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Torino, Martedì 4 Ottobre 4850. 








1 signori associali al nostro giornale , il 


giornale il Pewple a 


è 

















ES Siano sulle Frontiere dell'Assia elettorale. Questo corpo, sotto 
 Khoardinidel generale de Tielzen, sarà formato di due roggi- 


cui abbonamento scade con tutto il mese di set- 


tombre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliona,soffrire interruzione nella spedi- 
e dei fogli. 
N00. MORENO IPAAITA BO IRIVOMEAWRAY EDI di 
RIVISTA 


eta, — Perenni irgomenti di chiacchere, sono pei gior- 

ali la sottoscrizione de' nomi agli articoli, e le circolari le- 

giitimiste pure e Jegittimiste-repubblicane. 

T Uusignor CF. Chevé si ritira dalla collaborazione al 

gione del modo co! quale questo foglio 

tratta la questione religiosa. Il Pewple doveva esser sospeso; 
ma continua infino al totale. esiurimento del giudizio inten- 
tutogli. 

Jl celebre pittore Orazio Vernet è caduto due volte da ca- 
vallo alla rivista ultima di Versailles : e ne fu malconcio. 
°° L'uccademia francese nella swa seduta del 27 settembre ha 
rinnovato l'allicio : Guizot fu nominato presidenté, e de Pon- 
gerville cancelliere. 

‘ lughilterra , 26 settembre. — Londra. — La notizia semi- 
‘offiviale che Luigi Napoleone si proponeva di ottenere un 
prolungamento de' suoi poteri ha cagionato wa leggiero ri- 
Iusso sui fondi consolidati. 

Nessuna botizia di rimarca è possibile rintracciare nei gior- 
nali inglesi. 
‘Spagna. > Mudrid, 22 settembre. —Jl giornale! La' Espana 
approva allamente i) progetto che si suppone abbia il governo 
di fur entrare nel Senato i personaggi più importanti del 
‘partita progressista che non furono rieletti. 

La regina Isabella, benchè in lutto, assisteva i1 21 alle rap- 
presentazioni teatrali del teatro del circo. 

Germania. — La Cassella di Cassel che si publilica 
Wilhelmshad: contiene ura notificazione dell'elettore Fede- 
rico Guglielmo. — IH tribunole d'appello di Greifswald ha 
vassolto il signor Massenpflug dalla pena ed emenda per falsi- 
ficazione. 

Secondo una corrispondenza di Cuxhnven i' danesi avreb- 
hero futto escire dall'Eiler quaranta navi appartenenti a di- 
verse mzioni ed avrebbero liluecato il fiume. 
© Si annunzia la formazione di un corpo d'osservazione prus- 




















Menti di cavalleri 

ia n 
Corrispondenze di Posen confermano che il preteso prin- 
pe cardinale Altieri era un avventuriero, 


d'uno di fanteria, e d'una batioria d'ar- 











TORINO, 50 settembre. 
ELEZIONI SPAGNUOLE. 

Il risultamento delle elezioni spagnuole ha tanto 
occupato l’altenzione, pubblica e i giornali politici in 
“Europa, che noi stimiamo opportuno dirne qualche 
molto, lanto più che da gran tempo non parlammo 


della Penisola. 
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ip 





Il ministero ha riportato un trionfo compiuto; le 
‘muove elezioni gli assicurano, non diremo la maggio- 


ranza, mala quasi totalità dei voti della Camera elet- 








tiva; l'opposizione democratica, che prende in Ispagna 
il nome di partito progressista, ha perduto quasi 





î tutlii suoi rappresentanti, a tal segno che i pochi 


rielelli pensavano di non comparire alla Camera; ma- 
nifestazione di.collera di che potevano aver tolto lo 


0 esempio dalla Montagna francese, ma che sempre per 
l'onore de’partiti e vell'umana ragione, fa luogo a 


Di: 










iù matura riflessione, al naturale rispetto per la vo- 
(lontà della nazione, e più ancora al giusto calcolo 
che-fa anteporre a uno sdegno impotente, che presto 
sarebbe obliato, quella parte qualsiasi di azione che i 
Jartiti vinti possono ancora esercitare. 
Parrebbe a prauna vista che in questo momento un 











trionfo così illimitato del partito conservatore, nello 








“stato altuale di Europa, sia cosa lanto naturale da do- 
3 n destare, più sorpresa del fatto stesso, la sensazione 


Che esso lia prodotto nel mondo politico. E che? si po- 


‘ trebbe dire a coloro che se ne occupano in tutti i 





\eroechi: pensavato dunque a un altro risullamento? Gli 
avvenimenti europei sono forse nel 1850 meno col- 





 clegati(che non furono per lo innanzi? Non. abbiamo 


forse veduto dal 4845 sin qui, tostochè lo spirito li- 
berale è la reazione ha trionfato in ua paese, esten- 
dere'subito Ja sua influenza sino ai luoghi più remoti? 
Le rivoluzioni del 1820, del 1850, del 1848 non 
hanno. forse lo stesso carattere di generalità delle 
reazioni del 1825 e del 1449? Se la rivoluzione fran- 
cese del 1850, ha potuto esser causa della riprodu- 
zione del sistema rappresentativo in Ispagna, di una 
maggioranza whig al 'arlamento inglese, di una mag- 
gioranza liberale ai larlamentie di riforme sostanziali 
«gli statuti di Annover e di Sassonia, nulla di più 
malurale che la reazione europea del 1849 escluda il 
«partito progressista dalle Uamere di Spagna. 

Ma questa spiegazione non è del tutto soddisfacente, 
epperò noi vediamo.la stampa affaticarsi a cercarne 
qualehe altra, c darla ognuno a suo talento. Secondo 
alcuni è la corruzione, e l'oro ministeriale che ha 
lulto ollenulo; e costoro sono inclinati a deplorare le 


Ue 








conseguenze di questo traffico immorale. La Spagna 
Va a perire —il governo stesso sì ha scavata una 
tomba; si portano innanzi le vecchie teorie della ne- 
cessilà della opposizione, e si prova con esse all’evi- 
denza, che un governo costituzionale senza opposi» 
zione non può durare. — Secondo altri, un governo 
forte, un’amministrazione provvida ed energica 3000, 








conquistare la pubblica fiducia; e costoro vedendo 
nel voto testè emesso dalla Spagnala sincera mani- 
festazione della sua libera e illuminata volontà, nor 
sanno augurarsi che bene dal risultato delle ultime 
elezioni. 

A dir vero la spiegazione che farebbe dipendere 
dalle sole condizioni d'Europa la gran maggioranza 
che è uscita dalle urne elettorali della Penisola non 
sarébbe gran fatto soddisfacente; e in prima perchè la 
reazione eurcpea nello stato attuale non ha confine: 
in principio, in teoria è portata dai suoi organi sino 
al ristabilimento della: inquisizione — che non fu pae 
trocinata da alcuno nel 1815 e nel 1823: in fatto la 
vediamo giungere in Napoli, potenza di second'ordine, 
agli atti più brutali, senza che l'Europa la raffreni. 
Una crisi dipendente dalla reazione generale avrelibe 
dovuto rovesciare al di là. de’ Pirenei l'attuale gabi- 
nello e portare al potere i, candidati del padre don 
Fulgenzio, nè certamente sarebbe intervenuta lE 
ropa ad impedirla. Orta maggioranza ottenuta dall'at 
tuale gabinetto è essenzialmente costituzionale e con- 
servatrice delle istituzioni liberali; e sotto questo r 
porto noi dobbiamo rallegrarci del r 
zioni spagnuole, nell'atto che non pos 
al soffio della reazione generale. 

In secondo Juogo: purtroppo la Spagna è il paes 
meno esposto del mondo alle influenze della politica 
generale. Grande abbastanza ‘per non sottoporsi alle 
tendenze della diplomazia senza alcuna considerazione 
alle sue interne condizioni, essa è congiunta all'Europa 
per lo-frontiera di'Franeta & pertmiri chela pongono 
in diretto contatto con l'Inghilterra; due grandì potenze 
che da secoli oramai se ne contendono il mercato e 
la politica; ma se in tutti j tempi l'originalità dei 
costumi sp 
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ultato delle ele. 








iamo altribuirle 








gouoli, la poca simpatia per. gl’Inglesi, 
l’antipatia pei Francesi e la catena de’ Pirenei ‘tem- 
perarono queste influenze esterne, oggi più che mai 
i per gli avvenimenti posteri al 1848 essa gode di 
{una indipendenza che deriva in gran parte dal carat. 
tere personale dell'uomo che dirige il governo, e dai 
suoi precedenti. Il generale Narvaez rappresentava 
nella Penisola l'influenza franecse appogg 








ata al cre- 
dito della regina madre, e al matrimonio Montpensi 
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uue d à % 
fa comprende che la rivoluzione di Febbrai 
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rovesciando la casa d'Ortéans e sostituendo in Parigi 
ad un sistema analogo una forma di governo antipa- 
tica a quello di Spagna, ha dovuto diminuire immen- 
samenle l'influenza francese al di là de' Pirenei; e 
dall'altro Jato i precedenti della regina madre e del 
generale Narvaez hanno impedito un ritorno troppo 
brusco e significante alle Lendenze inglesi, In tal modo; 
una volta che l’attuale politica spagnuola sostenne, 
senza cadere, l'urto dell'avvenimento di Febbraio, si 
rialzò più indipendente e meno solidaria con la poli» 
tica europea. 

‘Tutti coloro che seguono con qualche atterizione 
gli avvenimenti sono avvezzi a vedere la politica 
spagnuola svolgersi isolalamente, formando come un 
picciolo mondo a parte. Quando lutto cede alla onni- 
potenza napoleonica e le antiche dinastie sono ob: 
bliate e proscritte; quando il Continente non ha più 
che monarchie assolute modellate sull'impero fran- 
cese, la Spagna si' solleva a favore dell'antica casa 
de’ suoi re e deile istituzioni rappresentative, resiste 
sola al genio militare e politico di Napoleone, e serive 
la Carta di Cadice, E che non si parli di influenze in- 
glesi! I costituenti di Cadice erano così lontani dallo 
agire sotto tali influenze, che non vi è cosa al mondo 
che meno somigli alla cosliluzione inglese di quelia 
spagnuola del 1812. Eppure gli Inglesi in pari tempo 
mostravano. abbastanza in Sicilia, ove trovavano ele- 
menti più opportuni, il desiderio di propagare le pro- 
prie ‘istituzioni. La rivoluzione del 1320 è un fatto, 
la cui iniziativa appartiene alla Spagna contro le ten- 
denze generali di Europa in quell'epoca ; e certamente 
perderebbe la testa chi volesse cercare al di fuori la 
spiegazione de’ movimenti che fecero acclamare la 
costiluzione di Cadice nel 4856, quando in tutti gli 
altri paesi si tornava dalle conquiste che lo spirito li- 
berale aveva fatto nel 1850, a una ristorazione non 
sempre saggia e misurala delle condizioni di ordine e 
de’ principii di autorità 

Non ci sorprenda dunque il vedere intenti gli uo- 
mini politici a cercare nella Spagna la spiegazione de- 
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gli avvenimenti che in essa si sv Ìgono, in un mo- 
mento soprattulto in cui può considerarsi più che mai 
emancipata dalle generali influenze. Certamente il ga- 
binetto attuale ha dovuto ricevere grande appoggio 
dagli avvenimenti esterni; ma questo appoggio è in- 
diretto, e somiglia sino ad,un certo punto a quello 
che l'aspetto minaccioso della reazione prestò, nofò 


le arti e i malefizi co'quali it ministero ha saputt@$ volendo, conla sua avversione, al ministero piemon- 


lese, nelle elezioni di dicembre, Nell'una e nell'al- 
tra contrada l'opposizione democratica ebbe la dignità 
o la saggezza di non fursi soffocare ‘in un amplesso 
del partito reazionario. La Spagna ha dovuto com- 
prendore che gli uomini del potere attuale erano in- 
dispensabili; ‘che al postutto essi sono sinceramente 
costituzionali ; che combatterli era l'opera di un’am- 
bizione assurda e micidiale, poichè ad'essi sarebbero 
succeduti gli uomini della reazione, che al bisogno 
avrebbero saputo farsi seudo delle baionette straniere. 
La Francia è a due passi ; essa ha un articolo d della 
sua costituzione, pel quale non impiega mai le sue 
forze contro la libertà di alcun popolo , e col quale 
avrebbe fatta una spedizione di Spagna come si fa 
una spedizione di Roma. 

La speciale condizione che presenta l’attuale gabi- 
netto,e che gli concilia molti voli sta poi nell’energia 
personale congiunta alla fede costituzionale dell’uomo 
che la dirige. La Spagna è già sinceramente affezio- 
Nata alle sue istituzioni costitu 

















zionali, tanto più ad 
essa care, quanto più omogenee, per lo sviluppo che 
lasciano a quelle libertà personali e locali di che go- 
deva da tanti secoli. Essa è lontana frattanto dal pos- 
sedere il culto per la legge che distingue i popoli del 
Nord, e specialmente l'Inghilterra, e che più tardi 
sarà la base inconcussa del governo rappresentativo 
nel mondo intero. La Spagna vuol essere amministrata 
Yigorosamente, e allora la il culto degli uomini che 
la governano. Questo sentimento ispirato da tutto l'ap- 
parato del potere luto da Carlo V ai nostri tempi, 
mom distrusse ‘glivistinti di libertà degli antichi Par- 
lamenti di Aragona e ili Castiglia, ma si adagiò ac- 
canto ad essi; sopravvenne poi la decadenza; e la cor- 
ruzione che si’ diffuse in tutti gli ordini dei pubblici 
funzionarii fece sentire più che mai il bisogno della 
risponsabilità e della forza che il popolo spagnuolo 
vorrà sempre nel suo governo. La responsabilità dei 
» non può mai tere senza governo rap- 
ntativo, garantisce lo Stato dalla corruzione dei 
governi, e la forza de' governi da quella dei subor 
dinati. 

Ferdinando VII acelamato un momento come re 
assoluto, Rey neto, nel 1813, Zea Bermudez, Espartero 
rappresentarono la forza; Martinez de la Rosa, Toreno 
ed altri purissimi costituzionali la responsabilità; il ge- 
nerale Narvaez rappresenta nel tempo stesso’ la re- 
sponsabilità e ja for eeco a nostro avviso perchè 
è riuscito. In Ispagna bisogna congiungere i due ta- 
lenti dell'amminisirazione e della costituzionalità in 
un grado così furle da diventar quasi incompatibili; 
la contraddizione è nei costumi ai quali il potere deve 
giarsi. 

In questo difficile esercizio si logorano le più grandi 
capacilà, e noi non oseremmo garantire. all'attuale 
amministrazione spagnuola una durata senza confine: 
Però se cosa vi ha che in un governo costituzionale 
può permettere un'amministrazione energica, è certo 
una maggioranza poderosa e compatta. 

Più tardi la missione del governo al di là de Pirenei 
diverrà men difficile eul perfezionamento delle regole 
amministrative, coi metodi di risconiro, e principal. 
‘mente con la fusione delle tendenze locali e de’ co- 
slumi mereè le nuove comunicazioni, e i progressi 
della civiltà. Per ora noi felicitiamo la Penisola dei 
passi che ha fatto da selle anni nelle vie di un'ordi- 
‘onquiste morali 




























































nata libertà, e le auguriamo ulter 
senza scosse politiche. 
Tralasciamo nella forzata brevità di un’arlicolo le 
cause minori del successo del governo, ricordando 
soltanto che le minaccie esterne de’ montemolinisti 
dopo il matrimonio di Napoli, e l'attitudine del mini- 
stero in faccia alle corti di Napoli e di Roma non con- 
triliuirono poco a consolidare il. suo credito. 





Fra le bizzarre polemiche eccitate in Francia dalla 
circolare del sig. Barthélemy, vuolsi notare la dichia- 
razione veramente maravigliosa che in proposito del 
partito legittimista stampa a chiari caratteri il gior- 
nale l’Univers, Il giornale del signor  Veuillot si 
schermisce dallo appartenere a quel partito, pei 
esso si è lroppo guastato nel contatto delle idee rivo- 








luzionarie! Crediamo che il signor Veuillot, uno di } 


questi dì, proclamerà rivoluzionario anche il conte di 
Chambord per poco che i sintomi del mentecaito si 
lascino più oltre in lui sviluppare. Del resto è meglio 
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| che i nostri lettori veggano per filo e per punto Je sue 
j parole; « Una delle ragioni, dice esso, che ci hanno 
{ a separato da quel partito, era la difficoltà di ben 
c comprendere, le convessioni da lui. futte al dritto 
«rivoluzionario!! » Noi non troviamo nulla di più 
comico che questo slancio, ove però più comica non 
sia l'affermazione che il signor Veuillot fa nello stesso 
articolo, esser il governo: da lui Jesiderato un govors 
no di cuidla Francia ha bisogno , un governo vera- 
| mente liberale!!! 





Il Pimes del 25 settembre contiene una lunga cor- 
rispondenza intorno alla situazione politica e religiosa 
del Piemonte, Fatte alquante osservazioni, che non 
mancano di giustezza sulle opinioni fra noi prédomi 
nanti, quella corrispondenza conchiude col dichiarare 
non esistere pel Piemonte altra alternativa che quella 
di farsi protestante o di sommetlersi a ciò che lu 
curia romana, o per meglio dire, la reazione conti- 
nentale esige. Noi crediamo che l'onorevole corrispon- 
dente inglese vada errato: vi sono. troppi esempi 
in passati secoli, sia nel presente di viluppi identici 
a quello del Piemonte che trovarono uno scioglimento 
fausto ed onorato, seriza essere fatale. E poi se altri 
esempi non vi fossero nella storia, con un Re ed una 
popolazione come la nostra potremmo essere i primi 
a darne uno. 

















Un supplemento della Gazzetta Piemontese pubbli- 
cato ieri sera così dice : 

Tonio, 30 settembre. — Per rimuovere î dubbi che 
da alcuni si varino. diffondendo’ sopra Ja legalità del 
provvelimento con cui il magistrato d'appello 








colse 
le istanze del pubblico ministero, relative a vronsigior 
Frausoni arcivescovo di Torino, 








alfettianio di ren- 
dere di pubblica ragione’ la rappresentanza letta al- 
l'udienza di quel magistrato nella parte în che le ra- 
gioni di legalità sono ampiamente. svolte ‘e discusse 
trala 





’ 
ciando per ora la purte che contiene la storia dei 


fatti già divenuti l'oggetto di una funesta notorietà nel 
paese. 





Il rappresentante del pubblico ministero, dopo aver 
dichiarato che conveniva applicare agli atti di mon. 
signor. Fransoni il procedimento di appello per abuso 
anzichè la legge penale, trattandosi di esercizio abu- 
o della giurisdizione vescavile, così prosiegue : 

Ma questa via d’abuso è ella ancora aperta dopo lo 
Statuto, ed. è essa ancora aperta avanti a VV. EB.? 
Queste sono le preliminari questioni salle quali l'espo- 
nente crede di dover chiamare attenzione del magi- 
strato. 

L’affermativa di entrambe non ci pare dubbia. 








Il diritto di conservazione propria, di propria difesa 
che compete come. agli individui, così allo Stato, non 
può a nostro avviso essese posto in discussione, quindi 
necessariamente il diritto di respingere qualunque of- 
fesa. Ma lo Stato non ha solo questo diritto, che gli 
è comune con qualunque individuo, egli ha più spe- 
cialmente il diritto ed il dovere di tutelare la sica- 
rezza generale, la tranquillità pubblica, la pace dei cit- 
tadini, 

{ Negati, o soltanto posti in dubbio questi di 
doveri. si nega e si pone in dubbio l’esistenza e l'in- 
dipendenza di qualunque Stato, Esso cioè sarà a di- 
screzione di quel potere che avrà sovw'esso tal forza da 

j impunemente attacca 
ingiuviarlo senza che possa reprimere l’ingiuria, turbarne 

È ordini politici o civili senza che sia iu 

| 









lo senza. che valga a difendersi, 





mantenerli, calpestarne le leggi senza che sia in possi- 
bilità di farle rispettare, alterare la pace. pubblica, 
senza che abbia i mezzi di ristabilila: questa posizione 
non è accettabile per qualsiasi governo, e tanto meno 
per un governo costituzionale. 

Il diritto di sovranità che risiede nello Stato debbe 

| Adtoato avere con sè i mezzi di difende 

{ attacchi sotto pena di 

i stato, sotto pena di ubdicare, sotto pena di suicidare 








da questi 
cessare da quel punto d'essere 





[e stesso! 
Ciò ritenuto, come mai sì potrà porre in controver- 

sia se lo Statuto abbia in qualche. parte alterato gli 

ordini preesistenti riguardo all'abuso, salvo ponendo in 

| controversia quegli inconcussi. principii che furono la 

| base dello Statuto? 

| E chi potrà mai credere o dubitare che lo Statuto, 

fonte delle libere politiche istituzioni, potesse avere 

} per effetto di distruggere le libertà religiose ? 

| tn qual parte dello Statuto può rinvenizsi,, non di- 
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remo un'espressione (che non esiste), ina un’idea, una 
allusione, anche lontana, a simile concetto? 
Quale contrarietà può ravsisarsi tra lo Statuto, ed i 
toni 10 
provvedimenti per abuso? 
cosa sino a dire che in tutte le materie che non fu 






si spingerà tant'oltre da 








i sia ord ne di 





1 ronò dallo Statuto ordinate, più non 


a | sorta? 


i Cotalî esa; 
loro assurdità. Noi crediamo all'opposto che gli anti- 
chi ordinamenti siano: rimasti in vigore in questa parte 
come in tutte quelle che non riguardano il diritto po- 
{ litico interno dello Stato, e la forma di governo modi- 
| ficata e indirizzata a libertà. 


ioni sono inammessibili. per la stessa 
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Così fu intesa la cosa quando si promulgò il decreto 
reale del 25 aprile 1848, relativo all'ereguatur ed al 
paragrafo collegiis, © l’altro decreto reale del 17 aprile 
stesso anno pei cimiteri; riguardo ai quali provvedi- 
menti è da notarsi che null’altro coi medesimi si operò 
se non una mutazione di giuris.izione, essendosi la 
materia dell’ezeguatur e del paragrafo collegiis attri- 
buita al consiglio di Stato, e quella dei cimiteri al mi- 
nistero dell’interno. "n 

Così la intesero i poteri dello Stato quando addi- 
vennero alla legge del 9 aprile, onde far cessare uno 
stato di cose che il regime costituzionale più non com- 
portava, e che pure continuava non ostante lo Statuto. 

Così la intese il consiglio di Stato, il quale, inter- 
rogato sovra tale questione, rispose in seduta generale 
per la continuazione intiera di quegli ordinamenti. 

Così la pensò il Parlamento quando, all’occasione di 
petizioni per soprusi lamentati come commessi da ec- 
clesiastici, le rinviava al guardasigilli acciò si provve- 
desse in conformità di ragione. 

Così la intese questo magistrato all'occasione di altri 
provvedimenti di simil natura già da esso emanati, e 
non diversa risulta essere la giurisprudenza degli altri 
magistrati del regno. 

qual cosa ci conduce ad esporvi come nei ma- 
gistrati d'appello si mantenga ancora in oggi, e sino a 
che altrimenti sia per legge ordinato, quella suprema 
tutelare attribuzione. 

L'esistenza e l'esercizio di questa attribuzione prima 
dello Statuto non può essere soggetta a contestazione; 
Borelli e Sola ne fanno la più ampia testimonianza 
ove si vogliano riandare i secoli più remoti; dai quali 
scendendo sino ai nostri tempi la troviamo esercitata 
da tutti i Senati di questa monarchia senza interruzione 
non solo. cogli esempi già sovracitati 
altri, dei quali alcuni. abbiamo già altra volta enun- 

ti alle EE, VV.; ce ne fanno fede il Tesauro, l’Abec- 
clesia, l’Osasco, e più di tutto i registri del magistrato, 
nei quali non solo sono; descritti i provvedimenti da 
esso dati; ma conservasi. quell’istruzione che il Ne, il 


+ ima con molti 


quale si dichiara primo magistrato politico dello Stato 

dirigeva ai Sena 

« provvedimenti sì di Îioma che dei vescovi dello Stato 
e provvedessero nella forma sino allora praticata ac- 
ciocchè non fosse recato pregiudizio alla giurisdi 
zione regia, non fossero intaccate le regalie, gl’in- 
dulti, i privilegi del paese; non. perturbassero la 
quiete pubblica, e non abusassero della propria. au- 
torità » e spiega poi quale sia la suddetta forma; ed 
il « diehiarare, sulle rappresentanze dell'avvocato ge- 
nerale, abusivi e nulli quegli atti, proibire l’osser- 
vanza, ammonire le curie ecclesiastiche onde pro- 
cedano a ritrattarli, ed astenersene per l'avvenire, 
poichè altrimenti si userà con essi dei rimedii poli- 
tici ed economici secondo i casi. E qui stimiamo bene 
(soggiungé) di farvi riflettere che potete senz'altro 
nelle suddette contingenze praticare le appellazioni 
d’abuso, mentre la corte di Roma avendoci rappre 
sentato che i nostri magistrati ammettevano le ap- 
pellazioni delle sentenze e decreti degli ordinarii con 
il pretesto che abusino del 


onde « stessero bene 


loro. giurisdizione, ed 
avendo noi risposto che le ammettevate solo nei casì 
che erano veramente abusive e pregiudiciali ai no- 
stri diritti, la detta corte 
preteso da noi.» 

Succedettero quindi molti casi, nei quali ebbe. ad 


altro non ha chiesto nè 


esercitarsi quella speciale attribuzione, e solo accenne- 
remo alle controversie relative all’Abazia di S. Benigno 
pendenti le quali il Senato mantenne la giurisdizione 
regia nel modo di sopra accennato, sino a che quelle 
ebbero uno scioglimento amichevole. 

Le vegie costituzioni non alterarono questo stato di 
cose, anzi espressamente il confermarono nel paragrafo 
ultimo del proemio; incaricando i magistrati di cono- 
scere degli affari ecclesiastici , secondo che l’uso e la 
ragione richiede. 

All’occasione della formazione del codice le in 
cui fu ripetuta all'articolo 2 quella stessa locuzione già 
‘usata nelle costituzioni, fu osservato che in fatto di 
materie ecclesiastiche il progetto nulla innovava, e che 
la nostra giurisprudenza riposava sulle istruzioni com- 
pilate espressamente a tal uopo, sugli usi e sulla retta 
intelligenza delle transazioni conchiuse colla Santa Sede. 

Sono a tale riguardo degne di attenzione le parole 
autorità e giurisdizione che si leggono sia nell'articolo 
2 del codice, sia nelle regie cstituzioni. Con esse si 
indicò come nor le sole materie contenziose cadessero 
sotto l'ispezione dei magistrati, ma quelle altre ancor 
per le quali, secondo gli usi ricevuti in questi Stati, i 
magistrati provvedevano da antichissimi tempi. 

Succedono molte considerazioni sulla ritrattazione 
inculcata al ministro Santa Rosa, e sul rifiuto dei 
sacramenti, che si possono tralasciare per brevità ; e 
quindi continua ; 

Presso alcune nazioni cattoliche invalse il prin ipio 
di provvedere in via di abuso pel rifiuto dei Sacra- 
menti puro e semplice. Nella presente causa non è il 
caso di trattare simile controversia: la ritrattazione im- 
posta al moribondo munito dell'attestato di confessione 
ed imposta all'uomo pubblico per atti ai quali prese 
parte in tale qualità è quella che vi denunciamo. La 
censura inflitta ai poteri dello Stato, al governo, assai 
più che all'individuo il quale a fronte dei detti testi ne 
sarebbe stato legittimamente assolto qualora vi fosse 
incorso; lo scandalo, la perturbazione della quiete 
pubblica, l'attacco alla sovranità, sono la base della 
nostra domanda. 

Non:entreremo perciò ad esaminare se potesse es- 
sere scomunicato il Santa Rosa di scomunica late, o 
ferendae sententiac; se anche Ja scomunica /atae sen- 
tentiae abbia qualche effetto nel foro esterno quando 
vi è assoluzione nel foro interno; se l'ignoranza del 
Santa Rosa d'essere scomunicato non lo scusasse da 
qualunque censura, e ciò perchè egli ben consultato 


vvertiti a tutti i | 


IL RISORGIMENTO 


da insigni teologi, e venerandi prelati credeva ben ab 


trimenti. 
Non esamineremo se il veseovo abbia usurpato il 
tto del parroco imponendogli di rifiutare î Saera- 
inenti ad un parrocchiano non notoriamente pubblico 
peccatore. Se il parroco a cui Praecepto Divino man- 
oves suas..... sacramentorum admini- 


damentum est.... 
stratione.... pascere (1), potesse al precetto divino ante- 
porre un ordine del superiore ecclesiastico, essendo 
noto come dai precetti divini nessuno possa dispensare. 

Queste ed altre questioni che si risolverebbero ancora 
in casì di abuso per violazioni di leggi ecclesiastiche, 
e dî sacrì canoni, noi lasciamo in disparte bastando 
allo scopo nostro l’avere rinvenuti argomenti suflicienti 
nel fatto di monsignore a convincere dall'abuso che egli 
fece della sua autorità a pregiudizio del potere civile, 

Solo non. possiamo passare sotto silenzio come ben 
diversamente si proceda dai prelati dello Stato ponti- 
ficio verso quelle persone che presero la più viva, la 

diretta parte ai politici rivolgimenti colà avvenuti. 
Il fatto dell’amministrazione in pompa del Viat'co e 
della successiva sepoltura ecclesiastica all'avv. Alioca- 
telli in Cesena, reso di pubblica ‘ragione, non lascià 
dubitare come nello Stato Romano si tratti l’ infermo 
confessato al punto di morte per quanto fosse egli col- 
pito espressamente dalle più severe censure. 

Occorre ora indicare il rimedio. 

Se uniforme in tutte le parti dello Stato 
il sequestro sul temporale, vario però è il 
guardo all’impedire che il vescovo presente nella dio - 
cesì continui è perturbatla. Troviamo quindi in Savoia 
l’uso di forti pene pecuniarie, e Ja prigione, ossia la 
saisie au corps. tanto in via principale quanto in via 
sussidiaria secondo le. circostanze. In Sardegna si ha 
l'esempio dello. sfratto dal regno ordinato nel 160 
contro il vescovo d’Alghero. In Genova abbiamo l’ar- 
resto e la traduzione in carcere del vescovo di S: 
(Corsica ) come perturbatore dello Stato, e per pura 
facoltà economica, e la taglia di scudi sei mila imposta 
sul capo del ‘vescovo di Segni onde impedire che met- 
tesse piede in Corsica; ove la repubblica temeya che 
avesse relazione coi sollevati nel 1759, non ostante che 


ii presenta 
imedio ri- 


f avesse il suddetto la qualità di visitatore apostolico. 


In Piemonte si ha sin dal 1664 l'introduzione della 
licenza dagli Stati unita al scquestro del temporale , 
comminata il 22 aprile di quell'anno sovra rappresen- 
tanza del 
siasticì residenti negli SI ì ricusassero i sacra- 
menti (e la partecipazione uffizii al dottore 
Roggero di Mondovi, contro il quale l'autorità eccle- 
siastica avea pubblicato una scomunica. 

E posteriormente il Senato ordinò parecchie yolte 10 


pate 


ai divini 


sfratto, di ecclesiastici dallo Stato , e così per esempio ! 


al prete Viviani il 13 febbraio 1729 successivamente 


ad altro sfratto già contro il medesimo precedente- È 


mente ordinato; al prete Giuseppe Rebaudengo il. 9 
giugno 1733 per ritenzione, e sparo di un archibugiò 
‘al prete Visconti il 4 maggio 1736 persavere preso pei 
capelli il serviente di giustizia che conduceva prigione 


la serva di esso prete: al prete Burello del Mango , il ' 


21 novembre 1737, il quale si scatenò dal pulpito în 
termini impropri e liceuziosi contro il Lallo in'un 
giorno in cui era stato permesso il ballare dal coman- 
dante della città d’Alba. 

Egli è in questi modi che il potere civile usò per 
l’addietro dei mezzi convenienti onde resistere alle vio- 
lenze degli eccle perturbatori della tranquillità, 

Nè solo era il Piemonte fra gli Stati italiani che 
procedesse 


astic 


nezia, troviamo e Napoli e Toscana che adottarono gli 
stessì principîi. 
In Napoli ejectio praelatorum a regno è amoverà 
fra i rimedii che debbe usare il governo contro le via- 
lenze di quelli « Quod pariter fandatur in naturali de- 
fensione ad pacem manutenendam et ad scandali 
evitanda, non autem per viam jurisdictionis, sed. ex- 
tra ordinarie per viam naturalis defensionis vim re- 


pellendo, et ad majora scandala vitanda ratione pu- | di aver saputo per voce pubblica nel 1848 che Mi- 


| chele Pironti era iu corrispondenza coi demagoghi, tra 


blici boni et principaliter ne 
oppressis offendantur. » {D 
praxis 1603, cap. 4 


a populis vexatis et 
Aponte de Mocron 
scrittore cancelliere di quel regno nell’a 
paesi nei quali ug 
mette il Piemonte. 
Così fu prati 


rennare i varii 
nale pratica era in vigore non om- 


nel 1764, il quale pei molti soprusi. che commette 
non volendo rinunziare alla sede sua, ed inc 
ad ogni passo il governo civile nella sua qualità di 
principe della Chiesa per cui non riconosceva altro 
superiore che il papa, fu con buona scorta aceompa 
gnato alla frontiera romana, e si sequestrarono le ren- 
dite del vescovado (Lobi, storia civile della Toscana, 
lib. 3,G.3, 6 2; pag. 389). 

Così ancora fuori d'Italia ci accertano Van-Espen e 
Salgado che fra i rimedîi contro gli abusi dei prelati 
invalse non solo îl sequestro sulla temporalità, ma al- 
tresì privatio jurium naturalitatis, ed iu altri termini 
il dichiarare clericos extraneos ab hoc regno. 

Dopo alquante altre considerazioni segue la conchiu- 
sione e il provvedimento. 

Egli è perciò che senza esitazione il. rappresentante 
crede che si possano i suddetti rimedii adottare. 

Egli è perciò, che con fede deì su narrati docu- 
menti ed informazioni l’ayvocato generale ricorre alle 
EE. VV. 

Richiedendole acciò loro piaccia, provvedendo in 
via d'appello come d’abuso tanto pel decreto 20 lu- 
glio storso, quanto pei fatti relativi al fu ministro 
conte di. Santa. Rosa sovra esposti, di ordinare che 
monsiguor Luigi Fransoni. arcivescoco di Torino sia al- 
lontanato dallo Stato, e.ad un tempo si proceda ‘al 
sequestro a mano regia di tatti i beni dell’arcivesco- 
vado colla commissione ai giudici di mandamento ove 





sess. 23, cap. |. 


‘predetto monsignor 


moniale generale, contro tutti gli eccle-+tigho carlini‘a Giuseppe Caprio ed altri popolani, spie- 


È casione il Jafurî 


{ commissario Maddaloni da Gerardo Guida 


| vincia 


n questa via: prescindendo anche da Ve- 


notevole che questo insigne | squale d’Ambrosio ed i fi 


0 in Toscana col vescovo di. Pienza } 


iando } 


; beni sono situati per divenire alla deputazione dei 
i economi, da eseguirsi tali atti a spese parti- 


ispetti 
Toe i il decreto 


colari di monsignore: mandando notifica 
che sarà per emanare sulla presente rappresentanza al 
ad esclusione d’ignoranza, ed ese- 
i il tutto a diligenza del ministero pubblico. 
Torino, il 25 settembre 1850. 
Firma 
PenzoLio, 
IL MAGISTRATO D'APPELLO SEDENTE 
IN TORINO. 

Unite le due sessioni di ferie secondo e terzo turno. 

Veduta l’alligata rappresentanza del s'gnor avvocato) 
generale di Sua Maestà, il suo tenore ben considerato, 
per le presenti, provvedendo in via di appello come 
di abuso , tanto pel decreto 20 luglio. scorso , quanto 
pei fatti rel ivi al fu ministro conte di Santa Jtosa , 
ivi enunciati, in conformità della rappresentanza sud- 
detta, abbiamo ordinato ed ordiniamo, che sia mon- 
‘Torino allonta- 


gui 


nor Luigi Fransoni arcivescovo d 
dallo Stato, c ad un tempo si proceda al seque- 
stro a mano regia di tutti î beni dell'arcivescovado, 
commettendo si giudici di mandamento! ove sono 
quelli situati, di devenire alla depivivione ‘dei rispet 
tivi economi a spese particolari di detto monsignore , 
mandando notificarsi al medesimo le presenti, ad 
enza del ministero pub- 


nato 


$sclusione d’ignoranza ; a di 
Hlico. 
In fede dat, in Torino il 25 settembre 1850. 
Per detto eccellentissimo magistrato d'appello 
Firmato all'orig. Manvo P. P. 
Sott, Prow segretario civile. 
(Riporteremo nel numero di domani la réquisitoria 
l'arcivescovo di Cagliari). 


VITA” ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine della XIX Upiesza (30 agosto 1850). 

È introdotto, 60, Raffaele Palumbo (misero scribente 
e degno seguace dell’immoralissimo Tafuri), Depone 
che trovandosi una sera nel caffè della ‘Rosa Bianca 
ai Guantai, dove recavasi sempre a vedere il suo amico 
Alessandro Tafuri, dopo qualche tempo costuisi alzò, 
ed avendogli esso dichiarante tenuto dietro, vide’ che 
il Tafuri entrò in un vicoletto*accosto ‘al caffè della 
Croce di Malta. Poco stant gli rac 
coniò di aver veduto il med Braico: dar « 


il Tafuri tornò, 

ico Cesari 
gando che aveva potuto vedere il fatto senza essere 
osservato, fingendo di entrare nel vicoletto per sod- 
disfare ad una necessità, Soggiunge che in quella oc- 
gli confidò che il Braico aveva senti- 
menti esaltati e sovversivi, e che sparlava pubblica- 
mente delgoverno, Il Braico ricorda che il Tafuri per 
la sua profonda immoralità è stato discacciato dal 
tetto paterno, e che il Palumbo è vecchio compagno 
del Tafuri nella scuola dei vizi 

Il Caprio osserva che il testimone , è stato indicato 
da quel Tafuri che è stato maledetto da suo padre, 
come esso accusato! voleva provare, e la cortè non 
l'ha permesso. 

È introdotto, 61, Tommaso Amabile (costui, Giovanni 
Amabile, ed il parroco Calabrese furono indicati al 
per soste- 
e le sue infami denunzie contro il fiore della pro- 
di Salerno, E 


ne 
si noti che l’intendente signor 
nominato dal ministero del 16 maggio e 

regno, quando il Maddaloni si recò clande- 
stinamente in Salerno a macchinare questa processura 
fece arrestare quel funzionario sotto la prevenzione di 


. Ma 


essere andato a promuovere la contro-rivoluzion 


{ intendente fu immediatamente destituito, ed il Mad- 
| daloni proseguì quella inquisizione segreta di polizia, 


che ora ha assunto il titolo di processo giudiziario), 
Sul primo apparire il testimone esita incerto e chiede 
della dichiarazione scritta, ma avendolo il presidente 
‘vvertito che deve deporre oralinente tutto quello che 
ricorda, dice di averlo în gran parte obliato. Soggiunge 


i quali il parroco Ricciardelli, Stefano Ansalone, Pa- 
telli de Falco, e che i loro 
ti tendevano a rovesciare il governo, 
Richiesto dal presidente di fissar l'epoca di quelle cri- 
inose corrispondenze, dice che avvenivano nei mesi 
i febbraio, marzo ed aprile 1848. Richiamato alla 
dichiarazione seritta, ne chiede la lettura, e dopo averla 
ascoltata, la conferma in tutte le sue parti, 
che le antiche sette si 


concei 


e depone 
erano trasformate in quella 
della giovine Italia o unità italiana, e che tutti i ri- 


voluzioriari Sî riunivano in circoli 
ari si riunivano in circoli, congregle e “con 


yenticole cospirative per abbattere il trono, unirsi în 
lega democratica e far la repubblisa. Che nei vari co. 
inuni di S. Severino, Fisciano, Baronissi, Mercato. Mon. 
toro sì distinguevano come capi demagoghi © seltari 
il Rieciardelli, i de Falco, il Sini l’Ansalone 
Francescantonio Pironti padre dell'accusato ; 
famosissimo scrittore sedizioso, «e che i 


tiunirono Ja guardia nazionale per inarciare sopra & 
poli e distruggere il governo. Sogglunge che. csegiug 
corrispondenza in Napoli col Conforti per mezzo di 
fratello del d'Ambrosio di Galvanico, e cle cesttt ur 
în relazione coi famosi Poerio è Nisco, 

Si leva l’accusato Pironti edi 


che era 
nel 15 maggio 


avevano 
costui era 


ei « Udiste;'o ‘signori 
* quanto al testimone. piacque di erei;ia/mio 


ò aggiunger H 
ARA Egiungere ‘a mio 


ma tutto di nuovo conio, poichè. nella sua 


« dichiarazione scritta 


« che come figliuolo di mio padre e famosissimo scrit- 


© tore sedizioso; nè mi noverava tra i pretesi rivoltosi e 
A Eepobblicni Ed ora la incominciato la sua deposi- 
fi zione col mio nome, e di tutti rivoluzionatili mundi 
« fatto capo e regolatore. Evidente è il perchè di que- 
« sta suo edizione di calunni ci mi sa nel nu- 
“nero dei (1, ei mi vede su questo sgabello accusato 
LE Dar di maestà, Allora parlava di me come per 
« incidente; ora sono divenuto il protagonista, Ma _il 


egli non m'indiziava altrimenti | 


I 
Î 


î 


sn 0 


|. i 
"III Er 


testimone non è di Salerno, dove io stabilmente 


dimorava, non di Montoro mio paese nativo; ignota 
a me ed alla mia famiglia di persona e di rapportitifi 
Come dunque conosce î miei principi, i miei sen 
timenti, i wici atti? Prego che gli si domandi comi 
mi conosce e dove, e come può affermare sotto giu» 
ramento di saper quelle cose che è andato favolega 
giando sul mio conto. » | } sai 
Direttagli questa domanda dal presidente, il testi 
ione conviene di non conoscere da vicino il  Pironti 
e la sua famiglia; ma soggiunge che conosceva questi, 
fatti per voce pubblica, e perchè quando i demagoglit 
del suo paese andavano a Salerno, dicevano: andiamo 
da Michele Pironti, dal nostro rigeneratore. L 
Richiesto dal Pironti se avesse tolto le sue ispira- 
zioni da Paolo Galdieri (famoso reazionario) e se fu 
costui che lo indusse a fare quella dichiarazione , ti 
sponde negatiramente, e spiega che le cose dette le 
sa per cose pubbliche, ed in coscienza poteva deporle, # 
— Il Pironti ripiglia. — « Non insisterò per ulterioti 
« chiarimenti con costui che è qui venuto con propo» 
ito deliberato di aggravare la sorte di un uomo a lui 
iguoto, ma che erede sao obbligo di perdere, par- 
chè figura tra gli accusati in questo giudizio capitile. 
Ma attesto, nè sarà indarno, chè la loro coscienza 
me ne dà pegno, alcuni dei miei onorevoli giudicì 
i quali all’epoca designata da costui erano în Saler4 
no, e furono testimoni della mia temperata condotta | 
politica. Potrei chiamare su nuovi fatti da costui 


di Salerno, ed il degno teotogo sig. Centola. Domande 
pertanto che la gran corte li esamini sul mio conto, | 
perciocelìè se nuove accuse adddensano sul inîo 
capo, può non negarmi il dritto di respiagerle con. 
apposite difese. » 

Sorge il Poerio, e chiede chi sia quel d’Ambrosio 
che aveva un fratello in Napoli, il quale aveva rela® (° 
zioni coi famosi Poerio e Nisco. — Il testimone tî= © 
sponde che il d’Ambrosio è medico in Galvanico , edi 
il fratello è farmacista in Napoli, ed erà organo della | 
corrispondenza con Raffuelo Conforti. — Il Poerio dite |. 
che quella indicazione ha tutta l'apparenza di esseté 
una risposta ofliciosa ad una speciale domanda; e ii 
corda che lo stesso inquisitore Maddaloni sapeva ch 
un d’Ambrosio era indicato dal Jervolino sul conto d 
esso Poerio, e che di un d’Ambrosio sì parlava nelle” 
denunzie a carico del Nisco; laonde avendo prese 
quel nome, fece l’iinaloga domanda, se il d'Ambrodid 
indicato dal testimone Amabile conoscesse il Poerio ed 
il Nisco, e n'ebbe la desiderata risposta, fondata anelîe. 
essa sulla fede solenne della universale pubblica vote 
attestata da tre testimoni di altro paese e di altra 
vincia, che fecero la loro dichiarazione in coro, commer 
rilevasi dal processo. Ma il d'Ambrosio indicato dale, 
lAmabile è farmacista, quello designato dal Jervofin 
è maestro di musica, e quello specificato dai te 
di S. Giorgio era capitano della guardia nazionale di 
Arienzo. Ma forse îl lodevole zelo inquisitorio del Made" 
daloni non lo fece avvertito del golfo scambio di per= 
sona. 

È introdotto, 62, Francesco Calabrese parroco, (Della 
consorteria del Guida, del Marano, degli Amabile è 
socii, cacciato per ladro del villaggio di Villa e punito. 
da monsignor di Salerno per' vizi nefandì). Depone da 
prima con esitazione) e poî con lingua spelli 
Pironti in Saleimo era in corrispondenza erivinosa con. 
Giuseppe ed Aniello de Falco; e col parroco Ricciafe 
delli; che il padre del Pironti quando veniva da $ae 
lerno smontava in casa del paitoco Ricciardelli, è e 
tutti sapevano cospirarsi contro il governo. Aggiui 
che il Pironti era il direttore di tutti } rivolto: dell 
provincia, © che scriveva la Guida del popolo doti 
si proclamava la repubblica. Dice non ricordare la die 
chiarazione resa innanzi al giudice, ma afferma che 
allora disse il vero. — Domandato, a richiesta dell'A@ 
cusato Poerio , se il medico d’Ambrosio di’ Galvani 
abbia un fratello în Napoli, risponde di non' aperto 
baegaria saetdiciafizona scritta, cioè quella resa da | 
lomma ‘abile, alla quale il testimone interamente 
Si riportò nella istruttoria, e Ja conferma con lege 
giunzioni aissopra nota contesti y 
bite pi tate, contestando coli pisceiFAani uo 

Richiesto dal Pironti se lo conosce 
sti fatti personali, riponde i 
sapere quei» fatti 


e come sa que- n 
di non conoscerlo, ma di 


FPESSATO perché sono notorii. Allora l’accusato 
Pironti ripiglia, SRI 


«Maraviglierà ciascuno dei miei giudici com'io sia dive- 
nuto ad un tratto il. protagonista. della dichiarazione 


orale di questo reverendo, mentre nella dichiarazione 
scritta mì 


î sediziosol 
Ma poichè ora sono accusato, il buon patroco ha cies 
duto suo debito di coscienza di dar principio al sub! 
dire con una formale accusa contro me, 
«La giustizia della G. C. saprà, spero, interpretare 
causa motrice delle studiate varianti, delle opport 
aggiunzioni. Dimanderò soltanto al testinione se è ve 
che monsignore ascivescovo, sapendo ch'è 
lazioni aveva compromessa tutta una pro: 
chiamato ‘a sè 


gli con false d 
i vincia, lo ay 
» ed inculcatogli con severi moniti di dee 
porre secondo coscienza.» Il testimone conviene che fl 
chiamato da monsignore arcivescovo in occasione de 
cedola qual testimone, ma che fu soltanto per esortarlo 
a deporre il vero , e così ha fatto. L'accusato Poefid 
Osserva non potersi registrare nel verbale di avei@i 
testimone confermato, che quel frutello del medico de 
Ambrosio stabilito in Napoli avesse relazioni con es 
accusato, poichè il testimone dietro opportuna domandi 
aveva già dichiarato di non sapere se; quel: d’ltbra 
Sio avesse un fiatello în Napoli, Il testimone ‘dice! chie 
‘Apprima non si era sovvenuto di quella circostanz "i 





























ione 
ione 
) non 
oltoli 
a ia 
zioso. 
a cre 
al suo 
























iii inno 


ia che dopo da lettura della sua dichiarazione scritta f l'altra 
se ne ricorda, Ma intende cosfsrmarla, spiegando di f di reiterato pagamento. 
ta si 


mon averne avi cienza diretta, ma di saperla per 
pubblica ‘voce, Richiesto dal pre 





lente a specificare e 





‘ed indica il Poerio e sì ferma. Il presi» 
‘COMPRARLI capiente 
ento vorrebbe suggerirgli il terzo. nome, ima il testi 
mone non. volendo affaticar di soverchio la stanca 
mente; lo previene soggiungendo, ed altri; ripete però 
di avere affpreso queste cose per pubblica voce. Il 
Nisco 








razione scritta dove il nome di esso accusato era indi- 


cato con la qualifica di fzzoso. Raro privilegi) della } siastic. 


semoria di dimenticare dopo soli 
famosi, Il testimone 
iti il presidente lo 
i aver dimenticato 
ggiunzione relativa 





inque minuti 
è licenziato, ma dopo po- 
















+4 


dove si, spacciavano principi soversivi, e si 
Biiîva la repubblica: dice che quel giornale era 


ò si leva e dice: 
« lo non so se l'intelletto di costuì sia più cieco 


Si ? Fretingio 
Co l'ignoranza o di perfidia; sì bieche sono le calun- 


«nie ch\egli yicue aceumulando sul mio capo. Non | mune, che sì recarono in deputazione a supplicare le 
« tego che sotto il mio nome fu pubblicata in Sa- { LL, AÀ. RR. a voler visitare la ricca esposizione degli 





«Terno la guida del popolo nei primi mesi del 1848; 
«ma non è venuto in mente ad alcuno di farmene 


« un carico nè allora nè dopo, nè anche quando dal 


« Maddaloni si procedeva alla segreta inquisizione 'sul | si pensò saggiamente di schierare sulla piazza î bam- 
mio spe neppur quando questi medesimi testi- } bini della scuola 


« moni erano chiamati a deporre a mio carico. Scrissi 
« gli altri, avyegnachè non miei. Ma quel foglio con- 
« teneva rudimenti di principi costituzionali ed era 
« diretto a chiarire il popolo sui nuovi diritti e sui 
« nuovi doveri, che dalla mutata fora del reggimento 
« politico derivavano. Alcuni degli onorèvoli magistrati 
«che mi giudicano mi faran fede che le mie parole 
« son vere; nè l’indole e l’onesto scopo di quel perio- 

dico è loro igooto. Però chieggo espressamente che 








% Ja gran corte mi dia facoltà di presentarlo, onde mo- | dere dai comunensali quel 





a strare che ia esso non sì trattava nè di repubblica, 
ne nè di setta, nè di principi sovversivi, » 

JI P. M. aderisce a questa domanda del Pironti. 
La 6. C. sì riserba di delibera 
È introdotto, 63, Giovanni Amabile (anch'esso della 















er 
siunî fattì narrati dai precedenti testimoni , nelle 
chiarazioni orali. Aggiunge ch’esso dichiarante 
n cognizione di queste cose perchè quando il 
del Pironti veniva a confabulare in Fisciano col 
fdemagogo parroco Ricciardelli, subito i 
gevano nel paese la voce di conce 


settari 


rivoluziomarii 





re dicevano che tutto sì trattava in Salerno da Michele 


Pironti, ch'era il loro rigeneratore per la repubblica. 
Conferma poi la suîi dichiarazione ‘scritta, cioè quella 


fa notare che il testimone non ha saputo nep- | esultanza pei cittadini di questo comune. S. A. R. la 
ure indicarlo, ed anche dopo il soccorso della dichia- $ duchessa di 


« alcuni atticoli in quel periodico, e non disconfesso i 





GIORNALE 






















































persona che verrà da noi deputata, sotto pena 


Torino, il 27 seitembre 1850, 
Per l'economato genèrale regio apostolico 
Teol. cav. Perini primo segr. 


Nizza. — Il consiglio divisionario nelle sedute del 25 
e 26, dopo vive discussioni, ha adottato la selibera- 
zione del consiglio muoicipale di domandare al go- 
verno il convento di S. Ponzio onde stabilirvi il rico- 
vero di mendicità, o sussidiariamente una somma com- 
pstente per provvedere un locale adeguato. 

Venenia Re 








ce. — Il 25 corrente fu giorno di vera 


Genova recavasi la prima volta ‘a visitare 
il parco di artiglieri 





Il municipio, le autorità eccle- 
a € giudiziaria e la milizia nazionale mossero ad 
incontrarla alle porte. 

Il duca di Genova precedeva a cavallo l'augusta sua 


fa richiamare, poichè sì ay- | consorte, e volle manifestare il suo gradimento col 
di fare inserire nel ver- » sostare alquanto a colloquio col 
alla guida del popolo. Tor-w Buridanì. Poco dopo salutata da ripetuti evvi 
udienza, e richiesto su qual fondamento aveya i sava la duchessa, che colla massima affabilità ascoltava 
il Pironti come scrittore sedizioso, Îl testimone i alcune parole di complimento che a nome della po- 
che il Pironti scriveva il giornale la guida del | polazione Je indirizzava il prefato sindaco, 


sindaco, medico Gio. 
FA 








pas- 


Le LL. AA. dopo aver assistito alle evoluzioni del- 
l'artiglieria, si compiacevano accettare una refezione 


ito dal Pironti, ed afferma di averlo letto. L'ac- | che veniva loro oflerta dall’uffizialità di quel corpo, e 


si degnavano quindi ammettere alla loro presenza il 
prelodato sindaco ed il teologo Gaspare Saccarelli, be- 
nemerito presidente dell’asilo infantile di questo co- 


oggetti raccolti a benefizio di quel pio instituto. 
La brevi 





a del tempo non avendo concesso agli au- 
gusti sposi, di appagare il voto della direzione dell'asilo, 





che fra gli evviva della folla accorsa 
presentarono a S. A. I. la duchessa un serto di fiori 
che ella accolse con vera cortesia in pegno di quella 
devozione ed affetto che stringe questi popoli! alla glo- 
riosa din Sabauda. 

La milizia nazionale volle quindi festeggiare quel 
gioruo con un fraterno banchetto, a cui intervenivano 
col sindaco invitato moltissimi militi e-graduati. 

Varii e ripetuti evviva furono innalzati al nostro ama- 
tissimo Re e Real famiglia, alle LL, A 
nicipio, alla milizia ed al 

















RR.;/al mu- 
artiglieria, nè si volle chiu- 
la vera festa di funiglia senza 
prima raccogliere qualche somma a favore dei nostri 
sventurali fratelli di Brescia. 








(Gazz. Piem.). 





Mitaxo, 28 settembre. — Sopra proposizione del go- 
vetno' generale Lombardo-Veneto, S. E. il signor mi 
nistro dell'interno ha ordinata in tutta la manarchia 
una colletta a favore dei Bresciani. 

— A tutto il giorno 26 settenebre -gli introiti conse- 
guiti dal ricevitore comunale di Milano a favore de 
Bresciani sommayano ‘a liré 125,391 ce. 11. 

— A momenti sarà compiuta la catena eleitro-magne- 
tica-telegrafica tra Milano e Verona. Questo messaggio 
sotterraneo stabilirà fra poco una conversazione con- 
tinua tra la' capitale della Lombardia e quella della 
Venezia, e Mautova e Trieste e la centrale dell'impero. 

















di Tommaso Amabile, alla quale interamente si riportò i Gli uffici analoghi verranno indilatamente costituiti. 


quando fu interrogato dall’inquisitore Maddaloni, —Ri- 
chiesso dall’accusato Pironti se è parente del suddetto 
Tommaso Amabile, risponde che sono fratelli germa- 








arcigescoyo di Salerno, ed il teologo Centola; ammette 
la seconda, egli dà facoltà di presentare l’intiera col- 





| (lezione del periodico ln Guida, del Popolo. Rigetta la 


mnanda del Nisco di udirsi Angiola Maria Filoia. 
L'udienza è tolta alle tre pomeridiane. 
è 


e o = 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


RR S. M. in udienza del 19 corr. mese si degnò 
| fregiare della croce dei Ss. Maurizio e. Lazzaro il 

iere Antonio Figari di Genova, ispettore del ser- 
hitario dell’armata egiziana, professore < di bo- 
i carl Cairo, e membro di diverse accademie. 
(25 M. con decreto del 27 volgente settembre ha 
nominato il professore sostituito di matematica dottore 
‘collegiato, Prospero Richelmi, a professore di idraulica 
nell'università degli studi di Torino, e direttore  del- 
l'edifizio idraulico. 

— Economato generale R. apostolico. — Inerente- 
mente agli ordini pervenutici con lettera iu data del 
27 corrente della R. segreteria di Stato per gli affari 
ecclesiastici, di grazia e di giustizia, coi quali ci viene 
otlinato di ridurre a regia mano; e sotto l’economica 
amministrazione del regio apostolico economato il tem- 
portale dell'arcivescovo di Torino, facciamo ad ognuno 
mauilesto di aver quest'oggi ridotti alla regia mano, 
€ solto l'economica amministrazione dello stesso uffizio 
tutti gli effetti, beni, ‘case, cascine, redditi, canoni, 
firuttiy ragioni e dritti di qualunque sorta appartenenti 
al temporale di detto arcivescovato. È 
‘Mundiamo: pertanto a tutti gli. aflittavoli, massari, 
livellarite qualunque altro debitore verso la mensa : 
civescovile di ‘Torino di non riconoscere; durante la 
riduzione a mano regia di cui sovra, che il predetto 
ullizio del regio apostolico economato generale per am- 
ministratore, e di mon pagare, cosa alcuna in altre 
mani the, del tesoriere del prefato uffizio,, o di quel- 




















vi: 

















del Guida). Depone ora contro il Pirouti i | 
| 


Gazz. Univ). 








Livonwo, 26 settembre. — L'I. e R. comando militare 
della città e porto di Livorno ha pubblicato il seguente 
avviso: 

« Le nuove disposizioni sulla s 





ampa introdotte in 
Toscana ‘con la legge del 22 settembre corrente. non 
raggiungerebbero certamente il loro intento in questa 
città, quale è quello di frenare’ le intemperanze del 
e sì cone 


giornalismo a benefizio dell'ordine pubblico, 
tinuasse poi ad ammetter 





i la propagazione della stampa 
periodica di altri Stati che si distingue pela su 
natezza. 

«A quest'oggetto pertanto LI. e R. comando mi 
tare trova conveniente ed utile di proibire dal presente 
giorno Ta introduzione, (letenzione, diffusione, lettura, 
è anche il semplice transito per la città 





sfre- 





e in tutto il 
raggio dello stato d’assedio, dei giornali piemontesi in- 
titolati — Gazzetta popolare di Genova -- Corriere 
Mercantile di Genova — i quali nei loro numeri quì 
pervenuti stainane spiegano ‘una opposizione più che 
istematica e oltraggiosa verso il legittimo governo 











mai 





toscano. 

« I contravventori a ciascuna delle suddette pre 
serizioni incorreranno , oltre l'arresto , nella pena di 
un mese di carcere, 0 nella multa di L. 200 a se 
conda delle circostanze, alla quale andrà sempre unita 
la immediata chiusura del gabinetto , caffè , o altro 
pubblico locale, ove si fosse consumata la trasgres- 





sione. » 

= Con Notificazione in data del 25 il gonfaloniere 
di Livorno previene, che non avendo avuto luogo nel 
dì 24 corrente le elezioni comunali per difetto di nu- 
mero legale, invita gli elettori per la seconda votazio- 
he, che avrà luogo nel di 4 oitobre  vegnente , dalle 
ore 8 a m., alle ore 8 di sera, 
i e mi 


ESTERO. 


TURCHIA. — Una lettera di Costantinopoli dell’ 8 
settembre annuncia ché la Porta' Ottouniana, la quale 
erasì obbligata a sorvegliare gli einigrati ungaresi per 
un anno, ha riselto di trasferire alla scadenza di que- 
sto termine che spira nel mese, Kossuth e i suoi col 
leghi da Riutajah in Inghilterra dando a ciascuno 125 
franchi. ; 

L’incaricato d’ affari dell'Austria ha protestato; egli 
pretende che 1° anno si deve contare dal giorno del- 
l'arrito dei rifugiatia Kiutajah. Molte note farono scam- 
biate in questa’ occasione, La ‘Porta; per consiglio de- 











DITORINO 









































rr ——_=— "conti 


gli ambasciatori europei, decise di non aver riguardo | | L'atto del capitano pose nei passeggieri la massima 
alla protesta. L’ambasciatore di Russia finge di rima- l‘costernazione! Nel' moinento stesso il faoco'della mac- 
ner estraneo a quest'affare, ma si crede che se ne oc- j china venne spento dai flutti, ed immediatamente altre 
clipi più di quel che pare. lnetali sì precipitarono nella seconda lancia. Ah! che 
3 tutti quei che vi sì posero trovarono la'imorte in mare! 
Mancavano alla lancia le caviglie per appoggiarvi 
remi, quindi nou potevansi ‘adoperare. Che ne avvenne? 
A' pocò a poco si vide la lancia approfondare nell'acqua, 
quindi sparire, senza che si potesse dare a quei me 
schini il menomo soccorso. Essi presentavano, al punto 
di perire , Jo spettacolo il più orribile , poichè vede 
vansì ingoiare da un mare în piena calma. 
| Dietro rimostranze fatte da uno dei passeggierì della 
ione di questa epistola straordinaria. Il 2 in cui trovavasì il capitano , questi ritornò al 














INGHILTERRA. Leggesì nel Times del 2: — 1 no-! 
stri! portamenti in China non onorano guari il governo | 
inglese. Male usiamo di quello chèabbiamo ottenuto, | 
e mel: nostri sforzi: per'più ottenere prendiamo grandi | 
scappucci. Una misteriosa missiva, attribuita per lo 4 
meno al nostro ministrò degli affari esteri e da'taluno | 








anche a sorgente più illustre, è stata diretta ‘ill'impe- 
ratote della China. Mezzi straordinarii farono impiegati 
per la sped 





vige-console di Canton fu sempre l'intermediario della | naviglio naufragato, iagegnandosi di arrampicarsi a 
corrispondenza fra le autonità inglesi e la corte di Pe- { bordo per mezzo di una scala peadente ; tuttavia non 
Kino, ma stavolta fu mandato espressamente nel fiume | Vi pervenne che dopo la sommersione della lancia. 
Per fortuna la marea, abbassandosi rapidamente , 
lasciò la nave perfettamente in secco sugli scogli; ma 
vi fu allora una scena di ansietà e di trepidanza dif- 
ficile a descrivers 


di[Pekin unò sloop da guerra per dare maggior peso 
alla Icitera, rimeltendola cosìîn un modo speciale e pi 
diretto. 
le abitudini dei chinesi ‘avevano previsto ciò élie èar- 
rivato. 
Nessuno osò presumere ciò che la lettera conte 
nesse, ma generalmente si diceva che essa proponesse 
una, éstensione di commercio fra le 








Tutte le persone che conoscono la teinpra e 





. Per gli sforzi del capitano è d’ un 
passeggiere, i quali diedero prova'di sangue freddo, si 
pervenne a fir intendere 'i segni di disperazione al Jd- 
piter , il quale trovavasi: in distanza di cinque ò sei 
uiglia. 





due. nazioni. 
Quando però giunse la deputazione , questa fu accolta 
malto freddamente, e lord Palmerston venne rimandato 
all’ufticio subalterno incaricato .di sorvi 


Il vento cia debolissimo, passarono due ore primà 
che esso potesse accorgi 
avvide e venne a salvi 


ma finalmente se ne 
tutti, fuori degli sventurati 
cli’eransi gettati nella seconda lancia, e di due bam- 
bini che la violenza dell'urto aveva gettati in mare 
quando il battello andò ad urtare negli scogli. I poveri 
passeggieri furono trasportati a Saint-Heliers a Jersey. 
(La Patrie). 





rsene; 





egliare gli affari 
dei barbari di Canton. In questo-paese:; ogni soldato 
europeo ; secondo |’ e 


imo materiale del nostro, cor- 








rispondente , costa cento trentacinque lire sterline , e 


Î 
questa ciffira, Se non erriamo; è nolto inferiore a quella 
altre volte enunciata da sit Carlo Napier. fa generale 
si può dire che'in una stazione come Hong-Koagnon 
si potrebbe formare un reggimento senza una 





pesa di 
dugento mila lire sterline, Questo è un argomento ir» 
resistibile. Noi sciupiamo il danaro dei contribuenti, 
locchè sempre. merita di essere preso in. considera 
zioné, 


FRANCIA, — Parici, 27 settembre. — L' Union di 
quest'oggi contiene un è 








ticolo sulla prolungazione dei 
poteri di Luigi Napoleone. Esso confenna |’ opinione 
che già avevasi che la resistenza della parte legitti- 
mista , cui ‘alcuni giornali avevano caratterizzata senza 
pericolo, sarà diretta solamente contro qualunque ten- 
tativo di stabilire un governo permanente opposto alla 
legittin ità e non alla proposta di estendere provyisa- 
riamente l'autorità del presidente attuale, 

« Che vuole | Eliseo? l'impero? la diguità di presi- 
el’ altr 
ma la prudenza gli impone di far vista. di desiderare 
ora solamente una prolungazione di potere onde giun- 
ger poscia a un potere a vita, 

L'organo semi-ufficiale dell’ Eliseo , il Monitewr du 
soir ha compresa la nostra repplica al Constitutionnel: 
è convinto che la destra leggittimista è per impor- 
tanza numerica | elemento preponderante della mag- 
gioranza e che qualsivoglia modificazione della costi- 
tuzione nel senso della consolidazione dell’ autorità in 
mano di Luigi Napoleone calltebbe senza fallo per la 
resistenza dei legittimisti: ma quel giornale ragiona nel 
modo seguente onde girare la difficoltà. so dice: fa 
monarchia legittima è per ora impossibile, sì illude- 
rebbe str mente chi credesse poter il conte di Cham- 
bord tornare alle Tuilleries nel 1852 col consenso della 
nazione, Quindi soggiunge: se egli è dimostrato che la 
parte legittimista non può în quel tempo rendercì la 











— Il Kilkenny Moderator (trlanda) narra che il 25 
sì parlava in città di una eollisione che avrebbe avuto 
luogo lunedì mattina fra i villani e la polizia di Bal- 
lingary. Dicevasi in proposito ‘che (cinque -constabili .i 
quali accompagnavano uno sherill' per andare a far un 
sequestro , essendo stati aggrediti dalla moltitudine, 
avevano fatto fuoco, ucciso. uno individuo e ferito varie 
altre persone. 

_ Si legge rel Morning Post : Sabbato Lady Peel, 
accompagnata dal capitano Peel e ida iniss Peel ren- 
devasì in città in un phaeton venieate da Pontac (isola 
di Jersey); alla discesa di $. Clemente il cavallo s'ab- 
battè s la vettura si ruppe; ed il cavallo rimase ferito 
nella spalla e nelle gumbe. Fortunatamente nè lady 
Peel nè altri della sua fauriglia ebbero a soffrire veruna 
ferita, 

— Leggesi nel Morning Advertiser del 26. set- 
tembre: La notizia seni-ufficiale che Luigi Napoleone 
cela a farsi prolungare i poteri, ebbe una lieve in- 
fidenza sul valore dei consolidati che questa notizi 
fece discendere a 96 5}8 al qual prezzo venivano offert 
per conto. 











dente per dieci anni? Certamente una cc 






























































Processo di lord Brougham per trasgressione delle leggi 
sulla pesca. 

Una grande folla iagombrava oggi Perith dove doveva es- 
sere giudicato il fatto eccentrico «di pesca illegale commesso 
dal nobile lord Brougham. L'intevragatorio [durò ‘meglio di 
otto ore; [ra le persone presenti distinguevasi il marche 
dle Douro ed il signor William, Brougham. t signori W, e de 
Blesymire erano incaricati ilegli interessi della società di pesca 
di Perith, lord Brougham era difeso dal siguor Jameson. Ai 
termini della prevenzione alcuni individui dipendenti da lord 
Brougham avevano gettato le reti e preso illegalmente idel 
pesce nelle acque dell'Esmont, parrocchia d'Edenball e Brou- 
gham, contadi di Cumberland e Westmoreland, il 15 settem- 
Dire. Per contro gli uomini della società di pesca di Perith 
accosati di violenze usate contro la gente di lord Brou- 

l' magistrati decidono che la questione della pesca il- 
legale avrà la priorità. Sentite Je parli rimane constatato che 
Sir G. Murgrave ha il diritto di pesca nelle acque dell'Eumont, 
ila che non se ne serve, e che soventi si fece pesca per 
conto del lord Brougham senza incontrare veruna opposi- 
zione 

1 giudici si ritirano per deliberare. Dopo una mezz'ora il 
presi:lente dichisra, a nome dei giudici, e all'usanimità, che 
il delitto di pesca è flagrante, e perciò condanwano i preva- 
muti ad un'amenda di 5 lire sterline, comprese le spese. In 
difetto di pagamento sei settimane di reclusione, — L'amenda 
È pagata. 


monarchia ereditaria, perchè l'Union osteggia la pre- 
sidenza decennale? Con quale speranza, con quale og- 
getto' ai benefizii di una temporaria stabilità preferisce 
essa le teinpeste, le agitazioni, le apprensioni, le folliè, 
le sventare, î delitti di cui sarebbe causa ‘una nuoya 
convenzione? Perchè il principio della legittimità è morto 
crede l'Union che la Francia debba perire? 

Il raziocinio non è nuovo è sovente vi abbiamo rî- 
sposto. Crediamo che per trionfare della demagogi: 
del tomunismo siav 


























fo 
faré qualche cosa di meglio che 
rendere il sig. Luigi Napoleone stazionario nel potere, 
Affine di supplire alla debolezza dell'argomento il Mo- 
niteu du soir vuole che il legittimismo sia: morto) Ma 
esso; non: è punto. morto ; anzi il conte di Chambotd 
che lo rappresenta e personifica gli assicura’ una lunga 
stenza, Tuttì gli uomini che desiderano l'ordine” 











otanò 
gham. 











Francia desiderano altresì la monarchia e questa sarà 


possibile quando fra quelli now avi 





più scissure, non 
più apprensioni. I legittimisti | poterono assenti 





allo 








sperimenta della repubblica , non assentitebbero allo 
sperimento di una quasi monarchia travisata ‘da pre- 
sidenza. Invano si tentò \di far credere che il-nome di 
Napoleone non rappresenti il passato. L'impero fu solo 
un accidente che non fondò nulla, è uu passato morto 
senza posterità. Invece la monarchia si è talmente 
commista colla società franc>se, che bisognerebbe de- 
molîre tutti gli edifizii per iscancellarne le trace è la 
rimembranza. 

Il vandalismo del regno del terrore vi si travagliò 
indarno è la vecchia Francia, colle reliquie della sua 











Ci viene riferito il nauftagio del battello a vapore 
inglese il Superb, avvenuto sugli scogli di Minquier, 
nel tragitto da Saiat-Malo a Jersey. Questo naulragio, 











chie costò la vita ad undici persone , viene da un te- 
stinionio oculare, giunto mercoledì a Southampton, 
nartato în questi termini : 

è Sialno dolenti di dovervì annupziare la perdita del 
baltello a vapore il Superb, capitano Priaulx e di un- 
dicî passeggieri, o gente dell'equipaggio, sugli scogli di 
Minquiers, e quasi nel luogo stesso dove si fe' dare în 


grandezza resistè anche quando fi inondala di Sangue. 
Perchè ricominciàre la storia degli ultimi 60 anni e 
poi finite come la convenzione, il direttorio, l'impero? 
Si suole ora rinnovare lo sperimento. Quanto a noi 
siamo convinti che sarebbe breve e ‘avrebbe fatalmente 
lo stesso risultato. » 

Il Deébats ha un articolo segnato JLemoinne dettato 
nel solito stile netto e conciso dell’autore in risposta 





(co, una settimana prima , il battello a vapore di 
escursione il Polka, onde salvare la vita dei passen- 
gieri di quel naviglio. Il Polka era pur esso sotto il 
comando del capitano Priauls. 

«il Superb parti da Saint-Malo per Jersey martedì 
allè ore sette e mezzo, e non prese punto la direzione 
sual solita , ad oggetto, si crede ; di accorciare la.tra- 
versata, Questo cangiamento di strada gli fu fatale, 
Verso le ore nove e mezzo del mattino esso urtò con 
violenza contro gli scogli saddetti; che, a quanto pare 
non s'erano veduti 

Ba prora del naviglio essendo stata trascinata sppra 
gli scogli, lo fecero voltare bruscamente sul fianco di 
stribordo, gettando tutti vi passeggieri da quel lato. Il 
capitano ordinò immediatamente di far mettere le lan- 
cie în mare; per mala sorte no1 ve n'erano che due, 
in una delle quali si gettò, con una dozzina di persone, 
il capitano stesso, 


al corrispondente parigino del Morning Herald, il quale 
con maraviglia aveva notato che il Débats s'era aste- 
nale nel giorno 





nuto dal pubblicate un’ articolo ori 
che la nuova legge cominciava a richiedere la sotto- 
scrizione. Ma ragione il sig. Lemoinne di affermare 
now esservi motivo di maravigliarsi. Il Débats sì astenne 
sovente dal dar articoli originali; quando non v'era 
materia da articoli, e fece bene, poichè uno scrittore 
non adopera discretamente mettendosi sempre avanti, 
quasi credesse che il mondo non può ardar senza lui. 
quando che il pubblico avrebbe udito con maggiore 
soddisfazione ch'egli faceva una corsa di piacere o met- 
teva insieme un capitale d’ idee | er discutere ove fosse 
necessario. 























IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI TORINO 


GITA III III TI IALIA III III III IAA IZ 
cit 


ALEMAGNA. — Assia Erertonae. Gnewswarne, 25 
settembre. — Il tribunale d’appello ha pronunciato la 
assolutoria del signor Hassenpllug ed ha cassato la sen- 
tenza del tribunale di prima istanza che l'aveva con- 
dannato al carcere ed all’emenda per falsificazione di 
atti. Così Ja Gazzetta di Colonia. 

— Scrivono da Cassel in data 22 7.bre alla Gazzetta 
tedesca : 

Ieri le autorità superiori hanno miandato a Meherm- 
sbad una protesta contro l’ultimo decreto dell’elettore 
che le taccia di disobbedienza. Essa è firmata dalla 
direzione delle casse pubbliche dei sali e delle miniere, 
dai membri del consiglio superiore delle finanze, ecc. 
ecc. Siamo curiosi di vedere x qual partito s’appiglierà 
il falsario în presenza a questa protesta dei funzionari 
fedeli alla costituzione. Dicesi che voglia riorganizzare 
le autorità finanziarie sopra un piano, secondo il quale 
le finanze sarebbero sottomesse alla direzione di un 
solo indisiduo e non più di un consiglio; nulla però 
v ha ancora di positivo a tale riguardo. 

— Abbiamo da Wilhelmsbad in data del 25: La 
Gazzetta di Cassel che qui si pubblica contiene la se- 
gueute notificanza : — « Noi Federico Guglielmo per 
la grazia di Dio, ecc. ecc. — L'Assemblea federale, 
nella sua tornata del 21 agosto adottò la seguente ri- 
soluzione: — Attesochè, secondo lo spirito delle leggi 
fondamentali della Confederazione, come anche secondo 
le risoluzioni federali positive, segnatamente secondo la 
interpretazione autentica degli art. 57 e 58 dell'atto fi- 
male di Vienna, quale è contenuta nella risoluzione fe- 
derale del 28 giugno, cifre i e 2, gli Stati non hanno 
in verun modo il diritto di rifiutare le imposte neces- 
sarie all’andamento del governo, che per conseguenza 
nessuna risoluzione di questo genere contenente un ri- 
fiuto diretto o indiretto delle imposte non può mano- 
mettere il sovrano diritto di esigere le imposte. — At- 
teso inoltre che le imposte furono rifiutate  nell’Assia 
elettorale, e che wha luogo di applicare gli articoli 25 
e 26 dell’atto finale di Vienna — Per questi moti 
— 41. Il governo dell'Assia elettorale è invitato ad im- 
piegare tutti i mezzi di cui può disporre un governo 
federale per guarentire l'autorità sovrana gravemente 
minacciata nell’elettorato, 2, Il governo assiano è al 
tempo stesso invitato a far conoscere senza indugio alla 
Dieta le misure che sì propone d’ impiegare a questo 
riguardo, come pure i risultati che avrà ottenuti. 3 
La Dieta si riserva di prendere tuttè le misure che 
giudicherà necessarie per il ristabilimento dell'ordine 
legale. — Noi pubblichiamo questa risoluzione fede- 
rale, riservndoci di prendere Je misure necessarie per 
farla eseguire. — Dato a Wilhelmsbad il 23 settembre 
1850. (Firmato) Federico Guglielmo. — Controfirm.) 
Hassenpllug, Hayuau, Baumbach. 

— La Gazzetta tedesca ha da Carlsruhe in data 23 
settembre: — « La seconda Camera sì è occupata oggi 
dell’interpellanza del deputato Soiron concernente la 
situazione dell'Assia elettorale. Il ministro de Kluber 
dichiarò che sino alla data del 19 corrente la com- 
missione permanente degli Stati dell'Assia elettorale 
non aveva mandato nissun riclamo al collegio dei prin- 
cipi contro le misure adottate dal governo; che però 
il governo prussiano aveva mandato una nota al mi- 
nistero assiano concepita in termini concilianti. 

Il sigbor Soirou fece quindi una proposta così con- 
cepita: La Camera invita il governo a fare tutti gli 
sforzi in suo potere presso il governo provvisorio del- 
l'Unione, affinchè l'ordine legale sia ripristinato nel- 
l’Assia elettorale e per impedire ogui intervento in 
questo paese per parte degli Stati che non sarebbero 
entrati nell’ Unione o che se ne sarebbero distaccati. 
Questa proposta, adottata a grande maggioranza, fu in- 
serta nel processo verbale. 

ce ee 

GRAN DUCATO DI POSEN. —Il sedicente principe 
Altieri che erasi annunciato come delegato del papa, 
non era che una scrocco. Stamane l'arcivescovo de 
Prayluski ricevette dal nuncio apostolico una lettera la 
quale annuncia che un intrigante viaggia sotto il nome 
del principe Altieri, Le sue carte erano false. Egli riu- 
scì a farsi imprestare delle somme considerevoli ‘da 
qualche membro dell'alto elero. Egli è partito per 
Culm; fu dato ordine alla polizia di questa città di ar- 
restarlo. { Gazz, di Breslavia del 24:7.,mbre). 


—___————i hl 
VIAGGIATORI 


Arrivati il di 29 settembre. 


Gregory Jnmes di Edimborgo, possidente, da Parigi, — Rowlstone R. 
H. inglese, id. — Shaw Guglielmo, id., da Genova, — Gottlieb Pas: 
scolin svedese ; id., da Milano. — Rothschild Giacbmo./ console tm- 
striaco a Parigi, da Parigi. — Collogny Marco d iGinerra, negoziante, 
da Milano. — Braghini Giuseppe di Ferrara, id., da Piacenza, 
Radice Letterio di Milauo, id., da Parigi, 


Partiti il di 29 settembre. 

Payne Tommaso inglese, gentiluvmo , per Firenze. — Greene Benia- 
mino id., negoziante, per la Svizzera.— Hildebrand W 
possidente, per Milano. — Rivoire Gustavodi Lione, id., per Genova, 
— Mieli Abramo di Roma, id. — Fabrizi Paolo di Modena, id., per 
Londra. — Valli Pasquale di Milano, negoziante, per Milano, 

ae 
DECESSI del 28 settembre in Torino. 
N. 9 
del 29 » 11. 


Dal 4 gennaio, totale » 4456. 


ULTIME NOTIZIE. 


Tono. — Ieri sera S. M. il Re giunse al reale pa- 
lazzo. Stamane alle otto partì pel campo di S. Mau- 
rizio. Lo precedeva di una mezz'ora S. A. R. il duca 
di Genova, 

— Domani mattina giungerà da Genova il presidente 
del consiglio deì ministri, 

— Scrivono da Civitavecchia in data 26 corrente 


lao russo, 


esser giunto colà col regio piroscafo Ichnusa monsi 


guor arcivescovo di Cagliari diretto per Roma, allou- peculatori pi 
Hanno vinto i primi. 


tanato per ordine del magistrato d'appello di Cagliari. 
(Frusta). 
Vencetti. — Dal Yessillo del 30 ricaviamo chejle obla- 


zioni a favore deî danneggiati diBrescia presso la guar- i 
dia nazionale di quella città ascendevano a tatto quel ! 
giorno alla somina di lire 1394 90, colla speranza di } 


aumento. 


Lomsarpia.— Il Foglio di Verona del 28 e la Gazz. î 
di Milano del 29 pubblicano nella parte ofliciale un Î 


articolo con cui formalmente smentiscono la voce corsa 
e ripetuta da alcuni giornali, che, cioè, il governo, non 
ostante il prestito dei centoventi milioni di lire sul 
Monte Lombardo-Veneto, ora in corso di completa 
mento per la somma di cento milioni, non intendesse 
di ritirare i viglietti del tesoro e si riservasse di met- 
tere in circolazione coattisa nel Regno Lombardo-Ve- 
neto un’altra specie di carte. 

Finenze, — Leggesi nel Costituzionale del 28; 

Adunanza del Municipio di Firenze del ®7 set- 
tembre. 

Se siamo bene informati il municipio di Fifenze 
nella sua adunanza di questa mattina avrebbe dvlibe- 
rato con 27 voti favorevoli e soli 4 contrarii, che venga 
‘umiliata al Granduca rispettosissima rappresentanza nella 
quale, ricordando la propria devozione al principe co- 
stituzionale esprimeva un vivo dolore per la dichiara- 
ziione contenuta nel R. decreto del 21 cadente, la quale 
getta sul paese il più fedele e tranquillo un amaro rimpro- 
vero; accennava come fosse da credere ché l'inquietudine 
€ l’agitazione che domina i pacifici cittadini nasca dal 
dubbio sul tempo indefinito entro al quale vogliano 
riattivarsi tutte le istituzioni costituzionali , e ciù con 
grave danno del riordinamento della cosa pubblica; e 
si chiudeva col più caldo pregare che piacesse a $ì A. 
R. di circondarsi del Parlamento secondo lo Stafuto , 
come unico mezzo per far cessare ogui trista metlioria 
del passato, e provvedere eflicacemente ai bisogni del 
presente e alla felicità dell'avvenire. 


Arewacna. — La Gazzetta d'Augusta ha per di- 
Spaccio telegrafico le seguenti importanti notizie in 
data di Berlino 25 settembre : 

« I fogli semi-officiali lasciano presentire che, nel- 
l'interesse della pace generale, le decisioni della Dieta 
federale del 24 corrente non avranno seguito (cioè il 
decretato intervento in favore dell’elettore). 

« La politica esclusivamente prussiana è morta. Hl 
generale de Radowitz entra nel gabinetto rome ante- 
signano della politica dell’Unione, » 

Il seguente è in data del 27: 

«Il signor de Radovvitz è nominato ministro degli 
affari esteri, La Prussia dichiara legale la resistenza 
dell'Assia elettorale. Jl comitato della Dieta assiana 
non riconosce il decreto federale (quello di cui è que- 
stione nel dispaccio precedente). 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera det Ni settembre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 24 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino 
Monete e paste in cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
id. id. Torino . 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo. APT 
Ind. agli azionisti della banca di Genova 


507,457 5 
* 16,000,000 
983, 


.Tratte della sede di Torino del 25 corrente » 


Spese diverse. . 1... . ...., » 912769 
Corrispon. della banea (sbilancio de' conti) » | 25,449 
Interessisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug. 1850» 


Passivo 
Capitale O Riad 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie tac 
per mutuo alle R. finanze. . - 
Fondo di riserva 10001" LACAN 
Profitti e perdite al 50 giugno 1950 
Risconto del:portafoglio e anticip. in Genova 
id. id, in Torino 
Benefizii del semestre in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibile in Genova . 
id. id. in Torino 
Non disponibili e diversi . . . . 
Regio erario conto corrente . Pt 
Tratte a pagarsi della sede di Genova tu» 
quella di Torino (. . > 
della sede di Torino su » 
quella di Genova comprese 
quelle del alone 
Azionisti della banca di Genova per indeno. + 
Dividendi arretrati . .../. . 


22,555,700 
16,000,000 
101,553 


FONDI PUBBLICI 
Genova 30 settembre. 


1 marzo e 1 settembre 

4 aprile e A ottobre 

4 gennaio e 1 luglio 

1 gennaio e 1 luglio 

4 0)0 Oblig. 1834. 1 gennaio e 1 luglio 
41849. 4 aprile.e 4 ottobre 

Azioni delia Banca, ..... +. 0. 

Sconto per Genova e Torino . a 

Toscana. . . 


500 1818 
& 1819 
1349 

4830 


8 
86 
86 KA 


ti 


997 
945 
1602 
41620 


940 
4600 
4618 

to] 


Bonss Di Panici del 28 settembre. — Oggi la lotta 
fra gli speculatori pel ribasso e pel rialzo fu assai viva. 


Il 5 0j0 dopo aver tocco 93, 25 cominciò a decre- 


iscese fino a 92 75: 5 
! scere, e a poco a poco discese fino a 92 75: venne 


finalmente chiuso a 92 85 in ribasso di 35 cent, da 
ri. 
Il 3 0j0 resta come ieri. 
Il 50,0 piem. (c, R.) ha fatto 84 95. 





di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. AT. 

Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superinre all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. ì 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superio: 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà. delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle, e pei 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso © 
poi un antidoto singolare ai vapori pernicinsi, talehé depura 
l'aria e preserva iaì miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che _il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


FEBRIPUGO LECHELLE. 


Curativo delle febbri le più inveterate di tutti i paesi, 
intermittenti, terzane, quartane, nervose, gialle, delle 
Colonie e dei porti di Esso è in uso tanto in 
Francia che all’estero, dappertutto la durata della cura 
può operare la completa guarigione delle febbri le più 
perniciose ed inveterate, e non richiede che un ter- 
mine medio di otto giorni. In una parola, poter dire 
ad uno che sollre le febbri da dieci. anni: prendete 
questa polvere, voi sarete guarito in otto giorni ; è 
un successo che noi siamo fortunzti di pubblicare. 

La ristrettezza di quest'avviso c'impedisce di segna 
lore al pubblico, come si fece in altri giornali, i nomi 
delle persone che vennero guarite, Si 
lamente le boccic portanti la segnatur 

Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 





In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento, 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.v Roussacu, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc., 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino le 
lettere) 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera e 
Comp. 





CRÉME DE BEAU 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dill'erià 
stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi che alte 
pelle e la rendono rugosae terrea. La Crema dî nu 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico ll 
sig. Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medie 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contea 
lecole grasse, mutrica la pelle, bianchisce l’epideri a 
cella pertanto le rughe, e fa progres: ivamente scompa 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza | 
casa dell'Eau Napoléon. Ri 

Prezzo 5 franchi la boccia. |. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amando 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell'aé 
Colonia, avente la virtà di non ragare la pelle, 
bianca, 


Deposito unico a Parigi. TRE 
I profumieri che ilesiderano averne in deposito deh 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso | 


,} Risorgimento. 


Con permesso del Goveri 
Avrà luogoin Vienta il 14 novembre po v. l'estiazion 

Una grande Lolferia di beni stabili e di meszo 

fiorini in danaro contante. Quesie possessi mi consîs 

4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ece ece., sì 

Buden presso Vienna,' e saranno pagati al vinci 

200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. 


zione. 
Chi desidera viglietti 0 prospetti si diriga 


a LUIGI PRATOLONGO in Genova prosso li 
fratelli ROLLA °C. d 


purgative, infallibili, che pigl 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano 
incomodo e senza sturbare la digestione, 54 
Queste, pillole sono provate da 17 anni a Parigi, — 
capilo in Torino, all'ufficio del Gerente del giù SIT] 
Risorgimento, “IO 


i in canton gie A 
X 


Le Rob Boiveau Laffecte 


Sulo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco, 
le gastriti, le seroffule, i dolori, i eum, la podagra &i 
le perdite, gli scolamenti recenti 0 ribelli al copahu 
injezioni, come pure Je malattie sifilitiche inveterate 6 ri 
al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro ii potas 
spetto gratis. 3 

Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro 
litro, x 

Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo: giornale. 


e Gfm il'quarto di 


STORIA 


DEI PITTORI DI 


LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
manna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei del 
Luuvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 


e di Londra, 


Ogni fuscicolo, presso L.A 25, 
Le associazioni si ricevoro all'ufficio del Risorgimento. 


100,00 


f 


Ogni Fascicolo contiene la vita d'un. pittore ed è di 
cinque magnifiche incisioni. n 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 Bi 
lino ghiacciato. 


RETTE 
Quest'opera che finora non esistein 
cese, descrive la vita sov 


0 È 


a 
e colui 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVAI 


di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, 


attualmente QUI 


Tonno, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore. 
Prezzo fr.1 25 il rotolo, coll’istruzione, 


Tale Specifico è tanto semplice che un funciullo di 


3 anni può quarirsi da sé. 


Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 


Rici, per dare ad intendere ch'essi stessi inventarono 


la guarigione dei calli 
galleria della chirurgia, sotto il num: 3226, 


Libreria antica e moderna 
Di T. DEGIONGIS, via nuova, num. 17, 


QUE RESTE-T-IL A FAIRE' 


AUX GOUVERNEMENTS 


relativement 


Î 
i 


l il rimedio per la gua- 
ligione dei CALLI ; essi spingono la Joro sfacciataggine a dirsi perfino 
autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 
facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando loro di formolare una 
ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per 

ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del 1849, 


I è di GERVAIS di PARIGI, 
chirurgo pediculare del re del. Belgio e della regina d'Inghilterra. 


Ge co us 


Nota È preferibile recarsi di perso 
indicare il luogo preciso dei calli 
gersi gui al suo domicilio, 0 a P. 
strada Richelieu, N. 27, 


TEATRI / 

a lumbarda, opera, Musi 

stro Buzzi. — Un. Pigmalioues aziale astanti o 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francesi 

SUTERA. — La compagnia drammatica iliretia da Napoleoi 
Uotambino recita: La Caccia dei Dani, ) 

TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia dire 


CARIGNANO. — La leg. 
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I signori associati. al nostro giornale , ‘il ' alle deliberazioni dà adottarsi in ordine: 


male 





lo stato eece; 


‘ cui abbonamento è scaduto con tutto il mese di set- degli all'ri, abbia rifiutato: pare che questo rifiuto altro non 


‘ tembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 

non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 

«zione dei fogli. 

2) —————————_——_————————————_—_—— ——m —— o 
RIVISTA 

Francia — La Presse aveva rimproverato il giornale l'Y- 


bottopo il Febbraio fultu professionedti fede repubblicana! 
Urgiornale del signor Venillot risponde eun qualche in- 
gulto al giornale del signor Girardin, ma non sa come decli- 
nare l'accusa che gli vien fatta, e tanto meno come spiegare 
di compatibilità della sa fede repubblicana d'allora colle idee 
libquisitorie d'adesso. Noi ispieghiamo il fatto, dicendo che il 
“sig. Veuillot può professare tutte quante le opinioni, senza 


|| che seriamente si possa chiedergliene conto. 


Ù 4, il 4 ed il 10 ottobre avranno luogo a Verstilles le ri- 
‘ viste militari del Presidente della repubblica. 
Il sig. Bineau, ministro de' lavori pubblici, ha ripigliato le 
sue funzioni interinalmente affidate al sig. Rouher. 
Il rapporto esdomadario che il prefetto di polizia presenta 
‘ogni settimana alla commissione permanente è molto rassi- 
curante i nei sobborghi si comincia a notare indifferenza ed 
uggia per le dottrine sovvertitrici. Una colletta fattavi a pro 
del giornale il Pewp/e non lia produtto che 60 franchi. 
% laghilterta, Londra 27 settembre, — La comuniéàzione per 
mezzo dei vapori tra l'Inghilterra e gli Stati Uviti sta per 
«prendere un nuovo sviluppo. — Una sucietà di armatori degli 
Stati Uniti è alla vigilia di stabilire un corso di battelli a va- 
ne americani di una forza superiore a quelli della impresa 
Bunarid di Liverpool. Due navi a vapore, l'Atlantico e l'An- 
lurtico, cisscheduna di 3000 tonellate, partiranno dalla Nuo- 
va-York l'una verso la metà, l’altra verso il fine del prossimo 
ottubre, 1 vapori dedicati a questo regolare servizio saranno 
in numero di 6. « 
In Manchester si è tenuta i) 26 7.hre una numerosa adu- 
‘minza, onde testimoniare l'opinione degli abitanti di Man- 




















chester sul fatto del gen. Haynau; la dimostrazione dei birrai 


| Londra venne qualificata come la giusta espressione di 


 cquell'ablorcimento che ispira l'oppressione e di quel senti- 
È 


mento che è vivo nel popolo inglese in favore dei principii 
li umanità e di libertà, 

La regina ha deciso in consiglio privato tenutosi a Balmo- 
all che l'apertota del Parlamento che doveva avere luogonl 
‘bre fosse prorogata alli 14 9.bre. La regina partirà da 
lmoral per Edimburgo il 9 8.bre, 

Spagna, Midrid 25 settembr i parla di varii progetti 
di legge che sranno presentati al principio della sessione, — 
tre il bilancio il ministero presenterà alle cortes un pro- 
‘getto per l'assestamento ilel ilebito pubblico, la riforma dei 























Je surrogozioni militari ed i municpii. 
Belgio. — Un intie1o supplemento dell'Indépendance Belge 





è dedicato al racconto delle feste dell'anniversario della pro 


clamazione dell'indipendenzi. 
Germania, — Come abbiamo detto ieri nelle notizie del 
‘mattino, in Berlino è stato numinato ministro il signor de 
‘Radowitz, Il suo predecessore sig. de Schleinitz è nominato 
‘consigliere privato. 
i La dieta germanica aveva risoluto di intervenire nella lotta 
(costituzionale dell'Assia elettorale: dal suo canto il governo 
no dichiara legale la resistenza del paese contro l’in- 
concepibile ardimento del sig: Hussenpflug. 
A Wieshaden vennero riaperti il giorno 25 settembre gli 
— Stati. La Camera dei deputati ha adottato all'unanimità la 
‘proposizione seguente del deputato Leisler: La camena nesbE 
OMNGGIO AL NOBILE CONTEGNO DELLA POPOLAZIONE ASSIESE NELLA 
SUA LOTTA PER LA CONSERVAZIONE DELLA COSTITUZIONE Ei 
Un dispaccio telegrafico ci annuncia che la Commissione 
lermanente di Cassel invitata dal ministero a prendere parte 
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gioire non è msi così allegra, così bella come 


si fa il giovedì d'ogni 





nel giorno del mercato , che 
seltimana. Sotto a quel bel cielo, in mezzo a quella 
| Vasta scena di moati e d'acque, sull’ amena riva che 
sì distende fino all’incantato seno delle Isole Borromee, 





uti si apre dinanzi una scena variatissima, pittoresca, 
Le 


lutta italiana. Sulla piazza e sulla riviera levansi tende, 
trabacche, botteguccie all'aperto; adogni passo river- 
‘sate le ricehezze d’ogni specie che Natura moltiplica 
sopra ogni sponda del Verbano; sacchi di granaglie 
rimboccati 
mucchiate sul terreno, 0 accatastate ne’ barili ; botteghe 


e posti a capannelle, forme di cacio am- 
improvvisate di ferravecchio, di pannaiuoli, di riven- 
duglioli; tavolati ingombri di stoviglie, di pentole; di 
rozzi arnesi d’ogni maniera; e poi tutta la vivente ab- 
bondanza del bestiame, e poi la fresca famiglia delle 
verzure, de’ legumi, de’frutti della campagna. È un va 
e Vieni di gente diversa, uomini del paese e del con- 
tado, da quasi tutte le, terre del lago, o dille monta- 


hh 











Ri 


ars «di incredibile versatilità di opinioni ceivàtaverisue 





sia che una conseguenza «dell'atto col quale ‘venne ricono» 
Sciuto illegale il trasferimenti del governo a Wilhelmsbad, 
Abbium già detto che i deputati del Mecklembourg Schwe: 
rin volevano riuairsia malgrado della dissuluzione del Parla 
mento. La polizia s'è adoperata contro queste loro intenzio: 
Mi: pare che tanto i deputati della destra, che della sinistra 4 
faranno una protesta al ministero. 

A Stuttgard le elezioni sono riescite poco favorevoli al mix 
bistero del Murzo. È stitv colà nominato a ministro dell’istrite 
Ziune pubblica il sig. de Wactchier Spitler, 

Secondo corrispondenze (ella Gazzetta di Bologna iu 

data di Roma 25 settembre, pare che il 26 dovesse aver luogo 
il concistoro, in seguito al quale si aspettavano interessanti 
pubblicazioni, 
Un indirizzo al granduca, che secondo il Costituzionale sa- 
rebbe stato a grande maggioranza votato dal municipio di 
Firenze, ricordando la devozione al principe costituzionale di 
quel paese così amaramente rimproverato nel decreto 21 
settembre, chiude invocando la riattivazione del Parlamento 
come unico mezzo per provvedere alle necessità presenti e 
alla felicità avvenire, 














TORINO, 1 ottobre. 
RADOWITZ AL MINISTERO ]N PRUSSIA. 


leri notammo come il trionfo del partito coslituzio- 
nale conservatore nelle elezioni parlamentari della 
Spagna fosse una valida garanzia del eonsolidamento 
delle istituzioni rappresentative nella Penisola, affidato 
all'ascendente personale di un uomo che congiunge 
il rispetto per la Costituzione a una grande energia di 
carattere, e capacità di amministrazione. Non potendo 
certamente concepirsi condizioni generali, più favore- 
voli delle presenti , alla. reazione assolulista , ogni 
vittoria dell'opinione liberale, sia pure conservaliva 
oltre modo, è per noi un pegno grandissimo della 
durabilità di queste pacifiche conquiste che ilsolo cieco 
sanfedismo può bestemmiare 0 negare. 

Abbiamo ora un nuovo pegno e ben altamente impor- 
tante dell'avvenire della libertà costituzionale in Germa- 
nia, di quella libertà che definitivamente assicurata sulle 
rive dell’Oder e dell'Elba conquisterà nuove garantie 
nell’Alemagna meridionale e in Italia. Già le elezioni 
comunali di Berlino, tanto analoghe alle parlamentari 
di Spagna, sono una promessa dello spinto che ani 
merà le Camere prussiane nella imminente sessione, 
AI Nord come al Sud dell'Europa fe nazioni non più 
illuse da fatali eccedenze confidano il palladio de’ loro 
duitti agli uomini temperati e praticamente liberali ; 
in tulti i paesi che rientrano in condizioni normali si 
riproduce lo esempio di sapienza e di moderazione 
che i Subalpini diedero in dicembre, e il prezioso le- 
soro della nazionalità e della libertà, non più profa- 
nato dalle ebbrezze che furono talvolta causa e spesso 
pretesto a coloro che lo insidiavano ai popoli, passerà 
incolume ed inviolabile ai futuri, 

Abbiamo però della Prussia e della Germania a 
dir più che non sono Je #lezioni comunali di Berlino, 
La generosa Alemagna del Nord rappresentata dalla 
Prussia è stata, come a tutti è noto, promotrice delle 
idee di nazionalità e di istituzioni liberali in tutta la 
Germania. La Prussia con le sue riforme precedè in 
quelle contrade i più bei lempi di Pio IX in Italia; ei 
dispensiamo dal ripetere quel che tutti sanno; e 




















gne d’intorno; allegri e saldi  vccchiotti, che fia dal- 
l’altro secolo frequentavano il mercato ; rubizze_mon- 
tanine dalle brevi sottane orlate di rosso, dalle belle 
braccia e dal colmo seno; carbonai tutti neri; come 
sboccati allora allora di sotterra; povere donnicciuole 
col cestello delle poche. uova o col. pan di butirro, 
frutto dell'unica yaccherella, nel canestro, coperto d’un 
pannolino bagnato ; e pescatori ed alpigiani e navale- 
stri, Il piccolo porto, la riva, il molo son già stipati di 
barche e barchette; e ne. vedi tentennar gli alberi e 
sbatter le vele ei cordaggi; e pure, a non poche mi- 
glia, spesseggia il lago d’altre vele che si drizzano tutte 
a quella parte, Odi suonar sulla piazza e per la riva i 
diversi accenti de’dialetti. del piano e del monte, come 
che vaccorrano, alire i valligiani e î mobtagnuoli del 
contorno, anche quelli dell’ opposta. iiviera lom- 
barda e del confine degli Svizzeri nostri, E non sono 
poche le compere e vendite e i traffici che vi si fanno; 
cosicchè quel mercato vincerà in breve di lunga mano 
i più antichi e fiorenti del lago. 

Era il giovedì; nè da un pezzo s'era visto un mer- 
cato così frequente di popolo e.pieno d'ogni ben di 
Dio, Nel salotto dell'albergo, al caffè e sotto il portico 
della piazza, fra un contratto e laltro, fra le mezzine 
e le ciarle inutili, corse in quella mattina anche il rac- 
conto. dell'avventura capitata’ al signor Costante; chè 
quasi tutti lo conosceyano: chi la disse a un modo, 





IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


2. Ottobre 4850. 





{ Yeniam drillo a una breve valutazione del fatto che 
| nel numero precedente abbiam dato tra le ultime no- 
i tizie, per un dispaccio telegrafico di Berlino del 27 
settembre, Jo avvenimento cioè al ministero, del 
sig: Radowitz, e la dichiarazione della Prussia, che 
l'opposizione di tutte le autorità costituite di Assia. 
el alle ordinanze illegittime dello Elettore, con. 
trassegnate dal ministro d'Hassenpllug, è legittima, 

L'elettorato di Assia-Cassel è uno di quei piccoli 
Stati che dopo aver aderito all'Unione tedesca pre- 
pere dalla Prussia se ne allontanarono, e, a vero 

dire, pel solo proposito di abbandonarsi alla reazione 
interna, ai colpi di Stato, a tutte le stupidità de’ pic- 
cioli despoti; dappoichè a differenza dell’ Annover i 
della Sassonia, e di altri Stati di second'ordine, che 
non possono lemere un assorbimento istantaneo, ma 
l'azione lenta dell'Unione nello esautorarli + l'Assia 
come tutti gli altri picciòli principati possono sperare 
Piuttosto nelle garantie del patto federale che in una 
caparbia resistenza all'Unione ; la' politica degli uni se 
{ Non avesse altro scopo che quello di garantire la 
| propria autonomia, come protestano allorchè rifug- 
gono dall'Unione, dovrebbe essere ben diversa da 
quella degli altri. 

Ma lo ripetiamo, e i fatti lo hanno provato: non 
È gli interessi territorialî, bensi piuttosto quelli 
tl 
Î 

















del monopolio governativo interno che allontanarono 
i piccioli Stati dall'Unione; l'elettore di Assia-Cassel 
chiamò a suo ministro l’Hassenpllug, condannato al- 
lora per falso e' malversazione in un impiego infe- 
riore in Prussia; il ministro sciolse due volte la Ca- 
mera eleltiva, domandò eome volo di fiducia la fa- 
coltà di percepire le imposte, senza presentare i bi- 
lanci ; le Camere si ricusarono; l'ordinanza illegale 
son cui il potere esceulivo tentò di levare le contri» 
buzioni fu denuvziata ai tribunali che la dichiara- 
rono incoslituzionale, e le imposte furono rifiutate. 

L'elettore e il suo ministro lasciarono Cassel, eil 
ebbero ricorso alla Dieta di Francoforte; qui è ne- 
cessario ricordare qualche altra particolarità. 

Si sa che la Prussia allorchè prestò un’adesione 
poco spontanea all'Assemblea plenaria di Francoforte 
(convocata dall’Austria per opporla all'Assemblea di 
Erfurt che aveva volata la costituzione tedesca, appli- 
cata per ora all’Unione ristretta) protestò apertamente 
di non voler riconoscere in essa la Dieta germanica 
del 4815 che doveva riputarsi cessata per gli avveni- 
menti e la nuova legislazione politica del 1848, E 
sembrò che la nuova Assemblea, per non impedire lo 
accordo delle due grandi potenze che si dividono l'in- 
fluenza sull’Alemagna, non volesse dichiararsi erede 
senza benefizio d'inventario deila vecchia Dieta, Essa 
è vero uscì bentosto dal plenum e si ridusse a soli 47 
membri, prendendo la fisonomia dell'antica Dieta che 
per lo più con quel solo numero di votanti, rappresen- 
tante la federazione ristretta, determinava le cose di 
sua competenza; tultavia non fu falta una dichiara- 
azione esplicita di assumere le funzioni dell'antica Dieta, 
e la circolare dell'Austria del 19 luglio ultimo sem- 
brava escludere ogni idea del ritorno a quelle misure 
di intervento armato che la Dieta era solita autorizzare 




















chi all’altro; ma, come ayviene ‘anche nelle cose più 
importanti, di bocca in bocca la storiella passò travi- 
sata, esagerata, e non, fu certo un trionfo per quel po- 
veraccio dell’ assistente. Il quale, quanto a luî, dopo 
un giorno di febbricciatola buscata nel pautano, tion 
aveva rischiato ancora di metter il capo fuor dell’ 
uscio. 

Il Vito si lasciò veder sul mercato, ma non disse 
uulla, e non vi fu chi di lui si ‘occupasse, chè pes- 
suno sapeva di certo chi potesse essere il mariuolo che 
aveva fatto quel tiro : ma il signor Costante, il quale 
di consueto faceva il gallo di monna-checca su per il 
mercato, non lo pigl‘arono in fallo. Il Vito cercò sul 
mezzodì della Nunziata; chè gli pareva d’aver tante 
cose a dirle; ma invano stette ad aspettarla alla'porta 


della vedova: essa invece dal canto suo temeva d’in-! 


contrarlo. Ben vide tra la folla il Giovannandrea, ve- 
nuto dal Mulino del Buco per far compera di qualche 
sacco di grano; eppur non ebbe fronte d’andargli a dir 
parola. 

Sulla sera, il Giovannandrea, col suo giumento dalle 
corbe piene, calava. per lo stretto sentiero del vallone; 
e; contro il solito, dava ‘d’un bastone nocchiuto sulle 
reni della povera bestia; e parlava con sè sbuffando e 
bestemmiando. 

Quand'ebbe veduto il fumo del casolare, diè una 
‘a ch’eta nel mulino d’abbasso, E il fi- 





voce al Battist 
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nelle quistioni interne di varii Stati, e specialmente 
de' più piccioli. 

Frattanto come si dividevano i partiti, e quali erano 
le tendenze del governo prussiano? Tre sistemi e forse 
qualtro erano in presenza, se si voglia contare per 
qualche cosa nel 4850 l'avanzo degli uomini che 
avevano servita l'idea tedesca nelle più smodate Spe- 
ranze del 4848. — Da una parle il partito reazio» 
nario puro, il sanfedismo dì quelle contrade, gli uo- 
mini da D., Fulgenzio che prendono in Berlino il nome 
di partito \piefista; alleati segretamente. coi nemici 
esterni della causa prussiana e germanica, facendo lul- 
lavia una ipocrita. dichiarazione di costituzionalità, 
calcolando sulle esterne vicende, sulle eccedenze de- 
magogiche, sopra una possibile aberrazione de' senti» 
menti religiosi del re: questi uomini aspiravano, come 
aspirano, al ritorno del potere assoluto, a inoculare in 
Berlino il sistema che nella costituzionalità generale 
di Europa, più o meno sincera ed attuale, chiameremo 
per antonomasia: di Napoli 0 di Roma. 

Ecco il partito che poteva andare al potere, di cui 
si attendeva l'avvenimento da’ reazionari di tutto il 
Continente, che sarebbe stato salutato con vivi applausi 
da' tenaci del privilegio e dell’assolutismo, se durando 
le intemperanze del 4848 avessero dato al red 
Prussia nuova ragione di retrività. AI potere intanto 
stava un partito, che diremo rappresentato dalle opi. 
nioni del signor Manteufel, costituzionale, ma peritante 
nelle vie della costituzione, nazionale ma più che altro 
tenero degli interessi meramente prussiani; il sig. 
di Radowiltz era un consigliere della corona udito a 
circostanza, non entrando nel consiglio de’ ministri 
nè con portafoglio nè senza, ma spesso accolto dal re 
con particolare favore, sicuro depositario delle spe- 
ranze nazionali di due anni fa, pieno di fede nella li- 
bertà e nella patria tedesca, essenzialmente progres- 
sivo nello sviluppo delle istituzioni costituzionali, A 
lui ed al terzo partito di cui egli è capo si debbony 
la riserba, la speranza, la tenacità, poste dalla Prussia 
nel non volerrinunziare alle murali conquiste del 1848, 
nel difenderle una ad una, cedendo sol quanto si po- 
teva per oltenere una pacifica composizione diploma- 
tica, senza sperdere il seme della futura grandezza della 
nazione alemanna. 

Una dichiarazione dell'Assemblea di Francoforte del 
21 settembre è venuta ad un tratto a forzare questa 
posizione del governo prussiano ed ha preparato per 
contraccolpo l’ avvenimento al potere del sig. Ra- 
dowitz. 

Mentre la Prussia non consentiva a clie la nuova 
Assemblea si fucesse erede indiscreta della antica 
Dieta Germanica, la Dieta sotto altri consigli inqua- 
lificabili, dissotterra, non che gli atti organici dél 
1815, anche un vecchio recesso , come lo dicono, 
del 1834, che dichiera sedizioso l'alto col quale 
Ì paesi costituzionali rifiutano l'imposta illegalmente 
levata t Il giorno dopo (22 sellembre) la Dieta stabì- 
lisce che in caso di ostacolo alla ristorazione di Has- 
senpflug, agiranno sul territorio dell'elettorato, l'An» 
nover ed il Wurtemberg: apparente imparzialità nel 
delegare uno Stato del Sud e uno del Nord; mentre 
tutti sappiamo che l’Amnover non fu ultimo a rece- 











rr SI; e 


gliwolo corse su per aiutarlo a torre la soma alla be- 
stia ; intanto che la Margherita, con due de’fancialli 
attaccati alla gonna, comparve sul limitare della ca- 


scina. 


— Malanv'aggia chi m'ha fatto una figliuola, e chi 
m'ha dato a sperare di tirarne fuora qualcosa di bene! 
Già lo sapeva io che la sarebbe stata la mia danna- 


zione! 


— Giovannandrea, cos’ avete ? c'è del male? 


amor del. cielo, dite su; gridò la Margherita. spa> 


per 


ventata. 


— Tacete la, che ci avete anche voi la vostra parte, 
Ne ho piena la testa io: oh! ce n'è delle belle... ma 
ci troverò il rimedio.... ce lo troverò io! 





è certo quella grama della Nunziata.,.., comin- 





ciò la sua solfa anche il Battista. 
| — Per carità, ripigliò la vecchia, non mi fate 


! penare. 
| tl mugnaio, framezzando le parole di certe troppo 





! gagliarde esclamazioni ; nel mentre finiva di scaricar 
' l'asino, di torgli il basto' è la cavezza perchè n’andasse 
! per Ja costa a cercarsi qualche fil d'erba, cominciò a 
! dire come la sua figliuola fosse stata quel di la favola 
! del nercato; come da quanti incontrava gli fossero 
i 
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dere dall'Unione e a preoccuparsi dell'influenza prus- 
siana! 

Certamente la Prussia non poteva tollerare questo 
atto; essa ha protestato dunque , per quel che sap- 
piamo dal dispaccio telegrafico pubblicato dalla Gaz- 
setta Universale di Augusta , dichiarando legittima 
la resistenza del Cassel contro le usurpazioni di un 
Elettore sconsigliato e di un ministro di una riputa- 
zione così dubbia! Essa ha protestato ancor più, chia- 
mando alla direzione del gabinetto come ministro de- 
gli affari esteri il-sig. di Radowitz che rappresenta la 
costituzione in lutto il suo più largo è sincero svilup- 
po, l'Unione germanica, e tutto intero il programma 
di libertà e di nazionalità del governo prussiano del 
4848, negli alti che non furono comandati da una fu- 
rente demagogia, e con la giusta flessibilità alla 
fortuna indeclinabile de’ tempi. 

Noi abbiamo indicate tulte le parlicolarità che ac- 
compagnano questo importante avvenimento, perchè 
ad ognuna sia attribuita la parte competente; biso- 
gua mettere a calcolo l'irritazione che han dovuto 
produrre sull’animo del re di Prussia, 4. la diserzione 
dello'elettore dalla Unione ristretta; 2. l'assunzione al 
ministero del d'Hassenpflug suo impiegato destituito e 
profugo pet reato infamanle; 5. il decreto della Dieta 
che ristabilisce in principio tutto il dritto pubblico 
germanico dalla Prussia non accettato, e ordina în 
fatto un intervento militare; ma dopo aver dato a 
questi sentimenti e ad altre circostanze tutto il peso 
che meritano, resta ancora una parle gi ‘andissima 
allo spirito germanico e alla fede nelle istituzioni co- 
stituzionali; resta la manifestazione di questa solenne 
verità, che ancora quando la Prussia non agisse che 
per interessi territoriali, essa è sempre convinta 
di non poterli meglio affidare che agli interessi co- 
stituzionali; e ne è ancor convinta e sen fa ancora 
garante dopo la conferenza di Varsavia del principe 
reale con l’imperatore di Russia! 

Del resto avemmo sempre intera fede nella re- 
ligione di Federico Guglielmo, e ne abbiamo ora nella 
politica che sta per inaugurare il suo nuovo ministro. 
— Per nòi l’èra de’ governi rappresentativi è arrivata 
e lì consideriamo come definitivamente e sinceramente 
assicurati nella Germania settentrionale. 











Il Tempo, dopo avere affettato un poco di modera- 
zione con parole generali di pace per diminuire la 
vergogna di un servilismo superiore alle forze di d'A- 
giout, ritiratosi a causa della legge sulla censura, si 
toglie quella inutile maschera, e prende la giusta fi- 
sonomia della nuova redazione. Esso Lrova imprudente 
per lo meno. l'enciclica dell'arcivescovo di Parigi, a 
causà della soddisfazione che essa lia dato a noi or- 
gani del partito esaltato contro il benemerito Univers, 
organo della cara inquisizione. 

Volgendosi in altro numero al Risorgimento ci dà 
il torto di usare due pesi e due misure, quando ab- 
biam pregato il Lombardo-Veneto di scegliere avve- 
dutamente i suoi corrispondenti. Secondo il Tempo 
noi troviam bugiarde le corrispondenze di Piemonte, 
e sempre veridiche quelle delle Due Sicilie. Eppure 
noi siamo tanto lontani dal portare giudizi così asso- 
luti, che una delle nostre avvertenze al Lombardo- 
Veneto riguardava specialmente una corrispondenza 
siciliana. 

Almeno ai tempi liberalissimi del d’Agiout la re- 
dazione del Tempo sapeva quel che dicesse. Ed ora?.... 
Ora essa è taLE da conchiudere il suo articolo con 
questo nobile movimento oratorio: « E confessate una 
volta che la libertà della stampa è incompatibile con 
la logica! 








Da un supplemento della Gazzetta Piemontese ab- 
biamoieri riportato la requisitoria ed il provvedimento 








iintronati gli orecchi con tali novelle. sul conto della 
trista; che se lui l’avesse mai ‘avuta sotto mano al- 
lora, ne avrebbe fatto Dio sa che cosa; e continuò, 
che la baggiana s'era lasciata infinocchiar da questo e 
da quello; tanto che, per causa di lei e d’un suo a- 
moroso, un signore di quei della. fabbrica‘ per poco 
non era annegato nel fiume; che insomma si trattava 
di cose grosse, e che poteva, per certissimo, mischiar- 
sene il signor giudice e il tribunale. 


— È se non fosse stato, finì, che avevo la bestia 
earica in mezzo al mercato, e che il Bernardo di Pre- 
menno me ne pagò un boccal da dieci, correva ben 
io alla fabbrica a pigliarla per le orecchie quella ma- 
donna falsa, e le davo il suo merito ... Strega matta e 
disperazione de’ suoi ! 


— 0h sant’Iddio! cosa sento !... Ma è vero? ma è 
mo possibile che quella tosa ?... 


— Sì, andate pur là colle vostre antifone; voi che 
l'avete guasta. Oh! ch’ella faccia di non venirmi tra 
piedi, ch'io me la stritolo sotto la mola, se capita. 


— Ma non parlate così, Giovannandrea, infine la è 
vostra; e poi non andate in furia, non sarà tutto 
vero... 


— Che vero o non vero! Lo vedrete voi se la sa- | 








finiso dal magistrato d'appello del Piemonte contro 
l'arcivescovo Fransoni. L'avvocato fiscale di Cagliari 
nella sua requisitoria di cui riproduciamo una parte, 


narra i fatti dell'abuso commesso da quell'arcivescovo i 





Marongiu oramai noli ai nostri letlc 
queste considerazioni di dritto. 


, e poi esce in 


«È noto. a questo magistrato come ovunque, e parti- 
colarmente in Sardegna, una delle regalie più impor- 
tanti della monarchia fu sempre la politica ed econo- 
mica podestà clie compete al Re, e per 
gistrati dalla sovrana sua autorità iustitui 
persone ecclesiastiche di qualunque grado e dignità, 
quando concorrono giusti inotivi di ben pubblico e di 
tranquillità del Regno; ed è noto similmente che que- 
sta podestà si esercita coll’ espellere dallo Stato 1° ec- 
clesiastico perturbatore della regia giurisdizione e del- 
l'ordine pubblico, e coll’occuparne le temporalità. 

Chese potesse sorgere in alcuno il menomo dubbio sul: 
alia,. basterebbe a 





, sovra le 





l’esistenza e l'estensione di questa 1 
farnelo pienamente capace ciò che i 
tava il Vico nella sua raccolta delle leggi, e praumma! 


più luoghi no! 


tiche regie della Sardegaa, e più particolarmente nel lib. 1] 
tit. 4, capo 2, ove è detto che « Etsi Judex Laicus 
sarum clericorunì’, et ec 





itionis 





« incapax sit cog 
clesiasticaruin personaruin, tamen in casu perturba- 
tionis jurisdictionis potest illos a regao expellete ia 
vim jurisdictionis economicae et ex quasi naturali 
defensione et pubblica quiete» ‘aggiungendo « posse 
a saeculari potestate declarari, ut habeatur tamquam 
exterus et ut talis a toto suo principatu exul fieri, 
et temporalitatibus ' privati; » e corroborando tali 
principii con-una decisione del pontelice Gregorio XI, 
nella quale è dichiarato che « ‘ubi vero evidenter vel 





sRAA 





« non debent mirari praelati sì per exercitium suae 
« superioritatis, quam ipsi habent in univ. 





s_tempo- 
« ralitatibus sui regni, ad delensionem sui juris notorii 
« adbibeant remedia, jandudum a suis autecessoribus 
« assueta,» soggiunge « haec autem sunt, quod habean 





« tur pro extraneis, quod expellantur a regno, et oc 
« cupentur eorum bonà temporalia» 

Questi stessi principi sono proclamati come un di- 
ritto non controverso della sovranità dal reggente Bel- 
tramo nel suo trattato delle re, ove per giunta 
riferisce parecchie applicazioni fattene in. variì tempi 








contro ecclesiastici anche insigniti della dignità episco- 
pale, per abusi di potere meno gravi di quello, a cui 
è trascorso monsignor arcivescovo di \Cagliari. 

Posta adunque in massima l’esistenza e l'estensione 
della predetta regalia, resta solo che sì esamini se duri 
tuttavia nel magistrato l'autorità di prevalersene a tu- 
tela dei diritti conculcati della sovranità, a rivendicare 
la propria autorità e indipendenza, e a guarentigia delli 
pubblica tranquillità. 

E qui la ragione unica di dubitare che sì. potrebbe 
proporre con qualche apparenza di fondamento, sarebbe 
la variata condizione degli ecclesiastici per ciò che ha 
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! e l'apposizione «li mano reg 





« notorie jurisdictio regia per praclatos impeditur, nune } 


I 


tratto alla loro dipendenza dal potere secolare a se- | 


guito della promulgazione della legge 9 aprile prossi- { 


mamente passato; ma a chi proponesse l'obbietto, sa- 
rebbe agevole e coneludente il rispondere che quella 


legge coll’abolire sì nel civile che nel criminale il pri- | 


stesso inante- 





vilegio del foro ecclesiastico, ha per 
nuta nella sua iutegrità quella giurisdi 
competeva su di essi, non ai tribunali cler 
sì vollero abolire, ma bene ai superiori magisirati se- 
colari: od in altri termini ha inteso di equiparare gli 
ecclesiastici ai restanti cittadini dello Stato in tutti ì 
rapporti che hanno cogli altri sudditi comuni , senza 
però menomamente immutare Ja loro condizione pe 














one tutelare che ® 
cali che soli 





È i n la monsì ivescovo 
affisso in luogo pubblico da monsignor arcivescovi 
Marongîu il 5 dî questo mese costituisce un gravissimo 
abuso del suo ministero episcopale, un pernicioso at- 





tentato 





pini 


80, mi ha risposto nei seguenti termi « Che egli 
non può ritrattare l’effetto delle leggi della Chiesa, di 
cui è custode, del resto è sempre ubbidientissimo ql 














ai diritti della sovranità, ed uo'immeritata of! governo del Re ia tutto ciò che non si oppone Allan 


fesa all'autorità e indipendenza della regia magistta= l volontà di Dio manifestata nelle stesse leggi dalla stia 


tura; che questo è da annoverarsi fra i casi in cui si 
luogo all’ esercizio della podestà politica ed econo- 
a podestà è tuttavia fra gli attributi di 


to: e che tanto è maggiore la-necessità 












+ che ques 


dizievole alla religione. 

In conseguenza delle quali considerazioni piacerà alle 
SS. VY. Eccellime , a cuî ne porgo formale richiesta , 
li ordinare l'allontanamento di monsignor Emanuele 
Marongiu-Nurra, arcivescovo di Cagliari, dai regi Stati, 
con sequestro delle ren- 
nsa ‘arcivescovile, delegando uno 
proceda , 














dite della di lui n 
dei 

anche occorrendo per 
decorrenti; compresa l'immissione 








consiglieri del magistrato acciò 
mezzo di delegazioni, agli atti 
1 possesso delle ren- 
dite medesime uelli persona dei sig. intendente. del 


Monte di riscatto, onde le amministri nelle forme sta- 


nori 











lilite rispetto ai beni dei benefizi vacanti: con di- 
chiara che siffatti provvedimenti dovranno senz'altro 


ilo dal predetto ‘ monsi- 





mèttersi ad esecuzione , qua 
gabre non si fiiccia constare al magistrato per mezzo 
di \uesto generale ufficio, entro le ventiquattro ote 
dall legale notificazione dell’interveniendo decreto, di 
ritrattato per 








avere intieramente ed esplicitamente 
iscritto, vergato e sottoscritto di sua mano, tutto il 
contenuto nel suo decreto del 5 sorrente, stato affisso 
a deli’ ufficio della Contadoria, colla 


e, 





alla pbrta sigi 
comlanha alle sp 
Cagliari, 21 settembre 1850. 
L'Avvocato fiscale generale 
Firmato Casrerti, 
IL MAGISTRATO D’APPELLO DI SARDEGNA. 
Unite le le due classi sedenti in Cagliari. 








Udita la lettura delle ayanti scritte  requisitorie del 
sig. avv. fiscale generale in data d'oggi, e dei relativi 
documenti; 

Adottando i motivi in esse requisitorie contenuti, ha 
ordinato ed ordina |’ allontanamento di monsignor D. 
Emanuele Marongiu-Nur arcivescovo di Cagliari, dai 
regii Stati, e l'apposizione di mano regia con sequestro 
delle rendite della di lui arcivescovile,  dele- 
gando il signor consigliere di questo magistrato D. 
Pietro Leo, acciò proceda anche occorrendo per niezzo 
suddelegazioni agli atti occorrenti, compresa l’im- 





mensa 





inissione in possesso delle rendite medesime nella per- 
sona del signor iutendente del Monte di Riscatto, onde 
le amministri nelle forme stabilite rispetto ai beni dei 
benéficii vacanti. 

Ed ha dichiarato e dichi 
dovranno senz'altro inetter 








che siffatti provvedimenti 
ad esecuzione quando dal 
nanuele Maronigiu- 





predetto monsignor arcivescovo D. 
Nurra non si faccia constare al m 





istrato per mezzo 
del siguor avyocato fiscale generale entro le ventiquat- 
dalla legale notificazione. da. farsi dal signor 
etario nostro civile notaio Giuseppe Isola, .cl 


tro ore 








s 





a 
tale effetto deputiamo, del presente decreto, e prece- 
de prefato signor avvocato. fiscale 
generale, d'avere intieramente ed esplicitamente ritrat- 





i requisitorie del 





i 5 È ì i 
| tato couù apposito scritto vergato e sottoscritto di sua 


la parte che si riferisce al loro carattere ‘sacerdotale. ! 


Il dare a siffatta legge u 





diversa interpretazione , ! 


implicherebbe un perniciosissimo assurdo, quale sa> | 





rebbe quello di supporre che il potere c 
voluto menomare a se 
gittimamente possedì 
zioni del sacerdozio il pieno e libero esercizio dei pro 
pri diritti. 

Restringendo pertanto in poche parole le cose fin 
qui discusse, le EE. VV. riconosceranno che» lo scritto 








med 








prò far io la giustizia.... a quella bella gioia; a quella 
cavezzuola ! 
Intanto era entrato in casa; e messosi a cavalcione 
della panca, attizzava il fuoco, e il Battista gli era ve- 
nuto appresso. Questi, mentre il padre raccontava per 
filo, a modo suo, tutte le tristizie dette sul conto della 
Nunziata, non aperse bocca ; chè non aveva mai im- 
parato, il sapete, ad amar la sorella, Ma sui vent'anni, 
e caldo il sangue, pensando che c'eran de’musi i quali 
cercavano di tirar per la mala via la Nunziata, si sen- 
tiva come bulicare non so che di nuovo e strano nel 
cervello, e prurir l’ugne. Quantunque e'non sì fosse 
| ancora sognato di prendersi un fastidio al mondo per 
| sua sorella, puro il pensiero che qualcuno volesse far 
| di quella tosa tutto quanto gli girasse in mente, lo ar- 

rabbiava, e quasi gli metteva in cuore un po’ di comé 
! passione per la disgraziata. 

Se in quel momento alla Nunziata fossero giunte al: 
l'orecchio le maledizioni di. suo. padre; se, intanto 
ch'ella, lavorando e lagrimando silenziosa , non osava 

i neppure sollevar gli;occhi dal telaio in fronte alle com- 
pague, avesse potuto pensare che, in casa sua, a lei 
sola davan colpa di tutto, che la stessa sua madre la 

' piangeva già come, perduta per sempre, oh! certo a- 


j vrebbe domandato al Signore, come una grazia, di' solente sarebbe stata cosa di subito fatta 


| toglierla presto da’ suoi dolori, di farla morire. 


Il siguor Costante, nel frattempo , rinvenuto dallo 


AR 
ile abbia | 
no i mezzi che già le- | 
va onde rivendicare dalle usurpa- ! 






} 
) 


$ 


mano, tutto il contenuto nel suo decreto del cinque 
corrente stato aflisso alla porta sigillata della contado- 
ria ecclesiastica, colle spese tutte ‘a carico’ dello! stesso 
monsignore 
Cagliari, il 21 settembre 1850. 

Sottoscritti: Alasia P. P., Salaris P., Salis Manca, 
Caboni, G. De Litala, Musio, Loi, Ballero, 
Serra, Carta Depani, Leo, Carbonazzi, Borelli, 

|. Loi, e Campus. 














0 în persona all’arcivescoyo alle ore otto di 
anzidetto giorno 2f settembre 1850, con ri- 
messa della copia autentica in carta bollata da cent. 


_—__rrr--rTrr__—___ 


storditiento della brutta lezione e sgranchito appena, 
ruminava dì e notte come potesse trovar modo di far 
le sue vendette, e presto, e alla sicura. In sulle pritie, 
voleva correr' dal sindaco, dal giudice, dai ministri, se 





facesse di bisogno, per avere una soddisfa 





zione , per 
dave un esempio ; ma, per quanto e’ fosse di corta in- 
tellettiva, il suo cervel d'oca gli diceva il ridicolo che 
sì sarebbe procacciato col far chiasso di quella briga‘ 
il grosso torto ch'egli ci aveva; le diffico 





ù d’uscir 
degli impicci che la cosa poteva tirar con sè. Vedeva 
poì come, ben piccola sarebbe stato la vendetta ‘al suo 
desiderio, e come non siamo più al tempo in cui chi 
veste panni fini e porta la crovatta saldata possa miet- 
tere in sacco il poveraccio che va scinto il camicione 
e colla giubba in ispalla. Ma; non' di meno, gl’ineré= 
seeva d’ingollar tacendo l’asciuttà minaccia del giovi- 
notto montanaro che gli suonava tuttora all’orecchio; 
e în una figuravasi che colui era tal uomo da'tinicarar 
l'avviso. 


Ond'è che, legandosela per allora al. dito; aspettò a 


ricattarsi del tiro fattogli dal giovine; e gli: parve fa- 
gile e pronto il gastigare intanto la. povera' tessitora , 
prima, anzi sola; cagione di quello ‘sgraziato ‘accidente! 
Cacciarla dalla fabbrica come un'operaia ‘disutile , in- 
; ma ‘non’ gli 
bastava: voleva farla capitar male, vederla piangere di 
vergogna, udirla domandar compassione, perderla per 


Ì 








O 
| 


Chiesa; » ed ha sottoscritto l’atto di suo pugno. 
Sottoscritto: Isola segretario, | 
Addi ventitre del mese di settembre dell'anno mille! 
ottocento cinquanta, ) 
Si concedono’ testimoniali qualmente non avendo | 





nine d'ore ventiquattro, prefissagli col decreto del 
l’ecc.mò magistrato d'appello del 21 di questo stesso! 
mese, notificatagli alle ove otto di sera dello stesa 
giorno 21, colle requisitorie del sig. avvocato fiscalege- | 
nerale che lo precedono, di che tutto gli fu. lasciata 
copia autentica: anzi aveado dichiarato all’atto di tale | 
notificazione di non poter ritrattare l'effetto delle leggi 
della Chiesa, e d’esser nel resto ubbidiente al governo | 
del Re in tutto ciò che non si oppone alla volontà di | 
Dio mapifestata nelle stesse leggi, gli si è fatto septize 
dî dover preudere imbarco nel regio piroscafo postale | 
Iknusa, comandato: dal signor cav. Alessandro d’Aste,. 
ieri giunto a questo porto, al che si è dimostrato die 
sposto, ed in efletto lo ha eseguito recandosi alle ore 
nove di sera di questo stesso giorno alla regia darsena, 
entro cui irovasi ancorato il detto piroscafo, in Calrozza, | 
accompagnato dall’illimo signor cav. Castelli avvocato 
fiscale generale, e tostochè vi giunse, montato ed en 
trato essendo in detto bastimento, ove ci siamo trovati» 
presenti noi sottoscritti consigliere delegato, e segreta® 

le del prefato inagistrato; esso signor, consigliere 
ha consegnato il predetto monsigaor arcivescovo D, | 
Emamuele Marongiu-Nurta al signor comandante del 
detto piroscafò Zknzsa, coll’inéarico datogli. di tenerne 
custodia e cura fino all'arrivo del medesimo al suo 
destino, in fede. di che noi stessi sottoscritti signor 
consigliere delegato e segretario, ne leviamo il presente 
atto verbale, che va sottoscritto anche dal detto signor. 
comandante, di che x 

















rio 








Sottoscritti all’originale: Alessandro d’Aste, Lio | 
consigliere delegato ed Isola segretario, 





Con tulto piacere inseriamo la seguente letterà; | 
dei 


Egregio sig. Disettore del Risorgimento, : 
Adempio al gradito incarico di trasmetterle italiane 
L. 92 destinate alla magnanima Brescia ,. pregandola 
anche di volersi graziosamente compiacere di far centi 
nel suo giurnale della circostanza che le ha futte nate, 
cogliere. i; 
Nel giorno 24 del corrente gli‘allievi della’ stola 
provinciale dî metodo di Novi, capitanati dal chia 
simo loro professore Vincenzo Troya dall'assisterto 
prof. Riscossa, recavansi' a visitare la scuola di metodo 
di Voghera, ove danno lezioni i prof. IRamello e Nes 
gio. Per festeggiare questa nobilissiia fratellevole cone 
cordia degli istitutori delle diverse provincie , vollero 
raccogliersi a comune banchetto , al quale invitarono 
varîi distinti personaggi della città e della provincia, 
La sala fregiata di nazionali bandiere e di analoglie 
iscrizioni, accoglieva presso 140 convitati. Si lessero ale” 
cuni eleganti poetici componimenti , nei quali fra gli 
svariati e tutti opportunissimi concetti, quello primege | 
giava della necessità dell’istruzione e della concordia 
per tistorare i danni di questa înfelicissia Italia, Egli © 
è quindi naturale che i cuori scossi ad entusiasino dopo 
avere spinto sulle voci di. tuttî mille viva all'Italia a 
Re, allo Statuto, sì volgessero al pensiero di soccorrere 
la sventurata provincia di Brescia: e così fu itiprowvi 
sata una colletta clie diedè per ristiltato Ja somiha chi 
le trasmetto. 






































| Gvadisca gli anticipati ringraziamenti e sensi. di cone 
siderazione con cui me le professo. ai 
Stradella; 26' settembre 1850. 


PADA 

ant 

Dev,ino, Obb.mo Servitore, 
Prof. AnceLo VorentiERI, 
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sempre. 





ira la vendetta dell’uomo vile che schiaccia 


il debole, perchè sente di non poter vincerla, nè pat- 
tarla col forte. . 

E presto il vile, sè già nol sia per nafura, si fa an- 
che impostore. Il signor Costante adoperò tutta Ja 
malignità, che la pabra gli apldiava ; per ribscire nel 
tristo iatento, senza che altri di lui sospettasse. Come 
poteva l'umile operaia far conoscere a tutti la sua 
virtù, la sua povera innocenza? 

Ella aveva giù Fedutò giorni: dolorosi; ma i più do 
lorosi vennero allora. Le sué catmpagn? tessitore 





, ele 

altre fanciulle, che piîma ‘le mostràvano Amore , le 
parlavano, fatevario li stralla insiehìé, cominciarono @' | 
guardarla di traverso, a shstirràr ‘tra loro. quand'elli 
venîvà, ‘a lasciarla sola; due d tie di loro appena, Te | 
quali eran da un pezzo conosciute comég le più triste. ni 
della fabbrica, perchè le eran' di quelle die d'antofgli 3 
n’avean già avuti dietro parecchi, cominciarono a ve 
nirle intorno; ‘come per tirarla nell 












la loro compagnia; 
e la era questa per lei la più angosciosa ‘ umiliadiohe 
che mai avesse provato. bi 
Ùù F a è ‘ud 
na mattina; all'alba, andò nella chiesetta della Ma” 
donna, e dopo pregato e pianto , s'avyicidò” timida= © 
menteval confessionale. Ma anche’ il ‘ministro! dell'a 
tare, a cui forsè eran venute all’ 


orecchio le dicerie See | 
minate dalla cattiveria su quell’ 








i ‘abbandonata; non volle | 
dar fede alle  suè ingenue confidenze ; all'elfasione’ 
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Il signor colonnello Maffi comatidante il deposito 
degli uffiziali lombardi invia al presidente della com- 
missione pei soccorsi a Brescia, lire 76, accompagnan- 
dole colla seguente lettera. 

Illano Signore 
Cuneo, il 28 settembre 1850, 

Riceverd la S. V. Ill.ima col mezzo di questa celerifera 
nella somma: di lire 76 25, avvolta in un rotolo a lei diretto 
l'obolb, che nella ristretto-eccezionale posizione offrono rila 
sventurata, ma sempre ernica e generosa Brescia gli ufticiali 
componenti questo deposito; la tenuità dell'offerta, sperano 
mon sarà per minorare il segno d’amore e fratellanza patrio 
tica renduto dai medesimi ad una popolazione tanto. ener- 
gica. 

Mi è hen grata l'occasione per dichiararle i 
ossequio, 


i dei. mio 





Li] miao SAURO atO Marri. 


NOTI DIE DIVBRSE 
ITALIA. 


Mono, —S. M. con decreti firmati in wilienza del 25 set- 
tembre ha nominato: 
 Gherzi avvocato Gio 














Budnuele, Giudice nel'tribtinale di 





Sg onigniaione di Nizza, a‘ giudice istruttore in quello di 


Voghiera; © 

Dulae avvocato Enrico, avy, dei poveri presso il tribunale 
di prima cognizione dì Cuneo, a giudice in quello di Nizza: 

Volpe avv, Antonio, giudice del mandamento di Ventimi- 
glia, a giudice nel tribunale di prima cognizione di $. Reno: 

* dlibert avv. Pietro, giudice aggiunto al tribunale di pri- 
ma cognizione di Nizza, a sostituito. avvocato fiscale presso 
quello di S. Remo; 

(Guiglia avv. Luigi, giudice aggiunto al tribunale di prima 

cognizione di Nizza, a sostituito avvocato fiscale presso quello 
di Oneglia; 

Martini avv. Gio, Battis 
prima cognizione di Onegli 
Nizza; 

Uberti a avvocato Luigi, giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione di S. Remo, giudice aggifîtto in quello di 
Nizza; HO vi p x 

Bergondi avv. Costantino, giudice del mandamento di Vil- 
lars, à giudiesa Aggiunto nel tribunale di prima cognizione 
di Da 

a a avv. Ignazio, volontario nell’uffizio dell'avvocato 
enerale presso il magistrato d'appello di Piemonte, a giu- 
dire aggiunto nel tribunale di prima cognizione di Oneglia; 











giudice aggiunto al tribunalé di 
a giudice aggiunto in quello di 


Maissa avvocato Francesco, volontario nell'uffizio fiscale 
genersle presso il magistrato d'appello di. Nizzay avigiudice 





‘aggiunto nel tribunale di prima cognizione di S. Remo; 

. Leone avv, Giovanni, già giudice di mindamento, vra as- 
‘sessore di pubblica sicurezza a Nizza, a giudice del manda- 
mento di Ventimiglia; 

Alberti avv. Agostino, giullice del mandamento di S. Ste- 
finò montagna, a giudice di quello di Villar de 
André avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Triora, a 
giudice di quello di S. Stefano montagna; 

| Gioanelli notaio Ernesto, sostituito segretario della giudi- È } 
lura di Montemagno, a segretario di quella di Lesa. Ì 
tecreto del 27. 

is cav. Candido, sostituito avv. dei poveri presso il tri. 
" di prima cognizione di Cuneo, a sostituito avv, fiscale 
sso quello di Aosta, 


È 























arrivato a Torino il sig. Rothschild banchiere. 
Il giorno 22 settembre il-comune di S. Mauro festeggiava I 
i gs. Martiri suoi patroni. Quell'amministrazione comunale 
"pertanto, intimamente persuasa che dai buoni studi dell'ado- 
Tescenza dipende non solo la-sorte avvenire di ciascuna per- 
dona, ma essenzislmente la sorte d' Ita che acquis ta ottimi 
cittadini quali si addicono alle libere nostre istituzioni, ed 
animata da vero zelo di carità di patrin, per maggiormente 
promuovere la coltura intellettuale e morale determinava che 
din quel giorno appunto di festiva solenmtà e di maggiore | 














affluenza di popolo venisse fatta così più augusta la distribu- 
gione dei premii da essa per la prima volta oramai stabiliti pei A 
giovanetti d'ambo i sessi che negli esami annui avevano Jato | 
piùfluminoso saggio del loro sapere. Aprivasi adunque alle 

ore 9 del mattino la frequentissima adunanza nella chiesa 

dlello Spirito Sauto, onorata.dalla presidenza del signor prev- è 
veditore manilamentale e dalla presenza dej signori sin- 4 
0, e consiglieri, con un analago inno Mini dploe- Ì 
ente ed esattamente cantuto dai figli e dalle figlie avvicen- 
ati, Seguì una paterna ed'ulfettnosa ‘allocuzione del sindaco 
ig. G. Barberis a tutta Ja scolaresca per eccitarla a perseve 
‘e solertemente nell'intrapreso necessario aringo. Nella di- 
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stribuzione quindi dei prémii era da ammtiîrarsi la dignità 
moilesta con cui ciascuno dei premiati sì presentava. pe. si 
gnore, la ma:lre del sindaco e la consorte del cav, Filippa, 
colonnello d'artiglieria e consigliere di S. Mauro, affissero;al 
petto del primo premiato e della prima premiata la coccarda 
tricolore nazionale con una medaglia d’argento. Ad un discorso 
del benemerito e zelante maestro sacerdote D. l’aletto, il sig 
provveditore encomiava il maestro e la maestra, che secondo 
gli esperimenti fatti averano portato i loro discepoli ad un 
grado assai distinto d'istruzione. Acconei pure furono i detti 
del sacerdote maestro! Viora e del cav. Filippa. 

Si chiuse la seduta con la declamazione fervidi Tutta dal 
primo premiato, e col canto ilell'inio La Riconosconza 

Vogliana tutti i combni villerecci fare loro pro' dell’ 

pio dito dal comune di S, Mauro! 

A I 

Venova, 27 settembre. — Ecco l'articolo officiale del 
Foglio di Verona da noi ieri annunciato, 

« Si sparsero delle voci inquietanti , riportate anche 
da varii giornali, che non ostante il prestito dei 120 
milioni di lire sul Motité Lombardo- Veneto, ora in 
corso di completamento per la somma di 100 milioni, 
il governo.nom intenda di rit ietti del tesoro, 
ovalueno, quella parte dei medesimi, la quale esabe- 















tasse ai versamenti del prestito ; e che ad ogni modo © 





anche savveueudo il ritiro, dei vigl 


etti del tesoro per 
effetto del prestito suziccennato , 


si riservi di mettere 


in cirtolazione coattiva. nel regno Lombardo-Veneto * 
l'al voci sono affitto prive di ' 


un'altra specie di carta, 
fondamento. 

Già nella notificazione 16 aprile p. p. indicavasì come 
precipuo scopo del prestito il ritiro dei w Viglietti del te- 


soro, ed il ripristino della circolazione metallica; ed'a 


ciò corrispose anche il tatto ‘degli abbruciamenti fino } 


qui seguiti dei viglietti del tesoro procedenti dalla re- 
lativa sliionale d’imposta;.e dille avvenute soserizioni 
al presti 

Pienamente consone poi alli esternati desideri del 
paese sarebbero le dichiarazioni ministeriali intorno di 
provvedimenti futuri. Secondo le medesime i viglietti 
del tesoro aflluenti nelle casse dello Stato in conto del 
prestito verranno dist 











di ciascun mese, e quelli che residuassero; nelle casse 
dello? Stato dopo il compimento del prestito saranno del 
parì distrutti. Riguardo alla soppressione del corso 
forzato dei viglietti del tesoro » alla loro accettazione 
presso le casse dello Stato, ed al ritiro di quei che 
dopo il compimento del prestito foy 
nere nelle mami dei privati, si'emarieradino apposite 
disposizioni. In‘oghi' caso la circolazione coattiva dei 
etti del tesoro dover cessare del tutto , se non 
prima, non più tardi che al compiersi dei versam 
del prestito; e non dover subentràre aî viglietti del te- 
soro verun’ carta monetata con forzato :corso, e: 
sendo intenzione ‘del governo di tipristitàttà. al pi 
presto, possibile nel regno: Lombardo-Veneto l'esclusiva 
| circolazione della moneta metallica, 





ro per rima- 






enti 











Valgano questi edani' atl assicurare anche i più dub- 
biosi, ea far respingere le contrarie sugge: 
dalia malevolenza o dall’ agiota 
ereditate con soverchia faci 





Stioni Sparse 
‘aggio ,\e pur troppo ac- 
tà dalla stampa. 














l'inenze: — Possiamo assicurare che î 


capi dei corpi 
mili 


ti toscani iuvitati dai rispettivi gonfulonitri locali 
di concoyrere pur essi nel sovvenire gl'iufelici abitanti 
di Brescia, Volterra, Casale e Bibbona, sì rivolsero al 
ministro della guerra per ottenerne la debita autoriz= 
zazione, Questi non esitò ad accordare a ciascheduno 
di essi corpi successivamente e particolarmente l’attua- 

















I zione d’un sentimento filantropico e doveroso, 


(Conserv. Costituz.), 
Lucca, 27 settembre. — Oggi i condannati nel pro- 
cesso di Capannoni dovevano essere trasferiti a subire 
la penà a Volterra, quando il governo ha prescritto 
telegraficamente che si sospendessè la partenza. Seu 
bra buono indizio di una commutazi 
Stamane sonosi chiusi j 
urne 


one di pen 
ibattimenti dell'«ffire delle 
Fra le aringhe dei difensori ne furono di me- 
diocri e di buone Generalmente però si 











è notata molta 
acità di linguaggio, e furon dette forse 
di quelle verità che oggi non'si vogliono più tollerare 
nella stampa. La R, corte la lasciato tutto dire e non 
vi è stata neppure una interruzione, La sentenza è stata 
aggiornata alle 3 pomeridiane di domani. | (Statuto). 





Sranchezza e vi 











Fay 

RIT ui RI n n 
della sua anima piena di dolore; e la rimandò, dal 
siero tribunale, per la pritna yolta in sua vita, senza 





medizione del perdono, Eppure. quel prete era ve- 
te un uomo del Signore; 
iL cmpaisionava, il destino della ‘povera erea - 
; udendola singhiozzare e non trovar parole, credè 
e la vergogna la facesse muta, e non seppe versare 
un cuor ferito quel solo balsamo, che. può, medi- 
da dolcezza del: Signore. 

"Torneta al telaio, ella non sapeva più nemmeno 
che cosa pensasse, che cosa facesse ; un’oppressura al 
pelto, Un’ansia non mai patita prima d'allora ; le fa- 
ceva più duro e penoso il lavorare ; sentiva ‘il capo 
Breve, le mani quasi irrigidite , e un'assidua puntura 
sotto. ‘al cuore. Non osava guardare în faccia le altre 
fanciulle ; non poteva sostenere le loro risa sguaiate , 
le loro canzoni, 
temeva. perfino tai tornar colla memoria a quel di non 
lontano în cui aveva aperto il suo segreto al Vito, in 
cui le parve ch'egli le facesse pensare che le voleva 
un po’ di bene. 

Dopo quel di, il Vito non l'aveva più riveduto; ma 
dal primo momento. che seppe ‘come’ fosse stato lui 
che setza dir nulla, erà comparso a difenderla dall’in- 
Sidia di quell’uoino cattivo , comprese ella stessa ciò 
che le passava ‘nel cuore, 


h65 





e dentro di sè accuo- 









che prima un poco la consolavano } 


—— 











Ta mezzo a questo ; la tirannia del’lavoro ‘che la 


stremava , non che scemare per l’assenza del signor 
Costante:;.facevasi anzi «più ‘evudele: un altro sorve= 
gliante ruvido,.intrattabile , veniva ‘ogui momento a 


rimbrottar le operaie della tessitura, e più di tutte le 
altre la Nunziata, Il Javoro senza tregua, 
del luogo , l’incessante tormento di una 
brutale, la solitudine del cuore, è più di tutto la fa- 
tal disposizione a quel inale. muto, inesorabile , che 
miete tante vittime nelle famiglie del popolo ‘operaio, 
prostravano di dì in di, d’ora in ora, la sventurata 
fanciulla; 

Alla sera, ella tornava al suo nascondiglio, sentendosi 
correre per le vene il ribrezzo della febbre; nessuno 
le domandava ciò ch’ell’avesse, nessuno dicevale una 
parola d’amore; ormai non sentivasi più nemmeno la 
forza di trangugiaré quel poco che la vedova le am- 
maniva per la sua cena} e quasi sempre ne faceva parte 
ai figliuoletti. Ma anche questi, ch'’ella molto amava, 
perchè le facevano ricordare il più piccolo de’ suoi fra- 
telli, il solo della famiglia che le \tendesse le braccia 
ogni volta che tornava a ‘casa; anche questi la guar- 








liti di mano iu mano alla fine 














l’aria morta * 


sorveglianza 





— Leggesi nello Statuto » 
Ascoltino Fiorentini un:fatto che niuno 5: 
voleva l'Eco per esserne informati. 


« In seguito dei due sovrani decr 
mona solenne dimostri 
delle salutari 








ti, erasi preparata 
zione al principe per ringraziarlo 
î misure da esso adottate, ed avrebbe avuto 
e il tempo delle dimostrazioni in 
Senso non fosse, per nostra somina ventura, iîrevoca- 
bilmente passato.» 

Le sette si somigliano : 
Giurnerie. Perfi 








qualunque 





ecco le solite arti, le. solité 
no, di dimostrazioni ipocritamente, si 
Pale. Quali difese al principato!!! Nulla manca perchè 
la situazione sia definita, Noi diciamo soltanto che ci 
piace, e grandemente ci spiace, che tale dimostra- 
sione, organizzata nella bottega dell’ Eco, non abbia 
asuto luogo; avremmo voluto vedere l’abito e 
cie di questa nuova compagnia comica. 








e'le fac- 





dovr a cr ET TI cri 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Sua eccellenza l’amb: iatore dî 
fTuichia, Mebemet- Pacha, 1 lasciò Lonilra il 27 per Co- 
Staritinopoli, dove si reca iu forza d'un perivesso, Nella 
sua assenza gli affari dell'ambasciata saranno diretti da 
CAbouli-Eftndi primo 


j © L’ambas 

















atore d'Inghilterra in Francia riceve 
10,000 L. st. all’anno di trattamento e 4000 lire. per 
le spese, di stabilimento, Il segretario. d' ambasciata 
| ricege 1000 L. st. di trattamento e 400 L. per le ri 
di stabilimento. Il primo aggiunto ri 300 lire. 
trattamento di tutti gli. ageuti diplomatici d’ int 
è di 27,055 lire. per allitto di casa, 0 lire, 

Totale 37,005 lire. (Morning Chronicle), 

711 numero dei nissionarii inviati dall’ Inghilterra 











si riassume così: 
Sdeletà della Chiesa, missionarii 137 
Società per convertire i giudei i 78 
Perfla propagazione dell’evangelo all'estero 334 
i Società Wesleyenne e Lay pl 
Sogietà dei Battisti 100 


Società dei missionarii di Londra 
Chiese sco, 


pu" 
< RR) 
igiose diverse. . 100 


1,438 


(5 Vl af 





Corporazioni 





Totale 
BELGIO. — Le feste in onore del ventesimo anni- 
sario della rivoluzione per cuî il Belgio fu separato 
dall'Olanda, cominciarono inercoledì a Brusselle. 
con gran solenni 





ver 





Ure 
a pose la) prima! pietrà di uh monu- 
mento che sta per essere erelto al congresso, ed alla 
costituzione. Lut , accompagnato da’ suoi figli, 
fu salutato da entusiastiche acclamazioni. Tutti i mem- 
bri del Congresso e dei Parlamenti susseguenti forma- 
vano un vasto circolo attorno al re, il quale pronunziò 
il seguente discorso; 








la vi 








« Siguiori, îo vengo: con gioia ad associatmi ud ua 
< afto di ‘gratitadite nazionale per un’ Assemblea me 
« fboranda fra tutte per il suo patriottismo, sapienza e 
« Moderazione. Un'esperienza quadrilustre provò Ja so 
« didità e l'eccellenza della costituzione. che il Congresso 
« lasciò alla nazione. Tutte le libertà sancite dal patto 
« mazionale, rispeitate e sviluppate sono esercitate senza 
& ostacolo di sortà; e il più' Bello elogio ch fat si 
è possa del’ popolo Belgito! è dife cie. si' e mostrato 
CI no della Se il Belgio è stato 
anni pacifico e forte lo deve alla fede che la 
Se questo, alla stà 

a qualsiasi. colpo lo 
aver cercato il suo sostegno nelle ist* 
@ vele simpatie della nazione. Nol 
turbare questa retin: 














costituzione. 





st 


« 
« nelle sue istituzioni e governo, 
« sua volta è rimasto iuconcussa 
< deve all’ tzioni 
s “A possd venire a 
Gi Sea confidenza: continui la nu- 
« vue ad esercitare le, sue, liliertà colla stessa pru- 








« denza, possa la costituzione essere tramandata intatta 
{\&ra coloro che ci seguiraniio; è questo ventesimo an- 


1 per il Bel 








« niversario inaugurei 





io una nuova èra di 





« vera 





cé grandezza è prosperità. » 

Questo discorso fu salutato da vivissime grida di « Viva 
il re, » a cui le signore delle tribune risposero colle 
di Viva la regina! Questo tributo di rispetto alla regina 
assente per indisposizione produssero una profonda ini- 
pressione. I) presidente del Senato allora protunziò un 
discorso, in cui tracciò brevemente la storia della ri- 


grida 

















mattina, non potè ne manco levarsi dal suo covacciolo, 
dove gemeva în silenzio; e sentivasi come rotte le ossa 
abbenchè fi 


dalla fiacchezza, e tremava di freddo}, foste 





il più bel mese dell’anno, e il sole mandasse un sot- 
tile ©d allegrò raggio fin nell'umido bugigattolo dove 
{ ella ‘staya. Per molte ore la yedova non s'era pure nc- 


cortà ch’ella non avesse abbandonato il suo lettuccio; 





la credè dal mattino altelaio; E la Nunziata, quantun: 
{ que agitata dalla febbre, non ebbe l'animo di farsi 


{ sentire, nè di domandarla per tutta la, mattina; e. strà- 


natasi da sola giù del pagliaticcio, si misé addosso 














{uti RRGIpSchi pani che aveva, pertr@iliànt \quaat 
i 
1 poi ill sole volgeva al tramonto, avendo forse! a'caso 





un del fanciulli urtato nell’uscio e messo dentro il 
capo, iessa il chiamò per nome, ma sottovoce; 


La vedoya, che aveva buon cuore, appena il figliuo- 


lettoItornò a dirle che la Nunziàta faceva ancora la 
i nanna, accorse volonterosa al suo letto: è fu allora 
che la fanciulla d’altro non pregolla che di guardar se 


alcuno d’Antoliva fosse, per avventura, giù sulla riva 





o presso al molo, e di domandargli che facesse dire 





ni nn 





voluzione belgica, e dei lavori del. Congresso.Il presi 
dente della Camera dei rappresentanti divisò quindi i 
diritti del Congresso alla gratitudine della nazione. Dopo 
ciò fu. posta la pietra, ed una; cassetta contenente me 
daglie (e monete .fu deposta in un vano del centro, tu- 
rato quindi con una pietra. Il re gettò poscia il de 
mento con una cazzuola d’argento, ed, i giovani prin- 
|cipi, i presidenti del Scnato e della Camera, eil mi- 
nistro dell'interno. ripeterono l'operazione. Il re al- 
lora tornò alla piazza del palazzo fra le acelamazioni 
della folla, e vi passò.in rivista: le guardie nazionali 
la truppa. Nella; eva il re diede nel palazzo. nazionale, 
ove fu votata la costituzione, ‘un gran banchetto: ‘ai 
membri del Congresso e de’ Parlamenti. susseguenti. 
Alla fine il re si alzò e disse queste ‘parole : 
« Io, propongo .con tutto. il cuore un brindisi 

« onore del Congresso nazionale @ de' Parlamenti 6: 
« ne hanno consolidato l'opera. Il futuro , 0 signori, 
« ci è ignoto: le difficoltà che può contenere  denno 
« essere esaminate con coraggio. Se noi restiamo: uniti; 
« se conservi 





e 




















mo, reciproca. confidenza ,  superereino 
« queste dillicoltà' con onore e vantaggio del paese. » 
Quindi il presidente del Congresso propose un brin- 
disi a « S. MiiLeopoldo I re ai Belgi, all’eletto del 
popoloy all’eletto del Congresso, » (il quale fa accolto 
come il primo da clamorose acelamazioni. H 
principi si ritirarono poco appresso. 
Durante. il banchetto un altro ebbe 
de Ville sotto la presi 
selle. Viptervenu 


re ei 


luogo all'Z6et/ 
denza del borgomastro di Brus- 
ro i feriti, di settembre. Fu portato 
con entusiasmo, un brindisi alla salute del re, com 
pure al Congresso ed alla costituzione. 











BuvxeiLes, 26! settembre. — Molto parlossi ‘da i 
coledì a sera di un incidente accaduto in otcasiddle 
ella rivista, Il generale: Ghazal percorreva la strada 
ale rendendosi al suo postò ; alla’ testa delle truppe 
dell’armata, allorchè. passatdo' innanzi ad nda compi- 
guia del 5 batt. della legione della guaria civica uh 
grido abbasso Chazal si fa' intelidere; Siccone questo 
grido pareva escire in modo” distinto! dalle file di tale 
compagnia , il generale con. rapido” giro! volto il' sito 
corallo e presentatosi innanzi a quella compagnia, di- 

si che animato dalla ‘più profondw e legittima cont 
mozione abbia èsclunato: ©Se havvi altaiîo che'abbià 
qualche cosa a dirmi si mostri e st spieghi.» Aggidase 
poscia alcune parole per ricordare che' ia 20 art egli 
avea consacrata la sua. vita al’ Belgio. Gli vffitiali della 
compagnia che erano tosto venuti vicino al generate, 
protestarono esser cosa impossibilè che una vile € bass 
ingiuria fosse partita dalle file di quella compagiià. — 
Le guardie domandarono tosto che sì punisse rigoro- 
samente l’autore di quella voce , se esso appattenevit 
alla compagnia , éd in caso contrario! essa protestiva 
nel modo più ene 









































gico, e non intendeva assumere all 
cuna solidarietà con un individuo il quale, avendo vo= 
luto commettere. un atto poli tico, aveva la-viltà cdi te- 
nersi nascosto quando venivagli ordinato di assume 
la responsabili 
minuti 











né 
Quest'incidente non occupò che pochi 
i tempo; ma non per questo se nie menò mi- 
nor rumore; Tale, è il solo risultato che ottengono gli 
ignobili eccitamenti tentati ogni giorno dall'organo del 
nostri repubblicani da qualche tempo’ in qua. Una 
voce isolata, e questa profferta per insultare vilmente, 
avendo’ inolta. care direi celata, un degno e bravo 
uffiziale. 




















_ FRANCIA, — Non bisogna lasciare 
oli commenti di alcuni gio 
riviste di truppe pa 
dal generale Ck 
I fogli rossi 


senza risposta i 
ili a proposito delle 
ate a Versailles dal presidente e 
angarnier, 

pei quali ogni cosa serve d’argoinento 
a denigrazioni, a calunnie, si perdono in un campo di 
ingiurie parlando di questo fatto tanto semplice e le- 
gittimo del capo dello Stato, il quale assiste personal- 
mente, alle manovre dei nostri bravi soldatiy in com- 
Pagni dell'ullitiulà gentetale ehe li conianda. 

Tale è il triste mestiere di questa stampa, ed essa 
vuole esercitàrlo a fondo, spingèado'alla distrttiote di 
tulto ciò che è ordine; gerarchia; e cercando di colpir 
eziandio, nel suo odio ;eontro le ;persoue, lè istituzioni 
stesse che i sùoi amici.della vigilia, diedero alla; Francia, 
Da questolatò adunque non ci sorprendlono punto quelle 























in uno ch'ella non conosceva, ma che le domandò coi 
premura dove fosse la Nunziata d’Antoliva. 

Era il Vito, il quale non poteya star lontano da In- 
tra, e che aspettata invano la fanciulla presso la fali= 
brica, immaginò subito alcun che di male, é si fece 
animo a domandarne la vedova, di cui egli conosceva 


la casa. 


— È malatà la poveretta, rispose ella. 





— Cosa «dite il giovine divenne smorto, né 
potè seguitare. 


— Ha Ja febbre addosso; piange, e non. vuol. parlare; 
lo sa il Signoré, il perchè! Mi fa una coripassione dal 
nou dire. 








— 0 cielo santo! Ma è préprio vero? Oh la potessi 
vedere, e far qualche cosa per lei! , Tai 
Ma giunto all’uscio della vedova, gli mancò W'ua 








tratto il cuore di entrar e s’accomiatò di- 


cendo che l’incarico di'andarne al Mulino del Sùico per 


con _ essa; 


avvisan la mamma della Nunziata se lo pigliava lui. 








davano come. una straniera; ‘guaivano dov'ella si chi- { alla sa inamma com'ella fosse ammalata, nè potesse | | (Continua). ciao Ciicao: 
nasse per ‘backirli, o volesse ‘prentlerlì in grembo, e toro 4BBiBRa la sera di quel sabato, a cos ine: Pa 
sgambettando le sguisciavano di braccio. Ed ella faceva “A veg volontieri la sia ina non trovò a Sa = 
forza per divorar le lagrime, e non pailava. Al sabato fil’ incumbenza della Nunziata. Tornandosene, s’imba 
— n anal 
n ——>=fT7"r""<<«*—_— so 1 
= Le iii 6 DIL ii i SR : ” anni i e n pr | x 
Mali og tg > __ doi 
— a cia TEMI VEE = = _ 























IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI TORINO 














BF ber he | «Gli uffiziali subalterni del 3 reggimento di fanteri so 

x oli inc, dic Z non prenderà parte alla deliberazione dei ministri ché | «Gli uffiziali subalterni del imento di fanteria, | 
goffe polemiche che provano ad un. tempo/istesso il | arie, dice la Garseua ‘cd2cia pene griente | no Breno dollani è Wilhelnsbade. La commissione | vinti dal più vivo rinerescimento per l'inaspellta per |||“ 
livore e l'impotenza. protestato contro î motivi del detreto che ha trasferto | #t20 10.1 riconoscere l'Assemblea federal3 atteso che | dita del degnissimo loro colonnello, cavaliere Edoatdo | | - 


Giò che desta la nostra meraviglia si è ‘il concorso 
di giorno în giorno più manifesto di persone che som- 
ministrano agli anarchisti le colonne di fogli che so- 
stennero finora con molto coraggio la causa dell'ordine 
è che non hanno certo il pensiero di abbandonare l'ay- 
venire della Francia alle tenebrose macchinazioni dei 


la sede del governo a Wilhelmsbade. Le proteste furono 
mandate al governo. — Pare vicina una modificazione 
di ministero, e sì spera che una soluzione pacifica della 
lotta potrà aver luogo, atteso che l'odio del popolo 
contro la famiglia Hassenpllug è in gran parte la causa 
di ciè che è sopravvenuto. Ecco quanto sì narra intorno 





la Dieta fu abolita e non fu ristabilita da veruna legge. 
La commissione dichiara che ogni intervento dell’As- 
semblea di Francoforte negli affari dell’Assia elettorale 
Sarebbe un attentato contro l'indipendenza e la sicu- 
rezza di questo Stato sovrano, il cui principe non è in 


verun luogo minacciato, » ; è N 
pu rwents. — Abbiamo în data del 22: 














Giacosa, stato dietro a propria domanda collocato ‘a 
Gincso. di cui ebbero ad smmirare mai sempit lino 
litari virtà, il fermo carattere, l’imparzialità,Ja giust la 
ed il forte contegno pur anco in faccia al nemico le 
ultime battaglie, essendo l'esempio di tanto. di n che 
valse al reggimento l'acquisto di tante onorifiche distin. 
zioni, sentirono unanimi il bisogno di. testimonia 












ana 3 o Mesensunco-Sci e , senti Imi l. bisogno, H n 
repubblicani rossi. ai motivi che determinarono l'elettore ad abbandonare | 1) ‘ininistero ha usato violenza contro i membri della | nel dipartir da loro, i sentimenti di cordoglio dari H 
Havvi un'opinione, noî lo sapiamo, che non ha per | l'unione prussiana. Esso aveva fatto domandare al {camera dei deputati. Stasera un buon numero dei | sono compresi, veridico e sincero frutto ‘di quell'alta | | 


la persona di Luigi Napoleone una molto sentita affe- 
zione, e che facilmente s'adombra delle sue più indif- 


Parlamento di Erfurt se l'Unione gli guarentirebbe 
la sua lista civile. Gli fu risposto clie su questo punto 


medesimi erano arrivati in città, quando ricevettero uu 
invito di rendersi all’uffizio della polizia; dove fu loro 
comunicato il decreto ministeriale col quale è vietata 





stima che seppero le dillui doti cattivarsi da tuiti 





« Incaricarono pertanto i sottoscritti a farsi] te 5 
terpreti presso il prefato sîg. colonnello, e lo pregano 
Loro, le 





ferenti azioni. Essa forma piani e nutre speranze non | non si poteva prendere impegno veruno, e gli fu con- | comunica mione. Iiichiesti di dichiarare se ciò. mal- | di voler gradire queste espressioni dell’auimo 

conciliabili coi doveri che îl voto popolare impone al | sigliato d'intendersi cogli Stati perchè la sua lista civile { do intendevano riunirsi, dichiararono di sì; allora | quali eglino sentono bensi non adeguate sie 

presidente della repubblica. era più elevata di quella di qualsiasi altro Stato tedesco. { ‘loro ingiunto di abbandonare la città col primo con- | ma dal foro cuore incancellabiti.. MM 
Un po' di cattivo umore per parte di quest’opinio- | _ u signor de Kubeck, incaricato d'affari dell Austria; } voglio del mattivo seguente. I deputati cedettero alia « SSD il 30 Sellazabia 10, int A bi 

ne y che aspira ad'una ristorazione impossibile , facil- | si recò presso l’elettore e gli dichiarò che l'Austria gli | forza, c il governo avrà ottenuto il suo scopo perchè « Per i suoi camerata « Per î suoi camerata ql 
dep i i fogli i | guarentiva la sua lista" civile. Allora questo principe | |a Camera non sarà in numero. Il sottotenente più anziano.» Il tenente più anziano sr 

mente si comprende ; ‘ma il passato stesso dei fogli ì | guarentiva la sua lis Pg cpe {la ( il‘ Fineoae. = Blormaî certo che'il' rmitvici pio GRIN | 

più considerevoli di questo partito permettevaci di immediatamente sì risolse ad abbandonare l'Unione e $ 31 ‘bets A IIS ESE SIT OI votò un indirizzo al granduca per la pronta riattivazion gol 


sperare che esso non mancherebbe, neanche pel pre- 
sidente, nè di giustizia nello apprezzare i suoi atti, nè 
di buon senso per calcolarne la situazione. 

Ci duole che in tale occasione la stampa legittimi- 
sta non ‘abbia saputo liberarsi dell’attraente dello spi- 
rito di partito, e che abbia nella ;foruia parlato delle 
riviste di Versailles nel modo stesso che il National e 
la République, 

Quanto fece Luigi Bonaparte , l'avrebbe egualimente 
fatto ogni altro che si trovasse a suo luogo, sotto 


pena di mancare ai suoi più imperiosi doveri. Un pre- | “ i "tiger ter sa Sini faco nebbia rie Ri Gate 
î i i Ù i immediatamente misure volute dall’interesse della { Ci scrivono da Novara: h i À RUBÙI 
sidente della repubblica, fosse pure esclusivamente { “ a i ss i scrivono d onde: {atspartedelleorpol'a'esergazigni ni) 


eletto dai partitanti politici dell'Union, dovrebbe pur 
sempre dere alla nostra gloriosa armata le più pub- 
bliche testimonianze della sua vera simpatia. 

Questo fu l’unico scopo che si prefisse Luigi Bona- 
parte nell’onorare di sua presenza le manovre di Ver 
sailles, e l’illustre capo dell'armata di Parigi andò su- 
perbo di far ammirare dal capo dello Stato. questi 
belli e buoni reggimenti che sono la spada e lo scudo 
della Francia. 

Qual cosa poi avrebbeci a dire a proposito di quella 
meschina lagnanza relativa alla distribuzione dei viveri? 
In vero l'opposizione si fa arma d'ogni cosa, e sareb- 
be ben impacciato chi cercasse contentarla. Si diede 
da mangiare e da bere a quei soldati carichi di fatica. 
Che disgrazia! Quanto più forte avrebbero gridato quei 
signori, se dopo quattro ore di esercizi sì fossero ri- 
condotti a casa i soldati col ventre vuoto, 

— Il Pouvoir dimostra ai legittimisti che non vi 
ha governo essenzialmente legittimo; che è legittimo 
quello che fa rispettare la religione, la morale e la 
giustizia, 

Quando la religione, la morale, la verità, la libertà, 
la pace siano salve, è chiaro che la forma del governo 
è sempre legittima, e che non ve n'ha alcuna che gli 
uoinini sieno assolutamente vbbligati di adottare o d 
subire, sotto pena di ribellione contro le leggi eterne,; 

La monarchia non è dunque, per sè stessa, più o 
meno legittima della repubblica. La loro appropria- 
zione più o meno compiuta alle tradizioni d'un popolo, 
ai suoi costumi, agli usi; ai bisogni, ai pregiudizi, può 
rendere più o meno legittimo l’uno dell'altro, in un 
dato momento, o in un dato paese; ma, considerati | 
nella loro natura, codeste due specie di governi sono e 


l'uno e l’altro;egualmente naturali e legittimi. 

















nominò il signor Hassenpflug suo primo ministro, 


— Lo stesso foglio ha in data del 25: « Stamane | 


la commissione permanente degli Stati ricevette l'invito 
seguente per parte del ministero : 

« Una deliberazione dei jninistri avrà luogo il 
correntò alle ore 11 sulle misure niteriori da pi 
dersi sulle loro' proposizioni per vegliare alle + 
legali ed eccezionali dello stato di guerra, ll $ 
della costituzione richiedendo che la commissione 
permanente degli Stati sia presente alla dichiarazione 
rì sulla necessità di adottare 











sarRar 





che faranno i mi 


sicurezza dello Stato, voi siete invitati a rendervi a 

questa deliberazione. Compiacetevi far conoscere oggi 

stesso queste intenzioni al consigliere di Eude. Wl- 

« lbelmsbad, 24 settembre 1850. Il ministro dell'interno 
Hussexerivo. 

— La Gazzetta di Colonia hà per dispaccio telegra- 

fico con data del 26:« La commissione degli Stati 


























Certains charlatans se sont emparés des. titres de 
M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qu'ils opt 
eréé eux-mémes le REMÈDE pour la guérison des CORS; 
ils poussent l’effronterie jusqu'ì se dire auteurs d'ouvrages 
sur l'art dela pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
nance; ils ne sauront pas l'écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
remède, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d'étre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
ne 3,226, estdeM GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
du ‘roi des Belges et de la reine d'Angleterre, rue de 
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, totale » 4475. 
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ULTIME NOTIZIE. 

Ieri giunsero a Racconigi S. M. la regina vedova e 
l’augusta madre di Carlo Alberto alle ore 10 3]4 e fu- 
rono ricevute da tutte le autorità, dal clero, dal mu- 
nicipio, dalla guardia nazionale, dal collegio wilitare 
e dagli ufficiali «el deposito 23. Ripartirono quindi 
alle ore 6. 








Ieri (30 settembre) il cav. Giacosa, collocato a riposo 
dietro propria domanda, nel congedarsi dal suo reggi- 
mento gentilmente invitava tutti } capitani ad un son- 
tuoso pranzo nell'albergo della Posta in Novara. 1 luo- 
gotenenti ed i sottotenenti non potendo trattenersi dal 
l'esternare il cordoglio che provano, deputarono gli 
illustrissimi signori Bordese e Roggero ad ossequiare il 
presente attestato. 








à six heures. 


Chaque Rouleau est signé: 


Dont les CORS aux PIEDS ne guériraient pas avec le nouveau 
REMEDE du Vrar G E RV A IS de p ARI Si Ch°-P* du Roi des Belges 
et de la Reine d’Angleterre, actuellement IC 


Prix : 4 fr. 25 c. le Roulean avec l'instruction, 
Ce Remède est si simple quun enfant de 8 ans pent se guérir tui-méme. 


à Turin, Hotel de la Rose Blanche, de midi 


dello Statuto, Sopra 30 votanti 4 soli furono contrariî, 
S'aspetta il prossimo scioglimento del municipio. Ricor 
rono da alcuni giorni più forti le voci di abdicazion 
e di reggenza austriaca. 
Avemigni, — La Gazz. d'Augusta ripete i dispai 
da noi riportati nel numero di. ieri, relativi al anul 
mento di politica avvenuto nel gabinetto di Prussi 
coll’elevazione a ministro del sig. De Radowity, ©, 
Corona, 28 settembre (ore 6). — Dipaccio telegrafico, 
In questo istante il telegrafo trasinette ad Aix-la-Cha-. 
phelle l'ordine a due distaccamenti del 18 reggimento. 










A 
Cincono pecca Borsa pi Parici, 29 settembre: — Teri 

sera, alla’ piccola Borsa del Passaggio dell'Opera; il 

3 0j0 stette tra il 92, 75 ed il 92. 85, e terminò a 

82 1/2. Oggi, domenica, non si fanno affari, (N00 * 








5. NICCOLIM gerente, 





DI FAR FORTUNA 


1154 novembre 180 avrà ‘luogo l'e. 
strazione dell’imprestito del granducato 
di Baden, a 


Visarannodelle vincite di fr, (10,000, 
fr. 95,000, fr. 85,000, fr 10,000 
cce. cce. La minor vincita è di fr, 907 


Si può interessarsi in questa speculazione: 
1, Coll'acquisto di azioni valevoli perla sola 
estrazione del 51 novembre, Un'azione vale 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 
franchi, 50 azioni 100 franchi. È 

2. Cull'acquisto di azioni valevoli per A 
estrazioni consecutive che honno luogo ogni 
3 mesi. Una {li queste azioni vale 20 franelii; 
6 azioni valgono 100 franchi, di 





Le domande debbono essere accompagnate 
da un biglietto di banca od'efletti di ‘come 
mercio a vista sopra una città di Francia, 0 
del Belgio, i 

Per le necessarie informazioni dirigersi 
alli sigg. BOGAERT fratelli a Bauces (Bel 
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ALEMAGNA. — Assia euetronare. — Casse, 24 set- | Dl Michelicu, 27, Nota, Nest prefer irsoi ien i Ù 
N ‘ta. Test preférable de venir soi-méme, afin de bien indiquer l’emplacementdu mat. B} 3; prata Ù + 
tembre. — Tutte le‘autorità ‘amministrative e finan- En demander d present, cu-d son domicile, a PARIS; vue Uichelieu, 27, cuA% nali în Torino al Gereute di questo ì 
10 dr ROSTA NO o ti e ale, i Dl) 
kl 
i l 
3 tal Lu 
ì Ùe 
A " 
» 5 hi mid lu 
Compagnia generale della California «bai 
+09 i dirsi ati ; arl 9 sarei d È ; / faje È 
per l’allogamento alle mine d’oro e per lo stabilimento di bazar di commercio e di comptoiîir di sconto. bi 
“Ia Tutte le compagnie fin dai primordi loro fecero grandi promesse; l'Ame- } per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con mi alla erea- M 
AZIONI di 10, 20, 50, 500, e 4000 fr:, | ricana nonne fa veruna, e non ne vuol fare; gli. è coi fatti e coi risul- | gione di un ufficio di sconto in California: Egli è gl imeti Direttore gerente d DI 
Pagabili in merci 0 in contanti. tati alla mano ch'essa intende rispondere alla confidenza dei suoi associati. { canzie scelte e con numerario la compagnia sapr l'oro della Ca- Sig. J. SAINT-AMAND di S. Domingo. È ny 
CAPITALE SOCIALE 5° MILIONI. L'esperienza del suo direttore gerente che per dieci anni si dedicò al e lifornià senza andarne in traccia nelle miniere. Ogni soserittore a 200 fr, ; RA 
ao enti mercio in uno degli Stati d'America, è la migliore garanzia che la soc diazioni ha diritto ad un'azione di 10 fr., come premio. 4 SlleaRistantaRl) ea vj 
lede dell'amministrazione, via Feydeau, | offrir possa a' suoi azionisti. A norma de' suoi statuti la compagnia può | ‘La compagnia riceve qualunque mercanzia in' cambio delle sue azioni: " | LÎVE1P90! sigg. Edwsrd:-Lloyd eCompr=p 





spedire dei lavoranti, però crede doversene per ora astenere; essa (con- 





la totalità dei benefi ripartita fra gli azionisti. Dietro 








New-York Rossine e Comp. — $, Fani 


26 Parigi. omandazione 














sacrerà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500 mila franchi cisco Pulkes e Comp. 





degli azionisti si accorda il passaggio gratuito ai bisognosi. | 


Ogni domanda di azioni debb'essere accompagnata da un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi all’ordine dei sigg. 


"IL VELLO DORO 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California 


per l'esportazione e l'importazione delle mercanzie. 
Azioni di 3 franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : 
Teodoro Pouchet manulatturiere a Bolbec; Villello e Corriére negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chdion-sur-Sa6nca Bla 
rolle, costruttore di navigli a Chalon:sur Saine; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. dd 

Fin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare si suoi azionisti il risultato di alcune dell ioni 

n è Pale dg si je. sue operaziai 
Steam hoat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di Chalon-sur Saòne, furono acquistati dalla compagnia, 3 ezine 
Î1 45 corrente a Parigi. Essi arie dentinati a; risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, ‘a trasportare i 
Ulivoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei suoi magazzeni. li Parigi euro 1 
È di È n a rage lagazze: rigi e dell'Ha ‘ù coi es i si 

prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria Tie cel age i RTRT il paia sala venga in-8 di:500 pag, 
accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto primo Un | spare © i! formato saran simili al presente ma- 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d'oro si fa premura di dare di. Ciò. avviso di Tal | nifesto. 
hricanti ed ai negozianti, opile quelli fra loro che desiderano far conoscere i toro prodotti 0 le mercanzie lo albini 5 i 

Ù gognati? Pioro $ toro preda mercanzie loro nelle gni mese sì pub À ade A 
della California. glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le p L ded 3 ati un quaderno di otto fogli 
gnori Mullot e Teltot a San Francisco. Per 1 campioni e le merranzie da spedire, ‘ampa; cioè di 128 pagine, con copertura stampata 
La lista dei lavoranti al prezzo di lire 


Y. SAINT-AMAND e Cor. (franco) oppure a Torino al sig. BUSSY presso questo 


NILi 








I, SOCIALISMO 
ED 
IL COMUNISMO 
IN FRANCIA 
supplemento alla storia del secolo 


per 
L. STEIN 
Professore in Kiel. 


Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
a Parigi 





Rappresentanti 
a S. Francisco 
Mutcor, TaLLore 0 


Li 


COLLEGIO) ‘FEMM 


ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 





Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. A 





uu 





Il sottoscritto avverte ciascuno della Guardia Nazio- 
nale e la gioventù, che per il mese di ottobre darà 
principio ad una scuola teorico-pratica di soldato @ È 
pelottone e battaglione, in un locale comodo ed ap- 
posito, tutti i giorni della settimana dalle 7 alle 9/dî 
= nonchè delle lezioni particolari a chi ne' desi” 

era. 

Dirigersi al negozio della Minerva Subalpina, via 
Dora Grossa, .aisola a destra rimpetto al caffè della 
Lega Italiana. Axceio pr Pessmetto: 


i ni 

CARIGNANO. — La li e # | 
NO. — La lega lombarda, opera; Musî 93 

stro Buzzi. —Un Pigmalione, azione ni Mm È 

SUTERA. — La compaguia drammatica direttà da Napoleone 


lbubne oe IL Diavolo organista e sua Sorella 


TEATRO GERBINO. 
Tassani recita : 
sua Moglie, con {: 





PRIMA VERSIONE DALL'ORIGINALE TEDESCO 


DI 


BERTRANDO SPAVENTA 


L'opera sar: 





mori Bénoit Berton negoziante a Reims: 


















i merca piazze | 
Innolirare ai suoi rappresentanti i.si- | 









tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 
rà chiusa îl SI agosto, Î 








a. Ogni azionista di 


RI 400 azioni avrà diritto 
sociazione di 6 mesi, e quelli. di 50 





RDRe aper Tendai CIA Le associazioni si ricevono presso il signor BELGRANO 
si OE n all'insegua della Minerva Subalpina, in: Doragrossa e 
Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito in mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine HI dai priucipali librai dello Stato. 


7 Torino, 31 agosto 1850, 





a drammatica Compagnia diretta da 
carre ovvero Un Marito che ‘inganna 
sa. 

















signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. Tori Ti 
orino, Tipografia Ferrero e Franco, 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE: 
UIL 1. 40. {PRoY, L.A — 
mint Citato no 






Ho, 
Nell 

ch 
din, 


PITTERII 









lento: è scaduto con'tutto ilmese diset- 


S| " 0 pregati a rinnovarlo per tempo se 
a vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ni 

cr - 

‘ma Mib RIVISTA 


cia. — D'indi innanzi, essendo troppo grande Vafe! 
di.persone all'Eliseo, nessuno safà ‘ricevuto senza 








d mominito diutante del Presidente della »repubblica 
erale Noguet, figlio del generale dei granatieri della 


Îo, 





Ch guardia, pel quale; l'Imperatore aveva, molta pre: 
calo 
olo 


one. 

sig. di Persigny, partito recentemente per l'Inghilterra, 
è incaricato di veruna missione politica’ : la sua gita ha 

0 di affari personali, 

i sequestrato ;l giornale satirico il Corsaire per de- 

sa, verso, il Presidente. 

inuano, nei.giornali, parigini le polemiche intorno alle 

‘evoli soluzioni proposte per la stringente situazione. 

terra. Londra, 28 settembre, — Si è cominciata la 

e del grande edifizio per l'esposizione del 1851; esso 

composto di ferro, e di vetro, e sperasi che sarà 

tre mesi, 

Musgrone è stato nominato lord-maire di Londra 


Om, 





inato 








alla progressiva invasione del cholera nelle sta- 
af del Mediterraneo, sono stati inviati variî ehi* 


oli 


cato 


| reale d'Inghilterra, Questa formidabile marina a vapore 














000, resenta Ja forza integrale di 44,500 cavalli : 40,500 s0n0, 
do ività di servizio. La spesa totale delle sole macchine può 
DO farsi all'incirca a 5 milioni e mezzo di sterlini. 

90, ehemet Pacha ambasciatore di Turchia è partito da Lon- 
i er Costantinopoli. rt; 

st ida — Midkid (94 sortembre. — Nedsbnti notizia politi» 
oi aL'Heraldo da il quadro dei bastimenti elie furono ter- 
o ui î o stanno in costruzione dopo l'avvenimento dell’attuvle 
ni 5 





Biioto. L'aumento! consisterebbe ‘in-12 ‘vapori, 2rascelli, 
fate: 21 corvette, 9 brickiy due, golotto:e 9 srasporti ; 
folole 50nuvi di.ogni classe. 






























Pispana smentisce la notizia data, che la regina Maria 
fUna dovesse fra poco recarsi a Parigi. © 
Germania. — L'Annover e la Baviera hanno indirizzato, a 
quarto ne dice il Giornale tedesco di Francoforte; una pro- 
"formale alla Confederazione germanica contro il pro- 
) di affidare l'amministrazione della proprietà federale ad 
commissione comune. no È 
Nulla abbiamo di nuovo dall'Assia elettorale dopo ì dispacci 
la noi pubblicati; la commissione permanente persiste nelle 
nobili determinazioni di difendere la costituzione e la dignità 
Ma orient ION puo Ugl ati dello 
ihleswig-Molsiein. Una lettera da Amburgo dice soltanto 
_IOÙ Comiitidante delle truppe danesi è autorizzato ad in 
Ta 1 Navigazione dell'Riderove le operazioni militari lo 
 nocdissitino» senile 
lornalerdiPietroburgo annunzia'che la corte imperiale 
orterà il duolo -per due settimane per la morte .di, Luigi 
rio toscana, sarà difficile di, poter 
ra in seguito al decreto granducale del 22. Le ALTO” 
ri sr alternano alle sospensioni e. il Costituzionale pare 
fa di rimanere anch'esso sospeso. L'esempio del munici- 
nio fintebtino è soguiitato’ dii quello di Bagno a Ripoli, ‘nel- 
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ROLO (AR 
Jo ope = 0; tel mulino! 

0) sui i 
que! Lion bhel'chi domanda? . rispose una voce di 
rozii Cd 


a quella che veniva dall'alto. 


Lu Oè il messere? 





ai | ARZZTGhI lo cerca? v% SÈ il Battista \usel sulla porta 
soldato! MEInatinO: 0% 
cd 3 i 
° ili | 2Son'o, il Vito di Cossogno. 
ne di 124 Ghe novità? Se. avete a parlar col messerè ,.non 


tornerà prima di notte; è andato giù a Ronco. , . 
È — laspetterò, E lu zia, Margherita ? 
Il Dattista gli venne incontro: su per lo pietroso- sen- 
tiero; e fattisi vicinì:» 
Ditemi ui po'; ebiiese il'Battista la inezza voce : 
l'è Vero che qualche di fa, Sulla*bass'ora; voi, Vito, 
avete abburattato bene ‘un’ tale; ‘per conto’ della: Nun- 
— giata? Li) 





diretta 
ping 


0 adi diaseri 047, 040, ‘050,/081l05A 
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Mnito di una Tettera ‘d’udienza. Ù 

















l'iddirizzarsi al granduca’ pefchè Ta sospensione delle Assert 
lee legislative abbia la minor possibile durata! Un gentil 
modo di protestare in favore «lel regime costituzionale è poi 
offerto dall'accademia.di scienze di Pistoia, la quale in suavadu: 
Danza del 24 settembre deliberò di concorrere per cento frana 
chi al monumento di Re Carlo; Alberto. 















4 TORINO| 2 o/tobre 
i Le nolizie che da aleuni «giorni giungono dalle va- 
rie parti di Europa rendono ognor più chiavo lap 
sizione che risulta dall’antagonismo dei fatti che su 
seguirono dopo il 1847. Il gran problema del repub: 
blicanismo e della reazione domina sempre, è véro', 
l'avvenire, ma questi due partiti son forzati d conte 
nersi per ora nei limiti delle ipotesi, e nel campo, dei 
falti si spiegano in un senso che noi crediamo sia tutto 


in favore di, quello che chiameremovil partito costi. 
tuzionale, 








































Noi abbiamo esaminato ‘in questi ullimi giorni lo 
stato della Spagna, del Belgio, abbiamo passato a ras- 
segna le vicende della Germania’, fermandoci special- 
mente alla Prussia, facendo ognora notare i punti per 
cui le vicende di quei vari Stati si collegario” colle 
«nostre; ed'in raffronto abbiamo! posto gli ‘atti di quella 
politica che si spiega in Roma, Napoli, Toscana, e 
Germania diretta dalle ispirazioni di quelle potenze che 
vogliono ritornata l'Europa alle condizioni in cui tro: 
vavasi anteriormente.al 4847. 

(0r qual'è il eriterio che in'boi si afforza sempre 
più dal complesso generale di tutti questi avveni- 
menti? Egli è quello che ci dimostra che l’antagoni= 
smo di queste, diverse forze politiche non ‘può avère 
altro risultato, che lo stabilimento di quelle istitu- 
zioni che si allontanano egualmente dai principii de- 
moeratici del 1848, come dagli assolutisti degli anni 
precedenti, } 

Ponderando tav politica delle due più grandi potenze 
dell'Europa, la Russia*è l'Inghilterra , il programma 
di Wiesbaden che ristscita‘il'aivitto divino, è quelli 


dei: fuorus I 


citi, di Londra che invocano ll È 





pubblica 











universale, la Dieta di Erfuri, 6 quella di Francoforte 
pesundo l'avvenire dell'Austria © della Sardegna per 
cio che rignarda l'Italia, noi non sappiamo trarre da 





lulti questi raffronti allra conclusione, se non che 
tutti gli estremi si elideranno a profitto del principio 
monarchico - costituzionale , rappresentato , da. {tutte 
quelle istituzioni politiche , economiche ;;s 





ali, che 
sono la più bella, conquista dei tempi nostri. Non vi ha 


politica che nom debba piegarsi alla potenza di certe 
idee, cd i porlentosi avvenimenti di questi ultimi tre 
anni non hanno, per noi altra significazione. 

Venendo ora alla posizione incui trovasi il'Pie: 
monte, alla linea politica da esso seguitata, noi scor- 
giamo con ‘sempre maggiore soddisfazione come non 
passa ‘giorno che un avvenimento non concorra a farei 
prendere posto ognor più deciso nel novero di quelle 
nazioni che francamente hanno proclamato la’ loro 
fede nei principi di libertà e di, costituzionalità : e 
siccome la professione, di. certi-principii costituì  sem- 
pre una solidarietà che è base di qualunque combi- 
nazione che ,meriti il nome di sistema” politico, così 
noi a malgrado di tutte le ‘eventualità e peripezie che 








— Mettete che sia. 





venite quassù. frescore» franco , come ‘niente 
fosse? Ma. non sapete. che, mio padre è inv bestia con 


tro di voi? e crede che sidte stato voi a metter su la 





unziata, a inzigarla? ... 


— Fu quel maledetto assistente, che inzigato dal dia- 







volo voleva tirarla a male, e forse se non c'ero io, 
con! questa facciale ‘con’ questa ‘mano; e se la Nun- 
ziatà non fosseun'arigiolo del Signore : .. 


2 Oh! in quanto a lei, la è una scempia; pro- 
prio il nostro dolor di capo; ma per quel fior di ga- 





glioffo , andate là che faceste bene ; e avrei fatto an- 
ch'io l'istesso. Mi fa rabbia che uno, perchè si veste 
da signore , si figuri di poter infinocchiare , come gli 
frulla, le nostre donne, le nostre sorelle . . . Di que- 
ste pillole; anche a me nom se ne famo digerire , no 
perdio ! e l'inverno passato l’ho insegnata iora uno che 


sì pensava di fav il bello colla. Martina di Selva, 


21' Ma "Gosa ‘ini’ dite ‘su? che vostro padre mi creda 
capace’ di’ far'‘dosì il birbone?.! id chè non hò avuto 
chore di toccare nemmen la puità' ‘di’ un ‘dito ‘alla 
Nunziata! Oh.gli parlerd;io j.mi sentirà.; Ve vedrà se 


non sono un buon figliuolo! 


2 "Per me, vi credo, Vito, yi credo; e se volete ne 


ut o _ i ll sen ente 
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aspettar possono Spagna, Belgio, Prussia, 
Olanda, Grecia; Portogallo; e per' ragione di ‘politica 


quella ché ‘a tulti sovrasta;'cioè l’Inghilterra. 





iP sî dica che troppo forse presuimiattò dinoi stessi 
pewforci: fi 


ra partejntegrante di uno dei due si- 
Jono la politica d'Europa; l'importanza 
n sì misura solo dalla sua forza ma- 
lerialo, ma sì dai principii ch'esso rappreserita, &,sa- 
be inutile tacere che per una nazione di 25 milioni 
di abitanti noi, rappresentiamo, il ‘principio .cardinale 
del sistema, politico..sovra accennato — non diremo 
di rappresentarlo: per noi. stessi; ma: sì nell'interesse 
di tutte quelle nazioni che ‘una stessa fede politica 
non può a meno che riunire nel desiderio della preva- 
lenza'del vomune sistema. — 

Stretti da ogni lato, noi sentiamo dire che .il fiotto 
della féazione batte ora i fianchi del nostro politico 
edifizio, nè perciò ce ne sgomentiamo; la potenza che 
ha consigliato decreti di Leopoldo inToscana; che do- 
mina ora,quasi, tutta la nostra Penisola; sa pur bene a 
quai limiti si arresti la sua politica, e questi sta in 
noidi non trascenderli. L'Austria, lo ripeteremo ancora, 
conescel’inlima natura di tutti i popoli italiani, e@pper- 
ciò non s'ingannerà sul conto nostro, nè dimenticherà 
moi che il posto che noi occupiamo ora in Italia rileva 
da quello chè occupiamo nella grande famiglia delle na- 
zioni ‘@oslituzionali. 














Se gli insegnamenti storici fossero. dalle. nazioni 
accolti e studiati, non' è dubbio che. sarebbe dovere 
primiero della stampa il. registrarli tutti .con iserupo- 
losa esattezza. Ma pur, troppo ci sembra che così non 
sia. Tuttavia non è mal fatto l'andare qua e colà 
spigolando gli esempi secondo. noi; proficui e fecondi 
di gravi lezioni. 

Giammairforse codes 





insegnamenti furono s 






come n Si potrebbero rias- 





"tempi pre 
sumer 





in,un’ ampia storia delle dottrine temp 





e delle 





agerate azione del 481) 


dalla ristor 





iorni; storia dalla quale risulterebbe evidente 
il eprollario che in, politica: il troppo volere conduce 
al nulla ottenere. Troppo volle il principio imperiale, 
ed\il.suo rappresentante morì in un'isola oltre-equal 
torlale : Villèle, Montesquiou, de Blacas, ecc; troppo 
Vollero, e videro terminata la ‘parabola delle loro 
inteozioni nella caduta di una dinastia. Troppo volle 
resistere Guizot, ed a malgrado dell’ immensa sua 
intelligenza non previde che nulla avrebbe conser- 
vato. Troppo volle Louis-Blane, dopo il Febbraio, e 
Cavaignae fu ridotto a non parere abbastanza conser» 
vatore agli occhi de’ Francesi, che pur,erano stan- 
chi di battaglia. ‘Troppo volle Ledru-Rollin:; ‘e finì 
coll'andarne esule. Dopo tanta foga di desiderii ‘e di 
utopie, la Francia trovasi ancona a discutere le stesse 
proposizioni che ella udì discutere a’ tempi di Roye 
Collard: invece di far passi verso il 1850, indietreg- 
giò verso il 1815. 

Simili pensieri ci correvano nella mente. nel leg- 
gere le feste anniversarie celebrate nel Belgio in onore 








afidremo a bere insieme una mezzetta : ma col. reggi- 
tore sappiate fare, ch'egli è nero con yoi, vedete! 

Entrarono nella casuccia, Come rimanesse turbata , 
angosciata la Margherita alla svista del giovine, monta 
naro, e all'intendere da lui che la sua povera figliuola 
era giù ad Intra ammalata e, si può dire, in man di 
nessuno, ve lo potete. immaginare,  Dimenticò in un 
momento tutti i pensieri di cruccio, di rancore che le 
avevan dato. tanto travaglio per la Nunziata ;in quei 
di; e l’affetto materno la rinconciliò subito con quella 
sua cara, 

Al solo guardare in viso il Vito di Cossogno, ch’ella 
pure da un pezzo mon aveya veduto ; e che le ricor- 
dava i suoi del paese, la buona donna capì che quel 
giovine era stato mandato dalla Provvidenza pet sal 
vare.la sua Nunziata; e, senza nulla ‘dire; ma pigliané 
dolo, per mano e, sollevando, gli. occhi al cielo, con 
quello; sguardo lo, benedisse. 

Gioyannandrea, appuntovallorà; metteva il capo den 
tro l'uscio; ma scorgendo: quel giovine, ‘che nom si ri 
cordava, aver maî incontrato dappritna; îsi fermò a ini 


tratto, e interrogò con un'occhiata il Battista. 


— È il Vito' di Cossogno, gli disse questi di subito; 
ma S'accorse, a un gesto del padre, come non. fosse 
per lui, e lo temeva, il ben capitato. 


E in fatto, il vecchio mugnaio, appena ebbe inteso 


Por Tono, all'ufficio del Giornale, vid.88jl'ar- 

civescovado, di fianco alla Madonna degli ‘Angeli, 

e presso i principati Librai,— Pere Pois 

Kt # P presso gli Uffizi postali:— Livono, all do) 
n 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE >, 








librario, — Finenzx, Viesseuz, libra 
Capobianchi , impiegato: postale, — Nirott; 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevna» Cherb- 
liez. — PArici, Uffici di corrispondenza Havar 
© Lejolivet. — Lonpra, P,. Rolandr, lib., 20, 
Berner 's Street, — William, Thomas, Burenu 
universel d'annonces et d’abonnemenis, 
Catherine S,t Stram 




















della. libertà e della indipendenza nazionale, Gloriosa 
e nobile nazione è il Belgio : per quali pericoli abbia 
dovuto passare ; con quali indefessi e sublimi ‘sforzi/li 
abbia superati” "non è nostro “proposito qui ricordare. 

Una circostanza’ sola ‘hè piace fare annotare, Il 
Belgio non giunse a quel grado di altezza politica e 
di: sociale tranquillità che colla inalterabile dottrina 
della moderazione. Mille'inviti, mille congiure, mille 
attacchi gli vennero drizzati contro: austeramente 
seppe «ventaeli e. respingerli»:.«agli. agitatori segroti 
rispose coll’osservanza precisa della legalità costitu- 
zionale ;-alle spedizioni ei Risguons tout; oppose fu- 
rore ed armi: ed infine ha tocco un punto ove può ri- 
dere delle;congiure; delle segrete società e delle aperte 
spedizioni) 

La ‘capitale del Belgio ha ora passato quattro giorni 
di vera gioia nazionale : nella solennità di quelle fe- 
ste, nella folla. animata che scorreva per le piazze e 
per levie, noi vediamo un sintomo commovente : ma 
il vero criterio, la vera spiegazione dell'anniversario' 
noi lo troviamo nellè solenni parole che escirono dalla 
bocca del Re. ll capo di que’ felici Stati giungendo 
sullo, spianato sul.quale ben presto sta per alzarsi il 
monumento alla. Costituzione, «ha ricordato ,| dice 
«un giornaledi colà, comuna semplicità piena di con- 
« vinzione e di nobiltà, tutto ciò che il Belgio deve 
«alla rappresentanza Belgica, memorabile fra tutte 
« pel suo patriottismo, i suoi lumi e la sua modera» 
« zione »; Moderazione e; patriottismo. — Eeco i due 
elementi che prescelse a lodare quell'immortale mo- 














narca, e ben con ragione: ecco i due elementi coi _ 


quali si tentano le grandi opere di indipendenza e li- 
bertà; ecco le basi de’ grandi monumenti social. 

Quando poniamo a parallelo queste due semplici e 
chiare parole colle astratte teorie de’ capi-setla fran. 
cesì, coi loro contraddicenti programmi, ne' quali la 
nullità pratica è forse ancora maggiore della avven- 
tatezza immorale, ci sembra impossibile che i popoli 

















abbiano potut questò e .deridere quelle. 
Eppure lo hanr lo potranno ancora, perchè 
tale èil: destino ra natura umatia da’ tempi 
di Orazio a quelli di Proudhon 

Applausi è letizia hanno circondato ancora Je parole 





che il monarca soggiunse, allorchè parlando del do- 
vere che aveva la nazione di lwasmettere intatta ai po- 
steri la costituzione, egli ricordò che se « il Belgio erasi 
« tenuto in calma.ed in forza, gli era perchè il paese 
«aveva avuto fede nelle sue istituzioni, e perchè il 
« governo alla sua volta aveva cercato il proprio ap- 
«poggio nel patto fondamentale e ne? simpatici senti 
« menti della nazione.» 

La storia seriverà în caratteri d’oro queste sublimi 
parole, le quali tornano non sappiamo se più ad onore 
dell’illustre Principe che le pronunziava, 0 più a gloria 
della nazione che ha meritato che per lei si pronun- 
ziassero. 








Riceviamo con là somma di lire 695. in, favore dei 
danneggiati di Brescia la seguente lettera : 
Cuneo, 1 ottobre 1850. 
Ill.mo sig. Direttore del Risorgimento, 
Il.9 reggimento che. ho .l’onore di comandare, anì- 








quel nome, venne innanzi con una ciera !stralunata; e 
intascando le mani nelle brache, lo squadrò di alto.in 
basso. 


— E cosa, venite a far qui voi, adesso?.,. Non sapete 


che per cagion vostra si parla del, Giovannandrea di 





Antoliya in sul mercato come d’un povero barlacchio, 
a cui è peccato non farne di stampo ?... E quella ba- 
dalona della Nunziata non ha avuto faccia di tornare 
a casa di suo padre, eh? - 

E nel dir queste ultime parole sguardò con tal gru- 
gno la Margherità, come la volesse mangiar cogli 
occhi, 

Nè la donna, nè il Battista ebbero il coraggio di ri- 
fiatare. 


— La povera Nunziata non ha potuto levar su dal 
letto oggi:; ha la febbre, e non verrà — disse il Vito. 
2 fi cielo la castiga quella sfacciata, replicò il rab- 


bioso mugnaio. To non ne voglio più sentir a parlare: 





l'inferno è casa sua 


_ Giovannandrea; vlo interruppe’ animoso' il giovine 
montanaro; a cui facevano male quelle ‘irose e ingiù- 
ste imprecazioni, voi parlate per rabbia, voi non ci ve- 
dère; 
che vi pentireste d’aver fatto alla-vostra figlinola questa 


se sapesie tutto, proprio com'è, credetelo pure 





ingiustizia. 


scri iii 








mato dai sentimenti 


esso volle offrire un 'obolo di soccorso a prò dei dan- 
neggiati dall'innondazione avrenuta non ha guari in 
quella distinta prov acia d'Italia; e franchi 695, dota 
la somma complessivamente da uffiziali, bass'uffiziali e 
soldati ceduta a questo fine, e che pertanto ho fatto 
passare al quartier-mastro della brigata in Torino per 
essere a suo tempo versata alla commissione che verrà 
incaricata di riscuotere tali offerte. 3 

Prego la gentilezza di V. S. illma a ben volere in- 
serire questa mia nel pregievolissimo di lei giornale, 
del che dicendomene anticipatamente grato ; ho l'o- 
nore di professarmi coi sensi di ben distinto ossequio 

Di V. S illima È 
Dev.mo obb.mo sermitore 
Il colonnello Groncrs. 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Toniso.—S. M. con decrati del 27 settembre ha fatte le se- 
guenti nomine e destinazioni : 

Giustiniani cav. Giovanni, maggiore nel real corpo dello 
stato-maggiore, nominato professore di arte e storia militare 
nella regia militare accademia; i 

Porrino Agostino, capitano nel’ corpo reale del Genio e 
professore supplente per le parli matematiche e grafiche nella 
regîa militare accademia, nominato professore, di furtifica- 
zione nello stesso stabilimento. 

Dorna Alessandro, ripetitore di matematica nella regia 
università di Torino, e' assistente all’osservatorio astrono- 
mico, nominato professore di matematica nella regia accade- 
mia militare. 

Tardy Placido, già professore d'analisi nell'università di 
Messina, nominato professore di matematica nella regia ac- 
cademia militare. 

Agodino cav. Giovanni, professore di matematica nella re- 
gia accademia militare, collocato a riposo în seguito a sua 
domanda, conferendogli in pari tempo il Litolo e grado ono- 
rario di direttore degli studi di detto stabilimento; 
mente Francesco, maestro di scherma nella regia ac- 
cademia militare, dispensato da ulterior servizio; 

Bellezza Gidachino, capitano nel battaglione Invalidi del 
corpo Veterani ed Invalidi, ora addetto alla scuola militare 
di cavalleria, nominato maestro di scherma nella regia acca- 
demia militare; 

Uasabianca Nicolò Benedetto, regio misuratore generale in 
Cagliari, collocato a riposo. 














Ricaviamo dall’ Armonia d'oggi che mons. Fransoni 
partì per Gap. Donde sarà a Lione, luogo che mo- 
mentàneamente scelse per sua dimora. 

Cuxro. — Il 2 ottobre comincia la seconda sessione 
del consiglio divisionale. 





Lownanvo-Ve: 
sale del 30: 

Il prestito lombardo-veneto pare che alletti una quan- 
tità di speculatori esteri. La. casa. Rothschild ha già 
mandato a quest’oggetto un suo procuratore a : Vero- 
na. Iyi si reca pure l'agente di un’altra casa bancaria 
viennese, fornito di parecchi mandati da altre case della 
Germania settentrionale. Non minore attività scorgesi 





ero. — Leggesi nella Gazzetta Univer- 





nella Germania meridionale verso un tale ‘oggetto’, € 
nella Svizzer 
renderebbe 


segnatamente. La Gazzetta di Basilea ne 
gione colle seguenti parole: «il: nuovo 





prestito austro. 





liano di 4100 milioni di live, che per 
la sua solidità e per gli straordinari vantaggi che esso 
offre incontra l'approvazione universale, attrasse anche 
l’attenzione dei capitalisti svizzeri, segoatamente per es- 
sere assicurato da ogni oscillazione nel valore delle spe- 
cie, e per la sua estinguibilità scalare e domiciliare nel | 
“termine di venticinque anni. i 

— Il battaglione leggero Lombardo-Veneto, il quale, 
come è noto, erasi formato nel 48 degli avanzi del 
corpo delle guardie di polizia , è stato ridestinato alle 
sue primitive funzioni, 

Venezia, 27 settembre. — Ieri si tenne al palazzo del- 
VI R. luogotenenza la prima seduta ordinata dal mi 
nistero, per avvisare aî mezzi di venire in soccorso di 
Venezia. La commissione presieduta dal luogotenente 
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— Avete un bel cuore, l’interruppe il magnaîo; di 
venirmi in faccia... 


— Lasciatemi parlar me! infine non sono un fore- 
stiero nella casa! tutti quei di Cossogho mi voglion 





bene; e sono uno che può guardar in faccia chi si sia; 


franco e libero, come fanno i galantuomini... lasciatemi 
dunque. parlare ! 
— Na sì; non dobbiamo sperare un po'di bene ?... 
v'arrischiò a dir la Margherita, 
— En! lasciatelo dire, aggiunse il Battista, 

Il padre della Nunziata infrenava a stento la collera‘ 
ma la franchezza di Vito e l’aperta onestà che gli si 


leggeva in volto mettevano al vecchio, a suo dispetto, 
un dubbio di sè, una certa soggezione. 





cielo mi è, testimonio, riprese il giovine, che 


alla Nunziata io non ho detto una parola che non la 
possa qui ripetere a voi, come al signor curato în con- 
fessione : eran passati sei mesi ch'io non l'aveva vista 
più; l'ho incontrata due volte ; le ho parlato una mat- 
tina, domenica passata, sul dosso, poco lontano di qui, 
Ma ho saputo che c'era un birbone che le. stava ap- 
presso, e voleva menarla. a. precipizio... l'ho saputo, 
l'ho. visto io; e se non Je avessi dato io, come si dice, 
un parere a tempo, Dio sa che lagrime piangereste 
Giovannandrea!. 


yoi adesso, 





Basta, non ho già in 


di riconoscenza ben dovuta agli f componesi: del f. f. di Ano, Si Fproni dagli: 

felici quanto generosi e forti Bresciani per le cure dai | del podestà Correr; assessore neri sa ni bi fie. 

medesiii prodigate all'armata nostra nel 1848, anche | Giuseppe Mondolfo; principe _ Giovanelli; conte Priuli; 
mede ig 


IL RI 





cons. Avesani, e il sig. Papadopoli. È sperabile che la 
cooperazione di uomini pratici del paese sarà coronata 
di favorevole successo. 








Firenze, 29 settembre. — Leggesi nel Costituzionale: 

Stamane il signor delegato del quartier Santa Croce 
ha ammonito il gerente responsabile di questo gior- 
nale sull’articolo del numero 377 che comincia; «4 
niun uomo politico; » dicendo che potendosi fare un 
confronto tra le cose ivi dette sulla Francia del 1822 
e la Toscana presente, questo confronto! offende il'go- 
verno: e quindi il giornale debba astenersì in seguito 
dal dar luogo a simili confronti; altrimenti sarà so- 
speso, 





— Siamo accertati che ancora il municipio di Bagno 
a Ripoli ha deliberato oggi un rispettoso e dignitoso | 
indirizzo al granduca per esternargli il dolore provato 
alla pubblicazione del decreto del 23 settembre, e per 
supplicarlo reverentemente aftinchè la sospensione delle 
Assemblee legislative abbia la minor possibile durata. 

— Scrivesi da Pistoìa al Costituzionale in data del B 
settembre: 

In mezzo a tanti dolori della nostra povera patria, 
ogni fatto che riveli non essere caduti nel fango merita 
di essere ricordato. La nostra accademia, la quale nel 
188 accettava con gratitudine le sollecitazioni per un 
imprestito al governo per la guerra di quell’anno; coe- 
rente a se stessa nell'adunanza del: 24 | corrente; dopo 
avere stabiliti i soliti premii per l'esposizione degli og* 
getti d’arti e manifatture, ha deliberato di concorrere 
per cento franchi al monumento del re Carlo Alberto. 
Dessa intendeva in tal modo di fare atto d’adesione al 
regime costituzionale, è mostrare che vivo è ancor nel 
suo cuore: l'affetto ‘all'Italia: dessa' ciò dovea appunto 
perchè s'intitola. accademia di 











enze lettere ed arti. 











Roma. La Gazzetta d’ Augusta; nel suo numero del 
28 settembre contiene una corrispondenza in cui tro4 
vasi narrato il seguente, fatto che noi qui riprovandolo 
trascriviamo: 

« In una taverna del sobborgo ‘l’rastevere .il busto 
del papa fu grossolanamente oltraggiato da una turbà 
di popolani briachi e di cacciatori francesi che trova- 
vansi presenti in gran numero. Dopo avergli. versato 
in boccn del vino è introdottovi un cigaro acceso , il | 
busto fu sminuzzato. Il mattino appresso arrivarono ! 
due ufliciali francesì con un nuovo busto ed ordinarono $ 
una inchiesta severa contro gli autori di quel fatto.» $ 











ESTERO. 


INGHILTERRA — L'Ammiragliato ci scrive: 

Il North Star è giunto stamane a Portsmouth  ve- 
niente dalle regioni polari, senza recare notizie di sir È 
John Franklin. Quest'anno il Nor Star riuscì a dal 
care delle provvigioni all'estremità orientale dell’isolotto © 
Havy Board, operazione che non erasi potuta eseguite 
l’anno scorso. 











(Express del 28 settembre) 
— Un giornale di Nuova-York (the Dry Goods Re. ' 
porter ) dà il seguente esempio della rapidità con cui ' 
le transazioni commerciali tra l'Europa e la Nuova: 
York si fanno presentemente, 

Un fabbricatore di Braford (Inghilterra); invia le sue 
mercanzie a Liverpool per la via ferrata il 19 agosto 
scorso. 





se sono imbarcate il 21 dello stesso mese ! 
sul battello a vapore l’Atantic, esse giungono a Nuova- | 
York la domenica 1 settembre , sono vendute sulla 
mostra il lunedì 2, e consegnate il dì seguente, il 3,! 
ed il conto di vendita di queste mercanzie è spedito 
il 4 col battello a vapore l'Europa che parte da que 
sta città in tal giorno. Supponendo che il battello ab- | 
bia impiegato il tempo @dinario nella traversata, il ! 
consegnatario delle mercanzie sarà stato posto în pos- ! 
sesso del risultato, del carico 27 giorni dopo la conse- 
gna. Altra volta occorrevano tre o quattro: mesi per | 
per una operazione simile, 

— Il Catholic Standard annunzia che il reverendo * 
D. Forbes, vescovo protestante di Breachin (Scozia) j 


e 4, 


teso far del male a colui; 















ma van le cose come Dio j 
vuole. Quell'uomo di malefizi, che oltre Al resto è uno 


Ì 
H 
Spauroso, un pecorone, lavorò sotto mano, e dopo Î 
messo sossopra il paese colle sue jimposture contro di È 
me e contro la povera innocente , per quel ruzzo ch'io È 
gli volli cavare, pretende ancora d’aver ragione. E non | 
è stato forse lui che questa mattina m'ha fatto doman- 
dare dal signor giudice, per dar conto di quel che è 
successo ? oh! ma l'ho servito bene io! Il signor giu- 
dice è un bravo galantuomo, a quel che pare, e mi 
lasciava dire come voi adesso, e di tanto in tanto ri- 
deva ;. malann'aggia ! tanto mercato! per essere stato in 
molle cinque minuti ! E che'colpa ‘ci ho io, se questi 
tali che fanno il mestiere di darla a intendere ‘a una 
povera tosa, han le gambe di stracci In somma, 
quand’ho avuto, finito, ecco tutto quel che m'ha detto 
Îl giudice battendorhi con un'far di buono' sulla spalla; 


ch'io non avrei mai creduto che un giudice fosse fatto 
così 








Andate là, giovinotto! la. prendo Sopra me que- 
sta; un’altra volta, abbiate giudizio, 


ì e non scrollate 
tanto forte... È qui tutto; e yoi, 


zio: Giovannandrea, 
sarete voi solo così in collera con me ? 

Il parlar di Vito era così vero, che il vecchio mu 
guaio non seppe che cosa rispondere, e cominciò a ten- 
tennare il capo. Il Battista, più che persuaso, stese al 
cugino della montagna una manaccia degna di strin- 
ger la sua ;'è la Margherita non vedeva l'ora di miane 








SORGIMENTO 


venne testè ricevuto a Mechlin nel senò della chiesa 
cattolica romana. Il dottore Forbes è figlio di lord 
Forbes giudice scozzese, ed adempì egli stesso, alcuni 


anni sono, le funzioni di giudice in questo medesimo 


luogo. 








SPAGNA. — Mapnp, 24 settembre. = Sotto l’attuale 
ministero grandemente s’accrebbe la marina spagnuola: 
a provarlo basterà produrre i nomi dei bastimenti che 
furono messi în costruzione, ovvero terminati dopo la 
sua venuta val potere. 

Vascelli. 
Da 80. Isabella Il, Cadice, in costruzione. 
Id. Re Francisco, Ferrol, id. 
Fregate. 
Navas de Tolosa, Cadice, in costruzione. 
. Bailen, Ferrol, id. 
Corvette. 
Da 32. Ferrolana, Ferrol, terminata. DE 
ld. Roger de Lauria, Cartagena, tutti i leguami già appa» 
recchiati. 
Brick. 
. Pelaio, Ferrol, terminato. 
Id. Valdet, Cadice, id. 
. Seipion, Cartagena, id. 
. Aleido, Ferrol, in cantiere, 
Id. Galiono, Cadice, id. 
Id. Gravina, Cartagena, id. 
. Churtuca, Ferrol, già preparati tutti i legami. 
ld. Navarro, Cadice, id. 
Id. Alavo, Cartagena, se ne stanno preparando i ma- 
teriali 
Golette. 
Da 8. Cruz, Cadice, terminata, 
Td. Gaditano (Paquebot), Cadice, id. 
Battelli a vapore. 
Isabella la Cattolica. . 500 cavalli, Londra, in costruz. 


Fernando il Cattolico. 500. id id. id. 

© Isabella Il 500 id. id. id. 
Francisco de Asis 500 id. id. id. 
Colon 550 id. id. terminato. 
Pizarro 350 id id. id. 
Vasco Balboa 350. id. Cadiceilegnami‘appar. 
Fernando Cortes 550. id. id. id. 
D. Jorge Juan 350. id. Ferrol. incantiere 
D. Antonio Ulloa 550 id. id. id. 
Narvaez 140. id. id. id. 
D. Juan de Austria 100. id. Havana terminato. 


Nuovi mezzi di trasporto: Marigalante, Santacilio , 
Ponta, Santa Maria, Nina e Georgine: fregate. — Jason 
e Ebro: brick. — Giove, goletta: e 10 piccoli basti- 
menti da guerra. In tutto 50 navigli di tutte classi. 

(L'Heraldo dei 24.) 





FRANCIA. — Leggesi nella Patrie: 

S' egli è sventuratamente vero che tutte le. frazioni 
del partito dell'ordine non hanno gli stessi principii, le 
stesse speranze, lo stesso scopo definitivo, è parimente 
vero che a tutte sta innanzi lo stesso pericolo, la possi- 


! bilità del trionfo delle idee e degli uomini del Giugno 


alle elezioni del 1852. 

Da questo comune pericolo deve nascere l’accordo e 
l’unità del partito dell'ordine. 

Mentre codesto pericolo non è lontano, ma vicino; 
non è ad un lungo avvenire, ma a breve tempo ed 


; a scadenza fissata. Alle elezioni del 1852 non sì trat- 
i terà ancora del ‘conte di Chambord, o del conte di 





Parigi; la quistione non istarà tra il re legittimo, il re 


| costituzionale 0 l’ impero. 


No. Sì agiterà tra l’ordine e il disordine tra la so- 
cietà ed il socialismo, tra la forma che reprime e la 
forza che insorge. In quel giorno si rialzeranno le bar- 
ricate morali di un altro Giugno ed allora bisognerà 
bene essere dall'una o dall’altra parte. Forse che al 23 
Giugno sì trovò una guardia nazionale o un soldato 
che abbia osato dire, prima di slanciarsi sulla barri- 








} cata, al generale Cavaignac: «Siete voi la legittimità ? 


ete la monarchia costituzionale ? Siete la repubblica? 


ì 3 A aa È à 
i — Secondo la vostra risposta andrò innanzi, o batterò 





rata ?» No, nessuno troyossi che tenesse ‘un; si- 
mile linguaggio. 








dar in gola al marito tutte le maledizioni che aveva 
dovuto sentire in. que’ giorni. 

Ma Gioyvannandiea non era uomo troppo arrende- 
vole; e dopo aver ruminato alquanto fra sè : 


— Tutte queste, disse, le sono storie belle e buone, 
mia non fanno per me; e i piastricci che posson na- 
sere li so io, e toccherà a me di pensarci! Béne o 
male quella figliuola aveva cominciato a mangiar la 
sua farina ; adesso, sta a vedere, la manderanno via 
dalla fabbrica, e a me toccherà di pigliarla indietro!... 
a me toccherà! 


— Alla fine, uscì fuori il Battista, potrà lavorare an- 
che lei per Ja casa, aiutar la mamma. 

Alla Margherità non parve vero di sentir il figlio a 
parlar così diverso di prima. 


— E poi, aggiunse ella, almanco starà qui con noi; 


e io non sarò così tribolata come adesso, 


— Sentite, zia Margherita, e voi, zio Giovannandrea; 
tutti e due siete stati buoni con 


me, e m'avete dato 
ascolto fin adesso .. 


- Io ho un’altra cosa sul cuore ; e 
mon so se devo parlare... 


— Di'su, Vito; 
parole, 


tu m'hai fatto tanto bene colle tue 
3 lo incuorò la zia. 





Il vecchio mugnaio si contentò di guardarlo, facendo 
un sogghigno tra l’agro e il dolce, 





f 
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FRASE 








Il generale Cavaignac în quel di era la società, Ion | 
dine, il governo ; ciò bastava. al 

Dopo, quando ognuno voleva opporre una più forte 
barriera all’onda del socialismo, tutti i partiti monar- 
chici esitarono a dare îl loro voto a Luigi Bonaparte? 
Dov'erano î principi al 10:dicembre 1848? Dovlerano 
li scrupoli ? 17, OICR 
a Non Ni sarebbe che un scusa pei, partiti dinastici 
quando avessero scissura coll’ insieme del partito del 
l'ordine il giorno delle elezioni. Non sarebbero scusa- 
bili che quando fossero persuasi della loro forza. Or 
bene, credono i legittimisti di poter ricondurre il conte 
di Chambord; gli Orleanisti credono di poter ricon» 
durre il conte di Parigi alle elezioni del 185 
Essi sono; persuasi che ciò non è immediatam 
sibile. E che v ha dunque dì possibile pe 
socialismo ? 

Qui sta il tutto : i partiti dinastici isolati possono al 
lontanare il pericolo? No. La prova n’ è che i loro 
candidati sì ricusano. I principi dei partiti dinastici 
sono essi un ostacolo serio per impedire che tali par- 
titi diano il loro concorso; al presidente? No; poichè 
codesti principiî non impedirono a tali partiti di ran- 
nodarsi a Luigi Bonaparte nel 1848. 

Diranno forse che il pericolo è minore? Ciechi al- 
lora. Confesseranno essì che I° abnegazione li stanca ? 
Senza fede ‘allora. E che cosa è mai una fede che 
diffida del tempo e che non può nè operare, ne ar 
spettare. a 





Leggesi nel Morning Chronicle del 28: 

L'intenzione del signor Chambord e dei suoi consiglieri 
può essere stata bùona e commendevole, ma non per questo 
noi lascieremo di pensare che l'errore del manifesto pro- 
viene dai capi legittimisti. Infatti, invece di attenersi ai prin: 
cipii che potrebbero salvar la Francia, essi servilmente hanno 
adottato la bandiera dei loro avversari e si son fatti dema» 
goghi. 1 fedeli del principe, di ciò scandalezzati, si sono. ri- 
volti al principe pregandolo di ammonire i ribelli e questi 
non potè soddisfare al loro voto che pubblicando questo ma- 
nifesto che l'Europa ha letto con stupore. 
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ALEMAGNA,— Scrivono da Berlino in data 27 set- 
tembre: 

« La Riforma Tedesca annuncia, che il gabinetto 
prussiano ha diretto ‘un dispaccio al sig. Thiel nostro 
inviato a Cassel, con cui il gabinetto espone il suo 
modo di vedere nel conflitto itisorto fra gli Stati e 
l’eleitore d'Assia, 

Ecco il contenuto di questo dispaccio che è in data 
del 23: 

« Il governo prussiano francamente disapprova l’im- 
presa del ministro Hassenpflug condannandola come un 
attentato flagrante alla costituzione del paese; il go- 
verno prussiano dichiara ch’esso considererebbe la re- 
sistenza del popolo e dei funzionarii pubblici contro 
queste misure come legale è che non y' ha altro scampo 
per l’elettore che di rifare le sue pedate e di ientrare 
nelle vie costituzionali. 

« L' incaricato d’affari prussiano ha ricevuto l’ invito 
formale di dar cognizione di questa raccomandazione 
al governo elettorale, onde sappia quale attitudine sia 
ormai per prendere il nostro governo in faccia all’even- 
tualità che lo stato attuale di cose potrebbe da un 
momento all’altro generare. Reca qualche sorpresa il 
vedere con quanta energia il nostro governo prenda a 
sostenere i diritti del popolo ‘assiano.; Il fatto sta che 
ordini furono spediti per rinforzare il corpo d’armata 
a Wetzlar e à Kreuznach, e per formare un nuovo 
corpo d'osservazione a Paderborn. Sembra che ‘siamo 
giunti al momento in cui Je divergenze di opinione fra 
i gabinetti di Vienna e di Berlino toccano ad una crisi, 
giacchè il nostro governo ‘pare. deciso di opporsi colle 
armi all'esecuzione degli ultimi decreti della Dieta fe- 
derale di Francoforte ‘che qui sono fermi a non voler 
riconoscere, 

« Il rifiuto formale del’ gabinetto austriaco di accet= 
tare la proposizione del rostro governo di aprire libere 
conferenze, fa vedere quanto poca sia la disposizione 
di venire ad. un accordo. Anzi il gabinetto di Vienna 
più che mai risoluto di non aderire al progetto messo 
innanzi dalla Prussia per l’instauramento di una com- 




















— Non so proprio da che parte incominciare a dite... 
ma la cosa è questa... lo sono un povero figliuolo, son 
della montagna; ma, grazie al Signore, ho sempre 
mangiato il mio pane; e da che è morto inio padre , 
ve ne ricorderete, zio Giovannandrea ; son già quasi 





otto anni, sono stato sempre in casa, con mia madre 
e col Faustino, il mio fratello minore... e non fo per 
dive, ma un po’ di ben di Dio l'abbiamo anche. noi 
lassù... una vigna, la selva e due bestie.... e quando il 
ciel manda la buona annata, s'ha da camparla... Sen 
tite dunque; là al paese si parla ancora di voi, come 
se ci foste, e la Nunziata, ch'è venuta al mondo I sul 
nostro alpe, possiam dire che l’è nostri 











E qui tacque un poco; poi, col viso fatto di bragia, 
aggiunse in fretta: 


— Se la fosse contenta lei di tormi me; voi me la 
dareste, zio Giovannandrea ? 

Il mugnaio non s’aspettava certo’ la franca ed one 
sta domanda del montanaro. Lo guardò tra incredulo 
e maravigliato, come gli paresse impossibile che quel 
Giovine; il quale poco innanzi egli voleva tener nell’un- 
ghie per farlo saltar giù dello scoglio, l'avesse con 
quattro parole’ così incantato e tramutato, 
tiya quasi voglia di buttarsègli al collo ! 


che si sen 


Stava il Vito ad aspettare come la sentisse lo zio; ma 
la buona Margherita, tutta commossa, e il Battista con- 
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la 





PANDA 





"di AI 

the missione amininistrativa mista, soprattutto dopo che gli 
Sd) alleati dell'Austria che troyansìi rappresentati 

i Ì siglio ristretto di Francoforte contestano. all'Austria ‘l 
RI diritto di ehtrare in proposte di transazione colla’ Prus: È 
hi | sia. Per parte loro i goyernì di Annover e di Baviera 
tuo | 


hanno formalmente protestato contro la suddetta pro- 
posta del nostro governo. 
«Tutto fa presumere che le ostilità ‘ricolnincieranno 











quanto prima nei ducati. Le ultime notizie del quar- 
DN tier generale danese lasciano supporre che saranno i 
O danesi î primi a ripigliare le offese. Per altra parte sì 
le accerta che il plenipotenziario danese a Francoforte ha 
on chiesto alla Dieta ristaurata l'autorizzazione per il ga- 
No, Biafit di Copenhaghen di far entrare le sue forze nel 
F no deli nel caso in cui date eventualità 
Il ‘rendessero necessario questo movimento. 
dl Doy = Da lettera di Berlino ricaviamo i seguenti ragguagli sul 
i | processo del sig, Hassenpflug. «Il sig. Hassenpilug fu assolto a 
gi "Greisswalde in 2.a istanza; ciò malgrado tutto non è ancora fi- 
Lo)  nito. Il procuratore generale, domandando l’assolutoria, quali- 
i ir led come triplice indegnità i fatti e le gesta di quel famigerato 
chì 









| campione, soggiunse ché qualora egli non avesse abbando- 
nato il'servizio della Prussia, la ‘sua’ assolutoria non lo silve- 
rebbe da un processo in via disciplinaria: Il sig. Hassenpflag 
| ton' fu-assolto se non perchè.il tribunale del circondario 
‘aveva fondato la sua sentenza ‘sovra; dei fatti che non. tro- 
vansi enunciati nell’atto di accusa: ,Eravi. dunque difetto 
| forma, e le carte furono di nuoyo rimesse entro le mani 
f el ministero pubblico, il quale dovrà decidere se siavi luogo 
muovo procedimento. Dunquel il sig. Hassenplug è minac- 
0 da un nuovo processo, ma questo non gli sarà d’ impe- 
&nto a restar ministro e a mettere in sconquasso la sua 








leri 
sto 



































mo: | Scrivono ‘da Schwerin in data del 24: T deputati della 
Tie ira hanno fatto pubblicare’ il seguente proclama 
nto al paese: 
di f AUS 1849 Ja costituzione deliberata fra il gran- 
ti la Camera dei deputati fà promulgata come legge fon- 
dn dello Stato. Il 25 agosto il granduca aveva fatto 
solenne di fedelmente, eseguirla. 1 tnembri della 
ta dei deputati convocati in virtù di questa co- 
egualmente giurarono di osservarla fedelmente. 
sel ino Aveva messo in dubbio la validità di questa cost 
one, € la medesima già da lungo tempo trovavasi vin 
etio 4 n esecuzione, quando sopravvenne una sentenza arbitrale 
Kid rovocata dal granduca, ed un'ordinanza del 14 corrente fon- 
slo 
ti è 
. tonvocati dal governo, ;in.conformità del $ 99 della costitu- 
data | Bione per unirci ai nostri colleghi, ma la nostra riunione di- 


venne impossibile in seguito alle misure di polizia arbitrarie 
e violente, prese contro di noi dal ministero. i 
1 Alla forza: noi non possiamo opporre altro che il nostro 

















fa buon diritto, Noi abbandoniamo, Schwerin; intimamente con- 
a Vinti di nulla aver tralasciato!per mantenere la nostra parola 

e per adempiere al nostro dovere, Noi abbiamo creduto, inu- 
Ri tile d’indirizzare una protesta al ministero. I nostri atti pro- 
tipo uno meglio che le parole che nvi non consideriamo come 
rate galmente abolita la costituzione del 10. ottobre.» 

Questo proclama è datato dal villaggio di Ostorf dove 

IV el'ansi recati i deputati, .I deputati della destra. mon 
Ione hanno ancora pubblicato la loro protesta, Tutti i des 
sia | putati non domiciliati a Schwerin sono partiti. per le 
Fen= loro case. 
un i 259 
Al VALACHIA. — Scrivono: da Bucharest inì data 12 sett. 
la a alla Gazzetta Nazionale di Berlino: 
che | 220 Vi annuncio in tutta fretta |’ importante notizia che 
mala il principe Stirberg ha dimesso îl suo ministero, I nuovi 
‘0 | fininistri non sono ancora nominati, Si crede che-ilmal- 
amo | contento inspirato al principe; da quanto gli verme a 
cfr (DI ognizione nel suo ultimo viaggio; l’abbia determinato 
is, @ Questo passo. 
colle Tuttavia sappiamo che î ministri avevano offerto la 
a fee oro demissione prima della partenza del principe, ma 
voler e questi non l'aveva accettata. 


Siamo lieti di annunziate che si sta costituendo in To- 
no una società promotrice dell’ istruzione alla guardia 
onale. Lodando sinceramente questa generosa deli- 

berazione, noi facciamo voti perchè dalle provincie ne 
| sia imitato l'esempio, Nè lascieremo' senza elogio ì pro- 
















come 








tentone, l’una con qualche lagrima della consolazione, 
l'altro con una brava fregatina di mani, gli avevano 
fatto risposta. 

ensato ch’ebbe, forse più per una mostra d’impor- 
ta che per altro, il vecchio : 











quasi 

ml Spa qui su la mano, ‘disse al Vito che stavagli 

fo pe! titto dinanzi senza tirar respiro, dà qui su la mano, 

art fi ivolo ; se tu la vuoi, la sia tua, e buon dì e buon 
no 





\ Io non ‘mi starò ‘a'dire adesso Ja gioia ch'ebbero 


con I 
va tutti quanti a ‘codeste parole del messere; anche ì tre 
ini | marmmocchi , senza nulla capire; si misero a ballonzo- 

lare intorno al Vito! il Battista lo apostrofò con un 
bragiti TS 


‘energico; Viva a noi ! Lo sapeva io, che, doveva \finir 

‘bene! Mala Margherita, a cui la gioia a un tratto so- 

piva la doglia di quella spina che già aveva nel cuore, 
| tornò a\pensar che la sua figliuola intanto penava tulta 
| sola; e se l’avessero lasciata fare, sarebbe ita senza 
perder più tempo, giù ad -Intravinsieme al Vito, che 
anche lai le avrebbe fatto volentieri compagnia. A 

Ma; com'era già notte fatta , il Giovannandrea e il 
Battista li persuasero ad \aspettarila mattina ventura, 
ch'era la domenica, quando ella stessa non fosse salita 
al Mulino, ù 

«Non appena venne la mattina, la\Margherita col Vito, 
che essa già chiamava suo figliuolo, montavano in su 


ce 7 





sunt 

















motori di tale società, fra i‘quali ciè/grato di nominare 


nel Con- lil conte S. Martino ‘della Motta presidente della ‘mede-’ 


sima, congratulandoci che ‘per direttore dell’ istruzione 
j sia stato nominato il conte Craveris di Pessinetto, di cui 
i è ben nota la'tapacità, l’attività e il buon volere. Ecto! la 


STATUTO, ORGANICO é 
| 
| 


della società promotrice d'istruzione alla guardia na- 


zionale : 


Art. ‘1. La società ha per iscopo d’istituire una scuola 
teorico-pratica militare, ed' anche ‘di scherma, a vantaggio 
ed istruzione’ della guardia nazionale di Torino, e di'ageva- 
lare la conoscenza degli ordinì del giorno. 

Art. 2. Possono far parte della società tutti quelli che.ap- 
partengono alla guardia nazionale di Torino: 

Art.,5. Ogni socio sarà obbligato di pagare una lira ul 
Mese, oltre ad'unu lira che ‘dovrà sborsarsi ‘una volta tanto 
nel primo trimestre, a titolo ‘di'ben entrata. 

Art. 4. Il pagamento si farà è trimestri anticipati, a mani 
del tesoriere, a; partire dal giorno; in. cui la.società sarà co» 
stituitay 

‘rt, 5. La società non s'intenderà costituita firchè il'nd- 
mero dei socii non ascenda a 500. 

Art. 6. Chiunque intenda di \cessare di far parte della so- 
cietà dovrà dichiararlo per iscritto al consiglio d’ammini- 
Strazione almeno sei mesi prima' che si compia l'anno dalla 
data della contratta, obbligazione; altrimenti sarà l'obbliga- 
zione considerata come rinnovata per un altro, e così di 
seguito. 

Art. 7. L'obbligazione dei socii risulta dalla semplice so- 
serizione nel registro a ciò destinato. 

ATL 8. Le deliberazioni della società saranno pure a mag- 
gioranza relativa di voti, nel modo determinato dall'art, 16. 

Art. 9. La società è retta da un consiglio d’amministrazione 
composto di un presidente; ii un vice-presidente, di quattro 
consiglieri, di due segretari, di cui -l'uno in primo, l’altro 
in secondo, e di un tesoriere, i quali hanno tutti voce delibe- 
Faliva, salvo che si tratti d'oggetti relativi gi Joro uffici. Le 


loro deliberazioni saranno Prese a maggioranza ‘assoluta di 
voli. 

















Art: 10.11 presidente; dirige le adunanze sì generali che 
del consiglio d'amministrazione, ne stabilisceril giormo e l'ora, 
la le proposte che reputa convenienti e contrassegna i man- 
dati di pagamento sulla cassa sociale, 

Art. 44, Il vice-presidente ne fa le veci 
di malattia, od altro impedimento, 

Art. 12. I ‘Segretari tengono il registro delle soscrizioni 
per la società, dei verbali di tutte le adunanze generali, e 
del consiglio d'amministrazione, e qualunque altro occorrente, 
contrassegnano la firma’ del' presidente, cooperano con lui 


al buon ordine ‘delle riunioni, ‘è vegliano sugli interessi 
sociali. 








in caso, d'assenza, 











Art: 45. Il tesoriere riceve e spedisco quitanza d'ogni pa- 
gamento fatto alla cassa sociale; tiene registro dei mandati 
pagati e sborsa, il danaro sui mandati che dla] consiglio di 
amministrazione gli verranno trasmessi colla firma del presi- 
dente, controssegnata da quella d'uno dei segretari 

Art. 44. Il consiglio d'amministrazione ha la gestione eco- 
nomica della società, epperciò provvede al suo regolare ed 
ordinario andamento; occorrendo provvedimenti straordinari 


né riferisce però prima in adunanza generale per le relative 
deliberazioni. 


sarà maggiore d’un anno, 

Potranno però gli uffiziali essere rieletti indefinitamente; 

Art, 46. Le ileliberazioni della società în adunanza gene- 
tale non saranno valide se non e il decimo al. 
meno dei socii. 

Qualora però non intervenisse il decimo dei soci alla 
fissata adunanza, ‘la società, nuovamente convocata, potrà 
validamente deliberare sugli stessi oggetti, qualunque sia il 
unmero dei soci che v' intervenga. 

Art. 17. Le deliberazioni del consiglio d'amministrazione 
saranno senza effetto, ove non intervengano alla riunione cin- 
que almeno de’ suoi membri. 

Art. 18. Le riunioni del consiglio d'amministrazione avran= 
no. luogo ogni qualvolta occorra, dietro invito del presidente, 
0 sulla proposta di tre membri almeno dello stesso consiglio, 

Art. {9. Possono aver luogo adunanze generali straordina» 
rie secondo.il disposto dell'art. 44. 

Art, 20.. Alla società in adunanza generale spetta di appro» 
vare i conti d’amministrazione ed i bilanci annuali; è'di farvi 
i rilievi opportuni. Essa sola può stabilire modificazioni al 
regolamento approvato; decidere sulla convenienza di conti- 
nuare , 0 di sciogliere l'associazione ; nel qual ultimo caso 
prenderà gli opportuni provvedimenti per l’assestamento del 
bilancio attivo e passivo della medesima. 

Art. 21. Le votazioni per le elezioni ed uffici sociali, o per 
questioni personali, hanno luogo per ischede; negli altri casî 




















| dal Mulino del Buco pet mettersi sul éammino d'Ane 


‘ toliva, e scendere poi per la più corta ad Intra; quando, 
in'‘cima alla ‘costa; Fra gli arboscelli, le cui tenere foglie 





treiolavano per la brezza inontanina dell'alba, videro 
apparire una fanciulla, che loro pareva e non pareva, 





ma che era yeramente la Nunziata. Ella non s'era ac- 
corta di loro, e ne veniva lentamente, portando sotto 
il braccio un piccolo involto, e sostando di tanto in 
tanto, come per ripigliare un po’ di lena. 

Quando. vide la madre, quando riconobbe il Vito , 
sì fermò come incantata ; e a loro che la chiamayano 
per 
non rispose, non fece alcun segno! di conoscenza o di 


nome e le correvano incontro frettolosi e lieti , 


gioia. 

Appena la madrè l’ebbe stretta fra le braccia e foce 
per parlare , la fanciulla si. sentì  mancar del tutto le 
forze, e fu costretta di sedersi sull'erba della riva. 


male ; oh! 





Lotus la niîa povera Nunziata . <. 


— No, no; mi manca un po’ la forza in questi di, 
ma è niente . . . . . passerà; sarà, stato il troppo la- 


vorare. 


— Sta su di buon animo adesso! se tu sapessi... 





— Oh sì! Se, sapeste voi, mamma , che cosa, mi 


tocca! E voi, Vito, perchè siete tornato? perchè? 


| 
| 
| 
| 





| 


Art. 45. Tutti gli uffizi sono gratuiti; la loro durata non 








per alzata e. seduta, a meno, che il decimo ‘dei. soci .richie- 





Wlesse:la volazione segreta, quale sarà nel caso di pien di- 
ritto se havvi parità di voti; il presidente avrà, la preponide- 
Tanza del suo voto. 

Quando nello serutinio segreto per le elezioni degli uffizi 
Dessuno abbia conseguita la maggioranza assoluta déi vitanti; 
Sì procederà allo seratiniò di ballottaggio-tra' idue che eb- 
bero maggior numero! di saffragi. 

Art. 22, È: vietato: nel locale della: società DI 
Giuoco, 

Art. 25. Nel caso di scioglimento della società, l'attivo di 
questa sarà convertito, a-beneficio di un’opera, di beneficenza 
da determinarsi dall’adunanza generale. 

Art. 24. É libero a qualunque socio d'innoltrar per i. 
al consiglio amministrazione quelle proposte che giudiche 
Tà più convenienti allo scopo 'ed'interesse sociale: Il'éons 
glio ne fa l'opportuno esame e lo comunica quindi” alla‘ so- 
cietà nella prima generale adunanza per le relative delibe- 
razioni. 

Art. 25. La dis iplina interna della scuola , le materie che 
Vi saranno trattate; la distribuzione delle ore per gli eser- 
Cizi così pratici come,teorici, l’onorario degli istruttori, e la 
Paga d'ogni inserviente della società che occorresse stipen- 
Uiare; tutto ciò insomma che, riguarda, particolarmente lo 
scopo prefisso della società, formerà oggetto di'‘appositi re- 
‘golamenti che verranno preparati dal consiglio d’amministra- 
zione, e sottoposti quindi all'adunanza generale ‘per la loro 
approvazione. 

Art. 26. La direzione della' scuola teorico-pratica militare 
sarà affidata al signor conte Craveris di Pessinetto, ‘colla 
cooperazione di quegli altri istruttori. che verranno ;. d’ac 
cordo col medesimo, nominati, dal consiglio. d'amministra 
zione. 

Art, 27. La nomina dei maestri di scherma, come sì di 
qualunque altro impiegato, dipenderà dal consiglio d'ammini- 
strazione. 

Art: 28, L'istruzione comprenderà : 4. La'téoria, 2. Scuola 
del soldato: 5. Scuola del pelottone. 4 Seuòla del battaglio» 
ne, 5. Scuola di linea. 6. Scherma, di spada, di sciabola e di 
bastone.;7. Scherma,alla baionetta, 8. Tiro al bersaglio, 








valinque. siasi 





tto 
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Dalla tipografia Ferrero e Franco uscì in questi giorni un 
volume di circa trecerito ‘pagine del conte Giacomo Nani, il 
quale forse mai più opportunamente d’adesso avrebbe potuto 
venire. in luce, mentre le esperienze magnetichè yedute ulti- 
mamente in Torino occupano tuttavia le menti di chi ne 
testimonio. 

È un Trattato teorice-pratico sul magnetismo animale. 
può dirsi contenere in brevi cenni quanto di più interessante 
giova. sapersi intorno ad una scienza avvolta per gran parte 
ancora nel mistero, tanto controversa e tanto usufruttata dalla 
ciarlataneria. 

In questo suo Trattato l'autore, dopo d'avere to in 
lassegna i variì scrittori che lascrarono memorie sul magne- 
tismo ‘animale. fa Ta storia di esso, quindi parla delle condì: 
zioni necessarie al magnetizzatore, del modo di magnetizzare; 
deî fenomeni magnetici, della teoria del magnetismo, della 
sua applicazione alla medicina, e finalmente dei; danni ed in- 
convenienti che potrebbero, da esso derivare. 

È forse l'opera più compiuta che siasi finora scritto fra noi 
su tale materia, e la ragionevolezza dei giudizi recativi, e da 
chiarezza della sposizione debbono renderla accetta ai dotti 
mon meno che ai curiosi 


AFIA. 












































DOCUMENTI .DIPLOMATICI 


Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
Fi 

Il march. di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 3 setteibre 1848. 
Questa mane dopo Aver ricevuto îl dispaccio di V. E 
del 1 corrente, vidi il signor Bastide e confido esset 
tiuscito a persuaderlo della’ necessità di non far passi 
di carattere ostile neppure nel senso di una dimostra- 
zione armata a Venezia, finchè non sia più chiaramente 
definita la con della Francia come mediatrice, 
Esposi energicamente l’effetto di una risoluzione pre- 


Risorgimento /V.,843. e precedenti. 











zione 


Bipitata sulla velativa posizione dell’ Iighilterra e della 
Francia riguardo a queste vertenze. Credetti tanto più 
Necessario di raccomandare pazienza in queste cose in 
quanto ieri mi era accertato esservi grande probabilità 
cheglino! senza indugiate tn sol giorno mandassero 
nell'Adriatico una forza sufficiente ad impedire la ca- 
duta dî Venezia. 





Aveva però prima di ricevere il. dispaccio, di. V. E. 
avuto una conferenza col generale Cayaignac cui esposi 
che il governo di $, M. avea fatto, dietro sua richie 





5 
una, forte rimostranza a Vienna, contro l’assalire Ve- 
nezia, quando era ancora possibile dì assestar le, cose 
per via di pratiche, e mentre il rimanente d'Italia g02 
dea. di un riposo almen temporaneo; esservi ogni ras 
gione di credere ché, sia pet motivi di umanità,’ che 
per considerazioni di prudenza”, ‘il' governo! dustriaco 
non voglia incorrere nell'odios 


di 











L' d'ud'inutile’ effusione 
sangue; non esservi quivi imminente né 
stificarli, di svestite prematuramente il 






ta da gii 
attere' di ine 
diatore, è perciò perdere la cooperazione dell'Inghîl- 
terra. Richiamai pure l’attenzione del generale sopra 
un altro inconveniente. cui si’ esporrebbe, 

Supposto che gli austriaci compari 
considerevoli davanti 
condo udimmo della di 





iscario! con forze 
Venezia, non'è impossibile, sel 
sione dei' pareri'in quella città; 
che il partito delld pace ‘afforzato dalla considerazione 
di materiali intefessi; abbia îl sopravvento esi arienda. 
L'arrivo) di una spedizione francese: dopo, um tal fatto 
sarebbe, pregiudizievole alla riputazione del, governo 
senza fa 














bene a, nessuno, Il generale prestò molta at- 
tenzione a. questa’ parte, delle ragioni; ma egli eviden- 
temente non può far altro che opporsi al partito della 
azione immediata. (Firmato) Nonmann. 
IL ‘vice-console: Campbellial. vise. \Palmerston, 


Milano; 31 ugobto 11848: 





Ho l’onore d’informare V. 


Chea SIVA IP ftin® 
cipe Feli 


Schiwarzenbetg' succederà il generale Win 
pfen come goveitiatoî militare di‘ Milano. ‘I prificide 
ricevette il'mandato di amba! 








ciator. straordinario , ed 
entrerà in (diretta (comunicazione: con Sua Maestà Carlo 
Alberto per;un, trattato),di] pace fra l’Austria ie la, Sars 
degna. Il: luogo, destinato. per, questo è. Verona, 
(Firmato). N, Cameseti 


Il visconte Ponsonby al visconte» Palmerstoni 
Vienna; 4 settembre’ 1648. 


N signor De Ta Cour bramò' di aver oggi una’ con- 
fetenza. col ‘barone Wessenberg. Domani ne rile 





‘ò il 
risultamento a vostra eccellenza se, come credo , ne 
rò informato, 

Le lettere di Parigi del 25 recano nulla relativamente 
‘alla mediazione. 

Le uotizie d’Italia qui giunte recano, ‘chè un ‘eser- 
cito di crociati ed altri corpi franchi uniti con poche 






milizie regolari del Papa, ascendente, dicesi, a 25,000 
uomini è in marcia verso il Po; che a Bologna ed a 
Roma prevale l'anarchia; che il card. Marini è detto 
traditore e come tale minacciato ; che quindi non è ra- 
tificata la convenzione fatta con quel. cardinale 
Penso che gli Austriaci crederanno necessa 








man- 
lar delle truppe a far testa alle genti assembrate' per 








Le cose d'Unpheria son sempre în sospeso, e credo 
non saranno assestate Tirichè gli‘ Uniglieresì non subi- 
ranno in un modo o nell'altro le condizioni volute da 
Jellachich;' delle quali le più importanti sono che l'e- 
sercito ungherese sia sottoposto al dipartimento. della 
guerra dell'impero, ‘e'che ‘le' finanze siero: ad tin'certo 
punto affidate al ministero austriaco! La quistiotie sernbra 
ridotta a questo: ‘come ayran luogo i voluti cambiamenti? 
può es- 
dalla dieta ungara, ‘0 per forza d’avmi 


La nuova legge dell'Ungheria relitiva ad es 





sere mutata o 
dai Croati. 

Queste leggi 
naggi d'Ungheria non: savie nella ‘sostanza ed inoppor= 





son credute da molti eminenti perso= 





tune. Secondo lé mie'informazioni esse sono princip 
mente mantenute Kossuth che’ colla sua influenza 
nella dietà domina” i ministri suoi! ‘colleghi. \Se;qesti 
ministri volessero dimettersi e procurare uno sciogli- 
mento della dieta © così fare un appello al paese, sa- 
rebbe possibile di prevenire molti mali. Il potere nelle 
mani di Kossuth, dicesi, porterà la Pesth Jellachich coi 
suoì croati, troppo forti, per ;temer opposi ne, {e 
quindi questi provvedimenti anzichè essere adottati da 


da 








un potere costituzionile, safano stabiliti colla ‘forza 


delle armi. - 
(Firmato) Poxsowsr. 








E Vito la contemplava tacendo, e sì sentiva rompere 
il cuore. 
— Per carità, che mio padte nol sappià così subito, 


ma ieri..... oh povera me' mi 





e neppure il Battista,.... 
hanno. cacciata .via, dalla fabbrica, come, una tosa per- 
dta;i.. Teri 
sù del letto, in tutto il dì; e la Catterina vedova andò 
{ per me. alla. fabbrica a farsi dare quel po' di salario 
$ 


sulla bass'ora, io non aveva potuto levar 





che m’avanzava..... oh! che cose di fuoco non ha sen- 








tito quella donnal.... l’hatino strapazzata lei per mei.) 
gliene han detto di quelle, che se io era là, mi sarei 


che cosa ho fatto 





«toh caro Iddi 





nascosta sotto terra. 





di male a loro)... Non mi vogliono più, dopo che în 


manco! di' due anni ci ho quasi lasciata la vita ‘dietro 


a quel telaio... oh! pazienza! 
E alcune lac 
cie smunte, ma non pallide ancora. 






me le cadevano lentamente sulle guan- 


— Senti, Nunziata , la riconfortava. la rnadte , non 





tormentarti il cuore per quel che, è stato..... Ricordati 





che il Signore non abbandona mai! Vedi, è Lui , che 


glio } ti 





{ nel momento Vistésso che ti dà questo trava 
| prepara anche la consolazione..... 


lo sai? il mostro Vito ha 


parlatò: coh ‘noi; ha ‘parlato di te; la detto che ti vuol 
sì può’ dire, impro- 





oh! voglio esser io a 





| dirtèlo; ‘mia buona Nunziat: 


sposare ; e noi due t' abbiamo , 
Nunziata? guardi in terr: 





messa... Non dicì niente, 








poveretta, ti compatistò ; non ti deve memmeno parer 


vero! Stavsa ‘allegra ;'nom è verò Vito2...Rarleremo 








vol signor arciprete, presto vi diranno in Chiesa 
Il'giovine montanaro, che avrebbe dato la sua vita 


i tremando ad aspettar ciò (che 





per la Nunziata, sta 
ella' fosse per dite alle ‘affettuosè ‘parole di, manna 
Margherita, non seppe che cosa aggiunger del suo Egli 
sperava e taceva. 

Ma la fariciulla facendo tatto lo-sforzo che potè, le-. 
vossi\da sedere; e fatto un passo incontro al Vito, ma 


senza gudrdlarlo, senza osar' ‘di stendergli la mano: 


— 0h Vito! disse con voce debole, che cosa avete 


pensato mai? ed io perchè vi ho parlato 
‘ma adesso è inutile! io sento dentro di sime, 


» non vuole!. 


Voi siete 








buoni 





lo sento proprio, vedete, che .il Signo. 
Nè la madresné, il promesso, diedero nente alle 


parole, della Nunziata 


la vedevano così 





malinconiche ; 
infiacchita, malata, che ‘ben capiv: 


ito come quello, diventare) allegra e spe- 





no ‘non poter essa, 


in un mome 1 ò 
è. Ma |’ occhiata che si seatmbiarono ; alutandolara 
rare. J si 
amminare per la stretta callaia verso il Mulino, voleva 
È a 
dire che l'una e, l’aliro credevano veramente che, fra 


poco! a' quel | giorno di tristezza. doveva. succedere. il 





giorno della a è della benedizione. 


Giunio. Cancano, 


(Continua). 
—. — dmn ii 
"era ne — _ e si 
ri 
nm — 





co, ed apprenderò | sesso, e che non poteva esso ignorare la massima già. n) 


Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. del 22 ultimo, rela- 
tivo all’occorso fra V. E., il signor de la Cour ed il 
barone Wessenberg intorno, alla proposta mediazione, 
debbo informarvi che la spiegazione datami dal conte 
Revel, sul motivo per cui l'ammiraglio Albini non erasi 
immediatamente allontanato, e che il commissario pie- 
montese fu arrestato în Venezia dal governo provviso- 
rio, privato dei dispacci, e quindi rimandato libero in 
terraferma: che allora egli sì diresse a Trieste e di là 
per mare (dall ammiraglio Albini fora mon avendo 
istruzioni seritte, ma, soltanto verbali, ebbe risposta 
dall'ammiraglio, ch’ei non potea sopra una comunica- 
zione verbale portagli da un individuo proveniente da 
un luogo nemico, agire al rovescio delle istruzioni 
scritte prima d'ora e direttamente trasmessegli dal suo 
governo. +. (Firmato) Pauwensro». 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 
Rispetto al dispaccio del primo corrente in cui V. E. 
riferisce le dicerie giunte d’Italia a Vienna, debbo in- 
formarvi esservi poco fondamento all’accennata no- 
tizia dei 25 mila italiani diretti al Po, come poco 
ve n'era sulla novella data a V. E. che il re di 
Sardegna avesse fatto o fosse pronto a far delle 
proposizioni al governo austriaco per intavolar pra- 
tiche dirette col governo imperiale. 
% (Firmato) PaLmenston. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 
L’armistizio conchiuso' il 9 agosto fra il generale sardo 
Salasco ed il feld-maresciallo Radetzky doveva. durar 
quarantacinque giorni, ed era convenuto nella suppo- 
sizione che le pratiche per la pace dovessero iniziarsi 
prima che spitasse quel tempo, Ora il tempo, è pres- 
sochè spirato, e le trattative non sono ancora princi- 
piate, perchè il governo austriaco non avendo finora 
accettato la mediazione anglo-francese , ha proposto 
dirette negoziazioni al governo sardo, ed il Re di Sar- 
degna, accettata la mediazione della Gran Bretagna e 
della Francia, rifiutò di trattare direttamente coll’Au- 
stria, In queste circostanze il governo di S. M. con- 
chiude che il governo austriaco probabilmente intavo- 
lerà trattative nel modo proposto dalle due potenze , 
conformemente a quel passo del dispaccio del barone 
Wessemberg al barone Koller, ove è detto che il go- 
verno austriaco profitterà delle amichevoli offerte dei 
due governi nel caso non riuscisse ad aprir dirette 
pratiche col gabinetto di Torino. In ogni caso però, e 
ad ogni evento V. E. insterà presso il ministero au- 
striaco perchè prolunghi l’armistizio ancor per un mese, 
onde dar tempo a delle comunicazioni dirette a nego- 
ziare un definitivo accordo. 








(Firmato) Pavmenston. 
Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 4 settembre 1848. 

Oggi al dopo pranzo ebbi un colloquio col generale 
Cavaignac e col sig. Bastide, 

Trovai il generale Cavaignac molto penetrato delle 
difficoltà della sua condizione verso l'assemblea dopo 
l'indugio del governo austriaco a dare una risposta alle 
comunicazioni fatte a Vienna sulle cose d'Italia. 

Egli mi sollecitò vivamente a scrivere a lord Pon- 
sonby d’insistere sull'importanza di ottenere una pronta 
risposta, mentre contemporaneamente il signor Bastide 
scriveva al sig. de la Cour di richiedere al governo 
austriaco che ci dichiarasse definitivamente se inten- 
deva o no di accettare la mediazione. Dichiarai al ge- 
nerale com’io non potessi senza istruzioni assumermi 








Azioni di 100, 50, 25 e 10 fr. 
Interessi 5 070 al latore 


contro danaro o mercanzie. 
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ILERISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


la responsabilità di affrettare le risoluzioni del governo 
austriaco scrivendo a lord Ponsonby, e come fosse mia 
Opinione, postochè erasì già dai governi d’Inghilterra” 
è di Francia presa una determinazione di attendere 
ancor due o tre giorni anzichè fare un passo che di— 
mostrasse che i mediatori erano in ansiosa aspettazio-. 
ne; probabilmente una nuoya nota în proposito non 
poter che irritare, e doversi badare a due cose: quando 
venga la risposta e quale sia. Mi dimostrai convinto 
che egli sinceramente desiderasse che la risposta fosse 
favorevole, e non volesse volontariamente diminuire 
col suo contegno le probabilità di un tale risultamento. 

Il generale accertommi che ci conveniva su questo, 
ed ayrebbe dilazionato per quanto gli fosse possibile; 
ma ch'io doveva rammentare che l'assemblea, aveva 
adottato ‘un voto riguardo all’affrancamento d'Italia, e 
lasciato al potere esecutivo l’incarico di eseguire le sue 
intenzioni, e che un giorno o l’altro essa gli éhiede- 
rebbe severo conto del suo operato: che quindi egli 
aveva desiderato far la spedizione di Venezia non co- 
me un atto di guerra, ma come una dimostrazione; 
ma che avendogli io detto che l'Inghilterra non l’avreb- 
be approvata ne aveva abbandonato il pensiero, che 
nel frattempo l'armistizio, volgeva al suo termine, e 
qualora ei non potesse provare almeno di non aver 
perduto tempo, non sapeva come affrontare l’indigna- 
zione della Camera. 

Risposi doverlo consigliare di scrivere subito non a 
Vienna ma al sig. di Beaumont, invitandolo a' proporre 
all'E. V. quell’ ulteriore provvedimento che gli sem- 
brasse opportuno a porre un fine ad ogni equivoco 
del governo austriaco intorno alla proposta media- 
zione. Convenni che Ja diretta smentita ricevuta dalla 
corte, di, Sardegna sulle pretese , pratiche annunziate 
dal baron Wessenberg a lord ‘Ponsonby veramente 
esponeva l’ Austria all’‘accusa di aver adoperato quel- 
l’asserzione unicamente per avere un pretesto di dila- 
(Firmato) Normaxsy. 











zione, 
Sir R. Abercromby al visc. Ponsomby. 
Torino; 30 agosto 1848. 

Ho l’ onore di accusar ricevuta della copia del di- 
spaccio da V. diretto al visconte Palmerston, rela- 
tivo al colloquio che V. E. ‘ed il signor dè la Cour 
ebbero col barone Wessenberg nella circostanza che 
fu offerta al gabinetto di Vienna Ja mediazione del- 
l'Inghilterra e della Francia per la pacificazione d'Italia. 

Ho rilevato con vero rammarico le accuse del mi- 
nistero austriaco contro la buona fede di S. M. Sarda 
e del suo governo , relativamente al principio di sup- 
poste trattative tra S. M, il Re Carlo Alberto ed il 
principe Schwarzenberg per una pace separata , ed i 
dubbi gettati sulla fedele esecuzione data dal governo 
sardo alle disposizioni dell'armistizio 9 agosto. 

Sono però felice di porgere all’E. V. i mezzi di con- 
futare chiaramente e positivamente tutte queste accuse 
e quindi mi dò l'onore di trasmettere qui annessa co- 
pia d’una lettera del conte Revel a S. E. il barone di 
Perrone ministro degli affari esteri unitamente a copie 
degli ordini trasme 
bini ed agli ufficiali comandanti le truppe sarde nei 
forti occupati. dagli’ italiani } invitàndoli ‘a' fedelmente 
uniformarsi alle prescrizioni dell'armistizio. Se quindi 
allorquando il governo austriaco moveva le sue mal 
fondate accuse, questi ‘ordini non erano ancor perve- 
nuti al loro destino; non può attribuirsene la \colpa al 
governo: sardo, man bensì all'essere interrotte le comu- 
nicazioni fra Torino e i diversi punti de’ quali par- 
liamo. 

Confido che lE. V. troverà negli acclusi documenti 
ampii mezzi di respingere efficacemente da S. M. Sarda 
e dal suo govérno, le imputazioni immeritamente lan- 














in varie volte all’ammiraglio Al- 





ciategli contro. dal, governo aus e 
con molto piacere che V. E. abbia potuto render giu- 
stizia alla leale condotta di S. M. Sarda e del gabinetto 
di Torino. 

Non ho mancato di partecipare direttamente al go- 
verno di S. M. copia sia del dispaccio, che dei suoi 


annessi. (Firmato) Asercnowsy. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di A ottobre. 

Marsh Rodolfo di America, possidente, da Milano. — Thorph Alberto, 
id. — Schellenberg Woldemaro di Eisenberg , professore, da Nizza, 
— Dutoit Leone di Vevey, banchiere, da Milano. — Maurel Francesco 

tienne, negoziante , id. — Franzelin Gio, francese, ecclesia- 

stico, da Parigi. — Zatta Vincenzo di Venezia, negoziante, da Lione, 
_ Lodi Antonio, Sacco Ginseppe di.Milano , possidenti, da' Milano 
— Landi Gio,, Garbagnati Agostino id., negozianti, da Lione. — 
Rescalli Anna id., marchesa, da Ginevra, 
Partiti il di 1 ottobre. 

Shaw Guglielmo inglese; possidente, per Ginevra; — Pascalin Gotlieb 
svedese, id. — Agnan-Boucher di Parigi, architetto , per Francia. 
_ Lemadre Matteo îd., art, dramm., per Parigi. — Geigy Carlo di 
Srizzera , possidente, per la Svizzera. — Duclaux Leonardo di Gi- 
nevra, negoziante, per Genova. — Spada Luigi di Roma, principe, 
per Bologna, — Pacifici Tommaso di Firenze, negoz., id. 
























DECESSI del 1 ottobre in Torino. 
N. 18. 


Dal 4 gennaio, totale » 4493. 


ULTIAE. VOTIZIE. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Ill.mo signor Direttore del Risorgimento, 
Vercelli, 2 ottobre 1850. 

Ho l'onore dì far tenere a V. S. illima una cam- 
biale per num. cinquecento sessanta scudi (/Il., 2800 ), 
prodotto del tributo fraterno che questa generosa città 
e questa egregia guardia nazionale ‘offre per: sollievo 
agli afflitti Bresciani. 

Glorioso di essere l’interprete presso V. 8. ill.ma dei 
sentimenti di commiserazione di questa illustre popo- 
lazione verso una città percossa da tante e sì replicate 
sventure, mi pregio di dirmi con tutto ossequio 

Di V. S. illima 








Umil.mo e dev.mo servo 

Prof. Caisrororo Bagciorini 

direttore del. Yessillo Vercellese, presidente del comi- 
tato di sussidio per Brescia, in Vercelli. 

Firenze, 30 settembre. — Il gonfaloniere di Firenze 
Ubaldino Peruzzi fu destituito con surrogazione di 
Garlo Leonetti. Il decreto granducale di destituzione ne 
dà questi motivi: 

« Visto l'indirizzo che il gonfaloniere di Firenze pre- 
sentava alle deliberazioni del consiglio comunale nella 
sua tornata del 27 settembre stante; 

Visto l'art. 74 del regolamento comunale del 20 no- 
vembre 1849, che determina le attribuzioni del. gonfa- 
loniere ; 

Visto l’art. 60 del regolamento predetto con cui è 
Vietato ai. consigli comunali d’ingerirsi in atti, estranei 
alle attribuzioni a loro conferite dal sopracitato rego- 
lamento; 

Considerando come avendo il gonfaloniere l'iniziativa 
delle proposizioni nei consessi comunali, ha perciò il 
dovere di procurare che non si devii în quelle dalla 
regolarità prescritta ; 

Considerando che il gonfaloniere di Firenze non può 
addurre ignoranza delle irregolarità delle deliberazioni 
va quel corpo deliberante, non tanto perchè 
proponeva cosa contri al positivo disposto del pre- 
citato articolo 60, quanto perchè ne veniva debitamente 
cerziorato dal ministro del censo, attuario di quel con+ 


a cui inyit 











IL GLOBO 


COMPTOIR DELLE MINIERE D'ORO 


Capitale sociale 6,000,000 franchi. 


Società commerciale per l'esportazione, compera , ricerca d'oro in California, associazione di lavoranti. — La società è 


proprietaria d'una macchina patentata per la confezione di vestiarii. Economia constatata sulla fabbrica 25 0j0. Tutti sono 
ammessi a vederla funzionare. Il danaro e le valute della società sono depositati alla banca di Francia, e non possono ri. 


tirarsi che dietro licenza del consiglio. Art. 10 degli statuti. — La compagnia possiede tutti 





documenti officiali pervenuti 





al giverno dopo la scoperta delle miniere d'oro della California. Questi documenti, in via di stampa, formeranno un bel 
volume che sarà dato in premio ad agni azionista di 400 franchi. 


100,000 Fi ...: 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVAIS 
di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, attualmente QUI in 
Torno, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore. 





Prezz 


fr. 1 25 il rotolo, coll’istruzione. 





Tale Specifico è tanto semplice che un fanciullo di 3 anni può quarirsi da sé. 


Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
mot, per dare ad intendere ch'essi stessi inventarono il rimedio per la gua- 
rigione dei CALLI ; essi spingono la loro sfacciataggine a dirsi perfino 
autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 
facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando loro di formolare una 
ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per 
la guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del-1849, 
galleria della ‘chirurgia, sotto il num. 5226, è di GERVAIS di PARIGI, 
chirurgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Inghilterra. 





Ogni rotolo è firmato: 


Geroats 


Nota. È preferibile recarsi di persona per 
indicare il luogo preciso dei calli. Di 
gersi qui al suo domicilio, o a Parigi, 
strada Richelieu, N. 21. 








adottata, dal governo in caso congenere in proposito 
del municipio di Massa marittima; ha 

Sulle proposizioni del nostro consiglio dei ministii 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appressoi 

Art. {. Il cav. Ubaldino Peruzzi cessa dall'ufficio di 
gonfaloniere del municipio di Firenze. 

— Con ordinanza del ministro dell’interno in data 
29 settembre il giornale Lo Statuto è sospeso per 15 
giorni, * E 

Avewaoni. — La crisi sì è dichiarata anche nell’As- _ 
sia granducale. Il giorno 27, in seguito al rifiuto delle 
imposte votato con 35 voti contro 14, le Camere fu- 
rono sciolte immantinente. Il decreto. di. scioglimento 
dice che saranno ordinate nuove elezioni. Compatili È 
anche un'ordinanza con cui Sì vieta di portare in luo= | 
ghi pubblici distintivi ‘esterni tendenti a propagare lo. 
spirito della ‘rivolta. 'Sciaguratamente le Camere di As- 
sia-Darmstadt ‘ton si trovano in una posizione così 
giusta e Così forte come quelle dell’Assia-Cassel. 

Le Camere di Assia-Darmstadt sono composte di ele- 
menti democratici puri, mentre in quelle di Assia-Cassel 
predomina lo spirito costituzionale, Egli è a temersi,,, 4 
che i democratici ;di Darmstadt, coi loro portamenti 
incauti, divengano i migliori ausiliari di. Hassenpflug ;e 
rovinino, una causa che pareva assicurata; porgendo un 
desiderato pretesto d'intervento. Ù 











Nell’Assia ‘elettorale, secondo ‘il Giornale tedesco, si- 
rebbe imminente la destituzione in massa di tutti gli 
impiegati. cp 

Il corpo d’armata ‘bavarese stanziato in Aschaffen® 
burgo ha ricevuto il giorno 24 rinforzi considerevoli, 

Nei ducati si fanno preparativi per una campagna 
d'inverno. La flotta. russa era il giorno 24 ancorata, 
presso Sonderburg, forte di 16. vasce! 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 3 ottobre 1850, 


4819 — Decorrenza 4. ottobre 8B8+ rh | 
1854 — decorrenza 4, luglio” — 

1848 — id. 1. settembre 86,412 

1849 — id. + 4. luglio 80 3 

1854 — obbligazioni 980 — 

1849 — id. 950— 

Obbligazioni della città di Torino Celi | 
Azioni strada ferrata Savigliano. e Suzi ue 

Azioni del fUOCO | ini 

Azioni del gaz.., + elise ceti A85O a | 
Azioni della banca nazionale . 1599 » — 

Sconto banca. . . . 4070. — 

Anticipazioni banca... 500» — 


Biglietti banca È ‘Le Pordita"940/10 00,00 
Genova 2 ottobre. 


50,0 4848 1 marzo e 1 settembre. 86 — 86 112 
1849 4 aprile e 1 ottobre 85 112 86 
1849 © 4 gennaio è 1 luglio ‘86 518 ‘86 1,2 
1850. 1 gennaio e 4 luglio uu 2 
4 0/0 Oblig: 1854 .1.gennaiose 1: luglio! 1 1985 11.987 
"AYA 4849, A aprile e 4 ottobre 945 947 
Azioni della Banca . 3. 0.» 4595 Lun) 
Sconto per Genova e Torino... . 400 
Tostanà . . . 89 


Borsa vi Parioi, del 30 settembre. — Il 5 0/0 dopo 
di avere incominciato con discreta fermezza a 92, 85 
calò a 92, 65, poi si rialzò a ‘92, 90} ma verso il ter- 
mine cadde a 92, 50per cessare a 92; 55 in diminu- 
zione di 25 cent. rispetto a sabato. 
A contanti, in paragone degli ultimi corsì di chiusura 
di sabato; il 5 00 terminò in meno di 35 cent. a 192, 
55, ed il 3 00 di 5 cent. a' 57, 65: Il % 00 venne 
negoziato a. 73. 
Fondi esteri, Il 5: 00 piemontese (c. R.) a 83 rigua- 
dagnò 5 cent. L'antico prestito a 980, ed: il nuovo a i 
9535 non sofferserto variazioni, ‘| 


S. NICCOLINI gerente. | 





Comptoir 
a San Francisco 


Banca, Commissione, Consegna. 





AMMINISTRAZIONE 
a Parigi , via Tailbout, 18. 


Oltre a questi dòcumenti si sono fatti degli studii serii sulla faccia del luogo per conoscere i bisogni del paese e i pro; 
dotti del suo, suolo. La compagnia IL GLOBO, in virtù anche dei mezzi che possiede, smercierà le sue mercanzie a 100.0 
200 0j0 di benefizio. Le azioni delle principali compagnie inglesi state emesse a 1260 fr., si negoziano a Londra a 45,500. 
La società IL GLOBO, fondata su basi analoghe, può promettere che le sue azioni di 100 fr. renderanno 700 a 800%r. annui. 

Ogni richiesta d'azioni dovrà essere accompagnala da un Vaglia a vista, da dirigersi a Parigi ai sigg. L, BOUTEILLER 


@È COMP., e a Torino al Gerente di questo giornale. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais. 493). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avan: 
qageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 
salire è l'étude, les élèves recoivent une instruction variée el 
solide, appropriée è leur vocalion. L’enseignement embrasse 
les études classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangais, l'al- 
lemand, l’anglais et l'italien; la calligraphie, le dessin, la 
géographie, l'histoire, l'arithmétique, la tenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, etc. La musique et les autres arts d'agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L’instruction religieuse, réglée sur l’àge et les besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zèle éclairé 

| du clergé de Genéve. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 











BMOSTATICO LECHELLE. 


Per la;sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione; delle emorragie, delle, perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi ‘alla farmacia LECHELLE 

via Lamartine, num. 55. w 
In Torino al siy. Bussy. presso l'uffizio di questo, 

giornale. 














d TEATRI 

JARIGNANO. — La lega lombarda, opera. Musi 

stro Buzzi, — Un Pigmalione, azione mimicodancanta 

SUTERA. — La compaguia drammatica diretta da Napoleone 
Colombino recita: Un Parrucchiere ad una Festa da» 


Ballo. 
TEATRO GERBINO.— La drammati: 


Tassani recita : L'avaro Gramdet e cone Cel da 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. | 








pro: 
da 
00, 
poi. 
oi 


| mat: 
ante. 
pleone 
da da 
ita di 


de, 
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A PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 





di posta alla Diretione del gior- 
RGIMENTO. 


cent, 25 per riga, antic, 
ob saranno restituiti, 


Anno TI. 

















tengono de a 




























































Di: 


5 
vel 


da 


ebse è partito per Parigi 
End 


A ‘avesse manifestato l'intenzione di ritirarsi in seguito 





irienny a: 


. «prussiano non tollererà verun intervento, della Dieta Germa- 





e k337 





Usi ha però per certo che non si muterà politica. 


di 


«erevole diminuzione (40 uomini per compagnia), il che 
{prova che ‘il governo non pensa a spedir truppe nell’Assia 


Capesi è il Costituzionale ammonito. 





) Nappi a Presso conviene in suceoso articolo intorno 
iyertenza > -pietiontese, che noi ‘traduciamo oggi 
pifi doltà ), ‘e sùl' quale invochiamo l'attenzione dei 


Parigi î giornali di Oran finò al’di 25 set- 
arti 5 ‘dibattimenti del processo DUE 


Bobina inettca all'Assemblea l'obbligo di ‘pre 
I den lu'revisione della Costituzione. 





ghat 
Ulanbora acerescinia prgn in di questo giorno con 
quello tntivà d'Inghiliei ta per cui, secondo il solito, siamo 


icoli relativi alla Francia, che non ci recano 
adi fiuovo nè per fatti, né per giudi: 


‘Spagna. — Madrid, 95, ettembre, — L'ambasciatore fran- 
‘orsa ‘voce chè il sig. Bravo Murillo, ministro delle fi- 


lal'forité aumento di spese introdotte nel bilancio della marina. 
i contraddetta la notizia di un progetto di matrimonio tra 
ministro delle finanze è la figlia primogenita’ del duca di 


‘che-il governo intenda di aumentare r'imposta fon- 
(50 milioni di reali. 

arca. — ll Danske Plemger contiene -una--Jettera 
lerbourg del 26 settembre, giusta la quale la squadra 
sa che si trova colà, è composta di sei vascelli di linea, 
Lo fregate, due navi, tre bricks.e tre schooners. 

ia, — Dice la Gazzetta. di Colonia che a-Berlino, nel 
consiglio fenuto il 26. settembre,:si sono prese: energiche' de- 
Jiberazioni relativamente all'Assia Elettorale : il governo 


ay e resisterà, ove d'nopo, colle armi alla mano. 

In.una seduta del..Collegio dei principi il sig. de Sydow 

ice-presidente anpunziò: che tutti, i governi rappresentati 
inviare dei ministri al Consi- 

“glio. ristretto. Aggiunse che sperava che tutti i governi del- 

Unione starebbero concordi .ed uniti, per. far fronte alle 

ventualità nell'interesse della patria. 

Cassel. —1 funzionari pubblici e le autorità si rifiutano in 

rie a recarsi a Wilhelmsbade, ove li chiama un’ordi- 

dell'elettore. Sì parla di un mutamento di ministero : 


Pan] 


i La commissione permanente ha inviato all'elettore un indi- 
"rizzo, nel quale vengono esposte le ragioni della condotta 
da essa tenuta (Vedi le notizie). 


Atinover.— La guarnigione di Annover subisce una consi- 





Elettorale, 

Paréechi municipi toscani, imitando l'esempio di quello 
di Firenze, supplicàvano;il granduca perchè riattivasse il Par- 
.Jament ministero all'incontro avrebbe spedito minacciose 
circolari ai comuni perchè si astengano di entrare in tali fac- 
cende, cominciando dal destituire il gonfaloniere Ubaldino 
Peruzzi. Le nostre, previsioni, benchè facili, sul mal esito 
‘della stampa costituzionale in quello sgraziato paese, si vanno 
pur troppo avverando. Teri il Nazionale, uggi lo Statuto so- 
Il Conservatore, che 
passa per ergano di ministri, a batterla sicuro, non parla 
npiù di politica. 











APPENDICE. 


LA NUNZIATA () 
RACCONTO 


BUNIES 
sai Otto giorni dopo l’àmida catastidfe)' chè aveva forse 
Hon' breve stagione oscurato ‘il valore ‘del. cicisbeo 
della fabbrica, egli s' arrischiò di comparir di nuovo 
ila botteguctia del' caffè, all'ora consueta del ritrovo 
oloro che nel' paese son chiamati, collo stile d'og- 
orho; le notabilità. Teneva che già fosse dimenti- 
to P'accidente) e dava ' altronde ‘al proprio [credito 
hi: bastante per dissipare que’ moscerini della ciarla 
th ode fiditolo"che ancor potessero ronzargli d’attorno; 
persuaso ‘alla fin fine che chi safportar attorno una 
fronte invetriata può smaltirne d’ogni lega e d’ogni co- 
<lnio; né veniva pronto a'rintuzzar l'attacco di qualun- 
rune i pensasse pigliarsi gabbo di lui, o dirgli villania. 
l'suo entrare, nessuno gli pose mente, abbenchè il 
over'accio ‘si figurasse, nel breve orizzonte della sua 
Mira QPassistelite d'una delle prime fabbriche del 
“luogo; d'essere assai più osservato e riverito che nol 
"fosse: ella è d'una delle solite beffe che fa l'egoismo alla 
E ranità; om nano di mente è vano di cuore si crede 
iti) centro ‘d'un ‘picciol’ mondo; il picciol mondo chè 
*iglivgita intorno guarda e ride. 
© Nessuno ‘dunque ‘Vaccorsè, 0 fece vista d’ accor- 
Vila dél'sigior Costante, ciò che da una parte lo con- 
dall'altra ‘Îò puise; ‘chè ‘un inezzo complimento 
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‘| forse importante il sapere, chie.il giornale officiale di questo 












































GIORNALE 





Di Roma non'abbiamo nulla, come di Napali.! Se mom' sarà } 


tegno pubblica una bwona lista di decorazioni scambiate stra, 
il re ed il presidente della repubblica ‘francese pei primi loro»; 
funzionari: Il principe presidente, come lo chiama ‘il foglio! i 
officiale, ‘ebbe per. sè la gran croce. dell'ordine di: 3.. Ferdi- | 
nando e del. merito. Tri gia 


affari del 










TORINO, 
Da frazione che ha consumato gli ultimi mutamen 
di-Poscama; @alla quale Tascioreme tritta "tr 
bilità. de' provvedimenti della ‘sera 
mattino, finchè non sappiamo che un telegrafo let | 
trico sia postoin attività tra Vienna ‘e ‘Firenze, vuol 
essere conseguente nella nuova via che ha aperto a 
quel governo; più conseguente ‘che’ non pensavamo; 
ma però ha un bel fare : noi le possiamo garantire 
che sarà forzata a risultare inconseguenté. 

Allorquando il gonfaloniere di: Firenze Ubaldino 
Peruzzi si ricusò a far circolare una scrittura invia- 
tagli dal ministro dell'interno per mezzo del prefelto 
di Firenze, noi fummo non ultimi a far osservare a 
quel governo che non si poteva impunemente essere 
inconseguenti. Non era possibile conciliare uom,ni 
costituzionali, e cose incostituzionali ; e se il mini- 
stero aveva aspirato alla popolarità di quella noble 
scelta, e ben proceduto generalmente nella nomina 
dei gonfalonieri; era pur, necessario che conforma 
la sua politica agli uomini che eredeva indispensabili 
per accreditare la sua amministrazione. E noi persi- 
stiamo: în: questa duplice opinione, che nella via in 
cui si ‘pone il governo toscano non può essere con- 
seguente; nè può' durare nella inconseguenza. È la 
solita natura di ‘tutte le vie false, che sono senza 
uscita; bisogna rifare il proprio cammino e prendere 
la giusta via, quando si ha la sventura di affidarsi alla 
cieca. 

Testè ancora, appena pubblicati i nuovi decreti del 
21 e del 22 settembre, noi pensavamo che nello ap- 
plicarli sarebbe stata in uso quella :temperanza e mo- 
derazione che distingueva gli antichi atti della‘ stessa 
monarchia assoluta nella Toscana. Ma le ordinanze 
si seguono come fulmini ; “dopo la sospensione del 
Nazionale ecco sospeso lo Statuto per 15 giorni; è 
per qual cagione? Perchè le sue parole sono dirette 
a diminuire la fiducia de' governati ne’ governanti. 
Ma chi sono dunque questi inviolabili governanti? Ha 
forse lo Statuto mancato una sola volta alla giusta ve- 
nerazione pel principe? No certamente: esso ‘ha disap- 
provato qualche atto del ministero; ma se questo non 
è permesso, la stampa non ha: più uffizio, i governi 
non hanno più riscontro, l'opinione non può formarsi 
sulla cosa pubblica , e allora non sappiùmo come 
possa dirsi che si governa, per quanto sì può senza il 
Parlamento, con le forme costituzionali; non sap- 
piamo qual differenza vi è tra la legge toscana e la 


5 ottobre. 








sugli 

















o una mostra qualunque d'interesse lo-avrebbero sol- 
leticato gradevolmente. Chì giuocava, chi discorreya, 
chi pigliavasi lentamente il cafft o l’acqua cedrata, chi 
sprofondavasi nella lettura delle gazzette, e sbadigliava. 
Ruppe dunque il ghiaccio egli pel primo, e visto in 
un canto il signor giudice, che messa una gamba s0- 
pra l’altra sì spassava a fare alla trottola sul;tayolino 
colla sua tonda tabacchiera, gli andò a sedere in fac- 
cia, e: 


— Veda no, siguor giudice, disse, è passata quasi 
tina ‘settimana da che non ho il bene di sederle quì 
in compagoia, a prendere la nostra tazza di caffè 
egli è 
modatla in casa per quella brutta faccenda che lei sa; 





fin dalla mattina che ho dovuto venire a inco- 


la ‘quale finirà, non ne dubito menomamente, come 
deve finire, con un' esemplare castigo del colpevole; 
non è vero, signor giudice? 

Il giudice era un ometto, il quale portava bene gli 
anni suoi, una buona ‘cinquantina, accorto, modesto, 
esperto nelle cose della legge, e quel che più vale, 
nelle cose del mondo; 
metteva bene; e stivpava' le male erbe colla mano del 


che; ‘ovunque ' potesse appena, 


padre: di : famiglia piuttosto che co’ raffi degli articoli 
del codice. Ond’è che quanti il conoscevano gli usavani 
rispetto e-gli perdonavano volentieri unì cotal suo vezzo 
innocente idivcucir ‘nei’ discorsì qualche bella frase di 
Orazio ‘o ili Tullio, ‘All incatita ‘apostrofe del’ signor 
Costante, con un. sorriso ‘tra il burlone e l’ingenuo : 


io’, to’, disse ; ha forse ancora l'osso in gola; 
mio bel signore? Un giovinotto della sua fatta cimen- 
tarsi con un rusticone della montagna ? ? Non le torna 
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napolitana, che non consente discussioni sugli atti 


li, Consiglio. comunale di Firenze presenta .osse- 
quiose istanze al; principe perchè. sia. rassicurata la 
pubblica. ansietà dopo gli ultimi decreti, e convocato 
il Parlamento il più tosto «che possibile. Se il governo 
avesse. voluto durare nella posizione precedente si 
potevano: attendere assicurazioni che avrebbero rin- 
gli animi; ma egli ha voluto 
nom fu 


francati ere ‘e 


del mu 





te 
nente 





mai, c all'indirizzo 





che si annunzi nualcipiò | 
la anonuoa simpatia pel 
gonfaloniere destituito si manifestava con le numerose 
‘visite che gli erano fatte. 

Ecco adunque a che usciva ‘la conciliazione tra 
gli uomini costituzionali e la politica incostituzionale; 
Î primi han dovuto cedere alla seconda, una gran 
soddisfazione è stata offerta al Guerrazzi nella sua 
prigione; gli uomini costituzionali sono infranti, le file 
della opposizione d'incompatibilità ingrossate; ma il 
governo può vanlarsi di essere conseguente come quello 
di Napoli;-esso:non si giustifica della imputazione di 
ayere abolito lo Statuto :co” decreti di settembre, ab- 
bandonale tradizioni sonnifere; si divebbeche il Sebeto 
scorre nel letto dell'Arno. 

Ma come dunque avviene che il Peruzzi ed il mu- 
nicipio fiorentino protestano e pregano per lo Statuto? 
La ragione è ben naturale; essi sono figli dell'elezione, 
provengono dal popolo per effetto della legge comu- 
nale promulgata dallo stesso, govetno della ristora- 
zione; ora fa un anno. Sperare che municipiî usciti 
dall’elezione facciano le petizioni de’ municipi napo- 
letani di regia nomina mal si potrebbe; in questo modo 
ed in cento altri le' municipalità toscane torneranno a 
mostrarsi costituzionali, ed il governo o sarà costretto 
a ricadere nell’inconseguenza, o per essere conse- 
guente li dovrà disciogliere e mutare la legge co- 
munale. 

Eccoci dunque di conseguenza a conseguenza ben 
al di là del 4848, solito «destino di coloro che retro- 
cedono o che solamente si. fermano! I governo to- 
scano pentito a quest'ora delle protestazioni di maggio 
1849, e della legge municipale dello scorso anno, era 
ben lungi dal pensare allora a quello che or fa nel 
1850, senza giustificazione di alcun disordine soprav- 
venuto. 


a ora, i mer del 


Ma finalmente converrà, fermarsi, e non bisognerà 
per giungere alla sosta andar tanto lungi; In Toscana 
non sono lazzari che acclamino l’assolutismo, non genti 
imbestiate da fanatismo, non brigantaggi di Calabria 
che giustifichino poteri eccezionali, non antica cen- 
tralità amministrativa che riduce gli uomini alle fun- 
zioni della meccanica, non moltiplicità di impieghi e 
di sinecure che fa parligiani i mercenarii, e corrompe 
gli animi sitibondi di impieghi che poi deturpano i po- 


















































S] RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, dll’armoio del Giornale, via dell'ar- 
tivescovado, di fiarico alla Madonna degli, Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali, —Livonso; allEmpor io 
librario. — Finenze, Viesseuz, libra 
Capobianchi , impiegato. postale. 
Padoa-Marghicri, libraio.— Greevnd. Chertu- 
arci, Uffici di corrispondenza Havas 
1. _ ono, P. Roland, 1 
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litici mutamenti, nè può suscitarsi ‘alcuna specie: di 
selvaggio comunismo contro le proprietà ‘territoriali, 
come in altri luoghi meridionali d'Italia e di Alemagna. 
In Toscana sarà dunque raggiunta e presto la meta 
della reazione, e allora non sarà più possibile, essere 
conseguenti. 

Allora si tenterà invano la fermata poichè, da vita 
de’popoli non può' fermarsi e durare! più'che. quella 
degli vomini fermandosi non dura, Persavere 'unara 
fare qualche cosa) 








gion di essere 


ognerà pure 


è 


ingà. è voi 
al dii Jà della meta 
care le proprie orme, è alla inconsegueriza' con la rea 
zione come con la costituzione, sinchè non si rientri 
nello stato normale che è l'attuazione del sistema rap- 
presentativo. 

Noi siamo colpiti dalle più dolorose sensazioni. al 
cospelto di questo triste acciecamento, che condanna 
gli uomini dell'assolutismo al telaio. di Penelope, al 
sasso di Sisifo. Quando cesseranno di rinnegare il 
progresso? Comprendiamo che si può e clie si deve. ti 
rare uno Stato alle \sue condizioni normali, quando 
l'eccesso di un movimento rivoluzionario, ‘0 la ‘sor- 
presa lo ha fatto trascendere dalle vie di un legittimo 
sviluppamento; ma quando questo Stato sì è rimesso 
per virtù propria nei confini della monarchia costitu- 
zionale, liberamente stipulata dal principe, quando i 
suoi consigli. e, la sua stampa hanno proceduto con 
maravigliosa temperanza, quando a niuna è secondo 
o forse è primo in civiltà in questa ;calupniata Italia 
che appiè delle Alpi offre esempio specchiatissimo della 
suà maturità costituzionale, non ci resta che a deplo- 
rare la fatalità che ci espone al ‘cimento di nuove 
scosse;eche condanna tanta parted'Italin a dure prove, 
e, diciamolo francamerite, checchè si pretenda, a prove 
non meritate. 


ma 





per (0î6 


essere si tornerà: Quindi a ric 








Raccomandiamo ai nostri lettori questo importante 
articolo della Presse sulla quistione romano-piemontese. 

Portiamo anzitutto la questione nel suo yeto ,ter- 
reno. La corte di Roma pretende che i poteri ,coslitu- 
zionali del Piemonte non abbiano il diritto di modifi- 
care le convenzioni auteriori fatte colla S. Sede. Come 
vedesi, tal pretesa tende niente meno che ad attaccare 
la base non solo d’ogni potere costituzionale, ma an- 
cora di qualsiasi Stato che non abbia rinunciato alla 
sua libertà ed alla sua indipendenza, 

Corse ora un secolo, per non ssalir più alto nella 
storia del diritto pubblico e del diritto canonico, che î 
governi. stabilirono una regolare; distinzione. tra Dio e 
sare, tracciato il limite che il temporale separa dallo 
spirituale. Fu stabilito che la Chiesa: sia indipendente 
dallo Stato per tutto ciò che riguarda la sua azione 
spirituale sopra i fedeli; che essa abbia in ciò le sue 
regole , le sue leggi, i suoi capi: che egualmente li 
abbia il clero nell'esercizio del suo ministero ecclesia- 
stico, 

Ma, nel tempo stesso che fu ciò dichiarato, rimase 














le 





a conto, mel creda, come già le ho detto ; è stato un 
| caso fortuito; non ci sono! gli ‘(estremi di un crimen : 
faccia a mio, modo; signor: Costante, un generoso 6b- 


blio... Nihil abjectum, nihil humile: cogitare..: 


— Lei ha bel dire, signor giudice, ma non la prendo 
già io su questotuono; e cì wuol ‘altro che il suo la- 


tino per mettermi in sacco... 


— 0h! oh! non pretendo già questo io ; io le sono 
umilissimo: servitore ; ed cera proprio di cuore che le 
davo un parer d’àmico : incorrupta fidesj nudaque ve- 
ritasy sella ion lo: vuole, padrone, padronissim !.... 

L’altro il. guardò fisso, ‘chè non gli pareva promet- 
titor di bene quel. maligno. sorriso del curiale; e stimò 
miglior partito tagliar corto, è voltat il discorso ad 
altre cose, pensando intauto fra sè che, se il signor 
giudice di mandamento le usava buone agli straccioni, 
avrébbe lui fatto sapere a cui tocca ch’ei puzzava di 
liberale: Prese in mano la gazzetta e cominciò a spu- 
tar tondo sulle prime righe che gli caddero sott’ oc- 


chio: 


— La politica vuol. proprio rovinar'tutto; disse egli 
pigliando per un occhiello dell’abito un nuovo ascol- 
tatore, un dabbenuomo; assidua: pratica; del caffè; che 
guardava, ascoltava e taceva: la politica ci guasterà 
Fi 
gurbtevi, in Inghilterra, in Francia, perfino în Prussia, 


questi trent'anni di pace, l'ho sempre detto io..... 





adesso non si parla d’altro che della libertà del com- 
libertà! libert 





inéréio. Oh! ne' faran di belle... 


— Ma, ‘signor Costante, gli ruppe la' parola un'al- 


| 












tro ch'era entrato, a quel suo esordio così spiatellato, { 


un tale che avendo molto senno e poca pazienza, quasi 
sempre il lasciava gracchiare a sua posta, mu che pur 
talvolta , sentendosi muover la bile a certe corbellerie 
di vecchia data messe fuori da colui con tanto sussiego, 
non poteva proprio tacerè: ma, signor Costante, le. ho 
detto già parecchie volte che di certe cose lei farebbe 
bene a non discorrere così di spesso ; la politica non 
ane per i suoi denti. . . . . Ma, in quanto a’ fi- 
liti, tessuti, balle di cotone, organzini; pannine e che 
so io) ciò che lei dice sarà vangelo... .. delre- 
stante; se lei sta d’ùn parere, l'Inghilterra, la Francia, 
e forse anche la Prussia, possono star d’um parere 


diverso. 


— Quasi che non s'abbia a parlare se non di quello 
che sì sa; replicò l'assistente con una semplicità ante- 


diluviana. 


— Capisco; egli è lo stesso come se non S'avesse a 
fare se non quello che si deve: il mondo non sarebbe 
il teatro della bella commedia che è, ma il paese dei 


sette dormienti. 


— Lei mi scambia le carte în mano; e non è già 
parlo della libertà:del com- 
è il più grosso errore del nostro secolo |... 


questo ch'io dico ... è» 
mercio, che 


e ciascuno può avere la sua opinione, .. . . 

— Sì bene, disse il giudice: tra/ut sua quemque vo- 
luntas; 0 voluptas che sia. 

= Mi scusi, signor Costante, ripigliò il primo inter- 


locutore; ma lei' non' sa che gran problema'si riascorida 
sotto questa. agitazione économica, che comincia? a 





pure fisso che nelle sue relazioni collo Stato il clero 
non è composto che di cittadini membri della società 
coi medesimi titoli degli altri, ed in conseguenza sog- 
getti alle leggi comuni a tutti gli abitanti del paese. 
tid in vero è questo, principio di legislazione cotanto 
naturale, cotanto semplice che provasi. una specie 
d’onta nel vedersi obbligato a. difenderlo ai 29 set- 
1850. 

E fa questo principio fu adottato in tutta 
V Europa cattolica; Lo era' del pari in Piemonte allor- 
quanilo nel 1841 per una debolezza di Carlo Alberto, 
e per ‘un incredibile errore del suo governo, il gabi- 
netto di Torino fece colla corte di Roma una conven- 
zione che era un wero anacronismo nel bel. mezzo del 
secolo XIX. a ‘ 

Se non che essa aveva un difetto ben più sentito: 
essa violava apertamente questa. massima di diritto 
pubblico fin'ora incontestata: Nemo potest gladii po- 
testatem sibi datam, vel cujuslibet alterius coercitionis, 
ad aliam transferre. L'Univers che conosce il latino, 
vede che il concordato del 1841 violava questo, prin- 
cipio, poichè il governo Sardo abbandonava un diritto 
acquistato, per riceverne dal Papa uno” che già posse- 
deva, mentre che il Papa dando ciò che non aveva, 








nesstn titolo. 

Tutto ciò che operasi in contrario del dir { 
popolo essendo per se stesso nullo, il Parlamento pie- 
montese in nome della nazione Sarda, di cui era il le- 
gittimo rappresentante forzò il governo ‘a lacerare un 





to d’un 





contratto ingiusto ed insostenibile. Il governo obbedì, 

deliberazione definitiva, si ri- 
éta, domandantdole un amiche- 
îl conte Balbo, il 





ma prima di prender 
volse alla ‘corte ponti 
vole aggiustamento. Tutto fu inutile 
marchese Montezemolo, il conte rdi per ultimo, 
andarono l’un dopo l’altro a Portici, e ne rivennero 
tutti con questa convinzione acquistata che non eranvi 
che due mezzi d’ottenere qualche cosa da Roma: cioè 
esser necessario 0 d’avvilirsi a lei dinanzi, ovvero bra- 
varla apertamente, facendone appello all’ Europa im- 
parziale. A quest ultimo mezzo s'attenne il governo 
piemontese quando presentò le leggi che ‘misero fine 





















a privilegi ecclesiastici. 

Postosi in tal modo su d'un eccellente terreno, a 
vece d’una convenzione fondata su d’un errore per 
una parte, e su d'un abuso per l’altra, esso pubblicò 
una legge che «dà. una; legittima soddisfazione ai. reci- 
proci diritti della Chiesa e dello Stato. Esso agi così 
lealmente, legalmente, appoggiandosi su tutti i poteri 
dello Stato, incoraggiato dagli applausi d'Europa e dallo 
slancio dell'opinione pubblica. 

Oltre di questo appoggio la causa che egli sostiene, 
e che noi difendiamo, ha per sè l’istoria , ìl diritto 
pubblico, il buon senso, la scienza e la coscienza di 
tutti gli uomini veramente ‘© sinceramente religiosi, 
Non mancogli quasi che l'approvazione dell’Univers e 
del'suò pattito; ciò che permette al governo piemon- 
tese d’attendere tranquillo all’avvenire. 

L’Univers che pretende che noi non vediamo in 
questo conflitto che una questione di forza, è che noi 
conchiudiamo per la violenza, deve accorgersi che noi 
non disertiamo il terreno delle dottrine : è anzi su que- 
sto stesso terreno che buono o malgrado noi vogliamo 
trascinarlo. Noi indicammo ora senza insistervi il grosso 
della questione. Aspettiamo che una’ seria’ risposta ci 
dia l'occasione d'esaminare la questione a fondo. 

È vero che noi abbiamo incoraggiato il Piemonte a 
bravare' i fulmini papali, ed orà più che maî torniamo 
ad animarlo. In politica come nel campo di battaglia 
l'importante sta nello scegliere unî buona posizione, e 
trovatala, tenervisi fermi. La posizione presa dal Pie- 
monte è eccellente; noi gli diciamo di non lasciarsi 
sloggiare dal suo' nemico : ecco tutto, Tra lui e Roma 
non trattasi di dogma, ma semplicemente di privilegi 
accordati e pienamente rivocabili. Nel 1844 il Re avea 
piegato e ceduto ciò che era attributo inalienabile di 



























mettere le convulsioni all'Europa .. lei parte da prin- 
cipiù: fals 





— To non so nulla nè di problemi, nè di convul- 
sioni; ma se credessero di far bene rovinando le grandi 
fabbriche, rovineranno invece ‘il popolo che si trova 
il suo pane. ..... 


— Eh sì; chesil popolo ha. ragione di benedile ‘le 
vostre grandi fabbriche, le vostre macchine; le vostre 
invenzioni . ... + «(Che cosa ne fate voi del popolo? gli 
domandate i suoi muscoli per far quello che una volta 
i suoi figliuoli; Je 
sue donne, perchè le pagate meno de’ robusti operai .. 


facevano -i giumenti;-gli domandate 


Voi li accatastate di e notte que’ fanciulli e quelle 
donne strappate alle povere case nell’arià muta e me- 
fitica dei vostri opifici, fra il mortale polverlo del co- 
tone; voi incatenate al lavoro una miserabile genera- 
zione, che si guasta, s’indebolisce, sì corrompe, e non 
dì più nè campaguuoli,, nè soldati. 


— Eb! eb! lei cammina alla spacciata... . Si vede 
che non è capitalista, 


— Non fà bisogno di esserlo per capîr la ragione 
delle cose; e.per veder ciò che è bene ; ‘e ciò: ch'è 
male. Io sono medico, ed ho contato quelli che muo- 
iono da che questi bei paesi, non però più belli d'una 
volta, vedono sorgere a ogni passo le vostre fabbriche: io 
li ho contati quelli che muoiono là dentro; ma voi non li 
contate; voi ili pagate al sabato, in ragione di dieci o 
venti soldi al giorno; e se la settimana appresso manca- 
no quelli, voi,ne chiamate degli; altri, .., Viene poi il 





IL RISORGIMENTO 


Tua autorità. Il Piemonte emancipato e libero riprende j Dall'altra parte un arcivescovo che Fifiuta d'obbe- 
lora il suo diritto, nè più né meno. Se Roma continua | dire ad una legge fatta è sanzionata dai. legittimi po- 
lo chiogle loreeshio pi consi {teri to, colla sua condotta egli getta la confu- 
a chiuder l'orecchio ai consigli della prudenza ed a com- { teri dello Stato, colla sua c 1 
| promettere colla sua ostinazione î proprii interessì, il i sione negli spiriti, il disordine nel pia semina Asa 
| governo sardo non ha che a richiamare il sig. Pinelli, | que la discordia e lo scandalo. Il governo, spinto agli 
appellarsi all'opinione pubblica, ed aspettare. L'Uni- | estremi, si decide ad perenosto, Jazine in ESS 
vers non dirà più che noi spingiamo alla violenza. — { ove lo circonda di tutti i riguardi bri si el 
Epperò il governo sardo ha qualche merito ad una | di cui è rivestito. Per questo il cari pati. 
moderazione, poichè egli sa beni: grida all’abbominio, e minaccia lanciare le folgori 








imo che trovasi alle 
prese; non.su d’una questione religiosa; ima .su- d'una | Chiesa. . dii 

La coscienza. pubblica ha un bel cercare una spie- 
suscitano tanti incagli formano un partito politico gp- | gazione onorevole dî tal condotta contraddittoria, essa 
non vi riesce. Ammettiamo; come dice l’ Univers, che 








poggiato solo a forze straniere. è questo un altro nu & pn: 
lato della quistione che noi lasciamo. oggi in disparte, { l’Austria. fosse nel. suo diritto, ordinando quell’orribile 
























































ronivasi di un diritto che non gppaztenevagli per.| 


per nom dare all’ Univers una scappatoia per cui ci po: 
fuggire, 


Una breve parola infine sui fatti storici tanto! tra» 


volti dall’Univers. Egli pretende che noi abbiamo ayato 
torto nel dire che nella lotta contro' Roma il governo 


di Venezia aveva ottenuta una generale sommessione ! 


ed un perfetto trionfo. Egli ci oppone Enrico IV il quale, 
dice esso, protesse allora i gesuiti ed i cappuccini che 
negarono d’obbedire. 

L'Univers è un ingrato, perchè noi gli avevamo fatta 
grazia di questi cappuccini, di ui conosciamo beni 
simo l’istofia, ed eccola: la' grande maggioranza del 
clero e degli ordini religiosi obbedi agli ordini del Se- 
nato. I gesuiti non volendo dare pei primi l'esempio 
della ribellione, mandarono all'Assemblea generale dei 
cappuccini, deputati, i quali così si espressero : «In 
“ questo grande affare il. mondo, intero tiene»gli occhi 
« volti ai cappuccini, s’aspetta di conoscere Ja loro con- 
« dotta per sapere a qual partito appigliarsi. n; Questi 
poveri cappuccini credendo che în realtà il mondo a& 
vesse ad essi rivolti gli occhi, chiusero le loro chiese: 
i teatini ed i gesuiti imitarono i cappuccini, ed il Se 
nato li fece imbarcare 
mazzi, 

Veniamo ora a quanto liavvi di più serio. L'Univers 
ora, pretende che tutti gli storici hanno trattato a fondo 
questa questione, attestando che ‘il Senato diede ragio- 
ne al sovrano Pontefice. Questo è troppo! Di tutti gli 
storici un po’ gravi che toccarono di questa. contro< 
versià, un solo, il padre Daniel, disse ciò che ‘ora rié 
pete l'Univers, e per giungere 











per Roma in mezzo agli schia« 





a tal conclusione, smen= 
tita dai fatti, esso vedesi ‘obbligato d’inventare un'a- 
troce calunnia ‘contro Enrico IV; ciò che prova quanto 
avesse ragione Boulaiwilliers di dire, che è quasi 
possibile che un gesuita scriva bene l’istoria di Fr 

Il vero è, 








im- 





‘ancia. 
che l’aggiustamento fu coòì umiliante; che 
Paolo V. non potè nemmeno ottenere che si facesse in 
Roma, e che il cardinale di Joyeuse, mandato dal re 
di Francia, rivocò a Venezia Ja scomuni 
detto, 

Quanto ad Enrico IV, egli fu sì 
Roma, che dopo ‘aver aiutati 
Verona, P. 





e l’inter- 


poco. favoreyole a 
i Veneziani ad. avmar 
‘dova, Bergamo, Brescia , gli permise la le- 
vata di quattro mila uomini nella stessa Francia. Nel. 
l’ultimo, momento egli fece pure escludere’ dalla inc. 
dliazione il re di Spagua come. troppo propenso pel 
Papa, che aveva difeso e sostenuto contro i Veneziani; 
Quanto, ai gesuiti essi furono così. poto protetti da 
Enrico IV, che cacciati di Venezia nel 1606 
rientrarono che 51 anno do, 
sandro VII. 


Forzato a spiegarsi relativamente ai vescovi di Une 
gheria, di Polonia ‘è di Piemonte} 1'Univers pretende 
che non! vi abbia la minima relazione fra questi die 
ordini di fatti. Certamente; non ‘la minima relazione , 


€ ciò è appunto quanto rende | inesplicabile' la con. 
dotta di Roma, 





non vi 
po dietro preghiera d’Ales- 








Da una parte vescovi e pretiyi cui delitti sono d'a- 
vere benedetto un popolo sollevato per difendere la 
propria nazionalità, impiccati , fucilati ,, bastonati 
prigionati, arruolati in reggimefiti e sommessi 
me delle caserme. Il Papa non trova 
ridire, 


e MRS 


giorno dell’arenamento de’ vostri traffici; 





3 im 
al regi 





quivi nulla a 


e allora’ è 
una popolazione di cenciosi che voi ti 


i fate dalle ina» 
nifatture svigorita, incap: 





nata, che istupidisce e muore nelle sue tane, 





— Già le solite esagerazioni dei ne 


dell’ inda- 
stria... 


mi 





— No che non sono esagerazioni! Non dico già che 


non sabbia ad. aumentare, a benedir l'; 


non bisogna, che uccida, la, coltura delle‘ terre 
rompa i legami della famiglia, che abbratisc 
coll’ignoranza, col vizio... Non è. vero; 


» che 
ail popolo 
sig. Biudice? di 
che sentimento è lei? 

— To stimo , disse quel brav uomo , che il punto 
non finirà così 
presto, sì è di inettere insieme, di mettere d’accordo, voglio 


dificile della gran quistione, Ja quale 


dire, due fatti che paiono una contraddizione , e che pur 
succedono sotto i nostri occhi; da una parte il crescere 
della ricchezza nella società, dall’ altra il crescere della 
miseria nel popolo degli operai.....' Oh! per me le son 


cose che mi spaventano..... e per questo dico di Spesso: | 
3 ; à Î 
Beatus ille qui procul negotiis! 


— Mi piace però che in massima lei convenga con © 
me, signor giudice. Chi legge la storia, sa che in Italia, ! 


dal principio delle repubbliche fino al maledetto tempo ' 
degli Spagnuoli , non abbiam tirato innanzi che colla ' 
guerra e colla bottega, noi i primi a 
industrie cheì forestieri,, allavlor volta, ci vengono è 


insegnare. Ma allora; im :casa mostra, non si pativa di 


produrre quelle ' 





| 
Î 
questione politica, e che i membri del clero che gli 


i 
i 
ni Regina trasmette la seguente lettera alla di- 
H 


ade di tornare a' campi dov'è È 


ì 

industria delle 

manifatture: ma, non bisogna che diventi una tirannia, 
i 


macello; forse che il Papa: non poteva fare un appello 


certo stato esaudito? 

Del resto a Roma nel partito assolutista non pa- 
reva dominasse l'avviso. dell'Univers. Il Cattolico di 
Genova pubblica una corrispondenza direttagli da'Ro- 
ma ai 17 sulla missione Pinelli. Il corrispondente fa 
una digressione sull’arrivo del generale Haynau a Lon - 
dra, eglì dice, che l'accoglienza che vi trovò fu una 
giusta punizione del barbaro trattamento che egli fece 
subire a tre vescovi, Ova l’Univers a questo proposito 
spieghisi col suo confratelio il. Cattolico. 


T 
j 
pi 
{ alla clemenza di S. M. apostolica, (appello (che sarebbe 
i 
i 
Ì 








Il Morning-Chronicle dà ‘conto estesamente delle 
feste di settembre a Bruxelles. Ecco di quali riflessioni 
il corrispondente di quell' organo importante della 
slampa inglese fa precedere il.suò rendiconto sui primi 
tre giorni 3 

«Da tre, giorni il Belgio celebra il:wigesimo janni> 
(ersario della sua rivoluzione, e l'allegria della densa 
folla percorrente le vie di Brusselle forma uno strano 
tontrasto colle sanguinose scene di cui furono teatro î 
luoghi stessi. 
| «S'egli è vero, come lo disse uno dei vostri oratori, 
he la creazione del reguo del Belgio fu una prova 
perio della diplomazia inglese, l'Inghilterra può 
mdare superba del suo allievo. 

«Il Belgio era degno di figurare accanto al grande 
isolano suo vicino, come la più libera nazione del 
ondo incivilito, ed ‘avendo pur saputo mettere a pro- 
fitto le lezioni del suo alleato ‘nella ‘via’ della libertà 
costituzionale, diventò esso stesso un: modello per gli 
altri popoli. Ma, pur troppo! non. licet omnibus adire 
Corinthum ; e gli ultimi due anni provarono che per 
godere della, libertà Je nazioni abbisognano di qualche 
cosa più che non sia la lettera morta della legge scrit- 
ta. Abbisogoano di ciò che l’ Inghilterra ed il Belgio 
possiedono, la volontà di essere liberi. 

« Le leggi fondamentali dell'Inghilterra e del Belgio 
mon sono già il fratto dell’ entusiasmo e della febbre 
di un momento’, come quelle Costitàzioni morte nel 
nascere, che dopo 'un mezzo secolo cacciarono a guisa 
di funghi, per svanir subito: o per non esistere che mi- 
serabilmente senza, siturezza e senza avvenire. La Cox 
stituzione inglese è il riassunto ‘delle lezioni del passa- 
to; la Costituzione belga non venne adottata che dopo 
una discussione tranquilla, profonda , in cui tutte le 
opinioni ebbero il diritto e l'occasione di farsi sentire. 
La Costituzione belga subì la migliore d'ogni prova; la 
prova degli eventi e del tetpo. Essa stette salda în 
mezzo al crollare dei ‘troni che la circondavano, così 
come alle scosse interne degl’ impazienti ‘uomini sedi- 
centi politici. Una Costitazione’ uscita felicemente da 
una simile prova fatta per un quaito/di secolo, mefita 
certo la colonna commemorativa che sono presso ad 
{ innalzarle. » 











Con la somma di lire 1381 in favore dei danneg- 
giati di Brescia il maggiore-generale-comandante la 


rezione del Risorgimento. 





inedia e di fame, come si patisce adesso in casa loro; 
per noi era Vita, per loro è malattia, è morte. Non sì 
deve soltanto lavorare per aver del bene; ma nell’istesso 
tempo pensare e amare. 


— Sì; si; riprese il signor assistente, lei né vorrebbe 
fav delle belle colle sue teorie; dico proprio, mi fanno 
ridere certe cose che si sentono. 


— E io dico, mi fan piangere certe altre che sì ye- 
dono... Non fabbrico già delle teorie per aria , i 
parlo per pratica. E se a lei, signor assistente, a lei 
avessi a raccontar tante verità, delle quali noi medici 
siamo pur troppo testimonii ogni momento, credo che 
non mì darebbe tutto il torto. 


— Già si sa che lor signori fan presto'a dire, 


a giu- 
dicare,. 





— Così fosse! Ma, senza andar tanto lontano, ciò di 
cui sono stato . testimonio appena ieri è Ja storia di 
tutti i giorni. Una povera figliuola, che.io Stesso avea 
conosciuta vivace, fresca , allegra come un fiore; una 
montanina delle più belle che siansi viste mai, % 
due anni fa in una delle nostre Prcentn data; 
pochi di fa, mi chiamarono in un tugurio, distesa so. 





pra un saccone, sulla nuda terra, trovai quella .crea- 


tura; mon era più che l'ombra di quella che fu, 


Ù Essa 
mi raccontò la vita che avea fatto; 


mi disse piangendo, 
che l'avevano cacciata dalla fabbrica ! Or bene quella 
da vivere; i suoi 
piangeranno forse per averla di nuovo sulle braccia; 


poveretta non ha più di tre mesi 
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: Annecy addì 4;ottobre 1850, 
Illumo sig. Direttore. a 
Alle grida di soccorso. che, mandava a tutta diltalia la città. | 
di Brescia; alla descrizione della spaventevole innòndazfone 
del Mella che travolgeva helle sue onde la speranza! ed îl 50» 
stegno di tante famiglie, il lavoro del povero agricoltore; al 
racconto di tante‘ miserie, la ‘tiostra armata tulta si sentì 
sommamente commossa. x 
Memore della buona ospitalità che essa aveva ricevulaii SS 
quella città, conscia «delle cure ed assistenze che i suoi abi 
tauti prestavamo”con'amore e disinteressamento aî tostri fe. 
riti ed ammalati, aspettava e promuoveva la permissione di 
unirsi ai soccoritori di quella sgraziata città , mostrando 
così quanto viva fosse .ed-elerna la sua gratitudine esricomo» 
scenza verso quel popolo, % 
Sulle polizze che vennero ‘inviate alle brigate tutti appo» 
sero il loro nome; il semplice tamburino, il soldata,.il sotto. 
ulfiziale, l'uffiziale abbandonarono volenterosi una, giornata 
di paga, e molti anche di più pel ‘soccorso ei, Bresciani., , 
Le donne dei soldati, le mogli dei signori uffiziali anche 
esse si unirono a quest'opera santa, volendo così contraccam: 





avevano portato ai loro padri, fratelli e mariti. 

Oud'è che dalla sottoscrizione; dei due..reggimenti;compo- 
venti la brigata che ho l'onore di comandare si raccolsaro 
lire 1551 159 cioè lire 695 905 nel 9,0 reggimento di fanteria, 
e lire 625 254 nel 40.mo. fr lies 

Il signor Le-Normand quattier-mastro della brigata Regina 
è incaricato di tenere a disposizione della;S. V...ill,ma queste 
somme che le amministrazioni dei due, reggimenti gli hanno 
digià fatto passare, nel mentre che io trasmetto,a:chi di do- 
vere le.polizze con l' indicazione degli oblatori, e rispettivo 
ammontare, AM TALtÌ 

Sebbene tale somma sia certumente minima, in confronto 
di tanta miseria, e di tanta necessità, assa yale cionondimeno 
qual prova incontestabile che nel cuore del soldato sono.in« 
cancellabili i sentimenti di gratitudine e di compianto,» 

Permetta intanto Y. S. ill.ma che.io colga quest'occasione 
per protestarle gli atti della mia, distintissima ossequiosa: de» 
vozione, 











Il maggior-generale-comandante la brigata, |; 
Aumento Cuora. i 
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NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. Ca i 


— La questura della Camera elettiva avendo fin dall ('ebr 
rente consegnati all'ufficio postale di Torino bilanci passivi 
del culto, grazia e: giustizia) ‘istruzione’ pubblica, ‘interto, 
agricoltura e commercio, lavori pubblici, straile'fettate, mac 
rina, finanze e gabelle pel: 1851, per essere strsmessi’ aisi 
gnori deputati assenti, crede utile di doverne prevenire i 
meilesimi, invitando quelli che, 0 per manéuhéa di esatta ine 
dicazione di domicilio, oper ‘altra causa qualunque rnoà li 
avessero ricevuti, a rivolgere le rispettive» domande «al sud= 
detto ‘ufficio di questura. (Gazz: Piem.) 

— Collegio-convitto nazionale in Torino. —' Perle 
disposizioni zelanti éd 'energiche del''iministero di ‘pub= 





blica istruzione vennero or compiute le Opere méces= 
sarie a poter ‘accogliere convittori nell'ampio e salubre 
locale del Carmine, doveltrovasi e 
con le scudle vpéciali. 


Quindi sarà aperto anche il conyitto presso Îl'opl- 


già ‘ordinato Ìl collegio 


legio stesso col giorno 3 del prossimo novembre, 

Si prevengono i genitori e tutori che amassero di 
profittare di questo mezzo d'educazione pei giovanetti, 
di rivolgere' la lorò richiesta al preside dello, stesso 
collegio prima dello scadere del prossimo ottobre. 

L'età dell'allievo non dovrà essere ininore d'antii 
compiuti, nè maggiore degli lanni:12/ è 

La domanda dovrà essere accompagnata ‘da’ seguebti 











certificati: 

1. Di ‘battesimo. da a 
2. Di vaccinazione o di sofferto vaiuolo. , 
3. Di non essere. affetto da malattia. 


All’atto. dell'accettazione 
del collegi È 
Doyranno i postulanti somministrare il corredo'si 
bilito ,, di cui loro si darà nota, e pagare inoltre un 
trimestre anticipato della pensione, che pel collegio.dì 


——_ _—— iu 


e fra poco tempo la faranno metter via anche lei, 
come:forsehan-già fatto: metter: via qualche ‘altra, 
Tutto ad un tratto îl signor Costante, che în mezzo 
al colloquio, con una ‘mal celata impazienza, aveva se- 
guitato a girar gli occhi dal ‘giudice al medico e da 
questo a quello, fece con poca disinvoltura una, gira= 
volta sulle calcagna ; lasciando capire che: il. discorso 
prendeva una piega a lui poco gradita, O che egli in 
dovinasse dove andassero a finire le parole del medico, 
o credesse miglior consiglio far, come si dice, oregchie 
dî mercante, e, lasciar che il.tempo; gli desse ragione; 
mettendo fuori la scusa di non so qual premura, sa= 


interverrà ; pure il medico 











lutò con molta cortesia i suoî due conoscenti ; e la- 
sciandoli faccia a faccia a discutere .la quistione eco= 
nomica in cui si erano invischiati, se la svignò cheta- 
mente dalla bottega. i 
Partito di Jà, al rientrar nella fabbrica; il signor asl 
sistente ebbe Ja fortuna d'incontrarsi col signor Pietro, 
il principale, che usciva» Costui, che da parecchi giorni 
non l'aveva riveduto, si trattenne con amichevole piglio 
a parlargli, dei comuni affari, gli fece confidenza di 
certe inuoye. macchine segretamente comunesse in In 
ghilterra , le quali dovevano essere già arrivate per 
conto suo nel porto di Genova, e sarebbero spedite 


yguando che. fosse alla fabbrica; si raccomandò. a dui 


per farle congegnare prontamente ; e lasciatogli come 
intendere, così in nube, che divisayva darne dui stesso 
la speciale direzione; gli; confidò, speratne il risparmio 
di cinque mila lire buone all’anno sulla mano, d'opera, 
e l'aumento di prodotto di forse il doppio; conchiuse 
dicendo avere deliberato che dal giorno in cui le nuove 


Dei 


biare in alcun modo alle donne bresciane i soccorsi che esse 
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Torino è fissata a lire 55 mensuali, nelle quali sono 

comprese le spese di bucato e di rappezzatura del cor- 

redo , di medicinali e personale sanitatio. 

men Torino , dal collegio-convitto nazionale del Car- 
mine, il 27 settembre 1850. 

\, = Dobbiamo avvertire che.il fatto di due fanciulli 

‘rinvenuti ‘sulla pubblica ‘via abbandonati riportato dal- 
l'fitrattore del’ Popolo ,-è completamente falso 3 come 

Sonb èrronel' la più parte dei reati tiferiti da quel gior- 
ale, e ripetuti con compiacenza da’ giortiali esteri. 

; : (Gazz. Piem,). 

tuo Îl'onisosir— La Gazzetta del Popolo annunzia in modo 

positivò ‘che ‘dalle autorità competenti si radunano tatti 

lì elementi per provvedere in via di appello d'abuso 
trò' il'Sicerdiote Rumiano parroco di Villat-Al mese 

il quale, com'è noto, negò i sacramenti all’esattore di 

"Mmesey Dario, Giuseppe, per aver preso parte alla sot- 

‘\toscrizione per de leggi Siccardi. 

Gunno; 2 ottobre. — Il Consiglio divisionale di Cuneo 











Îl ministro Siccardi, e per votazione segreta vice- 
3 l'avy. Cattaneo, segr, l'avv. Castellani, e vice- 
segretario. l’ayv. Como. 
Ue 1.Ci scrivono da Racconigi come gli allievi 
Ml totiegio pei figli di militari, commossi dalle sven- 

i Eblpirono la fortissima Brescia, abbiano fatta 
sizione al degno loro comandante, il maggiore 
le cav. Cerruti, di concorrere essi pure al sol- 
quei danneggiati cittadini, offrendosi di lasciare 
fire 0 quattro giorni una delle due pietanze che 

loro imbandite nel frugale loro pasto: ma che 

‘comandante non avendo creduto di aderire a 
tale dimanda per il loro benessere, essi abbiano fatto 
vistaniza, di cedere a favore. di Brescia l'ammontare dei 
f ‘annuali che soglionsi compartire agli alunni 
inedesimi che meglio si distinguono nel tiro al bersa- 
glio, che ascendono ‘a Il. 107 e 60. 
‘ivato rigua lo alla gondizione degli alunni del ‘col- 
ito 












le \acconigi, nessun atto è più generoso e più 
E° ‘di questo; dalla. patria. carità' loro inspi- 
rato: e ue sia il modo chie si adotterà perl'of- 


Ù fertà È obolo all’infortunio bresciano sarà sem- 
i pietale da'certuplicare le simpatie di cui quel! col- 
legio è segno a tutti coloro ché lo conoscono. Giovani 
adi nutrono di cosiffatti sentimenti, ‘non possono a 
‘meno di-diventare bravi uffiziali, e sotto-ufliziali, e noi 
tributiamo loro con tutta l’anima è sensi della nostra 
più viva gratitudine. 
Cogliamo volentieri l'occasione per dire all'ottimo 
andante cay. Cerruti, quanto sia grande l’ammira- 
ì: 8 la Stima ‘universale verso di lui, che portò quel 
benefico instituto all'altezza in cui ora si trova, e le 
cui virtù d’ingegno e di cuore sono conosciutissime, 
gh x (Sent, dell’ Esercito). 
fa, 2 ‘ottobre. (Dalla Gazz. di Genova.) — All'u- 
dienza del giorno 30 settembre p; p. nanti il magistrato 
d'appello seguirono i dibattimenti contro Giovanni Da- 
, gerente provvisorio del giornale La. Strega, im- 
‘di fre distinti reati, di pubblica manifestazione 
‘moto per la ‘distruzione dell'ordine monarchico 
costituzionale previsto dall'articolo 22 della legge sulla 
tampa, e di offesa alla sacra persona del Re, previ- 
"dall'art 19 della stessa legge, per la pubblicazione 
numi, 104, 105 e ‘106 del giornale, dei tre articoli 
intitolato l'uno la Francia è repubblicana], l’altro che 
fanno ‘tutti ‘î governi? ed'il terzo un vaticinio, conte- 
+ htoiti i tratti specialmente criminati, 
I giudici del fatto dichiararono la non colpabilità 
del Dagnino pei tre reati a lui ascritti, ed il magistrato 
lomunciò non essersi fatto luogo a procedimento. 
= Il dì 1 ottobre vi fu grande tempesta nel no: 
inare; il vapore di Sardegna ne fu costretto a tornare 
è quello per Marsiglia tornò pure in porto con gravis- 


|! filhd pericolo di andar perduto. 


ni perte tone rio —ò 
Mata, 4 ottobre. — Ci viene assicurato (così il Co- 
mune Italiano) per cosa certa che d’ordine del mini- 





























macchine fossero introdotte, l'onorario del signor assi- 
‘Mente fosse acdrescilito a tre mila franchi ‘all'anno. 
* Tinmaginate coni quanta dimostrazione di riverenza 
lil'ifnòr Costahte si accomiatasse dal principale: in 
hu suo, benedisse le nuove macchine e chi le aveva 
K laventate, ‘compati generosamente al medico ed al giu- 
MiliaMPbiari matti ,..che. forse.:là:neli caffè: gridavano 
ancora a tutt’uomo contro le industrie e gl’industrianti; 
dimenticò la Nunziata e un brulichìo di rimorso che 
cominciava a nascergli in cnore per la povera infelice; 
e non sì ticordò più nemmeno che in quel dì voleva 
far prov di riscattarsi colla bella Dolinda dello smacco 
avuto ì sua compagna tessitora. 

Il don Giovanni della fabbrica di cotone andò a dor- 
mire felice come Harkwright quando ebbe trovata la 
suùinacchina; 

Al Mulino del Buco , in quel dì stesso,, era tornato 
il Vito di Cossogno, fatta ch’ebbe una corserella alla 
Sua montagna ,. per . dire. alla mamma che presto le 
awrebbe ‘eondotta in casa anelse una figliuola; Ja quale, 
come gliere voleva Jui, le avrebbe voluto. bene. Non 

era fermato per via che il tempo di entrare, attra- 
Versando Intra, in una’ bottega di mercante per come 

tar un del fazzoletto di imille colori che voleva por 
tar.in regalo alla sua promessa, com/è, (ancora il co- 
Stume de’ nostri buoni campagnuoli quando due inna- 
torati sì sono scambiata la promessa. Il Vito però 
lion aveya, sentito a dire dalla Nunziata un bel sì, 
ond'è che, giunto all’altura d’Antoliva; cominciò a farsi 
malinconiéso e a pensare. | 

Alla svolta del. cammino, sentì. un battito di gioia 


46% 


per acclamazione pre-- 








GIORNALE DI TORINO 





stero col prossimo anno scolastico sarà aperta l’univer- 
sità di Pavia per le sole facoltà di matematica e me- 
dicina; e che verrà regolato con norme nuove anche 
per il personale insegnante lo studio privato della fa- 
coltà legale. 


gonfaloniere, 








































si è dimesso in massa.— I soli che si op- 





cipio si dice che fossero l'avv. Malenchini, 
ebreo Lampronti, |’ ingegnere Reishamer 
T cittadini vanno in folla a farsì scrivere 
destituito Peruzzi. — Vedete che la. posi 
ogni giorno più intricata, 
elettori municipali per 


il banchiere 
e Ginori — 






la porta del 
one diven 


i 
| 
Ì 
Il governo riconvocherà gli | 


Toscani. — Quest'oggi non abbiamo di Firenze che 
il foglio officiale e il Conservatore costituzionale, gior- 
nale del ministero; il Mazionale e lo Statuto essendo 
Sospesi ‘e il Costituzionale non isa uscite ‘in questo 
giorno, 





1 nuove elezioni? (E se-gli elet- 
fori, c fare, è ‘come’ faranno; eleggono! i 
Medesimi? Se il Peruzzi ‘ha, come è probabile. una 
Maggioranza formidabile? Il governo violerà il regola: 
Mento comunale da lui stesso compilato, e promulgato? 
È quando saremo,alla distribuzione delle imposte ce i | 
Municipi sì rifiutano, basteranno le baîonette ausiliariea 

Vincere quella forza d'inerzia, che în Toscana è potentis- 
Sita? Intanto la diffidenza è al colino; la cassa pubblica | 
È A secco e il paese esaurito, Basti che per pagare di | 


come devono 






Lo Statuto invia.a’suoi abbonati questo 2vvis0. 
Questa mattina (30 settembre) è stata notificata alla 


direzione del. nostro giornale la seguente. ordinanza 
ministeriale ; 





A di 29 settembre 1850. 

Il ministro segretario di Stato al dipartimento del- 
l'interno, 

Veduto il num. 242. del giornale « Lo Statuto » 
pubblicato nel giorno decorso; e 

Considerando che nell'articolo che incomincia « La 
stampa periodica è stata mnessa’in ‘Toscana fuori del 
diritto domune » è insinuata la opinione, che il go- 
verno toscano diriga la pubblica amministrazione non 
sotto l'impero € le norme delle leggi vigenti, ma col 
soccorso invece è all'appoggio di una forza materiale: 

Considerando che simili insinuazioni mirando a in- 
debolire la fiducia tra i governanti e i governati, 
possono riuscite a perturbare la pubblica tranquillità, 
lo che è in opposizione coll’ufficio e collo scopo del 
giornalismo; 

Veduto l’art. 5 della legge del 22 settembre ‘cadente 

Ordina la sospensione del giornale « Lo Statuto » 
per il periodo! di giorni quindici; ‘e dichiara che la 
presente ordinanza sarà notificata al direttore respon- 
sabile del giornale stesso e allo stampatore, da cui 
viene impresso. 





impieg ati in questo mese il governo ha dovuto pren- 
dete in imprestito dall’ebreo Lampronti 200 mila lire. 
Dei 30 milioni del prestito non c'è più un soldo; la 
maggior parte delle comunità sono indebitate sino ‘agli 
occhi; per coprire l’esercizio dell’anno corrente man- 
cano più di 4 milioni, e non si trova chi li fidi. 
Intanto finora non è stato possibile che un cane vo- i 
glia essere prefetto di Firenze, Il Puccioni, consigliere | 
alla suprema corte ‘di cassazione, stato prefetto con 
Capponi e Samminiatelli ministri, pregato, accarezzato, 
minacciato, ha costantemente ticusa 
chiamò a sè, e lo pregò 














o. Il granduca lo 
personalmente di accettare 
quel posto. Il Paccioni nobilmente rispose, che non es- 
sendo persuaso della via tenuta dal governo, non po- 
teva accettare. di. farsene strumento. Aggiunse che il 
paese era malcontento, pieno di diffidenza e di sdegno 
per l’ayvilimento in cui era tenuto; che se altte volte 
il popolo era corso în piazza, non sapeva dove sarebbe 
corsola nuove occasioni; e che non voleva aver paite 
a rivoluzione alcuna nè di piazza. 





nè di altro luogo. 


«Lar nic EA TI 060 | 
ESTERO. 


FRANCIA. — IL manifestò dei legitlimisti, — Nel mo- 
mento attuale, mentre la necessità incalza sì urgente- 
mente la Francia a fare una scelta fra due grandi al- 
ternative, quasi diremmo fra due mali, il 


menomo 
evento che agisca sul modo di sentire e pensare I 





L. Laxpucct. 

NB. Sono prevenuti i nostri abbuonati, tanto di Fi- 
renze che della Toscana e dell’estero,, che in ,se- 
guito di convenzioni stabilite col nostro confratello 
il Costituzionale, durante questa nostra sospensione 
essì riceveranno ‘invece dello Statuto ; il giornale 
« Il Costituzionale. » 





Il Corriere Mercantile ka le seguenti notificazioni in 
data di 

Finenze, 30 settembre. — Oggi corre l'ottavo giorno 
dacchè furono pubblicati i due decreti di sospensione 
dello Statuto e contro la stampa, e l’attitudine della po- 
polazione continua costernata, ma tranquilla. 

Alla costernazione e allo sdegno prodotto da quei 
due decreti, si aggiunge il timore di ‘nuovi rigori, 
e di nuovi aggravii. Si dice, e si assicura con qual- 
che fondamento, che si stiano liquidando le inden- 
nità da, darsi all'Austria per la guerra del. 48, si 
patla di un prestito forzato, o almeno di una tassa 0 
patente da imporsi all'industria, stata libera. finora 
da simili vincoli ;.si parla di un aumento sul prezzo 
del sale, e insieme dell'esilio e dello sfratto di cospi- 
cue persone del paese ed estere. 

Oltre il sequestro e poi la sospensione del Nazionale, 
oggi vien sospeso egualmente per 45 giorni anche lo 
Statuto. Ne comparve il decreto nel Monitore. Si sa 
pure che il municipio di Firenze aveva fatta una spe- 
cie di supplica al granduca perchè recedesse dalla vi 
lazione dello Statuto e richiamasse il Parlamento: ‘altri 
ipii ne avevano imitato l'esempio, e altri più lo 
avrebbero fatto. Il ministero spedì lo stesso giorno 
circolari fulminanti a tutte le comuni perchè si aste- 
nessero di entrare in simili faccende, poi destituì l’egre- 
gio Ubaldino Peruzzi gonfaloniere di Firenze, e il de- 
creto relativo pure comparve oggi nel Monitore. In 
suo luogo è stato dal governo nominato gonfaloniere 
un Leonetti, uomo di nessunissima capacità. — In 
questo momento viene divulgato che tutto.il consiglio 


gran'nazione sì in un senso che nell'altro debb’essere 
soggetto di profonda attenzione e di viyo interesse per 
il restante di Europa. Se la revisione e ricostruzione 
del ‘precipitato $perimento,noto sotto il nome di costi- 
tuzione del 1848, debba essere fatta tra un mese o un 
anno è cosa di poco momento, 

Un po? prima o un po’ dopo l'ardua questione vuol 
essere trattata. La mazione deve decidere se abbia a 
subire il pericolo di una lotta che può essere proyo- 
cata dalla sostituzione della monarchia. elettiva alla 
presidenza costituzionale , e di sottomettersi alle cala- 
mità che devono concomitare nello Stato attuale della 
socigtà frincese, l’instabilità di potere derivante dalla 
gelosia della giovane repubblica contro leJusurpazioni 
di una sovranità, di 
non può far senza. 








ui sotto questa o quella forma 


Una terza via sta aperta alla nazione patrocinata da 
uomini di gran nome e dottrina, e che a detta di 
molti sola contiene principii di verità, e quindi di per- 
manenza, però così incagliata e resa difficile dalle cir- 
costanze presenti e dalle rimembranze di. non lontano 

crede la sua 














passato, che la maggior parte del mondo 
adozione , non poter diventare possibile che previo 
l'esperimento e cattivo successo delle due altre alter- 
Matiye. Parliamo del ritorno vai principii della monar- 
chia ereditaria che si effettuerebbe colla ricognizione 
dellè pretese finora neglette del conte di Chambord , 
e che è dette comunemente' la causa. del partito le- 
gittimista. Tuttavia il conte di Chambord col suo ma- 
nifesto ha formalmente ed assolutamente condannato 


municipale di Firenze, offeso colla destituzione del suo f il sistema dell'appello al popolo come in aperta con- 





nel cuore trovando la Nunziata; e bisogna credere che f finita, e gliela farò veder io. Adesso non pensiamo a 


fosse venuta Jù ad aspettarlo, perchè appena lo vide f questo. 


i mosse incontro; Il Vito la salutò ; e accorgendosi 1 #9 o i î 
Lison li bi x sori d Li darle — Che importa ? Se anche non m’avessero cacciata 
va gli occhi rossi, cominciò a domandarle Y | > ig a 
Piaf DA È inn via, sarebbe stato l’istesso. Vito, voi siete anche troppo 
perchè avesse pianto. La fanciulla , invece di rispon- 


i F :l sentie- BUONO; voi mi avete \domandata a 1nio padre; alla 
dere , fattogli cenno di tacere, si mosse per il sentie- 


pete i % «| fimamma ; voi volete la mia promessa ; ma, credete, è 
ruolo che radeya proprio il ciglio della costiera; e il di ; 
Vito le tenne dietro. Giunti che furono al praticello , 


ove la Nunziata, appena due settimane innanzi, aveva 


inutile che io vi dica di sì. 


— 0h perchè, perchè, Nunziata, non volete più a- 
desso? Vi rincresce forse di lasciar i vostri? non vi 





dato il ritrovo al giovine montanaro, ella fermossi a 
piedi del frassino che sorgeva in mezzo del verde tap- } piace di venir sulla mia montagna? To sono povero, 
peto, e disse al Vito: ma ho del cuore, ho buone braccia, e volontà di la- 


nia fe ; $ vorar@; € per voi... 
— Vi ricordate che l’altra domenica ci. siamo parlati i DEE 
qui, possiam dire, per la prima volta? — Se potessi spiegar quello che provo, o Vito, se 


sapessì' far a parlare, vi direi Ja mia mente; ma così, 





— Sì; perchè avete voluto tornar qui? .. . Ha i 

bi E; non ;posso altro; dirvi se: non che foste voi il solo che 
— Chi sa che quest'altra volta che ci parliamo noi | pa saputo quel che è stata la mia povera vita; ‘che, 
soli, non sia l’ultima, Vito !..... dopo MRO, jornaa oe i 


z ? altro che woi.... Ma sentite bene, Vito: che cosa vuol 
— Non è vero, non dite così. . . , non mi avete 


a parola? 3 È p le 
data ratti casa, quella consolazione che avrei dovuto provare, io 


— Io vi ho detto che l’unica consolazione. che ho 
provata è stata quella di potervi dire i miei segreti ; 
io non aveva potuto mai parlare con nessuno di quello 
che sentiva, di quello che ho patito... . Ma voi avete 


non-l'ho provata ? 


— Forse avrete cercato miglior, pane, come si dice; ! 


li 
Î 
Il 


e io, Nunziata... 
) 


i i « voi avete fatto anche troppo go t 7 A 
avuto compassione di me; voi a è PPS | — No, Vito, non 'è;c6sl:'è perchè sento éhe'potrò 


H 
fe che, quando voi m'avete domandata a’ miei ol 
| | 


iata, non ci avete pensato sopra ad L ma 
per lasporera Nu, Li L durar poco, ve l’avevo pur detto ch'io doveva morir- 


gli dietro al mio. telaio: adesso, vedete; ho qualche 
cosa qui dentro che mî avverte che'ho da morire, in- 


+ oh! ma non è - tanto ‘che è ancora mattina per me... 
È 


arrischiare anche la vita . ... 


— E son la causa io, intanto, se vhan mandata i 
via dalla fabbrica, per vendetta 

















WARRIOR LEI e eroico Iv 


Î 
ponessero alla rimostranza' fatta’ al granduca nel tuni- | 


| egli seriamente ‘che il presidente voglia seguire il édn- 





tradizione col. principio della monarchia ereditaria, 
Così egli nega la competenza del solo giudice che possa 
conferirgli la, proprietà cui aspira. Si ammetta pure che 
se la Francia debb'essere una monarchia, Enrico V sia 
Îl solo che per diritto di eredità abbia ad esserne il 
sovrano: ma quanti, diciam noi, vi saranno î quali he- | « 
ghino che la voce della sola nazione, comunque espre 
sa, debba pronunziare Ta sentenza tra coloro clie aspi- 
rano a governarla. Ed invero in qual altra guisa spera 
il conte di Chambord di ottenere il suo ‘intento? Créde 








siglio di quel dabbene ed entusiastico realista sil sig, 
D'Arlincourt, © sacrificare le sue fatiche, le sue aspi- 
razioni, la sua profenda credenza nella propria yoca- 
zione alla fede nel diritto divino di quella famiglia, la 
cui stella impallidi davanti alla sua? O i visitatori par- 
lamentarì di Wiesbaden hanno persuaso l’esule reale 
che le parti concludenti debbono quanto prima essere 
annichilate dalla stessa violenza della loro opposizione, 
e così lasciare il campo alla vera e sacra sua causa. 
Probabilmente le prossime discussioni. dell'Assemblea 
nazionale chiariranno sino a qual ‘segno queste opi 
nioni dei capi del partito legittimista possano essere 
sostenute in pubblico. Finora quale esposizione dei 
principi propugnati dai fautori della monarchia eredi= 
taria, abbiamo; secondo la decisione espressa del loro 
capo , i seguenti punti: un'assoluta e formale: nega- 
zione del diritto del popolo di scegliere la sua forma 
di governo o il suo sovrano: la formazione di un co- 
mitato partecipante assai della natura delli “camiarilla 
qual depositario della volontà suprema del capo: un 
ritorno a quelle onorevoli tradizioni di disciplina che 
sole possono dopo tante rivoluzioni restaurare .il' sen- 
timento dell’autorità: se il popolo sessant'anni fa non 
fosse stato spinto ad ùna terribile rivoluzione da 'mo- 
tivi, di cui gli antenati del conte di Chambord ed i 
loro amici sono responsabili, se fosse stato muto e 
nullo dopo allora, ed or non avesse fiducia alcuna nel 
potere della sua voce, allora. quei sentimenti: potreb- 
bero essere stimati opportuni e praticabili; Ma come 
le cose stanno noi non crédiamo' che'il mondo voglia 
riconoscere în essì il potere di far indietreggiare le 
ruote del tempo , nè che il manifesto del 30 agosto 
abbia punto guadagnato di conside 
fessione del generale Saint-Priest 





azione dalla con- 
ere esso stato for- 
molato non ‘come pubblica professione "di fed&;'ma 
solo qual norma privata (Post), 








Panici, 50 seltemero.—11 vice-presidente della repubblica, 
il leale signor Boulay della Meurthe, disse in una eloquente 
allocuzione diretta ai suoi amici di Vosges, che Luigi Bona- 
parte era l’uomo più onesto di Francia. 

Bisogna raccogliere questa testimonianza fatta da un uomo 
che i più intimi legami uniscono al capo dello Stato, per op- 
porla, come una prova irrefragabile, alle menzognere alle- 
Gazioni che spargono ogni mattina alcuni fogli dediti alla 
calunnia 

Sì, Luigi Bonaparte è il più onest'uomo della Francia, egli 
non mancherà alla parola data, il paese. ch'ebbe piena fidu- 
cia in lui, pose in sa mano le proprie sorti. Eletto dal popolo, 
egli acerescerà il ben essere del popolo, e si ritirerà con abne- 
gazione, se piacerà al popolo di affidare ilsuo avvenire ad un 
altro. 











Tutte le vili e criminose invenzioni di colpi di Stato, che 
servono ancora ad alimentare la stampa ostile spariscono î 
nanzi ai fermi e sinceri discorsi di Lione, di Strasburgo, di 
Caen, di Cherburgo. Nonsi dovrebbe ormai più nè anche dalla 
maggiore mala fede invocare simili menzogne che'non' tro- 
vano più spaccio; 

La rivoluzione di Febbraio diede la repubblica. Spaventata 
da prima la Francia d'un simile regalo, quindi stordita e 
irresoluta quando comprese la sua forza, pare che adesso ab- 
bia preso il suo partito, e piùttosto di una nuova rivoluzione 
sì accontenta di custodire quello che ha. 

Ciò che vuole la Francia, lo vuol Luigi Bonaparte. Le no- 
bili tradizioni della sua famiglia non gli soraministrano altra 
regola di condotta, e per tutti quelli. che conoscono la storia 
dei primi anni di questo secolo, tra lo zio che si lascia pro» 
clamare imperatore ed il nipote che rimane presidente della 











—_——_—————_—_—_———_—_____ i 


— L'è perchè adesso l’è il male che vi fa parlare, 
e date mente alla malinconia... 


— Non mi rincresce, di. morire , sapete ? ne ho;ve- 
dute già parecchie «delle mie compagne, ‘come quali 
sì faceva la strada insieme, sì cantava, sì lavorava, le 
ho vedute”andar via, come la neve. Che cosa mi fa- 
rebbe di tirar innanzi tre, quattro anni, quando sento 


che Paria mi map 





a, che non son più quella'di prima? 
che non tornerei mai più, mai. più ad.essere. allegra; 
a cantare e sperare come faceva una volta? Il Signore 
ha voluto così Lui, e sarà certamente, per behe.i; 


— Voi mi stringete il cuore, Nunziata! Ma adesso 
è un’altra‘cosa ; siete quì insieme a’ vostri, ‘non tor- 
nereté più a quell’inferno della fabbrica... è poi... 

La Nunziata stava intanto tutta in pensieri. 


— Vito, ripigliò dopo un momento di silenzio; e 
se, quando che sia, io non ci fossi più, vi ricorderete 
ancora della povera Nunziata?... 

Eglì non ebbe cuor di' rispondere; s'appoggid‘al 
tronco della pianta per nascondere la faccia. Il buon 
montanaro si sentiva. nell’anima un dolore che non 
aveva provato mai. Poco di poi, senza dirsi altra cosa, 
ritornarono insieme al Mulino del Buco; 


(Continua). GiuLio Cancano. 








_di Baden. 


repubblica, il movente è lo stesso, € l'analogia degli atti è 

perfetta. L'uno e l'altra obbedisce alla. voce del popolo. 
‘Stanca dianarchia, di delitti e di sangue, la Francia dal 1800 

‘ad un necessario riposo e si sottopose volontaria alla 





aspirava 
fikorosa mano che sola poteva domare, calmare, dissolvere 
i partiti. La Francia del 1850 ha maggior fede. in se stessa: 


essa vuole coraggiosamente condurre a fine la prova repub- 
blicana, nella speranza di accommodare la repubblica ai suoi 
costumi. Ecco perché intende di rimanere padrona della pro- 
pria sorte. A 

Ma non siavi inganno. Ciò che la Francia accettò risoluta- 
mente fu la Cesubiblica: ma non la forma impraticabile che 

l'imperiti costituenti del 1848 diedero al nuovo governo. 
fissa riconobbe, essa nota, con voce sempre più crescente, i 
numerosi vizi che formicolano in codesta costituzione fatta 
storditamente e che la soffocherebbe, se la si lasciasse svi- 
luppare. Essa vuol essere e rimanere repubblicana, ma allon- 
tanando da sè tutti i pericoli che seco trascina la mobilità 
delle repubbliche. 

Essa ha digià imposto agli autori della costituzia 
gola, pochissinio democratica certo, della inamovil 

iuilici; essa esige în oggi una garanzia hen più importante, 
nell'organamento del poiere esecutivo. Essa vuole nel capo 
da essa eletto, un potere di una durata più lunga e che dia 
alla pace pubblica l’aria di un avvenire conveniente. Essa 
insorge contro regole fittizie, le quali avrebbero la pretesa di 
limitare la sua scelta e di escludere, precisamente l'uomo i 
servigi del quale vorrebbe ricompensare con una nuova e 
luminosa testimonianza di fiducia. Ecco in qual modo la 
Francia è e. vaole rimaner repubblicana, 1 segni ilel suo so- 
vrano volere abbondano già, ed ogni giorno li renderà più 
manifesti, più precisi, più irrefragabili. 

(Così la congispondensa di Parigi) 


e la re- 
lità dei 











ALEMAGNA. — Bento, 28 settembre. — L'avveni- 
mento affatto imprevisto del generale de Radowitz al 
ministero come ministro degli affari ‘esteri ha prodotto 
grandissima sensazione , e molta ansietà regna negli 
animi, impazienti di conoscere l’ importanza di questo 
mutamento nella direzione della politica prussiana. 
Checchè ne sia, egli è bene che l’ iioo il quale fu 
sinora il consigliere intimo, però irresponsabile del re, 
abbia il ci gio di assumersi la responsabilità dei 
consigli dati, e delle decisioni importanti che sì pren- 
deranno e da cui dipende il destino della Prussia. 
dice in modo positiyo che l’arrivo improvviso del ge- 
nerale de Radowitz e la sua entrata nel ministero non 
provengano in verun modo da divergenze di opinioni 
relativamente alle misure da prendersi in faccia ‘agli 
avrenimenti sopravvenuti néll’Assia: Elettorale , ma; so- 
Jamente dalla politica tedesca , e dalla questione del- 
l'Unione ristretta; Egli è un fatto che il sig. de Schlei- 
nitz, quando partì per i bagoi di mare, era lungi dal 
credere di dover essere così presto soppiantato; ma è 
pur vero che egli, con una sua lettera in data del 22, 
annunciava che la sua cattiva condizione di salute lo 
costringerebbe e prolungare la sua assenza più che non 
avrebbe desiderato negli attuali frangenti. 




















‘A PARIGI 


AZIONI di 10 a 25 franchi 
al latore 
Capaci di rendere 500 franchi annui. 
Succursale 
a San Francisco. 


Ricerca e scavo delle miniere di mercurio, lavoramento dellè sabbie :e dei terreni auriferi, stabilimento di bazar per la|cauzione, condurrà il primo convoglio di lavoranti e di mercanzie con'un materiale ragguardevole. La partenza per Sì an 
isco è fissata per la fine del prossimo ottobre. Non è concessa, nissuna azione industriale, e.il 90\per 010 dei benefiii de 





vendi 


di ogni genere di merci, trasporto gratuito dei negozianti colle loro mercanzie, anticipazione dei diritti disdogana , allog 


gratuito nei bazar californiani a S, Francisco. 





Fu poi anche notato che dopo l'arrivo della risposta | 
del gabinetto di Vienna,con cui questi apertamente sl 
rifiutava ‘di aprire delle libere conferenze ; si parlava 
già nei circoli politici della demissione probabile del 
sig. de Schleinitz,. Il governo pare abbia compreso cs- 
sere giunto il momento di finirla una volta con quella 
sua altalena, e che bisognava prendere detetiminazioni 
definitive. Corre voce, e persone bene' informate anche 
l’affermano, che ilsig. de Schleinitz, interpellato sulle 
misure da prendersi, aveva formalmente rifiutato, con 
lettera del 23, di acconsentire al progetto di far sortire 
l'Unione dallo. stato provvisorio in cui aveva marcito 
finora; locchè, secondo ‘il sig. de Schlcinita, provoche- 
rebbe una rottura immediata coll’Austria; quindi nian- 
dava anticipatamente la sua den-issione in previsione 
della circostanza in cui un’altra opinione avesse a pre- 
valere nel consiglio del Re. Il. Monitore però non 
dice che il sig. de Schleinitz abbia di proprio impulso 
chiesto le sue demissioni. 

Un uomo di Stato, a proposito della nomina di lta- 
dowitz } disse: Eccoci al principio della fine. Queste 
parole saranno interpretate secondo i diversi modi di 
vedere. Per ine io credo che il Radowitz crede giunto 
il.momento, di procedere, senza, verun riguardo all'op- 
posizione dell’ Austria , all’ organizzazione indipendente 
dell’Unione, ciò che sarebbe il solo mezzo di muova- 
mente riguadagnare l’Assia elettorale, î cuî Stati 
pre sì dichiararono per l'Unione. Ei-vuole ‘che ‘il no- 
stro governo respinga l'intervento federale’ nell’ Assia 
elettorale, © farvi eventualmente intervenive le sarmi 
prussiane per metter fine a questo, conilitto, 

Airagguagli precedenti estratti dalla nostra co ndenza 
facciamo seguire sulla nomina di Radowitz, il ‘giudizio di 'un 
no liberale, la Gazzetta di Colonia: 













































- ++ «+ In questo, momento la nomina del signor 
« de Radowitz ci Ta lieti, perché dapprima egli sta pure nello 
«spirito della costituzione che il consigliere in apparenza od 
< in realtà più influente della ‘corona assuma pubblicamente 
«'erandio la responsabilità della sua influenza; e poi questa 





nomina può oggimai considerarsi come una dimostrazione 

contro le recenti pretese dell'Austria. 

+ Sarebbe forse illudersi il pensare che questa dimastra- 
« zione debba essere seguita da fatti energici; noi piuttosto 
« temiamo che sarà giuoco forza contentarci di un semplice 
« risultato passivo, cioè che un accordo tra Austria e Prassia 








a danno dell'Assia elettorale è reso per ora impossibile dalla 


nomina del signor di Radowitz, « 





Assia Ererronate. — La commissione permanente de- 
gli Stati mandò all’ elettore il seguente indirizzo : 
* Altezza serenissima, À 





« La condotta tenuta dai vostri ministri all’epoca dello scjo- 
« glimento dell'ultima Assemblea degli Stati e in seguito, fu 
« prontamente riconosciuta come incostituzionale e propria 
«a precipitare in un abisso il priucipe ed il paese. Tuttavia 








LA REGIONE AUREA 


COMPAGNIA DELLA CALIFORNIA, VALLE DEL COLORADO. 


il popolo assiano aveva serbato speranza che V. A. R. fis 
nalmente riconoscerebbe' il pernicioso garatterè dei consi- 
gli da essa seguili re aspettava tempi migliori. Ma l'ordi 
nanza del 27 Settembre gli fa conoscere che non deve aspet- 
tarsi ad un ritorno verso î prineipii ‘costituzionali e chein- 
tervérrà l'aîuto straniero per allontanare igli «ostacoli che 
la costituzione stessa oppone al sue rovesciamento, Ma il 
popolo assiano si terrà franco al diritto che sopravvive alla 
violenza. 
« Fu inyocata 0 accettata Ja cooperazione della Dieta ger- 
manica per distrurre la costituzione del paese, da quella 
Dieta che, durante il sio maneggio di 55 anni non seppe 
che viemmaggi armente» alienatsi la nazione tedesca, e che 
suscitò presso i sovrani tedeschi la speranza di un soccorso 
che al momento supremo loro non seppe accordare, e che 
quindi estintasi per cooperazione di V. A. R. e di tutti gli 
altri governi. tedeschi, non poteva, dietto dichiarazioni 
fatte dai, ministri agli Stati, essere ristabilita seuza i loro 
consenso. 
« Ora questi Dietà germanica ricompare, quantunque la 
nazione la respioga, quantunque la maggioranza. dei \go- 
verni tedeschi non da riconosca. Essa dimentica la promessa 
data di non più assumere le forme antiche e-di Javorare 
ad una riorganizzazione conforme allo spirito dei tempi; 
abbandona il terreno del diritto federale in onta‘delle ga 
ranzie ch'eransi volute assicurare agli Stati nel 1854, vina 
surando un tribunale arbitrale. E il governo assiano ri 
e questa Dieta malgrado le sue più solenni assicura- 
semblea degli Stati che fu disciolta formalmente 
nesta npova Dieta. La commissione per- 
i non può che rinnovare questa protesta 
‘azione, contro qualunque intervento, 
inessa nè dagli Stati, 





















manente degli 
contro ogni solle 
L'sutorità della VR. Amon è com; 
né dai funzionariyné dal, popolo, i consiglierì che 
disconoscono o disprezzano la costituzione. Un intervento 
straniero non' potrebbe che avvilirla maggiormente, perchè 
lo straniero non ha diritto d'intervenire, e poî, ad ogni 
modo. il suo intervento tornerebbe inutile. Si prende pre= 
! testo da un rifiuto del bilancio per parte degli Stati, ma 
+ questo rifiuto non ebbe luogo. » (Qui a commissione 
prende a svolgere questargomento, indi prosegue). 
Noi preghiamo V. A. R. di voler ben ponderare tutte que» 
ste considerazioni, e vedrà che gli imbarazzi della situazione 
attuale sono dovuti ai due sciogli‘menti sucei dell'Assem- 
blea degli Stati, e questi imbarazzi non sono tuttavia di na- 
tura da non (poter ti da una volontà ferma e 
leale. Indipendentemente. dalle imposte lo Stato ha copiose 
sorgenti di rendite che metteranno il governo in grado di 
poter soddisfare ai suoi impegui sino alla nuova riunione del- 
l'Assemblea degli Sati. Qualora V. A. R. ne.dubita i rap- 
porti delle autorità troncar potrebbero le incertezze. Un'As- 
semblea degli Stati può essere riunita entro poche settimane, 
e mediante Ja sua coopera $ mintenere Îl rego 
lare andamento dello Stato senza veruna misura eccezionale, 
co quanto noi ci siamo proposto di far presente a V. A. 
R. per dar prova che bastmo: consiglieri «costituzionali per 
far ritornare senza difficoltà i) governo sul-terreno della le- 
galità e della costituzione. 
Abbiamo l'onore, ecc. Cassel, 26 settembre 1850. 
Per la commissione permanente degli Stati 


Il presidente Scuwanzenneno. 



















Ragione sociale: J. DE PEILLON er COMP. 
Capitale 2,000,000 di Pranchi 


Le soscrizioni si chiuderanno col 34 ottobre prossimo, 


di qualsivoglia mercanzia in California, comptoir a San Francisco per la vendita, la' compra, lo scambio, la consegna 





Questa società è fondata sulle basi delle compagnie inglesi che hanno dato trenta capitali per uno; essa fa compra in con-| 





Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di California 


Via Bleue, 26, Parigi. 


voluto agli azionisti. 


Dietro calcoli scevri d'ogni esagerazione, un'azione di 400 franchi dovrà rendere ci 
Ogni richiesta d'azioni dovrà' essere iccompaga rimessa igi all'ordine dei 

lg $ compagnata da una rimessa sopra Parigi all'ordine dei si, 
s i i | nori 1, DE PEILE 
ante delle mercanzie per l'esportazione, Il direttore, antico negoziante, circondato da un personale di tutta scelta, largo di|11 rue neuve Saint-Augustin a Parigi, ea Torino al Gereate di. questo giornale. , (Si afsaitii CAB 






SÌ del 2 ottobre in Torino, 
DECESSI dei cin Torino 


leoni ce 


Dal A gennaio, totale a 4503, 











ULTIME VOTIZION 








Innia — Il consiglio. di 
dal ‘27. settembre! le sue sedute ufizio: 
tuito colla nomina dei membri stessi ond’e 


l’uffizio della prima sessione 
layy. Riva. 


"Notiamo ; nella 
séttembre' stabili un sussidio di 


di Brescia y non dimenticani 
Sparone è luoghi circonvicini, 


di lire 400. 





stamattina alcuna notizia di riliev 
Garcia. — L'anniversario 
birato il 15 in Atene; 













visionale d'Ivre 
dute. L’uflizio. véni 










sotto la pres 












ora ‘ché nella seconda sedutà 
lire 500 ai dann 
do ‘i danneggiati ld 
assegnando loro lai 


per 












3,16% 
— I giornali italiani e d’oli 











della rivoluzione 
la'regina intervenne ‘al Ped 
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i 
celebrato in quell'occasione, come pure gli F 
d’Austria che trovavansi allora in quella ‘cap | 
autorità civili e militari, Il Courrier d'Athènes, È 
che la festa procedette molto più tiepida, del si 1 
ascrive tale freddezza ‘alle delusioni di molti © Ù 
dero frustrate le speranze da essi riposte ‘ne’ va : 
nisteri che ressero in questi ultimi ani ‘la'cosa pubbli ) 
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SVAZIONI “di 50 0a "100! franchi co 
‘al’latora0° ‘15212. oliveti 

Capaci di rendere 500 franchi annui, È 
Succursale... die) 

a San Erancisco, . stase 


ti 





a 5000 franchi in cinque;apni, sa 











IL MANIPOLO D'ORO 


e il'eambio di merci. 





La Compagnia il Manipolo d' oro sta appunto organizzando una partenza di latoranti che avrà luogo all'Havre' sulla nave 
il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre’, epoca da. più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet- 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d'oro fa, per il suo deposito di S. Francisco, 
tale uno smercio di. mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


durrà sempre dieci per uno. 


Trenta lavoranti della prima partenza, portati sino a cento successivamente . estrarranno ogni stagione per 12 milioni 





-AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. feci 2 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per:uno. 2a 
La parte dei lavoranti, in-onta degli. enormi, dividendi; sociali, non sarà minore di .400;a 420: mila francht amutfei 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritornocon una rendita di 25 mila franchi Sila 






pagnati da un dir 
gli utensili neces 
Le domande di 





rii ad una emigrazione ben diretta. 





OCCASIONE FAVOREVOLE 
DI FAR FORTUNA 


1.54 novembre 1850 avrà luogo l'e- 
strazione dell’imprestito del granducato 


Visarannodelle vincite di fr.140,000, 
fr. 95,000, fr. 88,000, fr. 80,000, 
ece. ecc. La minor vincita è di fr. 90. 


Sì può interessarsi in questa speculazione: | 
4. Coll'acquisto ‘di azioni valevoli perla sola 
estrazione del 51 novembre. Un'azione vale | 
5 franchi; 6 azioni 25 [ranchîs 14 azioni 50 | 
franchi, 50 azioni 100 franchi. _ | 

2. Coll’ acquisto di azioni valevoli per 4 
estrazioni consecutive che hanno lungo ogni 
5 mesi; Una di queste azioni vale 20 franchi; 
6 azioni valgono:100 franchi. ) 











Le domande debbono essere accompagnate 
da un biglietto di banca od elletti di com- 
siwroîo a vista sopra una ettà di Francia 0. 
del Bel 


Per Je necessarie informazioni dirigersi 















Certains charlatans se sont emparés des titres de 
M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qui'ils ont 
créé eur-mèmes le REMÈDE pour la guérison des CORS; 
ils poussent l’effronterie jusqu'à se dire auteurs d’ouvrages 
surl’art dela pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
names; ils ne sauront pas l'écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
remlle, pour la guérison des Cots aut pieds, qui vient d'étre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
n0 3,226, estde M. GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
du roi des Belges et de la reine d'Angleterre, rue de 





Prix : 4 fr. 25 c. le Roulean 


Ce Remède est si simple qu'un enfant de 3 ans peut se guérir Tui-méme: 
Chaque Rouleau est signé: 


Nota. Îlest preférab 
En dei 









alli sigg. BOGAERT /rafelli a Bnvcss (Bel- | 

gio). ed in Torino sì Gereate di questo — Ml Ripetien, 27. 

giornale. perda 
- chain 


PIEDS ne guériraient.pas.avec le nouveau 


REMÈEDE du Vrar GERVAIS de PARIS, cu-p'ar Roi des Belges 
ct de la Reine d’Angleterre, actuellement ICI 


rmander d présent, 
























à Turin, Hòtel de la Rose Blanche, de midi 
à six heures. ; 


avec l’instruction. 


le de venir soi-méme, alîn de bien indi x j 
: quer l'emplacementdu mat.| 
pu da son domicile, à PARIS, rue Richelieu, 27, cui) 





tore (di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, di case di legno, 
gno, 


azioni e di ammessione come lavorantî dovranno essere di 
| r i 0a, i nto È ; e dirette al sig. 
d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ‘ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e perfvia Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torino all'uffizio di questo giornale. & 


4 010 Oblig. 1834 


Azioni della Banca —. ©. 
Sconto:per Genova ve Torinò $ 
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I lavoranti saranno accom- 
di viveri e di, iti 


P. DUMONT direttore gerenie, 














Torino A ottobre 1850. Ù 


489,— Decorrenza 4, ottobre .- — ,. — 
1854 — decorrenza 1, luglio 


1848 — id. 1. settembre 

1849 — id. Ao luglio sue 
,1854 — obbligazioni i 

1849 — id. 


i ti IE 

Obbligazioni della città di Torino |. 595:—.1+-950% 
Azioni strada ferrata Savigliano .. , i pera 
Azioni del fuoco... 
Azioni del gag; 0.00.) dn 
Azioni della banca nazionale. , 1; .. ABGS it 


Sconto banca feno cero sci rio 030 Satin 


A azioni banca . | 


OLE SANGNNNIO |: 
Biglietti banca! 00 7: perdi 0 CT RI i 
(peterteg I EA 


‘gigi 












Genova 3.ottobre. © Aa A | 
500 . , 4848 aio 0 1 setta GA $ 
1 marzo e 1 settembre JBî — 9) 
1849" 4 aprile e 1 ottobre © tei dig (8 c 
184904 gennaio 1 figlioli: GGess AGNA 
4850. ;\1.gennaiore d-luglio; e0=let ast 





1 gennajo,e;1 luglio, 
4 aprile e 4 ottobre, 
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Toscana.» 


Co 





3 presso i principali Librai:— Pere! Proviticie, 
Resco gli Uffizi postali. — Livonno, allEmporio 
tnenze, Viesseuz libraio.— Roma, 


È SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
pagil o l ar; 
ì Va tp Per Tonno,all'ufficio del Giornale, ia dell'ar. 
mici ; su citeseovado, di fianco alla Madonna degl Angeli, 
ii ‘mese ni. Li 
freni ag cent toi 


librario. — 

Copobieichi impiegato postale, — Nuvola, 

È di posta alla. Direzione: del : adoa-Marghieri, libraio. — Giaetna, Cherie 

1 co di posta all Direzione del gio GI OR NA L'E DI T $ Hex: — Panier, Uffici di corrispondenza Maree 

ernia R I N O £ Lejoliver. — Lonpna, P. Rolandt, lib., 20, 

N Rafino ceti 25 pe im, ato È Berner's Street; — Williom Thomdi, Dura 
È si 


Rniversel d'annonces et d’ab; 21, 
Catherine S.t Strand, iti 














Torino, Sabato 5 Ottobre 4850. 




























tutti gli energumeni dì ‘buona o di mala fede, che 
se Vi è qualche cosa che somigli al protestantismb È fa 
nelle nostre vertenze con la corte pontificia, è il ridi- 
colo sogno che essi fanno, e che essi soli sonoii pro } 


testanli, 0. non ve ne è alcuno in tutta questa fac- 
cenda. 3 

















Hanno però l'abitudine i protestanti ‘di supporre 
cilmente la monarchia dei Papi nell’orbe caltolico, 
allettano di credere,, che tra noi miseri idolatri non 
Sì muove foglia senza la volontà del Papa .il loro 
|Balaam , il loro Anticristo, nè di ciò fan plauso al 


papato, ma terribile accusa, che testè vedemmo ri- 
Dal punto in che vediamo Quella strana minaccia) f\prodotta in un opuscolo gettato in Germania dalla di- 


comprende ognuno che gli serittori protestanti del | plomazia russa, in cui sì faceva-alla Chiesa romana 
Times restano pienamente giustificati, 0 a meglio dire fl Paceusa di arpirira: alla manannhia nnivanenta. x 4 
che-etebrie del-protestantismo sono Ja spiegazione d'aver sacrificato da diecì secoli lo spirituale al tem- 
& la scusa , se non la giustificazione dell’errore inf pordle, 

che inciampano. Ben altrimenti dobbiamo giudicare 
de” fanatici indigeni nati nel seno del caltolicismo, e 
che si mostrano protestanti allorchè credono 0 affet- 
tano; di credere che, il cattolicismo non ammette. le 
particolari. libertà delle chiese. nazionali , che im- Kensington, tanto pregiate dallo stesso sovrano Pon- 
plica l'assoluta autorità del pontefice nelle cose disci- | tire Leone XII, opera la cui idea cardinale è que 
plinari, giurisdizionali e miste, come in quelle della. | sta; che mercè la separazione e la reciproca indipen- 
fede, ed esclude la separazione dellè attribuzioni della denza che ammette il caltolicismo tra Ja Chiesa @ lo 
Chiesa da quelle dello Stato. Che' vuole infatti il Pie- Sato, il cattolicismo è sostegno invincibile e garantia 
monte nella vertenza ecclesiastica ? Niente altro che sublime di libertà, come fu a lungo filosoficamente e 
distinguere le giurisdizioni, separare gli affari civili | siricazaente con singolare eloquenza in esse dimo- 
dagli ecelesiastici, sottoporré il cittadino benchè prete | strato. 

al giudice laico per tutte le azioni competenti per la E quale non deve essere l'idea ché hanno i pro- 
Sua condotta come cittadino, o per la sua proprietà | iestanii della pontificia onnipotenza anche nelle umane 
garantita dallo, Stato, e lasciar salvo lo esercizio della } cose ove la misuriuo sui loro sistemi? Se nel prote- 
giurisdizione canonica per le cose spirituali. Questo | siantismo prevale il principio della coscienza, e nel 
volle con la legge Siccardi, e se. vogliamo compren- caltolicismo quello dell'autorità, se l'individualismo è 
dere tra le sue speranze quante altre cose' furono | l'essenza dell'uno, e l'universalità quella dell'altro, 


dice il Bulletin, è par- 
Torino. — Uaa-trista novella è 
‘or Federico Bastiat,. noto scrittore 2co- 
ita, Mori.Jn viaggio mentre si recava a Pisa a. cercare 
‘salubre. Egli era, rappresentante ass; laborioso e ne’ suoi 
sotitti fu. sempre difensore della libertà commerciale: spe- 
‘atta, poichè il Cor- 
morto a Nizza, luogo 
iceverne la notizia. — 





teslanlismo ; ma non sarà mai che ne troviamo in 
quelli che professano il principio della separazione 
de' poteri, principio eminentemente cattolico; perchè 
il cattolicismo (checchè sia degli Stati della. Chiesa 
Romana acquistati dopo: i primi secoli, e certamente 
non annessi alla fede), è il vero erede e depositario 
della parola del Redentore, allorchè disse che .il-.suo 
Snoop SRO Oa) EDS dlorRrtone 
di Dio; precetti divini che segnano il fine del giu- 
daismo in cui Dio aveva permesso la teoerazia e il 
cominciamento del cristianesimo dal quale fu abban- 
donata. 

Se i voti del Piemonte sulle cose ecclesiastiche, ;se 
la dottrina, del!a separazione. dei poteri civili. ed. (ec= 
clesiastici mon danno indizio di protestantismo, ‘(chè 
mai potrebbe darli? Forse la discrepanza con' la curia 
romana sopra alcuni articoli disciplinari, giurisdizio= 
nali o misti, ma non mai dommatici? Ma il pontifi- 
cato romano appunto perchè infallibile e divinamente 
ispirato nelle cose della fede si guardò sempre e si 
può essere certi che si ‘guarderà in eterno dal fare 
un argomento di scisma di queste materie che essen» 
zialmente appartengono al tempo. e passano,con esso! 

Nessuno ignora che le famose proposizioni della 
Chiesa gallicana, specialmente la seconda, terza e 
quarta non si circoscrivono alle cose giurisdizionali 
e disciplinari, ma concernono leattribuzioni puramente 
religiose, la materia teologica, e l'ultima si estende 













































Allorchè il cattolicismo è dipinto in Londra o posto 

ena a Torino con questi caralteri noi riconoscia- 
no il pennello protestante. Ma da così misera accusa 
ben lo purgarono in loghilterra le famose lettere di 













est modifica 
d'importanza 
























li ipondenze e da’ giornali, 
nf i 50 settembre. — La regina Vittoria las ierà il 


lo di Balmoral i 10 ottobre,e sarà di ritorno ad Osborne 
eil 12. 


0 50'‘settembre è stata posta in vigore la disposi. 
È ‘cententta nella nuova legge sul lavoro nelle officine. 


Stati Uniti, 20 settembre, La legge per l'abo- 


Ada 
- alizione della schiavitù nella Colombia fu adottata nel Senalo 
"x ad ina maggioranza di 20 voti. 


“ga ta dei rappresentanti ha condannato il sistemi 
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Pe ad valoremia una maggioranza di due voti, 
min Bey ambasciatore del sult 


Uniti è giunto a Nuova-York. Parlasi già sin d'ora 
fossima elezione alla carica. di presidente della repub- 
di i) Rericana: i candidati del partito wlig sono i siguori 
d el Webster, generale! Scott; quelli del partito: de- 

co i signori Buchanan, generale Cass ed. il Commo- 
Stockton; — Il primo coneerto dato da Jenny Lind a 

































‘ano presso il governo degli 















































































































— va-York: produsse d'entrata la somma di 26,000 dollari. pensate, o dette o formolate dai consigli divisionali e moltiplicando da unova tutti l'influenza ché tra Toro f sino alla competenza dommatica; Allorchè fu pubbli- 
yti.,— La.repubblica di-S. provinciali , 0 dalla stampa, a voce od in iscritto, esercita l'ordinamento religioso sulle cose civili, deb- cata la celebre dichiarazione del 1682, le.accuse:dì 
pa i i senza farci di esse tutte solidari: chiederà forse la se- boro riuscire a risùltamenti di una prodigiosa erro- eresia e le minacce. di scisma piombarono da tulle le 
i L dî Voss dice che faleva deli parazione degli atti dello stato civile dai sagramenti, neilà; ma essi non pensano che precisamente quella pei urna scisma a sonni DI 
1) Win, hi PA RO) pre (O Lepri e la reciproca indipendenza degli uni e degli altri; prevalenza dell'ordinamento religioso li distingue dal | Mortale Bossuet che, poteva consi erarsi | come Ru: 
' ‘e (7 uomini sopra ) che si sta ora facendo È di azioni. di fai RE ci Pilati ir > Ji | tore della dichiarazione, eppure Ja Chiesa romana si 
cidentale dell'impero ha privicipalmente per oggetto dicom- f chiederà aneora circoscrizioni diocesane, pareggia- | cattolicismo, che è sinonimo di-vero cristianesimo; e or nt A Lo SpliArna 
i È LA pui } î fatali estremità: 
letare la flotta. menti di mense o prebende, avocazioni allo Stato dei ricaccia nel giudaismo. guar i seo) 1 Va a dae (o) si A ha CARE 
; beni eculesiastici.e assegnamenti civili al clero: ma Che il carattere della riforma protestante sia di'un Hog: di deli ig va vi pes 
$ H $ DI si a e e 10g| a 
dichiarate false. queste cose, nessuna esclusa, furono 0 sono in vigore vero ritorno al giudaismo è cosa a tutti'nota. Chi non cafe aan pont dalla Han 
Ri. j î dell’orbe cattolico, è anche | ., di ia di imitazi ell’antico” testamento f-ESSU!liche, o SOCCI EA lc 
\Nell'Assia Darmstadt, dopd lo scioglimento dell'Assemblea | 50 una ou altra parle del e , È Li conoseb la SIA iraliangia dell'an x; es finche fdel secolo: XVIII, l'indipendenza. di'un'clorà tal 
\attenle un, manifesto del‘ governo che deeréti Ja percezione f in Italia, senza che mai si uscisse per esse dal cer- the s'impadroni degli anglicani, de' poritani. e anche mente dotato di beni propri, ‘erano armi Len Dan 
\.ftwposte; si temono guai: Ja. resistenza però del paese.è È chiy della più ortodossa cattolicità. de' luterani? I nomi delle famiglie e delle città, degli di ate TAR da EA SATA 
Uiversa da quella dell'Assia Elettorale, ove la, maggio- Epperò non tanto fu disputato della legittimità delle { accampamenti e delle battaglie, i canli religiosi del- SCA A * È Atina ,i "i dh Ù DI n) Laag 
è costitafionala, e legale, nc; suoi, proposit i he impetravansi, quanto dell'autorità di coloro | l’esercito di Cromwell, i riti stessi, i matrimonii, i { ©0*Datlere Ja dichiarazione della Chiesa. di »Francia; 
Ina gazzetta che si pubblica a Wilhelmsbade dice che .il | c0se che imp: » q * È Ù aurora Dida a ricorda | © Pol fece. 
di ji ricevuto da Berlino veruna notizia, | che potevano concederle. Ed è in questo senso che il | modi di trasinettere la proprietà, tutto insomma ricorda Sisal come a Aerial 01 bigotio ae et; 
| e ceti gara Ri à È Ù SE dish iche isce l'imitazione giu- : Matia. 
tane Sia detto che la resistenza dell'Assia sia legale. Però il | Times o il suo corrispondente credono che al postutto | le Tradizioni MERO Srna DI Heat la | vuolo non è terminata dopo quasi due secoli quella 
ble lo è vero a malgrado di questa gazzetta che non è ufficiale. | è frza sottomettersi in ogni cosa che abbia allinenza daica; gli anziani elders ei santi cl ) gover s | famosa controversia, Il Re e i. vescovi nominati ai 
con la Chiesa alle decisioni della Curia Romana, 0 | chiesa e il comune non sono che la riproduzione de quali Roma secondoil solito negava l'istituzione pet 
TORINO, 4 ottobre. rinnegare l’autorità del pontefice: opinione veramente | leviti. Alcune sette puritane ne presero anche il nome, 5 
ol, il, curioso dilemma. formolato dal Times « che il 


nica, scrissero al Papa nel 1695. Il Re:con quel cele» 
bre foglio, che fu poi bruciato di sua mano da Napo- 
leone, prometteva rivocare l'ordinanza; con ta quale 
era inculcato l’insegnamento delle quattro proposi» 
zioni, proibita ogni contraria dottrina e fulminate delle 
pene. Così fu fatto. Più tardi, allorchè. Clemente XI 
negò anch'egli qualche istituzione canonica, ‘percliè 
in Francia continuava l'insegnamento delle massime 
di Bossuet, Luigi XIV gli scrisse: « Io promisi al pre» 
decessore di vostra Santità di non inculcare l'insegna» 
mento delle proposizioni, ma non ‘mai di vietarlo, e 
così ho fatto » il Papa si acquetò, e la istituzione cano- 
nica fu data. Napoleone negli articoli organici che 
seguirono il, concordato del 1801 tornò a rendere ol- 


protestante che ci sorprende soltanto quando è in | essi furono qualificati di nuovi giudei; e l'antica legi- 
bocca de’ nostri catlolicissimi. 

Nei paesi prolestanti e nei scismalici l’autorità di 
capo della Chiesa trovasi confusa con quella di ‘capo 
dello Stato; così avvien: in Inghilterra, così in Rus- 
I i certo punto anche in Prussia ; 
Aa Milion dei to che in Pietroburgo è { penale come il furto e l'omicidio, ela giustizia è am- 
completa, che in Germania ha tanto travagliato le Mipistrata dagli stessi ministri che recitano la pre- 
università insegnanti, e che in Inghilterra fu sempre | ghiera e servono al culto. i 
l'ideale. dello anglicanismo collegato all'orangismo, Ci sia permesso il dirlo; in coloro che tenacemente 
rappresentato già dal partito cui serve il Times, e | vogliono ne’ nostri Codici poi pena per dpi 
combattuto così bene dalla scuola della separazione { mento all'obbligo del riposo ne’ giorni festivi; in co 
tra Chiesa e Stato, prevalente presso i wigh e nel Toro che non sanno dipartirsi dall’idea di sacerdoti e 
Parlamento britannico dopo le memorabili sessioni | vescovi giudicanti del mio e del tuo, della proprietà 


“Piemonte. non poteva sfuggire l’indeclinabile neces- 
di farsi. protestante o sottomettersi a tutte le pre- 
‘della Curia Romana » non sarebbe degno della 
iecola attenzione, se dalle due estreme opinioni, 

h di sempre nostro uffizio combattere, non ci ve- 
_8pesso. una minaccia che si direbbe fatta per 
lificare, quell'assurdo argomento. Pur troppo è 
che alcuni organi intemperantissimi delle più 
. enormezze si lasciarono: sfuggire qualche 
‘di allontanamento dalla cattolicità; ed'è più vero 
fà “che tuttodì’ Ja; minaccia insipientissima dello 
medella censura @ l'accusa di eresia risuonano 
e lividé Jabbra degli organi della reazione e del 










Slazione della Nuova Inghilterra fa irrecusabile testi- 
monianza, che fondarono in America una chiesa piut- 
tosto che uno Stato, 0 a:meglio dire uno Stato nella 
chiesa, in cui l'inadempimento: alle più piciole pra- 
liche religiose è preveduto.e punito dalla legislazione 
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bligatorio l'insegnamento delle quattro proposizioni’, 
con Noi pertanto crediamo dover dichiarare a | del 1827, del 4829 e del 1846. e de' reali, noi possiam trovare qualche istinto di pro- | nè per lutto questo la Francia fu mai eretica, né scì 
pil Brent. ——__- MIR II SOT __ a _22-_KÀZàk+- 
reni CE. Quirinale, colla. trista inaugurazione del ministero de- pagine è facile scorgere quali ostacoli radicali si frap- | eccezionali, non quelle che avrebbero potuto dargli vera 
APPENDICE. Avaco re a fora di Pio IX. ponessero al naturale sviluppo delle istituzioni costituzio- {vità ; che tutto dipenideva dalla volontà di un principl, 
sati —— Non è nostro intendimento il fare un giudizio cri- | naliia Roma; ma comedice lo storico cai tempi cheallora dalla prudenza dei sudditi, poco o nulla dalla natura 
L tico, su questi avvenimenti: ci alterremo al partito preso | « correvano tanta era la caldezza degli. animi e delle della legge e degli ordini che dovevano esserne 1a le 
fw LO STATO ROMANO del signor Farini, che all'eloquenza dei (uti, alla pro- | « menti che ognuno scherzava colle diicoltà e colla | gitima conseguenza. La questione, lo ripetiamo, era 
È doit, 4815 all 1850 n lE A icon odiciali appoggiò l’effetto ch'ei {e fortuna e si avsentava allegrameute a libertà: » ma | palliata, e cuno si abbandonava all’avvenire per 
4 inno all'anno luzione dei documenti LA ae 7 a eri cali ificoltà pf rla iù avrebbi duto opportuno, 
| dall'a desiderava produrre nell'animo dei suoi lettori,‘e que- | quali fossero questi ostacoli, queste difficoltà lo pro Lin nel "Tupdk RA PERO È 
svi FER €, Fani sti fatti, questi documenti parlano un tal linguaggio | varono i fatti dai quali pur troppo è forza dedurre 3 cl v - oase, da SO k deu 
2.0 volume, che inutile riescirebbe ogni nostra osservazione. che lo statuto romano; anche in circostanze normali, | tante altre prove; quelle pagi i x; 
i 0) n) he | presenta una questione che non potrà mai ‘sciogliersi, | scrive l'origine ed ‘i progressi della gran questione della 
Una storia contemporanea fu ognora giudi- {In aspettazione del terzo volume, già da questo ge Lia Su SSA Gdlcaritei diligan dell'indiperdenzà italiana. 
i fi i ” occhi: si ì ori inchè non si a re elle ti i 
difficile, diflicilissima poi quando gli av- | abbiamo sott'occhio possiamo sp E Muenvai È snc La TAN era I el L'entusiasmo’ nazionale per' questa sinta ‘causa’è dé- 
he si descrivono, gli. uomini i partiti sui { signor Farini per lo stano, Ho ma I MERA ne sul dg doh el ina che' ad ogni passo 's'n- | scritto all'autore con parole veramente degne di ess, 
ope Quali si. porta un giudizio, stanno quasi a fronte dello pasti nell'animo FA pro! co la imp. spada Sia ci e. PORRI ip - contiato contesto 0064 (Zi quatiriiiopiie Be bott de Pra 
ì ili o in cui va distinto il corso o per meglio dire la i uo co . b È i Runa natia 0a. 
seri EPOCHE ARL EHI YA ) 2) ki PRA cinéi ledlevai l'tuto,i profondo %in@igàtore' del GeutimdBto d'dele 661 
Pi si. Ù lava, però intimorire. da queste difficoltà { futale concatenazione delle du, lui Bi Rolgiche cole sEgi quei Arp pale. Ra PRA di ogni nt Gi p6pOlS"I gilet 
" l dasci tI n RI vi - Riforme — Costituzione — Repubblica — As- | di avet sanciti scrivendoli nello statu 0; na ‘gue ds: suini " i agata 
19 Farini, ed animato da quello saro spirito picendenipav (Li ‘PA et conquistati, vedendoli rivestiti delle forme Ie- | parziale; ma inesorabile di quei xa e di Su 
+ vey la parte che egli: prendeva perso- { solutismo. o : sE EI ; indi è chese le straordinarie vi e quali | che sì fatalmente svisarono vin dai suoi primordii 
‘aveva retto ue 1° CSS in lui ogni | Ora quando uno scrittore giunge . coll’imparziale | gali — Quindi è chese le straordinarie vicende le quali Ri pa ita 
n IAA a iicl suo: paese, il e | esposizione, dei fatti a condurre il suo lettore al rico- | accompagnarono i primordi delle istituzioni: costituzio» 
- 4 ta) i i usa che 
a di potere, aluimenti. giovare alla ca 
call , 





noscimento di certe verità politiche che penetrano 
nella. sua coscienza come efletti inevitabili. di tali 
cause, noi crediamo che esso abbia raggiunto il più 


Le parole di nazionalità, di guerra d'indipendenza 
erano diventati il siubolo della fede politica; in esse 
si concenîrava lo spirito di tutti i popoli italiani‘, ad 


impreso a difendere, si accingeva a narrare quei 
dattifsui quali pochi potevano più di lui portare franca 
gill Sicura sentenza, 


nali nello Stato. pontificio possono render. ragione ‘sino 
ad un certo punto dell’iufelice loro riuscita, non è men 
vero che, a chi volesse per uno sforzo di immaginazione 






























I Il di j | esso tutto si posponeva, tuito si aggiornava o si faceva 
ù v i re; rag- rre le cose; nello stato. più normale, nelle condizioni } Ò psn 
s t È * IPRES scopo che si potesse, proporre; e tale scopo rag porre o ì dizioni lele questio aio pnt 
fi | | oloro che hanno letto il. primo i Re RR RI dottrine, senza | più favorevoli, e giudiéar. poscia delle probabilità di ee nima nci 4-1 o Sale Ana 
“if N ii Dedi gazione del TARDA 3° ti dada re. t DE, $ ì s 
| | [torie, che termina coll’editto della promu SH in Dei Li ffartgifae latino i Siani nega | LA dello statuto romano, si troverebbe Dispone | ipotetici pd ersten 
“| [Saluto rowano, sanno qual è il carattere d'imparzi i e e e ef conchiudere che le difficoltà erario con esso palliate, saldo’ nediporsle es bali, RAM Molto MS 
i î e come la 9 si 5 cip Aa P x È uns lette opi- a : 
vi 5A che ur “elpg ta BM i ici liie può esere svolgersi Ja ila diiquegli ayrenienti | ma sodliiglii citi perla eee ic |P oe igidiie 0 npMa I” 
"|: [AGFA dei. concetti i ini i i opel nione precisa in questo. proposito ; ma $ SL; 
TA - ; : dia tutti fummo o spettatori o parte. Ric è Î d 1) resentava unì ostacolo insuperabile all'attuazione di 
ly Suoi principali ; or queste doti più Apiccate ancora emer. si 0938 come abbiamo detto, questo volume dalla | esposti chiaramente dimostrano che le basi fondamen i pi sa Lat pnt psi d 
Bono in questo secondo'voli le tea CORE ed atiuazione, dello statuto, e dalle prime | tali di questo statuto erano il-risultato di circostanze ERRATE * 
Î ini i Pi ì purazioni 
Biche scene dell'assassinio del Rossi, dell’assalto del | inaugi L: 
rai 
Ì h 
| VELIA, e = E SE — 
————- —= =—— tc mu 
Pte mati cei A TE eroe: er nu» 
= A AAA SOTA - == ; 
AT dui _" i ____—_—____ 
ù PAESE RIURATE ; * E "= ss nr 
hi 





stante, ma restò cristianissima è be- 
nemerita del catiolivismo, La curia romana può avere 
lé sue predilezioni per le dottrine che di là delle Alpi 
dicoho oltramiontane, non perciò dalla cattedra di Pie- 
iro-sono condannate le dottrine gallicane, nè coloro 

he le professano sono protestanti. î 
He Francia; nel Belgio, in Ungheria, in Polonia, 
nelle Due Sicilie, in Austria, in Toscana, nella Spagna, 
in’Portogalto; în Piemonte prima della bolla del 1451 
e sudbéssivamente prima di ogni concordato sino al- 
l'ultimo del 1843 vi furono sempre molte e_gravi di. 
screpanze coi curiali in materia di patronati laica ie 
misti, di matrimonii dlandestini, di elezioni canoniche, 
di ozione e promozione ai benefizii Semplici, di con 
chîsi ‘ai benefizii curati, di franchigie locali, di est 
zioni délla Caméra apostolica, di immunità, di asili, 
di imbiiaiatrazione e Mmitti de’ benefizii vacanti, di 
a tpritt de" Tegati, 


smalica, nè prote: 


i poverna ed'imibii 


stradizione delle cause ecélesiastiche, di 
della nunziatura, di spogli de' vescovati, di annate e 
mezze annate, amministrazioni diocesene, economato 
regio, attribuzioni de’ sinodi provinciali, e sopra cento 
altre quistioni sulle quali primeggiano quelle della 
indipendenza reciproca del temporale'e dello spirituale 
dell'autorità de’ papi, de' vescovi, è de' concili, della 
infallibilità e de' beni ecclesiastici: ‘e tultavia non 
fummo in rischio di divenire protestanti. Conscia della 
verità chie rappresenti la Chiesa cattolica sussidia ed 
illumina, non teme è condanna la ragione; e quindi le 
permette di ‘esercitarsi impunemente nel demanio 
della scienza delle ‘cosè ‘naturali, umane e divine, 
compresa’ la giurisprudenza ed anche la teologia, ser- 
bando intatto ed immutabile soltanto nell’arcà santà 
il tésorò de’ donttni in cui si ritemprano le menti che 
vacillano;, è ripigliano lena gli Stanchi, e trovano un 
lumie che non si estinguerà mai, coloro che sì smar- 
rirono nel cammino. 


Di buon ‘grado ci prestiamò alla pubblicazione di 
questa lettera: 
Alessandria (cittadella) 3 ottobre 1850. 
IU. sig. Direttore del Risorgimento, 
uTuttochè, la pubblica ‘testimonianza compartita dalla $. V. 
Ila alla tenue offerta dei militari di questo reggimento'in favore 
della provincia di Brescia, guiderdonasse altamente l' intero 
corpo, non deggio per amdr di giustizia, e affidato alla somma 
Gi fei Gòrtesia passare sotto silenzio Ta parziale generosa dimo- 
strazibne di sei soldati, i quali ‘trovandosi distaceati in Susa 
a scorta del magazzeno di deposito, fatti conscii della gene- 


Tale sottoscrizione, spontaneamente si radunarono, e in onla 
alla mo 


tdi fire 6 è cent. 20,,che esibirono poscia festosamente al ri- 
Wpettivo loro comandante. 

E questi, aggiuntevi del proprio lire 5 e cent. 90, spediva 
al reggimento un totale di lire 10, doppiamente gradito, pet- 
chè proveniente da una piccola frazione d’uomini lontani dal 
Gorpo, è unicamente dettato dal più onvrevole fra i senti 
menti. È 


Gradisca, la prego, i sensi del mio rispetto. 
IL colonnello Gxneu. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


N'oniko. ='S. M.j dopo ‘di ‘essersi dégnata di concedere al 
conte Amedbò Avogadro di Quaregna la ‘dispensa da lui îm- 
plorata dall'insegnamento della fisica sublime nell'università 
dì Torinò, con decreto del 26 scorso agosto lo nominiavarcon- 
‘nîgliere brilinario perpetuo nel consiglio superiore d'istra- 
five ‘pubblica, di cui già era consigliere Stracrdlinario, in 
surrogazione ‘del commendatore prof. Giulio, senatore del 
regno, statone dispensato dietro di lui domanda. 

Con altro decreto del.27 prossimo passato settembre. de- 


fpavasi poi di nominare il commeniatore proî. Alessandro 
iberi, senatore iel regno, a consigliere straordinario nel- 
J'anzidetto consiglio supèriore, di cui già èra membro per gli 
affari concernenti la facoltà medico-chirurgica, tn sùrroga- 
zione del conte Avogadro suddetto. 


La. guerra dell'indipendenza fu la rovina di Pio; Nono 
e del suo statuto, come Pio Nono ed il suo statuto 
furono la rovina della guerra dell’indipendenza, e poche 
sono le verità che più solenni di questa sia dato rac- 
cogliere dalla storia, e più da quella che.abbiamo sotto 

gli occhi. — Sarà dunque inconciliabile ogni idea di li- 
fot costituzionali, di indipendenza , con quella del 
dominio temporale dei papi? Noi non vogliamo tron- 
care per ora la questione, ma chi vorrà, trovare argo- 

in favore di tale idea non dovrà per. fermo, cer- 
carlì in questa storia; c ben crediamo che quanto gli 
rimane a scrivere proverà sempre più che la questione 
romana non sarà mai sciolta, finchè.il principio del 
papato non sia richiamato alla vera, sua \essenza, che 
poi chiameremo evangelica, per colloeario nel più alto 
grado che possa assegnarli ja politica. 

Il nostro storico dimostra dunque chiaramente come 
il rifiuto di concorrere alla guerra dell’indipendenza sia 
stato una delle priucipali cause di tutte le peripezie 
che mano mano condussero. e precipitarono il igo- 
verno pontificio; ma ingiusto sarebbe il non ricono- 
scere che Pio IX ed il suo governo cercarono mella pro- 
posta di una lega federativa colla Toscana e la Sar- 
degna di coonestare i principii della corte romana. con 
quelli della nazionalità, abbenchè questo tentativo do- 
yesse rompersi per nostra mala sorte. Ognuno può ri- 
cordarsì di quella proposta di lega: fatta dal ministero 
Mamiani al ministero Pareto, appoggiata dal ministero 
Casati. e Gioberti che avevane iniziate le traitative col- 
inviare a Roma labate Rosmini; della sua. infelice 


giurisdizione $ 


per orgaliò 
congiunti 


| 


tà dei propri mezzi raccolsero in contanti;la somma | 


IL RISORGIMENTO 


FI 


_ 3 altébre. — Giungono spessa al-ininisteto della' guerta, 

anche delle abtorità mumicipali, ritorsi sporti Wi 
di militari a fine di impetrare lofo qualche fi- 
cenza. di dvi 

Simili ricorsi sono dal ministero trasmessi aì comandanti 
dei corpi cui i militari appartengono, senza che esso s'intro- 
metla punto nella decisione chèi comandanti medesimi) ore- 
dano opportuno di emettere in proposito. — — i, 

Ad evitare pertanto questo lungo ed inutile giro, il mini- 
stero stima opportuno di avvertire i ricorrenti essere più 
conveniente che rivolgano piuttosto direttamente le loro do 
mande munite, occorrendo, degli opportuni dochbiehti. ai 
prelodati comandanti per mezzo dell'autorità militare della 
provincia. 

Le autorità mun' 
ne avvenga l'occasione, 
(enza, e di uniformarvisi in quanto ll 
loro il'edifeotso ‘del proprio’ interventò. 


icipali sono pregate d' informare, quando 
loro amministrati di siffatta avver- 
bro occorra di prestar 
(Gazz. Piemi) 
l Ripetiamò la nòtizia chè non abbiano potato 
darè ‘fa tatti gli eseibplari di ieri; the è stato conchiuiso 
olla "casa RiotSchild il prestito de’sei milioni di rendita 
> di085 ia effettivo a ‘Parigi. 
— La Lobmissione cent 


1 Soccorsi a Brescia 
e d'auc 


FIST 
cevu! 


doti 


6 di Montetde 


sa D- 
lo 

delle offerte raccolte dal signor sindaco, Luigi Bellisor 
colla cooperazione del signor Carlo Mangiarotti \fua pil 
abitànti di quel comune, quali sono per. aaggior pajte 
contadini è ‘giornalieri. 

Nel tempo stesso non wuolsi tacere come la Direzione 
della diligenza Motta abbia fatta la consegrià di defto 
danaro; rinunciando ‘a favere della ‘pia opera ai diritti 
di porto. | 

Gixova; 3 ottobre. — (Dalla Gazz. di Genova). — Va 
reato di sangue, ma ‘ben diverso da quelli, che lin 
questi ultimi giorni trassero tertibili pene sui loro du- 
tori, formava soggetto) dei, dibattimenti seguiti , nohti 
la classe criminale del magistrato d'appello nel giolno 
2 corrente. Ì 

Luigi Dagnino di Giuseppe, d’anni 22, contadino del 
luogo di Cainpi, comune di Coruegliano, vedendosi in- 
Reguito, è ininiacciato con' unò stilò dal proprio fratello 
Pietro nel giorno 7 febbraio del corrente anno, nella 
villa Cattaneo a Campi, tenvità in condizione dal di 
lui padre, scattò, non avendo altro scainpo; un colpo 
di, fucile carico a pallini contro il fratello aggressore, 
il quale uscì di vita nel di seguente. Ì 

Sostenne l’ accusa il signor Parodi. sostit.; avvocato 
fiscale generale, e le difese furono portate dai signari 
Manardi sostit. avv. dei poveri, ed avvocato Maurizio. 

Il'inagistrato dichiarò non avere il Luigi Dagnino 
ecceiuto i limiti d'una necessaria difesa, ed a termini 
dell’art.-614 del codite penale pronunciò tion esselsi 
fatto luogo a procedimento contro l’accusato per |’ 6- 
micidio a lui ascritto, e rimandò lo stesso assoluto, 
senza (costo. di spesa. 


to dal nur 


Nizza. — Il magistrato d’ appello (Camera di vaca- 
zione) nella sua seduta delli 30 spirato -settembre;a:òn- 
dannava alla pena ci (uvort forzali a. vita il contu- 
mace sacerdote Bernardo Fossati reo di assassinio sulla 


Î persona di Anna Reggio sua serva. 


iii ta i IRE E a ii 


— leri il consiglio divisionale di guerra condannava 
a iorte un soldato per inaltrattamenti verso un ufli- 
ziale. 


Si è però ricorso alla grazia sovrana per commuta- 
zione di pena, 

— 1117 reggimento (brigata d’Acqui) di guarnigione 
a Nizza dietro invito del suo coloutiello ‘signor Moliard 
raccolse iu favore di Brescia la somma di lire 525 25. 


Bnescia.— Ci viene comunicato ‘il seguente indirizzo 
che cî affrettiimo a pubblicare: 
di fratelli Subalpini, 

Quanido al ‘primo annunzio che una città Tombarda 
era stata percossa ‘da una iminensa sciagura, proruppe 
fra voi uno scambievole invitò ‘a ‘(sotcorierla,  faceste 
mostra d'animo pronto e spontanto alle operesgene- 
rose. E quando a siffatto invito succedette una; nobile 
gara, un'emulazione, anzi un entusiasmo nel largheg- 
giare di offerte în ogni parte e in ogni ordine. per= 
sone, dimenticando le angustie dei tempi e le vostre, 
è@ mon pure nelle città e nelle classi agiate, ma nei vil- 
laggi ‘più ‘oscuri e ‘nelle più ‘umili è tenui fortune de- 


—T____——————————————mÒt 


riustita non vogliamo ‘accagionare. più un governo che 
un altro; non faremo; carico val ministero ‘Perrone degli 
indugi e difficoltà che intraleiarono ‘queste trattitive, 
la cuimatura spiegava'alla tribuna piemontese il‘iministro 
dell’ istruzione pubblica’ Buontompagni; ma' pensando 
alle conseguenze ‘che una lega fra tre Stati: italiani 
avrebbe ‘potuto produrre e giudicandorie dai docuinetiti | 
prodotti e dal giudizio. che ne ‘porta il nostro autore, 
non, possiamo astenercì dal dichiarare. chie :ta ‘storia di 
queste trattative, la cui importanza sfuggì nel conflitto 
degli avvenimenti successivi, costituisce a nostro aygiso 
uno dei punti più gravi. toccati. dal sig. Farini, che 
giustamente richiama su di esso tutta l’attenzione del 
lettore. 

Per quel ‘nesso che ‘tutti stringe ;i popoli .italiani| 
în una sola causa, questa storia, benchè intitolata: dello| 
Stato romano, comprende pur: quella degli altri Stati 
della Penisola; quindi è che. non.vi ha ‘avvenimento 
che in essa non sia o sentitamente accennato o ‘tràt- 
tato con quel criterio imparziale e perfetta cognizione! 
di fatti che ne formano il carattere distintivo, 

Ma la parte più. interessante-e che ‘non sarà mai 
abbastanza ‘studiata si.;è quella. in cui noi «vediamo! 
spiegarsi ‘come în un quadro le tendenze, gli ‘atti,/la 
politica degli uomini che costituirono ‘i diversi mini- 
sterì romani. — La. copia di documenti, Ja: precisione 
delle notizie e dei. paîticolari onde sono corredate que-| 
ste pagine; l'ordine, delle deduzioni ; Ja lealtà dei giu- 
dizi, producono nina [tale impressione, che il Jettore' si, 
sente quasi tratto 'ladariticipare glivàvvenimenti ; tanta 








lire 123, ‘49, Rulpiò 


nè di generosità sì stu 


de prova di tale zelo egfarità aziohale the al tatto 
è bol esempio € di cui parlerà cer la su 
chè altrè volte e în tempi a nolFicial, cin al 
sa stesse contrade intervennero innonda- 
contagi ed altri tali llagelli. dell’ira 
i vide mai priva d'ora che molti 
fi intal modo i mali di 
Hleviarli con sollecitudine e ca- 
a bastasse appena l'eco di 
iserata dappertutto 
non è solo 


nelle vostre 
zioni, terremoti, 
del cielo; mai nongsi 
paesì sì facefsero' propii 
solo, concorressero allal 
rità di fratelli, e a suscitar! 
infausta notizia sparsa e commiser 
portentosa. No: 
he si richiamano ad_ altre 
ne di cui è dato te- 


e 


un 


un 
doni eBficacia e rapidità 
una simpalia per sventare ch ” 
syenture; non è solo la gratituei ava 
Tinodle così frequente è affettuoso, delle g 
he Brescia vi fece; non ‘la benevolenza ci 

"n un'altro; ed ona ad dial 
esta gratitudine, que- 
dalle particolari ami- 
e istantanei, 


ospitalli © 
i alvolta un! popolo 
0, questa simpatia; qu 
fferenzia 


st'amòre che di’ poco si ; l 
ì universali 


cizie, non produce effetti così 
penda; 5 
ione.a noi piacen neffi- 
vostri soccorsi. Vi.si pas] 


î 
di- 


ida. siguific 


alità,. difid 


cme di | 


weuso di peusieri 
co Va che fanno co- 
il’ cielo, la favella, il [inguaggio, ed eredità. di 
sciagure e di glorie che li qualifica fra le alte na- 
iidni, Vi si palesa un progresso inetaviglioso alle mo- 
tali condizioni di un popolo, un (rapidissimo. inere- 
mento di civiltà, e tale nodo di fratellanza ch'è pegno 
alla divisa Italia di'igrandi (speranze, e le promette un’ 
èra novella di grandezza. edi prosperità. 
Al! l'onore di tal fatto che significa; sì alto, e che 
mmenti sì luminosi, appartiene, prima d’ogni 


mune 


merita. e: 
altro e in modo tutto speciale, a. woi,. 0. popoli, su- 
balpi I 

Anco il dolore ha le sùe gioie supreme; anco le mi- 
serie i suoi vanti; e la tribolatissima Brescia, mentre 
spera di riparare alle sue rovine mercè le ricche of- 
ferte che le vengono d’ogui patte, e il prowvido zelo 
della cominissione che le amministra; e în coi ella Tra 
riposto Ja sua fiducia, si rallegra di vedere segnalati (i 
da.tanta pietà nazionale; si gloria vdi ‘aver 
fatto sì bella prova della italiana virtà! \ 

A voi frattanto che ne offerite i più illustri ,, esempi 
e promettete di serbarli incorrotti; essa, porge lodi e 
grazie solenni, ed esulta di essere chiamata sorella, di 
un popolo si valoroso, e di riconoscersi degni di più 
eccelsi destini. Ed essa ve li augura con trasporto di 
atmòrevolezza friterna, vi augura chie la concordia de- 
gli animi, il rispetto alle leggi, il sentimento incò: 
cusso del Uovere e del comun bene mantenga fra vi 
inviolato il beneficio ‘delle libere istituzioni, che iniziò 
Carlo Alberto, e di cui è custode e vindice invitto 
l’augusto suo figlio: vi augura che siate grandi quanto 
essa è infelice, 

Brescia, il 30 settembre 1850. 

La cirtapivanza Bresciana. 


suoi mali 


Pisa, 28 settembre. — leri sera (27 settembre) ebbe 
luogo nel teatro di Pisa un’accademia di musica a 
benefizio di Bbbona e Casale e della provincia di Bre- 

ia. Il concorso fu numeroso e l'accademia ‘ri 
bellissima. 


sci, 


È da notatsi come i granatieri ‘del'4.0 reggimento 
di guardia in questa sera al teatro. rilasciassero il toto 
provento a benefizio di Brescia, i 

La colletta a favore di. Brescia qui procede benissi-' 
mo , e sì distingue assai questa guarnigione ;.la quale 
ieri rilasciò per quest'oggetto un giorno di paga; e più) 
i componenti la banda wilitare hanno riunita fra loro 
la somma di Il, 40. 

Livonwo, 28 settembre. — Scrivono al ‘Costituzionale 
Il profondo scontento che la protttulgazione dei Uw 
decreti del: 22 /corrente avea. sparso in'tutti gli animi ,| 
non solo degli onesti e caldi amici del governo! costi-| 
tuzionale, ì quali avcebbero voluto iveder ;riaperte: le! 
Assemblee legislative almeno idopo.il ritorno del: prin- 
cipe da Gaeta, ma anche di coloro, che pur, sì ‘sforza-l 
vano di trovare qualche ragione per giustificare il go-| 
verno di quella infausta sospensione di fatto, restò 
maravigliosamente attenbiito ieri’ dalla importante ho-] 


4 
è Pevidenza ‘di quella ‘logica con ‘cui’gli effetti i pi | 
remoti sì fanno risalire alle vere loro cause. ABbiamiol! 
detto che wunò ‘dei caratteri di questa storia è Ta sua 
imparzialità ; ina crediamo che non sarebbe ‘troppo 
l'utigiungere ‘èlie ‘rare volte abbiamo ‘totato egli scrit- 
tori-conitelnporanei portata ad un: più alto punto Vi 
dipendenza ‘e la schietta severità: dei ‘giudizi. 

Il ‘sigoor Faritii ‘won ‘sarà ceito detto adalatore ‘di 
partiti 0 di popolo le sue ‘pagine ‘sorio scritte’ pei Wi. 
venti, ‘e perchè giovi in qualsiasi avvenire | quell'espe- 
rienza éhe' asl caro’ prezzo ibbiaino comprata’; éd'è 
perciò che‘egli* ion risparmia ‘il ferro; quando il ferto 
occorra a sanare quelle piaghe chie‘ancora sanguinano. 
Pochi più di lui per‘gli incarithi avuti ‘dalla Azione 
e dal principe, poterono ‘veder! addentro ‘nelle cose) 
di Roma} ‘onid’’è’ chei sudi ‘detti sono faiprontati ‘di 
quel sentimento di scrupolosa esattezza che mita‘a'tor- 
reggere più che ad ‘accusare; ‘talora ‘egli ‘si Abbandona 
a quella corrente di ‘idee ‘cui non vi ha ‘cuore ano 
che pussa resistere; ‘e quando ‘gli‘ccorre am fatto’ dal 
quale possa ‘trarre drgomento di ‘lontana speranza pel 
risorgimento “della comune: patta 3/ben si sente quale! 
giubilo. gli erompe- dal cuore.’ Ma pur troppa l'impres= 
sione che lasciano le ‘sue»storie‘è ‘trista; perchè tale ‘è 
la verità; e chi ‘avrà» letto le'‘pagine dhe” chiudotto il 
secondo ‘volume, si*sentivà stringere’) animo da quei 
presentimenti, che i giorni presenti ‘dovevano ‘Wi fatal- 
mente avverare. Dopo aver'descritto la fuga di ‘Pio IK 
da quella città che nel’ giro di ventinove mesi lo avea 
idoleggiato, sprezzato, ' dssalito, “Egli ci anticivia”ittetzo * 

à 


‘al pulbliéo dal vostro eccellente & 

tutti î cuori si rianima la speranza 

le saggie rimmastranze ‘di cotesto andfevdle 1 
I RARQPACRE di 

w "amara 


jettosBi 
son al principe vasranno. a-dargli cono! 
stato delle cose. sii 

Il paese; chi nonylo. vede? versa 
coltà e pericoli di peggio ; ma vi 
vi è tempo ancora»per: salvarlo. ‘nia 

I buoni, credetemi, non sono qua nè tanto po 


supporre in alti luoghi, "n questa Livorno, wi, dim I 
zavorra, ma viiè anco della buona merce, nè tutti 

o neri o rossi è di nessun colore , e vi potrei cita 
l’onorato nome di chij appéra letti i sopraccennati 
fausti decreti, non esitò sn momento a rassegnare 
l'autorità governitiva.aleuii incarichi,(che, im ‘teri 
migliori speranze; pd vtentari di fare Îl'‘meglio 101 
di attenuare! il. misle, aveva“becettito, Nè fil e 


dell iniama'dignità; hè til ediaggio bivile: duriuie 
qui si tit. ù si Ala b pi 


IL 


in gravissime. 


panni poca importanza come da tatto 


Ia 


x sett ala dispo” da sapa SIAE 
Rowan. — Dai giornali e lettere che gi arrivano 00) 
costiere dì Genova non possiaino ricavar nulla che Abbia 
il più, piccolo segno; di novitàisi dass md 
Troviamo nell'demonia datatosdel. 28 
carteggio! nel quale, cominciando: da 
‘annunziato ‘concistoro; iheorrispondenti:la ; 
al gioriio dî lunedì 30 -bettembite; ‘tel’ qu 
iniente quindici sarttitio 1 vescovi '‘nomiin 


abbiamo gi fioîi iù al 

missione Pinelli è all'affare del | 

sta ancora nel buio. Parla di, processi e di 
finisce con far sapere.che i gesuiti, trasportano da [Na-. 
poli a Roma la direzione del giornale la. Civiltà. Cat 
tolica ida sessi pubblicata. La:legge del nuovo lo 
territoriale pare verrà adottata‘in idipartimi@nti chi 
ranno quattro: di Bologna, di Aticonà, di ‘Pe 
Rotta nelle tuali città risiedi ‘trà ‘caitditale 

di legato! È 


Ni 


Naroti E Roma. — Leggesi nel Corr. Merc. 

1 giornali romani e mapolitani, che possano wtallatili 
bera ‘stampa del nostro \paese e dalle libere coî 
denze attingere esattissime ‘informazioni ' iatorito, 
cose nostre tigurgitano dinescusabili ‘errorive Cala 
‘sulle’ ‘cose piemontesi ; ‘e ‘poi sì lagnatio de not uno 
inesattamente ‘informati ‘degli afftti loro, he'tomA 
sono venire quivi narrati da Îiberi seri ttori ‘e nep 
scritti corifidenzialmenté ‘senza rischio. di veder som 
l’accuisa ‘d'alto ‘tradimento. Ù 

Noi pertanto dobbiamo andar qua e là, 
lando Je notizie di Roma e di Napoli, e»talv 
gerle alle sorgenti reazionarie. Nel: Sa/ut 
viamo per esempio narrato'un. grave affare diplomi 
riguardante i calzoni delle balleritie,. A- Napoli/uin 
più seriì sintomi politici ista nei calzoni delle ‘Bi 
Quando il vento ‘soffia \propizio ‘alla libertà", 1° 
diventano bianchi, quando volge favorevole 014 th 
nia i calzoni préndono un color turchino , o' aliitfb, 
comé questa ‘volta pare, un tòlor verde: quel ove il 
solo luogo ‘dove il goverho napolitano considera fi 
verde come colore non fazioso,. Generalmente le. hal 
lerine hanno un gusto diverso dal governo napolitai 
e per causa di quei calzoni il teatro Sau Carlo non 
vide mai nè la Cerrito, nè la Grisi, nè la Taglioni di 
che sonovim fàmia di valentissime. Oral; dice Lil 
Public, che alcune danzatrici francesi, seritturate 
poli non. vollero, mettersi i calzoni verdi , perchè 
erano specificati. nel. contratto, .La .polizia uil 
l'arresto, e le. ballerine chiesero. di sciogliere il cone 
tratto, ‘cosa alla quale non yolle acconsenti mpresà. 
Allora ‘le balleriné chiesero l’intervento. del mì 
di Francia conte Walewsky,ind non! c'è noto ahei 
sia stato più favorevole. Ulle ballerine lie ai 
je consideri come libeitali delle ‘balletine 5 
ricusare di vestire: icalzonisverdi ; sese ve) ablaamdani 
pertanto ‘al loro fto; La (gran, quistione' è na ar po 
dente ,,,ma crediamo chela, pace;idel ;,monida nor 
verrà turbata, e che, non vi sarà, neppur/bisogho di 
mediazione di qualche potenza . vicina amica: eg 


mente alla corte di Napoli ed alla Francia cattol 
sila. , 


È 


n 


Stalu 


volume con queste! patdlerMoiWo seguiremo nel mi 
viaggio, nel mesto esilio, nel mesto ritorno; ci ‘condu 
remo a Gaeta fatale, a Portici lusinghiera; narrereì 
le incertezze, i pochilledNinutili ‘liberi gonsigli, i consigli 
liberticidi, le cortigiane astuzie, le diplomatiche am 
le nostranè,%e e ‘straniere ‘vergoghé. Midercheremo) 
verità néî documenti irtefragabitiz vedremo frenesie 
popoli, e frertesie di governi; Roma repubblicana, ® 
la rivoluzione incorreggibile; la singolarissima Crociai& 
e l'incorreggibile restaurazione} quanto promettai0 
questi temi <îascun lo ‘sente. 10 SCAAE 
Difficile ‘è 1° impresa che ‘egli ‘3’ è» proposto di ‘eolie 
piere: ‘Pei ‘due terzi “egli ha ‘grà‘compiuta; ina ulti 
presenta le maggiori difficoltà. Speriamo però che%Waftà 
vinetile coll''eguale foitana ‘colta ‘quale ‘vinsede! 
Noi intimato: fion' [possiainio ‘terminare questi 
incompiuti cemdi*senza ringraziarlo di quella Fei 
professione ‘di priucipii ii “véra moderazione} 
monarchica costituzionale e*dî nazionalitày che 
in tutto il ‘corso»:della: sua: storia; Ita qui 
diamo: ‘svolgersi coiffatti ‘questa; verità etemal 
spirito rivoluzionario è futale alle grandezzelche 
come a: quelle che atterra, e chela! politica è 
serva ‘glio Stati,iè «put'senipre quella‘ sola ‘che 
fonda ‘le rivoluzioni. l 
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ora Così poco) frequentati! 
i alle case mobigliite da 
ande ‘che ‘Sono, come dicemmo altraî 
volta, vuote: Ca la ‘gente, ‘che '‘atcorre allo spet-| 
tacolo della ‘Felicità: bapolitana. 

iinAinchesa Roima vi è lo stesso concorso; e lo sanno 
ogloro the vivevano: affittando case, Lè principali; lo- 
cande sono vuote, eppure non vi andavano advabitare 
dei«comunisti,., mas dei ricchi ed. aristocratici istranieri. 
Pure: Sin)costoro, trovano insopportabile la. vista, della 
Ainamnide lericale restaurata :dalle baionette intelligenti. 
Abbidimo sott'occhi un avviso” pubblicato ‘in Roma il 
015 del passato settenibre, a chi volesse premere le due 
affimdi lotandé eOnosciùte coi 'noini di ‘Hole ‘Britanni 
che e di Hotel de Russie ; oltre ad ‘una terza alquanto 
né portante che sta in fondo al Corso e chiamata 
è, k, Questi sono i segni non dubbi della flo- 
derza che si ‘prevede per, Roma: ciascuno che può 
ritirarsi da timpresa si ritira, prevedendo altrimenti 
‘una, certa ruina; Da noi perlo contrario le locande cre- 
scono e tutte guadagnano immensamente. Bisogna: con- 
ufessareche ila nostra anarchia’ è. .an'anarchia: d'oro. 
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Sto 


















Vi ESTERO. 
arena STI n 
ne rta Tengesi riel'Kingston Mining Journal: “ L 
rep Riti: Sy-Domiago «conchiuse un trattato di pace, di 
ami ‘navigazione e commercio colla Gran-Brettagna. 
trattato fu sottoscritto il 6, maggio da Josè Maria Medrano 
‘Per'papie della repubblica e da sir, Robert-Schombourgh 
la uome dell’ Ighilterra., Deve essere’ ratificato, fra tre ‘mesi 
cdeve durare.10 anni; esso-ha la'seguente chiusa di favore: 
Ni MArnt 6, 1Stecome è l'intenzione delle due: partì contra. 
centibdisassoggettarsi e (di trattare l'una coll'altra in con- 
formità del presente trattato sulla base delle nazioni le più 
«favorite, è convenuto che ogni favore, ogni privilegio led 
“ogti immtità in materia di commercio ora concessi, o.che 
‘potramno estinto da una delle. parti contraenti ai sudditi o 
cittadini d'altro,  suranno del pari concesse ai sudditi o-git- 
ini ‘dell'altra parte contraente, gratis se la. concessione 
fatta th d'altro Stato è gratuita, ovvero la detta. con- 








cessione corrisponderà ad un compenso approssimativo del 


valore e dell'effetto proporzionale che sarà mutuamente 





SINO 
GIORNALE DI TU: 
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7 .siuramento. prestato. dal j — La discussione, fu viva ed animata, e replicate 
“amo onesto, dice } furono le chiamate all'ordine per le espressioni troppo 

2 -se1Boulay | violente usite da alcuni’ oratorì. Il testodella legge 

Ra? | pets è chiaro e- preciso e non poteya'impugnarsi, onde 

che anche’ Gonzenbachunila sua vote a quella del- 

î-ae per appoggiarlà) e l'assemblea alla quasi 



















gistrato della repubblica. ti 3 
signor Luigi Napoleone ci basta, Un è 
îl proverbio non ha ‘chie la' sua parola, eil». 
(de la Meurthe) dichiarò testè alla fine di un bu. 


GRECIA: — Scrivono ‘da ‘Atene all’Oss: Triest. in data 
del'24 che, continuando a infierive il choleta nelle 
isole di Cefalonia! ed Itaca, il governo Iocale prese se- 
vere misure per quellé provenienze: Il ministro degli 


Jeteri comubico ua bifeslare al Corpo diplomatico in | dhetto che il presidente' è l’‘uoitio’più onesto della | PR <a doversi. aggiornare quiésto affare. 
Atene, in data del 20, con cui notifica che il ministero | Arancis. Il ‘presidente giurò ‘al cospetto di Dio” È del | l'opposizio.. “venta chiusa. 

dell'interno determinò di chiudere il lazzaretto di San | popolo francese; rappresentato dall'Assemblea nazionale | unanimità risolvere 2 

Sosti a ‘tutti i navigli è passeggieri provenieoti da quei fi ‘esser fedele alla repubblita democratica, e di adem- $ La sessione fu' poi dichia. *© data 25 set- 
porti. La ‘stessa cosa' fu comunicata ‘agli agenti conso- piere i doveri che gli itmpohe’la costituzione. Il pre- DIE, £ -mbiar 





sidente perciò si serberà fedele alla repubblica , e ri- 
Spetterà la costituzione. Quest'è quanto atrebbe dovuto 
dire il signor Véron, questa è la sola politica <he il 
Constitutionnel avrebbe a propugnare: 

4 Il Deébats ha un lungo articolo ‘dettato dal signor 
Saiut-Marc-Gir: din sulla lettera del generale de Saint- 
Priest sulla sgraziata circolare del signor Barthelemy. 
Commentati alcuni passi di; quella lettera così egli 


ALEMAGNA. + Scrivono *da Hana n 
ten bre: Erasi annunciato che l'elettore voleva ca 
inînistero ; senza pérò mutare sistema. Questa voce sem 
bra confermata dalla'circostanza che dopo lunedì il 
consigliere di Stato Schiffer risiede a Wilhelmsbad, Oggi 
è giunto anche l’ex-ministro Lepel. 


lari greci nelle Isole Tonie, n 
| L'Opservateir d'Aliènés ‘annuncia ‘la cattura del for 
midabile capo di masnadieri , Psirojannis, l’ultimo a- 
vanzo dei principali malfattori che infettavano il Pe- 
loponneso, seguì:a 114 nel comune d’Elatea, L'arresto 
dircostui se d'un individuo» che lo accompagnava: andò 
dovuto. alle autorità locali e ad una ‘ciuquantina di 
















— La Riforma tedesca di Berlino annuncia che nel 


cittadini armati che sil tuîsero ad inseguirli, e dopo una 
zuffà, nella quale un cittadino rimase morto, riescì di 
impossessarsì de” briganti, entrambi feriti. — Assicurasì 
che il signor di Wildenbruch, finora console generale 
prussiano in Siria , sarà nominato ministro residente 
presso la corte d’Atene. 

È comparso in Atene un nuoyo giornale, dell’oppo- 
sizione, intitolato ZL Sole.' 























ISOLE' TONIE. — La' Patris di Corfù annunzia la 
morte del signor: Nicolò Delviniotti Baptistide, distinto 
letterato cotcirese, che dopo aver occupato varie ca- 
riclie ‘onorevoli nella sua patria , era ritornato da al- 
cuni anni nella vita privata. Egli era noto in Italia, 
ove avea fatto i suoi studi, per la sua lodata  tradu- 
zione italiana dell’Odissea, ed avea stretto amicizia coi 
più chiarî scrittori di quel paese. Il Tommaseo, che 
ora sì trova in Corfù, è il quale aveva fatto ultima- 
mente conoscenza/col Delviniotti, pubblicherà una bio- 
grafia del defunto scrittore. 














INGHILTERRA. — Esposizione del 1851. — Il co- 
mitato centrale danese ha fatta la domanda officiale 
ai commissari di S. M. d’un posto all’esposizione di 
Hyde-Park. Ecco t principali articoli che vogliono. e- 
sporre i danesi; macchine d’impressione ,. porcellane 





phrlà : 

pe Noi non ci arroghiamo tanta virtà da convertire 
i Jegittimisti alle nostre dottrine; \0 da ‘strappar loro 
una ‘solenne  ripudiazione di, queste; Affine di dimio- 
stirare che tra essi e noî la differenza non è grande, 
com'essi pensano e dicono; amiam meglio rilevare l’ef- 
fitto sovra di. loro prodotto. dalla circolate. di. Wies- 
Baden. Questo. documento non ebbe forse altro torto 
<he.di enunciare un -po’.troppo crudamente l’anticà 
dottrina! del partito. legittimista,; Ciò ‘che non fu altro 
ghe una ripetizione di cose dette e ridette, apparve ai 
Ikgittinisti come un. paradosso, ed un guanto ‘di sfida 
gittato in faccia allo spirito del tempo: sine a tal punto 
sono essi del. loro secolo senza saperlo , 0. volerlo, 
é'tanto meglio per essì, perchè ciò fa parte! della; loro 
firfa. Essi sentono ciò che noi sentiamo, pensano ciò 
ché pensiamo noi stessi. Soltanto che essi hanno af 
fotti diversi, per cui si dettero a credere.d’avere opi- 
rioni differenti. Essi obliarono pure alquanto, di pas= 
sare a rassegua le antiche loro dottrine, non dubitando 
che le avrebbero quando, che fosse riconosciute a pri- 
wa colpo d'occhio. Ma. il contrario appunto avvenne 
a parecchi di loro, ed essendosi mutati essi stessi cre- 
deltero invece che cangiate si fossero le .loro dottrine: 
ettore affatto naturale il quale dovrebbe servire d’ e- 


consiglio dei ministri fu deciso di indirizzare una nota 
al governo dell'Assia elettorale’ per fargli conoscere 1 
linea di ‘condotta che terrà la Prussia ‘nel caso chela 
risoluzione della Dieta germanica del 21 7.bre venisse 
posta: in esecuzione. 





















Bentivo , 28 settembre. — Un giornale pretende ché 
la nomina del generale Di Radowitz a ‘ministro degli 


affari esteri avvenne all’iusaputà è coutro il volere di 
una parte utt imittatzruiaio rn) ai a mogli vai 


di dirigere invettive contro i signori ministri. 
mialmente dichiariamo che questa nomina è stata fatta 
da S,M. il re col ‘concorso dei consiglieri della corona 
e per consiglio del presidente del Consiglio. 
(Riforma Tedesca). 

DanystAdi, 27 settembre. — Ecco il decreto con cui il gran 

duca scioglie l'Assemblea degli Stati : 
« Luigi INI, per la grazia di Dio, ece., ece 

«Applicando gli articoli 65, 64 e 05 della Costituzione del 
gran ducato, noi abbiamo ordinato èd ordiniamo’ quanito 
segue i 

< Art. A. L'Assemblea attuale degli Stati del gran ducato è 
sciolta, Le due Camere cesseranno immediatamente dalle 


loro funzioni. 
+ Art, 2, Tutti i diritti risultanti dalle elezioni che ebbera 


luogo per la 15.a Dieta sono estinti. 
« Art. 5. Nuove elezioni avranno luogo il più prontamente 
che sarà possibile. 








sempio, I principii politici non sono fatti per. essere 







































el 3 dela» 53 | lesione ® fu convenzionale. Il trattato 
Math autorizza pndé ‘mettere un termine alla tratta, l'ordine 
di visita e permette ai bastimenti da guerra inglesi provvisti | geria; 


















































dipinte e biscotte, tartarughe, bronzi, lavori d’orolo- 
armi a fuoco; istrumenti di musica, mobili, avo- 


«Art, 4, Il nostro ‘ministro dell'intero viene incaricato 


chiusi in un museo, ma per circolare nella società in 
dell'esecuzione del presente decreto) 


rtiezzo ai suoi, costumi e. idee, per essere corretti e 


















ISpot: ‘ 4 ) 5 k 2 3 d fari ci ipa 
Ll di speciali stelo conformemente ai trattati tra l'Inghil- { rio lavorato; olii, drappi; lane, guanti .di pelle, cuoi è BREAZAOE don ad intato, di nersegerageà a di rettitudine +‘ Darmstadt;27 settembre 4850. 
ide ele est fot è, per prevenire il traffico infume degli | tappeti di forrare , stearine , candele ; carte, colla di Bi grace « (Firmato) LUIGI. (Controfirmato) Dawicx:* 
it e bIA EIA SIIT Reeve ogiivonicne GI] Delco, OEelt eniiiri Mtro d’interessante non offiono le colonne dei gi Ora che l'Assemblea è sciolta ; si ‘aspetta ‘nni mandi 
i minicana i quali pottanno) destare; fouditi (stispetti di prati» } © 1 giornali del Capo di Buona Speranza, alla data dei 21 Y pali fi d'intefessanio BOGLO ORO HS: IRON AT UT di 
L po re l'infi jo dei neri, ben i he il di Da È nali francesi di questo giorno. festo: del governo annunziante che le imposte continue» 
care l'infame commercio dei neri, ben inteso che il diritto | Jaglio , s'occupano particolarmente della futura esposizione. ; E cioe e dio: a 
"pur di visita può sblò essere esercitato ‘al di tà della di- { È probabile che gli abitanti del Capo s'avranno ad onore di Terento vili ii. LASSO PEPAFOAE RADEON an eg8 
gen , stanza dalle piazze specificatè nei trattati colle altre potenze | essere convenevolmente rappresentati in tale solennità inter- 2 ‘Sentiamo, dice il Pays, che parecchi onorevoli rappre- elettorale ottriata. Tutte le autorità del paese fanno plauso 
sinocalle fisdle di'Uriba e di Portorico, ed ancora alla stessa | nazionale. Il South africain commenta lungamenie certe sentanti; non' cùrando î vani rumori che corrono fuori deì | al ministero , la cui energia salverà lo Stato: Sola la 
rane distanza di 20 leghe dalle coste della repubblica di San Do- | misure prese per allontanare alcuni coloni da terre che essi partiti grivi, Soceupano pur ora di preparare le basi di n Y democrazia sotialistica attaccherà queste misure volute 
atti È nicani-sospetti=di-far-la tratta saranno | occupano illegalmente. lavoro sulla revisione della costituzione che” preseuteranino | dalla necessità. Le autorità procedetanno al percepi- 
SAR mandati ad un MRRALS. Pamvnso,figlizall anitorità lo- oggi lunedì) Sor messa fn vigore la nuova disposizione fiesta prando en LE gl il'molniniò et | mento, delle, jmposts ed il popolo le pagherà ; ed il 
id] (ali e giudicati secon ofle leggi della reput Mica. nel luvore nelle fabbriche, che autorizza ad occuparsi ine tali riguardo alla legalità ed alla opportunità. Gliarticoli che pare | proletariato, sul quale contano î democratici, opporrà 
aida 11 Se T'honias Timbs crede che le stipulizioni del trattato Y paupriche la gioventà dl'atbi i sessi dell'età d'anni 18 dalle | Cee deremee N codesta proposta direvi: | solo qualche resistenza, di cui sarà facile aver ragione. 
"I saranno favorevoli è $, | go: La tolleranza in materia i da d i : bherr Sl APP RISE t 2 
lesi x 0, $i aa A ar #7 ore del mattino datando dai 50 settembre sino al l aprile, L'atticolo 20, STORGLA (TAGRAN par Il. nostro. governo. arriverà al suol fini senza aiuto 
‘ociale, politica e ri lerà agventunieri inglesìa sta- ettuati î sabati, iù cui il lavoro deve cessare d 4. L'articolo’ 20, relativo all’unica Assemblea, il quale ,sa- Ne SLA lo sit > î 
pripias eseare alle due.dOPO È robe modificato per ottenere lo stabilimento di, due Asseme f Straniero: (Gazzetta delle Poste di Francoforte). 


Cisset, 28 settembre. — Sotto. questa; data scrivono al 
Giornale Tedesco di Fran «Vengo informato in que: 
sto momento chie il ministro di finanze HassenpNlug, ha dato 
oriline al tesoro di rimettere quarantaquattro mila seudi al 


lifee, uta delle prime necessità per un buon governo e per 
far cessare l'individualismo sovrano e sospettoso di una Camera 
sola; è 

2) L'articolo 32, il quale stabilisce la permanenza legisla- 





caltohi IL vi ndo via dall’Inghilterta e ‘dalle colonie inglesi 4 
\ a i bg Ni: - © mezzogiorno. 
Mt i Ter NON nin il'audlo © ricco, "ind ‘razione ‘elia pos: | "=" Times'nota l'attivo .in Inghiltera di più di 10,000 pa. 


Fog Î LI SAtada, Tanti vantaggi ri ISO ‘rapidamente | pieri di noci portati da quattro navigli partiti Ja Aùversa, 
alta] pi ed'în importanza. La conelusione di questo trat- | Nin mat; dice il giornale (inglese, sveva avuto luogo nello 


























































SOTTOSCRIZIONI 


culto alla memoria di sua madre, assisterà alla cerimonia. 





Loggia po È Cda sala del governo a City-Hall era a sua disposizione 


questa mattina mette in ridicolo il sig. Véron del Con- 











lera ito ebbe qualche influetiza' suli’ imperatore di Huyti; è certò | : ; A i 4 cal sli 
220 che egli consenti, a suttomettere ‘all’arbittio, dell’ Inghilter spazio d'una seitimana una;importazione Lanto considerevole E; 1. condizione pericolosa ‘im principio ‘èd''impossibile in f Ministro della guerra. AI tempo, stesso la direzione della 
e. bak che egli con: CES LI ell’ Ing] na } di fi Itre s di P + mara 
RAI È una sola specie di frutta. Altre specie di frutta furono pure a e del Mei Tel Wi vi ‘dine di D 
li Je ssue vertenze? còn S. Dothibgo. 3 n AE fatto; strada ferrata del Meno e del Weser ricevette ordine di man 
Dai È si . ; p° trasportate dagli stessi, navigli. 3. L'articolo 38.sulla indennità, che sarà diminuita: dare domenica Laz ud perni straordinario a Giessen 
fe i " ( armani nni ei X L'articolo AL. sull'argenza; Sorgente: dilabuso e'ditpe» fl per il trasporto dirun battagtiinei > 
ni di STATI UNITI. = Arrivò! dell'ambasciatore turco a | SPAGNA, — Leggesi nel Comercio di Cadice: 1 na- PURARIDA 9 i) spp |: 1ito:Gast slles Postè dice 'che ibgovi i 
TRA 88 ricolis La Gazzetta delle Posté dice ‘che il governo' assiano 
| Sal 3 Nuova-York. i vigli di guerra destinati finora a trasportare truppe lef 5 Gliarticoli relativi al potere esecutivo, alle prerogative! | manderà no memorandum'a wtte le corti intorno agli ultimi 
na Amin Bey} ambasciatore turco che il sultano mandò H quali sono andate a rinforzare la guarnigione dell'isola del presidente, al suo trattamento ed alla durata della pre: eventi accaduti nell' Elettorato. ; Fu fatta premura alla reda= 
hè rodi ligli Stati Uniti per istudiarvi gl’immensi progressi che } di Cuba, sono: la fregata Isabella II, il brick Walder f sidenzo; zione perchè si venne in cognizione che; all'estero lejcose a$s 
rinaeo fu ogni dì la costruzione nayale,, giunse nella nostra j ed ì trasporti. General Laborde, Jason, Marygalante | 6. Gli articoli sul Cossiglio di Stato. Indipendentemente da f siane venivano trasfigurate coi colori dell'opposizione. | _ 
il cor (I ‘Bordo del naviglio degli Stati Uniti l’Erie. Ap-! e Georgina. Il battello a vapore la Caledonia; compe- | queste disposizioni privicipali, parecchi allri articoli sarebbero | Ti La sera del.27 forti panel percorrevano le vie di 
pres eni tcatò fu. ricevuto dal segretario del sindaco di t rato di recente dal governo, non partirà! prima del 15 egualmente considerati in tale lavoro, elime per essere pro- Pala scusi î ho ercenarine Area ricevuto cd 
mini i GVa-York ‘Ehe gli disse che le autorità lo avrebbero. | ottobre: per Javori a farsi nell'interno delibastimento, f fondamente modifivati. D'altronde la revisione Higaita pui CANI narra MERA elena 
Lé n i n f ione non, sareb a com rsi parziolme strabieri, Ness a sa s apire 
acora ‘avuto come ospìte della città, e che gli avevano pre- | che deve trasportare. all’Avana il generale Concha_e zione non, sarebbe proposta come da farsi parzialmente, ma | SSN Sion nie Gazzelli Peli Post las } I 
iberdl * prive *tetor<Mouse, Amin Bey fu sen- | sua famiglia, il suo stato-maggiore, una compa ia fi sulla totalità, CATE prenotano Nerina o 
"ip debian: ai ID oiore) N AE GO SAT CU CA LIA CS Pa8 Ma ito senturo, anniversario della mote della,regina:Or- | — Il Corrispondente: d'Amburgo del 28 annuncia che la 
) dii jssimo a questa dimostrazione ‘d'onore, e vi si d'artiglieria ec uno «qua "iaiei & ud MAG 2 Jensia, che aveva sposato, com'è noto, Luigi Napoleone, fra-,| fotta russa svernerà nel mar Baltico, Non si sa di quanta 
Brando tamente ,, seguìto da un gran numero di _ T°latori della linea telegrafica da' Madrid a Ca- È,.;1o dell'imperatore e re d'Olanda, padre del presidente della futilità possa essere, certamente sarà poco pericolosa. Si crede, 
PT di a I ività. e bi li P P poco. p. 
pr pe pei it ay TA Bran: Î ice sì proseguono con molta attività,/e ben'presto essa frepulblica, verrà celebrato un servizio funebre nella Chiesa È che gli affari dell'Assia, Elettorale faranno controcolpo, sulla 
ont Al domani il sindaco e le principali autorità di Nuo= sarà attivata. di Rueil; dov'è la tombd sua accanto a quella della impera- f cose dei-ducati. 
deli 3 fork sono andati a fargli visita e l’ayvertitono che _—_——__—___—-+},%& trice Giuseppina La messa commemorativa si dirà alle dieci ba 
no, de 1g PP essa a n 
FRANCIA. — Parici, 1 ottobre. — La République di Y e mezzo. Il principe Luigi'Napoleone, che serba un pietoso, 































attolid perle presentazioni. Amin Bey che veste il brillante ig 
della marina tutca/ visitò molti stabilimenti | sttutionnel. Premesse varie osservazioni sul suo articolo ; ; ;oli dell'i i 
quasi Siineeò all’uflifio! della vaov4-York Herald, | del giorno precedente, ed arrecatone uno squarcio, dose CONFEDERAZIONE SVIZZERA. Foglio Federale | © favore dei danneggiati. dall'inondazione 

— © day percorse ini ‘tuttii sensi inttravigliò alla’ vista | egli sì espone quasi malleadore della probità di Luigi pubblica ;il regolamento: del ‘consiglio nazionale del 9 a Brescia. 

della ‘nostra stamperia, di: cuî si fece spiegare il mec- è Napoleone; la République così prosegue: luglio 1850, ed il progetto di legge sulla responsabi- È ‘Silva luogotenente nel settimo reggimento di farite- 
ul hr ‘nismo. Dimostiò grande interesse a tutte le nozioni | | «Innanzi tutto vuolsì notare l'aria di famigliarità as- f tà delle autorità e degli: impiegati federali, deliberato |: 1, 5, Giuliani Vittorio Il. 5: De NGI) 18, 
AR | che gli diedero. Egli partì oggi stesso per Washington, $ sunta dal sig. Véron..I sigg. Vaucorbeil, Jacquier, Ro- $ dal consiglio federale il 18 settembre. Gli udliciali lombardi! stanziati av’ Cuneo Il. 76. Mar- 
dt 12 ove sarà presentato ‘al presidente Fillmore. micu) è gli editori dei: giornali dell'Eliseo parlano con |; Giusta è contî dal commissario di guerra în capo È ;sga Costanza: D'Areglio nata: Alfieri Il: 50; “reno 
i con Nicoi A n, un certo rispetto del primo magistrato della vepubbli- | dati al consiglio } federale, le spese della guerra del | Gi,iseppe ‘Fetréto Il. 3. Professore Gioachino, Fiorito 
, ambi <a. Essî dicono : Il sig. Luigi Napoleone, ovvero il capo Sonderbund per l’armata federale si riassumono come deputato 11, 5. Bistolî Felice sacerdote rettore dell'o- 


TURCHIA, — La Turchia è tranquilla; la Porta con- ù eno î ca pc 
n dello Stato, o il principe Presidente. ll dott. Véron, che f SEGUE: spedale di San Luigi Il. 40. Cav: Pietro Gardet. capi- 
















(2 tiiunvatioccuparsi della questione delle. strade, alla | © ea a 4 TOI, K A FE MOLTA GIESE A Fri 
ene ittenilo 66 (61t0 2600 n firchi- | è ono! degli Iniziati, uh amico, mon si prede soggezie Da. Spese di cavalli in servizio” : 11. tano anziano d'artiglieria 41,5. Santa Croce Carlo de- 

< sonda, ove i lavori procedono sempre. — La deputa- fi sagia:iunandoi paia del mégistagio: spero delli 8; Fuipaggtamenti dsicavallit 4, 1.1" putato Il..80; Trompeo Paolo. Il. 4, Conte Filippo Qua= 

‘ ‘ione ‘de’ Bulgari ‘trovavasi ancora a Costantinopoli; Stato; egli dice il: Presidente, o Luigi Napoleone. NABBE E armi sog E Mu sth tanta Il. 15. Guardia Nazionale ed altri abitanti di Ver- 

È ‘l'Impartial del 20, si ritiene che Je di lei do» | suo prossimo articolo probabilmente gli dirà mon cher, È (5. Ginneni @ traini LL 0. 0» celli 115 2800, Meliga Gioanni Battista professore IL 2. 

n » ertamno prese în riflesso e che verranno pu- 5 mon bon: tale è l’effetto della libertà dei banchetti È 6, Munizioni! |. «+ ++ 0» + 5 * Prina Marcellino Professore Il, 5. Marchese Domenico 
Me È iti î funzionari accusati di abuso di potere e crudeltà, L'editore del Constitutionne! c’informa che il Presidente f 7, Mantenimento i Lt Fossati di San Severino, maresciallo  d’alloggio, della 
de 5 ino Bomprovati i fatti loro attribuiti. — Lo | della fepubblica non vuol fare un 18 Brumaire. Ben { 8, Oggetti di guardia e d'accampamento * Guardia del Corpo di S. M. Il: 200. Scuole di metodo 
chel i cordata ‘She la marina a vapore cotto- | 10, sappiamo. Îl 18 Brumaire potè essere, tentato un f 9. Traspurti o QI Cieli di Novi e Voghera Il. 92: Oblazioni raccolte dal gior- 





10. Indenniz: nale l'Opinione Il. 1500, 























clep' i i i : Î ‘da un giovane guerriero coperto di gloria, da o 
‘ W: iecresciuta di 4 nuove fregate a vapore , | B'Orn® Li) 8 Pg sa I iazazi( 
hiv da Sur AEREO el } ui: peito asl ittatore d'Atcole, di Ris fl I1.Spese d'officio . . <nueniivà 
ì a Na: LU RIR S - fun uomo enio, dal conquistatore d’Arcole, di iu p À n cudiny ti 
cao } ii ébstruzione si darà mano quanto prima atti Senshi tafti IL it Piesinici dell'actore del fl 12: Bonitiezioni per viaggi + » - + * MILIZIA i op pi Novara. 
ì usi "di Ù ilit 3.8 si ie ui 26000 di 0 battaglione. 
Le x dorirà 4 phbblica la seguente | trattati di Campo-Formio € Leoben, idal capo militare - Spesersanitarie oro ; i 
ere îali bid SAR dietro loro do- | che aveva‘ sotto il suo comando Lannes , Murat, Ber- o MPRREE RA RAI n t.a Comp, dal sig: cap.le fur. Lila ialoe ta di 25 
sul sleltestieio fidjierile è che desidererebbero | thier, Jourdan, Augereso, Macdonald, Leclere e Lefé- RICREA A U0a ARRE: I Dal se e Oi ragni 117 0 
) p È Ù n s iì i iù a H % SS fon: 1 3 a id. a ., Serg. Sur, n 10, erci >» 4 
pat! ‘attialmente il servizio militare, avranno facoltà | ve, da coluì le di cui gesta erano state sino allora PiPodib' aicampigga 10 Lon ot 3a id Del sE pira Cale ANO 
pei le la loto. dimissione, “chè verrà accettata sebza. quelle di un vero eroe. l Indennizzazioni straordinarie . .. » Pato art o 
dhe 4 si 5 VEDO Il 18 Brumaire fu tentato e con successo , ma chi Mipado îinced AME + SENI La econdo battaglione. 
a ostacolo alcuno, A questo scopo i comanilanti de’ vari , } ò farti u 
pier corpi id'esbicio ricevettero ordine di comunicare que- | cercasse ripeterlo , sarebbe certo di dormire la stessa È 20, Spese per il bottino di guerra . . » fia Comp:; dal sig. serg. fur: Timoteo Magnaghî 
licenza agli ufficiali posti sotto-il loro rispettivo co- | notte 2 Vincennes. Il dottor Véron'! per conseguenza = = epervesso dal sig: serg. P. Degrandi » © 47 25 
Speti  Heiia non ci dà guari: una‘ pellegrina notizia ; quando ci n- Tolate detto spest Fri 6,140,006 r. 12 | 210 id. Dal sigooserg. fur, Zanardi'Gioanni » 41 50 
Og severa . che \il' presidente non farà. un 18. Brumaire. Benva. — TY gran consiglio nella tornata del 28,set- È 3.a id. Dal sig serg. fur. Rag. Ferrari Luigi» © 750% 
dia id Dal: sig; cap. fur. Rossi Fraticesco « 35 25 


tembre ‘discusse la legge che autorizzava il governo a 


Solo ci pare alquanto strang,ghe. il dottor; Yéron si autorizza: 
conirarre un prestito di 800,000 franchi nuova moneta. 


atteggi qual patrono, qual mallevadore' del primo ma- Dai sig. capitano aiutante magg. in j.0 Ro- 




















st È sa ei 5 > - 
di pesata SV Le 
Î LE ori co pia 98 
Î n i e sa 





tolontarie © 
sco per +0! 
mano Francesco pei 77. 


zioni, dei militi € di i 

lit ent” satlibi 0 ee 
desio . grune signor. avv. Giovanni 
" ampari; per. oblazioni volontarie dei ; 
cittadini. ivofave-iemi vali stri (0 >» 238.45 

Dal signor Pietro Degrandi, sergente nella le 
gione, per volontarie oblazioni dei cit- 

dedito <a N GSO a OI 


Fr. 1565 84 


+ obla- 


186 50 


Municipio di Racconigi. 

Municipio li Racconigi Il. 50. P. Andreis sindaco Il 
15: Teol, Carlo Alberto Sorasio Il. 2. Giuseppé Paglieri 
segr. di giud: Il: 2. Raimondo Paglieri sottotenente nel 
10 egg; fanteria Il, 1. Giovanni Paglieri Il. 1. Roberi 
Luigi Alberto ll. 1. Giosanni Bart. Gola architetto ci- 
vico Ji. 2. Bogino Carlo ll. 2. Andreis Angelo ll..20. 
Notaio. Barberis Carlo segr. civ. Il: 3. Avv. Strua cons. 
ll; i. Anna Gola ll. 4. Ferrero Gola Il. 4. Antonio Ri- 
botta .cons., ll. 1. Giuseppe Tesio .cons. Il. 2. Sorasio 
Pietro. 11,.2.-Teol. Dina Francesco priore Il. 5. D. Lione 
vicario Il. 3. Curti Francesco Maria Il, 2. Siccardi fra- 
telli Il, 1. Bocca Francesco ll. 3. Teresa Andreis nata 
Tesio ll. 10. Gola Francesco .segr. ]l. 1. Nasia France- 


sco. ll, 3. Nasia Francesco figlio ll. 1. Barge Giuseppe 
di Ria D Bircra Get de aderito Bar 


gesio vice-sitd. Il. 2. Daniele Matteo caffettiere ll. 1. 
Medico e chirurgo Cesano Teodoro Il. 1 50. Prete Gio. 
Ribotta Il. 3. Osella Gio; Batt. medico e chirurgo Il. {. 
Teol. Borra Filippo Il, 2. Roda Marcellino II. {. Roda 
Giuseppe Il. 1. Colli Antonio console Il. 3. T. Osella 
Tommaso Il. 2. Priotti Giuseppe .Il, 1. Pignocchino 
Giuseppe Il. 1. Dott. Giusta Carlo chirargo ll, 1, Teol. 
Ribotta Pietro Il, 1. Peirani D. Sebastiano Il; 2. Teol. 
Muzzone ll. 2. Avy. Castelli }l. 3. Alesso Carlo Il. 1. 
Negro Giacinto. di Savigliano ll. 1. Musso Filippo ll. 1, 
G. Geymonat Il. 1. Med. chir. Cesano Il. 1 50; Villois 
S. C. cent. 50, ‘Grusso Francesco cent. 40. Vedova'As- 
som Il: 4.-P; F. cent. 40. Crotti cent. 40. Franzero 
Gius. Maria Il. 1. Tesio Pietro cent. 50. Rittatore Gio. 
Battista sotto-segr. civ. cent. 60. Totale Il. 177 80. 
Abitanti di Cavallermaggiore 

Aime D. Stefano Il. 4. Capriolo D. Luigi Il. Via 
divi Giuseppe Il. 1. Filippi Ferdinando Il. 10. Filippi 
Paolina Ul. 1 ssini Morizio Il. 4. Gianolio Lodovico 
segretario Il. 2, Bonnino capitano Il. 4. Medico B, Fea 
Il. 1. Gio. Ciartoso II. 1} 50. Avvocato Manfredi JI. 2. 
Debernardi Marcello Il. 1. Crema medico 1-4. Crema 
Aurelio 1}. 4. Rivoira Pietro speziale cent. 50. Ferrero 
Morizio cent, 50. Ciartoso D. Luigi II, i, 50. Demonte 
C. Il. 3. Allione Giovanni Il, 1. Demonte Agostino ]l. 4. 
Conte Vittorio ['ilippi Il. 5. Trucano Giovanni Battista 
cent. 50, Totale li. 38, 20. 

Abitanti di Salussola. 

Teol. Giovanni Macchioli parroco di Salussola Il 20. 
Scarayelli. Marcello sindaco Il. 2. Scaravelli P; Placido 
da Biella Il: 4. D; Pramaggiore prevosto Il; 150. Amistà 
Simone lì. 1. Verdoia Alessaniro cent. 80. Gio. Negro 
gent. 80. P. Gio. Butt, Verdoià 11 2. Penna Agostinò 
IL 1 50. Morino Cipriano Il. 1 50. Argentero Il. 1 60, 
Don Bertagnolio ]l. 4. Nicolao Pozzi Il. 4 20. Pra- 
maggiore cavaliere Pacifico ll. 2. D. Rettuga Il, 4 60. 
Gio. Debernardi, esattore Il. 2, Antonio Destefanis JI. 2. 
Migliavacca Carlo Il. 1 80. P. Luigi Soto.ll. 2. P. Ga- 
Viazzo Stefano Il. 4 20. Eligio Fiorina ll. 1 25. Di Ba- 
nino prevosto Il. 4 50. D. Calvino: prevosto 1 50. Se- 
rafini. Giuseppe Il, 1. P. Giuseppe Novella cent: 60. 
Mad. Sofia Scaravelli ]l. 1. Mad. Verdoia ll, 1, Sig. 
notaio: Verdoia Il. 1. Elena Scaravelli Il. 1. La fumiglia 
del fu P. Zullo cent: 45. Totale Il. 61. 

Totale L. 6702 09 
Già pubblicate 12552 62 
L. 19254 71 
——irimiitt_miiz— 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 2 ottobre. 

Hubbard inglese, gentiluomo, da Parigi.— Robson Tommaso id., pos. 
sidente, id,— Crawley Samuele, id., da Milano. - Gregory Gregorio, 
id., da Ginevra, — Horries Emma id:, damigella, id. — Rendtorf 
Carlo di Amburgo, possidente, da Firenze. — LudendorlT Fanny id., 
signora, id, — Laroche Stehelin Benedetto , incaricato d'affari della 
Confederazione ‘svizzera, speciale în Torino, — Pignatel Eugenio , 
console della Toscana, da Livorno. 

Partiti il di 2 ottobre. 

Maillet Antonio di Parigi, negoziante, per Genova. — Angles Cesare, 
Perret Claudio di Lione, avvocati, per Lione, — Della-Ripa Costanza 
e.Vittoria di Firenze, signore, per Firénze. — Sirtori Gaspare di Mi- 
lano, possidente, per Milano. 

Arrivati il dì 8 ottobre. 

Gueward Eduardo di America, possidente, da Ginevra. — Rudge Carlo, 
Mellisb Giorgio, Lynd Guglielmo; iuglesi’, gentiluomioi , id, — 
Mercìer (de) Bottens, Loys Emilio e Alferto di Losanna, possidenti 
id. — Scudier Luigr di Venezia, id.. da Venezia, — Vivioni Severino 
di Milano. ingegnere, da Mifonò: 

Partiti il di 3 ottobre. 

Thurslon Federico di America, possidente, per Genova. — Craft 
Guglielmo, ;id., negoziante, id. — Rotschild Giacomo , ‘console’ au- 
siriaca a Parigi, îd. — Gerrasior[ di Sassonia; teologo, per Toscano. 
— Lacombe Giovanni hevra, negoziante, per Francia. — Genton 
Francesco di Vevey, ufliciale d'artiglieria, per la Svizzera. Haerter 
Gustavo di Strasburgo, ministro protestante, per Basilea. — Fioridi 
Francesco di Roma, pittore, per Genova. — Kramer Antonio di Mix 
lauo, prof. di: chimico, per Milano, 


DECESSI del 3 ottobre in Torino. 
N 6. 


Dal 1 gennaio, totale » 4509, 
pp p Ù pi 
ULTIME NoCIZIa. 

Braescia, 1 ottobre. — Una nuova sventura colpiva 
quella parte della nostra provincia che finora era stata 
esente dalle calamità sofferte dalle altii parti di essa, 
La scorsa notte un orribile gragnuola durò un'ora, de- 
vastava i comuni di Rovato, Gazzago, Coccaglio; e mol- 
tissimi alti. La'sola ed ultima entrata di quegli abi. 
tanti; l’ uva È sparita. (Era Nuova). 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


E n * 

ile: È 2 Rea altari) furono 

Fnesze, 2 ottobre — Scrivono al Corr. Mercantile: i Bonsi pi Paniot del 2 squabra 7 sb arbfacon 
Le voci della reazione divengono sempre più alte e | molto meno animati quest'oggi che negli scorsi giorni, 


forti, e nulla corre di co-ì strano che, non venga cre- 
duto, Siccome credono i reazionarii che certe informa - 
zioni ai giornali vostri vengano dal partito stesso. risto- 
ratore dell'aprile 1849, così pare deliberato l’esilio di 
varie notabilità del partito medesimo, e vengono no- 
minati i signori Lambruschini, Ridolfi, Salyagnoli, Pe- 
ruzzi, Capponi e Bettino. Ricasoli. 

« Ecco quale, sorte minaccia uomini che famiglia, 
sostanze, riputazione posero a pericoli gravissimi per 
riacquistare .il trono con, l’amore. del: popolo ad!un 
principe ignaro quanto sconoscente, 

« Fino da ieri quegli ‘uomini si negavano: a ‘credere 
reazionario il governo toscano. Oramai non avrebbero 
alcun dubbio,» 

Roma.—Il Gior. di Roma del 30 settembre annunzia 
che nel mattino dello stesso giorno S. S. tenne in Vati- 
cano concistoro. segreto în cui dopo breve allocuzione 
creò 12 vescovi e 14 cerdinali. I cardinali sono monsig 
Fornari attuale nunzio apostolico presso Ja ‘Repubblica 
francese, il vesc. di Tolosa; l’arciv. di Toledo, l’areiv 
di Capua, l’arciv. di Besangon, larciv. di Siviglia, l’arciv 
di Reims; l'arciv. di Olmutz; l’arciv. di Colonia, Parciv. 
di Braga. l’arciv. di Westminster (chiesa nuova), morisig. 
Wiseman, il vesc. di Gubbio; il vesc. di'Brestavia,: e 
monsig. Roberto Roberti uditore generale della R, Ci À. 

— Il card. Fornari sarà surrogato a Parigì da nionsig. 
Garibaldi nunzio attuale a Napoli, dove andrà pella 
stessa qualifica monsig. Ferrieri. 

Narori. — ll giornale uffiziale di Napoli non ha alte 
che la collazione al presidente -del Consiglio, ministrb 
degli esteri, cav. Fortunato, del titolo di imarchese, tra- 
smissibile a’ suoî' discendenti. 

Pantci, 2 ottobre: — L'ambastiatore del Nepaul cop 
tutto il suo seguito parti da Parigi per Marsiglia, dove 
un bastimento francese li aspetta per condurli a Nal 
poli, quindi ad Alessandria. Un bastiinento inglese È 
prenderà ad Alessandria per condurli a Calcutta. 

Una scandalosa scena mise sossopra îl quartiere del 
sobborgo S. Honoré nella mattina che partivano quesli 
stranieri, ì 

Un vyetturino che, ad insaputa dell’ambasciatore j 
avanzava 30 fr. per corse fatte a servizio di un dome» 
stico del sio seguito, vedendo che l'ambasciatore, las 
sciato l'albergo, stava per' salire in vettura, gli pose 
ad un tratto la mano innanzi per non lasciarlo andare 
innanzi senza che gli saldasse il suo credito. 

Il giovine ambasciatore irritatissimo di vedere un 
vetturino che discouosceva l’inviolabilità di cui pel suo 
carattere è rivestito, diede un violento colpo colla sua 
canna sulla testa del vetturino imprudente. Il sangue 
grondò abbondante. Le persone del seguito del prin- 
cipe si interposero tosto, come pure i sergenti di città 
per terminare la cosa; ‘Il principe indiano , eredendosi 
nel suo paese } dove ha il' diritto di vita e di morte, 
avea giù chiesta la sua sciabola per punire l’atto dello 
sventurato vetturino. 

1 —- Il giornale L’Assemblée Nationale del i ottobre è 
stato sequestrato ‘per delitto d’otfesa al presidente della 
repubblica. ; 

Vienna, 30. settembre. — Leggiamo nel Corriere Jta- 
liano: Tristi sono le nuove dell'Ungheria. Ad onta-di 
tutti gli sforzi degl’impiegati, l’organizzazione del paese 
procede assai lentamente. I coloni ‘è la' borghesta; nel 
distretto dell’Ovestspecialmente, sono beù disposti verso 
Îl governo, e vogliono l'ordine e la quiete, ma la no- 
biltà si mostra dovunque in palese od in segreto, ope 
ponente: Si mormora generalmente perchè il paese cone 
tinui sempre a restare sotto il governo militare, mentre, 
convien pur dirlo, esso è più giustificabile nell'Ungheria 
che in ogni altra parte dello Stato, 

Daesoa. 27 settembre. — Il conte Nesselrode è 
in questa città, (Riforma Tedesca), 

Rexpssoure , 26 settembre, -- Gli schleswighesi che 
hanno rifiutato di entrare nell’arinata danese sono stati 
trasportati nell'isola d’Alsen ed assai maltrattati, 

(Gazz. di Colonia); 
- La comunissione permanente 
nuova accusa contro i ministri. 
La Gazzetta di Colonia del 
1 ottobre dice che l’esercito schleswighese aveva abi 
bandonato i suoi accantonamenti da molti giorni, 
Friedrichstadt è stata bombardata 
del mattino fino alle 10 della sera. - 
cupata dagli holsteinesi, 

Una importante scaramuccia ha a 
Beckendorf. 


CRA AL n SCSI 


FONDI PUBBLICI 


Torino 5 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza ?. ottobre 
1851 — decorrenza {. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco Ran 
Azioni delgaz . ..,) 
Azioni della banca nazionale . , 
Sconto banca . . ..., 
Anticipazioni banca . 
Biglietti banca 


giunto 


Casse, 28 settembre. - 
ha risoluto di portare una 
Scuueswi-Housret, -- 


il 30 dalle ore 8 
- Tamingew è oe- 


vuto. luogo presso 


88 

88 
87 
982 
950 


- 525 


tia 18 


1595 a 
40,0 
500. _ 
ila 12 00,00 


Perdita 
Genova 4 ottobre. 
1 marzo e 1 settembre 86 1}2 
1 aprile è d'ottobre 86 - 
1 gennaio e 1 luglio 86 518 
1 gennaio è { luglio  — — 
1 gennaio e 1 luglio 985 
1 aprile e 1 oitobre 925 
1595 
100 


50,0 1848 
1849 
1819 
1850 
4 0j0 Oblig. 1954 

1849 
Azioni della Banca . . |. 
Sconto per Genova e Torino , 


Toscana; 


96.5 

8612 

867,8 
997 
927 


ma i fondi pubblici migliorarono alquanto. Il. 50,0 che 
incominciò a 92 45, terminò a 92 70 in aumento.di 
35 cc. rispetto a ieri, ed il 3 0j0 a 57 55 in aumento 
di 5 cent, : 

A contanti in paragone. degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0;0 finì in più di 10, cc. a 92 40; ed il.3 00 di 15 
ce. a 57 40. Il 4 0j0 fu negoziato a 75, ed il 4.12 
0]0 a 81 25. 

Fondi esteri: Il 5 0/0. piemontese (c..R.) a. 85 10 
crebbe di 10 ce, 


Poi S: NICCOLINI garense. 


ASFALTO MITCRALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.ili Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Travers 
in Isvizzera , e di Charovachè in Savoia, hotilica ai signor- 
i architetti, impresari e proprietari di case; ch'egli 
dell'applicazione dell'asfalto perogni layoro riguar- 
i pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
quale il medesimo garantiscè per anni dieci. | — 
I mastice d’asfalto è di grande econvima conservando in 
agni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. — | 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4.in Torino + ove sì 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli îll.mi signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie. 


- PANSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU | 
A GENÈVE (Plainpalais. 193). I 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avar. 
1ageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves recoivent une instruction variée et 
solide, appropriée à leur vocation. ‘L'enseignement embrasse 
les études classiques, comme celles qui regardent lè commerce 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangais, l’al- 
lemand, l’anglais et l'italien; Ja calligraphie, le dessiny la 
géographie, l'histoire, l'arithmétique, la tenue de livres, Jes 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu» 
relles, etc. La musique et les autres arts d'agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. | 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ige et les besoins spi 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zèle éclairé i 
du clergé de Genève, Ì 

La vie du pensionnat est:la vie de famille, et pour»cette | 
raison le nombre des dlàves est assez restreint. 











100,000 F. ca 


{ ce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio 
di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, 


che non guari 


Torino, albergo della 


Divorsi ciarlatani si sono imposs 
nici, per dare ad intendere el'essi 


autori di opere sull'arte‘della 


Rosa Bianca; da mezzogiorno a sei OM@L:i sat 
Prezzo fr.A 25 il rotolo, coll’istruzione.. 


Tale Specifico è tanto semplice ‘che un fanciullo di 3 anni 
ssati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
si inventarono il rimedio per a gua- 
rigione dei CALLI; essi spingono la loro sfacciataggine”a' dirsi perfino 
pedicura (pedum cura). Si' possono mettere 


VERO RIMEDIO LE 


Antica farmacia di COTTI 
genero del dottore LE-ROY, 


Br. xcahp e Sienoner figlio; farmacistà, 4 
via della Senna; num. 49, sobborgo dilSi 
mano, a Parigi. I 
Noi dobbiamò ‘prevenire le persone che ‘ebliero 

confidenza in questi’ veri specifici del dottore Le 

escono dalla farmacia Cotti suo genero, che non sa 

prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della; 

origine, perchè abbiamo. la. certezza che seme. 

molti. contraffatti;.tanto sotto il nome di Le-Roy,;che 

quello di Blancard,e Signoret figlio. K hi 
Nos si devono considerare come usciti dalla 

tin dove si preparano da più.di 40 anni, secondo 

del dottore Le-Roy, che quelle buccie che portani nel 

quest iscrizione Farmacia Collin, e sul turacciolò il 

timbro e l'etichetta, ‘presentando’ la triplice gard 

nomi di'Cottin, del dottore Le Roy ‘e ‘della segnatura’ ui 
scritta di Blancard e Signorel figlio, Wi sii » 0° 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerentè:di 
Giornale. À Rie 


Non-più operazioni 


AGLI OCCH 


‘acqua celeste del Dir Rousseau, via Montina 
Parigi, per la guarigione radicale ‘dei mali d' 
come la cataratta , ‘l’albugine; le ‘infiamma 
fortifica le. viste deboli, toglie: la» gotta serenate ivdo» 
lorì più acuti: I ciechi che scorgono» ancora Uglivveffetti 
dell'ombra o della Juce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni, siii 

Se ne trovano depositi prep i pripelpali farmaci 
H 


Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei 
(Sì affranchino l 


sulti. Prezzo della ‘boccia 10 franchi 
belli 


Pri 


lettere). 
Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgi mento, 
ed in Genova alla casa di commissione , fini) 
Comp. Mic 
saletta: 


tina ; 


ETICHETTA 0) 


di nuovo genere 


SUL SISTEMA DECIMALE 


ad uso 
DEI FILANTI COMMESI 
per la Compra e Vendita 
DEI BOZZOLI ca 


In vendita presso la. stamperia Fenneno e Faascore 
e principali. librai. i 


gas 


alito 
Ml) 


del vero GERVAI 
attualmente 


può guarirsi da sé. 
Ogni rotolo è firmato! 


facilmente nell'imbarazto tali' empirici, domanando ‘loro di formolare una 


a che non sapranno scrivere. L'unico autore del'nudvo si 


pecifico per 


la guarigione dei calli ai piedi, quale! fu ammesso'all'esposizione’del 1869, 


galleria della chirurgia, sotto il num. 3220, è di GERVAIS 


di PARIGI, 


chirurgo pediculare del ‘re del Belgio e della regina d'Inghilterra, 


—15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


DOMA Tee 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
deute di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero 4 far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che ilsignor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la Junga sua esperiunza' gli \lia reso fa- 
migliari. 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. Ba: 
sterà indicare il'prezzo che.si vuol fare per riceyerli esatta» 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


al Gerente di questo Giornale) 


(Per lè commissioni dirigers 


on permesso del Governo 


Avrà luogoin Vienna iL 14 novembre p. v. l'estrazione di 
una grande Lollerin di. beni ‘stabili © di mezzo milione di 
fiorini in danaro contante. Queste possessi mi consistono ‘i 
fi Palazzi, ‘con eleganti mobili, giardini ere ecc.. situati lO 
Ballen/presso Vienna, e saranno pagati dl vincitona fiorini 
200,000 V. di Y. se mon gli volse arcettare; "i 

| welore delle vincite in danaro ellettivo è fiorini Y. 
455. 200 000, 70,000, 55.000 in /uffo grin. di te 
ni costa franchi 4050. Sei viglietti compreso uno gra 
sialo, dòrato franchi 52 pagabili in mandati Grpaa o gra 
piazza gi sommorei i nr petto si ottiene gratia come 
ufe ad ogni interessato Ja ‘lisia del î Isa 
PaPU/RG/OE delle. vincite. dupo l'estra: 


Chi desidera viglielti i praspetti si ditiga 
a LUIGI PRATOLONGO in Gonne, ; CARS 
fratelli RULLA è &, “° Cen0va presso.li signori 


di ezio petali GA 
COLLEGIO) FEMMI ILE 


» 
ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande, di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L, 


Franchi: - Pinerolo perl’ Abbadi finan 
del Gollegio Femminile; © °°" ©Ha direzione 





Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli, 


mente conformi alle note che ‘si Ponno coi 
; Ù nsultari Pi x 
di questo giornale. p Vi 
Questa: casa conta fra la sua cliei i 
e ‘teli Je: più Cospii 
del Piemonte ed vecupa a Parigi il primo Ù ati 
lità sovra indicata. Il suo succ 


delle magnifiche sue Lroderie e dei suvi ricchi merletti 


NEVROSINA LÉCHEI 


Le: nevralgie, Je nevrosi 1 altre. 
sono prontamente guarite coll’ usa Idi questo speci» 
fico, adòltato in seguilo a numerose ésperienze Ca 


tutti i ‘medici, 
Pr e Aia boccia 4 è 8 franchi. v 
trigersi in Parigi alla farmacia LÉC 
via Lamartine, num. 531 Ù FCHELLE, 
In Forino al sig. 


Psi diretta 


mente alla Madamigella Ro ii Rue Du erat 
She, 


nt ala lia della: Bardo; 
prezzo della db, la è di î 
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ih ‘Dalla tipografia: Ferrero e Franco si pub- 
=blica :fra pochi giorni un'edizione delle’ Let- 
"fore politiche di Ciro d'Arco: un vol. in-16, 
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s'Wibme confraddetta fa morte ‘dì Federico Bi- 
i siuicu Tedesd'atri giornali abbiamo annunziata. 
Ul Debats contiene un articolo giusto in uno e prudente, 
- latorno alla sciagurata vertenza fra il Piemonte e Roma. 
-_.% Un dispaccio di Marsiglia giunto a Parigi reca che dal 18 

—_ Settembre ia poi non si è più colà manifestato verun caso di 

. cholera, È 

Il sig. di Persigny, il cui viaggio a Londra aveva eccitato 
delle indiserete curiosità, è giunto la sera del 2 a Parigi. 

L'Assemblée Nationale contiene una delle solite lettere 
diplomatiche del sig. Capefigue, nelle quali stupidamente si 
‘ megano tutti i principii riconosciuti di libertà e di giustizia. 

Un importante movimento di truppe avrà luogo nella prima 
. @ seconda divisione militare. 
| L’Opinion Publique è stata pure sequestrata. 
lughuterra. — Londra, 2 ottobre. — L'assenza di tutti gli 

‘ uòmini politici, da Londra continua a mantenere Ja stessa 

! sterilità dî notizie. Alcuni giornali cominciano però a pre- 

® Judiare sulle gravi questioni che saranno poste in campo 
vc nella prossima sessione. Le questioni del libero scambio, 

- del giuramento degli Israeliti, la riduzione degli sti- 

pendii, specialmente mella diplomazia, occupano per ora 
questi periodici, } 
stato presentato al lord-maire di Londra un memoriale 
sottoscritto dai primi negozianti della città per la convoca- 
© zione di uti meeting, nel quale si discuteranno i vantaggi che 
produrrebbe a Londra lo stabilimento di un tribunale di 
commercio destinato a giudicare le differenze tra i ne- 
gozianti. 
ll Morning-Post dice che. sono già presi gli opportuni con- 
certi per la formazione di una nuova università cattolico-ro- 

mana in Lelanda., i 

Il consiglio dell'ammiragliato si occupa dello stabilimento 
di una comunicazione telegrafica sotto mare tra l'Irlinda e 

— V'Inghilterra. ti 

' Spagna. — Madrid, 50 settembre. — Dicesi che siano per 
ripigliarsi le relazioni tra Spagna'e Napoli, interrotte in se- 
guito al inatrimonio (del conte di Muntemolivo: quindi il 





























| ‘duca di Rivas, ambasciatore di Spagoa a Nupoli, duvrebbe 


| quanto prima ritornare a) suo posto. 

= Correva voce che fosse stato concliiuso tra la Spagna, l'In- 

« ghilterra, Ja Francia e l'Olanda un trattato per proteggere 

vol'isola di Cuba da qualsiasi invasivne. 

Parlasi del. marchese di Miriflures qual candidato ministe- 
riale alla presidenza del Senato, e dei signori Mayans e conte 
di Vista Hermosa per la Camera dei deputati. 

Germa — ‘A Monaco si crede da taluni che il corpo 
di osservazione bavarese di Aschaflenbourg possa essere im- 
piegato come*truppa di osservazione nell'Assia Elettorale: ma 

. pare:eredenza non fondata. 

: Non sono giunti i giornali di Berlino del 50 ottobre! L'e- 

« Sposizione della quistione assiese fatta dal signor di Radowitz 

l collegio ha riunito tubi i sufragi. 

Nel granducato di Assia-Darmstadt il granduca ha pubbli- 
‘cato un'ordinanza che prescrive la percezione delle imposte 
| dirette ed indirette negli uliimi tre mesi dell'anno corrente. 

_"\HMercurio di Svevia! contiene nella sua parte officiale 
| ‘un'ordinanza del re del Wurtembergche convoca l'Assemblea 

. - della revistone:della costituzione e fissa l'apertura della ses- 
+ sione pel venerdì 4 ottobre. 





















ara APPENDICE. 
| LA NUNZIATA (*) 
u RACCONTO © 


VIE. 


3 10 andére ad un paesello vicino, ov'era la parroc- 

di Autoliva e degli sparsi suoi casolari, per pre- 

ite i due promessi al signor curato e per racco- 

1 arsi a lui, aflinchè, ottenuta appena la dispensa 

i ‘eansica per la stretta loro parentela , si facessero le 
DI Ù 





ì 
| vecchio Giovannandrea , fino allora così aspro e 
* quasi crudele colla figliuola, aveva fatto un gran mu- 
‘ tamento ; fosse un po’ di compassione, fosse l’idea di 
vato d’accasar la figliuola proprio in quel punto 
deva di trovarsi addosso un’altra volta quel ca- 
rico disutile, si mostrava non discontento di quelle 
nozze improvvisate; e senza farsi plegare aveva dato 
Parola al Vito che, secondo il costume, per il letto 
della sposa ci avrebbe pensato lui. 

‘Ma quando il Vito, tutto umile e sconfortato, dopo 
(ciò che avevagli detto Ja fanciulla quella mattina , gli 
‘venne innanzi, tenendo in mano il fazzoletto del re- 
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(°) Vedi i numeri 847, 848, 850, 851, 854, 855, 856. 
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GIORNALE 


‘© La commissione speciale per l’ammortizzazione della catta- | 


moneta in Roma annunzia che a tutto il 28 settembre il pro- 
ministro delle finanze deposito a di lei disposizione nel Monte 
di Pietà scudi 461,210 risultanti dalla vendita dei certificati, 
La carta-moneta depositata venne tolta dal corso e ne ah 
Nunzia il bruciamento pel dì 7 corrente. — I cardinali Cu- 
Senza, Wiseman, Pecci e Roberti presenti in curia ebbero la 


| sera stessa della loro elezione 50) settembre, la berretta ar 


dinalizia. PI 
‘Di Toscana non abbiamo altro che una circolare del pre- 
sidente del Consiglio Baldasseroni d'istruzione ai prefetti e 
governatori del grandicato intorno ai decreti 21 0:22 <a 
tembre. La circolare ice che i governo conta. precipua- 
mente « sulla saviezza dei. consigli municipali, la libera ,istitu- 
zione dei quali fu dall'esclusiva volontà del principe attivata 
con il regolamento che il decreto sovrano dei 20. noveribre 
1849 poneva in vigore, in linea di esperimento, fino a defi. 
niliva e più solenne sanzione.» 





TORINO, 6 ottobre. 

Gli apostoli del privilegio s'ingegnarono sempre a 
presentarlo come una utilità sociale, chè non altri 
menti avrebbero potuto predicarlo nello stato attuale 
della civiltà, 

I sentimenti ordinariamente fanno le spese delle 
loro apologie, poichè il campo delle utilità materiali è 
troppo nettamente designato per ammettere ‘un falso 
apparato di fantastici vantaggi. Così all’epoca in cui 
si diseutevano le leggi per l'ubolizione degli asili e 
del foro ecclesiastico vedemmo fare appello dagli apo- 
logisti del privilegio al. sentimento religioso. A cre- 
derli: il foro 6 gli asili erano indispensabili a man- 
tenere l’ossequio pel: clero e pei sacri tempi, che è 
tanta parte di sentimento religioso ; e dopo la profa- 
nanazione imputata a quelle leggi (comuni, giova sem- 
pre ricordarlo, a tutto il mondo cattolico)la religione 
del Piemonte è venuta meno. Ed è forse sopra questa 
Singolare asserzione che si fonda anche il famoso di- 
lemma 0 coi curiali, 0 coi protestanti, di che fave]. 
lammo in altro numero. 

Allorchè sì parla di sentiMENTO RELIGIOSO bisogna 
distinguere. 

La religione cristiana, e a preferenza la cattolica’) 
perchè -la»sola veramente cristiana, è universale, ap- 
plicabile a tulti i climi e a tutti i paesi e' destinata a 
trionfare definitivamente nel tempo e nello spazio, 
perciò soltanto, che a differenza dell’islamismo, la cui 
sola, scienza è l’Alcorano, fa la parte competente al- 
l'autorità e alla ra gione, ed è suscelliva di armonia 
con la civiltà. Nei successivi sviluppamenti della 
scienza e della civiltà l’uomo scorge i benefizi della 
religione sempre in Fapporto all'attualità del periodo 
sociale in cui vive, e nella evoluzione, per servirei di 
Un paragone astronomico, della civiltà intorno al polo 
immutabile della religione, il sentimento religioso che 
è la bussola della civiltà, per essere costante deve mu- 
tare direzione a misura dello stadio che da civiltà ha 
percorso. 

Data una società, come quella del medio evo, in 
cui tanta è.l'ignoranza de’ laici, che laico in tutte le 
lingue nuove divien sinonimo d'ignorante e chierico 
di uomo che sa scrivere, in cui ad ogni passo Comuni 
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galo da lui inutilmente comperato ; quando gli disse 
ch'era inutile andarne quel dì dal signor curato; il 
mugnaio montè in collera, e rispose che la figliuola 
era matta, ma che lui le avrebbe fatte passar le ubbie 
a quella malandata; in somma che la cosa doveva es- 
sere, e sarebbe fatta. 

La mamma Margherita invece, che pur temendo di 
confessarlo a se stessa, s’accorgeva del malore segreto, 
che logorava ì begli anni della sua Nunziata , aveva 
perduto quella gioia sincera, che sulle prime erale en- 
trata in cuore. Il Baitista s’accontentava, al finîr della 
Giornata, di pigliarsi in compagnia il Vito, d'accompa- 
gnatlo un tratto fino ad Intra, di vuotar con lui un 
buon bicchier di vino di due anni, e poi di tornar- 
sene zufolando al Mulino. 

Ben presto alla Nunziata entrò di nuovo la febbre; 
ch'erale cominciata appunto il dì in cui la rinviarono 
dalla fabbrica, ma che dopo il suo ritorno alla ca- 
succia paterna le aveva, se non altro, lasciato un po’ 
di tregua, Ella dimagriva di giorno in giorno, man- 
giava a stento qualche cucchiaiata di minestra, e senza 
lasciarsi scorgere scambiava Ja sua scodella ancor piena 
con quella dell’uno o dell'altro de'suoi fratelli minori, 
che in un momento la mettevan lì vuota e netta. Ep- 
pure, non ristava d’'aiutar la madre nelle faccende ca- 
salinghe, davasi attorno tutta Ja mattinata; e le umili 
stanze e le poche stoviglie della cucina non erano state 
mai così in assetto, così forbite come in que’giorni da 
che la fanciulla era tornata a casa. 


Torino, Lunedì 7 Ottobre 4850. 


DI TORINO 





e signorie feudali si fan guerra, e bruciano o sper- 
dono per interesse 0 vendetta gli archivi e le carte 
dei castelli e dei comuni — i popoli. saranno felici di 
trovare la scienza e la giustizia nei tribunali ecele- 
{ siastici, la difesa dell’altare contro le aggressioni della 
{ giurisdizione feudale insipiente e parligiaha,, e una 
1 custodia inviolabile nel presbitero, degli alti che assi- 
! curano lo stato delle famiglie. Ma dopochè le grandi 
l'uionafttio estinguono.j feudi e i comuni, quando la 
Sicurezza interna:è assicurata. e la scienza civile è tra» 
mutata nei laici, dei tribunali ecelesiastici e degli asili 
non resta che il peso del favore che ispira a giudici 
tonsurati lo spirito di corporazione, resta lo sfregio 
della inegnaglianza e l’insulto dell’impunità, poichè la 
giustizia e la giurisprudenza hanno abbandonato la 
basilica. e sono passate nel pretorio, 

Il sentimento religioso , che tre secoli fa s'ispirava 
alle franchigie della Chiesa e alla riprovazione che 
essa fulminava sulle gioie mondane, privilegio eredita- 
rio de’ potenti nella lebbra della mise a generale, oggi 
che le franchigie sarebbero eccezioni, non alla servitù, 
ma alla libertà, e che il travaglio legittima le gioie 
innocehti, s'ispira a’ principii di egoaglianza, di carità, 
di giustizia che scaturiscono dall'inesauribile tesoro 
del Vangelo. 

© Il ‘prete (scriveva nel 1817 il celebre arcivescovo 
di Malines) non può più governare in un tempo come 
in un altro, il nuovo stato dell'Europa non sopporta 
la confusione dello spirituale col temporale; dopo l’As- 
semblea costituente l'antico stato del clero è univer- 
salmente mutato e rimpiazzato dall'ordine che lo con- 
fina nelle sole funzioni del suo ministero e dentro i 
templi. Sembra che in ciò l'Assemblea fu organo ed 
interprete del mondo intero. Questa decisione è senza 
appello; ogni giorno, ogni avvenimento la va confer- 
mando, e la mia coscienza mi dice che il servizio più 
essenziale a rendere alla religione e a' suoi ministri 
© di far ben intendere ai suoi servitori questa verità 
per quanto possa sembrar dura; d’impegnarli ad at- 
tacearvisi fermamente e a fare di essa sola la base della 
loro condotta, Seguendola solamente possono ancora 

urare i proprii passi. Ogni allra via mena ad un 
abisso.» E altrove lo stesso scrittore sembra dipingere 
l'attuale reazione napoletana e romana che tanto so- 
miglia a quella del 1813. 

« Con qual occhio il mondo può considerare il ri- 
torno di tanti preti in Italia se dopo il loro rientrare 
non si può più fare un passo in sicurezza? Se mentre 
che le chiese risuonano di canti melodiosi, le vie pub- 
bliche sonomacchiate di sangue umano, e rimbombano 
de’ gemiti delle vittime del brigandaggio? È forse nel 
senso attuale dell'Europa che l'arcivescovo di Napoli 
scomunica il tribunale che ha punito il misfatto com- 
messo da un ecclesiastico, tanto più colpevole dacchè 
il delinquere gli è interdetto dal suo stato più che ad 
ogni altro?» 

Il sentimento religioso del secolo decimonono non 
si manifesta con pratiche minuziose, con devote osten- 
tazioni, con edificazioni di chiostri, pellegrinaggi, 
pubbliche penitenze, e col cieco ossequio de’ chierici, 
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Il Vito si lasciava vedere ancora di tempo in tempo, 
comechè non si fosse potuto rassegnare, nè avesse per- 
duta tutta la speranza. Ma se mai facevasi coraggio di 
parlar ancora di quel pensiero che non poteva. man- 
dar via, non era già colla Nunziata, ma solamente 
colla zia Margherita; e quest'era per la povera donna 
un tormento di più. 

Egli le ricordava le sue montagne , quelle case un 
giorno tanto amate ed ora rimpiante; quella chiesa che 
col suo alto campanile spiccava nella bella lontananza 
fra i declivi dell’Alpi vicine e all'ombra solenne deile 
creste nevose che spuntavano dietro a quelle. Le no- 
mirava ad una ad una le comari del paese un tempo 
da lei conosciute, e'‘che non avevano’ mai abbando- 
Nata la terra de’ loro vecchi; le raccontava la vita sem- 
plice ed uguale della madre sua; e al nome della so- 
{rella, al pensiero che da oito o dieci anni più non si 
vedevano} che non dovevano forse incontrarsi più su 
questa terra, benchè lontane l'una dall'altra appena 
poche ore di cammino, la buona donna si sentiva tutta 
accorata , e col rovescio della mano rasciugavasi gli 
occhi. 

x Pure, fino allora, il! padre, la' madre e il promesso 
si tenevano certi che un di o l’altro quel matrimonio si 
sarebbe fatto. È vero che la Nunziata, dopo aver detto 
il proprio cuore al Vito, non ne aveva più messo in- 
nanzi parola; ma tacitamente pareva quasi convenuto 
fra loro che la cosa, benchè la si lasciasse andare in 
lungo oltre quanto è l'usanza villereccia, non di manco 
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ma colle conquiste delle morale cristiana. Se nuovi 
chiostri non si edificano, quelli che stanno non sono 
più profanati; se la corte.di Luigi Filippo non era così 
{ assidua alle, pratiche devote come quella ‘del suo bi- 
| savolo reggente: quale enorme differenza tra le disso- 

lutezze che seguivano i celebri uffizii di Versailles nel 

principio del secolo XVIII e il costunîe severamente 
puro della casa di Orléans nel: principio del' XIX! Non 
Î ci estendiamo sul confronto de tempi: i seguaci di.co- 
! 


doro:rhe dsarano tastà cclebbrarcibribiunale dell'inqui- 
sizione sono abbastanza impudenti, noi lo sappiamo; 
| da metterci innanzi. la moralità del: medio evo; ma 
se l'osassero essi conoscono che non avremmo che a 
svolgere facili volumi per sommergerli in un pelago 
di fatti obbrobriosi che contestano come la bestemmia 
seguiva la preghiera, l’adulterio il pellegrinaggio: il 
furto e l'omicidio la pubblica penitenza. 

E perciò i meno caparbi non osano negare questa 
verità di fatto; ma nella diminuzione del fervore per 
certe pratiche affettano di vedere una tendenza al ra: 
zionalismo che indicherebbe tendenza al protestantismo 
e abbandono della religione cattolica. 

Certamente se qualche movimento avvenisse negli 
spiriti in questo senso noi non sappiamo che possa 
accagionarsi di esso altri che il caparbio partito che 
si ostina a costituire il cattolicismo in una permanente 
incompatibilità con le riforme politiche e civili; così 
anch'egli la pensava l'illustre prelato che testè ci 
tammo, e del quale ci piace riportare queste altre pan 
role scrille a proposito dell’ostinazione con cui la ri- 
storazione romana del 1348 negava l'istituzione ca- 
nonica a molti vescovi per discrepanze cogli Stati 
cattolici. 

«Una parte dell'Europa che vede l’épiscopato estin- 
guersi in essa, può essere molto sensibile alla felicità 
di esserne privata? e tutto per soddisfare alle regole 
della cancelleria romana ? Che pensare quando si vede 
che bisognano un lungo corso di anni e trayagli mol» 
tiplici per far adottare a Roma concordati per l’eser= 
cizio del culto tattolico? Non è questa una vera co- 
Spirazione contro la religione e contro l'attaccamento 
al clero? e non si sarebbe in dritto di indirizzare agli 
autori di tulti questi mali le parole di riprovazione 
della Scrittura: per vos nomen Christi blasphematur 
inter gentes? 

«Si accusa il secolo d'indifferenza pel culto cattolico 
e di propensione verso la religione razionale © mo- 
rale. Nulla determinerebbe più sicuramente gli uo» 
mini a seguire questo pendio, quanto il non modi» 
ficare lo esercizio del culto sullo spirito del tempo. 
Se per diserazia gli uomini venissero a sentirsi ‘con- 
trariati da esso, se ne disgiungerebbero, non già abiu- 
rando, e come con violenza, ma col freddo mortale 
della indifferenza. Così finirebbe con istabilirsi il re- 
gime della China, divisa fra la religione de’ manda» 
rini e quella de’ bonzi che è relegata nelle ultime 
classi. » 

L'opera che Pio IX inaugurò col suo pontificato 
era veramente divina, e ben lo mostrarono le conver- 
sioni al cattolicismo di quell'epoca famosa; la rispon= 
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la dovesse succedere. E parve ancora che la Provvi- 
denza volesse compensare quell’ innocente del lungo e 
sconosciuto suo patimento, inviandole ancora il sorriso 
della salute e della contentezza; 

La stagione primaverile era così florida; così bella, 
che risvegliando tutta la natura pareva ridonare an 
po' di vita anche alla povera figlia del mugnaio. Il pas- 
sare uh dì appresso l’altro in libertà e în pace, nella 


famiglia povera sì, ma non oppressa dalla ferrea mino 





di chi misura il pane alla fatica del povero, vedendo 
in mezzo al verde nascere e tramontare il sole e scin- 
tillar sullo specchio del lago, bevendo l’aria vivida e 
fresca della mattina, alternando colla mamma la cura 
delle bisogne domestiche, aiutando il padre e î fra- 
telli nell’attendere al mulino; siffatta vita, tutta diversa 
da quella menata per due lunghi anni, più somigliante 
ai suoi modesti desìderii, più facile, più solitaria, era 
per la Nunziata una medicina benedetta, il solo con- 
forto possibile al male che la consumava. 

Ella aveva perduto quel color terreo del viso, e 
quella malinconica lucidezza degli occhi cerchiati di 
livido, che sono i segni pur troppo fatali’ d’una'con- 
danna pronunziata ibnanzi tempo sui figliuoli del po- 
vero, sull’artigianello affaticato, sullo schiavo operaio. 
Nei primi giorni, dopo tornata al casolare de’ suoi, 
ella poteva a stento far pochi passi sull’erta, e'il più 
del tempo lo aveva passato assisa presso la finestrella 
della stanza a terreno; dalla quale ella poteva almeno 
contemplare un lembo del cieloe scorrere collo sguardo 




















sabilità di colui che portò la mano omicida sul capo 
di Pellegrino Rossi incommensurabile ; essa non è 
solamente romana 0 italiana, ma mondiale ; non è 
solamente politica, ma è anche religiosa; poichè il 
caltolicismo, ben lo sappiamo, Irionferà prima della 
consumazione de’ secoli; ma il tempo e lo spazio fu- 
rono lasciati dal Creatore ‘a disposizione dell’uomo 
che gli risponderà dell’uso che ne ha fatto. : 

Finchè i progressi della religione e della civiltà -fu- 
rono ritardati dall’anarchia, ne rispondano gli as- 
sassini; ma da quando l'ordine è consolidato, la re- 
sponsabilità torna a' retrogradi, ai consiglieri di fal- 
laci paure, ‘agli interessati del monopolio e del privi- 
legio. JI passo che.il cattolicismo dovrà rifare, perchè 
già lo aveva fatto santificando le libertà politiche e la 
causa delle nazionalità nel principio del 184%, non 
può meglio descriversi che con le parole de M. Che- 
valier, uno dei campioni della causa dell'ordine in 
Francia, ma dell'ordine ragionevole e permanente, 
non brutale e violento. Avendo derogato in questo 
articolo al nostro costume di non fare citazioni, qui 
le traseriviamo. 

«Bisognerà, egli scrivea nel 1833, che un nuovo 
ramo esca dal tronco di Jesse, e che il Sovrano Pon- 
tefice levando questo divino ramoscello in segno di 
riconciliazione, si avanzi verso il secolo, circondato 
dal suo sacro Collegio; bisognerà che in faccia al 
mondo egli, il rappresentante di una dinastia di di- 
ciotto secoli, stenda la mano alle nuove potenze 
contro le quali i fulmini del Vaticano sono venuti 
a spezzarsi, e che oggi l'affrontano, alla scienza e 
alla stampa, bisognerà che riconosca i dritti della 
industria sui quali ha pesato sino a questo giorno 
l'anatema lanciato contro la materia; bisognerà che 
proclami che i popoli sono arrivati alla maggiore età, 
e che offra ad essi una Carta che costituisca una 
cattolicità più larga, una Uhiesa veramente univer- 
sale, e consacri i dritti che la personalità umana è 
in grado di esercitare oggidi. Converrà che scuola 
questo eterno inviluppo di austerità lugubre di cui 
il cattolicismo dovè coprirsi'in tempi di miserie e di 
dolori, primachè il travaglio avesse moltiplicato la 
sorgente delle gioie di questo mondo, e legillimato 
il piacere, Converrà alfine che annunzi la parola mi- 
steriosa che. il, mondo aspetta, .che deve consacrare 
l'unione dell'Oriente coll'Occidente, e l'armonia delle 
due nature; a questo prezzo il genere umano escla» 
mando Dio lo vuole cadrebbe a' ginocchi del succes» 
sore di san Pietro, e gli domanderchbe la sua benedi- 
zione! A questo prezzo il caltolicismo ridiverrebbe il 
colosso di autorità che egli fu nel passato, perchè ri- 
diverrebbe così ciò che fu nel tempo in cui i no- 
stri padri riconoscevano in esso il benefattore degli 
uomini. » 

Tornando ora al Piemonte, osserveremo che il 
cattolicismo è tra noi troppo profondamente radicato 
per soffrire alcun notabile detrimento, anche dalla 
sola cosa che può metterlo in rischio : la condotta 
del partito reazionario clericale. Non appena si tratta 
delle pratiche sostanziali del cattolicismo, e special- 
mente de’ sacramenti che non ammettono i prote- 
stanti, la pubblica opinione manifesta la giusta im- 
portanza in che li tiene. Il deplorabile fatto di Santa- 
Rosa ne è il più bello argomento. Fu allora che il 
morente ministro e la sua famiglia non solo, ma tutta 
la città di Torino e tutto il Regno coi loro atti di ade- 
sione e di simpatia mostrarono in che alto conto po- 
nevano gliestremi uffizi della religione e l'ecelesia- 
stica sepoltura; ma nel tempo stesso protestarono 
altamente per la sciagurata ostinazione che profanava 
quelle cose sante sino a farne strumento di temporali 


giù per il vallone, e dimenticare il passato; pensando al 
giovine montanaro, a quel cuore così onesto, così 
buono, al quale, s'ella avesse voluto, poteva ancora 
affidar il resto dell’ umile sua vita. 

Da due settimane la mamma Margherita non aveva 
yeduto ricomparire il suo nipote di Cossogno, e non sa- 
peva che pensare; ma pure la Nunziata non aveva an- 
cora aperto. bocca per osservare la lontananza di lui. 
Quando una mattina lo scorsero venir dal Sasso, en- 
trar nella cucina, sedersi senza dir nulla; poi intanto 
che madre e figlia si. guardavano come incerte, stu- 
pite, uscir fuori con queste parole: 


-— Pur troppo avevate ragione, Nunziata, di dire 
che non siam destinati l’uno per l’altro... Ecco, vo- 
stro padre, solamente pochi di fa, mi aveya rimesso 
un po’ il cuore dicendomi che, finita la quaresima, noi 
ci saremmo sposati; e adesso invece... lan mandato 
fuori la leva; e, fra due mesi al più tardi, a me tocca 
di partir soldato!.... 

Come si rimanessero le due donne a quest'annunzio 
non si può dire. 

Egli parve però che il colpo fosse più doloroso per 
la vecchia Margherita, poichè ella fra il cruccio e le 
lagrime non sì tenne dal maledire quel continuo tor- 
mento delle madri, la coscrizione e le armi, e la guerra, 
e la cattiveria degli uomini. La fanciulla invece, so- 
stando dal lavorio che aveva tra mano, volse il capo 
e guardò fuor dell’aperta finestra, per non lasciar ve- 


IL RISORGIMENTO 


ambizioni, di privilegi, e di vendette. Il sentimento 
religioso vive e ferve ne' pelti de’ Subalpini; ma il 
tempo in che poleva mettersi a profitto di una casta 0 
di un partito non è più. Essi distinguono ciò che è 
di Dio da ciò che appartiene agli uomini , e sogna 
chi crede poter consacrare;ancora vecchi monopoli, e 
scandalose ineguaglianze civili, riponendoli in luogo 
ove il mondo sa che non debbono venerarsi che la 
religione e la morale cristiana. 


Noi accogliamo sempre con trasporto di ricono» 
scenza le rade occasioni nelle quali il giornalismo stra- 
niero, imponendo per qualche istante silenzio ai fieri 
impulsi del partito, del riguardo politico, delle conve- 
nienze che l’esagerazione del principio conservativo 
comanda, osa (è questo îl verbo pur troppo che calza 
alla idea che vogliamo esporre), osa rendere giustizia 
alla tanto calunniata condotta del Piemonte. Oggi 
traseriviamo alcune prudenti e nobili parole che l'au- 
torevole giornale della dottrina conservatrice, il gior- 
nale dei Débats, stampa intorno ai recenti ed energii 
provvedimenti emanati'dalla magistratura ‘piemontese: 
Dalle parole del Débats i nemici del nostro avve- 
nîre potranno accorgersi che gli è indarno lo sperare 
che la voce della stampa europea si metta tutta ‘in 
accordo per far guerra alla verità, ed alla libertà: la 
coscienza non è mula ne’ pubblicisti, e non tutti hanno 
perduta la vergogna, come per esempio l'Assemblée 
Nationale, 

« Abbiamo già annunziato , dice il Débats, la con- 
danna emanata contro mons. Fransoni arcivescovo di 
Torino, 

Questa nuova ha prodotto, com'è facile a compren- 
dere, una profonda sensazione in Italia ed în Francia. 

Niun dubbio può essere elevato circa la regolarità 
de' procedimenti seguiti verso l'arcivescovo: le infor- 
mazioni che abbiamo ricevuto a questo riguardo di- 
mostrano evidentemente che il governo piemontese 
nell'ordinare il processo, ed i magistrati nel dettar la 
condanna hanno agito nella pienezza de’ loro diritti, 
e in perfetta conformità colle leggi e tradizioni del Re- 
gno. Ciò non di meno non vuol essere dissimulato che 
questo incidente complicherà seriamente le negozia- 
zioni che il sig. Pinelli è incaricato di ventilare colla 


hi 


corte di Roma. Al punto cui son giunte le cose, ambe 
le Corti hanno bisogno di tutta la loro, mederazione 
e senno afline di recare a pacifica soluzione le loro 
differenze. 

Noi speriamo tuttora che questo senno e modera- 
zione loro non falliranno. Qui non entreremo ad esa- 
minare il fondo della questione, nè la natura delle 
pretese che il ministero piemontese sostiene contro la 
Santa Sede. Crediamo tuttavia che gli uomini impar- 
iziali di tutti i paesi renderanno giustizia alle viste libe- 
rali e disinteressato del sig. d'Azeglio. Qualunque possa 
essere l’esito della controversia in cui è entrato, la sua 
buona fede non può esser messa în dubbio ! » | 


Richiesti in nome della legge diamo luogo alla se- 
guente lettera, Il lettore giudicherà dallo sule di essa 
quale abbia potuto;essere la parte dallo scrivente presa | 
negli ultimi fatti che accompagnarono la morte di } 
Santa Rosa. î 


Ill.mo signor Direttore, 

Trovo nella rappresentanza del signor avvocato Persoglio, 
letta al magistrato d'appello, e stampata» nelle colonne del | 
suo giornale le seguenti parole che mi riguardano: Da quel { 
Piltavino che accordava il viatico, e poscia lo rifiutava, 
non secondo il dover suo, ma giusta le istruzioni del su> 
periore: Credo dover rompere il silenzio che ho tenuto si 
qui per purgarmi da una contradilizione e da una insinua 
zione tristissima, onde mi colpisce l'avvocato Persoglio. Non 
è wero che io abbia accordato una volta il SS. Viatico al 
Santa Rosa, e l'abbia rifiutato l’altra. Non è onorifico per un 
fiscale l’asserire francamente fatti, senza prima brigarsi di 
conoscerli. Sfido l'avvocato Persoglio a provare che io ho via- 


i nunzio messo in istato di 


ticato.o fatto viaticare îl Santa Rosa nellasua prima malattia; 
in quel turno io era a Savona per affari del mio ordine: tutti 
i miei parroechianî lo samuo, l'ignora solo l'avyocato Persoglio 
she pur doveva saperlo per doveri giustizia, e per amor dî 
"°Ivvocato Persoglio asserisce che nella seconda malattia 
del Santa Rosa ho rifiutato il Viatico non secondo il mio do- 
Vere, ma giusta le istruzioni del superiore; a queste parole 
rispondo essere ridiculò che il signor Persoglio separi il do- 
Sere dalle istruzioni del superiore; un subalterno deve se- 
quire gli ordini del suo capo legittimo; se poi conquella 
orge equivoca sî vuole' fur intendere che io abbia operato non 
per coscienza, nè per conviazione, ma per prestarmi alle mire 
che vogliono imputarsi ad altri, allora io rispondo chequesta 
accusa è triste, tristissima ia bocca ad un fiscale; e rigetlala 
da me con indegnazione come nera calunnia, non può che 
ricadere sul suo capo. 

Nel pregarla anche a nome della legge a dar lungo nel suo 
giornale a queste parole inspiratemi dall'onoratezza e dal do- 
vere, ne la ringrazio anticipatamente, e mi soscrivo 

Saluzzo, 2 ottobre 1450. 
P. BonriaLio Prrravini Curato di S. Carlo, 


Riceviamo la seguente lettera: 

Ivrea, addì 4 ottobre 1850. 
Ill.mo sig. Direttore del Risorzimento. 

Anche questo militare Instituto al mio governo affi- 
dato, ha voluto contribuire 
trioticamente dall'egregio di lei giornale iniziata, olle- 
rendo il ‘tenue di lui obolo proporzionato alla piccola 
forza di cui consta. 

Nel notiziare frattanto la S. V. ill,ma che la somma 
di Jire 402) 684, frutto di volontarie e spontanee obla- 
zibni per parte degli uffiziali e bass'uffiziali addetti a 
questa scuola militare verrà per mia cura versata nella 
chssa del nostro quartiermastro, signor Giacomo Moris 
in Torino, il quale sarà pronto a rimetterla alla Com- 
missione ove ne sia da essa richiesto, pregiomi offe- 
riele l'omaggio della mia singolare stima e. divozione 

Dev.mo ed Obbl.mo servitore 
A. MarmoniTo 


Colonn. com.te la Scuola di fanteria. % alla mil 


IUl.mo ‘sig. Direttore del Risorgimento. 
‘ Lisbona, 20 settembre 1850. 


mente obbligato. 
Ho l’onor d’esseve con distinta considerazione 
Di V. S. Ill.ma 
Devot.mo ed obb.mo servitore 
Barone Bosoxe. 
Ill.mo sig. Redattore del giornale l'Italia. 

Colla maggiore indegnazione lessi. nel suo giornale 
n. 162 la lettera ch’ella dice  d’esserle pervenuta dal 
suo corrispondente di Lisbona, sotto la data del 17 
agosto, la quale percuote infamemente il mio onore, 
Sarebbe forse meglio;punire l’infame calunnia (col si- 
lenzio, disprezzando così la vil maschera dell’anonimo; 
ma siccome le pubblicazioni periodiche echeggiano 
oggi in ogni dove, e che, anzichè Ja verità dei fatti, è 
quindi necessario che talvolta il lettore tenile ad ac- 
creditare le calunnie, il pubblico sia col presente an- 

rendere all’offeso la giusti- 
dovuta. 

La pubblicazione del premesso articolo non ebbe 
altro fine che macchiare e deprimere il mio onore e 
la mia bene stabilita riputazione, e ciò per meschini 
motivi di nera e cocente invidia. 

Rispondo or dunque, che le asserzioni pubblicate nel 
n. 162 del suddetto giornale) sono tutte, indistinta- 
mente, il parto d’uno spirito maligno, e sfido l'autore 
di dichiarare da chi ‘ebbe tali perfide insinuazioni e 
di giustificarle con delle prove. E se egli si ostina a 
coprirsi colla codarda maschera dell’anonimo, protesto 
servirmi in propria mia difesa di tutti i mezzi che le 
leggi offrono al mio caso contro sì vile intrigante, e 
gratuito calunniatore. 

Lisbona, 20 settembre 1850. 


zia che gli è 


Barone Bozoxe. 





dere vna lagrima, nè udire un sommesso gemito che 
le venne dal cuore. 


Ma il Vito indi a poco: 


— Quanto a me, disse, non è già che mi rincresea 
o che mi faccia paura il mestiere del soldato, tanto 
più che si va dicendo attorno che un dì o l’altro si 
farà la guerra per qualche cosa.... ma vedete, in un 
momento come questo, lasciarvi qui nè promessa nè 
sposata non mi par giust Oh! Nunziata, ditemelo 
voi almanco, che, se torno indietro, allora non mi di- 
rete più di no. 
La fanciulla aspettò un poco a rispondere, poi: 


— Che cosa pensate mai, o Vito? Appena è nostro 
il minuto che passa adesso; quel che viene è del Si- 
gnore; lasciamo fare a lui, 

Nondimeno, in quel dì medesimo, quando {tornò è 
casa il Giovannandrea; e tutta la famiglia fu raccolta, 
si tornò a parlare del tempo in cui la Nunziata e il 
Vito dovevano sposarsi; e come tutti anche nel paese, 
da qualche tempo, non facevano che parlar di guerra, 
e si sperava che la campagna avesse a durar poco ‘e 
potessero i giovani soldati essere presto restituiti a’loro 
focolari; così fu convenuto che appena il Vito ritornasse 
a casa sua si sarebbe fatto il matrimonio. 


— Mi aspetterete, Nunziata? dimandò egli intanto che 
nessuno poneva attenzione a loro, 

La povera giovine, fissandolo con un'occhiata mesta 
e riconoscente: 


— Oh, Vito, rispose, se ci sarò ancora, o sarò vostra 
o di nessuno! 

In breve, la stagione, fino allora avvicendata di 
giorni un più dell'altro allegri e sereni, cominciò a 
impersersare. Le cime dell'Alpi tornarono, a coprirsi 
di neve, s'irrigidì l'aria; la fecondità della natura fa 
d'improvviso assopità, come se il verno ricominciasse: 
e/dopo alcuni di, în cui le due stagioni parevano in 
guerra, pioyve per due lunghe settimane alla dirotta 
e senza tregua alcuna. Questo strano e subito. muta- 
mento del tempo quasi sempre cagiona funesti influssi, 
e toglie al povero che soffrè il miglior medico a lui 
concesso dalla Provvidenza, un'aria vigorosa e pura: 
questo mutamento, e forsela stessa ug 
della casipola, condussero în pochi di la Nunziata a 
nuovi patimenti, e più dolorosi di prima, Ella non 
diceva alcuna cosa; ma a stento riusciva a sorger. dal 
letto la mattina dopo notti insonni, estenuata di 


giosa: situazione 


forze; 
e talvolta appena capace di reggersi in piedi. Ai mali 


che già prima soffriva, alle improvvise ve. 


rtigini e ai 
sussulti del cuore s'era aggi 


iunta in quei di anche una 
asciutta che del paro la travagliava 
al mattino e alla sera; poi venne una febbre sottile 
interpolata, ricorrente, e con questa s'er ‘ 


tosserella intensa, 


ate ent ano fatti più 
vividi e contornati i rossori delle sue gote. Eppure la 


Nunziata, appunto in que’dì, più che non avesse fatto 


insino allora, pensava al suo Vito, pensava a ciò che 


ancora non aveva osato di confessare a lui, quasi a se 


stessa; che, forse, un giorno avrebbe potuto esser sua, 
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NOTIZIE DIVERSE | 
ITALIA. 


Tono. — S. M. con decreto del 1 corrente ha no= 
minato segretario aggiunto alla sezione di giustizia del 
consiglio di Stato e senza stipendio l'avv. Giovanni 
Voli, giudice aggiunto applicato alla segreteria dell'uf= 
fizio dell'avvocato generale presso il magistrato d'ap- 
pello di “Piemonte. 

Sivicutaso. — Mentre i Saviglianesi offerivano un 


Al 


pranzo al nuovo loro deputato professore Berti, si rac= 


colsero a favore di Brescia lire 125. 
Banor. = Nel piccolo quartiera delle! Gorete del co= 


mune di Barge, grazie (alle sollecitudini del ‘sacerdote 


Perassi 
dei darmeggiati di Brescia. 


Francesco, sì raccolsero lire 52, 20 a sollievo 
(Fratellanza). 
Casate, 5 ottobre. — I principali fogli periodici hanno 
ripetuta;con)giavole idi lode la; notizia da'npi data ‘della 
Società Israetitica d'incoraggiamento alle arti e mestieri 
fondatasi în questa città, — Ora siam lieti di aggiun- 
gere che la società, essendosi formalmente costituita, 
tenne or fa pochi giorni la sua prima adunanza ge- 
nerale, in cui venutosi alla nomina della commissione 


incaricata di redigere lo statàtofondamentale; venne + 


li’opera fraterna così pa- | proclamato a presidente di ‘essa l'onorevole \signor:ban= 


chiere Giuseppe Ralfael Vitta. 

Una tale elezione, unita ‘all'appoggio che ‘sono di= 
sposti a dare alla nascente società ‘gli altri suoi mem= 
bri, uomini di mente e di cuor liberale, è presagio'di 
un prosperevole avvenite alla novella istituzione, che 
vorremmo vedere anche. in altri luoghi imitata, 

(Carroccio). 

Montara, 4 ottobre. — Troviamo nel nuovo giornale 
l'Eco della Lomellina ‘le seguenti notizie. 

Due ordini del giorno furono'pubblicati ‘dal mag- 


*È giore comandante. la guardia nazionale ‘di ‘Mortara, 


l'uno in data 30 settembre, e l’altro in data 1 ottobre. 
Il primo è un caldo invito aì cittadini appartenenti 


quanto eroica Brescia; il secondo loro annunzia l’inco» 
minciamento dell'istruzione ie della esercitazione mili= 
tare, non che dell'istruzione teorica, Ù 


— Le diverse comunità della Lomellina seguono coi 


nelle nostre pagine i nomi di quelle che già votarono; 
fondi all’uopo, e speriamo che in breve tempo tutte 
in questa bella pagina del nostro giornale saranno re= 
gistrate le comunità della Lomellina. ! 

Mortara votò Il. 1000, Valle II. 100, Mede Il. 400, | 
Candia Jl. 50, Frascarolo ll. 50, Gravellona Il. 50, 
Lomello Il. 100, Vellezzo ll. 40, Castellaro de’Giorgi 
Il. 30, Villa-Biscossi Il. 40, Castello d’Agogna Il. (50, 
Mezzana=Bigli ‘11. 100. 

Caciiani ; 24 settembre. + Intorno ‘alla partenza di 
mons! Marongiu-Nurra togliamo questo brano: dall’Zn= 
dicatore Sardo. 

L’arcivescovo .chiedeva un compagno per rattem= 
prare i dolori del suo onorato esilio; il sig. canonico 

‘a @ secretis di monsignore vi sì rifiutava, a quanto 
dicesi, in rimunerazione del canonicato e ‘tappéllania, di 
cui fu provvisto! per î lunghi, innumerevoli e gravi 
servigi resi alla ‘Chiesa cagliaritana , allo Stato , allo 
stesso monsignore! 

Si addossò in seguito questa grave cura il. sacer= 
dote dottore Luigi Podda, uomo dabbene anzichè no. 

AI giungere alla I. darsena monsignore impartiva la 
sua pastorgle ‘benedizione al gregge cagliaritano che 


non vi era presente, mentre non si ‘prese la briga di 
Tua 


accompagnarlo neppur per curiosità, per tema di tra-. 
smoilare al cospetto di colui ‘che qual pastore ri». 


Ù 


ia cittadina perchè venga in aiuto alla infelice 


ea 


spettava, ma perchè scostatosi dalla carità evangelica 


che tanto raccomanda il Divin Maestro ai preposti al 


regime della Chiesa, nell’intimo del’ suo cuore spreze 


zava, e perciò se ne dipartì l'arcivescovo senza ‘venir 
da chicchessia compianto. ni 


i —_—____——rm—m—m 


Un mese passò; e come una pianticella che a poco 
a poco appassisca e s’inchini sulla terra che non la nutre, 
la figliola di Giovannandrea e della Margherita andava 
languendo; ed ella stessa, che priuta ‘ne ‘aveva avuto 
il presentimento, ora più non se ne accorgeva. Intorno 
a lei il padre e i fratelli, non che sperar bene, non 
sospettavano neppure quellehe era; la madre anch'essa 
riconfortavasi. Solo una volta, a caso, capitò il medico 
da quella parte, e calò Fino al Mulino: era 16 stesso 
che già aveva veduta Ja Nunziata ad Intra nel tugurio 
della vedova. L'occhio di quell’uomo, uso a interro- 
gare i dolori degli oppressi, non poteva ingannarsì; 
egli indovinò, ma non ebbe il cuore di dire la verità; 


raccomandò alla Margherita che facesse prendere ‘alla 


figliuola una decozione fatta con non so qual erba 
medicinale allignante per quelle rive; ma persuaso che 
non l’avrebbero obbedito, perchè non credevano al 


male, se ne andò con un mesto pensiero e fra sè di 
cendo : 


— Peccato! un’altra poveretta, che non vedrà Patt 
tunno, * 


Cominciava allora l'estate. Una mattina, era appuntò | 


uno dei consueti giorni del mercato d’Intra, il’ Vito 
partiva innanzi il nascer del sole dall’ È 


laggio; e schivando il paese per non trovarsi fra la” 
gente, attraversò dalla parte di 


fiume di San Bernardino, poi quello di San Giovani 


per il ponte di Possaccio; e tenendo sempre la via & 


Santino e d’Unchio il 


% 


alpestre suo vile 
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punto 

vio 
o vie 
fra 
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pani 


via? 








SÌ venne ‘inoltre ali sequestro; di! tutte le temporalità 
e dei redditi intensa’ atcivescovile, onde. applicarli; 
a vantaggio del. Monte! di riscatto, 





Finevze, 3 ottobre. — Riportiamo dal Monttore toscano la 
seguente Circolare direttà dal‘presidente rdel consiglio dei 
ministri G. Baldasseroni  aivprefetti e «governatori del gran- 
ducato;in data 2-ottohre 4850. 

“Quando mossa dagravi él imperiosetònsitterzioni SA. 
[oe R. il'graniduca si lecideva'àd emanate’ i due decreti del 
give del*22 settembre ‘prossimo’ passalo, apprendéva bene 
ituttula*gravità dei inedesinni, è he calcolava insieme tutta. 
A Lita importanza. 
relò i motivi che precedono le disposizioni in quei de-! 
reti enunciate sono chiari ed espliciti a sufficienza, perchè 
tagli vechi di ogni uomo non appassionato debbano apparire 
in tutta la loro verità, ed in tutta la loro forza, — Poichè, 
vallu perfne, essi sono desunti da circostanze, e da condi- 
zionì generali e particolari, Lanto pubbliche e tanto gravi, 
jo di buona fede può disconoscerle, e niuno che tem-; 
mente Vi illetta può non apprezzarne l'imperiosa pre- 

















cola; 
“pera! 
— valenza. - 
La quale appunto non avendo consentito, nè consentendo 
reoray acciòche fosse nuovamente attuato quel sistena di 
loverno ita ppresentativo elie distrutto nel febbraio 1849, S. 
ts; dichiarava ‘volere’ restauràte per guisa clie non 
isla sinmorazione dei. passati disordini; sembrò 
“fignitoso'e più-conforme alla pubblica opinione di esplicita» 
vinenté manifestarlo, anzichè proseguire ulteriormente con il 
‘fatto ‘in un andamento di governo di forme così eccezionali, 
che ne traevano pretesto le malevole recriminazioni di alcuni 
‘o'le intempestive, nè razionali sollecitazioni di altri, che non 
‘sanno, o non vogliono, rendersi conto di condizioni e di cit- 
sostanze a cui, per il bene' del: paese, deve un governo ne- 
‘ cessariamente accomodarsi quando a lui non è dato furle di- 
verse da quelle che sono. 
— Però, anché quella manifestazione:si volle dalla saviezza 
del principe con tali premesse, e con_ tati riserve eseguita, 
cho'chiaro potesse apparire agli occhi di tutti, che niuna în- | 
stituzione: con quella ‘essenzialmente oll'endento, niun prin- 
<ipio pregiudicando, l'animo suo sî rimaneva tale quale, ancor | 
mell'esiglio, era da lui palesato in Gaeta alla deputazione che 
colà gli recava l'omaggio del suo popolo, e ne udiva in ri- 
sposta solenni parole. 

YSopra li the ogni di più sarebbe al tempo stesso inutile, e 
alla dignità sovrana non decoroso. 

‘Quel principe che in venticinque anni di regno ebbe sem- 
pre in cima ai suoi pensieri il bene dello Stato, e la sod- 
disfazione del suo popolo, quel principe che a questo scopo, 

ogni momento della vita, assoggeltava ogni suo interesse, 

ed ogni suo affetto privato, quegli che' nell'avvicendarsi dei 

tempi al'solo desiderio di procurare alla Toscana nuovi spe- 

ruti vantaggi, o alla veduta di allontanare dalla. medesima 

ogni sciagura; nulla ricusando, tutto sacrificava, ed ogni di- 

sagio’voleuteroso soffriva, sa di ‘aver diritto ad essere cre- 

aduto dal‘senno politico, e dal cuore generoso della maggio- 
ranza dei toscani, quando oggi loro parla, e quando ora, 
come sempre, protesta che Lutto, anche adesso, intemle di 
> Tare per garantire, edaumentare al suo popolo, come e quanto 

iù le condizioni dei tempi il comportino, ogni materiale e 










































sua vigilanza. 

Assai decadde Toscana dal grado di prosperità a cui era 
salita, e per cui formava subbietto , d'invidia. ad altri paesi 
assai, nel desiderid'del meglio, e nell'impazienza di conse- 
guirlo, il bene già esistente fu compromesso, ed i vati di chi 
a quei miglioramenti aspirava, eil il fatto stesso del governo, 

“Nelre tutto operava per secondarli, aprirono innvcentemente, 
Muistrada ad ogni disordine sociale, e la pubblicaacome le 
“private fortune, ne furono scosse così, che pur troppo ne ser- 
Ù no 10 trista e non breve memoria. 

«Ed ora che la fiducia rinasce, che le industrie ed il com- 
‘imetcio riprendono il loro corso, chela pubblica prosperità 
din. jnso risorge, è il governo del granduca. fermamente 
fisoluto ad adoprare, tutta la sua forza per impedire che 


pr colore .o pretesto siano con nuove agitazioni 


i quei beni preziosi, e, bene a ragione, cari alla 












|milzza costa arrivò ad Antoliva sulle due ore di mat- 
\otina, e sî mise per il noto sentiero del Mulino. Egli 
era venuto, per salutare un’altra volta la sua promessa 
‘di mettersi in cammino per il reggimento. 
egli giubigéva da quel lato, tutta la famiglia 
jo, fuor della Nunziata, per la via più bassa 
iminavasi al mercato d’Intrà, anche î tre ragaz- 







"io i.s'erano attaccati a'passi della loro mamma; e la 


pe aveva ella medesima ‘pregato che, con sè li 
‘tonducesse, dicendo ch’essa frattanto avrebbe badato 
lla casa € al mulino. 

f ato che fu il Vito sul picciol dosso che guardava 
cipizio, mentre stava cercando coll'occhio il co- 
della casuccia, a traverso gli alberi fra loro 
i | che ingombrayano il pendìo , un tuono im- 
profondo, spaventevole scoppiò sotto ai suoì 














di i 

Vl pie un urlo disperato, e precipitossi per l’an- 
gusto sentiero; ma, fatti appena pochi passi, non potè 
‘Ribdare innanzi per una larga frana che gli sì aperse 
davanti... Quel tuono, e lo, scotimento del suolo che 
l’accompagnava non erano finiti ancora ; il rimbombo 
‘propagavasi giù giù per la valle, ed un tonfo orrendo 
lo seguitò. Era lo scoglio pendente sopra l’ angusto 
‘spia ato, ove s' annidavano la casuccia ed il mulino, 
che. staccatosi con impeto subitano, rovinava nella vo- 
ragine ; portando seco a precipizio alberi e massi e il 
povero vedifizio. atte 

Vito) ‘a quello spettacolo, non ebbe tempo di pen- 
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maggioranza dei toscani, al cui senno certamente non isfugge 
che per raggiungere quel fine -le leggi debbono avere est- 
cuzione, ed il governo spiegar deve vigore, perchè solo nel- 
l'ordine e nella tranquillità non tauto i beni materiali si acqui- 
stano e sì assicurano, quanto le siesse libertà civili e politiche 
possono consolidarsi e maturarsi. 

Al:qual fine ‘conta. pure  precipuamente .il governo sulla 
saviezza deiî consigli municipali, la libera instituzione dei 
quali. fa dall'esclusiva volontàidel principe attivata con il re- 
| golamento che il decreto sovrano dei 20 novembre 1849 /po- 
‘eva în vigore, in linea divesperimento, fino a definitiva e più 
solenne sanzione. t 

E certo anticipatamente che i ‘consigli medesimi, fedeli 
alla foto missione, non possono mai deviarne, nè farsi centro 
a'discussioni politiche, alle quali non sarebbero competenti 
e che non potrebbero tollerarsi senza sovvertire ogni prio» 
cipio governativo, confida pienamente il governo medesimo 
nel buono spirito dei soggetti che lì compongono, perchè dian 
èura indefessa acciò sotto l'influenza di una libera ammini» 
strazione, le fortune municipali si serbino, o ritornino a 
quell'equilibirio, ed a quella prosperità sulla quale poggia ed 
ha base principalmente Ja prosperità generale di tutto lo 
Stato. 

Nulla più mi resta da aggiungere, signor prefetto, a quanto 
nella presente circolare viene con esplicita. approvazione di 
S, A. I: e reale il granduca enunciato: 

L'augtisto principe ed il suo-governo desiderano che i de- 
fereti del 24 e 22 settembre p. pi., così nei loro motivi, come 
nelle loro disposizioni, ricevano quella giusta e leale inter. 
pretazione che più è conforme allo spirito che li ha dettati 
altronde quella stessa suprema ragione di Stato la quale vo- 
leva che fossero emanati, vuole che siano a dovere asservali 
econsiderati come la base dell'attuale precario stato di cose. 

A questo fise, e nell'interesse del paese, ogui agitatrice 
opposizione deve essere compressa, perchè il bene del paese 














% i è i 
e quello stesso della Penisola esigono oggi imperiosamente, * 


è soprattutto, che la pubblica tranquillità in Toscana non sia 
sotto alcun colore compromessa, 

| ministri governativi debbono penetrarsi che il principe, 
ed il governo vogliono” raggiungere questo scopo assoluta- 
mente e pienamente senza discostarsi da quella temperanza 
che è per noi tradizionale, ma non confondendola per certo 
con-quella mollezza la quale finisce col fare chetil principio 
dell'autorità si deprima, ele leggi si facciano ‘inerti, per 
l'audacia di pochi a danno dell'universale. 

Profitto di quest'occasione, signor prefetto, per rinnovarle 
l'espressione dei sentimenti della mia più. distinta stima ed 
‘ossequio. 

Firenze, 2 ottobre 1850. 
Il presid, del cons. dei min, G. Baubassenoni. 
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ESTERO. 


FRANCIA. — Quattro colonne circa della Presse del 
3 sono riempiute da un'altro articolo del sig. Girardin, 
con cui esorta gli altri organi del partito democratico- 
socialista a cessare la loro opposizione contro la revi- 
sione della costituzione. Ora però il +: 
oltrepassa i limiti di una semplice revisione , giacchè 
egli la vorrebbe abolita per decreto dell'Assemblea, A 
ciò aggiunge in vero l'abolizione della muova legge 
elettorale, ‘ed il ritorno al suffragio universale: ma gli 
è impossibile non essere sorpresi da maraviglia all’ar- 
dimento della sua dottrita circa -la costituzione del 
1848, mentrechè agli occhi degli scrittori dei giornali 
ultra-repubblicani il toccarla menomamente, allo scopo 
di porre il potere nelle mani della nazione contro il 
tenore del suo prescritto, sarebbe un gran sacrilegio, 

— Il signor conte Molè dirige la seguente lettera al 
giornale dei Débats: 

Signore, « 

« Parecchi giornaliriferiseono quest'oggi un articolo firmato 
da voi nel Bulletin de Paris e che io non posso passare sotto 
silenzio. lo vi leggo: « Il signor Mulè non è soltanto il con- 
« sigliere disinteressato del presidente, egli è il legame di 
« unione del partito conservatore, e se ricusò tn anno fa, 
« all'epoca stessa, la presidenza del consiglio, egli fu perchè 
* credette di servire più utilmente la Francia nella condi 
« zione di mediatore udito da tutti, che in una condizione uf+ 
« ficiale,» 

« lo non fui mai, 0 signore, nè sarò il consigliere di aleun 
governo altrimenti che come ministro responsabile o come 
rappresentante del mio paese alla ringhiera. Se il signor 
presidente ‘della repubblica al un'epoca che voi ricordate 
mi avesse fatto , come lo fece ad altri membri della maggio- 





ignor Girardin 
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sare ; spiccò un salto oltre lo scoscendimento del ter- 
reno che' gli faceva intoppo ; e tenendosi aggrappato 
alle snudate radici degli alberi e ai massi mal fermi, 
giunse în n momento , senza nemmeno saper come, 
sullo spianato. La casa non v'era più; alcune poche 
macerie, qualche brano di rozza suppellettile segnavano 
appena il sito ,, ove fu; del mulino più basso non si 
scorgeva più traccia nessuna. Il turbinio destato dalla 
caduta del dirupo avea sollevato un vortice di polvere 
e di terra; ma le acque del torrente s'erano già aperte 
muove vie a traverso la rovina; nuovi zampilli gorgo- 
gliavano tra i sassi, e la cascata più libera e più vasta 
perdevasi nel fondo del burrone. 


Mentre da Antoliva e dalle sparse tascine del con- 
torno accorreva gente in furia verso il luogo della scia- 
gura, giacchè la spaventoso rimbombo fu udito a pa- 
tecchie miglia in giro e l'eco n'era giunto fino alle 
opposte ‘montagne del lago, il giovine di Cossogno, 
brancolando fra lo sfasciume della povera casa, aveva 
trovato per il primo, già morta, la sua Nunziata. 


Il cadavere della fanciulla era caldo ancora ; non 
isfigurata, nè pesta, ella giaceva supina sul mar- 
gine dello scheggione fra i rami d’uîì albero sradicato 
che l'urto dello scoglio non avea riuscito ‘a strappare 
del tutto dal fianco della montagna. Si vedeva che la 


casetta ; forse per salire all’ aperto; così non fu colta 
dal sasso; che schiacciò e menò seco il casolare, ma 


| fanciulla , sul punto dell’orribile rovinlo, era uscita dalla { 


t ranza, l'onore di chiedere la mia cooperazione, ionon l'avrei 
confidato ad alcuno e meno ancora avrei confidato i motivi 
| che avrebbero dettata la mia risposta. 
| « Una sola parte dell'articolo , signore , io non rifiuterei: 
là dove dite che io sono lontano dall’ idea di ritirarmi dalla 
| vita politica. Non é in.circostanze come le nostre che un 
} uomo, anche della mia età, dopo di avere consacrato tutta 
i la sua vita al proprio paese, pensi a riposarsi. 
H # Finchè le mie forze non siano affievolite e Dio permette 
Tele mé ne valga pienamente, finchè gli elettori mi conser- 
 veranno il loro mandato , io rimarrò uno dei consiglieri e 
i dei rappresentanti più disinteressati e più devoti della Fran- 
i cia, In quanto all'unione del partito dell'ordine e all'accordo 
| di tutte le specialità di opinioni, delle quali si compone io 
li invovo di tutto cuore e lî riguardo come condizione ne- 





mia possa, ma come uu semplice operaio. L'opera è troppo 
grande perchè sia permesso ad alcuno di attribuirsi una parte 
maggiore. 

* Vogliate, 


' 
î i PIA ; 
in alla salute della Francia ; io vi coopero con ogni 
i 








gnore, inserire al più presto possibile questa 
dii: nel Bulletin de Paris. lu nol leggo, e convenne che 
| l'articolo cui rispondo fosse ripetuto da altri giornali perchè 
$ giungesse a mia conoscenza. Ciò vi spiegherà perchè non re- 
} clamai prima d'ora. 

| (4 Aggradite, vi’ prego. le assicurazioni della mia distinta 
i 

Ì 

i 





stima. Moue'. 
—jVarii giornali parlano della lettera del sig. Molé. 
Ea République ne trae argoinento per attaccarlo, Egli 
è, dice essa, partigiano del dispotismo, non meno su- 
perbo della eapacità che si lusinga d'avere, come ac- 
“canito nemico del repubblicanisimo. Parecchi giornali 
| legittimisti ‘esprimono la loro soddisfazione per l’an- 
* nunzib che il signor Molé travaglierà ‘per. la riunione’ 
dei partiti qual unico mezzo di salvar la Francia dal- 
l’andtchia, ma vi aggiungono la conclusione, che la 
unione dei partiti di cui parla il conte Molé debbe 
avere per oggetto una ristorazione legittimista. 


Dalla Presse del 3 oltobre ricaviamo il seguente 
articolo firmato E. de Girardin. 

Léggesi questa mane nell'Univers : 

+ Ilsig. presidente della repubblica emanò testè un de- 
creto sulla pubblica istruzione dei mussulmani in Algeria. Le 
scuole arabe cadevano in disuso, Il signor ministro della 
guerra volle rialzarle, e non trovò altro mezzo che di porle 
a carico e sotto la direzione del governo francese. Ecco una 
religione di più nel panteon universitario. 

«R qual motivo ispirò il signor d'Hautpoul ? La barbarie 
che, regna nell'Africa è dovuta al Corano: il Corano stabili 
tra poi e la popolazione indigena una barriera insormonta. 
bile. Fino'a che vi saranno mussulmani in Algeria, vi sa- 
ranno nemici di Francia. Se sperasi con ciò di conquistare 
glivArabì alla civiltà francese, si è in inganno. Gli Arabi ci 
disprezzeranno: un po’ più quando ci vedranno, incoraggire 
ed ‘assoldare un culto che non è il nostro. Sarà quanto ci 
gioverà il nostro eccletismo. » 

Questo articolo è chiaro e significa : 

Primieramente che bisogna sterminare in Algeria tutti i 
mussulmani, 

In secondo luogo che bisogna massacrare , 0 per lo meno 
pròscrivere tutti i protestanti e tutti gli ebrei, tutti gli ere» 
Lîci Efulti î scismatici che esistono in Francia. 

Terzo, che non havvi che ‘una buona e saggia politica, 
quella che s'illustrò în Franeia col massacro della Saint-Bars 
iliglemy e per la revoca dell'editto di Nantes. 

Quarto, che la sorgente del male è l’ecclelismo mentre il 
socialismo non è all’eccletismo, che quello ch'è l'effetto alla 
causa, la raccolta alla semenza. 

Non v'è dunque un momento da perdere per.riaccendere i 
roghi dell'inquisizione , ricaricare l'archibugio di Carlo IX 
cercare la penna che servì a Luigi XIV per cancellare 
pera di Enrico 1V, e per ricominciare finalmente le dra- 
gonate ! 

A quali tempi, gran Dio! andiamo noi incontro , perchè 
un simile delitio abbid ad impossessarsi del cervello di scrit- 
tori, i quali non sono ancora tre anvì reclamavano ogni dì, 
in tutti i modì , la libertà religiosa la più assoluta e Ja li- 
bertà d'insegnamento la più illuminata ? 

Avviso ai protestanti | 
Avviso agli ebrei! 

Poichè non bisogna che s'illudano, quando si saranno ster. 
minati i mussulmani, non tarderà a venire la loro volta, ‘anzi 
& ritornare. 














































percossa dal cader di quell’albero, giacque là, onde la 
trasse fuoti il povero Vito. 

Così il Siguore aveva consentito che innanzi tempo 
ella finisse di patire; così forse Egli volle sottrarla a 
più vivi dolori , a prove amarissime. Chi può interro- 
gare la sua misteriosa e provvidente volontà? Se a 
quell'uomo pieno di tristizia, che avea cercato di per- 


der per sempre l'innocente figliuola del mugnaio , si 
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fosse potuto strappare la verità che.egli cercava di sof- 
focare insieme al rimorso, forse avrebbe detto che în 


quel dì appunto egli volgeva nell’anîmo pensieri i ia- 


i 
i 
i 
i 





feno. Chi sa che Dio, permettendo la morte di quella 
innocente, non l'abbia salvata da\un precipizio peggiore 
per tirarla con Lui bella ed incontaminata? 

Quando altri discesero al luogo ove sorse il Mulino 
trotarono ‘il Vito în ginocchione sullo spianato, che 
sosteneva colle braccia il capo arrovesciato della fan- 
ciulla e la guardava immoto , inconsapevole quasi di 
ciò che succedeva. 

Poco di poi fu inteso un grido acutissimo; era la 
madre, che tornando da Intra con uno dei fanciulletti 
prima degli altri, appena fu &d Autoliva e vide correr 
gent® verso il sentiero del Buco, proruppe disperata- 





mente : 


1° Liri la lia Pgfivola' << 
i vada fra gli accorrenti , 
Appélia 





E come forsennata si fece s 


che inutilmente volevano tenerla indietro. 


giunta sul dosso, vide una frotta d'uomini e donne 


pre paiono > s 


A questo atroce grido d'intolleranza, la Francia sdegnata 
risponda: Libertà / 
Libertà dei culti: 
Libertà d'insegnamento. 
Libertà di stampa. 
Libertà d’associazione e di riunione. 
(E. pe GimARDIN). 





— Leggianio nel Galignani. « Siamov'aèsicurati che 
è partito or ora da Parigi un corriere per Torino con 
dispacci del governo francese esprimenti il profondo 
rincrescimento da esso provato all’udire le, rigorose 
misure adottate dal ministero sardo nélla sua contro- 
versia colla Chiesa. » 

— Il signor Persigny ritornò a Parigi mercoledì a 
sera. 

— Il signor Thiers è arrivato a Parigi dalla Ger- 
mania, 

— Il principe di Canino, Carlo Bonaparte, il cui 
passaggio in Francia fu l’anno scorso ‘occasione di mi- 
sure governative, che gli vietarono rimanere nel ter- 
ritorio francese, ora, dice l’Ordre, è a Parigi, né pare 
sia molestato dalla polizia. 








— Comitato europeo di Londra. — Secondo notizie recenti, 
questo comitato ha stabilito un ùlfizio generale degli affari della 
democrazia diviso in tante ‘sezioni; vhanno sezioni di corri. 
spondenza, di soccorsi, d'informazioni, di redazione d'articoli 
pei giornali, di società secrete, d'incassamento ecc. Per diriger 
queste categorie, il comitato ha scelto uomini d'importanza 
e d'intiera fiducia. 

Da due anni il comitato lia ricevuto somme considerevoli 
dall'America , dall'Italia, dall'Austria e dai Paesi Bassi ; que- 
sli mezzi pecuniarii metteranno il comitato in grado di spie» 
gare la massima attivit 

Ogni quindici giorni si mandano circolari ai comitati ‘ad- 
detti a quello di Londra affine di render conto della situa« 
zione e di tracciare la via da tenersi. Oltre queste circolari 
generali, istruzioni speciali sono dirette a certi paesi in casi 
eccezionali. Così recentemente una di queste circolari, fu 
mandata in parecchi piccoli Stati tedeschi, fra gli altri a 
quelli di Assia e di Wurtemberg per felicitarli sulla loro 
condotta, ed esortarli dd'esser perseverinti. i 

I consigli che dal comitato vengono dati a questi paesi, 
cioè di astenersi ilagli estremi, e di rimanere nelle vie costi» 
tuzionali, tali consigli passono eccitate qualche sorpresa; ma 
questa non è che una nuova tattica adottata dal comitato di 
Londra, la quale è ben più pericolosa di quella seguita fin 
ora. Infatti, colla loro finta moderazione i demagoghi spe- 
rano allettare i costituzionali a gettarsi nelle loro braccia, 
Nelle varie città dell'Alemagna centrale, segnatamente a Uo- 
loîria, a Bremaya Amburgo sonovi dei ‘sotto-comitati dipen» 
denti dal comitato centrale di Londra. 

















SVIZZERA. — Faiunoo. — Lunedì 30 settembre sì 
aperse la sessione straordinaria del gran Consiglio. Vi 
sì discusse, tra le altre cose, la mozione del signor av- 
vocato Weitzel, tendente ‘alla revisione della legge sulla 
stampa, Il Consiglio di Stato ; considerando che: una 
legge sulla stampa sarà fra poco elaborata dalle auto- 
rità federali, e che l’applicazione fatta di questa legge 
dall’attuale sistema è lungi da farsi nello spirito e col 
rigore che caratterizzano il precedente reggimento , 
propone la conservazione provvisoria della legge. Il 
sig. avvocato Weitzel non può ammettere la conser- 
vazione di una legislazione tanto poco liberale, e con- 
tro cui il partito in oggi al potere è sì fortemente 
insorto all’epoca del suo stabilimento. Il governo è 
forte abbastanza per lasciare : libera la. penna. agli 
scrittori del partito. oltramontano. D'altronde è meglio 
cli'essi ‘espandano la ‘loro bile nell'interno, ‘che di ver- 
sarla al di fuori in corrispondenze che ‘datinò loro 
l’aria d’essere perseguitati. L’ opinione del sig. Weitzel 
viene combattuta dai signori Pictet, e Folly,/giudice, e 
non ottiene che undici voti alla votazione. (Confédéré). 

— Dietro reiterati reclami a proposito del percépi- 
mento del pedaggio al Rigistaffel, il governo di Schwytz 
fu invitato a sopprimerlo immediatamente. 

— La salute del generale Dufour inspira vive in- 
quietudini. 














ALEMAGNA, — Bentiso, 30 settembre. — Abbiate per 
certo che il nostro governo non ha in mira una vana 
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che salivano ; in mezzo al gruppo due di quei d’An- 
toliva reggevano sulle spalle una scala a piuoli, e su 
quella scala era distesa la morta Nunziata, E allora 
dovettero fermarsi, posarla sul terreno , e, lasciar che 
la povera madre sì accertasse da se medesima dell’or- 
ribile sciagura. 

Ella cominciò a piangere e parlar sommesso; ‘ma 
lagrime e parole uscivano rade © interrotte : alla finie 
il dolore le annebbiò la mente, e quando coloro che 
portavano il cadavere si, rimisero in via,, ssa tenne 
loro dietro muta e trasognata , come se non sapesse 
più nulla. H vecchio mugnaio conobbe ben presto la 
fatale rovina di tutto ciò ch'egli aveva al mondo ela 
perdita della sua figliuola. I buoni contadini del cori- 
torao si proffersero a dargli ricovero finchè avesse rac- 
colto nel precipizio quel poco che potesse ancora trd- 
varsì; ma tutto era stato sfracellato, distrutto, sepolto 
per sempre. La Margherita , accompagnata dal Vito, 
andò co’ suoi figliuoli a Cossogno , e stelte per alcun 
tempo nella casipola della sorella. Tn che dolordîb 
momento si rivedevano le due misere donne ! 


Qualche anno di poi; il Mulino del Buco fu tico 


strutto da un altro compare di quella montagna, nello 


stesso luogo. Il Vito doveva partire; e benedisse quel 


giorno quando venne. E un anno dopo, al paese tutti 





Vaspettavano, ina non tornò più: egli era rimasto tra 


i morti della prima battaglia. 


(Fine). Gruzio Cancimo. 














— sic. i 













dimostrazione in faccia alle. eventualità minacciose che 
da un momento all' altro possono, insorgere nell'Asia 
Elettorale. Al primo movimento delle truppe federali 
per entrare nell’Elettorato, le nostre truppe occuperanno 
immediatamente il territorio assiano e simultaneamente 
su quattro punti. 

Il corpo d'osservazione concentrato a Paderborn è 
forte di 10m. uomini, e quello di Kreuznach è più 
numeroso ancora. Aggiungendovi le due divisioni onde 
può disporre il principe di Prussia nel granducato di 
Baden, e le due brigate che hanno avuto ordine d’ay- 
vicinarsi all’Assia Elettorale, si viene ad avere un eser- 
cito di 35jm. uomini pronto ad agire al primo mo- 
mento. 






IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Borsa pi Panici del 3 ottobre. — Gli speculatori al 
ribasso ripigliarono il sopravvento. Il 5 0j0 incominciato 
a 92 50 terminò a 92 15 in meno di 55 ce., ed il 
0/0 a 57 20 in meno di 35 ce. I giornali del mattino 
rendendo conto della rivista passata ieri dal. sig. pre- 
sidente della repubblica, dicevano che il generale Chan- 
garcier dop » di avere assistito aleuni momenti alla co- 
lazione offerta alle truppe, era ritornato a Parigi pr 
ma che sfilassero. Questa nuova servì di pretesto ‘agli 
interessati al ribasso peri sprofondare»i corsi; È ben 
vero che, secondo la loro abitudine, l'hanno abbellita 
di particolarità di loro conio; come sarebbe del mal- 
contento del presidente per l’ affrettata partenza del 
generale ed anche della dimissione del bravo coman- 
dante dell’armata di Parigi. Noi citiamo tutto ciò per 
mostrare quanto la rendita sia contrastata , se con sì 


fedeltà nel 12 agosto 1849, quel dovere che a noi rap- ! 
presentanti di questa inclita città impongono le sue 
doti civili, ornamento splendidissimo e saldo sostegno 
del vostro trono costituzionale; quella sollecitudine di 
un inigliore avvenire del trono e del paese, Ja quale 
sì accresce collo scemare delle occasioni di uno stabile 
ordinamento, muovono principalmente questo munici- 
pio a rispettosamente rappresentare di quanto dolore 
rimanesse compreso vedendo dal reale decreto -del 21 
di questo mese indefinitivamente differita Ja convoca- 
zione delle Assemblee legislative, e di questo differi 
mento indefinito, non previsto dallo Statuto, veni 
accagionate le circostanze politiche più particolarmente 
gravi in Toscana che în ogui altra parte d’Ruiropa. 
La coscienza del costante attaccamento di questo 
popolo al principato, che si diè giusto vanto: di pro- 




















cedere sempre coi tempi ed antivenirli; la fede inal- 
terata nella sacra parola per la quale l'A, Y. acco- 
gliendo con grato animo l’opera restauratrice da que- 
sto municipio iniziata, sanciva i principii în quell’oc- 
casione da noi proclamati, e ripeteva le promesse di 
riattivazione degli ordinamenti dalla violenza di una 
fazione interrotti, e la persuasione che altra inquietu- 
dine non agiti omai la ‘l'oscana se non se l'essere in- 
certo il giorno desideratissimo in cuî l’A. V. con tutti i 
legittimi rappresentanti «el paese ponga manolal ne- 
cessario riordinamento dello Stato; danno animo a noi 








Non può più rimaner dubbio intorno alla risoluzione 
presa dal governo di mantenere la sua dichiarazione 
del 25 agosto, colla quale rifiuta di riconoscere qual- 
siasi Assemblea la quale usurpi ì poteri dell'antica Dieta, 
spontaneamente sciolta in seguito agli eventi del 1848; 
egli dunque si oppone ad ogni azione comune di quel 
gruppo di Stati che arrogasi i diritti della Dieta. 

La notizia qui giunta, secondo la quale il generale 





futili pretesti si giunge a farla calare di 50 cc, Anche 
le notizie d'Alemagna poterono contribuire ad indebo- 
lire i corsi dei fondi. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ierî, il 
5 0|) terminò in diminuzione di 35 ce. a 92.05, come 
il 3 0j0 a 57 05. Il 4 1/2 00 fu negoziato a Bi. 

Fondi esteri. Il 5 /0j0 piemontese (c. R.) a 85 calò 
di 10 cent. e l’antico prestito di Piemonte di 7 50 a 
972 50. 

Bonsai pi Parici del 4 ottobre, — Il ribasso dei fondi 
pubblici ha fatto ancora rapidi progressi. 





Willisen avrebbe ripigliata l'offensiva, produsse fra noi 
una grande sensazione, e generale fu la sorpresa, Sc- 
condo gli ultimi rapporti, egli avrebbe riportato una 
splendida vittoria‘ presso Friederichstadt, dove i danesi 
non credevano di dover essere ‘inquietati. La ripresa 
delle ostilità nei ducati sarà fonte di nuove complica- 
zioni in Alemagna, le quali forse non saranno che. il 
preludio di vicende gravissime in tutta Europa, 

— Scrivono da Francoforte in data del 28 alla Gaz- 
getta d’ Augusta, che in quella città avvengono frequenti 
risse fra i soldati prussiani da una parte, e gli austriaci 
e bavaresi dall'altra, in cui molti rimangono malconci 
o feriti. Il giorno 28 il comandante in capo Schirnding 
chiamò a sè tutti gli ufficiali della guarnigione, e li 
esortò vivamente a restare buoni compagni, parlando 

‘molto dei doveri militari, e facendo anche sentire che 
la politica non deve influire su questi doveri sintanto- 
chè un esercito non sia dall'altro diviso. 








SCHLESWIG-HOLSTEIN. — La Gazz. di Colonia 
ha da Copenaghen in data del 28: 

« Oggi sarà redatto un proclama diretto dal re al 
popolo holsteinese, con cui sì intimerà ai ribelli di 
sottomettersi entro le 24 ore. Questo proclama sarà, 
dicesi, firmato dalle grandi potenze. Se gli holsteinesi 
non si sottomettono entro il termine prefisso, le truppe 
danesi entreranno nell’Holstein. 

— Manchiamo tuttora di ragguagli precisi e autore- 
voli intorno alla battaglia di Friederichstadt. Certo è 
che gli holsteinesi hanno riportato un vantaggio , ma 
non sappiamo ancora di quanta importanza, poca po- 
tendosi prestar fede alle relazioni dei fogli tedeschi, i 
quali, senza veruna eccezione, traboccano di falsità e 
di esagerazioni quando parlano degli affari dei ducati, 
locchè del resto è cosa ben naturale e facile a spie- 


garsi. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 4 ottobre. 

Riddel Tommaso, Grindlay Melville Roberto inglesi, possidenti, da Gi- 
nevra. — Gordon Anna id., signora, id,— Fosbery Enri 
sidente, do Berno. — Chambre id., maggiore, 
sandro d'Irlanda, pi lente, da Milano, - Chodzkie! 
russo, possidente, id. Lombard Alessandro di Ginevra, banchiere, 
da Ginevra, — Cavalieri Angelo di Trieste, possidente, da Milano. 
— Masini Giuseppe di Verona, negoziante, id. — Giera Vincenzo di 
Livorno, legale, da Livorno. 

Partiti il di 4 ottobre. 

Reite Enrico inglese, gentiluomo , per la Francia. — Wilson Gio. Ugo 
id,, per Napoli. — Vigano Elena di Londra, id., per Genova. — 
Rendstoriî Carlo di Amburgo, medico, per Milano. — Schenuis Fede- 
rico di Zurigo, negoziante, ‘per Genova. — Mauret Francesco di 
8.1 Etienne, id., per Lione. — Laferrière Adolfo di Alengon, artista 
dramm., id. — Tucchi Bortolo di Brescia, possidente, per Milano. 

















DECESSI del 4 ottobre in Torino. 
10. 


Dal i gennaio, totale » 4519. 





La troppa abbondanza delle materie ci obbliga di 
rimandare al prossimo numero la continuazione che 
ci d testè giunta, del processo della setta dell'Unità 
italiana di Napoli. 


ULTIME NOTIZIE. 


Finenze, 3 ottobre 1850. — Ci scrivono: 

«Vi mando copia dell’indirizzo che questo Co; 
municipale votò al principe. Il Monitore vi ha già fatto 
conoscere come siasi risposto a quello, Il gonfaloniere 
di Firenze è stato destituito. La legge vieta a’ consi- 
glieri di rinunziare l’ufficio, ma eglino sono delibe- 
raîi ‘a ‘fare: pubblica’ testimonianza di animo’ forte 
strivendo al ‘gonfaloniere come assumano tutti la re- 
sponsabilità e la onorevole pena dell’ atto che il go- 
verno condanna. Intanto il paese dimostra ossequio, 
riverenza e gratitudine ad Ubaldino Peruzzi in tutti 
quei modi e con quegli ultici che sono consentiti calle 
presenti condizioni. Nè credo che il governo ci avrà 
questi soli segni della riprovazione del fiore della cit- 
tadinanza toscana, Aspettatevi pure altre dimostra- 
zioni legali e coraggiose, le ‘quali onoreranno grande- 
mente questo civilissimo popolo, ed il partito costitu- 
gionale. 

Altezza imperiale e reale, 

Quella profonda fiducia che il municipio di Firenze 
ripose sempre nell'animo vostro e nello Statuto fon- 
damentale dall'A, V. sapientemente elargito, quella in- 
tima unione fra il principe ed il municipiò che giam- 
mai venne meno così nei più felici, come nei più in- 
Yelicî giorni delle vicende politiche dello Stato, del che 
rimane cara e solenne testimonianza il vessillo dall'A. 
V. donato nel 42 settembre 1847, per vostro volere 
destinato quindi a rammentare l’opera nostra tutta di 








































Il 5 070 è disceso a 91, 40in ribasso di 75 da ieri. 

1300. » 56,45 » 70.» 

ll 5 0,0 piem. (c. R.) ha ribassato di 45 ce. a 84 60. 

Correva voce alla bordà della demissione del gene- 
rale Changarnie 


non meno fedeli sudditi vostri che cittadini zelanti di 
offerire all’A. V. R. questo fermo sentire e questo ri- 
spettoso pregare, onde possa l'A, V, convincersi-come 
circondandosi, del Parlamento nei termini dallou$tatuto 
prestabiliti, anderebbe , non solo dileguandosi fal più 
presto ogni trista memoria, che offuscando il presente 
accresce i pericoli dell’avvenire, ‘e manifesta fubebbesi 
la rassicurante condizione del paese, ma nuove e po- 
tenti forze verrebbero eziandio da/ogni partò, e da 
questo municipio specialmente ad aggiungersi alla yo- 
stra sapienza e bontà per custodire la gloria della vo- 
stra corona costitUZIoNALE indissolubilmente legata alla 
felicità della vostra ben amata Toscana. Firmati, ecc. 

Paric1, 4 ottobre. — Dicesi che mons. Fransoni. sia 
perito da Gap, avviato a Lione, dove intende fissare 
la sua residenza. 

— Questa mattina a 8 oreJe mezzo le truppe che' hanno 
traversato il sobborgo S.t" Antoine per recarsi alla ri- 
vista di S.t Maur, hanno occasionato alcuni assembra- 
menti. 

Viensa, 2 ottobre, — Leggesi nel Corriere Italiano. 

« Parlasi in crocchi, ordinariamente bene informati, 
che del ininistero toscano spedì una nota al nostro pre- 
sidente il consiglio dei ministri, nella quale egli ad- 
duce i motivi che lo determinarono alle ultime misure 
prese. Il movimento unitario sarebbe, dicesi, il mag- 
giore ostacolo all'attivazione dello statuto, ciò che cre- 
Ano tanto più facilmente in quanto che noi abbiamo 
espressa lo stesso pensiero nel nostro prime articolo 
di ieri. 

— Il principe de Schwarzenberg è partito ieri per 
raggiungere l’imperatore. S. M. arriverà a Monaco dal 
giorno 4 al 5 di questo mese. Il progetto di matrimo- 
nio è affatto estraneo a codesto viaggio. 

— S. M. l’imperatore Nicolò di Russia è arrivato in 
Varsavia il giorno 26 settembre. Veniamo assicurati 
che l'imperatrice passerà Ja prossima stagione d’in- 
verno nella città di Venezia. 

Scnreswis-Hotstew. — Dalle ultime notizie in data 
1 ottobre ricaviamo che le truppe dell’Holstein aveano 
preso d’assalto i trincieramenti della Schley e conqui- 
stato 14 cannoni inchiodati. 

La città di Friederichstadt continua ad essere stretta 
d'assedio, e vuolsi che la posizione di Willisen sia tale 
da non permettere sblocco veruno. La guarnigione da- 
nese fu intimata d’arrendersi, ma invano, e forse si 
rinnoverà quanto prima l'attacco. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 7 ottobre 1850. 











S. NICCOLINI gerente. 
i _{"‘p‘E----: 


CITTA’ DI TORINO. 


Dietro deliberazione del consiglio comunale doven- 
dosi aprire un ‘esime di concorso alla nomina di un 
terzo ‘chirurgo della salute pubblica per le visite ne- 
croscopiche in questa città, coll'annuo stipendio di 
L. 400; x 

S'invitano i sigg. medico-chirurghi che aspirassero a 
tale concorso di presentare la loro domanda fra tutto 
il corrente ottobre, corredata dei seguenti documenti. 

i. Diploma di laurea medico-chirurgica , conse- 
guito da tre anni almeno, in una delle università dello 
Stato. sì 

2. Attestato di buona condotta del sindaco del co- 
mune ove l'aspirante è domiciliato , con l'indicazione 
del tempo che ivi dimora e l’indirizzo abitazione, 

Il regolamento che determina le attribuzioni dei 
chivurgli necroscopici, non che il programma degli 
esami, sono li in questa segreteria ( ufficio dello 
stato civile, sezione 1) in tutti i giorni feriali dalle ore 
10 alle 4. 

Torino, 7 ottobre 1850. 
Viowa, Segretario. 




































Dichiaro io infrascritto che coll’atto di mia sotto» 
scrizione al monumento per le leggi Siccardi non ho 
inteso, come non intendo di volermi scostare giammai 
dall’ obbedienza dovuta alle leggi della Chiesa cat- 
tolica, ed al supremo suo Capo visibile, il Romano 
Pontefice. 








Sacerdote MicueLe Sampietno. 





Direttore e Gerente 
N. FLEURY 


a Parigi. 














a Parigi. Consiglio di sorveglianza : i signori Bénoîl 


suoi azionisti il risultato di 


saranno destinati a risale le acque del Sacramento e delle adiacenti umani“ onReranto 
MUnANe; | a ‘“ASpol e 
ni di Parigi e dell 


: Colle parole che seguono ho fatto precedere il rp, 
conto della rivoluzione siciliana del 12 gennaio 48 pel 
primo volume dell’opera mia. pi 

Carrroto II, $ IL Ir 12 Gemmano, 

« Passo sotto silenzio i nomi e le più alte gesta dj 
coloro che vivono in Sicilia per non esporli vieppiù 
all’ ira borbonica. — Parlo. di coloro che SIRIO 
fortuna di emergere nei fatti che imprendo ad-illu 
strare; e se taluni fatti e nomi generosi restano ignò» 
wrati o dimenticati dallo scrittore, prego coloro. che 
hanno documenti e possono illustrarli di farmene 
avvertito perchè io possa nella seconda edizione am» 
mendare o i miei errori o la mia insufficienza, » 
Documenti della rivoluzione siciliana del 1847-49 


ARARRARA 


| illustrati da G. Li Masi, p. 50. 


Queste parole le ho messe in fronte alla mia narra- 
zione acciocchè î coscienziosi patriotti siciliani scorges. 
sero pria d'ogni altro il più forte sentimento che'è di 
guida alle mie pubblicazioni; e mi assistessero dell'o. 
pera loro per io poter rendere un servizio quanto fiiù 

e completo alla storia sugli ultimi avvenimenti di 
a. È 

Prego ora gli emigrati siciliani d’ inviarmi le loro 
osservazioni su, quanto ho io pubblicato nel mio primo 
volume, perchè amo d’inserive anche nelle pagine che 
sieguono tutte le utili avyertenze che patrebbero.ge= 
nirmi fatte e le copie déi ocuuseott tile cos in ap- 
poesio alle loro osservazioni mi vogliano comunicare, 
1 secondo volume verrà alla luce per intero (non più 
a fascicoli) fra breve, 

Per rispondere a coloro che hanno scritto o scrive» 
ranno nei giornali e in opuscoli contro il mio libro io 
aspetterò che sì pubblichi il secondo volume onde 
raccogliere ed esaminare in fine in' un'aggiunta che dee 
stinerò all'opera mia tutto quanto è stato e sarà cone 
tro di essa osservato. Farò tesoro ‘del vero, deluei- 
derò gli errori, risponderò alle calunnie, ed'alle mi 
serie coi fatti e i documenti delle mie illusi razioni; @ 
per maggior luce della st raccoglierò in fine in 
fuell'apgivizra NO I Deiana che io potrei cre= 

ere doversi solo abban iudizi 

dito” lonare al giudizio del pub- 
. Chiedendo io osservazioni storiche agli uomini della 
rivoluzione non intendo parlare che semplicemente dei 
fatti e dei documenti che si trovano nelle mie illustra 
zioni, non già del modo di esporli, e delle Opinioni E 
litiche che io professo. Ogni scrittore che ha lo si DA 
della coscienza deve essere lealmente fiero doi 
opînîoni: Bonne 

Genova, li 30 settembre 1850. 











Si 











G. La Masa, 


L'ISTITUTO ITALIANO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA 
sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, si ‘aprirà, sulle norme del già pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel’ pae 
lazzo delle Peschiere. Le domande per sbirri 
ranno indiritte franche di poito alla signora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, 


-_____0_yY_Ym—r..-,rrT—————_———— 553 
> peroa 

Rappresentanti 

a S. Francisco 

Motor, TaLLore@ 


Compagnia degli allogatori delle Mine dò’ 
della California dor 


a nori, Berton i Re 
Lilla, antichi negozianti a Chalon-surSagnd a 
o 





alcune delle sue operazio 
‘Ompagnia, patti ni, Un, 





avre 


fu prima iniziatrice, è stata dall'industria favorevolmente 


1819 — Decorrenza I. ottobre VA 
1551 — decorrenza L. luglio pg et RICA » A S 
ART LEA 68 in per l’esportazione e l'importazione: delle mercanzie 
4849 — | id 4 luglio 87:— VILLA Lig digit zi) Mi . 
4854 — obbligazioni gua — Azioni di 5 franchi al latore. 
He Eaeto di PORRETTA, 955 — Residenza della Società, via Richer, 42 

bligazioni della citt —-. è Teoloro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Corriére negozianti 
Azioni strada Ferrata Savigliano . ESA rolle, costruttore di navigli a Chdlon-sur Sabne; Acloque Di Loti agi iante a Amiens. 
Azioni puo + LL I A — Fia d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunivari di 
Ain gala tiè ite (a pet Hi etica EORI lio, costrutti uei cantieri di Chalon-sur Sadne, furono acquistati dalla ci 
conto banca . . ... . . .. 400. — lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie ) ie nei 

nto banca e ; e le sabbie aurifere. L'affluenza d i pr 
Anticipazioni banca ‘© MARAN prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale ande ii METEO Del rego mag 
iglietti banca. . . Perdita ——» — accolta e-dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luo; 


Genova 5 ottobre. 











avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d'oro si fa premura di dare 


go quanto prima. Un 
di ciò avviso ai fab- 











50,0 .'. 1848 ‘1 marzoe1 settembre (86 Î12 (86 314 | bricanti ed ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano. fur. CONOSceta I lol i ; 
1849 { aprile e 4 ottobre 95 — 185 112 | della California, glio le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le poss innolaate rta nzie loro nelle piazze 
1849 4 gennaio e 1 luglio 865 87 |gnori Mullot e fallot a San Francisco, Per i campioni e Je meteanzie da spedite, diigerst Ual 1 giuri IPPrtsentantioi ate 
1850 1gennaioe i luglio. —— — |mattino al comptoir commerciale del Vello dora, via Richer, 42. La lista dei lavorati are ainsi t SAN d alle 10 del 
4 010 Oblig 1854 1 gennaio © 1 luglio 907 900. | _ Ogni avonista di azioni avrà diritto ad un orale mencile della Compagnia. Ogut sani 0) SÙ, 

i i00 dapriore 1 DLLbFESSSGIGUMMIAIT | 4 vo'nssociszione, per'un ‘anno al gaoiate TO i 80 azioni, ad unrassrelal ta di 400 azioni avrà diritto 
Azioni della Banca (i ri 0 00 0 digg © caduna di 5 mesi giornale Le Sidele. Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6.mesi, e: quelli‘ di 9g 
Sconto per Genova e Torino . } 400 ! Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posti tiglio 

PRA: si signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. © © ©* © Sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine vdel 








REMÈDE du Vrar GERVAIS de PARIS, cip 
et de la Reine d’Angleterre, actuellement ICI i KHR 


Prix : 4 fr. 25 e. le Rouleau avec V'instruction, 
Ce Remède est si simple qu'un enfant de 





Chaque Rouleau est signé: 


Certains charlatans se sont emparés des titres de 
M. GERVAIS DE PARIS, peur faire croire qu'ils ont 
eréé eux-mémes le REMÈDE pour la guérison des CORS; 
ils poussent l’effronterie jusqu’ se dire auteurs d’ouvrages 
sur l'art de la pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler nne ordon- 
nanee; ils ne sauront pas l'écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
remàle, pour la gugrison des Cors aux pieds, qui vient d'ètre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
ne 3,226, estde M. GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
du roi des Belges et de ia reine d’Angleterre, rue de 
Richelieu, 21, 


Siani 


2a 


En demander a présent, ou a son dom 










"SR 





Dont les CORS aux PIEDS ne guériraient pas avec le nouveau 
du Roi des Belges 


Turin, Hòtel de Ja Rose Blanche, de midi 


8 ans peut se guérir tui-méme. 


Nota. Nest préférable de Yenir soi-méme, afin de bien indiquer l'emplacement du mar. 
à PARIS, rue Richelieu, 27, au 1°. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


11.54 novembre 1850 avrà luogo l'e. 


strazione dell'imprestito del.grandueato- 
di Baden, 


Visarannodelle vincite di fr.4 10,000, 
fr. 95,000, fr. 85,000, fr. 20,000, 
ece. ecc. La minor vincita è di fr. 90, 

Si può interessarsi in questa speculazione: 
1 Coll'acquisto di azioni valevoli perla sola. 
estrazione del 51 novembre, Un'azione, val& 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi: 14 azioni 50 
franchi, 50 azioni 100 franchi. È 

2. Coll'aequisto di azion 
estrazioni consecutive che h 
5 mesì. Una di queste azioni 
6 azioni valgono 100 franchi, 

Le domande debbono esse! 
da un bigliétto di banca 
mercio a vista so 
del Belgio. 

Per Je necessari 

























i valevoli per 4 
anno luogo;ogni 
vale 20 franchi; 
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ie informazioni dirigersi. 
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TP. FERRERO E FRANCO, ©! 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
‘eniivo { ario L, 40, Prov. 4 anno L. d4 — 
— 6 me: 
5 m 
— 1 mese 650 
talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri» 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol tuinero, cent. 40, 


irigursî franco di posta alla Direzione del gior 
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ano cent. 25 per riga, antio. 
Jettere non saranno restituiti, 
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GIORNALE 


Torino , Marted 





Li - RIVISTA 


l'Pranvia, Thiers è giunto a Parigi di ritorno dal suo viaggio 
in Alemagna. — ll giornale le Peuplè aveva annunziato la 
pubblicazione dli‘un'opera del signor Proudlionintitolata: Pra- 
liqgue révolutionnaire: ora il signor Proadhon dice'che questa 
ubblicazione è diflerita. — Con decreto ministeriale è stato 
lo al signor Ronconi il privilegio del teatro italiano. ©. 
_Leggesi nei giornali una notizia comunicata nella quale 
si en detto che, nella vertenzasfrancese con Ternambuco il 
verno ha chiesto e spera. di ottenere le debite sodilisfazioni 
pvetno' del ‘Brasile La scommisetone perinimente wi rs. 
all’Assembrea: nel.vonsucto” Hiogo delle conferehze: 
quindici soli membri intervennero, nulla‘ si discusse, ‘ed il 
A lto:passò in famigliare conversazione. 
+ Inghilterra. Londra;5 ottobre. IL Globe annunzia il nuovo 
i ippprestito lombardo-veneto di 400,000,000 di lire austriache 
coll'interesse del 5, 0/0 assicurato sull'imposta fondiaria, sog- 
| giungendo che non erede che egli possa incontrar favore sulla 
piazza. Il Sun poî osserva che.i capitalisti di Londra e del- 
l'estero si accorderanno per dividerselo tra loro, ma. a ter 
Minî onerosi per il governv austriaci 
1 Lè notizie del Nord e dei due ducati hanno influito a pro- 
durre nella ci//@ una certa: titubanza negli affari. 
, Germanja, Le notizie provenienti da Amburgo annunziano 
Che la resistenza di Friedrichstadt contro l'armata dei ducati 
continuavaye che la città aveva rifiutato di arrendersi a mal- 
gradi elle ripetute intimazioni del generale Willisen. Questi 
aî'appurecchiava ail an altro attacco, In data poi del primo 
ottobre abbiamo ehe colà correva voce che Toenningen fosse 
slata ripresa dai Danesi. 

Da Cassel riceviamo che il generale Haynau nominato co- 
mandante militare in capo ha fatto pubblicare un proclema 
nel quale annunzia essere dall'Elettore investito di tutti i po- 
teri necessarii per vincere Ja resistenza. — Però le truppe 
Giunte a Cassel sono state accolte con esultanza dalla popo- 
lazione, @ si crede che esse si metteranno dalla parte de' co- 
stituizionali, SER 

Scrivesi da Berlino che vi fu fra il governo prussiano e 
Viennese scambio di note assaî vivaci intorno all'affare delta 
Assia Elettorale, h 

Il re di Baviera ha avuto un abboccamento in Saltzbourg 

. coll'imperatore d'Austria. x 

Non possiamo ricavare nulla dai giornali italiani. 
Aitina 
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TORINO, 7 ostobre. 
‘In quest'epoca di arrovellamenti sociali ed intellet- 
tuali non vè paradosso che non possa Lrovare ere- 

— denti. Per modo di esempio la rabbia della politica 

“resistenza è ora così, incandescente, che esistono al- 
‘cuni i quali negano direttamente ed assolutamente'il 
progresso umano, Di'questo strano: paradosso che di 
certo non è destinato n fare inumerevoli proseliti, pa- 
iono infarcite le dottrine che or non ha guari udim> 
mo promulgate da’ partigiani dell’esule rampollo d'una 
vecchia ed illustre schiatta. Un opuscolo venne re- 
centemente pubblicato in Parigi dal signor Teodoro 
Anne che contiene o esplicite o trapelanti le intenzioni 
di ricondurre ‘la: società ‘alle forme morte da più di 
mezzo secolo. Il giornale dei Debats consacra a que- 
| st'opuscolo unarticoletto altrettanto elegante nella 
forma, quanto efficace nella sostanza. E difficile imi- 
| dare, impossibile il superare l’acutezza del piglio infra 

Ù îl sardonico e l'addolorato, colla quale il giornale 

‘abziano de’ conservatori sviscera ed analizza le buco- 
_ liche, poesie dei politici di Wiesbaden, Oh pertinacia 
 dlelle‘umane credenze! A Wiesbaden si ignora tutto, 
tranne il dritto divino: essi hanno la panacea pei 
«mali della società: hanno un conte di Chambord in- 
<fallibile, un duca di Levis, un duca d’Escars, ecc. che 
sono altrettanti angioli del Cielo.... « La dottrina le- 
giuimista, dice appositamente il Debats, non è dun- 
que che una dottrina teocratica : ma pel regno di una 
cocrazia è mestieri che vi. sia non solo un dele- 
to dell'autorità divina, ma altresì una società che 
li ereda! » 

Ruceontati alguanti pastorecci aneddoti intorno alle 
Visite di Wiesbaden, il Debats così prosiegue a dire; 
.« Noi non abbiamo’ la ‘benchè menoma intenzione 
di mancare di rispetto a nome sì cospicuo com'è quello 

di Borbone, ma in buona pace queste innocenti pa- 

‘| storali convengono elleno alla Francia del 1850? Di- 

eni iate voi che la società ha lasciato lè fascie della 

i Infuozia + ch’essa "è ora una donzella adulta che ha 
"Vedo îl mondo, che ha riflettuto, dubitato, sofferto 
e pianto, che ora porta la gonna virile, la gramaglia, 
segi della morte delle sue illusioni, delle sue ere: 
dalliho ha ricevuto i sanguinarii,, terribili baci di 
venti rivoluzioni; e ride quando ode oracoli e profezie? 
Se voi desiderate tornare ai racconti delle. fale; con 
Vertile in realtà quello, in cui una bella principessa 
loccala con una bacchetta magica, cade‘a un tratto 
în un sonno profondo che deve durare cent'anni. At- 
torno a'lei cavalieri, capitani, uomini di corte, tutti 
gono presi dallò stesso letargo. Alla fine de’ cent'anni 
si svegliano tutti insieme: s'alzano gli uni colle loro 
armature, altri colle ricamate loro vesti, quali erano 
al momento in cui eaddero addormentati : escono dal 
loro palazzo, ma nè riconoscono, nè sono riconosciuti 
dla alcuno., Durante.il loro sonno ;jl mondo -ha prose- 
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i 8 Ottobre 1850. 


IL RISORGIMENTO 


S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torso, all’ufficio del Giornale, via dell'ar. 
civesevado, di fianco alla Madonna degli. Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli U[fizi postali, — Livonno, allEmporio 
librario. — Fnenze, Viesseuz, libraio.—Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Oherbu 
liez, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Leolivet, — Lown, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner"s Street. — Willidm Thomas, Bureat 


universel d'annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand, 
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guito l’usuale suò corso : la terra ha continuato ‘a gi- 
rare, e varie generazioni si sono succedute. Destalevi 
una volta, ed aprite gli occhi anche voi che avete 
dormito per sessant'anni. La natura non rifà i' suoi. 
passi ; essa vi chiama, essa vi aspetta, a voi tocca, 
correre e raggiungerla: voi {troppo indugiate : essa 
non vi attenderà più oltre, e proseguirà senza_voi l’ir- 
resistibile corso, verso, l'eternità ». 

Queste parole ci parvero degne d'esser trascritte, 
sebbene non siano certo. destinate ‘a produrre la me= 
noma conversione, Pur troppo ! 

I secoli si corrono lietro l'un l’altro : scompaiono 
nella eternità, ma lasciano nel tempo indelebilmente 
l’orma da essi impressa sul loro passaggio. È vano 
lo sperare che l'umanità stia sempre a lavorare nel 
medesimo solco. Carlo Magno, Luigi XI, Richelieu 
Dante, Galileo, sono le orme lasciate dietro da’secoli 
chi può distruggere? Iddio sceglie ora l'uno ora l’altro 
mezzo per annunziare al, mondo il duvere e la mis- 
sione della perfettibilità umana. L’Italia dà al mondo 
lo spettacolo delle arti; l'Alemagna proclama l’indi. 
pendenza religiosa ; e l'Inghilterra ‘insegna la libertà. 
Le forme civili sì avvicendano, ma non muoiono mai 
il culto all’arte, l'aspirazione alla indipendenza reli- 
giosa, il desiderio di libertà. Accadono rivoluzioni 
sanguinose, poi violente ristorazioni, ma il periodo 
non resta mai compiuto, perchè la rivoluzione ripiglia 
il suo slancio e ritrova novello vigore nella ingiustizia 
della ristorazione; e la rivoluziane, se non sa tratte- 
nersi ne’ limiti. del giusto che nom si debbono mai ol- 
trepassare, ben presto è susseguita da un’altra risto- 
razione ancora più violenta della primiera. 

Or bene, coloro che ad imitazione dei pellegrini di 
Wiesbaden hanno, come elegantemente finge il Dé- 
bals, dormito sessant'anni, non conoscono la storia. 
La prima e cruenta rivoluzione francese fu sangui- 
Dosa, e trasse per conseguenza una violenta ristora- 
zione: ma questa non osò ripigliarle tutto quanto il 
guadagno: le rapì l’ingiusto, ma le lasciò il giusto: 
distrussè la ghigliottina , schiacciò l'anarchia, mx 
non potè ristabilire le decime, le corvees, i servi: non 
potè ridare ai signorolti i dritti inumani di che essi 
godevano, nè più intorno ni castelli i contadini furono 
obbligati a battere i fossati per. far tacere le ranoc- 
chie, il cui gracidare sturbava i sonni del volattuoso 
padrone, Passarono i Baiardi, passarono i Tamerlani, 
passarono le ere della cavalleria, degli abusi, della 
forza; passò la feudalità;.... ma restò il bisogno di una 
legislazione, di una codificazione che metta norma al 
giusto ed all'ingiusto, ed innanzi alla quale tutti gli 
individui debbano curvarsi, e fare olocausto della 
loro individualità a pro dell'ordine comune. — La 
stampa .fu la seconda incarnazione del progresso, 
come la prima ne fu il cristianesimo. Il vero inven- 
tore di essa non è Guttemberg, ma il genere uma- 
no. Essa fu ad ora ad ora sublime 0 fatale, peste 
o rimedio, avvilita, compressa e distrutta, ora per 
sua, ora per colpa de' suoi nemici, ma dura e durerà 
sempre: cadrà quando è ingiusta , e si rialzerà 
quando è giusta. — Ebbene: quanta guerra non le 
sì è fatta? — Ma la terra girò quand'anche Galileo 
sia stato messo in prigione. Si sono abbruciali mi- 
lioni di volumi, e milioni d'altri han preso ii posto 
degli arsi; a Roma, a Napoli, a Saragozza, a Londra, 
a Parigi, si sono distrutti milioni di opere, ed impic- 
catine gli aulori. Resistenza frivola ed impotente, che 
durò due secoli, ma poi dovette stancarsi: fu una 
diga fabbricata da fanciulli, per arrestare un torrente 
irresistibile. Una volta fattaJa luce, chi può spegnerla? 
Chi può costringere il giorno ad essere notte ? 

Queste e cento, c mille altre considerazioni noi po- 
tremmo sottoporre alla considerazione de’ seguaci del 
conte di Chambord non solo, ma anche di coloro 
che fanno guerra alle libertà nascenti di questo av- 
venturato ma: così insidiato  Piemonte.,.. In nome 
dell'onore, in nome della patria lasciate il passato 
esser passato, e preparatevi all’avvenire!,.. Acceltate il 
giusto, sotto, pena d'essere obbligati un dì a subire 
l’ingiusto ! 


























Un nostro amico ci partecipa una lettera scrittagli 
da una delle principali città di Germania da insigne 
pubblicista tedesco, nella quale è discorso delle at- 
tuali condizioni di quella parte di Europa, e si dipin- 
gono con foschi ma veri colori le deplorabili  conse- 
guenze della cieca furia della reazione, che nata ed 
alimentata dalle violenze della demagogia, sta ora 
facendo quanto è in poter suo, per dare di bel 
muovo appicco a scompigli ed a rivolgimenti. Gli one- 
sti ed illuminati amici della indipendenza e, della li- 
bertà germanica ugualmente aborrenti dai due estre- 


Mmi.gemono oggi sulle follie e sulle iniquità della rea- 
ziove, come ieri gemevano su quelle della demagogia. 
Oggi l’Elettore di Assia:Cassel è Hassenpllug ; ieri 
Struve, Riuge e i retori di Francoforte! In siffalte 
condizioni di cose è ben naturale che lo sguardo dei 
liberali tedeschi si rivolga a quei paesi, dove all'om- 
bra del trono costituzionale  prosperano inseparati e 
dbdissolubili l'ordine e.la libertà; e non, è quindi 
Esenza sperimentare an senlimento di. nazionale sam. 
(piacimento, di ammirazione al nosiro paese e ‘di ri- 
1 conoscenza al nostro giovane magnanimo Principe, 
the noi traseriviamo il picciolo brano della sovrac- 
dennata lettera, il quale tocca del Piemonte: 





Verso Torino rivolgo io sempre il mio sguardo con piacere 
ercon speranza. Oh! se noi nella nostra Alemagna piena d’il- 
lusioni e (li infortuni avessimo ciò che là pare vi sia, se noi 
sul preponderante fra i tanti nostri miseri troni avessimo un 
uomo come quello, unito coi migliori, leale e franco, allora sa- 
rebbe ancora possibile un felice scioglimento di tutte queste 
complicazioni! 








Leggiamo nel Zimes il seguente confronto tra la 
stampa francese ed inglese: 

Egli è evidente che in Francia nella stampa ne’ suoi 
scrittori, e lettori vi debb'essere qualche cosa di assai 
diverso dalla nostra esperienza inglese. In Parigi un cat- 


tivo giornale può forse far più di male che presso di 






noi, Nessuno scrittore inglese, neanche sotto la maschera 


dell’ anonimo , osa travagliarsi a demolire la costitu- 
so i 





ziong; come hanno fatto con lamentevole succ 
patiginî nostri coetanei. Vano sarebbe e quindi ridicolo 
siffatto tentativo. Presso dilnoi non vi ha giornalista 
che possa menomamente sperare di diventare protet- 
tore presidente del ministero , o un ministro qualsiasi: 
lasola cosa che egli possa ottenere colla massima ser- 
nita opposizione è un modesto 
baronetto, un con- 


vilità , 0 colla più ac 
injpiego nelle finanze , .il titolo di 
salato in Astrakan , ovvero un segretariato nelle isole 
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Chnnibale. La nostra costituzione, sia buona o cattiva, 
è[superiore ad gui attacco , e noi, abbiamo veduto 
centinaia di ingegnosi scrittori sprecare invano le loro 
forze per ‘scemarne la riputazione.. Tanto vale andare 
în mezzo ad una moschea, e bestemmiare il profeta, 
o voler persuadere al papa che egli è «l' uomo del 











peccato» , come. scrivere in Inghilterra contro il go- 
verno della regina, dei lord, e dei comuni, Quante pa- 
scritte e con- 
nostro sistema 


role finora inutili affatto mon si sono 
tro la Chiesa e contro lo Stato ! Il 
giudiziario ha sopravvissuto alla riforma, alla ribellione, 
alla rivoluzione ed alla legge della riforwa elettorale 
Quasi intatto. 

Con questi ed altri limiti al suo potere il giornalista 
sì trova confinato in una sfera assai ristretta, in guisa 





che non può malfare anche volendolo. Egli può con- 
tribuîre alla caduta di un ministro od alla riforma di 
qualche menda legislativa, può reprimere la tirannia 

ità, e l’insolenza degli uffiziali, può 





di qualche auto 
anche invigilare che la Corona serbi i suoi limiti. In 
Francia al contrafio ciò tutto parrebbe una inezia ; i 
suoi giornalisti vogliono copertamente o apertamente 
predicare la rivoluzione. In Inghilterra niuno si occupa 
della persona che serive un giornale. Ju Francia in- 
vece egli può essere il capo di un partito formidabile 
con poderosi amici militari e quasi-illimitate speranze. 
Quivi i giornalisti non sono meno riguardati nell’ As- 
essi sono 
generalmente . conosciuti , e i lettori francesi possono 


semblea, e nei salons che nei loro uffizii : 


olo indovinarne l’ autore così 
nelle 
vie. Perciò può forse essere conveniente che uomini 
sì influenti e dotati di tutti i 
abbiano pure a sopportare la loro parte di risponsa- 
bilità, e sottosi 





alia lettura di un a 





agevolmente come additare un uomo. celebre 


rantaggi della pubblicità 





rivere i loro articoli. Presso di noi in- 
vece questa misura sarebbe senza motivo, anzi più an- 





cora sarebbe assurda, 
CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
20 Upienza (31 agosto). 
Vedi ii num, 853 e precedenti. 

Si apre l’udienza alle ore 10. Il verbale della se- 
duta precedente è approvato, malgrado il reclamo de- 
l’accusato Caprio, aftiuchè fosse aggiunta al verbale la 
data' del 26 novembre 1848, assegnata dal testimone 
Palumbo al fatto da lui deposto. Poi si riprende l'esame 
del carico. 

È introdotto « 64» Pietro Paolo Carpentieri, allievo 
prediletto di Nicola Barone, e che ha superato il mae- 
stro in nequizia. La sua fede di perquisizione attesta 
che è stato proce: 
dannato a '30 anni ‘di galera per assassinio; suo padre 
fu oniicida ‘è brigante, e sposò la vedova di un celebre 


ato come ladro; ha ‘un fratello con- 





assassino che aveva scontato sulla forca, nel decennio 
della dominazione francese , il molto sangue orribil- 
mente versato, 

L’accusato Braico chiede la lettura della fede di per- 
quisizione del testimone. Il presidente risponde che 
sarà letta a suo tempo, Il Braico insiste, ma il presi- 
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dente gli fa osservare ‘che ora il testimone è presente * 

Il Carpentieri ‘depone, chie frequentando nel 1848 i 
due caffè della' Croce di' Malta è delle Due' Sicilie, 
vedeva riuniti molti esaltati, tra” quali prinreggiava per 
idee demagogiche Cesate Braico, che'eccitava tutti a 
proclamare la' repubblica generale in Italia; è riscuo- 
teva danaro dalle persone quivi raccolte e lo. distribuiva 
ai popolani per far movimenti rivoluzionari; special 
mente in occasione della rivolta del 5 settembre. Ag- 
giunge che, nel _iiorca del mesa di agacta 4848, vedova 
spesso riuniti col Braico nel caffè di Deangelis alla Carità, 
il Pironti, il Settembrini e l’Agresti, i quali pubblica- 
mente dicevano doversi proclamar la repubblica, e no- 
minar presidente generale in Roma il Saliceti, e vice- 
presidente in' Napoli il Romeo, in Firenze il Mamiani, 
ed-in Venezia il Maniù. 

Dimandato dal presidente perchè tacque quest! fatti 
nella dichiarazione scritta, dice che il commissario lo 
richiese unicamente sul conto del Braico, ed a quella 
sola domanda rispose; ma che ora che è stato inter- 
rogato dal presidente sulla setta, ha creduto obbligo 
di coscienza di narrare tutto ‘quello che sapeva anche 
sul conto degli altri. Richiesto a dar testimoni ed in- 
dicare coloro che erano presenti a quei discorsi, ri- 
sponde che quelle vociferazioni si facevano in pubblico, 
e ad alta voce ed in presenza 
che 

















di tutti; dice esser certo 
icola Barone era presente, enon ricordare î nomi 
degli altri. Soggiunge che l’Agresti, il Settembrini ed il 
Pironti ricevevano ogni momento emissarii dalle pro- 
vincie, e tra ‘questi ricorda il sacerdote Ovidio Serino, 
il parroco Ricciardelli e Cristoforo Conte, conosciuti 
voluzionarii. Richiesto del come aveva conoscenza di 
questi fatti, dice che li vedea coi proprii occhi, poichè 
avvenivano in pubblico, ed udì personalmente procla= 
mare la repubblica, poichè que’ discorsi sovversivi si 
facevano ad alta voce, come è noto a tutti. 

Il Braico, richiesto ‘dal presidente dì rispondere al- 
l'accusa del testimone, dice che il Carpentieri è notis- 
simo calunniatore, ed appartenente ad una famiglia che 
ha sempre vissuto di rapine; di ladronerie e di calunnie; 
dice che per esso accusato risponderà la fede di per- 
quisizione di questa cima di galanteomo; e ne chiede 
l'immediata lettura, 

Mentre il presidente riprende l’accusato per le pun- 
genti espressioni, e gli ricorda che la famiglia Carpen= 
tieri non è in causa, ed ha diritto ad ‘essere rispettata, 
il testimone si volta contro l’accusato Braico, e minac- 
ciandolo coila mano, audacemente e vilmente lo in- 
giuria. Gli accuse 

















sorgono tutti e reclamano che sia 
punito. Il presidente ed il procurator generale impon- 
gono ad alta voce silenzio al testimone; che vorrebbe 
pur continuare nelle vergognose inveltive, ma finalmente 
borbottando si\accheta, come ‘un ‘mastino ringhioso. 
Il Castriota chiede che le insultanti parole del testimone 
siano registrate nel verbale come documento di ‘non 
esser egli testimone indifferente, ma prevenuto a danno 
degli accusati. Il presidente dice non ‘essere ammissi- 
bile la, domanda; poichè se il testimone ha ecceduto; 
è stato dietro provocazione per parte del Braico. 

Si alza il Pironti e dice che per questo nuovo fatto 
deposto a suo carico in pubblica discussione sorge' la 
necessità di udirsi il caffettiere De Angelis ed i suoi 
giovani; ed osserva che, nel mese indicato dal testimone, 
esso accusato era in altra città, sedendo giudice di gran 
corte criminale in Santa Maria, e che prima è dopo ron 
ha mai frequentato quel caffè, Chiede altresì udirsì Ni- 
cola Degiovanni, che può deporie i tentativi del Car- 
pentieri per carpire danaro dalla famiglia di esso Pironti. 








Si alza l’accusato; Settembrini, e dice che; nel tempo 
indicato dal testimone, esso accusato veniva "proposto 
pel terzo del soldo a S. Maestà dal ministro della pub- 
blica strazione, cav. Bozzelli; ‘ed il generoso Principe 
benignamente vi annuiva; la quale offerta non potè es- 
sere accettata da esso Settembrini, che non è uso a ri- 
cevere mercede senza lavorare; serbando nel cuore me 
moria indelebile di quell’atto magnanimo; ed osserva 
che se il cav. Bozzelli, che era a quel tempo anche 
ministro della polizia, e che doveva conoscere la sua 
condotta politica aveva sì buona opinione di lui da pro- 
porlo al re per una pensione di grazia, era impossibile 
che andasse pubblicamente declamando ne’ caffè per 
proclamatsi Ja repubblica; conchiude col chiedere la 
udizione del cav. Bozzelli. L’accusato Agresti, richiesto 
dal presidente in quanto alla deposizione orale del 
Carpentieri, risponde di essere tornato in Napoli dal 
lungo esiglio a inezzo febbraio 1848, ed essere stato 
arrestato a mezzo marzo 1849; e chie in quei pochi mesì 
non ebbe la fortuna di avvicinare i Baroni, i Carpen- 
tieri e simile genìa. 











Il pubblico ministero, in quanto alla domanda del 
Pivonti, osserva non esser sòrta la necessità di udirsi 
il caffettiere de Angelis, poichè la circostanza dichia- 
rata dal testimone è un’ appendice della deposizi 
scritta, e non essere neanche. utile quella ud 
poichè il de Angelis poteva avere obliato il fatto de- 
posto dal Carpentieri; ed în quanto alla domanda del 
Settembrini, osserva che ‘nulla ha ché faré l’asserita 
offerta del sussidio con la causa presente. Conchiude 
etto delle due domande, 

Sorge l'avvocato Cas 
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iota, e così sì esprime: 
« Rispettabilissimo signor consigliere presidente, l’ac- 
« cusato Pironti nel suo difensivo, usando il suo di= 
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Seno esaminati sopra luogo dal regio giudice, con/fa- 
coltà all’accusato di farsi rappresentare. 

È introdotto, 66, Nicola Grimaldi. Incomincia dal 
chiedere la lettura della dichiarazione scritta, dicendo 
di nulla ricordarsi. Esortato a sovvenirsi dei fatti ay- 
venuti e che ha già deposti, dice rammentarsi soltanto 
che, dimorando in S. Giorgio nella qualità di com- 
messo delle regie dogane dopo la metà del maggio 
1848 il Jacobacci, che andava litigando per omicidio, 
alla testa: di un attruppamento di circa 70 persone ar- 
mate andò in casa Nisco, dicendo che era in aiuto 
della nazione, e poi si recò colla sua gente nella pub- 
blica piazza. Dice che non vide il Nisco, nè seppe da 
altri che fosse implicato ia questi fatti. Null’ altro ri- 
corda. Datagli leitura della sua dichiarazione scritta 
depone aver saputo da altri che il Nisco era venuto 


« ritto con apposite posizioni a discolpa ha' cercato di 
ribattere tutti gli elementi dell'accusa. Non ha pro- 
dotto alcuna proya per dimostrare di non avere mai 
esternato sentimenti repubblicani o demagogici nei 
caffè della capitale, e segnatamente in quelli. della 
« Croce di Malta è di De “Angelis, per la evidente ra- 
gione che quel fatto non era nell’accusa e non era 
« nel processo. Poteva egli mai contrastare nel difen- 
« sivo una prova non ancora nata, e neppure sospet- 
« tata? Ma ora viene un testimone qui inteso nel pro- 
« cesso seritto, e per la prima volta 2 aggiunge un fatto 
« nuòyo, un fatto gravissimo, un fatto capitale, cioè 
« che nel caffè di De Angelis esso, Pironti, in unione 
« del Settembrini e dell’Agresti, ad alta yoce ed in 
« presenza di tutti si faceva banditore di una repub- 
« blica universale in Italia. Or se il fatto è muovo, se 
« per la prima volta viene in luce ora in dibattimento 
« mercè la tardiva giunta del Carpentieri alla sua di- 
« chiarazione scritta, dove il nome del Pironti non fi- 
« gura nè punto nè poco, chi mai potrà negare all’;c- 
« cusato il diritto di difendersi di questo horello ca- 
« rico, di contrapporre a detti postumi del testimone 
« Ja dichiarazione di persone degne di fede, di testi- 
« moni indifterenti, che #rano \presèriti, che dovevano 
« essere presenti, il. padrone del caflè ed i suoi giovani? 

Se questo diritto non fosse vero, come è verissimo, 
« i malvagi avrebbero una, via. spedita come. oppri» 
« mere gl’innocenti; senza tema di essere smentiti. ll 
« calunniatore direbbe poche cose e di niun conto 
« nella dichiarazione scritta, e poi verrebbe a rove- 
« sciare sugli accusati tutta la piena delle meditate ca- 
« lunnie in pubblica discussione, per privarli di ogui 
« mezzo legale di difesa, per ridurli alla disperata 
« condizione di non potere in alcun modo  smasche- 
l’atroce impostura. Tolga Iddi che i calunnia- 
dirò 














































nella notte del 45 maggio, che esso dichiarante lo avea 
veduto venire molte altre volte di nascosto nella notte. 
Spiega che l’attruppamento guidato dal Jacobacci era 
per marciare sopra Napoli contro l’esercito, ma che 
invece sì disperse, Soggiunge che sf Jacobacci era an} 
dato per molti villaggi assoldando gente a suon. di 
tamburo. Ripete di non aver Feduto: ai NiscoRé 
quelle emergenze, nè di avere udito da altri che vi 
avesse presa parte, Dice che lo incontrava spesso in 
carrozza con sua moglie e suo zio monsiguore, e si ri- 
corda che il giorno 17 maggio lo incontrò. anche in 
carrozza diretto verso Benevento circa le ore 22. 
Depone che il giudice, essendosi recato iu un co- 
niune vicino per ‘assicurare l’ ingenerè ‘di un omicidio, 
il Jacobacci, che poi ‘fu ucciso in uno scontro colla 
pubblica forza, gli uscì contro impugnandogli al petto 
il fucile, e lo costrinse a ritira 
avesse avuto relazione col Sabariani che fece la nossa 
in Benevento. Infine conferma la dichiarazione scritta 
colle suindicate aggiunzioni e spiegazioni, e ripete che 
i fatti deposti li conosceva per pubblica voce. Doman- 
dato dal Nisco se quando si recava in S, Giorgio lo 
vedeva mai, risponde che lo incontrava spesso passeg- 
giando a piedi. Richiesto di spiegare con quale appog- 
gio potesse sostenere che esso Nisco veniva di nascosto 
in $. Giorgio, dice che lo vedeva giungere di sera ad 
ora tarda. Domandato come lo vedeva venire, e dove 
lo vedeva ; risponde che veniva in carrozza 
e smiontava casa paterna. Richiesto infine; del 
numero degli abitanti di quel comune, risponde che 
sono sette in ottocento. Il Nisco osserva che finora 
cusa non ha potuto produrre un solo testimone di 
a; mentre le cose narrate si dicono ‘avvenute in pres 
senza del pubblico e sotto gli occhi dell’intiero paese, 
sostiene che il testimone ha mentito, come egli ampia- 
mente dimostrerà col discarico, ed infine fa 



























« rare 
« torì possano avere questo brevetto d’impunità; 
« meglio, questo premio d'incoraggiamento! E qui 
« viéne in sussidio della domanda della difesa una 
« considerazione desunta dal processo ideologico della 





« memoria. 

« L'onorevole signor procuratore generale mostrava 
« di temere che il De Angelis ed i suoi giovani  po- 
« tessero avere obliato quel fatto remoto. Che si ras- 
« sicuri l’egregio magistrato. Se il fatto è vero, essi 
« lo ramenteranno facilmente dopo un opportuno ri- 
« cordo, come il Carpentieri, senza l’aiuto di alcuno; 
« ha avuto la felicità di ricordarselo dopo due. anni, 
« mentre lo aveva obliato quando, in tempo prossimo 
« e quasi coevo, rendeva la sua dichiarazione scritta. 
« Mirabili effetti di una memoria assiduamente eser- 
« citata! 

« La gian corte, io ne son certo, non vorrà privare 
« l’accusato di questa difesa, non vorrà privarlo del- 
< l'esercizio di un diritto che gli viene dalla legge. » 

L'avvocato Lauria difènsore del Settembrini, dice: 





smont: 
nel 














vi 


ilevare 
che non aveva l'obbligo di condursi nel suo paese na- 
tivo în forma pubblica, e con apparato. festivo; è che 








erà strano l’itisinuare che le gite erano clandestine 





cul FA pela Se nol Istruzione sul | perchè giungeva di notte, mentre partiva da Napoli 
«egntordeli Braico;; nulla, diehiard a) carico?! di, Luigi l'opolfdista da S: Giorgio ‘oltre 40 niiglia; € ‘veniva sellé 
« Settembrini, e neppure lo nominò; quindi il. Set- 


carrozza di famiglia ed andava a dormire sotto il tettò 
paterno. 

È introdotto, 67, Pasquale Mosto sacerdote. Depone 
che verso la metà di giagno 1848 fu nel collegio elet- 
torale per la nomina del deputato e diede il suo voto 
a Nicola Nisco per la presidenza del collegio elettorale, 
Dice che un mese prima una trertina di uomini gui 
dati dal famigerato Iacobacci si’ recarono în casa Ni- 
sco, e che dopo un paio d’ore vedendoli ‘esso dichia- 
rante ritornare, domandò ad un’ vecchio che faceva 
parte di quello assembramento tunultuoso, dove fos- 
sero stati, e gli fu risposto che eratio in casa del ca- 
pitano Nisco dove avevano mangiato dei taralli (ciam- 
belle) e bevuto' del vino, ed ora se ne tornavano. Ri- 
chiamato alla dichiarazione scritta, dove è detto che 
gli armati erano centocinquanta e che il Jacobacci 
aveva unita questa gente per ordine del Nisco, dice 
che quegli armati non gli parvero più di una trentina, 
é che non vide il Nisco; spiega poi che il Iacobaeci 
diceva di aver riunito quella gente per ordine del ca- 
pitano, che era Giacomo Nisco ora defunto, padre 
dell’accusato; soggiunge ‘che queste cose le intese dire, 
ma non le sa di certo. Con le suindicate spiegazioni e 
Variazioni conferma la dichiarazione scritta e ‘contesta 
coi precedenti testimoni. È letta la fede di malattia 
del giudice Diaferia, testimone a carico del Nisco, 
accompagnata da un suo esposto. L’accusato fa osser- 
vare che la malattia non è grave, che quel funzionario 
il quale, quando era in S. Giorgio, l’onorava della sua 
amicizia e veniva a vederlo ogni giorno, ha deposto 
fatti gravi sul conto di esso accusato e però ha il di 
ritto di dirigergli molte domande per la propria difesa. 








« tembrini nulla aveva a rispondere al. testimono 
« lenzioso. Viene ora il Carpentieri e dice: Settembrini 
« era propagatore di repubblica, e ad alta voce la 
« proclamava nel caffè di De Angelis. Niuno dubiterà, 
« spero, che quello sia un fatto nuovo; sòrto in pub- 
« blica discussione, ed. un fatto nuovo dà pet legge 
« diritto ad un’apposita difesa, 1l Settembrini non vi 
« dice soltanto: non sono mai andato in. quel caffè; 
« non ho mai tenuto quei discorsi insensati. Ma! sog- 
« giunge: il ministro di polizia di quell'epoca, che mi 
« proponeva al magnanimo monarca per una pensione 
« di grazia, certamente non ‘osava proporre alla mu- 
« nificenza dell'ottimo principe. un gridatore di: repub: 
« blica nei caffè più frequenti, un furibondo dema- 
« gogo, quale mi dipinge il Carpentieri. Udite' adun- 
« que il cav, Bozzelli, interrogatelo sul mio conto, e 
« saprete veramente chi io mi sia. L’onestò: voto del- 
« l’accusato non sarà .da voi lasciato inesaudito. » 

La gran corte si riserba di deliberare, 

È introdotto, 65; Crescenzo Petrillo. Depone che in 
sa del Nisco fu chiamato il lànedì in albis dell’anno 

848, e gli furono conseguiti da Domenico La Monica 
pe Andrea Cozzi varie lettere per diversi paesi ed una 
fra le altre diretta al capitano Giordano di Montefre- 
dine, che comandava la. guardia nazionale. Lo trovò a 
tavola con molti amici, e fu complimentato di rosolio: 
Il Giordano, dopo di averletta la lettera, esclamò: Ni 
cola. Nisco muol: esser deputato e noi vogliamo la 
repubblica ! Il presidente richiama. il testimone. alla 
sua dichiarazione scritta, dalla quale ‘appare che ‘il 
Giordano prorompesse in queste esclamazioni: Dur- 
que, sangue di Dio, faremo la repubblica! Ma il te- 


















































stimone dice che le parole del capitano furono quelle. Insiste perchè venga di persona e dica il vero, e lo 
che ora ha dichiarate, e che il giudice per errore serisse È ratifichi col giuramento. — La gran corte d’accordo 
altrimenti, Severamente ammionito. di dire la verità ; col pubblico ministeto orditia citarsi novellamente il 
persiste ne' detti orali,, aggiungendo di non aver veduto f testimone, — Dietro la lettura del certificato della se- 


mai il Nisco, e di non averne ricevuto lettere, Depone 
inoltre che nel 17 maggio ‘una ventina di persone; e 
non 150, come si trova seritto nella sua dichiarazione, 
alla quale è richiamato dal presidente, andarono al 
palazzo del Nisco, e. poi furono a stion di tamburo 
sulla piazza pubblica ;, spiegando. che.squeste cose le 
intese raccontare da altri, ima mon vi fù presente. Il 
pubblico ministero, atteso che il testimone nel ritrat- 
tare la più importante circostanza. della sua dichiata- 
zione e nel variare gli altri fatti deposti, ha delibera= 
tamente mentito innanzi alla giustizia, chiede che sia 
sperimentato col carcere, La gran corte fa diritto. alla 
domanda. L'accusato osserva che se egli desiderava di 
essere deputata, è segno che voleva il governo logale 
e non la rivolta, ed aggiunge che il detto orale “del 
testimone trova un riscontro nel. fatto permanente che 
esso accusato fu candidato alla elezione, e fu scelto 
presidente del collegio elettorale del suo. circondario. 
Si leggono le fedi di infermità dei testimoni Vincenzo 
Riola e Pasquale Griadagno. La gran corte sulle uni- 
forini ‘conclusioni del pubblico ministero ordina che 


guita citazione a testimoni del Grosso, Putignano, Riola 
e Cozza, tutti a carico dell’acqusato Nisco (i quali ciò 
non ostante non si soù presentati ) ordina la gran corte 
speditsi contro i medesimi ordine di atcompagna- 
mento. 

Il Nisco osserva che quei medesimi individui che si 
erano così volonterosamente presentati all istruttore per 
deporre a suo carico nél processo scritto, ora o si fin- 
gono infermi, o non si presentano, volendo schivare 
di deporre al cospetto dei giudici ed in presenza del 
pubblico. 

Lo stesso accusato si fa poscia a chiedere l’udizione 
de'seguenti testimoni, essendone sorta la necessità in 
pubblica discussione : 1. Coloro che abitano sulla pub- 
blica piazza, dati in nota colla posizione 42, perchè 
dichiarino se esso Nisco-arringò quella gente armata 

2. I componenti Ja guardia na- 
zionale, dati in nota colla posizione 41 per deporre se 
esso accusato li eccitò a prendere le armi, 

















sulla pubblica piazza. 


3.1 capi 
tani de’vicini paesi, dati in nota colla posizione 13 per 
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Ignora se il Nisco 
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i dichiarare se è vero che ricevessero lettere scritte da 
sso Nisco, 

“i pubblico ministero conchiude al rigetto. — La 
gran corte sì riserba di deliberare: — È introdotto, 68, 
Michele de Leo, già sergente della guardia reale, ora 
congedato, Depone che avendo saputo che mancavano 
cinque mazzi di cartucce, sospettò che li avesse sot- 
tratti il soldato della sua compagnia Giuseppe Lobu- 
glio e poi n'ebbe le prove. Convinto il Lobuglio gli 
confessò il suo fallo e gli confidò che dietro ripetute 
premureì ‘aveva passati i detti cartucci ad un suo 
compaesano chiamato Vincenzo Dono, farmacista nello 
spedale di-S. Francesco, il quale gli porlava sempre/di 
unione tra militari e paesani, ed ofltì di farglielo, co- 
noscere. Andarono l'indomani dal Dono e costui, dopo! 
di aver saputo le buone disposizioni di | esso FAL 
rante, lo premurò di adoperarsi affinchè în caso di 
movimento la truppa stesse dal lato del popolo. Di là 
si recarono tutti e tre in casa Agresti, strada Pigna- 
Secca, n. 44, e l'Agresti gli disse che bisognava arro- 
lare soldati per far la RESI: e distruggere il go- 
verno, e che molti - superiori ufiziali e soldati erano 
nel complotto; senza però dirgli chi fossero. Presente a 
questo discorso era il principe di Cuupo-Maggiore,; il 
quale assicurò che pet ora. esso. dichiarante sarebbe 
colonnello e poi si vedrebbe. L'Agresti.gli diede. poi 
uni cartellino di ricoguizione per le persone che! dovev: 
inviargli, affinchè potessero sicuramente presentarsi ; 
quel cartellino fu scritto dall’Agresti e portava la data 
del giorno 29 gennaio 1849, I’ indirizzo dell'abitazione 
ed il nome del il Agresti; il quale cartellino, esso depo- 
nente, non potè consegnare a’suoì superiori perchè fu 
distrutto. Tornò parecchie volte dall'Agresti, che sem- 
pre gli faceva î medesimi discorsi; assicurandolo' dei 
progressi della cospirazione, nella quale vi erano molti 
fignori e deputati, e tra gli altri il suddetto principe 
li: Campo-Maggiore..In quella occasione, oltre il Dono, 
Vide in casa Agresti il Miraglia, un deputato del quale 
non seppe il cognome, ma lo sentì chiamare, Luigi, ed 























lun farinaio. 

Ci andò l’ultima volta, verso febbraio , per conge- 
darsi e per prevenirlo che il segna Natale si sarebbe 
a lui presentato; e fu allora che l’Agresti l' invitò a 
disertare con tutta la compagnia ed andare a Roma, 
dandogli un cartellino scritto di sua mano con le pa- 
role: Pietro Sterbini, è dicendogli che presentandolo 
in suo nome sarebbe stato benissimo accolto ;. quale 
cartellino fu. da esso deponente esibito ai suoi su- 





periori 

Richiamato alla sua dichiarezione scritta, della quale 
il presidente fa dargli lettura, dice non ricordarsi se gli 
fu' promesso il grado di colomello! o' di capitano, ima 
ripete che il grado gli fu offerto dal principe di Cam- 
po-Maggiore: spiega chell'indicato farinaio era Giovanni 
de’ Giovanni; con bottega, via Mannesi ; che dal Dono 
conobbe e poi rivide dallo Agresti il capitano mercan- 
tile Antonio Fiorillo; che tutti erano a parte della ri- 
volta, e conferma pienamente la sua dichiarazione 











scritta. 

Domandato dal presidente se fu ascritto a setta, ri- 
sponde affermativamente; richiesto a quale setta fu 
associato, soggiunge: a quella del Dono. 

L'accusato ‘esti dice che il testimonio  mentisce 
sfrontatamente la cagione ed il mezzo della. conoscenza; 
ch'egli non ebbe seco relazioni per motivo criminoso, 
ma perchè richiesto d'un favore che in parte gli, ot- 
tenne, e che questo fatto sarà luminosamente provato 
col suo discarico già ammesso dalla giustizia della gran 
corte. 

L’accusato Dono dice che il testimonio lo calunnia, 
afferma di non averlo mai conosciuto, e molto. meno 
di averlo presentato all'Agresti, ch'esso. accusato non 












conosceva, e che vide per la prima volta nelle carceri 
della Vicatia fra gli altri compagni di sventura, 

Il Miraglia dice di non essere mai stato in casa Agre 
sti o nell farmacia del Dono, e di vedere ora per la 
prima volta il testimonio. Richiesto opportubamente il 





De Giovanni dal presidente, non può rispondere ' ad 
alta voce essendo infermo, ma fa dire dal suo avvocato 
che il testimonio dichiara il falso. 
Richiesto dall’accusato Agresti! di ‘spiegare ‘il inotivo 
della sua uscita dal corpo, e se ora è impiegato’ ci- 
vile, il testimonio dice che uscì dalla milizia per ma- 
lattia, ed, ora è commesso regio. L’Agvesti dice che il 
testimonio potrebbe aggiungere con maggior verità che 
attende il promesso impiego di pesatore doganale nel 
suo stesso paese. (Continua). 














Vien trasmessa al comitato di direzione dei soccorsi 
a Brescia la seguente lettera, 


Saluzzo, il 4 ottobre 1850, 
Onorevolissimi Signori, 


Adempiendo all'incarico di cui fui onorato da una compa- 
gnia di dilettanti filodrammatici residenti in questa città , mi 
teco a premura «i trasmettere alle SS. LL. ororevolissime 
lire duecento, prodotto delle fatiche di quei virtuosi giovani, 
destinato dai medesimi pei noti soccorsi a Brescia, 

E qui mi pregio di profferirmi con distintissima slima 

Delle SS. VV. onorevolissime 


Dev.mo servitore il sindaco Gennino. 


—___——_—_—————P 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Mixaxo, — La gazzetta ulliciale pubblica un avyiso 
dell’intendenza provinciale delle finanze in Milano da- 
tato del 3, concepito come segue: 

Per le ristabilite disposizioni dell’eccelsa I. R, dire- 
zione superiore delle finatize in Verona deyonsi pub- 
blicamente abbruciare i viglietti del tesoro che nello 
scorso mese di settembre si sonò 
dei pagamenti 
bardo- veneto, 











introitati in causa 7 
delle rate del prestito volontario Jom. 


É 


In relazione a tali ordini superiori sì previene TRA pub- 
blico che;mel giorno 10. dell’andante mese alle ore 2 
omeridiane avrà luogo l’abbruciamento dei viglietti 
del tesoro di cui sopra per l'ammontare di austriache 
lire settecentomila (700,000) ; anche questa volta nel, 
cortile dell’I. R. direzione del lotto in contrada del 
Giardino, e ciò coll’intervento dell’apposita, commis=" 
sione. 
Re n et, 

Poxrmewoti, 26 settembre. (Cart. del Costituz.). Teri 
mattina sì sparse la voce che al tocco dopo mezzogiorno 
sulla piazza del tribunale, Giovan Battista Romiti, nè- 
goziante sarebbe stato sottoposto a venticinque colpi” 
di bastone per aver riso: alla:vista d'un veterano che 
indossava l’uniforme alla federiga , foggia di vestiario 
recentemente introdotta jin quel corpo; per ordine, del, 
duca, Non yolli da, prima, prestar fede a simil notizia, 
sia perchè il fatto; addebitato al Romiti non. mi parexai 
sì grave:l)da; meritare una tal pena: sia perchè nella 
peggior ‘ipotesi non ‘avrei;\maî creduto che si volesse a 
tal segao avvilite un onesto cittadino, che non aveva. 
riai dato appiglio alla soldatesca di rivolgere verso di” 
lui il più lieve rimprovero, circa la sua condotta., Ma 
recatomi casualmente sulla piazza, ‘suinditata; vidi non 
so quale apparato che mi fece pur toccar con mano 
la verità del racconto, Un tremito mì riscosse a quella 
vista e quasi fuor di! me m' involai da. quel luogo e 
con pochi amici ‘che' incontrai per via me ne andai in 
campagna. — Tornato la sera in città mi fece racca-' 
priccio la descrizione che ebbi di quella orribile pera, 
Il paziente che trovavasi,, credo ,, da più giorni nelle; 
carceri di S, Antonio , fu di là tradotto, disciolto, ein! 
mezzo alla ;sbirraglia; KI luogo della (pena: a ogni passo 
che moveva egli si arrestava, dando» segni di una quasi” 
alienazione mentale: e. giunto. nella piazza tentò ‘per 
fino..di uccidersi ‘aflerrando il fucile di an gendarme : 
tentativo che poi ripetè due volte quando fu steso. 
sulla panca, dando «di piglio alla sciabola di nn altio:! 
ma reso quindi impotente ai moti della mano, e della, 
persona proruppe in gemiti che mossero al pianto, gli: 
stessì poliziotti che lo circondavano. 








scioni; il quale. non volle. accettare. l' intarico, eldi+ 
chiarò, che quando'si volesse costringerlo avrebbe piut- 
tosto lasciato il servizio, prevedendo che dopo l’ esempio, 

del Biscioni niun altro’ sì sarebbe esposto ad atto A 





buro da, cui fu facile ottenere l'assenso. Durante, 
trista scena niuno del paese fu sulla piazza e, ne! luoghi 
ad essa; vicini; era generale. la, desolazione  ed;il ter= 
rore, il più si chiusero nelle proprie case:per dare 
sfogo segreto al dolore; onde! avvertito dalla. sospettosa 
soldatesca non fosse attribuito a delitto, 
saputo che il paziente è tuttavia stretto in carcere con 
febbre violenta e che non ha fin qui profferito parola, 
nè preso cibo. È certo. poi ch'egli fu. condannato per 





dicesi un di lui fratello che. nel timore di dover sur 
bire qualche pena se ne partì tosto per Sarzana, 





snai Romacxe. — (Cart. del Costituz. del 4). Aviete 
saputo come sia stata pronunziata ed eseguita la sens 
tenza di morte. contro 11 individui della squadraccia, 
Questo fatto ha come di solito eccitato un seuso di 
indignazione, tanto più che due degli uccisi sono poi 
apparsi innocenti: Gli stessi soldati pontificii destinati 
ad eseguire la sentenza se ‘ne mostrarono per vari 
modi indignati e commossi, Alcuni piangevano, altri 
ferivano in. parte, non mortale, alcuni scaricavano a 
vuoto, sicchè lo strazio è stato dei più crudeli. Tenete 
queste cose come certissime. 

Dalla parte ui Faenza, Rayenna, Imola e la Roma- 
Gnuola è è diminuito il numero dei furti e delle aggres- 
sioni, ma questi vanno moltiplicando nella legazione di 
Forlì e precisamente frà Cesena, Rimini e Cesenaticd 
dove già vengono commesse le siesse scelleratezze che 
avevano luogo a Cotignola e Brisighella nella primavera 
decorsa. Pare pur troppo che E governo non usì'nel 
reprimerle, tutta. l'energia \che sarebBe ‘ai desiderarsi, 
che pure potrebbe spiegare. 
RA 
ESTERO. 


FRANCIA. — Il Galignani s* Messenger del 4 pub- 


blica la seguente lettera diretta dal sig. Lat'ache) agora 
lein ai suoi amici politi 








« ll frastuono delle deplorabili discussioni ch'io ebbi 
a sostenere, senza dubbio sarà già arrivato sino a oi. 





loro sottomettere, le ‘ragioni deli.mio operare onde ap- 
prezzar ilo possano adequatamente. 

« Le esplicite dichiarazioni, contenute nell’Opinion 
Publique e nell’ Union: non permettono più d'esitarey. 
la circolare è oggidì. l’opera confessata delle persone. 
che presero collettivamente il nome del sig, di Barthge 
lemy; questi giornali annunciano che da loro non sarà 
ripudiata. 

« Anzi tutto conviensi di bene esporre agli occhi wi - 
strì la mia situazione. Non ho jo, durante’ cinque si 
timane, fatto il! possibile per distrurre le voci di ‘diyie 
sioni fra di noi? E sapeva pure che la proposta di' 
appello alla nazione non. era compresa, non era apr 


Drovata; sapeva che gli uomini rappresentanti una por 
litica che io non aveva sempre seguita, 
di una fiducia che m’imponeya nuovi d 








erano onor 


loveri, ma era 
lungi di credere alla pubblicazione, anche a titolo di 
i fatta a migliaia di persone, 


lare che cotanto ci afflisse, 
« Io era fermamente deciso ad obbedire a qualsiasi. 
direzione, purchè non fosse di natura da compromel 
tere il principe e le dottrine che son quelle della Fran=. 
cia; ma chi ha dunque rotto questa tregua del silenzio 
Bcheoi io aveva rispettato fedelmente ?' Puossi a mne im 





odioso; dicesi che fosse ubriacato un caporale. tam 


di quella cirgo» | 








Era stato, scelto a quell’ ufficio, un certo. caporale. Bi» 





Oggi ho. 


isbaglio,. mentre il colpevole, se (così può; chiamarsi; 


Signore, vl 


Gli amici miei essendo anche i miei giudici, io debbo 


far i 
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putare la,zisponsabilità di \questa, divisione,, o non ap- 
partiene essa intieramente ,3 coloro che fin dal prin- 
cipio, di settembre, mandarono, la i.circolare in, tutti, î 
dipartimenti e nel Belgio e nell’Alemagna, e Ja, fecero 
pubblicare nei giornali, diprovincia molti giorni prima 
che. lo né ayessì cognizione? d 

« Sidice ch'io fuj,nel torto combattendo questa 
circolare; io, avrei dovuto .soffrire pacatamente.. gli at- 
tacchi dolorosi che a me erano evidentemente diretti, 

« Îò, certamente Vayrei fatto se non sì fosse trattato 
che della miîa persona, nia dopo i' primi moittenti di 
una troppo giusta ‘costérnazione, io pensai che la ban- 
dieraydel diritto nazionale essendo stata,sdegnosamente 
get ata nel gampo nemico da mani se ‘non altro im- 

indenti, io doveva sacrificarmi per andarla ritogliere 
e riporla fra ‘le mani del principe cui appartiene. Io 
mi aspettava! falle coliseguenze di' questo sacrificio, ‘e 
nissun dolore mi fu risparitiat9, Che Latebbé avvenito 
sé, nessuno si fosse sacrificato? Ora che questa, nobile 
bandiera è stata rialzata, da me non dipende di de- 
diagle se debbasi seguitarla. " "7° 

« lo ho troppo lungamente sofferto, ho acquistato 
una troppo trista esperienza. per gsserini mai véi tifo 
in mente di doppiaptare chicchessia, ma non, posso, 
adaltarmi a ségutre coloro the innalzano un nuovo, par= 
tito da me mai conosciuto, che compromettono il nome 
dell'augusto principe mettendogli in bocca un livguag- 
gia ch'io. mai ‘non gli lho ‘udito tenere. 

l« Si spera eoonestare una quistione personale colle 
più alte. quistioni politiche nelle discussioni che conti- 
nuano; incessantemente ed unicamente mi sì obietta 
l'appello alla nazione e la scelta dei confidenti del 
sigîior conte di Chambord; certo il principe ha il di- 
gi la confidenza in chi a lui piace, e 
d'altronde quelli che sono nominati hanno ognuno la 
loro speciale importanza, 1 

«L'appello alla nazione non era una dottrina, non era 
un sistema, eta un mezzo niente più, niente meno; non 
offendeva È fa persona, alcun principio non impli- 
cava in verun modo Ja negazione dei sacri diritti della 
tradizione; Îll'imezzò poteva esser trovato cattivo, oguuno, 
ne aveva il diri , ma, nulla ho detto e nulla scritto 
che autorizzi, una condanna, delle, mie, dottrine, 

« Forse non ho io ancor di recente rivendicato alla 
tribuna il principio che, nor, ha diritto contro il di- 
ritto? o voleya, chiudere la, disputa, che da sessanta 
anni sconvolge il mondo; voleya come, dissi, ristaurave 
col, nazionale consenso, l'unione intima e necessaria dei 
diritti della nazione e dei diritti del Re, poichè, nota- 
telo bene, checeliè' voglia la mala fedé, io non ho mai 
chiesto che si mettesse lai volti ìl principio della legit-. 
ità. 

«L'appello alla nazione non era una questione di 
monarcato. Questa questione apparteneva alla Francia 
che soffre e che contesta essere le sue rivoluzioni ‘atti 
liberì e ponderati della sua volontà. In principio, 
narchico il Re now, si può contestar se stesso, non ap- 
partiene a se stesso; € MERI depositario sacro dei di- 
ritti che appartengono alla nazione. L'eredità è uno di 
questi diritti; non l'ho mai dimenticato. 3 
(le Lasciando, alla, Francia la libertà di discutere ì suoi 
interessì, il suo avvenire più certo per rassodare le sue 
istituzioni, essa naturalmente ritornava a capirle. Dalla 
discussione all'esecuzione non v'ha gran passo per un 
popolo. 

« Voi vedeste in una delle mie lettere l’ esposizione 
dei miei principi che voi già conoscete da lunghi anni, 
ma debbo aggiuni gere alcune spiegazioni categoriche per 
meglio farvi comprendere perchè ho combattuto, que- 
st atto stolto tanto în opposizione coi principiì della 
Francia e che ci farebbe, perdere in un giorno il frutto 
di vent'anni di. lotta. 

a Leggete la ‘circolare: essa fa del principe un capo- 
partito. Enrico IV trovavasi in questa situazione, quando 
alla testa delle sue truppe fedeli conquistava. colle 
armi la sua corona; ma la circolare commette un ana- 

m $ perchè non conta che sui mezzi pacifici e 
1 tivi. ome mai commette essa l'errore di met- 
tere il conte di Chambord in faccia agli avversari del 
suo principio? Come mai puossi' conciliare il linguag- 
gio éhe sì presta al principe con questa nobile parola 
the egli ripeteva ancora l’anno scorso a Ems. « Se di- 
ventassì il re di un partito , cesserei d'esser re della 
Francia. » 
Cu) a libertà politica si riassume in un’Assemblea elet- 
tiva, non importa di che nome. La circolare annulla 
l'indipendenza necessaria dei mandatarii della nazione, 
costringendoli a sottomettersi , sotto, pena di scisma è 
d'indisciplina ; ‘alla volontà di cinque persone che ci 
notificano i loro pretesì poteri. 

ela stinpa ha dei diritti; questi le son tolti arbi- 
trariamente!: ‘essa dee obbedire. 

«Io ripeto la verità emessa: tutte le responsabilità 

nali e legali sono ‘Spostatè, ed 'è col più yivo dolore 
che noi vediamo riportare verso l'esiglio la risponsa- 
bilità dei nuovi errori che potrebbero esser commessi. 

Noù è mio ‘diritto e mio dovere di protestare quando 
Dig tanti principiî e tante speranze? 

«Ben so quanto costi il ben fare; le ini justizie, dei 

nostri antichi amici sono sempre Je più dolorose; bi- 























































sogna saperle sopportare; perchè sono la più gran 
proya che si possa subire per la difesa della nostra 
fede poli ; 


‘«Io sdegnodirispondere alle accuse di coloro che 
gli mi acausano di voler abbruciare ciò che ‘adorai 
una volta, di voler insultar ciò che amai tanto. V'ha 
un orgoglio che può cancellare i doveri presso certi 
vominì, Essi ripongono il loro merito al di sopra della 
loro ‘coscienza, To ho più modestia; so che non ho 
altro che il mio buon volere e le mie buone inten- 
zioni, e troppo' sarei ‘colpevole! se'imi' dimenticassi dei 
doyeti che mi impongono i sepoleri frammezzo ai quali 
io som nato, 

«Qualunque sia la sorte di questo manifesto, che nella 
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GIORNALE. DI TORINO 


\mia ferma convinzione afiligerà profondamente il cuore 

del'bribcioo sì stranametite compromesso , io ho do- 
vuto sottomettere al vostro giudizio la mia coudotta. 

1 Ricevete ecc. un 

Parigi, 29, settembre 1850. 

È VM PH De ra RocnescqueLen. 





1l.Moniteur, du soir contiene. i seguenti cenni sulla 
casa dl presidente nell’intenzione di provare che questi 
non è soggetto ad influenza di sorta. Ecco alcuni squarci 
di quest'articolo, 

«Vi sono tre epoche nella, vita di Luigi Napoleone. La 
prima appartiene, alle, cospirazioni di Strasburgo e Bou- 
logne. IL.nipute' dell'imperatore cospirava come hanno 
prima di lui cospirato altri uomini, che hanno glorio- 
samente governato il loro paese: cospiravano con una 
nobile ambizione mel cuore, con uno scopo elevato da- 
vanti agli occhi. Egli cospitàva come uomo di potere 
chie ‘Si sente chiamato a compiere una missione prov= 
videnziale.' Però allora era costretto a valersi d'uomini 
che sono in generale più atti ‘a distruggere che ad edi 
ficare. re 

l« Presidente della repubblica, Luigi Napoleone non 
poteva interdire al sagrifizio dell'esiglio il palazzo del- 
l'Bliseo.. Ma era Luigi Napoleone Bonaparte che li ac- 
coglieva non il presidente della repubblica. Era loro 
aperto il, cuore dell’uomo, chiusa la mente del capo 
dello Stato. Era benevolenza, eragratitudine se si vuole 
verso ì servitori, e gli amici antichi. Ma questa bene- 
valenza e gratitudine non hanno mai varcato il limi- 
tare della politica, Le loro opinioni qualunque fossero 
non hanno mai agito sul presidénte della repubblica, 
e quindi poco importa. ch’ essi siano capaci od inca- 
paci, rossi, 0 bianchi. 

« Nella seconda epoca sì è trovato il candidato alla 
presidenza della repubblica. La parte delle ‘iridividua- 
lità fu affatto secondaria in questo movimento immenso 
le(spontaneo, che trascinò la Francia e diede seì mi- 
lioni di voti al nipote dell’imperatore. 

‘« Ma se nessun partito, nessun uomo può rivendi- 
carsi l'onore di averlo diretto , molti si sono immagi- 
nato d'avere ogni sorta di diritto ‘ai più gran favori 
ed impieghi. Si può giudicate del numero straordinario 
di queste pretese dal numero di lettere che il presi- 
dente riceveva ogni giorno ne' primi tempi del suo go- 
\verno,; Si dice che in media esso ascendeva giornal- 
mente a due mila. 

« Non si risponde, a due mila lettere al giorno, per- 
chè ‘a ciò farebbe d’ uopo ‘un esercito di segretarii. 
l Anzi forse per: questo motivo la ‘casa’ del presidente 
I non andò scevra da principio da un po'di disordine. 
\La casa; militare comprende due aiutanti di campo e 
lparecchi uffiziali d'ordinanza. Le funzioni degli aiu- 
tanti di campo consistono innanzi tutto a presentare 
fogni mattina al presidente la lista delle persone che 
idimandano un’udienza. Il principe designa su questa 
lista quelle che vuole ricevere egli stesso, e manda le 
‘altre sia al capo del suo gabinetto, sia al segretario 
generale della presidenza, secondo la natura degli af 
fari. Gli aiutanti di campo dirigono ugualmente la di 
stribuzione degli inviti è ricevimenti. ‘Essi in fine ac- 
compagnano il presidente ne’ suoi viaggi. Questo posto 
è occupato dal ‘generale Roguet e ‘dal colonnello 
Vaudrey. 

« Gli uffiziali d'ordinanza ricevono ed introducono 
ile person che' hanno ottenuto udienze, spediscono le 
lettere d’invito ed accompagnano il principe nelle pais- 
} seggiate che fa e nelle riviste che passa. ‘Due di essi 
per torno sono sempre di servizio presso la sua per 
sona. Uno dei doveri più rigorosamente imposti sia 
agli aiutanti di campo, sia agli uffiziali d'ordinanza è 
di stare scrupolosamente nei limiti delle loro attribu- 
zioni, donde, del resto, non pensano a dipartirsi, e che 
perciò non permettono certamente di suppor loro nè 
azione sulla politica, né influenza sul presidente. 

« La casa civile comprende la segreteria generale 
della presidenza ed il gabinetto particolare del presi- 
dente. Il siguor Mocquart, capo del gabinetto partico- 
lare, si occupa direttamente col principe di tutte le 
cose che riguardano la sua persona privata, non il pre- 
sidente. Egli è pure incaricato degli affari relativi alle 
funzioni di questo che sono designati col nome di af- 
fari riservati. Egli è, propriamente parlando, il suo se- 
gretario intimo , posto di confidenza, a cui trent'anni 
di devozione chiainarono' naturalmente chi l’occupa in 
questo: istante, ma che lo lascia libero sul movimento 
della politica. 

« La segreteria generale della presidenza è occupata 
dal signor Auguste Chevalier, le cui funzioni furono 
utilmente accresciute da ciò che erano prima. Parec- 
chie riforme sono state: per sua cura introdotte nella 
casa del presidente; della repubblica col:doppio scopo 
dell’ordine e dell’unità. Tutto è stato semplificato, il 
lavoro centralizzato nelle sue mani vi guadagna più 
rapidità ,\ più regolarità, più armonia di complesso, e 
nello stesso tempo poterono farsi savie economie, 

« L’amministrazione del segretario generale com- 
prende tutti gli affari che possono interessare il pre- 
sidente della ‘repubblica mercè la sua qualità di capo 
dello Stato;'ma che però non riguardano il potere mi- 
nisteriale, o l’azione governativà. Come il capo di ga- 
binetto e l’aiutante di campo, il segretario generale 
lavora direttamente tutte le mattine col presidente per 
ciò che concerne le sue attribuzioni, nelle quali è te- 
nuto di s lar rinchiuso col massimo rigore. al pari di 
tutti ‘coloro che hanno relazioni con Luigi Napo- 
leone, » > 






























Abbiamo ieri comunicata ai nostri lettori una cor- 
rispondenza di Londra che dava dettagli i più curiosi 
ed. i più satentici della condotta dei rifugiati. Quanto 
appare doversi, maggiormente raccomandare ‘all’atten- 
zione è la linea di condotta che sembra aver adottato 











































il comitato centrale europeo presieduto dai sigg. Ledru- 
Rollin ‘è Mazzini. 

Finora la demagogia rivoluzionaria non prendevasi 
guari fastidio di nascondere gli abbomineyoli suoi di- 
segni. Per isconquassare la società essa ricorreva agli. 
istinti brutali della vil turba e spingevala all’azione , 
facendole immense promesse. Ad ogni istante, minac- 
ciava e voleva colla violenza dei mezzi inaugurare il 





regno del terrore che. promette alle nazioni 
Ora mutò tattica. I cospiratori di Londra postarono 
altre batterie. Essì non poterono farsi largo nella so- 





cietà perl unà'via retta} quindi procurano ora întro- 
duisi per vie oblique mine incendiarié. Non! è più ‘col 
mezzo del popolaccio inquieto, avido , invidioso , col 
quale divise già le spoglie della società, che ora tenta 
Fovesciare il governo. Essi. dissero, al loro popolo di 
star tranquillo e di fidarsi ad essi. Sono in guerra con 
tutti, non hanno altri consiglieri che le mosse brutali, 
contro le quali fanno buona guardia i poteri pubblici. 
Sì cercano e sì trovano persone che fanno le veci di 
veri demoralizzatori! È questo un modo di procedere 
che venne ‘certamente ‘in testa al sig. Ledru-Rollia , 
questo gravide ‘persotiaggio dei giornali di’ Febbraio. 
Per avere la repubblica si servono di persone! che si 
sffatano a gridare Viva la riforma. 

Per arrivare alle dolcezze del comunismo rivoluzio- 
naro si mettono în opera con una infernale abilità i 





legittimi istinti della classe media che agogna un go- 
verno liberale. 

In Alemagna principalmente questi raggiri dei de- 
magoghi di Londra! si operano su di una grande scala. 
Sonvi in Alemagna vecchie forme politiche, un vecchîo 
diritto feudale, vecchie abitudini di aristocrazia e di 
dispotismo che commettono collo spirito del secolo un 
danmosissimo anacronismo, ‘ Ciò manifestasi da' ogni 
parté, e in più di un punto i governi resistono all’evi- 
dente necessità di riforme , e la loro cattiva volontà 
irrita le classi coltivate, quelle che dovrebbero formare 
il più, saldo appoggio. Quindi malcontenti, crisi, som- 
mosse, che non terminano ancora in aperta lotta, ma 





che di molto oscurano l' orizzonte politico dei popoli 
germanici. 

Frammezzo a questi dibattimenti che hanno luogo 
ad ogni istante tra ì principi e le loro Assemblee de- 
liberanti nel Mecklembourg, nelle due Assie, nel Wur- 
temberg la demagogia comincia ad intromettersi na- 
scondendo con tutta cura la sua: bandiera , destando 
nel cuore dei borghesi, che essa detesta, le violenti 
passioni che l’animano, e provocandoli a guerra, pro- 
vocazioni dalle quali essa spera trarre partito. 

Ecco 'i maneggi che nota la ‘corrispondenza di Lon- 
dra, e nei quali:gli uomini dell’ordiue di tuttii paesi 
debbono tenere aperti gli dcchi. Senza dar qui alcun 
giudizio sugli avvenimenti che si passano in Alemagîa, 
noî, non esitiamo a dire che hanvi gravi torti d’ambe 
le parti, e che adoperando un vero sentimento di giu 
stizia si potrebbero far cessare a comune vantaggio 
delle parti disaccordì ora esistenti. Ciò che è poi ne- 











cèssario che ‘ben si conosca” da ambi i campi , si è 
l’esistenza d’ un nemico ostinato, implacabile, che ac- 
cénde le dissenzioni colla speranza di farné suo pro”. 
Questo avversario ;è il comunismo rivoluzionario il 
quale annienterebbe nel tempo stesso ‘e principi e 
borghesi. 





ALEMAGNA. — Continuano fogli a pubblicare ì 
docuineriti diplomatici concernenti la questione tedesca. 
La nota seguente diretta dal signor di Radowitz al go- 
verno! assiano è la medesima di cui fu tanto questione 
în tutti i giornali; nòi pertanto crediamo opportuno di 
pubblicare nella sua integrità questo docuinento. 

Eccone il tenore: 

Il governo di S. M. prussiana ha già partitamente fatto co- 

‘moscere le sue vedute sugli avvenimenti dell'Elettorato d'Assia 
în un dispaccio trasmesso, in data del 42 di questo mese, 
all'incaricato d'affari di Prussia presso la corte elettorale di 
Assia, erecato da quest’ultimo.a cognizione del ministro elet- 
lorale degli alari esteri. 
O ha, prima di tutto, prescindendo dalle relazioni del- 
PElettorato rispetto all'alleanza del 26, maggio dell'anno scorso 
‘e non facetido notare se' non che il difetto d'un organo ge- 
neralmente riconosciuto per lo scioglimento di tali vertenze 
în Alemagha, del'pari. ché i suvi' rapporti di vicinanza, esso 
ha intimato in un modo urgente il governovelettorale di esa 
minare in un modo coscienzioso. se fossero stati esauriti i 
mezzi efferti dalla costituzione per giungere ad una soluzione 
pacifica e legale. 

Noi non pretendiamo in alcun modo, di. pregiudicare con 
ciò la questione di diritto materiale. 

Dopa che l'incaricato d'affari del re fu informato official 
mente che la sede del governo era trasferita provvisoriamente, 
seguì la corte a Wilhelmshad in;conformità delle. istruzioni 
che gli erano state già trasmesse anteriormente. 

‘A Wilhelmshad si è dichiaràtò di bel Duovo in virtà delle 
sue istruzioni hel senso del dispaccio del 12 settembre ed ha 
indicato come del tutto inammissibile l'intervento in questo 
affare dei plenipotenziarii riunitia Francoforte sotto il nome 
di Dietà germanica. 

1) governo del re dichiarò inoltre in un dispaccio del 21 di 
questo mese, recato a cognizione del governo elettorale, che 
esse non poteva riconoscere la riunione dei plenipotenziarii 
per la Dieta germanica o per unorgano legale qualsiasi ‘lella 
Confederazione, e che per ciò non riconoscerà per atti legali 
le risoluzioni che potrebbe prendere riguardo ‘all’Elettorato 
in nome della Confederazione germanica. 

Avulo riguardo ai rapporti di un paese che per la sua si- 
tuazione geografica sì trova rispetto alla Prussia in intime 
ed'importanti relazioni, \sì da una parte che dall'altra la 
Prussia ha creduto di dover riservarsi ogni decisione ulteriore 
che î nostri doveri esigessero verso l'Alemagna e verso il 
nostro proprio paese. 

To conseguenza di ciò ci fu comunicata l'ordinanza eletto- 
ràle del 25 di questo mese , pubblicata ieri a Cassel, e se- 
condo la quale i plenipotenziarii riuniti a Francoforte hanno 
deciso/che'si riservano di prendere tutte le disposizioni che 
sarebbero giudicate necessarie per la garanzia e il ristabili- 
meuto di un ordine legale di cose. 

Il'governo del re esaminò il tenore di questa ordinanza 
elettorale con; tuttà la gravità clie esige l'importanza del sog- 
gelto, 
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Tuttavia non scorge in quest’ordinanza verun motivo di ri- 
Lirare le sue precedenti dichiarazioni indicate sopra: ancor 
più, non riguarda come una risoluzione federale quella che 


fu presa il 21 di questo mese dall'Assemblea sedente a Fran- 
coforte. 


Siccome inoltre nella suddetta ordinanza si riservano di- 
sposizioni ulteriori relalivamente'all’Elettorato, così il gover 
no del re si riserva a sua volta di prendere ulteriormente 
tutte le risolazioni che gl'impongono il'suo diritto ‘e i suoi 
doveri, 

Il sottoscritto nell’informare della cosa il ministro eletto- 
rale degli affari esteri, non gli resta da aggiungere se non 
che il governo del re desidera più che mai che nell'Eletto- 
rato, come pure in tutti gli Stati tedeschi, vi sia un’dutorità 
governamentale che sî alforzi dalla santità del dritto, e de- 
plora gli avvenimenti recenti dell'Assia elettorale , anco nel 
senso che questi hanno aumentato il sentimento dell'incer- 
tezza del diritto , e messa la confusione persino nella co- 
scienza di sudditi fedeli. 

Approfitto di quest'occasione ece. 

Berlino, il 26 settembre 1850. 
Di Rapowirz ministro degli affari esteri. 

Baviena. — Monaco, 26 settembre. — I circoli de- 
| gli impiegati superiori cominciano a credere che il 
{ corpo d'osservazione bavarese d’ Aschaffenburg potrebbe 
forse essere impiegato come truppe federali d’esecu- 
zione  nell'Assia Elettorale: ma quest’ opinione trova 
pure eloquenti avversarii, perchè pare omai certo che 
il Wurtemberg e l’Hannover. non possono dave alcun 
soccorso, quand’anche fosse loro stato chiesto, Del resto 
sì delibera in alto luogo sulla condotta’ tenersi in 
tale ‘eventualità, Il'conte Bray, ministro interinale de- 
{ gli esterî, non è punto disposto ad addossarsi la respon 
sabilità dell’‘accettàzione di tal misu 

(Gazz. di Colonia). 

Assia ELettonaLe. — Cassel, 28 settembre. — Il con- 
siglio municipale di questa città e varii patrioti hanno 
| deliberato circa i mezzi di anticipare ai funzionari pub- 
blici it loro stipendio ‘nel caso in cui fosse loro negato 
dal tesoro pubblico. La città potrebbe a tal uopo fa- 
cilmente disporre di 30,000 talleri ‘al mese. Si crede 
che fra qualche giorno il ‘progetto sarà realizzato; Oggi 
sì fecero sottoscrizioni di somme ragguardevoli. 

— 29settembre.— Dicesi che i comandanti mandati a 
Riateln, Marburg e Rottenburg per mettere ad esecu- 
zione lo stato di guerra sono richiamati nelle loro 
guarnigioni, Si, dice che il corpo di truppe prussiane 
i presso Warlburg ‘già a quest'ora è forte di 3,000 uo+ 
mini, 

Assia-Danmstapt, 30 settembre. — Un decreto del 
granduca portà'che la percezione delle imposte dirette 
e indirette ‘continuerà negli ultimi tre mesi dell’anno. 
Il decreto che invoca il $ 173 della costituzione è pre- 
ceduto da un preambolo riguardante la dissoluzione 
della Camera dei deputati. Esso è firmato da Dalwigk 
e dal ministro delle finanze sig. Schenck, 

Mecucenrure-Scuwenm (granducaro). — Schwerin, 28 
‘ settembre. — Oggi il notaio Wolf ha rimesso al mini= 
lora una protesta di parecchi deputati contro ilde- 
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creto del 14 settembre relativo. alla costituzione di 
Mecklemburgo. Questo decreto aveva proibito ai ‘de- 
| putati di adunarsi, 


— Armata d'osservazione prussiana. — Berlino, 29 
| settembre. — Il corpo d'osservazione riunito presso Pa- 
| derborn non sarà limitato a pochi reggimenti. Oltre il 
i 18 di fanteria ed. il 12 hussards, che ricevettero l’ot- 
i dine di rendervisi immediatamente ‘con una. batteria } 

si tengono in pronto anche il 12 di ‘fanteria ‘ed il 4 

dei ‘corazzieri con un’altra batteria. Il principe di Prus® 

sìa ha pure ai suoi ordini una divisione pronta a met* 
i tersi in marcia, ma indipendente da questo corpo, 

Auconco, 20) settembre. — La battaglia di Friedrichstadt 
data dagli Hulsteinesi cominciò .il di 29 alle ore 9, di mat» 
tino. La batteria Christiansen apri il fuoco. Le nostre ;lo so» 
stennero cun frequentissime scariche, I nostri dragoni fecero 
una carica dalla parte di Juderstpaol, e probabi]mente, 
avranno occupato il terreno di Husum. Alle dieci del mats 
tino i Danesi non rispondevano più che debolmente ai nostri. 
spari. Il ridotto principale dei Danesi fu distrutto, 

6 ore, Friedrichstadt è bombardata; essa abbrucia, ed un 
secondo ridutto dei Danesi è costretto al silenzio. 

7 ore. Tanningen fu occupata dai nostri. I Danesi eranoin 
numero di 1200. Furon presi 54 prigionieri; si ritirarono in 
Gorbing. 

10 ore, Il bombardamento continaa; quattro Danesi feriti 
furono portati a Heide. Furon condotti a Lunden 163 prigio- 
nieri, de’ quali 4 uffiziali. 

















RUSSIA. — Dalla frontiera di Russia 19 novembre. 
Lettere, da Odessa; annunciano che il 25 anniversario 
dell’elevazione) al ‘trono dell’ imperatore Nicola fu ce 
lebrato con grande magnificenza. Però ‘nullulfuvvi ‘di 
rimarchevole, tranne alcuni toast all’ imperatore deglì 
Slavi. 

Si parlò d’una spedizione turca sul territorio di Mon- 
tenegro, Sebbene sir Strafford Canning dia alla Porta 
Oîtomana consigli in favore, ed abbia proposto il gen. 
Guyon per, capo della spedizione, il divano non adottò. 
ancora deliberazione di sorta. 








VARIETA?. 
Il signor dottore Grange a Parigi era stato incaricato 
dal goverrio d'una’ missione relativa ‘alla ricerca delle 
cagioni determinanti la comparsa del gozzo e del 
cretinismo. Il comitato d’igiene ricevette il seguente 
rapporto che ne riassume i risultamenti: 
Rapporto al ministro di agricoltura e commercio. 





Signor ministro, 

Vengo a rendervi conto degli studi igienici de'quali mi sono! 
occupato, dietro le. ispirazioni da voi ricevute, durante ila 
missione confidatami dal’ governo e che ha per iscopo di fard 
Ja'storia geografica delegozzo; d'indagare le cause‘di codesta 
affezione ed i mezzi di preservarne'lepopolazioni. 

lo mi sono applicato a precisare la distribuzione geogra- 
fica del gozzo e del:cretinismo, i Lerreni sui quali queste af: 
fezioni soho! endemiche; \le circostanze meteorologiche od 
igieniche che possono essere. ;considerate ‘nome ‘favorevoli 
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allo sviluppo della malattia. Aggiunsi a questi studi l'ana- 
lisi chimica delle acque e degli alimenti in uso nei luoghi 
infestati, comparativamente con quella delle stesse acque od 
alimenti nei paesi vicini, che non presentano alcuna traccia 
di queste affezioni. 

Formando carte geografiche della distribuzione del gozzo 
in Francia, in Isvizzera, in Sayoia, in Piemonte, e facendo 
ricerche bibliografiche sui paesi afletti di gozzo, in Inghil- 
terra, in Alemagna, in America e nell'India, riconobbi in un 
modo certissimo che tali affezioni sono indipendenti dalle 
latitudini, dalle altezze, dai climi, che sono indipendenti, 
come causa determinante, dalle circostanze d’abitazione, di 
povertà, ecc. La loro presenza pare legata a quella della 
magnesia negli alimenti 0 nelle bevande; la loro assenza pare 
spesse volte essere prodotta dall'effetto dell'iodio che questi 
stessi alimenti o queste stesse hevande offrono all'analisi 
chimica. Egli risulta, in fatti, da quanto ho veduto, che la 
magnesia predispone al gozzo, parimente che lo iodio lo gua- 
risce. Così queste affezioni colpiscono tutte le classi della 
società, în tutti i paesi, a tutte le altezze, nelle valli pro- 
fonde, nei piani, sulle spianate delle montagne, da per tutto 
in somma dove si trovano delle formazioni di magnesia, fuori 
che in riva al mare. 

Il paragone delle carte di distribuzione del gozzo colle 
carte geologiche prova precisamente che questa allezione è 
endemica sui terreni pregni di magnesia. I geologi i più di- 
stinti, Elia di Beaumont in Francia, Studer in Isvizzera, Si. 
smonda in Piemonte, ricunohbero altamente la verità di que- 
ste osservazioni. Noi trovammo costantemente del sale di ma- 
gnesia, dicono, nelle acque potabili e nelle ceneri dei grani 
dei paesi molto infestati. 

Ogni qual volta il gozzò si trovò endemico in una località 
isolata e sopra di un terreno che non poteva essere consi- 
derato come pregno di magnesia, le acque contenevano ma- 
gnesia in molta quantità. Tali sono le acque dei pozzi di 
Nevis sul granito, le acque di Landisey, presso Sains, sulla 
creta. 

Questi fatti mostrano già che i sali di magnesia hanno una 
gran parte nello sviluppo del gozzo, ma quand’ebbi consta. 
tato i seguenti fenomeni, non esitai a considerare Ja presenza 
di questi sali come l'immediata causa del gozzo. 








Nella maggior parte dei paesi del gozzo, alcuni giovani, 
per sottrarsi alla coscrizione, si fanno crescere il gozzo be- 
vendo ogni giorno alcuni litri d'acqua ben nota per dare svi- 
Juppo a questa affezione: tali acque sono pregne moltissimo 
di magnesia. In fine, un ingegnere idrografo di mirina si 
trovò affetto d'un gozzo perfettamente caratterizzato ed ab- 
bastanza voluminoso, dopo di avere fatto uso della magnesia 
calcinata in dose di 50 centigrammi in quattordici giorni. 
Nei paesi colpiti da ‘questa malattia alcune famiglie bene- 
stanti raccolgono le acque piovane nelle cisterne e ne ri- 
mangono perfettamente preservate. Le acque di ‘neve, le 
acque che direttamente provengono dalle ghiacciaie e che 
non ricevono acque estranee, non cogionano mai il gozzo. 

lo aveva notato nelle mie prime Memorie l'assenza del 
gozzo nei paesi marittimi, e l'aveva spiegata colla presenza 
dello ioduro di potassa negli alimenti tratti dal seno del mare 
e nel'sale che serve all'alimentazione, e che, presso le sali- 
ne, contengono sempre una più forte dose di iodio. 

Il sig. (Chatin all’occasione “di queste ricerche su tali ele- 
menti, fece recentemente un gran numero di analisi d'acque 
dei paesi del gozzo, e trovò che tutte contenevano dei sali 
di maguesia ; egli erede inoltre di aver riconosciuto che tali 
acque contengono una quantità. ii iodio meno sensibile di 
quella che trovò nelle acque ordinarie. Questi lavori confer- 
snano la mia opinione, sulla presenza della magnesia nelle 
atque accusato di sviluppare il gozzo, e giustificano le mie 
viste sui mezzi di preservare le popolazioni da questa ‘odiosa 
malattia. 

Lo studio statistico del gozzo e del cretinismo in \rancia. 
di cui mi avete specialmente incaricato, è stato fatto scor- 
rendo i quadri della coscrizione durante gli ultimi dieci anni. 
Così riconobbi che noi abbiamo; nel nostro paese, pressochè 
450,000. persone affette di gozzo e circa 35,000 a 40,000 per- 
sone colpite di cretinismo. Queste affezioni regnano prinei- 
palmente sulla frontiera orientale, nel Vosges, nel Jura, nelle 
Alpi è finalmente nei Pirenei. Si trofano dappertutto sulle 
formazioni del lias, del trias, della molasse; colpiscono i 
ragazzi dai sette agli otto anni, e crescono in un modo lento 
e continuato, Le donne vi vanno più soggette degli uomini, 
secondo un rapporto che è nelle Alpi come 5 a 5 














5 ed in una 
proporzione anche maggiore nel nord della Francia e del- 


acque di fonte alle acque di pozzo bastò per fare sparire il 
gozzo. lo noterò sotto questo riguardo la città di Montmeil- 
lan, dove îl gozzo disparve quasi interamente da che vi si usa 
l'acqua di fonte, e la città dì Ginevra, dove quest'affezione 
diminuì dacchè vi si usa l'acqua del Rodano quasi gene- 
ralmente, 

Per preservarsi unque dal gozzo basterà di canigiare il re- 
gime delle acque, di costruire delle cisterne; ma i fatti dei 
quali sono testimonii i paesani non bastarono in alcun luogo 
per impegnarli a fare una spesa cotanto utile. Essi continuano 
a prendere il gozzo, e non ricorrono a preservativi od a ri- 
medii, che conoscono benissimo, se non in circostanze ecce- 
zionali e quando la malattia, aggravandosi, Joro impedisce di 
lavorare. 

Per sanare le popolazioni rurali sarebbe necessario met. 
tere a loro disposizione un rimedio che nulla costa e dî 
facile applicazione; non bisogna richiedere da essi nè cure, 
nè spese, altrimenti ogni sforzo rimarrebbe attutato dalla 





ma a 5 decigr. di ioduro di potassa’ per'kilogr. di sale sod: 
disfa mirabilmente quelle condizio può dare allo ‘stesso 
prezzo chel sale ordinario e l'uso sì fa precisamente nello 
stesso modo in tutti i bisogni di famiglia; è Junque questo 
un rimedio che non richiede nè cure, nè sj 














In Savoia, per esempio, ove il governo ha il monopolio del 
sale, potrebbesi senza che le popolazioni se ne. dubitassero, 
mischiare al sale ordinario un dieci millesimo di ioduro di 
Polassa e guarire in tal modo una popolazione che conta 
quasi 100,000 di gozzosi con una somma di 1,600 fr. circa, 
prezzo di 40 kilogr. di ioduro di potassa che dovrebbero es- 
sere mischiati con 400,000 kilogr. di sale ordinario, essendo 
questo all'incirca il consumo che 100,000 individui fanno in 
nn anno. 

la Francia ove la mancanza di tal monopolio non permette 





I” a art 
d'usare egual procedimento, è d'uopo trovare ua mezzo per | !' 


mandare nei paesi uve sonvi gozzosi sali iodurati. Ora que- 


l'Inghilterra. 
Si citano in diversi paesi dei luoghi dove la sostituzione di 


ti 
Toro inerzia. Il sali marino iodurato nella dose di 4 decigram- | 


Noi abbiamo nelle fabbriche di soda molto sale iodurato } terminare a 94 10, in aumento di 40 cent. sugli ulti- 


che trova poco impiego nel commercio e che serve special- 
mente all'estrazione dello ioduro di potassa. Questi sali con- 
dizionati col sale marino potrebbero essere impiegati nella 
guarigione dei gozzi, il prezzo non sarebbe maggiore di quello 
del sale ordinario. In tutti i paesi infestati se ne potrebbero 
mandare botti, e le popolazioni avrebbero così un mezzo 
facile e sicuro onde preservarsi da tali odiose malattie; 
poichè sono intimamente persuase che coi gozzi sparirà pure 








il cretinismo, che pare essere il fine cui giungonò le popola- $ 


zioni seriamente affette da gozzo. La mia fiducia in tal sale è 
tale che oso predire che un giorno pagherannosi questi sali 
a più caro prezzo degli altri, mentre ora sono tanto disprez- 


mali. 

Da 18 mesi uso di tal mezzo per curare intiere famiglie, 
mai mancò l'effetto nè s’ebbero sgraziosi risultati nell'appli- 
cazione. In capo a qualche mese la famiglia si sEDvd Sbaraz- 
zata dai gozzi di cui tutti erano affetti dall'età di 5106 anni. 
La guarigione era più pronta nei fanciulli ed è lentissima nei 
vecchi. z 

Tocca a voi, signor ministro, di prendere queste grandi 
misure di pubblica igiene: voi meglio di ogni altro siete nel 
caso di giudicare dei lavori che avete costantemente spinti e 
diretti, più che ogni altro voi desiderate e sapete operare il 
bene. Bene spesso accadde che i governi fecero grandi sforzi 
per preservare le popolazioni da malattie, quali il piccolo va- 
iuolo, il tifo, lo scorbuto, il cholera, e quasi sempre quegli 
sforzi ebbero prospero successo. Perchè lu stesso non acca 
drebbe riguardo ai gozzi ed al cretinismo? Poche sono le ma: 
lattie che numerino tante vittime, ed al certo non havvené 
alcuna che guarir si possa con egual facilità è con sì pocà 
spesa pel tesoro. 

Idati chimicisucui mi appoggio sono d'una precisione tale 
the se la mia proposta fosse sottoposta ail'esame di una com» 
missione speciale ardisco asserire che essa non esiterebbe a 
chiederne una solenne prova. 

Spero, signor ministro, che voi potrete rendere profittevoli 
questi lavori che presentano tante garantie di verità e di e- 
sattezza, che voi richiedete a giusto titolo da persone che si 
ispirano ai vostri lumi ed alla vasta vostra erudizione 

Sono col più profondo rispetto 

Vostro umile ed obb.mo servò 
Dottore Gnance. 











DECESSI del 5 ottobre in Torino. 
| N. 47. 
| del 6 » 8 





Dal 4 gennaio, totale » 4544. 











ono. — Ieri S. M. il Re, accompagnato dalla fa- 
miglia reale, passava in rivista sul campo di Marte } 
5 reggimenti di cavalleria che di ritorno dal campo di 
S. Maurizio recavansi alle loro stanze, e ad una parte 
dell’artiglieria volante, che venne dalla Venaria Reale, 
Un numeroso concorso di popolo affollavasi a salutare 
il reale corteggio. 





Firenze, 5 ottobre. — Celestino Bianchi, direttore ed 
} estensore del giornale il /Nzzionale, presentò al consi- 
glio dei ministri un ricorso col quale chiedeva venisse 
annullata l'ordinanza che lo condannava ‘a 15 giorni 

di sospensione. Dopo tre considerando il consiglio dei 
| ministri rigettò il ricorso. 

{l  — Giovanni Benelli, tipografo, fu condannato dal 

{ tribunale di prima istanza nella multa di scudi cin- 
quanta per avere stampato senza il debito permesso la 
traduzione in volgare del Testamento Nuovo di M. Mar- 

$ tini senza note. » 

j — Il gonfaloniere della comunità del Bagno a Ripo- 

li, Gaetano Bartolini Baldelli, imitò l'esempio del gon- 
{ faloniere di Firenze, e dovette per conseguenza subirne 

la stessa sorte. Con decreto del 4 ottobre egli fu tolto 
| dalla sua carica per aver inviato ‘al granduca una dè- 
} liberazione del Consiglio, colla quale sì chiedeva l'at- 

tuazione della Costituzione. Il cav. Gaetano Baccani fu 
! nominato in sua vece. 

— Se siamo bene informati, dice il Costituzionale, 
il cavaliere Carlo Leonetti ha dato la sua dimissione 
dalla carica di gonfaloniere di Firenze, a cui era stato 
nominato in luogo del cavaliere Ubaldino Peruzzi de- 
stituito. 

Lucca, 3 ottobre. — (Cart. del Costituz.), Dopo che 
furono conosciuti in questa città i decreti del 23 al- 
cuni cittadini che avevano avuta la medaglia della Re- 
staurazione la rinviarono immediatamente, accompa+ 
gnandola ciascuno con una lettera; nella quale dichia- 
ravano di rinviarla' per non aver nulla ‘di solidale col 
ministero, del quale non dividevano le opinioni. 

















FONDI PUBBLICI 
Torino 8 ottobre 1850. 


4819 — Decorrenza A. ottobre 88.50 
1854 — decorrenza 4. luglio Cioni 
1848 — id. 1. settembre 86 172 
1849 — id. 4. luglio 86 34 87 
1834 — obbligazioni —— 
1849 — id. —— 
Obbligazioni della città di Torino Cosliezli Coni 
Azioni strada ferrata Savigliano Fal ce 
Azioni. del fuoco; 3; Li dla 
Azioni: | del igazpiia nile sla rio 
Azioni della banca pazionale . —— 1: — 
Sconto banca | 10 siti O 
Anticipazioni batica (0/00/0500. — 
Biglietti banca... Perdita A0 50 a 1 








Borsi pi Panici, 5 Ottobre. — 





ebbero alla borsa 

di quest'oggi delle vivissime fluttuazioni nei fondi pub- 

blici; Ja lotta ricominciò con maggior vigore tra chi 
eggia pel ribasso e, chi sta per l'aumento, 

Questi ultimi però ottennero ‘un \po' di. vantaggio 





sto mezzo si troverà, non ne dubito, perchè per far sparire $ Del resto non vi fu alcuna notizia atta ad influire sui 


tale morbo, che è l'una serietà ben maggiore di quanto cre- 
dasi ordinariamente, è da spesa. per lo Stato ondevguarire 
una popolazione di 500,000 individui sarebbe di 8,000 lire 
circa; vale a dire insignificante. 








Il solo giuoco che .s'impegnò. fortemente ne ha 
minati i movimenti. 

Il 5 per 00 cominciò da 9, a 90 90; poi s'innalzò 
a 91 70, per ricadere a 9, 
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capito in 


per innalzarsi ancora e Risorgimento. 
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Ss: sl paragone degli ultimi corsi di ieri, il | Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti prodolti fol 
5 2 SE TASTE i mese di sellembre 1850, dt 

5 00 terminò a 9, 35 in più di 10 ce., ed il 3/00 “ig SORTA 
a 56, 50, in meno di 20 ce. Il 4 112 00 fu negoziato || visssiatori ordinati. Maio, 

a 80, 50. AO IL Classe SURE UN, dI 
Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese ( certificati Ro- | "Il. Classe. /. Li 1.0» a 
thschild ) a 84, 50, calò di 10 cc.) è l’anticd' prestito ui RR ’ EI 
di Piemonte di 5 fr. a 967, 50. E ac sile SS 
—— Le Clanno rie 3 14075 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE Totale N. 111687 


+ chil! 186559 
“Somma 


Stabilità alla sede centrale di Genova 
la sera del 5 ottobre 4850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del A detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 





Bagagli trasportati |. 





Servizio delle piccole merci ecc. 
Piccole merci trasportate... 417966: , 
Oggetti di finanza trasportati, del . 














Altivo Ù valore di lire 534896 14 ed in 

Numerario in cassa in Genova «Li 4435,819 92 Pessichifo o Nena 

id. id. Torino; ... >, #,4,934,520 57 NALE 
Monete e paste in cassa in Genova . . . .* . bari ; 
Portafoglio e anticipazioni in Genova. » 9,951,097 07 Prodotti diversi 

id. id. Torino * 11,679,715 41 | | Vetture trasportate . . . . N. 34 
Fondi pubblici della Banca . . . . . +» 567,457 50| Abbuontmento della Regia Posta É 
R. finanze e. mutuo 0. >. 0. « 16,000,000 Pa een dle; PRA L 
Ind. agli azionisti della banca di Genova". +. ‘905,553 54 | Presi nosai (ala lst'ogono) 1: 000 Leo 
Tratte della-sede di Torino del 2 corrente . » AGOS gna SR OSARE O pi 
Spese diverse | i Ln 2 > o ia et 7 013,548 52N] Diriuti di sosta nu merci 6 bagagli o CRSNIGI COSO Id0s0 
Ioteressisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug.1850+.. . 80,000 i MI 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 14,572 94 Li 4915,75 


Prodotto complessivo 1! ‘189832 55 























L. 

IE ti 

Passivo NICCOLINI gerente. È 
Capitale a durata ATEI R3000N000. —=—=—=——-rr———-. 
Biglieiti in circolazione: DI CRÈME DE BEAUTÉ i 

per operazioni ordinarie . . . . . . + 25,070,600 

per mutuo alle R. finanze. +. 00» * IAA EC Per la sua composizione e per gli effettisuoi differisce so- 
ES) perdite al 50 iugao 183 ) i i 4 "60 i stanzialmente dagli aceti e dlai cosmetici acidi che alterano la 
RLNEGRLO el OLA mandi OTT 49,044 58 A SISETRR aL Crema di auvensaza; 
id. id. fa Torino «0 ERNST dici A IR I O fisiologo,'il 
Benefizii del semestre in corso in Genova.» \: 415,057.77 | $8- Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico e piena: 
I s e n Narnia 160.198 50 mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo omo» 
SERA disponibile în Genova.» =» 341,025 28 | Cole grasse, natrica Ta pelle, bianchisce l'epidermide, can. 
id id. in Torino .;. » 615,379 21 | Cella pertanto le rughe, © fa progressivaniente scomparire la 
Non disponibili e diversi . LL dlole0 27,004 78 Remi dad PA deposito a Parigì 25, piazza Vendome, 

Regio erario conto corrente . . . .. +» . ‘CaUa: Celi 2700) oi SIL } f ì 

Tratte a pagarsi della sede di Genova su» b rezzo 5 franchi la boccia. ARS 
quella di Torino (‘, + 4,658 — | Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amanidola amàra, 
della sede di Torino su!» che tiene luogo vantaggiosamente degli ucidi e dell'acqua di 
quella di Genuva comprese P Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma di farla 
quelle del 2 corr. \. +» \24,159 55 | bianca. dali i 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 1,750 (5 Deposito unico a Parigi. ‘e 
Dmidindi arretrati —. |... ARNO 1 profumieri che desiderano averne in deposito, debbono, 


indirizzarsi /ranco a Torino al signor Bassy presso l’ufficio del. 
Risorgimento. N ; 


100,000 F. ci. 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVAIS 
di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi o della Regina d'Inghilterra, ‘attualmente QUI in 
Tormo, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore. l 


1033 a LSP » 2 

rezzo fr. 1 25 il rotolo, coll’istruzione, 

Tale Specifico è tanto semplice che un fanciullo di 3 anni può quarirsi da sè. 

Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del.sig. GERVAIS di Pa- ì è È 

noi, per dare ad, intendere cl'essi stessi inventarono il:rimedio per la gua: SEU, Armato; 
rigione dei GALLI; essi spingono la Joro.sfacciataggine a_ dirsi perfino 

autori di, opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere COR 


facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando Joro di formolare una Miresd 
ricetta che non sapranno scrivere; L'unico autore del nuovo specifico per Nota. È preferibile recarsi di persona per 
la guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del 1849, indicare il luogo preciso dei calli, Diris 
galleria della chirurgia, sotto il num. 5220, è di GERVAIS di PARIGI, gersi qui al suo domicilio, o a Parigi, 
urgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Inghilterra, strada Richelieu, N. 27. ki 
































ACETO DA TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT | 


Il decantato aceto da toeletta è ‘oramai generalmente cos 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa. va 
del tutto in dimenticanza, î 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e perla realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle è per 
giovare nei bagni e nelle'dilicate cure delle signore! Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè' depura 
l'aria e preservadai miasmi. H Ci) 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contri 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti. dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly, non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giovnale. il Risorgimento, 


E uscito il II volume della 
STORIA 


DELLO 


STATO ROMANO 


dall'anno 1815 all’anno 1850 
DI 


LUIGI CARLO FARINI 


Dirigersi alla ditta. Cugini Pomba e Comp. editori 
in Torino, incaricati dello smercio tanto per l'interno 
come per l'estero. 











remi entire AE 
Dispensa 5.8 


DELLE RIVOLUZION 
E 


DELLE GUERRE D'ITALIA 
nel 4847, 1848 0 1849 
MEMORIE 
Der. GexenaLe GUGLIELMO PEPE. 
Torino, presso la tipografia editrice 
Cent. 80. 





lisi DI ail 
Con permesso del Governo, 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p.v. l'estrazione di 
una grande Lotleria di Veni stabili e di mezzo milione: di 
fiorini in danaro contante. Queste: possessi ini consistono in 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ecc., situati if 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fiorini 
200,000 V. di V. se ion gli volesse accettare. "AT 

Il valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini V. di Wi 
415,605, 200,000, 70,000, 55.000 rutto 20189 vincite Un 
viglietto costafranchi 10 50. Sci viglietti compreso uno gra» 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra qualehé - 
Piazza di commercio ecc. Il prospetto si ottieno gratis. come 





di Luror Ansarpi, 





zione. 
Uhi desidera viglietti o prospetti si diriga 


a LUIGI PRATOLONGO in G e. i sig 
cIMPRIOME ROLLE SC enova presso di signori 


i TEATRI nil 
GARIGNANO. — APTILA; musica del maestro:Verdi. —U# 


Pigmalione, azione mimico-danzante i 
D'ANGENNES. — La drammalic. a 


GERBINO, — La di 











purgative, infallibili, che pig 
per essere prese anche coi cibi; 
incomodo e senza sturbare la di 

Qusste pillole sono provate da 
Torino. all'ufficio del 





si in qualunque ora e fatte 
senza che diano il menomo 
gestione: 

17 anni a Patîgi. — (Re 
Gerente del giornale! Il 








Fammatica compagnia Tassani recita 00 
Torino, Tipogratia Ferrero e Franco. 












pure ad ogni interessato la. lista delle vincite dopo l'estii= | 


5 





a compagnia francese recita, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
niro 1 anno L, 40. Prov. 1 anno L, di — 


— 6 mesì a "— 6mesi » 2 — 
— 5mesi » 18,0 = 3mesi » 13_ 
— A mera = 6. \— Ames e 650 


talia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
Un sol numero, cent. 40, 


pt pina di 





posta alla Direzione del gior 


ira 
Lo inserzioni si no cent, 25 per riga, antio. 
1 manoscritti Fefotiere bon saranno Soste, 





RIVISTA 


PIRRO NERI 
4 I giornali di Francia ci giungono vuoti affatto di novità, e 
(di interesse. 1 partiti sembrano avere conchiusa una tacita 
treguà, e preparare le armi e le forze per le nuove lotte alle 
vali la riconvocazione dell'Assemblea nazionale schiuderà fra 
reve il campo. Ma quanto minore è l' zione, d’altrettanto 
| ‘maggiore è lo strepito: i giornali legittimisti e i giornali 
| estremi si lacerano fra -loro colla più sfrenata polemica. La 


Jettera del Larochejacquelein a proposito del manifesto Bat- 


A; Abélemy. ha commosso grandemente tutti gli organi degli en- 
x i quandoméme ; € l'onorevole rappresentante del Mor- 
i am'esscrac segno nì surcasmi i più pungenti: d'altra 
accapiglia. furiosamete col National , e 
. rivede per.la centesima volta la buccia all'ex-presidente del- 
‘° WhAssemblea, ed all'ex-capo del potere esecutivo, — Intanto 
lì socialisti continuano le. loro clandestine mene, per quanto 
‘ Joro è possibile sfuggire. al vigile sguardo della polizia. — 
— La società segreta. detta la Nemesi essendo stata disciolta 
‘dall'autorità, i suoi membri passano per la più parte a rin» 
Torzare le file di un'altra, diversa di nome, identica di. ten- 
denze e di scopo. 
inten lascia fare: ma stimola energicamente per 
una parte la vigilanza e l’attività dei suoi agenti, e per l'al- 
tra's'adopera colla massima sollecitudine per acquistarsi il 
favore è la simpatia dell'esercito. Ai pranzi agli uffiziali‘sue- 
cedono ora le riviste e gli esercizi militari. I fogli d'oggi 
sono pieni di pompose descrizioni di una grande rassegna 
“passata dal Presidente a S. Maur, 
© La commissione di permanenza tiene scrupolosamente le 
«ne sedute ogni settimana, secondo il regolamento vuole ; ma 
finquì tutte le sue adunanze furono non più che una semplice 
formalità, giacchè nessuna grave questione fu agitata, nessuna 
deliberazione importante fu presa. Oggi però è annunziata 
una convocazione straordinaria coll'intervento di tutti i mi- 
nistri, il che dà luogo a molte ipotesi, senza però si possa 
fin d'ora spiegarne con certezza il motivo è lo scopo. 
È pure notizia d’oggi l'arrivo'in Lione, in'ottimo stato di 
salute, di monsignor Fransoni. 
* Le rigorose conseguenze della recente legge sulla stampa 
contintano a pesare sopra, il giornalismo. Più giornali an- 
nunziano di essere sotto processo per contravvenzioni, anche 
leggiere ; il che prova come s'intenda applicarla colla mas- 
sima severità. DI 

Tutto intanto lascia prevedere che le due questioni della 
proroga dei poteri a favore del Presidente, e della revisione 
lella Costituzione ‘saranno fra le prime ad essere suscitate 
all'aprirsi della prossima sessione dell'AssembleaZnazionale. 
* loghilterra. Londra, 4 ottobre. Il Morning-Advertiser dice 
che sperasi. di ottenere nella prossima sessione parlamentare 
uha ridozione del 25 010. sugli stipendi dei ministri ed altri 
funzionari pubblici, i di tui onorarii eccedono i cento mila 
Sranchi. Una riduzione del 20, 45 e 10 010 avrebbe pur luogo 
per quelli inferiori alla prima cifra. 

Secondo il Globe il sig. Mon è aspettato a Lordra da Ma- 
| rid per esaminare le condizioni di un assestamento del de- 
. bito pubblico di Spagna. 2 7 

+ Quasi tutti i giornali inglesi contengono la relazione fatta 

dal capitano  Forsyth, comandante del principe Alberto, di 

ritorno dal viaggio di esplorazione nelle regioni Artiche in 

cerca di sir John Franklin, 

«x Ebbe.luogo a Parigi, sotto la presidenza di sir James Car- 

‘michael, la prima riunione generale dei membri della com- 

pagnia anglo-francese per la costruzione del telegrafo sotto 

Mare. Il relatore annunziò che un primo filo immerso il'28 

aprile aveva dato luogo alla trasmissione delle corrispon- 

denze tra una costa e l'altra, e che collo stabilimento di una 
società col capitale'di 1,250,000 fr., eranò sicuri di garantire 
questa intrapresa e superare tutte le difficoltà, 

* La nuova legge elettorale pubblicata'in Irlanda ha provato 

che per essa era conferto il diritto elettorale ad un numero 
‘ l'individui molto maggiore che non credevasi : nella sola 

fontea di Limerick si contano più di 41,000 elettori. 

| Bpagna, Madrid, 50 seltembre, Pare ormai certo che i de 
putati progressisti rieletti hanno abbandonato l'idea di rifiu- 

torsi arsedere nella Camera. 

* Correva voce che lord Palmerston si proponeva d'insistere 

presso il governo‘ di Spagna' per l'animessione delle pretese 

inoltrate ‘dagli Inglesi portatori dei boni spagnuoli, e che 
"lord Howden avesse ricevuto istruzioni n proposito, La com- 
 hiissione spagnuola nom aspettava che l'arrivo:del sig. Weis- 

















—_ Weiles per'adottare una risoluzione definitiva. 


‘Dicesi che la questione della riforma'commerciale sarà 
imerite appoggiata nelle Cortes, 
etmania: L'attacco contro Friedrichstadt continua tutto- 
‘wuolsi clie'i danesi abbiano riportito alcuni vantaggi, 

me appare dalle notizie che oggi stampiamo. 

"La commissione permanente di Cassel ha pubblicato una 
Îlignitosa dichiarazione contro l'ordinanza ed il'manifesto del 
28 settembre. Un'allocuzione nobile venne pure indirizzata 
Bi olazione dal borgomastro. 
so 








0 da Posen che pare trattarsi di un concentramento 
onsiderevole sulle frontiere della Boemia. 
* Da Pletroborgo serivesi che S. M. l'imperatore è partito il 
Giorno ? settembre ed arrivato il giorno 8 a Mosca. L'impe- 
fatrite è giunta a Varsavia. 
© La Berner Zeitung annunzia che il Consiglio federale ha 
letetminato di chiedere soddisfazione al governo badese per 
) le di territorio commessa su ‘quel di Sciaffusa col ra- 
Bimento del rifugiato Holzstheiter. Il Consiglio esecutivo di 
Berna deliberò d'indirizzare un proclama al popolo nella cir- 
dnstanza delle elezioni che' avranno luogo il di 13 delle au- 
torità distrewi, 7 
Ue notizie ché abbiamo dallé altré provincie d'Italia sono 
dlbeti starse è di poco rilievo. Pubblichiamo tra le notizie la 
lettera ehe i consiglieri municipali di Firenze indirizzarono 
dl destituito gonfaloniere Peruzzi: Hhuovo gonfaloniere Carlo 
Lennetti, a quanto ci'viene seritto quest'oggi, si è delinitiva- 
metile ritirato e pare non troppo facile a puterglieve tosto 
iMrese 

















Surtogire "tin nuivo. ; 














TORINO 


Torino, Mercoledi 9 Ottobre 1850; 


TORINO, 8 ottobre. 

Il giornalismo estero .si;è omai pronunziato, sulla 
questione che agitasi tra il Piemonte e la. corte ro- 
mana, e, sulle misure prese dal. nostro governo ri- 
guardo ai «due arcivescovi di Torino e di Cagliari. 
— Noi abbiamo notato mano mano le differenze clie 
corrono sul giudizio di tutti questi fatti nel giornali» 
smo inglese e francese, riportandone gli squarci rela» 
tivi, eciascuno può ora vedere che la maggioranza 
della stampa estera, dopo varie oscillazioni, si è pro- 
Nunziata in favore del governo sardo. 

I giudizi della stampa inglese non vogliono consi- 
derarsi che dal lato polilico, e la ragione è troppo 
chiara per uno Stato che professa le dottrine del pro- 
testantismo;, ma anche considerata l'opinione pubblica 
inglese da questo solo lato ciascun vede dî quale alta 
importanza sia di avere tutti gli organi liberali e go- 
vernamentali dell'Inghilterra in nostro favore, di 
sentirli ogni dì rivolgere al Piemonte parole di sim- 
patia e di incoraggiamento nella linea politica segui- 
tata da tutti i poteri dello Stato. 

Ma non così possiamo dire della stampa francese, 
che dividesi in due cainpi di opinioni diametralmente 
opposte. ? 

I giornali radicali e socialisti ci portano alle stelle, 
mentre i giornali reazionari, e quelli che con termine 
storico chiameremo Sanfedisti, cì precipitano nel- 
l'inferno. — L’appoggio dei primi vuolsi accettare en- 
tro certi termini onde non' riesca: più pericoloso che 
utile: come te imprecazioni (che tali ben possono dirsi) 
dei secondi debbono tenersi in quel conto che ognu- 
no può fare di questa sorta di nemici, combatterli, 


nòn lasciarsi rimuovere dallè ingiuste loro accuse, e 
tenerli ognor d'occhio, poichè il legame che tutti li 
stringe costituisce una potenza coutro cui non saran- 
no mai troppe le forze nostre riunite in comune 
difesa, 


Queste osservazioni abbiamo voluto fare prima di 


sottoporre ai nostri lettori alcuni squarci di giornali 
@ di carteggi esteri che riguardano la materia sovrac- 
cennata, e specialmente un articolo del giornale’ dei 


Débats che traseriviamo qui solto: non vogliamo darvi 


un'importanza maggiore che non si debba ; sappiamo 
cosa suoni ancora in Italia per taluni il nome di que- 
sto periodico, ma sarebbe vano contestargli un’auto- 


rità che pesò sempre nell'opinione pubblica d’Europa, 
e che tanto più si è aceresciuta dall’attitudine ch'egli 
ha saputo conservare a fronte di tutti i partiti che Ja- 
cerano sì miseramente la Francia , «attitudine che se 
lo fece un giorno scopo ad acerbi rimproveri, e non 


gli lascierà forse ricordare il passato senza rimorsi, 


gli procura però ora per ragion di confronto , e per 
forza di quella esperienza che'su tutti si aggravò, un 
posto affatto distinto nella stampa francese. 

L'opinione che rappresenta il giornale dei Dédats 
non è certo quella dell'attuale governo francese, i cui 
organi sì spiegano su di noi in ben altro senso: essa è 
quella degli uomini che non hanno potuto piegarsi a 
far sottostare i principii della sana ragione del diritto 
alle passioni politiche, essa è quella degli uomini che 
poterono ingannarsi un giorno sul conto nostro, ma 
che non chiuderanno mai gli occhi alla verità e difen- 
deranno sempre la causa delle libertà sia politiche che 
religiose, per quel sentimento che fa loro considerare 
una tale causa come il patrimonio inscindibile di tutti 
i popoli civili. 

Ecco, l'articolo del Deébats : 

Noi abbiamo aanunziata la condanna all’esiglio pro- 
nunciata dalla corte di giustizia di Torino contro l’ar- 
civescovo” Fransoni e l’arrivo di questo prelato in Fran- 
cia, dove entrò per Briangon. L'affare essendo stato 
giudicato a porte chiuse, il pubblico non conosceva le 
particolarità della procedura e nemmeno il testo della 
sentenza , del che lagnavansi generalmente a Torino. 

Per ultimo riguardo alla persona ed alla dignità del 
prelato , il governo desiderava che. l'affare avesse la 
minore possibile pubblicità, e pareva che l’allontana- 
mento del prelato fosse una soddisfazione sufficiente 
alla legge dello Stato ed. all'opinione pubblica. Ma 
quest’opinione volle sapere ogni cosa, ed il silenzio 
del governo dava già luogo ad erronee supposizioni. 
Un tale silenzio fu rotto. Noi riceviamo quest'oggi per 
via straordinaria uu supplemento alla Gazzetta Piemon- 
tese del 30 setteimbre, che contiene la sentenza della 
corte e la requisitoria dell'avvocato generale. 

Codesta requisitoria moltissimo estesa (occupa più 
di sei colonne) entra nei maggiori sviluppi della que- 
stione durante da parecchi secoli. relativamente ai di- 
ritti del potere. temporale ed a quelli del potere spi- 
rituale; essa prende a stabilire il limite tra la Chiesa e lo 
Stato; essa stabilisce specialmente il diritto dei tribu- 
nali i. di giudicare i depositari.dell’autori; 
per via d'appello come d’abuso , esi dà a mostrare 
coi testi,, colla storia e cogli autori più stiniati che un 
tale diritto non cessò d’essere in vigore in Piemonte. 
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U sono noto; 
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Questo documento va distinto per una argomentazione 
collegata e torte. La sua lunghezza non permettendoci 
di riferirla testualmente ; ci limitiamo a riassuinerne 
nel suo complesso lo spirito; attaccandoci ai punti ca- 
pitali della questione che. presentano il maggiore in- 
teresse, 
(Qui il giornale fa un transunto della requisitoria 
Persoglio, e conchiude) + 
I fatti. d’abuso concernenti ' l’arcivestovo Fransoni 
ii. Esso si oppose alla legge proibendo- agli 
comparire davanti ai tribunali alforchè 
Venivano richiesti come' gli altri cittadini. La sua let- 
lera pastorale ingiunge loro formalmente di disubbi- 
dive, ed egli medesimo ne diede l’esempio'allorchè venne 
citato davanti ai tribunali a cagione della stessa ‘circo- 
lare. L'abuso fu più sensibile e scandaloso nell’affare 
del ministro Santa Rosa; uomo dabbene e pio che 
implorava con fede i sacramenti della Chiesa coll’ap- 
poggio del confessore da cui aveva ricevuto l’assolù- 
zione. Certamente non vi era alcun motivo tolto dalla 
religione) per rifiutargli le ultime consolazioni. Ma l’ar- 






ecelesiastici di 








civestovo, interdicendogli i sacramenti ed anche la se- 
poltura, cercava di fomentare uno scandalo politico; 
esso osava imporre pér condizione all’agonizzante' una 
ritrattazione per la parte che esso aveva preso. come 
ministro ad una delle leggi dello Stato. È da ricordare 
che un principio di sedizione ebbe luogo a Torino 
contro il prelato ‘in seguito alla pubblica. indegna- 
zione, e che il governo dovette metterlo sotto processo 
e filo immediatamente arrestare onde prevenire di- 
sordini maggiori. L’arcivestovo erasi inostrato ingiusto, 





tirdnnico ed ostinato; l’abuso di autorità era flagrante; 
ed è per caso di flagrante delitto che venne arrestato 
e ttadotto a Fenestrelle, 

Già da lungo tempo monsignor Fransoni si mostrava 
apertamente ostile alle nuove istituzioni: Ta tolleranza 
dell poter civile non ebbe’ forza di ‘calmare la suà 
opposizione: esso la manifestava in ogui occasione; sia 
violaado ‘le leggi vigenti, sia opponendosi alle mis 
sure dell’amministrazione pubblica, sia diramando let- 
tere pastorali ripiene di amare censure contro il go- 
verno, sia dimostrando disprezzo pet le ammonizioni 


ile 





che la corte suprema di giustizia soventi volte dovette 


indirizzargli. 
T due atti che formano l'oggetto speciale di ‘questo 


processo hanno messo il colmo agli eccessi di auto- 


rità è alle mene fiziose di questo prelato. Gli fu pro- 
posto, pel bene! della pace, di rinunziare alla sua sede, 


dandogli speranza di essere richiamato all'esercizio epi- 


scopale în tempi più calmi, ed allorchè egli medesimo 
fosse ritornato a pensieri più moderati. Ma egli rifiutò 





ogni transazione offertagli. 


Armand Bertin. 





Vari giornali di Parigi ed:in specie il Galignani? s 
Messenger hanno dato o ripetuto la notizia che.il ge- 
nerale La-Hilte, ministro degli affari esteri del governo 
francese, avesse trasmessa al signor Ferdinando Bar- 
rot una nota improbativa delle misure prese dal go- 
Verno piemontese contro gli arcivescovi Fransoni e 
Marongiu, non che della linea politica seguìta nella 
vertenza colla corte romana. 

L'essersi accreditata questa notizia, (che del resto 
possiamo assicurare intieramente erronea), è prova 
evidente delle intenzioni che si prestano al governo 
francese a nostro riguardo, e come esse siano giustifi. 
cate da quella politica ch'egli segue in Roma. 

A coloro però che non dubitarono di prestar fede a 
questa supposta nola; noi vorremmo chiedere se qua- 
lora fosse stato annunziato che una consimile missiva 
comminatoria, o improbatoria fosse stuta ai di nostri 
diretta dalla Francia al Belgio, o alla Spagna che in 
consimili casi si trovarono e si trovano, avrebbervi 
Prestato eguale credenza? risponderanno che no. Si ri- 
cordino dunque sempre questo paragone , ogni qual 
volta corrano simili voci e potranno portarne giusta 
opinione: ciò che sarebbe impossibile per non dir ri- 
dicolo in quei paesi, non può diventar possibile 0 se- 
rio in Piemonte. 











Si discute attualmente sulla opportunità di conser- 
vare o abolire il servizio medico negli ospedali mili- 
tari; e qualcuno pensa, per quel che dicesi, di riu 
equel servizio al chirurgico, per ragioni che saranno 
forse di economia. Vuolsi anche che la cagione per 
cui fu differito Jo esame dei fisici che era stato desi» 
gnato pel giorno 20) seltembre sia precisamente Vin: 
decisione sù quel problema non arduo. 

L'economia è certamente desiderabile in tutti i ra- 
mi del servizio militare, ma essa ha un limite in 
tutto ciò che è necessario alia floridezza dello, eser- 
cito. Bisogna che la vita del soldato non sia stimata 
da meno di quella di ogni più distinto cittadino, tanto 
per ragioni di alta morale, che non permettono di- 
stinzione alcuna nel valore della vita individuale , 








quanto per considerazioni politiche che non ammet- j 
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tono che il soldato sì, faccia una idea svantaggiosa 
della sua condizione e della stima in che il tiene la 
patria. Certamente non competono al suo stato il 
lusso e Ja morbidezza che l’opulenza consiglia o per- 
mette ad altri uomini; ma tutto ciò che può contri- 
buire a prevenire e a curare le sue infermità è dovuto 
al militare, la cui vita appartiene allo Stato, forse più 
che ad ogni altro cittadino, 

Che,se-nei-volgiamerlo-sguardo. agli ospedali,civili 
oye si ricoverano ‘uti: eoloro ché non ‘hanno.altro 
titolo fuorchè quello della pubblica carità a’ soccorsi 
dell’arte ‘salutare, troviamo sempre il servizio medico 
distinto dal chirurgico, tuttochè sia vero e noto a 
tutti che ogni chirurgo debbe pur essere laureato in 
medicina. Sarebbe forse un inutile lusso di servizio 
quello degli spedali civili? Occupano forse i medici în 
essi il posto che spetterebbe più ragionevolmente a 
un maggior numero di ammalati? Noi nol crediamo; 
e non ci vuol molto a convincersi, che il servizio me- 
dico non. può andar confuso col chirurgico. Non senza 
ragione da secoli sono divisi, e tendono sempre più 
a suddividersi.. 

Nell’immensa sfera che oramai occupa l’arte salu- 
tare, non si può avere il vantaggio, supremo in tutte 
le facoltà operative, della specialità, che a costo della 
universalità. Certamente perchè un medico abbia la 
capacità della sua nobile professione debbe conoscere 
distintamente le scienze anatomiche; perchè un chi- 
rurgo operi con intelligenza, deve essere al fatto 
delle leggi fisiologiche e della patologia , non solo 
speciale, ma anche generale; però il demanio di 
queste scienze è così vasto, sì suddividono in tante 
scienze minori, esigono una così lunga e costante ape 
plicazione, che non si può essere in tutte egualmente 
versato come uomo speciale, 

Noi vediamo nella. stessa chirurgia che un profeg= 
sore è valente-oculista, un'altro è abile litotomista, 
un terzo è distinto osteologo, e così via via. V'ha 
dippiù: nello stesso ramo di chirurgia operativa, uno 
si distingue per un metodo, e altri per uno che è 
diverso. Tale che è valoroso nella litotrissia, non vale 
molto per la litotomia. Un operatore di cataratta o 
di strabismo, mancherà al taglio della pupilla artifi- 
ziale, Come pretendere che il chirurgo operatore nel 
tempo istesso adempia inoltre al servizio medico? 

Dal grado universitario all’ ospedale: vi è un bel 
tratto, Il primo non offre che una semplice garantia 
di capacità ; tultavolta perchè il chirurgo o il medico 
siano ammessi all’ ospedale militare subiscono un 
nuovo esame innanzi il Consiglio sanitario militare; 
i cittadini tutti, gli ospedali civili di semplice benefi= 
cenza, adoperano ciò non ostante il medico 0 il chi. 
rurgo, secondo le diverse malattie. Il governo di un 
pubblico stabilimento, con la diligenzà di un buon padre 
di famiglia, non si contenta del grado universitario ; 
domanda i vantaggi della specialità; e questi van- 
taggi sarebbe perinesso al solo governo sanitario del 
ramo militare il trascurarli, quasi la vita e la sanità 
del soldato fossero meno preziose di quelle di ogni 
altro individuo? — Noi nol pensiamo; e confidiamo 
per l'alto senno di chi dirige le cose dello esercito, 
che una tale novità non avrà luogo. 














Loxpra, 4 ottobre. — Ci scrivono: 

Vorrei poter darvi idea dell'interesse che si è risve= 
gliato in tutta Inghilterra per le cose di Piemionte; 
Questo popolo ‘che sì trovò in guerra colla corte di 
Roma son ‘or più di tre secoli, che ebbe, non oso dir 
la fortuna , di avere un despota alla testa ‘che troncò 
il nodo gordiano; questo popolo in fondo al cuore il 
più cattolico della terra, per forse tre quarti pentito 
dello scisma del secolo decimosesto,, e desideroso di 
una riunione con tutte le altre 
contemplando con curiosità ansiosa l'esito di una con 
tesa la quale deve decidere in Piemonte fin dove pos- 
sano trovarsi insieme libertà assoluta, benchè raziona- 
le, d'opinione; e religione, quale almeno sì vorrebbe 
soggetta ad autorità pontificia. I fanatici ultra prote- 
stanti di Ezeter Hall, quelli che non hanno altra sim= 
patia per l’Italia fuori di quella che tetiderebbe a le- 
vare tulto 0 parte del nostro popolo dal grembo dell 
Chiesa dei suoi padri, esulta pur troppo a quella du- 
rezza ed ostinazione del nostro clero e del suo capo, 
che vorrebbe spinger tutto. alla peggio. Già cantano 
vittoria, già sognano il momento in cui il Re e la Corte 
e le Camere diano il segno di una nuova protesta. 
a Ja parte più sana della nazione inglese, quella 
che ha ben pesati i vantaggi. derivati all'Inghilterra 
stessa ‘da quella priîna scissura di Arrigo VII, quella 
che studia il passato e vede un po' meglio le tendenze 
del presente, nè crede alla possibilità di una divisione 
nelle Chiese italiane, nè può in buona coscienza au- 





famiglie cristiane , sta 

















gurarcela. 
Si crede e si vuole qui da tutti i buoni, da tutti i 


























chiaroveggenti che il Piemonte. si tenga a Roma come 
vi si tenne Venezia ai tempi di Sarpi, come vi si tenne 
l'Austria ai tempi di Pio VI, come la Francia ai tempi 
del Consolato. A combattere ulteriori pretensioni della 

la forza d'inerzia — così si crede 


i basta lì 
orte romana vi basta ciale S d si cr 
i — vi basta il tenervi uniti, l’evitare disordini, l'op- 
Siate gli agnelli 


egno fermo e mansueto. i 
nché egli si mostra pastore, Tocca a lui 
a mostrare i denti e farsì lupo se può e se l'osa. 

Il mondo non può andare indietro. Ciò che si crede 
reazione a Napoli, a Vienna, a Parigi, non è che oscil- 
Hanno voluto spingere la molla tropp' oltre 
in virtù inevitabile di rimbal- 
rresistibile, e 








qui 
porre un cont 
di Pio, se e fi 





lazione. 
nel 1848; sono respinti 
z0, Verrà la contro-reazione infallibile 
verrà; dice il Profeta, in meno di dodiei mesi: Chi è 
dato più indietro si troverà spinto avanti più dura- 
mente. Iddio ha di tanto benedetto il Piemonte, da 
conservargli un poco di senno in quel delirio univer- 
sile del 48. Meno ubbriaco dei suoi vicini, si è risve= 
e meno abbattuto : ha vinto il 








gliato meno scomposto 
mezzo — la moderazione. 

Ora quelli che sono stati rimbalzati fino all'estremo 
dell’assolutismo il più gretto”cTi più turpe, fremono e 
s'adontano di questa saggezza, di questa fortuni che 
ha trattenuto il Piemonte sull’orlo del precipizio. L'in- 
vidiano ; gli voglion male: vi è un non so che di forte 
nel Piemonte, d’alpestre, d’ irremovibile come i suoi 





rnonti. 
Gli arrabbiati che hanno rovesciato Roma e Toscana 


appena diedero la più lieve scossa al Piemonte. 4 
Gli altri arrabbiati che stanno ottenebrando Italia e 
Germania, non riescono a spegnere quella luce che tut- 
tor rosseggia sott'Alpi. 
Gi invidino pure questi ultimi: ci odiino i primi. 
Noi siamo appunto sicuri tra gli uni e gli altri. 
olira ne’suoî sogni angosciosi; 








Dorme la Fran 
ma veglia Ioghilterra e veglia per noi. Non v'è, come 
lio detto, nel governo inglese e nel saggio, benchè al- 
quanto timido partito che lo spalleggia, alcun deside- 
rio che il Piemonte si separi da “Roma o le muova 
ma non v' è inglese che non creda dovere il 











guerra : 
Piemonte tener fermo lo statuto soprattutto : se que- 
sto statuto è un letto di Procuste per arcivescovi o per 
sltri, tanto peggio per loro. 

Ritenete per fermo — non voi che. vedete le cose 
come le veggo io — ma chiunque paventasse 0 pen- 
ritenete che finchè il Piemonte si tiene 





«lesse incerto : 
nelle vie legali del proprio statuto, finchè evita disor- 
dini esso può contare su tutto quanto l’appoggio mo- 
rale e politico dell'Inghilterra. 

Evitate i disordini, evitate le transazioni, i raggiri, 
le mediazioni ; state sul vostro terreno e rivendicatelo. 
Fa giorno; giorno chiaro a dispetto di tutte le nottole 
di mezzogiorno e di settentrione: son caduti i partiti : 
sono dispersi gli eserciti : ma restano il giusto e il vero 
— invincibili, incomprensibili. Addio. 














Leggiamo nel Globe: 

Le notizie del Piemonte ci richiamano alla mente 
che il Papa Pio IX è il più splendido trofeo, non meno 
che il più potente ausiliario della reazione. I governi 
che sì riebbero pei primi dopo il diluvio del 1848, 
possono mirare con compiacenza i successi che ripor- 
tarono facendo testa alla rivoluzione che aveva invaso 
tutto il Continente. Ma ben maggior trionfo che non 
l'aver soggiogato il movimento rivoluzionario, si è la 
conquista-del suo più notabile, se non più possente 
autore; e l'avere rivolto contro l'italiano liberalismo 
quella identica autorità che l'aveva nel primordio con- 
traddistinto dai clubs socialisti di Parigi e dalla propa- 
ganda demagogica del Reno, 








Non è a stupirsi che i governi, i quali, sia sponta- 
neamente, sia per necessità, si sono identificati colla 
controrivoluzione, siansi affrettati di propiziarsi il capo 
della Chiesa, e comprarne la cooperazione con tali sa- 
crifizii, che al tempo della loro non turbata prosperità 
si sarebbero creduti impossibili, L'Austria fu la prima 
a rinunziare non solo alle conquiste ecclesiastiche di 
Giuseppe II, ma persino a franchigie che la rigida e 
devota Maria ‘Teresa non avrebbe creduto poter rinun- 
re senza detrazione all’integrità dei diritti sovrani (4). 

L'Assemblea nazionale di Francia ha votata una legge 
sull’insegnamento, così esclusiva nell'interesse del Clero, 
che lo stesso signor Guizot rifiutò di associarsi, su quel 
terreno, ai suoì successori della repubblica. Gli effetti 
di cotesto mercato cominciano ora a manifestarsi: sì 
considera l'autorità papale siccome la macchina che 
deve restituire l’Italia nella condizione, in cui versava 
prima della rivoluzione, ed'il governo sardo, quel prin- 
cipale baluardo della libertà costituzionale nella Peni- 














sola, sta dibattendosi sotto a complicazioni che in ogni 
tempo avrebbero svegliate Je simpatie protestanti del- 








(4) L'Austria ha bensi futto sembiante di aderire ad ogni de- 
siderio dei vescovi che si erano congregati in Venezia, e di- 
chiurò e pubblicò che abolivasi il placet, e libere lasciavansi 
ai vescovi tutte le relazioni con Roma, ed il mondo ha ere- 
duto che l’Austria realmente concedesse a Roma (quanto prima 
ne, e tenesse cammino contrario a quello che prima la 
stessa Austria teneva, e che ora hatte il Piemonte colle leggi 
Siccardi. 

Ma conosciamo da fonte sicura che non appena l' Austria 
aveva fatte quelle dichiarazioni e pubblicazioni, e n° ebbe 
colto il frutto nell'opinione di coloro che vorrebbero il mondo 
retrogrado, di soppiatto, e con circolare secreta diramata ai 
vescovi mantenne illese, e nella loro purissima integrità tutte 
le disposizioni anteriori , vigilando pur sempre contro le in- 
vasioni del potere clericale e stabili che per ora, ed in via 
provvisoria, ad onta di quelle annunciate concessioni, ogni 
vescovo debba strettamente osservare tutti i regolamenti pre- 
cedenti. Eccettuò soltanto da questo richiamo alle norme 
antiche le bolle di nomina dei vescovi; ma questa sa ognuno 
essere nell Austria concessione irrisoria , perchè non mai 
procedesi a nomine di vescovi nell' Austria , se non quando 
hanno preceduto accordi regolari e perfetli tra essa Austria 
e Romia circa Je persone da nominarsi. 





















l'Inghilterra, îor probabilità 
destarle in oggi che il nostro pubblico incomincia a 
capire quali siano gli unici interessi che queste comnpli- 
cazioni sono intese a servire. 


l'abolizione del privilegio del foro non fosse in politica 
un atto conforme al politico diritto ed ai conosciuti 
bisogni dei tempi. Quel privilegio però oltre all’esistere 
in virtà della legislazione iuterna del Piemonte, circa 
la quale il Parlamento sardo può liberamente disporre, 
era puranco garantito da un Concordato espresso colla 
S. Sede. Ne-risultò quindi un conflitto tra l'autorità 
interna e l'autorità diplomatica, come sovente acca dde 
in altri casi, e come suole specialmente avvenire ogni- 


zionale rende necessaria una revisione dell’intera legi- 
slazione dei precedenti secoli. Ne abbiamo un esempio 
nella grande guerr 
immediato si fu 

francese di riconoscere la posizione garantita dai trattati 
di Westfalia alla nobiltà immediata dell'impero fa Al- 
sazia, Da un lato voleva allora la 
come ora fa la Sardegna, un diritto assoluto di legi- 
slazione sopra tutti i francesi, e dall'altra i diplomatici 


cedasi con delicata circospezione, e dall'altra l'impiego 


IL RISORGIMENTO 








































































































































ed hanno tanta maggior probabilità di sponsabile 

tiero ceto dì pubbtici impiegati, è stato Îl medesimo 

punito per disposizione dell'I. R. luogotenenza con ar- 

Fsto disciplinare di giorni 8, ritenuta la definitiva 

essione del giornale in caso di ulteriore recidiva. 
(Gazz. di Milano). 


Milano avevano asserito che î 


Ma non vi è politico di senno che possa negare che 


soppr 


— Alcuni giornali di b 
gesuiti brigassero per ottenere il possesso della chiesa 
È S. Fedele ed avessero inoltrato prafiche col propo- 
ma. — Nel Comune Italiano del 
S. Fedele che 





stò della ‘chiesa medes 
6 leggiamo una lettera del proposto di 
smentisce quelle asserzioni. 

MEI OO 
qualvolta la transizione dal regime assoluto al costitu- | r,r.vzr, 4 ottobre. — Gi scrivono: 
Vi mando copia della lettera che i consiglieri mu- 
hanno scritta al destituito gonfaloniere di Fi- 
renze. Ora vedremo se il ministero priverà dell'ufficio 
di consiglieri il Capponi, il Ridolfi, Don Neri Corsini, 
Diguy ed altri onorevoli cittadini che l'hanno firmata. 


della rivoluzione;.ilidi cuî pretesto | nicipali 


il rifiuto dell’Assemblea costituente 


{l Leonetti nominato gonfaloniere ha, rassegnata la 
carica, sebbene sia uomo devotissimo alla corte, vissuto 
sempre schivo di cure politiche. Tanto può l'opinione 
pubblica, che anche i più fedeli al governo non osano 
contrastarla, e tirati a scegliere fra quella ed il governo 
amano meglio dispiacere al govetno. Si crede che il 
principe dovrà nominare molti altri gonfalonieri prima 


di trovare chi accetti. 


Francia. esercitare, 


insistevano sulla solenne ratificazione stata apposta da 
straordinarie ed anomale circostanze di tempi anteviori. 
Siffatte questioni domandano che da una parte pro- 


di sincera liberalità di principi, Se altrimenti sì pratica, 
il giusto biasimo derivante da qualsiasi ostacolo frap- 
posto ad un pacifico aggiustamento, cade tutto sullo 
Stato. che si scosta pel primo dalle sole. possibili vie 
d’armonia e concordia. Queste vie furono appunto bat- 
tute dal governo sardo. Prima di proporre la legge 
Siccardi il ministero sardo domandò quelle modifica- 
zioni del concordato, che il voto dei popoli,] e l’evi- 
dente ragione richiedevano, e che nessuno antagonista 
di buona fede avrebbe rifiutato, 

Ma la corte papale, ancora in preda ai tèrrori della 
rivoluzione, ed imbaldanzita dalla rinascente fiducia 
dei vetrogradi, sgraziatamente ricusò d’ammettere di- 
scussioni in proposito (2). Altra via non restava dunque 


ministero intende giustificare i suoi ultimi atti. Non è 
certamente regolare che il presidente dei ; ministri in 
nome del principe scenda a fare polemica cogli oppo- 
sitori, Fatto è chea Palazzo Vecchio ed a Palazzo Vitti 
non sono molto contenti dell'opera loro. 





ire che il partito legittimista francese, ed il mini- 
stro napolitano, anzichè l’imperiale, abbiano cooperato 
molto alle recenti ordinanze illegali. Il nunzio Massoni 
che dirige il clero retrogrado ha pur esso fatte pratiche 
efficaci. Se udiste certi preti, certi ttimisti. e certi 
diplomatici di qui vi farebbero ridere. Parlano di fu- 
cilare, di imprigionare con una voluttà brillantissima, 
De' terroristi a Firenze !! L’ho detto, non possono che 
far ridere! 

Ecco la lettera dei consiglieri al gonfaloniere Pe- 
ruzzi. 














aperta al ministero che quella di fare cioè rispettare 
l'integrità del diritto di legislazione interna, rivendic 
zione alla quale aveva cercato invano l'opportunità di 
rinunciare in via amichevole. La legge Siccardi fu al- 
lora emanata, e ne seguitò una crisi, al cominciar 
della quale i nostri lettori ammetteranno che il signor 
d’Azeglio, ministro degli affari esteri, ha già riuscito 
a far cadere sugli ayversarii il disonore della scissura, 

Abbiamo sì pochi dubbii sul giudizio che hanio 
portato e porteranno i politici inglesi intorno a queste 
controversie, che ci saremmo astenuti dal parlarne sì 
a lungo, se non convenisse di chi 
siano le risorse su cui, a quanto s 
colo la corte papale in questa circostanza. Conscia che 
continuando nell’altiero procedere, che forima una delle 
sue tradizionali caratteristiche, potrebbe seguirne una 
completa rottura fra la monarchia sarda e la Chiesa; 
la S. Sede si riserva, dicesi, di ricorrere all’intervento 
diplomatico delle altre potenze cattoliche; e queste, od 
almeno taluna di esse, potrebbero bene, lasciarsi. in- 
durre da lusinghe, che è superfluo additare, ad accet- 
tare con gioia un virtuale protettorato sulla legislazione 
interna della Sardegna. Un: permanente dispotismo in 
Milano riesce assolutamente impossibile finchè un li 
bero Parlamento siede în Torino, e questa è lav 
causa della inquieta gelosia con cui l’Austria sorve- 
glia ogni passo del suo vicino. Ma non può esser dub- 








Firenze, Ì ottobre 1850. 





Illustrissimo signore, 

Al vostro cessare dall'ufficio di gonfaloniere noi vo- 
gliamo esprimersi, o signore, il rammarico di che il 
decreto che vi destituisce ha riempito noi ed i nostri 
concittadini. 

Checchè possano altri averne pensato, a noi è parso 
nell'adunanza municipale del 27 settembre caduto; € 
pare tuttavia [che l’ossequiosa supplica che foste dal 
consiglio incaricato di prescutare a S. A., non. che 
peccare di illegalità, sia per una parte l'adempimento 
di un dovere nostro verso i nostri rappresentanti e una 
prova per l’altra di fiducia nelle. beneyole intenzioni 
del principe. 

Il respingere gli addebiti che sì facevano pesare sul 
paese era un dovere sacro del municipio, come è di- 
ritto d’ogni onesto cittadino. Il chiedere con quelle 
rispettose. forme che furono usate l’attuazione dello 
Statuto era un dire quanta fede da noi si ponga nelle 
intenzioni del governo sempre dichiarate e recentemente 
confermate dal principe, 

Il municipio fiorentino che avea assunta tanta re- 
sponsabilità nella restaurazione del 12 aprile non po- 
teva e non doveva tacere in circostanza così grave e 
solenne. 

Abbiamo l’onore di ripeterci 

Vostri amici e colleghi. ece. 





ire al mondo quali 
assicura, fa 





cal- 




















bia la risposta che i rappresentanti sardi avranno avuto 
dai loro mandanti istruzioni di fare a qualunque cenno 
di simile tenore. Jl solo governo nazionale che abbia 
l'Italia è troppo prudente per lasciarsi trarre in. in- 
ganno, 0 per sacrificare l'interesse del popolo, od an- 
che solo per affidarlo a mediazioni altrui, E possiamo 
d'altronde star certi, che i risponsabili rettori della 
monarchia sarda avranno tutto l'appoggio di quegli 
Stati europei, che, mentre valutano la propria indi- 
pendenza, sono altresì disposti a risentirsi energica- 

si tentativo contro quella dei loro 








Rowa, 2 ottobre 
nella parte officiale 
riale. 


— ll Giornale di Roma pubblica 
a seguente notificazione ministe- 








Volendosi in quest'anno riprendere il sospeso insegnamento 

delle belle arti nella insigne e pontificia accademia»di San 
Luca, chiunque volesse profittarne dovrà adempiere quanto 
viene ordinato nelle seguenti disposizioni. 
1. I giovani d'ogni nazione, che intendono essere am- 
ad apprendere le belle arti nelle seuole. pontificie del- 
l'accademia romana dì S. Luca, dovranno presentare non più 
tardi dei 20 di ottobre la loro istanza al ministero del .com- 
mercio, belle arti ecc., munita dei certificati di buona con- 
dotta religiosa e politica, indicando inoltre nella medesima, 
non solo la loro età, patria e parrocchia, ma anche la strada 
dov'è in Roma il loro domicilio, e il numero civico di esso. 

2. Sono compresi in questa disposizione anche quelli: che 
precedentemente avessero già frequentate le scuole come 
studenti, o che volessero presentarsi al solito concorso per 
l'ammissione alla scuola del nudo. 

5. Si avverte che rimane ferma la legge, che niuno possa 
essere ammesso a veruna scuola se non ha compiuto i tre- 
dici anni. 

4. Nei giorni 5 e 6 del prossimo novembre tutti i gio- 
vani, che come sopra avranno fatta l'istanza, si presente 
ranno alla residenza delle scuole accademiche a Ripetta alle 
ore 6 e mezzo: pomeridiane, dove dal signor cavaliere presi= 
dente dell'accademia sarà loro partecipata la determinazione 
del ministero. 

5. I giovani che il ministero avrà dichiarati ammessi» 
bili alle scuole dovranno nelle dette sere sottoporsi al Solito 
esame così di ben leggere e scrivere , come di 
primi elementi (i aritmetica e di geometria, G 
esclusi. 

6. Le scuole accademiche sì ria 
giorno 7 di novembre con quelle norme d'interna polizia 
che il ministero renderà pubbliche in ‘esse scuole con' sua 
particolare notificazione. È 
perena. «al ministero del commercio ecc. li 50 settembre 

Il ministro €, Jaconimi. 


Axcoxa;28 settembre. — (Cart. dell’Osserp, Priest) — 
Senza entrare 








mente di qualsi 
alleati. 






(8) La/corte di Sardegna ha veramente fatte proposizioni f mes 
alla corte di Roma, ma questa ha messe avanti cerle condi- 
zioni talmente inaccettabili da equivalere ad un assolato ti- 


fiuto di serie trattative. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Atessimpri», 7 ottobre. — Giovedì coll’ultimo con- 
voglio della strada ferrata arrivavano i ministri La 
Marmora e Paleocapa: presero alloggio all'albergo na- 
ionale (già d'Italia). Venerdì si portarono a visitare i 
lavori della strada ferrata verso Valenza. Di ritorno 
dopo poche ore, il ministro dei lavori pubblici ripar- 
tiva per Torino alle undici ed il ministro della guerra 
ad un'ora pomeridiana sulla piazza d'arme passava in 
rivista la guarnigione movendo interrogazioni e a sem- 
plici soldati ed a graduati, essendone stato, come sì 
dice, soddisfatto e pella tenuta e pella istruzione. 

Sabata lo stesso ministro della ‘guerra assisteva ad 
una finta battaglia non lontano dalle pianure di Ma- 
rengo. Venne simulata la presa d’uu ponte e sì ese- 























ben sapere i 
l’ignari saranno 


guirono le mosse con molta precisione, Verso le tre priranno in quest'anno il 
ore pomeridiane partiva il signor ministro pella volta 
di Voghera e Cava, e credesi che sia per progettare 
în questa località alcune fortificazioni. 
Nella seduta di venerdì il consiglio di 





sionale quasi 
ad unanimi voti approvò la relazione sull’incamera- 


mento dei beni ecclesiastici. (Avvenire). in. argomento del modo “pente 
g con cui vien 


amministrata la cosa pubblica dello Stato pontificio , 
mi Jimiterò per ora a narrare alcuni iatti, quasi incre- 
dibili, ma che pur troppo sussistono; 





Miro, 6 ottobre. — Stante l’infruttuosità delle mi- 
sure dì rigore ripetutamente! inflitte al redattore re; 





del giornale l'Era nuova, ed avuto speciale _ Do, Ì lg sn 
iguardo alle offese slanciate nel n. 187 contro un in- | fiduciavano în un migliore avvenire , calcolando su di 
rig 


Leggerete nel Monitore una circolare, colla quale il E n gravoso dazio. Neli rhum (il: dazio supera 
ì 













































Dopo ripristinato il governo pontificio lè popolazioni 


una migliore amministrazione. Sulla base che la rie — 
chezza di uno Stato sia l'anima del commercio, il 
Comune dì Ancona e la Camera di commercio stipu 
larono sino dall'anno 1827 solenne istrumento col go- 
verno pontificio, col quale convennero che queste due è 
rappresentanze pagherebbero al governo annui scudi N 
4000 per la conservazione ed integrità della chig; 
per la città e porto di Ancona; similmente Civitavee= Li 
chia contribuiva altri scadi 2600, per cui il governo 
ha percepito a tutt'oggi scudi 458,400 da' queste due 
E + Ri 
Senza riandare sulle continue vessazioni a carico © 
del commercio per parte delle finanze, nel febbraîo — 
anno corrente venne pubblicata una notificazione, pel > 
quale assoggettava a gravoso dazio gli olii ‘esteri, for- 
maggio, saponi, e la quale, come è già noto , entrata 
col primo di marzo, contemporaneamente” 
aggiungeva che col.primo di, ottobre sarebbero egual- 
mente soggetti a dazio tutti gli spiriti, i vinî esteri, e 
bene inteso quelli che entrerebbero dal primo ottobre 
in poi. — Per maggiormente vessare il commercio, la 
dogana oggi obbliga tutti, i detentozi le. ‘suddetti 
quidi a sdaziarli o ponli în assegno. 
È da osservarsi in prima che lo Stato pontificio non 
fornisce l'olio che per soli 6 mesì circa; di formaggio, 
meno il pecorino, nessun'altra qualità, per cui sarebbe 
più ragionevole di stabilire un premio d' introduzione. 
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in atti 














di due volte il prezzo di costo. In fatti dopo entrato 
in vigore il dazio nell’ olio e formaggio , cessò imme 
diatamente quel commercio colla Lombardia da un 
lato, e col regno di Napoli dall'altro, In simil guisa 
il governo pontificio incoraggia il commercio! è ng 
È però innegabile che in. qualche cosa lo Stato 
progredisce, ed è di gran lunga più avanzato di ‘ogni 
altro. te” 
Già nei primi tempi dopo ristabilito il governo pon» 
tificio si commettevano ‘di tratto in tratto per ogni dove 
nella Romagna de’ farti, si svaligiavano diligenze, cc 





co 
rieri, si saccheggiavano case di campagna , piccoli vil 
laggi; ed oggi, in forza della poca attività delle poli- 
zie, impunemente în ogni ora del giorno si commet= 
tono tali eccessi, e ciò accade da Rimini a Ferrara, 
Il governo procura assoldave uomini di fama dubbi 
onde formare in Bologna due battaglioni : porzione 
questi, dopo ricevuto il prezzo d’ingaggio e giunti nella — 
Romagna; si‘sbandano e s'uniscono agli assassini, & 
sendo da questi ultimi meglio pagati, per cui il | 
mero degli assassinii nelle, Romagne si è fatto forte di 
900 uomini, salvo il di più. 





| 
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Ci scrivono dalle Romagne : 

A Lugo alcuni ladri si presentarono di giorno da un 
ricco banchiere col pretesto di voler cambiare alcune 
monete d’oro. Aperta la cassa, con. stili ed armi da _ 
fuoco obbligarono il padrone a rimettere tutto il da- 
naro in essa contenuto. — Si volle fare qualche resi! 
stenza, ma fu inutile. I ladri caricarono comodamente 
i sacchi del danaro derubato sopra ì barroccini che 
stavano al di fuori, e se ne partirono senza che veruna _ 
autorità 0 forza facesse loro ostacolo, 

A Sant'Arcangelo fu assalita la diligenza e derubata 
di circa 3 mila scudi che da Imola andavano a Îoma, 
I ladri sapevano benissimo che tal somma era. statà 
affidata a quella corriera. «AAA 

Nella provincia di Ravenna î cittadini prendono dei 
salyocondotti dal famoso Passatore con cui scendono 
a patti per la propria sicurezza e dei loro averì, 
TTT‘ 

ESTERO: 


Scrivono al Times in data di Alessandria 23, 














EGITTO, 
settembre: 


d, pie 
Il vice-re Abba Pascià , dopo! essersi trattenuto alcun 
tempo nella città di Benha e nel deserto, è tornato al suo pa- 
lazzo nella cittadella del Cairo scevro omai d'ogni timore del | 
coléra, quasi scomparso quivi e in Alessandria , il numero 
quotidiano dei casi non essendo più di due o tre. Anche a 
Suez questo flagello va scemandotogni: giorno. gii 
Artin Bey primo ministro s'imbareò il 44 del mese a bordo | 
di un vapore francese diretto a Beyrauty donde doveva conti. 
nuare il viaggio sino a Costantinopoli. Alcuni, eredano cheegli 





0 sta per partire per Marsiglia. Alcuni mesi sono Artin Bey 
non era troppo in buoni termini col governo egiziano, ed 
Abba Pascià gli si mostrava ogni giorno più avverso. Era egli 
dapprima ministro degli affari esteri e del commercio, ma 
questo secondo portafoglio gli venne poscia ritirato ed alfi- 
dato ad un turco. Essendo-caduto-sopra: di-lui il sospetto: di 
grandi dilapidazioni attesi i deficit del bilancio di questo mi+ 
nistero , e le somme cospicue, ammassate, da Artin Bey, cui 
taluni (dicono ammontare a circa. 2,500,000.fr., gli vennero — 
ma egli trovò sempre qualche scusa per 
differire ogni inchiesta. Chiamato al Cairo per assumervi le 
sue funzioni di ministro degli esteri non vi si recò sotto pres 
testo di malattia. Finalmente, avendo saputo che Hassan: Pas 
presidente del consiglio al Cairo, stava muovendo alla 
volta di Alessandria con ordine di condurlo seco al Cairo, 
Artin Bey valendosi della sola via di.scampo che gli rimanesse — 
montò a bordo del vapore francese, il quale partì lo ste$s0- 
giorno che; Hassan giunse in Alessandria. Ottenuto un 
gedo poche settimane prima per causa di caltiva salute, 
il permesso di-condurre seco la sua famglia, il quale | 
venne negalo per Lema che se l'avesse seco avesse ini i 
di non più tornare. 



















è stato accolto con generale soddisfazione , giacchè Edhem, 
Pascià,che per la natura delle sue funzioni satà in continuò 
contatto cogli europei é un uomo liberale educato in Fran 
stato pure yarii anni in Inghilterra, e famigliare colle pri 
cipali:lingue d'Europa, Hassan Pascià presidente del cor 
glio partì il 18 per Costantinopoli incaricato d' una miss 
speciale. j 
Varii grandi e segreti consigli furono tenuti in occasiol 
della sua partenza, e la sua visita alla Sublime Porta è eîé* 





sia tuttora su questo bastimento che ora è tornata da Beyroutl, 


Hephani Bey è stato creato ministro degli esteri în È 
di ArtinBey: Edhem Pascià ministro di commercio in luog Di 
Ismail Bey già succeduto ad Artin Bey. Questo cambiamento 
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duta essere in irelazione:colla figa di Artin Bey, e l'annuale 
tributo pagatole dall'Egitto, che questa pare disposta di ac- 
crescere. 


INGHILTERRA. — Sir John Franklin. Il'capitano 
Forsythycomandante il Principe Alberto, di ritorno ad 
Aberdeen da' suoi viaggi d’esplorazione nelle, regioni 
artiche scrive da bordo: il 4 ‘ottobre. « Si trovò al Capo 
Riley ed all'isola ‘Becchy. nell'imboccatura del: canale 
Wellington, traccie della spedizione di sir John Fran- 
\lin. Si motarono cinque. punti..ove erano state \tirate 
tende, 0 disposte pietre, per sostenetle. Si rinvenne pure 
una gran quantità d’ossa di buoi, di maiali, e di we 
celli, ed un'pezzo di cordone portante la marca (gialla) 
inarittima di Wolwic, — Ai.9 ‘di agosto il Principe 
Alberto, come.ì navigli agli ordini dei capitani Austin 
e (Penny furono sorpresi dal ghiaccio; i battelli a vapore 
resero loro i più grandi servigi rimorchiandoli. Ai. 18, 
dal ponte del Principe Alberto si scuoprirono i carboni 
‘ed i viveri deposti l’anno scorso dal signor Parker in 
vista dal Capo Hay; essi parevano intatti. Ai 21 agosto 
il Principe Alberto trovò il porto Leopold chiuso da 
tnonmi: ghiacciaie. Uno scritto diceva che il Northslor 
che etavisi trovato ai 43 non aveva potuto per causa 
del ghiaccio Tasciarvi Vivent e' carbonts ‘è “che propo- 
vasi dì Sbarcavne al porto Power o Neil. Tutto era 
Ilo stesso stato che all’epoca dell’investigazione: del- 
l'amo corso. A forza di lavoro e di lotta contro del 
glilaccio il Principe Alberto pervenne alla punta Jani 
niel canale Wellington senza incontrare altre vestigie di 
izioni, Non potendosi più proseguire fu d’uopo pen- 
sare al ritorno in Inghilterra, non però prima di avere 
il Do) agosto deposto nella baia di Eardley una nota, e 
viveri. Ai 29 il Principe Alberto raggiunse il Northslor 
che aveva incontrati gli stessi ostacoli, e che non aveva 
potuto; penetrare nei porti Power e Neil ed' aveva sbar- 
cale, pro vyisioni alle, isole Wollaston. 

Le noti ie recateci dal Principe Alberto sono impor- 
tanti in qu 

da 
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7 to che esse provano che la spedizione che 
cercasi s'è trovata non ha molto nei dintorni di Borrow. 
Dio solo sa ciò che ne sia divenuto poscia. L'Assistance 
avrà forse scoperto qualche cosa. I battelli a vapore 
prestano alla spedizione i servigi dei pionieri, rompono 
il ghiuccio dello spessore di 12 a 15 piedi, ed aprono 
il passaggio. Il Principe Alberto ricevette terribili colpi 
nella baia di Méleville. Il capitano Austin chiama il 
capitano Forsyih un secondo Baffin. I bastimenti che 
vogliono invernare. a Méleville sono l'Assistance; ca- 
ritano Ommannecy ; l’Intrepido comandante: Castor, 
Lady Franklin ‘e Sofia sotto gli ordini ‘del’’ capitano 
Penny e due navigli americani. 
49 £ 











SPAGNA. — Leggesi nel Morning Cronicle del 4 
ottobre: | 

Dopo.il pieno, trionfo del, partito moderato. nelle 
ezioni, parlasi del modo in cui le Cortes riguarde- 
(ranno la nostra riforma commerciale relativamente agli 







eressì materiali della Spagna. Il grànde ostacolo al- 
l'introduzione dei principii del Trec-trade nel sistema 
di dogana spagnuola viene principalmente dai mani- 
- fetturieri catalan, i quali gente di spirito @ di risorse 
‘giu sero finora a conservare il loro inonopolio alle 
n ‘degli interessi agricoli e mercantili. 
Però la loro influenza cominciò a diminuire poichè 
i conosce ora che i signori del cotone di Barcellona 
ndono come prodotti di loro industria le merci di 
chenster, comandate dai loro agenti e notate colle 
marche delle loro fabbriche. 
n il quadro delle forze marittime spagnuole 
linate ‘alla stazione dell’Avana. Il vascello Saberano 
7 cannoni , le fregate Speranza e Parla di 42, la 
fregatà Cortes di 32, la corvetta Colon di 16, i bri- 
‘ gantini Patriota, Habanero, Pelago, Seryion e Villavi- 
‘che contano fra tutti 76 cannoni; le goletle 
mera $ Isabella II e Iccomita che ne contano 14, 
te, Terecita, Cristina, Churruca, Gometa e Do- 
nacion d' un cannone ciascuna. I batelli a vapore il 


























Blisto di Garay ed il Pizario di 6 cannoni.e della 
for 1350 cavalli ciascuno, 1’ Alvaro ‘di Bazan ed il 


di 5 cannoni e di 160 cavalli ciascuno , il 
Don Giovanni d'Austria di 2 cannoni e di 100 cavalli. 
il \ 23 navigli armati. di 325 cannoni. Questa (lotta 
difendere l'isola di Cuba e quella di Porto Rico 
reil' commercio del golfo del Messico. degli 





IA, — Martedì sera, 2 ottobre ebbe luogo a 
‘sotto la presidenza di sir James Carmichal il 
eting generale dei membri della compagnia 
icese del,telegrafo sotto-mare. Il relatore ha 
to che.il:primo filo di prova fu immerso ai 
Aveva trasmesso messaggi da una parte all'altra, 
e le comunicazioni momentaneamente interrotte per 
la rottura del filo, incidente di poco momento, non 
ttandòsi che di prove, i direttori s'erano ben tosto 
misura di formare a Parigi ed a Londra una 
gnia, col capitale di Il. 50,000 ster. (1,250,000 ft.) 

lo sì jo d’immergere un certo numero di fili. me- 
Molino una sufficiente guarentigia di durata. 
uatido tutto sarà terminato si convocheranno gli azio- 
isti affinchè s'intendano sul modo di regolare i loro 
teressi con quelli della compagnia. L'ingegnere’ civile 
sig. Vollaston presentò. all'Assemblea fili clie crede 
capaci di resistere a quasi ogni sorta di accidenti. ; 

* Questa. intrapresa pei suoi risultati non cederà in 
| ìmportanza ad alcune delle invenzioni del secolo, e 

Saràxper: la compagnia una buona speculazione, poichè 
avrà il privilegio esclusivo per 10 anni delle comunica- 
zioni tra Praticia ‘ed Inghilterra. 

Prima di questo meeting î direttori avevano avuto 
dal ministro degli interni di Francia l'accertamento che 
il loro privilegio ottenuto sotto Lui Filippo compren- 

leva fl diritto esclusivo delle comunicazioni telegrafiche 

fra le due coste per 10 anni, colla facoltà d’ impedire 
oguî' concorrenza. Il ministro aveva “del pari. contesso 
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nell 
nel 

















GIORNALE 


una estesa di 20 miglia sino a Calais per potere stabi 
liré un largo sistema di telegrafia con Parigi ed il con- 
tinente europeo. Fuyvi quistioné di spingere una linea 
fino a Marsiglia, ma nulla‘fa deciso a questo riguardo, 
non dovendo la quistione delle linee elettriche essere 
decisa dall'Assemblea che nella prossima sessione, nella 
quale deciderassi pure di quella della pubblicità dei 
telegrafi in Francia, poichè questo paese è il solo ove 
lo'Stato abbia il privilegio esclusivo dei telegrafi. L'espe- 
rienza déi 28 settembre costò 75,000 lire ster. (3.000 fr.) 
Si fanno a Douvre nuoves esperienze con nuovi cordoni 
che si compongono ciascuno di quattro fili chiusi in 
un tubo. 

Tutti i lavori dovrebbero essere terminati in maggio 
prossimo, e pare che il principe Alberto ed il duca di 
Vellington da un lato ed il presidente della repubblica 
dall'altro apriranno le comunicazioni. 





ALEMAGNA. — Casse, 10 ottobre. — La commis- 
sione permanente degli Stati ha pubblicato una dichia- 
razione contro l'ordinanza e il manifesto del 28 set- 
tembre. Essa. comincia per statuire che le ordinanze 
dei 4 e 7 settembre sono illegali, attesoché, a termini 
del '$ 95 della costituzione, non possono prendersi mi- 
sure straordinarie se non col consentimento della com- 
missione permanente degli Stati. Indi soggiunge: 

* La nuova ordinanza del 23. settembre si fonda special- 
mente sul decreto federale del 21 settembre che dichiara ap- 
plicabili al paese gli articoli 25 e 26 dell'atto finale di Vien- 
Na, come se si trovasse in rivolta aperta, (Quest' asserzione 








però viene smentita dalla realtà, poichè non puossi chiamar * 


rivolta la difesa calma e costituzionale del nostro diritto, 


D'altronde al giorno d'oggi von esiste più un organo federale | 
idoneo a prendere risuluzioni. Vero è che la forma del go- | 


verno è monarchica, a condizione però che gli; Stati parte- 
cipino alla legislazione e votino le imposte. Dalla costitu- 


zione poi risulta che i funzionari, anche dell'infima classe, | 


hanno il diritto di rifint: all'esecuzione di misure incosti- 
tuzionali. Così pure i ricevitori non hanno il diritto di per- 
cepire le impirste se nòn quando sono votate dagli Stati. Dopo 
il bilancio del 27 novembre 1845, la legislazione assiana ebbe 
costantemente in mira di assicurare ai cittadini la protezione 
dei tribunali per i loro diritti politici e privati, e i tribunali 
stessi dovevano godere della maggior indipendenza. A norma 
della costituzione spetta ai tribunali di decidere se un affare 
sia suscettibile di essere giuilicato. — L'ordinanza del 28 
settembre loro toglie questo diritto ed annulla tutte le sen- 
tenze dai medesimi pronunciate sulle ordinanze del mese di 
settembre. Secondo il $ 14 della costituzione niuno può es- 
sere soltratto al suoi. giudici naturali. Ciò malgrado il governo 
sottomette a consigli lì guerra le. persone civili. Così l'ordi- 
nanza del 28 settembre distrugge tutte le disposizioni legali 
che formavano la garanzia delle persone è delle proprietà. 
Noi protestiamo formalmente contro quest'ordinanza. 


(Seguono, .le firme). 


— Il borgomastro di Cassel ha pubblicato la se- 
guente allocuzione ai cittadini: 


« Concittadini, 












È « Voi siete passati per durissime prove; ed il vostro 
« rispetto per l'ordine e per le leggi rimase incon- 
« cusso. Vi fu reso giustizia anche al di là dei confini 
« dell’Alemagna, ma forse prove più dolorose vi sovra 
« stano. Non lasciatevi deviare dal vostro cammino ll 
« gale, checchè ne avvenga! 
« Concittadini! continuate ad esser fermi e tranquilli, 
« ed il nostro buon diritto trionferà, 
Il borgomastro della città di Cassel Hantwic, 
SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Serivono da Rendsburgo in 
data del primo ottobre: « L'attacco contro Friederichstadt 
dura da tre giorni. Sembra che le truppe teilesche abbiano 








ripassato la Eider dopo aver tolto Tonning e Gardin con un‘ 





audace colpo di mano. Si dice che i esi hanno ripreso 
queste due città. Così non è guari probabile che abbiano gli 
holsteinesi conservato le loro comunicazioni a Friederichstadt 
dalla parte di nord ovest. leri le truppe, tedesche si conten- 
tarono d'impedire il nemico di ricostrurre i suoi ridotti. Sta- 
mattina fino alle nove si senti un forte cannoneggiare. Fi- 
upra non abbiamo ancora ricevuto la notizia della presa della 
città. 

— Da Altona la Gazz. di Colonia ha le seguenti notizie 
in data del'2:— + Il bombardamento di Friederichistadlt ebbe 
principio il 50 settembre alle 7 antim. Alle 11 fu interrotto 
în seguito all'arrivo di un parlamentario danese, il quale do- 
mandò per la guarnigione la facoltà di ritirarsi liberamente. 
I colonnello Von der Thann avrebbe, dicesi, consentito a 
condizione che restassero le armi ed i cannoni. Sul rifiuto 
dell’inimico il bombardamento avrebbe ricominciato a un’ora 
dopovil mezzodì; Ignorasi se le donne ed i fanciulli abbiano 
potuto ritirarsi a Husum, oppure se i danesi li abbiano co- 
stretti a rimanere. Sarebbe questa una crudeltà neppur giu- 
stificabile dal punto di vista delle necessità strategiche. 


















CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
* Fine della 20 Upiesza (31 agosto). 
È introdotto, .69,. Giuseppe. Lobuglio, ' già. soldato 
della guardia, orta congedato. Incomincia dal dire che 
essendo stato. lungamente infermo, e trovaniosi tutta- 


via convalescente, ha perduto ogni memoria della sua 


deposizione scritta e ne chiede la lettura. Îl presidente 
gli fa osservare che ora deve deporre oralmente, e 
deve sforzarsi di ritordare i veri fatti che sono a sua 
conoscenza. Il. testimonio. risponde che. l’altra volta 
disse la verità ed insiste per la lettura, ripetendo che 
latutto ‘obliato. 

Il presidente allora gli va man mano indicando tutti 





i fatti deposti, ed il testimonio slecèssivamente li con- ! 


ferma. Quindi sì passa alla lettura dell’ intiera dichia- 


razione scritta, ed il testimonio». la, conferma in tutte | 


le sue. parti, deponendo: che il Dono, suo paesano, gli 
richiese i.cartucciz-e»gli parlò di rivolizioni; che esso 
deponente gli recò cinque mazzi. di cartucci.a' palla 
nella sua farmacia, dove conobbe il Fiorillo, il Mira- 





glia, il De Giovanni e l’Agresti che parlayano del mo: | 
yiménto e della ‘unione tra militàri e paesani. Che po- ! 


steriormente fu condotto dal Dono in casa Agresti, 











DI TORINO 











‘dove conobbe il principe di Campomaggiore, ed essen- 
dovi ritornato più volte, rivide il Miraglia e il De Gio- 
vanni. Che scopertasi Ja sottrazione dei cartucei dal 
sergente De Leo, fu costretto a confidargli l’uso che 
aveva fatto dei cartucci e le sue relazioni secrete coi 
suddetti individui, offerendogli di condurlo dal Dono, 
come in effetto seguì. Che in seguito col Dono, col 
De Leo e col Fiorillo si condussero unitamente in casa 
Agresti per fargli fore la conoscenza del De Leo, ed il 
Suddetto Agresti ripet a tutti di stare uniti, ed ai mi- 
litari di propsgare Ja rivolta nella truppa per essere 
pronti ad ogni momento. Sorge l’accusato Dono e dice 
‘che il testimone è uno sciagurato, e che come ladro 
ha sofferto lunga detenzione. 

Racconta che un giorno fu ferinato per istrada da 
un militare che disse esser suo paesano, e chiamarsi 
Lobuglio. Esso dichiarante, conoscendo effettivamente 
la sua famiglia, scambiò seco poche parole di ciyiltà 
eisi separarono. Dopo qualche giorno il Lobuglio si 
presentò per domandargli gratis qualche medicina; e 
lo compiacque. Così tornò qualche volta per lo stesso 
oggetto, e una volta gli chiese l’anticipazione di pochi 
carlini sopra certi.danarî cheattendeva. Afferma e giura 
essere staie queste le sole relazioni avute con Lobuglio, 
j no avergli mai chiesto cartucci a palla, non ave 











gli 
parlato di rivolta, di unione edi simili imposture, 
i non averlo mai condotto in casa dell’Agresti, ch'esso 
stesso non conosceva allora, e chiede che, se è vero 
j che ci è stato, il testimouio lo riconosca sullo sga- 
i bello. 


|. Il'presidente domanda al testimone dove abitava 
| l’Agresti, e il testimonio, dopo qualche esitazione, ri- 
sponde parergli che abitasse a Monte Santo, altro luogo. 
A novella domanda del presidente dove ha conoséiuto 
l’Agresti, e se è pronto a riconoscerlo , il testimonio si 
confonde e sì turba. Atmmonito di dire il vero, di- 
chiara finalmente dî non aver mai conosciuto l'Agre- 
sti e di non essere mai stato în sua compagnia. Pro- 
fondo silenziò (che dura alcuni istanti, poi qualche giu- 
dice parla sommessamente al presidente. 

Si dispone il richiamo in udienza del De Leo, ed è 
messo in contraddizione col Lobuglio. Il Lobuglio dice 
che non vide e non conobbe mai l’Agresti nè dal Dono 
nè in propria casa. Che lo depose quando il commis- 
sario lo venne ad esaminare, mentre era arrestato în 








Castello. per misure disciplinari ad insinuazione’ del suo 
capitano sig. Umbeli, che gli disse dover egli deporre 
perchè così aveva deposto il De Leo, come lo stésso 
De Leo gli confermò; e così sottoscrisse la dichia- 
razione, 

Il De Leo ‘risponde non ricordarsi se quando fu 
condoito dal Dono in casa Agresti venne anche il Lo- 
buglio; e soggiunge che non potè fare alcuna insinua- 
i zione al Lobuglio, poichè in quel tempo era agli ar- 
{ resti di rigore, nè alcuno poteva introdursi nel suo 





{ «hrcere eccetto il capitano ed i superiori. Dice poi che 





nox vide mai in casa Agresti il principe di Campomag- 
giore, ma l’Agresti glie ne parlò. 

Il presidente si volge al ministero, ma l'onorevole 
procuratore generale fa cenno di non avere alcuna os- 
servazione a fare. Dopo qualche momento di esitazione 
il presidente licenzia i due testimonii. 





ì 
1 


L’accusato Dono ricorda alla corte che effettivamente, 
come risulta dal processo, il commissario si recò per- 
sonalmente iù Castello per interrogare il Lobuglio; e 
chiede che siano richiamate di officio le matricole, dei 





} hiamato il testimone Crescenzo Petrilli che era 
in esperimento, e che ha chiesto di essere ricondotto 
alla presenza della gran corte. Domandato da chi ebbe 
le lettere pei capitani della guardia nazionale di Serino; 
| Atribaldo, Solofra, Montenicletto ed altri paesi, risponde 
! che le ebbe da Cozzi e da La Monica în casa del Nisco. 

Richiesto di dire a chi consegnò î riscontri, risponde: 
* ad Andrea Cozzi in casa del Nisco. Domandato di spe- 
{ cificare le precise parole del capitano Giordano di Mon- 
vtefredine quando ebbe letta Ja lettera, risponde di non 
{ ricordarsi se non parlò prima del Nisco e poi della re- 
{ pubblica o viceversa, ma afferma che parlò dell’una e 
{ dell'altro. Esortato a dire l'esatta verità, risponde che 
! non udì bene se il Giordano disse: vogliamo la repub- 
! blica e Nisco vuol essere deputato, ovvero; Nisco vuol 
essere deputato e noî vogliamo la repubblica. Con 
questa variante conferma Ja dichiarazione scritta, ed è 
i selolto dall’esperimento è licenziato. 

La gran corte si ritira per deliberare sulle domande 
che ha riserbate, e pronunciando sulle domande del 
Pivonti, rigetta la prima di esaminare Nicola De Gio- 
vanni, ammette la seconda di esaminarsi il De Angeli 
f ed un suo giovane tra coloro che prestarono servi 

















io 
| al caffè nell’anno 1848, e rigetta poi la domanda del 
Settembrini di chiamarsi in udienza il cavaliere Bozzelli 

| ex-ministro, 
La seduta 





è sciolta alle 3 1/2 pom. 
Grande impressione ha fatto sul pubblico la dichia- 
i razione del Lobuglio quando è stato costretto a confes- 








are di aver mentito; e quando ne ha svelato il perchè 
{ ed ill'come. È stato osservato che lo stesso pubblico 
{ ministero non ha osato chiedere che il testimonio ri- 
| trattato fosse esperimentato col carcere, ed il presidente 
{ lo ha*subito licenziato; temendo rimestare quella fogne 
| processuale. 








21 Uprenza (2 settembre). 

Glì accusati seggono sullo sgabello alle oe 9 a. m., 
ma l'udienza non è aperta che al mezzodì, poichè 
manca il, procnrator generale, ch’ è stato improyyisa- 
mente chiamato da .S..E. il mivistro. di giustizia. Dopo 
la lettura del processo (verbale, sorge l’accusato Nisco 
e faosservare un enioràè di redazione, poichè si fa 
dire al'Griitaldi ‘di averlo? veduto alla testa degli ar- 
i mati, mentre il testimone disse tutt'altro, cioè di averlo 
U incontrato in carrozza nelle ore pomeridiane che an- 
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dava a diporto. Chiede la rettifica’ di questo errore 
materiale. 

ll presidente risponde che per legge eragli intera- 
mente devoluta la redazione del verbale, e se l’indi- 
cato fatto trovavasi registrato in quel modo, così dovea 
rimanere. — Replica il Nisco che il verbale doveva 
contenere la verità, e non era lecito ad alcuno di al- 
terarla, e quel che è peggio, impedire che errore 
fosse emendato; invoca le non dubbie reminiscenze, 
de' suoi giudici intorno al vero modo come erasi es« 
presso il testimone, e fa tun appello alla loro coscienza. 
Il pubblico ministero dice di non poter consentire che 
sì dia l’esempio funesto di modificare il verbale a se- 
conda dei desideri e delle passioni degli accusati; 0s= 
serva che il verbale è inalterabile, poichè essendo re- 
datto dal magistrato, che è per se stesso imparziale, 
contiene la pura ed esatta verità. Domanda che si passi 
oltre, senza dar seguito a questo incidente, 

L’avv. Castriota osserva che se il verbale fosse ine 
mendabile, il leggerlo alla pubblica udienza, come im- 
pone la legge, riuscirebbe ad una vana formalità e ad 
una certa perdita di un tempo prezioso; ma si legge 
appunto perchè, se vi siano errori, possano essere op- 
portunamente Fertificati. Il -Nisco si diole di un trrorè 
materiale, è sì 











grave che muta in elemento di accusa 
una posizione a difesa, e Iealmente egii se ne appella 
alla coscienza de’sudî giudici per la rettifica, Se gli 
onorevoli magistrati sono in dubbio potranno tutto al 
più richiamare il testimone ed interrogarlo di nuovo 
sul' fatto controverso ; ina non potranno mai respin- 
gere la domanda dell’accusato con un fine di non ri- 
cevere. Conchiude chie piaccia alla gran corte di deli- 
berare sul formale reclamo del suo cliente, ed am- 
mettere la chiesta rettifica. La' gran corte sì riserva 
di deliberare. Sî riprende”l’esame dei testimoni. 

È introdottò, 70, Giuseppe De-Angelis (testimone di 
chiarato necessario). Analogamente interrogato, depone 
che nell’anno 1848 eravi nel suo caffè al Largo della 
Carità, non altrimenti che neg 














altri anni, numeroso 
concorso. Che si leggevano le gazzette, si parlava 0 di 
cose indifferenti o delle notizie del giorno, e si serbava 
da tutti ‘una condotta regolare; nè mai udì personal 
mente discorsi sediziosi contro il governo, o per pro- 
clamare la repubblica, ‘nè îmai gli fu riferito da” suoî 
garzoni che sì teuessero simili discorsi criminosi e set- 
tari. Ad altra opportuna domanda, risponde dî non 
conoscere nè il Pironti, nè il Settembrini, e di non 
averlì mai veduti; ‘conoscere l'Agrestì, poichè frequen- 
a il suo caffè; veniva sempre solo, prendeva qual- 
che ristoro, e, dopo aver letto i giornali, andava via 
accompagnato qualche volta da un amico. 

Richiesto se l’ Agresti teneva discorsi sovversivi e se 
confabulava în segreto con alti, risponde che il me- 
desimo nulla faceva di clandestino ; discorreva con po- 
chi amici, e qualche volta parlava come gli altri della 
Costituzione. 

Richiesto se nel suo caffè. venivano emissari dalle 
provincie, dice che non s’avvide mai della loro venuta. 

Richiesto infine chi era a quel tempo il suo primo 
giovane, risponde ‘che era Giuseppe Marrazzo. — À do- 
manda dell’accusato Agresti, richiesto se vedeva intrat- 
tenersi Nicola Barone con esso Agresti, e se vedeva 
tnai il Carpentieri, risponde di non conoscere questo 
Carpentieri, e che Nicola Barone veniva nel caffè, ma 
non vide wai che parlasse con l’Agresti. 











L'accusato Pironti desidera che sia interrogato il te- 
stimone per dire în, qual: concetto fosse tenuto dal 
pubblico, Nicola Barone. — Il presidente osserva che 
questa domanda. sarebbe ; superilua, ; poiché si. com 
prende che Nicola Barone è ben" noto. La domanda 
ha luogo ed.il testimone risponde che lo vedeva poco 
trattato dagli altri, ma non saprebbe dirhe con preci 
sione, la causa, poichè di queste cose non si briga: 

L'avvocato Castriota fa osservare che il testimone & 
stato esaminato a carico nel processo scritto, come 
dalla sua deposizione della quale chiede la lettura. — 
Quella deposizione è letta e sì trova in tutto conforme 
alla presente dichiarazione orale. i 

È introdotto, 71, Giuseppe Marrazzo (altro testimone 
dichiarato necessario). Depone che nel 1848 era primo 
giovane nella bottega, da, caflè del De-Avgelis e con- 
testa col precedente testimone. 

È introdotto, 72, Vincenzo Majuri. Depone che qual- 
che volta uscendo. per via sì univa; col suo conoscente 
Luigi Jervolino, e ricorda che una sera il Jervolino si 
separò da esso dichiarante innanzi al teatro della Fe- 
nice, dicendogli che doveva parlare, con alcune: perso= 
ne, senza nominargli chi fossero quelle persone; e senza 
che esso deponente le avesse vedute. — Avvertito di 
dire il vero, e richiamato alla sua dichiarazione scritta; 
dice che quello che depone è la verità. 

Richiesto di riconoscere la firma apposta alla di- 
chiarazione, conyiene essere sua. Datagli, lettura della 
dichiarazione suddetta, ed esortato a non persistere 
nel mendacio, sostiene di non avere avuto mai quelle 
confidenze dal Jervolino, e che costui per la prima 
volta gli parlò di Lodovico Pacifico e di altri che non 
rammenta quando esso deponente era sulla prefettura 
di polizia, dove era stato chiamato qual testimone. 
Ammopnito per la terza volta a non dire il falso, dice 
che questo è la pura verità. — Il pubblico ministero 
chiede sperimentarsi il testimone col carcere. — La 
gran corte decide doversi tenere per ora in disparte, 

È introdotto, 73, Giovanni Peluso. Depone che nel 
1848 frequentavano il suo caflè della Croce di Malta 
molte persone, e che parlavano della costituzione e leg- 
i giornali. — Richieste di specificare i fatti 
precisi , risponde che non si ricorda , che dichiarò in 
polizia ciò che gli domandarono e sottoscrisse la di- 
chiarazione. Domandato se disse il vero, risponde di 
sì e riconosce la sua firma. Richiesto se gli fu chiuso 
il caffè, risponde che gli fu chiuso dopo maggio; 
ma per soli quindici giorni per una rissa che ebbe 

















gevano tutti 





luogo tra un suo garzone ed una donna. Esortato' a 
dire il vero e datagli lettura della sua dichiarazione 


























‘he molta gente veniva nel caffè, e per 
la massima parte gli attori del teatro de’Fiorentini, e 
parlavano di guerra, di notizie e della costituzione, e 
Pie non udì mai discorsi contro il governo ed a favor 
della repubblica; dice che il medico Cesare Sao 
frequentava il caffè, e spesso era chiamato da galan- 
tuomini e da persone in giacca, ma suppone che fosse 
per oggetto di professione, giacchè lo vedeva .spesso 
scrivere delle ricette; che alle volte si facevano delle 
collette o questue tra gli avventori, ma per soccorrere 
qualche miserabile ; e che in fine non si avide e non 
pensò mai che quella gente avesse avuto parte o in- 
gerenza nel movimento del 5 settembre 1848. — Am- 
monito severamente dal presidente, e richiesto se nel 
suo caffè Cesare Braico ed altri esternavano di voler 
rovesciare il governo e tenevano discorsi demagogici , 
ossia repubblicani (sic), risponde non ayere mai udito 
tali discorsi, 

Richiamato ruoyamente alla sua dichiarazione scritta 
ed avvertito che i testimoni mendaci sono prima spe- 
rimentati col carcere e poi sono condannati a’ ferri, 
sostiene che dice la verità e che la stessa cosa disse 
al commissario che fece redigere la dichiarazione e 
gliela diede a firmare senza fargliela leggere. — Il pub- 
blico ministero, considerando che il testimone vuole 
deliberatamente celare il vero alla giustizia, chiede si 
sperimenti col carcere. — La gran corte fa dritto alla 
requisitoria del pubblico ministero. — Essendo esau- 
rito l'esame de’ testimoni a carico che. finora si sono 
presentati, il presidente dispone incominciarsi, l’esame 
del discarico, 

Discarico dell’accusato Nicola Muro. — Sono suc- 
cessivamente introdotti Giuseppe Volpe ed Antonio 
Amabile (testimoni già esaminati a carico). Analoga- 
mente interrogati sulla prima posizione; depongono in 
conformità delle dichiarazioni orali a carico rendute 
nell'udienza del 30 agosto, ed uniformemente a’ detti 
del seguente testimone non udito \a carico, sebbene 
esaminato su processo scritto. 

É introdotto Antonio Crocchia. Analogamente inter- 
vogato sulla stessa prima posizione, depone che in un 
giorno di lunedì essendosi incontrato con Nicola Muro, 
Giuseppe Volpe ed Antonio Amabile, lo invitarono ad 
andare a bere del vino a Santa Maria degli Angeli alle 
Croci; dove il Muro doveva recarsi per commissione 
del padrone sig. Francesco Giordano, Camminando per 
Ja Cupa di Sant'Efremo incontrarono due galant'uomini 
che andavano braccio a braccio, uno de’ quali aveva 
gli occhiali. Il ‘Muro si avvicinò al signore senza oc- 
chiali e parlarono per qualche minuto, Quindi il Muro 
raggiunse esso dichiarante e i compagni , dicendo che 
il padrone non gli aveva d: danari che gli doveva 
e che gli aveva promessi, € si mostrò corrucciato, Non 
osservò poi dove si fermassero que? due signori, poichè 
alla voltata, della Cupa si perderono di vista. In distanza 
di dieci o dodici passi vi erano altri galantuomini in 
mezzo a molte persone, uom'ni e donne, ma pareva | 
che non andassero in compagnia de’ primi due, Il Muro 
infine non disse che fra quelli eravi Angelo Sessa, nè 


scritta , ripete €! 








indicò il nome del signore cogli occhiali. — Data let- 
tura della sua dichiarazione scritta , trovasi conforme 
all'orale, Sulla seconda posizione si legge un certificato 
che è in processo, dal quale rilevasi che il Muro avea 
regolare condotta ; leggeva solo qualche foglio, e poi 
lo dava a leggere ad ‘altri. 






Si passa al discarico dell’accusato Antonio Molinari, 
sacerdote, — È introdotto Giovanni Coscia callettiere. 
Analogamente interrogato sulla prima posizione, de- 
pone che intese dire che il suo conoscente sacerdote 
Molinari era stato arrestato, e poi seppe che l'arresto 
era avvenuto per opera di Antonio Marotta. Ne ebbe 
poi piena certezza, poichè dopo qualche giorno lo stesso 
Marotta, accompagnato da un tenente di dogana che 
si chiama Giuseppe, ma di cui ignora il cognome, venne 
nel suo caffè, e dopo vari discorsi lo pregò di far sa- 
pere al Molinari che la sua liberazione dipendeva da 
esso Marotta, e che se voleva uscire di prigione gli 
avesse mandato subito. dieci piastre, ed avrebbe im- 
mediatameute ricuperata la sua libertà, 

Esso deponente eseguì l’incarico, ed il Molinari si 
mostrò disposto a sborsare quella somma, ma ad af- 
fare finito. Nel riferire poi questa risposta al Marotta, 
costui se ne mostrò sdeguato, e disse: i danari deve 
darli in contante e subito; altrimenti resterà în prigione 
e guai a lui. 

Il difensore del Molinari fa osservare che il denun- 

ziante Marotta mon è stato ‘ancora udito in dibatti- 
mento, poichè ha creduto essergli permesso di non 
rispondere alla citazione, enon presentarsi innanzi 
alla giustizia nel giorno assegnatogli. Intanto sì udiva 
il discarico prima di ascoltare il carico, con grave 
danno di coloro che, come il suo cliente, sedevano 
sulla scranna de’rei unicamente per effetto delle de- 
DIS del Marotta, 
1 idente rispondefchefaveva fattorincominciare 
il discarito per. nonfperderT! tempo, Tin! mancanza dei 
rimanenti testimoni del ‘caritò, e soggiunge che se, 
dopo l’esame del denunziante Marotta, era mestieri 
ullit di nuovo qualche testinione a discarico; Ja gran 
corte con la solita imparzialità e religione avrebbe ri- 
conosciuta la nece di richiamario. 








È introdotto Domenico Pellettieri, sacerdote e diret- 
tore di un istituto. Anal 





samente intersogato sulla se- 
conda posizione, depone di aver conosciuto fin dalla 
fanciullezza il Molinari, e di aver 


sempre mantenuto 
seco strelte relazioni di a 












te. icizia. La sua condotta mo- 
rale e politica è stata irsepr ile, e fino almomento 
del suo arresto è stuto maestro dell'istituto di esso di- 
chiavante. 





È introdotto Luigi Della Patt 
sore di b-Ile lettere. interrogato sulla 


medesima scconda pos dice di aver conosciuto 
il Molinari. nello  istitnio., Pelletrieri, dove entrambi 
erano maestri, ed. ha s@ibaio sempre un'ottima ‘con- 


a} sacerdote ve profes. 
Anelogamente 





ione, 


a 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


——ert sane morale e. politica, e che tutti i suoi discorsi 
erano di uomo onesto ed amico dell'ordine. Richiesto 
dal presidente se lo ha trattato negli anni 1848 e 49, 
il testimone risponde aflermativamente. 

È introdotta Carmela Lepore; gentildonna. Analo- 
gamente interrogata sulla terza posizione, depone di 
aver veduto nelle mani della siguora Irene Sansone, 
nella cui casa era alloggiato il sacerdote Molinari, un 
fazzoletto di tre colori, e la Sansone le disse di averlo 
acquistato pochi sonni prima. Richiesta dal presidente 
di specificare i i colori, dice che era dianco rosso e verde. 
Richiesta di indicare il moda.come erano disposti quei 
colori, e di dare una esatta descrizione di quel faz- 
zoletto, risponde che il fondo era rosso con liste verdi, 
e verdi i lembi, nel eravi il bianco, e, per 
quanto ricorda, consisteva in una croce dove vi erano 
scritte alcune parole, che essa deponente non lesse. 
Richiesta se vide altri emblemi settari, risponde che 
i mobili di casa. (Continua). 


mezzo 


vid 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 7 ottobre. 

Nutter Guglielmo ‘inglesa’, possidente, dalla: Srizzera. — Lawrenite 
Walter, id., da Ginevra. — Gregg Emilia id., dama, id. — Bulwer 
Archibaldo id., gentilnomo, da Genova. — Raumer Ermanyo di 
Prussia, possidente, da Milano, — Preslel Elena di Francoforte, 
cantaote, da Parma. — Manetti Gerolamo di Venezia , medico , da 
Venezia. — Fontana Giuseppe di Milano, possidente, da Milano. 

Partiti il dì 7 ottobre. 

Rudge Carlo, Lynd Guglielmo inglesi. gentiluomini , pet Nizza, — 
Groves Emma id., damigella, per Genova. — Humphry W. id., gen- 
tiluomo , per Bologna. — Jodrel Francesco id., possidente, per 
Roma. — Chodzkiewith Wladislao rasso, possidente, per Parigi. — 
Lavison Gustavo di Trieste, negoziante, per Trieste. — Brusati Giu» 
seppe di Milano, possidente, per Milano. 





















DECESSI del 7 ottobre in Torino. 


N. 20 





Dal 1 gennaio, totale » 4564 


ULTIME NOTIZIE. — 


RETTIFICA IONE. — Nel num. 852 sì è stampata una lista 
degli oblatori a pro di Brescia nella quale è corso un errote 
di cifra: Là dove è detto: oblazioni degli abitanti di Demonte 
raccolte dal prof. Costanzo Ferrari, leggasi 355 invece di 355. 
Notiamo che in questa somma stanno pure lire 20 di quel 
municipio. 














— Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

Lettere di Roma ci affermano che il mandato di 
Pinelli restringesi ad instare perchè sia provveduto alle 
sedi arcivescovili vacanti, colla rinunzia dei due arci- 
vescovi: che malgrado gli ultimi nostri provvedimenti 
la corte di Roma tenterebbe lusingare con trattative; 
pe quali il nostro inviato non ricevette facoltà. 








Parigi, 4 ottobre. — Il giornale l'Univers si è 
soltomesso al monitorio dell'arcivescovo di Parigi ed 
ha rinunziato al reclamo portato alla Sede. apostolica 
ieri 5 ottobre. Bisogna in ciò riconoscere l'influenza 
della corte romana sempre prudente nelle cose della 
religione. Così fosse in quelle della politica! 





— Il Moniteur del 6 smentisce l'invio di Luciano 
Murat a Torino e Roms. 

Ausraa. — Secondo una corrispondenza di Vienna 
della Nuova Gazzetta di Monaco sarebbe stato con- 
chiuso il matrimonio fra l’imperatore Francesco Giu- 
seppe © la principessa sassone Sidonia, figlia del prin- 
cipe Giovanni, nata il 16 agosto 4834, sorella della 
duchessa di Genova. IL maggiordomo avrebbe ricevuto 
ordine di preparare gli appartamenti nel castello im- 
periale per il 1 novembre. 





Artemiona. — Srivono da Francoforte in data del 3 
alla Gazz. di Colonia: 

È avvenuta cosa non mai udita. L'Austria in con- 
traddizione coi trattati, non solo ritirò i suoi commis- 
sarîi dalla commissione federale, ma incaricò tempora- 
riamente il barone Nell ed il maggiore di Crwikowski 
di rimanere coi due comumissarii prussiani de Peuker 
e Bétticher. Intanto debb’essere già arrivato l’ordin 








di richiamo per tutto il rimanente personale austriaco, 
in guisa che i signori Nell e Crwikowski. potranno 








Ceriains charlatans se sont emparés des titres. de 
M. GERVAIS DE PARIS, peur faire croire qu'ils ont 
créé eux-mémes le REMEDE pour la guérison des CORS; 
ils poussent l'effronterie jusqu'à se dire auteurs d’ouvrages 
sur l’art de la pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
nanee; ilsne sauront pas l'écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
[i reme@e, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d'étre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
n6 3,226, estde M.GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
du roi des Belges et de la reine d'Angleterre, rue de 
Richelieu, M, 














IVota. Îest préférable 
En demander à Lerdteat 


| quanto prima ritirarsi) e lasciare nelle: mani, del. club 


che usurpa il nome di Consiglio ristretto gli archivi e 
le casse. Si aspettano con grande ansietà le risolu- 
zioni che prenderà la Prussia dinanzi a tale dimostra- 
zione. 

Amsurco, 5 ottobre. — Nessun cangiamento nella po- 
sizione delle due armate, I danesi che formano la 
guarnigione di Friedrichstadt, sono rimasti in comuni> 
cazione coll’esercito principale ed hanno occupato Ton- 
ningen. Nel centro nessun, movimento, (Corr. Ital.) 
SR ta ieri irorn arr ad lt 


FONDI PUBBLICI 
Torino 9 ottobre 1850. 





1819 — Decorrenza 1. ottobre 88 5,4 
1851 — decorrenza 4. luglio ron 
1848 — id. 1. settembre 86 574 
1849 — id. 4. luglio 87 
1354 — obbligazioni gui — 
1849 — id. 933 — 
Obbligazioni della città di Torino +. 
Azioni strada ferrata Savigliano . . — — ® — 
Azioni del fuoco. o... — a n 
Aziom. del gaz . . + n. + 1850 » — 
Azioni della banca dizionala +. 1595 offerto 
Sconto banîa 0. Ve A 0 
Auticipazioni banca . 500. — 


Biglietti banca |. . + Perdita 40 50 a AL 50 
Genova 8 ottobre. 








500 1848 1 marzo e 1 settembre 86 1j4 86 12 
1849 {aprile e l ottobre 85 - 8512 
1849 4 gennaio e 1 luglio 86 12 86 58 
1850 1 gennaio e 1 luglio —— = 
40/0 Oblig. 1854 1 gennaio e'1 luglio 987 990 
1849 4 aprile e | ottobre 925 927 
Azioni della Banca. . . . + 1595 1598 
Sconto per Genova e Torino . 400 
“Toscana 3 89 
Circoro pera Bonsai pi Panici del 6 ottobre. 
Ieri sera il 5 0j0 è rimasto a 9 42 1f2. 
Questa mattina i fondi ‘erano più fermi, a 91 50; 


senza affari, ma con indizi di rialzo per domani. 
Nessuna notizia d'importanza. 








MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il dì 5 ottobre 1850. 
PREZZO 
per cadan ettolitre 
Lire. Cent. 
Formiento. ;;) +... 3ie. 17/49/1027 
Barbariato ... \ . (44 45 
Segila Linden IO AMATE 
Meliga Ti paiolo Gra Rn 
Miglio. Mi ICAO 948 
TNA ITeR TRI SEARe E INO I 
Fagioli dell'occhio . i. (+. 470135 
Fagioli comuni . . 4308 
Riso DSS get 00002 AFOAREVAEZ STI 
Riso bertone. <—. —. 18° 43 
Avena. Laft aNee 80% 





S. NICCOLINI gerente, 
———___rrrrrr*_ ——— 
TEATRI 
CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Un 

Pigmalione, azione mimic 
D'ANGENNES. — Relache. — Domari giovedì prima rap- 
presentazione di M.me AZlan Despreauzx, prima donna del 
teatro francese a Parigi. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recita': Tutto 
é un sogno, ovvero i misteri in un convento. Replica, 


BMOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 








maco, 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num, 55. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo 
giornale. 


Dont les CORS aux PIEDS ne guériraient pas avec Te nouveau 


REMEDE du Vrar GERVAIS de PARIS, cupe du Roi des Belges 
et de la Reine d’Angleterre, actuellement ICI È 


i Prix : 4 fr. 25 e. le Rouleau avec l’instruction. 
Ce Remède est si simple qu'un enfant de 3 ans peut se guerir tui-méme. 


Turin, 
six heures. 


Chaque Rouleau est signé: 





de venir soi-méme, afin 
soud. son, o domicil, 









— TT PrPEDIu peer ee 


Hotel de Ja Rose Blanche, de midi 


de bien indiquer l’emplacement da mat. 
a PARIS, rue Richelieu, 37, sud. 








CITTA’ DI TORINO. Svitto 


Dietro deliberazione del Consiglio comunale 
dosi aprire un esame di concorso alla nomina di un ® 
terzo chirurgo della salute pubblica per le.» 
croscopiche in questa città, ‘ coll’annuo stipendio: di 
L. 400; ip 

S'invitano i signori medito-chirurgi che aspirassero a 
tale concorso di presentare la loro domanda fra tutto 
il corrente ottobre, corredata dei seguenti docum 

4. Diploma di laurea medico-chirurgi 
guito da tre anni almeno; in una delle uni) 
Stato, mia 

2. Attestato di buona condotta del’ sindaco 
mune ove l'aspirante è domiciliato; con l’indi 
del tempo che ivi dimora e l'indirizzo di abitazione, — 

Il regolamento ‘che determina le attribuzioni’ dei 
chirurgi necroscopici, non che il gg > 
esami sono visibili in questa segreteria (ufficio dé 
stato civile, sezione 1) in' tuttii giorni feriali dalle ore 
10 alle 4. 

Torino, 7 ottobre 1850. 















Vioma, Regrelinio) i 
COLLEGI)  FEMMINIL 

ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione.e per le 0) 

portune notizie. dirigersi: Torino, ‘al conte | 


Franchi: — Pinerolo per l’ Abbadia alla dirozione 
del Collegio Femminile. 


L'ISTITUTO ITALIANO 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN: GENOVA‘ 


sotto la ispezione della signora Caterina Franceschi 
Ferrucci; sì aprirà, sulle norme del già pubblicato 
RI il primo del prossimo novembre nel } 
lazzo delle ‘Peschiere. Le domande per fi ci 
ranno indiritte franche di porto alla signora Bian 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr, 8 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 31 Roma 
scatole di fr, db e 2. Incenso preparato: sacchetti 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50.e 4,50. Si esiga la se- 
Guai Houyvet 4 via dei Lombardi ja Pari 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di. q “quer 
sto giornale , ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 









































STRADA FERRATA tp 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI, 


CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO | 
—_——— | ——T_——— ca 






































Stazioni arti Stazioni 

di partenza | Ant, | Ant. | Pom.| dipartenza 

Torino 6 10/18 «|4° «Mori 6 soli lai 
Monealieri | 6 26|11 16| 4. 16)Frugaroto. | /G 9741 1714 n 
Cambiano | 6 41{14 51/4 31| Alessandria | 6 46/1136] 4 36 
Pessione |6 52|1142| 4 42|Solero 6 58/14 48) 4 È 
Valdichiesa | 7211 52/4 50|Felizzano “| 7, 10{412: «| 50% 
Dusino 7 25/12 13/5 45|Cerro (9) |7 2012 i0|5 1 
Villafranca ;| 7 46|12/56| 5 56| Annone” ©|7 (27/12/1708 10 
S. Damiano | 82/12 52/5 521 Asti 7 4912/59 5 59 
Asti 8 21] 141] 6 110S. Damiano | 8 ‘6|12 56] 5 56 
Chnone, | 8 -35|1.25) 6.25] Villafranca | 8 ‘18/1 ‘8| 608 
Aerro () [8 41| 1 51] 6 3i|busino 945) 2 5|7 & 
Felizzano |8 55| 4 d3| 6 43iValdichiesa | 9 98| 248) 7 18 
Solero 94 4.54/6 54|Pessione.. | 9 53811 Ù 
Alessandria | 9, 21] 2-11| 7 4dilCambiano |9 

Frugarolo, |9 35| 2 2517 25] Moncalieri | 10 ‘8 Ra 
Ar, in Novi a] 9 58] 2 4817 48lAr.a Torino] 10/16 





AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronolate corse è stabililo un convog li 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il 


non si fermerà che ‘alle seguenti Stazioni nelle ‘ore 
stabilite. 








Parlenza da Novi ore 4 95 antimerid, fa 
» Alessandria; © + d 58 (a (bl o* 
‘sti CRE In dighe 
Cambiano |» ‘7 BOSA INA 
»  Monezlieri, . »..8 . 
Arrivo a Torino SOR RE 





Nelle tre prime stazioni non sàtanno ammessi che Ì viaggi 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. | 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne'.giorni. festivi convogli'ape» 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna-yolta:con pubblici avvisi. | 
(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. " pere 


iii I 
OCCASIONE FAVOREVOLE, 


DI, FAR FORTUNA 














MORIRE A ERA 

11 51 novembre 1880 avrà luogo’ 
strazione dell’imprestito del Foti 
di Baden, 


Visarannodelle vincite di fr.A40 ‘00, 
fr. 196,000, fr. 85,000, fr. 80 000; 
ece. ecc, La minor vincita è di TRIO: 


Si può interessarsi in questa speculizi è 
1. Coll'acquisto di azioni valevoli per ll sola 
estrazione del 31 novembre; Un'azione val 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 4 azioni 
Iranchi, 50 azioni 400 franchi fo St 
2. Coll acquisto di ‘azioni valevoli pet 4 
estrazioni consecutive che hanno luogo" LO 
5 mesi. Una di queste azioni vale: 20 Pi 
(azioni valgono 100 Sranehi. santi peri, 
Le domande debbono essere aceòm 
da un biglietto di-banca od efletti di ie 
mercio a vista sopra una città. di Irancia 0 
del Belgio, 
Per le necessarie ‘ia forerafioni dirigersi 
alli sigg. BOGAERT fratelli‘ ‘a Buvces 
gio), eil in Torino al Gereate di "D 
giornale, 





































TiP. FERRERO E FRANCO, — 
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— Sniesi » 12, — Smiesi » 15 
— | mese » 6. — fmese e 650 





talia e ia anni i 50, UA 27,;trie 
, mese 7, franco gi confini, 
Hai cent, 40. fo si 


derit 


irigersi franco di posta alla Direzi 
ci pra RisoncImeNto, 
ti 











iano iu» 
‘soiggione fra'i legittiinisti diviene'sempre più profonda. 


ALardohejequélein' ion dissimala puntò Je sue intenzioni di 
ifurla da capo-setta, ripudiata: l'autorità ldèl Berryer, che 








qare.il movimento politico borbaniano; y 

Dal dipartimento del Gard fu mandato un indirizzo. malto 
— Jusiaghiero al, Larochejacquelein mentre, d'altra; parte i 
i Polemica assai; viva a, proposito 
ligammo (A tiet austro foglio, 










ibesi 
ag propenderebbeto piuttosto all'accettazione per ora 


Benza precipitare in nulla gli eventi, pel ritorno del ‘conte di 


RANIBI: è 
(1 membri della Montagna s'ingegnano intanto di mettere a 
fitto il tempo della proroga, petché la riapertura dell'As- 








U La convocazione straordinaria della commissione ‘di per- 
“‘manenza, che già abbiamo ammunciata, si riferisce anch'essa 
“ille preoccupazioni suscitate dalle’ rassegne militari, giacchè 





cha;per iscopo di interpellare il ministero su questo. argo- 





«mento, massimechè sì dice faccian: quelle occasioni stra- 
demo” distribuzioni di razioni ai soldati. Dicesi che più 





al i cento rappresentanti siano tornati a Parigi al solo annun- 
pio (li questa convocazione straordinaria, ma è facile preve- 
dere che essa non avrà nessuna conseguenza di momento, i 
“giornali dell'Eliseo avendo già preoccupato il campo’ condi- 
Ulta ifbmi intese a spiegare e palliare quelle circustanze; e 
Boll'annunzio che le riviste omai volgono al fine. 
7 Qualcosa di più grave sarebbero i dissapori. fra il presi- 
Mine e il generale Changarnier, che al dire di qualche gior- 
nale, sarebbero andati tant'oltre da rendere probabile e pros» 
\a la destituzione di quest'ultimo. Ma la di lui importanza 








ficile creilenza, massimechè sparse già più volte apparvero 
seimpre insussistenti. 





prefetto di Parigi, Carlier, uomo perspicace, attivo èd 
Miierzic, ma non abbastanza ligio a Luigi Napoleone perchè 
OA Ipossa sperare di avere in lui. un istromento docile a 


stai suoi disegni. 
le lel resto i giornali d'ogni colore son pieni di doglianze 
ntitro l'eccessivo rigore col quale si promuove la osservanza 


di la nuova legge sulla stampa, o legge Laboulie, come la 
amano. 


— Titi poi i fagli officiali o semi-officiali smentiscono, per 
Întatiéo chie dichiarato aver avuto dal ministro degli' esteri, 
n i notizia data da qualelte giornale della partenza da Parigi 
Mdel'signor-Murat con una missione presso la corte di Torino 
"E presso la romana curia. 
‘o lgiornali di Lione ci recano avere monsignor Fransoni 
up ad defini ‘famente stanza in quella città. 
A — Londra, 5 ottobre. Continua alla borsa una 
za sfavorevole in seguito alle notizie del Nord del- 
uropa, ed al ribasso dei fondi francesi. 
Spagna. — Madrid 1 ottobre. Dicesi che la regina nel di. 
| corso l'apertura delle cortès annunzierà Ja presentazione di 
ia Jegge perla Tiquidazione del debito pubblico. 
Portogallo; —'Lislona 29 settembre. Il conte di Thomarè 
rato a Lisbona, Sono per ora smentite tutte le voci corse 
‘pericolo di un'insurrezione militare ‘contro. il ; gabinetto. 
) l'atrivo del ministro si sono futte tre. nomine al gràdo 
isciallo di campo. — Molti partigiani influenti di Don 
u LARA in Portogallo. — Erasi detto che il ma- 
iscidllo Ssldenha sì fosse posto sotto la protezione \del mi- 
fo iliglese. Questa voce.è priva di fondaraento, 
Una cortispondenza di Berlino in data del 4 annuncia, che 
di Nor Manteuffel ed il conte di Brandenburg vogliono ri- 
“i 



























lirarki dalcgabinetto essendo. che'non vogliano condividere la 
bilità dei consigli e delle misure del nuovo loro eol- 
generale ii Radowitz il quale è ‘oggidi onnipotente. 
Île due Assie si procede per l'istessa via. Entrambi i re- 
prendono misure di rigore; a Cassel inon.si parla più 
nsigli di guerra e di arresti. 
‘ducati le due armate si trovano tattavia nella stessa 
e, L'armata danese è rimasta in comunicazione, con 
- Fricderichstadt. 
ll l'itienibii del corigresso della pace che s'erano recati a Co: 
Penhaghen per pacificare, dichiarano che non hanno potuto 
— Tiuscire nel loro intento a cagione dell'intervento delle grandi 
Potenze europee che. produsse molta irritazione nei ducati. 
“Un foglio di Berlino annuncia che una nota energica è stata 
 Juviata dalla Tarchia all'Austria per fin appello alle armi 
fattorda;Jellachich ui Bulgari ‘ed'ai Bosnizci. Si crede che il 
“gabinetto vienvese accorderà la dovuta soddisfazione. La nota 
“della Porta sarebbe appoggiata dall’laghilterra. 











sto i fa TORINO, 9 ottobre. 

‘1 .consigli divisionali hanno a: questi. giorni chiuse 
le loro sessioni. Chiamati in virtù ‘del loro. mandato 
“ad'esprimereri «bisogni delle singole. provineie, è di 


4Ig 


IL RISO 


ebbe avuto:dal \coute di Chambord il mandato! di gover- 





itica è troppo grande perchè a simili dicerie si debba dare 


Bensì invece pare clie realmente l'Eliseo sia malcontento 


GIORNALE 


“molto momento lo aver conoscenza delle loro delibé-. 
razioni, perchè in queste possono lrovare e il governo! 


e.il Parlamento un'utile direzione, e un. mezzo effi}: 


cace onde prendere quelle misure e introdurre quelle 
riforme. legislative che realmente rispondano ai desi» 


derii è agli iititeressi ' delle ‘singole parti (dello Stato. 
Non sarà quindi inopportuno il prendere brievemente) 
ad esame’ l'operato di questi varii‘consigli, per quanto 


ilmeno'essò sia noto ‘ai pubblicò, per trarne argo- 
mento ‘alle future deliberazioni delle due Camere ‘e 
del governo. 

Giova però avvertire che mollo; imperfetti riescono 
gli studii sopra questo soggetto, perchè nen utti egual- 
mente i consigli divisionali credettero opportuno di 
dare pubblicità alle loro discussioni. Così per esempio 


della stampa locale. Inoltré un’ inconveniente assai 
grave si fu quello della esiguità del numero dei mem- 
bri, che, in media, intervennero alle adunanze dei 
consigli. — D'onde rimane di molto infirmata Ja. effi- 
cacia, se non giuridica, almeno morale delle delibe- 


razioni di questi corpi, perchè quando è la sola mi- 


norità che discute e che delibera, manca in parte alle 
sue, decisioni quel carattere di vera e collettizia rap- 
presentanza chie pur ne deve costituire la forza e l’au- 
torità. precipua. 

E ci sembra pure ‘un difetto eun male che siano 
senza alcuna restrizione ammessi a far parte anche 


il mandato di rappresentanti alla Camera; perchè da 
ciò ne segue che troppo facilmente dall’arena parla- 
menlare si trasporlino e si agilino anche in seno ai 
consigli divisionali, che pur son corpi unicamente am: 
ministrativi, le. questioni, politiche ; (ed (inòltre che 


siano, sempre gli stessi uomiti quelli che rappresen- 


tanò le opinioni, gli.interessi; e che influenzano e de 
terminano le' deliberazioni che ‘si prendono relativa- 
livamente agli uni ed all'altra. 

E du verità di questo.osservazioni si fa Vieppiù 
chiara, e palese, se analizziamo gli atli dei singoli 
consigli. Anzichè delle questioni, d’ interesse provin- 
ciale ed amministrativo, li vediamo preoccuparsi di 
questioni di politica governativa, 0 di amministra 
zione superiore e generale. Il che forse si spiega ora 
sino ad un certo grado dalla forza ‘e dall’ indole spe 
ciale delle presenti circostanze interne del paese, le 
quali èccitando gravi conflitti che toccano gli interessi 
più vitali della società, non hanno sempre consentito 
si osservassero con quel rigore che in tempi normali 


richiederebbesi, le normè prestabilite alla delimita-’ 


zione ed all’azione dei vari poteri e dei vari ele- 
menti di. autorità che sono nello Stato. E veramente 
solo queste eccezionali circostanze possono spiegare 
come un Consiglio divisionale abbia fatto argomento 
alle sue discussioni la.politica del governo, ed ema- 
nata una deliberazione formale relativamente ad essa; 
deliberazione che esce evidentemente dalle sue attri- 
buzioni. 

Una. questione:sulla quale tutti i consigli divisionali 
dei quali si conoscono le deliberazioni , trovaronsi 


d'accordo, si è quella dell'incameramento dei beni }° 


ecelesiastici. Tutti, qual più, qual meno esplicita» 
mente si pronunziarono favorevoli ad una misura, che 
restituendo al commercio i beni, il godimento dei 
quali era passato alle mani-morte, giovi le finanze 
dello Stato, aumentando le fonti della ricchezza ge- 
nerale, e valga insieme a promuovere una più equa 
ripartizione dei redditi fra gli ecclesiastici, cessando 
quella enorme sproporzione che vattualmente ‘notasi 
nella: diversa condizione de’ ministri della Chiesa chia- 
mati vallo ‘stesso ufficio, ‘ed'investiti della medesima 
dignità. 

Non è qui il luogo opportuno per noi di pronun- 
Giarci definitivamente su questa gravissima questione, 
che è senza dubbio la più ardua che stiasi ora agitando 
nel nostro paese; ma ciliamo unicamente quel fatto 
come simbolo della tendenza generale degli spiriti, e 
come unelemento alla corte di Roma per farsi un con- 
celto giusto ed'esatto della.vera indole presente della 
opinione pubblica in Piemonte. 

Goncordarono pure i Cunsigli nel chiedere che Ja 
legge sui matrimoni, già promessa quando'si presentò 
quella dell'abolizione del foro, vengaalla prossima cia- 
pertura delle Camere recata in Parlamento e votata, 
affinchè appo noi eziandio, come da tempo già in 
tutti gli altri paesi cattolici d'Europa, si distingua 
nel matrimonio ciò che è mero contratto civile, da 
ciò che è sacramento; e dandosi a Cesare quel che 
è di Cesare, a Dio quel che è di Dio, si lasci alla 
legge civile lo staluire sovra quafito si riferisce uni- 
camente: al contratto, ‘e si restringa il valore legisla- 





Torino, Giovedì 40 Ottobre 1850. 





















quelli della Savoia si osserva il più scrupoloso se- 
‘greto, nonostante gli eccitamenti ed i rimproveri 


















dei consigli divisionali quei cittadini che già hanno 
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tivo dei canoni a quella parte che tocca esclusiva- 
mente il sacramento. i 
Ed anche. tale accordo dei ‘consigli sopra ‘simile 
Questione è da notare ai nostri uomini di governo, ed 
alla corte di Roma, perchè gli uni acquistino nella, co- 
scienza delle approvazioni e delle disapprovazioni pubbli» 
2he la fermezza edil criterio necessario a ben riudicare 
le el'altra si persnada in ter til 
SyéiTenze non 








le 





ascono dal'capricei a Ù 
Uallé rappresaglie di un amor p 
sono la conseguenza della di le 
universalmente riconosciuti, e bisogni universalmente 
sentiti, ed ai quali la nazione unanime vuòle assolu- 
tamente che si faccia ragione. 

A più gravi discussioni diede luogo invece la pro- 
posta rinnovata in più consigli, della pubblicità delle 
sedute. In alcuni di essi venne respinta. Ivrea.e Ver- 
celli invece si pronunciaronoin favore. Quanto ebbimo 
già în altre occasioni ad osservare su ‘questo argo- 
mento ci dispensa ora dal tornarvi sopra. 

Concorde fu pure il voto che senza indugio si pre- 
pari una miglior circoscrizione amministrativa, giu- 
diziaria, militare ed ecclesiastica —'e invero e tali 
divisioni potessero, come si chiede dal consiglio di 
Vercelli, farsi identiche, sarebbe questo un grande pro- 
gresso per la semplificazione della pubblica amministra- 
zione. 
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Togliamo dalla Presse quanto segue: 

« La Gazzetta Piemontese del 2 corrente pubblica , 
in un supplimento straordinario, il testo del giudizio 
pronunziato contro monsignor Fransoni dalla corte di 
appello di Torino e la requisitoria del procuratore ge- 
nerale. Questi due documenti non lasciano alcun dub- 
bio suila legalità della misura con cui i tribunali sardi 
colpirono la sediziosa ostinazione del prelato , il quale 
abusava del-suo carattere e del suo stato per predi- 
cate la rivolta contro le leggi, gettare il torbamento 
negli animi e minacciare la pubblica tranquillità, tanto 
importante pel Piemonte, in mezzo ‘agli intrighi che 
minacciano le sue istituzioni. » 





CAUSA, DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI: NAPOLI. 
Fine della 21 ‘Ubtesza (2 settembre). 


È introdotta Irene Sansone; gentildonna. Opportu- 
namente interrogata sulla inèdesitna terza posizione, 
risponde: Sì, signor presidente, quel fazzoletto ERA miO. 
(Era suo, poichè fu sequestrato dalla polizia come in- 
genere del reato, di appartenenza alla setta della Unità 
Italiana, addebitato al Molinari secondo l’atto di ac- 
cusa, ed ora figura tra i pèzzi di convinzione). Richie- 
sta «di descrivere minutaimente il suddetto fazzoletto, 
depone in uniformità della ‘precedente testimone. Do- 
mandata perchè e come. ne fece acquisto, risponde che 
lo vide, le piacque e lo comprò, giacchè quella specie 
di fazzoletti si vendevano pubblicamente in tutte le 
botteghe col bollo della regia. dogana. Richiesta ‘se 
vide presso il Molinari arri emblemi di setta; risponde 
che come padiona di casa aveva frequente occasione 
di entrare nella sua stanza, ma non vide altro che po- 
chi libri, nè \conosce quali ‘siano gli emblemi della 
setta. 

Si passa aldiscarico dell’accusato Giovanni De Simone. 

È introdotto Nicola Genise, mercante. Analogamente 
interrogato sulla prima posizione, depone  sull’onestà 
del profumiere ‘Giovanni de Simone; che esso dichia- 
rante conosceva perchè la il suo ‘negozio ‘nella ‘Îme- 
desima strada; e durante ìl 1818 e 49. serbò lodevole 
condotta politica, nè mai profferì espressioni esaltate 
in affari di governo. Richiesto, a domanda della di- 
fesa, se il De Simone sapesse leggere e scrivere, ri- 
sponde che crede di no, poichè alle’ volte. veniva in 
bottega per farsi iscrivere delle note. 

È introdotto Giovanni Salvati negoziante... Analoga- 
mente interrogato sulla. medesima, prima posizione, 
depone uniformemente al testimone che precede... In 
sosteguo della seconda posizione si legge il suo legale 
certificato. di. servizio, dal quale risulta che il De $Si- 
mone ha servito come soldato nella gendarmeria a ca- 
vallo per 12. anni; che la sua condotta è stata buona, 
che n'è uscito yolontariamente a motivo di salute, che 
è analfabeto, 

Si passa al discarico dell’accusato Francesco Antonetti, 

È introdotto, Pietro. Florant,. direttore dello stabili- 
mento, degli alienati in Miano, Analogamente interro- 
gato, depone che l’Antonetti è suo vicino; che non ha 
udito mai che, avesse /dato.ad alcuno inotivo di la- 
Bnanze, ie che personalmente ne ha buona opinione. 

E introdotto Salvatore  Picaro, regio impiegato, Ana- 
logamente interrogato, dice, di aver conosciuto l’Anto- 
netti, come apprendista nella officina de’pesi e. misure, 
e che ha sempre serbato una condotta regolarissima, 
specialmente negli anni 1848 e 49, e però lo ha in 
buon concetto. 

È introdotto Domenico Comune, negoziante. Analo- 
gatnente' intetrogato; risponde che ha avuto occasione 
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di trattare frequentemente l’Antonetti in dogana, dove 
faceva da spedizioniere, e ne ha buona opinione; aven- 
dolo trovato sempre onesto e laborioso. Nei due anni 
scorsi non l’ho mai udito parlare di cose politiche. 

Si passa al discarico dell’accusato Vincenzo Esposito. 

È introdotto Giuseppe Scalia artista, Depone che lo 
Esposito negli anni 1848, 1849 ha abitato vicino alla 
sua bottega, e lo ha conosciuto per un giovane dabbene, 





e. 
Viene il testimone Domenico Rinaldi, ma vien rico - 
nose: 


dall'accusato 







rso da: quello: indi 





il presidente 
stinione Rinaldi al domicilio. designato, 

Manca <il terzo ‘testimone  Domenizo Dammiinnelli. 
L’usciere dice di non averlo citato per la mancanza di 
deposito per Ja indennità. L’accusato ‘espone di ‘hon 
aver mezzi , giacchè viveva col suo lavoro, come gio- 
vane di sarto , ed orà è in prigione da diecì mesi, ‘e 
fa il servente, e che la fede di povertà che gli eta 
spedita dalla provincia si è dispersa alla posta. Ora ne 
attende un'altra, ed intanto prega la Corte di antici- 
cipargli la poca spesa occorrente, 

Il presidente dispone citarsi il testimone appena l’ac- 
cusato avrà documentata la sua povertà. 

Si passa al discarico dell’accusito Gaetano Romeo, 
L'usciere fa note non essersì creduto facoltato a citare 
il primo testimone marchese Sersale, poichè è gentil- 
uomo di camera di S, M. (D. G.), e chiede in questa 
oceasione gli ordini della gran corte per la citazione 
del Bali Borgia, funzionante da gran mastro dell’or- 
dine di Malta, del principe di Belmonte, soprainten- 
dente dell'archivio generale e gentiluomo di Cainera , 
ed altri alti: funzionari dello Stato. La gran corte si ti- 
serba di deliberare, 

È introdotto! Luigi Pascale, avvocato. Analogamente 
interrogato, depone che abitando nel palazzo Del Balzo 
ha conosciuto il Romeo che ha la sua stamperia nel 
medesimo palazzo, e si è servito dell’opera sua per la 
stampa di memorie forensi, Vedeva frequentar la stam- 
peria da diverse persone, ma per affari del suo nego- 
zio, e'gli sembravano uomini dabbene; Nel 15 mnaggio 
il Romeo diede animo a tutti. gliabitanti del palazzo, 
e voleva chiudere il portone. Esso dichiarinte lo lia 
în concelto di uomo ‘onesto. 

L'accusato Miele dice che è venuto colla febbre per 
fare atto di riverenza verso la giustizia, ma ora dopo 
cinque ore di sofferenze la febbre si è ingagliardita, e 
non può più reggere. Il presidente bramerebbe che 
prestasse la sua assistenza per un’altra ora, giacchè 
è aperta tardi. L’accusato osserva che seb- 


bond Sist 0% 


l’udienza si è 
bene l'udienza si sia aperta tardi, egli è sullo sgabello 
dalle ore nove; ed insiste rispettosamente, 

La gran corte sì ritira nella camera del consiglio, e 
decide sospendersi l’udienza; e nel tempo stesso, spie- 
gando le provvidenze riserbate, ordina citarsi. di nuovo 
il testimone Grimaldi, giusta la richiesta del Nisco. 

La seduta è tolta alle 2 14 pom. 

Il pubblico per la prima volta ha potuto veder 
aspetti onesti în questa udienza, poichè è incominciato 
l'esame de’ testimoni a discarico,; non più paltonieri , 
monelli, birbe, meretrici, barattieri, denunzianti, spie, 
agenti provocatori e visi da forca ,, funesto corteggio 
dell'accusa; ma invece questa onesta cittadinanza che 
onora Iddio colle buone. opere, ama il prossimo e ri- 
spetta le leggi. 

L'udienza è stata poi rallegrata, dalle insistenze del 
presidente per la esatta descrizione del famoso fazzoletto 
tricolore EMpLEMA DI SETTA ; quasichè quei colori non 
avessero fregiato per quattordici mesi la. bandiera 
rcale in virtà di un decreto del re , che non è stato 
ancora rivocato nei modi legali, ma tacitamente abò- 
lito col fatto; con quel fatto che opprime il diritto 
dove regna la sola forza. 





COMITATO CENTRALE 
PEI SOCCORSI ALLA EMIGRAZIONE ITALIANA. 
Torino, li 29 luglio 1850. 
Ill.mo sig. Bellone, priore degnissimo del collegio dei 
causidici. Mondovi. 
Profonilamente commosso ho ricevuto i 25 franchi che co- 
desto cullegio dei causidici:col di lei mezzo ha mandato agli 
esuli italiani, im commemorazione del giorno anniversario 
della morte di Carlo Alberto. — Nun si poteva in una ma- 
niera più splendida onorare la memoria del Grande che, per- 
deva trono e vita per combattere le stesse battaglie degl' in- 
felici che ora all'ombra della bandiera tricolore qui ricevono 
dai loro fratelli subalpini quei conforti che valgono a miti- 
gare il dolore dell'esilio, a rassodare la loro fede nei destini 
d'Italia. 
Bio rimeriti i generosi offerenti nella misura che vorrebibe 
il mio cuore, e mantenga sempre. viva in essi quella sacra 
fismma, che ora informa ogni loro opera; così si compiranno 
i voti più ardenti di Carlo Alberto e di tutt'Italia. 5 
Colgo l'occasione per protestarle i sensi della mia devo» 
zione, raflermandomi 
Umil.mo dev.mo servidore 
Abate Canto UameRORI. 
Torino, 15, agosto 1850. 
Egregio sig. Giovanni Cuttica, maestro elementare in 
Alessandria, 
Ho ‘sentito, sig: maestro, che l’istruzione per esser buona 
deve essere educativa; ma che il metodo da lei usato tenda 








—__e 





1 SA Lerici RATTI N 














î 
essenzialmente a perfezionare l'intelligenza ed il cuore, me } 
lo provano queste belle e commoventi parole che ella mi } 
serive în data del giorno 10 corrente : — « Parlando un giorno 
+ a' miei scolari dell'amore del prossimo, uno di essi mi chiese 
Lele cosa voleva dire emigrato. lo.subito gliene feci la spie- 
+ pazione, e udendola insieme a questo anche gli altri, si 
. mossero Lutti a pietosa compassione...., e fecera d'accordo 
«una colletta a pochi soldi per caduno, ed unendovi del mio 
i lite due, pensai losto d'inviarle alla S. V. M.ma. » Ed io 
accetto, commosso, l'offerta dell'innocenza, e la prego di dire 
a' miei piccoli..henefattori. che io li. ringrazio..colle»lagrime 
agli occhi, e li benedico nel nome di quel Maestro che amava 
aver î bambini intorno a sé. Ita 
Quanto a Lei, egregio signore, io non posso che invidiarle 
la compiacenza che sentirà nel suo cuore, ed augurando alla 
patria istitutori animati da simili sentimenti , mi pregio di 
esserle con tutta sstima 


Della S. V. Illo 
ug a) Dev.mo Obb.mo servidore 


Abate Canto Camenosi. 
——————€—_—____{_ + 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonyo. — S: M., in udienza del 27 del prossimo passato 


ripe di nata: difirmare sianarzogti decreti di tra- 








r", 

Dell'intendente generale di terza classe cav. avvocato Giu- 
sòppe'Paselli, dall'intendenza generale di Nuoro a quella di 
Sassari; 

Dell'intendente di seconda classe avv. Bernardino Muffone, 
dall'intendenza generale di Sassari, dove era incaricato di far 
le veci dell'intendente generale, a quella di Nuoro coll'istesso 
incarico; È 

Dell'intendente di prima classe avv. cav. Nicola Pavese, 
da ll'intendenza d'Acqui all'intendenza generale di Cagliari, 
coll'incarico di farle veci dell'intendente generale, il sig. in- 
tendente generale cavaliere Pes essendo passato ad altre fun- 
zioni; 

Dell'intendente di seconda classe avv. Luigi Salino, dall'in- 
tendenza di Biella a quella d'Acqui; 

Dell'intendente di seconda classe avv. Luigi Giacosa, dal. 
l'intendenza di Susa a quella di Mondovi. 

Dell'intendente di seconda classe cav. Vittorio Zoppi , dal- 
l'intendenza generale d'Alessandiia , dove era applicato per 
far le veci dell'intendente generale, all'intendenza del Fau- 
cigny. 

Di nomina: 

A intendente di seconda classe, con destinazione a Bobbio, 
del barone Verani-Masin Carlo, già procurator regio di se- 
conda classe a Nizza. 

S. M., in udienza del 7 di ottobre, si è pure degnata di fir- 
mare i seguenti decreti ; 

Di collocamento in aspettativa per motivi comprovati di 
saluti 

Del sig. avv. cav, Filippo Celebrini di San Martino , inteh- 
dente'a Mondovi ; 

Di traslocazione : 

Dell'intendente di seconda classe nobile Pietro Lodolo, dal. 
l'intendenza di Bobbio a quella di Susa; 

Dell'intendente di seconda classe. cav. avy. Emilio Viani 
d'Ovrano, dalla intendenza del Chiablese a quella di Biella: 

E di nomina: 

A intendente di seconda classe, con destinazione all'inten- 
denza del Chiablese, dell'avv. Albino Albenga, già procura: 
tore regio di seconda classe a Ciamberì. 











Leggesi nella Gazz. Pier. 
gazzetta di Casale Il Carroccio, tratto dal Ves- 
sillo Vercellese, e riportato poi da altri giornali, leg- 
gesi un articolo nel quale si riferisce come l'ingegnere 
cavaliere Bosso ragguagliasse il Consiglio divisionale di 
Vercelli del così ivi chiamato, risultato delle operazioni 
della commissione stata nominata dietro eccitamento 
della Camera dei deputati relativamente alle due linee 
di strada ferrata per Valenza 0 per Casale e Vercelli: 
e si soggiunge che veniva anche proposto da altro con- 
sigliere, s'invitasse il ministero a far di pubblica ra- 
gione la relazione della commissione stata. nominata 
dietro il woto della Camera. 

Da questi cenni potrebbe taluno essere indotto a sup- 
porre che la commissione suddetta fosse venuta vera- 
mente a qualche risultamento, e ad una positiva con- 
clusione; che tale conclusione fosse favorevole all’as- 
sunto del signor cavaliere Bosso, e che la commissione 
medesima ne avesse fatta al ministero una elaborata e 
concreta relazione. 

Perchè si possa giudicare se, e in quanto sarebbe 
giusta tale supposizione, e non si scambii l'opinione di 
alcuni membri con un giudizio dell'intera commis 
sarà opportuno fare di pubblica ragione i due ultimi 
processi verbali delle due sedute, di quelle cioè nelle 
quali, dopo avere nelle antecedenti stabilite le norme 
con cui si sarebbe proceduto, e l'ordine col quale dai 
signori ‘ingegùeri membri! della commissione !si sareb- 
bero raccolti e presentati i dati di fatto reputati neces 
sarii, si venne. alla, discussione * sul. merito della que- 
stione, (Seguono i due processi verbali e per ultimo 
dè il seguente rapporto del presidente della commis= 
sione al ministero dei lavori pubblici). 


Torino, 20 luglio 1859. 
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Ill.hio sighor ministro, 


Come hen era a prevedersi i due signori ingegneri della 
commissione dai fatti studi non poterono ottenere concordi 
Jo stesso risultamento, poichè dovendo certamente dipen: 
dere la lunghezza del tratto di via ferrata in progetto, che 
era da accertarsi, dalla maggiore o minore elevazione della 
galleria ai colli di S. Salvatore, dalla scelta dei siti più op. 
Pportuni per passare i fiumi ed anche dalle convenienze poli» 
tiche che vogliono il più che si può la sua approssimazione 
ai maggiori abitati; non in unsolo di simili dati essi conven- 
nero, epperciò la lunghezza che, matematicamente cunside» 
derata, avrebbe dovuto rimanere accertata nelle sue cifre, 
presentossi ben altra nella relazione del signor ingegnere 
Rovere da quella che volevasi dimostrata dal signor cavaliere 
Bosso. 

Questi nel sùo primo progetto presentato alla commissione 
la determina di metri 71440 64; fissando alla galleria di SL 
Salvatore la lunghezza di metri 1100 con un'inclinazione alla 
via d'accesso al sud di sessantotto millimetri e al nord di mil 
limelri sessantacinque. 








IL RISORGIMENTO 


‘et I _ 


secondo progetto, presentato in via subordinata alla 
non accettazione del primo, la lunghezza della sua galleria 
si estenderebbe a metri 1340 per essere la imelinazione in 
ambi gli accessi stata ridotta al 5 per mille. " 

Quegli poi dichiarossi nella ferma opinione che debba te- 
nersi per migliore la linea da esso lui tracciata e segnata in 
color verde sugli. stessi piani: del sig. Bosso, la lunghezza 
della quale è portata a metti 72992, suscettiva di aumentare 
ancora di metri 750, quando, siccome a lui pare, lo debbano 
suggerire le regole dell’arte e dell'econonzia» abbiasi a pas- 
sare la Sesia superiormente al ponte sulla:strada. di Milano. 

la riguardo alla galleria di S- Salvatore, il sigoor inge- 
guere Rovere non ha creduto doverjentrare nella via dei con- 
fronti salvo a parità di condizioni con quelli della. galleria 
di Valenza, per la quale, sinchè non hassi determinazione 
contraria, debbonsi ritenere per istabilite le ‘pendenze ‘al 5 
per mille, pendenza che, attribuita alla galleria di S. Salva- 
tore, la.fa secondo il suo progetto sortire della lunghezza di 
metri 2296, cioè di soli metri 27 più breve di quella di Va- 
lenza, lunga metri 2505. 

Viste le cose a questo punto, anziché commettere ‘ad un 
terzo perito, secondo la facoltà fattale nell'istesso' dispaccio 
di sua istituzione, lo incarico di esaminare le. propostole os- 
servazioni dei signori ingegneri dissenzienti per manifestarne 
il suo giudizio, la commissione ha creduto che darebbe eguoi- 
mente effetto al suo mandato ragguagliando il ministero di 
tutti gli ottenuti risultamenti, lasciandone giudice lui stesso 
e il Parlamento. 

Chiuse quindi i suoi atti, tenuto conto di tutti i fatti es- 
sénziali che emergono dai seguiti studi, ed ha mandato ras- 
segnarsi copia dei medesimi colle insertevi relazioni dei si- 
gnori ingegneri, e coi piani e profili tutti statile dai mede- 
simi presentati. 

Jo vengo a portare ad esecuzione tale ultima deliberazione 
della commissione trasmettendo, siccome ho l'onore di fare, 
alla S. V. ill.ma le carte tutte indicate nel qui unito elencd, 
cui non ho più aggiuato copia dei tre primi processi verbali, 
perchè già stati a lei comunicati subito dopo seguite le ré- 
lative adunanze, 

Ho l'onore, ecc. 





Di Portone. 


Cacuiani, 5 ottobre. — Ci scrivono: 

Il consiglio comunale di Cagliari decretava soleni 
funerali in questa chiesa maggiore per l'eterno riposa 
della grand’anima del re Carlo Alberto il magnanimo 
ed a tal fine presceglieva il giorno 4 del corrente mes 
in che giungevano a Genova le venerande spoglie mor-| 
tali del Martire dell’indipendenza italiana e del generoso] 
fondatore delle libertà sarde. Assistettero al servizio] 
funebre compito dal capitolo metropolitano, il magi-| 
strato d'appello, il consiglio comunale delegato, il corpo) 
accademico, tutta l’uffizialità della guarnigione avente | 
a capo il generale della divisione (stante l’impedimento | 
di salute del sig. comandante generale delle truppe] 
conte Alberto della Marmora) e l’ intendente generale 
della divisione amministrativa. 

Nella piazza del reale palazzo, prossima alla chiesa 
cattedrale, erano schierate due compagnie della guardia 
nazionale. Il popolo accorse in copia a questa religiosa 
funzione, palesando sempre più quanto veneratà sia per 
lui la memoria del gran Ne che per l’Italia e per { 
popoli suoi sagrificava se stesso. 

Nella porta principale del tempio sì leggeva la se- 
guente iscrizione: 

Oggi compie l'anno 
Che alla forte Liguria 
Incontaminate giungevano 
Le ceneri dell esule 
Re Carro Arsento 
Sulla santa reliquia 

Giurava Italia 
Odio immenso ai degeneri 
Guerra al nemico eterna 
Oggi 
Pace pregando 
Al magnanimo estinto 
Di sospirata indipendenza 
Rinnova Cagliari 
Solenne il‘ voto. 

Axcueno. — (Sardegna). In seduta del 21 settembre 
il consiglio delegato ha votato di concorrere ‘în soc- 
corso alla di Brescia con lire 200, unico fondo che 
fosse disponibile. (Indic. Sardo). 

















Narou.— Il giornale officiale di Napoli reca un de- 
creto reale del tenore che segue: 

« Il numero di sei relatori. stabilito alla immedia- } 
zione della consulta di Sicilia col nostro atto sovrano 
del. 27 settembre 1849 suà accresciuto di altrì tre. I 
medesimi in corrispondenza di quanto è prescritto con 
l’art, 4 dello stesso atto sovrano, saranno da noi no- 
minati dietro, esame a concorso, ai termini del regola- 
mento approvato con reale decreto del 10 giugno 1832,» 


bari ESTERO. 


STATI-UNITI. — La Nuova Jork Herald si'espri- 
me in questi termini all’occasione dell’arrivo.agli Stati- 
Uniti d'Amin Bey ambasciatore tarco. Uno degli emen- 
damenti del bill d’appropriazione generale stanzia una 
somma di 10,000 dollari per soccorrere, sotto la dire- 
zione del segretario di Stato, alle spese del Soggiorno 
dell’ambasciatore turco. Noi. con piacere Sapemmg 
adottato quest’emendamento, ed il rappresentarite del 
sultano saprà apprezzare il’accoglienza avuta a Washiri- 
gton. Tal condotta non deve però recar meraviglia, 
perchè l operato del sultano în favore degli ungheresi 
einigrati lo rese caro al nostro paese. Il popolo ame- 
ricano lo riguarda come sovrano amico ed alleato e 
desidera vivamente stringere sempre più i vincoli che 
a lui lo legano. 

Fra gli Stati-Uniti e gli altri Stati cattolici , eccet- 
tuisi la Francia, non passano che relazioni dî com- 
mercio, ma la cosa varia colla Turchia Il sultano è 
persona che risponde ai desideri del nostro cuore, ed 
ha le nostre stesse ispirazioni. Stringiamo dunque con 
lui ferma amicizia. 














TURCHIA. — Scrivono da Costantinopoli in data 45 
settembre: 


«Il bano, Jellachich avendo chiamato alle armi i 













" be su 
sari ed i Bosniaci che trovansi in aperta riy olta co) 
Mroa diresse in proposito al gabinetto 


oitomana, uesta ; 
ora coma nota energica , appoggiata Magli amba 
Francia e d'Inghilterra, Credesi che il prin 
biasimerà a dovere la condotta 
è che accorderà alla Porta la 


sciatori di 
cipe di Scliwarzemberg 
del barone Jellachich , 
soddisfazione che le è dovuta. » 

Gras, 21 settembre. (Dall'Osserv. Dalmato). — Pen 
sando che potrebbe non riuscire discaro, le comunico 
alcune notizie sulle recenti mosse delle milizie regolari 
fiella Bussina ed altre; che da buona fonte potei qui 
24 Sforno:18-di-questo;-mese vil-serruschiere» Oiner 
Pascià trovavasi a Pridor, donde marciare volea per 
Stari Maidan con 5 mila uomini d’infanteria, mille ca- 
valierì ed alquanta artiglieria di campo. Tofta queste 
truppe affermasi che vi sono degli emigrati , i quali 
formano ‘due compagnie separate. Nella marcia da 
Seraievo furon' lasciate a 'Bagnaluca alquante‘ milizi 
Sì ritiene che il serraschiere abbia deliberato di topo 
e nella Kraina, ove i turchi non piegassero ai vo- 
leri del sultano, L’acquiescenza attuale dei turchi della 
Bossina e della Erzegovina sì crede subdola, e si tiene! 
per certo che incontrando il serrascuiere dell’opposi- 
zione nella Kraina, si vorrà sperimentare la sorte delle 
armi anche in queste due provincie. Intanto il visìr 
dell'Erzegovina Alì Pascià viene guardato presso il vi 
sire di Travnik. Il serraschiere ha requisito la sommi- 
nistrazione di cento mila. cavalli di orzo e frumento 
dalle provincie dii Bossina èd Erzegovina, e della tan- 
gente toccata al Kadiluk di Livno.i turchi devono son 
ministrare due terzi. Si argomenta che le, milizie co- 
mandate da Omer Pascià possano svernare nella Bos- 
sina, 

— Una lettera di Costantinopoli annuncia che la ver- 
tenza anglo-serviana è terminata. Dietro le istruzioni 
di lord Palmerston sir Canning avrebbe avuta una con- 


























ferenza col rappresentante serviano a Costantinopoli 
ed il ministero degli esteri turco, è si sarebbe deciso 
che il primo ministro serviano siggnor Petronievitch, 
accompagnato da un commissario di polizia, si rech 
rebbe alla residenza (del console inglese a Belgrado, 
seguirebbero spiegazioni, ed il vessillo inglese sarebbe 
salutato con 21 colpi di cannone. Furono in \conse- 
guenza spediti ordini in quella città,..La stessa lettera 
diceva che correva voce per Costantinopoli, che. il go- 
yerno austriaco consentiva a veder posti in libertà gli 
emigrati ungheresi, purchè ne fosse eccettuato Kossuth. 
Credesi che la Porta non avrebbe acconsentito a tale 
aggiustamento. 





INGHILTERRA. — Votvica, 4 ottobre. — Noi ave- 
vamo annunciato che l’imperatore di Russia faceva co- 
strurre nel mostro porto .un.yacht a vapore in ferro. 
Questo, magnifico naviglio che porta attrazzi, da fregata 
ed ha un motore della forza di 140 cavalli, ,scese la 


riviera per provare Ja sua celerità. Il Peterho/f; così si ! 


chiama, è della portata. di 412 tonnellate; esso trae 3 
piedi 11 pollici d’acqua al davanti, e 4 piedi 2 pollici 
di dietro. Esce dalla fabbiica dei sigg. More e comp. 
di Blackwal, e le sue macchine furono costrutte nei 
lavoratoi del sig. George e di sir John Rennie. Avera 
tutti i suoi arredi, perchè deve partire la settimana 
prossima per S. Pietroborgo: La sua distribuzione ‘in- 
terna è delle meglio ordi 





e. Havvi sul ponte'un gran 
gabinetto destinato ai riposi dell’ imperatore, Il gabi- 
netto principale è uno spazioso, salon magnificamente 
addobbato con un camino di marmo: le sedie sono in 
marocchino verde. Molto ricco è pure il gabinetto per 
le dame. I tappeti sono del miglior gusto; hanno fondo 
oscuro con sparsi vari disegni chiari. Le finestre sono 
quasi quadre e munite di vetri d’ otto polici di spes- 
sore ; furono inoltre così collocate a stabilire in caso, 
di bisogno un perfetto sistema ‘di ventilazione. 

— Lord Brougham lasciò mercoledì Brougham-Hall 
per recarsi in Alemagna. Lord Brougham è partito 
per Parigi. Lady Brougham rimane a’ Brougham-Hall 

PORTOGALLO. — Linsowa, | 28 settembre. + Dice- 
vasi che, lord. Palmerston, essendosi  Jagnato presso\il 
gabinetto portoghese, perchè contrariamente ai trat- 
tati stipulati fra i due paesi; i vini, d'Oporto destinati 
all’lughilterra fossero gravati di un diritto più forte 
dei vini trasportati in altri paesi, abbia ricevuta una 
risposta evasiva che non lo soddisfece punto. 

— Dicesi che il conte di Thomar nel ricevere la 
lettera che lo richiedeva al suo posto, sì mise a ridete 
dei timori della corte, e disse che non alfretterebbe dî 
un sol giorno la sua partenza per Lisbona. Una delle 
cause dello statu-quo sarebbe ancora che il'bavone {di 
Ouran (colonnello Lape) non prendesi guari fastidio 
di vedere i settembristi ad importarla; ed egli non co- 
mincerà il movimento. 

Parlasi, non però senza contraddizioni, d’ un matri 
monio conchiuso tra il principe reale e la figlia del 
l'imperatrice. Credesi che il governo inglese potrebbe 
dare a questo riguardo curiose informazioni, Il governo 
non fidasi egualmente di tutte le truppe. Siamo lungi 
dall'aver tranquillità; parlasi di cambiamento di rigie 
stero ed ‘il ‘sig. Josè di Silva Cabral vuole ‘ésserng 
membro, La guerra che si fanno î due fratelli è scan- 
dalosa. Il sig. Josè di Silva intacca il fratello e dice 
che più d’una volta gli rovesciò, i progetti. Il conte 
giunse a Lisbona il 23. 
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SPAGNA, — La Gazz. di Madrid dei 30 settembre 
pubblica lostato mensile delle entrate del tesoro nel mese 
diagosto. E cosa consolante il vedere chele entrate 
pubbliche continuarono in agosto come nei mesi pre- 
cedenti il loro aumento progressivo, felice risultato 
della pace e dell’ordine amministrativo. esistente, cose 
che mon ponno essere mentite neppur dalla opposizione 
la più scatenata: Come noi l’annunziavamo pochi giorni 
or sono, il mese d’agosto.1850 ha prodotto 119,310;430 













reali, lo stesso mese nel 1849 non ne. aveva 
che 107;807,213; havvi cioè un aumento di 11 
reali. 

E devesi notare che tale aumento operossi nel, 
delle elezioni. È questa la miglior risposta a | 
l'opposizione, 


prodo 
503,237 














di -Parigi-la-seguente lettera : 
Monsignore , i 


i 068 Bri 
Mentre noi mettiamo all'ordine alcune o; 1 
in favore del giornale 1’ Univers, pablo 


dalle vostre riprensioni, abbiamo. ricevuto parole 


imoi 


ui 
















consolazione. Dei rispettabili vescovi, ci dissero 
non perdemmo ogni vostra benevolenza. Voi yi degi 
tener conto del passato) e. delle, intenzioni, nostre 

non: vogliamo distruggere ;: ma: soltanto conti 
opera che ci sentiamo obbligati in coscie 
dere. È 
Figli della Chiesa non avremino aspettato hi 


sero pote Je,iifporizioni delavialina, sente 
narcì rispettosamente innanzi agli avvertimenti | 
Poichè, quantunque l'ayvertimento pubblico sia 
che cosa di grave, è un atto pieno, e perle; 
potere (episcopale cuì debbono i_ cattolici 











sommessione. Il vescovo. ha il diritto ediil do età 
avvertire i traviati, Avvertendoli egli ai na 
invece; rendendo l'opera loro più cri SAT 


più libera e più sicura. 


Noi avremmo voluto ricorrere al gii 


di 
oleino 
delle cause cattoliche, onde rischiarare le ‘anime 
stre piene d'incertezza: non volevamo per nessun mi È 
contestare il diritto episcopale , nè arrisicare  d'inde- 
bolire un potere sì forte per il mantenimento, e 'or- 
todossia e la correzione dei costumi, , Ni 
Rassicurati sulla portata che la vostra grandezza To 
intende di dare alle sue riprensioni, e per' conseguenza 
rassicurati sul carattere intrinseco dell’opera nostra, 
‘non diamo più effetto al’ nostro progetto di ‘ricorso. 
e veniamo a pregarvi, monsignore, di non ‘ricordarti 
d'altro che dei sentimenti nostri, per la Chiesa per 
l'autorità vostra e per la vostra persona ih ri 
Continuando noi ad usare dei nostri diritti politici 
per difesa delle nostre convinzioni religiose e per ot- 
tenere quella libertà della Chiesa che forma il primo 
bisogno della società e dell’umanità , avremo, cura, 0 
monsignore, di non dimenticare î yostri avvertimenti 
L'intenzione nostra è stata sempre quella di non sol» I 
levare quistioni che possano parere inopportune, per e 
prevenzioni delle quali le circondano la’ sorprendente 
ignoranza di questi tempi, e quella in particolare dé so 
| gli uomini che più ‘spesso sì dirigono al pubblico, Ora | 
? dinariamente noi non abbiamo toccato quistioni. di tal: 
genere, se non se dopo,cl'erano state trattate e sfigu- 
rate da altri. Noi esserveremo più. severamente queste | Pi 
$ legge che ci ricordalla saggezza. vostra; procanenial | 
{ di portare in simili: discussioni Ja prudenza, la cautela, 
la ponderazione necessaria, i 
Noi avremo cura, monsignore , di moderare il no- 
stro linguaggio. Ci si rimproverarono spesso a tale pro= 
posito dei falli deì quali non cietavamo accorti, Che se 
nel calore della polemica una parola troppo viva cì 
sfugge ; sia respingendo i personali. attacchi ; cui ci 
espone particolarmente la nostra qualità di cristiani, | 
sia qualificando le pratiche e le bestemmie sì dolorose 
i per noi, che volentieri si adoperano ‘contro la Chiesa, 
poi offeriaumo anticipatamente le nostre scuse a voll, 









































fina 






mld 
bia 


pure 








rus 





sopr 
100 





monsignore, che pel primo soffrite dei torti nostri, ed 
a tutti coloro che noi potessimo scandolezzarè. 
Noi desideriamo sinceramente di soddisfare a tutti 








quelli che non pretendono, solto pretesto di moderi A 
zione, d’imporci silenzio, e riconosciamo di buon grado | dica 
che. nulla ci dispensa del debito di aver ragione nella ta 
forma del dibattimento .,, anche. quando. l’avessimo: sul. 

fondo delle questioni discusse. Noi supplichiama la A 
grandezza vostra di\considerare nella sua giustizia quanto ton 


debb’essere ampia lu parte dell'indulgenza verso uo- 
mini che non hanno ai più d’un’ora per difen 
contro tanti indegni assalti quanto hanno di più 
e riconoscono, di. più sacro, Ù 
Profittiamo dell’ occasione per .rinnoyare solenni 
mente la dichiarazione che, noi non siamo, e..che mi 
non abbiamo preteso d'essere nella stampa, gli organi 
del, clero,;e meno; ancora dell’episcopato, (Certo, che nol 
mon: vorremo (chiudere ..il. giornale alle ‘comunicazioni 
chei gli ecclesiastici! si compiacciano d’indirizzarci nél 
Vinteresse della scienza ‘e ‘della religione; ma noi siamo 
laici, e l’opera nostra è puramente secolare. Le parole 
nostre non hannò. dunque. altra autorità.che quella 

























che noi. possiamo loro imprimere, ed esse non impe- | Ì 
gnano che. noi, 7 Fe che 
«Abbiamo l’onore- d'essere, monsignore; col più: pro- day 
fondo rispetto, alta ) SITI tea 
Gli umilissimi ed'obbedientissimi \serwi | tan 

Louìs Veuillot,. Melchiori du Lac; Eugène Veuil | fes: 

lot, Roux-Lavergne, Jules Gondon, Coquille, | dia 
estensori dell'Univers; E. Jaconet ; diretlote ; | ta 

Bavrier, gerente. Me n, 

Parigi, 3 ottobre 1850. cip nes 
Monsignore ci, fece 1’ onore di rispondervi il, 
segue: 4 de 





Arcivescovato di Parigi. 


Parigi, 3 ottobre 
Signori, CO 
L’omaggio che yoi rendete all’ autorità epi > 
riempie l’anima mia di. consolazione per. l’onor la 
alla.religione ed ‘allà | Chiesa ne. deriva: MalCodeto |. 
omaggio è anche per voi un compimentodi un di _D 
Gustate ora, pertanto, o signori, i dolci frutti dell si 
bedienza cristiana, Ja calma. dell'anima e la giol în 


una coscienza soddisfatta; 


Mi darò premura; signori; di far: conoscere ali 
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rio di Gesù, Cristo;l'atto, di:sommessione che la fede e 
la pietà, queste, due buone consigliatrici, vi hanno det- 
tato. Possa in anticipazione assicurarvi che ne sarà vi- 
vamente consolato il cuor suo. L'autorità innanzi cui 
vi,chinate, in..oggi con, rispetto ed amore,;è la stessa 
che rappresenta. sulla terra l’espressione la più alta, e 
la più santa. i 4. (Li 

‘Boichè; appunto come .il concilio di Parigi giudicò 
opportuno. idi ricordare, in, questo tempo in cui la ge- 
varchia dei poteri, anche spirituali, sembra ovunque 
minacciata ; nello stesso modo che Gesù Cristo collocò 
l'anit&mdella Chiesa universale nella cattedia di Pietro 
è de' suoi successori, così ‘per l’ istituzione di Gesù 
unità di ogni diocesi risiede nel vescovo. 
fortee dolce ad'un' punto; sempre în- 











‘Wincibile, precisamente perciò ch'essa è una, non può 
essere autorità dell’uomo. È sutorità ‘di ‘Dio, e ciò for- 
‘fia la" ignità della vostra obbedienza; voi v'innalzate 
sottomeltendovi, |’ 

di Per. questa sacra autorità, signorî, in nome di Gesù | 
dtisto stesso, io vi benedico nell’effusione dell’ anima 





te fedeli alle vostre cristiane e cattoliche’ ri- 
è poretd'Gdiitale sifinià piero affetto; 
Manta Domenico Aucusto 

Arcivescovo di Parigi. 
ignore Arcivescovo si compiacque di ricevere 
guito il nostro estensore in capo e due dei nostri 
oratori. Egli degnossi accoglierli con tutta la. 
| espressa nella sua lettera. 









Noi togliamo da documenti amministrativi i seguenti 
dati ‘statistici sul numero dei battelli è macchine mo- 
trici, dei viaggiatori e merci trasportate, ed ‘infine di 

lutto ciò ‘che riguarda la navigazione. a vapore com- 
merciale dal 1833 in poi. Se ne può notare il consi- 
lerevole progressivo aumento. 
— Ta hattelli a vapore, 90 macchine della forza 
alli, 1 milione 58,916 viaggiatori, 88,140 barili 








î, 92 macchine, 2,724 cavalli. 924,063. 





‘viaggiatori, 22,900 bari 
Nel 931 = 100 battelli, {19 maschine; 2,015 cavalli, un 
milione 588,500 viaggiatori, 421,553 barili. 
Nel 1836. —105 battelli, 122 macchine; 4 milione 245,552 
viaggiatori, 461,501 barili, 3 Ù 
— Nel 4857. — 124 battelli, 150 macchine, 5,408 cavalli, due 
(pilioni 190,621 viaggiatori, 99,553 barili. | 


Nel 1840.— 211 battelli, 265 macchine, 11,422 cavalli, dae 
milioni 547,116 viaggiatori, 485,559 barili. x 

Nel 1845. — 242 battelli, 592 macchine, 42.748 cavalli, due 
milioni 591,965 viaggiatori, un milione 306,594 barili. 
Net 1844, — 258 hattelli, 582 macchine, 12.789 cavalli, 
% milioni 286,579 viaggiatori, I milione 81,514 barili. 





Du CHESS Iii, 446 macchine, 18,050 cavalli, tre i 
O otel | Alla costruzione delle opere di fortificazione sull’al- 


milioni. 461,556 viaggiatori; 696,066 barili, 
__ Contavansi infine nell'ultimo anno 291 battelli, 813 ma 
chine, 19,771 cavalli, 3:452,325 viaggiatori, 407,151 bari 






vira *—e* le 
CONFEDERAZIONE «SVIZZERA. — Il Consiglio;»fe- 
le sta ‘elaborando un progetto-di ligge sulla po- 
delle strade. — Esso ha chiesto al governo badese 
lisfazione per la violazione di confine di cui ab- 
io fatto parola in uno degli ultimi numeri, — Sta 
pure elaborando un progetto ;di legge: sul foro per le 








cause civili dirette contro la Confederazione. —Il nuovo 
progetto di «scala del. contingente. fedevale, è. \basuto 
| sopra un milione annuo di nuovi franchi svizzeri, circa 
10,000 franchi più del passato; 


I signorî Schmidlin'e Ziegler. sono giunti in Berna 

per disporre i conti presuntivi delle strade ferrate, 

1 Il'consigliere) fedetale Ochsenbein , nel suo ritorno 

 dall’adunanza degli azionisti per la correzione delle 

anceque del Giura fu insultato in; Nidau da alenni ra- 
austriaci, nazionalizzati.,, uniti;ad alcuni scrittori 

È aperta su. di ciò, un'inchiesta. 


















| VIALEMAGNA. — Le notizie d'Alemagna in data del 6 
& afecano; cosa di grande importanza, La lotta che da 
ecchì giorni ferve' davanti Fiederichstadt sembra 
3 ebba terminare come î combattimenti del 12 e 13 
 stitembie» I nostri lettori sì ricorderanno che quelle 
Ì ioni avevano esordito con vantaggio \per quelli 
. @’Holstein , e terminarono colla sconfitta di quest’ ul- 
È ri sembra dover essere‘anche questa volta l’esito 
| dell'attacco di Friederichstadt, Stante le loro vive e ben 
rali simpatie per la causa de’ ducati; i fogli tede- 
anche' questa volta si. soho! fatti; troppo premura 
pubblicare dei dispacci itelegrafici, i quali esagera- 

î vantaggi dell’armata dell’Holstein, e pubblicano 











o i 
Ata uovi dispacci che in parte riescono in contraddi- 
| zione coi primi. 
| pura veritàche la lotta è delle più accanite, e 
e Friederichstadt ha molto a soffrire dal: bombar- 
î ito. Se questa lotta avvenisse; sopra, un più vasto 
basterebbe per immortalare le due armate, 
è il vigore dell’attacco, tanta l'energia della di- 
«ch'è men.vero. è. che-le comunicazioni 
tate. fia. l’armata danese e.la città mole- 
Inoltre risulta dalle relazioni che la città di 
ningen è definitivamente rimasta in potere dei Da- 
mesi. Anzi una corrispondenza ‘d’Amburgo riferisce che 
il generale, Willisen aveva doyuto accorrere in soccorso 
dell colonnello Von der Thann, e che in seguito a 
tali Notizie i partigiani della causa dei ducati eransi 
nuovamente perduti. d'animo. 
Finora nulla è deciso : l'unica. cosa che importi no- 
è che tutte le notizie odierne, anche quelle 




















tare sì è 
provenienti dai giornali simpatici agli Holsteinesi, sono 

| favorevoli all'esercito? di Danimarca, Questi era giunto 
w il 27 settembre a Flensburgo, e si recò l'indomani in 
T tt alla sua armata. 
0 Mentre continua la Totta nei ducati, in Alemagna con- 

+ lintanò le minaccie. l'dispacei scambiati fra i gabinetti di 
Viénna'e di Berlino relativamente agli +ffari di Cassel, si sono 

| inerotiati: Ora! mentre la Prassia ponè come ‘un casus delli 
l'intervento armato di qualunque potenza: nell'Assia, l’Austria 
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per parte sua pone anch'essa come un casus delli alla Prus- 
sia l'opposizione armata di quest'ultima potenza all'intervento 
di uno Stato qualunque nel medesimo paese. Così stanno ora 
le cose. 

Del resto niente conferma la notizia data ‘dalla-Gavsetta 
di Colonia, secondo la quale la Baviera si sareblie dichiarata 
pronta ad‘aceedere all'invito della Dieta di far entrare lè sue 
truppe nell' Assia; Auziì dalle notizie ricevute quest oggi rî- 
sulterebbe che.!la Baviera ed.il Wurtemberg cominciano ad 
esîtare davanti ad un intervento armato. Finora v'ha niente 
di positivo. Quanto all' Annover vi ha luogo di credere che 
noh se ne voglia mischiare. 

— A Darmstadt sembra che il granduca voglia proprio se- 
guire le pedate dell'elettore suo vicino. Esso fece pubblicare | 
muove ordinanze per sopprimere il diritto di associazione e 
sottrarre i renti di stampa alla giurisdizione del ‘giuri. 

— A Cassel non si parla che di consigli di guerra‘, di se- 
questri e di destituzione dei funzionari che mon vogliono.sot- 
tomettersi ai capricci dell'Hassenpflug. 





AUSTRIA. — Viema, 4 ottobre. — Togliamo dal Corr. 
Italiano del 4 le seguenti notizi 
«Il conte Goluchowski è partito ieri per la Ga 
cogli statuti, e tutte le istruzioni relative all’organizza 








conferenza col signor ministro de Bach, e prestò nelle 
sue mani il: giuramento voluto quale governatore della 
Galizia. Anche gli statuti della. Bukovina sono ormai 
pronti. Il consigliere ministeriale Bach verrà incaricato 
della riorganizzazione di questa provincia. 

—A tenore del rendiconto . pubblicato il 1 ottobre 
corrente dalla banca nazionale, ammontava il fondo di 
ssa banca in danaro sonante a © 31,550,877 fior., car. 


249,998,303 fior. m. c. ed‘ una ‘provvisione di assegni 
della cassa centrale al 3. 0j0 di fior. 29,783,005; di 
viglietti del'‘tesoro dello‘ Stato di fior. 57740200. Con 
frontato coll’ultimo rendiconto della banca, lo stato di 
essa ‘banca non s'è fatto punto più favorevole; il mese 
scorso il fondo in danaro sonantè ammontava a fior. 


zine a fior. 249,015,6/0, la provvisione di conti al 3 
010 a 33,761,165 fior. 

— Corre, voce che sia, stato proposto d’aumentare il 
numero dei reggimenti di cavalleggeri e di fondare, 
verso una diminuzione provvisoria del numero di sol- 
dati nei reggimenti di cavalleria grave, un reggimento 
leggiero di cacciatori a cavallo. 


dai rapporti uffiziali dei danari entrati in soccorso del- 
l’armata holsteinese, quanto tocchi a ciascun tedesco, 


trovò che ogni tedesco ha oblato un quattrino ed un 
quarto. 


tura di Buda verrà posto mano coll’entrare della pros- 
Sima primavera, e dovrà essere condotta del tutto a 
termine nel corso di anni cinque, Il piano di fortifica? 
zione, secondo il quale Buda ‘verrà a' trasformarsi in 
Una piazza forte di primo ordine, è già stato ap- 
prontato, 








REALE ACCADEMIA D'AGRICOLTURA. 


All’oggetto di promuovere nel nostro paese un 1nag- 
! giore sviluppo e:perfezionamento nella coltura dei fiori 
(€ dei prodotti orticoli , avendo divisato; pel consegui- 
i mento di un tal fine, d’instituive una pubblica annua 
esposizione di prodotti di orticoltura , pratica già, da 
| molto tempo adottata in Inghilterra, in Francia ,, nel 
| Belgio e nell'Olanda; la reale accademia di agricoltura 
înanda ora farsi di pubblica ragione il programma, 
l'che ad un tale scopo essa approvava nella sua seduta 
i del 17 giugno p. p., e ciò all'oggetto di fare avvertiti 
în tempo tutti quegli orticoltori, che desiderassero di 
concorrervi, 

L'Accademia, conoscendo quanto sia lo spirito di 

} progresso e di umano incivilimento che anima il nostro 
bello e florido paese, sì lusinga, quantunque sia per 

| noî cosa nuova un'esposizione [di tal genere , abbia 
! ciò non pertanto ad essere la medesima interessante, 
e pel numero degli espositori e per la varietà e bel- 
lezza; imaggiore sviluppo e bontà dei prodotti che ver- 
tanno esposti. 

Una sì futta esposizione: non potrà a meno di rile- 
vare anch'essa, presso le più riputate pazioni , quanto 
sia il grado d’incivilimento e di coltura, in cui sono î 
popoli subalpini; ed il forte e valido appoggio che 
ricevono tutti gli instituti indistintamente dall’illumî- 
nato governo del Re e dalla saviezza dei poteri legis- 
lativi. 











PROGRAMMA 
d’una esposizione d’orticoltura. 
x I 
L'Accademia Reale d’agricoltura di Torino instituisce una 
annua esposizione di prodotti orticoli con analoghi concorsi 
e premii, 
Il 
Saranno ammesse a questa esposizione le piante d'orna- 
mento fiorite, quelie rare o di bene intesa coltivazione, an- 
corché non in fiore; i frutti e gli ortaggi di constatata bel- 
lezza, di anticipata maturanza o protratta conservaziune; gli 
stromenti, macchine ed oggetti di ornamento ad uso dei giar- 
dini, ed anche i fiori dipinti. 
II 
Saranno solamente ammessi all'esposizione i prodotti na- 
zionali; e per le:piante di provenienza estera, si dovrà giu- 
stificarne l'introduzione negli Stati almeno sei mesi prima 
dell'esposizione. 





IV. 

I concorsi si dividono come segue: 

Primo concorso. — Per ogni sorta d'ortaggio in qualità più 
scelta o perfezionata, e di maluranza anticipata. 

Secondo concorso, —Per le frutta di tavola di migliore 
qualità e per quelle di più protratta conservazione od antici- 
pata ed insolita maturanza. ! 

Terzo concorso. — Pet la più bella raccolta di camelie in 
fiore, nel' numero non minore di 20 varietà, avuto riguardo 
alla loro buona coltivazione. 





zione di questa provincia, Prima di partire ebbe lunga |! 





14 314, verso una ‘circolazione in note di banca di! 











31,431,179, car. 50 314, le note di banca in circola- | 


— Un certo tale si è preso il disturbo di calcolare, ‘ 


qualora le contribuzioni sì dividano in parti eguali, e'| 
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Quarto concorso, — Per. la più bella raccolta fiorita di 
piante di serra, in generi è specie variate. î 

Quinto concorso.—Per là più bella raccolta ‘di'rosai in 
fiore, in numero non minore di ‘25 varietà, ‘uvato riguardo 
ezianilio alla loro migliore coltivazione. 

Sesto concorso.— Per da- più bella raccolta di Rododen- 
drum ed alzalee indiche in fiore. 

Sellimo concorso: = Per la più bella raccolta fiorita di 
piante di, piena terra, perenui, annuali od erbacee, 

Ottavo concorso. —Per la più bella raccolta in fiore di 
Cheiranthus canus ed annuus (viole) è di Dianthus' Caryò- 
phyllus (gariifani); 

Nono concorso. — Perla più bella raccolta di.Pelargonium 
fioriti, in numero non minore di 20 varietà, avuto riguardo 
alla loro migliore coltivazione. 

Decimo cuncorso. — Per la più bella raccolta di coniferi 
in numero non minore di'20 speciè e varietà. 

Undecimo concorso — Per la più bella e'ricca raccolta di 
piante straniere nuovamente introdotte nei; R. Stati; ed avuto 
figuardo alla migliore loro coltivazione. 

Duodecimo concorso + Al più bel mazzo montato , come 

SÌ suol dire alla, genovese. 

i Decimoterzo concorso — AL miglior disegno di fiore con- 
lerato sotto l'aspetto di modello iconografico. 

17 Decimoquarto concorso — Per la coltivazione forzata dei 

Funghi commestibili. 





V. 
L'ipremii saranno in medaglie di argento dorato ;\di ar- 
gento, e di rame, e si faranno pure menzioni onorevoli. 
REGOLAMENTO, 
Art. 1, Una commissione presa nel seno della R. Accade 
i mia d'agricoltura, e composta del presidente, segretario , e 
î di cinque di suoi membri, sarà specfalmente incaricata della 
| parle dispositiva ed esecutiva dell'esposizione. Delta commis- 
sione avrà l'incarico della destinazione dei premii , aggiun- 
gendosi la cooperazione di tre orticoltori i quali avranno voce 
solo consultativa. 
La distribuzione dei premii si farà dall' accademia’ sulla 
proposizione della commissione. 
Art; 2. L'esposizione avrà luoga in ogni anno, e si farà nel 
| mese di aprile o-maggio. 
L'Accademia si riserva di determinarne il giorno e di 
annunziarlo almeno due mesi prima con appositi manifesti. 
Art. 5. L'esposizione durerà quattro giorni consecutivi, e 
sarà aperta al pubblico come infra: 
| Il'primo giorno dal mezzoiì alle ore 5 pomeridiane; 
i 1 due giorni susseguenti dalle ore 10del mattino alle ore 
{5 pomeridiane; 
ll quarto. giorno-sarà riservato per l'adunanza: solenne 
i della distribuzione dei premii, e per quella l'Accademia. di- 
i Stribuirà appositi biglietti d'ingresso. 
$ Art. 4. Il primo giorno dell'esposizione, ed alle (ore 40 
! antimeridiane, la commissione, assistita dagli orticoltori con- 
‘ sulenti, di cui all'art. 1 del presente regolamento, procederà 
| all'esame delle raccolte, ed alla destinazione dei premii con 
votazione segreta ‘eil allà maggioranza assoluta dei voti. 
Successivamente ogni raccolta premiata verrà controse- 
gnata d'apposito cartello, indicante il nome del premiato; non 
che la qualità del premio, e ciò prima dell'ora in cui sarà 
I ammesso il pubblico a visitare l'esposizione. 
Art. 5. Gli oggetti destinati all'esposizione si richiedono in 
® buono stato di conservazione, e. dovranno ‘essere consegnati 
i alla‘ persona a ciò destinata dall'Accademia non più tardi del- 
l'antivigilia dell'esp ione. 
Qualora la commissione credesse di poterne accettare dopo, 
il termine prefisso, questi oggetti non potranno concorrere, 
Ogni esponente dovrà inoltre sottoporre all'accettazione 
della commissione gli oggetti che intenide esporre. 
P. A. Bonsanetii, Segretario. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 18419. 
Y. Risorgimento NN. 855 e precedenti. 
Il barone Perrone a sir R. Abercromby. 
Torino, 130'agosto 1848, 

Il gabinetto austriaco pretese che l'armistizio del 9 
agosto non fu eseguito da noi ‘perchè l'ammiraglio Al- 
bini non ha ritirato l’armata sarda da Venezia ove 
stanno ancora le truppe di S. M. Fu detto del pari 
che noi ricusavamo di consegna la fortezza d'Osopo 
Credo, 0 siguore, per rispondere alla prima asserzione 
doversi rimettere copia dei dispacci che a qualche ini- 
tervallo l'un dall’altro e per. diverse vie il ministro 
della guerra diresse sì all’ammiraglio Albini cheval' ge- 
nerale Lamarmora, per dare e ripetere loro: l’ordiùe 
d’imbarcare le truppe di-S. M, che si trovano a Ve- 
nezia e far partire la flotta. 

Da questo carteggio rileverete che abbiam fatto, 
quanto: era in noi per adempiere scrupolosamente alle 
condizioni dell’armistizio, ‘e voglio pensare che ricono- 
scerete che se vi fu ritardo nel loro adempimento la 
cagione è indipendente dalla ‘nostra volontà ‘e nulla 
abbiamo trascurato per) imbarcar queste truppe le quali 
del resto .è nostro interesse aver quì a nostra 'dispo- 
sizione. 

Quanto: a sgombrare la fortezza d’Osopo il ministro 
della guerra, che mi feci un dovere. d’interpellare a 
questo riguardo, accertommi che non ‘avevamo asso- 
lutamente ‘alcuna forza in quel luogo, enon saprebbe 
a quale autorità rivolgere è riclami avanzati dal gabi> 
netto austriaco. 

Se ci fu a cuore di fare il possibile per la piena 
esecuzione delle condizioni dell’armistizio per la parte 
che ci riguarda, al contrario le autorità austriache, le 
quali potevano adempierle liberamente, rifiutarono dal 
canto loro di lasciar sinora uscire da Peschiera il nostro 
materiale da guerra, malgrado le stipulazioni espresse 
dall’armistizio. Esse fondano questo rifiuto sul pretesto 
che.le nostre mi non abbandonarono Venezia benchè 
nen possano ignorare aver noi dati all’uopo, anche per 
mezzo loro, ordini premurosi e debbano sapere che 
l'ostacolo che impedisce il loro imbarco 
da hoi. (Firmato) B. 









non dipende 
Di Perrone. 


(Gli aliri dispacci annessi a questo sono semplici 
ordini ad Albini, ed al capo dello stuto maggiore per 
ritirare da Venezia l'armata e le truppe). 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino; 31. agosto. 1848. 
Ho l’onore d’informare V. E. che il signor Sain de 





Bois-le-Comte ricevette questa mane una lettera dal 
console gerierale di Francia aMilino colla’ data di ieri, 
la quale annuazia che il principe Felice Schwarzenberg 
ha repentinamente abbandonato quella città rassegnan- 
do il comando al generale Wimpfen, e si è diretto a 
Verona per trattar per la ‘pace direttamente col Re di 
Sardegna. 

Il rapporto del. console generale francese. espone 
inoltre che si accertava colà: l’adozione di questa mi 
sura provenire dell’antica sfiducia verso la Francia ri- 
nata nell’animo di.S. M, di nuovo e fermamente pros 
penso: a rivolgersi all'Austria. 

Appena: ricevuta questa noti; 





il signor di. Bois-le- 
Comte si recò al ministero degli affari esteri ove.trovò 
il marchese Alfieri ed il barone di Perrone, che s'ac- 
cingevano a spedire al mio ‘collega francese ed a me 
copia di ‘un dispaccio pur allora pervenuto dal prin- 
cipe Schwarzenberg. 

Ho »lonore! di. trasmettere all'E. V. copia di que 
docuinento sotto la: data del 30 agosto. 

V. E. rileverà che il tenore di questo documento 
sufficientemente prova che dall'Austria e soltanto dal- 
l’Austria ‘provennero ‘proposizioni alla Sardegna per 
negoziare una pace separata e che quindi le accuse 
avventate: contro S. M. Sarda dal governo austriaco 
sono ‘altattoFmientite *@il documenti’ bfficiali dei shoi 
stessi ‘agenti. i A 

Non ardisco esprimere un'opinione intorno alla con- 
dotta del governo austriaco a questo proposito, ma mi 
sarà lecito osservare che se un'accusa di mancanza di 
buona fede e ‘di sincerità nell’agire può lanciarsi contro 
uno dei due governi, questa non può certamente an- 
dare a carico di S. M. Sarda e del suo governo. 

Dopo aver scritto quanto precede mi fu comunicata 
là risposta del gabinetto sardo al dispaccio del principe 
Schwarzenberg, ed ho l’onore di accluderne copia. 

V. E. vedrà che le proposizioni austriache incontra- 
rono un deciso rifiuto da parte del governo Sardo, e 
che S. M. Sarda o il suo governo avendo accettata la 
mediazione d'Inghilterra e di Francia: scrupolosamente 
e fedelmente sottostanno all’ impegno contratto , ‘e 
contano con fiducia sui’ buoni uffici delle potenze me- 
diatrici, per conseguire una onorevole e duratura pace 
per Ja Sardegna e per l’Italia. (Firmato) Asercnowdr. 

Il principe Schwarzenberg ‘al barone ‘di Perrone. 

Milano, 30 agosto 1848. 

Essendo stato, sulla ‘domanda di S. M. Sarda, con- 
chiuso un armistizio di sci settimane nello scopo di 
servit'di preludio a pratiche definitive di pace, il go- 
verno imperiale si affretta a prevenire un desiderio che 
sinceramente; divide. 

È d'ordine del suo governo che il sottoseritto luo- 
gotenente generale degli eserciti di S. M..I. e R..A,, 
ha l’onore di rivolgere il presente officio. a S. E, il 
signor Conte Perrone di S. Martino ministro degli affari 
esterì di S. M. il're di Sardegna, per fargli ‘conoscere 
che l’imperatore suo augusto padrone, lo ha testè in- 
caricato dell'onorevole missione di negoziare in suo 
nome la pace che forma l’oggetto dei voti dei due 
sovrani, e per informarlo nello stesso tempo che egli 
sì ‘trova all’uopo munito dei necessari pieni poteri. 

Il sottoseritto si. fa un dovere di aggiungere ‘esser 
pronto a trovarsi a Verona nel giorno che a S. E. pia- 
e per entrare in conferenza col plenipo- 
rio cui il governo Sardo crederà a proposito di 
affidare questa pratica, 

Pregando il ministro degli affari esteri di 5. M. di 
compiacersi onorarlo di una pronta risposta, il sotto- 
scritto ecc. (Firmato) Scnwanzennero: 











Il bar. di Perrone al principe di Schwarsenberg. 


Torino -31 agosto 1848. 

Il sottoscritto ecc. ha ricevuto la nota che S..E, j{ 
principe di Schwarzenberg, luogotenente generale degli 
eserciti di S. M. I. e.R, A. gli fece l'onore di diri- 
gergli in data di ieri. Essendosi fatto un dovere di pron- 
tamente prender gli ordini del Re, suo augusto, sovrano, 
intorno, a, questa comunicazione , egli fu incaricato da 
S. M. di esprimere i suoi ringraziamenti al goverao 
imperiale per l'offerta fattagli di negoziare direttamente 
la pace. 

Ma il governo di.$, M. Le R. non ignora che il Re 
ha accettata sino dal 15 di questo mese la media- 
zione offerta dalla Francia e dall’ Inghilterra (come il 
22 fu ‘annunciato  officialimente dai ministri delle due 
potenze a S. E. il barone Wessenberg), e quindi 
non gli è possibile di intavolare' pratiche dirette è 
paiziali. 

S..M. pienamente si aflida ai buoni oficii di ‘queste 
due potenze amiclie del pari dell'Austria e della Sar- 
degna, per trattare d'una salda ed onorevole pace che 
soddisfaccia ad un tempo all’onore della sua Corona ed 
ai sentimenti dell’Italia... (Firmato) B. Di Penromk. 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


Torino 1 settembre 1849. 

Ho l'onore di trasmettere all’E, V. copia di un me- 
morandum diretto da S. il.baron di Perrone al sig, 
Sain de Bois-le-Comte ed a. me, riguardo a certi pro- 
cedimenti a Piacenza del generale austriaco conte 
Thurn che impose a quella’ città di’ fornir razioni 
alle truppe Austriache. Il ministro .sardo. degli affari 
esteri con quel dispaccio mi invita in un col mio col- 
lega di Francid ad adoperare î nostri buoni fIifici col 
Feldemafesciallo: Radet:ky®per ottenere la cessazione 
di una taglia non giustificata dalla capitolazione e tanto 
grave cui î mezzi finanziarii della città di Piacenza mal 
possono sopperire. 

Dopo aver conferito col sig: Sain de Bois-le-Comie 
intorno a questa domanda del governo Sardo, risol- 
Veio d'indirizzare una nota collettiva a S, E. il feld- 
maresciallo Radetzky su questo proposito, éd ora ho 
l’onore di spedire all'E. V: pet sua norma copia della 
nota che ci parve conveniente trasmettere al coman- 
dante supremo degli eserciti austriaci in Italia. 


(Firmato) Asencnomsy, 
































Memorandum, def 2. Perrone a; sir R., Abercromby 
ed al sig. di Bois-le-Comte, 9 
Torino, 30. agosto 1848. 

Quando la città di PiaCenza fu occupata dalle truppe 
austriache; il generale chele comanda" richiese Vam- 
ministrazione municipale di provveder per sei' giorni al 
mantenimento di ‘quelle trappe contro buoni da con- 
segnarsi. Costretta ad obbedire, l’amministrazione fornì 
i viveri domandati; ina' affatto sprovvista di mezzi pe- 
ciiniarii per far fronte ‘ad’ ‘una spesa imprevista e sì 
considerabile dovette ricorrere al commissario: straor- 
dinatio Sardo în quel ducato per ottenere i sussidi he- 
cessari ‘dalla’ cassa provinciale. 

Ma alla scadenza dei sei giorni, il conte di Thurn 
domandò ‘al sindaco di Piacenza, sotto, il frivolo pre- 
testo chie ili servizio dei viveri per le, truppe stanziate 
in quella città non fosse ancor regolato; che: il muni- 
cipio ‘proseguisse a’ provvederli contro buoni che sono, 
egli è vero, consegnati, ma. offrono. poche iguarentigie 
di pagamento. 

Il commissario straordinario del Re non mancò di 
protestare con , lettera diretta al conte di Thurn, fa- 
cendogli conoscere che simil pretesa è contraria alla 
natura dell'armistizio 9. agosto, col quale, se fu ac- 
consentito. divfar:sgombrare la gittà di Pidcenza, non 
si. è certanitnte ‘aderito ad un’ occupazione e ad una 
condizione per. cui la città debba essere sottoposta a 
peso sì enorme e tanto superiore a’ suoi mezzi finan- 
ziarii. 

Il modo con; cui il conte Thurn accolse questa pro- 
testa, ed il linguaggio tenuto in proposito col sindaco, 
avevan fatto sperare la cessazione di quest’abuso ; ma 
non ne Su nulla, ed al contrario il generale partecipò 
il 24 corrente al sindaco, una lettera del maresciallo 
Radetzky che gli prescrive di perdurare in questa re- 
quisizione, 

Il ministro segretario di Stato per gli affari esteri in 
nome del governo di S. M. il Re di Sardegna si trova 
quindi nella necessità di riclamare i benevoli uffici dei 
ministri delle potenze mediatrici d'Inghilterra e di Fran- 
cia e la loro interposizione presso le autorità austria- 
chejper far cessare un abuso affatto contrario alla let- 
tera dell'armistizio, ‘e che d’altronde impone alla città 
di Piacenza una spesa quotidiana di circa 1000 fr. che 
assolutamente non può sopportare. 

‘Sir R, Abercromby. ed il sig. di Bois-le-Comte 
al maresciallo Radetky. 
Torino, 1 settembre 1848. 

I sottoscritti, hanno, l'onore di far. conoscere a, $, E. 
il maresciallo Radetzky comandante supremo. dell’e- 
sertito di Sua Maestà. I, e R. A. che il governo di 
Sua Maestà il Re di Sardegna, si è rivolto ad essi co- 
me rappresentanti delle potenze. che, gli. offersero, la 
mediazione da esso accettata, per esporre che il conte 
Thurn comandante delle truppe imperiali. a Piacenza 
hà ‘requisito, l'ammiuistrazione. municipale. di quella 
città‘ di. proyvedere per /sei giorni. al . mantenimento 
del suo esercito contro buoni da consegnarsi, e, mal- 
grado la protesta del commissario, di Sua Maestà .il 
Redi Sardegna ha esatto la continuazione di quel 
servizio comunicando; al. sindaco , il 24 agosto , ‘una 
lettera di S. E. che glielo prescrive. 

I sottoscritti riguardano come. un dovere di rappre- 
sentare a S. E..il maresciallo Radetzky che una simile 
esigenza è contraria all’armistizio del 9 agosto il quale 
non si riferisce che all'eyacuazione della città di 
cenza j ma non può autorizzare la soggezione cui sì 
vuol sottometterla, 

Quand’anche i buoni consegnati all’ amministrazione 
municipale ‘di Piacenza indicassero l'intenzione di rim- 
borsarli, nulla ne guarentisce il pagamento, ed essendo 
la città obbligata a fare tutte le anticipazioni} questo 
provvedimento costituirebbe una spesa troppo superiore 
ai suoi mezzi finanzieri per poter esser proseguita an- 
cora, anche in questa ipotesi. 

I sottoscritti sperano che S, E. riconoscerà la giusti- 
zia di questo riclamo, e si compiacerà dar ordine che 


IL RISORGIMENTO 


pacè prossime ad  iniziarsi. Trasmetto pure copia della 

mia, risposta: il, documento annessoyi fu già spedito 

all’E. V. in un col dispaccio 29 agosto anno corrente 
(Firmato) Asracromsr. 


VARIETA?. 

RIVOLUZIONE NELL’AGRICOLTURA. 
Ingrasso liquido concentrato applicabile alle cereali, 
tubercoli leguminosi e piante da foraggio. î 
(Estratto del Journa/ des Débats del 5 agosto 1850 ) 
l'agricoltura è stata messa in istato di ‘approfittarsi 
della scoperta di un ingrasso, prodotto artificialmente 
dal concorso della Chiu:ica , e che a fronte del con- 
cime animale offre il pregio d’una grande economia e 
d'una facile applicazione. Ciò che caratterizza la nuova 
sostanza composta dal sig. Chotard de Fraigne, uno 
dei più distinti agricoltori del Borbonnese, gli è che in- 
vece di consegnarla alla terra serve sotto forina liquida 
fd imbevere la semiente ed a còmunicarle una forza 
di vegetazione sirdordinaria. Le sperienze le più posi- 
five dimostrano l’ellicacia del nuovo concime liquido , 
ed il Chotard potrebbe all'uopo far valere i numerosi 
certificati datigli dai capi d'aumninistrazioni municipali 

che ne sono stati testimoni oculi: 

Tutti i processi verbali autentici sottoscritti dai vari 
sindaci e da società agrarie, convengono nel dire che 
dovunque il processo del signor Chotard è stato messo 
in opera; la paglia ha guadagnato un quinto în lun: 
ghezza , la spica più alta e grossa di ‘un ferzo, il 
germoglio più forte , il grano meglio nudrito, e di ua 
peso più considerevole. Venti litri pesano 1? chilogram- 
mi invece di 15, Insomma i gravi, trattati con questo 
concime danno metà più di quelli alimentati coi so- 
liti processi, e non esigonò che i quattro quinti di 


semente. 

'Adunque vantaggio di tin quinto nella spesa della 
seniente, vantaggio di una metà ed oltre nel pro- 
dotto, e di un terzo circa nella paglia: ecco tre incon- 
cussi risultati che assicurano in ogni luogo il successo 
al trovato del sig, Chotard, 

Altre volte un ettare di terra costava da 3a 400 fr, 
di concimazione, compresevi: le ‘spese di: trasporto & 
lavoro; Grazie al nuovo concime questa spesa è ridotta 
a 50 fr. ed il peso di concime necessario per un et- 
tare è di citta 20 chilog. 

Del resto veggasi su questo argomento il rendiconto 
degli altri giornali, p. e. dell’Assemblée nationale del 4 
agosto, Courrier Frangais del 16 e 17 agosto, e della 
Presse del 4 settembre, oltre a varii giornali stranieri. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 8 ottobre. 

Sutton Roberto, Waters B. F., Ward Guglielmo americani, fpossid. 
da Napoli.— Reewe inglese, siguora, da Ginevra. Chadwich Giacomo 
id., ecclesiastico, da Milano, — Casparsson Pietro di Stoccolma, pos- 
sidente, dalla Francia,— Gerothwoht Sigismondo di Franeoforte, id., 
da Francoforte. 

Partiti il dì 8 ottobre. 

Read Tommaso d'America, possid., per Venezia, — Gregory Giorgio 
inglese, id. — Lawrence Walter id., gentiluomo, per Genova. — Gor- 
don Anna id., signora, per Napoli. — Baver Ignazio francese, pos- 
sidente, per Roma. — Lombard Alessandro di Ginevra, banchiere, per 
Genova. — Cavalieri Auigelo di Trieste, possid., id. 


DECESSI dell'8 ottobre in Torino. 
N. 6. 


Dal 1 gennaio, totale » 4570. 


ULTIME NOTIZIE. 


Se è vero ciò che i giornali riferiscono, monsignor 
Fransoni parrebbe lasciar. credere che egli non siasi 
recato in Francia se non dietro. ordine del governo 
sardo, Possiamo assicurare che non gli fu dato verun 


GIORNALE DI TORINO 


‘onî interne. Il giorno dopo la 
te il sig. Schoder a suo pre- 
l'elemento democratico è tut- 


rapporto che alle questi 
Camera elesse nuovamen 
sidente, il che prova che l'el 
tora preponderante in quell’Assemblea. ...._ sto; 
Nei ducati la situazione è sempre la medesima, 


di Holstein continuano a bombardare Friederichstadt 
jo tanto in questa ultima città 
quanto a Tonningen che hanno ritolto agli holstemiesi. 
La flotta ‘russa abbandonò il porto di Kiel il 28; il re di 
Danimarca era il giorno 2 di ritorno nella sua capi- 
tale, Egli dichiarò che la città di Flensburgo sarebbe 
ormai la sede del goveryo dei ducati. 

I fogli tedeschi e i francesi ripetono stamane la no- 
tizia vaga di un’alleanza conchiusa tra le corti di Au- 
stria, Baviera, Wurtemberg ‘e Sassonia. Noi. riferiamo 
questa voce con tutta riserva. 

_ i cr _]‘° 

FONDI PUBBLICI 

Torino 9 ottobre 1850, 

4819 — Decorrenza {. ottobre 
1851 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada fertàta Savigliano . 
Amon: del fuoco 
Azioni del gaz si 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca a 
Anticipazioni banca .. 
Biglietti banca 


e.i danesì si sostengon 


88 3,8 
86 5/4 
#1 
984 — 
955 — 


1850.» 
1595 offerto 
4.070.» 
pani 50/0» 
+ Perdita 10 50 a fl 50 


Genova 9 ottobre. 

1 marzo e 1 settembre 86 14 -86 112 
4 aprile e { ottobre 85 —. 85 12 
4,gennaio e 1 luglio 86 5,8 90 5j4 

4850 1 gennaio e d luglio —— n 
4 0j0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 990 
{849 4 aprile e 4 ottobre 925 
Azioni della Banca DE dc 41594 
Sconto per Genova e Torino . . 4 do 
Toscana . 89 


4848 
1849 
1849 


50,0 


995 
927 
1595 


Bosi pi Pinici del 7. — Dietro voce corsa che la 
casa Rotlischild aveva contratto uu nuovo prestito col 
Piemonte e che cercherebbe di rialtàre la rendita fran- 
cese per favorire un tal prèstito, i fondi pubblici inco- 
minciarono quest'oggi alla borsa i 1òro corsi con al- 
quanta fermezza, Il 5 0j0 a 91, 90 ed il 3 0j0 a 56, 
80. Ma queste buone disposizioni non si mantennero e 
gli speculatori che avevano ‘comperato ‘a corsì bassi 


profittarono ’deglì alti corsi coîù cdi 


realizzare e colla‘loro vendita ‘ritornardno’ li 


91, 45 ed il 3 0j0'a 56, 60. Presso a poco all 


e: 


corso di sabbato. 
Nei fondi: esterî non ‘havvi cambiamientà 

prestito piemontese (e. R.) chie si rialzò di 5 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85, in più 
L'antico prestito piemontese in più di 2; 


Si hegoziò pure îl prestito toscano! a 759,128 


) (S, NICCOLINI gerente, 


Pigmalione, azione mimico-danzante.. 
Sabato andrà in scena il nuovo balletto i) 
i di un Proscritto. ;) _ tot 
\ES, — Prima rappresentazioni 
Despréaux, prima donna del teatro france 
Un Caprice. — Une Faule. ù 
SUTERA. — Priina rappresentizione della tomi 
matica Preda e Bassi. Ni 
GERBINO.— La drammatica compagnia Tassa 


NEVROSINA LÉCHEL 


Lé nevralgie, le névròsi el altre mali 
sonò prontamente guarité coll’uso; di 
fico, adoltato in seguito a numerose 
tutti i medici. h 

Prezzo della boccia 4 e 8:frai 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LB 

via Lamartine, num. 55. 

In Torino al sig. Bussy presso l'uffibio 


di Commercio, Industria, 
èd Economia pubblic 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE: 


Per Livorno : per 4 mese L. 4. —'$'mes 
6 mesi L. 19: — 1 abho L. 36, 

Per la Toscana e l’Italia, franco ai 
L. 12. — 6 mesi Li, 23. — 1 anno 
1 ano 

Un nuinero! Sèpàrato Crazie 4. $ 

Ik Tonnò si ricevono le @ssociazioni dll'u 
sorgimento, D 


100,000 F. ci 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERÀ 
di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, attualmente QU 
ila 


Torino, albergo della Rosa Bianca, da 


mezzogiorno a sei ore. 


Prezzo fr.1 25 il rotolo, coll’istruzione. 
Tale Specifico è tanto semplice che un funciullo ‘di B anni'può guarinsi di 


Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
si inventarono il rimedio per la gua- 
rigione dei CALLI; essi spingono Ja loro sfacciataggine a dirsi perfino 
autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 


aiàr, per dare ad intendere ch'essi si 


Ogni rotolo è firma 


Gero 


facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando Toro ili formolare una 


ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per 
la guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del 1849, 
galleria della chirurgia, sotto il num. 5226, è di GERVAIS di PARIGI, 
chirurgo pediculare del re del. Belgio © della regina ‘d'Inghilterra. 


Azioni di 100, 
di 10 ‘e di 5 


Nota, È preferibile recarsi di 
indicare il licogò preti: 
gersi qui al'sto domicilio, d 
strada Richeheu,:N, 27. 


dei 


LARIO 


di 


Per Vesero: per 3 ins 13, — 6 ai 
, 


aa 


cietà h 
dell'A 
coaP 


LE MINIERE D'ORO DELLA CALIFORNIA 


L’ECONOMO 


Società costituita con atto dei 19 luglio 1850 per lo scavo delle miniere d'oro, 
commereio. 

Capitale sociale Ù i . 4 . . « . 600,000 franchi, 

Diviso în 40 serie di 60,000 franchi — ciascuna serie è destinata per la partenza di 10 lavoratori. in 


Impiego di macchine che produrtinno per ciascuna serie il medesi i l Î in sa 
simo ‘(risu 6 ‘4001 ” 
Ratiti: Itato chie si otterrebbe con 400 devorat 


ordine e che gli si lasciò liberissima la scelta del luogo 
di*sua dimora. 

Il Corriere di Genovo reca nulla d’importante. 

Auavaona,— Scrivono da Francoforte in, data del. 4 : 
Jerì fu rimesso all’elettore un autografo del re di Prus- 
sia con cuì questi insiste per un accomodamento delle 
quistioni che agitano |’ elettorato; soggiunge che trat- 
tandosi di un: necessario intervento, l’elettore. abbia ad 
intendersi tanto . coll’ Austria quanto colla, Prussia. La 


le sia fatto diritto, e colgono ecc. 
(Firmato) Sx ve Bors-Le-comte 
R. Asercaompy. 


fr., al porta- 
tore. 
Il visconte Palmerston ‘a-sir R. Aberromby. 
Ministero degli esteri, 12 settembre 1848. 
Riguardo al vostro dispaccio del 1 corrente relativo 
al contegno degli austriaci a_ Piacenza , debbo infor- 
marvi che il governo di S. M. approva la vostra nota. 
(Firmato) Parwerston. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston, 


la colonizzazione ve l'apertura»dil 


Torino, 2 settembre: 1848. 

Ho.l'onore di trasmettere.all’E.:V. copia duna nofa 
del barone di Perrone diretta al signor Sain dè Bois- 
le-Comte; ed a (me, richiedendoci di ‘adoperare ‘i 
nostrì migliori uffici per procurare, a pro di Venezia 
la cessazione delle ostilità durante le trattative per la 


Prussia sosterrà con tutti i mezzi l'autorità sovrana 
dell’elettore, e non permetterà mai che venga violatà, 
-.Due, giorni.prima il ministero assiano aveva man- 
dato una nota a. Berlino per ‘protestare contro ogni 
intervento armato della Prussia. 

Il re di Wurtemberg aprì il giorno, 5 l'Assemblea 
nazionale con un discorso, insignificarte che non ha 


Ogni azione di 100 franchi produrrà all'anno 5800 fr. 
. di 10» . . 580» 
. dis è Ù Ù 190» 


La partenza della prima spedizione avrà luogo nel corrente mese di 8.bre, 
Utore gerente della società, n. 33, via Hell'Albero "Sed 


Per le informazioni e domande d'azioni dirigersi (franto) 


E ; i, 1 al dire 
Parigi, ed in Torino al sig. Bussy presso l’uffizio di questo giornale. 


punti 1 60 


i dai 


TE rl dd 


Azioni di 100, 50, 25 è 10 fr. 


Interessi 5. 0)0 al latore pompiere 


a San Francisco 
Banca, Commissione, Cdhsejna, 
da Aletti 00 110) scola 

AMMINISTRAZIONE dal 
@ Parigi, via Tailbout, 45 


contro danaro 0 mercanzie, 


IL GLOBO 


COMPTOIR DELLE MINIERE D' 


DIRETTORE GENERALE Li ì, 
BOLTEILLER et COMP. ‘ez-agentè di commercio: Capitale sociale 6,000,000 franchi. 
prc Fire per l'esportazione, compera , ricerca d'oro in California. associazione di Javoranti. — La società è 
BERIO Ra prep patentata per la confezione di vestiarii. Economia constatata sulla fabbrica 25 NM0. Tutti sono 
n vtr ; ‘nzionare. Il danaro e le valute della società sono depositati alla banca di Francia, e non possono ri- 
si dietro licenza del consiglio. Art, 10 deglì statuti. — La compagnia possiede tutti î documenti officiali pervenuti 


al governo; dopo la scoperia delle miniere d'oro della California. Questi documenti, in via di stampa, formeranno un bel 
volume,che,sarà dato.in premio ad agni azionista di 100 franchi. 


Tori IRA TORI si sono fatti degli studii serii sulla faccia del luogo per conoseere i bisogni del paese 
A La compagnia IL GLOBO, în virtù anche dei mezzi che possiede, smercierà ‘le ‘sue motcaniie” 
fe Le azioni delle principali compagnie inglesi state emesse a 1260 fr., si negoziano a Lonilta a 
Ogni. richiesta Arbiefigica su basi analoghe, può promettere che le sne azioni di 100 fr, renderanno, 700, a 800.fr. 
Î dovrà essere accompagnata da un vaglia a vi isigersi a/Parigi ni Gi ‘BOUTEI 
hd et COMP., e a Torino al Gerente' di: questo ai da Ri } a i; pei Parigi, ai sigg. L. B00IRI "A 


se Qst 


Torino, Tipografia Ferrero. ° Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
onmo d'ario i, 40, 
mesi 


sor. A abno L, da — 
— mesi » 24 — 
— mesi » 13— 
4 mese « 6 50 
50, semestre: 27, tri- 
franco ai confini, 






nno Ls 
ese 7, 





dti franco di posta alla Direzione del gior» 


inserzioni si lo cent. 25 per riga, antico. 
te! ‘nanoscriti Fe fottere rich saronno Fesituiti, 











n RIVISTA | 


La sola notizia che troviamo nei fogli francesi è l'arrivo in 
Parigi del rappresentante Irancese a Madrid, latore del col. 
“late del Toson d'Oro, già portato da Carlo V, che Ja regina 
“Isabella inviava, accompagnato d'una sua lettera autografa, 
Luigi Napoleone, 

» Il giorno 10, è destinato, dicono i giornali dell'Eliseo, a 
cohiudere la serie delle rassegne e delle feste militari mediante 
agrandi, esercizii che. seguiranno; nel. piano di Satory; e peri 
‘quali da lunga pezza si stavano facendo preparativi. Vi pren- 
cderanno parte 9 battaglioni di fanteria, 48 squadroni di cs- 
-— valleria, 4 batterie ed una compagnie-del genio. La festa 
" Fiescirà per ogni verso hrillantissima, ed all'Eliseo se ne spe 
frattò i migliori risullamenti. Pare intanto che si confermi il 
"fatto già anmunziato da qualche foglio, che cioè siasi con- 
| "servato a Parigi, non ostante dovesse partirne, un reggimento 
> (Che aveva gridato Viva. l'Imperatore, e.che in quella vece 

* un altro se ne sia fatto partire, che non aveva emesse queste 

acclamazioni, |, 

1. La polemica destata dalla lettera di Larochejacquelein è 
ben lungi dal volgere al suo termine. Anche il Corsaire è 
sceso in lizza ed ha lanciato Ja sua bordata all'indisciplinabile 
legittimista. Però la pubblicazione del manifesto Barthélemy 
“non fu da lutti approvata, e parrebbe che si fosse anzi presa 
«intelligenza di non darle, per ora, nessuna pubblicità ; talchè 
II mivlte:congetture ha dato luogo il vederla stampata. Dicesi 
canzi il sig. Barthélemy sia partito per Frosdhorf, onde 

‘ivi concertatsi. col conte di Chambord. 

+. Fraloagitarsi dei partiti, e il cozzar delle opinioni e degli 

interessi Abi, a quanto sembra, formandosi una nuova 

setta .che prende il nome di partito nazionale, — Lo costi- 
tuiscono per Ja massima parte una frazione di legittimisti , 

un'altra di orleanisti , che stanchi delle continue oscillazioni 
del potere, desiderosi anzitutto di veder retta la Francia da 
un governo stsbile e fermo, sonosi determinati a riunirsi, 

‘deposte le rivalità personali ,, per. vedere di intendersi., e dli 
| fondare, se si: possa, una monarchia largamente liberale, ma 

fondata sul: principio d'eredità. — Sostanzialmente questo è 
1 partito della fusione , ed è probabile che trovi facilmente 

seguaci. 

‘. In attesa di migliori trofei interni, il presidente fa intanto 

‘coniare una medaglia commemoratrice della spedizione di 

“Roma. Sarà un bel vederla allato all’ altra in memoria 
della rivoluzione di Febbraio! 
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Torino, Venerdì 
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DI TORINO 


44 Ottobre 1850. 





dubbio sieno a sufficienza mature simili deliberazioni 
prese con tanta facilità e prontezza sopra argomenti 
spesso arduì e dilicati assai. 

E per fermo di taluna delle questioni in quel con- 
siglio agitate mal si potrebbe giustificare l'opportunità 
e la convenienza; come per esempio della duplice di- 
chiarazione che debbano î deputati ricevere un'inden= 
nità a caricò delle rispettive provincie, e che gl'inie 


i 
| civil società, la osservanza delle attribuzioni rispet- 
| tive fu considerata come una prima condizione di 


forza, di potenza, di prosperità: perchè tulli questi | 


beni, sono il risullamento di quella azione libera ed 
intelligente dei ‘vari elementi di governo, che è 
j frutto, dell’equo e savio riparto di quelle. E ciò che 
jè vero.in qualunque società, lo diviene tanto più 
i quando parlisi» di uno Stato costituzionale, perchè in 


piegati chiamati alla deputazione non possano duralife esso la libertà, ì pregressi ‘.myorali e materiali hanno 
l'esercizio di questa ingerirsi per nulla negli affari } it fondamento; la guarentigià e le ragioni di loto svi- 


relativi al proprio ufficio, e cessino di percevere 'lò 
slipendio. 

I nostri lettori rammentano che queste due proposte 
Vennero già iteraltamente fatte nelle varie legisla- 
ture che già si sono succedute alla Camera dei depu- 
tati: e che questa con antiche e con recenti delibera- 
zioni le la dichiarate inammessibili, perchè poco buone 
nel loro intrinseco, ed infette inoltre di incostituzio- 
nalità. — Dopo simile decisione, il rimettere nuova- 
mente in campo codeste questioni è, ‘se non più, una 
mancanza di riguardo, un atto sommamente inoppor- 
tuno, il quale chiarisce viemmeglio la verità delle 
nostre osservazioni di ieri sui pericoli e sugli incon- 
Venienti da temersì ogniqualvolta i consigli ammini 
Strativi escano dai limiti delle loro attribuzioni. 

Un'altra proposta dello stesso consiglio, anch'essa 
molto singolare, si è quella colla. quale si domanda 
l'elezione pdpolare dei parroci, e di quanti siano chia» 
mati. a far parte delle amministrazioni di carità. 

Noi non cercheremo se tale fosse realmente la 
disciplina della Chiesa ai primi secoli del cristiane 
simo; ma ci restringeremo ad osservare che non basta 
aver ragione, bisogna saperla avere a tempo. Ciò 
premesso, gli è forse ora il tempo opportuno a sol- 
levare di siffatte questioni? 

Speriamo di esserci in tutte le vertenze tra la Chiesa 









e lo Stato pronunciati sempre in modo abbastanza 
chiaro ed esplicito, perchè più non sia possibile, al- 
meno in questa parte, il calunniare le nostre inlen- 
zioni; ma appunto perchè in altre occasioni parlammo 


(ll ministero esteri ha pur fatto stampare la relazione della 
«Commissione stata, nominata a Roma, per constatare i danni 
che i monumenti e 1 capi d'arte abbiano sofferti durante l'as- 
.sedio e Ja espugnazione della città: Non occorre dire che in 

“essa d'oltre ai tre quarti del male fattosi:sono accagionati gli 











ssediati; e che a minima somma si riduce l'ammontare di 
‘quelli cagionati dalle bombe e dagli assalti francesi, 
Per la solita mancanza dei giornali inglesi del sabbato non 
 alhbiamo nessuna notizia di rimarco dall’ Inghilterra e dal- 
“America. 






parole libere e franche; appunio perchè consigliamo 
ogni dì al governo energia e perseveranza irdomabili 
ovunque si tratti dei diritti veri e dei reali interessi 
della società civile, desideriamo che non gi trasmodi 


da veruna parte; e che dopo aver chiesto il giusto ed 
il possibile, non si ecceda a pretenderel’impossibile. Le 
nuove leggi, quelle altre contemporaneamente ad esso 
presentate ed annunciate, provvedono già in modo 
efficace alla reciproca indipendenza delle due potestà 
spirituale. temporale. Non aceresciamo al governò le 
difficoltà egli imbarazzi di una situazione già per sè 
tanto penosa, con voli e domande, che sembrando 
fuori del campo legale della sua azione possono in- 
contrare una resistenza più seria e suscitare più peri. 
colosi conflitti. 

Non è tuttavia che il consiglio divisionale d'Ivrea 
siasi lasciato per modo traviare dalle tendenze poli- 
tiche, da. porre affatto in abbandono gli interessi am 
ministrativi delle provincie che rappresenta: giacchè 
molte delle sue deliberazioni vogliono anzi citarsi. con 
lode, quali in ispecie quelle relative all'istruzione 
della guardia nuzionale, al.copleto suo armamento, 
all'attivazione dei battaglioni mandamentali , ed ‘alla 
costruzione o ristauro delle strade della divisi ne, 
massime le due al Gran San Bernardo ed a Torino, 

Chiese inoltre si riformassero più leggi, e special- 


Belgio. Ostenda 5 ottobre, -— La salute della regina del 
Belgio peggiora ogni giorno. L'ultimo bullettino in data det 
5 accusaunanuova complicazione con taddoppiamento di feb- 
bre. — L'ex-regina di Francia Maria Amelia con quasi tutti 
i membri della famiglia d'Orléans sono giunti in Ostenda. — 
La città è veramente commossa dallo stato della reale fami- 
glia, ed in tutto il regno si fanno pubbliche preci perla sa- 
dute della regina. 

— Olanda. — L'apertura della sessione legislativa è fissata per 

Îl 7'ottobre: essa sarà fatta dal re in persona che pronunzierà 
Il solito disrorso. 
* Una'nota del gabinetto ‘viennese è giunta a Francoforte il 
giorno 4: Con ipuesta il'governo imperiale si dichiara in ter- 
‘molto energici contro l'attitudine che il governo prus- 
Saro ha preso nell'affare dell'Assia elettorale. 

La nuova Gazzetta di Prussia organo del particolarismo 

ri n 10 attacca il signor Radowitz colla massima veemenza 
Ti Chiama un intruso, un imbroglione e simili. Costui , dice 

il foglio dell'esurema destra, combatteva a Lipsia nelle file dei 
mostri nemici, e la sola cosa che abbiamo con lui di comune 
gli è che serve il nostro signore. 
© ‘Abbiamo gia riferito altrove la notizia di ub'alleanza tra 
Austria, Baviera Wurtemberg è Sassonia. Ne aspettiamo la 

conferma. 

© ibe Camere di Wurtemberg furonoaperte il giorno 4, Dalla 

elezione pel presidente si può fin d'ora congetturare che 
lo spinito della nuova: Assemblea sarà eminentemente demo- 

ico, 
Nulla di nuovo dai ducati. Noi pubblichiamo fra le notizie 
lialiettino danese ‘sull'aflare” di Friederichstadt , onde 

Tisulta quanto sia stata esagerata dai fogli tedeschi l' impor- 

inza dî questa fazione, la quale per altro non sembra ancora 
nata. 
sanre a dire che l'imperatore Nicolò. voglia celere 
as glio, erede presuntivo della corona, la Polonia come 
wegno indipendente , e che impiegherà tutti i mezzi in suo 
le riunire tutte le popolazioni slave. sotto lo scet- 
di Polonia e così formare un grande impero po- 






























cerne i consigli divisionali; quellafsull’istruzione, allo 
scopo di emanciparla, affatto dall'influenza clericale; 
quella per il regime forestale, essendo riputata insu- 
fficiente quale ora è. 

Nella qual ultima domanda concorrono quasi una- 


l'Isola di Sardegna, che concordi mentre chiedono 
riformata la legislazione forestale, dichiarano insuffi- 
ciente l’attuale progetto di legge alla medesima re- 
lativo. 

Una proposta , che pei tempi correnti ci sembra 
pure assai singolare, venne pure votata dal consiglio 
di Alessandria; l'abolizione cioè delle gabelle. Anche 
questa quistione erasi un momento agitata alla Uame- 
ra; ma il solo riflesso delle attuali condizioni del pub- 
blico erario bastava allora a farla abbandonare come 
altamente inopportuna ‘e pericolosa; 

Ne viene riferito che gravi ed importanti delibera- 
zioni abbia pure discusso e studiato il consiglio di 
Novara. 

I consigli della Sardegna mollo saviamente occu- 


pe | 





talia continuiamo ad essere privi di notizie che abbiano 

[che importanza. î 
cla gazzetta di Parma pubblica un decreto ducale , che noi 
riportiamo più sotto, col quale è autorizzato in quelle due 
primarie ittà Îl privato iusegnamento per l’anno 1851 delle 
materie legali e mediche, la matematica e la teologia. 








TORINO, 40 ottobre. 


© Fra i consigli ‘divisionali quello forse che spiego 
Maggiore attività, e che prese un più gran numero 
di deliberazioni si fu il consiglio di Ivrea. In pochi 
Biorni esso trovò campo a formulare, a discutere ed 
î ‘votar da venti proposte; il che a dir vero non sa- 
bremmo hen definire se abbiasi a considerar come un 
fierito 0 come un errore; inquantoché può nascer 


zione ed il benessere maleriale dello Stato. 
E ben vorremmo pel maggior, ulile della. nazione 
che così pur fosse. degli. altri. Sempre, in qualunque 
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mente quella sui comuni, per quanto appunto con-! 


nimi anche gli altri consigli, e più di tutti quelli del- | 


paronsi quasi solo di questioni toccanti l’amministra- i 


{luppo dalla divisione dei poteri, e dal buon accordo 
fra di loro: buon accordo che si rompe se l'uno usurpi 
le attribuzioni altrùi. 


1 consigli divisionali non sono corpi politici, Stu- 
diare i bisogni delle singole provincie, rappresentarli 





fedelmente al governo, ecco il primo ed immediato ; 


Scopo al quale denno tendere. Nè con ciò si interdice 
loro di allargare alquanto il campo delle loro discus- 


sioni per trattaranche gli argomenti di una utilità | 


generale per tutto lo Stato; purchè non escano dagli 
| ordini amministrativi, e non si vaghi nel procelloso ed 
infido mare della politica. 

Gli è da questo punto di vista che si deve dal Par- 
lamento giudicare |’ importanza delle deliberazioni 
emanate nelle sessioni che i consigli tennero non ha 

| guari. Nelle materie d’ interesse locale sono fuor 
{d'ogni dubbio i giudici i più competenti, perchè 
composti degli uomini i'‘quali meglio conoscono le 
peculiari circostanze di fatto , epperò sono. perfelta- 
mente in grado di illuminare il governò in proposito. 
Anche le questioni. generali di organizzazione ammi- 
nistrativa possono; con molto vantaggio venirvi stu- 
diale, come in ispecie, a cagion d'esempio, quella di 
una nuova e più razionale circoscrizione del territo- 
rio, relativamente alle divisioni civili; militari, ed 
esclesiastiche. 

Ad ogni modo, noi crediamo che il governo fa- 
rebbe jottima cosa, se per lo aprirsi della nuova ses- 
! sione parlamentare egli si ponesse in grado di pre- 
| sentare ùn sunto preciso e ragionato, accompagnan- 

dolo di tutte quelle osservazioni che credesse oppor- 
tune, di tutte le deliberazioni prese dai vari consigli 
generali dello Stato. Il buon senso della maggioranza 
della Camera. saprebbe fare le opportune distinzioni ; 
intanto, per molti casi, sarebbe una norma di più 
| 











che si somministrerebbe ai singoli deputati per me- 

glio conoscere sì lo stato reale dell’opinione 

sì i veri bisogni delle diverse provincie, 
i PO 


pubblica, 





Nella rivista politica dell'/ndépendance Belge del 6 
ottobre leggiamo ciò che segue: 

I giornali di Torino ci recarono, ieri a sera, il testo 
dei decreti che condannarono gli arcivescovi di 
e Cagliari e della requisitoria del pubblico ministero 
presso la corte d'appello di Torino. La ‘sentenza; di- 
scussa con passione dall’una e dall'altra parte, usufrut- 
tata dalla malevolenza, mal giudicata, incompleta= 
mente difesa, portava agli occhi di coloro che vigno- 
rano le antiche forme, giudiziarie . del Piemonte, un 
carattere, d'illegalità che iligoverno; non poteva lasciarle, 
Così, non ostante le savie. considerazioni ‘che porta 
| rono il tribunale di Torino a preferire Ze via d'appello 
! come d’abuso a’ pubblici dibattimenti, malgrado il ri- 

serbo che aveva creduto doversi imporre il goterno 





Torino 














| 
i 
| in tutto questo affare, era divenuto necessario di pub- 
| blicare, a titolo di giustificazione ofliciale, la sposizione 
i dci motivi del decreto. 

I è un riassunto imparziale dei fatti che trassero 
ivescovo innanzi alla corte d’appello, una 
zione chiara, succint: 





sposi- 
; irrecusabile dei motivi. Il pub 
| blico ministero mostra il prelato tre o quattro volte 
| colpevole prima che la giustizia acconsenta. di proce- 
dere contr'esso. Il potere non pretende, secondo lui, 
! nè di reprimere, nè di punire; ma di usare solamente 
del dritto di legittima difesa. Trattavasi di salvare la 
tranquillità del paese, la sua minacciata indipendenza 
e di garantire la forza alla legge; non trattavasi già di 
esercitare rappresaglie contro il prelato, non d’appli- 
care, in presenza di un delitto, le leggi penali ordi- 
narie, ma soltanto di porre il colpevole fuori del caso 
di nuocere. Finalmente il signor Persoglio. mostra co- 
me il pubblico ministero, nei processi diretti contro 
| l'arcivescovo, ha per sè non solo l'autorità della legge, 
ma anche l'autorità dei precedenti. 
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{ Trascriviamo dal. Courrier Frangais il seguente 
{ articolo, nel quale sembraci siano molto seriamente 
‘ apprezzate. le atiuali condizioni della Francia. 

{ © Formasi in Francia un' partito lealmente progressista 
| e weramente popolare, convinto che l’unione tra il po- 
{polo ela borghesia, ed i miglioramenti sociali invano 








attesi dalle classi operaie, non diverranno possibili senza 
l’esistenza d’una monarchia che sia il prodotto della 
| volontà nazionale ed abbia l'appoggio dell’ affezione e 
; della fiducia delle masse; 


i 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’urffîcio del Giornale, via dell'a 
civescovado, di fianco alla cana Ang 
e presso i principali Librai,— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Lavonno, allEmporie 
librario. — Finenze, Viesseug, libr: 
Capobianchi , impiegato postale, 
Padoa-Marghticri; libraio. — Givewna. Cherbu- 
ez. — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
€ Lefolivet. — Lompna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William. Thomas, Bureou 
gaftorsel d'annonces et d’abonnements, 21, 
trani 
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| Questo partito, che intitolasi nazionalista, è formato 
{ da tutta la gente onesta; da tutti i patrioti coscien- 
ziosi che vogliono riposo, stabilità e ben essere, meno 
! per essi che per le popolazioni, le quiali sono ognora 
{ le vittime delle dissenzioni e delle rivalità della bor- 
Ghesia. 

Nazionalisti sono tutti quelli che, dopo aver cercato 
il compimento delle, loro speranze presso tutti i par- 
titi, finiscono per ricorrere ora. alla nazione: essi non 
sono i nemici d’alcuno, e s’accostano. atutti ‘coloro 
che amano Ja giustizia , ja libertà , la Francia , e che 
| senza addossar coccarila procurano in una politica progres- 
| alranieata conservatrice, la consolidazione dell’unità 
I 
I 


francese, nel socialismo conservatore e progressivo, il 
miglioramento delle masse. 

I nazionalisti non cercano un popolo per una mo- 
narchia, ma una monarchia per un popolo, Essi chie- 
| dono che questa monarchia esca dal voto nazionale e 

dal suffragio universale illimitato e regolarizzato. 

Essi vogliono che questa monarchia tolga dalle ten- 
denze del passato. ciò che la lotta dei re contro l’op- 
pressione feudale ha già arrecato al popolo d’ eman- 
cipazione, di sicurezza e di guarentigie. 

{i Essi vogliono che questa monarchia rigetti quanto 
| havvi nel passato di contrario ‘ai nostri costumi , alle 
nostre idee, ai nostri bisogni. 

Essi vogliono che il governo ereditario continui 
l’opera di liberazione che ha già sostenuta sino all’ 89, 
e dal 1804 al 1848, malgrado le mille e. mille. vicissi- 





tudini; e che dopo aver dominato l’aristocrazia sotto 
Richelieu, dopo d’averla ruinata sotto Luigi XIV e 
Sprezzata sotto Luigi XV, dopo aver sotto } impero», 
la Ristorazione, sotto Luigi Filippo chiamato l’armata 
e la borghesia all’onnipotenza politica, venga infine’ è 
riconciliare gli interessi di tutte le classi, ed a consa- 
crarsi allo sviluppo della prosperità popolare. 

Il socialismo (noi non parliamo, di demagogia), il 
socialismo filosofico e cristiano, isolato da ogni sistema 
governativo , non è che un sentimento, sterile, quando 
non sia una dannosa utopia. Nulla dunque noi abbiamo 
A sperare dal socialismo abbandonato' a sé stesso. 





La repubblica del 93 è giudicata, e quella del 48 
abortisce. 

Che rimane a' farsi dagli uomini del progresso, ed 
amanti del paese ? A stabilire una monarchia demo- 


cratica avente un capo ereditario e fondata da un po- 
polo d'’elettori: con una borghesia ringiovanita dai la- 





voratori che vi si incorporano, e: protetta dal principio 
immutabile dell’eredità monarchica. 

Abbiamo inventato noi questa soluzione? No, Essa è 
nell’istoria. 

Poichè ovunque in tutto e per tutto la democrazia 
repubblicana ha fatto sbagli; poichè Ja repubblica s0- 
cialista ron ci diede che crudeli disinganni, ricorriamo 
al passato pel mezzo delle tradizioni più liberali del- 
l’istoria nostra, ed attacchiamoci all’avvenire colla pra 
tica la più sincera del progresso. 

Senza stabilità le libertà politiche degenerano in sa- 
tumali , ovvero i governi 
mo la stabilità, ricorri 











vengono dispotici. Rimet 
ino alla monarchia, demo= 
cratizziamo l'eredità, appelliamone al paese, infine sot 
tiamo dal provvisorio, ed i destini della Francia sì 
compiranno. 








COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani, 
Torino, il 20 agosto 1850. 
Ill.mo sig. L. Collino degnissimo consig. d'intendenza 


e delegato. all' amministrazione comunale di 
Mondovi. 


Anche nell'occasione solenne della celebrazione del fune 
rale per la memoria dell’ illustre ministro Santarosa, i gene- 


rosi abitanti di codesta italianissima città si ricordarono 
della povera emigrazione, collettando Jire 46 e cent. 50, Ie 





quali già mi pervennero a cura della S. V. illima 

Fu sublime il pensiero di questa offerta, e l'anima istessa 
del Santarosa avrà gioito, che anche sopra la sua tomba 
siasi consacrato quel santo principio, per il trionfo del quale' 
l'illustre soa famiglia conta già dei martiri. 

Ella accolga i mei più vivi ringraziamenti, da estendersi 
a tutti codesti forti abitanti, e mi creda con particolare de- 
vozione 

Di V. S. ill.ma 
Umil.mo dev. servitore 
Abate Canzo Camerom, 
Torino, addi 28 agosto 1950. 
Ill.mo, sig. Bertoldo notaio Giuseppe sindaco degnis- 
simo di Forno Rivara. 

A mano del sig. gerente la Gassella del Popolo mi sono 
state pagate le lire trentacinque, che la S. V. ill.ma, ebbe 
la bontà di indirizzare a questo comitato di beneficenza per 
la povera emigrazione italiana. è i 

Di questo tratto di fraterna simpatia io gliene rendo le più 
vive azioni di grazia, Egli è fuori di dubbio, che i regi im- 
piegati di codesta comunità ben operarono, disponendo che 
l'anniversario della morte di Carlo Alberto fosse celebrato a 
loro spese; ma vuole giustizia , che anche il generoso proce- 
dere del priore signor don Firmino Vallero. io qui vaccen 
avenilo questo. pio sacerdote del Vangelo voluto officiare gra- 
UWitamente appunto perchè il danaro disposto pei funerali, 
fosse adoperato a pro' degli esuli. Ed è perciò che io ben 
di buon grado adempio anche a questo dovere, additando 
questo buon prete ad esempio, quantunque non abbia d'uopo 
della mia povera parola di encomio chi ha già dimostrato 


























eoi fatti, che soccorrere i bisognosi si opera in armonia co 


precetti del Vangelo di Cristo. ? ; 
Colgo l'occasione per protestarmi con particolare devo- 


zione. 
Della S. V. ill.ma. 3 
Umil.mò dev.mo. ed obbl.mo servitore 


Abate Cano Camgnoni. 
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NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tono. — Ministero dell'agricoltura e del commercio. — 
Essendovi tuttora vacanti cinque posti di verificatore dei 
pesi e delle misure, verrà quanto prima aperto un nuovo 
esame di concorso da subirsi davanti Ja commissione dei pesi 
e delle misure, 

Quest'esame,avrà luogo conformemente al programma stato 
pubblicato per decreto ministeriale in data 8 maggio 4850. 

All’oggetto di accennare con maggior precisione le materie 
sucui quesr'esame deve aggirarsi, il programma non essendo 
sembrato abbustanza esplicito ad alcuni candidati per bene 
apprezzare il complesso delle cognizioni richieste per essere 
ammessi al concorso; la commissione dietro invito del mini- 
stero ha fatto compilare una serie di quesiti, .i quali, quan- 
tunque pon siano i soli intorno a cui l'esame sarà dato, pos- 
sono ciò uullameno' servire di biase ai candidati nei loro studi 
preparatorii. 

Questa collezione di quesiti fu stampata per cura del mi- 
nistero dell'agricoltura e del commercio dalla stamperia 
reale, presso la quale ognuno potrà procacciarsela. 

— Regio ispeltorato generale delle scuole primarie del 
Regno. — Il consiglio comunale di Alessandria nel lodevole 
divisamento di provvedere all'istruzione elementare colla scelta 
di buoni maestri, ha deliberato di conferirne i posti vacanti 
per mezzo di pubblicò regolare concorso. 

Sono vacanti quattro posti nel collegio che si vuole ordi- 
nato sul piano dei collegii nazionali, collo stipendio di lire 
1400 : e otto posti nei varii quartieri della città collo stipen- 
dio di Jire 800. I,maestri nei quartieri che più si 
sero per zelo ed abilità, potranno avere in fine dell'anno una 
gratificazione, quando i quattro posti del collegio nazionale 
non fossero vinti definitivamente. 

Tutti i maestri saranno tenuti a lare scuola serale agli 
adulti tre volte alla settimana almeno per cinque mesi del- 
l'anno ; è niune di essi potrà fare ripetizioni, nè attendere ad 
altri impieghi fuori della scuola municipale. 

Quei maestri poi, ai quali non toccasse uno dei posti va- 
canti nella città d'Alessandria, potranno, ove abbiano supe- 
rato felicemente la prova del concorso, ottenere posti nella 
provincia con stipendio non inferiore a lire 700. 

L'esame di concorso avrà luogo in Alessandria il 24 del 
corrente ottobre, Esso verrà dato da apposita commissione 
secondo lè norme stabilite da questo consiglio generale d'i- 
strazione primaria, e verserà sulle materie seguenti : 4. Ca- 
techismo e storia sacra. 2. Primi principi di metodica. 
5. Nomenclatura, grammatica italiana, composizione. 4. Arit- 
metica, sistema metrico. 5. Primi elementi di geometria e di 
disegno lineare. 6. Principii di geografia. 7. Principii di sto- 
ria naturale. 

Sono pure vacanti in Alessandria quattro posti per maestre 
di scuola femminile, cui sarà retribuito l'annuo stipendio di 
lire700 coll'alloggio corredato dei mobili necessarii, 111 co- 
mune di Cassine desidera ina maestra, cui corrisponderà lo 
stipendio di Jire 700 è l'alloggio. Il comune di Quargnento 
un'altra maestra collo stipendio di lire 600 e l'abitazione. 
Tutti questi posti verranno pure conferiti per mezzo di con- 
corso che avrà luogo in Alessandria il giorno sudddetto, e 
verserà sulle materie proprie ad insegnarsi nelle scuole fem- 
minili. 

Fra le maestre poi cui verrà affidata in Alessandria l'istru- 
zione delle fanciulle appartenenti a Famiglie agiate, invece 
dello stipendio assegnato, potrà venire diviso l'intero prodotto 
delle retribuzioni mei pagate dalle alunne in ragione dei 
servigi prestati, quando questo superasse la somma totale 
dei loro stipendi, 

Gli aspiranti e le aspiranti a detto concorso dovranno con 
tutto il giorno 23 ottobre aver presentata al provveditore re- 
gio agli studii in Alessandria la loro domanda di ammessione 
corredata dei relativi documenti e della patente d'idoneità 
all'uffizio di maestro elementare. 

Torino, l'8 ottobre 1950. 

Dall'ufficio dell'ispettorato generale delle scuole primarie. 

Pel segretario, il prof. MaxereDI solto-segretario. 





Cnamsenr, 9 ottobre. — Leggesi nel Courrier des 
Alpes: 

Ci risulta da informazioni provenienti da fonte si- 
cura, che dal 13 gennaio del corrente anno fino al 
giorno d'oggi a diverse parocchie della Savoia sono 
state accordate a titolo di sussidio sulla cassa del re- 
gio economato delle somme ingenti che importano 
niente meno che 223,200 lire. Questa somma parla 
meglio, di tutte le declamazioni di certi giornali, i quali 
con uno scopo facile a capirsi, cercano di dare a cre- 
dere che ìl governo fa assolutamente nulla per il no- 
stro paese: 

3 l'elenco dei sussidii ‘accordati ad ogni parroc- 
chia. 

Alby, 8,000 lire. Méry,, Il. 4,000. Étable, 400, 11. 
Jacob-Bellecombette, 4,000 Il. Labridoire, 6,000 Il. St- 
Félix, 8,000 Il. St-Pierre-de-Soucy, 5,000 Il. Monta- 
gnole, 8,000 11. St-Pierre-d'Entremont, 9,000 Il. St-Cas- 
sim, 10,000 Il. Coise; 40,000 II. Cléry-Frontenex, 2,000 
ll. St-Ombre, 40,000 11. Marigny-St-Marcel, 15,000 ll. 
Ruftieux, 10,000 Il. Massingy, 10,000 11. La Biole, 10,000 
Il Rumilly, 8,000 ll. Villy-le-Peloux (Annecy), 1,000 
Il. Feigàve, 2,000 I, Poutchy, 3,000 Il. Challonges, 
8,000 Il. Pringy; 6,000 Il.>Duing, 2,000 Il. St-Silvestre, 
3,000 Il. Veirier, 8,000 Il. St-Jeoire, 8,000 Il. Charvon- 
nex, 4,000 Il. Beaumont, 3,000 Il. Menthon, 2,000 Il. 
(Cattedrale). Maurienne, 25,000 Il. Montgelafrey, 8000 
Il: St-Frangois de Sales, 3,000 Il. Brides-les-Bains (Ta- 
rantasia), 3,000 Il. Longefoy, 1,000 lire. 

Totale ll. 223,200. 

Sanzana, —A favore dell’infelice Brescia aprivasi ieri 
sera il teatro nella città di Sarzana, ove la banda di 
quella guardia nazionale eseguiva con molta maestria 
scelti pezzi delle migliori opere del Verdi, Alcuni fan 
ciulli non ultimi a sentire l'amore dovuto agli sventu- 
rati, ed animati dallo scopo cui tendeya il trattenimento 


IL RISORGIMENTO 


vollero essi pure contribuire alla santa impresa col 
rappresentare una commediola intitolata: I Danari della 
Laurea. 

Il prodotto fu di lire 280 circa. 

Lomsaisco. — Ci viene diretta da questo paese in 
data del 7 corrente questa lettera: 

Ill. sig. Dirett. del Risorgimento, 

Trovandosi ad amichevole pranzo alcuni di Lombria- 
sco, Osasio, Casalgrasso e Pancalieri vollero condire l'al- 
legria del loro ritroro con un tenue contrassegno di 
devozione alla sventurata Brescia. 

Spiace solo, che per lo scarso numero dei convitati 
la raccolta somma non abbia oltrepassati fr, 33, che 
mi affretto d’inviarle. 

Ho l'onore di profterirmi con peculiare conside- 
razione. 

Umil.mo di lei serv. N. 

Gesova, 9 ottobre. — (Gazz. di Genova). Quest’oggi 
(9) il presidio di Genova diede principio ad una serie 
di esercitazioni di guerra. Supponendo di combattere 
un nemico che venisse assediare Genova, divise in tante 
giornate campali a qualche giorni d’iutervallo rappre: 
sentanti i principali episodi che devono ‘succedere 
nell'assedio di questa piazza. 


\. uno dei convitati. 


Pansa, — La Gazzetta di Parma dell'8 pubblica il 
seguente decreto ducale datato del 5 ottobre : 

Nor Cano III ecc, ecc. Veduto il nostro decreto del 
5 gennaio del 1850 (n. 6); 

Sovra proposta del nostro presidente del dipartimento 
di grazia, giustizia e buon governo, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È autorizzato anche per l'anno accademico 
1850-1851 il privato insegnamento delle materie spet- 
tanti al corso legale, al corso medico-chirurgico-far- 
maceutico, al corso fisico-matematico ed al corso fi- 
losofico-iniziativo, 

Art. 2. L'insegnamento dei prementovati corsi si farà 
ne' luoghi e nei modi indicati nel nostro, decreto del 
5 gennaio 1850 (n. 6). 

Art. 3, Il corso teologico continuerà a. farsi . nelle 
scuole teologiche di Parma, ed in quelle del Seminario, 
vescovile di Piacenza giusta il sovrano decreto del 2 
ottobre del 1831 (n. 224). 

Art. 4. In quanto alle cliniche tnediche e chirurgiche 
si osserveranno le disposizioni dell’articolo 5 del citato 
nostro decreto del .5 gennaio del 1850. 

Art. 5. I professori stati  riabilitati all'esercizio del 
rispettivo uffizio continueranno nel privato insegnamento 
e potranno pure continuarlo que’ privati istitutori che 
furono da noi autorizzati nello scorso anno accademico, 
i quali dovranno però farne apposita dichiarazione al 
magistrato degli studii entro il giorno 20 del corrente 
mese di ottobre. 

Tutte le altre persone che vorranno dedicarsi al- 
l'insegnamento medesimo dovrannò farne istanza al 
magistrato degli studii del luogo di loro domicilio entro 
il giorno sopraddetto pei finì indicati nell'articolo 4 
dello stesso nostro decreto del 5 gennaio del 1850. 

Art. 6. Le lezioni comincieranno tanto in Parma quanto 
in Piacenza nel giorno 12 del prossimo venturo mese 
di novembre; talchè i privati istitutori dovranno nel 
di precedente aver presentata al rispettivo magistrato 
degli studii la nota deì giovani che essì si saranno in- 
caricati di ammaestrare. 

Art. 7. In riguardo della buona condotta tenuta nello 
scorso anno accademico dagli studenti dei corsi supe- 
riori, consentiamo che ciascun professore o istitutore 
possa dar lezione in una volta a venticinque ‘scolari. 

Art, 8. Gli esami si faranno privatamente nel mese 
di luglio del 1851 nel modo prescritto dall'altro nostro 
decreto del 9 di agosto del 1850. 

Saranno però validi gli esami che avranno luogo 
ne’ seminari e collegii per coloro che saranno stati 
ammessi in qualità di studenti nei prementovati istituti. 

Art. 9. Le lauree saranno pure conferite privata- 
mente nella nostra città di Parma, coll’assistenza delle 
persone soltanto che hanno diritto ed obbligo d’inter- 
venirvi, 

Art. 10. Il nostro presidente del dipartimento di 
grazia, giustizia e buon governo curerà l’esecuzione del 
presente decreto. 

VMbEIRIO) apri urdu vie 

Finenze, 7 ottobre. — Leggiamo nel Conservatore 
Costituzionale quanto segue: 

Nel n. 80 dell'Eco, ‘giornale fiorentino, si leggeva 
questo epigramma: 

Dicea il Marzocco al suo vicin Biancone: 
Qual silenzio, qual pace è questa mai? 
L'altro, come! nol sai ? 

Ora il governo di tacere impone 

Alla garrula lingua liberale 

Dello Statuto e sì del Nazionale. 

Ma un dei Satirelli circostanti 
Politicando disse: poco dura 

Il ben che viene dalla mezza misura. 
Ed il Perseo gridò : ci vuol di queste 
Per liberarsi dalle calde teste. 

Piano, barbiere, che il ranno è caldo ecc. ecc. 

Queste sona parole che, sebbene alcun poco e con 
finezza medicate dalla prosa che segue, meriterebbero 
un ben grave commento, se non ce lo vietasse quella 
carità, della quale certuni spregiano così apertamente 
le leggi in quello che se ne dovrebbero sopra tutti 
mostrare esemplari maestri.  Imperocchè queste sono 
parole ferocemente barbare ; straniere affatto al paese 


| nostro, il di cui augusto capo, in. prova di sapiente 


umanità, seguava il decreto di abolizione della pena di 
morte, e il di cui governo per l’organo del presidente 
de'ministri dichiarava, son pochi giorni, virtù tradizio- 


* nale in Toscana la temperanza. 


i 


1 


èì 


Le parole dell’ Eco rimembrano tempi e passioni, e 
delitti, che per la cresciuta civiltà è sperabile che più 


ricordano i Marat. 


non tornino; le parole dell'Eco ci - 


e i Robespierre. 


La Gazz. di Bologna annunzia 


Boiocma, 5 ottobre — 
io del maresciallo Radetzky,,e la 


l'arrivo in quella città 
sua partenza alla volta di Ancona. 


Narott, i r » 
tenze pubblicata dal Tempo troviamo registrato l'ar- 
rivo da Livorno dî 55 reclute svizzere al servizio di 


S. M. il re. 





ESTERO. 

SPAGNA. — Leggesi nell’Heraldo del 2 ottobre: 

La patria nostra offre in oggi un fenomeno singolare. 
Noi eravamo il popolo meno innanzi dell’ Europa; 
l'Africa incominciava ai Pirenei, ed eravamo conside- 
rati come tn popolo appena degno di figurare tra le | 
nazioni incivilite; è malgrado la siuistra opinione che 
avevasi di noi, avvenne che noì ‘altri Spaguuoli ab- 
il carattere del secolo , 


2 ottobre. — Nella lista degli arrivi e par- 
I 
Î 


biamo compreso molto bene { 
ed il genere di progresso cui è destinato dal cielo. La | 
politica non basta per risolvere il problema dell'epoca 
che il duca di Bordeaux cinga la fronte della 
che Luigi Bonaparte conservi 
cquisterà 


mostra: 
chrona de’ suoi maggiori, 
l'alto posto ch'egli occupa, la Francia non ri 
li pace ed il riposo perduto se non quando potrà al- | 
lintanare gli ostacoli che si oppongono allo sviluppo 

della sua ricchezza : gl’ interessi materiali hanno mag- 

fiore influenza delle dottrine , se non si applicano al 

tero loro scopo ; e l’esperienza inostrò bastantemente 
di Francesi che non sì progredisce molto con muta- 

menti politici che lasciano iutatti i vizi di una difet- 

fosa amministrazione. I iniglioramenti e le riforme del 

fenere di quelle che si, iniziarono in Ispagna sono tali 

che, condolti a termine con perseveranza e prudenza, 
flantio ancora ai governi elementi solidi di potere e 

Qi stabilità. 

Un paese il quale vede i suoi prodotti in assi 
progresso, e che trova i mezzi di ‘accrescere la pr 
prosperità , chiude gli orecchi ai clamori dei tribuni, 
è pensa con ispavento ai disordini ed ai rovescì, I 
progredimenti fatti in Ispagna in tutti i rami delle 
finanze, ed i rapidi effetti prodotti dall'ordine in tutte 
le parti dell’amministrazione, ci fauno concepire le più 
lusighiere speranze e le più fondate per un tempo 
che non è lontanissimo. La predilezione con cui sì ri- 
guardano presentemente le questioni economiche, quasi 
al tutto da prima abbandonate , è un sintomo eccel- 
lente: colui che consacra i suoi lavori ad opere utili, 
ha immensi vantaggi sopra chi spende il suo tempo e 
le sue forze intellettuali in frivolezze; ed una nazione 
che comincia a sentire la propria prostrazione ; e che 
possiede un governo che (consacra tutti i suoi sforzi 
ad estirparla, non è lontana di trovare un rimedio ai 
suoi mali, ed. il principio della sua potenza, 

Maprp, 2 ottébre. — Dopo domani, giorrio andiver- | 
sario della nascita del re D. Francesco d' Assisi, vi 
debb'essere. baciamano a. Corte. Dopo vi sarà ricevi- 
mento nelle stanze della regina Maria Cristina. 

Nulla wha di vero nella voce corrente intorno ad 

cazione di gabinetto. 

Stato s'occupa colla massima attività 


una pretesa mo 

Il consiglio di 
della revisione di differenti progetti di legge che. fu- 
rongli inviati dai ministeri j e che verranno presentati 
alle Cortes all'aprirsi della sessiune. 

Dicesi che il generale Puzuela Jaseì il comando di 
Porto Rico, per tornare in Ispagna. Non si sa se que- 
sto ritorno sia definitivo o temporario. 

Si annunzia la prossima partenza per Buenos-Ayrés 
del colonnello Guasque, con una missione officiale del 
governo. Sperasi che la cattiva intelligenza esistente tra 
i due paesi potrà esser tolta dalle cure di questo 
agente, 

Tutti i vestimenti che figureranno nella nuova opera 
del signor Arriela, intitolata: Isabella la Cattolica , 
vengono da Parigi; essi sono di un gusto squisito e 
di un lusso orientale. Sarà una vera maraviglia. 

La popolazione di Madrid sarà ben presto chiamata 
anch'essa a godere dello spettacolo or tanto in voga 
di ascensioni aereostatiche, Sabato seta giunse a Ma- 
drid col suo areostato, un uereonauta che farà la sua 
prima ascensione partendo dalla piazza dei Tori. An- 
nunciasi anche pel 19 novembre un viaggio aereo del 
sig. Montemayor, che termina la sua carriera. 

La statua dell’illustre Cervantes sarà trasportata dalla 
piazza delle Cortes a quella dell'Angelo. Sul suo pie- 
destallo verrà surrogata la statua di Iovellonos. 

La linea telegrafica da Madrid a Cadice sarà terini- 
‘nata fra poco. n 

Vi fia un poco di debolezza alla borsa, senza potetne 
conoscere la cagione, 

Il 3 per 0j0 è stato fatto a 35 carta. Assurde voci 
di progetti di colpi di Stato in Francia sì sparsero alla 
borsa. Nessuno però vi prestò fede. 

—_—_—_—_—_— 

FRANCIA. — Nelle colonne dei giornali di 
ie aa 
lepone Tel ilipressioni ricevute! dalla visita GLe MINI 

soa Tic isita che ha testè 
fatto all'Inghilterra di ritorno dall'Oriente. Egli torna 
ade 
società inglese, giacchè egli. deve urti clioi ber 
ammirazione dell'esercizio pratico celle tesi 
narchiche in quel paese osta a nie 

ì tera Sana che egli. possa acqui» 
star popolarità in Francia presso coloro, 
che credono che il principio monarchie 
fan ge ei 

5 N ine trova il vero princi- 
A repubblicano nella monarchia costituzionale del- 
nia DE ne altri potrebbe rimproverare ‘il sig. 

nza con se stesso avendo cooperato 


Parigi 


e sono molti, 
o è essenzial- 


aaa 


al rovescio d'una monarchia che solo richiedeva d'es- 
sere riformata sul modello della inglese. Egli racco» 
manda alla classe favoreggiuta dalla fortuna in Francia — 
d’imitare l'esempio della stessa’ classe in Inghilterra, 
e così rimuovere ogni causa di popolare tumulto. L'ave. 
vertimento è buono, ed è solo a rimpiangere che que= 
st'esempio sia rimasto inefficace in un'epoca ‘in cui 
avrebbe avuto l’effetto di neutralizzare l’azione degli 
inimici dell'ordine sopra una popolazione assai mobile | 
e suscettiva: Ma il Lamartine è troppo baon filosofo | 
per non avere scoperto che nei paesi dove l'educaa | 
zione e i principii liberali hauno progredito, le classi 
più agiate non sono mosse ad opere di beneficenza | 
vera fratellanza dalle \minaccie, quantunque possano. 
sottoporsi a sacrifizii sotto l'influenza di presente tia 
more. Un governo che dà sicurezza alla proprietà, (e | 
nello stesso tempo colle sue istituzioni dimostra che 

il miglior mezzo di. sicurezza è di, rendere tutte le 
classi interessate a proteggerla. è il più atto a svilupe > 
pare ‘principi di ;benevoglienza,. Non è. coll’osteg 7 
giare, continuamente le classi agiate come ‘se fossero 
nemiche naturali di quelle che sono meno favorite dalla 
fortuna, ‘che meglio si riesce a porre in vazione i 
sentimenti di umanità { Seti 

Dopo d'aver encomiato il governo inglese î 
astenuto di dar ansa ai principali assoluti: ici in estra= 
nee contrade, il signor de [Lamartine continua a rie 
pilogare i vari miglioramenti. tanto materiali che mo» dagli 
rali ch’ebbero luogo in Inghilterra dopo la sua ultima 
visita. Indi dice: ai | 

« Io ho rapidamente descritto l'Inghilterra materiale, 
Quanto all'Inghilterra politica io voglio egualmente. 
parlare dei mutamenti che mi colpirono e li riprodueor 
quali li ricevetti, con stupore e con sincerità, La fisio= 
nomia del popolo per le vie non è di gran lunga più 
simile a quella che mi costernò vent'anni fa. Iuvece dî 
quelle turbe di mendicanti cienciuti che formicolavano 
per le vie strette e scure, vedonsi ora dagli operai der 
centemente vestiti pieni di vigore e di salute, andi o 
o venienti dal loro lavoro a due o a tre; voi vedete 
delle ragazze pulite che abbandonano quietamente i lo ra 
telai scortate da donne di età più provetta o dai loto 
padri o dalle madri loro,» i 

Il signor de Lamartine soggiunge che in ogni circolo 
politico e nella stampa, si danno, prove:di benevoleny 
di spirito, di moderazione, di linguaggio e. di desiderio 
di tutti di contribuire al ben essere generale, MI 

«L'equilibrio, egli dice,, è ristabilito nell'atmosfera na» 
turale. Sentiamo e diciamo ‘a noi stessi: Questa nazione 
può vivere e prosperare e migliorare per questa. vii il 
lo desidererei avere il mio tetto sopra questo suolo, 
perchè non ayreì più a temere per la sicurezza del mio: 
focolare. » ; 

E questa è l'Inghilterra che certi giornali, gli organi. 
ufficiali del governo provvisorio, di cui il signor de La 
martine era membro, hanno descritto come un paese 
destinato ad essere' riformato dai principii della repul 
blica democratico-sociale, questa è la iidnatchia che 
doveva esser tolta dalla teria come uno degli obbro= 
brii dell’umanità. ) 

La Presse del 9 pubblica la seconda parte dell’ar- 
ticolo del signor de Lamartine sull’Inghilterra che pre» 
senta molto interesse, ma di cui non è facile dare un | 
estratto, come facemmo per la prima parte; Infatti, | 
non è che un'amplificazione di quanto ‘abbiamo più | 
sopra riferito. L'Ordre, commentando questa pubbli® | 
cazione, dice: ! lbs: 

« Il signor de Lamartine, reduce dal suo viaggio in 
Inghilterra, scrisse le sue impressioni. Egli ha appimtò 
visto una nazione grande per la sicurezza delle. sue. 
leggi, grande per il lavoro,; grande per le. manifatture 
e che, se una volta fu minacciata da rivoluzioni polis 
tiche e un'altra volta da rivoluzioni ‘sociali, ormai, in | 
grazia dell'azione delle classi illuminate, e secondata 
dal governo, sa attuare riforme importanti nell’ inte» 
resse delle masse, e 'così prévenire' lo scoppio di una 
di quelle catastrofi che più profondamente sconvolgono | 
le nazioni, e più spesso lasciano dietro sè sangue @ 
ruine che non veri miglioramenti. pi 

« L’illustre scrittore fu colpito da tale spettacolo, e 
quantunque direttamente non faccia alcun paragone 
colla rivoluzione di Febbraio, pure dal suo frequente. 
ripetere di esser venuto dopo la rivoluzione per rego= 
larla e vestirla nella forma repubblicana , si vede che | 
in fondo sente poca soddisfazione di aver preso parte 
ai subitanei mutamenti ‘di costituzione, onde nacquero 
alla Francia immense. difficoltà e immensi pericoli } 
senza il compenso di nissuna di quelle ampie ed utili 
riforme che i nostri viciuî sanno attuare man nano e 
pacatamente. 


o! 


« La descrizione ch'egli fa delle grandiose ‘imprese, 
della civilizzazione e dei moltiplici e intelligenti sforzi 
della popolazione ricca o agiata di Londra per vincere 
la miseria, per alleviare le sofferenze coll’aiuto di as 
sociazioni innumerevoli sotto forma d’istituzioni carie 
tatevoli, le quali nella loro varietà infinita paiono ri» 
spondere a tutti i ‘calcoli della umana previdenza, ques 
st'immensa descrizione, diciamo noi, è offerta alle ime& 
ditazioni del nostro paese, onde impari come' l’opera 
di un socialismo umano, pacifico e conservatore possa 
prevenire i scempi del socialisino eccessivo e selvage 
gio, il quale annuncia sempre di voler riedificare e com 
mincia a metter in, xoyina, Quest'idea di conciliazione 
e di moralità presentandosi agli occhi di chiunque pet là 
mezzo di riforme di una certa efficacia, è ciò che noi 
abbiamo costantemente predicato frammezzo ai troppo 
frequenti disiugauni e ai trambusti delle. nostre rigo» sa 
luzioni politiche, Si 

Gli stessi uomini che colle loro violenze e colledora star 
ene in Francia ogni speranza. ° 

9 ‘aturo, possono negare 0 falsar 
quest'idea, Ma non per questo noi lascieremo d'acca= 
È at iran ci a6grapperemo colla maggior fede. e 

perseveranza, convinti essendo dell’ime © 
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potenza della forda'brutale, delle frodi, delle congiure 
e delle agitazioni’ a fondare alcuna cosa nell’ interesse 
del popolo. 


} 


è - nabtit A 

ALEMAGNA.— Wirneumssap, 4 ottobre. — Il mini- 
stero assiano ha fatto la seguente risposta ad.una' di- 
chiarazione verbale. dell’incaricato d’ affari di Prussia 
concernente un intervento , eventuale del suo governo 
nell’Assia (elettorale : . 

« L'inedricato d' affari: di S. M. il re di Prussia ha 
dichiatatoval ministero dell'Assia elettorale che. il suo 
governo non softrirebbe verun intervento della Dieta 
germanica nell’Assia elettorale. Il sottoscritto ne fu 
tanto: più ‘Sorpreso in quanto che non si appoggia a 
verita ragione di diritto e non lascia travvedere quali 
sarébbeio le ulteriori risoluzioni del governo pruse 
siano: | 
Il governo assiano, convinto del suo buon diritto; 

si riguarda non solo come autorizzato; na anche tenuto 
ad inyocare il patto: federale finchè non sarà statò abo- 
lito.;Se. il governo prussiano rifiuta di riconoscere nel ‘ 
consiglio federale ristretto un organo della Confedera- 
gione, nonfsaprebbe almeno contestare agli Stati d'Ale- 
«magna che lo riconoscano, la facoltà di farne eseguire 
le risofuzioni “nei Toro ‘rispettivi territori! 

« Secondo il patto’ federale ‘ogni ‘governo tedesco 
può impedire un ultro governo tedesco | d’intervenire 
nèi Suoî affari interi senza il suo consenso, Quantun- 
que l'incaricato d'affari di S. M. il re di Prussia non 
si sia spiegato relativamente alle misure che il suo go- 
vemo intende di adottare ulteriormente, il governo 
assiano spera e confida che il governo prussiano rico- 
noscendo-le-leggi fondamentali della Confederazione 
non interverrà negli affari dell’ Assia elettorale, segna- 
tamente con mandarvi la sua arinata; perché îl governo 
assiano) si troverebbe nella necessità di protestare, 

Wilhelmsbad;' 23 settembre. 
Firmato Biuwsica, H 

Daiwstibt; 2 ottobre. — Ieri l'ufficio del ricevitore 
delle imposte fu invaso da una folla immensa che ve- 
niva pagare le împoste; persino i recalcitranti erano! 
esatti questa \volta. Da questo puossi giudicare ciò che 
l'opinione pubblica pensi del rifiuto delle imposte per! 
parte degli Stati, Non bisogna però credere che ne * 
‘risulti un’approvazione della politica del governo od 
‘dn Biasiino per ciò che avviene nell' Assia ‘elettorale. 
‘Anzitutto vi vuole evitare' tutto ciò che potrebbe favo 

















rire i ministri dell'Assia elettorale, î 
AUSTRIA. — Vinawa, A ottobre, — Leggesì nel Corriere 
Italiano. Ù 
— Gi serivono dal Veneto queste precise parole: Ù 


* Corre voce strana în queste provincie, che nelle vie di- * 
* plomatiche sia stato risolto di aggregare la Lombardia al | 
“ Piemonte onde costituiflo in una forza maggiore per ser 
* vire di antimurale- fra:la Prancia e l’Austria. È necessario 
iornale apparisca qualche spiegazione 





ì 
' 
lo, per compiacere il desiderio del nostro corrispon- | 


N 
gente, ma putanche nella persuasione essere dovere della 
Stampa di combattere le ciarle le più stramballate , che noi 


ci accingiamo di rispondere poche parole a tale voce, Vo- © 
gliano i nostri Jettori gettare uno sguardo sulla-politica ge- 
nerale europea che ispira Ja diplomazia, e vedranno che tutte 
Je grandi potenze sono animate del medesimo spirito: la! 
conservazione dei trattati del 1815; e. se da quella di quella 
epoca dill'erisce la ristaurazione del 1849, è in questo che in 
allora non si contentarono Je. potenze soltanto di rimettere 
lo statu quo territoriale, ma vollero far retrocedere eziandio } 
Jò»spirito: dei tempi ed il progresso dell'umano pensiero. Ora j 





‘inveceiî governi ‘sono convinti della negessità; nell'interesse 
dell'ordine stesso, di progredire e di garantire con delle isti- 
tuzioni,: popolari il ben essere morale è materiale dellé n; 
gioni. Agceltare incondizionatamente senza folli tentativi di 
«cambiare lo. stato territoriale d'Europa, al di cui manteni- 
mento sono tutte le potenze parimenti interessate, e con ciò 
incoraggire i governi a sviluppare, francamente le forme co- 
stituzionali, questo ci sembra il miglior consiglio che ua 
uomo onesto possa dare ai suoi concittadini: e coloro che 
con assurile, diterie mantengono l'agitazione, non fanno che 
allolitatutà tn bené possibile correndò dietro ad un ideale 
aereo ed umbratile. 

A cauto ai pericoli che presenta la politica esterna, altri 
semi lîw si vengonbspargendo nell'interno per opera 
massi; «dei due.cleri. Già da lungo tempo deploriamo 
non senza un sentimento di scandalo quello slanciarsi che ha 
grate il\elero sal campo delle questioni. pu- 

his; 
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bli l'abuso che egli fa in servizio di interessi mondani 
autorità che non_gli fu data se non per guidare le 
anime al cielo. 4 

Orà abbiamo dappertutto società cattoliche, società di mis- 
sionarii, e' sinodi , e conferénze , è un esercito insomma di 
ecelesiustici, che diviso incorpi va percorrendo le città e i'con- 

di predicando”, anziechè la parola di Dio, pettegolezzi, 
e. peggio. E.poichè in questo pure non man- 
nalberare il vessillo dell'intolleranza, suscitarono i 
i ad unirsi anche essi in società, congregazioni e 
î impegnando così una vera lotta, nella fugle ambedue 
le pi ntano nei proprii bullettini i vantaggi che vengono 
riportando; ed SALO leggisino Ché ‘venti preti cattolici 
si fecerò protestanti, ora che parecchi protestanti si arre» 
sers'alla vittoriosa delle missioni ortodosse e simili 
cose. Nel'elie, bisogna dirlo , i governi non pare che usino 
abbastanza dei loro poteri. 

. (Gazzetta Universale di Milano dell'8. 


still N 
— DANIMARO, —Coreskonea, 2 ottobre:— Il ministro 
della guerra ha pubblicato il bullettino seguente sul- 
l'affare” dii Friederichstadt: 

« Il nemico attaceò il 29 corrente  Friederichstadt 
su tre punti. La guarnigione si tnantenne nella sua po- 
sizione, quantunque molte case fossero in fiamme. Una 
delle opere avanzate, abbandonata un istante, fu iin- 
mediatamente ritolta ‘e molti attacchi del nemico fu- 
rono respinti, senza granili perdìte per la guarnigione. 
1, In questo frangente! il. nemico. aveva passato la 
Éider con buon nerbo di truppe ed attaccò Tonnin- 
gen ca Mepuigionel troppo debole; ;per. resistere; si 
rità, Alle 5 di sera ricominciò l'attacco di Friederi» 
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chstadt e durò alcune ore. La notte fece terminare il 
combattimento senza che il nemico avesse riuscito a 
cacciare da verun punto la nostra guarnigione; quella 
di Tonningen, rinforzata, rientrò nella piazza e respinse 
l’inimico al di là della Eider. 


VARIETÀ”. 
| CAPPELLOFOBIA. 


Sista organizzando una società in favore delle (este e contro 
icappelli. Mai vi fu ‘novimento che meritasse simpatia più 
profonda, o più universale adesione di questo. I repubblicani 
rossi domandano « un milione di teste : » il cappellofobo'si 
contenta con dimandare « un milione di cappelli, » e noi gli 
Tacciam plauso di tutto cuore. La storia dei cappelli è tale 
che basta da se sola a far vacillare qualunque fede altri ab- 
bia nel progresso umano, Invece di progredire abbiamo in- 
dietreggiato, o al più al più ci siamo arrestati a’ primi passi 
del cammino, Guardate i basso-rilievi del Partenvne, il con- 
tadino del Willshire. Fra questi due estremi di ciò che pos- 
siamo appellare cappello ideale, osservate quanta decadenza 
accenna, quel mobile che ci copre il capo. 

Il cappuecio del sassone si conserva sino alla fine del se- 
colo decimoterzo. Poi mozzo della coda, e attostigliato in- 
turno al capo si cangia nel berretto del secolo decimoquarto. 
A questo sconciu turbante succede il vago berretto del quinto, 





* sesto e settimo Enrico. Enrico ottavo è il primo che vi ag- | 


giunge un principio di bordo, o ala. Berretto ed ala poscia 
presero proporziuni più ampie sotto Elisabetta, è lo stesso 
incremento mon cessò sotto Maria e Giacomo, finchè giunse 
‘al colmo sotto Carlo I, e sulla testa del cavaliere fu visto il 


più bel cappello che mai abbia coperto testa inglese. Da que- ‘ 


sto punto comincia la decadenza del cappello. Una parte di 
esso cadde sotto Carlo Il, ed al primo segmento tennero die- 
tro gli altri, finchè sotto Guglielmo Ill l'ala fu messa per in- 
tiero attorno al cappello, e vanamente sforzossi di guada- 
guare col suo bordo ciò che aveva perduto în larghezza di 
ombra ed eleganza di curvatura, Colla rivoluzione francese 





andò in disuso il cappello colla falda a pioggia, ma solo per è 


essere surrogato dal brutto cilindro dei giorni nostri. 

Un ardimentoso tentativo del principe Alberto di arrecarvi 
qualche riforma, andò fallito, e noi conunuiamo a eoprirei 
il capo col più brutto cappello che mai abbia visto il mondo 
finchè si faccia qualche vigoroso sfurzo per liberarcene.. Que- 


sl'opportunità si presenta al certo nell'esposizione del 4851. i 
Avanti adunque si facciano gli spiriti più inventivi del mon. ! 


do europeo, e coronino l'umanità del secolo decimonono, con 
qualché cosa che almeno non abbia tanta rassomiglianza ad 
un comignolo. Noi non crediamo, che ragione alcuna possa 
addursi in favore dell'articolo che siamo costretti a portare 


© sul nostro capa; esso ci tien troppo caldo pell'estate, e poco 





ci sal I freddo nell'inverno: non ci ripara dal sole nè 
dalla gia:è brutto e costoso: non potete portarlo in una 
catrozza, è incomoilo in una sala di conversazione; se vi 
sedete sopra di esso è bell'e rovinato, però non guarentirà il 
vostro oranio se cadete da cavallo. Insomma esso ha tutte le 
cattive qualità che una cosa possa avere senza averne una 
sola buona da farle perdonare. (Galignani). 


SOTTOSCRIZIONI 


<a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia, 


Società di dilettanti filodrammatici di Saluzzo Il; 200. 
Fratelli Vertù banchieri Il, 10, Avv. Pietro Zironi Il. 250. 
Boarini Giuseppe Il, 5, Castelli fratelli li. 20. Castelli 
Marta Il. 2. Castelli Paolo Il, 2. Castelli Enrico Il. 2, 
Diversi particolari di Lombriasco, Osasio, Casalgrasso 
e Pancalieri ll, 33. — Totale ll. 276 50. 


Impiegati addetti alla. R. fabbrica d'armi ed operai 
dipendenti. 





Impiegati della Direzione della R, fabbrica 


d'armi " x 7 L. 19 
Operai e provveditori esterni. n » 53 
Operai delle oflicine in Torino ...., » 70 55 

id, id in Valdocco » 87 60 


Totale L. 230 15 
Dail'ufficio della Gazzetta del Popolo in Torino. 
(Lista seconda di lire 1512 90). 
Municipio di Montebello (Voghera) L. 125 
G. G. ufficiale dello Stato-in, in Moncalieri» 3 
Elettori di Tronzano, Bianzè, Saluggia e Li- 





yorno Piemonte . ; 7 ù d » 100 
Battaglione della milizia nazionale di Saluzzo » 125 25 
Dagli stessi militi di Saluzzo in occasione di 

passeggiata militare pi o r » 152 
Un soldato del 9. reggimento. . —. | » 25 50 
La popolazione di Pieve col suo parroco n 18 
I liberi cittadini delle Langhe . Ni » 122 
Per una recita fatta dalla società filodram- 

matica di Dogliani il 16 settembre L » 85 40 
Guglielmo Cauda farmacista ©“. —‘». —“‘» 150 
Triceri Giuseppe intendente - . (|. (x 5 
Apparitori di pubblica sicurezza di Torino» 25 30 
Viale Silvestro di Torino. è x » 10 
Milizia nazionale di Novi in occasione di una 

passeggiata militare B eni miao, 3. 
Cittadini di Ceva, come dall’unito elenco » 344 70 
Cittadini di Chivasso, come dall’unito elenco » 182 10 
Cittadini di Oinegna, come dall’unito elenco » 25 
Società d’amici di Mondovì Piazza, come 

dall'elenco fai ng n 2245 
Guardia nazionale di Grugliasco, come dal- 

l'elenco » 68 


Elenco dei cittadini di Ceva. 

Municipio di Ceva ll. 64. Pallavicini Marianna ll. 10 
50. Gabbiani Cristina, nata Incisa Il. 2: Canavero An- 
tonio ll, 1. Bagutti Antonio oste Il. 5. Vinesio sacer- 
dote Gio. Batt. 11,1. Besio Gio. Batt. oste. Il. 1. Icardi 
Gerolamo pristinaio Il. 1. Schellino can. Gio. Il. 2 50. 
Mondino G. can. pchitenziere JI. 2 50. Garassino An- 
gelo ll. 2. Giachino Stefano sarto Il. 4. Nasi Pietro Il. 1. 
Tomatis D. Michele prof. Il. 1. Robberi e Siccardi Il. 5. 
Vedova Jemina 11.4. Peirone 'confetturiere Il. 2. Ra- 
morino Vittorio ll» 3: Bellone: Giovanni Il. 1. 50. Co- 
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lombo Francesco II. 3. Viglierchio. canonico Leopoldo 
Il. 1. Garrone Vincenzo can, Il. 2. Garrone Giuseppe , 
di Agostino Il. 1. Viglierchio Paola Il. 1 60. Silvano 
Marianna Il. 2. Viglierchio Luigi albergatore cent. 50. 
Noero Giovanni caffettiere Il. 2. Marazzani dott. Il. 5. 
Promis chirurgo Il. 2. Francia Carlo cent. 15. Nata 
Giatomo rivenditore cent. 40, Barberis Enrico ll. 1. 
Viglieri Luigi geometra Il. 1. Colombo Francesco stu- 
dente di medicina Il. 1. Baglione Giuseppe sarto cent. 40. 
Dayico Giuseppe commesso postale li. 1. Bottero Pie- 
‘tro fondachiere Il. 4. Bruno pristinaio Il, 4. Supata 
Sebastiano cent. 50. Viglierchio Biagio Il. 2. Fresia 
Cristoforo pristinaio Il. 1. Gallina Andrea pristinaio Il. 4. 
Barilero fruttaiuolo cent. 50. Francia Gio. Batt. oste 
Il, 4. 20. Ferraris Gio. Batt. pizzicagnolo cent. 60. Ber- 
Gullo Giuseppe speziale cent. 80. Bersone Giovanni piz- 
zicagnolo cent. 50. Faletti farmacista Il, 1 20. Bersone 
Antonio oste cent. 50. Rosso Susanna modista ll. 1. 
Musso Antonio pristinaio Il. 1. Cigliutti Giuseppe geo- 
metra Il. 150. Testanera Giovanni misuratore cent. 50. 
Baguasco Teresa Il. 1. Boetti canonico II. 1. Orsati Te- 
resa. nata Testanera cent. 50. ‘Testanera Gius. cent. 50. 
* Dapeo Catterina vedova cent. 40. Bellardone Vittorio 
(dattaio ceot. 60, Franchino Felice capitano in ritiro 
11/5. Bertolè Giuseppa vedova Il. 1. Roccia Giacomo 








i vermicellaio cent. 80. Azzualio Vincenzo caffettiere Il. 6. 
i Chiarlone notaio Il. 1. Soldetti sacerdote Giuseppe Il. 2. 
Susa ved. cent, 50. Berrone Giuseppe cent. 25. Fusero 
Giovanni cent. 25. Preliasco Catterina cent. 30. Cocca 
Felice fabbro-ferraio cent. 40. Cappellano Luigia oste 
| cent. 50. Leprone Giacomo fabbro-ferraio cent. 40. 

Daneo chirurgo cent. 40. Gallo Giovanni cent. ‘30, 
bia Giovanni cent. 40. Tarditi Vincenzo minusiere 
cent. 25. Boasso Alessandro minusiere cent. 50. Musso 
nbrogio pristinaio cent. 40. Caraglio calzolaio cent. 40. 
i Vallino Domenico cent. 40. Covinò Luigi ‘maniscalco 





{Lt Lamberti Giorgio Il. 1. R$sso sellaio Il. 1, Ber- 
' tola Lucîa 11. 1. Barberis sellaio ‘cent. 40. Canavero 
! Angela vedova cent. 40. Musso Francesco! pristinaio 
| I. 2. Taramazzo Giuseppe sarto cent. 40. Crosa Mi- 
| chele calzolaio cent. 40. Fresco Giovanni Battista pri- 
stinaio Il. 1. Davico Gio. cent. 45: Finarino cent. 50. 
i Testanera Domenico cent. 40. Bruno Gio, Battista in- 
| siauatore Il. 1. Sciarra Benedetto sarto cent. 50. Te- 
stanera Agostino cent. 50. Garrone Giuseppe cent. 50. 
Magliani Gio. Battista cent. 50. Adriano Giacomo di 
G. B. pristinaio cent. 60. Ponte Giuseppe pizzicagnolo 
i 11.4, Jsaia Virginia negoziante. ll.-1.: Rainelli fratelli, 
| lattaî cent. 40. Martino Giuseppe, oste cent: 25: ‘ Eula 
Paola, pizzicagnola II. 1: Roccia Stefano saliniere cent. 40. 
Bona Giovanni cent. 30. Garassino Giuseppe Il. 3. Trona 
|a fo Il. 1: Garrone Giovanni cent. 10, Pel- 
leri Giovanni calzolaio cent. 40. Uberti Petronilla mo- 
sta cent: 60. Sclavo Gio. Battista. pristinaio cent. 20, 
Francia Carlo sarto Il. 1. Garrone Agostino-Hl. 5. Vi- 
glierchio Domenica sarta cent. 35. Bezzone. ved. Il; 1. 
Garello Innocenzo cent. 50. Garello Giuseppe cent, 50. 
Battaudieri Augela-ved; Il. 3:-Aperlo Matteo minusiere 
! cent. 50. Franco Andrea sarto cent. 25. Qdello Giovanni 
falegname cent. 25. Sciarra Felice calzolaio Il. 1. Ponte 
Anastasio cent. 50. Franco Giacomo sarto cent, 40, 
Scarzella cap. in ritiro Il. 2. Minola Bernardo nego- 
ziavte Il. 4. retto Giuseppe parrucchiere cent. 50. 
Bugoardi Filippina Il. 4, Sito Vittorio Jl, 3. Massarolo 
Giuseppe Il. 2 50. Francia Carlo oste cent. 40. Albe- 
sapo notaio ll. 2 50. Francia Francesco negoziante ll. 
1 20. Bellone Felice . negoziante ll. 3. Canayero Pio 
calzolaio cent. 20. Damilano Antonio Il, 1, Sciarra Ca- 
folina negoziante Il. 1. Regis Giuseppe Il. 1. Franco- 
lino Benedetto ceraio cent. 80. Uberti sa erdote Giuseppe 
If 1. Silvano Pietro negozi ll.‘2. Canavero Gio; veleri- 
natio ]). 1. Berrone avv. Antonio Matia Il. 5. Nobile 
Leopoldo negoz. cent. 50. Rovea Giansecondo not. II. 4 
23. Ciravegaa Bernardo oste Il. 3. Garrone Bernardo 
7 1. Chiesa Giovanni oste Il. 4 20. Burria ferraio 
cent. 10. Odetto Maria cent. 25. Muzzio Carlotta ved, 
1/2. Arbarello Pietro macellaio Il. 1. Berrutti Barto- 
lomeo calzolaio cent. 20, Ferrero Giuseppina }l. 1 50. 
Chiarle Stefano mercante-sarto Il, 2. Voarino Fortunato 
oste cent. 40. Adriano Teresa Il, 1. Canonico Cigliutti 
cdot. 50. Silvano Carlo Il. 1050. Moglia esatt. ]l, 4 25, 
Ghirardi Giuseppina Il. 1 20. Massimino parrucchiere 
cent. 50. Bottero Domenico fondac, cent. 85. Ayvocato 
Piolo Ponzene Il. 2. Roatta Gio. Batt. not. e segr. Il, 
1/60. Dalmazzane Alfonso cent. 50. Barrelli Francesco 
cent. 50. Raimondo Giacomo oste Il. 4 60. Conte Sauli 
li? 2. Bracco Lodovico ]l. 1. Viglione Francesco ll. 2. 
Molinaro Maria cent. 50. Boero Priolo cent. 40. Chi- 
ndzzo Maria cet. 40. Launo Pietro cent. 10. Tamagno 
Luigia nata Jemina Il, 5 25. Viglieri Carlo minusiere 
NBA. Dupré Pietro Il. 4. ‘Bracco sacerdote Luigi Il, {. 
Figone Vittorio speziale Il. 1 50. Viglione Felicita cent, 40. 
Canonico Virginio Voarino Il. 2. Giribaldi sacerdote 
Giovanni Il. 1. Avvocato Felice Gabbiani ll. 5. Ceppi 
Gio. Battista Il. 1, Orsati Giuseppe mastro muratore Il. 1. 
Borgna Bartolomeo sarto ll, 1. Pena dott. Luigi ll. 
Giaccone Teresa vedova Il. 5. Secco Luigi negoziante 
Il 5. Gatti Vittorio il. 2. Gatti Catterina nata Secco Il. 2. 
Secco Francesca nata Tamagno ll. 1. Secco Pietro di 
Luigi Il. 1. Scelavo Domenico in casa Secco Il. 5. Nasi 
Luigi collettore Il. 5. Secco Innocenzo di Luigi collet- 
tore.lì. 5. Totale ll. 344 70. 


Città di Chivasso, 


Municipio di Chivasso ll. 20. Viora avv.  collegiato 
Paolo ll. 10. Masera Pietro sindaco Il. 3. Mazzuchelli 
Gio. Battista cons. ll. 5. Crosa' avv. Saverio ]l..2. Ca- 
reggio, Tommaso cons. ll. 3. Socreri not. Ignazio cons. 
Il, 2. Giasuletti Francesco cons. Il. 3. Verna notaio 
Pietro cons. Il. 1. Viora avv. Ferdinando Il. 5. Crosa 
medico Francesco Il. 3. Mino Bernardiuo ll. 3. Mar- 
chiandi medico Giuseppe Il. 1, Actis Pietro Il. 40. So- 
petti medico Gioachino ll. 2. Ferrero speziale Teodoro 
Il. 2. Serimaglia medico Carlo li. 3. Lancina D. Gia- 
comò prevosto Il. $. Doursetti Paolo Il. 3. Berardi cau- 
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sidico. Francesco Il. 2. Clara speziale Giovanni Il, 1. 
Mussone Il. 1. Tricerri speziale Carlo Il, 2. Berruti dot- 
tor Gio. Battista Il. 1. Alberti Saverio ll. 4. Tanotti 
Vittorio esattore Il. 2. Bologna Domenico ce. 50. Conti 
Cesare cc, 50. Fabro Angelo Il. 4. Vecchia Giuseppe 
Il. 4. Marone insinuatore Sebastiano Il. 2. Viale Carlo 
Il. 4. Picchiura Giacomo ll. 4. Doglio D. Domenico 
Il. 1. Rossi D. Giuseppe Il. 4, Viora D. Gaetano Il, 4 
ce. 60. Mazzuchelli D. Giuseppe Il. 2. Conti D. Antonio 
Il. 1. Bovio. teologo Francesco Il. 4 ce, 50. Lenta spe- 
ziale Giuseppe Il. 1 ce. 50. L. C. ll. 2, Rovetti avv. 
Pietro Il. 2. Scarrone Carlo Il. 4. Serra Sebastiano Il. 
1. Laugeri notaio Francesco Il. 1. Sartirana banchiere 
del sale Il. 5. Ayres Giuseppe ce. 50. Massara Carlo 
di Francesco ll. 1. Sergundi Gervasio ll, 1. Capella A- 
lessandio Il. 4. Testa Michele Il. 2. Mino Gioachino ll, 
1. Torrero avv. Pietto Il. 2./Banis confe Felice Il, 2, 
Cazur'o Luca Il. 4. Melanotte Eugenio Il. 1. Podio Luigi 
sottotenente di cavalleria Il, 2 cc. 50. Degubernatis Giu- 
seppe Il, 3. Gianoletti Marietta Rosa Il, 3. Gattinara 
Giuseppe Il. 1. Bironzo Antonio JI. 1. Vercellotti geo- 
metra Gio, Battista cc, 50, Durione Giuseppe ll. 4. — 
Totale Il. 182. 10, 


Cittadini ‘di. Omegna, 

Canonico teologo Francesco Antonio Torre Il, 5, No- 
taio Girolamo Baretta segretario sub-economale. ll, 5, 
N. N. (prevosto Bracchi) cent. 35. Zancia Antonio cent. 
35. Cacciatori Antonio maestro elementare cent. 25. 
Canonico Baldioli Antonio Il. 5. Salvatore Barone ll, (E 
Giovanni Giuseppe Zamponi cent. 25. Marco Nobile Caf- 
fettiere cent. 50. Sartoris Giuseppe cent. 50, Guallini 
Luigi cent. 50. Giuseppina Barretta cent. 30. Notaio 
Pietro Lana Il. 1. Causidico Carlo Bessaro Il. 1. Fami- 
glia Capra Il. 2. Vedova Marianna Primateslo ll. ch 
Varini Leonardo ufficiale di Posta Il, 1. Li..125, 


Società di amici di Mondovì-Piazza. 
Conte Cordero di S. Quintino ec. 75. Lanza avvocato 
Matteo Il. 1, ‘Tomatis Bernardino II. :2 50. Roasio scul- 


tore Il. 4. Perotti-Jemina Angelina Il. 4. 


Bongiovanni 
causidico 


rlo Il. 1. Vaglienti Giacomo cent. 50. Spi 
nola cav. Napoleone Il. 1. ‘Turco Francesco cent, 50. 
Ansaldi geometra Giuseppe Il. 2. Siccardi Gio. Battista 
Il. 1. Perotti Pio cent. 50, Leoni Lorenzo cent, 50. Co- 
mino Domenico Il. 1. Manfredi Alessandro cent. 50, 
Clerici di Roccaforte cav. Pietro cent. 50. Bellone cau- 
sidico ‘Agostino cent. 50. Bertolini Gio. Batt, cent. 50, 
Blengini caus. Stefano cent. 40. Rovere caus. Enrico ce. 25. 
Clarotti Angelo cent. 25. Levi Jacob cent. 50, Jemina 
avv. Bartolomeo cent. 50. Jemina avv. Marco cent. 50. 
Vigliada avv. Stefano cent. 50, Secchi Giacomo ll, 1. 
Quadrone Giuseppe cent. 50, Carlevaris Eurico cent. 50. 
Prato Leandro cent. 50. Reineri Giorgio cent. 50. 
Totale H. 22 15. 

Compagnia della Guardia Nazionale del comune 

b di Grugliasco. 

Plura Giovanni capitano .1I.:15,: Vernetti Luigi primo 
tenente 11.15. 7Sclaverani Michele secondo tenènte Il. 4. 
Giordanino Giuseppe priino sottotenente .]I. 3) Molino 
Ambrogio secondo sottotenente Il. 5. Bodino 'Pjetrò 
sergente furiere Il. 3, Monastarolo Domenico sergente 
Il. 3. Borgis Leopoldo sergente Il. 2. Boero Luigi ‘ca- 
porale ]l. Gilardi Antonio» caporale ll. 4. (Caselle 
Gio. Battista, caporale furiere ce. 40. Bogliatto Giuseppe 
caporale cc. 50. Milano Pietro id. Il. 4. Caselle Dome- 
pico id. Il, 4. Peirani Luigi id. ll: 4. Penagio France 
sco milite ce. 50. Cardino Giovanni Battista id; ‘ce, 40. 
Ostorero Giovanni id. cc. 40, Mangiardi Agostino ca- 
porale cc. 50. Surra Giovanni sergetitè Il. 1 ce. :20, 
Silvano Gio. Battista milite Il. 4 cc, 20. Bo; 
chele caporale Il. 1 cc. 50. Giordano Michele ‘milite 
cc. 40. Caffaretto Giuseppe sergente cc. 60, Perotti Lo- 
renzo caporale Il. 1. Santi Carolina vivandaia della 
compagnia.ce. 40. — Totale ll. 68. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 

Il barone di Perrone a sir R. Abercromby. 
Torino, 34 agosto 1848. 

Coll’art. IV dell'armistizio di Milano fu stipulato che 
quest’atto si estendeva alla città di Venezia ed alla 
terra-ferma veneta. Nello stesso articolo fu convenuto 
che le forze militari sarde di terra e di mare abban- 
donerebbero la città, le fortezze ecc, ma non fu punto 
detto ch’esse le consegnerebbero agli austriaci. Se così 
fosse stato si sarebbe formalmente stipulato come si 
fece all'art. II per Peschiera, Rocca d’Anfo ecc. 

Quindi ne deriva che facendo sgombrar Venezia e la. 
terra-ferma veneta dalle truppe sarde (e furono inte- 
ramente dati in proposito degli ordini, il cui ritardo è 
affatto indipendente dalla nostra volontà, come ne sa- 
rete certamente convinto dalla lettera ch’ebbi l’onore 
d’indirizzarvi ieri) il governo del Re ha adempito dal 
canto suo le condizioni impostegli dall’art. IV. 

Or dunque l'armistizio debb'essere applicato a Ve- 
nezia ed al suo territorio, cioè per tutta la sua durata 
le truppe austriache debbono sospendere ogni ostilità 
contro quei luoghi. 

Anche supponendo che i funzionarii austriaci oppon- 
gano a questo ragionamento il pretesto che tale non 
fu l’idea dei negoziatori dell’armistizio, questa ragione 
non sarebbe d’alcan peso, essendo riconosciuto e di- 
cliiarato dalle potenze mediattici che quest’atto era 
semplicemente militare e non doveva avere alcun ca- 
rattere politico. 

Il governo del Re, fermamente tisoluto ad adem- 
piere a tutte le condizioni militari dell'armistizio, è in 
diritto di esigere che sieno rigorosamente eseguite dal- 
l’Austria. 


Totale L. 
Già pubblicati L. 

















ln inni LITRI 





i9£.$ 


"9 ù 











Egli esprime quindi il voto che le potenze media- 
trici, l'Inghilterra e la Francia, vogliano interporsi presso 
le autorità austriache per ottenere coi loro benevoli 
ullici una intiera sospensione d’ostilità verso Venezia ed 
il suo territorio, e dichiarino loro formalmente che 
protestano contro tutto ciò che farebbero in opposizione 
a questa condizione dell'armistizio. 

In conseguenza io debbo, o signori, pregarvi in nome 
del governo del re, come ne faccio contemporanea 
domanda al ministro di Francia, di fare quei passi che 
crederete convenienti ed adoperare quella influenza che 
l’ Inghilterra può esercitare per la soluzione di questa 
quistione , onde sia fatto dritto alle giuste istanze del 
governo del Ne. 

Mi'affretto a ringraziarvi anticipatamente e vi prego ec. 

(Firmato) B. Di Peanoxe. 


Sir R.-Abercromby al barone di Perrone 
Torino; 1 settembre 1848. 

Il sottoseritto ec, ha l' onore di accusar ricevuta di 
una notà ‘direttagli da S. E. il barone di Perrone ec, 
in cui gli vien richiesto d’impiegare i buoni uffici della 
Gran Brettagna per ottenere dal feld-maresciallo Ra- 
detzky che durante le prossime trattative per la pace 
cessino le ostilità. contro Venezia ed i suoi Stati di 
terra-ferma, O 

Tl sottoscritto ha già ricevuto dal governo provviso- 
rio di Venezia una domanda d'identica natura, e crede 
non poter riscontrare meglio la nota di S. E. il. ba- 
rone di Perrone , che trasmettendogli una copia della 
risposta diretta in proposito al governo provvisorio di 
Venezi; 

S. E. il barone di Perrone rileverà dall’annessa co- 
pia della risposta, che il sottoscritto ha già recato la 
quistione a coguizione del suo governo e ne attende 
le istruzioni, 

Il sottoscritto ha il rammarico di non poter confor- 
marsì ai desideri di S. E. il barone di Perrone, ma 
profitta della ciccostanza ecc... (Firmato) Asercnomsy. 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 30 agosto 1848. 

Il signor De la Cour partecipommi questa mane di 
aver ricevuto dal suo governo istruzioni di sollecitare 
il governo austriaco perchè risponda se accetta o no 
la mediazione, 

Sembra che il governo francese all’epoca in cui 
scriveva queste istruzioni, non avesse ricevuto Ja noti- 
zia, partita di qui il 23 corrente, di quanto era acca- 
duto nel colloquio del giorno innanzi fra S. E. il ba- 
ron Wessemberg, il signor De Ja Cour e me. Ho quindi 
espressa al sig. De la Cour la mia speranza ch’ei possa 
credersi autorizzato dalla condizion delle cose a diffe» 
rirne almeno sino a domani la richiesta di una cate- 
goricà risposta del barone Wessemberg. E siccome il 
sig. De Ja Cour dicevami che il suo governo gli aveva 
ordinato «d'indurini ad accompagnarlo ed a far al ba- 
ron Wessemberg una domanda simile alla sua, così gli 
risposi che io mon sapea che dire a quel ministro, e 
credea mio dovere l'attendere istruzioni dal mio go- 
verno: Osservai che domandare una risposta categori- 
ca, un sì od un'no, intorno all’accettazione della me- 
diazione, era in sostanza un richiedere che fosse ac- 
cettata la base su cui fu offerta la mediazione, e sic- 
come il ministero austriaco aveaci già detto che es- 
sendo mutate le circostanze dovea modificarsi quella 
base, non mi credea in diritto, senza ulteriori istru- 
zioni, di portar repentinamenje la questione sopra un 
tal punto, 

Debbo esporvi inoltre che questa mane ricevetti dal 
barone Wessemberg una nota contenente ii seguente 
passo: « No so nulla di nuovo d'Italia, e la condotta 
del governo sardo è sempre un enimma. Fu in vero 
spedito l'ordine generale al capo-squadra Albini di ab- 
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COMPAGNIA 


AZIONI di 40 a 2% franchi 
al latore 
Capaci di rendere 500 franchi annui. 
Succursale 
a San Francisco, 


Ricerca e scavo delle miniere di mercurio, lavoramento del 
vendita di qualsivoglia mercanzia in California, comptoir a Sa 
di ogni genere di merci, trasporto gratuito dei negozianti col! 
gratuito nei bazar californiani a S. Francisco, 

Questa società è fondata sulle basi delle compagnie inglesi 

‘ante delle mercanzie per l'esportazione, 1} 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


bandonar l'Adriatico , e ci condurre le truppe sarde 
che sì trovano a Venezia ad Ancona, e di colà verso 
le isole Jonie; ina riinane a vedersi. se quest'ordine 
sarà eseguito più esattamente del. primo. » 

Feci legger questo passo al signor De la Cour e gli 
dissi inoltre che io attendeva d’ora in ora l’arrivo di 
un corriere, il quale dovea esser qui giunto sino dal 
27. Penso che il sig. De la Cour non sì recherà oggi 
dal barone Wessemberg, mà temo ch'egli creda suo do- 
vere di andarvi domani. 

Pavento, che se gli Austriaci saranno costretti a 
dire un sì od un no, essì pronunzino il no; ed in 
quel caso le cose sarebbero spiacevolmente com- 
plicate. 

Gli Austriaci stanno rinforzando il loro esercito : lo 
spirito ostile agli Italiani è più vivo che altre volte. 
Il sentimento di nazionalità aumenta pure in Germania, 
mentre invece in Italia diminuisce. 

Chiedo perdono di parlar tanto di cosa che V'E. V. 
deve assai meglio di me conoscere: temo che la guera 
che senza dubbio l'Inghilterra dovrebbe incontrare, non 
sia affrontata per precipitazione, e questo timore mi 
valga di scusa. 

Dissi dubitare, se gli Austriaci direbbero sì 0 no 
in riscontro alla domanda del governo francese; e,darò 
alcune ragioni, perchè sarebbe probabilmente un no. 

L'esercito sardo battuto compiutamente iu piena è 
vigorosa battaglia, è molto demoralizzato ed il Re 
Carlo Alberto è universalmente vituperato in Lombar- 
dia; ma la ragion più importante si è, che quasi tutti 
i contadini dimostrano indubbii segui del loro deside- 
rio di essere sotto l’impero austriaco, anzichè sotto il 
governo del partito milanese che dominò in Lombar- 
dia negli: ultimi mesi. Questo fatto è noto al governo 
austriaco ; e non è da esso posto in dubbio. È pure 
noto al governo austriaco, che le opinioni ed i senti- 
menti dell'esercito. fortemente propendano a couser- 
vare la potenza austriaca in. Lombardia. In queste c 
costanze oserà il governo austriaco di accettare le basi 
della mediazione proposta , 0 le respingerà? Non sa- 
rebbe egli meglio di evitar di proporre imperativa- 
mente questa domanda? (Firmato) Poxsons. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 ottobre. 
ga del Pozo, ministro plenipotenziario di Spagna a Torino, da 
igi. — Wolterbeck 1. L. di Amsterdam, possidente, da Ginevra, 
— Lobean Alessandro francese, id., da Berna. — Huffer Guglielmo 
di Manster , negoziante, da Ginevra, — Ralliard Emilio di Ginerra, 
possidente, id, 





Parliti il di 9 ottobre 

Marsh Rodolfo, Torph ‘Alberto. di America , possidenti , per Gchova. 
— Nutter Guglielmo, inglese, id. — Westermann Giovanni id., inge- 
gnere, id. — Shorthouse Giuseppe id., chimico, id. — Bulwer Ar- 
chibaldo id., possidente, id. — Rietti Alessandro d'Irlanda, id;, per 
Milano. — Raumer Ermanno di Breslavia, id., per Firenzt, — 
De Mofras, addetto al ministero esteri di Francia, per Genova, — 
Leali Angelo di Padova, possidente; id: — Manetti Gerolamo di Ve- 
nezia, medico, per Milano. 





DECESSI del 9 ottobre in Torino. 
N. 10, 


Dai 1 gennaio, totale » 4580. 


2 ULTIME NOTIZIE, — 


Questa mattina il conte Camillo Cavour prestò giu- 
ramento a S. M. il Re nella sua qualità di ministro 
del commercio e della marina. 

ALemacna. — Le notizie dell'Assia elettorale offrono 
un interesse sempre crescente, Le peripezie le più im- 
previste si, succedono, e non si potrebbe troppo am- 


mirare la calma di questo piccolo, popolo, il quale te 
nendosi nella più stretta lega lità, oppone all’arbitrario 
una resistenza , cui s'associano magistrati ,, funzionari , 
cittadini, soldati, tutti insomina, 

Infatti l’armata si è anch'essa dichiarata contro. .il 
signor Hassenpflug. Il giorno 4 aveva avuto luogo una 
grande rivista , durante la quale il generale Haynau 
aveva dichiarato, sciolta. la guardia cittadina. Quindi 
aveva fatto arrestare il redattore in capo della Nuova 
Gazzetta di Assia, aveva ordinato ai consigli di guerra 
di dar principio senza indugio ai procedimenti, nè pago 


semblea i membri del comitato permanente che vi si 
trovavano riuniti, e ne aveva fatto condurre uno in 
prigione. tiara 

Per la via di Francoforte in data del 5 riceviamo il 
seguito dî queste notizie. La guardia nazionale disciolta 
dichiarò che non consegoerebbe le armi. Allora il ge- 
nerale Haynau ordinò alle truppe di disarmarla, ma 
gli uffiziali dichiararono di non volersi far esecutori di 
questi ordini. I consigli di guerra si riunirono, ma non 
trovarono un solo uditore che. volesse cominciare il 
processo; anzi l’uditore generale domandò la messa in 
accusa del generale Haynau per abusvidi potere, e 
questa messa in accusa fu infattì decretata. 

Così, abbandonato persino dalle sue tiuppe, il gene- 
rale Haynau non potè far altro, che obbligarsi a non 
più esercitare il comando e a nulla iutraprendere sino 
all'arrivo di un ufficiale mandato dai. suoi compagni 
alla sede del governo a Wilhelmsbad per far presente 
all’elettore l’incostituzionalità delle misure ordinate dal 
generale. 

Dove ciò vada finire nissuno lo sa dire. La Prussia 
e l’Austria continuano a minacciarsì senza che si possa 
prevedere chi cederà. Generalmente non si crede che 
sia l'Austria la prima a cedere. 





Le altre notizie d'Alemagna perdono ogni interesse 
in presenza al grandioso spettacolo di questo piccolo 
popolo che lotta con sì paziente energia contro .il di- 
spotismo. 

— Friederichstadt viene sempre bombardata; si crede 
però che le truppe holsteinesi siano costrette a rinun- 
ciare alla loro impresa, 

Gnecia. — I giornali di Atene del 28 p. p. ‘pubbli 
cano un decreto reale in data del 21 settembre , che 
invita gli elettori a riunirsi entro il mese di settembre 
(vecchio stile) per procedere alla nomina dei deputati. 
Le Camere poi sono convocate pel giorno 14 novem- 
bre. — L’Archimandrita Apostolides parti alla volta 
di Pietroburgo affi di ottenere il riconoscimento del- 
l'indipendenza della chiesa greca per parte dell’impe- 
ratore delle Russie. Egli conduce seco due allievi del 
seminario Rizaris, i quali compiranuo gli studi teolo- 
gici în Russia, a spese del governo greco. 

Un foglio dell'opposizione biasima l'invio di codesti 
‘giovani in Russia , e domanda se le scuole del paese 
uon siano atte a formar buoni Sacerdoti. — Il tesoro 
trovasi s&impre in grave imbarazzo ed in ritardo nei 
pagamenti. — Secondo il Courrier d'Athènes sì assi- 
cura essere stata offerta la missione di Costantinopoli, 
ora vacante; al ‘signor Metaxa; ignorasi però' s’egli. la 
abbia accettata. — L’Observateur d’Athènes, foglio mi- 
nisteriale, annunzia che la polizia d'Atene ordinò che 
sia allontanato dalla capitale chiunque non.sia-in grado 
di giustificare i suoi mezzi dì sussistenza; (Oss. Triest.) 


Bonsx vi Panici, dell'8. — I fondi pubblici ebbero 
quest'oggi un'importante ripresa, Il 5 0/0 ch'era ter- 
minato ieri alla sala a 9, 45, ma ch’erasi alzato nella 


sera alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera a.91, ' 


70, rimase quest'oggi a 92, 10; per conseguenza in au- 
mento di 65 cc. sopra ieri. Il 3.010 a 57 riguadagnò 
40 cc. 


di questo aveva fatto rinchiudere nel palazzo dell’As- |, 


Rebizzo De-Simoni, 


A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ti 
5 0,0 terminò a 92, in più di 50 ce., ed il 3, 
25 ce, a 56, 85. Il 4 0/0 fu negoziato a 72,50, (0° 
Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) a 88, 
crebbe di 10 co, 


FONDI PUBBLICI 
Torino: 11 ottobre 1850. 
1819 = Decorrenza 4. ottobre 
1854 — decorrenza {. luglio 
1848 — id. 1, settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Saviglià 
Azioni del fuoco 
Aziom delgar . . . , , 
Azioni della banca nazionale . n 
Sconto:banca . ma 40707 $ SALA 
pazioni banca... ... 500. — 
Biglietti banca .. . +. . Perdita 10 50 a {0.50 
Genova 10 ottobre. 
1 marzo e 1 settembre. 86 — -86 ‘Mk 
4 aprile e 4-ottobre | 185 /> 85 Ti 
4 gennaio e 1 luglio 4 ‘86 38 96 na 
1 gennaio e4 luglio La 
4 0j0 Oblig. 18541 gennaio e 1 luglio 
18494 aprile e 4 ottobre 
Azioni della Banca... 0, 
Sconto per Genova e Torino . . . 
Toscana . . 
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CARIGNANO. Riposo. 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese recità : 
SUTERA. — La drummatica compagnia Preda e Bassi ireceta; 
Il sig. da per tutto. 
GERBINO.— La drammatica compagnia Tassani recita 
steri in un convento, 5 replica, 


canile abbi 
CITTA’ DI TORINO. si 


Dietro deliberazione del Consiglio comunale dovet- | 
dosi aprire un esame di concorso alla nomina di un 
terzo chirurgo della salute pubblica per le visite nes 
croscopiche in questa città, coll’annuo stipendio di | 
L. 400; Me. 

S'invitano i signori medico-chirurgi che aspirassero a_ 
tale concorso di presentare la loro domanda fra tutto 
il'corrente ottobre, corredata ‘dei seguenti documenti, 

1. Diploma di laurea medico-chirurgica; conse 
guito da tre anni almeno, in una delle università dello L 
Stato, se 

2. Attestato di buona condotta del sindaco del con 
mune ove l'aspirante è domiciliato, con l'indicazione 
del tempo che ivi dimora e l'indirizzo di abitazione, + — 

Il regolamento che determina le attribuzioni dei 
chirurgi necroscopici , non che il programma di 
esami sono visibili in questa segreteria (ufficio ‘dé 
stato civile, sezione 1) in'tuttii giorni feriali dalle 0 
10 alle 4. 

Torino, 7 ottobre 1850. di 
Viona, Segretario, 


L'ISTITUTO ITALIANO 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA. 


sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, sì aprirà, sulle. norme del già pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel pa- 


9; 
mia 


| lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissioni 


ranno indiritte ‘franche di’ porto alla sighora Biai 


una delle fondatrici, 


LA REGIONE AUREA ner00es 


DELLA CALIFORNIA, VALLE D 
Ragione sociale: J. DE PEILLON er COMP. 


Capitale 2,000,000 di Franchi 


Le soscrizioni si chiuderanno col 34 ottobre prossimo. 


le sabbie e dei terreni auriferi, 
in Francisco per la vendita, la coi 
le loro inercanzie, 


stabilimento di lazar per Ja 
anticipazione dei diritti di dogana, alloggio 


che hanno dato trenta capitali per uno; essa fa compra in con- 


direttore, antico negoziante, circondato da un personale di tutta scelta, largo di 





Compagnia di com 


cauzione, condurrà il primo cenvogi 


voluto agli azionisti. 
Dietro calcoli scevri d'ogni esagerazione, 
Ogni richiesta d’azioni dovrà essere acco 


IL MANIPOLO D'ORO 


i glio di Javoranti e di mercanzie con un materiale ragguardevole, 
mpra, lo scambio, la consegna] cisco è fissata per la fine del prossimo ottobre, Non è concessa niss e 


EL COLORADO — 


AZIONI di 50 a 400 franchi 
al latore 
Capaci di rendere 500 franchi annui. 
Succursale 
a San Erancisco, 


La partenza per S, Mrats 
una azione industriale, ‘€ il 90;per 0/0 dei benefici è det | 


un'azione di 400 franchi dovrà rendere circa 5000 franchi in cinqne anni, 


mpagnata da una rimessa sopra Parigi all'ordine dei signori I. DE PEILLI È 
11 rue neuve Saint-Augustin a Parigi, e a Torino al Gereate di questo giornale, k pi 


(Si affranchi). 


mercio per l'estrazione dell'oro delle miniere 


e il cambio di merci. 
Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE; 


oranti che avrà luogo all'Havre sulla nave 
» epoca la più Favorevole per_ l'emigrazione in Colifornia. Notizie cerle permele 
di questa impresa, Il Manipolo d'oro fa, per il ‘suo deposito di 
milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto 


Via Bleuc, 26, 


# La Compagnia il Manipolo d'oro sta appuuto organizzando una partenza di lav. 
il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre 
tono di preconizzare il prospero successo 
tale uno smercio di mercanzie che un 
durrà sempre dieci per uno. 


Trenta lavoranti dell ‘im; gli utensili necessarii 
‘a prima partenza, portati sino a cento successivamenti Ti tI 

” AI 3 n, sd e, estrarranno ogni stagioni 2 milioni 

d’oro, la cui metà, unita al benefici È Bione per 12 milioni 


v commerciale, moltiplicherà ‘ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e per 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. 


la parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di 4 
guisa che dopo 5 anni ciascun di lor 


Pagnati da un direttore di 


S. Francisco, 
sul luogo, pra- I lavoranti saranno acc 


di case di legno, di viveri @ di 


dirette al sig. P.: DUMONT difettore vt 


Torino, Tipografia Ferrero è Franco, 


4 nie come lavoranti dovranno essere 
gi, e a Torino all'uffizio di questo giornale, 














PREZZO D'ASSUCIAZIONE. Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
eno fanno L, 40, ! Prov. 1 anno L. A4 — Per Tonixo, all'ufficio del' Giornale, via dell 
por $ mesi » n i di cai È u S civescorado, di anco alla Madonna dagli Ange, 
i» cho \_ presso i principali Librai,— Per e Provittcie: 
di Li tenvao 29, tri- CO {presso gli Uffizi postali.— Livonso, allEmporie 


H librario. — Firenze, Vi libi Ri 
mese \ i ENzE, Viesseuz, librai oNA, 

maeeipO ASD o ip ereneo ci conf, Capobianchi , impiegato postale; — Naroti, 
titpo rt Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbu: 
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Le inserzioni si cent. 25 per'riga; antico, mu ?; A 
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zZ A a vari processi per le molte frodi che a pretesto di esse coi spotismo,.accumulavano riparò a riparo, di ogni cosa 
ly ir——r precessi;p TORINO, 11 fi ] i 
WII Ù (2 (Chinnato da S;. M. a. far..parto. del -ministero; il Sg pure nei fogli francesi che l'Austria ha data CO di ini “porsi pg, spe 
it ny © Aeiloserito dichiara di cessare dal' giorno d'oggi di | teramo Ain aa LE COMMISSIONI PERMANENTI. ATA AI par marine ale ugo: 
hi eci Ri n n A . » " "i a liberta era mai a fa 
voi — partecipare alla direzione del giornale il Risorgimento. | inghilterra. Londra, 7 ottobre. Il giornale il Sun annunzia Un grande intento morale del secolo XIX non è ; le: ga TIRO sl fi #9 Mou Ni 
I; bi Nel separarsi da coloro ch'egli ebbe a compagni in } la conversione di lord Stanley alle teorie del libero scambio, | più dubbio; esso tende a edificare con tutti i materiali io ud di Sotere cattolioo: MEGRZIARA, 
" nei ‘questi tre anni nell'ardua carriera del giornalismo, Ata ad un FREIRE Aeman da esso nella sita che i secoli e i paesi diversi diligentemente esplo ge Sa 0, pr greco, Latin da an 
N poli ‘Pi n la È è i ’; jazi i i a: Li g A ti î izi 
1) «egli prova il bisogno di rendere pubblica testimonianza | "'®le dell'associazione agricola di AITSIR gmegnen dino posto a sua disposizi Per 1 LA aa eee: Al o0gondiv copiare o pe folio 
"i È I: r la disposizione. Per le menti di È n S : A 
y lisi . i di sti bet, page questa conversione i prolesionisti possono oramai conside LORA PA della schiavitù. Si sa come la Grecia, la Francia, la 
(ci sentimenti di stima, di simpatìa e d'amicizia che | sura; come privi di capi simultaneamente nella Camera dei | UNA certa altezza la servile imitazione e l’esclusivismo, Spagna, il Belgio, il Portogall iti ie 
Bemnni lo tennero semprestrettamente ad essi unito nelle dure lords e dei comuni. errori che sinora travagliarono l'umanità, cedono fi- n ali i MENTI Rita tt RIE Sia 
— prove ch'ebbero a sopportare insieme; sentimenti che | In Irlanda i promotori dell'Università Cattolica Spiegano | nalmente alla ragione illuminata e investigatrice, che O gloriosissimo Stato subalpino 
egli spera dureranno inalterabili. 5 {la più grande attività per realizzare il loro progetto : molti | nulla accetta € nulla ricusa.senza un esame speciale | "®! fatto onore a quella dottrina; epperò possiamo 
È C.C meetings sonosi già lenuti per sollecitare la popolazione cat- nato. Gis speciale | crederci abbastanza giustificati della sorpresa che ci 
Hd tolica d'Irlanda ad assoggettarsi ad una imposta mensile che | © P®! Meglio dire senza un criterio che si forma au a maravi loss im iuaenea di Vera DI itantabio 
Se Recita; RIVISTA sarebbe raccolta dai comitati locali e dai preti delle singole ch’esso non con metodi esclusivi, ma tenendo conto : 8 h P ai PR 
assi rey i parrocchie di tutti gli elementi opportuni dell’autorità e dell’ con miserabile plagio dopo tante. mentite questa po- 
La seduta straordinaria della Commissione di perma» PAIA TC Uniti 80; ci 4 PP SOFOR Le dell'anas fant: gori tabili 14 
nenza, a quanto sembra, ha: lasciate le cose nello: stato f . AMerica. Stati-Uniti. Il congresso degli Stati-Uniti si avri- | lisi, della esperienza e della tradizione. Lo spirito fi- | ‘°°° ‘antasmagoria sopportabile appena nel 1845 come 
cita; 1a Li n È o i i ; egli di ssi 3 ARA j i i bossolotti i o 
uil) medesimo in cui Je ha trovate, Il governo si era preparato | ©Î"2 al suo Mei dito Fate RI pani I losofico del secolo XVIII era essenzialmente radicale, | Ul S!uoco di hossolotti che poteva illudere qualche 
Su tutte le interpellanze e su tutte le osservazioni alle quali È ""'ènergia inusitata nel votare le leggi le più Merenn, ed [ig ifestazi litica da esso el AAA gonzo, Se,con questi miseri sogni non fossero tormen- 
- Lia Reit sà un liberalismo non comune in tutti i casi nei quali trattavasi | © !® manifestazione politica da esso elaborata portò. la i.dodici niiliohi a'Haliani i 
TR Tolessero servire di, testo le incriminate rassegne militari. di stringere i vincoli dell'Unione. Gli eccitamenti prodotti | fisonomia della sua origine uella fisonomia che Na {ati dodici milioni d'Italiani, non si iionza 
Tutti i. ministri si erano riuniti in consiglio all’Eliseo il (prati d Rae Ra È Reti 61n6- quela, Usonomia;che Nas il riso al sentire gravi te qualche giornale di Na- 
pi de 9) 7 f j | dalle questioni relative alla schiavitù si sono quasi intiera- leone chia disprezzo ideologi. gravemente qualche giornale di Na 
mattino di lunedì, allo scopo precisamente dì concertare i inte calmati; ‘e! gli Statî del Sud paiono del tutto tran. | Po Cone chiamava con disprezzo ideologica, e che con- poli o di Roma far plauso agli spergiuri, per le condi- 
ale. dova mezzi di difesa e di giustificazione. 1 membri della commis» ARTT, Rupe Li s Pi Fan | siste in un tipe preordinato che si ha la smania di fo; i 0. li dell’ ber ki RERFONGIRIP A 
lina dig sione si trovarono di buon'ora al loro posto, meno Lamori- ‘Belgio Ostenda. Dall’ultimo bollettino del 6 ottobre pare | ®PPlicare a tutti i paesi e a tutti i tempi senza mettere Sn i ; VE Di MARA ORI NRE 
visite y ciére e Berryer, assenti. Molti deputati erano pure accorsi hat i lo”a Ila Ù tinti ni a calcolo le speciali tendenze e le condizioni di ci, gliano, che esigono l’assolutismo; né mancano spesso 
pendio ( per aver primi conoscenza del risultamento delle interpellan- | ©!® " ARTE PESCE POR RgRa Pegravemiento, ma Li Mitici I Ù ni (Ci ela fi comenti geologici, sulle fiamme dell'Etna e del Vesu- 
re, giacchè era corsa voce che la commissione Tosse decisa, DR HI "Meg tori org (+ SORA Ecpno: e Rrneipio (el secolo “presente si andò a vio. sulle acque termali d'Ischia e sui bagni di Nerone 
1-48 se non avesse risposte appaganti, a riconvocare immediata» È 9a s) he; Adi ci LA dala sn Pa generale de | un’opposta estremità; nello studio delle cose umane ha! d tn Apart atti Ila vi 
fe "i mente l'Assemblea, Il ministro della guerra protestò di nulla n e Io di sù i Re pmerea ora disitrovo messi |}: posero le categorie come altrettante insuperabili | (°° "©NCono troppo vivaci per essere atli alla vita 
i fa ti ‘ sapere delle grida incostituzionali attribuite ad una parte parcor pe pero si pra era che AAA paia fra i due prin- barriere; lo amore della nazionalità che i. governi parlamentare gli uomini di quelle contrade, ove altra 
locument * della truppa în occasione di quelle rassegno, protestando che Ati #08 ia Ke gabinetto mon, fosse, per; essere mollo, È rari Pi oi Di d vi volta permisero i vulcani che fiorissero tante splendide 
a; com | Se le avesse conosciute le avrebbe represse. Pare che gli si | SUratura. Generalmente il generale de Radowitz è creduto | avevano risvegliato ne primi: quiadioi,anni; del'secolo; repubbliche e gloriosi governi costituzionali! 
sità dell — chiese allora di pubblicare un ordine del giorno per vietarle | 2Nimato da spirito bellicoso. : A per opporlu alla forza di assorbimento dell'impero ivoluzione del 1848 di z x 
in futuro, del che egli sarebbesi scusalo, come di cosa su- | _ !l presenza a questa prospettiva di guerra il governo prus- francese fu abilmente fuorviato per farne uno stru- f  L@ rivoluzione del *strusse irreparabilmente 






siano non batte la miglior via per procacciarsi l'appoggio i È ; : 
& do pi “i n è onopolio governativi, n V al 
della pubblica opinione. L'interdizione scagliata contro Ja | °M!0 di monopolio governativo, e dove era l’odio 


Gasselta Costituzionale, che infatti non fu mai altro che j Sella dominazione straniera si procurò d'ispirare la 


10. del gi perflua. Accennando ai colpi di Stato, manifestò per essi la 
| più energica disapprovazione, In conchiusione il ministro 
diede formale assicuranza che gl’incenvenienti che si erano 





questi prestigi; dopo quell'epoca non importa che vi 
siano uomini impudenti abbastanza per predicarli; bi- 





nidicazione 








































tate E O SIERO costituzionale, sollevò grave malcontento. -——“pfifidenza per tutte le istituzioni liberali che potevano { 50£N2 ARA chi li se Ag: gran orta Ger. 
ati di rassegna di Satory, fissata pel 10 corrente, sarebbe stata l'ul- | _ Nell'Assia Elettorale la resistenza legale si generalizza ogni f'imitarsi da altri popoli. A udire in buona fede i pubbli. | Manta che pareva immobile e chiusa alle idee dei po- 
ma deg L La commissione, a quanto pare, si tenne soddisfatta di | Bi0tno più. Tant'è, che persino l'uffizialità ha ricusato di ese- cisti della ristaurazione pareva che l'umanità non fosse f Oli latini o della razza sassone si trovò sotterranea- 






guire le misure ordinate dal generale Haynau, 

Le cose nei ducati non sembrano prendere una piega fa 
vorevole agli holsteinesi, i quali probabilmente dovranno ali- 
bandonare l'assedio di Friederichstadt, essendochè i danesi 


icio' dell | queste dichiarazioni, e si aggiornò al venerdì, giorno poste» 

i dalle or Fiore a questa rassegna. 

La vocedella prossima fusione fra legittimisti ed orleanisti 
pare acquistarsempre maggior consistenza; al circolo legitti- 





mente inondala e forse più del bisogno dalle dottrine 
liberali; le Alpi sembrarono abbassarsi da tutti i lati, 
i concittadini di Alfieri videro che nelle zucche tede- 


più una sola specie, ma una maniera di ordine più esteso 
nel senso zoologico, una classe come quella de'mam- 
miferi, e comprensiva di generi assai distinti perchè 












ARSA | unista la cosa si dà per certa; e forse vi ha tratto la gita re- | hanno libera comunicazione con questa piazza. le istituzioni proprie dell'uno fossero in parte alcuna f sche era entrato più sale di quel che prima non pen» 

— pentina di Thiers e Perryer a Claremont, avvenuta in questi Nel castello di Skiarnieva presso Varsavia si fanno prepa- applicabili all’altro popolo. savano, egli uomini del nord onorarono negli Italiani 
0 giorni, e l'improvviso richiamo quivi del duca di Nemours. | rativi per ensere I SERE Nicolò. Dicesi che questi, în | ‘1, repubblica non poteva essere che transallantica; { Una generazione novella non più immersa nel sonno 

(oi Ni FI F i i { Occasione dell'anniversario della sua nascita, voglia accordare f . para u “hi; i LI alia di îni 

soiaaGccrri.. RATTI eee 
UVA bo si è n Y I sile j ese* ” j a i H H P, i h; i i i i 
Lot fare la sua ambizione. Lasocietà del 10 Dicembre veggendosi $ Svizzera. Il partito conservatore di Berna comincia a darf inglese; povera pianta esotica nel continente, desti- | Provvidenza ci prepara anche in mezzo ai rovesci 
‘rancesch 1, 






della fortuna. 


Il primo studio degli uomini politici che si posero 
all'opera di ricostituire gli Stati europei, con vario 


segni di vita e si prepara per le importanti elezioni del 13 
corrente. In quasi tutti i distretti si sono riunite assemblee 
preparatorie, e si può dire fin d'ora che il risultato di queste 
elezioni preliminari è affatto soddisfacente. A Friborgo poi, 


nata a vivere pochi mesi di agonia e a perire! Veni- 
vano quindi le celebri distinzioni tra l’uomo del nord 
e quello del mezzogiorno, quello della montagna e 


fatta segno a troppa animadversione, pensò di trasformarsi 
in parte, prendendo altro nome ed altre spoglie. Una sezione 
importantissima di essa si è ricostituita sotto l'invocazione di 
Nostra Donna di agosto, ed ha preso per divisa queste cu- 
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| 5 À e i ‘a, il germani il lati il pro- | successo, come è proprio delle umane cose uindi 
ra Bian Niose parole: Unissons nous pour nolre devoir, Dieu fera le | S©0ndo la Confederazione, si terrà una grande assemblea quello della pianuri È i SRERIATUCO cigl Jato, u Lic Si Sa n Sonat List] sii 
Resa S i popolare per appoggiare le petizioni all'Assemblea Federale. f testante ed il cattolico; e così gli assolutisti di quag- | lontano dalle imitazioni come dagli esclusivismi. Tutti 
Il Midpicontinda la sua crociata inesorabile contro la libera | l'adunanza avrà luogo prima della riapertura delle sessioni | giù (sempre più preveggenti di que’grossi ingegni | i paesi e tutti i secoli erano compulsati, si pren- 
ì e TT Ho oe—e—m ——_—________________________— 
e LL 

, TEORCII taluni, ma finqui io aveva creduto meglio per meri- più o meno intelligente, più o meno tranquillo, più o | quio coll’amante, sposa; ma dal vigile uomo dei Dieci 
gati Ù APPENDICE. tarsi un tal favore, lasciar parlare l'opera stessa, senza | meno ricco; quel popolo, cui dié nome e doveri e di- | sono spiati i suoî passi, © il poveretto che è scampato 
— apporvi le frangie di commenti anticipati. Ciascuno per f ritti lo Statuto, senza parlare di caste o d’aristocrazie f dall’assassinio del padre della fanciulla, cade sotto 
RASSEGNA TEATRALE correndo le vie principali della città ha potuto vedere f vecchie o nuove. Oudechè ci seppe male che il signor | quello del potere della repubblica. Ecco il mistero, 
0 \ RES d quell’enorme cartello del teatro Gerbino nel quale f Vollo in un manifesto di teatro si desse cura di rin- | ecco il sogno. Assassinii, rapimenti , fughe, calpesta- 
“ag TEATRO GERBINO. campeggiavano yariî generi di prosa; era un giornale f verdire all’odio certi nomi e certe cose, solo pel pia- | menti, qualche bel verso che condisce tutto questo; 
" I Mistent pi un Convento, Dramma del secolo XVII in | ed un manifesto. Come manifesto non c'è nulla a dire: f cere di farlo. Non c’era bisogno, per lusingare la pla- | pensieri pochi, scopo nullo; 0 cattivo; l’arte dov'è? 
; 13 atti ed in versi del sig. G., Votro. come giornale, è una specie d’usurpazione; avvezzialle f 1° del Coltan Men questi ciarpami : sono da L'autore ha potuto convincersi che non basta rappre- 
; n MANO ‘a ragione tacciati di non curanti e d'in- | novità, accetteremmo per buona anche questa', ove non lasciare a Men inte ca certe OE Sn, puerto di Suisse e di goal; PEER as- 
dl ni n . . n reai, ragioni i, la ci va n sì relude a qualche cos: si a sass ll ed assassini, ipinger monache che portano in 
ate giusti, se pur questa volta lasciassimo passare in si- | offendesse due preziose ragioni del pubblico, la conve- f © De i Li; DI hi Sie, ci l serio, sd dice anco d150 nai 3 Ta pi ge Tn ihk pe MUNCA 
7 sisi Mi altro davorolidi.un‘giovine, che già al teatro | nienza e la verità. Dico convenienza, perchè il pubblico f con 33 Si ita ne comune: atte queste preliminari petto la croce eil sacri legio sulle labbra perttare (cia 
MUAEIANO Rel diatima igtitolato i "Fo gcgli accennava | di Torino che fu giudice spassionato delle opere d’un f osservazioni intorno alle viste dell’autore, prima della f fetto sul pubblico. Il pubblico ha un senso invincibile 
(qoler battere una via originale, Allora quella sua ori- | Pellico, di un Marenco , di uu Nota, senza che questi | rappresentazione, ci è forza ora scendere alla rappre- | di repugnanza per tutto ciò che non è artisticamente 
TRAIL È gillità ne parve ancora troppo dubbia per farne sog- | sì dessero la briga di parlar ne'cavtelli, poteva anche | sentazione stessa , e vedere în che modo il dramnma- | giustificato, © poco bada alle intenzioni dell'autore, se 

oficii el getto di critica , qualunque potesse essere stato il ge- | esserlo di quella di G. Vollo nella stessa guisa. Dico | turgo ha saputo incarnare i concetti del politico. — queste nen gli sono con evidenza tradotte in atto: 






Che cosa sono questi misteri di un convento? Si po- 
trebbe tranquillamente rispondere coll’autore: Tutto è 
un, sogno. 

Il male sì è che il sogno non è bello. 

Una giovinetta patrizia è rapita dall’amante : il pi- 
dre cui non piace il rapimento le corre dietro, la rag- 
giunge a Roma, fa senz'altro assassinare il rapitore, 
ricupera la figlia e lu mette provvisoriamente in un 
convento a Venezia. Fin qui di misterioso non c’è altro 
che un assassinio. Viene il convento: la suora badessa 
che è al solito una donna sacrificata da parenti, esce 
in un vestibolo a colloquio con una popolana, e tanto 
l'una e l’altra dice, chiacchiera e scopre, che la ba- 
dessa in un eccesso di lieto umore si strappa dal capo 
il velo e lo calpesta, forse per mostrare alla popolana 
Îl rispetto pel suo ordine; la popolana dal suo canto 
per calpestare anch'essa qualche cosa, si toglie il zen- 
dado, na i sopravvegnenti impediscono in buon punto il 


Così l’opera demolitrice alla. quale egli volle non 
chiamato prestare la mano si è compiuta nel suo 
dramma : egli ha creduto sollevare il pubblico alle sue 
vedute, ma il pubblico non volle essere sollevato a 
quel modo. Egli ha voluto far riprovare un'istituzione 
gittando sul palco scenico la profanazione gratuita; e 
il pubblico ha detto: questa è un’enormità: l'istituzione 
non ha nulla che fare con chi la prevarica. Insomma 
questa volta s’invertirono le parti: il poeta volle dare 
una lezione al pubblico, e invece il pubblico la diede 
al poeta. Così potesse fruttargli per l’ avvenire ; così 
potesse scorgere che la via da lui battuta è originale 
sì, ma originalmente cattiva: che il popolo, che le pla- 
tec popolari domandano al poeta ben altro che qual- 
che verso ben tornito: e che Ja libertà Ja quale gli 
concede più larghezze, gl’impone altresì più doveri. 
Studii questi doveri: consideri più attentamente i tempi, 
lo spirito del pubblico, l'indole del nostro paese, e 


verità, perchè l’autore suppone che in altro luogo si 
lavori all'opera demolitrice de’ coriventi, quando invece 
della desiderata soppressione, non sì fece finquì parola 
che în certi convegni ed in certi giornali, i quali Ja 
Dio mercè non hanno nulla che fare cogli uomini di 
Stato. L’ autore promette nel suo manifesto di voler 
spezzare al popolo il pane quotidiano dell’ anima; e 
per ciò fare egli accenna ad istituzioni riprovate dalla 
coscienza maggiorenne del popolo e sostenute dalle 
ultime resistenze di caste. 

Di che istituzioni intenda il sig. Vollo parlare, di 
che resistenze, e soprattutto di che caste, noi per ve- 
rità non possiamo indoyinarlo. Checché sia egli pare 
che ami molto le distinzioni , posciachè anche. nelle 
cose di teatro porta i lucidi canocchiali e la colta ari: 
stocrazia de’ palchetti a fronte delle platee popolari. 
Noi non ci siamo mai accorti di tali vari abbiamo 
bensì veduto e vediamo di frequente i ministri del Re 


nere d’applausi che come tale l’avesse salutata: e tanto 
iù questo dubbio s’acerebbe in noi da alcuni fatti ri- 
conosciuti veri in ordine alla rappresentazione del men- 
to dranima ; giacchè abbiamo per certo che uo- 
) squisito gusto, che donne di liberale educa- 
Zione dovettero in quella sera partirsi dal teatro, i 
primi per non vedere gli sconci della storia, le seconde, 
quelli della morale, Del sicuro questi fatti dovettero rima- 
nere ignoti all'autore, o senza cercar oltre se ne stette 
«contento agli applauditori, posciachè lo vediamo ri- 
apt farsi in pubblico per continuarvi lo stesso tema d’al- 
lora, l'abolizione de' consenti, che è la suavoriginalità, 
e cui pare intender egli con grandi sforzi, come ad 
una di quelle riforme che daran nome all’età e se- 
gneranno, come sì suol dire, una bella pagina ne’fasti 
del paese, ‘ 

Prima d’entrate ne’meriti del nuovo. lavoro del Vollo 
ci occorre dire due parole intorno al costume da lui 









































dirmi] preso, di parlare egli stesso entivamente al pub- | mescolarsi alle popolari platee, ed i canocchiali più | secondo calpestamento. In breve la giovinetta dà la mano | vedrà che coi misteri di un convento a quel modo di- 
nno #06 blico "del proprio lavoro Fa n fa 24 o men lucidi de’ palchetti scoprire le stesse bellezze e | di sposa a un cavaliere veneziano per volere del padre: pinti, non si può pretendere al diritto di spezzare al 
eli i oto citi i Poe serial a gli stessi difetti che i nudi occhi del parterre. Abbia- | ma il rapitore riavuto del mortale colpo ritorna anche | popolo il pane quotidiano dell'anima, 

sO ET Mo oivedito sli palco setrico ciillbgione ne' palchetti | esso e proprio nel dì degli sponsali: entra per la por- & Blas 
re gore il favore del pubblico, Sarà un'invenzione Fa per chiusi e nelle panche aperte una cosa sola, il popolo, { tina segreta del palazzo patrizio, ha un ultimo collo- DATA SPIRE SRI 
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devano Je.-buone idee. ovunque sittrovassero, ersenza 
omettere dî studiarne l'opportunità relativa, si applica. 
vano 0 si ‘rigetlavano. In questo lavoro prevaleva , 
come è facile Jo:spiegare, ma. non il giustificare, lo 
studio delle condizioni di libertà a quello degli ele- 
menti di ordine; La profonda impressione dei mali 
presenti. del dispotismo , dai quali uscìve Î, spiega 
questa predilezione per lia libertà, ma , il ripeliamo, 
non.la giustifica; .i.legislatori.debbono edificare. per 
lo avvenire, ma pur troppo essi sono uomini, senta- 
no’ talvolta” più che non pensano, e quindi le loro 
opere spesso vanno rifatte. 

Una istituzione che parecchie costituzioni germani- 
che e anche la francese del 4848 tolsero di là dei 
Pirenei; fu. quella delle commissioni permanenti. 
Noi ignoriamo; ‘se ici sarebbe riuscito farne a meno, 
quante. volte: lo Statuto fosse stato. promulgato dopo- 
chè l'avvenimento/del:22: Febbraio precipitò la. carta 
francese del 1850: in-unediseredito: troppo naturale 
presso coloro che confondono la virtù con la fortuna. 
Se non fosse per ?à'iendoziosa ita! quistione: p 
ma di quella natura , noî penseremmo etie sì: noi l’a- 


nei 


vremmo evitata. Pur: troppo lo statuto e la legge ? 


elettorale fanno fede che. ai distinti. pubblicisti che 
uto sardo non fu confine 1 


del 4930,.di gran lunga men li- 


concepirono lo 
tipo la carta france: 
berale; epperò 


ne di causa non ne vollero l'istituzione; che altronde i 


da più anni ero oggetto dai due lati dei Pirenei, e 
anche in. Germania, di teoreliche discussioni a tutti 
note. Checchè ne sia: poichè non l'abbiamo e presso 
altri. popoli esiste, non è senza interesse che abbiamo 
voluto osservarne le;prime prove che or fa in Fran- 
cia ed. in Germania nello intervallo delle sessioni le. 
gislalive. 

Una commissione permanente è, come si sa, una 
picciola Assemblea delegata dalle Assemblee legisla- 
pe- 
eculive nello inter: 
Allorchè abbiamo 


tive per rappresentare in determinate, funzioni, s 
cialmente per vegliare il potere e 
vallo tra una sessione e | 
detto, che le nuove costituzioni francese e tedesche, 
la importarono dalla Spagna, non abbiamo voluto ri- 
solvere una quistione di priorità; pur troppo ci sono 


Itra. 


note le tradizioni di Fiandra e di Borgogna ricordate 
dagli stessi pubblicisti spagnuoli, ma oltrechè è pre- 
sumibile. come essi dicono, che in Fiandra e in Bor- 
gogna, come in Sicilia fosse introdotta quella istitu- 
zione per imitazione dei capitoli di Aragona, è sem- 
pre certo , ed è ciò che importa, che il credito di 
essa appartiene alla Spagna, ove giovò qualche volta 
în altri tempi, e molti scrittori di dritto costituzionale 
la levarono a cielo. 

La costituzione di Cadice del 4842, ristorandola 
solto nuova forma corrispondente alla nuova org 
zazione veramente nazionale del paese, la chiamò de 
putazione permanente delle Cortes 
sette individui e oltre le speciali funzioni di di 
delle Cortes edi regolamento, vegliava alla osservan- 


era composta di 
ciplina 


ga della costituzione e delle leggi per dar conto alle 
prossime Cortes delle infrazioni che avrebbe notate, e 
convocava le Cortes straordinarie nei casi preveduti 
dalla costituzione. 

Nell'antica costituzione sic 
putazione del Regno aveva inoltre la cura di dis 
buire e percepire Je poste votate dal Parlamento. 
Era composta come le antiche deputazioni delle Corte: 
castigliane, di dodici m n 
cia: lesiastico , feudale 
demaniale o popolare. Nella costituzione riformata 
del 1812 fu soppressa; dissero. le. storie del tem- 
po, per volontà indeclinabile del rappresentante 
inglese che non volle ammettere quel .deviamento 
dalle forme della costituzione britannica; ma il 4049 
ha fatto, giustizia di quella troppo facile accusa; 
lorchè fu discusso ilmuovo statuto che tanto si dilunga 
dalla costituzione inglese, e che fu fatto senza ombra 
di straniera influenza, la minoranza democratica della 
Camera dei comuni propose la ripristinazione della 
deputazione permanente con forme più convenevoli, 
ma la Camera che ben rappresentava lo spirito essen- 
zialmente monarchico e co alore,, quantunque 
antidinastico de' Siciliani, vi si ricasò, e il nuovo sta- 
tuto, uscì senza depulazione permanente. 

Lungi infatti dal presentare alcuna solida garantia 
contro le usurpazioni del potere esecutivo, queste / 
semblee silenziose © ristrette: non servirono ovunque 
che a fare qualche picciolo scandalo, e a tegittim 
per quanto era in esse, le usurpazioni del potere ese- 
cutivo! Allorehè nel 1940 il governo tentò levare una 
imposta arbilraria in Sicilia, la deputazione in cui era 
pure in quel momento un insigne pubblicista, non 
osò protestare, anzi si prestò servilmente. Protesta- 
rono bensì cinque Pari della Camera ereditaria, che 
arbitrariamente tati, produssero poi lau commo- 
zione che cagionò due anni dopo la riforma. costi- 
tuzionale. 

Perla Costituzione francese del 1848 prorogandosi 
l'Assemblea, una 


iana col nome di De- 


bri, tirati per un. te 


uno de' tre bracci, ce 


one composta di venticinque 
rappresentanti nominali a serulinio secreto ha il 
dritto di convocare | 

Noi la vediamo 
le sue m 


ssemblea in caso di urgenza. 
all'opera in questo momenlo. 

riose riunioni e imprudenti interp 
noi e di giorno in 
il credito pubblico; e far oscillare i fondi alla 


Con 


zioni ha servito che a scuo 


m:convinti che con «piena cognizio- { 


e ene 


‘Borsa. Selum? usonpazione presidenziale fosse ora pos- 
sibile inFrancia, l'impedìrebbe forse la commissione 
permanente? Seil'Assemblea davesse convocarsi per 
i di Stato, avrebbe 
delia iniziativa di una commissione ? Qual 

e convocò i 66 deputati presenti a Parigi, 


re Ja resistenza a un colp: 


reb- 
niziativa 


i per legittimare la rivoluzione del 4830? Manc! i 
bero forse mezzi di corruzione, di terrore o di sor- f 
presa nelte.mani.del potere che vuol tentare un.colpo Î 
di Stato, per uccidere l’ mani di :colorò 
che ne hanno il sacro deposito? E se l'Assenblea non i 
$ potesse riunirsi per forza maggiore, la commis 
rimuoverebbe Vostacolo 

Le deputazioni permanenti non impedirono mai 
que’ colpi di Stato che in Inghilterra sono impossibili 
dopo .il 1649, senza alcuna istituzione di.quella sorta. $ 
i In Assia Darmstodt in questo momento la commissione 
i complica la situazione che senza essa sarebbe in via j 
i di un legali mento, Cassel il 
| trionfo della resistenza si deve alle Camere e ai tri- 
bunali, anzichè alla Commissione parlamentare. 

Nel sistema inglese un, principio di dritto politico 
felicemente da noi adottato proibisce espress | 
jla riunione della Camera eredita niell'assenza del- 
Valtra Gamera ; poichè bisogna che le Assemblea rap- 
presentative siano interamente in esercizio o in riposo. 
Il pericolo de’ corpi politici permanenti è immens 
nelle grandi crisi. Si sa come un corpo di ta 
tura, obbliato, per così dire, dalla Costituzione ir 
riale; osò revocarla nel 18414, e Tegiltimare l’occu 
pazione militare della Francia. 

emblee è nella 
i esse non comandano eser- $ 


i 
L'immensa autorità delle A 
citi, ma ispirano ai paese Ja fiducia che nasce d: 
i 


nione e non nella fu 
riunione dì tanti Inmi, di tante tradizioni, riputazioni, | 
capaci 


e in 


ssia 


ente 


a 


opi= È 


fortune, dalla coscienza che esse esprimono } 
la volontà nazionale, e che il numero de’deliberanti + 
à sono garanti dello slancio generi 

di tutte le sublimi ispirazioni che 


e la pubblici 
della dritta i 
scendono sull'uomo nel foro e alla'triburia. Le dele- } 
gazioni permanenti pictiole, segrete, non uscite dalla | 
elezione diretta del popolo presentano il lato vulne- | 
rabile, e nessunv ile’vantaggi delle Assemblee ; il 
principio della scuola inglese in questa materia è che 
quando Ja sovranità na non è rappresentata 
dal mento si ecelissa nella capitale, e si diffonde 
nel paese ; allora un potere usurpatore non sa dove 
attingerla : colpita in un punto, risorge in cento altriz 
ma se ne ponete l'iniziativa in qualche luogo ben co> 
nosciuto, ben definito, sarà facile il cc 


zionale 
Parl 


aprimerla ; e È 
rappresentanti del pacse, le guardie nazionali, i 
li altra 
gno d'insorgere e prote: 
no inerti un appello che non verrà. 
I servizi che le antiche deputazioni di Navarra, di 
liglia e di Aragona ri p alla libertà, erano tutti 
di scienz de' Fueros. AMloreh 
one non era che la somma delle franchigi 
comunali e provinciali,  moltiplie 


co 
legi elettorali, i mog che in 
avrebbero sentito il bi 


attender 


occasione 


are, 


(bi 
locale, di cognizione € 
a Costitu 
» fondate sopra 
antiche concessioni, e spesso disputate, allorchè gran 
parte del potere legislativo restava nel Principe, e le 
Cortes si convocavano a larghi intervalli per votare 
le imposte — allora uomini speciali istruiti ne'privileg 

o il potere, 0 avvertivano i sogget 

delle se, violazioni che si tentavano contro i loro 
fori; ma ancora facevano mercimonio del loro 
potere. Dicchè lè libertà de’ popoli sono, divenute 
nazionali e formolate in pochi ‘articoli, daechè la 
stampa adempie al sublime suo uffizio, e l’ordine-giu- 


diziario è indipendente, i servizi chie esse prestavano 


locali illumina 


non hanno più scopo, e non restano cho i pericoli 
della debolezza o della 
pagnano. 


corruzione che le accom- 
Noi quindi crediamo che le commissioni permanenti 
hanno fatto il loro tempo, e non sopravviveranno:nel 
sistema © le. Felici quei popoli ai qualita 
lealtà del Principe è sublime garantia di libertà? felici 
quelle contrade, ove ipocriti spergiuramenti consu- | 
mati nel nome temuto dell'Onnipotente santissimo Fd- È 
dio, uno e trino non obbligano i pubblicisti a fuor- | 
viarsi in cerca di pericolose e difficili garanlie, la cui! 
responsabilità cade luttusu coloro, 
messe giustificano le diffidenze. 


stituzio ui 


he violando le pro- 


Il Corriere Italiano di Vienna (4 ottobre) che 

e una cura particolare per tutto ciò che riguarda 

il Piemonte, si mostra da qualche lempo più tenero 

delle cose nostre e ‘dei due arcivescovi di Torino e di 

Cagliari, qualificando i provvedimenti presi dal governo 

Sardo contro questi-due prelati come un inviluppo 

alle faccende d'Italia; un nodo gordiano fatto per 

lun grave problema la cui soluzione sia 

gravida di importantissime conseguenze sotto il poli- 

tico ragguardamento, non manco che sotto a quello 
della religione. 

It Corriere protesta però di non volersi dat la briga 
di decidere da che parte inchini la ragione della giu- 
stizia nella quistione tra governo e arcivescovi, e noi 

amo quanto dob 


È rgliene obbligati, 
poichè se, vol 


echerebbe portare 
una. serilenza ch orli fa 
lo toccano da y i asti 


nunziarsi in male 


li. RISORG 


} rifiche a quella j 


i troppo è bei 


I delta religione, c'e 
tipoctisia, di guerre < 


IMENTO 


È ni 7 
ché possano avére gli ‘atti del governo È 
e quéstolidice essere ufficia indeclinabile 
ta. 


a adunqu 


a ma 


ne sia dei concordati, e 
to del diritto che da essi ne deriva 
questo pugto incompetente, nor 


adi 


pena ha to: 
ara anché 
a da noi, € fima il'caso ai governi; per- 
la fede nei concord la base del diritto inter- | 
di. cui ustti-sono.solidali.mallevadori: 
ranno.i. nostri lettori dove voglia ri 


va, e noi 


a 


razionale 
Doma 
Corriere con questa 
Jiremo chè ‘egli non tende a meno che a metterci 
inte di ‘quéi governi che pendente la processura sii 
ero per cessarla e rivendicare i prelati alla | 


sorupoii 
lor € 
af 
fatta questa pia osservazione egli esclama: 
a la loro intervenzione porteranno in pate lo 
cco?'é se no, come reggerà Piemonte al costoro ri 
timento, dove conducali a fatti? 
chiaro è vedere 
a Francia; ma non ha ancora gettato 
0 ch sto ci ritira la mano per abbandonarsi a 
pposizioni che non sono per certo nulla gno 
sotenza ch'egli invita a:dare quel giu- 
rupolo per suo conto si astiene: 


Dalle voci,c che il, Corriere 


accenna qui a 


idizio da cui con tanto 
vello sentirlo insinuare! come questa po- 


© quanto è 1 
da amore ‘alla Sata 


tenza non possa essere 

> più forse da leneresza della giustizia, poichè | 
a l'Italia perchè altri non desideri padro- 
iarla, tenendosi beati di potersi onestare colmanto 4 
n quale ribrezzo egli non parla di 
Ji religione, e soprattutto della $ 
fine bui sarcbbe condotta Ja Sardegna, che sola non 
potrkbbe reggere e non saprebbe dove (rovare chi com- 
battisse al suo fianco! lid de all’indirizzo. della 
Frapcia viene il torno dell'Inghilterra, la cui politica 
egli dombra con' queste non troppo velate paro! 
Ohisì, ci saranno di tali che largheggieranno in pro- 
melse, che forse aggiungeranno, gli eccitamenti; ma i 
poi? la prudenza consiglia di non affidarsi a colui; il | 
‘dale o non fu mai amico ad alcuno, 0 se fu, terminò 
lirlo. E 
se, e messiin sospetto degli eccitamenti 4 
; ma questo non has 
ano, È 


ppi col ( 

ione franc 
d dell'abbandono dell'Inghilterra 
al Corriere: ci sono ancora i fulmini del Vati 
fa scomunica, © per mettere Je cose in più chiaro 
spetto egli dipinge il Piemonte che caccia tutti i 
prelati, tutti i religiosi, il governo assalito pel fatto 
dell'arcivescovo da quegli stessi giornali che eccitavano 
il ministero a fermezza e che ora vestono un abito poco 
meno che di opposizione formale, la dinastia minata 
dairepubblicani, ed il popolo nell'alternativa di dover 
scegliere fra la sua religione c'il.suo Re. 

Il quadro come vedesi non è troppo soddisfacente, $ 
ma la conclusione di questo articolo non è meno cu- 
io ed i sospetti 
non 


riosa del suo contesto. Dopo Je minac 
il Corriere sente un poco di pietà per noi 
non si rifiuta a darci un con- 
edere dalla speranza ‘che Roma 


volle dare una sentenza, 
glio, facendolo pre 
non vor iunger. 
yvine. Per il che egli crede che il 


199 1 suo trionfo ‘a patto di 
carteggiarlo sulle 
comune interesse consigliera di cessare gli estremi e di 


scendere i egli 


ece agli atcordi,. nè mancheranno, eg 

junge, le utili mediazioni; conciossiaché per quan- 
turque sì ammeltano peculiari divergenze e interessi, 
resterà sempre vero che le grandi questioni religiose, 0 | 
politiche di questi giorni toccano solidariamente i po- 
poli eignverni tutti d'Europa. 

Uhi saprà dire quale sia questo utile mediatore, 
chi saprà definire questa comunione di interessi a 
‘genze e conciliare le mi- 
esse colla’ conclusione agro-dolce’ di 


malgrado delle peculiari di 
pr 
sto articolo, siprà a «qual fine egli miri e perchè 
ampato in quel giornale, 
tanto al Corriere che è inutile ch'egli | 
rei la politica della Francia a nostro ri- f 
uarilo, che conosciamo anche iroj 
luderci oltre il dovere conosciamo per contro quella $ 
dell'Inghilterra, Lo invitiamo perciò a lasciare lo stile 
anfibologico se vuole seriamente persnaderci che | 
l'Austsia quando il ve rebbe più ulile mediatrice 
tra, Roma e; Piemonte che non possa esserlo qualsiasi | 
iltea polenza. 


nacciose 
qu 
lrovisi S 


vi 


g o, come senza il- | 


COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani, 
Torino, il 25 agosto 1850; 
Ill:mo sig. cavaliere Celcbrini avsocato Filippode= È 
gnissimo e benemerito Intendentedella provisicia 
di Mondovi, i 


Anche oggi i Mondoviti.mi mandano col mezzo della S. V. 
îll.ma il loro fratellevole salato, pet 
Ho già passata 
tanta franchi 
La forte città di 
mostra atti, che le s' 
temperati per la libertà. 
Ella ili mo sig. Intendente . che. ha tantà parte in queste 
sublimi opere di carità , sî alibia i‘miei pià vivi ringrdri 
menti a nome di Lutta-la mia povera fimiglia Nel pregarla 
di s E lia Du coloro che presero parte alla più oflerta, 
si e nora Chiarina 
i 1, sieceme quella che avendo ideata 
| line la colletta, avrebbe insegnato a con- 
la ospitalità pei propri amici ed i beati pa atempt 


ilella campagna in opere di carità e eome si possa pensare 
anche in mezzo ad essi ai mali dell'Italia, 


cassa degli esuli la somma dei set- 


mi rimessi colla gentilissima di Jei lettera, 


Mondovi ) vien men) nella sua fede, è 


oi te nu imi 
te nulla possono sugli animi 


n) 


nata Bened 


fin ps 


{ recasse il suo obolo per alieviare i mali di quella città eroi 


f telli Bresciani come attestato tenue sì ma sincero, 


$ eroismo, di gratitudine per la loro 
velle loro sciagure. 


È mente. 


mo e benefico sig. intendente le proteste della — 


Gradisca, ill. P: 


nia devozione e mî creda 


ella S. V. ill.ma: a u 
a Umil,mo dev.mo. servitore 


Abite Canio Camgnoti. 
‘torino li 23 agosto 1950... 


Ill,mo e rev!mo signor don Giacinto Arditi pamnoco 
degnissimo în Palazzolo (Vercelli). Keo 
Sono sensibile alla offerta delle lire dieci, che la S. MW 
illa e rev.ma volle fare a. pro della emigrazione italiana, 
La di lei opera di carità è ublimemente meritoria; | anima 
istessa di Carlo Alberto avrà gioito , che nel dì anviversario 
della sua morte, 
ricordato delle miserie di coloro che con lui combatterono! 
le battaglie della‘ patria. 
Io%la ringrazio quanto sm è posso. Valga il di lui esempio 
a dimostraro, che la libentà ela religione di Cristo sono ina: 
cosa sola, per la compatibilità della prima colla secondo, per 
la perfezione’ casta) che la religione: apporta alla libertà. 
Colgo. ll occasione: per: protestarmi con particolare devo» 
zione A 
Di V. S. ill.ma e rev.ma 
Umil.mo dev. servitore 
Abate Carro CameRoNI. 


Siamo pregati di inserire la seguente dichiara- 
zione. 

Assente dalla Toscana nel momento in cui vennero 
pubblicati i decreti del 21 e 22 settembre che la pri- 


vavano delle! libertà e delle ‘garanzie costituzionali, ho 


veduta con immensa! soildisfazione l'onorevole delibè— 
razione presa. dal | consiglio comunale; di Firenze, al 
quale mi glorio di appartenere, nella sua seduta;deli 
27 settembre p. p. di fare istanza al principe perchè 
sollecitainente richiami le Assemblee legislative, e non | 
avendovi potuto contribuire col mio voto in forza di 
questa circostanza, vi faccio pubblica adesione, e rendo 
i tempo, mn sincero ‘attestato di stima al Gonfi= 
loniere Ubaldino Peruzzi che. prese l'iniziativa di, quella 
deliberazione e che per questo motivo venne destituito, 
‘Torino, 11 ottobre 1850. 
Finrbisawpo  Bintoronmet | 
Consig. comunale di Firenab, 





ITALIA. 


— (Mall'Eco della Baltea Dora.) — L'illustre 
vedova di Ettore Perrone nella tristezza del suo dolore 
non dimenticò che la beneficenza è una delle più belle 
virtù cittadine e alità quando viene 
saviamente indirizzata, E quale scopo più sublime 
generoso poteva propre 
parte della soci 


istiane , în ispec 


che è senza forse il'più degno di commiserazione 2 Ml 
pubblico faccia perciò plauso alla nobil donna $ ché 
RTRT 
rosa, conferendovi spontaneamente per un quinquennio. 
la somma di lire 300 annue. 
bbiano pure le dovute loili, quei tali che non men 
generosi corsero pronti all’inyito e sì soserissero per 
il supplimento. 
— La segue 
maestri e dai giovarietti del civico collegio-convitto di. 
Ivrsa per l'erdica ed infelice Brescia, mostrano quanto | 
si senta e si coltivi in questo collegio la carità di patria, 
Onore r 
vani menti dei loro allievi; ed onor 
netti, nobile speranza di mostra patria ! 


Illano signor Gerente 
Non ‘si tosto potei vellerini vraccalti intorno i' miei ba 
alunni, i quali dopo le fatiche dell'anno. scolastico si. @Raiti 
recati in seno alle loro famiglie per godervi alcun poco 


riposo, che mi affrettai di far appello alla loro carità a fa 
dell'infelicissima Bre: 


ori 


] D . L'esposizione dei danni gravissimi. 
toccati da quella italiana provincia commosse profondameni 


sull’ara sacrosanta, un ministro di Dio siasi #4 


LUI 
ly 
v 


I 
9 


à dallo stato di povertà ‘intellettuale, 


x 


to Jettera e le lito 196, 90. ‘offerte dai | 


li institutori che sì bene dirigono le gior | 
a questi giova= 


i teneri e facili loro cuori: 6 non uno vi fu, il quale ale@ma 


4 


piccola somma ssede: 
i ‘omma possedes che non 


> pei suoi gen 


e generosa, che i nostri prodi accolse come fratelli e cui 
come figli. one iniziata poco prima della mia pat 
tenza per Torino non era ancor chiusa quand'io parti 


mi Si\strive che ‘le somme parziali de' midi gio 


somme offerte dagli institutori e muestri , formano Tie 


1mma totale di lire:96, 90, Ja quale dò ordine ché sia vare 


è si degni trasmetterla all'ufficio come 
di farla accettare da quei nostri fra-. 


+ che una 


trale, con preghie 


eletta di giovani italiani danno loro di ammirazione pet lire. 


genorosità., e di dolore 


Mi dico con pienissima stima ed ossequenza 
Della V. S. Hlma Ù 
Dev.mo servitore 
S. Beimonte 
rettore del civico collegio-convittò, 
Crwseni, 10 ottobre. — Doinani, venerdì, 
lo permette, le truppe d’ 
nigione, formanti una di 


ù l tempo. 
‘ogni arma cella nostra guar 
îone sotto gli ordini deliges 


per quindi ritornare PI 

‘di Sit Pierre” y. Oggi la guardia nil 

nale rileverà i punti principali della città. È. 
Il sig. Mercier, nostro intendente generale, 8 stai 
nominato uffiziale della legion d’onore, i 


des Alpes): È 

È 

Toscana. — Ci è occorso già di parlare dell'indifi 
al granduca votato dal municipio del Bagno, a IMpò 
în seguito al decreto 21 settembre, Il nostro corrispon 
dente che cì ha fatto tenere l’altro di 
reutino, c'invia anche questo che 


el municipio 
pubblichiamo testuale | 


Y 


È 





e 





























Il consiglio iunicipàle! dell Bagno a Ripoli lesse il! 


decreto emanato da V. A, nel dì 21 corrente, e non 
essendo corpo ‘politico; Ron esamina le ‘ragioni che in 
dissero PAN: dl Isbspentiere ‘per. teimipo ‘indefinito le 
guiandie costitazionili è che tinzi ‘adempie al dovere’ di 
rispettariea: nil visgiitt ict; È 

Crede per altra. debito indeclnabile, come. organo 
legittimo di, questo comune, di. rappresentare all’A, Vi 
quanto dolore abbia recato questa misura ad un po- 
polo che Leopoldo primo innalzò al godimento. della 
libertà; "preparandolo così al'sistema rappresentativo 
da Vi A, providamente attuato. E tanto maggior do- 
lore dovè recare alla comune nostra che diede così 
efficace appoggio ‘alla restaurazione del principato. co- | 
stituzionale ‘iniziato dal municipio fiorentino, a so+ 
stenere la quale i nostri comunisti non risparmiarona 
disagi! 

È vero che fu ‘abusato delle concesse libertà} ma 
ciò fu opera di pochi tristi, e la vostra giustizia ; 5: 
ientemente: ciò producendo, non: volle che ne. risen- 
se danno la (nazione, a cui quella libertà conserva- ! 

. Noi solo ‘voleste che prima di riattivare il godi- 











mento sì calmassero gli animi e sì preparassero alcune 
leggi. 
Ora il paese dopo quel vostro e generoso giudizio } 
altre colpe non ha. î 


Quindi il municipio nell'atto di assicurare l'A. Vi. 
* della sua cooperazione efficace \alla conservazione del: * 


l'ordine e della quiete pubblica ,, supplica reverente+ 





mente affinchè, questa sospensione indefinita abbia la È 
durata ‘che è possibil minore. É 
28 settembre 1850. Î 
111 Monitore' Toscano  dell’8'annunzia’ che il sig È 
Bastiat} sebbene in non liete condizioni di salute, di 
giunto felicemente a Pisa a godere i benefizi di quel | 





mite clina. Il Conservatore lo fa arrivato in questa 
città fino, dal 28 settembre. 
Romi, i ottobre. — Scrivono al Corriere di Mar 
siglia : SÈ PI | 
Il generale in capo dell’armata d'occupazione ha ted 
stò ricevuto un dispaccio del generale comandante la 
divisione ‘militare a Tolone, portante copia d'un ordiné 
ministeriale riguardante la purtenza per le nostre pros 
vincie d'Affrica di due reggimenti attualmente a Roma, 
che sono il 22 è il 25 d’infanteria . leggiera. Questa 
| notizia inaspeltata produsse qui una certa sensazione. 
In seguito alla partenza deì due reggimenti l’armata 
> d'occupazione si troverà ridotta a 4 reggimenti d’ in- 
fanteria, che sono il 13 leggero, il 32, 36 e 53 di lì- 
nea, due battaglioni di cacciatori a piedi, l'IT reggi- 
mento di dragoni, quatiro batterie d’attiglieria , due 
compagnie del Genio, una compagnia del treno degli 
‘equipaggi, forman® in totale 7,900 uominî, che uniti 
ai 1,600 che fra breve devono sbarcare a Ciyitavet- 
chia, darà un effettivo di 9,500 uomini. E 





















ESTERO. 
x 
AMERICA. — Nuova Jonk, 25 settembre. L rapporti tra i 
Dominitani e gli Haytiani sono sempre tali da tenere questi 
ultimi in una viva inquietudine. 1 partigiani della spedizione 
di Cuba proposero in futti ai Dominicani di inviar loro dei 
‘pochetti a vapore, degli uomini e dell’ oro per abbattere”in- 
deramente il partito mero e proclamare la ‘repubblica. in 
tutta l'isola di S. Domingo. Ottenuto questo scopo, sarebbe 
Tacile divattaecare Cuba senzà che ilgoverno degli Stati-Uniti 
‘abbia ad intervenire. 
Dicesi che il generale Avezzana, che è il braccin destro in 
questo momento del sigoor Dominguez, console della Nuova- 
Granata in quel porto , entrò in questo complotto per rap- 
presaglia dell'intervento delle truppe spagnuole negli affari 
della tepubblica romana. Per me credo che queste voci-non 
sieno veritiere. 
Le autorità dell'Avre raddoppiano di attività contro la tem- 
ipesta che le minaccia; esse condantarono a morte in contu- 
| macia' tuiti gli individui indicati d'aver fatto porte delli 
no 
Î ll generale Concha, successore del conte d’ Alcoly, non è 
| INodr gianto. cl prigionieri di Contoy ; compresivi i due ca- 
[ ni ‘americani, vennero condannati a essere chiusi in una 
“ fortezza spa muola sulla costa d'Affrica, Una nave giunta qui 
Ni da Port-au-Prinee, ci reca la nuova che in data del 50 
93 Dl n, Vaustino era prbito per una spedizione con 5 basti- 
denti armati. è (Daily News). 
L'armata dall'Avanasarà compos:'2 di 18,000 uomini. Sebbene 
iltisi di una nuova s n Cuba, îl futto sembra 
ina credibile; specialmente dopo si 0C0-tempo dalla 
onfilta degli avventurieri di Cuba, | (Morning Uerald). 
I sci concerti di Jenny Lind a Nova Jork frutiz"ono 
0000 dollari. Malgrado tutta la sua generosità, Jenny Lind 
“&importunita da continue domande. Essa riceve complessi- 
‘vamente 420 Jettero per giorno , contenenti domande. 
recherassi o Boston, (Morning Croniele). 
\ luogotenente governalore, sig. Dougal, ordinò a tutti 
glì abitanti di Sacramento. di venirsi ad inserivere nel pa- 
lizzd di città. I non combettenti hanno ordine di non scen- 
dere nelle vie. Un canone fu posto all'angolo della strada 9, 
dove ebbe Inogo la più forte mischia; Il naviglio americano 
la Qenifia forni 50 sotdali e del materiale di guerra. 


















































- "NURCHIA, — Il J. de Constantinople del 2 passato 
Llotha a parlare della vertenza insorta fra le autorità di 
Damasco e il console di Prussia in quella citià. Senza 
far conoscere in che consistano queste difficoltà ; quel 
foglio dice saper da buona fonte ch'esse non erano 
tali da ‘venir composte segretamente. (éiuo/fées), come 
pareva dovesse aver luogo grazie all’interferenza del- 
l'ambasciatore prussiano a Costantinopoli e del mini- 

_ stro oltomano degli affari esteri, Aggiunge inolire che 
il governo della Porta sembra sia deciso a procedere 
ad un'indagine severa, e che. giustizia. sarà fatta ri- 
guarda a coloro i quali fassero convinti di aver con- 
travrenuto alle intenzioni del sultabo: 

Le ultime notizie dai Principati Danubiani parlano 





Li 


483 3 











i d’Orleans ed il duca di Nemours 


d'importanti è cangiamentig neli ministero; Ivalaco, Così 
dice ill/. de Constantinople, promettendo ulteriori par 
ticolarì. — (Lu generale, il foglite le corrispondenze della 


Turchia che ‘abbiamo sott'occhio non' presentano iute- 


resse alcuno, 


INGHILDERRA:—Ia Birmingham vi sono varie società 





‘isotta il'noyie dei Freehold Building Societies elie vanvo 
l'ogni gionid più inigrossalido, e insieme colle società Land 


ISocietés sono evidentemente destinate ad op. 


gran cambiamento nella condizione degli ope 






cità. Ad .una adunanza d’una delle più prospere de 





ne che ebbe luogo pochi: giorni addietro, il signor 
‘aylor disse contare essa circa 300 membri possedenii 
più di 400 a 





ascende, a 50,000 live ster: a uu. dipresso. La società; | 


quantunque solo nel secondo anno di sua esistenza, ha 
auticipato ai sui membri tra 3,000 a 6,000 lire stert: 
che tutti i membri che avevano costrutto casè col mezzo, 
hi di loro p: 
queste costruzioni coi proventi che ne tirano; che in 


suo sono. soddisfattissimi ‘che parec 





molti casi-lanno cop 





mento vi sono in Birmingham sottoserizi! 





per circa 
300,000 lire ‘sterline per società siffatte, Ja maggior 
parte delle quali appartengono ad operai. 





— Leggesi nella seconda edizione del Morning Post; 


jo trasuiesso dome 





Dietro a messaggi nica dal telegrafo 





c0; © ricevuto dalla regina Maria Amalia © dalla 
a d’Orleans al momento che’ stavano) per im | 
barcarsi per Ostenda le LL. AA. RR. la. duchessi 








torparono tosto da 
Ramsgate a Claremont, Ieri, domenica, i sigaori Thiers 
e Casimir Perrier giunsero a Glaremont e partirono 
la sera per Parigi. 








OLANDA, La Asa 5 ottobre. —Con decreto di questo gior 
no, che sarà pubblicato questa sera allo Mants Courant,.il 
re nominò il signor Blankenheim, di Rotterdam , presidente 
della prima Camera per la sessione del 1850 -51, che s'pri- 
rà giovedì venturo. 

Il signor Blankenheim, uno degli abitanti i più notevoli 
della ricca città commerciale, negoziante anch'esso nel si- 
gnificato più nobile della ‘parola, rappresenta colle sue opi- 
nivmi politiche pienamiente quelle del ministero. 

Egli è il primo borghese (permettetemi la parola) che, in 
questo paese, siederà nella sedia presidenziale della prima 
Camera, posto sempre oceupato fin ora»dai rappresentanti i 
più distinti dell'alta aristocrazia. 

Ta quanto ‘alla stessa prima Camera, è composta di 22 
membri uscenti, di 5 membri della seconda Can 
e di 14 membri nuo 

La maggioranza v'è dlecisamente devo! 
potrà contare, in ogni caso, su 2 
cor di più nelle grandi questioni. 

Il progetto della nitova legge comunale fu inviato ieri dal 
ministro dell'interno al consiglio di Stato ed ai diversi Stati 
provinciali del regno, onde ricevere l'avviso dei 
ghi su questa importante leggo organica, 




















‘a disciolta, 








al ministero, che 
a 27 voci, e sui 59, ed an- 








suoi colle 


FRANCIA, — Il Débals ha un articolo del signor Lemoi- 
ne sul rigore del governo verso il giornalismo. Il s 
Lemoine mentre; esprime ilvsuo rinere 
stato di cose, non © 








gaor 





mento per questo 
ta di ammettere, che la stampa perio- 





ito ilutte le spese. A questo mo- Ì 





GIORNALE: DI TORINO 


e ecs 


i che la trovano eccellente pe 





| relì 


ni, € sottoscritti, per una somma che } 


i 
i 
i 








* domani della | 


dico mon ha Ja simpatia del pubblico che avrebbe avuto se è 





non avessi 
dice: 





e abusato della libertà da essa dliavzi goduta. Egli 


« 1 difensori della libertà illimitata. di stampa hanno in È 


vero un buon diritto di decretarsi l'onore di un trionfo: 
momento è proprio opportuno quando la s 
dal governo, èd' abbandonata ilalla pubblica opivione, prima 
nte di sua forza, porta appunto la pena degli ecc 
misfatti che sempre derivano da ciò che è illimitato. Se 1 
mai domandammo, neppure 
bitrario ed assoluto diritto dî dire e. fare qualunque cosa, 
gli è perchè sappiamo che questa perfida arma sarebbe 
giorno rivolta contro di voi stessi. Perchè mai, noi In eui 
unica forza è la stampa, avremmo ricusato questo seducenta 
dono, se ninn avessimo preseduto che esso riuscirebbe. dis 
stroso? 

Checchè altri faccia, mai sarà possibile di rendere la na< 
tura umana capace di à illimitate: 
cangierla intieramente , e cominciare a 
sulla terra, 

Come dicemmo testè, il potere assoluto distrugge tutti ca- 
loro che per disgrazia loro, e dell'umanità il posseggono... 
ro ed împeratori, popoli e tribune. Esso li inebbrie, e fi 
per dir lorò la volta al cervello 

Ora la libertà assoluta altro non è che una forma di potere 
assoluto, non.meno che l'autorità illimitat nt be termi 
nano egualinente in dispotismo, e la fatalità del nostro 
i se è che e le successivamente dall'uno sull'altro 
arsi mai nel mezzo. Dacchè ci fu data la repub- 
hlica abbiamo avuta 1 buona fortuna di si lternativa- 
mente questi due sperimenti. N ciammo per pa: 
attraverso il regno dellaillimitata libertà; ora da certi pr 
stici parrebbe quasi clie-altri ci voglia far passare per quella 
della autorità illimitata. E così dovea succedere ; al vedere 
questi satur i di parole e scritture che impauritono il 
paese, era facile a prevedere dove ci avviavamo. La libertà 
illimitata ci diede 11.15 maggio e il 24 giugno 1848 guerra 
civile, e battaglie che faranno inorridire la storia : quindi lo 
stato d'assedio e le leggi repressive che hanno asselta per 
sempre la monarchia. E ciò che con più dolore notiamo, ciò 
chè perdonar non possiamo a coloro che annegaronola libertà 
nell’anarchia è ele queste leggi furono meno sollecitate dal 
governo che dall’irritata mazione. Bel pri p.che abb: 
fatto! Venvanbi fa Parigi fece una rivolu della 
libertà della stampa, e dopo le giornate-di giugno 1852 il go- 
verno ritirò lo stato d'assedio in conseguenza di una 
vazione fatta in una corte di giustizi 

Dopo le giornate di Giugno 1840 
gli onori di una immensa popolarità, e il 15 giugno 
guardia nszionale andò a r:mpere essa stessa i lorchi, 
vastare gli uffiziî de’giornali. Quest'è'quel che abbiamo gua- 
dagnato colla libertà illimitata, e colle rivoluzioni. Noi non 
vogliamo punta ilire, quest'é “che abbiamo guadagnato colla 
repubblica : perchè non è questo il momento di attaccarla. 
Noi crediamo che non vi sia al presente in Francia gran nu- 
mero di veri e sinceri repubbticami, ma ve ne seno di due 
altre specie, quelli che desiderano la repubblica come stru- 
mento di anarchia, e quelli ehe la desiderano come strumento 
di dispotismo : quelli che .la considerano qual mezzo eccel- 


il 
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prima converrebbe 
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ire 





10- 






































lo stato d'assedio ebbe 
849 la 


ed 


















Ut È guerra con tutta forza rigettò da sé e da tutto il gabinetto 





a tortventatà È 





sopprimere il male | 





Cd al 


i sima. Poco prima che si apri 


tdovi 
retteremmo perda stampa l'or- È "o 











lente per sconvolgere: il mondoe cambiare la società, e quelli 
istabilire une stato d'assedio e 
ili. Ma tra queste due forze ostili, 





sopprimere tribuna e gio 
con somino ‘lore il diciamo, tra queste 





fine mura che come 


umenti inventati, perla tortura si avvicinan 











orno, egli è serilpre la libertà ch'è eppressi, 
cali: è dessà che forse perirà: mà coll'ultimo suo fiato ma- 
colori che recato le hanno rivinà è disinore' come pur 





che dirle vogliono martirio e morte. » 
no altro articolo degno “d'essere ‘riferito nelle 
di Psrigi d'oggidi. 





tnal 
Commissionr di permanenza, — Molte voci co 


di 









» alla seduta del 7 della commissione 








Voi riproduciamo a questo riguardo 





dei Débats e del Constitutionnel. 1 dettagli. che vi 





no rendono più esatti. i fatti narrati. Ecco l’ar- 
Armand Débats: 

« La commissione diproroga si riunì oggi colla) pre- 
sidenza-del signor Dupit 


ticolo d nel nale dei 





or gii 





La seduta era. numerosi 





je la seduta, vedevansi 





riuniti nella sala delle conferen: 
il generale Bed Daru'e 
Changarnier, Odilon Barrot. 
ernte Rulliè 


tre dei vice-presi- 








lau, Léon Faucher, il 
V generale Lamo- 


le S. Priest, ela 





, il gener 





maggior parte degli alivi membri. della commissione. 
86 8 


Diètro alle conversazioni assai animate chie si 





nella sala delle conferenze, 
rebbe stato di udire Je spi 


opo! della radunanza sa- 





spiegazioni del ministro della 





ante- 
sol- 
itorn è di S; Maur, 


versi soggetti diseussi nella sedu 








tribuzioni di viveri fatte ai 





sulle d 
dalî nell'occasione delie riviste di 
sui fatti 
grida di viva l’imperatore emesse è 





d’insubordinazione sulle 





uito, 





vatii soldati men- 





defilavano in presenza del presiden 





della repub- 





a assistito dal ministro della ra, ed infine sui 









menti, |? che doveva la- 


ttenutò per 


fattîvdei due 








sciare. Parigi fa 1 rusa di tali manifesta- 


9 doveva 





zioni; e l'altro che' al ‘contrari rin 





nere ri- 
vette l'ordine di partire, 


+ Sì vide il 





La ‘tornata cominciò ad un'ora ‘preci 
niibistro della guerra sa recarvisi alle due, e la seduta 
è delle 





non fu levata che dopo le quattro, 








deliberazioni della coi sione. Noi udimmo solo a 


venerdì 11) il 
che deve aver 


lite che la commissione s'aggiornò a 





‘an rivista di cavalleria 








luogo a Satorn, 

Ecco ora quanto dice il signor Boilay nel Consti- 
tutionnel 

« La commissione di permanenza si riupì quest'oggi, 
presidente Dupin. Il signor ministro della guerra era 
stato invitato ad intervenirvi onde. darg schiarimenti 


ali del come sì facciano quelle riviste, sulle quali 





îc 
i giornali dell'opposizione stampano tante dicerie: Va- 








rieî questioni furon fatte al ministro, il quale rispose a 
tufte l'uno dopo l’altra nel modo il più schietto. Le sue 
spiegazioni parvero alla comunissione: soddisfacenti. 

— Oggi ebbe In 
daîzo le 
annune 








dice 





o. emblie Nationale, a) pa- 


lativo la tornata della commissione di permanenza, 





x davarii giorni 





ano in gran nume 





I membri vi 
> che faron mosse varie questioni dirette principal» 
Îliutpoul, fra le altre quella relativa alle grida 
tuzionali di Viva l'imperatore! 

Il mivistro rispose volgendosî al gen. Lamoric 


. Appena il gabinetto 








e, che tal 
grido uon fu mai pronunciato dalle nostre truppe , e che in 
egli non è avato sentore, che però aviebbe 
eacciò per lo innanzi le truppe sotto le: armi non 
Icun evviva 


veva 





fiordi 


fronunciassero 
Un'membro gli fece osservare che tal misura avrebhe giù 


+ che sì sarebbe tolta alla stampa 








e stata | 
ubblico una calsa agtriste riflessi 


li Stato, il ministro della 






Toccando la questione dei, culi 





mile idea 

La commissione saggiornò a venerdì 11 ottobre, il domani 
Nelle grandi manovre nella pianura di Satory, certamente 
fer vedero se ìl ministro avrà tenuta la sua parola. 


si 











Nella giornata di ieri pare che giunsero a. Parigi yiaggia- 
tori commercianti in gran numero. Il movimesto fu tale che 
ta cifra di differenza nelle, case en gorni fu di 2,720. 11 mo- 
Wime fu uguale nei borghi, ove Ja cifra di differenza fu 
di 600, ciò che non aveva piu avuto luogo da più n 
più andî la posizione degli albergatori e dei pa 
Mon fu tanto pros 
assise della Senna “giudicò nella udienza di 
prnale Le Peuple del A850, processato per 































. La corte condannò il siguor Biscon gerente, ed 









È solidaciamente a 6000 fr., Fu inoltre ordinata la distruzione 
del rumero sequestrato, 









| sultato delle visite 


i linee pi 


Le classi operaié che erano rientrate nella quiete delle of- 
a 


fieîme, dopo ie infelici prove fatte nell’arena politica, comi 
diamo, a quanto dicesi, ad occuparsi nuovamente delle lotte 
dei partii, ma con intenzione diver La loro aiten 
mossa ora dal-momento che veggono patire le indus 
commerci da are delle sette politiche, che 
quietudine, ed indebiolenito il governo prod 


tano anch' 











one 








rie è i 
seminando l'in- 
la stagna- 








zione degli affari, sic 
nio più fermo e piùvstabile: questa nuova 
lana in Francia merita di essere profoni 


le gravi conseguenze delle quili può es- 


hè pare sen 















pe 





sere feconla. 


SVIZZERA. — La Confederazione ha alcune no 
fatte dai signori 





izie sul ri- 
ephenson e Svinburne 
. Essa premette che-or trattasi di 
coprire una completa rosa di simili amente le 
rincipali che attraversino la, Svizzera: da seitentrione 
a mezzodì, e da oriente al occidente. Pare che il signor Ste- 
plienson stesso Sia stato merdvigliato di rilevare come nell” 
alpestre nostro paese esistano: nelle direzioni priscipali certe 
valli che favoriscono; queste imprese in modo che esse non 
richiedono in aleun luogo, una salita maggiore dell'uno per 
cento. In generale egli raccomania di limitare al più possi- 
bile le spese di costruzione, du ciò dovendo conseguitare che 
ggiore potrà essere l'interesse che-si distribuirà agli azio- 
nisti. Bgti:pertabto suggerisce di. evitare al piu possibile i 








per le strade ferr: 





non 





Fade; 1 




















suo numero del 25 agosto ultimo provecato alla $ 










i 


i rale non si potranno fare propo 


tennero | 











viadotti, itunnel ecc, seguendo per quanto è; possibile it 
suplo fayoreyole delle valli e delle. colline. Dietro questi 
principii si dovranno eseguire nuove misure peril passo del- 
l'Huuenstein. È ancora ignoto se si darà Ja preferenza alla 
linea da Basilea ad Olten ‘od a quella da Basilea a Brugi — 
Dietrò ‘invito 'del'dipartimento delle poste ‘e’ delle pubbliche 
costruzioni, il governo Sardo delegò l'ingegnere Negtetti ad 
accompagnare’ il signor Stephenson, nella visita della linea 
della strada del Luckmanier,. Hi signor Negretti, desiderò.spe- 
cialmente conoscere, l'opinione degli esperti sulla nuova pro- 
gettata. linea, attraverso l'Albruo, il Grimsel ed il Bronig; ma 
il signor Stephenson non è in generale troppo propenso ai 
iunnels-mostrì, è già gli pare impresa 
are, ii progettato tunnel di'17,000 met 
manier, per cui sembra preferite di passare il S. Maria coh 
mareliine dicompensazione e gallerie coperte. Si può quindi 
immaginar facilmente quale possa éssere il suo giudizio in- 
torno ad un progetto giusta il quale il passaggio da Domo- 
dossela mella valle del Vallese richiede un tunnel di unadlega 
e mezzo, quello del @rimsel uno di due leghe e quello del 
Brinig un terzo di mezza dega. 

È voce che nella. prossima adunapza del 























la dar molto a pen- 
Uraverso il Luk: 



















mblea fede- 
izioni sulle strade ferrate. 

11% ottobre i signori Stephenson e Svinlurne sono partiti 
per Ginevra. Il primo andrà atiche a Torino. 

Sentesi che il signor Stephenson sì è ora pronunciato 
definitivamente perda linea di str: ferrata da Basilea ad 
Olten: 

Losawwa, 9 ottobre. — Il Novellista annuncia che il con- 
siglio di Stato proporrà al gran consiglio il libero stabi 
mento di farmacie. 




















AI gran consiglio verrà anche presentato un progetto che 
sfigura la legge sul notatiato nel senso del libero esercizio 
per tutti i latori di atti di capacità. 

Un progetto simile è stato respinto dal gran consiglio di 
Friburgo in grazia del voto preponderante del presidente es- 
sendovi stato parità di voti 











SCHLESWIG-HOL 
Greca i seguenti ragguagli sull’affare di Friederichs 

Il i ottobre il cannoneggiare durò sino a sera. 
preso il secondo trincieramento dei Danesi; in seguito 











a ciò gli Holsteinesi poterono lanciare i loro proiettili 
nella città, 

Gli Holsteinesi non riesciranno ad impadronirsi di 
Friederichstadt finchè il ridotto più forte dei Danesi , 
difeso da un blokbaus quasi indistruttibile ,, nop, sarà 








in loro potere. Durante tutto il giorno si tira su que- 
sto blokhaus, ma nella notte i Danesi riparano ì guasti 


occasionati dalle bombe. Molte case sono già andate 








în famme, ma ogui volta si pervenne a domare l’in- 
cendio 
Il giorno 2 continuò il bombardamento appoggiato 
dalle scialuppe cannoniere. La fanteria e l'artiglieria 
no. più che a. mille passi dalla città 








non sì trovava 





però stante la buona posizione dei Danesi non fu an- 


cora possibile in quel.giorno di dare l'assalto. Un ma- 





gazzeno di polvere saltò in aria, 


[di 








x 





levasi che il giorno 4 si sarebbe dato un, as- 


i salto generale a Friederiestadt. 


i 
i 





ronî di casa È 





| 
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AFORI 


Arrivati il di 10 ottobre. 








Nicholl inglese signora, da/l.ondra, — Harwey id. da Roma: > Tar- 
n pelia id. da Parigi. — Petré Enrico id. possidente, da 
Ginevra. — Rall Costantino di Russia id., da Berna, — Glucky di 





1is, — Kumme 






Pest id. da ernesto di Prussio, id., da Milano, 
Friederici Giort avvocato) da Venezin, — D'Espagnne 
Amabile di Parigi, possidente, da Parma. — Pertusnti Giorgio di 
Milano, conte, da Vienna, 

Partiti il dè 10 ottobre. 


Fosbery Enrico, Dobinson 





lersyman ingle 
— Chambre id., maggiore, pei 
coforte, contante, per Parig 
di S. M. d'Olanda, per Genova. 


possidenti, per Genova. 
Livorno, — Prestel Elona di Fran- 
dekerko de Beaufort, min. plenip. 
















DEGES 


Sì del 10 ottobre in Torino. 

















Genova, 44, ottobre. I municipio ha ieri pubblicato 
un proclama alla milizia nazionale, nel'quale annuncia 
che è definitivamente; riorganiZzata, e che domenica:20 
corrente alle ore 9 di mattina è convocata sulla spia- 
Bi riconose gli ufficiali d’ ogni 
grado, che a termini di legge presteranno il giura- 





nata del Bisagno per 





mento, 

Borocwa. — La Gazzetta di Bologna annunzia che 
la sera dell’8 ritornava colà da Ancona il ma allo 
Radelzky e ie ripartiva il mattino del 9 dirigendosi 
alla volta del Veneto. 








Si legge nel Giornale di Roma che 


zione. degli am- 








errata . Pia- 





Vellet 


Atemagna. — Abbiamo da Cas 








in data del 5 che 





il gen 
sulla sua pi 
jorno medesimo dinanzi al tribunale militare. 


e Haynau ha ri 





evato arresto in casa propri 
li do 





la d’ ono: 





a compari 


quel 







civica 
o state ritirate 
Il redaitore della Nuova Gazzetta fu ri 





conservava le armi e le pattuglie 1 





bertà. La città era esultante, ma tranquilla. 





— Come lasciavano prevedere le notizie da noi ieri 
te, gli Holste si ebbero la peggi 
grado l’ardore che di 





rif 





o davanti Frie- 





derichstadt 1 





mostrarono în quei 























































































l'assalto alla città, ma furono respinti dai Danesi con 
gravissime perdite, specialmente di ufficiali. Le truppe 
holsteinesi presero quindi posizione presso Suderstapel, 
dove' Willisen, dopo avere stabilito il suo quartier ge- 
nerale pubblicò subito in un bullettino ufficiale i fatti 
di Friederichstadt. 

Avstua. — Il Corriere Italiano del 7 dice che quan- 
tunque si speri che gli affari della Germania, i quali 
ogni giorno più vanno avviluppandosi, si comporranno 
in via pacifica ed ‘amichevole. Affine però di trovarsi 
pronto ad ogni eventualità, il ministero della guerra ha 
disposto di un apposito corpo d’armata a quest’ uopo, 
comandato dall’arciduca Leopoldo, della forza di 22,000 
uomini di fanteria, 3,500 di cavalleria e 48 cannoni. 

— La Gazzetta d'Augusta ha da Vienna in data 5 
ottobre: 

In questi ultimi tempi si rinnovarono così sovente 
le voci di modificazioni ministeriali che nissuno più 
soleva mettervi importanza. Ma da informazione per- 
venutami, un cambiamento nel ministero, se pur non 
è già avvenuto, è da aspettarsi ad ogni ora in seguito 
alla sortita del signor Bach, locchè sarebbe una per- 
dita molto sensibile. 

Parisi, 9 ottobre. — Oggi fu chiamata avanti la 
settinià Camera di Polizia correzionale la quistione dei 
giornali processati per contravvenzione alla legge che 
vuole sottoscritti gli articoli: il National, il Siècle, la 
Gazette de France, l'Evénement il Courrier Frangais 
ed il Peuple du 1850 dichiararono successivamente di 
declinare la competenza della giurisdizione correzionale. 
— Il Moniteur du Soir s'accostò a questo sistema di 
difesa, ma facendo speciali riserve; l’ Univers non si è 
fatto rappresentare. — L’avy. Celiez difensore del Na- 
tional svolse la teoria dell’ incompetenza fondandosi 
sul testo della costituzione del 1848 che attribuisce ai 
soli giurati la cognizione in materia di stampa. Il mi- 
nistero pubblico risponde che la costituzione parla solo 
dei delitti di stampa e non delle contravvenzioni: dopo 
una replica dell’avv. difensore il tribunale si ritira per 
deliberare. — Alle 5 rientrarono i giudici, dichiaran- 
dosi competenti, — I gerenti dei giornali furono con- 
dannati nelle spese. 











i 

Borsa pi Parisi del 9 ottobre. — I fondi pubblici 
mostrarono molta fermezza durante il primo periodo 
della Borsa, ma calarono in seguito e specialmente verso 
il fine, terminando press’a poco siccome ieri: il 5 0,0 
a 92, 5 in meno di 5 cent. dopo d’essersi innalzato a 
92, 25 ed essere disceso a 9I, 90, ed il 3 0/0 senza 
mutamento a 57. 
i: în paragone degli ultimi corsi di ieri il 
inò a 91, 90 in ribasso di 10 cent. ed il 3 
0/0 a 57 in aumento di 15 cent. 

Fondi esteri: il 5 0j0 piemontese (c. R.) calò di 20 
a 84, 90, e l'antico prestito di Piemonte di 2 fr. 50 
a 967, 50. 
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AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, à Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi 
al portatore. 


(Unione del capitale e del lavoro ). -- SOCIETA’ CO 


per l'esportazione delle merci, le operazioni di banca, il prestito su consegnazione e lo se 


Capitale sociale, 2,000,000, 
si in azioni di 10 e di 400 franchi, pagabili in danaro od in merci. 


Ragione sociale, JOSEPH FLEURY et COMP. (de Saint-Laurent). È, 





guadagno. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


FONDI PUBBLICI 
Torino 12 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 8012 
1854 — decorrenza 4. luglio a 
1848 — id. 1, settembre 86 374 
1849 — _ id. 4. luglio 86 472 a 34 
1834 — obbligazioni 985 — 
1849 — id. 934 — 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano. 
Azioni del fuoco Dare set 
Azioni del gaz . . . . . . +. 1865 » — 

Azioni della banca nazionale . 1590 a 1592 172 


Sconto banca ° 4070. — 
Anticipazioni banca . . . . . . 500» — 
Biglietti banca ... + Perdita 40 50 a #1 50 








STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 





CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 


ASFALTO NATURALE 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d'’asfalto è di grande economia conservando în 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene” 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove sì 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 



























Stazioni lesa Stazioni diam 
di partenza Ant. | Ant. | Pom. di partenza Ant. [Ant Pom. 
Torino 4 6 10 
Moncalieri 4 6 
Cambiano 4 6 
Pessione 4 6 
Valdichiesa 4 7 
Dusino 5 7 
Villafranca 5 7 
S. Damiano 5 5olAs n) 

Asti 6 41|S. Damiano | 8 
Annone 6 25) Villafranca | 8 
Cerro (*) 6 3ifDusino 9 
Felizzano 6 45) Valdichiesa | 9 
Solero 6 5ilPessione |9 
Alessandria 7 ambiano |9 
Frugorolo 7 25| Moncalieri | 10 
Ar, în Novi a 7 48/Ar.a Torino] 10 


























AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite. 





Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
» Alessandria » d 38 
» Asti » 5 55 
»- Cambiano » 7 50 
. Moncalieri » 8 5 . 
Arrivo a Torino » 8 18 


Nelle tre prime stozioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 

Tra Torino e Moncalieri sì faranno ne' giorni festivi convogli spe- 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi, 

(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


S. NICCOLINI gerente. 
e e e e e 
TEATRI 
CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Gli 
Amori di un Proscritto, azione mimico-danzante. 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese recita; 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita: 
Chatterton, ossia Genio e Sventura. 
GERBINO.— La drammatica compagnia Tassani recita: I Ne- 
€ gozianti di Lisbona. — Turcaff l'appiccato. 








VERO RIMEDIO. LE-ROY 


Antica farmacia di COITIN, 
genero del doltore LE-ROY. 


Bi vcaro e Sianonet figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- 
mano, a Parigi. 


Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempre 
confidenza in questi veri specifici del dottore Le Roy che 
escono dalla farmacia Cortix suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi. della loro 
origine, perché abbiamo la certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 
lin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest'iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Coltin, del dottore Le Roy e della segnatura mano- 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. 





purgative, infallibili, che pigliansi in. qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menot.o 
incomodo e senza sturbare la digestione, 


Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino ull'ufficio del Gerente del giornale 1l 
Risorgimento. 





IL TESORO 





Partenza de’ lavoratori e spedizione di merci il 30 ottobre corrente. 


Formare delle società di lavoranti per lo scavo delle miniere d'oro, di mercurio e le sabbie aurifere della California; aprire | 
un vasto sbocco al commercio ed all'industria; scambiare con immensi benefizii i prodotti della Francia e del Belgio, tale è 
il nostro scopo, tali sono i risultati che noi guarentiamo a tutti coloro che si interesseranno nella nostra società. 

Niuna società presenta più di sicurezza e di certezza di riuscita quanto la nostra. Infatti i fondi dei nostri azionisti sono 
sempre guarentiti dalle mercanzie che possiede la società. Queste merci imbarcate sono contemporaneamente assicurate 
contro i sinistri di mare, di modo che nulla havvi a temere; ancorchè venisse il naviglio medesimo a far naufragio il valor 
dele merci sarebbe rimborsato; una volta giunte a San Francisco il loro valore sarebbe decuplo ed al di là ancora; cosicchè 
riassumendo lo scopo della Società si è di non correre verun possibile rischio di perdita, ma certezza di considerevole 


Dietro calcoli fatti su cifre officiali ed 
franchi 5200, Ai gerenti viene accordato un tenue stipendio. 1l 


inglesi, le di cui azioni diedero persino 50 capitali per uno. I fondi de 


Tesoro e depositati alla banca di Francia. 

I fabbricanti e negozianti che volessero cambiare i loro 
sede della Società, franco. 

iTutte le domande di azioni debbono essere accom 
signor JOSEPH FLEURY et comp., rue des Trois F; 
Torino presso il signor Bussy all'ufficio di questo giornale, 


—15, Via Sobborgo: Montmartre, a Parigi. — 





PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193). 


dg 
Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avan 
1ageusement, sous le rapport de la santé et du n ra A 








saire è l’étude, les élàves regoivent une instruction variéi 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embra 
les études classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangais, l'al. 
lemand, l'anglais et l’italien; Ja calligraphie, le dessin, la 
géographie, l'histoire, l'arithmétique, la tenue de livres, los 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu 
relles, ete. La musique et les autres arts d'agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 4 
L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et les besoin B 
tituels des éleves, est exclusivement confiée au zéle éelainé 
du clergé de Genève. cri 
La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. ; 


ACETO DA TOELETTA: 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 

Il decantato, aceto da toeletta è oramai generalmente co. 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa ya 
del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle vinti 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depura 
l'aria e preserva dai miasmi. Mn 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contrafi 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To. 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento, 














Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Montmartté, | 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'a chio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, eco, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e î do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sìcuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici gior Ù 

Se ne trovano depositi presso ì pi 














cipali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà deilcone 
sulti, Prezzo della boccia 10 franchi (Sì afranchino le 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masei 
Comp. 4 È 








AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, @ Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi 
al portatore. 


MERCIALE E MARITTIMA 


avamento delle Miniere d’oro in California. 








autentiche ogni azione di 10 franchi dovrà rapportare all'anno 520, e quella di 400 


TESORO è stato fondato sulle stesse basi delle compagnié 
i soscrittori saranno ‘tosto cambiati contro buoni del 


prodotti contro delle azioni sono pregati di spedire i campioni alla 
nai: 


pagnate da un biglietto di banca o d'un mandato postale all'ordine del 
rères, n, 22, 


à Paris. 1 titoli saranno spediti col ritorno del corriere în 


Messieurs Gerothwohl et Tanner de retour de la 


yves TAO 
MEDICAMENTI SPECIALI 


della Farmacia Léchelle, 


via Lamartine, 35, a Parigi. 

È rendere un reale servigio il far conoscere Za Casa 
Léchelle per l'efficacia de'suoi prodotti. L'acqua emo- 
statica per la sua potente azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre e le 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene la 
guarigione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emicranie e le palpitazioni. 
Contro le febbri inveterate di tulti i paesi che resi- 
stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé- 
chelle che non mancò mai di successo, 

In Parigi si trova da tutti i farmacisti e droghieri, 
La Nevrosina e l'Emostatica Léchelle costa la boccia 
4 e 8 franchi. 


Il Febrifugo 42 e 24 franchi. Si esiga il timbro 
Léchelle (In spedizione). 

In Torino, presso il sig. Bussy all'ufficio del Ri- 
sorgimento, 





DOM ""* 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispone 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far | 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che ilsignor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
totti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari, 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi, Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


Biancheria, Camicie; Corredi 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare all’ 
di questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua 
del Piemonte ed occupa a P; 


ufficio 


clientela le più cospicue case 


arigi il primo post i 
Pi nie | ig o nella specia- 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura Hi, cui 


attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al bell'assorti 
Mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novi 
delle magnifiche sue Lroderie e dei suoi ricchi merletti 





CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi 


I‘ ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà-e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 
mente alla Madamigella Rosalia della Garde, 
num. 10. Lyon. 
Il prezzo della boccetta è di . 
Una bottiglia è 





Rue Du erat, 


15 franchi. 
+. 50 


al Gerente di questo Giornale). 





COLLEGI) FEMMINILE 
, 
ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 


portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l’ Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile, 


campagnes«ont l'honneurd'informer*leti? ‘mombreusò 
clientelle, que leur atélier de photographis et de pein- 
ture est rouvert tous les jours de 9 heures du matin 
à 3 heures du soir. 
45, via di Borgo Nuovo, Porticato 
della Marmora. 


——_—___________ 
Con permesso del Governo 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p.v 
una grande Lotleria di beni stabili e di 
fiorini in danaro contante. Queste possessimi consistono 
La con eleganti mobili, giardini ecc ece., situati 

aden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fil 
200,000 Y. di V. se non gli volesse accettare, ‘A SR 

Hi valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini W. diW 
445,605, 200,000, 70,000, 55,000 in tutto 20189 vincito! Un 
viglietto costafranchi 40 50. Sei viglietti compreso una gra? 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra quali 


piazza di commercio ecc. Il Prospetto si ottiene dop fe 


l'estrazione di 
i mezzo milione di 









pure ad ogni interessato la lista delle vinci 
UT A delle vincite dopo l'est È 


Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 


a LUIGI PRATOLONGO in 6, " i sil 
“fratelli ROLLA e €, e 
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Torino, Lunedì Bi Ottobre 1850. 


PRESTI 
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VETO RNALE 











RIVISTA 





ARS (OT 





'sbmia tli:105,000, fhapchi:per acquisto,d'oggetti di hellearti 
“fotti mella, psollezione ilel resd'Olanda e destinati al museo det | 
sli Déba/s.contiene un commovente ar- 









tc si Laypress! I giornal 
3 ‘ tigglo sola caducità delte glorie popolari a proposito della | 
Appena mella qualo è caduto il celebre agitàtore dr È 
ha ; L'Assemibtée Nutionalo. contiene uma dellè solite 










è pompose | Aibate dat (, 


apefigue, netta quale lo scritture 
RIE Brevetti 


(i lipprovazione a vario edrii d'Europa, — 











o sgesî molla” Piaaste” umenàrmo sarticolo enti serve ali com 
Ì Tone allo Intinite Soluzioni proposte "dal signor Girardin. 
1, “Lilliribunalsati polizia correzionale si/è dichiarato compe: 
ile eq, degte; nell'uflcre delle contravvenzioni. alla segnatura degli ar- 
sla ficali di. giornale, — ll. signor Guizot, è giunto a; Parigi, e 


ben, prosto presiederà le scdnIe dell’Accademia francese, La 








postra co; poudenza, contiene una lunga descrizione della 
i di «li Versailles del 10; (Vedi Je. notizie). 
Sil prefello siguor Carlier ha indirizzato di commissari) di 





Parigi una Circolare relativa alla cenisura teatrale, — 1 Mo- 
mifeur del 9 contiene un decreto supra una novella organiz: 
mazione (lell'intendtenza militare. — Il giornale Le Pays ‘de 











ont sidera vivamente:e propugna;con molta energia la prordga* 
che il zioneslei poteri disLuigi, Napoleone. Questaintenzione.di pro- 
n To rogazione.è| combattuta aspramente da tutti i; giorn epur 
0, Dliconi, i quali vedrebbero in essa un principio di ritorno 


Alta pi Mengoli: 


nigi iltotta, — Londra, 8 ottobre. lì discorsodi lord Stanley, 
lì cui abbiamo l'atto cenno, è commentato da varii giornali, 
i quali SIP che con (ju spa conversione alle dottrine 
del libero scai Vi miri a raccogliere la successione pu- 
litica di o I ‘Pool: aggiungono "eta nella prossima ses- 












































































































è, 0 Stone altri afitord' ispireranno ‘al oécupare il posto lasciato 
chio da'quell'illastré tomo di Stato; ed'accennino a Jord John 
20, Russel; Gladstone, D'Isragli e'sir Jumes Graham. 
Ì do tLa duchessa WOrldimy ed'il dues di Nemouts' sono partiti 
effetti per Ostenda, == Il gionio sei erano: giunti avClaremontii sig. 
fatto — IT'hiers (e Casimiro, Pertiori a ripartivano:immedialamente per 
Parigi. — Nei soli. primi quattro giorni della settimana scorsa 
acini giunsero a Londra con carichi dell’estero 206 bastimenti. — 
Dicesi che sia giunta da Romauna lettera da cui ri iche 
tia îl Papa approverà i deereti del sinolo di Thurles che con- 
doh ‘ .dannano i.collegi reali, a malgrado della protesta; in contrario 

(fatta da 15 vescovi cattoliei. — Il giornalismo ingleso è quasi 
ento Dadi nel.condannare la nuova giurisprudenza  franeese 
ra ‘sulla sottoscrizione degli articoli dei giornali. — Un terribile 

iragiano ha Gagiòna i più gravi guasti nelle opere di costru 
Li zione del porto di Douvres; si Ta ascendere Ta somma delle 
si ‘perdite private ad un mezzo milione. 

(0 La dogana inglese ha pabiblicato che lo stagno, sotto qual- 

| siasi forma importito in Inghilterrw dall'estero, sarà ammesso 
direttamente allo sbarco inLondra, 
is " 
Spagna. Madrid, 5 ottobre, — L'eraldosmentisea formal. 

“mente tutte le voei corse di diffilenze insorte tra i, rappre- 

sentanti, dell'Inghilterra... della Francia, presso il governo 
| spagnuolo, L'Inlermalionial dice che la prolungata residenza 
del signor Bourgoing a Parigi è cagionatazda un progetto di 
“trattato tra fa Spagna e la Francia tendente ad assicurare con 
Tiiisure efficaci Ja posizione del paps, La buona intelligenza 
‘cliè regna trà il generale Narvaoz ci il presidente ‘lella re- 
"pubblica francese è tale che trattasi di' mandare a Parigi un 

"ambasciatore ‘invece «lia ministro. plenipotenziario. — 

L'Epoca, dopo aver'notato ehe il ottohre.il ministero pre- 

sieduto dal generale Narvaez contava tre anni di, esistenz. 

‘cos insolita in.Ispagna, fa un, magnifico elogio dellenera n 

3 REBE Rlirazione del, generale, che.considera come la più si- 
Cura guarenligia delle istituzioni costitazionali e lella futura 
Sperità della Spagna, L'Ieraldo assicura che sono giunte 
ba proposte fatte ili varii capitalisti inglesi per la co- 
johe di uni vix ferrata Che partirebbe da Lisbona alla 

100 Merà spagnuoli. 
nio lemagna. — Ta risposta del ‘governo austriaco al gal. 
del Uto, prussiano. relativa agli affari dell'Assia elettorale» è 
nta a Berlino il 2 corrente. Questa nota è molto laconica 

; litnita a dichiarare; che i. motivi eogli argomenti addotti 
và I lerno prussiano non hanno scosso le convinzioni del 

no, austriaco, quanto alla quistione,di, diritto, e che Je 
dl | x € ‘anze della Prussia non potranno mai fap adottare al- 
in | Istrin und politica diversa da quella che lè indicano i suoi 
‘assi, 
+ l regno di Sassonia si aspettano da un momento all'al. 
w; MicNe misure, che per ispirito reazionario non la cede- 
6 la ia per nientola quelle adottate dall'assenpflug: 
bi iministero; di Dresda tra fatt distribuire in tutto i 
cul Ki se. del publilicoserarioyil manifesto col quale 
pel fly ba creduto giustificare la sua condotta ormai conilan- 
palo nità da tata l'Europa 3 i 
Vi riportiamo fra le notizie i ragguagli che abbiamo po- 
fatcogliore sulla infelice spedizione di Friederichstadt. 
DA Pali sta mala riuscita l'armata holsteinese dovette 

CMMrira intieramente Pissedio fi quella città e ritirarsi nel più 
— grati disordine. 

( LiAgseniblex/degli Stati dello Schleswig-Holstein® si | pro- 
nl irokdiilib pee venti giorui dopo,votate le somnie necessarie 
ne d Mt \lirmatiy 6 adottato anche un manifesto alla nazione te- 
pod seiipeninvocare nuovi sussidii. 
no 1 
Al; TORINO, 415 ottobre. 
fori arti > 

Teri l'altro il sig. di Cavour cessando per Ja sua 
ki entrata al ministero di far parte delli direzione di 
‘n ‘quebto”igiornale, ‘sir pattivatda noi con parole che 
pal È ESTA i sentiftiehti lie 10 avevano animato in 





ssd 





(Mo Lotito torso di quei ‘aptiera polilica che con. e: 
‘iibbiaio sino al di d'oggi divisa, A quelle sue parole 
noi rispondiamo con oguali sentimenti, concorrendò 
e SUll'anina nell'espressione con. Cui venne accolta dal- 
di Opinione ‘pubblica questa sua nomina, 


484 





Bianca, — Pos ilecreto del presidente venne. allogatada | 


i sarà mai considerazione 


i 


TTT e e e ttitiiummirmmle_mmete 


eten ai ARRE MI mne coetanei o nn 





Uan princiio | 


£ alia cui difesa abbiumo dedicato da te anni la nostra } Ì 


organi della libera stampa ; sostenito 


vita, considereremo sempre l'indipendenza delle mostre | 
I opinioni come un dovere, a fronte del quale non wi 
che. prevaler possa. Fummo 
deltiminis.erialiy e tabtitolo sti fu. quasi sempre ape 
posto dai nostri avversuri politici, orava taccia ora 4 
colpa, e talora anche 








x ri 
n Hiteéa trent CALI Gini vere stantio” ta 
governo délla cosa pubblicà vedremo mon amivi 
politici, ma i sostenitori di quelle idee, di quella fede 





polilica clic nell'intima nostra coscienza crediamo | 


siano le più atte ad assicurare la libertà, Vindipen- 
denza, Ja prosperità ilel paese, cd il principio. della 
Nazionalità. 

Non potremmo dire che l’esperienza de passato ci 
sîa stata maestra, se non prevedessimo }e, prove che 
ancora possono aspettarci; ma per gyanto possiamo 
volgere lo sguardo agli anni passati, per quanto lo 
fissiamo al presente, noi persisteremof in quelle opi: 
nioni la di cui perfetta concordanza ( fu l’unico. con- 
forlo che abbia'sollevato gli uomini del Risorgimento. 
La via tenuta, chè credemmio sinceramente Ja sol» per 
noi possibile, comincia ora 'ad'essefe riconosciuta tale 
anche da altri, ora ‘che ‘it nome fdi \conservutore è 
spiegato in Piemonte ‘dai miserandi dasì di Napoli, 








Roma e Toscana, è“da quella politica che tenta assi- | 


milarlo all’estero.a quello di rivohizionario. 


Grave fu detta la “prosa che.pesa sul nuovo Î 


ministro, e grave pure la diciamo, noi , ‘sia 


per 





guardo alle condizioni interne, del paese, sia per le 





parole da esso propunziate insul fini 
in.faccia alla Camera; sia fi 


è della s 








com cui sì è espressa, tanto più esigente si mostrerà 
nell’avvenire ; ma le' difficoltà che si affacciano a chi 
Va al governo della cosa pubblica, non sono maî insu- 
perabili quando esse vengono sentite come sprone al 
forte e largo operare; 

Questi sono i sentimenti che noi proviamo nella 
presente circostanza, e che abbiamo creduto dovere 
francamente esprimere, conscii per non dubbie prove 
che essi sono divisi dal già nostro collega. 

Nel vasto ;campo he gli si apre, l'opera sua può 
volgersi nel più bel titolo cui sia dato ad un uomo 
politico di aspirare, poichè ad esso è affidato il libero 
progressivo sviluppo di quelle industrie che costitui- 
scono'la principale e più sicura dote del paese; non 
che: l'ordinamento della marina, elemento di potenza 
cui per apprezzare degnamente non si ha che a'ri- 
cordare la. gloriosa storia di Genova. 

Quello! ché credemmo il bene della nazione fu sem- 
previl fine cui abbiamo mirato, ed'accompagnando 
il nuovo ministro evi nostri voli nell'ardua carriera 
alla*quale’ si ‘accinge, sinmo certi di averlo con 
Noi consenziente quando diciamo che il bene della 
nazione noi anleporremo in 
tutte. le considerazioni. 























qualsiasi circostanza a 





Mercoledì, 9.ottobre il tribunale di polizia corre- 
zionale di Parigi'ha decisa la quistione di competenza 
nella causa d'infrazione alla legge del 46 luglio 1850 
per mancanza di sottoscrizione ‘in alcuni articoli di 
sel'giornali, VEvénement, il'Sidele) il National; Ja 
Gazette de France, il Courrier Frangais, e il Peuple 
de 1850. 

Il tribunale ha ritenuto la propria competenza è 
rinviata a venerdì 44 la discussione del merito; 
forse domani tra le ullime notizie potremo pubblicare 
i risullamenti di questo singolare giudizio, 

Si può intanto prevedere. che la legge del.46 lu- 
glio non avrà lunga darata; la pubblica opinione giu- 
stamente.la.disapprova , poichè porta le. orme della 
passione che ne accompagnò Ja discussione e le diè 
vitav Pulto'in essa è oscuro e ineseguibile come av- 
viene sempre ili tutte le leggi preventive in materia 
di stampa, le quali possono durare in Roma © in Na- 
poli, in Modena; 6 in Parma, é ovunque siano in ar- 
monia col dispolismo, non dureranno fperò giammai 
ove è ancora una misura qualuzique di libertà polili 
la dimostrazione di Beniamino Constant non fallirà, 
poichè ha tutto il peso, lo dicemmo. altra volta, di 
ùn, matematico apolemma: 

Nel dire intanto qualche parola ‘sopra la quistione 
di competenza, procureremo di'essere imparziali pi 
ancora degli organi più eomservatori di Francia che 
hanno le nostre simpatie, e condannano im cento modi 
il giudizio preliminare di quel tribunale; e lascieremo 
ai.lettori il portarne adequata sentenza, 

La legge del:16.luglio, che,obbliga gli autori a 
toscrivere gli articoli dei giornali, non istabilisce giu- 



























sot. 


di 


ione { 
almente per quella aspet-/} 
tazione che quanto» più lusinghiera può dirsi pel modo} 


rcconencsrmese e. 











SI'RICEVE' L'ASSOUTAZIONE 


Per Tonno; slluffioiordel Giornale» via del'at= 
sivescovado, di fianco alta Madonna degli Angpii, 
e presso î principali Libraî.— Pere Proviticie, 
rn IUWUffizi postati.L-Ravonno; a lEmpéi ie 

ibrario,— Fiaenze, Fiesseuz, libraio. —Howa;} 
Gemsicihi 0a iegato. postale. — Narori, 
Padoa-Marghi TIE 10 LG Ch 
liez. —Pauici, Uffici, ditorrisporidenza:Margsi 
®-Lejglivet, — Lom, P. Kolandi, lib. 
Berner” Street, — Wifi Thomas, Butesu 
universel d'annorces et d’abonnements, 24; 
Catherine S.t Strand; 














Num. 86%. 








azione delle pene alle infrazioni 
d prevedo dai ussa ton la massima agitazione; 
Dprovvisita dall’ antipatia»pel | giornalismo ;. essa 
| Moned in que el modo: alle tradizioni di tutte le nume- 
ose leggi tompressive della stampa o del dritto di 
lazione dl il 1815 in poi, che portano sempre la 

















definizione delli competenza? urtò de” promotori della 
siguor Tinguy, avea detto non incontrare 





egge, 
E 


da alcuni quasi a dolittegre mit falcyna difticolit che le vielazioni del nuovo decreto 


STONSeTO “porttio mmtinvi wi *giari "Gov'tuai" read 


stampa; la.sua voce: era stata coperta di applausi, e 
i@i allons.done : altri membri della, commissione opi- 
Davano diversamente, ela legge nulla definiva, per- 
chè votata in fretta, e Jevata di'assalto secondo l’ 
delle tumultuose assemblee francesi, 
AI momento in cui la legge non provvede, i difen- 
Sori de'giornali incriminati ban creduto poter’ soste- 
nere che si rientrava nella regola generale. Or la re- 
| gola generale stabilita dall'articolo 93. della coslitu- 
zione repubblicana del 1848, è che lutti i delitti com- 
messi;per via:di stampa apparlengono esclusivamente 
algiurì, pel giudizio di fatto, e quindi alla. corte d’assise 
per l'applicazione della pena. Si sa che sublime gua» 
fenligia è il giurì in materia: di stampa; composta di 
{ giudici non salariali, erche nulla attendonodal potere; 
tutto dalla pubblica opinione; questa grande istituzione 
guarentisce il giudizio della opinione istessa, solo giu- 
dice competente in materia di stampa, e risolve l'ar- 
duo problema della indipendenza del magistrato e della 
rondo la:pubblica coscienza) unica 


norina in fatto di quistioni d'intenzione e di opportunità, 
che ‘nes 














| 
| 








misora del. reato 





una legge può prevedere 'ed'enumerare. Che 
la saggezza e la moderazione de'giurati assicuri sem- 
pre questa nobile istituzione ai popoli che la possie- 
mercè, un'altra non meno necessaria indipen- 
| denza, da'elamori della piazza e dei momento (che non 
{ bisogna, mai confondere con una larga e; durevole 
{ apinione) e col prestare un, legittimo appoggio a’go- 

xerni che lo meritano! 

Nell'avversione generale per la legge del 46 luglio, 
Ùl governo Irancese mon poteva lusingarsi dî questo 





dono, 











appoggio, e quindi ha falto sostenere con vivacità dal 
procuratore generale Marie la competenza del tribu- 
nale correzionale. 

Il grande argomento del pubblico accusatore è stato 
che la legge del 46 luglio qualifica come contravven» 
zione la mancanza della firma dell'autore dell'articolo, 
e la costituzione. del:1848, attribuisce al giurì i delitti 
di stampa. Ma le parole delitto 6. contravvenzione 
hanno in francese come'in italiano un; senso gene- 
e comune, e un senso Speciale techito; & pur troppo 








ri 
si può mostrare con cento esempi tolti dalla’ legisla- 
zione francese che la legge le adopera promuiscua- 
mente ne'due sensi; delitto nel comune linguaggio è 
violazione. di un dovere o altentato a un dritto garab- 
tito dalla legge 0 dalla morale; contravenzione è in- 
ione di una legge di. qualunque altezza, di, qua- 
lunque importanza. Nel senso tecnico del codice cri- 
minale delitto è usato in'opposizione a crimine e con- 
Iravvenzione; e quest'ultima in opposizione ‘a delitto e 
crimine; gli alli ‘puniti con pene criminali sono eri- 














mini; quelli colpiti da pene correzionali suno delitti, 
e contravvenzioni gli alli puniti con pene di polizia. 
Si è quindi disputato se la costituzione del 1848, 


altribuendo al. giurì i reati-di stampa, usò. la. parola 





delitti in, senso, generale, che comprende anche le 
contravvenzioni; ese la legge del 16-luglio usò anche 
in senso generale la parola contravvenzioni. Non sci 
sembra potersi molto disputare sull’altr oné che 
si è falta, se la mancanza 
una contravvenzione o un delitto 
zionale, dalla quale si faceva diper 





a qu 


di segnatura costituiva 
la quistione inten- 








re la qualità del 
Tealo, non va molto a sangue a noi che non appro- 
Viamo Jadoltrina analoga di certi penalisti fran 
il codice, ha detto che è contravvenzione ogni alto 
punito con peoa di polizia, e. nel caso in controversia 
l'ammenda e la prigione fulminate dalla legge del 16 
luglioappartengono alle pene-di polizia. 








Non Vi è però cagione di disti 
competenza speciale, come è que 





guere in materia di 
a della stampa, tra 
liti; e noi non dubiliamo che 
la costituzione del 4830 disse delitti in senso. genera- 
lissitno. Ma se i costituenti del 1848 avrebbero dichia- 
rato in quel scuso.il loro articolo 83,,i legislatori del 
1850, ove la quistione fosse stata posta.ai voti, awri 
hero, data la giurisdizione a' tribunali di polizia corre- 
zionale per. Lutti i reuti'preveduti ‘nella legge del 46 
loglio,‘anche' per quelli che portano a ‘pene più gravi 
delle pene di polizia. Si sà ché la costituzione ion li 
spaventa, e che habno sempre interpretazioni pronte 
per demolire pezzo a pezzo un edifizio che li disgusta. 

Sia pure; ma la coscienza del tribunale correzionale 








le contravvenzioni ed i 














mici nni 
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può riputarsi soddisfatta, di questa. presunzione che 
veramente si può desumere da tutte Te sorgenti, anche. 
da molti giudicati precedenti in materia di contrav- 
venzione? Sì: risponderanno coloro che opinano che 
bisogna nella interpretazione della legge riporlarsi, 
alla volontà del legislatore: ma. non. dubiterannosdi 
rispondere negativamente Rio che. ricordano altre 
massime più elevate; come è quella che respinge in 
materia penale la interpretazione induttiva;.che sotto= 
Competenze 





mette-d'eccozione “alaSvogota iN 
e che nel dubbio propende per Ju difesa anzichè per 
l'accusa. A tutti intanto: parrà' deplorabilé il mbdo/con' 
che si. fauno leggi di. tanta importanza; e -assurdà la 
smania di ritentare la prova sempre infelice delle mi. 
sure prexpalia contro la stampa, 


e 














Da lettere di Roma siamo assicurati che il signor 
Pinelli è partito da quella città diretto per via diterra 
a Torino: questa notizia ci è pure confermata da altri 
dati non meno positivi. La missione fu assolutamente 
negativa quale l'avevamo preveduta, senza erédere 
per ciò che sia stata affalto inutile, poichè essa sér- 
virà a provare che il governo piemontese nulla hà 
trascurato di quanto poteva coneiliarsi colla sua dignità 
per dimostrare a Roma il suo rispetto e farla capace 
del vero stato delle cose. 





Il municipio di Oneglia votava in favore di Brescia 
lire 200. Ecco la lettera che me accompagna il.man- 
dato, ditetta all’ 


Ill.mo sig. Presidente del Comitato. 


Oneglia, addì 8 ottobre 1850. 


Questo municipio pagando ‘un tributo. di fraternoafletto 
alla sventurata Brescia è dolente. che questo suo tributo; per 
lo stato presente delle sue finanze non possa corrispondere 
all'amore che prova per l’eroica città. 











Inviando quindi a V. S. Ill.ma un assegno di lire duecento 
col relativo mandato, che Ya prego di riuviarini, ho l'onore di 
rassegnarmi con sentimenti di predistinta considerazione è 
devoto rispetto 

+ S, Hl.ma, 


Di V. 
Dev:mo obbtimo servitore 
Il Sindaco Demera. 


38 DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno. — La Gazzetta Piemontese del: 12 annunzia 
nella parte officiale la nomina del conte Camillo di 
Cavour a ministro di marina, agricoltura e commercio. 

= Ieri l’altro il ministro. della; guerra recatosi a No- 
vava passava in rassegna tuttala truppa colà stanziata. 
Quindi portavasi alla Caya; doy' è, opinione abbia ad 
elevarsi qualche forte. (Opinione). 

— Il consiglio divisionale di Nuoro ha deliberato, un 
sussidio di lire 500 a Brescia. 

















— Togliamo, dalla Concordia lo stato ‘delle spese della 
strada ferrata tra Torino e Genova : 

Nella sezione di strada ferrata da Genova,a Novi, il suolo 
stradale trovasi in costruzione pei tratti da‘ Genova, a $.. Pier 
d'Arena, compresa ivi una galleria attraverso il monte di S. Be- 
nigno, e da Pontedecimo a Novi, ed ivi comprese, fra Te altre 
opere d’arte, come viadotti, cavalcavia, ponti, ecc., la galle- 
ria degli Armirotti, aleune gallerie intermedie, oltre alle opere 
di trasporto’ del torrente ‘Riccò nel tronco fra gli Armirotti 
edi Giovi, la.galleria dei‘Giovi, tre piccole'gallerie, equat- 
tro ponti sulla Serivia nel tronco da Pieve ad Isola, tre altri 
ponti sulla Scrivia tra Isola e Maretta, ed-altra' piccola» galle- 
ria ed altri tre ponti sulla Scrivia da Maretta a Rigoroso, La 
spesa totale. monta.a lire 15,527,680 49. 

Nella sezione da Novi a Torino Ja costruzione dei troncLi 
di strada, ivi comprese, fra le ale opere d'arte, nel tronco 
dalla Bormida ad Alessandria, un ponte sullo stesso torrente 
da Alessandria a Solero, altro ponte sul fiume Tanaro, € da 
Moncalieri a Torino altro ponte sul Po, è pressochè combpita, 
eccetto per una parte del tronco da Villafranca a S. Paolo, 
che si percorre col mezzy di un piano inclinato a cavalli. La 
spesa rileva a lire 17,851,757 40. 

Le stazioni e le case dei cantonieri sono tutte in viardi co- 
struzione,; si spesero, perciò lire 1,875,854 57. 

Per materiale fisso, cioè traversine, rotaie, cuscinetti elca- 
viglie, macchine fisse, cioè cambiamenti di. via, serbatoi d’a- 
cqua, piatte-forte, leve idrauliche ece., macchine moventi, 
cioè locomotive, vetture e vagoni, e per l'armamento e la 
posa di detta sezione, civè, provyista e messa in opera, di 
ghiaia, sabbia e cunei, si spesero lire 15,534,905 72. 

Sulla linea da Alessandria al Lago Maggiore il suolo stra- 
dale è in costruzione, meno la galleria di Valenza, ed il tronco 
da. Novara, a Momo, che fuwsospeso; la spesa monta: a lire 


75,954, 









































pes 





ordinarie, cioè pel personale, per stabilimento, di 
per studii ecc. ascendono a lire 3,180,516 44. 
Le spese diverse occorse per tutte Je linee, della strada, a 








zio della strada occorse nel corrente anno, 

a Mme 1, 054559 Gli. 
| prodotto ricavato dall'esercizio delli ‘strada medesima da 

orino a Novi, per* tutto ‘îl corrente ‘anno, "imonta ‘a lire 
260,551 85. 

Quello degli anni precedenti, cioè dal'24 settembre 4848, 














finite E 


i j si è aperto l'esercizio della strada da Torino a 

Mancilari Jo 3015 dicembre detto anno, lire 49,576 98. 

Dal 14 detto mese, giorno in cui si estese l'esercizio sino a 
Camliigno, al 4 marzo 1849, lire 53,747 30. 

Dal 5 detto marzo, in cui sî portò sino a Valdichiesa, al 4 
novembre detto anno, lire 334,154 57. î 

Dal 5 citato novembre, giorno în ©mi si protrasse a Dusino, 
sino al: 14 stesso mese, lire 15,620 20. 

D31 45 detto novembre, epoca’ in cui si estese sino ad Asti 
con un servizio di omnibus sulla lacona fra Dusino e Stena- 
vasso, al 51 dicembre 1849, lire 88,2 45. 


c—_ 






















Piss; 8 ottobre. — D'ordine dell’ illustrissimo signor 
cavaliere professore Giulio Puccioui, provveditore ge- 
nerale della L e R. università di Pisa, si rende pub- 
blicamente noto: 

Che la prima rassegna per il prossimo anno scola- 
stico 1850-51 cadrà nei giorni 7, 8 e 9 di novembre 
attesa la ricorrenza della domenica nel giorno 10. 

Che la solenne apertura degli studi avrà luogo nella 
mattina del successivo di 11, 

E che tanto gli esami di ammessione, quanto gli altri 
di coloro fra i reietti, o legittimamente impediti al ter- 
mine del decorso anno scolastico che hanno ottenuta 
la facoltà di ‘esporvisi al cominciare del nuovo, avranno 
impreteribilmente principio nel 12 del rammentato no- 
vembre. 

A tal effetto tutti coloro che bramano esporsi a detti 
esperimenti, sia per intraprendere, come per prose- 
guire il corso dei loro studi, dovranno darsi in nota 
alla cancelleria della rammentata università, e contem- 
poraneamente pagare la tassa nei giorni che cade la 
prima rassegna, senza vil; qual pagamento sarebbero ri- 
mandati al termine dell’anno scolastico. 

I certificati per coloro che non sono per anco ascritti 
ai ruoli degli studenti, dovranno essere presentati in 
forma autentica a tutto il 20 del corrente mese d'ot- 
tobre, rammentando che fra le attestazioni deve es- 
servi par quella del giusdicente locale che assicuri 
sulla propria responsabilità della buona condotta del 
giovane nei rapporti politici. 

I forestieri non potranno essere ammessi se non ab- 
biano, secondo il consueto; ottenuta dal governo la 
necessaria licenza. 





Sten. — D’ordine dell’illustrissimo sig. cav. provve- 
ditore dell'I. e R. università di Siena si rende pub- 
blicamente note : i 

Che a forma dei vigenti regolamenti in quest'anno 
la prima rassegna per gli studenti avrà luogo nei giorni 
8 e'9 dell’entrante novembre; 

Che nel di 11 dello stesso 
cademico ; 

Che dal dì 11 al di 20 detto saranno tenuti gli esami 
per l'ammissione © gli esami di passaggio è laurea per 
i graziati, reietti o retardatari per legittima causa nel 
decorso giugno. (Mon. Tosc.) 





principio l’anno ac- 
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Axcoxay 3 ottobre. — (Cart. del Costituz.) Nonostante 
la vigilenza della polizia, e le continue fucilazioni ese- 
guite nelle Marche, e più in Romagna, siamo ben lon- 
tani dal godere quella sicurezza, che ci ripromettono i 
nostri governanti. La miseria cresce ogni giorno di più 
e con essa crescono i furti, e gli attentati alla proprietà. 
L'emigrazione di tante famiglie doviziose ha lasciato 
moltissimi disoccupati. Il nostro commercio è annien- | 
tato, l'industria languisce, e vi ha una folla di gente | 
senza travaglio e senza pane. Però gli odiì inaspriscono, | 
il popolo si demioralizza maggiormente, e alla man- | 
canza dell’agitazione legale, e di giuste garanzie, su- 
bentra la stampa clandestina ed il pugnale. Molti omi- } 
cidii sono avvenuti da qualche tempo in qua in molti | 
punti di queste provincie, e tutto annunzia che cammi- 
nando di questo passo torneremo all’epoca delle com- 
ni militari di Gregorio XVI, in cui alle condanne 
dei tribunali rispondevano gli omicidlià violenti. I pro- * 
cessi compilati contro gli imputati politici, o contro i 
suppostì rei di ‘delitti commessi in occasione di movi- 
menti politici non sono ancora terminati, e si ignora 
persino precisamente qual sarà il tribunale che dovrà . 
giudicarli, se non è quello stesso stabilito in Roma per 
gl'imputati di quella città. Il governo respinge con 
ostilità sistematica tutto ciò che non viene da lui. 
‘Tutte le disposizioni del ministero Recchi, e dello stesso | 
Antonelli, che del ministero Recchi era presidente, sono 
dichiarate rivoluzionarie e abolite;.le antiche leggi e î } 
costumi obliati son rimessi in onore. Il partito assolu- } 
tista volendo vedere il suo trionfo come nei fatti, così } 
nelle idee, chiama in sussidio i gesuiti, e non solo ria- 
pre gli antichi collegi, ma ne forma dei nuovi in al- 
cune città, L'assolutismo è eretto in principio, ove 
crede che il suo trionfo sia definitivo, perciò niuna 
concessione, niuna speranza di menoma guarentigia, | 

Gli.odii ed i rancori di casta non cessano: il campo } 
gli è aperto, e le mani, libere; la reazione è spinta e ! 
procede fino agli estremi limiti. La commissione’ che 
il Papa stesso ‘creava in Roma per migliorare la sorte | 
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degli isrealiti non esiste più, e questi sono tornati di ! 
nuovo ad essere esposti a tutti gli arbitri e vessazioni 
dei fiati inquisitori della formazione. Del codice penale, 
dell'abolizione dei tribunali privilegiati, delle redazioni * 
delle statistiche amministrative, dell'educazione popo- * 
lare; di tutte le riforme iniziate anche prima dello Sta- 
tuto non se ne fa più parola. È tornato .da Verona * 
monsig. Amici, è non sappiamo cosa abbia potuto ot- ! 
tenere dal maresciallo Radetzki rapporto al manteni- 
mento dell'armata d'occupazione. Le finanze sono to- 
talmente ‘esauste, e mancano omai tutti i mezzi per 
supplire alle spese. La piaga che è nelle finanze è 
mostale, e colpisce gli occhi di tutti, e attacca tutti | 
gli interessi. Nè in essa vi può essere miglioramento 
senza cangiamento di sistema. 

Insomma, 
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; ù facendo tutti gli sforzi per comprimere la ! 
rivoluzione, il governo non intende affatto far scompa- ! 


IL RISORGIMENTO 


prolungato, La ristorazione una protesta contro tutte 
le tendenze dell’epoca, un insulto ai voti legittimi del 
paese, una lotta aperta contro lo sviluppo irresistibile 
della ragione pubblica. 





Aquira , 1 ottobre. — (Cart. del Costituz.). — La 
settimana scorsa furono messi in libertà tredici indi- 
vidui imputati di avere nell'epoca del regime costitu- 
zionale forzate alcune antiche guardie urbane a togliere 
dai cappelli la nappa rossa e sostituiryì la tricolore, 
Nel numero di questi sono 2 figli dell’ex-ministro 
marchese Dragonetti, il quale si trova parimenti dete- 
nuto in Napoli. Dopo tredici mesi di prigionia la corte 
speciale ha dichiarato che rulla constava a loro carico, 
Non così però è stato di molti altri, e particolarmente 
di varîi proprietarii d’Intredoco, imputati di ayer pen- 
sato al rovescio dell’attuale governo, Convien dire aver 








pensato, perchè niun atto era stato consumato da cui 
potesse, menomamente risultare la loro reità. Essi, se- 
condo la massima già fissata , sono stati condannati 
parte a venti: 
Se da processi compilati emerge qualche fatto anché 


Jieve su cui possa basarsi una condanna, allora le 


nque, parte a diciannove anni di ferri, 





sì trattano altrimenti, gl'imputati sî lisciaho in carcere 
per far loro scontare con una prigionia preventiva qual- 
che evviva, o-qualché atto di adesione dato al governo 
costituzionale, e per us 

delazioni, che sono innumi 


una condiscendenza alle 





revoli, per essere nella mas- 


odii particolari, e non vi è paese che non conti le sue 
vittime, 

Gli Abruzzi che hanno avuto la disgrazia di essere al 
confine degli Stati romani porgonò occasione di mag- 
giori denunzie, e di maggiori sospetti. Però le carceri, 
non sono mai vuote; distinti e benemeriti cittadini , 
più abili avvocati della nostra curi, vi gemono da 
oltre sedici mesì , senza che le loro ripetute istanze 
abbiano ancora. trovato una favorevole accoglienza, 
almeno pel disbrigo delle cause. Meuo i patiboli e le 
esecuzioni capitali , le stesse scene del novantanove e 
del ventuno. 








ESTERO. 


INGHILTERRA. — Esposizione del 1851. — Il Mor | 
ning Chronicle ha molti interessanti dettagli sui pre- 
parativi per l'esposizione universale che si aprirà in 
Londra il primo maggio 1851. Diamo qui appresso uù 
estratto da quel giornale. Si noterà che l’amministra* 





zione inglese se ne sta quasi estranea ai preparativi 
per l'esposizione, essa si limita a concedere le necessa* 
rie facilitazioni per l’introduzione dei capi destinati ad 
Hyde-Park. Il tutto sarà regolato dalla commissione 
che ricavò i fondi per sottoscrizioni. 

« Gli sforzi fatti da tutte le nazioni per vedersi rap- 
presentate convenevolmente all’esposi 











one del 1851 

















È, A or. f Valli 
sima parte favorevolmente accolte e gratificate, Così il | | Squor 
governo credendo vendicare se stesso vendica tutti gli i come agente per la cura degli articoli destinati 
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ficiale, non siamo ancora neppur giunti al segno da 
naturale sua fer 





























































que è ardente il desiderio di visitare l'esposizione, Sic- 
come non tutti ponno far la spesa, si raccolgono sot- 
toscrizioni per mandar delegati. Le notizie dell’estero 
sempre sommamente favorevoli. La Danimarca 


porre il terreno nello stato della 
tilità. l v 
«To credo adunque che în questo distretto in questi; 








sono Hit, 
ha già fatta la dimanda della quantità di spazio neces- | giorni anche per la coltura del frumento siavi tuttori 
sario ai suoi prodotti, che sono macchine di:stamperie, | luogo ad un produttivo impiego di capitali, e sono certo) 





porcellane, bronzi, lavori d'orologgieria, armi a fuoco, | che se una coltura molto diligente non è di vistosa 

i musica, mobili, oggetti lavorati d’avorio, 
sîîe verniciate per tappeti, tessuti di lana, cuoi,  pel- 
liccie per tappeti; candele; carte da giuoco ; prodotti 
dell’arte, statuaria. 

Alle persone che noi già femmo conoscere come di- 
sposte a prendersi l’incombenza con condizioni van- 
taggiose della cura degli articoli spediti all'esposizione, 
dobbiamo aggiungere i signori Drolenvaux e Stahlschidt, 
Mark-Lane, n. 14 a Londra, R. H. Scherlocl e comp. 
di Liverpool, M. E. Brady di Southampton. 

In Hyde-Park molto avanza la costruzione del fab- 
bricato, Un gran numero di colonne son già postate. 
Sono scavate le fondamenta di quelle ancora a postarsi. 

i, ispettori 





istrumenti di 






massimo. partito possibile dal terreno, non possiamo 
dire dannoso un nuovo incremento di coltura. Quindi 
dico' agli agricoltori: andate avanti coraggiosamente 








reno, o coltivatelo in un modo elevato e scientifico, Sono 
passato questa mattina attraverso un considerevole tratto 
di paese, dove ho potuto notare tutti i gradi della bar- 


di abbandono, che sono'rimasto attonito quando chiesi 
ed udii quale rendita avesse a pagare per essi il fit 
taiuolo, Ho pur visto terreni che non più lungi di sei 0 
sette anni, fa erano in istato non meno deplorabile, € 
che ora fanno con quelli il più gian contrasto che ve- 
der si possa in fatto di coltura e fertilità. Io so che 
lè relazioni tra proprietario e. gastaldo\sono un. sog= 
getto cui altri teme di. mettere in campo , emassime 
in presenza di coloro con cui può trovarsi ‘in tale re- 
lazione. Io non provo punto siffatto scrupolo, e vi dico 
che sicconie credo dovere del proprietario (loccliè sono 
pronto a praticamente dimostrare ) di fornire al suo 
contadino i mezzi di fare continui miglioramenti, così 
pure, sono d’ opinione che sia utile ad ambe le parti 
che dove vi ha un contadino possidente qualche ca- 
pitale, abilità ed industria, gli venga data dal proprie» 
tario la piena ed ampia sicurezza della locazione.» 

Il nobile oratore dopo avere.-esposto varie altre 0s- 
servazioni, si rimise a sedere in mezzo ad ‘universali 
‘applausi. 

— Su questo discorso il Daily News fa le seguenti 
osservazioni. 1 

« Mai venne pronunziato un discorso più dissimile dal 
solito modo di parlare di Stanley, e così somigliante a 
quello di Peel. Se le convinzioni del, povero, Sir Ros 
berto avessero tardato più. anni a formarsi ed. avesse 


Inoltre sono al lavoro designatori, commes 
e 500 operai. L’alzamento delle colonne sarà del tutto 





terminato nella prossima settimana. 

«4 signori Fox, Henderson.e comp. l:1:10 già costrutte 
le\macchine destinate a fabbricare le grondaie del tetto. 
Quéste grondaie occuperanno non meno di 24,000 metri 
di Nnghezza. Saranno necessari due mesi per fabbri- 
carlì, servendosi d'una macchina a vapore di venti ca- 


Friend di Douvres ha offerti i suoi ser- 








all'esposizione. Ecco le sue condizioni. Oggetti pesanti 
meno di 14 libbre, 30 c.; di 14 a 56 lib. 60 c.; di 56, 
4, 25; oltre le 100 lib. 4, 25 per quintale. 

Questi prezzi sono stabiliti dai commissari del guai 
di Douyres in virtà d’un atto del Parlatnento che uu- 
torizza questi commissari a noininare gli impiegati al 
trasporto dei bagagli provenienti dai paquebots ‘a va- 
pore. 

Se fra gli oggetti spediti dal sig. Friend huvvene un 
gran numero che non abbiano bisogno di essere aperti, 
îl sig. Friend spera di poterne diminuire i prezzi por- 
tati qui sopra per uno speciale aggiustamento coi ca- 
malli di servizio ai paquebots. Questa riduzione è fin 
d'ora possibile perle merci spedite con navigli di com- 
mercio, perchè in tal caso il sig. Friend può impie- 
gare î proprii giornalieri. 











potuto: fare all’undecima ora una ricantazione più plaus 
sibile e più bella di quella di lord Stanley, a Bury. 
Ma i giorni dei pregiudizi e delle recriminazioni sono 
passati egualmente. I contadini sì sono svegliati, ed è 
quindi indispensabile anche ai proprietari di levarsi î 
loro berretti da notte, e discendere al livello dei fitti 
palesi e del senso comune. » î 





Le spese d'impiombatura od incassatura e cordaggi 


sono pure fisse: pacchi oltre a 14 lib., 4 25; da 14 a 
100 lib. 4 60, al di sopra di 1001ib. 3 fr. 10 cc. com- 
presa la cera, la corda ecc., compresevi pure le spese 








di trasporto alla strada di foiro, e le spese di sbarco. 

La commissione dell'agente 3 fr. 10 ce. per pacco, bono 
JIsig. Haywardgiovine, di Dovvres ha così fissata la sua 

tariffa: sbarco e trasporto alla dogana, e di là alla strada 

di ferro o battello che fa ogni settimana la navigazione 


da Douvres a Londra, 60 ce. per pacco di 56 lib.; 


del 9 ottobre; 
Il cardinale Wisemann, arcivescovo di Westminster, 
avrà a ringraziare il santo padre a nome de’ nuovi 











convenienza, conveniente pur non sarebbe una coltura i 
cattiva © trascurata. Fiuchè non abbiamo cavato ilf'r 





inalgrado la sfavorevole condizione delle faccende agran, | 
rie în generale, o tralasciate affatto di coltivare il ter- | 


barie e del progresso. Ho veduto terreni in tale stato! 


lasciato altri impadronirsi del movimento, non avrebbe 


— Il nuovo cardinale inglese. — Si legge nel Times 


scosse’ finalmente dal loro torpore le città d'Inghilterra: | fr. 1 25 perogni pacco di 112 lib.; 60 ‘ec. per ogni 56 |:ea*divali: por’ ringraziarlo ‘dell’ ompre ‘loto ‘conferita 
L'indifferenza mostrata da principio. dalle manifatture | libbre in su. Per sigillatura e cordaggio,la paga ordi- | Questi riceveranno gli omaggi delle nobili famiglie[ro4 
inglesi ora scomparve. Un gran numero di fabbricanti | naria della dogana. La commissione dell'agente fr. 1 25 | Mano, i Torlonia, i Doria, i Borghese, i Rospigliosi, ecci 
vennero ad ingrossare le file di coloro che già dal- | per pacco, non compreso il porto delle lettere. Gli onori del ricevimento del cardinal Wisemann sar 
V'esordire dell'impresa energicamente l'incoraggiarono | ‘fotale dello spazio chiesto dai comitati locali dell’ta-!f ‘@1n0 fatti da una dama inglese, la (priticipessa Doria, 
€ sostennero, ghilterra) dell’Ilanda e della Scozia sino ‘al' primo ot- | © Per il cardinal Roberti dalla!| principessa Massimo. 

T tomiitasatii de diveraì ‘distreu diodi ebbero | tobre 239/571 piedi quadrati: ‘il ‘ilumero’' degli (spots |, Net atto di dal'lorotil'cappello reso fa: fe./alnioro, 
in questi ultimi giorni comunicazioni colla commis- | nenti è di 2,019. che questo colore deve rammentar loro ch'essi denno 
sione reale, e diedero nozioni interessantissime; Gli ar- DES: esser pronti a versare, ove sia d’uopo, il loto sangue 
ticoli. mandati all'esposizione saranno principalmente | Alla prima adunanza della società agraria di Bury ‘i ta Chies Saro Cit, Faglinale Resina Di 
sete; stoffe di lana e di cotone, bonetterie: come pute | jord Stanley tenne a un di (iaoghi a ceverà il titolo di santa Prudenziana, che antichi autori 

ti e % so si TOUT, IR anley É presso il seguente discorso | gie WEI d ( î 

carta dipinta, cuoi, tessuti di paglia, mobili, vetri. Sa- È ‘1a fine del banchetto fatto per tale occasi dicono essere il nome della nipote del celebre guer- 
ranno rimarchevolissimi , a quanto dicesi , j prodotti {°° °° 0° ‘1. POTLIAEORIZIANA riero inglese Carattaco. 
ioribrali | Signori, io v'invito a portare un brindisi « alla pro- — Si legge nel Morning-Chronicle del 9 ottobr 

I distretti inanifattorieri ‘delle diverse contee dell’In- | sperità e successo della società agraria di Bury. » Io Una legge simile a quella che obbliga i redattori di 


ghilterra non rimarranno indietro. Birmingham, le cui [fe mi coagratulai con voi del progresso e.de’ dispen- 


risorse manifatturiere son note ed apprezzate da tutto 

il morido; chiese uno spazio di 17,000 piedi quadrati, | 
1 ianifatturieri di Birmingham. esporranno ‘oguì ‘ge- | 
nere di prodotti dagli aghi alle macchine a $apore. | 
Essi nomi sì limiteranno a prodotti nuovi. e straordina- { 
ri, mia manderanno ancora articoli di consumo gior- | 
naliero, i quali per la loro durata e buon prezzo me- 

ritano speciale attenzione. 
locale di Birmingham crede che } 
prima della scadenza «el termine fissato per le do- 


Î 


La commissione 





mantde di spazio; sarà ancora superata la cifra di do- 
manda di questa città. Manchester esporrà una grande 
quantità d'utensili e di macchine impiegate nelle fab. 
briche dei tessuti,  comepure magnifici campioni di 
prodotti minerali del nord dell'Inghilterra. 

Il' numero degti esponenti per la città di Londra è 
di 725, lo spazio che sarà necessario ai loro prodotti 


{sarà di 42,954 piedi quadrati di.superficie_ piana ,.c 





,306 piedi di altezza. Le manifatture di tela di Del 
fort ed i produttori di lino fanno grandi preparativi. 

La commissione reale ha provocate commissioni pet 
la stainpa e la pubblicazione dei cataloghi dell’espo- 
sizione. Saranvi due cataloghi, l'uno non conterà meno 


î di due volumi, darà ‘una spiegazione minuta dei di- 


versi articoli col prezzo stabilitosi dagli esponenti stessi: 
il secondo catalogo sarà un compendio del primo; for- 





' merà un volume in-4 di 320 pagine in due colonne. 


Questo libro si venderà uno scellino, Di questa somma 
duc pence andranno alla cassa della commissione reale, 

I preparativi per l'esposizione comineieranno nel Ca- 
nadà ai 17 corrente con una grande esposizione che avrà 
luogo a Montréal. Vi si distribuiranio premi d’inco, 
raggiamento, alcuni de’ quali ascendono alla somina di 
8,000 gourdes (40,000 fr.) 

Come avevam già detto si farà una scelta dei migliori 
articoli per essere spediti a Londra. 

Il comitato di Guernesey ricevette sottoscrizioni, che 
danno il totale di 7,000 e più, 

Gli sbitanti dell’isola dimostrano un grande zelo. 

Sperasi che l'isola di' Mon, ove fu formato un co- 
mitato, mandrà minerali di bella’ qualità. Numerosi 


rire le cau i rivolta, e vi $ mil A asti È 
le cause di rivolta, e allontanare un’intervento mectìngs d'opera si tennero in tutti i distretti. Ovunb 
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giornali a sottoscrivere i loro articoli sarebbe di una ese- 
cuzione ben difficile in Inghilterra, dove il diritto im- 
pone all’attore il carico di provare la sua accusa, men- 
trechè il reo si difende colla presunzione d’innocenza, 


diosi miglioramenti agrarii fatti in questo distretto, ed 
emisì la fiducia che queste spese ridonderebbero. ad 
eguale vantaggio del proprietario e del colono. Ma 
mentre incoraggio gli agricoltori a dedicare nuovi ca- 
pitali ed industria all’agricoltura , taluni penseranno, 
che questi miei detti siano in contraddizione con ciò 
che ho sostenuto più volte in addietro nella Camera 
dei lord e altrove, che le recenti misure. legislative 
hanno recato gran danno all'agricoltura, @ rovinato in 
varii distretti, gli agricoltori. Se jo tocco un argomento 
sì delicato e difficile a trattare senza spiacere a coloro 
che sono di diversa sentenza, gli è appunto unicamente 
per dimostrare che niuna contraddizione esiste fra 
questi miei detti e la mia condotta passata. 

Signori, io credo che le succitate misure legislative 
sono per recare il più gran danno agl’interessi agro- 
nomici del nostro paese in generale. To non credo che 
colle leggi attuali sia punto probabile un aumento nei 
prezzi: e penso che questi siano i più elevati che ab- 
biamo a vedere per cereuli d'ogni genere, € massimo 
per il frumento; che con tali prezzi ampli distretti di 
questo paese occupati finora in:questa coltura non pos- 
sono più a lungo seguitarla, Vorrei che. î timori rie- 
scissero vani, ma io temo che ne” distretti; puramente 
agricoli, 0 più specificamente ancora ne distretti pura* 
mente arabili, e specialmente in quelli dove più ca- 
pitali sono stati posti nella terra, ai prezzi, attuali Ja 
coltura del frumento deve cessare con grave danno 
del proprietario, del fittaiuolo e del contadino. 

Ora altri dirà come mai con queste opinioni osate 
voi consigliare, ‘incoraggiare gli agricoltori ad impie- 
gare largumente nuovi capitali in miglioramenti agra 
În primo luogo io osservo: che. questo non è un di- 
stretto puramente agricolo, e che in quanto è tale, la 
sua prosperità non dipende unicamente. dal prezzo del 
grano. Osservo pure che gli agricoltori di questa di- 
stretto hagno alle loro porte un mercato quasi ine- 
sausto per ì loro prodoiti. 

Quindi dico che ben lungi dall'avere impiegati troppi 
capitali nell’agricoltura, în guisa cioè che l'aggiunta di 
muove somme debba riescire affatto improduttiva, ben 
lungi dall’essere arrivati al grado di una fertilità arti 











luogo alle più ridicole conseguenze, perchè i nostri 
giornali sono gremiti di annunzi e di fatti più ancora 
che di riflessioni. La società sarebb’ ella meglio gua= 
rentita che ora non sia dagli abusi della 
riodica per mezzo d’ura legge siffatta? Ci pare che il 
pubblico abbia una protezione ben più di questa efli= 
cace, cioè lo stesso rimedio che ha contro il mercante 
che vene zucchero o the guasto: caveat emptor. Non 
comprate il giornale de’cui principii diffidate : un ora= 
tore che predica nel deserto non è pericoloso. 

Il Times dice sullo stesso soggetto, 

La crociata francese contro l’anonimità cade eviden- 
temente nella lotta poco decorosa della ‘materia conto. 
lo spirito. Se la nuova/legge contindia ad'esserè in vie 
gore; e î nomi d’ uomini ben conosciuti appariscono 
sempre nei giornali, egli è chiaro che il governo e la 
causa dell'ordine perderanno da una parte quanto 
avranno guadagnato dall’altra. I giornalisti scriveranno 
con più riserva, ma con più sarcasmo e cercheranno 
di fare impressione facendo sembiante di solo annun= 
ziare un fatto. 





stampa per 


I giornali finiranno fper essere scritti nello stile di 
Voltaire, Hume e Gibbon. Insomma questo tentativo di 
distruggere l'antica posizione della stampa, e l'intro- 


suo potere e indipendenza perché sia facilmente obbes 
dito. Ne risulterà un conflitto tra governo, e senti- 
mento popolare, di cui tutti gli accidenti e incidenti 
sono in favore dell’ultimo. 
IERI A RL ra ; 
OLANDA. — Scrivono dall’Aia in data 7 ottobre: 
Oggi a un'ora ebbe luogo l'apertura solenne. della 
sessione parlamentare. S. M. fu ricevuta da una come 





e pronunciò il discorso seguente; 

Signori ! 
slo intendo che l’attuale riunione degli Stati genera] 
d'ora ed unicamente sia l'emanazione; dei diritti. assicurati 








L'esigere quella sottoscrizione i Inghilterra darebbe. 


duzione dei nomi, è un altacco troppo serio contro il 


missione mista delle due Camere degli Stati generali, 
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popolo olandese dalle istituzioni nuovamente stabilite, per- 
tanto godo di vedermi *Gîrcondalb dai tappresentanti della 
nazione nuovamente eletti. È 

Le nostre relazioni colle potenze estere continuano ad es- 
sore quelle di una buona intelligenza. 

Nelle difficoltà che sorsero in Alemagna. noi seguitiamo, 
riguarito al Limburg, la linea indicata dai trattati e dagli in- 
teressi.dei Paesi, Bassi.,, > 

1l commercio estero prospera. Gli ultimi cambiamenti in- 
trodotti pitt nostre leggi di navigazione serviranno, pos: 
sinmo sperare, non solo ad accrescere la nostra forza, mi 
daranno ezigndio nuova forza ai legami di buon ‘volere e di 
utili rapporti colle altte nazioni. 

La repubblica di Venezuela, conformemente alla politica 
sommerciale da essa di'recente adottata, denunciò i trattati 
di commercio e di navigazione coi Paesi Bassi. Il governo si 
sforza di allontanate il danno che questa misura, potrebbe 
recare al nostro commercio. Intanto venne fatto luogo ai re- 
alimi da noi per altrì motivi avanzati a questa repubblica. 

Ta forza navale e l'armata compiono onoratamente il loro 
dovere. Le leggi sull'avanzamento, la demissione ed il pen- 
sionamento degli ufficiali militari, saranno quanto prima sot- 
tomesse alle vostre deliberazioni. 3 
— Gonvenienti semplificazioni nell'amministrazione e negli 
bilimenti della marina ci metteranno in grado di aumen- 
nell'anno venturo l'attivo della forza navale senza pre- 

io del materiale. 

‘Ti Tormazione di tin miglint sistema’ di nazional difesa 
furono adottate delle misure preparatorie che; promettono 
Itisultamenti. Tale quistione è da lungo tempo l'oggetto 
mie sollecitudini. 

Îì generalmente soddisfacente la situazione delle colonie e 
dei possedimenti transatlantici dell'Olanda. 

Le finanze coloniali potranno, io spero , contribuire ai bi- 
sogni. della metropoli in una proporzione più considerevole 
che non si sarebbe creduto. 

Nel corso dell’attuale sessione saranno presentati i pro- 

atti di legge per regolare gli interessi coloniali , conforme- 
mente alla legge fondamentale. 

La nostra situazione interna è tale da ispirarci coraggio e 
soddisfazione. > 

L'avvilimente dei prezzi di parecchi generi alimentari, in 
conseguenza del raccolto abbondante dell'ultimo anno, molto 
contribuì ‘al sollievo delle classi bisognose. 

sune località del regno hanno molto sofferto dalle. tem- 
peste e. dalle innondazioni avvenute nello scorso inverno. 
Questi disastri, che grazie alla Provvidenza risparmiarono al- 
ini distretti egualmente minacciati, fecero vedere in tutto il 
suo splemilore'la nazional beneficenza. La sua assistenza da 
me invocata soccorse dove eravi da soccorrere, e gli infe- 
lici che non potevano du sè aiutarsi furono, per quanto pos- 
sibile, indennizzati delle Ioro perdite. 

Se, dietro i preventivi rapporti, Ja raccolta di quest'anno 
‘non è che medivere, ci è lecito volger gli occhi su altri sin- 
tomi più duraturi, 

Il dissodomento delle terre incolte continua senza interru- | 
zione; l'agricoltura ‘in generale progredisce e in ricchezza e 
in scienza ; l'industria dei mestieri e delle fabbriche si svi- 
Mipiadirni rami si trovano in una, fiorente situazione, le 











je di comunicazione per terra & per acqua si moltiplicano 
‘incessantemente; e favoriscono l'attività crescente del ‘com- 
7 interno. ? 
. To mi occupo indefessamente a facilitare le nostre relazioni) 





coi puesì limitrofi ‘applicandovi-le invenzioni e le forze onde. 


dispone la scienza ai giorni nostri. Io desidero domandare 
‘il'vostro coricorso a tal uopo nella presente sessione-parla- 
| mentare. 

Lo stato dei nostri fiumi esige misure di precauzione e mi- 
ioramenti efficaci. Dal bilancio che presto vi sarà presen- 
tato, questa quistione sarà particolarmente raccomandata alla 
vostra sollecitudine. 

_Y progetti della lerge comunale, quelli delle leggi sull'am- 
ministrazione dei poveri e per l'espropriazione per causa di 
‘utilità pubblica sono pronti. Questi progetti vi saranno quanto 
prima sottomessi come pure i progetti di legge sul diritto di riu- 
ione e di associazione, sulla responsabilità ministeriale e sulla 

* beganizzazione giudiciaria. 
CA nuova rappresentanzione provinciale, che si è radunata 
pi provincie , cominciò con zelo l'opera importante 











incaricata. 

situazione delle finanze è soddisfacente. Quasi tutte le 

delle rendite corrispondono largamente alle nostre 

ni. 

È Questa circostunza, giunta ai risultati di una economa am- 

ministrazione vi lascia davanti/la prospettiva che , a meno 

| avvenimenti imprevisti l'eccedente dell'esercizio at- 

tuole basterà a coprire tutto il deficit creato da un’ annata 
re, 

(Wi saranno poi anche presentate delle leggi sul migliora- 

| mento delle teggi sulle imposte e sull'esecuzione degli art. 122 

è 476 della legge fondamentale. 

lo spero fermamente che, nell'esame di tutte queste impor- 

tanti è vuo questioni, voi vi mostrérete animati da quello 

hi ito di 



















inione che, coll’aiuto della Provvidenza, ci permet- 
di compiere ciò che la patria da noî uspetta. 





È SERE SILA - 
i SPAGNA. — Mapnin, 4 ottobre. — Un giornale di 
Cadice, E! Comercio , assicura che il duca di Valenza 
‘ministro della marina debbono visitare gli arse- 
nali della Penisola verso la fine dell’anno. Questo gior- 
| nale soggiange che un tale viaggio sarebbe dappertutto 
| favorevolmente veduto come cosa atta a dare un forte 
jpulso all'opera intrapresa con tanto zelo, quella cioè 
ella rigenerazione della marina da guerra di Spagna. 
Si afferma che l’apertura delle Cortes avrà luogo nel 
muoyo locale che recentemente fu a tal uopo edificato. 
3 esì nell'Epoca: Tutte le corrispondenze concor- 
n nel dire che il governo presenterà alla nuova 
l gislatura delle importanti misure economiche , dalla 
‘cui soluzione în gran parte dipendono i destini del 
tro paese, Tali sono'il bilancio, il regolamento del 
to, l'espropriazione déi particolari e della città, le 
quali misure saranno combinate con un vasto sistema 
‘Gi comunicazioni e di lavori pubblici. Fors' anche si 
‘tratterà di una riforma delle tariffe doganali. Non es- 
sendovi opposizione, le Cortes almeno nel primo pe- 
riodo dei loro lavori potranno prestare al governo un 
appoggio energico e deciso, 

Bonsa pi Manno del 4 ottobre. — A contanti furono 
negoziati 200,m. reali sul.3 010 a 34 718 in una sola 
operazione, 

A termini 3:00 34 344, 1123116, 34 — I 4 00 
43.38, 12. 
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n 50,0; 44, 13.718. 
Buoni del tesoro 102 a 400.ia danaro. 


Banca di S: Ferdinando 96 a 95 in danaro. 


— 

FRANCIA. — Panisi, 9 ottobre. — Le colonne de 
giornali franebsi d'oggidi, sia dell’opposizione, sia mi- 
misteriali sono. piuttosto insipide e prive d’ interesse. 
Fra questi citeremo un articolo del Constitutionnel il 
quale in contraddizione con tutti i suoi conteinporanei 
avendo detto che le spiegazioni date dal ministro 
detlà guiesra ‘alla commissione permanente dell'Assem= 
blea ‘nazionale sul proaosito delle riviste, furono accolte 
comé soddisfacenti; ora sviluppa diffusamente gli argo- 
menti che il ministro \è, supposto avere usato, o può 
avere usato davanti alla commissione. Non hayvi niente 
che dimostri che la soddisfazione di cui parla il Con- 
stitntionnel sia realmente istata provata, ma varie parti 
del suo articolo sono interessanti in quanto che chiari- 
scono le esagerazioni în cui parecchi giornali dell’òp- 
posizione si sono lasciati cadere parlando di quelle ri- 
viste. 

La Répulligue ha un articolo di oltre una facciata 


dettato dal signor Laurent de l'Ardèche, membro della | 


Montagna nell’ Assemblea nazionale, sotto il titolo «7 
Monk francesi $ Lo scrittore anfiunzia che-Sì stà tra- 
mando una cospirazione in favore della monarchia, ed 
illude in modo assat perspicuo ad uno degli uffiziali 
più distinti dell’armata come l'uomo che nutre il di- 
segno d’imitare il generale inglese, i cui motivi furono 
finora meglio apprezzati dal popolo inglese di quel 
che ora faccia il signor Laurent. 

La sorte di Dumouriez e Pichegru, î quali secondo 
questo scrittore furono imitatori di Monk, è da lui pro- 
posta ad esempio per chiunque avesse in mente di 
rinnovare tale sperimento. ; Però il paragone di questi 
due generali francesi non è adeguato nè quanto ai ca- 
ratteri, nè quanto ai motivi da cui furono mossi, e le 
circostanze de’ tempi in cuì agirono. 





Grande rivista a Versailles. — 

Il giorno 10, dalle sette del mattino, le due stazioni 
delle strade ferrate (Versailles) riva destra e riva sini 
stra, erano ingombre dalla folla ansiosa di recarsi a 
Satory, quantunque il cielo. fosse burrascoso. Le trup- 
pe erano state mandate di buon’ora sul campo: della 
manovra. Poco dopo giungevano i carabinieri a pren- 
dervi il posto loro assegnato e successivamente veni- 
vano il'6.0 e 9.0dragoni, il 4.0 e 7.0 lancieri, il 2.0 
è Tio dragoni; il: 5.0e 8i0 usseri, il 45.0 leggieri, il 
30.10, il 2.0 ed 8.0 di linea, il 7.0 battaglione dei 
cacciatori a piedi, tre batterie d'artiglieria ‘e quattro 
compagnie del genio. 

Alle 10 furono prese le ultime disposizioni e le di- 
verse brigate, comandate dai loro generali, spiegarono 








le loro fronti. In quel momento il. cielo erasi annu- i 


volato più che mai e cadeva qualche goccia; tuttavia 
il presidente della repubblica, venendo dalla casa di 
campagna di )ord Normanby; sboecava sulla, via. che 
che traeva al campo. 
Il presidente era accompagnato dal generale Chan- 
i garnier \e da parecchi altri, generali, dai suoi aiutanti 
di campo e da un numeroso stato-maggiore. Egli passò 
a piccolo galoppo innanzi alla fronte delle truppe. 
Dopo la rivista il generale Changarnier diede ordine 
| d’incominciare le manovre; sul mezzogiorno il cielo 
$ rischiarossi e comparve il sole che pareva piovesse 
fiamme sulle armi dei cavalieri e dei fanti, i quali 
eseguivano î loro esercizi con una destrezza ed una 
precisione ammirabile. Sfilarono quindi tutti davanti 
al presidente che salutarono coi loro evviva. 
Alle due precise Luigi Bonaparte, seguito dal suo 





Eroe sì recò al luogo dov'era stata prepa- 
rata una colazione pei signori ufficiali, e passando per 
la via di Satory fu pure salutato dalla folla colle 
grida di viva îl presidente! viva Napoleone! 

| Poco dopo il generale Changarnier co’suoi aiutanti 
: td campo e gli officiali generali facienti parte dell'ar- 
fi di Parigi, smontò dov'era giunto il presidente e 





sî trovarono innanzi ai panieri contenenti ì rinfreschi, 
che furono poi serviti agli ufficiali schierati in circolo. 
Fu pure fatta distribuzione di viveri alle truppe ri- 


bri della commissione di permanenza, ed i siguori Na- 
poleone Bonaparte, Emilio Girardin e Perrè. 
(Corrispondenza). 

— Il National dichiara ch’esso e i giornali contro 
cui la settima ‘Camera pronunziò ieri un giudizio di 
competenza, sono decisi di sottoporre alla corte d’ap- 
pello il giudizio della prima istanza. Esso esprime la 
convinzione in cui è che la corte gli darà causa vinta. 

È È giunto a Parigi il signor Guizot. Egli presiede 
quest'oggi la sedutà settimanale dell’Accademia fran- 
cese. È noto ch’egli fu recentemente nominato diret- 
tore dell’Accademia. 


maste sul campo delle manovre. 
| Noi notammo nei palchetti un gran numero di mem- 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. :— Il Consiglio fe- 
derale ha compiuto il progetto di legge sugli heima- 
thlosen. È questo diviso in due sezioni: la prima 
contiene le disposizioni che mirano a procurare la 
borghesia agli heimathlosen, la seconda quelle ten- 
denti a prevenire che muovi heimathlosen si abbiano 
in avvenire. Sono, considerati come  heimathlosen tutti 
gli abitanti nella Svizzera non riconosciuti cittadini 
d'un Cantone, nè attinenti ad uno Stato estero: gli 
heimathlosen attuali saranno divisi: 4. in tollerati , e 
sono quelli come tali riconosciuti da ua Cantone, siano 
essi o no attinenti ad un comune; 2. in vagabondi. 
Le autorità federali procureranno' una borghesia can- 
tonale agli heimathlosen delle due categorie, ed i ri- 
spettivi Cantoni provvederanno alla loro borghesia co- 
munale; questi ultimi potranno dispensarsene per gli 
uomini che hanno oltre 60 anni, e per le donne che 
hanno oltre 50 anni, non che per i condannati crimi- 


DI TORINO 





malmente, sinchè vengano riabilitati. — Una fra-le di- 
Sposizioni che tendono ‘ad impedire la riproduzione 
d’heimathlosen porta: gli heimathlosen attuali che vi- 
yono in concubinato devono separarsi o maritarsi in 
i quanto il matrimonio è ammissibile giusta le leggi del 
! Cantone al quale essi sono assegnati. 1 vagabondi ed 
ì mendicanti. saranuo arrestati 0 sottomessi al lavoro 
forzato sino alla: durata dî un anno, I vagabondi esteri, 
{ dopo! aver subìto la loro pena, saranno rimandati nel 
loro paese. — Questo progetto di legge sarà sottoposto 
all'Assemblea federale nella prossima sua adunanza. 

Il {governo di Ginevra avendo dichiarato nella sua 
+ lettera 18 settembre, che non esiste in questo Cantone 
i alcuà registro generale de’ rifugiati, e che perciò la 
polizia non si trova in istato di fornire le notizie chie- 
i ste dal dipartimento federale di giustizia e polizia, il 
gio federale ha invitato questo governo ad indi- 
care le circostanze particolari de’ rifugiati che abban- 
donano Ginevra; 

È! noto, che dietro il decreto dell'Assemblea fede- 
i rale, la quale pose per principio l'annullamento delle 
capitoiazioni napoletane, il Consiglio federale fece non 
sol@ chiudere gli uffici incaricati delle reclute, ma fece 
anche invitare i cantoni a ricusare passaporti agli in- 
divittùi che  paressero volersi recare in Italia per in- 
| gaggiarsi , ed i cantoni della. frontiera a far retroce- 
| dere quelli che sì disponessero ad eseguire un tale di- 
segno. 


i 


$ 











{ gio riscosso a Yverdun. 
| -2 Conferenze officiose ebbero luogo tra il consiglio 

di Stato ed un mandatario della congregazione del 
i Grad San Bernardo. Sperasi che questo ravvicinamento 
gioverà a terminare una faccenda già prolungata di 
| troppo. 


(Courrier Suisse). 





ALEMAGNA. — Una lettera di Berlino dell’ 8 rife- 
riscé le seguenti parole di un uomo di Stato sulla si- 
tuazione della Prussia. Nelle presenti circostanze egli 





iipossibile presagire ciò che farà o non farà il no- 
stro%governo, il quale inanca d’ognì iniziativa, e si la- 
scia rimorchiare dagli eventi... La politica del gabi- 
netto di Berlino non è meno tortuosa di quanto lo fosse 
prima dell’ayvenimento del sig, de Radowitz.... 
AKopenaghen l’Austria ha riportato un pieno trionfo, 
1 gabinetti di Londra, di Parigi e di Pietroborgo sono 
| entrati nelle sue viste. 
| ;Il re di Danimarca accorderà un’ampistia e stabilirà 
} la costituzione politica dei ducati d’accordo colla Dieta 
| germanica, a condizione che le ostilità abbiano a ces- 
save immediatamente, Così la Gazzetta tedesca di Fran- 
{ cotorte. 


| 
| 
} 
| 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Assalto e difesa di Frie- 
i deriehstadt. 

Da Amburgo, in data del 6, abbiamo i seguenti rag: 
guigli. 

L'assedio di Friederichstadt durò sette giorni. Il ge- 
nerale Willisen, vedendo che col bombardamento non 
poteva ottenere verun risultato, aveva preso le sue di- 
sposizioni per un assalto che fu dato il giorno 4 alle 
7 di sera. 

L'esito fu disastroso per i valorosi soldati holsteinesi, 
i quali, disposti in tre colonne compatte con corag- 
gioso proposito, andarono all'assalto su tre punti di- 
versi mentre le tenebre della notte erano più fitte. A 
questo formidabile attacco l’armata danese oppose una 











enza eroica e terribile. 
voriti dall’oscurità, alcuni battaglioni hols 





inesì 
riuscirono da una parte a forzare l'ingresso della città 
e-penetrarono sino al Mercato. Malà furono accolti da 
un fuoco! di mitraglia così violento che ne avvenne un 








disordine spaventevole, e nel parapiglia della ritirata 
inòlti soldati smarriti, separati dai loro corpi, misera- 
mente perirono nelle profonde fosse che-i danesi ave- 
vino scavato tutto intorno ai loro ridotti, 

Alle dieci della sera l’armata holsteinese si era con- 
fosamente raccolta. sulle dighe. della Eider e della 
frena, e i capi dell'esercito. ordinarono un secondo 
assalto contro la città, ma le conseguenze furono, se 





possibil fosse, anche più funeste che la. prima volta. 
Un disordine immenso regnò allora nelle file degli as- 
salitori, ‘reso più ‘terribile ancora. dall’ oscurità della 
motte rischiarata' solamente’ dal ‘fuoco delle bombe e 
degli obici. 

Tale è in succinto la storia del disastro; eccone ora 
i pochi ragguagli che abbiamo potuto raccogliere : 

La guarnigione danese di Friederichstadt, sapendo 
che un assalto generale jsuccederebbe quanto prima, 
AVevd preparato tutti i mezzi di difesa che la mente 


lasgiati entrare nel corpo della città alcuni battaglioni 
degli ‘assedianti e si era poscia fatto uso contro i me- 
desimi di tutti i mezzi di distruzione inventati dall'arte 
militare. 

Al loro passaggio quei battaglioni sì sentivano scop- 
piare sotto i piedi delle mine con un fracasso tre- 
mendo. Il ponte sul quale passavano le truppe hol- 
steinesì sì ruppe e quegli sfortunati soldati precipita- 
rono ‘con armi e bagagli nelle fosse profonde fram- 
mezzo alle tenebre della notte! 

1 due battaglioni che si erano aperto un passaggio 

{ sino al Mercato vi furono assaliti, come abbiam detto 
i da una terribile scarica di. mit 


| umana si possa immaginare. Con premeditazione eransi 


lia che mietè molti 






di quegli infelici, e nella loro ritirata attraverso le vie 

vicino al Mercato un nembo- di proiettili. infiammati 
| farono scagliati sopra i fuggenti dai soldati danesi che 
| erano saliti sulle case favoriti dalla luce dell'incendio 

che terribilmente illuminava la città. 
| Non sì può per ora valutare tutta l'estensione delle 
| perdite fatte dalle due armate. Per quella deli’Holstein 
} queste perdite sono irreparabili in seguito alla morte 
1 di tanti yalorosi ufficiali, i quali sciaguratamente peri- 


| — Ml goverao di Vaud, dietro il reclamo fattogli, 
dichiarò: abolito il privilegio di Moudon ed il pedag- | « 


LO‘ Ii{ I [e 
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«rono trafitti dal ferro nemico o nelle fosse, o nelle 
| maremme dei dintorni, 
| Di venti ufficiali ond’ era composto un battaglione, 
| 16 rimasero sul campo di battaglia. — Più sotto ri- 
{ portiamo un passo del rapporto di Williser. 
| Egli è impossibile descrivere’ il sentimento di pro- 
i fonda imestizia che, questo grave infortunio produsse 
lin tutte le classi della popolazione. Poche sono le fa- 
miglie che non abbiano a piangere la morte di alcuno 

dei loro. 

Frammezzo al lutto generale, la Camera dei rappre- 

sentanti a Kiel, nella tornata del 5, votò all'unanimità, 
Li no vole) ualiadinziona tattici popoli dpliiAlae 
magna per risvegliare le simpatie in favore dei, due 
infelici ducati e implorare nuovi soccorsi il'uomini, di 
armi e di materiali, Ma la Prussia coll’ Unione, l’-Au- 
stria coì suoi alleati a Francoforte avendo ratificato la 
pace di Berlino, l’Alemagna dee subirne le conseguenze 
ed è difficile che qualcuno dei governi tedeschi. voglia 
con armi o con danaro, prestare soccorso ai poveri 
ducati. 

Il presidente chiuse la tornata dell’ Assemblea con 
queste parole: 

« Noi abbiamo preso decisioni che per il presente 
« imporranno gravi sacrifizi al paese, Ma noi paghe- 
« remo; noi armeremo; se una pace onorevole non potrà 

« essere ottenuta. Finchè ritnarranno le quercie tede- 
| sche, finchè rimarranno i nostrì faggi, la fiducia nello 
Schleswig-Holstein nell’ Alemagna non crolletà. Le' 
ultime notizie del teatro della guerra non sono fa- 
vorevoli, ma non ci faranno piegare. Viva Schleswig- 
« Holstein!» 
— Ecco un estratto del rapporto del generale Wil» 
lisen alla luogotenenza generale, datato da Suderstapel 
4 ottobre: 
« Dopo alcuni ragguagli sui preparativi della spedi- 
« zione; il generale Willisen prosegue a dire — « Mal- 
« grado gli ostacoli, credevasi che tutto fosse. prepa- 
« rato per poter procedere all’assalto , il quale ebbe 
« luogo oggi verso sera e con tanto valore fu eseguito, 
« dalle nostre truppe, che in circostanze alcun poco più 
« favorevoli sarebbe stato sicuramente coronato da 
« successo. 








« rare sotto il fuoco nemico, con opere di fortificazione, 
« a fianco e a tergo non ancora intieramente distrutte, 
« in guisa che, malgrado tutta la loro prodezza. non 
« poterono espugnare il posto. Il nemico si difendeva 
« tranquillo ed imperterrito. Pur troppo non sì potè 
« evitare che una gran parte dell’infelice città non an- 
« dasse în fiamme. È 

« Questo fatto non avrà veruna influenza decisiva 
« sulla campagna. La nostra perdita io la stimo presso 
« a poco di 200 a 300 uomini tra morti e feriti. Darò 
« più tardi i più precisi ragguagli in proposito. Anche 
« questa; volta la perdita in ufticiali è grande propor- 
« zionatamente ; tutti i capitani del 6 battaglione! ri4 
« masero sul campo o morti o feriti, 

« Questo fatto non ha per niente influito pernicio= 
« samente sullo spirito delle truppe, ed io spero che 
« ne sarà del pari nel paese. 

Il generale comandante 
(firm. ) Wixviseri, 


«Male truppe incontrarono fosse che si dovettero supe» 



















NECROLOGIA. 


Riceviamo da Milano la seguente iscrizione che 
deplora la morte di Giovanni Battista Bazzoni, l'au- 
tore encomiato del Falco della Rupe, del Castello di 
Trezzo, e di altre stimabili opere. 

È inetto 
Nell'amaressa dell'anima 
Il pensiero 
A parole di lode 
A racconto di opere e di virtù 
Il consigliere 
Giovanni Battista Bazzoni 
Nella notte del IX ottobre MDCUUL 
Era rapito alla terta 
Nella fresca età di anni XLVII 


Tanta sventura 

Solo porti oggi ai lontani 

Questo lugubre foglio 

E sia ricordo ai presenti 

Che sull'avello 
Tributano l'elogio della lagrima 
Pregando a Div 
Pel buono. 


Intorno a questo triste caso leggiamo i seguenti par- 
ticolari nel Comune Italiano. 


L'autore del Falco della Rupe, del Castello di Trezzo, 
della Zagranella, oltre essere letterato distinto, e versatis- 
simo in ogni maniera di studi, era magistrato integerrimo e 
saviamente prudente , cittadino modesto ne'suoi desiderii ye 
della patria amantissimo , d'ogni nobile ed utile idea caldo 
propugnatore e seguace. 

Assistevano questa mattina alle esequie il presidente, i con- 
siglieri e gli impiegati del tribunale criminale: accompagoa- 
vano l'onorata salma al sepolero alcuni suoi compagni di uf- 
fizio, e pochi amici, che dolenti gli diedero l'ultimo addio. 

Dissero sulla tomba brevi ma affettuose parole il cav. Maffei 
ed il sig. Mazzoni. > 

Così senza pompa di fumerali , senza apparato di pubblico 
e generale compianto, ma fra gli strazii dei desolati parenti, 
e di pochi ma caldi ammiratori, moriva l’uomo illustre% che 
aveva vivendo formata la, delizia di.tanti lettori colle, sue 
opere, e sparsa la sua spleadida carriera di azioni sempre 
generose, incolpate, ed eminentemente sociali. 

Bizzoni era nativo di Novara ed aveva 47 anni: fra i molti 
seritti inediti che egli ha lasciato trovansi un romanzo quasi 
compiuto, è tre drammi appena abbozzati. Speriamo che per 
opera di qualche suo amico non andranno del lutto perduti 
per l'interesse del pubblico e-per l'onor del paese: 


— ne 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Lialia dal giugno A846 al marzo 1849. 
F. Risorgimento N. 862 e precedenti. 
Il sig. di Beaumont:al wisconte Palmerston. 
Londra, 5 settembre 1848. 


Y. E. debbe aver ricevuto una lettera ‘in cui lord 
Nòrmanby vi esprime il desiderio ché sia prescritto a 
lord Ponsonby di unirsi al rappresentante del governo 
francese ‘a Vienna per ‘chiedere ‘al gabinetto ‘austriaco 
una risposta precisa e definitiva alla nostra offerta di 
mediazione. 

Sono incaricato, ‘o milord ; dal mio.governo'rd'insi- 
stere. presso V. E. per ottenere ‘che  sieno spedite al 
più presto possibile istruzioniv in ‘questo: senso ‘a lord 
Ponsonby. 

Nel momento che il governo francese tenta un ul 
timo sforzo per dare alla questione. italiana. una so- 
luzione. pacifica;; non dubita che.il gabinetto inglese 
non gli presti il più sincero e zelante corso. 

Vi conta. tanto! più; in quanto la' via che segue è 
precisamente quella che lE. V. raccomandò come la 
migliore, quando mi disse queste parole che non fu- 
rono dimenticate. « Non si può prendere alcun partito 
sulla condotta a-tenere finchè non si sappia positiva- 
mente. se l’Austria accetta o rifiuta la mediazione. » 

Ora è appunto questa risposta dell'Austria che il go- 
ferno francese vuol sapere ed ha risoluto di,doman- 
dare prima di ogni ‘altra determinazione. Credo poter 
dire che stavano per essere adottati gravi provyedi- 
menti, che furono tostamente sospesi. Il capo del po- 
tere esecutivo in Francia non ha voluto che potesse 
dirsi essere esistito un mezzo di accordo pacifico , e 
non aterlo egli esaurito; e però non credo esagerare 
soggiungendo che l'opinione sì fortemente espressa da 

. È, ha esercitato una grande influenza su questa 
grave risoluzione del governo fraiicese. 

L'Inghilterra e Ja Francia animate da uno stesso 
sentimento di giustizia e d'umanità hanno proposto 
rinitamente una mediazione, il cui buon successo è im- 
portante pel ristabilimento d'una pace durevole nel 
mezzogiorno d'Europa, 

Il più sincero desiderio della Francia è che l'opera 
sia ‘recata a ‘temine dalle due potenze che l'hanno co- 
minciata. Quando pur rimanesse sola, la Francia non 
abbandonerebbe l'impresa ‘cui è'attaccato il Suo onore. 
Ma essa conosce tutto, Îl peso del concorso dell'Inghil- 
terra e le recherebbe vivo rammarico tutto ciò che 
potesse indebolire quel buon accordo e quella buona 
intelligenza delle due nazioni ‘e dei due governi, da cui 
dipende la pace del mondo. 

(Firmato) 6. 
Il visconte Palmerston al sig. di Beaumont. 
Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 








De Briumoxr. 





Ho ricevuto la vostra Jettera del 5 nella quale. mi 
richiedevate di spedir istruzioni all’'ambasciatore di $. 
M. a Vienna, ordinandogli di unirsi. al ministro. fran- 
cese presso quella corte per sollecitare il governo au- 
striaco a dare una precisa e definitiva risposta alla no- 
stra offerta di mediazione nella vertenza d'Italia, 

Ho l'onore d'informarvi di aver invitato lord Pon- 
sombya rappresentirè al governo austriaco quanto sia 
importante ch'esso faccia conoscere la sua definitiva 





risposta alle proposizioni fatte all'Austria dai governi 
della Gran Brettagna e della Francia: 

(Firmato) Pxrmenstos, 

Il visconte Palmerston al visconte Ponsomby, 
Ministero degli esteri, 8 settembre 1848. 

Trasmetto all’E. V. per vostra norma copia di una 

nota rimessami dal ministro francese presso questa corte 

sollecitandomi ad invitate V. E, ad unirsi col rappre- 

sentante di. Prinela ‘a Vienna per domandare al go- 





verno austriaco una precisa e Uefinita risposta all’of- 
ferta della mediazione anglo-franéese, Debbo invitare 
V. E. a far presente al govetno' austriaco quanto sia 
importante che venga data una definitiva risposta alle 
proposizioni fatte all'Austria. dai governi della gran 
Brettagna e di Francia. (Firmato), Parwerston, 
Il signor Bastide al signor di Beaumont. 
++». 8 settembre 1848. 

Il signor de Gabriac, giunto questa mi 
corriere da Vienna, mi ha recato la conferma officiale 
della notizia ch'ebbi l’onore di anmunziarvi ieri, cioè 
che la mediazione della Francia e dell'Inghilterra è 
accettata dal governo austriaco. 

L'accettazione fu determinata dalla consegna della 
nota in cui fissava un brevissimo termine al sig. Wes- 
semberg per dare Ja sua risposta. 

Il dispaccio di lord Palimerston scritto nello stesso 
senso;. non-vera ancor giunto, è quiridi lord Ponsonby 
non aveva potuto farne uso, Nondimeno non tralascio 
per questo di attribuire i) risultamento ottenuto all’azione 
simultanea ed all'unione dei due gabinetti, 

A questo. proposito osservo però quanto sia spiace- 
vole che le istruzioni date agli ‘agenti dell'Inghilterra 
© della Francia, non giungano al loro destino couten- 
poraneamente, e credo che pel più spedito e più sicuro 
corso degli affari, satebbe bene che lord Normanby 
finché non siano aperte delle conferenze fosse autoris- 
zato a prendere una certa iniziativa. 

Seppi questa mane per dispaccio telegrafico che le 
ostilità sono ricominciate a Messina, che Ja'citià e la 
cittadella, mandansi. colpi di cannone e sta per effettuarsi 


tina come 








uno sbarco di svizzeri al servizio di Napoli: 

Il sig. De Rayneval fece ogni sforzo, ma inutilinenté, 
per evitare questo’ tristo' fatto. Tutto sembrava abzi 
accomodato, quando il re di Napoli si determinò re- 
pentinamente ad una spedizione contro la S Credo 
che quel re fosse incoraggiato dalla persuasione che 
l'Iughilterra e la Francia dopo jl rifiuto dell'Au 
alla nostra mediazione sarebbero troppo occuj 
per opporsi, ai suoi disegni. 

Ho consultato lord Normanby per sapere ciò che il 








ria 
vati altrove 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 











| gabinetto. di Londra intende fare in questa delicata cir- 
costanza. Lord Normanby privo d’istrazioni deve seriv 
oggi a lord Palmerston su questo, argomento, e pro- 
porre a S. E; come da canto vostro vi prego di fare, 
di unirei anche questa volta per ‘interporre la nostra 
mediazione fra Napoli e la Sicilia. (Firmato) Basnpi. 











Il barone PWessenberg ‘al signor Dè la Cour; 
Vienna, 3 settembre 184 
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Il sottoscritto presidente del’ consiglio e minis 
{ degli ailari esteri ha riceyuto la nota che Pincaricato 


I 
I 


d’afiari della repubblica francese gli diresse in data del 
1 settembre e nella quale manifesta l’urgente desiderio 
del suo governo di conoscere la d 
dal governo imperiale intoruo all’ 
fatta in nome della Francia e della Gran Brettagua pe: 
porre, un termine alla guerra che desola il settentrione 
d'Italia, 

Il sottoscritto non ha indugiato a recare a coguizione 
} d'affari ed 






terminazione presa 
{Terta di mediazione 


caricato 









del suo ‘governo la nota. dell 
autorizzato a farvi la segue 

Il governo imperiale accoglie l'offerta di iediazio 
fattagli dal governo della Repubblica 


risposta. 





da 
quello della Gran Bretagna, collo scopo di porre un 


franicesè e 


| 




































terinine alla guerra che venne'a desolere le procincit 
italiane riserbandosi d'intendersi colle potenze inedia- 
trici sulle. condizioni che dovranno servir di base alle 





trattative. 

Debbe però far notare fin d'ora quanto indicò 
l’attenzione dei rappresentanti della repubblica fran 
e del governo inglese nella conferenza avuta ‘con essi, 
cioè che le pratiche (che avranno Juogo. non potrabno 
essere basate. sullo, stato di cose esistenti. all’epoca che 
il governo imperiale prese l’ iniziativa per terminare le 
ostilità; iniziativa che fu allora respinta in modo certa- 
mente disapprovato) del paro dai governi di Francia e 
d' Inghilterra. 

Allorquando fu fatta la prima entratura, dei rappre- 
sentanti della Francia e della Gran-B na per offe- 
rire la mediazione, il sottoseritto era in diritto di at- 
tendersi proposizioni dirette per parte di S. M. Sard: 
il quale aveva domandato un armistizio come pridé 
pio delle trattative, 0, secondo è detto in capo alle 
convenzioni di armistizio, come un ‘preludio di prati- 
che per un trattato di pace. 

Posteriormente S. M. fece domandare ‘al generale 
supremo dell’esercito austriaco, come ed in quali forme 
potevasi' più convenientemente intavolare la negoziazio 
ne. Il governo imperiale da canto suò fa sollecito a 











nominare un plenipotenziario. Nondimeno fu ingannate 
nella sua aspettativa, In vece di vedere dar corso Alla 
negozi 
difficoltà intorno all’ esecuzione dello stesso armistizio. 
Il governo imperiale sì trova quindi nella necessità di 
insistere prima d'ogni altra cosa sull’ese 
dell'armistizio medesimo. 

L'Austria ha la coscienza di aver fatto (quanto ra- 
gionevolmente potevasi desiderare per mantenerè la 
pace în Europa, od a dir meglio, per prevenire le 
complicazioni che ' potrebbero dare origine ad una 
guerra generale, limitandò rigorosamente le sue vit- 

(quarido non dipendeva che ‘da essa di estender- 
allo Stato di possesso: delle ‘parti ‘interessate quale 
era definito dui trattati, 

Essa non potevi 





zione domandata dall’ avversario, provò gravi 





cuzione intiera 














disposizioni eminentemente pacifiche che non céssa- 
rono°di animare i 





suo govermo. 
(Firmato) Wessixweno. 
Il visconte Ponsonby al: wisconte Palmerston. 
Vienna, 3. settembre 1848. 
Ho ricevuto testè l'annesso dispaccio di 8. Ei il ba- 
rone Wessenberg colla copia é ‘di ‘una nota vseritta 
S. E. dal sig. De la Cour nella quale vricliedevasi una 
risposta alla domanda « se.il governo imperiale: ac - 





rone Wessenvyerg. 

Informai l'E. V. che il sig. De la Cour aveva rice- 
vutì ordini urgenti del suo governo d’ ottenere una 
risposta, e dissi che io non credea che il goveruo vo- 
lesse 0 potesse darla tale che comprendesse in uno e 
la mediazione. e le basi. sulle quali questa si fonde 
rebbe., V. E. troverà che il barone Wessenberg ha se- 





servò di decidere delle basi del futuro accordo; 

Non vedo che questa riserya sia necessariamente 
ostacolo alle trattative della pace od al favore 
sultamento delle medesi 

L'Inghilterra e la Francia si sono appigliate alla me- 
diazione : le, condizioni della pace possono essere sta- 
bilite durante la mediazione anziché esserlo prima del 
suo principio, e secondo il mio debole parere, con yaii= 
taggio della causa della pace. 

Tenterò di conoscere al vero, tosto che mi 
sibile, quali siano le intenzioni del governo im 
intorno alle accennate condizioni; per ora 





vole ri- 





me. 











rà pose 
periale 
dico che 








grandemente dubito che gli stessi ministri imperiali 
non sappiano in questo momento che fare, Sta în 
fatto ch'essi accettano la mediazione, e se la nuova 


forma di questa è pure accettata dal governo di S. M. 
e da quello di Francia, sarà posto un termine ai dubo 
bi ed alle difficoltà del goyerno austriaco e per certo 





verrà in campo qualche progetto delinito, 
(Firmato) Possosi. 

Il barone FFessenberg al visconte Ponson by. 
Vienna, 3 settembre 1848. 
Il sottosèritto | presidente! del ‘consi 
ilegli. affari ‘esteri. di SM 
recare a conoscenza: di 8. E. lord Ponsohby ambaseia— 
tore di S:/M: britannica la‘ epia' di due note or ora 
cambiate fra il signor Dela Cour incaricato d’aff; 
della repubblica francese ed ‘il sottoscri 
che il'isottoseritio ha! dato ‘all’incaricato d'affari frant 
cese enuncia l'accettazione dell'offerta di inediazione 
fatta ‘al governo: imperiale in nome della Gran Bre. 


glio e ministro 
EUR. ‘A: ha l'onore di 
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ari 
La risposta 





dra 





un più luminoso pegho delle | 
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| primo arcives 


} partirà ‘da q 


tagna e della Francia e le.riserve poste a quest’accet- 
tazione. Il sottoscritto. prega S. E. l'ambasciatore di 
trasmettere alla sua corte (come se gli fosse indirizzata 
sla dichiarazione contenuta nella nota 
(Firmato) Wessexnero. 





direttamente 
del governo imperiale. 








VIAGGIATORI 
Arrivati il di 11 ottobre. 


Banks li Ameriea, signora, da Milano, — Renand, Achille di Bern" 
e. da Napoli. Desimone Monti Giuditta di Boma , possi- 
dente, da Milano. — Redi Enrico di Firenze, id., da Piacenza. — 
Pacinotu Ferdinando id., negoziante, da Genova, 


Partiti il di 14 ottobre. 


i 

Kummer Ernesto di Prussia, possideute. per Ciamiberi. — Kuffer 6. d 
Munster, id., per Genovà. — Santi Giacomo, corriere del console au- 
iaco.a Parigi: per) Parigi — Chéry Stefano di Francia corriera 
en Bernardo di Tolosa negoziante; 
‘o, marchese, per Pinerolo, — Spada- 
ata, conte, per Genova: — Alborghetti 




















binesto, per Francia.— 
Antaldi Astorre di Pi 
Lavinì Al 

Nicola di'B 























Wooll E. C. 
ossidente, 
glielmo di 
iò di Francia, avvocato; 
arigi, negoziaute, per Pa- 
per Giaevr Bianchi 


nann 3. F. America, mi 
entilnemo, per Napoli, 
per Ginevra, — Dela 
Rotterdam,<id.,; per Lon 
per, Grenoble. — Lefebre Francesco di 

rigi. — Della Ripa di Firenze , possidente 
Emanuele di Milano, id., per Milano. — 


cato, id, 












Partiti il dì 12 ottobre. 





Harvèy Elisabiita inglese, possidente, per L'ondra.— Friederiti Giorgio 
di Sassonia, avvocato, per Parigi. — Hoffuan Giovanni «di Svizzera, 
negoziante; per. Genova, — Schulthes Enrico: di ‘Zurigo, id,, per 
Lione, 








3 dell’11 ottobre in Torino. 
N. 122. 
del 12 > 417. 





Dal 1 gennaio, totale » 4627. 
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LIT IATA NINNA TIRATI cc 













È Ed il 3.0j0.a 57 în ribasso di 30 ce. Sarebbe 
cile trovare un motivo ragionevole per jspiegare 
ricaduta, Gli uni, l’attribuivano alle grida di wi 
poleone, viva l'imperatore ch'ebbero luogo ‘alla fivista 
di ieri, gli altri alla riunione della :commissione 
manenza che ‘avrà luogo quest'oggi, nella [qual 
vonsi fare serie interpellanze al ministro della! 
sulle manifestazioni anti-costitutionali: di alewn 
dell'esercito. Nessuna notizia estera chejpossa averi 
influenza sui fondi pubblici. 0/0. I 

H 5.010 piem. (e. N) a 84, 85 ribassò di 8 
l’antico prestito. di Piemonte a. 967:— invribasso 





a 


"inb 





i 
Muri 
2;:50: Il nuovo prestito idem a 917 — senza variazione, 
Rendita di Napoli a 98 — imrialzo di 25. ce. Nuovo il 


imprestito \omano dai 78 a 78:5]8: 





fit 
‘jin 


DI FAR FORTUNA 


Il,51 novembre 48350 avrà luogo estrazione dell'iprà 
prestito del granducato di Baden, i 


OCCASIONE . FAVOREVOLE 


SI 
00, 


ce. La minor vincita d 


Vi saranno delle vincite ii fr. 140,000. fr. 95,01 
fr. 88,000, fr. 80,000, ece. 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4; Coll'aequisto 
di azioni valevoli per Ja soluestrazione del 54 novembre, Unta, 
zione vale 5 frinchi; 6 azioni 25 franchi; 14/azioni 50 Franchi; 
50 azioni 400 franchi. Pi 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni CONSACm 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; Gvazioni valgono 100 franchi, il 

Le amanile debbono essere accompagnate da un-bîgliatto 














di banca ud ‘effetti di commercio a vista sopra. una ‘cità di il 
Francia o%el'Belgio: ) È 

rie informazioni ditigersi alli sigg. DOGATRT | 
itesto 

9a 


Fovea 





Per le neces: 
fratelli a Bavexs (Belgio), ed'in Torino al Geren 


te di 
giornale. = ONG 








Row. — Scrivono al Messaggiere di Modena in data 
del7: 

Si ritiene per cosa ‘indubitata che. nell'allocuzione 
concistoriale. dei. 30.. settembre il santo padre abbia 
fatto parola della gravissima questione piemontese; ma 
la sopraddetta aflocuzione non sarà? divulgata peri le 
stampe, e il tenore della medesina/fino ad ora è co- 
perto 





un velo impenetrabile. Ciò m'induce più pre- 
sto a tacere sui negoziati relativi alla missione del Pi- 
nelli, che a perdermi. in giudizi conghietturali je in pe- 
ricolose divinazioni. — Col prossimo novembre la. Gi- 
viltà Cattolica vedrà la pubblica luce în Roma; 








—Le provvidenze della S. sede in ordine’alla rin 
novata chiesa britannica non avranno fine con la fon- 
dazione dell’arcivescovado di Wesimihster. Altri vesco= 
vadi di proprio nome saranno tra breve ‘costitui 
Liverpool, in Birmi 
Inghilte. 











tam ein altre popolose città di 
‘a e di Scozia, — Il nuovo cardinale Wiseman, 
covo di Westminster} frà ‘duè ‘Settimane 
csta capitale del mondo cattolico per con3 
dursi alla sua sede. 











— Fino a nuove disposizioni sarà permanentein Roma 
e néi castelli circonvicini il numero di i0pn. frabe 





Rowa, 9 ottobre. — Il giorno 7 ebbe luogo il primo 


{ bruciamento della carta moneta yersata nel monte dî 


! l’acquisto de'cert 


cetta la mediazione » ‘ecc. , che della risposta delvba- | 


parato, Je. due cose: egli accetiò la, mediazione evsì ri- i 





p 





À in iscudi 461,210 a tutto il 28. settembre, per 

ati di credito sul pubblico tesoro. 

14 ottobre. — Il commendatore Pier Dionigi 

ato straordinario del goyerno sardo presso 
Roma è arrivato stamane a Firenze, 
(Wazionale), 

\Ausrnin, — Secondo la Nuova. Gazzetta di Monaco 

il contratto di matrimonio fra l’imperatore d'Austria e 





la corte di 


la principessa Sidonia di Sassonia è stato firmato, 
e 
FONDI PUBBLICI 


Torino 12 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 99172 
1851 — ilecorrenza 1. Joglio nes 
184G—: | idv vi settembre 06 594 
A849/— 00 id. 4. laglio 86172-@ 574 
1854 — obbligazioni 085 — 
1849 — id. 4 


Obbligazioni della città di Torino 
Azionistrada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco, 

Azioni del gaz ca 
Azioni della barca nazionale . 
Sconto banca 

Auticipazioni banca 

Biglietti Dane 


1865» — 
1590 21592 1 
40,0» 
50,0» 
0 50 a 11 50 


2 








- + Perdita 1 


Borsa DI Pinicr del 10. — T fondi pubblici furono 
quest'oggi molto fluttuanti, ma termizarono con sensi- 
bile miglioramento sopra ieri e con disposizioni all’ 
mento. 


H 50/0 chiuse a 92 45 in più di40 co. 
ieri; ed'il 3:0(0 a 57.30 inigliorò di' 35/0, 

‘A ‘contanti il 500 teri 
92 40, ed il 3 00 
‘goziato a 72 50. 

Fondi esteri. 
terminò co 
crebbe di 


au- 


rispetto al 








0 terminò in aumento di 50/662 
di 15 ce. a 57 15,11 4 0/0%a nel 





pil 


5 0/0 piemontese (ci R.) a_84 90 

L’autito prestito di Piemonte a 970, 

l'nvovo ‘hou quotato ‘ da. (qualche 
& 917 50, copon staccato: 

Borsi di Pinib: “dell11 ottobre. LL 

ioni ch’eransi 






e ie 
50. 
tempo, tiedimparve 





e buone! dispo- 
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ranno indiritte franche. di porto alla signora  Biatica 
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tre de nouveaux en deux mois, et, guérit toutes les 
maladie du cair, chevelu. — Suecds garanti, 
et fabrique è Rouen, rue de l' Hopilal, 
Lyon chez Bretonyille et Broyas (aff 

Prix du flachon 5 fr. 


IBTTERE PO 


GIRO D'ARCO 


Un volume in ottavo. — Fr 5; : 











Eutrepòt 
40. Dépòtià 




















Vendibile la” tipografia Ferrero 
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D'ANGENNES: La drammatie 
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RIVISTA 
“i Pogotiei vie: fatto \di‘spigolare nei fogli-francesi 


calunniose sue imputazioni. Ieri ancora il Bollettino 
di Parigi così parlava nel suo linguaggio ufficiale.— 



























Torino, Martedì 45 Ottobre 4850 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 


TORI 





francese noi troveremo’ in questo rispetto una gua- 
rentigia che ci salverà da quegli agguati è pericoli 
di cui ci minaccia l'onda ascendente della reazione 





Dalle corrispondenze che andiamo tratto tratto pub- 
le cose delle altre provincie d’Italia, i no- 
hanno, già potuto formarsi un giudizio suf- 
ficientemente «preciso delle vere. condizioniledel..re- 
stante della Penisola in raffronto al Piemonte ; laonde 
Potrebbe a prima'giuita parer superfivo lo insistere 
sovra questo argomento. Tuttavia crediamo utile di 
\issar, sempre più l'attenzione di chi legge sopra quei 
Tagguagli, perchè essendo il governo e il popolo del 
Piemonte fatti segno a tante calunniose imputazioni 
per parte sì degli stranieri, sì di quei medesimi che 
non hanno d'italiano altro che il nome, e che aiu- 
lano nelle altre provincie della Penisola l'oppressione 
ie lo scorno d’Italia, nessuna risposta, a nostro avviso, 
I Si potrebbe dare più adeguata e perentoria, di quella 
che trovasi nella stessa esposizione dei fatti, 


+ grande rassegna di Satory è tuttavia l'argomento principale | «Siamo assicurati che è ferma intenzione del governo 
il a ai reeguagli Hal Festo molto ‘con: | di far sì chela stampa di qualunque opinione abbia } europea. 
Î n) a no in proj i *, i U i 
Ì | | appore, ghe Hfralionia od si DI A E ha rispettate "il potere LA Li leggi, ne i ogni i 
(gridato con.molta vivacità ed insistenza gli evviva all’ impe- rigore contro quelli dei di ‘lei sy gamifche Dance i 
rio ed all'imperatore. Dopo Ja discussione seguita in seno | 2 questo doppio dovere. L'autorità tante volte e da SÌ; blicando sul 
\ “lalla cammissione. permanente; dopo le‘assicurazioni date dal lungo tempo atlaccatà ed insultata nel corso di questi stri lettori L 
| } ca LIRA é Folle LI eat gi Violate , $ due anni pensa che nell'interesse della società, di cui ! 
Ì i evviva hanno una certa di iò © Î ci Loria Sti 
Vini afgitcnre, si ion telaio colla ite pito ses vi Malo: PNARTENITRIRA ESSO Vania “H9s | 
Mali, noa ostante siasi tuttora in Piena repubbliea; parlano Lis priacipii, e le VELOSO che li SPppressrta no, Ka 
da “i della necessità di consolidare e perpetuareil potere nella per- | Diano ad ‘essere fatti scopo alle violenze dei PREGI, 
cun VEL di Luigi Napoleone. Che anzi, il grido di viva il presi. Essa è decisa a farli rispettare prima avvertendo, poi 
: | Monte a giudizio di, questi. zelatori dell Eliseo, è. pur esso, un È castigando ove occorra. Si comincierà a gridar contro |} 
€ i £ vuole suare moncapa da quelli di evvivà l'im- |; processi di stampa, ma l'ordine e la calma si ristabi- ! 
n x pe. Ù 
pia È Del resto, quanto a notizie non ne troviamo assolutamente liranno.» 
ta __ altre fuor quelle del ritornò, a_ Parigi dei signori. Thiers\e { 1 Questo è lo stile, queste sono le misure che ogni 
tl Guizot, e dell'appello interposto dai giornali, che secondo ab- | giorno l'Assemblée predicava contro di noi; di questi j 
se, | CON VIII Male LAVA gi Terror squarci sul nostro dorso essa ne scrisse non pochi, ed 
dti Inghilterra. Lonira, ‘10 ottobre: Il Morning-Advertisor {i consigli. che dava non al governo piemontese, ma 
illa crede che il nuovo capo dei protezionisti alla Camera dei f alle potenze dell'ordine a. nostro riguardo non erano 







lond sarà il conte Stanhope, che è, com'egli dice, l'incarna- 
Zione di:quel: principio, ed alla Camera dei comuni il signor 
Gladstone in surrogazione del sig. D'Israeli; soggiunge però 
_.Ghe .il sg. Gladstone tende più a mettersi alla testa del par- 
tito d'opposizione che A sostenere in tutte le sue conseguenze 


certo così miti; ma'allora'trattavasi di un' paese costi- 
tuzionale e tutto veniva bene, ora trattasi del partito 
ch'essa rappresenta e le sono vere bestemmie, ed ecco 
come risponde al Bulletin de Paris, 


It dj { 





Tesio 


il principio della protezione. 


consumatofi. Esso mirerà a favorire il maggiore sviluppo 


dlelle ricchezze nazionali, benchè appoggiato sul principio 


| della protezione. 

Ì ._*. Varii giornali inglesi. parlano della probabile fusione dei 
) | | legittimisti ed orleanisti. : 

Ì | Gli Ungheresi rifugiati, a Londra si sono’ riuniti in una 
grande assemblea, alla quale assistevano molti, distinti per- 

| __ somaggi inglesi. 

Ì ps Alcuni operai inglesi domiciliati a Pietroborgo hanno man- 

_ datbal sig. Hume'il prodotto di una colletta fatta per il mo- 
ditori ____numento ii Roberto Peel come testimonio della Toro ‘ricono- 
Pea “scenza all'uomo che sempre protesse le classi Jaboriase; 

Il Post pretende di sapere che il principe di Metternieh' è 
Stato eletto rappresentante: alla Diéta di Boemia. 
America. Nuova-York, 29 settembre, Le notizie giunte sotto 
Questa data non hanno veruna importanza sia sotto i) rap- 
porto politico che commerciale, 
| Spagna. Madrid, 6 ottobre. Parlavasi di nuovo di crisi mi+ 
Disteriale in seguito alle cabale e recriminazioni da cui è 
— assediato ‘il presidente Narvaez per parte di varii generali. 
Queste voci hanno esereìtuto una certa influenza sulla borsa. 
# Belgio. Ostenila, 9 ottobre. La salute della regina dei Belgi 
ispira sempre vive inquietudini ; tutta In reale famiglia d'Or- 
È leans è oramai riunita attormo l'augusta ammalata, Il signor 
| , Dupin, presulente dell'Assemblea di, Brancia; si è pure recato 
“ppresso la illustre inferma. 

_— Alemagna, Temesi a Berlino che all'apertura delle Camere 
‘abbiano luogo dei dibattimenti molto burrascosi, e che la 
litica del gabinetto troverà scarso appoggio, se fin là non 
Î sarà modificata, 




















VALLI, 







—_Wiéra, il Wurtemberg e la Sassonia hanno intenzione di diri. 
i ne al governo prissiano una nota per il suo conlegno negli 
Jallari dell'Assia Elettorale, 
Alina ata russa a Vienna regna da qualche tempo 
| molla attività, dal che alenni vogliono dedurre che siano 
prossimi gravi avvenimenti. 
" Dallo Schleswigli-Holstein manchiamo ancora di più precisi 
‘fagguagli, dopo quelli chè abbiamo riferiti. Sembrerebbe 
|‘ (elre Ta dissensione sia entrata nelle file degli holsteinesi, e 
che le accuse di tradimento si faccianò sempre più generali. 
Quando ciò fosse vero, il ‘re di Danimarca otterrebbe con 
molto maggiore facilità il suo intento. 
Dalle operazioni. per la Jeva in Ungheria venne a risultare 
che in questo paese vi sono attualmente 40 a 42 milioni di 
Magiari, ed uno circa in Transilvania. 
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TORINO, 44 oztobre. 


iù volte abbiamo riportato articoli del giornale 
ncese l’Assemblée nationale, riei quali il Piemonte 
era dipinto come un nido di demagoghi, come un 
paese che correva alla sua rovina : i più belli squarci 
‘ poi erano quasi sempre riservati sulla nostra slampa, 
‘che 'a,suo detto scalzava ogui principio di autorità e di 
| Teligione, e trovavasi ‘in continua’ ribellione colle 
leggi. Noi riportavamo quegli articoli onde dimostrare 
paese quale fosse il giudizio che dei nostri fatti 
‘port va in Francia un partilo, che pur troppo costi- 
‘luiste.una certa polenza d'opinione, copscii però che 
dl linguaggio di cui servivasi a nostro riguardo sa- 
rebbesi mutato quando si presentasse un caso in cui 
‘quel giornale avesse dovuto fare su di se stesso l’ap- 
Dlicazione di quei prineipii ‘che con tanta arroganza 
di parole contro di noi invocava. 
‘Ora questo caso è succeduto; L'Assemblée Nationale, 
* questa partigiana sfegatata dell'ordine è chiamata a 
render contò in giudizio di certe espressioni che sono 
considerate come sovvertitrici dell'ordine ed incitatrici 
al disprezzo di quella stessa autorità che tante volte 
lia contro di noì invocata, e troviamo in bocca sua 
quelle stesse ragioni che noi adducevamo contro le 
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U Morning-Post porta opinione che il sistema commerciale 
‘ dell'Inghilterra sarà modificato da un sistema più favorevole 
"alle ‘rendite, che concilierà gl'interessi dei produttori e dei 


CAffermasi da persone bene informate che l'Austria, la Ba- 


ed a chi s'indirizzano le sue minaccie? quali sono 


tentativi d’intimidazione che rivestono una forma così 
magistrale e clie si contengono in'un foglio che parla 
a nome dell’Eliseo? » 

Noi non approviamo nè il linguaggio nè lo spirito 


leggere a fianco di questa stessa colonna ‘in cui è 
stampata la magnifica sua risposta al principio di au- 
torità ed alle leggi francesi , le. stesse minaecié da 
essa lanciate contro. il Piemonte, che. chiama secundo 
il solito rivoluzionario, perchè il nostro governo che 
è pur esso un'autorità, difende la sua indipendenza 
contro la corle di Roma? Sentirla provocare la sco- 
munica, e per mezzo del suo redattore, il signor;Ca- 
pefigue, sclamare che la stampa in Italia ha un tal 
carattere che niun rigore sarà mai troppo contr'essa, 
e che d'altronde egli è un:piano già fatto da tutte le 
potenze dell’ Europa di agire dappertutto in un’ senso 
più che repressivo contro ogni causa di perturbazione; 
— e conchiudere con queste parole — Dove mai tro- 
vasi un paese più tranquillo di Napoli? Il re Fer- 
dinando volle fermamente, e la rivoluzione non durò 
più che non dura un’ eruzione del Vesuvio; ed oggi 
il re altesia tutta la sua soddisfazione al governo 
francese per i servigi segnalati che ha ricevuti. 

AI leggere tali esorbitanze, al vedere così falsato 
ogni spirito di giustizia, a tanta impudenza, noi non 
sapremmo più che cosa dire, se non ci soccorresse lo 
stesso giornale. Oh quanto meglio possiamo ‘hoi ri» 
spondere, ed in nome di chi parla cotesta Assemblée 
Nationale, ed a chi s'indirizzano coteste minaccie? 

A questo punto i nostri lettori si ricorderanno di 
un articolo del giornale dei Débats, ieri l’altro da noi 
stampato, nel quale egli deplora con sentite parole le 
vicende della stampa francese, in cui il signor Le- 
moinne' confessa ch'essa è divenuta esosa all’immensa 
maggioranza del paese, e che precipiterà ogni dì più 
sinchè incompianta se non derisa cada sotto i colpi 
ripetuti della reazione. 

Gravi e severe sono quelle parole e tali che ognuno 
ed in Francia ed altrove abbia a trarne utile am- 
maestramento, poichè se havvi una verità ella è que- 
sta, che la stampa più che ogni altra libera istituzione 
per la stessa sua natura subisce una certa solidarietà 
alla quale mal può sfuggire; quella stessa potenza 
che essa esercita oltre i confini del proprio paese, se 
la rende da unlato formidabile, la fa dall'altro scopo 
principale agli assalti dei suoi nemici. 

Al giornalismo francese come a scuola principale si 
sono ispirati, e forse si ispirano ancora ì giornalisti 
italiani, ma è tempo di, approffitare dello spettacolo 
che esso ci presenta; noi siamo ancora la Dio mercè 
lontani da tanta verligine, la corruzione della fede 
politica non ha ancora macchiate o detarpale le nostre 
colonne, la passione può trascinarci, ma questa pas- 
sione è senlita e non venduta, ognuno combatte per 
quella causa che crede la. migliore, non per sè, ma 
per quella patria.che tutti ci unisce, 

Rispettiamo dunque la stampa, e la difenderemo 
cosìcontro tutti i suoi nemici: pensiamo che tutti siamo 
solidarii, e quali siensi le sorti che'aspettano la stampa 


« Ein nomedi chi parla cotesto Bollettino di Parigi? | 


Di Siciliane di Napoli non parliamo. Costitazio- 
De e libertà son vocaboli che. più non hanno, senso 
negli Stati del Borbone; epperò è lempo gettato il 
lrattarne, 

In Roma si è voluto conservare un'simulacro delle 


i goncessioni di Pio IX; oa dir meglio, una speranza. 


questi principiî che non si potranno più discutere, ! 
quali queste persone che diventeranno inviolabili? Non 
sarà permesso di fare queste domande a. fronte di! 


f 


} 


A Roma si parla sempre di leggi organiche, di con- 
sulta, di consiglio di. Stato, di amministrazione: dei 
comuni, e simili altre cos a intanto l'occupazione 
straniera continua, e con essa il dispotismo clericale 
in tutta la sua forza, e la disorganizzazione civile 
in tutta la sua estensione, 








i 
| Una nuova forma di governo, per usare le espres- 
dell'articolo del Bulletin, ma l'Assemblée per essere i 
conseguente a se stessa avrebbe dovuto commentarlo i 
in tull’altro modo —Ora che cosa dovremo dire nel ! 


sioni del' nostro corrispondente, si deve sperimentare 
colà : il governo dei ladri — il che diciamo senza epi- 
grammi. 

I ragguagli che di là giungono concordano tutti 
nel dipingerci le fromane' provinèie divenute cam- 
pò aperto alle scorrerie dei ‘briganti, ai Aadronecei, 
agli assassinii, senza che il governo, quel. governo 
che, pure si vuol far credere perfetto, valga a. difen- 
dere o le sostanze, o almeno le vite. Le cose sono a 
tal punto, che; laddove negli altri Stati alla pubblica 
autorità si chiedono le licenze di circolarvi, e prote- 
zione e salvaguardia, nelle Romagne invece debbasi dai 
briganti, mediante taglia, impetrare libero il passo, e 
sicuro e rispeltalo il cammino. 

Sotto qualunque rispetto impertanto il governo pa- 
pale non può non essere da ogni uomo imparziale 
irremissibilmente condannato, in quanto che, siccome 
tale, sia evidentemente inetto a raggiungere lo scopo 
al quale pur dee mirare ogni potere sociale, perchè 
solo nel conseguimento di quello è la ragione dell’au- 
torità che esercita, e della obbedienza e dei carichi che 
impone ai cittadini. 

Gli interessi che ogni governo è chiamato a lute- 
lare sul popolo che regge sono 0 morali o materiali. 
Nel novero dei primi vengono anzitutto la - naziona- 
lità, la indipendenza, Ja libertà; secondariamente, 
la educazione intellettuale e morale. Ma che nazio- 
nalità, che indipendenza, che libertà è in Roma? 
Rispondano le baionette francesi e.i cannoni tedeschi. 

Quanto all'educazione, ‘il governo papalino è trista- 
mente celebre per averla ‘sempre ‘o impedita, 0 
traviata; e in prova non vogliamo altro che lo 
stato, attuale della coltura popolare nelle provincie 
romane, 

Almeno. gli interessi materiali fossero salvi! Ma 
questi sono in condizione diremmo peggiore quasi di 
tutti gli altri, se potesse polilicamente e moralmente 
averci qualcosa di peggio in linea di governo, della 
amministrazione attuale. Un debito pubblico sempre 
crescente; vuote sempre le casse, e costretto il paese 
a fovinosi contratti per far fronte ai più imperiosi 
bisogni della cosa pubblica; nissun aiuto, nissun 
incoraggiamento alle arti, alla agricoltura, ai com- 
merci, anzi inceppali dalle tasse fiscali; unico fra 
gli Stati d’Italia dove non sia pure il primo vestigio 
ancora d'una via ferrata ; nell’amministrazione della 
giustizia la corruttela, il broglio, il nepotismo; nella 
gestione dei pubblici negozi la mala fede, l’inettitu- 
dine, l'ignoranza; ecco, senza punto esagerare , 
l’aspelto.che ora nuovamente offrono le Romagne. 

Di Toscana vorremmo tacere; poichè ci sanguina 
il cuore di vedere irremissibilmente compromesso in 
faccia all’‘opinione italiana ‘un’ principe al quale 
molti anni di savio è temperato governo prima del 
4847 e posteriormente, la spontaneità delle ampie con- 
cessioni aveano acquistato la stima, la fiducia e l’af- 
felto dell’universale. 

Quando meditiamo questi fatti, quando li raffron- 










































S1 RICEVE L'ASSUCIAZIONE 


Per Tonwo,all’ufficio del Giornale; via dell'are 
sivescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
presso i principali Libraî,— Pere Provitiia. 
presso glilI(fizi postali. — Livonno, allEmporie 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio,—Rowa, 
Copobianchi , impiegato. postale. — Narosr, 

Padoa-Marghieri, libraio. — Gmevna. Cherbu: 

lies. — Pamoi, Uffici di corrispondenza Heras 

3 Lejolivet. — Lowpaa, P. Rolandi, lib. 20, 

Berner's Street. — William Thomas, Bureau 

Tniversel d'’annonces et ‘d’abonnements, 21, 

Catherine S.t Strand. 
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| tiamo a quelli, la Dio mereè ben altri e. ben diversi, 
che il Piemonte offre alla nostra attenzione, noi ‘ci 
Sentiamo orgogliosi di appartenere a questa eletta fra- 
zione della Penisola, e dal profondo dell’animo:seiò- 
gliamo un alto di grazia a Dio e una preghiera, af- 
finchè e il nostro popolo e il nostro governo sappiano 
esser degni della missione che loro è affidatarin questi 
tempi di. prove, e finchè «durano: così «eecezionali de 


condizioni del.rimanerte. della Penisola; w 





La Gazzetta d’Augusta, nel suo numero del 10 pito- 
bre, riporta due) luughe corrispondenze, una da Ciam-= 
beri, in data del 2, e un’ altra da Torino in: data del 
4 ottobre, in cui le nostre condizioni sono imparzial- 
mente giudicate, almeno quanto alla-politica interna ; 
sciaguratamente però quel foglio non può ancora ab- 
bandonare il suo mal vezzo di oltraggiare la memoria 
del primo Fondatore delle nostre libertà, cui è prodigo 
anche questa volta di titoli ingiuriosi. Noi ‘ Jascitimo 
parlare i corrisporidenti ‘el foglio ‘d'Augsburg: 

Il corrispondente di’ Ciamberì così si esprime : 
«Qualunque sia l’opinione che uno' possa portare ini- 
torno agli affari di Sardegna, bisogna pur confessare 
che non solo sì è fatto molto, ma anche molto dilo- 
devole. Ciò risulta specialmente dal rendiconto del cav. 
Despines, deputato savoiardo, sui lavori del Parlamento 
di ‘Torino, nella sessione di quest’ anno. La situazione 
era diflicile sì all’interno che all’estero, ma le Camere 
si adoperarono e. riuscirono a rassodare il mal fermo 
reame, ratificando il trattato di pace coll’Austria, ré- 
sistendo ‘con; fermezza all’insano'ardore' guerriero dei 
demagoghi e dei profughi. ‘ Colla pace sì comintid'a 
ritvarginare le gravi piaghe' cagionate dalla guerra, 
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indi furono adottate leggi di finanza per estinguere î 
debiti ed aprire nuove. sorgenti di provento per l'av- 
venire. Egli è ben vero che a questo riguardo nulla sì 
è ancor fatto di definitivo, mia sì è preparato. per il 
futuro, » 

Quì segue un,sunto dei lavori parlamentari e dello 
stato delle, finanze, cui vanno frammiste certe jngiu- 
riose allasioni ;alle sventure di colui che l’autore; con 
indecente scherno; chiama la spada d’Italia. Noî omet- 
tiamo interamente questa parte del carteggio di Cianî- 
berì, e riferiamo nella sua integrità la lettera ‘del cor- 
rispondente di Torino che tiene un linguaggio assai 
più digaitoso, Ecco le sue parole: 

« Gli avvenimenti di Toscana agitano quì natural 
mente gli spiriti. Le ‘genti sì guardano attonite è si 
domiandano cone ciò avvenga; indi, crollando il capo, 
si passa oltre con funesto presentimento. La popola- 
zione di Torino non è per niente così appassionata 








come taluni sì sbracciano per far credere al' mondo. Il 
popolo di Torino, in più d'una circostanza mostrò un 
contegno tranquillo e legale; quì.il partito degli esal- 
tati è debole, nè maggior forza hanno i reazionari con 
tutte le loro mene ed i loro eccitamenti. Teri io ini 
recai a Superga. Migliaia di persone erano 1h venute în 
pellegrinaggio] con fiori, nastri e. ghirlande. Il sarco- 
fago di Carlo Alberto è carico di quelle pie offerte, La 
sua tomba è coperta di componimenti poetici, e io vidi 
all’intorno uomini, donne e fanciulli in ginocchio , 
molti cogli occhi pregni di lacrime, 

«Gli avvenimenti di Toscana non recano verun nocu- 
mento al sentimento nazionale, anzi lo rendono viep- 
più desto. Leggete i giornali. Dalle bocche di tutti 
esce spontaneo un Evviva a Vittorio Emanuele. Ieri 
l’altro, uditele notizie di Toscana, molta gente' accorse 
a Moncalieri per sentire la parola del Re 0 alinero 
leggere nel suo sguardo. Sardegna e Torino sono 
oggidì ciò clie un giorno erano Toscana e Firenze dopo 
le rivoluzioni dei mezzi tempi. E i grandi ed i ricchi 
di Torino aprono i loro palazzi ai poveri esigliati. 

«Io non ignoro che il fermo mantenimento dei prin- 
cipii costituzionali è perla Sardegna !la così detta po- 
litica dell'avvenire; ma non so capire come i nemici 
dichiarati di questi principii , dimenticando ogni riv: 
lità, lavorino così bene per la Sardegna, Guardate To- 
rino! Dappertutto voi vedete prosperità, voi vedete co- 
stumi gentili, dappertutto attività e nelle arti e nell'in- 
dustria. Non case, ma intieri quartieri con chiese e 
palazzi sorgono dalle forze riunite di migliaia d’operai. 
Torino conterà oggidi meglio di 140 mila abitanti e 
grandissima è già la ricerca di abitazioni nel nuovo 
quartiere di Borgo-Nuovo, dove s’ innalza il più gran- 
dioso tempio della capitale. 

















COLLEGIO FEMMINILE 
DELL’ ABBADIA DI PINEROLO. 

Sebbene da noi siasi già altra volta parlato del 
Collegio femminile dell’Abbadia presso Pinerolo , che 
per ogni rispetto giudichiamo dovere’ intieramente 
rassicurare le famiglie , tuttavia abbiamo creduto 
fare cosa grata ai nostri lettori ritornando sullo 
stesso argomento, e dando loro tutto intiero; il. pro- 
gramma dell’insegnamento. 

Questo programma mostrando chiaramente quale 
sarà lo spirito dell’istruzione e dell'educazione che si 
darà nel Collegio, e raccomandandosi da se stesso, 
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noi possiamo , ommettendo commenti e elogi, se- 
guire la modesta via segnala nei suoi programmi 
dalla Direzione del Collegio, Ja quale protestò non 
volere aggiungere molte parole perchè non ama mil- 
lantare nessuna delle cose sue, nè di lusingare sè ed 
il pubblico con facili programmi profetici. 

Noi l’aspettavamo all'opera, e volevamo potere 
almeno dai principii argomentare dell'avvenire. Con- 
supevoli-ora- dei-provvedimenti dati. dalla Dire: ne, 
conséiiéhe nulla fu risparmiato nella scelta della di- 
retîrice interna e delle maestre già da qualche tempo 
giunte al'Collegio dalla Toscana e da altri paesi, pos- 
siamo con' sicurtà raccomandare ai genitori: questo 





Collegio jeui sarebbe ingiustizia il'negare l° onore } 


d'avere riempiuto ‘in Piemonte» una .vera e grande 
lacuna. 


Sappiamo che aleuni censurarono l’altezza della 





pensione ; ma Je' più onerate famiglie sapranno mi- | 


surare anche il valore dei servigi che quell’Instituto 
sarà in grado di rendere, e ritenuto che nella pen- 
sione di lire 7% al mese sono comprese fulte ‘indi 
stintamente le spese, meno quelle di semplice vestia- 
rio, non troveranno forse altro. carattere in quella 


pensione, meno quello da molti apprezzato, di essere + 


accertatà sim da principio, anzi che lasciata‘ in una 
incertezza indeterminata , ron sempre ‘favorevole 
all'economia. Noi auguriamo a quel Collegio per il 


béne delle famiglie che un favorevole incremento * 


coroni l’ utile e commendevole divisamento di chi 
l’apriva. 





PROGRAMMA DELL' INSEGNAMENTO. 


Gli oggetti d'insegriamento ‘nel collegio, sono di due sorta, 
principali e secondarii. 

1 principali sono — 1. Religione, che comprende il cat 
chismo » la storia sacra ed ecclesiastica. — 2. Lettura e scrit 
tura. — 5. Lingua italiana. — 4. Composizione. — 5. Sto- 
ria antica è moderna coordinata alla storia d' Italia. — 6. 
Geografia în servigio alla storia. — 7. Aritmelica applicata 
ai principali modi di contabilità. — 8. Principii di Geome- 
tria applicata al' disegno lineare. — 9. Primi elementi di 
scienze fisiche, ossia di storix naturale e di fisico-chimica. — 
40. Cognizioni utili ulla donna, che cumprenderanno i 
principii d'igiene della famiglia, di pedagogia e di economia 
domestica. — 11. Lingua e lettere france. 

1 secondarii sono — Lingue inglese e tedesca. —: Disegno 
di paese e di figura. — Studio della musica. 

L'insegnamento è diviso în tre corsi, ciascuno dei quali 
potrà ordinariamente essere compiuto in due anni. 

1. Religione, 

1, Corso. — Catechismo - prima parte. — Racconti ordi- 

nati dei fatti della storia sacra. 

















2. Corso. — Ripetizione e dichiarazione più impia del ca- * 


techismo. — Storia sacra esposta più compiutamente, com- 
presa la vita del Redentore e gli atti degli Apostoli: 

3. Corso, — 2.a parte del catechismo. — Principali fatti 
della storia ecclesiastica, lettura e spiegazione dei Vangeli. — 
Riassunto dell'istruzione religiosa , nel quale si espongono i 
caratteri della vera religione ed i prineipii dell’ etica della 
donna. 












2. Lellura e scrittura. 
1- Corso. — A anno. — Sillabario e primo libro di let- 
tura. — Scrittura di brevi proposizioni, prima copiate dalla 
lavagna e dai modelli calligrafici, poi scritte sotto detta- 





tura. —2. — Lettura del latino e dei manoscritti. — Scrit- 
tura sotto dettatura. 
2.65 Corso. — Perfezionamento della lettura. — Rias- 


sunto immediato delle cose ‘lette quando non esigano spie- / 


gazioni dalla maestra. 

Scritura, — Esercizi calligrafici di scrittura posata e di 
scrittura corrente, Cognizione delle varie scritture calligra- 
fiche — la scrittura preferita è l'italiana modificata sull'ame- 
ricana. 





9. Lingua italiana. 

Uso continto della lingua italiana nelle scuole e fuori. Lo 
studio della lingua nella scuola si fa praticamente e teorica- 
mente. 

1. Corso, — Si studia la lingua praticamente nella scuola 
cogli esercizi di nomenclatura. — Precederanno gli esercizi 
sugli oggetti conereti naturali od artifiziali, quindi sussegui- 
ranuo gli esercizi sugli. astratti, e s'insegnerà in questo modo 
il vocabolario domestico, Gli esereizi pratici secondo il siste- 
ma di Vitale Rosi saranno coordinati allo studio successivo 
della grammatica. 

Esercizi teorici. — Primi esercizi di grammatica. — Ana- 
lisi logica e grammaticale delle proposizioni semplici e com- 
poste più facili. Coniugazione per proposizioni. 

2. Corso. — Studio della frase e del periodo. — Analisi. — 
Compimento della grammatica. — Lettura e spiegazione di 
un'antologia adattat 

3. Corso, — Principii di logica. — Principii di critica let- 
teraria, in cui si esporranno i vari generi di letteratura e le 
leggi generali di ciascun genere: Questi principî verranno 
esposti! nei.commenti sii classici italiani sì; prosatori ‘che 
poeti. La maestra farà precedere alla spiegazione dei brani 
di ciascun autore una breve notizia dei tempi 
delle principali opere pubblicate e della sua vita. — Sul fine 
del corso darà un riassunto ordinato e corredato di tavole 
sinottiche delle vicende della italiana letteratura. 

4. Composizione. 

Questo insegnamento non verrà staecato da quello della 
grammatica e delsuo complemento logico e critico. Quindi nel 

1. Corso. — Composizione dî proposizioni e di frasi iso- 
late; 2. di brevi racconti statî fatti nella scuola dalla 
maestra. 

2. Corso. — Composizione di racconti , di deserizioni , di 
brevi lettére, di dialoghi, ecc. 

3. Corso. — Gli stessi esercizi più complicati e più dif- 
ficili. 

Gli argomenti, saranno tolti dalla vita reale e dai bisogni 
umani in relazione collo sturlio della natura, dell'uomo e della 
religione. 

L'insegnamento della composizione si lega intimamente con 
quello della storia, il quale gli somministrerà una gran parte 
de' necessari materiali, come quella che raccogliendo i grandi 
fatti e Je vicende dell'umanità guidata nelle vie de' secoli 
dalla mano soventì volte visibile della divina Provvidenza, fa 
conoscere, unita colla riflessione sopra di noi stessi, l’uomo 
e Dio; «del pari che le coguizioni fisiche raccolte coll'osser- 
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xazione de' fenomeni della natura compiono il cireolo degli 
oggetti reali dello studio umano. 
5. Storia. 

Tre sono i passi che si possono fare nell'insegnamento della 
storia: 1. cognizione dei Fatti semplici ed isolati. 2. Complesso 
di fatti o quadri storici. 5. Ricerca delle cause dei fat 
| sia studio scientifico della storia. Noi comincieremo questo 

insegnamento dal primo studio e lo condurremo fino ai primi 
I passi dell'ultimo, perci ; 

Nel primo corso s'insegnerà specialmente la storia sacra € 

come sussidio allo studio della religione, e come esercizio di 
i intelligenza più adattato alle fanciulle per-ilammirabile seme 

plicità della divina narrazione. 

} Si aggiungeranno racconti di altri fatti isolati, come esempi 
| di virtù tratti dalla storia antica e moderna, principalmente 
È dalla storia patria. 
Nel secondo corso si farà il riassunto della storia sacra e 
! si mostreranno i riscontri di essa colla storia antica, indi. 
! cando per sommi capi le vicende degli Egiziani, Assiri, Ba- 
! bilonesi. 
Si esporranno i fatti principali della storia greca e romana 
i fino alla caduta dell'impero d'Occidente 
Nel terzo corso si esporrà in forma di quadri storici la 
storia d’Italia dalla caduta dell'impero romano fino ai nostri 
itgiorni. lhi i 
} Ad ogni periodo della storia patria si daranno le princi- 
pali indicazioni dei fatti importanti della storia delle altre 
i mazioni civili. 4 
Si conchiuderà il corso colla lettura del discorso sulla sto- 
! ria universale di Bossuet, nel quale le nostre alunne impa- 
! reranno ad ammirare la sapieza e bontà di Dio nel governo 
! del genere umano. 
|. Ciascuna parte della storia verrà corredata di tavole cro- 
| nologiche e sineroniche per l'ordinamento delle cognizioni 
- acquistate e per aiuto della memoria. 
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6. Geografia. 

L'insegnamento della geografia sarà fatto dalla maestra di 
È storia, e comincerà nel primo corso colla nomenelatara della 
uranografia e della geografia. Procedendo quindi per via di 
induzione dalla, pianta dell'edifizio e dalla carta del villaggio 
oy'è collocato si darà idea delle carte topografiche e geogra 

fiche, e se ne mostrerà l'uso; verranno le allieve ne' corsi 
! seguenti esercitate a disegnarle, facendo così servire il disel 
* gno allo studio della scienza. I globi, le grandi carte murali 
scritte e mute aiuteranno la loro intelligenza e sollecite- 
ranno le loro domande sulle cose non ancora comprese. 
} L'insegnamento della storia non verrà scompagnato da 
quello della geografia che ne è l'indispensabile sussidio. 
* Nel terzo corso verrà riassunto tutto l'imparato in fatto di 
{ geografia sopra un buon compendio di questa scienza. 
Ì” Quest'insegnamento esigendo alcune nozioni di geometria , 
Ì la nomenclatura e i primi principìi di questa precederanno e 
! verranno applicati ad esso. 














7. Aritmetica. 

1, Corso, — Numerazione e calcolo mentale sul pallotto- 
liere e sul frazioniere. — Numerazione e calcolo scritto sui 
numeri intieri. Prime nozioni del sistema metrico-decimale. 

2. Corso. — Frazioni ordinarie. — Frazioni decimali. — 

* Compimento del sistema metrico. 
. Corso. — Teoria delle proporzioni e tenuta dei libri di 
iglia e studio dei principali modi di contabilità. — Regi- 
nventari, polizze ecc. — Applicazione continua in tutto 
Îl corso del calcolo all'economia domestica, per mezzo d'una 
serie progressiva di problemi adattati alle cognizioni acqui- 
state. 














8. Geometria applicata al disegno lineare. 

4. Corso. — Nomenclatura — linea retta — curva — an- 
goli — principali poligoni irregolari — regolari — circolo — 
e disegno di queste figure — cognizione dei poliedri. princi- 
pali e dei tre corpi rotondi. 

{ 2. Corso. - Esercizio di disegno grafico © principîi di di- 
segno lineare sull'imitazione di disegni. 

5. Corso. Continuazione degli esercizi precedenti.—Dise- 
{ gno d'ornato in servizio dei lavori femminili, — Cognizione 
degli ordini architettonici, 





9. Primi elementi di scienze fisiche 
ossia di fisico-chimica e di storia naturale. 

1. Corso. — Esercizii di nomenclatura non. separati dagli 
indicati nel $ 5. — Distinzione fra i corpi inorganici e gli or- 
ganici, fra gli inanimati e gli animati. — Classificazioni sem:- 
{ plici dî storia naturale è prima di zoologia. 





} 2. Corso. — Proprietà generali, essenziali; accidentali — 
inerzia — prime idee del moto dei corpi e. dell'equilibrio — 


' dC 1 pe 
nomenelatura e prime idee delle macchine semplici. 

ì Dell'aria, — barometro — venti — dell’acqua — suoi usi 
principali. 


! 
| 
| 
| 


Continuazione de’ principi di zoologia — nomenelatara 
degli organi delle piante — prirfcipali funzioni di questi dr- 
gani — prime classificazioni. 

5. Corso. — Corpi imponderabili — calorico — causa delle 
mutazioni di stato de’ corpi — idea dei vapori e gaz. — Me- 
teore acquee — elettricità, corpi coibenti e conduttori — mac- 
china elettrica — boccia di Leida — elettricità atmosferica 











— magnetismo — fenomeni generali — magnetizzazione — 
bussola — luce — riflessione — specchi — rifrazione — prisma 
— lenti. 


Corpi semplici e prime Joro combinazioni in acidi, ‘assidi, 
salî, in quanto servono agli usî principali della vita. 

Continuazione dello studio degli animali, delle piante, dei 
minerali + cristallizzazione. 

Questo insegnamento verrà fatto sulle osservazioni dei fatti 
spontanei della natura od ottenuti per mezzo di esperimenti 
ed avrà due fini: 4. di coltivare l'osservazione; 2. di sommi» 
vistrare ‘cognizioni ulili alla vita. 





10. Cognizioni utili alla donna. 

Quantunque tutti gli oggetti d'insegnamento che abbiamo 
fio qui enumerati possano chiamarsi con questo nome, tut- 
tavia crediamo sî debbano per la toro maggiore importanza 
e perchè più profondamente s'imprimano nella mente, rac- 
cogliere în un sol quadro e riassumere ordinatamente quelle 
parti d'insegnamento, che sono di maggior uso e serviranno 
per l'avvenire alle nostre alunne specialmente di norma alla 
loro vita domestica Tali suny quelle che riguardano Ja sa- 
lute della famiglia, l'assestamento economico degli affari pri- 
vati e il perfezionamento umano da ottenersi per mezzo della 
educazione materna, Di questo triplice argomento, igienico, 
economico, pedagogico si sarà parlato continuamente in tutto! 
il corso per incidente, per via d'esempi, di massime; sul fine 
saranno date lezioni speciali riassunte in un trattatello ap- 
positamente compilato per le nostre alunne. 


Il. Lingua francese, 
Quantunque l'educazione che intendiamo. di dare nel no- 














l'oboto in soccors 








stro istituto sia d'indole schiettamente è \vigorosamente ita- 
liana, le condizioni del.mostro paese fe lo stato dell'attuale 
civiltà non ci permettono dimettere da banda lo studio delle 
lingue e delle-lettere straniere principalmente francesi. 
L'insegnamento di questa lîngua si farà secondo le stesse 
norme che abbiamo adottate per quello della lingua patria, 
praticamente e teoricamente — praticamente, per mezzo del- 
l'imitazione discorrendo con maestra francese e. cogli eser- 
cizi di nomenclatura; — teoricamente, collo studio della gram- 
matica, cogli eseri di composizione e colla lettura ed in- 
terpretazione de'elassici del buon" secolo Ulî questa lettera- 


tara: o È 
Gli esercizi dì nomenelatura verrsnno fatti nel primo 





J0rs0. 
È Lo studio della grammaticae i primi esercizi di traduzione 
è di composizione nel secondo corso. Co 
L'interpretazione più ampia de'clas è i sunti Li alenne 
parti o anche di intiere loro.opere, le più difiieili \composi- 
zioni in questa.lingua, come. pure un cenno, sufficiente sulla 
storia di questa letteratura, sì faranno nell'ultimo corso, 


42. Lingua {edesca}ed inglese, 

1 fanciulli hanno una mirabile attitudine all'apprendimento 
pratico delle lingue. Le allieve adunque che mostreranno in 
questo studio un'attitudine particolare e che i parenti bra- 
meranno istrutte nell’una od in entrambe queste liigue stra- 
niiere, verranno esercitate cominciando ;ixF secondo corso 
collo stesso metodo tenuto per l'insegnamento delle lingue 
italiana e francese. 











CoxcLusioNE. 

Due specie d'istruzione intendiamo di dare nel collegio : 
cognizione della natura dell'uomo e di Dio, e dei doveri ge- 
fierali e speciali della donna che ne dipendono; e cognizioni 
ed uso degli stromenti del pensiero umano, quali sono la let- 
tura, la scrittura, la lingua, il calcolo; la-geometria. La) pri- 
ma specie di cognizioni viene data direttamente;con un ap- 
posito insegnamento e indirettamente nel corso di lingua e 
letteratura e nelle applicazioni del calcolo. 

Agli studii severi sî aggiungono glistudii ameni del disegno, 
della masica; gli esercizii gionastici, — i lavori femminili e 
le cure domestiche a cui verranno iniziate nell'Istituto che 
verrà governato colle norme d'una ben regolata famiglia, sulla 
quale vegliando una buona madre provveda perchè le alunne 
sì amino, si rispettino, si altitino vicendevolmente come so- 
relle, di cui le prime in ordine di etào di meriti, sono pure 
le prime nel sostenere i carichi imposti dalla: naturale e cri- 
Stiana benevolenza 

L'istruzione sar 











in tal modo eminentemente educativa, e 
l'educazione non mozza ed impotente, perchè fondata 
sovra saldi principii e di schietta religione, la quale nè pec- 
cherà per esagerazione di pratiche esteriori, nè per. indiffe- 
renza velata di frasi sonare. 

L'amore dei proprii doveri ti per tempo nel cuore 
delle tenere nostre alunne, le renderà, speriamo degne madri 
famiglia, ornamento alla società e promettitrici di un mi- 
gliore avvenire alla patria. 

Indirizzi 
Tonino — Conte Luigi Franchi, segretario della direzione 
del collegio femminile dell'Abbadia, 
Piseroo — A) collegio femminile dell'Abbadia. 























COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, li 25 agosto 1850. 
Egregio sig. professore Costanzo Ferrari, 

Demonte. 

Eletto dalla fiducia di codesta italianissima terra ad 

inaugurare ‘Ja ‘benedizione celeste sulla bandiera ita- 

liana, con un discorso degno della pubblica luce, come 

fu giudicato daì vostri nuovi concittadini, voi dovete, 

carissimo professore; mettere. ota va profitto mio la yo- 

stra eloquenza per ringraziare gli ufficiali ed i militi 

della guardia nazionale, e tutti i buoni e valenti. abi- 

tanti di Demonte delle nuove prove di cortese affetto 

che ricevo da essi per vostra mano, So che vi adope- 

raste per me e per la nostra famiglia, ricordando i 

vostri fratelli al numerose ed attento uditorio che vi 

faceva. corona nella mattina del 18 corrente agosto ; 

ima so che voi per delicatezza non avreste osato di chie- 

dere nuovi benefizi a chi di continuo ne versa sopra 

di noi, se autorevoli persone del luogo non ve lo aves- 
sero raccomandato. 





E fu quello un pretesto di quei gentili per coronare 
col benefizio la festa, raccogliendo franchi 72 e cent. 
35, che mi sono stati pagati dal signor Viciuo ban- 
chiere. 

Tutto vostro 
Abate Caro CAmenoM. 


Torino, li 16 agosto 1850. 


Illustrissimo sig. Carlo Re, sindaco degnissimo di 
San Salvatore. 

Mi sono state oggi pagate dal signor Goycan le lire 
31,60 che i buoni abitanti di codesta comunità vol- 
lero offerire a coloro dei loro fratelli italiani che per 
avere partecipato alla santa guerra, raccolsero le pri- 
vazioni di ogni miniera e la iniseria. 

Ella ringrazii vivamente a mio nome tutti quelli che 
non dimenticano chi soffre per l'Italia, factia ‘aggia- 
dire pur anco i miei rispettosi saluti alle gentili, che 
costituiscono il comitato suceùrsale di San. Salvatore, 
che tanto, eminentemente nelle opere di loro. carità 
per la mia famiglia, corrispondono al nome. del paese 
che abitano. 

Gradisca, © siguore, gli atti della distinta mia stima 
pari rispetto 

Della S, V. illima 








e 





Umilimò devimo servitore 

Abate Cinto Cxmenosr. 

—_ i 
Riceviamo da Laigueglia la somma’ di Ifte'60' a fa- 
vore dei danneggiati di Brescia, accompaghata du que- 
sta lettera: 
Illustrissimo sig. Presidente del Comitato, 

Anche Laigueglia, il: piecolo: le povero mio paese, ultimo 


per beni di fortuna, ma non per patriottismo fra i paesi della 
riviera di Ponente ( ducato di Genova), vuole porgere il suo 


Di corso dell'eroica Brescia, testè colpita da tanta 
sciagara. Egli offre live sessanta; quarantacinque delle quali 























raccolte per mezzo-diiùna sottoscrizione aperta nel gabinetto 


di lettura, e 15 date dal municipio. © — 
Onorato dell'incarico di spedire a V. S. questo tenue frutto 


di ‘carità cittadina; le rimetto l’acchiuso mandato postale? di 


egual somma. Ie ca Ch SU 
Ho l'onore frattanto di riverirla distintamente e di cost 


tuirmi con sentimenti di alta stima e somma consideraziol 


Di V. S. Ill. ma, 


Laigueglia, 1{ ottobre 1850: 
iù Dev.mo servitore Sesastiano BapAnÒ. — 
ei 


ITALIA. 


Piwinoxo; + Consiglio provinciale. Sessione pel bi 
lancio dei 4851. — Il:consiglio dopo lunga e matatra 
discussione sanziona e conférma la decisione presa 
nella ‘seduta’ straordinatia-del ‘13 agosto scorso relati 
Vainente alla ‘garanzin ‘del 4 p. 0j0 alle azioni della 


so 
progettata via ferrata da ‘Torino a Pinerolo ,, garanzia || 








nnicamente da sopportarsi da questa provincia, consi= 
derando perciò la via ferrata come un suo stabilimento 
particolare. Ad un tempo in via di compensazione, ql 
tbinor. utile che i lugghi posti al amezzodì della pro 
vincia sentirebbero:dalla. progettata via ferrata, adotta i 
di dare a tali comuni un affidamento di provvedere ai 
loro peculiari interessi, accordando loto più generosi 
sussidii ‘alla prima congiuntura în ‘dui occorra: di vett= 
parsì ‘di stabilire più facili comunicazioni alla linea 
della via ferrata. Tale deliberazione però è Wubordi= 
riata al solo ‘caso ‘in cui la provincia abbia a soppor=. 
tare qualeliè ‘onere per la costruzione della via ferrata 
è purchè sì mantenga nei limiti d'un puro affidamento. 

Porta sul bilancio L. 1600 per una scuola, provin- 
ciale di, metodo..maschile , ed una somma uguale per 
una scuola provinciale, di metodo femminile. Quando 
a questo secondo articolo, siccome la ‘legge che si sta 
maturando; nel | Parlamento !sull’istruzione feraminile 
porterà forse lo' stabilimento delle scuole per divisio 
a carico però delle provincie, è adottato che, qi 
questa disposizione si venga ‘ad accogliere , la Somittia 
sopra indicata servir debba è fornire la tangente di 
spese che verrà accollata a questa provincia. Ove poi $ 
ciò non avvenga, decide il consiglio che la scuola me-. 
todica abbia a stabilirsi a Pinerolo, nell’anno prossimo 
1851. sita 

Sul rapporto fatto dal consigliere Bertrand., adotta 
le seguenti reonelusioni. intorno Val: progetto di legge. 
forestale sottoposto dal ministero al suo esame: (0 

1. Che lodevole si è'il sistema di animare i piivati 
al rimboschimento mediante premi (art. 159 e ‘eg. È: 
2. Sancire il principio seguente: i particolari, eserci= 
tano sui lore boschi tuttii diritti risultanti dalla pro» 
prietà, secondo il codice civile, salve tuttavia le restni 
zioni portate dalla legge pei. disbocamenti dei terreni 
banditi e per le piante a marchiarsi nell'interesse! del 
pubblico servizio. Però gli atti vietati da questa legge 
nei boschi sottoposti alla speciale vigilanzà dell'amato 
nistrazione sono anche vietati sotto le stesse penè in 
quei dei privati, ove non siano eseguiti dal proprie- 
tario e con consenso di esso. 

3. Quanto alla vendita dei boschi comunali e al 
modo del taglio, 4 Che, gl’incanti seguano. sempre 
avanti al consiglio comunale e'non mai avanti all'in- 
tendente generale o della provincia , come vorrebbe 
l'art. 45.2 Che per gli abeti, piuî ‘ed altri alberi 
sinosi sìa anzi vietato di tagliargli alto da terra e si 
debbano sradicare i ceppi e sbarbicare sin dalle raditi 
pet quanto ciò sia possibile e non occasioni frane, 

4.1 comuni e le provincie abbiano la libera nomina 
e scelta dei loro agenti forestali, consociandosi anche: 
più comuni assieme, secondo i loro bisogni e le cir- 
costanze, e siano aboliti gli ispettori e sotto-ispettori, 
lasciando tale, superiore vigilanza agli intendenti e sin- 
daci: sì riducano ad una sola classe di servizio pro- 
miscuo (sotto nome di agenti o servi comunali) i gaar- 
daboschi, servienti 0 campari. ; 










































5. Le contravvenzioni boschive siano di competenza 
ordinaria dei giudici mandamentali e dei tribunali di 
prima cognizione e sotto la stessa procedura penale + 
tolta ogni competenza ai consigli d’intendenza. 

Sulla relazione fatta dal medesimo; consigliere; il cot- 
siglio rigetta il progetto di legge sulle condotte mediche, 

Portata in dissussione la proposta di assegnare un 
sussidio per una dimostrazione di affettuosa ricono! 
scenza a Brescia, il presidente avvocato Fer propone 
che tale sussidio sia fissato a Jive mille. Il consiglio ad 
unanimità dì voti delibera di votare siffatto sussidio, 
intercedendo il potere esecutivo ad usare ogni mezzo 
acciò una tal somma arrivi prontamente a chi € come 
è diretta, salvo.a reintegrat' li ‘cassa collo stuniziatiiento | 
di pari somma nel bilancio 4854. 














Finesze, 10. ottobre. — Ci scrivono: 

Giacchè ayete pubblicato l'indirizzo del municipio 
fiorentino, e. la lettera scritta dai consiglieri all’ono- 
rando Peruzzi, credo vi sarà a grado pubblicare il pro- 
cesso verbale dell'adunanza, che ora vi mando. 

1 giornali favellarono, varii mesi sono, diun progetto 
di risurrezione dei cavalieri di Malta. Dicevasi che sa- 
tebbero scritti ia tutti i paesi cattolici soldati pel 
Papa; che i cavalieri di Malta ne sarebbero capitani; 
e che'di questa guisa il sacro’ militare ordine a- 
wrebbe a guetteggiare invece di turchi, gli infedeli 
sudditi del romano Pontefice. Ora io’ vì posso at- "i 
testare, che sebbene siasi dimesso il pensiero! di rati- ì' 
molare pei. trivii. d' Europa! queste compagnie di vene 
tura sanfedista, per la buona ragione che non si sono 
trovati i paladini, pure il progetto di dare incarico sa« 
cro-politico-militare ai cavalieri di Malta è-con alacrità 
proseguito. ‘Trattasi di fare un'associazione sotto la di- 
rezione dei cavalieri per la difesa del trono e dell’al 
tare. In Italia girano commissari a tal. fine, Avrete giù 
letto niel Monitore Toscano, come tempo fa fosse qui 














presentato con ‘tuttelelfonmalità d'uso al nostro gran- 
duca un signore în qualità dî agente diplomatico del 
t'Ordine di. Malta. Or.questo signore ha già in Toscana 
suoi delegati, fra i qualivlil famoso conte ‘Orsini, e 
questili @doperano rad 'esteridere le pratiche loro in 
Piemoità; ‘Hanno danaro, promettono gradi. È il pro- 
getto. di uo accentramento del sanfedismo inilitante 
anî dell'Ordine di Malta. Buono che sì sappia; 
i sappiazeperehè si ‘capisca ‘a: che ‘mirino 


the tomatigivse 


To * 7 > PROCESSO VEI 
i di BT settembre 1950: ° 
vati serv. serv. gli illustrissì 
Hel comune di Firenze 
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Ti signor 
i sufficiente imeco di 56 








ri MOLE vano. $ 4, 
mere secondando l'invito del collegio dei Priori, 





IL 
“richiama l'attenzione del'tonsiglio sopra un affare importan- 


won Ct ib iau” 







‘aver dotatofa/isua (diletta Toscana di tante libere isti: 
ni, volle finalmente collo, Statuto fondamentale del, 15 
io 1848 avviarla a quella maggiore ampiezza.di vita pos 
pari alla maturità dei tempi, ed alla sua civiltà. i 
‘’ WFhoto (come il municipio cooperasse mai sempre alla cu: 

Uro ‘gelosa degli ‘ordini’ costittizionali, tentando, di serd 
| arno il più che fà possibile, anche quando ria fazione ustr+ 

| palio:violetitemente il'potere dello Stato si studiava distrugi 
Di | cgopli eicome finalmente rovesciata ‘ per ‘volere del popolo 
quella fazione , il municipio non esitasse ad. assumere în 
nome del sempre bene amato sovrano le redini dello Stato, 








lennemente-a nome del-principe il mantenimento. 
Di le. operare si ebbe dall’augusto sovrano in parole ed 
in pe pin di pieno aggradimento e si- 
‘conltiha delle ‘promesse fatte in sao nome in molte 
orabili occasioni, e.più specialmeute in quella memora: 


ima del 15 novambre 1049, in cui volle che sulla ban- 
donata icipio nella fauslissima giornata del 
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oi È seltem DA 847 si scrivessero pure le, parole — {2 
hi aprile 4849 — che ricordano gloriosamente l'opera civile del 

di popolo Loscal 0.e del municipio finrentino, 
. (A fronte di questi fatti era sembrato al collegio dei Priori 
fi trovasse in posizione speciale per non rimanere silenzioso 
ka | opo Ja pubblicazione del decreto del 21 corrente, e gli con- 
ge | Venise rappresentare al principe con quel profondo rispetto 
| ‘(che ha sempre nutrito per l’augusta sha persona, con quella 
ali ‘ fiducia illimitata che in esso ha ognora riposto, e con quella 


tà che ha sempre distioto i propri ‘atti che le condizioni 
paese non sono quali per avventura le furono esposte, e 
‘iscana titta ‘e massimamente! Firenze in nulla han dè- 
to dal 42 xprile 1849 in poi l'affetto . e la fiducia del 
‘ano, per cui ton possîino venire riatlivati quei be- 





veni sse, secondo. il parere del collegio dei Priori, umiliare al 
ipe una Fispettosd Bupplica per'esprimbrgli questi omini 


iniziativa di un atto di sua natura politico. 


ere la 


dì ha dato lettura. 





uti un'ordine o disposizione qualunque, ma non potevano 


he Pplicarsi ad una supplica, mentre il diritto di supplicare è 
ie | ‘indefinito, ed appartenendo a tutti i corpi, come sarebbero 
ri, OI le, accademie ecc., spetta del pari alla rappre- 
i | MMI ale è che sarebbe anzi pernicioso lo stabilire 


n precedente che tendesse a spogliarsi di questo diritto. 
Icon 
— pei lio 













Lo proponevasi. 





di 




















nale » | costarsene necessariamente, del che n'era una prova l’ope- 
na lo della civica “magistratura di; Firenze, la quale più che 
sa |" (MMilfate una supplica al proprio sovrano prese in nome di 
nei i rno dello Stato, e. n'ebbe dal principe e dal paese 
(o pienissima sanzione, e benemerenza. 
| Non essenilovi altre osservazioni, e premesso che sarebbe 
pr td disgiunti e partivatà per la prima la questione di con- 
CSAR venienza, il gonfaloniere ha letto il progetto di supplica che 
o ad ta stata già preparata affinché il consiglio sî' formasse în- 
dio, | tinto un'idea generale dei termini rispettosi col quali era 
eno megpita. 
ome | hindi: posto a partito se convenisse*presentàre al principe 
cato | na supplica rispettosa in proposito del decreto del:24 set- 
‘tembre 1850, fu deliberato che conviene presentare tal sup- 
| Plita, per voti favorevoli 26, contro 6. 
Letto nuovamente il progetto di supplica , in mancanza di 

















trovò belle ragazze nel vi 
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‘quando. si sa per antica esperienza, che nessuna legge. 












































Î restaurando la monarchia costituzionale, e promettendole so? 


sche esso volle in altri tempi spontaneamente impar- 
è dei qualitoggi più che mai vivissimo è sentito il bi 


nvitava per tali. riflessi il consiglio a discutere se con--f 


erii. 

sonsigliere Malenchini prendendo la parola ha espresso 
biò Se il consiglio comunale come corpo puramente 
ninistrativo , e nei limiti assegnati alle sue attribuzioni 
Ma Tepge del 20 novembre 1849 fosse competente ad assu- 


mcelliore ministro del censo faceva presente che que» 
puerto Irycciati chiaramente dall'art. 60 della citata 


| consigliere Vannî ha replicato che le prescrizioni di 
varticolo si riferivano alle deliberazioni consigliari, con- 


sigliere Malenchini ha sostenuto ciò nonostante, che 
irdi stretta legalità il consiglio non avrebbe potuto 


consigliere’ Ridolfi lia soggiuhto che talvolta la stretta 
alità uccide, e vi sono circostanze tali, in cui bisogna 


osservazioni sì generali che speciali, e sottoposto a partito e 


ap vati favorevoli 27, contro 4, restò approvato nel segliente 
Ì tenore, (V. Risorg. uum. 858). 
Ì ‘auiitog as 1; 

 Dauue Rowacae, 10 ottobre, — Ci scrivono: 


Noî siamo sotto.una nuova forma di governo. Il go- 
mo dei ladri da strada. Credo ‘avervi già scritto, 
‘che.giorni sono: avLugo di pieno giorro commiseto 
una rapina in casa dell’ebreo Del Vecchio; e se d’altre 
‘rapine. non. discorro;. egli..è ‘che le son tante, e coti- 
diane che il dirle tutte è impossibile. Le diligenze sono 
di continuo assalite e saccheggiate. Pochi giorni, fa una 
Darda di questi nostri cavalieri di strada. volle fare 
una festa da ballo in una campagua, Entrò in una casa, 
inato, trovò suonatori, pagò 
| benissimo quelle 'e questi, poi accomiatandosi con 

molta gentilezza, consigliò i padroni di casa a-dare 

stibito Ta denunzia alla polizia per evitare disgusti. Ma 

perchè vi facciate un'idea della potenza di questi no- 
. stri ladri, vi dirò, che noi»siamo ridotti a termine da 


domaîridare» salvacondoti e passaporti alloro capo il 
Passatore; perchè: così possiamo garantire ‘a prezzo 
grave; la vita ela proprietà nostra, che ib'govern 
sa garantire. Sicchè vedete che non' ho totò di dire 
che qui ‘si sperimenta ‘una’ nuova forma:di ‘governo! 
Sil'scrive da Roma, lie presto uscirà un_altro editio 
del critidlinale « Alitonelli! stila ‘consulta’, e si dice che 
sarà del tenòre' degli ‘altiî due già pubblicati. Parlasi 
inieble di ni altro, editto sulla divisione dello Stato in 
compartimenti, a ciascheduno dei quali starà a capo 
nn cardinale legato. Si dice che nei distretti andranno 
prelati e secolari. Pare che a Ravenna verrà jl famoso 
monsignor Grassellini. Pare che saranno, pubblicate 
anche de leggi mumicipali;e proyinciali,e v' ha chi as- 
sieura che siano abbastanza buone. Ma a .che le leggi, 
quando uomini infami rappresentano il governo? quando 
un Alpi ‘èd ‘un ‘Nàrdoni;,son tutto in Roma? quando 
l'anticamera del. commissario Bedini a'Bologua è una 
bottega. ove tutto. si vende? quando i ladri sono più 
potenti .del governo? quando i cittadini tutti disp 
girino ed aborrono la soggezione temporale ai chierici? 





è Veseguita, e si tocca con mano che il /sanfedismo solo 
principe? La nostra conilizione è irrimediabile. 





ESTERO. 


AMERICA: <= Nuovaone. — Funerali chimesi, — leri 
ebbero luogo funerali chinesi. Un chinese era ‘morto 
ini una trattoria chinese di Macoa e' Woosùng. Più “di 
450 chinesì facevano corteggio al corpo, portando un 
velo bianco al braccio. Giunto al cimitero il corpo fu 
calato nella fossa. Ciascuno allora tolse | il» suo - velo 
dal braccio ‘e lo gettò nel ‘feretro, quindi. gettarono 
sépra candele ed una bottiglia di vino: Prima di co- 
prirlb! di tetra, ciascuno si prosternò sino i tdecar terra 
col corpo, proturiciani'o parole ininitelli 5 quindi 
ognuno gettò terra sulla cassa; si distribuirono ‘in ul- 
timo liquori e sigarì. Ne offrivano pure agli ameri- 
cani preséliti. La fossa fu interamente ripiena di terra, 









I 
BRASILÉ: — ‘Ebbiino' alcune informazioni partico- 
lari ed importanti relative agli ‘atti degli incrociatori 
inglesi sulle coste del Brasile, ed' alla deliberazione 
presa da questo governo a loro riguardo. Sebbene' l'ar- 
resto dei navigli abbia molto violentemente agito sullo 
spirito pubblico, ed abbia eccitata molta irritazione nel 
governo, od almeno questo l'abbia dimostrata, noi sap- 
piamo con piacere ehe le relazioni amicali tra il go- 
verno nostro ed il ministro d'Inghilterra sono perfet- 
tamente ristabilite, è ciò che più importa, che essi fu- | 
rono insieme  d’accordo per le circostanze in cui pos- } 
sono î navigli essere visitati presso le coste allorchè | 
f 








saravvi sospetto di commercio di schiavi. 

Là certezza d’una prossima rottura \d’ ostilità. fra il 
Brasile èd il Dittatore Rosas di Buenos-Ayres ha senza 
'Hubbid contribuito “moltissimo a disporre quel ‘mini 
stero a tentare tutti i mezzi in suo potere per amicarsi 
coll’Inghilterrà, e ad ascoltare i suoi hiami per l’e- 
secuzione dell'impegno preso di sopprimere la tratta. 











— tl sig. Hudson, nuovo incaricato d’ affari inglese 
nel Brasile , lia presentate ‘il 27 luglio le sue lettere 
credenziali all'imperatore ;@ nel tempo stesso inidiviz= 
zogli la parola nei termini seguenti: 

x Sire, la regina mia sovranà avendomi accordato l’alto 
onore di scegliermi per suo plenipotenziario presso la 
corte di V. M. I, mi incaricò nel tempo stesso di as- 
sicurarvi come ella fa gran conto della continuazione 
della cordialità e della amicizia che fino.ad.ora così feli- 
demente unirono le due corone d’ Inghilterra e del 
Brasile. 

Nutro speranza , o sire, di adempiere tanto più fe- 
delmente alla mia inissione è di corrispondere vieppiù 
ai desideri della mia sovrana, conseguendo pure lo 
scopo dell’ ambizione mia personale , quanto. più mi 
sforzerò di mantenere ed ampliare le relazioni amiche- 
volî dei due imperi, i cui interessi sono identici,; e ‘se 
posso in una ottenere lai confidenza e Ja. stima di 
Vostra Maestà.» 

L'imperatore rispose: « Gli 
in questa novella prova di attenzione io riconosco la 
viva amicizia che S. M. ha per me, Credo sincera- 
mente, sig. Hudson, che la vostra nomina renderà più 
sicure le buone relazioni che esistono fra il Brasile e 
Plaghilterié: più voi sarete il fedele interprete dei sen- 
timenti»-della- stima» e considerazione personale della 
mia carissima sorella la regina d'Inghilterra, ed il rap- 
presentrinte degli illuminati progetti del vostro governo, 
più saranno assicurate queste buone relazioni fra i due 


pae 














con gran mio piacere, che 














TURCHIA. — Una corrispondenza del giornale in- 
glese il Daily-News ci porge il racconto circostanziato 
di un delitto orribile; il; quale’ fece grande impressione 
a Costantinopoli, città dove venne commesso, Ecco il 
fatto. La moglie di Mehemet-Pascia governatore di 
Belgrado, quindi ambasciatore della Porta a Londra, 
essendo morto Usnud-Bey suo figlio comprò un altro 
ragazzo da un povero pescatore per sostituirglielo a 
insaputa del marito allora assente. Un vecchio eunuco 
nero molto affezionato al padre da lui allevato avendo 
qualche sospetto intorno alla legittimità di questo ra- 
gazzo, fece varie indagini a tal oggetto, per cui venne a 
scoprire per intiero Ja frode della sua padrona. Un 
giorno quindi accennando il supposto figlio le disse : 
signora, lasciate ch’ io conduca questo ragazzo a suo 
padre Mossul il pescatore, La douna allibì, e guar- 
dandolo con occhio bieco e furibondo lasciollo. Poco 
prima le preghiere pomeridiane lo mandò a chiamare 
è le fu risposto essere D cunuco nel bagno. Essendo 
questi governatore della casa di Mehemet occupava un 
appartamento sontuoso, a cuî era annessa una camera 
ad'‘uso di bagno ‘La sud signota + wi si recò tosto, li- 


















cenziò due schiavi che ‘colà 'sî trovavano, quindi messo 
ti laccio al ‘collo ‘al vecchio, che debolmente si di- 
indeva, lo strangolò lasciatidolo per iorto. Alcuni 
schiavi accorsi al rusaore alzarono infelice eunuco, e 
Wedendolo che ancora respirava, gli recarono i soccorsi 
che poterono, ond’esso riprese i sensi ed ebbe ancora 
il tempo di accusare Ja sua padrona prima di rendete 
Paltimo fiato. Sparsasi subito Ja notizia del fatto il 
cddi ‘si resò sul ‘luogo del delitto, e malgrado )' alta 
posizione della delinquente la ‘condusse in prigione : 
un corriere fu tosto spedito a Londra per informare 
ilf marito di quanto era occorso. Finora essa si scusa 
col dire di non aver fatto ‘altro che ‘esercitare il di- 
ritto di vita e di morte che aveva sopra il suo schiavo. 
Però si dice chie il ‘sultano’ sia deciso ‘a soddisfare 
Pumanità sì crudelmente insultata, e dare un’ terribile 
esempio. 

Quella donna, giusta i dettagli dati pure dal Globe 
sti questo allare, è una greca di veli 
tempo, e moglie. del..dott,. Millingen ringlese, il quale la 





\Jasciò per essersi. accorto di: una sua tresca adulterina. 
Questo dottore; la' cui miadre era dana d'onore. della 


dichessa di Patina, fu quello che assistette Byron nel- 
V'plima sua malattia a Missolungi, ed è autore dî un 
opora intitola'a : Memorie della Vrigatà dei Sulioti. La 
suafinfedele consorte fuggita da Roma visse due anni 
a Parigi alla guisa della Lola-Montes, quindi desiosa 
di Kivedere il patrio clima ritornò meli Levante, dove 
essendosi. impalmata. a. Mehemet-Pascià, abiuò per 
compiacere al marito la religione cattolica, ed abbrac- 
ciò fl maomettanismo. 








INGHILTERRA. — Martedì a sera a Bristol ebbe 
luogo. un meeting. pubblico degli amici e partitanti 
della società della pace. Quell’assemblea numerosa era 
colfiposta di persone rispettabili. Il: reverendo G. H. 
Davis ha notato con quali buoni auspizi si aprisse in 
Bristol la campagna d'inverno della società della pate. 

«Perchè; diss'egli, le nazioni non stabiliranno fra loro 











arbitri come suole farsi fra individui? In America per 
es.j la cosa è così ogni Stato, è soyrano in, casa sua , 
e la Pensilvania non ha maggior diritto d'immischiarsi 
negli affari della Nuova York di quello che abbia 
l'Inghilterra verso la Francia. 

Sorga una contesa, nasca fra due Stati americani? 
invece di ricorrere alle vie delle armi, essì si sottomet- 
tono al governo federale il quale decide da qual parte 
stia il torto. Né sì dica che l'opinione ' pubblica non 
arebbe ‘valida a far eseguire gli ordini dell’arbitrato. 
Grandissima ‘è Ja forza di questa opinione, poichè ella 
solai fa sufficiente per infliggere ‘al generale Haynau un 
castigo esemplare, 

Stando, dice l'oratore terminando, ai pronostici fatti 
da questa parte della stampa amica dei despoti, i prin- 
cipiì della pace universale trionferanno. 

Vi auguro dunque tutte le beredizioni della pace, 
vigiiccomando i precetti del cristianesimo , di fare 
ogni sforzo per assicurare Îl successo di ‘questa nobile 
t&asa, » Il sig. Rutter dopo alcune considerazioni sulla 
forza, come mezzo di governo, nota che' i costuini in 
Nighilterta si fanno: ogni di più pacifici, ‘Qual lezione 
non hanno dato i birrai di Londra! Siatene certi, chee- 
chè ne dicano il Times, od i giornalial soldo dell’Au- 
stria ; questa lezione avrà ecò nelle corti europee, e 
due volte prima di dare’ corso. alle oro 











penseranno 
tendenze verso il dispotismo. 

Sono'adottate varie deliberazioni relative all'oggetto 
dell’adupan: 
thieetings av 

L'Assemblea sì scioglie. 

— Teri sera ebbe luogo in Sussex-hall, Leandenball- 
Street un meeting pubblico per ricordare alla genera- 
zione presente le virtù e lo spirito caritatevole della 
fu baronessa Rothschild, e nel tempo stesso per per- 
petuare la sua memoria collo stabilimento d'una scuola 


, Il presidente: aonunzia che una’ serie di 





a luogo successivamente. 


ebrea che porterà il suo nome. M. D. E. di Lora pro- 
pone di presentare un indirizzo di condoglianza al ba- 
rone Lionello di Rothshild, membro del.Parlamento, ed 
alla sua famiglia riguardo ‘alla perdita irreparabile fatta 
per la morte della baronessa. Egli. disse inoltre che 
non solo la popolazione isvaelita che, aveva viflostrata 
simpatia per la famiglia Rothschild, ma ancora tutte 
Je altre classi, a qualsiasi religione appartengato, per- 
chè i Rothschild appartengono al mondo intero, e la 
defunta estese la sua beneficenza a tutti coloro che si 
rivolgevano ad essa, Questa proposta adottata, Maù- 
rice Lee ne porge una seconda che consiste nello sta- 
biliento per via di sottoscrizioni pubbliche duna 
setola israelita portante il nome' della defunta. Il pre- 
sidente domanda poscia all’uditorio indulgenza per un 
isttiélita ungherese; il dottore Schiller, che combatti e 
Fersò il'suo savgue per l’indipenderiza ‘del suo paese 
d'adozione, è che dovette cercare ritovero presso gli 
Inglesi. Il dott. Schiller dimostra con calore la bene- 
ficenza della baronessa pei poveri, ed appoggia la pro- 
posta del sig. Maurice Lee, Questo sarà, dice egli , il 
più bell’omaggio reso alla sua memoria (applausi). La 
proposta è adettata, ed una prima lista di sottoserit- 
torì è tosto coperta dì firme. 

Sì ringrazia poscia il presidente, il quale annunzia 
che si ha l'intenzione di fare di tale scuola il centro 
d’un’istituzione per l'educazione della gioventù che si 
dedica alla carriera di rabbino. 

= Leggesi nel Morning Chronicle, del 40. — Puossi 
ora meglio apprezzare l'influenza dell’oro di California 
sul'valore: del nostro sistema monetario. È ammesso 











come principio, che più un ‘articolo di commercio è 
abbondante, più ne diminuisce il prezzo. Questo prin- 
cipio è applicabile all'oro nostro, alle nostre sovrane 
d’oro ed ai nostri biglietti d’una lira sterlina cangiabili 
in sovrane. Ma al ‘contrario degli altri articoli l’oro 
nòn può cangiare di valore nominale, perchè ne è esso 
il tipo prititivo, qualanque siasi la ‘quantità che si 
trasporti qui, esso varrà sempre 3 lire 17 sc. 10 den. 
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! fj2 l’oncia, finchè il governo ordini che quest'oncià bia 
convertita in moneta avente questo valore nominale, 

Un ribasso di questo valore non può dunque essere 
che relativo, vale a dire dipenderà dall'aumento di 
prezzo ‘degli ‘altri articoli di commercio, e si cat- 
| gierà necessariamente per un rilievo nel ‘valore del- 
l'argento. Quest'ultimo metallo è ora ‘tassato a 5 sc. 
è 118 di denaro l’oncia, cioè circa 1 I yg'ill'di sopra del 
valore ‘usuale , risultato che noi attribuiamo all’oro di 
California. 

— Serivesi da Parigi al Times: 

Paie che un agente confidenziale del conte ‘di Cham- 
bord sia giunto a Parigi colla missione: di rappresen 
tare agli amici del principe la necessità di mantenere 
la più stretta armonia, Egli yide di già il generale 
S. Priest, e lo ringfaziò in nome del suo reale padrone 
dell’ultima lettera nella circolire Balthélemy, Esprimiesi 
in un senso affatto contrario a qualsiasi prolungazione 
di poteri al Presidente. Dicesi questa persona favore- 
vole a ciò che chiamasi fusione delle due linee bor- 
boniche, ed' esso manifesta la sua speranza che questa 
fusione sia per avere buon esito. ; 

— Il conte di Chambord ed il duca di Nemours. 
Hl-Globe ‘di inartedì ultimo ; nella”sta-dorrispondenza 
di Parigi, dopo avere espressi alcuni dubbii sull'esito 
attribuito ai negoziati del sig. Salvandy fra le due li- 
nee della famiglia Borbone , aggiunge che il duca di 
Nemours ha scritto al conte di Chambord, che il più 
bel giorno di sua vita sarebbe quello în ci potrebbe 
adoperare la sua spada in servizio del conte, — Noi ci 
troviamo in grado di dichiarare che l’invio d’una Tet- 
tera del conte di Nemours al conte Chambord è un 
fatto di pura invenzione. 















SPAGNA. Mann, 6 ottobre. — Si parlò molto quel 
st'oggi di crisi ministeriale; persone che pretendono di 
essere bene informate assicuravano che la causa reale 
di codesto preteso progetto di rifacimento ministeriale 
era la seguente: — Il generale Serrano, il quale avrebbe 
dietro consiglio del duca di Valenza (generale Narvaer) 
fatto atto di presenza all’ultimo baciamano reale, sa- 
i, in caso di doversi lagnare del 
modo con cui vennero accolti i suoi omaggi: dalle Jaro 
maestà, ed avrebbe diretto per ciò al duca di Valenza 
una lettera di recriminazioni, dettata alquanto, vivace- 
mente. Il duca di Valenza, che recentemente ebbe a 
venire ad una viva spiegazione col generale Cordova, 
avrebbe presa subitamente la determinazione di. an- 
munziare ai suoi colleghi che, stanco delle noie che 
gli si danno, fosse deciso di ritirarsi. I membri del 
gabinetto si affrettarono di dissuaderlo da un tale pro- 
arebbe stato diretto un dispaccio . telegrafico 
stro conte di San Luis per sollecitare il suo 
ritorno a Madrid. Egli è. qui aspettato per domani. 
Credesi che questa faccenda sarà accomodata e che il 
paese non si. vedrà, privato dei preziosi servigi del 
duca di Valenza, nel punto in cui è più che maisme- 
cessario di terminare l’opera Tanto bene incominciata, 
di utili riforme e di materiali miglioramenti, 

Noi dovemmo riferire, senza garantirne la piena esat- 
tezza, ‘queste voci di città, che esercitarono qualche 
leggiera influenza sulla borsa. Il 3.010. fu fatto a 34.112. 
Gli affari furono nulli. 

L’Epoca di questa sera, facendo allusione a codeste 
voci di crisi ministeriale, accreditate specialmente dalla 
Nacion, dice: « Noi ignoriamo la causa reale della 
« crisi di che parla la Nacion, come pure se, real- 
« mente una tal crisi sia esistente. Ma possiamo assi 





rebbesi creduto, dic 





















« curare che la più perfetta armonia regna fra tuttii 
« consiglieri della corona. In quanto al conte di San 
« Luis tutti sanno ch'egli è aspettato a Madrid per 
« quest'oggi o per domani. » 

leri sera vebbe un congresso dei ministri, Tratta- 
vasi della questione del ri no a Madrid delle due 
infanti sorelle del re D. Francesco d'Assisi, che so- 
nosi maritate e che soggiornano attualmente all’estero. 

— La squadra inglese del Mediterraneo, comandata 
dall'ammiraglio Parker, che trovasi in questo momento 
in quarantena a Mahon, arriverà fra due giorni nel 
porto di Barcellona. Il console di S. M. britannica lo 
fece sapere al capitano generale D). Ramon de la Ro- 
cha. Questa squadra che conta 5 vascelli di alto bordo, 
non potrà a meno di eccitare la curiosità dei barcel- 
lonesi. Essa vieiie a dar forido a Barcellona per pren- 
der viveri e riposarsi. (El Sol del 3). 











FRANCIA: — Panic, 11 ot — Il ministro plenip. 
della sublime Porta, principe Callimaki tornò da Bras- 
selle; dove soggiornò per alcuni giorni , onde ‘ammi- 
nistrare gli affari diplomatici della Jegazione ‘di Tur- 
chia nel Belgio. Il principe Callimaki è tuttavia rap- 
presentante del suo governo presso il governo francese 
edi il governo belgico: 

— Il colonnello Tuan Montero , aiutante di campo 
del generale Oribe, giunse testè a Parigi, incaricato di 
una missione presso il governo francese. 

— Quest'oggi î gerenti dell’Univers del Moniteur 
du soir, del Journal pour rire sonosi presentati alla 
settima Camera del tribunale di polizia correzionale. 

L’Univers aderì alla competenza del tribunale. Il suo 
affare fu rimandato a otto giorni, Il Moniteur du soîr 
ed il Journal pour rire declinarono la competenza. 

Il tribunale applicò loro il giudizio pronunciato con- 
tro i sei giornali nell'udienza dell’altrieri ed-in ragione 
del loro appello a questo giudizio, l'affare fu riman- 
dato a quattro settimane. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo A849. 
Il signor De la Cour al barone Wessenberg. 


Vienna, 1 settembre 1848. 
Il sottoscritto incaricato d’ affari della repubblica 
francese a Vieuna, conformandosi agli fordini ricevuti 
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dal suo governo, ebbe già l'onore; di far conoscere 
verbalmente;a.S. E. il herone, di Wessenberg ecc, che 
il governo della repubblica. francese | d' accordo, con 
quello della Gran Brettagna, offriva la sua amichevole 
mediazione al governo imperiale per porre, un termine 
alla guerra esistente nell'Italia boreale. 

1 barone Wessenberg nella conferenza che a questo 
proposito ebbe luogo tra: esso ed i rappesentanti di 
Francia e d'Inghilterra , senza rifiutare formalmente 
tale offerta, rispose che il re di Sardegna ayea dal 
canto suo fatto proporre al governo imperiale di ne- 
goziare direttamente la pace, e che, ‘essendo state ac- 
colte quelle proposizioni, il governo imperiale si ri- 
guardava come già impegnato, e in dovere di atten- 
dere, per spiegare le sue intenzioni, il momento in cui 
sapesse di certo quali sarebbero gli ulteriori propositi 
del gabinetto di Torino. 

Questa dichiarazione doveva tanto più sorprendere 
l'ambasciatore inglese ed il sottoscritto în quanto che 
entrambi erano officialmente informati che il re di Sar- 
degna aveva accettato l’oflerta mediazione come fecero 
notare a S. E, il barone Wessenberg senzachè S. E. 
credesse doversi allontanare dalla riservatezza che cre- 
deva opportuno mantenere su questo punto. 

Il barone Wessenberg oppose in secondo luogo per 
differire le sue spiegazioni relativamente all’offerta me- 
diazione , che le condizioni, proposte per, basi delle 
pratiche future, si riferivano ad uno stato di cose al- 
fatto mutato dagli avvenimenti, e che era indispensa- 
bile tener conto di questo mutamento per determinare 
il gabinetto imperiale a prestarsi ad una negoziazione 
in cui interverrebbero le potenze mediatrici, 

Il sottoscritto non celò che queste obbiezioni e le 
conseguenti lentezze_ sarebbero pel governo della re- 








pubblica francese argomento di meraviglia e d’inquie- 
tudine, essendo convinto che il suo governo , mosso 
principalmente da un interesse sì urgente, quale era 
quello di arrestare l’effusione di sangue in Italia e pre- 
venire le complicazioni che la condizione presente delle 
cose avrebbe necessariamente fatto nascere, metteva il 
più alto prezzo a vedere accettata una mediazione che 
gli permetteva di sperare una pacifica soluzione delle 
vertenze italiane. 

Queste inquietudini crebbero per nuovi incidenti che 
tendono vieppiù ad aggravare le diflicoltà della ver- 
tenza. L'ingresso dei soldati francesi in Romagna; le 
condizioni imposte al governo pontificio; l'occupazione 
dei ducati di Modena e di Parma; la recente dichiara- 
zione del governo di Venezia, il quale rifiuta di sotto- 
Imettersi e riclamò formalmente l'intervento della Frane i; 
le discussioni sorte in grembo allo stesso governo di 
Torino sul carattere e sulla portata delle obbligazioni 
dell’armisti tutte queste considerazioni, certo il go- 
verno imperiale lo comprenderà, fan sì che il governo 
della repubblica francese prima di adottare i provve- 
dimenti impostigli dalla cura della sua ‘dignità e dei 
suoi interessi all’estero, attacca la massima importanza 
& conoscere le vere intenzioni del gabinetto imperiale 
relativamente alla fatta offerta della mediazione comune 
sembrando al gabinetto francese che l'accettazione di 
quell'offerta sia l’unico mezzo di porre un termine alle 
ostilità, sospese soltanto in un modo provvisorio, e ras- 
Sicurare gli anîini contro le eventualità d'un avvenire 
pieno di pericoli, 

Quindi per obbedire a’ nuovi ordini del suo governo 
che gli prescrivono d'insistere nel modo più urgente 
presso il gabinetto imperiale, il sottoscritto ha l'onore 
di domandare a sua eccellenza il barone di Wessen- 
berg di compiacersi al più presto possibile porlo in 
grado di far conoscere al suo governo se il gabinetto 
imperiale accetta l'offerta di mediazione fatta in nome 
della Francia e della Gran Brettagna, 

Il sottoscritto dichiara inoltre che trascorso un breve 
termine senza ottenere la domandata risposta, l'offerta 
dell’accennata mediazione dovrà essere considerata come 
mon avvenuta, per quanto concerne il governo della 
repubblica, e che îl governo francese, non dovendo 
più prender consiglio che da se stesso, e da’ quanto 
credesse necessario agli interessi che è incaricato di 
difendere, si vedrebbe certo, con grave rammarico, ma 
inevitabilmente, costretto -a seguire la via tracciatagli 
da questa imperiosa necessità. (Firmato) De Li Cous 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 4 settembre 1848. 


Questa mattina il signor De la Cour n'informò del 
tenore d'un dispaccio colla data, parmi, del 30 agosto, 
diretto al signor Beaumont e che sarà 


comunicato a 
Y. E. Il signor De la Cour, in conseguenza delle istru- 
zioni del suo governo, 


, proposemi di unirmi a lui per 
far domandare al governo austriaco di stabilire 
mistizio fra esso ed il governo veneto. 

Risposi che,non patea ciò, fare senza ordini del mio 
governo e quindi dovea 
aderiva al suo desiderio. 

















un ar 


pregarlo di scusarmi se non 
Osseryai al sig. De Ja Cour 
che la prima causa , indicata jl 22 agosto dal barone 
Wessenberg, per non accettare la mediazione eta l’ine- 
secuzione dell’ armistizio conchiuso col re di Sardegua 
che io era certo essere stato il governo. Veneto molto 
attivo per impedirue l'adempimento di quell'impegno, 
e che quindi operando senza istruzioni di V. E. sare 
privo di guida, e non avrei neanche la. probabilità 
di fare qualche bene, essendochè il governo austriaco 
rifiuterebbe di accondiscèndere alla accennata do- 
manda, 

Spedisco all'È. V. un dispaccio del console generale 
Dawkins colla data del { corr. , in cui è parlato del- 
l’inesecuzione delle condizioni dell’ armistizio dal lato 
dei sardi, e la presunta intenzione loro di non eseguirlo 
affatto. (Firmato) Possoxtr, 
Dawkins al visconte Ponsonby. 

Venezia, settembre 1848. 

Ho l'onore d'informare V, E. che la flotta sarda sotto 
gli ordini dell’ ammiraglio Albini rimane all’ 


Il console genèrale 


ancora in 



























































































vista della città mentre le truppe sarde comandate dal 
generale Lamarmora stanno in Venezia e montano la 
guardia secondo il consueto. 

So da buona fonte che gli officiali dell’armata ten- 
nero parecchie conferenze e risolvettero di non ese- 
guire le condizioni della convenzione che la vuole al- 
lontanata. 

Sia come si voglia, l'ammiraglio Albini dichiara che 
ei non può partire senza i soldati, ed il generale La- 
marmora dice da canto suo di non aver ricevuto or- 
dini positivi di farli partire. Quindi l’armata e le mi- 
lizie rimangono, e non-pare che si facciano preparativi 
per la partenza dall’una o delle altre. 

(Firmato) Cusxroy G. Dawxsss. 

P. S. Lettere qui ricevute ieri recano che a Li- 
vorno ed a Genova furono proclamati governi prov- 
visorii. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 15 ottobre. 

Wansittart Arturo inglese, possìdente, da Ginevra. — Wanssitart Rosa 
id., — Harlwig Hesse di Altona, id. — Dutemple Florent Adriano di 
Parigi, id. da Firenze. — De Clermont Tonnerre nota de Crillon, id. 
da Parigi. — Rubio Luigi di Roma, pittore da Milano. 

Partiti il di 15 ottobre. 

Petre Enrico inglese, possidente, per Milano. — Turner Cornelia, îd., 
per Genova. — Rall Costantino di Russia id., per Milano/— D'Au- 
riol Filippo di Ginevra, id., per Genova. — Pertusati Giorgio di Mi- 
lano conte per Milano. 





DECESSI dell13 ottobre in Torino, 
Men. 


Dal 1 gennaio, totale » 4634. 


ULTIME NOTIZIA. — — 


Il ministro della guerra è ritornato ieri sera a To- 
rino da un giro d'ispezione nella divisione militare di 
Novara. I 

Crediamo sapere, in modo non dubbio; ch'ei fu non 
poco stupito all’udire essersi sparsa la voce, ch'egli 
aveva rassegnato il suo portafoglio , e ciò a motivo 
dell’operata separazione del ministero della marina 
dal dicastero della guerra. 

Questa separazione era da lungo tempo consigliata 
dal generale Lamarmora, il quale provava il deside- 
rio ed il bisogno di dedicare tutte le sue cure ‘alla 
riorganizzazione dell'esercito; e ciò che dimostra'es- 
serne stato ora uno dei principali promotori, sì è che 
a reggere il nuovo dicastero sia stato chiamato un 
suo antico ed intimo amico. 





Baussere, 11 ottobre. — L'Indép. Belge reca l'an- 
nunzio della morte della regina dei Belgi avvenuta alle 
8 ore, 10 minuti di quel mattino. 

Luigia Maria Teresa Carlotta Isabella , principessa 
d'Orléans, nacque a Palermo .il 3 aprile del 1812, 
Morì nell'età di anni 38, mesi 6, giorni 8. 

Viensa ; 8 ottobre, — Scrivono alla Gazzetta d'Au- 
gusta; 

Da quanto mi consta, per mezzo di corrieri straor- 
dinari sono giunti quest'oggi da Londra importanti di- 
spacci relativi alla questione germanica. Il corriere-per- 
corse la via tra Londra e Vienna in meno di ottanta 
ore. Dopo la borsa si sparse di nuovo la vocesche 
Hassenpflug abbia ricevuto le sue demissioni. 

(A miglior intelligenza della notizia della Gazzetta 
d'Augusta ‘relativa ai dispacci pervenuti da Londra , 
soggiungiamo che la Russia, e dietro istigazione di 
questa anche Ja Francia, hanno ri 








‘onosciuto Ja Dieta 
di Francoforte, dove queste potenze intendono man- 
dare i loro rappresentanti , mientre lord Palmerston è 
sempre fermo nel suo rifiuto di riconoscere l’autoriti: 
della Dieta). 
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COLLEGIO-CONVITTO 


Nazionale di Tortona. 


Per cura di questo municipio, con annuenza del mi- 
nistero della pubblica istruzione verrà aperto in que- 
sta città sul principio del prossimo venturo novembre 
un ,Collegio-Convitto colle norme e coi corsi accessorii 
stabiliti dalla legge 9 ottobre 1848. 

Il sottoscritto è lieto di recare a pubblica cogni- 
zione questa nuova instituzione che grandemente onora 
il municipio il quale diede già solenni prove della cura 
che mette alla pubblica istruzione, 

I genitori e tutori ne approfitteranno senza dubbio, 
e saranno riconoscenti a chi con tanto studio promuove 
il vantaggio della gioventù studiosa, 


CONDIZIONI PER L’AMMESSIONE, 
{. Il richiedente deve aver compito' gli anni 6, 
2. La domanda dovrà essere presentata al sottoscritto 


prima del 25 corrente, € corredata dei seguenti dò- 
cumenti; 


1. Fede di Battesimo, 
2.» di vaccinazione ‘o di yaiuolo sofferto, 
SRI) 


di un medico o' di un chirurgo compro 
vante che l'alunno non è affetto da malattia 
comunicabile, 


4. Attestato degli studi fatti. 
Nella risposta 


VIII TIE 


per l'ammessione si dard il nurlero 


da pagarsi a bimestri anticipati. 


Nelle dette somme sono comprese le spese peli 


ordine che dovrà essere applicato a tutti gli og- 
| getti del corredo. 
1 3. La pensione mensuale è fissata a +; » L.185) 
| Due fratelli pagheranno complessivamente » 60, 
pile ai o E » 85. 
| 
È 
à 

























medico, pel chirurgo; e'pel parrucchiere. 


ino 15 50. 
Il nutrimento sarà regolato come segue: Torino 15 ottobre 18 





























Colazione. — Pane di puro formento con frutta 0 1819 — Decorrenza 1. ottobre 
formaggio. 1854 — decorrenza 1. luglio È 
Pranzo. — Pane, vino, minestra e due pietanze. 1848 id. Fiera e 
Cena. — Pane; vino, minestra ed una pietanza. 1849 — su te sE 8) 
Nelle feste e ricorrenze principali , religiose e ci- 1834 — obb! Keezion 
vili il trattamento sarà aumentato. A) cite cdi Si 
4. Corredo di cui debbono essere provvisti gli Alunni, Obbligazioni della città di Torino. 
41. Tunica ..,. \ Azioni strada ferrata Savigliano . _ 
Pantaloni. Azioni del fuoco seth ba 
Kepy . .. Uniforme della guardia nazionale. Aziom del gaz . . . . . .* 
Cravatta . Azioni della banca nazibnale . _ 
Guanti... Sconto banca... . . |. + 400 
2. Berretto di fatica già adottato’ da questo Anticipazioni bimoa © i 1 (‘5 006 
collegiontt. qu. erre, 100 PRI SEE TRA Biglietti banca. . + + Perdita 12 a 45° 
3. Abito per ‘casa Moni a piacimento di 4 i 
È ini “a a: A » 4 Borsa pi Panici del 12 ottobre. — La borsa © 
6:-Calze 00 00 + 2003. 1xPaia 6 | a darsî peusiero dei fatti della commissione di 
7. Mutande .. v i A n n » 3| nenza, I particolari della seduta di ieri dati dai Li 
8 Prati di cotone è c è . N. 3| nali avevano prodotto questa mane alla piccola borsa 
9. Stivaletti . 00, s0000, 1,0 ‘0 Paia 2 | del Passaggio dell'Opera ‘ed: all'aprirsi. della sala | 
10. Moccichini di colore |. N. 4 
ii. Idem bianchi . “ » 2 
12. Lenzuola x A naint È 
13. Foderette . A 7 a » 2 
14. Coperta di lana o imbottita 1 * x si » ; 
ri È Li e Dieu » 
16 Mii il ER TE »3| A contanti, il 5 per 0/0 terminò în diminuzione di 
{7. Asciugamani 0 s...0, (o. 10,,,* 3 25 cent rispetto agli ultimi corsi di ieri , cioè a,9 
18. Spazzole per abiti n A È » 1} 85, ed il 3 per 0/0. di 10 cent; a 56,90. Moena 
18.. Idem . per scarpes. i... (+ mA Fondi. esteri, Il. 5 per piemontese. (c. R.) s'abbassò 
20. Posata di Pakefond .. à è a » 1 | di 25) cent, a 8 80. Il nuovo. prestito! di Piemonte: a 
21. Blouse di lana verde con bordo di cordon- 920 crebbe di 2 50. arp 
cino rosso. . s , »i dita 





S. NIGCOLINI gerente 


CRÉME DE BEAUTÉ 


Per la' sta composizione e per gli effetti suoi differisce sd 
stanzialmente dagli ateti e dai cosmetici acidi che'alterano' 
pelle ela rendono rigosa e terrea. La Crema di avvenenza, 
risultato delle lunghe meditazioni di un'chimico fisiologo, il 
sig. Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico piena» 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo ‘niò- 
lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can. 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente SVI 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendi 
casa dell'Eau Napoléon. 


N.B. Stante l’angustia del tempo si concederà una 
dilazione ai richiedenti per allestire il corredo. 
Tortona, addì 7 ottobre 1850. 
Il regio Provveditore agli studii 
Benwanpi. 

















STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 10 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torine 
dell'8 detto. 
Commissario governalivo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 





Attivo Pi quan: Fulvio bra 
Numerario in cassa in Genova « L. 4,993,978 42] 1. rezzo 5 {ranchi la, boccia. fui 
SH 1a Torino + 5,058,107 58 Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola amara, 


che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell'acqua di 
Colonia, avente la virtù di non. rugare la pelle, ma di farla 
bianca. Di 


» 10,447,088 49 
* 11,695,400 01 
567,457 50 
+ 16,000,000 

983,553 54 


Monete e paste in cassa în Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 

id. id. Torino . + 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo SRO ene 
Ind. agli azionisti della banca di Genova 


Sal) 
Deposito unico a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne in deposito, 
indirizzarsi franco a Torino al 
Risorgimento. 


7 debbono 
signor Bussy presso l'ufficio del 





Tratte della sede di Torino del 9.corrente +... 43,485 40 i i 
Spese diverse . Si Teecno pri Foti ALII 

Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 50giug. 1850. 80,000 ; 
Corrispon, della banca (sbilancio de' conti) + ‘14/622 04 Con permesso del Governo 


L. 49,067,256 99 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p. . l'estrazione di 
una grande Lotteria di beni stabili 6 di mezzo milione di 
fiorini in danaro contante. Queste possessinni consistono în 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ece ece.,, situati in 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fiorini 
200,000 V. di V. se non gli volesse accettare, 

Il valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini V. 
445,605, 200,000, 70,000, 55,000 in tutto 
viglietlo costafranchi 40 50. 
ziale dorato franchi 52 pagabili ‘in mandati sopra qualche | 
piazza di commercio ecc. Il prospetto sì ottiene gratis, 
pure ad ogni interessato la. lista delle vincite dopo 
zione. ; 


N..B. 119. corrente ll’erario ha versato alla 
sede di Torino L. 2,000,000, in paga- 
mento della terza rata del prestito. 

Passivo 











div. 
20189 vincite. Un 
viglielli compreso uno gra» 


Capitale rt: . LL 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 10, 0.0, 
per mutuo alle R. finanze . . . 
Fondo di riserva 41 perolipii o 
Profitti e perdite al 50 giugno 4850 
Risconto del portafaglio e anticip. in Genova » 





» 25,517,700. 

* 16,000,000 

101,553 55 
750 69 

49,044, 58 






h Ù ; AA Chi desidera viglietti o pros; etti si diri 
id. id. in Torino.» 52,513 51 Prospetti si diriga Ù 
Benefizii del semestre incorso in Genova» | 124.825 79 è LUIGI PRATOLONGO in Genova presso Î Signori 
id, il. in Torino » 474785 08 fratelli ROLLA è 0. sb 
Conti correnti disponibile in Genova +, 080868 
id it "in Tofiho + 476,619 95 
Non disponibili e diversi ©... Ul 4 ‘7382859 LETTE i 
Regio erario conto corrente . 3 NOMINA . 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su *» 
quella di Torino . .:.» ‘148,466 34 LI 
della sede di Torino: su. » 


CIRO D'ARCO 


quella di Genova comprese 


quelle del 9 corr... » 9,058 — A 
Azionisti della barica di Genova per indent. » 1750 — Un volume in ottavo. — Fr. 5. 
Dividendi arretrati . 0.00. 22,881 50 Vendibil een Te: Daga : 
lita endibile alla tipografia Ferrero e F ’uflizi 
aree og e Franco, all'ulfizio 


del Risorgimento e presso i principali librai. 


STORIA st 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLR: aa 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI i 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana Fiamminga, Olandese, Al i i 
fi ti , Ale Ogni fascicolo contiene: li vita d'un pit i 

manna, Spagnuola ed Inglese: cinque magnifiche incisioni. doo iene 
Si danno in luce 2 fasci 


lino ghiacciato. 


inno 

Riproduzione dei capi d'opera che adori 
Louvre, di Roma, di Firenze, di 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, 
e di Londra. 


nano i musei del 
i Brazelles, d'Amsterdam, 
di 8. Pietroburgo, di Madrid 


coli al mese, formato in-4 Besù-va. 


pe CA A 
Quest'opera che finora nof esis 


rr cese, descrive la vita sovente sì 
Ogni fascicolo, pr. 5 dabare usi e Je così alia, 

a \ presso L.A 25, i usi 

tì SE, gli usi e] Ti a 


221 Si ricevono all'ufficio del Risorgimento. ©. |letori ati. msn dele TE a tivi generi hi 
NEVROSINA LÉCHELLE. - TEATRI 


CARIGNANO, — ATTILA 
Amori dî un Proscritto 





» Musica del maestro Verdi, — Gli 

“A » azione mimico-danzante. 

ANGENNES. La drammatica compagnia francese recita, 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recitar 
Un curioso Accidente, con farsa. 

GERBINO.— La dra 
buccodonosor, 


alattie nervose 
questo speci. 
esperienze C. 








tulli i medici; 
Prezzo della boccia 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE 
via Lamartine, num. sò, ; 


In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del Risorg. 


4 e 8-franchi. 





Mmnatica compagnia Tassani recita: Na 


Torino, Tipografia Ferrero © Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
ranno L, 40, Paov. 1 anno L. di — 





'onmo LELGO gnaoD- di 
— ‘6 mesi » di _ » _ 
3 mesi » 19, — Smesi » 13 
— 4 meso » 6. — Ames e 6 50 

“talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero, cent, 40, 





I 





"7 di posta alla Direzione del gior- 
DEA I i Co i 3 

inserzioni. ano ceni per riga, antico. 
Lt C) Fe fottoro non saranno Sestino. 





ilo Ji da O RIVISTA 


Parigi, 12 ottobre. — Le interpellanze fatte al ministro 
della guerra nel seno della commissione permanente sulle 
manifestazioni delle truppe nell'ultima rivista, prendono. un 
carattere di gravità, che non è più dissimulato che dai gior- 

— pali dell'Eliseo, — La commissione si è aggiornata a domani 

— per continuare Je sue deliberazioni. — Dicesi intanto che sia 

stato proposto nel seno della commissione di votare un or- 








ilicerie si fanno sovra supposti: mali.umori fra Chan- 
Îl presidente; ma-nulla prova che questa yolta af 

aggior fondamento, 

inuano i rigori del fisco contro il giornalismo. Qualche 

di provincia fu pur esso già sottoposto a processo; e il 

— tribunale correzionale che condannava non ha guari parecchi 
“giornali di Parigi, rispondeva all'appello da essi interposto, 
col dichiararsi di bel nuovo competente, 

Inghilterra. Londra, 44 ottobre. La regina Vittoria ha Ta- 
‘sciato il castello di Balmoral li 40, ed è giunta ad Edimburgo 

— d'onde partirà per Londra li 41. 
Il Morning-Post accenna (ad alcuni sintomi di agitazione 
‘agravia che: si, manifestano in Irlanda ; si estenlono ogni di 
più le associazioni contro i proprietari, ed in alcuni luoghi 
si hanno già a deplorare sanguinose collisioni. 

Il reso-conto ufficiale della rendita trimestrale presenta ot- 
Vimi risultati, che, dimostrano i progressivi miglioramenti 

della Aipigoe finanziaria dell'Inghilterra, e come le sor- 
‘(genti della sua prosperità siano luogi dall'essere esaurite. 
America, Washingion, 25 settembre. Sembrano contrad- 
«dette le notizie di una nuova spedizione contro l'isola di Cu- 
ba, Non perciòiil Presidente d'accordo col ministro di Spagna 
a Washinglon, ha ordinato la partenza per quelle acque: di 
due vascelli da guerra. 

Buenos-Ayres: L'ammiraglio francese Lepredout ha lasciato 
Buenos-Ayres il 21 luglio sul vapore l'Archimede per por= 
tarsi, in seguito all'ultimo trattato, al quartier generale del- 
l’ex-presidente Oribe. N 

. Belgio. Bruxelles; A{ ottobre; ll sig. Dupin, giunto in que- 


la città da Ostenda, ebbe una lunga conferenza col principe 
I 


di Metternich. i î 
Alemagna. Nel dicastero della guerra del ministero prus- 
' osservasi una grande attività; ordini fureno spediti il 











giorno 9 per: far avanzare un corpo d'armata di 20m. uo- 
mini verso Je frontiere dell'Assia-Elettorale ; la sesta divi- 
— sionessòtto gli ordini del generale Radziwill ne formerà l'a- 
anguardia; tre reggimenti di linea attualmente'stanziati a 
faraono parte di questa: colonna d'ossorvazioni 
i reggimento parti dalla capitale il giorno 40, ed 
oe decimoquarto reggimento dovevano partire il giorno 
IGR A 

































le, un intervento pare ormai divenuto inevitabile. 
Ciò malgrado non si erede gran fatto ad una rottura tra 
ria e Prussia, ed il gabinetto di Berlino, malgrado i subi 
parativi, è ancora ben lontano dall'aver prese risoluzioni 








TORINO, 45 ottobre. 


L via originale che la Voce nel Deserto ha creduto 
fer seguire, a proposito del provvedimento per 
o del magistrato di appello di Torino, non ci ha 
la sorpreso. Conosciamo abbastanza il corag- 
( diremmo quasi il gusto particolare col quale il 
téltore di que! giornale si appiglia sempre alle idee 
n comuni; essere di accordo con tutto il mondo non 
è piacevole, e se un giorno va alla Camera dei 
— deputati a enumerare una lunga filza di antichi prov- 
— vedimenti applicabili ne’casi di abuso per parte del- 
! l'autorità ecclesiastica , ‘ove poi ‘aleuno di essi sia 
applicato con plauso generale, egli si affretterà a com- 
Mlerlo,e metterà tutto il suo ingegno a provare che 
on mai. volle ciò che altri. vuole. 
Non entriamo ora noi in una polemica che abbiam 
luto per lo meno oziosa, ma continuando a por- 
e uno sguardo sulla stampa periodica come usiamo 
i qualche tempo, ci sembra opportuno il far cenno 
lelle elucubrazioni sull’appello come di abuso pub- 
— Dlicato nel Deserto. 
‘Che non si pensi che il distinto avvocato abbia fatta 
la difesa dell'arcivescovo di Torino: per essere con- 
tro l'avvocato fiscale egli non è meno contrario a 
monsignore: per essere contro la. sinistra nel 4849, 
— non era men contrario: alla destra, e per assidersi 
"che abbia fatto alla sinistra nel 1850 non cessava di 
— combattere la diritta. Egli trova poca cosa quella che 
“si fa da tutti i lati, e fedelmente seguendo le sue opi- 
‘ mioni radicali si duole che îl governo non indichi, che 
i magistrati non seguano, che i giornali e il paese 
non domandino provvedimenti radicali. 
— All’interno si ‘avrebbe dovuto, secondo lui, tra- 
‘ dirte in giudizio criminale l'arcivescovo di Torino 
‘per provocazione alla rivolta, e punirlo come ribelle 
anche con l'estrema pena. Nella vertenza con Roma 
si dovrebbe rompere definitivamente ogni rapporto col 
«sovrano. pontefice e:fondare \ una chiesa subalpina in- 
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GIORNALE 


Torino, Mercoledì 46 Ottobre 1850. 


DI TORINO 





dipendente, sotto la direzione di un patriarca di To- 
rino. 

Queste conclusioni pratiche, le quali rappresentano 
i voti dalla Voce nel deserto, sono così eloquenti che 
molti tra nostri lettori si sorprenderanno di nom ve- 
derci terminare in questo punto. Ma esse sono prece- 
dute, acompagnate o. seguite da tante considerazioni 
sul procedimento del magistrato torinese che noncei 
è possibile tacere di tutto. 3 

Per sommi capi dunque: è sotto gli art. 1997200 
e 242 del Codice penale che la Voce del Deserto vor-> 
rebbe far passare. l'arcivescovo di Torino. Or se 
vi ba testo che meriti riforma nella nostra legi- 
slaziune penale, è certamente quello de'detti articoli 
e degli altri. ai quali essi rinviano, . appartenenti 
a materia politica, scritti e promulgati in tempo del 
potere assoluto, con una latitudine spaventosa e ‘con 
una incertezza di vaghe espressioni falta ‘espressa- 
mente per accalappiare il più gran numero di viltime e 
porle in balia dell’assolutismo offeso 0 pauroso. Basti 
la parola provocazione alla rivolta per un saggio 
della levatura di quegli articoli. Si sa che cosa è 
la provocazione all'ingiuria privata, essa consiste in 
certi atti definiti e ponderati dalla legge comune; ma 
cosa è mai la provocazione alla rivolta? Dove comincia? 
Dove finisce? In quali atti essa consiste? Oh! quanto di- 
Verse è sanguinose interpretazioni ebbe sempre quella 
parola fatale ! Ed è in nome dello Statuto, delle istitu- 
zioni rappresentative, della riacquistata libertà che dob. 
biamo sentire la querimonia di non essersi applicate 
pene sancite dal potere assoluto in materia di opinione 
politica? Si fanno clamori perchè si è esumato dagli 
archivi della monarchia pura il giudizio di appello per 
abuso, e si acceltano le pene più illiberali della stessa 
monarchia; ma perchè dunque? Forse perchè il Co- 
dice è più recente e l'appello per abuso è più antico ? 
Ma l'intemperanza di una-legge non si misura cogli 
anni: forse perchè il Codice è più crudele e il giudi- 
zio di abuso è più moderato? Ma il paese non vuol 
pene draconiche nè spettacoli scandalosi; esso vuol 
difendersi soltanto dagli attentati della potestà ecele- 
siaslica. 

Però lo Statuto lascia vigente il Codice sino ‘a 
quando nen sarà riformato: e l'appello per. abuso è 
cancellato dalla lettera, abrogato dallo spirito della 
costituzione del 1848. Si crede provarlo con una folla 
diarticoli che han nulla da fare con la questione: quelli 
che assicurano le garante della libertà individuale, 
del domicilio, della proprietà, i giudici naturali, e 
l’eguaglienza dinanzi la legge. La libertà individuale 
e quella del domicilio? Ma questa non impedisce cer- 
lamente che si imprigionino i malfattori e si cerchino 
le loro case. — La proprietà? Sta veramente a coloro 
che domandano a ogni piè sospinto l'incameramento 
dei beni ecclesiastici, confondere i beni di una mensa 
vescovile con la proprietà privata / I giudici naturali, 
l'eguaglianza dinanzi la legge? Ma bisogna provare 
che il magistrato di appello non è giudice naturale in 
materia di abuso, e che altri incorso negli stessi s0- 
prusi non sia stato trattato con lo stesso peso e con la 
stessa misura. 

Gli stessi articoli dello Statuto sardo del 41848 si 
leggono nella costituzione consolare francese del- 
l'anno 8, nella carta del 1815, in quella del 1830, e 
non impedirono che durasse in Francia il procedi- 
mento di abuso, e che: fosse esercitato dopo quelle 
epoche, senza che mai si udisse voce alcuna gridare 
dal deserto ,, che perciò la costituzione era violata, 
E a buon diritto: chè una tal violazione non sappia- 
mo come possa idearsi. Nella lotta tra due poteri di- 
versi, l’ecclesiastico e il civile, l'autorità goyernativa 
dello ‘Stato ‘usò talvolta la forza , ma questa riusciva 
impotente contro l'opinione, e quindi sentì il bisogno 
di cireondarsi di forme consultive nelle decisioni di 
tal natura; però più chei consigli giovarono i magi- 
strali, venerati tanto più quanto maggiore era la loro 
indipendenza; e quindi la giurisdizione dei Parlamenti 
francesi, degli antichi Senati di. Piemonte, e dei tri- 
bunali superiori nelle altre parti d’Italia. 

Noi non ‘opiniamo con l'avvocato fiscale e con altri 
che gli atti del vescovo di Torino siano compresi 
nei citati articoli del codice penale, 

L'intenzione della provocazione alla. rivolta non si 
manifesta in modo valutabile da? giudici penali; vi è 
una lotta di giurisdizione portata sino ad atti perico- 
losi pei loro effetti alla pubblica tranquillità, non in- 
tenzionalménte diretti a turbarla; vi sono convinzioni 
deplorabili è vero, ma che niente autorizza a non 
credere sincere, ‘e nelle cose di opinione amiamo 
piultosto î miti provvedimenti che le leggi di sangue; 
nè parleremo delle ragioni di una saggia politica, le 
quali, checchè vogliano i radicali , insegnano a te- 












ner conto del passato, a tutelare il principio di auto- 
Fità, a evitare gli scandali e gli speltacoli da 4795, 
© a tenerci congiunti con la Chiesa romana senza pa- 
triarchi di manifattura, locale. 

Mentre i ‘gridatori delle violazioni contano gli 
scandali ele sventure che minaccia al paese l’ingiu- 
Fia recata a tanti articoli dello Statuto , il pacse feli- 
cemente non si commove. Egli sa, nel suo prezioso 
buon senso, che il sequestro dei beni della. mensa 
utejvescovile nufla"ha-dì comune con la privata pro- 
prietà dei cittadini, che l'atto abusivo della giurisdi- 
zibne ecelesiastica non può confondersi ‘col fatto cri- 
mMinosodell’uòmo privato, che un provvedimento stra- 
otdinario di pubblica sicurezza proprio del dritto pub- 
blico ecelesiastico del regno non è una condànna nè 
Una punizione; nessuno teme di essere arrestato, se- 
questrato, ed espulso altrimenti che nei casì e dai tri- 
bunali indicati dalla legge. I provvedimenti; come 
quello: che colpì l'arcivescovo di Torino, non può te- 
merli (che qualche ecelesiastico disposto ad ‘imitare .il 
suo esempio, e questi è diritto che li tema per. ef- 
felto della legislazione che regola i confini dell’auto- 
rilà ecclesiastica, legislazione che lo Statuto non de- 
rggò, nè mutò le autorità alle quali ne era’ corfidata 
l’èsecuzione. 





























L'Armonia annunzia anch'essa il prossimo ritorno 
del cavaliere Pinelli da Roma, ed aggiunge che’ éssa 
spera di poter pubblicar fra breve tali documenti, i 
quali ad evidenza provino a chi si debba imputare 
l'ihefficacia delle trattative ed' il nissun esito dei ten- 
lalivi di. conciliazione. 

Giacchè piace all’Armonia lo stile degli enigmi 
noù saremo noi così scortesi da cercar di rapirle questa 
innocente consolazione, e ci prenderemo ben guardia 
daltentare di alzar pur solo un lembo del misterioso 
velo del quale vuol coprire i suoi progetti di polemi- 
che future; ma ci consentirà almeno, in ricambio che 
una volta per tutte, afferrando l'occasione che ella ce 
gle difre, noi ripetiamo qui schiettamente la nostra pro- 
Téssione “di Tede im questa materia. 

Non appena corsero le prime voci di intenzioni nel 
governo di spedire un inviato a Roma. per trattare di 
(queste verlenze, noi‘ci levammo.a contraddire e con- 
e invece la politica dello attendere, persuasi 
quali eravamo che le pratiche tutte quante su questo 
argomento sarebbero, ai tempi che corrono, riuscìte 
vuote d'effetto presso la corte di Roma. L'evento ora 
ci dà compiutamente ragione, e mostra come fossero 
vere e giuste le nostre previsioni. Ciò non pertanto, 
quando il governo credette di perseverare. nel primo 
proposito, cessammo dalle osservazioni, ed accettammo 
il fatto dell’invio di Pinelli a Roma, come una nuova 
prova di conciliazione; ad una concessione al prin- 
cipio che la Santa Sede rappresenta, o almeno, che 
dovrebbe rappresentare, Ora. poi che Pinelli ritorna 
senza aver potuto conchiudere cosa alcuna, noi, che 
Berto abbiamo meno di qualsiasi altri il diritto di ma- 
ravigliarei di questo risultamento di lunga mano pre- 
vedibile, lungi dal cercare in esso l'occasione di un 
facile biasimo o al governo, o al suo inviato, ci feli: 
citiamo anzi coll’uno e coll’altro, che abbiano saputo 
con incrollabile fermezza sostenere le ragioni e tutelar 
gli interessi della società civile contro. ogni illegitti- 
ma ed abusiva ingerenza clericale. , 

Non agiteremo più la questione se convenisse piui- 
tosto di non mandare alcuno, o se fosse piùsavio par- 
lito tentare anche quest’ultimo esperimento; mà ri- 
peteremo che accettando il fallo compiuto dell'invio di 
un rappresentante a Roma, ci felicitiamo col paese 
che siasi. preferito richiamarlo senza che nulla siasi 
ottenuto, anzichè dar solo ascolto a proposizioni inde- 
corose ed ingiuste. 

Noi siamo quindi egualmente lontani e dall’opi- 
nione degli oppositori sistematici che ‘rimproverano 
al governo, quasi unosmacco all’onor nazionale, la 
missione Pinelli, e da quella dei partigiani della 
curia romana che a cagion di essa lo tucciano di ipo- 
crisia, come se abbia mostrato dì volere una cosa, ne- 
gando poi i mezzi per conseguirla. 

Sarebbe vulnerato l’onor nazionale, compromessa 
la digoità del nome piemontese, se per ottenere l’as- 
senso di Roma a misure di legislazione ed ammini- 
strazione puramente civile e laicale , si fosse. fatta 
alcuna cencessione alle esorbitanti pretese della Cu- 
ria; sì fosse mostrate pur solo l’ombra d’una predispo- 
sizione a riconoscere in quella un grado o una specie 
di autorità che evidentemente eccederebbe i limiti del 
mandato che la natura delle attribuzioni e dello scopo 
della Chiesa le assegnano. Ma non si è certamente re- 
cato offesa o nocumento alla nostra dignità per ciò solo 
che il governo piemontese, il quale alla fin fine è gu- 


























IL RISORGIMENTO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’afficio del Giornale, nia dell'it. 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai,=— Per e Proviucie, 
presso gli Uffizi postali; — Livorso, allEmporis 
librario, — Finenze, Viesseuz, libreio.—Rowa, 
Capobianchi”, impiegato postale, — Narori, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Giwevna, Gherbie 
lier. — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet.— Lowpna, P. Rolandi, lib.; 20, 
Berner 's Street, — William Thomas, Bureaa 
universel d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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verno eminentemente cattolico, dopo avere con mano 
provvida e ferma tronchi in radice gli abusi, abbia pur 
cercato; ;con un'atto di semplice cortesia; di far parere 
meno acerbe alla curia le misure prese in gran'parte 
contro'di lei. Potè essere conveniente di combattere 
il progetto di una missione a Roma, dal ‘lato dellà 
utilità presente di questa; ma sarebbe snaturar la 
questione il portarla sopra un diverso terreno, 

A molto minor ragione i fogli chericali si. dol= 
gono..che sianosi fatte solamento.le viste. di voler 
trattare. L'indole della missione, le. facoltà delloin- 
viato erano rigorosamente designate dalla natura stessa 
della questione che egli andava av trattare, Evidente= 
mente'il governo avea un punto fisso ed irremovibile, 
dal quale prendere le mosse. La legge Siccardi è 
stata volata, sancita e promulgata di accordo da tutti 
i poteri dello Stato ; epperò essa è oramai un fattò 
indestruttibile. Come tale, la legge Siccardi vincola non 
meno il governo che l’infimo dei cittadini; epperò nonst 
potranno in occasion di essa o degli. interessi a' quali 
tocchi, intavolare mai da noi pratiche d'accordo colla 
Santa Sede, se non comincisi dallo ammetterla; e dal 
prenderla quale punto di, partenza; il che sapevano a 
Roma prima assai che Pinelli si movesse da Torino; 
Che se poi si crede colà di non dover tener conto di 
queste circostanze, ossia in altri termini, se colà si 
crede che possa il nostro governo dimenticare di aver 
giurato una costituzione, e di esistere moralmente e 
politicamente in forza solo di questa slessa costilu- 
zione, non è ai far le meraviglie che riesca. impossi- 
bile lo intendersi, come neppure non. è più, neces- 
sario di attendere la pubblicazione dei, documenti, pro- 
messi, dall' Armonia; per. sapere a quale delle.due 
parti si debba attribuire il non esito delle trattative 
inutilmente intraprese. 

nil 

Il Costituzionale del 12 ha questo interessante are 
licolo sulle condizioni attuali: del nostro paese : 

« Osservando le ìre dei giornali stranieri contro il 
Piemonte, ogni uomo di qualsiasi partito è costretto 
ad ammirare il sapere politico di quel governo, che 
ad uno Stato sì piccolo è riuscito a dare una impor- 
tanza da destar le gelosie dei più potenti d'Europa, 
Ora quale è il mirabile segreto. con cui ‘il governo 
piemontese si è tanto innalzato? E perchè la’ reazione 
teme tanto del Piemonte? Queste sono ricerche impor= 
tantissime, che l’Italia interessano non men che l’Éu- 
ropa. : 

Infatti a prima vista non è sì facile rispondere alla 
prima domanda. Dappoichè trae forse il Piemonte dai 
suoi numerosi esei tanta importanza? No certamente; 








il Piemonte vien di soffrire due sconfitte, e la propor- 
zione numerica tra il Piemonte e l’Austria è di uno a 
dieci. Non è dunque dalla forza materiale, che vien 
l’importanza del Piemonte, nè per questo gli altri Stati 
han nulla a temere. È pur v'è chi si adira. S’adira, 
dicendo, che l’attitudine del Piemonte è minacciosa 
per gli altri Stati d’Italia, e che tutti i popoli d’Italia 
volgono î loro sguardi al Piemonte. Ma sian pur vérì 
questi pericoli immaginari, vengon dessi dalla condotta 
del Piemonte poco consentanea ai suoi doveri colle 
potenze amiche ? 

Cosa ha fatto questo governo piemontese tanto ac- 
cusato? Ha forse emanato dei proclami inciendiari? Ha 
forse sparso degli emissari per l'Italia? Ha forse 
preso parte in un modo qualunque nelle interne que- 
stioni degli altri Stati? Ha forse attaccato briga co- 
gli altri governi? Fa forse grandi preparativi dî guerra 
per iuvaderli? Nulla di tutto questo: nè anche le fab- 
briche delle corrispondenze legittimiste, od austriache, 
han saputo inventare dei prodotti di questo genere. 
Ma se il governo piemontese osserya i trattati, e sta 
nei suoi confini, è colpa sua se nondimeno acquista 
una importanza superiore alle sue forze, e se’ questa 





importanza turba i sonni dei più potenti? 

Vediamo piuttosto quale è il grande specifico del 
Piemonte, quali conseguenze ne vengono per il resto 
d’Italia 
Noi non crediamo che quella sia uua difficile sco- 
perta; poichè il grande specifico del governo piemon- 
tese sì compone di due parti, energia e fedeltà ai pro- 
priù principii. Il governo piemontese ha ben conosciuto 
le condizioni di un governo monarchico in Italia; egli 
ha veduto l’Italia mossa da due principiî, indipen- 
denza e libertà. La dinastia di Savoia ha accettato 
quei due principii, dessa li ha fedelmente e vigorosa- 








mente difesi. Ecco il gran segreto. 

Îl Piemonte battuto poteva essere obbligato a rientrare 
nei suoi confini, e a rinunziare alla guerra con un trat- 
tato di pace. E ciò il Piemonte ha fatto. Ma il diritto 
del vincitore estendere non potevasi a .costringere il 
Piemonte a rinnegare la nazione a cui appartiene, e 
molto meno a rinunziare alla propria indipendenza, 
Se la ragion politica costringeva ad accettar la pace, 






il diritto e la ragion politica lo costringevano a non 
transigere nel farla su quelle condizioni; poichè il tran- 
sigere era un suicidarsi. Il governo di Piemonte ben 




















l’intese, ed oggi ne ritrae la ricompensa meritata; dap- 
poichè il fatto del Piemonte Airepetra, che ‘non sem- Hi 
pre la forza di un governo è un calcolo di cannoni. 
Un principe che unito al suo popolo difende i suoi 
diritti, e si dichiara piuttosto pronto a perdere la co 
rona che a lederne con un fatto proprio l'indipendenza, 
acquista una forza innanzi a cui anche i cannoni cedono. 
L'Austria vittoriosa dovette arrestarsi; il governo di 
Piemonte conservò pienissima la sua indipendenza e 
non rinnegò l'Italia. i 

Questa è la prima cagione dell'importanza acquistata 
dal Piemonte, Poiché mentre la sua fermezza mostrò 
che il diritto è ancora una possente forza, le basi del 
trono si consolidarono per virtù propria nel popolo 
piemontese fidente nel principato. Îl governo, Piemon- 
tese però seppe ritrarre dalla mantenuta; indipendenza 
altri vantaggi È 

Se quel governo avesse voluto mettersi nella stessa via 
che quel di Napoli, gli sarebbe stato pur facile dopo 
Novara, A differenza di Toscana dove le elezioni sono 
state sempre moderatissime € costituzionali , il partito 
democratico era riuscito a dare una Camera che non 
rappresentava il paese; e. quella era dopo Novara, a 
ragione o a torto, incolpata di tutte le sciagure; il 
partito medesimo inoltre aveva voluto mettere il colmo 
alla misura col tentativo di Genova. Ed intanto il paese 
era stanco, e sfinito dalla tremenda lotta, il partito 
costituzionale scoraggiato, l'armata: straniera dentro lo 
Stato, Un principe che avesse voluto sacrificare tutto 
ad una malintesa ambizione, desiderare non poteva una 
occasione migliore per ritornare assoluto. Ma cosa ne 
avrebbe ottenuto? Il paese era stanco, ma non retro- 
grado; la demagogia sarebbe rimasta giustificata nelle 
sue calunnie contro la dinastia, e la guerra tra il paese 
ed il trono sarebbe cominciata, L'esito in questi casì 
non è mai dubbio: l’edificio piemontese sarebbe rima- 
sto sui punitelli. ’stranieri; le sue mura però si sareb- 
bero ‘scompaginale, una volta che i puntelli venissero 
a cedere sarebbe l'edifizio caduto. 

Il governo ben lo vide, e col mantenersi fedele al 
Piemonte. fece bene i suoi conti. Il governo si fece 
capo e guida del partito costituzionale, lo rianimò, lo 
riorganizzò, ne fece base del trono; lo Statuto rimase 
sempre illeso, sempre in pieno vigore, ed il governo 
cominciò a battere imparzialmente, ma severamente i 
due partiti estremi. Oggi sta bene che ne raccolga i 
frutti. Il Piemonte materialmente è lo stesso di prima, 
il suo credito è rinato, la sua armata è risorta, ma 
moralmente e dieci volte più forte di prima, e quasi 
direbbesi che a Novara avesse vinto. 

Infatti passata quella agitazione che lascia inevita- 
bilmente dietro di sè la tempesta ,.il Piemonte è il 
paese più tranquillo del Continente europeo: quello in 














cui regna l'ordine vero, l'ordine cioè che procede dal- 
l'armonia di tutte le forze vitali di uno Stato verso lo 
stesso scopo. I pericoli del Piemonte non vengono più 
dalla demagogia; dessa è vinta e screditata al paragone 
del governo siriceramente costituzionale , le di lei fila 
sono sciolte, la parte illusa si è corretta, Ja parte cat- 
tiva è impotente. 

Ma i pericoli del Piemonte non vengono nè anche 
dalla reazione. Vero è che il partito, che fa della re- 
ligione uno stromento de’ suoi mondani interessi, nulla 
lascia intentato per distruggere il cattolicisno în Pie- 








monte, e mettervi la guerra civile. Ma le sue spe- 
ranze sono castelli in aria. Desso conta male sul clero 
piemontese, che sa distinguere il cattolicismo vero dal 
falso; conta male sulla popolazione , che non riuscirà 
a persuadersi, che il cattolicismo consista nel privilegio 
di una casta, e nell'avere due governi in casa propria. 

I pericoli del Piemonte vengono adunque soltanto dal- 
l'esterno e specialmente vengono dalla coalizione contro il 
medesimo di tutti i governi e partiti nemici all'Italia, ed 
alle libertà costituzionali. Cosa ha però fatto il governo 
di Piemonte în riguardo agli altri governi italiani? Desso 
ha difeso il principato in Italia, ed ha in Italia rasso- 
dato le basi dell'ordine. Se il Piemonte mostrasse il 
principato incompatibile cogli interessi hazionali e colla 
libertà, essendo l’ Italia spinta alla nazionalità ed alla 
libertà , il principato verrebbe a distruggersi da se 
stesso ; e l'ordine vero avendo in Italia per base il 
principato congiunto alla libertà , l’ Italia verrebbe a 
cadere in luoga anarchia, finchè il principato non si 
correggesse, o altro principio governativo non venisse 
ad assodarsi. 

Il Piemonte monarchico costituzionale , colla sua 
lealtà alla nazione ed alla libertà, ha difeso il princi- 
pato e l ordine, ed ha quindi reso il più importante 
servigio agli altri governi. 

Da che vengono dunque i timori e le gelosie ? Di- 
stinguiamo gli stranieri, e i governi d’Italia. Dalla parte 
dei primi i timori vengono dall'avere il Piemonte in- 
dovinato la via, onde salvarsi e fortificarsi. Dalla parte 
dei secondi i timori venir non potrebbero che da falsi 
calcoli, o sarebbero immaginari. I governi costituzio- 
nali come la Toscana, nulla possono temere dal Pie- 
monte costituzionale , che è il più sicuro sostegno dei 
loro principi. L'Italia non è, nè può essere unitaria, e 
soltanto gli errori dei governi potrebbero destarvi col 
tempo un movimento unitario , fattizio, e senza base. 
Sieguano gli altri governi le vestigia del Piemonte , e 
dell'unità non sorgerà nè anche il fantasma, e se sor- 
gesse , sparirebbe come in Piemonte è sparito il fan- 
tasma della repubblica. 

Ma il vero è che gli stranieri han sempre contato 
sulle divisioni nostre. I loro giornali quindi le pro- 
muovono, e non sì curano se implicitamente fanno la 
più atroce ingiuria ai governi d’Italia, che fingono di- 
fendere. Tutto il segreto dell'immaginario fantasma si 
è l’indebolimento dell’ Italia, mettendo in lotta i varii 
governi italiani fra loro, dopo aver cercato con altri 
mezzi di mettere in lotta nell'interno ì governi coi po- 


poli. 
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IL RISORGIMENTO 


LIZ 


cito un errore di cifra, che è pur bene sia rettificato. 
5° longhezza del tunnel nella direzione per Santa 
Maria appariva di metri 1,700 circa , € sarebbe di 
lieti 5,000 quello sulla variante per Valle Cristallina, 
linea che posteriormente sarebbe stata dopo più ac- 
curati studî preferita. 

Rettificato così questo materiale ervore, si prescinde 


Il sig. cav. Capello detio Moncalvo c'invia la 

seguente lettera con lire 74 ‘a favore di Brescia. 
Il.mo sig. Direttore del Risorgimento. 

Ho l'onore di trasmettere a V. S. illima la somma 
di lire 74 45, frutto di un oblazione fatta dagli operai 
impiegati nella inia fabbrica di mobili, dei quali le 
includo con questa la nota, desiderosi di portare anche 
essi il suo obolo in sollievo della sventurata, quanto 





di entrare în discussione sul merito delle cose conte- 
icolo, non essendo qui luogo oppor- 
inea di 





nute in quell’ a 
tuno; tanto, più .che ciò che, vien detto sulla 
Grimsel è per lo meno immaturo, gli studi su quella 
linea constando che non sono compiuti.  (G. Piem.). 

— Dal giorno d'oggi-il prezzo dei posti nelle malle- 
corriere tra Novi e Genoya è ridotto da lire 12 50 a 
‘acoltà ai viaggiatori per Genova di as- 
in Torino, e di rimettere all’ ufficio 
Genova di 





eroica. e, simpatica Brescia, 

La somma per se stessa non è gran cosa, ma se si 
considera che sono tutti giovani che sudano dalla ‘mat- 
tina alla sera per guadagnarsi l’onorato sostentamento, 
mi persuado sarà bene accetta pel buon volere degli 
offerenti, che scorgo addolorati di non aver potuto 
fare di più per la città che fra le italiane si è sempre 
dimostrata italianissima. 

Mi. permetta che approfitti di questa favorevole cir- 
costanza per dichiararmi coi sensi della più perfetta 
stima e pari devozione, 

Di vossignoria illustrissima 

Torino, il 14 ottobre 1850. 

Dev. ed umil. serv. CapeLco Gasniete detto Moncatyo. 





10. Ferma la 
sicurarsi i posti 
vi i loro bagagli; e a quelli vegnenti da 
recarsi nella vettura ‘ del: corriere della strada ferrata 
da Torino all'ufficio suddetto, se così loro aggrada. 
_— Jeri le trappe che costituiscono la guarnigione di 
Torino divise in due corpi, simularouo una battaglia 
nelle vicinanze di S. Mauro. La brigata Granatieri che 
stava sulla destra del Po, dopo alcune asvisagliee dopo 
"tti sgombri in 














diayer con una mano di bersaglier: 
qualche modo i bordi della riva sinistra ch'erano, di- 
fesi dalla brigata Cuneo, passò il fiume su d'un ponte 
che fu gettato sotto la direzione degli uffiziali. d'arti- 
glierià, La brigata Cuneo sempre opponendo resisteriza 
Si ritrasse verso tn ponte sulla Stura, clie parimenti 
etasi formato con militari attrezzi e quivi, finto un vi 
vissimo attacco da una parte ed una ben diretta. di- 
fesa dall'altra, si diè fine a questa militare, manovra 
che durò dalle ore 40 alle 3. 

Abbiamo notata la precisa manoyra dell'artiglieria 
ed alcune cariche vivaci di cavalleria, abbiam notato 
parimenti la buona volontà dei soldati in questo fati- 





COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, 19 agosto 1850. 
Ill.mo signor Gioachino, Ternavasio. — Bra. 

Non fu senza emozione che ho ricevuta la somma di lire 
quaranta, che codesta milizia nazionale col di lei mezzo mi 
ha spedito perchè fosse adoperata a sollievo degli esuli ita- 
liani. 

Una buona popolazione, che vuol sciogliere un voto sulla 
tomba di.Carlo Alberto nel dì anniversario della sua morte: 
un buon Pievano (il teologo Agliani), che generoso offre l'o- 
pera sua gratuita per la funebre cerimonia, sopportando 
anche del proprio la spesa della cera: una milizia pazionate, 
che con sentimenti squisitamente italiani vuole che la som- 
ma da essà disposta, ma non adeperata per il funerale, venga 
invece a coloro che con Carlo Alberto combatterono la 
guerra dell'indipendenza ; è uno spettacolo, uno gara tale di 
nobili virtù, da persuadere chicchessia, che le sventure non 
uccidono i popoli che combattono per la libertà. 

Colgo l'occasione per protestarle i sensi della mia devo- 
zione, raffermarndomi 

Di V. S. Hl.ma 








coso esercizio e specialmelite dei potonieri che du- 
tante la confezione del ponte hanno una fatica a so- 
stenere concitata e gravissima. 

Assistevaa questa manovraS. A. il duca di Genova, ma 
quale privato spettatore e nonrivi tito delle insegne spet- 
tanti all'alto suo grado; vi assisteva. poi gran. quantità 
di popolo, il quale piacevasi degli onorevoli saggi che 
dotto i di lui occhi ripetevansi; da questo brano di 
(Opinione). 











esercito nazionale. 
Umil.mo dev.mo servitore 

Abate Cano Camenoni. 

Torino li 54 agosto 1850. 
ig. cavaliere , degnissimo ministro primo 

segretario di Stato pei lavori pubblici. 

Sino da ieri, appena ebbi partecipazione della morte im- 
matura del suo compianto e degno nipote, signor Achille 
Bucchia, io mi recai a dovere di invitare l'emigrazione a ren- 
dere gli ultimi onori a questo giovane valoroso , morto sul 
fiore delle speranze nella terra di esiglio. Capitano di va» 
scello, poscia maggiore della veneta squadra, sostenne l'onore 
delle armi italiane, e fu dei prodi ed infelici campioni della 
Venezia. 

Pace all'anima sua! 

Ma nel momento , che a nome dei miei fratelli stava per 
compiere un atto di condoglianza con V. S. ill.ma, ecco pr- 
rivarmi da parte sua lîre cento a pro dell'emigrazione, come 
un suffragio ad un tempo ed un salato supremo di suo hi- 
pote. All’ affettuoso e mesto saluto io rispondo, degnissimo 
signor ministro colle Jagrime agli occhi; e mentre veggo con È 
dolore diradarsi le file dei generosi nostri fratelli, mi consola Î 
che tanti sacrifici non delibano essere senza | 

| 


Genova, 14 ott. — leri le tre legioni dellainostra guar- 
nazionale si recavano sullo spianato del Bisagno ad 
l'esito di questa prima espe- 





di 
eseguire alcune evoluzioni: 
rienza generale fu soddisficente. Immensa folla di spet- 
tatori, tanto fuorî le porte, quanto per le vie, porgeva 
testimonianza dell'interesse vivo che tutta Ja popola- 
zione prende a tale istituto di libertà: interesse che 
deve sempre crescere ad ognì progresso ‘nel regolare 
servizio e mell’istruzione della guardia nazionale. 
(Corr. Merc.). 
Srezià, 12 ottobre. — Nella notte del 10. all’14. cor- 
rente partì da Avenza carico di marmi e destinato per 
Lerici il ‘navicellò di bandiera estense, i Due Mori. 
Levatosi improvvisamente un forte vento di libeccio e 
fattosi il mare burrascoso il pavicello cercò di ripa- 
rare nel piccolo seno di Foscarino dove mal resistendo 
alla furia del mare naufragò; Intanto due'o tre bar 
chetteiuscite dal porto di Lerici per andare in soccorso 
del navicello giunsero a tempo per salvare la ciurma, 
composta di quattro persone; il danaro ed altri oggetti 
di valorè, (G. di Genova). 
Sanprosa. — Un progetto di nuova circoscrizione pei 
comuni dell’isola di Sardegna è stato presentato dal 
ministero alla discussione dei consigli divisionali e pro- 

































vivi, nè pei caduti senza premio nel Cielo. 
Questa speranza sia di conforto anche a lei, ill.mo signor 
cavaliere, al quale con sempre maggiore ossequio di stima 
mi riconfermo 

Della S. V. ill.ma 




















vinciali. 
Esso partisce la Sardegna in otlo provincie, cia- 
scuna delle quali con vescovo, intendete, tribunale di 
prima cognizione e comando militare. Coordina l’am- 
ministrazione in guisa che lo stesso comune appartenga 
alla diocesi, intendenza e al tribunale residenti nello 
stesso luogo © togliendo così l'enorme’ garbuglio della 
presente circoscrizione, in cui lo stesso comune appar- 
tiene sovente al vescovo d'una provincia, all'intendente 
di un’altra e al tribunale di una terza provincia, In 
questa condizione sono i comuni pertinenti alla dio- 
cesì d’Oristano e al tribunale di Cagliari; in questa 
que’ di Bosa pertinenti al tribunale di Oristano e al- 
l’intendenza di Cagliari, e via via. » 
Malgrado ciò la Gazzetta Popolare si pronunzia con- 

tro questo progetto, nel quale intende riprovare: 

1. L'abolizione della divisione di Nuoro, 

2. La restrizione delle intendenze; 


Umil.mo dev.mo. servitore 
Abate Cano Camenoxi. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ,'ec 
Sulla proposizione del presidente del Consiglio dei 
ministri ; 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Gli affari della marina militare e 




















mercantile sono 
staccati dal ministero di guerra, ed attribuiti al mini- 
stero d’agricoltura e commercio. 


Il presidente del Consiglio dei ministri è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che sa 
all’uffizio del controllo generale 

Torino, addì 11 ottobre 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 








strato 






Un primo articolo in questo senso è già pubblicato, 
che ci rincresce di.non poter riprodurre interamente; 
attenderemo.la continuazione. per dare un sunto. delle 
sue ragioni. (Corr. Merci). 


AzeGLIO, 
In conseguenza del decreto anzi riferito, con cui 
S. M. separando dal ministero di guerra quello della 
marina lo ha unito al ministero d’agricoltura e com- 
mercio , il pubblico è avvertito che le domande o ri- 
chiami che altri avesse a rivolgere al governo per af- 
fari concernenti la marina sia militare che mercantile 





Panna, — La Gazzetta di Parma del 42 reca il se- 
guente decreto ducale. 

In esecuzione dell'art.12 del decreto 8 luglio 1849 relativo 
al prestito interno obbligatorio ; 

Sentito il pare pel nostro consiglio di Stato ordinario; 


Soyra il rapporto e la proposta del presidente delle fi- 
nanze, 





dovranno essere d’ or innanzi indirizzati al ministero! 
ina, d’agricoltura e commercio, —(G. Piem.): 

— Con decreti del 7 corrente S. M, ha fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Vacchieri Vassallo Gio. Antonio, luogotenente colon- 
nello, maggiore di piazza a Ventimiglia, collocato a ri- 
poso în seguito a sua domanda; 

Carbone cav. Gregorio, colonnello, membro del con- 
gresso permanente d'artiglieria, collocato a riposo ; ‘| 

Picco cav. Marco, colonnello nel corpo reale d’arti- 
glieria, collocato a riposo ; 

livero cav. Luigi, id. id. 


di ma 





Abbiamo decretato e decreliamo : 
$ 1. Della conversione delle bullette in cartelle 
di rendita e delle volture. 

Art. 1. Ciascuno degl’imposti del prestito ordinato col de- 
creto 8 luglio 1849 potrà ottenere al nome proprio una car: 
tella di rendita sullo Stato, qualunque sia la somma delle 
builette di ricevuta, che saranno da esso lui esibite. sa 

Ove la detta somma corrisponda ad una rendita maggio» 
re di lire dieci, potranno oitenersi dall'esibipre delle bul- 
lette diverse cartelle, delle quali però una sola inferiore alle 
lire 10 di rendita, 

Art. 2. Ugni cessionario di bullette di ricevuta di somme 
sborsate pel prestito antidetto, potrà ottenere una 0 più car- 
telle al nome suo, purchè la somma delle bullette sia tale y 


che nessuna di esse cartelle abbia a riescire dî rendita infe- 
riore ad annue lire 40. 


I 


— Nella Gazzetta Piemontese del 12 di questo mese; 
num. 254, si legge in ua articolo tratto dalla Gazzetta 
Ticinese, già d'altronde riferito dall’Opinione nei giorni 
precedenti, che nella direzione della strada ferrata pel 
Luckmanier passando per Santa Maria si avrebbe un 
* tunnel di 17,000 metri. In. questa indicazione è sfug- 















































































Art. 3. Quelle bullette al presentatore (senza nome d'im- 
posti) le quali sono state date a° parte dai possessori delle 
rendite 1827, potranno esse pure esser convertite in cartelle 
al nome di chiunque ne esibirà tal somma che arrivi a for- 
mare una rendita annua di lire 10.0 maggiore. 

Quelle di esse bullette che a tutto giugno del 1850 non 
saranno esibite per detta conversione all'atto del pagamento 
dei frutti dovuti a tutto il detto mese , saranno ritirate ilat 
cassiere della cassa l’ammortizzazione, e rangiate in cartelle 
al presentatore portanti le rispettive cedole (coupons) pei 
pagamenti dei frutti. Quelle poi che.a tutto dicembre 1850" 
non saranno state esibite alla conversione o in cartelle inte- 
state, od în cartelle al presentatore, si riterranno definitiva. 
mente estinte in pro dello Stato. 

Art 4, Per la determinazione delle decorrenze delle ren- 
dite si riterrà fatto in tempo utile ogni pagamento il quale, 
avuto risguardo alle epoche stabilite nell'articolo 7 del de- 
creto del di 8 di luglio del 1849, e nella notificazione del 29 
agosto di detto anno, sarà stilo eseguito prima del giorno 
in cui ebbe a scadere il susseguente. n 

Art. 5. Le bullette di ricevata di somme pagate” pel pre 
stito antidetto , oltre a quelle menzionate nel precedente 
articolo 5, non potranno essere esibite alla presidenza delle 
finanze dopo il 51 dicembre del 1950, 

Quelle che entro il tempo predetto non saranno state 
trasmesse ad essa presidenza y si riterranno definitivamente 
estiate in pro dello Stato. 

Art. 6, Ognî lettera di trasmissione di bullette chiedente 
la conversione loro in cartelle di rendita dovrà essere so- 
scritta dal possessore delle bullette, od in nome di lui da un 
suo delegato i dovià portare il numero delle bullette tra- 
smesse è la somma loro; ed'indicare presso quale podesteria 
esso elegga il domicilio al fine di conseguire la cartella in- 
testata al nome propi 

Le dette trasmissioni potranno essere fatte col' mezzo 
dei podestà i quali daranno ricevuta delle bullette ai ri- 
spettivi, 

Art. 7. La conversione delle bullette in'èartelle comincierà 
a farsi colprossimo niese cdi febbraio 1850 e dovrà essere com» 
piuta entro il mese di gennaio del venturo anno, Ad ogni 
cartella siaggiungerà l'ordine pel pagamento de’ frutti de- 
corsi. 

Ciascuna cartella ed il corrispondente ordine saranno 
spediti dalla ‘presidenza delle finanze alla podesteria desi- 
guata dal proprietario della cartella, insìeme ad una stampa 
di ricevuta che, soscritta dal proprietario, sarà poi spedita 
dai podestà alla presidenza antidetta. 

Quando il proprietario fosse illetterato, la consegnadella 
cartella sarà fatta alla presenza di due testimoni, che colla 
sottoscrizione loro faranno fede dell'eseguita consegnazione, 

Art. 8. 1 possessori di sole hullette di ricevuta di somme 
«ritenute sulle rendite 1827, o su stipendi, .o sn pensioni, pa- 
trauno ritirare le cartelle e gli ordini «ei pagamenti dei 
Mutti dal tesoriere generale, cassiere della cassa d'ammortiz: 
zazione; ferme stanti le prescrizioni recate nel precedente 
art. 7. 

Art. 9. Delle cartelle dette nei precedenti articoli 7 e # 
quelle che non saranno state ritirate dai rispettivi proprie» 
tari entro l'anno 1851, saranno rimandate alla presidenza 
delle finanze e si riterranno definitivamente prescritte ed e. 
stinte in pro dello Stato, 

Art. 10, Le volture (trasferimento di una cartella di rendita 
da un nome ad altro nome), saranno fatte qualunque sia Ja 
somma dell'annna remilita di ciascuna delle chieste nuove 
cartelle , se il passaggio di proprietà tragga origine da sue- 
cessione, Se in vece provenga da contratto, ciaseumna delle 
chieste nuove cartelle dovrà non rilevare meno dell'annua 
rendita di lire dieci. Le volture. non saranno fatte se.non se 
dietro l'esibizione delle cartelle da annullare in sostituzione 
delle nuove, e dei fogli dimostranti il passaggio della pro- 
prietà, i quali nel primo caso sono l'atto di morte del pro- 
prietario della cartella da annullare, e la copia di quella parte 
di suo testamento he risguarda le dette cartelle, 0 l'auten- 
Lico certificato della successione intestata; nel secondo caso 
l'atto della trasmissione della proprietà della rendita, il quale 
potrà essere disteso anche in una delle facce della cartella 
ceduta. Esso atto doyrà essere soscritto dal trasmittente (la 
soscrizione del quale sarà ceruficata vera dal podestà del 
comune in cui esso abbia domicilio) ed autenticato dal bollo 
podestariale. 

Nel caso che il trasmittente sia illitterato , l'atto della 
trasmissione !sarà «disteso alla presenza del podestà assistito 
da due testimoni, i quali sottoscriveranno l'atto medesimo, Il 
podestà farà menzione di quell'atto in apposito registro, che - 
gli sarà trasmesso dalla presidenza delle finanze. n 

Art. 14, Ciascuna cartella di rerdita porterà la menzione 
della notificazione dettà all'articolo LI del decreto $ luglia 
1849, 

Art. 12, Le cartelle, di cui è stato detto sin qui , saranno 
date gratuitamente, F 


















































$ Il. Dei pagamenti delle rato semestrali dei frutti. 

Att. 15.1 pagamenti delle rendite provenienti dal prestito 
ordinato col decreto 8 luglio 1849 saranno fatti dalla cassa di 
ammortizzazione in due rate eguali, una addi 30 giugno ed 
una addì 51 dicembre di ciascun anno, dietro ordini deldi- ‘ 
rettore di essa cassa, portanti il numero ordinale delle car- 
telle di cui saranno da pagarsi le rate di rendita, e l'ammone 
tare di esse rate. 

Per ciascun proprietario non sarà fatto che un ordine 
solo qualunque sia il numero delle rendite possedute» 

Art. 44. I pagamenti delle rate. saranno fatti dal cassiere 
della cassa d'ammortizzazione a chi gli esibirà gli ordini e Je 
corrispondenti cartelle. Ad ogni volta nella seconda faccia 
di ciascuna cartella sarà fatto cenno dell'eseguito pagamenti 

Art.A5. Tutti iverediti per rate semestrali di rendite #E 
quali non sianostali pagati entro cinque ‘anni dal giorno della 
scadenza delle rate, saranno prescritti e definitivamente iestii 
in pro dello Stato, tanto se per difetto nei fogli giustificativi 
non ne siano state fatte le liquidazioni o non ne siano slati 
spediti gli ordini di pagamento, quanto se per negligenza dei 
possessori di detti: ordini mon saranno cessi stati riscossi.” 





















S_IIL. Dell'estinzione dello rendite provenienti 
dal prestito ordinato col decreto & luglio ‘1849 | 

Art. 46. Sarà disposto cou ispeciale posteriore decreto ine 
torno ai tempi ed ai modi pei quali si estingueranno le ref 
dite provenienti dal prestito ordinato col decreto 8 luglio 
1849 ; essendo nostra mente che quell'estinzione si to ia 
siraordinariamente nel più breve tempo: del che Soia 
consapevoli gli amatissimi nostri sudditi onde mon si lascito 
indurre in dannosi errori dui tristi che fanno Je pubbliche 


calamità mezzo a loro di turpi e vergognosi guadagni ; 
quantunque ad essi nostri sudditi tratti in errore sia sempre 


aperto il campo di esercitare le azioni concesse dai codici ci- 
vili e penali vigenti, 

; Art, 47, Il nostro presidente delle linanze è incaricato del 
esecuzione del presente decreto, \il quale doyrà essere pube 
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blicato; affisso e stampato nella nostra gazzetta ad ogni tre 
mesî, & Lutto l'anno 1851. (0 È 
“Dato a Parma adili 25 gennaio del 1850. 





Fusi, 12 ottobre. — TM Monitore Toscano ha nella 
parte officiale: « Possiamo assicurare che la notizia data 
dal Costituzionale ‘di. stamane , cixca ad una pretesa 
missione aflidata dal governo toscano al sig. Antonio 
Zohi presso. il governo piemontese, è. affatto priva di 
fondamento. » 

EX 

Roma, 9: ottobre. — Questa mattina in virtù di sen- 
tenza della sacra consulta sono stati fucilati alla piazza 
della Bocca della Verità: Giacomo: Giardini ‘di Ancona, 
ex-militare della legione Masi; Antonio: Scatolini ro- 
mano, inacellaio; Stanislao Negrini militare ; Giovanni 
Giobbi di Norcia militare; Mansueto Fabretti di Viche- 
are; Eugenio Quagliarini di Camerino mili- 
oe (Osser. Rom.) 














ESTERO. 


RICA. — Il'British Pach dei 27 luglio annun- 
ialmente che l'ammiraglio | Lepredour ha la- 
Buenos-Ayres il 24 col vapore L’Archimede per, 
‘al quartiere generale dell’ex-presidente Oribe, 
(avendo il grado di brigadiere generale al ser- 
Rosas) comanda da più anni l’armata d’inva- 
‘argentina’ che assedia la città nella quale egli 










è ; 

it certo che se il trattato del 1849 fu dichia- 
fato inammessibile dal governo francese, quello del 
1850. sarà ancora meno. anunessibile, poichè esso.scarta 
deltutto la questione d'intervento, ed abbandona al 
capriccio di Rosas la libertà e proprietà dei residenti 
"francesi a Montevideo, come pure del territorio della 
stessa repubblica. Il disarmo della legione straniera 
per' lì Spedizione francese fu più fucile a stipularsi di 
quello che lo sarà ad eseguirsi. Queste truppe sono! 
d'un carattere fermo. e risoluto, hanno abbondante 
provvista di munizioni; il loro numero, 3500 uo- 
|, può in'eliso di bisogno essere ‘elevato a ‘5,000. 
Per altra parte non è poi probabile che questi uo- 
mini; i‘ qualii sost@tifieto 7 anni di ‘assedio, ‘cedano 
ora volontariamente le armi, abbandonino il loro paese 
d'ndozione; le loro proprietà, le loro famiglie all'ordine 
d'Ocibe sostenuto da 1700 soldati comandati dall’am- 
‘miraglio, ned essi assentitebbero ‘a togliere ai loro 
stompatriotti una libertà ed una indipendenza che ere- 
levano d’essere venuti a, difendere. 





































rave Untri, — Il giorno dell’aggiornamento. del Con- 
jo era stato stabilito a lunedì 20 settembre. Le due 
ere sembravano voler agire d’un modo più spedito, 
icevasi che avrebbero votato senza discussione varii 
‘in altre circostanze avrebbero dato luogo a 
corsi. La Camera dei rappresentanti aveva 





‘Bue senatori, i 


pi 


‘aveva, detto che sarebbe un’onta pel Senato l’a- 
lare certe proposte per la California. 








INGHILTERRA. — L lord commissarii del. tesoro 
/ teglia avendo assicurato ai commissarii per la 
ione del debito nazionale che l’ eccedente attuale 

e entrate del Reame-Unito nelle spese per 1’ anno 
terminato nel luglio 1850 si elevò n 3,438,358 lire 
terl, 17 sé. 4 penc. , è commissari, per la riduzione 
[debito nazionale annunciano chela somma di 859,389 
aterl.'14 se 4 pene. quarto della suddetta ecce- 
Ya sarà impiegata nel modo seguente: per compera 
i fondi 859,589 lire sterl. 14 sc. 4 penc., più l’ inte- 
e per'conto di doni e di legati 2,038 lire, 7 pene. 
ntale 861,628 lire, 8 sc., 6 penc. Ultizio del debito nazionale 
I ottobre 1850. Firmato A. G. Spearman controllore 








TFreemun's journal pubblica una diceria sul titolo 
lì indirizzo del comitato, dell’ università cattolica ai 
attolici d'Irlanda. Questo scritto è firmato da 8 degni 
prelati, Cullen, Murray, Xaltery Hale , Conwell, Haly, 
tan e Derry. Eccone un’estratto: 
«Noi siamo un popolo cattolico, dobbiamo adun- 
ie avere una grande istituzione cattolica dalla quale 
(gioventù del paese tragga tutti i vantaggi dell’edu- 
ione universitaria , e nel tempo stesso imbevasi di 
spirito esclusivamente cattolico. Il progetto di una 
‘università cattolica “è combattato da due ordini di per- 
‘sone, protestante l' uno , cattolico l’altro. I nostrì fra- 
Ho protestanti non troverebbero certo male, che noi 
desideriamo stabilire una università cattolica: mentre 
essì hanno per sè il collegio della Trinità, ed un son- 
tuoso stabilimento protestante sostenuto dai cattolici 
| d Irlanda; essi non saprebbero laguarsi che dopo di 
| aver tanto sperato nell’ interesse dello stato corporale 
lel protestantismo, i cattolici di Irlanda tentino di eri 
gere. a. proprie ‘spese, una grande istituzione letteraria, 
del tutto cattolica, “ehe corrisponda ai bisogni intellet- 
utuali del;paese. Un tale conato;, se non deve essere 
secondato da oguì protestante liberale, ha almeno di- 
(ritto alla sua approvazione, perché, non fosse che per 
l'onore dell’ Inghilterra, noi non saremmo più il solo 
popolo. cattolico di Europa, il quale manchi di una 
università cattolica.» 
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Il progetto di una università cattolica è concepito, 
dicesi; con uno spirito di pretta bigotteria , e forme- 
rebbe'un ostacolo ai buoni sentimenti più desiderabili 
nei membri di diverse credenze religiose. 

Ma noi che desideriamo quanto altri mai la buona 
atinonii fia ‘tutti gli uomini, noi risponderemo che né; 
loro dibattimehti religiosi, i cattolici d’ Irlanda ‘stetter@ 
sempre nella difensiva, e ‘ch’essi hanno, senza che sì 
possano tacciare di esclusiva bigotteria, il diritto di 
avere in’università esclusivamente cattolica, e di ren- 
dere il culto a Dio in chiese esclusivamente cattoliche. 
Noi patentianio ‘che ogni sforzo: per una fusione delle 


più fatale agli înteressì della vera religione, e più pe- 
ricolosa per la società che non siano le je guerre 
religiose le più violente, € quanto al mantenimiéuto dei 
buoni sentimenti fra' gli uomini, noi teniamo che'il 





sarà sempre lun cittadino: più utile e più caritatevole 
vetso coloro chie professano una teligione diversa dalla È 
legì cattolici ; épiscopali .o presbiteriani, ovunque inse 

gnasi loro ad amare i loro fratelli, e quand'essi posero 

piede nel sentiero ella vita, le loro giornaliere rela- 

zioni, î mutui loro rapportì, i reciproci ititeressi di we- È 
cessità richiedono fra di essi quei buoni ufficii, quella 
mutua benevolenza, purchè si abdichi ad ogni predomi- 
danza; e ad ogoi distinzione religiosa che ferisce il 
prossimo. ) 

La parte fiscale non è punto obliata. I fedeli sono 
pregati a contribuire con tutte le loro forze per poche 
che siano: è questo un dovere per tutti coloro che de- 
siderano vedere regnare la pace nel paese. 

Nuova forza motrice. — ll Globe parla di una forza 
motrice ch'è stata scoperta, colla quale si supplirà al 
vapore; L’inventore ebbe una patente, ed i risultati 
che sì ottennero in un esperimento di minima propor- 
zione, indussero l'inventore a tentare la cosa molto 
più in grande. 

Per ora, soggiunge .il Globe, noi non siamo in grado 
di poter dare alcuno schiarimento intorno a questa 
straordinaria scoperta, siamo bensì auto! 
metterne una circostanziata descrizione. Un' invenzione 
che può supplire ad una forza apparentemente onni- 
potente com'è il vapore, è cosa certamente degna del- 
l’attenzione del mondo scientifico e anche letterario, e 
noi ci lusinghiamo che i nostri lettori altrettanto sa- 
ranno desiderosi. di averne ragguagli, quanto siamo 
contenti noi di avere per i primi annunciato la sco- 











vzati a pro- 





— Leggesi nel Times. L'espressione dei sentimenti del 
conte Chambord e di quelli che furono ammessi alla 
sua confidenza, da una nuova prova che nulla hayvi 


‘di più dillicile per un principe di sua schiatta quanto 
la conoscere il presente è scordare il passato. Qualun- 





«que sia la linea che vorranno tenere i suoi 180 parti- 
ceca nell'Assemblea nazionale, saranno ognora para- 
ativdalla fonmidabile armata, che i suoi proprii con- 








ali d’Alemagn: 
L — Il conte di P: 
. Se i suoi concorrenti hanno qualche titolo 








Quanto fece Luigi; Napoleone da qualche tempo do- 
vette fargli acquistare la coscienza delle diflicoltà che 
incontra. Le antiche. animosità tra l'Assemblea ed il 
potere. esecutivo si sono riaccese, e puossi preyedere, 
che nel bel principio' della sessione; non più tardi di 
un niese, la lotta fra questi due poteri, sgraziatamente 
inerenti alla costituzione attuale della repubblica, si 
ridesterà con una muova intensità, e forse con risulta- 
menti più formidabili per un partito @ per l’altro, 











FRANCIA. — Pantoi, 12 ottobre. — L'articolo del 
signor Chambolles sulla rivista di Versailles, che to- 
gliamo dall'Ordre, è assai interessante, perchè esso è 
membro della commissione permanente, e quindi co- 








ché tanto preoccupa gli ‘animi del pubblico. Le sue 
sedute sono secrete , ina tuttavia hanno la stessa pub- 


i lotto. 


credenze religiose non produca che una indifferenza ; 





cattolico, mereè i doveri \che gli detta la sua tear 


sua; D'altronde quegli uomini siano essi educati in col-] 


} soldati, allontana ogni timore di serio pericolo, e quindi 


diedero vai loro avversari | 
gi ha per sè l’estrema:sua 


nosce le opinioni di questo corpo ‘sovra un soggettò * 








‘vien egli che grida che hanno un carattere sedizioso è torno alle complicazioni dell'Assia elettorale che oggidi 


furono fatte in presenza Uel'sig. d’Hautpoul e del pre- 
sidente della repubblica? Queste grida, si disse finora, 
furono impercettibili, ‘e quasi impossibile a distinguere. 
Bene, giovedì davanti migliaia di testimonii un capo 
di squadrone, solo affatto in vista a dieci passi dal suo 
corpo, passando davanii al presidente della repubblica, 
e volgendogli un militare saluto, gridò viva. l’impe- 
ratore! Non è egli sorprendente che questo grido, che 
sì poco cura il governo, e che pure potrebbe divenire 
segnale di guerra civile, sia Stato ripetuto da varii pe- 
Questo fatto non è stato negato, e non può 
esserlo. Varii rappresentanti, che sì trovarono sul luogo 
me fanno iestimonianza , e Questa viene ‘da fonte tale 
da non ammettere contradizione. Questi sono cattivi 
sintomi ed esempi fatali. La commissione peri 
dell'Assemblea nazionale sperava che le colpe già com- 
messe non sarebbero rinnovate dopo la seduta di lu= 
nedì, in cui il ministro della guerra diede le sue spie- 
gazioni, 

Questa speranza è stata frustrata, come risulta dalle 
confessioni di certi organi dell’Eliseo» La commissione 








manente 





non può restare indifierente ad atti i quali attestano 
una costante indisposizione contro la legalità: ma per 
dltra parte, come già abbiamo detto, Ja condotta am- 
mirabile delle truppe, il buono spirito che le anima , 
il sentimento di dovere e di onore così profondo e 
manifesto fra l'immensa maggioranza dei capi e dei 


la commissione non ebbe a prender misure d'urgenza 
chélieri furono raccomandate da variì giornali della 
maggioranza. Senza voler punto alzare il yelo che copre 
le she deliberazioni siaci permesso il dire che unanime 
ed @nergica nel biasimare ogni attentato, ogni atto di 
imprudenza, il cui oggetto o risultato possa essere la 
disdganizzazione dell’armata, 0.il rilassamento de’ vin- 
colildella :disciplina , essa si sforza religiosamente di 
conéiliare per il pubblico bene e sicurezza il doppio 
dovére di vigilanza e prudenza che le impone la sua 
delicata: missione. » 

Il Constitutionnel ha un altro lungo articolo 
vor& della prolungazione dei poteri presiden 
Luigi Napoleone; Se lo scrittore riceve le, sue ispira- 








zioni dall’ Eliseo, il suo articolo deye, provare che il 





ido di Viva l'Imperatore, quantunque. non. colpito 
collà decisa disapprovazione domandata dalla commis: 
missione permanente, non è punto quello che appro- 
vino! coloro che sparteggiano per la prorogazione della 
presidenza di Luigi Napoleone. Niuno de'giornali dell’ 
Eliseo, in yerità, ha approvato questo. grido 
che abbiamo detto è, che siccome la repubbli 
ha/alcun appoggio in coloro che sono legalmente te- 
nuti a sostenerla; e siccome i capi delle frazioni del 
partito dell'ordine si sforzano evidentemente a. risto- 
rare l'antico regime, ovvero ln, monarchia del 1830, 
gli è affatto naturale che alcuni degli amici del pre- 
sidente loro oppovgano. un grido anti-monarchico, e 
non permettano che la >repubblica sia atterrata a be- 
uefizio di qualsiasi altro capo fuorchè il loro; 
Leggiamo nella Presse 
Troppo amiamo la verità per, non rettificare qua- 
lunque errore in cui possiamo cadere. Non è esatto as- 
solutamente che le truppe che gioyedì difilarono avanti 
ali presidente abbiano alzato nessun grido. L’infanteria 


























sola tacque. Pare certo che ad un segno, dato da certi 
afliziali alcuni squadronigridarono « Viva l'imperatore.» 
Che prova ciò? tutto al più che la disciplina militare 
non è sempre disciplina legale. Noi non scorgiamo che 
frùuo da ciò risultar possa, fuorchè _l'indebolimento 
nell’armata dell'autorità della subordinazione. Voi co- 






mandate oggi ai soldati una acclamazione faziosa; chi 
ura che domani non gliene sostituiranno un’al- 
tra in favore del conte di Chambord, o della repub- 





Vi as 


blica democratica e sociale? Dal momento che l’ordine 


dato passa i limiti della legge, niuna guarenzia  vha 
ch'esso non abbia a cambiare d'indirizzo. Il governa 
di Luigi Napoleone. Bonaparte ha isolato l’armata 
! dall'azione politica, ha vietato ai giornali.l’accesso alla 
caserma, e per; una strana inconseguenza le permette 


di manifestare sotto le armi tendenze politiche e prof- 


feriv grida in favore dell'impero. In tutto ciò altro non 


vha cheun ordine sedizioso, e la più grave violazione 
de 
sioni d’entusiasmo che la libertà abb 








a temere. 


|. L'armata può acclamare per ordine o senza: essanon 


a disciplina regolare. Non, è punto di siffatte esplo- 
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è per nessuno. Tutti i governi che hanno, esistito ‘da 
} sessant'anni a questa parte sono statì acclamati nelle 
f sue file; ma essa sî è sempre serbata fedele a” suo 
frolori, Essa obbedisce a tutti i duci che la comandano, 
I siano essi di regia investitura, o di origine repubbli - 
cana. Essa dà il suo sangue solo per la Francia. Fra le 
Slte grida ed î suoi servizii v'ha la stessa differenza che 


blicità come se gli stenografi dei giornalisti vi avessero 
l’accesso. Anzi questo sarebbe il meglio, perchè allora 
avremmo il testo preciso dei discorsi; invece che ora 
ogni giornale li riferisce a modo suo. Il rapporto del 
sig. Chambolles non differisce guari da quello dell’As- 
semblée Nationale : secondo l’Ordre il grido di viva 
l’imperatore fu udito solo in quelle file dove fu ecci- 
tato da persone aventi autorità sui soldati. E questo 








passa tra sommessione e patriottismo, tra il rispetto al 
i comando, e la religione del dovere. 


precisamente il punto in cui manchiamo di informazione | 
autentica per sapere se l’Ordre ha ragione, ovvero se 


Panicr, 11 ottobre. — La commissione di perma- 
le truppe che hanno fatto tal grido hanno violato le 


1 nenza dell'Assemblea s’adunò quest'oggi, a un'ora; sotto 
istruzioni dei loro superiori. L'Ordre dice: pa presidenza del signor Dupin; Tutti i membri che 
« Cosa avvenne all’ultima rivista di Versailles? Qual | presero parte alla deliberazione di martedì scorso as- 
fu il risultato delle deliberazioni della commissione | sisteyano a questa seduta, come anche il signor Molé 
permanente ? Ecco ciò che ognuno domanda, Perchè I ed il signor Berryer. 
l'opinione pubblica è si agitata? Forsechè gli anarchi- La commissione intese diverse relazioni ‘della rivista 
sti hanno stilato, come sì temette un giorno, il loro | dì ieri; essa parve celpita specialmente da certe dimo- 
detestabile spirito nell’armata , e sono riusciti a divi- } strazioni che vi sarebbero avvenute per palese provo- 
derla coll’incitarla all'indisciplinatezza ? L'armata am- j cazione di alcuni ufficiali. avrebbe espresso alta- 
mirabile, nella sua! attitudine, ferma nel suo attacca- { mento il ‘suo stupore ‘sul (conto del ministro della 
mento alla legge , ha rigettato tutte le provocazioni e guerra che nulla avesse fatto per impedire dimostra- 
seduzioni dei faziosi. zioni tali che aveva egli stesso. biasimate nell'ultima 
Quantunque grida illegali siansi udite da una parte } seduta della commissione. 
della truppa mentre l’altra rimase in silenzio; niuna | I dibattimenti si protrassero fino al tardi e la com- 
I 
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accusa però può esser mossa d’indisciplinatezza: Accla- ! missione si aggiornò pel domani onde proseguire le 
mazioni furono solo udite. dove furono incoraggiate , { sue deliberazioni, (Débats). 
comandate, se non per ordine formale, almeno coll’e- 





ALEMAGNA, — La Gazzetta d' Augusta ha in data 
di Francoforte 8 ottobre le seguenti gravi notizie in- 





sempio. 
Ciò è attestato da infinito numero di persone. Donde 


“po 

















sono; ‘per così dire, il nodo della quistione germanica 
e in sè la riassumono; 

« La situazione dell'Assia elettorale si fu ogni giorno più 
grave. L'elettore ed il suo primo yaletto non vogliono ce- 
dere. D'altronde oggimai non è più la sola questione delle im- 
poste che agita l'elettorato, ma si tratta niente meno che dei 
vincoli fra il popolo ed il regnante. E come mai potrebbe 
una esecuzione federale rimettere le cose nel loro naturale 
andamento ? Forse con Hassenpllug? Se una lal cosa mai sì 
tentasse — ed è ciò che si fa apparentemente — in Lul caso 
potrebbe da Cassel partire un gran colpo che influirebbe 
sulle cose d'Alemagna in generale, 

« Se io non son male informato, vive istanze furono di- 
rette al governo di Annover per indurlo a tenere sulla fron= 
tiera otto battaglioni pronti ad ogni evento. Egli è vero che 
il signor Stuve è tuttora indeciso, ma io credo che il signor 
Detmolil avrà saputo ottenere dalre gli ordini opportuni, Par- 
lasi pur anche di rinforzare considerevolmente le truppe fe 
derali quì di guarnigione, e si dice che il battaglione di c 
ciatori austriaci che abbiamo a Francoforte sia anch'esso de- 
slinato alla spedizione nell'elettorato. 

* Tutto fa vedere che nella quistione germanica siamo ar. 
rivati al nec plus ultra e fra poco deve avvenire un decisione 
finale. Di ciò fa prova la conclusione di una lega offensiva e 
difensiva annanciata anche doi fogli governativi di Vienna, 
quantunque, da quanto appare, quest' alleanza si riduca al 
uni mera convenzione militare fra gli Stati che firmarono da 
convenzione di Monaco, locchè ‘spiega come l'Annover sia 
ssalo sotto silenzio. 

« Strana cosa è pur sempre che una specie d'alleanza sia 
creduta necessaria anche da quegli Stati che vogliono mante» 
ner fermo il diritto federale; ma nelle attuali condizioni dell 
Alemagna niente è impossibile, ed è cosa certa che l'Austria 
edi suoi alleati vogliono fissare ull'Unione un termine peren- 
torio. » 














Non meno gravi sono le notizie che reca sull’istesso 
soggetto la Nuova Gazzetta di Monaco, organo del 
ministero bavarese. Quel foglio ha da Francoforte : 
*« Tre battaglioni di fanteria che trovansi a Cassel comin. 
ciano dar a pensare. Anche gli ufficiali che trovansi a Wil 
helmshad sono divisi di opinione ; essi. sono indecisi ed esì» 
tano fra il giuramento prestato alla costituzione» e quello 
prestato al sovrano. 
*IMolto probabilmente il conflitto non terminerà senza l'iae 
tervento delle truppe federali 
A quanto precede aggiungiamo le seguenti notizie. che 
ricaviamo dall'Indépendance' Belge : 

< A Cassel Je cose sono venate al punto che non si può 
prevedere uno scioglimento, Le deputazioni manilate a Wil- 
helmshad sono ritornate colle pive in sacco. Dipoiil generale 
Haynau ritornò al suo sistema di piccoli rigori, e pare che 
voglia prendersela principalmente ‘colla stampa. Tutte Je 
stamperie furono di nuovo occupate militarmente, e fu vie 
tato alla posta di spedire alcun giornale interdetto dal co- 
mandante in capo. La direzione della poste passò sopra quest’ 
ordine, ma Haynau se ne vendicò, non tenendo conto dell’or- 
dine della corte militare che gli ingiungeva, sotto pena di 
esecuzione, di rimettere in libertà il redattore, della Nuova 
Gazzetta assiana e Vo condannava alle spese del processo. 

* Sì volle anche ottenere colla violenza il disarmamento 
della guardia cittadina, ma finora nissuno ha voluto farsi ese- 
cntore di questa risoluzione: 























SCLESWIG-HOLSTEIN. — Proclama dell’ Assemblea 
degli Stati di Schleswig-Holstein al popolo tedesco. 
(votato nella tornata del 5 ottobre). 

Fratelli alemanni! Fatale più che mai corre il mo- 
mento in cui volgiamo a voi la nostra parola. Il nostro 
più prossimo avvenire sta sulla punta della spada, mi- 
nacciati come siamo nei nostri diritti, nella nostra na- 
zionalità, nella libertà nostra, minacciati in tutto ciò 
che per un popolo v'ha di più sacro e di più cato. 
Quasi la metà del nostro paese è nelle mani di un né- 
mico irritato, e lo scherno crudele sta per la legge, 
per il diritto, per i costumi; i figli del paese vengono 
colla violenza arruolati nelle file dell'oste nemica, e le 
più insopportabili estorsioni pesano sopra un popolo il 
cui solo delitto è quello di non volersi piegare sotto 
la prepotenza danese, mantenendo fermo l’antico diritto. 

Potenti gabinetti dell'Europa si sono uniti alla Da- 
nimarca per strapparci il nostro diritto e dare per sem- 
pre lo Schleswig-Holstein in balìa di una nazione stra- 
niera e nemica. Chi ha cognizione delle condizioni no- 
stre sa che questa lotta! non ha altro scopo .chela di- 
fesa contro il più iniquo ‘attacco. Nissun mezz 
qualche modo concili 























; in 
abile col diritto e coll’onore, fu 
dimenticato. per ottenere la pace ed evitare la guerra 
coi suoi flagelli; altro partito a noi non rimaneva che 
di subire senza condizioni il giogo straniero, o. di cown- 
battere fino all'estremo. 

La scelta non poteva esser dubbia. Popolo e governo 
di comune accordo scelsero la lotta e siccome la no- 
stra luogotenebza, senza lasciarsi traviare dai protocolli 
delle potenze straniere, è risoluta a continuare la lotta 
con tutta l’energia per conseguire una pace onorata, 
così anche noi, rappresentanti del popolo dello Schles- 
wig-Holstein, l’appoggieremo, con tutti i mezzi in poter 
nostro nell'eseguire questa risoluzione. 

A tal fine noi abbiamo deciso d’imporre al paese 
nuovi e duri aggravii per spiegare sino all'ultimo li- 
mite la sua già tanto provata forza difensiva, Noi così 
decidemmo nella ferma convinzione che un. valente 
popolo sta dietro i\suoi rappresentanti, e che questo 
popolo è deciso a fare grandi sacrificii per una grande 
causa. E così pure possiamo sperare che i nostri tra- 
vagliati fratelli dello Schleswig, colla stessa costanza 
che tanto li onorò, continueranno a sopportare la dura 
prova cui li sottomette il nemico. L'esercito nostro 
aspelta impaziente questa giornata, e noi.gli siam grati 
di non essersi lasciato venir meno il coraggio per la 
sventura e di aver sopportato lietamente le ardue fu- 
tiche della guerra. L'esercito corrisponderà all’aspetta- 
zione della patria. 

Fratelli alemanni! Tale è l'attuale nostra condizione, 

Voi non ci abbandonaste quando ogni altro aiuto ci 
mancava. A nome del paese noi vi ringraziamo per 
tutto quello che in questi tempi faceste per noi, per 
le sovvenzioni vostfe in uomini, in danari, e altri doni. 
Ma al nostro ringraziamento — diciamolo pure — si 


























































































aggiunge un serio invito all’Alemagna; onde questa non 
«i stanchi di dividere con noi i sacrificià di una guerra 
che noi per due' anni sostenemmo în una proporzione 





superiore ‘alle nostre forze, avvegnachè la causa della 
Alemagna è quella di cui qui si tratta, è onor suo 
che sì sostiene, è la sua libertà che sî difende, è il suo 
diritto che noî qui suggelliamo col sangue. 

Moltissimo si richiede per condurre a termine la 
guerra colla dovuta forza. Per l’Alemagna sarà dover 
sacro di mandarci aiuto sufficiente finchè è tempo an- 
cora. Un popolo di quaranta milioni può grandi cose 

lo wuole concordemente. Nel nostro destino si ri- 
fette l'avvenire: dell'Alemagna, e-possa la' patria nostra 
lavarsi dell'obbrobrio passato e presente. 

Così voglia l’onnipossente chie guida i destini dei po- 
poli e degli Stati. 


‘ SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 





Portomaurizio (municipio) 11. 150. Boella Francesco 
Il. . Mosca avv. Gio. Battista Il. 5. Mosca Angelo II, 5. 
Municipio d’Oneglia Il, 200. Municipio di Laigueglia e 
gabinetto letterario Il, 60. Malaspina Tecla Virginia nata 
Vergnasco Il. 10. 

Laboratorio del cav. Capello ‘in Torino. 


Capello Gabriele detto Moncalvo Il. 15. Capello 
Margherita Il, 5. Tamone Giovanni ll. 1 50. Bossi Fer- 
dinando Il, 4. Giordanello Giovanni cent. 50, Croce 
Pietro cent. Delzano Michele cent. 50. Fedrigo Giu- 
seppe cent. 40. Caviglia: Francesco: Il. 120. Bossi :Se- 
condo cent. 40. Val Paolo. cent. 50. Persico Lo- 
renzo cent. 40. Fuselli Giuseppe cent. 40. Milanetti 
Giuseppe cent. 40. Debernardi Carlo Il Camerano 
Serafino Il; 4 50, Bajardo Giacomo cent. 50. Grossi 
Carlo cent.50. Acquadro Luigi cent. 50. Multone Euse- 
bio: cent. 50: Multone Carlo cent. 50: Foglia Giovanni 
cent. 50, Scaglia Giuseppe cent. 50. Ferrero Giovanni 
Batt. cent. 




















30: Rejnero Giovanni cent. 40. Tessa Luigi 
cent, 40, Gerlero Bartolomeo cent, 40. Bagajno Giu- 
seppe cent. 0. Battaglia Tranquillo Il. 1, Cerutti Fran- 
cesco cent. 60. Merone Francesco. cent. 40, Varretti 
Giovanni cent. 15. Maggi Dellino cent, 40, Delbosco 
Pietro cent. 40. Corio Giuseppe cent. 40. Berardo Ant, 
cent, 40. Berardo Francesco cent, 40. Cumino Giuseppe 
cent, 25. Magetti - Martino. (capo squadra) cent: 450. 
Musso Felice cent. 50. Nigretti Sisinio cent, Pignoc- 
chino Giovanni cent. 40. Gianella Giuseppe cent. 20, 
Gamora Gio. cent. 30. Foletto Antonio cent. 30. Tur- 
cotti Giulio cent. 30. Sereno Giuseppe cent. 50. Gilod; 
Pietro cent. 40. Giglieri Cesare (capo squadra) Il, 1. 
Bronzo Stefano ]l. 1, Boggio Giovanni Il. 1. 


















Fantini 


Luigi cent, 50, Collo Andrea cent. 50. Livorno Stefano 
(capo squadra )Il. 4. Giacosa Costanzo centesimi 40. 


An- 


Ciaronie Gio, ce. 25, Fernando Francesco cc. 50, 
(di Brescia)ec. 25, Lamberti Giacomo ce. 
Tosi Giovanni ce. 40, Argentero Ermenegildo ce. 25. 
Brisighella Giovanni (capo squadra) Il. 1. Giribaldi Lo- 
renzo ce, 40. Negra Gioachino cc. 40. Bruno Francesco 
cc. 40, Nigretti Felice ce. 40. Dalmasso Felice cc, 40, 
Prato Giacomo ce. 10. Prato Gio. Giacomo ce. 40. Ca- 
musso Stefano cc. 40, Ronco Giuseppe ce. 
Giuseppe ce. 40. Molina Giuseppe cc. 40. Icardi Bene- 
detto (capo squadra) Il: 4 25. Azario Giuliano cc; 20; 
Mussa Giuseppe ce, 20, Decarlis Michele cc, 20, Calosso 
Giuseppe cc. 20. Scapparone Vitale ‘ce. 20, Coda Giu- 
seppe ce. 20. Torta Matteo ce: 20. Sonaglia Carlo cc. 20. 
Gagliardi Luigi cc. 20. Mercati Giuseppe ce. 40. Be- 
di Antonio ce; 40, Maffei Carlo cc. 20. Bottino Felice 
. 20, Perini e ce 20, Tiberga Agostino ce, 20. 
Comolio Pietro cc. 20, Audino Giacomo 40. Feretti 
Giovanni ce. 40, Rolle Benedetto ce. 40. Carrera Giu- 
seppe (capo squadra) lì. 1. Carrera Domenico ce. 80. 
Conti Gaudenzio ce, 50, Piola Antonio cc. 50. Vanoni 
Doinenico cc. 50, Piola Giovanni ce. 50. Giovanni Za- 
verio 50. Carrera Pietro ce. 50. Lana Giacomo ce, 
40. Squilario Giovauni ce. 50. Comoli Giuseppe cc: 50. 
Faramia Giacomo ce. 50. Quiliberto Bartolommeo ce. 50. 
Azzario Carlo ce. 50. Roera Costanzo ce. 30, Pozzi Gio. 
ce, 30..Sodano Giuseppe cc. 40. Vella Antonio cc, 20. 
Garetto e Rittatore ce. 45. Fornerise Vacchino cc. 20. 
Gol Egidio (tap. capo ) ce. 50. Ardissone Francesco 
ce. 40, Totale Il. 74 45. 
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25. Gilardi 


































AMMI: 

Rue des Trois Fr 

Azioni di 10 e di 100 franchi 
al portatore, 






(Unione del capitale e del lavoro Ja - 
per l'esportazione delle merci, le operazioni di banca, 


Formare delle società di lavoranti per lo scavo delle miniere d'oro, di mercurio e le subbi 
un visto sbocco al commercio ed all'industria; scambiare con immensi bene! 


il nostro scopo, tali sono î 
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sarebbe rimborsato; una volta giunte a San Francisco il loro valore sarebbe decuplo ed al 
Società si è di non correre verun possibile rischio di perdita; ma cert 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Valsesia, 


Delearretto, tenente colonnello comandante. Il. 5. Ma- 
gliano Giuseppe, magg. di Piazza Il. 5. Scavino, capitano 


commis. di Leva Il. 2. Castelli Giuseppe, capitano in | 


ritiro. ll. 2. Ferraris Pietro, tenente in ritirata-Jl, 2. 
Allioux. Giuseppe, sotto-tenente aiutante Il. 4. Noyarino 
Giuseppe; tenente in riposo Il. 2. 


Città di Varallo, 


Accusani Luigi presidente del tribunale di prima co- 
guizione ll. 5. Del-Carretto conte Vittorio comandante 
Il. 5. Magliano Giuseppe maggiore Il. 5. Previdi avvo- 
cato fiscale Il. 2. Montiglio giudice istruttore Il. 2. Bar” 
bosa Baldassarre sostituito avvocato fiscale Il. 2. Pe- 
rosino Giuseppe secondo segretario del tribunale di 
prima cognizione ll. 2. Secchia Francesco sostituito se- 
gretaro Il. i. Caselli Paolo segretaro dell’ intendenza 
provinciale Il, 4. Gastaldi Carlo sostituito segretaro della 
stessa Il. 1. Rasario Giuseppe scrivano: d’intendenta ll. 
1. Fenoglio ufficiale di pubblica sicurezza Il. 4. 0d- 
dono Carlo scrivano co. 50. Canonico D. Aurelio Pur- 
cotti deputato Il. 2. Bonetta Lorenzo ayvocato consi- 
gliere delegato Il. 5. Zambone Giambattista avvocato 
consigliere delegato Il. 5. Pansiotti Luigi causidicg cou- 
sigliere delegato Il. 5. Pagani Filiberto consigliere co- 
inunale Il. 4. Frigiolini Giambattista notaio con 
comunale ll. 2. Tonetti Carlo causidico collegiato con- 
sigliere comunale cc. 75. Mognetti Giovanni consigliere 
comunale ]l. 2 cc. 15. Marchini Giovanni notaio regio 
consigliere comunale ll. 2. Turcotti causidico collegiato 
Giuseppe consigliere comunale Il. 2. Chiara Girolamo 
consigliere comunale cc. 75. Vercelli Giambattista id. 
ce. 75. Viotti Carlo id. 75. Ferretti Carlo id. ce. 
50. Giordano Antonio id. ce. 80. N. N. }). 5. Barberini 
Vincenzo banchiere de’ sali e tabacchi Il. Le mo- 
nache Il: 1, Cavagliano Giambattista Il. 2, Schiappone 
Giovanni cc. 75. Ambrosione Vincenzo Il. 4. Marchini 
Carlo ce. 50. Colleoni Antonio ce. 50. Verno D. Luigi 
sacerdote cc. 50. Zoppetti Giovanni di Giovanni Il: 4. 
Scavino capitano commissario di leva Il, 5. Boggio Ma- 
riettà Il. 1. Ferrogallini Gaudenzio ce. 75. Zoppetti Gio- 
vanni Su altro ce. 65. Nervi Francesco avvocato Il. 3. 
gio. II. 1. Zanaroli Eùrico ‘regio notaio 
Luigi Il. 4. Custelli capitano in ritiro ce, 























I. 2. Zoppetti 
75. Bellosta Giovanni ce. 67. Gandioli Felice Il, 2. Gia- 


cobini Giovanni ce. 75. Silla sorelle Il. 2 ce. 15. Ra- 
vizza Luigi regio insinuatore II. 4. Giovanelli Paolo re- 
gio tesoriere ll. notti Gaspare Il. 1 ce. 50, Cima 
Vincenzo professore di rettorica Il, 2. Grassi Giuseppe 
maestro comunale ce. 50, Magni Pietro negoziante Il. 








1. Boggio D. Giuseppe Antonio canonico II. 3. Neri Di 
Giuseppe prevosto Il. 5. Spreafico professore di retto- 
rica Il. 3. Cravazza D. Gaudenzio canonico Il. 1. Peco 
Andrea causidico collegiato Il. 5. Gianoli Giovanni cc. 
50. Gallone aspirante ce. 75. Peroglio Giulio negoziante 
Il. 1 ce. 70. Manio Michele ce. 75. Molino Francesco 
Antonio ce. 80. Rinoldi fratelli albergatori I 5. Zac- 
quini Gottardo cc. 50. Livraghi Pietro ce. 75. De-Pào- 
lis Cristoforo medico II, 5. Morondi Luigi regio notàio 
+ 75. Pianazzi-Bordi ce, 91. Cusa Michele 
gio notaio ce. 75. Sianesi Giuseppe maestro di musica 
Il. 1. Momo Carlo notaio Il. 2 cc. 15. Deantoni Fran- 
ce. 50. Tosì Carlo ce. 50. Lanino Marietta Il, 1. Zop- 
petti Gaudenzio negoziante cc; 74. Costa Antonio ne- 
goziante Il. 1. Negri Giacomo fu Giacomo albergatore 
Il. 4. Toeschi Carlo Il. 1. Sofia  Peacocke Yate Il. 20 
ce, 50. Nebbia Romualdo satto-tenente nelkgià 24.0 Il. 
. Nicola Mattai albergatore Il. 5. Regis Quintino Il. 1. 
igiolini Carlo pittore Il, 1. Regaldi Pietro avvocato 
. Gianotti Giacomo cc. 75. Rietti fratelli ce. 50. 
Fuselli canonico Giuseppe Antonio Il, 2. Avondo  fra- 
telli pittori Il. 5. Piazza Pietro Il. 1. Duprà Giacomo 
negoziante Il. 2. Zacquini Fedele paroco ce. 75: Ver- 
celli Giovanni negoziante ll, 2. Lana Marianna Il. 1. 
Lana Lorenzo JI. 1. Ruga Luigi Il. 1. Rolandi Luigi 
50. Arienta fratelli fu Gaetano Il. 2 cc. 15. Guidetti 
Giuseppe Il. 1 cc. 50. Verniet Flora Il: 1. Secchia Mai- 
Bherita cc. 65. Respini vedova ce. 62. Bevilacqua-Tsnardi 
Rosalia ce. 75. Conte commendatore D. Benedetto Ca- 
relli Il. 20. Giuseppe Boccioloni ‘ce. 75. Franzani Carlo 
agrimensore Il. 3 cc. 20. Rolandi Giuseppe R. notaio 
Il. 2. Rafagni Gaudenzio cc. 50. Sorini Luigi commesso 
di posta ce. 50. Festa Giovanni farmacista Il, 2. Bus- 
sone Giacomo negoziante cc. 50. Jeanton Alessandro 
negoziante cc. 50. Zoppetti Pietro e fratelli 11.2, Gatti 
Vincenzo esattore Il. 3. Calderini Dionigi ce. 75. Bràc- 



























ciano fabbro-ferraio ce, 75. Marchini Angela vedova 
Il. 4. Pitti Martina vedova Il. i cc. 40, Massini D. Pa- 
squale arciprete di Campertoguo JI. 2. Negri Giovanni 
negoziante ll, 1. Zini Giovanni calzolaio ll, 5. Chiara 
D. Giuseppe canonico coadiutore Il, i. Rovarino Mi- 
chele. causidico Il. 1. DeGaudenzi Giuseppe ce. 80. 
Mercandile sotto-commissario di guerra Il. 2. Fagnani 
Giambattista architetto Il. 1, Zanolo Giovanni pittore 
Il. 1. Cometti Pietro ingegnere provinciale Il. 5. Gro- 
ber Cristoforo geometra Il. 2. Gippa D. Gaudenzio ret- 
tore del seminario Il, 2, Guglielmina Giacomo cc. 75. 
Arragone giudice del mandamento Il. 2. Sorini Paolo 
sotto «segretario del tribudale di prima cognizione Il. 1. 
Pautrier Ermenegildo capo guardia forestale Il. 1, Fu- 
selli Antonio fu Carlo ce. 75. Bonini Pietro causidico 
collegiato, segretario comunale Il. 2. 
Convitto Nazionale di Novara. 

Sorini sacerdote D. Giuseppe rettore del collegio con- 
vitto ll. 5. Teologo Torreano preside Il.: 5. €. Scolari 
censore ll. 4. Bertarini institutore ]l.-3.  Sanpietro, in- 








stilutore Il. 3. Conv'tiori nuni. 13 a Il, 2 caduno, Il. 26. 
Cameriere Dezzati Il. 1. 
Somme parziali al, disotto di, centesimi ciuquanta 
li. 2 te. 64. Totàle 1.332 èe. 43. 
Totale L. 860 19. 
Già pubblicati L. 21279 26. 


22139 45. 





DECESSI del 14 ottobre in Torino. 
N 














È corsa voce che l'apertura del Parlamento era dif- 
ferita sino ai 45 od ai 20 di novembre; possiamo di- 
chiarare che questa voce non ha il menomo fonda - 
mento, come non lo ha la supposizione fatta che fos- 
sero per aver luogo nuove mutazioni nel: ministero. 


a da Roma il cav. Pinelli, 
il commendatore Pinelli 


— È giunto questa matti 

Finenze, 13 ottobre. — I 
appena giunse in Firenza 
ministro sardo marchese Villamarina) al presidente dei 
ministrî, e al ministro dogli affari esteri. 









rese visita ( unitamente al 


— Si danno molti passaporti aì forestieri qui resi- 
denti che il governo stima sospetti e qualcuno che potrei 
citarvi fu sfrattato entro 2{ ore. 





— Il giornale lo Statuto riprenderà le sue pubblica- 
zioni martedì 15 ottobre 1850. 
— Siamo assicurati che la L e R, Corte partirà lu- 
nedi per Siena, doye si propone far la sua villeggiatura, 
(Costituzionale). 
Acemaona. — Vienxa, 10 ottobre — Ricaviamo da fonte 
degna di fede che nelle ultime conferenze sugli ‘affari 
della Germania il ministero francese sarebbe divenuto 
alle seguenti risoluzioni: 1. di ‘abbracciare il partito 
dell'Austria; 2 di riconoscere la Dieta di Francoforte tosto 
che 1’ Inghilterra lo avrà fatto; 3 di sostenere fino allora 
questa Dieta colla sua influenza morale; 4 di at- 
tenersi in tutte Je questioni speciali, come quella dell’As- 
sia, alle forme costituzionali ed a mezzi conciliativi. 








Casse, 9 ottobre: — Haynau ha ‘ricevuto’ la facoltà 
di decidere di morte e vita. Gli ufliziali hanno fatto una 
manifestazione considerevole. Tutti. gli ‘uffiziali degli 
usseri, del battaglione bersaglieri ; del battaglione di 
Fulda han chiesto il loro congedo; così pure con poche 
eccezioni, gli uffiziali del primo reggimento; del bat- 

one cacciatori, dell'artiglieria, inoltre parecchi uf- 
fiziali d'ordinanza e' degli stessi usseri Principe Elet- 
tore..Nel suo discorso: di ieri Haynau fece la dicliiara- 
zione, che l'Austria non sarà pet tollerare una libertà 
come: quella dell'Assia. Il giorno | d'oggi ‘è finalmente 
stabilito pel disarmo della guardia civica, (Corr. Ital.) 











Pamoi, Circolo della Borsa del 13. — Teri sera il 
5 00 veniva richiesto a 94, 95, a 92 ed anche a 92,5. 
A quest'ultimo prezzo furono negoziati 30,000 fr. di 
rendita. L'articolo del giornale dei “Débats sulla seduta 


IL TESORO 


JOSEPH FLEURY et CO) 


- SOCIETA’ COMMERCIALE E MARITTIN 


il prestito su consegnazione ‘e lo scavame 
Capitale sociale, 2,000,000, 

divisi in azioni di 10 e di 400 franchi, pagabili 
Ragione sociale, 


in danaro od in merci. 





Partenza de’ lavoratori e spedizione di merci il 30 ottobre corrente. 


e aurifere della California; aprire 
i prodotti della Francia e del Belgio, tale è 





ultati che noi guarentiamo a Lutti coloro che si interesseranno nella nostra società. 

Niuna società presenta più di sicurezza e di certezza di riuscita quanto la nostra. Infatti i fondi dei nostri 
sempre guarentiti dalle mercanzie che possiele la società. Q! 
contro è sinistri di mare, di modo che nulla havvi a temere; ancorchè 


azionisti sono 


ueste merci imbarcate sono contemporaneamente assicurdle 


venisse il naviglio medesimo a far naufragio il valor 


di là ancora; cosicché 


ezza di considerevole 





Dietro calcoli fatti su cifre offici 
franchi 5200. Ai gerenti viene accordato un tenue sti 
inglesi, le di cui azioni diedero persino 50 c; 
Tesoro e depositati alla banca di Francià; 

1 fabbricanti e negozi: 
sede delia Società, franco. 

«Tutte le domande di azioni debbono esseri 
signor JOSEPH FLEURY et comp. 
Torino presso il signor Bussy all 


‘e accompagnale da 


ufficio di questo giornale, 





fali ed autentiche ogni azione di40 franchi 


auti che volessero cambiare i loro prodotti contro delle azi 


» rue des Trois Frères, n. 22, à Paris, 











della commissione di permanenza fece calare 
dita da 92 ‘a 94,80. Vi furono però aflari abb 
importanti. 
——__________—rvrrW 
FONDI PUBBLICI Siyag 
Torino 16 ottobre 1850. vob 


41819.— Decorrenza f. ottobre 
1854 — decorrenza 1. luglio 














1848 — id. 1. settembre 86472 

4849 — id. 4. luglio 86 42 

1834 — obbligazioni Cuibari 

1849 — id. SURE 
Obbligazioni della città di Torino ii 
Azioni strada ferrata Savigliano. ri 
Agionr deb nono, i: ii aa 
Azioni. del ga... . . i. - 
Azioni della banca nazionale . tai 
Sconto banca ‘. È 40,0, — 
Anticipazioni banca... /./.. 5090. T° 


Perdita 12 a 43 


Genova 45 ottobre. 


Bigliettibanca |... > 








86 14 





500. . 4848 1marzoe l settembre. 861,2 

1849 . 4 aprile e tottobre, 85 174 85 — 

4850. 1 gennaio @ 4 luglio 86 5,806 1 
4 0/0 Oblig. 4834 .1 gennaio e 1 luglio 988 905 

41849. 4 aprile e 1 ottobre 925 927 
Azioni della Banca =... /. 4600 1598" 
Sconto per Genova e Torino... 4000 

- Toscana: . . ‘88.172 
= ew _— È 
S. NIGCOLINI 


gerenti 








TEATRI 3 


CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi, — 
Amori di un Proscritto, azione mimico-danzante, 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese recita, 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita: 
Teresa. RN: 
GERBINO. drammatica compagnia Tassani recita: Una 
Monaca Principessa, — Il Guanto ed il Ventaglio, 


| OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


11 34 novembre 1850 avrà luogo l’estrazione dell'im= 
prestito del granducato di Baden, ut 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000. fr. 95,000, . 
fr. 88,000, fr. 80,000, ecc. ecc, La minor vincita è 
di franchi 90. s 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'aequisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 novembre. Un'a: 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 26 franchi; 44 azioni 50 franchi; 
50 azioni 100 franchi. : 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecù 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una dì queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. p 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città 
Francia o del Belgi; 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Baucs (Belgio), ed iu Torino al Gerente di questo 
giornale. i 
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COLLEGI) FEMMINILE: 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per lo op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. ron 


L'ISTITUTO ITALIANO 











DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA. — 
sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, sì aprirà, sulle norme del già pubblicato 


programma, vil. primo del 


prossimo novembre nel pa- 
lazzo delle Peschiere. 


Le domande per ammissione‘ sa 


ranno indiritte franche di porto alla signora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, E, 





AMMINISTRAZIONE |’ 
Rue des Trois Frères, 22,. dà Pattissn 
Azioni di 10.e di 100 franchi 
al portatore, 





nto delle Miniere d’oro in California. 


P. (de Saint-Laurent). 


dovrà rapportare all'anno 320, e quella di 400. 


TO pendio. Il TESORO è stato fondato sulle stesse basi. delle compagnie 
apitali per uno. 1.fondi dei soscrittori saranno tosto cambiati contro buoni del 


ioni sono pregati di spedire i campioni 





un biglietto di banca o d'un'mandato postale all'ordine del 


I Litoli saranno spediti col ritorno del corriere in 


Torin 





ipografia Ferrero e Franco, 
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| Preventiva di qualsiasi accordo. Il cav. Pinelli, se- 


à pensa per costante che il governo proponendo, e il 
(Pa 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

L, 40. Paov. t anno L.di — 
ig et — 
3 mesi » 42. = Smesi a 13 — 

— mese » 6. di Di i Ds 50 
inno L,,50, semestre 27, tri- 

ESA 50, Da 7, franco ai confini. bi 
Un solmumero, cent, 40, 


na 
' Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior. 
i gonna pa: 


le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 











" ; RIVISTA 


I giornali francesi nulla hanno d'interessante, fuori qualche 
‘ Feluzione sull'ultima seduta della commissione dei XXY, Ma 
anche su questo proposito riesce malagevole il formarsi una 
ilea esditta e precisa di quanto siasi in essa discusso e deli- 
— berato, perchè i membri della riunione si obbligarono al se- 
‘greto, è i ragguagli dovuti alle indiscrezioni di taluni fra di 
loro sono assai contraddittori. In sostanza pare che siasi vi- 
vamente Diasimata Ja condotta del ministro della guerra che 
e di fare quanto avrebbe potuto per impedire che si ri- 
ssero le acclamazioni già state prima oggetto di censura 
mprovero al governo; Pare ‘anche. siasi redatta una 
protesti .da comunicare all'Assemblea nazionale. non 
ma: essa riprenda Je sue sessioni, 
tra nolizia di qualche interesse cercherebbesi invano nei 
li di Francia, Dicesi che taluna fra le. grandi illustrazioni 
litiche sia per prendere una parte attiva nel giornalismo, 
lehè in breve. debbano apparire articoli sottoscritti dagli 
tini di Stato i più eminenti. Il signor. Guizot entrerebbe 
la ‘redazione del Débars, Lamartine in quella del Siéele, e 
dicendo. Sarebbe pur questo un effetto della legge Labo 
‘che imponendo Ja necessità della soscrizione degli ari 
scali, erea il bisogno di nomi illustri per conservare al gior. 
“ nalismo il suo prestigio e la sua autorità morale; 
- lughiltorra, (ottobre, Nessun'altra notizia possiamo rica- 
«Vane dai giornali inglesi, se non quella dell'arrivo della re- 
gina Agata == La loro polemica versa tutta al solito sulle 
cose di Prancia. 


Spagni : 



























ella, dal generale 
so che esso sarebbe 
leur alto personaggio porgeva di nuovo 
‘orecchio da un fato ‘agli esaltati, dall'altro agli antichi fsuto- 
ri delle cabale reazionarie dirette contro la sua amministra= 
iù icurasi che la regina abbia preso impegno di di. 
ghi ombra di sospelto, e dichiarato al generale che 
rebbe mai potuto alterare la piena confidenza che 
in esso riponeva. 
di Belgio, 13 ottobre. — Riceviamo i giornali belgi contor- 
nati a lutto; tutti sono unanimi nel deplorare l'infausta 
tte della regina colle espressioni del più sentito cordo- 
p. Le dimostrazioni di tutte le popolazioni provano in 
lesta luttuòsa circostanza quanto stretto sia il vincolo che 
dep quella nazione alla nuova dinastia, e quanto sincero 
fosse il sentimento di venerazione]che ispiravano le alte virtù 
a delunta regina. 
In seguito alla demissione offerta dagli ufficiali della gnar- 
gione di Cassel, sembra che siasi colà finalmente alla vigilia 
un intervento...il quale: però , da quanto. appare sinora, 
| trarrà seco un conflitto delle due potenze germaniche , 
il modo con cui a Francoforte si è riuscito a sofisti. 
intorno alla federale autorità. 
luvia, la quasi certezza di improvvisi avvenimenti, quan- 
e mon seme possa ancora presagire Ja gravità, inflnì 
imo sulla borsa di raneoforte, segnatamente però sui 
ili austriaci, 
ll generale Willisen pubblicò da Rendsburg il giorno 6 un 
clama all'esercito, in cui dopo averne encomiato il valore 
Rostrato nella fazione di Priederiehstadt, lo esorta ad‘aver 
che più oltre coraggio e perseveranza , soggiungendo che 
nle è ancora perduto. 
— la conseguenza del tentativo reazionario av- 
to la notte del 4 al 5 in Hriborgo, si è proceduto a pa- 
arresti. Inoltre il grin consiglio, dietro domanda del 
gliovdi Stato, iccordò a questo un credito illimitato per 
onte alle spese stranrinarie che fossero rese necessario 
circostanze. Il consiglio di Stato presentò un progetto 
ehe regola l'esercizio del placet governativo sulle 
li ecclesiastiche. 
le altre provincie d'Italia niente d'interessante. 





‘stato informato , ch 
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EI ei POI IGLIOTI IDRA 
gin TORINO, 16 ostobre. 

È RITORNO DEL CAV. PINELLI DA ROMA, 

h; ‘secondo erane precorso l'annunzio, il cav. 
giungeva a Torino, reduce dall’infruttuosa 
sione tentata presso la Santa Sede, Gli organi delle 
@ (opinioni non mancheranno di prendere argo- 
to da:questo fatto per'esporre, ciascuno secondo 
roprie sue ‘convinzioni, quelle considerazioni che 
‘Non può a meno di suggerire. Quanto a noi, se 
gontestiamo la importanza politica che può avere, 
no però conveniente di esprimere sin d’ota in 
| parole il nostro avviso, onde prevenire le torte 
azioni e gli spiacenti disinganni che a queste 
‘o dietro, 

‘(gav, Pinelli, ba Jestiato Roma perchè ha dovuto 
incensi che era impossibile, non che il conchiu- 
e cosa aleuna, ma pur solo lo aprire trattative 
liminari colla romana Curia; tale e tanta disere- 
| Dunza passava tra ‘que' principi, ai qualì il nostro 
governo è indissolubilmente vincolato, e Je pretese 
ole. da quella si ponevano in campo a condizione 








condo il debito suo, e a norma delle avute istruzioni, 


rlamento votando la legge d’eguaglianza, lungi dallo 
invadere le'ragioni e le prerogative della Chiesa, non 
avessero che usato del loro diritto ed adempiuto anzi 
al dovere di mostrarsi logici è conseguenti nell’appli- 
cazione e' riella interpretàzione dello Statuto, Invece 
Ja Curia romana lacciava di assurdi questi evidenti ed 
incontestabili principii del nostro diritto pubblico in- 
terno, e pretendendo l'impossibile, esigeva la rivoca- 
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IL RISORGIME! 


GIORNALE DI 


Torino; Giovedì 47 0 


TORINO 





ttobre 





zione di quelle leggi, la reintegrazione dello statu quo 
anteriore alle medesime ; solo consentendo che si co- 
Minciasse poi a trattare, quando, subita questa con- 
dizione, le pratiche s’iniziassero, come se si agitasse 
Una questione .nuova, e vergine affatto d’ogni prece» 
dente. 

Il governo evidentemente non poteva neppure spa. 
dire un inviato con simili facoltà: il cav. Pinelli 
non poteva quindi nemmanco» avere qualità per trat 
tare su queste basi:-ond'è che..non-ebbe lungo pre- 
sentazione e ricevimento officiale, sendochè fosse in- 
accettabile a quel titolo, al quale unicamente la ro- 
mana Corte lo considerava possibile. Ed è pur questo 
il motivo per cui, partendo, il cav. Pinelli.non credè 
di potere pur domandare al Papa un'udienza di pri- 
valo congedo. 

Speriamo che il ministero sarà fra non molto in 
grado di presentare alle Camere una esposizione pre- 
cisa e compiuta di tutto il corso delle pratiche, anche 
anteriormente alla missione Pinelli, intavolate colla 
Curia romana, sia a proposito delle nuove leggi, sia 
anche relativamente alle vertenze con monsignor 
Fransoni. E certo la pubblicità che sia per ricevere 
tutto l'operato del nostro governo in questa materia, 
Non potrà che confermare quella opinione di dignità 
e di fermezza che quelli fra suoi atti che si cono- 
scono già gli hanno acquistata, non che in Italia 
ma in tutia Europa, presso quanti ‘sono fautori delle 
vero dottrine «della indipendenza civile e della nuto- 
rità religiosa. 

Intanto quale debba anche in avvenire essere il 
suo contegno rispetto alla Corte di Roma, non occor- 
rono molti ragionamenti a chiarirlo. Come non si è 
creduto fin qui che l'indole dei rapporti fra la Chiesa 
© lo Stato si avesse a ritenere alterata dalle leggi 
d'eguaglianza, così neppure si potrebbe credere con 
ragione d’or innanzi che li debba modificate il rilorno 
di Pinelli. 

Quando il governo proponeva alla sanzione del Par- 
lamento quelle leggi, ed altre ne annunziava tendenti 
tl medesimo scopo, sapeva di far cosa compresa 
assolutamente fra i limiti naturali delle sue attribu- 
zioni, ed al compimento della quale nissun altro as- 
senso si richiedesse, nissun'allra autorità fuor quella 
appunto dei poleri costituzionali dello Stato. L'oppo» 
sizione dell'episcopato, le rimostranze da Roma do- 
veltero, piucchè altro, cagionargli meraviglia e stu- 
pore, Ciò non ostante, e per quanto fosse profonda- 
mente convinto della piena convenienza e legalità di 
quegli alli, quando vide farsi. insistente la opposi- 
zione che si movea in nome della Chiesa; volendo to- 
glieresino ogni remoto dubbio, che si potesse per nostra 
parte mancare in guisa alcuna ai riguardi che 
sempre il Piemonte, come paese. caltolico per intima 
e senlita convinzione, usò alla Santa Sede, si deter- 
minò, anche contro l’avviso di molti, a spedire un 
inviato straordinario a Roma, non per ottenere un 
assenso superfluo ,, non per chiedere quasi la con- 
ferma e la ratifica di un affare omai definitivamente 
conchiuso già da quei poteri legittimi che ne aveano 
il pieno diritto, ma sibbene per cercar di rettificare 
le erronee opinioni, e di por sott'occhio al Sommo 
Gerarca e al sacro Collegio il vero e genuino stato 
della questione. 

Tule e non altro era lo scopo della missione Pi- 
nelli, relativamente alle leggi abolitive del foro ec- 
clesiastico. 

E così pure, per ciò che risguardi le nostre vertenze 
con qualche membro dell’episcopato, non altrimenti 
se ne trattava per di lui mezzo colla Santa Sede, se 
non perchè questa avesse modo a ben conoscere i 
falli, ed a procurarsi tutti gli elementi necessari per 
pronunciare quel definitivo giudizio che solo poteva 
efficacemente rimediare il male passato, e parare i 
pericoli futuri. 

Tant'è vero che questo e non altro si era il ca- 
rattere, della missione Pinelli, che mentre egli stavasi 
in Roma cercando d’appiccare i negoziati, continua- 
vasi in Piemonte colla usata franchezza ed energia 
l'applicazione delle nuove leggi, e l'esercizio libero e 
pieno della sovranità civile, adottandosi senza esi- 
tanza tutte quelle misure che il decoro del principato 
@ l'interesse della nazione chiarivano opportune e 
necessarie. 

La Corte di Roma non volle riconoscere il vero 
carattere della missione Pinelli, e si ingegnò di sna- 
turarla, e traviar la questione sopra. tutt'altro terreno. 
Ma l'esperto politico seppe costantemente mantenerla 
fra’ suoi veri confini, e fedele al suo mandato, preferì 
tornar senza conchiusione, che compromettere pur 
solo, anche apparentemente, l'indipendenza del: go- 
verno che egli ha così bene rappresentato. 
































Egli si è ritirato. E che perciò ? 

Come il governo-mandava Pinelli, e seguiva inalte- 
tabile e fermo il suo cammino nella via segnalagli 
dalle iniziate riforme, così ora che è tornato il suo 
inviato continuerà ad essere, in quanto agli interessi 
veri della religione, riguatdoso e reverente verso il 
Capo della Chiesa cattolica ; perchè le leggi d'egua- 
Blianza sono una riforma civile, non uno scisma reli- 

loso, checchè abbiano cercato di far credere gli ultra- 
Ipllolici. — Il ritorno»di Pinelli nom &'indizio di rot- 
tura con Roma; non è principio a rappresaglie, ad 
ostilità. — Abbiamo fatto un atto di semplice cortesia. 
Del resto, le cose stanno quali erano. Esso non ha 
modificato per nulla i principi e le tendenze, tutt'al 
più ha forse fornito un nuovo argomento della intol- 
leranza e della caparbietà di quel partito, che sventu- 
rafamente per il nome di Pio IX e per il bene del cat- 
tolieismo, esercita, dopo la fuga a Gaeta, una sì trista 
influenza sul sacro collegio. Ma comunque, il nostro 
governo continuerà senza scrupoli e senza esitazione 
l'àpera sua. 

Rispettare, onorare, proteggere la religione — e ad 
un tempo compiere tulte le civili riforme. necessarie 
ad'infonder vita alla lettera dello statuto, e ad attuare. 
entro i limiti del possibile e del conveniente, la rec 
proca indipendenza del principio politico dal principio 
religioso. 






Raro è che la morte di una donna, per quanto 
alta ed augusta sia la sun posizione sociale, faccia sì 
grande impressione nel mondo politico, e riscuota così 
unanime tributo di cordoglio da tutte le opinioni, co- 
me ora succede alla illustre regina dei Belgi, non ha 
guari defunta. 

Ordinariamente in simili casî, i fogli pubblici co- 
piano l’annuvzio officiale , 0 al più è, se qualche 
peona devota aggiunga compiacente alcune linee di 
elogioalla persona che piange estinta. — Ora invece 
non è quasi foglio 0 belgio 0 francese, che non esprima 
coi termini i più vivi, il sentimento di dolore che ec- 
GÎtò in tutti i cuori ben nati l'infausto annunzio della 
immatura fine di una donna che fu sul trono specchio 
di tutte le virtù pubbliche e private. 

Maria Luigia d'Orléans, nata il 9 aprile 1812 era 
considerata da anni come l’angelo tutelare e la fida 
consigliera dell'augusta sua famiglia; e forse, se tutti 
ì suoi suggerimenti sì fossero sempre seguiti, l'estrema 
delle catastrofi non avrebbe colpiti gli ultimi anni del 
Suo illustre genitore. Nel Belgio poi ella erasi saputo 
cattivar l’affelto universale per i suoi modi nobil- 
mente gentili e cortesi, per la sua sollecitudine vera- 
Mente malerna nello alleviare tutte le sventure, nel 
Soccorrere a tulli i bisogni, e per la profonda saviezza 
de' suoi consigli nelle cose toccanti l'amministrazione 
dello Stato. 

E bene si è visto anche in quest’ultima luttuosa cir- 
costanza di quanto affetto il suo popolo la ricame 
bi 











se. 

Non appena era conosciuto il funesto caso, tutta 
Brusselles prendeva spontanea il lutto; chiusi imme- 
diatamente, senza neppur attendere verun invito uffi- 
ciale, i pubblici stabilimenti d’ogni genere, i fonda- 
chi, le officine, e sin le imposte delle case; intermessi 
i negozi, aperte contemporaneamente più soscrizioni 
per un monumento alla memoria dell'augusta estinta; 
deliberato dal consiglio comunale in permanenza un 
indirizzo di condoglianza al Re; dati insomma con mi- 
rabile premura ed accordo tutti quegli estremi segni 
di ‘rinerescimento e di duolo coi quali sì esprime l'af- 
flizione del cuore per la perdita di una persona alla 
quale ci leghino reverenza ed amore. 

Leggendo questi. particolari ,. cì sentivamo viva- 
mente commossi, e dobbiam dirlo, da queste lesti- 
monianze di pubblico cordoglio, delle quali un'intera 
popolazione per impulso unanime circonda il letto di 
morte della sua Regina, noi ci sentimmo sempre più 
rinfrancati nella nostra fede nella monarchia e nel no- 
stro affetto alla dinastia Sabauda. 

Sola la monarchia può offerire al pensiero ed al | 
cuore questo consolante spettacolo della identificazione 
di una famiglia con tutto un popolo. Solo la monar- { 
chia può, fermare sovra stabile base questi reciproci 4 
rapporti di affetto e di stima fra chi regge e chi è ! 
retto, rapporti che d’una in altra generazione si per- | 
petùino e passino irrevocabilmente nel patrimonio co-; 
mune delle idee e delle affezioni nazionali. i 

A tal uopo è fuor d’ogni dubbio necessario che la 
famiglia regnante sappia meritarsi la fiducia, la reve- ! 
renza, e l’affezione popolare. E questo pensiero ap- 
punto, invitandoci ai raffronti tra la famiglia reale 
del. Belgio e la dinastia Sabanda, è pur quello che 
viemmeglio ci rinfranca e rassicura; perchè gli ante- ; 
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cedenti di essa, e sovraitutto i recenti benefizi di 
Carlo Alberto, e le cavalleresche virtù di Vittorio 
Emanuele tale hanno creato un mutuo vincolo di 
affetto e di fede, ed una solidarietà di interessi fra la 
nazione e la famiglia de'suoi Principi, che non è lasso 
ditempo, o violenza di fortuna, o malvagità di uomini 
che lo possa mai rompere od allentare, 

E in questa reciprocanza, in questa solidarietà è 
il segreto della forza dei governi, e della prosperità 
delle-nazioni. Grazie ad essasl Belgio medesimo ve- 
deva, senza commuoversi, consumata alle sue porte: 
una rivoluzione. repubblicana, e rompere impotente 
al suo confine la spedizione de’ risquonsetout. E grazie 
ad essa il Piemonte solo in Italia ha durato, .e solo 
persevera nel cammino della vera e giusta libertà, 
forte ed inzoncusso sulla sua base costituzionale, ora 
egualmente non ostante le ostilità della riazione H 
come vi sì conservò mesi addietro contro i conati della 
demagogia. 

nati 

Troviamo nel Corriere Italiano di Vienna il se- 
guente articoletto : 

Vienna, 10 ottobre, 

La Gassetta dell'Impero ha da Torino, in data del Scotto» 
bre, che il trattato di commercio fra la Sardegna e l'Inghil» 
terra fu segnato a Lobdra. 1 navigli sardi goderanno in tutti 
i porti della Gran Brettagoa e dei possedimenti inglesi delle 
Indie eguali diritti come i bastiment inglesi, ed il Piemonte 
leverà le. limitazioni, sino .ad ora imposte alla navigazione 
inglese, nei suoi porti. Con ciò acquistano Manchester e Bir» 
mingham in Genova un mercato comodissimo per inondare 
per la via del Lago Maggiore l'Austria con merci inglesi ; e 
più tardi anche la Germania meridionale, per ove traverso le 
valli della Svizzera l'ingegnere Stephenson tracciò già una 
linea di strada ferrata. 

Già altre volte abbiamo spiegato cosa dovesse in- 
lendersi con questo trattato di commercio tra 1’In- 
ghilterra e la Sardegna, cui i giornali dell'impero 
austriaco si ostinano a voler dare un carattere di- 
verso da quello che ha. 

In virtù dell’abolizione dell'atto di navigazione in 
Inghiltèrra..e dopo.nell'Olanda, come-dei diritti diffe» 
renziali da noi, le nostre relazioni commerciali con 
queste due potenze trovansi stabilite sul piede di re- 
ciprocità, ed i navigli sardi si dirigono liberamente 
verso l'Inghilterra e l'Olanda da ‘tutte le parti. Non 
sappiamo dunque come la Gazzetta dell'Impero voglia 
chiamare un trattato l'accettazione di un asto ai cui 
benefizi possono partecipare mediante reciprocità tutte 
le potenze marittime. L'Austria non ha che a levare 
le limitazioni sino ad ora imposte alla navigazione 
inglese nei suoi porti per fare un trattato eguale al 
nostro. 

Invitiamo intanto i nostri lettori ajleggere il seguente 
articolo sulla riforma navale introdotta in Olanda, poi 
chè desiderando il nostro governo, da quanto appare, 
di seguitare le stesse vie, servirà a dimostrare quali 
sono i principi ai quali in questa materia crediamo 
esso intenda appoggiarsi mell'avvenire. 





Della riforma delle leggi di navigazione in Olanda; 


Noi notammo, dice la Patrie , la grande e feconda 





riforma che le Camere dei Paesi-Bassi hanno 
temente adottata. Quest’ oggi entriamo nei particolari 
per determinare in che essa consiste, e quale ne è la 


tendenza generale, 

Le misure stabilite dalla nuova legislazione commer= 
ciale e marittima dei Paesi-Bassi sono: 

La rinunzia completa e senza condizioni ai diritti 
differenziali in favore della bandiera neerlandese, col- 
l'abolizione delle disposizioni che proteggono questa 
bandiera a danno di quella delle nazioni estere, 

L'eguaglianza condizionale delle bandiere naviganti 
nelle Indie neerlandesi 0 verso quelle contrade. 

Una definizione più precisa delle disposizioni legali 
concernente il commercio e la navigazione nelle colo- 
nie ed i possedimenti del. regno nelle altre parti del 
mondo. i 

La facoltà di naturalizzazione pei navigli costrutti 
all’estero, mediante un diritto d'imposizione di quattro 
per cento, 

La diminuzione di tutti i diritti d’entrata sui prin- 





cipali articoli impiegati nelle costruzioni navali. 

La soppressione dei diritti. di navigazione sul Reno 
e l’Yssel, 

L'intera abolizione dei diritti di transito. 

Così i navigli esteri saranno ormai trattati nei poîti 
d'Olanda sullo stesso piede dei navigli olandesi. Questi 
pagano altualmente un diritto di carico di 45 cents, ‘o 
al pari, 96 cent. di Francia per tonnellata di mille chi- 
logrammi. Ma questo diritto, come anche quello di 
pilotaggio, non tarderà ad essere diminuito. Proposte 
tendenti a questo scopo furono giù sottoposte. alle 
Camere. 

Per quanto riguarda le colonie, egli pare che l'Olanda 
non siasi tenuta alla condizione di reciprocanza, se non 








perchè i principii di libertà prevalenti sempre più in 
Europa nei rapporti tra le varie potenze commerciali, 








non hanno ancora acquistato sul suolo coloniale lo 
stesso grado di sviluppo; ed è un peccato che essa 
non abbia preso una iniziativa la quale avrebbe avuto 
in Inghilterra, in Francia , da per tutto una fortunata 
inlluenza. 

La nuova legge autorizza il governo ad usare anche rap- 
presaglie verso le navi di nazioni, presso cui le navi neer- 
landesi o le n'ercanzie importate o trasportate da queste 
navi, fossero più maltrattate delle navi e delle mer- 
canzie ch’entrano in Olanda. Ma se le Camere non 
vollero rendere affatto impossibile l'applicazione delle 
misure di rappresaglia, egli non è men vero. che tali 
misure, secondo la formale dichiarazione del governo, 
dovranno costituire rarissime eccezioni, e, nel caso che 
l'Olanda non potesse, ottenere una giusta reciprocanza 
o far cessare danni reali. 

Nel sopprimere i diritti di navigazione e tutti î di- 
ritti di transito, l'Olanda impiega, aspettando lesten- 
sione delle vie ferrate, la sola misura ragionevole ca- 
pace di serbare il transito e le correnti della circola- 
zione che passano pel suo territorio. 

S'ella ebbe un torto si fu quello di non avere fatto 
così più presto. Gli sforzi fatti dal Belgio per impos- 
sessarsi del commercio del transito imponevano all’0- 
landa da parecchi anni l'obbligo di sopprimere tutte 
le inutili spese che gravitano sui trasporti per fiumi, 
ed anche i diritti de” canali, tanto urgente di diminuire 
adesso. 

Come ognun vede la tendenza generale della riforma 
adottata dall'Olanda è l'abbandono completo ed irre- 
vocabile del sistema dei diritti di dogana, impropria- 
mente detto la protezione, la libera navigazione, l’e- 
guaglianza delle bandiere, il libero accesso ai porti 
neerlandesi e l’organamento del commercio esteriore, 
non più per mezzo di trattati di commercio speciali 
conducenti i diritti differenziali ele eccezioni d’ogni specie, 
ma bensì per inezzo di una legge generale, semplice 
ed uniforme per tutti, nazionali od ‘esteri. 


Una grave questione tiene ora divisa in due campi 
la Lomellina ; quella del concentramento o non dei 
pubblici uffizi in Mortara. — Alieni per, convinzione 
dal sistema della centralizzazione, come contrario ai 
veri principii di libertà, e pregiudizievole al civile e 
normale progredire delle nazioni, pubblichiamo in- 
tanto il seguente articolo, estratto dal Cittadino, gior- 
nale di Vigevano, riserbandoci di aggiungere poi 
quelle osservazioni che ci sembrino opportune in 
questa vertenza, 


Una questione vitale per questa provincia viene ad essere 
sollevata, onde molti e gravi interessi dipendono, ed alla 
quale, se ora pur ad aspettarsi, crediamo tuttavia che poco 
fossero preparati gli animi dei provinciali, 

ll contado di Vigevano ed il territorio pavese posto al di 
qua del Ticino fra Po e Sesia, venuti nei duminii savoiardi 
per le cessioni di Maria Teresa, furono da lungo tempo avvi- 
cinati di commerci e d'interessi, fino a che la rivoluzione 
francese non li uni assolutamente, e la restaurazione piemon- 
tese usufruttando in parte delle disposizioni di quella forte 
amministrazione, non ne stabili una sola provincia. 

Quasi rifaggissero però gli uomini del 1814, dall'accettare 
qualunque cosa che per i nuovi sconvolgimenti politici fossé 
stata sì abilmente creata ila poter rappresentare un principio 
sociale, toglievano, siccome in altre contingenze, la via a 
mezzo, e volendo gratificare ai due più importanti luoghi 
della provincia, ovvero, e più probabilmente, togliere ogni 
forza a questa, uno di essi luoghi alzavano alla dignità di 
capo-luogo, mentre lasciavano all’altro il decoro dell'ordine 
giudiziario, 

A chi sa siccome dispongansi gli animi dei membri di una 
famiglia, poi che alcuno vi sorvenne a scompartirne il retag- 
gio, sarà facile d'indovinare per qual modo la provincia alla 
nuova disposizione si adagiasse. Perocchè la parte spogliata 
si mise e sì tenne in broncio, la gratificata ambi maggiori 
fortune] 

Ed invero, se cogl' individui conviene essere forti onde 
imporre ad essi una legge nella quale abbiano a naturaliz- 
zarsi, fortissimi si vuo) essere colle popolazioni e le province, 
Je quali: tanto meno s'accontentano delle novità a cui sono 
soltoposte, per quanto hanno vita assai più duratura dell’in- 
dividuale. sì facilmente si rimovono dai moltiplici loro 
alletti e dagli inesnuribili loro desiderii. 

Questo noi non iscriviamo per fare appunto ii serie riva- 
lità esistite fino al giorno d'oggi fra le città di questa nostra 
contrada; che anzi mille prove potremmo addurre, dalle 
quali risulta che in essa il moderato ambire delle nazioni 
civili più che l'antipatia 0 la selvaggia rivalità ha dominato; 
ma servano le dette parole onde accennare all'errore del 
governo d'allora, che pose il seme della lotta nella provincia, 
e al naturale dissolvimento della concordia dei comuni ehe 
ne ha dovuto conseguire, e in fine all'apprensione vivissima, 
colla quale deve oggidi essere accettata la proposizione ten- 
dente a riconcentrare ed a ristabilire nella provincia un 
governo unico e fermo. 

Quando però ci si ponga il dubbio se il governo ben fece 
a premovere la questione del concentramento, non ostanti 
coteste difficoltà, noi rispondiamo frèncamente di si. Non 
esitiamo anzi di dargliene lode di senno e maturato consiglio, 
perocchè il.governo potrà offendere molte suscettibilità e ri- 
destare qualche rancore, ma siccome il concentramento sa- 
rebbe di poi essenzialmente unificativo ed i mezzi di com- 
penso possono rendere meno aspra la caduta d'una delle due 
città, pel fatto stesso del concentramento troverebbesi presto 
Ja Lomellina resa più ricca e sì unita da potere facilmente 
emulare altra qualsiasi provincia, rivolgendo in ragione di 
concorso ciò che ora possa esserlo d'invida gars. 

Chiamato a decidere della relstiva importanza di due città 
le quali si trovino in una limitata sfera, ed ove una di esse 
soltanto debba avere supremazia, il savio economista, l'intel- 
ligente legislatore sotto varii lati considererà ]a bisogna, e 
principalmente dal lato storico , poi da quello della naturale 
importanza di ciascuna delle città, e finalmente da quello 
della materiale centralità del luogo, avvegnaché la centralità 
d'un paese è quella appunto che suppone il comodo mag- 
giore d'approssimarlo nelle borgate che lo circondano. 

Sì vere ci sembrano queste proposizioni che non lieve sor- 
presa ci ha poreiò fatta la deliberazione del consiglio provin- 
ciale della, Lomellina, il quale si è preso ad esaminare la 
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sto, non esitiamo, n comprovinciali, a dirlo, fu uh vero er- 
rore, dal quale l'interesse nostro comune potrebbè soffrire 
assai detrimento. E l'importanza di quel vote ci costringe a 
decampare alquanto dalla fredda linea di trattazione ché ci 
eravamo prefissa per sentirci in obbligo di esplicare. noi 
stessi quegli argomenti, dei quali sembra dovessero farsi ca- 
rico î rappresentanti di tutte e singole le parti della pro- 
vincia. 

L'argomento storico, e il facciamo notare con attenzione 
ai ministri, non poteva non essere sospetlato che come ina 
eloquente dimostrazione non solo delle civiltà nale, ma dei 
centri e dei puntì di partenza delle possibili civiltà. 

Noi vidimo sorgere; formarsi, cingersi di triplici. mura ie 
metropoli del vecchio e del nuovo mondo, non per comando 
di potenti, non per capriccio di genti. 

Quando ciò fosse stato, il comando di un altro potente ,.il 
capriccio e meglio il bisogno di altre generazioni avrelibero 
presto ridotta al nulla quella capitale ,0_ ereatane un'altra. 
Ma le capitali prima create stettero salde, come la natura 
che le rendeva necessarie, e non crallarono mai neppure 
per l'imperversare di guerre portate dallo straniero. Se poi 
caddero, trascinarono insieme il paese. Non la città , ma la 
nazione fu spopolata ed oppressa. 

Noi vidimo ambiziosi tentare le porte dell'immortalità co! 
volere innalzare città, cui raccomandare il proprio nome. 
Ma rifuggire le gentî dalle nuove mura e ricadere presti 
mo il nome dell'ambizioso e del monumento, nell'oscuri 
alla quale ambo condannava la naturale disposizione delle 
cose. Il tempo faceva giustizia della violenza, che l'ambizione 
altrui voleva portare aî naturali stanziamenti dei popoli. 

Rientrando aduaque nelle proporzioni del nostro assunto , 
non ci si contenda di stabilire l'ipotesi: che nella breve cer- 
chia di una provincia, sette, otto, dieci e più secoli di una 
storia non favolosa, non esagerata, consentita da tutte le 
parti presentino una città, la quale alla bellezza artistica 
delle forme congiunga una perenne frequenza di abitanti, 
all'agiatezza delle fortune le intraprendenti industrie, alla 
sica e forte salute dei mativi congiunga le cittadine intelli- 
genze e i severi studi, i ginnasi, commerci e le ricche fon- 
dazioni degli umani consorzi, che comprovano la coesistenza 
d'un sentimento lungamente inspirato dalla coltura, dalla res 
ligione, dalla ordinata famiglia, dalla educazione. 

Concedasi che questa città pel lungo decorso dei secoli 
siasi sempre mantenuta tale, sebbene le pesti e i più orribili 
flagelli della guerra fossero passati sovr'essa, e passati fre: 
quentemente, e lasciatevi orme di distruzione profondissime 
e fatali. Se non che il tempo ravvivava quella terra, e risor» 
gevano con pochi anni di calma la popolazione e le arti lè 
ricchezze e i commerci, le industrie e le scienze. 

Molte ed amene terre, storiche pur esse per antica fonda» 
zione, le stanno intorno, e avanti ad essa. Sano gentili e ci- 
vili come porta il naturale spirito dei loro abitatori, ma del- 
l'antichità non ricordano che fe turrite castella segno di di 
visione e di feudalismo, e vivono nell'età moderna raccoglien- 
done i grandi vantaggi, ma non avendo forza alcuna in sè, 
atta a ricambiarli e moltiplicarli. 

La prima città invece, in questi tempi istessi di sorpren- 
dente attività pubblica, nei quali la sintesi della civiltà cri- 
stiana fa che in tanti e sì improvvisi modi si sviluppi la po- 
polare potenza, sebbene da uno strano sistema di governa 
mentali ingiustizie oppressa, tuttavia svolge riccamente le 
esuberanti sue forze, e sola nella provincia contesta ancora 
il vanto di hella, di ricca, di industre alle sorelle più-Mloride 
e più fortunate di protezioni. 

Quando adunque questa città sola presenta tali dati di una 
vita non fittizia, non Muttuante, ma perenne e maschia, e le 
terre circonvicine sono distanti da simile condizione, chi 
oserà dire che accidentale, che spregievole sia quella supre- 
mazia, e vorrà togliere la penna in mano per cancellarne di 
un tratto il nome onorevole e sopprimerne l'esistenz 

Chi sarà per;contestare che una simile longevità è il m 
gliore argomento dell'importanza e della centralità del luogo, 
e che l'essere appunto sfornita di queste storiche condizioni 
la città vicina, nella quale si vorrebbe per un*mal inteso 
principio operare il concentramento delle amministrazioni, 
ditwostra palmarmente che essa non potrà mai essere il cen- 
tro felice di ciò che è compreso sotto il nome complessivo 
di potenza sociale e di civiltà? Che ciò a molto ragione deve 
dirsi se la pretesa centralità reale di quest'ultimo luogo non 
produsse in suo favore fin'ora quelle svariate ricchezze che 
le dovrebbero comprovare l'importanza assoluta e relativa? 

Oh! signori consiglieri provinciali della Lomellina. Il reli- 
gioso sentimento di quei tre vostri collega, i quali contra- 
slarono all'opinione vostra, sta almeno ad attestare che, se 
non riandaste colla parola silfatte importanti idee, alcuno di 
voi le senti nascere in cuore e le ascoltò, e ciò fa onore al 
vostro collegio! E l'atto d'astenzione dal voto dei due egregi 
consiglieri di Mortara, i quali seppero d’avere a profferire 
un duro giudicio, quell’atto d'astenzione poteva ben farvi du 
bitare che col voto non foste per commettere un atto dilesi 
civiltà, e per provocare un decreto da Desiderio, il re 
vostro castello «li Lomello! 

Ma poichè dimostrammo che l'antica (foridezza d'una città 
non è una sua nota accidentale, ma un fatto logico ed inelut- 
tabile, che comprova Ja di lei importanza locale nata dalla 
simpatia e dal bisogno di tutte le persone che. l'abitarono, e 
rielle terre che la circondano, non possiamo ora nascondere 
la nostra sorpresa, che il consiglio provinciale non abbia nep- 
pure tenuto calcolo dei vantaggi che ai comuni interessi della 
provincia può arrecare la conservazione d'una città ricca, 
e della ruina che vi porterebbe all'incontro il suo  dissolvi- 
mento. 

Ributtiamo dal fare confronti fra le città di Vigevano e di 
Mortara. Ci è pur caro l'onore e il ben essere ii questa, sie- 
come i suoi abitanti sono anche specialmente degni dell'afe 
fezione d'ogni buon italiano. Ciò che è di fatto non può tut- 
tavia e non deve celarsi, ed è un fatto che l'una città è assai 
distante dall'altra per grandezza di fabbricati, per moltitu? 
dine di abitatori, e per copia di mezzi economici, protettivi 
ed educativi. 

Togliendo adunque alla città ricca i commerci e le ragioni 
dell'affluenza dei comprovinciali, e gli uffici che suppongono 
le molte e antiche famiglie, e la dignità dei persnaggi e delle 
autorità e l'elaterio delle forze solidali, viensi ad intisichire, 
se non a distruggere un mezzo potente di civiltà e ricchezza. 
Chi ha però pensato, se ne guadagnerà la provincia? E'vorreb- 
hesi un affidamento che si potesse di. certo sostituire un’altra 
città d'eguale potenza. Ma se ci riportiamo al fatto concreto 
di Mortara, troviamo fondatamente che ciò, che non seppero 
fare tutti i secoli passati e il presente, nol voglia fare pure 
il venturo, oltre a che ci par sempre pericoloso, în fatto ‘di 
civiltà, il distruggere ciò chie è di buono, per lasciare agli 
altri la cura di edificare meglio. 

Prendendo dunque a sostenere questa questione, Ja quale 
non ha tratto solamente agli interessi della provincia, ma 
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quistione nel Lerzo solamente degli enunciati rispetti. Que-®a quelli di tutte Je città, ‘che fia ora lavorarono dignitosa- 
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lcremento, ed a quello, possiamo dire, di 
tutte le nazioni, omettiam@ ogni questione speciale che uu 
potrebbe essere mossa. Difficile ci para che tutti i Lomellin 
si scordino del come Vigevano abbia fondato nel suo 2g 
tempio ricchissimo alla pubblica beneficenza, Vpelicentat e 
in questi giorni stessi si oltriva di partecipare ed pr spicca 
sovra ogni parte della provincia. Noi non vediamo al sii Mare 
in Lomellina che possa recare questi medesimi vantaggi. N 
non notiamo che il fatto, lasciando all'accortezza ed al giu- 
altrui di rilevarne l'importanza. È 
ù Nobplie faremo gran fermata sovra il fatto delle RR 
industrie, che in questo principal comune della Lome ina 
hanno grandiosi stabilimenti. È la provincia che. ritrae Di 
movimento di braccia e di danari da queste industrie. È alla 
provincia che diciamo: guardatevi di debilitarle. > 
Una sola ma solennissima considerazione vogliamo svilup- 
proposito, la più grande che si possa fure in 
che pure il consiglio provinciale non ha 


mente al proprio in 


pare in questo 
un paese civile e pl 
fatta! Noî parliamo dell'istruzione pubblica. ; È 

Il governo, per essere conseguente all'operato dei vecchi 
ministri, i quali imponevano un giorno alla città di sapo 
la grave risponsabilità dicapo-Juogo, concedeva or è un anno 
alla stessa città un collegio nazionale. È : 

Un collegio nazionale a Mortara, dal qual sito medesimo 
noi a Vigevano gli scolari per 
le scuole di latinità e di filosofia, avrebbe potuto, per ciò 
solo, parere un'anomalia, se la circo» uiza della coesistenza 
di un grandioso collegio convitto in Vigevano non avesse po- 
tuto far notare che era qualche cosa di più, un adalterio 
cioè d'istruzione pubblica, uno sciagurato disperdimento | 
della nazionale educazione. Igp. 

Preghiamo di quiete uno dei nostri lettori. Un'opinione 
preconcetta non è una verità sempre. È anche una dignità 
d'uomini liberi sentire le ragioni dappoi. 

In una popolazione di centrentacinque mila anime fu tro- 
vato conveniente che esistessero due grandi collegi? Ma per- | 
chè, in nome del ben pubblico, non se ne sarebbero riuniti i 
redditi per accrescerne le seuole, e dotarne più abboadante- 
mente i professori, in modo a formare uno stabilimento 
unico, uno stabilimento veramente italiano? 

Perché?... E sapete, o comproyinciali, quale era la quota 
che vi avrebbe contribuita questa eccentrica città di Vige- Ì 
vano ? 

Un milione— 

E poca cosa, 0 signori. Ma vi preghiamo di riflettere, che 
ai tempi che corrono. conviene fare sparagno, e che le ban- | 
cherotte le sono sempre vicine alle imprese di puntiglio, le 
fossero guidate dalla volontà di tutto il mondo 

Nessuno veramente vorrà far rimprovero alla comunità di 

igevano che ella si trovi al possesso di una tal furtuna, de- 
stinata agli studi. Quando tali pregi si dovessero tenere a 
colpa, questo comune ne avrebbe assai delle colpe... Ma noi 
dalla nostra parte saremmo contenti che tutti i comuni ne 
avessero. 

La Lomellina intera sa poi, se nella città di Vigevano man- 
chino i complementi degli studi, essa che ne ritrae i suoi 
sacerdoti, essa che vi invia i suoi giovinetti, ed ammira, 
solo che visiti questa sua città, le centinaia di fanciulli e di 
himbi dirigersi o tornare dalle scuole di letture, di disegni, 
di lingue, di arti, essache onora di varii suoi nomini l'elenco 
dei soci dell'accademia scientifica che da molti amni vi esiste 
e vanta una non povera biblioteca, distinto onore e parziali 
collegi di educazione, ai quali convengono numerosi fanciulli 
d'ambo i sessi, e molta stima deferiscono tutti i genitori che 
vi collocanò la Ibro prole, 

Se pertanto questi invariabili argomenti si coordinano all’ 
interesse generale della Lomellina, è a ragione che richie 
diamo ogni uomo di cuore a non trascurarne l’importanza. 
Vero è che certi interessi cd abitudini parziali non si pos: 
sono accordare alla sentenza, come quelli che privati sono, € 
per invincibile egoismo sacrificano la patria intera a se me- 
desimi. Tutto però non è ivi finito, poichè bisogna bene bi 
dare che in un paese agricola cento terrieri non vinsacchino 
tranquillamente e le cento convenienze e le cento ragioni, 
che dall'interesse delle granaglie sono distantissime. 

Le strade appositamente rivolte sulla città di Mortara l'ap- 
pellano ad essere.il centro del commercio interno? Ma essere 
centro di scambio di grani non significa e non implica l'idea 
del convegno dei governanti, e delle classi specialmente ap- 
plicate agli studi. Ciò conoscerà la Lomellina, ciò deve pel 
suo bene conoscere e volere la Provincia e il Piemonte. 

É a questo punto ci arrestiamo oggi nella disamina dell’ 
importante questione. Ci verrà certamente il destro e il do- 
vere di proseguirne in altri fogli lo sviluppo; e lo faremo, 

Ma se dovessimo fin d'oggi tracciare il seguito del tema, 
diremmo che posandolo sull'ossatura delle ragioni addotte 
dul consiglio provinciale ci si presenterà agevole di dimo- 
strare; 

1, Che v'han delle centralità reali, e altre fittizie, e pre- 
parate da interessi privati. 

2. Che.v'han centri naturali di commercio e altri di studi 
e poteri, per lo più dis 

5. Che Parigi non è Bourges o Nevers, che Londra non 
si trova a Carlisle o a Durham, che Vienna non è a Pest, non 
Berlino a Bamberga; che Roma non vuol essere ritratta a 
Bologna, nè Firenze a Siena, nè Parma a Fornovo, nè Torino 
a Chivasso. 

i, Che una centralità la si prende relativamente anche 
alle provincie attinenti. 

5. Che altrimenti ragionando, più di cinque o sei altri 
distinti comuni della Lomellina possono pretendere all'onore 
della concentrazione. 

Ma siamo persuasi che un serio riflesso sovra la questione 
farà ognuno convinto, che la concordia, non'una stolta gara, 
ci deve unire. Gli onorevoli membri poi del consesso provin: 
vinciale medesimo finiranno ad accordarci, che nessun voto 
più del loro potrebbe essere si giustamente rimproverato di 
illiberalità e di assurdo, e anche di barbarismo, ove non re- 
stasse molto di poteri ancora nello Stato, i quali lo devono 


respingere nol posto suo naturale, nell'obblivione 0 nel ridi: 
colo. 


vengono per una miriade d' 


Vincenzo BoLorini. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA: 


— Nelle pubblicazioni fattesi nel foglio uf- 
ficiale dei inovimenti occorsi nel personale dell'ordine 
giudiziario în questi ultimi ilesi) essendo Stato, forse 
involontariamente, omesso’ il seguente, ci è grato în 
omaggio alla verità, ed. in' giusto tributo'di lode ad 
uno fra i più distinti. magistrati. di'portarlo; benchè 
tardi, a cognizione del pubblico, i 





Torio, 


Dopo una carriera di trentacinque anni onoratamente 
ercorsa nell’ammini i lustizia, 1° 
P' ninistrazione della giustizia, l’ayvocato 


Domenico Francesco Cassini, consigliere d'appello, 
sidente del. tribunale di prima cognizione sedei nte 
izza, chiedeva in sullo scorcio del passato gi 
per motivi comprovati di salute, di essere esonerato/| 
tale sua carica. È 
Nell’ammetterlo con decreto reale 6 luglio scadu 
all’instato riposo, degnavasi la M. S. di fregiarlo dell 
croce dell’Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro cond 
ploma 16 successivo agosto, oude rimeritare în lui 
zxlante ed integerrimo magistrato, e dare ad un teli 
alla famiglia Cassini un attestato dell'alto suo gradi 
mento per gli eminenti servizi da essa resi allo Stato 
Ciuwnenì, 15 ottobre. — (Dal Courrier des Alpe) 
Domenica alle 5 le truppe della guarnigione riei 
vano in città di ritorno dalla loro passeggiata unil 
in Beauges, così contrariata dalla neve che non 
di cadere sino a sabato sera. Noi crediamo essere. 
stagione troppo avanzata presso noi per continuili 
questi esercizi, che potrebbero divenire nocevoli i 
sanità deì nostri soldati. ; 
Teri mattina alle 41 la truppa di linea ripr 
riì posti occupati nella sua assenza dalla guardia, 
zionale, la quale merita ogni elogio per lo. zeloty 
strato in questa circostanza. hi; 
Novi, 14 ottobre. — Ci scrivono: — La società 
nerale degli operai istituitasi nell'anno corrente 
volle domenica p. p. (13 corrente) inaugurare dal 
ligione la sua istituzione. Alle 10 mattutine dalla” 
delle loro riunioni generali, preceduti dalla banda my: 
sicale novese e da un drappello di milizia nazionale, 
essi difilarono în numero presso di cento dietro il gran 
vessillo tricolore, distribuiti in altrettante squadre quani 
sono le arti e ì mestieri professati, ciascuna e 
particolare bandiera, chiusi da altro drappello 
civica milizia verso la cattedrale. Ivi poich’ebbero asi 
tata compostamente una messa bassa, sorse dal 
pergamo il padre Ventura , il quale con isplendidi 
commovente orazione provò la grande utilità di sii 
associazioni tendenti ad accrescere la dignità i 
questa classe benemerita di cittadini, a promuovere 
l’amore e la stima del lavoro, la economia, il mu 
soccorso, la previdenza che salva dai disagii e dalli 
umiliazioni famiglia dell’onesto operaio venuti 
vecchiezza, o reso per disgrazia inabile al lavoto, 
Posto fine al facondo discorso s’impartì la bene 
zione sulle bandiere. Dopo questo i socii recaronsi i 
bellissimo ordine nei chiostri di S. Francesco, gra? 
samente accordati da quei religiosi. In mezzo al dor 
tile elevavasi un bel trofeo intorno al busto di Vittoi 
Emanuele. Lungo i lati del quadrato erano disposte 
vole alle quali si assisero 400 circa a lieto e semplice 
banchetto, È 
La levata di tavola venne rallegrata dalla banda mu 
sicale, negli intervalli del silenzio della  quale'sorgevi 
or l’unovor l’altro' a 'fastivi e caldi evviva al Re, allà 
statuto, al lavoro, agli operaî delle città sorelle, ‘espe 
cialmente di quella di Casale che sì fece rappresentare) 
e primieramente il presidente della Società, l'operi 
Rossi Antonio, con un dire semplice è franco a 
mentò l’onorata memoria del magnanimo Canto Au 
largitore dello statuto, per cui non. più plebe di 
lita, ma tutti acquistammo titolo e dignità di. 


offrire il Joro obolo all’infelice Brescia, chiuse ii 
dire con proporre un evviva al degno figlio di” 
Alberto, ‘al prode e leale Vittorio Emanuele, al 4 
cipio di Novi che promuove. l'istruzione del 

ai socii operai di Forino, di Casale, di Pinerolo! 

Il laborioso e benemerito D. Gian Francesco Cap 
caldo promotore in sua patria d'ogni utile ed _ 
vole istituzione, destò sentimenti di patrio amore 
merando le glorie italiane nelle scienze, lettere eda 
e rammentando il fiorire del commercio ‘e’ delle al 


di cittadini che sono il nerbo della nazione, 

Voltosi infine al tricolore vessillo che sventol 
l’onorato capo del Re, e salutatolo fra ‘il fremito dd 
evviva al Re, allo statuto, all'Italia, si iosse la! co 
tiva alla sede delle loro assemblee, ‘e volle per via d 
rare di applausi e di una deputazione a visitare ib 
nemerito dottor Melchiorri trattenuto, in camera da 
formità, il quale sempre mostrossi e sì mostra il te 
amico delle classi Jaboriose. 

In tutto quel giorno e nella sera non s'ebbe 
plorare il menomo disordine: cotanto vale a dis 
nate il popolo l'onesta gioia ed il sentimento dell 
nore! La colletta per Brescia fruttò oltre a ‘65 find 
È l'obolo dell'operaio! — It dimani 150 poveriye 
e fanciulli, tra maschi e femmine, vennero” raccoli 


condotti a partecipare ai residui della merisa de 
peraio. ) 
EI ; 
Se n'a ia ni, Cona 
n n € ati il cavalier Lenzoni, i 
nistro già nominato a Napoli, resta ministro a Vié 
a Napoli va incaricato di affari il cavaliere Luigi 
gagli, attuale segretario di legazione a Pari o 
posto gli succede il cavaliere Tarai de” Nerli 
gretario della legazione in Torino i 
cav. Frescobaldi. 


in 
ora” 


; dove gli subentra! 


— Giovedì è passato a miglior vita Rodrigo Palmi, 


marchese di Villalba, pari di Sicilia, uomo distinto pl 
suo patriottisino e le sue yirtù civili, ed emigratoli 
conseguenza della parte presa nel Parlamento della & 
patria infelice. Venerdì sera tutti i Siciliani dimo) 

in Firenze, con molte distinte persone della nostra 

€ inolti stranieri amici del defunto, ne hanno act 
paguato il cadavere alla chiesa di Santa Croce, 
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. ESTERO 
SPAGNA. — Sì legge. nel Clamor pubblico degli 8 
ottobre ; SRO 
«Dal quadio pubblicato dalla Guzzetta di Madrid 
sull’affrancamento alla posta dei giornali di questa città, 
risulta che sono state pagate nel mese d’agosto le se- 
guenti somme in reali e maravedis : dalla Esperanga 
5291. 6, Clamor 409: 6, Heraldo 4041. 6, Espana 
2568; Catolico 1979. 6, Epoca 1796, Nagion 1899. 6, 
Observador 1579, (6, Popular 1299, 26, Pueblo 937. 
20. Patria 849. 20, Ultima hora 56. 28, 


Map, 8 ottobre. — Sulla piazza d’Isabella II. si 
lavora attivamente ad elevare il piedestallo su cui 
sarà posta la magnifica statua d’Isabella IL fatta in 
bronzo da Piquer, Ieri sotto la prima pietra fu posta 
una cassa di piombo contenente la Gazzetta di Madrid 
e il Diario, varie monete dell’ anno, copia del pro- 
cesso verbale della cerimonia cui presiedeva il capo 
politico della provincia, ed un numero dell’ Hera/do 
"del 16 maggio che aveva. pubblicato il concetto del 
‘signor Peral sulla creazione di questo monumento. 
Giovedì avrà luogo l'inaugurazione solenne di questa 
(statua, La truppa presenterà le armi, e ad un segnale 
dato dal capo politico cadrà il velo che la copre. La 


sera le case della piazza saranno illuminate. 












uantunque si continui a parlare assai di pretesi 
ti di spedizione contro l’isola di Cuba, qui niuno 
n turba per questi motivi: nella situazione attuale 
Cuba e degli Stati-Uniti in presenza del biasimo 
nanime d’ Eutopa, e del mondo civilizzato , dopo 
Peloquente lezione di Cardenas, ed il fermo e risoluto 
contegno del nostro governo, ogai spedizione contro 
Cuba è attualmente impossibile: o sarebbe il massimo; 
dei deliriî, ed una nuova occasione di trionfo per la 
Spagua, (Corrisp.) 
ii ITZJZgJSyS 
BELGIO, — Una lettera in data di Ostenda 11 otto4 
bre, a sera, reca ancora all’ Indép. Belge i seguenti 
particolari sulla morte della regina: | 
« Siccome potewasi ieri sera sperare che questo fa-; 
tal colpo non sarebbe stato così vicino, i principî pa+ 
renti della regina avevano lasciato il palazzo verso lei} 
ore undici per prendere un po’ di riposo: dovete tut-; 
tayia pensare qual fosse questo riposo, l’agitazione, ill 
dolore li teneva desti. Alle ore quattro lo stato della È 
caugusta ammalata peggiosava; furono chiamati tutti i) 
membri della famiglia, tutti immediatamente’ si resero |! 
presso al suo letto, tutti;  compresovi il duca di Ne- 
_mours che fecesi portare  dall’Hétel Fontaine al pa-* 
_lazzo, Alle ore 5 gli aiutanti di campo, Je dame d’o- 
more e gli amici della famiglia reale, che trovavansi 
ad Ostenda, erano tutti riuniti nel palazzo. 
1 \Allesore 6 il decano dì Sainte-Gudule recitò le pre- * 
| ghiere degli agonizzanti, perchè vedevasi ad avvi-} 
<A | cibare rapidamente il momento della fatale. separa- 
gione. 
li ultimi momenti della. santa priacipessa . furono 
inmoventissimi, La regina conservò sino all'ultimo È 
istante la sua presenza di spirito e non ebbe per così * 
d'’agonia ; ella sì spense nelle braccia del re te-? 
ndolo per mano, con sua madre al lato, suoì fan- È 
iulli, fratelli e sorelle piangenti in ginocchio attorno 
al letto di dolore. 
| La sola autorità governativa, ad Ostenda essendo il 



















| stato domandato per assistere al decesso. 

Da più giorni sgraziitamente non era più possibile 
|__| conservare fondate speranze, e tuttavia quando sì seppe È 
(che ‘tutto era terminato fuvvi un grido di dolore che 
i: non sì, può descrivere. 

to. eva che perfino .il cielo partecipasse del dolore 


0 
profondo onde erano quelle anime ripiene , poichè il 

























ltre re ra minaccioso, 

usì gi Va vola moite le principesse rimasero nel palazzo 
zione principi rientrarono nell’Zétel Fontaine per ap- 
opolo i con ad andare in chiesa, 

i as 100 a messa fu detta alle ore 9 172 dall'abate Guelle 
pro | elemosiniere della regina Amelia. 

classe Di ritorno dalla chiesa il duca di Nemours dovette 

ettersi a letto ,, tanto S. A. R. soffriva. Un po’ più } 

a sul di vennero a vederlo la regina Amelia e la duchessa 
degli (I li Saxe-Cobowg. È 
comi RE Appena spatsa per la città la trista notizia, tutti i 
iDabi jozi e le finestre delle case particolari furono spon- 
il ee  taneamente cliiusé, tenue espressione dell’afilizione ge- 


gine 





















nerale, 
Alle 10 ij2'tutti gli impiegati della casa reale, com- 


















tenero Do ; n a fe la ai ni con 
i gli operai giornalieri, furono ammessi a visitare 

n de- spoglie della regina, 
cipli- Un questo momento si sta preparando una capella ar- 
vo inte, alla quale avrà accesso il pubblico. 
moi (ha principessa Luigia-Maria ‘d'Orléans, maritata in 
Miocpi (Gompiégne a S. M. il re dei Belgi il 9 ‘agosto 1832, 
bar È be da questo matrimonio: 
gt (Ti pitncipe Luîgi Filippo Leopoldo Vittorio Ernesto, 
DA ‘a Bruxelles. ai 24luglio 1833; morto il 16 maggio 

4 ll principe ereditario Leopoldo, duca di Brabante, 
nale nato a Bruxelles il 9 aprile 1835. 
Di Il principe Filippo conte di Fiandra, nato a Lacken 
Viso +9 il 24 marzo 1837, , 
s! n Es . La principessa Maria Carlotta, nata a Lacken il 7 
qu ptogha 840.1" 
sto, — Alla notizia officiale della morte della regina dei Belgi 
enti È tutto il corpo diplomatico e gli agenti consolari vesti- 

Pi ono immediatamente il lutto, 
pala) — Gli uffiziali della prima legione della guardia civica 
dida d di Bruxelles sì riunirono ieri spontaneamente e deci- 
grato ; sero che la legione porterebbe il lutto per sei mesi , 
ella $° e pregarono il lor colonnello di intendersi coi capi 





mora 





tra € 
acco 


degli altri corpi per un solenne servizio funebre che 
la guardia civica di Bruxelles e dei sobborghi farà ce- 
lebrare in memoria dell'augusta principessa. 
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comandante di piazza, il colonnello Rocolani era pure ? 


GIORNALE 





Nel tempo stesso quegli ufficiali espressero il loro 
voto che fosse aperta sotto gli auspici del governo una 
sottoscrizione nazionale, il cui prodotto sarebbe appli- 
cato alla fondazione d’uno stabilimento pio che por- 
terebbe il nome di S. M. e perpetuerebbe Ja memoria 
dell’inestinguibile carità ed illimitata beneficenza della 
illustre defunta. 

— Seppio ieri sera che i membri della società des 
amis, che tengono le loro riunioni al callè des trois 
suisses; pigliando parte al dolore generale per la per- 
dita della regina de’ Belgi, apersero spontaneamente una 
sottoscrizione onde perpetuare con un monumento 
nazionale la memoria dell’amata regina. 





FRANCIA. — Parisi, 12 ottobre. — Riportiamo 
quanto i giornali di Parigi dicono relativamente alla 
commissione di permanenza e alla ultima sua seduta. 
Chiamiamo l’attenzione dei nostrì lettori su questa ri- 


regna tra l’Eliseo e l'Assemblea, 

Leggesi nel Bulletin de Paris: 

« La commissione di permaneaza ri riunì nuova- 
mente oggi a mezzogiorno. Questa volta non era più 
questione di deliberazioni sugli incidenti della rivista 
del 10; erasì già data sufficiente. spiegazione di tutto 
che potesse adombrare alcuno dei membri; non trat- 
tavasi dunque’, stando alle forme parlamentari, che 
dell'adozione di una specie di protesta in forma di 
processo verbale contro alcuni di quegli încidenti, quale 
protesta od ordine del giorno motivato dovrà poi es- 
sere deposto all’ufficio ‘dell'Assemblea, all'apertura della 
prossima sessione , dentro un mese: il ministero non 
avendo avuto a dare spiegazioni che non gli furono 
chieste, ma che teneva in pronto colle riserve per 
l'Assemblea, 

Per ritornare ‘alla seduta d’ oggi, non ostante il se- 
creto impenetrabile che avevano promesso di osserv 














non paiono vincolati alcuni fra di loro, se hassi a giu- 
dicare dalle pubblicazioni dei giornali socialisti; dicevasi 


che la lettura del processo verbale e dell’ ordine del ; 


giorno redatto da tre commi: aveva sollevate vive 
e lunghe discussioni, nelle quali qualche membro emi- 
nente dell’ Assemblea favorevole fin'ora al presidente 








pareva ‘aver segnata una via più vicina alla opposi- ! 


zione. 

La seduta terminò alle ore 3, ed i membri della 
commissione si separarono în mezzo alla più viva agi- 
tazione , nella quale prendevano parte inolti rappre- 


sentanti che eransi riunitì nel palazzo dell’ Assemble: 





— Il Pouvoir così si esprime: 

‘Alcuni membri un po’ ardenti avrebbero proposto 
di dimettere il ministro della guerra, e di promuovere 
sia ‘misure disciplinari; sia un ordine del giorno espri- 
mente biasimo per alcuni capi del corpo, a cagione 
di grida da essi emessi alla rivista di Versailles. 

Il signor Dupin avrebbe calmata tal foga con osse 
vazioni piene di prudenza è di buon senso. Egli avrebbè 
fatto. osservare che la commissione non ha che il di- 
ritto di convocare l’ Assemblea , e che ; a parer suo, 
nulla avrebbe giustificata una misura di tanta impor- 
tanz: 

La commissione se ne stette alla nomina di una 
sotto-commissione incaricata di redigere un verbale re- 
lativo alla rivista di Versailles. Questa sotto-commi: 
sione di 6 membri, della quale fanno parte persone 
ora giunte da Claremont, deve presentare oggi il suo 














progetto di un processo verbale. Dicesi che esso sarà re- È 


datto in termini più o meto ostili al governo del pre- 
sidente, e che sarà deposto all’ uffizio alla riunione 
dell'Assemblea. Cionullameno annunciasi di già che s 
ranno preparati casì di indiscrezione fra due o tre 
giorni, e che in tal modo il pubblico avrà visione del 
processo verbale. 

— L'Evènement. 

Vatii rappresentanti assicuravano oggi nella sala delle 
conferenze; che l’afliciale superiore 








il quale erasi mag= 
giormente fatto osservare per le sue grida 
zionali, non era un colonnello dei corazzieri, ma bensì 
un capo di squadrone di un reggimento di cavalleria 
leggiera, parente prossimo; del signor di Montaleinberi. 
Quest’ufficiale che fu, dicesi, promosso în via di favore 
avrebbe voluto mostrarsi degno del suo grado osten- 
tando uno zelo imperialista. 








Il signor Dupin, presidente dell'Assemblea, non si è 
direttamente pronunciato contro le riviste e le grida na- 
poleoviche, ma era facil cosa il conoscere aila sua aria 
burbera ed al suo malumore, che egli vede tali voci 
di mal occhio, e che se ne sta in vedetta contro ogni 
tentativo anti-parlamentare. 

— La Presse: 

La commissione di permanenza che ieri tenne una 
seduta sì è riunita di nuovo stamattina, Ci si assicura 
aver essa severamente biasimato il ministero per le 
manifestazioni dei campi di Satory. Si aggiunge che la 
decisione è stata presa ad unanimità di voti meno una 
che è quiellà del conte Daru. 

Noi cì limitiamo a registrare puramente e semplice- 
mente questo atto, di cui sarebbe difficile estimare la 
importanza. Può darsi che esso crei una situazione 
iova: può darsi pure che esso si dilegui al pari delle 
precedenti. proteste del potere legislativo davanti allo 
sprezzo del potere presidenziale. 





In ogni caso ci sembra che se la commissione yo- 
lesse. dare al suo voto una vera autorità, essa dovrebbe 
invece di lasciarla. occasione clandestina di indiscre- 
tezze, farne oggetto di una comunicazione officiale. 

— Leggiamo nell’ Assemblàe Nationale: 

« Possiamo rilevare l’ unanimità della commissione 
per biasimare le manifestazioni incostituzionali provo- 
cate. o tollerate con ‘favore malgrado gli avvertimenti 
dell'Assemblea nazionale. 


Fu, duopo ‘esaminare l’importanza di queste grida 





| 
| 


vista che prova di qual gravità sia l’ antagonismo che è 


are | 
i membri della commissione, obbligo questo dal quale | 
















incostitu= } 


DI TORINO 





come una offesa recata alla disciplina, come un atten- 
tato contre la costituzione. 

Varie sentenze molto, energiche furono formulate: la 
commissione non ha creduto doverle adottare: Fra le 
altre sì propose una inchiesta sugli autori delle grida 
sediziose. Ma la comunissione vivamente preoccupata del- 
l'inquietudine che una pubblica inchiesta avrebbe de- 
stato, ha creduto dover rinunziare a siffatta misura. 

Si notò pure che le grida erano state assai varie: 
che il silenzio di una parte delle truppe poteva come 
siguificazione compensare l’esager 

Che la. commissione non ha il mandato di citare il 


zione degli altri. 





ministero alla sbarra: che la missione speciale dei Ven- 
ticinque era di convocare la Camera ove mai qualche 
pericolo minacciasse il paese ola rappresentazione na- 
zionale, 

Che il pericolo di queste manifestazioni non è im- 
mediato : essere in pronto il pieno potere di affidare 
ad un capo militare la difesa della rappresentanza 
nazionale, e non dovyersi paralizzare il movimento degli 
affari anticipando di un mese la riunione dell’Assem- 
blea nazionale. 

Le interpellanze sono state riservate per l'apertura 
della nuova sessione, ma si è pensato dovere la com- 
missione chiamar l’attenzione dell'Assemblea sopra ma- 
mifestazioni che compromettono la pubblica pace, 

La commissione ha opinato essere conveniente vo- 
tare un ordine del giorno motivato. Sì è deciso che un 
| processo verbale contenente un severo biasimo sarebbe 
deposto nell’uffizio dell'Assemblea nello stesso primo 





{ giorno della nuova sessione. 
ì Sei de’ membri più importanti della commissione 
| vennero designati a stendere il processo verbale, (e do- 


mani questa deve riunirsi di bel nuovo: per votarlo. 


aVyertimenti datigli nelle sedute precedenti. Si espresse 
ifassimamente grande stupore che queste grida siano 
state incoraggiate dal capo del potere. esetutivo , e si 
! chiese per qual motivo il ministro della guerra non 
abbia conformemente alle della sione 
pubblicato un ordine del giorno destinato al campo di 
Satory. 

Convien dirlo, una delle cause che più hanno con- 
tribuito a mantenere la commissione in una somma 
riservatezza è la sicurezza che non vi sarebbero più 
{ altre riviste sino alla riunione dell'Assemblea; e la spe- 
‘ranza che il 
artificiali manifes 
— Leggesi nel Débats: 


istanze commi 








verno rinunzi assolutamente a sifiatte 
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La commissione di permanenza sì riunì nuovamente 
questa mattina, sotto la presidenza, del siguor Dupin, 
per intendere la compilazione del conclusum della de- 
liberazione di ieri. 

Questo progetto, letto dal presidente in tre diverse 
non è stato combattuto, dicesi, che da un 


riprese, 
i membro solo, e la compilazione proposta venne accet- 
tata da tutti gli altri membri della commissione senza 
modificazione alcuna. 

Uno dei membri della commissione avrebbe dichia 
nti opinioni avendo 





rato che parecchi giornali di dift 


pubblicate relazioni più o meno fedeli intorno a quanto 
èra passato nel seno della credevasi 
interamente libero dall’ impegno preso di custodire il 
segreto delle deliberazioni e che non avrebbe lasciata 
sfuggire alcuna occasione per reintegrare la verità do- 





commissione; eg 











yunque lo reputasse conveniente. 

Così, se le nostre informazioni sono esatte, la deli- 
| berazione porterebbe che la commissione crede dover 
uo processo verbale la disapprovazione 





consegnate nel 





ch’essa attacca 2 





fatti rifertile nella precedente seduta 
Î.dai suoi membri, che avevano assistito. alla rivista di 
iasimerebbe le provocazioni che pro- 
dussero tali manifestazioni, e la mancanza di repres- 
sione degli atti in questione, malgrado gli avvertimenti 
$ dati al ministro della guerra, e gli impegoì da esso 


{presi a tale riguardo colla commissione, per 
t nere l'osservanza dei regolamenti militari e la disci- 


mante-, 


plina dell’armata. 
Ì Tuttavia la commissione, considerando l'attitudine 
* gencrale delle truppe, le quali non cedettero che in 
piccolo numero e per ispirito d'obbedienza, alle ille- 
è gali provocazioni di alcuni capi al momento di sfilare, 





* sarcbbe d’avviso che non Wi fosse luogo per ora di } 





convocare l'Assemblea nazionale e protrarrebbe le sue 
I tornate fino a nuovo ordine. 

} Il signor Molè ‘ed sl signor Bertyer, che assistevano 
° alla seduta di ieri, non presero parte alla deliberazione 
di questo giorno; 





Da due giorni giunse a Parigi un gran numero 
di rappresentanti. Teri, mentre durava la seduta della 
commissione, se ne contavano più di 60 che erano 
‘occupati nella sala des Pas-perdus a conversazioni 
animate. 

— Tn seguito all'appello fatto dai giornali contro Ja 
decisione del tribunale correzionale che dichiarasi com- 
petente per giudicare dei difetti di signature , furono 
tosto spediti ordini affinchè le scritture relative a que- 
sto affare fossero messe in ordine e spedite il più presto 
possibile alla corte, d’appello. 

Credesi che la corte consacrerà a quest'affare la. sua 
udienza di giovedì prossimo. 

— L’'Océan, giornale di Brest,) dei 10 ottobre; an- 
nunzia che il ministro. della marina sottopone al cont 
siglio di ammiragliato (un gran lavoro sulla divisione 
delle nostre stazioni marittime. 


mese, intitolato Ze Républicain du Midi. 


' del 7 e dell’8 ottobre, ha risolto: ta 
1. Di nominare agente in Londra la casa_Mawizio 


Prevost e C. 


è 


Si fecero grandi maraviglie nel seno della commis- | 
siòne, che il presidente abbia fatto sì poco conto degli | 









— Un nuovo, giornale. democratico .sta per vedere | 
la luce a Mont-de-Mursan a partire dal 16 di questo | 


SVIZZERA. — La commissione centrale svizzera per | 
l'esposizione ‘industriale di Londra, nelle sue sedute | 


‘“‘[‘[IIE Luk... tm 


2. Di stabilire Sciaffusa; Winterthur e Zufigo come 
depositi del 2 circondario, i quali depositi vennero in- 
dicati anche per gli altri circondarii. 

3. A ciascun {cominissario di circondario furono 
giunti due esperti. Se un ricorrente reclamasse con- 
tro la perizia di questi esperti ne potrà aver luogo una 
seconda a di lui spese. — La commissione centrale si 
radunerà di nuovo in dicembre. — Sinora sonosi an- 
nunciati 300 espositori ché chiedono uno spazio di 
6000 piedi. 

— Il re di Napoli ha promesso ai negozianti sviz 
zeri danneggiati dal bombardamento di Messina una 
indenizzazione pari a quella che sarà accordata ai ne- 
gozianti delle altre nazioni. 

— È stato conchiuso “colla Baviera un trattato di 
reciproca estradizione dei delinquenti, che sarà sotto- 
posto all'Assemblea federale nella prossima adunanza. 

— Annunciasi che sir BR, Peel ha dato la sua de- 
missione da incaricato d'affari presso la Confederazione 
svizzera. 


ag; 

















Vaxcese, — Sono aperte delle trattative fra il governo 
ed un procuratore dell’ospizio del S. Bernardo. 

Guicrosi, — Il gran consiglio, nella sua tornata del 
9, riconoscendo che non può ammettersi come accet- 
tata la nuova costituzione, risolvette di sottoporre que- 
sto progetto ad una nuova revisione. 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data 10 
ottobre alla Gazz. d’Augusta: 

L'intervento nell’Assia elettorale ormai è imminente, 
ma da quanto mi risulta, quest'intervento non succe- 
derà a nome dell’autorità federale, ma in virtù di un’al- 
leanza conchiusa giorni sono da alcuni Stati dell’Ale- 
magna, fra i quali trovasi anche l'Asia elettorale. Sem- 
bra che col non intervenire a nome dell’autorità fede- 
rale si voglia togliere alla Prussia il pretesto d’immi- 
schiarsi in questo negozio, Intanto debbono già essere 
pronte per questa spedizione sei brigate austriache e 
tre brigate bavaresi; le prime sei però non opereranno 
se non nel caso in cui l'Annover rifiutasse di. mandare 
gli otto battaglioni richiestigli, sul qual punto il mini- 
stero Stuve sembra si trovi in dissonanza col vecchio 
re, il quale opina per l'intervento. 

Pare ormai certo che l'Assemblea federale sarà ri- 
conosciuta da Russia e Francia; il gen. Schénhalo, ex- 
commissario austriaco presso la commissione centrale, 
sì trova ancor sempre, in questa città, e vuolsi che sia 
destinato ad assumere un qualche comando militare in 
Alemagna. 

Borsa di Francoforte del 10 ottobre.—La mala di- 
sposizione da qualche giorno prevalente nella nostra 
borsa, ha fatto quest'oggi nuovi progressi in seguito alle 
voci corse di una guerra, sovrastante, 

Fra altre cose dicevasi che 90fm. uomini di truppe 
austriache avessero ricevuto ordine di mettersi 
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{ ù marcia; 
L'etio "96 eraiio (SI Cotti Baviera! «he pel'altra 
| parte i prussiani avevano occupato Cassel e altre simili. 
Sebbene vi fosse nessuno in grado di spiegare la de- 
stinazione di simil ma: di milizia austriaca, e mal- 
grado tutta |’ insussistenza di quelle voci, gli anim 
timorosi se ne risentirono. A ciò si aggiunge che, giusta 
relazioni degne di fede, il principe di Prussia, nell’ 
comiatarsi dal padrone della locanda dove suole allog- 
giare quando viene a Francoforte, disse ignorare come 
e quando ei ritornerebbe. Anche questo detto fu og» 
getto di commenti bellicosi. 

Tutto questo fece ribassare notevolmente ì fondi, in 
particolar modo però gli austriaci; così per esempio 
il 5 00 metallico andò sotto di un fiorino, ossia fran- 
chi 2, e 35 ce. le azioni della banca di Vienna subirono 
pure un ribasso cospicuo di 10 fiorini. 

— Da Cassel in data del 9 abbiamo due interessanti 
documenti. Il primo è un’allocuzione del comandante 
in capo luogotenente generale Haynau (fratello dell’au 
striaco); il secondo è la dimissione offerta dagli uffi- 
ziali stessi in seguito all’allocuzione. La sera del giorno 
8 Haynau avendo intorno a sè raccolti gli uffiziali supe- 
riori, parlò lora in questa sentenza: 

« Signori! entro ventiquattvore sì chiarirà se l’elet= 
tore abbia un’armata fedele al giuramento prestato alla 
bandiera, e per ciò anche fedele alla giurata costitu= 
ione. Io stento a capire come si possano levare dei 
dubbii sulla. validità e sull’esecuzione delle ordinanze. 
! Leggete, o signori, il $ 108 della costituzione, e chia- 
ramente scorgerete come un'ordinanza in virtù della 
controfirma di un ministro possa essere valida e susceta 
tibile d’esecuzione. 

« Io stesso, il giorno 8 gennaio 4831, riceveva il 
vostro giuramento sulla costituzione, nè per certo vor- 
rei domandarvi una cosa qualunque che contraria fosse 
alla costituzione. Anch'io ho dato questo giuramento 
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e lo saprò mantenere. S. R. A. vuole che eseguita sia 


l'ordinanza; e la eseguirà, Tutta Europa lia gli sguardi 





! sopra noi rivolti‘e se voi ricusate di eseguire l’ordi- 
nanza, l’eseguiranno truppe straniere; e così invece di 
proteggerla , avrete rovinato la costituzione. Giacchè, 
siatene pur certi, maî gli austriaci lascieranno sussistere 
una costituzione così libera come la nostra. 

« Chi è fedele al suo principe e alla sua costituzione 
non lo può provare altrimenti se non facendo eseguire 
l'ordinanza puntualmente e con fedeltà. 


} 
Y 


| 


« Signori, riferite questi miei detti ai vostri ufliziali 
edi io (sono convinto; che abbandonando i loro seru- 
} poli ed i loro erramenti, sì mostreranno fedeli al giu= 
{ tamento che alla bandiera prestavano e alla costitu- 


zione.» 
A modo di risposta ‘all'invito  dell'Îlaynau tutti gli 
lione, con pochissime eil isolate 





* ufliziali della 
* eccezioni, presentarono, la seguente domanda di de- 


guar 


missione: 
« Gli uffiziali sottoscritti, in. presenza del conflitto 
! di doveri proveniente per una parte dal dovere di ob- 
bedienza e per altra parte dall'obbligo assunto con giu! 
* tamento di osservare la costituzione, e inoltre della 
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incostituzionalità delle ordinanze del 27 e 28 settembre 
corrente anno, sempre più convinti in seguito alla de- 
| cisione dell’uditorato generale, dichiarano trovarsi co- 
Î stretti a prendere il Joro congedo, esprimendo però al 
tempo stesso il desiderio di essere lasciati presso i rispettivi 


di Stoccolma , possidente , per Milano. — Bartolommei Augusto di 
Firenze, id., per Toscana 
sor Arrivati il 15 ottobre. 

Stephenson Roberto inglese, membro del Parlamento da Berna —Svin- 
burne Enrico id., ingegnere, id, — Ford Enrico id., gentiluomo, da 
Milano, — Bratton id., damigella, id.— Ristchewski Leone polacco, 
conte, dalla Francia. —De la Alcadia di Barcellona, id. da Parigi. — 
Bagutti Gaetano di Lugano, ingegnere, da Milano. — Manetti Anto- 
nio di Milano, possidente, id.— Bocchialini Giovanni di Parma, im- 
piegato, da Piacenza, 

Partiti il di 15 ottobre. 

Reverley R. M. inglese, gentiluomo, per Roma. — Harvey Elisabetta 
id., possidente, per Genova. — Dellingsham russo, barone, per 
Nizza. — Saelone Francesco francese, possidente, per Milano. — 
Aldobrandioi di Roma. principe, per Roma. — Redi Enrico di Fi- 
renze, possidente, per Nizza. — Scotti Douglas Dadda Luigia di Mi- 
lano, contessa, per Milano. 


| loro corpi e compagnie finchè dall'autorità suprema si 
sia provveduto all'interesse della disciplina, e ciò nel- 
l’întento di ovviare ad un eventuale spontaneo scio- 
glimento del reggimento. A questo però debbono ag- 
giungere la dichiarazione, che nel tempo che correrà 
fra la domanda del congedo e l'ottenimento del me- 
desimo, si dovranno rifiutare di eseguire qualunque 
ordinanza che possa essere considerata come una con- 
seguenza delle ordinanze del 27 e 28 settembre. » 


















SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


DECESSI del 15 ottobre in Torino. 
dl. 


Dal 1 gennaio, totale » 4663 


Novara. 

Ì Cav. Sineo, maggiore della piazza di Novara Il. 3 50 
Fenoglio, cap. aiutante maggiore id. Il. 2. Mantero; sot- 
toten. aiutante id. Il. 1. Quartero, id. 1]. 4. Bisone, id. 
l. 4. Fantini, id. Il. 1, Sinìî, maggiore della piazza di 
Mortara Il. 5. Deambyrosis, sottoten. del 2.0 reggimento 
in aspettativa I). 2. Garrone, sottoten, ufliziale rasse- 
gratore II, 2. Desollier, capitano. in ritiro Il, 4. Mar- 
chino luogoten. in aspettativa del 13.0 reggimento fan- 
teria cent. 60, Ferrandi, sottoten. in ritiro Il, 3. Ro- 
mano, id. 1], 2, Rossi, magg. del genio militare in ritiro 
I, 3. Totale L. 31 10 

Cav. Cavanna, com. della prov. Lomellina Il. 6. Con- 
zavi, sottoten, allo Stato Maggiore della piazza di Mor- 
tara ll. 1 50. Cav. Zanotti, id. ll. 1 50, Marchini', ca- 
pitano in riposo Il. 4. Romanetti, sotto-commissario di 
guerra locale ll, 2. Noielli, tenente colonnello in ritiro 
Il, 5. Pina, capitano id. Il. 5. Ferraris; sottotenente id. 
ll. 5. Totale L. 30 








ULTIME NOTIZI 


— S. A. R. il duca di Genova fu acèlamato sòcio 
dell'I. e R. Accademia Pistoiese con onorevole lettera 
del presidente che tributa eziandio un omaggio al mà- 
guanimo re Carlo Alberto. 


de 











— 11 Monitore toscano ci fa sapere che il santo pa- 
dre ha pubblicato una lettera apostolica del 29 set- 
tembre decorso con cui .sì rimette ‘in. Inghilterra la 
gerarchia episcopale e se ne assegna il nome e lo 
scompartimento, — Non sì può ricavar altro. 

— In seguito all’inutilità delle prove fatte a Verona 
il di 8 per la ‘conclusione dell’imprestito volontatio 
lombardo-veneto, la Corrispondenza austriaca ha que- 
ste parole, riprodotte dalla Gazzetta di Milano : « Per 
le finanze dello Stato. in generale l’omessa soscrizione 
volontaria non surà di conseguenze retroattive, chè a 
Quanto udiamo è stato già prima dato l'eventuale ià- 
carico per il caso, che 
altro e con ogni energi 


Vigevano. 
Cav. Martin Montà D. Luigi, colonn. in ritiro Il, 2. 
Andreotti, sotto-tenente aiutante di piazza in Vigevano 
lì. 1. Gazza Giuseppe, id. Il. 1. Crosio, capit. în aspet- 
tativa Il. 2. Anselmi, sotto-commissario di guerra ll. 3. 
Cav. Francesco Barbavara, Il. 3, Aymar Stefano, sotto- 
tenente invalido Il. 3. Amati Giuseppe, luogotenente in 
aspettativa del Treno ll. 2. Sacchetti capitano negli 
invalidi Il 3 50. D. Campuri Davide medico del pre- 
sidio }]. 2 Guiberti Paolo sottotenente nel 7 regg., Il. 5. 
Totale L. 26 50 

| Pallanza. 

Maggiore Antonio Carnevali Il. 5. Solera Rinaldo, 
luogotenente colonnello pensionato Il. 5. Barberis, An- 
nibale, magg. comandante interinale la città e provin- 
cia di Pallanza }l. 5. Bardone Luigi sotto-tenente aiu- 
tante di piazza a Pallanza Il, 1 50. Brachetti Carlo, 
solto-tenente aiutante di piazza Il. 14. Per il tenente 
sig. cavaliere Visconte del 13. reggimento , brigata Pi- 
nerolo, il comandante interinale della ‘città e provincia 
di Pallanza Barberis Il, 5. Cometti Giovanni Antonio, 
sotto-tenente in riforma Il, 1. Totale ll, 23 50. 

Domodossola. 

Sotto-commissario di guerra Giuseppe Maria Amo- 
dini di Domodossola Il. 2. Azari capitano in ritiro I), 3, 
Garneri , maggiore in ritiro e commissario di leva ll. 2. 
Follini, tenente colonnello comandante la provincia 
dell’Ossola Il. 10 Totale 1. 17. 

Presidio di Vercelli. 
/ Ara Alessandro, sottotenente in aspettativa del 16 
| fanteria Il. 5. Cantone Alessandro, sottoten. in aspetta- 
tiva del 5 fanteria Il. 1. Pistone Benedetto ; luogoten. 
in aspettativa del 4 fant. Il. 3. Gallois Edoardo, luo- 
gotenente in aspettativa del 13 fanteria ]l. 3, Griffa 
Ì Luigi, maggiore in ritiro, e commissario di leva in 
Ì Vercelli Il. 2. Cassio Gioachino , sottotenente nel 14 
| 
| 
| 
Î 


ora si avyerò, di eseguire senza 
la forzata imposta e la ri 
scossione delle somme formanti il prestito. » 

Atewacna. — Intorno alla questione dell'intervento 
nell’Assia elettorale, la Gazzetta d’Augusta del 13 reca 
corrispondenze da Vienna e da Berlino; quelle di 
Vienna lasciano tuttora intravedere uno scioglimento 
pacifico; quelle di Berlino invece parlano di una ferma 
decisione per parte della Prussia di non lasciare inter 
venire l'Assemblea federale in qualità di autorità cen- 
trale, locchè'perla Prussia equivarrebbe ad un morale sui= 
cidio. Vuolsi che il re specialmente abbia preso energiche 
risoluzioni, convinto che sarebbe provocare una rivo= 
luzione qualora il desiderio popolare di unione nazio- 
zale e di governo costituzionale dovesse rimanere senza 
soddisfaz'one. 

Lo stesso foglio annuncia che il presidente deî mi- 
nistri, conte di Brandenbuig, si reca a Varsavia con 
parte della sua funiglia per complimentare l’impera- 
tore Nicolò al suo arrivo. 

















— Dall’Assia elettorale le notizie più recenti sono in 
data del 10. Haynau aveva ricevuto dal principe elet- 
tore la facoltà di accordare agli ufficiali il chiesto con- 
gedo, e di punire immediatamente quelli che ricusast 
sero ubbidienza ; agli ufficiali demissionari fa dato 24 
ore di tempo per riflettere. Quattro soli ufficiali della 
guarnigione di Cassel sono rimasti al servizio. Credesi 
che l’elettore domanderà in imprestito alcune dozzine 
di ufficiali austriaci. 

Quando giunse in Hanau, residenza del principe, la 
notizia della demissione in massa del corpo degli uf- 
ficiali in guarnigione a Cassel, il colonnello Weiss, ex- 
ministro della guerra, riunì gli ufficiali dipendenti dai 
suoi ordini, e dichiarò loro che nel caso in cui la de- 
missione dei loro compagni di Cassel venisse accettata; 
sarebbe per essi un dovere d'onore di seguirne l’e- 
sempio. Gli fu fatto plauso generale, ed è certo ormai 
che gli ufficiali del reggimento delle guardie accanto- 
nato presso Wilhelmsbad, come pure la divisione di 
usseri e di artiglieri faranno altrettanto 

— Il giorno 11 trovavansi riuniti a Br 
ratore d'Austria, il re di B 
temberg. 














fanteria Il. 4. Quaglia Ferdinando, sottotenente nel 5 
reggimento fanteria Il. 1. Panizzardi Giovanni, chirurgo 
maggiore în 1 in ‘aspettativa del 14 fanteria IL 2, Ales- 
sandro Falletti di Villafalletto , colonnello comandante 
la città e provincia di Vercelli 1. 5, Aitelli Bartolo- 
meo, maggiore dello stato-maggiore di Vercelli JI. 2, 
Ottone Evasio ; luogoten. allo stato-maggiore di Ver- 
celli 11.1 50.Zanotti conte Giovanni, sotto-tenente aiut. 
presso il R. comando di Vercelli Il: 4 50. Campogrande 
Gio. Battista, sotto-tenente aiut. presso il R. comando 
di Vercelli 1l. 1 50, Totale Il. 29 50 
Presidio di Arona. 
Gabutti di Bestagno, comandante magg. 


‘egenz l’impe- 
aviera e quello di Wur- 


— Secondo lettere di Francoforte dell'11 il pleni- 
potenziario britannico, lord Cowley, avrebbe rimesso ‘al 
conte Thun una nota con cui il gabinetto inglese pro- 
testa contro ogui intervento militare nell’Assia eletto 
rale. Siccome però l'Inghilterra non ha finora veruna 
relazione officiale coll'Assemblea federale, quella noti- 


della piazza 
zia viene messa in dubbio, 


di Arona Il. 5. Ghione Francesco , tenente aiutante di 
piazza Il; + 50. Totale Il 6 50, 


Nota supplimentaria delle somme state raccolte 
nella città di Varallo. 

La scuola di metodo aperta in questa città II. 30, 61. 
Proventi. da una ‘serata nel teatro civico Il. 73, L'illmo 
signor intendente della. prov. Balladore ll. 10. Buzzetti 
Carlo verificatore dei pesi e misure cent. 90. Ravelli 
Pietro commissario di polizia in riposo Il, 1, 20. Za- 
naroli D. Bernardino pievano ll. 2, 45. 

Totale Il. 





Bonsi pi Parici del 14.—1 fondi 


pubblici parevano 
dover guadagnare alquanto 


al principio della borsa, ma 
dopo alcuni inutili tentativi per mantenere il 5 010 al 
di sopra di 92, calò a poco a poco senza grandi affari 
e rimase a 91, 65 in meno di 25 ce. rispetto a sab. 
bato, 





A contanti in paragone degli ultimi corsi di sabbato 
il 5 0/0 terminò in diminuzione di 10 ce. a 9, 
il 3.0/0 in diminuzione di $ ce, 
negoziato a 72, 50. 

Fondi esteri, 


117, 86. 


Totale generale Il. 22421 61. 





ondi. 11,5 00 piemontese (e. R) a 84; 50 
terminò in meno di 10 cent.; e l’antico prestito di 


Piemonte a 960. Il nuovo a 920 non ha variato. 












VIAGGIATORI 
Arrivati il di 14 ottobre. 


Margesson Emilia inglese, damigella , da Nizza. — Cardon Pietro di 
Parigi, negoziante, da Parigi. — Pilavoine nata Cardon Vittoria, id. 


FONDI PUBBLICI 


Torino 47 ottobre 41850. 
1819 — Decorrenza 1. ottobre 


88 50 
— Dupays Agostino id., possidente, da Firenze, — Aldobrandini 1854 — decorrenza 1. luglio e, 
Camillo di Roma, principe, da Brasselle. — Dell'Oro Rinaldo lom- 1848 — id. 1, seitembre 06 474 
dardo, avvocato, da Ginevra. 1849 — id 1. luglio 86.14, # 
‘agio ce ri n ri Là 
Partiti il di 14 ottobre. 1854 — obbligazioni (a i 
Banks d'America, signora , per. Genova. — Nitholl Giovanni în- 1849— id ci po 
' 


glese , consigliere di S. M. britannica , id. — Casparsson Augusto * 





Parigi, ed in Torino al sig. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Obbligazioni della (città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano. > 


i Azioni del fuoco a Sn 
i Aziom del gaz Bigi; Lg 
i Azioni della banca nazionale . SETA I 
i © Sconto banca UV | 100 
i Avticipazioni banca . < .0/.. 0. 500. 


Biglietti banca . . + . Perdita 11 50 a {2 


i Genova 16 ottobre. 

{300 1348 1 marzo e 1 settembre 86 172 86 14 

i 1849 4 aprile e A ottobre 85 2 85 — 

i 1850. 1 gennaio e d luglio ‘86 5]8 86/12 

i 4 010 Oblig. 4834. 1 gennaio e 1 luglio » 986 980 

i 4849. 4 aprile e { ottobre 952, 928 
Azioni della Banca... .-.. > 4604. — 
Sconto per Genova e Torino. . . . 400 


Toscana . 8812 


S. NICCOLINI gerente. 





TEATRI 


| 

| CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Gli 

î Amori diun Proscrillo, azione mimico*dunzante. 

NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera: Anna Bolena, 
musica del maestro Donizzetti. 

D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese recita, 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita: 

Il Campanaro di Londra. 

































GERBINO.— La drammatica compagnia Tassani recita: Gli 
Orrori dell'Inquisizione. 


RIAPERTURA 


DEL 


COLLEGIO-CONVITTO 


retto dai Chierici Regolari Somaschi 
IN NOVI. 
Dopo quasi un biennio, iu cui imperiose circostanze 
militari tolsero all'uso del Convitto il locale a ciò de- 


stinato, questo stesso ristorato e rifornito di quanto ri- 
chiedesi per un istituto educatorio si riapre al principio 





di quest'anno scolastico per accogliere di bel nuovo 
quei giovani che i signori parenti ci vorranno confidare. 
Crediamo opportuno intanto di significare ai genitori 
le lodevolissime disposizioni prese da questo egregio 
municipio a fayore della pubblica istruzione, disposi- 
zioni altamente commendate dal provvido: governo. 
Fin dal principiare del prossimo anno scolastico sarà 
qui istituito l’intiero corso elementare, distinto per 
quattro classi, affidate ciascuna a peculiare maestro; nè 
vi era speranza di sicuro progredire negli studii supe- 
riori se l'intelletto de’ fanciulli non veniva acconcia- 
mente preparato ai medesimi con larga e solida istru- 





zione elementare e con vie educative, le quali vennero 
ampiamente svolte nella scuola di metodica con tanta 
assiduità e zelo frequentata in questo autunno, 

Oltre alle quattro scuole elementari, e parallelamente 
agli studii classici inclusivamente ‘alla filosofia, pensò 
egregiamente il municipio novese di aggiungere un corso 
speciale di aritmetica, geografia, storia e lingua frane 
cese per quei giovani che sì destinano al commercio:0 
ad altre industrie. 

Dal canto nostro nulla sì tralascierà pel buon go- 
verno dell'istituto e di quanto potrà contribuire al bene 


con esercizi ginnastici e militari, onde possano questi 
a suo tempo cooperare al vantaggio ed all’onore della 
patria nostra comune, 















dirigersi al sottoscritto 
D. Gio, Axrovio Penraspo C. R. S. 
] 

| È per accende 
carboni e le le- 

prodotto è stato dichiarato d'utilità pubblica da-v 

società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pasti 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 


Per le domande d’ammnessione e per le altre notizie 
Rettore del Collegio. 
gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
dotto. 





Prezzo della scatola. L. 1. 
Dirigersi alsig. Bussy presso l'ufficio di questo giornale. 


INGENSO DEI RE MAGI 


ad uso, delle ‘chiese’ cattoliche. Scatole di fr. 8 € {. 
Incenso di Roma 4.0, scatole dî fr. 5 e 3. Roma 2.o. 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto. di 
mezzo kil. fn_2,.50, 3, 50 © 4, 50. Sì esiga la se. 
gratura Zonyvet (4 via dei Lombardi a Parigi, 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio Gli 
sto giornale; ed'in Genova 
F. Masera e Comp. 








ù ue- 
alla casa di commissione 


Azioni di 100, 
di 10 e di 5 
fr. al porta- 
tore. 





Società costituita con atto dei 19 luglio 1850 
commercio. 
Capitale sociale 


per le scavo dell 


solati. 
Ogni azione di 100 franchi produrrà all'anno 3800 fr, 
. di 10°» . . 580» 
. di 5» . . 190. 


La partenza della prima spediziene avrà luo; 


Per le informazioni e domande d'azioni dirigersi (fran 


Bussy presso l'ulfizio di qui 





morale degli educandi, ed al loro felice fisico sviluppo | Torino, presso li tipografia editrice di 


LE MINIERE D'ORO DELLA CALIFORNIA 


L’ECONOMO 


Con permesso del Gove 


Avrà luogo iu Vienna il 14 novembre p. v. l'estrazià 
una grande Lotteria di beni stabili e di mezzo mili 
fiorini in danaro contante. Queste possessioni consisi 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ecc., situati 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore 
200,000 V. dî V. senon gli volesse accettare. 7 

Il valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini Vi dif? 
445,805,.200,000, 70,000, 55,000 in trevL0 20189 vincitori Un 


viglietto.costafranchi 10-50. Sei viglietti compreso uno giat 
ziale dorato franchi 32 pagabili in mandati sopra: qualelie 


piazza di commercio ecc, Il prospetto si ottiene gratis, come; | 


pure ad ogni interessato la. lista delle vincite dopo l'estra. 
zione. 
Ohi desidera viglietti o prospetti si diriga 
a LUIGI PRATOLONGO in Genova 
fratelli ROLLA e G, 





Messieurs Gerothwohl'et Tanner de retour de la' 


campagne, ont l'honneur d'informer leur nombreuse 


clientelle, que leur atélier de photographi» et de pein- 
ture est rouveit tous les jours de 9 heures du natin 





A 5 heures du soir. 


SA 
45, via di Borgo Nuovo, Porticato 
della Marmora, RE 4 





DI n 


CIRO D'ARC 


Un volume în ottavo. — Fr. 3. 





Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco, all’ullizio 
del Risorgimento e presso i principali librai S 





erat 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dir Rousseau, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni; ecc, 
fortifica le viste deboli, toglie Ja gotta serena e 4 do- 
lori più acuti, 1 ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra 0 della luce sono sieuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto 0 quindici giorni, Ì > 

Se ne trovano depositi presso î principali farmacisti 
Un medico speciale, della facoltà di Parigi dà dei cone 


sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (St afranchino le 
lettere). 





Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 


ed in Genova alla casa, di commissione 7. Masera e 
Comp. - 





Dispensa 4.8 


DELLE RIVOLUZIONI 
E 


DELLE GUERRE D’ITALIA 
nel A847, 1848 0 4849 
MEMORIE 
Der GenenaLe GUGLIELMO PEPE, 





Luroi Anatole 
Cent. 80, " 








INPRESTITO DI BADEN 


iatrs 

Numeri vincitori nell'estrazione del 30 settembre, 
Bruges, 8 ‘octobre 1850, 

Parmi les 2000 prix tirés au 19.me tivage de Dome. 


gagnés par les fabonnés de la maison BOGAERT 
Fagnes, de Bruges: 


201278 


prunt du grand duché de Bade, les "suivants ont dé $5 





a gagné 140000 francs 


» 121197 n» 30000) » 
» 215643 6 |» 10000» 
» 253710805 4000» 
» 249204 >» 2000.» 


n° 1214750 a 2000 » ; 


» ‘205066 n°» 500.» 
» 39173100» 90.» 
» ‘355056 » a 90» 
» 316361». » 90.» 
3 SAD n 90» 
» ‘25750 na 90°» 


(Extrait de la liste officielle de Carlsrube du 30, 
septembre 1850). 

Tous ces gains sont payables en espèces au comptant ; 
aux agences qui ont fourni les actions, avec une dé- 
duction de 10 p. 0/0. (Extrait des conditions). 

Le 20,me tirage aura lieu le 50) novembre 4850, 


Sede. della 85 
cietà n. 83, ‘i 
dell'Albero Seed 
co a ParigiJt 


le miniere d'oro, la colonizzazione e l'apertura di banchi di 


go nel corrente mese di 8.bre, 


ico) al direttore gerente della società, 
lesto giornale. 


n. 35, via dell'Albero Secco a 


“Ton rr 


rino, Tipografia Ferrero è Franco, 





presso li signori. 
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Meuse 
Dein. 
Malin 


ato 


Îfizio 








do- 
(tetti 
fatto 


cisti 
con 


10 le 


nto, 
CI. 


Lola 


idi 


tor 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


3 +40, Piov. fanno L. 44 
oruo fanno L. 40: Phoî Visori 


—  Gmesi > 28 mesi - 
Le si + 12, 5 mesi + 15 — 
pri + LUG Lf meso «6.50 


i anno Li 50, semestre 27, tri. 
talia SARO) do co franco ai confini. 
Un sol numero, cent, 40," 


alla Direzione del gior- 





irigersi franco di pos 
DEE a & 
La inserzioni sì fa 1g cent, 25 per riga, antic, 
1 manoscritti e le lettore non saranno restituiti, 





Anno IN. 





n PES RIVISTA 


La deliberazione della commissione dei XXY. pare abbia 
Yivamente colpito il presidente , che non s'aspettava tanta ri- 
solùzione e lanta energia. Dicono che al primo averne contez- 

"nasi ‘nostrasse deliberato a convocare immediatamente esso 
— Blesso Assemblea per esporle in un messaggio la situazione 

del pause, e dolersi dei sospetti che sì manifestano contro di 
lui, Ma sembra ora tornato a più tranquilli consigli. — Par- 
taidiiotidi cambiare il ministro della guerra, il generale 
nipoul, essendosi evidentemente compromesso innanzi l'o- 
Le pubblica, e innanzi l'Assemblea, che ora si può dire 
tata dalla commissione di permanenza. È però difli- 
igi Napoleone si induca ad. abbandonarlo, quan» 
ni pi ssa pur giovare questo sacrilizio a cesssare lutti i 
mori con Changarnier, provenendo essi principalmente 

ostui gare con Hautpoul. 

Si parla pur sempre della fusione tra î varii rami borbo- 
nici, ma finora non si venne a conchiusione di sorta. Sembra 
che Thiers-la appoggi a tutto potere, e consigli invece di ac- 
cettare» per ora Luigi Napoleone, sperando dol tempo una so- 
luzione più favorevole a casa d'Orleans; che non sarebbe 
quella alla quale, potrebbe dar luogo la fusione. La regina 
madre invece e il duca di Nemours terrebbero pel partito op- 
posto. È 

Il presidente si vendica della guerra che il giornalismo 
mosse alle sue rassegne militari , e degli ostacoli che suscita 
alla sua ambizione, aggravando sopra di esso la ferrea verga 
della legge. Il guardasigilli debbe ‘in questi giorni avere di- 
tramato una circolare alle autorità giudiziarie, eccitandole ad 
adoperare il massimo rigore contro i fogli politic 

Inghilterra, 15, ottobre. — Alla solita sterilità di notizie 
inglesi si aggiunge oggi la solita mancanza dei giornali del 
sabbato. Non troviamo perciò altre notizie fuorché quelle 
che riguardano le spedizioni al polo urtico, la corrispon- 
denza della Nuova-Olsnda, delle Indie e simili. 

Spagna, Madrid, 9 ottobre. — La crisi ministertale si è 
terminata colla demissione del gen. Cordova, capitano gene- 
rale della Nuova Castiglia (Madrid), le di cui relazioni col 
duca di Valenza non erano troppo amichevoli, e colle dimo- 
surazioni date dal re al prefuto duca della più perfetta stima, 
+— Dicesi che il, gen: Serrano sarà nòminato direttore della 
cavalleria. — Il Papa ha mandato 12,000 suoi ritratti per 


[oi distribuiti ai soldati dell'esercito spagnuolo, è varii 















Lì 





ri di preghiera riccamente legati per il re e Ja regina e le 
persone della corte, 
Olanda. L'Aja, 12 ottobre. — Dopo la loro apertura la pi 
mae la seconda Camera si sono occupate della redazione del- 
dirizzo in risposta al discorso del trono. Dicesi che fra le 
‘azioni e riforme finanziarie che avranno luogo, figuri 
‘a linea l'abolizione parziale o totale della accise sul 
pombustibile ‘ed altri prodotti, non che una tassa sulle car- 
le del'debito pubblico. 

È. Belgio. Ostenda, 15 ottobre. — I giornali Belgi continuano 
d uscire contornati a lutto, e non continuano che a riferire 
i particolari della morte della regina e le espressioni una- 
“pimi di cordoglio di tutte le classi dei cittadini, 
La salma della regina sarà esposta in una cappella ardente 
nel castello di Laeken, dove sarà trasportata da Ostenda; 
avendo essa espresso il desiderio di essere sepolta nella chiesa 
mnessa al castello suddetto, 
Non sappiamo sino a qual puntoisia veridica la notizia da 
noî ieri riferita della protesta di lord Palmerston centro l'in- 
nto nell'Assia elettorale. Il Giornale tedesco dell'IT an- 
i, che subito dopo ricevuta quella nota il conte di Thun 
nò il consiglio ristretto. 



























Nel consiglio dei ministri di Annover il signor Detmold 
prese a difendere il suo progetto d'intervento nell'Asia, ma 
egli venne formalmente disapprovato dal consiglio. In seguito 









gli fu conferita Ja decorazione dei guelfi. Allora ì mi- 
naridarono immantinente le loro demissioni, però fino 


APPENDICE. 


— Delle relazioni della Chiesa collo Stato nel XIX 
— secolo e delle differenze insorte tra la Corte di 
ma ed il governo Sardo, delsignor Melegari, 
ofi di diritto costituzionale ed internazionale 
la R. Università di Torino. 











pr: ‘ La questione dell’assoluta indipendenza dello Stato 
— dalla Chiesa, e della Chiesa dallo Stato può essa po- 
si senza che per nulla venga offeso il sentimento re- 
ligioso ed il dogina cattolico? Noi abbiamo sempre 
creduto di dì, ed in tale sentenza ci vediamo con vera 
soddisfazione appoggiati da uno scritto del prof. Mele- 

ri, che troviamo nel fascicolo Il (15 7.bre 1850) della 
Rivista Italiana, intitolato: Delle relazioni della Chiesa 
collo Stato nel secolo XIX e delle differenze insorte tra 
la corte dì Roma ed il governo Sardo. 

Sembrerà forse a taluni che nelle attuali condizioni 
di cose il trattare una tal questione sia non solo inop- 
Portuno, ma pericoloso, ayvegnachè possa venire ina- 
sprito un conflitto già per se stesso grave e di difficilis- 
sima composizione; ma i tempi non sono più in cui 
le verità non potevano scoprirsi che per metà, e quando 
Una questione è messa in campo, il miglior partito si 
è di stabilicne le basi, discuterla francamente; e risolta 
ch'ella Sia, attuarla praticamente in tutte. le legittime 
she conseguenze. 
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IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


Torino, Venerdì 18 Ottobre 4850. 





S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all’afficio del Giornale, via dell'ar- 

civescovado, di fanco alla Madonna degli Ange 
braî.— Per e Provincie, 
ffzi postali, — Livonno, allEmporie 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio. —Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gimevna. Cherbwe 
Liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Faras 
® Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, iib., 20, 
Berner”s Street: — William. Thomas, Bureau 
universei d’annonces et d'abonnements, 24, 
Catherine -S.t Strand. 




















Num. 868. 





Il principe ereditario; di Prussia è partito il giorno 12 da 
Colonia per recarsi direttamente a Lione. 

La Gazzetta di Colonia reca che, in seguito alla protesta 
di lord Palmerston, due divisioni austrische dei corpì d’ar- 
mata di Boemia e del Voralberg, le quali erano già in mar» 
cia, hanno ricevuto contr'ordine. 





TORINO, 47 ottobre. 


Noi andiamo spesso ricercando nella storia gli av- 
venimenti che comprovino ora questa ora quella delle 
verità, o'almeno delle dottrine che ‘a “noi sembrano 
verità. Quegli avvenimenti sono molti: anzi quasi 
lutti concorrono a Tortificarci nelle nostre credenze, 
Ma tale è l'imperfezione dell’intelligenza umana, che 
appunto là dove a'nostri occhi appare un. fatto che 
ei dia ragione, gli occhi de’ nostri avversari veggono 
un fatto a loro favorevole, a noi contrar e Dio 
solo può decidere da qual parte stiano i giusti in- 
terpretatori. 

Ripensando alla sciagurata nostra vertenza con 
Roma ci suona in mente l'eco della enciclica che 
poco stante dopo la rivoluzione del 4850 Gre- 
gorio XVI spediva pel mondo cattolico, Allora, come 
adesso, la Chiesa di-IRoma non aveva politicamente 
nè scopo fisso, nè partito deciso; qui sosteneva la 
libertà, là si associava all'assolutismo. In Francia 
obliava la razza primogenita dei Borboni, ed accet- 
tava in Luigi Silippo il principio del giusto-mezzo. 
In Italia ripudiava quell’ elemento liberale che nel 
Belgio non potea far di meno che rispettare. Nell'en- 
ciclica ora appariva l' influenza dell’ ambasciadore 
degli Orléans, ora quella dell’inyiato dello czar. La 
politica della Chiesa non ha mai avuto, nè mai doveva 
avere altro fine che la propagazione della:fede : ma 
i mezzi per conseguire quel fine furono sempre sva- 
riatissimi. Ora perseguitata dai principi, ora da essi 
protetta, poi loro dominatrice, poi ancora loro sud- 
dita, oggi alleata dell’ autorità, domani della libertà, 
essa dovette acconciarsi a tulte le politiche vicissitu- 
dini. L'idea di una repubblica cristiana governata 
dalla teocrazia e presieduta dal Pontefice fu un ardito 
pensiero di Gregorio VII; pensiero che ora alle po- 
polazioni può sembrare sublime, ma che per le 
grandi potenze deve certo vestir l’aria di una strana 
allucinazione. Se un Pontefice in questo secolo rin- 
novasse quella utopia, non troverebbe probabilmente 
pronto l’aiuto di quattro cattoliche armate. 

Sopravvenuto il grane scisma d'Occidente, la po- 
tenza d'opinione che aveva fatto del papato l'arbitro 
dei destini dei principi e delle nazioni rimase infiae- 
chita: la riforma tedesca ed Enrico VIII rapirono alla 
comunione romana quasi mezza Europa. Il principio 
unitario essendo così infranto, ne conseguì che senza 
formali abdicazioni, senza espliciti trattati, la politica 
si trovò separala dalla religione. Parecchie volle si è 
poi tentato di rifonderle insieme, ma sempre invano, 
ed a scapito continuo della religione che non vuole 
essere solidaria de’ mondani intrighi; a talchè, il 
principio religioso travagliato dal fanatismo de’ suoi 
falsi seguaci nel secolo XVII, martirizzato e calpe. 
stato orrendamente dal filosofismo del secolo XVili, 























andò sempre infermandosi. e scemandosi infino; ai 
tempi della celebre enciclica e dell’Avenir di Lamen- 
mais, che così eloquentemente rimpiangeva l’indiffe- 
rentismo in materia di religione, 

L'enciclica di Gregorio XVI riprova allamente tutte 
le associazioni destinate ad eccitare rivolte e turbo- 
Menze, dichiara che ogni potere viene da Dio, e co- 
manda /@ sommessione ai sovrani, non escluso il 





i Mente i falli, aveva. ricevuto il suo potere da uba r 


voluzione, ossia da associazioni assui somiglianti a 
quelle che l’enciclica riprovava. Luigi Filippo gover- 
naya con una Carta nella quale non eravi religione di 
Stato ; la sua legislazione era tulta civile e filosofica : 
l'origine della sua sovranità era rivoluzionaria. Ep- 
pure la Chiesa lo accettò come un -fatto. Questa ap- 
parente contraddizione di principii', o meglio que- 
sta grande tolleranza altro non deve essere. per. lo 
storico severo che una manifestazione poco celata 
dell’ imperiosa necessità che la Chiesa sentiva di 
non farsi giudice delle questioni di dritto pubblico, 
in altri \ermini, della necessità di separare la. reli- 
gione dalla politica, la bisogna spirituale dalla tem- 
porale. 

Le conseguenze di quel poco che qui diciamo sono 
evidenti, se le riferiamo ai nostri tempi ed alle cose 
nostre. Nella vertenza fra il. Piemone Roma sta 
giudicandosi forse in ultimo appello la questione se la 
gione accelti o ripudii la libertà: le rivolte e le 
turbolenze così fieramente biasimate quando esse ac- 
cadevano contro Luigi Filippo, non possono essere ora 
approvate in danno di un governo che ha una reli» 
gione di Stato, dove Ja legge non è atea, dove si st 
a forza di giustizia e di moderazione, tentando di con- 
iliare l'ordine e la libertà civile col principio reli- 
gioso, Se quest'ultimo giudizio riesce contrario alle 
espettazioni degli onesl'uomini di tutto il Continente, 
noi deploreremo amaramente Ja perdita di una illu- 
sione polilica che via svanirà con tante altre che gli 
avvenimenti in noi distrussero : ma con profondo do- 
lore riconosciamo che il male che ne sarà per deri- 
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Vare non sarà tanto grave per la politica, quanto per 
la religione. Noi lo ripeliamo per la millesinra volta 





consideriamo lo snervamento delle credenze religiose 
Siccome una grave sciagura: in quesli tempi nei 
quali la ragione umana ha sospinto l’arditezza assai 
oltre i confini segnati dalla enciclopedia, ne’ quali 
Un politeismo sensuale, o forse un ateismo orgoglioso 
Sta per distruggere la fede, ne’ quali l'indifferenza, 
che è il peggiore de’ nemici della religione, va span- 
dendosi ad onde giganti, noi abbiamo profonda con- 
Yinzione che a Roma incumba il dovere di far vedere 
ai popoli che stanno incerti guatando l'avvenire, che 
la religione non è istrumento di politiche ambagi 
destinate a favoreggiare il beneplacito delle forti po- 
lenze, ma che è pur sempre l’antico vangelo di giu- 
stizia, che è pur sempre consigliatrice e sostegno del 
progresso umano e delle civili virtù che Jo debbono 
‘contraddistinguere. 

Se 
Verrà 

















la curia romana disconosce questa verità, ot- 
forse il suo intento. Cioè potrà forse vedere 








Il principio della divisione dei poteri , secondo il 
nostro autore, è la più bella e sicura conquista del 
l'età nostra, ma i benefizii di questa conquista non sa- 
ranno compiuti finchè ron venga a coronarle il prin- 
cipio della separazione delle potestà, onde posta la 
religione sotto l'egida della libertà, Chiesa e Stato 
vengano a riconoscere ciascuno la sua assoluta incom- 
petenza nel dominio dell'altro. 

Enunciato così francamente il prineipio, ciascun vede 
quale sia la difficoltà che prima si presentava a supe- 
rare; ima il signor Melegari, dopo avere propugnata 
l'indipendenza del sacerdozio e la libertà religiosa sic- 
come condizione dell’ ordine civile in paesi dove la 
Chiesa cattolica era in condizioni politiche minori , la 
verità di eui è convinto voleva che egli non esitasse a 
difenderla in Piemonte, dove il cattolicismo riveste il 
carattere di religione dominante. 

Per esso il principio non poteva cangiare in ragione 
di tempi e di luoghi, e noi possiamo dichiarare alta- 
mente che uno dei pregi principali che scorgiamo 
questo scritto sta appunto in quel sentimento cattolico 
a cui sì ispira, e che lungi dal voler scemare 0 depri- 
mere, egli vorrebbe innalzato a quel grado di sublime 
potenza cui tornerebbe coll’attuazione del suo principio. 

Noi non entreremo nella storia ch’egli fa delle infi- 
nite vicende per cui passò la Chiesa, e dei varii modi 
di coesistenza della società religiosa e civile, eretti in 
sistema ora di unione, ora di alleanza, per riescire a 
quello dell’indipendenza cui giunsero la grande Fede- 
razione americana, la Prussia ed il Belgio; ma ac 
tiamo come lieto augurio la base ch'egli pone allo s 
luppo del suo sistema, cioè, la libertà e la franchezza 
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dell'indirizzo in tutti gli ordinamenti politici e civili. 

L'esempio più convincente dei benefizi di questa re- 
ciproca indipendenza dello Stato e della Chiesa, noi lo 
abbiamo nella repubblica degli Stati-Uniti, dove la re- 
ligione cristiana, più che in qualsiasi altro paese del 
mondo, esercita un vero potere sulle anime, e dimostra 
la divinità del suo carattere; poi 





chè questo paese in cui 
essa tiene ai giorni nostri il più sicuro impero, è nello 
stesso tempo il più illuminato ed il più libero; ed il 
clero cattolico d’America, benchè escluso per le vari 
costituzioni dagli impieghi pubblici e dalla vita politica, 
è unanime nel confessare che alla separazione com- 
pleta della Chiesa dallo Stato esso deve ascrivere la 
potenza incontrastabile che la religione esercita in quelle 
contrade. 

La religione non può unirsi di troppo al potere 
senza contrarre un'alleanza onerosa; la sua essenza non 
dipende dai soccorsi che possono venirgliene, ed în- 
numerabili sono gli esempi dei pericoli cui essa va in- 
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contro col servire, a sua volta, a questo stesso poter 
i Queste unioni ed alleanze entano poi tanto più 
difficili e pericolose per le condizioni dei tempi nostri 








nei quali governi e popoli tendono, per un impulso 
incontrastabile, ad ogni maniera di progressi civili e 
politici, in cui gli uomini, le leggi, le costituzioni si 


modificano, si mutano di giorno in giorno. Or che sarà 





della religione, ove essa non sia posta al di sopra di 
tutte queste lotte che l'avvenire purtroppo 
Come potrebbe sfuggire ai due più grandi pericoli che 
le.sovrastano : lo scisma e l'indifferenza ? Ma senza cer- 
care esempi in America , noi li abbiamo nella storia 
contemporanea , ed il nostro stesso paese non ne pre- 





min: 





Sovrano Luigi Filippo, il quale, interpretando uinana- $ 





i distrutta la libertà per qualche breve anno: impe- 
| rocchè distrutta risorge sempre: ma forse vedrà al- 
{ tres, al diradarsi della polvere che ancora ingom- 
| bra l'aringo, che alla religione fu assai minore ne- 
mico il Monaco di Germania, che non i moderni suoi 
consiglieri. 
i 
| Akademische Monathschrift w. s. w. Rivista mensile’ 
| accademica + organo centrale dei variî interessi delle 
università accademiche. Lipsia , Bethmann, anno To 
1 (1848), în 4.0; anno 2.0 (1850), ir 8.0 
| L'esì sumesse, $uc= 
| cessivamente la statistica scientifica deli’ Europa era biso- 
gno seutito universalmente. Perchè gli scienziati pos- 
sano spingere con frutto le loro ricerche, e continuare 
le loro fatiche senza timore di imporsi lavori inutili, 
perclià altrove già compiti ‘a loro insaputa, gli è indi- 
spensabile che un organo scientifico nella stampa pe- 
riodica li tenga sempre informati dell’attuale stato della 
| scienza. 
| Per altra p: 
corpi insegnanti si tengino fra loro al fatto dei modi 
d'insegnamento usati nelle varie scuole d’ Europa, dellé 
riforme di metodo e di disciplina che l’esperienza e la 
filosofia vanno introducendo negli istituti di pubblica 
istruzione presso le nazioni vicine. 

A questo bisoguo corrisponde in gran parte lo scrittò 
mensile accademico che ci venne ora fra mano e che 
si va pubblicando a Lipsia sotto la direzione di due 
distinti professori delle università di Lipsia e di Wurz- 
burg, i signori Schletter e Lang. Codesto giornale, che 











stenza di ‘un periodico il quale ri 





te gli è pure necessaria cosa che i molti 

















si propone specialmente di rappresentare gli interessi 





delle università germaniche, si è procurata la collabo- 
razione dei membri più cospicui di tutte le altre scuole 
della Confederazione, ed ha per iscopo di promuovere 
le riforme necessarie nellinsegnamento e di tenere nel 
tempo stesso i sucì lettori al fatto del movimento scien- 
tifico tedesco. Oltre gli articoli di fondo sulle que- 
d'insegnamento esso ci offre in 
de’suoi. fascicoli una corrispondenza generale delle 
università tedesche, una rivista bibiliografica de’ nuovi 
scritti i, un catalogo delle recenti pubbli* 
cazioni, una statistica delle università suddette ed un 
sunto dei programmi o discorsì d'apertura dei coîsi, 
! che sì pronunciano nelle varie scuole. 1 quali pro- 














stioni ciascuno 


scientif 





grammi non sono già semplici prolusioni od introdu- 
zioni all'insegnamento, come sogliono farsi nelle no- 
stre scuole, ma dissertazioni su uuo speciale punto di 
scienza, dissertazioni spesso profonde, ma che non 
sempre date alle stampe, vanno per lo più a nascon- 
dersi. infruttuosamente negli archivi universitarii: la 





pubblicazione dunque di questi sunti serve almeno a 
che altrimenti sarebbero 





darci contezza di tali lavori, 
perduti per la s 

I redattori di questo periodico sì propongono ora di 
allargarne il campo a tutte le università europee e noi 
non dubitiamo ch’essi troveranno presso di noi. persone 
capaci che vorranno appoggiare un tanto utile lavoro; 


enza. 





mentre esortiamo tutti coloro che presiedono a pub- 
bliche biblioteche, a quelle spe! 
università, a non volerci privare di questo utile mezzo 





mente delle nos 





di conoscere continuamente lo stato del mondo scien- 
tifico nella Germania, la quale, confessiamolo con pu- 
dore, è ora la vera patria delle scienze. 


ns 





senta ora uno nella vertenza pontificia? Non è forse co- 
stretta la corte romana a negare il principio cardinale 
del nostro governo, la sovranità cioè dei poteri costi- 
tuzionali? E questo sistema dell’ unione non è forse 
ora invocato contro | indipendenza e la sovranità na- 
zionale? 

«La terza èra del cristianesimo si avvicina, e come 
nell’èra prima si rivolgerà all'uomo occulto del cuore, 
ma se la Chiesa cattolica indug 





pi mali del mondo 
cresceranno e continueranno ; e avverrà dopo lunghe 
gi e per distruzione , quello che ora potrebbe av- 
venire pacificamente per consiglio di prudenza che 
antivede, e di carità che provvede (4).» 

Ma la corte romana , che vuole 





identificarsi colla 
Chiesa cattolica, appoggiata dalla forza straniera, non 
sì accorge con qual profonda ferita essa abbia stra- 
ziato ogni cuore italiano. Il principio cattolico ruppe la 
catena che legava il Belgio all’Olanda, e rivendicò un 
popolo all'indipendenza, alla libertà; ma qui questo 
principio personificato in un principe identificato colla 
politica di una corte di prelati ben può aunoverarsi 
dagli Italiani come una fra le prime, se non la prima 
causa delle loro sciagure, e il sentimento dell'indipen- 
denza nazionale fu crudelmente sagrificato al dominio 





temporale. 5 

Per diverse vie si arriva spesso allo stesso fine: il 
Belga riconoscente proclainò l'indipendenza della Chiesa 
dallo Stato; noi cui è ora contrastato e negato il prin- 
cipio della nostra politica esistenza da questa stessa 
Chiesa, speriamo di poter giungere allo stesso fine 
onde essa abbia un giorno a riconoscere che se la 


(1) Lambruschini. 

































































COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 

Torino, li 4 settembre 1850. 
lil.mo e molto reverendo signor Gasrare D'EsriIco 
degnissimo rettore di Perosa nel Canavese. 

Ciro mi è il dono delle italiane lire trenta, che accompa- 
gnano la cortese sua lettera del 26 agosto p. p., carissimo 
poi, perché mi viene da lei, sacerdote e parroco della fede 

che nella patria di quaggiù è insegna ad amare quella eterna 
de'cieli. Ho letto commosso quanto ella mi scrive della sacra 
funzione che ebbe luogo in codesta terra nell'anniversario 
dell'obito di Carlo Alberto; ma credo che ciascuno dividerà 
la mia commozione leggendo di quel caro fanciullo, che ac- 
compagnato dal suo precettore percorreva le fila con un 
vassoio, mendicando per gli emigrati l'obolo di quei poveri 








Della S. V. ill.ma 3 
Umil.mo dev.mo. servitore 


Abate Canto *CamenoNI. 











Le scuole serali, instituite da questo municipio nello scorso 
gennaio per la istruzione dei giovani operai apprendisti, fu- 
rono in pochi mesi feconde di {tali felici risultamenti, che 
superarono le concepite speranze. 

La civica amministrazione intenta a promuovere l'inere- 
mento di questa nascente instituzione, alla quale degnavasi 
S.A. R. ilduca di Genova di associare l'augusto suo nome 
assumendone i) patrocinio, provvedeva a che in occasione 
della riapertura del corso venisse esteso e diffuso il beneficio 














religione aiuta la libertà, questa quando è sincera e 
sicura è îl più valido appoggio della 

Noi: speriamo che il fine di questa gravissima diffe- 
renza sarà quale lo desiderano tutti coloro che amano 
la dignità, la pace della Chiesa e dello Stato; che 
sentono nell’anima la sublimità del principio cattolico 
e l'altezza di quello della nazionale indipendenza ; ed 
ove ciò non fosse, crediamo che un più palpabile e- 
sempio non potrebbe fornirci la corte romana della 
necessità di proclamare coi fatti quel sistema che solo 
può salvare la religione e lo Stato dalle tristi peripe- 
zie; alle quali sarebbero inevitabilmente trascinati. 

Questa opinione noi l'abbiamo più volte diretta- 
mente e indirettamente manifestata nel nostro giornale, 
applicandola a quei fatti che si svolsero sotto ì nostri 
occhi, e dei quali eravamo in obbligo di portare franco 
giudizio. Essa è per noi l’espressione di una convin- 











zione sincera, convinzione che, se qualcosa potesse an- 
cora accrescere, Jo farebbero gli argomenti portati in 


campo dall'illustre professore in questo scritto. 
Abbiimo dunque creduto debito nostro di chiamare 





dell'insegnamento, mercè l’ag "rs *>y}y/ecy->—yvyynWéiTLLa7bd. muovi locali, it guisa 
che riescisse proficuo al maggior numero possibile di allievi. 
ii 





1 benemeriti cittadini, i quali si associarono nella direzione 
e vigilanza di queste scuole alla commissione instituita nel 
seno del consiglio comunale, continuando a prestare il con- 
corso dell’opera loro, la civica amministrazione confida che 
i capi d'opifizio e di bottega vorranno essi pure come per lo 
innanzi agevolare a'loro apprendisti l'accesso e la frequenza 
alle scuole, rinunciando spontanei al profitto di qualche ora 
di lavoro serale in consillerazione del beneficio che otten- 
gono quei giovani da una istruzione morale ed intellettuale, 
che ha per iscopo di renderli (valenti e laboriosi artieri e 
cittadini utili alla patria. 

Epperciò : 

Il sindaco notifica, che il corso delle civiche scuole se- 
rali peri giovani apprendisti operai, verrà riaperto Ja sera 











di tenere esatto conto di questi contrassegni. 
8. La vigilanza sulle scuole serali è affidata ad una com- 
missione pel miglioramento morale e materiale degli operai, 


















! rispondeva che lì avrebbe volontieri ricevuti la sera 
t alle ore 7. 

A quell'ora un'altra deputazione degli ingegneri so- 
scrittori recavasi da lui per testificare all’illustre autore 
del Ponte Tubulare quell’onore di che îl suo nome satà 
immortale nei fasti dell’arte — ed egli parlando con 
affetto delle opere pubbliche del nostro paese; più 
volte ricordando il ponte sulla Dora, per cui è meri- 





































irrigazione, per cui 


tamente onorato il nome del nostro ingegnere Mosca, 
andosi molto interessato allo stupendo sistema di 
la Lombardia e il Piemonte ten- 
gono_il primo grado in Europa, prometteva una sua 
risposta in iscritto a'suoi colleghi degli Stati Sardi che 
gli avevano voluto dare questa dimostrazione. 

Egli partiva stamane alle ore 6 col primo convoglio 
della via ferrata per Genova. — Si crede che visiterà 
specialinente le principali dificoltà correnti nella linea 
della via ferrata dello Stato, 





Ricaviamo dall'Opinione di quest'oggi la seguente 

stalislica delle corporazioni religiose degli Stati Sardi: 
Case religiose maschili. 

Tennarenma SanpeGNA TOTALE 








Case religiose femminili. 
Tennarensa Sanpecna TOTALE 









il maresciallo di campo Nunziante stabilisce quattro 
squadriglie armate permanenti nella provincia. di. Co- 
senza e due nel distretto di Cotrone in provincia di 
Catanzaro, al fine di ricondurvi l'ordine e la tranquil- 
lità. Ecco le norme che dava per organizzare tali corpi 


stanziali: 


1. Ogui squadriglia verrà formata da un capo e 15 
amnigeri scelti nel distretto o circondario ove la me- 
desima dovrà abitualmente soggiornare colla riserva 





più spiccata può supplire a quei maggiori argomenti , 

con cui l’autore credette di doyer più ampiamente di- 

mostrare l'utilità, la giustizia e la verità del suo as: 

sunto. M. A. Casteuti, 
IxrropuzioNE. 


La storia giudica i secolie dà loro un nome secondo 
l’opera che ciascuno di essi ha compito spianando,in- 
goinbrando o precludendo la strada ai progressi della 
umanità. Arduo ed immaturo sarebbe il voler dire, oggi, 
quale sarà il giudizio definitivo della storia intorno al- 
l’opera ingente del secolo dal quale usciva, quasi smar- 
rito ed incerto d’ogni via, il nostro. Si potrà però a 
quest'ora precorrere in un punto la difficile sentenza 

{fermando che gli verrà certamente ascritto ad onore 
l'aver egli, a malleveria di tutte le libertà, introdotto 
nel diritto pubblico dell'Europa il principio salutare 
della divisione dei poteri, È questo invero il meno con- 
testabile dei titoli del XVILI secolo; tutti i popoli civili 
lo hanno scritto nelle loro istituzioni, dove splende a 
sgravio della memoria di questo tempo troppo forse a 








gida della libertà, Chiesa e Stato vengano a ricono- 
scere ciascuno la sua assoluta incompetenza nel. do- 
minio dell'altro, ed a rendere, così omaggio ad un alto 
vero, troppo luîigamente disconosciuto a. grave  detri- 
mento, non che dei diritti della coscienza, a danno 
della libertà civile, dell’indipendenza delle nazioni. 

Finchè quest'intento nonsia raggiunto, la sfinge delle 
voluzioni continuerà a proporre spietatamente ai go- 
verni degli Stati il problema delle sofferenti libertà ed 
a chiederne sotto pena di decadimento e di morte la 
soluzione. Fra i diversi quesiti, più o meno perento- 
riamente proposti, onde oggi-si compone l’auguroso 
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Della Si V. Tila «i limiti dell’uinana potenza e che onora sì la vecchia | Suore del Buon Pastore . . LA d lavori assai e specialmente senza interesse, poichè servi! 
Umil.mo dev.mo servitore! « Inghilterra sua patria che la nobile arte colla quale Suore dES PAPERA sa SIONE: Til governo: per ‘Griduei sii i0nta RARO I 
I n È sa i inîcabili pit Suore della Presentazione O x sfiato $ A 
abate Canto Camenoni. | « operò sì mirabili cose: » come esprimeva la propo- Teri eta ei PTT hi 2 $cuna ricompensa. La giustizia è presieduta dal signor 
) Ì sta adottata con quella soscrizione. VisitandineBulettana Ve se 9 Di 9 [John Young, meticcio, avendo avuto il padre inglese, 
(01 NOTIZIE DIVERSE La mattina del 16 recavasi da lui una deputazione | Francescane... 05 + 2 ’ 2 e la madre howas. Egli ha 35 anni e passa pel più 
| degli ingegneri soscrittori per, offrirgli un pranzo a — ——  — |bell'uomo di questo regno, La pubblica istruzione vi, 
/ ITALIA nome de’ colleghi di questi Stati. — Ma egli, che do- Totale A3I 11442 {è diretta dal reverendo Armstrong, già missionario, e; | 
| * veva per urgente premura ripartire il domani di buow” —_—_—_—_& che lasciò l'abito ecclesiastico per la carriera politici } 
Ì Tonino. — Riapertura delle scuole serali per i gio- * ora, esprimendo. il suo rincrescimento di non potersi Naro. — Con un manifesto del 27 scorso settembre i 
vani operai della città, arrestare in Torino, e ringraziando con sentite parole, 





problema presso le nazioni civili , 


sentarsi in prima riga la quistione delle due potestà, 
Tutti gli Stati cristiani lianno un eguale interesse alla 
soluzione di essa, ma vi sono interessati essenzialmente 
gli Stati cattolici, e fra questi più degli altri tutti quelli 
della penisola italiana, per rispetto aì quali una tal 
soluzione sì collega strettamente con quella di tutte le 
quistioni che toccano. non solo allo svolgimento delle 












di altri 45 soprannumerì, come sì dirà in appresi 
Da questa misura verrà solamente eccettuato il 
mune di S. Giovanni in Fiore che potrà somminisi 
‘un maggior numero di armigeri, da incardinarsi in 
tre squadriglie, in considerazione di averne quel 
mune somministrati finora molti ed ottimi che sì si 
distinti per bravura nell'attuale persecuzione del 
gantaggio. 7 
2. Per esservi ammessì come capi, si deve coute 
stare di averle altra volta comandate, di aver reso 
levanti servizi, e ‘di aver conservata una condotta che 
non lascia nulla a ridire sull'onestà e bravura dimo= 
strata, pd | 
Questi documenti dovranno pervenire per l'organo. 


| 























(Concordia). 


degli intendenti, che richiederanno ancora ai pro 
























































del 22 corrente nel solito locale detto di Santa Barbara, ; BE 15 8 19 |torì generali gli estratti di perquisizione penale ter ae : 
contadini. Chi non sarà commosso, pensando che quel se attiguo alla piazza Emanuele Filiberto, coll'aggiunta di nuove | DomenPABi Si Ù 5 11 |smetterli al comandante territoriale che” ne farà à 
ciullo era figlio di Ettore Oa, MIE een mm uomo Che $ classi nel locale di Santa Pelagia, contrada delle Rosine, | 440° 'iniani scaldi Lc 0 > 9 È 2 {proposta al direttore del ministero dell'interno, ramo | 
aveva sollerto per l'Italia l’esiglio, che mori pugi P®F # casa della Mendicità istruita, num. 14. Canonici Riezanina ir 2 È 2 <| polizia, il quale la umilierà a S. M. il re (N. 5.) LI il 
Lala IERAGIEA I OE PE STR PRTE e 5% | Le condizioni per l'ammessione degli allievi sona determi- Canonici di S. Egidio 1 . 1 [l'avaloga approvazione d 
| Il'illustre orfanello, e La + ERI #2 PORRE ù) 
ponga le mani sacerdotali sul capo de Male de rdghente È sn ; È 8 8 î 
| lo benedica anche per tutti i miei fratelli d'esilio. Ed il gIO- | Re cOLAMENTO PER L'AMMESSIONE ALLE SCUOLE DEGLI APPRENDISTI. Rai | pin Leti si n agi 3. Gli pranigeri prc Pa tig deli da deb: 
vane Roberto ringrazii l'aio suo benemerito, il signor teologo 4. L'alunno che si presenta alla scuola dovrà dichiarare Her degl'infermi : 5 x 5 Re o are Ja e ei a i nascita dovendo ei 
Anselmi che sa educarlo a si nobili sentimenti, e il signor il proprio nome, cognome, abitazione e patria, il prenome, Snedaliori i ide E ; 4 4 aver l’età non minore di anni 21, e non maggiore di 
sindaco Centanino, e il signor capitano della G. N. Giuseppe £ nome e condizione dei genitori, l’arte a cui attende, il sito RA fo 6 6 go [anni 45. Debbono benanche presentare RR di 
î Amossi, e quanti altri concorsero ad abbellire quella sacra È gelb'uffizio o bottega dove si applica allavoro, ed'il- nome.del RASO Lit } 4 13 if buona condottà delle autorità dlocali e la fed ag 
solennità e a beneficare in essa a miei figli Î capo, di cui dovrà presentare il permesso in iscritto di fre- SS ri di ARTE 8 À 8 | quisizione che ‘dimostra di non aver essi so) hi, 
Faccia Iddio che Wtto il clero cattolico intenda il DEI quentare la scuola, quando questi nou venga personalinente pi al Et k 5 5 dizio per misfatti. Ad eguali requi si prefeicanno Ì 
come ella fa, mio caro signor rettore, e cesseranno allora le ? 2 dichiarare il suo assenso. ere; sie . x PESI. Vee VERE fan ell SA atto fa 
liviaioni i i di chi ividerci ini tut- sibi Î i i risulu.î i | fratelli della Dottrina. Cristiana 3} Ò q Lui 
divisioni e gli scandali di chi vorrebbe dividerci per fini tu 2. Dovrà esibire la fede di nascita da cui risulti in età di Riastonari "di SI Viuceuio et parte delle squadriglie. I suddetti documenti saranno | 
V'altro che religiosi. anni dodici, non che quella del vaccino o del sofferto va- f 2!SS ; ‘ 9 b hi editi degli À 
Mi onori de'suoi comandi e mi creda iuolo, Paoli {..}.@ x tina 8 h enanche spediti per mezzo, degli intendenti al comane 
Suo ubb.mo servo 5. Nelle scuole si terrà un registro in cui saranno iscritti $ Lertosini . È 1 i h dante territoriale, a cui è devoluta la scelta. Xu 
Firmato. — Abate Caro CAmeRONI. È ; nomi degli alunni colle indicazioni anzidette. Pratelli delle Scuole. Cristiane î 4 : 4. Le sei squadriglie che sì organizzeranno per ora; 
Torino, addi 42 settembre 1850. 4, Le scuole si apriranno in tutte le sere della settimana, RIO Cassinesi . + 4 4 | avranno la loro residenza nei seguenti comuni, i 
> 7 sterciensi . 0/0. + + . \ 
Ill:mo e rev. sig. canonico Bussi, degnissimo regio quelle del sabato, dalle 7 alle 9. toni SOA i Ù N Nella provincia di Cosenza. | 
provveditore agli studi della provincia di Va- { 5: L'insegnamento si aggirerà sugli elementi del leggere e Min È 2 2 4 4.a squadriglia in Spezzano Grande. 
dello scrivere, della lingua e composizione italiana, dell'arit- [Miimi. .. + Poi hei) 9 BA ; 
TONO IRA, metica e sistema metrico, disegno lineare e sue applicazioni fl Minori Conventuali 5 7 10 po n digli n AMan 
A mano dell'ottimo sacerdote canonico don Giacomo Maria Iii Po sali Minori Osservanti 52 9% 55 3a» in Longobucco. pi 
Ceresa mi sono state pagate milanesi lire 30 e soldi 19 state RIO II IAAA A odg nel giorni 179) Minori Riformati 26 . 26 4a » ._ in S, Giovanni in Fiore. ag 
offerte a pro dell'emigrazione îtaliana in occasione che gli + cecessivi del'corrente mese dalle ore 7 alle 9 di sera nei | Cappuccini Minori 7 a 97 | Nel distretto di Cotrone, mar 
abitanti ili questa comunità sata: Mepoino aplla. conta dA 4 iscall'elle icole presso S. Barbara e di S. Pelagia. Oblati di S. Carlo . . + 4 x a 5.a squadriglia in Umbriatico, gran 
Pola PEA MIRO BRA IOR RA ANA Le scuole si apriranno la sera di martedi 22 corrente.‘ f Oblati di Maria . >. +» 4 n À 6a» in Belvedere, Ca 
dp sono, seni tinta ilero CREO cn Pinot Al O TI ogni sera di scuola verrà affidato a ciascun alunno f Passionisti . > SESSO 1 ;: 5. I quindici individui di riserva faranno parte delle. 
Venga il giorno che tutti i sacerdoti di Dio la pensino come } e: i à ) verrà da f Filippini ds ATO. » 10 
Ja S. V; reverendissima e allora Italia tornerà ad. essere il | !" Segnale (marca) d'intervento alla scuola. Questo verrà da Ss A % 6 2 g [guardie urbane dei rispettivi comuni. Essi non avranno. 
sorriso di Dio! RE: CET al padrone di bottega ed in fine del mese SM Dr di Carità... © a 3. [soldo e serviranno a rimpiazzare gl’infermi o gli esclusi. 
è 3 ‘ d ritirato dalla direzione. 
l'occasi s ne | pgnoa PREPTI sas _—_ —_ __ er qualsiasi motivo. 
eo T'occastonb} per.tprotestatiali con ‘particnlare devo 1 genitori degli allievi e‘i capi di opifizio sono pregat otdle 385 agi ‘ 


Attivati i suddetti soprannumeri riceveranno la mer=. 
cede giornaliera come gli altri proprietari, mentre. der 
squadriglie debbono esser pronte a servire sempre al 


































SPAGNA. — Pare cosa, decisa che ì deputati pro- 
gressisti eletti siederanno nel congresso. L’oppi 
non crede a proposito di commettere un suicidio. 

Oggi i fondi alla borsa soffrirono ribasso; ivi par- 
lossi. molto della crisi ministeriale e della fo. N 
del generale Cordova, Il 3 0/0 fu fatto al 34 14. 
























Madrid sarà più che mai animata; la regina Maria Chie 
stina darà, dicesi, G magnifici balli nel suo palazzo. 
della contrada de Las Rejas. Parlasi pure d’una gra. 











tici e protestanti: l'alleanza prevaleva in generale presso 
le nazioni cattoliche. Oggi vediamo molti stati tramu= 
tati già dal sistema dell'umigne e da quello dell’alleanza, a 
delle due podestà in quello della Joro indipendenza: = 
reciproca. L' esperienza del nuovo sistema , tanto 
vecchio che nel nuovo mondo , € l'eccellenza de' Fri 
frutti, tanto rispetto alle cose ‘civili che alle religiose y 
scuotono già nello spirito degli uomini sinceramente 
cristiani e di tutti ‘gli amici veri della libertà il pres | 
stigio per cui il tempo corona agli occhi di molti gli | 
altrì due sistemi. I diritti della ragione non sì preset 
vono dal tempo. 

2. L'Italia poi fra tutte le nazioni è quella che con 
più ferventi voti un tal avvenimento debbe affetta 
i danni del sistema, onde son rette ancora le relazioni 
pubbliche del più gran numero di popoli cattolici coll 
Chiesa ricadono per diverse vie il più funestaaena 
sopra di lei, impedendovi, ad un medesimo tempo, e 
la libertà de? suoi diversi stati e la sua costituzione! 
corpo. politico e la sua indipendenza. Ben sé né 




















noi veggiamo pre- 
























torto vantato da taluni, e troppo forse altresì a torto 
biasimato e maledetto da altri. 

Se osserviamo con qualche attenzione i segni del 
tempo nostro, se poniam mente all’indirizzo che, presso 
le nazioni libere, va prendendo la pubblica opinione, 
sovrana del mondo, noi saremo condotti per avventura 
a presagire al nostro secolo la gloria di salire più alto 
e coronare, in quanto essa ha di migliore, l’opera del 
precedente, introducendo a sua volta nel diritto pub- 
blico delle nazioni cristiane il principio della separa- 
zione delle Potestà, onde, posta la religione sotto l’e- 


libertà rappresentative, ma altresì alla cos'ituzione ay- 
venire della nostra nazionalità , la quale diventa , per 
buona ventura, di giorno in giorno l'aspirazione È più 
xiya, il bisogno più prepotente degli Italiani, 

sel fatti, come avviene spesso nelle evoluzioni dei po- 
poli, precorrono già le dottrine. Da mezzo secolo in 
poi ogui anno segna un nuovo progresso. Le nazioni 
cristiane non offrivano ancora allo scadere del secolo 
passato che due modi di coesistenza della società re- 
ligiosa colla civile: l'unione cioè e l'alleanza, L'unione 
prevaleva presso i popoli che noi chiamiamo  scisma= 


corse ella quando , Appena iniziata nella via della lie 
bertà osò; immemore delle passate sciagure , ai ni 
mente alle: generose speranze della nazionalità’ diri 

il cuore fra le pretese esteriori della sua feltzioni e tr Di: 
legittime esigenze della sua fede politica, Bis. crudi 
strazio, nella venerata Roma il più forte ostacolo a 

compimento delle sue speranze. Amara per l'Italia. 
per tutta la cattolicità fu la coppa degli ultimi temi 
nè sarà rimossa definitivamente + finché lantagonitn 
tra l’Italia e Roma non sarà distrutto, Questo inte 
non si avrà che quando tutti gli stati cattolici s: 






sovra di esso Ja pubblica attenzione, e siccome non ci 
sentiamo da tanto da poter fare l’analisi di uno scritto, 
nel quale la ragione filosofica e storica si concilia col 
più profondo sentimento religioso, ed ove i principii 
della dottrina politica sono chiamati ad ogni passo a 
corroborare quelli del principio cattolico con un con- 
catcnamento d'idee, per cui dalla prova delle varie 
intermedio Propobizibhi ‘Anita a quella del 
essenziale; 













principio 
così ci atterremo al partito di presentare 
gradatainente ai nostri lettori i passi, nei quali l'idea 
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festa che l’ambascietore d'Inghilterra lord Howden darà 
al corpo diplomativo ed all’alta società di Madrid. 
La regina Isabella Il regalò il celebre scultore Jose 
Piquer, autore della sua statua che sarà collocata nella 
piazza d'Isabella Il, d'una ricchissima guarnitura di 


bottoni di diamante. 
* 


BELGIO. — Siamo informati, dice l’Indép Belge, che 
il comandante’ della guardia nazionale di Lilla convo- 
cherà le guardie nazionali dei dipartimenti vicini, e 
fors'anche della capitale pet recarsi a Bruxelles ad as- 
sistere al servizio funebre della fu regina dei Belgi. 








FRANGIA. — L'Indèp. Be/ge ha da Parigi il 12 que- 
sta corrispondenza. 

La commissione di permanenza ha presa il dì 11 una 
ben grave decisione. 

Questa di isione produsse una viva sensazione nel 
alt ssa è una vera dichiarazione di guerra! 
via! acta est. 

Il presidente stesso sarebbe’, dicesi, molto offeso di 
ra che egli considera come ingiuriosa al suo 
, € se sono ben informato, egli opinerebbe , 
cui la commissione spingesse la cosa all’e- 
Vale a diré, pel taso în cui il processo ver- 
suggerito e forse anche redatto dal signor Mornay 
ottato, di convocare l'Assemblea proprio motu, 
rotestare tosto energicamente con un messaggio 
contro l’idea dei colpì di Stato, giurando nuovamente 
di restare fermo nella legalità e fedeltà alla costitu- 
zione, 

Un siinil atto getterà, non wha dubbio, l’inquietu- 
dine nel paese: ma allora credesi all’Eliseo che ci ac- 
cuserebbe tosto la commissione di permanenza, compo- 
sta in maggiorità di pellegrini di Viesbaden, e di visi- 
tatori di Claremont. A 

Non dubito che scorgerete quivi una non lieve im- 
portanza, Seppi poi per altra parte che un amico in- 
timo, il più intimo forse, consigliava a piegare per 
non rompere. « lo sactificherei senza esitanza, avreb- 
be detto, quel povero d’Hautpoul, che sarebbe il ca- 
pro emissario di tutti gli errori. * 

La Camera sarebbe soddisfatta e sì troverebbe ter- 
minata d’un colpo la gara con Chahgarnier; farei più 
ancora. Con un ordine segnato Carlier, farei pronun- 
ciare lo scioglimento della società del Dix Décembre. 
Allora voi sareste forti, perchè avreste soddisfatto al- 
l'opinione pubblica. » 

Stamane non erasi ancora presa deliberazione alcu- 
na. Si riflettev 

Il signor: Persigny partirà per Berlino. Credo poter 
assicurare, che pel momento almeno , checchè ne di- 
cano î fogli d'Alemagna; il ministero non pensa ad 
accreditare un agente diplomatico presso la Dieta ri- 

governo vuol restar neutro; so però che l’Austria 
considera questa neutralità come favorevole alla Prus- 
e vorrà spingere il presidente ad una politica più 
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TORSO 


Leggesi in un giornale orleanista: 
g. Thiers., consigliere della duchessa d’Orleans, 


‘minazione , ciò è facile a coinprendersi , riserva 
svenire in favore del conte di Parigi. 
Se i consigli del sisnor Tlriers sono posti in pratica, 
non avrà luogo Ja fusione ; tuttavia dicesi che sia de- 
siderata dalla famiglia d’Orleans, e specialmente poi 
A dalla regina e dal duca di Nemours, (Gazette de Lyon). 
— lerî un’ascensione di nuovo genere aveva luogo 
ippodromo ed aveva attirato alla barriera dell’ £- 
toile un numero ragguardevole di spettatori. L’U- 
rano aereostato appartenente al signor Poitevin, do- 






















ra allora dappertutto perchè la sua libertà 
eresse comune e principale di tutte le nazioni 
4 lo sarà tanto più nell’affrancata Roma, dove 
ed i principi italiani venereranno, grati, nel 
varca della Chiesa, non che il padre co- 
fedeli, il mallevadore morale della loro li- 
i, cessando di essere un ostacolo al con- 
la nazionalità italiana, diventerà uno dei 









Origine della Chiesa e dello Stato 
| secondo la filosofia cristiana. 


la ragione naturale deducendo dai fatti il suo det- 
tato, ins che la libertà non può allignare e svol- 
gersi feconda che laddove i doverì che vincolano l’uomo 
‘alla società religiosa sono distinti dagli obblighi che lo 
stringono alla società civile, e vi haono gli uni e gli 
altrì una diversa sanzione. La libertà invero non ap- 
pare a consolare i primi consorzi umani che facendosi 
uoa via delle scissure per cui andarono mano mano 
affi ‘andosi l’una dall'altra l’autorità civile e la reli- 
giosa. Non per diversa ragione infatti più d’ogni altra 
va accesa dello spirito di libertà la' civiltà nostra, che, 
perchè il principio della separazione fra le due auto- 
rità è uno dei dommi fondamentali della religione, da 























già sapete lavora siccome vi ho detto, onde la ! 


GIORNALE 





1 
giovani scudieri con ali alle spalle e con corone in 
mano; il terzo era collocato nella barchetta stessa. 
Sorse tra gli spettatori un sentimento d’entusiasmo , j 
misto di spavento , quando mirarono il globo iunal- | 
zarsi rapidamente nell’aria, trasportando quel grazioso 
corteggio che non pareva cobgiunto alla barchetta da | 
alcun meccanisma visibile. i 
N pallone, che per lungo tempo potè seguirsi collo 
sguardo, prese la direzione del sud-est. Dopo circa una 
mezz'ora, scomparve. (La Patrie). 
Pantci, 14 ottobre. — Il signor di Persigny partì ieri 5 


séra per Berlino a rioccupare il suo posto diploma- $ 
tico, ma accertasi che il suo soggiorno în Prussia non Î 
avrà lunga durata. 

— Il nuovo redattore in capo della Putrie è il sig. 
Amedeo di Cesena, fratello del signor Sebastiano Rheal. 
Il signor Cesena ebbe nei dipartimenti la redazione di 
vari giornali conservatori, ed è il principale redattore 
del Moniteur du soir. 

— Ieri fu collocato il filo del telegrafo elettrico che 
deve servive per le esperienze del sistema del signor 
Dumont. Questo filo è di rane, Parte dal passaggio 
Youfroy e mette alla Magdeleine tenendo la linea dei 
Boulevards. Ha una portata. media di 250 metri. Le 

#basi del calcolo di tensione sono muove‘e riuscirono 
perfettamente. 

— Lettere giùnte oggi da Brest annunciano. che i 

i quattro vascelli partiti ai 3 da Cherbourg rientrarono 
Til 6 in questo porto, 

— Accertasi che il signor Bixio si dispone a tentare 
una nuova ascensione aereostatica. Gli sì sta preparando 
per questa spedizione scientifica un magnifico pallone: 

— Il sig. Rouher indirizzò una circolare ai procu- 

| 


ratori generali per raccomandare loro la più gran sor- 








veglianza alla stampa. Si dice pure che affrettasi la sen- 
tenza della corte d’appello relativa all’affare dei fir- 
manti, e del rifiuto dei giornalisti 1a riconoscere la 
competenza del tribunale correzionale. Preme assai di 
moralizzarli, 

— Trattasi di dichiarare franchi e liberi i porti di 
Orano e Bona. Questa misura, il cui effetto sarebbe di 
controbilanciare moltissimo l'influenza di Gibilterra, e 
marittimi d’Al- 





di dare una nuova attività agli affar 
geria, ebbe, dicesi, caldi sostenitori nell’alta ammini- 
strazione d’Algeria. 
— Accertasi che nell'occasione del messaggio presi- 
denziale saravvi una modificazione ministeriale, tutta 
| Nel'senso' dell'Eliseo. Stando alle voci; il sig. di Persi- 
gny assumerebbe il portafoglio degli iuterni e sarebbe 
la chiave del nuovo gabinetto. 
— Aununciasi che il celebre scultore sig. Pradier 
| fu chiamato a Bruxelles pel mausoleo della regina. 





ALEMAGNA, — La Gazzetta d’ Augusta del 13 scrive: 
« Le più recenti notizie di Francoforte suonano più 
bellicose ancora che quelle di ieri, Se la Prussia, 
| come ci si vuole far credere, è così ferma nella sua 
risoluzione di sostenere il posto principio, secondo il 
{ quale il governo assiano non può ricoriere a forza 
} straniera per ristabilire la propria autorità, in tal caso 
l’Austria si opporrà tanto più risolutamente a questo 
| principio quanto meno gli altri governi hanno inquie- 
tato la Prussia quando questa interveniva in Baden, 
Sassonia e Amburgo. Pertanto le quistioni intorno alla 
costituzione e alla sovranità dell'Assia elettorale tutte 
stanno sulla punta delle baionette austriache e prus- 
siane, giacchè il principe e l'Assemblea non hanno 

















in 
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} 

| voluto nissuna via di mezzo, e le due potenze vanno 
{ così poco d’accordo che ricorrerebbero alle armi an 
| zichè ad un tribunale arbitrario, nella cui competenza 
trovavasi fin da principio codesta quistione. 

) « Agli occhi nostri nou sono più costituzionali le 
} baionette di una che dell’altra potenza germanica, 
i bensì portiamo opinione che tutti gli Stati i quali do- 
| ranno all’una o all'altra raccomandarsi per tutelare 
pla propria esistenza, rimarranno preda del vincitore 
i insieme colla loro sovranità e colle loro costituzioni, 
perchè il vincitore deciderà le cose dal suo puuto dì 
Vista e non secondo l’interesse dei suoi clienti. Questa 
verità l’impareranno a ‘conoscere a proprie spese e 
l’elettore e l'Assemblea, e'tutti quegli Stati i quali, 








cui essa s' informa ed ha vita; non altro veramente 
essendo il Cristianesimo, ravvisato da quell'aspetto chie 
una protesta della coscienza umana e contro il domma 
contrario dell'identità, sotto cui giacevasi soffocata nel 
mondo orientale e contro la confusione del dominio 
delle due autorità, per cui era travagliata nel mondo 
accidentale. Le Chiese cristiane infatti, che si sono il 
più allontanate in ciò dalla dottrina del loro divin 
Fondatore, non sono mai state spinte nelle loro rela- 
zioni coll'autorità civile più oltre del nesso dell’unione, 
in cui qualunque non svolga più che troppo debol- 
mente la sua efficacia, perche paralizzato, sì osserva 
ancora però il principio della distinzione delle due 
potestà. 

(Qui autore dimostra come il decadimento originale 
dà origine allo Stato ed alla Chiesa, e come la ristau- 
razione umana è lo scopo del diritto e della religione). 

Identico è il punto da cui partono queste due società, 
altro la meta cui intende ciascuna, quantunque il bene 
deli’uomo sia loro fine comune. Esse sono costituite 
ambedue nella maniera la più acconcia a raggiungere, 
indipendentemente luna dall’altra, il loro scopo rispet- 
tivo, e perciò perfette. Ma diversi tanto sono i due ar- 
ringhi, nei quali sì svolge la loro azione, così diverso il 
modo per cui ciascuna vi spiega la sua efficacia, che 
le condizioni dell’ una non potrebbero confondersi con 
quelle dell’altra senza che il loro intento ambedue fal- ' 








lissero. Se si pon mente alla sostanza ed alla forma ' di 


delle due società, ravvisando l’una per rispetto all'altra 
sì scorgerà che la religiosa manifestazione dei diritti 
della coscienza individuale, assume, in tutto un carat- 
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invece di promuovere un assestamento confacente agli 
equi e costituzionali desiderii della nazione tedesca, si 
fanno piuttosto vassalli di una grande potenza, e nelle 
gare interne vanno tant’oltre che un intervento armato 
finisce per rendersi indispensabile. E così avverrà nel- 
l’Assia elettorale in grazia del signor Hassenpllug. 


— Scrivono da Francoforte ‘alla nuova Gazzetta di 
Assia: 





« Qualche giorno fa, mentre Hassenpflug entrava in 
una loggia di primo rango nel nostro teatro, da ogni 
paste scoppiò un grido di via Hassenp/lug, fuori il fal- 
sario, e fu d’uopo sospendere l’incominciata rappre- 
Sentazione sinchè quella odiata persona sì fosse allon- 
tanata, Un consimile accoglimento. trova egli dapper- 
tutto dov'è riconosciuto. 





DANIMARCA. — Corexacnen, 5 ottobre. — La dieta è stata 
aperta oggi a mezzogiorno, Ecca il testo del messaggio reale 
di cui il presidente del consiglio dei ministri ha dato lettura 
în tale occasivne: 

* Nei vi salutiamo, nnovamente, o fedeli e leali cittadini 
danesi , dopo una assenza di pochi mesi; e noi vi diamo cor- 
dialmente i ben venuti per Ja continuazione dei vostri lavori 
@anpro della patria. Ma questo breve spazio di tempo è stato 
segnato da avvenimenti importanti per noi e per il nostro 
paese. 

“ Subito dopo la chiusura della precedente dieta si è giunto 
a conchiudere, con la mediazione della Gran Brettagna, la 
pace colla Prussia in nome della Confederazione germanica. 
La condotta tracciata al nostro governo di fronte alla Ger- 
mania dopo la conclusione della pace è stata coscienziosa- 
mente osservata da parte nestra: e siccome nella nostra po- 
litica abbiamo seguito la strada raccomandataci dalle potenze 
amiche, e particolarmente dalla potenza mediatrice, così le 
medesime potenze hanno manifestato le loro simpatie pel ben- 
essere della Danimarca, firmando con noi il protocollo adet- 
tato a Londra il 2 agosto, protocollo che. più tardi venne 
egualmente firmato dall’ Austria, e che sarà presentato alla 
dieta, 

« Siamo dolenti che l’attuale situazione della Germania non 
solo protraesse al ili là del termine fissato lo scambio delle 
rattifiche della pace, ma impedisca altresi lo scambio defini- 
tivo delle rattifiche, 

* In sepuito a tale stato di cose, la conclusione della pace 
non ha potuto esercitare alcuna influenza sugli affari del. 
l'Holstein, attesochè trattati relativi all'intervento della Con- 
federazione germanica coll’intento di ristabilire il diritto e 
l'ordine in questo ducato ci hanno impedito di raggiungere 
tale scopo coll’uso delle nostre proprie forze. 

* La situazione della Germania fu del pari cagione che le 
paterne parole da noi dirette ai nostri sudditi fuorviati, 
promettendo loro di convocare degli uomini scelti in diffe» 
renti contrade della monarchia a fine di regolare prece- 
dentemente i punti di litigio, sieno rimaste sino ad ora senza 
effetto, 

« Questo tentativo essendo stato accolto con una provoca- 
zione ostile, non ci restava altro a fare che combattere la 
insurrezione colle farmi alle mano. Dio è stato con noi. La 
nostra armala , ricevuta con gioia dalla fedele popolazione 
dello Schleswig, ha tracciato con eroismo un cammino di 
sangue, e inalberò di nuovo le proprie vittoriuse bandiere sui 
bastioni danesi. 

» Dopo.il felice ristabilimento dell'ordine legale nel ducato 
dello Schleswig, si fece imperiosamente sentire il bisogno di 
fegolare le relazioni commerciali interrotte fra i ducati e la 
Danimarca. Una simile considerazione e la necessità di strin- 
gere al più presto possibile i legami fra Je varie parti del 
territorio danese che furono rotti dalla guerra, ci hanno 
Spinto a sopprimere col mezzo di una legge provvisoria (di 
conformità all'art. 50 della legge fondamentale) la linea delle 
ilogane che esisteva tra la Danimarca e il ducato dello Scle- 
$wig, e conseguentemente [abolire i diritti di consumazione 
nelle città, all'infuori di Copenaghen. Speriamo che tali mi- 
Stipe saranno per essere approvate dalla dieta, e ciò speria- 
mo con tanto maggiore certezza in quanto che furono da lungo 
tempo lo scopo dei voti generali e soggetto di negoziazioni 
preparatorie. 

< Vi saranno sottoposte altre leggi all'oggetto di porre più 
fm armonia i rapporti civili con la legge fondameatale dello 
Stato. 

< Si vedrà da tali progetti di legge quanto grandi sieno gli 
ostacoli che l’attuale situaziono dello Stato oppone a questa 
importantissima opera della pace. 

* Le risorse finanziarie dello Stoto non sono esaurite mal. 
grado la durata dello stato di guerra; e giova sperare che le 
Pendite dell'anno finanziario in corso basteranno a coprire le 
altre spese dell'armata , senza che vi sia duopo di valersi 
dell'autorizzazione accorilata dal secondo alinea dell'art. 10 
































tere essenzialmente privato e che la civile manifesta- 
zione di guarentigie e di interessi collettivi riveste 
necessariamente un carattere pubblico. Dalla nozione 
di questa diversità di carattere sì desume un criterio 
sicuro per riconoscere i limiti naturali delle due so- 
cietà, e per porre.i riguardi necessarii affinchè esse 
non vengano dal loro contatto reciproco impedite e 
corrotte. 

«Così non possono due statiin uno stesso stato, due 
chiese în una stessa chiesa, appunto per la somiglianza 
di carattere che non lo consente. Per questa ragione 
ogniqualvolta la chiesa rivestirà, comunque sia, carat- 
tere pubblico, vi sarà d’ambi i lati usurpazione; nasce- 
ranno i conflitti fra lei e lo Stato, e non potendosi 
escludere l’un l’altro, perchè tutti e due hanno un 
nodo comune nell’uomo, centro in cui si risolvono gli 
affetti della religione e del diritto; avverrà che l' uno 
dei due contendenti soperchierà l’altro, assumendo una 
supremazia per Ja quale andrà di mezzo la libertà, e 
smattito lo scopo della società civile e della religiosa. 
E ‘questo stato di cose durerà finchè alle loro condi- 
zioni maturali, l'una e l’altra delle due società non 
sieno ricondotte. 

Nei disgiunti dominii, concorrerànno esse vicende- 


‘ volmente, tanto nella cerchia delle cose spirituali, che 


in quella delle cose temporali, al perfezionamento del- 
l'individuo e all’avanzamento della civiltà; collegan- 
isteriliranno reciprocamente; le. qualità e la 
virtù delle due diventeranno loro comune difeito e vi- 
zio. Si tolga infatti la chiesa al benefizio del carattere 
privato, dove è riposta la prima fsua guarentigia, e si 
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della legge sull’imposta di guerra del 15 maggio 1850, di 
emettere cioè dei biglietti di credito per due milioni di tal- 
leri; di maniera che le rendite ordinarie e straordinarie del 
prossimo anno finanziario possono essere riserbate, come sì 
dim istrerà ulteriormente nel progetto di legge relativo, per 
le spese proprie dell'anno medesimo. 

* Noi sappiamo, esiamo lieti di dichiararlo in mezzo a voî, 
che i mali i quali hanno afflitto il nostro paese, per quanto 
deplorabili sieno per essere d’ altronde i loro effetti, pone 
tanta servitù a fortificare i legami tra principe e popolo, per 
le molte prove insieme sofferte. Lo spirito energico e leale 
del popolo darà forza agli uomini che sono chiamati dal po- 
nolo a deliberare col governo pel benessere del paese. Noi 
imploriamo perciò la benedizione del cielo sopra di voi, 
leali e fedeli cittadini danesi, e sopra i vostri importanti la- 
vori.» 

Il presidente del consiglio dei ministri ha dichiarato 
in seguito aperta la dieta del regno. Il Landsting come 
il olksthing sì sono ritirati colle grida di Viva il re; 
nelle sale rispettive delle loro sedute, 

Il sig. consigliere di Stato Brunn venne eletto prési- 
dente , ed il direttore della banca, Hausen, vicepresi= 
dente del Landsting. 


VARIETA?, 


Troviamo nel Chronicle il seguente curioso articolo, 





La CONGIURÀ DEI sALÀMI E DEI GIAMBONI. 


Si è tramata una infernale congiura per sovvertire la re 
pubblica francese col mezzo di salami. Parecchie riviste sono 
State successivamente tenute nei dintorni della capitale. 1 
soldati, messe in fasci le loro armi, ricevettero vivande inso= 
lite, e quasi per effetto di magia dimenticarono la frepubbli: 
ca, il loro giuramento, dimenticarono tutto fuorchè la loro 
gratitudine. » Viva Napoleone! Viva l’imperatore! » grida? 
rono in coro, « alle Tuileries! + 

Queste erano le grida onde l’aere rimbombava. Tutta Pa» 
rigi fu al colmo della desolazione appena udite tali notizie, 

da commissione permanente tosto si aduna con passo telere* 
con faccia esterrefatta; il ministro della guerra è citato alla 
sua sbarra, e interrogato, Il generale d'Hautpoul prima rise, 
e negò l'accusa, quindi ricusò di emanare alcun ordine gene» 
rale per porre i soldati‘in guardia contro le demoralizzanti 
qualità della carne salata di maiale. E qui finisce l'affare senza 
altra conseguenza fuorchè Ja penosa impressione recata a 
tutta Europa dal sapere che un nuovo pericolo politico la 
minaccia. 

Non parlate più nè di Radowitz, nè di Mazzini. — V'è forse 
altri che.il pizzicagnolo che tenga in mano le cordicelle della 
diplomazia europea e sposti gli Stati a suo beneplacito? Il 
suo miracoloso coltello. può coprire un acre di terreno col 
prodotto di un solo giambone. Cosa può temersi di peggio 
dai principi francesi, dall'ambizione prussiana 0 dall'oro 
della Russia ? 

Convien pur dire che l'opinione di Parigi sia ben traviata 
perchè»si possa sollecitare ed accordare una solenne inch 
sta sulla distribuzione di razioni. Concediamo che il pi 
dente miri ad ascendere il trono sulle spalle dell'animale im- 
mondo. Ma credete che il carattere del soldato sia sì vile da 
lasciarsi pervertire da una colazione ? 

Là vigilia del nostro 10 aprile alcuni cartisti avevano in- 
dotto poche guardie del corpo ad entrare in una taverna, 
Dopo che le braghe rosse ebbero vuotato una sessantina di 
bottiglie, fu loro domandato cosa farebbero in caso che il po- 
polo si levasse a tumulto. « Noi gli caccieremo la baionetta 
nel ventre; » risposero i soldati con poco garbo. E non v'è 
motivo di credere che i suldati francesi siano diversi dagli 
glesi, essendo provato all'evidenza che nelle ultime due ri- 
voluzioni avrebbero combattuto da soldati disciplinati se 08» 
sero stati ben diretti. 

Ad ogni modo, se l’armata francese è disposta a lasciare 
la repubblica per Luigi Napoleone, come un tempo lasciò î 
Borboni per l’esule dell'isola d'Elba, l'evento non sarà né ac- 
celerato nè ritardato da razioni di salame. Vano è però fis» 
sare un occhio meditativo sui soldati del Presidente, Qualun- 
que agitazione regni in Parigi è pura e mera opera delle sette 
politiche. Infatti un'insana gelosia del Presidente accieca i 
Jegittimisti ed alcuni altri al punto da non poter più. distin= 
gnere tra ciò che è serio e ciò che è positivamente ridicolo. 

Un pensiero li turba, ed è che il Presidente possa e voglia 
domandare un guiderdone del gran servizio che ha reso loro. 
Egli ha messo al loro servizio il celebre suo nome e la sua 
popolarità senza uguale, ed ora, dicono essi, egli prenderà il 
suo qui pro quo. Noi siamo lontanissimi dal voler lodare la 
prudenza ed il senno del Presidente, ma indubitatamente è 
più provata la sua civica moderazione che le accuse di una 
tendenza illegale, che costantemente gli muovono i maligni 
suoi nemici. 























e —————____————————_———_—_—_€_—_ _ — 


tragga dallo Stato, ad assumere carattere pubblico ed 
a dividere con lui l’impero. Si congiunga la società che 
di sua indole vuol essere immobile {colla società che 
di sua natura vuol essere progressiva ; il consorzio li- 
bero col consorzio obbligato ; la città che ha per legge 
la verità e per legislatore Iddio colla città che ha per 
legge l'opinione e per legislatore 1’ uomo; l'istituzione, 
che ha per nesso la carità coll’ istituzione che ha per 
nesso la forza; l’ordine che ha la sua sanzione nell’e- 
ternità con l'ordine che ha la sua sanzione nel tempi 
Si pongano sulla stessa linea i simboli cogli statuti, i 
canoni con le leggi, le bolle coi decreti. $i colleghino 
col credente il cittadino, il prete col magistrato, l’al- 
tare col trono, il pastorale colla spada, e, dei due di- 
vini rimedii ai mali, in preda dei quali giace l’uma- 
nità, si avrà fatto un veleno per cui saranno, peggio= 
rate tutte le conseguenze del decadimento originale. 

.«Talesarà il risultamento dello avere uscita la ch'esi 
dalla sfera sua naturale del diritto privato, dove si svol- 
geva benefica, per pervertirla portandola nella sfera 
del diritto pubblico. Pessima diventa la corruzione delle 
cose ottime: non vi hanno al mondo certamente due 
cose migliori della religione e del diritto, due istitu- 
zioni più eccellenti della chiesa e dello Stato; così 
non vi è stata mai' peggior cosa al mondo della cor- 
ruzione nata dal loro mostruoso accoppiamento. La 
storia fa fede che noi non esageriamo per sostenere la 
nostra tesi, le conseguenze di una tal unione. 

(Conti nua), 

















scene 


— 1 giornali americani parlano dell’agitazione straordinaria 
prodotta a Boston dalla presenza della lenny Lind. 1 bi- 
gliett d'ingresso per la prima sua rappresentazione furono 
messi all’incanto. Il primo che dava al compratore il diritto 
di scegliere qual posto volesse nel teatro fu pagato 625 dol- 
lari. Si calcola che i 2500 biglietti venduti furono pagati 8 
dollari ciascuno in media, che perciò il provento della prima 
Serata sarà di 20,000 dollari, Coloro che si disputarono il 
primo biglietto erano la più parte librai. Quindici minuti ap- 
pena dacchè il nome del siguor Dodge era stato annuoziato 
come acquisitore del primo biglietto il suo ritratto già era 
esposto in vendita nelle strade. Il sindaco e varii consiglieri 
sî recarono a visitare la bella svedese, che li accolse con 
grande all'abilità, E qui siaci lecito aggiungere ad onore degli 
Italiani e con tutto il rispetto per la terra classica della li- 
bertà, che al di d'oggi simili follie per una cantante non sa- 
rebbero fatte sicuramente in Italia. 





SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 


PER LA LEGGE. SICCARDI, 

 Sagliano azioni 10, Cardè 20. Mongardino 40. Bar- 
dineto 50. Cassano Balbo 60. Piverone 100. Quagliuzzo 
25, Vinzaglio 40. Casalbeltrame 40. Castelalfero 40. 
Frugarolo 20. Piana 25. Pettinengo 20. S. Michele (Mon- 
dovì) 50. Camino 20. Tigliole 50. Diano S. Pietro 40. 
Lavriano 40. Rovescala 40. Morra 40. Pozzolo Formi- 
garo 20. Moconesi 40, Goido 25. Collereto Parella 10. 
Gassino 20. Villafranca (Piemonte) 60. Busalla 20. Ter- 
ruggia 50. Andora 60. Stellanello 40. Armeno 40. Coiro 
42, Rittana 20, Bussolengo 100. Chanoc 40. Exilles 40. 
Callabiana 40. Montaldo (Acqui) 25. Boca (Novara) 40. 
Morozzo (Mondovì) 20. Bardineto 50. Sestri Levaute 
100, Sulbertrand 12. Pica 50. Montgovel 40. S. Giovanni 
(Valle Luserna) 60, Rorà 50. Viù 20. Cecima (Voghera) 
20, Montesigale 20. Pareto 40. Trebbiano 10. Roccasu- 
sella 10, Rossiglione Montestrutto 20. Tenda 50. 
Pinasca 10. Rocca de’ Giorgi 20. Carpignano 20. Issime 
(Savoid) 40. Bobbio (Luserna) 60. Porte (Pinerolo) 10. 
Coniolo 50. Gabiano 100. Camerano Casasco 20. Vol- 
taggio 50. Cassino 40. S. Cipriano 40. Valeggio 50. Bor- 
gomasino 40. Toirano 40. Alice (Acqui),20. 

Nora, — Le soserizioni de' municipi, non contando quelle 
dei consigli provinciali ammontano a tuuoggi a 755. 

I soscrittori privati 70088. 

Totale L. 50814 75. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 16 ottobre. 


Mildebeyer 11. di America, possidente, do Milano. — Hugermann 
Gustavo di Svezia ; id, , da Parigi, — Lumiares (de) di Spagna + 
conte, dalla Spagna. — Maure Fortunato di Francia, medico, da Ve- 
nezia, — Noyon Giacomo id, possidente, id,— Ampère Giangiacomo 
di Lione, membro dell'ist, di Lione, da Milano, — Emangard Baout 
Alfonso, possidente, da Parigi. — Tardy Placido di Messina, possi- 
dente, da Piacenza. — Vantini Rodolfo di Brescia, id., da Parigi. 


Partiti il dì 16 ottobre. 


Mlorgesson Emilia inglese, damigella per Ginevra. — Cardon Pietro, 
Pilavoine Cardon Vittoria di Parigi, possidenti, per Napoli. — Bre- 
ville Eugenio di Caen, id., per Parigi. Ù 


DECESSI del 16 ottobre in Torino. 
8. 


Dal 1 gennaio, totale » 4671. 


ULTIME NOTIZIE. 


Crediamo di poter affermare, che monsignor arci- 
vescovo di Vercelli è assolutamente estraneo alla pub- 
blicazione del Breve che da alcuni giornali fu stam- 
pato, come diretto a quel primate ecclesiastico dal 
sommo Pontefice, 





Via Bleue, 26, Parigi. -- 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Tonino. — Sappiamo da sicura sorgente, che trovasi 
presentemente sottoposto alle discussioni del Consiglio 
di Stato (con intervento di magistrati aggiunti) un pro- 
getto di legge composto di 469 articoli, per un com:-- 
piuto ordinamento giudiziario. 

— eri le due brigate Guardie e Cuneo. sì recarono 
al Pino, dove diedero un altro simulacro di battaglia, 
come pochi dì prima avevano fatto a San Mauro, 

Firenze, 15 ottobre. — Lo Statuto quest'oggi ha ri- 
pigliato le sue pubblicazioni. Si dice che il Granduca 
starà assente più mesì da Firenze per cui non sì avrà 
la corte nel carnovale. La dimora sarà fra Siena e 
Lucca e forse a quanto si dice anche a Napoli. 

eri è giunto un rinforzo di Austriaci per completa 
re un reggimento, 

— Leggiamo nel Costituzionale di Firenze una let- 
tera molto ben ragionata, colla quale il signor Napo- 
leone Pini, semplice privato, dichiara far adesione alla 
petizione del municipio fiorentino al granduca. È pro- 
babile che avrà molti imitatori. Domani pubblicheremo 
per disteso questo interessante documento. 


Roma, 13 ottobre. — Si attende presto la legge mu- 
nicipale, la si vuole larga per le attribuzioni ed anche 
col principio elettivo. Questa notizia abbenchè data da 
persone autorevoli è poco creduta, poichè stante’ le 
tendenze del paese e la mancanza di un Parlamento 
centrale aumenterebbe , anzichè diminuire la confu- 
sione, 

Ciò che par certo sì è, che verrà pubblicata quanto 
prima una tassa sul commercio. Si vocifera che An- 
tonelli possa far luogo al nuovo cardinale  Forna 
Egli dice di voler abitare presto il suo appartamento 
che ha come prefetto dei sacri palazzi apostolici, 

Aremiona, — La Gazz, d’Augusta ha da Francoforte 
in data del 12: 

« La nostra borsa che da varii giorni era inquietata 
da voci di guerra , passò oggi repentinamente ad una 
opposta disposizione in seguito al dispaccio telegrafico 
concernente la nuova trasformazione dell’ Unione. Da 
questo dispaccio volevasi tirare la conseguenza chela 
Unione può considerarsi come abbandonata, e che ùn 
accomodamento tra Austria e Prussia è imminente, 
Riesce però incomprensibile come, in presenza della 
questione dell’Assia tuttora fervente, sì possa vedere le 
cose in così roseo colore. 

Il fatto sta, che le ricerche moltiplicarono, e i fondi 
rialzarono rapidamente , i metallici di 1 per 00 e le 
azioni della banca di 20 fior. 
dell’ Unione consiste 
nella sospensione del Parlamento di Erfurt e nella 
creazione provvisoria di un'alleanza per mutuo soc- 
corso. 


— La nuova trasformazione 


— Notizie di Cassel in data dell’11 recano, che il 
gen. Haynau, benchè avesse ricevuto ordine di accet- 
tare la demissione degli uffiziali , e anche di rimpiaz= 
zarli provvisoriamente, non stimò opportuno di far uso 
dei suoi poteri, e mandò le demissioni a Wilhelmsbad. 
Il signor Valmar d'Eschwege fu nominato ministro di 
finanze în surrogazione del signor Hassenpllug, îl quale 
conserverà il portafoglio dell’ interno. Ciò indica che 
l’elettore comincia piegare a miglior consiglio, giacchè 
nella quistione delle imposte il portafoglio delle fi- 
nanze, abbandonato dall’Hassenpflug, era per certo_il 
più importante. 

— Lettere di Vienna danno per positivo che le due 
potenze germaniche, anzichè romperfa fra di loro, sono 
piuttosto alla vigilia di un accomodamento, le cui basi 
saranno fissate a Erdmannsdorf, città della Silesi 


prus- 
siana, dove l'imperatrice di Russia intende r 


carsi, e 
là si daranno appuntamento î principali sovrani tede- | 
schi col pretesto di andar presentare i loro omaggi 











all'imperatrice. 


Grecia. — L’Oss. Triest. del 14 ha queste notizie: 

Oggi ricevemmo col piroscafo del Levante ragguagli 
dalla Grecia dell’8. Erano incominciate le elezioni per 
il Parlamento (che si aprirà 1'14 novembre) senza dar 
occasione al menomo disordine, e sperasi che proce- 
deranno così, grazie ai provvedimenti presi dal go- 
verno. I sigg. Maurocordato e Metaxà,_ principali so- 
stegui della debole opposizione in Grecia, prestatono 
adesione alla politica governativa. 

il primo venne nominato ministro residente a Pa- 
rigi, e all’altro fu conferito lo stesso ufficio a Londra, 
ed avendo entrambi accettate queste cariche, a cui va 
congiunto l'emolumento di 48000 dr. annue, alla con- 
dizione d'essere eletti deputati per aver un posto in 
ogni caso avyenibile , assicurano (così il nostro corri- 
spondente) che il governo farà il possibile perchè sian 
nominati. 

Circa l' assassinio di Corfiotakis, nulla sì è potuto 
traspirare finora, e forse non si ayrà alcun particolare 
sino alla prossima udienza delle Assise. L'inchiesta però 
continua alacremente; dicesi che due individui della 
famiglia Mayromicali in Maina siano stati citati a com- 
parire in giudizio, ma finora non si videro. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 17 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 
1851 — decorrenza 1. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
{39 — id. A, luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco. . LL» 
Aziom del gaz . +. + 
Azioni della banca nazional 
Sconto banca. 
Anticipazioni banca . 


4 
Ae e tI), 
Biglietti banca «+ + Perdita 41 


12 
Bonsa pi Panici del 15.— Il 5 00 cadde ieri dopo 


la borsa a 91, 55 senza alcun motivo. La sera, alla 
’ ’ 
piccola borsa del Passaggio dell'Opera, venne pflerto 


per un momento a 91, 50, poi rialzossi a 94, 70. Que- | 


stoggi variò da 91, 65 a 91, 95 per terminare a 91, 75, 
in aumento di 5 cc, sopra gli ultimi corsi di ieri 
alla sala. 

A coutanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 00 
terminò a 91, 80, in più di 5 ce., ed il 3 0j0 a 56, 95, 
in più di 10 cc. sopra ieri. 

Fondi esteri. Il 5 00 piemontese (e. R.) crebbe di 
10 cc, a 84, 60. 


SC NICCOLINI gerente. 


ACETO DA TOELE] 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. Wi 

Il decantato acelo da toeletta è oramai generalm 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che qu 
del tutto in dimenticanza. © © 

Tutti hanno. riconosciuto quanto esso sia'all’altra supa 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà dell 
sue nel:rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la: pell 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signor 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè 
l’aria e preserva dai miasmi, sa 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dal 
fazioni che si fanno: per ogni dove. Si noti dunque; 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispens ; 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Aisor 

ni 


a 


Numeri vincitori nell'estrazione del 50 
‘Bruges, 8 ce obre 
Parmi les 2000 prix tirés au 419.m 
prunt du grand duché de Bade, les 
gagnés par les fabonnés de. lam 
vagnes, de Bruges: 0 
N. ‘201273 a gagné fl 
121197» a 3 
215663 » 
253710.» 
249204. » 
124175 » 
205066 » 
391734 » 
355054. » 
316361 » 
121271» 
25750 » 
(Extrait de la liste 
| septembre 1850). * 
Tous ces gains sont payables en espàces a 
‘aux agences qui ont fourni les actions, ayec i 
i duction de 10: p. 0j0. (Extrait des fe 


Le 20,me tirage aura lieu le 50 novembri 


» 
a 
» 
» 
” 
» 
» 
» 
» 
” 
» 


» 
a 
» 

» 

a 
» 
» 

» 

» 

» 


officielle 


» febbri recenti o inveterate di tutti i paesi; 


Prezzo della boccia 12 e 24 franc 


{ Dirigersi in Parigi alta farmacia LÉCHI 


via Lamartine; num. 55. 





— 15, Via Sobborgo M 


BOMT 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il sigoor Bonnay c'indirizia. Esse. vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari, 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli.esatta- 


ontmartre, a Parigi. — 


Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare 
di questo giornale. } 
Questa casa conta fra la sua clientela Je più cospicue (e 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella sj 
lità sovra indicata. Il:suo successo lo deve alla eura co 
attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell' 
mento dei suoi eleganti modelli, alla. sempre -ultim 
delle magnifiche sue broderie e dei suvi riceli mi 


all'ufticià 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE "0 


(Per le commissioni dirigersi 


IL MANIPOLO D'ORO 


Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di Cali 
e il cambio di merci. i 


una partenza di lavoranti che avrà luogo all’Havre sulla nave 


il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet- 
tono di preconizzare îl prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d'oro fa, per il suo deposito di S. Francisco 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


durrà sempre dieci per uno. 


Trenta lavoranti della prima partenza, porlati sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per 12:milioni 
d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale , moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e perl 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estrazionedell'im- 
prestito del granducato di Baden. 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, £r, 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. 

Si può interessarsi în questa speculazione: 1. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 novembre. Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 44 azioni 50 franchi; 
50 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni conseeu 
tive chie hanno Iuogo ogni 5 mesì. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni va 0 100 franchi. 

Le ilomande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio, 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BO GAERT 
fratelli a Bruors (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 


VERO. RTABDIO LE-ROY 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. 


Bi vcanp e Sicwonet figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Gard 
mano, a Parigi. 

Noi dobbiamo prevenire le. persone che ebbero sempre 
confidenza in questi veri specifici del dottore Le-Roy elre 
escono dalla farmacia Corrs suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assieurarsi della loro 
| origine, perchè abbiamo la certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy 
quello di Blancard e Signoret figlio. vi 

Non si devono considerare come usciti dalla firmacia Cot- 
| tin dove si preparano da più di 40 anni, 
i 
i 


» che sotto 


secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel verro 


quest’ iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostrò 
timbro e l'etichetta, presentando Ja triplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 


Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente 
Giornale. 


di questo | 


al Gerente di questo Giornale). 


AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. t 
La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di 100 a 120° mila frane hi al 


guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con 


pagnati da un direttore di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, 


gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 


Le domande di azioni e di ammessione come lavoranti dovranno essere dirette al sig. 
via Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torino all'uffisio di questo giornale. ; 


BMOSTATICO LROHBLLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue , ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. si 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 


via Lamartine, num. 55, 


In Torino al siy. Bussy te io di 
He Yy Y presso l'uffizio di questo 





L'ISTITUTO ITALIANO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA 


sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 


Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel pa- 
lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissione sa 
ranno indiritte franche di porto alla signora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, 


una rendita di 25 mila franchi, I lavora! 
di case. 


EDUMONT diret 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 

per essere prese anche coi cihi, senza che diano il n 

incomodo e senza sturbare la digestione. Di 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Pari 

capito in Torino all'ufficio’ del Gerente del giornali 

| Risorgimento. ci Mine 


TEATRI 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia france 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda 
Meneghino filoso per forza, con farsa. 
GERBINO. — La drammatica. compagnia © 
Oscarre, ovvero un marito che inganna suli 


Tip. FERRERO E FRAN 











ASSOCIAZIONE, 
per dara ag | 
:8 CHE R () R 
— Gmesi » 13 i i G ; 
_ imese è 650 
10 L. 50, semestre 27, trì» 














di 


GIME 


DI TORINO 


49 Ottobre 4850. 


























































lr, n 
lente talia Gi'esttro PARIOA "franco ai confini. 
Uesu fr ui r O, 
e aio 
Dirij di posta alla Direzione del gior- 
lai Tit monto: stag GIORNALE 
le vj ‘Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, io, 
A N Ni Serle le ettaro ‘non saranno restituiti, 
ta 20 REBOE ELLI 
depy, T 4Y, Sa . 
Arno II. Torino , Sabato 
Conn 
chi } ara } 
ni i i RIVISTA zione, delle speranze di una nuova costituzione, dell’irrecon- 
Mo, "Re n alti 6 dae ciliabilità degli avversari, che ora per la quarta volta‘ sor- 
rali total della Gommoni iride Gia Dio “i har giudicati 54 lobi 
3a, di permanenza non volge ancora al fine. Si continua pubbli- ai, Sei 
Ar aio i i è fate : { che devesi lasciar libero corso alla giustizia per mettere fi- 
‘cando nuovi particolari, ed aggiungendo i soliti commenti. al all'inarchia. 
La voce della demissione di Hautpoul finora non si conferma. T, gta 349 <A pero 
) vo Î H ‘4 re compagnie d’infanteria, due compagnie di carabinieri 
(Sì porla di Changarnier quale candidato ad una delle tre Ad'abii avia raetiari estati peri Fare-it sebala 
nb, promozioni di maresciallo che si ritengono prossime, ma i | © "!® Aa sa TENER: SORU ORIO Xi (chuvon sii 
dn pori che si sa esistere fra di lui e il Presidente tolgono, a ISIORE SSR ‘peosnaper Ii, EOrguga cHeslenla 
SÒ o, credenza afiche a questa voce: gr stati si 105 OVARO A | 
Lem pi uuova spiégazione si è trovata, alle acelamazioni di o “goin P ta pi ani ras are gdo 
té “Satoty. ‘Si dice cioè che il Changarnier avesse consigliato il RETRO IRE O AERIRLALIO LARA. 
IVI più oluto silenzio; e che infatti sî fossero dati ordim inf — it ia ai 
questo senso : ma che alla Sfiluta, parendo facesse cattivo TORINO, 18 ottobre. 
#0 il silenzio assoluto dei soldati, si fosse levata la proi- ; ; 
In uno scritto, che il Cattolico e l'Armonia attri- 
ISO: iù buiscono al Sommo Pontefice, discorrendosi delle trat» 
inte visita al Presidente, ma pare senza scopo politico, v i È So 
are che un seconilo manifesto Barthélemy stia per essere | ‘alive del nostro IBONGERO colla corte di Roma, fra le 
i i legittimisti altre cose accennandosi alla proposizione statale fatta 
- diramato fra i legittimisti. FORI ; : 
(VII Bulletin de Paris immette che la partenza delsig:Per- | di stipulare nuovi concordati in surrogazione degli 
Wigny per Berlinò sia veramente stata decisa dalla gravità | antichi fatti vieti dal tempo, e inapplicabili per le so- 
ptncnni politiele che VA i Ri pravvenute nuove circostanze politiche, molto mali- 
- L'opinione mostrasi ora. vivamente preoccupata { A p riale f Rini 
ca recente del sig. Tirel, già capo del servizio SREPGINOO Gobi tuono SORNIPERIVO sì obbietta: a che 
delle rimesse e delle scuderie di Luigi Filippo. Questo lavoro | possa mai giovare lo slipular convenzioni con uno 
svelerebbe le molte dilapidazioni commesse, eccettuatine Du- | Stato , il ‘quale poi, quando gli pesi conlinuarne 
du 84 ponti ai e Lamartine, dagli uomini del governo prov= | l'osservanza; non esita. a romperle senza curarsi del- 
Ù visorio loro seguaci saba 7 fine Re 
“Atiche la Corte dei conti, hel suo rapporto or ora presen l'opinione e delle intenzioni dell ni i 
Mpraut tuto a Luigi Napoleone sulle spese dello Stato, mette a nudo, Il sarcasnio è troppo vivo ed eviden e, perchè si 
me dé “dicono; infinite di queste' magagne. possa lasciarlo passare senza replica; e il soflsma è 
(ll sig. di Montalivet ‘ba. finito di pubblicare nella Revue | abbastanza specioso, perchè sia utile confutarlo. 
DO, "RARA il suo interessante scritto sulla lista.civile La curia ha questa volta, e contro tutte lesue abitu- 
e te “di Luigi Filippo. 1 dini pra » iitenei Un'arma 
Ioghiltecra,, Londra 14 ottobre. — Aleuni giornali inglesi dini, Colin li distinzione. all'uopo di DE hip ci 
commentano la nomina del dottore Wiseman alla dignità { contro il nostro governo di una confusione diidee che 
cardinalizia in termini molto risentiti contro la corte ro- | è però molto agevolé scoprire, per chi non si lasci 
i delle “mana, vedendo in questa nomina un tentativo ostile alla chiesa prendere alle prime apparenze. 








anglicana, e sfidano il ‘meo-porporato a prender possesso 
‘ dlel nuovo arciveseovato per lui eretto dal Papa in Westmin- 
ster (vedi.il giorn.) La regina assisterà ad un consiglio di 
— ministri il & Qbre, 
America. — Stati Uniti, — Le notizie giunte colla data di 
uova-York 2 ottobre. non hanno importanza. — La nuova 
igge sulla schiavitù era stata posta in vigore il 4 ottobre. 
‘congresso degli Stati Uniti si era aggiornato il 50 set- 
mbre. > 

pagno, Madrid 10 ottobre. — Grandi ricevimenti a cortè, 
viste, balli e descrizioni dell'inaugurazione della statua di 
ella Il sono le motizie che (troviamo nei giornali spa- 
oli. — Alcuni commentano ancora la crisi ministeriale, 
la giudicano affatto terminata nel senso della politica di 


Anzitutto in quello seritto si dà per deciso il punto 
stesso che è in questione: se cioè i concordati si 
possano veramente considerare come trattati, nel 
senso strello e proprio di questo vocabolo. Epperciò 
se abbiano in realtà come tali efficacia di creare una 
obbligazione perpetua fra le parti contraenti. Ora ciò 
che quello scritto suppone deciso e'stabilito, ‘0 non 
lo fu punto, o se 1ò fa, la decisione dee anzi aversi 
per tutt'altra che non si converrebbe alle pretese della 
corte di Roma. 

Ma senza rientrare ora in codesta discussione, che 
fu già abbastanza svolta e dichiarata, ammessa anche 
la identità di natura fra concordati e trattati, non ne 













Belgio, Ostenda 43 ottobre. — I giornali belgi contengono 






























l'ultoo soir giornali) À È RI 

tti i particolari delle lugubri funzioni pei funerali della re- | sussegue ancora che quelli, una volta conchiusi di- 

uo casi Nna,Crescono, sempre; più le dimustrazioni: di, lutto e di cor] ventino- io siffatta guisa ‘obbligatori, che nulla più 

spetti £ oglio in tutte, le città ed in tutte le classi dei cittadini : si è } A ia Raitortimiantte o toglie 

con'clì Îià aperta una sottoscrizione per innalzare un monumento di $ 8! mondo Gba nigibign DECCaNi SOR DIO Terg 

NOS conoscenza e di alletto alla di lei memoria. la forza obbligatoria, fuori il mutuo assenso delle parti 

noi ‘A Francoforte correva voce'assai accreditata che l’elettore pel recesso, — Chi infatti non sa come sia unanime 

it, Sbla volesse abilicare iu favore del principe Federico. opinione dei pubblicisti, che i trattati fra nazione e na- 
La Gazsettà di Colonia citata da quella d'Augusta riferi- f —* fi Nelao'e govetio.i sola intalità obbidi 

“ice (che l'imperatrice! di Russia avendo invitato a Varsavia il | ZÎ0N6, Ira governo e governo, solo intanto obbligano 

E. ‘atello:re Federico Guglielmo, questi ricusò per motivi | in quanto duri quello stato di cose e quel complesso 

‘siti particolari, ma accettò. poi l'invito dell'imperatore Ni- | di cireostanze sotto l'influenza delle quali vennero 

quel convegno molto probabilmente seguirà un con- | stipulati? Come potrebb' essere altrimenti? Quale: è 







"n europeo. 
Lar in consiglio di Friborgo con un proclama del 10 ot- 
‘e informa il popolo dell'ultimo tentativo d'insnrrezione. 


(Tu esso parla de'suoi sforzi per addivenire ad una concilia 


lo scopo dei trattati, quando pure non siano imposti 
dalla forza prepotente di un fortunato avversario ? 
Provvedere ai bisogni creati dai reciproci rapporti 















fra le parli contraenti: tutelarne i diritti, promuo- 
Verne, il più equamente che si possa, il vantaggio e 


gli interessi. 


Ma il conseguimento di questo fine è sempre subor- 
dinato a condizioni speciali di tempo, di; fortuna, di 
Stato; queste condizioni, per la loro natura stessa con- 
lingenti e variabili, possono modificarsi; e con esse 


È 1ypporti reciproci ai quali si'era provveduto coi'trat- 
lati. Evidentemente quando questa ipotesi’ si averi, 
il trattato deve. perdere la sua forza, perchè da quel 
punto manca-di scopo, e il pretendere di conservargli 
l'antica efficacia, ci condurrebbe all'assurda opinione 
di una convenzione che sussiste tultavia , sebbene 
manchi la causa di obbligarsi; di un peso chei gravite- 
rebbe sempre su chi primitivamente si obbliga; seb- 
bene sia cessato;il compenso che stava in corrispettivo 
del peso medesimo. 

Sta adunque che variando le condizioni delle parti 
si spegne, (o almeno:si modifica secondo i. casi, la 
obbligazione; il che vuol dire in altri termini, che trat- 
tali e concordati perdono, senz'uopo di altro, la loro 
pristina forza, ogniqualvolta le condizioni di uno dei 
popoli 0 dei governi che li stipularono sono siffatta- 
mente cangiate da rendere inattendibile lo scopo al 
quale erano a principio intesi. 











D'onde la conseguenza, che provata l'attuazione di 
un simile cangiamento nelle condizioni nostre proprie, 
riman pure dimostrata la inefficacia attuale degli an- 
lichi concordati. 

E che colle riforme iniziate da Carlo Aiberto e poscia 
da ‘lui così generosamente coronate e compiute colla 
promulgazione dello statuto, siasi compiuto questo ra- 
dicale mutamento, gli è un vero omai fuori contesta- 
zione. 

I diritti, gli interessi del.popolo, potenzialmente, 
erano i medesimi anche primi, perchè connaturali al- 
l'uomo ed alla società civile, Ma il loro. esercizio ed 
il loro sviluppo erano ben altri. Allorail principe; che 
im.se medesimo concentrava ogni autorità, che non 
avea nell'ordine del possibile altro limite a* suoi poteri 
fuori la propria volontà, e dal quale si facéva ema- 
nare ogni pubblico e privato diritto, potea, secondo 
il proprio talento, diversamente regolarne il godimento, 
E così potea crear distinzioni fra ceto e ceto, potea 
concedere privilegii e favori; potea basare tutto l'or- 
ganismo amministrativo e sino gli ordini giudiziarii 
sulle eccezioni e sulle giurisdizioni speciali, Ed allora 
si conchiudevano a ragione concordati che guarentis- 
sero alla Chiesa il pieno e quieto godimento di questo 
regime di esenzione: e tanto. più si potevano stipular 
Simili convenzioni, che esse medesime, a quei tempi, 
erano già un progresso ed un guadagno, perchè mi- 
ravano a restringere grado grado il vasto campo delle 
immunità clericali, eda ricuperare al dominiolaicale la 
maggior possibile porzione di terreno che l'ambizione 
chiericale avea successivamente invaso, giovandosi 
della debolezza e delle difficoltà in. mezzo alle quali 
bene spesso intricavasi lo Stato, 
























VII] 

H 
IU 
l'ottimo sociale; e che perciò ha onora dinanzi ‘alla 
mente l'ideale, guardando al quale, egli ya sicuro per- 
fezionando sempre, più l’opera sua, ideale tanto più ec- 
cellente che è inarrivabile, e dietro al quale si man- 
terranno sempre in via di progresso i popoli cristiani. 
La parola progresso è nostra; l’idea che essa esprime 
non poteya concepirsi che nel cristianesimo. 


APPENDICE. 









i Ile relazioni della Chiesa collo Stato nel XIX 
«iecolo e delle differenze insorte tra la Corte di 
Roma ed il governo Sardo; del signor Melegari, 
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av PELO: 0:04 Mete 5 “ figli è:da questo ideale sublime che }a società cri- 
divi MI niintin cio eontatuzionata ed'infornazionale Loi i dedotti successivamente i principii che l'in- 

la R. Università di Torino. CRE fa ie oltre la dignith umang 
grout sita rilevata, i divitti della donna riconosciuti , Ja- famiglia 


ricreata, la servitù abolita, Ja durezza delle leggi pe- 
nali temperata, la giustizia ristaurata , la libertà e la 


IL 


1 CARATTERE DEGLI! STATI CRISTIANI, 

opoli, cristiani hanno nella distinzione dei due do- 
‘posta dal divin Fondatore stesso del Cristiane- 
(Un principio viyificatore che, a differenza delle 
+ tende la loro civiltà iminortale e perenne- 
e progressiva. Se sì son visti spesso sostare,  tri- 
ie inciampati nella yia, egli è perchè han do- 







uguaglianza civile assise sulle sue vere basi, sono frutti 
eletti dî questi principi. A questa sorgente viva sì son 
parimente attinte le norme umane che, tanto nella pace, 
quanto nella guerra, governano le relazioni internazio- 
nali de’ popoli moderni. Simile alla colonna di fuoco 
che; precorrendo. sempre il popolo eletto, lo condu- 
ceva ‘a traverso le tenebre per sicura via a sicura meta, 
la religione è per le nazioni cristiane una guida inde- 


















no) 

si fettibile che le conduce nella via di sempre nuovi ed 

li insperati progressi. Se cadono esse non, hanno che ad 

nale! alzare gli occhi per essere rileydite ; se si smarriscono 

non offiì mai alle società meno inoltrate: che un tipo | esse non. hanno che a cercare in alto la luce che Ji 

—_ empre imperfetto e caduco ; lo Stato non vi può avere | rimetta nel retto sentiero. Ecco perchè superiore a tutte 

—_’‘’‘vnideale elevato, Il pensiero greco che. idealizzando | le altre è la civiltà cristiana, ecco perchè essa sarà im- 

cia eretto a lanta altezza, non ha saputo elevarsi che mortale: il cristianesimo ha distrutto in lei igermi di 
gori | ad un'idea molto imperfetta della società civile. Non | caducità, per cui si sono spente le antiche. 

si ' 


Ma questo bene non sarà veramente assicurato alle 
nazioni cristiane che a patto restin fedeli, e che le 
cose dell'ordine temporale vi restino distinte da quelle 
dell'ordine spirituale ; il civile consorzio non si con- 
fonda o colleghi col religioso. Lo stato, senza questa 
condizione, allora, materializzandolo, perderebbe il suo 


così di noi, cui è stato dato nell’ ideale del consorzio 
religioso un tipo perfettissimo, mirando al quale la so- 
‘gietà civile non corre mai rischio nè d’inciampare, nè 
«di arrestarsi; nè di retrogradare, 

Opera d'arte è l'ordinamento civile. Lo Stato. cri- 
stiano, è un artista chè ha rinvenuto il concetto del- 
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ideale, rimarrebbe senza guida nella sua via ed invece 
di uno stimolo al progresso, non avrebbe più nella 
religione che un inciampo, Egli farebbe come quel ca- 
pitano di nave che riconosciuto la somma utilità del 
fanale acceso sul faro sia per guidare a sicuro porto i 
naviganti, sia per impedirli di rompere contro gli sco- 
gli o di essere trascinati dalla corrente o di cadere in 
secco, yolesse togliere dal suo. posto questo fanale e 
porlo alla prora del suo vascello, Stolto consiglio! tutti 
luce. rifulgente dal faro gli faceva 
acciano ad uno stesso tempo; il fa- 





i pericoli che 
scansare, lo mil 
nale spostato avrà per lui perduto ogni virtù salvatrice, 
lo! abbaglierà, ma non schiarirà più il suo solco, sarà 
un impedimento al viaggio e un pericolo di più ag- 
giunto a quelli da cui dall’ alto del faro preservava il 
vascello. Il consorzio religioso avvinto a tutte Je im- 
perfezioni del consorzio civile perderà, rispetto a que- 
sto, la sua benefica virtù e non potrà più comunicar- 
gli\che l'orrore. istintivo ond’esso, espressione di un 











principio immutabile, è compreso contro ogni innova- 
zione. Così la. religione che dal dominio del. diritto 
privato è per lo Stato un incitamento continuo ;a nuovi 
progressi, congiunta a lui coi nodi del diritto pubblico 
diventerà una causa costante di immobilità se. non di 
regresso, 

+ « Il nodo dunque tra la Chiesa e lo Stato ha 
impedito luugi dall’affrettare l'avvenimento di Cristo nel 
mondo civile; è stato un inciampo sempre alla trasfor 
mazione degli ordini sociali, dietro l’ ideale cristiano. 
Rifugge il cristianesimo da questo nodo le cui conse- 
guenze funeste stanno scritte in caratteri di sangue ne- 
gli annali di tutte Je nazioni cristiane. La Chiesa e lo 
Stato portano ancora l'uno e l’altro lo stigma di que- 
sto infelice accomunamento di sorti. 

1. L'esperienza dei tempi nostri quaniunque 
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Lostatuto ha interamente mutate le cose. Lo statuto 
ha restituita ai diritti ingeniti ‘tutta la naturale loro 
efficacia, Lo statuto ha proclamato, a base dei nuovi 
ordinamenti politici, il grande e fruttifero principio 

dell'eguaglianza di tutti i cittadini innanzi alla legge: 
esso ha d’un sol tratto annullate le distinzioni, sop» 
presse le eccezioni, fossero pur. esse coperte.o del sago 
militare, 0 della toga magistrale, o della sottana. cle- 
ricale. 

Evidentemente, adunque le convenzioni stipulate 
imperando un tutt'altr'ordine di cose, e rispondenti ad 
opinioni, ad interessi, a bisogni d’indole così diversa 
e diserepante, non potrebbero, sotto pena d’anacro- 
nismo, aversi più come efficaci ed obbligatorie og- 
gidì. 

Non è quindi che il governo siasi od a capriccio 0 
maliziosamente scostatò dalle antiche convenzioni; ma 
sibbene queste sono che hanno cessato di esistere giu- 
ridicamente, perchè non è nemmanco concepibile una 
obbligazione priva di causa e di scopo. 

Ma pure, ci si obbietta, era impegnata là reale pa- 
rola: ed i muovi concordati che ‘ci proponete non 
avrebbero altra guarentigia; e se trovaste il pretesto è 
rompere.i primi, chi ci assicura non'siate‘per trovarne 
un altro onde mancare eziandio ai secondi? 

Rispondiamo che non è, nè sarà mai questione di 
pretesti o sotterfugi; ma sibbene della ‘materia. sulla 
quale versino i concordati. In quelli anticamente 
stipulati per assicurare alla Chiesa .il godimento di 
favori. e privilegi nell'ordine politico o. civile si. alie- 

j pavano diritti imprescrittibili, Non appena questi. ot- 
[rg di venir riconossiuli, tutte quelle. arbitrarie 
elargizioni fondate sul mero fatto denno cessare. 
i Manon ècosì allo incontro di quelle materie delle 
| quali abbiasi la piena disponibilità. Tutte le questioni 
{ che non implichino il principio della indipendenza re- 
j ciproca dei due poteri possono venire risolte, anche 
preventivamente se sì preveggano, mediante concor- 
dali, i quali veramente sono obbligatorii e in perpe- 
tuo e în modo che non se ne possa l'una parte svin. 
colare, se l’altra non glielo assenta. Perocchè ricevono 
anche qui la lor piena applicazione i principii domi- 
Nanti tutta la materia contrattuale. Come non vale la 
convenzione sopra una cosa della quale anche le parti 
| possano a talento disporre, così per contro diviene ef. 
ficace e indissolubile quando il consenso incontrasi 
sopra un oggetto in piena disponibilità d’amendue. 

Lo abbiamo annunciato già le molte volte: il prin. 
cipio cardinale sul quale i mutui rapporti della Chiesa 
e dello Stato necessario è si fondino per avere Ja sta- 
bilità, il buon accordo, si è quello della indipendenza 
dei due poteri. Questa indipendenza'è nella nataràle 
nello scopo delle due società. Come né è essenzial- 
mente diverso il fine, così denno pure essere diversi 
i mezzi che l’una e l’altra adoprino per conseguirlò. 
E perciò stesso che denno agire in una cerchia diversa 
di idee e di interessi, ciascuna debbe avere la sua li- 
bertà di azione, entro .il limite delle speciali sue at- 
tribuzioni, 

















non lunga ci chiarisce, già in molti, paesi i benefici ef- 
fetti dell’affrancamento che noi propugnamo; il quale, 
lungi dal condurre ad un rallentamento. del.nodo so- 
ciale che pare, temersi da alcuni; tende anzi a rasso- 
darlo; sì respingono nella. menzognera ‘alleanza le due 
istituzioni civile e religiosa, sì cercano nella libertà, Le 
federazioni le più veramente unite , quelle che, hanno 
| il più lungamente durato sono state quelle in cui.il nodo 
giuridico, che: fra loro legava i. confederati, parea meno 
saldo; si sono sfusciate od, hanno perduto la libertà, 
| quella in cui questo nodo fera più forte,, GI’ inte- 
ressi comuni sono naturalmente. collegati fra. loro, e 





più son liberi e più son stretti. Tendono sempre a 
svincolarsi se al loro nodo naturale se. ne vuole. ag- 
giungere uno artificiale. Or quali istituzioni hanno, mai 
una naturale comunanza, d’interessì. della Chiesa e dello 
Stato? 

molti 
| pasto ed entrare senza pericolo sotto. il regime della 
| libertà, nè s’accorgono che bene spesso le complessioni 
| che sembrano le più deboli per.la libertà ,, sono ap- 





Alcuni non credono, bene ancora costituiti 
ati per rompere interamente. colì sistema. del 
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punto quelle che più di libertà hanno bisogno. Altri, 

intesi più particolarmente alle sorti della religione, sem- 

brano temere che sceverata troppo presto dai soccorsi 

officiali dei governi l’azione della Chiesa possa riescive 

meno profittevole, al perfezionamento morale dei po- 
I poli. L'esempio prova che la libertà, lunge dall’affra- 
{ lire, invigorisce sempre, le forze della religione, ed ac- 
{ cresce il suo legittimo ‘ influsso. sull’ uomo. Tale non 

potrebbe essere la tema della Chiesa, La Chiesa infatti 
! che venisse dichiarando di aver, mestieri di essere col- 
| legata alla pubblica autorità per compire efficacemente 
I la sua missione, avrebbe cessato di essere una Chiesa 
i vivente, poichè avrebbe cessato di aver fede in se 
È 















Una convenzione che leda în alcuna guisa questo 
principio cardinale può, per qualche tempo, avere un 
carattere di opportunità € di convenienza, perchè ci 
sono casì € condizioni speciali, massime nelle epoche 
o di confusione 0 di transizione, nelle quali sarebbe 
errore è pericolo applicar a rigore il principio asso- 
futo. Ma non appena quelle peculiari circostanze mu- 
tino, manca la ragion di essere della convenzione che 
vi risponde, e ne Viene meno per conseguenza da se 
medesima l'efficacia giuridica. La risposta alla argo- 
mentazione dello scritto al quale accennammo in prin- 
cipio, è adunque facile e chiara. Voi ci dite: con qual 
fiducia stipuleremo nuovi concordati se voi avete vio- 
lati gli antichi? E noi vi rispondiamo: fateli su ma- 
teria di competenza d'ambe le parti e dureranno per» 
petui. 

Non è qui adunque questione di buono o mal vo- 
Jere, ma sibbene di potere o non potere; i concor- 
dati che sancivano privilegi, e ineguaglianze fra le 
varie classi di cittadini, ledevano i principii fonda- 
mentali del nostro diritto pubblico: erano fatti incom- 
patibili collo Statuto. Pretendere che tuttavia duras- 


sero in vigore, equivarrebbe al negare allo Stato la } 


facoltà di riconoscere eguali diritti a tutti i suoi mem. 
bri — o in altri termini sarebbe la negazione della 
indipendenza della società civile in materia temporale, 

Riassumendoci pertanto conchiudiamo: che se quei 
primi concordati più non sono in osservanza, ciò di- 
pende da che statuissero sopra materie sulle quali le 
due parti non erano egualmente competenti, e che 
l'abrogazione di quelli per nulla vulnera la efficacia 
futura degli altri concordati, che ora si stipulassero 
fra la santa sede e il nostro governo, per meglio re- 
golare i, mutui rapporti e l'esercizio dei. rispettivi di» 
ritti delle due potestà, e per definire le questioni lut- 
tavia pendenti. 

Non è molto, un paese d'Italia, la cui civiltà non 
può rimanere stazionaria e infeconda, ci dava occa- 
sione a favellare di quella resistenza passiva che sem- 
brava essere il mezzo in esso adottato per condurre il 
governo al sistema costituzionale : mezzo che riusci- 
rebbe efficace, se quella nobilissima provincia non 
soltostasse a condizioni compressive totalmente ecce- 
zionali ed estranee. 

Invano gli apologisti di qual dicesi dispotismo illu- 
minato tentano dissimularselo; la civiltà è sostanzial. 
mente progressiva, e il governo costituzionale è la 
trasformazione indispensabile di ogni società arrivata 
ad avere una pubblica opinione. A questo periodo 
già pervennero quasi tutti: i popoli del mondo .incivi- 
lito ; tutte certamente le contrade d'Italia. Ci si parla 


delle plebi napoletane come di bruti alla metà di | 
questo secolo! Ma perchè dunque uomini sitibondi di | 


vendetta non alzano nel 4850 la forche del 1799? 
Essi nol possono; essi comprendono che non potreb- 


bero tollerare lo sguardo dell'Europa , che manda è 


tanta parte della sua scelta società a respirare nella 

stagione invernale le tiepide aure di Chiaia e di Posi- 

lippo; essi sentono che sarebbero odiosi a se stessi. 
Quando l'opinione arriva al grado di forza’ sociale : 


quando è capace di opporre una resistenza passiva alle | 


pretensioni del governo assoluto, allora, come tutte le 
forze che hanno avuto uno spontaneo e naturale 
luppamento, essa tende a prendere un posto tra i po- 


teri sociali, a legittimarsi con la consacrazione del | 


dritto, e a fare la sua parte nel governo della societ: 
allora la libertà della stampa'e le garantie costituzio- 
nali sono inevitabili, la separazione dei poteri li costi» 





Stessa; l’opera sua sarebbe, in qualunque sistema, sein- 
pre sterile. 


L’uomo; dicono per contro coloro che avversano | 


l'indipendenza; anima’ e corpo, è il soggetto uno indi- 
visibile delle due società; se ai bisogni dell'anima so 

corre piuttosto l'una'ed a quelli del corpo, provvede 
meglio l’altra, non è men vero che tutte e due hanno 
sempre per comune intento il bene dell’uomo, intento 
che mal si otterrebbe ove l’opera dell’'unà delle po- 


testà non venisse ‘ad ‘accordare ed: a concorere con 


quella dell’altra ; divise ed indipendenti, attese le mu- i 


tue e necessarie relazioni dello spirito colla materia, del 
pensiero coll’atto, della vita. religiosa colla civile; le 
due potestà ‘o sarebbero condotte ad agîre sovente ri- 
guardo: al loro soggetto comune come i cavalli di Mezio, 
0 più spesso cad invadere. 1’ una il dominio dell'altra 
d'onde poi sempre un autagonismo funesto al perfe- 
zionamento morale dell'uomo ed al suo ben essere 
materiale. Questi'argomenti, come ognuno può age- 
volmente avvedersene, sono: più acconci a sostenere il 
sisteina dell'unione o piuttosto quello dell'identità delle 
due potestà sì funesti ambedue alla libertà, che a sof- 
folgere quello dell’alleanza. Coloro invero che li pon- 
gono innanzi e li propughano con più ardore, inten- 
dono prima ad una specie di teocrazia' da rinnovellarsi 
sia dalla giudaica, sia da quella del medio evo, che 
ad un accordo armonico fra la potestà ecclesiastica e 
la laicale al ‘doppio fine della Chiesa e dello Stato, il 
bene dell’uomo. Ed infatti appena si vogliono deter- 
minare le condizioni dell'alleanza, stabilire le relazioni 
di legittima reciproca dipendenza’ delle due potestà; la 
chiesa si alza e chiede non a' torto, se sì debbe aver 
riguardo a principio che serye di bass al patto, la 
parte del leone, Essa pretende soprastare allo stato di 
tutta l'altezza degli interessì che rappresenta rispetto a 


IL RISORGIMENTO 


tuisce a salvaguardia dei rispettivi confini, e alla re- 
sistenza morale sottentra la resistenza legale. 


Un picciolo paese come l°Assia-Cassel offre attual. | 
mente l'esempio più sorprendente e sublime di questa ' 
legittima resistenza. Immune sinora dalle esterne ju- Ì 


! vasioni, mercè l'equilibrio che si fanno negli affari 


germanici l'Austria e la Prussia, ma più minacciato | 
La Francoforte che garantito da Berlino, esso non .si | 


leva a tumulto, non minaccia le vite e le proprietà 1 
{ tidiana cui ci avvenne di consacrare il nostro tempo e le no- 


i dei retrogradi, non prende le armi ; ma: resiste passi- 
vamente e legalmente. L’elettore vuol levare contri 
buzioni non autorizzate dalla rappresentanza nazio- 


} " es 3 
i zieri si ricusano a percepirle. Il ministro vuol porre in 
| accusa i dipendenti del potere esecutivo che ricusano 


{ un'servizio legalmente dovuto? Ebbene: i giudici pro- | 


i nunziano che non è mai legalmente dovuto alcun ser- 


I vizio contrario alla costituzione, e pongono in accusa | 


{il ministro iche l'ha violata per quanto era in'lui. 


Plettore‘e ministro tentano di far vendetta cor «la | 


forza militare contro i giudici , la commissione per- 
manente; le Camere e ‘il popolo? Gli uffiziali si ricu- 
sano; essi danno tutti le rispettive dimissioni, anzichè 
* comandare il fuoco contro i cittadini che sono nella| 
| pienezza dei loro diritti costituzionali ! 

Così la missione affidata da Wilhelmsbad al gene; 
rale Haynaù, presenta il curioso fenomeno di un co» 
mando senza chi ubbidisca. Invano. l’elettore riveste 
il suo uffiziale generale di un terribile alter ego, del- 
l'autorità di vita e di morte; se' il. generale Huynaw 
vuol'adempire la sua missione, bisogna che comandi 
ed esegua , che denunzi, accusi, attesti , giudichi è 
il condanni; nuovo Briareo egli dovrebbe avere anchè 


H 
i 
| un braccio per la scure che nessuno vorrà impugnare 


sotto i suoi ordini, è dovrebbe adattarsi anche allè 

funzioni di carnefice. 
i Laciviltà presto o tardi progredirà in queste vie} 
| gli eserciti comprenderanno l'importanza della loro 
| azione rischiarata ; e già sì annunzia ,, che le stesse 
| truppe della Dieta di Francoforte non vorrebbero pre- 
| starsi a sottomettere il buon diritto alla forza, lavli- 
i bertà alla tirannide, la ragione di un picciolo popolo 
i tedesco al capriccio di uno. stolto visir ehe lo oppri- 
me; l'affare del Cassel nella sua picciolissima ‘sfera è 
pel mondo l’immagine di un avvenire in cui saranno 
assai più difficili che oggi non sono i colpi di Stato e 
le rivoluzioni sanguinose. 


j 
| 


Lo Statuto di Firenze, ricomparso colla data del'15 
ottobre, ha il seguerite articolo: 

Lo Statulà, romipento dopo quindici giorni il silenzio”Ghe 
gli fu imposto dal:miuistro dell'interno, sente il dovere. di 
! ringraziare egualmente i suoi amici ed i suoi nemici; 

Ringrazia i primi per le parole di benevolenza e di simpa- 
tia onde gli furonò cortesi. 

Ringraziati secondi per le ingiurie ‘onde lo vollero ono- 
rato. 

Le ingiurie giovano spesso più che le lodi. Le ingiurie nel 
caso nostro confermano la bontà della causa che difendiamo, 
provano la poca fiducia che gli avversari hanno della loro. 

Nulla diremo della giustizia intrinseca del decreto che ci 
È colpiva. 

Fummo dai mostri confratelli d'Italia ‘e d'oltremonte: più 
che abbastanza giustificati. L'aggiungere parole sarebbe per 
parte nostra un volere attenuare l’effetto delle. belle e cor- 
i diali difese che furono scritte a nostro favare, 

Poi non ogni male viene per nuocere, ed anche nel (èaso 
$ nostro potrebbe dirsi che d quelgue chose malheur est bon 

In prova di ciò phssiamo citare la cortesia del nostro con- 
fratello il Costituzionale, che. ci, fu, largo: di conforti e di 
aiuti, a cui sentiamo il debito di attestare pubblicamente la 
{ nostra riconoscenza. 

Possiamo pure citare l'esperimento avuto della fedeltà dei 
nostri associati, che non lasciatisi atterrire dal decreto ‘che 


quelli che rappresenta lo stato; di tutta la distanza, 
‘ cioè che è posta fra il cielo e la te di tutta lec- 
celletiza per cuî l’anima prevale sul corpo; di tutta la 
È differenza ‘ché sta fra il tempo e l'eternità; La spoglia 
ecclesiastica, il cadavere dell’uomo, il'capomorto della 
i società: ecco la parte che la Chiesa & disposti @ Ja- 
l'sciare allo Stato. 
i... Questa teoria dell’anima e del corpo ci fa ricor- 
{ rere Al pensiero l’apologo dello stomaco e delle mem- 
{ bra, clie fu la teoria' con cui i patrizii | fecero Turiga- 
| mente pazientare la plebe e tennero la supremazia a 
(RE Gl'interessi della ‘stessa indole colle stesse armi 
e colle stesse arti Si! propugnano. 
|. Nessuno negherà che. l’uomo, antima e corpo non 
| sia il soggetto indivisibile della | Chiesa e dello Stato”, 
i nè che loro comune intento non sia il bene dell’uoino 
stesso; ‘ina si può negare che l’alleanza esteriore della 
Chiesa collo Stato sia una 'irrecusabile conseguenza 
Udi queste due irveclisabili veri anzi noi crediamo se 
bi debba trarre un’illazione affatto contraria ‘a questa 
i alleanza, perchè ‘appunto’ questo nodo artificiale teride 
A 'paralizzare ‘un nodo naturale più forte è più efficate. 
La Chiesa è unità allo Stato, nell'intento comune del 
{te dell’aom0,con un nodo di cui si può impedire 
3 artifizialmente l’azione benefica, ma non sì può: rompere 
mai: questo ‘nodo è l’uomo Stesso. Dalla duplice sur na- 
tura emanano Chiesa e Stato; egli è la potestà prima, 
Ì come lo abbiam già detto, da cui derivano ‘ed a dui 
risalgono ]’ ecclesiastica e la civile potestà. In lui sta 
i il nesso legittimo e naturale di un'alleanza in cui ogni 
aîitigonismo diviene impossibile) € per la quale le due 
potestà subordinate , ciascuna all incontestata supre- 
mazia di quella prima, vanno sempre concordi al con- 
seguimento del fine loro rispettivo. — Non accade il 
dire che parliamo, qui, solo della Chiesa considerata 


appunto ci falminava sulla scadenza del trimestre, vollero 
mostrarei,-con la sollecituiline onde corsero a rinuovare la 
loro obbligazione, la parte che volevano avere nella nostra 
disgrazia, e la fiducia che conservavano in nol e di cui 
rendiamo loro grazie come della più dolce consoluzione che 
potessimo ricevere, e del più nobile vanto che potessimo me- 
nare senza lacci d'orgoglio. i 
Questo fatto, che ci fa di grande conforto, doveva da noi 
re manifestato, sì perchè la gratitudine ce lo imponeva, 
perchè ne risalti il morale significato, sì finalmente per: 
chè apparisca non essere all'atto inutile la ingrata opera quo- 


stre. fatiche, 


Ma giacchè siamo sul parlar di noi e ilei mostri associati, 


È g | non possiamo lasciare questa occasione senza venire con essi 
nale? Ebbene: il paese nonle paga, gli agenti finan- | 


ad ulteriori spiegazioni, 

La lista dei nostri associati conteneva il fiore di quello che 
già costituiva il così dello codinismo Loscano. 

Giornale codino il nostro per eccellenza, non poteva che 
avere lettori della stessa categoria. 

Or che avranno detto i nostri associati, allorchè ci udirono 
divenuti ad un tratto rivoluzionarii, evilandi e degai di s0- 
spendione? Pure è così: i commenti dell'Osservatore Romano 
e dell'Eco al decreto che ci sospese, non lascian dubbio su 
tal proposito, o per meglio dire sono fatti a posta per far 
perdere la bussola e smarrire la tram tana. E come volete 
che sia altrimenti? 

E nom era forse quello stesso programma che fruttò tanti 
rabbuffi e tante ire al povero Conciliatore, di buona me- 
moria? 

E non erano gli stessi scrittori che in'difesa dell'ordine e 
dlel principato ressero un anno intero contro le contumelie 
della parte più matta ed avveotata.del giornalismo,italiano? 

E non sono sempre le stesse dottrine che servivano allora 
a contenere il dispotismo di piazza, ed erano salutate e rive- 
rile come vangelo? 

E non è forse lo stesso giornale che accolse le proteste di 
tutti i fuggitivi, che difese tatti i perseguitati, che: serisse 
l'apologia di tutti i calunniati, e sostenne la causa del debole 
contro il forte, non quando il forte cadeva, ma quando 
trionfava? 
< Restando fermi al nostro posto mentre tutto. girava d'in- 
torno a noi, siamo «livenuti rossi «e rivoluzionari, (ed è gh 
mercè se la taccia d'illusi ci, salva per ora dall'accusa di 


‘mala fede. 


Verri un giorno ‘in cuì potrà dirsi, senza pericolo d'in- 
ganno; da qual parte stassero le illusioni, o chi megliv abbia 
colto nel segno. 

Questo bensì possiamo dire senza tema di essere smentiti, 
che di contraddizioni non peccammo giammai: nè vi è pagii 
di questo foglio di cui dobbiamo arrossire; come non vi,é 
principio che siasi dovuto da noi 0 ritrattare, 0 modificate. 

Siamo oggi quello che eravamo due anni indanzi: questo 
faccia la nostra seusa presso i lettori, se non vogliamo con- 
wertirki alla voce dei nuovi profeti, e se ci tolghiamo in pace 
il rimprovero d'impenitenti. 

Nè questo Liene a pervicacia di mente, 0 durezza di cuore, 
ma sibbene alla persuasione ferma Ja quale è in noi, che so- 
lamente nelle dottrine le quali prafessiamo stia la forza del 
principato, la tutela dell'ordine sociàile, Ta garanzia di un'as- 
setto durevole delle cose nostre. . 

Costituzionali eu’ italiani vel 1818, siamo costilusionali 
ed italiani nel 1850; perchè le nostre massime sono persua» 
sione ponderata, non ebbrezza di passioni, non vaneggiamento 
d'immaginazione, e perciò non mutano al mutare del vento, 
e non pigliano forme nuove dalla novità di pusillanimi timori, 
oldi-servili speranze; 

Sieno del resto sicuri i nostri lettori, che la ricompensa 
che avemmo per aver difesa la causa dell'ordine, quando Ja 
paura inceppava la lingua o la snodava in ben altra guisa'ai 
moderni Rodomonti, semon' consegue l'intento di convertirei, 
non turba nemmeno la serenità dell'animo nostro, nè; ci con. 
siglia scambiare in Licambee saette la temperanza consueta 
delle nostre parole. 

Guerra di principii è quella che già da gran tempo com- 
battiamo contro le furie ‘e le lusinglie, e le astuzie. dell'e- 
goismo armato di qualunque arma, vestito di qualunque manto. 
E ì prineipii restan sempre gli stessi, per variare che faccia 
o il dardo scoccato contro di loro, 6 la mano che lo seve 

E siccome’ è nostro intimo convincimento che quei prin- 
cipii devono presto o tardi trionfare, poichè hanno per sè Ta 
ragione, la giustizia e l'ineluttabile necessità dei socia 
i, così senza ira e senza dispetto possiamo aspettare uran- 
quilli i benefici del tempo. 


re 


— e 
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nelle sue relazioni necessarie! colli’ libertà: civile. — 
Voler cercare quindi ‘un altro nodo in fuori di quello, 
naturale dell’uomo, Si è cospirate contio la libertà ; Si 
è fare un atto di ribellione contro la' potestà madre, 

sì è cominettere un atto di lesa personalità umana, 
Pell’uotno sono razionalmente Chiesa e Stato), ed 
hanno origine e vita’ da lui; l'aver dimenticata ‘una. 
tale verità ha aperta la porta ad una 'volluvie di mali 
nel mondo. La Chiesa e lo Stato traggono dalla per 
sonialità realé dell’uomo la Toro personalità fittizia ;'% 
è da lui che, a norma della ‘sua duplice natura , i 
loro domini sono stati' separati; ‘voler congiungere 
quindi ciò chel’ uomo ha separato secondo la legge 
della sua natuta ; si è’ andare contrò Ja legge' di Dio 
stesso; Sì è negare 
si 


dulla' materia, si è negare l’arbitrio umano. Non debbe 


quindi recar meraviglia se, dopo aver' disconosciuto lil 


loro nodo naturale ed averne preso; in 'odioa questo, 
un artificiale , male l'autorità civile e. 1° ecclesiastica 
abbian potuto raggiungere il loro! scopo; e se la libertà 
umana abbia tanto avuto a  patitne, \Col-restituire 
dunque la ‘loro indipendenza alle due autorità si (verrà 


a ristaurare, a malleveria della libertà, della religione 
e della civiltà 


la sola verà alleanza che ‘sia \consen- 
tanea alla mi 


‘one ‘della Chiesa e dello ‘Stato. 

La separazione, mantenendo all'istituzione civile ed 
all'istituzione: ri sa la libertà ‘d’ azione che ‘a cia- 
scuua di esse compete, conserva l’uomo nella pienezza 
della sua naturale potenza’, e lo fa abile a. raggiun- 
gere, per questi due m separati, più atconciamente 
il suo perfezionamento. Nell'indipendenza cessa la pos 
sibilità dei conflitti che nascono)‘ in ‘conseguenza del 


8: 


i sempre mal determinato campo delle' due podestà, 


nell’alléanza, ‘La potestà ectlesiastica non ‘avrà più ca 
rattere civile’, e ‘la potestà' civile ‘non ‘avrà ‘più carat- 





l'indipendenza morale; dello spirito 


zia l'e nin 
“905 


Ecco în quali termini l'Univers annuni 
del conte Cavour al ministero : 

«Le lettere di Torino giunte oggi a Parigi dal 
come oficiale la nomina del conte Camillo Cavound 
rettore del giornale semi-officiale. ed anteclericale 
Risorgimento a ministro d'agricoltura; commercio emi 
rina. Questa scelta. esprime molto, ed annuncia che 
gabinetto di Torino è ora più che mai deciso ‘a co 
tinuare la sua impresa di rottura con Loma, Infa 


La Concordia capisce benissimo che ile 
al ministero farà meglio che' ‘ogni altro gli 
rivoluzione, appunto perchè. assecondandola i 
modo, il più eflicace; ‘ha la. pretesa di ognor | 
terla. Nella lotta intrapresa con Roma non h 
politico ché siasi' dimostrato tanto ostile alla 
tanto determinato a spogliarla di tutti 
possiede negli Stati-Sardî quanto il direttore del } 
sorgimento, La Concordia ha ragione di dirlo, i n i” 
mici della religione ponno, esser tranquilli, ‘e da que 
stione clericale nelle sue, mani non: correrà alcun peri- © 
colo. Ora, una:volta distrutta l'autorità della Chiesa 
ciò che rimarrà in Piemonte (di potere: e: d'ordine 
litio cadrà ben tosto da sé al più leggiero soffio 
vento, Il partito rivoluzionario lo sa, ed ecco 
si rallegra di veder al ministero il solista cieco è hi 
questi ultimi anni fece alla, Chiesa una guerr la p 
ostinata e la più perfida. | tara dre 

Quanto, alla quistione finanziera; I 
la Concordia, ìl signor, Cavour, è partigiane 
del libero scambio, e se perverrà a far preyal 
consiglio dei ministri e nelle Camere le sue. 
nomiche il Piemonte può aspettarsi ad 
nell'ordine’ materiale simile a quella che gli 
nell'ordine morale colla guerra contro 

Quanto alla questione costituzionale 
legalità, è vero che il signdî di Cavour è una 
tore fanatico dell’Inghilterra,, e che. nulla; rispa 
per far prevalere nel suo. paese l'influenza di lord: 
merston;; ma ciò non igli impedirà di adottare’ 
riserva le ‘dottrine’ anticostituzionali condannate d 
ghilterra stessa, dei signori Siccardi e Persoglio 
nale del signor Cavour fece applauso ‘alle req 
di quest'ultimo, e non sonyi sofismi che esso non 
inventati per giustificare le, inique misure. ai 
contro, gli arciyescovi, di, Torino e, di Cagliari, 
come il nuovo ministro, intende la. legalità; . 
prende per moilello;l'Inghilterca, non ;è già que 
tempi nostri, ma bensi l'Inghilterra di Enrica 
di Elisabetta. 


pé 


Ci scrivono da Tunisi: 

Il''28 dello scorso mese giungeva nella rada di TN 
la corvetta San, Giovanni comandata dal’ capita 
vascello barone, Tolosanoy avente a bordo il conte 
mercati aiutante di, campo, di S, M,, incaricato di i 
missione presso, S. A. il bey. o 

Non si;tosto ebbè approdato, che il forte la Go/etta 
salutava l’arrivo con 21 colpi di cannone, ascui con 
altrettanti veniva da questo regio: legno: risposto. 

Più tardi ricevette la visita del sig. conti’ammiraglia 
che, come'è d'uso, venne al'sto partire salutato 
stesso’ sì fece verso il sig. console generale quiv 
sidente. ; 

La deputazione del R. governo accompag 
console, scese a terra, ove erano, state preparate 
rozze di S. A. il bey per condurla alla città. 

All indomani (29) partì pure il capitano| 
volta, e quando sbarcò alla goletta, fu'salutatori 
colpi di cannone, a cui il San Giovanni imme 
mente rispondeva. Da 
Giunto in Tunisi si recò alla residenza del pi 
sig ‘console; col quale fu a visitare $, E, ill 
degli affari esteri barone ao: n 

Con' questi si stabili che il suctessivo gio 


(N 


" 3 cicale 
per rispetto all'altra, e non vi sarà. iù ello 
che una sola vera potestà , la potestà pub 
trice di tutti i, diritti e. di. tutte le libe 
La Chiesa perdendo il. caratteri 
stive quello di ‘un'istituzione libera, (ce i 
Lina parte della pubblica ‘autorità per non ese 
che una pubblica libertà) mon, sarà esautaratà 
anzi accrescere la sua, potenza, ‘spirituale eu 
quanto avrà perduto nell'ordine civile. Nè le vai 
perciò meno nello Stato ri “mezzi tempor: di i 
alla sua conservazione , ai suoî incrementi , al conse 
guimento del suo fine, al mantenimento della sua 
bertà, Lo Stato che! debbe. una' ‘guarentigia a tutti 
turali fallirebbe al suo scopo oye non assit 
matnente quello principale che 
doimpiere ai suoi dove 
Dio, il diri i eligiosa; 
poi questo diritto > usutperebbia di nuovo s la 
nalità umana impedendo ‘alla soci tà religiosa. 
materiali di ‘cui ha d’uopo, 0 poriendo ‘ai i Ù 
vilî , Che sono ‘pecessari al‘ suo’ libero svolg 
delle condizioni atte a _menomare in lei Vindî 
FA ARRE RO SAVI 
.2Sciolto il'‘hodo, ‘tutti i pericoli, sé 
‘vano ‘pronosticati, pur troppò, a coloro che m 
essere vittima; ‘si svaniranno per sempre: Lv 
denza dell'autorità ‘pubblica sarà tanto più fen 
assicurata ‘în’ quanto lo sari’ più/la libertà della @i 
e questi libertà tornerl a più gran profitto della è 
che non'abbia mai potuto tornargli in'alcun temp 
la soggezione. La' religione ospite, amita 
non fa loro copia di'talti i suoì più eletti te 
laddove ‘essa’ si ricovera ‘sotto l'ala * avvi 
libertà: , 
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| avrebbe avuto (effetto la presentazione della deputa- 
zione , in compagnia della quale doveva intervenire il 
console, vice-console, il comandante della R. corvetta 
ed un ufficiale del suo stato-maggiore. 
La cerimonia ebbe luogo con tutta la magnificenza 
| possibile. Non è descrivibile la somma soddisfazione e 
| contento manifestato da S. A. al ricevere un siffatto 
contrassegno di stima e di onorificenza per parte di S. 
Ml, Sarda; nè riferibili le parole esprimenti l’aggradi= 
mento e riconoscenza: da ‘esso. lui dirette al capo della 
deputazione; pregandolo a volerne essere |’ interprete 
presso di S. M. Solo è da dirsi per essere più brevi; 
che non tanto colle parole, quanto cogli atti è gioia 
che traspariva dal ‘di Iui volto, mostrò come fosse a 
tatito! onore sensibile. 
‘ Jl conte Vimercati, inviato di 8, M., ottenuta licenza; 
distribuiva tre croci di commendatore a’ ministri e due 
da cavaliere di s. Maurizio e Lazzaro ad altri perso- 


— Il magistrato d'appello, classe criminale, con sen- 
tenza!del ‘giorno id’oggi ha condannato Gio. Battista 
Barone, commesso nelle regie poste, alla pena di do- 
dici anni di lavori forzati, edvalla interdizione dai pub- 
blici uffiti, come convinto di essersi appropriati tre 
pieghi contenenti tanti biglietti di banca per Il. n. 
49800, da esso; ricevuti nei giorni 17 e 18 novembre 
1849; mell’uffizio: delle R. poste, di questa città, e di 
aver usato d’un passaporto con falso nome; è con- 
dannò, Giuseppe Chiappori ; seultore, zio del suddetto, 
alla, pena: di; anni cinque di reclusione, come complice 
in detti reati. 


— Ufficialmente informato questo consiglio generale 
di sanità marittima dell'avvenuta ‘cessazione in Marsi- 
glia dal 4 del corrente mese dei ‘pochi casi isolati’ di 
cholera che vi accadevano da qualche tempo, non che 
del perfetto stato di/salute di cui si gode nelle altre 
località della costa! meridionale della Francia, ha rivo- 
cato con sua celiberazione d'oggi la contumacia di 
giorni tre d'osservazione ‘che era vigente nei regii Stati 
Verso le provenienze dai porti meridionali francesi. 





naggi. 

| Quando S. A. s'ebbe fregiato il petto del gran cor- 
dtt accennò il desiderio che avevano i suoi uffiziali 
di Visitare la Re corvetta. 

| Lo stesso gioino S. E. il ministro degli esteri -invi- 
fava Ja deputazione, il console, lo stato-maggiore del 
$, Giovanni e i' principali. negozianti qui residenti ad 
un.lauto banchetto, durante il, quale il ministro, fu il 
primo a propoîre un brindisi a S, M, ed alla R. ma- 
‘rina, e disse essere intenzione di S. A. che ogni cosa 
potesse’ riuscire gradevole»alla deputazione sarebbe con- 





Pinma — La Gazz. di Parma del 16 ottobre, ha 
nella sua paite ofliciale il seguente decreto del duca 
datato' del 6 ‘agosto. 

Art. 1.0 Sino a nuova nostra dispos 
nerale divieto a' qualsi 





ione è fatto ge- 
amministrazione pubblica, a 
qualunque corporazione ed a qualunque proprietario, 
fittaiuolo od utente a qualsivoglia titolo di fondi ru- 


si 













Il di a, mettendo a sua! disposizione. catrozze e cavalli | rali, sia di colle, sia ‘di ‘montagna, di schiantare, dis- 
cotte per visitare il paese; ed ordinando che al | sodare e tagliare boschi cedui o d’alto fusto; epperciò 
a 


limercati fosse presentata una quantità di ca- 


non sarà più in facoltà dell’autorità cui sì competev: 
o onde ne facesse scelta di sei, dei quali è inca- 
‘ricato | 


di permettere diboscamento veruno; e ciò insino a che 
non avremo ulteriorinente provveduto su questo impor- 
taute ramo, Î 


di fare acquisto. Questi però dovendo venire dai 
vari punti del paese, tale scelta non potrà esser fatta 
‘che verso îl 15.020 del corrente. Aggiungerò solo una 
‘cosa’\che tornò; graditissima alla deputazione ed all’e- 
quipaggio di S. Giovanni: S. A. il bey mandò a questo 
uno squisito regalo in zuccaro, caffè, montoni ed una 
quantità di frutta che meglio non si potrebbe deside- 
rare, La saluto di cuore, riservandomi a più ampli 
snbetaglii tr 


OTRZIE DIVERSE 
ai ITALIA. 


| Ionixo , 17 ottobre. —S: M..la' regina, colla. reale 
iglia e S. A. R, la duchessa di Genova arrivarono 
ca il mezzogiorno del 16' corrente al'R. castello di 
lenzo, ove già si trovavano S. M. il Re'e S.A. R. 
luca di Genova. 

Monsignor Fransoni partì da Lione alla volta di 
G S'ignora se egli voglia, fissare la sua dimora in 
quest'ultima città. 

. Soscrizione dei viaggiatori commercianti a favore 
danneggiati di Brescia, 

Abbiamo ricevuto. dal ‘signor -Lotenzo Mottura la 
tina di franchi ‘78: 60, prodotto ‘di 18! firme per la 
la che starà aperta nel nostro ufficio fino a tutto 
bre prossimo , dopo qual epoca a soddisfazione 
soserittori se ne daranno i nomi colle rispettive 





Firenze, 15 ottobre. — Leggesi nel Costituzionale: 

Ritenendo tutte le nostre opinioni relative al carat- 
tere ed al valore della supplica del municipio di 
renze, pubblichiamo volentieri la seguente lettera. 

Firenze, 14 ottobre 1850. 
Signor direttore del Costituzionale, 

Costituzionale per convinsione!, non per transazione, io 
di buon grado wi astedgò da qualsiasi giudizio intorno all'atto 
del municipio fiorentino; da voi riprodotto cel n. 590, dopo 
che il principe esercitando la costituzionale sua prerogativa, 





























competente, 
A quella; opportuna e dignitosa rappresentanza rimane non 


d'una pelizione — indirizzata da prestantissimi cittadini al 
potere politico, che eccezionalmente esercita ogni attribu- 
zione appartenente agli altri poteri costituzionali dello Stato. 


naturale d'legittimo, opporsi: al' quale egli è opporsi a Dio 


qualsiasi sistema! di violenta resistenza, è preparare ed age- 
volare la via ol sistema opposto dello agitato movimento; 


la facoltà consentitami dallo Statuto fondamentale (art. 57), 
Vengo a prestare la mia pienissima adesione a quella privata 
rimustranza o petizione. 

Pregovii sig. direttore; di dare opportuna pubblicità a que- 
sta mia dichiarazione, che mi confido vedere emulata da tatti 
coloro, ai quali sta a cuore.la dignità ed il ‘ben’essere del 
nostro paese. 





lo rifiutò, é lo.condannò come atto abusivo di autorità non { 
pertanto; sig. direttore, il pregio morale;e il valore politico ' 

Convinto che le società umane lianno un loro movimento H 
chewme è l'autore: Convinto ‘che inevitabile risultamento di * 


Reputo fare atto di buono e leale cittadino se, esercitando ® 
















































spondenza di Parigi del Loyd 
assai onorevole alla scienza. su- 
già saputo dai giornali che l'ambasciatore del 
indiano di Nepaul ha lasciato Parigi il primo 
mese per ricondursi in patria per l'Egitto. 
mi nartarvi un aneddoto, di cui î giornali 
o parlato, Di tutti ì dotti ftancesi che si danno 
‘delle lingue orientali, niuno aveva potuto 
> correntemente con l'inviato di Nepaul. 
i Wé un ibate italiano, di nome Gotresio, 
del'Piemonte; che da più anni sì occupa della 
licazione dei classici dell’ Indostan. Informatone 
li inviato, volle vederlo. 
 L’abate Gotresio, uomo tranquillo ‘e modesto, ‘che 
vive solo alla. scienza, vi fu indotto a fatica, e v'andò 


dell’Indostan. L’inviato di Nepaul era così in 
al fine della conversazione, th'egli, poichè i suoi 
di viaggio eram'tutti serrati nelle valigie, si scinse 
adla ch'egli porta usualmente, e ne presentò l'abate 
ion È 
il pacifico abate ottenne in dono quella spada 
| (quale tante tigri furono abbattute, e con la quale 
per Tungbobar deve ‘aver’ ucciso; il: proprio! suo 
‘che era implicato in una congiura contro la sicu- 
i del'‘réegno di Nepauli 

v 7 ottobre. — Questa mattina; è giunto, in 
ministro della guerra, Alfonso Lamarmora. 
2 ft pubblicato il seguente proclama alla guardia 
ionale di Genova. 
_Uftiziali, sotvuffiziali e militi, 
La vostra lodevole impazienza per definitivamente costi- 
luirvi, è soddisfatta ; io divido il vostro contento con vera 
la dell'animo ; accorrete numerosi o militi tutti all'impor. 
tante convegno armato cui vi chiama la legge per domenica 
LL del, corrente mese; sodiisfate ad unysacro doyere 
li cittadino; appagato il desiderio della patria che è anziosa 
di vedere in voi.il palladio delle sue libertà, e della pubblica 
e privata sicurezza; appagate infine, mi è d'uopo il dirvelo, 
nelle il'mio caldo è spetiale invito, mentre sebbene Locco 





(i în dall'impronta dell'età fugace, al'contatto dei forti, al ru- 
lo dî ‘more delle arini, al'muovere' delle legioni; mi sentirò l'animo 
posti rinvigorire , e farsi pari a certe vette canute che sebbene 
paid! Naiono estinte, mandano non dubii segni di vitale ardore. 
ori ele Geuova, li I7 ottobte 1850. © | RI 

se dell cl Bgabct 010 geni com. ‘super; Bossen. 
ia) i 









infatti é a Roma nella condizione di 
glese che giudicò opportuno di entrare al servizio di 
una potenza straniera e di accettarne digni 
creazione dell’arcivescovado immag 
ster non è tino scher 
nali di follia e d’impertinenza che la corte. di Roma 
abbia osato di commettere dacchè la corte ed ‘il po- 


potentato straniero, per identificar 
nostra storia e le tombe dei nostri uomini 


Gradite le proteste ecc, Narottone Pixn. 





Lyra, — È stata proibita una seconda volta ]’intro- 


duzione della Gazzetta di Zara nel regno Lombardo- 
Veneto e la sua diramazione a chicchessia senza ecce- 
zione, durante il tempo d’ assedio în quelle province, 





ESTERO. 
INGHILTERRA, + Leggesi nel Morning Post: 
Il Papa e la Chiesa protestante. 


Noi non siamo punto sorpresi che il dottor Wise- 
mann, uomo di merito, sia stato rivestito della porpora 


romana; solo cì dogliamo che un, rispettabile inglese 
ci sia tolto da una corte 


italiana, Il dott. Wisemann 


un, suddito in- 


Se la 
ipario di Westmin- 











, è uno degli atti più mador= 


polo d'Inghilterra scossero il suo giogo. La scelti della 


città di Westminster, sede della nostra corte e del 


Parlamento d'Inghilterra, l’usurpazione di un prete o 





colle glorie della 
di Stato, 
î re è un intervenire ar: 
rogantemente nei nostri diritti nazionali. Non trattasi 
in ciò di dottrina, di teologia, ma béosì della fede 
nazionale. L'assurdità del titolo pel prelato illegittimo 
è uguale alla sua arroganza. Tutti sanno. che Westmin- 
ster not fia mai residenza di un vescovo; non era che 
un monastero. Al tempo della soppressione degli. or- 
dini rellgiosi, Enrico VIII creò un. vescovo di. West- 
minstér) bia fu il primo. e solo che abbia esistito. Pio 
IX imita lo scisimatico re d'Inghilterra. 

All’assunzione, di. Edoardo NI .la sede di. West@miu- 
ster fu, incorporata con quella di Londra. L'unico 
gnificato di questa scelta, a quanto temiamo; sì è la 
non dubbia intenzione ‘d’insultare la chiesa’ e. la! co- 
rona d'Inghilterra, e l’assurda opinione che si (ha in 
Roma che. alcuni, spiriti deboli vadansi convertendo 
alle sue dottrine, sle quali abbiano scossa la fedeltà 
del popolo inglese ai grandi principi della riforma. 
Nulla può ‘esservi: di’ più 'presuntuoso; nulla di) più 
falso! Il papa, dicesi, avrebbe adottata questa misura 
ridicola ed offensiva, per esercitare contro il: governo 
inglese una specie di rappresaglia, dappoichè questo 
avrebbe mostrato pet lui una ostilità politica, e spe- 





dei nestri soldati e dei nosi 











cialmente per nevitralizzare gl'intrighi. di un agente 
| ausiliare britanno a Roma, che lord Palmerston non 
vuole richiamare, Noi non crediamo che la corte pa- 
pale sia stata spinta da un sì meschino movente ; 
quando mostrò un'audacia ed una pretensione tale 
che non mostrò da tre secoli in qua riguardo  all’In- 
ghilterva! Il papa e i suoi consiglieri. scambiarono la 
nostra tolleranza per indifferenza sui loro progetti. Essi 
presero il rivinovamento o la recrudescenza della chiesa 
in Inghilterra per un ritorno al seryaggio romano, Ma 
non ci spiace che la loro indiscrezione li abbia tratti 
a mostrare il potere ch’eserciterebbe Roma se il po- 
tesse, con un atto: che le leggi inglesi. non, riconosce- 
ranno mai e che la pubblica opinione d'Inghilterra 
scheruirà e disapproverà se mai, sua grazia. l’arcive- 
scovo di Westminster giudicasse opportuno. di. pren- 
dere possesso della sua diocesi. 





— Leggesi nel Morning Chronicle del 14, a propo- 
sito dell’innalzamento del sigoor Wisemann ‘al cardina- 
lato: «Il vescovo di Roma il quale due anni sono, 
evadevasi dal suo palazzo travestito da lacchè, accorda 
aggi sedi e titoli e dignità nel regno: d'Inghilterra, e 
pone'all'ombra del palazzo di S. ML un prete ch? egli 
chiama il reverendissimo cardinale di Westminster, da 
tili ‘egli sarà esigente di quella devozione e di quella 
intiera obbedienza dovuta soltanto al sovrano, 








— Leggesi nel Sun del 14: «Il vescovo di Londra 
dicesì abbia indirizzato alla regina una lettera di ri- 








mosttanza, perchè nel suo viaggio S. M. non aveva 
condotto seco un membro della chiesa riconosciuta, e 
perchè aveva assistito ‘ad una’ funzione presbiteriana, 
S. M. fece sapere al vescovo come'disapprovasse il suo 
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procedere in questa circostanza; e fecegli osservare che 
non aveva mancato suoî doveri assistendo ad un 
servizio pubblico della chiesa riconosciuta di Scozia. 


ai 


Leggesì nello Standard: 
Missione di vescovi cattolici-romani a Roma. 

Il Cork Eraminer annupzia che il reverendissimo 
dottore Delany , vescoyo cattolico romano di questa 
diocesi, si recò da Cork a Maynvoth, e che va a Ro- 
ma: Dicesi che il dottore Delany ;ed un altro, vescovo 
irlandese furono delegati onde. comunicare col Papa, 
a nome: di 13 prelati segnatari | della petizione; chie- 
dente che non sì procedesse ostilmente contro i colle- 


{ gi della regina, e chiedente l'adozione di nuove rap- 
presentanze al governo inglese per giungere a modifi- 
cazioni nel sistema dell’insegnamento , tali da togliere 
tutte Je obbiezioni ragionevoli tra i cattolici romani 
Sì dice che la petizione era stata stesa dal dottore 
Delany dopo Ja decisione contraria della debole mag- 








questo punto sì sta firmando a Cork una protesta se; 





colave , onde sostenere 





gina in Irlan ia. 

L Quanto dicé' il ‘Times dell’ Inghilterra ‘e della 
legge d’Inghilterta è verissimo; non è così quanto al 
governo wigl d'Inghilterra. Questo governo riconosce 








tori giurati di Roma come capi ecclesiastici nelle colo- 


che 
erigendo Westminster in arcivescovato. E perchè West- 
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Dublino e Cork? 








Giudizio di Lamartine sull'Inghilterra. 

Mentre il presidente della repubblica francese stava 
accarezzando l’ armata, e la commissione permanente 
nelle sue sedute esaminava con occhio geloso la sua 
condotta, il sigaor Lamartine si è appreflittato del suo 


l'attuale condizione dell'Inghilterra, 

Benchè il nome di questo, statista, .sia famigliare in 
Europa, non tutti, forse i 
una parte deli patrimonio primitivo del sigaor Lamar- 
tine era situato in Inghilterra, la quale circostanza può, 
forse contribuito ad attirare la sua attenzione 
sovra tutto ciò, che concerne le sorti di questo paese 
rivale della sua nazione. Tre, volte Lamartine ha visi- 








| 
! 
| aver, 
gione le impressioni ricevute dalla vivace sua fantasia; 
ed acuto, spirito d'osservazione. Il suo primo viaggio 
fu nel 1822, di triste memoria, Le menti erano aucora 
colpite dai tumulti di Peterloo, la cospirazione della 
via di Catone era scoppiata poco prima, la regina Ca- 
rolina era appunto spivata, poca affezione godeva lord 
Sidinouth, detestato era lord Liverpool, e il re era 
meno, popolare, ancora del suo gabinetto. 

Non vha dunque di che marav 
di Lamartine n'ebbe una impressione poco favorevole. 
Ovunque egli non vedeva che un manifesto, indifferen- 
tismo;. frenato soltanto da una forza poco scrupolo 


i 

| 
Il menomo appello, la prima’ opportunità facevano 
discendere nelle vie una plebe selvaggia ed illusa. Le 
pubbliche piazze risuonayano d' indegne declamazioni 
contro il monarcato e contro, l'aristocrazia ; Porizzonte 
tutti gli stranieri fu egualmente giudicata come il fi- 
nale tracollo del credito inglese. Dalla nostra elezione 





si se il signor 








era denso e burrascoso, e al signor Lamartine parve 
imminente uno scrosciar del terreno. 

«Come, ogni altro, ei dice, io pronosticai la deca- 
denza e la rovina di questa grande e miracolosa con- 
trada, ma foriunatamente il ministero Canning mi fece 
mentire.» Queste osservazioni fanno prova dell’intelli- 
genza del ‘moralista e delle insullicienti cognizioni dello 
straniero. L’aspetto dell’Iughilterra nel 1822 era quale 
lo descrisse il signor de Lamartine, però il malore in- 
terno non era sì grave comegli se lo raffigurava. Tre 
amini dopo seguì la panica del commercio, la quale da 





di Westminster sorse ‘un’altra condizione che il governo ‘ 





gioranza del sinodo, Il; Cork Ezaminer, aggiunge; In È 


la rappresentanza della mino- ® 
ranza.di 13 vescovi a! proposito. dei collegi della  re-° 


tin giuramento separato quando esso accetta i’ servi- ‘ 


nie britanniche, quando li chiama lordi e dà loro la * 


precedenza sulla nobiltà del paese. Pio IX non. fece |) 
ccettare. l'invito; che il. governo  wigh ‘gli. fece, 


minster non avrebbe il suo arcivescovo romano come | 


ritiramento dalla politica per esplorare co'suoì occhi . 


stri lettori, sapranno che | 


tato l'Inghilterra, e tre volte ha fatto di pubblica ra- ; 


francese non giunse inai a comprendere; per una set- 
timana intiera ì cardini della società parvero, sconquas= 
sati e credevasi che non vi fosse più che un passo per 
giungere all’anarchia e alla rivoluzione. Eppure ogui 
agitazione cessò appena conosciuto l’esito *della vota- 
zione. I torbidi del 1822 solo differirono nella prolun- 
gazione della crise. Era chiaro che le cose non po- 
tevano andare avanti a quel modo, ma era uno sbaglio 
il credere che la determinazione sarebbe fatale. La- 
martine predisse la caduta del ministero, e descrive 
come un rimedio provvidenziale quello che fu ordina- 
rio, affatto, 

Venti anni di guerra contro la democrazia aggressiva 
aveva comunicato una forza. fittizia alle opinioni. rea- 
zionarie. L’ effetto naturale dei risparmii fatti per la 
pace aveva creato qua e Jà molti guai e malcontento, 
e la impopolarità personale del sovrano aggravava gli 
imbarazzi del momento. La nuova amministrazione agl 
appunto , come riferisce Lamartine , ma ciò che egli 
non iscorge è che una crisi come quella del 1822, con 
una costituzione come quella. d’ Inghilterra non può 
mancare di produrre un ministero come, quello di 
Canning (1). Otto anni dopo, e in mezzo a circostanze 
non dissimili da quelle del presente periodo, Lamar- 
tine yarcò di nuoyo la Manica. Questa. volta trovò 
installato un ministero moderato, ragionevole, saggio. 

In luogo dei principi proclamati nel 1822 egli os- 
servò una. prudente avversione contro l’intervenire nelle 
altrui contese; un rispetto deciso per i diritti delle na- 
zioni indipendenti, ed una generale ricognizione dei 
principii della libertà politica. 

Però, ciò non ostante Lamartine entrò ancora più 
in sospetto ed apprensione che dianzi, È suo uso giu- 
dicare da ciò che cade sott'occhio, e trarre larghe ve- 
dute politiche da piccoli spiragli forniti da personali 
incontri, uso. conforme ad un temperamento dotato 
di forte immaginazione, ma atto a travisare, 0 magoni= 
ficare le figure del quadro. Nel 1822 egli notò le fi- 
sonomie minacciose della popolazione nelle strade, le 
donne macilenti, i fanciulli etici ; e gli uomini coperti 
i di squallore , passeggianti di porta în porta , e il suo 
! cuore fu oppresso da nere previsioni; ma nel 1830 le 
cose erano in condizione ancor peggiore. Mentre i pro» 
prietarii e i capitalisti dissipavano con lussuriosa  pro- 

digalità le loro entrate in Italia, una stagnazione com 
merciale produceva in Inghilterra individuale miseria; 
e sociale rovina, 
L'Irlanda moriva, alla lettera, d’inanizione. 
Î Una sospensione di lavoro nelle manifatture aveva 
; fatto rimanere, una massa di gente senza impiego, co- 
* sicchè « nere colonne di tapini con farsetti vario co- 

lovati si vedevano andazzare per le vie di Londra si-. 
mili a quegli sciamì d’insetti cui furono turbati i nidi 
e che, ricoprendo il suolo, l'oscureggiano. 

Così esterrefatto rimase il signor di Lamartine di- 
nanzi alla demoralizzazione, alla miseria e alla dispe- 
razione che portavano scolpite in fronte quelle frotte 
di gente, ch'egli fece ciò che neppure avrebbe fatto 
per impulso del radicalismo di Hunt o della polizia 
di lord Sidmoulh. Egli vendeva i suoi beni in Inghil- 
terra e cercò altrove un rifugio contro l'inevitabile 
naufragio. 

Noi saremmo lieti che ci avesse svelato il paese di 
sua predilezione. 

Finalmente nel settembre ora scorso il signor di 
Lamartine viene un’altra volta fra noi, e con sorpresa 
s’accorge che senza l’aiuto di verun. talento, indivi- 
duale, senza una fortuna fuori comune ,: i nugoloni 
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} del 1830 hanno lasciato la nostra ‘isola \libera ed 
| illesa. 
$ Il progresso degli ultimi due decennii quasi gli ap- 


paiono incredibili, egli vede Londra di un'estensione 
immensa, vede case di ogni stile e di oghi gusto, al- 
* cune delle quali fors'anche edificate sulle terre già 
sue, e che rappresentano un capitale « che la mente 
rifugge dal calcolare.» Tutto il pacse gli. appare in- 
vaso: da uno spirito di energia , di impresa e di pro- 
* gresso. 

A. tale vista egli non può frenare il, moto, del suo 
animo e dipinge la nostra ‘Tamigi e il suo icorso e le 
sue spiaggie e il suo mormorio; e le sue sabbie con 
quegli stessi vivaci colori: con cui un giorno dipingeva 
i palmieri ‘e i deserti africani. e Lonilra non è una 
! città arida e morta, ma una provincia fertile e piena 
di vitaj con una vegetazione d’uomini e di alberi, con 
lizzazione 





? campi e:con case,, in cui la natura e la ci 
fa vicenda s'incontrano, s'intralciano e si rispettano in 
* un amplesso salutare agli uomini, » 

Ritornando /ai luoghi dove egli: fece' le antiche; sue 
L osservazioni, il sig. de Lamartine trova pienamente con- 
‘ fermate le prime sue impressioni. Egli non vede più 
uni affollarsi di riottosi mendicanti e crocchi di. mal- 
contenti cospiratori. Le traccie. dell'odio : yicendeyole 
? sono scomparse dalle fisionomie che gli si affacciano, 
i e în vece di queste brutte apparizioni , egli. osserva 
ciò che per un francese è uno spettacolo straordinario, 
vogliam dire: « operai ben vestiti. coll’apparenza del vi- 
gore e della salute che. vanno al lavoro, 0 che ritor- 
nano dai loro opifici cogli utensili sulle spalle. » 

Là dove un giorno esprimevansi le opinioni più avan- 
zate dai politicanti d'ogni risma, egli osserva un sen- 
tiniento generale di giustizia; un manifesto inclinarsi 
alla conciliazione , e la miglior disposizione a,coope- 
raré al pubblico benessere. 

Due sole classi poco rilevanti egli eccettua da que- 
sta sua descrizione ; e sono gli. ultra demagoghi e gli 
istocratici — « due specie di tiranvi cui niuna 








ultra ari a fe 
libertà appaga; perchè eternamente solleciti. di soggio- 


gare il popolo , gli uni colla prepotenza delle masse , 








____————————————: 


(1) Qui pare vi sia qualche inesattezza di fatto, perchè Can- 
ning venne al ministero nel 1822 in conseguenza della morte 
del marchese di Londondery: ma il suo ministero fu solo 
formato nel'1827 dopo la morte di lord Liverpool, che era 
stato fino allora presidente del. ministero. b| 
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minorità. Ma niseumo 4 Bastre presidente lasciava cadere il suo guos ego sui 
inghe degli uni; nè alle ' flutti agitati: « La commissione; signori, non ha solo 
i < per‘missione d'essere vigilante, ma ancora d'essere 
è prudente, » A queste parole pronunciate da una per- 
sona i cui minimi atti hanno un’altra portata; gli spi- 
riti si calmarono. Tuttavia fu impossibile, avuto riguardo 
all’agitazione che regnava fin allora, di redigere pro- 
cesso verbale. 

La tornata durava da più di tre ore, ciò che è senza 
esempio dopo la proroga. 1 rappresentanti nel lasciarsi 
dicevano; « Il presidente ha ragione, ma la cosa' non 
è che'intesa, non ancora ‘giudicata. Noi porteremo le 
nostre lagnanze alla tribuna, ed il giudice pronuncie- 
rà; » Ecco quanto intesi. 

Bisogna aspettarsì una levata delle sessioni in modo 
tempestosissimo. La lotta non sarà più fra il partito 
moderato ed il partito rosso, ma' fra un partito parla- 
mentare appoggiato evidentemente al generale Chan- 
garnier, ed il partito Bonapartista. 

Se questo antagonismo si perpetua per reciproci er- 
rori, se il potere esecutivo ad ogui istante getta 1° in- 
quietudine d’un’usurpazione, alla quale ha rinunciato, 
ed inalza continuamente lo scheletro d’un fuoco arti- 
fiziale al quale non appicca mai il fuoco, non puossi 
prevedere altro fine a queste lotte che la destituzione 
del generale Changarnier. segnata dal presidente della 
repubblica, e la sua nomina a capo d’un’altra armata 
fatta dall'Assemblea, del che ne ayverrebbe che non 
si avrebbe più equilibrio dei poteri, ma la preponde- 
ranza poco parlamentare delle baionette. 

Questa lotta avrà luogo senza fallo: fin d'ora nel di- 
partimento del Nord il partito rosso rinuncia a vo- 
tare; saravvi dunque duello puro e semplice tra il 
candidato dell’Eliseo, il generale Roquet, ed il candi» 
dato del partito parlamentare che accertasi essere il 
signor Guizot. 

— Corse voce; che i gesuiti fanno istanza presso il governo 
per ottenere d'andar ad evangelizzare gli Arabi in Algerià : 
si sa che essi hanno un orfanotrofio a. Ben-Achnoun presso 
d'Algeri, ma ciò che non è egualmente noto , si è che il più 
completo comunismo è all'ordine del giorno nelle case di 
questi reverendi padri (gli estremi si toccano). Il generale 
dell'ordine come l'infimo dei fratelli non tocca più del maxi- 
mum di 720 fr.! 

Dubito fortemente che queste istanze abbiano effetto presso 
il governo , cui si fanno cionullameno accuse d'ultramontani- 
smo. Assicurasi pure a questo riguardo , vi do però questa 
notizia colla massima riserva, che a monsignor Sibour sareb. 
besi finora negato il cardinalato non per altra cagione che 
pel colore democratico, che egli solo pare assumere nella 
Chiesa, e che sarebbe stato avvertito da chi di, diritto che 
gli ostacoli alla sua elevazione vengono da lui solo. 

— Parlerovvi oggi di un documento che credo destinato a 
produrre una certa sensazione nel mondo politico. Trattasi 
dell'annua relazione della corte dei conti, relazione che altre 
volta il primo presidente della cortè rimetteva nelle mani del 
re, ed ora rimette nelle mani del presidente. ‘Solo invece 
delle ‘iniziali L: P. l'esemplare officiale portava L. B. Eeco 
tutta la differenza tra Ja vecchia e la nuova relazione, 

Pubblicato fra pochi giorni esso sarà distribuito ai membri 
dell'Assemblea: contiene i fatti del 1848 sì fecondo come sa- 
pete di irregolarità finauziere. Il governo a repubblica in 
Francia non inaugurò, fino ad ora l'età, dell' oro nella con- 
tabilità- 

95, in lingua finanziera, rimase presso noi sinonimo di di-. 
lapidazione e di deficit, lo stesso all'incirca sarà dell' avven 
turoso 1848, 

Voi nun ignorate che la stampa e la tribuna hanno già ri- 
levati molti scandali finanzieri del governo provvisorio. l capi 
di questo memorabile governo si presero pure. l'impegno di 
mettere maggiormente al nudo la verità accusandosi recipro- 
camente l'uno l'altro, rigettandosene la. responsabilità con 
una fraternità commovente. 

Il pubblico, è dunque sufficientemente illuminato a questo 
riguardo, e la relazione della corte nulla potrà additare che 
non siasi già previsto. Ciò non pertanto questo documento è 
atteso con molta ansietà da coloro che amano conoscere le 
cose a fondo, ed averei documenti di convinzione fra le mani. 
Per questo lato la relazione della corte de' conti darà loro 


gli altri coll’intolleranza delle 
chio alle furenti ar 
Frrumiose insinuazioni degli altri. Il popolo. li lascia 
è fa il suo cammino. I tories intelligenti deplo- 





presta orec 


fare, H 
sano la perdita di Roberto Peel ; ed accettano il re- | 
taggio delle sue dottrine di conservazione e di progresso». | 
Così sentenzia il sommo sacerdote dell'ultima rivo- | 
luzione, l'oracolo degl’insorti di Febbraio, il primo mi- { 
ristro del governo provvisorio. Nella pienezza della sua | 
convinzione quasi sembra che gli ‘ineresca il partito { 
cui lo fece appigliare la sua antica apprensione; e dice: 
« se îo avessi qui la mia residenza, non temerei più 
per la sicurezza dei miei lari. » 

1 sig. de Lamartine sì era forinato un criterio sulle 
cose nostre dopo un'osservazione superficiale, ed espresse 
con franchezza quei suoi sentimenti. Ora si è convinto | 
d'aver dato troppa importanza ‘a disordini temporarii, 
e troppo poca forza alla costituzione che questi disor- 
dini parevano intaccare. 

Le rispettive differenze fra le tre epoche delle sue 
descrizioni sono poco più di ‘quelle ‘che ‘segnano il 
progresso di una nazione libera in tempi illuminati. I 
compaesani del sig. de Lamartine possono varcare 
questi stadi con successo eguale al. nostro, ma essi 
guastano tutto per l’impazienza degli uni e per l’insania 
degli ‘altri, & sì trovano ridotti’ alla necessità di ammi- 
rare in altro ‘paese ciò che facilmente imitar potreb- 
bero a casa loro. (Times). 












































































































SPAGNA, — Abbiamo da Madrid in data del 10: 

Il baciamano reale fu ‘oggi splendidissimo. Tutta la 
guarnigione fu passàtà in rivista durante îl' mattino. — 
Con gran pompa ebbe luogo l'inaugurazione della sta- 
tua della regina Isabella II, la quale è alta da sette a 
otto piedi, ed ha prospicienza verso l’arsenale, mentre 
ha a tergo la facciata del teatro d'Oriente. Il direttore 
della festa pronunciò un discorso che fu seguito dalle 
grida di viva Isabella II. Nel momento in cui la sta 
tua venne scoperta, la bandiera nazionale fu inalbe- 
rato sul teatro dell'Oriente e una batteria posta sulla 
montagna del principe Pio spard delle salve. Questa 
festa sarà terminata colla rappresentazione di un’opera 
composta da uno spagnuolo. 





— Secondo il giornale d’ opposizione il Clamor 
pubblico, il generale Cordova, sarebbe caduto in di- 
sgrazia, Quel foglio così si esprime: « Pochi mesi fa 
questo generale godeva della fiducia illimitata del go- 
veno a tal punto che gli venne affidato il comando 
della spedizione în Italia, ‘e al suo ritorno fu nominato 
Al governo più importante del regno. Tutta Madrid fu 
testimonio delle concessioni fatte al generale Cordova 
în ricompensa dei servigi da esso prestati. Che avveune 
‘dunque per cambiare subitaneamente in disgrazia il 
favore? 

Il giornale ministeriale dà ad intendere che la de- 
one del ‘generale proviene dal non essere egli 
intieramente d'accordo ed in armonia col gabinetto, e 
soggiunge a mo'di dogma, che quando si tratta dì po- 








sti elevati, il governo sì trova nella necessità di surro- 
gare i funzionari che si trovano in simile condizione, 
e ciò nell'interesse del pubblico servizio, perchè non 
bisogna mostrarsi nè debole, nè irresoluto. 





BELGIO. — BnusseuLe, 44 ottobre. — petto di Bruxel- 
les è ancora più tristo oggi che nei due giorni precedenti. 
Quasi tutte le botteghe della città rimangono ancora chiuse. 
Un gran numero degli abitanti» vestirono il lutto, e tuttivi 
membri della. milizia cittadina e gli ‘uffiziali. dell’armata por- 
tano il trespo al braccio. 

All'Tòtel de ville alla maison du roi che gli sta dirimpetto, 
nelle gallerie Saint-Hubert, gli edifizi pubblici, i locali delle 
principali società spesseggiano grandi oriframma di lutto, e 
bandiere velate a corruccio. Un gran numero di case private 
hanno stamane posti fuori eguali segni di lutto. 1 divertimenti 
mei dintorni, le feste di famiglia furono con rigore sospese 
dalle popolazioni della città e delle campagne. Tutto attesta 
‘un dolore universalmente sentito. Da tre giorni le campane 
fanno' sentire i rintocchi del dolore mattina è sera. Tutti i 
corpi della guardia civica di Bruxelles e dei sobborghi spe- 
dirono al palurzo del re deputazioni per le visite di condo- 
glianza. ed i consigli comunali votano indirizzi al re. 











piena soddisfazione: 

Panici, 15 ottobre, — Leggesi nel Bulletin de Paris: 

La commissione’ disapprova formalmente le dilno- 
strazioni fatte ‘a Satory , le provocazioni che le hanno 
cagionate è la nessuna repressione da esse incon- 
trata, 

Tali presso a' poco sono i termini del processo ver- 
bale steso dalla commissione di permanenza. 

1 signori Dupîa; O. Batrot, Giulio di Lasteyrie ; Be- 
dea e Ly Faucher;' stesero il processo ‘verbale. 


FRANCIA. — Ancora alcuni raguagli dati dalle cor- 
ripondenze | dell’ Indép.. Belge (del 14 ‘sulle ‘sedute. te- 
nute dalla commissione. 

— «La commissione aveva avuto cura di non chiamare 
nel suo seno il signor d’Hautpoul, quantunque la 
seduta dovesse essere importante. Erano presenti tutti 
i membri meno due. 

All’ora precisa aprivasi la seduta. Fra mezz'ora la 
discussione era già tanto animata quanto nelle tornate 
pubbliche le più tempestose. Ritoccavansi le accuse 
giù fatte'‘al ministero di compiacenza, ‘ direi quasi di 















— Leggesi nell’Evènement: 

Citasi una giustissima risposta del sig. Dupin al sig. 
d’ Hautpoul all’ ultima tornata della commissione di 
permanenza, 

— Generale, avrebbe detto al ministro della guerra, 
avreste voi permesso ai soldati di gridare mentre sfi- 
lavano: Abbasso il presidente? 

— No, certamente, rispose l’ingenuo signor d'Hau- 
tpoul. 

— Or bene, replicò il signor Dupin, all’ ultima ri- 
vista vi furono Soldati che gridarono : Abbasso ill 
presidente! Furono quelli ‘che dissero :‘ Viva l impe 
ratore | 

— Sabbato (19 corrente) sarà celebrato in Havre 
nella chiesa Notre Dame un' servizio funebre in mne 
moria del fu re Luigi Filippo. 

— Venne oggi alla luce il‘ numero della Rene des 
deux Mondes clie dà la seconda parte del lavoro dell 
conte Montalivet sulla lista civilè di Luigi Filippo. 





















complicità: la discussione animavasi gradatamente; trat- 
tavasi niente meno! che di mettere i ministri in istato 
d'accusa. 

Queste parole furono: pronunciate. 

Debbo dirlo; fra le prime: file degli assalitori scor- 
gevasi un ‘africano, il quale questa volta alineno, com- 
batteva ‘allato al gen. Changarnier, che, per. dirlo di 
passaggio, mostrossi aspro e meno circospetto del eon- 
sueto. Subito dopo veniva il focoso Lasteyrie; i signori 
di Mornay, Monnet, Besangon, Molé, Berryer calmi ed 
ognora seril e conteguosi. 

Per resistere ad un tal.serto non bastavano tre 0 
quattro membri poco per, sè influenti: e così il. signor 
Dupin, caduto dal socialismo. nell’esliseo, ed. il. signor 
Heekeren che, dicesi; sia stato convertito da alcune con- 
cessioni fatte’ al suo dipartimento. loltavano, con un 
vantaggio troppo ‘palese. 

Tuttavia il sig. Dupin appoggiato da qualche altro 
legole, conservava _il suo sangue freddo, che non lo 
abbandona mai nelle burrasche parlamentari: mentre 
che dicevasi quasi con colera, che la commissione per- 
manente aveva il diritto di chiedere ed avere dal mi- 
nistero spiegazioni chiare, precise e soddisfacenti, l’il- 





































— Nella prigione di Doullens fuvvi ùn tentativo di 
evasione ma venne tosto represso, 

— Il signor di Persigiy parli ieri sera per Berlinòy 
ove lo chiamavano le sue funzioni diplomatiche: però 
la sua assenza da Parigi non sarà protratta a più di 



















tre settimane. 

Ecco quanto il Bullettino di Parigi dice relativamente 
a questa partenza: 

Il signor di Persigny partì ierì sera improvvisamente 
alla volta di Berlino; egli ya a rioccupare il suo posto. 











GIORNALE DI TORINO 





diplomatico per un tempo che , dicesi, non do 
sete molto lungo. La posizione ia cuì trovasi l'Alema- 
gna aggravantesi ogni: giorno per modo a temerne. vi- 
cina una collisione decisiva tra la Prussia e l’ Austria, 
la necessità pel governo francese di avere a Berlino în 
tali tempi, in simili. circostanze di tanta serietà, un 
rappresentante fedele ed intelligente che conosca a fondo 
tutti i suoi progetti, tutti i suoi interessi; dettarono la 
mprvvisa partenza del signor Persigny. 

— Leggesi nell’ Osservatore: — Non osservasi mu- 
tamento nella regina Maria-Amalia ; ella fu sempre di 
una magrezza estrema, ma attenta , attiva ;'piena di 
forza e d'energia : ha un corpo fermo e robusto che 
dura ‘ai servigi di un'anima forte ecoraggiosa. 

Gli abitanti di Ostenda gli rendono testimonianze di 
rispetto e di simpatia, ella ne pare, commossa. Po- 
chissimo pure cangiò la duchessa d'Orléans, ein mezzo 
al suo dolore ella conservò quell’aspetto di affabilità e 
di benevolenza che la caratterizza. 

Molto sofferse il principe di Joinville, Moltissimo im- 
magrito, cammina curvo, gli occhi incavati; il suo viso 
è alterato da una malattia di fegato. La lunga sua 
barba nera comincia ad imbianchire. La morte di una 
sorella fu per lui una ben îerude'e ferita, Il duca di 
Aumale non pare soffrir tanto. La sua figura è più 
tranquilla , porta lunghi balli neri ed una mosca al 
mento all'uso dei cacciatori d'Africa, I suoi capelli co- 
minciano a diradarsi verso, le tempia. 
leer] 


DECESSI del 17 ottobre in Torino. 
N. 22. 
Dal i gennaio, totale » 4693, 
__—————= 


ULTIME NOTIZIE 


Mirano , 17 ottobre. — A di 9 settembre 1849 un 
dispaccio del governo stioglieva la congregazione pro- 
vinciale di Milano. Ora dopo un anno che la congre- 
gazione stessa non fu da alcun deputato rappresentata, 
venne per decreto dell’I. R. luogotenente richiamata in 
vita. 

Firenze, 16 ottobre. — Nel Costituzionale di ieri leg- 
gevasi una lettera del sig. dott. Napoleone Pini, colla 
quale egli aderiva alla petizione deliberata dal Municipio 
fiorentino nella seduta dei 27 settembre per la riattiva- 
zione dello Statuto. Nel Costituzionale di stamane leg- 
gesi altra lettera consimile del sig. F. Gentile Farinola. 

Row, 16 ottobre. — Il ministero delle finanze an- 
nunzia che i boni della repubblica da 16 baiocchi 
atteso il poco numero che ancora ne rimane saranno 
ricevuti dalle casse dello Stato. 

— Il cardinale Wiseman, arcivescovo: di Westminster 
partì il 12.alla volta di Monaco in Baviera, per quindi 
passare în Ighilterra. (Gior. di Roma), 

ALemAGNA. — Un corrispondente scrive all’ Zndép. 
Belge in data del 14, aver inteso da un testimonio 
auricolare che il principe di Prussia nel lasciare sab- 
bato passato le truppe che era venuto, passare in, ri- 
vista ; sì rivolse agli ufficiali per, annunziav. loro come 
per dispaccio telegrafico gli fosse perrenutà la ‘notizia 
che le truppe austriache , accantonate al Voralberg, ‘e 
| che avevano ricevuto l’ordine di andar oltre, avevano 














poî ricevuto contr’ ordine. Questo | fatto',  anmunciato 
| poi smentito, viene in questo modo confermato official- 
{ mente. 
— La voce. dell’ abdicazione 
acquista sempre più consistenza. 
— Il Corriere Italiano di Vienna smentisce per la 
i terza 0 quarta volta la notizia di un mutamento del 
| gabinetto, dal quale uscicebbero Krauss e Bach. Questa 
| voce, che con tanta persistenza si rinnova a brevi in- 
i tervalli lascia supporre che, nel fondo vi sia pure alcun 


dell’ elettore di' Assia 


che di vero in quelle dicerie. 
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| FONDI PUBBLICI 

Î Torino 19 ottobre 1850. 
4819 — Decorrenza 4. ottobre 88 50 
1854 — decorrenza 1. luglio __ 

i 1848 — id. © 1. settembre 86 172 
{849/= cid. 04. luglio 88472 
1834 — obbligazioni 980 — 
1849— id, 954 — 
Obbligazioni della città di Torino fui te sf 
Azioni strada ferrata Savigliamo .. , — —» — 
Azioni del fuoco... . . .. ——r.- 
Azioni del gaz |» e 001850) n 
Azioni della banca nazionale . . .. 1595,» — 
Sconto banea . +.» . + 400» — 
Anticipazioni banea . . . +0 5070» — 


- Perdita 12 0000 — 
Genova 18 ottobre. 


Biglietti banda 


50,0 1848, 1 marzo e 1 settembre 86 172. — 
1849 1 aprile e A ottobre 85494 — 
1850 1 gennaio e { luglio: 86518 8612 
4 00 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 988 995 
41849 4 aprile e t ottobre 928 927 
Azioni della Banca, /L0 02 UL 00. 1605 1604 
Sconto per Genova e Torino . D 400 
Toscana 88172 








Bonsi pi Parici del 16 — I fondi pubblici incomin- 
ciarono i loro corsi un poco più al di sopra di: quelli 
diieri es terminarono con sensibile  miglioramento;-il 
5.0j0 a 92, 15 in aumento di 35 cc, ed il 3 00 a 67, 
10 in aumento di 15 ce. 
în paragone degli ultimi consì di ieri) 
il 5 0]0 terminò in più di 30 cc. a 92, 10:ed il: 3 0j0 
di 20 cc: a (57, 15, Il 4 0/0 venne negoziato a 74, 75. 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese: (c;-R.) "rimase a 
84, 60. L'antico prestito di Piemonte a 970 migliorò 
di 40 franchi. 


S. NICCOLINI gerente. 















e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Tra 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signo 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per og! 






SPALTO MITRA 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONI 


lavoro rigi 


dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ta 
razzi ecc; quale il medesimo garantisce per anni dieci; 


| 
! 





ogui tempo un intrinseco. valore, mentre può rifondi 
usarsi per muovi lavori, Esso. non assorbe, nè last 
trare l'umidità, e 


l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num, 4 in Ti 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal/1i 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegnerì ed architetti, co 
codesta capitale come nelle provincie, x 














Il mastice d'asfalto è di grande economia cons 





durisce al pari del sasso, Raf 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento 
ino, ove si 
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# È ua 
PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENÈVE (Plainpalais, 193); & 
Dans ce pensionnat, non moins agréablementsi ué qu'avan: 
1ageusement, sous ‘le rapport de la santé et du calme ni ces 
saire à l'étude, les élèves regoivent une instruclion vari e et 
solide, approprige à leur vocation. L'enseignement sont 
DI 
ti DI 
la 








les éudes classiques, comme celles qui regardent le comme 
qu l’industrie. Il compreud le latin, le grec, le frani it 
lemand, l'anglais et l'italien; la calligraphie, le des 
gGographie, l'histoîre, l'arithmétique, la tenute de livres, 
mathématiques,la liuérature, les sciences pig ld 
relles, ete. La musique et lesi ‘autres arts d’agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. Ù (n 

L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et les beso ins spi 
rituels des’ élèves, est exclusivement confiée au zèle éeluiré 
du clergé.de Genève. van 


La vie dù pensionnat est la vie de famille, et pour cotta 
raison le nombire des élèves est assez restreint. Asta 


















Decouverte incomparabile par sa vertu. 


EAU TONIQUE — 


Parachiùte des cheveux 
pàr CHALMIN dé Roven. TI 


Cette Eau arréte la chòte' des cheyeux, en fait erat 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes. les 
maladie du cuir chevelu. — Succès garanti, Entrepòt 
et fabrique à Rouen, rue de )' Hopital, 40. Dépòt'à 
Lyon chez Bretonville èt Broyas (alli). 

Prix du flachon 3 fr. 


NEVROSINA LACHELLE 


Le nevralgie, le nevrosi ed. altre ‘malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci» 
fico, adoltato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici, “ e 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. | 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 
vià Lamartine, num. 55, au egli n | 
In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del “Risore. 
ei 
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ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono gltad © 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero n 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi; diretta. | 
mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat, "| 
num. 10. Lyon, in | 
Il prezzo della boccetta é di... ., 45 franohi,. © 
Una:bolliglia iuiiie aio 0 t | 





Messieurs Gerothiwohl et Tanner de retour! dela 
campagne, ont f'honneur d'informer leur nombréuse je 
clientelle, que leur atélier de photographi» et de pein 
lure est rouvert tous les jours de 9 heures du” 

nt 


à 3 heures du soir. IOVILIOI 
43, via di Borgo Nuovo, Po 
».. della Marmora, 






















































Franchi: - Pinerolo per l' Abbadia alla direzio 
del Collegio Femminile. i n 





TEATRI ; 
CARIGNANO. — ATTILA,'musica del maestro Verdi, 
saranno nuovi ballabiti; ast 
NAZIONALE. — Si rappresenta l' opera: Annd 
musica del maestro Donizetti. ki 


D'ANGENNES. La drammatica compagnia Francese rec 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Hassi 
Don Cesare, di Bazan. ca 


GERBINO. — La drammatica compagnia Faasani citi 
Gil-Blas. e 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
{ ‘an ‘anno L. da — 
‘onnrovi'anzio HA perte 
È — Smesi è 13 — 
AR AE 
N stero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
Mi cia Re TAO, mese 7, franco di confini. 
Un sol numero, 
Dirigersi franco di posta alla. Direzione del gior- 


TMBNTO» — 
da ce pop 0 cent. 25 per riga, antic. 
ra io lettere non saranno restituiti. 


1 mese 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE 


Torino, Lunedì 


DI TORINO 





24 Ottobre 4850. 
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n vo A 

SF a del quale oggi si oceupano tutti i fogli fran- 

cesì, si è quello dell'inserzione nel Monitore Officiale di un 

violento ‘articolo stampato ultimamente dal Constitutionne!, 

| por censurare Ja deliberazione colla quale la Confmissione 

I | permanente biasimava il governo per non aver impedite le 

celaniazioni di'Satory. Quest'atto di decisa ostilità fece una 

rofonda sensazione, ed è forse per distruggerne il mal effetto 

e si fanno circolare piucchè mai le voci dì congedo dell'at- 

rale ministro, della guerra Hautpoul, e della nomina in sua 

co del. generala Saint Jean-d'Angely. î 

È iecché ne sia, dicesi che nella sua prossima adunanza 
Ja Commissione intenda interpellare il governo su quella 

‘inserzione. 

pur ancora di un'altra ressegna che avrebbe luogo a 

3. Maur, ma tale diceria sembra priva d'ogni fondamento. 

È as dei poteri presidenziali, a quanto si dice, par- 

È; 
















cosa intesa, Norse.il Presidente stesso ne farà la do- 
la all'Assemblea. I-capi dei varii partiti sembra che si 
messi d'accordo su questo punto, 

hilterra, — Londra, 16 ottobre. — Lord Stanley in una 
Jeltera diretta al signor Young protestò contro la voce corsa 
dg avésse abbandonata la causa dei prolezionisti ed an- 
nunzia ch'egli persiste nei suoi antichi principi. Il Morning 
‘Post smentisce la notizia data da un giornale inglese che il 
re del Belgio intendesse abdicare in favore di suo' figlio il 
duea dì Brabante. — I lavori per il censimento della popola 
zione'inglese sono ‘cominciati. — Si sono già destinati cento 
commessì per quest'immensa operazione. Ripigliansi a Lon- 
dra legrandi riunioni per Za riforma nazionale. 

I Times è varii altri giornali continuano a commentare la 
nomina del inale Wiseman in uno stile che «dimostra 
quanto gelosamente essi sentano in tutto:ciò che può ‘intac- 
care la sovranità e l'indipendenza nazionale, 

‘Spagna. — Madrid, 41 ottobre. — La prima divisione per 

i rinforzi di Cuba è partita da Cadice l'8 corrente. Ogni voce 
etfisi ministeriale è affatto scomparsa. 
Portogallo. — Le notizie di Lisbona in data del 9 re- 
Pa ‘che il conterdì Thomar hà sventato tutte le trame che 
sl i ordivano contro di Iuî, ed è più fermo che mai nella sua 
| posizione. — Dicesi che un vapore da guerra sia stato spe- 
in Italia per condurre a Lisbona una compagnia di can- 
ti, malgrado Je rappresentanze fatte dalla marina por- 
lese e dagli ufficiali del vapore stesso. 


















































































iornali belgici degli onori funebri resi alla regina, e delle 
jersali dimostrazioni di lutto di tutta la nazione sono tali 
noi non potremmo darne una adequata idlea , se non col 
e che esse ricordano in parte quelle date dal Piemonte al- 
ugusta memoria del magnanimo Carlo Alberto, 
Alemagna. La notizia dell’abdicazione del principe elettore 
l'Assià Cassel è stata prematura, però vi ha qualche possibi- 
lità ch'essa abbia fra breve ad avverarsi. Pare che il principe 
| gia disposto alla pace ed alla conciliazione, ed oltreciò ani- 
prato dal desiderio di rientrare nella vita privata per godere 
maggiore tranquillità. Dicesi abbia stipulato col suo succes. 
Rie e A to da cui l’uno non potrebbe recedere senza il 
insenso dell'altro. Resta a vedere se l'influenza estera ed i 
consigli del sig. Hassempflug non riesciranno a cangiarne i 
enti è fargli dimenticare queste promesse, come già 
volte prestati alla Costituzione. 









































































ino chiesia la loro demissione, però non è verosimile 

ano a cangiar di partito: i soldati sono pieni del più 
io contro ìl ministero, ed essi hanno gran fatica a 
la collera. Il disarmamento della guardia civica è 
za effetto, giacchè solo quattro fucili vennero 





























letro un dispaccio telegrafico delle notizie amburghesi 
listero di Annover sarebbe dimesso. Quai successori ven- 
{ 10 nominati i signori Lindemann, Scheele, Bulow e Kiel- 











e. 

a giornali parlano della ‘possibilità dî una soluzione 
Tur di Assia Uassel, della quistione germanica e della 
roversia tra ;Ja Prussia e l'Austria. Per ora però il loro 
no è più ostile che mai. Anche la Sassonia ha date di 

i che additano, il suo disegno di mettere le sue truppe 
i? i guerra. 
giornali della Svizzera, privi di argomenti di qualche in- 
ie, sì occupano dei lavori che saranno tra breve sotto- 
sti all'Assemblea federale. ” 

belli d'Italia non danno neanche nulla. Il Giornale di 

a (el 15 pubblica un decreto portante la firma: del 
ale Antonelli, col quale è posta una tassa di' esef- 
0 sopra tutte le ‘arti, mestieri, industrie e commercio 
palunque sorta. Noi .lo riportiamo più sotto tra le 









































































TORINO, 20 ottobre. 
neia ha da. molti anni il tristo privilegio di 
oggetto, costante delle inquiete preoccupazioni 
si i vicini. Agitata-continuamente dallo spirito di 
a, il quale nom ‘appena un governo si è costituito, 
un ‘ordine politico si è formato, già s'affatica a erear- 
oppositori, a suscitargli ostacoli e nemici ; la Fran- 
a dalla sua prima rivoluzione non è ancora riescita 
a tlovare una forma di reggimento colla quale ada» 
— giarsi.a vita tranquilla e normale. 

Ora da tante scosse stanca ed infiacchila, mentre 
languiscono i commerci, languiscono le industrie, 
dopo una ‘serie di infelici prove, repubblicana per 
‘caso e per sorpresa, essa è a tale da chiedersi nuo- 
"vamente quale forma ‘di governo le possa meglio 
convenire, a quali'thani essa debba, per suo meglio, 
affidare la tutela de’ suoi interessi. 

| E nella difficoltà a trovare adequata risposta al 
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quesito, si agita di nuovo, poco contenta del presente, 
incerta dell'avvenire, desiderosa di mutare stato, € 
paurosa, mutando, di peggiorarlo. E in questa flut- 
tuazione continua, fra la speraoza e il timore, ora 
accarezza il capo che si è lasciato imporre da uba 
allucinazione storica; ora lo prende in sospetto, @ 
s'irrita contro di lui; e intanto le tre 0 quattro {ame 
bizioni di famiglia, ele molte più d’individuo, usufrut- 
tano la ‘sua diffidenza, e fanno della mal capitata 
Fraticia un'arena di gare e di rivalità, dove it'pallio 
che si corre, coonestato sempre col nome di ben pub- 
blico, non è in'sostanza altro che-il soddisfacimento 
dei disegni ambiziosi, o cupîdi di alcuno fra i cento 
partiti nei quali è diviso quel popolo. 

Nè sarebbe cosa facile il prevedere in questo ga- 
reggiare a chi sia per. rimaner la. vittoria. Non ha 
guari Luigi Napoleone, mentre ancora gli eccheggia- 
vano agli orecchi le acclamazioni delle provincie vi- 
sitate nel suo viaggio, e quelle di una parte dei sol- 
dali alle prime rassegne, aveva potuto lusingarsi di 
essere predestinato a rifare, meno la parte del genio, 
la storia dello zio. Ma il ‘contegno generalménte te- 
nuto dalle truppe a Satory, e le energiche rimo- 
stranze dei più fra. i membri della commissione di 
permanenza gli fecero ben presto rinanziare a quella 
grata illusione. 

Non è perciò che disperi di ottener prorogati i suoi 
poteri: e i giornali conosciuti come'soliti a ricevere le 
loro ispirazioni dall'Eliseo, non ‘si ‘stancano di svol. 
gere ogni giorno lo stesso lema: la necessità della 
proroga, dei poteri presidenziali, nella persona di 
Luigi Napoleone. Nè dovrehbe far meraviglia che ciò 
si avverasse. La Francia che non accetterebbe, cre- 
diamo, Luigi Napoleone come imperatore, non ha forse 
grandi difficoltà a prolungargli ora la durata del tem- 
porario suo mandato. La Francia sono veramente pa- 
recchi.parlili : ma» anzitutto i partiti non sono la na- 
zione: e inoltre, nei partiti stessi voglionsi distinguere 
i capi dai settari. 

Persone ‘che 8’ occupino sul serio di politica, in 
guisa da avere un'opinione propria alla quale siano 
vivamente ‘affezionate, non s'incontrano che nella 
classe più agiata ‘e più colta. Del resto, pei commer- 
cianti e per i coltivatori, la miglior forma di governo 
è sempre quella che esiste, e che promette stabilità 
e durata. Quanto agli operai di grandi centri di ma 
nifatture, migliorare le condizioni della vita materiale, 
ecco il loro supremo principio politico. 

Le minorità impertanto sono quelle che più in. 
trigano e più si agitano per promuovere rivolgimenti 
politici. Le maggioranze lasciano fare, e subiscono il 
fatto compiuto, sinchè non si vedano lese nei loro in 
teressi vitali. Gli è solo quando siano minacciate dai 
mali estremi, che sogliono risentirsi ed escire dalla 
loro inazione abituale: 

Così avvenne in Francia. Gli eccessi del Giugno 
hanno scossa l'inerzia della maggioranza. Questa. si 
risentì un momento, e diede alla Francia quelle As- 
semblee che .votarono.la spedizione di Roma e leggi 
contro la stampa. Ora è rientrata nella apatia ordina: 
ria, parendole di avere abbastanza fatto per allonta» 
nare il pericolo,: e lascia che i partiti si agitino, 
poco curiosa di sapere se la vittoria resti ai napo» 
leonidi; o ai legittimisti, od ‘agli’ orleanisti. Solo 
la ‘probabilità d'una vittoria dei rossi la potrebbe 
scuolere, 

In tale stato di cose, le sole forze realmente im- 
pegnate nella battaglia politica son quelle proprie dei 
singoli’ partiti. L'esame di esse lascia travedere che 
Nessuno fra questi è ancora abbastanza forte, perchè 
si possa credere a una soluzione definitiva. Ed è 
perciò che crediamo che i poteri presidenziali sa- 
ranno prorogati a Luigi Napoleone, prendendosi tale 
proroga come un nuovo tempo di prova, come una 
tregua fra.le parti onde meglio preparare la soluzione 
ultima e vera del gran problema. 

È però degno di nota come in questi giorni anche a 
questo mezzo termine sian cresciute le difficoltà. Il pre- 
sidente si era troppo affrettato a cogliere i frutli di una 
apparente popolarità , e molto prematuramente. si 
facea salutar, imperatore. dai soldati alle riviste. La 
imprevidenza del suo ministro. della guerra accre- 
scendo, i sospetti e .l'irritazione dei. XXV, provocava 
una loro deliberazione ostile: Una nuova imprudenza, 
la inserzione cioè nel. Monitore Officiale dell’aspro 
articolo col quale il Constitutionnel riprendeva molto 
vivamente quell'atto della commissione accrebbe da 
ambe le parti il malcontento: ed è forse una conse- 
guenza di queste complicazioni la protesta del Bul- 
letin de Paris, organo del presidente, nella quale si 
nega alfalto ogni intenzione in lui di chiedere sin 
d'ora la proroga de’suoi poteri — protesta .il di cui 






















Valore, se alcuno potesse averne, sarebbe pure infir- 
me'o dalla voce delle demissioni date al D'Hautpoul, 
surrogandogli i} Saint-Jean-d'Angely ; nel che ciascun 
vede una riparazione verso! l’ Assemblea offesa nella 
sua commissione. 

E a questa voce danno maggior consistenza le altre, 
di accordi fra il Guizot e il Thiers, e di visite di 
quest'ultimo al presidente, e dei, negoziati, fra i di- 


‘versi partiti, aderendo anche il -Berryer, per la :con- 


e@sione della proroga. 

A giudicarné impertanto dai vari dati che ci for- 
niscono i, giornali e le corrispondenze di Francia, è 
piuechè probabile siano fin d'ora prolungati i poteri 
al presidente; ma par certo ad un tempo che questa 
proroga mon è la soluzione definitiva, e che essa 
neppure si dee attendere dalla proclamazione dell’im- 
pero; come altresì è molto difficile che la proroga, se 
sia fatta per un quadriennio!, possa giungere senza 
interruzioni e senza cangiamenti, sino al suo termine 
normale. 





Il National ha riprodotto dalla République una let- 
tera del sig. Felix Pyat sulle sue prigioni di non 
sappiam quante ore, in Aix-les-Bains e Chambéry 
nello, scorso agosto 4850: lettera -romanzesca, umo- 
rislica e così ridicola, che se il giornale il Na- 
tional serbasse intatte le tradizioni di Carrel si 
sarebbe guardato dal riprodurla ; ma pur troppo è 
vero che nella fusione del comunismo e del repubbli- 
canismo francese, le concessioni sòmo state recipro- 
chè, e più dalla parte dell'ultimo che del primo, 
L'uno non ha fatto che un poco d'ipocrisia; l’altro;ha 
doyulto transigere col decoro, e autorizzare l’immensa 
maggioranza monarchico-costituzionale della Francia, 
a proclamare che la, repubblica. in un paese che 
dalla monarchia costituzionale ritraeva i benefizi del- 
l'ordine e.della libertà , per essere qualche cosa , ‘ha 
dovuto farsi comunista. 

Nella sera del 45 agosto il signor-:Pyat'è arrestato! 
Un Pyat, per Dio, non'è da meno di Cesare e di Na- 
poleone. Le comete.e il calendario piegano innanzi ai 
suoi destini. Egli ha i suoi idi di Marzo, il suo mese 
fatale, e questo mese è Agosto: dopo le sublimi con- 
siderazioni astrologiche che gli ispira il mese di Ago- 
sto (delle quali si può presumere dai, nostri, lettori 
l’alta importanza) egli narrala storia delle sue pri- 
gioni. È un carabiniere che lo incontra e lo arresta , 
un carabiniere che ha il cappello come un gendarme; 
le sue carte sono sequestrate cd è tradotto (orribile 
a dirsì!)nella stanza di assicurazione del posto di guar- 
dia dei carabinieri. Sia maledetta la legalità dei pro- 
cedimenti di que'detestabili carabinieri, che per col. 
mo d’infamia parlavano il francese con accento pie- 
montese, e non sapevano tradurre gli ordini superiori 
che leggevano in italiano al detenuto ignaro. della 
lingua italiana, La repubblica democratica e sociale 
non mancherà di prescrivere che i, carabinieri siano 
poliglotti, e di aggiungere a ogni corpo di guardia un 
corpo d’interpreti e di dragomanni! Ma essa mon avrà 
carabinieri come ‘tosto vedremo. 

Tant'è: se i carabinieri avessero posto M. Pyat in 
prigione, egli avrebbè ‘avuto un bel testo a decla- 
Mare, per arresto arbitrario e senza mandato di giu 
stizia: ma quei barbari, sventuratamente troppo cosli- 
tuzionali, lo tradussero, ove dovevano, per semplice 
mandato di assicurazione dato, dalla polizia ordinaria. 
Che farà in tal caso il povero, sig. Pyat? Troverà de- 
testabile quella stanza ; si sentirà incomodato, da. due 
altri assicurati, come, lui, che russano dormendo, 
sventura degna. dell’attenzione: di.tutto il popolo fran- 
cese; e domanderà co” più caldi voti la prigione ‘che 
gli'si ricusa, o ‘almeno una stanza da carabiniere. 

Prontamente ebbe la stanza; più tardi fu condotto 
a vive sue preci, alla casa di delenzione, di Chambéry 
dalla quale, fu. estratto nella stessa. mattina del. 16 e 
rinviato alla frontiera svizzera. Ma:quante sventure in 
sì breve spazio? «Nel tempo un punto » direbbe Byron 
«per l’alma un’ampia eternità » Egli fu tradotto nella 
slanza di un carabiniere testè morto di apoplessia e 
pernottò col.cadavere. Questa. circostanza per infor- 
mazioni officialmente prese è totalmente falsà, poichè 
occupò la ‘stanza di uno dei carabinieri clie lo custo- 
divano, ma per dare interesse al racconto era bene 
immaginare la compagnia di. un soldato morto bensì 
tivialmente di apuplessia e non.di cholera. Ah! il 
cholera» in Aix-les-Bains! qual: prtzioso ‘ingrediente! 
Avrebbe dato alla situazione l’iuteresse, più dram- 
matico, del'contagio! Ma che fare se non vi è cholera 
in, Savoia! bisogna accomodarsi. di una prosaica apo- 
plessìa. 

Gli incidenti di Chambéry sono più comici. L'abito 
aristos (sic) del signor Pyat lo fa credere un carnefice 
dai prigionieri, che quindilo minacciano di una pioggia 
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di scodelle sulla testa, ma ben tosto è riconosciuto 
perun de’ loro e poco dopo'è liberato, con la profonda 
convinzione che ‘bisogna abolire non già il solo car: 
nefice, ma tutto, tutto: i carabinieri coi loro lacci, i 
luoghi di pena, la polizia e le prigioni (sic) mereè 
istituzioni che concilieranno definitivamente gl’indi- 
vidui con la società! Che grand'uomo di Stato non 
ha perduto la Francia mella persona del sigoor Pyat! 

Molta parte del racconto.-è occupata dalla storia di, 
certi.24..franghi,. de' quali aneora non «abbiamo par- 
lato. Del suo: danaro gli: furono portati alla custodia 
di Aix fr. 49} de’ quali poi dovè darne 24 ai carabi- 
nieri per essere tradotto prima in caserma e poi in 
Chambéry. 

A quest'accusa risponde l'articolo 527 del regola- 
mento generale con la tariffa annessa. Dacchè per suo 
comodo non volle dimorare nella stanza comune di as» 
sicurazione, ha dovuto pagare la custodia straordi» 
naria da lui richiesta; dacchè non volle attendere gli 
ordini dell’intendente in Aix ha dovuto pagare vet- 
tura e scorta sino a Chambéry. Egli progò: egli offri 
il pagamento, come confessa: di che dunque può 
dolersi? 

Pur troppo è bene che sappiano i turbolenti di 
tutti i paesi, che il Piemonte, in conseguenza dell'alta 
importanza della sua missione nell’equilibrio europeo 
non. può permettere nel suo territorio. cospirazioni 
contro i governi vicini; e in conseguenza della mis< 
sione di nazionalità e di libertà che rappresenta: in 
Italia non può tollerare che stranieri ‘vengano a farci 
una propaganda anti-monarchica. Se mon bastassero 
i falsi passaporti del sig. Pyat, e le indicazioni rice- 
vute di là da' confini per giustificare ‘gli ordini 
dati dall’intendente. di Ciamberì e legalmente ese 
guiti, basterebbe Ja sua lettera testè pubblicata, il cui 
stile è un campione de’ suoì trascorsi «in Savoia ; e lè 
simpatie di che. si dipinge circondato, e le:cose dette 
a’carcerieri @ ‘carcerati rivelano una parte del ‘suo 
segreto lavoro: 

Tra le cento contraddizioni di' quel ‘curioso docu- 
mento, Pyat si sorprende di trovar condannato a soli 
sei mesi di prigione un Genovese che avea gridato 
Viva la Repubblica; © ricorda che in Francia un 
grido sovversivo sarebbe punito di perpetua deporta= 
zione, Sì: tale è la condizione che avete fatta alla 
Francia ! E coloro che prevengono, negli Stati sardi 
i torbidi interni e le complicazioni esterne, assicue 
rano al paese la libertà e l'indipendenza .;. © anche 
ai pari. vostri, la moderazione ne’ giudizi e la gené 
rosità nelle pene. 





Leggiamo nel Journal de Genève : 

« Abbiamo di già data la notizia della nomina del 
conte Camillo Benso di Civoùr a ministro d’agricoltura 
e commercio di ‘Torino. Questa ‘notizia non potè fare 
che una buona impressione a Ginevra, ove il conte 
Cavour è conosciuto, di persana, ed altamente stimato; 
egli ha qui, amici che. gli sono affezionatissimi, Gode 
pure presso. noi, di. molta considerazione, per articoli 
somministrati ‘alla Bibliothèque universelle; in;cui scots 
gevasi profonda scienza e vero: ed illuminato libera& 
lismo. Uomini tali come il conte Cavour mon ponno 
che viemmeglio raffermare la riputazione di’ solidità 
della nuova organizzazione del Piemonte ; la loro parte 
agli affari rafforzerà quella confidenza che già tanta. ed 
in modo sì solenne mostrossi, per, la facilità con cui 
quel paese trovò Je considerevoli somme necessarie al 
nuovo suo imprestito nel:momento stesso che l'Austria 
tentava una simile operazione in Lombardia. 











Leggesi nell’Opinion publique: 

Il. conte-di Cavour era uno dei direttori del giornale 
il Risorgimento. Suo fratello è uno dei direttori del 
giornale religioso l’Armonia. Il secondo avendo voluto 
combattere il fratello in occasione di articoli ostili al 
clero che il Risorgimento pubblicò allorquando mons: 
Fransoni fu mandato a Fenestrelle, il sig. Camillo di 
Cavour lo rintuzzò. Adunque per quanto riguarda la 
vertenza con Roma la nomina del nuovo ministro è 
molto ‘espressiva. 

Il signor di Cavour occupò alla Camera dei depu 
tati ‘tn posto distinto al centro! Il saper suo spiccò prinè 
cipalmente' nelle discussioni economiche è finanziarie. 
Il terzo partito lo vede giungere al potere con una 
soddisfazione mista d’inquietudine. 

Il signor di Cavour ebbe l'onore di essere molto in- 
giuriato dal partito. rivoluzionario nei tempi difficili 
della lotta contro l’Austria e ‘contro il partito mazz 
niano; e la disgrazia d'essere da questi loidlato nella lotta 
contro la S. Sede. La ‘Concordia chiamava altre volte 
il Risorgimento l’onesto' Risorgimento, ora lo dice semb 
plicemente il Risorgimento. 











Leggiamo nel Times: 
Noi; uon. siamo assuefatti a mostrare troppa sensi- 
bilità od. un’intiera indifferenza ‘alle relazioni che la 
























signati dal ministro della guerra, dietro proposta del presi 
dente. Segretario sarà un ufficiale superiore dell'arma. 

Il comandante generale avrà sotto la sua dipendenza il 
materiale edjil personale dell'arma. Il direttore del materiale, 
il comandante del personale avranno autorità e competenza 
nei rispettivi remi. Dai comandanti locali dipende tanto il 
materiale che il personale delle rispettive piazze. I comandi 
locali sono distinti in tre classi. I comandanti locali di prima 
classe, i direttori degli stabilimenti (eccettuato il direttore 
delle officine di costruzione in Genova e quello dei convogli) 
ed il segretario del comitato centrale saranno tratti dagli uf- 
fiziali superiori addetti allo stato maggiore del corpo, senza 
distinzione di grado e secondo che il servizio sia per richie- 
dere, L'ufficiale superiore addetto al comando locale d'arti- 
glieria in Genova sarà del grado di maggiore. 3 

1 tre reggimenti d'artiglieria saranno uno dioperai, uno di 
artiglieria di piazza; uno d'artiglieria di campagna. — 

Ognuno dei detti reggimenti avrà il proprio consiglio d'am- 
ministrazione separato ed indipendente l'uno dall'altro, pre- 
sieduto dal rispettivo comandante e composto a norma dei 
regolamenti, 

Alle spese di cancelleria dell'ufficio del comandante del 
reggimento, ciascun consiglio farà supplire coi fondi della 
massa d’economia del reggimento stesso. 

A questa massa sarà introitata la retribuzione mensile che 
i vivandieri erano tenuti di corrispondere al comandante del 
personale dell'artiglieria, giusta le preesistenti disposizioni. 

L'azienda generale d'artiglieria cesserà di corrispondere al 
direttore del materiale l'indennità di lire 950 annue, di cui 
è caso nello specchio n. XXIII del R. viglietto 26 maggiò 


















| corte di Roma mantiene colla porzione cattolica dei 
| nostri concittadini, specialmente in quest'isola. 
| Non entreremo în teologiche discussioni, e non ab- 
biamo timori per l'influenza che può esercitare sui de- 
boli e suì bigotti; per altro non possiamo dimenticare 
la parte che il potere papale ha spesso tentato, colla 
colla sua’ presuntuosa ostilità, di prendere contro l’in- 
dipendenza e la libertà di questo regno, ed è bene non 
permettere che un nuovo e recente esempio passi inos- 
servato. 
1 nòstri lettori sanuo che nel concistoro solenne te- 
nuto a Roma il 30 settembre fu dispensato il cappello 
cardinalizio a 14 nuovi membri sotto circostanze di 


































speciale interesse. Fra le cause di debolezza e di cor- 
ruzione che caratterizzarono la condotta della Chiesa 
e della corte di Roma, e che la ridussero. all'attuale 
condizione di debolezza e di dipendenza la più fatale 
fu sempre quella del carattere puramente italiano del 
corpo cardinalizio. Quella Chiesa che più d'ogni altra 
| chiamasi universale fu così sottoposta ad una influenza 
oscurantista ed esclusiva, Di 59 cardinali viventi nello 
scorso anno 52 erano italiani, 7 soltanto stranieri. La 
nomina che è stata fatta or ora indica un completo 
cambiamento nella politica di Pio IX. sotto questo ri- 
spetto, perchè di 14 nuovi cardinali, 2 soltanto sono 
italiani, 3 francesi, 2 spagnuoli, 4, portoghese, 3 au- 
striaci, 2 prussiani ed 1 inglese. Non wha dubbio che 
questi prelati, ì quali appartengono tutti al più alto 
rango dell’ordine ecclesiastico nei rispettivi loro paesi 
sro uomini di incomparabilmente iniglior carattere e 
doti più distinte che le creature che hanno per molti 
secoli disonorato in Roma la porpora romana; e se 
gli interessi. non solo della Chiesa romana ma degli 
Stati pontificii devono ancora essere governati da un 
corpo di, soli ecclesiastici, Pio IX mostra viste larghe 
e giudiziose nel tentare di convertire il collegio dei car- 
dinali da Sinodo italiano in Senato cattolico, L'Italia 
ha cessato dall'essere il sostegno del Papato, e Roma 
stessa preferirebbe l’anarchia all’ indefinita durata del 
mial governo de’ suoi capi spirituali. Ma giacchè il 
Papa ricorte alle armi delle potenze cattoliche per re- 
stituirlo sul vaticano « proteggere' il di lui governo, è 
naturale che egli si leghi con vincoli più stretti e senza 
istinzioni nazionali coi primari prelati delle varie na- 
zioni. 

In questo senso non ci fa meraviglia che il dottore 
Wiseman, uno dei più dotti ed abili membri della 
Chiesa cattolica nel nostro paese, sia stato innalzato 
alla porpora. Può rinerescerci, è vero, che un deplo- 
rabile pervertimento di opinione religiosa allontani que- 
sto rispettabile inglese dalla Chiesa del suo paese per 
sottoporsi ‘ai miseri onorì di una ‘corte italiana. Ma 
PInghilterra non ammette sudditanza a metà ;' essa non 
riconosce vonori stranieri tanto nelle civili come nelle 
militari. carriere senza l’espresso assenso della nostra 
sovrana; e poco ci cale che il dottor Wiseman, prefe- 
risca di prender posto coi monsiguori di quella capi- 
tale. 

Ma questa nomina è stata accompagnata da un’altra 
circostanza che riveste uno speciale carattere; la Gaz- 
setta di Roma c'informa che S. S. essendosi degnata 
di erigere Westminster in arcivescovado nominandovi 
il dottor Wiseman, egli è su questo arcivescovo di 
Westminster di nuovo-modello che il titolo di cardi- 
nale va congiunto. Noi non attacchiamo alcun’impor- 
tanza ad un giuoco di parole, L’innalzamento del dott. 
Wiseman all’immaginario arcivescovado di Westminster 
ha lo stesso significato che se il Papa si fosse degnato 
| di nominare l’editore del giornale il Tablet al rango 
È di duca di Smittfield, 














































































































mandante del personale saranno a carico del bilancio del- 
l'azienda generale di guerra, derogando perciò intieramente 
all'art. 766 del regolamento di amministrazione del 21 lu- 
glio 1840. 

L'azienda generale di guerra, di concerto col corpo reale 
di artiglieria, prenderà a compilare i nuovi specchi da sosti- 
tuirsi, per effetto del presente decreto, a quelli ora esi 
delle armi, dei corami ed arredì diversi competenti ia 
scun reggimento di esso corpo sul piede di pace, e li rasse- 
gnerà' quindi ‘al nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari di guerra e marina per essere da lui secondo i ceunî 
nostri approvati, 

— l deputati ed i senatori del regno sono, con lettera dei 
rispettivi uffici, convocati in Parlamento: pel giorno 5 no- 
vembre. 
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Genova ,, 18 ottobre. — Questa mattina alle ore 9 
il ministro della guerra si è recato nel regio arsenale 
marittimo, e quindi sulla fregatà a vapore Gower- 
nolo. 

Gli uffiziali della reale marineria hanno colto questa 
circostanza per' esternare al generale Alfonso Lamar- 
moravi sentimenti di ossequio e di gratitudine che ad 
essò professano. 








Allo scendere dal Gowernolo fu il prefato ministra 
salutato dal regio brigantino Daino con gli onori do- 
vuti al suo grado. 

\el dare egli comuniato. alla suddetta uffizialità, le 
palesò il gradimento del ricevuto attestato, e con ge- 
nerose e franche parole lasciò in tutti la certezza del 
suo interessamento alla prosperità della regia marina. 
(Gazz. di Genova). 











Firenze, 17 ottobre. — Varii cambiamenti stanno per 
aver luogo nella magistratura toscana. Il signor Odoardo 
Bartalini, consigliere. alla Corte Regia di Firenze, è no- 
minato, viee-presidente in luogo del defunto sig. Fal- 
leri; ed. il presidente, di; Tribunale in Livorno signor 
Billi succede al signor Bartalini come consigliere della 
Corte Regia di Firenze. 














— Il cav. Carlo Bargagli, comandaote la R, Marina 
e capitano del porto, è stato posto in istato di dispo- 
nibilità. 

— Il generale Corradino Chigi è stato incaricato dal 
governo Toscano di esaminare e proporre tutte quelle 
riforme e miglioramenti tanto nel personale quanto nelle 





Ì Riceviamo la seguente lettera. 
ì Ill.mo sig. Direttore. 
| Zenevredo, li 418 ottobre 41850. 


Con verbale di questo miùnicipio del 51 luglio p. p. appro 
vato ‘ilallà regia intendenza provinciale di Voghera il 22 ago- 
sta mese successivo, sarebbe stata fatta la soscrizione di num. 
25 azioni pel monumento: alla ‘legge Siccardi; eppertanto, 
Î dietro espresso incarico avuto da questo signor sindaco, av= 

vocato, Antonio Massa, ne rendo partecipe codesta Ulma di- 
rezione, onde voglia compiacersi di farne apposito articolo 
di pubblicazione in uno dei primi del suo giornale a pubblica 
cognizione. 

E tarito sperando, colgo l'opportunità per costituirmi con 
distintissima considerazione. 





del servizio ‘della R. ‘marina militare e ‘delle guardie 
di sanità addette al porto di Livorno. 

— Arrivò ieri in Firenze il celebre economista fran- 
cese siguor Federigo Bastiat. 

Livonxo, 9 ottobre, (Dal Corr. Merc.) — Se non sia- 
mo male informati questa mattina il consiglio di sanità 
ha tolto la contumacia dalla Franci 
giorni quella di Malta ed a 5 quella di 


e ridotta a 7 


Tubisi. 











Roma. — Il Giornale di Roma del 45 ottobre pubblica nella 


Il segretario comunale peste È 
parte officiale il seguente editto : 


Notaio Frixcesco Tnurri. 


NOTIZIE DIVERSE 


Giucowo della santa romana Chiesa cardinale Axrostit, 
diacono di S. Agata alla Suburra; della Santità di NS: 
PAPA PIO.JX, pro:segretario di Stato ecc. ecc. 

La necessità di proyvedere all'equilibrio delle rendite colle 











ITALIA spese dello Stato, anche per far fronte allè conseguenze degli 
. ultimi deplorabili avvenimenti ed agl'impegni assunti dal go- 

Tonxo, — Veniamo assicurati che il ministro attuale f verno per togliere dal corso la carta-moneta, impongono il 

Î di Francia residente a Torino signor Ferdinando Bar- | Penso dovere di ricorrere a nuove tasse. Essendo poi giusto 
tot partirà iu fine del corrente mese, essendo prossimo che ogni classe di‘persone concorra a sostenerè i pubblici 


pesivin proporzione, per' quanto è possibile; dei-vantaggi che 
ritrae dall'ordinamento sociale, così sembra equo di sotto» 
porre ad una tassa l'esercizio delle professioni, arti, mestieri, 
industrie e commercio, pel quale esercizio nulla ora si con- 
{ribuisce allo Stato. 

Quindi sulla proposizione del pro-ministro delle finanze, 
inteso il Consiglio dei ministri, la Santità di nostro Signore 
ci ha ordinato di pubblicare ed ordinare quanto segue : 

S 1. È imposta una tassa di esercizio sopra tutte lè arti, 
mestieri, industrie e commercio di qualunque sorta. 

$ 2. Le arti, i mestieri, le industrie, il commercio sono ri 
partiti in dieci categorie. 

$.5. Gli esercenti somo proporzionatamente tassati in ragione 
del luogo e della entità dell'esercizio. i, 

A tale effetto i comuni dello Stato sono divisi, oltre Roma 
e Bolugna, iù cinque classi. 

Sono compresi nella prima classe quei comuni che hanno 
una popolazione maggiore di venti mila abitanti, 

Nella, seconda, quelli che hanno una-popolazione maggiore 
di dieci mila e non eccedente i venti mila 

Nella terza ‘quellî che taito una popolazione maggiore di 
cinque mila enon superiore ai dieci mila. 


aspirare il tempo del suo congedo di sei mesi come 
membro dell'Assemblea nazionale. 


— È pubblicato un regio decreto del 1.0 ottobre con che, 
a.cominciare col primo gennaio 1851, il corpo reale d'art 
glieria,è costituito di uno stato maggiore e di tre reggimenti 
Lo stato maggiore consterà del comandante generale col grado 
di tenente generale;— del vice-comandante generale, quando 
Je circostanze lo tichitedano, 001 grado di Juogoténente ge: 
nerale o di maggior generale;— el maggiore generale di 
rettore del materiale; — del maggior generale comandante il 
personale; — dell'ufficiale superiore segretario del comitato 
centrale e del personale; del personale delle sedici direzioni 
degli stabilimentì dell'arma; — del personale dei sedici co- 
mandi «d'artiglieria locale. Il congresso permanente e la com- 
missione ordinaria d'artiglieria, stati creati con regio biglietto 
del 25 agosto 1846, sono soppressi, ed è in loro vece insti- 
tuito un comitato centrale d'artiglieria. Di questo fanno parte 
come presidente il comandante generale del corpo, come vi- 
ce-presidente il vice-comandante generale, quanilo vi sig, od 
il maggior. generale più anziano, ildirettore del materiale, 
il comandante del personale.e tre(colonnelli annualmente de- 










































Ì 
e 1846, di stanziarne il relativo fondo in bilancio. 
Le spese di cancelleria degli uffizi del comitato centrale, 
del comando generale, del direttore del materiale, e del co- 
i 
i 
| 
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IL RISORGIMENTO 
— —————————————_—___—_—È_____ t'’'aà E 9, 


discipline che reputerà necessarie pel buon andamento | © 
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il risultamento di codesto affare ; poichè debb' ess 
seguìto da parecchi altri simili. 

Il giudice, signor Alessandro Gardiner, dopo di 
sentiti parecchi testimoni, riconobbe che. il -reclai 
era fondato e diede la seguente decisione: x 

« Attesa la prova risultante dalle deposizioni dei te "i 
stimonii e dai documenti prodotti , che i servigi edi. 
lavori di James Hamlet sono dovuti, per tutto (ir 
tempo di sua vita a Mary Brown, dimorante nella" 
città di” Baltimora y Stato di Maryland, che il etto. 
Hanilet fuggi dallo Stato di Maryland, dov’ era: obbli= 
gato ai suoi servigi ed ai suoi lavori, per rifuggiarsi | 
nello Stato di Nuova-Tork, dove fu arrestato; O: 

«Iogiudice, în virtà dei poteri che mi sono confî 
a tal uopo da una legge del Congresso , autorizzo la 
detta Mary Brown 6 Thomas Clare, munito dei po- 
teri, ad.impiegare tutti i mezzi coercitivi di ragione, 
secondo le circostanze della causa; per; impossessarsi 
della persona del. suddetto James. Hamlet, schiavo fug= 
gitivo, onde ricondurlo nello Stato: di. Maryland ; da 
dove è fuggito.» gh i 

L'infelice negro fu subitamente gettato , coi ferri ai 
polsi ; in una vettura, ed ‘imbarcato ‘per Baltimora 
sopra jla nave il John-Poltor. Le Spese di cattura, di 
instruzione e di giudizio, liquidate în 74 dollari (circa 
500 franchi) furono poste a carico della parte postu- 
lante. FRS a 

1 negri edi mulazzi presenti. alla. seduta , udirono: 
mormorando la sentenza pronunziata contro l’uomo di 
razza affricana. Il loro. malcontento! scoppiò ‘poi nella! 
via quando. videro partire la veftura, Un dbolisioni® 
sta, chiamato Benton; gridò : una vergogna che una” 
creatura umana sia schiava di un'alttò! Sonovi paree- 
chie, centinaia \di schiavi rifuggiti ‘a Nuova-Jork ; una 
sorte simile li aspetta se i loro fratelli. non hanno e= 
nergia abbastanza ‘per resistere all’ oppressione. (Im 
quanto, a, me se mi trovassi in, questo caso, vendereii 
miei. abiti e fino all'ultima mia; camicia.,, per compo 


Ne!la quarta quelli che hanno una popolazione superiore ai 
mille e non eccedente i cinque mila. x 

Nella quinta quelli che hunno una popolaziòne non mag- 
giore dî mille abitanti. n i 

In ogni comune per gli esercenti sono stabiliti sei gradi 

Tuttavia per stabilire le tasse di alcuni grandi stabilimenti 
d'industria, sì avrà ragione alla sola loro entità, K 

$%. Le categorie e le, tasse da applicarsi secondo le ri» 
spettive ie, comuni e gradi sono stabilite dal regola» 
mento e dalla tariffa che verrà pubblicata dal ministro delle 
finanze. n 

$ 5. Chi esercita simultaneamente nello stesso stabilimen- 
to, officio, fondaco, bottega, più arti o rami d'industria e di 
commercio, benchè consideati distintamente nella suddetta 
tariffa, è soggetto ad una sola tassa, desuuta però dalla cale» 
goria maggiormente tassata tra quelle che esercita ; rispetto 
51 grado si ha ragione della’ entità complessiva di’ tutte le 
arti, mestieri, industrie, commercio esercitato. 

$ 6. Quegli che in più comuni, ovvero nello stesso comune, 
ma in stabilimenti, opilicii, fondachi e botteghe separate, 
esercita arti, mestieri, industrie , commercio , benchè della 
stessa calegoria , è tenuto a pagare la tassa competente per 
ciascun luogo come se fossero persone 0 negoziati distinti.» 

4/7. Le società industriali o commerciali. di qualsivoglia 
specie sono sottoposte ad una sola Lassa intestata al gestore 
principale. È È 

$ 8. Chi esercita arti, industrie 0 rai ili commercio de 
scritti nella tariffa con panca fissa e stabile esposta in luoghi 
pubblici, 0 che gira con'casse, ordigni oaltri recipienti alla 
veadita di merci senza ritenere bottega , paga la metà della 
tassa dell'ultimo grado applicata agli esercenti in bottega. 

6 9. Non sono soggetti alla tassa : 

(a) I proprietari delle terre per la vendita in natura delle 
derrate, bestiami e prodotti di qualunque genere dei rispet 
Livi terreni. di 

(b)1 giornalieri, lavoranti , operai, come pure gli agenti 
salariati di qualunque genere temporanei e mutabili per vo- 
lontà del padrone, maestro o proprietario. 

(c) 1 capitani de' bastimeuti di commercio , € di trasporto 
non naviganti per loro conto. 

(d) 1 proprietari ed inquilini che affittano con mobili una 
porzione dell'abitazione ritenuta per proprio uso, purchè la 






































































































parte affittata non superi la metà del numero degli ambienti È rarmi uno stilo e pugnalare qualunque ufficiale dispo» È 
che costituiscono la casa da ripide . 0 Yliziachevardisse di pormi le mani addosso; a Ri 
fo) le ci) di risparmio. o di provvidenza amministrate. Queste sediziose. parole: trovarono |eco.tra!igli astinti; 
ppaui'amente; A a un uomo: ragioni ‘dle fè' lor ire ‘ole i hi 
()) Chi giustiicherà di portarsi ad esercitare commercia in | NA Me ie iva. Ù MURO che Levioleata | 
tin comune, 0 vi tenga aperto Fondaco o bottega nei soli giorni f "9! avrebbe. servito che'altcliiamare la violenza} ehe Î 
mercato, sempreché abbia lo stabilimento del commercio; f gli ufficiali di’ polizii: iricaricati di. sipnilii tirresti erano! > N 
in altro comune, e provi di essere deserittoin questo pel pa- f armati di revolvers, 0' pistole à varii colpi e che qua. 


lunque resistenza sarebbe stata inutile. Questa tumul= 
tuosa scena si terminò colle grida di: Ziano gli abo» 
lizionisti! Abbasso i mercatanti di carne umana che 
seggano come legislatori a Washington. La Folla quindi: 


si disperse. 00 (Débats). 


gamento della tassa, 

$ 10. Saranno esenti dal pagamento della tassa per cinque 
anni quelli ehe introdurranno nello Stato manifatture nuove, 
e che ne riporteranno la dichiarazione di proprietà! ilal mi- 
nistro del commercio. 

$ 41, Le arti, i mestieri, i negoziati e le industrie che non 
si trovassero espressamente nominale nelle categurie, saranno 
considerate in conformità di quelle con le quali hanno mag- 
gior analogia. 

$ 12) In ogni capo-ogo di provincia è costituita una com- 
missione composta del delegato; di un consigliere provinciale 
e di un soggetto da deputarsi dal ministro delle. finanze, In 
Roma e Bulogna saranno aggiunti alla commissione-un mem- 
bro «ella Camera di commercio, ed uno della ' municipalità. 
I capi delle rispettive provincie potranno farsi rappresentate 
da un consultore della ‘congregazione governativa. 

$ 15. La commissione; avute a calcolo le denuncie ele os- 
servazioni delle magistrature, presso. le indagini e’ notizie 
clv'essa direttamente può procurarsi sulla maggiore o minore 
estensione delle rispettive arti, e sulla maggiore o minore 
forza del commercio, delibera della categoria, serie e gradoy 
esamina e decide i dubbi;che în proposito saranno per'insor= 
gere, e quindi redige i ruoli de’ contribuenti applicando: ad 
ognuno la rispeltiva Lassa, 

$ 14. La commissione di cui al $ 12 delibera’ sopra î re- 
clami de ati e sulle relative usservazioni delle ‘magistra; 
ture. Le deliberazioni delle commissioni sui reclami sono ri- 
messe al ministro delle finanze, il quale può aver ragione dei 
reclami stessi nel caso soltanto di moderare la tassa attribuita 
dalle commissioni. 

$ 15. Chianque nel corso dell'anno intraprende l'esercizio 
di un'arte, mestiere, industria o commercio, sarà collocato nel 
grado della relativa categoria, e pagherà la.lassa.dal quadri- 
mestre în cui comincia l'esercizio, 

$ 16. I ruoli de" contribuenti rimarranno in vigore per un 
anno, dopio il qual teruiine vi saranbo introdotte quelle va- 
riazioni o/modificazioni cui potranno dar luogo le sopravve= 
nute individuali e reali circostanze. 

$ 17, La tassa incomincia a decorrere dal. primo gennaio 
1851. 

$ 18. Del prodotto netts della tassa di ciascin comune, un 
decimo vienè concesso alle rispettive amministrazioni comu. 
naliin compenso di qualthe spesa cui potessero andare in- 
contro per eseguire quanto loro, viene affidato dalla presente 
legge: 

6 49. Una legge speciale provvederà alla tassa di esercizio 
delle professioni. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato li 14 ottobre 1950. 

G. Card. AxroxeLLI,. 








1A rta 
TURCHIA. — Togliamo da un rapporto.uficiale spen 
dito al governo, della Servia.i, risultati della deputa», 
zione bulgara mandata, «a, Costantinopoli (e le :conces-i 
ioni fatte ai Bulgati 1) tuttii Bulgari détenuti senza 
sviza Jor'colpa ‘rinequistano "a libertà ; 2) molti im= i 
piegati superiori! ed' inferiori sono deposti dalle lord. | 
funzioni e nominati in' Joro vece degli altri, proposti 

da borghesi; 3) gl'impiegati inferiori non possono fram= 
mischiarsi fra il popolo, nemmeno in affari di uflicio, 

senza consaputa del pascià, affinchè gli sia noto, la loro 

andata e ritorno; 4) le. prestazioni. gratuite! sono '.labo- 

lite. Nessuno! può venire obbligato colla ‘forza a prov= 

vedere gratuitamente di legna, di carbone e di bimili È 
oggetti, chi ne abbisogna: chiunque ‘egli sia, li deve 
pagare ; 5) fu proîbito agli spabi di domandare ai loro 
sudditi, alla raccolta delle decime, non altro che acqua, 
e devono pagare a contanti, come ciascun altro viage, 
giatore, all’ osteria tutto, ciò di cui abbisognano. Pel 
caso di contravvenzione ;fu stabilita la pena! di 5 mesi { 
di duro carcere; 6) i preti maomettani ricevono l’ot» i 
dine. che. ciascuno il quale vuole abbracciare! la! reli® ! 
gione turca, debba prima ‘ottenere il ‘permesso della , DI 
sua famiglia; mel caso ch'egli vesti ferimo nel suo’ pro? 

posîto, ad ‘onta che i suoi abbiano hegato d'accondi- Li 
scendervi, egli deve venir consegnato per tre giorni.ad 

un vescovo oppure ad un altro prelato che lo istruiscay ni 
dopo il quale esame gli verrà permesso di, mutar, res 
ligione; 7) d'ora in avanti devonsi ammeti i 
stimopi i cri 













































ora: ere. qual,.ter 
tiani egualmente chevi turchi, perchè tale 
dilivolere, del. gran-signore.. lLatore di. queste leggi è 
Raschid pascià, che venne raccolto! col più vivo’ enta? 
siasmo dalla popolazione di Nissa. Subito! dopò' il'suo 
arrivo egli fee pubblicare ed'attivave la leggo, “UE 

Piz ga 

(Oss. Triest, 7 


Dì 














conica) Ùl 

SPAGNA. — I baciamano che ebbero luogo, 
palazzo di S, M. la regina miadre ed al palazzo, 
in occasione del giorno anniversario .della nascitfi 
M, Ja regina furono molto, splendidi, principalmente 
secondo al quale assistettero: non solo ‘i ministri, 1g 
alti. dignitarii; il corpo diplomiatieò, Je autor 
porazioni, gli ufficiali di guarnigione ed i capi militari) | 
ma ancora tutte le persone che pel grado che occu 
pano nella società, hanno l'onore di essere ammesse 
alla corte în queste cerimonie, È 














— Si hanno positive notizie che l’impostore da noi 
accennato. al numero 222, il quale usurpavasi il titolo 
di prelato romano, delegato apostolico e sedicente mon- 
signor Alessandro Carlo de’ principi Altieri, è stato ar- 
restato dalle autorità russe alle frontiere della Polonia 
è trasferito in arresto a Varsavia. Si pretende ‘che sia 









<A o on La musica dei \varli reggilnenti' posti ib fi 
ESTERO: lazzo fecero risuonare per tutto il tempo deil batiamatii 















arie, nazionali. Attorno ‘al;palazzo!eravi calca di popolo, 
Tutta Ja guarnigione, era in gran, tenuta, Ja; bandidraro 
nazionale sveniolaya su tutti gli edifizi pubblici,;stidigà 
rono le consuete salve dell'artiglieria. Alla sera erayi 
ilimarid ‘per Ta città. 

Acceltàsi 


STATI-UNITI. — Scrivesi da Nuova-Jork in data del 
28 settembre: 

Sì @ fatta testè I'lapplicazione: di una récente leggè, 
Ja quale autorizza: lla rivendicazione di uno schiavo 
faggitivo: da ‘uno ‘in um alito Stato: 

Puo schiavo wegro, chiamato: James Hamlet, era fug- 
gito da due anni dall’ abitazione della sighora Brown 
a Baltimora, nello Stato di. Marylan: 

La proprietaria di questo negro , informata, che egli 
dimorava a Nuoya-Jork, lo fece arrestare da due ulti; 
ciali di polizia della città, e James-Haunlet fu tratto 
ionavzì la corte del circuito di Nuova-Jork, oude com- 
provare la sua identità ed i diritti di ‘chi lo recla- 
mara, 

‘Gli womiui di colore che abitino Nuova-Jork efansi 
recati in ‘folla “all’ludienza ‘ed'''ispettivabio ‘von ‘anisiett 























transatlantico. Il signor Peny celebre ingegnere fa 
caricato di aridare a Liverpool a'stabilite; il. valofe! 
prossimativo,, di, questi. steamer: che. debbono 68 
degli. spagnuoli armati da guerra, 
RI TAO 
FRANCIA. — Un gran numero di 
presenza delle eventualità che ponno sorgere dagli ace 
cidenti politici clie ogni di si rinnovano, vennero 
Parigi nella persuasione che l'Ass@nblea non tarde 
ad essere convocata; GONNE 
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Inun componimento da teatro, e principalmente in } 











[Oro 


ii Un nuovo cofriere parte (oggi dal ministero esteri, 
portatore di'dispacci al nostro ambasciatore presso la 
corte di Copenaghen. Questi , come quelli ‘spediti ieri 
a S. Pietroborgo:, hanno per .iscopo la. pacificazione 
dello, Schleswig-Holstein, ed. a questo. effetto chiede- 
rebbesi.labratifica della Danimarca al. progetto di trats 
tato convenuto: fra. la Francia e Ja Russia, trattato pel 
quale lil sig. di) Persigny:sarebbe del pari incaricato di 
oltenere: il consenso della Prussia. 

— La Gazette de France annunziò la surrogazione 
del' generale Gemeau comandante le truppe francesi a 
Roma col generale Castellané ora a Lione. Questa no« 
tizia si conferma e sarà tosto eseguita, 

Principale motivo di ‘tale scambio sarebbe 1’ intén- 
zione del‘governo ‘di dare uno dei tre bastoni da ma- 
resciallo, di cui è oggì questione; non più al ‘signor 
Baraguay-d'Hilliers, ma sibbene al sig, di Castellane. 
Per questo esso manderebbe prima lonorevole generale 
ad esercitare un comando attivo e superiore. 

Così le tre nuove nomine progettate dall’Eliseo an- 
drebbero definitivamente in favore dei generali Excel- 
inons, Oudinot e Castellane, 

a Dayasi oggi come notizia certa il prossimo ri 
rale Hautpoul dal irinistero della guerra, 
Dicesi che in tal modo il presidente farebbe una 
specie di concessione alla commissione permanente, la 
q ben spesso lagnossi della poca premura presa 

‘ministro per impedire le ultime manifestazioni 
della rivista di Satory; ma siccome successore del- 
l'Hautpoal sarebbe il generale Magnan, persona dedi- 
tissima all’Eliseo; il motivo della modificazione ini- 
steviale potrebbe esser tutt'altro. 
= Leggesi nell'Evènement: 

La commissione di proroga è convocata per giovedì 
al palazzo legislativo. 

Ci ‘signor Dupin la presiederà. 
Accertasi che la tornata sarà delle ‘più agitate. 

Deb) Jo aver luogo interpellanze al ministero per 
l'inserzione mel Moniteur dell'articolo del Constitu- 
diolpiele = 3391; 
rali gabinetto, tocco, dalle intenzioni della commis- 
sione, tenne oggi seduta straordin: 
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ia. 
— Dicesi che il signor Baroche sarà quegli che pren- 
derà la parola in questo nuovo conflitto tra il potere 
legiclitivo el l'esecutivo. 

—Leggesi nell’Ordre: Non hayvi censura che tenga. 





in componimento nuovo ‘trovansi sempre ‘espressioni; 
issimamente innanzi ‘ad un uditorio francese; elie si 
finno strada’ fra tutti gli ostacoli, ‘ed ottengono un 
cesso il più bello ed'il più imprevisto. 
l componimento Conte de la reine de Navarre 
ghevita e Carlo Wsono in scena politicando e cer- 
lò un modo di conchiudere una pace duratura fra 
F incia e là Spagna. 
diamo, dice l'imperatore, a noi due, forse trove- 
une solution. Tutta la sala diede in uno seroscio 
“La parola (solution diverti tanto più che il pre- 
e della repubblica cedeva da un lato, i suoi mi- 
Mi dall’altro, esche il siguor Véron sedeva tronfio 
palco. 




































ita sera la soluzione. 

SM, Carlo. V. (Don Carlos), che. da qualche 
mpo trovavasi presso Enricodi l'rancia,, è ora gra- 
yeinente, antimalato a' Froshdorf. 

(La reale famiglia di Francia ebbe ora nuovo argo= 
di dutto nella morte dell'arciduca austriaco: zio 
‘contessa di Chambord. 
nat 


uti 





o in parecchi giornali dei nuovi particolari 
lla nuova setta dei Béguins, 
uSidele: 

s si sg religione era stata portata tempo fa 
rigi, dove aveva per gran sacerdote, delegato o 
eun signor G..... il quale ‘era arrivato a racco- 

ucerto numero di proseliti d'ambo i sessi, un 
ero I poi diminul negli ultimi mesi, pei rigori 
polizia, clie hon avendo fede alcuna nel nuovo culto © 
perseguire e ricercare, senza posa i settarii euli , 
I ad abbandonare i luoghi, isolati delle loro 
ze, a Belleville per venirsi a rifuggire nella via 
È nbrata dell'Orillon. SRL 
dei Béguins o multiplians, si scosta nelle 
he e nei suoì usi in varii punti dai culti co- i 
i ed ha dottrine tanto contradditorie che in- ! 
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per esempio vietato ai settarii di lavorare; sì 
o: non vi date pensiero del domdnî. Sì per- 
al matrimonio, ma sì raccomanda un’astinenza 
fa, una castità completa tra marito e moglie; j 
invece alle fanciulle di cedere, in_.tutte Je £ 
26, Senza opposizione alcuna, atteso che, è vo- { 
| dio Digonnet, i 
plutiche dette religiose si fanno parecchie volte | 








edimento'materiale forzato, tutti i settarii deb- i 
farsì al luogo della ragunanza; il preside, 0. 
dote comineia per fatt conoscere la corrispon- 
credenti che gli fanno ‘corona; tutti portino * 
| insegne volute, le quali sono per le donne o le fan- $ 
{ ll Vestito uniforme in nero; una galavin velo 
e tullo bianco attaccata alle loro cuffie e per gli î 
uomini un cordone di coslisse nero avvolto alla 


esidente fa una specie di ‘predica, ‘in cui tac- 
ada di aver una fede viva e perseverante ‘agli or- 
del dio, Digonnet ; quindi “recita ciascuno. pre- 
fe preparate per la circostanza, e. finalmente si 
thiude questa prima parte ; con, cantici terminanti col 
grido di Ziva la luce? Abasso il pudore! AI punto 
(Stesso e ‘pèr'un siagolare contrasto tutti i luni sono 
tolti e la congrega' riane per quindici o venti minuti 
nella più perfetta oscurità. Dopo un tal.tempo le faci 
vengono riadcese; il cid pla i Celzi a 

ritigadi figa nana di ae 
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$ Questa povera gente avevano un tale fanatismo pe 


fossi Ja questione se la parola sarebbe tolta! A © 


| cancelleria federale, ne fu chiesta Ta ragion 
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GIORNALE 





rinunciare, interamente ‘al superfluo. (quei che he hanno) 
e ad astenersi tutti assolutamente dal lavoro. 

Tralasciamo le altre stranezze. Da qualche tempo, 
sapendo che venivano agguantati dalla polizia, non solo 
facevano echeggiar meno i loro canti, ma avevano po- 
sti de’materassi alle finestre per sotfocarne il suono ed 
anche per interdire la luce. Malgrado questa precau- 
zione, ier l’altro, verso le nove della sera, 1uî com- 
missario di polizia, accompagnato da un  officiale di 
pace e da vari, agenti, sì presentò în via dell’Orillon, 
numero 9, al secondo piano, entrò in un locale: com- 
posto dì tre stanze e trovò in quella di mezzo trenta 
persone in piedi, portanti le insegne della selta dei 





























sentarlo come 





capo ed il tesoriere a _ Pari come 
pure valute ed altri oggetti. In seguito di un tale se- 
questro, il signor G.... fu posto ieri în istato d'arresto, 
j come capo della raunanza illecita, sorpresa il dì in- 
nanzi, i cui diversi membri avranno a. darne conto alla 
giustizia, Questa selta sedicente religiosa, pare non es- 
sersi finora occupata di, politica. 

— Il Droit dice: 

Questa. novella setta era stata fondata da un men- 
dicante: vagabondo, chiamato Digonnet, il cui'ritratto | 
yenne sequestrato dal commissario di polizia. Questo | 
Digonnet,, uomo destro, audace, è originario d’Auver 
{ gne ed è ditenuto în questo momento per vagabon- | 
| daggio nella prigione di Clermont, 

Digonnet, per mendicare con maggior lucro; erasi po- 
| sto in capo, di ristabilire la setta dei Beguins ed'aveva 
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‘ Saputo waccogliere un, certo. numero: di proseliti ai { una seconda ‘edizione quando il ministero’ ne ordinò 
î quali cavò danaro. | il sequestro. 

Più tardi- gli; prese fantasia di tornare nel suo paese 3 Non pertanto tutti i fogli austriaci: avevano ciascuno 
| e confidò la direzione della confraternita a wa suo fidato I a modo suo commentato queste circostanze, e tutti iu- 


al signor G.... il quale traeya; pure una comoda vita 
a spese de’suoi settari. 





Digonnet, che non solo, quand’egli lasciolli, vollero j 
avere il'suo titralto, ma conservavano. ancora, i 
{ 
i 


come 

una reliquia; che ricordava l'umiltà del mendicante, 
| tina camicia in branive piena di pidocchi, ch'egli 
portato. 





aveva 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Dal rapporto del con- 
| Siglio federale sulla sua gestione risulta constatato che, rifiu- 
tando la Prussia di munire di visum le carte emanate dalle 
attuali autorità neusciatellesi, quantunque Jegalizzate dalla 
e la Prussia 
ovrani, dimen- 
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bppose le riserve da lei fatte de’ suoi diritti 
ticando senza dubbio che alcuni mesi prima in giorni meno 
avventurati aveva invitato gli antichi suoi sudditi a provve! 
dere da sè alla loro salute. Verso la fine del 1849 il consiglio 
federale rinnovando le sue is 
Vasi esclusivamente dei Neusciatellesi, ma anche d'altri svize 
zeri abitati il cantone or esteri che dipendevano dalle attuali 
autorità di esso, e soprattutto del riconoscimento della lega 
lizzazione della cancelleria federale. Affine poi di seanda- 
gliare il terreno il consiglio federale slanciava una parola re- 
lativamente ad una negoziazione, mediante la quale si potesse 
giugnere ad un amichevole scioglimento circa a Neuchatel, 
La Prussia scorse in questa parola una specie di riconosti- 
mento dei diritti che si era riservati, per cui fu sollecita a 
rispondere in questo senso. ll consiglio federale però non tar- 
dava ad osservaresessersi-dlata alle sue parolè un'importatiza 
chienonfayevono. Trantavasi quindi ‘ogni corrispondenza sn 
questo delicato argomento: la quistione delle leg. 
timasè, pel medesimo stato, e le relazioni ordinari 
continuate come prima. 


























e furono 
(Gazz, Ticinese del 16). 








La Suisse, parlando degli oggetti di cui si occuperà 
l'Assemblea federale nella; prossima ‘sessione; dice: 
« Il rapporto sull'amministrazione del con 
devale non, sembri 








glio fe 
dover dare luogo ad una lunga die 





t scussione. È questa una. semplice esposizione in cui 


sca ‘dipartimento federale riassuine le cose giù note 
e che si riferiscono all’anno 1840. Il capitolo della po- 
liica si riassume in una corrispondenza relativa al can- 
tone di Neuchatel (V. sopra). Altri fatti politici avven- 
Neto, ina non spettano, all'anno 18/9: tali sono per 


beto luogo! fra il ministro della repubblica francese ed 
il presidente della Confederazione sull’assenza di una 
deputazione elvetica che avrebbe doyuto trovarsi ai 
nostrì confini per complimentare il presidente di detta 
repubblica! Quèste conversazioni sembrano essere state 
seguite -da una corrispondenza piuttosto acre. Una let- 
tera, presidenziale sarebbe, rimasta. senza risposta 
nuove instruzioni sarebbero state trasmesse. da Parigi 
al ministro della repubblica francese circa questa mal 
intelligenza o piuttosto malinteso. Si vorrà forse sa- 
pere quello che in realtà ayvenne a tale riguardo, 
tanto più che)su dî ciò nòn tr'aspiràrono che voci va- 
ghe ed asserzioni azzardate. Sì prevede che qualche 
interpellanza provocherà un’ esposizione che il pre- 
sidente federale farà senza dubbio in questa o quella 
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e 






Camer: 

La Svizzera passa poi in revista gli altri principali 
affari che sono.sottoposti all'Assemblea, Sono fra i più 
importanti il progetto di legge sui matrimoni misti, la 








Beguins, ventinove, de’quali formavano un circolo; in- Zurigo sero 
torno al presidente, cantando una specie di cantica a Perna mite 
loro modo, dopo la quale doveva, farsi scuro; queste Trgslea cavi 
trenta persone consistevano di otto uomini e due mi- Svitto e d Ù 
nori, di undici donne e nove fanciulle di quindici, se Unterwaliten Alto adp ee 

ici, diciotto e venticinque anni; una di tredici e due RR I Ola 
una di sette, l’altra di nove anui. ugo " 

Il commissario di polizia avendo fatto loro conoscere SIUUrEO x 
Jo scopo della sua missione, li interrogò separatamente Barticalisc ; 
ma steltero tutte quasi silenziose e non fornirono in- È Basilca-campagna . 
formazione alcuna. PU Sciaflusa . . . 

Si procedette in seguito nel locale ad una perqui APpanaelloiot, : 
zione che procurò il possesso di una certa quantità di } S. Gallo ; . 
manoscritti, di libri, di carte; di corrispondenze, d’in- i Grigioni È 
segne, ecc. Altre perquisizioni furono poi fatte in casa ac cn 
del signor P...., in via Ferdinand, e dell’altre, persone Ticino . 
dell'adunanza; si scopersero libri .e manoscritti che fu- È Vaud: O 
Tono pure sequestrati, ed in casa del signor Gi. si | FURIE ; 
trovarono anche diverse altre carte che paiono pre-| | Ginevra » 











{ l’imperatore tanfo si adoperarono che riuscirono a farlo 





tanze, osservava che non trattà- È 


zazioni È 


DI ‘TORINO 


legge elettorale (il progetto della quale ‘ora sottoposto f imminente un accordo tra le due 


al consiglio federale, propone, di formare vin ciascun 
cantone tanti circoli, quanti sono i deputati al consi- 
glio nazionale da eleggersi); il progetto d'abbigliamento, 
equipaggiamento ed armamento dell'esercito : federale; 
il progetto, di legge sugli, heimatblosen, e quello sulla 
tisponsabilità de' funzionari della Confederazione, 

— Il Consiglio, federale invita i cantoni a comuni- 
cargli le sentenze pronunciate, dai rispettivi tribunali 
contro gli accusati d’illeciti arruolamenti. 

+ La commissione incaricata di proporre la. cifra 
dei futuri contingenti in danaro da fornirsi dai cantoni 
li stabilisce come segue, in nuova moneta: 








Totale F. 1,0535488 


ALEMAGNA.—A Viennwveniva alla luce nella scorsa 
settimana un libello dettato dal sig. Babarczy, uno de- 
gli ‘aiutanti dell’imperatore. L'autore di quello scritta- 
ella studiavasi, di provare come tutte le vicende in 





enti A TA TEMA 


nn eni 


5 grandi potenze del- 
l’Alemagoa sulla questione tedesca, e che per risolvere 
la situazione complicata dell'Assia, sì è stabilito che. il 
ig. Hassenpflug sarà congedato ,.ina resterà progyiso- 
riamente ministro alla Dieta di Francoforte sino ,almo- 
mento; in cui la Prussia vi prenderà parte con tuita 
Unione. 

Se malgrado la demissione del sig. Hassenplug un 
intervento nell’Assia fosse necessario a ristabilire È 





au- 
torità del sovrano , esso avrebbe luogo da parte, del- 


l’Austria e della Prussia, 

Si dice pure che la Prussia ritirerà le sue truppe 
dall’Alemagna meridionale ad eccezione di una piccola 
guarnigione a Rastadt e Sigmariugen, Si aspetta pure 
una imminente pubblicazione relativamente alle confe- 
renze di Bregentz, (Gazz. delle poste di Francoforte), 

Cosuentz,, 14 ottobre, — Sappiamo in modo positivo 
che il corpo d’ osservazione sito a Kreuznocch ha ri- 
cevuto.1’ ordine di dirigersi a Vetzlar per riunirsi alle 
truppe che già vi sì trovano. (Gazz, di Colonia). 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL'UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Y. Risorgimento I. 861 e precedenti. 


Upienza 22 (3 settembre). 
Alle ore 10 l'udienza è aperta. — Il verbale della 
precedente seduta resta approvato, e sì riprende l’e-, 
same del carico. —È richiamato il testimone Vincenzo 
Maiurî che fu posto în disparte nella udienza di ieri. 
Esortato a dire tutta Ja verità, risponde che il Jervo=. 
lino gli disse che trattava con persone che gli parla-' 
vano dì rivolta, ma non ricorda con precisione se gli 
nominò un Lodovico Pacifico ed un Francesco Gio; 
dano. Domandato se il Jeryolino gli fece quelle  con- 
fidenze, dopo di ayer parlato con quegli individui ed 
innanzi al caffé di Santa, Brigida, risponde negativa= 

















cuilyersò l’Austria negli scorsi due anni fossero frutto È mente e ripete che gliene fece parola la prima volta 


dell'inaugurato sistema costituzionale, e spiatellatamente 
esponeva come necessario sia di sbrigarsì di questo 
sistema, se non si vuole 
Barbaczy 


and: 





re incontro a. guai. peg= 
in seguito a; quella sua, pubbli- 





gior, Il sig 
cazione, fu, in guis 





di castigo, mandato. al suo reggi- 
mento in Transilvania. Ma le persone che ci 





nivano 


richiamare per dispaccio telegrafico. Intanto ‘il libello 
circolava per le mani di' tutti, e già si stava facendone 


disfintamente vi vedevano u 
per riaflerrare il potere ,, anzi 





a mena degli assolutisti, 
a; questo incidente e a 
nient'altro yuolsi ascrivere il continuo vociferarsi. di 
crisi ministeriali a Vienna. 

La stessa Gazzetta d'Augusta nel suo numero del 15 
corrente prende con tuono severo a ragionare dei pe- 
ricoli cui andrebbe incontro l’Austria quando venisse 
tistaurato il reggimento assoluto. Ecco un estratto. dei 
passi più interessanti di quel lunghissimo articol 

« Le difficoltà della falsa posizione in cui si trova l’Austria 
sono tali da stringere il'ewore a chiunque il quale, per 'es- 
Sere austriaco, non tralascia di sentirvi il tedesco. 

* All'interno il ministero ha da sostenersi contro una -fa: 
zione, la quale, nelle elucubrazioni della Nuova gazzetta 
$ prussiana e nell'opuscolo le confessioni di un soldalo, chia- 
{ ramente mostra qual siano le sue tendenze, In Prussia come 
fin Austria quella fszione vorrebbe ristiurare il più'pretto 
i assolutismo, e l’accanimento con'cui attacca gli attali mi- 
$ mistri e tenta di metterli male col principe e coll'armata, fa 




















i prova del desiderio suo didistrurre tutto'ciò che dall'Austria 
} novella fu seminato pervil presente e per l’avvenife, ‘è adcun 
{ tempo annientare anche gli uomiui che gettarono quella se- 
î mente. Contro questa pretesa si oppone non solo il ministero, 
i maranche tutta Ja giovine burocrazia intenta ‘a rimodernare 
{ l'impero, si oppongono tutte le innùmerevoli corporazioni di 
È elettori, giurati, maestrati, che in! quel nuovo edificio deb 
Î Biono vivere o perire; si oppone infine tutta la_ libera gente. 
del contado, la quale coll’abolizione dei diritti feudali fu 
fehiamata a nuova.vita. Tutto dalle più alte ‘fino alle infime 
Ì sfere è compreso da questo processo di trasformazione, al 
ì Quale, quando ostar si doyesse, tutto il meccanismo nesreste! 
i rel\be inceppato, e impossibile tornerebbe una riduzione del- 
l'esercito e il credito dello Stajo ne avrebbe il tracollo e la 
i bancarotta rimarrebbe inevitabile. 
©E con queste condizioni interne, che fiducia erede l'Austria 

dî porer inspirare agli alri StAÙ Ledeschi? Gli Stati cosutuzio- 
| mali che si sono ad essa unitî se ne dovrebbero staccare, per- 
bollo l'Austria assolutista bon.potrebbe; proteggeareti loro! dis 
} ritti ed. assicurare lo sviluppo pacilico del loro benesser 
H ma altro non oflrirebbero ché quei,tristive deboli vincolitin 
$ cui l'Austria stessa visse fino al 4848 e che furono incapaci 
di resistere (al primo soffio; ili veuto. 
$ (« In tal caso l'Austria rieptrerebbe nel suo isolamento pri- 
H milivo. 
i <Chiunque' sappia spingere lo sguardo ‘nel ‘più ‘prossimo 
f avvenire, conosce queste;cose. E. nonostante un uomovnella 

posizinne, del signor, di Babarezy;0sò scrivere. un così scem- 





















limana, di sera a lume di faci; il sabato, eccetto $ esempio le conversazioni abbastanza animate che, eb- j pio libretto, tanto ampolloso, nella forma, quanto;vuoto_neila 
Mapa, 3 3, € 





stanza. Il procuratore generale, sequestrandolo, ha woluto 
ovviare alle false interpretazioni di chi credesse essere si- 
utili Leorie approvate in alto luogo. 

< D'altrbbille a noi ‘pare chie li' franicà ‘esposizione di simili 
rine sia più di vantaggio che di nocumento, giacchè gli 
amici.del ministero,crescono di numero.a misura.che si vede 
quali siano i suoi avversari e cosa abbiano in mente. Ma lo 
slesso‘ gabinetto chie ‘a Vienna è cliiimato' gabinetto delle 
barritate, viene in Alemagna rappresentato è censurato come! 
il sostenitore della Confederazione antica; Confessiamolo pùre, 
a Vienna le cose dell’Alemagna non sono conosciute che. dai 
rapporti di diplomatici viventi in circoli esclusivi. Un uomo 
come Iissempflug, il cui solo nome desta infinite diffidenze 
e ire, sarebbe stilo impossibile in qualsiasi posto richiedente 
la pubblica fiducia. 

«Diciamolo pure, da queste erudeli,e fatali contraddizioni 
l'Alemagna non può altrimenti liberarsi che coll'inaugurare 
il sistema costituzionale solenuemeute promesso. 


Wurrempeno. — Stoccarda, 13 ottobre. — Abbiamo 
da sorgente. degna di fede l'importante notizia, che è 
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quando venzie a trovarlo sulla polizia, Il testimone è 
licenziato. 

È introdotto, 74, Domenico Della-Malva ,, sacerdote. 
Depone che il Vellucci nel 1847 fuggi dalla casa pa- 
terna, senza sapersi dove sî fosse diretto; ma poi fece 
conoscere che era in Napoli. presso. una zia. La ana 





dre, dolentissima della sua lontananza; pregò esso di; 
chiarante di scrivere al figlio, premurandolo al ritorno; 
il Vellucci risponde promettendo di ritornare pel, Na- 
tale di quell’anno 1848; ma poi non venne, — Richia- 
mato alla, dichiarazione scritta (ed alle circostanze de- 
poste, risponde esser vero che per indurlo al ritorno, 
fece cenno nella lettera di essersi saputo che la sua 
condotta politica era irregolare, per ‘essere continua- 
mente in relazione coi nemici del governo, ma questo 
fu un trovato di esso deponente per persuaderlo più 
facilmente a tornare in famiglia , poiché, per verità ; 
nulla ne sapeva. Si dà lettura della dichiarazione scritta, 
in tutto conforme all’orale con la spiegazione data dal 
testimone. — Ad analoga domanda del Vellucci ri- 
sponde di non sapere se la famiglia voleva costringerlo 
ad un matrimonio contro il suo genio, e se per tale 
motivo si allontanasse. — Ad altra domanda risponde 

a presso il padre; che 
éra cancelliere del giudicato regio in Vico, —!/É' xi! 
chiamato, a sua richiesta, Giovanni Peluso, testimone 
sperimentato col ‘carcere. l Esortato' a’ diré tutta 
verità, risponde di aver dichiarato' il verò ‘al'commis! 
sario, ma che ora non se ne ricorda; chiede ta let© 
tura della dichiarazione, e dice'di esser'pronto'à cone 
fermarla. Il presidente dispone che sia letta) è fa lie 
il testimone alla fine di ogni periodo sia interrogato 
per sapére se ha detto il' vero, ed il'testimone rispondè 
affermativamente...Così..conferma. che...tra..coloro. che 
frequentavano il suo caflè, il Braico era il principale 
tra i più esaltati, e parlava sempre ‘di governo e di 
costituzione ed estemnava idee demapogiché® che spesso 
raccoglieva danaro e lo:passava' a molti popolani*.che 
venivano continuamente a vederlo; che, confabulava 
con costoro nel vicino vicoletto; che poco prima della 








ésser vero che il Vellucci scrive 











dimostrazione rivoltosa del 5 settembre il Braico schia- 
rMazzavà contro il goterhò l@ distribuiva danaro aî po- 
polani che appartenevano a’ quartieri di Montecalvario 
e del Mercato: ‘onde ‘essò) depoliente fece pensiero che 
il Braico avesse cooperato a quell’avvenimento. — Il 
presidente domanda al testimone se ricorda bene che 
il Braico esternava idee demagogiche. Il testimone 
esita, e mostra di non comprendere. Il presidente 
lora gli traduce l’aggiunto demagogico in repubblicano. 
Il Braico reclama contro sì strana sinonimla che non 
trovasi în alcun dizionario, e chiede che s'interroghi 
il testimone sull'idea che egli attribuiva a quelle pa- 
role, Il.testimone dice che erano discorsi di rivolta. 
Dimandato come sapeva che i popolani erano, di quei 
due quartieri, risponde che lo intese dire, Domandato 
perchè tacque ieri, risponde che Ja verità è quella.che 
depose prima; e che poi aveya obbliata. — Doman- 
dato dal Braico se non fu chiamato parecchie volle 
sulla polizia, e minacciato per deporre le cose che poi 
disse, risponde che due volte fu chiamato e rese una 
sola dichiarazione, ma non fu minacciato. — Il Braicb 
dice che il testimone mentisce sotto la impressione del 
carcere sofferto e della paura di ritornarvi. Sostiene 
chetegli»frequentava quel cafiè come tutti gli altri.che 
ivi convenivinò, senza offesa delle leggi; Dice che quando 
dal generoso principe fu largita 1a costituzione, egli 
coscienziosamente ne parlò a tutti come, di un avveni- 
mento provyidenziale, esortando i suoi concittadini a 
custodire quel dono che dovea fare la pubblica feli- 
cità, e si fece con tutto.l’animo a diffondere e spie- 
gateri prinvipii (costitutivi, del: novello, reggimento. po- 
litico. Essere unà «stolta. calunnia | che; egli si facesse 
propagatore d'idee sovversive, declamanglo quotidiana- 
‘mente in, un pubblico cafiè. Dice che se queste insea- 
sate vociferazioni erano yere, dovevano essere udite da 
numerosi astanti, ed.il testimone aveva l'obbligo ‘di 

































































IL RISORGIMENTO 





giùige’ che mel discorso cogli disse ‘che'erasiie- 
vato da letto da otto ‘0 dieci giorni: 

L'usciere atmunzia ‘di non aver: potuto citare Paltro 
testimione dichiarato necessario nell'interesse del Nisco; 
Ferdinando ‘Caracciolo de’ principi di Torchiaròlo. (ni- 
pote del celebre generale di' questo nome), nè il conte 
Antonio Del' Balzo testimone ‘ a discarico dell’accusato 
Caràfa, poichè ‘entrambi sono regi ufficiali di segrete- 
ria. Il'presidente dispone che siano. citati ‘a ‘domicilio 
come gli altri testimonì. 

Si) passa%al'‘discarico dell’accusato Francesco Gual- 
tierì, (Continua). 
e iii i‘ e 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 17 ottobre. 


Goldschmidt Edmondo inglese, possidente , da Parigi. — Salis addetto 
alla legazione inglese » Torino, da Londra. — De Mofras, addetto al 
ministero esteri di Francia , da Venezia. — Lehenermann Valentino 
di Prussia, possidente , da Ginevra, — Lidel Carlo di Wurtemberg, 
negoziante; id, — Ranken David di America, possidente, da Ginerra. 

Partiti il di 17 ottobre. 

Stephenson Roberto inglese, membro del Parlamento, per Genova. — 
Swinbarne Eurico id.,, ingegnere, id. —)Ford Enrico id., gentil, 
per Nizza. — Bruttoa, Ford id., damigelle, id —Frisciotti Pietro 
di Ancona; possidente, per Genoya.— Della Ripa Zaccaria di Firenze, 
id., per Firenze, 

Arrivati il di 18 ottobre. 

Ballard Artemas di America , possidente , da Napoli. — Galsworthy 
Giovanni © Federico 1nglesi , gentiluomini, da Livorno. — Gervais 
Stefono di Francia, ex-deputato, da Firenze. — Potenziani Lodotico 
di Roma, marchese, da Roma, — Raiteri Carlo di Milano, impiegato, 
da Milano. 


indicare coloro ché eràno stati presenti, e la gran ‘corte 
dovera esaminarli» — Richiesto ‘ opportunamente dal 
presidente, il' testimone còlla solita ‘esitanza risponde 
che il suo caffé era frequentato dalla comica ‘Compa- 
guia' de' Fiorentihi , e' chie quei signori ‘erano presenti 
a' discorsi del Braico ; non! ritorda chi fossero gli altri 
avventori, Richiesto di specificare i nomi di quegli at- 
torî, indica il Monti e l’Albeiti. 

‘Allora l'avvocato Castriota, nell'interesse della difesa 
del'Bralico; chiede dichiaraisi la necessità di udirsi in 
pubblica discussione il Monti e l’Albertì, poichè il te- 
stimone li' aveva indicati ‘come coloro che potevano 
contestare la'sua'fhuda assertiva } e non èra nè giusto 
nè ‘onesto che il Braico' ‘rimanesse ' sotto Îl peso di si 
grave accusa, mentre, per confessione dello stesso te- 
stimone che lo gravava, ‘altre determinate persone 
erano state presenti ‘ai fatti deposti. Il pubblico mini- 
stero' emette un'opinione contraria, poichè, a suo cre- 
dere, lu necessità di queste ‘testimonianze non è sorta 
dalla pubblica discussione , e conchiude al rigetto. — 
La gran corte si riserba di deliberare. L'avvocato Pri- 
sco, difensore del Caprio, chiede che il testimone in- 
dichi quale sia la distanza che passa tra il caffè della 
Rosa Bianca e quello della Croce di Malta, e se dal 
primo vedesi l’altro. — Il testimone risponde che la 
distanza è di un cinquanta passi, e che dalla Rosa 
Bianca non si veggono che le porte della Croce di 
Malta. — Allora l'avvocato Prisco domanda un espe- 
rimento di fatto per provare che, stando sulla jsoglia 
del primo caffè, non poteva vedersi l’interno dell'altro 
caffè, e però essere impossibile che il testimone Taf- 
furi vedesse quelle. cose ‘che aveva dichiarate ; e fa os- 
servare che la necessità dello esperimento nasce dalla 


dichiarazione del presente testimone. = : 
Il pubblico ministero osserva che il Taffuri spiegò DECESSI del 18 ottobre in Torino. 


alla pubblica udienza che quando vide i fatti dichiarati, N“ 6 
non istava seduto, ma passeggiava innanzi al caffè della 
Croce di Malta; rammenta che dietro questi schiari- 
mento la gran corte stimò superfluo lo sperimento, € 
rigetta la domanda dell’ accusato , e però conchiude 
non esservi luogo a deliberare. 

È introdotto, 75, Raffaele Donzelli (testimone dichiarato 
necessario dalla gran corte). Analogamente interrogato, 
depone che il Nisco veniva nel' suo caffè (dell'Europa) 
è come tutti gli altri signori che lo frequentavano ser - 
bava ogni decenza; quando esso deponente era pre- 
rente sentiva che il Nisco parlava con diverse persone, 
ima non intese discorsi contrari al governo, nè seppe 
da altri che ne avesse tenuti. Ad altra domanda ri- 





Partiti il di 18 ottobre. 
Omboni Provvido di Pavia, possidente, per Milano. 








Dal 4 gennaio, totale » 4699. 
_——_—_——== 


ULTIME NOTIZIE, 


Novara, 20 ottobre. — Ci scrivono: 

Con sommo dolore le do la infausta notizia che oggi 
alle ore 5 pomeridiane è spirato il conte Durini, uno 
dei membri del governo provvisorio di Milano. Il suo 
ingegno, le sue. vaste cognizioni amministrative, e 
più ancora la sua onestà intemerata facevano di lui 
uno degli uomini i più distinti della nostra epoca. 








sponde di non aver mai inteso dire che il Nisco pro- 





























movesse disordini. 

Domandato a richiesta dell’ accusato, se nel caffè 
érano ammessi gli uomini în cenci (straccioni), risponde 
che il veterano che faceva da guarda-porta allontanava 

} i mendici, e gli uomini in cattivi arnesi, ed impediva 
che entrassero nel caffé. — Domandato se un tal Gen- 
naro Fiorentino veniva nel suo caffè, risponde esser- 
gli questo nome affatto nuovo. 

È introdotto, 76, Luigi Sangiorgio (altro testimone di- 
chiavato necessario), è farmacista di S. A, il conte di 
Siracusa. Analogamente interrogato depone che il Nisco 
era solito di servirsi della sua farmacia; ma che nel 
1848 per più tempo nol vide, nè seppe che fosse în 
Napoli. Venne poi nella sua farmacia verso il 40 ago- 
sto e gli diede commissione di alcune bottiglie di sci- 
roppo rinfrescante; Il Nisco era infermiccio, ed ayen- 
| dogliene esso, deponente dimandata la cagione, gli 
disse che aveva sofferto una perniciosa intermittente, 
avendo dimorato ne’ luoghi paludosi dell’ Agro Bene- 
ventano, în occasione di esser tornato nel suo paese il 

! 15 maggio per ricondurre la famiglia in Napoli. Ag- 
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AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, è Paris. 
Ì Azioni di 10e di 100 franchi 
È al portatore. 











guadagno, 


LA SOLIDATRE 


Frangaise d'assurance conlre l’incendie, 
la gréle, et le tirage au sort 


DEMANDE 
des Employés a fr. 4000, a fr. 1500 par an pour les 
principales villes des provinces de Suse et de Turin 
dans les Etats Sardes. 
S'adresser pat lettre affranchie, et non autrement, 
a monsieur Gex, inspecteur divisionnaire, rue de la 
Pellisserie, numi. 101, è Genève (Suisse). 


Compagnie 


















Formare delle società di \avoranti per lo scavo delle miniere d'oro, di raercui il 
un vasto sbocco al commercio ed all'industria; scambiare con immensi benefì: 
il nostro scopo, tali sono i risultati che noi guarentiamo a tutti coloro che si interesseranno nella nostra società. 

Niuna società presenta più di sicurezza e di certezza di riuscita quanto la mostra. Infatti i fondi dei nostri azionisti sono 
sempre guarentiti dalle mercanzie che possiede la società. Queste merci imbarcate sono contemporaneamente assicurate 


Egli morì dopo una malattia di due giorni. 


Panic. — Gli otto giornali che ricorsero alla corte di 


appello contro la sentenza 'pronunziata, dalla settima 
Camera che erasi dichiarata competente, non compat- 
vero în giudizio — la causa perciò sarà rimaadata alli 
8 novembre prossimo. 


BxrusseLce. — Il giorno 17 ebbero luogo i solenpi 


fanerali della regina nella chiesa di Laecken. Il car- 
dinale arcivescovo di Malines Ù 
funzione, Ta quale durava tre ore, Vi assistevano il re 
ed i principi della real' casa. 


presiedeva alla mesta 


Aueuona. — Il conte di Brandenburg, presidente 


del gabinetto prussiano parti il giorno 15 alla volta di 
Varsavia. Dicesi anche che il re di Prussia e l'impe- 
ratore d'Austria debbano incontrarsi in quella città il 
26 di questo mese. 


— Il riconoscimento della Dieta germanica per parte 


della Russia pare ormai un fatto compiuto. Il principe 
Gortschakoff arrivò verso la metà del corrente mese a 
Francoforte; e eredesi che, quanto prima vi \arriverà 





anche il signor de Persiguy in qualità di ambasciatore 


IL TESORO 


(Unione del capitale e del lavoro). -- SOCIETA” COMMERCIALE E. MARITTIMA. 


per l'esportazione delle merci, le operazioni di banca, il prestito su consegnazione e lo scavamento delle Miniere d’oro in California ) 


GIORNALE DI TORINO 


















Bonsai pi Panicisdel:18 ottobre: 1 fondi sì. 
un pocovali (disopra! del corso di chiusura 
masero' molto! fepmi;xe si migliorarono ancora durant 
‘la borsa <.jveisoxila» chiusura. furono, ricondotti © 
corso d’apéttiira; inrialao \però il 50]0 di 10 cor « 
85, dopo aver: todcato ‘98; 25) ed il 3.010 di 20 coli 
575 80:'Continua!/a idircolare là voce di un  accord 
perfettò travil-govérno ed i membri influenti del pare 
tito conservatore per risolvere a soddisfazione di ti 
la quistione vitale del momento. Questa voce] pal 
prenda sempre maggior consistenza ; ejse si avverasse pie 
namente il 5. 0/0. non tarderebbe molto a salire al 
pari. 

I 5 per 0/0 piemontese ‘a 84; 90 ribassò di 10 cent. 
l’anticò prestito piemontese a 972, 50.in rialzo di 2.50. 
Il nuovo a 920 senza variazioni, 1 


della repubblica francese. L' Inghilterra isinoralinon si 
è dichiarata. 

Intorno ‘alla questione tra Austria e Prussia Pindép. 
Belge così sì esprime: 

Le notizie dell’Alemagoa non serbano più per niente 
quel carattere ‘di gravità è Uli apprensione ond’erano 
inuiprontate lì scgrsa settimana. Invete' di un’ doniflitto 
un ‘accordo cordiale fi Te due poterize ‘pare debba 
stabilirsi quanto prima, e, conte lo facevano prevedere gli 
avvenimenti degli scorsi due anni, anche questa volta 
il gabinetto di Berlino fa le spese del raccomodamentò. 
L'unione del 26 maggio, seconda o terza trasforma- 
zione dell'idea unitaria, subirà ancora un’altra trasfor- 
mazione eclissandosi gradatamente. L’unione non sarà 
abbandonata, ma in fatto non esisterà più. 

Non vi sarà più Parlamento comune’ per gli Stati 
dell'Unione, ma si faranno presentare le stesse leggi ai 
diversi Parlamenti degli Stati alleati, cosicchè dovrà 
nascerne una vera confusione di Babele. 

Questo sarà un nuovo scacco per la politica della 
Prussia che tanti ne soffrì da due annì a questa parte. 

Noi tuttavia. persistiamo a muover dubbio se,pru- 
dente è politica sia quella di imporre in tal modo 
umiliazione sovra umiliazione ad uva grande potenza 
ed esigere dalla medesima ogni cosa senza offrirle nulla 
di reale în conipenso. 

La sola soddisfazione che abbia la Prussia è quella 
di vedere prossimi al loro termine gli affari di Cassel 
senza che abbia avuto luogo l'intervento austriaco, e il 
ritiro omai certo di Hassenpllug dà maggior forza a 
queste previsioni. 

— La notizia dell’abdicazione del principe-elettore di 
Assia-Cassel era prematura, quantunque la Gazzetta 
tedesca di Francoforte l'avesse pubblicata in un sup- 
plemento straordinario di cui se ne smerciarono in 
breve ora migliaia di esemplari. Il debarcadero di Fran- 
coforte: era assediata da una folla immensa di curiosi 
che volevano recarsi a Wilhelmsbad per ‘verificare il 
propri occhi, e se ne ritornarono poi delusi. 











S. NICCOLINI gerente. è SER 


OCCASIONE | FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA. 


1 54 novembre 4850 avrà luogo V'estrazionedell'im- 
prestito del granducato di Baden, Shit AT 
Vi saranno delle vincite di fr. 410,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, Tr. 80,000, ecc. ecc, La minor vincita è 
di franchi 90. i 
Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 novembre, Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni. 25 franeb; A4 azioni 50 franchi; 


50 azioni100 franchi... A 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5-mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi, n 















di banca od effetti di commercio a vista sopra una ciudad 


Francia o del Belgio. Re 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg: BO) IAERT 


Ciò non ostante è opinione generale che quel prin- 
cipe, stanco degli scandali pensi da senno a' ritirarsi 
nella vità privata, ma questo buon proposito ‘è attrà- 
versato dalla fatale quistione di danaro. Infatti egli ha 
una lista civile di 400,m. scudi ch'egli dovrebbe ce- 
dere al suo successore, e il suo patrimonio particolare 


giornale. 


L'ISTITUTO ITALIANO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA, 
sotto: la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, sì ‘aprirà, sulle norme, del già pubblicato 
programma, il, primo del prossimo novembre nel. par 
lazzo delle Peschiere, Le domande per ammissione sa_ 
ranno. ‘indiritte: franche di, porto alla siguora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, 





di egual somma è aggravato da ' lasciti ‘e da pensioni 
considerevoli assegnate dai suoi antecessori, cosicchè 
quella rendita viene ridotta a metà. El principe’ elet- 
tore certamente non si vorrebbe contentare di sì magra 
risorsa. 











FONDI PUBBLICI 
Torino 24 ottobre 1850. 


e, o 











1819 — Decorrenza 4. ottobre 39 L; s i .» 
1834 — decorrenza 1. luglio pui, ì q ì 
1848 — id. i. settembre 86 5,4 Non piu operazuoni , 
1849 — id, 4. luglio #6 574 
I cio È" | AGLI OCCHI. 
1849 —. (lid 955 — È 
Obbligazioni della città di Torino se SARI L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Montmartre; 69, 
bblig i dci neo D 399%, 
Zaini arlata Savigliano . . — — + — Parigi; per la guarigione radicale «dei mali d'occhio, 
AI cart DT a SERI PI T'UEZIONE: come la cataratta , l’albugine, le infiammzazioni, ecc», 
Azioni della banca nazionale! 1595» 1600 | fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena ei do- 
Sconto banca... PIERA. 7( IN? lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli ‘effetti 
Anticipazioni banca... >» ......5 070. — Ù 5 3 euri dini Lore an 
BIGUEr Gapon TO EVIL PEUT 0,00 Di dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare aflatto 


la vista fra otto 0 qui 
Se ne trovano deposi 


giorni. 
presso i principali farmacisti. 





Genova 19 ottobre. 





50,0. . 48481 marzo e 1 settembre 86 574 86 i È 
1849 {aprile e A oto 80 13 16°, Un medico speciale della fucoltà di Parigi dà dei con- 
| 4850  1gennaio e d luglio 86 12 86 58 sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (St ù 
4 0/0 Oblig: 4954. ‘1 gennaio e 1 luglio © 988° 985% Jettere) CA TO TRENT QU ORTi GO 
fara 1549 aprile e 4 ottobre | 928927 icabito ii Tori ;Pa 
Azioni della Banca tp tenio 1600 — } CRI in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
conto per Genova e Torino . 20 400 ed in Genova alla casa di issì 
LIL ei CoD E) i commissione 7 Matra Ù 
AMMINISTRAZIONE 


* 


Rue des Trois Fròres, 22, @ Paris: 
Azioni di 10 edi 100 franchi 
al portatore. 


Capitale sociale, 2,000,000, di, 


e le sabbie aurifere della California; aprire 
prodotti della Francia e del Belgio, tale è 





contro i sinistri di mare, di modo che nulla havvi a temere; ancorchè venisse il naviglio medesimo a far naufragio il valor 
Aelle merci sarebbé rimborsato; una volta giunte a San Francisco il loro valore sarebbe decuplo ed al di là ancora; cosicchè 
riassumendo lo scopo della Società si è di non correre verun possibile rischio di perdita, ma certezza di considerevole 


Il sottoscritto piacentino, già pubblico precettore în 
patria di leltere italiane, autore di alcuni serilti. di 
educazione; pubblicati parte a Piacenza, parte a Parma, 
fondatore e direttore per parecchî mesi, in quest'ul- 
tima città, delgiornale—I/ Corriere della Crociata — 
si offre agli abitanti di Torino per insegnare, a da- 
micilio, tutto che richiedesi a formare la mente edil 
cuore della gioventù , giusta Je esigenze dei tempi 
correnti. 

Abita in contrada di Dora grossa, casa Cravanzana; 
num. 28, piano quarto. 


Marco Frassinezti. 






divisi in azioni di.10 e di 400 franchi, pagabili in danaro od in merci. Ri nea 
Ragione sociale, JOSEPH FLEURY et COMP. (de Saint-Laurent). io Dos 
Partenza de’ lavoratori e.-spedizione di merci il: 50 ottobre corrente. ci Cig RI I 


Dietro calcoli fatti su cifre officiali ed autentiche ogni azione di 10'franehì dovrà fapportare all'anno 320, e quella di 100 
n di 


inglesi, le di cui azioni diedero persino 50 capitali i dei ittori 
u Bi pitali per uno, 1 fondi dei soscrittori saranno iati 
Tesoro e depositati alla banca di Francia. MELA ATO dara 


1 fabbricanti e negozianti che volessero cambiare i i 
re i loro prodotti contro delle azioni i di 
sede della Società, franco. di aaa 


buoni del — 


pedire.i campionialla 
Tutte le domande di azioni debbono essere accompagnate da un biglietto di pr 


signor JOSEPH FLEURY et.comp., rue des Trois Frères, n. 22,,à Paris, 1 tito! 
Torino presso il signor Bussy all'ufficio di*questo giornale. 


LETTENE POLITICHE 


LA 
CIRO D'ARCO 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda è Bassi tec 


Un volume in-16, contenente le lettere dall'autore Minibar ha Di vecil 
scritte negli anni. 1848-49 ed. alcune di quelle Scritte Tnt vete OTO. co RARA NANI 


4 GERBINO. — La di i Bi 5) 
nel corrente anno, Vo drammatica compagnia IT: i ita 
Trenl'anni di vita d'un Gud ACEPOBIT, Me 


li saranno spediti col ritorno del corriere! 
ore 


si 


opera: Anna Dole; ss 
fa Ò 


no 
IRliri 








TEATRI 
NAZIONALE. — Si rappresenta | 
musica del maestro Donizzetti. 


D'ANGENNES. -—La drammatica i ; 
Sila Li compa è 
Angélo Tyran de Padoue, avec Mae AlaoDed 








‘i 





Tip. FERRERO E FRANCO. 0 


Vendibile ‘alla tipografia Ferrero e Franco, all’uffizio 





del Risorgimento e presso i principali librai. Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angoli 


Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto o 


fratelli a Bnuors (Belgio), ed it Torino al Gerentedì questo | È 


Tea) ; vo v li 
franchi 5200. Ai gerenti viene accordato un tenue stipendio, 11 TESORO è stato fondato sulle stesse basi delle compagnie 
fe 


hanca.0 diun mandato postale all'ordine del 


dl 
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boni | | PREZZO D'ASSOCIAZIONE, T i 
bri La Tiso Lou è SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Panite Gra 3 = 6mesi + 24 — 
T° 3mesi ‘i — 3mesi » 13— 
i — finese » 6. — fmese. 650 ; 
Ù; talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- AVA 5 Li 


14 50; 7, ji i. 
rane 17; Fanco i confini 


Mincio e pren di GIORNALE DI TORINO 





cont. 25 per riga, antic. r o 
 Tmanoscritti e le lettere non saranno restituiti. Rniversel d'annonceset d'abonnements, 2, 
% ar 


, Catherine S.t Stranà, 
© Anno IN. orino, Martedì 22 Ottobre 1850 





. Num. 874. 









1 giudizi straordinari nelle Calabrie e in Sicilia rivelanola 
violazione delle forme tutelari dell’ innocenza, fatta in seryi= 
zio del dispotismo, e quello ormai celebre della così detta 
Società dell'unità italiana consegna alla storia le turpi mae- 
chinazioni della reazione contro cittadini colpevoli soltanto 
di avere amato la libertà e creduto nel principe. 

Si crede chein Toscana, che non bisogna giammai confon» 
dere coi paesi più meridionali della Penisola, altri corpi mi» 
litari imiteranno l'esempio testé dato dal reggimento di ar- 
liglietia, di contribuire una giornata di paga ia soccorso det 
Pitaliana Brescia. 

Le novità amministrative dello Stato pontificio sono ancora 
differite. La circoserizione provinciale, la legge municipale, 
l'organamento della Consulta finanziera non avran luogo, per 
quel che dicesi, prima del 1854. — Chi sa che non si debba 





visamento que’ nostri lettori che. vorranno leggerlo { uomo qual è il ministro di agricoltura e commercio, ha 
nella Gazzetta ufficiale. Diciamolo francamente: più $ dovuto sembrare assai risibile, se non fosse ancora più 
che la lunghezza della circolare che avrebbe usurpato f tristo, un anacronismo di quella forza, che riconduce 
molto spazio allé notizie; più che un timore puerile e { la scienza italiana alle scoperte di ottant'anni fa. 
malinteso di vedere attribuito ai nostri particolari sen- { Così la prima idea che ha dovuto affacciarsi al sio 
limenti ciò che avremmo fatto per soddisfazione dei | Spirito e che vediamo comparir prima nella sua cir- 
Nostri lettorî, un giusto riguardo alla delicatezza del | colare, è questa, che se i principii della libertà com- 
ministro ci ha fatto preferite questa notizia alla testuale } merciale incontrano ancora gravi: ostacoli nella loro 
riproduzione. applicazione ai rapporti internazionali, non sono più 
Se si faccia eccezione della Liguria, in quasi tutti i disputati in alcun paese incivilito per quanto riguarda 
aesi dello Stato— mal si crederebbe — l'industria del { 1 interne transazioni. Dopo queste semplici parole’, 
pane — che è quanto a dire tutto ciò che vi è di più l'economista, l’uomo interiore, cede il luogo al mini- 


La riunione della commissione permanente dell'Assemblea 
LA - nazionale di Francia che ebbe luogo il 17 ottobre non offri 
. alcun incidente di qualche gravità. Molti membri dell'Assem- 
blea erano accorsi; tuttavia fu serbata una discreta segre- 
tezza. Noi ne daremo ragguaglio fra le notizie. Sommaria- 
mente: Ja commissione, persistendo nella censura delle grida 
| anticostituzionali della rivista di Satory, ha creduto doversi 
_ mostrare più fredda e moderata ora che stava în causala sua 
1 ‘per effetto della riproduzione nel Moniteur del fa- 
‘articolo pubblicato nel Cosstitutinne!. 
im | ie Ome accade sempre in tutte le epoche, in cui i grandi 
| principi politici sono messi in quistione, le libertà compresse 
o sconosciute si rifugiano sotto la protezione dell'ordine giu» 
do, diziario; Ja manifestazione de’ dritti individuali trova un ul- 








































































































































































































itad stimo pilo nal +aploidella Resa ed do è il termometro, .f attendere:un altro 19 settembre ® In: tutti i modi ogni alta | S90r0 © di più delicato daechè primo uffizio dell’am- stro , all uomo di azione: Non vi è più sillaba che r a 
Mito nio Aaaiono: SUS eeerolla I: governa, dè quelle’ l' considerazione sarà sottoposta alle convenicnze de'cavdinali e Ministrazione pubblica è di sollevare la condizione del | Veli le sue impressioni; l'uomo pratico conversa coi 
i É esercita la pubblica opinione, delle imperfezioni delle | 1, i P indaci, ed è ta bell i i il 
to “ gi e della moralità de' popoli cip Dr gar CA A paci cd Popolo laborioso e povero — è soggetta a ceppi molti- Rincari i a TO pda, E ONE ie foce 
Un ù h; 4 7 illa d'importante abbiamo oggi d'Inghilterra. Ogni idea Ran ni 5 | è stadio fi C gi co di 
ali (Da ogni lato vediamo in questo momento la pubblica at: | 4; e e na o în Portogallo è definiti | Pich piuttosto singolari che straordinarii nella serie | PFa!i02 è accompagna ARTI OS ca 
di |’ tenzione rivolta ai giudizi î See \pagna: pa ;} delle infinite vessazioni che a furia di tutel ;- | Scienza, che lascia nell'animo il profondo sentimento 
'Parici jozli A ita he : x | vamente dissipata. Dal Belgio continuano le notizie degli onori he a taria di tutela compri- { ,. Nata 
KA © Parigi segue quello degli otto giornali citati innanzi il funebri alla regina. Diamo estesamente? quelle del sepelti- | MONO lu produzione. di soddisfazione, ‘che accompagnerà sempre lo spet- 
ol tribunale Mprcivazie pre contravvenzione alla legge del LL fn La storia economica delle altre provincie italiane tacolo della scienza in azione, della pratica degli af- 
oro desio rue (ici merito | In Olanda, ove si presenta il raro spettacolo di un altro | nello scorso secolo offrì separatamente, anzichè con- f fari illuminata dalla teoria, della demolizione degli 
; H 0 via È ; Fl pegralia a A ? EQOIT i 7 
letto EA Es piitai ein "f'ars | Paese costituzionale, che come il Belgio e il Piemonte non giungere come qui avvenne, ed accumulare luna sul- f 08t200li, e della edificazione della pubblica prosperità. 
Ud + RARE Ùi eil ea oneBue laP= | ha ceduto 'alle seduzioni della reazione europea, pare che il | 8!!"E l ia pipi L’uomo' pratico non ignora che l'autorità delle tra: 
topi o g dizio Rena le dovea discutersi il g ‘orno governo imitando l'esempio ‘inglese; promuoverà la riforma l’altra, le seguenti deleterie cautele, per non dir di molte dizioni, e l'indol fa li dell’ind ja ali di 
Î Me et cati nel a Jegialazione Lolonizlo; Bes;si profadera. che. ta Russi |'iltro speciali 0 locali: 1. la lara distda; cio8 lati | Fate © oe speniale dell'ildsia/almenfare\di 
ARI del merito. | bb pigri Ile funzi HR? bit islapr itazi, vati ne prima necessità sono i baluardi in cui si ripara il pre- 
Juesto © Al nobile contegno, all'autorità del potere, giudiziario noi { *‘'*Pbe Sanpualo gra PRIORI PRES inte pro gi prons del La sa tasti Mio Da SOTA giudizio degli amministratori più timidi e meno istruiti; 
dobbiamo Ja gloriosa resistenza dell'Assia, Elettorale alleusur- f ‘*nde esercitare in Germania. Abbiamo già annunziato, sulla | mune dall'autorità municipale. 2. L'obbligo a chi vuole { © pod si sd 
pazioni del potere esecutivo. Per essa ci è dato di veder le- fede del Corriere italiano, che l'imperatore ha già ricono- aprire bottega da panalliere di prestare'una' cauzione l'economista poteva essere tentalo a rispondere con lo 
re giltimato l'intervento diplomatico della Prussia, che secondo | Sciuto la Dieta di Francoforte, e non è inverisimile che pre- dn bien vata; 3; L'obbligo /al s tel » svn $ SPregio dei cento errori che han fatto macchia alla 
le più recenti notizie in caso d'intervento armato coopere- | Pri una gonferenza in Varsavia, nella quale il re di Prussia s i pae ing? dt OOIUCO a West del paniere E caschi simmistoafono e cani superba sintesi , 
 Febbe con l'Austria per restituire senza reciproco sospetto | © l'imperatore d'Austria s'incontrerebbero alla sua presenza, | di tenere in serbo una data quantità di grano o di fa- | mercè a quale la scienza negli ultimi anni ha ridotto 
\ — l'autorità del governo costituzionale, Dicesi che il sig. Hassen- L'Oriente continua nel travaglio della sua interna tris- rina. Questo sistema regolamentare così tristo, lungi fa formole matematiche la dimostrazione ‘dei principii 
ceschi pflug dovrà abbandonare definitivamente non solo il ministero | formazione, ma con sorti diverse. L'impero ottomano s dall'essere relegato in qualche oscuro villaggio, ha di libertà jalo si distinzione di derrate: un 
Ki | delle finanze, ma ogni altro posto nel gabinetto, e'che così | nuto dalle potenze europee prosegue nelle vie del progresso. | ratto sinora le cus nia far i libertà commerciale senza distinzioni d 
isa say ‘Ro gigi e preti ir h' di Persia i i più di ostacoli O | trace sue prove in Torino, nella stessa capitale | ministro, centralista alla francese, di tutto. avrebbe 
do ‘elettore potrebbe riabilitarsi sino a un certo punto nella f Lo Shah di Persia incontra i più Brandi ostacoli per parte degli Stati Sardi eb ROB tto del 24 . pi METE OSTO 7 
Lù ‘pubblica opinione. Diamo fra Je notizie la nuova composi- | dei ministri della sua antica religione ; di questi trionfe- ga bj is, So vo Sebvene Ber Ho Broveno del 2% ll fatto buon mercato spezzando le convinzioni lungi dal 
i i ione probabile del gabinetto elettorale. rebbe se l'insurrezione del Korassan non gli creasse una | dicembre 1846 si dichiarò lecito a ciascuno di aprire piegarle: il ministro costituzionale però sa che deve 
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formidabile diversione. In ogni logo i fautori del disordine 


panatteria, si mantennero soggetti i panattieri alla 
sono i complici più formidabili dei tenaci del privilegio. 


doppia obbligazione della cauzione e dell’approvvigio- 
namento. 

Basta ‘conoscere i fattori elementari del prezzo; i 
benefizii della concorrenza, il fatto oramai consumato 
da cinquant'anni di ‘prove, della carestia che fugge 
innanzi la libertà del commercio de’ grani, per com- 


La corte de' conti del regno di Annover, appoggiandosi al- 
l'articolo 181 della costituzione che l’autorizza a vegliare, 
uando le Camere non sono riunite, a che la costituzione non 
Violata, proclama anticipatamente che riguarderà come 
infrazione allo statuto la ricoguizione eventuale per 
governo delle decisioni della Dieta di Franco- 









contare con la pubblica opinione, che è obbligato a 
discutere per convincere, che le formole non sono 
materiali da circolari, che la scelta del campo della 
discussione non appartiene a lui, ma agli avversari 
del suo sistema. Ed eccolo nella tattica che. gli im- 
pone la difficoltà pratica che deve superare, inchinarsi 
quasi all'autorità del passato» per non aZlarmare gli 















TORINO, 21 ottobre. 
La viva soddisfazione, che sentiamo leggendo la cir- 
colare del 19 ottobre del ministero di agricoltura e com- 
mercio sull'industria del pane, è così altamente giu» 













i 


inche 'i‘giudizi fanno testimonianza dello stato attuale 





do alia PRON: FIGHE Puebla si è A al | stificata dal merito intrinseco di quell’atto officiale — | prendere che tutti que’ provvedimenti, inutili.a preve- { uomini che ne hanno il culto; ma forte nel maneggio 
Set MM cero peringlia ak giudici rue ioni ehil'di tutti “doloro che ‘com prendono quante | nire un monopolio, a cui la concorrenza è rimedio ienza ri i : 
o) ilt/fU»pplicare' la pena di morte per semplice. tentativo di agli o (I p q P della. scienza rivolgerla in suo favore: ammettere 


cose esso rivela per la sostanza non meno che per 
la forma — che non abbiamo alcun bisogno di ricor- 
rere, pergiustificare i nostri sentimenti, alla particolare 
circostanza, che vediamo in esso l'attuazione franca, 
luminosa, regolarissima del sistema economico di li- 
bertà commerciale da questo giornale sì lungamente 
propugnato. 

Questo privato argomento non può che aggiungere 
una spinta, relativamente piccola, ai nostri sentimenti 
per la cosa pubblica; e se a prima giunta ci eravamo 
determinati a riprodurre testualmente il documento 
di che parliamo, troveranno inopportuno il mutato di- 






tanto più efficace quanto più giusto, naturale. e spon- 
taneo: inutili a garantire le provvigioni a che ampia- 
mente provvede la libertà del commercio granatico, 
sono poi dannosissimi in quanto sostituiscono a’ natu- 
rali fattori del prezzo l’arbitramento  dell’amministra- 
tore: contrarii allo scopo che egli si propone, perchè 
le vessazioni al venditore, le ingiustizie che soffre negli 
arbitramenti, lo studio e spesso i sacrifizii che deve 
fare per ricondurli a giustizia, l'interesse della cau- 
Izione, quello del capitale fisso impiegato nella riserba 
di grano odi farina, ece., si traducono tulti in au- 
mento del prezzo del pane, e ricadono sovra esso. Ad 


abilmente la differenza fra Je industrie alimentari e 
di prima necessità e le altre tutte: e profittare di que- 
sta differenza (che negli ultimi anni dello scorso se- 
colo fu il sistema prediletto degli economisti propu- 
gnatori della libertà del commercio dei grani, e nel 
tempo istesso protezionisti per le altre industrie) pro- 
fittarne per dirigere contro il sistema regolamentare 
nel commercio del panelle ragioni particolari all’equi- 
librio dei prezzi nel mercato generale dei grani, e le 
altre speciali di quella scuola economica. — Imitare 
il passato non importa copiarlo servilmente, ma segui- 
re la sapienza di coloro che vollero il bene nelle. de- 


i do micidio in persona del noto Nardoni, a non meno di quattro 

elet Î (1 individui, É vero la grazia del Papa è intervenuta per commu- 
(tare quella pena nell'altra de'lavori forzati; ma quale Stato 

è mai quello, în cui l'inaudita crudeltà della legislazione pe- 

nale deve aspettare un temperamento dalla clemenza del 

' Principe? Non vi è oramai paese in quasi tutta Europa, tin 

con. RNA È: i il tentativo sia punito di morte, eccettuando i casi di se- 
ti 







allatto 


racisti. 
























hino le lità maggiore che alcune legislazioni hanno stabilito per 

‘vita (del principe, o anche dell'immediato successore 
ono, Per chi conosce le vicende del diritto penale in 
l'azione che ha esercitato sulla pubblica morale; 
indere il brigantaggio delloStato roman», quando 
durare una legislazione di sangue nel bel mezzo 
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mento, 
sera è 
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Par 7 
di APPENDICE nozione bene incompiuta della personalità umana , la £ dal religioso in Occidente, Il ravvicinamento di diverse f costuirsi primo fra le società moderne sopra basi pu- 
ci È quale, tanto in ordine alla materia che in ordine allol{ piccole nazioni di religione diversa ; main condizioni | tamente: civili. 
SS CEI spirito, è per lui sempre dottonena alle leggi che g0-.l territoriali non dissimili; aventi dei vantaggi comuni a A Roma sotto diversi auspicii , ma per non ineguali 
; vernano fatalmente il tutto. L'idea di un Dio personale | conseguire, e soprattutto molti pericoli e danni comuni | c@Bioni abbiamo gli stessi risultamenti; la religione dei 
relazioni della Chiesa collo Stato nel XIX | non venne a consolarvi mai Îl pensiero. Dove la per=} a temere, dà occasione fra loro ad una specie di col- | diversi popoli dai quali aveva origine e crebbe dap- 
lo e delle differenze insorte tra la Corte di | sonalità di Dio non è concepita, non si porta "ni leganza naturale a cui il principio religioso resta ne- f PO la città éterna, doveva necessariamente Ficoverarsi 
a ed il governo Sardo, del signor Melegari, prendere quella dell uomo. Il SE la religione cessariamente estraneo. Tali furono le leghe per le f intorno ai sco domestici. La religione ha quindi 
; di diritto costituzionale ed ‘internazionale | 999 sarà mai disgiunto da quello del diritto, nè pers { quali le diverse popolazioni della Grecia mettevano in | a Roma un carattere più. privato che: pubblicò; e il 
x odentia di Torta (i ciò Lidea della società religiosa da quella della società | comune le Joro forse contro le' aggressioni del oro | nodo sociale vi tende ‘ad assumere un'indole essen= 
a R. Università di Torino (4). civile. In una pr i domina cell Menta xi contenga capital nemico, l'Oriente. Così î germi del diritto puro pala pia det poi PRE a 
_—_ 4 le due autorità, dandovi origine alla specie di teocra- | si trovano in una federazione prima di popoli di reli- | della libertà. Le forme religiose che consacra il diritto 
Il zia, sotto la cui mano $'impetra, per così dire, e come | sione diversa; dalle aggressioni più strette e dalle fu- | Non impingono che molto leggermente sulla personalità 
A di fatata, sta immota Ja civiltà orientale. L Oriente , il { 4;oni di una popolazione coll’altra ch’ebbero luogo vin f civile, nè la veste pubblica che vi hanno certi'atti religiosi 
3 ASPETTO STORICO DELLA: QUEBTIONE. quale mon ha che imperfettamente conosciuto l'uomiò, | progresso, ricevono quei germi poi ua più grande eve | stano troppo la personalità religiosa dei cittadini. Il 
DI; + aspri, travagliosi sono stati i cimenti fra i | poichè la doppia peroni no ti pe AS lappo, donde coll’andar del tempo, per quanto il com- paga € IL È ue; Sa stranieri, essi vi Mina 
4 » pa i : gi lo vi giaciono assorte e confu: i rdina= Sta Lis bivsaniide JPetà, 1 - | successivamente quasi ad abdicare ciascuno i suoi ti- 
9 dovuto passare l'umanità; prima di giungere | $!° d i score | BOrtavano le idee ed i bisogni di quell'età, Ja separa: ver: 
la di (0 Mili le asvole della sua legge. Le conse» | menti onde si manifesta lo Stato, non Lo gore zione sempre più netta. del principio religioso dal prin- { toli civili. Il popolo. romano conserva bensì una spe- 
pae te del suo decadimento sono state più grandi di la libertà civile, ed invero FE pImnENCo, ia ein Egli cipio giuridico. L’apparizione del politeismo, ravvisato { cie di religione, officiale, ma il nesso che stringe la s0- 
puont | i forse la riente ‘umana ‘possa mai- concepire. { sta ancora immobile dopo tanti e tanti Se iel nenziero | COME l'espressione della’ diversità originale del culto di | cietà romana essendo interamente. giuridico, si modi- 
jo non viene infatti che con istento Jentissima- | Mento perenne di mu. primo: traviamento, del. pensierò | isa popoli, che circostanze esteriori han costretti a | fica e si allarga secondo gli incrementi dello Stato ed 
pionl [RE i ere, non che una nozione perfetta della Pe ki Rnpranato i” RA CRE si sottragga un | riunirsi sotto una legge comune , segna nel mondo lo fi progrsssi della civiltà. 
e ro orientale sì sottragga È CARE 5 È LAPIDE ORAL] N 
| missione sulla terra, la' coscienza anche imperfetta A n sp OI di pica te TE di Vi er, avvenimento della libertà civile. Così la Grecia, madre ul REernio dell universalità del diritto ornato, diremo 
ine dl ua ' individuali ateria (cui è es ato 10 | ne lo Lauro osser paoli: cella gi | della libertà , inizia la civiltà occidentale e si leva in f quasi la sua cattolicità, è riposto in ciò che si è'spo- 
pil Ta ite ù ma nulla, come lo/hanno osserfato parecchi, nulla di , Rigo ne Dieta Geri Rei 
prote e da ognì parte, domina il suo pensiero e vi rin- ta di 010: Nel t; iu- { tutte le regioni del pensiero, in tutte le sfere dell’ope- | Bliato il primo interamente del carattere religioso che 
“each aa ; ità, | meno orientale di questo popolo. Nel monoteismo giu- | "°t°, i in nti AGLI LÙ conservava ancora il diritto degli altri popoli. 
zza: le aspirazioni e gl’istintì della sua personalità, daico noì veggiamo infatti svilupparsi ì rudimenti della | "9Sità umana alla più sublime altezza. Essa prende, ni colite ; FRRISRNZA SI MTA 
165 rascinandolo nei vortici delle necessità fatali cui essa GERA ES LO E A direm così, Ja prima possesso del mondo a nome del f I! Fi ligsgo car I atene a Doe De 
A n n x CSF n) a ci "I A origini il germe della sua si 
) bi mo vi t sten È è 
at pace cncervano le rai de pr | zie e ceppo la elio dè cometa cu | Nom, pinto "andata pi troni f PSI Mr i To pinne pig 
‘conati della person umana, come consel Vordi i) Ke la libertà lgersi potenti ri ella libertà, ponendo su tutto: ciò che tocca ij a ce . 
fs; elle incidi, pae, 3 ‘ordine civile perchè la libertà possa svolgersi potente. | ‘&" ti di x : $ sere, come fu, non il suo tempio, ma la sua tomba. 
Poletti De Quella delle insidie, delle seduzioni e delle piolzae de La teocrazia giudaica ravvisata al punto di vista pu- sigillo della personalità umana. La storia e gli ammi- Gli déi non possono contrastare a Cesare l'impero; e 
ka i sol i n L’in- 5 piedagti pe È radi di d i È pero; 
sea nd Margrddminitore n materia. An | ramente razionale, ha avuto i difetti inerenti a tutte le | '&hdi monumenti di questa grande nazione RSU i one divideriolconi hai 
e wi! O ANEeegona dell asaibrnioiale non: si verificherà Che | teocrazie dell'antichità , e di più la forza singolare di | éssere da lei prima state rotte le catene del pensiero | "OLO meno dr religioni il politeismo è stato la più 
eri quando Limone sì sarà. elevato al concetto n la aggressione e di resistenza che le dava il suo carattere |'© Tiscattato moralmente l’uomo. .. | temperata di tutte, ma în nessun luogo come lo fa a 
si BIOBOT Cristi non foste usdito da | 'nffenomeno suslogo ‘a quello be pose lai Grecia fenorna. Gli der: nol Vi fono assetati di ‘edge ioro 
P della sia manifestazione nell mondo: lavoro di secoli; | 1.; "che ha pur resistito a quest‘alto suo portato stes. | nella via del suo affrancamento noi. l'abbiamo. scorto | ;irari son quasi puri di vittime umane. Le Jefande 
nd e a fig favordiole per Avrete direbbe Îl giudizio prodursi ai tempi nostri nella giovine America, in eu | atrocità che la politica imperiale ha commesse inloro 
ni! so Regia rataRio: RA ? dei sapienti intorno a questa teocrazia. per gli stessi motivi si è visto un box n SO 0: nome, mentre essi spiravano , non yoglionsi imputare 
» (Oriente, culla dell'umanità, non ha avuto che una Da fatti estranei alla conquista del pensiero sì pro- SIRO di Na 0 per iversii pesta uh ae al politeismo. (Continua). 
E i Ri, i S incipio giuridico f Naturalmente collegati per interessi e peri 
(1) Vedi Risorgimento num. 868, 869, | duce dapprima la separazione del principio giuridico 
An DE 
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di comune accordo ad un medesimo livello per tutta la cill 
La qual cosa produsse un grande incarimento nel commereiò 
del medesimo, che avrebbe potuto coll'andar del tempo esser 
cagione di funesti risultati. 

Per ovviare a così fatto inconveniente uomini. illuminati 
proposero nel municipio l'istituzione della Boulangerie mu- 
tuelle, col pensiero che essa wervisse di moderafore, e si 
ebbe in realtà per effetto un notevole ribasso nel prezzo iel 


terminate condizioni dei loro tempi. Alla maniera 
del Blanqui, ecco nna breve valutazione dei tempi 
andati e degli attuali in rispetto al commercio dei 
grani in questi Stati. Riportiamo le parole della cir- 
colare. 


Giova riflettere che nei tempi addietro, quando le scar- 
sézze e la cattiva condizione delle strade rendevano lunghe, 





penose e difficili le comunicazioni tra un punto e l’altro anche 
non remoto dello Stato; quando minori in numero ed assai 
meno celeri erano i mezzi di trasporto ; quando la naviga- 
zione mercantile non aveva ancora raggiunto lo sviluppo di 
cui può vantarsi al presente, e meno estese ed ardite erano 
le speculazioni, quest'obbligo poteva forse considerarsi come 
un saggio provvedimento. ù 

Ma ora grazie alle mutate condizioni economiche del paese 
il pericolo al quale si voleva andare al riparo, può dirsi af- 
fatto immaginario. 

Ed invero oltrecchè lo Stato è paese assai fertile e produt- 
tivo di frumento, di eni rado avviene che vi sia penuria, deve 
ritenersi che di questa derrata v'ha continuamente un depo- 
sito in Genova rade volte minore di 200m. ettolitri. 

Tale deposito è più che sufficiente per supplire ad urgenti 
e momentanei bisogni che si manifestassero in seguito di un 
cattivo raccolto, Ma v'ha di più : un altro non meno ingente 
deposito di frumento trovasi pure in Livorno. Ora la vici 
nanza fra queste città, îl comodo della navigazione, e la con 
tinua Frequenza dei bastimenti che fanno quel tragitto, di- 
mostrano, che anche una deficienza nel deposito di Genova 
sarebbe in ogni caso insignificante. i 

D'altronde questo deposito sta piuttosto, per aumentarsi 
considerevolmente, che per decrescere. 

Ciò non può ameno di aver luogo grazie all'abolizione testè 
seguìta dei diritti differenziali che gravitavano sulle estere 
bandiere; alle riforme che si stanno maturando intorno 
alle (tasse di navigazione, ed alla mon dubbiosa diminuzio- 
neyin un prossimo avvenire, delle spese di sbarco e di de- 
posito, 

Mercè queste misure è sperabile che il porto di Genova, col- 
locato in sì vantaggiosa posizione geografi sia per diven: 
tare uno dei principali emporiî del commercio dei grani, non 
solo per ciò che riflette le interne consumazioni, ma più an- 
cora; i bisogni delle estere nazioni, Ciò che cagionerebhe nel 
deposito sovraccennato un aumento di cui è difficile l'esage- 
rare l'importanza, 

E per verità se al di d'oggi un' abbondante provvista di 
tale derrata si trova nei depositi di Genova, ben si può dire, 
che è per ciò solo guarentita. la sussistenza di ogni punto 
dello Stato ; poichè, la strada ferrata tra breve congiungerà 
i principali mercati del Regno, e porgerà i mezzi di traspor- 
tare in brevissimo tempo quella quantità che si voglia di 
frumento, dal mare al centro del paese, il quale d'altronde 
già trovasi solcato in ogni senso da numerose strade, 
che assicurano la facilità e la prestezza delle comunicazio! 


e dei trasporti. i 
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Se noi volessimo svolgere tutta l'economia del do- } 


| 
| 
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cumento ché accenniamo alla stima pubblica, con la * 
stessa sterilissima parsimonia ‘che abbiam posto a * 
ragionare de’suoi primi periodi, occuperemmo certa» } 
mente più spazio che a riprodurlo per intero. Siamo } 
quindi forzati ad astenercene, indicandone soltanto È 
l'ordine sommario. Alla breve storia degli sperimenti } 
falli negli Stati sardi, succedono le più luminose di- * 
mostrazioni della perversità del sistema che il ministro 4 


condania, decomposto ed analizzato nei tre provvedi- ì 
menti che generalmente il riassumono. Essa è valu» | 
tata, nei soli effetti immediati e soggetti a calcolo, con 
le seguenti parole: 

Nè si creda che la libertà assoluta nella fabbricazione e ‘ 
smercio del pane presenti vantaggi di poca considerazione 
per il paese; che anzì se vorremo un istante addentrarci nel- È 
l'essme dei medesimi ci dovremo convincere essere questi È 
assai maggiori di quanto non appaiano a prima vista. H 

Sarebbe infatti un errore il credere che la perdita cagio- è 
natà 51 pubblico dagli sbagli inevitabili. dell'attuale sistema È 
di tassa permamente , siano tenui o di poco momento. Tre o î 
quattro miliori di mezzi centesimi, che i consumatori pa- È 
ghino ogni giorno indebitamente e per vizio irrimediabile 
della tassa ;-già formano una notevole somma, che vien sot- 
tratta al capitale particolare, e che in luogo d'impinguare la 
borsa di pochi individui, potrebbe applicarsi a destinazioni 
produttive, e concorrere ad aumentare la pubblica ricchezza. 


Si entra quindi nel campo delle esperienze che fu- 
reno fatte fuori lo Stato, e la più copiosa erudizione vi è 
è adoperata in modo così imparziale, è direm quasi 
eclettico, da ispirare la più viva fiducia anche agli 
uomini più avversi alle nostre dottrine. I casi speciali 
che offrirono risullamenti non favorevoli sono pon- 
derati senza spirito di sistema e non mai omessi, ; 


mmm 


ministro infine, non si dissimula la. obbiezione del 
monopolio del pane, possibile in mancanza di inter 
vento dell'autorità; ma precision fatta de'mezzi repres- 
sivi di un fatto preveduto dalle leggi penali, mezzi 
che indirettamente riescono preventivi, noi non sap» 
piamo abbastanza lodare il criterio con cui antepone 
come misura di prevenzione le società private ai for- 
ni-modello o panatterie normali a cura. dell'ammini- 
strazione. Pur troppo l’esperienza ha dimestrato che 
questo espediente, se troppo favorito, fa una funesta 
concorrenza alla speculazione privata, se trascurato 
manca al suo scopo; il giusto mezzo è di un'estrema 
difficoltà a trovare nell’ingerenza dell’amministrazione 
nelle cose della pubblica economia. Il ministro toglie 
da Ginevra lo esempio delle società private, che ci 
piace riprodurre con le sue parole. 


Allo scopo però d’impedire che il prezzo di questa merce 
si elevi oltre il giusto per effetto di coalizioni. fra i panat- 
tieri, fu fondata a Ginevra un'ottima istituzione, della quale 
non sembrerà fuor di proposito il dare qui un breve cenno. 

È dessa una società ‘anonima approvata dal governo e de- 
nominata Boulangerie mutuelle, che ha per oggetto di fab- 
bricare il pane coi mezzi i più economici , e ili venderlo per 
quanto è possibile al prezzo di costo. — Diede origine a que- 
sta associazione un fatto assai grave che si era verificato in 
questa città. 

I grandi ed i piccoli stabilimenti di panatteria per assicu- 
rarki contidui e vistosi lucri procedettero ad una intelligenza 
fra loro, mediante la quale il prezzo del pane veniva. fissato 


ane. 

" Questa società consta di 700 azionisti, e le azioni sono di 
20 fr; caduna. Lo stabilimento sociale smercia approssimati: 
vamente la 17.a parte del pane che si consuma nella città. 
Tanto basta perchè desso serva di regolatore, senza Tare una 
concorrenza rovinosa agli altri panattieri, di cui solo i più 
meschini dovettero chiudere bottega dopo istituita la panat- 
teria mutua; per altra parte le spese di fabbricazione sono 
alquanto più gravi per la società, che non pei panaltieri , ai 
quali rimane così un margine pel loro guadagno, 

La società nen ha per iscopo il lucro: essa non fu specu- 
lazioni di sorta e vende il pane allo stesso prezzo a tulti, 
siano o nan a sti. 

Questi ultimi non ne risentono un vantaggio clie come consu» 
matori, essenilo sicuri di comprare il pane al prezzo di costo 
in qualsiasi crisi del commercio frumentario. 





Non sappiamo dispensarci ora dal riferire fa con> 
elusione che comincia, con uno splendido omaggio 
all'autonomia municipale; e prima di. por fine alle 
nostre brevi considerazioni, sentiamo anche il. biso- 
gno di notare l'enorme distanza che passa tra que- 
st’atto e quelli de' ministri. del governo assoluto o di 
molti anche tra ministri costituzionali di Francia, che 
ricorda, poche istruzioni ministeriali, di Montalivet, di 
Guizot e di qualche altro, 





magistratura e. questa ricondotta a’ suoi prineipii, 
che il nome istesso rivela, di direzione e d’insegnamento/ 
anzichè di compressione e di forza. Ma questo insegna» 
mento è degno di un governo costituzionale ; senza 
la ferula che tradisce il pedante, ma con la discus 
sione che rivela lo statista, il governo vuol condurte 
i municipii nelle vie della riforma economica, e dla- 
sciare ad essi tutto il merito di provvedimenti che 
non han bisogno di. risponsabilità, perchè la riuseità 
non ne è dubbia. Nè pertanto il governo discende dal- 
l'altezza della sua missione polilica col farsi istitutore, 
dappoichè i suoi consigli non possono essere spregia! i 
e può mutarli in comandi, per ordinanza, ne'limiti 
delle sue attribuzioni, e al di là, provocando l'inter- 
vento dell'autorità legislativa. Noi vediamo.il sistema 
inglese in azione, per la forma non meno che per la 











{ sostanza. Il governo non tocca alle libertà municipali, 


reclama per la libertà individuale del compratore e 
del venditore gratuitamente offesa, tuttavolta che un 
regolamento non che dannoso si palesa soltanto inu- 
tile e nel sistema costituzionale trova il modo. legit. 
timo per farsi nbbidire. L 

Fedele il nuovo ministro alle sue abitudini) Ja- 
boriose ‘ed ordinate, non meno che ai suoi prin- 
cipii politici ed. economici, egli ha abbracciato! con 
un colpo d’ occhio la palestra in cui gli è debito 


{ esercitarsi, ha misurato ‘i suoi poteri, ha distinto 


metodicamente ciò che deve attendere dal Parlamento 
da ciò che può fare da se solo; e nell'atto che si pre- 
para a chiedere da una parte, provvede dall'altra con 
le sue attribuzioni. E i suoi primi provvedimenti, lieto 
pegno dl un ordinato progresso nelle vie della libertà 
commerciale che speriamo vedere da lui percorse, 
cominciano dal pane del povero! Gioisca pure di 
questa felice ispirazione! Inaugurare la sna ‘ammi- 
nistrazione con la libertà del pane è il servizio 
più grande che si può rendere all'ordine insieme e 
alla libertà politica. Il pane a buon mercato, mercè 
l'emancipazione delle fucoltà individuali dalla centra- 
lità municipale, è il più bel socialismo e il più avverso 
al comunismo, che (a dire del deputato Cavour hella 
Camera de' deputati) è nato da quella centralità am- 
ministrativa che nello Stato vuol fare lé faccende del 
comune, e nel municipio quelle dell'individuo. Sì} noi 
troviamo nella circolare del ministro le opinioni del 
deputato, nelle questioni politiche ed economiche, di 
libertà municipale e di libertà individuale, le opinioni 
che egli professava sin. da quando proponeva questa 
riforma, come relatore di una commissione comunale 
per la città di Torino. 

Eccone la conchiusione ; 

Non intende tuttavia con queste riflessioni lo scrivente 
tracciare alcuna notma positiva ai consigli delegati incari- 
cati di preparare, a termini degli articoli 159 e 160 del regio 
editto 7 ottobre 1848, i regolamenti di ‘polizia urbana; ma 
solo d'illaminare le autorità municipali su d'un argomento di 
primaria importanza, eccitandole a prendere l’iniziativà di 


una riforma, dalla quale il paese può ripremettersi nou lievi 
benefì 

E ciò con tanto maggior insistenza in quanto che ei reputa 
l'epoca attuale siccome sommamente favorevole al compi- 
mento della proposta riforma. 

Infarti mercè l'abbondanza del raccolto degli ultimi due 
anni il prezzo dei cereali corre milissimo su tutti i mercati 
del paese, senza che si abbia a prevedere, per qualche mese 
almeno, verun notevole aumento. Il pane è a buon mercata, 
e continuerà ad esserlo per Inngo tempo. Puossi quindi pas- 
sare dal sistema di monopolio e di vincoli a quello «di tibertà 
senza che s'abbiano ad incontrare serii ostacoli nei pregiudi- 
zii popolari, i quali non sono a temere per ciò che riflette 
commercio annonario se non nei tempi di carestia. | 

Egli è inoltre assai da desiderarsi, che l'idea di libertà 
non rimanga associata nelle menti delle classi meno illumi- 
nate a quella di caro prezzo, come potrebbe accadere seî si 
aspettasse per abolire la tassa un'epoca in. cui il grano fusse 
risalito oltre il suo prezzo medio. 

lo pon dubito che da. tutti i consigli «delegati non sia a 
quest'ora stato riconosciuto all'evidenza il bisogno di ridurre 
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vimento italiano, di cui il Piemonte sopportò le fatal 
conseguenze, più generosamente e più crudelmente chi 
alcun altro Stato della Penisola, e che perciò, esso 
diritto anche di essere trattato dal ‘sommo pontefii 
con più riguardi d'un altro. Non si tratta che.di gi 
stizia; come pure esaminando con un sincero desidi 
di equità la questione che forma il fondo del dibati 
mento la corte di Roma riconoscerà che la. sua pre 


in un sol corpo le varie provvidenze che regolano il servizio 
Hella polizia urbana, e quindi ho fidanza che questi regola: 
dai consigli comunali venranno fra breve per 
cura dei s ri sindaci presentati a termini del succitato ar- 
ticolo 159 alla sanzione del Re; ed è appunto questa fiducia 
che mi determinava a rivolgere ai signori sindaci le presenti 
riflessioni onde non venisse da alcun municipio dimenticato 
l'importante argomento della panatteria, e per quanto 
sarà possibile sistemato in modo uniforme in tutte le parti 









menti di: 








dello Stato. i 3 
Che se le opinioni sovra esposte.intorno alla convenienza 


di rendere libero il commercio del pane venissero sin d'ora 
favorevolmente accolte dai consigli delegati, e prestato quel 
concorso alle medesime che hassi luogo a sperare dall’illu» 
minato senno dei membri che li compongono, agevole in al- 
lora riuscirà ai municipii , anche in via di esperimento, du- 
rante il termine che ancora dovrà decorrere prima che siano 
in grado di presentare alla sanzione del re i loro regolamenti, 
di svincolare il commercio suddetto dalle tasse ed altri vin- 
li che attualmente lo inceppano. 

è dlevesi mettere in dubbio che possa mancare ai muni- 
cipii la potestà di entrare sin d'ora in questa via, poichè lar. 
ticolo 164 del regio editto sovraccitato, incaricando i consigli 
delegati della formazione delle tasse sui commestibili, ha vi 
ttImente conferito ai consigli medesimi la facoltà di aste- 
nersene quando lo credano opportuno. 

lv porto fiducia che, mediante l'introduzione del sistema li- 
Vero sulla fabbricazione e smercio del pane; una viva gara, 
fina vera concorrenza si aprirà fra i panaltieri, quando resa 
Kecessibile questa professione anche ni più meschinamente 
provvisti di capitali, anche agli abitanti delle campagne, l'u- 
Nico mezzo per attirare molti accorrenti sarà riposto nel fab 
bricar buon pane e nel venderlo a buon prezzo. 

Nè si tema, che svincolando i panattieri dall'obbligo di 
prestar una canzione, essi abusino a dantio del pubbiico della 











4 i he altro, degne della pubblica allen} novella libertà. La polizia locale veglietà su di loro ; in ogni 
zione. Si sente il ministero rialzato ‘alla dignità di} peg 


gior evento la Lassa può venire per a tempo ripristinata; e 
d'altronde non basta forse a rassicurare pienamente da 
quella tema, l'esempio tante volte citato di Genova ‘e. della 
Toscana ? 

Si cessi pure dal paventare che liberati i panattieti dall'o- 
nere di tenersi continuamente approvvigionati per più mesi, 
possa questa o quella città, questo 0 quel comune soggiacere 
da un istante all’altro ai mali di un incaricamento soverchio, 

11 paese è fertile e produttore di frumento; il commercio 
ne somministrerà abbondantemente ove ne occorra il biso: 
gno; i depositi del littorale , mediante l'abolizione dei diritti 
differenziali che gravitavano a carico delle bandiere estere 
aumeuteranno senza fallo; facili e continue sono le comuni. 
cazioni colla Sardegna; e finalmente una rete di comode e 
hen mantenute strade annoda fra loro le varie parti dello 
Stato e ne favorisce il reciproco commercio, 

È dunque immaginario il pericolo d'una considerevole de- 
ficienza, per ciò solo, che i panatlieri cessino, di essere, ob- 
bligati a tenere ciascuno un fondo di riserva, 

Nella speranza che la S. V. Ill.ma vorrà aderire. alla pre: 
ghiera che le fo di comunicare queste mie considerazioni a 
codesto onorevole consiglio comunale nella prossima sua 
tornata, ho l'onore di protestarmi colla più distinta conside- 
razione ecc. 








Cì affrettiamo a riprodurre il primo art, del giornale 
de’ Débats del 18 ottobre che riguarda la nostra ver- 
tenza con Roma. La meritata autorità di quel grave 
periodico, e la profonda saggezza delle sue considera- 
zioni ci farà lieti di vederlo nella più perfetta confor- 
mità colle nostre idee. Anche il Constitutionnel dedica 
un pregevole articolo alla stessa quislione ; noi lo da- 
remo nel numero seguente, 

Le proposte di pace e di conciliazione che il signor 
cav. Pinelli aveva avuto missione di aprire con Ihoma 
sono state definitivamente rigettate. Sebbene egli abbia 
avuto parecchi colloqui col pro-segretario di Stato Car- 
dinale Antonelli, sebbene sia stato ricevuto in udienza 
particolare dal Papa, pure l'inviato sardo non venne 
ammesso a ‘presentare officialmente le sue lettere cre- 
denziali ed egli lasciò Roma il 7 ottobre per tornare 
a Torino. 

Egli è questo un risultamento spiacevolissimo che 
ogni persona di buon senso deve profondamente Ja 
mentare. A chi mai può tornare a profitto questa 
scissura tra'‘î due governi più importanti dell'Italia ? 
Ai soli estremi puititi. Da ua Jato essa risveglia, eccita 
le passioni e le speranze di coloro che w apparten- 
gono, î quali sono forse molto più mumerosi in Italia 
di quanto si crede, i cui progetti vanno ben più in Tà 
che ad una riforma nell’ amministrazione temporale 
della chiesa; dall'altro ‘essa serve come un argomento 
agli animi scoraggiati ed ai rancori assolutisti, i quali 
pretendono che ogni liberale governo, lo stesso sìstema 
costituzionale, mon può esser altro ché uni sorgente di 
interne ed esterne discordie, Tranne coloro che so- 
giano la rovina della Santa Sede e della società, o che 
desiderano ‘la servità definitiva dell’Italia operata dalle 
baionette straniere, non v'è chi non' debba lamentare 
la resistenza opposta dalla corte di Roma alle proposte 
che il signor cav. Pinelli era incaricato di farle. 

L’inviato del re Vittorio Emanuele aveva tuttavia 
fitto prova nel suo procedere di una ‘condiscendenza 
che avrebbe dovuto valergli un accoglimento migliore, 
per' parte ‘del governo pontificio. Respinto ‘la ‘prima 
volta, quando îl processo dell'arcivescovo di Torino era 
pendente ancora innanzi ai tribunali, egli non aveva 
abbandonato Roma, ed aspettò che il processo fosse 
terminato, che le più alte autorità giudiziarie del Pie- 
monte avessero pronunziato, che la pubblica opinione, 
la quale ratificò altamente la sentenza de’ magistrati, 
avesse fornita la sua forza morale al governo; poichè 
sperava che un tale concorso di. circostanze, rischiia- 
rando la corte di Itoma sulla vera condizione delle 
cose, l’evrebbe fatta decidere per qualche concessione 
di comune vantaggio; ma sventuratamente non se ne 
fece nulla. 

Noi non vogliamo però credere che sia perduta ogni 
speranza di conciliazione, Il siguor Pinelli potè almeno 
portar seco, ritraendosi, segni di stima a lui personal- 
mente diretti ed assicurazioni di buon volere che non 
debbono rimanere senza frutto, 

Ci è impossibile di credere che Pio IX non si ri- 
cordì che fu già egli stesso l’istigatore di codesto mo- 


































































































rogativa religiosa non è lesa per nulla ; che il Piemont 
alla fin fine, non fa in questa circostanza; che recla=. 
mare i diritti i più incontestabili di ogni Stato sovra 
no, e che le sue pretese non giungono nè anche a 
quella di ottenere quanto Pio VII, di santa memoria). 
potè accordare alla Francia, senza pregiudizio della AE 











religione. : 

V'è infine un'ultima considerazione che debbe poten 
temente agire nei consigli del 's into padre. Malgradi 
tutto quanto s'era sperato, forse, malgrado tutti i ru 
morì destramente riferiti e sparsi, il Piemonte cli 
Sardegna godono di una tranquillità che deve; provar 
alla corte di Roma che l'opinione generale, a, Torino 
come a Cagliari, fa causa comune col suo governo ; ue 
qualè guadagno; qual esito può essa' sperare‘la 8, Sede 
da una lotta contro Jo spirito (di. tutta vina popola-® 
zione ? Ì 7 Ret aggio 

Il sentimento della propria autorità sì profondamente 
scossa, e nella Penisola più che altrove, le Tierà | 
certamente! di consentire alla ‘legittima restituzi Pi 
diritti che il' Piemonte reclama. La Corte di' Rotna ha 
spesso fatto prova di grande ‘abilità con concessioni. ) 
fatte in tempo utile allo spirito del secolo; è ui 
prova ch'è chiamata ‘a subire anche adesso, VI È 
implicati gl’ interessi più cari dell’ Italia e del. catto» 
licismo. } 
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Siamo lieti dî annoverare anche il Morning-Chro: 
nicle fra i giornali inglesi che appoggiano la ‘nostra 
politica nella, vertenza romana, ‘Tutti pura 
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qual partito sia ispirato questo periodico e quindirsa= Mi 

pranno ‘apprezzare il vero | valore dell'articolo “che 

riproduciamo. Line > 
Tn onta delle profezie ‘de’ suoi caritatevoli cons 

glierî, il Piemonte non si è ancora confessato pecca: xt 

ter, nè ha piegato il ginocchio dinanzi alla corte. har 
oma MISTI 








Tr Piemonte e Roma. 














Pertanto il sinodo di Bordeaux può ora omar da 
capo colle sue preghiere, per l'arcivescovo martire nel- 
V'esiglio. I ministri sardi sembra che abbiano conosciuto | 
lo stato della pubblica opinione, perchè non solol'ar- | 
civescovo fu sospeso ed esigliato senza che avvenisse 
verun tumulto popolare , ma eziandio i più fieiî par- — 
tigiani della corte di Roma debbono confessare che. \ 
l'approvazione data dal popolo a quella sentenza , ” 
quasi unanime, nè meglio propense sembrano sì siano 
mostrate ai soprusi, clericali le autorità locali della 
isola di Sardegna, le quali intimatono al fazioso arci» 
vescovo di Cagliari di abbandonare la. sua Diocesi, » | 
La misura adottata contro 1’ arcivescovo. di Torino, 
come ben si doveva prevedere, fu acerbamente censu- 
rata dai suoî partigiani, Dopo aver mosso alte lagnanze 
sull’accusa di alto tradimento per cui supponevasi fosse 
tratto in giudizio, essi chiamano assolutista, irregolare e 
arbitrario il, modo non cui fu condannato. Autichi sono 
i processi in via di abuso per abuso di potere, e, jin 
certo modo corrispondono alla, procedura peri di 
mento che, noi abbiamo in. Inghilterra, La) corte, 
pello; composta di giureconsulti eminenti, quasi fu 
corde nella sentenza con cui l’arcivescovo fu esigliati 
Regno esequestrati furono î suoi beni, A buon din 
possiamo supporre che la sentenza pronunciata di ln ; 
tribunale competente sia legale e fu certo VS 
per quanto le circostanze il permettevano, Forse anch 
sarebbe stato diflicile usufruttare l’oltraggio fatto dal 
l'arcivescovo al sentimento pubblico col rifiutare i sa- 
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cramenti della Chiesa al ministro Santa Rosa, Evidente 
era la mala fede della sua condotta, ma in cose, pu- 
ramente spirituali egli è giusto che non intervenga al- 
cua tribunale secolare. Le leggi della chiesa ‘e le leggi - 
del paese riconoscevano al clero la ficoltà di proscio- 
gliere o di vincolare , 6 lo Stato rimaneva impotente 
dinanzi alle pretese del clero che possedeva una parte 
di temporale. Ma se monsignor Fransoni poieva invo- 
care il dominio di Roma sulle anime dei fedeli in punto 
di morte , egli ha pur anche oltrepassato i limiti dei 
suoi diritti colle circolari che vietavano di obbedire ad 
una delle leggi del Regno. Noi siamo convinti che la mi- 
sura che contro di lui adottavasi Ju provocata dal suo sedi- 
zioso rifiuto; di sottomettersi. alla legge e.dalla sua osti- 
nata condiscendenza. per. una, autorità, straniera ed in- 
trusa. È 

Finora, il Piemonte ha fatto prova di mirabile, fer- 
mezza ed energia e si trova notevolmente avyantag= |. 
giato sulla diplomazia ostile di Roma..Le speranze che 
nutrivano i consiglieri di suscitare disordi nei dominii 
reali, furono deluse dalla sayiezza del popolo, e l'ap 
punto che si faceva, sui timori personali. dei. membri 
del governo torna vano irremissibilmente, come. si può 4 
supporre; in seguito alle. misure di rigore a te 
contro l'arcivescovo. Starà ora al Vaticano; di. fare: il 
primo passo mel conllitto; e le sue risorse nonwsono 
in yerun modo ancora esauste, secondo .il.nostromoi e 
di vedere; 





ri 

Egli non sarà nell'interesse delle pretese papali di 
contestare quelle, misure ch'egli fin da principio wolle 
considerare come un atto di ribellione contro Vla usua 
autorità infallibile; perchè quand’anche sì potesse con= 
testare l'appello in via di abuso, lecbiezioni davreb- 
bero pur. fondarsi sulla costituzione; la «quale di forza 
alle Jeggi Siccardi. La corte di Roma pretenderà che 
le sentenze dei tribunali piemontesi \mon'’hantio! che 
fare colla politica colpeyole del governo. Pi n 

In tal caso essa dovrebbe esser conscia della gravità | 
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del conflitto, benchè forse rimarrebbe ignara della sua 
imprut lenza nel proyocarlo e nell’aggravaslo. La corte 
di Roma ha due armi essenziali da adoperare contro 
il'‘suo’ avversario nella sua duplice autorità ecclesiastica 
e temporale, cioè la scomunica o l’aggressione del Pie- 
monte. per mezzo dei suoi; alleati. Dopo ‘che Pio IX 
non ebbe più che, Italiani da combattere, la sua av- 
versione. per la guerra svanì, ma l’incrollabile fede 
nella sua autorità spirituale gli consiglia di ricorrere 
soltanto alle censure secclesiastiche. Sarà facile di lan- 
ciare l'interdetto sul Piemonte e di scomunicare i scoi 
governanti, ma pericolosa impresa sarebbe quella di 
privare dei riti cattolici un popo] il quale potrebbe 
imparare a farne senza. 1 nemici secreti della fede or- 
todossa, numerosi in tutte le parti d’Italia, potreb- 
bero presto. divenire i suoi aperti e trionfanti opposi* 
tori quando, il elero tentasse di punire il.popolo. Egli 
è da presumersi che gli alti funzionari soggetti a in> 
dividuale censura abbastanza conoscano la. politica della 
Chiesa per sopportare quelle censure senza che la loro 
coscienza ne sia oppressa. Essi sanno; e coraggiosamente 
Y dimostrato che quando, fossero esclusi. dalle so- 
della loro religione, ciò avverrebbe in punizione 
essi instaurati. diritti nazionali. concessi da 
ja a tutti gli Stati che furono forti abbastanza, per 
parne la concessione, In, Francia, in, Austria, in 
{stessa i preti vennero \sottomessì alla. giurisdi- 
e civile, e il solo Piemonte costituzionale doveva 
iere in, quella . schiavitù, che neppure i Borboni 
lanì poterono sopportare? 
è Se la corte papale scatena i suoi fulmini del medio 
“evo; noi poco ne, temeremo il risultato, Egli è difficile 
— calcolare le conseguenze religiose; ma. quanto più du- 
< rerùil' conflitto, tanto più ‘profondamente si alienerà 
I popolo del suo paese. 
ericolo molto maggiore sarebbe quello di vicine 

‘eccitate e scusate dal capo irritato della re- 
pe sardo può ben ridersi della minae- 
0 ì 

La tate 


a fî qualsiasi degli altri Stati suoi vicini în 

in. La corte di Napoli difficilmente vorrà imbarcarsi 
in una guerra contro la nazione piemontese. Noi, nom 
siamo Jungi dal credere che le forme costituzionali a 
Roma ed a Napoli sono più odiate che la repubblica 
udei Giacobini, Dieci anni dì ordinata libertà nel Pie- 
monte renderebbero impossibile per sempre l'anarchia 
ispotica la quale predomina nel mezzodi, Ma i timori 
le spevanze dei potentati ‘italiani poco possono sgo- 
ntare: i sostenitori delle libertà ‘piemonte 
corte papale sì affida a forze ben più formida- 
i per satisfare alla sua vendetta ed alla sua ambi- 
e; ma probabilmente i suoi calcoli falliranno. 
ustria non ha mostrato verun. desiderio d’ingrandi- 














































































talia per motivi puramente religiosi. Quanto alla 
ia egli è difficile prevederne i movimenti, ma l’at- 
ato che commise nel 1849 contro |’ indipendenza 


profitto da indurli a rinnovare l'aggressione senza 
provocati, 
erò è certo che niun mezzo lascierà la Corte 
\ intentato per distruggere le libertà costituzio- 
Piemonte. I despoti e i demagoghi italiani 
la lungo tempo cooperando per: provare. esser 
la libertà incompatibile ‘con un governo forte. Se- 
| puendo l'istéssa politica; i consiglieri del Papa forse 
federanno Che provocare una reazione democratica 
contro le loro pretese sarebbe un vantaggio eguale 
| quasi ‘al trionfo; I loro partigiani e i loro apologisti 
giù presagiscono il risultato dei loro intrighi. Essi vor- 
tutti i loro opponenti fossero identificati 
5 , e ve li vorrebbero spingere, Sta ora alla 
| nazione piemontese di sventare le trame dei suoi for- 
7 n pr rimanendo con moderazione entro i 
iuzione è ed ‘appoggiando il governo 
inde. provare come vi siano Italiani i quali 
esistere alla tirannia clericale, senza per questo 
ja ostilità mal fondata al governo od alla 
ne; Se taluno del partito repubblicano fosse ten- 
di prestar aiuto agli assalitori del trono di Sar- 
profittando dell'occasione. per fomentare lo 
intento che può esistere in qualche pate del regno, 
i renderebbesi colpevole di tradimento contro i 
îl e le speranze del loro paese, e l'Italia non glielo 
onerebbe mai. La loro setta , talvolta anche colle 
0 tenzioni ha. già abbastanza fatto danno alla 
a della libertà. Un più grave giudicio peserebbe 
I loro capo, quando consentissero a farsi strumenti 
cardinale Antonelli. 





ITALIA. 


|9 ottobre: —'Nel giorno 117 corrente S. A. 
ipe. di Savoia-Carignano andò a raggiungere 
‘Castello: di ‘Polenzo le LL. MM. il Re e la Regina 
UR: famiglia; mon che le LL. AA, RR. il duca e 
i duchessa di Genova. 
— 5: M. avendo ricevuto l'ufficiale (annunzio della 
‘sua cugina S. M. la regina dei Belgi, ha or- 
ato tin lutto di ‘giorni venti a cominciare da questa 
mane 21 ottobre. (Gazz. Piem.). 


— Leltera diretta al presidente della commissione 
piemontese per l'esposizione di Londra del 1851. 
0! Dal palazzo di Westinstèr, 2 ottobre 1850. 
. Signore, : È 
SRG io incaricati da commissorii di S, M. per la 

‘esposizione del 4851 di notificarvi,, per norma degli 
‘ vespositori del regno di Sardegna, che lo spazio del muro 
non era compreso nel, computo totale dei piedi qua- 
| vati destivati all'esposizione degli oggetti d’ industria 

della Sardegna, ;Lo) spazio indicatovi si riferisce al pa- 
| Yimento, ossia tea, dedotta soltanto una metà pi 
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passaggi, ecc. In aggiunta a questo spazio vi sarà inol- 
tre a disposizione di ciascun paese una quantità pro- 
porzionata di spazio del: muro, la, cui estensione però 
i commissari non sono presentemente| in grado. di in- 
dicare con. precisione; tanto più che Ja sua superficie 
dipenderà dalla) presenza delle (colonne ecc. nell’edifi- 
zio in corso di costruzione pel servizio dell'esposizione. 
1 commissarii desiderano. che ciò venga chiaramente 
inteso dalla vostra commissione. 

Cì venne inoltre commesso di cogliere quest’occa- 
sione per presentarvi aleunè osservazioni relative alla 
decisione de’ commissarii contro la fissazione dei prezzi 
agli oggetti esposti; al qual fine parecchie comupica- 
zioni vemero già loro fatte. 

Conviene premettere che fin dal principio i fabbri= 
canti inglesi desideravano vivamente che fossero fissati 
i prezzi, perchè essi pensavano che il buon mercato 
sarebbe quell’elemento per cui le loro manifatture forse 
avrebbero primeggiato anzì che pel gusto e per la bel 
lezza del disegno. Ma considerando ponderatamente la 





quistione, i. membri della commissione non possono a 
meno di nottare le grandi difficoltà che seguirebbero 
ove sì adottasse questo sistema. Vennero ad essi fatte 
flcune ‘rimostranze’ da’ più luoghi, colle quali si ma- 
nifestava il timore, che l'esposizione fosse distratta dal 
suo espresso fine, quello cioè di esporre i prodotti del- 
l’umana industria in un vasto Bazar, per la vendita di 





merci a prezzi più bassi di quelli che possono essere 
accettati, dai mercanti al minuto, i quali hanno, uno 
stabilimento a sostenere, una pigione e tasse a pagare. 

Essi id’altronde videro che, ove si ammettesse do - 
versi fissare i prezzi, sarebbe oltremodo difticile di re- 
golare la cosa in maniera clie non si apra la via ad 
i. Gli espositori, giusta la 





inganni anche non. volonta 
qualità in cui concorsero alla esposizione, dovrebbero 
assegnare il prezzo della produzione o'quello della ven- 
dita , il quale siguificar potrebbe il prezzo di vendita ! 
all'ingrosso 0 quello di vendita al minuto, in contanti | 
od a credito; i quali tutti vanno costantemente sog 
getti a variazioni secondo le condizioni del mercato. | 
| 
| 
| 
| 
| 








Ma una difficoltà ancora più grave sorse dal fatto 
che non vi potrebbe essere una féale Sitirezza che i 
prezzi fossero | posti sempre Vona fide: imperocchè, 
quantunque in molti paesi vi possa essere un interno 
provvediìnento! atto ad assicurare i variî prezzi da sta 
bilirsi col mezzo di una grande sollecitudine e vigi- 
lanza per parte delle autorità centrali, tuttavia în gran } 





mumero ‘di casi non esiste tale agevolezza, e per cor 





seguenza non vi sarebbe certezza di raggiungere que 
sto consideratissimo oggetto, cioè una uguale concor 
renza. 

Quindi è che i membri della commissione vennero 
mella risoluzione in discorso, Nello stesso tempo con- 
viene , avvertire che la loro deliberazione in questo 
punto ammette l’importanza dell’elemento del prezzo 
nel decidere intorno al merito relativo. degli articoli 
rivali; epperciò'in tutti î casi in" cui si agrà da confe- 
rire un premio per un articolo esposto, sarà, nel giu- 
dicare, tenuto (a calcolo il costo della produzione. 

Noi cogliamo questa opportunità per manifestaryi i 
sensì, ecc. 








Firm, Stirroro NortACOTE 
segretario della commissione. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

«Grediamo opportuno di richiamare l’attenzione dei 
cittadini del nostro Stato sull'abuso che da qualche 
tempo si va facendo da alcuni speculatori francesi della 
credulità pubblica ; sotto îl pretesto di ‘spedizioni per 
la California e sui pericoli a cui si espongono coloro 
che ‘facilmente affidano, sulla fede dei bugiardi annun- 
zi, i loro averì nelle mani di simili speculatori. 

«Il governo francese ha sentito la necessità di met- 





tere un argine a tali, vergoguose trappolerie, e di già 
tre gerenti, di queste compagnie furono arrestati come 
colpevoli di truffa, mentre molti altri sfuggirono,a.delle 
misure di.rigore tenendosi nascosti o lontani. 

« Stiano dunque în sulle guardie i cittadini ed i gior- 
nalisti ; ‘e come fecero l'Indépendance Belge, il giornale 
veneto il Friuli e qualche altro cerchino di mettere 
a nudo questa nuova maniera, d' ing 
fede del popolo colla prospettiva « 
in imprese , nelle quali quelli che ci, guadaguano di 


rannare la buona 





sognati ‘guadagni 


certo sono unicamente coloro che le promuovono.» 


— Soccorsi a Brescia.' — La città di Sarzana, che non 
guardò mai all’angastia delle sue fortune ogni qual volta fu 
chiamata a rispondere ad un appello della carità patria, non 
contenta dellesomme già erogate a sollievo della infelivissima 
Brescia, trovò molo di.ampliare, l'offerta mediante un, trat 
tenimento serale apprestato in quel teatro dalla banda musi: 
cale della guardia nazionale, i di cui eletti concenti venivano 
alternati colla recita di una commedia egregiamente rappre 
sentata da una mano di generosi giovinetti, che si assogiarono 
spontanei alla luon'opera, — Fu una festa di famiglia ispi- 
rata da un pio-e nubile sentimento, per cui venivano versate 
nella cassa del comitato per Brescia italiane lire 521 53, le 
quali varranno pure ad asciugare una lagrima de' nostri sven- 
turati fratelli, — Lode agli ottimi giovani che, ne furono pra- 
motori; lode alla città che rispondeva con affetto sincero al 
caritatevole invito. 
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Mirayo, 19 ottobre: — Oggi vanno! in. attività com- 
pletamente le linee telegrafiche del regno Lombardo-Ve- 
neto tanto per servizio dello Stato, quanto per uso del 
pubblico fra Milano, Verona e Venezia, colla direzione 
poi da Verona per Innsbruck a Vienna. 

Un supplemento straordinario alla Gazzetta i ciale 
porta a pubblica coguizione le disposizioni dettagliate 
per l'uso della corrispondenza | privata! degli IL RR, 
telegrafi dello Stato non solo, ma: di’ quelli veziandio 
posti nel territorio dell’unione itelegrafica: tedesco-au- 
striaca, colle corrispettive tariffe in conformità. delle 
distanze dei luoghi e lunghezza dei dispacci per l’inol- 
private. corrispondenze telegrafiche. 

(Gazzetta di Milano). 


iramento, delle 





























DI TORINO 


Roma, 16 ottobre. Il Giornale di Roma pubblica la 
sentenza profferita dal secondo turno del supremo tri- 
bunale il dì 17 settembre nella \causa di tentato assas- 
sibio con promessa: di danaro indeterminata, per ispi- 
rito di setta , a danno del cav. Narioni, tenente co- 
ldnnello della gendarmeria pontificia, di cui erano'im- 
patiti: 

Domenico Pace; del fu, Mattia; di Frascati, d’anni 
38, scapolo, muratore. 

Felice Maurizi, del fu Domenico, di Macerata, d’anni 
40, scapolo, calzolaio. 

Celestino Antonini, del vivente Pietro, romano, d'a 
24, scapolo, ex-impiegato postale. 

Enrico Fabi, del vivente Luigi, di Parma; d’anni 27, 
scapolo , da tre. anni ‘domiciliato in Roma, sedicente 
meccanico-chimico. 

Il tribuvale ad ‘utanimità di voti ha dichiarato e'di- 
chiara, che consta in genere di mandato con promessa 
di danaro e per ispirito di società, dato ed accettato 
per uccidere il tenente-colonnello cav. Filippo Nardoni, 
e di tentata esecuzione del mandato medesimo , me- 
diante aggressione a mano armata, e che in ispecie ne 
furono e sono colpevoli Celestino Antonini come man- 
dante, Felice Maurizi e Domenico Pace come manda- 
tariî, non che Enrico Fabi, come complice, quindi in 
applicazione dell'articolo 100, $ 2, prima parte, ed 
art. 13 del regolamento penale, ha condannato e con- 
danna Celestino Antonini, Felice Maurizi e Domenico 
Pace alla pena dell'ultimo supplizio, ed Enrico Fabi 
alla pena della galera perpetua. 

Ha poi condannato je condanna tutti i summenzio- 
nati all'ammenda dei danni ed alla rifazione delle spese 





da diquidarsi in separato giudizio come di ragione. 

—.Leggesi nel medesimo foglio: 

I suddetti Celestino Antonini , Felice Maurizi e Do- 
menico Pace dovevano subire la pena dell'ultimo sup- 
plizio questa mattina alle ore 8 antim. 

Ma la santità di nostro signore Papa Pio IX, per im- 
pulso di straordinaria clemenza, sì è degnata di com- 
mulaila in quella dei lavori forzati a vita, sotto stretta 
custodia, 

Questa grazia partecipata nelle prime ore del mat- 
tino, fu immediatamente notificata ai rei. 











ESTERO, 


SPAGNA. — Ognuno pare ne convenga ‘che non liavvi 


| più questione di crisi ministeriale. Un cambiamento 


totale del gabinetto o la caduta dell’attuale ministero 
sarébbe oa il più gran controsenso.: Tutti aspettano 
la presentazione di interessanti misure all'apertura della 
sessione. 

Oggetto d'occupazione si è pure la nomina del pre- 
sidente delle due Camere. Pare certo che il marchese 
di Miraflore sarà presidente del Senato. Dei deputati 
è avcora dubbio fra Mayan ed il conte di Villa Her- 


osa. 





Îì generale Norgagatay, nominato capitano è ‘atteso 
domani; occuperà tosto il posto destinatogli dalla re- 
gina. 

I fondi furono deboli; il 3 0j0 fu fatto al 31. 

BELGIO. — Bnussecre, 47 ottobre. — Funerali della 
regina. — Non havvi persona , che entrando stamane 
nella chiesa di Laeken, nell'ora in cui stavasi pet dar 
principio alla funebre cerimonia per la defunta regina, 
che non siasi sentito il cuore tocco da profonde com 
mozioni. 

La mi cittadina e l’armata erano alle porte. 
Milizie civiche facevano dentro la chiesa doppia ala. 
Quattro colonnelli colla spada nuda stavano ai quattro 
lati del catafalto ; dietro ad essi 24 uffiziali attende- 











dano per portare la r 

dieci ore î ministri in uniforme stavano pregan- 
da nel coro parato a lutto. La famiglia e le dame di 
dotte occupavano i posti! privilegiati. Dietro ad’ esse 
etanvi il presidente 'e vice-presidente del Senato: pre- 
sidente e vice=presidente della ‘Camera ‘dei’ deputati, 
il'corpo dei diplomatici ; nonchè' tutti magistrati led 











impiegati civili e militari, 

Alle 10 €314 il'cannone da l'avviso della partenza 
del ve ‘è della fainiglia dal castello di Laeken. Entiò 
nella chiesa preceduta da monsignor cardinale atcive- 
scovo di Malines, dal capitolo metropolitano , dal de- 
cano di Saint-Gudule, dal curato di Caudenberg e dal 
curato di Laekea, 

Il clero incontiò il.re sul limitare della chiesa, l’ar- 

civescovo gli \indirizzò parole cui il re non patè ri- 
spondere che con singhiozzi. 
li davavil braccio alla regina Amalia, quando passò 
vicino al feretro, traballò. La regina gli disse alcune 
parole a voce bassa e col braccio lo sostenne. Questa 
séena produsse una forte emozione negli astanti. 

Venivano dietro i! duca di Brabante, il conte di 
Fiandra , la principessa Clementina , ed in seguito. il 
duca di Nemours, il principe di Joinville, il duca di 
Aumale; il principe, di Saxe-Cobourg, quindi i generali 
ministri, ex-ministri, ecc 

La cerimonia durò sino a mezzogiorno, Tutti gli oc- 
chi erano ripieni di lacrime, più volte la voce dell’ar- 
civescovo cessò soffocata dalla commozione. Tutti i 
membri della famiglia si ritrassero dopo il requiem. 

Gli ufficiali s'avanzarono per trasportare il feretro : 
deposto in prima nell’entrata del coro fu dall’arcive- 
stoyo benedetto, pronunziandovi Ie parole : Quiz pul- 
vis es et in pulverem reverteris. Fu poscia traslocato 
Sotto l'altare della capella. Bruciavano ivi ‘centinaia di 
candele, Una croce di raso bianco a' frangie d’argento 
otthpava tutta l'altezza della volta. 

Quando! le' spoglie furono deposte nella cassa di 
piombo , l'arcivescovo di nuovo le benedisse. ; 

Fu questo l'istante supremo della. tetra cerimonia. 
e la, tomba coperta. 




















Poco: dopo la chiesa era vuota opert: 
Di domani sarà murata, rifatto il pavimento e si reci- 
teranno preci per la regina, 
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Un ordine perfetto regnò durante il tempo della ce- 
rimonia. 

Il cerimoniale nell'interno della, chiesa era diretto 
dal sig. Stevens segretario generale degl’interni. 





FRANCIA. — Panic, 18 ottobre. — Il Bulletin de Paris 
dà i seguenti particolari intorno alla riunione della commi 
sione di permanenza: } 

La commissione di permanenza si radunò anche quest'oggi 
Ma questa, volta teneva una seduta ordinaria ; così yarii suoi 
membri erano assenti. 

Rumori d'ogni genere correvano tuttavia da ieri nel pub» 
| blico sulle questioni e suoi fatti de' quali aveva ad cecuparsi 
Ì la commissione. Le riviste dovevano, secondo questi rumori, 
i ritornare in scena, doveasi in seguito interpellare il ministero 
intorno alla inserzione officiale nel Moniteur Universe! del. 
l'articolo: del Constitulionnel sulla commissione di perma» 
nienza ; il ministro: dell'interno doveva spiegarsi intorno a 
questo fatto. Parlavasi del ritirarsi del generale d'Huutpoul, 
ministro della guerra, come di una concessione ai signori 
commissari. 

Finalmente si giungeva, perfino, ad’ annunziare che il pre- 
sidente aveva intenzione. di anticipare, con.un atto di.sua 
propria iniziativa; l'epoca dell'A novembre, stabilito perl'a- 
donanza dell'Assembleave di convocarta pel 28 attobre; con 
suo messaggio, onde sì dichiarisse sugli ultimi incidenti, In 
quanto:a quest'ultima voce, relativa alla convocazione anti- 
cipata dell'Assemblea fatta pel presidente , noi sappiamo di 
positivo che mon ha fondamento. 

Un gran numero di'rappresentanti erano al palazzo del- 
l'Assemblea e davansi abbastanza pensiero della circostanza 
che surebbe eccellente sei partiti mon la turbassero, ‘La sala 
des:Pas Perdus era ; da questa mane piena di agitazione. 1 
rappresentanti erano assembrati nei corridoi è nella sala delle 
conferenze, 

I membri della Montagna w'erano in numero maggiore. 
Molto si parlava intorno alle sedute della commissione e di- 
cevasi pure che dovevasi più che d'altro parlare dell'articolo 
del Constitulionnel che asserivasi ‘essere stato inserto nel 
Moniteur per ordine dei membri del gabmetto ; altri dicevano 
per ordine venuto d'altra parte. Il generale Lamoricière era 
in mezzo al un gruppo di rappresentanti e discorreva con essi 
animatissimo. Il'contegno di alcuni d'um certo colore avrebbe 
indicato che la seduta sarebbe stata animatissima, sevd'altra 
parte non si fossero fatti sforzi allo scopo. di conciliaziene , 
onde fosse piu tranquilla delle precedenti. 

Incominciata dopo il mezzogiorno e mezzo, la seduta durò 
fino alle due e mezzo. Le deliberazioni non offersero gravità. 
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ALEMAGNA, — Una corrispondenza di Berlino cha pare 
ben informata-dice \che gli eventi in Alemagna pendono es- 
senzialmente da una circostanza, cioè dal (punto sino a cui 

ustria e la Russia spingeranno l'urto coi sentimenti dichia 
ia a favore «lel regime costituzionale, IL 


Ì 
} 
IA 
rati del re di Pru 
re è persuaso che respingeudo le domande di unità e di co- 
stituzione della nazione non farebbesì che provocare una se- 
conda rivoluzione, e siccome egli teme meno la guerra ‘che 
tn ritorno all'antico sistema e le eonseguenze che ne verreb» 
certezze sui punti di dettaglio, alla testa dell'avvenire dell'A- 
| 

















bero, puossi affermare che esso trovasi, malgrado Te suò in- 
lemagna in via del tutto liberale. 


Sì sa il bene che l'imperatore di Russia desidera alla 
libertà civile, politica ereligiosa, e puossi quindi compron- 
dere la sua altitudine riguardo al suo cognato di Berlino. 
2 





ssta Casset, 1 





ottobre. — Sperasì che il ‘ministero 
à ‘come segue: il'signor Elvers presidente del 





si compor 
consiglio; l’aiutante di campo dell’Elettore; signor Lo- 
sberg, ministro della guerra, il signor consigliere di 





nanza, Duysing, ministro delle finanze. Questi viltimi 
due furono chiamati a Wilhelishbad ‘è ‘partitotto que- 
svoggi. Il signor Losberg era caduto în disgrazia per 
aver dlisapprovato la condotta del signor di Hassenpllug. 
fl signor Duysing è noto come amico della costituzione, 


(Débats): 








CAUSA. DELLA SETTA 
DELL’ UNITÀ” ITALIANA DI NAPOLI. 
dell'Upienza 22 (3 settembre). 

È introdotto, 77, Giacinto Orsini commissari di polizia. 
Analogamente intervogato sulla. prima posizione, depone 
essere stato di residenza per otto. anni in Caserta. fino 
ad agosto ultimo, che colà ha. conosciuto Francesco 
Gualtieri che era ricevitore della ragia strada ferrata , 
e che lo ha sempre tenuto in conto di uomo, dabbene 
e tranquillo, avendo serbato un’ ottima condotta) mo- 
rale e politica, Ad altra domanda risponde di non aver 
ricevuto: mai nessun, rapporto sinistro sul conto, del 
Gualtieri, e. di non aver mai inteso; parlare di una setta 
intitolata dell’ Unità Italiana, Domandato, a richiesta 
dell'avvocato  Marini-Serta,,ise, avesse, mai saputo ihe 
il Gualtieri; si. recaya nella città. di. Maddaloni, ese 
colà esisteva un circolo settario, risponde, iguorarlo 
solutamente, ed osserva che il Gualtieri pel suo oftigio 
dimorava abitualmente in Caserta... Sì legge il:docu- 
mento della infermità del, testimone Gioyanni: Mundo, 
— La difesa insiste perchè sia udito ‘in dibattimerito 
mentre nell'istruttoria. si. vede citato, senza esservi. la 
sua dichiarazione, e senza addursi il motivo di? questa 
mancanza. La gran corte sì riserba di deliberare. 

È introdoito, 78, Luigi Angelini cocchiere, Analoga- 
mente interrogato sulla seconda posizione; depone che 
stando, come: cocchiere.al servizio della. famiglia Gual- 
tieri, in occasione della. vendita di una. carrozza sinpre- 
sentarono due, galantuomini per farne acquisto. 

Chiesero del padrone per convenire del pres 
allora seppe,che uno di. quei, signovi era architettoy e 
si chiamava Francesco, Giordano, majnon furono, diac- 
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cordo, sul, prezzo, anzi ebbe luogo una quistione» ani- 
mata, Il padrone disgustato impose ad esso deponente 
che, s6 il Giordano tornasse, gli dicesse che la carrozza 
era venduta. Ma il Giordano mon si fece più vedere, 
Si leggo în sostegno della 3 posizione l’atto di nas 
1 di una figlia del Gualtieri, del 16 luglio 1849. L'uscier 

chiede le disposizioni del presidente per la citazione 
i dell’altro testimonio, a \discarico del Gualtieri; cay. Gia- 
como Ciardulli,. già intendente di Caserta, ed ‘ora con- 


{ sigliere della' gran corte dei ‘conti. — La gran corte si 
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riserba di deliberare. Sì passa al discarico dell’accusato 

Ferdinando Carafa. 

È introdotto, 79, Ferdinando Lucchesi de’ principi di 
Campofarnco, regio impiegato. Analogamente interro- 
gato depone che dimorando nello stesso palazzo dove 
dimorava la priticipessa di Catena, sali a tenergli com- 
pagnia il 15 maggio 1848, giacchè quella donna era 
sola. Verso le 10 antimeridiane sopraggiunse Ferdi- 

‘ nando Carafa dei duchi d’Andria, e si trattenne. fino 
alle 5. Nei discorsi che ebbero luogo il Carafa mo- 
strossi molto  addolorato di quel luttuoso avvenimento. 

È'introdotto, 80, Domenico Bergamo, dottor fisico. Ana- 
logamente interrogato, risponde, che essendo il medico 
della famiglia Belmonte Granito, vedeva spesso in quella 
casa l’accusato Carafa, la cui sorella, ora defunta, era 
sorella del principe. Tra gli amici che frequentavano 
quella casa eravi il signor Agostino Giordano, ufficiale 
di gendarmeria ritirato ed i suoi due figli, uno dei 
quali ha nome Francesco, ed atteso la loro conforme 
età giovanile, il Carafa conversava spesso coi figli del 
Giordano. Spiega che queste cose sono di antica data, 
dieci o dodici anni fa, e che ignora quali relazioni 
siano rimaste fra il Carafa e quei giovani. 

Si legge l'attestato di malattia dell’altro testimonio 
marchese Ferdinando Ferrante, capo di dipartimento 
alla presidenza del consiglio. — L'avvocato Marini Serra 
in nome del cliente vi rinuncia. La gran corte ammette 
la rinunzia, e si riserba di deliberare sul modo di esa- 
minare il marchese Garofalo, sopraintendente generale 
della pubblica salute, il principe di Belmonte Granito 
soprintendente degli archivi del reguo, ed il Bali Borgia, 
funzionante da gran mastro dell'ordine di Malta. Si 
passa al discarico dell’accusato Giuseppe Tedeschi 
cerdote, — L’accusato rassegna al presidente che il suo 
denunziante Antonio Marotta non è stato 
scoltato. 

È introdotto, 88, mons. Marco Lo Monaco. Analoga- 
mente interrogato, depone che quattro o cinque anni 
fa sì cooperò per la secolarizzazione dell’accusato Te- 
deschi che era frate dei minori osservanti, e d’allora 
in poi il Tedeschi veniva a visitarlo di tempo in tempo. 
Verso il gennaio 1848 il Tedeschi venne in compagnia 
di Domenico Scapolatelli e di un frate che disse chia- 
marsi Padre Bonaventura da Pietrapertosa, e lo prega- 
rono di occuparsi della secolarizzazione di quest’ul- 
timio, Esso deponente ne scrisse al suo corrispondente 
in Roma, venne il Breve dopo un mese e mezzo, e lo 
passò allo Scapolatelli. — Domandato se il padre Bo- 
naventura da Pietrapertosa sia lo stesso che l’accusato 
sacerdote Nardi, risponde di non saperlo, e spiega che 
nei Brevi di secolarizzazione, il secolarizzato viene 
sempre ‘indicato sotto il nome monastico, e non con 
quello che avea nel secolo. 

È introdotto, 82, Domenico Scapolatelli impiegato nella 
gran corte criminale di Napoli. Contesta col precedente 
testimonio, spiega che il padre Bonaventura è Fran- 
cesco Paolo Nardi, il quale gli rimase dovendo dieci 
ducati per residuo di spese. Ad analoga domanda, 
sponde che in quel tempo vede che il Nardi ed il Te- 
deschi si trattavano, ma ignora le loro relazioni po- 
steriori, 

È introdotto, 83, Gaetano Napolitano possidente. Ana- 
logamente interrogato sulla seconda posizione , depo- 
ne che l’accusato ha tenuto sempre una condotta 
regolare. 

È introdotto, 84, Giuseppe Salvati, avt. Analoga- 
mente interrogato sulla stessa seconda posizione , depone 
che l’inquisito è stato coinquilino della medesima casa 
con esso deponente, che la sua condotta è stata sem- 

pre regolarissima, e gode ottima opinione. 

Si passa al discarico dell’accusato Giovanni De Gio- 
vannî. Manca il primo testimonio indicato, il padre Sor- 
rentino, gesuita. L’ usciere dice di averlo dovuto pre- 
venire con lettera, poichè i rr, pp. non permettono 
l'ingresso della loro casa agli uscieri. Il presidente di- 
spone citarsi con cedola di assignazione come ogni altro 
testimonio. 

Sulla prima posizione si dà lettura della patente del 
De Giovanni come individuo della antica guardia di 
sicurezza, e della guardia nazionale provvisoria orga- 
nizzata dopo il 15 maggio, dove è qualificato come 
uomo devoto all'ordine ed alla pubblica tranquillità. 

È introdotto, 85, Michele Carbone, maestro di bottega. 
Analogamente interrogato sulla 2a posizione , depone 
che nel 29 gennaio 1848, Camillo Evangelista ( testi- 
monio a carico dell’ accusato) alla testa di alcuni laz- 
zaroni volea tentare una reazione, ed assali la bottega 
di Luigi Volpe per saccheggiarla, mentre îl De Giovanni 
armato di fucile tornava dal quartiere. Fu allora che 
il De Giovanni, per difendere il Volpe, impugnò il 
fucile' contro l’Evangelista, e costui si pose in fuga con 
quella marmaglia. 

È introdotto, 86, Luigi Volpe, mercante. Analogamente 
interrogato sulla stessa seconda posizione, depone che 
mentre l’ Evangelista nel 29 gennaio 1848 cercava di 
invadere la sua bottega coi suoi seguaci per saccheg- 
giarla, il De Giovanni usò Ja baionetta per difenderlo. 
Ed essendo poi stato arrestato un figlio dell’Evangelista 
mentre eccitava al disordine, il padre credè che l’ar- 
restò fosse avvenuto per opera del De Giovanni 3 
giurò che alla prima occasione sì sarebbe vendicato, 
Seppe poi che avea deposto control’Evangelista. (L’E- 
vangelista fu esaminato dall’ istruttore sul conto del 
De Giovanni come uno dei probi uomini del quar- 
tiere.) La condotta del De Giovanni è stata sempre 
regolare. (Continua). 
mite rei in sp a aa ADARI NE VE 

VIAGGIATORI 


Arrivati.il di 19 ottobre in Torino. 





ancora a- 





Capman Giorgio e Stelwell Giacomo di America, uffiziali, dalla Spezia. . 
— Repton Giorgio inglese, membro del Parlamento, da Firenze. —. © 


no. — Stephens Giovanni id., .! 


Fox Guglielmo id., gentiluomo, da Mila 
possidente, da Napoli. — Wilson Federico id., ingegnere, da Livor, 
no. — Rynd Federico id., negoziante, da Parigi. — De Clerc Ales: 
sandro francese, possidente, da Milano. — Fontaine Giuseppe di 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI 
e Tm E—.—.m 


S. Omer id., da Lilla. — Litta Giulio di Milano, conte, dalla ; 


Svizzera. 
Partiti il di 49 ottobre. 
Hagerman Gustavo svedese, possidente, per Genova. — Grille Prospero 

di Angers, id., per Milano. — Imbert-Nivet Giovanni di Limoges, 
er Genova. — Conrado Pietro di Roma, id., per Roma. 
Giuseppe di Modena, id., per Milano. — Paralupi 

Antonio di Gusstalla, possidente, per Guastalla. 

Arrivati il dì 20 ottobre. 

Papillon Filippo inglese, possidente, da Firenze. — Sperling Nugent 
Harry, id., da Parigi. — Mande Enrico, id.,, da Milano, — Bertout 
Carlo, Le Blond Desiderato dî Parigi, id., da Firenze; — Lemonnier 
Felice di Verdun, negoziante, da Lione. — Coint Claudio di Lione, id. 
— Dumas Francesco di Regny, id.— Uzielli Santotre di Litorno, ban- 
chiere, da Ginevra. 





Partiti il dì 20 ottobre. 

Stelveli Giacomo, Capman Giorgio d'America, uffiziali, per l'Austria. 
— Stephens Giovanni inglese, possidente, per la Svizzera, — Rynd 
Federico id., negoziante, per Genova. — Wedel Pietro Federico di Co- 
penaghen, studento in legge, per la Svizzera. — Picabia Giovanni 
Martino di Spagna, negoziante, per Francia. — Gervais Stefano di 
Francia, ex-deputato, per Firenze. — Doria Giuseppe di’Milano, nego- 
ziante, per Parigi. 





DECESSI del 19 ottobre in Torino. 


N. 14. 


del 20 » 11. 





Dal 1 gennaio; totale ». 4724. 


ULTIME NOTIZIA. 


Finexze, 19 ottobre. — Il Monitore Toscano pub- 
blica il seguente decreto: 

Visto il decreto del prefetto di Firenze dei 23 set- 
tembre 1850 che ordinava il sequestro del N. 225lel 
giornale il Nazionale ; 

Visto il decreto del ministro dell’interno dei 26 set- 
tembre detto , con cui sì ordinava la sospensione \del 
medesimo periodico ; 

Visti i numeri 228, 229, 230, 231, 232, 233 e(234 
del giornale stesso; 

Visto l’articolo 5 del sovrano decreto del 22 settem- 
bre 1850; l 

Il consiglio dei ministri ha decretato : 

Art. 1. È ritirata definitivamente al proprietario del 
giornale il Nazionale l'autorizzazione a proseguirne la 
pubblicazione concessa dall’articolo 3 del precitato de- 
creto, 

Art. 2. Il presente decreto sarà a forma. del }isum- 
mentovato art. 5 notificato al concessionario proprie- 
tario ed allo stampatore. 

Art. 3, Il ministro segretario di Stato pel diparti- 
mento dell’interno è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Dato Ji diciotto ottobre mille ottocento cinquanta. 

(Seguono le firme dei ministri). 

Ecco in che modo Ja direzione del Nazionale prende 
congedo forzato dai suoi lettori: 

« Così noi coi nostri associati siamo spogliati'ton un 
«tratto di penna della nostra proprietà” uno stabili- 
«mento, con gravi spese aperto sotto la fede, delle 
«leggi costituzionali è annientato e trenta opèrai si 
«troveranno in un punto privi di lavoro con di 
«zioni emanate in virtù di leggi eccezionali. 

«Noi ci teniamo altamente onorati così di questa 
«come delle mille persecuzioni che abbiamo dovuto 
« soffrire nella nostra penosa carriera. Però non sgomen- 
« tati, non cesseremo per questo di cooperare quanto 
« potremo e sapremo, finchè una via rimarrà, alla/causa 
« della nazionalità, dell’indipendenza e della libertà ita- 
«liana, che abbiamo propugnata sempre, » 

Viema, 18 ottobre. — (Dal Corr. Ital.). È già lungo 
tempo che si discorre di una nota russa, con la%uale 
l’imperatore delle Russie ayrebbe posto a disposizione 
del governo austriaco una considerevole forza. d'armi 
per l’appianamento della questione germanica. All’in- 
contro in crocchi di persone ben informate ed influenti 
in politica vogliono sostenere con l'apparenza di piena 
vità, che in questa nota, di cui ‘non ismentiscono 














sposi- 





l’esistenza, non vi sì tratti di un soccorso di truppe, 
ma sibbene che la Russia abbia in essa dichiarato 
l’Austria avere pieno diritto di sorvegliare i trattati del 
1815 come esistono oggigiorno, ed essere sua ciira che 
non segua veruna infrazione dei trattati stessi. 

— Quest'oggi verrà tenuto grande consiglio mini- 
steriale e vi si tratterà, dicesi, della decisione defini- 
tiva cirea lo statutò organico per l’Ungheria. Il giorno 
di partenza per Varsavia del presidente dei’ ministri 
non è ancora stabilito. 

— Secondo il 7Wanderer e la Gazzetta dell'Impero 
del 17 a Vienna sì penserebbe a creare una’ Camera 
di pari. 

— Secondo un dispaccio telegrafico S. M. l’impera- 
tore subentrato in viaggio di ritorno da Bregenz ai 14 
corrente, partà ieri mattina da Innspruck, e deve arri- 
vare entro la giornata d'oggi a Schénbrunn, per pro= 
seguire immediatamente il suo viaggio per Varsavia; 

Bentso. — Vuolsi che il principe elettore abbia 
scritto al'nostro re una lettera ‘conciliativissima , nella 
quale inviterebbe il governo prussiano a tentare un ac- 
comodamento. 

— L'apertura delle Camere prussiane è stata dal mi- 
mistero definitivamente fissata per il 16 novembre. 

Casse, 16 ottobre. — Un ordine determina il luogo 
di radunamento di ciascun corpo di truppa in caso di 

i ullarme. Vengono ordinate altre misure di precauzione 
in caso di tumulti. È 
— 17 ottobre. — La civica non escirà in caso dî 
i grande allarme, Haynau comparve anche oggi alla 
* parata, 





Bonsa pi Panici del 19 ottobre. — Il' 50/0 dopo di 


essere disceso a 92,80, terminò a 93, 25 in aumento 
di 30 ce., ed il 3 0j0 a 57, 85 in aumento di 5 co, 





TORINO di 





A contanti rispetto agli ultimi corsì di ieri il 5 00 
terminò in più di 20 cc. a 93,20, ed il 3 0/0 senza 
cangiamento a 57,90. Il 4 0/0 venne negoziato da 
72, 25 a 72,10, ed il 4 112 p. 0j0 a 82,20. 
| Fondi esteri. L'antico prestito di Piemonte sì fece a 
4 972, 50, il nuovo a 917, 50. Il 5.0j0 piemontese (cert. 
R.) calò di 30 ce. a 84,60. 
SERIE SEN E a SLA E 

FONDI PUBBLICI 
Torino 22 ottobre 1850. 


f 


1819 — Decorrenza I. ottobre 88 3,4 
1854 — decorrenza 1. luglio 88 
1848 — id. 1. settembre 86 472 
1849 — id. 4. luglio 86 374 
1854 — obbligazioni 980 — 
1849 — id. 933 a 934 
Obbligazioni della città di Torino . —— +» — 
Azioni strada ferrata Savigliano . . — — » — 
Amionr del fuoco "ER: Erre 
Azioni del gaz . . + +... .- 1850 » — 
Azioni della banca nazionale . 4600» — 
Sconto banca >. . « +... +. + 400. — | 
Antivipazioni banca . . . . ._. 500» — 
Biglietti banca. . . » » Perdita 112412 — 
Genova 21 ottobre. 
500 1848 1 marzo e 1 settembre 86/374 86 12 
1849 4 aprile e A ottobre 86 172 86 
41850 1 gennaio e 4 luglio 86 112 86 3/8 
4 0/0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 988 985 
1849 4 aprile el ottobre 9532 927 
Azioni della Banca . . +. +. . . 41600 — 
Sconto per Genova e Torino... 40,0 
Toscana. . . 88172 





MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 19 ottobre 1850, 





PREZZO 

per cadun ettolitro 
Lire. Cent. 

Formento .. /. +49 0842 
Barbariate . ‘ è di 15 
Segala . - . EU 95 
Meliga DI DOG PRE ANNE 
Miglio. . . . 9 48 
Fave . n . * { n 
Fagioli dell'occhio , 47 bi 
Fagioli comuni . n 413 oi 
Riso, . . . 22 57 
Riso bertone, P, A 18 45 
Avena, x È SI 8 i 








SNICCOLINI gerente. 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 






































CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 

Stazioni Sata Stazioni; [rt ’ARS CRA 
di partenza | Ant, | Ant. } Pom.| di partenza (Ant, | Ant, | Pom. 
Torino 6 tojit «|4 »|Novi 6 AO] sli » 
Moncalieri | 6 96|11 16/4 46|Frugarolo |6 27|t4 17| 4 17 
Cambiano | 6 41|t4 34/4 Sil Alessandria | 6 46|11 56} 4 36 
Pessione | 6 52|11 42| 4 42|Solero 6 5R}ti 48/4 48 
Valdichiesa | 7. 2|11.52| 4 5olFelizzano {7 10|12 +|5 > 
Dusino 7 251213) 5 4ajcerro () |7 20|i2 105 10 
Villafranca | 7. 46|12 36/5  S6|Annone | | 7 97/1247) 5 17 
S. Damiano | 8 2/12 52/5 52 Asti 7 49/12.59|5 539 
Asti 8 2I| 1 41] 6 Hi|S, Damiano {8 ‘6li2.56|5 56 
Annone | 835 125) 6 25|Vi 8 18|1 8|6. 8 
Cerro () |8 41] 151|6 9 15/2 517 5 
Felizzano |8 53| 1 45 6 ‘45(Valdichiesa |9 98| 2 18/7 18 
Solero 9 "4| 4 54) 6 5i|Pessine |9 537|227|7 27 
Alessandria | 9 24{ 2 111 7 HilCambiano |9 48|238|7 38 
Frugarolo |9 ‘55| 2 25] 7 25|Monealieri | 10 312 53| 7 55 
Ar, in Novi a| 9. 58] 2 48] 7 48Ar, a Torino| 10 16] 8 68 ‘6 

AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse é stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite. 


Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
. Alessandria s 4.58 » 
» Asti » 5 55 » 
ù Cambiano » 7 50 D 
» Moncalieri » 805 » 
Arrivo a Torino » 8 18 Ù 


Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 

Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli spe- 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 

(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


CRÉME DE BEAUTÉ 


Per lajsua composizione e per gli effetti suoi differisce so- 
stanzialmente dagli ateti'e dai cosmetici acidi che alterano la 
pelle e la rendono rugosa e terrea. La Crema di avvenenza, 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il 
sig. Bicarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico e piena» 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo mo- 
lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scomparire le 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell’Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola amara, 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell'acqua di 
Colonia, avente la virtù di non rugare Ja pelle, ma di farla 
bianca. 





Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri ‘che desiderano averne in deposito, debbono 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l'ufficio del 
Risorgimento. 
e ee 

Messieurs Gerothwohl et. Tanner de retour de la 
campagne, ont l'honneur d’informer leur nombreuse 
clientelle, que leur atélier de photographie et de pein- 
ture est rouvert tous les jours de 9 heures du matin 
à 3 heures du soir. 

45, via di Borgo Nuovo, Porticato 
della Marmora. 





IMPRESTITO DI BADEN: 


Numeri vincitori nell'estrazione del 50 settom 
Bruges, 8 octobre 1850} | 
Parmi les 2000' prix tirés au 19.me tirage de ci 






prunt du grand duché de Bade, les ‘suivants. ont. 
gagnés par les abonnés de la maison BOGAR 


ragnes, de Bruges: di 
N. 201273 a gagné 110000 france © | 
1214197 n» 30000» 
215643» » © 10000 n: 
» 253710» 0» 4000» 
» 2492046 n» 2000.» 
»' 4121475 » n 2000. »° 
» 205066 n» 500.» 
» 391731» » 90.» 
» ‘355054 È 90° 
» 316361 » » 90° » 
» 121274 dè 90» 
» 25750» » 90.» ? 
(Extrait de la liste officielle de Carlsruhe du'30 
septembre 1850). Ì bi 


Tous ces gains sont payables en espèces au’ comptànt 
aux agences qui ont fourni les actions, avec une dé 
duction de 10 p. 0j0. (Extrait des conditions). | © 

Le 20.me tirage aura lieu le 50 novembre 4880, 







Con permesso del Goveni 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p. v. l'estrazione di 
una grande Lotteria di beni stabili e di messo milit î 
fiorini in danaro contante. Queste possessiani consistono ‘in 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ece., situati: | 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al Visohora pali 
200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. È 

ll valore delte vincite in danaro effettivo è fiorini V. di V, 
445,605, 200,000, 70,000, 35,000 in tetto 20189 vincite. Un 
viglietto costa franchi A0 50. Sei viglietti compreso uno 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra qui he 
piazza di commercio ecc. Il prospettosi ottiene gratis, com 
pure ad ogni interessato la. lista delle vincite dopo l'estra» 
zione, È MA 

Chi desidera viglietti o prospetti si diriga Ì 
a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso lì signori 

fratelli ROLLA e 0. È 


NUOVA MANIERA scio 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carbonisil 
suo effetto. è pronto e senza. quegli odori sgradevoli 
ce i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro= 
otto, 


















Prezzo della scatola L. 1. 
Dirigersi alsig. Bussy presso l'ufficio di questo giornale, 


Ze eee 


INCENSO DEI RE MAGI ©» 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di, fn. 8 e 4. 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2,0. 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 4, 50. Si esiga la se 
gnatura Houywet 44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di que- 
sto giornale, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. fi 


LETTERE POLITICHE: 


CIRO D'ARCO 


Un volume in-16, contenente le lettere dall'autore 
scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno, 











Vendibile alla tipografia Ferrero: è Franco, all’uffizio 
del Risorgimento e presso i principali librai. 
TTTTTTT TT mo 

RICERCA. 


Una signora inglese volendo passare l'inverno a 
Torino, desidera un appartamento nobile e mobigliato 
con rimessa per una vettura di viaggio, ,, 

Si preferirebbe una facciata al mezzodì, 

Dirigersi all'albergo Feder N. 26. 

271 
ETRE RO RR A E SORA 
ACCADEMIA FILARMONICA 
DI TORINO, 

Dovendosi surrogare ad alcuni posti vacanti in questa 
scuola gratuita di canto, piano-forte , declamazione e 
mimica espressiva per le classi degli Alunni, si è sta- 


bilito un concorso per le ore 8 vespertine del lunedì 
25 prossimo novembre. 

Chiunque pertanto intenda dedicarsi all’ arte del 
canto potrà, senza ritardo, presentarne la domanda alla 
segreteria dell’Accademia stessa, ove gli verranno date 
le occorrenti istruzioni. 


ninni siis o 
TEATRI È 


CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi, — Pî 
saranno nuovi ballabili. S 

NAZIONALE. — Si rappresenta |' opera: 
musica del maestro Donizzetti. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia franicese recita. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita, 


GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recita, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. © 


Anna Bolena, F 
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saranno restituiti, 















RIVISTA 
iornali francesi del 19 sono assolutamente privi d’inte- 

ta l'agitàzione degli spiriti prodotta dalla rivista 
lory, è dalla collisione che ne era nata ‘tra il governo 





voti ‘indipendenti da ogni spirito di parte, e onesta 
contribuzione di que” lumi che ‘ogni organo della 
Stampa periodica deve alla cosa pubblica. A tali di- 
scussioni praticamente utili, e di una forma così con- 
venevole, noi non pensiamo poterci ricusare. Epperò 
declinando una volta per tutte ogni allusione di soli- 
darietà con chicchessia non faccia parte attualmente 
della direzione di questo giornale, facciamo alla Cas: 
cordia ‘alcune nostrò osservazioni. Dm 

Essa vagheggia caldamente un accordo commerciale 
con la Gran Brettagna, del quale i giornali dell'impero 
austriaco han sembrato preoccuparsi, e per dir la pa- 
rola ché ci ha risparmiata, accusa di una certa gret 
tezza la manifestazione delle nostre opinioni, nel senso 
che le recenti riforme inglesi seguite dall’abolizione 
de? nostri diritti differenziali non lasciano materia ad 
accordi. Vi è il campo, essa dice, delle tariffe doga» 
nali che può prestare occasioni. a quelle convenzioni 
che facciano del Piemonte una scala al commercio in- 
glese con: la Penisola é con la Germania meridionale; 
eventualità di che ha fatto molto rumore Ja Stampa 
austriaca, Formolando più concretamente il suo pens 
siero cita in via di esempio le facilitazioni che si 
potrebbero concedere alla importazione de’ ferri e di 
alcuni prodotti delle manifatture inglesi, stipulando 
in ricambio gli stessi vantaggi per la importazione nel 
Regno Unito di prodotti sardi che non indica; nè perciò 
si allontana dalla dottrina del libero scambio; ché 
anzi vorrebbe partecipi delle stesse utilità i ferri e le 
fatture di altri paesi, non escluso l'impero. — Un'altra 
parte dell'articolo è poi diretta a declinare in un solo 
punto gli esempi di riforma olandese nella marina 
mercantile che noi dicevamo degni di attenzione, pa 
rendo che il governo voglia seguire le stesse vie; 
Questo punto è la naturalizzazione de’ legni esteri. 

Non sono equivoche nè nuove le nostre simpatie 
per tutto ciò che può accrescere le relazioni politiche 
e commerciali degli Stati Sardi con l'Inghilterra. La 
divergenza potrebbe quindi sussistere intorno.al nodo, 
Ma di questo la Concordia ha detto non curarsi, che 
sia per trattato o per atto di legislazione interna, applì- 
cabile'a tutti i paesi secondo i dettami del libero scam: 
bio. E chi mai potrà dubitare che la riforma doganale 
in questi Stati deve principalmente portarsi sui ferri, 
articolo indicato dal giornale cui rispondiamo, è sui 
fili e tessuti e le maioliche, articoli principalissimi 
della manifattura inglese? Qual è dunque la, materia a 
disputare? Ell’è questa soltanto, che sebbene per la 
forma si ammette un. atto di legislazione interna, sì 
vorrebbe in sostanza che quell'atto assicuri reciproca- 
mente de’ vantaggi alle importazioni sarde nel Regno 
Unito, 

In verita ci duole che la Concordia non abbia in- 
dicalo queste importazioni, e nei ritornelli di con: 
venzioni esplicite 0 sottointese, di reciprocanze, di fa- 
vori alle importazioni, di ostacoli alla naturalizzazione 
de’legni ‘esteri, di scale di commercio e simili, ve- 
diamo ricomparire, cel perdoni, dietro il credo della 
libertà commerciale, un certo che di protezionismo è 
di bilancia di commercio. Quando la maturità de'tempi 








Il Constitutionnel uscito dalla crisi provocata dal suo ar- 
uo ticolo sulla commissione. permanente si oecupa di assicurare 
la opinione. pubblica sopra un'altra dissidenza che sarebbe 
molto più seria; e.il suo primo articolo sul generale Chan 
 garnier è nel tempo istesso la dimostrazione e Ja prova della 





Il tribunale di polizia correzionale di Parigi giudicando in 
erito ha-liberato l'Univers che non ne aveva declinato la 
(competenza nel giudizio di contravvenzione alla legge del {6 
luglio. 
Inghilterra. — Londra, 19 ottobre. — Il Morning-adverti- 
‘pretende di sapere che il ministero non avrebbé iaten- 
né di presentare nella prossima sessione le importanti ri- 
ri indnziarie che aspetta il paese — le ragioni però cui 
gli, appop ‘questa voce sono tali. da far credere ch'ella 
pn si {toghe una manovra di partito. — La maggior 
| parte dei prelati cattolico-romani si riunirà a Dublino nella 
|. settimana per.deliberare sulle questioni (che si’ riferiscono 
77 alla chiesa d'Irlanda, in diperidenza anche della posizione che 
essi vorrebbero prendere in faccia al governo. I giornali di 
SR hanno quasi tutti lunghi articoli’ sulla congiunzione 
del mare Atlantico col Pacifico pel canale Nicaragua: dal 
unto:di vista della immensa utilità di questo canale sono 
‘tutti d'accordo, non così però sulle basi proposte e sulle con- 
dizioni della società che dirigerà la:grande impresa. 
I ll Morning-Post dà la lista nominativa dei 15 vescovi che 
hanno mandato a Roma l'indirizzo di protesta contro le de- 
-_l cisioni del sinodo di Thurles. Trovasi in capo l'arcivescovo 
lodi Dublino. j 
America. — Stati-Uniti, 5 ottobre. — Le notizie della Cali- 
- forniu giuote dalla Nuova Orleans sono soddisfacentissime; 
i; tr nquiltità regnava a Sacramento ed era smentita la nuova 
i nuovo incendio in quella città. 
È — Madrid, 44 ottobre. —La Gaszetta ufficiale 
ica una circolare del ministro di guerra ai capitani ge- 
erali pel rilascio dei passaporti ai, senatori e deputati mi- 
ari onde intervengano alle cortes nel giorno d'apertura fis- 
ito ai 51 ottobre. È 
Malgrado la certezza che ogni pericolo di crisi ministe- 
iale è sparito, i fondi pubblici continuavano ad essere al- 
|Uanto in ribasso. 
Il ministero di Hannover sembra vicino alla sua rovina. La 
ricomposizione sarebbe affidata al signor Detmold, membro 
dell'estrema destra. Finora però il nuovo ministero non è an- 
La gora formato stante la difficoltà di formare un programma. P 
Nei ducati sono imminenti nuovi scontri fra le. due esti 
memiche. L'attenzione generale intanto si rivolge a Varsavia 
"ove (è già il presidente del consiglio prussiano conte di 
Di randeburgo, ove si è diretto l'imperatore di Austria, e si 
icura sempre che andrà anche il re di Prussia. 
| Le hotizie della Svizzera e del resto d'Italia sono senza im- 
portinza. La soppressione del Nasionale di Firenze poteva 
tevedersi sin dal 22 settembre. 
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‘TORINO, 22 ottobre. 
Nel suo numero di ieri la Concordia ha un pre- 
evole articolo scritto in modo da non potersi altri- 








libertà. La filosofia spivante vaticinava profetando l’ay- 
venimento di questo Dio. 

In quel tempo apparve nel mondo Cristo: egli viene 
a rimettere l'umanità nella smarrita via, annunziando 
il regno dell’aspettato dalle genti. La sua parola è una 
parola di vita e di risorgimento per tutti ‘gli uomini, 
senza distinzione di nazioni, di e 0 di condizioni. 
Egli li chiama tutti eguali dinanzi a Dio;.tutti egual- 
mente liberi, tutti riscossi per lui. Il reguo che egli 
annunzia non è di questo inondo, l’ordine civile sta- 
bilito non ne è perciò minacciato. Cristo non pertanto 
segna per quelli del dominio di Dio, i limiti del do- 
minio di Cesare, fermando con. ciò il gran principio 
rinnovatore per cui staranno in avvenire distinti il do- 
minio» spirituale dal temporale, le cose di Dio da quelle 
di Cesare. Per questo ‘principio Cristo. gettava le basi 
fondamentali diuna novella civiltà, e poneva per sem- 
pre in salvo la libertà umana, 

La rivoluzione cristiana, se si debbe chiamare col 
suo vero nome l'avvenimento per cui sì rinovellava il 
mondo, compivasi malgrado la resistenza che, in nome 
della superstizione official ‘e: degli antichi ordini, le 
opponeva la forza imperiale. La. Chiesa cresceva rigo- 
gliosa fra le palme de'suoî martiri, cresceva nella po- 
tenza della sua santa libertà, contro Ja quale eran 
senza possa le violenze materiali di Cesare; seme anzi 
di ognora più ubertosa messe per lei era-il sangue dei 
testimoni della sua fede. Le più alte teste s’inchina- 
vano già al disonor del Golgota; la pazzia della croce 
era diventata contagiosa; la Chiesa vedeva tutte quante 
compiersi le promesse che le erano state fatte, il suo 
trionfo ‘era assicurato. Ma come il genio del male aveva 
I tentato Cristo, così il genio dell'impero tentò la Chiesa, 


APPENDICE. 


delle relazioni della Chiesa collo Stato nel XIX 
4 lecolo è delle differenze insorte tra la Corte di 
s Roma ed il governo Sardo, delsignor Melegari, 
pr diritto costituzionale ed internazionale 
Università di Torino (1). 
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\SPETTO STORICO DELLA QUESTIONE. 


Mi: 
se 





> si spegne, non inuore affatto però il 

mento religioso; le conquiste dell’autorità imperiale 
| campo malidifeso dall'autorità religiosa oltrepassa- 

‘ono ogni. . La morente superstizione trova nel- 
lim fore un carattere ‘di unità da cui rifuggiva e 
chbe: fai prima ; ma il despotismo imperiale 
arà la vita. Il popolo romano non ha ‘altro 
he quello della forza materiale, che si personi- 
i Cesa 





|_cludeva ogni via\alla libertà. Tutti i despotismi ten- 
dono ad ‘operare ama tale' riunione. 

Il sentimento religioso si volgeva dolorosamente so- 
ta se stesso, non già rimpiangendo gli Dei che se ne 
andavano, ma in un’ansiosa aspettazione di un Dio ri- 
Stiuratore dei diritti conculeati della coscienza e della 


RIE e n 
I) Vedi Risorgimento num. 868,869 e 871. 

















Torino, Mercoledì 23 Ottobre 4850. 
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rifà le scienze sociali în qualche parte importantissima, 
bisogna rifare molte idee, che senz'avvedercene spesso 
ci réstano di tempi che più non sono. Le scale di com- 
mercio proprie del sistema coloniale degli antichi e 
delle franchigie privilegiate dell'economia politica del 
Medio evo furono allora necessariamente fondate sulle 
carte, sui traltati e sui diplomi in Levante, in Italia, 


nelle città anseati 





nire il favore immenso delle 
mercè le relazioni stabilite, è di antivenire 


de’libevi cambi, 
sereditatissima bilancia di commercio. 


ci abbisogni l'assistenza del v 





abolito il suo atto di navigazione; 
preceduti nella riforma doganale; 


porta dal Piemonte seta grezza e lavorata, olio di oliva, 
alquanto di agrumi. e potrebbe importar vinì e riso. 
La seta grezza vi entrava già immune di ogni dazio. 








capaci 


produzione, tutta inglese, de’vini di Portogallo, 


rappres: 





cano sul ‘mercato inglese, ed è certamente più tardj, 
quando avremo vini di Sardegna simili al quelli di 
Sicilia, di Portogallo e delle isole, che questo prodotto 
potrà reclamare l’attenzione del consumatore inglese 
e del governo piemontese nei suoi rapporti con la 
Gran Bretagna. 

Senz'aperta confutazione la Concordia ove riferisce 
le. ni 
tive alla condizione della reciprocanza nella abolizione 
de’ dritti differenziali, ci rinvia al suo numero 696, 
ove dice essersi dichiarata per la- reciprocanza in- 
declinabile ne’ piccoli Stati. Noi ci dichiarammo 
abolizionisti puri e semplici nel nostro numero, 
e aderiamo al sistema olandese pari allo inglese , in 
cui la rappresaglia è facoltativa è non obbligatoria pel 











la portò sulla più alta vetta, ‘e mostrandole tutte le 
nazioni della terra, le promise potestà sopra di esse al 
solo patto di stringere alleanza con lui: la Chiesa che 
aveva resistito. vincitrice a tutte le persecuzioni, non 
seppe; seguendo l’esempio del suo autore, resistere a 
questa tentazione e (cadde vinta nelle mani di Cesare. 

Qui finisce } epoca eroica della Chiesa. Fu fermato 
allora tra l'impero ed il sacerdozio infausto nodo per 
cui di tanto doveva crescere la misura de’ mali nel 
mondo, di tanto allargarsi le piaghe dell’ umanità da 
far perfino porre in dubbio, per ciò che tocca alle 
cose temporali, il benefizio del grande riscatto. 

Fino a questo momento le nazioni dell'Occidente 
non aveyan fatto che progredire, l’alleanza della Chiesa 
coll’ impero le fa ìndietreggiare di molti secoli. Risa- 
lendo verso l’economia giudaica da cui era uscita con 
Cristo collegandosi colla potestà da cui era stata sepa- 
rata, la Chiesa toglieva una gran parte di efficacia 
all’ opera ‘del suo ‘ristauratore. | Desideriamo però che 
sia ben inteso qui; che noi non intendiamo giu- 
dicare la Chiesa che dal suo lato puramente umano, 
e che quando parliamo dell’ etti 
Roi intendiamo parlare solo della sua azione, diremo 
così, secondaria indiretta, della sua azione , cioè sulla 
vita civile dei popoli cristiani. 





La storia descrive i danni che ebbero a patire or la 
Chiesa or lo Stato da una tale alleanza che alternati 
vamente ineguale faceva prevalere or questo su quella 


or quella su questo. La confusione dei limiti fra le due H 


potestà doyeva essere il risultamento della loro diversa 
fortuna, quindi poi i conflitti i più deplorabili. La 


Chiesa non abbandonò inai è vero il principio della Î 
divisione ‘posto da Cristo, ma tratta fatalmente dalla 








he. Esse scompariscono con gli osta. 
colt artifiziali che circondavano i luoghi di franchigia 
e tutto il' mondo diventa scala, ovunque la natura non 
‘ha assicurato ‘con insuperabili barriere, a pochi punti 
di vaste contrade il privilegio dell’accessibilità. Il solo 
{mazzo di farsi scala. per qualche tempo. al. commer- 
cio di un paese aperto, e di assicurarsi per lo avve- 
abitudini commerciali 
per quanto 
si può vicini infingardì o poco accorti nell'attuazione 
senza più darsi pena della oramai 


Non che sia inopportuno ‘il fare di un passo alla 
libertà commerciale prezzo di un altro passo pel quale 
0, e così farne due 
invece di uno; ma la Gran Bretagna non ha soltanto 
essa ci ha anche 
così che ignoriamo 
a qual passo notabile sì potrebbe indurre in nostro fa- 
vore che essa già non abbia fatto, Il Regno Unito im- 


Dopo la riforma è scomparso il dazio sugli organzini 
Sostenulo anteriormente per favorire la torcitura in- 
glese, L'olio di oliva è già esente da dazio; del riso 
che paga 6 denari il quintale, la Gran Bretagna si 
| provvede così ampiamente dalle Indie e dall’ America 
| che in soli casi straordinari potrebbe ricorrere a quelli 
{del Piemonte. Gli agrumi non sono di grande entità, 
essi pagano da 2 a 7 soldi per ogni cassa o cesta della 
è di 7 a-44,000 pollici cubici, e pochi danari 
per ogni 41000 pellici sopra i 14,000; e quanto ai 
vini non si può sperare quel favore che fu ritirato alla 
pa- 
reggiati ora a quei di Francia colpiti da tariffa di 
glia e soggetti a 3 scellini e sci danari al gal- 
lone, Altronde i nostri vini. non sono quali sì ricer- 









re parole sulla riforma navale olandese, rela- 


acia del Cristianesimo È 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


o, all'ufficio del Giornale, ‘via dell'ar- 
vado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
i principali Librai.— Pere Brovincie: 
postali, — Livonwo, allEmporio 
Kibrario. — Fmenze, Viesseta, lîbraio.—Rosa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroi, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevna. Cherbu- 
Niex. — Panici, Uffici di corrispondenze Haras 
e Lejolivet.— Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street, — William. Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 2, 
Catherine $.t Strand, 
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potere esecutivo. Essa non ci dice perchè gli Stati 
Sardi non possono fare comé l'Olanda, di cui accetta 
l'esempio, tuttochè sia anche quello uno Stato non gran- 
de. Valutiamo le buone ragioni che ci dà della diffe- 
renza di sistema adottato da’ Paesi-Bassi tra la ma- 
dre-patria e le colonie, e le aggiungiamo alle nostre, 
alle quali non sono affatto contrarie. Quanto alla na- 
turalizzazione de’ Jegni asteri, che vorrebbe permessa 
sotto un dritto maggiore del 4 per 400 stabilito in 
Olanda, noi pensiamo che debba largheggiarsi di faci- 
litazioni, e senza portare un giudizio che non cre- 
diamo abbastanza maturo sulla quantità di un dritto, 
non ci pare che le ragioni apposte per istituire una 
differenza con l'Olanda siano di molto peso. Si teme 
una inondazione di bastimenti greci non solidi per 
materiali, poco felici; mentre in Olanda si hanno 
quelli costruiti coi legnami del Nord, Ma noi udimmo 
sempre ne’ tanti studi pubblicati sulla marina fran- 
cese, che tra le preferenze delle costruzioni navali di 
Tolone su quelle di Brest, si poneva l'eccellenza dei 
legnami di Albania, adoperati ne’ cantieri del Medi» 
terraneo, e la. superiorità su quelli della Russia set- 
tentrionale, della Svezia e della Danimarca, che ser- 
vono a’ cantieri del Nord. Si vuol proteggere, e sem- 
pre proteggere la fabbricazione nostrana. a cagione 
delle condizioni felici in che si trova, di grande riputa- 
zione, di buoni materiali e di abili costruttori: a diffe- 
renzadell’Olanda che nonha legno, nè ferro, nè canapa, 
Ma. le ottime condizioni di un’industria non furono 
mai certamente buono argomento di favore, nemmeno 
pei protezionisti. Chi può ignorare che gran numero di 
costruttori ha l'Olanda? La concorrenza de’ bastimenti 
stranieri, nei Paesi Bassi più che altrove è fatta alla 
mercede dell’operaio, e sotto questo rapporto se vi è 
differenza è tutta a favore del nostro sistema di lar- 
ghezza alla naluralizzazione de’ bastimenti esteri. La 
superiorità incontestabile de’ nostri costruttori è così 
conosciuta che si vendono tuttodì ad. alto prezzo i ba- 
stimenti sardi in tutti i porti di America. Noi però che 
abbiamo intera fede nella libertà commerciale, presa 
nel senso più lato, teniamo poco. conto di simili diffe- 
renze e non aspiriamo che alla più larga e spedita 
tra le applicazioni attualmente possibili di quel prin- 
cipio fecondo. 
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Già da qualche tempo in qua il»giornale dei 
Débats portava tale giudizio delle cose del Piemonte, 
che facevamo notare ai nostri lettori come un sintumo 
annunziatore «li quel rivolgimento di opinione che è 
ognora assicurato alle cause che si appoggiano alla 
giustizia ed alla verità. Viene ora il Constitutionnel, 
e parla della vertenza romana colla Sardegna in quei 
termini che pur troppo da lungo tempo aveva. disu- 
sati, dichiarando francamente che la politica seguìta 
dal nostro governo ha posto dalla sua parte tutta la 
ragione della cosa. 

Giornalisti noi stessi, non possiamo che dare il 
dovuto peso all'opinione di due giornali la di cui 
importanza, si qualifichi come si vuole, pesa non 
poco in Francia ed in Europa ; gli abbiamo combat- 



























E III 





necessità della sua falsa posizione ad invadere il campo 
del diritto, cadeva nella mano di Cesare. La sua li- 
bertà era ravvisata quindi a seconda dei tempi ora 
come una concessione, ora come un’usurpazione, 










A. questa. falsa posizione della Chiesa ‘nell’im- 
pero debbonsi attribuire le prime grandi ribellioni 
contro la sua autorità , le eresie che minacciarono la 
sua esistenza , le violenti reazioni non che contro lei, 
contro il nome cristiano; il sangue cristiano versato in 
nome di Cristo da mani eristiane, le spietate persecu- 
zioni onde fu allora desolato il mondo. Le guerre ci- 
vili, poi gli snembramenti successivi. dell’ impero, lo 
svigorimento delle sue diverse provincie e la sua ca- 
duta tanto in Oriente che in Occidente hanno forse în 
quel primo patto la loro principal cagione. Il grande 
scistna, per cui rimasero in progresso divise in due 
campi ed irreconciliabili Ja Chiesa greca e la latina; i 
trionfi dell’islamismo; che in questa divisione della 
cristianità piantava i suoi stendardi nella più bella 
parte d' Europa, sono monumenti solenni. degli effetti 
di quello stesso patto, che avrà più tardi. risultamenti 
| egualmente Jagrimevoli nell'Occidente di Europa. 
| Il disfacimento dell'impero d'Occidente e la conqui- 
| sta barbarica avrebbero potuto per avventura mutare 
{ in meglio per una gran parte almeno della cristianità 
ti 
| 













l'ordine di cose che una sì amara esperienza aveva già 
condannato. E dubbio se fosse nelle mani della Chiesa 
{ il poterlo fare. L’ordine fu mutato, ma sventuratamente 
in peggio, se pure vi poteva essere un ordine peggiore 
| del precedente. Le. circostanze ‘invero eran forse più 
| forti di lei; essa fu trascinata dai soperchianti avveni- 
menti. La sua alleanza coll’impero cadeva in un colla 
ruina di questo. Restituita alla libeità essa sentì tuttii 


ij 








 incIusi ebrr it 


tuti quando erravano sul conto nostro; combattiama 
quelli che continuano nel più fosensalg pesieamenta 
sull'Italia; così ragion vuole che nui dimostriamo l'a- 
nimo nostro quando li vediamo entrare in quella via cuî 
pare accennino al giorno d’oggi. È o 

Roma è causa di quell'odio che si versa ora in 
Ilalia sul nomé francese; e tanto farà Roma, che la 
Francia vedrà quale Lrista, ingralissima causa essa 
abbia preso a proteggere colle. sue armi e colla 
sua politica. Tanto farà la corte romana, che i cat. 
tolici anche i più sviscerati di Francia dovranno con- 
vincersi che, lungi dal difendere la religione, la 
Francia la pone in Italia in tale. pericolo donde 
non sarà forza che possa rilrarla, ove si continui 
nell'intrapresa via, 

Quando senlimmo l'arrivo dei Francesi a  Civi- 
tavecchia, lo confessiamo, noi quasi soli tra' giornali 
d’Italia ci siamo.tenuti in riserbo nel pronunziare un 
giudizio, benchè dichiarassimo che la Francia si 
metteva ad un'opera di cui non conosceva nè punto 
nè poto la gravità: non ci aspettavamo a gran bene, 
ma giammai l'immaginazione nostra avrebbe. potuto 
figurarsi lo spettacolo che era destinata a dare all'Italia 
un’armata francese in''Roma, 

La verità sopra questi tristi fatti è tarda a pene- 
trare nell'animo dei Francesi, ma dessa comincia a 
scoprirs già si sentono protestare che essi non cer- 
cherebbero meglio che rilivarsi. Ma qual è la ragione 
che a confessione loro vi si oppone? Niente meno 
che questa, che cioè, ove essi partissero, un estermi. 
nio generale a furore di popolo di tutti i governanti 
succederebbe alla loro partenza, — Credere a questa 
verità terribile, incontrastabile, e non aver giudicata 
con ciò la politica della corte di Roma, ci pare cosa 
impossibile. — Sostenere in tutte le sue stranezze, 
enormità e delirii, un governo, o meglio una fazione 
che trova modo di attirare sul suo capo l’esecrazione 
unanime di un popolo, è opera che può durare per un 
tempo, ma che non crediamo possa a lungo resistere 
anche con la lunganime cecità del governo francese, — 
Sappiamo che questa posizione si fa ognora più grave, 
che la diplomazia francese in Roma riconosce che 
essa trovasi fra due impossibilità, l'andare cioè ed il 
restare, che sorde sono le orecchie della fazione alle 
sue rimostranze, come lo furono alle nostre, e gli 
stessi francesi scorgono che se trionfo può dirsi quello 
di cui si innebria ora la Corte Romana, la Francia ne 
fa a suo dispetto tutto le spese, La sua politica, le sue 
armi sono intanto falle stromento passivo ad un’altra 
politica che ben sa cosa si voglia in Italia, e ad una 
fazione nella quale essi credono difendere. la religione 
e l'ordine, non accorgendosi di essere stromento ad 
una rovina di cui altri avrà tutto il benefizio. Par- 
tano—e l'Austria sarà forzata a scambiare le loro guar- 
digin Roma, c adestendere così ilsuo predominio sui tre 
quarti della Penisola; rimangano — e dovranno assi- 
stere coll’arma al braccio alla rovina di un popolo: 
rovina che si avanza ogni giorno, e che quando pur 
potesse resisterè a tulte le altre cause, nun resisterà 
certo a quella della totale dilapidazione ed esauri- 
mento delle sue finanze. A tutto si può supplire colla 
forza, non però alle casse vuote in un paese esausto 
da tre anni di sovvertimento, e che mira nella gene- 
rale miseria l'ullima speranza della sua redenzione. 

Questo quadro abbiamo voluto fare ai nostri confra- 
telli del giornalismo francese , a quelli specialmente 
che dal vero punto di vista cominciano a scorgere le 
cose del Piemonte, nella lusinga che cominciata ad 
alzarsi la benda che ottenebra alla Francia gli occhi 
sulle cose d'Italia, essa finisca per strapparsela del 
tulto, 


vantaggi della sua novella posizione, ma non seppe 
mantenervisi e mallevarla in cospetto de’nuovi domni- 
natori; anzi fu tratta ad impor loro tanto in ordine alle 
cose dello spirito che în ordine a quelle del tempo la 
sua supremazia. Ma Ja supremazia nelle cose. tempo- 
rali non è la libertà per Jei, bensì una nuova e più 
funesta forma di dipendenza. 

Non vuolsi disconoscere Ja benefica azione della 
Chiesa iù questo grau sovvertimento della conquista, e 
molto meno che essa non fosse costretta in parte dalla 
forza delle tose ad assumere un ‘primato , di cui se 
usò a danno dell’ indipendenza degli Stati, usò pure a 
vantaggio dell’ umanità ed‘a profitto della cadente ci- 
viltà. 

Institutrice religiosa dei barbarì vincitori, essa rive- 
stiva altresì al loro cospetto-il carattere di rappr 


i D ‘esen- 
tante naturale dei popoli vinti, e lo eva inf 


La pa- 
tria si era rifugiata nella. religione ; ii vessillo della 
croce sventolava solo sulle fumanti ruine delle desolate 
terre dell'impero; i barbari, dinanzî aî quali eran fag- 
gite le aquile romane , chiban la superba fronte di- 
nanzi a quel segno di pace, e ne hanno quindi meno 
dure sorti i vinti. 

La Chiesa inizia ‘alla fede i vincitori non solo} ma 


comunica pure. molte delle stie forme regolari agli | 


Stati che sorgevano dopo quel gran diluvio della bi 
barie. Seggono i vescovi ministri e dettatori di leggi 
nei consigli. dei nuovi re. L'autorità a cur pel suo 
doppio carattere e per la superiorità della sua coltura 
si erge la Chiesa nelle risorgenti società dovev. 

come fi 


sacerdozio sotto l'impero, e ve ne-aggiunse ‘dei nuovi. 


Ciani E DAI atei 


- | il sentimento nazionale dei popoli, la di 


IL RISORGIMENTO 


Ecco l'articolo del Constitutionneli sulla vertenz: 
tra il Piemonte e Roma, che abbiamo promessi 
nel num. di ieri. 

L'inviato di Saîdegnaa Roma, sig. Pinelli, lasciò 
questa città, non potendo il negoziato di cuî era inca- 
ricato avere soluzione alcuna. 

La missione del sig. (Pinelli era una prima prova 
delle disposizioni conciliative. del governo Sardo: la 
scelta che il mi 


sa 
tu] 


che mettevasi a Torino a rinnovare le buone relazioni 
colla S. Sede, Niuno meglio -del signor: Pinelli-poteva 
istruire Ja corte romana della vera disposizione degli 
spi 
poteva sperare di ottenere dal Parlamento. 
diplomatico intiero apprezzando al giusto le di: 

del ministero ‘ piemontese, e l’importanza di ri 

il.buon accordo fra questi due governi d’Italia; ap- 


zioni di negoziato del siguor. Pinelli. 


in udienza privata. Alcuni giornali hanno pure pub- 
biicato il conto reso di tali sedute, ma infedelissimo, 
Allorquando poi il sig. Pinelli domandò d’essere offi- 


credenziali, ebbe un rifiuto ad un dipresso formale, e 
dal quale la corte romana’ non fu Smossa dai ‘consigli 
e buoni uffizi degli ‘ambasciatori i più autorevoli. Se 
siamo bene informati si esigeva come condizione indi- 
spensabile dell’apertura, delle trattative l'immediata li- 
berazione dell’arcivescovo di Torino. 
Siccome monsiguor Fransoni era'allora sotto giudi- 
ziale processo, la sua liberazione apparteneva alla giu- 
a del paese, e la pretesa di Roma costitaiva una 
violazione della legge, un colpo di Stato contro la ma- 
gistratura piemontese. Essa era dunque inammessibile. 
Pinelli si ferma tuttavia in Roma: aveva di 
espressa istruzione di tentare e consumare tutti i mezzi 
di conciliazione; eravi incoraggiato dalle benevole pre- 
mure che aveva scorto in tutti î ministri stranieri, e 
lo stesso cardinale Antonelli avevagli lasciata travedere 
la possibilità d'un. negoziato su basi eque. Epperciò 
allorquando în seguito al decreto deila corte d'ippello 
monsignor Fransoni fu tradotto alle frontiere francesi 
e posto in libertà, il sig. Pinelli rinnovò le sue'do- 
mande ed ebbe a soffrire un secondo rifiuto, e questo 
rifiuto ‘decise la sua partenza. Per quanto. giustificata 
fosse tale deliberazione, il sig. Pinelli non volle adot- 
la senza l'approvazione ed i benevoli consigli dei mi- 
nistrî stranieri a Roma, dî quelli principalmente la cui 
voce è e dev'essere più ascoltata. Nell’ ultiino abboc- 
camento dell’inviato piemontese col card. Antonelli fu 
espresso il mutuo rammarico, 
E diffatti debbesi compiangere che tè misure conci- 
liative tentate dal governo Sardo non abbiano avuto 
un risultato migliore. Nè la Chiesa, nè il Piemonte 


loro vertenze, Se la tranquillità del Piemonte non fosse 
piena, se lla calma e la prosperità di questo paese non 


bero tornare di serio imbarazzo. 
Fortunatamente il Piemonte è in ‘condizione da at- 


voler mantenere lungo tempo al potere, sono decisi a 
non scostarsi dalla linea di moderazione da essi adot 
tata. L'aggiunta del conte Cavour consolidando il mi- 
nistero, arreca un rinforzo di più agli uomini. che sono 
fermamente determinati a difendere i giusti diritti 
della Chiesa contro gl’ingiusti atteutati, con eguale riso- 
Bi 
contro vecchie pretese. Il Pailamento piemontese è 
convocato pei 5 novembre, e la questione con Romi 
sarà senza fallo in esso discussa. Noì avremmo viva- 
mente desiderato che l’annunzio ‘di una ‘transazione 
avesse risparmiate discussioni alle quali una lamente- 
vole ostinazione darà forse un carattere d’agitazione è 
d’amarezza, Noi non abbiamo che un consiglio a dare 


istero aveva fatto di un uomo cotanto i 
considerevole , non ha guari. presidente d'una delle i 
Camere legislative, era un'altro peguo dell’ importanza | 


ti in Piemonte, e sulle concessioni che il goyerno i 


poggiò de’ suoi voti e delle. sue simpatie le proposi- 


L’ inviato sardo ebbe varie conferenze col card. An-,, 
tonelli ‘pro-segretario di Stato, e fu ritevuto dal Papa" 


cialmente riconosciuto e di presentare al Papa Je sue } 
I 
ti 
i 


harlno alcun che a guadagnare nella continuazione delle * 
si trovassero fuori di pericolo, queste diflicoltà potreb- ! 


teudere, e gli uomini illuminati che il governo pare | 


luzione con cui essi difendono le instituzioni e la legge i 


agli uomini che rappresentano în Totino le 
rali, ed è di difendersì da ogni cattiva vi 
prova di moderazione, ogni tentativo di 
non farà che aggiungere loro forza. 

Togliamo dal Costitutionnel il seguente articolo sui 

graduati universitariî e loto impiego in società. 

Egli è soggetto di seria quistione, alla quale dà an- 
cora maggiore importanza il’ grande ingombro delle 
persone che percorrono le cariere liberali; il sapere se 
l'università continuerà in quella sistematica fabbrica- 
zione di graduati, baccellieri, licenziati e dottori, fab- 
{ bricazione la quale gettando: ogni anno nella società una 
massa considerevole di giovani dotati di un'educazione 

astratta, senza cognizioni profonde. per nessun 
ramo di scienza, crea per ciò stesso perpetui elementi di 
sommosse, d’agitazione e di rivoluzione. ) 

In materia d’ istruzione pubblica come in ogni altrà 
debbono anzi tutto essere presi in considerazione iri- 
1 qultati: ed onde far ben conoscere l'immenso imbro- 

io) l'impossibilità quasi assoluta che arreca l’ instal- 
lazione di questi. graduati, noi ‘esporremo solo le pre- 
*cauzioni che l'antica società aveva pilottate, per piaz> 
frate i graduati. d’allora.. (Qui lo scrittore dell’articol 
tf la storia delle università di Francia e dei varii di- 
ritti e privilegi che esse godevano nel 1789)... i 

Per tal modo le antiche università nonerano già grandi 
manifatture d’uoinini senza lavoro ed incapaci, gettati 
nella società senza posizione di sorta, e per conse- 
quenza aventi interesse a sconvolgerla onde farsi un 
fatrimonio'a sè. I graduati averan per prospettiva in- 
{ dipendentemente dalla carriera liberale, come gli uffici, 
la magistratura, l'istruzione, le arti e le lettere, l im- 
mensa risorsa dei benefizi semplici; di più la vecchia 
monarchia dimostrava ;ai letterati un’ affezione che 
venne loro tolta dalla rivoluzione. Eravi in ciascuno dei 
165 reggimenti dell’armata un posto da segretario collo 
stipendio di circa 10 mila fr., che al solito era con- 
cesso a persone di lettere, senza ancora tener conto 
dell'alloggio al Louvre che da 60 anni sì preferisce 
ai topi ed agli aragai, che darlo ai successori di 


1 
i 
i 
i 
i 
i 


lasciar 
David, e di D'Alembert. ; ; 

Si paragoni lo stato di preveggenza, di generosità, fatto 
dall'antica società francese ai graduati universitari con 
quello procurato loro dillo stato sociale uscito dalla 
rivoluzione. LEA ; 

Un'idea politica, propria di questi ultimi anni, e per 
sè ragionevole , l’idea di porre un argine al torrente 
che trascina la gioventù verso le carriere liberali, fece 
l immaginare d'imporre gradi universitari a quasi tutte 

le condizioni della vita. È però necessario ora d'essere 
‘ bacelliere onde poter essere copista in un, ministero ; 

essere bacelliere per divenire farmacista , vale a dire, 
| per. pelare mandorle , fare sciroppi e rotondar pillole. 
| Questa misura ottenne uno scopo direttamente contra- 
rîo; poichè tuttii genitori, nell’incertezza della carriera 
! che sceglieranno i loro figli, ‘cominciano per far-toto 
prendere il grado di bacelliere. ; Oh } 

In media, (è all’età di 18 a 19 anni che i giovani 
sono bacellieri, Siccome un gran numero d'essi non 
i sanno ancora all’età loro ciò che faranno, continuano 
ad aspettare una vocazione, e nell’aspettazione si mu- 
niscono dei gradi di bacelliere, licenziato o dottore in 
leggi. 

Così la maggior parte della gioventù, francese tocca 
il 20 anno senza essersi mai assuefatta a lavoro serio 
ed utile, I talenti distinti sanno un po’ di greco e di 
latino: Ja a nulla ‘sa; tutti ‘presero gusto a fare 
niente, fuorchè sogui d'indipendenza, d'orgoglio, d’am- 
! bizione. Quelli che sono ricchi pensano alle mode, ai 
{ cavalli, all'opera; al corso: ‘quelli che sono poveri in- 

idiano!i ricchi, odiano una società che di essi non si 
cura. Essi avrebbero onta di divenîr agricoli, artigiani, 
! fattori, e quando la, miseria, ed. i debiti li hanno 
cacciati dalle graudi città, essi cercano farsi giornalisti 

e ritornano nel capo-luogo del dipartimento, del cir- 
| condario o del cantone. 

Là comincia una nuova vita: quella di sollecitatori 
Si vuole ad dgui costo diventar giudice di pace, rice- 





Ferma sulle stesse basi su cui sì fondavano le franchigiè 
barbariche quelle del clero; imprime un carattere red 
ligioso, 0 per meglio dire ecelesiastico a tutti gli Stati 
che sono nel suo seno, e per tenerli’ sotto 


la sua aus 
torità senza urt 


re troppo colla dottrina evangelica, vi 
crea l’imperator romano, a cui per lei è conferita au! 
torità su tutta la cristianità. L’ imperatore dipenderà 
da lei che lo consacra. L’ autorità -che gli è data si 
romperà nelle sue mani quando l’ anatema di’ Roià 
avrà annunciat> alla repubblica cristiana che egli non 
è più in comunione colla Chiesa; tal era la condizione 
di tutti i prindipi, a' danno dei quali essa prima cal: 


doveva venire agli Stati. 

Il concetto sociale della Chiesa nel medio evo è 
quello di una teocrazia ; le sue invasioni nel dominio 
del privicipato secolare furono tante e si grandi, ché 
l’individualità dello Stato mal si scorge, velato ne è 
Îl capo, e non ne resta apparente, per così dire, chie 
uu nembro, il braccio secolare; la Chiesa aveva me- 
Stieri di questo braccio per far eseguire ile sue sen- 
tenze. Fu gran ventura per l'indipendenza delle na 
zioni, pei diritti della coscienza e del pensiero , pei 
progressi civili, per l'avvenire stesso della Chiesa, che 
ui tal sistema non potesse mai consolid. 


TITTI 
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larsi neî fatti; 
i . iguità delle co- 
roue; gli iuteressi della civiltà, la ragione e la religione 
si levarono alternativamente per impedirne l'attuazione 
e per abbatterto. 

La Chiesa non fu mai Spinta tanto lontano dall. 
istituzione che in questa età di tenebre » nella. quale 
per tutelare la Sua indipendenza, non credè poter fat 
meglio che servirsi délla' sua superiorità morale e dei 


la sua 


deggid le libertà municipali, da cui poi tanto nerbo È 


suoî lumi per ‘annientare quella degli'Stati. Non è 
d’uopo rammentare l'immensa serie di g È onde in 
questo periodo della supremazia ecclesiastica , ed in 
conseguenza di essa fà desolato il mondo cristiano; la 
luce onde smagliò sul capo di alcuni grandi uomini la 
tiara pontificia, le reliquie dell’antica civiltà conservate 
dalla Chiesa; e le non ingloriose gesta delle nazioni 
cristiane-in*quell’età, non hanno valso a temperare il 
giudizio dei savi intorno a sì mostruoso sistema, il 
cui fantasma è ancora ai nostri tempi, ‘per parte della 
pubblica opinione negli Stati, uno dei più grandi im- 
pedimeîtti all’affrancamento della Chiesa. Roma a sua 
volta lo ha rimpianto troppo per dissipare ogni so- 
spetto intorno al suo culto per la libertà. 

Il risorgimento della civiltà in ‘tutta Europa sì ma- 
nilestò per una potente reazione del principato contro 
la supremazia ecclesiastica; la rinascenza del diritto 

romano poneva nelle mani dei principi un'arma molto 
Ì acconcia ‘ad abbattere questa supremazia, Le “lottrine 
È dei giurisconsulti preparavano gli spiriti a considerare 
1 some illegittimo il primato della Chiesa , e come sola 
Î legittima Ja superiorità dei principi. La Chiesa fu re- 
$ spinta a poco a psco dalla posizione in) cui sì ‘era. sta- 
* bilita: nell'età. di: mezzo, nel sistema della sua primitiva 

alleanza coll’impero, ma con maggiori pericoli per la 
{sua indipendenza spirituale e per la sua unità , ‘atteso, 
lil grande numero di Stati in cui si trova ora divisa 
la cattolicità. 

È questa l'epoca delle prammatiche e dei concor- 
dati, in cui le'chicse locali perderono, a profitto so- 
prattutto, delle corone, “la.loro libertà; l'autorità as- 
sunta dai, principi, Roma. annaente; sulle loro rispettive 
chiese ,;io virtù, della‘ superiorità i territoriale doveva 

FI 


DLE RITI 


pri 
TI 


vitore; controllore, direttore della ‘posta, giudice, 
tuito, Si prende l’ affigliazione a comitati politiei ind 
acquistare influenza. Si spande agitazione, DE; cre; 
‘conflitti, si tratta come eguale ad eguale coll’aut 
e quando poi sì pervenne a dare cambio all 
denza con un qualche posto, allora si diviene 
vatore feroce della propria situazione, come altre voli 
era stato feroce detrattore di quella d'altri, A 

Sgraziatamente l'università è come la tene es 
una raccolta per anno, e le sue hanno il privileg 
plorabile per la società di non andar soggette né 
tempesta, né ad innondazione, nè al gelo, Il granoli 
il yino mancano spesso, na i bacellieri non’ maneai 
mai. Si ha un bell'impiegare quelli di ieri, è ancora 
cessario dare un impiego a quei d'oggi. 
» Uno avulso non deficit alter t 
Aureus, Re 

E credesi che la società potrà dur: lungo ‘tempi 
con questa fabbrica: continua 'd’uomini, che non impa 
rarono che. il greco red ‘il latino, e che non sono biton 
che per lavorî di gabitetto ela’ uffizio? Sarebbe grati 
follia il sol pensailo. | d 

Adurique la rifornia dell insegnamento pubblico me. 
rita la più grande-attenzione per parte \di tuttigliuo= 
mini che ne sono: capaci, Ci. potrà-toccare di studia 
tale 0 tale altro lato, di questo vasto soggetto; ed è pet 
questo che credemmo utile: anzitutto: di ‘chiamare l'at: 
tenzione pubblica' sulla posizione fatta ‘dalla società al 
tuale ai graduati universitari, ‘e sugli intagli setlivel 
questi creano è creeranno per la forza delle co e 
ogni genere di governo. 
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A. Gnawten DI Cassagnac, 
eno 
COMMISSIONE: CENTRALE tas] 

Pei soccorsi aì danneggiati bresciani, © 

La commissione centrale dei soccorsi raccol 
raccogliersi in favore dei Bresciani negli Stati $. 
è rivolta alla commissione costituitasi in Bre ia, € 
scopo di conoscere‘ l'entità delle perdite: sofferte 
cittadini Bresciani e le norme seguite” dalla 
sione stessa nella distribuzione dei soccol'si 

Tafatti con lettera în data 28 settembre. scorso|fi 
dopo averci , nel modo più cordiale , fatto conaie 
quanta fosse la riconoscenza de’ Bresciani pel sen 
compassione destatosi fra noi alla notizia della ll 
sgrazia, ci diceva che le perdite, sebbene; non 
valutate, pure le si ponno assicurare ascendere a’ 
milioni. Quanto al modo di distribuzione dei 
ci fece conoscere che ora si stava provvedendo ail 
canti di vitto e vestito, onde non siavi chi patiscal( 
fetto delle cose strettamente necessarie alla vitay ed 
sì stava parimenti sorvenendo ai proprietarii dei fo 
e fucine, danneggiati e lottanti col bisogno, pei 
loro edifizi, al più presto riedificati, potessero pri 
dere di sussistenza i viventi di lavoro manuale, speé 
mente nella stagione invernale. Inoltre, ci dice, 
altre commissioni filiali hanno l'incarico! di rilevare! 
danni sofferti dai privati, classificando î danneggiati 

1. In quelli che hanno da'sè mezzi al riparo. 

2. In quelli che non hanno bisogno che al 
mento di una sovvenzione, coll’obbligo di, restituii lay 

3. In quelli che abbisognano sovvenzione a capiti 
tale perduto ; avvertendo che di queste classi solo 18% 
due ultime saranno sovvenute, 

Per ultimo la commissione bresciana! ci promette 
giori notizie, appena essa potià conoscere il vero # 
delle' perdite, 

Si è pure lieti di poter far noto che fa favore 
mente accolta l’istanza che la nostra commissione $ a 
fine di rendere più facile il modo di trasmissione dé 
oblazioni, indirizzava ai ministeri dell'interno e di fi 
nanza, accordando questi dicasteri che in ciascuà co 
mune dello Stato possano i sigg. sindaci raccogliere 
diverse offerte, e mensilmente versare le stesse nél 
casse de' regii esattori , quali, senza. dispendio le fi 
ranno poi giungere allla cassa centrale, Li 

Inoltre la Commissione avverte i cittadini che il sign) 


cat 


P 
BERO 


(4) La lettera non pervenne a 


7 questa commissione. che il 
giorno 15 corrente mese. È 


LL 


essere seme 
lo fu. Ù 

Lo spirito umano era rivolto a cercar nel passato i 
titoli della propria libertà: il gran movimento dell vi 
secolo è per buona parte il prodotto di queste ricer= 
che. Dopo aver attaccata colle armi del diritto romano 
la Chiesa nelle sue relazioni collo Stato , si venne adi 
attaccarla colle sue proprie armi nei suoi ordinamen 
interni e nella sua autorità. Sj risali all’epoca aposto= 
lica e prendendo per tipo la Chiesa primitiva si volle. 
ricondurre il cattolicismo alla sua culla, voto di im 
possibile adempimento, ma non perciò meno ardente- 
mente caldeggiato dalle masse, Il grido dì riforma era” 
stato già l’espressione di un' piò desiderio degli uo- 
mini più nell’età di mezzo, ora è un grido della pub- 
blica opinione Ja quale finisce per inalberare ardita 
innauzi all'autorità di Roma! lo. stendardo del libero 
esame; la riforma degenerava. in ‘rivoluzione, 

Il movimento cominciò dal basso, ma ebbe in 
breye attinte le più alte cime, favorevole per. molti 
rispetti al principato civile, la riforma fu secondata da 
molti sovrani, Perplessi,' per motivi. di politica interna 
od esterna, e per gelosia reciproca stavano fra Roma 
e le viforme le due più grandi potenze d'Europa ‘e la 
ragione di Stato più che la religione determinò Ja doro 
fedeltà, La vibellione ‘contro Roma finiva per trionfare, 
Le corone cattoliche, le cui armi avevan soventi puo 
gnato contro cattolici dal canto de’protestanti, ponevan 
fine alle lunghe e sanguinose guerre suscitate dalle rî- 
forme, sottoscrivendo colle potenze, che già prende- 
yano il nome di protestanti, il trattato di Vestfalia in 
cui, posto il principio che la Chiesa è nello Stato ‘e. 
non lo Stato' nelli' Chiesa, sì ricoliosteva come ino del | 


di scismi e di rotture irreparabili , e 
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del municipio torinese, 


Gaetano Carmagnola, tesoriere 
che già prima? sentiva di essere depositario dei 
fondi raccolti, con patriottico zelo assumevasi di gra- 
tuitamente esercitare l'oneroso incarico di cassiere della 
Cammini coches debbonsi versare le som» 
me ;:.cheî ferranno raccolte) dai privati e dalle corpo 
razioni iielle manì del prelodato signor tesoriere, Si 
raccomafitla la maggiore prontezza possibile alla con- 


segna delle 
possa aver: 
( 














is 
i fondi raccolti, e confida che in questa 
liana carità queste provincie non saranno 
\ nissun’altra parte d'Italia. 

Per la Commissione, 
( lonnello Anxomi, vice-presidente 
| Generale conte Morra pi Lisio, deputato 





«\__ Lonexzo 'Vacerto id. 
‘Atessanpro Bonera id. 
0 Avv. M. A, Casrerti id. 








Jonnello' Atrssinono Mostt, segretario. 
pitano Crsxns Boxyicmi, wice-segretario. 


Rioni immissione emanava due. circolari 
vescovi ed ai sindaci del:seguente tenore: 


—_— Mustrissimo e reverendissimo monsignore, 

Se i popoli sì muovono sovente a nobili atti di filan- 
‘tropia, e se il soccorrere il fratello sofferente è diven- 
sta (un dovere fra' gli uomini civilizzati, noi crediamo 
“che principalmente debbasi alla santa legge di Cristo. 
) ietto* questa ‘convirizione che noi, a cui fu'com- 
Ln l'onorevole incarico di raccogliere i soccorsi of- 
—(lfetti Vagli ‘afflitti bresciani dalla pietà degli abitatori di 

‘questa regione d'Italia; \ci yolgiamo! ai rappresentanti 

della. Chiesa ond’essi. vogliano concorrere colla loro 
SAONA a FenMele più bella e più riccd 
una dimostrazione che tanto ‘onora l'umanità e la 
patria, 

Sarebbe certamente imperfetta l’opera, se a tutte le 
classi dei cittadini e ai diversi poteri. dello Stato non 
lasse ‘alla ‘testa il clero a darci l'esempio salutare che 

re di benificenza prima è sempre la Chiesa, E 

biamo fede che quando i vescovi del regno fa- 

io ‘un appello alla privata commmiserazione del 
«clero, e gli faranno sentire Ja sublimità del mandato 
di, promuoverla presso il gregge aflidato alle sue cure, 
esso risponderà generosamente alla voce dei suoi capi. 
ione, pegno infallibile del morale progresso del- 
| avvenire della nazione, non potrà che guadagnare nel, 
rispetto universale, quando sarà circondata dal pre- 
stigio dell’ umanità e della beneficenza. Nella certezza 
‘che noi non avremo, con quest’indirizzo che interpre- 

ate le disposizioni filantropiche del clero subalpino 
o l’onore di segnarci. 

Per la commissione 

È Colonnello Axnon wice-presidente. 
Ill.mo sig. sindaco, b 
ministero con sua graziosa disposizione del 12 
inte, consentì, di affidare ai sindaci l’incarico di 
cogliere le offerte a sollievo dei travagliati bresciani 
‘sarle ogni mese nella cassa esattoriale d’onde 
cura della pubblica amministrazione: rifluiranno 
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mente in mano dei veri danneggiati, poveri, 

veramente la determinazione ministeriale come 
a, praticare un invio. più pronto, più economi- 
ù sicuro dei soccorsi. copiosissimi che la cit- 
carità offre all’eroica Brescia, risponde anche al 
rio di vedere la magistratura municipale crescere 


La scrivente commissione si farà sollecita, com- 
tollette, di pubblicare il frutto, perchè rimanga 
perpetuo testimonio del sentimento di questa parte 
sima d’Italia verso una provincia al di cui nome 
pn vi ha soldato nell'esercito nostro che non ricordi 
coll nimo una cortesia, un benefizio ricevuto, e che 





sentire, sempre eguale a sè stessa si mo- 
le sventure. 


iitiei. "or 
inerenti alla sovranità quello di poter riformare 
eli one dello Stato, ciò che «-mutava in una sua 
Bic enziale a vantaggio del principato ed in di- 
Î ll’autorità di Roma, il diritto pubblico 
tico dell'Europa, innovazione contro la quale 
altamente, ma invano; la santa sede. 





ni tutto una rivoluzione politica; il principio 
i esame èd i nuovi dommi non avrebbero mai 

ipi allo scisma, se essì non vi avessero 
modo di svincolarsi da legami di diverso ge- 
loro autorità e la loro indipendenza po- 
ita. Se si aggiunge a ciò pure le brame 

stamente ricca dote della Chiesa ac- 
avrà una gran parte del secreto, 
ello smembramento della Chiesa, 
ava ad una riforma, ma non a 
i Quest’unità non fu veramente 
\laicali degli Stati. La riforma 








va gpi una-dogmatica inconciliabile colla 

de è furono gli interessi dei principi 
ni n. ki 

To dopo, cioè si furono quest’in- 


con quelli di Roma, 
Ja Chiesa e per la cat- 
er le nazioni di Europa 
uelle che avevano colpita in 
Isa posizione cioè nella 
di dome life gli Stati dacchè vi si 
di it Gi Cer 
dt li pini e 
Tal fonte, le contese fra] ; le usurpazioni, 
gli abusi evgli scandali, (alla visti de' quali sorse a più 
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Questa, gra 
tolicità, questa 
ebbe le stesse 








Hi 


gli occhi di chiunque ha studiato le, 
re egli effetti del movimento del XVI. 


GIORNALE 


La scrivente commissione è persuasa che i signori 
sindaci avranno a cuore quest'opera riparatrice e ci 
3 È K apt i 5 ai 
aluteranno a compiere splendidamente quest'opera di 


fede nazionale. >; 
Per la commissione 


Colonnello Anyoni vice-presidente. 
4 ò 
IEEE a 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA, 


Tonio, 21 omobre; —'Oggi alle ‘ore 3 pomeridiane 
il signor cavaliere D. Diego Desmaisieres y Lopez de 
Castillo, conte Della Vega del Pozo , marchese di los 
Llanos di Alguazas, senatore del regno, gentiluomo di, 
camera della regina di Spagna, ha avuto l'onore di es- 
sere ricevuto in udienza da S, M, il Re per la presen- 
tazione delle lettere che ilo accreditano in qualità di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario dì S. 
M. cattolica presso questa Real Corte. (Gazz. Piem.) 

Gexova, 21 ottobre. — (Dalla Gazzetta di Genova). 
— Convocate sul' mattino di ieri le tre legioni della 
nostra %ittadina milizia si avviavano in'marziale con 
tegno sulla spianata del Bisagno per compiervi l’annun- 
ciata. solenne, cerimonia, della. prestazione cel giura 
mento, di fedeltà al Re e allo Statuto. Giunte sul luogo 











ove erasì' preparato un altare sotto wa padiglione fre- } 


giato dei colori nazionali , si! schieravano di fronte a 
questo in un ampio quadrato, è assistevano alla’ cele- 
brazione del divino sacrificio; compiuti i sacri riti 
tutto veniva disposto in modo che presentata la fo 
mola del giuramento, e questo profferto dagli ufficiali 
veniva da ciascun di essi sottoscritto l’atto di presta- 





zione. di 
Un'immensa folla di cittadini d’ogni'grado era ac- 


corsa a questa patria solennità, per cui veniva a strin- ! 


gersì e consacrarsi alla presenza della Divinità un più 
forte e santo vincolo tra popolo e principe, e giurata 
fede a quello Statuto che è guarentigia e tutela dei 
nazionali diritti. 

Le mura di cinta, i terrapieni, le colline adiacenti 
erano. gremite di astanti, i quali. poterono mirare la 


precisione, l'ordine, la prontezza con cui le schiere dei ; 


nostri militi eseguirono. tutti i movimenti prestandosi 
con' agilità | di soldati provetti «al comando dell'ottimo 


generale Busseti che diresse tutte le operazioni, secon- ) 


dato con zelo dallo stato-maggiore e da tutta l’ufti- 


zialità, 
Era presente al grande atto con alcuni consiglieri 


municipali il vice-sindaco avv. Ageno, da cui fu pro- » 





nunciato il seguente discorso: 
Sig. generale e sigg. ufficiali, 

Nelle condizioni attuali politiche di Europa i popoli si 
conservano liberi ed indipendenti assumendo aspetto guer- 
riero, e portando la forza militare al massimo grado. Ovun- 
que. volgiate lo«sguardo vedete sotto, forme «diverse e variati 
nomi le intiere nazioni sulle armi , e minaccianti 0 calpe- 


stanti l'indipendenza dei popoli inermi e deboli ; e dall’altro, 
lato la storia vi mostra che per la forza delle armi, e non per ; 
la soggezione delle inermi magistrature , stanno le costitu- ‘ 


zioni. 

Mase la causa dell'indipendenza e della libertà esige l'arma. 
mento delle nazioni, se a tal fine i savi ordinatori degli Stati 
a lato dell'esercito disciplinato fanno sorgere una milizia di 
liberi cittadini, garanti in pace dell'interna libertà, e custodì 
in guerra delle fortezze e dei luoghi muniti, questa milizia 
non conseguirà mai il suo fine ove non sia cementata dall’in- 
teresse, diretta dalla sana opinione , ed afforzata dalla disci- 
plina. Senza ciò milizia veramente nazionale non si avrà mai; 
bensì milizia imbelle nei momenti di pericolo, e pronta a ce- 
dere alle anarchiche suggestioni deì venduti od ambiziosi isti. 
gatori alla ribellione. 

Sta a voi, signori generale comandante ed ufficiali, il maa- 
tenere e vieppiù svegliare nelle file della nazionale milizia 
more e l'interesse per questa istituzione; sta a voi costi- 
tuirla fortemente sotto ferma disciplina, e renderlain perizia 
presso che pari all'esercito; ‘sta a voi ‘dirigerla a seconda 
delle sane opinioni, infonderle il sentimento de' suvi doveri 
e de’ suoi diritti, inspirarle la convinzione che questi si per- 
dono quando quelli si infrangono, 

Accingetevi dunque alla grand’opera collo zelo e l'energia 
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fiate sempre più forte in mezzo alla cristianità il grido 
di riforma. 

La Chiesa riconobbe le piaghe ond’era ulcerato il 
suo corpo e volle mettervi rimedio , ma non seppe, 
o non ebbe il coraggio di portare il fuoco sul punto 
da cui erano originate. « Per noi, per noi è nata que- 
sta tempesta; gettateci nel mare, » queste parole scrit- 
tnvali che, nei primordi del. Concilio. di Trento, pro- 
nunciavano. i legati, della Santa Sede, attestano che 
Roma sentiva amaramente a cui devevano essere at- 
tribuite in gran parte le calamità, onde. era in. quel 
tempo colpito il mondo cristiano, e che sincera voglia 
la stringeva di medicare radicalmente Ja Chiesa, ma 
non che avesse una nozione anche imperfetta della vera 
cagione, della causa prima di tanti disastri. Nè l’opera 
del Concilio fa altramente fede che quell’illustre. as- 
semblea sospettasse, non che vedesse. dove fosse il 
peccato, dove l’anatema, che una sì fiera tempesta 
aveva sollevata. Quest'opera, sì notevole, in quanto 
tocca alle quistioni dogmatiche che vi sono defiuite, 
èd fn quanto concerne la maggior parte delle riforme 
disciplinari, non wuolsi egualmente commendare per le 
decisioni riflettenti le relazioni pubbliche degli Stati 
colla Chiesa, Respingevano infatti, come era ben da 
prevedersi, le grandi potenze cattoliche il Concilio per 
tutto ciò che non alla materia di fede, ma a quella 
di diritto pubblico ecclesiastico toccava; e non senza 
ragione, perocchè le riforme tridentine, per questo ul- 
timo riguardo, erano un vero regresso yerso il sistema 
dell'età di mezzo, a pregiudizio della indipendenza 
degli Stati. 

Da questo rifiuto nacquero quiridi novelle cagioni 
di novelli dissidii fra le- due ‘potestà, e' quel the fu 
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DI 





tutta vostra, e meriterete bene dalla patria; imperocchè in 
une Stato sarà consolidata la costituzione, cresciuto l'amor 
di patria, migliorati costuwi, rafforzata la sua potenza, a: 
curata la sua prosperità allora solo che numerose e discipli- 
mate saranno le patriotiche legioni della milizia nazionale. 








Dopo la cerimonia le tre legioni sfilando percorsero 
una parte della città, recandosi a deporre al palazzo 
municipale le loro bandiere, 

La sera molti ufficiali e militi furono convitati dal 
generale Busseti, e il banchetto non solo fu lieto di 
‘cittadina gioia, ma produsse con'una colletta in favore 
dell'emigrazione italiana la sommia di ‘lire 500. 





Cioruni, 16 ottobre. — Essendosi dal dicastero per 
glì affari ecclesiastici e di grazia e giustizia fatto rap- 
porto a S. M. della viva cooperazione del signor sa- 
cerdote Gavino Ballata, vettore parrocchiale di santa Te- 
tesa, alle paci conchiuse tra quei popolani ed î pastori 
Gallutesi, la' stessa M. 5. onde esternare a quel degno 
patroco il sovrano gradimento per sl'lodlevole opera 
Sì è degnato fregiarla della Croce Mauriziana. 





Finexze, 19 ottobre. — Il giorno 15 del prossimo 
liovémbre avrà luogo in Firenze un'esposizione di tutti 
capî che saranno mandati alla grande esposizione di 
Londra. Bello ed utile ad un tempo è questo pensiero, 
| essendo \iusto che il paese goda prima di ogni altro 
{ lo spettacblo de’ suoi prodotti e delle sue opere, e sì 


ti 





{ accenda lin questo spettacolo di quella nobile emula- 
i zione ele cresce a mille doppi le forze dell’uomo, 
| In mezzo a tante sventure e a tante vergogne, grandi 
saranno! î confoxti che ci verranno da quello  spetta- 
colo, clie potrà darci la misura delle forze produttrici 
e modifcatrici del paese , se tutti coloro a cui l’ utile 
pubblicp sta a cuore non inancheranno di portare al- 
l'esposizione le loro opere. 

La véra grandezza economica delle nazioni consiste 
nell'equilibrio fra l’industria agricola e l'industria ma- 
nifatturfera; nell’equilibrio tra Ja produzione delle ma- 
terie piùme e la loro modificazione che va accomodan- 
dole via via aî bisogni dell’ uomo. 

Questo equilibrio non esiste certamente fra noi;;im- 

perciocehè l'industria agricola prevale in Toscana alla 
industria manifatturiera, Ma la qualità di molte fra le 
nostre materie prime è tale da potere reggere al pa- 
ragone delle materie prime prodotte da molti altri 
Stati europei. (Statuto). 
i Livonwxo, 17 ottobre. — (Cart, del Costituz.). — Per le 
| più volte e sempre inutilmente lamentata imperfezione 
del nostro porto, questa mattina all'entrata nel mede- 
simo del magnifico nuovo vapore in ferro a elice, de- 
nominato I Genova, da Liverpool con pieno .carico 
di manifatture ed altre merci, avente a bordo per 
maggiot sicurezza uno dei migliori piloti, s'incagliò di 
poppa precisamente alla così detta punta del Moletto, 
e si prevede che non sarà senza qualche difficoltà ri- 
levato. Questa, disgrazia sì attribuisce. particolarmente 
allo straordinario abbassamento delle acque. cagionato 
dal vento di terra o tramontana che domina da pa- 
recchi giorni. Alla perfetta calma del mare poi si deve 
se il corpo del bastimento non soffrirà un danno im- 
mensamente maggiore, e fors'anco la perdita totale, 
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Powrrewori, 16 ottobre. — (Cart. dello: Statuto). Il 
dì 11 arrivò il duca da Parma. Fu ricevuto freddamente, 
nonostante le comandate dimostrazioni di gioia, lo 
scampanio, le luminare e via discorrendo. Esso rice 
le autorità, meno .il potestà (il famigerato Biiglia) al 
{ quale non diresse la parola neppure quando gli venne 
incontro sulla via di Parma. Il duca si mostrò cortese 
con tutti, e specialmente con quei pochi che andarono 
a chiedergli sussidii e impieghi: parlò parole umane, 
{ disse che de’ malevoli gli avevano detto mal del paese, 
i ma egli conoscere omai la verità: avrebbe provveduto 
î all’utile del paese. Volle vedere il vescovo, che infer- 
uiiccio si.era scusato se non andava ad ossequiarlo, 
ricordandosi forse che pochi giorni innanzi gli aveva a 
Parma ricusato udienza. Vuolsi che ‘quel buon prete 
gli parlasse la verità e ch'egli l’ascoltasse. 

Nella notte di domenica (il duca era partito) giunse 


i 
Ù 
i 
È 





peggio ancora un reale abbassamento.dell’autorità mo- 
rale della Chiesa sui popoli, 

Nè il sacerdozio, nè l'impero poterono porsi d'ac- 
cordo sulla suppellettile di cui era espediente sgom- 





Ja Chiesa e gli Stati cristiani 
La questione traviata dalla sua vera soluzione risol- 
vevasi, da una parte in un'usurpazione sul dominio 
temporale, dall’altra ‘in un usurpazione sul dominio 
spiritùale. L'idea feconda dello svincolamento non po- 
teva essere allora che il concetto di pochi arditi che 
il voto di pochi credenti. I costumi. e le menti, dalla 
consuetudine di tanti secoli depressi; non erano ancora 
preparati all’avvenimento di questa grande libertà. 
Ora incomincia per la religione e per le nazioni cat- 
toliche un nuoyo stadio, direm quasi una nuova passione. 
La causa vincitrice ‘afflisse ‘acerbamente la Chiesa , 
ma non dispiacque ai principi. Le dottrine politiche 
della riforma trionfano dappertutto , talchè a ragione 
protestante può dirsi la politica, interna che 
esterna, seguita in questo stadio da tutti gli Stati senza 
distinzione di culto. Le pretese erette dalla Chiesa nel 
concilio di Trento volsero interamente a questa poli- 
tica i principi cattolici. Non sarà maraviglia quindi che 
minori dappoi divengano le sorti della. Chiesa presso 
le nazioni che restarono officialmente in comunione con 
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tanto 





lei. Avuta in sospetto dai poteri pubbl: non trova 
più chi osi o voglia tutelare i suoi privilegi, le sue 
franchigie; ripulsano le sue nuove leggi e ritorcono 
contro lleile‘antiche; i magistrati; riformano, senza suo 


contèrso, nelle ‘dote’ ecclesiastiche i principi, ed è ri- 





î 
brare la nave per isfuggire al naufragio: questa sup- 
P 138 ci A P 
pellettile era il patto che da dodici secoli li legava, e 
per cui tanti e sì grandi infortunii ayevan già percossa 
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una staffetta, che portò la destituzione dell’odiato po 
testà, e di due uffiziali dei dragoni, fra î quali quella 
del Carra, il più esecrato ‘di tutti, perché il più in- 
sultante. 

Costui, per raccontarvene una, giorni sono voleva 
far bastonare un prefetto del collegio, perchè diceva, 
che la camerata dei piccoli che quel prete conduceva 
a spasso, gli aveva riso dietro! Colla stessa staffetta 
venne l'ordine di condurre a Parma legato (secondo 
l'uso solito di questo civil governo) il tenente dei dra- 
goni, Baroni, colui che aveva fatto bastonare il Ro- 
miti. 

Ora si riaspetta il duca di ritorno da Massa; come 
potrete fisurarvi non mancherà adesso chi lo riceva 
con qualche dimostrazione di gradimento, mentre finora 
nessuno l’onorava neppur di un saluto., l'anto poco ci 
vuole ad aequistarsi l'affetto di un popolo! 











—_—_—_——__— 
ESTERO. 

AMERICA. — L’Express ha in data di Soutampton 
le seguenti notizie; 

Il nuovo battello a vapore americano il Franklin 
toccò a Cowès questa' mane, recandosi all’Havre., Parti 
da Nuova York il 5, ha quaranta passeggeri ed un forte 
carico per la Francia; 

Una comunicazione telegrafica ‘di Nuova-Orleans an- 
nunzia che l’Alamba era giunto da Chagres ‘con cen- 
todieci passeggeri ed eccellenti nuove delle regioni au- 
rifere. La tranquillità era stata ristabilita a Sacramen- 
to; la città non ‘era stata incendiata, come avevano 
detto; soltanto alcuni individui avevano perduta la vita 
in un incendio poco importante, Un incendio conside- 
revole era scoppiato a Buffalo, 

Un arcivescovo cattolico del Canadà era morto a 
Quebec il 4 ottobre. 

Federico Duglas dev’ essere arrestato a Nuova-York 
come schiavo fuggitivo; forse gli verrà fatto di rifu- 

iarsi nel Canadà. 

I sigg. Gassets, Balcha e compagni di Boston avevano 
sospesi i loro pagamenti. 

Le nuove di S. Francisco sono del 1 settembre, e 
quelle del Messico del 34 agosto. I liberali avevano 
trionfato in quasi tutte le elezioni; anche al Messico i 
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i conservatori avevano avuto il sopravvento, 

j Il battello a vapore americano Oras si spezzò a Col- 

i lerado. Il piccolo battello il Directeur andò perduto, 

| uomini e merci, 

| La compagnia della via ferrata di Panama incomin- 

| ciò a costruire una via in legno. 

| Avvenne un urto tra.îl vapore Southernev e la barca 
Isaac-Mead, Questa affondò, e perirono ventiquattro 

persone. 





INGHILTERRA. — Ieri sera (17) il lord=maire of- 
| ferse nell’Egyptian-Zall-Mansion-house uno splendido 





banchetto. ai principali banchieri e negozianti di Lon- 
{ dra. L’Amfitrione, che aveva spiegato fin qui una ma- 
{ gnificenza sorprendente nelle solennità di questa spe- 
| cie, portò un primo brindisi alla prosperità della città 
| di Londra ed al suo commercio, ed un secondo ai 
! banchieri della città. Il governatore della banca d’In- 
| ghilterra rispose în questi termini: «Se nessuna isti- 
{ tuzione umana può stornare intieramente le vicissitu- 
dini del commercio, una ve ne «ha che può almeno 
raddolcirle. Io posso dire che la banca d'Inghilterra 
fece in ogni tempo degli sforzi per diminuire il peso 
| che gl’imbarazzi del commercio imponevano al pub- 
i blico, e ch' ella sarà sempre pronta a rendere un si- 
| 








mile servigio alla grande famiglia commerciale. » 

— Ieri alcuni negozianti esteri e dilettanti di Londra 
sì riunirono alla taverna di London e decisero: « At- 
teso che la cessazione delle leggi proibitive sulla na- 
vigazione e l'esposizione del 1851 trarranno a Londra 
un immenso numero di mercanti stranieri, essi fonde- 
ranno un club per tutte le nazioni in cui troverannosi 
interpreti, guide, commissionarii ed informazioni di ogni 
genere. » Venne nominato un comitato per condurre a 
termine l'impresa. (Daily News). 

— Il Cork Examiner annunzia che il reverendissimo 





volta a danno delle sue libertà, non che l’intollerante 
ortodossia di alcuni di essi, l’ostentata devozione verso 
lei e la fastuosa pietà di alcuni. altri. Collegata allo 
Stato piuttosto per ragioni di convenienza, che per mo- 
tivi di inclinazione reciproca, vi è tenuta prima in conto 
di ancella che di sposa, vi ha i vani onori di questa, 
e tutte le umiliazioni di quella, la illusione del domi- 
nio e la realtà della servitù. 

Le chiese che, quasi altrettanti frantumi del co- 
losso cattolico, sorgevano dal moto della riforma , 
furono sospinte e [traite , come a loro, termine, na- 
turale, a confondersi cogli Stati ; vi furono sospinte 
sotto pena di sfasciarsi o di perdere Ja loro esistenza. 
Dallo Stato solo potevano avere la forza di coesione e 
di resistenza per preservarsi dai pericoli interni e dalle 
aggressioni del cattolicismo; questa forza esse l’ayreb- 
berò cercata invano nel loro proprio principio. Ebbe 
allora nome, nel mondo cristiano, la grande mostruo- 
sità delle chiese di Stato, chiese che tanto simboli- 
camente, che disciplinarmente ebbero per necessario 
limite i confini dello Stato in cui sì trovavano. 

Lo stabilimento di queste chiese officiali, come al- 
tresì le confessioni, a cui ciascuna di esse ebbe ricorso, 
più invero a sostegno di un'ombra di libertà ecelesia- 
stica , che a tutela della loro fede, sono la più gran 
mentita che il protestantismo abbia dalo a se stesso. 
Ma se le contraddizioni ecclesiastiche della riforma, alla 
conseguenza delle quali il suo principio stesso doveva 
poi sottrarre le nazioni protestanti, testimoniaya in fa- 
vore della istituzione cattolica, non salvano però la ma- 
dre di tutte le chiese e gli Stati che si attenevano. a 
lei dalle conseguenze funeste della posizione che. dopo 
la riforma essa ebbe in mezzo a questi. (Contizua). 






































dottor Delany, vescovo cattolico romano di Cork, che 
lasciò ultimamente gResta città per recarsi in missione 
a Roma; non eseguirà per ora un tale progelto e ri- 
tornerà alla sua diocesi. Parrebbe da ciò che la mi- 
noranza dei tredici vescovi limitasse le sue rimostranze 
alle petizioni già spedite a Roma. 

— Leggesi nel Morning-Post del 18 corrente: 

E come? si è nel secolo decimonono che il vescovo 
di Roma con l’avdacia usurpatrice, contro cui i re di 
Inghilterra, da Guglielmo il Gonquistatore fino ad Eu- 
rico ottayo, non cessarono di combattere , ardisce di 
dare ad un prelato il titolo di cardinale arcivescovo di 
Westminster? 

Veramente non sì potrebbe, ad un atto simile, quando 
nou si riflettesse essere questo una stretta conseguenza 
delle altre esorbitanze papali. Si! è Westminster, dove 
sorge il palazzo della regina, dove siede il Parlamento 
imperiale ed il governo , dove sono le più alte corti 
di giustizia , che sceglie a bella posta il Papa a far 
pompa della sua arroganza innanzi alla Gran Bret- 
tagna. 

OLANDA. — La Asa, 16 ottobsue. — Le primizie della ses- 
sione parlamentare furono interamente favorevoli al mini- 
stero; ll discorso d'installamento del nuovo presidente, signor 
Duymaer Van Tuist , rimarchevole per più d’an riguardo, 
corrispose pienamente all'idea che di lui avevasi. Esso non 
ha reticenza circa l'ordine di cose stabilito, e l'applicazione 
larga e liberale dei principi della costituzione. 1 presidenti 
delle sessioni ed i membri della commissione per l'indirizzo 
furono scelti egualmente senza eccezione alcuna fra i parti» 
tanti del ministero, 

Gli schiarimenti altrettanto satisfacenti quanto ampii dati 
dal ministro delle finanze sulla condizione finanziera del 
paese, vi sono noti. Prima della fine dell'anno il deficit del 
4848 sarà del tutto coperto: saravvi anzi un disavanzo in 
attivo assai considerevole: Questo Itato così favorevole 
dehbesi principalmente al prezzo elevato dei generi colo- 
nali. Nel tempo \istesso tutte quasi le entrate superarono la 
cifra del 1849, mentre che Je spese non toccheranno i limiti 
stabiliti dal budget, 

— I giornali olandesi annunciano essersi stabilito tra Rot- 
terdam e la Nuova-York un servizio regolare di paquebot a 
Vapore. 

— Il principe Enrico dei Paesi-Bassi {partirà domenica 
prossima pel Luxemborgo accompagnato dai suoi aiutanti di 
campo, dall'aiutante di campo di S, M. al servizio Luxembor- 
ghese, e da numeroso seguito. 

— Lo Staats-courant pubblica il progetto d'indirizzo della 
seconda Camera degli Stati generali in risposta al discorso 
della corona. L'Assemblea esprime il voto che sieno intro- 
dotte economie nell'amministrazione dell'armata, mantenen- 
dola però sul piede che richiede la sicurezza dello Stato. Il 
resto del discorso non è che la parafrasi del discorso della 
corona, e silimita ad esprimere il desiderio che le leggi orga- 
niche che debbono compiere l'opera della costituziorie siano 
presentate in tempo a poter essere discusse nella sessione 
attuale. 

— La seconda Camera ha adottato nella sua tornata dei 17 
ottobre, con 55 voti contro 7, il progetto d'indirizzo in ri+ 
posta al discorso della corona, dopo una discussione lunga e 
tempestosa, e dopo rigettati ad immensa maggioranza i vari 
emendamenti proposti. 


FRANCIA. — Leggesi nel Galignani del 19: 


Il Constitutionnel di questa mattina ha un lunghis- f Na 


simo articolo sul generale Changarnier, che noi ci 
diamo in obbliga di riprodurre parzialmente per l'im- 
portanza del soggetto , quantunque noi non sappiamo 


approvarne il tenore, nè possiamo credere che il si- 


gnor Véron che sottoscrive l'articolo dovesse in questo 
momento manifestare le sue opinioni intorno al ca- 
rattere e alle opinioni del comandante in capo dell’ar- 
mata di Parigi, Il generale Changarnier, da taluni 
Itri 
non corre di circolo in circolo. a :spiflerare i senti- 
menti 0 i res 
ciamo noi, è uno di quegli uomini che vi 
giudicati dalle loro azioni e non dai loro discorsi. Noi 
non sappiamo se il generale sarà riconoscente al si- 
gnor Véron malgrado il suo modo ‘cortese per averlo 
rappresentato in questa maniera. Il sig. Véron, dice : 
«Il generale Changarnier, agli occhi della:società, non 
può a meno di occupare un gran posto nello stato 
attuale di cose, Nelle gallerie della Camera, alla Borsa, 
nelle sale politiche e nei giornali, la menoma osserva- 
zione, il più insignificante movimento, un gesto, l’as- 
senza del generale da una cerimonia pubblica , e la 
sua presenza ad un’altra sono notate, e fatte oggetto 
di commenti. Mille detti inopportuni vengono a lui 
imputati; sì ripetono parole mai da lui pronunciate ; 
persino il suo silenzio vien interpretato nei modi più 
opposti , come se irato fosse da opposti interessi, 
Nei tempi presenti è un fatto ‘curioso come tutti i par 
titi che si muovono l’ un l’ altro guerra accanita trat- 
tino con silente rispetto il generale Changarnier. Luigi 
Napoleone è oggetto di incessanti e false accuse, ma 
nei giornali e in seno del Comitato permanente del- 
l'Assemblea nazionale la responsabilità del generale in 
capo dell’ armata di Parigl viene separata con abilità 
dalla responsabilità più elevata del presidente della 
repubblica. Si può mai credere che il generale Chan- 
garnier si curi di ciò che pensano e dicono di lui tutti 
i partiti, nell’ aspettazione e nell’ apprensione di uno 
scioglimento che potrebbe non esser quello che desi- 
derano? Questo vuol egli dire che il generale tratti con 
alcuni, negozi con altri e dia speranze a tuiti ? Egli 
che ha riceveto dal presidente il più alto posto di fi- 
ducia, cioè il comando in capo dell’ armata di Parigi, 
ha forse troppo profondo rispetto per la disciplina e 
per il dovere da partecipare a simili raggiri ? Poco lo 
conoscono i partiti perchè non hanno potuto leggere 
nella sua mente. Il generale Changaruier si cura assai 
più della storia che di loro e non vuole che una 
brutta pagina venga aggiunta alla sua vita. Quando 
una parte del potere è stata affidata alle sue mani, 
chiunque confida in lui può essere tranquillo. Il ge- 
nerale dà în pegno il suo onore e tutto resta salvo 


chiamato l’uomo del mistero, perchè come tanti 


lerii suoi , il generale Changarnier, di- i 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE DI TORINO 


sotto. la salvaguardia dei. suoi talenti militari e del suo , 
coraggio. Così il generale non prende veruna parte ; 


nel movimento di cui è cagione, Egli resta ‘irremovi- 


bile e sono i partiti che si muovono e girano intorno ; 


a lui, 

Dal punto di vista degli interessi sociali, delle gravi 
difficoltà del momento presente, perché mai non do- 
wremo noi esaminare attentamente. la situazione del 
generale Changarnier? 

Perchè non dovremo fin: d'ora studiare i modi con 
cui i vari partiti, potrebbero cercare di trayiarlo? Per- 
chè non dovremo dire apertamente ciò che nei croc- 
chi si dice sommessamente? ii 

Vi sono persone non socialiste, nè repubblicane , nè 
orleaniste, nè legittimiste, che mostrandosi ingiusti ed È 
ingrati verso Luigi Napoleone, vorrebbero creargli un 
rivale. Questi amici imprudenti, del generale si sono 
dimenticati del detto di Napoleone ; 4h! s'io fossi ili 
mio pronipote! 

Essi dimenticano che Luigi Napoleone gode di un 
privilegio di nascita che nissuno può superare, e gli 
porta un nome il quale per più di cinquant'anni suonò 
per tutto l'universo e fa la gloria della Francia. Tutto 
questo rumore, tutte le. osservazioni che si fanno sul 
conto del generale Changarnier senza che questi ne 
sappia nulla, non sono fatte a caso, nè senza un pre> 
testo. Ognuno sa che un dissenso è nato fra il gene- 
rale Changarnier ed il ministro della guerra, 

Questo fatto che inolti si piaciono attribuire a cause 
puerili, proviene secondo noi da motivi serii assai. Il 
generale d’Hautpool nell'intento di far cosa utile, stu- 
dia tutte le nostre istituzioni militari, simile în ciò a 
certi sapienti che nutrono l'alta ambizione di rimoder- 
la scienza. Invece il ‘generale în capo dell'armata 
di Parigi, come a noi sembra, non si occupa che dello 
spirito di disciplina e del ben essere e della floride: 
dei nostri reggimenti nei tempi difficili che corrono. Il 
generale ‘Changarnier vuole preservare e conservare, 
il ministro della guerra pensa a rifare e ad inmoyare; 
non sono due avversari in presenza ma due'sistemi 
uno opposto all’altro. Questa lotta fra due convinzioni 
ha i.suoi inconvenienti ed i suoi pericoli ed anehe mo- 
strandosi riconoscente per il zelo ed i buoni servigi 
del generale d’Hautpoul, il'potere esecutivo può, senza 
che ciò appaia un biasimo, dichiararsi contro uno di 
questi due sistemi, per quello cioè che gli sem- 
brerà meno in armonia colla sapienza pratica e coll’ 
abile prudenza del suo governo. 

Infine poi il generale Changarnier ha da Luigi Na- 
poleone il grande comando ch'ei possiede , el’onore 
suo guarentisee l'uso ch'ei ne può fare. Fra il pre 
dente della. repubblica ed il generale Changatnier vi 
ha comunione di sentimenti e di pericoli. Perciò. noî 
non esitiamo a di il 
quale ha” già reso meglio d'un servizio, può prestare 
un concorso potente al presidente della repubblica nel 
salvare la Francia, la società e»la' ci 

L’Union, riguardata come l’oi 
misti moderati del colore di Berryer, tiene distorso di 
alcune voci che sono corse intorno a quest uomo di 
Stato, le quali lo rappresentavano come favorevole e 
contrario alla proposta di prolungare i poteri di Luigi 

apoleone. L’Union non ha torto d'essere severa con- 
tro gli ‘spacciatori di queste carote politicliè talmente 
moltiplicate che si crederebbero uscite da una fab- 
brica a' vapore. L'Unione dice: 

u L’Evénement ribocca di voci e di no 
in cui vha del vero, 


nare 


» che il generale Changarnier, 


ch'è 


da borsa, 
del falso e del verosimile. Qual- 
che tempo fa questo giornale metteva in iscena i bur- 
gravi, e specialmente il sig. Berryer, ma questi fa il 
sordo e si guarda dal turbare con ‘un motto 0 con un 
gesto questo onesto ramo d’industria che tiene luogo 
degli articoli sulle soluzioni, sulla situazione e sulle 
questioni esaminate sotto ogni aspetto. » 
} /— Serivesi da Parigi al Globe del 15 corrente : 
i Il sig. di Rotlischild è gli amici suoî contintano'a compe- 
i rare. alla borsa. Credesi che egli conti sull'accomoiamento 
$ soddisfacente, degli affari d'Alemagna (e sulla buona intell- 
3 genza che si stabilirà tra Luigi Bonaparte e la maggioranza 
ì dell'Assemblea nazionale. Dicesi che il generale Changarnier 
{ si ponga positivamente dalla parte del Presidente della re- 


Teri vi ebbe un servizio funebre solenne per la regina dei 


elgi nella chiesa cattolica romana di S.Giorgio Sothwark. 
La chiesa era messa a drappi neri, 


VARIETA?. 


Ci viene comunicato il seguente scritto: 
Ill.mo sig. Direttore 





Veggendo come tutti pressochè.i giornali dello Stato; e la ! 


$ Gazzetta ufficiale principalmente si facciano carico di pub- 
blicare i progressi che l'istruzione popolare va: facendo in 
ogni dove del nostro fortunato paese, il che molto giova 
tanto a scuotere i dormienti quanto ad inferyorare quelli fra 
i comuni che già si trovano bene avviati sulcammino dell’in- 
tellettuale educazione delle popolazioni. Veggendo come il 


governo stesso prenda a cuore pur anco di migliorare la con- È 


dizione sanitaria delle popolazioni stesse, avendo accolto fa- 
vorevolmente e raccomandato alla disamina dei consigli pro- 
i vinciali il progetto della nostra R. Accademia medico-chirur- 
i gica per un savio regolamento delle condotte medico-chirùr- 
giche dello. Stato , e favorendo alle consulte e comitati del j 
corpo sanitario tanto nella capitale che nelle provincie ; non 
posso a meno di dirigerle alcune, parole sull’ insegnamento 
| dell’ ostetricia e sulla necessità di provvedere ogni comune 
od almeno ogni distretto di abili e bene istrutte levatrici, 
| cosa di cui per nostra vergogna difettiamo pur tanto. In fatti 
prima di pensare ad accogliere l'infanzia, ad allevare ed' edu- 
{ care la gioventù non si deve forse proteggerne ed assicurarne 
5 la vita al suo nascere ? E la vita delle partorienti e dei na- 
scenti non è ella il più delle volte nelle mani di ignoranti 
donnicciuole che arrecano la morte per crassa ignoranza loro 


là dove dovrebbero se non portare, assicurarne almeno la i 


vita? 
Cotali idee con energiche parole ampiamente sviluppate io 


già ebbi a manifestarle în apposito seritto diretto alla stessa 


Accademia sino dal dicembre 48, e richiamare alla mente in 


altro scritto, nello scorso febbraio (1) con, preghiera di sot». 
toporre meglio che jo non avrei saputo o. potuto al governo;| 
l'importanza somma ,, la necessità assoluta onde con ogni. 
mezzo favorisse l'istruzione delle levatrici, stabilisse in tutte 
le città capo-luogo di provincia ed in quelle almeno dotate di 
un più o meno vasto è ricco spedale una scuola per le mede- 
sime ed una sala per le partorienti, e comandasse ai comuni 
che non si trovano,averne di patentate,.e sono. i più, di man: 
darvi a loro spese od a carico delle. opere pie che ricchissime; 


ed eccessive sono ovunque, onde poi Je partorienti non si.{: 


trovino mancanti del soccorso necessario di una mano istrutta 
e non omicida. 

Questi sono monumenti non perituri dell' educazione e ri» 
generazione di un popolo più che non quelli eretti dall’ arte 
dei Palladii e dei Vignola, 

La città di Novara dotata di un vasto ed assai ricco spedale, 
in cui vi ha pure una sala per le partorienti illegittime + da 
lunga mano pensò a questo bisogno della sua provincia, che 

| sino dal 1855 apersevi la scnola per le levatrici riccamente 

| provveduta dei necessarii mezzi di istrazione, la quale è di- 

| retta con tutto il'possibile impegno dall'egregio dottore Giu- 
seppe Pagani. Ampii e lodevoli frutti già ne raccolse ma non 
quanti avrebbe a buon diritto potuto aspettarsi per fatti che 
ora più non denno esistere, 

Nel volgente anno la scuola fu più numerosa che nei pre. 
cedenti, essendo nove le allieve. Di queste alcune furono in-; 
viale a spese del loro comune, altre volontariamente studia- 
rono ed ora sonò a disponibilità. Egli è a sperare con fonda» 
mento che più numerose saranno în avvenire dacchè l'ammi- 
nistrazione dello spedale stesso intenta sempre a promuovere 
il pubblico bene, aperse in quest'anno una sala anche-per le 
partorienti povere legittime eil un pensionato annesso perle 
levatrici allieve che bramassero avervi comoda e sicura stanzà 
durante l’anno scolastico, 

Ed io quì faccio,appello ai singoli comuni che si trovano 
mancanti di levatrici approvate acciò si prevalgano della be- 
néfica istituzione; inviino alla scuola delle giovani prudenti e 
oneste e ricorrano all'amministrazione del P. L, per la loro 
accettazione nel convitto, persuaso qual sono che verranno le 
loro domande, per quanto la località il comporta, favorevol- 
mente accolte. 

Essendo, stato in quest'anno, dal ministero di istruzione 
pubblica onorato della qualità di esaminatare delle medesime 
levatrici, ho potuto tutte apprezzare le cure delle insegnanti 
ed il non comune profitto che quelle ne ritrassero, 

Sia pertanto lode ed onore ad esse. E sia lode ed onore 
ancora al signor Carlo Lanchetti sindaco della città di Ver- 
celli che riferì, ed a quel consiglio provinciale che all''una- 
mità adottò nella sua seduta delli 21 or scorso agosto di 
concorrere per l’annua somma di lire 4200 allo stabilimento 
di una cattedra di ostetricia nel loro spedale. a vantaggio 
delle provincie. Onore e lode a questo consiglio divisionario 
che stanziò ragguardevole somma da erogarsi al mantéeni- 
mento nel convitto suddetto di parecchie allieve delle sue 
provincie. Onore e lode al consiglio provinciale di Casale, che 
non potendo per ora fare di meglio , stanziò pur esso una 
somma al mantenimento di varie allieve da inviarsi alla futura 
scuola di Vercelli. 

Possa l'esempio di queste provincie venir seguito pronta» 
mente dalle altre e.l'opera loro sarà benedetta dalle presenti e 
dalle future generazioni, Agli attivati eda attivarsi aggiungasi 
anche questo ramo di istruzione popolare; poichè se le po? 
polazioni saranno istrutte vi sarà maggior salute in esse, Mub 
cla autem sapientium sanitas est orbis terrarum, 

Novara 1 ottobre 1850. 
Dott. Pietro Cane 
Socio corrisp. della R. Accademia 
medico-chirurgica di Torino. 


(1) Pubblicati nel CAR dell'Accademia , fascicoli di 
aprile 1849, e giugno 1850 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 21 ottobre. 

Minton Carlo d'Ameriea, possidente, da Parigi, — Hamilton Yatman 
inglese, id. — Bernet Enrico id., medico, da Roma, — Baldns- 
sori, incaricato d'affari interino pont. nel Belgio, da Brusselle.— 
Rogier Luigi, di Parigi, console ottomano, danese e belgo, da Ca- 
gliori. — Vautier Emilio di Parigi, dottore, da Lione. 

Partitì il di 21 ottobre. 
| Langworthi Gio., Bullard Artemas dì America, possidenti, per Pà- 
— Giles Carlo ‘inglese, id., per Firenze. — Stuckey, Parsona 
id, signore, per Nizza, — Harry sperling Nugent id. possiderite, per 
Napoli.—Lumard' Giulio di Martinville, negoziante, ‘per Milano, — 
Cabit Clemente di Livorno, id. 


CITTA NAZ NN I LTT LIE IO ZII 
DECESSI del 21 ottobre in Torino. 
N. 20. 


Dal 1 gennaio, totale » 4744 


ULTIME. 


22 








Novara, 22 ottobre. — Questa mattina ébbe luogo 

nella chiesa del Monserato un funerale in onore’ del 
| conte Giuseppe Durini: fu spettacolo commoventissimo: 
a malgrado della ‘violenta pioggia riumerosa fu l'actore 
renza: vi intervennero pure le deputazioni di tutti i 
corpi militari che qui sono di guarnigione, ed ‘una 
compagnia di guardia nazionale sotto le armi, e tutta 
l'emigrazione qui dimorante. 

Questa morte continua ad essere il tema di tutti i 
discorsi, e dell’universale compianto. 

I giornali d’Italia non recano nulla affatto d' inte- 
! ressante. Il Costituzionale annurzia Parrivo in Firenze 

proveniente da Lucca del generale Cabrera. 


Aremiera, — Notizie di Berlino del 18 annunziano 
Varrivo dell’imperatore Niccolò a Varsavia. La Gazzetta 
d'Augusta conferma la notizia del viaggio dell’impe- 
ratore d'Austria alla volta di quella città, 

— Le pratiche per formare un nuovo ministero assiano 
andarono a vuoto. Il signor Elyers cui era stato dato 
quest’incarico, metteva per condizione che l’Assia Elet- 
torale dovesse staccarsi dalla Dieta di Francoforte, loc- 

| chè Pelettore non volle consentire. 

— Il Corriere Italiano dice essere in grado di assi- 
curare che la Francia non ha mai sostenuto la Prussia 
nella sua politica tedesca, nè pensa a; stringere alleanza 

‘on questa potenza come n'era corsa. voce, 
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Parc del 20, 
e per l'aumento. 
alla ‘piccola O ne Passaggio dell'Opera, il 
giunse a 93 40. per zimanerenpoi a 93 30. 
Oggi, domenica, aio 
93, 37.172. 
Non circolava alcuha noti Aa 


Franch " Pinorolo per L'A bbadia alla di 
del Collegio Femminile. 


purgative, infallibili, che pigliansi în qualunque dì 
per essere prese anche coi cibi, senza che disino il 
incomodo e senza sturbare la: digostione. ne 

Queste pillole sono provate da:17 anni a Parigi, 
capito in Torino. all'ufficio. del. Gerente del. gii 
Risorgimento, 


OCCASIONE FAVOREVOLÙ 


DI FAR FORTU 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione 
prestito del granducato di Baden: Nes 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr, 9 
fr. 88,000, fr. 90, 000, eco. eco. La minor | 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: {, Coll 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del34 novemb 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 Franchi; 44 azioni 501 
30 ‘azioni 100 franchi. Ne SR 

2. Coll'aequisto di azioni valevoli per 4 estrazioni dm 
tive che ‘hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste gii 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le ilomande debbono essere accompagnate da 
di banca od effetti «di commercio-a vista sopra ui 
Francia 0 del Belgio. n 

Per Je necessarie informazioni dirigersi alli sigg. 
fratelli a Bavors (Belgio), ed in Torino al Gerente i 
giornale. sp 


L'ISTITUTO ITALIANO! 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN. GENO! 

sotto la ispezione della ‘signora. Catterina Fram 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già pubb 
programma, il primo del prossimo novembre nél 
lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissioni 
ranno. indiritte franche di porto, alla signora fi i 
Rehizzo De-Simoni, una delle fondatrici. 


ACETO DA TOELETE 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, 

Il decantato aceto da toelélta è oramai gentra! 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che qua 
del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra supé 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle! 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. È 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talché! 
l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni.@ dall 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti d 
vero aceto aromatico di Morcîlly non si 
rino all'ufficio del Gerente del giornal 





CARIGNANO. — ATTILA musica del maestro V 
saranno nuovi ballabili. 

NAZIONALE. — Si ragpresenta l'opera: Anndli 
musica del maestro Donizetti. 

D'ANGENNES. -— La drammatica compagnia francesi 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 
Il Diplomatico. 

GERBINO. —.La drammatica compagnia assai 


Ruy-Blas. 


Tip. FERRERO E: FRANCO.” 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, ;via dell'ar- 
civescovadlo, di fianco alla Madonna degli Angeli 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
pressa gli Uffizi postali,— Livorno, allEmporio 
librario. — Finenz&, Viesseuz, libraio. 
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Torino, Giovedì 21 Ottobre 4850. 
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Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Cetherine S.t Strand. È 





Num. 873. 














i 
cause eccezionali ché hanno potuto pesare sulla sua | angosciosa umiliazione il pensare che, dotati di uno 
Molontà, havvi pur sempre un fatto del quale non è | statuto, siano al paragone assai men liberi e ben più 
possibile dubitare. miseri che non fossero quando li governava il buon 
La Toscana è paese eminentemente costituzionale : piacere affettuoso e intelligente di un principe asso- 
il reggimento monarchico-rappresentativo è il solo luto. E quella stessa alterazione che nel loro modo 
che risponda veramente alte abitudini, ai desiderii, | di essere fu prodotta dalla volontà dell'attuale loro 
alle tendenze della sua popolazione. Nè sommosse | granduca, li ha mossi a più vivamente apprezzare 





Costantinopoli, dove faranno ufficio d'istruttori dell'armata 
ottomana. 

Nessuna novità di rilievo abbiamo dalla Svizzera e dalle 
altre province d'Italia. 









lche tempo pare destinato a com- 

emente l'opinione pubblica, Giorni fa il suo ar- 
i lo Sulla Cuinmissione permanente accendeva una viva 
lemica, mel'‘giornalismo : ‘oggi si fanno i commenti ad un 

nel quale tesse l'elogio del Changarnier e parla 


il di Rella SOR di licenziare il d'Hautpoal, il che conferma 
la vienpi 


- ebaceri jiù le voti da noi già riferite, di una modi- 





RIVISTA 
SII Conslitutionnel da qi 




















ERRATA CORRIGE, — Nel numero di ieri fuo. 1 colonna 5 
al paragrafo che comincia « Senza aperta confutazione la 
Concordia ecc. leggasi alla quarta linea, «ci rinvia al suo nu» 























nede, , ione ministeriale. mero 240 invece di 696, e collocano questa cifra tre linee E H iluzi È 
Ù Vai RA Risto, (i ; n Ii fepubblicane, nè occupaz esc! - | quelle istituz che 8 vuarentizia delle ra- 
4 a proposito di modificazioni ministeriali, i Parigini fu- | più sotto legga noi ci dichiarammo abolizivnisti puriv@ 5A È sg, si) IMPONE pl: PE ledescha pio ia I 1; RS In che SFR Etiee SONE ne 

gior _rgno i quenti di molto. esilavati- dar una diceria, secondo la | semplici nel nostro numero 696. «E E[IT questo fatto. La Toscana era costituzionale prima gioni del. popolo contro qualunque usurpazione e qua- 
in, al Murat, quel’ medesimo che fu a Torino rappresen- dei moli di Livorno e della costituente Movitane!li, Ja-4lunque arbitrio. Oltrecchè if naratteve brioso e-vivo 

n= tante della Francia, si affiderebbe il portafoglio dell'istru- TomnoliazioLotre Toscana rimarrà costituzionale anche dopo il pro- { dei Toscani e il loro ingegno molto aperto je sottile, 


TL: 





pubblica. Non occorre dire che questa si tiene per una 
storiella inventata all'uopo di mescere un po’ di buon umore 
fi LIL inquieta e triste di Francia. 
“Comunque, sembra che fra i ministri di Luigi Napoleone 
mon regni troppo buon accordo ; a causa specialmente della 















Napoleone Pini, ha già trovato imitatori fra i suoi 
concittadini ; e da questi principij è lecito sperare, 


Il generoso esempio dato dall’egregiv toscano il sig. 








clama di Aspre ed i decreti del settembre. 

Non dubitiamo punto che ciò sia noto al governo. 
Ci vorrebbe una decisa volontà d'ingannarsi per pen- 
sare il contrario, 








ì 

| non si accomoderebbero mai al pesante giogo del 
I dispotismo. 

| Per indole impertanto, e per convinzione, i Toscani 
| sono dinastici ad un tempo, e costituzionali; d'onde 





ERO) fils posizi i Î fosi che quanti sono in Toscana che portino affetto alle li- ° # 

) ‘falsa posizione che loro creano f progetti ambiziosi del Pre- REASON } p der Sotto un certo aspetto la Toscana ha qualcosa di | due pratiche conseguenze : la prima, che un buon 

er] silente. Ma se alcuno! è fra essi che propenda a favorirli, la bere istituzioni compendiate nel monarcato costiluzio: salati Piemonte. E i và ti VMinelNe non: ha Ir A Da Venga RA 

? È i FATA. i A f ; È o e. Essa da quasi due sec ella a una rag a o per temer 

jd ‘da maggioranza, ein ispecie il Boroche e il Rouher, paiono | nale, affretterannosi a far pubblica adesione alle peti- Lac È nda quasi due;secoli, fu. Fella. Faiz RI Ae ila 
coni | decisiva stare entro i confimi della stretta legalità. zioni dei municipii di Firenzé e di Bagno a Ripoli per da principi miti di animo, e per desiderio del ben | UN! Fe RU DINA; 18 quale non farà mai da se me» 
ll; Jutanto la questione d'ogni di, l'interrogazione d'ogni mo: | 1, riattivazione dello Statuto tal pubblico propensi a tutte quelle civili riforme che desima proseliti. — La sola propaganda repubblicana 
trez mento si è quella di sapere se saranno o no, fin d'ora, proro- potessero far migliore la condizione dei Joro popoli. possibile in Toscana ebbe quella degli errori e 





gati i poteri presidenziali? Dicesi a questo riguardo che cir- 
coli, massime fra ì commercianti, una petizione che domanda 
la proroga per un decennio, € che altre se ne facciano sot- 
toscrivere nelle campagne. Altre petizioni invece si promo- 
vono dai ‘rossi per biasimare le tendenze militari del Presi. 
dente. Changatnier e Thiers si tengono sulle riserve ; ma in 
sostanza paiono propensi alla proroga, però a certe condizio» 
ni je soprattutto vogliono si vegga che essa è concessa dal- 
emble, e. che non paia presa quasi di sua autorità da 
i Napoleone. 














È questo infatti il modo più ovvio, più logico e più 


legale per quel popolo di far conoscere al principe la 
vera opinione e il vero desiderio nazionale, non che 
il mezzo più acconcio' per agevolare al governo la re- 
integrazione di quelfsistema di temperata libertà della 


quale lo faceva depositario e custode la ristaurazione 


del principato, spontaneamente compiuta da quei me- 
desimi che ora supplicano le franchigie costituzionali, 
che nel loro intendimento non si dovevano scompa- 











La casa di Lorena si è innalzato un durevole monu- 
mento di riconoscenza e di affetto nel cuore dei To- 
scani, E ciò fa che la grande maggioranza in questa 
parte d'Italia sia dinastica per sentimento non meno 
che per convinzione; avendo anche in quel corso di 
tempo potuto dall’ esperienza e dai confronti cono- 
scere i vantaggi di una forma di reggimento ferma 








sopra una base stabile e permanente. 





delle colpe del principato: accioechè quivi le idee re- 
pubblicane allignino, d'uopo è che il principe coi 
propri atti si dimostri impossibile. Dipende quindi 
interamente da lui il conservarsi illeso contro quel 
gio. E la prova l'ebbe nell'aprile dello scorso 
anno, quando, non ostante i palesi esempi e i segreti 
eccitamenti, i suoi popoli, non appena ricovrarono 
la possibilità di volere, vollero sì concordi la ristau» 
razione granducale. 











| con! 

















ora e Il sig. Cesena nella Pafrie ha ricorso ad uno stratagemma, : Ti A 
ln JARpSOrEAno "| gnare da quella ristaurazione: Quest'affezione alla dinastia, e questa fiducia nel i di 
De del resto molto volgare, per conciliare i voti alla proroga : 8 q 1 L'altro vero che emerge dalle premesse considera» 

















‘occupa cioè mezza la prima pagina per disertare in tuono 
semi-enigmatico, e dandosi l'apparenza di fare una grande ri- 
velazione, sopra un documento che pretende aver nelle m: 
e dal quale risulterebbegli di grandi mene e di molteplici 
convegni di socialisti e delle società segrete per rovesciare 
tutti i governi esistenti in Europa, e cancellare col sangue 
dei proprietari il diritto di proprietà. La tattica è troppo an- 
tica perchè possa riescire, e. già la Gasette de France la 
Tela in un piccante arliceletto. 
luglulterra. Londra, 49 ottobre. Il Times, il Globe, il 
Morning-Post coutengono articoli, nei quali dalla nomina 





















Il granduca, non ostante avesse ricuperato lo Stato 
per lo spontaneo volere de’suoi stessi popoli, ha ereduto, 


anche contro l’opinione e la volontà degli uomini fat- 


lisi promotori e solidari della restituita sua autorità, 


che a consolidarla, dopo le scosse patite, fossero in- 
dispensabili gli aiuti forestieri. — E gli austriaci oc- 
cuparono militarmente la Toscana. Ma certo non potè 
essere allora nelle intenzioni del principe di farsi di 
queste armi un istrumento d'oppressione, o uno 
alla mala fede per rompere, fidando in ess 

























principato non som ancora spente, per quanto gravi 
errori abbia in questi ultimi mesi commesso il go- 
verno toscano : e si lien tuttavia conto all'autore dei 
funesti decreti di settembre delle ampie e spontanee 
ioni largite nel 4847. Pur troppo anche questi 
sentimenti potrebbero alla fin fine venire soverchiat 
e uccisi da altri di ben diversa tempra, se si conti- 
se in un sislema che nulla giustifica, che nulla 





conce; 











fui 
spiega fuori congetture, le quali se apparissero vere, 


riescirebbero micidiali al principato. Ma la storia de- 








zioni è che la Toscana non potrà mai portare tran» 
quilla il giogo del despotismo. Quanto abborre dalla 
licenza demagogica , d'altrettanto è affezionata alla 
giusta libertà. Essa vuole il principato, ma cogli or- 
dini rappresentativi. E se alcuno avesse dimenticato 
la storia del suo passato che ciò dimostra; i fatti no- 
vissimi basterebbero soli a provarglielo. 

Le petizioni dei due comuni di Firenze e Bagno a 
Ripoli, che sarebbero certamente statè imitate da tutti 



















redell'in dell'arcivescovo di Westminster argomentano che la corte di 4 asi licGttbi del gri X { PES 
ini voglia Tar rivivere la gerarchia ronfana in Inghilterra. | Pegni due vote presi cui suv pupule — c l'osservanza gli.antecossori: dell'attuale Leopoldo e i primi-anni {/0 Quasi lutti gli a tri del granducato, diedero il segnale, 
finta Ta 8 a Gi 8 r POP I I Dea 7 i 
pr Il lingdaggio di tutti questi giornali prova a qual punto l'o- | dei quali era pure la condizione implicita del suo ri- | {el suo regno lasciano tuttavia concepire migliori spe- | © furono un sintomo molto energico dello amore che i 
+ 00) lime pubblica siasi pronunziata contro gli ulcimi atti del | torno al trono. ranze; € la nazione è pronta a dimenticare molle Toscani portano alle istituzioni costituzionali, Le in 
‘ Vine) I i edi il î è F vidua adesi she ci soracciosa plermi» 
inell So ARR ii (aC zotivbre | | Cid è sì vero, che abbiamo veduto per oltre unf sciagure e molti dolori, per serrarsi nuovamente dividuali adesioni che con molto coraggiosa determi 
pica. i-Umiti, Letteri pva-Yo dl p| hi da Fi * È N 42 incia farsi a glia n dimo 
il ino isiccondo che si manifesta ogm giorno più nel | anno contemporaneamente alla occupazione forestiera, f'intorno al suo principe, non appena un di lui atto DAzionecomipolnno 2 Jarepe ni dito 
SA | partito whig profitta come di ragione ai democratici, che fini- | conservate, aleneno in parte, le libertà sancite dallo f V®!54 ® provarle che il male ond'essa fu afflitta non STAGIONE MEO dol Xe CRTO ARL SUE 
5) fran | mebbero, ove continuasse, per aver forse il sopravvento nelle | Statuto, e rispettati i diritti che esso guarentisce, si deve a di lui maligna volontà, ma alla prepotenza provincie. E le dem oni del SUROERSORE del Peruzzi, 
È Boa du dh PONT, Mi ho la Prussi ] decreti del settembre hanno pur troppo distrutte f della nimica fortuna che troppo spesso fa del debole | © l'adesione inviata, sin dal Piemonte; da. un; consf: 
gna, (1 mano che ussia, Si pai x glieri icipale. as e. a libera e del Ù 
ni con Di letnagna, Lettere degne di Fede, aerman a Prussia, | anche le ultime reliquie del ‘reggimento rappresenta« Pila vittima del forte. gliere municipale, assente, alla deliberazione del mu 
 occorrendo, interverrà sola nell'Assia-Elettorale, col consenso | |. . Pi 5 4 p A È h nicipio fiorentino sono altrettanti argomenti del nostro 

azioni tivo in Toscana — ma il tenore medesimo di quei Ma al senlimento dinastico la Toscana accoppia il "I bi 


un bigli 








| però dell'Austria, Gli ultimi hattaglioni di linea accantonati 
di Meflino erano, alla data del 12, partiti per le frontiere del» 
l'Elettorato. ‘ 














decreti dimostra come nella coscienza del governo 
stesso che li promulgò, lo Statuto sia una necessità 









bisogno irresistibile di una giusta libertà, L'ammivi- 
strazione veramente paterna de’ suoi principi ve la 


assunto. 
Proseguano i Toscani in questa via leale, franca, 


ma ci CORI Sana SMI i 1 7 $ nr h i | LTn anta gini 
Il principe SO di MEA ORTIe slo parole ineluttabile, alla quale si può cercar temporaneamente frhanno da gran tempo avvezzata. Essa è come quelle cad un tempo rispettosa ‘e legnle; e mediti il Prin- 

7 | amare coi signori Manteullel e Radowitz ch'egli accusa di | |}; s À A a ino a est Roli ‘inevavrà rinfrancata Reti 
BOGAI menare È a Me Niebriptr SL iui, un fd! contrastare, ma chealla fin fine è pur sempre ne-f piante che cresciute all'aperto cielo non possono sof- cipe questi fatti. Egli no avrà rinfrancata e confer 
6 di qui MEgger porte eta STUPO Rs tre,.secondo lui, un | essario dì riconoscere e di accettare No: he nu mata vieppiù da essi la convinzione che il despolismo 
e di que conflitto coll'Austria non sarebbe cosa di gran momento. cessario di riconosci accettare. frice si misuri loro con avara mano l’aria e la luce. I È È Ha SOT fin " 
è pericoloso ed impossibile in Toscana — che il 


O 


| Diviene sempre più verosimile che il cambiamento ministe- 
lè che è imminente nell'Annover, debba essere favorevole 
‘politica dell'Austria. 

Intanto però le voci di una prossima o già avvenuta ricon. 
ciliazione fra Je due potenze tedesche acquistano ogni giorno 









Non ci faremo qui ad indagarele ragioni vere le quali 
abbiano potuto spingere il granduca a quel passo 
malaugurato; e molto meno discuteremo la legalità del- 
l'atto. A quest'ufficio adempiono già assai bene i pe- 








Toscani rammentano ora con amarezza i giorni, non 
molto remoti, perchè ri 





Igono appena a due o tre 
anni addietro, ne’ quali erano oggetto di invidia a 
tutte le altre provincie d'Italia per il largo vivere ci- 





principito costituzionale è quella sola forma di reg- 
gimento che risponda alla coltura e alle tendenze dei 
Toscani — che i Toscani vogliono unanimi e risoluti 
il governo costituzionale : e che il riattivarlo nel 








NOVA c Ra È ; Vite d 
iù consistenza. riodici toscani. Ma quand’anche si voglia tener conto vile, del quale eglino soli allora in mezzo alla ci i; sj Sal 7 

Franca 7 Satie dell'artiglieria prussiana sì sono recati a | al governo di dita difficoltà estrinseche; ‘di’ certe | RIA) A LIDI è Va sa Ne oi più breve spazio di tempo possibile è il solo mezzo 
pubbli RA tai per essi un'acerba ed | gi procurare la felicità di quel popolo, e di rassodare 
re nel p n 3» 

So Lui li eli 
issione a ci “i 7 1 

na e tenuta luminosamente l'altezza dalla quale son de-f gradirà sempre dov î incipii A N Le 4 Ate 

pra Fit PENDICE. q gradirà sempre dovunque i due principi non abbiano È geije nazioni, tutte le libertà spariscono, guerre inique 













Ù » r 
o relazioni della Chiesa collo Stato nel XIX 
colo è delle differenze insorte tra la Corto di 
UL governo Sardo. 





cadute. Ciò non pertanto meno, a nostro credere, si 
scosterà dal vero l'opinione, che della perdita della li- 
bertà, causa prima ad un tempo ed effetto di tale de- 
cadimento, accagionerà per non lieve parte, non il 
principio cattolico, ma lo stato dì servità în cui era 
caduta la Chiesa presso queste nazioni, e l’affralimento 





altra protezione che quella che compete alla libertà 
della manifestazione religiosa, Il protestantisino non ha 
avvenire ecclesiastico; nega infatti se stesso ogni qual 





volta si vuol costituire in Chiesa; egli non è nella sua 
verità che restando una professione di fede individuale. 
I) protestantismo è sempre stato più o meno sporadi- 








si accendono, ed ella ha appena una parola di conforto 
per gli oppressi, un accento di consolazione per le vit- 


time, non uua voce che svegli nelle coscienze degli op- 





o dell’usurpazione, il sentimento della 
non lo avrebbe potuto, poi 





pressori il rimo 
ata giustizi 
a sua istigazione commisero i priucipi molti degli atti 





hè 








dI ALIA CLES UE ie, Denti ‘he ne fu immediata conse- | camente nella cristianità; la libertà i 5 26 pa Ra; 
N di 0 Melegari, prof. di diritto costituzionale delle ceedemue gegio che ne da somedì a conse muti E Zoni TAI HE per restituirlo { Csd'ebbero più a soffrire allora la libertà e l'umanità. 
ralimenta internazionale nella R. Università di To- guenza. popoli che non hanno la fede viva sono ma- | alle sue proporzioni ed alle sue condizioni. naturali, Le sue scuole , anzi a crescere dei sudditi sottomessi 
e questa | i teria pel despotismo, sotto qualunque forma si aflaci stitnolo a vigilanza e non mai pericolo nè minaccia pel | x Stat 7 pres 1 

i che a rischiarare .le menti ed a santificare il cuore 







è la religione non dà vigorla, non è conforto a libertà 








cattolicismo, 








ioni furono rivolte. Le stesse ca- 





delle giovani gener 





ra superi n sa che Taddov, i è libertà Sià erto ei rote is: i 
i laddove essa stessa è una libertà. Ciò non pertanto la tema del testanti ece RIE Ni RE ca t 
delle i ia ER rino E RI RITORNA fgie non È i a del protestantismo fece sì | gioni, per cui si storceya l'indirizzo del suo  insegna- 
V La Chiesa cattolica declina nel teatro de’ suoi an- | che al più caro prezzo la Chiesa comperasse la prote- Ci jaî i 

pelle #1 Lan i tidlà Wignh è ie eui oloni che 23 i ei'brincivi. Essi po li mento; fanno che meno rigida addivenga, a seconda 
È a $ P rioni con lei ruin: i ssa si è | zione dei principi. Essi non si atteng È E 3 S MIUR US 
pore. BN Î rimaste cattoliche ‘ebbero fin dal risor- | 1!" d a pob È î P P non si attengono a lei e non | del declinar de’ costumi e delle disordinate passioni 
po unioni die sù posta nell’impotenza di soccorrere. Che noi ‘abbiamo | la tutelano, che a patto si faccia sussidio non tem- p # A È + 
Ichò. dl | libertà in Europa il primato civile nel i n a p dei grandi, la sua morale disciplina. Accennando noi 
È toccato qui almeno alla catsa del decadimento della | peramento all’assoluto imperare: Ja menoma resistenza È 


alle ent 









i nelle arti, nelle lettere, nelle scienze, 
tia delle armi, e per quella delle ar- 


per. 





Chiesa, lo attesta la luce  vivissima onde, in questo 
stesso tempo, essa rifulge nelle sue missioni, dove pro- 








dal canto suo potrà « 
le sue immunità, î suoi privil 


pinuîre o mettere a repentaglio 






la sua posizione of- 





qui alle piaghe della Chiesa in questo stadio di servitù 
noi non vogliamo disconoscere ì fatti particolari di ope- 











ci a in, 

ingo dî, dimentose im i i lucrosi commerci, di fe- PLATA dita A E ità cattolica che vi vennero a consolare la x 

"che i mento Euer di iuercni, , dife< | "e ita dii Vincoli del privilegio e della protezione of- | ficiale, il fantasma dello scisma evocato dîì principi le | 5 | Reltatica; che, Vi veantena Sento: È 
pote raci territori, sperevoli industrie: queste mobili | © f% senz'altro sussidio che quello della sua fed VERITA H ani dBA BILGLE e l'umanità, e molto meno che non si levassero nella 
rime îciale, q viene di tempo in tempo ad agghiadare il cuore. Il ti- | Chiesa delle voci per deplorare l'andamento che ess 














| Visibilmente, stemperandosi sotto l’a- 
O i n 

ino, che tutti sfacendovi a poco a poco 
| passate grandezze, giunge a spe- 





vede rinovellarsi i prodigi de’ suoi più gloriosi giorni. 
Dopo il XVI secolo, lo riconoscono ì suoi nemici na- 


{urali stessì, i più bei fasti della Chiesa cattolica sono 





more del male le fa tollerare il peggio. Vengono quindi 
meno i 





lei e le sante temerità della sua parola ed il 
dell'esempio cristiano, e la severità della sua 








tratta dalle tristi coudizioui in cui sì era posta, s 
nei diversi Stati; nè che soprattutto il supremo suo ge- 
non la richiamasse ai severi dettami del suo capo 








nervi perfino. N ì a libertà PISA, Ta 
i Ver”! | Ù AÎ SO ria della perduta libertà. lle sue missioni. In Europa le sue preoccupazioni tem- { morale, abile N ) mai alla Santa Sede il coraggio 
' MORE fitto incontestabile, invece di li Tu 10 1as Coscienza dall pae U cut 3 a invisibile, Non mancò mai alla Santa $ oraggi 
corta È porali scemano in lei ienza della sua forza; una u atroce insulto vien fatto alla croce di Cristo | delle sue dottrine, ma mancò aMbrd nella: Chiesa 


ina D 





A) 
nese ! 
» Bassi! 


i) 
gsani I° 


27 









i i bye è veramente riposta, gli serit- 
tor peo Late AE doversi accagionare di tanto 
decadimento il N 
sentenza la profi 
al cattolicismo e suflrag 


ma, queste nazioni ‘avevi 





dallo spirito che lo infor- 
le une e le altre raggiunta 


(1) Vedi Risorgimento num. 900, 869, 971 e 872. 
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falsa idea delle condizioni e dei pericoli del cattolicismo 
in cospetto delle dottrine protestanti contribuiscono del 
pari a svigorire in lei la fede ne” suoi alti destini; falsa 
idea diciam noi, giacchè il fatto ha dimostrato poscia, 
che il movimento ascendentale della riforma si è ar- 
testato dovunque il protestantismo si è trovato in e- 
guale condizione a fronte del cattolicismo; come retro- 


nelle colonie cattoliche; la schiavità con tutti gli or- 
voti che l’accompagnavano nel mondo pagano, e peg- 
gio ancora, vi è istituita da principi cattolici. La 
Chiesa ne geme; ma non ha più voce abbastanza po- 
tente, più fulmini per impedire questa grande abb 
arînazione nella cristianità. Spergiuri violano i potenti 
la fede de’ giurati patti a danno dei più sacri diritti 








generale, ne suoi ordini e ne' suoi membri il coraggio 
del sagrifizio, il coraggio dell’azione cristiana, 

Tali dell’avere. la 
Chiesa cessato di essere a capo «delle nazioni e del- 


essere dovevano i risultamenti 
l'essersì posta invece alla coda dei governi , dell'avere 
auteposta alla libertà Ja servitù. 

La, religione appare alle nazioni non più come una 











sopra stabil 


dinastia. 
IRE I BO 


BUONA FEDE DELL'UNIVERS. 
Più volle ci avvenne già di chiamare l’attenzione 


dei nostri lettori sulla tattica paco leale di alcuni fogli | 


chericali, che non arrossiscono di ricorrere anche alla 
menzogna per calunniare i loro avversari politici. In 
prova di ciò noi citeremo oggi l'Univers del 20 cor- 
rente; il quale afferma che il Risorgimento ha confer- 


mate le voci corse di nuove modificazioni del mini- } 
stero în seguito alla nomina del conte Cavour; mentre i 
mente una dichiara. i 


invece noi stampammo preci 
zione contraria: e soggiunge, che il ministro Lamar- 
mora ha dala la sua demissione per la separazione 
operata del dipartimento della marina dal dicastero 


le base l'avvenire del principato e della - 


iii 


l'esempio dei loro compagni, cedettero pure a favore 
di Brescia una complessiva somma di L. 74, che unita 
Îla prima fu inviata al signor quartier-mastro. della 
| brigata per essere aggiunta alle L. 695 e.905 mill. già 
| state depositate. 

Saranno così 829 franchi e 905 millesimi, che questo 
reggimento avrà offerto per gli infelici Bresciani; e 
pregherei Ja ben notami gentilezza di Y. S..a voler 
far di ciò un cenno nel pregiatissimo di lei giornale, 
del che gliene sarò riconoscente, ed anticipandole frat- 
tanto î dovuti miei ringraziamenti, ami; pròfesso con 
distinta stima, 

. Illustrissima 
Devotissimo servitore 
Il colonnello Gronces. 





TIA ini iiri v rce iee 


— Leggesi nel Courrier è nella Pafrie di Berna: 

Gli studi dei signori Maclean e Stileman, ingegneri 
inglesi, sulla grande linea centrale della strada ferrata 
da Domodossola a Meyringen e Lucerna perla valle di 
Conches; sono finialmene al loro termine. La perseve- 
ranza di questi siguorì pel continuare questa linea 
smentisce le voci sparse ad arte ‘daî partigiani della 
linea di Lukmanier che per detta contrada’ era impos- 
sibile di seguire la linea, 
Un giornale svizzero diceva, pochi ‘ giorni sono, che 
ignori Stephenson teme la lunghezza dei tubi da sta- 
bilirsi sulla linea intorno a cui sono terminati gli stu- 
dii. Ma noi possiamo assicurare i nostri lettori che que= 
sto ingegnere nulla disse'di simile. Come mai! potrebbe 
averlo detto prima di esplorare i luoghi? Non è uomo 


il 


| da sentenziare sopra una quistione così grave senza 


{ possedere tutti gli elementi necessarii per apprezzate con 
j verità. 


della guerra —fatto anche questo, che già venne da È 


noi apertamente smentito. Da simili saggi, veggano i 


nostri lettori di qual tempra siano le armi colle quali } 


certuni credono difendere gli interessi della nazione, 
spacciando senza rossore le loro bugiarde invenzioni 
in nome del Dio di verità. 
—_—__— 
Missione del cav. Pinelli a Roma. 

Leggesi nel Globe del 19 ottobre. — Noi ricerenmo 
notizie autentiche del modo con cui furono rotti ì ne- 
goziati del governo Sardo colla corte di Roma, Il cav. 
Pinelli dal suo arrivo in Roma sempre si vide costan- 
temente negata la presentazione delle sue lettere cre- 
denziali al S. Padre, sebbene abbia avuto varie con- 
ferenze private col cardinale segretario di S 
stato în seguito officiosamente e privatamente ricevuto 
da S, S. La liberazione dell'arcivescovo di Torino era 
la condizione posta alla sua ofliciale ammessione; quasi 
che fosse în potere del governo: Sardo lo strappare il 
signor Fransoni dalla giurisdizione dei tribunali civili. 

uttavia dietro suggerimenti del card. Antonelli l’in- 
viato sardo acconsentiva a prolongare la sua dimora a 
Roma, sino a tanto che il nodo primo della questione 
fosse sciolto coll’allontanamento dell'arcivescovo Fran- 
soni dagli Stati sardi, in virtà del decreto della corte 
d'appello, Il cav. Pinelli chiese nuovamente d’essere 
aminesso a presentare le sue lettere credenziali, e ne 
ebbe lo stesso rifiuto. 

In conseguenza, la proroga della sua missione (prin- 
cipal fine della quale era stato d’intendersi col Papa 
per l'allontanamento di monsignor Fransoni) rimaneva 
senza scopo. Il sig. Pinelli, dopo essersi consigliato coì 
ministri esteri, cheaveano prestato buono uffizio pel fe- 
Jice successo della missione , avendoli trovati dello stesso 
suo parere, che rimaneva cioè inutile di prolungare la 
sua fermata in Roma, si decise di la 
il giorno 8 ottobre. 

Nel prender congedo dal card. Antodelli , | 
sardo scambiò con 5. E. espressioni di rammari 
propriate alle amichevoli relazioni passate tra e 
che lascia la speranza di futuri negoziati , i quali po- 


0, € sia 


iare la capitale 


tranno avere risultamenti più soddisfacenti allorquando 
il tempo abbia chiamata la corte di Roma a più ma- 
turi riflessi, e l'abbia persuasa dell’inutilità di conti- 
muare una lotta nella quale ha contraria l'opinione 
dell'Europa tutta. 


Con vivo piacere inseriama la seguente lettera 
che ci è indirizzata dal sig. colonnello del 9 reg- 
gimento fanteria (brigata Regina). 

Cuneo, addì 22 ottobre 1850. 
Ornatissimo sig. Direttore, 

Varii bassi-affiziali e soldati, fra i quali dovevano essere 
ripartite L. 60 che la signora contessa vedova d’Andonno 
loro destinò per l'eflicace opera prestata nell’estingui- 
mento di un incendio avvenuto il 16 p. p. settembre 
în una casa di sua proprietà, cedendo ciascuno spon- 
tancamente la sua parte, vollero che la medesir 
somma andasse’ per intiero a favore dei danneggiati 
Bresciani, 

Alcuni altri, che per essere assenti nOn poterono 
prendere parte alle precedenti sottoscrizioni, seguendo 


divina istitutrice, non più come un sussidio al perfe- 
zionamento spirituale, ma come un mezzo dì disciplina 
politica, come uno stromento di angheria morale e 
civile. 

Le due potestà civile e religiosa sono oramai nella 
mente degli oppressi una sola cosa, nè sanno a qual 
più dell'una o dell'altra debbano imputare le loro 
misi {Le macchie onde si son contaminati i go- 
i stendono sulla veste della Chi u lei si ri- 
verserà în gran parte la pena degli errori e delle colpe 
onde verrà severamente chiesto conto ai detentori della 
pubblica autorità. Su lei vanno diretti i primi insulti 
della insorgente libertà; 


verni 


infatti le prime mal represse 
grida di libertà che sì fanno sentire dopo sì lunga ser- 
vità negli Stati cattoli 
tere civile, 
ticismo diviene, strano fatto e non mai più visto al 
mondo, la fede di coloro cui stringe più il bisogno di 
libertà. Tutta una letteratura intenta a preparare le ri- 
forme civili si chiarisce apertamente  irreligiosa. La 
Chiesa sospinta così ognor più nel suo fatal declivio 
sarà costretta ad aprirsi dichiarata n 


, sono rivolte non contro il po- 
ma anzi tutto contro Ja religione. Lo scet- 


a di ogni pro- 
gresso sociale, ed a maledire in nome della religione 
la libertà. Questa maledizione fu storta dal suo indi- 
rizzo, ma i suoi effetti hanno duramente pesato sulle 
mazioni, e soprattutto sulla Chiesa, nè saran rimossi 
finchè non si sia riconciliata coi progressi sociali e non 
abbia ribenedetto la libertà, 

La filosofia del XVII secolo e le sue dissolventi 
teorie fu una conseguenza dello ‘stato’ di abbassa- 
mento morale in cui la servitù aveva ridotta la Chiesa, 


ITALIA. 


Torino , 22 ottobre. — Leggesi nella [Gazz. Piem.: 
Una deputazione composta di cittalini e di emigrati 
presentava nel giorno 22 p. p. a questo R. Goveruo 
il piano d’ un Opifizio nazionale pegli emigrati , il 
| quale riunisce in sè i due massimi vantaggi d' aprire 
uno stabilimento non ancora esistente in Piemonte, @ 
di occupare in esso la massa dell'emigrazione. Tale uti» 
lissima idea fu accolta favorevolmente dal. ministero ; 
il quale, prese le ‘opportune anteriori disposizioni, 
propose alla M. S. la nomina della [commissione fon- 

datrice. Nell’udienza dell’11 corrente degnossi la M. 

di approvare la proposta diretta al presidente del Co- 

mitato , signor duca Antonio Litta, la quale chia 
i mente dimostra quanto torni accetta al governo questa 
nobile ed utile istituzione, 

All’illustrissimo signor duca Antonio Litta, presi 
dente della commissione pella fondazione di un 
opificio nazionale pegli emigrati, 

Torino, addì 18 ottobre 1850 

La M. S., a cui ebbi l'onore di proporre la nomina 
della cominissione per l'attuazione del progetto di font 
dazione d’ un opificio nazionale pegli emigrati, sì è 
in udienza dell'11 corrente, degnata d'approvare V. $. 
Ill.ma a presidente; 

Il sig. Romeo Gio. Andrea , di Napoli, presidentè 
del comitato di emigrazione napdletaoa , a vice-pret 
sidente ; 

Ed a membri e segretario della commissione mede- 
sima i signori: 

Cav. Giuseppe Ferraris, capo incisore nella regia 
zecca: 

nesto Grondoni di Venezia, dottore in ambe le 

leggi, membro e segretario della commissione; 

Abate Francesco Noceto, di Genova 

Bertinetti Pietro, direttore di uno stabilimento di eba- 
nisteria di Torino; 

Cambiaggio fonditore di ghisa e fabl 
di Torino; 

Giovara Giuseppe ; argentiere e doratore, di Torino; 

Giovanni Colla, fonditore di bronzi, di Torino: 

Recandomi a pregio di porgere questa partecipazione 

S. Illma, con preghiera che voglia estenderla 

agli altri membri componenti la commissione , mi fo 
pure sollecito di significarle avere in pari tempo la 
M. S. autorizzata essa commissione a procedere alla | 
pubblicazione degli avvisi e proclami necessarii pella 
costituzione dell’associazione, ad inscrivere gli azionisti, 
ritirare l'ammontare delle azioni, procedere in via prov- 
visoria alla nomina dei funzionari che si ravviseranno 
indispensabili, attivare le corrispondenze che 


atore di tubi, 


sì richie- 
dono, insomma ad addivenire a tutti quegli atti. che 
sono richiesti per l'attuazione del progetto d’istituzione 
del citato stabilimento, sotto nome di Opificio nazio- 
nale, e sino al più pronto e continuato esercizio del 
medesimo. 

Godo della favorevole opportunità per aver l'onore 
di attestare a V. S. ill.ma i sensi della mia distintis- 
sima considerazione, 

Di V. S. illima Dev.mo obb.mo servitore 
Pel ministro, il primo ufficiale 
Di S. Martino. 


la quale quasi spogliata di ogni autorità sulle nazioni, 
vedeva l’opinione pubblica disertare il suo campo e 
assare al nemico: gli uomini che primi intesero a ri- 
svegliare il sentimento della libertà ne’ popoli affiac- 
chiti, le attribuirono cionullameno una parte della po- 
tenza che aveva perduta, la crederono autorevole an- 
cora sulle inasse ignoranti; e parendo loro uno dei più 
saldi sostegni all’assoluto imperare, fecersi dell’ateismo, 
che è il freddo natural succedaneo della smarrita re- 
ligione nel cuore delle rozze moltitudini, un’arme di 
emancipazione civile, arme funesta dì cui portano ancor 
viva e sanguinosa la ferita le riscosse generazioni. 

Staccata violentemente dallo Stato pel fiero  scrollo 
della rivoluzione francese, la Chiesa mostrò al mondo 
allora che non era esausta nel suo seno la semenza 
delle antiche virtù, e che le crisi le più tremende, i 
pericoli più minacciosi nella libertà, fecondi erano a lei 
di più eletti frutti che non l’assicurata quiete nel ser= 
vizio. Usciva infatti dai cimenti di quella terribile Ji- 
bertà tutta rinnovellata di novella vita la Chiesa in 
Francia. Al suo latte ristauratore, come a quello di 
ringiovanita madre, correvano a dissetarsi le popols- 
zioni affralite dallo scetticismo. Essa non osteggia più 
le libertà civili, poichè della propria sua libertà sarah 
queste la più salda malleveria. L'accordo tra la reli- 
gione ed î nuovi progressi dei popoli, l'armonia tra la 
Chiesa ed inuovi ordinamenti politici verranno quanto 
prima ristabiliti sulla base sicura della libertà, 

In alcun tempo mai, dalla conyersione dei re franchi 
in poi, un avvenire più bello aveva mai sorriso alla 
Chiesa di Francia; 











| non costò 
Ì 
ti 


H 
| 


Il signor Stephenson è il creatore del pontè ‘tubo di 
{00 metrî gettato sul. braccio di mare che separa il 
paese di Galles: dall'Inghilterra, opera gigantesca è che 
meno di 20 di franchi. L’inge- 
goere che non sì sbigotti a così enormi spese, non si 
lascierà smuovere per una spesa mi. it della metà, 

11 signor Stephenson ha percorso la linea del Lukma- 
nier»coi signori Naeffe La Ni i quali ne sono caldi 
partigiani, ma dicesi che questi ultimi non ebbero \da 
questa escursione impressioni molto fayoreyoli. E per= 
chè ? Forse perchè la linea in discorso è difficile e male 
adatta agli interessi della Svizzera? Forse perchè il sig, 
Stephenson non abbia voluto dichiararsi per gli ade- 


milioni 


renti alla lina del Lukmanier, e siasi mostrato favo- 
revole alla linea della vallata di Conches? Presto si 
sa] frattanto noi diremo che i tubi richiesti da 
quest’ultima linea non hannò più di tre chilometri, e 
che non rendono necessario alcun pozzo, mentre l'al- 
tra ne richiede uno di cinque chilometri e mezzo. 
(Gazz. Piemi). 
Cuuro, 21 ottobre. — Il nono reggimento brigata 
Regina qui di guarnigione ha futto in questi giorni 
varie manovre strategiche, figurando difese e passaggi 
di ponti, passaggi di riviere e difesa della città, 
(Fratellanza), 


— Soccorsi a Brescia. — Quantunque i mastri sarti 
di Torino ammessi quasi tutti nella guardia nazionale, 
abbiano contribuito individualmente nelle loro rispet- 
tivè compagoie a pro degli infelici Bresciani, non per- 
ciò visto il proclama dell'avvocato Bellono sindaco della 


città di Torino, vollero corrispondere in sottoscrizioni è 


volontarie onde versare nella cassa a ciò destinata la 
somma di cento diecinove franchi, della quale ai loro 
direttori Coggiola Giovanni e Caresana Carlo hanno 
rilasciata ricevuta. 


Possa questo nobile esempio di beneficenza. e cri- 


| 


Essendo iyì sopraggiunto in carrettino Francesco Coi 
esattore comunale di Lugo, lo fermarono ed a lui 
tolsero orologio con catena d’oro e danari. Suc 
vamente col mezzo del  biroccino rapito, presero 
direzione di San Potito, dove recatisi alla casa di 
nardo Garotti lo trucidarono barbaramente con pi 
gnalate sotto gli occhi della moglie, gli mozzavon 
capo; che poi con universale ribrezzo deposero in wi 
della pubblica via, 3 

Non sazii ancora gl’inumani proseguirono la via veni 
Masiera, e tra il.confine della Pieve e San Potit 
contratisi con Tommaso Corbari di Bagnacavallo, 
presero, e crudelmente l'uccisero troncandogli: qi 
per intero il capo, e vibrandogli nella schiena dieci 
colpi mortali. 

Proseguito nuovamente. il, viaggio, imbattutisi | 
Antonio, Utili lo derubarono di otto scudi. Dopo; 
che passati a Fusignano, chiusero l’orrenda. traged 
con una terza necisione, di cui non se ne conoscono) 
ancora i particolari. 

L’atrocità di tanti delitti ha sparso la. costernazione; 
fra quelle popolazioni. |. ua 
Roxwa, 18 ottobre. — Il Sa padre ierì lasciò Ro 

alle are 8 e un quarto per decarsi a Castel Gi 
oye giunse alle ore 10e mezza antimevidiane. 

Erano le 6 pomeridiane quando il santo padre ri 
travavin Roma, 


ESTERO. 


CHINA. — Il corriere. della China in data 2 
agosto ci reca la nuova) di una] rivoluzione scoppiati 
nelle provincie del sud dell'impero celeste. Le tru) 
imperiali sarebbero state messe in fuga dagli insòi 


{ comandati da'un pretendente alla corona. ‘Eccone 


; nord ovest e situata sopra un 


‘ egli ricevette dal Cielo la ‘mi 


î 


cuni particolari; 

Gl’insorti riuniti in numero di 2000 nella provincia. 
di Zlivang-Si, s'impadronivono del capoluogo del d DI 
stretto di Ao, che è una città di grande importani 
commerciale, presso la provineia di Awangwng: al 

ramo navigabile del. 
fiume Canton. i Mo 

Il capo della insurrezione, Si-ting=pang, pres 
toli dei generali tartari i più famosi e fece. portate | 
innanzi a sè delle bandiere sullé quali stava scritto cli 


IR) 


Tsing (l’imperatore attuale della dinastia Mantclioue 
e di ristabilire la dinastia Ming. Si dice persino 
questo ribelle possa disporre di 59000 uomini. 


(Standard del 19)t 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Times del 19% 
Le persone che credonsi meglio di noi informate in 


torno alle intenzioni della' corte romana, pretendono 


stiana fratellanza essere imitato dalle altre corporazioni | 
d’arte a beneficio di un infelice città d’Italia, (Vedi la » 


lista in questo numero). 

Le relazioni de’ medesimi fogli pontifici vengono a 
confermare le notizie che abbiamo dalle nostre corri- 
spondenze sullo stato desolante della sicurezza: pubblica 


che la promozione del cardinale Wisemann al titol 
arcivescovo di Westminster, non sia che. una parte 
uu piauo ideato per fu rivivere iu Iughilterra la; 


| rarchia romana. Dodici vescovi della Chiesa roma 


sono, dicesi , destinati dal, Papa a coprire il, numer 


delle sedi in cui piacque a Sua, Santità di dividere i 


i possedimenti della regina; ed il cardinale | arcivescov 


in quel paese. La Gazzetta di Ferrara la quanto se- è 


gue in data di 
Frnnina, 44 ottobre. — Una ‘tristissima congerie di 


delitti, di atrocità orribili abbiamo pur troppo a de- 


plorare. 
tro Servidei recavasi sul. biroccino alle Abbadesse nei 
dintorni di Bagnacavallo, quando venne aggredito da 
due persone, che riconobbe pel fainigerato Passatore 
Stefano Pellovi, e per un tal Martini di Masiera, i 
quali gli tolsero cavallo e birroccino. 

Saliti costoro su questo, aggredirono per ln via di 
Lugo Maddalena Tallandini, indi si recarono alla casa 
dell’a 
involarono un archibugio che stava. lavorando. Con 
quest'arma inetta ad offendere obbligarono a fermarsi 
un calesse, nel quale eranvi li signori conte Strozzi, 
Francesco Cometti ed avvocato Ferrucci, che tutti fu- 


rono derubati di danari ; orologi. ed effetti preziosi. 


Ma no, tornata la quiete, calmata Ja burrasca 
della rivoluzione, essa non sa resistere ai nuovi inviti 
che le fa îl potere civile; un nuovo patto è stretto 
fra loro, e si chiamò col nome di ristabilimento della 
religione, di ristaurazione degli altari in Franca, ciò 


ritornerà tra breve in Inghilterra armato di pieni po: 
teri dal Papa pel governo degli affiri del corporcatto=. 
lico romano nella sua arcidiocesi, Noi non abbiamo 
modo di confermare l'esattezza. di queste voci, ; 
remino ben contènti d’ intendere ch’esse sono. 


DE ; | fondamento, o almeno che un progetto destinato 
Circa le cinque pomeridiane dell’otto corrente, Pie- i LU 


vivare in tutta Ja loro forza i sospetti e l'a 


; contro le autorità della Chiesa di Roma, n 


punto messo in esecuzione nell’attuale stato d 


 minazione papale, mentre i deboli  rimasugli 


potere temporale destano. pietà negli. Stati . cattoli 


{ mentre lo spregio de’ suoi sudditi , la diretta @ 


rimaiuolo Darchini situata ‘alla Chiusa, al quale | 


| 
| 


179 
zione dell'Inghilterra ad una ferma risoluzione! diMfaRiit 
crollare il vecchio edificio fino da'suoi fondamentiy ae 
rebbe pei commensali del Vaticano un pericolo ibe 
più terribile di quello che non sia per essere agli abî 
tutori protestanti di Westwinster la presenza di un p 
teso arcivescovo, 

A misura che la vitalità della Chiesa s'indeb 
al suo centro, essa fortificasi a proporzione della 


Si dirà forse che in questo quadro noi abbiam messi 
in più gran luce î mali originati dall’alleanza e taciuti |. 
per gran parte i vantaggi che hanno tratto da un tal 
nodo e la religione e la civiltà. Noi abbiam. taciuto, 
perchè crediamo che il bene compito nello Stato sotto, 


ERE RE pera ITER) GI HI ‘ BENE 
che non si fu infatti che la restituzione della Chiesa è l'influenza della Chiesa durante l'alleanza vi si sa 


in muovi vincoli di servità. L'esperienza di un .mezzo 


compito più abbondantemente ‘nel’ sistema del 


secolo ha mostrato che nè la libertà, nè la religione f pendenza. T suoî : frutti \più copiosì e |più sapori 


hanno avuto ad allietare della ristabilita alleanza e che 
Îo Stato e la Chiesa, ben lontani ‘dal ‘trovarvi ‘ud ‘af 
gomento di comune sicurezza, vi hanno scontrato en- 
trambi un'occasione permanente di pericoli e di danni 
gravissimi, 

Piena di lagrime è la lunga storia dell'alleanza dello 
Stato colla Chiesa; l'umanità, la religione, la libertà 
hanno sempre egualnente avuto a patirne, I pericoli e 
le minaccie dello svincolamento delle due potestà, ay- 
vegnachè grandi possano parere all'immaginazione degli 
spiriti timidi, non potranno mai eguagliare la serie in- 
finita dei mali veri che hanno contristato e desolato il 
mondo nell’alleanza, ed în conseguenza. di essa poco 
rilevando vi avesse lo Stato la supremazia o ve la eser- 
citasse la Chiesa. 

Noi abbiam accennato di volo agli efletti che un 
tal ordine di cose ebbe e per lo Stato e per la Chie- 
sa nei grandi periodi della storia, piuttosto per indi- 
care la via che abbiamo, seguìta a fine di formarci 
un'opinione adeguata intorno alla questione che ci oc- 
cupa, anzichè per dare autorità alla nostra sentenza, 
la quale invero non potrebbe essere che molto debol- 
mente sullragata da questi pochi cenni. 


cristianesimo gli ha impartiti alla società civile primi 
clie fosse religion dominante dellisipero, gli ha. dl 
e continuerà a darli ognor più belli e più squisiti do 
vunque sì troverà più assicurato nel suo vero ele 
mento naturale, la libertà. Non è mestieri l’aggiungei 
qui, che noi non chiamiawo in nessun caso bene néf 
l’ortodossia mantenuta, nè le conversioni operate col 
soccorso della spada civile, comunque ne possa essere | 
venuto qualche bene in appresso, perchè appunto ab- 
biam chiamato male e come gravissime calamità ab- 
biamo deplorato tutte le eresie, tutti gli scismi, tutti, 
gli simembramenti che con tarto detrimento della vel 
ligione e della civiltà si sono predicati e compiti med 
diante il soccorso di questa spada medesima; perché 
infine crediamo che nella forza dello Stato messa! 
servizio della religione sia riposto il più grande os 
colo alla restituzione della perduta unità nella Chies 

al ritorno della pace religiosa nella cristianità ;! alli 
vanzamento del bene morale e materiale nel moi 


Fixe. 
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natura, Un sovrano tanto debole da non difendersi nel 
suo palazzo. contro. la plebe che viene ad insultarlo 
impunemente, mequista na specie di esistenza para 
sita nei puesi non sottoposti alla sua Autorità, e distri- 
buisce dignità, e poteri ehe non gli appartengono. Ma 
la Santa Sede troppo presumo della sua debolezza, se 
pretende di fame una burriera a pro della sua ambi- 
‘zione, Mavvi.in Europa , e specialmente in Italia uno 
spirito che non s sar desto impunemente, e per 
qua ipugnanza noi sentiamo nd aggiungere muovi 
sieapalii discordia all'attuale stito dell'Europa. già 
tanto agilatà, non siamo però disposti niente affatto a 
sottostarè vilinente 0 con indifferenza alla stolta intru- 
sione di una, musnada di preti strameri negli affari del 
nostro puepe. 
— Leggovi nel Morning Post dei 29, — Il Papa mira 
ad ottenere in Inghilterra gli stessi privilegi che ha di 
pa ottenuti pei suoi prelati nelle colonie britanniche: 
rebbe tempo, ci pure, di porre un termine a queste 
assurde pretese, 

T signor Mobert Inglis nella sua qualità di membro 
dell'università d'Oxford, è di difensore naturale degli 
interessi della Chiesa si nigi dal. suo banco. nella Ca- 
omera dei comuni ; e fuccin la seguente proposta, che 
me siamo certi, verrebbe adottata con grande maggio- 
ranza: i 

RUEgli non é conforme nil leggi ed lla ‘costitazio» 
ne del Regno Unito, che Jettuxe di ordine 6 di premi- 

cmenza sociale sinno «ate altrimenti che con lettere pa- 

fenti della Corona secondo gli usi di questo reame; è 

la Camera, nelle, parole di cul servissi nell'atto intito- 

Cato: « Atto per regolare ) legati più in Inghilterra. » 
Non ebbe l'intenzione di conferire lettere d'ordine , € 
dare diritti e privilegi a pertone od a classi in pre- 
giudizio d'altri sudliti di $, M,, in modo che. questi 
ultimi fossero avviliti dall'elevazione della detta o delle 
dette classi di persone , 0 nel riconoscimento di un 
divitto dì preminenza, » 

— Gib allievi cattolici romani concorrono più nume- 
rosi che mai nel collegi della regina. AI collegio di 
Munster a Cork il concorso fu più numeroso dell'anno 
scorso nella proporzione di 50 0/0. La maggior parte 
udegli allievi di quert'unno sono fratelli, nipoti o cugini 
di membri del clero cattolico romano distinti per zelo 
e per pietà, I cattolici andranno sempre ni collegi della 
regina, senza che la loro presenza in quegli istituti im- 
porti violazione delle dottrine religiose. L'indirizzo del 
sinodo di Thurles è considerito come non contenente 
alcuna interdizione, nè proibizione voluta, 

(Morning- Chronicle). 

— Abbiamo ogni ragione per credere che un inter- 
vento navale, stabilito tra la Gran Brettagua e la Russia 
porrà termine alla guerra fra Ja Danimarca ed i du- 
centi. (MorningeAdvertiser). 








1) 
’ 






































FRANCIA, — L'ndependance Belge ha da Parigi in 
lata del 18: A 

« Quanto ho potuto rascagliere in’ induce definitiva- 
te a credere cha sl darà soltanto Je proporzioni di 
mal iriteso ‘a elò che è avvenuto fa il presidente 
la repubblica e la cominiaione xi permanenza, Tut- 
via iuvo ehe )l partito dell''Elisco è diviso in due 
campi: signori Pould 0 Persigoy sono alla testa degli 
saltati; conche In questa entegoria si trova il signor 
"d' Hautpoul, quantunque al pari del suo collega, il sig. 
Fould non possa essere sospetto di voler prestarsi ad 

























tun colpo di Stato; per il quala l'uno e l'altro profes- 


 sarono sempre” un'antipatia contituzionele. Vi è' poi 
finche la frazione savia del ministero, dove troviamo i 


pes 





signori Baroche e Rouher, la quale non solo vuole ri- 
 imanere molla. legalità, im anche nella circospezione. 

li è poxitivo che in questo momento questa divisione 
"del lo atato- maggiore dell' 0, la quale si è soventi 
volte yeduta costretta di venire in niuto della sua avan- 
lia Imprudentemento linpegonta in qualche sortita 


arlamentare, è che rarumente è consultata quando 
O 








gimili manifestazioni | @ in via di trattative 





Mfn'concillazione più 0 menò diretta riguardo al 
I Ti 


mett 
| de flumento; è la nua influenza pare prevalga all’ Eliseo, 
Rimane a vedere so tali comendevoli tendenze non 


Stanno nuovamente contrariate da un altro colpo di 
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"gione 





no imprudente. 

«Nel commerelo parigino circola una petizione con 
qui si domanda all'Amemblea una proroga di diec 
‘anni dei poterì di Luigi Napoleone, Questa dimostra- 


proviene probabilmente «alla società del dieci 


2 Dent. _ 









<A % 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — La Suisse proce- 


} poca reviata degli oggetti che saranno sottopo- 
Lalla prossinia Assemblea federale, nota che il Con- 
' o 





federale lo farà un rapporto sulle capitola: 


siglio. 
si ‘Essa coglie questa occasione per censurare la 








ono degli ingaggi giù prosa dall'Assemblea senza 
o alle capitolazioni esistenti, ed afferma che sa- 
meglio lasciar Ja cosa nella situazione fat- 
qutiuzione, La proibizione decretata pre- 
l'Amioniblea, dive, fu causa che si 
i clandestini, mediante cui i reggi- 
Gonservazo completi. Parla altresi 














menti di Nup 
della recente 
mani 












non 

Un'allia questione che darà luogo a vivi dibatti- 
menti sar rifugiati, Saranno Inoltre trattati la 
revisione y da Msualo il conto del 1859, nel 


quale per le; 
un vistoso 

del presidente. 
zione per Îl ABS 


ZIA LI Gai dimo ha decretato l'espul- 

sione di una vt Mi rifugiati politici tedeschi, 

cioè di quelli che ritornando in patita non hanno a 

subire una pena maggiore ‘ehe di una breve prigionia 
DS LÌ I Ù 


tmtordinario di armamento v'ebbe 
patizione di Fviborgo, e l'elezione 
\vespresidente della Confedera- 





50% 
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| 
| 





GIORNALE 





ed,una multa di 200. fiorini, e non ripatriando  ca- 
dono nella perdita de’ diritti civili, 


— Il governo di Friborgo con un suo officio ha dato 


notizia a questo governo degli avvenimenti ivi succe- 
duti la notte del 4 al 5. ottobre; 





ed in. pari tempo 
chiede se, può contare sul. soccorso di B: îl caso 
in cui avessero luogo muovi tentativi d’insurrezione. Il 
presidente Blosch presentò un progetto di risposta in cui 
è detto, il Consiglio esecutivo di Berna deplorare que- 
sti tentativi d’insurrezione, e porgonsi assicurazioni sod- 
disfacenti circa i soccorsi eventuali che si chiedono. Si 
aggiugne che il Consiglio esecutivo crede che la causa 
di queste turbolenze sia in alcune disposizioni della 
costituzione che sono ia opposizione colla costituzione 
federale, e nel modo con cui fu introdotta la costitu= 
zione stessa ; opina pertanto che se vuolsi stabilire nel 
Cantone un ordine normale converrebbe rimediare a 
questi viziì costituzionali. Moschard opponevasi dichia= 
rando doversi omettere l'osservazione relativa alla com 
stituzione, perchè qu 
derale, e quindi non conviene esprim 














sta venne sancita dall'autorità fee 





su di essa un 





biasimo. Il progetto di risposta, quile venne proposto 
dal signor Bisch, fu da questo e dal siguor Fischer 
appoggiato ed approvato con 5 voti contro 1. 





Gricroni. — Giusta notizie da Berna il Consiglio 
federale , dietro proposizione del signor Stephenson, 
sì è per ora' pronunciato per una strada ferrata da 
Rorschach a C 
a Zurigo ed una terza da Zurigo pet Winthertur al lago 


di Costanza. 





‘a in unione con un'altra da Basilea 





ALEMAGNA! — Bentiso, 17° ottobre. — I giornali 
cominciano ad occuparsi delle: proposte dell' Unione 
relativamente alla Unioney pubblicate il giorno 16 dal 
giornale ufficiale. La Riforma Tedesca, la quale nia 
turalmente ne; fa l’apol 
leanza solidamente stabilita per i suoi membri 
lasciata accessibile per gli 
quale è sortita dalla’ revisione, mantenuta ed attu 
immantinente nelle parti che possono essere poste 








la, così Je-riassume; « L'al- 








tuali, 





tri Stati, la costituzione 





n 
opera per l’estensione attuale dell'Unione , una legisla- 
ti dell'Union 
organizzazione militare comune, tali sono i mezzi onde 
l'Unione dispone fin d'ora per isviluppare i germi della 
sua istituzione. 

Bisogna però. riflettere che questa legis 
forme, di cui parla Ja Riforma Ledesca, nou è chia- 
ramente indicata nelle proposte della Prussia; è il rap- 
porto del signor Liebe, inviato di Brunswick al colle- 
gio dei principi, il quale, emettendo l’idea di sottoporre 
alcune leggi identiche alle; Camere particolari. degli 
Stati dell'Unione, ne riguarda l’accettazione 
affatto impossibile. 

Qu 
nisteriale , si trasforma in un vantaggio certo, quan- 
tubque da questo progetto di discussione 





zione uniforme introdotta in tutte le pi 








ione uni 














come non 





simultanea 





nelle Camere al Parlamento promesso vi sia una’ di- 
stanza che l'Unione durerà fatica a- superare. » 

La Riforma Tedesca dichiara inoltre che l'Unione 
non è aggiornata. Ora siccome il Parlamento dell’U- 
hione si trova vel 
tuale non è evidentemente ciò che l'alleanza primitiva; 
voleva farla, 





mente aggiornato, così l'Unione al 


Io per me non credo che queste rivelazioni possano 


servire gran fatto a modificare Ja pubblica. opinione, 





Tant'è vero che nel suo numero di quest'oggi la Gaz» È 
86 


setta costituzionale, forse troppo severa nella suo cene 
Sura; dice clie gli sforzi dei fogli ministeriali per pre- 
parare gli spiriti a ciò che doveva avvenire il 
tobré sarebbero rimasti infruttuosi. L 
del rapporto avrebbe distrutte le ultime illusioni. Que« 
sto modo di vedere le cose pecca di troppa e 


15 ot 
pubblicazione 








zione, ma è pur certo che l’aspettazione del ministero 
di vedere le sue propos 
l'opinione liberale non si è avverata sinora 

— ll Mercurio di Altona parla di un trattato fra le 
potenze per la paci 
anche l’analisi 
Radowitz avrebbe “livetto în proposito agli inviati di 
Russia, d'Inghilterra e d'Austria. Per quanto ci consta 
finora, il trattato non era ancora conosciuto a Berlino 
il 18, e non poteva aver dato luogo alla nota in quis 
stione, Le poten: trattativez 
in ogni caso il trattato non è ancora conosciuto ofli» 





accolte favorevolmente dale 





zione dell’ Holstein, e pubblica! 





sedicente nota che il signor dì 











sembra siano ancora in 





cialmente. 

— Il signor di Persigny era, secondo le ultime no- 
tizie, aspettato a Berlino. Gli orgavi dell’Eliseo parla» 
tono di una famosa alleanza franco-prussiana. A Ber- 
lino infatti sì diceva che la Francia aveva mostrato di- 
sposiziohi per 
di lord Palmerston 
progetto, 

Nel foglio: di ieri abbiamo già if 
che il Corriere Italiano di Vienna dà a questa no- 
ti 





‘conoscere la Dieta, ma che la resistenza 
aveva fatto 





rinuncì 





questo 








rito Ja smentita 








— Lettere di Francoforte che leggiamo. nell’Indé 
pendance Belge riferiscono che la demissione del mi- 
mistero Hassenpllug, unico mezzo per terminare la com- 
plicazione dell'Assia» Elettorale; sembra questa volta de 
cisa. Inoltre l'elettore s'aggiungerebbe in qualità di co- 
reggente il principe Federico di Assia, erede presun- 
tivo della corona , genero dell’imperatore Nicolò, e 
l'uno dei pretendenti al trono della Danimarca, 

A Cassel il giorno 16, Ja chiamata a Wilhelmsbad 
del signor di Lossberg, alutante di campo dell'elettore, 
e del consigliere delle finanze Duysing, aveva fatto na- 
scere speranza di una soluzione pacifica. Il s 
Lossberg fu per lungo tempo il favorito del principe. 
Sì racconta che il giorno prima della fuga dell'elet- 
tore gli dicesse: « V. A. R. dovrebbe far arrestare il 
mio zio (Hassenpllag). »» Questi che conosceva il modo 
di: pensare del suo nipote, lo teneva lontano dall’e- 
lettore. 
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sta modesta previsione, agli occhi dell'organo mi- } 





DI. TORINO 
AUSTRIA, — Viewsa, 417 ottobre. Patente sovrana 27 
Qiugno 1850, obbligatoria! per tatti è dominii dell'impero, 


con cui viene emanata una legge provvisoria sull'insegna- 
mento privato, 








Approvo la legge provvisoria sull'insegnamento privato, 
che mi venne rassegnata dal ministro del culto e dell'istru- 
zione, d'intelligenza col consiglio dei ministri. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Tuos m. pi 
provvisoria sull'insegnamento privato. 












S 1. L'insegnamento delle materie, che si trattano dai gin- 
Masi e dalle scuole tecniche, può darsi d'or innanzi da isti- 
tuti privati 


$ 2, Ogni istituto siffatto deve avere un direttore che ne 


euri l'immediata dir 





pile; esso è responsabile verso le'au- 
torità governative dello Stato dell'istituto medesimo 
$ 5. Il direttore deve: 
i. E 


2, Goilere d'una fama illibata, tanto dal. lato morale che 
dal politic 


sere cittadino austriaco, 








5. Provare, dal lato scientifico, d'avere l'idoneità richiesta 
per essere maestro in una scuola dello Stato d'eguale cate- 
ria. 

Anche i maestri dovranno essere cittadini austriaci, e 
avere un nome senza mucchia per riguardo alla morale, non 
fieno che alla politica, Tuttavia sarà in facoltà dell'autorità 
scolastica del dominio di dispensare dal requisito della cit- 
tadinanza austriaca in casì meritevoli di particolare conside: 
tazione. 

$4. Questi istitati privati sono di due specie, secondo che 
sono sutorizzati a chiamarsi ginnasii 0 scuole tecniche, o non 
lo sono. 








Gi. Affinchè un istituto privato possa chiamarsi ginnasio 
ola tecnica, bisogna 





n 





1, Che Jasua organizzazione corrisponda nei punti essen- 
ziili all'organizzazione d'istituti dello Stato d'eguale’ catego- 
ria per' ciò che concerne il piano degli studi, e i mezzi di 
realizzarlo; 

2. Che tutti i maestri abbiano pro 
scientifica prescritta per 








to d'avere l'idoneità 
istituti dello Stato. d'eguale ca- 








| tegoria 

$ 6. Per poter aprire un istituto privato d'insegnamento 
col'nome di gianasio 0 scuola tecnica, si richiede l'appro- 
vazione del ministero del culto e dell'istruzione. Tale appro- 
vazione suppone clie si sivno adempiute le condizioni addotte 
e che, almeno secondo; ogni probabilità; sia 
provveduto ni suol mezzi di sussistenza per un certo numero 
d'anni 

$ 7, Oguì cambiamento nell'organizzazione e nel personale 
di.tali istituti dovrà parteciparsi all’ autorità scolastica del 
dominio. Il ministero può togliere in ogni tempo ad un sif- 
fatto istituto il nome di ginnssio o scuola tecnica, quando 
manchi dei legali requisiti. 
8. Gl'istituti privati d'insegnamento che trattano le /ma- 
tere dei gionasii 0 delle scuole tecniche, ma senza averne 
il nome, non sono vincolati, per ciò che riguarda la loro or- 
ganizzazione, a quella degl'istituti dello Stato dell’eguale ca- 

















tegoria, 
$ 9. Per l'apertura d'un simile istituto. si richiede: 

1. Che almeno tre mesi prima se ne sia data notizia al 
Iuogotenente del dominio, in cui si vuole stabili 
Nell'Ungheria, la notifica dovrà farsi per ora al commissario 
fministerialo del distretto militare. 

i 2, Che sia fissato il luogo dove si stabilirà l'istituto ; 

i 5. Che siasi rassegnato un programma sullo scopo e l'or- 
ganizzazione del medesimo ; 

4, Che si sisno fornite le prove d'aver adempiuto alle 











da 
2es. 


Ì 
prescrizioni dei $$ 
1 10, Qualora non sissì adempiuto alle prescrizioni dei 





96 2 e S, il governo può vietare che si apra l'istituto. Nun 


emergondo alcun ostucolo, il governo ne prende semplice- 





mente notizia 

$ 11. Il governo non assume quindi alcuna responsabilità 
per l'andamento scientifico 0 pedagogico di questi istituti, 
@ toccherà unicamente a coloro che vogliono affidar loro i 
propri figli o pupilli, di accertarsi se meritino la propria 
fiducia 

$ 12. Tutti gli istituti privati d'insegnamento sono sotto la 
supre no perciò tenuti a dare sul 
proprio conto de informazioni che il governo. trovi, 
chiedere sul loro stato; oltre di che, sarà in facolt 
di 


troverà più opportuno. 


na ispezione del governo: 








ri. 
del me- 





simo di procurarsene un'esatta cognizione nel modo che 





demandata al governo, l'istituto potrà essere chiuso; il-che 
potrà pure aver lungo ogni (qual volta prenda un carattere 
pericoloso dal lato morale p politico. 

6 14, Nessun istituto privato, senza distinzione se sia anto 
rizzato 0 no a portare il nome di ginnasio o scuola tec 
suoi scolari attestati validi in faccia allo 
Stato per ottenere l'ammissione ad tna stuola dello Stato, 
ad un impiego pubblico, 0 ad altro favore da concedersi dallo 
Suto, per cui sì richiegga d'aver compiuto gli studii ad un 
ginnasio o ad una scuola tecni 

Per ottenere tali attestati validi in faccia allo Stato, 
scolari degli istituti privati dovranno sottoporsi. all'es 
presso un istituto pubblico d’eguale categoria. 

$ È tuttavia in facoltà del ministero di elevare istituti 
privati al rango di ginnasi pubblici 0 di seuole tecniche pub- 
bliche , qualora la loro organizzazione offra le guarentigie 
necessarie per conseguire lo scopo che l'insegnamento si pro- 
pone; nel qual caso hanno il diritto di rilasciare attestati 
validi in fsevia allo Stato. 

$ 10. Der praticare l'i 
nasi è .lelle scuole tecniche in case private, non 0 








co 





può rilasciare 



































segnamento delle materie dei gin- 





orre una 
apociale licenza delle autorità; per lo che, d'ora în poi 
quimdo uno scolare, che la studiato privatamente a casa, si 
presenti per essere ammesso come privatista ad un istituto 
pubblico d'insegnamento, ovvero per subire gli esami presso 
ail'ua gionisio 0 ad ‘una scuola tecnica, non si esigerà più 
che il m la cui fu istruito , presenti un certi. 
ficato d'idoneità. 

$ 47, Non sì potranno erigere che con ispeciale permesso 
del governo istituti privati d'insegnamento, i quali intendano 
d'impartire un'istruzione, che nel sistema delle scuole dello 
Stito non sì pratica per sua natura che presso istituti, i 
quali suppongono che si abbia compiuto il corso ginnasiale o 
d'una scuola tecnica. 

L'isutuzione e la sussistenza dî una scuola sillatta sup- 
pone: 

{. Che mon vi si impieghino che maestri, i quali, riguardo 
alla lora coltura scientifica, e alla loro condotta morale e po- 
litica, siano.stati riconosciuti dal governo come idonei al- 
l'uflizio a cui sono destinati. 

2, Che almeno, secondo ogni probabilità, sia provveduto 

















estro privato, 














l'istituto. $ 


6 15. Nel caso che nn istituto si opponesse, all'ispeziona | 


cron SCORE: REL DI 


lt 





ai necessarii mezzi “di sussistenza dell'istituto per un certo 
numero d'anni. 


$18. Ledli 
anche a que: 


852,5, 42 e 16 sono applicabili 
È aspecie d'istituti privati d'insegnamento na i loro 
scolari non si ammetteranno rgli esami di Stato, 0 


sizioni dei 








ad esami 
presso scuole pubbliche per ottenere attestati validita fae- 


cia ‘allo Stato, che quando non venga espressimente' dielia- 
rato dalla Jegge, che per ottenere tali attestati bisogni aver 
frequentato una scuola pubblica, 








$ 19. Per l'istituzione di scuole di disegno, mus culti» 
grafia e simili, ha vigore quanto è disposto dai 86 16, 


Altre senole, per esempio, scuole 





di commercio, sono sog- 
gette alle norme vigenti per quegli istituti, a cui per loto 
natura più s'accostano. 

$ 20. Per l'insegnamento privato delle materie trattato nelle 
scuole elementari continuano ad aver forza le vigenti norme; 
salvo che anche qui mon si richieda per l'insegnamento pri 
vato che i maestri producano un certificato d'idoneità. 








Tuvn, m. pi 


POLONIA. — Vansivia, 10 ottobre. 
di Spener del 17.) 

Il vescovo metropolitano di Moscovia indirizzò il 
seguente discorso all'imperatore quando egli entrò in 
questa capitale: 

« Potentissimo monarca! Non vi ha guari che noi ti 
abbiamo salutato nell'antica 


— (Dalla Gazz. 


capitale de’ tuoi antenati. 
A noi sarebbe impossibile di rammentare tutto ciò che 
di poi scrivesti nel libro della v 
Forte e magnanimo tu sostenesti 
tuo allea 








e del tuo governo. 
trono vacillante del 
o e così molti ultri; tu hai appoggiato e hai 
salvato il divitto, l'ordine, il rispetto della legge e della 
fede, tutte in somma le basi dello Stato contro le quali 
eravsi rivoltati i loro nemici, 
evidenti 











Non sono questi segni 
la Provvidenza ti ha. scelto come stru- 
mento non solo della conservazione della Russia; ma 


che 8 





di altri paesi anco; 





del mondo civilizzato la cui pro 
sperità era. perielitante ? Gli è per ciò che 
tanta ma; 


noi con 
for fiducia e speranza lodiamo Iddio onnî- 
potente ‘che lia sparso a piene mani i suoi beneficii 


sovra te, la tua famiglia e la Russia tutta,» 
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VARIE! 


Semplice quesito di Storia naturale in risposta ad un altro. 

Se può ancora ammettersi che le stramberie @ gli errori 
pel solo fatto di passar per la stampa non diventano lueide 
verità; e che il prurito della ginnastica distrattiva abbia certi 
limiti di sfogo, sarà lecita altresi una discreta dose dì stupore 
per quanto in pisno secolo XIX, ‘anzi nel giorno di grazia 
49 ottobre 1850 ci accadde leggero in un giornaletto di To- 
rino che ha per divisa: moralità, civiltà, istruzione (Sunatk 
pi Famisuia, foglio settimanale). 

Un signor G. M. prendendo argomento dalle discussioni sul 
commercio degli schiavi nel congresso di Washingion, s'ic- 
cinge er 
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pente a sostener questo bell'assunto: che i neri 
non appartengono alla stessa specie di noi womiui bionchî, 
| ma ad una specie differente ed inferiore; e che quanto i pro: 
| prietarii di schiavi dicono che l'uomo nero non è domo 
f como sono cssi,,si dimostrano più profondi naturalisti: di 
$ John Bull. (sie): Joln Ball, s'intende, è un papagallesco 
frizzo per designare quell'Inghilterra che a fur cessare in 
questi tempi di fraternità un infame ed atroco commercio 
di nostri fratelli, manda pe' mari le squadre, e pe con- 
tinenti le sue propagande, Anche facendo tucere ogni altro 
sentimento, e guardando la questione dal solo lato seientifico, 
è ben facile mostrare al'signor G. M. che se fossero state ins 
vertite in luile proporzioni della leggerezza è della dottrina, 
o'non avrebbe toccato questo argomento, 0 sarebbe giuntò 
bien diverse conclusioni di quelle che cinicamentò ostenta, 

L'unità della specie umana, ossia la provenienza da un co- 
mun genitore, fu già todi Junghe ‘e profonde di- 
scussioni, non già dalla parte! de' naturalisti. creoli sim 
per opera di sommi nomini d'Europa, Precisamente John 
Bull potrebbe presentare per suo conto un campione non di- 
sprezzabile nel'sigae hard, che ha mandato in famo i 
ragionamenti di Virey e di Bory de S.t Vincent diretti a 60 
stenere la pluralità delle specie umane, o_ per così dire, ta 
pluralità degli Adami. AI giorno d'oggi il voto de' naturalisti 
che spogliatisi d'ogni prevenzione, d'ogni influenza estrins 
hanno ripresa questa quistione, e l'hanno trattata coi mezzi 
di ricerca proprii della storia naturale, è definitivamente 
questo: non v'la chie ona spocio umana, suddivisa in un'gran 
numero di razze 0 varietà costanti, 

Gli etnografi poi disputano {ra Joro quanto alla classifica- 
zione di queste razze; ma anche qui l'opinione più generale 
e coscienziosa è quella che. le rannoda tutte in tre principali 
gruppi. Il signor G. M. è padronissimo di attribuire nell'in= 
terno del suo animo quel grado di valore che meglio erede 
a questa stupenda consonanza fra i risultati della scienza pro» 
fana e l'espostò dai libri sieri. Ma non pretenda che tutto 
quanto fu detto e scritto sull'unità della specie umana possa 
essere distrutto do un paio di argomentazioni grossolane come 
quelle che egli vorrebbe rigonfiare a nuova vita, sebbene bat 
tute e ribattute d plale comlure, è sepolto dalla polve 
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ili 
parecchi anni; e tutto questo pel semplice gusto di gettare il 
sarcasmo sulla più riconvstiuta e venerata autorità! 








Non ci pare che sia il esso di dormandare utilmente al sig. 
G. ME cosa intenda egli pet specie è por razza in zoulogia; 
ma supponendo se non in lui cognito, almeno née' nostri lét- 
tori il senso che viene accordato a queste parole, passeremo 
senz'altro me de' caratteri per cui, secondo il sig. G. M 
la specie dominatrice dell'uomo bianco si distingue da quella 
degradata ed infelice dell'uomo nero. Diverse differenze di 
strullura, dic'egli, sono state messe în luce dall'anatomia 
comparata nel corpo dì un negro paragonato a quello di un 
europeo. Una delle più importanti è quella della diversa 
situazione del foro occipitale, Quesl'apertura é molto più 














Osserveremo 
al nostro filosofo che l'anatomia comparata è già in sufficiente 
imbarazzo per trovare importanti dill'arenze di struttura fra 
l'uomo ed il chimpansé, e che assolutamente non ne può rin- 
venire alcuna fra il biauco ed il nero: 

Il famoso carattere della posizione del fora vecipitàlo non 
vale più di quello desunto dalla misura dell'angolo faciale; 
anzi ne dipende strettamente, in modo che rendendosi questo 
più acuto, il forame occipitale è respinto più all'indietro. 
Tutti i naturalisti riconoscono questa combinazione di carat 
\eri co eccellente per distinguere duè r ma essa ha 
tutt'altro che la stabilità di un carattere specifico, Come nun 
si potrebbefare una distinzione di varie preteso specie umane 
secondo i varii gradi-dell'angolo faciale, così non la si potrà 
neppure secondo .le varie posizioni del foro occipitale, lo 


posteriore nel negro che nel bianco ecc. ece 
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vorrei porre sott'occhio al signor Gi M, due cranii, uno diun 
bianco, l'altro di un nero, € godermi quindi Ja sua franchezza 
in riconoscerli. 

La fisiologia, continua egli, stabilisce pure notabili dif 
ferense fra questi due esseri. Citiamo solo la diversità di 
bolorazione della loro pelle (e qui dimostra che questo ca- 
rattere è veramente originario ed immutabile, e non dipen- 
dente dal clima). Ma noi gli risponderemo che nessuno ha mai 


preteso di richiedere come prova. dell'unità della. specie | 


umana, che il mite sole d'Europa abbia la facoltà di imbian= 
care un africano. Si riconoscono in zoologia delle razze co- 

. stanti che non sono doyule a nessuna, presa isolatamente, 
dalle condizioni esterne agenti sull'organismo, neppure al 
clima. Di alcuna di queste razze si è anche potuto vedere la 
formazione. 

Sembrerebbe che i torì senza corna possano ritenersi spe- 
cificamente distinti dai tori comuni con ben maggiore fonda. 
mento che non l'uomo nero dal bianco. Or bene, racconta 
Arzara che nel 1770 nacque accidentslmente nel Paraguay 
dalla specie de' tori comuni importatavi dagli spagnuoli, un 
toro senza corna, il quale in seguito ha generato figli pari. 
menti scornuti, e così ebbe origine una muova razza di tori, 
Non si tratta adunque di investigare come un toro cornuto 
abbia avuto una successione di tori privi di corna, come un 

suomo bianco abbia potuto avere una discendenza di color 
nero; bust. 
la possibilità dell'altro. 

Del resto le razze si possono ereare, modificare , far rien- 


trare una nell'altra, le specienon mii. Quanto non può il solo , 


clima, il solo modo di vivere sulla trasmutabilità delle razze, 
lo possono queste cause agenti di concerto con quel che di- 
cesì incrociamento o miscuglio del sangue. Le prime colonie 


portoghesi stabilite al Congo produssero colle negre dei mes * 


ticcî che unendosi alla lor volta cogli indigeni puri , finirono 
per cagionare Ja completa fusione delle due razze, o meglio 
la scomparsa totale della razza bianca ben altrimenti che con 


ferro e funco. Così i negri portati in America mantengono * 


inalterati 
numero possono conservi 
sangue; ma dove numeri 
ropei, la razza di questi finisce per assorbire quella degli altri; 
e si osservano ben molte famiglie bianchissime che hanno 
degli antenati neri. In verità che si prova sdegno nel di- 
scendere a prove di questa natura, ad un linguaggio così 
gretto ed umiliante , quando la sola voce del cuore avrebbe 
dovuto tener luogo al sig. G. M. di tutta la sua scienza. 
Facciamogli grazia di altri suoi errori di logica e di buon 
senso fe delle sue molto iasipide, sebben molto ricercate ed 
empie lepidezze. Piuttosto sia egli costretto a guardare in 
faccia tutta l'enormità di questa sua capriola scientifica, Se i 
creoli non sono certo migliori naturalisti di Linneo, di Cu- 
vier, di Blumenbach, di Prichard, sono almeno assai più logici 
e conseguenti del sig. G. M., il quale vorrebbe compensare 


fi loro caratteri di razza , dove essi prevalendo in 
l'originaria purezza del loro 


l'assunto generale del. suo articolo, col disapprovare sotto } 


l'aspetto dell'umanità c della morale il raziocinio dei creoli 
che degli schiavi neri non fanno altro calcolo di quello che 
facciano dei loro cavalli, dei loro cani (piccola bagatella!). Una 


volta stabilita e riconosciuta la distinzione specifica, vien su- ! 


bito in discussione la supremazia dell'uno sull'altro uomo: 
poichè il bianco si è usurpato il seggio da giudice, nessun 
ritegno ad attribuire questa supremazia ja se stesso. 
viene quindi per conseguenza direttissima che i rapporti de- 
gli uomini bianchi coi neri non debbano essere quelli che 
hanno fra loro; e non si ha che spingere ancora un altro 
piccolo passo per conchiudere infine che i profondi natura- 
listi creoli hanno ragione: e l'Inghilterra, cioé John Bull, è 
un despota avaro disturbatore del libero possesso ed uso delle 
cose naturali. 

Il signor G. M. non dovrebbe aborrire da ciò, che se non 


proprio come muli o cani, certo possono i negri, e devono } 
i essere trattati come uomini di rangoinferiore del nostro, | 
soggetti a noi dalla stessa natura, e fatti apposta perché 


anzi 


oltanto che la realtà di un fatto faccia ammettere , 


amente predominano coloni eu: | 


Ne } 


IL RISORGIMENTO 


Impiegati demaniali della divisione di Torino. 
Gorso direttore Il. 5. Botalla ispettore:1l, 3. Brunati 
segretario ll. 2 50. Avv, Parocchia verificatore del bollo 
Il. 2 50. E. Sorisio regg. ricevitore del bollo Il. 2. Ger- 
monio Felice custode magazziniere Il. 2. Pautassi avv. 
Vincenzo insinuatore applicato II. 4. Gramaglia Carlo id. 
Il. 1. Boggio Giuseppe volontario Il. 1. Cassino id.Il. 1. 
Gramaglia emolumentatore degli atti giuridici Il. 3. Ca- 
vallo insinuatore Il. 3. Bernardi ricev. delle success. Il. 4 50 
Benisson , conservatore delle ipoteche Il. 3. Ciartoso , 
} emolumentatore degli atti economici Il. 3. Tesio vo- 
! lontario Il. 1. Magnani, sotto ispettore Il. 2. Marchisone, 
fissione Carignano Il. 2. Camerana, id. a Rivoli 
{Il 3. Hermil, id. a Susa Il. 5. Lombardi, id. a Mon- 
| calîeri Il. 2. Romano, id. a Carmagnola ll. 2. Latil, 
id. a Oulx Il, 1. Pia, id. a Giaveno Il, 5. Cavaglià; id. 
! avAvigliana Il 2, Fer id. a Villafranca IL. (2, 40, 
| Marone insinuatore a Chivasso Il. 6. Mattone di Bene- 
H vello sott’ispettore Il. 5. Omboni insinuatore a None 
ll. 2. Bontempo Paolo ispettore a Pinerolo Il. 4. Alla- 
 sina insinuatore id. Il. 3. Rugiu volontario Il. 2. Ga- 
! ravelli insinuatore a S. Benigno Il, 2, Tarchetti, sott'i- 
! spettore Il. 1. Ferrero insinuatore a Brusasco Il. 1. 
Boggio Modesto volontario Il. i. Losana ricevitore del 
Demanio a Torino Il. 2. Falzone volontario Il. 1. Ber- 
tini ispettore a Torino ]l.=5. Peyron id. Il. 5. Chiera 
avv. insinuatore a Caselle Il. 10. Stella, insinuatore a 
Lanzo II, 2. Denina, id. a S. Secondo Il, 2. Bozino, id. 
a Luserna Il. 5. Aresca, id. a Chieri IL 5. Garzini Fran- 
cesco , id. a Rivara Il 2. Giustiniani , volontario Il. 2. 
Chirio, conservatore delle ipoteche di Pinerolo Il. 5. 
Masuero, insinuatore Il. 2. Luciano, id. ll. 3. 
Totale IL 139, 90. 
Impiegati addetti al Commissariato delle fortificazioni 
e fabbriche militari della direzione di Genova. 

Tarabra Pietr 
sotto-commiss, Il. 


commissario Il. 10. Roggeri Angelo; 
P. S. Pizzoni, id. Il. 5. G. B. No- 
varo, id. Il, 5. Musto Giuseppe, id. aggiunto Il. 4, 
Maria Luigi, id. id. Il. 1. M. Zerega id. id. Il. 2. Ro- 
magnolo Carlo, id, id, Il. 5. Olivieri Gio. Batt. id. id. 
Il. 3. Giacomo Ottone, id. id. Il. 2. Gio. Antonio Bian- 

! chi, id. id, 11. 2. Edoardo Roggieri id. id. Il. 2. Scri- 
banis id. id. Il. 3, G. Scaraffia, id. id. II. 5. Pizzorni 
Eugenio, volontario Il. 2. Foppiani, id, Il. 2. Alessandro 

* Savignono, id. II. 2. Campograndi G. B., id. Il. 2. scala 
Dalmazzo, id. Il 2. Parodi Calo, id. Il. 2. 


j Savona. 


Aonzo Giacomo, sotto-commissario Il, 3. Astengo 
| Domenico, volontario Il. 2. 
Spezia. 

Totale Il. 76. 
| Savicuiaso. — Soscrizione dei viaggiatori commer- 
cianti, 

| Mottura Lorenzo ll. 5. 
Lorenzo ]l. 5. Testore Pie 


Ruschi-Iyani, sotto-commissario Il. 5. 


Seyta Carlo Il. 5. Golletti 
ro Il: 5. Donadei Giuseppe 
Il. 5. Garino Giacomo Il, 5. Damos Anselmo ll. 5. Ma- 
loria Francesco 11. 5. G. Emilio Tasco JI, 5. Revelli 
Giovanni ll. 5. Schiapparelli Tancredi Il, 5. Giacco 
Vincenzo ll. 5. Bon Luigi II. 5. Bertinetti Giuseppe Il. 5 
Ssto Cuog Il. ‘1 ce. 60. Abrate Giovanni Battista Il. 1 
{ Aubert Stefano Il, 5. Zunini Giovanni Il. 4. — L. 78 ce, 


Totale L. 
Già pubblicate” » 


muoiano di stenti e di sferzate , affine di procacciare ai na- | 
luralisti creoli molto e sonante oro ; ed a noi uomini della | 


colta Europa zuccaro e caffè a buon mercato. 
Quanto all'opportunità e convenienza della peregrina dis- 
sertazione del sig. G. M. per un foglio destinato all’ edifica- 


zione delle famiglie, lasciamo volontieri il giudizio al benigno 


lettore. 
F. De-Fiypri. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore dei danneggiati dall'inondazione 
a Brescia. 


Cavaliere Maurizio Villafaletto, comandante della città 


vincia di Annecy Il. 10. Mancardi fratelli ban- $ 


i 1. 30. Barone Rodini intendente generale Il, 10. 


Marchese Cristino e Rosa sua moglie Il. 5. Mestrallet i 


Jean I). 20, Garda Pietro deputato ll, 10. 
Totale Il. 85. 
Sarti della città di Torino. 

Forno Giovanni Il. 5. Belloc Giuseppe Il. 3. Corna- 
glia Giovanni Il. 2. Lavino Gaetano ll. 3. Minoli JI. 3. 
Barale fratelli JI. 3: Barrera fratelli Il. 
telli 1l, 3. Bertelli Giovanni ll. 3. Contessa Francesco 
ll. 2. Astrua Michele 1l. 2. Giuliano Giuseppe sarto di 
S. S. R. M, 11.3, Provale Luigi c. sarto d'artiglieria Il. 1, 
Rosso Giuseppe Il, 2. Segre Debenedetti e Villata Il, 3. 
Vercellino Giovanni ll, 2, Ivaldi Giovanni Il. 14 
20. Gallini Angelo Il. 1. Bossi Carlo capo 
guardie Il, 2 cent. 50. Marcengo Giovanni Il. 2. Cac- 
ciatore Giuseppe II. 1. Anselmetti Giacomo Il. 5. An- 
selmetti Catterina moglie Il. 1. Ghirighetti capo-sarto 
strade ferrate ]l. 3. Caressana Carlo sarto delle. guar 
die del Corpo di S. M. il. i 
vina Matteo Il. 3. Saracco Defendente Il. 2. Oliveri An- 
gelo Ìl: 2. Barbano Evasio cent. 40. Tagliabue Il. 3. 
Sala Giuseppe Il ‘3. Paglieri Giuseppe li. 1. Carozzi 
Pasquale Il. 3, Blanchi Giovanni cent. 40. Sa 
Michele ]l. 2. Mazza Giovanni ]l. 4. Demichelis Giu- 
seppe Il. 5, Castelli Nicola Il. 3. Arlenghi Giusepp? 
capo-sarto 4 guardie Il, 2, Gandolfi Luigi id. regie ar- 
mate, Il. 3. Ghersi Vincenzo Il 1 cent, 50. Carosso 
Gio, Il. 4 cent. 60. Zola Giacomo cent. 40. Dalpodio 
Gius, Il. 1, Pellotieri Luigi Il, 1. Ruffia L: capo-sarto 
dei carabinieri Il, 5. Arietti fratelli Il 2. Martinotti 
sarto del Principe Carignano Îl. 5. Coggiola Giovanni 
I. 3. Totale L. 119. 


Terzano fra- 


cent, { 
arto del 23 


Scarrone Carlo ll, 2, Go- | 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 22 ottobre. 
Tinelli Luigi di America, ten, 
Grant F 


col., da Oporto. — Scott Archibalda, 
ncesca inglesi, signore, da Londra. — Mathew Elisabetta, 
a e Carolina id., da Parigi. — Wightmann Giacomo, id., 
, da Berno. — Harris C: da Bellinzona 
— Rich Giuseppe di Barcellona, id., da Oporto. — Basevi Abramo di 
Livorno, dottore, da Parigi. — Vedovi Anacleto di Mantova; nego- 
ziante, id, 


o id., possidente, 


Partiti il dì 22 ottobre, 

| Bevham Ebenger inglese, gentiluomo, per F 
ìd., per Parigi, — Fitley Alessandro id., pos 
Tiedeman Nicola olandese, id. — De Mondi Gerolamo di Moravia, 
barone, per Genova. — Fontaine Giuseppe di S. Omer, possidente, 


id. — Cajrati Antonio di Milano, id. — Corsini di Laiatico di Firen- 
e, principessa, per Milano. 


ncia, — Fox Guglielmo 


nte, per Milano. — 


DECESSI del 22 ottobre in Torino. 
N. 10. 


Dal i gennaio, totale » 4754. 


ULTIME 


Leggesi nello Statuto : 

Fresze, 21 ottobre. — Nel num, 246 abbiamo an- 
! nunciato che il reggimento. nostro d’ artiglieria aveva 
lasciato un giorno di paga a pro dei danneggiati delle 
comuni toscane di Bibbona e Casale, e per Brescia. 
| Aggiungiamo quest’ oggi che tutto il corpo di cavalle- 


i ria, ofticiali e soldati, ebbe ancor esso il medesimo 














| giusto e santo divisamento , rilasciando per esse un 
i giorno di paga. 

Il corpo di gendarmeria distaccato a Livorno ha an- 
{ cor egli rilasciato uî giorno di paga a sollievo delle 
| sventure toccate alle suddette comuni toscane di Biba 
{ bona e Casale, non che a quelle di Brescia, 
| — S. Em. il nuovo cardinale inglese monsignor Wie 
{ seman giunto da alcuni giorni in Firenze, visitava ieri 
jla Le R. galleria degli uflizi. S. E. il signor presi- 
i dente del consiglio dei ministri accompagnava l'illustre 
} porporato. + 

Roma, 19 ottobre. — Partì stamane per Civitavecchia 
jil reggimento 22 leggiero, che sarà imbarcato per Al- 
* geri, 


| America, atteso gli elevati prezzi delle sete, 


| Interess 





GIORNALE DI TORINO 


Arewacna. — La Gazzetta d’Augusta ha per dispac- 
cio telegrafico la seguente notizia in data di Franco- 
forte 19 ottobre: , 

« Secondo un dispaccio di Bregenz (dove trovasi at- 
« tualmente l'imperatore d’ Austria ) , dev essere stato 
« definitivamente deciso l’ intervento armato nell’Assia 
« Elettorale, » HI 

Negli altri fogli tedeschi non troviamo altri raggua- 
gli intorno a questa decisione, cosicchè rimane dubbio 
se l'intervento sarà fatto d'accordo fra le due potenze 
oppure dall’Austria sola. Un articolo della Nuova Gaz- 
setta di Monaco lascierebbe interpretare la cosa in 

uest'ultimo senso, perchè suona più bellicoso che mai 
ed avverte la Prussia che l’ora fatale sta per suonare. 
Noi notiamo questa circostanza perchè la Nuova Gaz- 
setta di Monaco è organo del iniaistero Von der Pfor- 
dten. Però dobbiamo aggiungere che le notizie che 
pervengono da alire parti sono tutte in senso di con- 
ciliazione, 

Lo ili li ill 

Commercio senico. — Diminuendo le commissioni di 
i fabbri- 
canti ovunque ridussero la loro produzione di un terzo 
od un quarto meno , ed avendo puca confidenza nel- 
l'avvenire si provvedono alla giornata. 

Da roi le sete greggic lanno nessuna ricerca , poi- 
chè i filatori persistono , alcuni a tener. chiusi i loro 
opilizi ed altri ad attivarli soltanto in parte, per non 
esporsi a certa perdita, essendo rare le partite offerte 
a lavorerio, ed a prezzi tenuissimi ; potendo collocar 
cioè; per organziuo da 7 ad $ secondo il merito, ed 
a trame da 5, 50 a 7. 

Alcune commissioni , che sì eseguirono, quantunque 
a prezzi assai bassi in confronto del costo, cioè: or- 
ganzini Piemonte 22{23-76; 23]24-75; 24125-74; 25]26- 
73, 50; 26/27-73; 2728-72. 

I lavorati non sono abbondanti, ma dopo lunga ina- 
zione alcuni cominciano a cedere con perdita, 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale ‘di Genova 
la sera del 17 ottobre 4850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 15 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art: 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino. 
Monete e paste in cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
id. + id. Torino 
Fondi pubblici della Banca. > + + + 
R. finanze. c. MULUO. + + 0 + 
Ind. agli azionisti della banca di Genova 
Tratte della sede di Torino del 16 corrente » 
Spese diverse |. 2020101 > n . 
sul mutuo dal 10apr.al 50giag. 1850» 
Corrispon. della banca (shilancio de’ conti) » 


4,191,980 65 
6,112,614 50 


80.000 
19,052 


Passivo 
Capitale 2/0 ei 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie |. + + » 
per mutuo alle R. finanze». . + 
Fondo di riserva PORCHE 
Profitti e perdite al 50:giugno 1850... » 
Risconto del portafoglio e anticip, in Genoya + 
id. id. in Torino » 
Benefizii del semestre in corso in Genova» 
id. id. in Torino » 
Conti correnti disponibile in Genova 
id, il, in Torino . 5,525 
Non disponibile e diversi . >... + 71,555 
Regio erario conto corrente . . . » + » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino. . + 
della sede di Torino su » 
quella di Genova comprese 
quelle del 46 corr... * 
Dividendi arretrati . o . +. +0... * 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 


+ 25,101.950 
» 14,000 


31,056 


FONDI PUBBLICI 
| Torino 24 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 

1851 — decorrenza 1. luglio 

1848 — . id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 

1834 — obbligazioni 

1849 id. | 

Obbligazioni della eittà di Torino . 
Azioni strada ferrata Savigliano . . 
Amoni del fuoco... . 
Azioni. delgazii. Li... + 
Azioni della banca nazionale . .. . 
Sconto banca. .. . . 
Anticipazioni banca... 
Biglietti banca 


1850 
1600 
400 
500» 
412 a 12 


Gala Perdita 
1848 
1849 


500. — 

4 aprile. 
41850 1 gennaî 8614 

40/0 Oblig. 1854 1 genna 938 
1849 952 

Azioni della Banca. 

Sconto per Genova e Torino . 


80 - 


9880 
97. 


Bonsa pi Piniei del 21 ottobre. — Continuan: 
ad alzarsi. i 

Il 5 0,0 fermo a 93, 60in rialzo di 35 cc. su sabbi 
ed il 3 0j0 di 15 cent, a 58, A contanti, compari 
vainente al corso di chiusura di sabbato, i 
chiude în rialzo di 30 cent. a 93, 50, ed il 3 | 
5 cent, a 57, 95. Il 4 0/0 fu negoziato a 72, 1 

Fondi esteri. Autico imprestito di Piemonte a 972; 
senza cambiamento, Il nuovo a 900, 20 guadagnò 
2, 50, 11 50]0 piem. (e. R.) 30 elit. a 84, 90. 


pani 


DA 
ni 


S. NICCOLINI gerente. 


L'acqua celeste del Dx Rousseau; via Montmartre; 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’orchi 
come la cataratta , l'albugine; le infiammazioni, ecc, "RO 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do= 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto | 
la vista fra otto o quindici giorni, f i 

Se ‘ne trovano depositi presso i principali farmacistie 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei cone 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le | 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera @ 
Comp. , 


LETTERE POLITICI 


CIRO D'ARCO 


Un volume in-16, contenente le, lettere dall'autore | 
scritte negli annì 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anilo. 


Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco, all’uffizio 
del Risorgimento e presso i principali librai, 4 


Il sottoscritto piacentino, già pubblico precettore in 
patria di lettere italiane, autore di alcuni seritti di 
educazione, pubblicati parte a Piacenza, parte a Parma, 
fondatore e direttore per parecchi mesi, in quest'ul. 
tima città, delgiornale—Z! Corriere della Crociata= 
si offre agli abitanti di Torino per insegnare, a do- 
micilio, tutto che richiedesi a formare la mente edil: 
cuore della gioventù, giusta le esigenze dei tempi. 
correnti. # 

Abita in contrada di Dora grossa, casa Cravanzana, 
num. 28, piano quarto. Manco FnassineLti. 


— 45, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


DOM" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
încetta di un corredo o ili un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi, Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


Biancheria, Camicie, Corredi | 
e Fardelli. 1 3 


mente conformi alle note che si ponno consultare all'ulicio 
di questo giornale, ic 
Questa casa conta fra Ja sua clientela le più cospicue cas | 
del Piemonte ed ocenpa a Parigi il primo posto nella spec 
lità sovra indicata, Il suo successo lo deve alla cura con ei 
attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell'assori 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità” 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


EMOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangué si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE , 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo 
giornale. 














TEATRI 


CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. —Mi 
saranno nuovi ballabili. B* 

NAZIONALE. — Si rappresenta l' opera: Anna Bolene 
musica del maestro Donizetti. 

D'ANGENNES. —La drammatica compagnia francese recili 
Angélo Tyran de Padoue, avec M.me Allan-Despréi 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi rec 
Stiffelius, ossia Il Vangelo e la Famiglia, 

GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani ri 
La Pazza di Waterloo. 





Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





inno Li 40. | Prov. È anno L, 44 — 
n emi 
2 5mesiiv 18 — mesi » 13 — 


mese — fi mese « 6 59 
la ia ‘estero: anno L. 50, semestre 27, tri- 
eri ‘mese 7, [ranco as confini. 

n ‘centi di, 


Dirigursi franco di posta alla Direzione del gior. 
‘RISORGIMENTO. 
LR ini pago Geni. 25 por riga; antic. 
Let le lettere non sarsgno restituiti, 
cara e 


i 


















TORINO 


Torino, Venerdì 25 Ottobre 4850. 





IL RISORGIMENTO =: 


GIORNALE DI 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'ar: 

di, 
ali Libraî.— Per e Provincie, 
postali. — Livonro, allEmporia 
librario. — Finenze, Viesseu, libraio.—Rowa 
Capobianchi , impiegato. postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbu 
lies. — Panicr, Uffici di corrispondenza Haras 
® Lejolivet. — Lonpra; P, Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Bureau 


universel d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S,t Strand. 





civescovado, dì fianco alla Madonna degli: An; 
e presso i princi; 














um. 874. 











{ae RIVISTA 
Nod iag 


premmo oggi come meglio cominciare Ja rivista di 
Francia sè hon col mpetere colle parole di un foglio parigino, 
che mancagi colà affatto di notizie politiche, e che sembra 
siano tutti immersi nel letargo dell'impotenza, rimanendo 
unico segno di vita il ronzio della polemica giornalistica. Le 
rassegne sono finite; l'Assemblea non siede ancor: 
della soluzione, svolto e discusso quotidianamente da più 
mesi, ba già esaurito l'interesse dei lettori, La grande que- 
ine sembra ora essere interamente nel sapere se il Chan- 
ihe favorisca 04 osteggi la proroga. Il Constitutionnel 
egue nella via nellaquale si è messo da qualche tempo, 
@ fa ogni suo sforzo per aiutarla ed ottenere che ‘si efl'ettui. 
A BI uopo il suo ultimo numero ci reca un lungo articolo 
nel quale, passate a rassegna le varie soluzioni possibili, con- 
chiude per li proroga come la sola utile e conveniente nelle 
attuali circostanze. 
Le cose det Piemonte continuano. del resto ad occupare 
Vivamente l'attenzione della stampa francese, Tutti gli organi 
della pubblicità, meno quelli evidentemente devoti alla rea 
zione, lodano il fermo coniegno del nostro governo e, i me- 
glio informati, tributano elogi alla condotta de! cav. Pinelli 
a Roma. 

La Patrie continua a discorrere della congiura democra- 
tico-sociale alla quale alludeva ieri, ed il National, mentre 
per una parte la taccia di falsa, pubblica però un documento 
mazziniano che proverebbe esservi qualche cosa di vero in 
quelle asserzioni. 

Inghilterra. Londra, 20 ottobre. Il giornale ministeriale ìl 
Globe dà alcune spiegazioni sulla vera significazione della no- 
mina dell'arcivescovo di Westminster, dalle quali risulta che 
dessa non può accrescere per nulla la sua giurisdizione spi- 
rituale, e che quanto all'influenza temporale importa una vera 
nullità, non potendo verun ecclesiastico essere riconosciuto 

| investito del carattere episcopale se non in forza delle leggi 
vigenti nel paese. 

Spagna. Madrid, 46 ottobre. La prossima apertura. delle 
Uortes.dà luogo alle previsioni le più tranquillanti ; la calma 

| delle passioni politiche, la piena fiducia di cui gode il gabi- 
metto attuale sia per parte della corona che della nazione; la 
erfetta tranquillità, del paese danno certezza che saranno 
— finslmente attuati tutti quei miglioramenti finanziari da tanto 
tempo desiderati. È questa l'opinione degli organi i più ac- 
creditati del giornalismo spagnuolo. 
lucerte come al solito sono le notizie d'Alemagna. L'inter- 
Vento nell'Assia sarebbe stato decretato a Bregenz. A questo 
arroge che il governo bavarese ha richiamato sottto le ban- 
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(00 Giona i. soldati ‘e gli ulfiziali in congedo, ordinando loro di 











br; 










\ersi pronti ad.ogni evento. 

Egli è impossibile di veder chiaro in tutto codesto imbro- 
o; tuttavia ciò che appare di più probabile gli è che le 
miroversie fra l'elettore e l'Assemblea siano aggiustate 
ima che abbia luogo un intervento qualunque. Secondo le 
ultime notizie di Wilhelmsbad le cose parevano prendere 
— Quest'indirizzo. 


ed 


3a 



























TORINO, 24 ottobre. 


«JI giornali reazionari di Francia (che con tal nome 
iamo chiamare chi chiama noi giornali rivolu- 
Zionari), fra i quali si distingue la Patrie, parlano da 
| ‘aleuni giorni della grande cospirazione demagogica e 
Inista che stende le sue reti su tutta l'Europa, e la 


ivisa è senza pietà e misericordia, come già ac- 
cr grande comitato di Londra, per Ja repub- 
blica universale. Noi non prendiamo certo per vero 
tu o iò\che dicono questi giornali, che dopo aver 
ingigantito questo partito, propongono ed usano tali 
er ita abbatterlo, che condurrebbero ad un 
) opposto; quasichè la Francia , dopo aver 
[esso sottosopra il mondo con quella che è or chia- 
 innte!la cdtastrore del 24 Febbraio, dopo avercon essa 
pitato il magnifico movimento italiano, non 
‘ora miglior rimedio al male di quello che essa 
applica n loma, 
Mas questi giornali esagerano e confondono a 
- quel fi ‘che lutti conosciamo, noi siamo lungi dal 
l'esistenza di questo partito, ‘ed abbiamo 
‘prove dell'attività colla quale il Comitato di 
Î op ra in Italia, o per meglio dire in Pie- 
lè, dove la libertà gli è scudo, dietro cui gridando 
smo egli tenta con vari mezzi di preparare 


n; 





















n sa la nobile missione che certi repub- 
nt ‘data in Piemonte, di togliere all'Italia 







oslituzione sarda eguagliando le sorti 
dell'intera Penisola, togliendo ogni fede al monar- 
cato, è l'unico infallibile mezzo per preparare l'Italia 
al suo pieno, risorgimento ? Chi. non sa per giunta 
l’aiuto straniero che viene prestato all’avviamento di 
questa santa e pietosa opera? 

Queste applicazioni all'Italia, e più alla Sardegna 
delle massime del gran consiglio repubblicano le co- 
nosterannio dolesti giornali egualmente che il governo 


50% 








francese; ma ciò che forse essi non sapranno, si è laica, la gerarchia civile subentra alla gerarchia sacer- 


che il linguaggio che essi usano quando parlano del 
Piemonte, e la politica adottata dall’Eliseo per l'Ita- 
lia e per noi, va diametralmente contro lo scopo che 
essi sì propongono. 

Se in Francia sì mira ‘ad una reazione assolu- 
tista, al ritorno del dispotismo illuminato, allora pos- 
siamo comprendere ch'essi aecomunino il partito con- 
servatore in Piemonte coi repubblicani del resto del» 
Pftalia, la distruzione delle nostre libertà costituzio= 
nali diventa allora nella loro linea politica una neces: 
sità eguale a quella dei nostri repubblicani; ma /S6 il 
principio del vero ordine, se l'idea costituzionile an- 
novera ancora un difensore nel governo francese, noi 
lo diciamo francamente, la politica da esso adottata 
riguardo al Piemonte è un anacronismo, è segno di 
una cecità, di cui rare volte fu dato al mondo 
l' esempio. 

Forse non ci allontaneremmo dal vero dicendo a 
quali alleanze, a quali gelosie, a quali circostanze 
debba ascriversi l’attuale condotta del governo fran- 
cese verso di noi, ed il linguaggio de’ suoi organi offi- 
ciali, ma egli non tarderà ad accorgersi che se la 
Francia debbe avere una politica per l'Italia, quella 
da essa seguita è tale che involge una responsabilità 
più grave che non si crede. 

Or ritornando ai pericoli ond’e minacciata la società, 
non che i governì di quella che chiamasi in Francia 
cospirazione demagogica, in Germania comunista, in 
Italia mazziniana, e che meglio forse potrebbe chia- 
marsi per tulti il Giacobinismo Robespierriano, noi 
diremo, che pochi paesi in Europa conoscono meglio 
lo stato loro su questo punto, di quel che lo conosca 
il Piemonte; il che non vuol dire che si voglia dimi- 
nuire la realtà dei fatti e dei pericoli che pur troppo 
lo cireondano. Le massime, le sentenze, i raggi 
conciliaboli , i proseliti, i caporioni, i mezzi , le spe- 
ranze del giacobinismo italiano dal più al meno non 
sono un segreto per nessuno che si occupì delle cose 
del suo paese, ed il governo ne sa più di tutti ; ma 
sapendo pure ciò che è, ciò che può, e ciò che vuole, 
(il che costituisce una piccola differenza tra noi e la 
Francia), fermo nei suoi principii, appoggiato all’opi- 
nione pubblica non si esagera i pericoli, perchè li se- 
gue coll'oechio, ed è sicuro di distruggerli al primo 
momento che lo esiga la legge proteggitrice dello 
Stato e delle nostre istituzioni. 

Vuol egli il partito che chiamasi in Francia del- 
l'ordine sventare quella cospirazione demagogica che 
tende'le sue reti sull'Europa intiera, che second’esso 
scrive sul suo vessillo né pietà, nè misericordia? Co- 
minci dal non screditare e minare quei governi , che 
coi loro atti provano ciò ch'ei prova colle parole, ces- 
sino dal dipingere il Piemonte come un paese in ri- 
Voluzione, e dall’ossequiare essi i primi chi si ribella 
alle sue leggi. 

L'opinione pubblica in Francia, per mezzo dei più 
accreditati suoi organi, comincia già a conoscere quali 
siano i rivoluzionari in questo paese, e qualunque 
siansi le sorli che l'avvenire copre all'Europa, noi pos- 
siamo dire che auguriamo a tutti i veri amici della li- 
bertà e dell’ordine, che il repubblicanismo (chiamisi 
col nome che si voglia) trovi in ogni paese un Prin- 
cipe, una nazione ed un governo che siano pronti a 
fargli fronte come lo siamo noi. 














La Gazzetta Universale, giornale di Milano, sotto, 
il titolo di Quesrioni atTuALI pubblica questo impor- 
tante articolo: 

Assistiamo oggi a fatti no 
poranea, all'arresto , all’esiglio di due vescovi fatto in 
quel suolo dove pochi anni fa sarebbesi rimandato per 
pazzo chi avesse arrischiato predire, non dirò la pro- 
babilità, ma la possibilità di questi avvenimenti. 

Tanto rapido corre il progresso, una volta che sieno 
rotti i legami che lo tenevano inceppato. 

È dunque prezzo dell’opera tracciar brevemente la 
storia della civiltà agitata fra Ja Chiesa e lo Stato. 

È incontrastabile che il sacerdozio vien riguardato 
da profondi pensatori come autorità tutelare de’ po- 
poli; furono î papi, i vescovi, gli abati, le grandi isti 

| tuzioni religiose che strapparono le tribù dalla 
a cui erano legate, Sarebbe. ingiustizia negar ricono- 
scenza a questa grande redenzione. Fu un tempo în 
cui la scienza era tutta raccolta nei chiostri, Ja legi- 
slazione nei concilii, le arti nel santuario ; fu fatica dei 
monaci il dissodamento di molte terre , îl disseppeli- 
Dico di molte preziosità greche e latine. Nessuno 
| potrebbe documentare: a tal riguardo una smentita, Noi 





simi nella storia contem- 














siamo i primi a convenirne. 

Non è però meno incortrastabile che ogni civiltà ha 
principio con una teocrazia, ma che se ne viene da 
essa staccando a nano a mano che la civiltà viene a 
svilupparsi; si secolarizza la scienza , la società si fa 








otale. 

Le storie di tutti î popoli cì confermano questo pro- 
cesso, Restando nei nostri confini la grand’opera d’eman- 
cipazione cominciò dal secolo XVII, e andò sempre pro- 
gredendo perchè ogni secolo è figlio non degenere del 
Secolo antecedente. Il XVII diede un gran colpo sul 
Gran colosso, ma non riuscì che a farlo tentennare , 


\petchè lasciando che l'inquisizione sussistesse, questa 


fla/sola bastò a tenerne salde le radici. Il secolo XVIII 
taccolse la scure e compì ilrovescio. Come distrusse 
il'feudalismo, abolì la tortura, aprì I° adito alle piùb- 
bliche discussioni, proclamò i diritti dell’uomo, fondò 








l'uguaglianza innanzi alle leggi, così , per compimento 
delsuo mandato, restrinse l’esorbitante potere del clero, 
e cassò il sacro ufficio, 

Ul secolo XIX, figlio dell’antecedente , ha già rice- 
vuto il moto propagàto , e deve qui 





di ‘operare nel 
senso progressivo. Che sarebbe se noi volessimo ri- 
mettere l’inquisizione , 1 arbite 





della feudalità, la 
corda? se rimettere ancora i privilegi di casta ? se ri- 
chiamare in una parola i mali dì cui i nostri padri ci 
hanno liberati ? 
noi se voless 


Per con 





guenza , che si direbbe di 





mo rimettere lo sconcio de’ due forî ; ‘di 





cui îl secolo scorso ci aveva emancipati ? 
Il secolo nostro deve svolgere î germi preziosi che 
ereditava dal XVIII, perchè le'idee nelle nazioni non si 





interrompono; non fanno nè punto nè daccapo; ma pro- 
seguono e migliorano. Non si danno più le fasce dei 
bambini alla virilità; sarebbe opera perduta e dan- 
nosa voler ricostruire il passato. 

Il sacerdozio dunque non può più essere potenza 
civile, giacchè il suo esercizio in quella potenza cessò 
il suo ufficio 
déve essere esclusivamente morale e spirituale. 

Riconosciamo che la Chiesa è la conservatrice delle 
eterne verità, ma desideriamo che essa si occupi dello 
spitito e non dello Stato, e che per onore al suo man- 


nelle vicende dello scorso secolo. Om: 









dato morale sì spastoi dai legami che la congiungono 
al ‘secolo. 

La stabilità del sacerdozio è un dogina; ma appunto 
perchè stabile esso non può rappresentare il progresso 
sociale, non può essere la locomotiva della civiltà; sa- 
cronismo il ten- 
naner di piè fermo 
sul vecchio, esso non può seguire le continue muta- 
zioni a che van soggetti i procedimenti civili. 

Se noi dobbiamo compiacerci delle molte  conver- 
sioni alla fede cattolica nella terra d’ Enrico VII, se 
dobbiamo vivamente desiderare la fermezza nelle sane 






‘ebbe ana 
atura a ri 


rebbe errore îl crederlo, 
tarlo. Obbligato per sua 











credenze , la conferma 
del pari far voti conti 
condizioni eccezionali del medio evo. 

Rispettando profondamente il sacerdozio, e tributan= 
dogli i dovuti onori, noi dobbiamo respingere come 
esiziale e funesta al nostro sviluppo la sua influenza 
sulle cose civili; altrimenti ‘cadremmo in errore 
imperdonabile , di cuì dovremmo dar conto al tribu- 


one della morale , dobbiamo 
il minacciato ritorno verso le 





un 


rebbero j 





male del futuro, e di cui troppo ci acc 
Mostri figli, costretti a rifar da capo l’opera che i nostri 
padri averano quasi compiuta. 
Noi invochiamo che la Chiesa 
senza libertà non vi può essere e 


a libera, perchè 





tenza , e quindi la 
dal momento che dive- 
va. Ma la libertà è un sistema complesso , 


Chiesa cesserebbe d’ esistere 
nisse schi. 





è un ordine di cose che non può èssere ammésso solo 
in parte. La libertà di un'istituzione deve portar seco 
la Jibertà di tutte le altre istituzioni, affinchè ciascuna 
operando nella propria sfera non venga menomamente 





inceppata dall’ altra. Se no resterà tirannia e prepon- 
deranza nella parte libera , sarà oppressione e com- 
pressione nella parte ancor schiava. Si vuol dare in- 
tiera la libertà al sacerdozio ? 
modo che ciò non tolga la libertà alla parola , alla 
penna , all’ istruzione ; sia dia la libertà al pergamo; 
ma la si dia altresì alla cattedra; e allora il sacer- 
dozio anche liberissimo non potrà più jaspirare alcun 
timore, 

Dunque ordinata e legale libertà per tutti; privilegio 
e monopolio per nessuno, 





bene , si dia; ma în 














Leggesi nello Statuto del 21. 

L'ingresso del signor) Cavour 31 ministero è considerato 
giustamente dagli uomini imparziali come avvenimento favo- 
revole quanto altro mai alla politica del governo Sardo, e 
come ottimo preludio alla sessiune parlamentare che a giorni 
dovrà inaugurarsi. 

Per le sue idee economiche, per i suoi. prineipii in fatto 
dilibertà e di dignità nazionale; il signor Cavour è una nuova 
garanzia che Massimo d'Azeglio ha voluto dare alla Opinione 
liberale, come per le sue ilee conservatrici l'associarsi che 
egli fa alla fortuna dell’attuale ministero è la più nobile ri- 
sposta a tutti quei forsennati, che vanno da mane a sera la- 
mentatido su tutti i Luoni possibili la demagogia, e lo spirito 
rivoluzionario del ministero d'Azeglio. 

Anche il signor d'Azeglio, che nel suo indirizzo agli elet- 
tori diStrambino dovè spie 












are come egli fosse in mala voce 
di codino, ora nell’anno 4850 si è trovato nella strana con- 
dizione di dover spiegare come gli sia piovata in capo l'ac- 
cusa contraria di rosso e di rivoluzionario. 

Certamente alla politica del gabinetto Sardo sarebbe stato 
di grande aiuto, e di grande conforto, l'avere in alcuno dei 


fondare un ordine durevole di cose tra l'agitarsi delle sette 
superlative. E niuno meglio del governo Toscano sarebbesi 
trovato in grado di prestare al governo Sardo quell'appoggio 
morale efficacissimo, che gli sarebbe venuto dalla’ riattiva» 
zione del sistema rappresentativo, ora disgraziatamente so» 
speso. Il governo Sardo me avrebbe cavato buon frutto, nè 
sarebbesi trovato solo a tener fermo contro gli assalti della 
reazione, ed avrebbe anche potuto dare a certi paurosi mag- 
giori garanzie e maggiori soddisfazioni. 

Questo non poteva però” essere geniale alla reazione, cui 
pareva di aver ridotto agli estremi aneliti la libertà con- 
finandola in un angolo d'Italia, dove sperava che come Sa- 
lutao-aviebbe divorato i propri figliuoli. 

Il governo Sardo per altro ha trovato © negli stessivartifizi 
della reazione quei compensi, e quelle dovizie di morali aiuti, 
che lealmente avrebbe desiderato di procacciarsi in altra 
guisa. 

Imperocchè i fatti seguiti nella bassa e nella media Italia 
hanno certo restituito il suo morale valore a quel liberalismo 
conservatore che prima ne andava spregiato come timido e 
di dubbia fede, e riconducendo le menti agfiù gravi e più 
pacate considerazioni, hanno dovuto dare un significato al 
costituzionalismo vero che a certuni pareva cosa da non me- 
ritare che per esso un qualunqne sacrifizio si sopportasse, 

Quindi abbiamo visto gradatamente cambiarsi il linguaggio 
di certi giornali, aderire più francamente al governo alcuni 
che gli sì mostravano amici tiepidi e contegnosi, e scredi» 
tarsi ogni dì più quella opposizione sistematica cui bastava 
alfacciarsi ai confini per non essere tentata ad istituire 
paragoni. 

Quindi tutti quelli che amano davvero la libertà e vogliono 
che da tanto baufragio di uomini e di cose resti illeso esalvo 
il Piemonte, sentono ormai il bisogno di sostenere con ogni 
sforzo il governo, di rinunziare ad ogni individuale pretesa, 
di concentrare tutte le forze alla difesa di quei principii dei 
quali egli si è costituito leale e franco custode, 

Le lotté violentissime alle quali altri sperava: dovesse sag- 
giacere il ministero Azeglio all'apertura del Parlamento, 
ciò che altrove è successo, le ha rese impossibili, ed il mini» 
stero Azeglio si sosterrà. 

E ciò sarà di grandissimo conforto a tutti gl'Italiani, i 
quali senza i pensieri nascosti di unitarismo, 0 dì fusionismo 
che loro attribuisce il Corriere Italiano, sanno che tutto non 
è perduto finchè dura in Piemonte ua governo costituzionale, 
che fedele interprete della lealtà di Vittorio Emanuele vede 
morire inoll'ensive ai suoi piedi le procelle che i partiti estremi 
hanno saputo sollevare per rovesciarlo, 

AI Parlamento subalpino resta affidato da tutti i costituzio» 
nali d'Italia il prezioso incarico di mostrare col fatto ai go- 
verni italiani di qual forza armivo il potere le istituzioni 
rappresentative fedelmente eseguite, e di mostrare ai popoli 
di quanti benefizi sono esse feconde per il morale e materiale 
benessere delle nazioni. 

1 popoli Italiani, che della Costituzione non ebbero che it 
nome, e ron poterono gustarne i benefici frutti, potranno 
essere educati a questa scuola. Ed anche questo non sarà 
lieve compenso alle nostre sventure. 






















































Leggesi nel National il seguente documento in- 
titolato : Comitato nazionale italiano — Agli Ita- 
liani : 

Roma essendo caduta sotto. l'oppressione. delle ar- 
mate straniere , il 4 luglio 1849, varii rappresentanti 
del popolo convinti esser questa solo la prima pagina 
dell’epopea popolare italiana, e costanti nella fede nel- 
l'avvenire, firmarono in nome di Dio e del popolo 
l’atto seguente : 

« Considerando : 

Che un governo non è legittimo se non per quantò 
rappresenta la volontà nazionale del popolo , alla vita 
collettiva del quale egli presiede, e che esso emana 
dai voti liberi di questo popolo ; 

Che la volontà nazionale di Roma è ora il desiderio 
d'indipendenza , di libertà e di unità italiana ; 

Considerando : 

Che pel pronto sviluppo e definitivo trionfo dell'idea 
nazionale è necessario che tutti gli elementi ora isolati 
e privi di direzione siano riuniti ad un fine regolare 

Che questo fine non può conseguirsi senza l’institu- 
zione d'un centro direttore ; 

Che poco importa il luogo donde questo centro agirà, 
purchè esso rappresenti meglio che alcun altro governo 
esistente la volontà nazionale, e ch’esso la faccia pro- 
gredire verso l'avvenire; 

Considerando infine 

Che l'Assemblea costituente romana, per mandato 
diretto e legale del popolo, pei principii sanciti nelle 
sue prime deliberazioni , pel lustro che le sue gesta 
diedero all’onore nazionale, per le speranze che esse 
fecero rinascere, era non ha guari il potere che rap- 
presentava nel modo più legittimo e completo la vo- 
lontà nazionale ; 

Che Venezia, ove la rappresentanza della volontà na- 
zionale doveva trovare un centro dopo la caduta di 
Roina, è in questo momento circondata da nemici e 








a a soccombere ; 

Che la disgrazia e l’esiglio non tolgono, nè prescri- 
vono i diritti e i doveri del popolo e de’ suoi rappre- 
sentanti, ma li rassodano e li santificano; 

Noi rappresentanti del popolo, membri dell’Assem- 
blea costituente romana, noi inspirati dalla nosti 
scienza e dai bisogni del popola costituiamo in modo 
provvisorio, finchè il popolo ricuperi la libera mani- 
festazione della sua voloatà, un comitato italiano na- 
zionale composto dei cittadini ; 


vi 








‘a co- 


overni italiani un fido compagno nella difficile impresa di j G. Mazzini ex-triumyiro della repubb. romana; 
8 pag. P Ì 
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A, Saffi idem. n i 
M. Montecchi membro del comitato esecutivo della 


repubb. romana, i ; - 

Loro trasmettendo il mandato ed i poteri necessari 
per contrattare un imprestito a nome del popolo ro- 
mano ed in servizio della causa nazionale, e general- 
mente per ogni atto. politico e finanziero che possa 
condurre all’installamento della legittima autorità po- 
polare: autorizzandoli ad aggiungersi eventualmente due 
o più cittadini italiani, ed invitando tutti gli Italiani a 
soccorterli' con ‘tutti i ‘mezzi nella loro opera, ed a con- 
formarsi per quanto sarà possibile alle deliberazioni 
che essi. crederanno dover prendere nell’interesse na- 











zionale, 

Roma, 4 luglio 1849. 

Notansi alla coda di questa dichiarazione i passi 
seguenti 

Tutti ‘i mezzi di movimento furono organizzati per 
quanto lo permettevano i tempi, tutti i figli del par 
tito nazionale radunati in un centro comune. 

Comincia per la. democrazia europea, per la santa 
causa dei popoli un periodo di vita nuova. Fu con- 
chiusa un'alleanza fra gli uomini d'idee e d’azione 
appartenenti alle diverse nazioni che combattono per 
la verità e pel diritto eterno contro la menzogna e 
l'arbitrio. È necessario che il partito italiano prenda 
un posto in proporzione della coscienza delle. sue forze 
e della sua missione. 

I principii che guid 

Indipendenza, libertà ed unità come meta. 

La guerra £ la costituente italiana come mezzi. 

Questo partito ‘è ora costituito e. potente; questa 
formula ha consacrati i decreti, delle Assemblee di 
Roma e di Venezia, le due città che banno le ultime 
posto in salvo l'onore; nazionale, Tuttavia. noi non 
siamo nè intemperanti, nè intolleranti. 

Ciascuno di noi nutre \credenze reseci care dai no- 
strì studi e dai nostri dolori : ciascuno di noi sente il 
dovere di ‘esprimerle come opera 'd’apostolato indivi- 
duale ; ma la sovranità nazionale è la regola inviola- 





ranno le ‘azioni npstre sono noti. 























tuente : la vittoria deve essere opera di tutti, e ripor- 
tata a nome di tutti: le leggi debbon esser fatte pel 
bene e col consenso, di tutti. 

Ecco il solo, programma che possa riunire un di in 
un terreno comune gli uomini dabbene di tutte le pro- 
vincie d’Italia. 

Una sola’ guerra può fave la salute d’Italia, la guerra 
di tutte le forze regolari ed irregolari della nazione, 
comandate da uomini d’un patriottismo provato, dirette 


quello di vincere, altra speranza che quella che è data 
da una coscienza pura; e tranquilla, d'altra confidenza 


che nella lotta, altro appoggio che nella sollevazione 





contemporanea di tutti i popoli, senza altro program- 
ma che quello della sovranità nazionale. 
Una simil guerra avrebbe tutte le nostre 


questa guerra procureremo occasioni favorevoli, le ar 





| 
da un'autorità suprema, non avente altro obbligo | 





simpatie. A 











bile d'ogni manifestazione  collettiva:! guerra e costi - Si è di Lu 52,953::97. 


Di { di chiare virtà, stravierà ad It 
i 











IL RISORGIMENTO 


e sociali. non essendo opera dell’ uomo! 


cipii reli 
‘re degli arcivescovi di To- 


Già dicemmo che nell’a 
rino e di Cagliari, il sacro. collegio adoperò in modo 
ingiurioso pel cattolicismo, e il papato volendo, contro 
conservare le immunità eccle- 





la ragione universale, 
siastiche apparieneniti ad altre età. Ora diciamo eli’esso 
commette un errore non meno grave trattando l’ In- 


ghilterra come un paese d’infedeli. La corte romana 


non opera discretamente aitirandosi contro I’ Inghilterra 
mentre la Francia le era amica. 
i 





I cardinali recano dauno al Papa dicendogli che fa 
soddisfatta di vedersi tratta a restituire un 
abile colla 





Francia è 
governo che sì dichiara per sempre incon 
rtà costitazionale: Noi non parliaino ‘di gratitudine, 
non parliamo che di prudenza, è nell'ordine delle ‘idee 
umane; dubitiamo fortemente che il governo romano 
faccia bene a provocar direttamente l'Inghilterra eri- 
genido! vescovadi ed arcivescovaili che quel governo 
non riconosce, ed indirettamente la Francia cercando 








di ‘turbare la pace interna ‘del Piemonte, che la con- 


cerne intimamente. 





i cono dall'estero in 











ITA 


H 
Tonio, 24 ottobre. — Il magistrato di A 





avendo con sentenza del 18 ottobre rigettato, il ricorso 
dei ditenuti Vallania Agostino, Faccio Solutore e Ven 
turino Pietro, condannati alla pena di morte con sen- 
tenza delli 
8 cascina nel 
detta la Gaxdina, quest'oggi 24 ebbe luogo l’esecu- 
zione della sentenza contro i primi due, Il Venturino 
ebbe per grazia di S. M. commutata la pena dimorte 


9 settembre ultimo siccome rei convinti di 


ssazione e d'incendio. della Vercellese 





in. quella dei lavori forzati a vita. 

Mistova. — La Gazzetta di Mantova ci fa conoscere 
che l'ammontare: della, somma raccolta per soccorrere 
iavi dalla città e provincia di Man- 





ni danneggiati bre 





Un tratto veramente toccante (soggiunge) perchè mo- 
stra al vivo la gara dei sentimenti che dominano nella 





nostra popolazione abbiamo a registrare a lode spe- 
ciale del paese di Gabbiana, Ivi si vendettero all'asta 
pubblica. in giorno festivo. alcuni oggetti donati pei 


Bresciani. Sei oya furono vendute per dodici live! 





Il giorno 12 ci 
tità di collì d’indumenti, e supellettili del peso di 938 
chilogrammi (terza spedizione). 





e doloroso incontro di circostanze tolse 





Verena, — S 
ora a Venezia una quadreria, famosa specialmente per 
levopere' di quel grande ; a cui il singolare magistero 
dei pennelli meritò il primato»fra i coloristi; alti 
colta di scelti dipinti in cui spiccano stupendi un 





rac 





ma, 


| un Giambellini, un Bissolo, viene adesso a compensarne 


in parte la perdita per generosa volontà di una donna 





per nascimento; ma 



















ente fu spedita a Brescia una di 
i 
| 
| 


TI ricci 
ITTICA = 


urato per far la signora; € trattato con quella bene- 
basso, con cui i padroni trattano î 





volenza d’alto in 
contadini. 6 i 
È se mi domandate perchè scrivo su questa materia, 
ivo per farmi un 





vi risponderò che di certo non iscri 
merito; maî perchè vorreî (cosa dilicile) che queste cose 
fossero intese alla prima, tanto mi paiono chiare, e 

inza; ma vedendo 








tanto le sento in fondo della cose 
che per ora non s'intendono, le getto là colla speranza 
che un giorno almeno si dica: Eppure diceva bene co- 
sui! Proviamo a fare com'ei diceva. E la prova riu- 
srà bene di certo, purchè non sia troppo tardi. 

I prospetti di cui vi parlava trovansi nel Monitore 
Toscano del 27 luglio è 2: agosto p. pi, ed appellano: 
al trimestre spirato al 30 giugno. 

Il primo dimostra l’aumentato incasso delle dogane 
e comincia dal metterci sott'occhio L. 731,187. 12, 6 
per gabella d'introduzione dei generi dasiati a peso. 
Facendo un calcolo approssimativo secondo la pratica } 
che insegna quali è quinti nel secondo trimestre 
dell'anno sono i generi daziabili a peso che s'introdu- 
ilevo che quella cifra di 

















Poscana, 
dazio percetta rappresenta all’incirca un capitale di tre 
milioni è mezzo ili lire, di cui in' eouseguenza la To; 
debitrice a favore | 


scana sì è spossessata o sì è resa 


j{dell’estero. 1] 


Seguono L. 384,345. 2,8 per gabella di tessuti daziati i 
a stima. E quì pure lo stesso calcolo approssimativo, } 


fondato sull’esperienza di molti e molti anni e sulle 
variazioni del giorno, che possibilmente determina le 


odo, porta a dedurre che anche per questo lato la 
foscana ha pagato all’estero o si è resa ad esso debi- 
irca altri tre milioni di li 





ice di 





Non vi è da fare grave questione sulla gabella di 
transito, sulla tassa di pedaggio, nè sui prodotti diversi, 
Sia per la tenuîtà delle partite, sia perchè, quasi nella 
comples 
ii 
i \novimenti che’ produssero ‘o producono quegl’incassi 
non portano fra il pro ed il contra che ‘piccolissima 
dilferenza. î 

Si calcola a vantaggio un aumento di L.159,280.' 9 
sulle tasse esatte dalla dogana di Livorno. nel secondo * 
trimestre di fronte al primo; na tale aumento è la con- 
seguenza naturale dell’aumentata imposi 





a loro totalità, per effetto naturale ai rispet- * 


i movimenti cui appartengono o possono appartenere, 











zione, circa la 





quale mi rammento che furono fatte, altre yolte serie 
osservazioni, e fra le altre quella che aggravandosi la 





nlerce, si aggrava il consùmatore toscano, sia che la 
mérce venga per comwissione di questo, o per conto 
dello speditore estero, il quale pone senipre in conto 
uinento di tassa, mentre l'ordinario 
blocco fra le 











lo straordinario 





era per la lunga abitudine cilcolato in 
spese. 

Diflicilissimo è il dare, anche per approssimazione, un 
capitale alla partita dazio di consumoint,1,171,122.9,11; 
ma è un fatto però che se, vi si comprendono gl'innu- 


merevoli generi dello, Stato stesso, i quali passano dalle 


























ela cooperazione degli ‘aitri popoli oppressi ila Osta [nostra per 'lunga'dimors , peri calderza' d'affetto ; per | Porte, © cone generi mostri non; [prmano \puselzo allo 
bandiera come quella de' Polacchî insorti porterà scritte, illustre (mafitaggio';/e infine’ per-iageguo'' ‘gentilmente | Stato, vi si comprendono “però (nnohe quel, poehizit 
queste parole; .« Per la. nostra libertà e per la vo- $ educato alle arti del bello. { numero, ma concludenti in valore, che noi ci procu- 
stra,» Maria Felicita Bertrand , vedova a quel Bernardino | viamo parimente dall'estero} come sarebbe la farina 
Questo manifesto è firmato Tienietylohe .fu.unoi del più culti ea'gliulbica otttiniari | (Che (pae Gta) prodotta gal'arsbo forestisco (A, 
Pel Comitato nazionale italiano dello repubblica‘ legava;mofendozia questa Accade | fave, l'avenn edl'allsi cereali Bon tacho ehe Beafami 
G. Manzini. — Aurelio Saffi: — A: Saliceti. — G. } mia tutti i quadri del suo palazzo di Padova, che ella | da'inacello (2) edi altritigenerî che ve rgono!dall'estero 
Sirtori. — Mattia Montecchi. aveva redati dal defunto consorte. i e che ci costano somure enorm 
C. Agostini segretario, Era desiderio della gentile donna che, prima di pos- | 9®Sì fosse adottatoril buonissimo} usa di, pubblicare 
sederlì Venezia, li godesse in vita il secondo marito di } il dettaglio del movimento: da cui. risultano Je accen- 
Sulle recenti nomine” fatte’ dal Papa ‘alle chiese | signor maggiore Giovanni Hellmann , uomo degno nate rendite, sl‘pub blico seRRthBBi]ioRasatap E bazdar 
datiolieio d'Inghilterra! Î' Sieoto dice: di quelle gemme , perchè mente a forti od elevati | nualmente Aneoeta coll’estero, e ciò servirebbe di 
: 20 AT (Gr VICO { studii nutrita, Ma ‘egli; con rara. nobiltà d'animo, | sprone a metter senno sì negli amministratori, come 
La promofione di un inglese alla dignità cardinalizia | rinunciava a «ì alto beneficio, perchè più presto la pa- { per gli amministrati. : 
ha prodotto una sensazione anzi di sorpresa che di col- | tria del Renier tributasse nuovo e più riconosceate $ Venghiaio alle entrate doganali dà sorgente oppo- 
lera nei nostri vicini, ma dopo che si seppe che il | pensiero alla memoria dell’ ottimo concittadino, e, di | sta, vale a dire alle lire 82815, 18,7 prodotte nel ci- 
nuovo cardinale, il sig. Wiseman era stato, creato arci | quella che fu tanto conforto ai tardi anni dell’egregio | tato trimestre dal dazio di esti: fone; ossia da ' opera- 
vescovo di Westminster, la collera quasi eguagliò la A 3 È 


sorpresa, Hanno torto i nostrì vicini? Il sig. Roberto 
Peel aveva compreso che un governo il quale sì rispetta 
deve porre in accordo i titoli colla verità. Il perchè 
tolse la proibizione di dare i titoli di vescovo e d’ar- 
civescovo ai prelati cattolici dell’ Irlanda. In un paese 
ove tre quarti almeno della popolazione professano una 
religione, la quale non implica incapacità di esercere 
i diritti civile politici, egli è naturale che i ministri di 
quella religione ricevono i titoli proprii di quella ge- 
rarchia. Ma da questo non risulta, tanto secondo la 
logica, quanto secondo la cortesìa governamentale che il 
Papa abbia diritto di erigere in Inghilterra, ove la 
gran maggioranza del popolo non è cattolico, sedi epi- 
scopali ed archiepiscopali. 

Nè dimentichiamo che Ja Santa Sede suole nominat 
vescovi in partibus infidelium. La' quistione è ora di 














sapere se Îra queste debbasi annoverare l'Inghilterra. Noi 
non lo crediamo. A fine di oppugnare la riforma, il 
Loyola instituì l'ordine dei gesuiti, Ja cui massima è 
che il fine santifica î mezzi. Collo stesso five il Con- 
cilio di Trento desizierava che l'autorità papale fosse 
assoluta, Ma l’efletto non corrispose al desiderio. Il 
gesuitismo e l’ultramontanismo fecero più danno al 
cattolicismo che non la stessa riforma, Sappiamo che 
questa verità fu negata, ma siccome il diniego pro- 
viene da coloro stessi che fecero il male, così non me- 








rita niolta fede. La Cliiesa che è un governo, è sog- 
getta nell'ordine spirituale alle stesse leggi che gli aitrì 
governi nell'ordine temporale. Missione di questo è ap- 
plicare i principiù politici e civili nel modo più con- 
forme ai bisogui e alle tendenze dei tempi 
della Chissa è conformarsi a questi bisogni, a queste 
tendenze nell’applicazione del domma, Il domma, di- 
cesì, è immutabile. Non è lo stesso il principio d’au- 
torità? 

Tn politica come in religione, per coloro che cono- 
scono il fondamento delle cose, le modificazioni riguar- 
dano soltanto l'applicazione dei principii,i grandi prin- 


missione 






patrizio. 
| Fmenze. — Ci scrivono: 
Giacchè la finanza pubblica, e l'economia politica , 
non tanto 





generale dii qualsiasi Stato e paese d'Eu- 
almente della Toscana, è stata da 








ed il vantaggio di essere onorevolinente menzionati nel 
vostro pregiato foglio; giacchè anche recentemente al- 


cuno dei nostri giornali, che certamente vi pei 








‘engono, 


ha mostrato d’interessatsi della finanza toscana, ecci- 





tando il ministero a gius 
bli ione finanziera che esso 
ha cercato în ogni opportuna occasione di spargere nel 
paese; ‘e giacchè, spirato col! caduto, settembre il terzo! 
trimestre dell'annata, è probabile che si vedano pub+ 
blicati, come Su fatto a tutto il passato giugno, i pro: 


spetti delle rendite pubbliche emergenti dalle dogané 
e dal registro; io penso di doyeryi con alcune mie os 
servazioni premunire contro certe induzioni che i menò 
esperti potrebbero, indotti in errore, trarre dalle cifré 


ficare (col mezzo, della pub- 
tà le idee di buona condi 











di quei prospetti, induzioni che potrebbero far credere 
al nostro paese d'essere in migl 





ore stato di quel chè 
è; e così addormentarlo sul pericolo, e sempre più 
alienarlo da ‘quelle risoluzioni e da quella nuova vita 
e da quei nuovi sistemi chie unicamente possono farlò 
risorgere. 

E per due ragioni indirizzo a voi piuttosto che ad 
un giornale toscano queste mie osservazioni, cui ag- 
giungerò pure alcune conseguenti idee; prima , perchè 
nessuno è buon profeta nel suo paese; seconda, perchè 
trattandosi o di verità o di errovi, o di assiomi o di 
conseguenze per la massima parte commerciali, stimo 
attualmente , spogliandomi d'ogni pregiudizio , miglior 
giudice un pubblico; una nazione che nacque, v 





ee 
vivè; prosperò \e prospera nel commercio, che una la 
quale, benchè nata pure, ‘e gloriosamente vi 





uti nel 
conimercio, lo ha poi, rion dirò dimenticato, ma tra- 








I 
ropa, quanto spe 
più di due anni largomento di varii opuscoli ed ar- | 
ticoli, di giornale che hauno incontrato il vostro genio | 


| 

È zione per noi attiva. Colla solita guida di ‘una lunga 
| è giornaliera esperienza  venghiamo a ‘conoscere che'i 
| mesi d'aprile, miaggio e giugno?non sono i più ‘propi» 
| ziî per la esportazione dei nostri generi, Che si. ridu- 
cono a pelli, sevo, lane (pochi lavori in' lana), paglie, 


drappi, marmi, metalli greggi,; sal borace & poco altro. 





Sui quali fatto un calcolo. pure approssimativo, ( per 
mancanza di quel dettaglio che tanto rius 





| 

| 

| bbe a 

| soddisfazione e regola del pubblico), crediamo poter 

dedurre che la esportazione nei tre citati mesi sia ‘stata 

di un valore di tre milioni di lire 0: poco più. 
Dunque riuniti î risultati di questi calcoli, compreso 

V'importare benchè indet i 





rminato dei grani e bestiami 
esteri, si vedrà che la Toscana nell’indicato trimestre 
lia cresciuto îl suo debito coll’estero di circa 5 milioni, 
Lo che se non può dirsi che formi 20 milioni l’anno, 
perchè in altri trimestri possono accadere, come. ac- 
cadono diffatti maggiori spedizioni di paglie, trecce, 
seterie, olii, strutti, metalli, seta, tartaro, giuggiolo, sal 
borace, legnami, marmi greggi, oggetti di belle arti, 
ecc.; resta però provato che in capo all’anno il paese 
dà all’estero molti milioni più di quel che dall'estero 
riceve. 

Ed è questo tanto più un sintomo infallibile di de- 
perimento, in quanto che un paese dedito al lusso ed 
all’ozio per effetto di soverchia antica opulenza; man- 
cante (in proporzione de’suoi abitanti) d’officine e ma- 
nifatture proprie e di commercio attivo; limitato. nel- 
l'esercizio dell’agricoltuià ai generi di proprio consumo, 
dissuefatto alle grandi e solide imprese, e sprovvisto 














(1) Può stabilirsi che compensato anche il grano nostrale 
talvolta venduto all'estero, manca annualmente alla Toscana 
la quarta parte del bisognevole, e questa ci si procura dall’ 
estero e costi milioni. 

(2) Convenghiamo che nei mesi estivi l'introduzione del 
Lestiame estero sia limitata, ms poichè è abbondante nell'au: 
tuno e nell'inverno, l'osservazione può valere per l'intera 
annata. 


\qualità e quantità rispettive introdotte nello stesso pe-,j Che ORA E EROI] inoltiplicate dallo stés 


| capitali che non fruttano al loro possessore, ma Join 


> dite fu minore; ond'è che il suo ‘amento mon può 


















































di propria marina mercantile; questo paese non 
dall’estero ; contro lo sborso del proprio danaro, chi 
generi d'uso e consumo di pregio poco più che effi 
mero, durevoli poco più del capriccio, e dà all’estero! 
materie prime che potrebbe e dovrebbe lavorate | 
sè, e prodotti agrari che sono già l’avanzo del & 
consumo, come esser potrebbero se più sì” coltivas 
ma che si cambiano. con altri.d’inferior qualità, e non 
proporzionato prezzo, senza che tuttavia raggiungasi 
agran'distanza‘il limite dell'interno bisoguo'cui è d' 
supplire col danaro. 
Passiamo all’altro aumento di rendita provenieni 
dall’amministrazione del registro, aumento che si de sa 
termina, per il secondo trimestre del corrente annòy 
in/lire 168,401, 1,10 sopra un totale incasso di livelt 
695,165, 6,9; e pel primo trimestre in lire 136,506, 2, 91, 


Ma nel tempo che generalmente deplora» 
prezzamento dei beni stabili, la mancanza di 
rio circolante, la ristrettezza estrema . del commercio, | 
il Janguore delle fabbriche e manifatture, che alto! 1 
potrà indicare il nunzero più rilevante di contratta» Ù 

> PA ; Mantenne 
zioni è di ‘atti portanti passaggio di beni stabili Hi 





stato di crise? Che altro indicherà il maggior o s 
di carta bollata, e il più rilevante smercio di cama| | 
Liali, ecc. se non che un più rapido giro a vuoto dita 





poveriscono; ogni’giorno più? Toson certo che in tempi {| Hi 
di maggior floridezza l'incasso di questa specie di ren= 





riguardarsi come sintomo di prosperità, vista' la situa=% 
zione generale del paese; e sarebbe questo ‘un errore Vi 
pari a quello di chi trasse argomento di buona salute | 
în un individuo già malato e debole, dalla mnaggior | 
copia delle matuvali secrezioni, che rin. altro indicano 
vigoria e vegetazione maggiore, k 
E che il paese sia appunto quel malato ‘e debole. 
individuo, iîn stato di disequilibrio e mancanza delle sue + 
forze finanziarie, lovprova! lo stato! del suo capo; lo 
stato finanziario, cioè del ‘governo; il ‘ipuale appunto sì | 
trova în istrettezze mensuali, malgrado l'imprestito| dei | 
trenta milioni e malgrado! i forzati aumenti ‘di rendite | 
indirette, è qualche diminuzione (più dolorosa per la | 
popolazione che utile per l'erario) di spese, si trova, 
dico, în istrettezze perchè come capo non trae un vi- dt | 
gore e un vero benessere permanente, dalla, vigoria e 1 | 
dal benessere dalle altre membra, ma se lo. procura; 
precarianiente come chi concimasse un olivo alla vetta I] 
invece che. al piede, ì . 
E d'altronde come possono le membra della fociet È 
o famiglia itoscana ‘dar’ vigore al capo che le diri 
come possono cioè le ‘varie ‘classi somministrare forze 
economiche al goverito, sè né mancano esse medesime, 
perchè giornalmente )e consumano senza rinnovarle in 
proporzione ? 3 
I capitalisti, sia che prestino il loro danaro su beni 
stabili, o sopra obbligazioni commerciali , sono certi, 
a 80 per 100 di probabilità, di dovere alla fine con- 
| tentarsi di assicutarlo, ma) assicurarlo nel senso di es- 
sere legalmente riconosciuti per creditori, non nel senso 
di poter contare per un tal tempo sul pieno. ricupero, 
del loro. credito, giacchè i fondi sì del possidente , 
come del negoziante sono giornalmente esposti 
prezzamento per le generali e per le individuali cit 
stanze. S 
I possidenti, sia per la trascurata agricoltura, sia pei 
l'aumento delle imposizioni; sia per le eventuali dix 
sgrazie (‘all «quali ogni rustico od urbano possesso dI 
esposto; ma alle quali. solevasi star preparati quando 3 
la montatura’ sociale permetteva di tener qualchef e 
pitale in riserva), i possidenti, dico, non possono aiu 
tare la finanza pubblica, se non che con quello sforza, 
che accelera la loro rovina; . fanno debiti, e portana $ 
un fatal contributo all'aumento della rendita di regi- 
stro; restringono le spese di famiglia e tendono più 
sensibile al manifattore, al commerciante, al detta=" 
gliante l’incaglio nello sfogo di quelle merci di cui ha 
pagato un dazio, l'esercizio di quell'industriola, per la 
1 quale fu pagata una) tassa. ù 
Le altre’ minori: classi... facile il vedere che tanto 
meno. possono contribuire alla floridità, della finanza 
pubblica 1 vice AVRAI 
1) e faranno dunque quelli che regolano le cose pub- 
bliche, o per restaurare la pubblica finanza in modo) 
! efficace e durevole senza indebolire a finanza privatay 
‘0 per rimettere l’una e l’altra (ciò che sarebbe essens 
ziale) nel perduto equilibrio? 
i  So'bene che non si può mai intraprendere efficaci 
È mente la ristaurazione di im patrimonio, di uno. st 
bilimento pericolante. ed esausto senza aver più o mena 
danaro disponibile ; e so che quando le forze predut=. 
tive sono soltanto momentaneamente  paralizzate, il da. 
i naro che affluirebbe non cercato bisagna cercarlo dove? 
| è per servirsene  pagandone il prezzo, e poi renderlo, 
| Ma questa operazione, che chiamasi. fare un debito, 
! bisogna che si faccia da chi ha un credito, giacchéi 
debito senza credito è sepoltura aperta. “Ung 
E il credito può aversi non solo nella vera (esili 
















































































lunque altra branca amministrabile per rendersi fl 
tifera, 4 
Il governo dunque che amministra un paese egual 
mente provvisto di materiali ricchezze, che di mon 
e fisiche capacità, ma mancante da molti anni di qui 
ività che produce la pratica , il buon nome, l'at 
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telligenza , la previdenzaiy/ l'accoîtezza e tutto le altre 
individuali doti, base morale di credito; il governo, 
dico, bisogna che unicamente e prontamente ( giacchè 








periciiliumi (esi mora) pensi a riattivare tali doti col 
promuoyere imprese solide e di chiaro e visibile inte- 


tesse sì nell'agricoltura , come. nel commercio, ed in 
ispecie nella inarina, toll’accordar loro privilegi e di- 
stinzioni omotifiche, e soprattutto col. prendervi. parte 
eglistesso, onde, poter rispondere al popolano che chiede 
mezzi di sussistenza , non già andate, ma bensì venite 
| a lavorare. 

| Il tempo dell’aspettar la manna dal cielo, il tempo 
del lasciare il mondo andar da sè, o non è stato mai, 
malgrado i beati sogni d'uomini e di paesi, 0 certo non 
è ora quello, come nol sarà, mai. Noi vediamo che le 
nazioni più attive ,. più industriose , più commerciali, 
più faticanti. sono le più floride, le più ricche, le più 
facili a trovare nei loro tempovarii bisogni chi accordi 
Joro ‘un credito illimitato, 

Si determini il governo toscano ad imitarle, e potrà 
allora contrarre nuovi imprestiti senza che l’estero gli 
faccia i conti addosso, senza. che il nazionale mor- 
mori e dica: Debito senza credito sepoltura aperta, 

La Toscana alto non desidera che di cicatrizzare 
da se stessa le piaghe. finanziere, che in ispecie negli 
ultimi anni si sono tanto allargate ed inasprite; essa 
vuol curarsi da se stessa, o almeno vuol conoscere în 
‘alto, pratico la virtù dei rimedii che le si presentano, 
’ e abborre gli empirici che con arcane parole e ignote 
preparazioni le promettono la salute, e le fan passare 
intanto nel sonno, nel digiuno ‘e nell’inazione la vità. 
| In questo pensiero sono \unanitni, benchè nasca da 

diversa origine, le due popolazioni da solì quattro anti 
riunite sotto lo stesso governo, l'antica Toscana cioè 
ed il ducato di Lucca. 
Quella perchè dopo aver vissuto molti anni nel go- 
| dimento di una prosperità  eflimera ,, troppo, Jeggier- 
mente creduta permanente ;, quando la paglia, le trec- 
| cie, i cappelli. spargevan oro nelle. nostre campagne; è 
Ì 
| 


i forestieri nelle nostre città, dopo ‘avere speso con fa- 
cilità pari a quella di guadagno; ratnmenta ora le van- 
| taggiose imprese degli antenati, rammenta le proprie 
| inyevzioni, le proprie industrie usurpatele dall’estero, 
e sì sente capace di riconquistare l'antica posizione al- 
| l'estero, l’antica prosperità economica nell'interno. 
‘Questo; perchè vissuto per secoli in angusti limiti 
senza straordinarie risorse; come ebbe la Toscana dal 
1815 al 1830, si assuefece in tutto a modiche propor- 
zioni, sebbene in queste sviluppasse i germi di un’ at- 
| titudine a cose maggiori; ed ora che quelle propor- 
gioni mon sono, più confacenti all'andamento di quel 
tutto di cui fa parte, nulla! più chiederebbe che fur 
| prove in grande della sua capacità. Che sebbene un 
—_— deplorabile pregiudizio  attribuisca generalmente ai 
«Lucchesi poca idoneità alle grandi intraprese realmente 
| yautaggiose alla massa, e sebbene essi medesimi par- 
| tecipino di questo pregiudizio divenuto in loro ipocon- 
ia, pure mon, esitiaimo La sostenere che presto e fa- 
tilmente sarebbe smentito, giacchè non mancano a 
quella popolazione gli elementi principalmente neces- 
Lal far molto ve (al far bene, quali:sono l'invata 
nomia, e la perseveranza nella fatica; elementi che 
mne si vedono oggi produr colà ottimi effetti nell’a- 
oltura, benchè suscettibile di nuova estensione e 
miglioramento, così diverrebbero fecondi d’inimensi 
ltati nell'industria e nel commercio ogni qualvolta 
‘gessero in quel territorio nuove e più ingeuti fab- 
tiche di tessuto in seta, in lino, in cotone, manifat- 
di pellami, guanterie, e per le quali presterebbe 
essenziale facilità l'abbondanza dei locali adattati, 
l'indole degli abitanti, atti. al lavoro, e discretissimi 
Ile loto giornaliere pretensioni. 
Se dunque la vecchia ‘e la nuova Toscana è d’ac- 
o, come lo è di fatto, di volere da se stessa met- 
4 30 in ‘ado di tornar florida e ricca in pochi ani, 
Las a A contributo immediatamente le forze dei sin- 
| golisuoî abitanti {di qualunque classe; e. noi gliene 
| | suggeriremo la pratica esecuzione. 
Questo suggerimento sarà, il soggetto d’altra mia 
| lettera, ‘che se non vi dispiace riceverete fra giorni, 
toa 


— Leggesi ‘nel Conservatore del 21. 
Da persona degna di, fede ci viene scritto quanto 
appressos 
| Rowa, 18 ottobre. — « In mezzo agli svariati com- 
2 meati sulla vera (causa clie può aver determinato il 
Pontefice ‘a far grazia aî tre condannati all’ultinio sup- 
60: 8 P: 
liio, sembra ‘oggi indubitito che in quest'atto di cle- 
| Giati (risentito il di lui cuore gineroso, senza che 
abbiano! minimamente influito nè i supposti impegni 
diplomazia è della ufficialità francese , nè le di- 
jate (raccomandazioni del colonnello Nardoni , nè 
BOTA ’ 
l'immaginati pericoli di popolari sommosse, 
questo il vero giudizio da’ poitarsi del fatto ; 
toa che la stessa pubblica opinione ha accet- 
(uestà spiegazione , giova il sapere che tornando 
gta il SL Padre da una gita di campagna a Castel 
| Gandolfo, nel percorrere le vie della città fu salutato 
con vivi appli di numeroso! concoiso di popolo. » 























































| ESTERO. 


| = Costintinoroti, 5 ottobre. — Il signor 

| tar ‘otschild, figlio del capo della celebrè casa 

| parigina di quel mome, giunse qua domenica scorsa, 
La sua presenza in questa città di origine ad ‘una 

folla di voci, che il critico stato delle finanze sembra 

| in parte giustificare. Sì parla di progetti d’imprestito. 

| ‘Per ine, ove sussistano” questi progetti , credo che 

| dilficilimente si potranno incarnare. — La dama in- 

| 

Ì 

Ì 
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glese che qualche tempo fa uccise uno dei suoi eu- 
vucliî fu condandatà a 5 mesi di prigione e i suoi 
complici a più grave pena: — Mohammed Kan, inca- 
ricato d'affari della Persia, nicevé dispacci dal suo go- 


Î 505 
























(GIORNALE DI TORINO ; 


verno , in cui sì annuncia la scoperta recente di una 


Vasta ‘cospirazione a Teheran, Erano a capo di essa.i 
membri più influenti del elero, e lo scopo era deporre 
il presente sovrano; sostituirgli un discendente di Alì, 
e cacciar tutti i Turchi di Persia. 

A Teheran e helle città principali si fecero molti ar- 
resti. Il più gran nuinero di questi appartengono al 
corpo degli Ulema. Questo avvenimento produsse gran 
sensazione in tutta la Peisia. (Constitutionnel). 











GRECIA, — L’Ossera. Triest. del 12 ha le seguenti 
notizie: 
Col piroscafo Asia giuuto or ora dal Levante ab- 
mo dal Pireo in data del 15 che il sig. Maurocor- 


bi 
dato fu eletto a unanimità deputato di Missolungi, ap- 





I 
poggiato pienamente dal governo, come gli si era rl 
DOCMEONEAIE (e40B/CERIAO Gpcora ile elezioni a AGNONE 
tha si riteneva (ché rescirebbe ‘eletto sil sig! Metaxd}} 

uho dei candidati. Il generale Hugi-Petro , mandàto a 
Lauia per sorvegliare i confini , avendo dato motivo | 
| 





di mal contento , fu dimesso , con divieto di soggior= 
navé sla Lamia che ad Atene; misura applaudita dai 
più.— La Grecia tutta è tranquilla. 








FRANCIA, — Il signor Granier de Cassagnac  pub- 
blicò nel Constitutionnel dei 21 un lunghissimo articolo 
sulla quistione del prolungamento dei poteri presiden- 
ziali di Luigi Napoleone. L'articolo è notevole per la 
bontà dello stile; e la' moderazione con che tratta il 
principio. Lo scrittore comincia col dichiarare ch'egli 
non è per principio ostile alle forme di. governo av- 
vocate dai diversi partiti; ma ch’ei desidera tener la 
condotta che più probabilmente otterrà l'approvazione 
pubblica e che si faccia in guisa che ne nasca la minor 
commozione. Quindi: soggiunge: 

« Rimane la repubblica sinceramente compi 
onestamente praticata. Essa è per sè una nobilissima 
forma di governo, molto più difficile tuttavia a stabi- 








lire e mantenere in un gran paese che non in un pic- 
colo territorio, o in una città. Solo la sapienza divina 






può pronunziare con certezza solla possibilità di es 
Ha tuttavia un punto perfettamente accessibile alla 
gione umana, che per fondare una repubblica voglionsi 
repubblicani. Havvene veramente in Francia? È possi- 
bile, ma noi non ne conosciamo. Hayvi, egli è vero, 
due classi d'uomini che si qualificano repubblicani, ma 








a nostro avviso non sono. La prima consiste di gior- 
nalisti , avvocati e circolisti di tempo molto remoto 
che chiedevano la repubblica sotto la monarchia. Se- 





condo la nostra opinione questi uomini erano; puramen 
è semplicemente rivoluzionari, cercanti in una nuova 
forma di governo quelle egoistiche soddisfazioni che non 
sì potevano coll’ingegno e la forza procacciare sotto la 
forma vigente. E c 
vazione gli è che non sì tosto furono signori della re- 


che chiarisce esatta questa osser- 








pubblica passarono al so 
lavano alla repubblica, ma al potere, e, cessarono di 
essere repubblicani il giorno che la società re 


alismo. Adunque non ane- 





solariz= 





gita: tolse loro il potere assoluto, i cocchi e le prov: 
visioni, Essi non sono ora socialisti più sinceri che non 
ro allora. repubblicanî; rima 





foss gono ciò che eranoy 
rivoluzionari ed il socialismo è per essi ciò che era la 
repubblica, non una dottrina, ma un seguo per ran- 
nodarsi, 

La seconda classe consta di membri del vecchio 





terzo partito, uomini itresoluti ,, ma ambiziosi , che 
chiesero gradi, decorazioni, ambascerie , ministeri alla 
monarehia , finchè ne poteva dare, e porgono orn le 
stesse dimande alla repubbli 
Mmunismo, se mai potesse questo dimandare un go- 









a, € porgerebbero al co- 





verno. 
Chi potrà mai credere repubbli 
sine e relazioni sono Jegiitimiste , 





ano il generale La- 











moriciere, la cui or 
che deve ‘în gran parte ciò che è all’aflezione dei 
* o 


principi della casa di Orleans? 





i crederà che il si- 





gnor Dulaure, giù ministro di Luigi Filippo , il solo 
che osò proporre alla Camera la dotazione del duca 
di Nemours ; egli che forse più che quafunque altro 
avrebbe proposta la dotazione del presidente, se gli 
fosse tornato utile, chi può credere veramente repub- 
blicano il signor Dufuure? Ad o 
pubblicano , è secondo lo stile dei girondini , come 





ni modo se egli è re- 





Rolland che accettò un ministero da Luigi XVI che 





di adoperò per essere ministro di Luigi XVII, 


| 


credè felice di appartenere alla Convenzione. 
Avvi în ogni caso uomo tranquillo e discreto, uomo 


appartenente ai vecchi partiti disinteressati © cercanti 


con ogui possa l'ordine dall'amore. di esso, il. quale 


pesate accuratamente le tre combinazioni che sì pré- 


Sentano, non conceda che tutte annunziano diflicoltà e 





mille volte maggiori che non la prolungazio- 





pericoli 
ne provvisoria di. ciò che esiste ? 

Certamente, le grandi quistioni rimangono ‘sospese : 
ciò che esiste non offre sufficienti guarentigie: dilleri- 





ce, non scioglie il gran problema della consolidazione 
del governo ; ma ci permette di vivere, di lavorare , 
di ‘sperare ‘almeno per qualche anno. 

Qual è l'uomo cui non sianò necessari alcuni anni, 
o per riparare imprevisti disastri ; 0 per liquidare in- 
traprese che siano diventate avventurose , 0 fissare la 





1 carriera dei suoi figli? Nuove rivoluzioni possono fursi 
nell'interesse esclusivo di alcuni, ma il mantenimento 
e la prolungazione dei poteri del presidente interes- 
sano. evidentemente tutti. 

Noi dobbiamo, diceva il Zil&e, dar tempo al tempo, 
fra alcuni anni si saranno svanite le passioni, i partiti 
si saranno. dileguati meglio, gli elementi conservatori 
della società profondamente turbata, ripiglieranno la 
loro forza: l'opinione pubblica, divenuta matura ed il- 
luminata, si pronunzierà con maggiore uniformità ed 
i grandi Stati dell Europa avranno distrutti ed 
- Allora, in una condi- 
l popolo potrà pensare a 





energia 
estirpati i gerini rivoluziona 
i zione chiara e ben: definita, 
| stabilire un governo definitivo. 
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TTT AREA TTI TIA 





Al presente fa d’uopo pensare, a un provvisorio; 
siamo fra coloro che accettano l'ordine; la pace, la 


stabilimenti di credito dell'impero russo durante il 4849. 
Nella tornata annua del 10 agosto scorso, dove riunivansi 
gli amministratori di tali stabilimenti, il ministro delle fi- 
nanze dell'impero lesse una compiuta esposizione dello stato 
finanziario, 

La prima impres 





sicurezza, la civiltà da chiunque può d'argliele, Quanto 
al governo possiamo aver. preferenze, ma mon siamo 


esclusivi. Se quindi il provvisorio dovesse, nell'interesse 





one che si riceve alla lettura di questo 
documento è un'idea vantaggiosa degli sforzi fatti dal go- 
verno russo per moltiplicare gli stabilimenti di credito, nei 
suoi Stati, per ispecificare il credito, per off'erirlo sotto tutte le 
forme a tutti i generi d’affiri ed a tutte le classi de'suoi sudditi, 
secondo la loro condizione sociale, secondo la loro industria, 
secondo i bisogni particolari d'ognuno. Invece poi, quando si 
pensa che l'impero russo deve contare in oggi paco meno di 60 
milioni d'abitanti, ch'esso occuja una immensa superficie su 
tre Contiuenti, che tocca colle sue frontiere quasi a tutte le 
civilizzazioni, che è il limitrofo della China, che la sua ca- 
pitale non è distante più di otto giorni da Parigi o da Lon- 
dra, non si può a meno ili notare che per uno Stato che rap- 
presenta una parte sì grande nel mondo, che figura sotto 
una così grande apparenza, gli ottenuti risultamenti indicano 
finora uno sviluppo industriale 0 commerciale ben inferiore 
a quello che si sarebbe tentato di attribuirgli. 

Le operazioni principali di credito durante l'esercizio del 
1849 hanno consistito : 1. nell'autorizzazione di emettere per 
le spese dell'armata che fece la campagna di Ungheria, sotto 
gli ordini del maresciallo kewiez, sette serie di boni del 


della Francia diventare un giorno definitivo, certo non 
lo rigetteremmo per andar ;in cerca di nuove avvene 
ture, Ma per un momento noi ci poniamo)nel punto 


di vista che sorge dalle sistematiche ed esclusive opi- 





nioni dei Je 





si 





ittimisti, orleanisti e repubblicani, e affer 





miamo ancora che anche in quel caso la proluhgazione 





del governo esecutivo è l'atto più ragionevole e. savio, 





Tn tempi di dubbio nalla presenta una certezza di du- 
‘ata, non un sistema più che un altro, non la repul- 
blica più che la monarchia. 

Se cosa può divenir possibile, è coll’aiuto del tem- 
po,-della pazienza, della conservazione dell'ordine, della 
cooperazione degli onesti. Ma che nascerebbe da tutto 
ciò? Niuno il può dire, sma senza ciò non vediamo che 





caos. La conservazione provvisoria del governo esecu- 





tivo in mani ferme, prudenti, devote ed oneste, salva 





il presente, riserva il futuro. Per questo motivo non 
possiamo credere in gravi turbolenze destinate a crear 





abticoli a questa disposizione, che è Ja più semplice, 





tesoro di 5 milioni di rubli d'argento (cioè 43 milioni 500000 
ciascheduna ; tuttavolta non ne furono emesse che quat» 





ficile e pratica, la migliore di tutte, ginccliè nessuna 


fr.) 


fersona sensata cominciò mai per distraggere il ponte , 
È Ù Bgere Il ponte | ito serie, cioé 


3 milioni di franchi. 

2. Nel prestito concluso a Londra per l'intromissione delle 
case Stieglitz di Pietroburgo, e Baring di Londra , di 5 mi- 
lioni 500000 lire sterline (cioè 140 milioni 250000 fr.) a 412 
0,0 d'interesse , portante l'alta cifra di 2 0j0 per anno d'am> 
mortizzazione. 

3. Nel riaprimento dell'esportazione del numerario, proi» 

bita nel 1848. 
1 rapidità colla quale alla seconda di queste operazioni , 
al prestito fatto a Londra seguì la fine della campagna d'Un- 
gheria, diede fun utile insegnamento all'Europa, Come. già 
avevanlo provato nel 1828 e nel 1829 la campagna del Danubio 
è dei Balkans, essa mostrò come il governo russo sia pooo 
fornito di quello che chiamati, a ragione, il nerbodella guerra, 
e come, ad onta dell’immensità de' suoi mezzi militari in uo» 
mini, in cavalli, in materiale, sarebbegli difficile di sostenere 
un lungo sforzo senza l'aiuto dei capitali esteri, Il'fatto è 
tanto evidente e doveva essere così facilmente compreso ed 
interpretato in Europa, che debbesi credere che il governo 
russo non siasi deciso a sollecitare un tale prestito, se non 
stretto veramente da una imperiosa necessità, 

Era pel suo amor proprio una penosa confessione, e ri- 
guardata sotto un altro punto di vista che non sia politico, 
una tal confessione dovrà chiarire certamente, l'errore di 
quelli ehe eredono ancora essere l'abbondanza dei metalli 
preziosi un certo sintomo della. ricchezza delle, nazioni 6 
l'ammassamento del numerario fatto dai governi essere pel 
potere un'arra sicura della libertà d'azione. In fatti, lasciando 
a parte la California, la Russia produce in oggi più oro da 
se sola che ‘tutto il rimamente del mondo, e non v'è sulla 
terra governo che tenga nelle sue casse una massa di nu- 
merario tanto considerevole. I tesori sepolti nella fortezza di 
Pietro I a Pietroburgo, tesori di cui si fè tanto rumore nel 
1847 giungevano ‘nel 1849 ad una somma maggiore di 500 
milioni, tuttavia non se n'è potuto disporre per la campagna 
d'Ungheria, e malgrado le miniere d'oro dell'Altai, bisognò 
imploraro l'aiuto dei capitali esteri 

Checchè ne sia, la cifra del debito inscritto giungeva in 
capitale, col primo gennaio del 4850 alla somma di 556 mi- 
lioni 219000 rubli d’argento (cioò 1 miliardo 512 milioni 
985500 fr. In vista dei mezzi che l'avvenire promette alla 
Russia, questa somma è ancora moderata; ma così non è del 
debito fluttuante, il quale, fatta ogni deduzione dei valori 
depositati a garanzia dei biglietti che! lo rappresentano, si 
salda con un eccedente di 165 milioni di rubli d'argento (cioè 
753 milioni, 500000 fr.) scoperti. Per uno Stato ilcui annuo 
reddito non sorpassa i 500 milioni e fors'anche resta al di 
sotto di questa somma, corlesta proporzione tra il debito 
fluttuante e le riscossioni ordinarie, indica uno Stato poco 
regolare e prenunzia certo qualche nuovo imprestito, 





su cui vuol passare. 








ALEMAGNA, — La Gazzetta di Colonia ha da Ber- 
lino in data del 18: 

« L'elettore ha diretto al re di Prussia una lettera 
pet pregarlo di aggiustare i suoi garbugli, e in seguito 
a did si è sparsa la voce chela Prussia si fosse messa 
d’intel! 
erronea, percl, 
calmay non vha pretesto d'intervento. I tribunali hanno 





genza coll’Austria. Una t 





notizia è del tutto 





è in quel paese, dove tutto procede con 





pronunciato , e la sola soluzione possibile è il rinvio 





del ministero Hassenpllug, la convocazione dell’Assem- 


blea degli Stati, e la presentazione ni medesimi di un 





bilancio regolare. 
= To stesso foglio dice: Le proposte del signor 
Avers non sono state accettate dall’elettore, ma l'in- 


tervento del signor de Lossberg ha dato un'altra piega 








agli affari. I candidati ministeriali probabilmente po- 





tranno far accettare il loro pro 





Amuna, e se non siamo 





male informati, è già tolto uno dei principali ostacoli 


al 


ppianamento delle difficoltà. 





Bavisra, — I congedì ch'erano stati accordati al se- 


d’atmat 





condo corpo furono sospesi, e i giù spediti 





furono ritivati. Tutti i soldati in congedo saranno pa- 





rimente richiamati, Così sarà anche richiamata la se- 





conda'brigata stanziata sul Meno. Il principe di Schwar- 





zenberg non si trattenne che brevi istanti fra noi, e 





rifece subito la strada di Vienna. 
Gazz, tedesca del 19); 
— Per parte sua la Gazzetta di Colonia del 20 ha 





le seguentì notizie: 
Il secondo corpo d’armata, i quattro battaglioni di 





e alri hanno ; avuto ordine. di 


g l'ut 


mini in congedo sono. richiamati, cosicchè l'effettivo 


cacciatori reggimenti 





tenersi pronti a partire al primo segnale, gli uo- 


di ogni compagnia sarà di 171 uomini. Gli ordini fu- 





i stati-ma 





tono spediti ori e pervemnero loro que- 


Sta mattina. Si vede che le conferenze di Bregenz hanno 





subito avuto le loro conseguenze. 








AUSTRIA. — Scrivono da Vienna in data 16 ottobre 
all'Indépendance Belge: 
‘autore delle Confessioni dì un soldato è stato di- 











smesso dall'imperatore dal suo posto eminente, e così 





la posizione del miaistro dell’ interno , la quale senza 


questa soddisfazione non era più sostenibile , sembra 


TRIBUNALI STRANIERI. 


Una giovine rapita.— Uccisione del rapitor 


consolidata per il momento; dico per il momento per- 
chè, secondo il mio modo di vedere, la modificazione 
il 


ib questa circostanza sì è 





ininisteriale non è che aggiornata, Checchè ne sia 


iii 


rzeinberg 





principe di Schwi Leggesi nei giornali inglesi, 

Una grati folla accalcavasi giorni sono alla porta della sala 
delle assisè di Old Bayley a Londra —Le porte minacciano di 
re all'urto della moltitudine. 

AI mezzodi il giudice capo prende il suo posto. 

È introdotto l'accusato, la sua presenza eccita nell’uditorio 
una viva curiosità ed un interesse evidente. I due avvocati 
che si presentarono per la difesa, gli strinsero la mano e gli 
parlarono parole di consolazione e d'incoraggiamento. 

L'uecusato è persona di mezza taglia, d'una costituzione 
fragile, tiene bassi i suoi occhi d'uno sguardo assai dolce. 
Il suo atteggiamento rivela tristezza e malinconica rassegna» 
zione. Il suono di sua voce è dolce, le sne maniere attestano 
una distinta educazione che contraddice alla meschinità delle 
sue vesti 

Il giudice. Il vostro nome, l'età vostra, la vostra profi 


tisolutamente dichiarato in favore del principio costì- 








juzionale e del suo collega ininacciato, € l’indegnazione 





pubblica , eccitata dal libello del maggiore Babarezy | cee 


ha trovato in lui uno dei più focosi interpreti, D' al 


tronde pare che il seutimento umimime di riprovazione 

che destò quello scritto abbia trovato un eco persino 
ì 
| 








nelle file dell'arniata, giustainente attonita come un uf- 





ficiale di cui sentivasi per la prima volta pronunciare 





ji nome, osasse erigersi a censore e, consigliere del 
che 





suo sovrano e del' suo governo. Dicevasi anche 





nell’armata si stava organizzando una contro-dimostra- 
zione, locchè a stento è credibile, poichè non solo le 
leggi di disciplina osterebbero ad una tale manifesta- 





zione , ma vi ha poi anche una quantita di ufficiali i 
quali condividono le opiuioni anti-costituzionali del sig, f sione? 

L'accusato. Giorgio Hammond, anni 40, ritrattista. 

Il giudice. Voi sapete la terribile accusa che pesa sopra 
di voî. Voi sîete designato qual uccisore , com premeditazio- 
ne, d'un ballerino da corda di nome George Baldwin. Vi con- 
fessate voi colpevole ? 

L'accusato: Tutto è vero, l'ho ucciso. Fu quella una di» 
sgrazia che piango, ma nella mia anima e in mia coscienza 
io mon mi credo colpevole. 

Il giudice. Poichè ammettete. la verità del fatto, e vi re- 
stringete a contestarne la rolpabilità, sedete. l vostri concit- 
tadini, è vostri pari vi giudicheranno. Dio vi protegga. 

Il segretario dà lettura dell'atto d'accusa; l'avvocato più 
vecchio che deve appoggiare l'accusa, pronuncia alcune pas 
role colle quali confessa che giammai accusato meritò mag- 
gior interesse, che però una condanna è necessaria, lascian- 
do poi all’aecusato il ricorso in grazia al sovrano, affine di 
provare ad ognuno che nessuno , in una società civilizzata, 
può farsi giustizia di sua mano. | 

Il giudice. Accusato, avete voi qualche cosa a dire in vo- 


Babarezy. 
Licco infatti ciò che sì legge nell’Amico del 





soldato, 





offgano uficiale dell'armata: 





« L'imperatore è irresponsabile, 1’ armata trovasi 
sotto È suoi ordini immediati, il nostro imperatore co 
manda e noi siamo in dovere di obbedire; ma obbe- 





dire vuol dire eseguire fedelmente e con energia gli 





otdini ricevuti senza commenti e senza ambizione iudi- 
viduale. Ciò che îl monarca ordina debb’essere eseguito, 
la sua volontà ci è norma senz'altro motivo sinchè un 








cuore di soldato leale avrà a 





Arg, 





re il più puro del 





SUO sangue?.,...n 
Quinto alla politica della Russia relativamente alla 








questione dell'Assia, posso dirvi che vi ha intiero va- 








riamento , ed il gabinetto di Pietroburgo sembra di- 





sposto a conservare per ora la più stretta neutralità 
ari di Alemagna, locchè farebbe muover dub- 





negli all 
bio intorno alla notizià recata da variì giornali della Y stra difesa? 

L'aceusato: Milord ; la mia difesa sta nella semplice espa- 
sizione dei fatti. Tre anni or sono perilei una figlia di quat- 
tro anaî, solo pegno d'amore e di ricordo che mi rimanesse 
di nna sposa adorata che Dio chiamò a sè. La perdei, manon 
la vidi a mosire, come vidi a morire sua madre; ella disparve, 
l'infelice mi fu rapita una bella ragazza, e tolta essa, io 
non avea persona al mondo per farmi amare. Signori, quanto 


nomina già avvenuta del principe Gortschakoff come 
la Dieta di l'ranco- 





rappresentante della Russia 
forte. 








a pubblica, — Leggesi nel Debats: 





RUSSIA. — 
Abbiamo testé ricevuto comunicazione di un dueumento 
abbastanza curioso; si è il rendiconto delle operazioni degli 























































































trimosmzineone= 


soffersi, nol ve lo potrei descrivere, voi non lo potreste cono 
scere. n avvisi, in ricerche infruttuose quanto mi avea. 
Vendei mobiglie, quadri, perfino le vesti. Per tre anni con- 
tinuî solo, a piedi, cercai la figlia mia in tutte le città, in Lutti 
i villaggi dei tre regni. Allorquando facendo ritratti era 
giunto ad ammassare na po’ d'argento, me ne ritornava a 
Londra a rinnovare i miei avvisi sui giornali. 

Finalmente il dì 14 aprile scorso, era un venerdì, traver- 
sàva il mercato delle bestie a Smithfield, Nel mezzo del mer- 
cato una compagnia di saltimbanchi dava spettacolo de’ suoi 
esercizi. Una giovane alzava le gambe nell’ aria appoggiando 
Ja testa su d' una specie di alabarda. Un raggio del cuore di 
sua madre ha certo în quel pupto penetrato nel mio perchè 
io abbia potuto riconoscere mia figlia in quello stato..... Essa 
era la mia figlia... Ja mia povera figlia...... Sua madre s 
rebbesi forse gettata ad e l'avrebbe stretta nelle su 
brace Io,.... un velo si stese nei mici occhi..... mi pre 
cipitai sul capo dei giuocatori.... non so comé abbia fatto... 
io di natura buon d dolcezza , lo serrai negli abiti, 

sollevai, poi lo gettai a terra, poi ancora... egli era morto... 
Più tardi sentii il pentimento dell'atto commesso. Allorà 
ti che il dolore di averne un solo ad uccidere. 





































voi non avreste dovuto esprimerli 
Come mai volete voi che i giudici e Dio vi perdonino se vo 
stesso non sapete perdonare? 

L'accusato: Non so, milord, quale sarà la sentenza vostra 
e quellà del giurì, wa Dio mi ha certo perdonato. Lo sento 
in me. Voi non sapete, neppur io conosceva allora tutto il 
male che costui mi ha fatto ...... Allorguando persone com- 
passionetoli mi condussero la mia figlia nella. maia prigione, 
non era più dessa. Ella non era più pura ed a : 
prima..... ella aveva corrotti anima e corpo... 
il sno parlare erano jufsmi come quelli de 
quali aveva vissuto... non mi riconosceva più...... î0 
stesso non ricoposceva più leî...... Capite adesso? Quell'uomo 
mi aveva tolto amore e l'anima della mia figlia...... ed io 
non l'accisi che una volta sola! 

Il capo del giuri: Milord, la nostra coscienza è 
temente istrat 

Il giudice: Vi intendo, signore, ma è d'uopo che la giu- 

ia abbia il suo corso. Per grande che sia l'interesse che 
isato v'inspira, è necessario che voi ascoltiate il mio 
assunto, vi ritirerele p per deliberare, 
Il giurì ritiratosi rientra fra breve e pronuncia Ja di- 
chiara di liberazione. 

È giocoforza far ricondurre Giorgio Hammond con iscorta. 
Le donne vogliono portarlo in trionfo, ed una folla immensa 
lo accompagna con saluti sino al suo domicilio. 











suoi modi, 
le persone colle 














sullicien- 











SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 





Supplimento all'elenco già stampato dei soscrittori 

della città di Novara. 

Longoni Gerolaino Il. 2. Durio, canonico Il. 2. Grai 
Isabella, nata Rasario Il. 5. 

Commissariato di Guerra, 

Lunghi Benedetto, commissario capo Il, 5. Gobbi 
Teofilo, sotto-commissario Il. 5. Canna Andrea (già ca- 
pitano ) scrivano II. 5. Perdomi Luigi, scrivano Il. 4 
Tamagnini Edoardo , scrivano Il. 2. Sisto Francesco 
scrivano Il. 3. Stella Giuseppe , scrivano Il. 1. Rossi 
Gerolomo, commesso alle sussistenze Il. 1. 

Totale fr. 32, 00 
Soscrizioni presso la Direzione 
della Gazzetta del Popolo. 

Alcunî giornalieri di Gravellona provincia di Pallanza 
11.12. Alcuni abitanti di Carmagnola e Vigone 11, 55 cc. 50. 
Dilettanti filodrammatici d'Asti per due recite 11, 291 cc. 
Ufficiali del deposito d’Acqui Il. 168. Rizzetti uffizia 
a Il. 2. Castelli Giuseppe ll. 10. Una pi 
a di Luserna Il. 10 ce. 50, Cittadini delle 
banchetto Il. 25 cc. 15. Reggi E 
Furieri della divisione di No- 
Pi 
















în aspett 
cola comitiv 





Langhe ad un ter? 








genio di Castino Il. 





vara Il. 30. Giudicatura di Po, un attore in caus 
ottobre 18; ll. 8. Comune di Varzi Il. 227 c 
Dalla civica milizia di Chieri 11. 100. Barberis ca 
Giuseppe Il. 5. Municipio di Broni Il. 80. Guardia na- 
zionale d’Avena-Po raccolte dal tenente Nicola Ro: 
senda ]l. 29. Abitanti di Canelli nell'occasione dei fu- 
nerali di Santarosa Jl. 47 5. Del Ponte D. Giovanni 
Battista Il. 2, Guardia nazionale della Venaria Reale, 
prima compagnia ; Il. 58. Comba Giuseppe Valentino, 
capo delle Guardie del fuoco di Pinerolo, ll. 5. I do- 
dici soldati Guardie del fuoco di Pinerolo 1). 12. Rac- 
colte dal dottore Omegna in Fenestrelle Il, 15, 














lere 





















radu- 
natisi pel tiro del bersaglio Il. 35 cc. 15. Società degli 


amici di None, Castagnole, Piobesi e Vinovo i 











operai di Novi al pranzo nel dì della benedizione della 
bandiera Il. 63 ce. 50. Società degli operai di Torino 


raccolti a banchetto colle depatazioni delle: società di 
Novi, Casale e Pinerolo Il. 63 cc. 60. 
Totale Il. 1357 ce. 70. 
Trinità di Mondorì. 

Borgogno Marco speziale ll. 3. Muratori dott. coll. 
Il. 3, Muratori Giuseppe Il. 2. Muratori dott, Antonio 
11. 2. Brayda cav. Giovanni Il 5. Bruno Giuseppe vi- 
cario Il. 2. Crosa not. Giuseppe Il. 3. 


Menardì Giulio Il. Brayda Francesco Il. 





50. Salsotti medico JI, 2. Pessino sacerdote Ste- 
fano cent, 50. Medico Toinatis Il. 1. Biussi Giovenale 
a Il. 1. Crosetti Giuseppe veterinario Il. 1. 
Gallina csattore Il. 4. 








Fenoglio  segr. 





ll, 1. Costamagna sacerdote Pietro, Il. 2. Tornavacca 
sacerdote Carlo cent. 70. Rinaldi Luigi ritagliatore cent. 
85. Barberis Gio. Batt. misuratore Il, 1, Teobaldi Gio. 
Totale Il. 39 85. 


Antobio falegname cent. 50. 


Oblatrici israelite di Acqui. 
Debenedetti Bersabea, moglie di David Leon ll. 10, 
Id. Rachele, moglie di Emanuele Il. 1. 70. Id. Allegra, 


moglie di Giuseppe Vita ll. 4. 1d. Sara, moglie di 





‘udice: Quelli non furono sentimenti cristiani, e nello ; 




















Miglio ‘Antonio } 
sindaco Il. 4. D. ‘Cresci sacerdote Paolo Antonio ll. 4. 3 
1. Oderda | 
madama cent. 80. Costamagna Giuseppe geometra II. 1. j 
Muratore D. Antonio sacerdote Il. 1. Giusiana Angela # 


mandamentale $ 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


} Jacob Abram II 1: 14. Colomba} moglie di Giuseppe 
{'Salon®Mi%4. 14: Diana j moglie! di ‘Salvadori Boniforti 
11. 1. 14. Susanna, moglie di Salvador Il, 1. Levi Sara 
! Bella, moglie di Moise Il. 2. Id. Susanna , moglie di 
Moise Il. 2. Morel Rosa, vedova Jacob Il. 2, Ottolenghi 
Smeralda, moglie di Raffael Il. 10. Id. Fortunata , 
moglie d’Isra:1 Zaccaria ]l 10. Id: Annetta, moglie di 
i Felice Il. 10. Id. Sara, moglie d’Abram Il, 15. 14. 
{ Silvia, moglie di Ezechia Il. 20. Td. Bona; moglie di 
4 Anselmo Il, 1. 50. Id. Annetia, vedova Israel ]l. 5. 
} Id. Smeralda , moglie di Giuseppe Salvador Il. 8. 1d. 
| Rachele, moglie di Benedetto De-Benedetti Il, 1. 50. 
i Id. Ricca, moglie d’Isacco Il. 1. Lù. Bona, moglie di 
Donato Il. 3, 50. Id. Stella; moglie di Emilio Il. 2. 
d. Bella Lia, moglie di Simone ll. 2. 1d. Ester, moglie 
di Jacob Il. 5. Terracini Telzela, moglie di David Il, 5. 
j ‘Totale L. 125, 20. 
f Cittadini di Pallanza. 
I] 
{ 















Arnatti Luigi Il. 1. Piceni Giovanni Il. 1. Franzi ca- 


nonico Michele Il. 3. Raffaele Cadorna Il. 5. Moro dot- | 


ore Il. 5. Giovanni Battista Cadorna fu Gabriele Il. 4. 
Pirinoli dottore Ìl. 1. Poroli avvocato Il. |. Mazzetta 
icomo Il. 3. Cietti Ignazio Il. 1. Erba Pietro II. 3. 
{ Minioni Giovanni ll. 2. Franzi Bartolomeo Il. 2. Pon} 
' cini Giovauni Il 2. Manni Angelo Il. 1. Lavatelli Pie: 
tro ll. 2, Bellorini Carlo Il. 1. Pedrotti capitano Il. 2. 
Rossi Baldassare Il. 1. Pizzigoni Antonio Il. 1: Cadorna 
} avv. Carlo Il. 5. Celle Luigi Il. 5. Guaita Gaetano Il, 5. 
Tromboni Carlo Il. 1. Bianchini ayy. Michele ll. 1. 
i Branca Bernardino Il. 4. Faccio Pietro Il. 4 50. Audi- 
! fredi ingegnere Il. 2. Franzi Giovanni Il. 2. Crova Gio. 
i Angelo II, 1. Conelli avw. Felice Il. 1. Cadorna Gio, 
| Battista Pio Il, 1 50. Nessi avv. Domenico Il. ella 
| Torre Domenico ll. 1. Arnatti Carlo Il. 1, Croppi Bar- 
Desimoni Giuseppe Il. 1. Viani Giuseppe 












tolomeo Il. 2 





{ Il. 1. Lorenzini Giovanni Il. 1. 


Il tribunale di prima 






| cognizione di Pallanza, e per esso il giudice istruttore 
i Il. 30. Pizzigoni Oreste Il. 1. Poroli Luigi Il. 4. Fran- 
{ zini Giovauni Battista ll. 1. Cadolini canonico Giovanni 
Il. ;2. Verardi Il. 1. Croppi dottore Il. 5. Mazzetta 


Adele ll. 1. Viani Visconti Maria Il. 5. Vercellini Luigi 





Il, 1. Bonacossa Leonardo Il. 4 50. Verazzi Eugenio Il. | 


| 1. Piana ll, 4. Lancina Bernardino :cent. 50. Buratti Il. 
11. Perona Luigi Il. 1 50, Berterelli Francesco ll, 1. 
i Cadorna Giovanni Battista fu Luigi Il, 5. Virginia 
f Bossi vedova Cadorna ll. 3. Brugo Pietro Il, 1. 
i Totale JI. 139 50. 

| Municipio e. abitanti di Castiglione. 

| Comunità di Castiglione Il. 60. Bottone Alessandro, 











sindaco ]l, 5. Ghibaudo catterina Il. 2. Cocchis avv. 
Edoardo Il. 4. Grassis avv. Giuseppe Il. 5. Alasia Felice 
Il. 4. Nicolone Candido Il. 1. Bussolino avv. Virginio 
1 Il. 5. Rossi Emilio, controllore Il. 2. Nicola Domenico 
{ Il. 2. Viora don Giovanni Battista ]l. 1. Merletti 11, 5. 
Società filarmonica di Castiglione Il. 4. Tartra av. Il. 1. 
Riò Giuseppina II. {. Ginelli signora Il. 1 20. Origlia 












{ Lorenzo, geometra ce. 50. Collo Francesco ce. 80 Bi- 


| gotra Giuseppe ll. 4. Fornaresio Antonio, pristinaio Il. 1. 


| Arato Giuseppe , pristinaio cc. 40. Serra Giuseppe ce. 60. 
| Rovetto Carlo ll. 1. Giacomino Benedetto ll. 1. Bianco 
3 Giovanni ce. 80. Vaudetto Maria, vedova cc. 25. Vac- 
carino Michele cc. 40. Bussi Enrico Il 
Carlo ce. 25. Gilardi Giovanni ce. 40. 
Antonio ce. 40, Gilardi Giuseppe cc. 40. Vaccar 
teo leguaiuolo Il. 1. Vaccarino Matteo, vice-Sindaco 
1 Il. 4 20. Bertinetti Giuseppe, veterinario cc. 50. Ferrero 
| Andrea ce, 50. P- utas Camillo 1I.1. Vaccarino Dom. ce 40. 
i Calcagno Genovefta Il. 5. Caffaro Anna II. 4, 50. Boetti 
cavaliere Damiano Il. 2. Serra Giuseppe cc. 80. Scur- 
atone Antonio ce. 40. Villata Giuseppe II. 1, 50. Vau- 
detto Battista ce. 85. Vaccarino Matteo ce. 40. Vittone 
Paolo armaiuolo ce, 60. Valgrande Michele ce. 40. Fer- 
rero Giorgio Il. 1. Lovera Andrea ceN50. Gloria con- 
tessa Amalia Il. Scursatone Giovanni ce. 50. Scur- 
. Toselli D. Giacomo cappellano 
Il. 4. Mazzé conte Luigi Emanuele cons. di 5. M. I. 10. 
Gilardi Carlo cc. 40. Falchero Paolo ce. 50. Gilardi Gio- 
vanni ce. 50. Garnerì Giovanni Il. 4. Gilardi Gius, cc. 30. 
G li Paolo cent. 30. Damode Paola cent. 40. Bon- 
mier sorelle 1l, 1, Filippa colonnello Alessandro cc. 85, 
Rancoita Francesco, cons. cam. ce. 40. Rancoita Carlo 
ce. 40. Varetto Carlo cc. 25. Varetto Giuseppe cc, 25, 
Pissango Felicita ved. ll. 1. Beluaondo Alessandro ll, 1. 
Bono Pietro Il. 2. Dellavalle Anna, ved. ce. 50. Vau- 




















salone Vittorio ce, 


]i 
f 











i 
i 
} 
i 
Il 





i { detto Sebastiano Il, 2. 25. Fiorio Giuseppe Il. 2. Robba 





i Luigia ved. II. 5. Vaudetto Giuseppe cc. 50. Bagna- 
i SACCO don Bartolommeo Il. 2. Castelli Guglielmo cc. 75. 
{ Miglino don Giacomo Il. 4 cc. 25. Fenoglio Giovanni 
j cc. 40. Vaudetto Caterina cc. 40. Fiorio Giuseppe ce. 25. 
3 Fiorio Giovanni Baltista cc. 40. Robba Giuseppe cc. 40. 
Vaudetto Giovanui Battista cc. 85. Vaudetto Carlo cc. 25. 
Totale, L. 168 70. 

» 1862 95. 

Già pubblicate 22920 11. 

24783 06. 

















VIAGGIATORI 


Arrivati il di 25 ottobre. 







id. — Comaschi Luigi 

ga Giovanni di Monza, 

dro di Carpi, id., da Venezia, 
Partiti il di 25 ottobre. 

Hamilton Yatman inglese, possidente, per Ro 
signora. per Genosa. — Orelli E oziante, per la 
Svizzera. — D'Outtemònt de W ordinario, ini 
nistro plenipotenziario del Belgio, per la Toscana. — Lemonnier 
Felice di Verdun, negoziante, per Firenze. — Basevì Abramo di 
vorno, dottore, per Parigi. — Ubicini Giuvanbi di Milaito, studente, 
per Milano, 


possidente, da Parigi. — Fenzi Aless 





— Gregg Emilia id., 
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DECESSI del 23 ottobre in Torino. 
N 19° 


Dai 1 gerinsiò, totale » 4765 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Il signor Serra Cassano è stato nomi. 
nato primo ufficiale del dicastero della marina, 

Il sigaor Serra fece le campagne dell'Adriatico in 
qualità di capo dello stato-maggiore dell'ammiraglio 
Albini. 

— Dicesi che il consiglio dei ministri abbia deciso, 
che il servizio postale fra Genova e la Sardegna abbia 
ad essere affidato a quella società privata, che consen- 
tirà a condizioni le più favorevoli tanto all’erario, 

















| quanto al commercio. 


Finemze, 22 ottobre, — Leggesi nel Conservatore Co- 
stituzionale : 
« Proveniente da Venezia giunse sabbato scorso in 





Possiamo aggiungere (e il Conservatore dovrebbe 
saperlo meglio di noi) che il signor Billing è incari- 
cato dal suo governo di combinare coi governi italiani 
un sistema postale ‘che renda più pronte e più facili 
le comunicazioni fra l’Italia e la Francia. 

Svizzera. — Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 23, 

«Le conchiusioni del rapporto. dell’ ingegnere, Ste- 
phenson portano semplicemente: 4) Evitare i costosi 
lunnels; 6) evitare le doppie rotaie: c) sostituire ai 
tuunels delle macchine di compensazione; 4) approfit- 
tar del corso delle acque dappertutto, ove sia po 
bile. Specialmente poi desidera una strada da Basilea 
ad Olten, e di là per Ja valle dell’Aar per Lyss. 








FONDI PUBBLICI 
Torino 25 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre - —_ 
1851 — decorrenza 4. luglio 





1348 —. id. 1 settembre 86 172 

1849 — id. A. luglio 86 472 

1854 — obbligazioni 980 — 

1849 — id. 955 a 934 
Obbligazioni della città di Torino . — — a — 
Azioni strada ferrata Savigliano . |. el ELI 
Amom del fuoco...) LL 
Azioni del gaz 2 A8fE BABI Ra Sn 
Azioni della banca mazionale . . | — = L 
Bootito banca\siiii: dubita dio 


Anticipazioni banca . ./, 0. . 
Biglietti banca « + Perdita 42 a 43 
Genova 24 ottobre, 

500 . . 1848. 1 marzo e l settembre 86 172 86 474 
1849. 4 aprile e 1 ottobre 86 — 
1850 1 gennaio e { luglio 86 14 896 — 

4 0/0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio ‘988° 905 
41849 4 aprile e 1 ottobre 952 927 





Azioni della Banca; (0.0. 00 1600 — 
Sconto per Genova e Torino... . 400 
Toscana . 88 














Borsa pi Panici del 22 ottobre. — In principio della 
horsa il 5 per 0j0 si è alzato a 93 75, discese poi a 
93 40, corso di chiusura in abbassamento di 20 cent. 
su ieri, e il 3 per 0j0 a 57 80, in abbassamento di 
20 cent. 

Dicesi che questo ribasso sia prodotto dalla voce 
corsa del ritiro del ministro della guerra. 

5 00 piemontese ( certif. Rothschild) in ribasso di 
20 ce. a 8j, 70. Autico prestito piemontese a 972, 50, 
ed il nuovo a 920 senza variazione. Napoli a 98, 
Roma a 78 314. Toscana 750. 





NICCOLINI gerenta. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 51 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im- 
prestito del granducato di Baden, 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr, 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc, La minor vincita è 
di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 51 novembre. Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 44azioni 50 franchi; 
50 azioni 100) franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi, Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 aziofii valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BAGAERT 
fratelli a Bavcss (Belgio), ed iu Torino al Gerente di questo 
giornale. } 


NUOVA MAMIERA regaentoe: 


gna con un fiammifero senza ‘alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica da 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni;il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 























‘arie 


Prezzo della scatola L. 1, 
Dirigersi alsig. Bussy presso l’ufficio di questo giornale, 











LOTTERIA DI VIENN 


L'estrazione il A4 novembre 1850. 


20,189 vincite pagabili ip danaro contante ditfio: 
rivi 445,605 V. di V. di 200,000 — 70,000 — 53,000 0% 
e così di seguito, come pure 4 stabili con elegante mo 
biglia, giardini, ece. ecc. del valore di fiorini 200,000 
V. di V, si al 90 

Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 
lotterie e pel suo nuovo metodo dell'estrazione che con uf 
solo viglietto sì possono attenére tre importanti vinciie, | 
avendo ogni viglietlo tre n eri diversi, per conseguenza 


una grande quantità dei viglietti deve necessariamente gua» 
dagnare 5 volte, dh 


i; 

















Un viglietto costa franchi 10 cent. 50. Sci viglietti , com: Lal 
presa uno graziale dorato, franchi 52, pagabili in mandati soe | © 
pra qualche piazza di commercio, în buoni di banca o di post e. 
sla, ecc, ece, È | 
| prospetti si dispensano gratis, come pure dopo l'estra- LU 
zione sarà mandata la lista delle vincite ad ogni interessato. 

Per ricevere vigliétii o prospetti dirigersi da 





“LUIGI PRATOLO 
Via 8. Luca, N. 555, paÙi 
ton 





Banco Bisso E 











Con permesso del Governo 
Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p. v. l'estrazione di ; Va 
una grande Lotteria di beni stabili e di messo milionerdì © [ 


fiorini in danaro contante. Queste possessi‘ni consistono in ©. 9 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ece.y situati ia 





200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. # 
ll valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini V. di Y, 
445,605, 200,000, 70,000, 35,000 in tetto 20189 vincite. Un © 
viglietlo costafranchi 10 50. Sei viglietti compreso uno gra- 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di commercio ecc. Il prospetto sì attiene gratis, come 
pure ad.ogni interessato la. lista delle vincite dopo l'estra: 

zione, dì 
Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 
a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso li signori 
fratelli ROLLA e ©. 


I IR 
L'ISTITUTO ITALIANO. |< 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA © 
sotto la ispezione della signora. Catterina Franceschi * 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già pubblicato | 
programma, il primo del prossimo novembre nel pae, 
lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissione sa- 
ranno indiritte franche di porto alla signora Biarica 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. 


LETTERE POLITICHE 


CIRO D'ARCO 


Un volume in-16, contenente le lettere dall'autore 


scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno, 


Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fiorini 

















_———— __—i 
Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco, all’ulfizio 
del Risorgimento e presso i principali librai, 


LL 


INPRESTITO DI BADEN o 


- Estratto delle vincite principali sortite nell'ultima estrae 7 
zione del 50 settembre p. p., e quelle che sono state vinte. ® 
dalle azioni da noi vendute in Genova, Livorno e Firenzi 











Fiorini 50000 furono guadagnati dal N.° 201275 È 
+ 15000) %» i + 121197 098 
+. 5000.» » » ‘215645 bi 
+ 2000» Ù » 147558; 5 
» 2000.» x * 2122244 i 
» 2000» i » 215659 
+ 20000» a » 255710, 3 
e così di seguito, di più ; 
Fiorini. 42.» i + 259076 ti 
5 50 cn . » 259977 i 
; n i » 259978. i 
ci PRO Ù » 259979 È 
vendute dal signor. LUIGI PRATOLONGO in Gonova, ove % 





pure è da vedere la lista generale di tutte le vincite di questa 
estrazione. — La prossima estrazione. avrà luogo il 50° no- 
vembre prossimo. Una nuova azione costa franchi 5; 6 azioni 
franchi 25; 14 azioni franchi 50; 50 azioni franchi 100, pa- 
gabili in mandati od in buoni di posta eee. = 1 prospetti sì 
dispensano gratis, e le azioni si vendono da 
LUICI PRATOLONGO, 
via S. Luca, N.° 555, 1.° piano, Genova. 

Il medesimo vende pure i wiglietti della nuova lotteria di 

Vienna, 






















F. E. Fur e C. in Livorno. 


| AVVISO. dl 


La persona che si recò il dì 25 corrente, alle ore 2 
pomeridiane all'uffizio del Risorgimento, è pregata 
di voler ritirare dall'uffizio medesimo il proprio om= | 
brello rosso, restituendo pur quello rosso che prese 
per isbaglio. Di È 























TEATRI 

NAZIONALE. — Si rappresenta |' 
musica del maestro Donizzetti. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese reci 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi reci 

Meneghino ciabattino ubbriaco. 

GERBINO. — L 







a drammatica compagnia Tassant ri 








Tip. FERRERO E FRANC 
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associati. al nostro giornale , il 
nto scade con tutto it mese di ot- 
tobre, sono pregati ‘a rinnovarlo per tempo se 
non dia” interruzione nella spedi- 








Vie ea RIVISTA: 

Il presidente sì riposa dalle gravi cure di Stato, cacciando 
mella selva del signor Rotschild in compagnia del suo prefetto 
di polizia Carlier e del generale Chaugarnier. — Intabto il 
‘consiglio dei ministri si raduna quotidianamente onde pre- 
patare vari progetti di legge da discutersi nella prossima ses- 

«sione dell'Assemblea, fra i quali citasi in ispecie quello sulla 

“nuova organizzazione della guardia nazionale, che soffrireb- 

be una modificazione analoga a quella introdotta nel corpo 
slettorale dalla legge 5I maggio. 

1 rappresentanti tornano a frotte alla capitale : se ne con- 
tano già oltre a quattrocento, e le varie loro riunioni stanno 
per riaprirsi e ricostituirsi fra breve, 

lì signor Guizot si porta candidato nel dipartimento del 
Cher — e pare molto probabile che riesca eletto; ha per com- 
petitori il sig: di Montalivet, e il'sindaco di Bourges. 

Parlasi piucchè mai del licenziamento di Hautpoul. Il suo 
successore sarebbe ora il generale Schramm, presidente il 
‘comitato d'infanteria. 

Inghilterra. — Londra, 20 ottobre. — La posta inglese es- 
sendo giunta tardissimo, mancò il tempo per trasmettere le 
notizie. — Si accenna solo che nulla vi ha d'importante. 

Spagna, 17 ottubre. — Sono giunte a Madrid le due guar- 
die nobili del Papa apportatrici ai due cardinali spagnuoli 
delle insegne della loro dignità. — Sì preparano colla più 
grande alacrità negli uffizi dei ministeri i bilanci del 1851. — 
Dicesi che la somma enorme cui ascendono questi bilanci 
‘non sia stata senza influenza sulla passata crisi ministeriale. 

America meridionale. — Rio Janeiro 15 agosto. — Il dieci 















pi » Donna 
ina, quale erede tta del suo augusto padre 
trono ed alla corona del Brasile. Quest'atto solenne è stato 
poltoscritto da Lutti i senatori e deputati presenti. — Le Ca- 
‘mere brasiliane continuavano la discussione del bilancio ed 
- altre leggi d'interessi locali. 

La Gassottazi Colonia ei dà per positivo che il.gabinetto 
uustriaco ha rinunciato per ora al progetto di unione doga-' 
le col resto dell’Alemagna. 

Ii nuovo ministero di Annover non ha ancora tolto in mano 
le redmi del potere. Esso esita in faccia alla questione che 
‘motivò la sua composizione, cioè l'intervento nell’Assia-Elet- 
orale, ed infatti vi ha di che esitare, perchè sarebbe lo 
alesso come se le potenze avessero, nel 1850, voluto interve- 

‘mire in Francia per puntellare il ministero Polignac, 

° A conferenze succedono nuove conferenze. L'imperatore 
‘d'Austria si recherà a Varsavia col principe di Schwarzen- 
berg, e si dice che si tratterà d’importanti risoluzioni. 

La seconda Camera di Danimarca nella sua tornata del 15 
dottò in prima lettura Ja legge sull'abolizione dell'imposta 












TORINO, 25 ottobre. 


Mcuni organi della stampa straniera insistono con 
pertinacia sopra l'antica accusa di propaganda 
Na, che a loro dire, efficacemente promuove- 
dal governo piemontese. 

> le dichiarazioni iteratamenle fatte, noi non 
immo sopra di questo argomento se non fosse 
delle conseguenze che si vogliono trarre da quella 
prima asserzione. Con una mala fede evidente si con- 
chiude da quella falsa premessa che i governi frat- 
Lift trattenuti dal procedere francamente nella 





e fra le provincie di un medesimo popolo, è 
tica. di quanti sulla debolezza dei soggelli fon- 
loro potere. Ma appunto perchè queste sono 
lunga pezza, e persistentemente usate, e pur 
talvolta | con nostro danno, è opportuno rive- 
‘metterei contr’esse in guardia. 
e ipocrisie del linguaggio mutano la sostanza 
BL Che vale si protesti di contrastare, non lo 
li interne istituzioni, ma la propaganda 
0 poi questa propaganda non è altro 
ori il progresso di questi interni ordi- 


e, e questo è tal vero, che i suoi più ri- 
son costretti a confessar per i primi, 


il Pane ato di ammirazione e di invidia ai 

‘le altre province d’Italia. Ma d'onde 

fai pirazioni cortinue e generali verso di esso? 

ea che dallo spettacolo delle interne sue 
ndizioni.. Bai 






chè At di ciascuno ne oltengano un libero eser- 
zio e gli interessi di tutti vi siano sufficientemente 
sano e MEOcaat ma non per. modo sfrenata, che 


koé 








GIORNALE 


se ne possano temere o pericolosi conflitti fra i po- 
teri, o dannosi eccessi nel godimento di essa : vedono 
un principe saggio e leale avere con scrupolosa fede 
raccolta l'eredità delle paterne concessioni e rispet- 
tarla nelle franchigie largite e mantenute nel suo 
popolo : vedono questo stesso popolo contento a quella 
parte d'intervenzione che gli è lasciata nella gestione 
della cosa pubblica, e nella formazione dell: leggi, 
circondare del suo alfeito e della sua reverenza il 
Principe leale, e riposare tranquillo sui governanti 
che lo amministrano : e da questa mutua fiducia, da 
questo schietto e inalterabile accordo vedono scaturire 
mano mano dulte quelle riforme che valgano a mì- 
gliorare le condizioni morali ed economiche del 
paese. 

Questo veggono ed ammirano in Piemonte quanti 
in esso si affisino: e che a fronte di tali risulta- 
menti possano accendersi di simpatia per esso, e in- 
vidiarlo ed augurarsi consimile stato di cose, ci par 
sì ovvio e naturale, che anzi meraviglieremmo assai 
quando fosse altrimenti. Bensì lo strano e l'incredi- 
bile si è che di ciò a noi si voglia far carico, e muo- 
Vansi continue accuse contro il governo piemontese, 
perchè promuova il bene de’ suoi popoli. Chè questa 
e non altra si è Ja tanto rimproverataci propaganda. 

E chi vieta agli altri governi italiani di fare altret- 
tanto? À vece di ingiuste rimostranze, e di false ac- 
cuse contro:il Piemonte, perchè piuttosto non cercar 
d'imitarlo? È forse un segreto il nostro? O non sanno 
o non veggono {ulti come si ottenga per noi quella 
riputazione morale che, strano a dirsi, ci sì rim- 
provera ? 

Davvero che questa è la vecchia storia di quel 
romano, accusato di faltucchieria e di male arti dai 
suoi pigri vicini, perchè il suo campo, che egli colli- 
Vava con assidua e intelligente cura, fiorisse e frut- 
tasse, mentre invece rimanevano infecondi o pieni di 
sterpi e di ortiche i loro che lasciavano senza coltura 
e-senza aiuti. 

Il governo del Piemonte è accusato di cospirazioni 
e di propaganda rivoluzionaria, perchè promuovendo 
il bene de'suoi popoli ne è amato ed onorato; men- 
tre altri governi che o nulla fanno, o fanno male, 
non raccolgono che avversione. 

Ma fate dunque com’esso fa: i patti giurati mante- 
neteli ; mostrate fiducia nel popolo ; riconoscetene i 
diritti; consentitene l'esercizio; promovetene il ben 
essere ; assecondalene i giusli desiderii ; aiutatene i 
morali progressi; amatelo insomma, e giovategli. Che 
se vi mostrate duri e diffidenti con lui, non istupitevi 
s'egli mostrisi avverso e sfiduciato verso di voi: giace» 
chè i governi tale raccolgono quale seminano. A buon 
governo, buon popolo : a caltivo, cattivo. 

O forse ci addurrete a scusa vostra le còndizioni 
eccezionali, i rapporti speciali ; o note tendenze in- 
genite e connaturali, che non è arte, o tempo, o 
pazienza che basti a vincere? Ma in tal caso a chi 
altri ve ne potete dolere se non a voi medesimi, i 
quali tentate e volete accordi ed accoppiamenti contro 
natura? 

Gli è per certo molto facile immaginare pretesti; e 
foggiare calunnie: ma non è egualmente facile il 
trovar chi le creda, quando stanno contr’ esse evi- 
denti, palpabili i fatti. 

Voi accusate l’upinione unitaria degli Italiani, l'am- 
bizione di Casa Savoia. 

Ma erano forse unitari gli Italiani quande acclama- 
vano con tanto entasiasmo di riconoscenza Pio IX. e 
Leopoldo? Erano unitari quando chiedevano e pro- 
muovevano la federazione? Che se poi la defezione dei 
principi ne'quali aveano confidato; e la violazione 
dei patti mutuamente giurati hanno potuto modificare 
in parte l’opinione prima e più generale, a chi la 
colpa ? Ed ora nuovamente in questi stessi giorni, a 
tanti titoli sull'Arno e sul Tevere nefasti, chi è che 
dubiti del pronto e sincero ritorno che la immensa 
maggioranza dei cittadini farebbe agli antichi senti- 
menti di affetto, di stima, di fiducia nella persona 
de'suoi principi, sol che avesse da loro alcuna prova 
di confidenza, e ottenesse un sincero argomento di 
credere che del male che si è fatto non eglino sono 
da incolpare, ma fatali ed estrinseche circostanze? 

Certo, se astiate. il popolo, ei non vi amerà: se 
diffidate di lui, egli non confiderà in voi: ma perchè in 
tal caso calunniarlo? e vagare in cerca di speciosi 
pretesti, quando la ragione di ciò la trovereste sì fa- 
cilmente in voi medesimi ? 

L’ambizione della Casa di Savoia è il secondo or- 








IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


Torino, Sabbato 26 Ottobre 4850. 


Osservare fedelmente le promesse; mantenere a 
qualunque prezzo le franchigie popolari; assicurare 
il progresso civile de'suoi popoli; difendere contro 
gli eccessi d'ogni natura la libertà; resistere «con 
@guale fermezza allo irrompere della demagogia, e al 
Uitorno della riazione ; e guardare puro da ogni 
Macchia lo stendardo della nazionalità italiana, ecco 
Lambizione della Casa Savoia, santificata già dai più 
generosi sacrificii e lemprata afle più dure prove sui 
campi di battaglia e nella terra d’esiglio, 

Imitatela , voi che ci'accusale; imitatela questa 
ambizione; imitatela nel suo scopo e ne' suoi mezzi H 
ei primi a ringraziarvene saranno quegli stessi popoli 
ai quali fate una colpa della simpatia e dell’ammira- 
zione che provano per un governo leale e per una 
nazione saggia, che sono costretti ad invidiare dai 
confronti che voi loro date argomento e ragione di 
stabilire. 

Del resto, nazioni e governi si giudicano non 
dalle lodi o dalle accuse altrui, ma dalle opere 
proprie ; e noi, dalle vostre insinuazioni ce ne ap- 
pelliamo agli atti nostri. L'opinione e la storia sa» 
pranno in ogni tempo esser giudici imparziali fra le 
vostre purole e le nostre opere. 





LE CONFESSIONI DELL'ARMONIA. 


L'Armonia talvolta si lascia sfuggire certe confes- 
sioni che sono vere fortune per noi. Rammenteranno 
i nostri lettori quanto ci avvenne già tempo fa di 
stampare sul'conto della antica caparbietà di mon- 
signor Fransoni, e della continua ostilità nella quale 
esso era vissuto colle riforme e colla costituzione sin dal 
primo loro apparire. I fogli clericali gridarono allora 
contro di noi allo scandalo, alla menzogna, e peggio. 
Or bene: ecco cosa leggiamo ora stampato in tutte 
lettere nell'Armonia. — «Amici e nemici debbono 
« riconoscere nel nostro arcivescovo una grande co- 
« noscenza degli uomini e dei tempi (!!). Non sì tosto 


quent'intos=- parlare in-Piemonte di libertà, egli cdi 


«e coraggiosamente dinunziò che i suoi più caldi 
«promotori voleano volgerla a tiranneggiare la 
« Chiesa v.— Ecco adunque l’Armonia che co’ suoi 
raziocinii e coi fatti che espone viene a confermare:le 
nostre asserzioni circa l'antica ruggine di monsignore 
contro quanto sentisse di libertà. Ora che questo punto 
è messo fuori di controversia, ci si permetta di rivol- 
gere alla cortesia dell’Armonia due semplici quesiti. 

4. Come si potrebbe conciliare la‘durata in officio, 
in un paese costituzionale, di un vescovo che professa 
tali principi, manifesta simili tendenze, con quel 
mutuo accordo e con quella mutua assistenza che si 
debbono la Chiesa 6 lo Stato? 

2. Come si duvrà, dopo queste dichiarazioni, inten- 
dere e spiegare quella certa pastorale, che monsignore, 
stanco probabilmente del soggiorno di Ginevra, di- 
famava dopo la sua prima assenza, per chiamare le 
benedizioni del Cielo sulle nuove libere istituzioni della 
sua patria? A chi mentiva allora? A’ suoi diocesani 
pd alla propria coscienza? 

Ma le confessioni dell’Armonia non finiscono qui. 
Noi abbiamo detto altra volta che la turbolenza del 
prelato era di antica data, ed il giornale di monsignore 
prende sovra di sè la cura di confermar viemmeglio 
anche questo vero. Narra cioè che quando egli lasciò 
la Svizzera per tornare alla sua sede « previde che i ri- 
« voluzionarii (nazione e governo) non ve lo avreb- 
« bero lasciato lungo tempo in pace, epperò lasciò in- 
« venduta parte dei mobili acquistati, onde valersene 
«pel caso gli toccasseun nuovo esiglio.» 

Dunque monsignore rientrando nella diocesi sua, 
s'era già fitto in quei propositi di disobbedienza alle 
leggi, di ostilità verso il governo che doveano, dopo 
aver posta a repentaglio la tranquillità e l'ordine nella 
sua patria, rendere impossibile il suo ulteriore sog- 
giorno in essa. 

Continua l'Armonia: «appena gli discorsero della 
«malattia di Santa Rosa conobbe che l'eseguimento 
« del suo dovere gli frutterebbe la prigione di. Fene- 
« strelle.» Anche qui adunque egli sapeva sin da 
principio che avrebbe sino agli estremi cimentata la 
sofferenza del popolo e l’indulgenza del governo. 

Siffatte dichiarazioni rendono inutile ogni commento: 
conchiuderemo quindi senz'altro, ringraziando l'Ar- 
monia del caritatevole aiuto che ci volle dare, e con- 
gratulandoci con lei di vederla sulla buona via dei { 


sentimenti cristiani: ed augurandole in contraccambio | 


qualche maggior acume d’intelletto, che non quello il 
quale consiste, come la previdenza di monsignor Fran- 
soni, nel saper che in uno Statoben ordinato, dove sono 


pello col quale vi ingegnate di coprire la conseguenza } leggi e magistrati, il suddito che quelle violi si espone 
degli errori vostri propri. Ma sapete voi quale è, ed | R subire la pena del suo delitto. 


in che consiste questa ambizione ? 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'are 
civescovado, di fianco alla Madonna degli A 
e presso i principali Librai.— Pere Provincie, 
presso gli Ufizi postali, — Lavonno, allEmporia 

Wbrario, ENZE, Viesseu, libraio. —Rowa 
Capobianchi , arpiegato Postale, — NaroLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giweyna. Cherbu- 
he. — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
CI Lojolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib,, 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 2; 
Catherine S.t Strand. 
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| In uno dei nostri ultimi numeri pubblicammo già 
un saggio della mala fede colla quale certi. fogli 
5 francesi parlano delle cose nostre. Oggi la Patrie ce 
ne porge un nuovo esempio, Ecco la peregrina notizia 
che essa dà a’ suoi lettori, e che noi pubblichiamo te- 

stualmente tradotta : 
« Parecchi consigli provinciali del Piemonte inco- 


i « raggiati dal governo nella lotta contro il Clero, 
« decretarono, non ha guari, Ja soppressione dei con- 
« vetiti.1 vescovadi ed i capitoli furono grandemente 
« ridotti. I beni di mano morta di spettanza dei con- 
« venti e delle. corporazioni religiose.furono restituiti 
« al commercio, e colpiti di una tassa molto forte, » 


Certo, per quanti conoscono il verostato delle cose 
in Piemonte, non è necessaria alcuna rettificazione 
a questo proposito; ma può lultavia essere opportuno 
il notare anche questi minori incidenti, affinchè sem- 
pre meglio si vegga da quali e quanti ostacoli ci si 
attraversi la via ai civili progressi; e sì apprenda a 
ben sentire tutta l'importanza di accoppiare all’ener- 
gia la prudenza, per non compromettere quei miglio 
ramenti che sin d'ora si cerca di screditare, travisan- 
done l’indole vera, ed esagerandone le applicazioni 
e le conseguenze. 

Non è ancora tempo di approfondire tutte le que- 
stioni gravissime alle quali darebbero luogo i cenni 
erronei dî quella mendace novella; ma sin d’ora pos: 
siam dichiarare che da noi si vuole semplicemente il 
possibile, il giusto. 

Distribuir meglio ricchezze ingenti mal agglomerate 
in poche mani a pregiudizio dei più; reprimere gli 
abusi dovunque siano, e sotto qualsivoglia abito ce- 
lati; stabilire una giusta proporzione fra i mezzi ed i 
bisogni; togliere gli ostacoli all'incremento della pub- 
blica e della privata ricchezza; questi sono i desiderii, 
queste saranno le cure e della nazione e delgoverno 
piemontese; ma e l'una e l’altro non cesseranno, an- 
che in questa parte, di dare quegli esempi»-di.. civile 
e provyida saviezza,-perta quale meritamente già con* 
seguirono Ta stima di tutti î benpensanti, dentro ‘e 
fuori d’Italia. 





La Commissione di soccorso ai danneggiati dal di» 
salveamento dei torrenti della provincia di Bre- 
scia presso l'amministrazione dei PP. LL. ele- 
mosinieri. 

Brescia, il 25 ottobre 1850. 

All'egregio Comitato di soccorso ai danneggiati 

Bresciani in Torino. 

Col mezzo di questo signor Giambattista  Fornasini 
la scrivente ha ricevuto per conto di cotesto beneme- 
rito Comitato num. 494 pezzi da venti franchi e lire 
nuove 4 cent. 59, 

Se noi tentassimo esprimervi la dolcezza e la grati- 
tudine che i cuori dei Bresciani provano per la vostra 
simpatia e per la vostra generosità sarebbe opera per- 
duta. I sentimenti nostri non possono aver misura 
adequata, se non nei sentimenti che voi ci dimostrate 
ad ogni occasione; e d'altronde ci imponiamo silenzio 
anche perchè taluno non abbia a trovare aver noi 
esagerato , quantunque fossimo assai lungi dal rag- 
giungere la misura del nostro sentire. 

Aggradite i nostri più vivi ringraziamenti e le pro» 
teste della più sincera estimazione. 

Per 11 PRESIDENTE 
Calzoni — Raineri — Saleri — Sangervasio, 





Lo Spectator ha il seguente interessantissimo drticolo 
sulla comunicazione degli Oceani, 

L’atterramento della barriera che per tre secoli. sfidò 
e pose a repentaglio il commercio del mondo, pare 
finalmente prossimo. La metà del contratto per l'unione 
dell'Atlantico e del Pacifico; ottenuto l’altr’ anno dallo 
Stato di Nicaragua per la prontezza degli Americani, 
dee conchiudersi da capitalisti inglesi, e si annuncia 
altresì che se il progettato canale navigabile si potrà 
costrurre a condizioni che non lascino dubbia l'utilità 
dell’impresa, lo si eseguirà colla cooperazione dei primi 
negozianti, 

Si sono cominciate le necessarie disamine, e come al 
tempo stesso sta per aprirsi una strada temporaria si 
raccoglieranno probabilmente ragguagli i quali ci fa- 

| migliarizzeranno con ogni punto concernente l’intiera 





regione. Credesi altresì che come saranno finiti gli 
nale si assoggetteranno ‘al severo scrutinio 
| degli ingegneri del governo tanto in Inghilterra che 
{ hegli Stati-Uniti; cosicchè prima che il ‘pabblico sia 
invitato ad imbarcarsi. nell'impresa sarà svanito ogni 
| dubbio sulla sua riuscita, per quanto possono prono- 
sticare le persone pratiche. 

Sì possono in brevi parole spiegare i passi imme- 
diati che stanno per farsi. Presentemente il passaggio 
a traverso l’istmo di Panama esige quattro giorni e.ì 
suoi inconvenienti e pericoli sono notorii. A Nicaragua, 
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dicesi , il passaggio si potrà far in un giorno e questo 


51 vapore; tranne 45 miglia che si do- 





continuamente € ; 
su mulo o în omnibus. Îl passaggio sì fa- 
del lago di'Nicara- 
e quindi al porto di 
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cento miglia più vi- 
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vranno fi 
rebbe fino a San Juan a traverso 
sva fino alla città di quel nome, 
San Juan de Sur Pacifico, 
passeggiere si troverebbe 6 

cino alla California che se avesse 
velocità dei vapori ame- 
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Panama, e siccome la 
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e per ciò si può cre- 
affico prenderà quella 





dere chela grande corre 
direzione, 
secondo eli ultimi ragguagli di Panami 
Secondo gli ultimi ragguagli di Panama 
anno ye quel nu- 
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n; com'è ora, si 


La compaguia, anie- 


dato due legni di 
il Director, per 
rector aveva felicemente superèta la foce 
ascendere : il Nicaragua era andato su pel Colorado, 
ramo del fiume, ove, per incuria del macchinista, aveva 


pi 
e stava per 


incontrato un banco di sabbia senza tuttavia venir dan» 





neggiato. 
Assai interessanti saranno le notizie che si avranno 


e condizione di 





da quei luoghi. Quale che sia la rea 
quel fiume; egli è certo che s’ incontreranno accidenti 


è dilazioni nel primo sperimento del puovo metodo di 











on eredeyasi che 





navigarlo, Anche nel nostro, Tamigi 
il primo vapore potesse senza sinistri accidenti fare il 
viaggio dal ponte di Londra a Richemond. Se perciò il 
presente sperimento darà chiaro indizio di buon sue- 
cesso, avremo motivo dî rallegrarci, ed esso forma un 


capitolo importante nella storia dell'impresa cui ognuno 





debbe augurare buona riuscita, 
» il risultamento. di questo  temporario passaggio 





mostrerà che sì possa ottenere lo scopo proposto, come 
si spera; vi è poco dubbio che si cominci con ardore 


li studii nou 





Supponendo che 
ore della somma calcolata nel 


il compimento del canali 
portino una spesa mag 
1837 dal luogotenente Baily, Ja prospettiva delle ren- 


dite v'è ogni ragione di 





i erede 





e, Sarebbe maggiore 


che non siasi supposto i 





alcun tempo. Avvi ancora îl 


fatto che l'aumento di questi introî 





è illimitato quanto 








l’aumento del commercio, e in verità l’idea del gua- 





dagno da farsi sembra che abbia colpito alcuni spiriti 
con tale forza, che gl’indusse a domandarsi se i privi- 
Jegî stiti concessi non siano così straordinaviamente fa 
vorevoli, che tardi o tosto vengano negati «dallo Stato 
di Nicaragua, Puttavolta mon v'è questo pericolo, poi- 
chè il trattato di protezione. ratificato 
della Gran Bretagna e degli Siati- Uniti guatentisce com- 
piutamente Ja possessione sicura di 


fra i governi 





i tutti i diritti della 


compagnia. 
Altro importante indizio che si compirà il. canale 
navigabile l'abbiano nel fatto del non esservi strade 


concorrenti. A Pasama si dee costruire una ada 








ruotaie di legno a buon mercato, la quale torm sai 





proficua al commercio di transito pel Perù ed il Ghili, 
ma è interamente abbandonato il progetto di un ca- 
nale in quel sito. Lo stesso accade a Teluantepee, ov 





ma. Nase 





le difficoltà sono maggiori che non a Panù 





egli è vero, la quistione se în seguito ad esplorazioni 
fatte in altre parti dell'America centrale o della Nuova 
Gravata non' si possa scoprire alcuna strada, Ja ‘quale 
renda possibile la costruzione di un: canàlè vanthe a 





minor prezzo che non a Nicaragua. Main un 
mento iche riguarda. l’intero commercio del. mondo 





avvi altri punti a considerare oltre la bassezza del 
prezzo, e coloro che hanno studiato i vantaggi di Ni- 
del paese 
tanto a mezzodì che a mezzanotte di quello Stato per 
istabilire il fatto che esso possiede intriuseche qualità 
essenziali al compimento dell’opera intera, che non si 


possono rinvenire in all 


caragua sostengono conoscersi abbastanza 











ra parte, e ln mancanza delle 
quali niun risparmio di danaro, anche considerabile, 
mai compenserebbe. 

E primieramente esso è vicino alla. California pa- 
recchie centinaia di miglia più che non verun'altra 
strada, tranne ‘Tehuantepee, e nel tempo stesso è così 





centrale che può combinare gl’interessi delle. contrade 
trionali del Pacifico. Quindi con- 


tiene due magnifici dock naturali, ove possono ripa- 


meridionali e setto» 
rare tutti i vascelli del mondo. In terzo luogo abbonda 
di prodotti naturali. del suoto ed è ‘assai popoloso, Tn 
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Toro. — Istituto nazionale di pubblica beneficenza, 
Monumento al Re Carlo Alberto. | Modificazioni e ya- 
riazioni al programma primitivo. 

Il comitato di direzione della Sucietà Patria alle popoì 
1azionî degli Stati Sardi. 

Mentre il comitato , istituito per rappresentare la Società 
Patria e promuovere le sottoscrizioni per la fonilazione di un 
istituto nazionale di pubblica beneficenza qual monumento 
al Re Canto Auvento, va diramandò a norma del programma 
del 20 lugliv decorso, in tutti i comuni dello Stato il progetto 
ai registri destinati a raccogliere le sotto: 
| danaro, si crede egli in dovere di 
Stati come.il 


rr esteso insiem 
izioni e le ricevute < 














e 


come da molti 


essere sino ad ora divulgato; ime e spettabi. 
lissime p , e specialmente da varii illustri prelati zé- 
Janti del pubblico bene , gli pervengano Jettere cortesi di 
consigli e di incoraggiamenti a proseguire nella filantropita 
e nazionale intrapresa. A tale effetto furono già da alcuni 6 
scovì indirizzate lettere circolari ai. parroci perchè zbbiano, 
con l'influenza del loro ministero a far conoscere in ciascuna 
comunità quanto sia utile ua tale istituto, e nel tempo stesso 
onorevole alla nazione, come attestato di riverenza e di 
titudine al magnanimo Re, e come documento’ della 
del popolo subalpino’, a niuno secondo in opere di nazionale 
decoro e di patria beneficenza. Taluni dî essi vescovi consi- 
derando come questo istituto debba essere opera veramente 
nazionale e non soltanto municipale, utile cioè a tutte le 
provincie dello Stato, hanno sapientemente fatto presente di 
qual maniera potrebbe rendersi vieppiù vantaggioso col com- 
preudere nel suo seno quelle istituzioni che non possono 








[i 
in carità 


aversi in ciascuna provincia e quelle altresì di cui tattora: il 
nostro.Stato è sprovveduto. Queste sarebbero una scuola pei 
ciechi, un’ altra pei sordi-muti ed un ricovero pei erelini od 
i imbecilli. 

i 





È infatti a cognizione del comitato che al ministero giun- 
sero ‘alcune domande delle provincie, acciò quest infelice 
porzione dell’umana famiglia possa avere un ricovero spe- 
ciale, non essendosi finora pensato a procacciarle un asilo il 
quale la tolga ai peric 











lì che ne minacciano di continuo Ja 





esistenza; 

Una pertanto delle essenziali modificazioni che saranno 
portate al piano fondomentale dell'istituto si è quella di re- 
stringere d' i la sezione del grande asilo infantile, od e 
minarla del tutto, attesochè non potrebbe essere d'utilità alle 
| province tutte, le quali pure concorrono all'attuazione della 
i benefica intrapresa. Quindi parte o tutto il fabbricato designato 
nella pianta dell’edifizio pel grande asilo infantile sarebbe 
destinato alle due scuole pei sordi-muti e pei ciechi, ed ivi 
pure o nella quarta sezione assegnata per ricovero dei vecchi 
invalidi, troverebbero anche asilo i crefini o imbecilli va- 
gabondi. 














Il jiroposto istituto avendo per iscopo principale di centta- 
lizzare tutti quei soccorsi ed aiuti all'umanità che non pos- 
sono individualmente prestare tutte le province nella laro 
città capoluogo, eredesi inutile di dichiarare che conseguen- 
temente resta eseluso dall'istituto il Ricovero di Mendicità, 





come quello che trovasi già aperto 0 sta per aprirsi in ogni 
provincia dello Stato, 

ll comitato ringrazia vivamente tutti coloro che gli ven- 
nèro in aiuto cortese coi loro consigli e suggerimenti, e di- 
{ ehiara che erà ancora con sombio gradimento tutti quelli 
, perchè l'istituto possa divenire 
| ciò che fu nell’intenzione di chi l'ha proposto, un vero centro 
di nazionale beneficenza, 

L'immenso numero dei registri e di stampe che il comi- 
tato dovette diffondere in tutti. i comuni dello Stato, non per- 
T'mise che tale distribuzione potesse così presto ultimarsi, ma 
lo sarà quanto prima. A suo tempo il comitato si risérva di 
occuparsi del regolamento generale e dei regolamenti pat- 
ziali per ogni sezione, affine di trasmetterli ai rispettivi mù- 
nicipii del capo-luogo d'ogni provincia per Je loro osservazio- 
nî, onde condurli alla maggior possibile perfezione, e con ciò 
ottenere lo scopo desiderato, quello cioè di rendere l'istitàa- 
zione utile alla nazione, che tutta vi concorre per attuarla,\e 
perchè trattasi di un monumento che tutta la nazione erige 
| alla memoria di quel Re che tanto operò per renderla grande 
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{ che gli venissero indirizza 




















1,0 felice. 
| lî presidente Cinnanjo, 
1 — Soccorsia Bri 





cia. — L'esimia carità del popolò 
o della città di Casale, in colletta pro 
a cura del sig. Giuseppe Isac del Vechio, e ddl 
reverendo parroco sig. D. Evasio Albano; diede collà 
na tenue; ma grandemente apprezzabile offerta! per tà 
fratellanza italiana e sentimento 


del sobbor 





mo; 














c 





di tà nazionale 
diffusasi anche in poveri contadini, sacchi 3 meliga è 
staia 3 segala, non che Îire 5, 20 în danaro, 

La nazione che può vantare simili esempi può dirsi 
avanzata nella civ 








n) 





Dal inunicipio di Castelvecchio, provincia di Oneglia; 
fu inviato a questa ‘commis 








ne un inandato per lire 
50 coine seguo’ d'affetto verso l’eroica Brescia, scusani 
dosi come le strettezze finanziarie di quel comune non 
permettessero di assecondare i voti dei contribuenti e di 
delibe or soccorso. 

Vennero pure alia commissione lire 234, 30 prodotto 
di una soscrizione promossa per cura del municipio 
della città di Albenga, e come dall'elenco che pubbli- 
cheremo dei diversi soscrittori. 


— Dal sig. P. B. furono inviate alla commissione 









re un mag 
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Grxova, 24 ottobre. — Questa mattina tutta l’ufficia- 
lità della guardia nazionale, alla testa del suo coman- 
dante generale, si recò a far visita al sig. intendente 
generale conte Antonio Piola; il quale l’accolse con 








quei medi all'ubili e cordiali che tanto l’onorano e lo 

ent no aceto Sio eni p 

rendono accetto a’ suoi amministrati. (G di Genova). 
La 22 





ottobre. — Da un articolo che si legge 





nello Statuto di Firenze sull 
a comandante del Porto d 
io 
periodi 
— La separaz 





a nomina del senatore’ Chigi 
Livorno togliamo i seguenti 





è 





e fca 





vernanti ‘e governati è in- 
strano di non avere fiducia nei 
secondi, e si armano di straordinarie difese, quasi cu- 
sto:li di città che sia per essere assalita dall’oste ne- 





tera 





quando i primi m 








n ei 
mica. scana 
dopo i decreti del settembre. E se queste condizioni 
sono gravi al paese, non devono essere meno gravi allo 
stesso governo. 


Ma facile sarebbe l’uscirne se il governo , tornando È corrente : 





a migliori consigli, si comportasse iu ordine a Toscana 


tutta come sì è diportato in questi ultimi giorni rela- { richi. Nellî anno corrente non fu fatta alcuna econa- 


vamente a Livorno nella nomina del signor senatore 
te di quel Porto. 








i a comanda; 





La nomina del signor Chigi ha confortato tutti i deficit tra le spese e le rendite dello stato discusso 
Livornesi, perchè risuscitava nella loro mente la me- | del 1850, i 100 milioni che per Jo meno esige il re- 
moria di tempi migliori, nei quali l'accordo fra il go- | golamento del debito, gla75 a 80 milioni per la banca 
verno ed îl paese era intero, perchè il governo rap- { di omento, ed'i 6 milio 


presentava il paese come il paese rappresentava il go- 


verno. 





senti fanteria di linea sonosi sempre gravemente 
imo sistema che fu 





lati, e bene a ragione , del p 
ed è tuttora in vigore fra noi d’incorporare in questi 
reggimenti quegli individui che per qualsia grave colpa 
on meritano più oltre l'onore di appartenere ad un 
corpo distinto. Diuturni sono gli esempi di un tal pro- 
cedimento; — Ed uno che più d'ogni altro sotto molti 
tapporti ci ha colpiti, sì è quello cente di un gra- 
duato di gendarmeria disertat» da Pontassieve, ove 
sta capo di quel distaccamento, apportando seco da- 
ari non suoi , ma il tribunale militare , consenziente 
î ministro della guerra,. lo degradava ,, astringendolo 
ino ed unico 














Kd incominciare nuova capitolazione nel pi 
l'eggimento toscano fanteria di linea. — Mentre questa 
lnisura è provvidissima per i corpi or menzionati, non 
Kiesce di comparativa equità rispetto agli altri cui vo- 
Glionsi aumentare i colpevoli per l’espiarione di una 
pena. 

Ciò, saviamente raziocinando, condurrebbe alla con 
clusione che i reggimenti di fanteria sieno quasi il 
carcere dei delinquenti, (Statuto). 














Narori, — Scrivono da Aquila, capitale dell'Abruzzo 
ulteriore, in data 2 ottobre: « La settimana scorsa fu- 
rono messi in libertà tredici individui, imputati d'avere 
nell'epoca del regime costituzionale forzate alcune an- 
tiche guardie urbane a togliere dai cappelli la'nappa 
rossa e sostttuìrvi la tricolore. Nel numero: di questi 
sono due figli dell’ex-ministro marchese Dragonetti, il 
quale si trova parimenti detenùto in Napoli. Dopo tre- 
dici mesi di prigionia, la corte speciale ha dichiarato 
che nulla constava a loro carico. » 














ESTERO. 


CALIFORNIA. — Le ultime notizie della California 
recano che le turbolenze non hanno termine in quel 
paese; anzi diconsi giunte ad un grado molto serio. 
Vi rimase ucciso un gran sceriffo e molte altre persone 
in una delle mischie avvenute. 





INGHILTERRA. — A quanto pare il governo inglese 
ha nominato per rappresentarlo presso la repubblica di 
Liberia, un uomo esempio di colore. È questo, per 
quello che sì dice, il primo della nomina di un mu- 
latto alle funzioni di console inglese, per cui l'ingresso 
del nuovo funzionario al: Foreign-Office destò venerdì 
scorso una viva curiosità, Questo funzionario è d'al- 
tronde un uomo d’ ingegno superiore e di squi 
modi, 








Invama, — La prima adunanza del comitato nomi- 
nato per porre in opera la risoluzione del sinodo di 
Thurles, ebbe luogo giovedì scorso a Dublino. Nume- 
rose è ricche sottoscrizioni furono ricevute in: quella 





tornata. 





Leggiamo nello Spectator: — Nella chiesa nazionale regna 
molta agitazione, benchè nissuno abbia esatta cognizione di 
quanto avviene e che pare piuttosto velato che manifesto al 
pubblico, In generale ‘però ne risulta che taluni di Bristol 
lianno abbandonato l'unione in guisa di deferenza per il neo- 
romanismo di altri, e che îl dottore Pusey,, respingendo su 
wtta la linea gli intempestivi aggressori, li rende responsa- 
bili di avere fomentato uno scisma che altrimenti non avrebbe 
esistito. Nel corso della sua denunzia egli fa una dichia 
zione personale degna finn ad un certo punto del pubblico 
interesse, cioè che egli vuole morire nel seno della chiesa 
d'Inghilterra. 

Molta sensazione fece anche — forse in mancanza di altro 
oggetto più interessante — la nuova usurpazione perpetrata 
dalla corte romana con creare un arcivescovo di Westminster. 
A questo fatto, si attribuisce {generalmente più importanza 
che non conviensi, Egli è vero che la legge vieta ai vescovi 
della Chiesa romana di assumere titoli di sedi, ma. ciò, fu 
concesso in Irlanda e anche in Inghilterra si tollerarono nomi 
stranieri in vece dei nomi indigeni. Noì per questo non sen- 
tiamo nè paura nè indegnazione, quand'anche lord Arundel 
e Surrey ed altri cattolici di speculazione aspirassero a questa 
carica, e neppure restiamo spaventati quando leggiamo nei 
bulleitini mercantili che da Berlino sono venuti molti orna- 
menti destinati al rito romano. 

Ma non si può negare che.vi sia una tal quale indilicatezza 
nell'oltrepassare i limiti del moderno tollerantisino inglese, 
installando un arcivescovo in un distretto eminentemente 
protestante e per nieote cattolico, Forse quest' apparente al- 
largamentò non sarà neppure senza pericolo per quel partito 
stesso che ne calcola i risultati. Non si può mettere in dubbio 
che il papismo è minacciato nel suo centro e chie in Italia 
stessa il sentimento ‘anli-papista comincia a diventar na- 
zionale. 

Questo estendersi del cattolicismo non può dunque che ac- 
celerare il processo di dissolvimento, tanto più che la Chiesa 
romana imiterà furse l'esempio di altre non rompéeudo intie- 
ramente, ma imbevendosi di un novello spirito che'gradatà- 
mente ne opererà la conversione. 

E già questa trasformazione è incominciata più che non 
sembra indicare l'imperfetta manifestazione del gioberlismo, 
e dà dove simili opinioni si trovano in contatto colla discus- 
sione teologica e spirituale dei tempi, la conversione si opo- 
rerà non sol) individualmente ma collettivamente. Gli orna- 
meati da chiesa che ci spediscono în luglulterra , e le eccen- 
Lricità del sacro collegio sono cose da niente in confronto di 























‘rale în sostanza è la condizione della Toscana | questi gravì. fenomeni: ] ) 
sere arrestato; da pitture meschine o da audacità paroliere, 
bag 


in Toscana uliziali, sotto-ufiziali e soldati dei { 182,023,889, Si possono dunque stabilire nel seguente 
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il progresso del. moudo non può es 
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SPAGNA. —. 


CES 


Leggesi nel Clemor 





DE 
PERI È 
Lo stato discusso pel 1854 sì presenta con muovi:cas 


mia; invece si accumularono' impegni per l'avvenire) 
che giungono a 75 milioni di reali, senza contare il 








i ds i che costeranno il teatro 
dell'Oriente ed altri pubblici lavori. 
Il deficit pei primi 8 mesi del 1850 giunge a 





modo i carichi che'lo stato 
a quello del 1851. Ì 
Deficit del bilancio del 1850 , 


discusso del 1850 lascierà 











; . 182023889 
Crediti straordinari... . . ‘60000000 ? 
Crediti supplementari . . ‘ . 75000000 


Aumento dell’int. debito publico 100000000 
Saldo di cap. della bancà di Fomento 75000000 +” i 
Teatro dell'Oriente. 4 


‘+ 6000000 
6 050 d'interessi di crediti sup- ; | Ù 


plementa 


502000000 
Se Îl governo usa dei crediti compresi nello stato © 
del bilancio, il deficit totale di. quello del 1851 sarà 
ancora di 445 milioni di' reali. i 




















BELGIO. — 1 ministro dell'interno indirizzò testé 

la circolare seguente ai governatori di provincia, 
Brusselle, il 20 ottobre 1850, 

L'idea di consacrare un monumento alla: memoria % 
della regina, (di cui piange il Belgio la perdita, nacque 
da un moto, spontaneo, in un sol punto: .per. tutto.il 
paese. Senza distinzione di stato e dì fortuna, ‘tutti 
vengono a recare un tributo a questa opera pietosa. i 
L'anima del popolo sì è rivelata tutta intera nell’una- 
nimità del dolore e nel bisogno di eternarne l’espres- | 
sione. 

Ma se la manifestazione presenta lo spettacolo di una 
commovente concordia, alcune diversità di opinione, si 
sono già mostrate sul modo di tradurla in fatto, Ap° 
pena furono poste a registro le prime offerte, che in 
parecchi luoghi differenti: pareri furono palesati intorno 
alla destinazione da darsi ad esse. Qui ‘parve sì cre- " 
desse .che dovessero seguire una direzione sola, onde 
la grande idea' potesse porsì in opera îti modo degno 
dei sentimenti che la ispirarono; là, si-chiese che i 
donativi non andassero a riuscire in un fondo comune, à 
e che la memoria della regina fosse, in certo modo, 
consacrata in maniera visibile, nei centri, princtpali del | 
paese, siccome è appunto venerata dapperttutto, + 

Il governo non crede doversi punto mischiaresin 
questo riguardo; egli. vuol lasciare a questo: slancio i 
generoso tutto il suo. carattere diì spontaneità edi lit 
bertà. Tuttavia esso fu. sollecitato da diverse parti”, 
onde concorresse a' regolare il movimento; e crede di 
non doversi ricusare all'appello. D'altronde, s'ei si in- È 
tromette, sì è soltanto per procurare ai donatori stessì 


il mezzo di manifestare i propri voti con ordine, ed 
unione. 


% 
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Parvegli che il modo più, conveniente per ciò sia di 
aprire una conferenza, nella quale: ogni provincia vet- 
rebbe rappresentata da un membro della deputaziohe: 
permanente e dal borgomastro del capoluogo: Questi 
delegati si radunerebbero- giovedì prossimo a Bi'ussellè, 
dove sono d'altronde chiamati per la solennità del: Ù 
giorno. La conferenza potrebbe riuscire ad un accordo è ii 
intorno alla direzione da darsi alle sottoscrizioni, — 

Tre principali combinazioni paiono presentarsi în- 
torno a ciò: può trattarsi, 0 di erigere un solo mony- 
mento nazionale, o di fondare particolari istituti in cia- 
scuna provincia, oppure anche di assegnare a diversi 
luoghi una parte. di esecuzione e di rappresentazione 
nel monumento nazionale , il quale avrebbe così ‘all | 
un punto il carattere di unità e/d’individualità propria 
della stessa manifestazione, 

Se, come io sono disposto a erederlo, sÎg.. governar 
tore, il modo indicato non trova ostacolo, Vogliate, yi 
prego, invitare un' delegato della deputazione permas 
nente ed il signor borgomastro del capoluogo della 
provincia a trovarsi giovedì venturo, alle’ ore due 


A 
EN 














ì 
palazzo del governo provinciale del Brabante, per'preite 
der parte alla conferenza. Il ministro dell'internò 


€. Rocien.- 








FRANCIA. — Nei giornali di Parigi del 22 vha 1a 
solita quantità di articoli; ma noi portiamo Opinioni 
che i soli loro autori, li leggeranno con molto interesse. 
Essi în parte non sono che attacchi e repliche da giogs | 
nale a giornale, fatte con una gravità che non lasci 
rimaner dubbio sulla intima convinzione degli 
sarii essere le loro querele di grande momento per il 
pubblico, e in altra parte” consistono in dissertazioni DI: 
sulla soluzione del grande quesito che în questo momento 
agita gli spiriti. Gli articoli în proposito riboccano di 
ripetizioni, ma non saràtuttavia senza interesse di far 
breve cenno degli argomenti dei giornali principali; 

Gli organi del così. detto ultra-legittimismo conti. 
nuano a dichiarare che bisogna fare qualche: cosa P 5 
distornare i pericoli di cui il 1852 minacciala Fr 
ma non trovano che sia una soluzione la proroga dei 
poterî în favore di Luigi Napoleone. Quattro sono 
giornali legittimisti che combattono con energia lito 
proposta, ma per verità ‘noi non crediamo che essi | 
rappresentino la quarta ‘parte del partito Jegittimista, Ù 

L’ Union che è considerata ‘come l'organo del signor a 
Berryer, non sostiene la domanila di proroga, anzi egli 
è evidente che inon l’accetterà che al. peggio andare, © 0 
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ma lascia aperta una porta anche per questa soluzione | 
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pali 
Se 
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istauramento 
altro fondata. L’ Union è nemica 
inione espressa da qualche legittimista 
re d'altro mezzo che dell’anar- 
ristaurazione, anche l’anar- 

_mantenimento della re- 


roga ed ‘accenna a varie difficoltà che’ s'incontrereb- 
questo. giornale ha fatto mostra di tanta osti- 
le al presidente, che l’influenza sua ha sca- 
molto sulle persone del partito detto del- 





Quanto agli ostacoli della proposta, molti conver- 
col signor de Girardin che, venendo questa ap- 


ranni 
poggiata dalla pubblica opinione, potranno di leggieri 
coei superati. 





ornali democratici socialisti hanno dichiarato che 
Pb. | tentativo di sovvertire la costituzione sarebbe se- 
guito da vna rivoluzione; ma il signor di Girardin do- 
manda dove potrebbe fondarsi una rivoluzione quando 
la grande RUBA pinza del popolo approvasse la. vio- 


dazione. 
1 giorna] se passano per, esser organi dell’Eliseo 


gi ‘sforzano di provare che il paese non può esser sal- 
vato se non con una proroga di poteri, ed accertano 
che ‘questi sentimenti guadagnano rapidamente ter- 
reno, Sarà vero o falso, ma a questi giornali conviene 
svolgere la questione dal suo lato favorevole, Al postutto 
è probabile che Ja nazione s'apprenda al partito di 
non lasciarsi guidare «da veruna influenza, 











pa Parici, 22 ottobre. — Il presidente della Repubblica 
‘andò ieri alla caccia a Ferriéres in una campagna del 
barone, Rothschild. Gli tennero compagnia il signor 
Carlier ed il generale Changarnier. 

— Leggesi nell’ Evènement: 

Il signor Guizot si porterà candidato nelle prossime 
elezioni nel dipartimento di Cher che ha due rappre- 
sentanti. ad eleggere. 

La legge della restrizione del voto e la ritirata dei 
democratici che non vi prenderanno parte alcuna, ren- 
dono certa, dicesi, l'elezione del sig. Guizot che trovasi 
‘în concorrenza col signor Mantalivet ed il sindaco di 
Bourges. 

— Il consiglio dei ministri tenne oggi riunione e la 
itetrà quasi oguì giorno sino all'apertura dell’Assemblea 

- onde deliberare su di una serie di leggi, che dovranno 
essere presentate nei: primi mesi della sessione del 


La legge sulla guardia nazionale preoccupa seria- 


alcuni articoli di questa legge, la quale, come già 
legge sul: suffragio universale, eliminerà senza fon- 
ata ragione un gran numero di cittadini. 

__— Sonvi giù pvesentemente in Parigi più di 400 rap- 
presentanti, ‘e credesi che verso la fine del mese sa- 
vvi la” quasi totalità. 

Le varie riunioni si no nei primi giorni di 


Dontinuano le voci sulla ritirata del gen. Haut- 
pon. Teri in una sala politica, d’ordinario ben iufor- 
ata, accertavasi che il portafoglio della guerra sarebbe 
nfidato al luogotenente gen. Schramm, presidente del 
comitato’ di fanteria. 

— Nei giorni scorsi ebbe luogo a Tolosa ‘uno scon- 
ovtra il sig. Lucet redattore dell’Emancipation, ed il 
ig: De Launay redattore della Gazette de Languedoc. 
Il'duello fu colla spada. Dopo altuni scambi il signor 
— De'Baunay fu ferito al braccio destro, 1 padrini dictri 
le ‘atono (che il duello ‘era finito. La ferita del signor 


i dn è grave. 
gesì hel T'oulonna. 
ie variì distaccamenti destinati ai reg- 
pere ‘componenti la divisione d’occupazione stazio- 
pata ag Stati Romani; essi rimarranno accantonati 
i dii Tolone sino al giorno dell’imbarco. 
Mostri bastimenti a vapore disponibili sono. 
:gati al trasporto delle truppe mandate in Italia 
ed'în Algeria. 
Così la fregata a vapore ill Zauban, il bastimento a 
xe la Chimère sono partiti pochi giorni sono per 
fi primoi e secondo battaglione del 11 reggi- 
di fanteria leggiera, e ieri l'altro partì per Ci- 


hia la fregata a vapore il Sarete la corvetta a 
Il Feloce con forti distaccamenti dei 36 e 53 


DA di fanteria di linea. 
sì non sappiamo con qual fondamento, 
sa glese del Mediterraneo è uscita dal 
per recarsi sulle coste di Spagna, e fa 
tena a Mahon. 

































o Mat Ws l’apostolo della temperanza, 
le tei po erasi perduto di vista, trovasi 
is (Stati-Uuiti) dal 23 settembre. Si. contano 
le] m che cono il suo arrivo negli Stati- 


cr 


la repubblica chiese oggi un 
ente del giornale Za Mode e con- 
per un articolo inserto nel 
drnale dei 19 ottobre intitolato : 
licain de la commission des vin- 
icolo couteneva ingiurie alla persona 
sf 
ri consoli ricevettero non ha molto 
poteri di consoli dello Stato Romano. 


“ugges i nell'Evdnement: 
Rua ti ùi all'Eliseo la. 






il 








altro che pi 
so 


da una iron 
sta volta l’atten- 




























































nazionale 
per decreto dei 20 ottobre la seconda compagnia del 
battaglione di fanteria ‘di Cherbourg e l'artiglieria di 
questa città furono del pari sciolte. Alle guardie 
nazionali s'accordarono. otto giorni per la. consegha 


CORI 


Sperasi con ciò di fare oltrepassare. al. comandante 


in capo dell’armata di Parigi quei limiti di  discrezio- 
ne che egli stesso si è imposto, dacchè prende l’atteg- 
giamento di potenza militare. 


— Scrivesi da Vidauban: 
Passò. di, qui martedì il signor di Falloux proveniente 


da Nizza. Egli era: accompagnato da suo fratello pre- 
lato alla corte di Roma. 
vettura dell’ex-ministro dell'istruzione pubblica. 


Molta folla accalcavasi alla 


— Anrunciavasi ieri. lo Scioglimento della guardia 


di Villeneuve-sur-Lot. Sappiamo oggi che 


delle armi: ma già fin dai 19 l’autorità ha preso pos 
sesso dei due cannoni rimessi all’artiglieria sotto il re- 
gno di Luigi Filippo. Questa misura è d'essa una 
conseguenza del viaggio del presidente della repubblica? 

— Pare cosa certa che il generale d’ Hautpoul, ab- 
bandonando il ministero, non riceverà, siccome a torto 
erasi detto , il governo dell'Algeria, e che sarà nomi- 
nato ad un'an.basciata. 

Parlasi del posto di Madrid che, come si disse, deve 
avere un ambasciatore invece di un semplice ministro 
plenipotenziario. Dicesi che il Presidente siasi già as- 
sicurato che questa nomina yerrà accolta favorevolmente 
da Narvaez e dalla regina Tsabella. 

S. E. il cardinale Wiseman, che il papa provvide del 
titolo di arcivescovo di Westminster, deve ritornare per 
Parigi e fermarsi al collegio degl’Irlandesi. Questo col- 
legio riceverà un ordinamento ed un’importanza nuova. 

(Courrier de Lyon). 
Un matrimonio alla Murat. 

Noi annunziammo, giorni sono, che la città di Rh 
tel (Ardenne) ebbe a vedere un’ infame, orgia, di cuì i 
demagoghi si gloriano denominandola : Matrimonio alla 
Murat, Non abbiamo voluta, per un;riserbo che ognuno 
capirà ; nominare gli attorî di quella scena ributtante. 
Oggi ci ‘si serive da Rhétel che un tale affare sta innanzi 
alla giustizia. 

— Il giorno 17 corrente, il tribunale correzionale di 
Strasburgo pronunziò un giudizio identico nell'affare del 
Courrier du Bas-Rhin, prevenuto di avere inserto al- 
cuni brani tolti da giornali tedeschi senza nome d’au- 
tore. Il pubblico ministero abbandonò la prevenzione 
ed ìl Courrier du Bas-Rhin rinunziò alla difesa. Il tri- 
bunale riconobbe in questa causa, come nella prece- 
dente, che gli articoli incriminati non erano articoli di 
discussione, 

— Dicesi che La Reforme ricomparirà sotto il tItolo: 
Le Vote Universel. 




















SVIZZERA. — Tico. — Rapporto degli ingegneri j 
inglesi sulle strade ferrate, (Estratto da una corrispon- 
denta da Berna). 

Gli iogegueri inglesi hanno fatto il loro rapporto cir- 
costanziato e ragionato che occupa 85 facciate con 
appendici. Questo sarà stampato nelle lingue tedesca e 
francese. Bisogna confessare che questo rapporto non 
fa procedere il gran progetto del Likman Not lo 
rigetta, ma lo subordina ad eventualità molto incerte, 

Una gran parte del rapporto è propriamente tecnica, 
cioè sugli inconvenienti e sui vantaggi del suolo sviz- 
zero in generale per la costruzione di linee di strade 
ferrate; e questa parte domanda ben altro studio che 
quello d’una rapida lettura. Parla degli errori stati com- 
messi in Inghilterra ed altrove, lasciandosi guidare nel 
tracciamento delle linee dal RESSRIO illimitato della 
libera concorrenza, ed ammonisce gli Svizzeri di non 
lasciarsi dominare dalla smania di andare a piacere di 
qualunque località un po’ importante con un disastroso 
sparpagliamento di inezzi e di forze. 

Il rapporto si diffonde molto a dimostrare il gran 
vantaggio che si può trarre dalle correnti d’acqua ricche 
e perenni, e ciò naturalmente per le salite dal fondo 
delle valli ai luoghi superiori e pel passaggio da una 
regione all’altra, evitando i grandi tunnels dappertutto 
ove sia fattibile di farne senza. 


























Ecco cosa dice principalmente del Lucmanier « Il pro- 
lungamento della linea di transito in mezzo ed a tra- 
verso le più alte alpi, e mediante lavori che sorpas: 
serebbero tutto quello che fu-fatto finora nei paesi 


coli ‘così arditi, ve ‘su considerazioni così estraned 
agli studii degli ingegneri, che non vi ha 





an cosi 
a dire per il moinento su questo soggetto. Il 
saggio del Lukmanier al Lago Maggiore fa esaminato, 
ma l'insufficienza delle informazioni precise sopra i 
dati tecnici ‘ed il carattere gigantesco delle difficoltà 
da vincersi scartano la possibilità d’arrivare ad una 
opinione definitiva.» 


past 








ACRORUA RURTA RR AR 


Gli ingegneri passano a descrivere brevemente la linea 
e ad esaminare due progetti del signor ingegnere La- 
ROTA inofite parlano dell'inventione 
Maus; ritornano di nuovo all'esame degli elementi di 
convenienza della strada in discorso; ed in quanto alle 


altre linee raccomandano l’idea non nuova del congiun- i 
gere i laghi di Lemano e di Costanza, mediante un si- j 


stema di strade che parta. da.\Basilea e. si diraini a 
dritta ed a sinistra, 

Però la diramazione principierebbe nelle parti di Olten 
e di Soletta, e comprenderebbe il prolungamento sino 
a Lucerna come scala pel S. Gottardo: questo prolun- 
gamento è dei meno ialagevoli quanto alla natura del 
terreno. Trovano degna di speciale raccomandazione la 


strada’ da Yverdun al Lemano, al quale metterebbe | 


capo tra Losanna e Morges. Assai difficile per la loca- 
lità sarebbe il trongo. da Zurigo a Winterthur ed a 
Frauenfeld; facilissimo inyece da questo punto a_ Ro- 
manshorn sul ligo. 

La strada da Sciaffusa a Winterthur non promette 
utili proporzionati allo spendio se non nel caso che 
dal territorio di Germania si proluagasse sino a Sciaf- 
fusa alcun tronco. 














i più popolosi edi più industriosi, è stabilito su cal- $ 





pi SORINI 








svenire 





Fochici lo vorrebbero in comunicazione con Ro- 
manshorn, se ho ben ritenuto; da Rorschach a S. Gallo 
nessuna convenienza. Facile la stradain Val del Reno, 
ma promettente vantaggi più a paesi germanici che ad 





una popolazione svizzera alquanto numerosa; perciò su- 


bordinano an 








ne, questa. parte del sistema Luemaniano 
‘a contribuzioni dell’estero, Più plausibile trovano il 
tronco di Wallenstatt. 

Dal complesso del rapporto in discorso, il pensiero 
della grande impresa del Lucmanier accarezzato dai 
tre cantoni e dal Piemonte, riceve tutt'altro che una 
spinta in avanti dal tanto desiderato arrivo degli esperti 
britiiunici signori Stephenson e Swinburne. 

el rapporto sì fa cenno del tronco luganese per a 
Bellinzona, menzionato, come più altri, d'interesse su- 





balterno, e gli esperti lo dichiarano di esecuzione la 
più malagevole e lo scartano, dichiarando che farebbe 
la rovina di chi lo intraprendesse. 

— Il signor M. Dunoyer vicario generale curato! di 
Ginevra ha trasmesso. al Consiglio di Stato una sua 
Mimoria sul progetto di legge federale concernente i 
Mmairimonii misti, Questa memoria di 48 pagine è stam- 
pata în Carouge dal tipografo Fr. Grumel. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine della 22 Uprevza (2 settembre). 

V. Risi 

È introdotto Giuseppe Piediferro, negoziante. Analo- 

gamente interrogato sulla terza posizione, depone che 

abita da molti anni. nella dove il De- 

Gioanni ha il suo. negozio, che ha avuto occasione di 

onoscerlo, e che gode ottima opinione presso il pub- 
blicò, 

É introdotto il parroco De-Carlo, rettore dei pii ope- 








mento N. 874 ‘e precedenti. 


stessa strada 














i. Analogamonte interrogato sulla medesima terza 
posizione, depone che il De-Gioanni gode buonissima 
opinione, e che lo conosce per uomo probo, amante 
dell'ordine e della tranquillità, che era assiduo ai do- 
veri di buon cattolico e frequentava i sacramenti. A 
chiesta della difesa il testimone dice essere vero che 
{ ha apposta la sua firma ad un attestato dei padri 
| della pia opera a favore dell’accusato.... Si passa al di- 
ico dell’accusato Giuseppe Caprio. 









È introdotto Luigi Freda, garzone falegname. Ana- 
gamente interrogato sulla prima posizione, depone 
tra Giu- 
ia sapeva soltanto 
che, lavorando nella qualità di garzone nella bottega 
del Caprio, venne un giorno il Colombo e lasciò molti 
pezzi di leguame per fargli fare un pancone. Al suo 
ritorno il. maestro gli disse di non intraprendere il la- 


Ì 


di non conoscere quali vel 








zioni esistessero 





seppe Caprio e Salvatore Colombo, 








voro se prima non avesse la caparra, ed andò via. 
Anelogamente interrogato. lo stesso testimone sulla se- 
tonda posizione, depone che circa 10 giorni prima di 
essere arrestato, il Caprio lo incaricò di informarsi se 
un medico, che si chiamava Cesare Braico, andava nel 
caflè a’ Guantai accosto al vicoletto dei Essen- 
dosì colà recato ed avendo saputo ttiere che 
effeltivamente quel signore frequentava Ja sera il suo 
tallè, il Caprio quando ebbe tolto mano al lavoro della 
ont accompagnato da esso deponente andò al caffè 

è pregò il Braico di una. raccomandazione per otte- 
here una liberanza in conto ‘dei lavori che aveva fatto 
per le Camere. Il Braico disse che gli avesse recato 


Tironi. 





dal ca; 


fina supplica, come in effetto il Caprio “fece la sera 
htessa. Dopo qualche giorno seppe poi dal Caprio che 
la raccomandazione aveva fatto effetto, avendo rice- 
vuto una polizza di novanta ducati. Il Caprio dice che 
il pancone fu restituito incompleto e sta nella bottega 
del Colombo; il Colombo risponde che se lo riprese 
petchè il lavoro non finiva mai, ed il Caprio chiedeva 
senipre danaro, Il Caprio replica che non ebbe mai 
un soldo, eccetto quei sette carlini. 











È introdotto Pasquale Strazzullo ;. pittore ornamen- 
lista al A. il conte d'Aq Analoga- 
mentè interrogato sulla terza posizione, depone che 





servizio di $. 


Îl Caprio essendosi fratturata una gamba mentre la- 
torava per S. A., ne ebbe per commiserazione una 
pensione. Depone altresì che tanto nel 27 gennaio, 
quanto nel 5 settembre 1848 il Caprio trovavasi sul 
real palazzo, dove stava eseguendo lavori dell'arte sua. 





Domandato dal presidente se il Caprio rimase in quei 
due giorni sempre nel real palazzo; risponde che ve- 
lavorare di buon mattino come tutti gli altri 
artefici, e se ne andava la sera: che perciò ebbe oc- 
casione di vedere il Caprio anchè in quei due giorni, 
è può attestare che se ne andò yia cogli altri verso la 


niva 





sella. Soggiunge clie queste cose possono essere atte- 
ste anche dal controllore, Il Caprio dice che ebbe la 
pelisione dalla A., poiclè quando 
calde si trovava presente è gli prodigò ogni specie di 
sotéorso, ed inoltre gli mandò unà polizza di 40 du- 

ti. Soggiunge che S. A. conosce questi fatti; ‘poichè 
i in quei giorni lo vide, e se potesse essere chiamato 
come testimone, certamente ne attesterebbe la verità. 

È ‘introdotto’ Cesare d’ Apice, sacerdote. Analoga- 
mente interrogato sulla quarta posizione, depone che 
l Caprio gode di buona opinione uel' quartiere e che 
so dichiarante lo vedeva assiduo a’suoi doveri di buon 
cattolico, .L’ avvocato. Priteo insiste nuovamente per 
l'ammissione dello esperimento di. fatto; e l'avvocato 
Guîtriota: dimostra) esserne sorta la necessità în pub- 
blica discussione. Il pubblico miristero si rapporta alle 
precedenti conclusioni e la G, C. rigeita la domanda. 
Si passa al discarico dell’accusato Antonio Miele, arci- 
prete, 

È introdotto Vincenzo Cassetti possidente. 
mente interrogato depone che in aprile 188 
affitto al sacerdote Miele un quartiere Ticbiliato della 
sua casa Vico delle Chianche, 
30 al mese cominciando dal 1 maggio. Il Miele passò 


munificenza di S. 

















i 





Analoga- 





lede in 


num. 23, per. ducati 


nen] 


, 
al novello appartamento, e veniva da una casa, strada 
Speranzella n. 65. Verso la metà di luglio passò poi 
ad abitare Vico delle Campane; n. 56. Richiesto come 
sapesse donde il Miele veniva, e dove andò ad abitare 
dopo che ebbe lasciato il suo ‘appartamento, risponde 
che conobbe l’antica abitazione del Miele in occasione 
di conchiuderè il fitto, e seppe poi che era andato ad 
abitare nel Vico delle Campane, in occasione che per 
errore confuse colla sua roba alcuni oggetti di casa. 

È introdotto Giuseppe Martucci sacerdote, Analoga= 
mente interrogato depone che come antico amico della 
famiglia visitava ‘alle volte l’arciprete Miele. Fu a ve- 
derlo successinamente nella ‘strada Speranzella, fino a 
tutto aprile nel Vico Chianche, dove stette circa tre 
mesi, e poi al Vico Campane; ad ‘analoga domanda 
spiega che nelle due prime case vedeva anche la fa- 
miglia, cioè il padre, la. madre, due sorelle monache 
ed un fratello, Nell'ultima abitazione il Miele era solo, 
poichè Ja famiglia era ritornata ‘in provincia 

È introdotto Achille Bracco, uomo di affari. Analo- 
gamente interrogato , depone che dalla metà di luglio 
18/8 in poi, facendo gli affari del signor Tenori, diede 
in fitto all’arciprete Miele un quartiere nel Vicolo delle 
Campane, pella pigione di 30 ducati al mese. 

Fece la corrispondente rivela în polizia e deve tro- 
varsi sul commiissariato del quartiere S. Ferdinando. Ad 
analoga domanda risponde che il fitto era pagato in 
contanti, e che esso dichiarante ne lasciava i ricevi in 











nome del signor Tenori. Si legge un documento che 
attesta essere imperibile il testimone Edoardo Tessitore, 
Il Miele osserva che il testimone è partito con rego 
lare passaporto, come rilevasi dal foglio officiale. Co- 
noscendosi. dunque il luogo dove si è recato; insisté 
affinchè sia citato. La gran corte si riserva di delibe- 
rare, Si leggono le fedi d’infermità "per Giambattista 
Tosco e Raffaele di Giacomo. 

L'accusato Miele ir 
corte delibera cit 
dienza è tolta ‘alle ore 












iste per la loro udizione. La gran 
novellamente i testimoni. L'u- 
21/2 p. m. L'esame di' questà 
parte del discarico ha fatto buona impressione; e spe- 
cialmente per ciò che ‘concerne l’aceusato Miele, poi- 
chè l'accusa assume sulla confessione del Romeo (poi 
ritrattata nel costituto) che il Miele diede a stampar= 
gli il catechismo della setta dell’ Unità italiana, ed esso 
Romeo gli recò le stampe in maggio 1848 nella soa 
abitazione strada Speranzella, mentre il Miele soste- 
neva essere quel fatto impossibile essendo pa 
trove ad abitare dal primo maggio. Ed il discari 

nettamente provato Ja verità dell’assunto del Miele, 





sì 











DOCUMENTI. DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
(Fedi Risorgimento n.865). 
Lord Cowley al wisconte Palmerston. 
Francoforte, 8 settembre 1848. 


L’ arciduca Giovanni accennommi ieri sera di avere 
ricevuto notizia da Vienna che il governo austriaco era 
disposto ad accettare la mediazione anglo-francese, per 
estare le vertenze colla Sardegna, sulle. basi degli 
antichi trattati. 





a 





Osservai che ciò non era un accettare 
la mediazione , a mio credere; ma bensì un tentativo 
d’indutre i governi di Francia e d’Inghilterva a dichia- 
rarsi preventivamente in favore dell'Austria sopra uno 
dei punti principali che le potenze mediatrici dovraîino 
prendere in considerazione. (Firmato) Cowtex. 








Sir R, Abercromby al visconte Palmerston. 
‘orino 8 settembre 1848. 
Ho l'onore d’informare V. E. che il generale Jasi- 
mowitsch aiutante di campo dell’imperatore di Russia 
giunse a Milano la sera del 5 corrente e tosto si recò 
al quartiere generale del feld maresciallo Radetzky col 
quale ebbe una lunga conferenza. Non sì conosce an- 
cora lo scopo della missione del generale. 
(Firmato) Asrrcnomey. 





Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 9 settembre 1848. 

Il console generale di Francia a Milano giunse qui 
ieri sera con una lettera direttagli dal signor De lu 
Cour il 3 corrente, la quale annunzia che il governo 
austriaco ha notificato la sua accettazione della me- 
diazione anglo-francese - per la ‘pacificazione’ dell’ Alta 
Italia, e invita il console generale a recarne za il 





menomo indugio notizia al ministro francese presso 
questa corte. 

Il signor di Bois-le-Comte non tardò a parteciparmi 
questa importante novella; ma sono certo che V. E. 
l’avrà saputa da S. E. il visconte Ponsonby, prima 
che le pervenga questo dispaccio. 

(Firmato) Asencrowsy, 





Il visconte Ponsonby al visconte Pdlmerston, 
Vienna, 6 settembre 1948. 


A norma delle istruzioni di V. E. esposi a S. E, il 
barone Wessenberg che il governo di S. M. ‘divideva 
il desiderio espresso dal gabinetto francese intorno alla 
conclusione di un armistizio fra Venezia ed il governo 
imperiale. 

Instai presso S. E. per una immediata deci 





cose, rappresentandogli 1 importanza che 


Il 


fiantesi Uitatcanio “a ‘quel’ provvedimento; Il batofle 
dissemi che. « comunicherebbe al consiglio quanto egli 
aveva dichiarato.» 

Il consiglio era sul punto di radunarsi, ed io spero 
che quanto V. E. ha raccomandato sarà fatto în un 
modo o nell'altro , ma non posso ancor azzardare di 
dire di più. 

Mi è necessario di differire il mio rapporto intorno 

la mediazione, finchè non sarò în grado' di parlare con 

maggior conoscenza iei propositi di questo governo. 
(Firmato) Poxsonsy. 
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Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 7 settembre 1848. 


Ebbi l'onore di trasmettere a V. E. copia di una 
nota rimessa il 4 corrente a S. E. il baron Wessenberg, 
in cui il sig. De la Cour esprime il vivo desiderio del 
governo francese che l'armistizio conchiuso fra il re 
di Sardegna sed il maresciallo Radetzky si estenda a 
Venezia. 

Debbo informare l'E. V. che il signor De la Cour 
mostrommi questa. sera una nota officiale direttagli 
dal baron Wessenberg , la quale contiene il rifiuto di 
estendere l'armistizio a Venezia. 

La mia domanda în proposito fu verbale; credo che 
il baron Wessenberg mi risponderà domani del pari 
verbalmente. (Firmato) Poxsonsr. 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 7 settembre 1848. 


Ho nuovamente veduto questa mattina S. E. il ba- 
rone Wessenberg, cui rammentai sì l'armistizio con Ve- 
nezia, che la mediazione. 

Farò il possibile per aggiustare queste faccende. La 
questione è qui di grave importanza € creduta meri- 
tevole di matura riflessione. Domani avrò l'onore di 
di scrivere a Y. E. (Firmato) Possoxs. 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 8 settembre 1848. 

Ricevetti da Torino un dispaccio del barone Aber- 
eromby, in data del 30 agosto, seritto dietro quanto 
egli aveva trovato nel mio rapporto all’E. Y. su ciò 
che era occorso nel colloquio tenuto dal barone Wes- 
senberg col signor De la Cour e con me il 22 agosto, 
rapporto a lui trasmesso per sua norma. 

Il signor Abercromby esprime il suo rammarico che 
certe cose siansi dette dal governo austriaco sul conto 
di S. M. il Re di Sardegna, e soggiunge essere egli 
poter riporre nelle mie mani i mezzi di re- 





« felice 
spingere distintamente ogni accusa; » quindi mì tra- 
smette copia di parecchie lettere e note scritte dai mi- 
nistri sardi e da altri, e dice « confidare che io potrò 
trovare nei documenti annessi ampli mezzi di allonta- 
nare efficacemente da S. M. Sarda e dal suo governo 
le imputazioni immeritamente lanciate dal gabinetto 
austriaco ». Egli conchiude che apprenderà con gran 
piacere che io abbia potuto rendere giustizia alla lealtà 
della condotta di S. M. Sarda e del gabinetto di To- 
rino, e mi avverte che ha comunicato al governo di 
S. M, copia sì del dispaccio direttomi , che degli an- 
nessi documenti. 

Dopo questo comunicai al barone Wessewberg tutte 
le Jettere e le note speditemi dal signor Abercromby, 
e il barone Wessemberg me le ha testè rinviate, 

Accusando al signor Abereromby ricevuta del suo 
dispaccio, gli partecipai il tenore del rapporto del con- 
sole generale Dawkins del 1 settembre, nel quale era 
indicata la posizione dell’armata e delle milizie sarde. 
Non credo doverlo omai più disturbare in proposito. 

(Firmato) Poxsomr. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 9 settembre 1848, 

Ho l'onore d’'accludere all'E. V. copia d'una nota 
del 6 corrente diretta dal barone Wessenberg al signor 
De la Cour in risposta alla nota di questi in data del 
4, in cui chiedevasi che l'armistizio convenuto tra il 
Re di Sardegna ed il maresciallo Radezky fosse esteso 
a Venezia. Il barone rifiuta di accondiscendere alla 
domanda del signor De la Cour. (Firmato) Pomsonsy, 

Il barone Wessenberg al sig. De la Cour. 
Vienna, 6 settembre 1848. 

Il sottoscritto ha ricevuto la nota direttagli dall’in- 
caricato d’affari di Francia, il 4 corrente, e non indu- 
giò a recarla a conoscenza del consiglio di $. M. I. 
L’incaricato di affari espone in questa nota il deside- 
rio del suo governo che vengano dati degli ordini per- 
chè l'armistizio concluso con S. M. sarda sia esteso a 
tutti i punti in cui esistono ancora le ostilità, e non 
sia diretto attacco alcuno contro quei luoghi o piazze 
di guerra di cui non presero ancora possesso le armi 
imperiali, e segnatamente contro la città di Venezia, 
onde la continuazione dello stato di guerra non ac- 
cresca vieppiù le calamità dell'Alta Italia. 

Il governo imperiale non lasciò alcun dubbio sul de- 
siderio che lo anima dî far cessare al più presto possi- 
bile ogni ostilità nelle provincie Lombardo-Venete: ne 
diede irrecusabile prova avendo preso, benchè inutil- 
mente, l'iniziativa per pratiche di pace; altra ne fornì 
mon esitando ad accordare in. mezzo a’ suoi trionfi 
l'armistizio richiesto dat Re'di Sardegna. 

Il governo francese apprezzerà per altro la differenza 
che passà tra una potenza *belligerante, come S. M. 
Sarda ed una città insorta; colla prima si conchiudono 
armistizii, l’altra sì pacifica. 

Il governo imperiale desidera avidamente d’im- 
pedire un ulteriore effusione di sangue e non ne 
provocò. 

Egli offre a questo fine un mezzo certo non meno 
che onorevole, dichiarandosi pronto ad accordare alla 
popolazione di Venezia , tostochè sarà ritornata sotto 
il dominio del suo legittimo sovrano, una piena amni- 
atia, Egli offre a pari condizioni pari amnistia ai po- 
poli delle altre parti del territorio Lombardo-Veneto , 
non ancora occupate dalle truppe imperiali. D’altronde 
quei popoli godranno istituzioni liberali basate e cal- 
colate. sulla loro nazionalita che S. M. prese |’ im- 
pegno di dare alle provincie Lombardo-Venete. Quindi 
si trovano. offerte dal governo imperiale tutte le age- 
volezze per compiere l’opera della pacificazione. 

Ciò che più preme per ora è la stretta e piena ese- 
cuzione della convenzione d’armistizio conchiusa il 9 
agosto con S. M. Sarda, 

Trascorsero quattro settimane dopo la sottoscrizione 
di quella convenzione senza che Ja città di Venezia e 
a fortezza di Osopo sieno sgombrate dalle truppe sarde 





IL RISORGIMENTO 


e l’armata Piemontese abbia abbandonato l’Adriatico. 
Il governo imperiale osa reclamare à questo propo- 
sito l'intervento amichevole delle potenze che gli of- 
fersero la mediazione acciò non sia oltre frapposto 
ostacolo alla piena esecuzione della menzionata .con- 

venzione d’armistizio. (Firmato) Wessexmeno. 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 10 settembre 1848. 

Ho l’onore di spedire all’E. V. copia di un dispaccio 
e de’ suoi annessi da me diretto all'ambasciatore di 
S. M. a Vienna, relativamente alle difficoltà affacciate 
dal feld-maresciallo Radetzky per non permettere la 
partenza da Peschiera del materiale da guerra sardo 
come era stato stipulato nelle condizioni dell’armistizio 
del 9 agosto (Firmato) Asercnomsy. 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 9 settembre 1848. 

Ho l'onore di trasmettere a V. E. copia di una nota 
e dei vari documenti annessivi direttami da S..E. il 
baron di Perronesegretario di Stato per gli affari.esteri 
di S. M, Sarda. 

V. E. apprenderà dalla lettera del 5 del tenente ge- 
nerale Hess al tenente generale Chiodo, che S. E. il 
feld-maresciallo Radetzky esita ad eseguire le condi- 
zioni dell'armistizio 9 agosto, intorno alla permissione 
della partenza da Peschiera del materiale da guerra 
sardo e ciò dietro qualche infondata lagnanza ricevuta 
dal ministro degli affari esteri di S. A. R. il duca di 
Modena. j 

S. E. il feld-maresciallo annunzia pure per mezzo) 
del tenente generale Hess essere intenzione di S. E. di 
far pervenire le lagnanze del ministro degli affari esteri 
modenese al proprio governo; e prevedere che da Vienna 
gli sarà trasmesso l’ordine di differir la partenza’ del 
materiale da guerra sardo che si trova ancora in Lom+ 
bardia. 

Basterà all'E. V. la lettura degli annessi documenti 
per comprendere ad un tratto che nou esiste l’ombia 
d’un pretesto per questa diretta ed aperta violazione 
per parte del comandante supremo degli austriati 
delle prescrizioni dell’armistizio di Milano, ed ho quindi 








fondata speranza che, attesa l’influenza di V. E. sù] 
gabinetto di Vienna, saranno mandati ordini a-$. E. 
il feld-maresciallo Radetzky per la pronta restituzione 
del materiale da guerra sardo, che malgrado le assi- 
curazioni dello stesso luogotenente generale Hess (comie 
dimostra il tenore della sua lettera del 30 agosto al 
tenente generale Chiodo) e in onta agli impegni del- 
l'armistizio di Milano scrupolosamente e lealmente ese- 
guiti dal governo sardo, S. E. tenta ora di ritenere in 
suo potere, In quanto alle lagnanze del governo mo- 
denese colle quali il maresciallo tenta giustificare la 
sua condotta, esse sono così pienamente confutate è re- 
spinte dall’annesso rapporto del maggior generale $am- 
buy che non annoierò lE. V. con ulteriori onseryafivni. 


(Firmato) Asencrowm&y. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 24 ottobre, 

Oliver Arturo inglese, studente, da Ginevra, — Lenman Giovanni , 
Poingdestre Enrico, id., possidenti, da Parigi, — Fraser Arturo id., 
gentiluomo, da Milano, — Renault Graziano di Parigi negoziante, 
da Nizza. — Guazzesi Francesco di Firenzò, nobile, dalla Francia. 
— Magnani Antonio id., senstore e cons. di cass., da Milario. — 
Verona Angelo di Modena, banchiere, da Parigi. 

Partiti il di 24 ottobre. 

Casparsson Avigusto di Stoccolma, possidente, per Francia. —De la 
Alcadia di Parigi. conte, per Milano. — Gérard Benedetto di Vesoui, 
negoziante, per Firenze. — Masciaga Giovanni di Monza, possidpute, 
per Milano. 





DECESSI del 24 ottobre in Torino. 
N. il. 


Dal 1 gennaio, totale » 4776. 


UL 


Tonmo. — Il ministro delle finanze commend, Nigra 
trovasi da qualche giorno amunalato. 

— Dicesi che prima della riapertura delle Camere 
sarà fatta da S. M. la nomina di varii senatori, 

Gesova, 25 ottobrè. — È giunta questa notte pro- 
veniente da Torino la principessa di Monreale, sorella 
del defunto re Carlo Alberto. 

— Informato questo consiglio generale di sanità ma- 
rittima che dal 4 del volgente mese in poi diversi casì 
di cholera-morbus sono accaduti in Trieste ed Udinie;ha 
stabilito che i navigli partiti dopo tal giorno dalle coste 
comprese tra l’Isonzo e Pola inclusive debbano sot- 
tostare nei regi Stati alla contumacia di giorni sei senza 
obbligo di sbarco ed espurgo in Lazzaretto dei su- 
scettivi. (Gazz. di Genova). 

Panioi. — Il Moriteur dei 23 contiene la nomina del 
generale Gian Paolo Schramm a ministro della guerra 
in sostituzione del generale d’Hautpoul nominato go- 
vernatore generale dell'Algeria in sostituzione del ge- 
nerale Charon. 

Viema, 21 ottobre. — Veniamo assicurati che nei re@ 
centi dispacci del signor de Radowitz non sì tratti più 
che di rinvenire un mezzo per farentrare l'Unione nella 
Confederazione larga. Si pretende che un tal mezzo 
verrà fornito da quegli Stati della prima, che spontanei. 


ME NOTIZIE. —») 

















dichiareranno di voler entrare nella seconda, stantella 





GIORNALE DI TORINO 


basso e se ne assegnava per motivo la gravità . delle 
nuove di Alemagna. Alcuni anzi annunciavano l’entrata 
degli austriaci nell’Assia, Queste voci accompagnate da 
vendite importanti, aiutarono il movimento. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 
di ieri, il 5 00 sì chiude a 92 90 con ribasso. di 65 
ce. e il 3 00 ‘a 57 50 con ribasso di 45 cc. Imprestito 
piemontese 972, 50. 





7 8. NICCOLINI gerente. 


NUOVA 


LOTTERIA DI VIENNA 


L’estrazione il 44 novembre 1850. 


20,189 vincite pagabili in danaro contante di fio- 
rin 445,605 V. di V. di 200,000 — 70,000 — 53,000; 
e così di seguito, come pure 4 stabili con elegante mo- 
biglia, giardini, ecc. ecc. del valore di fiorini 200,000 


V. di V. 

Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 
lotterie e pel suo nuovo metodo dell'estrazione che con un 
solo viglietto si possono ottenere tre importanti vincite, 
avendo ogni viglietto lre numeri diversi, per conseguenza 
una grande quantità dei viglietti deve necessariamente gua- 
daguare 5 volte. 

Un viglietto costa franchi 10 cent. 50. Sei viglietti , com- 
preso uno graziale dorato, franchi 52, pagabili in mandati so- 
pra qualche piazza di commercio, in buoni di banca o di po- 
sla, ecc. ecc. 

I prospetti si dispensano gralis, come pure dopo l'estra- 
zione sarà mandata la lista delle vincite ad ogni interessato, 

Per ricevere viglietti o prospettì dirigersi da 

= LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, N. 555, piano 1, Genova, 
Banco Bisso e Vienoto. 




















ASEALTO MITURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp..li Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notilica ai signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene. 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso, 

Per più estesi ragguagli: rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ovesi 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
sollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 











Découverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Rover. 


Cette Eau arréte la chiéte des cheveux, en fait crot- 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes les 
maladie du cuir chevelu. — Succès garanti. Entrepòt 
et fabrique è Rouen, rue de l' Hopital, 40. Dépòt à 
Lyon chez Bretonyille et Broyas (alli). 

Prix du flachon 5 fr. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 


A GENÈVE (Plainpalais. 193). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avar 
1ageusement, sous le rapport dela santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves regoivent une instruction variée el 
solide, appropriée à leur vocation. L’enseignement embrasse 
les études classiques, comme celles qui regardent le commer ce 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangaîs, l'al- 
femand, l'anglais et l'italien; la calligraphie, le dessin, la 
gdographie, l’histoire, l'arithmétique, la tenue de livres, les 
mathémaliques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, etc. La musique et les autres arls d'agrément sont 
‘aussi ensèignés, ail gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et les besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zéle éclairé 
du clergé de Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison la nombre des élèves est assez restreinl, 





AVVISO. 


La personache si recò il dì 23 corrente, alle ore 2 
pomeridiane all'uffizio del Risorgimento, è pregata 
di voler ritirare dall'uffizio medesimo il proprio om- 
brello rosso, restituendo pur quello rosso che prese 
per isbaglio. 


“COLLEGIO FEMMINILI 














impossibilità di realizzare quella, (Corr. Italiana). 

Aremacna — Le notizie che abbiamo stamane ‘da 
Monaco confermano pienamente quelle già da noi date 
intorno ai. movimenti di truppe bavaresi av vicinantesi 
alle frontiere dell'Assia Elettorale. 





Bonsa pi Pinici del 23 ottobre. — Ieri all’ apertura 
del parquet la disposizione della borsa era verso il ri 


ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 

















INPRESTITO DI BADRN. 


b Estratto delle vincite principali sortite nell'ultima DR 
zione del 50 settembre p. p., e quelle che sono state via] a 
dalle azioni da noi vendute in Genova, Livorno e Firenze, N 
Fiorini 50000. furono guadagnati dal N.° 3 î 
» 15000 . . 1244 
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Di 










n 
» 5000; > d è 
». 2000.» 5 . 
2000. a. n » 212324, MI 
‘2000 . È » 215059 (MINI 
* 2000.» 4 » 255710 Ì 
e così di seguito, di più Vi 
Fiorini 42 + i » ‘259976 
. 50: s » ‘259977 
. ARI Wrap » 259078 © 
. ERO a » 259979 










vembre prossimo. Una nuova azione costa franchi 5; 6 azioni 
Gib 
mi 
CLUICI PRATOLUNGO, | » 


vendute dal signor LUIGI PRATOLONGO. in Genova, ove (| 
fra 25; 44 azioni franchi 50; 30 azioni franchi 100, pae 
via S. Luca, N° 555, ,° piano, eg. 
N° ROSALIA DELLA GARDE 
. N tu ca 


pure è da vedere la lista generale di tutte le vincite di questa 
gabili in mandati od in buoni di posta ecc. — 1 prospetti si 
Il medesimo vende pute i viglietti della nuova Jotteria di ., 
ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad K 
la 





estrazione. — La prossima estrazione avrà luogo il 50 no» © 
dispeusano gralis, e le agiòni si vendono da È 
Vienna. È pe. (I 
F. E. Fuso e Ci. in Livorno, È 
ci È fi 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle chie desiderassero | 


mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du eri 

num. 10.Lyom. (.° - ; gg 
Il prezzo della boccetta è di... 45 franchi.” 
Una bottiglia . < /.0.0..., 30. = 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di fr. 8 e 4. | 
Incenso di Roma 4,0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 
mezzo kil, fr..2, 50, 3,50 e 4, 50. Si esiga la se- | | 
gnatura ZZouywet 44 via dei Lombardi a Parigi. | 
In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di que- 
sto giornale, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. si 


% 


i) 


di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretti» 
at, 
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VERO RIMEDIO LE-ROY 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. te‘ 
Bi. xcanp e Sinonet figlio; farmacisti, successori, ” 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger. 
mano, a Parigi. per h; 
Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempré | 
confidenza in questi verì specifici del dottore Le-Ror ct 





escono dalla larmacia Cortix suo: genero, che non saprebbero, 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro; 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard»e Signoret figlio. si ( 

Non si devono considerare come usciti dolla furmacia Cor 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boctie che portano nel vetro 
quest’ iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 


Si ricevono ‘le richieste in Torino dal Gerente di questo Î 
Giornale. * 


RICERCA. i 


Una signora inglese volendo passare l'inverno a |. \ 
Torino, desidera un.appartamento nobile e mobigliato 
con rimessa per una veltura di viaggio. 

Si preferirebbe una faeciata al mezzodì. 

Dirigersi all'albergo Feder N. 26. 


NUOVO METODO 
CALLIGRAFICO HERMETIANO 


Onde cambiare totalmente qualunque viziata scrit- 
tura in sole 2, 3 ore di lezione, seguendo la perfezione 
e franchezza coll’esercizio, che alcuni possono elabo- 
*rare da soli; altri coll’assistenza del maestro, imposses- 
sandosi in non più tardi di 15 o 20 lezioni, del vero 
carattere inglese corsivo-mercautile, da estendersi sem- 
pre uguale, bello, chiaro ed inalterabile con qualsiasi 
penna e celerità, scrivendo ogni parola in un sol tratto di 
penna, senza mai levare questa dalla carta, e non come 
spesso si vede formare le lettere a forza di aste ed 
astine a guisa d’un mosaico, ciocchè non sì chiama 
scrivere ma dipingere. Chi desiderasse approfittare di 
quest'utile e vantaggiosa istruzione è invitato d' însi- 
nuarsì quanto prima presso 





L. Henmet 
contrada Bogino n. 8, 2.0 piano, | 
scala destra. 


TEATRI 
CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Veri 
saranno nuovi ballabili. 
NAZIONALE. — Riposo. 1a 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita. - 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recil? 
Meneghino ciabattino ubbriaco. «ERRE 


GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani rec! 
Ermilda, ovvero Gli orrori dell'Inquisizione. _— 
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Tip. FERRERO E FRANCO. 
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ij Torino , Lunedì. 





i, 
R Ì e presso i principali Librai.—Pex e Provincie, 
ESS presso gl Uizi postali, — Livonno, allEmpori 


DI TORINO 





28. Ottobre 4850. 








UNI abbonamento scade' con tutto il mese di ot- 
(folmo, sono pregati a rinnovarlo: per tempo ‘se 
IRE Sa ] sogliono soffrire interruzione nella spedi- 
| | \nione dei fogli. 
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uetegio 












RIVISTA 


‘Jam quistione capitale che si fanno i giornali, francesi per- 
fi oggi è quella del cambiamento avvenuto a! ministero 
Ila guerra. Pen gli organi della maggioranza e più ancora 
e quelli dell Eliseo vi è una duplice incombenza a soste- 
mere, la giustificazione dell’allontanamento del, gen, .d'Haut- 
pont, e.il credito;e Fa stima che; si vorrebbe, conciliare in- 
lgrnp al suo, successore gen. Schramm, la cui promozione al 
ministero. dal segretariato generale, che testè, occupava nel 
aetlicasteno: della guerra ricorda troppo, lo stile imperiale. Il 
=; Cgnstitutionnel dedica un articolo alla biografia ed all’elogio 
del generale che.non vediamo da aleun giornale contraddetto. 
L’ablontanamento del precedente ministro trovava una spie» 
gazione ‘ben naturale nella posizione che si è fatta în faccia 
È “'ill'esercito, alla commissione permanente e all'Assemblea che 
È va L08 iunirsi, L'esercito non ha tutte gradite le riforme 
'immagihate daliministro. La disapprovazione della’ commis. 
sione;permanente dopo la rivista di Satory era precisamente 
diretta contro ni, e finalmente l'avversione del generale Chan- 
garnier che ha sempre tutta larfiducia e tutte le simpatie del- 
“l'Assemblea poneva il ministro in discordanza col:corpollegi- 
slativo. | 
i Gli organi dell'opposizione non la. intendono però al modo 
| stesso, e particolarmente la Presse impiega un vivo e pro- 
‘votante artielyto a prevenire l'accettazione della missione tem- 
* poraria în Algeri confidata al generale. Si vorrebbe qualifi- 
care iuesta missione come incostituzionale, trattandosi di un 
rappresentante del popolo, di un esercizio temporaneo, di 
Luna funzione salariata.. Si vorrebbe che'il generale sentisse 
| bil-dovere di tenersî pronto per rispondere alle interrogazioni 
sche, potranno Satci, dall'Assemblea sulla. sua amministra- 
gone. 


3 cetra i 
Loy Alla Sonolliaion tra il presidente della repubblica ed .il 
c generale Chanigarnier si dà poi per causa una intelligenza tra 
partiti, per la! quale l'Assemblea sarebbe disposta a votare la 
} \ dei poteri del primo, pigliando le mosse dai voti 
| espressi dai (tonsigli divisionali. Non sarebbe questo un sa- 
‘orilizio della! maggioranza orleanista, chè anizi si preparerebbe 

lin upiesto mbdo a ben altri voti vin un'epoca più 0 meno re- 
1 dopo Javere attribuite facoltà straordinarie, e diremo 
i 1 tei in occasione della proroga dei 

































enziali. 



































no log iUterra, — Londra , 25 ottobre. —,Varii giornali assi- 
sotto curano che il capo del partito protezionista alla Camera dei 
comuni serd }M marchese Granby. — Dicesi che all'apertura 
1 Coti dit Partamoito il ministero! si propone di presentare un bill 
natia % L'ostanslone delle franchigie elettorali. Il consiglio dei 
vetro [cminialti at 0 riugito il'22-per-da prima volta dopo la proroga 
nostro delle Cause .— Liexs regina dei francesi è giunta a Londra 
fa del naiy del duca di Nemours, del principe di Joinville 
mano vessa di Sassonia-Cobourg, — Scrivono da Dublino 
\\è orawai quasi certoche il Papa ha condannato i col- 
Sail | i ‘getto ibi componevano la minorità del sinodo di Thurles. — 
di TT ina dell'arcivescovo di Westminster eccita ognor più 
pubetite l'ndegnazione del giornalismo inglese. — Erasi 
Dl the i fogli ministeriali prendevano la cosa più paca- 
ro A Mauenie, ma ara il Globe stesso concorre nel sentimento ge 
glia Neri di ripnovazione che ha eccitato in Inghilterra la con- 
Nuit della corte romana (Vedi il giornale). Giunse ancora 
Al icerescoro l'irritazione di questa polemica una lettera del 
il Mor Vakeley nuovo convertito al cattolicismo, che con;cal- 
li siatistici Vorrebbe provare che i cattolici finiranno fra 

— ion molti arini ad avere la maggioranza nel paese. 
nes i Madrid, 25 ottobre. — La speranza è stata 
trata. — I giornali ed i librai trovansi sotto la legge 

la‘nuova consura: * 
4 rica. — Stati-Uniti. — Le notizie di Nuova-York, 9 ot- 
sorite Aaa , sono senza importanza. — In seguito all'applicazione 
gione t la muova legge sulla schiavitù, erasi manifestato un grande 
clabo: vento, Îra gli schiavi del Sud, e molti si rifuggivano nel 
gie ti EMO TERI 
ur È i rincipe di Prussia, secondo le ultime notizie, 
poi Carlo fratello del re che andrà a Varsavia, 
vr: È i ‘definitivamente risoluta, a quel che si dice, 
ce i lione dei' diicati. 












WARHO provvisorio holsteinese conta molto sull'avvici- 











0 cont NN là stagione invetoale. Ma a che pro’ se altronde l’e- 
aste! RNA lanese si ha, fatto tina legge di non toccare finora il 
chio (RE ermanico ?-Pel bene di tutti è desiderabile la con- 
tare \ tehè sia tile che la Prussia possa esercitarvi 
d'inl | E nderante, 11 mutamento ministeriale dellAn- 
è lnogo; Il signor Stuve» conserva il suo por- 
: hi ica del governo reale sembra. piegare in 
sa I no. antitedesco,, Si crede che i consigli 
iper î ta abbiano esercitata una salutare influenza. 
A questione tra Austria e Prussia, la Gasselta 
ni Seguente dispaccio telegrafico: — Le cose 
punto estremo, La Corrispondenza austriaca 
ial 
di. = 
dl 3 > 
se LG (07 SaMfispond ild&xafica di; Parigi) 
soi 1° | t i Colòmia annuncia che il governo austriaco 
Nienna, di pubblicare dei rapporti 
i reo to, divieto, dicesi sia motivato 
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€ marcie militari cagionate dagli 


Da Cassel abbiamo che l'uditotato ‘generale, benchè sciolto 
ta Huyna, si riunisce giornalmente'e prendè decisioni. 
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TORINO, 27 ottobre: 


L'attenzione dell'Europa è rivolta alla Germania. 
Non è piùla sola Assia Elettorale che dà argomenti 
a discutere sulla posizione delle grandi potenze in rap: 
porto..alla. quistione tedesca. L'attentato del signor 
d’Hassenpflug: trova, eloquenti commentarii ne' fatti 
posteriori, non solo degli altri paesi alemanni, ma 
anche di quella parte d'italia che strettamente è cone 
giunta alla politica austriaca; ed i fatti che si matu- 


rano di giorno in giorno in Germania non posso, 


meglio rappresentarsi che come il successivo smasche* 
rarsi di molte balterie preordinate contro la ilibertà 
e contro la nazionalità germanica. 

La Prussia con un poderoso esercito sulla frontiera 
del microscopico Elettorato non può ancora ottenere 
la dimissione di un ministro assiano! Dicesi è vero che 
l’elettore inclini a sottoporsi, all’arbitramento, prus- 
siano nella lite col suo popolo; ma frattanto che a lui 
si consiglia o si permelte questa picciola ipocrisia, 
la: Dieta: di Francoforte velando la sua devozione alla 
potenza’ che Ja ispira sotto la maschera di un facile 
puntiglio, finge irritarsi della ostinazione della Prussia 
a non volere riconoscere il suo diritto pubblico del 
1813, e continua a comandare eserciti ed interventi 
a-favore del picciolo governo fedifrago contro il buon 
dritto \della resistenza ‘costituzionale. 

Frattanto che le' dimostrazioni militari sono tali da 
credersi clie le ostilità siano imminenti, se non si avesse 
oramai la certezza che le milizie non sono clic com- 
parse nel teatro della diplomazia, il colpo di Stato 
sassone, che annientò tutte le riforme costituzionali 
del 4848 e ridusse:la costituzione ai termini del 18341 
è seguito da una imitazione in più piccolo formato 
nel Meklemburgo, ove il principe annulla anch'egli 
la costituzione attuale e retrocede più rapidamente 
sino al 1818, Tra lo scioglimento meno, crudo delle 
Camere vurtemberghesi, e l’aperta- violazione dello 
Statuto di Cassel sta l'affare di Assia Darmstadt che 
partecipa dell'uno e dell'altro. Da ogni parte ai pic- 
ciolî principi si affida la missione di fare le prime 
esperienze della ristorazione del potere assoluto e del- 
l'individualismo contro la libertà e la nazionalità; giun- 
gono più tardi ji maggiori, a meno che non. aspirino 
come quello di Napoli all’onore della priorità in grazia 
di una speciale simpatia pel dispotismo. L'atto recen- 
tissimo con cui l'Austria prescrive l’esazione delle im- 
poste come pel passato nello esercizio del 1854, dis- 
sipando ogni speranza di convocazione, non che della 
Dieta dello impero, delle stesse dietine provinciali che 
doveano riunirsi prima che spirasse il 1849, mani- 
festa apertamente la genesi de’ decreti del governo 
toscano del 24 e 22 settembre che prorogarono inde- 
finitamente l’attuazione dello statuto, e giustifica le 
poche frasi con le quali noi collegammo a quell’epoca 
il fatto della Toscana con quello del Cassel, ed inyi- 
tammo la Germania a farvi attenzione, Ultimo l’An- 
nover accenna ad una ripelizione di que’ suoi veechi 
attentati per la quale tornerebbe non che allo stato del 
4854, allo statuto del 4819; il ministero è mutato 
come troppo tedesco, gli armamenti sono spinti eon 
vigore per l'intervento nell’Assia Elettorale in esteu- 
zione de’ decreti della Dieta, che porta il suo spirito di 
rappresaglia contro il governo di Berlino sino. ad or- 
dinare che il granducato di Baden sia evacuato dalla 
guarnigione prussiana ed occupato da altre truppe. 

Mentre questi atti apertamente si compiono, l’im- 
peratore di Russia giunge in Varsavia accompagnato 
da un diplomatico scelto tra quelli che più rappresen- 
tano la sua politica personale e sono più alieni dalle 
tradizioni di Alessandro, e l’imperatore di Austria vi 
accorre col presidente del suo consiglio. Ivi la Prus- 
sia dovrà anch'essa comparire per rappresentarvi 
forse una di quelle parti che restano indelebilmente 
sul cuore ai popoli e ai governi nazionali, e che più 
tardi sono germi di più grandi avvenimenti. 

Noi dobbiamo attribuire a ciascuno la parte che gli 
compete; le cose umane sono assai complesse per po- 
ter mettere un avvenimento a carico di un sol uomo, 
diun partito, diun governo. Le spiegazioni che hanno 
un solo lato, possono brillare è illudere come sistemi, 
non sono però mai prossime al vero. 

Senza dubbio l’imperatore di Russia è la chiave 
della volta dell’assolutismo in Europa, ma in tal qua- 
lità è sostenuto e sostiene: tutti gli interessi, tutte le 
passioni che si appoggiano a lui, vicendevolmente lo 
appoggiano; ciascuna pietra dell'emicicio-ha un bel 
dire che le altre tutte la incatenano e le impediscono 
di cedere al suo peso; poichè anch'essa per la sua 
parie impedisce alle altre di cadere. 

La ‘nazionalità in Alemagna importa una enorme 
potenza capace di far argine a tutte le tendenze usur- 
patrici del colosso del Nord e di attenuarne infinita- 








mente l'influenza europea. ‘La'libertà nel ‘dueato di 
Posen, la libertà' in Ungheria sono leve’ potenlissime 
che presto o tardi solleverebbero le popolazioni slave 
e polacche dell'impero russo. 

Quindi l'imperatore di Russia ‘logicaniente ‘le de- 
testa e in questa sua passione sì trova naturalmente 
circondato da tutti ‘gli ex-privilegiati' grandi o pie- 
Gioli, da tutti ‘gli addetti ‘del favoritismo, dai grandi 
monarchi e dai piccioli regoli, i quali contemporanea- 
mente, ciascuno per. amor di se stesso, aborrono.in 
asa propria per sine ai womiî di nazionalità «e di.Ji- 
bertà. 

Tutti costoro. amano.a persuadersi e. a far ceredere, 
ea cullarsi dolcemente nell’idea, che la grande scossa 
del:1848. non fu.che un tumulto di crocevia; come se 
ne fanno pel caro:del'pane in un mercato di villaggio 
e per la precedenza in'una processione dî campagna. 
Pochi ambiziosi ché vogliono ciarlare nelle assemblee 
come un branco di sàltimbanchi, chiamarono la folla 
sulla piazza; finito lo spettacolo ciascuno tornò in casa 
ove il buon popolo, il vero popolo è felicissimo quando 
si yede spremuto dagli arbitri del fisco, purchè. non 
assista all’orribile spettacolo di vedersi dare il conto 
del suo danaro, e purchè abbia la; gioia di mandarlo 
allo straniero; felicissimo quando è arrestato dai ca- 
rabinieri purchè non vi sia l’esecrazione di un man- 
dato di giustizia; in somma niente più ama che i go- 
verni dispotici e antinazionali. Altronde Parigi è sem- 
pre là per dare le formole belle e fatte ad ogni logica, 
e non si ha che a seguire l'usanza di copiare i fran- 
cesi per trovare Ja grammatica e il dizionario di que- 
Sta teoria come di ogni altra; dacchè la rivoluzione 
di Febbraio 41848 è stata bene o male qualificata come 
una sorpresa; tutto fu sorpresa nel 1848; sorpresa 
la rivoluzione di Palermo consumata due mesi prima, 
sorpresa quella di Napoli; sorpresa in Messina, in 
Milano, in Venezia, in Vienna, in Berlino, in Monaco, 
in ogni luogo sorpresa, eccetto che in Inghilterra, in 
Olanda, ‘nel Belgio e in Ispagna ove il bisogno della 
libertà e della nazionalità non avevano alcuna soddi- 
sfazione a chiedere da’goyerni! Oh! come è grande la 
logica delle sorprese! 

Il funesto acciecamento di tutti costoro è, per noi 
che amiamo sinceramente le istituzioni monarchiche, 
un assai triste presagio. Pur troppo la. Germania è 
travagliata profondamente dall’ antico radicalismo 
francese, e da un socialismo tutto proprio, più tra- 
scendente, più entusiasta, e quindi più formidabile 
del francese. Che pensare di governi monarchici i 
quali lasciano a quelle tristi. esagerazioni l'occasione 
di collegarsi coi legittimi bisogni di nazionalità e di 
libertà, invece di cementare con essi i troni, e ren- 
derli per sempre incrollabili col concorso di questi in- 
vincibili istinti? Dove vogliono condurci? Qual abisso 
profondo essi scavano, in cui saranno primi travolti, 
e.la sola Provvidenza potrà salvare chi non si è fatto 
lor complice ? 

In mezzo a questa triste rappresentazione ci è ancora 
di conforto l'apparizione della Prussia. Se gli ultimi 
avvenimenti hanno scoverle molte batterie preordi- 
nale da più tempo con un piano strategico del quale 
non è più permesso dubitare, ci hanno assicurato nel 
tempo istesso di questa verità, che la Prussia. non ha 
presa alcuna parte a quel piano in gran parte ordi- 
nato contro di lei. Si può essere diffidenti oltre 
ogni ordinaria misura, dacchè l'esempio degli sper- 
giuri e de’ colpi di Stato pone da qualche anno gli 
uomini di buona fede dalla parte del torto; ma non 
si saprebbe immaginare una ipocrisia che costi, senza 
un perchè, tanti sacrifizi e tante umiliazioni. Eppérò 
le insinuazioni malevole con le quali alcuni giornali 
tedeschi ponevano in sospetto la lealtà del governo 
di Berlino caddero da sè, con quelle non meno in- 
degne de’ giornali: reazionari tdi Napoli sul. governo 
piemontese ; le tristi accuse di tradimenti si dissipa- 
rono dall'Elba come dal Po, e la Germania come 
l'italia ha un Priacipato potentissimo che serba il sim- 
bolo della nazionalità, e il palladio delle istituzioni co- 
stituzionali. 

Il Congresso di Vienna ha fatto alla Prussia una 
condizione esterna immensamente difficile; forse fu 
în ciò uno strumento della Provvidenza che procura 




















‘una vita militante ai popoli e ai governi cui serba 


grandi destini. L'ordine artifiziale del 4815 non poteva 
essere permanente, e Dio nel male che permette pone 
sempre i germi del bene. 

La Prussia confinante con la Francia, conla Russia 


e con.l’Austria non può essere permanentemente col- 


legata ad alcuna delle tre grandi potenze che la ioc- 
cano. I possedimenti di oltre Reno la compromettono 
con la Francia, che null’attende dall’Austria; lo spi- 
rito tedesco e la necessità di mediatizzare per di- 
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Per Torso, all'ufficio del Giornale, via dell'ar 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
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fendersi in Germanià, la compromettono con Au: 
stria, Essa in fine è. posta alla ;custodia «della; indi= 
pendenza alemanna, che forma tutta la sua vita; con- 
tro le invasioni del Nord. ; 

A queste difficoltà permanenti se ne aggiungono 
alcune essenzialmente transitorie, Il capo del.potere 
esecutivo della repubblica francese congiunto; per fa- 
miglia e gratitudine di personali aiuti a qualcuno ‘dèi 
piccoli principi, che temono di. essere mediatizzati £ 
lieto di poler fare anch'egli un poco di politica di fa- 
sniglia-come .i Re ne.fanno, temando-fisso+lo sguardo 
sulle tradizioni consolari di amicizie russe opposte 
allo spirito liberale delle alleanze inglesi, «troppo 0e- 
cupato degli, affari interni per fare opposizione a chié- 
chessia nelle cose d'Italia; deve naturalmente ini questa 
epoca avvicinarsi. a tuttoclò che non'è simpatico’ alla 
Prussia, agitare qualche cosa colla Dieta di Franco- 
forte, garantire l'autonomia del parente: di Badej sor- 
ridere alle affettuose corrispondenze della Newa. La 
stessa Inghilterra non può non concedere qualche 
riguardo agli interessi dinastici dell’Annover; eobliare 
a un tratto il fantasma della incorporazione così a 
torto annunziata nel 41848, 

Ma queste difficoltà non possono durare. Tutto ciò 
che è personale non dura nemmeno quanto durano le 
persone. Che il capo della repubblica francese non si 
allontani ma si consolidi nel potere, e basterà questo 
semplice mutamento, perchè debba pensare a cose 
maggiori di qualche piccolo interesse di famiglia, per- 
chè mancando il pretesto della ‘interna minaccia debba 
porsi al servizio di quelle idee liberali di cui Ja Fran- 
cia è la prima incarnazione, perchè sia obbligato a 
sostenere nelle cose di Europa e d’Italia, interessi che 
non possono essere solidari con quelli de’ governi 
che avversano la Prussia; il primo mutamento terri- 
toriale a fare, potrà allora correggere per sempre la 
causa permanente di avversione che il congresso di 
Vienna creò tra-la Prussia e la Francia. 

L'Inghilterra dal suo canto è ben lontana dal sot- 
toporre i suoi reali interessi a considerazioni dinasti- 
che, altronde così lontani e subordinati a ogni menoma 
idea di dritto in quella nobile nazione; che quando 
altrove si mutava l'ordine di successione per assicu- 
rare il trono di una linea femminile de’ Borboni, essa 
staccò in nome della legge salica, e senza porvi al- 
cuna importanza , la corona dell’Annover dal capo 
della sua giovane regina, e. lasciò quello Stato nella 
pienezza della sua indipendenza continentale. E: già 
il gabinetto inglese disapprova per quel che si sa l’at- 
titudine novella della corte di Annover. 

Il preteso isolamento della Prussia è dunque uno 
spauracchio come tanti altri isolamenti di simil conio. 
Essa non deve che attendere, e il tempo le ricon- 
durrà sempre più due potenti alleanze. Tutti coloro 
che vedono le cose al di là della corteccia. non le fa- 
ranno un rimprovero de’sacrifizi. che potrà fare per 
garantirsi questo dritto di attendere che fu sempre la 
divisa del sig. Radowitz. Ma sarebbe inescusabile se 
aspettando non preparasse le vie del futuro, ‘se in di- 
fetto di alleanze officiali non maturasse quelle più du- 
revoli e onnipotenti che si fanno colla pubblica opi- 
nione e con le forze viventi del secolo. Lo strumento 
efficacissimo che essa ha in pugno per consolidare il 
suo credito, guadagnarsi la stima del mondo, prepa- 
rarsi la gloria di aver salvato il principio monarchico 
in Germania, ed anche, se pur lo brama, per darsi .il 
gusto attuale della più formidabile rappresaglia contro 
i. suoi avversarii, è la intera salvezza del principio 
costituzionale e alemanno. Sin qui il sig. Radowitz 
rappresentò la prevalenza degli interessi morali suì 
materiali, e perciò i plastici lo chiamarono utopista. 
Noi lo sappiamo per prova ; non piccoli vantaggi gli 
si offriranno perchè muti sistema. Che si guardi dal 
por mano al frutto vietato, e la Germania sarà salvata 
dalle tentazioni di Varsavia, Più tardi la libertà e la 
nazionalità fecondate in Berlino produrranno quei 
frutti che è permesso, di toccare, perchè legittimati 
dal travaglio e conceduti da Dio a coloro che seguono 
la sua legge di libertà e di giustizia. 

Avevamo stampato ieri l’altro un proclama, o pro» 
gramma del comitato nazionale italiano, diretto agli 
Italiani quale trovavasi nel giornale francese il Na- 
tional. 

Troviamo ora.questo documento nella Voce del De- 
serto, ed il signor Brofferio ci avverte che lo ebbe di- 
rettamente dal comitato italiano, ejlo pubblica ori- 
ginale e compiuto. 

Non è questa la prima volta che noi riconosciamo 
‘avvocato Brofferio un avversario politico che va 
{ diritto al suo fine e chiama ogni cosa per il suo vero 

nome senza maschera, senza ambagi, circonlocuzioni 
Ì o restrizioni mentali. 
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d'insorgere per conquistare maggiori franchigie, ma 
non è però men vero the questo poco può giovarci 
quando saremo giunti alla democrazia universale in 
cui si risolveranno (com'egli dice) tosto o tardi tutte 
le contestazioni della terra. 

Libero al signor Brofferio di fare ogni elogio a Maz- 
zini, di porlo in cima a tutti gli eroi della moderna 
democrazia, massime per quanto egli operò a Milano; 
noi però vogliamo limitarci a fargli un quesito in ma- 
teria di libertà di stampa. 

Se durante il di lui triumvirato in Campidoglio un 
giornale avesse stampato a Roma in favore del Papa, 
del principio costituzionale o assolutista un program- 
ma, invito o proclama di questa sorta, che cosa avrebbe 
fatto Mazzini 

Se ben ci ricordiamo in Toscana ed in Roma go- 
devasi di una certa libertà di stampa che renderà la 
risposta alquanto imbarazzante; e male ci siamo 
espressi dicendo un giornale, poichè tutti sanro che i 
giornali moderati o di opposizione a quei governi du- 
rarono per qualche tempo e poi dovettero cedere a 
quell'impeto di libertà:che assorbiva tutte le contrarie 
opinioni. Così la risposta più probabile alla nostra în- 
terrogazione sarà, che regnante Mazzini niuno in 
barba sua avrebbe pubblicato un proclama o assoluti- 
sta costituzionale, ancorchè il comitato fosse stato le- 
galmente costituito in qualsiasi parte del mondo, e 
crediamo che in'questa nostra asserzione non avremo 
lo stesso signor Brofferio dissenziente. 

Lo abbiamo stampato noi, lo ristamperemo forse 
compiuto ed originale quale lo troviamo nella Voce 
del deserto, ma in aspettazione del gran giorno della 
democrazia finale ed universale ci sarà permesso di 
dire che in un paese dove la libertà della stampa dà 
diritto a queste pubblicazioni, esse non possono essere 
considerate che dal punto di vista filosofico 0 letterario, 
ed invece di essere. perniciose 0 temibili diventano 
anzi istruttive ed utili a chiunque abbia un grano di 
sale in zucca, 





Sabbato ultimo una deputazione composta del conte 
Cavour, dei sigg. Felice Rignon, Vincenzo Denina e 
Gilberto Dumontel si recava alla vigna della Regina 
per presentare alla vedova di Pietro di Santa Rosa 
la bandiera che il commercio di Torino aveva deli- 
berato offerire ai figli del defunto ministro. 

La contessa di Santa Rosa altamente commossa a que- 
sta prova di patria riconoscenza, ringraziava con calde 
e sentite parole i rappresentanti del commercio tori- 
nese, e manifestava la viva speranza ed il fervido 
voto che i suoi figli, serbando Ja memoria di questo 
attestato di simpatia e d'affetto, sarebbero ognora 
stati fedeli e devoti a quei principi che il loro padre 
aveva propugnato vivendo, e professato costante fino 
all'ultima sua ora. 





Siamo pregati di stampare la seguente dichia- 
zione, 


Sig. Direttore del Risorgimento, 

Dopo l’ultimo decreto sulla restrizione della libertà 
di stampa în Toscana, e le brusche applicazioni che 
ne sono state fatte, non abbiamo voluto compromet- 
tere i due buoni giornali, che ancora ci restano, col 
farvi inserire questa nostra dichiarazione, che invece 
mandiamo a voi con la preghiera di pubblicarla nel 
vostro. Il paese ‘ha serbato un disdegnoso silenzio 
alle differite, e poco meno che violate promesse; nè 
vogliamo pronun2iarne. ora un giudizio. Ma quanto a 
noi, benché oscuri, crediamo di adempiere ad un sa- 
cro dovere di coscienza e di onore protestando; e nes- 
suno ha diritto di farcene rimprovero. Nè intendiamo 
d'altronde come possano biasimarsi, quando fatte da 
pochi, le cose che certo si loderebbero se fatte da 
molti: contraddizione di giudizio, pur troppo ordinaria 
e proveniente da una certa prudenza che meglio sì di- 
rebbe (ed è tempo una volta di chiamare le cose col 
loro nome) od inerzia, 0 poca concordia, o paura. A 
chi poi credesse o fingesse di credere, che questo no- 
stro procedere, o sia uno sbaglio in politica od una 
stranezza fatta a sfogo di vanità personale, sapremmo 
noi benissimo cosa rispondere: ma pel decoro comune 
taceremo,. 

Che se maì ci sì potesse convincere che abbiamo 
errato, avremo sempre il conforto di avere agito con 
lealtà e con buona fede, Le quali prerogative se ar- 
recano ‘a volte qualche malanno ‘agli individui, sono 
però il solò e vero e duraturo sostegno de'governi. E ! 
voi in Piemonte ne avrete per fortuna vostra e d’Ita- | 
lia, la più bella prova che offrirà al mondo Ja storia } 
del riordinamento europeo. Siamo con tutta la stitna ! 

Firenze, 22 ottobre 1850. Ì 

Vostri aff.mi servitori 
Fenpinanpo Zaxerti, Viscenzo Marencuini, 
Giovansi: Monawpisi. | 

I sottoscritti aderiscono pienamente alla petizione pre- 
sentata al priocipe dal municipio di Firenze, e prote- 
stano in tal modo contro i mali che potrebbero de- 
rivare al paese da alcune disposizioni dei decreti del 
21 settembre 1850. Convinti poi che. il giuramento 
prestato una volta alle Camere di osservare lo Statuto 
fondamentale lasci per sempre degli obblighi sacrosanti, 
i riservano ancora di profittare a suo tempo di ogni 
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ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreti del 24 corrente mese, 
ha nominato l'avv. coll. Antonino Lione, già incaricato 
dell’insegnamento del diritto amministrativo , a pro- 
fessore effettivo di leggi nell’ università di Torino , ed 
il dott. coll, della (classe di matematica Gius. Barto- 
lommeo Erba, a professore sostituito di matematica 
nell’università medesiina. 

— Il primo collegio di Torino vacante perla nomina 
del conte Camillo Cavour a ministro di marina e com- 
mercio è convocato pel giorno 4 del prossimo novembre, 

— S.,M., in udienza di ieri 25 corrente ottobre, si 
è degnata di affidare all’ ingegnere Gaetano Bonelli 
autore del progetto di telegrafo elettrico sulla ‘strada! 
ferrata da Torino a Genova, l’incarico della direzione 
dei lavori di costruzione e dell’ esercizio del telegrafg 
suddetto, sotto la' dipendenza dell'azienda generale delle 
strade ferrate. 

— Società della strada ferrata tra Torino è Sa- 
vigliano. 

Nel precedente nostro numero annunziammo come 
si stasse per intraprendere i lavori; sappiamo ora che 
fu presentato al signor ministro dei Jayori pubblici il 
piano del primo tronco da Truffarello (al torrente 
Banna , affinchè venga fissato il punto d’unione colla 
strada del governo. 

L'egregio sig. ministro, con quella sollecitudine che 
lo distirigue, ha tosto nominato il sig. cav. ispettore 
Moglino membro del Consiglio delle strade ferrate pen 
procedere ‘all’ esame ' di questo punto d' unione ed a 
quello della stazione di partenza ‘a Savigliano. 

Gexova. — Il dì 26 è ritornata da Tunisi in questo 
porto la R, corvetta il S. Giovanni. 








Lomsanpia, — La Gazzetta di Milano del 24 cor- 
rente pubblica nella parte officiale una notificazione 
dell’I, R. luogotenenza di Lombardia intorno al 
primento dei licei e delle due unive 
Padova. Eccone il tenore : 

L’eccelso ministero del culto e della pubblica istruzione si, 
compiacque di ordinare quanto segue : 

4.1 licei del regno Lombardo-Venetò verranno riaperti 
col principiare del nuoyo anno scolastico 1850-1851. 

Non dovranno però accettarsi in detti stabilimenti se non 
quegli studenti, i quali hanno îl loro domicilio nella provin- 
cia in cui è situato il liceo. 

Da questa rigorosa massima si fa eccezione perla provincia 
di Sondrio che non ha liceo, rispetto alla quale rimane in- 
vece stabilito, che gli studenti che appartengono alla mede- 
sima dovranno recarsi all'I. R. liceo di Como. 

2. L'insegnamento privato filosofico è soppresso. 

Le regie università di Pavia e di Padova verranno riaperte 
pel nuovo anno scolastico 1850-1854. 

L'accettazione degli studenti nella, facoltà teologica di Pas 
dova e nelle facoltà medico-chirurgico-farmaceutiche di Pavia 
e di Padova non soggiace secondo le vigenti prescrizioni ad 
alcuna limitazione. 

Per l'accettazione nelle facoltà filosofiche di ambedue le 
università vale la limitazione sopra stabilita all'articolo 4 per 
l'ammissione a tutti gli altri licei. 

Nelle facoltà polilico-legale e matematica delle due uni- 
versità di Pavia e di Padova non potranno accettarsi che gli 











tà di Pavia e 





studenti, che abbiano i loro stabili domicilii nell'una o nel:* 


l'altra delle rispettive provincie di Padova o di Pavia. 

Chiunque.vorrà essere iscritto come studente presso l’uni- 
versità dovrà essere munito di regolare passaporto ed inoltre 
di una dichiarazione per parte dell'I. R. delegazione provin» 
ciale rispettiva della sua condotta morale e politica, Inoltre 
la famiglia dello studente dovrà rilasciare obbligazione, con 
cui assicurerà del di lui mantenimento durante l'anno scola- 
stico. Dovrà pure la medesima a richiesta della delegazione 
provinciale scegliere in Pavia una persona benevisa all'auto» 
rità che assuma la garanzia dello stesso studente. 

Tutti gli studenti per Je materie del corso politico-legale 
e matematico sono ammessi all'insegnamento privato secondo 
le nuove prescrizioni dell'I. R. governo generale qui in fine 
riportate, avvertendo che per gli esami annuali essi non do- 
vranno pagare alcuna tassa. 

5. Non potranno essere accellali presso una università, nè 
presso un liceo quali studenti individui che per la loro pas- 
sata condotta o pel loro torbido ed irrequieto carattere fa- 
cessero temere di distrarre gli altri dallo scopo: per cui le 
pubbliche scuole si riaprono, ovvero di sedurli ad un conte- 
gno riprovevole e degno di punizione. 

Parimente ogni studente che si rendesse colpevole di un 
contegno pericolosamente esaltato in linea politica, dovrà, 
fatta astrazione di altre legali punizioni ‘che potessero. col- 
pirlo, allontanarsi immediatamente dall'università o dalliceo; 

4. Alle cattedre vacanti sarà intanto provveduto col mezzo 
di supplenti, e ciò finchè in seguito alle consulte da incam- 
minarsi sull'organizzazione della pubblica istruzione verrà 
stabilito quale forma e natura debbano avere in avvenire le 
cattedre medesime. 

Mentre con queste disposizioni avvisa il governo di soddi- 
sfare ad un vivo desiderio degli abitanti del regno Lombardo- 
Veneto, ed ha per iscopo di giovare ‘alla ‘maggiore coltura 
della gioventù Jombardo-veneta, si ripromette il governo 
stesso con sicurezza, che) tutta la popolazione si darà cura di 
impedire tutto ciò che paralizzare e compromettere potrebbe 
un sì utile scopo, e che potrebbe far sorgere la necessità di 
ritirare di nuovo le ora adottate disposizioni. 

Dipenderà d'altronde da tale esperimento il togliere più 
presto che sia possibile anche le limitazioni tuttora conser- 
vate in vigore riguardo all'ammissione degli scolari negli sta 
bilimenti della superiore istruzione. 

Milano, 24 ottobre 1850. 
TI. R. luogotenente, tenente-maresciallo 
principe Canzo pi Scuwanzensero. 

La stessa Gazzetla pubblica le preserizioni relative allo 
insegnamento privato. dello. studio politico-legale e dello 
studio matematico. 


IL RISORGIMENTO 


Il proclama lo ha ricevuto direttamente dal comi- mezzo legale, onde la responsabilità polienla non 
tato, lo commenta, neapplaude gli scrittori, elostampa $ Sia sempre un nome vuoto di senso e di applicazione. 
come un forte e libero invito. Egli è bensì vero che Ferpmanpo Zanetti, x 1ceNzo Matescasi, 
in un articolo che precede la riproduzione del pro- Grovansi Moraspsi già deputati. 
gramma del comitato legalmente costituito in Londra 
egli fa una riserva per il Piemonte che non ha bisogno NOTIZIE DIVERSE 
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Trento, 22 ottobre. — È giunto ieri a questo co- 
mando di brigata l'ordine improvviso di far marciare 
parte della nostra guarignione. Difatti essa è partita 
stanotte alla volta di Rovereto. S’ignora il motivo di 
questa misura repentina. Si parla eziandio di trasloca- 
zione e di passaggio d’altre truppe. 








Fesze, 23 ottobre. — Per l'avvenuta morte di S. M. 
la regina dei Belgi Luigia Maria Teresa, principessa 
d'Orléans ; II. e R. corte e la nobiltà hanno preso il 
brano per cinque settimane da incominciare dal di 22 
corrente, due delle quali gravi, e le altre tre leggiere. 

(Mon. Tosc.). 

— 24 ottobre. — Un'altra perdita ha colpito dolo- 
rosamente tutta Toscana per la morte del prof. cav. 
senatore Giuseppe Pianigiani di Siena , accaduta ieri 
alle ore 7/42 antiin: , dopo 8 giorni di fébbre ‘acuta 
con miliare; La strada ferrata centrale ‘porge degnissima 
prova del suo valore come scienziato, il compianto uni- 
versale attesta le sue private e pubbliche virtù, 











ESTERO. 


AMERICA. -- I giornali del Perù hanno nulla d’im- 
portante. S'aspettanò con ansietà le elezioni. Si conferma 
la notizia della cacciata da Bolivia dell'agente del Bra- 
sile \e dell’incaricato d’affari francese per ordine del mi- 
nistto Belza. Tuttavia îl governo inspira maggior con- 
fidenza e si comincia a meglio apprezzare il valore del 
buon ordine e della ‘pace. Gli affari migliorano. Le con- 
dizioni politiche del paese continuano a ‘complicarsi 
di più în più. Il 13 giugno ‘era scoppiata una insurre- 
zione nell’ armata; cinque ‘provincie avevano ricono- 
sciuto il governo di Noboa, di Guayaquil; mentre che 
le iltre tre avevano proclamato capo della repubblica 
il [generale Elizabaldi. Ultimamente dicevasi che l’Elza- 
bildi erasi rifuggito a bordo d'una corvetta americana.i 
Quanto all'America centrale, ecco quanto si dice: la 
gJerra civile continuava principalmente nel Hondura; 
néppur a Guatimala non godevasi tranquillità, e ‘Costa- 
Ricca era per rompere con ‘Nicaragua per Jo stabili- 
miénto dei limiti. dalla parte della riviera San Juan, La 
causa di tatte (queste discordie è il. canale che deve 
altrayersare l’istmo, Vedesi che il trattato ultimamente 
c@nchiuso tra gli Stati-Uniti e la Gran Brettagna non 
potè smorzare le rivalità suscitate dal progetto, Te- 
nfesi che l'elezione del presidente di Venezuela ‘cada 
sù d'un despota, il fratello del presidente attuale gen. 
Monagas, ovvero su di un comunista. La cacciata dei 
gtsuiti dalla Nuova-Grenada fatta dal governo aveva 
destato un gran malcontento nel popolo. 

| 


| 








Sratt= uniti. — Filadelfia j 9 ottobre. — Il con- 
glesso stette ‘in sessione durante 10 mesi ‘e tenne 240 
aflunanze ; della’ durata ‘media ‘di (4 ‘ore. In (questo 
lungo periodo si trattarono 52 atti pubblici, e si vin- 
sero 42 risoluzioni. Secondo il Morning Chronicle, ed 
altri giornali inglesi il Parlamento inglese, tenuto cal- 
colo delle vacanze di Pasqua, sedè per 6. mesi e tenne 
153 adunanze della durata. media di ore 10 42 cia- 
scuna. Trattò 200 questioni, di cui 141 furono vinte , 
ed ebbero la sanzione reale. Così il Parlamento non 
pagato lavorò assai più del Congresso , i membri del 
quale toccano 8 dollari (43 fr. circa) al giorno, 

Molte deliberazioni prese dal Congresso ed. appro- 
vate dal presidente interessano ‘assai gli Europei, e noi 
faremo qui un cenno di quelle che debbono destare 
maggiormente la, nostra attenzione. 

Atto per mandar ad effetto la convenzione fra gli 
Stati-Uniti e l’imperator del Brasile, 27 gennaio 1849. 

Atto per autorizzare delle pratiche colle tribù. in- 
diane del territorio dell’Oregone, per l’estinzione delle 
loro pretese a terre giacenti a ponente delle montagne 
della Cascata e altri fini. 

Atto per accrescere l’esercito e promuovere gli at- 
rolamenti. 

Atto con cui sì crea un ispettore generale delle terre 
pubbliche dell’Ovegone e si provvede a ciò che ri- 
guarda quelle terre e alle donazioni a farsi ai coloni 
di esse. 

Atto per istabilire un governo territoriale a_Utoh. 
Atto per sopprimere il commercio degli schiavi nella 
Colombia. 

Atto per l’aumessione dello Stato della California 
nell'Unione. 

Atto per ‘emendare e compire l'atto intitolato : 
« Atto riguardante i fuggiaschi dalla giustizia ele per- 
sone che abbandonano il ‘servizio dei loro padroni » 
vinto ai 12 febbraio 1793. 

Risoluzione con cui sì autorizza il presidente. degli 
Stati-Uniti ad acceltare e applicare all’armata due va- 
scellivofferti da Enrico Grinnel esq.della Nuova-York 
per mandarsi nei rmarì artici in cerca di sir. John 
Franklin e compagni. 

Atto con cui si propone allo Stato del Texas lo sta- 
bilimento dei suoi confini occidentali e boreali, l’ab- 
bandono per parte del detto Stato di ‘tutto il territo- 
rio da esso preteso esteriormente ai detti limiti e di 
tutte le sue pretese. verso gli Stati-Uniti, e per insti- 
tuire un governo territoriale pel Nuovo Messico. 

Atto per autorizzare il segretario, del tesoro a per 
mettere ai vascelli provenienti dalle. provincie inglesi 
dell'America boreale di caricare e scaricare nei siti di 
qualunque distretto dell’Unione ch’ei designerà. 

Aito per creare addizionali distretti negli Stati della 
California e cangiare i distretti ivi esistenti, e modifi- 
care i distretti negli Stati-Uniti e altri scopi. 

Atto per estendere le leggi eil sistema’ giudiziario 
degli Stati- Uniti allo Stato della California; 

Atto per autorizzare la nomina di agenti indiani nella 
California. 

— Quistione della schiavitù. — Leggesi nel Globe: 

A Boston, Worcester, Utica, Providence e Oswego hayvi 
grande agitazione. Si tennero ragunate, ed a Springfield sì 











determinò che, setondo o contro la legge; non ‘uno schit 
sarebbe trasportato da. quella: città. Altra ragunati a Low 
in cui si deliberò di richiamare tre schiavi fuggiti pel Camdà, 
con pegno che sarebbero protetti dai cittadini, Ad Harrode 
sbury, Kentueky due negri furono furono fucilati mentre 
tentavano di fuggire. 3 SSA 
Ci comunicano per. mezzo del telegrafo magnetico occi 
dentale da Bedford nella Pensilvania 

| Dieci schiavi fuggiti dalla Virginia, fuorviati sugli Allega» 
ni, ad otto miglia di distanza, furono scoperti jeri ed attue» 
cati dai-Pensilvani. Nella zuffa due-schiavi ferono feriti, uno 
mortalmente, l'altro’ pericolosamente. Questi sono siati presi 
stamane. Sei ripararono.in una capanna della niontigna ve» 
cupata da un. uomo, evsua ‘moglie. Gli abiti dei fuggiaschi 
erano laceri pel contatto degli alberi mentre foggivano. La 
donua forni loro \tibo abbondante, mentre il'marito se ne 
assicurò e ricevè una ricompensa 0 dollari. 1 rimanenti 
delusero finora ogni ricerca per Îî, e sono certamente 
nascosti nelle vicinanze. Son reati attentamente dai 
Pensilvani, bramosi della ricompensa loro promessa 

Un dispaccio telegrafico. annune ‘che gi de agitazione 
regna ad Honesdale nella Pensilvania, per esservi comparsi 
due uomini del Mezzodì, una bella creola, moglie d'un sigaor 
Evans, e cui dicono schiava. S'ella è seoperta, oggiunge il 


corrispondente, sarà appena possibile di prenderla, essendo 
troppo forte il sentimento contro loi Sa Bra 


A Pittsburg si tennero ra 
schiavi, e schiivi fuggiaschi passarono 
detta città, diretti alle province ‘inglesi. 
schiavi fuggiti residentî in Boston, éd 
saranno ‘protetti. 15% 3 ER 

Ad ogni caso il conato di aggriantarli ‘turberebbe i 
pubblica. Più di cento schiavi fuggitivi già dimoranti ad Mar 
risbury, nella Pensilvania, si recarono nel Cansilà. Piona di 
difficoltà, pericoli ed ingiustizie è l'attivazione della nuova 
legge. Molti fuggiaschi sono armati in tulto punto, e dis 
chiurano di abbandonare la vita, anziché la libertà. | 

- e 

INGHILTERRA. — Giudizii dei giornali dei 22 0t- 
tobre sulla nuowa bolla del Papa. pentita 1° I 

Il Times vede nella bolla papale ché ristabilisce la 
gerarchia cattolica ‘romana in Inghilterra la pretesa 
non mai ‘abbandonata di! ripigliare/la dominazione spi- 
rituale dell'Inghilterra, Ma non’ le' verrà fatto. Vha 
quì usurpazione flagrante del potere spirituale-tempo- 
rale commessa da un prete forestiero ; su' questa 
terra, da un prete che tratta con eguale ‘arroganza la 
nostra chiesa anglicana e le. nostre leggi politiche. 























































































Brevemente, questo prete commette unatto di autorità 
estera che uomini della tempra di Bossuet nonayreh- 
bero mai tollerato, 7 siate ont 











le instituzioni che noi amiamo, È il ra del papa. 
e la condotta degli agenti inglesi in ;Jtalia che gli i 
dettò questa atto. Il. governo farà sicuramjente'una ti=. 
sposta conveniente a questa specie di. suggerita 
dall'irritazione personale e da cause politiche. Certa- 
mente la quistione legale sarà: stata esamikinta nei ton= 
sigli del Vaticano prima che sì attuasse quest’ usm pa 
zione, poichè essa. non è formalmente. in, opposi ione 
cogli statuti oggi vigenti, quantunque. tuttayia Ja qui- 
stione meriti d’ essere \attentamente ponderpta, Speria- 
mo che l’effetto di questa risoluzione (poichè ‘a sua 
importanza. consiste specialmente nélla sua Vinfluevza 
sull’opinione pubblica) sarà di convincere! BH vorrini 
della degradazione di questa sommessione a Roma, la 
quale subordina gl’interessi più sacri della vitale della 
società ad una potenza cui non aflidevemmo in \nate- 
ria temporale l'amministrazione di una patroechuia, e 
quest’atto del nemico inveterato della chiesa. gallituana 
rammenterà a tutti i protestanti della mostra nazioni: 
che le nostre divisioni furono sempre un ‘grande. in- 
coraggiamento alle aggressioni di Roma. i 

— Lo Standard, dopo aver inveito contro Federico 
Vakeley, il quale ‘mandò al Morning-Post particolari 
precisi sul ristabilimento della gerarchia cattolica ro- 
mana iu Inghilterra, dice che lord Minto dee per suo 
onore smentire quanto si dice della sua missione in 
Italia. Non dee pur attendere la riapertura del Parla- 
mento; la sua dignità personale essendo in quistione. 
Egli è evidente che il papa è;colpito da quella fatale 
cecità che trascina gli uomini ‘alla rovina. Vedrà che 
lo spirito protestante è tuttavia vivace in Inghilterra. 

— Il Morning Chronicle dice che l’insulto fatto lla 
nazione inglese è diretto ad un tempo contro la Chiesa 
e contro lo Stato.' Effetto di questa nuova nomina è 
far considerare il ‘vescovo di Londra e il primate come 
intrusi scismatici. Due vescovi non possono restare d’ac- x 
cordo, e un titolo territoriale legittimo esclude ogni IT 
emula autorità locale, LA 

— Leggesi nel Morning-Herald.— Noi non abbiamo 0 Di 
e non vogliamo aver niente che fare con Roma: ma | 
se Roma usurpa le prerogative della nostra regina:o'î 
dritti e le libertà dei protestanti'e dei cattolici romani ‘ 
della Gran Bretagna, ‘il popolo di questo paese'saprà ‘| ti 
ben resistere ad una impudente ed offensiva intrusione lo] 
senza’ andare al Vaticano o al Quirinale, come sugsoli IR 
risce sil Times, Su questo punto s* hanno a fare altre. (0 
considerazioni <ui daremo opera fra un giorno o dy@ 

— Giornali inglesi del 23. A 

Leggesi nel Morning Herald, — Nessun papa futa 
intauto da commettere un così gran fallo come Pi 
nominando il dottore Nicola Wiseman (natiyò; erei 
mo di Siviglia, e per ‘conseguenza straniero), ad wi 
sede non riconosciuta dalla leggeinglese. Non gliba 
di aver collocato nella principale diocesi d’frl 
Armagh, quell'uomo ignoto al clero cattolito 
che ignora la costituzione del paese, e che/p 
senza di trent'anni ha quasi dimenticato: 
idioma nativo. 














































































Nisognava “ancora ‘che ‘il ‘prete italiano oltraggiasse 
divettamente! l' Tnghilterra protestante, nominando un 
cardinale arcivescovo ad una sede che non ha mai esi- 
stito, nè anche quando l'Inghilterra era sottomessa al- 
Y'arbitrio papale. Nella Francia cattolica Luigi XIV, 
Nossuet e tutto il. clero indipendente risero delle mi- 
nuccie d’Innocenzo XI, e la chiesa gallicana potè con- 
servare intatte. le sue libertà temporali, ed ecclesiasti- 
che. Invece d’operare in tal modo,.i nostri bacchet- 
toni d'Irlanda: orgenizzarono in. quel misero paese la 
bassezza, il gesuitismo, e resero la popolazione cattolica 
schiava ANNA delle imposture e delle superstizioni le 
più degra fanti della ultramontana Roma. 

— Il Globe, ..., 

La corte di Roma. — Noi non. desideriamo di ye- 
dere il nostro. governo impegnarsi colla corte di Ro- 
sit, Guadagnarono; qualche cosa altre potenze ad im- 
pegnaryisi ? Chiedetelo alla. Prussia \e. alla Sardegna. 
Quando printipi.(di una corte italiana o della. chiesa 
romana pretendono, officialmente ed in termini della 
piigrande sconvenevolezza , ‘alla dominazione ‘spiri- 
ipale esclusiva di una nazione, la cui maggioranza di- 
sprezzà persino il pensiero di tale dominazione ; noi 
siamo weramente, incantati. che questi principi vadano 

pulando tali pretese in termini che non lasciano 
nici. equivoco. Ecco, per ‘esempio , il brano , se- 
i ; il più importante ed il più significante in 
ui amento, «I diritti ed i doveri dei nuovi ve- 
| scoi cattolici romani non saranno indeboliti in alcun 
| #asoy da quanto è presentemente in vigore, sia pro- 
| venîente dall’antica forma della ‘chiesa d'Inghilterra, 
| sia stabilito nelle miss 
| di costituzioni speciali, di privilegi, o di costumi; ora 




















che questo stato di cose più non esiste, onde non' ri- 
| manga alcun dubbio a quei sudditi nella pienezza del 
| nostro potere apostolico , noi sopprimiamo ed annul- 
Îliamo interamente tutta la forza obbligatoria e giuri- 
dica di queste costituzioni, di questi privilegi e costu- 
ini qualunque siasi la loro data. L'arcivescovo per- 
tanto ed ì vescovi d’Inghilterra avranno interamente 
il potere di regolare tutto ciò che appartiene all'ese- 
cuzione del diritto comune, od a quelli che sono la= 
iciati all'autorità dei vescovi dalla generale disciplina 
della Chiesa, ,, ; 
«În quanto a noi, sicurissimamente, essi non avran- 
‘no & lagnarsi di non. vedersi sostenuti dalla nostra 
Ì ‘apostolica autorità, e ci chiameremo sempre fortunati 
ili assecondare le loro. domande in tutto quello che 
atrà atto a promuovere la gloria di Dio ed il bene 
è anime. » si 
o Standard: 
i siamo insultati e giustamente ce ne risentiamo, 
| inglesi, poichè il papa nomina un cardinale 
covo di Westminster , dei vescovi di Southwart 
quantunque il papa , secondo Vakeley l’apostata, 
to abbastanza buono, abbastanza indulgente per 
dal nominatne alle sedi di Cantorbéry , di 
e di altri luoghi, già occupati da vescovi le- 
& stabilitivi. Ora che' penseranno*i nostri fra= 
estanti irlandesi, che'‘veggono trenta ‘vescovi 
lal papa usurpare sedi; compresevi le riservate 
biesa stabilita, nelle quali ‘egli getta preti paesani 
i bontà; senza ‘indulgenza? E non basta: il prote- 
irlandese sente codesti paesani, protetti da un 
italiano , trattati da lordi dai ministri della re- 
e li vede onorati di precedenza sulla più antica 
ereditaria, 
sig. Vakeley, che alcuni anni sono convertissi 
simo; indirizza al Morring-Post una lettera 
ale togliamo il brano seguente: 
in Londra tanti cattolici quanti in Roma stessa, 
sì può, senza esagerazione: calcolarlo di 
ixerpool un terzo della popolazione è cat- 
ton più della metà. A Manchester, Bir- 
tl; ed in tutti i gran centri di popola- 
Îl numero dei cattolici irlandesi ivi stabiliti è 
eo, e puossi dire aumentare di giorno in 
h e conversioni si fanno sì frequenti che ad 
lo tempo noi avremo la maggioranza. 
elativamente ai titoli inglesi dati ai nostri vicari 
ci) credo che sia questa una questione più di 
i di fatto, e tengo per fermo che essa per 
uta Ja natura delle relazioni fra il S. Padre e 
miglia spirituale in Inghilterra» 
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dt 4 
sulla rendita: —Teri sera 22 ebbe luogo un con- 

metal Street W kite Chapel per. organizzare 
e od ‘opposizione al riscuotimento arbitrario della 
dita. Pur troppo v'è da fare lagnanza in gene- 
riscotimento! L'atto che impone questa tassa 
popolo deye spirare l’anno venturo, e nella 
one sarà discussa, la questione di sapere se 
0 0 tralasciato, Noi temiamo che non siavi a 
indono compiuto; ma se il paese insorge con- 
‘che esige 7 danari per lira dai commessi 
pendi sono di 450 lire al più l'anno, i mi- 
letti a rinunziare a questa parte impopo- 
he essere non dovrebbe che una tassa 




















dritti di bollo. 
unciare che dopo l'esecuzione del nuovo 
in. data 40 ottobre, le domande di bollo s'ae- 
siderevolmente, che questa specie di ren- 
i, si troverà aumentata, Il numero 
vie ferrate fu maggiore di quanto s'a- 


nuzione nella tariffa dei prezzi non sarà 
i alle rendite dello Stato. 

Îlo scacchiere è contentissimo del risulta- 
a, ese un tale risultamento continua 
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fa pi ile , potrà iliminuire altre tasse che pesano 
nulli zionale. ‘(Morning Advertiser). 


dh, RAI 
“AESISBASSI, — L’Handelsblad pubblica il budget 

‘ l'esercizio 1851. Il primo capitolo (casa del Re) vi 
È NO 354. Il pi pitolo (e 
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ioni sussegnenti, istituite ‘in virtù, 


),000; fiorini, di eui 600,000 formano la 


la lista civile, 150,000 alla regina vedova e 50,000 pel 
mantenimento dei palazzi, 
Il secondo capitolo, collegi superiori dello. Stato e 


| gabinetto: del re: ascende alla cifra: di 578,018 fiorini: 


cioè Stati. generali! 249,750. fior.=. consiglio di Stato 
87,242 fior.: corte dei conti 114,710. fior.: (cancelleria 
degli ordini 73,800 fior.: consiglio della nobiltà 7,633 fior.: 
gabinetto del re 30,930 fior.: spese impreviste 9,000 fior. 
Questo capitolo presenta sul budget antecedente l’eco- 


*comia di 21,856 fiorini. 


Il terzo capitolo, affari esteri, è portato alla cifra di 
fiorini 492,752 32. 

Il 4 capitolo, della giustizia, figura per la somma di 
2,238,077 fior. 50, c. Questo, capitolo presenta un’eco- 
nomia di 31;870 fior. 50 c., e sì sperano nuove eco- 
nomie ‘dall’organizzazione giudiziaria. 

Il quinto. capitolo: interni, scende a 4,364,703 f. 96 c. 
di cui 513,080 per l’istruzione; 102,995 arti e scienze: 
amministrazione dei poyeri 280,292. Lo Staats- Courant 
ed il'IStaatsblad 49,168, In questa cifra figura una 
somma di 30,000 fior. per miglioramenti al corso della 
Meusé nel Limbourg. 

Il sesto capitolo, dicastero dei culti (tolto quello dei 
cattolici) è portato a fior. 1,638,529 36 12, ossia fior. 
11,130 di meno che nel budget precedente. 





SPAGNA. — Maprm, 23 ottobre. — Dicesi che il sig. 
'Monier, libraio della regina, abbia ricevuto un avviso 
dal capo politico, che gli intima a nome delle ordiî- 
manze.reali in vigore di ritirare dalla vendita alcune 
opere francesi che tiene nel suo magazzeno. 

Teri furono convocati nella sala del capo politico 
tutti i direttori di giornali nello scopo di intendersi 
sui mezzi per conciliare cogli interessi delle imprese le 
esigenze della (legge. Il capo politico invitò i redattori 
dei giornali ad indicare essi stessi l’ora che meglio con- 
verrebbe per la distribuzione dei giornali che questi 
fossero visitati nel suo ‘uflizio. Fu deciso che i numeri 
saranno consegnati alle ore 5 del mattino nell’uffizio 
del capo politico , affinchè se ne possa cominciare la 
distribuzione alle ore 7. La condotta del sig. Zaragoza 
capo politico merita encomii. 





FRANCIA. — Leggesi nel Deébats : Il:gen. d’Haut- 
poul si ritira. Diciamo imprima che adopera, ciò fa- 
cendo, saviamente ed onoratamente. Da qualche tempo 
la gente guardava con inquieta curiosità la differenza 
tra il ministro della guerra da una parte e la com- 
missione d’invigilamento e l'illustre generale collocato 
alla testa dell’esercito in Parigi dall’altra. Certo niuno 
dubitava delle intenzioni generose e leali del generale 
d’Hautpoul: ma non potevasi dissimulare che parecchi 
de’ suoi atti erano stati male accolti dall'opinione pub- 
blica , la quale, a torto od a ragione, vedeva in esso 
un uomo più vago di novità che non di mantenere la 
disciplina (e il buon ordinamento della truppa ;'e te- 
mevasi che la sua amministrazione non: desse luogo a 
violenti discussioni dopo la riapertura dell'Assemblea. 
Il generale di Hautpoul vide quarto nel nostro tempo 
tornerebbe pericoloso un antagonismo fra i grandi po- 
teri dello Stato, e offerse la sua dismessione al presi- 
dente, chè l’accettò e vi sostituì il gen, Schramm, men 
novatore e più conciliante, 

Quanto a noi ci rallegriamo di questo cangiamento, 
che ci pare un nuovo pegno di unione fra il potere 
esecutivo e la maggioranza parlamentare. Qualsivoglia 
pretesto di deplorabile diffidenza deve sparire. La Ca- 
mera ricomincierà i suoi lavori agli 11 novembre sotto 
migliori auspizii e, se avrà lotta, non sarà almeno che 
la lotta necessaria del bene contro il male, degli amici 
e difensori della società contro lo spirito di fazione e 
di anarchia. 











SVIZZERA. — Il Consiglio federale deliberò definitivamente 
sul progetto di riparto del contingente in danaro federale da 
sottoporsi all'Assemblea. Egli risolvette di proporre 10 classi 
invece di 7, come aveva suggerito la Commissione. Apparter- 
rebbero alla prima (Hdi rapp. 10 per cadun abitante) Uri ; alla 
seconda (r. 15) i ue Unterwalden ed Appenzello int. ; alla 
terza (r. 20) Grigioni e Vallese; alla quarta (r. 25) Svitto e 
Glarona ; alla quinta (r. 30) Zugo e Ticino ; alla sesta (r. 40) 
Lucerna, Friborgo, Soletta, Basilea-Campagna, Appenzello 
est., Sciaffusa, S. Gallo, Turgovia ; alla settima (r. 50) Zuri- 
go, Berna, Argovia e Vaud; all'ottava (r. 55) Neuchitel ; alla 
nona (r. 70) Ginevra ; alla 10 (r. 90) Basilea-città. Mediante 
questo progetto si diminuisce la quota dei piccoli cantoni 
del Vallese e dei Grigioni, e si aumenta quella di Ginevra. 
In confronto però delle quote che spettavano, giusta il ri- 
parto del 1838, i seguenti cantoni pagano meno : 


Uri di fr. muovi 535 o circa il 25 per 0/0 
Grigioni » 661 . 400» 
Glarona D 1081 Ù 4 è» 
Lucerna Ù 1789 . sro 
S. Gallo » 2231 . Matt 
Turgovia » 0 4540 È 40» 
Zurigo » 10886 » 8» 
Argovia . 7574 Ù 8» 
Vaud . 8208 . 8 . 


Pagano come, o quasi come nel 1848 Unterwalden, Appen- 
zello, Vallese, Friborgo, Soletta e Sciaffusa. Sono aumentate 
le quote dei seguenti cantoni : 


Svitto fr. nuovi 5064 o circa 185 per 0)0 
Zugo * 1863 » 50 » 
Ticino . 1827 où 5 ‘ 
Basilea-campagna 4044 Ù 26 » 
Berna . 10685 . 5 » 
Neuchàtel . 4445 Ù 4135 . 
Ginevra » 1777 Ù 4 » 
Basilea-città > 5287 » 25 è 


Lucerna. — La commissione di giustizia ha preso cognizione 
dell'inchiesta speciale contro i membri del disciolto consiglio 
di guerra sonderbondista, accusato d'alto tradimento, ex-lan- 
damano Schmid, Vincenzo Muller, Leonzio Lauener d'Uri, 
Nicodemo Spichtig di Unterwaldem sopra Selva, colonnello 
Nicolao Zilger di Stanz, tenente colonnello Gaspare Miller, 
colonnello Abyberg di Svitto e colonnello Zenklusen di Sion, 
autorizzando, come propose il giudice fistale Muller, il pro- 
cesso contumaciale contro di loro. — Un corrispondente della 


‘ 





Nuova Gazzetta aggiunge che ì membri zughesi di questo 
consiglio appaiono non aver diviso pienamente le viste degli 
altri. 

Vattese.— Le trattative fra il governo ed.i delegati del 
convento di S. Bernardo sono di nuovo interrotte, senza che 
siasi ottenuto alcun successo. I delegati del convento chiede- 
vano la revoca delle disposizioni. del. decreto: 29 gennaio che 
riguarda questo stabilimento, ed il governo dichiarò impossi- 
bile aderirvi finchè il convento nom dimostri che tutta la so- 
stanza è necessaria al mantenimento dell’ospizio. 





ALEMAGNA. — Le notizie più positive intorno a 
conflitto tra Austria e Prussia ci sembrano essere le 
seguenti recateci dalla Gazzetta di Colonia in data di 
Berlino 21 ottobre; 

«Egli è certo che il governo assiano non ha finora 
fatto alcuna istanza al nostro gabinetto. 

«In una sua lettera autografa diretta a Federico 
Guglielmo, il re di Prussia ha manifestato il voto suo 
personale che invoca un intervento di tutti gli Stati 
della Confederazione germanica. Questo :intervento» sa- 
rebbe pacifico dapprima. 

« Finora però Prussia e Austria. non hanno potuto 
intendersi: La Baviera e la parte più appassionata del 
gabinetto di Vienna insistono tuttora per un intervento 
militare; indi i movimenti di truppe e le voci di guerra 
che sentironsi în questi giorni. Kubeck e Wessenberg 
vogliono che sì transiga colla Prussia. Finora la situa- 
sione non è mutata. 

— Lo stesso foglio ha da Coblenza in data del 21 
che ilegenerale Cavaîghac era passato per quella città 
avviato verso Francoforte, non sapevasi con quale 
scopo. 

— Egli è dalla Bavierahe ci'arrivano le notizie più 
bellicose,, Tre rescritti ministeriali emanati il giorno 17 

f ordinario) quanto segue: 

1.'Glì oggetti di equipaggiamento già ordinati sa- 
ranno tetitinati per la metà di gennaio 1851, e ulte- 
riormente se ne distribuirà una quantità sufficiente per 
la cavalleria e per la fanteria; 

2. Sî renderà completo-il numero dei cavalli nei 
reggimenti ‘di cavalleria, saranno richiamati î militari in 
congedo. 

3. I soldati in congedo del reggimento fanteria del 
re, saranno chiamati senza indugio, e per ciò i suoi 
due battaglioni dovranno tenersi pronti a partire. 





Scureswie-Hotsrem. — La Gazz. d’ Augusta del 23 ha 
da Rendsburgo in data del 17 le seguenti notizie ; 

Alcuni giorni sono ile scialuppe cannoniere danesi 
abbandonarono l’imboccatura della Eider. Dopo l’ ul- 
tima tempesta , che fu gagliardissima , una bandiera 
{ danese e dei frantumi di vascelli, fra i quali un Zang- 
' boot del Geiser furono spinti sulla spiaggia dell’ Hol- 
{ stein, nelle vicinanze dell’imboccatura. dell'Eider, donde 
si conchiude che la flotta ;danese abbia dovuto sop- 
portare qualche infortunio. 

— Gli avamposti degli Holsteinesi sono di nuovo vicini 
a Friederichstadt. 

—?Le autorità danesi hanno vietato la navigazione 
fra lo Schleswig e l’Holstein. 








DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
(Fedi Risorgimento n. 875). 
Il barone di Perrone a Sir R. Abercromby. 
Torino, 8 settembre 1848. 

Leggesi in un dispaccio del 30 agosto diretto dal 
generale Hess quartier mastro generale dell'esercito 
austriaco al capo dello stato-maggiore generale dell’e- 
sertito di S. M. « Non indugio a rinnovare la ferma 
assicurazione che gli ordini relativi alla partenza del 
pared ‘d’assedio piemontese (che si trova a Peschiera), 
sono dati in modo che esso può esser posto in moto 
e proseguire il cammino verso il Piemonte senza ri- 
tardo e come sì è convenuto, appena sarà giunta; la 
siotizia che l’armata e le truppe di terra di S. M. di 
Sardegna sarannosi ritirate dalle acque e dalla città e 
forti di Venezia. » 

Dopo queste assicurazioni rinnovate sì formalmente 
non potevamo affatto dubitare, che una volta, tolte le 
difficoltà relative a Venezia, sarebbero dati i provve- 
dimeòti opportuni per far rientrare prontamente in 
Piemònte il nostro parco d’assedio. Avevamo tanto più 
ragione di crederlo. che secondo i termini precisi del= 
Particolo 4 dell’accennata convenzione, eravamo in di- 
ritto Hi esportare il nostro parco nel momento stesso 
in cui le truppe nostre sgombravano la fortezza. 

Fummo delusi nella nostra giusta aspettativa ed una 
nuova difficoltà che vien posta innanzi ci conferma 
nell'idea che l’Austrià voglia ancor continuare a ri- 
tenersi il materiale în questione. Questa nuova diffi- 
coltà foridasi sopra asserzioni compiutamente inesatte, 
secondo le quali pretendesi che abbiamo portato via 
da Modena un certo numero di cannoni che dovevano 
esservì lasciati, in forza della convenzione d’armistizio 
9 agolito, e chie riteniamo inoltre per forza dei mili- 
tari modenesi che dovremmo rinviare. 

La verità si è che il 9 agosto i pochi cannoni mo- 
denesi che avevano servito per tutta la campagna e le 
poche truppe del ducato (228 uomini) trovavansi în 
Toscana; che gli ufficiali ed i soldati tutti che  dimo- 
strarono desiderio di rimanere a Modena vi furono 
lasciati, e che, conchiuso l'armistizio, coloro che ave- 
vano seguitato il reale esercito furono nuovamente pre- 
venuti ch’erano perfettamente liberi, come lo sono tut- 
tora, di rientrare alle loro case. 

Il governo del re crede dover. recare questi nuovi 
incidenti a conoscenza dei rappresentanti delle potenze 
mediatrici, Inghilterra e Francia; in coneguenza ho 
Ponore' di rimettervi, o signore, copia dei relativi do- 
cumenti : 1. della lettera del 5 settembre del generale 
Hess diretta al generale Chiodo; 2. della risposta di 
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questo in data del 7; 3. d'un rapporto sotto la stessa 
data del maggior generale de Sambuy. La lettura di 
questi documenti basterà senza dubbio a conyincervi 
dell’insigne mala fede con cui l’Austria , ora con un 
pretesto ed ora con un altro, rifiuta ‘di adempiere agli 
obblighi ‘impostile dalla convenzione 9 agosto. Nello 
stesso tempo debbo invocare la più diretta è più pronta 
interposizione dei vostri buoni uffici per porre alfine 
un temine ad un sistema di tergiversazione e di cavilli 
con cui l’Austria manifesta in modo abbastanza evidente 
l'intenzione di attendere la spirazione dell'armistizio 
prima d’ayerci restituito il nostro parco trattenuto in 
Peschiera. 

Segnalando in un modo speciale alla vostra atten- 
zione, quest’ ultima e così importante circostanza , mi 
lusingo che, appoggiato sulla più evidente giustizia ed 
animato dal benevolo interesse che il governo britan- 
nico non cessò di palesare a nostro riguardo; vi com- 
piacerete di dare. alle ulteriori vostre determinazioni 
la forza necessaria per assicurarne l’immediata riuscita. 

(Firmato) B. pr Pernone. 
ll generale Hess al generale Chiodo 
Milano, 5 settembre 1848. 


Il maresciallo ha ricevuto ieri un dispaccio del mi- 
nistro degli affari esteri di S. A, R, monsignor daca 
di Modena, il cui tenore gli cagionò viva sorpresa. 

In quello vien detto che dei soldati modenesi con 
un materiale da ‘guerra considerevole compresi dieti 
cannoni portati via dalle truppe sarde nell’abbandonare 
i ducati, trovinsi trattenuti al di là dell'Appennino dalle 
guarnigioni ‘piemontesi che ancora occupano Massa , 
Carrara: Garfagnana «è, la Lunigiana: L'art. III della 
convenzione sottoscritta. a. Milano il 9 agosto reca: 

« Gli Stati di Modena, di Parma, e la città di Pia- 
cenza col raggio di territorio assegnatele come piazza 
di guerra, saranno evacuati dalle truppe di S. M. Sarda 
tre giorni dopo la ratifica della presente, 

Egli è chiaro che il vocabolo « gli Stati » non si- 
gnifica il ducato di Modena propriamente detto, ma 
comprende invece il complesso dei territori soggetti 
di diritto al governo di S. A. S. monsignor duca di 
Modena, nei quali i paesi e distretti posti al di là del- 
l'Appennino trovansi necessariamente compresi. 

Se il ducato di Piacenza non fu nominato, se eccet- 
tuata la fortezza ed il suo raggio, continua a rimaner 
occupato dalle forze sarde, debbo far notare che con 
siderazioni di genere assai delicato ed affatto speciale 
hanno soltanto potuto determinare il maresciallo a fare 
una concessione contraria al principio annunciato nel- 
l’articolo 1, e mi rimetto per questo alla memoria ed 
alla buona fede del luogo-tenente . generale conte Sa- 
lasco incaricato dallo stesso Re Gi negoziare e sotto- 
scrivere la menzionata convenzione. 

L’impedimento recato al ritorno dei soldati ed alla 
restituzione del materiale da guerra e dei cannoni mo- 
denesi sono non meno contrarii alla lettera della con- 
venzione, che allo spirito con cui l’Austria procede ri- 
spetto alla Sardegna. 

Noi rendiamo la libertà indistintamente a tutti i pri- 
gionieri di guerra fatti sugli alleati del Re, mentre i suoi 
fanzionarii trattengono per forza î soldati modenesi, 
ed anche dopo la conclusione della convenzione 9 ago- 
sto, portarono con sé, sgombrando dal Modenese, e 
sembrano volersi appropriare, un materiale da guerra 
che appartiene a S. A. R. l'arciduca di Modena. 

Il maresciallo credesi obbligato a recare questi fatti 
a conoscenza del suo governo e prevede con ramma- 
rico che le istruzioni che gli saranno trasmesse da 
Vienna apporteranto nuovi indugi alla pattenza del 
materiale da guerra sardo attualmente in Lombardia. 

Il fatto della consegna del forte d’Osopo, che si ri- 
guarda come indipendente dal volere del governo 
sardo, e la circostanza che non vi furono rinvenute 
ragioni per sospendere l’esecuzione delle condizioni 
stipulate il 9 agosto, palesano abbastanza che il ma- 
resciallo è ben lontano dal voler arrestarsi a cose ac- 
cessorie; ma le lagnanze mosse dal ministro degli af- 
fari esteri di monsignor duca di. Modena, son troppo 
gravi e riguardano interessi troppo importanti, perchè 
il comandante supremo possa tralasciare di richiedere 
in proposito tutte le spiegazioni che spera di trovar 
nella risposta alla presente lettera, che V. E. si com- 
piacerà farmi giungere al più presto possibile. 

(Firmato) Hess, 
Il generale Chiodo al generale Hess. 
Alessandria, 7 settembre 1848. 

Il re cui dovetti render conto della lettera che V. E. 
mi fece l'onore di scrivermi in data del 5 corr., ha 
veduto con penoso sentimento il sistema di diffidenza 
che il governo di S. M. l’ imperatore d'Austria sembra 
aver adottato verso di noi. 

Sono. imputate a mal volere per parte nostra ed 
anche ad infrazione della convenzione 9 agosto, resi- 
stenze e fatti intieramente indipendenti dal nostro po- 
tere ed anche dalla nostra influenza. Non rinnoyerò 
più le proteste della nostra lealtà in quanto è relativo 
all’evacuazione di Venezia. V. E. conosce quanto ab- 
biamo fatto perchè avesse luogo al più presto possi- 
bile quella evacuazione ; gli indugi sopravvenuti non 
possono essere imputati che a circostanze che non era 
in noì di mutare. 

Quanto alle lagnanze del ministro degli affari esteri 
di S. A. R. monsignor duca di Modena, le quali for- 
mano argomento della mentovata lettera dell E. V., 
rileverete dall’annessa memoria; che nf feci rimettere 
dal maggior generale di Sambuy già commissario del 
re a Modena, ch’esse sono affatto prive di fondamento. 
Le nostre truppe non occupano alcun puuto degli Stati 
modenesi, ed è sì lungi dal vero che siasi fatta la _me- 
noma violenza per trar con noi le poche truppe mo- 
denesi (228 in tutto) che seguirono le nostre, ch'esse 
sono anche adesso in piena libertà di ritornare a casa 
loro, ove mutassero opinione. 

Il re di Sardegna sì fece un dovere di accogliere 








tutti gli Italiani, i quali temendo con più 0 meno ra- 
gione qualche reazione nel loro paese, vollero porsi 
sotto la sua protezione. L’E. V. comprenderà che 
l'adempimento di tal dovere non è scetro d'incone- 
nienti, e che non vi può essere alcun motivo per esa- 
gerarlo cercando di aumentar per forza il numero di 
questi emigrati. sm 

Egli è vero che il governo imperiale non cercò di 
rimproverarci la non reddizione della fortezza d’Osopo; 
oltre la notorietà che non vi erano truppe nostre in 
quel forte, il che bastava perchè non ne fossimo ri- 
sponsabili, ciò sarebbe stato perfettamente superfluo 
quando per ritenere il nostro materiale da guerra di 
Peschiera si potè ricorrere ad altri pretesti in apparenza 
più plausibili. 

Riconosco ‘che V. E. non fa che partecicarci colla 
cortesia e la franchezza ‘che vi distinguono gli ordini 
del gabinetto di Vienna: ma non posso far a meno di 
ripetervi per farne quell’uso che crederete conveniente 
che la consegna di tutto ciò che ci appatteneva a Pe- 
schiera ‘quando sì arrese, era una condizione inerente 
alla resa della medesima fortezza , e non potevasi in 
diritto accettare’ la ‘parte ‘utile ‘e ricusare di compiere 
la ‘parte onerosa. Tutto ciò formava uu rticolo isolato 
contenente in se gli obblighi ‘ed i diritti delle due 
parti contraenti indipendentemente dagli altrì articoli 
della convenzione. 

Checchè ne sia spero che siam presso al momento 
in cui cesseranno queste difficoltà , ed i due governi 
si persuaderanno della loro reciproca lealtà nell'esecu- 


zione di quanto fu convenuto. di buona fede e colla | 


franchezza propria dei militari. | (Firmato) Caropo. 
Il Gen. Sambuy al:capo dello stato maggiore. 
‘Alessandria, 7 settembre 1848: 

Le informazioni fornite al ministro degli affari esteri 
di S.A. R. il duca di Modena, sono della massima 
inesattezza sotto ‘oguì rapporto e mi affretto a rettifi- 
care i fatti, 

Il 4 agosto alle 2 1j2 del mattino il battaglione di 
riserva dei granatieri guardie si ritirò da Modena, 
compagnato da una batteria di 6 cannoni, da, qualche 
) da pochi zappatori 


ac- 


recluta di cavalleria senza ofli 
e da circa 65 fanti. 

La batteria avea fatto tutta la campagna dal mese 
d'aprile in poi coi volontarii di Modena e Reggio ed 
era da pochi giorni ritornata a Modena. 

Tutti gli officiali e soldati che esternarono il desi- 
derio di rimanere a Modena, vi furono lasciati, e nes- 
suno' d'essi fu costretto a partire. A Lucca parlai agli 
officiali radunati 
quegli officiali e soldati che desiderassero rientrare e 
nessuno $ 
dena, che in Toscana, tutti erano nella massima libertà 
e chi lo avesse desiderato avea la più grande facilità 
di abbandonarci. 

La colonna si trovava a S. Marcello in Toscana, il 
8, di della convenzione di Milano, ed a Lucca il dì in 
cui ce ne pervenne la notizia telegrafica, senza le con- 
dizioni. La partenza da Modena ha dunque nulla che 
fare coll’esecuzione delle condizioni della convenzione 
‘ai Milano. Le truppe modenesi non occuparono mai 
alcuna provincia che abbia appartenuto al duca di Mo- 
dena; esse attendevano gli ordini a Lucca e di lù fe- 
ceto tappa a Pietra Santa e quindi a Sarzana, di 
modo che non dovettero neanche arrestarsi a Massa o 
Carrara. 


L'espressione «d'un materiale da guerra considere- * 


vole, compresi dieci cannoni » è molto inesatta non es- 
sendovi in tutto che la batteria che fece tutta la cam- 


pagua, composta di quattro cannoni e due obici senza ' 
casse, con catrì a due ruote, e quindi con poche mu- * 


nizioni di che lE, V. può facilmente accertarsi trovan- 
dosi questa batteria posta sulla piazza d'armi d’Ales- 
sandria, 
Posso assicurarvi sul mio onore che quanto dissi è 
la più pura verità, —(Zirmato) Il maggior generale 
E, pi Samsuy, 
Lord Cowley al misconte Palmerston. 
Francoforte; 14 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di lord Normanby del 31 ul- 
timo e V. E. di cui mi fu trasmessa copia, ho l'onore 
di'osservare che la precipua ragione che intesi dare del- 
l’avversione dell’ Austria ad accettare la mediazione 
anglo-Francese nelle cose d’Italia, sì è ch’essa conosce 
che la mediazione sarà basata sull’indipendenza della 
Lombardia, e che credendosi ora assai forte per tenere 
permanentemente quel paese, vede malyolentieri di do- 
ver dare l'esempio di smembar l'impero. col -rinunziare 
a’suoi diritti su quella provincia, e teme che. l’esem- 
pio della sua indipendenza tenti altre parti dell’im- 
pero ad aspirare ad un simile abbandono. 
(Firmato) Cowtey. 
Il''visconte Palmerston' al visconte Ponsonby.. 
Ministero degli esteri, 15 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E, del 3 corrente debbo 
dichiararsi essere molto da desiderarsi che il governo 
austriaco appena può spieghi ai governi di Inghilterra 
e di Francia le sue intenzioni sulle basi su che debbe 
fondarsi l'accordo nelle cose dell’Italia boreale. Egli è 


impossibile che il governo austriaco possa immaginarsi | 


non essere necessario far altro che un trattato il quale 
ripristini semplicemente nello stato di pace 1’ Austria 
e la Sardegna; e che, poichè gli austriaci hanno rioc- 


lor doinandando una nota di tutti 


presentò. D'altronde sia nel ducato di Mo- } 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


attenzione, ed io debbo invitare Y. E. a richiamarvela 
istaniemente. a 
fl governo di S. M. osserva che l'incaricato d'affari 
fisc a Vienna nella nota. annessa. al mentovato 
{ dispaccio dell'E.. V.; accenna all’asserzione espressa dal 


] innovazioni nell'inseguamento della musica vocale, ritrovate 


dal piemontese Federico Massimino cav. della legion d'onore 
di Francia, professore allo stabilimento nazionale di S. Dénis. 
presso Parigi. ; 

Autore di metodi venuti in luce sotto il'patrocinto di quell 


{ governò., ehba a riportarne taate palme , che in'esse trovò 


barone Wessenberg. ad esso ed a V. E, che il Re di { nuovo stimolo ad addentrarsi in più gravi elaborazioni; ac- 


| Sardegna atea proposto: al governo austriaco» una di- 


retta negoziazione tra la Sardegna ‘e l’Austria, Questa 
asserzione fu nel modo più formale è senza equivoco 
i smentita dal Re di Sardegna, ed’ il governo di S. M. 
! desidererebbe che V. E. indagasse su quale fonda- 
limacito poggiasse. (Firmato) Parwersron. 


DECESSI del 25 ottobre ‘in Torino. 
N. 12. 


io, totale »\4788. 


ULTIME NOTIZIE. 


Lospri, 24. — I fondi inglesi hanno subito un ri- 
basso in seguito alla notizia sparsasi che Ja Francia e 
{la Russia hanno proposto all’ Inghilterra di agire deli- 
i beratamente contro la Prnssia; che malgrado il'trattato 
conchiuso colla Danimarca non cessa di fomentare la 
guerra dello Schleswig-Holstein. i) 

Areona. — Secondo un dispaccio della Gazzetta 
di Augusta 8 mila prussiani hanno occupato il giorno 
| 22 la frontiera di Weimar e di Assia elettorale, come 
pure i confini tra Eizenach e Ja Franconia. 
{.— Tutti gli impiegati superiori. delle, finanze ‘sono 
stati dismessi nell’Assia elettorale, 


Dal.i geni 








FONDI PUBBLICI 


| 
Î Genova 26 ottobre: 
Î 


5/0/0111; 1948 
Ì 1849 
1850 


1 marzo e 1 settembre 

4 aprile e 4 ottobre 

1 gennaio e A luglio 
4 0j0 Oblig. 4934 1 gennaio e 1 luglio 

f 1849 4 aprile e 4 ottobre 

Azioni della Banca... . 

$ Sconto per Genova e Torino . . 

{ Toscana . 

pr 

i 


86 172 
85472 
86 474 
988 
952 
1604 
40,0 
838 - 


88474 
85474 
86 178 
995 
927 


1600 


Borsa pi Panici del 24. — I fondi pubblici dopo di 
avere provate forti fluttuazioni, terminarono con au- 
mento sensibile sopra i corsi di ieri, Il 5 per 00 a 
{ 93, 25 in più di 45 cc dopo di avere incominciato a 
{ 93) 5 ed essere disceso a 92, 80, ed il 3 010 a 57,75 
$ in più di 30 ce. 

A contanti in paragone agli ultimi corsi di ieri) il 

er 0{0 terminò in aumento’ di 30 ce. a 93, 20, ed 
il 3 per 0j0 di 20 ce. a 57, 70. 

Fondi esteri: sì è quotato quest'oggi per la prima 
volta il nuovo 5 0/0 piemontese (c.R.) a 85, 35. L'an- 
tico 5 0/0 a 94 40 crebbe di 15 ce. e l’ antico prestito) di 
{ Piemonte di 2 50 a 1975. Il nuovo a 920 non ha ya- 

riato, 
Borsa pi Panior del 25 ottobre. — Il 5 0/0 si'apre 
' a 92, 85 in ribasso di 40 cent. su ieri, e il 3 0j0 a 

57, 50 in ribasso di 25. A contanti comparativamente 

ai corsi di chiusura di ieri il5 ‘0{0 si ferma in ribasso 
: di 25 cent, a 92, 95 e il 3 0/0 a 57, 

Fondi esteri, 1 5 per 0j0 Belgi (1940 e 1842)a 104 
114 calarono di 14 per 0/0. L'antico imprestito ro- 
mano di 18 per 00 a 78 58; il nuovo a 78 314. 
Antico imprestito di Piemonte a 975 e il nuoyova 920. 
Il 5 0j0 piemontese (c. R.) a 85, 20 calò di 15 cent. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 24 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sedè di'Tovino 
del 22 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Altivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino 
| Monete e paste în cassa in Genova. . 
! portafoglio e anticipazioni in Genova 
i id. id. Torino . 
Fondi pubblici della Banca. ; 
i R. finanze ce. mutuo. 0. ./v0, 
i Ind. agli azionisti della banca di Genova 
| Tratte della sede di Torino del 23 corrente » 
i Spese diverse... 0. <.. >. 0h 
| Interessisul mutuo dal 10 apr. al 30 giug. 1850» 
Corrispon. della banca (sbilancio de' conti) » 


10,505,544 
12,255,599 
567,457 
14,000,000 
985,553 3 
5,000 
418,671 
80,000 
16,470 


Passivo 
Capitale n IT ME 2,000,000 
Biglietti in circolazione: 
î per operazioni ordinarie 
3 per mutuo alle R. finanze ©. . 
{ Fondo di riserva LL 00.0. 
{ Profitti e perdite al 50 giugno 1850... 
4 Risconto del portafoglio e anticip. in. Genova 
id id. in Torino 


25,218,050 

11,000,000 
101,553 55 
75069 
49,044 58 
52,313 SI 
144,844.:08 
194.925 04 
254,099 49. 
550,975 50 
51,790. 74 


î Conti correnti disponibile in Genova 
j id. il inTorino .. 
| Non disponibile e diversi... /... 
Regio erario conto corrente ... . . . 
su 
quella di Torino |. . 
della sede di Torino su |» 
quella di. Genova comprese 
quelle del :25 corr... 
j Dividendi arretrati 200... 0004 » 
i Azionisti della banca di Genova per indenn. » 


67,012 — 


1,500 — 
16.991 — 


cupato la Lombardia ed il territorio veneto , le cose | 
debbano esser ristabilite in quelle provincie sullo stesso 3 


piede di prima. A chi imparzialmente abbia osservato 
gli eventì dev'essere manifesto che nella presente con- 
dizione di cose alcune modificazioni grandi ed essen- 
ziulmente diverse debbano introdursi nel norte d’Italia 
se vuolsi: preservata la ‘pace di ‘quelle contrade e 
quella d’ Europa. Il governo austriaco non può pre- 
Stare a Queste quistioni troppo pronta o troppo seria 





Siamo pregati di inserire il seguente articolo; 
MUSICA 
Nuovo metodo del cav. FeveRICO Massiiso, 


Già alcune volte, e ben dal 1816, i giornali stranieri, edi 
nostri insieme, ebbero a ragionare onorevolissimamente delle 


cingendosi a maggiori fatiche, pubblicate:ora ‘col «titolo di 
Enseignement populaire ecc. 

La natura e la mole di tale lavoro. non, permettono. una 
minuta analisi di esso nei ristretti confini di questo giornale: 
basti però, per comprovare la di lui somma utilità , non di- 
sgiunta da una preziosa chiarezza , accennare qui, che que- 
sto metodo venne altamente collaudato‘dall'Institut, il quale 
solennemente ne'dichiarò la sanzione col documento officiale 
che teniamo sott'occhio, firmato dalle-primarie notabilità arti. 
stiche, e.che crediamo! utile il qui. fedelmente trasorivere= 

Institut de France ==.(Académie des beaua arts.)a 
« Le Secrétaire perpétuel de l' Académie., certifie\que ce 
qui suit est extrait du procès, verbal.de la \séance (du sa- 
medi 19 fevrier 1850.» =.« M. Massimino est le. premier 
professeur qui ait introduit, et fait adopter en France; £' en- 
seignement simultanè du solfége: on peut done compter 
sur la profonde expérience , garantie par une longue pra- 
tique qui a amené d'heureux résultats.» 





PER 


VALPARAISO, LIMA 


2 L'ouvrage, qu'il publie sous le titre d'Zn 
‘* pulaire de la musique, est le résumé de la mi 
na employée avec quelques nouveaux, procddés, 
"+ approuver la clarté et l’utilité. ap 
* Les exercices sont éerits avec, pureté el 
«formabt le'gout des élèves, faciliteront Î'èi 
+ que, et applaniront une pattie des difficult gi 
« éléments de cet art.» Gi 
* Signés è la minute. Auber, — Halevy, bo 
Spontini; — ot Adam» ; 
hg] ‘ossa UD « L'Académie adopte ‘ce 
Seeritaire par 


Raoul. Rochi 


Wo « Certifid conforme = Le 


20 avril 1850. 


Ci duole però assai che la teoria della nina 
spiegata în idioma francese, alla cui lettura gli'ià 
diosi di canto poco inelinano, ed anzi vi incontrafig 
una quasi ripugnanza!i Eppure, la scienza di Bi 
deve aver che fare: colla politica , ed avendo‘ ess 
un'armonià da tuttixgustata, speriamo che il ‘metodi 
stro compaesanò (troverà lettori anche in Italia, così 
ingenuamente ne. porta) speranza il suo antico e riegi 
allievo 


LIA 


FRANCIS 


DI CALIFORNIA. 
‘La Nave S: GIORGIO: 
di Bandiera nazionale RA 
Capitano FRANCESCO. CARPANETO 


La concorrenza ed il commercio che produce lo ‘stato at- 
tuale della California ha fatto determinare il proprietario di 
questa magnifica nave, della portata di 600. tonnellate, a-de- 
stinarla pel trasporto de' passeggieri e delle merci per colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo viaggio 
dalla California, fornita di appositi ed eleganti comodi, può 
completamente soddisfare il desiderio de’ passeggieri e de’ 
negozianti alla cui conoscenza manifesta Je condizioni del tra- 
sportò. 

1. La partenza si farà dal porto di Genova per la California 
passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco sul cominciare 
del gennaio 4851. 

2.1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,2 e 3. 

5. Per vitto i passeggieri della prima classe avranno a co- 
lazione un piatto forte ed un leggiero, thè o callè, oppure 
burro, cioccolato-caffè, thè e latte. 

A pranzo: zuppa, tre piatti forti, due sorta di frutta, 
dolce, e formaggio. 

A cena: un piatto leggiero, € thè. 

Per quelli della seconda classe: a colazione un piatto 
forte, burro: thè, e caffè. 

A pranzo: zappa, due piatti forti, uno di frutta ‘e for- 
maggio: 

La cena sarà uguale a quella della. prima classe, 

4. 11 vino pet la prima sarà a discrezione — per la seconda 
una bottiglia per capo. — 1 vini generosi a spesa dei richie- 
denti. 

Il biscotto sarà della miglior qualità, e ben sovente pane 
fresco, 

5. La terza classe avrà l'orilinario egualmente coll'equi- 
paggio. 

6. Per il riposo i passeggieri della prima classe avranno 
singolarmente una coccetta fornita di un letto conveniente 
e di tutta la biancheria necessaria; 


LA SOLIDARIA 


Compagnia francese d'assicurazione contro 
l'incendio , la grandine e l'estrazione a sorte. 
DOMANDA 
degli impiegati a franchi 1000, a franchi 1500 all'anno 
per le principali città delle provincie di Susa e di 

Torino negli Stati Sardi. 

Dirigersi con lettera affrancata e non altrimenti al 
signor Gex ispeltore divisionario, via della Pellisserie, 
num. 101, a Ginevra (Svizzera). 


NUOVA 


LOTTERIA DI VIENNA 


L'estrazione il 14 novembre 1850. 


20,189 vincite pagabili in danaro contante di fio- 
rini 455,605.V. di V. di 200,000 —70,000 = 35,000 
e così di seguito, come pure 4 stabili con elegante mo- 
biglia, giardini, ece. ecc. del valore.di fiorini 200,000 
V. di V. 


Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 
lotterie e pel suo nuovo metodo dell'estrazione che. con un 
solo vigliello si possono ottenere Ire importanti vinciie, 
avendo ogni viglielto Ire numeri diversi, per conseguenza 
una grande quantità dei viglietti deve necessariamente. gua- 
dagnare 3 volte. 

Un viglietto costa franchi 10 € 
preso uno graziale dorato, frani 

ra qualche piazza di commerce 


50. Sei viglietti, com- 
, pagabili in mandati so- 
, io buoni di banca o di po- 


A prospetti si dispensano gralis, come pure dopo, l'estra- 
zione sarà mandata Ta lista delle vincite ad ogni interessato, 
Per ricevere viglietti 0 prospetti dirigersi da 
LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, N. 555, piano 1, Genova. 
Banco Bisso. x Vienoo. 


5001 

7. 1 prezzi per i rispettivi scali sono È sega gi 

Valparaiso Lima Pi 
A.a classe colonnati | 200 2500 
dat A . Vignate Visure 
Biala ‘ 150 1400 U 

8: Per ogni 12 passeggieri insieme sî abbuonerà alp 
nente il 10 per 100 ‘di sconto. — Sè sei passeggieri” 
ranno una sola famiglia godranno dello stesso benel 

1 ragazzi al disotto dell'età di anni 12: pagherai 
tanto i 2/5 del passaggio. i iù 

9. Le merci paheranno colonnati 20 per il primo+ 
lonnati 22 per il secondo, e per il terzo colonnati 
ogni tonnellata. 16: o 

10. 50 tonnellate di merci avranno una riduzione! 
per 100 sui prezzi suddetti. ) 

11. 1l nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contant 
eccezione. — Si accetterà però l'ipoteca di merci, 0di” 
stabili. — Le spese a carico del: passeggiere cogli ‘inte 
del 1/2 per 100 al mese peri disimborsi fino ‘all'intierò 
gamento del nolo, È 


di 
i) 


N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negozianti, 
verte che la nave suddetta farà regolarmente péi 
ste del Pacifico un servizio di viaggi periodici 
anni consecutivi dal suo arrivo colà, dimodochi 
che bramassero, profittare del ritorno avrannò | 
ferenza. i 

Genova, 10 ottobre 1850. x 
FRANCESCO CARPANETO, è po 


ricapito lal signor Giuseppe M. Boccardo, piazza 
in 


OCCASIONE FAVOREV 


DI FAR FORTUN 


Il:31 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione! 
prestito del granducato di Baden. È 
Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vin 
di franchi 90. f 


_Si può interessarsi in questa speculazione: A. Colli 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 34 novembi 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 2b franchi; 14 azioni5i Ù 
50 azioni 100 franchi. 1 
2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni i 
tive che hanno luogo ‘ogni 5 mesi. Una di queste azit 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi, i 

“Le domande debbono essere ‘adconipaguiate da' dii 
di banca od: effetti di commercio'a'vista sopra una 
Francia o del Belgio, 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. 


fratelli a Bruces (Belgio), ed'in Torino al'Gerente! 
giornale. 


L'ISTITUTO ITA LLANÒÌ 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENI 


sotto la ispezione della signora Calterina È 
Ferrucci, sì aprirà, SUO norme del gi Hi 
pioboa il primo, del prossimo novembiéi 
azzo delle Peschiere,'Le domande per ammi 

ranno indiritte franche di porto alla signor 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, Sn 


TEATRI 

CARIGNANO. — ATTILA, 

saranno nuovi ballabili. 

Mercoledì andrà in iscena L 851 
NAZIONALE..— Riposo, PSA let 
D'ANGENNES. — La drammati Ù 
La dri ica ci 

M.me Allan tecita nel'proverbio TNA 

ouverle ou fermée, e nei due vaudevilles (Di 

nisse, e La; Sveur de Jocrisse. ì 9 
SUTRRA. — La drammatica compagnia Preda e Di 

NO. — La drammatica ci mpagni: a 

Ermilda, ovvero Gli orrori “dell ngais 


Tip. FERRERO E FRANOO. 


musica del maestro ve 








è) spe 


PREZZO D" ASSOCIAZIONE. 


onumo {anno L, 40. fanno L. di — 














— 6 mesi a (2800 mesi 2A — 
= Sniesi;e Ali 2 Sment  13— 
— fd mese » no 

È mestre 27, tri- 
talia ed estero RR Ha. 





Csi alla Direzione del gior- 





o ie: 25 per riga, anti 
le lettere non saranno restituiti. 





pia 
ni 

















TORINO 


Torino; Martedì 29 Ottobre 1850. 










a eg 


I signori associati al nostro sornale , il 
cui abbonamento scade con tuito il mèta di.ot- 
obra, sono ‘pregati a rinnovarlo per di po se 
‘non vogliono soffrire interruzione nell oi 


gio nel A847 e nel A848 (4), siamo i primi a farla | 





il merito in tutta luce, 







Amen, 
Osti, 






una statistica penale di reati commessi in Sicilia nel 
1848, pubblicata in Napoli, dicemmo che vi era luogo 
a sospeltarla come interessata, dacchè un regio re- 
‘SUritto proibisce la pubblicazione delle statistiche pe- 
nali. Lo stesso rescritto del 1845 proibisce la pub- 
blicazione delle conclusioni dei procuratori generali 
in materia penale senza un permesso del ministro di 
giustizia. — Fu detto con ragione che la: censura, tra 
gli altri suoi inconvenienti, rende î gòverni solidarii 
di tutto ciò che lasciano pubblicare, piero ne hanno 
preventiva intelligenza e possono opporsi. — Nel caso 
altuale non vi.è bisogno di ricorrede a questo gene- 
rale argomento, dal quale mal progurano sottrarsi i 
governi assoluti, rovesciando qualche volta la rispon- 
sabilità di certe stampe sugli agénli inferiori. Nel 
caso nostro le alte funzioni dell’autore e il bisogno di 
un permesso speciale del ministro, non lasciano alcun 
dubbio che tutta la gloria di questo libro appartiene al 
governo. 

Il governo di Napoli affida all'Ordine la missione 
delle sue polemiche, e ai più eletti ingegni tra' pro- 
curatori generali quella di somministrare luminosi 
documenti a’ suoi apologisti. Egli ha fatto una legge 
di censura per ristorare, come disse nella esposizione 
de' motivi, la sapienza degli antichi amatori del vero 
sapere, che tanto si distinguevano dagli uomini del 
tempo presente; egli ha fatto copiare gli articoli 
francesi della più pura reazione, divetti a dimostrare 
che le rivoluzioni soffocano: il gusto per le lettere, 
riserbandosi di qualificare come rivoluzionari tutti i 
governi costituzionali, e di lodarci i prodigi dell’as- 
solutismo a favore delle lettere. — Noi osammo du- 
bitarne : ed esso incarica un magistrato capace di 
emulare i Gravina e i d’Aguessau per fornirci un 
campione del sapere e del sapore antico che intende 
a ristaurare nei fortunati dominii. Noi pensavamo che 
l'autorità censoria circoscritta in Napoli soffocava le 
tipografie locali ; l'Ordine rispose che l'approvazione 
de' letterati napoletani era altronde sempre ricercata, 
e non mancava mai per le opere veramente pregevoli 
da stamparsi anche nella remota Reggio; ed in prova 
questo classico libro esce dalle tipografie di Reggio. 
A proposito degli esempi di Francia citati strana- 
mente nella legge napoletana, notammo che, chiusa 


Nn, 


= 


inbio dato all'Hautpoul continna ad essere il tema 
lo” della be dei fogli. Traiftesi JG1 organi del 







volle fare una concessione 0 al Changarnier o all'As- 
lea, 
Anche Ja nomina dell'ex-ministro ‘a governatore generale 
dell'Algeria censuravasi, e volevasi porne in dubbio l’eflica- 
Ifermandosi persino da certi giornali che era solamente 
$ a, per attendere tanto che si rendesse vacante 
pate posto diplomatico al quale nominarlo. Ma invece le 
lime notizie d'oggi lu dicono partito già per assumere l'e- 
èrcizio delle sue funzioni. 
1 suo successore al ministero pare abbia favorevole assai 
— l'opinione dell'universale. Antico militare, che si guadrgnò 
sul campo di battaglia in pochi anui i primi gradi nella mili- 
zio, e che combattè anche in questi ultimi tempi molto valo- 
‘osamente in Algeria, esso ha pure nome di buon ammin 
slrutore ed ha già fatto parte della Camera elettiva, del Con- 
iglio di Stato e della Camera deì pari, Dicesi però che non 
a nessuna importanza politica, nel che appunto certuni 
itono una ragione della sua nomina, in quanto che non sa- 


















dim 









Opetta, 



















propo. 
Mmpot: 
CN 

10 sol 






motivi della demissione di 






loto 


i poter signoreggiare la situazione, troncare il nodo 
questione, pare probabile che sì continui a considerare 
idente come un mezzo termine, e che si voti la proroga 
xquistar tempo. 











ì, gli ultra ustenendosi dal votare. 
Rbilterra. Lontra, 24 ottobre, Mi linguaggio di tutti i 






Bici si parla della’ proposta fatta dalla Framcia e dalla 
ul governo inglese di agire d'accordo contro la Prus- 
He cose dello Selleswig; edi giornali ministertali la- 
Do presentire che: l'Inghilterra concorrerà in quelle viste. 










anchi, 


DUa. ogni esterna comunicazione, quel governo usufruisce 
— della ignoranza che semina: L'Ordine rispose che se- 


mina luce, ed il libro testè pubblicato, in un prologo 
politico fa prova dell’insegnamento che si dà dalla 
cattedra del magistrato. Fumm i dissennati per 
dubitare della riputazione di umanità e di dolcezza 
del governo di S. M. napoletana, e questo libro 
un parlante esempio dell'una e dell'altra. In somma 
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l'im» 











ompa, è gli furono resi dal governo. Lutti gli onori 
alto suo grado, 
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ida cha Aia, 2l ottobre, Il sig, I. D. Fischer è nominato | 6; confessiamo battuti in breccia, e non ci resta che a 
., 000, MSI n Sacdegna colla residenza suggellare la nostra sconfitta cou alcuni brani del 
ncità è classico libro, che non abbisognano di commenti, 


izie d’Alemagna si raggirano sempre su nuovi movi- 
‘uppe, nuove conferenze, nuovi concerti senza che 
ti possa ricavare un qualche costrutto, — Certo 
la compli zione è vicina all'apogeo, adesso spe- 
è ehe gl'ingordi.disegnì della Russia e della Francia 





L'introduzione è un modello di buon gusto , so- 
prattutto: se si consideri che lo scopo della ‘orazione 
è di portare nove uomini sul palibolo ; non si poteva 
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Uni 










































ranch Haec cominciar meglio che con l'arpa d’oro; il prospetto 
cati, ; 9 "i i 
Giuli, Queste, col DERISO NOM RNEPRA NE NAea deve essere in armonia con l’edifizio. 
consetti qgeupare l'una Ja Silesia, el'altra le province pi È N aritan 
ni vl i mutilando le dae estremità della. monarchia Ragguardevole signor presidente, giudici ornatissimi della 
gran corte speciale, 

paio lla Gazsella di Colonia | Al suon dell’arppa d’oro a divina melode accomodata, sullo 
su di i spuntar de” secoli, così lo scettrato profeta inspirato un can. 
di lico disciolse, — « E a che fremettero le genti, è perdetter 
"i «i popoli nel meditar follie? Si ragunarono le torime ree, 
GARNI « nina sola comunanza formarono, fervcemente rivolta contra 
Vici « Iddio edil suò Cristo! Dissero audaci, scuotiamone il freno, 
TORINO, 28 o//obre. ù asilimona il gior Ma. lor 
« sconosciamone il potere, rigettiamone il giogo!!! Ma il forte 

er un oPrnA CLASSICA. « Leon di Giuda, il Signor de' dominanti, lo eterno Jeova 
| pi di toa libro £ che si ha trona il paradiso, scabello lo universo, corona le 
dla prima volta che l'annunzio'ditun:libro | 4 stelle, ministri gli'angeli, eserciti i cherubini, gli udì gli 

L\ {posto nelle colonne di un giornale poli- |. irrise,, e quasi vilissima argilla al proprio nulla ridusse. 
neo Wizot e Thiers in Francia, Brougham, Macau- | Qui habitat in coelis irridebit cos! Tamquam vas figuli con- 

ne Inghillerra e parecchi altri uomini sommi pos: fringet SR SRSERO AIR 

nel pe Agi LR ATTIRA leune 0 ere iguor presidente, le sublimi immagini della davidica epo- 
ine Bio) SARRI dieUnzione, per al RENCIR Ot ttan iscebiudog) (101% Dane ‘l'Vedele) che. il vaticinio 
Biatt | spaventevole de’ tristissimi giorni per la mercè di Dio già 





superati; giorni antonomasticamente infernali, 
surti nel passato secolo e salanicamente de- 
del 


volti, dispers 
impercioceh 
stinati alla distrazione del sacerdozio e dello imperio, 
potere e delle leggi, dell'ordine e della società! 





inge nellamente. lassituazione politica di un paese, 
oquista l'importanza di un avvenimento, e a questo 
attenzione degli uomini politici e le cure 
[ ‘giornalismo che S'inéarica di dirigerla. 

Noi non curiîmo la sconfitta che ci viene da questa 




















(4) Orali conelusioni nel solenne giudizio in rito speciale 
sulla causa di cospirazione e di attentato per distruggere il 
governo, eccitando i sudditi e gli abitanti del regno ad ar- 
marsi contro l'autorità reale, a carico di D. Giuseppe Trippei 
e di altri 25 accusati, pronunziate nell'udienza del 24 agosto 
Da Francesco-Paolo Morelli, giulice di gran corte civile, in 
missione di procurator generale del re presso la gran corte 
criminale della Calabria prima ulteriore, sedente in Regg 
— Reggio. Tipog. R. Orfanotrolio diretta da Domenico Siclari, 


1830. 










Tutte lè considerazioni particolari 
i luogo a una verità luminosa; ; ela nostra 
lam ‘impendere vero, Quindi invece. di in- 
imulare l'alta importanza dell’opera in- 
titolata : Orali conclusioni nella causa di cospirazio- 


oggi: alleitato contro il governa; commessi ‘ini Reg! 
















IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 











Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torixo, all'ufficio del Giornale, via dell'ar- 
civescovado, di anco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Per e Provincie, 
resto gli Uffii postali, — Lavonno, all Emporia 

librario. —Finenze, Wiesseuz, libraio,—Rowa 
Capobianchi , impiegato: postale. — Narott, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gruevna, Cherbik: 
lier. — Panic, Uffici di corrispondenza Haras 
® Lejolivet.— Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner"s Street. — Williom Thomas, Borca 


universe d’annonces et d’abonne) ts, 2, 
Catherine S.t Strand. POSTE 





im. 877. 
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Immediatamente dopo ascolti il presidente della re- | Aravracosmaidamento ai giudicanti, pronunziito dal labbro 


conoscere nell'Alta-Italia, richiamando innanzi tutto è pubblica francese testè decorato del gran cordone, dî 
ai nostri lettori le seguenti circostanze che ne pongono non sappiam qual ordine, dal suo amico il re di N°. 


poli, in che modo il governo napoletano del 1850 fa 


I nostri lettori ricorderanno, che a proposito di $ qualificare da’ più alti magistrati il 48 brumaio e |il 


su grande zio. Il cav. Medici e gli altri ministri dei 
spino illuminato del 1815 si facevano una gloyia 

sustodire in Napoli le tradizioni: imperiali. Oggi 
‘reazione da 1799. — Noi intanto apprendiamo coi ! 
popoli delle Due Sicilie che l’ateismo, la licenza e la 
rivoluzione sono usciti da' fianchi di Napoleone il 
Grande... 


Aprite il gran volume delle istorie, volgete, o magistrati, 
il pensier fervido al tremendo 1789, rimembrate le politiche 
vicissitudini della Francia, prospettatevi il non cancellabile 
18 brumaîo, ricordatevi Napoleone, quell'Attila di Ajaccio 
cui sorrise fortuna e gli empiì ne fecero un nume; il quale 
per solo egoismo, non per virtù, comecchè riparatore allora 
dello irrompente cataclismo sociale, non si fu per altro che 
il propagatore dell'ateismo, della licenza, della rivoluzione, 
in un motto, l'organator primo della ferale catena; il cui ol- 
timo anello vedemmo nei tristissimi tempi testè trionfati. — 
Delle quali verità non per altro mi avvisai di far rapido cenno 
se non per istabilire sin dal bel principio del mio quale che 
siasi arringo un vero ineluttabile, perchè noto allo universale, 
quello civè, che quanto di ribaldo e di rivoluzionario accadde 
negli ultimi tempi nostri, non si fu che una congerie costante, 
un corso non mai interrotto, una catena indivisa, giova ripe- 
terlo, le cui proscritte anella sempre tenacemente unite, si 
protrassero sino ai funesti giorni onde veniamo. 


























Per darci mostra della scrupolosa esattezza con la 
quale ciò che accade nel mondo incivilito è sommini- 
strato a quei popoli che bevono ai centellini della cen- 
sura, per mostrare nel tempo stesso l'umanità, la 
dolcezza; la temperanza di criterio induttivo de’ ma- 
gistrati che presiedono ai giudizi politici del reame 
napolitano, l'aureo libro c’insegna poco dopo ‘che in 
lutto il mondo vi è una vasta cospirazione , e che 
l'abate Gioberti dovrebbe essere impiccato per comu- 
nismo, socialismo, ladroneccio ed assassinio combi- 

nati tra lui, Mazzini e Garibaldi 11! 

Jo in somma sostengo, signor presidente, che la cospira- 
zine e lo attentato contra i legittimi sovrani, con pervers 
sitia uniformità di intenzioni, con precisa convergenza di 
mezzi, con perseverante intensità di relazioni tra i colpevoli 
dî ogni luogo, comechè in isvariate sembianze, e in protei- 
forme guisa configurati, sreno stati membri di un sol corpo, 
parti di un tutto solo, e per lu volger dî lustri sempre attivi 
è tinascenti, comeché le mille fiat soppressi e 
Diverse le terre, infiniti gli attori, muluformi le scene, unico 
Pertanto il politico dramma, E discendendo alle ultime rap- 
Presentanze, 0 signori, chi è che non vegga inminosamente 
che i Gioberti, e i Mazzini, e i Ledru-Rollin, e gli Sterbini, 
ei Kossut, ei Bem, e i Saliceti, e i Garibaldi, e i Ricciardi, 
eri Plutini, e i De Angelis, e i Cuzzucrea, e quelli turba rea 
ele stavvi al cospetto, e i centomila altri demoni dell’anar- 
chi», altro non formano che Ja unica infernale famiglia, le 
eui dill'use sezioni decisamente intesero ad abbattere, ad ever- 
lire, a distruggere la società dalle fondamenta, dir voglio 
digli altari e dai troni; a non. altra meta agognando che allo 
O comunismo, al socialismo, al ladroneccio, allo 
assassinio! 

Finchè l'Ordine non s'incaricherà di riprodurre, 
confutandoli, i mostri articoli, per uso delle Due Si- 
gilie, noi non possiamo concedere spazio maggiore ai 
preziosi libri di laggiù. Quel che abbiamo sotto lo 
Sguardo meriterebbe W essere riprodotto senza lacune; 
ì brani che abbiamo dati si succedono immediata- 
mente, e non li abbiamo preferiti che per essere i 
Primi; tutto continua allo stesso modo, e la umanità 
e la dolcezza di questo Bellart in sedicesimo, a ogni 
due parole ripete agli accusati presenti i graziosi epi- 
teli di felloni, traditori, efferati, perduellioni, infami, 
iniqui, seltari, assassini e cento altri di simil conio; 
qualifica la sacra parola de’difensori come insulto, fi- 
lastrocca, improntitudine degna di demagoghi, pue- 
rorum nugae, aperle menzogne, sfrontate imposture; 
e chiude con l'animo pieno di sorriso per aver edifi- 
cato il patibolo a nove vittime. Udiamolo. 








soggiogati. — 














Chieggo che D. Giuseppe Trippei, notar Ù Carlo Zuccalà, 
D Francesco Borruto, Francesco Travia, D. Nicola;Giunta, 
Sacerdote D. Cristoforo Assumma, D. Fteso Marrara, 
D. Bartolo Griso, e D. Gaetano Borruto sieno condannati alla 
pena di morte col terzo grado di pubblico esempio e sulidal. 
mente alle spese del giudizio. 








ignor presidente, signori giudici della. gran corte 
speciale, il mio sublime ‘atlato, è è compiuto, voi lo cominciate! 
Lasso ed infralito nelle mie forze, pur mi rile l'animo. nello 
avnunziatvi che saldo e confidente nella purezza della mia co- 
scienza, î scendo lalla onorevole bigoncia tranquillo, sereno, 
imperturbato quale vi a: E se un voto mi rimane a scio- 
glierè, quello vi esprimo, che tal sia di voi quando avrete 
pronunziato il giudizio santo, 

Ma santo, o magistrati, non fia mai il giudizio, ove nol 
guidi uni principio solo — Iddio e Ja legge! Gnai, o signori, 
se uma împorluna commiserazione si aprisse il varco nel cuor 
dlel magistrato come ad insidiarne la interezza! Questi scono» 
scendo la propria dignità, si prostituirebbe tra i più vili; cal- 
pestando il sto giuro, si unirebbe ai più indegni; manomet- 
tendo la sua missione, si mescolerebbe a' traditori. 














È poichè prolusi allo arringo togliendo auguste pa- 
ibri santi, piacemi impreziosirlo nel suo termine col 
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(do e r$traro negli stessi volumi della divina parola: 
‘Pi ‘2a0feSaerificium justiliae el sperate in Domino! » 
fon si prestarono al chiesto sacrifizio. 


È «l'abbiamo detto più volte; il governo napole» 
Tano nulle ha fatto con la sua censura finchè pubblica 
isa 3; ffachè non distrugge le tipografie tutte. 





SEL Ai Opprrbr P ublique, ristampando a sua volta il do- 
Cms aazziniano che abbiamo pubblicato nel no- 
stro numero di venerdì, lo accompagna colle seguenti 
riflessioni: « Nel parlare degli alli di governi italiani 
a bene spesso noi ci troviamo impacciati, perchè ad 

«approvarli farebbe d’uopo essere certi che siano ne- 
« cessarii, il che non sempre si direbbe, guardando 
«alle sole apparenze ; a. disapprovarli poi bisogne- 
«rebbe prima ci si dimostrasse che il partito rivolu- 
« zionario non ha più quei mezzi di azione, de’ quali 
« non è molto, così bene si valeva a danno d’Italia, e 
«di tutta Europa. Questi dubii ci avvenne sovente 
« di esprimerli, e li provammo , son, pochi giorni, a 
« proposito dei decreti di Seltembre del granduca ‘di 
« Toscana. Ma ecco ora i rivoluzionari italiani venirli 
«ratificando, e dimostrar giuste, veridiche, stringenti 
«le considerazioni che persuadono al rigore ì governi 
« d'Italia. — Al punto istesso in cui la stampa to» 
« scana vorrebbe far credere essere un facile assunto 
« quello di mantener l'ordine in un reggimento di li- 
« bertà, e mentre in Italia il partito, che or fanno 48 
«mesi, chiamavasi a ragione conservatore, ora si 
«collega cogli ultra-progressisti , per aggredire e i 
« principi secolari e il Papa, ingiuriando quelli per- 
« chè moltiplichino le precauzioni e le difese, e mi 
«nacciando questo perchè riprenda lento e rigua 
« doso l’opera che gli fu rotta e volta a’ suoi danni; 
« corifei del mazzinianismo espongono apertamente 
«in un programma il loro piano, il loro organismo, il 
« fine, i mezzi, e sfidano tulli i governi esistenti, » 

Quotidianarfiente succede che la stampa d'oltralpe 
calunnii i popoli d’Italia, piucehè per malizia. cre. 
diamo-per quella incredibile leggerezza dei Francesi 
che li sospinge a spulare ex-cattedra sentenze sopra 
tutto e sopra tutti, senza che il più delle volte cono- 
scano ciò o colui del quale parlano, Gli è come nei 
drammi .di Victor Hugo e nei romanzi di Dumas, nei 
quali, se v'ha alcuna parte di brigante o di avvelena- 
tore, questa è necessariamente devoluta a un perso- 
naggio italiano. Ma a tali scipitaggini della stramba 
letteratura francese siamo avvezzi da anni, così da 
averci omai fatto il callo. 

Bensi ciò che non possiamo ancora portarci in piena 
pace si è, che alle scene ed aì romanzi, .si rubino 
l’arte e i metodi per trapiantarli nella politica , e con 
larve e con fantasimi si cerchi di traviare l'opinione 
pubblica, tessendo le lodi del despotismo e della ria- 
zione a danno dei diritti i più incontestabili, e degli 
interessi i più sacrosanti deila nazione italiana. 

E ciò appunto è quanto fa in quell'articolo l'Opi- 
nion Publique, perchè gonfiando il manifesto di Maz- 
zini ed esagerandone, non vogliam cercare se. per 
ignoranza o per malignità, la importanza, s'ingegna di 
giustificare con esso le tragedie di Napoli, la riazione 
di Romae gli errori di Toscana. 

Che esista vagante e dispersa fra i vari popoli di 
Europa una setta di fanatici che nulla appresero, nè 
apprenderanno mai nè dall’altrui nè dalla propria 
esperienza — che dichiaratasi da tempo in guerra 
aperta con-quanti tengono il potere, ed a qualunque 
litolo, si agiti e strepiti onde acquistare a sè quelle 
onorificenze e quei posti che condanna, per invidia 
e cupidigia, in altrui —che inetta ad agire seriamente, 
perchè sui campi di battaglia codarda, nei consigli inca- 
pace, alle opere insufficiente, se ne vendichi inondando 
periodicamente l'Europa de’suoi proclami, sfogo im- 
potente di anime ulcerate da insoddisfatta ambizione; 
questi sono fatti che niuno non conosce. — Ma che 
a tal setta in Italia si colleghi l'antico o il nuovo 
partito dell'ordine; che tal'setta trovi in Italia in co- 
tal numero e di tal natura fautori, che governi e s0- 
cietà non possano omai trovare altro scampo fuori 
negli estremi rigori della riazione, cotesto è tale as- 
surdo che ci vuole la impudenza dell’Opinion Publique 
per ispacciarlo, e la leggerezza francese per crederlo. 

I Capponi e i Ridolfi solidari dei Mazzini e degli 
Sterbini! I redattori dello Statuto e del Costituzionale 
messi in un fascio coi libellisti di Londra! Per verità 
che la celia sarebbe eminentemente ridevole, se non 
fosse tanto sciocca! 

Ma, parlando seriamente, giacchè pur troppo sin 
queste cose dagli stranieri, per lo più male informati, 
e spesso mal prevenuti, si ‘prendono al serio, quale 
correlazione ci può essere fra uno scritto di Mazzini e 
de’suoi settari di Londra o di Parigi, e le interne con- 
dizioni d'Italia? Con quale giustizia e con qual logica 









































si fanno del manifesto di una faziono microscopica, e 
in fuga, uno slromento d'oppressione di popoli inno- 
centi a segno da esserne perfivo ignari? Giacchè fra i 
diciannove milioni d'Italiani che si vogliono schiavi per- 
chè Mazzini predica a se medesimo l'insurrezione, non 
sono forse cento persone che l'abbiano letto. 

Non invocheremo ragioni e meriti antichi, ma ci 
sembra che una nazione qual'è la francese, che spesso 
ha dato e i suoi tesori e il suo sangue per le cause di 
principi e di sentimento, dovrebbe tener qualche 
conto all'Italia dei sacrificii che ella spontanea fece 
per i due grandi principi della nazionalità e della 
indipendenza; che.se l'esito non rispose ai conati que- 
sta non è ragione per renderci più acerbì, colla ini- 
quità dei giudizi, i rigori della fortuna, 

È falso, è moralmente e materialmente. falso che 
ora, 0 prima, il partito conservatore, che è la grande 
maggioranza dei cittadini, abbia in Italia confuse mai 
le sue file colla seita mazziniana, e cercati in essa gli 
aiuti all’attuazione de'suoi principii. : 

Il partito conservatore non ha chiesta mai, né èhiede 
ora 0 a Napoli, oa Roma od a Firenze la abidicazione 
del principato: esso ha chiesto e chiede tuttavia, colà 
dove nulla ottenne, come a Torino dove tutto ha ot- 
tenuto, una giusta libertà — quale è necessaria ad as- 
sicurare e promuovere il ragionato progresso civile e 
morale della nazione; e stabilita su tali basi che siano 
egualmente scudo contro il dispotismo e contro la 
demagogia. 

A Napoli, a Roma, a Firenze il partito conserva- 
tore liberale, cioè la quasi universalità dei cittadini 
dello Stato chiesero nulla più fuori la osservanza dei 
patti giurati. Fu re Ferdinando che a giustificare 
la rotta fede parlò di repubblica; fu il cardinale 
Antonelli che a mantenersi l' assoluta signoria sul 
Pontefice e sullo Stato sognò repubblicane le Ro- 
magne ; e furono altri che non occorre il designare 
più aperto, i quali finsero commossa e inquieta la 
Toscana, per promulgarvi i decreti che doveano li- 
béror® da un'incomoda e pericolosa censura il mini» 
stero dell'occupazione austriaca. 

Ed oggidì ancora, dopo tanli amari disinganni, che 
gli fruttarono l'odio dei reazionari e le contumelie 
dei repubblicani, il parlito conservatore, che sì vor- 
rebbe dipingere socio e solidario di Mazzini, che vuole, 
che cerca, che fa in tutta Italia ? 

Nel nostro Piemonte, terra privilegiata , egli si 
stringe fedele e devoto al suo Principe, e con lui 
progredisce animoso nel cammino dellecivili riforme, 
portando con severa, ma leale giustizia la mano su 
tutti gli abusi, qualunque nome od apparenza pren- 
dano — e spazzando il suolo, omai sacro irrevocabil- 
mente a libertà, da tutti i ruderi dell'antiquato ordine 
di cose, 

A Napoli sì chiede pudore e giustizia al principe 
affinchè cessino gli iniqui supplizi; a Roma si domanda 
che il vicario del Dio di verità, l'interprete del Van. 
gelo, legge di carità e di giustizia, regni coll’amore 
de’ suoi. popoli, e non colle baionette straniere, e re- 
slituisca Roma ai Romani; a Firenze si domanda che 
il granduca, tornato in trono solto gli auspici popo- 
lari, non preferisca mantenervisi colla protezione altrui, 
e sia principe italiano. 

In una parola: vogliamo esser Italiani. Ecco la 
nostra fede politica: ecco il nostro scopo finale. Di 
qui alle allucinazioni mazziniane la distanza è troppo 
grande, perchè mente sana basti a varcarla. 

Mazzini può fare a sua posta programmi, e mani- 
festi, e indirizzi; non che settarii, appena è oggidì se 
trovino lettori. In Italia i nomi propri poco contano: 
perchè ciascuno sa apprezzare la propria sua indivi- 
dualità: e ràro avviene che questa spontaneamente da 
alcuno si abdichi a solo vantaggio d'altro individuo. 

Gli uomini che vogliono esercitare influenza in Ita- 
lia denno conquistarsela colle opere. E le opere di 
Mazzini gli hanno potuto far perdere quella che forse 
un tempo ebbe, ma non aumentarono certamente di 
uno i suoi anlichi seguaci. La più decisa malafede, 
od una volontaria ignoranza possono sole mostrar di 
inquietarsi attualmente della propaganda mazziniana 
în Italia, meno però un caso solo, quello cioè in cui 
i giudizi ei suggerimenti dell'Opinion Publique fos- 
sero ereduli e seguiti dai nostri governi. Poichè eb- 
bimo già a dirlo altre volte, e non ci stancheremo 
mai di ripeterlo: la sola riazione può in Italia aiu- 
tare la propaganda repubblicana. 

Leggesi nel Globe del 2 ottobre: 

Ci spiace infinitamente che il governo prussiano non 
abbia compreso che la sua connivenza nella continua- 
zione della guerra dell'Holstein, tende ad alienargli la 
simpatia inglese. La Prussia può essere sicura che la 
pubblica opinione dell'Inghilterra fu sempre contraria 
all'invasione tedesca dei ducati e può stare anche si- 
cura che l’Inghilterra non si accomoderà mai alla ri 
duzione della Danimarca ad vno Stato tanto insignifi- 
cante da divenire virtualmente un principato russo. 

L'Inghilterra diede già abbondanti prove della sua 
Buona volontà al suo alleato costituzionale e prote- 
stante. Noi l'abbiamo fatto dissuadendo il re di Dani- 
marca dal tentare la conquista militare dell’Holstein; 
noi l'abbiam fatto un paio di volte sostituendo paci- 
fiche rimostranze alle inisure ‘raccomandate dalla Fran: 
cia e dalla Russia. Ma la Prussia può far conto che 


IL RISORGIMENTO 


questo buon volere per parte nostra non basterà eter- 
namente a far tacere i giusti reclami. delle alire po- 
tenze. La sua perseveranza in una politica tutt'altro 
che retta ed onesta non può trarla che ad assoggettarla 
ad una spiacevolissima pressione per parte della Francia 
e della Russia, pressione la quale, con tutte le sue 
favorevoli disposizioni, il gabinetto inglese non avrà nè 
la volontà nè il potere d’impedire. 

Richiesti inseriamo la seguente lettera diretta al gior- 
nale l’Armonia. 

il.mo Signore, 

Reduce dal Lago Maggiore, ebbi con sorpresa ad 
udire che nel suo foglio del 21 ottobre veniva annun- 
ziata una conversazione che dicevasi avvenuta tra il 
signor Frapolli, ed un individuo designato con iuiziali 
che accennerebbero alla mia persona. 

A scanso di equivoci e di sinistre interpretazioni, se 
è yero che chi scrisse abbia voluto parlare di me, 
debbo dichiarare ch'egli fu male inforinato. Io vidi il 
sigdor Frapolli a Pallanza, ed ebbi a scambiare con 
lui parole di cortesia e di tutta convenienza. Soltapto 
| avendogli io' detto, senza misteri, che le nostre opiz 
nioni politiche eran così diverse da non poterci inten> 
dere, egli mi replicò gentilmente, che ciò non impe- 
direbbe a lui di conservare per me sensi di stima af 
fettuosa, e nel congedarsi aggiunse, che ove mi fosse 
occorso di aver bisogno di qualcuno del suo partito, 
mi ricordassi di lui. 

Questa è la schietta verità, e sono dolente che altri 
indotto in errore l’abbia così snaturata e data una 
importanza indebita ad un colloquio affatto insignifi- 
cante. 

Son certo che ella nella sua imparzialità non esi- 
terà a notificare questo piccolo incidente, e me le 
protesto 

Della S. V. illina 
Torino, 25 ottobre 1850. 
Suo dev.mo servitore 
Giuserre ArcoNaTI, 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE JI ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari di marina, agricoltura e commercio, 

iamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Saranno aperte in Ciamberì due pubbliche 
scuole; l'una di chimica, l’altra di meccanica, appli- 
cate alle arti. 

Art. 2. Le scuole suddette saranno poste nella di- 
pendenza del discatero di agricoltura e commercio, dal 
quale sarannno date le norme da seguirsi nell’inse- 
gnamento, 

Art, 3, I professori saranno nominati da noi sulla 
proposta del nostro ministro pel dipartimento dell’agri- 
coltura e del commercio. I loro stipendi, come pure 
le spese per lo stabilimento e l'esercizio delle dette 
scuole, nei Jimiti che ci verranno ‘dallo stesso nostro 
miuistro proposti, saranno a carico del bilancio del 
suddetto dipartimento d’agricoltura e commercio, 

Il nostro ministro segretario di Stato di marina, 
agricoltura è commercio è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato all’uffizio del con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 
degli atti del governo, 

‘Torino addi 24 ottobre 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavoun. 

— Con altro decreto in data 21 ottobre è approvato il se- 
guente Regolamento provvisorio intorno ai corsi di studi ed 
agli esami nella facoltà medico-chirurgica della regia Uni- 
versità di Torino. 

Caro I. — Corsi di studi. 

Art. 4. Oltre i corsi di studi contemplati nei precedenti 

regolamenti, gli studenti della facoltà medico-chirurgica se- 


guiranno d'or in avanti quei di mineralogia, di zoologia, e 
di farmacia teorico-pratica. 

Essi frequenteranno pure, nel regio Manicomio, la cli- 
mica delle malattie mentali, nel modo che verrà concertato 
fra il ministro della pubblica istruzione e la direzione di 
quello stabilimento. 

Art. 2. L'insegnamento della chimica sarà ripartito fra due 
anni, e comprenderà la chimica organica. 

Art, 5. Il corso di farmacia teorico-pratica ‘si estenderà 
a due anni: esso sarà affidato all'attuale professore di chi- 
mica farmacentica, il quale nel dar principio alle sue lezioni 
riassumerà ogni anno le generalità che crederà necessarie. 

Art. 4. Le lezioni di chimica e di farmacia saranno tutte” 
dimostrative. 

Art. 5. Il professore di fisiologia intraprenderà a tempi da 
determinarsi pubbliche sperienze, per le quali sarà aiutato 
dal sotto-incisore di anatomia fungente. per le sperienze 
medesime l’ ufficio di assistente. i) 

Art.6. La materia medica sarà pure insegnata fra due anni, 
in ciascuno dei quali il professore esordirà. coll’esposizione 
delle generalità di terapeutica e di quelle concernenti le di. 
visioni dei medicamenti. 

Art. 7. Il ministro della pubblica istruzione, previi gli 
opportuni concerti colla direzione dell'Opera pia di Maternità, 
provvederà perchè la clinica ostetrica sia quanto prima resa! 
comune a tutti gli studenti del corsa cui spelta, e perchè in- 
tanto, e sino dal prossimo anno scolastico, sia la clinica me- 

ima accessibile a' quel maggior numero di alunni che 
possa conciliarsi colla Jocalità e coi mezzi di cui attualme 
si dispone, 

Art. 8. Si estenderà pure all'intiero anno scolastico la cli= 
nica delle malattie celtiche, nel modo che verrà. concertato 
fra.il ministro delia pubblica istruzione e l'amministrazione 
dell'Ospdeale di Carità. 

Art. 9. A coadiuvare gli incisori nel. dirigere gli esercizi 
amatomici saranno scelti studenti fra i più capaci ed i più 
distinti degli ultimi anni di corso, 

Art. 10. Il numera e la scelta degli studenti, di cui all'ar- 
ticolo precedente, la disciplina e le norme regolatrici degli 


nie 


esercizii anatomici, di quei di chirurgia minore, delle pub- 
bliche sperienze di fisiologia e delle cliniche formeranno sog- 
getto di speciali regolamenti. Ml: SEL 

Art. 41. Le materie d'insegnamento e le lezioni pei singoli 
anni di corso saranno distribuite secondo il modo espresso 
nella tavola aanessa al presente regolamento. 

Caro II. — Esami. 

Art. 12, Agli ‘esami dal sesto anno di corsosi aggiungerà un 
esame clinico. Questo esame che parimente dovranno soste- 
nere gli aspiranti si alla laurea medica che alla chirurgica, 
si darà dai professori di clinica medica, di clinica e di te 5 
rico-pratica chirurgica, nelle sale cliniche ed al letto degli 
ammalati, Verserà sovra malattie d'ambi i sessi per la 
parte medica specialmente. ll candidato farà la diagnosi di 
due malattie mediche e di due chirurgiche, ne proporrà il 
metodo di cura, e ne accennerà il prognostico. I professori 
faranno al candidato quelle interrogazioni di argomento cli- 
nico che crederanno del caso, 

Art. 15. Formeranno soggetto di disputa per l'esame pub- 
blico di laurea sì medica che chirurgica: 1. una dissertazione 
composta dal candidato intorno ad un argomento attinente 
alla medicina od alla chirurgia, a scelta del candidato stesso; 
2, proposizioni estratte a sorte in numero di tre per ciascuno 
dei seguenti tattali ; 

Fisiologia. 

Patologia generale. 

Materia medica. 

Teorico-pratica chirurgica. 

Chirurgia operatoria (per gli aspiranti alla laurea 
chirurgica o medico-chirurgica secondo il sin qui 
praticato). 

Teorico-pratica medica, 

Igiene e polizia medica, medicina legale, e tossi- 
cologia. 

Art. 14. La dissertazione di cui all'articolo precedente, 
prima di essere mandata alle stampe dovrà essere approvata 
e sottoscritta dal professore del ramo di scienza cui essa 
é relativa. Questo professore sarà ad ogni volta designato dal 
preside della facoltà. La dissertazione medesima e le annesse 
proposizioni dovranno pure essere approvate e segnate. dal 
preside e da due consiglieri della facoltà. 

Art. 15. Le proposizioni sovra cui cadrà l'estrazione, giusta 
l'art. 15, saranno in numero non minore di quaranta, ma non 
maggiore di ottanta per ciascuno dei trattati indicati nel ci- 
tato articoli saranno dai professori appositamente com- 
poste, acciocchè servano al fine cui sno destinate. 

Art. 16. Le materie sovra cui verseranno gli esami saranno 
ripartite secondo il modo espresso nell'annessa tavola, 

Art, 47, Nulla è per ora innovato quanto alle disposizioni 
dei precedenti regolamenti nella parte in cui non si è altri» 
menti provveduto col presente. 

Manei Ministro, 


(Seguono le tavole delle materie d'insegnamento e di | 


esami). 

— Il battello a vapore Ze Sané fu costretto a ripa- 
rare nel golfo di Cagliari dal cattiyo tempo. Esso por- 
tava il vescovo d’Algeri ed i suoi due vicarii generali, 
oltre un reggimento di linea. 

Il comandante generale cav. A. Lamarmora con- 
viti e gli ufliziali superiori 
ad un banchetto; dimostrando che per essere così 
stata opportunamente soppresa la carica di vive-re non 
vien meno per ciò l'ospitalità Sarda. 

— Leggesi nel Giornale di Roma del 23: 

Nel dì 20 del corrente morì in Galloro presso Ari- 
cia il conte Federico Broglia di Mombello, già inviato 
straordinario e' ministro plenipotenziario di Sardegna 
presso la Santa Sede. 


a Îl vescovo, e suoi vi 


— Scrivono da Malta, il 9 corrente: 

Iesi prese fuoco ‘in porto la barca Secondus. Al 
primo allarme dato all'equipaggio accorse il capitano 
sardo A. Olivari e tutto il suo equipaggio; quindi al- 
tri marinai ed ufficiali del Sesostris, vapore della re- 
pubblica francese, con pompe, il tenente ‘Hawey con 
altri marinai, ed il generale Napier. Questi, dopo aver 
portato il bastimento in basso fondo, e riempiutolo 
d'acqua, giunsero a spegnere il fuoco. Finalmente, tu- 
rati i buchi e pompata l’acqua, il legno fu condotto 
in questo cantiere ove sarà riparato in dieci giorni, 
Fra le persone che meritano molta lode vi è il detto 
capitano Olivavi, al quale fu. diretta una gentilissima 
lettera da questa società di navigazione maltese, ac- 
compagnata da una cedola di cento scudi, colla’ pre- 
ghiera di voler passare detta somma al degno e co- 
raggioso suo equipaggio, rion già quale ricompensa ‘al 
merito, ma bensì quale tenue. gratificazione dovuta 
alla loro attività ed: energia. 


Panna. — La Gazzetta di Parma del 26 ottobre 
stampa nella parte ofliciale quanto segue: 

Noi Carlo III di Borbone, infante di Spagna, per la 
grazia di Dio duca di Parma, Piacenza e Stati an- 
nessi ecc, e0C. È 

Abbianio determinato e determiniamo + 

Art. 4. La real cittadella di Parma è dichiarata 
piazza di guerra. 

Art. 2. D' ora innanzi non sì potrà, da chicchessia 
costruire alcuna fabbrica , chiusure od valtri edificli di 
qualsivoglia genere, scavar fossi o canali; piantar alberi 
o siepi entro il raggio di 335 metri intorno alla piazza 
dalla punta d'ogni bastione nella parte al di fuori della 
città verso la campagna. 

Art. 3; Il detto raggio dalla parte esterna verso Ja 
città è ristretto fino al pubblico passeggio detto lo 
Stradone. 

Ant. 4. Il confine del raggio esterno suddetto verso 
la campagna sarà marcato da colonnette di pietra poste 
a 100 metri di distanza l’ una dall’ altra, ‘portanti le 
lettere R. €. (real cittadella). 

Art, 5. I proprietari dei fondi nel ‘raggio di cui al 
precedente articolo 2 restano obbligati di atterrare a 
spese loro ogni fubbricato, muro; albero, siepe, e qua- 
lunque altra opera esistente attualmente nei loro fondi, 
colinar fossi e cavi di qualsiasi natura , tosto che ne 
avranno ordine dal comando generale delle reali truppe, 
senza verun diritto ‘ad indennità. 

Art. 6. Entro lo stabilito raggio non sì potranno 
costruire nè baracche nè capanne provvisorie, quando 


non se ne ottenga speciale licenza dal suddetto, 
comando, In queste costruzioni non sì potrà mai 
perare nè terra , nè smalto , nè alcun’ altra. spi 
materiali incombustibili. 

Art. 7. Non sì potrà fare dai proprietari nè | 
menti, nè riparazioni alle fabbriche , ai recinti, 
altre costruzioni ora esistenti entro il ripetuto ra 
senza ottenerne preventiva licenza dal real co 
antidetto, È 

Art. 8, I trasgressori agli articoli 2, 6 e 7 dell 
sente determinazione, oltre a dover essere demoli 
loro spese le opere di qualsivoglia specie fatte, sari 
puniti con multa da lire cento a mille, o con prigid 
da un mese a tre anni. Queste pene potranno 
‘applicate cumulativamente, i 

Art: 9. Se alcuno alterasse i limiti del raggio; a 
sportando le colonnette od in altro modo, sarà pu 
colle pene di cui al precedente art. 8. 

Art 10, Le contravvenzioni suespresse saranno, 
dicate ‘dai tribunali militari nei modi e colle fo 
stabilite dal codice di processura criminale militare 

Art 11. Al comandante della real cittadella è all 
data la polizia e la sorveglianza entro il sopra dele 
tnînato raggio per la repressione delle succenuate’co 
travvenzioni, per la conservazione ed il mantenimei 
dei limiti, e per far constare e far processo delle 
frazioni non sì commettessero alle prescrizioni dellafpi 
sente determinazione. n 

Act, 12. Il detto comandante eserciterà questa 
zia'e sorveglianza col. mezzo degli aiutanti di. pia 
della reale cittadella stessa, dei guardarmi, delle. 
nanze di piazza e delle guardie di polizia militat 

A tal fine organizzerà il loro servizio, è do 
sotto la sua risponsabilità fare immediato rapporta 
qualsisia disordine venisse commesso al comand 
nerale, 

Art. 13. Le leggi, i decreti, le ordinanze e q 
disposizione intorno alle piazze di guerra, ed. 
militari in vigore in questi Stati, continueranno at 
serlo in tutto ciò cui non è derogato dalla pre 
determinazione. 

Art. 14. Il capo dello stato-maggiore generale 
presidente del dipartimento dell'interno sono 
cati, ciascuno per ciò che lo risguarda, della eseci 
di questa determinazione. 8 

Dato a Parma questo giorno 22 ottobre 

Carlo. 


st 
Da una corrispondenza che ci viene inviata da | 
scia troviamo le seguenti linee: È 


Baescia, 26 ottobre. — 1l Cenomano, giornale chi 
stampa a Brescia, fu sospeso per otto. giorni a. cat 
di un articolo intorno al redattore della (Sferza signò 
Mazzoldi. Qui si spera che l'autorità vorrà con‘ 
guale gius mpedire alla Sferza di pubblicare id 
solenze e calunnie contro benemeriti cittadini che noi 
hanno tendenze demotratiche al pari del redittore 
questo periodico. sh 

Ci viene comunicato il seguente scritto ; 

Gli abitanti della valle Trompia-Bresciana 
ai loro benefattori Subalpini. mio 

I figli delle Alpi bresciane sentono l'irresistibile bisogno di 
testificare pubblicamente ai Subalpini la pienezza del 
gratitudine ed ammirazione allo spettacolo di sublimi 
cio di affetto e di ellicace soccorso, con che voi mitigas 
l’acerbità‘dell'immensa patita sventura, 

Ma la bella opera vostra non asciuga soltanto le lagi 
all'infelice, non risorge soltanto dalla cupa disperazione. 
strate Famiglie, essa nobilita l'intera nazione agli occhi;] 


prii, agli occhi di tutta Europa, percui accogliete, o piel 
la nostra indelebile gratitudine. 


cià 
No, che un paese dove sì nobili sensi di fraterna ca 


brillano, e nel più splendido palagio, e nel più umile abi 
dove informano il cuore è al ricco, e al colto, e all'artigi 

e al contadino, ed al gregario sold:to, dove una gara cdi 
movente si spiega ugualmente e fra l'ardente giovinezz: 

fra la disillusa vecchiaia, no, un tal paese non è destinato a pi 
rire. Diversamente pensando troppo si farebbe oltraggio. 
quella eterna giustizia che di lassù libra con equa lance 
meriti e le colpe, serbando a suo tempo le ricompense e le. 
pene. 

Con tali figli, 0 diletta, sebbene or misera, Italia, i tuo 
destini non ponno dirsi perduti. Ritemprati alla dura, m 
provvida scuola della sventura, iddottrinati ormai, quanto 
sia fatale ‘ad una risorgente nazione il dissolvente è infatige0 
bile lavoro della calunnia, quanto sia disastrosa ntempes 
ranza di chi vorrebbe troppo in fretta compiuto l'edifizio è 
della libertà e dell'indipendenza, cui non può erigere ed age 
sodare che una lunga serie di durissime prove e di svari 
sagrifizii, sia ora nostra missione di far dimenticare gli odiîg > 
le diflidenze e le dissenzioni, che, frutto per i più d'inespé i} 
rienza e per pochissimi di corruzione, furono però lanta e sì” 
precipùa catisa de'hostri d stringere vieppiù col 
l'esercizio di cittadine e cristiane virtù, di cui voi Subalpini 
date tanto imitabili esempi, quel vincolo di reciproco affetto, | 
di vicendevole fede e di fratellevole concordia, che ci ridoe 
neranno il sentimento delle nostre proprie forze d 


nd il s + e la stima 
e la simpatia delle estere e colte nazioni. pe 


ESTERO. 
INGHILTERRA, — Sì le, 


gabinetto si è riunito ieri 


gge nel Times del.24 

a per occuparsi di na quisi 
stione del più alto momento. La condottà' poto' (If 
della Prussia; la quale, malgrado il trattato conchiu 
colla Danimarca, non cessò di fomentare la 

nello Schleswig-Holstein, ha indotti i governi di 

e Russia a proporre al nostro gabinetto. ili jotiu 
collettivamente alla Prussia che adempia gli obblig 
da essa contratti recentemente riguardo alla Danimat 

e disponga onde non atrivino più altri aiuti all’ar 
dello Schleswig- Holstein, In caso di rifiuto la Rui 
lavaderebbe la Silesia prussiana, e la Francia le pr 
vincie renane. Tuttavia, prima di  ricottefe a quest 
misura, queste due potenze bramerebbero che llughil 
terra anch'essa si unisse per fare alla Prussia delle ris 
mostranze collettive. ASL 


Così stando le .cose, si può a nostro credere presa= À 


fo 








giu 
me 
e. 
all. 
et. 








re- 


e si 
usa 
suor 





0 di 
loro 
lane 
aste 


rime 
pro. 
pro» 
Losi, 


arità 
Uro, 
ano, 
some 
za e 
i per 
io a 
ce i 
e le 


tuoi 
ma 
anto 
Liga- 
mpe» 
ifizio 
| 
riali 
odiiy 
espe» 
20Ì 
col 
pini 
etto, 
rido 
stima 











pligh 
Jarcay 
mata 
Lusi 
pro” 
questa 
aghil- 
lle ie 


presa 





a 


arri 





ce 





7 


GIORNALE 


DI TORIN 





Cecconi TT —————__—_me_evso 


give; che il gabinetto britannico, tuttochè rifiutandosi 
a delle rimostranze collettive, proporrà che ciascuna 
delle tre. potenze faccia delle rappresentanze alla Prus- 
sia sulla sua mancauza di fede riguardo al governo 
danese, | o 

Egli è certo per una parte che degli interessì di 
giustizia e d'ordine richieggono che la Prussia rinunci 
ad una politica pericolosa per la fede. dei trattati e la 
pace del mondo, ma per altra parte ritenere la Prussia 
per favorire i disegni della Russia e della Francia, sa- 
rebbe sostituire ingiustizia a ingiustizia, sarebbe fare 

di un gravame dissimulato un pretesto per due mani- 
festi oltraggi. 

“Dal tronde questo è un piano illogico. E infatti, che 
hanno a fare la Silesia e le provincie renane colla 
questione dell'Holstein già sì complicata per se stessa? 
Il motivo ci pate assai chiaro. La Russia e la Francia 
in questi ultimi tempi hanno fatto in certo tal qual 
modo da cavalieri erranti, e credono che l’ Europa ne 
Sia loro debitrice di molta riconoscenza. Ecco perciò 
che Ja Silesia e le rive del Reno sarebbero per i no- 
tri grandi vicini conservatori di Pietroburgo e di Pa- 
. rigi un boccone di. perfetta convenienza. 

Nba una fatalità che sciaguratamente pesa su tutti 

residenti e su tulti i consoli; se vogliono essere rie- 

lasciare un nome nella storia bisogna che illu- 

0 i loro scarsi giorni di potere con qualche fatto 

rioso o con qualche conquista preziosa. Con Colo- 

e Coblenza occupate dalle truppe francesi, Luigi 
poleone tornerebbe ad assicurarsi quattro anni al- 
no, e potrebbe licenziare la metà della guarnigione 
| Parigi. 

‘Se non che egli è difficile assai il dire come e quando 
possa terminare l'affare, e la mutilazione convenzio- 
nale della Prussia alle sue due: estremità. sarebbe 

; l'ultimo atto del dramma. L'Alemagna forse preferi- 
rebbe dei titoli alla simpatia nazionale a quelli della 

È giustizia pubblica, e l’Austria stessa, in onta dei suoi 
. spaventevoli impegni, non saprebbe resistere ad un ap- 
pello della patria comune, 

‘Per ispiegare come una simile offerta possa essere 

stata, fatta al governo inglese, e come i risultati di cui 

‘abbiamo parlato siano fra ì possibili, basta osservare 
î il carattere molto grave della parte che fu attualmente 
la Prussia. Tutti i paesi senza eccezione giudicano sem- 
pre degli atti di upa nazione secondo lo scopo cui 
sembrano diretti, e se Jo scopo è del loro gusto con- 
‘siderano poi i mezzi come buoni abbastanza. Uno scopo 
così glorioso qual è Ja liberazione dello Schleswig-Hol- 
stein dal giogo danese sarà creduto sufficiente per giu- 
ficare l'intervento di tutta l’Alemagna in quella qui- 
fone. Ma se la nazionalità è un fatto el’indipendenza 
na felicità, la buona fede superiore a tutte due è un 
overe. V'è stato un armistizio, il quale terminò con 
mn trattato di pace fra la Prussia e la Danimarca. Fir- 
ato questo trattato, la Prussia licenziò dal servizio 
 hilitare una moltitudine di ufficiali e di soldati, i quali; 
toriamente desideravano di ricongiungersi coll'armata 
Schleswig-Holstein. La Prussia non si astenne 
guerra che per ricorrere al brigantaggio. La guerra 
orta sostenuta dai Prussiani: e se il gen. Willisen 
più sui protocolli che sul campo non è perman- 
za di buone intenzioni per parte del padrone suo, 
ie di molto preferirebbe una buona conquista. colle 
i alle conferenze sulla guerra, È impossibile che 
uropa tolleri di veder sempre un popolo piccolo sì, 
pa valoroso audacemente distrutto da un vicino forte 
insolente. Saravvi iufine intervento, se la Prussia 
permette che le siano dati avvisi, e noi vediamo 
un intervento d’un carattere soggetto a discussione 
fu di giù proposto. Spetta ora al governo inglese, che 
de già un consiglio, a darne un altro, Tutto dipende! 
la rimostranza che sarà diretta al governo di Prus- 
questa rimostranza deve essere dettata da legittimi 
di alla dignità d'una gran potenza militare: ma 
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consultare tanto la sua dignità, che la sua parola 


do alla Danimarca. 
an 





pa vuole italidnizzare l'Inghilterra , dice il 
me s. Ammettere le sue pretese sarebbe un togliere 
itere nazionale al corpo diplomatico romano, 
“i iagl codesta parte del popolo inglese e rinun- 

on inconcepibile servibiilità ai principii che sono 
itto originale degli Inglesi, e tutto in favore del 
ti potismo straniero. La decisione del Papa è un inter- 
‘audace e rivoluzionario in diritti anteriori di 


e istituzioni nostre, per parte di quegli uomini 
che soppressero la prece per la regina nelle cap- 
i romane del distretto di Londra! Havvi morale 
lazione del giuramento _d’ indipendenza dal Papa 
| fatto alla corona ed all'Inghilterra ! 

_® — Lo Standard. Abbiamo pubblicata la bolla del 
‘Papa. L'orgoglio di questo prete muoverebbe a sde- 
| gno, se l'orgoglio mon fosse la. debolezza stessa della 
to di dividére l'Inghil- 
| terra in parecchi vescovati, dé quali accrescerà il nu- 
| mero quando occorra. Sì può camminare più lesti ? 
Noi Jucae ben presto una seconda rappresentazione 
del Sinodo dî ‘Thurles chiedere alla regina una carta, 
che S, M. non ricuserebbe che a suo rischio e peri- 
tolo, per la formazione di una università cattolica - 
romana in Inghilterra. Il linguaggio del Dublin-Fre- 
mans-Journal, organo dei preti irlandesi, può sembrare 
strano ad orecchie inglesi, ma esse vi si assueferanno 
ben. presto, Jl paese che acconsente d’essere governato 


BI. 


da una amministrazione Romanista, merita d’essere così 
trattato. 

— Leggesi nel Globe. 
i italiano fa a bocconi gli Stati della regina Vittoria e li 
distribuisce tra i suffiraganei di un cardinale spagnuolo, 
ì 
i 
Ì 
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Nel punto in cui un prete 


una grande popolarità sì acquisterà il governo che si 
mostrerà deciso d’affrontare qualunque aggressione della 
corte di Roma e stenderà il suo braccio proteggitore 
sulla religione protestante. Noi lamentiamo sincera- 
mente una querela che avrà per risultamento una in- 
giusta riazione contro i cattolici inglesi. Ma ci ralle- 
griamo della follia degli assalitori che gettando i loro 
sguardi sul paese, fanno volgere i nostri al ministro 
(Palmerston), all’ antagonista terribile del dispotismo 
europeo. 

— Leggesi nel Morning Post del 24. — Pochi fra 
noi sono buoni tanto quanto il potrebbero essere; 
molti al contrario sono più cattivi che non converrebbe; 
ma malgrado la nostra infedeltà al rito romano, come 
diceva il Papa, malgrado il nostro paganesimo, ci ri- 

{ smane pur sempre l'amore dell'indipendenza  costitu- 
preianale per mantenere la forza nazionale e fare rispet- 
| tare la nostra individualità. Con tutte-le nostre irre- 
! golarità, le quali poî, ed il ‘Papa ne converrebbe lui 
stesso, non sono particolari all'Inghilterra, regna fra 
noi un grado di confidenza sociale ed un sentimento 
} di fervore religioso più grande che presso altre na- 
zioni, che è inutilé nominare; così rimaniamo noi fe- 





| deli al nostro sovrano e perseveriamo a mantenere 
l'ordine sociale, respingendo di tutte le nostre forze la 
| pretesa autorità del vescovo ‘di Roma, 

Quest'ultima circostanza, a quanto pare, è il nostro 


| 
Ì 





peggior peccato, perchè essa ci espone continuamente 
all'ira dell’uomo che, nutrendo le illusioni de’suoi an- 
tecessori, cerca a rivendicare diritti ad un potere non 
mai riconosciuto. Anche nelle epoche più remote del- 


l’istoria del nostro paese, noi vediamo l’arroganza pa- 
pale a fallire nelle sue velleità, poichè in questo paese 
troppo alta stima si fece sempre della libertà umana, 
per lasciarla calpestare da un prete straniero. Sarebbe 
a’tempi nostri, che per una specie di corruzione della 
ragione simile alla follia, Pio IX impotente a reggere 
{ì suoi Stati, vorrebbe renderci suoi schiavi? Lo sgra- 
| ziato non s'accorge che domanderebbe a reggere il 
i carro che causerebbe la sua perdita, 





PORTOGALLO. — Lissona. — Le notizie di quella 
città vanno fino ai 16 di settembre. Ai 12 il duca di 
{ Palmella morì in seguito a dolorosa malattia. Il gior- 
nale O Estandarte dà tutti i particolari delle esequie 
ch'ebbero luogo ai 15. Tra le ultime disposizioni te- 
stamentarie del duca trovasi quella di far fare l’auto- 
i psia del suo corpo a fine di riconoscere l'origine delle 
sue sofferenze pel bene dell’ umanità. e nell’ interesse 
della scienza. 

} La famiglia del defunto ne fece imbalsamare il cor- I 
po. Fu deposto nella cappella del palazzo de Ruto ap- 
partenente al figlio del duca, marchese di Fayal, ove 
dimorava. Un distaccamento degli arcieri della guar- 
dia reale, di cui era comandante, guardò il feretro fin- 
chè fosse trasportato al tempio. dell'Incarn: 
la messa e l’ullicio dei morti cantati dai primi pro- 
fessori della capitale, il cadavere fu deposto nel cimi 
tero al suono degli spari delle artiglierie e dei mo- 
schetti. 
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SPAGNA. — Pauwa pi Masonea, 10 ottobre. — Agli 
8 entrarono nel porto i vascelli inglesi. Queen e Cale- 
donia e ai 9 il resto della squadra inglese sotto gli or- 
dini del vice-ammiraglio Parker, La squadra resta quì 
in quarantena. Dicesi che uno dei vapori che ne fanno 
parte debba partire oggi per Malta. La piccola squa- 
dra spagnuola di evoluzione sotto gli ordini del capi- 
tano di vascello Cristobal-Mullen è pure entrata in 
questo porto. La precisione delle evoluzioni dei pavi- 
gli che la compongono lasciò molto satisfatti î curiosi 
che assistevano alla sua entrata. Le duesquadre sis 
lutarono reciprocamente. Gl’inglesi non trascurano oc- 
casione per dimostrare la loro amicizia per la Spagna. 

(Heraldo). 


Maprip, 20 ottobre. — Un certo numero di soldati 
del reggimento peninsulare, detto Zaragoza, recente» 
mente organizzato a Burgos per esser mandato a Cuba 
si ammutinò a Torrelavega recandosi a Santander, Oc- 
casione del disordine fu sapere se riceverebbero l’ec- 
cedente del soldo prima o dopo dell’ imbarco. Il co- 
lonnello del reggimento, signor Mena, si presentò e ri- 
stabilì bentosto |’ ordine, dopo aver fatto fucilare il 
tamburo maggiore che avea appartenuto ad uno dei 
corpi centralisti della Catalogna, un caporale e un sol- 











dato. Trenta soldati sono arrestati e verranno giudicati 
da un consiglio di guerra. Il reggimento continuò la 
sua marcia per Sautander ove fu imbarcato. Si riunirà 
alle Cauarie col corpo che dovè già partire per Cadice 

Ì 





colla stessa destinazione dell’Ayana. 


FRANCIA. — Leggesi nel Bulletin de Paris. — I 
rappresentanti sono assai numerosi a Parigi, ma quan- 
tunque si ragunino spesso negli ullicii e nelle sale del 
palazzo legislativo, non si può dir nulla sulle conver- 
sazioni future della sessione che si aprirà fra diecinove 
giorni. 

La bussola politica manca, non compie al suo uf- 
ficio che quando l'Assemblea è riunita e i capi dei 
partiti operano su loro. In questo momento tutto si 
ile. 








limita a conversazioni senza conclusione possi 

Sì comunicano a vicenda le opinioni dei dipartimenti 
sulla repubblica, sulla revisione della costituzione, sulla 
prolungazione dei poteri del presidente e la consera- 
zione del provvisorio nel governo. 

Giusta queste conferenze parrebbe che i dipartimenti 
si sono pronunziati in modo inconcusso per la conser- 
vazione dei poteri presidenziali nelle mani del princi- 
pe Luigi Napoleone. Quest'opinione influisce assai sulle 





risoluzioni dei rappresentanti dell'antica maggioranza, 

L'opposizione prevede la sua sconfitta nella qui- 
stione del prolungamento, l’attende, e î più ragione- 
voli prendono il loro patito. 

I legittimisti , se vuolsi credere tutto ciò che dicesi 
nelle riunioni extra-parlamentari, sembrano dividersi 
sempre più su questa quistione. - 

I moderati consentirebbero ad un prolungamento di 
Quattro anni, giusta quanto diceva un membro della 
commissione di permanenza, che ha degli antecedenti 
€ degli amici in quel partito. Si discute assai sul modo 
con cui all'Assemblea si proporrà quella grave que- 
stione, ma le opinioni non sono ben determinate. 

La condotta degli antichi capì della maggioranza 
serve di pretesto a molte osservazioni e pronostici, 
"Si dice che il signor Thiers sia sinceramente favo- 
tevole ul prolungamenfo , il signor Berryer inclinato 
alla conciliazione , il sigaor Montalembert decisamente 
pel mantenimento del presidente, Molè riservato, € 
nonostante le sue tendenze conservatrici dissimulatore 
delle sue intenzioni. 











É Alcuni altri membri della maggioranza che sedevano 
al primo ordine, preséro parte ad una opposizione che 
Sperano yeder diminuita nel principio della sessione. e 
in presenza delle realtà della politica. 

Pamoi, ottobre. — Scrivono all'Indépendance Belge: 

Credesi che il signor di Hautpoul non anderà nell'Algeria 
e verrà provvisto di una graude ambasciata. Negli uffizii della 
guerra si annunzia che gli ullimi cangiamenti, e specialmente 
il nuovo ordinamento dell'intendenza militare non avranno 
più luogo. 

Il nuovo ministro della guerra è quasi il decano dei gene- 
rali di divisione, non essendovi avanti a lui che î signori 
Harispe, Excelmans, Sebastiani e di Mortemart. II generale 
Schramm è un bravo militare senz'importanza politica e vivrà 
in buona armonia col generale Changarnier. Ha vi 





abito si vede sempre la gran croce della legion d'onore, di 
Spagna, di Grecia, dei Paesi-Bassi ecc., ed il suo più gran 
piacere è farsi vedere nelle aule col petto coperto di croci. 
Politicamente non arreca alcuna forza al ministero, 





nazionale si resero in corpo, due giorni sono, all' Eliseo per 
ringraziare il presidente dell'interesse che porta alla legione 
la cui esistenza è minacciata nel nuovo progetto di legge 








elaborato nel consiglio di Stato ehe verrà sommesso alle © 


prossime deliberazioni dell'Assemblea. Il presidente molto 
cortese disse che cono 





va il buono spirito di questo corpo 
scelto e assicurò che .il signor Baroche si adoprerebbe onde 
ottenere.che si lasciasse al governo la facoltà dei corpi spe- 
ciali. Quei signori, ritirandosi, parevano molto soddisfatti, 

Alcuni giornali annunziano la nomina del signor Persil ad 
una presidenza di Camera alla corte di cassazione vacante 











per la dismessione del venerabile signor Lasagni. La notizia è © 


prematura. Ii sig. Rouher desidera di fatto la nomina di quel 
dotto giureconsulto , ma |’ Eliseo vi si oppone e desi 





sii 





era un 


altro candidato, Il sig. Persil rivocato brutalmente dal governo * 


provvisorio , vive ritirato in campagna presso Parigi e dà 
opera ad un lavoro importante sulle ipoteche , che sarà non 
meno di.5 volumi in 8. 1l manoscritto gli fu pagato fr. 61,000). 
La nomina del signor Persil sarebbe bene accolta dilla corte 
di cassazione ove il signor Pe 








ha molti amici. Trattasi 
tresi delsignor Piou , primo presidente della corte d'appello 
«li Tolosa e congiunto del signor Odilon Barrot. 





ALEMAGNA. — La Gazzetta di Colonia ha le se-% 


guenti notizie in data di Francoforte 22 ottobre: 
— Ieri la Dieta tenne seduta cui assisteva il prin- 


cipe-elettore. Non si sa quali risoluzioni siano state i 





‘adottate, ma accertano gravi e decisive, La reazione 
briaca ha gittato lungi da sè ogni pudore, e non solo 
vuole che le truppe prussiane abbandonino il paese di 
Baden, ma ben anche Amburgo. Bisogna vigilare, per- 





chè ormai l’azione seguirà tosto le risoluzioni. 
— Venerdì prossimo vi sarà in Hanau una grande 
riunione del partito democratico di As 





per deliberare 

intorno alla condotta da tenersi in faccia all'intervento. 
''Sì spedirono degl’inviti 
all’estero. 

— Secondo le apparenze l'intervento austro-bavarese 
nell'Assia Elettorale potrebbe avvenire entro ventiquat- 
tr’ore. 

— Ieri una parte del corpo d’armata bavarese stan- 

ziato presso Ascaffenburgo prese posizione all’ estrema 
frontiera, 
Questa mattina giunse il principe De-la-Tour e 
Taxis comandante in capo del corpo d’armata in Fran- 
conia, e sì consigliò col conte Thun sulle misure da 
prendersi per facilitare l’ entrata’ delle truppe. Subito 
dopo il suo arrivo passò in rivista un battaglione! di 
cacciatori bavaresi. 








— I fondi austriaci subirono nuovo ribasso. 








AUSTRIA. — Vienwa, 





21 ottobre. — (Dalla Gazz. di 


stati ordinati movimenti di truppe per entrare in Ger- 
mania indusse il governo civile e militare di Vienna 
a rinnovare l'ingiunzione già pubblicata nello scorso 
anno, che per quanto ri 
sì abbiano ad ‘accogliere 





guarda disposizioni militari 
soltanto comunicazioni of- 
ficiali; i redattori di giornali che contravvengono a 
questa ingiunzione saranno passibili di una multa di 
100 fior. per la prima volta, di 200 per la seconda e 
della perdita delle concessioni per-la terza. In seguito 
ad inquisizione provocata dal summenzionato caso, il 
redattore del So/datenfreund ; Saromiro Hirtenfeld,, è 








tirsì in opere di beneficenza. Ad un’egual multa fu- 
rono pure condannati l’agente civile e militare Enrico 
Mayr e l’agente del ministero della guerra e dei' con- 
fini militari Francesco Dembscher, per avere senza al- 
cun fondamento comunicato ai loro committenti la no- 
tizia della marcia di truppe austriache in Germania. 
La relativa notificazione dell’I. R. commissione militare 
centrale d’inquisizione è riferita dalla Gazz. di Zienna 
del 20 corr. 

— Lavoranti e barcaiuoli giunti }a settimana scorsa 
da Pancsova a Szegedino dissero d’avere udito il fia- 




















anche ai membri che trovansi } 





3 ! di questo giornale a comprenderli tutti, e sui vign 
Milano). La voce non ha guari sparsa, che fossero È 





| 
stato condannato alla multa di 100 fior. da È 


gore del cannone al di Jà del confine turco, e che due 
navi con pezzì da 24 e soldati partirono. nella dire- 
zione di Orsova. È probabile, nota il Morgenblat di 
Pesth, che în Bosnia sia nuovamente scoppiata la ri- 


voluzione, e che il governo austriaco pensi a riufor- 
zare il cordone. 





VARIETA”. 


Col titolo di Questioni attuali la Gazzetta Univer- 
sale di Milano del 26, pubblica questo grazioso ar- 
ticolo: 

Facciamo una supposizione; se ne fanno tante , che 
mi si derdonerà anche questa, e la si unirà alle mille 
ed una che ripetono tutti i giorni. 

Supponiamo che un milanese del 1650 risorgesse e 
gli capitasse per prima cosa nelle mani la circolare del 
ministro di Piemonte, che propone libertà per tutti di 
far pane, privativa per nessuno, non più vessazioni sul 
peso; sulla qualità, non più obblighi di tener depositi 
di grani , di garanzia; non più ristrettezze in nessuna 
maniera, în nessun luogo. 

Quell'uomo di due secoli fa ne sarebbe sbalordito, 
tanto più se in vita sua fosse stato venditore di 
nastri, o ciabattino, o fornaio, o pescivendolo, o piz- 
zicagnolo. 

Dunque ciascuno può esercitare ora quell’arte che 
vuole, e come vuole? E così dicendo gli si affac- 
cerebbe alla mente il gridario degli statuti di Mi- 
lano , che noi pure toccheremo in qualche sua ordi- 
nazione. 

Nel secolo XVII ogni giorno una grida, ogni giorno 





i una minaccia di corda contro ostierî, bottegai, pol- 
i laiuoli, macellai, panattieri; il giudice e î suoi ufficiali 


i a ) oce nell'e- È invadeva ogni casa, ogni bottega di venditori senza 
sercito di essere il generale più decorato di Francia ed alsuo È 


verun. limite al capriccio; se non si apriva loro tosto 
la porta si dovevano pagar dieci scudi d' oro ad ogni 
battuta di martello (1699); un notaio assisteva all’ uc- 
cisione dei porci per esaminare se il peso del maiale 





Gli ufficiali superiori della legione di cavalleria della guardia | 19922 le ottanta libbre (1690); ogni settimana i fab- 


bricatori di candele dovevano portare al giudice ‘un 
saggio della loro mercanzia per far vedere che erano 
belle e bianche, ben inteso che altre saranno state 
quelle di saggio , altre quelle pel compratore (1622); 
era proibito ai bottegai formalmente , con un’ altra 





? grida del 26 novembre 1622, di vendere, le loro mercì 





in palpero grosso che ecceda di peso più di onze 25 


> per quinterno di venticinque foglie della forma grande; 


io che avesse mo» 
strata resistenza a vender carni , o vi avesse aggiunto 
fegato od osso, o avesse applicato alle femmine il 
nome del maschio. 

Guai se il pescivendolo fermavasi a smerciar la roba 
sua sulla via: la penale di dieci scudi gli facea battere 
diritto le gambe a collocarsi al suo posto in pescheria; 
e guai se osava uscire di là finchè il suo pesce non 
fossè tutto venduto, o fosse andato giù il sole, 

Altre leggi proprie pei laghi di Lecco e di Brivio, in- 
timavano la forma che doveano aver le reti, onde go- 
dessero piena franchigia i pesci persici, le truttelle, le 
tenche carpane da tre onze inclusive a basso ; perdita 
di rete, di pesce e 200 scuilì per giunta a chi vialasse 
il decreto , e il piccolo regalo di tre tratti di corda 
(grida 14 dicembre 1678). 

Nemmeno i pollaiuoli se la passavano netta; appena 
appena si arbitrassero a vendere qualche piccione, 
gallina, gallo, selvatico od ova sugli angoli delle vie, 
doveano portarle sulla piazza dinanzi all’ospitale mag- 
giore, e lasciar la loro vettovaglia rimasta invenduta 
fino al mattino seguente in inan del custode, a cui 
pagavansi due quattrini per corba; e per paura che si 
violasse quest'ordine, fu imposto ai facchini di tenersi 
a non meno di cinquanta braccia discosti dal mercato, 
onde non potessero portar fuori nessuna corba. 

La piccola bagattella di tre strappate di tortura era 
gridata nelle orecchie di chi osava vendere noci verdi, 
zucche, carotte, pere non ben mature... pene erano 


grossa multa era stabilita al bec 

















stabilite a chi si avvicinava ai contadini che vendeano 


frutta, coll’aria di volerla comperare per rivenderla, e 
ciò perchè ì rivenditori non avessero a far guadagno a 


i spese del pubblico: quidi non potevano i fruttaiuoli 
| di città nè praticare, nè motteggiare, nè dimorare ap- 
{ presso i willani, nè accennare, nè toccare per voler 


frutta, nemmeno vestirsi da villani per immischiarsi 
comprare , nè per sè; nè per altri atcuna quantità di 
con essi. I fruttaiuoli di città se voleano frutta dove- 
vano andar a prenderla quindici miglia fuor dalle 
nostre mura. 

Riguardo al commercio del vino c'erano tanti di quei 
capitoli, che non basterebbero forse le sedici colonne 
aiuoli 
e sui torcolieri, e sui venditori, e sui facchini e bren- 
tatori, ì quali, mentre si facevano contratti, non pote- 








i vano nè accennare, nè far gesti, nè ricever danari per 


onoranza 0 malosso, nè avvicinarsi alle baghe 0 alle 
bonze per 12 braccia, finchè non si dicesse loro marche, 
cioè è finito il contratto, 

Ai mulinai si ordinava di non tener burratto in casa 
o in mulino; di non entrare in città per certe porte , 
di far bollare i loro muli dal capitano del divieto, di 
dar sicurtà in mano del notaio della provvisione , che 
sul far della curia arcivescovile rilasciava una costosa 
dispensa col titolo di gratis; era applicata la pena di 
500 scudi d’oro , e cinque anni di galera al mugnaio 
che faceasi mediatore di vendità o di compra. 

La grida 6 febbraio 1699 proibiva ai fornai di ven- 
dere pane, potendolo vendere i soli pristinai} e di 
cuocere pane sopra pane, brazzadelle sopra brazzadelle; 
e.a questo proposito c'erano tant’altre leggi sul luogo, 
sulla introduzione, sull’esportazione, sul modo della 
vendita, sul modo della compera, sul peso, sulla qua- 
lità del grano e del pane, e sempre questi capitoli fi- 
nivano in una minaccia di scudi d’oro, di galera, di 
corda,, colla consueta illimitazione ad arbitrio di sua 
Eccellenza. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


——————_——__m_______—@—e t 


Ecco un piccolo saggio di quel che le leggi anno- 
narie prescrivevano nel 1650, e se queste leggi fossero 
state osservate, poteano ben chiudere botteghe fornai, 
macellai, merciai, ostieri, pizzicagnoli, rivenduglioli' dl 
ogni seecie. fuchk 

Buon che nessuno ci badava, e quelle leggi giustifi- i 
cavano quell’adagio che il popolo, peeta a suo modo, 
formolò sotto quella rima assonante: Le grida di Milan 
valgono da oggi a dnman. C'erano dieci, cento, mille I 
sotterfugi per deludere la legge, e chiudere la bocca ai | 
suoi esecutori. La più spiccia era quella di far col bar- | 
lume d’alcune berlinghe che gli ufficiali dell’ annona 
restassero senza occhi, senza orecchi, senza lingua , e | 
dopo e quindi tutto camminava come se quelle leggi 
nemmeno esistessero. A poco a poco la legge diventò i 
cosa seria, e quindi si occupò di prescrivere soltanto 
cose possibili ; sì distrussero molte di quelle perniciose 
restrizioni e si cominciò a far che i venditori potes- 
sero operare un. po” più ‘in largo; fu levato il cal- | 
miere del vino, ‘e ci guadaguarono gli osti ed il pub- i 
blico; fu tolto quello delle grascine, e ci fu lo stesso 
guadagno; ed ora che il commercio è diventato oggetto | 
di alte e di profonde vedute, non. può che ridersi o 
almeno impicciolirsi di queste incomode pastoie di si- 
stemi ristrettivi e protettori. 


} 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 


Lord Cowley al visconte Palmerston. 
Francoforte, 14 settembre 1848. 


Quantunque il sîg. Heckscher non fosse più di fatto 
ininistro degli affari esteri allorquando. ricevetti il di- 
spaccio di V. E. del 31 scorso, ho creduto bene di 
fargli vedere gli ostacoli che incontrerebbe l’ammis- 
sione di un'altra parte nella mediazione fra l’Austria 
e la Sardegna, supponendo che la prima accettasse la ' 
mediazione anglo-francese. i 

Quindi gli domandai se avesse fatto a questo fine 
qualche proposizione al governo austriaco , e nel caso 
affermativo quale risposta ne avesse ricevuto. Egli ri- 
sposemi chela proposizione era stata fatta, ed il barone 
Wessenberg l’avea accolta favorevolmente, ma prima ‘ 
di dare una decisa risposta domandò conoscere quali 
sarebbero le basi sulle quali il potere centrale era 
pronto a farsi mediatore. 

Fu detto in riscontro che il governo centrale dovea 
a sua esistenza alle opinioni liberali ed al desiderio ! 
dell'unità germanica , è quindi non' potea che propu- 
guar il progresso di quelle opinioni e di quel desi- 
derio in Italia, e che in quanto alla linea di frontiera 
che dovrebbesi tracciare in seguito, esso non poteva ! 
assumere l'impegno di fare una proposizione. 

Nondimeno, tuttochè questa risposta fosse stata mal | 
soddisfacente per l'Austria, Heckscher dice che il go- 
verno iaco ha riconosciuto il diritto del potere * 
centrale di partecipare in ogni trattativa che poteva 
essere intavolata per assestare Ja vertenza dell’Alta 
Italia, 

Conversando qui con persone che sì interessano in 
queste cose, ha tentato di far loro conoscere. quelle 
clio credo sian le vedute del governo di S. M. Dissi 
che dopo quanto era accaduto in Lombardia l’Austria 
non potea più ritenerla che con una occupazione mi- | 
litare, la cuì spesa l'avrebbe resa causa piuttosto di 
debolezza che di' forza; che quindi la miglior ventura 
che potesse accadere era la formazione di un regno ‘ 
considerabile nell’Alta Italia, forte abbastanza per so-! 
stenersi senza dar ombra a'suoi vicini: che stabilito | 
una volta questo, eravi a sperare che l’Italia ritorne- ! 
rebbe tranquilla, e sarebbè rimosso quel pericolo che 
minaccierà sempre la pace d'Europa finché l’Austria | 
terrà la Lombardia. È 

Se ho ben compreso V. E, tali sono le opinioni del 
governo di S. 1 
più d'uno. 


aus 


T., e credo che abbiano qui convertito 
(Firmato) Cowtey, 
S. R. Abercromby al wisconte Palmerston. 
Torino, 11 settembre 1848. 

Teri sera le LL. il marchese Alfieri presidente 
del consiglio dei ministri ed il barone Perrone vennero 
da me per comuuicarmi il tenore di un bando pubbli- 
cato! îl 9'corrente a' Piacenza, col quale il luogotenente 
generale conte Thurn assume il potere si civile che 
militare di quella città, ed an dispaccio del maggior 
generale Alessandro di Lamarmora comandante l’avan- | 
guardia dell'esercito Sardo, ora stanziato nelle vicinanze 
di Piacenza, in cui quell’ufliciale riferisce di aver no- 
vella che il luògstenente generale conte Thurn sia in- 
tenzionato di levar ‘contribuzioni di vettovaglie per 
gli austriaci di presidio ‘a tPiacenza, oltre il raggio 
militare di quella fortezza ed if distretti che in virtà 
dell'armistizio 9 agosto e della. speciale capitolazione 
della città di Piacenza rimasero occupati, e sotto la 
giurisdizione delle truppe è dell'autorità Sarda. 

È da notare che il luogotenente generale conte Thurn, 
nel bando che annunzia la sua assunzione alla suprema 
autorità civile e militare, non fa riserve dei diritti del 
sovrano del ducato, e quindi entra al potere colla sola 


qualità di generale ‘austriaco; atto d’usurpazione che 
non può difendersi né coi rapporti già esistenti tra i 
governi d'Austria e di Parma, nè col disposto dell’ar- 
mistizio di Milano, nè colla capitolazione di Piacenza, { 
conchiusa collo stesso conte Thurn. 

I ministri Sardi mi parteciparono che tale ingiustis- 
sima violazione dell'armistizio e del territorio Sardo li 
obbligava ad adottar pronti ed energici provvedimenti; { 
€ che il gabinetto rispondendo alla domanda del mag- | 
gior generale Lamarmora avea determinato di ordi- ! 
nare a quell’ufficiale di annunziare che sarebbesi oppo- i 
sto. ad. cgni tentativo di levar contribuzioni. nei ad 
stretti fuori del..raggio ‘militare. della. fortezza ; e. che 4 
se sventuvatamente dopo questa dichiarazione fossero: 3 


i 
| 
Î 
{ 


È 


tai 


| derle, perchè i sottoscritti non facciano. tatti 


continuate le esazioni dovesse respingere la forza colla 
forza. 
Il mio collega francese essendosi recato da me quando 


in iii TI ici 


] 


vi si trovavano ancora i ministri Sardì, questi gli! 


fecero una simile comunicazione aggiungendo la domanda 
ad entrambi di cercar di ottenere dal feld maresciallo 
Radetzky che cessassero i fatti de’quali giustamente si 
lagnavano. 

Il signor di Bois-le-Comte ed io perfettamente con- 
venendo dell’ingiustizia dellà condotta del conte Thurn, 
senza dubbio ispirata da ordini superiori del feld-ma- 


blica al ministero della guerra, io compresi tutta la 
importanza dei doveri che mi incombono in questa 
grave e delicata missione, e non l’accettai che nella 
ferma risoluzione di adempirla con sollecitudine per 
l’arinata, con rispetto alle nostre istituzioni, con attac- 
camento e lealtà verso il capo dello Stato. 

Con questi titoli io ho diritto di contare sull’appog- 
gio dei generali posti alla vostra testa, i quali e pei 
loro gloriosi servigi, e per l’assidua cura con cui si 


! occupano del vostro ben essere sono degni di tutto il 
i vostro rispetto, di tutto l’affetto vostro, Essi seconde- 


resciallo Radetzky, risolvemmo d’indirizzare una lettera { 
su questo argomento al maresciallo ed inviarla a Milano | 


per mezzo di un segretario della legazione francese a 
questa corte. 


Così facemmo ed ora ho l'onore di spedire all’ E. V., ; 
per sua intelligenza, copia della nota oggi trasmessa | 
al 


] comandante supremo austriaco, 
(Firmato) Assrcrowsy. 
Sîr R. Abercromby ed il signor di Bois-le-Comte 
al maresciallo Radetzky, 
Torino, 11 settembre 1848. 


1 sottoscritti ministri plenipotenziari di S. M. B. c 


raono i miei sforzi per difendere i vostri interessi, per 
far valere î servigi che rendete al paese ed assicurar- 
vene la giusta ricompensa. ; 
Proseguite dunque a stare attaccati ai vostri capi, 
sanno sì bene giustificare la vostra fiducia. Essi 

ero , come l’appresi io stesso in quarantacinque 

anni di vita militare, tanto ad obbedire come a co- 
andare, e vi saranno, quali sempre furono, esempio! 


| di rispetto a quell’autorità gerarchica cui sanno d'es- 


della Repubblica francese hanno l'onore di esporre È 


a S. E. il maresciallo Radetzky comandante supremo 
dell’esercito di S. M. I. e R. A. in Italia, che S. E. 
il conte di Thurn si è costituito governatore del! 

città di Piacenza, ed assunse tutti i potei i emi 

litari sostituendo se stesso ai funzionari della città; 
che inoltre appresero che quell’ullicial-generale inten- 
deva requisire le provvigioni necessarie alla sussistenza 
delle sue truppe anche nei paesi occupati. dall’ese 

cito sardo, sì in virtù dell'armistizio che della capi- 
tolazione sottoscritta dai generali conte di Thurn e 
conte di Bricherasio. Sanno pure che il governo di 
S. M, il Re di Sardegna ha dato ordine ai generali 


! che comandano su quella frontiera di respingere la 


forza colla forza se le truppe di S. M. LR, aposto- 


! lica oltrepassero i limiti del territorio riservato dalla 
‘ capitolazione speciale della città di Piacenza. 


I sottoscritti credono loro dovere rappresentare a 
. che la posizione delle truppe imperiali nella città 
Piacenza non è un fatto. anormale chie richieda 

straordinari provvedimenti, giacchè le truppe  mede- 

sime occuparono altre volte quella città in tempo di 

pace, e sovvenivano da sè alle spese del loro mante- 

nimentò; che in ogni caso îl generale che le comanda 
on può sostituirsi alle autorità costituite 


Ss 


ed usur- 

anzi li riprova, regolando in un 
modo particolare i rapporti tra le autorità civili (e le 
militari; essa non può essere rotta dalla sola autorità 
d'un generale, ciocchè avverrebbe s'egli facesse dalle 


{ sue truppe e da’suoi agenti oltrepassare i confini)che 
{ quella: capitolazione ha imposto ‘al suo impero, e 


se d’altra parte si arrogasse poteri che essa non gli 
accorda. 

Simili provvedimenti avrebbero cagionato le rappre- 
séntanze dei sottoscritti, anche quando la mediazione 
offerta dai loro governi non fosse stata accettata da 


! quello di 5. M. Le R. A.; ma avendo ayuto' luogo 


quest’accettazione, e dovendosi fra breve intavolar pra- 


| tiche di pace, tale stato di cose troppo ‘minaccia di 


comprometterle e troppo è contrario alle intenzioni dei 
governi che così manifestarono il desiderio di conclu- 
loro 
sforzi presso S, E, per pregarla di far cessare i proy- 
vedimenti presi dal siguor conte di Thurn. Se. questi 
sforzi non ottenessero un felice risultamento, come spe- 
rano, i sottoscritti sì vedrebbero costretti con lor 
rammarico a protestare contro il rifiuto di S. 

dendola risponsabile dei meli che potrebbero de 

(Firmato) R. Aszicnomsy, 


» De Bors-Le-Comte. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di27 ottobre. 
Bognes Bizot Alessandro, di Parigi, negoziante, da Parigi. — Sen Fe- 
lice Jenny di Neuchatel, possidente, dolla Stizzera.  Volff Giovanni 
0, id., colonuello, da Berna. — Benvenuti Francesco, ‘di 
possidente, do Verona. — Si 
negoziante, da Milano. — V 


co, 


lerio Carlo, di Milano, id., id 
man Giovanni Giuseppe, di Nyon, id., da Parigi. — como, 
inglese, possident», id. — Muller de Friedberg, di Baden, barone, da 
Genovo,— Myslon Bey, inglese, commendutore, da Antibo, — Hulmer 
Lyon Giovanni, id.,. capitano, da Berna. 


Ro- 


Partiti il dì 27 ottobre. 
Tarry Aristide Gioanni Francesco, di Villafranca, possidente, da Milano, 
azzi Moria Francesco, di Milano, id,, id. — Primavesi Carlo, 
di Casnate, id., da Casnate, 


DECESSI del 26 ottobre in Torino. 


N. 10. 


del 27 » 12. 


Dal 4 gennaio, totale » 4810, 


ULTINE. NOTIZIE. 





Firenze, 25 ottobre. — Il consiglio comunale di San 
Miniato è stato completato. Siamo lieti. di ‘annonziare 
esservi stato rieletto l'illustre marchese Cosimo Ridolfi. 

Bosocxa, — (Carteggio dello Suztuto ). 

Rossini fa provare in casa sua, e nel più gran 
segreto un’opera di sua composizione , alla quale di 
cesì che egli attacchi una grande importanza. Egli 
passa poi una parte delle sue giornate e tutte le sere 
con Donzelli, il celebre tenore, per rivedere quest’o- 
pera sconosciuta ancora al pubblico. Si pensa che verrà 
pubblicamente eseguita a Bologna nel corso del pros- 
simo mese. 

Panici, 

Soldati ! 

Chiamato dalla fiducià ‘del presidente della repub- 


— Ordine del giorno all’armata, 


| 
| 


$ 


glia Abramo, di], Mantova, È 


sere debitori tutti i loro buoni successi e che assicu- 

rando il mantenimento della disciplina forma la forza 

dell'armata. Il ministro della guerra 
(Moniteur). Vi Scania, 

Sul principio di questo mese furono arrestati i rap- 
presentanti *del’ popolo all’ Assemblea francese sulla 
frontiera verso Ginevra i sigg. Gent e Bruys, imputati 
di aver portato danari ai rifuggiti francesi in Isvizzera 
per attivare congiure colà orditesi, Dicesi che furono 
loro trovate in dosso carte rilevanti che confermano 
l'accusa. 

Arewsona, — Le ultime nolizie nulla recano ancora 
di decisivo, Secondo la Gazzetta d’Augusta 3 mila no- 
mini di truppe prussiane passarono il giorno 23 per 
Giessen, nell’Assia elettorale, e credevasi che marcias- 
sero sulla capitale. : 

Tutte le trattative per formare un nuovo ministero 
în sostituzione dell’hassenpllugiano sono andate rotte; il 
sig. Elvers ritornava il giorno 23 a Cassel senza nulla 
aver conchiuso. 

Borsa di Francoforte, 42 ottobre, — 5 010 metal- 
lici austriaci 76 114. 4 112 00; 66 318. 

Benuso, 23 ottobre. — Azioni ferme, Vienna 24 12. 

Francoronte, 23 ottobre. — Le truppe bavaresi sono 
in marcia verso i confini dell'Assia. Il generale prin- 
cipe de Thum e Taxis è quì arrivato. — Met. 4 112 
0;0, 67 172. — 5010, 77 42. Vienna 99 114. 

Casse, 22 ottobre. — La guarnigione è stata dimi- 
nuîta consìderevolmente con molte concessioni di per- 
messo. 

Axyoven, 21 ottobre: — Il sig. Stiye vuolsi abbia 
dichiarato di voler ritirare Ja supplica con cui dimanda 
la sua dimissione, sotto le seguenti condizioni: 1. che 
allontanato dalla sua 
posizione; 2. che le leggi organiche discusse dagli Stati 
vengano pubblicate; 3, e che il consigliere di legazione 
Detmold venga incaricato di pretendere in Francoforte 
che sì ripristini la Confederazione con una Camera del 
popolo. 


il capitano conte de Platen ven 


Kopewicnen, 19 ottobre. —La navigazione fra Schles- 
wig e Holstein è proibita per. motivi. militari. Dietro 
comunicazione ufliziale Ja Géfion, essendo il trattato di 
pace ratificato, puo abbandonar liberamente.il porto di 

ckernférde. 

— 21 ottobre, — Col cominciare del mese venturo 
gl impiegati ed. i militari: del iducato ‘di Lauenburgo 
presteranno in' presenza di un reale commissario il git- 
ramento della fedeltà verso il re-duca. 


è 


Vienna , 25 ottobre. — S, M. l’imperatore è partito 
stamane ‘alle ore 7 alla volta di Varsavia seguito dal 
generale aiutante T. M. Carlo conte de Gritone, dagli 
aiutanti d’ala-Eugenio conte de Wotna e Massimiliano 
O’Donell, e dal capitano di cavalleria Enrico conte de 
Schonfeld. Presso alla stazione della strada ferrata del 
nord s'erano radunati il signor ministro dell'interno 
D.r Alessandro Bach, il signor ministro di guerra An- 
tonio barone de Czorich, il T. M. Federico barone de 
Hess e il T, M. principe Felice de Jablonowsky. Le 
LL. AA. IL RR. gli 
compagnarono S. M. fino alla stazione. La locomo! 


duchi Ferdinando e Carlo ac- 
iva 
destinata a condurre il monarca sotto la sorveglianza 
dell'ispettore generale delle strade ferrate e consiglier 
aulico cavaliere de Francesconi era adorna di ghir- 
lande di fiori. Tl ritorno dell'imperatore sì crede che 
avrà luogo verso aî 6 del prossimo mese. 

— Iatorno alla conferenza che avrà luogo a Varsa- 
via cireolano una quantità di dicerie che ci sembrano 
prive affatto di' sussistenza, giacchè tutto è inistero an- 
che pet la prossima vicinanza dei ministri. Questo cre- 
diamo poter ‘assicurare, che nulla di nuovo vertà trat- 
tato; ina soltanto condotto a teritiine quanto fu sta- 
bilito ad Ischl e Bregenz, Ieri dopo pranzo ebbe luogo 
ancora un grande consiglio di ministri che durò sino 
a tarda sera. 

La più parte dei giornali prussiani vogliono soste- 
nere che Ju Francia, riella questione germanica, si sia 
posta dal lato della Prussia. Informati da buona fonte 
possiamo smentire siffatte asserzioni. La Francia ha ì 
medesimi interessi delle altre grandi potenze;.e dichiarò 
formalmente, che riconoscerebbe qualunque'potere' cen- 
trale su di cui sapranno intendersi la Prussia e l’Au- 
stria. Il Deébats d’oggi d'altronde hà un articolo in'cùi 
dichiara che la Prussia dovrà cedere, Il sig: De Per- 
sigoy, sembra certo; sì porterà a Varsuvia. 


m—_——_—_m& 


utiovi progressi. Le nuove estere ,, specialmente quelle 
di Alemagna, servono di pretesto a questo rin: 
mento dei fondi, ma la liquidazione che sì, avvicina 
potrebbe anche contribuire al movimento. 

Le nuose di Alemagna.giunte oggi sono sempre nello 


1 stesso senso: gran movimenti di truppe, di cui non si 





| conosce bene è scopo; Un giornale di quel paese d 


come soluzione degli affari d'Assia l'unione delle tru 
prussiane ed austriache per combattere i liberali ass 
e restituire l’elettore nei suoi Stati, 

Senza la viva polemica che suscitò nella stami 
glese l'affare dello Schleswig, è probabile che alla né 
stra borsa non sì sarebbero occupati tanto delle co 
d’Alemagua, ed i nostri speculatori crederanno difl 
mente ad una vera differenza tra l’Austria e la Pius 

A contanti, comparativamente ai corsì di chiusu 
di ieri, il 5 per 0j0 sì chiude a 92, 60 con ribasso di 
35 cent, & il 3 per 0j0 a 57 40, con ribasso di $ 

Il 5 per 0j0 piemontese (cert. Rot.) i 
ieri, a 85 20, e l'antico a 84 50, con rialzo, di 20 cc. 

Bonsa pi Lioxe , 26. — Il 5 0/0 piem { 
tanti 84, 65. : 


+ NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


CORSE DA TORINO A NOVI 
Stazioni EI 


di partenza | Ant..| Ant. | Pom. 


CORSE DA NOVI A_TORINOT 


Stazioni 


di partenza | gog, 





Novi 
Frugnrolo 
Alessandria | 
Solero 
Felizzano 


S 


morra asa 


Torino, 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
Ss. 


TETI 


PCISI 


S. Damiano 
Villafranca 
Musino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 
Ar. a Torino] 10, 18; 3 6/8 


Annone 
Cerro (*) 
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Fruga 
Ar. in Novi a 

















AVVERTENZE, e. 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio. 
ciale pel servizio della Posta da Novi @ Torino, il qui 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore' infra 
stabilite. a og 
Parlenza da Novi 
». Alessandria 
» 0 Asti 
. Cambiano Ù 
+ Moncalieri so è 
Arrivo. a_ Torino 81800» Bir) 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori di.l 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza, 
‘Tra Torino e Moncalieri si faranno ne” giorni festivi convogli spes 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pabblici avvisi, 
(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


CRÉME DE BEAUTÉ È 


Per lazsua composizione e per gli effetti suoi differisce 50», 41 
stanzialmente dagli aceti e daicosmetici acidi che alterano la 
pelle e la rendono rugosa e-terrea. La Crema di, avvenenza, |! 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il, 
sig. Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medie Îi 
mente corrisponde a questo favore ìnsigne. Contene: 
ecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can» — 
cella pertanto le rughe, e fa' progressivamente scomparire let 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòmey 
cosa dell'Eau Napoleon. 

Prezzo 5 franchi la boccia, 3g 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'atnandola amara, 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell'acqua di * 
Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma di farla 
bianca. i 


ali 


25 anltimerid. 
58 » 

55 

50 


ore 4 "9 
» si 
» 5 Fi 
ai 
» 8 


Deposito unico a Parigi. 
1 profumieri che desilerano averne in. deposito, debb 
indirizzarsi francoa Torino al signor Bussy presso l'ufficio de 
Risorgimento. È 


Con permesso del Governo 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p. v, l'estrazione di 
una grande Lotteria di beni stabili e di messo milione” 
fiorini in danaro contante. Queste possessi»ni consistono fi 
4 palazzi, con. eleganti mobili, giardini ecc ecci, situati in 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitorec/ioriftà 
200,000 V. di V..senon gli volesse. accettare, d 

Il valore delle vincite in danaro effettivo è fiorin di 
445.605, 200,000, 70,000, 55,000 in tetto 20189 vimcito. U 
viglietto costafranchi 10 50. Sei viglietti compreso uno 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra qual 
piazza dî commercio ecc. Il prospetto si ottiene gratis, cal 
pure ad ogni interessato la lista delle vincite. dopo l'est 
zione, i 

Uhi desidera viglietti o prospetti si diriga SÒ 

a LUIGI PRATOLONGO. in Genova presso li signori” 
fratelli ROLLA e C. 


LETTERE POLITICHE i 


CIRO D'ARCO 


Un volume in-16 contenente le lettere dall'autore 


scritte negli anni 4848-49 ed alcune di quelle scrl 
nel corvente anno, sf 


Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco; all’uffi 
del Risorgimenio e presso i principali librai 


TEATRI 

NAZIONALE. — Si rappresenta 1° 
musica del maestro Donizzetti. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese reci 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recili 
Stifelius, replica. nà 
GERBINO. — La drammatica compagnia: Tassani: reci 

Ermilda, ovvero Gli orrori dell'Iniquisisione. i 


opera: Anna Boi 


È 
Dal 





Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 7 
ne fi Mit 
s mesi + 
ST fi 
tn sol nom 10, cet, 48. ia 






Dirigersi di posta alla Direzione del gior- 
nale I Ri FIR PRETI Ù 
inserzioni i 0 cent. 25 per riga, antic. 
Fetter: Da mon Huma restituiti, RE 


deri Ri 








GIORNALE 


Torino, Mercoledi 50 ‘Ottobre 1850. 





IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 








SI RIGEVE L'ASSOCIAZIONE 


Fer Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'ar- 
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imori associati al nostro giornale , il 
cli mamento scade con tutto il mese di ot- 
‘tobti) sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non. vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
FTA EBPRAGIE ECO 
zione dei fogli. 
fa 1001 AP 

pi ci 
tari RIVISTA 
di un’altra modificazione migianggitie: 
enziare l'attuale ministro dei luvori 
pi Binean per aver lasciate senza congrua. risposta Je 
jarole piucchè libere pronunciate dal sig. Dupin nella ceri 
monia d’inaugurazione del tronco, di strada ferrata di Nevers. 
l'altra notizia, ma che merita conferma, si è quella di 
una congiura socialista che sarebbesi scoperta a Lione; fi- 
nora quel che v'ha di certo si è unicamente l'arresto d'un 
tale sig. Gent, antico membro della costituente, compromesso 
dal sequestro d'un suo carteggio. 

Che siayi qualche agitazione, che qualcosa si prepari in 
segreto lo indicherebbe eziandio il fatto della petizione ehe 
dicesi vadasi sottoscrivendo a Parigi nel quartiere latino: per 
ottenere dichiarata nulla la prossima. elezione del 5 novem- 
bre come incostituzionale. Ma, checchè ne sia, non possono 
queste mene avere gravi conseguenze, allo stato attuale del- 
l'opinione in:Francia — giacchè anzi tutto la immensa mag- 
gioranza vuole ordine, sicurezza e riposo. 

Parlasi assai del messaggio che il presidente leggerà lalla 
Assemblea. Dicesi che da parecchi giorni vi lavorì attorno 
indefessamente, volendo che riesca una esposizione compiuta 
di quanto ha operato il governo, dei progetti che ha con- 
cepiti e intende in seguito porre all esecuzione, 

Dicesi pur anche sia per essere presentata una nuova legge 
relativa alla dotazione del presidente. 

‘Qualche foglio avea pubblicata una Jettera nella quale si 
‘attribuivano al generale Cavaignac intenzioni molto energi- 
pre ostili ‘alla prolungazione dei poteri del presidente, 
. Il National nonne fece parola; il generale nè la confermò , 
“nè la smenti ; ed ecco oggi un uffiziale superiore della guar- 
i zionale di Parigi, il signor Lavalette, pubblicare una 
conversazione del Uavaignac, nella quale esso avrebbe espli- 
; tamente detto che la sola. soluzione possibile si è quella 
della proroga... > 
inghilterra. — Londra 25, ottobre. — La proposta della 
hi cia e della Russia fatta al gabinetto inglese per agire 
contro la politica della Prussia in favore della Danimarca , è 
sà oggetto trattato da tutti i giornali inglesi. 
jasi dal giornale ministeriale il Globe che il gabinetto 
intende sostenere i diritti della Danimarca e cercar 
‘di terminare la guerra' dei dlue ducati senza però ac- 
te alle misure proposte dalla Francia e dalla Russia; 
dare che esso voglia prender la parte di mediatore in questo 
ave affare onde conciliare ciò che è dovuto alla fede dei 
tati, ed allo sviluppo delle libertà continentali. 
Dicesi che si prepari una grande dimostrazione a Londra e 
elle principali città di Inghilterra per protestare contro 
oma, — I giornali sono sempre unanimi su questo tema; 
Obbiamio però avvertire che il Times vorrebbe farsene un 
‘mezzo di opposizione; astrivendò ingiustamente alla politica 
seguita da lord Palmerston în Italia le pretese o le usurpa- 
— sioni del papa nell'affare dei vescovati. 
( Sogna. — Nuova-Jork 12. 



































America non abbiamo 



























le solite notizie sulla California. 

na, — Madrid 24 ottobre. — Un tentativo di rivolta è 
ato a Cuba nel villaggio del Pinar del Rio, — Esso fu 
lente represso , credesi però che gli insorti facciano 
ma congiura che si estende al di fuori dell'isola. 

li tedeschi/ed i francesi recano intorno agli affari 
gna molte conrispondenze, che presagiscono seiogli- 
‘per tutti i gusti, I movimenti di truppe continuano, la 
‘delle note [ranco-russe non, potrebbero che, far cre- 
probabilità di un conflitto. Ciò non ostante moli 
mo a credere che si eviterà una guerra perchè a tutte 
conviene d'evitarla. 

jone che pare accostarsi più al vero è quella che e- 
leorrispondenza di Francoforte che leggiamo nel- 
nce Belge: i governi rifaggono all'idea di una 
ione e vogliono impedirla, ma si commettono delle 
ze che potrebbero inaspettatamente provocare un 
mon voluto. 

lo il giornale des Débats il conte di Brandeburg, pre- 
lle del gabinetto prussiano, sarebbe stato male accolto a 
‘dall'imperatore, Nicolò il quale avrebbe esplicita- 
ipprovato la condotta di quel governo. 

o correva voce che Radowitz avesse fatto all’ Au- 
è proposte per venire ad una conciliazione. 

fer il sig. Stuve rimane agli ‘affari. 











e TORINO, 29 ottobre. 


Mata varie nel suo frontispizio la quotidiana 
fe: fortiter et suaviter; all'ombra di questo 
ssa si divertè a razzolare nelle recenti memo- 
€ nisero fatto che attristò gli ultimi istanti del 
5 ALIA provare matemalicamente che l’uni- 
ca maniera di mettere Armonia fra la religione e 
la civiltà) è quella di calunniare il governo piemon- 
lese.tre volle per ‘settimana (salvi i casi di supple- 
mento straordinario), e d'inventare le più brillanti in- 











ui sa magistrati che fanno il loro dovere, e 
di li var sublimi i tentativi di ribellione alle leggi do- 
minanti. Tutte queste belle cose sono eseguite fortiter. 





amo un po prefidere alcune note da una lunga 

‘cu elucubrazione intitolata Ze scomuniche, che 
TAR er 5 È 

« non è ancora terminata, per fa Vedere ai nostri let- 
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tori; in qual modo l'Armonia sappia all'otcorrenza 
trattare le materie suàviter. La energica predica sulle 
scomuniche, alla‘quale accenniamo, non è in realtà 
una analisi teologica e‘ dogmatica del grave soggetto, 
ma piuttosto tina lieve'e profumata polemica contro 
gli uomini decisamente empii, contro gli iniqui, 
contro gli uomini del cavillo e del sofisma, cioè a dire 
contro i partigiani delle leggi Siccardi in generale, ed 
ì due sogati (così li appella) il barone Manno ed il cav. 


\Persoglio în particolare.» 


L'Armonia rivola col pensiero disioso ai bei tempi 
nei quali Za scomunica produceva effetti gravissimi 
nelle relazioni sociali e nei quali chi ne veniva in- 
colto sembrava infetto da morbo pestifero, reciso da 
ogui civile consorzio — Allora, esclama il nostro 
onorevole confratello, allora la scomunica veniva pa- 
ventata .....maoggil!,,... Oggi difatto siamo 
in tempi di tale perversità, la barbarie, o per meglio 
dire la civiltà, ha cotanto infracidita ‘e corrosa la so- 
cietà, che al dire dell’Armonia, lo scomunicato ba- 
rone Manno, e lo scomunicato cavaliere Persoglio 
passeggiando per le contrade ed i portici di Torino, 
non riceveranno guari una cappellata di meno di 
quante ne ricevevano avanti il malaugurato giorno 
del 28 settembre! 

Noi sentiamo una. profonda commozione pel eruc- 
cio che l'Armonia prova nella sua lamentazione; se 
non che ci ristora alcun poco il vedere che essa ripi- 
glia presto coraggio e serenità, pensando che la sco- 
munica scuote vivamente l’anima che non è giunta a 
formarsi una coscienza pienamente cauteriata, e che, 
QUANTO MENO produce în quella ambascie e squarcia- 
mento di cuore!! A noi pare che quelle ambascie e 
squarciamento di cuore dell'anima, bastino a com- 
pensare in parte la ingiustizia. della società che siegue 
a far di cappello a Manno ed a Persoglio. 

Un'altra considerazione ché ci pare possa fare del 
bene alle viscere dell’Armonia si è quella che il Man- 
no sia notte e giorno travagliato da ogni sorta di ri- 
morsi, non possà mai trovare riposo, e debba mormo- 
rare continuamente il versetto del re Davide. — La 
mia iniquità io conosco, ed il mio peccato sta sempre 
avanti a me. 

Sventuratamente il barone Manno, a cagione delle 
sue molteplici e gravi occupazioni, senza contare gli 
impegni che seco trae la carica di presidente del Se- 
nato, temiamo non possa dedicarsi a quello spirituale 
esercizio : ma non è men vero, come benissimo 08- 
serva l’Armonia, che il perenne recitamento di quel 
verselto riescirebbe fruttuosamente molesto al suo spi- 
rito: egli, le due, le dieci, le cento volte lo scaccie- 
rebbe come gravoso, massime in certe occasioni (noti 
il lettore che stiamo facendo risaltare il suaviter del- 
l'affare) in certe occasioni in cui la podagra 0 qual- 
che aHro malore lo potessero assalire. 

Se per un'altra ipotesi gentile , il cavaliere  Perso- 
glio venisse a cadere in una lenta e mortal malattia; 
sì potrebbe arguire che probabilmente egli sarebbe 
esposto a. quegli strazi, a quelle inquietudini, a quel 
martirio morale che provò il disgraziato Santa Rosa, 
E così find’ora il povero signor Persoglio può argo- 
mentare che qualità di agonia gli si sta preparando 
da quei signori : il perchè noi lo consigliamo a far 
bene le sue digestioni , a guardarsi dalle subite muta- 
zioni atmosferiche, dalla cattiva frutta, e prendere in- 
somma tutte le opportune disposizioni, perchè l’ora 
fatale venga allontanata il più possibile; tanto più che 
l’Armonia stessa che gliela valicina con colori feroci 
protesta di essere lontanissima dall'augurargliela. 

Egli è da notarsi però, che se l’Armonia è Zonta- 
nissima dall’augurare quelle brutte cose ai signori 
Manno è Persoglio, pure, non sappiamo per quale biz- 
zarra combinazione, per quale istinto che siamo anche 
noi lontanissimi dal pigliare alla lettera, essa batte i 
campi della generalità per qualche istante, ma poi ri- 
torna:con compiacenza, (apparente, senza dubbio, non 
vera) alle sue strane supposizioni, Ed invero essa ri- 
piglia ancorà una volta: — Per mera ipotesi suppo- 








niamo che domani lo scomunicato barone Manno ve- è 
nisse ad impazzire (l'ipotesi. è alquanto cambiata j 


come ognun vede di bene in meglio) e /o scomunicato 
cav: Persoglio incominciasse una malattia che lo con- 


ducesse ad una morte da cane ecc. ece. — Ed un'altra : 
volta ancora ripete: — Per confermare questa nostra ; 
asserzione ritorniamo alla supposizione che il cav. è 


Persogliovengaassalitoda unagravissima malattia... 
E quiil buon giornale prosiegue a fare una esatta e 
vibrata descrizione delle scene strazianti del martirio 
morale che assalirebbero il Persoglio nel caso che al 
suo capezzale dovesse accustarsi un sacerdote di quelli 
che fanno la politica fortiter et suaviter. 





La carità evangelica, lo spirito di tolleranza, e la 
eiviltà di forme sono qualità che restano, come:ognun 
yede, nelle polemiche del giornale religioso, talmente 
Boffocate da una quantità di altre preziose doti che assai 
difficilmente, lo confessiamo, giungiamo a seoprirle. 
Sétiza dubbio tutte queste ipotesi di gravissime ma- 
lattie, di impazzamento, di agonîe non sono desiderii, 

semplici giuocherelli di arguzia e di passatempo: 
folle un lettore volgare durerà fatica a vedere in essi 
uttmodo di armonizzare la religione colla civiltà. 

Di un difetto però vogliamo avvertita l'Armonia, 
affiîichè essa non vi cada troppo sovente: in quanto 
all’indole temporale delle sue polemiche non abbiamo 
nulla da dire, dopo le fatte citazioni, tranne le parole 
del duca di Broglia che appositamente ella medesima 
ci fornice: est-ce claire? — Ma in quanto all’indole spi- 
rituale di esse dobbiamo confessare che brameremmo 
che nel parlare di religione ella facesse uso di modi 
un po” più dignitosi ed austeri. Ciliamo alla sfuggita 
un solo esempio fra i cento che avremmo in pronto. 
Essa ricorda le parole dirette a S.Pietro: « Ti ver- 
ranno date le chiavi del regno de) Cieli.» 

Intorno a questo sacro testo essg si, permette delle 
famigliarità poco decenti: e dice che la chiave Davi. 
dica apre siffattamente che nessuro vale a chiudere 
ecc. E poi soggiunge: Quando com essa vien chiuso 
l'ingresso de’ Cieli, non si serranb catenacci di ferro 
come alle porte di Fenestrelle.....i Simili spiritosag- 
gini, oltre all'essere di pessimo gusto, riluttano evi- 
dentemente col piglio grave e fiverente col quale 
devesi far cenno della sacra scrittura. 











Più volte ci avvenne già di parlare in questo gior- 
nale di un inslituto nobilissimo &d importante, che 
la provvida sapienza di uno fra i/più benemeriti prin- 
cipi della casa Savoia apriva al culto delle lettere e 
delle scienze nei/primi anni del secolo decimottavo ; 
vogliam dire il collegio delle Provincie. 

Noi abbiamo rammentato î non lievi vantaggi e 
il lustro non comune che ne trasse in altri tempi il 
Piemonte, ed i 








sieme abbiamo espresso il nostro ram- 
marico per lo.stato di decadenza nel quale da più 
anni esso va languendo per la noncuranza del go- 
Verno che o non volle o. non seppe risalire alla vera 
origine del male che lo travaglia, ed applicare con 
Mano coraggiosa i rimedii soli efficaci a salvarlo da 
prematura morte. 

Nè perchè sia finquì stata inutile Ja nostra parola 
ii ristaremo dall’adempiere a ciò che riguardiamo 
quale un sacro debito: chè la nostra insistenza,.i, no- 
Stri sforzi usiamo misurarli, non all'esito che otten- 





gono, ma sì alla importanza. dell'oggetto intorno al 
Quale versano, cd alla utilità del fine al quale mi- 
tano. Noi quindi torneremo instancabili quante volte 
occorra su questo argomento, finchè siano date dal 
governo quelle provvidenze che riescano veramente 
Acconcie a restituire in fiore quest istituto. 

E i nostri lettori non vorranno, speriamo, avere 
sofferenza minore della costanza nostra; chè non è uo- 
mo oculato ed esperto.il quale di leggieri non com- 
prenda l’importanza ed utilità grandissima del colle- 
gio delle Provincie. 

È dogma della moderna civiltà che' lo Stato debba 
l'istruzione ai cittadini; perchè se vuolsi da loro esi- 
gere la stretta osservanza di lutti i doveri e pubblici 
e privati, gli è pur duopo che vengano posti in grado 
di ben conoscerli. 

È inoltre ulile e giusto che quanti sono giovani di 
buona, indole e di svegliato ingegno possano collivare 
in pro della patria queste doti naturali ; al qual uopo 
se per avventura incontrino un ostacolo nella inopia 
| dei beni di fortuna, conviene che lo Stato li soccorra 
i evi supplisea,. 
| Il collegio delle Provincie risponde anzitutto a que- 
î 
I 
È 








sto scopo. Esso fu principalmente istituito per ripa- 
rare î torti della forluna. Grazie a questo istituto i 
giovani distinti, pei quali non potrebbe la famiglia 
fare i, sacrificii necessari onde conducano a compi- 
mento i loro studii letterari e scientifici, possono, a 
spese dello Stato, percorrere l'onorata carriera e con- 
i seguire con ulile proprio e della patria i supremi 
i gradi accademici. 

i Pertale unico motivo già dovrebbe il collegio delle 
Provincie aver diritto a tutte le nostre simpatie ed 
i alla zelante tutela del governo: ma qui non finiscono 
i vantaggi molteplici che ne derivano. 

E sempre grave oggetto di penose preoccupazioni 
per î padri di famiglia che stanno in provincia, il pen- 
i siero di dover dividere da sè i proprii figli quando 

appena sono adolescenti, per mandarli soli, e in ba- 
; lîa di lor medesimi, a continuare i loro studii all’uni- 
versità. Naturale, desiderio debbe quindi essere. in 

































tutti i genitori di un istituto al quale possano affidare 
ì loro figli, onde vi trovino una qualche direzione ed 
una qualche assistenza nei primi passi che danno fuori 
della casa paterna; e il collegio delle Provincie sod- 
disfa appunto a questo desiderio, offerendo alle fa- 
miglie un asilo sicuro dove collocare i giovani stu- 
denti, e nel quale esse sanno che troveranno tutti quei 
migliori sussidii morali ed intellettuali che lì possano 
giovare nel corso de’ loro studii. 

Oltre a ciò, a questi giovani insieme raccolti sotto 
la divezione delle persone ‘alle. quali il governo affidi 
la direzione dell’istituto, ed educati al paterno freno 
di una provvida disciplina, lo Stato facilmente pro- 
cura tutti quei mezzi accessorii d'insegnamento che 
valgano a renderne più soda e compinta l'istruzione. 

Ond'è che il collegio delle Provincie mira a que- 


sto triplice scopo: 


4. Assicurare ai giovani d’ingegno e di buona «ins 
dole, ma poveri, i mezzi di compiere i loro studi. 

2. Procurare ai padri di famiglia un asilo conve- 
niente e sicuro dove collocare i loro figli. 

3, Promuovere i forti e profondi studi. 

Pubblica e privata beneficenza; utile famigliare 
e sociale; progresso intellettuale e morale, ecco in 
breve i precipui vantaggi che scaturiscono da tale 
istituto. 

Il che ne dimostra, senz'altre parole, l'utilità e l’im- 
portanza. 5 

Ciò premesso per giustificare, se pur è d'uopo, la 
nostra insistenza, e dimostrare a priori l'obbligo del 
governo di preoccuparsene seriamente, veniamo al 
male, alle cagioni di esso, ed ai rimedi. 

Il collegio delle Provincie cominciò a scadere fin 
dal 41821. 

In quell'anno d’infausta rimembranza, la parte 
presa dagli studenti ai moti politici serviva di pre- 
testo per sopprimerlo. Mantenevasi però un certo 
numero di pensioni a favore dei giovani d'ingegno e 
bisognosi : ma si pagavano alle. famiglie, e non 
era più luogo in cui convenissero e convivessero i 
pensionati. 

Da quell'epoca fu a tre riprese riaperto il collegio 
delle Provincie: ma la prima volta la società di Gesù, 
onnipossente a. quei tempi, ne ottenne la direzione; 
e profittavasene per isnaturarlo e snervarlo, tantochè 
dopo alcuni anni di sterile e languente esistenza, 
era necessario chiuderto di bel nuovo ; Carlo Alberto, 
memore dei vantaggi e del lustro che da quell’isti- 
tuto erano venuti al Piemonte, proponevasi di rigene- 
rarlo, e con ingente spesa fatto erigere un nuovo lo- 
cale, per essere stato; l'antico occupato dalle. dame 
del Sacro Cuore, ne ordinava la riapertura nel 
1842; ma anche allora l’infelice scelta della persona 
cui affidarne la superiore direzione, la. quale se avea 
buoni propositi, non li accompagnava pur troppo colla 
capacità necessaria a condurli a eompimento, ela 
mancanza di regolamenti conformi all’ indole vera 
dell'istituto ed ai nuovi bisogni della progredita ci- 
viltà, erano causa che pur questo esperimento  rie- 
scisse povero di effetto; per modo che, sopravvenuti 
i casi del 1848, distratto in altre più stringenti cure 
il governo, era forza chiudere Ja terza volta in 
trent'anni lo istituto. 

Ma quest’ultima interruzione, come a Dio piacque, 
fa di breve durata ; e lo scorso anno abbiamo veduto 
restituirsi nuovamente quest’asilo alle lettere ed’ alle 
scienze. Ma almen questa fiata i risultamenti ottenuti 
corrisposero alle speranze ? 

Già abbiamo trattato.il doloroso argomento, e già 
abbiamo dovuto confessare come l'esito male abbia 
risposto agli auspicii. Ora ciò che importa si è di far 
profitto dell'esperienza ; e nell'indagine delle cause 
generatrici delle sventure e dei disinganni che ci toc- 
carono fin qui, ricercare i rimedi per i mali passati, 
ed i ripari contro i pericoli avvenire. 

Gli ostacoli che impedirono il rifiorire e il prospe- 
rare del collegio delle Provincie sono in parte nelle 
persone che concorsero al suo governo ; ma sovrat- 
lutto stanno. nella insufficienza degli inlerni suoi or- 
dinamenti, i quali non forniscono tutti i mezzi indi- 
spensabili al conseguimento del duplice fine cui deve 
tendere lo istituto; l'istruzione cioè e l'educazione dei 
giovani che in esso convengono. Riformare questi 
ordinamenti e fondarli sopra tali basi che ne assicu- 
rino la efficacia, ecco lo scopo che il governo si deve 
proporre ; ecco ciò, che noi chiederemo inslantemente, 
finchè siano, da chi lo deve e lo può, emanate e 
promosse quelle provvidenze che la natura dell’insti- 
tuto, Ja sua utilità e la sua importanza imperiosa- 
mente richiedono. 

E in adempimento di quest’ officio che ci assu- 
miamo, noi verremo in una serie di articoli accen- 

















nando i veri principii ai quali secondo noi debb’essere 
informato il collegio delle Provincie per rispondere 
all'antica sua fama; e il metodo più conveniente e più 
sicuro di ridurli efficacemente in atto. 


La commissione nominata dalla sezione professio. 
nale e tecnica, per la visita dei pubblici stabilimenti, 
dopo aver visitata la R. scuola di marina, ove rice- 
vette distinta accoglienza, compilò la relazione, che 
dal Corriere Mercantile è notificata nel suo nu- 
mero 253. 

Per essa relazione la commissione esprime il de- 
siderio che sieno innoltrate al governo le seguenti 
proposizioni: 

4. Che il collegio marittimo venga ampliato, vi si 
aggiungano quelle cattedre di cui difetta, e lo si ordini 
per tal forma che possa per mezzo di scuole d'appli- 
cazione somministrare alla marina non solo abili na- 
vigatori, ma altresì buoni ufficiali d’artiglieria e di- 
stinti costruttori navali. 

2. Che si ponga mente all'insegnamento dei piloti, 
il quale potrebbe forse somministrarsi da apposito 
collegio come si pratica in altra parte d’Italia. 

5. Le pensioni gratuite vengano accordate al merito 
comprovato da concorso libero ad ogni classe di cilta- 
dini, anzi che al favore soltanto. 

4. Infine si studi di ridurre la pensione di mante» 
nimento per gli allievi a tale somma che possa soddi» 
sfarsi anche da chi non fosse stato privilegiato dalla 
fortuna. 

In ordine alla prima proposta osserveremo che la 
quantità degli allievi stabilita dal regolamento di quel- 
l'istituto militare marittimo, venne non ha molto por- 
tala a quel numero che la località permetteva, e che 
le attuali esigenze del servizio marittimo consiglia- 
vano. 

All'istituzione delle cattedre indicate nella relazione 
sì è già pensato da qualche tempo, e forse fra non 
molto saranno aperte. 

A riguardo della seconda proposizione possiamo as- 
sicurare l’autore della relazione che il comando della 
marina ha prevenuto i suoi desiderii, giacchè da varii 
mesi è formato il programma delle materie supra le 
quali devono raggirarsi gli studii dei piloti, non che 
ì loro esami. 

Relativamente alla terza proposizione, rispondiamo 
che le pensioni gratuite, che in complesso ascendono 
alla tenue somma di L. 5600, portata sul bilancio di 
marina , sono ripartite pressochè sempre fra i figli 
di militari ed impiegati del governo che non furono 
dalla fortuna privilegiati. Per ciò che riflette l'am- 
montare della pensione annua per gli allievi ammessi 
nel collegio in discorso, noteremo ch'essa è assai 
tenue ove si voglia porre mente ai diversi speciali inse- 
gnamenti che sono loro dati, al nutrimento che rice- 
vono ed a quei tanti vantaggi di cui godono, de” quali 
inutile ora sarebbe l’enumerazione. 

D'altronde essa è d’assai inferiore a quella che si 
corrisponde dagli allievi dell'accademia militare in 
Torino, e negli analoghi stabilimenti all'estero. 

A queste spiegazioni noi daremo fine col soggiun- 
gere: che il monopolio aristocratico dei posti nel col- 
legio militare-marittimo che il Corriere Mercantile 
lamenta, è uria mera supposizione, dappoichè indi- 
stintamente sono ricevute tutte le domande che ven- 
gono fatte per l’ammessione di giovani in esso insti- 
tuto, qualunque sia la classe a cui appartengono. E 
questi vengono senza alcuna eccezione ammessi, pur- 
chè. adempiano alle prescrizioni dei regolamenti in- 
torno agli esami d’'ammessione. 

In quanto a che gli allievi della scuola di marina 
appartengono più ad un municipio che all’altro, ciò 
non puossi con giustizia imputare ad intrigo o privi- 
legio, ma solo devesi attribuire al maggiore o minor 
desiderio clie havvi nei cittadini appartenenti ai di- 

di far intraprendere ai loro figli la 
marittima militare carriera. 

Conchiuderemo la presente risposta coll'osservare 
al Corriere Mercantile, che per gl’insegnamenti pro- 
posti dalla commissione in discorso, potranno aversi 
uffiziali più istruiti, ma non maggiormente prodi ed 
intrepidi, giacchè da questo lato Ja fama che la marina 
militare sarda ha saputo acquistarsi in tutti i mari, e 
presso tutte le nazioni, la pone al di sopra d’ogni dub- 
bio e d'ogni critica. 


Leggiamo nell’Indépendance Belge: 

Si è detto che stucchevole a leggere è la storia di 
un popolo felice. Io non vi dirò che il Piemonte sia 
perfettamente felice, ma incaricato da voi di narrarvi 
i fatti che yi hanno luogo, temo assai di mandarvi pa 
gine di storia alquanto noiose. Infatti qui gli avveni- 
menti sono rari, non yi ha nulla di drammatico a rac- 
contare, non dimostrazioni sulle piazze pubbliche, non 
mai un colpo di fucile; sempre un domani che somi- 
glia alla veglia, con gran dolore dei nemici della mo- 
notonia, i quali vorrebbero un po’ di varietà; sempre 
tranquillità ed ordine non ostante le predizioni sinistre 
dei nostri Ezechielli. Sciagurata condizione per un cor- 
rispondente che ha bisogno di novità! 

Colgo dunque; l’ occasione di non aver notizie dà 
mandaryi per dare ai lettori dell’Indépendance alcune 
nozioni sulle cause a cui, secondo me',' vuolsi risalire 
per ispiegare il nobile contegno delle popolazioni pie- 
montesi in mezso all'universale stravaganza politica del- 
l'Europa. 


IL RISORGIMENTO 


Tranne poche eccezioni, il Piemonte fu sempre retto 
saviamente e paternamente, Poterono i suoi Principi 
cedere talora a sinistre suggestioni, ma generalmente la 
loro biografia non presenta che pagine consolanti 0 


gloriose. v 
Da tempo immemorabile i Piemontesi trasmisero di 


padre in figlio un’ abitudine di venerazione e di ri- 
spetto per la casa di Savoia, una tradizione di affezione 
di famiglia che resistè a tutti gli scompigli, a tutte le 
propagande. La storia della nobile dinastia di Savoia 
verso del Piemonte rammenta le cronache di quei vec- 
chi e silenziosi castelli in cui la vita scorreva tran- 
quilla in mezzo alle guerre ed alle conquiste del 
medio evo. 

In tempo dell’assolutismo il trono era circondato da 
‘un’aristocrazia compatta e fedele. Essa era infinitamente 
esclusìva, troppo tenace forse dei suoi privilegi, cui di- 
fendeva con molta alterigia, ma al tempo stesso essa 
era educata nei principiì di onor militare, di lealtà, di 
rettitudine. Quest’aristocrazia formava intorno al Prin- 
cipato una barriera che lo difendeva da tutti gli at- 
tacchi, ma non gli lasciava pure conoscere il vero 
stato delle cose, nè gli conciliava l’amore delle popo- 
lazioni. ' 

La borghesia non era ammessa a corte, e lé 3ale 
della diplomazia e del mondo elegante eranle chiuse: 
essa si trovava isolata e vedeva con amarezza gli sforzi 
che faceva l'aristocrazia per mantenerla nell’ isolamento. 
Questa situazione violenta e piena di pericoli avrebbe 
potuto trovar altrove una deplorabile soluzione: qui 
invece si sviluppò » gradatamente} storicamente , senza 
scosse. Gli eventi produssero la fusione delle diverse 
classi della società, senza concorso delle sventure: che 
bene spesso il demone dell’agitazione e della vendetta 
mescola a simili transizioni politiche, e tutto ciò grazie 
a tradizioni monarchiche profondamente radicate nel 
paese, tradizioni che annegarono in un nobile istinto 
d’ordine tutte le invidie ed i vecchi rancori. Al di qua 
e al di là di questa fusione si formarono (ciò doveva 
accadere, a meno che ammettiamo di essere in ùna 
terra promessa) due piccoli nuclei di partiti estremi. 

I membri più inaccessibili. della nobiltà salutarono 
con sarcastico disdegno l’era costituzionale e stetterb.in 
disparte. I più altieri fra i borghesi affettarono di non 
avvedersi delle onorevoli e numerose adesioni ai prin- 
cipii liberali e continuarono la loro classica e sentimen= 
tale parte di Bruto contro Ja nobiltà. Fra questi due 
estremi, più risibili che pericolosi, noi vediamo con ma- 
raviglia grandeggiare e afforzarsi un immenso partito 
liberale, il vero partito del paese formato dalla mag- 
gioranza leale ed illuminata dell’antica nobiltà e del- 
l’antica borghesia, 

I due estremi non hanno avvenire , poichè uno si ap- 
poggia segretamente sull'estero e l’altro sulle utopie 
dell'emigrazione demagogica: perciò sono tali che il 
governo non ne può concepire molto timore; Ambi si 
screditano sempre più, sia con sorde trame, che non 
hanno il senso comune, contro una monarchia che conta 
otto secoli di esistenza e tutti i titoli all'amore della 
nazione, sia colle esagerazioni di un fanatismo catto- 
lico e reazionario, vero anacronismo nel nostro secolo. 
L’avvenire del Piemonte nonne acquista che proba- 
bilità più avventurose. Dopo il ritorno del sig. Pinelli 
da Roma si fanno congetture senza fine sulle conse- 
guenze di quel tentativo abortito. Io sono convinto che 
esse torneranno assai più disastrose per Roma che non 
pel Piemonte. Del resto il pubblico è qui pronto a tutto: 
si vede ogni giorno che i titoli di apostata, di scomu- 
nicato ecc, che i giornali ultra-cattolici scagliano con- 
tro î magistrati non producono guarì più effetto che 
le cortesie più squisite verso coloro che ne sono l'og- 
getto. 

Gli spiriti gravi si preoccupano specialmente della qui- 
stione finanziaria, che al postutto è la più importante, 
A questo proposito vi posso accertare che più progetti 
di legge saranno presentati alla Camera; col mezzo dei 
quali si spera ridurre il disavanzo del bilancio da: 29 
milioni a 5 o 6. 

Credesi: generalmente che il sig. Pinelli sarà rieletto 
presidente della Camera dei deputati: è una testimo- 
nianza di stima ch'egli merita. 


Leggesi nel Corriere Mercantile: 

La massima di cedere all’industria dei privati com- 
merciali trasporti la corrispondenza postale coll’isola 
di Sardegna, massima da noi proposta ed appoggiata 
con buoni argomenti or sono parecchi mesi, combat- 
tuta poi fortemente dall’amministrazione, la quale volle 
perfino consacrare alcune pagine del bilancio 1851 della 
marina ad un lavoro polemico in favore dell’antico si- 
stema , ora viene finalmente ammessa dalla medesima 
amministrazione. 

Questo grato risultamento ; eraci noto anche prima 
dell’annunzio che ne diede il Risorgiziento in uno de- 
gli ultimi numeri. Noi eravamo pronti a rispondere 
sopra ogni punto della polemica contenuta nell’indicato 
bilancio preventivo , tostochè l'apertura delle Camere 
avesse resa più opportuna ed efficace la risposta, e ci 
pareva di poter superare facilmente sì gli obbietti mi- 
litari, sì quelli desunti dai calcoli finanzieri. Ma ora 
ogni ulteriore discorso diviene inutile: e ce ne ralle- 
griamo ussai, perchè venne consacrato un principio con- 

i ducente del pari alla buona riorganizzazione del mili= 
tare naviglio, ed all’utilità del commercio, 
Rimane l'applicazione giusta e pronta. E qui appio- 
viamo senza indugio che l'impresa concedasi a chi offre 
maggiori vantaggi, escludendo perfino il minimo so- 
spetto di preferenze, di favori, di promesse e d’impe- 
gni anticipati. Opiniamo per altro che la definizione di 
} quei maggiori vantaggi non sì debba fare material- 
i mente desumendola dal solo costo della corrispondenza 

postale , dal solo ammontare del compenso che viene 
! chiesto all’erario pubblico. La questione non è soltanto 
Li finanziera; è economica, è anche politica, Frai vantaggi 
i della. concessione all’ industria privata da noi enume- 


! merati a suo tempo, facendo distesa trattativa del sog- 


! getto, non abbiamo dimenticato di notare il vantaggio 
sommo d'incoraggiare la nazionale marina a vapore, 
di favorire la formazione di un discreto numero di 

{ mercantili piroscafi, i quali ad un bisogno possano 

| riuscire utili ausiliari della nostra squadra militare; 

| punto che l’ammiragliato inglese mai perdette di vista, 

I e che desideriamo si calcoli anche fra noi al suo giu- 

i sto valore. P 4 

Î Il Courrier francais fa un paragone della monar- 
chia belgica e della repubblica francese affatto in 
favore della prima. Eccone alcuni estratti : 

Si può giudicare dell’albero da’suoi frutti. Che ci 
procurò finora la repubblica? I saturnali del 1848, 
l'imposta dei 45 cent., le triste giornate dei 15. mag- 
gio, le officine nazionali, le spaventevoli stragi di giu- 
gno, .il suffragio universale che non è più ; universale, 
l’ansietà continua, la rovina dell'agricoltura, dell’indu- 
stria e del commercio, l'agonia delle arti, l’atonia 
delle coscienze, 1’ abbassamento degli spiriti, la tri- 
stezza dell'anima, dovunque paura, scoraggiamento, 
divisione. Per coronare l'opera, l’ateismo rivoluzionario 
e l’individualismo reazionario ché domina le preoccu- 
pazioni pubbliche, la demagogia che attinge forza da 
tutte le nostre lotte e debolezze. Ecco i regali della 
repubblica! 

A costa di noi ha un popolo che seppe conservare 
la monarchia, e ne fu fecondato come s’ella vi avesse 
messe le più salde radici; un popolo più libero di 
noi, più saggio di noi, più religioso di noi, più ricco, 
più industrioso, più prospero che noi non siamo, gra- 
zie alla monarchia in cui si personificò e sotto la pro- 
tezione della quale si svilupparono tutti! gli ‘elementi 
clie costituiscono la felicità morale e materiale, 

ll Belgio è ora alla testa delle nazioni che seppero 
collegare l’ordine e la libertà, la stabilità e il pro- 
gresso, 

Noi retrocediamo, noi agonizziamo; il Belgio vive e 
fiorisce, esso cammina, progredisce, risolve tutte le 
questioni che le nostre consorterie non ci lasciano pure 
studiare; sembra benedetto dalla Provvidenza, 

Tanta è l’incertezza in Brancia, che î conati razio- 
nali dei poteri non sono compresi, nè accoltì dalle 
masse. Invano votano e promulgano decreti sugli al- 
loggi insalubri, sulle casse di ritiro, sulla mostra di 
Londra, sulla riforma ipotecaria, ecc.; esse li disde- 
gnano, i municipii li lasciano cader in obblio prima 
anche che siano conosciuti; ai prefetti non si dà ascolto, 
il provvisorio fa abortire tutte le combinazioni; i ma- 
nifattori restano nell’indolenza, la marineria è in pe- 
ricolo, i costumi si corrompono, la religione fuggente 
dalle famiglie minaccia giorni ben più: crudeli che 
quelli che minacciava la demagogia, 

Nel Belgio il popolo s'inspira delle intenzioni del 
governo, basta che questo parli. Crea officine nelle 
Fiandre, stimola gli operai, infiamma'gli artisti, dirige 
le intelligenze, effettua felici innovazioni per fondar il 
credito fondiario e dotar le classi lavoranti di casse 
di ritiro, riforma la tariffa doganale e moltiplica gli 
sforzi e la ricchezza della nazione, 

In Francia noi cacciamo i nostri principi, né ‘in- 
cendiamo le magioni, distruggiamo i simboli del po- 
tere, aboliamo il principato, immagine della. famiglia 
cristiana e abolendolo feriamo nel cuore le famiglie, 
di cui base è l'autorità. 

Nel Belgio tutti i cittadini rimpiangono la soave e 
ammirabile regina che tutti adoravano come madre; 
il dolore del re è dolore di tutti, Nel Belgio s'ha un’ 
anima per sentire, un cuore per piangere. Si ama il 
sovrano che ama il suo paese. I Belgi credono in Dio, 
nei principi, al progresso nella durata; alla libertà 
nell’ordine; non scherzano colle rivoluzioni, hanno in 
orrore il provvisorio, vogliono il definitivo, sono mo- 
rali e socievoli; brevemente, non sono repubblicani, 
ma monarchici da senno. La fede nei principii rende 
la nazione piccola più forte e rispettata che la grande, 

Se la Francia parlasse credereste voi che esiterebbe 
nella scelta? Essa ha nella memoria e nella sua ‘storia 
gli esempi del passato, e sotto gli occhi ‘gli ‘esempi 
del presente. Dimandate alla Francia se ama il prov- 
visorio che la disonora o il definitivo che la farebbe 
risorgere. 


__———'—_—t— 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonixo, — S. M., con decretifirmati in udienza del 2 cor- 
rente, ha nominato: 

Bollo Pietro sostituto causidico, a sostituto del procuratore 
de’ poveri presso il magistrato d'appello di Casale; 

Ghiglieri avvocato Francesco, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Susa, ad applicato nella jsegreteria 
dell'ufficio dell'avvocato generale presso il magistrato d'ap- 
pello di Piemonte, conservandogli l'arizianità' di giudice agi 
giunto; 

Migliore avvocato Giovanni, sostituto. avvocato. fiscale . di. 
seconda classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Saluzzo, a sostituto avvocato fiscale presso quello di Torino; 

Castelli avv. Ignazio, sostituto avvocato fiscale presso iltri- 
bunale di prima cognizione di Cuneo, ad avvocato de’ poveri 
presso lo stesso tribunale; 

Quillico avv: Giuseppe, volontario nell'ufficio dell'avvocato 
generale presso il magistrato d'appello di Piemonte; ‘a' sosti- 
tuto avvocato de’ poyeri presso.il tribunale di prima cogni- 
zione di Cuneo; 

Gatti avvocato Ferdinando, sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Vercelli, a sostituto av- 
vocato fiscale di seconda classe presso lo stesso tribunale; 

Seno avvocato Giovanni Battista, sostituto avvocato fiscale 
di terza classe. presso il tribunale di prima cognizione d'Alba, 
a sostituto avvocato fiscale di seconda classe presso lo stesso 
tribunale; 

Bichi barone Antonino, sostituto avvocato fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Mondovi, a 





ci. avvocato fiscale di terza classe presso lo sti 
junale; 

Bonvicino avv, Vittorio, sostituto avvocato fiscale di q 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Mo 
sostituto avvocato fiscale presso quello di Saluzzo ; b 

Cavallo avy. Ottavio, sostituto avvocato fiseale di terza 
presso il tribunale di prima. cognizione di Susa, s sosti 
avvocato fiscale presso quello di Mondovi; È 

Roasenda del Melle conte Carlo, giudice ‘aggiunto al 
nale di prima cognizione di Torino, jostituto avvocal 
scale di quarta classe presso quello di Cuneo; 

Costa della Torre conte Francesco, giudice aggiunto al 
bunale di prima cognizione di Torino, a sostituto avvocati 
fiscale presso quello di Susa; CI 

Isnardi avvocato Leone, giudice aggiunto al tribunale 
Li prima coghizione d'Alba, a giudice aggiunto in quello di 
‘orino; A Ù 

Sismonda avvocato Giovanni, 
di prima cognizione i Saluzzo, 
d'Asti; Ù fis 
Caligaris avv. Francesco, volontario. nell'uffizio  dell'avvo» — 
cato, generale presso il magistrato d'appello di Piemonte 
a giudice aggiunto al tribunale di «prima cognizione 
Vercelli ; i 

Cugia avv. Alberto, volontario nell'uffizio dell'avvocato 
nerale presso il magistrato d'appello di Piemonte, agiu 
aggitnto al tribunale di'prima cugnizione di Saluexy 5° 

Molineri causidico'e notàio Giuseppe, segretario del tribu, 
nale di prima cognizione di Susa; a s Ì 
di polizia di Torino, conservandogli 
di tribunale di prima cognizione; ‘© 

Scarfiotti patrimoniale Ludovito, segretario della 
tura di Vercelli, a segretario del ‘tribunale di prima cogni: 
zione di Susa ; api 

Costa notaio Primo Stanislao, segretario della' giudicatur 
d'Aosta, a segretario di quella di Vercelli; 

Brusciotti notaio Leonardo, segretario della giudicatura di | 
Fossano, a segretario di quella d'Aosta; ; "NIRO 

Giacosa notaio Pietro Dalmazzo, segretario della 
tura di Pont, a segretario di quella ii Strambino; ; 

Scala Giuseppe, segretario della. giudicatura di Azeg] 
segretario di quella di Pont; Yasgf 

Fenoglio Felice, segretario. della giudicatura di Trinità, 
segretario di quella d'Azeglio ; i 

Bertolino notaio Vittorio, sostituito segretario della giudi: 
catura di Canelli, a segretario di quella di Trinità; {0 

Picchio Giuseppe, segretario della giudicatura di Limone, 

a segretario di quella di Perrero; 258 

Vajo Baldassarre, segretario della giudicatura di Setti 
Vittone, a segretario di quella di Limone ; 

Molinari Carlo, già sostituito segretario del tribunale, 
prima cognizione di Cuneo, a segretario della giudicatura di 
Settimo Vittone; "ca 

Gerbino Carlo, primo sostituito avvocato fiscale “presso il 
tribunale di prima cognizione di Torino, a sostituito 
vocato fiscale generale presso il magistrato di appello. di. 
Nizza. 

— S. M. con decreto del 24 corrente mese ha pro 
visoriamente nominato l’avvocato. Innocenzo *Cannas MI 
avvocato dei poveri presso il tribunale di prima cogni 
zione a Nuoro, a provveditore agli studii di quella pro: 
vincia. “i 
— Dietro .il decreto. reale debi26-ultimo $ col quale 
è riconvocato pel 4 novembre il ‘primo collegio. di 
Torino lasciato vacante, dal, suo deputato per la no-" 
mina del conte Camillo. Cavour a inînistro di ‘marin: 


a giudice aggiunto in quello 


e di agricoltura, il sindaco della città ‘notifica che'alle 


adunanze degli elettori componenti detto; collegio sono. 
destinati per la prima sezione (elettori dal N, 1 al 
320) il teatro di chimica nel collegio di 8. Francesco 
di Paola, casa della R. uniyersità;, per la 2.a sezi ne 
(elettori dal N, 321 al 601) la sala terrena dell’ Dil 
demia filodrammatica, via della Posta. Qualora; 
guito alla prima votazione non riesca eletto il, 
tato, gli elettori s’intenderanno riconvocati nei 
simi locali pel giorno,di martedì 5 immedia 
successivo, onde procedere ad una:nuova votati: 

— Il ministro degli affari esteri della repubblica 
Valparaiso ha diretto il seguente dispaccio al cons 
generale di S. M. Sarda ivi dimorante; 


Santiago,..24 luglio 1850. È, 


In virtà di legge promulgata il-16 del corrente mese 


è concesso alle estere potenze, a patto di identica fee 
ciprocità , il trattamento nazionale alle navi delle ‘loro 
rispettive bandiere. In conseguenza esse navi sarani 


sotto tutti i rapporti (eccettuato nel commercio di cae 
i 


botaggio) pareggiate a quelle di questa repubblica, pe 


modo che gli oggetti da esse importati non pagheranno È 


che quei diritti a cui andrebbero soggetti quando fo: 
sero importati da nayi nazionali, senza che per fruire 


di tale uguaglianza debbano i. detti oggetti essere di; 


provenienza del suolo o dell’industria della nazione che 
li importa, pesci (PT) DE 

Nei nostri porti sarà riconosciuta come nave di 
tenza estera quella che lo sarà secondo la legge*d 
navigazione della potenza medesimaj e werrà'amiinessa 
a godere dell’anzidetta uguaglianza in forza d'una no- 
tificazione. officiale per. parte della stessa potenza al 
governo del Chili, notificazione che esprimer deve.la 
concessione d’una reciprocità completa nei termini sotto 
esposti. i 

Ho l'onore di farle questa comunieazine 
del mio governo, affinchè voglia parteciparla al suo, 


di protestarle, ecc, 
Firm. IL ministro degli affari cei 
Axronio Vavas. peo 
Santiago, 16 luglio 185000" 
Ecco il progetto di legge adottato dal congressò na | 
nazionale : pet: 
Art. 4. Rimangono derogate e di niun valore le disposizit 
contenute negli articoli 15, 16, 17 e 18 della legge int 
zionale dell’8 gennaio 1854. 
Resta ugualmente dérogata la parte dell'art. 8 della 
del 7 agosto 1834, che esonera dal diritto di tonellata le 
nazionali, dovendo queste per l'avvenire pagare gli stessi di 
ritti delle estere. D072 CON 
Art, 2. Le mercanzie, i prodotti, e'in genere tutti gli. 
getti di commercio che s’importano nella repubblica in na 
con bandiera estera, pagheranno uguali diritti d'inter 
come se fossero importati in navi chiliane:” 


per ordine 


giudice aggiunto al tribunale |. | 


giudica» Ci 





























vl Lfiseritto 37 candidati [delle varie provincie, dello Stato, 














ciò che ha ayuto inolto favore in Palermo, perchè ha 
















ci GIORNALE 
CO RE ANZIO CAIANO DOTI RIETI ict 
Art. 5. Gli oggetti di (tommereiò che s’introducono nella 
repubblica con navi di nazione che non accetterà le basi di 
reciprocità stabilite dalla presente legge saranno sopraccari- 
gati d'un diritto equivalente a quello che viene imposto alle 
mercanzie che si introducono ne’ suoi porti in navi chilîane. 
Art. 4. Pel necessario complemento del disposto nell’ante- 
cedenté larticolo;il\ presidente della' repubblica fisserà i diffe- 
renziali diritti nel detto articolo indicati. 
“Il presidente della repubblica, dopo aver udito ‘il consiglio 
\difStato, approva, sanziona ed ordina che si promulghi e ssi 
metta in vigore în tutte le sue parti Ja presente legge della 
ubblica. Emawurre Buunes. 
nu, 28 ottobre. — Il congresso generale del- 
l'istruzione che tiene attualmente le sue sedute în Ge- 
noya ha scelto la nostra città pel 1854. 
‘Venne leletto per presidente il deputato Cadorna; 
«vice-presidenti il deputato Elena ed il professore Al- 
‘binì, non essendo stata accettata ‘la nomina a presi- 
‘ dente dell’ avvocato Damasio Ambrogio proposta dallo 
Scarabelli contro tutte le regole dello statuto sociale, 
= Il concorso aperto per le scuole elementari di 
questo collegio. nazionale e dei quartieri della città, 
che noi abbiamo altra volta annunciato, ebbe principio 
la: mattina del 24 corr. Si presentarono agli esami in 





separatamente. Quest'ultimo asserto non può essere che 
‘ùn’avventurosa congettura, avvalorata forse dalle infor- 
mazioni provenienti dalle legazioni di Francia e di 
Russia. 

Tuttavia, ammettendo per sussistente il passo che 
da queste si dice essere stato fatto , era facile preve? 
dere la risposta che poteva fare qualunque governo in- 
glese. 

Noi non ci fermeremo sui motivi che naturalmente 
potrebbero distogliere il gabinetto inglese dal trattare 
di ‘una proposta così estrema come quella in quistione, 
né crediamo di doyer indicare quale interesse abbiano 
de due potenze conservative basando sovra un terreno 
popolare e plausibile îl loro attatco contro un neimico 
sospetto. 

A noi basta di sapere che la condotta della corte 
prussiana giustifica’ troppo le inisure che di presente 
si agitano, e che quando la Francia e la Russia sguai 
nassero la spada , ciò avverrebbe in difesa degli ob- 
blighi imposti dai trattati e dai diritti guarentiti, Col 
trattato di luglio le potenze contrattanti si obbligarona 
a fare quanto stava in esse per metter termine alla 
guerra che infieriva al di là della Eider, e al re dî 
Danimarca fu fatto lecito di sottomettere lo Schleswig 
colle armi a condizione però di non entrare nell’ Hol- 
stein senza rivolgersi prima alla Confederazione. 

Questo trattato ha oggidì avuto Ja ratificazione di 
tutti i governi tedeschi, mà finora il re di Danimarca 
ne sopportò tutti i pesi senza goderne verun beneficio. 
Aderendo alle sollecitazioni di un alleato desideroso dî 
rispettare anche le esagerate suscettibilità della Ger- 
Mania, egli ristette da invitare la Confederazione onde 
S'intromettesse per far rientrare l’Holstein nell’ obbe- 
dienza, e rispettò religiosamente la frontiera che se- 
para i ducati, mentre î suoì avversari avevano potuto 
liberamente entrare nello Schleswig e poi ritirarsi die- 





















fim quali parecchi di distinto ingegao.Noi speriamo di 
| xedere soddisfatto ad, uno' dei nostri maggiori bisogni 
| colla scelta che con questo \mezzo/ verrà fatta di ottimi 
tri elementari. 

. La commissione fesaminatrice eletta appositamente 
dal. ministero di pubblica istruzione è composta del- 
» Capriolo R. provveditore presidente, prof. Rayneri 
membro del consiglio generale , prof. Scavia ispettore 
provinciale, prof. Bertoldi R. ispettore, avv. prof. Man- 
\ telli deputato, ed il prof. di religione nel collegio na- 
zionale. (Avvenire). 











Pavenmo, 6 ottobre. — Scrivono al Comune Italiano: 

La corte dei conti ha definitivamente assolti da ogni 
pagamento o risarcimento i ministri al tempo della ri- 
voluzione, ad onta che venisse nuovamente rinnovata la 
causa; come pure lo stesso è avvenuto del famoso pro- 
cesso degli imputati del 27 gennaio, che dopo essere 
Stati martoriati in ogni modo dal commissario Denaro, 
furono dichiarati tutti innocenti dalla corte criminale, 


terre che il trattato di luglio aveva reso, inaccessibili ai 
Danesi. 

In questo frattempo la Prussia ha essa fatto il pos- 
sibile per eseguire il trattato? Basti dire che il gene-. 
nerale Willisen, il comandante dell’armata insorgente, 
è prussiano, e non passa giorno senza che si vedano 
centinaia di ‘soldati ‘prussiani în pieno uniforme tra- 
versare la frontiera per arruolarsi nell’armata dell’Hol- 
stein. Di sedici ufficiali che caddero nell’ attacco con- 
tro Friederichstadt, non meno di undici erano al ser- 
vizio della Prussia, e a Berlino sotto gli occhi stessi 
del gabinetto sta aperto un ufficio per l'arruolamento Î 
di volontari per lo Schleswig-Holstein. $ 

Tutto questo riesce cotanto a d doro per una po- { 
tenza che si è impegnata a ristabilire la pace fra la 
Danimarca ed i ducati, che a noì non reca ma viglia'} 
se altri governi cercano di usufruttuare un fallo simile | 
commesso da un rivale. A noi duole profondamente 
che il governo prussiano non abbia saputo discernere 
quanto potentemente contribuisca ad aliemargli le sim. 
patie dell’Inghilterra quella sua connivenza nel prose- 
guimento della guerra nell’ Holstein. La Prussia può 
ritenere per certo che la pubblica opinione in Inghil- 
i terra è stata onninamente’ avversa all’invasione dei du- 
ho atari ed il secondo id oncie, fino a che Îl Co- { cati per parte dei Tedeschi, e può eriandio essere pere 
‘indispettito lasciò l'impresa, Il forastiero s’accostò | suasa che mai l’ Inghilterra permetterà che la Dani- 

il 


potuto confermarsi che vi, hanno ancora magistrati co- 
| scienziosi. ed intemerat: 
. La commissione instituita per lu liquidazione dei 
‘danni sofferti dagli stranieri nei 24 giorni della rivolu- 
zione, nei quali la soldatesca reale non era ancora par- 
ta, continua ‘a lavorare; ora devi sapere che vende- 
fansi giorni sono alla pubblica asta gli effetti apparte- 
uti alle ex-Camere dell’ex-Parlamento, e che fra 
sti oggetti eranvi i due stemmi di trinacria che 
o collocati sull’alto dei seggi dei due presidenti, 
i due campanelli thè pure' stavanò sui tavoli delle 
nze; venuto il ‘torno della vendita certo Costa 
tessamente mandato offerse da 10 a 12 tarì, quando 
voce forestiera uscì dalla folla offrerdo 4 oncie; 
osta stupefatto aggiunge altri 4 tarì, ed il forestiero 
ncie, così via via. L'uno e l’altro aumentando, il ‘ 
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banco, pagò la somma; e si prese i due stemmi e} marca sia ridotta ad una posizione così insignificante 
‘due campanelli. Il compratore era il sig. Dakinson | da renderla ta della Russi 
ice-console britannico a Palermo, il quale per sopra L'Inghilterra ha già dato prove abbondanti del suo 
Îiù tiene esposti quegli stessi oggetti alla pubblica vista Î buon volere verso il suo alleato protestante e costitu- 
la sala di ricevimento del consolato. Î zionale dissuadendo il re di Danimarca dal tentare la 
conquista militare dell’Holstein e facendo sostituire 
mostranze pacifiche alle misure raccomandate dalla 
ESTERO, Francia e dalla Russia. Ma la Prussia deve considerare 


n che questo buon volere per parte nostra non sarà eter- 
IROHIA, — Livo, 12 ottobre, — Io sto qui nella } Smente bastante a nie agi querele di 
or Mipiiriohp,: Poiche tutta d Vera San due | altre potenze. Perseverando in una politica nè franca 
Mn DA IA ita la Praia don pid: che finte per essere 
BI pani con dell at ioebinzioni per parto della Frisia e delli Raso ad 
onde procedere ‘alla. coscrizione. — Sarà BIOMNO | una pressione funesta che il gabinetto inglese, con 
gdo, poichè tutti questi ottomani pensano dl'opi | tutte le sue buone disposizioni, non vorrà né potrà 
colle armi alla mano, — Quanto sangue sì spar- prevenire. 
chi sa cosa sarà di me; Dio ne abbia “| 











































— Leggesi nel Morning-Post dei 25 ottobre: 

Notossì nella città che l’appello fatto, a quanto dice 
il Times, all'Inghilterra dalla Francia e dalla Russia 
relativamente agli ‘affari di Danimarca e dell’Holstein, 
fa al ministro degli esteri ‘attuale, il più grande onore 
che gli potesse esser reso. 

Queste due potenze recentemente ancora avevano 
cercato di apparire come.parti lese nella politica eu- 
ropea, in modo che quest’appello può ora essere con- 
siderato come un'ammenda onorevole presso lord Pal- 
merston. Quell’appello questo almeno prova; che cioè 
l'Inghilterra è da quelle potenze rispettata, e che il 
suo intervento, la sua alleanza sono onorevoli e deb- 
bono essere cercati. Tutta Europa libera e schiava deve 
da questo appello essere convinta, che sempre quando 
l'Inghilterra ‘agirà, î suoì atti saranno sempre pel bene 
dell'Europa, è che l’azione sua sarà efficace. Non ba 
guari veniva accusata d’intervento illegittimo, ed ora 
vediamo l’autocrate di Russia, che respingeva l’inter- 
vento quattro mesi or sono, a scongiurare l'Inghilterra 
onde lasciata la sua linea di condolta prudente e li- 
berale, venga a schiacciare un paese estero ed indiper- 
dente. Questa domanda tuttavia per quanto ci si dà a 
credere (buono per lord Palmerston se tutte le accuse 
cui è fatto bersaglio fossero vere) non ebbe pronta ri- 
sposta, fu questa differita finchè mezzi di persuasione 
più dolci che non sarebbero le minaccie dell'Inghil- 
terra, Francia e Russia unite per le ostilità, possano 
produrre il desiato fine, la continuazione cioè della 
unione ‘dell’Holstein colla Danimarca, l’ordine colla 
prosperità dell’Alemagna, ela continuazione della pace 
europea, 


sono eccessivi, le nevi alte e continuate; 
i e malviventi per ogni dove. — In altra mia 
resto, 
fa del 47. — Dal confine dell’ Erzegovina rice- 
ta notizia ,,che i musulmani di quelli pro- 
itenevano essere una favola , o piuttosto uno 
thio quanto dal visir di Mostar veniva loro si- 
€ che si riferiva alla reclutazione militare, ad 
io stabile di truppe regolari in quella capi- 
ili innovazioni. 
è 15 del corrente ottobre quando î musul- 
ro ‘Avviginarsi a Mostar un corpo di truppe 
È) T presidiàre questa città, ne discacciarono 
il visir} il quale si ritirò nella sua villeg- 
‘Bosnia a due ore distante da Mostar, e fece 
Appello generale a tutti i knezovi (capiville) 
solenne . consiglio. I musulmani ‘chiusero le 
i Mostar alle truppe che vi arrivavano, e spe- 
saggi a Stolaz affinché si facesse altrettanto. 
e ai 











TERRA, — Quistione danese. — Leggesi 


I ha preteso in un suo articolo di rendere 
delle deliberazioni che furono prese nel consiglio 

dei ininistri tenuto ierî. Secondo quel foglio il ministero 
sì è riunito per deliberare intorno a certe comunica- 
dai governi di Russia e di Francia concer- 
l'intenzione di queste due potenze d'invadere 
tivamente la Silesia e la frontiera renana se la 
non cessa francamente da incoraggiare come 


fa tuttora gli inisorgenti dell’Holstein, Indi soggiungeva 
Ne il nostro governo, ,, invece. di queste misure belli- 
er suggerito il partito di una rimostranza da 





Ancora il cardinale Wiseman. — Leggesi nel Mor- 
ning Advertiser del 25: 
Sappiamo positivamente che la nomina del cardinale 


i alla Prussia da' ciascuna! delle tre potenze 


513 





tro la Eider per riagglomerare nuove forze in quelle | taglio aveva la sua famiglia sul vascello la Reîne di 116, can- 































DI TORINO 





Wiseman ad arcivescovo di Westminster, e la divisione 
retti cattolici fatta dal Papa. ca- 
gionarono nel Downing-Street una grande sorpresa ed 
un vivo dispiacere. Iguoriamo se il gabinetto siasi oc- 
cupato ‘di quest’ affare nel consiglio di mercoledì ; ma 
possiamo ‘accertare che fu 1 oggetto d’un serio ‘collo- 


dell'Inghilterra in di 





quio tra “il primò ministro ‘è vari de’suoi colleghi 


Finora, se siamo ben informati, lord John Russell'non 
avrebbe ancora presa deliberazione alcuna a questo ri- 
guardo , ma sembrerebbe che stiasi preparando una 


grande dimostrazione în Londra, e che Liverpool 


Manchester e tutte le città più considerevoli dell’ m- 
ghilterra seguirebhero l'esempio della metropoli, Pos- 
siamo ancora aggiungere che molti cattolici romani 
prenderanno parte di tutto cuore a questa manifesta 
zione contro | arroganza della Chiesa di Roma, anzi- 
tutto perchè la sua condotta’ ‘in questa circostanza è 
un attentato diretto alla supremazia di S. M.; in se- 
condo luogo perchè essa nuoce al ‘cattolicisimo romano 
in Inghilterra pel sentimento d’ostilità che neces ia- 


mente desterà nello spirito dei leali sudditi di S, M. 
contro una religione il cui 


capo terrestre agisce con 
tanta sfrontatezza. 


—H dott. Wiseman nominato, testè dal Papa cardinale ed 
arcivescovo di Vestminster, nacque in Siviglia, ove suo padre e 


Sua madre, nativi di Vaterford, dimoravano allora da più anni. 
Il suo padre era uno dei più conosciuti negozianti în vino della 
capitale dell'Andalusia, 

= Telegrafo sotto-marino. — 1 signori Fox ed Henderson 
impresarii del compimento della via ferrata tra Cork e Ban- 
don, furono dichiarati offerenti per la fabbricazione dei fili 
del telegrafo elettrico che doyrà' stabilirsi tra l'Inghilterra e 
la Francia. 

— Abbiamo nuove della squadra dell'ammiraglio Parker, 
datate da Port-Mahon il 10 ottobre, I bastimenti v' erano in 
quarantena. Essi dovevano incrociare in Sardegna, in Sicili 
e sulle coste d’Italia. Nun vi sono malattie a bordo. L’ 





ammi. 


noni; egli dovea dare un festino prima di lasciar l'isola. 
(Morning-Herald) 
—_—____ 

FRANCIA. — L’Ordre fa per la penna del signor 
Chambolle curiose. rivelazioni ' di’ fatti che avrebbero 
cagionato la dimissione del sig. d’Hautpoul. Eccoli : 

Lo scopo immediato era di spezzare, dividendolo, il 
comando del generale Changarnier, 

La prima divi 
militari, 

Già erano dati gli ordini + 

Il gen. Carrelet era mandato da Marsiglia. 

Il gen. Randon da Metz. 

Il gen. Gueswiller da Besangon 

I due ultimi ricevettero contr’ordine aftempo ; il gen, 
Gueswiller, se non c’inganniamo , mentre 
vettura per. recarsì a Pari 

In quanto al gen. Carrelet, il quale, in ragione della 
distanza ed onde potesse qui trovarsi lo stesso giorno 
che i, suoi colleghi, aveva ricevuto prima di loro l’er- 
dine de tenza; era già in viaggio mentre il piano 
dell’ ultimo ministro della guerra era caduto; e siccome 
ei non faceva che obbedire alla consegna, giunse a 
Parigi senza dissimulare, dicesi, ai suoi camerata che 
lo incontrarono, che vera mandato per prendere il 
comando di una divisione, 





ione era spartita in quattro divisioni 


entrava in 

















Assicurasi che i generali Cannobert, Foret, Julien, 
Reibell, che devono i loro comandi nella prima divi- 
sione, con ispeciale fiducia del generale Changarnier 
ricevevano un'altra destinazione. Jl comandante în capo 
dell’armata di Parigi era egli pure invitato a lasciare 
immediatamente le Tuilleries ed a stabilite il suo quar- 
tiere generale in piazza Vendòme. 


E perchè no ? grideranno gli ultra dell’ 





e gli 
Sherale press'a poco la medesima simpatia. 
E perchè, chiederemo noi alla volta nostra, un tale 


progetto , che nelle attuali. circostanze aveva, se ne 
tonverrà, un’alta gravità politica, era in corso di ese- 


cuzione senza che il consiglio ne avesse avuto prima 
informazione? 

Bisognò bene che il generale d’ Hautpoul ‘avvertisse 
alla fine i suoi colleghi, al momento in cui il generale 
Changarnier stava per essere messo in caso di trasfe- 


ultra della democrazia, che sentono per l'illustre ge- $ 

































dotazione del presidente che sarebbe presentato all'Assem- 
Dlea legislativa alla fine di novembre, 

— Il corteggia dell'Eliseo s'adopera da tre giorni per otte- 
nere il rinvio del signor Bineau, ministro dei lavori pubblici. 
Pare che il torto imputatogli sia quello di non aver risposto 
più energicamente alle allusioni del signor Dupin, 

Il discorso del ministro inserto stamane nel Moniteur da- 
rebbe a queste voci un certo grado di verosimiglianza, 

— Scrivesi da Montlugon : 

L'associazione sotto il titolo dì Unione anti-socialista for= 
matasi nel dipartimento coll’approvazione del prefetto sì or- 
ganizza attivamente a Montlugon, 
lieta di prendervi parte: — 

A Parigi dal quartiere des Écolessi manderà una petizione 
all'Assemblea nazionale onde far annullare l'elezione dei 5 
novembre nel'dipartimento del Nord siccome risultamento di 
una legge incostituzionale, 

— Il Moniteur pubblica oggi in un supplemento ‘il cata- 
logo di 405 opere condannate dal 1814 al 4 gennaio 1850. 
Questo catalogo contiene inoltre la designazione degli edito- 
ri, stampatori, distributori e venditori che furono processati 
all'occasione della pubblicazione di queste opere; 

— Accertasi che il presidente della repubblica spenda ora 
molte ore al giorno attorno al messaggio che deve presen- 
tare all'Assemblea legislativa alla sua apertura: Questo mes- 
siggiv, che pare dover essere assai, lungo tratterà di tutte fe 
questioni interne ed estere che da due anni occuparono tanto 
l'opinione pubblica. 

— ll consiglio di Stato si riunì in Assemblea generale 
sotto la presidenza del vice-presidente della repubblica il 22, 
25 e 24 di questo mese, Nelle sue sedute continuò la discus: 
sione del progetto sull’amministrazione interna, lib. 1.0 dei 
Comuni. 

Gli altri giorni della settimana furono consacrati alle riu- 
nioni delle sezioni, comitati e commissioni, 

Lio; 7° ottobre. — Parecchi arresti che ebbero 
luogo questa settimana forniscono matcria di discorrere, 
ma non producono la. minima causa di agitazi 
la nostra città non.godè tranquillità sì perfetta. Nes- 
suno ignorava che dopo le giornate di giugno 1849 
essa era il punto centrale di attive corrispondenze con 
Ginevra e i dipartimenti orientali da una parte e dal- 
l’altra coll’ Mezzodì e l'Algeria (le discussioni sulla trama 
di Oran ce ne somministrano la prova). La polizia, 
meglio che ognuno, sapeva che dovesse pensare su 
questo; argomento; essa osservava tutti i conciliaboli e 
attendeva per operare, un’occasione favorevole. Pare 
che lettere sequestrate alla posta glie l'abbiano fornita. 
Nel tempo stesso ch’essa operava a Lione altrî arresti 
connessi colle stesse cause debbono aver ayuto luogo 
nella Dròme, nell’Ardèche, a Vaucluse, nelle frontiere 
di Levante. 

Si assicura risultare da diversi documenti sequestrati 
(debbono trovarsi ora nelle mani dell’autorità giudi- 
ziaria), che dei movimenti rivoluzionarii dovevano scop- 
piare simultaneamente e a un dato segno nel Mezzodì 
e nel Levante. La nostra città, uno dei quartieri ge- 
nerali più importanti della demagogia e ove si trovano 
i più numerosi ed agguerriti elementi dell’insurrezione 
dovevavalmeno per ora venir preservata dal flagello 
della guerra civile, avendo gli agi 
sato che la devozione della guar 
suo comandante non las 
0, 

Tuttavia la nostra democrazia militante, quella che 
{ risponde sempre alla chiamata di quella che sta celata 
{ nelle grandi occasioni, doveva tenersi presta e operare 
$ nel caso poco probabile in cui la città sarebbe stato sì 
i poco guernita di truppe da render possibile il successo 
{ degli insorti, 

î Il numero degli arresti tanto a Lione che nei sob- 





p Tutta l'onesta gente sarà 



























tori saviamente pen- 
ione e l'energia. del 
no loro molta probabilità 
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ARSENALE TE TM 


olizia si presentò nella casa che serviva di rifugio al 
ì costituente, non giunse che con difficoltà a impa- 





[i 


$ dronirsi della sua persona. Dovè parlamentare assai 
{lungamente col padrone di casa, il quale sosteneva che 


il signor Gent era assente; ma il signor Hemery com- 
missario centrale, che a ragione. credeva il contrario, 
passò oltre e poco stante incontrò il signor Gent in 





compagnia dei detti. Borel!, Laroche ‘e Penaud', assisi 
col bicchiere in mano ad un desco, Tutti furono! ar- 
restati, 

I signori Borel e Laroche hanno voce, massime il 


rire il suo quartier generale alla piazza Vendòme. Da £ primo, di esercere una certa influenza sulle corpora- 


quel punto si spiegarono ed il pensiero che avea pre- 
sieduto a queste combinazioni e le loro conseguenze 
possibili. Parecchi ministri avrebbero subito dichiarato 
di ricusare il loro assentimento alle proposte del mi- 
nistro della guerra, e siccome questi facevasi debito di 
svilupparle, avrebbero aggiunto che se dovevasi inco- 
miiuciare seriamente la deliberazione 
lauguratò. concetto, poteyasi* considera: 
sionari. 

Noi volentieri loderemmo i signori La-Hitte, Baroche, 
Romain-Desfossès e Rouher, di avere opposta ferma 
resistenza ai progetti del sig. Hautpoul: ma forse non 
conviene loro adesso, che la surrogazione di questi gli 
ha momentaneamente tratti d’imbarazzo o d’inquietu- 
dine, di prendere nella questione una parte sì decisa. 

In quanto all’insieme dei fatti che abbiamo esposti, 
convinti, dietro le testimonianze che abbiamo raccolte, 
della loro perfetta esattezza, noi lascieremo, se venis- 
sero contestati, che sia giudice della loro verosimi- 
glianza il pubblico illuminato. 

Parici, 26 ottobre. — Domani, domenica, avrà luogo al 
Campo di Marte un bel torneo, al quale assisterà il presidente 
della repubblica. 

— Un giornale annunzia che i rifuggiti spagnuoli residenii 
a Tolosa ricevettero l'ordine di lasciare quella città. 

— Alcuni giornali annunziavano questa mattina Ja partenza 
del generale Hautpoul per l'Algeria ; l'Evénement smentisce 
tal notizia ed aggiunge : 

Parlasi d'un duello che avrebbe dovuto aver-luogo tra il 
generale Hautpoul ed il generale Regnault di Saint-Jean 
Angely, ma che fu impedito dagli amici dei due generali, Di- 
cesì che la vertenza è sottoposta ad un giury d'onore, è che 


sù questo ma- 
come demis- 











sperasî aggiustare la cosa. 


Leggesi ‘nello stesso giornale.  Parlasi d'un progetto di 


foca degli operai, 
I 





(Courrier de Lyon), 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Il Bund pubblica 
circolare della convocazione dell'Assemblea fede- 
rale, Essa non contiene meno di 26 oggetti, tra i quali 
notiamo dieci progetti di legge e dodici rapporti. Egli 
è impossibile che l'Assemblea federale esaurisca tutti 
questi: affari nella prossima sessione, 

I progetti di legge presentati concernono i matrimonii 
misti, la responsabilità dei funzionarii federali, Ja va- 
gabondità (heimathlosat), il modo di procedere negli 
affari civili, la giurisdizione per le azioni civili intentate 
dalla Confederazione, o contro di essa, il vestimento; 
l'armamento ed equipaggiamento delle truppe federali, 
la revisione delle scale dei contingenti d’uomini ‘e da- 
naro; la maniera di eleggere i membri del Consiglio 
nazionale, il prezzo della riduzione delle antiche mo- 








nete in nuove. pets 
I rapporti si portino sulla gestione del Consiglio fe- 
derale nel 1849, sul decreto relativo allo scioglimento 
della società d’operai tedeschi, sull’affare dei rifuggit 
sul censimento del 1850, sulle capitolazioni militari, 
sopra una gara di competenza tra i cantoni di Vaud e 









di Ginevra, sopra la successione di un cittadino vodese 
di Chàteau-d’Oex, sopra il reclamo di un cittadino 
friburghese per perdita nella guerra del Sonderbund, 
sopra la petizione degli oriuolaî della Chaux-de-Fonds, 
sopra una petizione di servitori a Ginevra, i quali re- 
clamano il diritto di votare negli affari cantonali, sopra 
una querela di una signora di Bulle (Friborgo) pel de- 
creto friburghese relativo all’insolvibilità di quelli che, 
sono tradotti in giudizio per causa politica, sopra una 
petizione dello Stato del Valese per un prestito riscosso 











nel 1847 dalla cassa del Sonderbund da un cittadino 


a esaminerà i conti del 1849, discuterà il 
bilancio federale del 1851, e procederà alla nomina dei 
presidenti e vice-presidenti del Consiglio federale e del 
tribunale federale pel 1851. 

Caxtoxt pr Vaun.— Si sa che il gran Consiglio mutò 
maniera di fromare le liste dei giurati per l’ammini- 
strazione della giustizia penale. 1 giurati vengono tratti 
a sorte e non più nominati come per l’addietro, 

11 Consiglio di Stato ha fissato pel giorno 10 novem- 
bre l'estrazione a sorte pel 185: (Courrier Suisse). 

FO 

ALEMAGNA. Togliamo dalla Gametta di Colonia 
le seguenti notizie in data di Berlino 23 ottobre. 

— Il generale de Groeben portò seco, partendo per 
Fizenach, la risposta del nostro governo alle spampa- 
nate bellicose della Baviera e alla risoluzione della 
Dieta di Francoforte relativa all’intervento nell’Assia 
elettorale. La risposta dice che si respingerà la forza 
colla forza. 

— Teri si inelinava a credere che l'ordine di passare 

‘a frontiera assiana fosse stato trasmesso alle truppe 
bavaresi senza neppure aspettare l'esito delle conferenze 
di Varsavia, alle quali per altro il congresso di Bregenz 
voleva dare tanta importanza; ma. sembra che oggi 
l'ardore guerriero sì sia alquanto calmato , e che le 
truppe bavaresi abbiano a rimanersene colle armi al 
braccio sulla frontiera assiana dove saranno probabil- 
mente giunte a quest'ora. 

Intanto i ministri degli affari esteri e della guerra 
ebbero conferenze speciali sulle misure e sulle even- 
tualità militari, e queste conferenze avranno luogo gior- 
nalmente. 

— Il gabinetto di. Copenaghen protestò contro la 
ratificazione (del trattato di pace conchiuso colla Prus- 
sia, per parte degli Stati rappresentanti nel consiglio 
federale ristretto a nome della Confederazione germa- 
nica, 

— Annover, 20 ottobre. — Il ministero Benningeen- 
Stuve rimane agli affari. Il signor Stuye ritirò la sua 
demissione a tre condizioni. 1. Il re allontanerà da 
lui il conte de Platen. 2. Le leggi: organiche adottate 
dagli Stati saranno pubblicate. 3. Si daranno al signor 
Detmold delle istruzioni onde proponga a Francoforte 
il ristabilimento della Dieta con una rappresentanza 
nazionale. 

— I giornali inglesi danno la nuova che separate 
note stanno per essere simultaneamente rimesse dal- 
l'Inghilterra, dalla Francia e dalla Russia alla Prussia, 
per intimare a quella potenza di togliere agl' insorti 
dell’Holstein l'appoggio che loro presta surrettiziamente 
e di eseguire in modo leale e compiuto il trattato da 
essa concluso colla Danimarca. Questa nuova, pubbli- 
cata da prima dal Times, viene confermata dal Globe, 
organo di lord Palmerston, e dallo Standard. 

(Constitutionnel). 


AUSTRIA. — Vienna, 22 ottobre. — Rapporto del mini- | 


stra delle finanze, barone de Kraus; sull'imposisione di- 
retta nell'anno amministrativo 1851. 


Maestà | 


È necessario di prendere una disposizione sulla riscossione | 


ed imposizione delle imposte dirette per l'anno ammini- 
strativo 1851, 

Nelle circostanze attuali essa non può venir rilasciata al- 
trimenti che sulla base dei $$ 120 e 121 dello statuto dell’ 
impero. 

I vistosi sacrifizii, che ‘trassero seco gli avvenimenti degli 
anni 1848 e 4849, il riguardevole stato di truppe ch’ è pur 
tuttavia necessario, i cambiamenti importanti, in parte già 
compiuti, in parte dietro al loro compimento, nelle disposi- 
zioni organiche dello Stato, che vanno congiunti a spese ri- 
levanti, finalmente le conseguenze dell'abolizione della linea 
doganale intermedia, non permettevano punto una diminu- 
zione delle imposte dirette e della sovrimposta ordinata per 
l'anno 1850, in quanto esse sono destinate a coprire i biso- 
gui dello Stato. Anziil loro proporzionato maneggio ed esten- 
sione a tutte le parti dell'impero è un precetto di giustizia e 
di necessità ed una, misura, per l'attivazione dei principii 
espressi dallo statuto dell'impero, sui quali è basata l'unità, il 
potere e la prosperità dell'intiero Stato. 

— L'imposta diretta abbraccia l'imposta fondiaria, il casatico, 
l'imposta sull'industria, e l'imposta sull'entrata. î 

Questi generi d'imposta dovrebbonsi mantenere in attività 
anche per l'anno amministrativo 1854 e mettere in esecu- 
zione le determinazioni approvate graziosamente da vostra 
maestà per la loro disposizione. In ispecial modo dovrebbesi 
mantenere immutata la commisurazione dell'imposta fondia 
ria ordinaria col 16 per cento, pronunciata nella patente so- 


vrana del 10 ottobre per. l'anno 4850 in quegli Stati delta È 


corona, nei quali trovasi effettuato il catasto stabile, riunirvi 
anche lo Stato della corona, Salisburgo, ed estenderla allo 


Stato della corona, la Moravia, nella qu; à i 
a sola . ale verrà effetti 
catasto stabile nel 1854. È TA 


Nella Boemia, Slesia, Gallizia, Buccovina e nel Tirolo col 
Vorarlberg, sarebbe da ritenersi in attività qual imposta dr- 
dinaria la già esistente somma di postulato. Invece dell’im- 
posta fondiaria, viene riscossa nella Dalmazia Ja decima, e 
ciò nella parte più grande di questo Stato della corona; e 
soltanto in quelle parti di territorio, nelle quali piano in 
effetto i risultati del catasto stabile, sarebbe da procedere 
giusta le disposizioni rilasciate a quest'nopo per l’anno 1850. 


Nel regno Lombardo-Veneto dovrebbe restare in attività È 


la quota d'imposta fondiaria e di casatico, commisurata sino 
all'anno 4848, qual imposta ordinaria per l’anno 4854. 

La commisurazione della sovraimposta, sotto la quale è fi- 
nora compreso il necessario all'ammortizzazione ed all’inti 
resse dei viglietti del tesoro lombardo-veneti, dipende dal 


successo delle misure ora appunto incamminate pel ritira dei } 


suddetti Viglietti del tesoro, per cui sotto questo riguardo 
va riservata una disposizione speciale. : 


Nell'Ungheria, Transilvania, Voivodato di Servia, Banato È 


di Temes, Croazia, Slavonia col litorale che {le appartiene, 
la città di Fiume e suo territorio, non fu per anco ine 
finora d'attivare la legge provvisoria sull’imposta fondiaria 
giusta le disposizioni prescritte da vestra maestà. È quindi 
necessaria anche per l'inno amministrativo 1851 una misura 


di passaggio, Le sperienze fatte nel corso dell’anno 1850,ri- ! 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


guardo alle mancanze della finora usata, così detta coscri- 
zione dicale, pongono fuor di dubbio essere necessarii an- 
che per la misura di passaggio alcuni miglioramenti in gue- 
sta difettosa maniera d'imposta, su di che non sono arrivate 
che adesso le proposte delle autorità provinciali d'Ungheria, 
che verranno quanto prima presentate alla maestà vostra. 

Nel territorio di Cracovia, dove non si potè ancora termi- 
nare il compimento del catasto per l'imposta fondiaria, l'im- 
posizione diretta potrebbe per adesso rimanere ancora sul 
piede attuale. 

Qui aceluso mi prendo la libertà di presentare alla san- 
zioné sovrana l'abbozzo della patente sovrana contenente 
queste disposizioni. 

Vienna, îl 6 ottobre 1850. Knavs m. p. 

Questo rapporto ottenne la seguente risoluzione sovrana ; 

« Io accordo la mia approvazione a queste proposte ed 
all'acelusa patente, che rimando munita della mia sottoscri- 
zione, 

+ Bregenz, 10 ottobre 1850. 
Fnascesco Giuserpe m. p. * 
Viene la patente sovrana munita d'approvazione. 


VARIETÀ”. 


Leggiamo nella Patrie: 

Non mai donna al mondo fu più generosa, più be- 
nefattrice, più santamente buona della regina del Bel- 
gio. Unica occupazione di sua vita fu cercare di con 
scere sfortunati per soccorrerli, e nelle opére di ca 
ella stessa era a sè ministra, tanto temeta chegli al- 
tri non yi mettessero un eguale zelo. 

In un giorno del 188 la regina andando alla ricerca 
di nuove occasioni per buone opere, traversava a piedi, 
modestamente vestita, una delle più poverè e per con- 
seguenza delle più succide contrade di Bruxelles; vide 
un fanciullo di quattro annì appena ‘che ‘tutto tremolo 
pel freddo stavasi piangendo annicchiato în un angolo. 
Ella tosto gli si fa vicina. e curvandosi onde col suo 
fazzoletto asciugargli le lacrime gli dice: 

Che faî tu là, mio povero fanciullo, perchè tanto 
piangi? 

Ho fame, mormorò fra i singhiozzi il piccolo sgra- 
ziato. 

Perchè tua madre e tuo padre non ti danno a 
mangiar 

Mia madre è ammalata, e mio padre mi dà pugui 
allorquando chiedo pane. 

Miserabile! esclamò la regina con orrore, quindi con 
risoluzione soggiunse tosto: conducimi a casa loro. 

Oh, no, sarei battuto, perchè non porto danari.... 
Non passò di qui persona alcuna. 

Vieni, mio povero piccolo, e sia tranquillo, darò io 
danari acciò non ti percuotano. 

Il fanciullo rimirando d'uno sguardo stupefatto la 
sua enefattrice, la prese per mano, la condusse sino 
dinanzi d'una porta, ed, è là, le disse, quindi gettossi 
in grembo alla sua benefattrice. 

Ciò che il ragazzo indicava era una cantina, poichè 
in Fiandra e nel Belgio sono quelle le abitazioni della 
povera gente. 

La regina scese una scala 
Ii suoi occhi sì trovarono abili al buio che colà regnava, 
i potè distinguere su d’un pagliericcio una donna. gio- 

vine ancora, ma pallida e smunta a parer un cadavere, 
È ed assiso su d’un cattivo scabello un uomo di cattiva 





pida ed umida, e quan io 


| presenza, 


La regina indietreggiò, poscia ripigliando coraggio : 

i vi conduco il vostro figlio, egli piange e soffre dalla 
i fame, avete dunque nulla a dargli a mangiare? 
i Per tutta risposta l’ammalata die’ un gemito. L'uomo 

guardando con collera quella che così Joro parlava, le 
i rispose in tuono acerbo: con qual diritto ci fate voi 
i tal domanda? 

Col diritto d'un’ amica che vuole soccorreryi, disse 

la regina, mettendogli fra le mani una borsa, 
$ A tal vista gli occhi di quel misero scintillarono di 
| gioia, poscia lasciando cadere la testa sul petto, men- 
| tre che la borsa sdrucciolava a terra: sgraziato... sgra- 
ziato.... ripetè dolorosamente. 

Non avete dunque lavoro voi che restate qui? disse 
la regina, 

No, rispose l’altro, con voce tronca e come per évi- 
{ tare altre quistioni. 
i E perchè nonne cercate? Bruxelles è una città piena 
i di spedienti; del resto, voi lo sapete, in tali circostanze 
si scrive alla regina, 


} 
ì 


Î 
7 Alla regina?.. esclamò l’uomo con furore, alla regina? 
ma voi siete pazza! Forse che le regine si occuperanno 
mai dei popoli per altro motivo che per godere, del 
rutto dei loro lavori? 

Voi non siete dunque belga? 

Eh no,... io sono francese; fatemi arrestare se lo vo- 
lete, mi farà lo stesso che vivere come un. cane în 


Ì 
i 
i 
i questo antro. 
} La povera regina aveva innanzi agli occhi uno di 
quegli sgraziati fanatici, che dopo aver cacciato il suo 
{ padre, veniva per detropizzare il suo sposo. 
La regina dapprima inorridi, poscia con un'aria no- 
bile e dolce disse : 


Dio imi condusse a voi, non per puuirvi, ma per soc- 
{ corretvi; io sono la regina. 

A queste parole l'operaio gettò sopra di essa uno 
sguardo di disprezzo e d'odio, ma yeggendo l’aspetto, 
tranquillo e dolce della santa donna, il suo cuore fù 
* tocco, e bassò la testa con rispetto. 

Perdono, signora, perdono; disse stendendo verso essa 
le mani; fortuna che yoiì non siete la regina di Fran- 
| cia, soggiunse, perchè troppo mi dorrebbe d'aver ani 
{ che io aiutato a cacciarvi. 


Che Dio vi preservi allora dal conoscere mai la mia! 
santa madre, disse la regina gettando un profondo so 
{ spiro: Fa questo il solo» rimprovero chie essa fece a 
i quell'uomo; e fu ldallota in poi lanigiolo protettore di 
Î quella famiglia, il ragazzo fu mandato a scuola, edi gel 
! nîtori provvisti di miglior alloggio e di nutrimento, 
! ciò che valse a guarire presto la povera ammalata. 


L'eroe delle barricate e dei risquons-tont ebbe involi 

è si convertì in caldo realista, non avente ormai che un bi 

° i deciderio, che la repubblica francese finisca, onde i | 

suoì rimorsi d’ esserne concorso all’ inaugurazione con 
si estinguano. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 28 ottobre. 


Kayser Cristiano, di Prussia, possidente, da Milano. — Dime Augusto* 
‘îi'Lione, negoziante, da Parigi, — Sala Eliseo, di Milano, pittore, da | 
Milano. — Balachoff (di). russo, possidente, da Ginevra. — Cusani 
Antonio, di Milano, possidente, da Milano. — Muller Oscare, di Wur- 
temberg; fabbricante, da Wurtemberg, — Callegari Pietro, di Venezia, 
negoziante, da Parigi. — Trederoft Edoardo, inglese, gentiluomo, da 
Milano. 

Partiti il dì 28 ottobre. 


Crarvey Samuele, inglese, gentiluomo, per Genova.— Cuilvert Giacomo, 
id., possidente, per Francia. — Fraser Arturo, id. gentiluomo, per 
Nizza, — Longhi Gerolamo, di Milano, ragioniere, per Genova. —. 
Baldassari abate, già uditore della nunciatura ed incaricato d'affari 
della S. Sede nel Belgio, per Roma, — Algar Giuseppe, inglese, pos- 
sidente, per Milano. 


DECESSI del 28 ottobre in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 4820. 
VALE 

Il Corriere di Genovo reca nulla d'importante. 

Low, 26 ottobre. — Il clero di Westminster ha 
inviato al Vescovo di Londra una protesta contro la 
nomina del cardinale Wiseman. 

Frwonco. — Le persone qui arrestate per l’ultimo 
attentato reazionario sono ‘già 86. 

Auewsona, I giornali di Alemagna mon ci sono arri- 
vati qesta mattina. Quelli di Viepna recano nulla d’im- 


portante. Il Corriere Italiano annuucia che il consi- 
gliere Schùiifer è entrato a parte del ministero ‘assiano. 





n iL ee IEEE] 
Cincoro pera Bonsa pi Panici, del 27 ottobre. — 
Ieri sera il 5 0/0 sì è elevato alla piccola borsa del 

Passaggio dell Opera a 92 77 412 per fermarsi a 92 


noù si fanno affari sui prezzi di 92 
60 a 92 65. 

Le notizie d’ Alemagna continuano ad inquietare. 
secondo quelle ricevute oggi a Parigi i prussiani sa- 
rebbero fermamente decisi d’impedire l'entrata delle 
truppe bavaresi nell'Asia. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 30 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
1851 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id.) 4 luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Amoni del fuoco 

Azioni del gaz . . » S 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 

Anticipazioni banca. 

Biglietti banca 


delle Verghe d’oro; il cui smercio di bi- 
glietti effettua rapidamente în e in Inghil- 
terra, nel Belgio ed in altri paesi stranieri, non ha 
niente di consimile alle società californiane particolari 
create per azioni a Parigi per inviare degli, operai in 
California alla ricerca dell’oro, il di cui prodotto deve 
esseré distribuito agli azionisti, — I diversi giornali, 
parlando delle energiche misure prese dal governo 
francese verso alcuni direttori; di ‘queste compagnie , 
hanno illuminato il pubblico sulla natura di queste 
operazioni, 

La lotteria delle Verghe d’oro ; autorizzata dal go- 
verno francese il 9. agosto 1850, non è stata creata per 
offrire alimento alla speculazione. Il suo scopo è del 
tutto filantropico ; esso consiste a procurare il passag- 





gio gratis a 5000 individui per la California, eda for- 
niîr loro i mezzi necessari per impiantaryi una impor- 
tante colonia. 

Ed a ciò i fondi provenienti de questa lotteria sono 
depositati; dietro le prescrizioni del governo, per fare 
fronte alle spese di questa grand’emigrazione, come 
pure al pagamento dei 224 Jotti anmunziati. 

La sollecitazione del governo francese per quest’im- 
presa è grande. Ed infatti Za sua autorizzazione del 9 
agosto 1850, la nomina del signor C. Reyre segretario 
generale della prefettura, come commissario speciale 
del governo. presso l’amministrazione , la lettera del 
prefetto ai gonfalonieri delle diverse comuni del di- 
partimento della Senna per impegnarli a cobperare 
colla loro influenza alla propagazione di questa lot- 
seria — la cessione gratuita d'una parte del, palaz: 
nazionale per. i burò dell’amministrazione sono al-, 


trettante testimonianze dell’ interesse ch’esso vi porta. È 


«NUOVA 


LOPTERIA DI VIENNA 


l'estrazione il 44 novembre 1850. 


20,489 vincite pagabili in danaro contante di fio» 
rini 445,605 V. di V. di 200,000 — 70,000 — 55,000 
e così di seguito, comé pure 4 stabili con elegante mo- > 
biglia, giardini, ece. ecc, del valore di fiorini 200,000 
V. di V. i È 


Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 
lotterie e pel'suo nuovo metodo dell'estrazione che con un 
solo viglietto sî possono ottenere tre importanti vincite, 
avendo ogni viglietto tre numeri diversi, per conseguenza 
una grande quantità dei viglietti deve necessariamente gua- 
dagnare 3 volte. I 

Un viglietto costa franchi 40 
preso uno graziale dorato, franc 
pra qualche piazza di commerci 
sta, ecc, ecc. 

I prospetti sî dispensano gratis, come pure dopo l'estra- - 
zione sarà mandata la lista delle vincite ad ‘ogni interess 

Per ricevere viglietti:o ‘prospetti dirigersi da || 

LUIGI. PRATOLONGO 
Via S. Luca, N. 555, piano 
Banco Bisso x Vianotò: 


pani 50. Sei viglietti , com- 
32, pagabili in mandati so> 
în buoni ‘di banca o di po: 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA | 


Il 34 novembre 1850 avrà luogo l'estrazionedelli 
prestito del granducato di Baden, wi 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. dI 
fr. 85,000, fr. 80,000, éce. ecc. La minor vi 
di franchi 90. sn 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acq 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 54 novembre, Uh 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 [ranchi; A4 azioni 50 N 
50 azioni 100 franchi. 

2, Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni conseci 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni Vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi, 1° PR] 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglie 
di banca od effetti: di commercio a vista sopra ‘una cità 
Francia 0 del Belgio. ù Î } 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg: BO GAME 
fratelli a Bruors (Belgio), ed in Torino al Gerente di que 
giornale. (AU 


L'ISTITUTO ITALIANO 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA J 


sotto Ja \ispezione della signora; Caterina Fra Ì 
Srerrucci, isì. aprivà , sulle morme:del giù pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel pa 
lazzo delle Peschiere, Le domande per ammis one Sat 
ranno indiritte franche di porto alla signo: 

Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. 


COLLEGI) FEMM 
ALL’ABBADIA PRESSO P 


Per le domande di ammessione e pe 
portune notizie dirigersi: Torino, al c0 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla dire: 
del Collegio Femminile. 


LA SCUOLA DI GINNASTIC! 
per damigelle e fanciulli. 0 
Via al fiume , casa Faccio num. 4, ricomit 
col, mese.di novembre. a 





DI VERGHE D'ORO 
Del capitale di 7 milioni di franchi, autorizzata d 
governo francese il 9 agosto 1850 e sorvegliata dall 
stesso. "n dr i 
J primi 224 numeri estratti guadagneranni 
guenti premii che saranno rimessi in verghe d’ 
Il primo guadagnerà 400,000 fr, 
2 » 200,000 
3 i 100,000 
seguenti guadagneranno ciascuno 5 
seguenti guadagueranno ciascuno. | 
fi { 


» ” 710,000 


12 
14 
5 
100» » 
200. » » 
Prezzo del biglietto, comprese o, 5 I 
Dirigersi per procurarsi. i Digici gione G. B. Pi 
ravia libraio, piazza del palazzo di Città ; Gianini 
Fiore librai sotto i portici contrada di Po; De-Giof 
gis libraio, contrada Nuova, num. 17; Cesare O0erd 
droghiere, contrada I’Angennes, num. 48; Guy, È 
nazionale; contrada Nuova, e' nei principali ‘caffe (80 
alberghi della città, + 0 


TEATRI 


La direzione ha creduto conyenevole d’estendere, in 
Italia l'emissione dei biglietti, onde soprayvanzare jdi } 
; ae 7 IAT) LT CARIGNANO. — La Gazz î sa 

quanto sarà possibile l'estrazione, la di cui epoca è} nuovi un Fassa. Ladro, ‘opera Vee 
fissata al 31 agosto 1851, e che si farà a Parigi dietro | NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera : Anna ‘Bol 
le prescrizioni e sotto la sorveglianza dell'autorità, , {}  MUSIca del maestro Donizetti, DE 
Il collocamento però dei biglietti che si fa in Fran- i D'ANGENNES. — La drammatica , compagnia francese n 
cia © all'estero da tutta la probabilità che Vestra- SUPERA, — La drammatica compagnia Proda e Bassi 
Zone ava iuogo prima dell'epoca AGGGUE SS NAOURI 
<imi giornali francesi e stranieri che: ne, avvertiranno | poveri Ciconia 
il pubblico un mese prima, daranno ugualmente la ! 
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egli è chiaro, dietto l’attuale agitazione della! Germa- 
nia e le misure. attive ‘adottate in. Prussia e nell'An- 
nover per aumentare i mezzi dell’ insurrezione, che un 
simile stato di cose deve farsi cessate, 0 produrrà nei 
ducati dei risultamenti, cui le parti. che fiumarono il 
pretocollo di Londra sono deliberate di non tollerare, 
Noi leggemmo con soddisfazione la nuova dichiarazione 
dell'organo ordinario del. segr. di Stato per gli affari 
esteri, la quale dice. che d' Inghilterra non vorrebbe 
soffrire lo smembramento degli Stati di Danimarta che 
metterebbe la navigazione del Baltico all’arbitrio. del- 
l'una o dell’altra delle grandi potenze; e sebbene il 
linguaggio della Russia sia stato più riserbato intorno 
a ciò che quello della Francia, abbiamo luogo a cre- 
dere ch’essa abbia in vista un termine più lontano, 
oltre il quale essa non vorrà tollerare la continuazione 
delle ostilità per la presenza dei volontari tedeschi sul 
suolo, dello Schleswig. 

L'attuale. momento è molto ‘incerto; ma è grayido 
di risoluzioni della maggiore importanza. per la sorte 
e la pace della Germania. Il convegao. recente dei. mi- 
uistri austriaci e dei sovrani , del» Sud, della :Gormania 
a Bregenz, la conferenza. degli imperatori; di. Russia; e 
d'Austria a Varsavia, dove la corte russa risiede ancora, 
lo scioglimento degli ultimi miseri ‘avanzi. dell’Unione 
prussiana. del 26: maggio, la prossima; convocazione 
delle, Camere ‘prussiane, il progetto di condurre le:dif- 
ferenze della Prussia e dell'Austria: ad un accomoda- 
mento ‘colla distruzione del ‘partito. costituzionale nel- 
l’Assia e la ritirata delle truppe prussiane da Baden, ;e 
la probabilità che la guerra della Danimarca sarà con- 
tinuata: con mezzi tedeschi. dai ducati; ed una/nuova 
opposizione per parte delle altre) potenze; tali sono,le 
circostanze che rendono in oggi lo stato; degli affari. di 
Germania importantissimo, ” 

La decisione della maggior parte, di queste grandi que- 
stioni appartiene: al sovrano .che regna a Varsavia, ela 
cui politica pesa, conun maraviglioso. potere sugli Stati 
divisi della Gertuania., 1 consigli dell’imperatore Nicolò 
non inclineranno verso la causa della libertà, essi,mon 
soddisferanno le popolari, esigenze, della : Germanig:)sa- 
rebbe .cosa assurda l'aspettarsiy tanto da, lui, Ma seb- 
bene, non ‘sia favorevole alla libertà; noi abbiamo ferma 
credenza che i suoi sforzi tenderanno energicamente ul 
mantenimento della pace ed alla difesa delle relazioni 
internazionali e territoriali stabilite in Europa. La po- 
sizione dell’imperatore Nicolò riguardo alle potenze 
è certamente bella: essa è precisamente quella 
che un ministero inglese moderato e previdente avrebbe 
potuto occupare dopo la couvulsione del 1848 con 
maggior onore pel suo paese e vantaggio maggiore pel 
mondo. 

Ma dacchè l’imperatore di Russia esercita questa'in- 
fluenza sopra una parte considerevole del continente 
d' Europa, dove la voce dell’Inghilterra non è compa- 
ralivamente intesa, noi, siamo costretti di riconoscere 
ch'egli non deve codesta influenza più alla sua forza 
militare ed al suo potere. assoluto, che alla, modeva- 
zione con cui la ha esercitata; ed alla. buona fede colla 
quale recentemente si è ritenuto nei limiti; degli oh- 
ighi internazionali e dei pubblici diritti) e!noi non 
dubitiamo puntò ‘clie adesso l'oggetto principale della 
politica ‘della’ Russia ‘non’ sia quello di far cessare le 
dissensioni deì governi tedeschi, di porre un termine 
alla guerra della Danimarca 'e di custodire la»pacerdel- 
l'Europa. 





Per queste considerazioni non permesso dui toccherà al’ nostro govetno,) il quale ha saputo così 
late che Ja opposizione liberale, quella che tienk i | ben meritarla, e che le Camere subalpine con la loro 
seggi più o meno innoltrati dei banchi di sinistra, lro- { Sedulità nei travagli più gravi, con la temperanza 


pi Li RI di palio ona A 
verà poco alimento a quelle passioni che altri tempi { nelle discussioni, col decoro delle forme parlamentari, 
con l'alta intelligenza della’ situazione polilica conti- 


ed altri, avvenimenti agitarono, ed userà una tempe- È ; È 
Tanza che è la yera salvezza di tulli i partiti; dhe | PUeranno ad acquistarsi la stima dell'Europa, e ad 
assicurare al nome italiano una gloria, che dopo il 


sonovin dritto di qualificarsi per liberali ; poichè dopo Li p ri 1 
il 1849 non è più perinesso dubitire che la iudbah.{ Volgere d’infausti secoli può dirsi novella, e ché éarà 
‘4 il germe dei destini futuri della Penisola, 


Separazione, it solco profondo di divisione nelle idee 

e nella condotta governativa sì sono obliterati ‘nei LIA 
varii campi del liberalismo, ed hanno preso sede tra 
la reazione e il progresso, E gli organi della reazione 
di oltre Alpe accennano con dispetto allo spirito di 
conciliazione che vedono spuntare nel campo liberale 
dall’orizzonte polilico del Piemonte, e stringono le 
loro file per la coscienza di non poter qui vincere la 
libertà con l'antico motto e la ‘vecchia tattica del divi- 
dere per imperare, 

Allorchè parliamo di organi di reazione, accemia- 
mo ‘a quelli che alzano la voce da oltre Alpe: Nelle 
presenti considerazioni alle quali è argomento la pros- 
sima riunione delle Camere, noi non possiamo am- 
mettere aleuna allusione che accenni a un sistema 
reazionario in Piemonte, poichè restringenduci nel 
cerchio delle due Assemblee » non ci è dato Irovare 
in esse che uomini costituzionali. Alcuni scrupoli mal 
ponderati, qualche divergenza in fatto di pratiche di- 
plomatiche poterono creare per un momento, e in 
Una quistione ‘speciale ormai divenuta celebre, uha 
minoranza stazionaria che fu qualificata di estrema 
destra ;' ma questa minoranza non saprebbe durare in 
tutte le altre quistioni. vitali ‘relative alla compiuta 
attuazione delle novelle instituzioni ; non sarebbe ta- 
gionevole neanche nelle questioni che possono avere 
il più direlto rapporto con quella di che abbiam fatto 
cenno, dopo lè pratiche infruttuosamente tentate dal 
governo piemontese per ritentare con una corle.,. Ja 
cui ostinazione è nota al mondo, quegli accordi che 
alcuni onorevoli deputati e senatori speravano troppo 
facili. x » 

Altronde sarà prudenza delle Camere legislative la 
scartare per quanlo è possibile tutto ciò che può ri 
cordare una discrepanza spiacevole pei suoi effelti, & 
riaccendere quelle polemiche in cui le conquiste della 
ragione sono spesso fatte a discapito dell'autorità, Il 
potere civile potrà, proseguire franco nella sicurezza 
del suo dritto a Lutle Je opportune riforme noi rap. 
porti delle cose ecelesiastiché ‘con lo Stato, senza che 
per questo il Parlamento subalpino nelle sue discus 
sioni abbia ad allontanarsi dal grave contegno @ 
dalla salutare dignità dei suoi portamenti. Altre qui+ 
slioni non meno gravi, non meno importanti intorno 
alla situazione finanziera del paese e al modo di fon- 
darne definitivamente il credito, la Moridezza ammi 
nistrativa e Ja forza esterna con l'equilibrio tra le en4 
trate e le Spese ; intorno allo esercito, alla ma ina, a 
quella pubblica istruzione che deve preparare le future 
generazioni alla monarchia costituzionale ed all'italia, 
alle riforme di una legislazione ancor complicata el 
non armonizzante în tutte le sue parti con lo Statuto} 
al modo ‘di mettere ‘in valore gli innumerevoli cele 
menti di prosperità che la natura ha largito agli Stati 
Sardi, e a cento altri argomenti della più alta impor: 
tanza occuperanno la mente dei legislatori e Je tornate 
delle Camere, 

Ciascuno comprende che noi accenniamo alla ses- 
sione del 1854, Quella prorogata del 1850 non sarà | 
distinta dall'altra che da breye spazio, dopo il quale 
ll Parlamento troverà. nelle sue forme prestabilite 
dallo Statuto l’occasione di rivedere in una seduta di 
apertura quel Principe augusto, la cui fede e Te cento 
virtù che lo distinguono nè fan segno all'ammira- 
zione del mondo incivilito. 

Noi portiamo lo sguardo agli esempi di altri Par- 
lamenti in circostanze simili a quelle che oggi ver- 
sano in Piemonte, e ne togliamo augurio che con- 
ferma la nostra preveggenza. Si è vedulo talvolta 
un’Assemblea legislativa rappresentante una ristora- 
zione aristocratica più che monarchica essere più te- 
nace del passato, del governo ristorato. Si è veduto 
per una reazione naturale qualche. paese inviare al 
Parlamento uomini che lo trascinavano a opposti 
estremi ; però queste cose che ‘accaddero altra volta 
nelle due nazioni anlesignane del sistema costituzio- 
nale in Europa, furono effetto di altre contingenze. 
Ma quando sotto l’azione di un ritornò generale a tutli 
gli abusi del passato un governo francese nel ‘1816, 
un governo ‘inglese o belgico nel 4849 ‘0 nel 4850 
tennero fermi ai principii di ordine e di libertà, tro- 
varono in compenso a ogni ritorno delle Camere le- 
gislative una maggioranza più compalta e più  confi- 
debté. Non sappiam dubitare che la slessa fortuna 








Domani solennità di Ognissanti non 


pubblica il: giornale. 


































































1 I signori ‘associati ‘al’ nostro giornale , il 
| veni ubbonamento scade con, tutto il'mese di ot- 















L'Armonia ‘ci. somministra un mirabile esempio 
della destrezza e dell’acume dialettico, con cui sogliono 
i pseudo-teologi impugnare la verità riconosciuta e 
ritratiare oggi le formali e più esplicite admissioni di 
ieri, 

Nel numero 128° quel giornale asseriva « che Za fa- 
« coltà di possedere come corpo. morale (riconosciuta 
« nella Chiesa) è concessione dello Stato.» 

La proposizione non poteva essere più semplice, nè 
poteva formolarsi in termini più chiari; impossibile lo 
illudersi sul senso di queste parole, impossibile il so- 
fisticare sulla loro interpretazione; la proposizione oltre 
ciò (pregio insolito negli articoli dell'A rmon ia) era poi 
della più evidente verità. 

Questa ammissione non arrise a taluno de' più ar- 
moniosi. L'incauto articolista n'ebbe rimprovero da uh 
officioso annolatore, come'ci si annuncia nel numero 
127; ed eccotiltosto come colla magica potenza di una 
postuma interpretazione si viene a spiegare, ossia a 
snaturare il senso di quella proposizione, che ora non 
vorrebbe fosse uscita dalla. bocca dell’imprudente re- 
dattore,.;il quale ebbe la debolezza di cedere un solo 
istante all'impero della’ coscienza edella verità, e venne 
a compromettere gl'interessi del partito che propugna. 

« La Chiesa, ora dicesi, ha indipendentemente dallo 
« Stato il diritto di ritenere e di acquistare proprietà.» 

Ma qual società teocratica ed inerme, quel suo di- 
ritto rimarrebbe seriza' sanzione, ove Jo Stato non le 
Accordasse il presidio della forza materiale in difesa 
delle sue sostanze. 

Il dritto dunque sta e compete alla Chiesa: ciò che 
lo Stato le concede èla guarenligia' materiale del dritto, 

Questa guarentigia poi ‘costituisce certo per To Stato 
un obbligo rigoroso, nè potrebbe considerarsi come 
una concessione graziosa. 

Signori, e qual concetto avete voi ‘mai’ dei vostri 
lettori? In buona fede potete voi credere, che un uomo 
solo, il quale non sia scemo d’intelletto, tenga per 
buona questa vostra' prepostera spiegazione? Non vi 
scopra una assurdissima contraddizione?.., Uno sforzo 
impotente che fate per ribellarvi contro ‘una verità 
che vi sfuggiva di bocca 

La questione è questa unica; se la Chiesa abbia 0) 
non abbia il dritto, la facoltà di possedere; — 

Nel num. 425-confessate che non l'ha altrimenti, 
salvo per concessione dello Stato. 

Ora ci venite a dirè che il ‘diritto le compete indi- 
pendentemente da qualunque concessione; ciò solo 
che le manca è la forza materiale per oltenere. rispet- 
tato il diritto; si è questa forza materiale, ciò solo 
che il governole concede; e che anzio deve accordare 
per obbligo rigoroso che gliene incumbe. 

Noi vi sfidiamo a conciliare questa palmare con- 
traddizione. ‘Altrimenti, con vostra buona pace, di- 
remo sempre, che non potrete mai sostenere che il 
governo sia solo il protettore e non il concedente , 
il largitore del diritto di proprietà in favore della 
Chiesa, dopo che ci avete ingenuamente confessato, 
che questò dritto per ln Chiesa non esiste, salvo per 
concessione del governo, 

Siate cauti, siate guardinghi, nello ammettere Je 
Verità che a voi non piacciono o non convengono; 
ma se un'admissione vi sfugge, non’ fate insulto ‘al 
Nostro buon senso, ‘abbiate la modestia di credere, 
che se voi siete abilissimi a scrivere, i vostri lettori 
sono in grado d'intendere i vostri articoli, ‘e quando 
rendele omaggio al vero, e quando tentate offa- 
scarlo cogli arlifizi dialetlici. 

Leggesi nel Times del 26 ottobre: 

Gi sembra che lord Palmerston sia obbligato. ad. esi- 
gere l’esecuzione rigorosa di un. trattato che è il ri- 
sultamento, di lunghi negoziati e che venne fornito della 
firma di un plenipotenziario inglese. L'onore dell’In- 
ghilterra v'è impegnato a far rispettare questo, trattato; 
altrimenti la. mediazione sarà finita e le potènze  con- 
tinentali sarebbero probabilmente indotte o forzate ad 
operare a norma. delle. loro. viste. La decisione che 
adotterà la corte di Berlino dopo, di aver ricevuto il 
nuovo appello e la rimostranza delle tre potenze sarà 
una decisione sopra uno questione di lealtà o mala fede, 
di pace 0 di guerra. Quantunque tali rimostranze non 
debbano, lo ;speriamo, essere fatte. in tuono minaccioso 





















RIVISTA 


L'orizzonte délla politica francese che parea si Tosse ri- 
_ Ifchiarato per la demissione dell'Hautpoul, s'annuvola ora 
‘nuovimente; e ricominciano Je dicerie ostili, @ î sordi 
a Tutnori. 
;Pareva che lo Schramm fosse per vivere col Changarnier 
cin migliore intelligenza che non il suo predecessore; ed ecco 
_iuvere, che già si dilania la Jettera e Jo Spirito del suo or- 
dine del giorno all'esercito, e sulla frase. nella quale. parla 
della gerarchia militare, si yuol vedere un'allusione al co- 
mandante in capo Ja prima divi ione, e. un programma del 
futuro contegno del nuovo ministro verso di lui; E diffatti 
qualche giornale dà per certo che il progetto di ripartire fra 
varie persona il comando di quella divisione, lungi dall'es- 
ns Sere stato abbandonato, siaanzi prossimo piùcchè mai a rice- 
vere Ja sua esecuzione. 

Quanto al Changarnier, egli è .sempre impenetrabile : nè 
| Sebbene lo si stuzzichi ‘in tutti i modi e con tutte Je astuzie 
“possibili, si riesce a trargli un detto che ne riveli i segreti 
“pensieri, 

{l rappresentanti tornano în folla‘a Parigi, e cominciano a 
riunirsi per intendere e preparare la nuova campagna parla- 
menti 













































































ubbilina, ma ‘intanto il Bulletin de Paris ‘continua’a fagio- 
latgin tuono ‘minaccioso. dell'ipotesi ‘in cui non si prolun- 
gassbra i pote Luigi Napoleone, evil “Moniteun du soir 
iproduce gli articoli del Bulletiti. A 
© I fogli d'opposizione foggiano una nuova accusa e parlano 
i soccorsi pecuniari più o meno considerevoli clie si dareb- 
x n ai giornali che propugnano la causa della proroga — e 
DI | pubblico accoglie e commenta a sua guisa queste imputa- 
doni,» 
Si rimette in quistione la legge di dotazione, e non manca 
chi vada sino ad esprimere il:dubbio che essa possa nuova- 
mente essere votata in quella conformità che lo fa quest'anno 
re invece l'Eliseo si lusinga, a quanto sembra, di ottenere 
| Um aumento. 
| Im mezzo a questo viluppo di cose i democratici vanno ten- 
“tando di rinforzarsi; e viene annunziata la prossima pubblica 
Rione di un nuovo giornale rosso, Ze Vote universel, e che 
‘avrà per iscopo principale di combattere la legge elettorale 
del maggio. 
= laghilterra, 27 ottobre. — Il Morning: CAroniele dà il testo 
indirizzo dei membri del clero anglicano di Londra al 
vo della Metropoli. Essi domandino che voglia indicare 
sono le vie che debbono seguire per rivendicare i diritti 
oro Chiesa e ilella nazione ingiustamente attaccati da 
















































































tliinglesi continnzno con una tendenza]al ribasso. I} 
sed'il Daily News contengono lunghi articolì sugli 
lucati, e sulle rimostranze fatte alla Prussia dalle 
inite. (Vedi il giornale.) 

izie di Spagna e di Portogallo non presentano verun 













Leggesi nel Morning-Advertiser dei 26 ottobre. — 
Coloro che ben conoscono l'opinione dominante nel 
Downing-Street; sperano ‘chè le rappresentazioni e le 
rimostranze fatte alla Prussia dalla Russia, Francia 
Ingliilterra relativamente alla ‘sua’ condotta verso a 
Danimarca otterranno l’effetto desiderato. L'appello 
fatto da lord Palmerston alla corte di ‘Berlino ‘è; ab- 
biamo motivi a eredetlo, di tal natura da rendere mo- 
ralmente impossibile una ulteriore persistenza del re 
di Prussia ad incoraggiare le popolazioni dello Séhle= 
swig-Holstein a continuare ‘la loro! resistenza ‘all'auto 
rità della Danin - Noi quindi calcoliamo’che'la que- 
stione danese sarà definitivainente sciolta’ pria della 
fine di novembre in modo soddisfacente per ‘tutti’, e 
che sarà così assicurata ‘una pace duratura! 









fmata prussiana destinata ad operare contro l'Assia elet- 
lè è posta sotto gli ordini del generale Von der Grocben 
$ TIE di tte divisioni capitanate dal principe Radzi- 
Will; dal generale Tiezen e dal generale Bonin. 

mila uomini di truppe prussiane in guarnigione nel 
19 tanducato di Baden prenderanno la via di Prussia. 

18 î chel Buarnigione di Erfurt ebbe ordine di mettersi in 
È; 









































TORINO, 50 ottobre. 


di manifestare le nostre idee sulla prossima 
nione, delle Camere, noi abbiamo guardato con 
zione alle, manifestazioni degli altri organi della 
ien opinione, e siamo in grado di dichiararle 
soddisfacenti. Sembra che in ogni ordine di per- 
| Some e nei partiti politici di qualunque colore, la po- 
litica saggia del governo così ampiamente giustificata 
lagli'avwenimentiesterni e dall’interna fiducia , ha 
lorito i migliori effetti. Da tutti si è ben compreso 
cile spingere più oltre il desiderio di certe iutempe- 
sti latghezze, le manifestazioni di sentimenti che 
per essere nobili mon erano meno intempestivi, sa- 
rebbe stato urtare direttamente contro quelle possibi- 
reo non volere, saranno sempre il campo 








I membri del clero inglese di Londra mandarono 
ieri al. vescovo della metropoli a London-house..il 
seguente indirizzo. che togliamo dal Morning Chro- 
niécle del:26. 

Al reverendissimo padre in Dio, Carlo Giacomo!, 


lord vescovo dî Londra. 
Col permesso di V. S. noi sottoscritti membri del 


clero della citià e delle franchigie di Westminster; ver 
niamo a voi con profondo sentimento d'affettuosàf We> 



















nerazione per la persona‘ e'pel‘ministero di V. S. a 
chiedervi consiglio; (per tina circostanza» fin'ora: sehza 
precedenti.. Per.la; prima: volta. dopo la. Riforma;isun 
ecclesiastico romano eletto, dal: vescovo. di» Roma; + ha 
preso il titolo d’arcivescovò dita città inglese, e que- 
sta città, il cui nome, venne usurpato; è precisamente 
quella ove!si coronano i ie: della. Gran Bretagnay ove 
siede il- Parlamento dell'Inghilterra, e donde: si. pro- 















lità che, voler 
vbbligato in cui si deve circoscrivere l’opera efficace 
degli uomini di Stato veramente pratici, capaci di sal- 
Vafe un prese. nei momenti di. crise, è di metterlo in 
ogni tempo sulle verè vie. del progresso. 
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mulgano le sue leggi. Noi abbiamo detto la città di 
Westminster. Noi abbiamo ragioni per credere che 
questo primo. passo, ove fosse tollerato, sarebbe ben 
tosto seguito da altri di egual tenore, vale a dire che 
altri ecclesiastici romani assumerebbero ben presto, 
come. titoli; i nomi di altre città o borghi inglesi, ed 
il papato farebbe uno sforzo generale per dare alla 
sun gerarchia in Inghilterra e nel paese di Galles una 
piena organizzazione provinciale e diocesana. 

Persuasi cha stando aì principi fondamentali. della 
Chiesa universale, in un paese come nell’Inghilterra, 
ove non parlasi che una sola lingua, non debba esservi 
che un metropolitano per provincia ed un vescovo per 
diocesi, noi lamentiamo profondamente quest’atto ine- 
splicabile di divisione religiosa, col quale la. Chiesa 
romana mostra al mondo che essa invece di essere, 
come ne ha la pretesa, un centro d’unità spirituale, è 
anzi la causa principale del malaugurato scisma che 
travaglia la cristianità, e noi altamente protestiamo 
contro tale atto. Noi del pari deploriamo che fra sudditi 
inglesi, e principalmente fra ecclesiastici cristiani, sianvi 
uomini audaci tanto da assumere il titolo d'una città 
metrbpolitana del reame d'Inghilterra, e da ‘ rendersi 
in tal modo colpevoli d’ua attentato alla prerogativa 
costituzionale di S. M., che deve essere il solo fonte 
d'ogni onore e la sola dispensatrice di titoli in questo 
reame, ed incorrere giustamente nella taccia d’oltrag- 
gio alla costituzione e d’insulto alla corona britannica. 

In conseguenza noi sottoscritti, chiamati dalle leggi 
di questa chiesa e di questo regno a compiere le fun- 
zioni spirituali in questa città , nella quale il vescovo 
di Roma richiama ora per sè la preminenza , e nella 
quale pretende esercitare la sua autorità nominandovi 
um arcivescovo; obbligati come noi siamo dai nostri 
voti d’ordinazione a mantenere la pace ed il riposo 
nella Chiesa e nello Stato; «a cacciare ed a tener lon- 
tana ogni dottrina erronea; estranea, contraria alla pa- 
rola di Dio» ed avendo ‘solennemente dichiarato di 
aderire al principio sancito nel regolamento, negli ar- 
ticolì e nei canoni della nostra Chiesa « che dopo Dio 
Ja madestà della Regina è la sola autorità suprema di 
questo regno tanto per gli affari spirituali ed ecclesia- 
stici quanto pei temporali » e che nessun principe o 
prelato straniero può esercitare quivi potere, superio- 
rità, supremazia ; od autorità ecclesiastica o spirituale 
«e che il vescovo di Roma non ha giurisdizione al- 
cuna nel reame d’ Inghilterra » noi riputiamo dover 
nostro, nell'attuale circostanza, di chiedere alla saviezza 
ed all'autorità della S. V. qualsia la via che noi dob- 
biamo tenere per rivendicare i diritti della Chiesa no- 
stra e del nostro paese, e per, mercè la divina bene- 
dizione, tener lontani i pericoli che ci minacciano, sal- 
vare la pace della società, come pure la causa dell’u- 
nità e della verità. 

Che l’onnipossente Iddio continui a benedire la 
salute ed i giorni di V. S. pel bene della società , e 
della Chiesa, e del paese tutto, questa è e sarà la pre- 
ghiera che noi dal fondo del nostro cuore porgiamo 
e porgeremo al trono di grazia, 

(Seguono le firme). 
___—_—_—_—_ 

Con viva .compiacenza pubblichiamo la seguente + 
lettera: 

Rivarolo, 28 ottobre 1950. 
Hll.mo signor Direttore, | 

11 pensiero di quella generosa città che fu. per l'esercito 
nostro così ospitale eccita in ogni occasione le più calde sim- I 
patie. Un pranzo sociale il dì 27 ottobre in occasione del ri- 
sorgimento di un'associazione commerciale ad industriale in 
Rivarolo Canavese diede campo agli intervenuti a mostrate il * 
loro affetto per Brescia, La fatta colletta fruttò franchi 60, i 
che qui uniti ho l'onore, per avuto incarico, di trasmetterle. 

Nell'adempiere al grato uffizio ho l'onore di dirmi con di- 
stiata considerazione 

Di V. S. Hll.ma 
Dev.mo servo 
Canto Demama deputato 
del collegio di Rivarolo-Canavese. 


_——_—__——___——_—_————————mm_—_—__ 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonmo, — Leggesi nella Gazz. Piem. — Rammenta 
ognuno come re;Carlo Alberto il magnanimo, dopo la 
infelice giornata di Novara e la sublime abdicazione 
spontanea, prendesse il nome di conte di Barge, e comè 
questo nome ei portasse nel lontano volontario esilio, 
ove morì circondato dalla venerazione dei popoli. Ora 
il municipio di Barge volendo, con devota gratitudine, 
perpetuare la memoria del fatto; decretò che um mo- 
numento in marmo, s'innalzasse nella sua chiesa par- 
rocchiale. ad onore del compianto ed adorato Monarca. 
L'esecuzione del monumento venne affidata al valente 
scultore Angelo Bruneri, 

— Il capitano marittimo Giuseppe Vallaro della po- 
lacca nazionale Innocente, si è creduto in dovere di 
rilasciare un'attestazione portante l’espressione della 
sua riconoscenza verso il comandante della stazione 
sarda nel Rio della Plata, cav. Paroldo ed ufficiali e ma- 
rinarì del R. brigantino Eridano pel sollecito ed 
efficace soccorso apprestato nel naufragio di suddetta 
polacca. 

Trattandosi di un fatto che torna ad onore della 
marina nazionale, noi riproduciamo letteralmente il do- 
cumento sovraccennato, estratto dal Commercio del 
Plata, gazzetta officiale di Montevideo, 

Attestazione di riconoscenza. 

ll sottoscritto capitano della polacca italiana Inno- 
cente: che. naufragò nell’isola di Gorriti si crede in 
dovere di tributare le più espressive azioni di gratitu- 
dine al signor comandante del brigantino di S. M. Sarda 
lEridano stazionato in questo porto, per il soccorso 
che si affrettò di spedire sul luogo del naufragio colla 
più pronta celerità tostochè ne fu avvertito. Le tributa 


IL RISORGIMENTO 


egualmente ai bravi marinari © quali equipaggiò la 
Benedetia Maria ch'egli mandò sotto il comando 
del tenente di vascello signor Cesare Cerruti , perchè 
essi non risparmiarono sforzi ed attività per salvare 
quanto era possibile del bastimento, e le estende del 
pari al piloto signor Granara ed al capitano Entico Cra- 
viotto, i quali da parte loro non tralasciarono di di- 
stinguersi nel lavoro, e molto particolarmente al signor 
comandante D. Cesare Cerruti, il quale col mezzo della 
sua attività nella direzione, prese parte al lavoro al pari 
dei marinari tanto a bordo che a terra. 
Li 15 luglio 1850. 


Muxixo, 28 ottobre. ( Dal Corriere Italiano ). — Si 
stanno facendo i preparativi al palazzo del Broletto per 
accogliere la commissi one: dei deputati delle città e pro- 
tincie del regno Lombardo-Veneto pel compimento del 
prestito dei 120 milioni che da Verona trasporta la sua 
residenza a Milano. 


Tresro, 26 ottobre. — In questo punto giunse tal 
nostro municipio l'ordine di disporre indilatamente l’al- 
loggia per il signortenente maresciallo Susan, che deve 
assumere il comando di una divisione dell’armata di 
Italia che preuderà î quartieri d'inverno nel nostro ci 
colo. (Giornale del Trentino). 


Tareste, — Il seguente avviso pubblicato dalla com- 
missione sanitaria municipale , e riportato a caratteri 
grandi dall’Osservatore Triestino , verrebbe a confer- 
marci il fatto di alcuni casì di cholera in quella città 
già da noi accennato , e dietro i quali il consiglio di 
sanità marittima di Genova prese le relative  disposi- 
zioni pei bastimenti di quella provenienza. 

Avviso. — Sentita una commissione di esperti chimici, fu- 
rono adottate le seguenti norme per le disinfettazioni nei 
casì di cholera asiatico : 

4, Tutte le materie emesse da un choleroso per vomito 
o per secesso, saranno da cospergersi mediante una soluzio- 
ne di carbonato di soda nella proporzione di una libbra di 
carbonato di soda sopra 4 boccali di acqua di fonte. 

2. Incombendo ai medici ed ai chirurghi d'insinuare al 
rispettivo ispettorato sauitario ogni caso di cholera appena 
veduto l'ammalato, sarà cura degli ispettorati di sorvegliare, 
che quella neutralizzazione succeda presso le famiglie agiate 
a proprie spese, e presso le famiglie povere a spese del co- 
mune. 

3. Per purificare |’ nella stanza d'un ammalato di 
cholera converrà tenere esposto qualche Jotto di cloruro di 
calce in un angolo della stanza stessa, oppure conservare in 
una pentola dell'aceto bollente. Quanto alla ventilazione , 
questa sarà diretta dal medico curante. 

A. La biancheria lorda dell'infermo dovrà essere im- 
mersa in una liscivia bollente, o almeno in una soluzione di 
carbonato di soda, nella proporzione di una libbra sopra otto 
boccali d'acqua lasciandovela per 24 ore. 

5. Qualunque sia l'esito della malattia, sì praticherà to- 
sto nella stanza ove giaceva l'ammalato la disinfezione per 
24 ore medianté il cloruro di calce, o coll'abbruciamento 
dello zolfo. Le fumigazioni collo zolfo però dovranno essere 
dirette da persona esperta. Trascorso quel termine si venti- 
lerà-la stanza passando immediatamente alla disinfezione dei 
rimanenti effetti da letto, i quali verranno come al num. 4 
immersi per 24 ore nella soluzione di carbonato di soda. La 
lana o il crine verrà previamente estratto dai materassi ed 
immerso in queila soluzione unitamente alle fodere. Lo 
stesso succederà del sacco del pagliariccio, ma la paglia sarà 
data alle fiamme in sito idoneo. 

6, Le robe di panno e le pelliccerie verranno distese so- 
pra funi in luogo chiuso, ed assoggettate ad una seconda suf- 
famigazione collo zolfo e col cloruro di calce, così pure le 
coperte imbottite ed i piumini dopo essere stati sciolti. Du- 
rante questa disinfezione si lascieranno aperti gli armadii. 
Seguita la disinfezione per 24 ore, gli effetti verranno espo- 
sti all'aria libera per qualche giorno. 

7. Il pavimento della stanza dove si trovava l'ammalato 
sarà da lavarsi con liscivia calda; le pareti, occorrendo, ila 
imbiancarsi. È 

8. Le persone chiamate ad assistere gli ammalati si lave- 
ranno con acqua ed aceto, 0 colla soluzione di carbonato di 
soda. Sarà mansione speciale degl'ispettori sanitari di met- 
tere in esecuzione tutte queste prescrizioni in ogni singolo 
caso di malattia nella maniera più conveniente. 

Trieste, li 22 ottobre 1850. 


Sica, — Da un carteggio del Corr. Merc. in data 
dell’ 8 togliamo quanto segue : 

In Castelvetrano , il 4 settembre, alquante 
di sghertî, sbarcati nelle vicinanze di quella 
notte tempo assalgono le abitazioni di molti delle pri- 
inarie famiglie : frugano per tutto, e comunque nulla 
di certo d’armi o d'altro abbiano rinvenuto, arrestano 
rion pertanto 13 dei giovani di più onorata condotta 
(che dei molti altri ebbero agio a fuggirloro di mano, 
tra’ quali ‘un monaco che saltarido da una finestra rup- 
pesi un braccio), e tra essi gli onorevolissimi sacerdoti 
fratelli Pappalardo, e legatili a coppia per le mani, 
quai vili assassini, li tennero così per una metà del 
giorno in su d'una pubblica via. Non si permise a 
niun patto che alcuno degli amici o dei parenti si 
fosse loro avvicinato, — Stavano essi vestiti, quasi a 
spettacolo dell’inorridito paese, come furono trovati a 
casa propria, e în quell'ora, e taluni in pantoffole que- 
gli onorati eppur miseri cittadini, nè fu permesso che 
in alcun modo avessero fatto cambio degli abiti. — 
Un di loro, che stava da alquanti giorni mon lieve- 
mente malato, non gli venne usati migliori riguardi, e 
dovette offrive le mal reggentisi braccia al laccio che 
ebbe a congiungerlo con altro de’ suoi compagni di 
sventura : quel suo ben miserevole stato, le preghiere, 
i pianti della desolata madre, e le larghe offerte di 
qualunque solida cauzione non valsero per nulla ad 
ismuoverè i cuori di quegli abbrutiti scherani della 
più feroce tirannide, perchè si usasse per tale infelice 
alcun che di più umano. — Furon tutti in tal guisa 
legati, trascinati sino a Mazara, ove pervennero già 
scalzi affatto e miseramente bagnati da una pioggia 
abbondante; che non lasciò di riversarsi su loro per 
tutto quel non breve tratto di strada che dovettero 


centinaia 
città, di 





percorrere. 


ce 


ammalato stramazzò per terra non ap- 
pena fatta poca via, seco trascinando il compagno con 
cui era avyinto ad una stessa corda; nè si indussero 
qu@ ribaldi a caricarli su ub carro ambedue, sempre 
ugualmente legati, se non quando videro che era or- 
mai impossibile il poterli più oltre strascinare ; e fuvri 
di quella svergognata sbirra- 


ancora qualche sergente ; 
mani su qualcuna di 


glia, che osò mettere le ladre È 
quelle faccie onorate, schialfeggiandone taluno, e chia- 
mandoli a colpa dei disagi che ci avevano a patire 
per loro! a ; 

Giunti în Mazara furon tenuti in piedi in una di 
quelle pubbliche vie; sino a che non si compirono ivi 
ancora degli altri simili arresti, e quindi unitamente 
furono caricati a bordo del vapore Ferdinando II, e 
tradotti a Palermo, ove son tenuti tuttora in carcere; 
iguorandosi ogni menoma cosa e sulle loro imputa- 
zioni, e sulle sorti cui son destinati. 

In questo stesso giorno in Marsala ed in molti altri 
paesi della provincia di Trapani, al governo della 
quale sta preposto da intendente il notissimo barone 
di Rigilifi/si eseguivano degli altrî arresti. 

Tutta l'isola è infestata da bande armate che assal- 
tano ‘i paesi e rubano a inan frasca. — Dopo il cla- 
morso fatto di Sambuca , pel quale il provvido go- 
verno non ha eseguito nessun arresto , pur lasciando 
che/i capitani d'armi si sfoghino per private vendette 
in danno di innocenti ed onesti cittadini, ad atti di 
indudita barbarie; il giorno 26 settembre una di quelle 
compagnie di grassatori assaltò Lucca, paese dell’ in- 
terno, ove facendo fuoto, a spavento, per tutta la 
notte, consumò un furto ragguardevole nella casa di 
Lolisio, ricco proprietario. 

I) cordone sanitario che prosegue con sempre uguale 
rigore, si è omai reso incomportabile ad ogni classe 
di cittadini, i quali poi ora o non eredono o non te- 
moro del cholera, che qui si vorrebbe far vedere dif- 
fuso in ogni angolo del mondo, 


ESTERO. 


INGHILTEHRA. — Troviamo nel Morning Herakl 
interessantì notizie statistiche sulla condizione delle 
strade ferrate nel Regno Unito. 

X) capitale che le compagnie di strade ferrate in In- 
glilterra erano autorizzate a realizzare in fine del 1849 
alnmontava alla somma di 347,046,164 st.(8,676,154,100 
fri). Si può calcolare che di questa somma 236 milioni 
st. furono già realizzati, cioè 180,500,000 st. col mezzo 
di azioni, e 55,500,000 col mezzo d’imprestiti , il che 
lascia ancora intatta la facoltà di realizzare col mezzo 
d’imprestiti o d’azioni la somma di 111 milioni. 

Il numero dei viaggiatori sulle strade ferrate am- 
montò nel 1849 a (63,841,539; di cui 32,896,322 viag- 
giatori di 3,a classe. 

Gl’introiti totali. su tutte le ‘linee ammontarono ‘a 
11,806,478. st. (295,162,450 fr. ), di cui 6,277,892 pel 
trasporto dei viaggiatori, e 5,528,606 per le merci. 

Il numero totale delle persone impiegate dalle com- 
pagnie delle strade ferrate ammontò in giugno 1849 a 
156,160, su cui 55,794 impiegate nelle linee aperte e 
103,266 su quelle in costruzione. É siccome la lun- 
ghezza attualmente în corso di costruzione fu conside- 
rabilmente diminuita dopo quel tempo, non è proba- 
bile che abbia ora più di 80,n. impiegati sulle linee 
non terminate, mentrechè gli impiegati sulle linee, a- 
perte dovettero salire fino a 65,m. La gran maggio- 
ranza delle persone impiegate sulle linee in costruzione 
appartiene in generale alla classe degli operai, mentre 
che quella delle persone impiegate sulle linee aperte 
od usufruttate si compone di meccanici, commessi e 
servitori. 

La lunghezza delle strade ferrate aperte alla circo- 
lazione nel Regno Unito sarebbe più che bastante per 
costrurre una doppia linea di strada ferrata lungo il 
corso intero del più gran fiume del mondo, o per una 
sola linea da Ostenda a Costantinopoli, poi dall'altro 
lato del Bosforo fino a Calcutta, con un ramo su Ge- 
rusalemme e un altro che da quel punto andasse fino 
a Canton, E come ciascuna linea di strada ferrata isi 
compone di duej rotaie e la lunghezza delle vie di 
stazione e di cangiamento non è compresa nei calcoli 
precedenti, risulta che la lunghezza totale in rotaie di 
ferro di tutte queste strade dee eccedere la circonfe- 
renza di un gran circolo che passi pei poli della terra 
e avanzare più del triplo il diametro medio del nostro 
pianeta. 

Ìl capitale investito dalle compagnie di strade fer- 
rate è più di un quarto del debito nazionale della Gran 
Bretagna ed Irlanda. Il numero dei viaggiatori sulle 
strade ferrate l’anno scorso fu il doppio della popola- 
zione del Regno-Unito; e i viaggiatori di 3.a classe ec- 
cederono da sè soli la somma totale della popolazione, 
‘Tuttavia come è difficile supporre che più di un 
quarto della popolazione abbia profittato delle sirade 
ferrate, vuolsi conchiudere che ogni viaggiatore fece 
sossopra 8 corse nell’anno , considerando come un 
viaggio solo la gita ad un sito col ritorno. 

La rendita annua delle compagnie di strade ferrate 
avanza assai la somma che fu necessaria per salvar la 
vita di un milione di persone nell’anno di carestia 
1849. Eccede altresì la somma: totale riscossa antiual- 
mente. col mezzo del bollo e delle tasse, ed equivale 
quasi alla metà dell'interesse del debito nazionale della 
Gran Bretagna. 

PORTOGALLO. — Scrivesi da Lisbona in data 19 
ottobre al Time. 

Gli affari politici in Portogallo subirono pochi can- 
giamenti dopo la partenza dell’ultima posta. Non. vi 
erano sintomi di riconciliazione tra la corte e il duca 
di Saldanha. Non furono levati altri officiali dai loro 
reggimenti per essere nominati a governi al di là dei 
mari. Si tennero parecchi consigli di gabinetto a pro- 


posito dei reclami dell'Inghilterra nella previsione delle 
difficoltà e dispiaceri che potessero accompagnare il 
ritorno del signor Hamilton Seymour al suo posto nella 
legazione inglese \di Lisbona. Dicesi che le note di 
lord Palmerston erano stese in un linguaggio molto 
energico e che il gabinetto portoghese parlava di re- 
sistenza e dell'invio di un manifesto contenente i suoi! 
reclami alle diverse corti d'Europa. Le principali re 
clamazioni saranno probabilmente contestate, sebbene 
i nostri corrispondenti ne riguardino alcune come va- 
levoli, alcune altre sono inammissibili in principio od 
esagerate in numero, 

— Giusta le ultime notizie di Portogallo dei 16 ot- 
tobre, il barone di Oureu fu, creato ‘ governatore di 
Macao. Si ventila un progetto di corrispondenza pub- 
blica fra Lisbona e Badajoz jin 24 ‘ore (per mezzo di 
vetture-corriere che conterrebbero 6 viaggiatori. 


SPAGNA. — Mapnm, 22 ottobre, — La regina Isa- 
bella II ‘ed il re sono andati a visitare if nuovo pa- 
lazzo in costruzione per la Camera. dei deputati. Il pre- 
sidente del consiglio, e la maggior parte dei ministri | 
accompagnarono le LL. MM. Il consiglio ‘dei ministri 
sì raduna oggi nelle sale del duca di Valenza, Ì 

La Espana pubblica dei particolavî ‘ apparentemente 
molto esagerati sul movimento sedizioso del villaggio 
del Pinar del Rio nell'isola di Cuba. Il goveino ricevè 
per dispaccio dell’Avana dei 17 settembre la noti a che 
era corsa voce di una cospirazione ordita a Pinar 
del Rio per proclamare l'annessione agli Stati-Uuiti, 
Alla capitaneria non si considerava questo movimento 
come molto grave. Si mandarono premurosamente il 
brigadiere La-Sala; il-colonnello Delgado, e 50ancieri 
ma non si conosce ancora l'esito dell'impresa, Certo è 
che la tranquillità territoriale non venne alterata, È po- 
sitivo altresi che ‘il signor Ramon Sanchez; comandante | 
del piccolo distaccamento, di truppe a Pinar del Ri 
non inspira confidenza ad alcuno. 

FRANCIA, — Il duca e la duchessa di Montpensi eri 
sì portano în Inghilterra e soggiorneranno  un'mese hi 
Claremont, Tea 

— Leggesi nell'Opinion Publigue: i 

La Camera di messa în accusa pronunziò; «Noi siamo 
inviati nanti la corte d’assise per difenderci dall’ac- 
cusa di delitto d’offesa verso il presidente della repub 
blica commesso da noi nel riprodurre un articolo del 
Corsaire intitolato L'ère des Césars. } 

— Il Journal de Lot et Garonne annunzia che il 
numero degli elettori di quel dipartimento, che era 
107,493 vigente la legge dei 15 marzo 1849, cadde, 
stante Ja legge dei 31 maggio, a 72,622. Differenza, | 
34,871. È 

— Il gerente del Républicain. de la Dordogne, fu. 
condannato in contumacia a 500 franchi di multa ed. 
alle spese per infrazione degli articoli 3 e 4 della legge; 
dei 46 luglio relativi alla segoatara, È la prima con+ 
danna di questo genere che siasi ottenuta contro la 
stampa, poichè finora i proeessi di questo genere a 
Strasburgo e Parigi erano stati seguiti da assoluzione. 

— Gl’impresarii del telegrafo elettrico sotto-marino 
tra la Francia e l'Inghilterra fecero un contratto coi 
signori Fox e Handerson impresari dei lavori della 


strada ferrata tra Cork e. Bondon, per la confezione. 


del filo telegrafico. che. verrà collocato in principio; 
della prossima primavera. ; 


Di 
— All'Eliseo si occupano assai della candidatura del © 
signor Carlo Bonaparte principe di Canino per iscamm= | 
biare il signor di Blainville all'accademia delle scienze’ 


nella sezione di zoologia. Questa candidatura è soste 


N 


cademia amico di un ministro suo collega all’istitato 
sî adopera per rayvicinare il' presidente della repubs 
blica e il suo cugino e che la sua proposta non fu 
inticramente respinta. i 
— Più giornali, de'dipartimenti ed anche alcuni di 
Parigi pubblicarono , una. specie di, manifesto segnatò 
Degouve-Denunques, in.cuì l’autore faceva rappresene 
tare al {generale Cavaignac. la parte di un Catilina 
pronto ad insorgere contro qualunque proposta ten= 
dente a rivedere la costituzione ed a ‘prorogare i po- 
teri del presidente. All’occasione di questo preteso ma-_ 
nifesto il signor Lavallette, comandante il primo e se. 
condo squadrone della guardia nazionale di Parigi, ha 
pubblicato la lettera seguente: : 
« Signore) | Ea. 


Leggo nei giornali una lettera‘ segnata Degouve-De- 
nunques, in cui si compromette stranamente, secondo” | 
me, il nome del generale Cavaignac. Per rispondere 
alle allegazioni che essa contiene basti rammentare 
qua la conversazione seguente di cui guarentisco l’au- 
tenticità. È 

Il signor de Saulcy, capo di squadrone, conserva- 
tore del museo di artiglieria, antico compagno di scola 
del generale (Cavaignac, trovandosi con lui questa state È 
alle acque di Baréges, gli disse in fine di una convert — 
sazione intima sulle cose, pubbliche : Ù 


Ebbene, caro amico, la soluzione di tutto ciò — la SN0 


soluzione! Rispose il generale: Non ve ne sono due 
la prorogazione dei poteri del presidente! — Ah! disse” 
il siguor de Saulcy maravigliato; e la costituzione? 
Sicuramente la rispetto, ma gl’interessi del paese an 
zitutto, i 
Signor redattore, pubblicando queste parole, 
intimamente convinto di non commettere un’indise 
zione, ma. di compiere il dovere di buon francese, 
SE 
Un giornale provinciale ‘ biancò-cremesi (gradazione i 
della Gazzette de France) \'Intérét public di Gaen pul 
blica in una lettera da Parigi; il totale delle somi 
date dall’Eliseo ai giornali che lo difendono. Dietro 
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sun asserzione, della quale ‘lasciò tutta la responsabi- 
lità al redattore dell’Intéret public i giornali sarebbero 
pa pati iny questo modo: il Pays, 15,000 11. ; la Patrie 
ed il Constitutionne! 10,000. Ml.; il Powvoir ed il Mo- 
niteun du soir 5,000 Il, al mese, 

Quanto, quest'ultimo giornale mi si accerta che la 
somma’ è per lo. meno esagerata ; spiegherebbesi la 
minore. soyvenzione data al Constitutionnel ed al Pou- 
voir, con una pensione di 30,000 Il. data. personal- 
mente al signor Granier di Cassagnac che lavora in 
questi due giornali. Io riproduco ognora i fatti sotto 
la riserva naturale della natura delle informazioni del 
giornale che li dà, Aggiuogo tuttavia, che questi fatti 
grano già stati esposti nel seno della commissione di 
permanenza, © che nel tempo stesso erasi deposto un 
numero del giornale il Pays, che proclamava la ne- 
cessità dell'impero, numero questo di cui molte mi- 
gliaia d'esemplari eransi distribuiti nelle caserme. Fu 
allora che il generale Changarnier aveva provocata 
ub'inchiesta a tutti i capi di corpo, e sulla risposta 
confermativa statagli fatta, egli erasi riservato di usare 
vigore contro tutti î capi negligenti, ed avrebbe messo 
Sfide del giorno una proibizione assoluta e nomi- 
nativa di tutti i giornali favorevoli all’Eliseo, al quale 
ordine il ministero avrebbe risposto col proibire nelle 
caserme VOrdre; queste rappresaglie si sarebbero estese 
perfino alle persone, ed il signor Lavollée, sotto-capo 
al mf) ero: di commercio e redattore dell’ Assemblee 
nationale, sarebbe'stato dismesso dal signor Dumas. 
spl 
SVIZZERA. — Lucenwa, — 58 membri del gran con- 
siglio al tempo del Sunderbund avevano chiesto grazia 















GIORNALE DI TORINO 


— Un'altra corrispondenza di Francoforte emette l’o- 
pinione che probabilmente l’ Austria te la Baviera in 
via”di rappresaglia contro ‘la Prussia che ha fatto tra- 
versare l’Assia dalle sue truppe, useranno di un diritto 
consimile ch’esse si sono riservato nel ducato di Baden, 
e faranno occupare le strade inilitari dî questo paese 
da un corpo austro-bavaro. Ma una risoluzione di si- 
inil fatta non sarà presa prima che siano terminate le 
conferenze di Varsavia dove, com'è noto, l’imperatore 
di Russia s’incontrerà nuovamente coll’ imperatore 
d’Austifa, 

— A Vienna più che in ogni altra città di Alema- 
gna si crede ad un conlitto. Il fatto sta che la pre- 
sente situazione non può più a lungo durare, e tutto 
annuncia un prossimo scioglimento. Certo è che la 
Russia avrà una grande influenza sulla soluzione che 
finora sì può sempre credere pacifica. 

— La flotta russa ha abbandonato i porti dello Schles- 
wig per andar a svernare nei porti della Russia. 

— La Camera degli Stati del ducato di Oldenburg è 
stata sciolta per la quarta volta e prima ancora che 
si fosse riunita. Gli elettori sono nuovamente convo- 
cati per eleggere una quinta Assemblea che dovrà riu- 
nirsi il 47 dicembre, Si crede .che il ‘risultato delle 
nuove elezioni non sarà meno democratico di quello 
delle precedenti; allora forse si ricorverà ad un quinto 
scioglimento e Dio sa dove si andrà a finire, 








SCHLESWIG-HOLSTEIN, — Proposizioni fatte dalla 
Prussia alla Danimarca concernenti l’ affare dei ducati. 


Il signor di Radowitz ministro degli affari esteri al 
barone di FVerther ambasciatore di. Prussia a Cope- 












al gran consiglio ; questo ‘nella seduta del 23 proce- 
dette all’ ordine del giorno sulla loro supplica. Nella 
tomiuta del 24 condonò la parle di contribuzione 
Mpettante a 24 membri del comitato di Nuzwill; ma 


naghen. 


Come V. E; scorgerà dalla comunicazione qui. unita 
è giunto il momento in cui la ratificazione del trat- 


ion aderì a reyocare la loro sospensione dai diritti 
(rici. Ad alcuni altri che chiedevano l’amnistia, questa 
\__Îh concessa. 
| liporco. — I governo di questo cantone, rispon- 
| dlendo alla lettera del consiglio esecutivo di Berna, di- 
chiatà avere avuto una penosa impressione e sorpresa 
pet le osservazioni ‘contenute nella risposta di questo 
‘Alla sua comunicazione relativa all’ ultimo attentato 
stazionario ; credere che queste osservazioni non siano 
| Ibndate, i tentativi d’ insurrezione avendo altre. cause 
| 3 pelle che si espongono, Pensa che per esse sì po- 
d ero rassodare gli avversarii. del governo nella 
luro resistenza, e che con simili riserve l’assicurazione 
i soccorso perde il suo valore. 


































4 l governo ha risolto l'occupazione della comune di 
yonux, dei comuni della parrocchia di Villaz , e 


‘comune di Berlens. Essa sarà eseguita da due 
agnie dì carabinieri, e due d’infanteria. Due altre 
gnie .d’ infanteria sono chiamate per sostituire 
truppe nella guarnigione di Friburgo. 

Gowia, — Il 25 si radunò di nuovo il gran consì- 
‘gli venne fatto rapporto sulla votazione del po- 
telativa alla costituzione. Ne risulta che di 37,967 
ini attivi, diedero il voto 27,847 ; di cui 9,225 
arono e 18,511 rifiutarono, quali per considerazioni 
îe, quali per motivi politici. — Fu risolto cl.e, 
indonata la revisione totale, si procedesse alla re- 
e parziale. Ma siccome qui vuolsi avere in fatto 
n solamente a parole il popolo in qualche consi- 
one, così, come prima di procedere alla revisione 
le lo si era interrogato , così anche oggidì si 
jorrà al medesimo Ja quistione se. debbasi proce- 
‘ad una revisione parziale, e se per opera del gran 
» o di una costituente. Nel proclama relativo 
0 altre migliorie legislative che si vogliono 





lurre. 
‘al prezzo del sale si promette di ritenere Ja 
decretata deduzione, (Gazz. Ticin.) 





"o 
ADENAGNA. — I fogli tedeschi del 24 annunciano 
Îa sorte dell'Assia elettorale è finalmente decisa ; 
ione sarebbe la seguente, secondo i giornali. di 
oforte. L'elettorato sarebbe occupato dalle truppe 
né le da altre truppe tedesche, la costituzione 
bhe sospesa, e l’elettore tornerebbe a Cassel. Una 

Îegge elettorale verrebbe promulgata. Due nuove 
è sarebbero convocate per rivedere il patto fon- 
| Queste notizie coincidono colla levata del campo 
di Wetzlar, le cui truppe si sono portate 
ntieta assiana traversando il granducato di As- 
è la strada militare che ‘la Prussia sì è riservata 
rato, per riunire il corpo prussiano accanto- 
a frontiera assiana presso Fulda e Buttlar. 





di un huoyo ministero erano andati a vuoto, Il signor 
d era ritornato a Wilhelmsbad, e il consigliere di 





(lato Schofler era stato nominato membro del gabi- 
metto elettorale senza portafoglio. 





r e le corrispondenze ordinariamente sicure 
dell'Indépendance Belge non presentano le cose sotto 
lo stesso punto di vista dei giornali di Francoforte. 
No; solo quelle corrispondenze non annunciano la con- 
clusione degli affari dell’ Assia, ma recano anzi che i 
Movimenti di truppe sono numerosi, gli spiriti inquieti 
€ la situazione più tesa che mai. 

= Egli è bensì vero che la Prussia nei trattati sì è 
tiservato il diritto di far passare le sue truppe per 
certe strade cdell'Assià elettorale, e ha fatto uso di que- 
Sto dirilto per riunire î suoì due corpi d’armata presso 
Fulda e Buttlar, ma era in dovere prima di usare di 
iuesto diritto di prevenirne otto giorni innanzi gli 
Stali interessati, e non lo ha fatto, 

. — Egli è. inoltre positivo che il gabinetto di Berlino 
lia trasmesso al generale Voli der Groeben l'ordine di 


respingere i Bavaresi colla forza, qualora tentassero 
l'intervenire nell’Assia, 
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tato dei 2 luglio sì lungamente desiderata debb'essere 
considerata come. avente avuto luogo, Conseguente- 
mente non esito a farvi la seguente comunicazione v 
guardante gli affari dello Schleswig-Holstein; ciò che 
desideriamo ‘în questo affare è di porre un termine alle 
calamità che si lungo tempo afflissero la Danimarca e lo 
Schleswig=Holsteia, e minacciarono la pace dell’Alemagna 
e dell'Europa. Noi non abbiamo altro desiderio nè inte- 
resse in questo affare che il ristabilimento efficace e per- 
manente di relazioni pacifiche e prospere tra la corona di 
Danimarca di ducati; e non già una pace incerta che ver- 
rebbe seguita da nuove discordie. I nostri voti saranno com- 
piuti, e i nostri interessi soddisfatti , se nel ristabili- 
mento di queste relazioni e altresì nella soluzione della 
vertenza di successione tutte le pretese legittime e spe- 
cialmente i diritti della confederazione germanica ri- 











servata da noi sono pienamente riconosciuti, Noi siamo 
convinti che il governo regio non può desiderare altra 
cosa, Il perchè non dubitiamo “che giusta le nostre 
viste su questi oggetti sì troveranno senza difficoltà i 
mezzi di arrivarvi. 

Giustà Vart. 4 del trattato ;l governo reale dovrà 
anzitutto dirigersi alla Confederazione germanica, e tal 
è senza dubbio la sua intenzione, stante che non può 
desiderare di assumere la grave risponsabilità di una 
violazione di questo trattato, Per la ratificazione si mise 
in relazione coi rappresentanti di diversi governi riu- 
niti a Francoforte; e come avente dritti sovrani nel- 
l’Holstein e Lauenburg si fece rappresentare in questa 
assemblea, e i suoi plenipotenziari presero parte alle 
deliberazioni e risoluzioni. 

Ma esaminando la questione più davvicino, il go- 
verno danese comprenderà che se questo modo di pro- 
cedere può bastare per la ratificazione del trattato, in 
quanto questi governi rappresentati a Francoforte vi 
sono interi 
Confederazione germanica non è nè legalmente, nèlat- 





ati, essa non può far davvantaggio. La 


tualinente rappresentata a Francoforte. Noi contestia- 
mo la rappresentazione legale con ragioni convincenti, 
e l’asserzione contraria non può punto fare della Dieta 
ristabilita un organo conosciuto universalmente dalla 
Confederazione. Non è punto dubbioso che i plenipo- 








tenziari riuniti a Francoforte non rappresentano che 
la minoranza dei governi alemanni, e che questa mi- 
noranza non ;costituisce Ja totalità della Confedera- 
zione. Ogni risoluzione dell’assemblea di Francoforte 
che pretendesse attribuirsi un'autorità federale suì du- 
cati, sarà assolutamente respinta da voi: e siccome noi 
non possiamo ammettere l’azione in Alemagna di un 
organo federale non riconosciuto da noi, ogni atto del 
Vass 
parte atti contrari : 
militare nei ducati. 

Necessariamente questa risoluzione proviene da do- 
veri a cui siamo attaccati, da doveri cuì siamo tenuti 
dî compiere, e più fortemente noi dobbiamo indicare 
al real governo danese che ogni novello.atto tendente 
ad ottenere l'intervento della sedicente Dieta collo 
scopo di pacificare i ducati , fallirebbe al suo scopo e 
produrrebbe probabilmente una guerra che oltrepas- 
serebbe le frontiere della. Danimarca e dei ducati, 
senza fare in alcun modo uscir la guerra da questo 
territorio, Essendo questo evidente, possiamo aspettare 
che il gabinetto di Copenaghen non esiterà più ad 
entrare în questa nuova via verso la soluzione. Noi 
abbiamo dichiarato più volte, che ‘durante la conti- 
nuazione della crisi costituzionale tedesca, il diritto di 
trattare gli affari federali non essendo di competenza 
della commissione centrale, non appartiene che ai 
membri della Confederazione, e che le cose stando in 
tali terminî, non è praticabile una pronta azione, che 
coll’azione combinata della Prussia e dell'Austria, agenti 
a nome e in virtà di tutti gli altri governi tedeschi. 

Questo principio è intieramente applicabile alla qui 
stione dello Schleswig-Holstein. Se come la necessità 
lo esige, questa quistione debb'essere trattata pronta- 
mente, messe da parte tutte le quistioni di una revi- 
sione della costituzione fedevale., si potrebbe formare 
una commissione speciale ad hos, se il regio governo 








mblea provocherebbe immediatamente da nostra 
: moi non soffriremo un intervento 
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danese amimette l'opportunità di quest'atto, il solo che 
possa promettere un felice risultamento ; vedrà altresì 
che la prossima misura da prendersi dovrà essere di 
proporre questa commissione alla corte di Vienna. 

Secondo il nostro. modo. di vedere, una commissione 
federale nominata dalla Prussia e dall'Austria da riu- 
nitsi in Amburgo o in qualsivoglia altra. città conve- 
niente potrebbe abboccarsi con un plenipotenziario del 
re di Danimarca per stabilire un modo di esecuzione 
dell'articolo 4 del trattato, per considerare in delibe- 
razione comune i mezzi di una pacificazione giusta e 
durevole dei ducati, e sottomettere ai loro governi 
proposte sulle quistioni uleriori che potrebbero insor- 
gere. Berlino, 17 ottobre. (Segnato) Ranowirz. 











DOCUMENTI ‘DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
Y. Risorgimento N. 877 e precedenti. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 11 settembre 1848. 





niartedì prossimo, 14 corrente, e ‘le ostilità possono 
quindi essere riprese dopo questa denuncia il 21 cor- 
rente, 

Nella speranza che la mediazione offerta ed accet- 
tata dalla Gran Brettagna e dalla Francia possa ancora 
riuscite ad efficaci trattative per un trattato di pace 
fra la Sardegna e l’Austria, benchè l’arrivo di una co- 
pia ini ezienso della nota del baron Wessenberg al si- 
guor De la Cour, colla quale è accettata in nome del- 














Quando all'ingresso del quarto corpo del mio eser- 
cito a Piacenza si dovette provvedere ai bisogni della 
milizia, ed i sussidi che dovea fornire quella città par- 
Vero troppo gravi pe’ suoi mezzi, ebbi cura di farli 
ripartire sulla totalità de’ territori occupati dalle truppe 
I. e R. nei ducati di Parma e ‘Piacenza con prov- 
vedimento che necessariamente ‘dovette alleggerire di 
assai il peso che quelle contrade avevano a sopportate. 

I sacrifici imposti dalla guerra sono un male ine- 
Vitabile nelle congiunture presenti, e debbo aggiungere 
che se credessi dover giustificare i provvedimienti adot- 
tati a questo proposito dovrei rispondere de' miei atti 
al Sovrano legittimo, cui secondo i trattati esistenti ed 
a norma del diritto pubblico europeo spetta di reg- 
gere quei paesi, e non al governo Sardo, il quale con- 
tro le leggi d’onore ed il diritto delle genti ha invaso 
e tentato d'appropriatsi i territori ora occupati dalle 
truppe imperiali, 

Il modo eseguito nel pagamento provvisorio delle 
cose provvedute, cioè i buòni, è quello generalmente 
adottato in tempo di guerra. Il pagamento effettivo è 
rimesso ad un'epoca posteriore: egli è più o meno pro- 


IL’ dinistizio del 9 agosto può essere denunziato ! babile, e mi permetto in questa circostanza di citare 


îl fatto; che l'esercito piemontese Yontia per mesi sus- 
sistito in Lombardia che per merzo di Buoni 
invero l’intenzione di pagare, ma il cui pagamento pet 
certo non può riguardarsi come guarentito. 

Inoltre mi permetto di far osservare ‘alle loro EE. 
che se le contrade di Parma e di Piacenza, ricche ed 
abbondanti di prodotti, provano ora qualche difficoltà 
a soddisfare le gravezze loro imposte dalla presenza 
degli Austriaci, non debbesi cercarsene la causa nelle esi- 





l’Austria la mediazione anglo-francese sotto certe ri- È genze di queste milizie , ma bensì nei provvedimenti 
serve ancora indefinite (nota giunta oggi al mio col- che i funzionari e le truppe sarde. si. permisero di 
lega francese) abbia, come io temo, assai diminuite | prendere al momento di sgombrare il paese inyaso per 
le probabilità di tale risultamento, il signor di Bois le | rientrare nei loro confini. 


‘Conte ed io risolvemmo di profittare della [presenza 


Ho la prova che tutte le casse pubbliche fitono vuo- 


di un segretario francese a Milano, per indagare i pro- j tate, e che da quella di Parma furono tolti e traspor- 


babiili propositi del feld-maresciallo Radetzky riguardo ! ta 





alla ripresa delle ostilità. Nel caso che questa gli sem- 
brasse probabile; o non potesse ottenere positive in- 
formazioni che il generale austriaco riguardasse l’ar- 
io prolungato de facto sinchè non fosse regolar- 
mente denunziato dall’una o dall'altra parte bellige- 
rante, determinammo di prescrivere al signor: Boileau 
di presentare al maresciallo la lettera, di cui. accludo 
copia, nella quale proponiamo che l'armistizio del 9 
agosto 
corrente, acciò i governi mediatori possano aver tempo 
per fare i passi opportuni ad iniziare le pratiche di 
pace, 

V. E, noterà che la nostra proposizione riguarda una 
pura e semplice prolungazione dell’armistizio esistente. 

(Firmato) Asracnowsy, 









mi 








Sir R, Abercromby ed il ‘sig. Bois-le-Comte 
al maresciallo Radetzky. 





în Piemonte puasi 700;000 fr. 
Credo di aver risposto con quanto precede a tutti î 
punti accennati nella nota che i ministri di S. M. Bri 
tannica e della repubblica francese mi fecero l’onorè 
di scrivermi, e colgo, ecc, (Firmato) Raperz&y. 
Il marchese di Normanby al visconte. Palmerston. 
i Parigi, 15 settembre 1848. 
Questa mane ebbi una lunga conferenza col generale 
Cavaignac e col signor Bastide intorno alle cose d' I- 


roroga e artire dal 2 È P re, $ 
prorogato per un mese, a partire dal 20 talia, ed alla meta della comune mediazione. Con- 


veniinmo essere necessario che i due governi 8’ inr 
tendano fra breve sullo scopo ed i limiti della me- 
desima. 

La difficoltà di definirli precisamenta era resa evi- 
dente sì ai capi. del governo francese che ame dai 
molti italiani di varie parti della penisola che qui co- 
stantemente arrivano coll’idea che i locali interessi nei 
ali sono implicati debbano formar parte delle qui- 


I°sottoscritti, , ministri plenipotenziarii di $. M. Bri- stioni da trattarsi. n 


tangica e della repubblica francese, avendo saputo 


Il generale convenne con me che’ noi eravamo fi- ® 


chela mediazione oflerta dai loro governi fu accettata'| nora impegnati soltanto in una mediazione distinta fra 
il 3 a Vienna da quello di S. M. I e R. A., hanno due parti belligeranti, nello scopo di venire ad ac- 


l'onore di far osservare a S. 
trky, comandante supremo dell’ esercito di S. M. I 
R. è A. in Italia, che l'armistizio concluso fra Je po- 
tebze belligeranti spira il 20 settembre e può essere 
denunciato il 14, e che per conseguenza se ottenesse 
piena esecuzione, mancherebbe alle potenze, che deg- 


Tqo 
| 


E. il maresciallo Rade- | cordì sul territorio in contesa fra essi 


il 


I 


j 


H 


: che se era poss 
sibile limitare le nostre pratiche a quel solo punto di 
veniva facile rifiutare. l'intervento nella mediazione a 
qualunque. terzo ;, ma che se estendevamo la nostra 
azione, ed assumevano di occuparci d’assestare le altre 
pasti della penisola , le quali desiderano di sottomet- 





gioho negoziare la pace, il tempo per prendere le mi- } tersi ‘alla nostra guida, le altre potenze potrebbero'dire 


sure necessarie allo stabilimento delle trattative. 

"_] sottoscritti confidano che S. E. non vorrà in ogni 
caso compromettere il conseguimento della pace rico- 
mitciando le ostilità all’epoca indicata; ma per rendere 
regolare la cosa, hanno l'onore di domandare a $. E. 
la prolungazione di quest'armistizio per un mese a de- 
cortere dal 20 settembre. I sottoscritti si sono accertati 
ché il governo di S. M. il re di Sardegna concorrerebbe 
piòhamente a questa proroga. 

(Firmato) Sux De Bors-L8-comre: 


id. R. Asencrowsv. 


ì Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

} Torino, 11 settembre 1848. 

Riguardo al mio dispaccio del | corrente che ac- 
compaguava copia d'una nota da me e dal mio, col- 
lega francese diretta al maresciallo Radetzky contro 
alcuni atti degli Austriaci a Piacenza ,, ho l'onore di 
trabmettere all'E. V. qui acclusa copia della risposta 
avuta dal feld-maresciallo austriaco. 

(Firmato) Asercromey. 


Il Mar. Radetzky a Sir R. Abercromby 
ed al sig. di Bois-le-Comte. 
Milano, 3 settembre 1848. 

Ho ricevuto la nota che i ministri plenipotenziarii di 
S.(M. Britannica e della repubblica francese mi fecero 
l’onore di scrivermi sotto la data del'1 corrente, colla 
quale le loro EE. riclamavano contro le gravezze che 
il mantenimento delle truppe I. e R. impone alla città 
di *Piacenza, 

Un simile riclamo: per parte dei rappresentanti di 
Frantia e d’Inghiltetra a Torino ha dovuto tanto più 
sorprenderini in quanto aveva saputo dai giornali, e 
senzachè ne abbia finora avuta comunicazione officiale 
dal mio governo, che la mediazione di queste due po- 
tenze era stata. ollerta ed accettata. per concludere la 
pacey e più ancora perchè l'oggetto contemplato nella 
mentovata nota in nulla sa di politico, ed[al contrario 
non ha che un carattere puramente militare ed am- 
ministrativo. 

Le questioni di questa natura furono finora trattate 
esclusivamente dai generali capi di stato-maggiore dei 
rispettivi eserciti alle cui attribuzioni evidentemente ap- 
partengono;ima per la deferenza che son lieto di di- 
mostrare ai rappresentanti di Francia e d'Inghilterra ; 
non rifiuto di enivare colle loro EE. nelle seguenti 
spiegazioni : 
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che noi solleviamo quistioni europee nelle quali deb- 
bono aver voce. (Firmato) Poxsonsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 11. settembre-1948. 

Ieri sera rinnovai al barone Wessenberg la doman 

da di una risposta intorno alla mediazione, informans 
dolo che io non poteva trattenere il corriere oltre le 
ore 6 di quest'oggi (11). S. E. risposemi avrebbe man- 
dalo una risposta; ma so che egli fu ammalato e af- 
facendato, ed è possibile che ei non possa mantenere 
la sua parola: del che renderò senza indugio . intesa 
VE V. 
Appena ricevute le vostre istruzioni del 31  seòrso 
‘i conoscere pienamente al batone Wessenberg i sen- 
timenti di V. E. e le ragioni in ‘appoggio della politi 
ca raccomandata dal governo di S. M. nelle istruzioni 
date da me e da quello di Francia nei dispacci dirétti 
al signor De la Cour incaricato d'affari francese. Esposi 
come lE. V. fosse spinto dalla convinzione che dal- 
l'adozione di quella politica risulterebbero grandi van- 
taggi all'Austria, e come l'E. V. fosse persuasa che un 
rifiuto cagionerebbe l'intervento armato della Francia 
nella vertenza italiana, e che i mezzi posseduti dai 
Francesi bastasseto pienamente a raggiungere il fine 
che si proporrebbero: 1 sentimenti e le ragioni di V. 
E. sono perfettamente noti al barone Wessenberg. Gli 
chiesî una risposta cui egli disse non poter dare senza! 
aver prima consultato il consiglio. 

Debbo ora dire che non ho dubbio alcuno sulla 
natura della risposta che sarà data. Daià un rifiuto 
di cedere i territorii come le propongono ‘i governi 
di Inghilterra e di Francia, ma esprimerà la risolu= 
zione del governo imperiale di stabilive liberissimi e 
nazionali governi nelle proyincie italiane , e probabil- 
mente farà menzione del già fatto in proposito colla 
convocazione di un'assemblea d'Italiani a Verona. 

Vostra eccellenizà si attenderì forse di udire su che; 
si fonderanno gli Austriaci per non accondiscendere 
alle domande del governo di,S. M., ed alle non sem- 
plici domande ma aperte minaccie del governo fra. 












cese. 
Glì Austriaci sostengono che è incancellabile il loro 


diritto di ritener la Lombardia, ece. che i Francesi, 
anche a norma ‘dei loro ‘principii , non hanno diritto 
d’intervenire nelle domestiche vertenze di una nazione 
indipendente; che se ùn simile intervento fosse am-' 
messo una volta , questo verrebbe sempre in campo ; 





quando fosse favorevole alle: mire francesi, e quindi si 
dovrebbe resistervi. È, ppt 

Il governo, austriaco dice ‘che l’intiera popolazione è 
risoluta .a resistere alla minaccia francese e le nazioni 
tedesche pensano allo stesso modo sull’errore e. sulla 
sventura che deriverebbero dal sottomettervisi. 

Gli austriaci dicono che se il governo imperiale, desse 
Vordine ai generali ed all’esercito di abbandonare le 
contrade in discorso, non sarebbe obbedito: che 120,000 
uomini stanno in Lombardia, e puossi spedirvesene 
assai più: accertano inoltre, che eccezione. fatta dalla 
nobiltà di Milano, e dai violenti ed estremi partiti 
politici, il sentimento popolare in Lombardia è favo- 
reyole all'Austria, e non al regime sotto cui stette la 
Lombardia negli ultimi quattro 0 cinque mesi. 

Gli austriaci hanvo di più poco dubbio di non ri- 
cevere aiuto da altre potenze se fossero attaccati dai 
francesi. 

Quanto precede è ua compendio di quanto odo da 
ognuno, e dicesi che.il partito. ultra-democratico può 
appena avventurarsi ad esprimere un dissenso dalla 
voce generale. 

Ho fatto il mio dovere recando a conoscenza di V. E. 
il tenore delle informazioni che ho ricevuto, e non ho 
che Ad iggiungere. essere: mia credenza ‘che i senti- 
menti e le opinioni di qui vi sieno assai correttamente 
commpendiate. 

Riguardo alla mediazione debbo informare V. E. 
essere sorta una nuova. difficoltà cagionata dall’essersi 
a Torino posto invanzi un diritto inerente a S, M. il 
re di Sardegna di possedere la corona di Lombardia, 
diritto che dicesi riconosciuto dal governo francese. 

Questo diritto, dicesi, è fondato sul primo articolo 
del memorandum del 24 ‘maggio 1848 (proposto dal 
barone Hummelauer al governo di $. M. in cui sono 
proposti alcuni accordi come -base della mediazione 
britannica) il quale dichiara che i Lombardi avranno 
diritto a scegliere i proprii reggitori ed il proprio go- 
verno ecc. À ciò si risponde che il memorandum fu 
un semplice progetto e progetto respinto, e non ebbe 
mai forza: non potersi su ciò fondare alcun diritto: e 
l'elezione di Carlo Alberto fatta a loro re dai Milanesi non 
avere esso con relazione aleuna ad ammettere: questo 
preteso diritto di Carlo Alberto, sarebbe lo stesso che 
stabilire anticipatamente alcunì dei punti più impor- 
tanti per la cui sistemazione appunto sarebbe creata la 
mediazione, e l’Austria non accetterebbe una media- 
zione così limitata, 

Non fui invitato a trattare questa quistione da ‘alcun 
funzionario austriaco, e semplicemente riferisco il lin- 
guaggio che odo tenersi. La risposta del barone Wes- 
semberg alla nota direttagli dal sig. De la Cour in- 
torno all’estenzione dell'armistizio 9 agosto a Venezia 
fu spedita da questa legazione all'E. V. Quella nota 
sembrami decidere della via adottata dagli austriaci e 
Sarebbe sufficiente, sé non nella forma certo nella so- 
stanza, a rispondere alle proposizioni contenute nelle 
istruzioni di V. E. a me dirette, e nei dispacci del go- 
verno francese spediti al signor De la Cour, i quali 
debbono formar le basi della mediazione in discorso. 

Spero che V. E. approverà ch'io non aspetti ancora 
la risposta del governo austriaco. Penso che l’indugio 
acerescerebbe le difficoltà, ‘è che all'E. V. aggradivebbe 
conoscere i sentimenti degli austriaci, 

Avrò fra ‘breve occasione di scrivere all’ E. V. col 
corriere di Costantinopoli. (Firmato) Poxsosm. 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 11 settembre 1848. 

Sembra che la notizia telegrafica di Trieste relativa 
alla partenza da Venezia dell’armata e delle milizie 
sarde fosse inesatta ed esse rimangano ‘ancora colà, 
avendo l’ ammiraglio: Albinì posto per condizione alla 
sùa partenza che gli austriaci prendessero l' impegno 
di non spedire legni da' guerra a Venezia. 

(Firmato) Poxsoxsii 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 11 settembre 18(8, 

In questo momento (1 ora pomeridiana ) ho rice- 
vuto dal barone Wessenberg una nota di cui acchiudo 
copia. 

Non so se $. E. intenda di darmi altro. riscontro 
alla domanda avanzatagli in proposito della media- 
zione. 

Credo mio dovere spedire una copia: della nota tra- 
smessami dal ministro di S. M. a Torino, 

(Firmato) Poxsoxsi. 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei-danneggiati dall’inondazione 
@ Brescia. 


Pansa Francesco Il. 2. Dentis Giovanni Battista ce. 25 
Merlo Pelice ll. 1, Capellaro: Federico ‘Il. 1. Mosso Vin- 
cenzo ce. 50. Gautara Angelo 1l,'1, Racca Antonio ILA. 
Comune di Castelvecchio Il.-50. P. BI. 50. Ua pranzo 
sociale il dì 27 ottobre in. occasione del sorgimento di 
un'associazione commerciale ed industriale ‘in Rivarolo 
canavese II, (60. Totale L, 166.75. 

Ufficio del telegrafo elettro-magnetico da Torino 

a Genova, 


Bonelli Gaetano Il. 5. Pentasuglia Tito Il. 2. Maz- 
zucchelli Achille ]l. 2. Squassi Emilio Il. 2. Rezia Gio- 


yauni Il. 2, Tron Giovanni Giacomo Il. 2. Payesi An- | 


gelo Il. 2. Aimetti Paolo.ll. 1. Baldovino Francesco II. 4. 
Bemardi Silvio Il. 4. Caccia Carlo cc. 50. Calindri Tito 
cc, 50. Carbone Simone Il. 1, Carretta Augusto Il. 1. 
Ferrero. Pier Luigi ce. 20. Ferrero Alberto cc, 20. Ge- 
meili Odoardo cc. 80. Giordano Giovanni Il, 1. Giova- 
nelli Giovanni cc. 50. Laugieri Carlo Il. f. Penchienati 
Ulrico cc. 80. Pettinengo Alessandro ce. 50, Sanmar- 
tino Giacinto Il, 1, Tagliaferri Alessandro ce, 60, Tep- 


{ 


, un interesse di 6 0/0 all’anno: Si conservan 


4 
hi 


, danaro sì deve depositare in una b. 


pati Alberto cc. 50. Vercelli Carlo cc. 50. Villa Enrico 
cc..50. Totale L, 31 10. 
Venaria reale. 
Barbiè Il. 1. Velasco capitano d'artiglieria il, 5. Ber- 
tone vid. id. Il. 5. Riccardi.Paolo id. id. Il. 5. Bottacco 
id. id. Il, 5. Vitale Cesare luogotenente Il. ‘5. Arena 
Gaetano: chirurgo maggiore Il. 5. Avogadro Aliredo 
capitano d’artiglieria 11, 5. Ricotti Cesare id. id. Il. 5. 
Ostioni Emiliano luogotenente Il. 2. Albini id. 11, 2. 
Domassewski Il. 4. Ordon Il. 1. Moreschi. Torelli Santo 
chiturgo maggiore in 2.01.41 Franzinî Aug. Il, 5. 
setti luogotenente aiutante maggiore d'artiglieria ll 
Fabre Luigi ce. 10. Baldassare Cavernò ce, 45, Perini 
sottotenente d'artiglieria Il. 4. Rita Borio Il. 3. Viale 
Maddalena ll. i. Totale. Jl. 60 cent. 25. 
Guardia nazionale di Vogogna. 

Hl milite promovente avy. Vittorio Presbitero per Il. 10. 
Mazzola Giuseppe maggiore della guardia nazionale Il. 
10, Albertazzi Annibale! capitano ]l. 5. Canetta Luigi sot- 
totenente li. 250.‘ Rosa Andrea id. .Ilì 3. Nobile Los- 
setti. Mandelli don Gabriele sottotenente porta bandiera 
Ul. 10. Baronio Antonio studente. di. medicina; ‘e milite 
1. 2. Zanetti Gaudenzio detto Vestaverde sergente cènt. 
25. Lappelloni Gio. Baltista milite ]l, 4. 

Totale Il. 43 78. 
Sottoscrizioni presso la direzione dell'Avyenire; 
giornale di Alessandria, 

Intendenza e questura’ di Alessandria 1l. 63, 80. 
Caffè del Popolo il, (39, 50. Municipio di Castelletto 
Scazzoso II. 30. Spinetta e Marengo ll; 1 3 
sina da una predica Il, 6,70. Sottoscritto: Zi 
2.a compagnia primo battaglione guardia nazionale ll. 
54; 20. 4.a compagnia primo battaglione guardia ma+ 
zionale Il. 122, 70. 3a compagnia secondo battaglione 
id. Il 141, 45., Totale L. 1038, 05. 

133990 

24783) 06 

26122 196 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 29 ottobre: 


De Faria Carlo di Portogallo, uffiziale di marina, da Milono. — Testa 
Carlo di Lisbona, id., da Milano. — Cadolini Amalia nata Gam: 
berini di Milano, civile, id. — Naoleod MR. C. inglese, uffiziala di 
marina, da Parigi. — Giloux Napoleone corriere di gabinetto frati 
cese, da Pontebelricino, 


Partiti il di 29 ottobre. 


Lacy Giacomo inglese, possidente, per Genova. — Holmer Lyon Gia 
vanni id., capitano, id. — Cove Jones Giacomo id., gentiluomo, ‘id, 
— Revere Marco, di Trieste, agente di commercio, per Trieste, £ 
Valerio Carlo di Milano, negoziante, per Milano, 


già pubblieate L. 





DECESSI del-29 ottobre in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennizio, totale » /830 








Oggi ebbe luogo nella Chiesa di S. Francesco di 
Paola il servizio funebre in suffragio dell'anima del 
conte Giuseppe Durini, al quale intervenne in corpo 
l'emigrazione lombarda 

Rows, 25 ottobre. — L'ingegnere G. Potenti ha pre- 
sentato a Pio IX la sua statistica delle strade ferrate 
e n'ebbe il dono d’una: medaglia. 

— Da ieri sera il Tevere uscì dal suo letto, ed inondò 
alcuni piccoli tratti della città. 

Naroci. — Leggesi nello Statuto del 28: 

Ci giunge da Napoli la notizia della formazione di 
un cordone militare lungo tutto il litorale del’ five 
Jonio, e di poderosi concentramenti di: truppe ‘nélle 
Calabrie, segnatamente a_Cosenza,; guardata come- se 
fosse in procinto di essere assalita dal nemico, 

Il nostro corrispondente ci ‘assicàra pure il re essere 
affetto da idropisia, 

Matra, 17 ottobre. — (Coll'arrivo del vapore regio 
Scourge, della squadra britannica, sappiamo che dessa 
trovavasi in porto ‘Maone, a consumare una Qquaran- 
tina di sette giorni. Dopo la sua partenza da Malta, 
dal 12 al 18 settembre il vascello Queen, 


sul quale’ è 
inalberata la 


bandiera del vice-ammiraglio Parker, 
ha perduto 31 individui dell’ equipaggio di cholera. 
Dopo il 12 non si ebbero altri casi. Gli equipaggi de- 
gli altri legni godettero Sempre perfetta salute. Lo Sto- 
urge deve ripartire oggi per Maone toi dispacci © colle 
lettere per l'ammiraglio e Ja squadra. (Portaf. Malt.). 

Panic; 28rottobre = 1 signor di-Reisety segretatio 
dell'ambasciata’ francese presso il Re di Sardegna è 
giunto a Patigi apportatore di dispacci pel ministiò 
degli affari esteri, 

Crediamo poter dire che trattasi del rinnovellamento 
del trattato di commercio tra la Francia e la Sardegna. 

Parlavasi alla borsa di dissensioni insorte trail ge 
nerale Changarnier ed il nuovo, ministro della guerta, 
per ilnu»vo suo ordine del giorno, Dicevasi probabile un 
Ruovo cangiamento e sì poneva avanti il nome del 
gen. Neumayer a ministro della guerra. 

— Leggesi nel Galignani. — Il ‘comitato nazionale 
italiano sedente a Londra, composto di Mazzini, Safi'e 
4 altri, ha promulgato ‘un piano d’imprestitò di 10.anî- 
ioni, da soscriversi una metà in somme di 100 fran- 
chi e l’altra metà in tante somme di 25 franchì. ‘I 


E o anca di Londra e 
consacrarsi. al servizio della causa nazionale nell’ « inevi- 


tabiile lotta »:-che ileve venire, 

Ai soscrittori si daranno guarentigie come” negl 
prestiti regolari deî governi, e lo cartelle devono dare 
O segreti i 


noini delle. persone :che lo desiderano, quantunque se 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





ne conservi memoria. per provar all'uopo la loro sim- 
patia per la causa. 

Auemiona. — La Gazzetta di Augusta ha il seguente 
dispaccio telegrafico in conferma di una notizia già da 
noi riferita. 

« Dopo una conferenza di due ore, cui presero parte 
il ministro della guerra e il generale de Radowitz ,.il 
gen. Von der Gròben, comandante in capo del corpo 
d’armata prussiana stanziato lungo le frontiere dell'Assia 
elettorale , ha ricevuto ordine di respingere i bavaresi 
colla forza qualora questi tentassero di occupare l’Elet- 
torato. Il ministero deve aver preso questa decisione 
all'unanimità. 

— Aggiungiamo i seguenti particolari che riceviamo 
in data di Berlino 26 ottobre: 

Si crede generalmente che tutto resterà in sospeso 
sino al fine delle conferenze di Varsavia. — Le nostre 
truppe sono entrate nell’Assia, ma ‘non vì resteranno. 

Le forze austriache e bavaresi si limitano a restare 
in osservazione. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 30 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 
1851 — decorrezza 4. luglio 
1848 — id. I. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco | \ 0. 
Aziom del gaz ; que 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca o 
Anticipazioni banca... - + 
Biglietti banca . + Perdita 


Genova 30 ottobre. 
1 marzo e 1 settembre 
4 aprile e 1 ottobre 
1 gennaio e%4 luglio 
4.010 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 
1849 4 aprile e 1 ottobre 
Azioni della Banca... .. 
Sconto per Genova e Torino. 


50,0 


412.a 15 


1848 
1849 
1850 


300 86 174 
854178 
86.18 
990 
053 
1608 
400 


85 

86 
998 
950 

1605 


Borsa pi Panici del 28 ottobre. — La borsa fu que- 
stoggi agitatissima ed i fondi pubblici abbassarono 
sensibilmente. Il 5 00 discese a 91,90 alla sala ed.a 
91, 80 hella Coulisse. Questi corsi bassi determinarono 
alcune effettuazioni di guadagoi che ricondussero il 5 
per 0/0 a 92, 20 per terminare a 92, 10 in meno di 
50 cent. rispetto a sabato. Il 3 per 0j0 a 57 calò di 
35 cent. 

A contanti, comparativamente agli ultimi corsi di 
sabato, il 5 per 0/0 terminò in diminuzione di 40 ce, 
a 92, 20, ed il 3 per 00 di 30 ce. a 57, 10. 

Fondi esteri. Nulla sì fece in prestito di Piemonte. 
Il nuiovo 5 0j0 piemontese (e. R.) è in ribasso di 20 
cent. a 85, el’antico di 50 cc. a 84. I fondi piemon- 
tesi seguono sempre l'andamento dei fondi francesi. 


S. NICCOLINI gerente, 





purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menoro 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale 11 
Risorgimento. 


LETTERE POLITICHE | 


CIRO D'ARCO 


Un volume in-16, contenente le. lettere. dall'autore 
scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno, 


Prezzo L. 3/20. 


Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco, all’uffizio 
del Risorgimento e presso ì principali librai, 


Decowverte incomparabile par sa certu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Roven. 


Cette Eau arréte la. cliùte des cheveux, en fait crot- 
tre de nouveaux en deux mois, et ‘guérit toutes Jes 
inaladie du icuir chevelu. — Suecès garanti. Entrepòt 
et fabrique à Rouen, rue de l’ Hopitalj 40. Dépòt à 
Lyon chez Bretonville et Broyas (alli). 

Prix du flachon 3 fr. 


L'ISTITUTO ITALIANO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA 


sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi} 


Ferrucci; ‘sì ‘aprirà , sulle norine' del, già ‘pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel pa 
lazzo delle Peschiere, Le domande pet ammissione sa- 
ranno indiritte franche diporto ‘alla’ signora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondattici. 








| 


| 
i 


- GRAN 
LOTTERIA FRANCI 


DI VERGHE D'OR 


Del capitale di 7 milioni di franchi, autorizza 
governo! francese il'9 agosto 1850 e sorvegliata 
stesso, R 

I primi (224 numer estratti  guadagneranna 
guenti premii che saranno rimessi in verghe d'oro 

Tl primò guadagnerà ‘400,000 fr. 7 

2000 la) ‘200,000 
3 » © 100,000 

I 2 seguenti guadagneraànno ciascuno 
1 4 seguenti guadagnèranno ciascuno 

Sta 85 Move? 
100» 
200 


ì 
È 


50,000 
25,000 
‘10,000 
20 SER aRagiaioi 
1 ARAN Ap Meli 


Prezzo del ‘biglietto, 
comprese le speso, L.A 4 


Dirigersi per procuraisì î biglietti. pressò Gi, 


ravia libraio, piazza del palazzo di Città; Gi 


Fiore librai sotto i portici contrada di Poy De-G 
gis libraio,, contrada Nuovay ‘num. :17.;i Cesare 01 
droghiere, contrada D’Angennes, numi18; Griyy Bazar 
nazionale, contrada Nuova, e nei principali. caffi 


alberghi della città. 
overno 


Con permesso del 

Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p.v. l'estragloi 1a di 
una grande Lotleria di beni slabili e di messo mi i 
fiorini in danaro contante. Queste possossi ni consi 
4 palazzi, ‘con eleganti mobili, giardini ecc ece,, sì 
Baden: presso Vienna, è saranno pagati al Vincitore 
200,000 V. di Y. se non gli volesse accettare, «© 

Il valore delle vincite.in danaro: effettivo è fiorini Vi 
445,605, 200,000, 70,000, 35,000 in trelto 20189 wvincit 
viglietto costafranchi 40 50. Sei viglietti compresouno 
ziale dorato franchi 52 pagabili, in mandati sopra, qual 
piazza di commercio ce. Il prospettosi ottiene grati 
pure ad ogni interessato la lista delle vincite dopa 
zione. E 

Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 

a LUIGI PRATOLONGO in Genova 
fratelli ROLLA e C. 


presso lì siga 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, N. 4 

Il decantato aceto da toeletta è oramai géneralment 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa 
del tutto ini dimenticanza, ; 5 PA 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra sup. 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle © 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e pe 
giovare nei bagni e neHe dilicate' cure dellè signore, Essi "I 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depurà. 
l'aria e preserva dai miasmi, ; È 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni;@ dalle contrafi 
fazioni che si fanno per:ogni dove. oli: dunque che 
vero aceto aromatico di Moreilly non pensa che in 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


Non più operazioni © 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, via Montmartre; 69) 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’octhioy 
come la cataratta , l’albugine, Je infiammazioni, eco 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i dos 


DS 


dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuper: 
la vista fra otto o quindici giorni. î 
Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 


SNO 


di 
Ua medico speciale della facoltà di Parigi ‘dà dei cone 


4 


lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli elfelti. 


e affatto | d 


sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì afranchino le go 


lettere). 
Ricapito in Torino 


ed in Genova Alla casa ‘di commissione V. Masera. 
Corsp. : 


dii o se SIE 
GRANDE NOVITA’: 
PORTA-UOTATR B PORPA-SIGAMI 


presso il Gerente del Risorgimento, 


{ 


a molla chiudentisi per sé stossi con istantancità. Dic 


CARLO MAURIN a Parigi. 
Non via nulla di sì 
Porta-monela, 


elegante ad un tempo, 

Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva. all’ingrossi 
al minuto alsig: Bussy all'ufficio di Questo giornale, ed in) 
nova alla casa di commissione V, Masera e Comp. 


TEATRI 


CARIGNANO. — Za'-Gasza  Lalra; "opera LVi ) 
nuovi ballabili, e dra; eta sardi 


NAZIONALE. — Si rappresenta 1° n 
mmisica dell maestro Domezettà crete Ate Belt 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fraticese 
SRO Leconvreur, con M.mé Allan: Despréaux. 
UTERA. — La dresmmati i ; si 
Di doi A Watica compagnia Preda e Bassi rei 
GERBINO. — Domani 4 novembre prima recita ‘della’ e 
pagnia Dondini e Romagnoli. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
« ennso fanno L, 40, Prov. t'anno L. dA — 
_— Bmesi » 








., — bmesi » - 
— 3mesi » 12, — Smesi » 13 
vl i mese, 6. — A mese è 659 
talia ed estero ; anno L. 50, semestre 27; tri. 


Riina 7, franco as confini, 
er Rò 





di posta alla Direzione del gior: 
MENTO. 





Pagano cent. 25 per riga, antio, 
le lettere non saranno restituiti, 











"I signori associati al nostro giornale , il 
cui abbonamento è scaduto con tutto il mese di ot- 
| Uobre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
\ non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
— gione dei;fogli. 
ì 





RIVISTA i 


‘ Lesperanze che sì erano ‘un momentò avute, la demissione 
Ì dell'Tsutpoul fosse per. assicurare d'or ‘innanzi il buon ac- 
Voi cordo fra il presidente ed il Changarnier, già sono ‘svanite, a 
free rilevasi dai fogli. d'oggi. Pare cioè che Ja frase rela- 
Îtiva ai doveri della gerarchia, nell'ordine del giorno del nuovo 
| Ministro, sia stata considerata quale una personalità del ge- 
merale Changarnier, e che siasene vivamente lagnato, ma 
‘senza frutto. L'altro fatto inoltre, della progettata ripartizione 
‘della prima divisione militare fra quattro generali, a vece che 
‘ora obbedisce ad'unsolo, sembra che si confermi, e che possa 
«veramente ricevere esecuzione; tanto lascia presentire lo 
.stesso Bulletin de Paris, eco dell'Eliseo, il quale. però vor- 
sebbe con qualche spiegazione attenuarne l’importanza. 

Un terzo fatto annunziano i fogli parigini, che non gioverà 
certo a ricondurre la, buona armonia; e questo è lo scambio 
dato al generale Neumayer, che è il fidatissimo di Chan- 
garnier per modo che questi lo suol chiamare il suo braccio 
destro, 

A proposito di questi varii incidenti si fanno mille con- 
\getlure: ma pare che nessuna. novità di momento sia peraver 
luogo prima della riapertura. dell'Assemblea. Essa è che 
duyrà definire tutte queste questioni di gare, e di ambizioni 

ividuali, 

di 1 due collegi elettorali del dipartimento del Cher sono con- 
yocati pel 24 corrente novembre. — Nel dipartimento. del 
“Nord si spera sempre la elezione del Lahitte. A questo. pro- 
posito il National stampa una lettera di Dupont (de l'Eure) 
Hla quale raccomanda nei termini i più vivi agli elettori di 
enersi dal votare finchè dura in vigore la legge limitativa 
sulragio universale. - 
governo intanto agli altri mezzi ordinarii di amministra- 
e pare voglia ‘aggiungerne un nuovo, ristabilendo, od 
li ino ‘promovendo con maggior sollecitudine ed energia la 
scuzione delle leggi.controla stampa proscritta; e già sono 
ciate le perquisizioni nei negozii dei librai.ed i sequestri 
e proibite, no . 
prossima. solennità giudiziaris, l'inaugurazione cioè 
lv giudiziario ocetipà ora l’attenzione pubblica. Il di- 
i apertu: rà promuneiato dal procurator generale 
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ghilterra.— Londra 29 ottobre. — Il Morning-Post, gior- 
Bsemi-ufficiale, contraddice apertamente l’asserzione fatta 
ì, chela Russia cioè e la Francia avessero proposto al 
arno inglese di agire congiuntamente contro la Prussia, 
la si rifiutasse di ritirare il suo appoggio all'esercito 
Jeswig-Holstein. 
i poi, giornale ministeriale, dichiara che il mivistero 
sarebbe determinato a cooperare colla Russia è la 
ia, ma che la sua politica liberale non gli impediva di 
e separatamente/alla Prussia quelle rimostranze che senza 
re l'indipendenza alemanna rammenterebbero a quella 
Ù i fede dei trattati e l’assicurata integrità degli Stati 




































esso giornale risponde a quello dei Débafs che lord 
on persisterà nel domandare al Portogallo fino al- 

o centesimo delle indennità dovute aì due sudditi in- 

| Cassar e Kalley, 

questione romana è sempre il tema obbligato di tutti i 
alî. Lo Standard il più irritato fra i giornali tory con- 

lil papa; consiglia al elero di Londra di rivolgersi alla re- 

non al vescovo di Londra, il di cui appoggio gli pare 

dubbio. 

— Stati-Uniti. — Lettere di Nuova-Jork del 47 

‘che il governo inglese, ha rinunziato a tutte le sue 








APPENDICE. 


Utione delle regioni equatoriali lungo. il Napo 
il fiume delle Antazzoni. — Frammento di un 
gio delle due Americhe fatto negli anni 1846, 
e 188 da Gaetano Oscutati, membro corrispon- 
della. società geografica di Parigi — corre- 
di 2 carte topografiche e di 20 vedute e co- 
i ritratti dal vero dallo stesso autore. — Mi- 
o, tipografia Bernardoni dicontro alla Chiesa di 
Tommaso, 1850 — 1 vol. in 8.0 grande. 
L'immenso sviluppamento dello. spirito di naziona- 
lestinato forse a risolvere tutte le quistioni com- 
‘e diflicili che si agitano da 60 anni nel campo 
i scienze sociali, ha reciprocamente ricevuto e dato 
‘grande eccitamento agli studi etnografici, nei quali 
«in questo secolo la Germania ha la gloria di avere 
| precorso le altre nazioni. Ed in essa il movimento delle 
 lutelligenze verso gli studi genetliaci e geografici era 
dccompagiato nei primi anni del secolo XIX da quel 
mento prodigioso degli animi, di cui seppe insigno- 
rîrsi il potere politico per ristorare l'indipendenza ger- 
ibanica dalle usurpazioni dell’impero. francese ; ma che 
troppo facilmente s'indusse a credere spento 10 soddi- 
ito coi vecchi ordini ristabiliti nel 1815. Le inces- 
santi scoperte bibliografiche ‘e territoriali fatte dopo 
quell'epoca e il grandissimo progresso che ne ha ri- 
tratto la filologia si legano strettamente con le glorie 
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pretese sul porto di S. Giovanni di Ni 
gazione di questo fiume: La' pubblicazione del bill sugli schiavi 
fuggitivi ha prodotto în ‘varii luoghi un insolito fermento. 
All’Avana il governatore fu costretto a licenziare i volontari 
per timore che sì rivoltassero. Continuavano tuttavia i ‘pre- 
parativi contro l'invasione temuta. 

Germania. Una corrispondenza di Gottingo dice che sulla 
frontiera dell’Assia-Elettorale non vì furono mai più dì 200 
uomini delle truppe annoveresi, 

Abbiamo da Gutlia che truppe prussiane devono accanto» 
narsi nella parte occidentale del ducato di Sassonia-Gotha. 

Parevin definitiva che l'arbitro della pace e della guerra in 
Germania sorà l’imperatore della Russia, M suo arrivo in 
Varsavia e la quantità di alti personaggi che colà gli fanno 
corona, non lasciano quasi dubbiv intorno a ciò. 

Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi annunzia l'arrivo 
in Varsavia dell'imperatore d'Austria, dove fu ricevuto dallo 
czar. Il principe di Wurtemberg, il prineipe di Schwarzen- 
berg ed il conte di Nesselroile, ece., eranvi già arrivati. 

Nulla di nuovo abbiamo dallo Schleswig-Holstein. 

ll Times dice che a Londra correva voce che si foss 
preso il bombardamento-di Friedrichstadt, ma i giornali te- 
deschi non ne fanno menzione. 

ll sig. Di Persigny ha terminato Ja sua missione presso il 
sig. De Radowitz, e per conseguenza è già ritornato a Parigi. 

Svizzera. Le proposizioni del Consiglio federale sul progetto 
di legge elettorale sono variate dal primitivo progetto. Se- 
condo le stesse, invece di dividere ì cantoni in circoli eletto- 
rali di 20;m, anime ciascuno, i cantoni che devono eleggere 
uno, due o tre deputati formerebbero un solo collegio elet- 
torale. A questa classe appartengono Uri, Svitto, i due Un- 
terwalden, Glarona, Zugo, Soletta, le due Basilee, Sciaffusa, 
i due Appenzelli e Ginevra. ] cantoni che hanno ad eleggere 
Aa 5 deputati, cioè, Lucerna, Vriborgo, Grigioni, Turgovia, 
Ticino, Vallese e Neuchatel ne formerebbero' due: i cantoni 
che eleggono 8 a 40 deputati (S. Gallo, Argovia e Vand), ne 
formerebbero tre : Zurigo con 13 deputati, ne formerebbe 4, 
e Berna con.25 deputati, ne formerebbe otto. La formazione 
dei collegi sarebbe lasciata ai cantoni. Il voto sarebbe dato 
nelle rispettive comuni. 

D'Italia non abbiamo altro di notevole che un decreto del 
duca di Parma con cui, sulla leva-militare per la classe 1251 


vengono prelevati.altri 1000 uomini : 800 per l’attività, 200 

per la riserva. 

==‘ rn im 
TORINO, 1 novembre. 

Il repéntinb passaggio ehe-hanno fatto. tanti popoli 
în questi ultimi tre anni dali'assolutismo alla repub- 
blica, ed il ritoroo da questa a quello ; i desiderii, le 
speranze, i dolori, i disinganni che hanno agitato 
tanti cuori, produssero purtroppo un tale sconvol- 














gimento d'idee che a molti riesce difficile rendersi ra- 
gione delle conseguenze di questi fatti. Gli uni perciò 
non guardando le cose che da un lato, spossali e sfi- 
duciati si sentono tratti quasi a conchiudere in favore 
di un ordine di cose, che noi crediamo distrutto per 
sempre;'gli altri sfiduciati pure, ma non spossati, pre- 
dicano che ogni male proviene dall’essersi arrestati 
in sul meglio delle vie democratiche, ed a loro volla 
conchiudono che non vi ha speranza per l'umanità 
che nella repubblica universale. — Contro questi ul- 
timi noi non siamo certo in debito di polemica, come 
non lo siamo coi primi, poichè non è d’ora che ci ac- 
corgiamo che questo genere di pessimisti potrebbero 
divenire non meno pericolosi alle libere nostre istitu- 
zioni di quel che lo siano i partigiani dell'estremo op- 
posto; ma essi prendono le cose da un tal punto di 
vista, sanno trarre un tale partito delle passate sven: 
ture, delle esagerazioni e dei funesti errori della li- 
bertà , che quasi quasi proverebbero che un pa- 





italiane del medio evo. Pur troppo a ogni piè sospinto 
sì trovano inesauribili tesori di scoperte e di scienze 
dovuti all’ayida curiosità e al genio infaticabile dei 
viaggiatori veneziani, genovesi, pisani, amalfitani, sì: 
ciliani e di altre contrade d’Ita e noi assistiamo 
con superbo dolore alla scena di quelle prime glorie 
troppo presto ecclissate nel secolo XVIL. 

Se il passato dev'essere incitamento agl’ Italiani a 
continuare un arringo in cui da due secoli ebbero av- 
versa la fortuna, l'avvenire Ji pone in debito di se- 
guire quelle nobili vie. La situazione geografica, la 
configurazione fisica dell’Italia e le sue tradizioni della 
civiltà pelasgica e della cristiana le fanno una missione 
propagatrice di scoperte, di alleanze, di commerci, alla 
quale non può mancare, tostochè le sparse sue mem- 
bra sì congiungeranno a darle quel vigore di che ha 
offerto î primi segni nei moti vivi, benchè incompo- 
sti, e perciò in parte deplorabili, degli scorsi anni. 
Quando la rigenerazione italiana sarà consumata, i nomi 
di coloro che oggi precorrono i nipoti in queste ardue 
vie, splenderanno come astri nell’oscuro orizzonte dei 
tempi che corrono, e il sacrificio fatidico ch'essi fanno 
di. quel favore ché viene dall’opportunità ‘alle ‘opere 
dell’uomo, accrescerà nei futuri la stima di queste opere, 
poichè sempre la difficoltà superata e il fine disinte- 
ressato saranno due fattori del merito nell'opinione 
degli vomini. di 

Gaetano: Osculati ; il cui nome può passare per più 
generazioni sotto una luce poco splendida, è destinato 
a conseguire nello avvenire una di queste grandi e come 
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‘agua e sulla navi- | terno regime era quello che meglio sì conveniva alla 


Nera e soda felicità dei popoli. 

Ammeltono, è vero, che anch'esso aveva i suoi in- 
convenienti , i suoi abusi, ma osservano. che questi 
sarebbero spariti con un moderato progresso ,  ridueo- 
no ad un calcolo di raffronti, materiali le’ passsate e 
presenti condizioni nostre, e siccome spesso s'indiriz- 
zano a coloro, la cui vista non si stende oltre certi 
Fini..od a quelli eui l'amor proprio, l'ambizione o 
l'interesse fa velo al retto giudizio, bene spesso-li trag- 
gono nel dubbio, nell'indifferenza, quando non li por» 
tano a conchiudere che fatti i conti resta molto ‘pro- 
blematico il guadagno che abbiamo fatto coll’inaugu- 
ramento delle istituzioni costituzionali. 

Se sopraggiungono ancora coloro che non ammet- 
tono più nell'avvenire che due estremi, reazione o re- 











pubblica ed appoggiansi a quegli argomenti che quanto 
più sono arrischiati è paradossali, tanto più colpiscono 


gli animi titubauti ed inésperti, ciascun vede quanto 
sia facile la critica o la condanna di uno stato di cose 
che sta in mezzo ai due estremi che si’ vorrebbero 
porre come l'àncora di salute del nostro avvenire, 

A questo, proposito citeremo uno squarcio del 
giornale dei Debats, che pochi giorni sono ponevà in 
avvertenza i suoi concittadini contro questi uomini che 
egli chiama'ora i radicali del partito retrogrado, ora 
una nuova razza di spiriti forti, il cui vezzo è dir 
male di tutto e di tutti, vantandosi nelle loro utopie 
retrospettive di tener la libertà in conto di una chi- 
mera fatta per illudere i popoli e farli schiavi all’am- 
bizione di alcuni parolai. — « Noi (dice egli) non 
siamo troppo inclinati’ all'ottimismo, e non ere- 
diamo certo di vivere nel migliore dei mondi possi- 
bili; noi now ci facciamo illusione sul valore in- 
trinseco di tutte le nostre istituzioni politiche | nè 
sulle risorse morali della nostra società ; :ammet- 
tiamo che potrebbero desiderarsi uomini di un.ca- 
raltere meglio temperato, ed idee molto più chiare 
che non lo sono gli uomini e le idee dei giorni no- 
stri Troppo. spesso noi-ei-lascieremmo trascinare a 
dubitare dell’avvenire, tanto ci pare oscuro e po- 
vero il presente; ci sentiamo talora sconfortati del 
tristo uso cui servirono le libertà che sembravano 
le più feconde, le più belle, le più indispensabili ; 
noi udiamo talora sparlare della libertà della stam- 
pa, delle Assemblee nazionali, della guardia nazio- 
nale, dei giurati, delle costituzioni, e mirando l’in- 
quietudine degli spirili e lo sconvolgimento d'idee 
dal quale siamo minacciali, ci domandiamo in certi 
momenti di spossamento e di angoscia se l’indipen- 
denza, la libertà del pensiero siano, compenso ai 
mali che ci circondano, ai pericoli che ci minac- 
ciano. 





«Ma qualunque sia lo scoraggiamento che ci as- 
salga, da cui non è così facile pur troppo difen- 
dersi sempre in questi lempi, havvi un mezzo 
di riprender coraggio e di, ritrovare quella fiducia 
che è necessaria onde non piegare sotto il peso che 
vorrebbe opprimerci; questo mezzo si è di wdir 
giudicare e condannare i lempi in cui. viviamo da 
certi panegiristi del passato, ed. il loro elogio solo 
basta a riconciliarci all'istante col presente, ed a 








mitiche rinomanze. Viaggiatore per istinto; soprattutto 
viaggiatore, anzi non altro che viaggiatore, quando nel 
1846 l’Italia tutta dava fremiti di vita al magico suono 
della parola del Pontefice che sembrava. chiamato ad 
inaugurarne la rigenerazione; tutto pieno della sua mis- 
sione egli salpava da Marsiglia per andare in cerca di 
ignote terre e di pericolose avventure nel nuovo'emi- 
sfero. 

Singolare. coincidenza, che ricorda gli istinti. poe- 
tici e avventurosi, e il genio scientifico che nel cadere 
del secolo XVII determinarono Humboldt e Cha- 
teaubriand a volgere le spalle all'Europa agitantesi al 
cospetto della rivoluzione francese, e a prendere lo 














stesso cammino. 

Senonchè il signor Osculati non è poeta nè scien- 
ziato, come egli stesso confessa; egli è viaggiatore co- 
me abbiam, detto , e se per difetto di una speciale 
missione'i suoi travagli perdono da un lato una gran 
patte dei ma 
trarne; dall'altra il libro che abbiamo annunziato acqui- 
sta tauto dalla parte del candore, di una ingenua sem- 
plicità, dell’indipendenza delle opinioni ; della libertà 
più intiera. dai ceppi d'ogni sistema; che questi pregi gli 
danno un nuovo genere di unità e di uniformità di 
colorito, in cui sì riflette il tipo dell'autore, laborioso, 
confidente nelle ricerche, pieno di coraggio , estrema- 
mente positivo, e sempre fedele a se stesso. ; 

Non è già che l’autore manchi di: quelle generali 
conoscenze che sviluppano lo spirito, e lo rendono al- 


giori risultamenti che avrebbe potuto ri- 
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» 
SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torso, all’ufficio del Giornale, via dell'ar- 
civescovado, dî fanco alla Madonna degli. Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali, — Livonnò, allEmporia 
Vibrario,— Fienzx, Viesseuz, libraio,—-Rowa 
Capobianchi , impiegato postale, — Napotr, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Guwsyna: Cherbie 
Hex, — Parici, Uffici di corrispondenza Haras 
® Lejolivet. — Lompia, P, Rotondi, lib., 20, 
Berner's Street, — William. Thomas, Bureau 
universel d'annontes et d’abonnemeats, 2, 
Catherine S.t Strand. 

















Num. 880. 


« cacciare dall’animo nostro ogni timore e sospetto ». 

Crediamo che il giornalista francese abbia toccato 
una piaga di cui non pochi potrebbero risentitsi tra 
moi, e non è ora soltanto che sappiamo con quale 
orpello si insinuino certe proposizioni. 

Lo stato nostro presenta certo molte difficoltà ; è 
facile esagerare e dipingere in nero un avvenire che 
non si offre troppo chiaro per nessuno; ma qualunque 
sia questo avvenire, qualunque siano i sagrifizi che 
alla causa nazionale.g pubblica dovremo ancor. lare, 
noi ripeteremo col gfornalista francese che la sola 
idea dî un ‘ritorno ‘al paterno regime, dei privilegi, 
ai tempi beati di quel gesuilismo politico e religioso, 
di*cuì tutti ancora abbiamo viva la mèmoria, questa 
sola idea basta non a riconciliarci col presente, ma 
a farci considerare l'avvenire con animo ognor più 
fermo e penetrato di sincera riconoscenza e fiducia. 
Anche noi udiamo talora deplorare gli errori della 
stampa, ridurre a calcoli i benefizi delle Camere le- 
gislative, la guarenligia della milizia nazionale, le leggi 
d'eguaglianza, la libertà religiosa; anche noi udiamo 
certi confronti tra il presente ed il passato, certi som- 
mari delle vicende passate in questi ultimi anni; ma 
qual è la domanda alla quale non abbiamo ancora 
trovato sinora chi abbia avuto il coraggio di rispon- 
dere? Ella è questa: Vorreste dunque ritornare ai 
tempi anteriori alle riforme ? E a tale domanda, lo 
diciamo ‘ad onor del vero, non'abbiamo ‘ancor po- 
tuto trovare chi non abbia immediatamente protestato 
con varie forme ché bisognerebbè essere pazzo 0 scel 
lerato per potersi dimenticare un istante che la Co+ 
slituzione è, e. sarà la base di ‘ogni avvenire del Pie» 
monte è dell’Italia, 

Non bisognerebbe conoscere la natura umana per 
non sapere quanto un bene; anche il più desiderato, 
renda talora indifferente il tranquillo e felice suo pos- 
sessore’:. ma sia. minacciato in questo possesso, e 
gli antichi desideri, Ja prima. passione si rinfiam= 
meranno ‘all'istante. Questo! hoi pensiamo quando 
ci. vien fatto!.di udire cotesti. moderni pessimisti 0 
spiriti forti che con nuova arroganza, 0 con pietose 
insinuazioni aspirano a darsi il merito o il vanto di una 
perenne ‘opposizione; essi sono ignari per lo più delle 
conseguenze. a cui sarebbero tratti dalle. loro pre 
messe, e basta metterli fra i due estremi, Za reazione 
o la repubblica, per ricondurli su quel: terreno! alla 
cui solidità non pensano che allorquando lor si pone 
a fronte Ja possibilità di doverlo abbandonare. 

I ragionamenti i più semplici sono sempre quelli che 
conducono alle più stringenti conclusioni: a quanti 
criticano, sospettano, accusano e minacciano l’attuale 
nostro stato politico civile, finanziario. e (religioso, si 
faccia la nostra interrogazione; e gli otto decimi sa» 
ranno forzati a rispondere che. bisognerebbe tessere 
pazzi furiosi per tornare indietro 0. spingersi troppo 
avanti dopo aver dato uno sguardo al Piemonte, e bi- 
sognerebbe essere scellerati dopo averlo dato all'Italia 
ed all'Europa. È 











Oggi nelle ore pomeridiane la serenità di uno dei 
più bei giorni di autunno favoriva, il solito concorso 
della popolazione torinese al cimitero suburbano per 
l’annua commemorazione de’ morti che ricade in 





pregi è ampiamente, fornito. Vi ha di più: egli pos- 
siede specialmente molte conoscenze botaniche e zoo 
logiche, figlie di studi appositamente; fatti per l’utilità 
dei suoi viaggi, dopochè un primo ne ebbbe fatto in 
Arabia e in Egitto che egli stesso consideri come vano 
pascolo all’innata sua curiosità ,; per difetto; di cono= 
scenze speciali; ma in queste facoltà è più che, altro 
descrittivo per l’indole propria della sua mente che da 
questo libro si rivela troppo aliena dai travagli sinte- 
tici e induttivi ,, e specialmente fatta per osservare © 
raccogliere. E però s’ingannerebbe chi credesse che il 
viaggio del signor Osculati contenga le; giustificazioni e 
come lo stame di quelle ricerche da cui escono altri 
lavori statistici o politici, geografici o geologici come 
quelli del signor di Humboldt. I servigi specialmente 
resi dal nostro, viaggiatore alle scienze naturali stanno 





più che nel suo libro, nella collezione. di vertebratà 
da lui donata al museo di Milano, di cui leggiamo in 
quest'opera il, catalogo ; del resto il libro non è che 
il suo giornale di viaggio con pochi mutamenti ridotto 
in forma di narrazione , in cui si trovano \per conse= 
guenza una dopo l’altra , senz'altro ordine chie quelio 
secondo il quale si presentavano all’osservatore, descri 
zioni di città, di uomini., d’industrie, di animali di 
riti, di costumi, incidenti di viaggio, malattie endemi- 
che, pericoli, commerci, aneddoti , disegni e tutto: ciò 
che dal 29 marzo 1847 sino al 15. giugno 1848 si pre- 
sentava alla vista e allo spirito del viaggiatore ,; nella: 
navigazione , nelle città , nei monti; nelle foreste, sui 
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tamente idoneo all'osservazione; chè anzi di questi | fiumi, nell'atmosfera, sia che appartenga alla religione, 











questo giorno. La calca degli accorrenti di ogni con- 
dizione, di ogni sesso, di ogni età era immensa; e 
tutti i viali del cimitero presentavano l’aspelto più 
animato alle persone che in lunghe file percorrevano 
il tranquillo asilo degli estinti. ; 

L’uniformità di questa mobile scena era tuttavia co- 
me interrotta in un punto ove la folla si addensava e 
fermava i suoi passi con religiosa malinconia. Chiun- 
que, ignaro, si fosse avvicinato al portico centrale del 
gran ‘muro che chiude il rettangolo in faccia all’in- 
gresso del camposanto, ed apre l’adito al grande 
abside interno, avrebbe udito un confuso susurro di 
preghiere, le lodi di un estinto, le parole di una pie- 
tosa iscrizione, i più fervidi voti perchè in cielo ei 
preghi per l’Italia. Tutti gli sguardi erano rivolti al- 
l'angolo del portico a dritta, ove sul suolo non difeso 
da altro cancello che dal rispetto de’ circostanti, i 
quali non osavano meltervi il piede, sorgeva una 
croce di fiori in mezzo a cinque corone, e sul muro da 
cui pendevano altre due meste ghirlande annodate da 
sottili strisce di negro velo, sì leggeva: « Qui giace il 
cav. Pietro Derossi di Santa Rosa » e seguiva la 
promessa di un monumento del loro dolore che la 
vedova e i figli eleveranno in quel sito. 

No: mai fu veduta testirmonianza più spontanea, 
più eloquente, più unanime di pubblico ossequio. A 
Pietro di Santa Rosa si può invidiare il postumo affetto 
che gli procurarono i nemici della pace de’ morenti, 
come Ja gloria che vivendo si acquistò con le sue virtù; 
e la voce del popolo, in che spesso traducesi quella 
dli Dio, accenna a un santoin colui che visse cattolico, 
e stringendosi al petto la croce del Redentore, tolse, 
morendo, da Dio quel conforto che gli negarono gli 
idolatri della giurisdizione e del privilegio. 


L'Opinione del 28 ottobre prossimo passato stampa 
un lungo articolo per dimostrare che il ministero 
dell'interno non cura l’eseguimento della legge primo 
marzo sulle opere pie, accennando non essersi ancor 
pubblicato il decreto contenente le analoghe istruzio- 
ni, e chiamando poi l’attenzione del ministero ‘sullo 
spedale, Mauriziano e sulla casa della Piccola Provvi- 
denza. 

A ciò sì ‘risponde che il ministero non ha trasan+ 
data l'esecuzione della legge preaccennata; infatti con 
circolare del 45, marzo venne prescritto alle autorità 
provinciali di prendere le più ‘esatte informazioni sul- 
l’esistenza degli istituti di carità e di beneficenza am- 
ministrati da corporazioni religiose, per quindi appli- 
care loro le disposizioni delle vigenti leggi. 

Con altra circolare del 7 marzo si sono date le op- 
portune direzioni agli intendenti dell'Isola di Sardegna 
percliè sin d'allora preparassero il riordinamento delle 
opere pie nel modo voluto dalla legge: con altra cir- 
colare del 27 agosto venne ricordato l'obbligo alle 
opere pie delle città di Ciamberì, Torino e Genova di 
corrispondere direttamente cogli intendenti a datare 
dal 4 settembre. È vero che sin ora non fu pubblicato 
il decreto contenente lè analoghe istruzioni per l’ese- 
guimento della legge 4 marzo, ma tale ritardo è suf- 
ficientemente giustificato quando si saprà che traltan- 
dosi di applicare alle opere pic della Sardegna una 
legislazione &ffalto nuova è stato necessario di fare un 
corpo solo di regolamento contenente tutte le istru- 
zioni diramate dalla pubblicazione del regio editto 24 
dicembre 1856, con alcune modificazioni ed aggiunte 
riconosciute o necessarie od utili pel buon anda- 
mento delle pie amministrazioni in tutti i regi Stati. 

Questo progetto di regolamento contenente 800 e 
più articoli, è ora sottoposto alle deliberazioni del 
Consiglio di Stato, e fra breve sarà sancito da S. M., 
per essere reso di pubblica ragione. 

Si osserva poi in quanto all'ospedale Mauriziano 


e 


o.alla idrografia, alla nautica o alla statistica, alla me- 
teorologia o alle lingue. 

Questo libro dunque non si può ritrarre in picciole 
proporzioni a meno che non sì voglia considerarlo da 
un solo lato, il che sarebbe apertamente tradirlo per- 
chè nessun lato di esso è compiuto ed armonico ; e 
tuttavia il libro intero ha quell’armonia di colorito, e 
uniformità d’investigazione che gli conferisce una spe- 
cie d’unità tutta propria e originale, quella cioè dello 
spirito dell'autore. Non possiamo far meglio che con- 
sigliarne la lettura ‘e 1’ osservazione’ delle tavole, che 
riuscirà a tutti piacevolissima ed istruttiva, non che fe- 
conda di molte analogie ‘e induzioni per gli uomini 
che pensano. È bello il notare a cagion d'esempio 
come procedono paralellamente senza confondersi la 
razza spagnuola e la indiana sui territorii dell'America 
meridionale, Non si può portar’ lo sguardo sulla se- 
conda ‘tavola di costumi senza essere colpiti dalla so- 
miglianza; direm quasi dalla identità fra quelli che la 
Spagna portava nelle regioni equatoriali, e quelli che 
lasciava in' Sardegna, come veggonsi ritratti nel libro 
di Alberto Lamarmora. Le ‘armi e gli utensili dei sel- 
vaggi del Napo e della riviera. delle Amazzoni, di cui 
l’autore ha fatto collezione meritano di essere compa- 
rati a quelli degli Indiani dell'America del Nord e dei 
popoli asiatici antichi. Finalmente il saggio di diziona- 
rio, di grammatica, e dialoghi nell'idioma Zapato, che 
l'autore ‘appresta, secondo il suo costume senza note © 
commenti, ma con la semplicità e modestia impresse 
in ogui pagina del suo lavoro, sono un prezioso fram- 
mento filologico, dal quale si posson raccogliere non 


IL RISORGIMENTO 


che il ministero dell'interno ha chieste informazioni 
per conoscere i caratteri di quell'istituzione e di quelle 
altre di siffatta specie amministrate dall'ordine di ; 
san Maurizio, per essere quindi in grado di giudi- | 
care se alle medesime sono applicabili le disposizioni 
dell’editto 24 dicembre 1856. 

Finalmente rispetto alla piccola casa della Provvi- 
denza si osserva che chi attualmente la dirige Tu con { 
regio brevetto 28 marzo 1842 riconosciuto qual fonda- 
tore dell'opera, per avere concorso col canonico Cotto 
lengo a tale fondazione, e venne dispensato in detto | 
regio brevetto dall'osservanza del regio editto 24 di- 


bre 1856. 
ssi i (Art. com. 


Leggesi' nel Globe dei 28. ottobre. — É veri 
che lord Parmerston altamente e definitivamente di- 
sapprova la condotta dei governi d' Alemagna rispetto 
alla Danimarca : egli è pur vero che è alla vigilia dal 
far premura al governo di Prussia di. eseguire le sue 
promesse, e di non mettere in. pericolo la causa eo- 
stituzionale nell’ Europa eentrale, stoltamente incorag- 
giando di nascosto quella guerra che si è assunto»di 
far cessare, È quella una disapprovazione od una ab- 
dicazione della sua politica liberale? Si disse che a 
Berlino avrebbe maggior forza una rimostranza collet- 
tiva che non rimostranze separate. Questa rimostranza 
collettiva implicherebbe una ‘comunione di sentimenti 
e di scopo nelle tre potenze (Russia , Francia, Inghil- 
terra) e lord Palmerston ha con. molta. cura allonta- 
nata anche la sola. apparenza di simpatia coi nemici 
dell’ alleanza liberale , che ingiustamente lo si accusa 
di sacrificare. Poteva egli, vedendo di mal occhio la 
politica alemanna nello Schleswig-Holstein , adottare 
un partito più mite di quello di fare una rimostranza 
separatamente. Misure per parte dell’ Inghilterra che 


no 


fossero in aperta resistenza all'esecuzione delle garanzie 
francesi in Russia non ‘sarebbero in questa questione 
state tollerate né dal pubblico francese, nè dal pub- 
blico russo. 

Noi non abbiamo giammai +nascosto il timore con 
cui aspettiamo le risposte dell’ Alemagna alle minacce 
della Francia e della Russia, ma siamo persuasi che 
ogni sgraziato effetto non può essere, meglio scongiu- 
rato che diniostrando al mondo il ministero ed il po- 
polo inglese su buon terreno in questa questione , e 
provando che se noi non siamo disposti a favorire la 
violazione dell’indipendenza alemanna, ‘non siamo però 
meno disposti a rispettare î trattati e ad însistere presso 
un alleato per la loro osservanza, e l’ Inghilterra ‘ha 
ben il diritto di fare una. rimostranza 
un tempo e rispettosa, 


amichevole ad 


Leggonsi nel National due circolari del Comitato 
nazionale italiano sedente a Londra. La prima ri- 
guarda un imprestito nazionale italiano. Eccone il 
testo, sul quale troviamo superflui i commenti: 

4. Il comitato nazionale italiano ele ito da: 60 rappresen- 
tanti del popolo all'assemblea costituente di Roma e da molti 
altri cittadini che hanno appartenuto alle assemblee e uf- 
fizii militari e civili delle altre province d'Italia durante 
gli ultimi avvenimenti, secondo l'atto dei 4 luglio 1849, 


apre la soscrizione. di un imprestito nazionale/ di 10 milioni 
di franchi. 


2. L'imprestiso è diviso in 100 mila azioni, di cui 50 mila 
di 100 franchi ciaseuna e 50 mila sudd in 200 mila fra- 
zioni di 25 franchi. I certificati d'iscrizione sono classificati 
per serie portanti ciascuna un numero progressivo. 

5. Le azioni verranno consegnate ‘all'acquisitore contro 
versamento dell'ammontare della somma. Le azioni sono al 
portatore, trasferibili dall'uno all’altro colla semplice tra- 
smessione del certificato d'iscrizione la cui possessione prova 
la proprietà dell'azione e il credito di tutti gl'interessi sca 
duti. 

4. Gl'interessi corrono alla ragione di 6 p. 400 all'anno, 
cominciando dal giorno della rimessa dell'azione contro il 
versamento del prezzo, il qual giorno verrà ‘indicato sui certi- 
ficati d'iscrizione dalle persone che il: comitato incaricherà 
della distribuzione. 

5. L'impiego delle somme versate è fatto dal comitato na 
zionale secondo le facoltà espresse nel suddetto atto dei 4 
luglio 1849 esclusivamente in compre d'armi e materiali da 
olii ini i 
solo le sensate induzioni etnografiche che ne ha tratte 
il professore Biondelli, ma anche inolte altre considée- 
razioni relative a' principii fisici dell’ etimologia. Non 
dubitiano che colero che si accingono a concorrere ‘al 
premio testè proposto dall'istituto di Francia per si- 
mili ricerche faranno tesoro di questo. materiale tanto 
più solido quanto è più grezzo, posto innanzi dal nò? 
stro viaggiatore, 

Noi dobbiamo deplorare, che quando dopo i primi 
suoi viaggi il signor Osculati si preparò con più forti 
studi a nuoyi ardimenti non abbia preferito gli astro- 
nomici, î geografici, i geologici a quelli della zoologia 
e della botanica. La sua.carta del-corso del Rio Napo 
che si versa in quello delle Amazzoni, non ultimo pre- 
gio dell’ardito viaggio, acquisterebbe un valore infini- 
tamente più grande se fosse stata eseguita sovra punti 
astronomicamente ‘assicurati e con Javori geodetici. 
Diremo di più:dacchè Ja geognosia ha raggiunto un grado 
eminente fra le scienze, essa è più che altro idonea a 
conferire la più naturale sorgente di sintesi e di indu- 
zione alle menti tenaci più degli oggetti che dei loro 
rapporti, come è quella del signor Osculati; Non vi ‘è 
cosa più propria delle osservazioni. geognostiche per 
portare un viaggio all’altezza di un libro. Glì uomini 
i costumi, le industrie, le produzioni naturali 1 corsì 
di acqua, tutto insomma , senza alcuna fatica dell’in- 
telletto, si irova distribuito secondo l'ordine dei ter- 
reni che si percorrono, che diventa eì medesimo sin 
a un certo punto l'ordine del libro che li descrive, 
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i primi giorni di un movimento sono i più difficili. 


guerra o in qualunque altra cosa, la quale concern dliretta- 
mente lo scopo proposto, cioè l'indipendenza e la libertà di 
Italia. Nessuna parte del fondo proveniente dall'imprestito 
non sî potrà distrarre per sussidii 0 soccorsi di yeruna specie. 

Seguono alcuni articoli di regolamento, dì forma e d'invi- 


gilamento, , È 
Il documento seguente serve di commento a questa riso- 


i luzione del eomitato. 


« La mala riuscita degli ultimi nostri movimenti fu acce- 
Jerata dalla mancanza d'armi e d'altri mezzi. Si spese un 
tempo. prezioso e moll'oro. per acquistare un materiale di 
guerra che giunse troppo tardi e cadde in mani nemiche. 1 
Le incer- 
tezze nell'interno, il raddoppiamento di vigilanza all'estero 
ritardano ed incagliano inogni modo gli approvvigionamenti 
d'armi \e di moneta. Bisogna provvedervi fin d'ora affinchè 
tutto sia presto al momento in che casi improvvisi e incal- 
colabili sorgeranno in Europa. 

« Il vostro comitato viene a proporvi il mezzo chie sembra 
più efficace. Per la dignità della causa, che è la vostra, per 
la facilità di riunire, con un leggero sacrifizio individuale, 
un gran capitale, per le guarentigie che presenta l'imprestito’ 
nazionale aperto dalla nostra circolare è un ‘atto più conve. 
niente che non sarebbe un invito a pochi per.ottenere grandi 
sacrifizii. Il metodo delle offerte irregolari, spontanee, non 
dà mai che risultati incerti. L'intrapresa è di tutti: vi con- 
corrano tutti. La nazione salvi la nizione. 

« Non vi sonò 200 mila patriotti in Iralia? Nun presentono 
che la lotta è inevitabile ? Non desiderano che i primi i quali 
combatteranno abbiano il mezzo di far fronte al nemico? 
Esiterebbero a darci questi mezzi se fossimo investiti del po- 
tere e dirigessimo il movimento? Lo diano a noi cittadi 
Noi rappresentiamo nell'esilio il pensiero della nazione ed i 
principii proclamati a Roma e Venezia, e verrà giorno in cui 
ciascuno dei nostri certificati d'iscrizione sarà la prova 
di un servizio reso ‘alla patria, un titolo d'onore per ogni 
\taliano. r 

« Ma un altro scopo viene ad unirsi al primo, ed è il morale, 
Un imprestito proposto: da semplici cittadini in favore del 
causa nazionale, è accettato, mentrechè gl'imprestiti del papa 
edell'Austria o non riescono, 0 riescono colla violenza ma- 
teriale e morale. — Innalza il partito nazionale ad una po- 
tenza incontestabile in Europa, ne fa ‘uno degli elementi 
inlluenti e costitutivi fra i popoli ed i governi; mette in 
luce Ja virtù:della devozione e l’irrevocabile risoluzione del 
popolo. Il nostro imprestito è un fatto nuovo, senza esempio 
finora. Tutti noi dobbiamo dargli la consacrarione di un fatto 
italiano. 

« Italiani! Se voi volete il fine, vogliate anche i mezzi. Noi 
domandiamo al partito nazionale, alla democrazia ita ana, a 
Wutti coloro che coi loro voti accelerano il trionfo, una prova 
di forte vivacità. Datela al nome d'Iddio, e mostrate all'Eu- 
opa che siete degni della libertà, deliberati a conquistarla, 
@ presti a dar per essa una parte della vostra fortuna, come 
già deste e dareste ancora, eccorrendo, una parte del vostro 
singue. 

Londra, 44 settembre 1850. 

Pel comitato nazionale italiano: 
G. Mazzini, Sarri, SAnicETi, SirtoRI, 
Movreceni. — AgostISI segretario. 


Riceviamo la somma di lire 294 cent, 50 prodotto 
di una sottoscrizione pev leleggi Siccardi unitamente 
alla lettera seguente che stampiamo con viva ricono- 
scenza. 

I Veronesi inviano alla Redazione del giornale 7 Ri- 
sorgimento l'importo di azioni num, 4179, che de 
nano al monumento Siccardi; non possono determi- 
nare il num. degli offerenti, che lo impedisce la mol- 
tiplicità dei soscrittori; d'ogni condizione furono, nè lè 
donne or il clero mancarono , 125 azioni si contano 
da sacerdoti, preposti, prelati raccolte. Essi si tengono 
sicuri che al ritardo ed pochezza dell'offerta sarà 
cortese d’indulgenza ognuno che conosca quali sieno 
le condizioni nostre, che non ci impediscono però l’e- 
spressione del cuore e di quei sentimenti nei quali ab- 
biamo la coscienza ed il nobile orgoglio di non essere 
secondi alle città consorelle. 

Da Verona, li 28 settembre 1850. 


NOTIZIE DIVER 
ITALIA, 


Tono. — La commissione centrale. dei soccorsi a 
Brescia residente a Torino ha deliberato nellà sua ses 
duta di ieri l’altro un secondo invio di lire ventimila 
italiane in moneta sonante alla commissione residente 
a Brescia, coll’inyito di procedere alla’ pronta distribu- 
zione di esse tra Je famiglie più povere degl’ inondati 
dal Mella. 

— L'amministrazione del debito pubblico negli Stati 
di Terraferma pubblica lo stato delle obbligazioni al 
portatore di lire 1000 cadauna, create col R. editto 
dei 27 maggio 1834, estratte in numero di 327 nella 
estrazione a sorte del 31 ottobre 1850; e dei premîi 
vinti dalle cinque prime estratte ; il cui rimborso' ed 
il pagamento dei premli avianno luogo a cominciare 
dal primo gennaio 1851. Ecco i numeri delle 5 prime 
estratte con premio : 

Il N. 13332 1.0 

« 3729 2.0 
“ 6521) 3.0 
o 1564 4.0 
« © 1547 5.0 





estratto! vinse L. 50,000. 
id. 15,000. 
id: 10,000. 
id. 8,000. 
id. 560. 


Lettera della commissione per l'esposizione generale di 
Londra del 1851 al presidente della ‘commissione 
per l'esposizione dei. prodotti d’industria del. Regno 
di Sardegna. 

Dal palazzo di Westminster, 10 ottobre 1850: 

In relazione alla nostra lettera del 2.di questo mese, 
concernente l’assegnamento dello spazio di muro, ossia 
dello spazio per appendere gli oggetti per l’esposizione 
ai prodotti industriali delregno di Sardegna, noi' siamo 
incaricati dui commissari di S. M. per l'esposizione del 

1851 di notificarvi, per norma della commissione sarda, 

che essi fecero fare. un calcolo all’uopo di valutare ap: 

prossimativamente, nell’edifizio ora in corso di: fabbri- 


cazione , l'estensione dello spazio di muro: di cui 
possa seryirsì. 

Ai membri della commissione spiace assai di n 
essere stati prima d'ora în grado di dare una preti 
notizia sù questo puato, pei varii elementi che! 
necessario di esaminare, molti dei quali , per l'indole 
dell’edifizio, essì non riuscirono finora a raccogliere 
modo soddisfacente; crei 

Noi cogliamo con premura quest'occasione per ren: 
dervi ‘noto che , in aggiunta at calcolo totale dello, 


tal 
Leal 


spazio dell'arena già comunicatovi, i commissarì di $1_ 


M. sono disposti a destinare uno spazio di muro, ossi 
per appendere gli oggetti, di ‘circa 1,500 piedi qua? 
drati (1) a servizio dell'esposizione dei prodotti indu= 
striali del regno di Sardegna. 

Firm, Srxrronp Nontacore. 

(1) 1500. piedi inglesi. corrispondono a circa 139 | 
metri quadrati. * 

— 

Panta, — La Gazzetta di Parma del 30 recavil se- 
guente decreto del duca datato del 28 ottobre. 

Veduto il nostro decreto in data del 2 settembre, 
1850, pel quale fu ordinata una leva di qguattrocenta 
uomini della ‘classe del 1851, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sulla ‘leva militare, ordinata già perla classe 
del 1851, saranno prelevati altri mille uomini, deî quali 
ottocento per l’attività, e dugerilo per la riserva, . 

Art. 2. I consigli  d’arrolamento saranno tenuti. in 
ciascun capo-luogo di provincia non più tardi, del feh= 
braio 1851, dovendo pel giorno 28 di questo, mese 
essere, presente sotto le armi tutto il contingente di. 
attività di, ottocento uomini, 3 

Art. 3..Il presidente dell'interno ed ‘il capo dello. 
stato-maggiore generale sono iricaricati, per ciò che à 
ciascuno di essì risguarda , del sollecito eseguimento 
del presente decreto, che verrà pubblicato ed affisso 
in tutti i comuni dello Stato, È 


JeR 


Fuenat, 29 ottobre, — Crediamo di potere assicurare | 
che è stata conclusa. la convenzione postale: tra la 
Francia e la Toscana, che il signor Billing (come già 
annunziammo) è stato da ‘Parigi’ spedito qui ‘a hego= 
ziare. A questa convenzione aderirono altri Stati, fia 
i quail anche l’Austria. Dl 

Nostri particolati risconti, che stimiamo sicuri, È 
porterebbero che il quinto corpo dell’armata austriaca 
d’Italia abbia ricevuto ordine di mettersi in marcia 
alla volta della, Germania. eo 

Livonso, 27 ottobre. — Un carteggio dello Statutò. 
ci fa sapere essere stata affissa nei teatri di Livorno 
una notificazione del: comando austriaco che proibisce 
ogoî seguo di approvazione e di riprovazione, e d’in- 
terrompere gli spettacoli, sotto pena d’incorrere nella 
legge statatia. à 


Roma. — Il Giornale di Roma del 26 (ottobre 
la seguente notificazione del, proministro delle finanze, 
datata del 24 ottobre. ; 


Per la esecuzione di quanto è disposto dall'edittodell'e:mo 
sig. card. pro-segretario di Stato dei 14 ottobre corrente (1); 

e por l'applicazione ed esigenza’ della tassa per le arti, me» 
stieri , industrie e commercio , sentito il consiglio dei mini= 
stri, e riportata la suvrana approvazione‘, ‘si {rende noto 
quanto segue: 

Regolamento 

Art. A. In ciascun comune sarà formato il ruolo 
tribuenti, 

A tale effetto nel termine di dieci giorni dalla pubblica» 
zione del presente, ognuno che esercita o si propone di eser 
citare un'arte, mestiere , industria e commercio, me fa uti 
dichiarazione nella segreteria comunale del luogo ove ha, 
si propone di tenere aperto il fondaco; officio, stabilimentog 
opificio. bottega. Per le industrie che non sono circoserittà 
in un'locale si riterrà il domicilio dell'esercente. da 

Art. 2, Scorsi i detti dieci ‘giorni la magistratura comunale 
rimette al delegato della rispettiva provinciale dichiatazioni. 
ricevute, aggiungendovi le proprie/osservazioni' da servire di 
norma, per l'applicazione della tassa; ‘invia eziundio l'elenco 
corredato di eguali osservazioni per quelli, che in quel cos 
mune reputa essere soggetti alla Lassa quantunque non aves* 
serò fatto alcuna dichiarazione. 

Art. 3, L' annessa tariffa determina ‘la ‘tassa da 'clasetà 
contribuente dovuta, e servirà di guida alla commissione di 
cui al $ 12 del ripetuto editto dell'e.mo. sig. card. pro segre- 
tario di Stato, per la formazione dei ruolie per l'applicazione 
della tassa, nella somma stabilita nelle categorie , serie, 
classi e gradi a ciascuno ei rispettivi contribuenti. 

Art, 4. La determinazione della tassa, partirà dalla entità 
dello stabilimento, negozio, bottega afondaco , e la gradua- 
zione , sarà regolata sulla comparazione , avendo. riguardo 
pei grandi stabilimenti è, peì vasti rami d'industria alla loro 
lispettiva entità ed estensione, piuttostoché al luogo ove sono 
esercitati, e al domicilio dell’esercente. 

Art. 5. Le deliberazioni di ciascuna commissione: saranno 
a serutiniò segreto. Ognuno dei membri componenti la com- 
missione dovrà. firmare-i ruoli. 

Art. 6. Formati come sopra i ruoli saranno inviati. alle ri 
spettive magistrature, le quali col mezzo di pubblico avviso. 
dovranno notificare, che il rispettivo ruolo rimane affisso — 
nella segreteria comusale per dieci giorni da quello della 
pubblicazione dell'avviso; e che dal giorno dell'affissione de: 
corre.un termine perantorio di giorni quindici a fateli res © 


dei con 


ni, per l'effetto 
di quanto è disposto dal $-14 dell'editto dell'e.mo GardOneo 
segretario di Stato. Le deliberazioni, di cuì si formerà un 
processo verbale, saranto motivate tanto! se ammeltano, 
quanto se escludano il reclamo. 20-31 
Art. 9, Disporrà la commissione stessa che, contemport= 
neamente alla suddetta trasmissione, le sue' deliberazioni sità 
reclami siano inviate alle rispettive magistrature, onde quei 
ste le comunichino agli interessati. N di 


(1) Riportato nel Risorgimento num. 870, 
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Art. 40, Approvati è firmati da moi'i ruoli resteranno del 


finitivamente stabiliti. Verranno inviati al capo dell: 
cia, 





notizia ai lassati con apposita scheda a stampa, a cura della 
stessa magistratura, entro, quindici giorni onninamente dalla 
data della trasmissione da noi fatta. Questi ruoli saranno 
‘comservati nella segreteria di ciascun comune, onde ad ogni 
occorrenza di contestazione possano farsi si medesimi ine- 
| cessari'rincontii. 

‘Art.41. Sopra i medesimi ruoli si procederà all'incisso 
della tassa, @ potrà soltanto farsi luogo al reclamo in devo- 
lutivo da esibirsi nel termine perentorio prefisso dall'art, 6 
del presente. Non prodoito il reclamo nel termine di 
inllicato, è tolto ogni diritto 
stano în vigora i ruoli. 

Art, 42: La caso di rettificazione della tassa si avrà ragione 
Nel pagamento delle rate successivein favore del contribuente 
ilella somma che si riconosca pagata di più nella rata 0 rate 
precedenti; ese abbia a cessare la tassa a di Jui carico ot- 
lornà direttamente il rimborso. 

(Ark. 43. Lo tassa di ogni anno sarà soddisfatta în tre rate 
ali da pagarsi per quadrimestre anticipato. 

Ant. 44, L'esigenza della tassa verrà effettuata sul duplicato 
lei ruoli, che da noi, munito della nostra firma, sarà inviato 
alfrispettivi incaricati della medesima. 

Art. 115. Con apposito avviso si renderà noto il modo della 
esigenza e le persone a cui verrà questa affidata, 

“Art, 46. Perchè i comuni.vadano a conseguire il decimo 
loro concesso in virtù del $-18 dell’editto dell'e,mo sig. card, 
(prosegretario; di Stato, sarà-dal ministero delle finanze nei 
‘mesi di aprile .e di.agosto di ciascun ‘anno tratto a favore di 
ognuno dei comuni un mandato perla somma da determinarsi 
sull'importo della tassa realizzata nel rispettivo comune. Tal 
Pagamento si effettuerà in conto, ed in via di anticipazione, 
(a regolarizzarsi spirato l'anno, allorché dopo il compimento 
dell'esigenza si sarà conosciuta e-verificata la somma netta 
che a ciascun comune apparterrà per detto titolo. Fatta im- 
putazione delle somme conseguite come sopra in conto verrà 
tratto il mandato definitivo a saldo della somma che risulterà 





el sopra 
per tutto il tempo pel quale re- 











| pare il 


competere rispettivamente. 

Art 47. Decorso il primo rese di ciascun quadrimestre, 
quel contribuente che non avrà pagato ìncorrerà nella multa 
del decimo della rata 0 rate non pagate, e sarà soggetto;alla 
escussione col mezzo della mano regia, Si osserverà la proce- 
“dura e le tasse in vigore perla esigenza della dativa reale. 
Art. 18. Pel primo quadrimestre dell'anno 1851, il mese 
‘suddetto incomincierà a decorrere dopo quindici giorni dalla 
Tata della trasmissione de' ruoli da noi fatta al capo della pro- 
ia, in Lutto a:seconda dell'articolo 10 del: presente. 
rt.19. Quelli che per non aver dato la denuncia non fos- 
riportati nei ruoli, ma poi si ‘riconoscessero essere sog- 
1) ti alla tasso, altre il pagamento della tassa stessa saranno 
lisoggettati alla multa per unavolta di un altro terzo di tassa, 
quadrimestre, da pagarsi immediatamente in una sola 














































fenisse fatta due mesi prima che termini il qua- 
tela disdetta nei modi legali nella rispettiva segre- 
umale, sarà dovuta la tassa anche per tutto il qua- 
Iecessivo. 
raccomandata alle magistrature la giustizia più 
fel fare le loro osservazioni enel dare le infor. 
sulla vera condizione e facoltà dei contribuenti, come 
affidato alle commissioni il più esatto e celere 
to delle incombenze che sono loro comme: e 
in tutto ciò che riguarda le une e le altre alla 
izione ed osservanza del presente regolamento. 
i (Segue la tariffa per la tassa). 
is 
AVER 
mo quanto segue da una corrispondenza del- 
hs in data di Roma 20 ottobre. 
I reggimento di fanteria leggiera abbandonò 
i mattina per recarsi a Civitavecchia d’onde 
‘per Algeri. Si annuncia anche per i primi di 
er del 25 che sì recherà pure in 








po dei sotto-uffieiali del 22 volle prima di 
n Roma presentare i suoi omaggi al santo pa 
ere per l'ultima volta la sua benedizione. 
tte accolse con gioia un sì pio desiderio e 
ole per quei prodi militari, e li ammise al suo 
| martedì. 15 ottobre. Dopo aver diretto loro 
parole improntate della più ‘paterna benevo- 
fesalcuni consigli respitanti tutta la sua carità 
spor quelle anime care, il isanto padre rimise 
di loro una medaglia rappresentante la ma- 
di Rimini, Quei militari si ritirarono, fieri e.sod- 
opo aver ricevuto la benedizione del papa. La 
Lera stata battuta alla zeccaia spese del papa. 
è un’ esecuzione molto, esatta e di una rassomi- 
molto grande. Questa è una prova della devo- 
| santo padre per la madonna miracolosa; egli 
tto incidere questa «commovente invocazione : 
misericordes oculos ad nos converte, il quale 
rammenta molto; propriamente il miracolo 
o a Rimini 
egate che andarono a prendere il 22 portarono 
a] 1200 uomini per completare i quattro reggi- 
menti di ;fanteria e î due battaglioni di cacciatori a 
piedi ond'è composto. il. nostro piccolo, esercito, che 
i voglia mantenere alla cifra di 10m. uomini. » 








rano, 30' olz00ro, Nel chiudere ieri la storia 
r commissione pel prestito Lombardo-Veneto ab- 
dino promesso di tener dietro, agli andamenti della 
medesima. Questa nostra missione sarebbe presto finita 
fosse vero: chel un. dispaccio ministeriale sia giunto 
ggi nelle mani del dirigente la. regia delegazione in 
qui è dichiarato che sì passerà al prestito sforzoso. 
(uesta notizia pare che non concilia col fatto della 
“ommissione -del prestito che ‘già da tre giorni dovea 
itlunaisi nel palazzo del Broletto. | (Com. Ital.). 
(Si parla, dice l'Eco delle Borsa del 30 ottobre, 
MelCondigliere aulico barone: di Call; ‘attuale. direttore 
della polizia in Venezia; siccome chiamato \ad occu- 
posto di direttore dell'ordine pubblico in Mi- 





lano. ; * 
Tuinsre, — L’Osserv. Triest. del 28 ottobre viene a 


51+ 




















hi ia 9 la provine 
e trasmessi da questo. alla. rispettiva magistratura sa! 
ranno di nuovo affissi nella segreteria comunale. Verrà dita 


toglierci ogni dubbio sul cholera in quella città col 
seguente avviso officiale: È 

Visto che da alcuni giorni avvengono in questa città 
casì di cholera sporadico, il governo centrale marit- 
timo onde'nòn’ venga scemata la fiducia, che dalle au- 
torità dell’estero! yerine fin’ ora riposta nei documenti 
rilasciati dagli uflizi sanitari dell'Austria, ha disposto che 
da domani in poi si facciano sulle patenti di sanità dei 
navigli che partono da questo porto l'annotazione, che 
«qui succedouo dei casì di cholera sporadico, » 

Il che si reca a pubblica intelligenza. 

Trieste, 26 ottobre 1850. 
I. R. governo centrale marittimo. 





ESTERO. 

TURCHIA. — Da Costantinopoli abbiamo in data del 
15 che Mahmud bey, governatore. generale della Bosnia, 
fu promosso al grado di mirimirar; il di lui segreta- 
rio, Salim'effendi, venne hominato funzionario di terz'or- 
dine. — Il 16 incominciò Ja festa musulinana de’ sa- 
(Curban-Bairam), annunciata, al solito, con salve 
tiglieria: — Avtin-bey, già direttore degli affari 
esteri e commerciali dell'Egitto; giunse il 12 a Costan- 
tinopoli col piroscafo austriaco Stambul, proveniente 
da Beyrut: — L'Impartial di Sniirae del 18 reca che 5 
cinque giorni fu sentita in quella città una forte scossa 
di terremoto, preceduta da un sordo fragore nell’a- 
ria, — Il brick; francese Fdert, che trovavasi. nelle 
acque di Smirne, parti 111 per l’Arcipelago in traccia 
de’ pivati. 

Dai Dardauelli ci scrivono: in data del 20 che il 43 
erasi investito nella valle de’ Barbieri il piroscafo r. 
inglese: Artilope, sul quale trovavasi ‘sir Stratford Can- 
ping, ambasciatore britannico. I piroscafi austriaci 
Asia e Aquila accorsero tosto a liberarlo, ma invano, 
perchè quel vapore trovavasi in situazione difficile, per 
cui l'Asia, dopo varì esperimenti eseguiti icon abilità, 
dovette partirsene, dopo aver ricevuto molti ringrazia- 
menti dal comandante dell’ Antilope. Il piroscafo in- 
lese riescì poi a scagliarsi mediante il soccorso d'un 
vapore ottomano. 











Una nostra corrispondenza di Damasco in data del | 
10 corrente ci annuncia che le operazioni riguardo il } 
reclutamento erano procedute con sorprendente 
larità e sommissione per. parte di quegli ‘abitanti, | 
quando tutto ad un tratto si seppe che l’emir Moha- | 
med, uno dei. governatori di Balbeck,. erasi posto a | 
capo d'una rivolta , e sotto il pretesto di opporsi alla | 
coscrizione, era eatrato con una banda armata in pa- | 
rechi villaggi per muovere apertamente guerra al go- | 
verno, trovanda favore presso alcuni capi de’ villaggi, | 
parte per persuasione, parte per timore. Il governo | 
inviò tosto 2 reggimenti di 








cavalleria regolare e 400 
cavalleggieri irregolari con alcuoì ‘pozzi d''a 
contro i fazio, 





[| 
iglieria 
siiquali come si videro di fronte le | 
batterie fuggirono, disordinatamente. Le. truppaotto- 
mane Îî inseguirono verso Balbeck, per chiudere la ri- | 
tirata all’emiro, il quale, dicesi , sì sia sottomesso a | 





Mustafà pascià. —,Si. parla pure di alcuni moti. insar- 
rezionali ancor più gravi in Heran, pure contro la co= 
scrizione , per cui il governo prepara un’ altra spedi- 
zione militare affin di sedare que’ disordini. 





Ci scrivono da Beyrut in data del 15 corrente, che 
Emir effendi ,, appena giunto in quella città } ricevette 
ordine dalla Porta di recarsi in missione a Damasco 
insieme all’ interprete dell’ ambasciata prussiana Boso- 
vich, giunto da Costantinopoli il 12; onde esaminare 
la nota vertenza dell’israelita D.r Romano. 








GRECIA. — I nostri ragguagli della Grecia, în da 
del 22 corrente , recano che le elezioni per la nuova 
Camera continuano a procedere tranquillamente e se- 
condo il desiderio del governo, benchè esio sì astenga | 
da ogni intervenzione diretta. I fogli d’opposizione però } 
biasimano molto i mezzi dii 
cui si vale il signor Christides per vincere gli ostacoli 
che si oppongono alla sua nomina per Sira; 
sapprovano pure la nomina del signor Ralli per l’uni- | 
versità, e lo accusano di avere sollecitato la sua ele- 
zione col mendicare l' appoggio del governo e collo } 
spargere il timore nelle coscienze. 










, rivoluzionari a dir loro 


essì di- 


Il Courrier d' Athènes del 18 tributa molti elogi al 
signor Paikos, ministro della giustizia, per lo zelo che 
esso impiega nel riordinamento del personale giudi- 
ziario, procedendo a molte destituzioni e nomine. « Noi | 
facciamo plauso cordiale (così quel foglio) alle nobili 
intenzioni del ministro ,, mentre gli raccomandiamo la 
cura più scrupolosa nella scelta degli individui, poichè il 
maggior male che possa allliggere un soci 
tiva amministrazione, della. gius 

Lo stesso. giornale pubblica. una ‘circolare di quel 
ministro, ai R. procuratori , in cui egli raccomanda a 
questi di porre uu freno alla troppo frequente:assenza 





è la cat- 





Mi pds paPhici clicicagiona ritardi e jnconve- | 
Miconigisgi Melia pesio degli affari giudiziari, for- | 
‘dinando at loro dipendenti di non aceordare congedi | 
x quegli impiegati, cui la legge impartisce tal privil 
gio, senza assoluta. necessità, A provare l’ opportunità 








i 
| 
e il bisogno d’un tale provvedimento, il ministro mo- | 
stra che la sola giurisdizione del procuratore alla corte 
d’appello di Nauplia, novera più di 7000 cause crimi- 
nali pendenti. 

Oltré al generale Hadji Petro, fu destituito dal mi- 
nistro della. guerra il capitano Scaltza, comandante 
delle colonne mobili della Grecia occidentale, perchè 
sì permetteva di violentare il voto degli elettori della 

è 





provincia di Missolungi. Il foglio semi-officiale Za Set- 
timana parlava ultimiamente di tina differenza insorta 
fra il siguor Wyse, ministro britannico e il ministro 
greco degli affatî esteri riguardò a certi reclami di al- 
cuni negozianti inglesi di Patrasso per là vendita di 
tina partita d’uva di Corinto, contro un decreto votato 
dalle Camere; il Courrier d'Athènes però assituta' che 








| Sto trattato la pace fu. ristaurata 


j zione, e segnatamente alla Prus 


* GIORNALE DI TORINO 





quei negozianti desistessero volontariamente dalle loro 
pretese. (Oss. Triest.). 





INGHILTERRA. 
28 ottobre, 
affarî esteri: 

Noi abbiamo ultimamente invitato il pubblico a 
mon aggiustare troppo leggiermente fede all'articolo nel 
quale il Times affettava di circostanziare gli atti del 
consiglio di gabinetto tenuto in Downing-Street nello 
scorso mercoledì. 


— Leggesi nel Morning Post' del 
giornale semi-ofliciale del ministero degli 


Noi non siamo più del Times in caso di sapere ciò 
che. si tratta nei consigli di gabinetto, ma crediamo di 


essere esatti nell’annunciare che nessuna comunicazione ! 


della natura di quelle mentovate dal Times è stata fatta 
dal governo russo al governo inglese, e che la comunica- 
zione fatta in proposito dal governo francese è stata 
aleun poco esagerata dal nostro confratello. 

La dichiarazione seguente nel Zimes, quantunque 
formulata con tutte le. apparenze. dell’ autentic 
inesattg. Eccola: 

dI gov Russia hanno unita- 
mente, proposto al governo inglese che le ire potenze 
tomandino: perentoriamente alla Prussiadi eseguire gli 
obblighi da essa recentemente contratti verso la Da- 
nimarca e di ritirare l'appoggio ch’essa continua ad 
accordare all'esercito dello Schleswig-Holstein, Nel caso 
in cuì la Prussia esitasse 


a è 





rni di Francia e di 





a soddisfare a questa equa 





domanda, la* Russia ela F 
ad appoggiarla non con una marcia infruttuosa verso 
il territorio in litigio, ma in un modo più conforme 
ai gusti loro, cioè coll’invasione delle provincie sile- 
siane da una parte e delle renane dall'altra. Dapprima 
però domandano la cooperazione dell’ Inghilterra nella 
rimostranza da farsi alla Prussia, senza di che non sono 
disposte ad agire per ova, » 





Il governo inglese non può zver risposto a ciò cl 
non ha ricevuto, perciò qualunque possano essere le 
sue'intenzioni, la risposta citata dal Times come fatta 
alla@Russia è al 





Francia non è altro che un ritrovato 
dovato alla’ fantasia dî questo giornale. 
Vuttavia egli debbe essere evidente per chiunque 
abbia seguito quest'affare con 
la Francia e 


un -po”d’attenzione, che 
la Russia, tenute dalle gararizie dei trat 
tati di conservare lo Schleswig alla’ Danimarca, non 
potrebbero rimanersene fredde spettatrici della guerra 
futta dall’ Holsteia all’armata danese nello Sehleswig, 
qualora le sorti della‘ gu 





ra dovessero ‘cambiare, e 
quelli dell’Holstein riviscissero nel loro intehto di cac- 
ate i danesi dallo Schleswig. In ogiì cso, cheéthé ne 
sia%di questa comunicazione, certo è che la Russia e 
la Francia sarebbero obbligate” a far pesare ‘16 loro 
spade nella bilancia a favore della Danimarca, qualune 
que fossero per essere; le - conseguenze del loro moyi- 


{ mento alla riscossa, Se allora la Prussia. apertamente 





iarasse per gli abitanti dell’ Holstein, essa met- 
rebbesi in aperta ostilità colla Francia e colla Russia, 
lè avrebbe a stupitsi nè a lagnarsi quando vedesse un 
armata fi 

altre forze russe stabilirsi nella Silesia. Certo che inquesta 
ipotesi il torto sarebbè tutto dalla parte della Prussia, e 
questa non avrebbe nessuna rimostranza da fare con- 
tro l'ambizione dell'una o dell’altra delle sue vicine. 











ncese entrare nella sua provincia renana e 


Queste considerazioni non' possono 


sfuggire alla sa- 
attualmente tro- 
, invece di essere 





come fu sinora consigliere îrresponsabile del re, dovrà 
accuratamente ponderare Je conseguenze dei consigli 





di cui dee restare pienamente risponsabile. Ecco la 
semplice esposizione della quistione: il due luglio scorso 
fu conchiuso un trattato a Berlino. A termini di que- 
la Danimarca e 
la! Confederazione germanica, senza pregiudizio dei di- 
altra delle parti, restando 
bén inteso che tutte due non desistono punto dai loro 
dititti facendo una pace non) accompagnata da stipu- 
azioni sul punto in-litigio che fu cagione della guerra, 











rilti pretesi dall’una o dal 





Questo trattato fu in seguito ratificato da tutta la con- 
federazione, ma in onta delle sue disposizioni 1° Hol- 
stein membro della Confederazione germanica, Con- 
tiriua a fare la guerra alla Danimarca, e tenta di cac- 
ciare l’armata danese dallo Schleswig, che il trattato 
in quistione autorizzava specialmente questarinata ad 
agcupa 

d'uffare non s'arresta a questo punto. Per rendere la 
violazione del trattato più flagrante ancora, il coinan- 
dante in capo dell’armata dell’ Holstein, la metà degli 








ufficiali e più del terzo di 
all Holstein, ma a dive 


soldati ‘non appartengono 
altri Stati della Confedera- 





la quale nella sua 
qualità di plenipotenziario della Confederazione negoziò 
e conchiuse il trattato ed assiste ed incoraggia attiva- 
mente gli abitanti dell’ Holstein a continuare la guerra. 





Il-governo prussiano la un agente che risiede ‘con 
quello degli insorti dell’ Holstein, e il governo insurre- 
zionale per parte sua ha.un ageote che risiede a Ber- 
lina; T soldati sono licenziati dai reggimenti prussiani 
ad Amburgo ondé possàno essere arruolati nell’armata 
dell'Holstem. Ogùi giorno 100 uomini cità della lind- 
welîr prussiana in uniforme e con armi e bagagli tra- 
versano Amburgo rendendosi al quartiere generale degli 
holsteinesi, ed a Berlino è aperto pubblicamente unutfizio 
gli agenti dell’Holstein arruvolano soldati e bor- 















Dn 





ente troppo contrario agli impegni assunti 
pubblicamente dalla Prussia a termini del trattato di 
luglio: per poter. essere tollerato; perchè Ja Prussia; se 
lo vuole sinceramente } può ‘terminate Ja quistiove e 
ristabilire tostamente Ja tranquillità. 

— Dopo numerosi negoziati la questione” tauto im- 


L 
i 


portante per la navigazione, deli’ unità del meridiano, 
sarà infine Poggetto d'una convenzione tra le princi- 
pali potenze dell'Europa. La Russia, l'Olanda, la Da- | 
nimarca, la Svezia e le altre potenze marittime del } 
Nord acconsentoho a trattare per decidere del luogo 








| Gazzetta di Madrid del 24 ottobre 


{ a 478,162,822 reali; cio 
{ 310,470,386; per l'America 165,220,922; ‘e- per l'Asia 


E 1) i 2,4714514. Durante questo stesso anno le importazioni 
neia sarebbero disposte { #94‘5214 T P 


RI AIA ZI 


bj 
che sarà adottato pel passaggio del meridiano comune. 
{ La Spagna ed il Portogallo vacconsentono del pari, 
{ havvi motivo a sperare che anche l'Inghilterra v'unirà. 
{ L’ammiragliato ha spesso respinta quest'idea per uno 
i spirito di nazionalità mal ‘inteso, non volendo che un 
{ inglese possa prendere per base de’ suoi calcoli marit= 
timi altro meridiano'che quello di Londra; ma atteso 
lîl progresso! dello spirito pubblico ed i danni cacionati 
dalla moltiplicità di meridiani vorrà anch'esso modifi- 
$ care la sua idea. 





î La Francia altre volte come ora fu la prima‘ad en- 
| trare in questa saggia via, e sotto Luigi XIV fuce adot- 
stare il passaggio del Meridiano ‘all’ Isola ‘di Ferro, 
la più occidentale delle 
! più accreditata è che si scelga un punto neutro, come 
til capo Horn; orde non risvegliare la gelosia d’alcuna 
nazione, 

— Il vapore Cambria recò la ‘notizia che l’ultimo 
concerto di Ienny Lind ha dato luogo ascene di di- 
sordine assai gravi. La'bordaglia penetrò di viva forza 
nella sala del concerto e ne espulse quasi tutti ‘quelli 
che avevano dei biglietti. (Di. INews' del 28° ot.) 









ole Canarîe.' L'opinione ota 








SPAGNA. — Ri 





ulta da documenti pubblicati dalla 


he il commercio, 
11849 s'innalzò 
l'Europa e per l'Affrica 





d'importazione della Spagna durante 





’ 


giunsero a_587,171,795, cioè, dall'Europa e dall’Affriga 

a 286,780,717,.e dall’Assia:5,628,904.  (ZZeraldo). 
Maprip, 24 ottebre. — Un’ordinanza reale conferisce 

al generale Schelly, capitano generale dell'Andalusia, le 





di Mirasol è nominato , con altra ordinanza , capitano 
generale dell'Andalusia, 

La questione di diminuire certi articoli di spesa nel 
bilancio ,, pare dar luogo a determinazioni assai fre» 
quenti del gabinetto, 

La borsa. fu alquanto debole. Il 3,010 venne fatto 
a 34 38. 


Be d’ispettore della, cavalleria, Il generale conte 
i 








FRANCIA. — Il ministro d’agricoltura e commercio 
trasmise al consiglio di Stato l'atto costitutivo della 
società d’incoraggiamento e di 
princi 








sparmio fondata dai 
ali manifatturieri di Mulhouse in favore degli 
operai dei loro stabilimenti sull’ esempio della società 
di mutuo soccorso per gli operai in sete di Lione. 

ll principio adottato dalle due società è la; stesso, 1 
padroni, verseranno in profitto degli operai nella cassa 
dello Stato una somma proporzionale a quella che l’o- 
peraio stesso versa nella casa di mutui soccorsi. Il. ri- 
sparmio dell’operaio provvede adunque. alle, eventualità 
dell’annata, Il generoso intervento dei padroni ha uno 
scopo più lontano, esso serve unicamente a formare od 
accrescere la pensione di ritiro dell’operaio. — I fondi 
‘anno, per quanto ri- 
la edisinteressata- dei 











di questa nuova società arrive 
guarda la. concorrenza. volontar 
pagroni, a circa 80,000 lire per anno. 

— Leggiamo, nell’ .Assemblée nationale, 

Parlasi molto del messaggio presideriziale che inau- 
gurerà la riapertura, della sessione, e si fanno varie 
congetture più o meno, azzardate, 

Noi crediamo che questo documento sì limiterà ad 
una semplice esposizione della condizione presente, 
come si pratica negli Stati 












Nel messaggio non si prenderà alcuna iniziativa sulla 
questione che da lungo tempo preoccupa la stampa 
dell’Eliseo, cioè sulla proroga: per questa questione 
cotanto grave s'aspetterà la voce del paese; e de’ suo. 
organi legali. |, i 

— La corte di cassazione, la corte d’.appello di Pa- 
rigi ed il tribunale di prima istanza ripiglieranno le 
loro funzioni il dì 4 novembre, 

Il discorso d’apertura sarà pronunciato alla corte di 








cassazione dal procuratore generale Dupin, 

Corre voce che l'apertura delle udienze sarà prece- 
duta da una messa allo Spirito Santo, celebrata. nella 
santa cappella ‘dall’arcivescovo di Parigi. 

Sarebbe la ‘prima volta dopo il 1830 ché l’anno 
giudiziario sarebbe inaugurato con una messa allo Spi- 


rito Santo, 


Leggesi nell'Evènement. 

Parlavasi ‘oggi d'una viva' discussione’ Agititasi ‘in 
consiglio dai ministri per l'ordine del’ giorno: del ge- 
nerale Schramm. Changarnier avrebbe mosse lagnanze 
per la frase direttamente a lui rivolta , ed il ministro 
della guerra avrebbe con. energia mantenuta la ‘sua 
autorità. 

Se la cosa è vera, ce.ne duole pel nuovo ministro 
che s’'avvia precisamente per la strada che condusse 
il generale Hautpoul in Algeria. 

— Varii rappresentanti fecero oggi vive istanze nella 
sala dei Pas-perdu, perchè la commissione peraianente 
tenesse stassera seduta straordinaria’ 

Lettere di Prussia annunziano che il signor di 
ny avendo terminata la sua missione , chiese al 
ministro, Radowitz i suoi passaporti, 

Egli sarebbe quindi.a Parigi fra pochi: giorni. 

— 1 commercianti di Bordeaux. redigono una peti- 
zione relativa alla legge sugli zuccheri: essi domandano: 
1. la riduzione a 10 lire. per 100 chil. della sovratassa 
dello zucchero estero; 2. la riduzione in 2 anni a 25Il, per 
100 chil. del diritto, sullo zucchero francese; 3. l’ap- 
plicazione ai prodotti della. barbabietola {dei diritti 
eguali a quelli che pesano sui prodotti della canna, 
infine l'eguaglianza dei pesi fra i due zuccheri. Que- 








sta petizione è depo sta alla borsa di Bordeaux. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris. 

Parlossi della surrogazione del generale. Neumayer. 
Questa voce è fondata, ina possiamo assicurare che tal 





deliberazione era già presa prima dell'entrata del gen. 
Schramm al ministero 

— Giunse ierì l'altro a Parigi il nipote del sig. Ra- 
dowitz ministro degli esterì în Prussia. 























































































































— 11 giornale il Répubblicain de la Dordogne venne 
condannato a 200 fr. d’ ammenda ed alle spese per 
infrazione agli articoli 3 e 4 della legge del 15 Luglio, 
relativa alla firma. 

— Leggesi nel T'oulonnais dei 25: 

Sempre la stessa calma in rada e nel porto. Aspet- 
tansi con impazienza notizie dei quattro bastimenti 
spediti ultimamente con iruppe, gli uni per Oran, gli 
altri per Civitavecchia, 

— Sidi-Cadour, questo prossimo parente di Abd-el 
Kader. che salyossi come per miracolo dalle prigioni 
di Maroc, sbarcò nel nostro porto, ed andò tosto a 
raggiungere la piccola corte dell'emir al castello d’Am- 
boise, ove fu ricevuto con piacere. 

Il governo studiasi d’ addolcire il più possibile la 
cattività di Abd-el-Kader, ed egli dimostrasi sensibile 
alle premure di cui è fatto oggetto. 

— Preparasi al ministero della. marina un lavoro 
sull’iserizione marittima. Quest'istituzione, dicesi, avrà 
miglioramenti importanti più volte additati dal Consi- 
glio d'ammiragliato. 

Cuersounc, 26 ottobre. — Lasciarono stamane, il no- 
stro porto per rendersi a Brest il Friedland di 420 
cannoni, il Yalmy di 420, lireole di 100, il Jemma- 
pes di 100; l’ Errico IP di 100, la Jena di 90, PV In- 
flessibile di 90, il Giove di 86, due corvette il Catone 

‘ed il Chaptal. 

Il tutto forma una forza di 806 a 820 cannoni, 480 
cavalli di vapore, ed 8 a 9000 uomini, che lasciarono 
il nostro porto. 

Il vice-ammiraglio Baudin ispettore è partito per 
Parigi. 

— I collegi elettorali del dipartimento del Cher sono 
convocati pei 24 novembre per l'elezione di due rap- 
presentanti. 

— Il superiore d’una casa religiosa, buona parte della 
quale serve di caserma ai soldati francesi, in un’udienza 
col S. Padre pareva nel bel mentre che rendeva piena 
giustizia ed esaltava l’ ammirabile disciplina francese, 
volesse fare intendere che i religiosi starebbero assai 
meglio quando più non avessero quei loro ospiti, «Non 
parlatemi di questo, rispose il S. Padre, se questi br: 
soldati francesi mi domandassero la mia camera da let- 
to, la cederei loro ben volentieri. » 

— Domenica ultima il celebre Agricole Perdiguier, 
già minusiere, ora rappresentante del popolo, l’eroe 
del romanzo della signora Giorgio Sand partì per Au- 
xerre, ove ha alcuni amici, 

Si notò la saviezza, la moderazione dei suoi discorsi 
€ l'avversione ad una nuova rivoluzione. Così pure i 
democratici si guardarono bene dal fargli alcuna ova- 
zione. Questo fatto dà la misura del loro modo di pen- 
sare degli operai. Finchè credono potersene servire ai 
loro fini, farne strumento alle loro passioni, li predi- 
cano eroi; quando questi resistono alle loro voglie e 
dimostrano di apprezzarli nel loro giusto valore, essi 
li abbandonano e li ripudiano. 
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wa, 26 ottobre. — Il nostro gran 
le sue tornate. Esso terminò la 
discussione sul nuovo codice di procedura civile, che 
deve sottoporsi al voto degli elettori e ch’entrerà în 
vigore il primo del venturo febbraio. Dietro la nuova 
legge vi saranno, come per l’addietro, 89 giudici di 
pace nel cantone, avente ciascuno il loro cerchio di 


SVIZZERA. 








attribuzioni; ed inoltre 18 tribunali di distretto ed un + 


tribunale d'appello a Lucerna. 

I giudici di pace potranno condannare in prima 
istanza fino alla somma di 20 franchi, ed i tribunali 
del distretto fino a quella di 130. La procedura è parte 
scritta e parte verbale. Una innovazione si è il giuramento 


dei testimoni che sarà applicabile a tutti i casî, mentre 





perl’addietro non prestavasi che nei processi di pater- 
nità (paternitits-prozessen). (Journal de Genève). 





ALEMAGNA. — La nostra corrispondenza reca da } 


Berlino in data del 27 ottobre le seguenti notizie : 
— ll principe Federico di Assia è già ritornato da 
Varsavia, Egli parte per Copenaghen. 
— Le proposte che il signor de Radowitz ha spedito a 
Varsavia sono: Rinuncia formale all'Unione ristreti 


apertura di libere conferenze per lo scioglimento de- { 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


sulla sua forma attuale. La risposta di Meiningen è 
aspeltata per la tornata ventura. (Riforma Tedesca). 

— Serivono da Berlino al Mercurio d’Altona: 

Il signor di Persiguy ha, dicesi, recata la comunica- 
zione dell’accessione della Francia alla convenzione re- 
centemente conclusa tra l'Inghilterra e la Russia sulla 
pacificazione dei ducati di Schleswigh-Holstein. La 
Francia acconsente che l'Inghilterra e la Russia impe- 
discano, ad un bisogno, la continuazione della guerra 
colla forza dell’armi. Il nostro gabinetto ricusò di sot- 
toserivere alla domanda ch’eragli nel tempo stesso di- 
retta di richiamare il generale Willisen ed i volontarii 
prussiani dell’armata Sschleswigh-Holsteinese. 

— Sassowia-Gora. — Sentiamo che truppe prussiane 
prenderanno accantonamenti nella parte occidentale del 
nostro ducato. Il governo prussiano chiese tuttavia alla 
commissione delle tappe informazioni per sapere come 
potrannosi alloggiare uomini ne’ villaggi che toccano 
il territorio di Eisenach. Nel mattino il 2 battaglione 
del terzo reggimento di fanteria fu portato colla via 
fetrata nell’Assia Elettorale. 

Il terzo battaglione de’ cacciatori prussiani giunto a 
Meiningen, giorni sono, si pose immediatamenté in 
marcia pei villaggi che confinano coll’Assia Elettorale: 

— Sî è qui formata una società di signore per faré 
colletie a pro dei ducati. 

(Giornale tedesco di Francoforte). 

— Notizie tedesche. — La Riforma Tedesca del 22 
ottobre contiene quanto segue: 

Tl console generale di Russia a Bucharest annunziò 
che i negozianti all’ingrosso di Odessa sì sono impe+ 
gnati con atto steso da notaio, includente clausula pe- 
nale, a non dare più ordinazioni a viaggiatori di case 
straniere ad Odessa, e fecero inoltre sapere alle loro 
pratiche della fiera di Lipsia che troncheranno ‘ogni 
relazione di commercio colle case che persistessero a 
voler mandare in Odessa viaggiatori. 





AUSTRIA, — La Gazzetta di Fienna pubblica la 
seguente notificazione della commissione centrale mili= 
tare d’inquisizione, in data 25 ottobre corr.: 

« A tutte le redazioni dei giornali che pubblicansi 
nella residenza di Vienna, contemporaneamente al per- 
messo loro accordato per la pubblicazione di essi , fu 
imposta per condizione la rigorosa osservanza del loro 
programma comunicato, di tenersi lontani da persona- 
lità e da attacchi appassionati, ed in generale di non 
pubblicare articoli i quali pel loro spirito fossero con- 
trarii allo scopo dello stato d'assedio. 

« In questi ultimi tempi s'ebbe pur troppo a rile- 
vare che le redazioni noncuranti di quella condizione 
si lasciarono trascinare nel campo di attacchi personali, 
e bene spesso scelgono a meta delle loro invettive le 
stesse persone regnanti. 

« Un cosiffatto articolo leggesi nel num, 250 della 
Reichszeitung sotto Ja data di Parigi, contro il re dei 
Belgi; un altro nel Corrispondente Austriaco , n. 288, 
contro il principe elettore d’Assia-Cassel, ed un terzo 
finalmente nel Corriere Italiano, num. 220, contro il 
re di Napoli. 

« La redazione di quest'ultimo poi, come risulta da 
lagoanze pervenute all’autorità , ba da a tre mesi 
preso a compito di seminare con articoli e corrispon- 
denze irritanti lo scontento fra gli abitanti italiani della 
città di Fiume, di suscitare l’odio contro la nazione 
croata, come non meno contro le autorità legali del 
paese e contro singole persone, e di incagliare, calun- 
niosamente eccitando gli animi di quella popolazione, 





* l’opera efficace delle relativéè autorità. 


« Siffatto abuso già comunicato dalla legge provvi- 


i ria sulla stampa e comproinettente l'ordine legale non 


potendo essere più oltre tollerato nella capitale e re- 
sidenza, massime durante lo stato d’assedio, così la 


{ commissione militare a ciò autorizzata, per incarico di 


S. E. il governatore civile e militare, ha citato in as- 
senza del redattore în capo responsale della Reichszei- 
tung, dottor Leopoldo Landsteiner, il di lui segretario 


| Rafaele Mayer di Alszo-Russbach, il redattore del Cor- 


rispondente Austriaco Pietro Deml, e quello del Cor- 
riere Italiano Alessandro Mauroner, e preso atto della 


ta, [loro responsabilità, ha loro impartita la. severa am- 
; 


monizione che nel caso di recidiva in simile abuso, 


finitivo della questione tedesca, conferenze in cui la | nOn solo verrebbe sospeso per tutta Ia durata dello 
Prussia e l’Austria sarebbero rappresentate ed avreb- | stato d’assedio il giornale incriminato, ma a norma 
bero la preponderanza, Finalmente l'istituzione di una j delle circostanze si procederebbe ben anco giudizia- 
commissione speciale mista per appianare le divergenze | riàmente contro.i trasgressori, 


relative all'Assia ed ai ducati. 


« Ciò recasi a cognizione non solo dei sunnominati 


— Una parte del gabinetto prussiano pare convinta | redattori, ma di tutti quelli ben anco dei giornali che 


della necessità di accettare il fatto del ristauramento 
della Dieta qualora l’Austria ritusasse la proposta delle 
libere conferenze, 


— La direzione dei telegrafi-ha ricevuto ordine dal + 


ministero di usare la maggiore riservatezza nell’innol- 
trare notizie concernenti movimenti di truppe o altre 
che tocchino da vicino l'interesse dello Stato. 

— Il consiglio municipale si occupa della scelta del 
primo borgomastro di Berlino. I candidati sono il sig. 
de Putow ex-ministro e il sig. de Selchwer. Quello è 
portato dai libérali moderati, e riunisce il maggior nu- 
mero di suffragi, questi è portato dagli ultra-conser- 
vatori, Il re sì dichiarò affatto contrario alla nomina 
del primo, e disse che la considererebbe come una di- 
mostrazione ostile. In seguito a questa dichiarazione il 
sig. de Patow ritirò la sua candidatura. Mercoledì pros- 
simo si deciderà la questione. 

Berumo, 25 ottobre. — Nella 38.a tornata del col- 
legio de’ Principi del 22 corrente, venne data comu- 
nicazione delle dichiarazioni dei governi di Oldenburgo, 
Brunswich e degli Stati della ‘Turingia, all’eccezione 
di Sassonia-Meiningen , inrisposta alle proposizioni 
della Prussia concernenti l'avvenire dell’Unione. 

Queste dichiarazioni contengono un'adesione alle pro- 
poste della Prussia, ma sotto Ja riserva che il futuro 
sviluppo della costituzione dell’Unione si appoggierà 





qui si pubblicano, aggiungendo che per evitare le come 
minate conseguenze abbiano ad astenersi da ogni af- 


j ticole che pronunci attacchi personali ed offese conto 


sovrani, 0 pel suo contenuto sia in qualunque ‘modo 
tale da provocare lo scontento e l’odio contro l'i. R. 
governo, a 

PS ESS IISE PETS EPRPENDERE i | — 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 31 ottobre. 


 S. Paolo (di), incaricato d'affari di Sicilia in Prussia, da Ginevra, — 


Valabregue (de) Augusto di Parigi, proprietario, da Fireaze, — 
Dezognola Giuseppe Amedeo di Svizzera, id. dalla Svizzera, — De 
Mirepois di Fraucia, possidente, da Parigi. — Munarriz Ippolito di 
Spagna, colonello., da Parigi. — Lopez-Pinto Giuseppe id., tenente 
d'artiglieria, id. — De la Llave Pietro id,, tenente colonnello di 
arliglieria, id. 

Partiti il di 3A ottobre. 

Cavara Cesare della Samoggia di Bologna, precettore, per Bologna, — 
Frangiotto Tanari id.,, marchese, id, — Frederoft Edoardo inglese, 
gentiluomo, per Genova, — Bligh id., damigella. id. — Wolfe Crie 
stoforo S. U. d'America, possidente; per Francia. — Wolfe Carlo id 
— Giloux Paolo di Francia, corriere di gabinetto, per Poutebelicfnd, 
Laudi Giuseppe di Parma, négoziante, per Parma. 





DECESSI del 30 ottobre in Torino, 
N. 6 


Dal 4 gennaio, totale » 4836. 





ULTIME NOTIZIE. 


Alcune voci corsero in questi dì, secondo le quali 
sarebbero giunte da Roma dichiarazioni di scomuni- 
che. Possiamo, per quanto a noi è noto, assicurare che 
elleno sono voci senza fondamento. 








Micano, 4 ottobre, — Un libraio editore di Milano 
ci scrive essere vietata in Lombardia la vendita del 
volume dalla tipografia Ferrero e Franco pubbli- 
cato, contenente le Lettere politiche di Ciro d'Arco. 

— Un piccolo stampato del giornale l'Era Nuova 
di Milano ci avverte dovere per ordine superiore so- 
spendere le sue pubblicazioni sino a nuovo avviso. 

Parisi, 30 ottobre. — La commissione di permanen- 
za riunitasi a mezzogiorn», sì stiolse alle 3 senza aver 
preso alcuna deliberazione. Essa. aggiornossi per do- 
mani ad un'ora. il generale Changarnier ed il signor 
Molè assistevano alla tornata. 

— Il signor Thiers aveva assistito al ‘ministero delle 
finanze ad una riunione di quattro ministri. Ebbe pure 
un lungo abboccamento col presidcate della repubblica. 

Lospra, 29 ottobre. — I fondi pubblici furono meno 
pesanti che per lo addietro. Le spiegazioni date dal 
Morning-Post sul vero stato della questione danese e 
sul carattere del nostro intervento in tale questione 
contribuirono a ritornare la fiducia per la conservazione 
della pace. 

Nei circoli meglio informati di Londra non si ha 
yerun timore che la pace d’ Europa possa essere tur- 
bata per gli affari d’Alemagna. 

Si dà per certo che la Prussia e l’Austria siano al 
momento di conciliare ogni differenza. 

—I fogli d’Alemagna e d'Austria ci pervengono sem- 
pre in ritardo di un giorno. Facciamo seguire le noti- 
zie che ne ricaviamo : 

Fraxcororte, 27 ottobre. — Ieri furono scambiate le 
ratifiche del trattato di pace colla Danimarca fra il 
conte Thun ed il signor De Bulow in presenza di lord 
Cowley. 

— Si conferma che il corpo d'osservazione bavarese 
riceve sempre nuovi rinforzi, e che anche parecchi reg- 
gimenti austriaci sì avanzano verso ‘il Meno a marcie 
forzate. Inoltre risulta che il corpo d’osservazione prus- 
siano stanziato nella Sassonia ha preso una posizione 
tale da comandar rispetto. Eppure nessuno crede che 
debbà la spada troncare il nodo della quistione. Egli 
è un fatto che le truppe prussiane che si trovano di 
guarnigione a Francoforte hanno fatto la migliore ac- 
coglienza al battaglione di cacciatori bavaresi ch’entrò 
ierî in questa città, 

— Secondo la Gazzetta Tedesca il generale Cavai- 
gnac trovasi attualmente a Francoforte. 

Bonsa pi Fraxcoronte del 27. — Le inquietudini di- 
miduirono e i fondi migliorarono quando si seppe che 
un principe prussiano era andato a complimentare 
l’imperatore d’Austria al’ suo” passaggio per Oderberg. 

50/0 metallico austriaco 76 718. — 4 112 0/0, 66 
718. Continuano gli innumerevoli movimenti di truppe. 
— 18 mila vomini dell’armata d'Ungheria partiranno 
per la Boemia e per la Moravia. 

Da Carlsruhe abbiamo in data del 26, che il mini- 
stero Kluber; devoto alla Prussia, ha fatto posto ad 
un ministero Collenberg, il quale lavorerà nel senso del- 
l’Austria. 

Anche nell'Annoyer la crisi miuisteriale ‘non è an- 
cora superata. Il ministero Slive è tuttavia minacciato 
nella sua esistenza, ed è l'influenza austriaca che tenta 
di venir a galla. 

— Nei ducati ebbe luogo qualche combattimento di 
avamposti, 

In Cassel regna qualche agitazione prodotta in parte 
dall’infierire del cholera, 

















FONDI PUBBLICI 
Torino 2 novembre 1850. 


1819 — Decorrenza f. ottobre ali 
1854 — decorrenza 1. luglio __ 


1848 — id. 1. settembre 86 
1849 — id. 4. luglio 86 
1854 — obbligazioni MERC 
189— id. 955 





Bonsa pi Parici del 29 ottobre. — Ieri sera alla pic- 
colà borsa del Passaggio dell'Opera l'abbassamento dei 
pubblici fondi fece nuovi progressi. Il 5 0j0 cadde a 
92, 55 sotto l’impressione delle stesse notizie che ave- 
vano prodotto il movimento; ma gli ultimi affari fu- 
rono trattati a 91, 95. Quest’oggi parevano più rassi- 
curanti; tuttavia durante il primo periodo della borsa, 
webbe molta esitazione. Il 5 0)0 sì tenne per la prima 
ora tra 92 e 92, 25. Verso l’ultima mezz'ora incomin- 
ciarono vive domande, Il 5 00 a 92, 60 ultiîno corso, 
crebbe di 50 cent. rispetto a ieri. Si disse che l’affare 
di Changarnier fosse stato accomodato con soddisfa-. 
zione del generale, ma non si accennarono particolari 
in appoggio. Il 3 0/0 riacquistò 35 cent. 

A contanti: în paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 00 terminò in più di 40 cent. a 92, 60 ed il 3.00 
di 10 cent. a 57, 30. 

Fondi esteri, il nuovo 5 0j0 piemontese (c. R.) ter 
minò come ieri a 85, così pure l’antico a 84. L'antico 
prestito di Piemonte a 985 crebbe di 10 fr. sui corsì 
precedenti. 

Bonsai pi Panici, 30 ottobre. — La borsa è ancora 
molto agitata per l'affare del generale Changarnier, ed 
i fondi pubblici hanno provato oggi ancora vivissimi 
cangiamenti a misura delle notizie’ che. giungevano 
più o meno favorevoli alla soluzione di questo grave 
affare. - 

I 5 0/0 avendo cominciato con qualche fermerza, 





benchè in ribasso sensibile :sul corso di ieri ;' sì 
tenne in aumento durante la prima parte della b 
ma queste disposizioni cangiarono completamente qu 
si seppe che la commissione di permanenza erasi' ria 
nita per convocazione straordinaria. Si manifestò, 
lora un subito ribasso : il 5 00 a 9, 95 in menalt 
75 cent. rispetto a iéri, ed il 3 0j0 a 56,90 in ment 
di 40 cent. 

Fondi esteri. Il 5 0)0 piem. (c. R.) a 84. Il'ni 
non fu quotato, 


S. NICCOLINI gerente. È 
ERA RE Re rt 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU, 
eComp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera + e di Charovache in ‘Savoia, notifica ai signore. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
S'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavorg riguate. 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, tets 
razzi ecc. quale il medesimo, garantisce per anni dieci, 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando în 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi-lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene, 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento dele 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino + Ove sì 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, è 
sollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazionedell’im=” 
prestito del granducato di Baden. ; 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000, — 
fr. 85,000, fr, 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90, A 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4, Coll'acquisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 31 novembre, Un'i 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 9b franchi; 14 azioni 50 franchi 
50 azioni 100 franchi. 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od elletti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGARRT 


fratelli a Buvers (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. Fi 
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— BNOSTATICO LECHELLA, — 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene Ja 
guarigione delle emorragie, delle perdite; degli sputi 


di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto@ 


maco, ; 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LEÉCHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo 
giornale. 


TTTY_rTr_TTCeoeoe-ee-mi-—_-iu 


NL‘ ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta» 
mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat 
num. 10. Lyon. * 


Il preszo della boccetta è di . ‘; 


« 45 franchi. 
Una bottiglia |... . Lg er 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e perle op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 
—_Iit«r‘tT {4 “: ìHOÒè-: 

AVVISO 
Per superiore concessione 
IL GIORNALE 


IL LOMBARDO-VENETO 


col giorno 2 novembre Pi vi 
riprenderà le sue pubblicazioni. 











—_—_—_—__ 
PREZZO D'ABBUONAMENTO P 


Per Venezia — un mese a L. 3 50. — Trimestre È 
— Semestre a L:17. — Un si i List U 50, 


Per fuori. — Un mese L. 4. — Trim. L.10; — A 
Un anno L. 40, Mm 









TEATRI 
CARIGNANO. — La Gazza Ladra 
nuovi ballabiti. È 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese 


SUTERA. — La drammatica compagni i 
Il Conte di Monte Oristà: MRS all 


GERBINO. — La d i Ni ini 
A Tammatlica compagnia Dondini e Rom 


"opera, — Vi sare 








Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


anno L, 40, 





IL R 


GIORNALE, 







pic 
> Dirigersi franco si jalag alla Direzione del gior. 


‘0, 
si ‘ent. 25 per riga, antic. 
imm pesnigni de iatore ‘non saranno restituiti, 





La Gazzetta di Colonia aaiuncia dhe Yipertura delle 
mere prussiane è fissata: pian il Vumedi!2X novembre; A B 
si parla di nuovo'della; ditaîssione del'sig. De Manteulfel. 


‘I signori ‘associati al nostro giornale , il 
‘cui abbonamento è scaduto con tutto il mesè di ot- 
_tobre, sono pregati a. rinnovarlo; per tempo se 

“ non.vogliono soffrire interruzione nella spedi- 





alt 


Cavaignac in quella città; l'onorevole generale uon ha tante 












































1 giornali di Polonia parlano dell'arrivo in Varsavia del: 
l'imperatore Nicolò, arrivo che avevamo già annunciato. 

ll giorno 26 ottobre giunse in Altona.il generale Halig 
cui si attribuisce una missione segreta, relativa alla via indi- 
cata dalle. grandi potenze per far cessare le ostilità rei 
ducati. 
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TORINO, 3 


La presidenza della Camera elettiva in persona del 
signor Pinelli è un fatto così assicurato, che nessuna 
candidatura di opposizione è possibile contrapporgli, 
nè alcuno Vi ha un solo istante pensato; così che noi 
ne facciamo argomento di poche considerazioni, non 
a modo di polemica, ma per notare questo tacito con- 
senso, questa generale e non dubbia aspettazione, 
come un'altra testimonianza dei progressì che fa ‘il 
paese ne’ costumi costituzionali. 

L'iloneità personale e non comune del Pinelli a 
quelle difficili quanto onorevoli funzioni è: un fatto a 
tutti noto. Egli congiunge all’autorità di una ripuia- 


invsso dal comando della prima divisione, non ha” acedttato 
lo scambiò propostogli, è cessa per conseguenza dal servizio 
| attivo. Pare che Luigi Napoleone avesse contr'esso un’antica 
| fuggine, perchè a lui si imputasse principalmente il silenzio 
‘the molta parte dell'esercito mamtterine alla rassegna di Sa- 
ofy. Non fu però che dopo qualche difficoltà e in seguito a 
più consigli di ministri, che quella misura fu presa: parve 
anzi un momento vi si fosse rinunciato, e alcuni degli organi 
 dell’Eliseo già lo aveano affermato, quando il Monitore stan 

Pava in fronte il decreto che li smentiva, Meno il sig. Bineau, 

tutti gli altei ministri farono unanimi, dicesi, in votare Ja 
| traslocazione: del Neumayer. 

Il generale Carrelet, chiamato a surrogarlo, è womo'di ca- 
rattere molto fermo ed energico: fu comandante in (capo:la 
guardia municipale di Parigi! 

Per non'offendere troppo la suscettività del Changarnier, 
il presidente, a quanto narra il Constitutionnel, avrebbegli 
presentata una lista di molti generali che avevano grado ed 
«anzianità sufficiente per essere promossi al posto tolto al 
Neumayer, ed invitatolo a scegliere fra quelli il successore; il 
che Uhangarnier non volle fare, î 
La gommissione di permanenza convocata posteriormente a 
“questi emergenti, sentite, le spiegazioni del ministero, avrebbe 
Wichiarato di non volersi pronunciare sopra un atto estraneo 
lle attribuzioni che le sono proprie, come pure respinse 
Una mozione tendente ad anticipare la convocazione dell'As- 
mblea, Dicesi però che siano stati officiusamente invitati 
i i membri di essa, ancora assenti, a recarsi a Parigi onde 
iò faccia di mestieri, quella possa anche in poche ore 
ere radunata. 


L | Tutto del resto è in ordine per Ja riapertura dei lavori le- 





novembre. 




















a quel posto, incontrastabile. L’imparzialità del cav, 
Pinelli nel condurre le discussioni e le, votazioni fu 
spesso portata a tal punto da parere ostilità alla mag- 
gioranza alla quale egli appartiene. L'abitudine degli 
affari gli ha conferito.il talento di ‘colpire subito le 
quistioni e distribuirle nettamente; l’uso del foro gli ha 
data la parola vibrata che ferisce il sofisma, lo decom- 
pone, e lo annulla. La fermezza del suo carattere 
mbrò talvolta tenseità; ed--il-linguagnio che face 
tenere alla Camera nei suoi rapporti esterni a lui af- 
fidati per ragion di uffizio, fu sempre notabile per la 
dignità e lealtà delle sue parole, 

Ma non solo queste considerazioni di qualità perso= 
nali, che più o meno possono essere comuni ad altri 
uomini politici, bensì quelle della situazione, deter» 
minano nei governi parlamentari la elezione di un pre- 
sidente, ed è precisamente l'intelligenza della situazione 
che noi ammiriamo nel paese e nei partiti, così in» 
tera e generale, che l'uno mon dubita un istante di 
questa scelta, e sc tra gli altri si troveranno voti ri 
cusati al candidato unico della maggioranza, non sarà 
per lusinga di un diverso risultamento, ma a modo 
di protesta, e per non contribuire alla considerazione 
diun avversario politico; e ciò secondo l’usanza delle 
opposizioni organizzate e disciplinate. ; 

Negli Stati costituzionali, più ancora che nei repub- 













la curiosità dei politicanti. Parlasi anzitutto di nuove 
|cazioni ministeriali; î signori Labitte \eRotmer taste 
bbero il portafoglio, ed il signor di Persigny prenderebbe 
il dicastero degli esteri. 
i sinistra alla sua volta preparebbe uno de' suoi soliti tiri 
inaugurazione dell'Assemblea; per fare, se non altro, 
* di scandalo. 
lilà del complotto sventato a Lione convergerebbero a 
‘(ed una giovane e distinta attrice, la signora Maria 
;, servirebbe d’intermediaria ai congiurati. 
ptalembert e Mérode intanto sarebbero in viaggio per 
coll'incarico di una missione segreta presso il S. Padre, 
i per nascere da questo viluppo di cose, il solo tempo 
rà insagnare. 
terra, Londra 29 ottobre, Il Times si mostra sempre 

















iste nel condannare la Prussia, ma ad un tempo 
do a misure di conciliazione. Il vescovo di Londra 
Îosto in data del 28 all'indirizzo del clero di West- 
ualificando la bolla papale come un atto scisma- 

e Josivo della sovranità, che non sarebbe tollerato 
Wal veftin ‘governo cattolico, ed ‘a tale bolla egli spera 
Uiion ‘sarà per assoggettarsi Ja nazione inglese. Egli com- 
batte nella sua risposta gli argomenti addotti dai giornali cat- 
alici, e conchiude col dire che l'atto della corte di Roma 
n rà sempre più i vincoli della chiesa anglicana, pronta 
ngere ogni principio di intrusione ed a difendere 
denza e la sovranità nazionale. — Numerosi meeling 
Mm varie parti d'Inghilterra seguiti da indi- 
8 proteste, che conchiudono tutte presso a poco nel 
) sovra espresso. Dicesi che nell’imminente sessione 
la proposta di abolireril diritto di bollo sui giornali 
nunzi, con fondata speranza di successo. —Sono spa- 
la borsa del 50:le voci allarmanti di guerra, ma i 
je ne risentono ancora alcun poco. — Il giornale mi- 
il Globe contiene un lungo articolo, nel quale prende 




















vernano, ma vegliano, approvano, 0 disapprovano i 
governi, l'elezione del presidente è la manifestazione 
di un sistema, di una condotta, dell’approvazione 0 
della disapprovazione di un ordine di fatti o d'idee, 
dell’atteggiamento della Camera al cospetto degli altri 













i voli si congiungono intorno all'uomo la cui politica 
ha la stima della maggioranza, e che è ripulato più 
atto a rendersi come oratore \(speaker) organo spon- 
taneo, efficace; pieno di convinzione, de’ sentimenti 
della Camera. Ora il nome di Pinelli suona libertà e 
non licenza, vigore interno, resistenza alle mene se- 
grete e colpevoli di tutte le sedizioni di piazza o di 
sagrestia, inalterabile attaccamento allo statuto, co- 
raggio civile ed indipendenza anche da ciò che nei 
paesi nuovi a libertà riesce più formidabile, dagli at- 
tacchi della stampa; ed al di fuori pratica convinzione 
de’ limiti che il possibile impone al desiderabile, con 
la quale soltanto è dato vivere nella famiglia europea. 












è felazioni; che hanno con quelle dell'Inghilterra e degli 
‘costituzionali d' Europa, (Vedi il giornale). 
(Spigna, Madrid 25 ottobre. — Il Senato e la Camera dei 
Î dovevano riunirsi in seduta preparatoria il 30, 
‘che la Camera si costituirà sotto la presidenza del 
lortazari 
Seduta reale avrà luogo il primo novembre nel nuovo 
È 20 della piazza di Cervantes. 
© In seguito alle osservazioni del ministro delle finanze, va- 
‘tolleghi hanno acconsentito a riduzioni nelle spese; 
nistro della guerra proporrà una riduzione di 45 milioni 
| di feali. — Lord Howden ha domandato la comunicazione 
Wei progetto di regolamento del debito pubblico prima della 
"N sentazione ulle Cortes: ove non l'ottenesse nel tempo 
élisso dicesi che si proponga di presentare una nola su 
‘ Jesi importonte affore. Dicesi che il presidente del Senato 
tità il marchese Miraflores, 1 ministri stanno preparando 
il discorso del ‘trono. Si parla di grandi riforme nell'orga- 
| lizzazione giudiziaria, 
— Stati-Uniti, Nuova-Jork, 45 ottobre. — Dicesi officialmente 
‘ confermata la notizia che Luigi Napoleone, presidente della 
aepubblica francese, è stato eletto arbitro nella differenza 
‘insorta tra il Portogallo e gli Stati-Uniti, 
‘Belgio, Bruxelles, 50 ottobre. —.Il ministro dell'interno 
‘la scritto ai membri del Senato e della Camera dei rappre 
©. fentanti pernotificar loro che la sessione legislativa del 1850- 
(1951 sì aprirà il giorno 12 novembre. 






















che torna nella sua interezza. Tre fatti intanto, nel 
corso della proroga, si sono consumati relalivamente 
a quest'uomo pubblico. Chiamato dal Re a un uffizio 
di alta e personale considerazione , dovè subire un 
nuovo esperimento elettorale, e fu rieletto. L'atto con 
cui la Camera nol tornasse al seggio della presidenza 
potrebbe quindi. prendere la doppia significazione di 
una discrepanza col potere esecutivo, col quale il pre- 
sidente è chiamato a stare in. rapporto in nome della 
Camera. e di una disapprovazione della fiducia degli 
elettori, Il terzo fatto è la missione di Roma che. par- 
rebbe disapprovata se l'Assemblea non rieleggesse il 
diplomatico che la sostenne. Or%in tal missione il 
cav. Pinelli sì condusse in modo da parere piuttosto 
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si 


1 fogli di Francoforte sinéutiscono da notizia dell'arrivaidi. 







zione severa e senza macchia, una capacità, relativa ! 


blicani; colà dove i Parlamenti fanno leggi e non go- ì 


poteri dello Stato e del paese; non essendo dubbio che L 


Vi ha di più: egli fu testè presidente della Camera, | 


i 
Mi À 

G | è Per Tonino; all'ufficio del Gioraale; pia dell'are 

p civescovado, di fianco alia Madonna degl Angeli 

È e presso i principali Librai,=— Pere Provilitia, 

ug gresso gli Uffizi poiiali.— Lavonso, allEmporio 


DI TORINO 







cn 


il presidente della (Camera subalpina che lo agente 
el governo a Roma, E bene sta; chè le abitudini non 
Si lasciano di leggiéri ; e forse questo fu l’intendi. 
|Menla che determinò la scelta del governo. L’inviato 















fici poco.lasciato Parigi. ; non ismentì un solo istante quella fiducia con la quale 
si, b'dei li. La Gazselta officiale di Annover annuncia the il re luttoil paese, all'annunzio del suo nome si tranquillò 
Ùi fog accettato In demissione del minigtàro Siuve. 11 nuovo gabi: 3. ORbI sospeito che polesse corpromettersi VOLI 
iemicmiicaizit ta neito è composto di soggegi prociivi BMsfipotitica dell'Austria, sini À Prese pre x È 
Così colla caduia del siitiatero {M95e tel Maiden; Alema 1/00 N! AO8 Fiategrità dello statuto e del potere ei 
Ù RIVISTA us moridinale rimane tutta sotto l'influenza anstriaca, tacuiif ne ] Stio ai principii ingoner 
Îo GItINA fra Changarafer:od il presidente riodmimbizna È LS SUelta dal Nord si mostra assai poco propeosa arl costitu di: libertà e d'eguaglianza, “di cui | 
Mive od acerbeche maî. Il Neumayer, deliaitivagicate ri Pruss era:stalo non ullimo promotore, Pinelli non cedè un 


pollice di terreno nella questione de’ poteri dello Stato 
@ della necessità indeclinabile delle’ riforme; è se 
nulla stipulò, fece quel che di meglio noi bramavamo 
con tutto il paese nello stato attuale della reazione ro- 
mana. La sua missione, che altronde ha il vantaggio 
di.calmare certi scrupoli di una parte de’ legislatori, 
è la continuazione del sistema Siccardi tanto applau- 
dito dal paese e dal Parlamento — offrire la: concor- 
dia senza arrestarsi per essa. 

Gli stessi organi più pronunciati del sistema repub- 
| blicano in Francia; quelli che per un singolare sofi- 
sma, che nonè qui luogo a discutere, trovano incom- 
patibile l'indipendenza del potere civile e l'eguaglianza 
innanzi la legge, con'l’articolo dello statuto relativo 
alla religione cattolica per conchiudere contro lo 
statuto, non mai contro l'eguaglianza, han trovato 
inconseguente il linguaggio tenuto in-Roma dall’ia- 
viato-sardo, non han potuto però accusarlo di servi- 
lità, e lo han lodato altamente. Ogni fatto della Ca- 
mera, dal quale potrebbe indursi una disapprovazione 
del signor Pinelli, sarebbe quindi un omaggio a ‘una 
; (sola rpolitica,» a quella del privilegio ecclesiastico e 

della curia romana. 

Dopo queste considerazioni, non può sorprendere 
i la convinzione tranquilla con che il paese ed i partiti 
! corisiderano l'avvenimento di Pinelli. alla presidenza 
{come un, falto consumato, di cui dobbiamo essere 
I 


pienamente soddisfatti. 

if igitia : 
| Abbiamo anche noi qualche ringraziamento da of- 

frire alla Voce nel Deserto; la tenerezza ed il culto 
che abbiamo pe’ modi gentili e cortesi ci obbliga a 
ripetere al sig. Brofferio quelle stesse mille grazie! 
che egli ci fa l’onore di indirizzarci. L'articolo del 
} giornale della Voce nel Deserto intitolato mille gra- 
‘zie al Risorgimento non sappiamo qualificarlo con più 

proprio epiteto di quello che essa stessa adopera in- 

verso di noi, di galante: e per completare la perfetta 

teciprocanza di maniere, dobbiamo anche aggiungere 

che i complimenti del Brofferio non sono tutti zuc- 

caro e miele, ma che contengono anche il pepe e la 

senapa. Se non che, dobbiamo riformare alquanto, e 
‘dare apparenza di più logico ragionamento ad alcune 
. bizzarre e poetiche divagazioni colle quali la Voce nel 
$ Deserto risponde alle nostre osservazioni. 

Noi non possiamo accettare siccome a noi appli- 
cabile la leggenda di coloro che senza certezza di 
presente, senza prospelliva di avvenire vanno avanti 
' come i ciechi battendo ora di qua ora di là, e che 
‘finiranno col rompersi il capo sopra il primo ciot- 
! tolo. Il signor Broflerio, per poco che voglia discen- 
"idee su questa bassa terra, considerare le politiche 
*condizioni tali e quali esse sono, non quali egli le vor- 
rebbe, per poco che voglia sostituire la dolorosa ma- 
t terialità del vero alle generose astrazioni. nelle quali 
si compiace, capirà agevolmente che se vi sono dei 
i ciechi che non sanno dove vanno, non bisogna venirli 
a cercare nelle schiere di coloro che si appoggiano 
a qualche cosa di positivo in mezzo alla nebbia del- 
i l'incerto. - 

Sappiamo anche noi che se «una donna galante 
v.avvezza il suo papagello a ripeterle ogni di che essa 
«è bella, ciò non toglie che in dato tempo essa debba 
« divenir brutta ». Anzi questa è una tremenda ve- 
rità pralica, che desidereremmo proficuamente inter- 
pretata dal nostro avversario, come essa lo è da. noi: 
predicare una cosa non equivale al fare che quella 
cosa sia vera: epperciò noì che, come dice la Voce, 
siamo la prudenza personificata , predichiamo il 
! meno che possiamo, ed invece ci raccomandiamo ai 
i falti, perchè ci siano scorla nel buio avvenire, 
Noi siamo assai lontani dall'essere ottimisti, come 
i ci suppone il Brofferio : sappiamo che vi sono nell'aria 
{ le folgori ed i terremoti, e non abbiamo la menoma 
tinlenzione o pretensione di impedire che all'ora pre- 
scritla compiansi i destini di tanti secoli. Quando 

poi debba suonare l’ora prescritta, e quali debbano 

essere i. destini, non è dato a noi, più che alla Voce 

i nel: Deserto di vaticinarlo; epperciò, ancora una volla; 
predichiamo: poco, ma ci appoggiamo a fatti reali. 

Del resto, l'avere l'onorevole nostro collega rice- 























SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 






librario. — Finenze, Viessesiz, libraio.—Roma 
Capobienchi . impiegato postale. — Narori, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gmeyna. Charbti: 
Hex. — Panici, Uffici di.corrispondenza Haras 
4 Lejolivei. — Lonora, P. Rolandi, lib.;90, 
Berner 8 Street, — William. Thomas, B 
naiversel d'annonces et d'abonneme 
Catherine S.t Strand. 








vuto il manifesto del comitato italiano direttamente 
dal comitato medesimo, non ha destato in noi de me- 
raviglie: e non c'è bisogno che egli si dia Ja cora di 
calmarle. Diremo anzi che non siamo meravigliati 
nemmeno nell’udire che egli ha ricevuto, il manifesto 
da Mazzini medesimo ! ! Che più? Se il sig. Brofferio 
ha contato su! nostto frasesolamento nol loggere la 
lettera stessa dell'esule.che accompagnata il mani- 
festa, 





deriamo che egli mostri-una m 
visione vell ends. politiche : 
biamo sentitpilpiùleggiero de'trasecolam 










fac non.fb, 





imperoce 
ti. Da lunga 
Pezza sappiamo che sotto la così detta tirannia’ di un 
governo monarchico si' può godere maggior libèrtà di 
Stampare proclami e manifesti di quella che è con- 
cessa bene spesso nelle repubbliche. L'agio tranquillo 
che ha la Voce nel Deserto di stampare le sue corri- 
spondenze ed i manifesti che riceve direttamente dai 
suoi amici politici non ne è la prima prova: nè ere 
diamo sarà l’ullima. 
Ri lipgizi 

Leggesi nel Globe del 30 ottobre: 

0 noi erriamo a gran partito, o-la condotta aggrés 
siva della corte papale contribuirà potentemente a far 
spiegare le tendenze dell’ Inghilterra su. diversi puhti 
finora dubbiosi; è soprattutto” servirà ‘a ‘farci 
scoprire quali degli Stati continentali abbianò con roi 
comuni gl'interessi, i pericoli e i destini, ! 

L'organo del partito cattolico in Frawcit ha ord api 
punto proclamato che, qualora le' potenze germaniche 
ricorressero alle armi per sciogliere le loro questioni, 
la causa dell'Austria sarebbe anti-protestante non meho 
che anti-costituzionale. Quanto a noi, possiamo assica- 
rare clie migliaia d’ Inglesi i quali non s'erano inai 
cruciati della libertà italiana, dopo il manifesto del car- 
dinale: Wiseman ‘si. sono ‘messi a' studiare la politica 
ehe trasse il ministero d’Azeglio nella sua lotta attuale 
con Roma, in cui sì tratta dell’eguaglianza delle Teggi, 
della libertà religiosa e dell’indipendenza nazionale. Il 
Parlamento subalpino si radunerà il 5 del prossimo 
mese.e non fa d’uopo che diciamo con quanto înte- 
resse noi seguiremo lasua condotta in presenza 
sta crisi inusitata; " 

Vi fu chi tentò di fallontanare la corte di Torino 
dalla via costituzionale facendo risaltare il profondo 
sentimento cattolico che si. attribuisce agli Italiani, e 
che si rappresenta come vicino & 
il signor D'Azeglio esamini ‘obabilità di una ‘rot- 
tura spirituale con Roma. Simili insinua ioni, torna 
quasi inutile il dirlo, erano fondate sulla più assoluta 
ignoranza non solo del carattere dei Pieimontesi, ma 
eziandio degli incidenti personali che precedettero l'il- 
tima sentenza contro monsignor Fransoni, 

Egli è noto che il solo pericolo che sovrasti al go- 
verno proviene dal voto manifesto dell’intiera cittadi- 
nanza di spingere le cose ad un estremo ché ‘deve ne- 
cessariamente spaventare un governo prudente e ri- 
sponsabile, Infatti, mentre \i ‘giornali cattolici si'stu- 
diano di far vedere il governo piemontese come in- 
tento a bandire una crociata volteriana, esso invece sì 
è adoperato in ogni modo per calmare l'effervescenza 
popolare e per impedire che. lo Stato sì compromet- 
tesse con mostrare appareute voglia di accattar brighe, 
E per vero, il lungo periodo di. gesuitico predominio 
dal 1814 al 1848 doveva rendere i Piemontesi poco 
curanti di mantenere buone relazioni con Roma. Il 
signor Tyndal nell’introduzione del suo Viaggio in Sar- 
degna, ci dipinge fedelmente la tirannia insopporta- 
bile che l’ultimo re lasciò pesare sul suo popolo sino 
al 1848, e questo era ciò che più vivamente contra- 
stava coll’ammirabile organizzazione secolare della no- 
narchia sarda. 

Il connubio' di questi due rami di pubblica ammi- 
nistrazione ci 














a que- 





scoppiare tosto che 








richiamava alla mente una creazione so- 
pranvaturale in una storia di fate, in cui due esseri 
disparati sono congiunti ‘da un fatale anello, l’uno li- 
bero, fiorente, pieno di vita e di forza, l’altro orrido 
e difforme e corrotto. 

I Piemontesi banno ancora troppo fresca Ja memo- 
ria della dominazione gesuitica , quale era nel 18/8, 
per non vigilare attentamente sovra ogni suo tentalivo 
di ristauramento e schiacciarlo senza misericordia; essi 
conoscono il male cui sono sfuggiti, e non hanno che 
a spingere lo sguardo al di lù delle Alpi per vedere 
lo stesso nemico che d’Azeglio ha sfidato, mettere di 
nuoyo in campo le sue pretese în provincie in cui lo 
sì credeva per sempre esautorato; empire Vienna delle 
sue spie; esigere dalla Francia una legge per l’educa- 
zione «cattolica , ed assalire la regina Vittoria con do- 
mande, che gli stessi cattolici dovrebbero per i primi 





condannare se non sono degeneri dai loro antenati vis- 
suti sotto Elisabetta. 

Con tali antecedenti, con tali lezioni contemporanee 
non v'è da temersì che il popolo piemontese voglia 
ritornare sotto il giogo della tirannia spirituale, e di 
questo non ne possiamo aver miglior prova che' nella 
inaudita moderazione con cuì il gabinetto d’Azeglio 
poté trattare l’invisa gerarchia. 

Tosto che i vescovi di Piemonte s’avvidero che'il 
signor d’Azeglio ,, quantunque’ realista e patrizio , non 





















































































































































































pensava a far risalire al potere il vecchio partito cle- 
ricale, essi dichiararono una guerra permanente di 
scandalo e di disobbedienza; e si fecero agenti dell’in- 
trigo assolutista che si fiene dietro a tutti i troni di 
Italia e di Germania, ed invocarono e millantarono il 
patrocinio dell'Austria, e scrissero e predicarono e or- 
dirono trame contro le libere istituzioni , che fino ad 
un certo punto servivano loro di appoggio nelle loro 
sleali cospirazioni traditrici. Facendo conto sulla yene- 
razione del'popolo per il Papa, essi servironsi della 
legge Siccardi per provocare una rottura 1 reparabile 
fra Roma ed il loro paese, e la politica conservatrice 
dalla quale non poterono far deviare il sig. D'Azeglio, 
ci moskra'sino a qual punto si siano ‘illusi ed ingan- 
nati, Invece di attaccare il partito gesuitico colla le- 
gislazione eccezionale che gli ultra-liberali gli volevano 
far adottare, egli fece godere i suoi ayversarii di tutti 
i beneficii della legge costituzionale e tenne lontana 
ogni manifestazione popolare in suo favore. E noi ar- 
dentemente desideriamo che questo bell'esempio di 
temperanza non vada perduto per la legislatura subal- 
pina, ‘e soprattutto per î nostri confratelli di Torino, 
La pubblicata raccblta dei ‘dibattimenti Sulla legge 
Siccardi prova che gli Italiani ‘posseggono se non altro 
tutte le qualità intellettuali per un «libero governo, e 
ci affiggerebbe profondamente di vedere che abbiano 
fatto minori progressi nelle qualità morali, quella spe- 
cialmente di saper comandare a se stessi. Noî sap- 
piamo benissimo capire il sentimento che induce al- 
cuni dei più sinceri patrioti di, Piemonte a spingere il 
loro sguardo oltre la frontiera e a lavorare per far 





godere all'Italia traspadana un governo di libertà e di ; cipio dello statuto, che proibisce a chiunque non 


aperta dichiarazione che dicevano di aspettare da tanto 
tempo. Roma, essi dicono, non si è ancora mai pro- 
nunciata formalmente contro di noi, e infatti i suoi 
vescovi sono mandati qui non come investiti di una 
autorità locale, ma come pastori senza gregge, vescovi 
di Fadmor nel deserto, o delle ruine di Babele;}in- 
trusi in un territorio che non possono chiamar Joro. 
Quest'argomento specioso è distrutto una volta ‘per 
sempre. Roma ha più che parlato, lia parlato ed agito. 
Essa ha di nuovo diviso il nostro paese in diocesi-ed 
ha nominato a ciascuna un pastore; cui tutte le per- 
sone battezzate senza eccezione, entro quel distretto, 
sono espressamente comandate di sottomettersi in tutte 
le materie ecclesiastiche, sotto pena di dannazione, e 
l'anglicano vede che questi fantasmi di realtà, da lungo 
tempo svaniti , sono ignorati intieramente. » I- consi- 
glieri del Papa hanno ordito questa ‘usurpazione sui 
diritti della corona d'Inghilterra in modo che queste 
nomine a diocesi immaginarie non lederanno per ora 
la lettera della legge con assumere i titoli che ha pre- 
teso conferir loro, ma sono contrarie allo spirito della 
legge, non può esservi dubbio’, cone rion può esfr- 
vene intorno all’intenzionie che si ebbe) di insultaritla 
regina' ela chiesa di questo paese. ti 








Quanto alla. condotta che dovrete tenere in questa 
occasione, essa., secondo me, debb'essere moderata e 
caritatevole, però : ferma e non compromettente. Voi 
farete bene chiamando l’attenzione delle vostre popo- 
lazioni sul vero scopo di questo aperto attacco contro 
la nostra Chiesa riformata e raccogliere. petizioni da 
presentarsi alla legislatura onde venga attuatovil prin- 








uguaglianza simile al loro. Ma questi uomini possono autorizzato dalla Jegge di assumere il titolo di arcite- 


rimanere convinti che non vha miglior mezzo di at- 
crescere l'influenza della Sardegna sull'Italia che quello 
di abbandonare ogni pensierò di conquista ‘e di appli- 


scovo' o vescovo in Inghilterra o in Irlanda, estendendo 
il divieto a qualunque. pretesa diocesi-in questi regni. 
Egli può darsi che un tale divieto non possa impedire 








carsi indefessamente a migliorare la legislazione interna, che si assumano tali titoli da vescovi papali quando 


che fa già attualmente del loro paese il modello e l’in- i trattano coi loro aderenti, 


vidia della Penisoha. 


ma ne renderebbe illegale 
l’usurpazione e farebbe palese l’intento; di questo 'po- 





Il Piemonte, simile. alla Prussia, si è fatto grande | polo di non permettere che un prelato straniero esei> 
ben più coll'esempio che colle conquiste. La Lombar-! citi sovra di lui un'autorità spirituale. 


dia sfuggi a Carlo Alberto, come |’ Annover era sfug- 


Però sonovi ancora altri doveri oltre a quelli: di 


gito a Federico Guglielmo IMI; ma nissun infortunio di ! protestare e di fare petizioni, cui credo si debba adem- 
guerra, nissun ostacolo diplomatico può distrarre la ! piere nelle ‘attuali emergenze. Ayverso qual sono a 
stabile preponderanza che un paese acquista colla sa- #favorire le prediche di controversia, io. debbo dire che 


pienza ‘e coll’umanità delle! sue leggi, col suo rispetto 
per la libertà religiosa, col coltivare la libera lettera- 
tura, e col praticare il governo rappresentativo. E 
uno Stato situato com'è la Sardegna frammezzo a molti 





Stati inquieti e scontenti, una tale preponderanza reca È gior vi 


e incertezze @d 





tutto l'utile della conquista senza le « 
ì suoi pericoli. 


1 


$ 


siamo costretti & ricorrere a questo ‘mezzo in seguito 
alla tentata usurpazione per parte del vescovo di Roma, 
e stante anche l'attività dei suoi emissari in tutte le 
parti del regno. Noi certamente siamo chiamati a mag- 

lanza e a maggior diligenza del consuéto hel 
mantenere la promessa da noi data quando fummo 
ammessi al sacerdozio « di combattere e di distruggere 

















Noi sappiamo che nè il Re Vittorio Emanuele, nè ‘ tutte le dottrine erronee contrarie alla parola di Dio, » 


il signor D'Azeglio sono disposti a fav 
zioni cui alludiamo, ma noi siamo nondimeno persuasi 
che la via de’miglioramenti interni pei la quale sì sono 
messi ll Re ed i ministriy è quella: che ‘offre maggio! 





sicurezza per tutti i progetti ragionevoli dì nazionalé tmamente ad una Chiesa,, la, quale lungi dal mostrare 


ingrandimento, Il Piemonte è circondato da ‘vicini 
che vedono nella sua prosperità il germe della loro 
noi nutriamo fiducia che la sua saviezza saprà 
sconcertare i calcoli che si fondano su questa convin- 





zione. I suoi nemici stanno all'erta per dimostrare alla ! articoli di fede 
prima occasione che le libere istituzioni nelle mani | suoi membri 


sue non ponno essere che odiose o ridicole; sta ora a 
lui di provarne l'ulilità e la capacità sua nel. saperne 


godere. 
_———————@m 


IL camiate ancivescovo. pi Wastunsren. — Risposta 
del vescovo di Londra al memorandum del clero di 
PPestminster. 

Ieri il vescovo di Londra mandò la seguerite rispo- 
sta al memorandum firmato dagli arcidiaconi e cano- 
nici di Westminster e da una gran parte del clero di 
questa città, il qual memorandum venne presentato a 
sua signoria l’ultimo venerdì. 

Foulham, 28 ottobre 1850. 


Reverendi e cari fratelli ! 

1 sentimenti espressì nell’indirizzo che mi avete pre- 
sentato sono in perfetta consonanza coi miei, ed io 
sono persuaso che unanime vi farà eco il sentimento 
protestante dell'Inghilterra. La recente usurpazione di 
autorità per parte del vescovo di Roma, il quale pre- 
tende di suddividere questo paese in nuove diocesi, e 
di designare arcivescovi per presiederle senza il con- 
senso del sovrano, è un atto scismatico senza prece- 
denti, e che non sarebbe tollerato da verun governo 
in un regno cattolico. lo confido che il nostro non vi si 
sottometterà tranquillamente. 

Dal tempo della riforma sino al giorno d'oggi il 
papa si contentò di provvedere alla suprema direzione 
spirituale dei suoi aderenti in questo paese nominando 
dei vicari apostolici, e dei vescovi che prendevano ti- 
toli come tali, ma non già da una diocesi immaginaria 
in partibus infidelium. Così facendo non sì assumeva 
un'autorità spirituale sopra un altro suddito della co- 
rona inglese che non fosse della comunione cattolica. 

Ma la nomina di vescovi per presiedere a nuove 
diocesi in Inghilterra. fatta con una lettera del papa è 
uno sfregio fatto all’autorità legittima della regina di 
Inghilterra e dell’episcopato inglese, è un diniegamento 
della validità. dei nostri ordini, è uu’usurpazione di 
giurisdizione spirituale su tutto il popolo cristiano 
del reame. Che gli stessi aderenti del papa riguardino 
la cosa da questo punto di vista, risulta dal linguag- 
gio con cui si congratulano di questo attentato per 
estendere Ja sua autorità oltre i proprii limiti, 

Un giornale che si crede l’espressione dei sentimenti 
di una gran parte almeno dei medesimi (non di tutti 
io credo), fa questa distinzione fra i vicari apostolici, 
ed i sedicenti vescovi diocesani. Facendo allusione a 
certi membri della nostra Chiesa che sono accusati di 
avere gli occhi riyolti verso Roma , quel foglio dice © 
« In questo ‘atto di papa Pio IX essi hanno quella 





e le aspira- ! Siamo zelanti 
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nelle nostre pubbliche ministranze 
come nelle private nostre ammonizioni ed esortaziòni 
per impedire che si faccia 0 si dita cosa alcuna dhe 


sembri: indieare un desiderio di riavvicihàrsi indueò 





di volere smettere alcuni. degli errorivo delle super- 
stizioni che furono causa. della ‘nostra: separazione y fa 
prova di una recrudescenza. che în audacia. non ha 
simile dopo l'epoca della riforma, ed agviunge nubvi | 






gli antichi, ed insegna apertamente ai } 





dovere di adorare la creatura colla ve- 
nerazione dovuta soltanto al Creatore. i 
AI postutto io non sono alieno dal credere che, nel- | 
l’adottare le misure estreme che provocarono il vostro 
indirizzo, la corte di 
sulla 





Ì 
Roma è stata male inforowata | 
della” Sta ‘inffoenza’in ‘questo! paese, | 
ed'ha Fitto un passo falso. Questo passo, io ne' sono 
convinto, raffermerà i sentimenti protestanti del popolo 
e indurrà taluni a esitare e a tornare indietro di quelli 
Giatopa dimposti Aviano Ronnebatoni Moma - salta } 
mal fondata impressione ch'essa. abbia dimesso al- | 

| 

{ 


estensione 





quanto dalle sue antiche pretese, e che un'unione delle 
due Chiese possa effettuarsi senza sacrificare verun priîi- 
cipio fondamentale, Alcuna cosa difficilmente potreblie 





meglio distrurre questa illusione quanto il contegao 
del romano pontefice; Esso scomunica e condanna l'îti- | 
tera Chiesa anglicana, taglia corto ad ogni qualsiabi { 
transazione che non abbia per base un'intiera ed it 
condizionata sottomissione all'autorità spirituale del 
vescovo di Roma. 

Il capo divino della Chiesa, che è il vero centro del- 
l'unità, e l'unico giudice infallibile, voglia. guidarei”e 
fortificarci in questi giorni di combaîtimento e di prova 
ed aprirci gli occhi sui pericoli che ci sovrastano per le 
nostre sciagurate divisioni ed unirci in un santo. vin& 
colo di verità e di pace, di fede e di carità; tale, re: 
verendi e cari fratelli, è la fervida preghiera 











Del vostro affez.mo amico e vescovo 
« C. I. Loxpon. » 





Scrivesi da Parigi al Globe dei 29 ottobre: 

Vi trasmetto queste notizie che ho da fonte semi-ofz 
ficiale. L'imperatore della Russia non nasconde il suò 
scontento per la condotta del gabiietto prussiano nel 
l'affare dei ducati. Egli disse al conte di Brandebourgy 
ministro prussiano, che egli vedeva nella politica del 
suo gabinetto l’intenzione di mascherare una deviazion@ 
dall’onestà e dalla buona fede col. mezzo d’una diè 
scussione sulla costituzione della Dieta di Francoforte, 
Egli sì espresse con termini energici sulla. questioné 
dell'Assia: terminò dichiarando che se i ministri del ré 
di Prussia continuavano ad eccitare in Alemagna sent 
timenti rivoluzionarii, si renderebbero colpevoli di tray 
dimento, atteso che il solo risultamento possibile sad 
rebbe o. la distruzione della monarchia, od almeno Ja 
decadenza del re attuale. E possibile che siavi dell’ed 
sagerazione in queste voci, ma non dubitasi sia questa 
lo spirito con cui l’imperatore. di Russia avrà parlato 
ai ministri prussiani, Formaya questo l'oggetto dei di: 
scorsi degli ulliciali dello czan in Varsavia. Il fatto più 











« Per disposizione dell’ ecè. signor ministro dell' CINICI 


terno, è stabilito che nel giorno 5 del prossimo ni 
turo novembre s'apriranno presso questa regia univere! 
sità le scuole delle facoltà teologica ; legale, medi 
matematica e del corso filosofico. 

« Nel giorno 25 pure novembre avrà luogo iu Mo= 
dena; nella chiesa di S. Carlo, la solenne funzione re- 
ligiosa per invocare la benedizione di Dio sopra gli 
studi; e dopo essa yerrà dal chiarissimo sig. professore 
Giuseppe Lugli recitata un'orazione inaugurale secondo 
il consueto. 

« Trascorso il soyrindicato giorno 25 novembre , sì 
chiude il ruolo degli studenti, presso questa regia uni- 
vergità , e presso il regio liceo di Reggio, e non si 
farà più luogo a ammissione.» (Mess. di Modena.) 





‘arsavia il suo cognato, il re di 


















Prussia. 

Pare che il Radowitz sì fosse millantato che lo czar 
avesse positivamente abbracciata la causa prussiana 
contro l'Austria. Questa voce pervenne alle orecchie 
dell’imperatore nel mentre che egli riceveva una let- 
tera del re di Prussia in cui annunciavagli di venirlo 
a visitare in Varsavia se gli aggradiva riceverlo. L’im- 
peratore rispose che nelle attuali circostanze preferiva 
dilazionare la visita, e'con lettera autografa fece invito 
all'imperatore d’Austria di recarsi in Varsavia, atteso 
che era ormai tempo di dare una soluzione alla que- 
stione alemanna. Affiuchè non si potesse supporre che 
la Russia riguardaya l’Austria come sua, yassalla, nè 
che l’imperatore austriaco venisse a Varsavia a ricevere 








ordini, lo czar fece sapere per ogni dove che egli aveva 
invitato il suo alleato, e gli si mosse all’incontro fino 


ica, “A 


alla frontiera. Mi si notifica che un banchiere di Parigi 
ricevette dai suoi corrispondenti di Vienna e di Berlino 
queste stesse notizie. 

—-_  , ro e-— ——————e=- 


wnze per la tratta degli uffizi. 


Scussione del progetto di legge sul riordinamento della 


igià individualmente annunziato ai signori senatori con 
circolare del 28 ottobre p. p., perchè affari di somma 
importanza impediscono il relatore della legge di pub- 
blica sicurezza d’ intervenire alle prime tornate del 
| Senato. 


principio a un'ora pomeridiana. 


ha nominato s 


SENATO DEL REGNO. 


Ortitié del'giorno per la tornati del 8 corrente! 
Alle ore 4 e 12 pom. Riunione nella sala di confe- 


Alle ore 2. Seduta pubblica per la relazione e di- 


wardia nazionale. (*) 
(9) È stato surrogato quest'ordine del'giorno a quello 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La seduta della ‘Camera il di 5 del corrente 


avrà 








\ ONOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino. — S. M, con decreto del 2 corrente i mese 
natori del Regno i seguenti personaggi* 











Il conte cavaliere Leonzio Massa-Saluzzo, presidente 
nél magistrato d'appello di Piemonte; 

Il conte cavaliere Alessandro Pinelli, presidente nello 
stessò magistrato; 

Il barone Giuseppe Jacquemoud, consigliere di Stato; 

Il conte cavaliere Giovanni Regis, consigliere di Stato; 

Il conte»Fabrizio Lazzari, luogotenente generale; 

Il cav. professore Giovanni Lorenzo Cantù, membro 
dell’Accademia: delle scienze; 

Il cav. Carlo Baudi di Vesme, membro dell’Accade- 
mia delle scienze; 

Il marchese Massimo di Montezemolo, 

— Con decreto del 30 ottobre ha accordato il grado 
di cont’ammiraglio nella regia marina al cav. Giacomo 
Lampo, già capitano di vascello, capo nello stato-mag- 
giore personale di detto corpo, conservandolo nella sua 
posizione di ritiro. 

i è asserito «da ‘alcuni giornali che lo stato sa- 











| nitario dell'esercito abbia sofferto qualche  detrimento 


da alcuni inesi a questa parte per effetto specialmente 
delle fatiche straordinarie a cui si pretese siano state 
assoggettate le truppe. A dimostrare quanto sia erronea 
questa supposizione e come anzi le esercitazioni mili- 
tari conferiscano non solo all'istruzione dell’armata, ma 
anche alla salute del soldato, basteranno i seguenti 
ti statistici dello stato sanitario nelle tre principali 
divisioni dello Stato, da cui sì ricava come esso siasi 
costantemente migliorato. 











Proporzione dei malati negli spedali militari delle di- 
visioni infradesignate colla forza stanziata nelle me- 
desime. 

Divisione militare di Torino; 

AL 4 aprile 1850, 3, 53 per 0/0. Al 4 settembre 2,72 
per 010. 

Id. di Genova. 

Al1 aprile 1850,3, 21 per 0j0. Al 1 settembre 2, 49 
per 0;0. 

Id. di Alessandria. 

Al 4 aprile 1850, 4, 33 per 0j0. AI 1 settembre 3, 31 
per 0]0. 

Cuammeny, 2 novembre. — Il Courrier des Alpes 
anmunzia , che alla cattedra di chimica applicata alle 
arti, nuovamente! instituita in quella città, venne da 
S. M. nominato il signor Pietro Antonio Bebert, pro- 
fessore di chimica alla scuola secondaria di medicina 
a Ciamberì, e membro dell’accademia reale di Savoi; 
Ti canonico Francesco Chamousset antico professore di 
fisica nel seminario arcivescovile, fu nominato profes- 
sore di meccanica applicata alle arti 











Genova, 2 novembre. — Troviamo nella Gazz. di 
Gerova questo avviso: 

Lunedì 4 andante deve aver luogo una fazione cam- 
pale di questo presidio. 

Siccome la stessa sì eseguisce tra le fortificazioni di 
porta Pila ed i poggi d’Albaro dalle ore 12 alle 3 p.m, 
e per. conseguenza il transito di detta porta ; e stra! 
done ‘attiguo che tende ad Albaro saranno. ingombri 
di truppe, il sottoscritto si fa premura. di renderne ay- 
vertito ìl pubblico, invitandolo per quanto sarà possi= 
bile astenersi dal recarsi in yettura in queì siti, onde 
scansare gli inconvenienti che potrebbero derivare da 
una troppa affluenza in detti luoghi. 

Genova 2 novembre 1850. 

Il capo di stato-maggiore 
Di Vitcawansa. 








Mopesa, 28 ottobre. — L'illuno sig. delegato. mini- 


steriale presso la regia ducale università; con avyiso 


importante è la voce corsa che l’imperatore di Russia f del 25 corrente, fece noto quanto segue: 
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Livorxo , 30 ottobre. — Ci scrivono da Napoli che 
il magistrato di salute nel 26 ottobre cadente ha de- 
ciso di riassoggettare alla contumacia di 10 e 44 
giorni le procedenze dalla Francia; ed a 7 giorni di 
quarantina le derivazioni da Genova, Livorno e Ci- 
vitavecchia. i 

(Manif. Gior. del Porto-Franco di Livorno.) 

— Troviamo nello ‘Statuto del 34 ottobre quanto 
segue 

ll Conservatore Costituzionale del 28 pubblicava, corre- 
dandola di commenti atti a dar luogo a malevoliinterpreta- 
zioni, la seguente lettera dei signori Baldelli e Seb. Fenzi, 
raccomandanidola alla meditazione del pubblico , quasi che 
essa contenesse la scoperta di qualche grande macchina- 
zione. 

i Firenze, addi 24 ottobre 1850, | 

1 sottoscritti pregano il signor... « . «di volergli far noto 
se vuole tributare l'opera sua onde favorire il seguente pro» 
getto: — Chey.cioè, tutti i fiorentini. aventi moglie inglese 
si riuniscono per formare una Conversazione, lo scopo della 
quale sarebbe di recare sun vantaggio al proprio puese sia 
colla stampa ovvero con qualche opera filantropica da deter- 
minarsi, A. Baunetui. — Sepasmano Fenzi. 

Or troviamo nel Costituzionale d'oggi una dichiarazione 
del signorSebastiano Fenzi, motivata dalla maligna inserzio» 
ne del Conservatore. Stimiamo debito nostro. ripubblicarla , 
onde si yegga a prova con quanta aggiustatezza il Conserva- 
tore abbia sempre la buona ventura di cogliere nel segno. 

« Il sottoscritto dietro l'inserzione nel Conservatore della 
circolare portante la di Jui firma, unitamente a quella del si- 
gnor conte A. Baldelli, diretta n tutti quelli che sono in po- 
sizione analoga alla loro per il lato della nazionalità delle 
loro rispettive mogli, erede non essere fuori li Juogo pubbli. 
‘care due parole di schiarimento relativamente alle Toro ulte- 
riori intenzioni. 

« Visto che in Toscana siamo sotto l'influenza diretta ilel 
giornalismo francese, sì per la lingua che più facilmente si 
intende, come pure per la prossimità dei due paosi, aveva 
îl signor conte A. Baldelli, unitamente al sottoscritto ideato 
che lo stampare in Toscana una Rivista Britannica, che 
dia mensilmente un sunto in italiano dei migliori articoli 
tratti dai periodici ‘e dalle riviste inglesi | sarebbe un' acqui 
sto pet il'paesey'stantechè il propagare le idee' sobrio ed ‘or- 
dinate della più'grande fra Je moderne nazioni: non poteva 
che produrre del bene., 

« Per tale oggetto, certi di trovare più facilmente appog; 
gio fra quelli, che avendo come essi moglie inglese sono più 
a portata di conoscere ed apprezzare l'utilità di quanto si 
erano prefissi , il signor A. Baldelli ed il sottoscritto aveva- 
no emesso la nota circolare senza però entrare in maleria , 
riserbandosi l'esposizione e la discussione alla prima riunio» 
ne, che avrà Juogo fra quelli che aderiranno alla nostra 
idea fondamentale, che è quella di recare un vantaggio al 
paese. » 

Firenze, 50 ottobre. 














Sesastiano Prezi. 
Rowa. — Leggesi nell’Oss. Rom, del 28 ottobre: 
Fin da alcuni giorni è partito il 22 reggimento Jeg- 

gerl, di cuî gli uffiziali farono dal colonnello presen- 

tati al Santo Padie , e si ebbero quella ‘dimostrazione 
ci benevolenza che meritava la causa. alla quale con 
tanta generosità eransì votati, Noi avevamo in questa 
circostanza a rammaricare la partenza del comandante 
Le Rouxeau per la dignità, e per i modi coi quali tenne 
la ‘prefettura di polizia; ina siamo stati ‘allietati. grane 
demente della scelta del suo successore nella persona 
del cavaliere Mangin. Egli erane stato sin qui il segre- 
tario, e scelta più degna non poteva esser fatta. Appli- 
catosi da lunghi anni a Roma in quella parte d’este- 
tica che riguarda la società, egli fece più belli gli studii 

delle scienze che mirano .al buon andamento , al mi- 

glioramento delle condizioni relative. Conoscitore pro- 

fondo {del paese possiede tutte le doti che già tanto: 
contribuirono all'andamento della passata prefettura, 

Noi non diremo parole di lode perchè il suo carattere 

e le sue cognizioni già sono una lode tale, che se fanno 

ricordare quanto egli operò nel tempo che fu segretario 

della prefettura, è Facile il prevedere quale sard per 
riescire la prefettura medesima, oggi che ne è titolare. 

















ESTERO. 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato ha dai confini dele 
l' Erzegovina quanto segue: 4 


l'avanguardia, abbia niente meno che intimato alla medesîi 
di retrocedere, mentre non aveasi bisogno nell'Erzegoyi N 
delle truppe: di Omer pascià e che perciò non vi, sarebi 
per cerlo ricevute. i 
Quale risoluzione abbia preso il comandante l'avangi 
ad una tale intimazione, non si sa; gli è certod'altronde! 
le truppe non progrediscono. DI 
Sono stati diramati degli ordini urgentissimi in tuttii 
dilule della provincia, che tutti gl'individui attiva portare 
armi sieno progti a marciare alla prima chiamata, | 
In vari punti si tennero riunioni dei più ragguardevoli 
dell'Erzegovina pei necessarii concerti sul‘proposito; 
A Trebinje pui vi sono due partiti, uno; cioò del visit 
{ l'altro di Assanbeg Resulbegovili, il-quale, come sì pre 
a non vuole per nulla opporsi ‘all'esecuzione degli; ordîni 
* gran signore. Costui, benchè non rivestito di aleun pubblici 
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carattetè, ha molta inflnenza sugli abitanti di Trebinje, anzi 
si è espresso con alcuni suoi aderenti, ch'egli stava attento 
all'andamento delle cose, e che all'uopo sarebbe pronto ad 
abbattere ogni tendenza contraria, e che i suoi partigiani si 
moverebbero tosto a seguirlo, I raja sono del suo partito, ed 
anche molti fra i musulmani, che hanno abbastanza senno a 
non tentare un inutile colpo, quantunque i turchi veggano di 
mal occhio le riforme tenilenti a togliere loro gli antichi 
privilegi di cui godevano a.danno dei poveri raja. 

Nell'Erzegovina si è sparsa, frattanto la voce (forse ad arte) 
che gli abitanti della Bosnia sieno già alle prese colle truppe 
del serraschiere. 

Si vocifera infine che Alì pascià, visir dell'Erzegovina, ab- 
lia fatto insorgere la popolazione di questa provincia contro 
l'armata del serraschiere, e siasi già ritirato nella fortezza 
di Stolaz, posizione molto più favorevole, alla resistenza che 
quella di Mostar, la quale ultima notizia però non merita 
conferma. 

— La Gassetla di Zara del 26 corrente ha da una corri- 

Ì spondenza del 21 ottobre dall'Erzegovina quanto appresso: 
| | Rettifico in parte la notizia datavi il 17 corrente. Il visir 
giù si era ritirato a Buna, non venne dunque cacciato: dicesi 
Voglia rifuggirsi alla fortezza di Stolaz, sguarnita di artiglie- 
«ma forte della situazione. Generale però è il fermento. 
‘insorti di Mostar tengono in ostaggio Rustanbeg, il minore 
li‘sudî, colà drovatosi ‘al momento della insurrezione, — 
‘servo dei 10 Neizan inviato a Mostar per preparare gli 
‘alloggiamenti al presidio, venne ucciso. — I montanari cu- 
iliscono tutte le strade verso la Bosnia. Non sì entra nèsi 
i da Mostar. Stolaz nella massima parte propende dal 
partito del visire, — Gliubuski, per quel che si sente, al con- 
Wrario, Il vecchio visire, all'appello fatto, vede tuttodi acco» 
| alafsi molta gente, musulmani e raja: Era auzi oggi il dì de- 
to per attaccare Mostar. Ma per fatalità fa pioggia... 
Chi sa se i loro lunghi fucili potrebbero far fuoco con tanta 
| imidità.... Il Kavasbasa è a capo de'rivoltosi di Mostar, quel 
Ì famoso sicario del visire, il'quale gli ha giurato vendetta, 
| e qualche altro de'suoi beneficati. Fatale pel commercio in 
Dalmazia sarebbe una insurrezione nell'Erzegovina, difficile 
a domarsì per le montuose posizioni con sì poche truppe re- 
golavi, e riaccenderebbe la rivolta nella Kraina e nella Bo- 
snia. Stiamo però attendendo ansiosamente ulteriori notizie. 
— La stessa gazzetta lia dall'Erzegovina in data del 22, 
Desumiamo da alira nostra corrispondenza dul confine che 
Mostar è in piena sollevazione, che Omer pascià l'assedia 
con vari battaglioni di. truppa regolare, che sinora la resi- 
lenza è risoluta, e che la popolazione ottomana del contado 
iè pronunziata per gl'insorgenti. Jì visir trovosi tuttavia 
ina villeggiatura di Buna sotto sorveglianza delle truppe 


ascià. 
Îlo {E.— Conru', 25 ottobre, — Secondo le 

je giunte qui da Cefalonia, il cholera, dopo 
della penultima settimana, s'era talmenze di- 
che non succedevano più che rari casi, e che 
utriva la lusinga d’esserne in breve. total- 


que Janni fa, crediamo, sotto l’amministrazione di quel- 
l'eccellente conservatore e protestante sir James Gra- 
Ram ha tolto interamente dalle leggi nostre oguì spe- 
cie di franchigia; e noi crediamo che se fosse piaciuto 
al vescovo di Roma di nominare duca di Kent una 
delle suè creature, nou si avrebbe avuto alcun mezzo 
legale di respingeré o punire una tale aggressione. 

Possiamo anche aggiungere che uno dei capi della 
nostra prelatura s’indirizzò direttamente al primo mi- 
nistro per sapere quale contegno il governo della re- 
gina contava di prendere in codesto affare, e che gli 
fu risposto che finora non aveya inteso di prendere 
alcuna risoluzione. 

Il fatto sta che tutta la 



















































































questione è lasciata al po- 
polo, il quale farà quanto crederà opportuno. Il go- 
verno non pagherà perchè succeda, ma, a giudicarne 
dai giornali ministeriali, potremmo dire che l’ammi- 
nistrazione non si lagnerà molto d'essere costretta dal 
popolo a porre un freno alle usurpazioni del papato. 

Il Parlamento si raccoglierà fra due o tre mesi. 

Questo intervallo lascierà tempo al popolo di esami- 
nare la questione, e di chiedere quanto vorrà sia fatto 
dai suoi rappresentanti. (Morning Herald). 
È Joxquay, 28.ottobre. — La flotta: francese; consistente 
în sei bastimenti a vela ed un battello a vapore ad 
elice, gettò l' àncora 
Road's. 

— Giorno 29. Ritorno dalla baia. La flotta francese 
è ancora ancorata a due miglia da. Berry Head. 

Il capitano dei guarda-coste, sig. Horey, avvicinò 
ieri il vascello ammiraglio , e seppe che la flotta ve- 
nendo da Cherbourg recavasi a Brest, e che era en- 
trata a ‘cagione del cattivo tempo. 

(Times 30 ottobre.) 











questo dopo pranzo a Brixham 


Ti 












FRANCIA. — Leggesi nella Patrie del.30: | 

Ecco alcuni schiarimenti dati dal Bulletin de Paris 
nei fatti che commossero ieri l'opinione, pubblica, | 
schiarimenti che le informazioni da noi prese ci per- i 
mettono di dichiarare esatti. 

La surrogazione del gen. Neumayer era stata decisa 
otto giorni prima che il gen. Scramm. assumesse-l-por- 
tafoglio della guerra, ed il gen. Changarnier non la } 
lignorava. Ma la nomina del gen. Hautpoul a governa- 
tore dell'Algeria aveva fatto supporre al comandante 
in capo dell’armata di Parigi che le deliberazioni del 
governo relative al sig. Neumayer fossero. state modi- 
ficate. Fu certamente per questo inotivo che il gen. 
Changarnier credette di doversi recare ieri mattina al ; 
ministero della guerra, onde domandare fosse conser- 
vato il comandante della prima divisione. 

In seguito al suo abboccamento col ministro , che ; 
dicesi fu molto amichevole, il gen. Changarnier si recò } 
all’Eliseo dal presidente, vi fu ricevuto con molta cor- 
dialità, ma Ja risposta fu che la deliberazione essendo 
stata presa‘in pieno consiglio dai ministri , lo stesso 
consiglio poteva solo modificarla. 

Il generale ritornossene allora dal ministro della 
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lico, nel quale: il papa, ‘in seguito al cre- 
nero dei cattolici agli Stati-Uniti dell'America 
|, ha con suo motu-proprio, per. sua cono- 
ta, con matura deliberazione e mediante la 
atorità apostolica determinato di stabilirè anche 
paese la gerarchia. D'accordo coll’arcivescovo 
mora e coi vescovi del' settino concilio pro- 
le, il vescovato di Nuova-Jorck fu eretto in sede 
covile, avente per suffraganei i vescovi di Boston, 
rd, d'Albany e di Buffalo. 

lettera pontificia porta la data. del 19 luglio 


guerra, ed insieme si resero all'Eliseo, ove sì tenne 
consiglio. La maggioranza si pronunciò per la surro- 
gazione del gen. Neumayer. Nella giornata ìl ministro 
della guerra fu lui stesso dal generale Changarnier alle 
Tuilleries. 

Finalmente un ultimo abboccamento fra i due illu- 


Sì tenne in seguito un nuovo consiglio in casa del si- 
gnor Parieu al ministero dell’ istruzione pubblica, ove 
tutti i ministri pranzarono. 

— Accertasi che il generale Charron, surrogato nelle 
sue funzioni di governatore generale di Algeria dal ge- 
nerale d’ Hautpoul, fu chiamato ad ispettore generale 
dei lavori del genio. 

— Leggesi nell’ Evènement ; 

Gli incidenti si incalzano. Acc 
alle ore quattro, che il gen. L: 
avevano date le loro dimissioni. Il sig. di Persigny 
correva da Berlino per venire ad assumere il porta- 
foglio esteri. Non parlasi ancora del successore del si- 
gnor Rouher. 

Senza guarentire la verità di queste voci, noi diciamo 
olo che la borsa, la quale erasi alzata di 40 cent. 
improvvisamente , abbassò d'un’ egual cifra verso le 
ore 3 34. 

_ Teri al ministero delle finanze fusvi riunione di 
quattro ministri col sig, T'hiers. Falsamente annunciossi 
che il sig. Thiers aveva avuto un abboccamento col 
presidente della repubblica. 

— Parlasi della nomina dell’ abate Orsinî , parente 
lontano di Luigi Bonaparte, al vescovado De Blois, in 
surrogazione di monsig. Des Essorts. i 

— Quell'affare, detto la trama d'Oran, terminò colla 
condanna di 50 accusati. Venti furono dichiarati col- 
pevoli d'aver voluto cangiare il governo, e trenta d’aver 
fatto parte di società secrete. La pena più forte che 
fu applicata è di 7 anni di detenzione, la più mite di 
un anno. 

— Il sig. di Persigny che deve giungere d’oggi (30 ot- 
tobre) a Parigi, non ritornerà, credesi , a Berlino, né 
vi sarà sirrogato come ambasciatore: gli interessi fran- 
cesì sarebbero provvisoriamente lasciati nelle mani di 
uno dei segretari di legazione , che assumerebbe il ti- 
tolo di' incaricato d’affari. 

L: Parti per Roma ‘col sig: di Mérode , cameriere 
di S. Sì Pio IX, il sig. di Montalembert: lo si dice 
incaricato d’una missione segreta del governo francese. 





ILTERRA. — Lunedì 28 ottobre in una adu- 
i della società per la propagazione del vangelo, 
‘a Clochester ; il lord vescovo di Rochester si 
nei seguenti termini a proposito della lettera 
a del papa, che stabilisce vescovi. romani in 
terra e nel paese di Galles, « Nel punto in cui 
iesa Romana spiega uno zelo sì grande, debbo più 
mai esortarvi ad usare di tutto il vostro potere 
spargere le pure verità del. vangelo secondo la 
della Chiesa d’ Inghilterta, e so) di ciò 
) più insisto in quanto che il papa ebbe, comeio 
10 appellarla, l’audacia di creare un arcivescovo è 
lici vescovi per amministrare diocesi che prendono i 
hi dalle principali città nostre. Io credo che un 
imile dovrà sollevare tutti i protestanti di questo 
specialmentes' egli è vero, come dichiaralo il papa, 
sò abbia avuti incoraggiamenti ‘ad agire in tal 
odo , e spero che d'ogni parte si faranno petizioni 
ro una pretesa di tal natura. » 
ivissimi applausi accolsero le parole dì sua signoria. 
+ (Morning Herald). 
la una radunanza del comitato di Londra del- 
ione per le materie ecclesiastiche , che ebbe 
lunedì, fu presa ad unanimità la seguente riso- 
e 
7 comitato dichiara solennemente che esso ri- 
l’attuale episcopato della Chiesa d' Inghilterra 
veramente e compiutamente fondato, dai succes- 
‘torî degli Apostoli, e che per conseguenza, al giuramento 
ha diritto di fedeltà alla corona, intero e inseparabile 
membri dellà Chiesa d'Inghilterra.» 
tre ‘« il detto comitato avendo letta e pesata 
recente, bolla papale, come pure un’ indirizzo del 
le Wiseman, crede dover, annunziare che /@ 
bolla e il detto indirizzo ed i reclami in essì 
muti, come una strana invasione della Chiesa di 
inghilterra,» È (Daily News). 
| — Noi abbiamo ricevuto parecchie lettere chie- 
denti Varresto del sedicente arcivescovo di Westminster 
- quando metta il piede sul territorio inglese. Noi pre- 
ghiamo i nostrî corrispondenti a credere che il dot- 
tore Wiseman ed i leggisti romaneschi coi quali ei si 
consiglia, sono troppo prudenti per esporsi ad un si- 
mile passo. “4 n 
L'ultima misura del richiamo passato quattro 0 cin- 
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rtavasi questa sera, 
itte ed il sig. Rouher 
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— Non ci sfuggì che fra le cose narrate sui secreti 
di cui da alcuni giorni si parla, vi fu pure 
parola’ del 10 novembre prossimo. In fatto la sinistra 
nascente ha fermamente deciso di organizzare , pel 
giorno della riapertura parlamentare , una dimostra 
zione più rumorosa forse che pericolosa. È però pos- 
sibile ‘clie ‘essa consista ‘in alcuni schiamazzi repubbli- 
cani nelle tribune : îl sig. Dupin dovrà teuervisi pre- 


progetti , 


stri generali ebbe luogo al ministero verso le ore 4 112. Ì 






























‘parato ed avervi l’otchio, se non vuole intugurare la 
sessione con cattivi auspicii. 

—.JIl sig. Beugnot, relatore della commissione inca- 
ricata dell'esame del progetto di legge sugli zuccheri e 
caffè, trovasi ora in Hayre : ed è appunto a’ 30 otto- 
bre che egli deve conferire su tale importante oggetto 
colla Camera di commercio dell’ Hayre, appositamente 
convocata. 

— Recentemente a Berlino inventossi una specie di 
carta-canapa peì biglietti di banca ed altri effetti di 
commercio, che sarà impossibile ad imitare. La com- 
missione d’esame nominata dal governo ha di già co- 
mlinciate trattative coll’ inventore, onde comperarne il 
secréto, 





Panici, 31 ottobre, — La commissione dei XXV tenne 
oggi seduta alle 12 112. Nulla di. officiale sappiamo 
sulle sue deliberazioni: le yoci che corrono recano 
quanto segue : 

Il generale Changarnier, su. d'una interpellanza d'uno 
dei r1nembri militari dell'Assemblea avrebbe detto che 
egli.non ingannavasi sul carattere, della misura presa 
a riguardo del generale Neumayer, ma che avendo. il 
comisado. generale dalla maggioranza parlamentare, non 
darebbe la sua demissione, ove dovesse darla; che di- 
napzi all'Assemblea, 

Si sarebbe fatta la proposta di convocare l’Assemblea 
per lunedì prossimo, poi pei 7 novembre. Ambe fu- 
rono respinte. 

La maggioranza della commissione avrebbe dichia- 
rato, che ella non aveva ‘a. contendere il diritto del 
presidente della repubblica nei suoi atti d’amministra- 
zione, sebbene dovesse prendere una misura, che dalle 
circostanze che la comandavano traeva. molta gravità: 
che l'Assemblea riunita avrebbe pronunciato sulla forza 
di tal misura, come nell'insieme della politica adottata 
durante la proroga. 

La commissione sciogliendosi avvertì per la nuova 
riunione a giovedì, giorno ordinario delle sue sedute. 

Assicurasi per altra parte che furono spedite lettere 
non. ufficiali, ma officiose aì rappresentanti ancora în 
provincia di recarsi a Parigi onde l'Assemblea in caso 
di bisogno potesse essere riunita in poche ore. 

— Si legge nell’Union, 

Corre voce che la commissione di permanenza non 
abbia presa deliberazione alcuna a riguardo della con- 
vocazione dell'Assemblea. Essa vorrebbe udire domani 
i ministri, 

— Leggesi nell'Ordre, 

Oggi al palazzo legislativo, mentre durava la seduta 
della commissione, la sala delle conferenze presentava 
un ‘aspetto molto animato. I rappresentanti sì forma- 
vano in capannelli e v'attendevano la. deliberazione dei 
CKY. 

Dicesi che circa 400 rappresentanti ;sonosi.di già fatti 
iscrivere alla questura. 

Furono fatte alcune riparazioni mella. sala delle se- 
dute» dell’ Asmemblea, come.pure nelle. tribune. La-bi- 
blioteca fu guarentita da incendio. Il tutto per la ria- 
pertura della sessione. 

— Notizie del Bulletin de Paris su l’ultitna tornata 
della commissione perinanente. 

L’adunanza era numerosa. Assistevano alla seduta i 
signori Molé, Odilon-Barrot ed i principali membri della 
commissione. Aperta alle 12, fu chiesa alle 3. Le di- 
seussioni furono vive, ma non ebbero tristi risultamenti 
grazie, dicesi, alle buone disposizioni di alcuni mem- 
bri i più influenti della commissione. La questione 
della convocazione dell'Assemblea fu decisa in modo 
negativo. 

Nota. ll ministro della guerra non era stato avver- 
tito dalla commissione. 

— Il generale Casselet, nominato in surrogazione del 
Neumayer, fu sotto il governo decaduto comandante 
della guardia municipale della Senna per più anni. 
considerato come persona molto energica, e per aver 
traslocato nel presidente della repubblica l’affetto che 
portava alla famiglia d'Orlcans. 

— Dicesi che i signori Duvergier di Hauranne e Bi- 
dault, membri dell’ex-costituente,; si portino candidati 
del partito dell’ordine. per la prossima elezione del di- 
partimento del Cher. 





ALEMAGNA. — Sino al giorno 24 l’Assia non ere 
occupata, Le truppe prussiane aveano solamente preso 
possesso delle strade militari; e le bavaresi si concen- 
travano sulla frontiera dalla parte dell'ovest. L'elettore 
doveva partire da Francoforte per avvicinarsi a Cassel, 
e la Gazzetta delle Poste di Francoforte assicura, non 
solo che la costituzione dell’ Assia sarà mantenuta 
nella sua. essenza, ma. fa eziandio dipendere dalla: con- 
servazione delle Camere e dal sistema rappresentativo 
in tutti gli Stati, la futura riorganizzazione del potere 
centrale. La Nuova Gazzetta di Monaco è del me- 
desimo parere, ed adche ripetè che negli affari del- 
l’Assia elettorale la questione della supremazia prus- 


terno. 

Casser, 23 ottobre. — Il consigliere di Stato Schoeffer, 
il quale, cone abbiamo detto, entrò nel ministero qual 
membro del medesimo — senza che si sappia positi- 
vamente se con o senza portafoglio — era nel 1834 
Avvocato , venne qual deputato alla benedizione della 
bandiera a Cassel dove tenne discorsi i più rivoluzio- 
nari dicendo; « Il principe elettore deve ed è in dovere 
di subordinarsi al volere del popolo, altrimenti faremo 





uso dì questo mezzo, » e qui batteva sur un potente 
spadone che portava al fianco, 4 questo discorso egli 
deve la sua elezione a deputato. Come tale cominciò 
ad avvicinarsi a poco a poco al governo , il quale ne 
lo rimunerò nominandolo consigliere di Stato. 

(Corr. Ital.). 


— Scrivono all’Indép. Belge in data di 





den’ ha abbandonata la causa della Prussia e dell'Unione e 










































siana è ben più importante di quella concernente l’in-; 


Fnancoronte sul Meno 28 ottobre. — Il gran duca. di Bas Ì 


gettossi nelle braccia dell'Austria: L'Alemagna meridionale»è 
dunque ora sommessa interamente all'influenza del gabinetto 


di Vienna , ma non' perciò l'Alemagna del Nord obbedisce'a 
quella della Prussia. 


Nel 1849 trattavasi della dominazione della Prussia ; nel 
1850 d'una divisione di potere tra ella e. l'Austria ; nel ‘1951 
non parlerassi più che di regolare le condizioni colle quali 
Berlino sopporterà la supremazia di Vienna. 

Si potè vedere con quale abilità il. gabinetto Schwarzen= 
berg preparò la defezione badese; anzitutto esso riuscì ad 
impedire la partenza delle truppe badesi per la Prussia; po- 
scia seppe far differire l'esecuzione di questa. misura , sino a 
che la corte di Carisruhe fosse addottrinata al. punto di ri- 
guardare la convenzione militare conchiusa colla Prussia non 
attuabile senza la rovina del paese di Baden. 

Uttenuto questo risultamento , il rimanente fu facile. La 
nobiltà di Baden è in maggioranza cattolica, e facilmente 
venne guadagnata dall'Austria; in conseguenza la prima Ca- 
mera alzò la bandiera ostile alla Prussia, Vi si propone rela» 
tivamente alla convenzione militare risoluzioni tali, che il 
signor di Blittersdorf non esitò a proclamare ottenulo dal- 
l’Austria il trionfo: e quando anche quelle proposte siano 
Slate respinte, se ne adottarono altre che sebbben più mode- 
rate nella forma; non furono nella sostanza meno energirhe, 
La seconda Camera, che fu ognora il più fedele sostegno del- 
l'alleanza prussiana , non potè neppure approvare le condi- 
zioni. onerose cheda corte di Berlino poneva alla sua. prote» 
zione. Troppo tardi capì.Ja, Prussia che la generosità in certi 
casi è prova di intelligenza e di buona politica. 

Egli è certo che i carichi per l'occupazione prussiana era- 
no troppo pesanti al gran ducato di Baden, ma sarebbersi 
potuto alleggerire , senza mutare per questo di alleanza e di 
politica. 

Comunque siasi, per un'altra volta ancora la Prussia la- 
sciossi condurre dall'estero, ed è già una grave accusa per 
la sua diplomazia il potersi dire che mentre ognuno da due 
mesi aspeltavasi ad un cangiamento di politica nel granduca 
dî Baden, la Prussia non sia riuscita a pararsi da un colpo sì 
previsto. Colla sua influenza nel ministero di Carlsruhe e 
colla posizione che essa deve avere mercò la presenza nel 
paese delle sue truppe, aveva più mezzi che non erano ne- 
cessarii per mantenere la sua superiorità. Pare poi anche che 
essa sia stata presa all'improvviso, perchè il ministro Kluber, 
docile istrumento del gabinetto di Berlino, ebbe la sua de- 
missione senza averlà chiesta, senza aver presentita la sua 
caduta, nel bel mezzo della notte : ed ‘il partito austriaco da 
più settimane attorniava e raggiravasi: presso il gran duca e 
la sua famiglia, senza che Kluber vi vedesse motivi a sospet> 
ti, odvalmeno motivi onde ‘agire anch'esso da'canto suo. È 
noto che un alto personaggio’ della corte di Vienna: disse il 
signor Kluber il ministro più inetto di tutta l'Alemagna. Ciò 
nulla: prova contro il sig. Kluber, perché gli si fece onore di 
tale epiteto per le sue predilezioni prussiane, ma: però nulla 
pure prova.in suo favore, 





— Ci si annunzia un lavoro redatto dal generale 
Préval, nel quale appoggiandosi ai precedenti dell’im- 
pero allorquando Murat comandava la prima divisione 
si tenderebbe giustificare il progetto del gen. d' Hau- 
tpoul, in virtù del quale le trappe di Parigi erano ri- 
partite in varie divisioni attive , progetto che costò al 
gen. il portafoglio, 

— Il Constitutionnel annuncia che la società dei dix 
decembre Sarà: sciolta;+È: possibile, ana. intanto. da 
qualche gioîno essa si è dichiarata in permanenza. Ac- 
certasi che essa tenne seduta in varii quartieri di Pa- 
rigi, che le tornate furono tempestosissime , e ché si 
pronunciaronò minaccie contro gli avversuri alla pro> 
roga dei poteri del presidente, 





— Nel giorno in cui il generale Sheramm prese il 
portafoglio dovevasi potre in esecnzione l'ultimo de- 
creto segnato d’Hautpoul, relativo all’organizzazione del 
corpo dell’ intendenza ; pare certo che il nuovo mini- 
stro l'abbia sospesa, onde meglio studiarlo prima di 
attuarlo. Ignorasi ora se sarà rivocato, eseguito o, mo- 
dificato. 





AUSTRIA. — Leggesi nella Gazzetta di Milano del 
primo novembre: 

Rileviamo in questo moinento due alte promozioni 
nella gerarchia militare dell’impero, quella cioè del te- 
nente maresciallo conte Giulay, comandante del quinto 
corpo d’armata, ora in Milano, a generale d'artiglieria; 
e quella del tenente maresciallo barone Appel, coman- 
dante del settimo corpo d’armata, ora in Brescia, a 
generale di cavalleria. 

Il primo è oggi partito per Verona affine di assu- 
mere la gerenza del governo generale civile e militare 
durante l'assenza di S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, chiamato a Vienna. Il barone Appel si reca 
in Ungheria în qualità di comandante interinale del 
terzo esercito. 

— A tutte le redazioni dei giornali di Praga fu ri- 
lasciato il 24 corrente l'ordine seguente: 

Per motivo della diramazione avvenuta per via della 
stampa, în parte di notizie affatto non vere, in parte 
di notizie da-non se ne poter.permettere la, pubbli- 
cazione per riguardi politici e militari sopra disposi» 
| zioni militari, l’eccelso I, R, presidio del comando mi- 
litare provinciale, a tenore del contenuto dell’ordi- 
nanza 43 ottobre, ha trovato necessario di proibire 
severamente la pubblicazione di tutti gli articoli che 
parlano della grandezza dello Stato, della posizione 
delle operazioni, delle marcie e dei traslocamenti del- 
PI. R. armata. Questa proibizione comprende anche la 
ristampa di tali articoli presi da altri giornali, ed essa 
va osservata tanto più accuratamente, in quanto che 
altrimenti ciascun redattore il quale la. trasgredisse, 
oltre ad una pena di carcere da uno a tre mesi, da 
commisurarsi ‘giusta le circostanze, andrebbe anche 
soggetto alla multa di fiorini 200 ed alla. proibizione 
del rispettivo giornale, Eccettuata da questa proibizione 
non è che la ristampa fedele delle notizie ufliziali che 
compariscono alla luce sui succitati punti. 


VARIETA?. 


Leggesi nel Précurseur de l'Ouvest: 

Le miniere di Layon e Loîre furono questa settimanatil 
teatro di un singolare effetto d'acustica. JI. direttore delle 
miniere faceva visitare il suo stabilimento da alcuni suoi 



























































































































































amici, tra i quali trovavasi il sig. A. Ch. suonatore di vio- È Borsa pi Parici del 34 ottobre. — Gli affari in fondi 
lino di rara abilità. Vi fu chi pose in mente all'artista; di i pubblici furono quest’ oggi molto ineno. vivi che negli 
recar seco il suo istrumento e quando la comitiva fu giunta | scorsi giorni. È 

in fondo al pozzo Sainte-Barbe, a 270 metri di profondità, È. 1 timori destati dall’affare del gen, Chaugarnier. pa- 
in una galleria di circa 500 metri d'estensione, il'sig. A. Ch: | revano in gran parte dissipati; ma non parevasi senza 
accordò l'istrumento, e dopo un preludio, improvvisò una | inquietudine intorno ai risultamenti. che produtrebbe 
dolce melodia, che venne subito ripetuta con eco dolcis- la commissione di permanenza, Il:5.0j0 terminò fa au- 


sima dai massi. Ma nel finire il suonatore fece una varia- i. 53 È x 
A E, sì > ce, a 92, d’esser 2:20 ed 
zione sulla quarta corda che rintronò la miniera come un f Mento di cea 9 dopo essere giunto a92 20 e 
essere disceso a 9i 75. 


colpo di tuono: Ciò prodiisse uno spaventevole rumore e lisceso ‘a: ai Ù 
convenne pregare l'artista ‘di desistere, poichè staccavansi {  Z’ondi esteri, il nuovo 5 0/0 piemontese (c, R.) non 
delle pietre dalla volta minacciando la sicurezza degli astanti. | venne quotato. 

Tuttavia fu rinnovata la prova con maggiore precauzione e Hl-nuovo a 84, e l'antico prestito di Piemonte a 985 
produsse îl risultamento medesimo; le note gravi produce- | non hanno variato. 
vano sempre la stesso fenomeno «di un fracasso assordante. 
mentre le note acute spiccavano in tutta la loro purezza, 

All'esterno della mina, all'orifizio dell'apertura, i suoni 
più sottili ,, più soavi, giungevano pure chiarissimi ‘ed i 
suoni inferiori del registro producevano lo stesso strepito 
assordante che facevano dabbasso, 

Chi ci trasmette questo fatto crede che possa in esso ve- 
dersi una novella via alla scienza ed è perciò principalmente 
che noi lo pubblichiamo. 









































Cincoro petra Borsa pi Panici, 1 novembre — Teri 
sera; dopo conosciuto ‘il risultato’ della seduta della 
commissione di permanenza, la rendita’ erà molto ri- 
cercata ‘alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera. Il 
5.010 innalzossi sino a 92, 25 ma rimase a 92, 10. 

Oggi, festa di Ognissanti non sì è fatto alcun affare. 
I frequentatori della Coulisse occupavansi della chiu- 
sura dei loro conti. 

Le notizie dell’estero sembrano più favorevoli al 
mantenimento della pace. I fondi sono in rialzo su tutte 
le piazze di Alemagna: 

Bons ‘pi Fruscorontey 30 ottobre. — $ 00 metallici 
austr, 76 518, 4 012 0I0 66 11716. 













VIAGGIATORI 


Arrivati il di 1 novembre. 

StoltenhofT Antonio di Prussia, possidente, da Ginerta,— Smith Orazio 
inglese, id., da Milano. — Gladstone Ewart Guglielmo: id., membro 
del Parlamento, dî Londra. — Saeger Luigia di Prussia, domigella, 
da Ginevra. — Saeger. Guglielino id,, console. di Prussia a Mes- 
sina, id, — Tompson Federico Orlando inglese, gentiluomo, da Nax 
poli, — Ferraboschi Luigi del Lago di Como, possidente, da Parigi. 
— Boni Cosimo di Parma, id., id. 


Partiti il di 4 novembre. 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 2 novembre 1850. 





















î È h ; PREZZO 
Meyward Guglielmo Enrico d'America, possidente. per l'Italia, — Ma- per cadun'etolitre 

cleod M. R. D. E. inglese, uffiziale di marina, per Genova, — Swift le 

Giovanni Enrico S. U. d'America, possidente, id. — Rismondo Gio- ALA I ri 

i di Rovigo, avvocato, per Milano, — Stepney Enrico inglese, RR ale Brian Me 

stico, per la Svizzera e Francia. — L'Estrange Giorgio En- darti STENTA 

rico id., possidente. id.— Ferraboschi Luigi del Lago di Como, id, Meliga 3 î 5 Ti 95 

per Parma. — Boni Cosimo di Parma, id., id, — Macleod Donato Miglio. Li 06 ua rai 

inglese, capitano, per Firenze, 15; big DA ie apr ud 

Arrivati il di 2 novembre. Fagioli dell'occhio. =. 47 35 

Seword Clorence A. d'America, possidente, da Berlino. — Seward Fagioli comuni |.‘ ‘(°° 412° 58 

Augusto id,, uffiziale, da Ginevra, — Dor Prospero di Marsiglia, Riso. - . . 2 77 

medico, do Milano. — Schaaf Enrico inglese, possidente, da Gine- Riso bertone, . 17 78 

vra. — Ungern Sternberg di Russia, gentilàomo, da Milano. — Avena. . : - 8 PI 








Peyton Tommaso inglose,: possidente, da Ginevra. — Lockwood 
Giuseppe id., id., da Ginevra; — Borghese di Roma S. E, principe, 
da Parigi, 







S. NICCOLINI gerente. 





ROB LAFFECTEUR ll Rob del Boyveau-Laffecteur 


* vien prescritto dai medici degli 
ospedali, perchè gli è il solo lurmaco autorizzato ed in uso 
per più di sessantanni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob 
composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile è l'usarne 
nella più grande segretezza, anche per viaggio; guarisce ra- 
dicalmente in poco tempo e a buon conto gli scoli, i fluori 
bianchi, le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, i mali 
della vescica, le malattie cutanee, e tutte quelle che chia- 


Masi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque specie 
esse sieno. 


IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
si trova al presso di 10 lire nelle farmacie dei signori: 
Bergamo, Marco Ruspini, farm. drogh., borgo S. Leonardo, 
piazza Fontana, 

Ù Pietro Berizzi, farm: 

Buescia, Bianchi, farm. 

Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone dott. med. 
Chambéry, Saluce, farm. — Bonjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, farm. 

. Roberts, farmacista della legazione inglese. 
Genova, Ch. Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida, 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 4054. 

Monaco, Muratore. 
Livorno, Alessindro Gordini. 
Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 
Marsiglia, Clapier, marché aux OEufs. 
Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei Tre Re, 4090. 
. Gius. Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 4351. 
Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 
Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf. 
*»  Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm. 
Palermo, I. et V. Florio, drogh. 
Parma, Boni, neg. 
Pisa, Antonio Bottari 
Pistoia, Tomaso Lerdi. 
Roma, all'uffizio dell'Osservatore Romano. 
Ù Balestra Borriani, via del Babbuino: 
Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruui Luigi, farm. 
Torino, al signor Bussy, presso l'uffizio del Risorgimento. 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm. 
Udine, Battista Amarli, dietro.i Sorghi al n, 43. 
Verona, Luigi Rosa, farm, drogh. S, Tommaso, 
*»  Rigatto Carlo, farm. drogh. 
*» Gio. 'Batt. Verdavi, farm. 
Venezia, Antonio Uentenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farm. 







Partiti il di 2 novembre. 

Stoltenhoff Antonio, di Prussia, possidente, per Ginevra, — Walton 
Guglielmo Levi di Manchester, fabbricante, per Genova. — Frozzi 
Raffaele di Napoli, cav. marchese, per Napoli. — Tompson Federico 
Orlando inglese, gentiluomo, per Parigi. 










DECESSI del 31 ottobre in Torino, 


N. 10. 
del 4 novembre » 44. 


Dal 1 gennaio, totale » 4857. 


TIME NOTIZIE. 


Alle nomine dei senatori ultimamente pubblicate 
dalla Gazzetta Piemontese e riportate nel nostro nu- 
mero d'oggi udiamo che sia aggiunta anche quella del 
conte Carlo Bartolomeo Bermondi. 





















Stamane manchiamo dei giornali e corrispondenze 
di Toscana ed oltre. 




















Panior, 4 novembre. — Il siguor Reiset primo segre- 
tario della legazione francese in Sardegna giunto in 
rigi tre giorni sono con dispacci pel mi 
fari esteri, è partito nuovamente per Torino, 

— Il generale di Hautpoul giunse in Tolosa ai 28 
ottobre per recarsi al suo nuovo posto. di governatore 
dell'Algeria. 

Avemaona, — Za Gazzetta Costituzionale di Berlino 
del 30 ottobre annuncia che una nota russa colà per- 
venuta il giorno 28 espone in termini precisi che l'im- 
peratore di Russia considererà come una dichiarazione 
di guerra per parte della Prussia l’attacco dei Bavaresi 
che suranno per penetrare nell'Assia Elettorale. 

— 52 degli ufliciali assiani hanno" ricevuto Ja loro 
demissione. 

— 1 Wanderer annuncia che la missione del gene- 
rale prussiano Hahn a Kiel ha per iscopo d’indurre la 
luogotenenza al accettare l’arinistizio proposto dalla 
Danimarca per la durata dell'inverno. 




















Vienna. — L'imperatore è ritornato a Vienna la 
sera del 29 ottobre. seguito dal presidente Schwar- 
senberg, dal conte Grunne e da altri personaggi. 























FONDI PUBBLICI 
Torino 4 novembre 1850. 


1819 — Decorrenza I. ottobre _—- 
1851 — decorrenza 4. luglio oa 

















ESTRATTI 


1848 — id. 1. settembre 85 12 x CSI 
1849 — “cid. 1. luglio sta DELLA CORRISPONDENZA 
ui VELINE #5 — Ho molto alodarmi d'aver fatto uso del Rob per una| 


de'miei malati, Egli lo continuerà dunque sino alla primavera, 
Ach. Secretain, chirurgo aiutante maggiore della! 

4.a legione, 59, rue Saint-Jacques-la-Boucheriey 

Paris, © 

— Sono stato perfettamente soddisfatto dei risultati otte 
nuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi mandarmene per uni 




























Ubbligazioni della città di Torino , — — » 
Azioni strada ferrata Savigliano . : —— >» 
Azioni del'fuoco 7. 0.0.0) ui so 










Azioni: del ganp. Li alpini pero 
Azioni della banca nazionale. ... — — 










* «Sconto banca trio de aiar nuovo cliente, 
Anticipazioni hanca .. . ....... a Leguay dettor medi: i; TL AS Bi 
SRI * medi "3% ORE 
Biplietii bano Lisio GR ‘guay ico chirurgo dell'ospizio civilei 


EE a Dunkerque. 
— Compiacetevi di spedire per uno de'miei clienti ottal 
fiaschetti interi del vostro eccellente Rob di Laffecteur, 4 
4 dicembre 1819. Dott. S. Hamon, via di Lozum 

Bruzelles. 
—Le ultime sei bottiglie di Rob hinno prodotto l'effetto 
ammirabile sul quale contava. Esse han dovuto lottare con 
tro una sifilide completa, la dicuiguarigione è ora assicurata.i| 
2 ottobre 1849. Cavalier, dotlor medico & Sens, | 


Genova 2 novembre. 


500 . . 4848 1marzoe1 settembre 86 18 86 
1849. {aprile e { ottobre 85/478 85 
4850 1 gennaio e 4 luglio 86 — 85971 

40j0 Oblig. 4854 - 1 gennaio e 1 luglio 990 980 
1849 4 aprile e 4 ottobre 955. 950 

Azioni della Banca... 0. 1605. 950 


Sconto per Genova e Torino . G 400 



































































IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
E ‘ren 





— Hoavnto occasione d'impiegare spesso il Rob Laffecteur 
per differenti affezioni sifilitiche antiche e ribelli; e godo di 
poter dichiarare che l'ho sempre impiegato con: buon suc- 
cesso. 

17 ottobre 4849. I. Tellier, medico in capo dello 
spedal militare di Saint-Jean-Pied- 

de-Porl (Basses-Pirénées). 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno de' miei 
slienti, cinque bottiglie di Rob de Laffecteur. 1 buoni effetti 

i che ne ho ottenuto mi determinano a preseriverlo. 
Dottor Levis, medico ‘in capo dell'ospizio civile a 
Saverne. 
— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho hatto del Rob 
di Laffecleur, vengo a chieder oggi un miracolo a questo 
| medicamenta. 
Ì Dott. Fourquet, chirurgo aîulante-maggiore del 
5 reggimento d'artiglieria a Strasburgo.. 

— Ho due osservazioni ben concludenti a trasmettervi in 
favore del Rob di Laffectenr per affezioni cutanee delle più 
ribelli, 

6 agosto 1849. Duthoya, dott. medico è Guingamp. 
| — Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla vostra bontà alcune 
bottiglie di Rob di Laffecteur. Ne ho già fatta l'esperienza in 
un caso di sifilide antica, macchie rossigne ; per cui m'affretto 
a pregarvi di mandarmi venticinque | siviglie per guarire 
delle erpeti inveterate, i 

Dott. Frick, medico dello spedal civile di Magonza. 

— Vi prego di fsr rimettere al signor X... alcune. bottiglie 
del vostro eccellente Rob. 

Dottor Richard, 1, rue des Petits-Péres. 

— La persona che di recente ha fatto uso del Rob di Laf- 
fecteur che le ho consigliato, se ne trova perfettamente sod- 
disfatta. Ilvostro eccellente Rub è ancor destinato a produrre 
degli effetti maravigliosi. Molti de' miei malati che ne hanno 
fatto uso, ne sono contentissimi. Un mio amico, cui ho con- 
sigliato il Rob, spera ottenerne.lo stesso risultato. 

Dottor Latour, chirurgo aiutante maggiore di prima 
classe del 6. baltaglione dei cacciatori, Parigi. 

— lo vendo molte bottiglie di Rob secondo le ricette dei 
medici, e vi dirò che la vostra specialità ha fatto raddoppiare 
il numero de’ miei affari; Jo che in oggi eccita l'invidia di 
diciassette farmacisti della città d'Anger che ha l'onore di 
averne diciotto. 

Siate certo della mia riconoscenza. 

Angers, 8 dicembre 41849. 
















Meénière, farmacista. 








La Nave S 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato at- 
tuale della California ha fatto determinare il proprietario di 
questa magnifica nave, della portata di 600 tonnellate, a de- 
stinarla pel trasporto de' passeggieri e delle merci per 
colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo viaggio 
dalla California, fornita di appositi ed eleganti comodi, può 
completamente soddisfare il‘ desiderio de’ passeggieri e ‘de’ 
negozianti alla cui conoscenza manifesta le condizioni del tra- 
sporto. 

1. La partenza si farà dal porto di Genova per la California 
passando per Valparaiso, Lima e.S. Francisco sul cominciare 
del gennaio 1951. 

2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 26.3. 

Quei della seconda una coccetta, o branda, furnita di ma- 
terazzo ed un guanciale. 
Quei della terza una sola coccetta 0 hranda, sotto-coperta. 

7. 1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 





PER DE, 


| VALPARAISO, LIMA E S. FRANCISCO © 


DI CALIFORNIA : 
. GIORGIO 


di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO CARPANETO. 





SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
manna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei del 
Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 
e di Londra. 





Ogni fascicolo, prezzo L.A 25, 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento: 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im- 
prestito del granducato di Baderi, 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc, La minor vincita è 
di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'aequisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 novembre. Un'a 
zione vale 5 Sranchi;.6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 franchi; 
50 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 


20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 


Le ilomande debbono essere accompagnate da ud biglietto 


di banca.od effetti di commercio a vista sopra ‘una città di 
Francia o del Belgio: 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 


fratelli a Bauers (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
‘giornale. 


STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI ‘GIORNI di, AN 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON, 





LA SOLIDARE 
(ad 
Compagnia francese d'assicurazione conti 0 n 
l'incendio; la grandine e l'estrazione a sai 


. DOMANDA 
degli impiegati a franchi4000, a franchi 4500 all 
per le principali città delle provincie di Susa 
Torino negli Stati Sardi, i 
Dirigersi con lettera affrancata e non altri menti \ 
signor Gex ispettore divisionario, via della Pellissei 
num. 404, a' Ginevra (Svizzera). È 


GRANDE NOVITA’ © 
PORLA-LOUBER' B PORTA-SIGARI 


à sig x ti I a; 
a molla chiudentisi per'sè stessi con istantaneità, 


CARLO MAURIN a Parigi. CA 
Nonv'ha uulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porta-moneta. Si chiudono do un modo semplice quanto, 
originale, comodo poi sopratutto. Una molla îngegnosamente 
collocata li fa chiudere, con naturalezza ed ispontancità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ad un tempo. "i 
Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale, ed in Gee 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp, 


LEZIONI DI FISICA — 
GARBO MATERDBAI 



































intieramente rifusa, ampliata: 
ed accresciuta di muove lezioni, 
Quarta edizione. — Pisa, 1850. "90 
























Valparaîso Lima “S: Francisco 









fa classe colonnati 200 250) 280 
Za» Ù "165 175 225 
Ba a « 450 140 170 






11. Il nolo de'passeggieri è pagabile a pronti/ contanti senza 
eccezione. — Si accetterà però l'ipoteca di merci; o di heni 
stabili. — Le spese a carico del passeggiere cogli interessi 
del 4,2 per 100 al mese per i disimborsi fino all'intiero paro 
gamento del nolo. 














N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negozianti, si ave © 
verte che la nave suddeita farà regolarmentè per le ca» 
ste del Pacifico un servizio di viaggi periodiei per tre 
anni consecutivi dul suo arrivo cola, dimodoché coloro 
che bramassero profiltave del ritorno avranno la pre» 
ferenza. e 


Genova, 40 ottobrè 1850. di yi 
FRANCESCO CARPANETO, e per essò 
ricapito l'al signor Giuseppe M. Boccardo, piazza Banchi, 
in Genova,” 
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Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ©d ornata di 
cinque magnifiche incisioni. 









Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gesù-ve. 
lino ghiacciato, 


a i: Ù 
Quest'opera che finora non esiste in altra linguaghe in fran- 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa co- 


boscere gli usi e le costumanze, ed offre a Luiti i generi di 
lettori utilità, istruzione e diletto. 


ULTIME GIORNI 


_DELLA' VENDITA dei viglietti della Grande Lotteria i 
Vienna la quale ‘estrazione avrà luogo 























il A4 novembre p: v. 
1 viglietto costa | ee Pr 10.50 
6 id. compreso uno graziale dorato. ‘. . 52 
Che si ottengono presso 
LUIGI PRATOLONGO Banco Bis, 
num. 555 în GENOVA. 


E ioni 












so e Vignolo, via 8. Di 























dive TEATRI 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese i 
Tartulfe — Ultima rappresentazione di Mme AllanDe 






SUTERA. — La drammatica: compaguia P. 
Ciò che piace alle Donne, con Menégi 
GERBINO. — La drammatica 
guoli recita: Girico Crandet. 


reda e: Bassi ri 
ino, ; 


compagnia Dundini e Ron 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
n anti L, 40) ‘Prov. i anno L.di — 
P Logi + ich | ‘mesi 














; mese 7, franco gi confini. 
MO ini 0 ja 


10 di posta al 
USORGIMENTO. 

i si pagano cent. 25 per riga, a 

‘ale lettere non satanno restituiti, 





‘Direzione del gior: 





IL RISO 


GIORNALE 


Torino, Martedi(5 Novembre 1850. 






DI TORINO 





RIVISTA 
v "Dl riesce ‘oggi impossibile di trarre dai fogli di Francia un 
BERO 


> compl ‘o di'notizie abbastanza interessanti da compilarne la 
pilità' fivista. I giornali non contengonò che nuove conside- 

mi, di diversa tempra, secondo il loro diverso colore po- 

(sull’ultimo atto del Presidente. 

immissiofie ‘tenne un’altra seduta, alla quale fu Invi- 

ho il'ministro della‘guerra. Il sig: Baroche s'incaricò 
re tutta la discussione, ma al' solito nom.si' deliberò 

t, na 

rale Chafigarnier,parea decisora dimettersi, mà fu 
0, dieona, da Thiers, da Molé ed Odilon Barrot, in una 
‘fiunione appositamente tenutasi a»tal fine, a pazientare e 
lasciar giudicare dall'Assemblea tutte codeste questioni. 
Inghilterra. Londra, 51 ottobre. Il sig. Riccardo Lalor- 
‘Sheil è stato nominato ministro plenipotenziario di S. M. a 
Firenze in surrogazione del defunto Giorgio Hamilton. 

. Le corrispondenze commerciali della città hanno contri- 
|  .buito a ristabilire la calma nei fondi inglesi ; tutte concor” 
‘dano vell’assicurare l'assestamento delle cose di Germania. 

La polemicar dei giornali si aggira quasi interamente sulla 
questione dei vescovi; 

Seguitano gl'indirizzì di varie. corporazioni, le risoluzioni 
prese dai meetings raccollisi in molte città ; notasi che molti 
fra i cattolici stessi disapprovano la condotta della corte di 
Roma, tome quella che può condurre a serie complicazioni. 

Spagna. Madrid, 27 ‘ottobre. L'HMeraldo si compiace nel 
notare Ja perfetta tranquillità del paese e della capitale al- 
l'approssimarsi, dell'apertara delle Cortes. Erasi parlato del 
ritiro del ministro delle finanze, e citavansi fra i probabili 
suoi successori i sigg. Bertrand de Lis, Canga Arguelles e 
Bosque, ma tutte queste voci sono svanite. 

Le lettere di Lisbona del 23 corrente parlano di muovi re- 
clomi per indennità inoltrati dall'Inghilterra. 

Germania, Leggiamo nella Gassetta di Colonia in data del 
‘54 ottobre, che secondo alcuni dispacci giunti da Varsavia a 

Berlino le proposizioni della Prussia sarebbero state ri- 
“gettate. — 
La notizia già da noi data, che il sig. De Rado' abbia il 
| progetto di venire ad un aggiustamento col partito di Gotha, 
guadagna ogni giorno più il carattere di autenticità, e nen 
‘incontra opposizione presso nessun partito. î 
Le novelle di Càssel si complicano e confondono ogni giorno 
'una suona guerra, l'altra pace; questa porta interventi 


ogni genere, quella li esclude, 
pi 



































cipe Federico di Prussia, ritornato xa Berlino dalle 

ze di Varsavia, ha assicurato essere intenzione del- 
imperatore delle Rassie che gli affari dell'Assia vengano ag- 
li amichevolmente. Vuolsi che una nota del conte di 
selrode sia ‘giunta a Berlino, nella quale sia tracciata la 
ga politica che l’imperatore intende di seguire nelle com- 
cazioni interne dell'Alemagna. 
© L'itinerario dell'imperatrice è stato mutato; il che nei 
convegni politici viene riguardato come un sintomo d’im- 
portanza. 

In quanto agli affari dello Schleswig-Holstein riceviamo da 
Rendshourg la seguente nuova: « Il 25 ottobre vi fu presso 
| Friederichstadt un combattimento che non fu senza impor- 
tanza. » 





Rav TORINÒ, 4 novembre. 


Lar Abbiamo riferito altre volte come un ministro, del 
ì, Belgio, trovandosi ad un punto pressochè eguale a 
quello în cui ci troviamo noi, diceva alle Camere: si- 
| nora abbiamo fatto della storia, è giunto ora il tempo 
di fare dellamministrazione: nella storia dei popoli 
" hannovi dei raffronti, dei punti di contatto affatto 
1 — identici; e la sentenza che profferiva il ministro belga 
aci tata da tulli i partiti sì fu quella che produsse 
gradatamente quello stato di cose di cui il Belgio pre- 
‘ora sì raro ed onorevole esempio. 

jammai , crediamo noi , si aprì il Parlamento 






















mo il linguaggio dei giornali che Lutti, quale più 
‘meno, concordano' nel dire che alle parole devono 
traré i fatti, che le Camere sono chiamate ad 
ra riparatrice, che la regolarizzazione dei. bi- 
ve essere lo scopo cui tendano le prime sue 
, onde partire da basi sicure alla formazione di 
le leggi che riparino allo squilibrio delle nostre 
ze. Queste cose così chiare e ;palpabili dimostrano 
non vi ha partito, il quale non sia forzato per con- 
guenza ad ammettere che le questioni! politiche sot- 

stare devono'alle economiche. 
L'opinione pubblica si mostra bensì ancora in al- 
cuni Juoghi'irreguieta; incerta, ma quest'opinione non 
15 ag dar forza ad un partito onde venir lradotta 
lla Camera con proposte che possano sperare favo- 
| revole accoglimento: il paese sa quali sono le sue con- 
izioni reali, minaceiato dagli uni di mali indefiniti, 
: lusingato dagli altri di speranze le più allettatrici, 
| egli è ora in grado di conoscere che a tutti i mali vi 
ha riparo, e che il miglior fondamento. dell’effettua- 
zione delle più belle speranze sta nel consolidamento 

‘di’ quanto havvi di «bene nel presente. 

Le più: belle declamazioni sulla tirannia, le più in- 
gegiiose insinuazioni contro il nostro governo sono 
| distrutte da chi voglia solo per un istante invitare il 
più focoso oratore a geltar l'occhio sul resto dell’Italia, 
Il paese. sì sente libero, indipendente, e questa li- 
bertià or si distingue dalla licenza, nè è più lecito vol- 

gere luna a profilto dell'altra. 
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Il nostro statò finanziario venne: fissato ‘ton vari 
cifre, la percezione delle nuove imposte sottopostà & 
varie eslimazioni, l'abolizione delle franchigie e dei 


mesi? Che considerate le. cose con maggior calma si 
è vedute che la cifra del nostro passivo poteva subire 
importanti diminuzioni, che le nuove leggi di sovsime 
posta eccedono quasi tutte il reddito presunto ‘è nom 
diedero luogo al benchè menomo reclamo, che levpro- 
Vincie assoggettate alla legge ‘comune provarono coi 
fatti che nè troppo grave era per loro tal legge e che 
il principio di eguaglianza trova nel popolo la più sin- 
cera e volontaria adesione. — E che cosa provano 
questi fatti, questi antecedenti? Che la nazione com- 
prende qual è la via nella quale deve entrare, che bi- 
sogna fare dell'amministrazione e non più della storia. 

Non perciò noi saremo tanto semplici o 'fidenti 
nella calma che precede l'apertura di questa sessione 
per credere che ogni spirito di parle siasi attutato , 0 
che i vari partiti in cui si divideva la Camera vo- 
gliano rivolgere tutte le loro forze a quelle che dire- 
mo leggi positive. Bisognerebbe aver dimenticato as- 
solutamente il passato, o non riflettere che se la Ca- 
mera si compone di parliti , questi si compongono di 
individui che bene spesso si sottraggono ad ogni legge 
di convenzione e di-parte; bisognerebbe, quel che è 
più, dimenticare quale è l'indole di certi individui 
.che non mancarono mai'in nessun Parlamento del 
mondo. 

Avremo dunque votazioni dì parte, con tutto quel 
corredv oratorio che si stemprò nell'ultimo periodo della 
‘sessione in interpellanze ed ordini del giorno; ma il 
carattere delle discussioni , la natura delle leggi sono 
talmente indicate dall'opinione pubblica che saranno 
indolti anchei più tenaci od eccentrici ad aggirarsi nel 
cerchio fissato dalle incontrastabili necessità del pre- 
sente. 

Dicesi che la sinistra siasi divisa in due frazioni 
che il centro sinistro voglia procurarsi il titolo di 90- 
vernativo nel senso dì appoggiare imparzialmente il 
governo nel progressivo sviluppo di quei principii po- 
litici ed economici, ‘che sono oramai la base sulla 
quale tutti concordano abbia a fondarsi il nostro av- 
venire — mostrando così di avere intuizione del 
futuro. 

Ad ogni modo l’antica maggioranza sussiste nella 












privilegii di aleune provincie dovea. dar Juogo allé 
piùtristi conseguenze; or che avvenne in questi quattro 

























e per raffermarli da ogni lato udiamo raccomandarci 
di stringetci in un solo pensiero, nell’ assestamento 
esclusivo, pronto e severo dei nostri ordini interni. 

a nostra costituzione politica yuol essere cementata 
dalla costituzione civile, rassodata dal nostro credito 
pubblico ; alle parole debbono sottentrare le cifre, e 
le cifre avranno ora il merito della ‘più splendida 


eloquenza, Il paése sa che Ja misura de'suoi sacrifizi 
imonrè compiula, eda questi è preparato da lungo 


tempo; ond'è che se abbiamo detto in. principio che 
dopo aver fatto della storia bisognava fare dell'ammi- 
nistrazione, crediamo poter aggiungere che facendo 
ora dell’amministrazione noi ‘prepariamo i materiali 
per una storia che sarà alquanto differente dalla 
passata. 





L'articolo del Globe che abbiamo. pubblicato nel 
nostro numero precedente è degno di tutta l’attenzione 
dei nostri lettori. Non ci fermeremo sui  saggissimi 
consigli dati al Piemonte , che per notare il perfetto 
accordo con ciò che noi stessi abbiamo sempre con- 
cepito e proposto, e coi pensieri che in parità di circo- 
stanze non abbiam lasciato di manifestare relativa> 
mente alla Prussia. 

Ciò che ci par degno di considerazione , studiando 
reciprocamente Ja quistione religiosa che si. agita in 
Inghilterra, è la conferma che danno i fatti alle nostre 
idee sulla politica romana e sulle conseguenze che 


essa'esercita sopra i destini del catlolicismo. 


Ecco il Globe, ecco tutti i giornali del partito wigh, 


che sostenne altra volta il cattolicismo contro l’osti- 


nata antipalia del vecchio orangismo, congiungere le 
loro reclamazioni a quelle degli organi più spinti del- 
l'anglicaismo contro la nuova nominazione dei ve- 


scovi. e la limitazione di diocesi fatta dal Papa. A 
prima vista non si comprende come un alto di così 
poca importanza effettiva può sollevare contro la pro- 
‘pagazione cattolica gli, stessi uomini che tre anni sono 
la favorivano apertamente. 


Glie importa iifattivche i cattolici d'Imgliilterra ab- 


biano pastori de’ vicari apostolici o dei vescovi? La 
conseguenza non è certamente notabile; e a coloro 
che nell’assoluta cessazione di ogni rapporto tra il go- 


verno e la chiesa romana custodiscono la professio» 


ne cattolica, ove è libero il culto, deve essere per- 
messo di seguire per la volontà del Pontefice che si 
impone ad e: 





i con la convinzione, e non con la forza, 


quella giurisdizione spirituale che sarebbero in diritto 
di eleggersi spontaneamente. Lo Stato non dota il 
culto cattolico, ma lo tollera semplicemente, non so. 
stiene con la forza l'autorità de’ nuovi vescovi, come 
non appoggiava quella degli antichi vicari apostolici , 
la reprime nel suo esercizio sopra il cittadino che re- 
clama; nulla è dunque mutato nella condizione del 
*cattolicismo inglese. 











quasi sua totale integrità, e questi quattro mesi hanno 
dimostrato, che nessuna ragione essa può avere di 
scostarsi da un ministero, che coi suoi alli si è meri 
tato l'appoggio e le simpatie delle più liberali nazio» 
ni d'Europa. 

Non sarà perciò che si abbia a dire, che anche nel 
campo finanziario non possa manifestarsit un partito 


di opposizione; abbiamo sempre udito che wn’oppo- 
sizione sia un elemento indispensabile in un’Assem: 
blea politica, come quella che re or di stimolo, or 
di freno ai governi anche i meglio ordinati ; quando 
poi essa non può avere, come lo mostrò nelle ultime 
discussioni, altro scopo che limitare le spese, portare 
una mano severa sugli abusi e coll’appruvazione dei 
bilanci, delle imposte e dei prestiti, contenere il igo- 
verno nei giusti limiti della costituzionalità, col legit 
limo esercizio delle sue attribuzioni, noi crediamo 
che l’opposizione cessi dal doversi chiamare tale, poi- 
chè siamo certi che essa sparirà nell’assenso dei tre 
quarti dell’attuale maggioranza. 

In questo stesso mese si aprono le Camere di In- 
ghilterra, di Francia, del (Belgio, della Spagna, della 
Prussia; crediamo quindi che le cose politiche di Eu- 
ropa siano. per riprendere un aspetto più deciso di 
quel che non lo hanno. adesso; da tutte queste tri- 
bune, da tulle queste discussioni non può a meno 
di sorgere qualche verità che giovi a rischiarare 
l'orizzonte politico. Ogni popolo dovrà portare il suo 
contributo a quella causa di vera libertà, di vero 
ordine la quale, benchè per diverse vie, per diversi 
mezzi, siamo tutti chiamati per identità di principii a 
consolidare nell'interesse comune. 

In questo nobile concorso noi giungiamo fra gli 
ultimi; ma mon abbiamo che a ricordarci del prin- 
cipio che Sardegna rappresenta. ora in Europa, per 
sapere quale debba essere la nostra altitudine. Ora il 
Parlamento piemontese può discordare su vari punti, 
scindersi in varie parti; ma quandola discussione è 
portata sul terreno della costituzionalità, della nazio- 
nalità, spariranno sempre tulte le differenze, ed un 
voto unanime congiungerà tutti i cuori. 

Or questi due principii al cui trionfo siamo chia- 
mati a cooperare coll’opera nostra. nei limiti della 
nostra possibilità e nell'interesse delle libertà europee, 
chiedono da noi, come sempre; fermezza e prudenza; 
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Il Globe nell'articolo che abbiamo pubblicato ci dà 


la spiegazione de'sentimenti che nelle persone più fa- 


vorevoli alla Chiesa cattolica ha destato il nuovo atto 


dell’autorità pontificia. Noi non conosciamo i nuovi 


vescovi, ma la fama che corre del maggiore Ira essi, 
dell'arcivescovo di Westminster, promosso anche al 
cardinalato, è della piùgrande intolleranza di opinioni, 
tale insomma che uomini i quali da lunghi anni tra- 
vagliarono con grandi risultamenti al progresso. del 
cattolicismo nella Gran Bretagna non han potuto ral- 
legrarsene; tale che giustifica la colazione del ber- 
retto nel 1850, e con le influenze politiche di Roma 
in quest'anno di funesta e cieca reazione. Il Globe 
accenna a una manifesta alleanza tra Ja reazione cele: 
ricale e la reazione politica in Europa. In Prussia non 
si vuole soltanto far guerra al culto protestante, ma 
anche al governo costituzionale. Lo scisma russo, 
l'arianismo, i tormenti sofferti pochi anni or sono dai 
cattolici slavi sono obliati, e l’imperatore di. Russia è 
il buon amico della corte del Vaticano, — Al con- 
fronto. di questi fatti ricordiamo il tempo in cui Pio 
IX simpatizzava con lord Minto; e corrispondeva col re 
di Prussia, quando l'Europa si inginocchiava innanzi 
al riformatore del 48/47 — quando l'Inghilterra si fa- 
ceva rappresentare nella capitale del mondo cattolico ; 
e. l'entusiasmo col quale si moltiplicavano le con- 
Wersioni al cattolicismo in tutti i paesi protestanti non 
avea pari che in quello con cui lo scelticismo di certi 
paesi cattolici rinunziava a’suoi errori per riconoscere 
in Pio IX l’inviato di Cristo. 

Chiunque volesse percorrere le discussioni parla- 
mentari, i voluminosi libri, le lettere, i giornali che 
sostennero la causa caltolica in Inghilterra da due 
secoli in qua, e soprattutto le non antiche. polemiche 
soito il ministero avverso alla Chiesa, di Liverpool.e 
di Castlereagh, e sotto quello più-propizio di Canning 
iroverebbe costante questo piano — opporre all’accusa 
anglicana che il eattolicismo favorisce il dispotismo 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, dia dell'ar. 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e pressa i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali, — Livonxo, allEmporio 
librario. —Finenze, Viesseuz, libraio, —Rowa 
Capobianchi , Aimpiegato . postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gruevnd. Cherbie 
lies, — Parici, Uffici di corrispondenza Hatas 
® Lejolivet. — Lowpra, P. Rolandi, lib.; 20, 
Street. — William Thomas, Bureaù 
'annonces et d’abonnemaats, 21, 
4 Catherine S,t Strand. *° 


















col cipio. di autorità, l'encomio che an: . 
strugge col principio della separazione dei poteri, base 
di ogni .governo costituzionale. — Si citavano . tutti 
gli esempi più edificanti in proposito, a cominciare 
dalla resistenza del monaco Peyto ad. Enrico VII, e 
il cattolicismo ora salutato come il compagno inse- 
parabile della libertà e della. giustizia. Ma. che si deve 
pensare, ove la Chiesa è ancor militante, quando .si vede 
nei bel mezzo del secolo XIX consociarsi co'despoti 
della terra e combattere ancora per miserabili privis 
legi e per la confusione delle due potestà nel solo an- 
golo d'Italia in cui vive uno:statuto costituzionale? Le 
apologie politiche sono smentite dal fatto per chi 
non vede nella essenza delle cose, e non distingue 
l’opera attuale di una cieca fazione da quella della 
Chiesa immortale, E noi.lo ripetiamo: gli uomini 
della fazione, sebbene non possano distruggere il trionfo 
della cattolicità, lo ritardano nei limiti deltempo; con» 
sumando quel male che Dio ha lasciato nella libertà 
del loro arbitrio, e del quale gli dovranno rispondere, 











L'’ arcidiacono di Londra diresse la seguente cirto- 
lare al clero del suo arcidiaconato, 

«Reverendi fratelli, l’indisposizione di salute, la quale 
m'impedì nella scorsa settimana di. accettare l’invita 
fattomi di assistere ad una adunanza del clero dell’ar- 
cidiaconato di Londra, m’ impedirà ancora di recarmi 
a quella dei membri del collegio di Sion, stabilita per 
martedì venturo. Sono, tuttavia, contento che la salute 
mia mi permetta di cogliere questa occasione di espri- 
mere la mia cordiale approvazione pei motiyi di talé 
adunanza, come pure il rincrescimento che provo non 
potendovi prender parte. 

Noi viviamo in tempi ne'quali tutti coloro,che amano 
la fede protestante debbono levarsi a sua difesa, e non 
nascondere i loro timori ‘pei pericoli che minacciano 
la nostra ‘chiesa ‘ed il paese ‘nostro, col ristabilimento 
della giurisdizione papale ia questo regno, e colla pub- 
blicazione di una bolla del papa, la quale ci dice che 
l'Inghilterra è diventata, una dipendenza arcivescovile 
della sede di Roma, Quali sieno state prima della ri- 
forma le usurpazioni dei papi di Roma sui dititti (e le 
libertà dell’ Inghilter è a dubitarsi che gli atti loro 
abbiano mai sorpassato în violenza quelli, di cui si fece 
colpevole il papa attuale, annullando le due più anti- 
che provincie della chiesa occidentale, quelle di Can- 
torbery e di Jork, e riunendole in una sola sotto il 
dottore Niccolò Wiseman, e sostituendo il Jus comune 
del papa di Roma alle costituzioni e ai canoni della 
chiesa d’Irighilterra, per antichi che siano. 

Egli è difficile il credere che i nostri uomini di Stato 
siano per sottomettersi senza resistenza a questa inva- 
sione della nostra chiesa e del nostro paese per parte 
di un principe, di un prelato estero; e che sieno per 
violare l'impegno solenne. che contrassero, prestando il 
giuramento di supremazia, quello cioè di opporsi ad 
un simile assalto contro l'autorità della regina, suprema 
regolatrice de’ suoi Stati, delle persone e delle cose; 
tanto nello spirituale, come nel temporale. Egli è an- 
cora più difficile a credersi che un uomo osì rinno+ 
vare la dottrina di un potere che consente, o porte 
innanzi ché il sovrano può, per sua propria @ suprema 
autorità,. acconsentire che un prelato straniero eserciti 
in Inghilterra una giurisdizione conforme alla legge co- 
mune di Roma e permettere che lo stato interno di 
ogni contea degli Stati di S. M. sia continuamente sot- 
toposto alla sorveglianza della Congregazione de pro- 
paganda fide a Roma. Se questi mali possono essere 
allontanati, lo possono solo, Dio volente, per mezzo di 
una unione tanto potente quanto quella che nel 1688 
impedì a Giacomo JI di eseguire ì suoi progetti circa 
la conversione dell'Inghilterra al papismo. 

Non è solo per via di protesta, o di rimostranze che 
la potenza del papà può'essere delusa, ma per l’auto- 
rità della legge, per gli sforzi di un ardente zelo, per 
la difesa della religione protestante, come fecero gli 
vomini di Stato che furono, e per un’intiera adesione 
ai principii della costituzione inglese, per la cui difesa 
la casa di Brunswik è inoggi assisa sul trono di questo 
regno, Noi non dubitiamo che i nostri vescovi, e spe- 
cialmerte il nostro degno diocesano, non adempiano 
ai loro doveri, tanto dentro che fuori del Parlamento, 
per liberare il nostro paese protestante da una aggres- 
sione papale. 

La nostra chiesa è assalita dal suo antico ed impla= 
cabile nemico ‘al di fuori: essa venne vilmente abban- 
donata da molti suoi figli; ma i nostri. vescovi sinno 
bene che la fede: protestante è cara. più che mai'al 
popolo ‘inglese, e che la voce del paese surà con loro 
in ogni resistenza ch’essi opporranno allo’ stabilimento 
della giurisdizione del papa in Inghilterra, ed &l rico- 
noscimento sia segreto, sia confessato di taluno degli 
emissariì della ‘chiesa è della corte di Roma, che po- 
tessero venir mandati in questo paese, in virtù della 
recente bolla per lo stabilimento di una gerarchia pas 
pale in questo fiorente regno d'Inghilterra. 

Sono, reverendi fratelli, vostro fido servo W. H, 
Halé arcidiacono di Londra. 

Charter House, 29 ottobre 1850, 
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NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tono, — S. M. in udienza del 2 del corrente mese 
ha nominato a senatore del regno il conte Carlo Bar- 
tolomeo Bermondi, avv. generale presso il magistrato 
di cassazione. (Gazz. Piem.) 

— Si è detto che l'illustre esule napolitano profes- 
sor Mancini veniva incaricato di compiere la statistica 
giudiziaria del regno sardo. Ora per dovere di delica- 
tezza e per amore di giustizia ei vuole che si sappia 
non esser a lui solo affidato tale importante incarico, 
ma si ad una commissione di cui è presidente il conte 
Federico Sclopis e di cui oltre ad esso fanno -patte il 
conte Capello, il cav. Pinchia, l'avv. Vegezzi e 1’ avv. 
Alessio. (Opinione). 

— Lo stesso giornale annunzia essere stamane arri- 
vato a Forino il suo direttore A. Bianchi-Giovini. 


Miano. — 'Leggesi nella Gazz. Uni». del 2: — Ieri 
i giornali esteri cominciarono a sentire il’ peso del 
varcare i confini. Ogni periodico che viene' dall'estero 
reca in fronte il costoso marchio di dieci centesimi. 
Per avere; ponete, l’Osservatore Romano, il Giornale 
delle Due Sicilie, la Gazzetta di Parma, il Bollettino 
litografato di Parigi, il Messaggiere di Modena, il 
Giornale di Roma, il Tempo di Napoli, e supponendo 
che quei giornali ‘uscissero ogni di, meno le feste, im- 
porterebbero all’anno 30 lire austriache per solo valor 
del bollo, spesa enorme che vale ben più che tutti 
quei poverì fogli citati qui sopra. Col nuovo anno i 
nostri giornali correndo la via della posta non godranno 
più i vantaggi goduti finora. Messi sotto faseia in croce 
saranno pareggiati ad ogni altro' foglio, ed assoggettati 
ad una tassa che dovrà ricadere a carico dei giornali, 
i quali o dovranno abbassare l'abbonamento , o ras- 
segnarsi a veder la diserzione nelle file dei loro ab- 
bonati. 

La telegrafia élettro-magnetica è ‘in piena attività; 
Milano conversa cori Verona, Venezia e Vienna. Nè il 
solo governo, ma già qualche privato se ne valse. Un 
impiegato resta fissò dalle nove del mattino alle nove 
della sera in'un’apposita camera per attendere lo scam- 
panio, il quale prenunzia che sta per mettersi in viaggio 
Ja ‘notizia che poco dopo pet un cammino di 500 miglia 
artivà rapidamente attraverso a piani e monti, a fiumi 
ed a laghi, 


Panna, 2 novembre. (Dalla Gazzetta di Parma). — 
Mercoledi sera (30 ottobre) giunse in questa capitale 
proveniente da Firenze S. E. il signor conte Gustavo 
di Montessuy, ufficiale dell'ordine nazionale della Jegion 
d’onore, cavaliere di numero straordinario dell’ordine 
nobile e distinto di Carlo Ill di Spagna, commenda» 
tore dell’ordine di Francesco I delle Due Sicilie ecc. 
ecc. ecc., inviato straordinario e ministro plenipoten= 
ziario di Francia in Toscana, al fine di presentare a 
S. A. R. l’augusto nostro sovrano le lettere del pre- 

. sidente della repubblica che lo accreditano in qualità 
di ministro plenipotenziario dì Francia | presso questa 
real corte, 

Giovedì infatti alle ore sei pomeridiane l'E. $. rimet- 
teva în particolare udienza a S. A. R. le premenzio- 
nate lettere. Erano presenti alla reale udienza le LL. 
EE. il presidente dell'interno incaricato. provvigionale 
delle relazioni estere, ed il f. f. di gran mastro della 
real corte, 
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ESTERO. 


STATI-UNITI. — Ci sì scrive da Nuova-York il 17 
ottobre; 

Il monumento di Washington, pel quale la legislatura 
di Stato della Virginia (sua patria) ha votata Ja somma 
100,000, dollari (525,000. lire) sarà eretto ‘a Richmond, 
e si comporrà della statua equestre colossale in bron- 
20 del generale, posta su.di un piedestallo in marmo 
bianco collocato in mezzo ad una stella a seî raggi di 
un granito rosso indigeno. Alle estremità di questi: 6 
raggi si ergeranno altrettante statue colossali în bronzo, 
di cui una rappresenterà lo Stato della Virginia, le 
altre cinque uomini distinti del paese, ‘cioè ‘i presi- 
denti; Tefferson e Maddisson, l'oratore Patrick Henry, 
il gen. Lee, che servì agli ordini di Vashington; ed il 
gran giudice James Mareschal. 

Il monumento sarà alto 55 piedi, la sola statua eque- 
stra di Washington sarà di 15 piedi. 

L'esecuzione fu confidata al celebre scultore-ameri- 
cano James Crawford allievo di Thorwaldsen. 

Il sig. Crawford partirà ben presto per Roma, ove 
sì propone di modellare le statue del monumento di 
Washington. 

—___——_—_—& 

TURCHIA, — L'Osservatore Dalmato, del 27 corrente ci 
reca alcuni dettagli intorno alle cose della Bosnia e dell'Er- 
zegovina. Benchè tali notizie ci sembrano di. data anteriore 
a quelle da noi riportate ieri dalla Gazzetta di Zara, cre- 
diamo a proposito di riportarle, contenendo esse molti dati 
che servono a schiarire vie meglio le notizie di ieri. Ecco 
dunque come si esprime il suddetto foglio: 

A tenore di notizie pervenniteci da diverse partì dei confini 
turchi, pare che le cose dell'Erzegovina si facciaao serie. 

Il serraschiere Omer pascià, ssputo che il visir Affiz pascià 
veniva richiamato dal governo della [Rosnia. con ordine; di 
presentarsi a Costantinopoli, porti dalla Kraina e récossi a 
Serraievo, onde impedire possibilmente le mene del visir coi 
capi e notabili della Bosnia che stavano radunati da qualche 
tempo a Serraievo, e che attendevano il di Jui permesso per 
ritornare alle loro case. Infatti il visire prima della sua par- 
tenza da Serraîevo lasciò libei'o ad Ali pascià ed agli altri 
spahi di andarsene. Oiner pascià incontrò parecchi di loro 
per viaggio, mmnon gli riusci di ricondurli a Serraievo, come 
avrebbe desiderato. 

Riguardo all'Erzegovina ecco le notizie che riceviamo: Omer 
pascià si dà tutia la premura per mettere in attuazione le 


IL RISORGIMENTO 


nuove riforme in queste provincie. Una gran parte degli abi- 
tanti di Mostar non intende di adattarsi alle disposizioni del 
serraschiere, nè dar ricetto alle sue truppe, che sonosi già 
avviate verso la' capitale; perciò si posero in istato di difesa 
Il visire dell'Erzegovina si trova a Buna. Rustambeg suo figlio 
è trattenuto in ostaggio a Mostar. Gl'insorti dichiararono di 
nulla aver contro il visirz, bensì contro il sultano. leri 17 
corrente a tutta notte il visire ha fatto venire a sè i capi dei 
villaggi e molta altra gente che gli si mostra attaccata, e li 
fa vegliare ia armi non si sa se per sua difesa 0 per domare 
la sollevazione, che però non si estende oltre la detta città. 
Fino al 17 corrente egli aveva a sua disposizione un migliaio 
di questa truppa collettizia irregolare. 

Stolaz si mantiene tranquilla; visi trova alcomando Agibeb 
Risvambegovie, nipote del pascià. 

Da quanto si potè rilevare la popolazione dei villaggi è di- 
spostissimaa piegarsi ai voleri del sultano (e di esso pascià: 
sî dubita però delle intenzioni di quest’ultimo, 

Due battaglioni di truppa regolare del serraschiere si sa- 
ranno a quest'ora presentati dinanzi a Mostar, S'erano sparse 
alcune voci che il serraschiere abbia stretta d'assedio Mostar: 
ma questa notizia abbisogna di conferma. I villaggi circon- 
vicini stanno in trepidazione, 

— Gli ulteriori ragguagli ricevuti stamane (26) circa la sol- 
levazione di Mostar, sono i seguenti: 

Nel giorno 19 corrente Rustambeg com un centinaio, dei 
suoi fidi riusci di ricuperare il paterno serraglio (larem) mu- 
nito di cannoni e di rinchiudervisi entro. Le munizioni di 
guerra erano però in possesso degli insorgenti.i quali dichia- 
rarono di voler resistere fino all'estremo e di non permetter 
l’accesso alle truppe di Omer pascià, nè di assoggeltorsi alle 
altre disposizioni da lui emesse per ordine del sultano. 

Ali pascià trovasi tuttora a Buda , ove gli venne fatto di 
raccorre 4a 5 mila uomini all’incirea, quasi tutti cristiani 
(raia), mentre i turchi si mostrano partigiani degl'insorti di 
Mostar. 

I raia però sembrano scorati pelle minaccie che vengono 
lor fatte dai turchi, nel caso fossero vincenti, Pare che il 
visire possa far poco calcolo anche della fedeltà dei consi- 
glieri turchi rimasti con lui a Buna. 

Delle truppe avviate dal:serraschiere verso Mostar, Stolaz 
e Trebinie non si ha alcuna notizia. Il visire. stesso ha spe- 
dito al serraschiere successivamente tre staffette per dargli 


contezza dell'avvenuto e chiedere rinforzi di truppe. Ha pure { 


invitato i rivoltosi di Mostar a desistere da ogni opposizione, 


promettendo, in caso adesivo, la sua intercessione pel per-{ 


dono; in caso contrario, minacciando aspra vendetta. 

Gl'insorti risposero di voler difendersi all'ultimo sangue, 
invitando anche il pascià a concorrere alla difesa dei loro 
diritti. Sembra però che abbiano più tardi mutato consiglio, 
e alle 7 antim. del giorno 20 spedirono al visire una deputa- 
zione con proposizioni di accomodamento. 

Si dice che il visire ‘abbia risposto alla deputazione che, 
qualora accettassero tutti i due battaglioni della truppa del 
serraschiere nella città, avrebbe fatto accordare piena amni- 
stia, eccettuandone solo quelli che hanno atterrate le porte 
dei magazzini, ove stavano le munizioni da guerra. 

Abbenchè per quanto sembrano vere le notizie suesposte 
risulti in apparenza incensurabile-la condotta di Alì pascià , 
pure vi è chi molto dubita della sua lealtà. 

Lungo il confine tutto è tranquillo ; fu già disposto perchè 
sia sorvegliato. 

INGHILTERRA. — Leggiamo nel Morning Post del 
31 ottobre. 

Noi rispondemmo alle aggressioni papali con delle 
concessioni, Ci siamo forzati di addolcire l’asprezza e 


di mitigare l’ostilità della gerarchia irlandese. I postri | 


sforzi in questo senso furono affatto vanî. La potenza 
papale è più strisciante. Il prete iilandese si pone più 
arditamente in antagonismo, E che avverrà se noi pren- 
diamo un altro tuono, e se facciamo sentire alla Chiesa 
assalitrice ed alle sue sciocchezze ipocrite, che Ja co- 
rona d'Inghilterra ha suna potenza di repressione, e 
che l’intera nazione l’aiuterà ad esercitarla ? 

Da diverse parti si suggerisce ch’esistono ancora an4 
tiche leggi, le quali potrebbero essere probabilmente 


applicate alle attuali circostanze ; ciò potrebbe darsi ; 


ma noi confessiamo inclinare per. ora all'idea che il | 


governo sarebbe în una’ posizione ben migliore, pre- 
sentandosì arditamente al ‘Parlamento. per chiedergli 
tutti i poteri che potrebbero essere necessari a repri- 
mere l'usurpazione inescusabile di autorità per parte 
del pontefice romano, e il suo insolente intervento 
nelle misure ordinate dalla sovrana, pel miglioramento 
dell'istruzione del suo popolo in Irlanda. La nuoya 
applicazione di leggi cadute in disuso è sempre ac- 
compiighata da discussioni legali e' da risultamenti nori 
soddisfacenti; e noi siamo certi che nel caso da noi 
posto, tutte le parti, ad eccezione di qualche sezione 
insignificante, coopererebbero coi ministri della corona 
qualunque siasi la loro politica. 

Livenroor, — Parlasi molto della recente nomina dei 
vescovi fatta da Pio IX per l'Inghilterra. La maggior 
parte dei cattolici stimabili di Liverpool.vi.sono. cone. 
trarii, e veggono in questa faccenda la sorgente di una 
querela seria cogli Stati del papa. 

(Standard del 34. ottobre). 


La Gran Bretagna senza difesa, 

Sir F. Head, nella sua opera intitolata : La Gran 
Bretagna senza difesa, esatnina il caso in cui 150000 
francesi sbarcassero sulle coste d'Inghilterra per inva- 
dere Londra.  Jl partito più saggio: în simil caso sa- 
rebbe quello di. abbandonare Londra alla sorte. In 
fatî 45,000 uomini non. potrebbero difendere: la ca- 
Pitale contro l'enorme armata francese ;. ma dall'essere 
presa Londra non ne risulterebbe che la nazione in- 
glese fosse annichilita. All’ appello del sovrano 40 o 
50,000 uomini di più si unirebbero agli altri 45,000 e 
la bandiera inglese e la nazione potrebbero sperare 
ancora. Il nemico tratterebbe allora più facilmente. 

Per difender Londra vi vorrebbe wina linea di po- 
sizione che esigerebbe 100,000 uomini armati ‘e coste= 
rebbe 2 milioni. L'armata francese verrebbe verso la 
capitale per Maidstone, Cambridge e Chatam; s’accam- 
perebbe nelle vicinanze di Balckheath e Voolwich ca- 
drebbe in suo potere: Egli è evidente che il generale 
francese vittorioso, detterebbe, alla napoleonica, dalla 
stessa Londra le condizioni, dipace. agli inglesi. I punti 


importanti occupati dall’ armata vittoriosa sarebbero 
S.t-James e Green-Parks, Hyde-Park, Regent-Park, 
tutti terrenî convenienti, tra Hackney.e Bow e Regents- 
Park, gli arsenali di Deptford, Clapham e Comberwell, 
Brikton e Battersea. (Morning Herald 3| ottobre). 


PAESI-BASSI. — La Au 29 ottobre. — La società 
formatasi a Rotterdam per l’organizzazione di un ser- 
vizio regolare di navigazione a yapore tra questo porto 
e Nuova-Iork si. è in modo definitivo. costituita-sotto 
la presidenza del borgomastro Hoffman. 

FRANCIA. — Statistica criminale. Estratto del rap- 
porto del, ministro dalla giustizia sulla giustizia cri- 
minale nel 1848. 

Il conto della giustizia criminale nel 1847 aveva con- 
statato un aumento considerabile nel numero dei cri- 
mini e delitti, il quale si spiegava naturalmente colla 
cattiva ricolta del 1846 e 1847. In fatti la carestia 
genera sempre la miseria, e questa si traduce in de- 
liti contro la proprietà, în ribellione contro gli agenti 
delle autorità, t 

L’abbondante ricolto del 1847 averido tornati in 
calma: gli spiriti, l’anno 1848 si upiiva: sotto auspî 
più favorevoli. Di fatto il numero dei reati scemò assai 
nel 48. Si vorrebbe spiegare questo fatto col solo mi- 
glioramento dello stato generale del paese, ma glitè 
evidente che devesi. vederne altresì la causa nel mo- 
mentaneo rilassamento della polizia, nella mancanza 
di constatazione dei commessi reati, finalmente nella 
mollezza tenuta nella repressione per causa della con- 
dizione politica del ‘paese, nella perturbazione ch’ebbe 
luogo în tutti i servizi giudiziari, nel rinnovamento 
delle persone, nell’incertezza della condizione dei ma 
gistrati inamovibili; mei cangiamenti recati alla’ costi- 
tuzione del giurì coî decreti del governo provvisorio. 

È assai difficile stimare la parte d'influenza ‘che de- 
ve tulte queste cause politiche e quella. che ha, da 
attribuirsi alla questione economica nella diminuzione 
dei reati constatati nel 1848. Si potrebbe tuttavia ten- 
tare una soluzione di questo delicato problema di sta- 
I{'tistica, paragonando i risultati medii dei 5 anni pri 

cedenti la carestia con quelli dell’annata rivoluzionaria. 
Tuttavia vuolsi altresì tener conto in queste stitne della 
imiseria e delle cause dell'aumento dei crimini e de- 
litti che furono prodotti dalla crisi politica che venne 
a raddoppiare, triplicare 0 quadruplicare la crisi. com- 

merciale successivamente generata dalla crisi finanziaria 

delle strade ferrate, dall'importazione del numerario 
in seguito a compre di grano, dalla carezza dei viveri 

e dal rallentamento di tutti i lavori. 

Fatte queste osservazioni entriamo nell'analisi dei 
fatti, 
Si noverano 355 accusati di crimini contro le per- 

{ sone di più, e 1707 accusati di crimini contro la pro- 
prietà-di meno che nel 1848 e 1847. 

Se sì paragona l’anno 1848 coi precedenti si scorge 
! che tranne gli anni 1832, 1833 e 1835 sì scorge che 

mai non ebbe tanti crimini contro le persone, L’au- 
| mento notato nei 2 primi anni dovevasi alle turbolenze 

! politiche del Ponente e di Parigi. Nel 1848 pure dessì 

attribuire alle turbolenze politiche l'aumento del nu- 
mero degli accusati, poichè non mmostrasi che negli 

| accusati di crimini politici, di ribellione e di violenze 

{ gravi contro gli agenti dell'autorità le della forza pub- 
bblica, 

| Cinque anni dopo il 1826 offrono un numero'di.eri- 

| tninì contro la proprietà inferiore a quello del 1848; 

; sono gli anni 1833, 1834, 1839, 1842 e 1945. 
Osservasi una gran diminuzione nel 1848 del numero 

degli accusati di falso e massime degli accusati di furti 

domestici, di grassazioni e d’altri furti qualificati: in- 

{ vece di 4716 accusati di furti diversi che si contavano 

nel 1847 non ebbevene che 2848 nel 1848, o 4000 

di meno, 

Ebbe aumento nel numero degli. accusati di falsa 
monetazione ed incendio; ma, relativamente a questi, 
devesi notare che il numero delle accuse scemò assai, 
e se nel 1848 si giudicarono, 169 accusati d’ incendio 
di più che nel 1848, egli è che 14 accuse di questa 
natura comprendevano da sè sole 238 accusati tradotti 
in tribunale per incendii di fabbriche e dì diverse co- 
struzioni inservienti alle strade ferrate: crimini com- 
messì da bande d’operai traviati dopo la rivoluzione 
di febbraio. Nel 1847 aveva 530 accusati giudicati per 
rapina e guasti di grani in bande ea forza aperta; nel 
1848 non ne fu giudicato un solo; ma crimini di sac- 
cheggi e guasti di oggetti mobili, di distruzione di co- 
struzioni, di rapine, e distruzioni di registri pubblici 
tradussero nanti i tribunali 657 persone. 

17352 giudicati nel 1848 dalle corti d’assise, para- 
gonati, alla popolazione totale del ‘Fiancia danno il 
rapporto di 4815 abitanti per 1 accusato. Nel 1847 
aveva 4067 abitanti. per 4 accusato ;e 5425 nel 4846, 
La relazione varia secondo i dipartimenti. E così mentre 
non si conta che 1548 abitanti per un accusato nella 
Senna, 1638 nel dipartimento Seine-et-Oise, 1872 in 
Corsica, 2511 nei Pirenéi orientali, si trovano 15,461 
abitanti per 1 accusato nel Pas-de-Calais, 4/(,262 nel- 
VOrne, 13,918 nell'Isère, 13,310 nelle Alte-Alpi, 12,718 
nell’Alta-Loira. Gli altri dipartimenti stanno ‘fi: 
due estremi. 

In 59 dipartimenti si ‘conta un numero ‘di abitanti 
per accusato più elevato che il numero medio'di tutta 
la Francia, (815, Il mumero di abitanti per accusato è 
inferiore a questo numero medio in 27 dipartimenti. 

Gli accusati di crimini contro .le persone formano 
nel 1848 il terzo del numero totale degli accusati giu- 
dicati in tuttà la Francia. Gli altri due terzi erano pro- 
cessati per crimini contro Ja proprietà. 

Nel 1847 gli accusati della prima categoria forma- 
vano meno del quarto del numero totale. 

Nel 1846 la proporzione era 27 0{0. Un anno solo 
dopo il 41826 presentò un. numero proporzionale più 
elevato di: accusati di crimini. contro le persone } che 


i 


‘a questi 














quello del 188: è il 4835 in cui si contava 3410 

Quanto al sesso gli accusati del 1848 si diyidonà 
6333 uomini (86.010) e 1014 donne (1 0/0). Il 
mero proporzionale delle’ donne fra gli accusati È 
era mai stato sì debole; Ammontava a 16/010 nel 184 
a 17 00 nel 1846: negli anni precedenti variava da 
a 19.000. y 

La piccolezza del numero proporzionale delle don 
nel 1848 è cagionata dal gran numero degli accusi 
giudicati, ques'ultimo anno; per certi crimini poco co 
munì alle donne: crimini politici, di. ribellione, di ra 
pina ; di distruzione di costruzioni e di registri pub) 
blicî. Fra gli ‘accusati di crimini ordinari la propol 
zione delle donne non differisce guari nel 1848 da ci 
che erano gli anni precedenti, $ 

Il numero proporzionale delle dlonne è quasi lo stes 
fva gli accusati di crimini contro le persone, chie! 
gli accusati di crimini contro la proprietà ; se si cd 
sidera ciascuna categoria nel suo totale: ma ogni 
mine preso, isolatamente presenta in questo una; 
porzione diversa. E così su 100 accusati d’infantit 
aveva 92 donne; 67 0j0 accusati di. aborto, 61 Ul 
veneficio; 36.00 di furti domestici, 26 0j0 di 
ricidio e falsa testimonianza, 14 0/0 d'incendio, 

di assassinio, di furti qualificati altri che i doi 
800 di falso în iscrittura autentica, privata 
merciale, 4 00 di omicidio. "i 

I 7352 accusati del 1848 si classificano, giusti 
nel modo seguente :,82 prima, dei, 16 anni, 408 
16, ai 21; queste due categorie, formano un, po 
15. 0j0 del numero; totale. 1157 dai 24 aî 2: 

1277. dai 25vai 30,11009 dai 30 ai 35, 882 
40; 683 dai 40/45; 513 dai-45 ai 50, 489 
ai 60, 188 dai 60 ai 70, 44 dai 70' in Su. i 

Nel 1848 fu giudicato un numero proporzionia 
minori di 21 anno meno elevato che nel 1847) | 

Gli 82 minori di 16 anni giudicati dalle, cor 
asssise non, sono, i soli di quest’età: che abbiano 
messi crimini nel, 1848, I .tribunali:correzionali n 
dicarono 329 altri tradotti nanti essi per. ragio 
età e per non aver complici più attempati (arti 
cod. peni). Ja 

Fra gli accusati del 188 aveva 3963 scapoli,/! 
maritati, 321 vedovi. 248 di questi e 2418 degli 
sati maritati avevano figli. ; Si 

Gli accusati celibi famo più della metà del nun 
totale, 54 0/0. Questa proporzione non è la stes 
tutti i dipartimenti, Più di 344 degli accusati, 
Bocche del Rodano erano scapoli, ve n'era 69 p. 0j 
nella Senna ,, 65. 0/0 nella Loira. inferiore; 63.00 1 
Rodano. { 

Il più gran numero ‘proporzionale ‘di ‘accusati 
osservasi neî grandi centri di popolazione e néllè it 
industriali. Nei dipartimenti meno popolosi e più! ag 
coli ha invece fra gli accusati più maritati chie scapolif 
La ragione di questa differenza trovasi sicuramente nel 
l'emigrazione dei celibi deglivultimi. dipartimenti 
primi, e in genere non sono i più disposti a rispetà 
tare le leggi quelli che emigrano in tal modo, 


‘Troviamo nell’Evènement la seguente relazione delli 
seduta tenuta oggi dalla commissione di permanenza 
La commissione di proroga raunossi quest oggi alli 
ore 12. ti 
La seduta stra rdinaria di ieri era stata presied 
dal signor Leon Faucher, vive-presidente, Oggi il; 
gio presidenziale fu occupato dal: signor Dupin (mag 
giore) giunto nella notte a Parigi. } 
Assistevano alla seduta i signori Baroche , Dui 
Schramm ed il gen. Changarnier: 
La commissione era numerosa, bl 
Una: viva discussione agitossi tosto relativa ‘alla: 
rogazione del gen. Neumayer. 14 
Parlarono. il. sig. Baroche  ed'il. gen, Changam 


Quest'ultimo, fece un pomposo elogio del suo onore 
camerata, ; 


i: 


; Aa: PEA: 
Il sig. Baroche, invitato a prendere la parola, Îeé 

eco alle tributate lodi e nulla conchiuse. È 
Non si prese deliberazione , ed è ormai’ cosa nali 


rale, Be 

Chiediamo scusa ‘ai nostri lettori di riprodurre s 
pre la stessa esposizione,. di ciò è causa l’esserel.si 
pre somministrata la; stessa. materia, 

Solo le teste calde della permanenza hanno anco 
posta, ma invano, la questione della opportunità , 
teso il complicarsi degli eventi; di convocare imm 
tamente l'Assemblea, 

Per anco una volta si toccò l’ eterna questione 
decembristi. Vari oratori presero la parola ed entrandi 
a spada tratta nella questione fissarono il termine 
ministro per. pronunciarsi e preparare lo scioglimento 
di questa società più che irregolare, 

Regnava l'agitazione quando: l’ Assemblea si sciolse; 

— ll Bulletin dice: 

Ad un’ ora la commissione era radunata ‘sotto la 
presidenza del signor Leon Faucher. (Nomina poscia i 


membri presenti e termina), Un gran numero di rap= | 


presentanti si accalcarono nella sala delle conferenz 
negli uffici e nella biblioteca dell’ Assemblea. Le co; 
versazioni erano ovunque vive ed animate. 

— Leggesi nell'Assemblee Nationale: 4 

L'attitadine della commissione di permanenza Spirava, 
oggi calma e fermezza: Agitossi la questione di'un 
immediata convocazione dell’ Assemblea. I discorsi dì 
signor Baroche dinotanti scoraggiamento contribuirò) 
molto a far rigettare tale proposta, 


Una sotto-commissione ‘fu nomi 
incaricata di redi 


di 
Di 


nata. all’ unanimi! 


re un processo verbale motivato, (| 
Questa sotto-commissione, è composta, dei signori! 


Molè,.Barrot, Daru, Faucher, Monnet de Pannat. Il 
processo verbale redatto da questa sotto -commissioni 
Sara presentato ed adottato, non havvi dubbio , nellgi 
seduta straordinaria di sabbato, Esso sarà de; o, È 
tribuna alla riapertura della sessione, ui 

Speriamo che il presidente ‘ mon 


imbroglierà mag 


ERA in 























ce 


mag” 





giormenteila posizione sua verso l'Assemblea tollerando 
più lungo” tempo le sedute tenute , contrada Mont- 
martre, da una società che al più poco mena gran 
rumore; ; 

Che significano questi drappi bleu seminati di api 
imperiali che coprono i muri? e quest’altare ove veg- 
‘gonsi lrammisti una testa del Dio Padre, un ritratto 
dell’imperatore ed un busto di Luigi Napoleone? Per- 
chè riunioni ad un, dipresso, simili a.quelle del sobborgo 
S. Antoine? 

— Leggesi nel Bulletin. dei Paris: 

Oggi ‘alle 14 del mattino si tenne ‘all’Elisco consiglio 
dei mibistri sotto la presidenza del presidente’ della 
iepubblicà, Altro consiglio ebbe luogo dopo la seduta 
della commissione di perinanenza, Le questioni di po 
Jifica/interna, e gli allari d'Alemagna furono l'oggetto 
delle deliberazioni del consig) 

 — Leggesi nell'Ewènement: 
IEliseo non è troppo contento dei ministri, ì quali 
contro il Changarnier non furono tutti pel 
ente, anzi fu ben il contrario. 

ungue circolavano nuovamente voci di modi- 
ministeriali, e noi le crediamo più fondate che. 















in un palco precisa- 
dirimpetto a quello del: presidente, 

- Scrivesi da Nimes, 20 ottobre. — Domenica mat- 
furono fatte nel tempo stesso visite domiciliari a 
i Nimes in casa del cittadino Bonnias, ed a Montpellier 
in casa dei cittadini Oscar Gervais , Auriol e Boyer. 
Iguoriamo l'esito di tali perquisizioni, ma supponiamo 
| chie non abbiano servito a sequestro di carte compro- 
dé mettenti. 

| Nello stesso giorno in questa città, dopo una visita 
fatta ad un mercante di ferro, venne il medesimo tratto 
Îa casa d’Arrdt. 

In ultimo ieri due persone furono prese dai carabi- 
nieri e date nelle mani della giustizia. 

Il sequestro. di. una corrispondenza colpevole fu causa 
| di queste misure di rigore. 

_— A Tolone sì fecero hel giorno di sabbato varie 
| perquisizioni domiciliari. Si eseguixono pure varii ar- 
resti di operai dell’arsenale ; si presero queste misure 

























i Fra gli individui arrestati si nominano 
loy, Charrier e Roux. 

edesi che l’amministrazione abbia intenzione di 

e altri telegrafi elettrici indipendentemente da 





tl ediil canale laterale alla Garonne. Non puossi 
: fare applauso ra tali progetti. e licia 
Relativamente allo stabilimento di telegrafi. elettrici 
nno pure grandi. studii ; sulle seguenti * strade di 


a Naney, Sarrebourg a Strasbourg, Parigi a 
, Nantes a ‘Angers, Creil a S. Quentin, Avi- 
iglia , Avignone a Montpellier, Bordeaux 
‘este, Tours a Poitiers, Montereau a Troyes. 
giornali annunziarono l’arrivo del sig. Per- 
i Jl sig. di Persigny non ha ancora lasciato Ber- 
e non deve ritornare che alcuni giorni dopo la 
dei lavori dell'Assemblea legislativa. 
i, giornale di Tolone, annuncia l’arrivo ai 28 
e del generale Hautponl diretto al nuovo suo 
to în Algeria. 
l'inaugurazione: del ramo ‘di strada ferrata di 
vedevasi un immenso vagone posto in testa ad 
voglio d’onore, sulle cui porte d'entrata legge- 
Waggon-Estaminet. Questo vagone modello rac- 
le uti vasto salone; la sua altezza permette ai viag- 
stare în piedi e di passeggiare, e tutto all’in- 
0 disposti dei morbidi divani che offrono un 
di i comodissimo. 
"i l estremità del. salone w ha nn gabinetto dove si 
può stabilire una dispensa. Venti persone incirca pos- 
e comodamente in questo vagone. Soventi 
‘anche avviene che sì dispongono due tavole da 
larghe un metro, cosicchè i viaggiatori possono 
llamente la loro partita di whist o di écar- 
sì si hanno riunite tutte le comodità immagina- 





lata e riposo, 












sprnceri 
i 





\ERAZIONE SVIZZERA, — Crediimo ‘dover 
le seguenti ulteriori notizie che il foglio ber- 
‘Bund pubblica sul rapporto del sig. ingeguere 
je Stephenson: 
Giusta questo rapporto le linee principali sono: 
| Una linea che unisca Basilea, e, quindi le strade 
e badese é ‘fi'antese, coll’estesa valle dell’Aar, e 
collaterali 
2, Una: grande linea principale, che (segua la. vasta 
dell’Aar in tutta la sua estensione dai laghi del 
Sino al confluente della Reuss e della Limmat, 
il corso di quest’ultimo fiume sino a Zurigo, e 
estenda da una parte da Zurigo al lago di Costanza, 
è dall’altrà da Soletta al lago di Ginevra; e quindi 
formi una grande linea che attraversa tutta la Sviz- 
- neta da nord-ovest al sud-est. 
3. Una che unisca questa linea principale con Lu- 
coma. , 
"4 Una linea verso il'sud dalle sponde del lago di 
Costanza per la estesa valle dell’Alto ‘Reno (con un 
braccio sino ai laghi di Wallenstadt e di Zurigo) sino 
nel cuore de'Grigioni, d'onde, ovè cooperino gli Stati 
| vicini interessati, la linea. potrebbe ‘essere prolungata 
sino oltre le Alpi. 3 
5. L'unione di Berna, città federale, colla linea 
principale, mediante ‘una linea per la valle di Lyss. 
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Il sigior, Stephenson.-parla inoltre. di. altre. linee 
secondarie a‘ favore di località molto popolate, che 
sono lateralmente alla linea principale, cioè : 

Da Sciaffusa a Winterthur. 

Da Berna a Thun, che per il poco suo costo e per 
l'importanza del commercio vien dichiarata degna di 
essere costruttà. 

Da Lugano a Bellinzona, circa alla quale, come 
abbiam! detto; sì ossérva:che per le gravissime difficoltà 
merita! poco d'essere costruita, 

Da Biasca a Locarno; in continuazione del pas- 
saggio delle Alpi, tanto dal.S. Gottardo quanto dal S. 
Bernardino coll’osseryazioné che il terreno vi è favo- 
revole. 

Il signor Stephenson esorta ,a guardarsi, primo : 
dalla concorrenza illimitata delle strade ferrate, colla 
quale sì favorirebbero interessi. particolari; secondo, 
dal preferiv senza riguardi le lince più brevi, che sa- 
rebbero rese costose dai rami collaterali. 

A questi ragguagli la Nuova Gazzetta di Zurigo ag- 
giugne i seguenti: 

« Circa alle singole linee di. strade ferrate, îl signor 
Stephenson osserva: 1. che il tunnel sulla lìnea da Ba- 
silea ad Olten può essere ridotto a 2500, mel Per 
tal modo le spese, riuscirebbero, minori di quelle della 
linea. assai più lunga del Reno da Basilea a. Brugg. 
Inoltre Ja linea principale dell’Hauenstein presenta van- 
taggi commerciali e militari. Da Olten, punto d’unione 
di tutto il sistema, partirebbero; due linee. principali. 
2. La orientale per la valle dell'Aar e della Limmat 
a Zurigo, quindi per Winterthur e Frauenfeld a Ro- 
manshorn, Rorschach e più oltre a Coira con dirama- 
zioni a Sciaffusa e Lucerna. 3. La linea principale di sud- 
ovest, che. si protrae per Soletta, Morat, Iverdun, En- 
treroches al lago di Ginevra, e  dovrebbé essere messa 
in relazione colla progettata correzione delle acque 
del Giura, Dei rami si estenderebbero a Berna ed a 
Thun. 








ALEMAGNA. — Brrtino, 28 ottobre. —|Ci scrivono 
da Annover che il'nuoyo ministero ha messo per con- 
dizione alla sua entrata agli affari che il sig. Detmold 
sia ripudiato, e che il governo non riconosca come va- 
lide le risoluzioni adottate il 21. settembre dalla Dieta 
germanica relativamente agli affari dell'Assia elettorale. 
Del resto generalmente si considera il nuovo Gabinetto 
come un ministero di transazione , ed il pubblico si 
mostra eziandio riconoscente verso gli uomini che lo 
compongono per la premura. che si sono fatta di 
cettare, quell’incarico, (Gazz. di Col. 31 ot.). 

Bnestavia, 27 ottobre. — Quantunque la disposizione 
degli spiriti sia molto bellicosa nella nostra provincia, 
e vi si creda essere la Prussia arrivata all'estremo li- 
mite del possibile, od anche l'abbia varcato , ciò non 
dî meno non si crede ‘alla guerra , ma sì ritiene clie 
tutto sì limiterà a marcie di truppe, e chie la Prussia 
finirà per cedere suì punti principali. Noi speriamo che 
si erri almeno a quest’ultimo riguardo. (Idem). 

Cisset, 28 ottobre. — Oggi una gran parte della guar- 
nigione' della nostra città è partita per Hanau, il re- 
sto' seguirà domani, eccettuati soltanto i cacciatori. Si 
crede che doinani arriveranno delle tiuppe prussiane. 
Da quanto vediamo egli è evidente che la partenza 
della guarnigione non ayviene in seguito ad un aggiu- 
stamento amichevole fra la Prussia ed il nostro go- 
verno. 

— La notte scorsa il consigliere di Stato Schoeffen 
ha ricevuto ordine dal generale Haynau di rimettere 
allo/stato-maggiore ìl tesoro dello Stato. 

— feri il curato Theobald, candidato democratico , 
è stato eletto deputato nella nostra città. Il dott. Kel- 
ner di Cassel fu rieletto a Windecken. 

— Il reggimento che era di guarnigione a Fulda ha 
jeti ricevuto da Wilhelmsbad ordine di partire per Gein- 











hausen, dove deve aspettare gli ordini ulteriori. Una ‘ 
gran folla gli tenne dietro sino alle porte, facendo ri- { della, per essere certi che la compagnia non mancherà di Jo- 


suonat l’aria di evviva. Il reggimento portò seco tutti 
i bagagli, lasciando solo l'inventario della caserma. 
(Fogli di Francof.), 

Monaco, 27 ottobre. — Il conte di Bray, ambascia- 
tore del re alla corte di Pietroborgo , il quale aveva 
ottenuto un congedo, è qui venuto stamane'in seguito 
ad ‘un invito del governo, e partirà per Varsavia. 

L'armata del Meno dicesi abbia avuto ordine di non 
varcare i confini per evitare un conflitto colla Prussia. 
Quest’ordine farebbe supporre che si voglia venire ad 
un accomodamento. (Idem). 

Scureswic-Hosstem. — Scrivono da Rendsburgo in 
data del 29 ottobre: 

]l 23 corrente vi fu presso Friederichstadt un com- 
battimento di qualche importanza. Da una parte il pri- 
mo corpo di cacciatori era impegnato; i nostri avam- 
postì avendo avuto l’allarme si avanzatono nella gran 
strada, e respinsero î Danesi, Si fecero molti prigio- 
nierîi. I Danesi hanno molto sofferto. Noi ebbimo 30 
feriti. L'azione fu viva, ed il primo corpo di caccia- 
tori sì distinse come ‘al solito. 

(Corrisp. di Amb.-del 28 ott.). 

— Leggesi nel Globe del 31 ottobre. — Varsavia. Le 
infobmazioni date da parecchi giornali intorno alle con- 
fevenze di' Varsavia, sono affatto false. Il conte di 
Brandeburgo fu autorizzato ad acconsentire all'ammis- 
sione di tutto l'impero d'Austria ‘nella Confederazione 
germanica, come alla rappresentanza della ‘detta Con- 
federazione, per' una Dieta ceritrale “di ‘plenipotenziari; 
ma né il conte di Brandeburgo; nè il generale Rado- 
witz acconsentirono a rinunziare alla rappresentanza 
parlamentare ‘nell'Unione, di \Erfurth. 
_r—_eeme—‘‘e—e=——7== 


VARIETA?. 


Birkenhead e le sue case-modello. 
In un tempo, dice il Moniteur, in cui colla più viva 
sollecitudine sì tenta assicurare il ben essere: delle classi 
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AITINA SIE DTT TIT ETNA 


laboriose col miglioramento delle abitazioni: loro con- 
sacrate, si leggeranno con interesse i ‘seguenti’ raggua- 
gli tratti da un dispaccio del sighor Drouyn-de-Lhuys, 
relativo alle abitazioni-modello costrutte dalla compa- 
guia dei docksd i Birkenhead per alloggiare ì suoì ope- 
rai che mancavano di ricoyero in questa nascente 
città. 

«È noto che Birkevhead posta all'imboccatura della Mersey 
presso Liverpool offre il curioso esempio d’una città moderna 
tragciata sulla scala necessaria per contenere una popola- 
zione di 100,009 abitanti. Nel 1821 era questo un borgo di 
200 anime, nel 1847 riunivane di già 20,000 ed ora questo 
numero è quasi duplicato. 

Le fabbriche di cui trattasi meritano tanto più attenzione, 
in quanto che sono l’opera d'una associazione di speculatori 
che dovettero fare questa anticipata nella previsione d'un 
buon collocamento, e che era necessario combinare ivi l’e- 
conomia con un esteriore che offrisse un quartiere destinato 
ad essere abitato da classi ricche. 

Questo problema fu sciolto adottando il sistema francese 
di più appartamenti separati sotto lo stesso telto, mà con 
pregauzioni per lo scolo delle acque e la ventilazione che 
no trovasi nei nostri edifizi particolari. 

turchitetto signor Lang, incaricato di questo lavoro nel 
1844, aveva a disporre d'un terreno triangolare posto fra due 
strade che davano ad una piazza. 

All’arigolo così formato egli eresse una scuola capace di 
contenere 500 fanciulli, distribui il resto dello spazio in 506 
ale di casa, separate da viali che mettono alle strade che for- 
mano i due lati dell'angolo. 

Ciaschedun viale con tutta cura lastricato è chiuso da 
rastelli in ferro, che si aprono al bisogno per le vetture, e 
lasciano ognora libero il passaggio ai pedoni. 

Le case sono costrutte alla prova del fuoco, ovunque'illegno 
è fuderato di ferro od attorniato di pietra che costringere» 
hero un incendio asmorzarsi tosto per mancanza d’alimento. 

Ciascuna casa ha quattro piani, divisi in due appartamenti 
da una scala comune che comunica al viale per una. porta 
sempre aperta. Gli appartamenti sono formati di tre camere 
che danno l'una nell'altra. 

L'a' camera che'deve essere abitata dalla famiglia è prov- 
vista d'armatlii, ‘d'un fornello «da cucina, d’un forno, come 
pure d'un getto di gaz che puossi accendere ‘a piacere. 

Le camere da letto sono provviste di lettiin ferro che la 
compagnia lascia ad uso dei locatari. Sul tetto d'ogni casa 
Navvi una cisterna della capacità di mila gallons, dalla quale 
per alcuni tubi l'acqua è condotta negli appartamenti. Un 
condotto centrale di forma quadrata traversa ciascun edifizio 
diall’alto al basso; nelle pareti sono. praticate porte in ferro 
suscettibili del passaggio d'an'operaio pel caso di riparazioni 
a farsi, È 

la questo condotto passano i tubi a gaz e ad acqua e quell! 
che debbono ricevere le immondizie della casa. A questo ef- 
fetto è praticata un'apertura munita d'una piastra di ferro 
mobile di 8 in10 pollici quadrati nel basso del muro della 
stanza;vicina al condotto. La donna che scopa la casa alza 
la piastra e getta le immondizie per quell'apertura; che (le 
manda în un pozzo, che serve di ricettacolo comune, donde 
poi ini giorni fissi si rititano. Un preside sorveglia a queste 
traslocazioni, come pure alla distribuzione del:gaz e del- 
‘acqua, ed ha cura di far tenere pulite dai locatari [è scale; 
i viali e le facciate. 

Le finestre hanno telai in ferro, che girano su arpioni, e 
per meglio facilitare la ventilazione, ogni finestra ha due 
apetture che comnnicano coll’'atmosfera e che si possono 
aprire a volontà, l'una lascia entrare l'aria di fuori, l’altra 
attita quella di dentro e la fa uscire. 

Irifine ancor un'ultima comodità si procurò ai locatarii. 
‘0 di'un giardino , impossibile in'una città ove il ter: 
} prezioso, ogni casa è coronata d'un terrazzo attor= 
niatò d’un parapetto e della grandezza di 35 piedi di lun- 
ghezza su 25 di larghezza. 

La scala comuue mette a questo terrazzo, che. può servire 
per asciugare la lingeria, ed ove gli abitanti possono respi- 
rare la fresca aria della sera; 

I prezzo d'un appartamento varia secondo il piano da 2 
st @ pence (5 fr. 10 c.) per settimana a 4 e 5 st. (6 fr. e 6 
[7225 c.) 

In questa somma è compresa la contribuzione pel gaz e per 
l’acqua. Basta paragonare questo prezzo con quello che pa- 
gana gli operai nelle grandi città per le loro umide od oscure 
dimore mal ventilate e sprovviste dei vantaggi della casa-mo- 























calatii e che il prodotto di giorno în giorno coprirà ben 
presto le spese di primo stabilimento. 

'Tale è l'esempio dato dal 1844 in una città di provincia 
dell'Inghilterra e che non trovò che più tardi imitatori nella 
Gapitale. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 4849. 


Il barone PV essenberg al visconte Ponsonby. 
Vienna, 10 settembre 1848. 


Il sottoscritto deve recare a conoscenza di S. E. 
l’almbasciatore-di ‘S, M. B. che dietro. una relazione di 
fresca giunta da Trieste, l'ammiraglio Albini tiene sem- 
pre nell'Adriatico una posizione ostile contro l’armata 
austriaca, ed il console francese Lesparda ed il coman- 
dante del legno francese l'Asmodeo, dichiararono al 
conte di Salm, governatore di Trieste, che l’armata 
austriaca non oserebbe, prendere il mare non potendo 
acconsentire la Francia ad un alto qualunque di osti- 
lità contro Venezia. 

A' questa notizia debbe aggiungersi l’altra che il ge- 
nerale Sardo Lamarinora nell’abbandonar Venezia di- 
chiarò al generale barone di Welden che il suo go- 
verno considerava Venezia come/compresa hell’ armistizio 
conéhiuso col feld-maresciallo conte Radetzky, e che 
l'art, IV della convenzione del medesimo doyea spie- 
garsi în questo senso. Il governo imperiale non potrebbe 
clie protestare contro simile interpretazione la quale 
non può essere giustificata in modo alcuno, giacchè 
l'armistizio in discorso non riguarda esplicitamente che 
la cessazione d’ostilità per parte delle milizie e dell’ar- 
mata Sarda, e l'evacuazione immediata della. città di 
Venezia dai. Piemontesi. i 

Il sottoscritto osa pregare sua eccellenza l’ambascia- 
tore: dì S..M. B. a voler informare il rappresentante 
del-suo governo presso Sua Maestà Sarda delle. circo- 


stanze mentovate ed invitarlo ad avanzare per parte è 











sua qualche passo presso il. ministro sardo , \acciò ‘il 
tenore della convenzione d’armistizio. sia ‘esattamente 
mantenuto e letteralmente eseguito, e quindi l’ammi- 
raglio Albini riceva l'ordine preciso di non porre osta- 
colo ai movimenti dell’armata austriaca. 

Di giorno in giorno diviene più urgente che il go- 
yerno sardo sì risolva ad intavolare formalmente pra- 
tiche col. plenipotenziario austriaco, unico. meszo di 
giungere ad uno stato di pace, Il governo imperiale osa 
a questo fine reclamare i buoni ufticiù del governo bri- 
tannico, il quale avendo offerto la sua amichevole me- 
diazione che fu accettata, per un accordo definitivo, 
non può che desiderare di veder le trattative iniziate al 
più presto possibile, 

L’Austria limitando, le sue domande a quanto di di- 
ritto le spetta cioè allo stato di possesso che le fu 
guatentito dai trattati, ed impegnandosi a dare alle;sue 
provincie «d’ Italia. le più liberali istituzioni, fondate 
sulla nazionalità della loro popolazione, ha offerto tutte 
le agevolezze, che sembrami possano essere richieste 
da ‘canto suo per compiere quell’opera di pacificazione 
per cui il governo. Britannico ha manifestato til più 
Vivo interessamento, 

Il governo Imperiale osa quindi sperare che una 
coridotta sì leale come la sua riscuoterà l'approvazione 
del governo? britannico e ne ottetrà l'appoggio. 

(Firmato) Wessanneno. 
IL console gen. Dawkins al visc. Palmerston. 
Venezia, 8 settembre 1848, 
. copia di due note rimessemi oggi 
Ù rio di Venezia nelle quali è rife- 
rito che alcune barche peschereccie furono catturate e 
trattenute da piroscafi austriaci, e mi ichiede d’in- 
terpormi per far cessare questi fatti in opposizione 
«agli accordi accennati nella diretta comunicazione of- 


ficiale relativa alla pacificazione d’Italia, fatta dal con- 
sole della re) 
sorio. » 


Trasmetto all’E. V. 
dal governo provvi 








pubblica francese al governo provvi= 


Ignorando pienamente sì l'accordo accennato che 
l’ofliciale comunicazione del console francese al governo 
provvisorio, risposi a questi nel modo che l'E. V. vedrà 
nell’annesso foglio. (Firmato) Cutro G, Dawsrss. 

IL governo provvisorio di Venezia 
al, console generale Dawkins, 
Venezia, 8 settembre 1848. 

Da relazioni pervenute ieri sera à questo governo 
provvisorio risulta, che;il piroscafo austriaco Wilegno, 
insieme con altri piroscafi della società del Lloyd di 
Trieste, ha circondato e arrestato parecchi de’no: 
bragozzi pescherecci, e ne ha forzatamente condotto 
la maggior parte a Cortelazzo, ove li trattiene, vie- 
tando loro di proseguire l'esercizio della pesca în queste 
acque, Quest’atto di ostilità è in opposi 
disposizioni accennate nella ufficiale comunicazione re- 
lativa alla pacificazione d’ Italia, fatta a questo go- 
verno dal console generale della repubblica francese, 
Con la preghiera di voler compiacersi a far sì che cessi 
ina tale violenza, non possiamo ommettere di porle 
sott'occhio l’infelice condizione della classe dei pesca 
tori delle nostre marine, i quali se fosse lor tolto quel- 
l’unico mezzo di sussistenza sarebbero gettati nella più 
crudele ‘miseria. Aggiungiamo che per questo motivo 
di umanità, anche nel tempo del blocco di Venezia 
fatto dalla flotta inglese, era permesso ai bragozzi di 
pescare presso i nostri lidi. 

Aggradisca, ecc, 

(Firmati) Maw. "8. Guaziam C. A. I, Foscoro. 


Il governo provvisorio di Venezia 
al console genérale Dawkins 
Venezia, 8 settembre 1848. 

In relazione alla nota odierna diretta da questo go 
verno provvisorio alla signoria V. L, lesi fa ancora 
noto che da rapporto ricevuto in questo punto , rile- 
vasi che il piroscafo austriaco Zulcano , arrestò una 
brazzera a cinque miglia circa dal Lido , e la predò 
rimorchiandola verso greco, 

Aggradisca, ecc. 











ione con le 











Mann. 

S. Graziani C.A. 

I. Foscoro, Segr. 
Il console generale Dawkins 

al governo provvisorio di Fenezia. 


Venezia ,, 8 settembre 1848; 

Il sottoscritto ece. ha l'onore di accusare ricevuta 
delle note del governo provvisorio di Venezia in data 
d’oggi in cui venivagli partecipata la notizia ricevuta 
ieri che il piroscafo Vulcano ed altri vapori, apparte- 
nénti alle società del ‘Lloyd di Trieste, catturaroho 
parecchie barche pescheretcie venete è forzatamente 
ne condussero la maggior parte a' Cortelazzo tratte 
nendole colà col divieto di ‘proseguir la pesca in que- 
ste acque. Il governo provvisorio di Venezia dichiara 
in quella nota che tale atto di ostilità è ‘in opposi. 
zione agli accordi menzionati nella comunicazione of- 
ficiale relativa alla pacificazione d’Italia, fattagli dal 
console getierale della repubblica francese , e. fichiede 
il sottoscritto (come: fece pel console generale di Frans 
cia) di adottar provvedimenti che facciano cessare qui 
fatti indicandomi la misera \ condizione dei pescatori, 
edi accennando a quanto, era”stato adottato in altra 
circostanza. 

Il sottoscritto ha l’onore di esporre al governo proy- 
visorio di Venezia che egli non ha conoscenza alcuna 
delle convenzioni mentovate nella comunicazione offi- 
ciale relativa alla ‘pacificazione d’Italia' fatta al governo 
provvisorio dal console generale della repubblica!firinè 
cése; e che gli è quindi impossibile formarsi ‘un'idea 
intorno alla quistioné se la cattura delle barche pe- 
schereccie in discorso possa riguardarsi come una vio- 
lazione di quelle. 

L'unico accordo relativo alla' pacificazione d’ Italia 
(per la quale nessuno! più idel sottostritto fa voti più 
ardenti ) giunto a sua\ notizia, è la convenzione con- 


Firmati 





















chiiisa il:9 agosto a Milano tra i funzionari austriaci è 
| piemontesi, 1 cui IV articolo riguarda l' evacuazione I 
della città, forti e porti di Venezia dalle forze sarde 
militari e navali, le quali debbono rientrare nei terri- 
tori sardi. 

In queste circostanze, nel mentre il sottoscritto de- 
plora la sorte degli sventurati pescatori, ha il grave 
rammarico che non sia în suo potere di avanzare al- 
cun passo officiale per compiacere alla domanda del 
governo provvisorio di Venezia. Il sottoscritto però tra- 
smetterà colla prima opportunità sì al governo di S. 
i M. B. che all’ambasciatore inglese a Vierma copia della 
' nota che il governo provvisorio gli fece l’onore di scri- 
(Firmato) Crston G. Dawxms. 





























vergli. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston, 
Torino, 13, settembre 41848. 
Ho l'onore di spedire all’E. V. qui annessa copia di 
una nota che il mio collega di Francia ed io indi- 
riztammo a S. E. il baron di. Perrone trasmettendogli 
copia della nota del maresciallo Radetzky del 3 cor- 
rente, che ho già spedita a V. E. nel mio dispaccio 
dell'4,‘e vi unisco. copia della:risposta inviatami dal 
ministro Sardo degli affari esteri. 
(Firmato) Asercromsr. 
Sir R( Abercromby e De Bois le Comte 
al baron di Perrone. 
| Torino, 10 settembre 1848. 
I sottoscritti ministri di S. M. B. e della repubblica 
francese hanno l’onore di dirigere al ministro degli 
affari esteri di Sua Maestà il Re di Sardegna, copia 
| della risposta che Sua Eccellenza il maresciallo Rade- 























































tzky comandante dell'esercito di S. M. L e R. A. fece 

ai loro riclami relativi agl’ingiusti obblighi imposti alla 

} città di Piacenza per nutrire e mantenere le truppe 
| imperiali. 

\ I sottoscritti hanno un vivo rammarico che i loro 

dl riclami non abbiano avuto un migliore  risultamento 

i malgrado la postavi insistenza. Per evitare che non 

sia del pari respinto il riclamo di S, E. il barone di 

Perrone relativamente all'avere trattenuto | il parco 

d'assedio a Peschiera, si affrettatono a spedirlo ai mi- 

nistri plenipotenziarii delle due potenze mediatrici a 

Vienna, pregandole di farlo valere, come quello rela- 

tivo a Piacenza direttamente presso il governo di $. 

M. Le R. A (Firmato) Sax ve Bois-1e-Comte. 

R. Anencromey. 
Il baron di Perrone a Sir R. Abercromby. 
Torino, 12 settembre 1848. 

Ho ricevuto questa mattina la lettera con cui mi 

faceste l'onore di dirigermi copia della risposta del 

maresciallo Radetzky ai reclami relativi alle ingiuste 

gravezze che. il comandante delle truppe imperiali 

della città di Piacenza vorrebbe imporre agli abitanti 

del territorio formante parte di quel ducato. Credo 







































































mio dovere di sommettere al vostro giudizio le, osser- 
vazioni seguenti che vengono all'appoggio dei passi 
che vi compiaceste fare presso, il comandante delle 
trappe austriache in Italia. 

Per stabilire ad un tratto l'insufficienza delle ragioni 
allegate da lui, basta indicare che l'articolo 3 dell’ar- 
mistizio reca che le truppe di Sua Maestà il Re di 
Sardegna non dovranno sgombrare che la città, di 
Piacenza ed il territorio precedentemente fissato co- 
me raggio militare di quella piazza, Evidentemente ne 
consegue che il comandante supremo. delle milizie 
imperiali si interdisse con quella convenzione il diritto 
d’esercitare atti di giurisdizione civile o militare sulle 
parti del territorio piacentino che dovevano essere oc- 
cupate dall'esercito sardo. È quindi fuor di dubbio 
che l'adozione per parte dei funzionari militari au- 
striaci di un qualsiasi provvedimento di giurisdizione 
oltre il territorio per essi occupato, debbe riguardarsi 
e come contraria allo spirito ed alla lettera. dell’arti- 




















































I colo iù discorso; e quindi come una violazione dell’ar- 
È mistizio. 

Nello stesso tempo sento il bisogno di protestare 
contro l’asserzione erronea che le milizie. sarde, du- 
rante il loro soggiorno in Lombardia abbiano pagato 
le provviste fatte all'esercito con buoni di carta. Tale 
asserzione contenuta! nell’anzidetta lettera è pienamente 
smentita dal fatto stesso dell'accordo  conchiuso tra 
il governo del Re ed il goveriio provvisorio di Milano 
pel pagamento dei viveri che fu regolarmente saldato 
di dieci in dieci giorni. 

Egli è del pari pienamente inesatto il dire che i fan- 
zionarii sardi abbandonando il territorio di Parma e 
la.città di» Piacenza abbiano portato, via.i fondi che 
potevano appartenere alle casse pubbliche delle due 
città, Al contrario è positivo che una somma conside- 





















i revole ed oggetti preziosi furono lasciati, al tesoro di 
Parma al momento della partenza, come deve risul- 
tare dai registri «dei contabili. 

Profitto di quest'occasione per rinnovare i miei rin- 
| 










graziamenti per l'interesse che vi compiaceste prene 
dere alla stretta osservanza dell'armistizio 9 agosto re- 
| lativamente al parco d'assedio trattenuto a Peschiera, 
i è vi prego nello stesso tempo di gradire ecc. 
| Pel ministro deglì affari esteri 
| Il presidente del consiglio 
ALFIERI. 



















{ VIAGGIATORI 


Arrivati il di 3 novembre. 


Colondre Alberto di Ginesra, negoziante, da Ginevra. — D'Escrivieux 
Alfonso di Bonrg, colonnello di cavalleria, da Roma, = Dusay Gio- 
vanni Francesco di Cherville, negoziante, do Milano. — Di Policastro 
Nicoln'di Napoli, conte, da Parigi, — Harley Carafa Onorina di Pa- 

gi, possidente, da Ginevra, — Ramsay Guglielmo inglese, gentiluo- 

— Forli di Policastro de Sangre di Napoli, dnchessa, dà 

Carafa Teresa id., signora, id. 




























Dubs, Enrico inglese, possidente, per Lione. — Borghese di Roma, 
principe, per Roma, — Rogier Luigi di Parigi, console del Belgio, 


























































va per la nomina del suo deputato. Il ministro, conte 
Cavour, proposto a candidato riuniva una grande 
maggioranza di suffragi; ma, a cagione della man- 
canza di molti elettori, i voti non essendo numerosi 
come li vuole la legge, la ‘prova veniva rimandata 
ad oggi. 


grande manovra militare. Alcune evoluzioni non aven- 
do presentato quel caraltere di precisione che si jpo- 
teva desiderare, S. M. il Re che ad /esse assisteva, 
faceva alquante severe osservazioni che dimostravano 
quanto profonde siano le sue cognizioni intorno al- 
l’arte guerresca. 


d'America che dal 19 settembre. stanziava in questo 
golfo, partì questa mane, dirigendosi le fregate il Cum- 
berland e l'Indipendenza a Napoli e la Costituzione a 


Genova. Resta ancora nel golfo la fregata a vapore il Attivo pelle e la rendono rugosa e terrea, La Crema dî au 
Mississipi avente a bordo il Commodoro Morghen; il fl Numerario in cassa in Genova . . + + L. 4,120,573 95 | risultato delle lunghe meditazioni di un chimico i, 
quale sì dirigerà anch’ esso fra pochi giorni a Napoli. id. id. Torino . . + + * 6,222,685 46 | sig. Picarlé, ha avutò l'approvazione del'eorpo medico 
La gabarra da guerra il Legington è pure di partenza f Monete e paste in cassa in Genova. . . * . mente corrisponde a questo favore insigne. Contenend 
per Nuova-Kork. 4 \ Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,045,289 84 | lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidern 
id. id. Torino . . » 12,726,594 29 | cella pertanto Je righe, è fa progressivamente sc01 


considerazioni intorno alla questione di Torino con 
Roma, nella quale paragonandosi lo Stato nostro colla 
Toscana troviamo le seguenti osservazioni : 


esistenti nei conventi dei Regolari, ed ove languiyano 
ignorati deglì esseri disgrazia 
gno 1770). — Vennero sottoposti a gravezze i beni del 
clero, che ne erano esenti (legge degli 11 maggio 1775); 
vietate le pompe mortuarie (legge dei 2 gennaio 1777); 
tolta ogui giurisdizione alle curie vescovili (leggi del 
10 gennaio e del luglio 1778); tolto l’uso e seve- 
ramente vietato di pagar tasse a Roma, e ciò sotto 
qualunque siasi 


il trattato riguardante la libera navigazione del, Po, 
conchiuso il 3 luglio 1849 tra i governi di Austria, di 
Modena, di Parma e il governo pontificio. 


ottobre stabilisce una consulta di finanze. È inutile 
dire cl’essa come tutte le altre istituzioni pontifici 


5 n i È ) 1 

Re AGR Gaga li covnv Eccone IMMHici- SI a Losa $ 1 sete: GS CA ERI & 
ARTT A ia H i » 7 à 

pali disposizioni. ; 18501 gennaio e I luglio. 96 =" 08.674 In Torino al sig, Bussy presso l'uffivio del Ri 
1 consultori sono scelti dal Papa sopra una rosa di f 4 0j0 Oblig. 1834 1 gennaio e 1 luglio 980 — 975 0° IECPOIPZEVIPREERAtI o 

quattro nomi presentata dai consigli provinciali, e sono 1849 4 aprile e {ottobre 950, — 927 hi 

tanti quante. Je provincie; oltrechè. il santo padre, f Azioni della Banca... . . . 10104008 MEMORIE 

elegge altri membri, Hanno un presidente cardinale, f Sconto per Genova e Torino . 400 


ed un vice-presidente prelato. Per essere eleggibili è 
necessaria l’età di trent'anni, le cognizioni opportune 
e buona condotta politica e religiosa: cioè essere rea- 
zionario. Inoltre debbes 
immobile di scudi 10,000 0 scudi 12,000 parte în-fondi 
e parte in effetti pubblici o capitali, ad essere rettore, 
professore o membro dei collegi, delle università ed 
avere un 2000 scudi d’immobili. 


rivoluzionaria, il S. P. si conserva la facoltà di scio= 
glierla pel maggior bene degli amatissimi figli, 


conti preventivi e consultivi: essa è consultata per la 
creazione ed estinzione di debiti, per mettere o togliere 
dazi, per concedere appalti, corregger tarifte, proyye- 
dere al rifiorimento dell’agricoltura, dell’industria e del 
commercio , e, nella sola parte finanziaria , ai trattati 
commerciali. Le discussioni della consulta sono segrete: 
la consulta dura un sessennio; ogni due anni si rin- 


AGETO DA TOELET 
Li 
di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N 
Il decantato aceto da Loeletta è oramai generali nel 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che qu 
del tutto in dimenticanza, ; 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra s 
per la squisitezza della fragranza è per la realtà delle 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. ES 
poi un antidoto singolare.ai vapori perniciosi, talchè del 
l'aria e preserva dai miasmi, 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni.e dalle con 
fazioni che si fanno per ogni doye. Si noti dunque. 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimer 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Banumo, 34 ottobre a mezzodì. — Le voci che | cor- 
rono in questo momento non sono più tanto bellicose: 
La nota russa debb’esser diretta contro la politica del 
ministero degli esteri. Si mantiene la vocé corsa in- 
torno alla sortita di un membro del ministero. Il sig. 
"de Persigny deve essersi. espresso amichevolmente. È 
provvisoriamente prorogato il trattato di commercio col 
Belgio. 

2 Ta stessa Gazzetta d'Augusta scrive: Da Bregenz, | 
da Jonsbruk, da Bolzano, da Venezia, da Pesth ‘e da 
Praga abbiamo lettere relative ai movimenti di truppe. 
Noi passiamo sotto’ silenzio le particolarità e notiamo 
soltanto che Varmata del Voralberg si avanza, — Sono 
inoltre decretate nuove leve. x 

— 1 fogli di Vienna osservano il più serupoloso si- 
o intorno al risultato delle conferenze di Var- 


della Danîmarca ed ottomano, per la Franca; — Combes Alessandro il 
Adolfo di Lione, possidente, per Milano. — Saeger Guglielmo di | 
Francoforte, console di Prussia, per Milano. — Saeger Luigia id., 
damigella, id. — Franchette Alberto di Nesle, possidebte, per 
Parigi. — Poggi Giovanni Paolo di Milano, id., per Milano. 





































































DECESSI del 2 novembre in' Torino. 


N. 12. 
del 3 » 12. 


Dal 4 gennaio, totale » 4881. 
ULTIME SOTIZIE. 


Teri il primo collegio elettorale di Torino si raduna- 
























lenzii 
savia. di 

Lospna, 1 novembre. — Una lettera scritta dal sig. 
Grey dichiara a nome di lord John-Russel che la lista 
lico-romani ‘non ‘è conosciuta dal mi- 
mistero che pel mezzo dei giornali: che il governo non 
hanè approvato, nè sanzionato la nomina di questi pre- 
lati; e che lord Minto nel tempo che sì trovava a 
Roma non fu maì consultato su (uesto punto. 

_ L’ambasciatore di Francia è partito improvvisa- 
mente da Londra per Parigi. Neè causa la grave ma- 
laîtta di suo padre. 
lio —————__— 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 31 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torina 
del 29 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 


dei prelati cattol 





Jeri ebbe luogo nelle vicinanze della Veneria una purgative, infallibili, che pigliansi în qualunque ora'e 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni ‘a Parigi, — | 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del. gio nale 


Risorgimento. x " 


CREME DE BE 


Per lajsua composizione e per gli effetti suoi difli 
stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi che all 





dpi 








Srez, 3 novembre. — La flotta degli Stati-Uniti a i 


Riceviamo da Firenze una lettera piena di savie È 567,457 50 
« 14,000,000 
» 985,555 34 


119,035 44 
80,000 


L. 48,664,947 82 


Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo . Ma 
Ind, agli azionisti della banca di Genova 
Traite della sede di Torino del — corrente » 
Sposo Wiverse (4700 snai ea 
Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 30 giug: 1850» 


macchie di rosso: Solo deposito a Parigi 25, piazza Ve 
casa dell'Eau Napoléon. 0 
Prezzo 5 franchi la bdedia: 0) VIAN 

Si trova anche Amandola prodotto dell'amandol 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell 
Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma 


bianca. Ù aa 
Deposito unico a Parigi. 


I profumieri che desiderano averne in deposito, d 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l'uffié 
Risorgimento. 


Furono in Toscana proibite le carceri domestiche 





regolamento dei 2 giu- 


( 








Passivo 


8,000,000 


Capitale ARI ER hi) io, 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie . . + + + 
per mutuo alle R. finanze 

Fondo di riserva 


Profitti e perdite al 50 


»:24,897,500 — 
+ 14,000,000 

CE n » 101,533 35 
giugno 1850...» 750 69 


LEZIONI DI FISIC A 





retesto (legge dei 15 giugno 1782); 











abolita la inquisizione ecclesiastica (legge dei 5 luglio f Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 49,044 58 i 
1782); ‘abolito l’asilo ecclesiastico, ed abolita la nun- id. id. in Torino » — 52,513 SI |, 
ziatura, ponendo il nunzio al pari di ogni altro mi- f Benefizii PORRE TRESAI in SUD A SIE HA GARDO MATTRUGAI 9 
distro estero (legge deì 20 settembre 1788). AI ARA o padre 515 9 toga % . È 

Quando si dimostrasse che sì fitte riforme, che f Conti correnti disponibile in Genova. 1: - 204.400,95 intieramente rifusa, ampliata 
sono anco più larghe di quelle che in codesto r 11) id: tf did POrROP 114: RIOT LI dl snai selezione 
RI 7 ù n Non disponibile e diversi... . + - » 24,880 38 cd accresciuta di nuove. lezioni, 
siansi fino ad ora introdotte, e che sono esse pacifica- Regio erario conto corrente A c K 
mente da tempo sì lungo osservate in Toscana, con È Tratte a ARIAL ee CRT, Quarta edizione. — Pisa, 1850. 
piena acquiescenza della corte di Roma, non so tome quella di Torino . . » . 176,000 — ai 
questa potesse altrimenti, ed a buon diritto difendersi della sede di Torino su 
nella sua animosa, aspra, imipolitica ed anti-cristiana quella di Genova . 5,500 — 
opposizione. Dividendi arretrati . . 0... 0... + 10,855= 

Row; 31 ottobre. — Il Giornale di Roma puliblica f Azionisti della banca di Genova per indenn. + + 11,750 — 

Corrispon. della banca ‘(sbilancio de' conti) » . 20,016 41 





IL, 48,664,947 82 
lutti i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELI 





FONDI PUBBLICI 


Genova 4 novembre. 


— Un editto del cardinale Autonelli in data del 28 
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Borsa pi Panici del 2. — La rendita del 5 0/0 sotto 
l'impressione dell’ultima tornata della commissione di 
permanenza, erasi l’altro ieri migliorata alla piccola 
borsa del Passaggio dell’Opera. Quest’oggi stesso prima 
della borsa essa veniya chiesta a 92. 27 4/2. Ma alla 
sala, dov'era giorno di liquidazione, pareva invece che 
vi fossero rendite a vendere, il che fece discendere il 
5.00 a 92. Alla borsa erasi sazì d’incidenti sollevati; 
dall’affare del generale Neumayer e riguardayasi la cosa 
come intesa. Quelli che colle notizie di Varsavia pre- 
stano all'imperatore di Russia il desiderio di sostenere 
l'Austria contro la Prussia nella quistione dell'Assia, 
contribuirono alla debolezza dei nostri fondi. Per ultimo 
il 5 050 terminò in aumento di 5 cc. sopra ieri l’altro, 
a 92.5 ed il 3 0j0 a 57.15. 

Fondi esteri. L'antico 5 per 00 piemontese (c. R.) 
fu negoziato a 84,20 a 84, 10 ultimo corso in au- 


Cagliari, tipografia di A. Tixony 1850. 


IN MORTE, 
DELL'OTTIMO CITTADINO E MINISTRO 


Luzi a ager 


P. DEROSSI DI SANTA ROS 


PAROLE 
FISSORE GIOVANNI pa Bna', 





possedere o una proprietà 





Se ad onta di tutto questo la consulta riuscisse troppo 


È affidato alla consulta l’esame e la revisione dei 


DI 





nova per un terzo,. L'officio di consultore è gratuito ; poi di OE DI MioPD Ago dette RO Pez pi 
È SS01 3 gratuito ; fl prestito di Piemonte a 985 non ha variato, come pure 

però la cassa provinciale accorda un'indennità pel viag- f i nuovo a 942 50. i sd 

gio e pel soggiorno nella capitale. dente TEATRI vi 


Borsa pi Francororte del 34 ottobre. — Nessun av- 
venimento d'importanza; i fondi sostenuti. — Corsì di 
chiusura: 5 0/0. metall, austriaco 77 48 —4 1/2 0j0 
67. — Azioni della banca di Vienna 1135. 


S. NICCOLINI gerente. 


— Si legge nel Conservatore di Firenze : 
Il nostro corrispondente di Roma ci annunzia l’at- 
rivo în quella città del conte de Montalembert , rap- 


presentante del popolo, Egli crede di sai i 

; del Bi pere che il ga- 
binetto dell’Eliseo non sia estraneo al viaggio di spiato 
personaggio. b) 


Arewicx. — La Gazzetta d'Augusta del 4 novembre 
reca î due seguenti dispacci telegrafici : 

Beruso, 30 ottobre a sera. — Le voci più diverse e 
più curiose circolano per Ja città. Secondo gli uni il 
ministro Manteulfel avrebbe dato la sua demissione; 
secondo altri sarebbe stata ordinata la mobilizzazione 
di una parte considerevole dell'esercito. 


CARIGNANO. — La ‘Gazza Ladra; 'opora,— Vi 60 
nuovi ballabili, fs: 

NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera: Ernani ,. 
del maestro, Verdi. î 100 

D'ANGENNES. —La drammatica ‘compagnia francese 
Deux filles a marier. — La crviv. d'or. — Les i 
de bonne femme. N La 

SUTERA. — La drammatica ‘compagnia;Preda e Bassi ri 
Il-capitano Carlotta, scesa 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
gnoli recita: Girico Grandet. nitro] 


Ri, 





GLI OTTICI BLOCH, patentati. di 

Strasborgo, hanno l’onore di*preve- 

nire il pubblico che essi lascieranno 

ì co Torino al fine di questo mese. Essi 
sono ‘visibili in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 


alle 5 pom. sotto i portici di Pi ici 
pete i Pi o num. 39, vicino al 

















Tip. FERRERO E FRANCO, 











fico, adoltato in seguito, a numerose esperienze | 


SE 


Torino, 1850. Tipografia Italiana di Savojardo e 1896 
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‘rovincie, 
postali. — Livonso,lallEwiporio 
Ttowa 








3 POLI, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna, Cherdi 


corrispondenza Haras 
P.. Holandi, lib.; 20, 
liam Thomas, Bureau 
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Num. 885. 
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| lai n iù 0 ONE. a Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
di Tono 1 antio Li'4045 Phoy, 1 annò L, dia Î ) È Per ‘Ponxoyall’offici : 
; pet; fl pa all'utficio' del Gioni 3 
In 0 Cesi Emas gibt : civescorado, di font allo Madone lesi dos 
- 7 pae } ; epresso i principali Librdi.== Pere Pi Ù 
Neo, ti presso gli 
Ra À È librario. — Finenze, Viessettz, libra 
i Capobianchi , impiegato postale 
ia cai lier, — Puma, Uffici d 
Lejolivet, — Li 
nn. (ONINI lo, GIORNALE DI TORINO Berti ico i 
mt | Te smoseriti e mitigare restituiti, $ Tnota SASIaN e 
epy A 
no Torino, Mercoledì 6 Novembre 4850. 
che - 
17% sg { i 
o, RIVISTA tismo, Altra volta Toscana e Roma, il punto. più lu- j qualche mese tre volte per settimana, come ordina il 
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rigi oggi abbiamo ricavato che il'solo Gale 
} c'ilquale sei rende ragione della maricanza degli altri 
del'giornò n, I giornali di Parigi fecero 
‘an solennità di Ognissanti, e quindi man- 
ili 2. Usci la sola' Républigue, della quale | 
ino Va le notizie ciò che riferisce il Galignani's, 
Midi ha ‘altra notizia della espitate delta Frate 
Carico, come dicevasi, affidato ai signorì Molé 
rot, Daru, Léon Fauéher, de Panat e Monet di 
Ò all'Assemblea delle tornate della commissione 

























































nale di Rouen del 31 ottobre si ricava che un 
letto preparato il giorno innanzi di,200 persone adunate 
| na Uattoria sullo stradale di Caen offerto al signor La- 
Tappresentante democratico, il quale arrivava a Rouen 
Camp, era stato impedito dal commissario centrale di 
\ per ordine del prefetto nel momento in cui Ja com- 
guia prendea posto a tavola; essa si separò ai gridi di 
la repubblica! 
| Ricavianiò dai giornali di Lione!che la ‘solennità di Ognis- 
w Parigi sera stata celebrata con la solita pompa e con 
o concorso di fedeli nelle chiese. Nelle ore pomeridiane 
rlavano, secondo l'usanza, le eorone ai cimiteri. — 
to a interessi locali, il Courrier de Lyon ha un lungo 
olo sulla opportunità di preferire la riva dritta alla riva 
sinistra del Rodano nella costruzione della strada di ferro da 
CAI guone a Lione, gli altri non hanno alenna notizia im- 
JUN ‘ ’ 
È ilterra. — Londra, 1. novembre. Troviamo in varii 
Dali Ja Jettera scritta da:Jord J; Russelliin data del 28 
e, nella quale egli dichiara che la creazione dei veseo- 
Î e la nomina dei loro titolari non hanno rice- 
Nè l'approvazione né Ja sanzione dei ministri di S. M. 
nom ebbero cognizione di questi futti che dai giorna) 
inoltre che nella sua dimoraa Roma lord Minto non 
ultato su-queste misure, ‘alle qualì perciò egli non 
mai anche indirettamente il menomo appoggio. 
imitato della grande esposizione del 1851 amnunzia che 
lssata per le domande di posti nell'edifizio di Hyde- 
lo spirata, non si furà più luogo ad'aleuna dimanda 
ito. Ebbe luogo luna grande assemblea del clero 
collegio di Sion all'oggetto di presentare‘allve- 
i diocesi una memoria riguarda alla, nomina, del- 
o di Westminster. Parlarono varìî ‘aratori, e si 
correre prima fal vescovo, quindi alla Regina. Da 
giungono a ijnesto oggetto ‘memorie, indirizzi e 
i petizioni al Parlamento. 
— Madrid, 28, ottobre: — Il candidato del mini- 
presidenza alla Camera stei deputati sarà il signor 
ns: Il governo ha ricevuto, notizie dall'Avana in 
IM ottobre. Non si parla in esse della sommossa del 
[che fa credere che non erano che timori infondati, 
nirono pienamente. 








0 sO 
mo Ja 
onsa 
go, il 
piena: 

mo 
cun 
ire lè 
lòme 


mata, 
ua dl 
i farla 


bbono 
io del 





di TORINO, 5 novembre. 
se Ca ‘ato pontificio che islituise una Consulta di 
le finanze può essere considerato sotto vari 
parziali nelle nostre critiche, e stanchi 
RESI ‘che senza ordini rappresentativi non può 
by i aloun vero risultamento di riscontro, o come 
pubblico controllo nella civile amministra- 
‘GOrE l'atto che ci dispensiamo dal trattare lo 


ilo dal punto di vista costituzionale, non pos- 
îsteherci dal notare che questo atto del go- 
mano lo, mette innanzi.a quello di Napoli ;.il 
mente non è molto dire, ma è tultavia un 
rita di-essere notato. 
‘innanzi, quando si vorrà indicare l'ordine 
con che la libertà cede.il posto in Italia 
iù ignobile oscuranlismo, non sarà necessario di 
lla parte meridionale della Penisola una inver- 
territori per collocare; lo Stato Romano. al di 
i due:Sicilic ‘nella. progressione. dell’ assolu- 








APPENDICE, 


GIOVANNI TORTI. 

lo e'corisolante fra il' continuo ondeggiamento 
‘ostanze politiche, di cui non pochi uomini, ri- 
ili per ingegno e grado sociale, danno agli one- 





E oroso spettacolo, riposare l'occhio infastidito in | 

poclrissimi, nei quali lo splendore del genio si ri- | 

per? ‘sopra una vita costantemente virtuosa, Di questo | 
pig è per cérto a, nessuno secondo il 

saran | ie dei nostri poetì viventi, lo.scolaro prediletto di | 
È !(I), l’amico del cuore di Manzoni; il nostro Gio- 
musici. [INN ni Porti, il quale esule volontario dalla sua Milano; 
| Per averla di troppo amata, vive ora in Genova (2); se 
, pecila Non contento; ‘pago: almeno chè: gli ultimi suoi giorni 

‘uo | !àstortano all'ombra della; nazionale bandiera. 

vita: di questo uomo; che vegeto e robusto sa- 

‘ jocit: |  futò neli.giorno dei ss. Apostoli l’anno, 76 della sua | 
nascita, nulla:presenta \d'abbagliante e rumoroso; ma 
a Romi: fia gli avvenimenti strepitosi che dai tempi  napoleo- 
ifei si congiungono cogli infelici dell'età nostra, essa 

3 è simile a limpido ruscello che larso viandante in- 


coritra nel bel mezzo d’un deserto. 
‘ Noî ‘ion ragioneremò del merito letterario delle sue 
opere: egli è il poeta miorale de’nostri tempi. La Visione 
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minoso e il più tenebroso d'Italia. erano.in contatto. 
Ora le cose procedono più.ragionevolmeute,.-In Pie- 
monte .la. libertà, in Napoli; il dispotismo ; Ara’ due 
poli; gli anelli intermedi che tengono» alle parti con 
‘cui si avvicinano, < 

La Consulta di Stato Romana nella sua nullità, in- 
fatti, è qualefie cosa. di meno irragionevole delle fa- 
mose.consalte ilellè due Sicilie, che gli ‘agenti-del go- 
Vernò napoletano procuvarono di far “tanto spumare 
Nei giornali di Roma, di Venezia, di Modena, di 
Parma e di Vienna, Tre quarti di consultori sono no- 
minati dal Papa, nelle liste, di quattro individui per 
ogni posto, presentate da’ Consigli provinciali, Nella 
rendita del consultore è nel servizio gratuito vi è la 
trdiecia ‘di una specie di omaggio al principio d’indi- 
pendenza de’ funzionari che debbono esaminare i conti 
e i bilanei dello. Stato; nella, genesi de’ poteri della 
Consulta; una ‘lontana reminiscenza: dello elemento 
rappresentativo ; in sostanzà, una rerfiota possibilità 
chie quilche volta possa giungere alle provincie la 
notizia, de' preventivi e dell’ amministrazione, dello 
Stato, e un certo vincolo che il pudore può imporre 
alle:frodi e agli'abusi nella' gestione ‘materiale: délle 
finanze, 

La,Consulta siciliana, è composta, di; funzionari al- 
tronde salariati! per alte cariche nello Stato, e lar- 
gamente rimunerati dal governo, nominali tutti ad 
arbitrio, senza alcuna inizialiva. né intelligenza dei 
consigli provinciali, senza condizioni. di personale 
indipendenza, anzi con tutte quelle che. possono con- 
tribuire alla ‘più cieca servilità ; senza attribùzioni 
necessarie sui conti della amministrazione finanzie 
insomma un vero collegio di prebendati istituito ‘per 
irrisione della pubblica opinione, e per fondare muove 
sinecure a disposizione del governo. Evidentemente 
la politica di Antomelli è meno retiiograda‘ di quella 
di Fortunato; sî direbbe un Consalvi al cospetto di un 
Canosa ! 

Se nei principii il decreto romano si mostra meno 
abborrente da ogni idea dì progresso del decreto napoli- 
tano: nelle conseguenze e negli effetli non possiamo 
lusingarci di risultamenti gran fatto diversi. Abbiam 
dovuto cercare un contrasto in Sicilia per istlenebrare 
alquanto al confronto l'atmosfera della nuova istitu- 
zione pontificia. Ma se si guardi in se stessa; quanti 
terrori non rivela, nel suo stesso nulla, con le più 
comiche precauzioni! Le manca un consultore., lo 
supplisce il Papa, non già il consiglio; a ogni mo- 
mento la Consulta può. essere disciolta, e durano in 
tal caso i preventivi dell'anno innanzi. Nella sede 
vacante è disciolta di dritto per sospetto che non rap- 
presenti qualche cosa di laico accanto al sacro colle» 
gio: tutto in somma è disposto in modo da togliere 
ogni respiro a questa adunanza segreta nata tisica, e 
per soffocarla a ogni sintomo di vita. 

Epperò noi simo in grado di profetare i destini 
della Consulta di Stato per le finanze di Roma, vera 
superfetazione del Consiglio di Stato, incapace di. col- 
pire i gerenti con le sue stesse sindicatorie, le quali 
non servono. che per rimettersi al fisco. — Essa mo- 
rirà appena nata, come tutto ciò che non ha argo- 
mento di vita ; e possiamo fare sin d'ora la patogno- 
inia de' suoi primi ed ultimi istanti. Alcuni consultori 
tra quelli che il Papa nominerà, non accetteranno. 
Dopo molto stento per comporla si riunirà forse per 
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su Parini (3); î Sepolcri in risposta a quelli di Foscolo 
€ Pindemonte; la Oinamora (traduzione di Oss 
Poesia ; la Torre di Capua; Scetticisho ‘e Religione; 
l'Epistola ‘în morte di sua moglie, sono del suo genio 
tali: produzioni, ‘che già sì adoperano a castigato e va- 
lente modello di classica letteratura in tutte le scuole 
d'ttalia, dove: per utile della patria comune si colti- 
vano stadîi gentili, buoni, forti, generosi. Eppure il 
nostro poetà va ognora ripetendo co’ suoi ammiratori 
che i versi furono sempre la sua rovina. Infatti il suo 
primo. compopimento (4) pubblicato colle stampe, anno 
1796, e l’ultimo; anno 1848; a lui ion produssero 
che amarezze e paure. Per quello nei tredici mesi del- 
l'invasione, austro-russi in Lombardia eglì,; oltre l'a- 
cero rimprovero del suo gran maesti0 stomacato della 
| demagogia di que’ tempi, già per natura timido ed ap- 
prensivo, atterrito dagli esempi quotidiani, visse in con- 
tinua paura del. carcere. e dell'esportazione alle Bocche 
di Cattaro : per ‘questo al primo rumore! dei nostri ro- 
vesci fra lo spavento ‘universale e tumultuante prese 
la fuga, abbandomandosi ; privo d'ogni mezzo di for- 
tuna (5), al corso incerto degli avvenimenti ‘ed’ alla 





in); la 






guardia di Dio. 

Ma questi estremi curiosi racchiudono appunto quanto 
di amabile, di bello, di buono, di-utile ‘offre la sua 
lungaved' innocente carriera sì pubblica, che privata. 
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decretò, poi per mesi e mesi cesserà dal riunirsi. I 
condi che le saranno spediti copriranno gli armadi dei 
relatori, e saranno reciprocamente coperti:di polvere. 
Lai Corisulta avrà 0 domusinderà picciolivimpiegati che 
faratià tutto per pochi scudi; ‘a sollecitazione de’ con- 
tabili 3 finma del-relatore. I bilanci e i conti del 
ministto non saranno mai presentati, 0 al più quat- 
‘che volta saranno votati per compiacenza, non mai 
esamifiati 0 discussi. — Ecco le garantie del pubblico 
danarò negli Stati della Chiesa ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi al tocco la Camera elettiva riprendeva il corso 
de' subi lavori stati interrotti dalla proroga; ma le 
esigenze del regolumento che vuole rinnovato ad ogni 
mese fl sorteggio degli uffizi, e ‘rieletto il presidente, 
avendb cessato di-esserlo il cav. Pinelli, in' seguito 
alla estinzione, sebben ‘solo temporanea, del suo man- 
dato di rappresentante, impedivano che sin d'oggi si 
potesse aprire aleuna discussione legislativa, e pren- 
dere alcuna deliberazione; siechè verso le due e mezzo 
la adunanza scioglievasi, passando i deputati: ne’ ri- 
speltivi uffizii a nominarvi i presidenti, vice-presidenti, 
i segretarii mensili di ciascuno di essi. 

Però sin d'oggi si fecero più mozioni relative ai la- 
vori:suecessivi della Camera nella presente sessione; 
e questo è argomento abbastanza grave per fermarvisi 
sopra qualche ‘istante. 

È plausibile ‘usanza parlamentare che, per quanto 
si può, una sessione non si prolunghi oltre i sei, 0 
i selle mesi; è pur regola generalmente seguìta che 
gli affari iniziali jn una sessione si debbano, se si può, 
condurre a termine entro la medesima; e per. conse- 
guenza che debbasi evitare con ogni cura di comin- 
ciare in una sessione una pratica, una discussione che 
sì preveda dover durare più lungo tempo che non la 
sessioni stessa-mella-quale sia stata aperta, 

La sessione attuale (del4950) dura dal dicembre 
1849: essa pertanto eccede già di molto i limiti ordi- 
norii, e normali, per modo che gli è opportuno il pro- 
curare che non si prolunghi ora di soverchio, e che 
si apra, senza troppi indugi, quella del 1851. 

In altri termini non è chi non ravvisi conveniente 
di non porre mano ora ad altre leggi, ad altri affari 
se non a quelli che si possano prontamente sbrigare. 

Queste premesse son così inerenti allo stato vero 
delle cose, che oggi la breve discussione segulla vet- 














sava appunto sopra tale argomento, ed inspiravasi al 
sentimento di preferenza che ognuno ‘ha per questo 
anzichè quel progetto; il che sospinge a domandare la 
priorità a vantaggio dell'uno sopra dell’altro. 

Ml deputato Mantelli, seguendo quest'impulso, leva» 
vasi pestanto a domandare che si ponesse all’ordine 


del giorno, prima di ogni altra cosa, la legge sulla pub- | 


blicità delle sedute dei consigli comunali, la quale già 
era in parte discussa quando il Parlamento si proro- 
gava. 

L'onorevole Giannone chiedeva invece che .si cer- 
casse e concertasse il modo di sceverare le questioni 
più-importanti da quelle o ili ‘minor momento o di 
minor urgenza; e che quelle si trattassero subito, 
rimandando le altre alla, prossima sessione. 

Il ministro dell'interno, senza ‘contraddire! -diretta- 
mente all'onorevole Mantelli, osservava, quanto alla 
di lui proposta, che nella nuova legge sull'amministra- 








Come poeta, da Monti e da Manzoni, due genii che ri- 
splendono di luce immortale; sebbene. affatto | diversa 


per colore e sostabza, venne pubblicamente riverito ed | 


onorato (6). Ma l'umilissimo' poeta, se non w'erano i 
disastri del 48 ‘a chiarirlo ( 
fama del suo. merito avesse 
Milanese. Come pubblico impiegato, il nome del se- 
gretario Torti (8) suona ognora compianto e benedetto 
per tattè Je scuole elementari di Lombardia, qual sim- 
bolo”vivente d’una giustizia inalterabilmente mansueta 
cd eguale per tutti. Come amico, se Appiani il pittore, 
Porta il poeta; Decristoforis il letterato più non esal- 
tano'!le sie intime virtù, perchè dormono il sonno 
eterno dei giusti; gli amici suoi (9) piangono la sua 
lontàmanza come perdita irreparabile; e chi lo avvi- 
ciria amiche una sola volta, parte da lui con sì dolce ri- 
cordo, che mai non si cancella per quanto basti la vita. 


alicato î brevi confini del 





Ed è nel suo libero ed intimo conversare cogli amici 
che, deposta la naturale timidezza, fa gustare a chi lo 
ascolta quel suo squisitissimo sentire in cose letterarie, 
ch'è Solo d'un genio perpetuamente irradiato dal lume 
del bello, del grande. Là vera letteratura pel bene del- 
l'uianità, da Omero sino a Manzoni, sviscerata la grave 
questione del cla mo e romanticismo, viene passata 
da ‘luî, pet così dire, in rassegna con rapidità così sor- 
preidente, ton vedute così nuoye e pellegrine, con rap- 








Me 





7), ignorava persino che la | 


zione comunale, essendovi eziandio alcuni articoli re 
lativialla pubblicità di: quelle tornate, forse poteva pa 
rere superfluo il continuare ora i dibattimenti su 
quella legge; in quanto poi alla proposta Giannone no- 
tava come.le leggi importanti quali per esempio quelle 
sui. comuni, sulla: guardia nazionale, ;sull’istruzione 
secondaria, culla pubblica. sicurezza; fossero. tutte di 
una, certa ‘mole, così ‘chit sla -Tacilè provedere che ta 
ussione ‘nelle ;due Camere, occuperà molto 
spazio di tempo; laonde non paia. opportuno metterle 
all'ordine del. giorno in questa sessione; dal.che con- 
chiuse, proponendo si. discutesse, semplicemente. Ja 
legge. per autorizzare il. governo a percevere le. im- 
poste indirette oltre. al corrente mese; legge che pro» 
mise di presentare domani; e che votatala; si. chiu- 
desse senza piùla sessione del 4850, per inaugurare 
senza maggior indugio quella del 4854. 

Codesta, senz'ulteriori preamboli, è é ‘nostro. ere 
dere la mozione la più ragionevole e.la più, conve- 
niente. 

Non rientreremo per ora nella questione della pub- 
blicità o non delle tornate dei consigli comunali ; 
ma, per quanto sì può, è da procurare di avere una 
legislazione ben ordinata, e deesi evitare di, moltipli- 
car troppo senza necessità il numero delle leggi.so. 
pra una stessa materia, Dacchè è prossima a discu» 
tersi la legge che deve regolare tulto il sistema di 
vita e di amministrazione dei comuni, non vedremmo 
la ragione di tanta irisistenza per erescer d'una il 
numero delle leggi superflue; poichè superflue sono 
veramente tutte quelle leggi che contengono disposi- 
zioni parziali sopra una materia. sulla quale deve 
emanare un provvedimento compiuto e generale. 

D'altra parte intraprendere ora alcuna grave d 
sione che richieda maturità di tempo e di cor 
si è volere o romperla poi a mezzo, o pròcrastinaro 
eccessivamente ‘l'apertura della prossima sessione. 

Invece adottando il principio proposto dal ministro 
Galvagno, mentre tutti codesti inconvenienti si can- 
sano, ottiensi il vantaggio di portare poi nelle discus- 
sioni che siano per intraprendersi ‘tutta quella gravità 
e ponderatezza che non ponno mancare quando si sa 
di aver campo ed agio a bene approfondire lè que. 
stioni, perchè non ci premono le angustie del tempo, 
0 la impazienza di finirle. 

Il migliore partito impertanto sarebbe ‘a nostro ere- 
dere questo: che discussa senz'indugio la legge di. fi- 
nanza, oggi annunciata dal governo, si inaugnurasse 
immediatamente la sessione del 1884; nella quale pure 
tanti e sì importanti lavori sono da avviare e da com- 
piere, chein verità il paese non potrà che congratularsi 
co'suoi rappresentanti se vorranno far ogni possibile 
per ‘mettervi prontamente mano — e ciò noi allen» 
diamo fiduciosi dal senno pratico della maggioranza. 























Ci avvenne di udire da taluni espresso un dubbio 
di diritto parlamentare, che se non venisse dalla mag: 
gioranza risolto nel senso il più largo, e il solo ra- 
gionevole, potrebbe a nostro avviso ‘tornar di non 
lieve nocumento alla speditezza delle future delibera 
zioni delle due Camere; sì è cioè mossa la difficoltà, 
se avvenuta la chiusura della sessione presente,‘ pos- 
sano venir nella prossima continuati i lavori in quella 
| già in corso, riprendendoli dal, punto al quale erano 
all'epoca della proroga; o se non piuttosto faccia me- 
stieri tornare da capo, ripresentando cioè i progetti di 





porti così interessanti, che îî quei momenti preziosi il 
sio eloquio limpido; caldo, facondo, rapisce, incanta 
ed innamora. Virgilio e Dante sono gli argomenti chie 
| più lo trasportano, perchè più addentro gli toccano il 
cuore; e, mentre vuole che al primo sia di preferenza 
data la ‘palma, del secondo, declamando interì canti’, 
i ti fa gustare, a sua insaputa, tali bellezze recondite, 
chevi più chiari commentatori della Divina Commedia 
non seppero nemmeno tiavedere. Sono g 
pitarite e meditabonda commozione gli istanti che è 
dato vedere questo vecchio farsi maestoso della per- 
sona per l'occhio scintillante, per gesto eloquente; e, 
nel mentre che si alza dalla negletta sua serauna, udirlo 
prorompere con enfasi: Oh se a juando a quando ibi 
fosse dato salire una cattedrà d’estetica, saprei ben io 
col mio Virgilio da un lato, col mio Parini dall'altro, 
che ‘dire alla nostra gioventù colle attrattive del bello 
per innamorarla di quegli studii che fruttano propo- 
siti di magnanime e sante imprese!.,.. 


| Fra noi s'agitano gravissime questioni intorno ad ogni 
ramo dell’istruzione,; e quella dei mezzi pet organizzare 





vidi di pal- 





| ottime scuole primarie néi capi--luoghi di provincia e nei 
! comudi, sembra che più davvicino interessa il pubblico 
bene. In Italia chi più di Torti può fornire lumi ed 
j recai opportuni? Egli io un con Paradisi, 








Gero, È 1} 
legge nominando nuove commissioni, redigendo nuove 


relazioni, passando insomma per tulta la filiera delle 
molte formalità dal regolamento della Camera su 
questa materia stabilite. 

Certo noi fummo e saremo mai sempre amanti di 
legalità; e desideriamo rispettate anche le forme me- 
samente estrinseche delle leggi; ma tuttavia quest’os- 
servanza ha i suoi limiti nella ragione stessa di esse 
ed in quella della utilità pubblica. Ora nulla havvi o 
nella lettera o nello spirito sì dello Statuto, sì della 
legge elettorale, sì dei regolamenti delle due Camere 
che induca la necessità di considerar come non avve- 
muti, in seguito al passaggio dall'una all'altra sessione, 
tutti i lavori, tutti gli studi compiuti od iniziati nella 
precedente. 

Si citano esempi forestieri. Noi non ne discutere» 
mo il merito, ma solo notiamo che non si può per 
nulla confondere il caso di scioglimento del Parla. 
mento, con quello di semplice proroga; c che nulla 
ha di comune la rinnovazione della legislatura , colla 
successività delle sessioni parlamentari. 

Nel primo caso si suppone che possa essere seguito 
un cangiamento nell'opinione nazionale; non è quindi 
certo che i nuovi deputati conservino le opinioni , le 
tendenze dei loro antecessori; è anzi probabile il con- 
trario; havvi quindi ‘una ragione intrinseca di rifare 
da capo tulta l’opera anteriormente iniziata e non 
compiuta. Ma nel semplice succedere’ di una sessione 
ad un’altra, essendo sempre gli stessi uomini, rappre» 
sentando quindi sempre, almeno presuntivamente, gli 
stessi principii e gli stessi interessi; non essendo che i 
continuatori di lor medesimi, dell’opera propria , 
manca ogni plausibile motivo di costringerli ad un 
mero spreco di tempo per rifar da capo le medesime 
operazioni, formulare le medesime idee , svolgere gli 
stessi sistemi, 

Nè vale il dire: si nomineranno gli stessi indfvidui 
a comporre le commissioni preesistenti, ed eglino 
adotteranno le relazioni già anteriormente preparate. 

Ma questo, ognun lo vede, non sarebbe che una 
frivolità ; una meschina sotligliezza da leguleio , che 
non condurrebbe ad altro fuorchè a una grande per- 
dita di tempo senza scopo e senza ragione. 

Tali considerazioni ci paiono sì ovvie, che nem- 
meno osiamo fermarvici sopra più a lungo; laonde an- 
che qui ripeteremo , che dalla saviezza delle nostre 
Camere ci attendiamo di vedere senza più adottato 
quel sistema che come è il più razionale, così è pure 
il più economico e il più proficuo, 

PETE ITER RE 

Non vogliamo passare: sotto silenzio una lodevole 
prova d'imparzialità che oggi dava la Camera. 

L'on. rappresentante di Nizza, il sig. Bunico, chie- 
deva con lettera la sua demissione. Il deputato Va- 
lerio alzavasi allora, pregando la Camera a. non vo- 
lerla accettare per ora: nella speranza che questa di- 
mostrazione di stima verso l'onorevole membro possa 
indurlo a mutar pensiero e continuare nell'esercizio 
del mandato. conferitogli dalla fiducia de’ suoi concit- 
ladini, 

E sebbene il dep. Bunico appartenga alla, sinistra, 
non appena quella mozione era fatta, alzavansi una- 
nimi da tutte le parti dell’assemblea i deputati per ve- 
dere di conservare tuttavia aì lavori legislativi del 
Parlamento i lumi, l’esperienza e il buon volere del 
deputato di Nizza. 

Nè la destra tardava ad aver motivo di rallegrarsi 
di aver fatto prova di serupolosa imparzialità, perchè 
poco stante essendosi letta la domanda di demissione 
di un altro deputato, l'avvocato Riva rappresentante 
il collegio d'Ivrea, la sinistra sorgeva unanime an- 
ch'essa ad appoggiar la proposta del ministro ; Galva- 
gno, affinchè prima di accettare la. rinunzia di que- 
st'onorevole membro del Parlamento ne fosse di nuovo 
esplorato l'animo. 

Mentre ci congratuliamo e col signor Bunico, e-col 
signor Riva che abbiano saputo meritarsi dalla Camera 
una così lusinghiera dimostrazione di simpatia e di 


e e 


Moscati, Carpani condusse in Lombardia con lavoro 
paziente di circa mezzo secolo (10) te scuole del po- 
polo, dette da noi primarie, a quel grado di floridezza 
al cui confronto le scuole delle. altre provincie della 
patria comune lasciano ancora lungo desiderio, Sono 
per certo meritevoli di sayissime considerazioni i suoi 
sistemi di diffondere scuole dalle città e borgate più 
cospicue ai più umili e. negletti villaggi, ed i metodi 
di coltivare un semenzaio, com'egli suol dire, diottimi 
maestri, incominciando pure » con mediocri o. cattivi. 
Egli vide già passare dinanzi a sè due generazioni, e 
conosce ben addentro ciò che devesi concedere al tempo 
ed esigere dal buon volere. Come classico poeta, noi 
non possiamo che far voti perchè la nostra. gioventù 
possa una volta ascoltare la voce di colui, che analiz- 
zando gli eterni principi del vero, così, sette lustri or 
sono, definiva la poesia: 
Ingenua, casta e limpida parola, 
Che di gaudio, di speme e di paura, 
Di terror, di pietade ange e consola; 
Viva, fedele, universal pittura 

Dell'uomo in prima, e quindi a parte a parte 

Di tutta quanto immensa è la natura; 
Dalle divine e dalle umane carte > 


Nodrito ampio sapere e sapîenza: 
Questo in pensier mi sta tipo dell’arte. 


Elaine ICONE NI SEO TE I SES ae A ERA 19 POTRA 


IL RISORGIMENTO 


stima, non possiamo non trarre i più lieti augurii per 
l'avvenire della nostra Camera e per la felicità del 
nostro paese da questi preludii, i quali, per quanto pos- 
sano ad altri parer poca cosa, a noi tuttavia sembrano 
fatti molto significativi; perchè dimostrano che questi 
tre anni di loîte politiche ci hanno già in modo av- 
vezzi ed educati a libertà, che ì partili omai sanno ri- 
spettare ed onorare la scienza, la probità, ele citta» 
dine virtà nei loro avversarii medesimi, ed hanno ap- 
preso a confidare abbastanza nella legge divina del 
progresso, per non confondere più le questioni di 
principi colle quistioni d’individui. 

Sappiano gli eletti del: popolo continuare così come 
hanno cominciato, e la patria nostra potrà andar lieta 
di vedere che in cima ai pensieri di tutti ì suvî figli i 
più illustri, sta, sovra ogoi altro affetto e sovra ogni 
altra cura, quella. di promuoverne con ogni lor possa 
il lustro.e la prosperità. 

SRCERET IRE BS 

Il Corriere Italiano di Vienna in-data dèls8! ot+ 
tobre ha il seguente articolo che noi riportiamo tale 
quale. 

Viesna, 30 ottobre. — Tempo fa abbiamo letto di 
un riclamo spedito a S. E. il F. M. Radetzky, in chi 
lagnavasi il governo pontificio pella spesa gravgsa 
dell’armata austriaca d'occupazione nelle Legazioni, Co- 
noscere necessario la' presenza di truppe stranière per 
comporre l'ordine sconturbato, e deplorare il disperidio 
che costano, gli è un singolare modo di ragionare, {per 
chi consideri l'ordine in uno Stato essere tale bene, (che 
tesoro al mondo non lo pareggia. Sarebbe «come se 
altri mettesse in bilico qualche soldo e la vita. 
menò è singolare la osservazione che le truppe ausbria- 
che importano maggiore spesa delle francesi, tosto|che 
sî confessa esserne maggiore il numero, o più esteso 
îl territorio che le presidiano. E finalmente singolaris- 
sima ci pare l’idea di domandare una ‘riduzione nelle 
spese che importano. ‘Dovranno essere dimezzati! alle 
truppe i miserabili loro salari ? O. dovrà l’Austria, ‘oltre 
che tenere le truppe all’estero, caricarsi eziandio del 
loro mantenimento per tutelare gli altrui interessi? 0 
che noi versiamo in errore dei più massicci, .o..che la 
quistione debba instituirsi di questo modo: Abbisogna 
ella Roma delle truppe austriache per mantenere la 
quiete e l'ordine, o no? Se non ne ha di mestieri, le 
licenzi, e sì sollevi della loro gravezza; se ne abbisogna, 
ed în tal caso le porti in pace, e ringrazi a Dio di poter 
comperare a danari la tranquillità. Ma volere lo aiuto 
e schermirsi dalla necessaria compensazione, cotesta ci 
pare tale incongruenza da non cadere. in pensiero ‘al 
più bambino dei pubblicisti. Noi comprendiamo la 
necessità pel governo pontificio d'una. propria for 
ma siamo altresì certi che col presente metodo di 
bero ingaggio egli non giungerà mai alla creazioné della 
medesima. Onde avere un’ armata sicura e/ben orga- 
nizzata non c'è che un mezzo, la coscrizione. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 


Tornata del $ novembre. 


Relazione sul progetto di legge pel riordinamento della 
guardia nazionale. 

La seduta è aperta alle 2 3j4. 

È presente il guardasigilli. 

Il senatore Giulio dà lettura dei processi verbali delle due 
ultime sedute. 

Non essendo presente che un solo segretario , il’ presi 
dente designa a segretario supplente il marchese Pallavicini 
Mossi, 

Il presidente dà lettura dei varii decreti con.cui vennero 
ultimamente nominati i nove altri senatori. {Vedi i due ul- 
timi numeri di questo giornale); e quindi di una lettera del 
conte D'Arvillars, il quale chiede la demissione dalla eàrica di 
senatore, 

È data lettura di lettere dei senatori Dallavalle;; Albini, 
Gallina, Bagnolo, D'Angennes e Laplanargia, i quali si scusano 
del non 'potere ancora intervenire alle prime tornate del 
Senato. 

È comunicata l'offerta di un opuscolo sui bachi da seta per 
parte del sig. Agostino Bassi. 

L'ordine del giorno.reca Ja lettura del rapporto sulla legge 
relativa alla riordinazione. della. guardia nazionale, il.quale 
in mancanza del relatore Giacinto di Collegno , viene letto 


I 


im 


Ella è santo diletto, ella è potenza 
Degli affetti piegata a far che sia 
Voluttà la giustizia e la innocenza. 

E sia pur vasto ingegno e fantasia 
Tutto veggente, chi benigno il core 
Non abbia e l’alma generosa e pia 

Non salirà dell’arte al primo onore. 

Non nuovo sarebbe l’esempio dato da governi illu- 
minati d’erigere cattedre. per ingegni speciali, allo spa 
rire dei quali lasciavasi vuoto il seggio: solenne con- 
fessione che il genio, come le comiete ne' cieli, solo a 
quando a quando apparisce sull’orizzonte dell'uniano 
sapere. Date opera che Torti apra un libero corso di 
lezioni estetiche, e vedremo ritornare î tempi di Foscolo, 
quando in Pavia il popolo affollato s'arrampicava sull 
finestre dell'università per udire la yoce tonante di quel 
genio irato. Quanti maggiori vantaggi non ridondereb- 
bero alla gioventù italiana, ascoltando invece la parola 
limpida, inansueta, angelica del poeta morale dell'età 
nostra? Noi facciam voti che ciò avvenga: e frattanto 
cì gode l'animo annunciare, che l’onorando vecchio, 
mentre tenta respingere gli assalti del male di patria, 
richiamando in soccorso la sua musa ed il suo bs 
a distrazione di tristi pensieri, prese ad intessere ur 
lavoro poetico con tanta freschezza di mente, che lo 
diresti l'opera di giovine quadrilustre. Se piacerà a Dio 


dai tre membri della commissione, i senatori Bava, Gattinara, 
e Colli. 

Il presidente, 
natori a trovarsi alle ore d 
minare i titoli dei nuovi senatori, @ i 1 
quindi passare alle tre in seduta pubblica per udirne i rela- 
tivi rapporti. 3 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 4114. 


prima di sciogliere l'adunanza, invita i se- 
due del dimani negli uffici per esa- 
nominarne i relatori, e 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli $ novembre 1850. 
Presidenza del vice-pres. Girtano DeMARCAI. 


Somuanio. — Formazione degli uffisi. — Deliberazioni su 
domande di demissioni d'alcuni deputati. — Discussione 
per l'ordine del giorno. 

La seduta è a perta all'1 14. 

Il segretario Ajrenti dà lettura del verbale dell'altima” se 
duta. La Camera non essendo in numero se ne sospende l’ap- 
provazione, e procedesi alla tratta per la formazione degli 
uffizi, ne 

Leggesi poscia un breve sunto di petizioni, 

La Caméra resasi in numero approva il verbale. 


Il presidente dà lettura di tre lettere colle quali i signori 
Carlino Garibaldi deputato di Alghero, avvocato Bunico di 
Nizza, Pietro Riva d'Ivrea chiedono, il primo per motivo di 
salute, gli altri per allari di famiglia la loro demissione dalle 
funzioni di deputato. La Camera accorda la chiesta demis- 
sione al deputato Garibaldi. 

Valerio Lorenzo domanda la parola, 

Prega la Camera a voler dare al, signor Bunico un attestato 
di stima pel patriottismo e per lo zelo con cui prese parte ai 
lavori delle passate legislature, negandogli la chiesta demis- 
sione; esprime la sua fiducia che taleatto della Camera per- 
suaderà il signor Bunico a ritirare la fatta domanda. 

È approvata la proposta del signor Valerio e negata al sig. 

Ì 
i 


Bunico la chiesta demissione. 

Ministro degli interni. Domando alla Camera che un eguale 
riguardo voglia usare al deputato Riva, od almeno lo inter- 
pelli prima di deliberare se veramente insista nelle sporte 
demissioni. 

La proposta del signor ministro è accettata, e respinte le 
demissioni del signor Riva. 

Presidente. Mi credo in dovere di far presente alla Camera 
per norma degli uffizi che avranno elezioni a verificare, che 
il numero degli impiegati facienti parte di essa si-trova ora 
ridotto da 5A a 45 per le seguenti variazioni, 

1. Per promozione nell'ordine universitario del profes: 
sore Cossu, già deputato di Sassari. 

2. ‘Per eguale promozione del prof. Marongiu, anch'esso 
deputato di Sassari. 

5. Per la lamentata morte del cav. Pietro Derossi di 
Santa Rosa, già deputato di Savigliano. 

4. Per promozione al grado di colonnello del marchese 
Giuseppe Ricci, già deputato della Spezia. 

5. Per passaggio al Senato del conte Regis, già deputato 
di Dogliani. 

6. Per eguale passaggio delbar. Jacquemoud, già depu- 
tato di Pont-Beauvoisin. 

Ministro dell'interno. Mi viene ora comunicata dal mini- 
stro dell'istruzione pubblica la nomina a professore di co- 
dice penale nell'università di Uagliari del sig. Gavino Spano; 
parmi quindi che, sebbene non siasi ancora pubblicata nel 
foglio ufficiale, potrebbesi tuttavia il signor Spano conside 
rare come non più faciente parte di questa Camera, 

Asproni. À questo proposito avrei schiarimenti a chiedere 
al ministero relativamente al sîg. Serpi. Egli fu promosso a 
maggiore de' cavalleggieri, onde nacque il dubbio se esso 
possa ancora conservare la sua qualità di deputato. 

Ministro dell'interno. Havvi aumento di stipendio ? 

Asproni. Sì, sì. 

Ministro. In tal caso si verificherà al ministero della 
guerra, onde poter dare i chiesti rischiarimenti. 

Mantelli. Chiede che sia posta all'ordine del giorno di do- 
mani la legge già riferita dalla commissione sulla pubblicità 
delle tornate municipali. 

Ministro dell'interno. Onde. la Camera possa meglio deli- 
berare sulla domanda del signor Mantelli, dekbo avvertirla 
che tengo in pronto un progetto di legge d'organizzazione 
amministrativa, Ja quale sarà probabilmente discussa ‘nei 
primi giorni della prossima sessione: in essa si contengono 
alcuni articoli di regolamento per tali tornate, ed io non so 
se la Camera vorrebbe ora occuparsi d'una legge che avrebbe 
poi a rivedere da qui a poco tempo. 

Giannone. Lo scopo che il gov, si propose nel prorogare in 
vece dichiudere la sessione fu quello di godere tempo, lasciando 
in tal modo in corso i lavori cominciati e non ancora termi- 
nati. Ma se vuolsi diligentemente osservare, vedrassi/che que- 
sto scopo non otterrassi, od almeno si avrà in minima parte’ 
seguendo il sistema che pare voglia adottarsi. Onde io farei 
alla Camera due proposte. Od essa dichiara che i lavori che 
la chiusura della sessione troverà incominciati, potranno vé- 
nir continuati nella sessione del 1851. Ned io credo. ciò ith- 
possibile, so benissimo che il contrario si usa in pressochè 
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che questo carme vegga la luce ne palpiteranno dalle 
Alpi all’Etna i cuori per l'argomento; e la classica no- 
stra letteratura acquisterà un gioiello di più pel. sio 
diadema. Ciò. non toglie però che non si debba ‘esporre 
un fatto che ci addolora: ‘Torti, come lucema che arde 
solo ai piedi d’un candelabro non suo,. vive una vita 
così mestamente solitaria, che sembra dimenticata 
persino da coloro che in lui onorano il merito, ‘ed 
amano la virtù. Pensino gl’Italiani di cuore che usu- 
fruttuare dell'esperienza; dei talenti di questo sommo, 
è grande servizio alla patria, è debito di sitonastenza 
che nella storia della nostra provvidenziale emigrazione 
accrescerà fama d'anima gentile ed accorta non al be- 
neficato, ma al benefattore, 


SCHIARIMENTI, 


(1) Il vecchio austero ripeteva sovente: 
solo scolaro; l'abate Torti..... Qui a retti 
tiamo ch'egli depose | 


« io non'ho che un 
i fica di equivoci no- 
‘abito elericale ai tempi della Cisalpina. 
(2)/Il nostro governo; conosciuto sullo scor 
lotto; che Torti viveva ritiralissimo in Savona, 
getto e tosto.lo nominò alla carica di regg 
di Genova, conferendogli un anno dopo e 
titolo di presidente. 


(3) Queste opere, ile principali del nostro poeta, 
accennate in ordine cronologico. 


ente dell'università 


spontaneamente il 
i 


qui sorio , 


tutti i‘Parlamenti, ma questa non sarebbi 


® 


cui non sì possa da noi adottare altro metoda, 


mera potrebbe pregare il polere esecuti 
questa. sessione, ed aprire quella del 185 


vo a cl 
I, ond 


sentare tutte quelle leggi che sono tanto di 


cessarie all'amministrazione. 
Ministro dell'interno. Il governo net 


sareb 


chiudere la presente sessione ed aprire quella 
vorrebbe approvata la legge per la continuazione 


Sioni delle imposte, Il progetto di questa 
(già presentato, se non che Ja malattia d 
nanze ritardò la relazione che lo deve aci 


legge, 
lel minisi 


’compagii 


via eredo che di domani potrò trasmetterlo alla Cat 
Mantelli. insiste perchè sia frattanto messa. all'of 
giorno di domani la legge sulla pubblicità delle tor 


nicipali. te 


Giannone. lo proporrei per ordine del giorno le 


zioni dei poteri, e le relazioni di petizioni 
erano già state dimenticate nelle ultime sc 
proroga. dA 
Demarchi. Relativ: 

" 


rei alla Camera, un! ‘osservazione. Il presi 
rieleggeresiil. vice-presidente 

dalla Savoia, .io;solo ri 0 
siccome presi parle nelle prim 
pubblicità delle Lornate municip: 

di presiedere alla continuazione delli 
chiara ne risulta quindi la necessità di 
di legge, finchè la Camera siasi nominato 


le) 


i Pallgel non è, 
Ti 


+ atteso che, 
ttimane pri 


ra TA 
vamente alla proposta Mantelli so 


idente nosti 
nora di 


le discussi 


Tecchio soggiunge che all'ordine del giorno 
sig. Giannone vi si aggiunga la homina del presidei 


La seduta è levata alle ore 2 1. 
1 deputati si ritirano nei singo! 


Tecchio presidente; Pescatore vice-p 


gretario, Menabrea commiss:, Gastinelli, Sa 
Barbier, 


Malioverni,, Blonay , Cossato, Pinrit 

Bosso, Sella, Biancheri , Gerbino , Moja, 

Bollo, Asproni, Lanza, Talucchi, Bersani, 
Turcotti, Richetta, 

UFFIZIO Il 

Pranchi presidente! Bonavera vi 

gretario, larina Paolo commiss., Rice: 


Se 
Bertini, ] 
i Pices 


pr 


«prosiden 


ardi, Del 


Polto, Campana, Bianchi Pietro ,- Balbo, "Gart 
Sineò , Despine, Cavallinî , Arconati , SEAL 


Rusca, Bertuti, Avigior, Novelli, Giamoglii 


tone, Bertolini, Roberti, Borella. 
UFFIZIO HI, 


i OR 
iu I 


Boncompagni presidente, Demarchi vice-presidei 


tanco segretario, Brignone commiss., 


Cavalli, Rtl 


Gandolfi, Roverizio, Daziani, Ponza di 8. Martino, 0 


Oliveri, Castelli,, Spinola, Mameli, Corren 


Bona, 


Delivet, Cagnone, Benso Giacomo, Leotardi, Valvi 


quier, Michelini, Capellina, 
UFFIZIO. IV. 


Moffa di Lisio presidente, Giannone vice-presidente, $ 


segretario, Durando  commiss.,  Malan 
tini, Galvagno , Valerio Gioachino; Bi 


s Fayrat, RI 
uraggi, Riva, 


D'Aviernoz, Palluel, Pietri, Pissard , Gavotti, Angius, | 


Cagnardi , Spano Antioco , Fara-Forni , San 


capa, Garibaldi Carlino, Ravina. 
UFFIZIO! V. 


guinetti Pi 


Dahormida presidente, Notta vice-presidente, Sauli 


segretario , Valerio Lorenzo cowmiss., 
Fa 
Demaria, Serpi, Cambi 
tolomei, Marco, Antoni 


UFFIZIO VI. 


qui Pes, Pessani, Ghiglini, Mongelaz, Viora, 


Mia pit 
Martinet, Vi 


» Caria; 


Benso Gaspare presidente. Chapperon segretario. 


Decastro, Depretis, Torelli, Peirone, Petiti, P. 


zena, Galli, Pallieri, Lamarmora, Bolmida 
zano, Revel, Airenti, Miglietti, Bianchi 

Spano Giovanni Battista, Quaglia, Bastian, 
bavara, Tuveri, Rosellini, Solaroli, 


UFFIZIO. VII 


atei 


+ Cadorna, 
Alessandro, N 


N 


|, Demartinel,, 


Fagnani presidente Radicevice:presidente, Salis 


Bronzini segretario. 

Polliotti, Baino, D'Azeglio, Incisa, Taffin 
Santa Croce, Siotto Pintor, Chenal, Span 
Destefanis, Malaspina, Bes. Mellana; Rulfi 
Audisio, Trotti, Cornero, Devilette, Garib: 


Î, Garbarinoy 
0 Gavino, Sti 
 Pernigotti, 
aldi medico. 


NOTIZIE DIVER: 


ITALIA. 


Tono. — È pubblicato ‘il se 
datato di Torino 25 ottobre. 


guente decreto re 


Ricci Vincei 
Farina, Carquet, Bianchetti, Di 
, Jacquemond dottore 
di Santa Rosa, Arnulfi, Boyl, Bunico, Josti. 


(4) È un inno patriotico che veniva dal popolo cantat 0; 


circoli e sulle piazze di Milano, 


(5) Egli coll'abbandono della ‘patria sapeva di 


l'annua sua pensione ili austriache lire 5601 


di giorno in giorno gli crescono i bisogni 
tenta dell'assegno di.lire n. 1500, e ne rin, 
Ma che diranno di noi i posteri! 

(6) Vedi I Promessi Sposi 
Monti. 

(7) È argomento degno d'an quadro la r 
per parte dell'ottimo abate Tortaroli, bibli 
Questi, mentre ingolfato ‘ne’ suoi studii 
un colloquio che il vecchio, quantunque ‘t: 


d ora, n 


della vita, 


grazia la Pro, 


e la raccolta delle.letti 


icogni 
otecarit 


cercava abl 


‘accomand 


seco lui appiccato ‘in una delle sale di quella 


quando conobbe che lo sconosciuto era Gi 
gettò al collo, e chiedendo perdono, ne pi 


ovanni Tai 
ianse di | 


(8) Egli per circa 50 anvifu ‘in Milano segretario 
torato. generale delle scuole elementari di Lombai 


(9) Qui è pietoso ufficio ricordare l'ottua! 


igenario al 


ultima reliquia del.seminarîo generale aperto in Pay 


amicizia contratta da cinquanta e 
(10) Dopo la batta; 

uffici della pubblica istruzione, in allora 

negletta del dicastero degli interni. 
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cio del quaran- ; Sapienza di Giuseppe II, e fama illibata del Clero.d0 
accolse il-pro- 3 Tra lui ed il nostro poeta corre, come il primo gio 


glia di Marengo fu subito impì 
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zione speciale annessa al presente decreto è firmata 
« d’ordine nostro dal ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione, 


Disposizione speciale per l'applicazione del regolamento 

per la facoltà medico-chirurgica nell’ Università di 

Torino, approvato con regio decreto del 2A; ottobre 

1850, agli studenti del sesto anno di corso. 

Per l'entrante anno scolastico 1850-54, e pel pros- 
simo seguente 1851-52, gli studenti del sesto anno con- 
tinueranho a frequentare le lezioni di teorico-pratica 
medica e chirurgica, e ne daranno saggio nel secondo 
esame dello stesso anno, In questo esame finchè avranno 
‘a concorreryì come esaminatori i professori anzidetti 
di teorico-pratica non si farà luogo ad altro esamina- 

tore oltre i fissi per le malattie mentali, l’ igiene e la 
medicina legale. 

‘Torino il 25 ottobre 1850. 

n ill ° V. d'ordine di S. M. Maweu ministro. 
È _' — Perparte del consiglio universitario si avvertono i si- 
lori studenti ed aspiratiti al corso complettivo di leggi, che 
il signor professore Albini incomincierà la di Tui scuola il 
18 corrente mese ; 

Il signor professore Ferrara il 19 ; 

‘Rd il signor professore Melegari il 20 pure corrente mese, 
e che le rispettive lezioni verranno successivamente prose- 
- guite nei giorni e nelle ore indicate nell'elenco. 

È (Cass. Piemontese). 
— Collegio convitto nazionale di Torino. — Avviso. — 
I lavori di riattamento che ebbero luogo in questo colle» 


















missione nei giorni indicati con precedente avviso nella @455. 
Piemontese, n. 252, e pertanto si avvertono i parenti che il 
tempo utile per l' iscrizione degli alurini nei registri di detto 
collegio, cesserà definitivamente col giorno 6 del corrente 
mese. I nuovi alunni inseritti dovranno inoltre sostenere gli 
esami d'ammissione secondo il disposto della leggeJ9 ottobre; 
__ i qualresami verseranno sulle materie già indicate nel ridetto 
numero della Gazz. Piemontese, e si terrannosuccessiya- 
mente coll’ordine che segue : 

Nei giorni 7, 8 e 9 corrente per gli aspiranti alle classi 4, 
2,5 e 4 elementare, il qual esamè avrà principio alle ore 9 
del mattino, 

Nei giorni 11, 12 e 13 dello stessemese ed all’ora indicata 
per gli aspiranti alle classi 1, 2.e3di grammatica, alle classi 
1 e 2 di reltorica, ed al primo e secondo anno del corso 
speciùle e tecnico; 

Nei giorni 14, 15 e 16 per gli aspiranti del primo e se- 
condo anno di filosofia. 

Contemporaneamente e collo stesso ordinesi presenteranno 
‘a subire gli esami di corso precedente quegli alunni del col- 
- legio ai quali ineumbe di prendere o ripetere tali esami a 
fine di ottenere la promozione alla classe superiore. 

Non sono 
‘alunni appartenenti già al collegio, per evitare che il loro 
o sia accordato ai numerosi postulanti, 

 Il-oumero degli allievi sarà circoscritto dalla capacità delle 
‘mule destinate ai varii corsi, 

Chiusa la inscrizione e finiti gli esami in una classe, avrà 
| principio il corso regolare delle lezioni, per cui non vi po 
tranno essere ammessi nuovi alunni. 

{_ Torino, dall'ufficio della presidenza, il 1 novembre 1850. 
Il preside Racasu. 










































Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 
Amministrazione delle strade ferrate. 
In questi ultimi giorni sonosi. elevate alcune la- 
lanze : 
1. Sul traballamento delle vetture; 
2. Sulla tariffa dei bagagli; 
3. Sui layori del tronco di S. Paolo, 


nenti nozioni: 

Non è_vero che le provviste di sale, ruote ed altre 
imenta per le vetture della strada ferrata siansi 
lte su dati incerti: le medesime seguirono su regolari 
pitolati e relativi disegni. 

prima provvista consisteva in 40 vetture di varia 





ro e Bogetti di Torino con appalto del 12 ago- 
1847. 

ra le condizioni del contratto eravi quella di co- 
re le ‘casse delle vetture secondo il modello di 
«quattro che ‘eransi fatte venire dal Belgio onde 
‘odurre quest'industria in Piemonte, 

Le ferramenta di queste, prime, quaranta vetture fu- 


lisegni e capitolato del signor ispettore Maus, previa- 
inente approvati dal Consiglio speciale; ed erano quelle 
ramenta formate col metodo adottato allora e tut- 
ora in uso nelle. strade belgiche. 
o La seconda provvista concerne 9 vetture per viag- 
fiatori , e 157 vagoni per merci, e si fece anche per 
ppalto ,' cioè per quanto ‘alle casse fra i fabbricanti 
mazionali Ropolo, Moncalvo, Bogetti e Fassò dî Tori- 
e fra gli esteri, per quanto ai treni di ferro, I di- 
i di tfueste ferramenta furono depositati alle se- 
greterie del Consolato Sardo in Londra, e del R. in- 
\Viato a Brusselles, metà delle medesime ferramenta fu 
Ù ‘aggiudicata ‘al fabbricante Poncelet di Liegi, l'altra 
(metà all'inglese ingegnere Debergue: î due deliberata- 
uri ebliero copia eguale dei disegni delle ferramenta, 
Ei ruote. 4 
Îl capitolato e disegni di quest'impresa furono com- 


amonte nel 4848 per attivare l'esercizio della strada, 
Le ferramenta dell'una e dell’altia provenienza fu- 
._—’—’»rono collaudate da una commissione di ingegneri. 
Ora se; in queste vetture evvi qualche difetto, è però 
‘vero che l’afnministrazione sì attenne ai modelli e nor- 
‘me già provate in altre strade. 
Tl traballamento delle vetture fu oggetto fin dal prin- 
cipio delle strade ferrate di costanti studii di tutti gli 








ingegneri, e ciò non ostante questo traballamento s'in- 


| conta tuttora, e'bene spesso ‘în quasi tutte le strade, 
dipeadendone il maggior o minor grado da molte cause 
talvolta accidentali. : 


523 


gio-convitto nazionale impediscono di aprire gli esami d’am- f 


ispensati' dal presentarsi per l'inserizione gli , 


A schiarimento pertanto dei fatti si pubblicano le se- . 


ve fu‘delibetata per quento alle casse ai sigg. ' 


commissionate allo stabilimento di Seraing sui ' 


| pilati dall’ingegoere Fischer belga , chiamato in  Pie- | 


GIORNALE DI TORIN 


direttore. del materiale e quindi approvato da una com- 
missione d’ ingegneri di allargare alcuni millimetri la 
distanza delle due ruote, la quale operazione produssé 
già un buon effetto ; e resta solo una ventina di vet- 
ture. da sottomettere alla medesima operazione. 

Per quanto alla tariffa la nostra è ‘delle più miti, ed 
è singulare la pretesa di coloro che vorrebbero dimi- 
nuirla ancora. senza voler riflettere alle spese di costru- 
zione ed’ esercizio, chesono da noi più forti che in 
altri paesi, per; la mancanza di combustibili, del ferro 
e delle altre molte materie prime indispensabili all’e7 
sercizio. Quando siasi imparato a viaggiare, come al- 
trove sì fa, senza grossi bagagli e con piccoli sacchi 
che i viaggiatori possono introdurre in vetture esenti 
da tassa, la tariffa resterà solamente d’aggravio per chi 
vuole portare grossi bagagli. 


| Per migliorare le nostre’ vetture si è in:maginato dal 





| Tanaro è dovunque della medesima conformazione, 

com giù ‘erasi riconosciùto nella costruzione delle stradè: 
| ordinarie, e.come sì vide recentemente nello istabili4 
| mento del piano inclinato di Dusino, dopo che essi 

ingegneri approvarono il metodo di lavoro ivi adotta4 
' to, metodo questo anche recentemente collaudato dal 
distinto ingegnere R. Stephenson , bisogna dire che Ig 
difficoltà incontrate provengano dalla natura dei terre» 
ni, e che non si sarebbero scansate anche portando la 
strada in altri Il perchè vuolsi, a detta anche del 
sig. ingegnere Stephenson, aspettare la soluzione delle 
| dette difficoltà dal tempo e dalla persistenza nel la4 
. voro intrapreso. + 





Teri l'altro in Almese riunivasi in un pranzo una 
brigata di amici, sul finire del quale non mancavasi 
di ricordare quale sia il debito che corre a tutti i Pie- 
montesì di venire in soccorso di Brescia. — Procede» 
vasi perciò tosto ad una colletta , il cui prodotto in 
lire 30. 20 veniva dal signor notaio Roeci trasmesso a 
j questa direzione, 

Genova, 4 novembre. — Ricaviamo dal Corriere Meri= 
‘ cantile che vi ha qualche fondata speranza che possa 
{ guarire l’uffiziale dei bersaglieri Bruno, che venne fe 
rito dal suo compagno De-Biller, il quale poi si suicidò. 
ALessanpria, 4 rovembre, — Con ordine del giorno 
del capo legione in data del 1 corrente veniva oggi 
chiamata in quartiere la. civica alle ore 9 antimeri- 
| diane per una passeggiata nel sobborgo degli Osti. Lo 
scopo di questa passeggiata non era già per un seni- 
plice trastullo, ma per dar termine invece agli'eser 
i militari autuppali della civica con evoluzioni compli- 
| cate strategicamente e con fuoco vivo. dell’ artiglieria, 
dei cacciatori e dei militi, per eseguire un finto attacco 
controil suppostoinimico che con un colpo di mano ten- 
terebbe di penetrare in Alessandria costeggiando il ca- 
i nale Carlo Alberto per la strada del Cimitero, non es- 
| sendovi contrastato dalle fortificazioni che da questo 
PEAS sono incomplete. 
| Roma, — Il Giornale di Roma del 31 ottobre reca 
I nella parte officiale il seguente editto: 





(Avvenire). 


Giacomo della santa romana Chiesa cardinale Anto- 
nelli, diacono di Sant'Agata alla Suburra , della 
santità di nostro signore Papa Pio IX, pro-segreta- 
rio di Stato, ecc. 





Coerentemente all'art. 2 del motuproprio 12 settem- 
bre 1849, la santità di nostro signore ci ha ordinato 
di pubblicare, siccome noi nel sovrano suo nome pub- 
blichiamo, la seguente legge sulla consulta di Stato per 


le finanze. ‘ 


! Carroo I. Disposizioni preliminari. 

$. 1, La consulta di Stato per le finanze è compo- 
sta di consultori, scelti da S, S. sulle proposte dei con- 
sigli provinciali: il loro numero è eguale al numero 
delle provincie. 

Questo numero è accresciuto di una quarta parte 
col mezzo di altri consultori direttamente nominati dal 
S. Padre, 

} 6.2.1 S. P. affida ad un cardinale là presidenza 
della consulta. 

$. 3. La consulta ha un. vice-presidente prelato, di 
nomina sovrana. 

Allorchè il cardinale presidente non interviene alle 
‘adunanze, il prelato vice-presidente ne esercita le fub- 
zioni, 4 

Tatervenendo il cardinale, il vice-presidente ha voto 
e sede fra î consultori. 

S. 4. Assistono la consulta un se.retario, un capo- 
contabile e gl'impiegati corrispondenti al bisogno: tutti 
nominati dal S. P. 

6: 5. Il segretario ritiene ì registri, custodisce gli atti, 
e redige i processi verbali e le deliberazioni. 

Il 'capo contabile è incaricato dei rapporti e di 
! tutte 'le operazioni che riguardano l’azienda de’ conti. 





Carrrovo Il. Elezione dei consultori. 
$. 6. Ogni consiglio provinciale propone una lista di 
! quattro candidati per la elezione di un consultore. 
$. 7. 1 candidati debbono essere sudditi pontificii, 
sia per mascita., sia per domicilio decennale col pieno 
e libero esercizio dei diritti civili; avere l'età di anpi 
| trenta compiuti, le cognizioni necessarie ad esercitare 
l’officio ed il requisito della buona condotta politica e 
religiosa. 
S. 8. Debbono inoltre essere tratti dalle seguenti 





classi : 
I 4. Di coloro che posseggono in proprietà fondi 
rustici ed urbani pel valore di scudi 10,000; 
2. Di quelli che abbiano un valore di se. 12,000, 
dei quali un terzo in beni immobili, ed il resto in.ef- 
Ì fetti pubblici, ovvero in capitali. impiegati nel com- 
* mercio, nell’industria o nell'agricoltura. 
3. Dei rettori, professori, o membri dei collegi 











Per riguardo alle, opere di S. Paolo, dopo che i più 
accreditati ingegneri riconoscono che il terreno ché 
serve. di. separazione tra la valle del Po e quella del 





Taglie pabblicha/Gaivifsii dello Stato; esereenti o giu- 

| bilati, che posseggano pure in beni immobili sc. 2000. 

S. 9. La possidenza di beni immobili per un valore 

| eccedente la metà deve essere situata nella provincia 
alla quale appartiene il candidato, 

Il valore dei beni si desume dall’estimo censuario, 

S. 10. La sola metà dei candidati può essere tratta 

dalle due classi indicate nei numeri 2 e 3:del 6,8: 

l’ altra metà deve essere tratta dalla classe dei. pos- 

sidenti. 

S. 11. Non, sono elegibili all’ officio di consultore i 
debitori liquidi dello Stato, gli appaltatori e tutti co- 
loro che hanno contratti o interessi col governo o conti 
da rendere ; quelli infine che per legge sono incapaci 
degli officii civili, 

S. 12. Sul rapporto del ministro, dell’interno, il S. P, 
nomina fra i candidati un consultore per ciascuna 
provincia, 
$. 13. Fra i consultori di nomina diretta del S, P.; 

sì terranno in ispeciale considerazione î prelati chierici 
di Camera, avuto riguiirdo all’ interesse della Camera 
apostolica. r 














Carrroro IN. Rinnovazione dei consultori. 

S. 14. I consultori sì rinnovano per la terza parte in 
ogni biennio ; nei due primi bienni, dopo la pubblica- 
zione della presente legge col mezzo della estrazione a 
sorte, quindi per turni di anzianità nell’ofticio. 

. Quelli che cessano dalle loro funzioni al finire 
di ciascun biennio sono rimpiazzati con le norme pre- 
scritte nel capitolo precedente, 

$. 16. Cessando alcuno per: morte o per. ualunque 
causa durante il biennio, il S. P. gli surroga un ‘altro 
fra i candidati proposti per la di lui elezione ; oy- 
yero ordina che dal consiglio provinciale sia rinnovata 
la lista. 

Nell'.uno e nell’ altro o il surrogato continua 
airimanere in oflicio finchè vi sarebbe rimasto |’ an- 
tecessore, 

$. 17, I consultori» cessano immediatamente e di fatto 
dalle loro. funzioni appena siasi verificato uno dei casì 
pei quali non sarebbero eligibili, come‘al 6. 41. 

6. 18. Allorchè S. S. reputi opportuno di. sciogliere 
la consulta , si procede alla rinnovazione intiera dei 
consultori, osservando le norme stabilite nel capitolo 
precedente. 














Carrroo IV. Affari da trattarsi nella consulta. 

S. 19. Gli oggetti principali delle deliberazioni della 
consulta sono l'esame e la revisione dei conti preyen- 
tivi, e dei conti consuntivi dello Stato. 

S. 20. All'esame e discussione della consulta sì sot- 
topongono non solo i conti preventivi delle spese or- 
dinarie; quelle cioè che il sistema organico del governo 
rende indispensabili, ma i preventivi ancora delle spese 
variabili a norma delle circostanze. 

S. 21. Nel principio di ogni sessennio la consulta 
procede all'esame dei conti preventivi delle spese or- 
dinarie per sottoporli all’ approvazione sovrana, onde 
abbiano vigore ‘nel sessennio intiero della sua perio- 
dica durata. 

Procede in ogni anno all'esame dei preventivi delle 
spese straordinarie. 

S. 22. L'esame e la revisione dei conti preventivi e 
consultivi comprende non solo il conto generale, ma 
inoltre i conti parziali delle singole amministrazioni 
anche cointeressate, degli appalti, affitti, enfiteusi ed 
altri contratti + suî contì consultivi la consulta pro- 
nunzia il suo giudizio col mezzo delle sentenze sindi- 
catorie, come sarà prescritto nel seguente cap. V. 

6. 23. La consulta è richiesta del suo parere allor- 
chè si tratta di creare od estinguere debiti, imporre 











uuovi dazi, togliere o diminuire gli esistenti, adottare 
nuovi metodi di riparto e di esigenza, far nuovi ap- 
palti ed altri contratti che riguardino l’ interesse della 
pubblica amministrazione. 

$. 24. É richiesta egualmente del suo parere. sulle 
innovazioni o correzioni nelle tariffe doganali, sui mezzi 
più eflicaci per far rifiorire l’agricoltura, l’industria ed 
il commercio, e sui trattati. commerciali da conchiu- 








dersi, quanto ai soli articoli concernenti le finanze. 
Cirrroo V. Esame e discussione degli affari. 


S. 25. Il ministro delle finanze nel mese di settembre 
anteriore al principio di ciascun sessenio, trasmette al 
cardinale presidente i conti preventivi delle spese or- 
dinarie : trasmette pure nel mese di settembre di cia- 
scun anno i preventivi delle spese straordinarie; gli 
uni e glialtri corredati; dalle sue osservazioni. 

Il cardinale presidente ordina alla. contabilità i.la< 
vori preparatori per la revisione; affinchè Ja: consulta 
possa occuparsene nella. prossima adunanza, 

6. Lo stesso, ministro delle finanze e tutti» gli 














altri ministri, ove sia luogo ad interpellare la.consulta 
del suo parere, trasmettono i loro rapporti al cardi- 
nale presidente con le carte. relative. 

$. 27. 1l cardinale presidente, avuto riguardo’ alla 
importanza degli affari, destina. ùn relatore; o li ri- 
mette ‘ad una commissione di tre o cinque’ consultori 
nominati da lui, per preparare la discussione; ‘e farei 
rapporti. all’adunan 

6. 28. Se la consulta abbisogna di maggiori schia- 
rimenti, ne fa richiesta al ministro rispettivo per mezzo 
del card. presidente. 

S. 29. I, conti consuntivi sono sottoposti ad ‘un 
doppio sperimento: l’ uno preliminare , l'altro defi- 
nitivo. A 

S. 30. L'esame preliminare si fa col mezzo di una 
commissione , composta di cinque membri scelti nel 
seno della consulta dal cardinale presidente ed assi- 
stita dalla contabilità : essa fa_il suo rapporto mo- 
tivato. DA 

A questo effetto i membri della commissione -sa- 
ranno chiamati alla capitale tre mesi prima della con- 


vocazione. della consulta. È : 
S. 31. L'esame ed .il giudizio definitivo appartiene 


















































al corpo iutiero dei consultori y compresi, anche i 
membri della commissione : la consulta’ emana il suo 
opinamento ‘e lo fa comunicare alle parti! jinteressate, 
affinchè presentino le loro - deduzioni nel ‘termine pe- 
rentorio di venti giorni ; 
sindicatoria. 

$. 32. I ministri possono intervenire alle adunanze: 
essi non hanno voto, 

Allorchè si tratta dell'esame e giudizio dei conti 
consuntivi, interverrà per le opportune osservazioni il 
commissario generale della Camera: apostolic 
pure (senza voto. 

$- 33. La consulta nnn può deliberare; se non sono 
presenti due terzi dei consultori, oltre il cardinale pre- 
sidente od il‘vice-presidente. 

$. 34. Le discussioni della consulta si fanno & porte 
chiuse: i voti si raccolgono per iscrutinio segreto. 

Carrroro VI. Deliberazioni della consulta. 

S. 35. La consulta delibera a’ miaggiorità di voti: 
le deliberazioni sono consultive ed emanate nella for- 
ina degli opinamenti, ad eccezione delle sentenze sin- 
dicatotie. 

S. 36. Le sentenze sindicatorie sono definitive: quanto 
però agli effetti, il fisco se ne varrà innanzi i magi- 
strati competenti a termini di legge. 

S. 37. Le deliberazioni di qualunque specie conten- 
gono i motivi: sono sottoscritte da tutti i membri pre- 
senti e dal segretario:si riferiscono al S. P. dal cardi= 
nale presidente per ottenerne l'approvazione, salvo il 
disposto nel $ seguente. 

S. 38. Le deliberazioni emanate sulle interpellazioni 
dei ministri, come al 6. 26, sono rimesse al ministro 
rispettivo: questi ne farà rapporto al Santo Padre, 0s- 
servato il disposto nel $. 47 dell'ordinamento dei mi- 
nisteri. 


quindi pronuncia la sentenza 





A; esso 





Carrroro VII. Disposizioni generali. 

$..39. La disciplina e, polizia della consulta‘, {della 
segreteria, della contabilità e degli impiegati subalterni, 
appartiene al cardinale presidente: egli per tale effetto 
proporrà. alla | sanzione sovrana mn. ‘apposito | regola- 
mento, 

$. 40. Le adunanze ordinarie della consulta hanno 
luogo. tre. volte per settimana ; quelle ‘straordinarié 

luogo quando lo. esiga' la quantità e 
fari, a giudizio e con invito del cardi+ 
nale presidente, 

S. 41, La durata delle. sessioni nel primo anno del 
sessenio è di 4 mesi: negli anni ‘successivi è limitata 
ad un solo trimestre. 

S. 42. Il Santo Padre si riserva la facoltà di sospen- 
dere le' sessioni e quella pure di sciogliere intietamente 
laconsulta;; ‘anche in pendenza dei termini assegnati 
nel.6 precedente, 

S. 43: In caso di sede vacante sono sospese di pieno 
diritto le adunanze della consulta, qualora il sacro col- 
legio. non disponga diversamente. 

Le spese relative ‘a tale circostanza sono ordinate 
dal sacro collegio; è rimangono soggette alle antiche 
disposizioni. 

Si 44: Nel caso di scioglimento della consulta, prima 
che venga discusso ed approvato il nuovo preventivo’, 
continueranno provvisoriamente ‘ad’ osservarsi le [pre- 
scrizioni contenute nel preventivo ordinario antecedente. 

S. 45. Le funzioni déi consultori sono gratuite: non- 
dimenò ai consultori eleîti sulle proposte dei corisigli 
provinciali si accorda sui fondi delle provincie rispet- 
tive un'compenso ‘proporzionato alle spese pei viaggi 
e pel soggiorno nella capitale. 

Un ‘eguale compenso si accorda ‘ai consultori no- 
minati direttamente da Sua Santità sui fondi dell’e- 
rario, quante volte non abbiano altro soldo gover- 
nativo. 

60 46. Sarà pagato egualmente dall’erario il soldo 
da'assegnarsi al segretario, al ‘contabile ed agli iîmpie= 
gati della consulta. 

















$. 47. Le funzioni della consulta incominciano dal- 
l'esercizio ‘del ‘4851 , due mesi dopo nominati i con- 
sultori. 
Dato in Roma dalla segreteria di Stato il 28 ot- 
tobre 1850. G. card, AkroveLt. 





ESTERO. 


‘TURCHIA. — Scrivono dall'Erzegovina, 24 ottobre, 
alla Gazz. di Zara. 

Sì voleva, che il 21 corrente dovessero agire contro 
Mostar il serraschiere da urta parte con olto batta 
glioni, e dall'altra parte Aly pascià visir Risvanbego- 
rich con i raja. Questa notizia era falsa, perchè. non 
si ebbero peranco nuove ‘sull’arrivo del. serraschiere, 
nè fino ad ora sì sentirono colpi d'artiglieria, nè vi 
fu alcun attacco. Sembrano più verosimili le novelle 
che i mostarani da 9 giorni si trovano rinchiusì nella 
città decisi di morire tutti anzichè lasciar entrare il Nei- 
zan destinato a stanziarvi; che dietro istaffetta spedita 
dal visir al serraschiere si abbia per certo; essersi 
quest’ultimo messo in cammino alla. volta, di Mostar 
con 7000 uomini, ed abbia severamente ordinato al 
visir di star pronto con i raja e senza far verun passo 
fino al suo arrivo, riservandosi egli stesso di scom- 
partire i raja sotto gli ordini del corpo de’suoi uffi. 
ciali, e di condurre l'attacco di Mostar con queste 
combinate forze; e che Rustan Beg, il più giovine dei 
figli del visir, con i suoi 110 kavas trovasi. assediato 
nel serraglio visiriale, ove esiste tutta la poca arti= 
glieria di Mostar, e non si possa dubitare della sua 
risoluzione di non consegnare che a prezzo della vita 
tutti quei mezzi di difesa, che gl’insorgenti con tanto 
calore insistono nel ricercargli, minacciandolo di un 
assalto, 

Non è peraltro credibile, come si riferisce, che il 
visi: sia partito con 60 de’sùoî più fedeli all'incontro 
del sérraschiere. 1° turchi ‘peraltto sono come tanti 
cani che abbaiano ‘da lontano, e che schivano un pe- 




















ticolo vicino, e perciò ai confini nostri si pronostica, 
che se viene il serraschiere con soli 2000 uomini di 
truppa regolare sotto Mostar, gl’insorgenti cederanno 
senza far colpo di fucile, e legittimeranno tale loro 
contegno col pretesto di aver supposto che il visir li 
volesse trar in inganno. 

Tutte le città ed i luoghi più importanti dell’Erze- 


govina operano nell’intenzione del visire. 
—_—_____— 


INGHILTERRA, — Un membro della chiesa angli- 
cana propone; coll’ approvazione di $. A. il principe 
Mberto, di dar un premio o più premii di 400 ghi- 
nee pel miglior saggio o i migliori saggi sul seguente 
argomento — in‘qual modo l'unione di tutte le nazioni, 
nella grande esposizione del 1851, si può rendere più 
promotrice della gloria di Dio nell’ accrescere il ben 
essere morale del genere umano. (Chronicle). 








— Leggesi nello Standard a proposito della lettera 
di'lord J. Russel sulla creazione dei vescovi cattolici 
romani in Inghilterra. Queste spiegazioni sono soddis- 
facenti perchè scolpano .i. ministri. del sospetto «i con- 
nivenza coll’atto insolente del papa e che purgano lord 
Minto dell’ accusa portata contro di lui dall’ Ami du 
Peuple di avere consigliata tale usurpazione papali 
tuttavia noì ci saremmo aspettati espressioni di/simpa- 
tia, le quali meno seccamente avessero risposto alla 
indegnazione nazionale. io 

Dopo questa lettera non ardiranno più i ministri, 
come lo temevamo , cercare di soffocare l’ espressione 
del sentimento pubblico, nè impedire la viva manife- 
stazione dello zelo protestante , derivi essa dal clero, 
derivi dai secolari, 

Noi speriamo che ognuno avià la libertà di espri- 
mere il proprio pensiero e che non sì sacrificheranno 
in Inghilterra vittime protestanti al papato , come fu 
fatto in Irlanda da quarant'anni in qua con quei no- 
strì fratelli che vi professano i principii del prote- 
stantismo. 











FRANCIA, — Panici, 2 novembre. — La solennità di 
Ognissanti essendo una delle più grandi dell’anno; nes- 
sun giornale di Parigi, tranne la République, fu pub- 
blicato stamane. Il. detto giornale comincia una serie 
d’articoli col titolo Z cattolici socialisti, in cui si pro- 
pone di' provare che Bossuet, Fénélon, Massillon, Bour- 
daloue ‘ed altri grandi capi della Chiesa ‘cattolica ro- 
mana in Francia predicarono dottrine le: quali, ove 
vengano dirittamente analizzate, implicano niente meno 
che il socialismo. Il modo con che lo scrittore di que- 
sti articoli si propone di procedere, è di considerare 
separatamente gli scritti di questi grandi uomini e dalle 

loro scegliere que’ luoghi che sembrano provar 

lo la sua tesi. Comincia impertanto oggi a parlar 
del Bossuet: gli altri verranno dopo. Ma; letto atten- 
tamente quest'articolo, siamo costretti a dichiarare che 
se lo scrittore della Républigue non può dall’ esame 
delle opere degli altri scrittori trarre maggior vantag- 
gio che non abbia fatto da quelle di Bossuet, difficil- 
mente gli verrà fatto di provare il suo assunto. Non 
vi è niente di più facile che scegliere passi isolati da 
uno scrittore voluminoso com'è il Bossuet, e su quelli 
costrurre l’ edificio che si vuole, e tal è appunto il 
metodo dello serittore della Aépullique. Egli ‘fa, per 
esempio., delle citazioni, come la seguente: usti gli 
uomini sono fratelli : Dio ha stabilita la fratellanza 
fra gli uomini facendoli derivare tutti da un solo uo- 
mo: ognuno dee aver cura degli altri: gli stessi in- 
teressi ci uniscono ecc.. 

Proposizioni generali come queste, considerate come 
assiomi che non esigono prova e parlano al cuore di 
tutti,‘ non giovano grandemente a sostenere qualche 
tesì particolare. Come è mai possibile che in opere 
come le Orazioni funebri, od il Discorso sulla storia 
universale, o la Politica dedotta dalle parole della 
Sacra Scrittura non sì trovino centinaia di passi 
agli anzidetti? 

Ciò che lo scrittore della Républigue dovrebbe tra- 
vagliarsì a fare, se realmente desidera di servire la 
causa che prese a patrocinare, sarebbe provare ch'egli 
era favorevole alle dottrine che vengono ora general- 
mente comprese oggi sotto il nome di socizlismo, 

In verità sembra ch'egli abbia una specie di persua- 
sione della fievolezza del suo tentativo di chiarire so- 
cialista Bossuet, poichè sclama egli stesso infine; Bos- 
suet ! chi avrebbe mai ereduto che il vescovo di Meaur 
verrebbe un giorno recato come un testimonio favore- 
mole al socialismo ? E noi rispondiamo nessuno ,, se il 
socialismo è quanto î suoi gran sacerdoti si sforzafio 
di mostrarlo dopo la rivoluzione del 1848. 

Lo scrittore della République sembra altresì sentire 
noia pei rimproveri che è possibile si facciano al fa- 
moso tentativo di Louis-Blane dopo i suoi discorsi so- 
cialisti al Luxembourg. 

Su questo punto egli osserva; 

« Non vi sono che dùe mezzi di provvedere ai bisogni 
del popolo: o gli si deve far elemosina o fornirgli la- 
voro. L'elemosina degrada e demoralizza, è un inco- 
raggiamento  all’oziosaggine , una ferita che aperta sì 
allarga sempre pin: rovina gli Stati non solo privan- 
doli del lavoro dei mendici, ma turbando le finanze, 

Resta perciò il lavoro. Nello stato presente di cose 
è impossibile di dar impiego a tutti coloro che ne 
chiedono: ciò è chiaro: ma fper lo stesso motivo sì 
dee cangiare il presente stato di cose. Come dunque, 
dimandasi , i socialisti non hanno proposti i mezzi? 
Voi asserite che sono cattivi, ma gli avete sperimen- 
tati? Quando se ne fece veramente l'applicazione ? 
Collo stabilire le officine nazionali? Non ostante le 
menzogne della reazione niuno ignora ora che queste 
officine, [lungi dall'essere state organizzate dal signor 
Blane a benefizio del socialismo, furono create dal sig. 

















simili 





Marie collo scopo manifesto d’incagliarlo. Singolar modo 
di giudica: del valore di un'idea negar ogni mezzo di 
chiarirla giusta mettendola in pratica! E così tuttavia 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


sono ‘trattati tutti i nuovi piani di progresso. Un inge- 
gnoso inglese scoperse Ja circolazione del sangue: egli 
fu proverbiato e'î suoî pochi partigiani detti per de- 
isione circolatori. Un francese sì consacrò alla propa: 
gazione dei mezzi impiegati in una lontana contrada 
per ovviare agli effetti del terribile flagello, il vaiuolo: 
diverne oggetto di numerosi attacchi e l'incredulità 
andò tant’oltre ‘che si rigettarono gli sperimenti della 
sua bella scoperta. Molto tempo prima di lui era ve- 
nuto al mondo un uomo che da solitarìi ed utili la- 
vorî era stato indotto a credere che un altro mondo 
esistesse al di là dell'Oceano: fece conoscere le sue idee 
a due o tre‘governi: gli statisti di questi paesi strin- 
sero le spalle e.lo considerarono come un mentecatto 
od un ‘utopista. Finalmente si trovò. uno Stato che 
fornì {a Colombo i mezzi di verificare se i suoi pre- 
sentimenti fossero ben fondati 0 no, e Cristoforo Co- 
lombo scoperse l'America! Insensati reazionari! ap- 
prestateci il vascello che chiediamo e vedrete se tar- 
deremo a scoprire una nuova terra: » 

In conclusione dobbiamo dichiarare che questa nuova 
serie di articoli uon ci pare debba modificar molto 
l'opinione in favore del socialismo, Le prossime osser- 
vazioni riguarderanno il Fénélon. 








SVIZZERA. — Grxevra. — Nella tornata del gran 
consiglio ‘del'30 ottobre, il progetto di donazione del 
terreno per la cappella anglicana venne;votato da 
voci contra 8. 

I signori Camperio el'ourte furono nominati depu- 
tati al consiglio degli Stati. Il progetto di legge rela- 
tivo alla donazione del terreno per una chiesa catto- 
lica fu votato in due dibattimenti. Il terzo avrà luogo 
sabato. (Courrier Suisse), 








ALEMAGNA. — Togliamo quanto segue dalla nostra 
corrispondenza iu.data, di Berlino 30 ottobre: 

Ieri il consiglio, dei ministri si riunì alle 10 di notte. 
Il re che aveva intenzione di recarsi a Blankenburg per 
una partita di caccia. cui l'aveva invitato il duca di 
Brunswick, rinunciò per ora a questo viaggio, ed' anche 
la regina che voleva andare a visitare la sua sorella in 


Sassonia è rimasta qui. Di questo ‘si accagionano le 
conferenze di Varsavia, il cui risultato non fu favore- 
vole. alla Prussia. La borsa sì risenti anch'essa di 
questa torbida atmosfera; le fisonomie erano ringrugnite 
e facevano strano contrasto colle‘ disposizioni di spe- 
ranza che regnavano iei 





Qui che conoscono le cose nostre sanno che tutto 
ormai dipende dall’animo variante del re, e si dice che 
egli sia in questo momento disposi 





ssimo ‘alla guerra ; 
questa sua sentenza mi è stata riferita, —« Tutta Europa 
mi getta il guanto; ebbene! 





io farò vedere che dopo 
avere esaurito tutti i mezzi di eonciliazione non esiterò 
punto a raccoglierlo. » Dirò inoltre che nei circoli bene 
informati si dice che questi cambiamenti d’idee cagio- 
neranno fra non molto la caduta del signor Radowitz 
qualora il re persistesse nei suoi bellicosi intenti. 

Le notizie di Vienna e degli altri punti dell’Austria 
annunciano simultaneamente che il governo si prepara 
alle eventualità le più gravi; formidabili sono gli ar- 
mamenti e fanno prova dell’energica. risoluzione di vo- 
lere, occorrendo, mantenere colle armi le dichiarazioni 
contenute nelle note diplomatiche. 

L'Assemblea dei prelati cattolici. quì riuniti è l’og- 
getto dell’attenzione generale in seguito alle ultime no- 
mine fatte dal papa. Ieri si sono trattenuti lungamente 
col re a Potsdam, e quest'oggi il ministro Ladenberg 
dà una gran festa in loro onore. Monsi iale-Prela 
arcivescovo di Cartagine e nunzio a Vienna, il delegato 
apostolico Bussi, e le guardie nobili romane conti Dan- 
dini e Leoncelli sì trovano attualmente in questa ca- 
pitale. 











Un giornale di' Londra pubblica come segue la co- 
pia di un dispaccio del generale De Radowitz ‘alla 
luogo-tenenza generale dell’Holstein. Questo docu- 
mento, in data del 23 ottobre, è così concepit 

« Il'vivo e sincero interesse che il governo di Sua 
Maestà necessariamente porta e portò sempre alla fe- 
licità d’una provincia federale 





osì vicina com'è l'Hol- 
stein, nelle presenti circostanze di cui la luogo-tenen- 
za non negherà, nè la gravità, nè la tendenza, gl’im- 
pone il dovere di rivolgere a questo corpo un consiglio 
sollecito ed affettuoso: per fargli comprendere ciò che 
l'interesse suo imperiosamente esige. 

«Il contegno tenuto dal governo di Sua Maestà 
dopo la.eonclusione del trattato del-2- Juglio corrente 
anno, non sarà sconosciuto dalla luogo-tenenza. Quan- 
tunque il governo del Re proforidamente deplori il 
rinnovamento della guerra , e non abbia cessato mai 
di tendere con tutti î mezzi in poter suo al ripristi- 
namento di un buon accordo ‘e di nno stato pacifico, 
ha tuttavia dovuto aspettare l'adozione di misure de- 
cisive per parte della Confederazione germanica, cui 
queste misure rimanevano riservate dal battato del 2 
luglio ; e che conformemente. all'articolo ‘quarto ha 
sola il diritto di ratificarefil trattato, Quasi tutti i mem- 
bri della Confederazione hanno fatto altrettanto, cosic- 


chè il trattato può considerarsi come ratificato’ dalla 
Confederazione. 














« L'affare è dunque pervenuto’ ad ‘uria fase nuova 
veramente decisiva , e il governo di Sua Maestà’ non. 
dubita che la luogo-tenenza nov riconosca l'importanza 
di questo fatto, e non disconoscerà il rispetto che, 


co- 
me istituzione stabilita a nome: della Confeder 


‘azione 
germanica, essa deve all'autorità oggi rappresentata dai 
governi uniti... 

«La luogo-tenenza comprenderà qual grave responsa 
bilità la continuazione della guerra farà provare «u di 
essa, se il risultato felice o sciagurato di un appello 
alle armi quasi diventa inutile per la soluzione defi- 
nitiva ‘della querela; 

«Il governo di Sua Maestà crede fermamente che la 
reggenza non vicuserà d’intendersi col suo ‘sovrano e 














4 convincerà ; che il ripristinamento’ della pace è il 
preliminare indispensabile a questo buon accordo. Que- 
ste considerazioni hanno indotto la Prussia, nel vero 
interesse dei ducati, ad esprimere alla luogo-tenenza i 
desideriì seguenti: 1. Che avuto riguardo alla situazio- 
ne attuale degli affari e alla ratificazione della pace, 
essa si astenga da tutte le operazioni aggressive; 2. Che 
dichiari ‘esser pronta a conchiudere un armistizio alle 
condizioni seguenti: (mancano nell'originale). ||| 

«Il govemo di Sua Maestà, animato dal desiderio di 
metter un termine a queste ostilità, offre fin d'ora la 
sua mediazione. ; 

« JI maggior-generale Von Hahn è pertanto autoriz- 
zato, qualora la luogo-tenenza accetti le sue | offerte, 
fidel che ‘mon dubita il governo di Sua Maestà) a re- 
carsi immediatamente al quartier-generale dell’armata 








danese per aprirsi trattative; palo 

«Nello scopo di accelerare per quanto possibile l'ac- 
comodamento , Îl ministro di Sua Maestà ‘a Copenha- 
ghen riceverà ordine’ di; domandare simultaneamente 





un armistizio, ed invitare il governo danese a trasmet- 
tere al'suo comandante in capo i poteri necessari per 
la conclusione di un’ armistizio sovra basi eque per 
tutti, » 





DECESSI del 4 novembre in Torino. 
N. 21. 


Dal 1 gennaio, totale » 4902, 


ULTIME NOTIZIO. 


Enmuta-Conzice. — Ta alcune copie_del numero di 
ieri è occorso uno sbaglio di senso’ cagionato dalla 
mancanza di una parola. — Là dove è detto che ve- 
divino fitte alcune osservazioni sulle evoluzioni mili- 
tari leggasi: alcune osservazioni al comandante. 











Tonwo. — Il conte Camillo Cavour ministro ‘di ma- 
rina, d’agricoltura e commercio venne ieri rieletto a 
deputato deli primo collegio di Torino alla quasi una- 
nimità. 





Roma, 26 ottobre. — Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere di Modena togliamo quanto: segue : 

È giunto in Roma monsignor Garibaldi , promosso 
dalla nunziatura di Napoli a quella di P; 
sima è la partenza del nuovo nunzio, mon: 
per la capitale del regno delle Due Sicilie. 

Sembra che il sig: Martinez de Ja Rosa sia per al- 
lontanarsi provvisoriamente, Le Cortes che deggiono ri- 











donyocarsi tra breve richiedono la sua presenza. 





non sia per allontanarsi da Roma, nè per intermettere 
le sue relazioni col governo della Santa Sede; ciò al- 
meno si può argomentare da qualche fatto esteriore 
di non cquivoca significazione: Egli è stato ammesso a 

e la' franchigia doganale che per antica consuetu- 
dine il governo papale accorda con una certa Jegge 
di proporzione a tutti gli esteri rappresentanti clié sono 
regolarmente accreditati ;. inoltre ‘la chiamato” presso 
di sè la famiglia e si è trasferito ad alloggiare in un 
magnifico appartamento. 








AI fine di ottobte avrà luogo ut secondo brucia- 
mento di carta-moneta. 

La nuova commissione che fu istituita ad oggetto 
di portare il suo esame sopra gli ordinamenti gover- 
nativi è stata sciolta, avendo condotta a fine l'ardua 
opera della revisione. 

Panici, 3 novembre. — Un dispaccio telegrafico ci 
sanuncia che l'apertura delle Camere ebbe luogo a 
Madrid ai 34 ottobre, 

— Iersera alla piccola borsa del Passage de l'Opera 
il 5 per 0j0 era assai fermo: sali a 92 15, per chiu- 
dersi a 92 10. Oggi domenica ssi negoziava a 92 
quel torno. Non circolava niuna nuova; 

— Leggesi nella Putrie: 

« L’agitazione prodotta in Inghilterra dalla bolla pa 
pale cresce tutti i giorni considerabilmente. » 

— Il Débats dice; 

« Si assicura che il generale Neumayér ha'stritto 
tina lettera ‘al ministro. della guerra per abnunzia 





o in 





gli 
che non può. accettare la nuova. destinaSiohe (gfale 
tagli.» 

Arewsona, La Gazzetta d'Augusia ha per 
telegrafico le seguenti. notizie 

Benuwo, 31 ottobre. — La Nuova Gazzetta  Prus- 
siana sonunzia che alle conferenze. di Varsavia l'Au- 
stfia lia accetato quatti'o ‘delle proposte fatte dal pre- 
sidente del gabinetto prassiano, e ne ha respinto due, 
I due punti indecisi sono: Ja domanda della Prussia 
concernente l’alternazione della presidenza del futuro 
potere centrale fra le due potenze. Su questo punto 
la Russia sta per la Prussia, Il secondo punto si rife- 
risce al luogo in cui le due potenze dovranno conve= 
nire per fe libere conferenze. La Prussia yuole Dresda, 
l’Austria invece insiste per Vienna. 


dispaccio 


DA seg 

Huxav,— Assia Elettorale; 1 novembre. — Quest'oggi 
sono, qui entrati circa 10 mila uomini di truppe ba- 
varesì, compresovi il' battaglione di cacciatori austriaci 
sotto gli ordini‘del principe di Taxis. Circa 3500 wol 
ruîaî: restarono: qui ;<il rimanente prese la strada di 
Gelnhausen. Le truppe assiane sono state traslocate a 
Bbekenheim' e. iéi>diatorni; 


— Il nuovo ministro badese, il sig. De Riidt-Collen- 
berg, nella tornata del 34 ottobre dichiarò alla Camera 
dei deputati che egli non cambierà programma 


i ‘ ;: loc- 
chè ‘vuol dire’ che continuerà 


A tenersi colla Prussia, 
peo nre sda eeoori 


Bonsi pi Friscoronte del 1. Austr 
TAR. — 4412. 
Vienna 1138. 


È metallico 5 0j0 
0/0; 67 4j2. Azioni della banca di 


e e ti 
_—————ABMTK 









FONDI PUBBLICI 


Torino 6 novembre 1850, 








{1819 — Decorrenza 4, ottobre por 
1851 — decorrenza 1, luglio AL 
1848 — © cid ‘1, settembre 84 12 
1849 — di 4. Juglio 85 174 
1854 — obbligazioni sulioni 
1849 — | id ii 
Obbligazioni della città di Torino ;. — —.* — 
Azionistrada ferrata Savigliano : . — — » - 
Amoni del fuoco. LL... — — » — 
Azioni, del'igaa . . 0a ae — 
Azioni della banca nazionale | va 
Sconto banca. 0... 400. — 
Anticipazioni baica "0, 00. 500» — 


Biglietti banca + Perdità ‘= — 


Genova 5 novembre. 





500. . 4848 .1 marzo e d.settembre 80 — 85 7,8 
18491 aprile e { ottobre 8— — 
1850 1 gennaio e f luglio 85 78 85 574 

400 Oblig, 1854. 1 gennaio e 1 luglio 975 — 970 
1849 “£ aprile e 1 ottobre (950-927 

Azioni della Bihta 0.0.0. 2 dio 1008 


Sconto per Genova e Torino. 400 


E È 
DELLA VENDITA dei viglietti della Grande: Lotteria di 
Vienna la quale estrazione avrà luogo 


il 44 novembre p. vi 


1 viglietto costa. Rae i AO DO 
6 id. compreso uno graziale dorato. ‘+ 52 
Che si ottengono presso ; 


LUIGI PRATOLONGO Banco Bissd è Vignolo, via Sì Luca 
num. 555 in GENOVA, |: i 


BMOSTATICO LRONBLLE. 


Per Ja sua proprietà sopra il sangue si attiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite; degli spa 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di st; 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE , 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di ques > 
giornale, î 














COLLEGI!) FEMMINILI. 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e.per lo. 0p- 
porlune notizie, dirigersi: Torino, al conte I. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzior » 
del Collegio Femminile. 


LEZIONI DI FISICA 
GARBO ATTRUELI 


intieramente rifusa, ampliata 
ed accresciuta di nuove lezioni. 
Quarta edizione. — Pisa, 1850. 














Torixo. — CUGINI POMBA x.C; Epironi. 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del dott. in medicina e chirurgia!” 
IGNAZIO GIO, BATTISTA GHERSI, 
Opera corredata di, 400 e più incisioni in legno ins:- 
rite nel testo, i 
Quest'opera che sarà di 3. vol. in-8. esceta disp; di | 


fogli di stampa a L, 1 la dispensa. 
Si è pubbliedfa Ja disp,,9. 








Sì vende da tutti i principali librai: d'Italia, 


—_————————_»+_——i1t—__t__t__--r-'-- i 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


STATI SARDI. 


Questa Gazzetta, esce «tutti. i Junedì : 
numero; i supplementi, gratuiti, 

Negli Stati franca: L. 10 alla 
All’estero L. 12 all'anno — 6 
rizzi — all’uffizio del Giornale 
zionale in Torino: 

Il direttore gerente è .il 
GiamsartIstA Borett. 


4 pagine per 


nno — 5 per semestre, 
per semestre. Gl'indi- 
presso la ‘Tipografia Naz 





medico chirurgo collegiato 


TEATRI 
SARIGRARNO e Lia Lega Lombarda, opera; — Vi saranno 
SRG Veri, rappresenta l'opera: Ernani, ‘musica 
CA i compagnia francese recita, 


T ilica compagnia i aci 
Un Palchetto, con farsa. cut nie VERA © Bassi TRCiiz 


GERBINO, — La. drammalic 


guoli recita: Stifellius, =. © C©mPagola Dondini e Rome: 


Tip. FERRERO E FRANCO, 













































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonino fanno L, 40, Prov. t'anno L. dd — 
—  Gmesi » 22) 


.  — 6mesi » 2% — 
— 3 mesi » 12. — Bmesi » 143. _ 
Z 4 meso » 6 — fmesee 6ho 


IL RISOR 


GIORNALE 


tero : anno L, 50, semestre 27, tri. 
tt ‘50, mese 7, franco ai confini,” 
tn sol anmero, cent. 40, 


Dirigersi /ranco di posta alla Direzione del gior. 
nale lt Risoneento, HA 

le inser: gi 0 cent. 25 per riga, antic, 

1 manoscritti lo Pinete non saranno restituiti, 











Avino MIL 


Torino, Giovedì 





5 
RIVISTA | linea comparisce il ma che ci altendevamo in dalla 
Teri abbiamo indicato i membri della commissione di per- | 


0 indica i prima. Quel ma importa, come può prevedersi, che 
dinner cianzo eleni | Quando ll governo rode a miglior moelo nel pe 
 Mazionale di Francia. 112 novembre a mezzodi la commis. $ nitenziario, la sua concorrenza è fatale a' produttori di 

sio ne ha ricevuto lettura sotto Ja presidenza * Alessandria, e quindi si deve vincolare. Nè più nè 
meno di quello che più volte reelamarono gli illusì, 
j operai d'Inghilterra, del Belgio e della Francia, e ché 
questi ultimi ottennero; per qualche tempo all'epoòa 
delle famose esperienze in anima vili fatte sulla so: 
cietà: (raneese dapo il febbraio-del 1848. da 
"A propogito dî reclamazioni filantropiche ci permet 
liamo accusare l'articolo dell’Avvenire di violazione 
delle unità aristoteliche. Il titolo untuoso di artigiani 
ed operai non corrisponde a martello..con un certo 
luogo, in eui tra ke eventualità contrarie a'fabbricanti 
di Alessandria, delle quali è immune il penitenziario, 
si pone l’aumento delle mercedì e l'assoluta mancanza 
di mano d'opera. Diciamo Ta cosa come sta. L'Avvenire 
non si preoccupa degli artigiani e degli operai;ma 
de'fabbricanti che li adibiscono; inversione’ di ‘parti 
che non può indebolirne Tî posizione agli ‘occhi del 
Risorgimento se quella posizione fosse tenibile; ma 
che pur bisogna notare, per mettere le cose al luogo 
competente. 

Il penitenziario che lavora pet conto del governo 
ha capitali per assicurare a tempo opportuno la ma- 
teria prima, e per sostenere i ribassi nel prezzo dei 
prodotti, locali per conservarli, lavoro illimitato, brac- 
Gia a buon palto, tuttociò insomma che può favorire 
una buona, spedita. ed: economica produzione; esso 
può vendere quindi a minor prezzo, e così per troppa 
libertà di concorrenza: addio Alessandria, sarà im- 
mersa nella miseria; tornerà alla paglia de'tempi del 
Barbarossa. « D'altronde (questo periodo merita di 
essere trascritto testualmente) oltre il danno materiale 
che ne emerge, è ‘per certo condizione dolorosa ed 
odiosa troppo che în un libero governo, liberi operai 
ed artigiani abbiano a gareggiare ‘nei propri lavori 
e fatiche con esseri che per i loro delitti la società ha 
rigettato dal suo seno! » 

Noi non ricorderemo. all'Avvenire, che Ta società 
non ha affatto rigettato dal suo senò gli esseri di una 
prigione penitenziaria; anzi li tiene in quella parte 
di esso importantissima ove risiede la carità emenda- 
trice. Ci dispensiamo dal rinviare al secolo competente 
che appartiene al passato e non all'avvenire, le me- 
tafore delle società che rigettano i delinquenti, che 
non mai rigeltano. Facciamo anche dippiù, Se la con- 
correnza del penitenziario è dolorosa ed odiosa per, 
una nuova specie di susceltibilità aristocratica agli 
artigiani e agli operai, ci diamo per vinti dalla su 
blime considerazione che l’oriesto travaglio è disono- 
rato dallo esercizio di penitenti che peccarono, e dalla 
commiserazione che ci ispirano gli agricoltori, che non 
trovano odiosa la concorrenza del bue e del cavallo 
nel dissodare la terra e nel portarne i prodotti sugli 
omeri! 

Ma le ragioni economiche non sono della stessa 
forza per un giornale che ammette în principio la li» 
bera concorrenza. La sua inconseguenza è manifesta. 
Le condizioni del penitenziario sono nè più nè meno 
quelle della grande fabbricazione rispettivamente allà 
picciola, cioè i vantaggi del capitale impiegato in costru- 
zioni, in ‘materie prime, a sostenere il mercato, a 
perfezionare i prodotti, ece. Or che si vuole? imporre 
restrizioni alla grande fabbricazione a favore della 
picciola? Ma in tal caso non si parli di penitenziario 
nè di libera concorrenza; si parli di tulti i grandi 
fabbricanti, e facciamo un poco di socialismo. Quando 
la quistione sarà sul suo terreno, domanderemo ove 
finisce la picciola fabbricazione, ove comincia la gran- 
de, che si guadagna a restringere la produzione arti: 
fizialmente, che si perde a lasciarla libera: dimostre- 
remo, a Dio piacendo, che la somma di ben’ es- 
sere de’ piccioli produttori cresce in sostanza e non 
diminuisce a misura che aumenta la produzione in 
grande. Per ora saremmo tacciati di uscire di argo- 
mento: poichè il penitenziario, ci si dirà, non è come 
ogni ‘altro grande fabbricatore; esso ha la mano 
d’opera a sua disposizione, nella quale è impossibile 
fargli concorrenza. Esso è inoltre alimentato coi fondi 
del governo, cioè di tutti, compresi coloro che ne 
subiscono la concorrenza. 





















fanti e si limita 
oteri dello Stato 
nuovo riunita il 


; gran une. 
i ‘ettito l'orditie di 
di residenza iglerna, tra 


in aftro fatto-interessante da ‘Pari, 
di-rifugiatisitaliani e tedeschi avéa n 
ne la capitale, per varie città 
Je quali Tours, 
0 La sterilità dei fàfti sosteneva la polemica de'giornali nel 
O de'giorni precedenti. Abbiamo dato tra le ultitne no- 
.__dizie del num, 885, che forse il generale Neumayer accet- 
cava un novella-destinazione. Più sotto pubblichiamo ‘le 
 tiflessioni che questo fatto ispiri al. giornale dei. Débats. 
La Presse continua la polemica di Girardin contro il_r- pe 
porto di Thiers sali pubblica assistenza La' Patrie ocedpa 
_B colonne per descrivere:la situazione Ptiti in Prancia. 
Altri giornali della maggioranza, come l'U7 n, tornano a ga- 
 rantire la politica del generale Changarnier come conserva» 
"trice e pacifica. Gli organi del socialismo danno dell’econo- 
mia politica del noto loro conio. I giornali religiosi, e prin- 
cipulmente l'Univers, trattano la questione cattoli inglese 
della ereazione della sede metropolitana di Westminster, dei 
vescovi ‘e delle nuove diocesi. 

Nel mezzogiorno della.Francia sono state eseguite molte 
visite domiciliari. e arresti, in seguito di corrispondenze ;se- 
questrate, che sembrano aver dato motivo a ordini trasmessi 
telegraficamente per sorprendere una cospirazione. Noi, dia- 
mo tra le notizie i corrispondenti articoli dei giornali del 
mezzogiorno, fiat 

Inghilterra. — Londra 2 novembre, — Null'attro troviamo 
mella corrispondenza inglese se non il discorso del vescovoidi 
Londra, La questione romana prende ogni giorno, maggiori 
proporzioni. — 1 fondi inglesi hanno ripreso un movimento 
di rialzo. 
1° Mailrid, 29 ottobre. — Li Gizzetta officiale conliene 
tereto reale della nomina a presidente: del Senato dél 
di Miraflores. Correva voce.che nel caso.chesle deli 
| Sul bilancio conducessero al ritiro del signor Brayo Mori 
egli sarebbe surrogato dal signor Homponeta de Cosi 


















































de- 

| putati dell'opposizione hanno deliberato all'Unamimlità: di ve- 
eupare i loro posti alla Qamera, e prender parte alle sue de- 

_ Jiberazioni.'— All’Avana è stato tolto lo stato d'assedio. 

_ Olabda. — La Camera del Luxemburgò avendo espresso il 

| voto del.ritiro dell'attuale rappresentante alla Dieta di Fran. 

"i 1 un uffizio nel quale 








zoforte, il re mandò ulla Camera stess 
 Ianifesta la sua intenzione di non lasciar ledere la preroga- 
alla pirala Spetta esclusivamente la- nomina «dei 

Manti all'estero. 
nia, + Pareche. là, Prussia non ‘albbia intenzione-di 
i allo pretese di Vienna colle armi; il signor ili Rado- 















onitore Prussiano smentisce le notizie d 
arno all'occupazione della Silesia e della Prussi 
‘malgrado delle varie marcie e contromari 

nti di tru 





Times in- 
renana, — 
ed accantona- 









‘Austria ha accattato quattro delle 
oni del conte di Brandeburg, e ne ha rifiutate due, 
si ancora dove sarà il luogo delle conferenze defini- 
#Sea Dresda (come desidera la Prussia) o a Vienna (come 
lera l'Austria). 
| bhattato di pace conchiuso fra la Prussi 
endo stato ratificato dalla Dieta germa 
nover (così dice /a Gazzetta di Colonia d 
incaricati di arrestare le ostilità nei ducati. 








fa e la Danimarca 
l’Austria e lo 
20 ottobre) 
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TORINO, 6 novembre. 
on i è momento più opportuno per rompere in 
N pregiudizi a_metà debellati , di quello in cui, 
sandosi vinti in principio, procurano d' infit 
Î tuttavia nelle masse a forza di eccezioni, di re- 
n mentali, di considerazioni locali, di conve- 







na nenia, che in politica in pratica, e così 
ndo, miente è assoluto ; anzi tulto è relativo ; 
quindi convien transigere tra la verità e l’er- 
tando uno dollrina, come quella per esempio 
hi concorrenza industriale, riceve la sanzio- 
‘tutte le più alte intelligenze in ciascun paese, 
er imporsi agli uomini che più sarebbero di- 
"a contrastarla, e che però non osando opporsi 
fronte fannovuna picciola guerra d’imboscate, per- 
“per Ja sua stessa slealtà, più perniciosa an- 
ove sia di natura da sollevare le passioni delle 
si meno istruite per interessi strettamente locali. 
È precisamente la dottrina della libera concorrenza 
lella a cui si ardono attualmente più incensi in 
onte, e.a cui si tramano nel tempo stesso più 
tà. Siamo venuti a tal punto, che fatta qualche 
ione, non vi è norma più sicura per conoscere, a 
| d'esempio, un protezionista, che il vederlo in 
% e heiare da un panegiri€ò al libero cambio. In nove 
cd si Sopra dieci si può contare che a tergo della stessa 
ga le restrizioni divoreranno il principio e la li- 
Sarà levata a cielo, sempre fuori il cerchio delle 
ioni che lo scrittore reclama per sè e pei suoi 
amici. i 
L'Auvenire di Alessandria del 54 ottobre ba ‘un 
articolo sulla concorrenza di quel penitenziario con 
gli artigiani. operi. Esso esordisce con otto righe 
dei più sperlicati elogi alla libera concorrenza, anti- 
doto del monopolio suscitatrice del genio, madre del- 
l'attività é del progresso, e così di seguito. Alla nona 


















































ste superficialissime obbiezioni. La mano d'opera con- 
siderata come uno de’ fattori del prodotto, non è nè 













e del Belgio. Tuttavia speriamo mon sì dubiti che 
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Non abbiamo-ragione alcuna per dissimularci que- | del numerario che debbe fermarsi e circolare nello 


più, nè. meno degli altri fattori di esso. Tanto è dire | (qui è nel senso di produttori agricoli) che se rispar- 
che il fabbricante esterno non può procurarsi il lavoro | miano qualche centinaio di lire nella compra de’pro- 
dell'operaio al buon mereato del penitenziario, quanto | dotti del penitenziario, ne perdono migliaia nella ven- 
vale il non potersi procurare una macchina a vapore | dita de'commestibili agli operai esterni che consumano 
o un telaio meccanico al buon' mercato d'Inghilterra { meno. Ma bruciamo dunque le macchine che non 
| consumano commestibili (mentre i prigionieri ne con- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino,all'ufficio del Giornale, via dell'ar. 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
«presso i principali Librai— Per e Provincie, 
presso gli Uffisi postali. — Livonno, allEmporio 


librario, — Firenze, Viesseuz, libraio.—Rowa 


Y Capobianchi , im) a postale, — NaroLi, 
i 


D I T 0 R I N A leg. — Past Gimevna. Cherbu- 












les. — Paci, Uffici di corrispondenza Haras 
0 Lejolivet. — Lowra, P. Rolandi, lib., 20, 
Bernet's Street. — William Thomas, Buresti 
Rniversel d'annonces et d’abonnemeats, 2i, 
Catherine $.t Strand. 





mbre 4850 










im. 884 




























































debbano rimuoversi le tariffe di protezione. L'ecorio- 
2 della mano d'opera equivale all'acquisto ‘di una 
macehina, all'aumento del capitale, a tutt'altro mezzo 
the aGcelera e fa men dispendiosa la fabbricazione. 
ME-fineh®non si fa dé socialismo sino alla guerra 
contre le macchine e contro il capitale, non si può 
combattere il penitenziario che a spese della buona 
Jogica. 

| Ma questa. differenza è poi tanta nel prezzo della 

Tio bperat Gli'anigianite gli'operai che vtimteres: 
sanowivono essi da sibariti al ‘eonfronto di prigio- 
njeri ben nutriti, bene saldati; ‘bene alloggiati? E il 
Dutrimebto, il fuoco, l’allogzio non costano adunque 
alcuna spesa al governo? 

Che.se esso ritrae alcun prodotto da questa spesa, 
la somma che ricade sul bilancio dello Stato di 
tànlo.men grave. Pretendere che ‘non ritragga alcun 
pro dalle forze che le necessità ‘del suo ‘uffizio di or- 
dine pubblico e di progresso mette a sua disposizione, 
&\pretendere che sprechi de’ valori in vantaggio di 
Una classe. Tanto è dire: prendete 40 dalla finanza 
per mantenimento della prigione, del manicomio , 
della casa di carità, e non sottraete 2 che vi dareb- 
bero i lavori di queste case per non far concorrenza 
gi privati produttori, quanto è dire : prendete 8 che è 
la somma. necessaria, più, due. che sagrificherete ‘al 
favore de’ produttori. È lu Stato in soccorso dei 
fabbricanti, e nel peggior modo, sopprimendo cioè, 
anzichè fecondando le forze produttrici; è sempre il 
socialismo dietro la porta della libera concorrenza ; si 
tollera che lo Stato abbia convogli sulle strade ferrate 
che fanno. concorrenza alle private corrispondenze, il 
che noi non vorremmo, che non amiamo lo Stato. in- 
{raprenditore ; e si reclama per una fabbricazione 
the è l'impiego normale di forze, che il suo uffizio e 
la sua destinazione gli pongono sotto la mano! 

Il confine che ha segnato la natura delle cose alla 
parte che deve prendere il governo nella industria 
nazionale cowe produttore è ben questo. Egli deve 
impiegare tutte le forze che la sua principale missione 
tette incidentemente a sua portata, come quelle de'ri- 
coverati, de’ prigionieri, e simili, non deve mai pro- 
durre per produrre, Il penitenziario di Alessandria è 
ne' confini di questa‘regola. 

Tralasciamo di occuparci dell'alta influenza morale 
che esercita il travaglio in un carcere correzionale ; 
tinfluenza che innalza la fabbricazione che vi si fa, 

alla sfera di un lodevole espediente economico ‘a 
Quella di strumento ‘principalissimo della sua mis- 
ione educatrice. L'Avvenire lo ha sentilo, e non 
\sapendo negare che i prigionieri debbono lavorare, 
{ba pudore di soggiungere che la tela falta il giorno 
llebba poi disfarsi la notte, come quella di Penelope, 
[per evitare la concorrenza alle tessitrici di là dal 
carcere, 

Ecco dunque venuto il momento della transazione, 
il pendente dei ma e dei se, l’ibridismo che salverà 
il principio e le tessitrici; ed è questo, che la tela del 
penitenziario serva per le brache dell’esercito; solu- 
zione veramente degna del problema, catastrofe cor- 
rispondente al dramma, che compie il cerchio della 
proposta riforma con la congiunzione di due privilegi, 
quello della produzione e quello della consumazione; 
e ci restituisce all'economia politica del medio evo , 
quando i vicari imperiali educavanoi polli, e le cor- 
porazioni provvedevano i ceti. Ecco rinnegati nell’ul- 
limo periodo i miracoli della libera concorrenza, il ge 
Dio, l'attività, la capacità , il. progresso, tanto: lodati 
Rel. proemio dell'articolo. 

Dividiamoci i consumatori ; voi produrrete male 
per lo esercito; io potrò produrre male e caro per là 
città. Ma, perchè non fare altrettanto per ogni rione, 
per ogni quartiere , per ogni casa? Perchè non chiu- 
dersi ben bene da ogni irruzione di merci, non di- 
remo di America o d'Inghilterra, ma come del carcere 
anche del vicino villaggio? Si vivrà così di privilegio 
con le industrie del padre Adamo. 

‘ Noi credevamo che un comune dovesse rallegrarsi 
di tutto.ciò che accresce la somma de’suoi prodotti e 
delle sue forze produttrici, anche di un carcere pe- 
nitenziario con più centinaia di operai. Nell’articolo 
cui rispondiamo si ha la pretensione di persuadere il 
contrario anche ai non fabbricanti. Non parleremo 


sumano comei nonprigionieri che continuano anch'essi 
a consumare, il che raddoppia la consumazione), e ci 
danno soltanto i prodotti meccanici a miglior patto. 

Egli è vero che quando la macchina o il peniten- 
ziario apprestano a' consumatori per 400 mila lire 
quel che prima gli costava cencinquanta ; le cin- 
quantamila lire non sono perdute per la società, 
ma impiegatè in altre consumazioni , stimolano al- 
tre. industrie, e la somma del ben' essere è ‘di 
tanto necresciuta, P waro. che l'operrio.cui scema di 
così poco la ‘mercede, per la concorrenza, da nun 
permettere al consumatore che un centinaio di lire di 
benefizio, di cui Ja sua mano d'opera non rappre- 
senta che una picciola parle, non può imporre dal suo 
canto sacrifizi maggiori della sua perdita, nello acqui- 
sto delle cose ‘di : prima necessità; ma l’aritmetica 
dell’Avvenire non ha nulla di comune con questa che 
gli antichi c'insegnarono nel passato, 











CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d'oggi passò priva d’incidenti notabili, 
e così scevra d'interesse. Si riferirono in principio ed 
approvarono senza contestazione le rielezioni dei de- 
putati Pinelli e Cavour nei collegi di Courgnè e 4.0 di 
Torino. Qualche difficoltà; diversamente risolta, susci- 
tarono invece le elezioni dei due collegi di Sassari 
2.0 e 3.0 in Sardegna, dubitandosi se veramente 
fossero da considerare vacanti, 

Il professore Cossu che rappresentava il primo di 
essi.era stato durante la proroga promosso ad altra 
cattedra con aumento di stipendio, il che, a' termine 
dell'art. 103 della legge elettorale, considèrandosi 
come una causa di cessazione ‘del mandato, riconvo- 
cavasi il collegio, e procedevasi a nuova elezione che 
cadeva in capo del professore Ferracciu. Movevasi 
oggi il dubbio se quella nomina contenesse un vero 
avanzamento, nel senso del citato articolo; e la Ca- 
mera decideva che sì. 

Analogo, *ma non identico era il caso del professore 
Marongiu che conseguiva bensì un aumento di sti- 
pendio, ma senza cangiar posizione, nè ottenere un 
avanzamento propriamente detto, poichè rimane pro- 
fessore di decretali quale già prima esso era. E la 
Camera pertanto decideva non essersi fatto luogo a 
vacanza nel 3.0 collegio. di Sassari, e considerava 
come non avvenuta l’elezione fattasi in conseguenza 
di una falsa ipotesi. 

Passavasi dopo ciò alla nomina del presidente, che 
secondo lutti prevedevano, e. secondo era debito di 
convenienza e di giustizia, riesciva il commendatore 
Pinelli. 

Dopo brevi e molto acconcie parole che appena 
occupato il seggio pronunciava il rieletto presidente, 
la Camera udiva alcune poche relazioni di petizioni 
che non davano argomento a veruna discussione e sepa- 
ravasi senz'altro prima delle quattro. 





IL CAVALIERE BENSO; 


Gli altri fogli della capitale annunziano tutti la de- 
missione del cav. Benso dalla carica di governatore 
del collegio delle provincie, e l'offerta inutilmente sin 
qui fatta di quel posto a parecchi fra i più ragguar- 
devoli personaggi della nostra università. 

Ci duole di dover confermare questa notizia; ce 
ne duole per l'istituto che perde nel cavaliere Benso 
uno zelante e solerte amministratore; ce ne duole pel 
ministro della pubblica istruzione, che accettava -in 
questi giorni quelle demissioni offerte di lunga mano, 
e sempre respinte prima; ce ne duole per il nome, e 
l'avvenire de' giovani che appartennero in. questi ul- 
timi tempi al collegio delle provincie, perchè il ri- 
fiuto avulosi da quanti vennero sin qui pregati di as- 
sumere quella carica, dimostra quale opinione abbiano 
fatta concepir di lor medesimi coi proprii antecedenti. 

Ad evitare ogni anche lontana personalità, ci aster- 
remo dal discutere sul merito individuale del cessato 
governatore; ma non possiamo a meno di dolerci vi- 
vamente nel vedere che gli si permetta di escir d'of- 
ficio nel punto in cui esso è fatto segno alle più vi- 
rulente ed acerbe aggressioni. 

Sappiamo di buon dato che il cavaliere Benso avea 
già tempo fa ileratamente chiesto lo si dispensasse da 
quella carica, con provvedersi altrimenti; finchè per 
ultimo, non essendo accettata quella rinuncia oralè, 
ripetevala formalmente per iscritto. Ma dopo questo 
atto, egli veniva pubblicamente accusato, ‘e ‘con talî 
modi che non può a meno ogni uomo onesto di' risén- 
tirsene e adontarsene, Il ministro sapeva insussistenti 
i gravami apposti al Benso, non era il caso di man- 
tenerlo, anche suo malgrado, in officio, pur solo per 
qualche tempo, tanto da mostrare che se egli si riti. 





stesso paese (entro le mura d’Alessandria) per formare 
l'agiatezza di tutti. Ma rispondiamo ai proprietarii 




















rasse lo facesse indipendentemente da ogni pressione 
ed influenza esterna? 

Non cercheremo se siano da preporre al collegio 
délle provincie altri uomini, perchè più abili e più 
alti a ben governarlo: ma certo l'epoca, e i modi, e 
le circostanze dello scambio non potevano essere più 
infelici. 

Intanto, chiudendo questi cenni, ci sia lecito tribu- 
tate un'ultima parola di condoglianza al cav. Benso 
che ha ora il dolore di veder così mal corrisposti i 
sagrificii da lui fatti, e le cure assidue per più di tre 
anni adoperate a migliorar le condizioni, e preparare 
più lieto avvenire a quell'istituto. 

Alle accuse vaghe lanciate contro di lui rispondono 
perentoriamente i beneficii che di lui rimarranno al 
collegio; mon ultimi. fra i quali sono.il magnifico locale 
ove attualmente sono gli allievi, loro ricuperato dalla 
di lui attività ed energia; la biblioteca, da tanti anni 
trafugata, e graziea lui restituita finalmente al col- 
legio; i molti comodi interni da lui recentemente pro- 
curati. 

Questi sono fatti che parleranno mai sempre il lin- 
guaggiu il più cloquente ed il più persuasivo a tutti 
gli uomini di senno e di cuore, ed abbastanza addot- 
trinati alla dura esperienza della vita, per tenersi calmi 
ed imparziali al di sopra del tumulto delle passioni in- 
dividuali. 

Che se il cavaliere Benso provi ‘ora il bisogno di 
qualche compenso alla ingratitudine di molti, ied alla 
ingiustizia di altri, egli sarà mai sempre certo di tro- 
varlo nell’affetto e nella stima di quanti poterono da 
vicino conoscerlo e giudicare la rettitudine delle sue 
intenzioni. 





i 
Ci affrettiamo a pubblicare il testo e la. versione 
dell'allocuzione del Papa avuta nel Concistoro segreto 
del1 novembre sulla vertenza con gli Stati Sardi, 
che abbiamo ricevuto da Roma tostochè fu pub- 
blicata. 1 nostri lettori vedranno quali .pretensioni ba 
spiegate la corte Romana, e la condotta veramente di 
gnitosa serbata dal nostro governo € dal suo inviato. 
biles fratres 
ione, qua vos ‘alloquuti. fuimus 
haud practermisimus , 
venerabiles fratres, commemorare paucis verbis, ac do- 
lere vobiscum quae in carissimi in Christo filii nostri 
Sardiniae Regis ditione contra Ecclesiae ius gesta nù- 
per statutaque fuerant', atque una significavimus con- 
silium nobis esse , ut super lis accuratiorem in con- 
sessu estro sermonem opportuno alio tempore insti- 
fa vero spe sustentabamur fore, ut îniuriis 

clesiae illatis aliquod interea remedium alferre- 





Veneri 





li ora 





In consistoi 
xur kalendas iunii huius anni , 

















tueremi 
ilic E 
tir, quod annuntiare vobis possemus. Sed quoniam 
longe admodum abfuit ut res ex sententia succederet, 
nostri tandem Officii esse duximus,, ut ratione in hoc 
negotio a nobis adhibita ab ipsis eius rei exordiis bre- 
vissime repetita , queramur et graviori oratione recla- 
memus contra ea omnia, quae tum in continentibus , 
tum etiam in transmarinis supradictae  ditionis regio- 
nibus decreta in Ecclesiae iniuriam aut facta sunt. 
Nostis, venerabiles fratres, solleniiem conventionein, 
quae die 27 martii anni 1841 inter pontilicium ‘et re- 
gium legatam inita fuit, et quam sine inora tum Gre- 
gorius XVI recol. mem. Decessor noster, tum Garolus 
Albertus fel. rec. Sardiniae Rex ratam habuerunt et 
confirmaverunt ; nostis, scilicet hane conventionem eo 
prorsus spectasse, ut ecclesiasticae immunitates , quae 
in ditione illa ex sanclione sacrorum canonum diu- 
turno multorum saeculorum decursu viguerant, quae- 
que recentiori tempore pactis conventis, et romanorum 
arte relaxatae fue- 


























pontificum benîgnitate , aliqua ex 
rant, novis adhuc ‘ac multo arctioribus limitibus con- 
tinerentur. Atque hinc non defuere in subalpinis pro- 
vinciis qui de indulgentia decessoris nostri ca in r 

quasi de nimis ampla concessione mirerentur; et re 
gium quoque Gubernium nonnullos annos abstinuit ab 








eiusdem conventionis legibus in transmarinum. suum 
Sardiniae regium inducendis. Tam vero idem guber- 
nium anno 1848 novam a nobis conventionem postu- 
lavit, et die 14 septembris eius arini regius legatus le- 
gato a nobis deputato litteras tradidit eiusmodi con- 
ventionis formulam proponentes, paucis distinetam ar- 
quos proemium quoddam haud levis sane mo- 
menti praecederet. Pervidît facile legatus noster postu- 
mplitudine ac verbis 











lalionem ea, qua éxplicabatur, 
idmitti protsus non posse ; immo nec agi in postula- 
tione ipsa de mutua aliqua concessione paciscenda ; 
quandoquidem nihil in'ea proponebatur ; in quo gu- 
bernium ‘ullam,; ne levissimam quidem , obligationem 
erga ecelesiam contrabere videretur. Itaque noster idem 
legatus novos proposuît articulos guberniî votis melio- 
ri, qua fieri posse censuit, ratione consentaneos, qui- 
bus et alios adiunxit in id spectantes, ut Ecclesia 
is immunitatis usu ‘caritura  hanc sal- 





omni pene ci 
tem iacturam liberiore in reliquis suae auctoritatis 
oxercitio compensaret. Declaravit tum regius legatus, 
postulaturum se nova$ a suo guiberniò instruetiones, ut 
plene ad proposita respondere posset. Ignorambs equi- 
dem an instructiones illae Romam umquam advene- 


rint; sed coniicere licet regiurn Igubernium rem distu- 





lisse: propter notissimas calamitates, quae Italiam pene 
universam subinde afllixerunt, quaeque nos ipsos a tota 
nostra civili ditione discedere coegerunt. Postea, tran- 
quillatis rebus, dum prope  Neapolim, tempus prae- 
stolaremur, quo in urbem  redire opportunum foret, 





novus illuc. ad nos missus est extraordinarius legatus , 
cui mandatum inter alia erat, ut intermissam de con- 
véntione tractationem repeteret, Attamen postquam de 
negoliis egisset, revocatum se declaravit a regio 





ernio, ac re necdum inchoata discessit, Itaque spe- 
rare licuit, regiis ministris opportunius visum fuisse, ut 











tractatio illa in tempus màgis idoneum , post nostrum 
scilicet în urbem Teditum, remiîtteretur. 

Attamen paucos post mienses accepimus, regium 
ipsum mipisterium detuli: ad regni comitia novam 
legem de clericorum et Ecclesiarum ‘immunitate peni- 
tus abolenda, de iudicio etiam super patronorum no- 
minationibus ad beneficia ‘ecclesiastica tribunalibus lai- 
cis attribuendo, nec non de aliis nonnallîs, sive eodem, 
sive posteriori tempore, Ecclesiae jus, ‘aut non sine 








religionis periculo statuendis. 

Ut primum de huiusmodì ‘legis propbsitione Signi- 
ficatum nobis est, reclamari contra illamjussimus tum 
a cardinali nostro pro-secretario Status, tum etiam a 
nostro apostolico nuntio tune Augustae Taurinorum de- 


‘expostulare paulo post oportuit contra ipsas; quas,m 
moravimus, novitates ab utroque legibus ferenelis con- 
silio approbatas, et regia statim auetoritate sancitas. 
În quo eius rei progressu atque exitu non illud modo 
dolendum, quod sanctissima Ecclesiae iura, quae ex ca- 
nonum sanctionibns in.tot saeculorum diuturnitate vi- 
guerant, facto ipso violata et proculcata fuerint, sed 
etiam quod plures ex deputatis ac senatoribus Regni, 
\qui in publica, uriusque sconsilii;; deliberatigne ‘verba 
fecerunt, et quorùm sententia. vicit, eam sibimetipsis 
seu laicae potestati auctoritatem asserere non.dubita= 
verint, ut sollemnes conventiones sup illoruni 





usn 

éoramdeni ‘iurium ‘cum sede apostolica initas/ sine Luius 

consensu, imino et ea reclamante, rescinderé, et declà- 

rare; ac facere 'îrritas valeant. 

| Videtis qualia et quam gravis  mioilienti (lidec sint, 
venerabiles fratre 





perspicitis cuiusmodi. futura esset 
sacrarum rerum conditio, si suus Ecclesiae iuribus lonor 
non sit, sì despiciantur illius canones, si nulla diuturnae 
possessionis ratio habeatur, si tandem,neque/ sua stet 








fides pactis inter sanctam hanc sedem et/c 





statem rite conventi. iguoratis non soluin 
religionis, sed etiam civilis ordinis, ac publicae privà- 


taeque rei omnino interesse, ut ecclesiasticae  eaedem 





Nec porro 








conventiones sanctàe atque intemeratae habeantur; quan- 
doquidem earum vi ac iure contempto et labefactato, 
alioram quoque publicorum privatorumque pactorum 
ratio concideret. 

Iniuriis per memoratas novas saneliones Ecclesiae èt 
sanctae huic sedi illatis aliae insuper. brevi intervallo 
additae sunt, cum scilicet vegii administrî ‘et iudicés 
i laici duos praesertim sacros antistites nostros ven 
{ biles fratres archiepiscopum turritanum, et archiepi- 
[tia taurinensem in ius vocarunt; et illum quidem 





domi sune carceris loco detinuerunt, hunc vero dedu- 
xerunt mili 





ri manu în castrum regiae urbis, ac tan- 
quidem ‘ob causam, nisi quod pro suo pastocali munere 


novaè legis conspectu suae et suarum'ovium Deum ti 


mentium conscientiae ‘consulere valerent. fta igitur id 





sibi arrogavit ciyilis auctoritas ut de instructionibus iu- 
dicaret, quas Ecclesiae pastores ad‘corscientiarami rog! 
mam, pro suo munere ediderant. 

Postmoduin alia his eademque gravior. accessit. iù- 
juria, postquam nobilis quidam vir, quem inter prae- 
cipuos supradictae iniustissimae legis suasores extitisse 
omnes noverant, quique abnuebat a facto illo suo palati 
improbando, indignus archiepiscopi taurinensis aucto- 
ritate iudicatus est, cui extrema morientitmn sacramenta 
administrari possent. Hac scilicet occasione et archie- 
piscopus idem militari manu a sua Ecclesia avulsus 
atque in severio; 











custodiae castra. detrusus est, et 
parochus e religiosa familia Servorum B. M. V., qui éi 
pro ollicio paruerat, una cum religiosis sodalibus suîs 
e taurinensi coenobio per vim expulsi, atque in alia 
asportati suut: quasi vero ad laicam potestatem perti 








stratione et dispositionibus ad ea suscipienda necessariis 
decernat. 

Nec satis. Ipsa haec de  sacramentoruin  ministerio 
causa, et alia insuper de novis .pro coscientiarum re- 
gula instruetionibus antea iam a memorato archiepî- 
scopo, ex mandato etiam nostro datis, delatae sunt ad 
taurinense appellationis tribunal; a quo statim die 25 
mensis septembris decretum est, ut archiepiscopus a- 
mandaretur extra fines regiae ditionis, atque ut omnia 
archiepiscopatus bona sequestro retinerentur, Fodem 
fere tempore, die videlicet 21 eiusdem mensis, tribunal 
‘appellationum regni Sardiniae similia  decrevit conti 
venerabilem fratrem archiepiscopum calaritanum; cui 
crimini datum ‘est, quod generalibus verbis (nullius sci- 
licet expresso nomine) declavaverat, censuras ecclesia 
sticas ab iis facto ipso contractas, qui episcopalium 
aedium immunitatem violando partem quandam: epi- 
scopalis.tabularii intrare per vim.ausi fuerant. Horipi 
igilur decretorum vi iidem antistites a possessione ‘ac 
procuratione deiecti sunt temporalium bonorum redi- 
tuumque ad sacerdotia sua pertihentium, et alter qui- 
dein in Gallias, alter vero in nostram hanc almam urbem 
venire coactus. 

Veruin alia quoque sunt, ac non levia illa quidem, 
quae Subalpinum Gubernium contra Ecclesiae iura; 
vel in religionis detrimentum; istatuit ac »gessit., Inter 
quae non possumus. non lamentari vehementer de fue 
nestissima lege, quam inde a die 4 octobris anni 18(8 
super publica institutione, et publicis privatisque, seu ma- 
forum, séu minorum disciplinarum scholis editam fuisse 
cognovimius. Totumillarumreginen, episcopalibus semi- 
viarîisaliqua ratione exceptis, attributum ed'in lege liabetur 
regio ministro, atque auctoritatibus eidem subditis; et 
ita quidem attributum, ut in atticulo 58 legis eiusdem 
statuatur ac declaretur, nullum alii cuicumque aucto- 
ritati fore ius iinmiscendi se in disciplina scholarung, 
in regimine studiorum, in gradunm collatione, in .de- 
lectu aut approbatione magistrorumn. Hinc iu catholica 
illa ditione scholae cuiusque generis, atque adeo ca. 
thedrae etiam sacrarum disciplinarnm, quarum ea ia 
lege mentio fit; nec non puerorum institutio ad ele- 
menta christianae fidei, quam eadem lex inter mino- 














gente. Sed utraque reclamatione ‘cadente! in injum, | 








rilem pote= | 


dem utrumque eorum civili poena multarunt, non aliam | 


instructicnies ad ‘parochos dederant de ratione, qua iù! 


nere possit, ut de divinorum sacramentorum admini- } 











{rum ludimagistrorum officia annumerat, ab. episcopo- 
i rum'‘auctoritate subtrabuntur, Ac me quis ea de re 

dubitare valeat, in memorato articulo ipa etiam di- 
ritus inter cos recensentur; qui a regio mi- 
absque ullo 
i 
I 
I 
I 





rectores sp) 
nisterio, sive ab auctoritatibus ei subditis, 
alterius cuiuscumque auctoritatis interyentu, deligi at- 
que approbarì possunt. Igitur sacri pastores nedum 

ime sunt praecipua illa auctoritate, quam 





privati 
a multis retro saeculis in plurima saltem studiorum 





instituta, ex ponfificlis, Regiisque cons utionibus, at- 
que ex|jprimaeyae fuadationis lege potiebantur, sednec 
liberum ipsis est în ea advigilare, quae in scholarum 
| regimine doetrinam fideî, chiistianos mores, aut divini 
| cultus causam ‘attingunt. 

Equidem sperare iuvat fore, ut saltem ine 
! illins Jegis, aliqua episcopalis auctoritatis ratio habea- 
|tur, ipsam tamen perniciosos fructus iam peperisse di- 
| îr ex pestiferis opinionibus , et placitis irrefor- 
cclesiae doctrinae contrariis, quae non in libe- 
rioris tantum editionis libellis pagellisque. sparguntur 
| 





xecutione 








quotidie in vulgus,' sed ib aliquo ‘etiam lin publicis 
scholis doetore instillantar in mentes alolescentium , 
et piiblice  propugnantur. Verba desunt, venerabiles 
| fratres, quibus dolorem explicem is ‘longè atetbissi- 
hniim, quem ex motitia huius rei, laull ita pridem ad 
hos perlata, concepimus. Nulla quidem interposita mora 
pirovidimus , ut eadem de re. accuratius cognoscere- 
Mus! et nibil porro a nobis desiderari patiemur, quod 
ad ollicium pertineat custodiendae fidei, et confirmandi 
Lia ila fratres, infirmitati nostrae divinitus attributum. 
| ojissime, ut scitis, missus a Subalpino gubernio ad 
* nos ferat unus cx primoribus spectatus vir, ut tracta= 
I diones instauraret ecclesiasticis rebus cum Sancta hac 











| Sede componendis. Ilum tamen haudguaquam admit- 
| tere potuimus ad litteras legationis ‘suùae testes consueto 
{ sollemni more nobis reddendas. Ipse énîm:sive cum 
! privatimi ad nos adiît , sive in sermonibus cum cardi- 





pi 
|a nostro pro-secretario Status iterum iterumque ha- 
bitis, de supradicta de immunitatibus lege ita loquutus 
est, ut luicam potestatem in ea contra sanctiones ca- 
nonum, et contra initarum cum Sede apostolica  con- 
ventionum fidem promulganda suo prorsus iure usam 
fuisse cohtenderet. Hinc eorum, quae deinde contigerant, 
culpam) transfercbat in clerum  sacrosque antistites , 
miaxime autem in venerabilém fratiem arcliiepiscopum 
taurinensem , ob suam in pastoralibus officiis consta 
tiam in severiori tunc custodia retentum. De hoc sci- 
licet praestantissimo praesule gravius querebatir, quasi 
de homine quietis ac tranquillitatis populi parum stu- 





| dioso ; atque idcirco id se a regio gubernio in prae- 
| cipuis mandatis habuisse declarabat, ut nos induceret 
ad eumdem antistitem in aliud extra regiam ditionem 
{ munus transferendum. Post haec opus non est ut alia 
explicemus, quae deinceps inter illum et cardinalem 
} praedictum mutuo sermone incassum tentata sunt id 
aliquam‘ rerum componendarum Viam reperiendam. 
Interim vero tantum abfuît, ut gubernium a sua agendi 
fatine Cessaret; quin potius illo ipso tempore prodie- 
rint; atque ad effectam perductae fuerint supradictae 








tribunalium saecularium in ecelesiasticis causis novis- 
simae sententiae tum contra memoratum archiepisco- 
! pum, tum contra archiepiscopum calaritanum. 
Ceterum de supradictis ecclesiarum clericorumque im- 
munitatibus notum omnibus esse volumus, nos, qui tra- 
ctationes alterum ante annum a Subalpino gubernio 
‘ propositas ininime recusavimus, hodie pariter non ab- 
horrere a canonum sanctionibus circa immunitates 
ipsas pro loco ac tempore moderandis, prout  scilicet 
| opportumim fin Domino visam fuerit, ac dummodo 
ecclesia aliis în rebus liberiori suorum ‘iuriu.n exerci- 
{io potiatur. Non enim defecit in nobis studium pa- 
ternae benevolentiae, quo romanos  pontifices deces- 
sores nostros inelytam Sabaudiae domum 'prosequutos 
fuisse compertun est: dolemus insuper calamitates et 
} acrumnas, quibus in eius ditione fratres fillique nostri 
| in his rerum adiunetis haud leyiter anguntur; ideoque 
{ et prompti suimus ad opportuna in eorum levamen 
dhibenda remedia; ex constanti nimirum instituto 
! sanctae huius romanze ecclesiae, quae veluti amantis* 
| sima mater filiis succurrere in angustia ac tribulatione 
positis, et apostolica auctoritate sua ad sanandas con- 
tritiones Israel uti iugiter consuevit, Hac tamen aueto- 
ritate, quae nobis in aedificationem non, in destru- 
otionem data est, haudquaquam uti possumus, ubi non 
de alio agatur, nisi ut quae in E 
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clesiae iniuriam; 
quae in contemptum sacroruim canonum; quae contra 
sollempes conventiones, immo et ad ipsàm quarum- 
cumque ‘conventionuin rationem Jabefactandam; quae 
I tandem contra sacerdotes et praecipuos ipsos Ecclesiae 
{ praesules pastorali suo munere circa. conscientiarum 
| moderationem,  sacramentorumque administrationem 
| fungentes deliberata, decreta, aut facta illic doluimus, 
patientia, conniventia et concessionibus nostris appro- 
| bare quodammodo videamur. 

Absit, venerabiles fratres, ut auctoritate nostra in 
Ecclesiae et catholicae rei detrimentum abuti unquam 
velimus. Immo divino praesidio nixi omuem indu- 
striam atque operanì in id constanti animo collocabi- 
mus, ut religionis utilitati ‘prospiciamus, et sanctissima 
Ecclesiae iura sarta tecta habeainus. Iuxta haec igitur 

| attollentes. hodie in isollemni hoc corventunostram 
apostolicam vocem, reclamamus miaiorem in inodum 
contra ea, quae superius enarravimus; et contra alia 
omnia, quae sive in continente sive in transmarinis 


j 


fegionibus summo taurinensi principi. subditis contra 
Ecclesiae ius, aut in religionis damnum gesta quomo- 
dolibet aut tentata sunt; et ab omnibus, ad quos per- 
tinet, gravissime exposcimus, ut desistant ‘a vexandis 
Ecclesiae ‘pastoribus sacroruinque  ministrîs, et illata 
illic:sacraè rei damnna'reparare' festinerti 

Interea ne ‘intetmittamus ;. venerabiles ‘fratres', Deo 
misericordiaram patri humiles orationes et absecratio- 
! nes oflerre, et inyocato etiam piissimo interventu Im- 
I maculatae Deiparae Virginis , et ss. apostolorum Petri 
‘et Pauli, ab eo suppliciter poscere, ut dilectam illam 
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Dominicae Vineae partem dextera sua tegat et brdieliio 


sancto suo defendat. P 
gu re ee 





Venerabili fratelli , 
Nell’orazione concistoriale colla quale vi parlammo, | 
nel giorno 19 maggio di questo anno, non tralascia tg 
mo, venerabili fratelli, di ricordare in poche parole! 
e dolerci con voi per quelle cose che ne’ domini” 
del nostro. carissimo. figlio in Cristo re di Sardegna 
poco fa erano state stabilite e fatte contro il dritto 
della Chiesa; e nel tempo istesso significammo essere 


nostro diyisamento dì tenere un più accurato discorso 











in altro tempo opportuno sopra queste cose nel vo- 
&tro consesso. Dappoichè ‘duravamo con la speranza 
che frattanto ‘alle ‘ingiurie di Th fatte alla Chiesa si ap- 
portasse qualche rimedio che potessimo annunziarvi, 
Ma poichè la cosa non accadde secondo la nostra sen- 
tenza, intendemmo essere nostro uflizio, dopo aver 
chianiato la ragione da noi tenuta in questo negozio 
brevissimamente da’suoî esordi, dolerci e con più grave 
discorso richiamare contro quelle (cose tutte che furono 
decretate o fatte tanto nelle continentali, quanto nelle 
regioni ulttamarine del sopraddetto regno, ad ingiuria 
della Chiesa, Lenin È 
Conoscete | venierabili fratelli ,, îl Sblenne concordito | 
che nel giorno 27 marzo 1841 fu' stabilito stra il pon- 
tificio ed il regio! ambasciatore è che senza alcun ri- 
tardo Gregorio XVI, di venerata memoria; nostro pre- 
decessore, ‘e Carlo Alberto, di felicè ricordanza, re di 
Sardegna, ratificarono e confermatono : conoscete cioè 
questo concordato ayer mirato specialmente a ciò che 
le ecclesiustiche immunità, che in quel regno per sah- 
zione dei ss. camoui ‘e per lungo corso di molti Secoli 
avevano duràto è che in epoca più recente per con- 
venzione e benignità dei R. Pontefici ih qualche parte 
erano state rinsesse, fossero contenute în nuovi e molto 
più ristretti limiti, E per ciò non mancarono nelle pro- 
vincie subalpine coloro che miaravigliassero dell’indul- 
genza del nostro predecessore în quel negozio confe 
di'una troppo ampia concessione; ed anche il regio 
governo per alcuni avnì sì astenne. dall’introdurre le‘ 
leggi relative a quel concordato nel suo regno oltra- 
marino di Sardegna. Già lo stesso governo nell’anno 
1848 ci domandò un nuovo concordato; e nel giorno 
14 settembre di quell’anno il regio ‘intaricato ‘al no- 
stro legato presentò lettere che proponevano la forma Ì 
di quella convenzione divisa in pochi articoli; cui 
precedesse un premio di non lieve momento, Fucil® 
mente si accorse il nostro legato non potersi ammeta — 
tere lla domanda nell’ampiezza ih cui spiegavasi , anzi. x 
di non trattarsi in essa di alcuna scambievole conces- 
sioné a pattuire ; imperocchè niente in essa propone- 
vasì fin che il governo sembrasse contratre alcuna nem- — 
meno lievissima obbligazione verso la Chiesa, Epperò 
lo stesso nostro legato propose nuovi articoli nel mi- 
gliot modo possibile consentanei ai voti del governo’, 
ai quali ne aggiunse altri a ciò riguardanti ‘che la, 
Chiesa dovendo mancare di quasi intiero l'uso della 
sua civile immupità, compensasse alineno questa per- 
dita con un più libero esercizio della sua autorità nélle 
altre cose, Dichiarò allora il regio legato che sarebbe | 
per domandare, nuove istruzioni dal suo governo , ac- 
ciocchè potesse rispondere pienamente alle cose piò- 
poste. Ignoriamo se quelle istruzioni mai sieno venute 
in Roma; ma giova credere che il regio governo ne fà 
distolto per le notissime culamnità chie dappoi afflissero 
quasi tutta Italia e che costrinsero noi medesimi ad 
allontanarci da tutta la nostra civile dizione. Da poi, 
tranquillate le cose, mentre presso Napoli ‘attendeva- 
ino l'opportunità di tornare nella Città, un nuovo straotr 
dlinario incaricato ci fu colà spedito; al quale fra le al- 
tre cose era dato ordine di ripigliare l’interrotta trat- 
‘a del concordato, Però. dopochè trattò di alt 
negozi, si dichiarò richiamato dal regio governo e partì 
senza avere iniziato l’affare. Così fu dato sperare es- | 
sere sembrato più opportuno ai regi ‘ministri ritneté 
tere quella trattativa a tempo più opportuno, cioè dopo 
il nostro ritorno nella Città. Ì 
Ma dopo pochi mesi udimmo che lo stesso ministero. 
regio aveva portato al Parlamento del regno una nuova 
legge intorno alla totale abolizione della immunità dei 
chierici e delle chiese, con ‘attribuire ai tribunali laici 
anche il giudizio delle nominazioni dei patroni ai be: 
nefizi ecclesiastici e intorno ad altre cose da stabilirsi 
sia nello stesso, sia in altro tempo contro il diritto 
della Chiesa e non senza pericolo della religione. 
Appena ci fu data’ notizia della proposta di questa | 
legge ordinammo reclamarsi contro ‘essa dal cardinalé 
nostro pro-segretario di Stato e dal nostro nunzio apo= 
stolico, allora residente in Torino.-Ma restando senza 
effetto l'uno è l’altro reclamo, poco dopo fu neces 
rio reclamare contro le stesse novità già dette, appro 
vate dall'una e l’altra Camera e sanzionate dalla regia 
autorità. Nel progresso e nell’esito di questo affare non 
è a lamentare soltanto che i santissimi dritti della 
Chiesa che vigevano per Je sanzioni de’canoni in tanta 
corso di.secoli, siano stati’ pel fatto istesso violuti e cone 
culcati; ma ancora che parecchi tra” deputati e’ sena@ 
tori del regno che tennero discorso nella pubblica der 
liberazione dell'una e l’altra Camera, e la cui sentenza 
trionfò, non abbiano dubitato di asserire di avere est 
medesimi, 0 altrimenti la potestà laica , l'autorità dî, 
rescindere e dichiarare e far nulle le solenni conyen® 
zioni stabilite con la sede apostolica, sull’ esercizio di 
quei diritti medesimi, senza consenso di essa sede, anzi 
non ostante le sue reclamazioni. e) 
Voi vedete quali e di quanto momento siano queto 
cose,: venerabili fratelli; scoprite quale sarebbe Ja fue 
tura condizione ‘delle cose sacre se non fosse: attribuifor o 
ai dritti della Chiesa il competente rispetto, se sì spre* 
giassero i di Jei canoni, se non si tenesse ‘alcun conto 
del. lungo. possesso, ‘se infine non si, serbi fede ai patti! 


Ricglerasate stabiliti. tra questa S. Sedel.e la potestà! Di 
civile. È 
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Nè ignorate come interessi non solo alla religione; 
ma anche all'ordine civile ‘el alla ‘cosa’ pubblica e pri- 
vata che i concordati ecclesiastici si abbiano  comé 
santi edinyiolati; dacchè per certo spregiato il valore ed 
il dritto di ‘essi, cadrebbe anche l'osservanza delle altre 
pubbliéhe ‘e private convenzioni. 

Altre ingiurie in breve spazio furono aggiunte a quelle 

er le ricordate nuove sanzioni fatte alla chiesa ed a 
questa S. Sede; dacchè i R. ministri e i giudici laici 
chiamarono innanzi a loro due sacri prelati, i nostri 
venerabili fratelli l'arcivescovo di Sassari e l'arcivescovo 
di Torino, e quello tennero in casa in luogo di pri- 
gione, questo tradussero nella Cittadella della capitale, 
e fivalimente l'uno e l’altro colpirono con civil pena, 
non ‘perlaltia causa se non perchè a cagione del loro 
uffizio pastorale avevano dato istruzioni ai parroci in- 
torno al modo di consultare le proprie’ coscienze e 
quelle dei loro greggi, tementi Iddio, af cospetto della 
nuova legge. E però tanto si arrogò l’autorità civile da 
giudicare delle istruzioni che i pastori della chiesa per 
proprio uflizio avevano ‘emesse a norma «delle co- 





































mo però ammetterlo. a presentarci col consueto solenne 
uso le lettere giustificati la sua missione. Imperocchè 
egli, sia quando a noì venne privatamente, sia nelle con- 
fevenze più volte avute col cardinale nostro pro-segre- 
tario di Stato, parlò in tal modo della detta legge sulle 
immunità da sostenere che la potestà laica aveva usato 
del suo diritto nel promulgare quella legge contro le 
sanzioni dei canoni e la fede dei concordati stabiliti 
colla Sede apostolica. Epperò riferiva la colpa delle 
cose dopo avvenute, al clero ed aijsacri prelati, massi- 
mamente al venerabile fratello arcivescovo torinese 
tenuto allora in più severa custodia per la sua costanza 
nei doyerì pastorali, e di questo prestantissimo. prelato 
più gravemente doleasi come di uomo poco sollecito 
della quiete e della tranquillità del popolo , e quindi 
dichiaraya di aver ricevuto dal regio governo precipuo 
incarico d’indurci a trasferire lo stesso vescovo in altro 
uflizio fuori il regno. 

Dopo ciò non è duopo spiegare altre cose che tra 
lui ed il detto cardinale scambievolmeute furono ten- 
tate per ritrovare qualche altra via di comporre lo 
afl'are. Il che tanto mancò, da fare che il governo ces- 
sasse dal continuare in quella via; chè, piuttosto in 
quel medesimo tempo furono emesse cd eseguite le 
dette sentenze dei tribunali secolari nelle cause eccle- 
siastiche così contro il ricordato arcivescovo come con- 
tro l’arcivescoyo di Cagliari. 

Del resto , intorno alle sopraddette immunità delle 
chiese e dei chierici vogliamo che a tutti sia manifesto, 
che noi, i. quali le trattative nel precedente anno dal 
governo subalpiuo proposte non rifiutammo, oggi me- 
desimamente non abortiamo dal modificare secondo le 
opportunità e i luoghi le sanzioni dei canoni circa le 
medesime immunità, secondo cioè ci sembrerà oppor- 
tuno nel Signore e purchè la Chiesa sia fatta più, li- 
bera nell’esercizio. dei suoi diritti in altre cose. Imper- 
ciocchè non mancò in noi la paterna benevolenza della 
quale fecero uso i romani pontefici predecessori nostri 
verso l’inclita casa di Savoia; e lamentiamo le calamità 
e le tribolazioni onde in quel regno i fratelli e figli 
nostri în queste circostanze sono non lievemente afflitti; 
eppertanto. siamo ‘disposti ad usare gli opportuni ri- 
medii al loro alleviamento; per il costante istituto di que- 
sta santa romana chiesa, la quale siccome madi 











Dappoi sopravvenne altra più grave ingiuria, dopochè 
un nobile personaggio che tutti conoscevano essere, 
toftra i principali promotori della sopraddetta ingiu- 
tool legge, e che dissentiva dal riprovare aperta- 
‘nente quel suo fatto; fu per autorità dell'arcivescovo 
IMorinese giudicato indegno degli estremi sacramenti 
dei inoribondi. In questa occasione lò stesso arcivescovo 
tappato, dalla sua chiesa per forza militare fu con- 
10 in'uncastello di più severa custodia, ed il par- 
voco della religiosa famiglia dei servi della B. Maria 
Vergine, che a lui per uffizio aveva ubbidito insieme 
toi religiosi suoi compagni furono espulsi per forza dal 
«convento di Torino c tradotti in altro, quasi potesse 
spettare alla potestà laica il decretare intorno all’am- 
ministrazione dei divini Sacramenti, ed alle disposi- 
zioni necessarie a prendersi intorno ad essi. 

Nè basta. Questa medesima causa intorno all’ ammi- 
nistrazione dei sacramenti, e di più l’altra intorno alle 
ultime istruzioni per regolamento delle coscienze prima 
daté dal ricordato arcivestovo, anche per nostro man-| 
dato furono deferite al tribunale d'appello di Torino, 
dal quale tosto fu ilecretato nel giorno 28 del mese di 
ettembre che l'arcivescovo fosse espulso oltre i con- 
fini del regno, ed i beni tutti dell’arcivescovado fossero 
| sequestrati. 

Quasi nello stesso tempo , cioè nel giorno 28 dello 
esso mese, il tribunale d’appello del regno di Sarde- 
decretò altrettanto contro il venerabile fratello | 
teivescovo di' Cagliari , a cui fu attribuito a delitto 
ver dichiarato con parole generali (cioè senza espri- 
ere il nome di alcuno) essere incorsi nelle censure 
lesiastiche coloro ‘che violando l'immunità del pa- 
o vescovile, avevano osato entrare per forza in certa 
ite dell’archivio vescovile. Adunque in forza di que- 
i decreti quei prelati furono rimossi dal possesso e 
l'amministrazione dei beni temporali e delle ren- | 
le appartenenti alle rispettive prelature, e l'uno in 
cia, l’altro fu costretto a venire in questa nostra 
città, 
sono anche altre cose, e non lievi, che il :go- 
‘subalpino stabilì contro i diritti della Chiesa o 
mo 



















































amo- 
rosissima sempre ebbe costume di soccorrere ai fi- 
gliuoli messi nelle augustie e nella tribolazione e se- 
condo sua apostolica autorità sanare le miserie d'Israele. 
Di questa autovità tuttavia la quale è a noi data per 
edificare e non distruggere usar non possiamo ove non 
d'altro si tratti che di far sì che per la nostra soffe- 
renza , connivenza € conc 














ioni sembrassimo in alcun 
modo approvare quelle cose che abbiamo lamentato, 
come fatte a ingiuria della Chiesa, a disprezzo dei sacri 
canoni; contro le solenni convenzioni, anzi a guastare 
la ragione medesina di quale siasi convenzione; quelle 
cose finalmente decretate e deliberate contro i sacer- 
doti e gli stessi principali inembri-della Chiesa par il 
loro pastorale  uffizio esercenti cura delle coscienze e 
l’amministrazione dei sacramenti, 

Non sia, o venerabili fratelli, che della nostra au- 
torità vogliamo mai usare a detrimento della Chi 
è delle cose cattoliche, Anzi col divino aiuto ogni nostra 
opera e fatica con animo costante in ciò collocheremo: 
che all’utile della religione sia provveduto e i santis- 
Simi diritti della Chiesa intieri siano mantenuti. E per 
questi pertanto oggi l’apostolica nostra voce in questo 
consesso elevando, riclamiamo in maggior modo con- 
tro le cose che abbiamo sopra enarrate, e contro tutte 














he e private così delle maggiori come delle minori 
Si 


la direzione di esse, eccettuati sotto qualche rap- 
seminari vescovili, è attribuita in quella legge 
regio ministro ed alle autorità a lui soggette, ed in 
I modo che nell'articolo 58 della stessa legge sì sta- 
‘e dichiari non aver diritto alcun’ altra autorità 
rit$ì nella disciplina delle scuole, nella direzione 
studi , nella collazione dei gradi, nella scelta ed 
ione dei maestri. 
în quel regno cattolico sono sottratte all’au- 


quelle altre che tanto nel continente, quanto nelle ol- 
tramarine regioni al sommo principe di 'l'orino soggette 
contro il diritto della Chiesa o in danno della reli- 
gione perpetrate in alcun modo o tentate si sono; e 
da ciascheduno cui tocca formalmente chiediamo che 
desistano di vessare i pastori della Chiesa e i ministri 
delle cose sacre, e a’ danni recati colà alle cose sacre 
si affrettino di riparare. 

In frattanto non tralasciamo, venerabili fratelli, di 
ofle orazioni e preghiere a Dio padre delle 
misericordie, e invocata pure la piissima intercessione 
della immacolata Vergine deipara e de’ santi apostoli 
Pietro e Paolo, supplichevolmente a Lui domandare 
che quella parte diletta della vigna del Signore colla 
sua destra ricopra e difenda col santo suo braccio. 








adre delle sacre discipline, delle quali è fatta men- 
essa legge, © l'istituzione dei fanciulli agli ele- 








i minori dei maestri primari, E perchè niuno possa 
ire di ciò, nel detto articolo sono anche annove- 
ettori di spirito che dal regio ministero o dalle 








tà a lui soggette possono nominarsi ed approvarsi TORINO. 
alcun intervento di ‘altra qualsivoglia autorità. 
que i sacri pastori non solamente sono privati în- PARLAMENTO NAZIONALE 


imamente di quella precipua autorità che da 
secoli indietro in molti istituti di studi esercita- 
) pontificie e regie costituzioni e per legge di 
fondazione ; ma nemmeno è dato ‘ad essi il 
e in quelle ‘cose che nella direzione delle scuole 
no la dottrina della fede, i costumi cristiani o 
sa del culto divino. 

mente giova sperare che almeno nell'esecuzione 
legge si tenga alcun conto della vescovile 
tà. Frattanto sì conosce'quella legge aver già par- 
| perniciosi frutti per le pestifere opinioni e pro- 

fì contrarie all’immutabile dottrina della Chiesa 
non solamente si ‘spargono quotidianamente nel 
lo în libercoli e fogli délla più libera stampa, ma 
e si istillano nelle menti degli adolescenti e pub- 
ente si propugnano da qualche dottore nelle 
he scuole, Mancano le parole, venerabili fratelli, 
piegare il dolore acerbissimo che concepimmo 
Per tale notizia non appena ci pervenne: e certamente 
Senza frapporre alcuna dimora provvedemmo onde co- 


riogeere di 





SENA'TO DEL REGN 
Tornata del 6 novembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Relazione sui litoli d'ammissione dei nuovi senatori. 


La seduta è aperta ‘alle 5114. 

Il senatore Quarelli dà lettura del processo verbale del- 
l'ultima tornata e della nuova composizivne degli uffici. 

Il senatore Maestri legge il solito sunto di petizioni. 

È comunicata l' offerta. di. ua epitaffio latino-greco-îta- 
liano del. professore Bellini in onore della memoria di Carlo 
Alberto, 

Il senatore Maestri relatore del primo uffizio legge un 
rapporto sui titoli d'ammissione dei senatori Mazza-Saluzzo, 
e Jacquemoud, nominali ìl primo come presidente di classe 
del magistratò d'appello e il secondo come deputato dopo tre 
legislature, 

Il senatore Provana del Sabbione riferisce a nome del 
secondo: ulfizio sui titoli dei senatori Pinelli e Vesme, nomi- 
nati il primo come avvocato fiscale generale e il secondo co- 
me membro dell’Accademia delle Seienze. 

Il senatore Sclopis riferisce a. nome del terzo uffizio sui 
titoli del senatore Lazzari, nominato come ufficiale generale. 

Il senalore Cibrario, pure a nome del terzo uffizio, riferi- 
sce sul senatore Cantù, nominato come membro dell’Accade- 
mia delle Scienze. n 

Il senatore Deferrari riferisce pel quarto uffizio sui sena- 
natori Montezemolo e Regis , îl primo nominato come depu- 








th ciò più accuratamente, nè soffriamo che da 
noi si desideri cosa alcuna che appartenga  all’uffizio 
attribuito divinamente alla nostra debolezza; di custo- 
dire la fedee confermare in'essa î nostri fratelli. 
Ultimamente come sapete ci era stato inviato dal 
governo subalpino uno trali principali spettabile per- 
sonaggio perchè ripigliasse le trattative a comporre le 
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cose ecclesiastiche con questa Santa Sede. Non potem- 








dato, dopo tre legislature e l’altro come ;consig] 
mera dei conti. 





ll senatore Quarelli riferisce sui titoli del senatore Ber: 
mondi nominato senatore, come avvocato generale presso il 
magistrato di cassazione. 

A mamo a mano che vien riferito su'ciascun senatore ,/il 
presidente, dopo avuta l’approvazione' del Senato, li proclama 
membri della Camera. 

Terminate le relazioni suddette ,.il presidente invita‘i se- 
natori D'Azeglio e Mosca ad introdurre nella fsala del Se- 
nato il cavaliere Mazza-Saluzzo che già trovasi nelle aule se- 
matorie. 

ll' senatore Mazza-Saluzzo presta il giuramento; 

Tia seduta è levata alle 4. 








ì CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 6 novembre 1850. 
Presidenza del vice-pres. GAETANO DeMARCAI. 
Somw4niò. — Veriffcazioni di poter 
dente. — Relazione dì petizioni. 
La seduta è aperta all'1 34. 
Si dà lettura del verbale e del consueto sunto di petizioni 


L'È approvato il verbale, 
l'ordine del’giorno reca verificazioni di poteri. 


| Ghiò relatore delit uffizio riferisce sulla elezione fatta dal. 
collegiodi Courgnè nella persona del sig. Pier Dionigi Pinelli. 
Non'essendovi aleuna irregolarità o protesta, a nome dell'uf- 
fizio;ne propone la convalidazione. 

Pescatore. Relativamente a questa elezione hevvi un fatto 
chef parer mio non è verificato, ed ove il fosse, potrebbe 
per sè render nulla l'elezione. La legge richiede che, acciò 
un'elezione di un impiegato sia valida, rimanga ancora.in- 
conîpleto allà Camera il numero dei deputati impiegati. Pre- 
sentementè‘so benissimo che questo numero è incompleto, 

i 





— Nomina del presi- 





ima‘non' son certo che così pur fosse al tempo in cui fu fatta 
l'elezione.‘ Domando dunque l'accertamento di questo falto. 

Chiò. All'epoca in cui fu fatta l'elezione, tre erano i posti 
dei, deputati impiegati resi vacanti. L'uno per anzamento 
in impiegodel sig. Cossu, l'altro per quello del sig. Marongiu, 
ed il terzo per la lamentata morte del ministro Santa Rosa. 

Pescatore. Ritiro la, mia domanda atteso che vi sarebbe 
stato vacante il posto per la morte del ministro di Santa Rosa; 
mi'riservo però , quando trattisi delle verificazioni delle ele- 
zioni di Sassari, ad esaminare se veramente quei collegi fos- 
sero-resi vacanti, 

Posta ai voti la conferma dell'elezione del sig. Pinelli , la 
Camera l’approva. 








Il sig. Pinelli presta il giuramento: 

Sulla relazione del sig. Farina è approvata l'elezione del 
1 collegio di Torino mella. persona del sig. conte Cavour, il 
quale essendo presente presta pure il voluto giuramento. 

Cavallini relatore del secondo uffizio, riferisce sull'ele- 
zione fatta del secondo collegio di Sassari nella persona del 
Nicolò Ferracciu. Due circostanze debbono essere notate 
in Quest'elezione. La prima si è che il segretario eletto nella 
priîa riunione non venne più ad eseguire le sue funzioni 
nella seconda, adducendo motivi ‘di occupazioni che lo ri 
chiedevano altrove, onde l'iffizio procedette nella seconda 
riunione alla nomina di un altro segretario: Il secondo uffizio 
riflettendo, che ove il segretario eletto nella prima riunione 
non avesse voluto o potuto accettare l’incarico, l'uffizio 
ameva l'obbligo, it-diritto di eleggerne um altro; crede-che 
quest'obbligo e questo diritto conservasse nella-seconda ‘riu- 
fione, ond'è che credette che questa circostanza potesse per 
nulla nuocere alla fatta elezione. 

ÎLa seconda circostanza si è che il segretario nella prima 
ritinione fu scelto fra gli scrutatori, e dalla forma voluta 
dall'art. 70 della legge elettorale, pare che il segretario 
débba essere estraneo all'uffizio. Ma rimanendo, anche senza 
Questo scrutatore eletto a segretario, nel num. di 3 i membii 
dell’uffizio, numero richiesto dall'art. 72 per la validità delle 
operazioni elettorali, il secondo uffizio considerando che il 
segretario abbia rinunziato alla qualità di scrutatore, cre- 
delte che neppure questa circostanza potesse nuocere alla 
validità dell'elezione, epperciò ne propone l'approvazione. 

Brignone. Avendo io a riferire su di una elezione della 
ciftà di Sassari, nella qualè incontrasi una circostanza co- 
mpne con quella ora settoposta all'approvazione vostra, con- 
sistente in uno sbaglio di data pel giorno di convocazione 
commesso dall’intendente nell’avvertire gli elettori, io pro- 
porrei alla Camera che decidesse anzitutto se un simile sba- 
glio possa rendere nulla un’elezione, affinchè la deliberazione 
a questo riguardo sia conforme in ambi i casi. 

Ministro dell'interno. Debbo avvertire che sebbene vero 
îl notato sbaglio, però mediante misure prese tosto dall'in- 
tendente, al ministero non risulta che da tale errore sia se- 
guito alcun inconveniente per la riunione degli. elettori. 

Sulîs. °L'intendente, accortosi della falsa data scritta pe! 
suo manifesto, spedi tosto particolari staffette che ne resero 
per tempo avvertiti gli elettori, e polerono recarsi al collegio 
pel giorno 15 del mese. 

Pinelli. Domando la parola per una questione di forma. 
Mi'oppongò alla domarda fatta dal deputato Brignone, per- 
chè non credo che sia conveniente che nelle verificazioni dei 
poteri si decidano principii in massima. La Camera esami- 
nerà ciascuna elezione al suo turno conformemente alle cir- 
coslanze. a: quella relative, le decisioni già prese in altre vi 
tificazioni Je, possono servire per precedenti, ma pnlla più. 
Onide io. proporrei che lasciata dall’un de’canti la delibera- 
zione che le vien chiesta, si pronunci sulla validità della pre- 
senté elezione. 

Cavallini si unisce a Pinelli e chiede l'approvazione del- 
l'elezione. 

Sîneo. Domando la parola (mormorio). 

Una grave fatto è stato rilevato dal sig. Brignone, eil esso 
nos fu ancora ben chiarito. É certo che gli elettori furono 
avvisati peraltro giorno che non era quello della convoca- 
zione stabilito dal governo. È vero che il sig. Sulis ci disse 
che staffette furono tosto spedite dall’intendente ad avyertire 
in tempo dell'errore commesso : ma è egli certo che queste 
stallette siano ‘giunte atutti gli elettori ed a tutti in tempo per 
trowarsi il giorno:15? La questione è della più alta  impor- 
tanza, perchè potrebbesi in tal modo ingannare gli elettori 
con fulsa indicazione del giorno di convocazione, e far po- 
scia ayyertire quei soli che all’intendente meglio piacesse. 
Ed'ànche l'altra irregolarità commessa collo scegliere fra gli 
scrutatori il segretario, presenta a parer mio una seria con- 
travwenzione alla legge, ove il segretario avesse continuato a 
compiere le funzioni di scrutatore; sarebbe tolta in tal caso 
la guarentigia che Ja Jegge dà, affidando a persona speciale 
la responsabilità del verbale. Io proporrei quindi che fosse 
sospesa l'approvazione della presente elezione sino a maggiori 
schiarîmenti. 

Farina Paolo. In caso si approvasse'la proposta di sospen- 
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ogni altra discussione. 


re della Ca- sione fatta dall'avv. Sineo, e si volessero meglio esaminati i 
{ fatti che accompagnarono quest'elezione, io chiederei che 


speciali informazioni si prendessero sulle funzioni eseguite 
dal segretario scelto fra gli scrutatori, perchè, ove questi 
avesse lasciate le funzioni da scrutatore, io non credo che la 
semplice scelta del segretario fatta fra gli scrutatori sia suf- 
ficiente-ad annullare l'elezione. 

Ministro dell'interno. La difficoltà prima da esaminare în 
questa elezione è quella mossa dall'avv. Pescatore, vedete 
cioè se il collegio convocato fosse realmente vacante; poichè 
ove questa venisse negativamente decisa, renderebbe inutile 


Pescatore. lo non pensava a muovere la quistione.in questa 
elezione, perché il deputato che rappresentava quel collegio 
passò da una ad altra cattedra con stipendio maggiore. Man- 
tengo però la mia proposta quanto al signor Marongiu, per- 
chè esso non ebbe avanzamento di grado, occupando sem- 
pre la stessa cattedra prima e dopo la riorganizzazione del 
l'università di Sassari, ma solo aumento di stipendio portato 
da quell’organizzazione stessa; il quale aumento non lo credo 
per sè sufficiente‘ a richiedere pel deputato una conferma 
degli elettori. 

Cavallini. Credo realmente che l' osservazione del signor 
Pescatore si riferisca solo al signor Marongiu, e non al caso 
del signor Cossu, onde trovandosi veramente viicante il còl- 
legio, la cui elezione io riferisco, ne chiedo nuovamente alla 
Camera l'approvazione: 

Pateri. lo domando al signor’ ministro dell'istruzione pub= 
blica se fra i professori possa darsi avanzamento di grado, 
0 se al contrario non siono questi fra loro eguali. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Non havvi fra profe: 
sori differenza di grado, lo stipendio è regolato a tenore del- 
l'anzianità, essi sono otto divisi per ragione di stiperidio in 
3,2, 3, cosicchè talvolta il professore d’instituzioni che sem- 
bra da cattedra inferiore, viene a percevere per causa della 
anzianità uno dei maggiori stipendii. 

Sulis. Sarebbevi tuttavia sempre una differenza fra il pro- 
fessore d'instituzioni e gli altri professori, poichè quello non 
interviene che all'esame di baccalauro, questi invece a tutti 
gli altri. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Neppur questo stabili» 
sce differenze, perchè la propina degli esami è loro tenuta în 
conto nella somma a stipendio. 

Farina. A me pare che non possa darsi aumento di sti- 
pendio che non contenga implicitamente avanzamento, onde 
concorrerebbero le condizioni richieste dalla legge per la 
vacanza d'un collegio. 

Presidente. Porrò}dunque ai voti da questione pregiudizia 
le; se cioè il secondo collegio di Sassari fosse o non vacante, 

È dichiarato vacante. 

È poscia rigettata la proposta di sospensione fatta dal sig. 
Sineo, ed approvata l’elezione del signor Fertacciu. 

Brignone relatore. lo avrei a riferire sull'elezione del terzo 
collegio di Sassari, il quale era prima rappresentato dal sig. 
Marongiu. Prima di sottoporre. alla Camera Je conclusioni 
del mio ufficio relative a quest’elezione, domanderei che fosse 
anzi tutto deciso se quel collegio fosse o no vacante. 

Ministro dell'interno. Credo che sia realmente questo il 
luogo di decidere se possa esservi aumento di stipendio sen 
aumento di grado: a me pare anzi che sarebbe l' aumento 
di stipendio il solo caso in cui fra professori vi sia avanza- 
mento di grado. 

Pescatore. La stessa legge universitaria stabilisce prevent- 
tivamente che dopo tanti armi di-servi: dato un aumento 
di stipendio, avuto riguardo ai servigi prestati, onde credo 
che si possa conseguire tale aumento senza che siavi avanza- 
mento di grado. Nel caso-nostro il sig: Marongiu era prima 
nell'epoca della sua nomina a deputato professore di decre» 
tali, ed è ancora attualmente professore di decretali; non vi 
può dunque esser dubbio che non ebbe avanzamento di gra- 
do, e siccome la legge richiede la duplicità di tali dati onde 
far perdere ‘al deputato la sua qualità, perciò io credo che il 
collegio convocato non fosse vacante, epperciò di sua natura 
nulla la seguita elezione. 

Farina. Havvi qui luogo , a parer mio, ad una ‘distinzio» 
ne: altro è aumento di stipendio preventivamente stabilito 
da leggi fisse e da effettuarsi ad epoche determinate, altro è 
quello che proviene da apposita nomina governativa. lo ri- 
tengo che ogniqualvolta havvi nomina per parte del governo 
s'incorra nel disposto dell'art. 105 della legge elettorale, il 
quale richiede in simili occorrenze la rielezione del de- 
pultato. 

Presidente. Sottoporrò alla decisione della Camera questa 
questione pregiudiziale : se cioè creda , che il terzo collegio 
di Sassari fosse vacante per l'aumento di stipendio avuto pet 
regia nomina dal sig. Marongiu. 

La Camera dopo prova e contro-prova dichiara non essere 
stalo vacante. > 

Essendo assente il relatore del quarto ufficio, si rimandano 
a domani le verificazioni dei poteri che. ancora rimangono. 

Si passa quindi all'elezione del presidente. 

Eseguita la votazione, il vice-presidente dà lettara del se- 
guente risultamento. 
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Votanti 110 
Maggioranza. . . .. 56 
Pinelli ottenne voti. . 66 
Bunico =... 22 
Rattazzi 0.13.20) 
Boncompagni . . . . 1 
Purcottito No rr A 
Il signor Pinelli è proclamato presidente 





Il sig. Pinelli va ad occupare il seggio presidenziale , e 
rivolge ai suoi colleghi parole di ringraziamento pel voto 
conferitogli, che non a. merito suo, personale attribuisce, ma 
alla rappresentanza d'un principio politico che Ja Camera vo- 
leva manifestare. La mia riconoscenza è tanto maggiore, egli 
dice, in quanto che vedo nel voto vostro un'implicita appro- 
vazione della condotta mia durante la presidenza e durante 
la missione che il governo mi volle affidare. Procurerò di 
osservare nell'esercizio delle mie funzioni la maggiore impar- 
zialità, e mantenere fermo l'ordine nelle vostre discussioni. 

Le sue parole sono seguite da aperti segni d'approva- 
zione. 

L'ordine del giorno reca in seguito relazioni di petizioni, 
sulle quali s'adottano le conclusioni delle commissioni. | 

La Camera non essendo più in numero, la seduta è sciolta 
alle ore 4. 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto. 

Verificazione di poteri. 

Progetto di legge per la conferma della laurea agli acatto- 
lici ed ebrei. 

Progetto di legge per l'istituzione di una cattedra di di- 
ritto pubblico interno ed iuternazionale. 
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SEL 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Miivo 4 novembre. — Oggi in seno alla commis- 
sione del prestito radunayasi una commissione della 
Camera di commercio, e delle notabilità commerciali 
del paese per concertarsi e studiare forse riunite i mezzi 
per supplire al prestito dei 100. milioni. 

In alcune provincie fu anche pubblicamente annun- 
ciato il prestito forzoso coi relativi assegnamenti, ma 
pare ciò sia stato l' effetto unicamente di una troppo 
sottile e premurosa interpretazione del dispaccio mini- 
steriale, di cui abbiamo fatto parola nel nostro N. 77. 

Un altro dispaccio telegrafico ministeriale sarebbe a 
quanto dicesi qui arrivato ieri, relativo al prestito 





stesso, nel quale s' ingiungerebbe che in ogni caso, 
avanti di chiudere un contratto qualunque, si riserva 
il ministero la facoltà d’approvarne le condizioni. 
(Corr. Italiano). 
Venszia. — La Gazz. di Fenezia del 2 novembre 
annunzia che nel prossimo lunedì saranno varate nel- 
V’arsenole Ja fregata la Novara e la goletta l’Aretina. 


Sono poi in costruzione'attuale due vaporiere da guerra 
e due di minorì dimensioni per il servizio della costa 
adriatica. 


— La Gazz. universale di Milano del 4 reca que- 


ste varie notizie: 

Ci scrivono da Ancona in data. 30 ottobre che stiano 
per essere diminuiti i presidii austriaci in quelle parti, 
ma rimpiazzati da altrettante truppe napoletane. 

Abbiamo, poi. da Napoli che straordinarii preparativi 
militari si van facendo in tutte le parti del regno. 

Il lavoro degli arsenali poi viene spinto da poco in 








qua con pressa inusitata. 

Simili cose si. osservano ‘anche fra noi, Pressochè 
tutte le guarnigioni della Lombardia sono in moto, o 
tenute pronte a muoversi, L'altro ieri è partito di qui 
per Venezia il primo battaglione del reggimento d’in- 
fanteria ungherese Ferdinando d'Este, ch'era qui di 
presidio, e fu seguito ieri dal terzo. Tutti i soldati ita- 





lianì che trovapsi in permesso hanno ricevuto l'ordine 
di raggiungere i loro ‘corpi senza alcuna riserva. 

Due nuovi giornali vengono ora alla luce in Milano. 
L'uno, intitolato Ja Bilancia, intenderebbe, per quanto 
pare, a bilanciare il presente in favore del passato 
la fortuna che potrà avere un tal giornale varrà a farci 
conoscere quanto sia forte presso di noi quel p 





to 
della cui inerzia tanto si Jamentava il maggiore: Bar- 
bacry. 





L'altro periodico è una Corrispondenza litografata 
în tedesco, intesa a porgere una quotidiana e minuta 
informazione di tutte le cose d’Italia ai giornalisti della 
Germania. Dai tre numeri che finora uscirono po- 
temmo accorgerci che la redazione di questa Cor 
spondenza è tanto abbondante nella qualità delle fonti 
liere ed esporre 








cui attinge, quanto sagace nello scegl 
Je notizie che ne ritrae. 





Rowa, 26 ottobre. — Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere di Modena tog 
« Il preventivo per |’ eser 





no quanto segue: 

0 1850 è compilato per 
la maggior parte, e vi ha ragione di. credere che nel 
termine di poche settimane sia per ricevere il compi- 
mento. Dalle mani della commissione dovrà passare a 
quelle del ministro delle finanze, il quale vorrà certa- 
quente farvi sopra le sue annotazioni e portare in più 
di un articolo modificazioni e restrizioni, a modo che 
passerà forse tutto l'anno 1850 prima che il preventivo 
suddetto sia sottoposto alla finale sanzione del sovrano 
Pontefice, Intanto 1’ erogazione del pubblico danaro, 
ossia le spese inerenti ai pubblici ministeri di Stato 
vanno come possono andare , colpa delle turbolenze 
civili ehe sconvolsero la cosa governativa!!! Il preven- 
tivo 1847, ultimo dei preventivi autorizzati, è la regola 
dei pagamenti relativi alla gestione 1850; ma siccome 
l'istituzione dei ministeri, promulgata nel 1847 ed ef- 











fettuata nel 4848, indusse un aumento di spese ed una 
nuova scissione o demarcazione di titoli è di articoli 
nel budget, così facilmente si riconosce che il preven- 
tivo 1847 non può essere la regola generale e com- 
pleta dei pagamenti di un esercizio posteriore. Soc- 
corre. a questo difetto il ricorso ben frequente all’au- 
torità sovrana per l’ approvazione di un fondo nuovo 
o complementario o sussidiario. 

«È stato creato il nuovo corpo dei cappellani del- 
l'armata pontificia, dipendente dal cappellano maggiore 
monsignor Tizzani, già vescovo di Terni, Essi portauo 
palesemente sul ‘petto le insegne di S. Chiesa, ossia il 
triregno e le chiavi.» 








ESTERO. 
INGHILTERRA, — Leggesi' nello Standard del 2 no- 
vembie: 


Gerarchia cattolica in Inghilterra. 

Leggesi all’ ingresso della cappella cattolica francese 
George Street Portman Square il seguente avviso in 
inglese ed in francese: 

Domenic 








3 novembre dopo i vespri. verrà cantato 
un solenne Ze Deum in rendimento di grazie per lo 
stabilimento della gerarchia cattolica in Inghilterra. 


Adunanza del clero di Londra. 

Ieri 31 ottobre i membri del collegio di Sion ten- 
nero una grande adunanza al collegio London-Wall, 
per esaminare la questione di opportunità di un indi- 
rizzo al lord vescovo della diocesi, per la recente no- 
mina di un cardinale arcivescovo di Westminster. 

L’adunanza era stata convocata dal presidente ; ‘il 


reverendo H. R. Roxby sopra la domanda di un certo.! pazienza degli uomini che 


numero ili segnatari. Più di 50 membri del clero ac- 
corsero all'appello: 


Il presidente Roxby disse; Io sono certo che nonvi 














IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
i — 





è qui che una opinione intorno alla recente aggres- 
sione di Roma. Da parecchi anni la corte di Roma 
mani'esta tendenze che riescirono ad una aggressione 
flagrante, Noi ci riuniremo tutti, 0 signori, per opporre 
una diga a codeste invasioni. Non dimentichiamo che 
una questione religiosa qui ci riunisce fe che dob- 
biamo per conseguenza .evitare le ; allusioni politiche 
(Udite!). 

Se: legge autorizza .l’ usurpazione 'fdel potere clie si 
permette în oggi la corte di Roma; tale usurpazione è 
manifestamente contraria allo spirito della legge ed è 
il caso più che mai d’ indirizzare una mnanime pre- 
ghiera alla legittima sorgente del poteré în questo paese, 
per chiedergli di far sì che Ja legge opponga un voto 
assoluto a simili pretese (applausi). 

Dopo che vari oratori parlarono, si adottò. ]a»pro- 
posta d'indirizzo del dottore. Croty, neì termini se- 
guenti : 

« L’umile indirizzo dei vostri fedeli sudditi, il clero 
di Londra, riuniti al collegio di Sion, espone che a 
termini del giuramento della Incoronazione, Vostra M. 
giurò di mantenere la vera professione del Vangelo e 
della religione protestante riformata in questo reguo, 
e specialmente di mantenere e preservare lo stabili- 
mento della Chiesa Unita di Inghilterra e d'Irlanda, iù 
tutti,i suei diritti e privilegi. ù 

« In virtà dell'atto 26 di Enrico VIII V. M. è posta 
al di sopra di tutte le autorità spirituali e temporali 
del regno. Il bill di ‘sollievo dei cattolici romani nel 
1829 prescrisse un giuramento a tutti i cattolici romani 
del Parlamento per disapprovate, rigettare ed abiurare 
ogni tentativo di rovesciare la Chiesa stabilita o l’eser- 
cizio dei suoi privilegi o d’indebolire la religione pro- 
testante in questo regno 

« Per la bolla in coena Domini, letta ogni anno in 
tutte 
sono 
della 
sono 





le chiese di Roma, tutti 
scomunicati come ereti 
chiesa romana , tutti i principi scomunicati pos- 






i principi protestanti 
A termine dei canoni 








essere deposti ed uccisi. La legge proclama VM. 
capo della chiesa, soîgente di giurisdizione, fonte d’o- 
nore, ‘La nomina del cardinale arcivescovo di Wést- 
minster, fatta dalla iniqua autorità del papa, è unin- 
sulto futto ai diritti e privilegi di V. M. A termini 
dell'art. 13 di Elisabetta, l’introduzione delle bolle p: 
pati è vietata, e la loro pubblicazione od ogni attoin 
virtà di questa pubblicazione, sono proclamati alto 
tradimento; 

« Per conseguenza, noi preghiamo umilmente V.M. 








di convocare il Parlamento per fare, 0 rinnovare, le 
necessarie leggi in difesa della religione protestantè e 
dei vostri diritti e privilegi, come capo della Chiesa 
protestante di questo regno. (Globe)î 

Indirizzo del comitato del club nazionale ai prote- 
stanti dell'impero inglese. 

« Il comitato del club nazionale crede che gli in- 
combe l’ assoluto dovere di fare un appello al popolo 
inglese , ond’ esso sorga a difendere lè proprie libertà 
e sostenere la sua religione e î suoi diritti. 

« Conviene pure che l’ autorità. più elevata ‘dello 
Stato combatta |’ autorità usurpatrice della Chiesa xo- 
mana, e che una dichiarazione uscita dalla \bocca 
della regina distrugga la dichiarazione del potentato 
straniero. 








« Chiediamo al governo che quando , fra tre mesi, 
la regina adunerà il Parlamento, essa non dimentichi 
questo fatto di usurpazione , e che come Elisabetta, 
nostra prima regina protestante, dichiari che « è follia 
che'un principe , un prete, od un potentato straniero 
voglia intromettersi negli affari del regno di Inghil- 
terra. » 

« Pel conte W. H. Bellany - segretario del club na- 
zionale. (Standard 1 novembre). 








SPAGNA. — Leggesi nell’Heraldo del 29 ottobre: 

Da quanto abbiamo inteso, le nostre relazioni colle 
altre nazioni d'Europa si vanno sempre più estendendo 
sopra larghi e liberali principii , i quali debbono no- 
tabilmente moltiplicare, facilitandoli, i nostri tratt: 
cei diversi paesi, e stringere vieppiù ‘quei legami di 
mutuo vantaggio, per cui i popoli si conoscono l'un 
l’altro, e che aggiungono una garanzia di più alla con- 
servazione della pace generale; scopo cui aspirano in 
oggi gli uomini intelligenti e generosi del nostro Qon- 
tinente. 

Alle ottime convenzioni postali stipulate tra noi ela 
Francia e il Belgio e il Portogallo, e. che regolarono 
e diminuirono una corrispondenza tanto da prima îr- 
regolare e dispendiosa, un’altra se ne deve tra poco 
aggiungere, basata sugli stessi principi del trattato fitto 
col Belgio e coi cantoni svizzeri; essa verrà ratifitata 
quanto prima. 

Abbiamo anche motivo! pet credere che, tra brevesi, 
intavoleranno negoziati, se già non sono intavolati, tra 
il nostro governo ed il governo britannico per correg: 
gere le anomalie e diminuire le esorbitanti spese della 
corrispondenza tra l'Inghilterra e la Spagna. 








FRANCIA. — Panici , 2 novembre. — Il Débats, dopo 
aver data la notizia , che il gen. Neumayer ricusa la 
sua nuova destinazione, osserva: 

« Se quesia notizia sì conferma, noi ci dogliamio! 
della determinazione dell’ onorevole generale, poichè 
nelle attuali circostanze il suo rifiuto può far credere 
alla prolungazione di una crisi che afflisse tutti i buoni 
cittadini e sì considerava due giorni sono come felice- 
mente terminata. 

« Non interessò mai tanto la società come ora, che 
tutte le fazioni del gran partito dell’ordine rimangatto 
unite. Grazie al cielo non è passato il tempo della con- 
ciliazione, e confidiamo fermamente nella saviezza’%© 
, a diversi titoli, influiscodo 
in questo momento sui destini della Francia. Si evitino. 
dunque le lotte intestine, anche col sacrifizio di un po” 
d'amor proprio, e tutti i risentimenti, legittimi o no, 





gravi o futili, taciansi davanti alla necessità della sa- 
lute comune. 

« Sola la demagogia può profittare delle nostre divi- 
sioni, e ben colpevole è colui che non vuol ricono- 
scere questa' trista verità. » 

— 3 novembre. — Oggi il consiglio dei ministri si 
riuni all’Eliseo, ove si trattò del messaggio e delle cose 
d'Alemagna. Dicesi che il ministro degli affari esteri 
abbia dichiarato sperare che non sì spingessero le cose 
agli estremi uell’Assia’ Elettorale, e che la quéstione 
dei ducati sì risolverebbe quanto prima diplomatica- 
mente. (Gazette de France). 





ALEMAGNA. — Le notizie che abbiamo sono po- 
steriori al dispaccio da noi ieri riferito , il quale an- 
nuncia l’entrata di diecimila Bavaresi nell’elettorato , 
congiuntamente ad un battaglione austriaco sotto. gli 
ordini del principe Taxis. 

I fogli non dicono che l’entrata dei Bavaresi sia ay- 
venuta in seguito ad un accordo fra le due potenze; 
cosicchè noi dobbiamo aspettare più precisi. ragguagli 
per poter apprezzare le conseguenze di questo, avveni- 
mento , il quale in ogni caso deve dare un nuovo 
aspetto alle cose di Alemagna. 

2 Nella sua parte ofliciale il Monitore Prussiano del 
30 ottobre reca quanto segue: 

« Un giornale inglese ha preteso, relativamente al- 
l'affare dello Schleswig-Holstein, che i governì di Fran- 
cia) e di Russia avevano proposto al governo inglese di 
approvare un progetto che darebbe la Silesia alla Russia 
e le provincie renane alla Francia, e che questo pro- 
gelto non era andato a vuoto se non in grazia del 
rifiuto dell’Inghilterra di prestarvi la mano. 

& Noi siamo autorizzati a dichiarare nei termini i 
più positivi che una simile proposta non è stata fatta 
nè dalla Francia , nè dall'Inghilterra, in guisa che.il 
gabinetto di S. James non ebbe punto da occupar- 
sene ». 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 2: 

Alcuni giornali hanno erroneamente annunciato che 
le truppe prussiane sgombrerebbero dal granducato di 
Baden, prova ne sia che ancor. quest'oggi uno ‘squa- 
drone di usseri prussiano è qui passato yeniente dalla 
Turingia per recarsi nel Baden. Altre truppe segui- 
ranno, 











DECESSI del 5 novembre in Torino. 
N 8 


Dal 1 gennaio, totale » 490. 


ULTIME NOTIZIE. 


leri furonvi grandi evoluzioni militari. nelle vici- 
nanze di Rivoli, alle quali presero parte tutti i corpi 
della guarnigione della capitale. Furono annotate dagli 
spettatori una grande regolarità ne’ movimenti e pre- 
eisione nella esecuzione loro. S. M., che vi assistette 
fino al loro compimento, se ne dimostrò assai soddi- 
sfata. 

Tormo. — Con decreto reale del 6 corrente il col- 
legio elettorale di Spezia reso vacante dalla nomina del 
suo deputato marchese. Giuseppe Ricci, a tenente- 
colonnello nel corpo dello stato-inaggiore generale, è 
convocato per il giorno 17 del corrente novembre per 
procedere ad una nuora elezione. Occorrendo una se- 
conda votazione essa avrà luogo nel giorno 19 stesso 
mese, 

Parici, 4 novembre. — Il generale 
mandato a’ generali sotto a' suoi ori 
dine del giorno: 

















Changarnier ha 
il seguente or- 





Parigi, 2 novembre. 

«A termini della legge l’armata non delibera, a ter- 
mini dell’amministrazione militare dee astenersi da qua- 
lunque dimostrazione e non profferire sotto le armi 
grido alcuno. Il generale in capo rammenta queste di- 
sposizioni alle truppe poste sotto il suo comando. 

(Segnato) IL gen. in capo CnaxcarniER, 

Avemacna, — La Gazz. d’Augusta del 3 ha per di- 
spaccio telegrafico le seguenti notizie: 

Huwav, 2 rovembre. — In seguito alla proclamazione 
dello stato d'assedio furono proibite le riunioni popo- 
larì ed i circoli; la stampa fu limitata, la pubblicazione 
dei giornali fatta dipendente dal beneplacito dell’auto- 
rità, e fissate dodici ore per la consegna di tutte le 
armi, 

Csssev, 2 novembre di mattino. — Entrano in que- 
sto momento tre mila uomini di truppe prussiane. 

Benso, 1 novembre. — La Riforma Tedesca, or- 
‘gano' diretto del ministero, contiene un ‘articolo affatto 
tranquillante; da cui risulta che alla prima: nota russa 
relativa all’Assia elettorale, ne tenne dietro un’altra che 
mitigò la durezza della prima..Di più sì ricava che.il 
governo prussiano, negli attuali frangenti, non. pensa; a 
mobilizzare l’armata, 








La Correspondance reca quanto segue? 

Bentiwo , 2 novembre. — Una: nuova. nota del conte 
di Nesselrode è stata ricevuta dal sig. di Radowitz con- 
cepita in termini meno vivaci della precedente. Essa 
invita il ministero a cedere alla necessità di ristabilire 
immediatamente l’elettore nell’Assia elettorale. 

La Prussia dal canto suo sarebbe libera di far oc- 
cupare non solo le strade di tappa, iba ancora di far 
entrare quel numero, di truppe che crederebbe atto a 
controbilanciare l'influenza morale dell'entrata delle 
truppe federali. Domani sì terrà consiglio di ministri 
sotto la presidenza del re. I siguori di Radowitz e Man: 
teuffel sono più divisi di- prima; tutto abhuncia che il 
signor Radowitz resterà in minorità. Patlasi già della 
pessibilità ch’esso sia surrogato dal sig.\de Hatzfeld, 
ora ambasciatore a Parigi e persona inclinatissima alla 
politica dell'Austria. 












FONDI PUBBLICI 
Torino 7. novembre 1850. 


13819 — Decerrenza 4. ottobre 
41834 — decorrenza 4. luglio 


1848 — id. 1, settembre 
4849 — id. 4, luglio 
1834 — obbligazioni 

1849 — id. 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . . 
Amon del fuoco |. . . .. 
Aziom delgaz ; , "i ba CORRO lA 
Azioni della banca mazionale . . . 
Sconto banca. 0/;... 
Anticipazioni banca... .. . 
Biglietti banca |... . . Perdita 


Genova 6 novembre. 





50/0 » 
12 a 13/00/00 


500. , 1848 ‘1marzoelsettembre 85 12 95 
18491 aprile e { ottolire 85 474 85 
18501 gennaio ed luglio 85 1/2 95 4740. 
40/0 Oblig 1854 1 gennaio è.1 luglio 970 — 965° 
41849 A aprile e l'ottobre 927 — 925 
Azioni della Banca... 0, 1610 —1608 
Sconto per Genova e Torino , i 400 


Bonsa,jn Paniot, del 4 inorieribile; —Ieri, domenica, 


alla piccola borsa del Passaggio dell’ Opera , il 5 0}0 |. 


che era rimasto sabato a92 10 era calato a. 91 95. Nuove 
spiacevoli voci giravano relative all’affarè Changarniet. 
Il giornale dei Dé0ats di questa, mane'però contiene 
un articolo che calma i timori prodotti da quei nuovi 
rumori, e rimise il fiato in corpo agli speculatori del- 
l’aumento. 7 

Oggi si disse che il generale comandante l’armata di 
Parigi erasi recato questa inattina dal presideate la 
repubblica, e che era avvenuto tra loro un abbocca= 
mento dei più concilianti; cosicchè l'incidente, il quale 
occupò per otto giorni le alte regioni politiche; era fa- 
licemente terminato. ì Di, 

Sotto 1’ impressione di queste favorevoli notizie il 5 
010 migliorò di 40, cc. a 92 45 ed il 3 0/0 di 4506, 
a 57 40. i fica 

Fondi esteri. L’ antico 5 0/0, piemontese (c. R.) era. 
giunto a 84 15, ma terminò come; precedentemente a 
84. Il nuovo ricomparve quotato a 85. 











DELLA VENDITA dei viglietti della Grande Lotteria «li 
Vienna la quale estrazione avrà luogo 


il A4 novembre 1850. 
Ogni viglietto ha tre numeri diversi per. ciò con uno! solu 


si possono fare tre importanti vincite di franchi 200,000 
ec. ee, i 


1 viglietto costa... wwe 
6 id. compreso uno graziale dorato . 
Che si trovano vendibili presso 


FP. E. FULD e COMP., via grande, num. 74, 
in Livorno. A 


LA SCUOLA DI GINNASTICA 


per damigelle e fanciulli 
Via al fiume , casa Faccio num. 4, ricomincia 
col mese di-novembre, i 


« Pr40 50 
ne 52 








LEZIONI DI FISICA 
GABBO MATTAUERI 


intieramente rifusa, ampliata 
ed accresciuta di nuove lezioni. 
Quarta edizione. — Pisa, 1850. 








Découverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE . 


Parachùte des cheveux  ' 
par CHALMIN de Rouen. 


Cette (Eau avréte la chiite des cheyeux, en fait crofe 
tre de nouveaux en deux mois; ‘et guérit toutes les 
maladie du. cuir chevelu. — Succès garanti. Entrepòt 
gt fabrique,à Rouen, rue de l'Hopital, 40. Dépot & 
Lyon chez Bretonville et Broyas (affr.). 

Prix du flachon 3 fr. 
e 


GLI OTTICI BLOCH, patentati d 
Strasborgo, hanno l’onore di preve=, 
nire il pubblico che essi lascieranno 
Torino al fine di questo mese. Essì 

sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim, sino 


alle 5 pom. sotto i portici di Po num. 39, vicino al 


caffè Londra. . 
ee —_——--W{ii 
TEATRI & 


CARIGNANO! — Attila opera. — Vi saranno nuovi valla* 
È } 
NAZIONALE. — Si ri l'opera : i i 
AE isla ‘appresenta l'opera: Ernani, musica. 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recità 


SUTERA. — La ‘drsmmatica coi i i recitu: 
Lazzaro il'mandriano; tenia Preda è Bassi Pecibi 


GERBINO. — La drammatie i ini 
gnoli reeita: Piccarda Donati ene DOndini e RO 


_-======-------;; 
Tip. FERRERO E FRANCO; 





“È 





i pi 
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Sì 
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Ù ptranno Li 
Tian panoit po 
















na'cenit, 25 per riga, anti 
re non saranno restituiti, 





“ehe nella precedénte:tivista rimanevano sospesi; l'uno 
a capitale, e l'altro alle provincie della Francia, 
ta.della commissione, di permanenza del 3 novem- è 
pirazione.che si ice scoperta nel mezzogiorno. | 
o a riferire della tornata della commissione 
0 il suo lavoro per l'Assemblea”, 





intorno alla situazio« 
a il desiderio chovj rappresentanti | 
n Parigi acciocchè i lyvori det 
rissero alcun ritardo. AL giovtor ii uv» | è 
hilito per la riapertuta sarà fatto,l'appello momi- | mmenso progresso! 
ranno ingeriti;nel Moniteur 
tinto alla cospirazione, dicesi scoperta sulle indicazioni 
‘efettura di polizia. Secondo Jettere rinvenute in casa 
ci printipali accusati, le istruzioni emanavano ia Lon- 
10 nov. doveva ‘incominciare l'insurrezione non selo 
Îone: ind in nioltivaltri grandi‘centri dell'est e del mez- 
ofho. Per un momehto l'autorità rebbe V'idea di far.ma= 
tare’ l’irisurrezione quanto basti fer qualificarla come 
rincipio d'esecuzione, onde impegnare nelle vie di Lione 
lare: distruggitrice, ma, si ebbe il buon senso 
| comprendere quanto un procedimento, di quella, natura 
avvebbe di inumano e di equivoco, e si passò quindi imme- 
distamente all'assicurazione. dei prevenuti. 
Lu stimpa parigia continua quindi a non uvere un argo- 
idi.to comune, Il giornale' dei Débals parla delle manifesta- 
tari e dell'opportunità dell'ordine del giorno del ge- 
perale Changarnier, ché noi abbiamo dato mel numero pre 
lente fra le ullime notizie, eche vieta, come si sa, ogni 
strazione eil ogni. grido sotto le armi. Ha inoltre un 
della corte dei Conti intor 
del 1848, dal quale fondatamente 


sal di nomi deglicassenti 





| articolo sulla declarato) 


la gestione finanzier 
desume i vantaggi dell'amministrazione del governo di luglio 

pra quella della repubblica. Il Constitutionnel hi cousi- 
ioni generali sulla demolizione. della. popolarità degli 


\atori prodotta dalla rivoluzione di Fehbra 
Ire, VOpinion Publique, VAssemblée Nutio 
) Sidcle'ed' altri mon hanno articoli importanti. La 
liso continua la'polemica del signor Girardin contro il si- 
inr T'hiers sul rapporto della commissione di pubblica as- 


vers, l'Ordre, 





hg £ 4 i 
lterra. — Mancano le;notizie del 2 novembre, ossia 
o, giorno feriale dei fogli inglesi. 

— Madrid, — | giornali il Clamor Publico e la 
no dinuovo: provato i Mgori: lella legge sulla 
Tutowo ripotivamente sequestrati per 2-giorni. 
stri si sonò accordati sulle gravi riduzioni da farsi 
già presenti in Madrid 206 deputati, la Camera 
Lo prima costituirsi; in una seduta preparatoria la 
na ha deciso di portare alla presidenza; ìl signor 


Bruxelles, 5 novembre, — Il giornale l'Indépen- 
ione del giornale francese la 
i provinciali e divisionali del Piemonte 
conventi e l'incameramento 


ic@ Belge, rettifica l'ass 





deretata l'abolizione d 


Gazselta di Colonia, che quando le truppe 
no in Manda, trovarono tutte le' strade de- 
| proclama dell'elettore (num. d’aggi). 

fiostri lettori hanno visto nelle nulizie del matti» 
mentre Hunau è occupata dai bavaresi , Cassel è 
quindi è che la situazione è divenuta 
tes fucciamo voti che l’Assia non sia desti- 
rele spese ili Lutti questi esperimenti. 

dalle frontiere polacche che da qualche tempo 
di truppe russe viene diretta verso Ora- 
ho il principe di Paskewitsch 





Jasi della possibilità e 
ritornare in Ungheria, 
ghe il signor di Persigny abbia dichiarato al signor 
sosterrebbe: la politica ‘costitu- 
i di Prussin contro i tentativi dell'assolutismo. 
not del conte di Nesselrode al signor de Rado- 
iolsi concepita in termin 

ai — Secomilo lettere 
(di Prancia ha comuni 
sopperta di un complotto @ 
intro della congiu 

















vita che Ja Frav 


Î assai miti. 

da Berna alla Gazzetta Tici- 
cato al Consiglio fede- 
vwenuto a Lione, aflerman- 
n Ginevra. Esse aggiun- 
vati al Consiglio federale dei 
nche dei rifugiati italiani che trovansi 
}' Cantone Ticino. 












TORINO, 7 novembre. 
non adulando le passioni, 


): sappiamo pur troppo, Ù 1 
îiditate non si riesce grati a'partiti ; tultavia questa” 







lontanarei un sol pollice dalla regola di condotta 
e di abbiam fatta, di non 
opinioni, di non alterare 

che riceviamo, 

La voce corsa di una censura ecc! 
ata dal Valicano non: aveva troy: 
nia credenza. Sappiamo, abbastanza © 
ipatato a cvalutare.gli efletti-di tali anacronismi; pe 
‘determinarsi ‘facilmente ‘a rinnovarli in questo 
olo: Se l’allocuzione concistoriale del 
bra troppo bellicosa, non ci è quindi pos 
ibuîrlo alla'‘aspettazione di' cose violente; ci 
e, eil riconosciamo con mesta sod» 
aggio tenuto dal pontefice, dal 
îo dè vista della corte romana, non è provocante. 
lo ripetiamo: con mesta soddisfazione, dappoi- 


veliè inon vi. è cosa 


tradire giammai le no- 
la spontaneità dellé im- 





rza riconoscere, e 
zione, che i) lingu 











IL RISOR 








GIORNALE D! TORINO 








| ani, di un linguaggio ‘temperato: per la forma. Al- 
due | lorchè si dissipano le nebbie che la collera è le ire di 
qualunque natura, civili 0 religiose, avcumulano ine 

| torno alle contese; ‘allorchè si sente la possibilità d'in- 
tendersi che non manca giammai tattavolta che le 
passioni non offuscano gli intelletti, si domanda a se 
‘stessi quale strana suscettibilità può impedire gli nc- 
cordi per difficoltà. di forme che non sono invinci- 











ressi sì colloca in mezzo per disturb: 
popoliy slie dalla religione e dalla libertà 
































































L'Union, 






















aprir l'adito a quistioni di principii. 





























le antiche preter 










è alla civiltà de” tempi. 




















lesiastica  pronun= 
ato in poi la me- 















a commuovere gli 





















E per voi la vedete tutta sollecita a’ stabilire con 
ripetate assicurazioni che în Portici come in Roma 
n i \enne serio ragionamento, nelle trattative ante- 
rioni al 1850, intorno, alle immunità. ecelesiastiche 
(asservine del cardinale Antonelli 
commissione del Senato, dal- ministro, di giustizia , 
dalla Gazzetta Officiale) \utta premurosa a_ ripetere 
ché dion liasete di privilegi, ma di Lisenra'; che non 
altro, hà chiesto 0 chiederà in compenso alla sua ade» 
siòné all'abolizione deile immunità, che libertà, e 
semp è libertà per la Chiesa. Ja fede uostra,, hon è 
questb.it- linguaggio che la Corte ‘del''Vaticano ter- 
rebbesa quella di Napoli, non ostanti le attuali scam-!l'abliandono de'privati affari. 
bievoli tenerezze. 

A moi piace la flessibilità del linguaggio di Roma, 
lo diéiamo francamente; ci piace come Piemontesi, 
comelltaliani, e ancor più come cattolici ; esso ci 
affida nella speranza che la conciliazione del catto- 
licismo con la libertà sarà ancora il più bello spet- 
. Uhiecchè consiglino le paure, 
‘essi privilegiati, vi sono 


ia smentita nella 


‘bili, qual politica infernale di fallaci e stranieri inte- 
re la pace de' 


Da parte nostra non abbiamo aspettato sinora per 
anticipare l’idea de’ sucrifizi di forma che debbono 
farsi per venite a up concorduto. (Sin da quando 
scrivemmo sulla vertenza romana a proposito della 
- missione Pinelli, notavamo come fosse senza esempio 
che la corte pontificia abbia ripunziato alle sue for: 
me-e ai principi che ha procurato introdurre dopo 
‘il secolo decimo nei rapporti. del. papato. col governo 
civile. È bene ripeterlo: è follia pretendere: più che 
non ha ottenuto Napoleone ristoratore della Chiesa in 
‘Europa, all'apice della sua potenza. Non abbiamo 
febbre di concordati; sappiamo che il tempo è rime- 
'dio e consiglio, poichè salva con la stessa diuturnità 
della disapprovazione. pontificia quella suprema im- 
portanza che Roma intende attribuire al suo inter- 
Vento nelle civili.riforme delle cose temporali toc- 
i canti il'elero e la Chiesa. Ma lo stesso tempo ripara- 
lore non saprebbe indurre il pontificato romano a 
demolire l'‘principio che intende a riparare, col 
confessarsi nel torto di non ‘avere riconosciuto l'op- 
posto sistema della indipendenza della potestà civile. } 
Dall'altro Tato l'autorità politica, e più che mai quando | 
appartiene alla nazione ne' governi costituzionali, non | ni 
può abdicare i suoi principi. E quindi le concordie | 1 
1° Agia saga IAPRRRO:pe ob» 19 FUILI AP" { che sia: Le preténsioni speciali inappagabili non ci 
posilamente; evitate tutte le. controversie che possono 


Lacolo dell'età nos 
le diplomazie ostili, gli inte 
cerlì (fatti che. parlano da sè, e che sul Tevere si 
iato sopra tante baionette, 
coperto da tante potentissime bandiere, il governo 
pontificio non trova a fare un imprestito raccoman+ 
dato dalla diplomazia. di Europa, quando il governo 
piemontese così indebitato e crollante, così rivolu- 
zionario è comunista (vocabolario dell'Univers) ne fa 
uno di 120 milioni a buone condizioni; nè il ban- 
chiete che gli presta passa per amar molto i governi 
rivoluzionari. Se siamo bene informali, questo fatto 
non lasciò di produrre la debita sens: 
ove non manca il 
autorità israclitiche. 

Allorchè noî vediamo una così sottile intelligenza 
nella cancelleria 








sanno apprezzate. Appo; 


ione nella città 
rispetto per certe 


S. Pietro, non disperiamo di ricondurla a noi quando 





impongono. Notabili 
alla pubblica istruzione, e alla le, 
velatrice di consigli e riguardi nella compilazione del 


ima tra esse è quella relativa 


4 A 3 n del 1848, è ri: 
Ormai mon è più dubbio che, il linguaggio tenuto del'1848, e ri 


dal governo e dal suo inviato fu ‘altamente dignitoso, 
è siamo siclimì che tutte Je apprensioni de” più sospet- 
losi che polesse compromettersi il dritto © il decoro 
dell'autorità civile, del governo e del Parlamento: su- 
balpino, debbono essersi calmate. Una frazione di uo- 
mini sensati, che speravano una pronta concordia’, 
per non aver troppo meditati gli esempi storici e l'ef- 
ficacia del tempo, potrebhe domandare piuttosto se 
il piglio del governo non fu Lroppo severo, se non sì 
fece una soverchia ostentazione del nostro. dritto, al- 
tronde indisputabile, se non si giunse a pretendere 
che Roma facesse atto esplicito di abdicazione di tutte 
ni della sua corte, e penitenza della 
presente caparbietà. Notiamo che l’allocuzione non lo 
dice, e che quindi sarebbe imprudenza formolare uo’ 
accusa al governo, che per molti altronde sarebbe un 
elogio. Facendo la giusta parte alla ‘economia molto 
sagace, con la quale essa è scrilla, si può anzi credere 
che non si volesse tollerare nemmeno il discorso dei 
dritti dell'autorità laicale, A ogni modo non si dice 
che la corte romana abbia domandato, dal suo lato, 0 
che pretenda, una impossibile ritrattazione del princi- 
pio:civile chè ha regolato il fatto consumato negli Stati 
Sardi. Dobbiamo tener: conto, per quel che vale, di 
questo omaggio involontario ; alla. nostra posizione 


pontificio ragionamento. Si sa che le violenze erano 
ingtate în questo affare alla politica francéso, e che 
gli atti della corte romana cercano un eco oggidi 
sulle rive della Senna. Dopo le concessioni fatte, e 
‘anno ripigliate, dalla legge francese 
istruzione, all'intervento dell'autorità 
sjastica, l'esumazione di questo obliato reclamo 
contto la legge del 4 ottobre 4848 non era tale da 
destare alcuno scandalo nelle m: 
Alpi. Ma non mai forse fu cosa al mondo più as- 
surda del pretendere l’ingerenza clericale nelle uni- 
Versità, nelle scuole, ne'collegi, non per appello che 
ne faccia lo Stato, ma per autorità propria della 
Chiesa ; differenza ‘capitale’ a cui dovrebbero por 
neesi commentatori che non mancheranno 
all’allocuzione pontificia. 

Roma del resto. non saprebbe insistere in simili vel- 

leità, Ci ricorre al pensiero ‘un esempio. Da. quattro 
secoli il vescovo di Catania cera gran cancelliere nato 
di quella università. H governo napoletano. dichiarò 
nel 4819 che aveva in ciò esercitata il vescovo una 
autorità civile deferita dal re, come ‘a prima autorità 
ilella città rniversitaria, ma che stabilita in essa una 
corte dî appello il cui presidente è più che un vescovo 
nell'ordine dì precedenza ricevuto nel regno, le fun- 
zioni di gran cancelliere passavano al magistrato che 
‘attualmente le esercita, Roma non ha mai insistito 
nelle neclamazioni ‘allora, fatte; nè ha miglior amico 
del governo delle DuesSicilie; ovel’istruzione esce lutla 
dal; principio laico, anche dopo che. il re attuale l'ha 
{.di muovo tonsurata, sempre però per autorità propria, 
elnon per quella della Chiesa. 
{alion mai la concordia col Vaticano ci sembrò lanto 
facile quanto dopo l’allocuzione del f novembre. A ma: 
| turarla non manca che un solo mezzo che attenderemo 
{ tranquillamente, ed è il tempo. 


che bentosto 
sulla pubblica 





aggioranze di là delle 





E per vero nell'allocuzione tutto è calcolato senza 
collera è perciò abilmente, per produrre un effetto: in 
questi Stati, e principalmente nelle Camere , anche 
il momento in cui è stata pronunziata in concistoro, 
giustamente al ritorno del Parlamento alle sue or: 
dinarie sessioni. Si vede che Roma, se non vuole, | 
pur comprende il governo parlamentare, e con la di- 
ligenza proverbiale della sua cancelleria ha studiato 
zione; nata dalla esperienza, non ci determina |'tutte le discussioni che ebbero luogo intorno alla 
legge' Siccardi; i movimenti oratorii , € persino. le 
impressioni del pubblico tradotte dagli stenografi. 
L'allocuzione rivela ‘nel tempo istesso il bisogno di 
Una giustificazione ‘innanzi’ la pubblica opinione , e 
di ùn programma di partito politico adattato aî tempi 
nel reame subalpino. L'opposizione momentanea che 
he Roma ba | si era formata per la legge Siccardi ragionava con 
1 | Bonnald.e con De Maistre, di genesi dell'autorità, e di. 
sovranità alienabile. Roma si accorge che le tribune 
4 novembre | hanno sbadigliato, e che sole capaci di attirare la 
pubblica attenzione furono le reclamazioni a favore 
della libertà della Chiesa, e il sentimento della legit- 
tima convenienza di chiedere il consenso de’ con- 
traenti nelle derogazioni di un concordato, non tanto ; 
come necessità indeclinabile di ottenerlo, quanto 4 
‘come conseguenza del dritto regolamentare ‘applica- 
bile ai concordati, anzichè ai trattati internazionali, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Non è senza un vivo sentimento. di dolore che noi 
dobbiamo annunciare come in oggi la Camera non 
abbia potuto deliberare, ed'abbia seiolta l'adunanza 
appena apertalo, per la mancanza del numero legale. 
Questa negligenza è di pessimo esempio: e non vor: 
femmo che con tali auspicii s'inaugurasse la prossima 
sessione ‘che ha desla ‘cotanta aspettazione di opero= 
sità, perchè nel; desiderio e nell'opinione, dei più, 
questa fin d'ora si. misura al numero ed all'importanza 
della leggi che sono da discutere © da votare. 
Gli è vero che i più fra.i deputati della Savoia 
legda mancano Lutlav 
Lil numero dî quelli fia d'ora presenti in Torino 


, > dell dirne peri pise. 
sa pui i af ago 





librario, — Pnenzt, Viesseuz, libraio. — Roma 
Copobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Guvevna: Cherbie 
lie. — Panici, Uffici di corrispondenza Har 
© Lejolivet. — Loxona, P. Roldndi, ti, 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonneme=3s, 21, 
Cstherine S,t Strand. 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torio, all’ufficio.del Giornale, via dell'ar- 
; civescovado, di fianco alia Madonna degli Angeli, 
; e presso i prinzipali Librai.— Per e Provincie, 
, : pa presso gli Uffizi postali; — Luvonso, allEmporia 








Num. 885. 


rr—————_——————— 
abbastanza considerevole, perchè non debba rinnovars 
l’indecoroso mal esempio d'oggi, ‘tanto più (che tutti 
î collegi avendo sora .il. loro rappresentante; riesce 
men difficile il riunire Ja, maggioranza legale. 

Non ispenderemo maggiori. parole onde inculcare 
agli eletti del popolo la convenienza e necessità d'uno 
zelo maggiore nel disimpegno del loro nobile: ed im> 
partante mandato, ma ci restringeremo a notar loro, 
che ‘adoperando alacrità»e sollecitudine ora, méntre 
{ gioveranno la patria, provvederanno ad un tempo 
al proprio interesse in quanto che ne sarà diminuita 
la durata della assenza dalle proprie famiglie, e del. 
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Spesso udimmo farsi rimproveri di ‘negligenza al 
governo, ed unitamente per una maggiore attività è 
solerzia. Ma il migliore degli stimoli e la più efficace 
delle lezioni sta nei buoni; esempi. Rd alla Camera 
elettiva si appartiene mostrarsi per la prima sollecita 
e zolante del ben pubblico, dacchè oltre ai mezzi che 
lia dì procurarlo, a lei pure è affidato l'incarico di una 
alta sorveglianza, per vedere che in tutti e da, tutti 
sì attenda ad assicurarlo e promuoverlo. 


Sullo sciogliersi dell'adunanza il ministero presen» 
tava oggi ud progetto di legge perchè gli si continui 
la provvisotia autorizzazione a riscuotere le imposte 
indirette. T motivi medesimi che persuasero la pronta 
adozione delle altre domande.identiche. a questa, fatte 
già più valte anteriormente, militano eziandio per 
quella d'oggi; havvi ora anzi una-ragione di più per 
adottarla senza indugi, dacchè, secondo pare ormai 
certo, col voto di questa legge verrà chiusa la 5esr 
sione! attuale per quindi inaugurare immediatamente 
quella del 1851. 



























Siamo assicurati che il ministro’ dell’ istruzione 
pubblica, sig. Mameli, abbia dute le sue demissioni. 


Oggi alle cinque pomeridiane partiva da Torino, 
diretto a Parigi ove lo chiamano i lavori parlamentari, 
il' sig. Ferdinando Barrot. In questi ultimi giorni ve- 
niva rinvovato vil: trattato. commerciale ce della pro- 
prietà letteraria tra la Francia ed il Piemonte. Re- 
sta inearicato d'affari della repubblica franceso presso 
il nostro governo il sig. De Reiset infino a che un 
nuovo ministro venga a surrogare il sig. Barrot. 





Dalla rivista del giornale il Friuli del 4 novembre 
togliamo il brano seguente: 

L'Italia non ci presenta alcuna novità ; chè i gior- 
nalì della meridionale e della centrale divengono sem- 
pre più muti, Si sa, che nel regno di, Napolì conti- 
nuano i processi e nello Stato romano gli assalti di 
ladri e null’altro. Nel Piemonte tutto l'interesse è ri- 
volto alla prossima apertura delle, Camere. Irattanto, le 
invelenite polemiche. dell’Armonia minacciano di sco- 
munica tutti. quelli! che ‘contribuitono a togliere nel 
Piemonte le leggi eccezionali, per mettere quel'paese 
a livello dei vicini, Quelle polemiche giovano alla 
causa deî liberali, poichè di tal modo i partigiani del- 
l'antico assolutismo facendosi inutilmente provocatori 
di disordini e seminando a piene mani lo scandalo, si 
rendono contrari tutti gli nomini di buon senso e mo- 
derati. 

Quel foglio seminatore di scisma manifesta, delle cru- 
deli speranze, che altri, o ministri, od uomini del go- 
verno sieno condotti al capezzale di monte, per, ripro- 
durre le ‘scene ‘usate col Santarosa. Ad. ogni. modo tali 
eccitamenti alle passioni cadono ‘come dardi: spuntati 
dinanzi alla calma degli assennati è del popolo. Il go- 
nerno presentando dinanzi al Parlamento la storia delle 
trattative colla corte romana ed i relativi documenti 
getterà in questo affare nuova luce, e ciò contribuirà 
ad illuminare il mondo, 

L’attitudine presa dalla corte romana nelle cose del 
Piemonte e la pretesa manifestatavi di entrare a rego- 
lare le cose di civile pertinenza, fecero sì, che in Inghil- 








terra sia divenuta una: grave :quistione, ciò che in al- 
tri tempi non avrebbe fatto alcun senso, Tutti i gior- 
nali ‘inglesi sono pieni di declamazioni quasi furibonde 
contro Roma; come:se. questa si preparasse a racco- 
gliere un’altra volta il denaro di S., Pietro, a mettere 
imposte in tutto lo, Stato, ed a togliere di mano lo 


- alla regina Vittoria. Ben.sì, vede quanto, esage 





rate sieno tali paure per il fatto della nomina di al- 
cuni nuovi vescovi cattolici, mentre. altri, ne, esiste- 
vano già, 

Non per questo vengono tolte le, piagui. prebende di 
‘cui godono.i vescovi. della, Chiesa anglicana, i quali 
certo non si, mostrano | molto indifferenti ai beni di 
questo mondo, al potere temporale al quale parteci- 
pino; essendo membri della Camera, dei, lordi,, Certo 
la tema che i lordi romani vengano anch'essi a sedersi 
sui cuscini di lana della Camera inglese, ha, del pue- 
ma però la recrudescenza attuale, del: protestan- 
I ismo in Inghilterra, quendo appunto, molti. anglicani 











: ma cionullamancò È rornavano în grembo alla Chiesa cattolica, è una nuova 
è già | prova del male che fanno a. questa que'sciagurati, che 


























































































































































































la profanano mescolando nelle cose della religione gli 
interessi materiali. In Inghilterra temono l'intrusione 
della corte ‘romana nelle loro cose interne, appunto 
per ciò che avvenne da ultimo in Piemonte. Giova 
sperare però, che il. diluvio !di declamazioni della 
stamipa inglese non abbia altre peggiori conseguenze, 
è che ciò serva alla corte ‘romana di lezione, per 
usare temperanza nelle sue relazioni col Piemonte, 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 7 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere PineuLI. 


La seduta è aperta alle 1 5/4. 

Si legge îl verbale e il solito suuto di petizioni. + 

von essendo la Camera în numero si sospende l'approva- 
vazione di quello @ si procede all'appello nominale. 

Il'ministro dell'interno presenta il seguente; progetto di 
legge per lo stabilimento definitivo delle contribuzioni di- 
rette, e per l'esercizio provvisorio dei bilanci; 

« Volge con questo mese al suo termine la facoltà accordata 
al governo ili riscuotere le imposte dirette ed indirette , di 
smaltire i generi di privativa demaniule, evdi pagare le.spese 
dello Stato riferibili all'esercizio 1850. 

« lo vengo pertanto a domandarvi, signori, la prorogazione 
di siffatta facoltà per un altro periodo di tempo ad oggetto 
di assicurare la continuazione del servizio, essendo ben pre- 
vedibile che per quanta alacrità vogliasi spiegare nella di- 
scussione dei ‘bilanci dello Stato, non potranno i medesimi 
essere definitivamente approyati prima che si compiano le 
accordate autorizzazioni. 

« 11 progetto di legge che presento per lo scopo anzidetto, 
e di cui richiedo il riferimento in via d'urgenza, contiene due 
separate disposizioni, di cui Ja prima ha per oggetto lo stabi- 
mento definitivo delle contribuzioni dirette del 1850 nella 
inisura in cui trovansi proposte nel bilancio attivo dell'azien- 
da generale di finanze, e riguarda inoltre alle autorizzazioni 
occorrenti per provvedere al servizio dello Stato in conti- 
nuazione di quelle contenute nelle leggi del 29 gennaio e 29 
aprile ultimi scorsi. 

« Il definitivo stabilimento delle contribuzioni dirette rela- 
tive al 4850, all'epoca cui siamo giunti, si è reso affatto in- 
dispensabile onde la ripartizione loro non soffra troppo ri- 
tardo, non sembrando il caso di acerescerne per quesl'annata 
la misura, né di alterare le proposiziom su tal proposito fatte 
nel bilancio di finanze. 

+ Coll'altra disposizione cui riguardano gli articoli 3 e 4 del 
summentovato progetto, il governo vi chiede la facoltà per il 
primo mese del venturo esercizio 1851, di riscuotere le tasse 
ed imposte. dirette ed indirette, di smaltire, i generi di pri- 
vativa demaniale, e di pagare le spese della stessa annata. 

« Non parmi che siffatte facoltà possano essere limitate a 
minor termine, avuto riguardo al tempo che richiederà la 
discussione e l'approvazione dei bilanci del prossimo anno 
1851. 

* La qualità della materia non richiedendo altri particolari 
commenti ; io vengo senza più a dar lettura del premento- 
vato progetto di legge. 

PROGETTO DI LEGGE 
Virtorio Emanuer Il, ecc. ecc. 

Art. {. Le contribuzioni dirette destinate all'erario dello 
Stato în principale e centesimi- addizionali, sono definitiva- 
mente stabilite per l'annata 1850 nella misura in cui trovansi 
proposte nel bilancio del. corrente esercizio. 

Art. 2. È fatta facoltà al governo di riscuotere le tasse e 
le imposte dirette ed indirette, di smaltire i generi di priva- 
tiva demaniale secondo le vigenti tariffe, e di pagare le spese 
della Stato relative al mese di dicembre del corrente anno 
nella conformità portata dalle leggi del 29 gennaio e 29 
aprile 1850. 

Art, 5. Le stesse facoltà di cui all'art. 2 della presente 
legge sono pure accordate al governo per il primo mese del 
venturo esercizio 1854 relativamente alle tasse, alle imposte, 
ai generi di privativa demaniale ed alle spese della stessa 
annata, 

Art. 4: Provvisoriamente la riscossione delle contribuzioni 
dirette sarà operata sui ruoli del precedente anno.» 

Dopo questa comunicazione la Camera non essendo ancora 
in numero, il presidente dice checrede sia inutile l’aspettare 
più lungo tempo, e dopo avere espresso il suo rammarico di 
non poter far udire la sua voce ai deputati assenti, per ricor 
dare loro il proprio doverè d'intervenire alle sedute, dovere 
che deve tanto più stringere i deputati che già si trovavafo 
în Torino, in quanto.che essi sanno molti fra loro colleghi 
essere ancora trattenuti nelle provincie da cure domestiche, 
leva la seduta alle, ore 2.1j2: È conseryato .per domani l'or- 
dine del.giorno stabilito pel giorno 7. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno, — La Ganzetta: Piemontese d'oggi pubblica 
quanto segue: 7 




















ALTE CAMERE: DI COMMERCIO. 

Le Camere di commercio sono informate che la com- 
missione creata da S. M. per l'esame degli oggetti di 
industria da trasmettersi all’esposizione di Londra aveva 
deciso ehe il termine utile per Ja preseutazione dei 
prodotti alle Camere stesse venisse fissato dal 4 al 30 
di novembre corrente. 

Ma siccome parecchi dei nostri manifatturieri , ben- 
chè solleciti e continui nell'opera, non potevano tut- 
tavia, nel termine suddetto , portare a compimento i 
loro lavori con quella perfezione ed accuratezza che 
sono desiderabili per rappresentare convenientemente 
la nostra industria, dietro interpellanza di alcune di 
esse Camere, venne da questo ministero adottata l’idea 
di protrarre la consegna degli oggetti sino al 15 di 
gennaio, sembrando che ciò potesse senza inconvenienti 
eseguirsi. 

Considerando ‘per altro che a tenore delle istruzioni 
della commissione inglese; l'invio degli‘ oggetti mede - 
siini a Londra dovrebbe operarsi. avanti il primo di 
marzo, trovo: perciò necessario che. questo termine 
venga ristretto di alcuni giorni, fissandolo a tutto il 34 
dicembre prossimo. 





IL RISORGIMENTO 
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Nel prendere questa determinazione dovetti ‘porre a | 
calcolo il tempo che dovrassi dalle Camere impiegare 
per l'esame degli oggetti ricevuti, onde dichiaratli am- 
messi all'esposizione ; quello che loro rendesi necessario 
per. trasmettere al ‘ministero una nota circostanziata 
della natura, del volume e del peso dei prodotti, af- 
fine di! regolarne l'invio; finalmente ho ur dovuto 
calcolare il tempo che richiedesi per preparare la spe- 
dizione collettiva, e tener conto delle avarie che pos- 
sono succedere nel tragitto e ritardarne l’arrivo. 

Prego perciò la S. V. Ill.ma di far conoscere al pub- 
blico. questa definitiva deliberazione; ed intanto per 
ottenere la voluta uniformità negli atti e nelle opera- 
zioni delle Camere stimo non sia superituò di seguarle | 
qui alcune avvertenze, che dovranno osservarsi sia dalle | 
Camere, sia dagli stessi espositori, riepilogando eziandio | 
quelle altre che già formarono l’oggetto di antecedenti j 
circolari da questo ministero spedite sulla materia, | 

Intanto che i manifatturieri od. industriali stanno 
preparando i prodotti da inviarsi a Londra, le Camere ; 
di commercio o le sue delegazioni, state formate mel- 
l'isola di Sardegna per maggior comodo dei produttori, 
dovranno iuvitare questi ultimi a presentare alle ‘@a- 
mere le dichiarazioni dei manifatturieri stessi, “nelle. 
quali sarà specificata la natura, la mole, il peso appros- 
simatiyo dell’oggetto, determinato lo spazio che potrà 
occupare în altezza, in larghezza od in profondità, e 
finalmente somministrate tutte quelle indicazioni che 
può importar di conoscere  circà l'estensione del loro 
stabilimento, al numero degli operaì che s'impiegano 
e alle materie prime che consumano. 

A tal fine le Camere di commercio » le sue dele- 
gazioni apriranno un apposito registro, in cui sarannd 
notate Je singole indicazioni dai produttori sommini> 
strate, rilasciando loro un bullettino o certificato in 
ampliazione, da cui risulti della fatta dichiarazione. 
Questo registro rimarrà aperto a tutto il 25 di dicém= 
bre, dopo il qual gioruo non saranno più ammesse'al 
cune dichiarazioni. 

Alla ricevuta poi degli oggetti nel termine sovra sta- 
bilito le Camere procederanno ad un accurato esame 
per giudicare sé dal lato della perfezione possano es- 
sere ammessi, e per determinare se per rapporto ‘alla 
natura degli oggetti stessi trovansi compresi fra queîli 
dichiarati ammessibili dalle istruzioni inglesi diramate 
con circolare del 21 agosto scorso, 

Dopo che le Camere, nella loro qualità di delegate 
dalla commissione creata da S. M. avranno deliberato 
sulla convenienza dell’ammessione dei prodotti, trasmet- 
teranno la loro deliberazione alla commissione stessa) 
accompagnata da una nota descrittiva degli oggetti me- 
desimi coll’indicazione della loro natura, della mole e 
del peso, calcolatevi le casse per racchiuderli. Da que+ 
ste indicazioni dipenderà la scelta del mezzo che il go- 
verno adotterà per farne l’invio a Londra. 
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Ma siccome questi prodotti non sarebbero ricevuti 
in quella metropoli senza essere accompagnati dallun 
certificato di ammessione, le Camere di commertio 
avranno cura di trasmettere nello stesso. tempo alla 
commissione il certificato suddetto, il quale potrà ab- 
bracciare cumulativamente tutti gli oggetti dalle Ca- 
mere o dalle sue delegazioni ricevuti nel loro circon 
dario, semprecchè per altro i loro proprietarii inten- 
dano di lasciar la cura della loro spedizione al goverfio, 
da cui verranno inviati all’agente colà incaricato di ri- 
ceverli, Che se poi taluno degli espositori dichiarasse ! 
di voler trasmettere privatamente i suoi prodotti , in 
tal caso le Camere di commercio avranno cura di spe- 
dire .loro un certificato separato di ammessione, che 
rimettendo all’agente in Londra darà luogo al ricevi- 
mento degli oggetti all'esposizione. 

Tutti questi titoli saranno trasmessi al ministero di 
agricoltura e commercio ne’ primi otto giorni del sue- 
cessivo mese di gennaio. 

Il trasporto dei prodotti in Londra, meno per quelli 
che vorranno trasmetterli privatamente, seguirà a spese 
del governo, il quale proponsi parimenti’ di nominarvi 
un agente incaricato di riceverli, di presentarli alla 
commissione inglese, di assistere al loro collocamento 
e di tutelare gl'interessi degli esponenti. 

Mi occorre poi trasmettere a V. $. alcuni esemplari 
in istampa di due lettere pervenutemi da Londra in- | 
torno all'esposizione di che sì trata, i 

Dall’una di esse rilev: | 

















che la commissione inglese 
essendosi occnpata della fissazione deî prezzi degli 
getti, in massima pronunciata contraria a questa fi 
zione, pur non di meno ammise l'importanza dell’ele- 
mento del costo della fabbricazione nel’ decidere in- 
torno, al merito degli articoli rivali, dovendo essere 
quest’eletniento tenuto a calcolo nel giudizio del premio, 

Nell’altrà lettera poi viene designata l’estensiohe del 
sito che la commissione ‘inglese mise a disposizione 
della Sardegna, pei suoi prodotti. 
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Sembrandomi con ciò d’aver soddisfatto a tutte le 
essenziali esigenze che sì richiedono per regolare il ri- 
cevimento © l'invio degli oggetti che verranno presen: 
tati, e per ottenere la necessaria uniformità per parte 
delle Camere in tutti gli atti che concernono questo 
servizio, io mi propongo di porger loro quelle mag- 
giori spiegazioni che saranno per richiedermi, e nel rag: 
comandare alla S. V. IllLlma la pronta pubblicazione 
d’un ‘apposito manifesto, în cui siauo indicate le norme 
sovra espresse, ho l’onore di protestarmi coi sensi di 
perfetta stima. 

€. Cavovn, 

— La stessa Gazzetta ha pure una' circolare del'mi- 
nistro de' lavori pubblici signor Paleocapa ai signori 
ingegneri capi ed ingegneri provinciali. La riprodur® 
remo nel prossimo numero. 

Gisova, 6 novembre. — Il magistrato d'appello apriva 
ieri solennemente il nuovo anno giuridico. Dopo aver 
assistito al Divin Sacrifizio nella sua privata cappella, 
procedeva nell'aula maggiore alla prestazione del giu- 
ramento allo Statuto ed alle leggi del regno. Pronun- 


Ul 
i 
ì 


k 


ciava il discorso d’ inaugurazione l'avvocato Venceslao 
Parodi, primo sostituito avvocato generale, 
Dopo il discorso gli ayvocati e procuratori prestavano 
giuramento consueto. 
Analoga cerimonia compievasi nel mattino medesimo 
dal tribunale di prima cognizione; e in nome del pub- 
blico ministero arringava l'avvocato Alvigini, sostituito 
avvocato fiscale. K 

Seguiva al discorso; ricco di mobili sentimenti, la 
prestazione: del giuramento per parte dei giudici della 
(Gazz. di Genova). 


il 


provincia, 





Miano. — La Gazzetta di Milano pubblica nella 
parte officiale il seguente avviso dell’intendenza provin- 
ciale delle finanze: 

«Per le dichiarazioni espresse dall’ I. lì, consigliere 
ministeriale De Schwind coll’ayviso inserto nella Gaz- 
setta Ufficiale di Milano del giorno 31 ottobre p. pi 
devesi, a mezzo di quest intendenza provinciale, e nei 
modi di pratica, abbruciare l'importo di austriache 
lire 2,500,000 in altrettanti viglietti del tesoro prove- 
nienti dall’ imposta. straordinaria del 25 per 100, € 
che sopravanzano dal pagamento degl’ interessi. dal 1 
aprile 1849 al ;31 niarzo 1850,, «pprossinsativamegute 
compresivi anche quelli dal 1 aprile 1850 al 31 miar- 
20 1851. 

«A ciò aggiungasi l’abbruciamento, come al solito, dei 
viglietti del-tesoro che nello scorso mese di ottobre e 
nella somma di austriache lire 501,000 si sono introi- 
tati a pagamento della rata del prestito volontario 
Lombardo-Veneto, 

« In relazione quindi agli ordini superiori, si previene 
il pubblico che nel giorno di: sabato, 9 dell’ andante 
mese ; alle ore 2 pomeridiane; awrà luogo il simulta- 
neo abbruciamento dei viglietti del tesoro di cui: sopra 
nella complessiva somma di austriache live .3,001,000; 
anche. questa volta nel cortile, dell’I. R. direzione del 
lotto, sulla corsìa del Giardino, e coll’intervento, del- 
l’àpposita, commissione. 

« Milano, il 4 novembre 1850. » 

Miaso, 5 novembre. — La riunione che ebbe luogo 
ieri delle notabilità bancarie e commerciali raccoltesi 














dietro invito della commissione pel prestito, dopo d'a- 
ver discusso vari progetti nella giornata , avendo affi- 
dato ad una commissione tolta dal suo seno di sten» 
dere nella sera il risultato delle, loro adunanze per 
renderne questa mattina partecipe la sullodata commis- 


asse l'impotenza nella 





sione, pare che per ultimo dich 
quale quella riunione si ritrovava per assumere il detto 
prestito. 

Vuolsi anche che le condizioni annesse dalla com- 
missione, se da un lato mostravano il di leì interesse 
per la causa pubblica, si manifestassero poco allettanti 
per gli eventuali contraenti , per cui le trattative riu- 
scissero spiccie ed assolute; in ogui modo, se alineno 
siamo bene informati, pare che da questo lato la com- 
missione non'abbia ulteriormente ad aspettare aiuti nè 
d’opere, né di consigli. (Com. Ital.). 








Roma. — Breve del 29 sett, chie stabilisce la gerarchia 
ecclesiastica nell’ Inghilterra, quale è pubblicato dal 
Giornale di Roma del 30 ottobre. 

Pio Para IX 
a perpetua memoria. 

La potestà di governare la Chiesa universale , data 
al romano pontefice in S. Pietro principe degli Apo- 
stoli da nostro Signore Gesù Cristo, la mantenuto in 
ogni tempo nella Sede apostolica quella nobilissima 
sollecitudine d’invigilare coll’impegno più. grande al 
Bene della cattolica religione e al suo aumento ‘in'ogni 
parte del mondo. Il che ha corrisposto alla mente 
dello stesso suo Divin Fondatore, il quale; collo stabi - 
limento di un capo, ha provveduto con sapienza sin- 
golare all’incolutità dello sua Chiesa sino alla consu- 
mazione dei secoli. Il vantaggio di questa pontificia 
cura fu sentito insieme ad altri popoli dall’inclito regno 
dell'Inghilterra, le cui storie attestano che la religione 
cristiana fu introdotta fin dei primi secoli della Chiesa 
nella Brettagna ; ed ivi molto fiorì; ma che verso la 
metà del secolo quinto, dopo che all'isola erano stati 
chiamati gli Angli ed i Sassoni , grandissime sciagure 
disturbarono non solo le cose pubbliche, ma pur anche 
la religione. Le medesime storie. ancora ci, narrano 
come il santo predecessore nostro Gregorio Magno col- 
l’inviare: pria il monaco Agostino con i suoi compagni, 
e coll’innalzarlo quindi unitamente ad altri alla dignità 
episcopale , unendoyi ancora molti monaci sacerdoti, 
addusse gli Anglo-Sassoni ad abbracciare la religione 
cristiana, e, mediante il suo zelo, tanto operò che nella 
Brettagna , alla quale allora principiò a darsi il nome 
d'Inghilterra ; la religione fu ristabilita, e dappertutto 
fece grandi progressi. 

Passando però a fatti più recenti, crediamo non es- 
servi in tutta'l'istoria, dallo scisma anglicano suscitato 
nel secolo XVI, cosu alcuna, più, manifesta della. cura 
assidua ‘è non inai interrotta dei pontefici nostri pre- 
decessori per coadiuvare in ogni modo possibile la re- 
ligione cattolica in quel regno, venuta in grandissimo 
e quasi estremo pericolo. Prova di ciò siano quei proy- 
vedimenti, che dai sommi pontefici o da altri presso 
loro comandamento e loro approvazione furono presi, 
affiuchè giammai non mancassero nell’ Inghilterra co- 
loro che ‘si dessero ivi al servizio della Chiesa, ed af- 
finché giovani cattolici di buona indole venuti dall’ In- 
ghilterra sul Continente fossero educati ed. istruiti di- 
ligentemente nelle. scienze; in ispecie ecclesiastiche ; i 
quali promossi poi agli ordini sacri e reduci nella loro 
patria si. occupassero assiduamente nel ministero della 
parola e dei sacramenti a pro dei loro compatrioti, e 
difendessero e propagassero colà la vera fede. Più chiari 
sono forse quei fatti, che risguardano l'impegno dei 
nostri, predecessori diretto, a restituive prelati insigniti 
del carattere episcopale ai cattolici inglesi, ai quali per 
la fiera ed atroce tempesta era stata tolta la presenza 
























































































dei loro vescovi, Le lettere apostoliche di Gregorio 
che incominciano Ecclesia Romana, emanate alli XX] 
marzo MDCXXIII, spiegano come quel pontefice 
prima gli fu possibile destinò Guglielmo Bishop, con 
erato vescovo calcedonense, munito di ampie facoli 
colla potestà propria di ‘ordinario, al regime dei cat 
tolici dell’ Inghilterra e della Scozia ; ed alla morte del 
Bishop questo provvedimento fu rinnovato da Urbino 
VII, il quale diede lettere apostoliche nell’ istessa for=. Fi 
ma alli IV febbraro dell’anno MDCXXY a favore di 
Riccardo Sinith, nominato anch'esso vescovo calcedo- : 
nense colle facoltà già concesse al Bishop. Giorni più 
lieti sembravano quindi aprirsi alla religione cattolica 
quando Giacomo JI venne al trono dell’ Inghilterra, 
Non tardò a profittarne il pontefice Ianocenzo XI, il 
quale deputò nell’anno MDCLXXXV Giovanni Leyburn (| 
vescovo di Adrumeto in xicàrio apostolico di tutto il 
regno; ed in seguito'con alto breve in data XXX gen= 
varo MDCLXXXVIIT, il quale principi Super! Cathe> 
dram, aggiunse al Leyburn tre altri vicari apostolici, | 
fregiati del titolo di vescovi in partibus infidelium: ‘e 
perciò quel pontefice per mezzo del suo nunzio nel- 
l’ Inghilterra, Ferdinando arcivescovo amasiense; divise 
tutta l'Inghilterra in qua roidlinogia Agadivense, cioè 
occidentale; imediò © settentrionale, ai qudli incomin- 
ciarono a presiedere vicari apostolici, muniti delle op- 
portune facoltà e colla potestà ordiniria, Ed a ciò 
che esercitassero debitamente ed esattamente’ ‘un inca- 
rico tanto grave, ad essi diedero un aîuto ed una norma 
Benedetto XIV colla sua autorità e colle sue savissime 
risposte contenute nella costituzione ‘Apostolicum mini= 
sterium delli XXX maggio MDCCLHI, altri pontefici 
nostri predecessori, e*la stessa nostra congregazione di: 
propaganda fide. i 5 
Questa divisione ‘dell’ Inghilterra in quattro vica= 
riati apostolici durò fino a Gregorio XVI dî san 
mem, il quale col breve Muneris apostolici’ delli MT 
luglio MDCCCXL, avendo specialmente riguardo! al pro- 
gresso della religione in quell’isola già fatto, Stabili 
una muova circoscrizione ecclesiastica, portò al doppio 
il numero, dei vicariati apostolici e commise il governo 
spirituale dell’Inghilterra ai vicari apostolici, londinense, 
occidentale, orientale, centrale, walliense, lancastriense 
































gravissima calamità. i 
Pertanto, avato innanzi agli occhi sì nobile. 

dei nostri predecessori, bramandò ‘imitarlo secondo che 

impone'il dovere del nostro supremo apostolato, &!se- 

condando gli impulsi dell’ animo nostro verso questa 

parte prediletta della vigna del Signore, ci proponemimo, ì 

fin dal principio del nostro pontificato di proseguire © | 

l'opera tanto felicemente incominciata , e di porre de 

nostre cure più diligenti ad aumentare. l' utilità della È 

Chiesa in quel regno. Considerando perciò attentà= 

mente lo stato attuale della religione nell’Isola intieray 

avendo ' riguardo al numero ben grande. ed ogni di © 

crescente dei cattolici, e riflettendo che ogni giorno sì 

vanno togliendo gli ostacoli che tanto impedivano la 

propagazione cella cattolica fede, abbiamo giudicato 

essere giunto il tempo nel quale la forma dell’ eccle- 

siastico governo possa ristabilirsi in quel'liberò” ‘imodo* 

con cui trovasi presso le altre nazioni, quandò' non vi 

è alcuna speciale causa la quale richiegga il ministero i 

‘aordinario di vicari apostolici. Tmperocchè sentivamo 

essere tali le circostanze dei tempi e delle cose da non 

essere più necessario ai cattolici. inglesi il governo dî 

vicarii apostoliti: anzi essere tale il cambiamento ivi 

operato da addimandare la forma del regime ordina» 

rio episcopale. È » 

A ciò pur sì aggiunse che gli stessi vicari apostolici» ? 
dell’ Inghilterra ci chiesero istantemente di comune! 
consenso cotal grazia , e ché un numero grandissilno 
di chierici e di secolari, uoinini' ragguardevoli! pet 
pietà e per digaità, ci supplicarono în ugual modo, e 
che moltissimi ‘altri cattolici ancora nudrivano il desi- 
derio di vederla sanzionata colla, nostra. approvazione, | © 
Meditando di ciò fare, non ‘abbiamo trascurato d'im- 
plorare l’ aiuto del Signore Iddio, affinchè nel delibe= 
rare su di un punto di sì grande importanza potessimo 
intendere e nelle debite forme compire’tutto ciò ‘che 
fosse per giovare all’ accrescimento ‘del bene della 
Chiesa. Abbiamo inoltre invocata 1’ intercessione ‘della 
Beatissima, Vergine, Maria Madre di Dio, e dei Satiti che 
illustrarono, l'Inghilterra colle loro virtù, affinchè presso 
il Sigoore patrocinaniola ,, avesse P impresa’ un' felice 
compimento. Quindi abbiamo affidato tutto ]' affare ai 
nostri “venerabili fratelli cardinali della S. R. Chiesa 
della congregazione di Propaganda-Fide , i quali at- 
tentaimente e seriamente lo ponderassero, Il loro sen- 
timento fu del tutto conforme ‘al nostro desiderio ;.e 
però ‘abbiamo (giudicato opportuno, di approvarlo. pie- — 
namente e récarlo ad effetto, Quindi dopo di averes 
tutto maturatamente considerato , di proprio molo, 
certa scienza, e colla pienezza della nostra potestà api 
stolica ordiniamo e decretiamo che debba di nuovoî 
fiorire, a seconda delle leggi comuni della Chiesa ; al 
gerarchia dei vescovi, ordinati, che pretideranno il 
nome dalle sedi, le %quali nei singoli distretti dei vi 
riati apostolici noi con queste nostre lettere stabiliamagi. 

E per cominciare dal distretto Londinese, vi savanho 
în esso due sedi, quella cioè di Westminster, la quale 
noi innalziamo al grado e dignità. metropolitana os 
arcixescorile, © quella di Southwark, la quale, al pi 
delle altre da  nominarsi in appresso , assegniamo | 
medesima sede arcivescovile come suffraganéa. La dioti 
di Westminster avrà quella parte dell'anzidetto'distreti 
che sì estende al nord del fiume Tamigi, e compr 
le contee di Middlesex, Essex ed Herford. La dii 
di Southwark abbraccierà il rimanente del distrét 
dalla parte al'sud del fiume; bssiano fe conteedì Berk 
Hants , Surrey, Sussex e Kent unitamente alle i 
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Wight, Jersey, Guernsey e Ile altre vicine. Nel distretto 
settentrionale vi sarà una sola sede avente litolo dalla 
città di Hexham, e la cui diocesi avrà i cofifini del- 
}° attuale distretto. Jl distretto Eboracense formerà | 
una diocesi, il cui vescovo avrà Ja sua sede nella città 
di Beverley. Nel distretto Lancastriense vi suramno due 
vescoyi , deî-quali uno denominato di Liverpool, avrà 
per sua diocesi , insieme all isola Man; de (centurie di 
‘Lonsdale ;'Atriounderness. e Vest-Derpyi} e 1° altro, «il 
quale avrà la sua sede nella città di Salford, prenderà 
le centurie di Salford, Blackburn e Leyland. In quanto 
alla contea di Chester, sebbene appartenga a questo 
distretto Lancastriense, l’aggiungeremo ‘ora ad un'altra 
diocesi. Nel distretto di Galles vi saranno due sedi, 
una ‘di Shrewsbury, è l’altra consiste delle sedi unite 
di Newport e S. David; la diocesi di Shrewsbury alla 
le settentrionale del distretto prenderà le contee di 
‘Auglesey, Caernarron, Denbing , Flint 3 Merioneth e 
Montgomery, alle quali aggiungiamo quella ‘di Chester 
esa dal distretto Lancastriense, e la contea di Schre- 
|Y; ora contenuta nel distretto centrale: al vescovo 
di Newport e S. David ‘assegniamo come diocesi 
arte meridionale del distretto, ossiano le contee di 
cknock, Caermarthen, Cardigan , Glamorgan, Pem- 
e Radnor, come pure le ‘inglesi-di Monmouth 
| Hereford. Nel distretto occidentale stabiliamo le 
E sedi di -Clifton e Plymouth, dando alla prima la 
eedi Gloucester, Sommerset e Viltz, ed alla seconda 
ontee di Devon, Dorset e Gornwall. Il distretto 
‘ale, dal quale abbiamo separato la contea di Sa- 
), avrà le sedi episcopali di Nottingham e Birmin- 
glam, alla prima' delle quali assegniamo la contee di 
Nottingham, Derby e Leicester, nonchè quelle ‘di 
Lincoln e Rutland segregate dal distretto oì ientale j e 
‘all’altra, le contee di Stafford', Varwich, Vorcester ed 
Oxford. Finalmente nel distretto orientale vi sarà una 
‘sola sede denominata dalla città di Northampton, 
Ta quale avià per diocesi il distretto compreso nei li- 
miti dell’attuale distretto, ad eccezione delle contee di 
Rutland e Lincoln, già assegnate da noi alla diocesi di 
Nottingham, fui 
Ta tal modo vi sarà nel fiorentissimo regno d’Inghil- 
letra una sola provincia ‘ecclesiastica, composta di un 
prelato arcivescovo ossia metropolitano, e di dodici 
È ‘avi suoi suffraganei;;per' le cui sollecitudini e cure 
torali ci confidiamo che la religione cattolica, con 
ilivina grazia; farà di giorno in giorno notabilissimi 
nzamenti. Vogliamò perciò riservato a noi ed ‘ai to- 
ni pontefici nostri successori fin di adesso il’ diritto 
dividere la provincia istessa, ‘in ‘diversa guisa, e di 
ntare secondo il bisogno il ‘numero delle diocesi; 
ia parola, di fare liberamente nuove circoscrizioni 
uelle diocesi stesse, come più ci sembrerà oppor- 
nel Signore. Intanto prescriviamo all'arcivescovo 
‘suddetti che mandino nei debiti tempi le re- 
Ile loro chiese alla nostra ‘congregazione di 
ganda Fide, nè lascino di renderla informata di 
iò che conoscernno potere giovare allo spiri- 
delle loro peccorelle. Imperocchè noi conti- 
o a giovarci del ministero della stessa congre- 
‘per gli ‘affari ‘spettanti alle chiese dInghilterra. 
ero però del clero e dei popoli, e nelle altre 
'oflicio pastorale appartenenti, l'arcivescovo e 
ghilterra godranno d'ora in poi di ‘tutti i 
tutte le facoltà di cui usano gli arcivescovi 
tattolici delle altre nazioni a seconda ‘degli 
enti dei sacri canoni e delle apostoliche costi 
Saranno inoltre tenuti a tutti quegli obblighi 
i \altiî arcivescovi e vescovi giusta Ja disci- 
une della cattolica Chiesa. Tutte quelle’ cose 
l’antico governo della Chiesa inglese, o nello 
erite delle missioni Sono state in vigore o 
li costituzioni, o privilegii, o particolari con- 
essendo ‘ora cambiata Ja ragione dei tempi, 
rino indurre in appresso; nè diritto, nè obbli- 
d affinchè niun dubbio ne rimanga in pro- 
i colla pienezza della: ‘nostra apostolica auto- 
liamo ed abroghiamo le medesime  patticolari 
oni e prigilegii dî qualunque specie, non che 
ietudi, dotte da qualunque tempo, anche an- 
mo ed imimnenvorabile, levando ad esse ogni forza 
zione e ‘di dirilto. ‘Quindi all'arcivescovo ed 
ovi dell’Inghtlterra sarà in potestà di decretare 
elle cose chie appartengono all'esecuzione del 
mune, 0 che sono ai vescovi permesse dalla 
lina generale della Chiesa, 
i certamente non mancheremo di coadiuvarli colla 
iutorità apostolica, e con animo lietissimo se- 
mo le loro dimande-in tutto ciò. che sembrerà 
Valla gloria del nome divino, ed. alla salvezza 
me, Imperocché noi abbiamo nella ripristina- 
> della gerarchia. ‘ordinaria dei vescovi, e nel 
con questa nostra apostolica lettera l’osser- 
diritto comune della Chiesa, abbiamo avuto 
(mente in mirà di provvedere alla prosperità 
‘progresso della’ cattolica religione nel regno d’In- 
ferva, ed in pari.tempo ci siamo. proposti di an- 
ille istanze; tanto dei nostri venerabili fratelli, i 
com autorità vicariale, della sede apostolica am- 
strano ivi le, cose sacre, quanto di moltissimi nostri 
i figli‘ del clero ‘e del popolo, le ‘cui premurose 
e a'tale ‘oggetto avevamo ricevute. Questa me- 
la istabza dai loro, antenati era stata promossa ai 
tri predecessori, i quali principiarono a deputare dei 
ati apostolici nell’Inghilterra soltanto, quando i pre- 
ttolici, aventi sedi con autorità ordinaria, più 
‘potevano rimanere nel regno, e perciò il provve- 
to di aumentare più di una volta il numero dei 
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‘istabilivvi per sem 
erno, ma piuttosta disponevano. all’avanzamento 
ione secondo, che Je. circostanze ; coll’andare 











Noi pertanto, cui è concesso per sommo benifizio 
del ‘Signore di compite l’opera; vogliamo dichiarare 
fin questo luogo istesso che è ben lungi dall’esseré 
nella nostra mente e nei nostri consigli che i prelati 
dell'Inghilterra, insigniti del nome e' dei diritti di ve- 
scovi ordinari, siano privati iu qualsivoglia altra parte 
di quei comodi e vantaggi di cui in addietro come 
Vicari apostolici godevano. Imperocchè neppur la ra- 
gione al certo permette clie riescano in pregiudizio loro 
quelle cose stesse che noi, annuendo alla petizione dei 
cattolici inglesi, abbiamo per loro. decretate ‘tin bene 
dellà religione. Quindi abbiamo una speranza ben ferma 
che gli stessi nostrì amatissimi figli, i quali in tanta 
varietà di tempì non cessarono miai di aiutare la re- 
ligione ed i vicari apostolici colle loro eleinosine e lar- 
gizioni, saranno pet mostrare una Jiberalità maggiore 
verso gli stessi vescovi, ora legati con vincoli più sta- 
bili alle chiese inglesi, onde non manchino loro Sussidi 
temporali per lo splendore del divin culto‘e dei tem» 
pii, per il sostentamento del clero e dei poveri, e per 
altri usì ecclesiastici. In ultimo, alzando gli occhi no- 
stri sai monti ‘d’onde. ci verrà aiuto dal Signore in ogni 
orazione è preghiera, con-azioni di grazie, suppliche- 
voli, domandiamo che Je cose da ‘ noi. preseritte. per 
bhe della religione; egli confermi ‘colla virtà del suo 
divino aiuto, e che a quelli cui principalmente spotta 
l’esceuzione di quanto noi abbiamo ordinato; aggianga 
la forza: della sua grazia, onde pascolino il ‘gregge 











Dio, che è in loro, e sempre più S'impegnino a pro- 
Pagare la maggior gloria del suo nome, Ed a fine di 
procacciare a tal wopo più abbondanti aiuti ‘della gra- 
zia celeste, inyochiamo di muovo, come  intercessori 
presso Iddio, la santissima sua Madre, i beati apostoli 
olo, unitamente agli altri patroni in cielo $ 
erra, e nominatamente $, Gregorio Magno, 
affinchè essendo a noi concesso, abbenchè privi di me- 
riti, di rinnovare adesso le sedi episcopali nell’Inghil. | 
terra, come egli con sommo vantaggio della Chiesa a 
suo tempo eseguì, riesca parimenti proficuo alla reli- | 
gione cattolica questo ristabilimento da noi 1 
| 
È 














delle diocesi vescovili in quel regno. 

Decretiamo che queste nostre lettere apostoliche non 
possano ‘mai in alcun tempo venite notate 0 impugnate 
di vizio di surrezione od or 





zione, o di nostra inten- 
zione, 0 di qualunque altro diffetto, ma debbano sem- | 
pre essere valide e ferme, ed avere i loro effetti in 
tutto, ‘e siano inviolabilmente osservate. Non. ostante 
le costituzioni apostoliche e sauzioni generali ‘0 spe- 
ciali. fatte ne’concilii sinodali, provinciali ed universali, 
nonchè i diritti e privilegi delle antiche sedi inglesi, 
delle missioni e dei vicariati apostolici ivi in seguito 
costituiti, 0, di qualunque chiesa e di Juoghi più, mu- 
niti di privilegi anche con giuramento, conferma apo- 
stolica, 0 in qualunque altra. guisa ravvalorati, non 
ostante qualunque altra cosa in contrario. Imperocchè 
& tutte queste cose, in quanto ostino alle suddette di- 
sposizioni, espressamente deroghiamo, sebbene alla loro 
deroga vi fosse: bisogno di farne speciale menzione, o 
di osservare altra forma anche ricercata. Annulliamo 
poi e dichiariamo. di niun valore qualunque cosa scien- 
temente o ignorantemente venisse tentata contro que 
sta nostra disposizione. Vogliamo poi che alle copie 
anche stampate di queste lettere, sottoscritte dalla ma- 
no di un notaro pubblico, e sigillate da persona co- 
stituita in dignità ecclesiastica, si dia la stessa fede che 
si avrebbe alla manifestazione della nostra volontà, 
fatta mediante l'esibizione di questo nostro apostolico 
breve. 

Dato in Roma presso S. Pietro sotto l’anello del Pe- 
scatore il dì XXIX settembre MDCCCL, del pontificato 
nostro, anno V. 























































L. card. Lamsnuscuivi. 








NaroLi. — Da persona giunta da Napoli abbiamo 
avuto le seguenti notizie, sulla cui aulenlicità e 
verità non possiamo avere alcun dubbio. 








Lo stato dei prigionieri ‘politici nelle ‘varie carceri 
di Napoli ‘si fa ogni giorno più deplorabile e perico- 
loso. — Le prigioni sono piene zeppe di ogui qualitò 
di gente, e le pene motali che la compaguia di ‘gente 
o scempia o malvagia fa soffrire ai buoni sono cento 
volte; più gravi delle fisiche. — Aggiungasi a questo la 
esagerazione e l’esasperazione cui si abbandonano quelli 
‘ail quali il dolore ha fatto smatrire quel poco di buon 
senno che possedevano; e si avrà un'idea dei tormenti 
ai quali è condannato chi la la sventura di serbarne 
ancora una dramma. — Avvennero negli ultimi giorsi 
(ottobre) molti arresti di donne. — La signora vedova 
Dawertiois gentildonna onestissima , madre di un sa- 
cerdote (calabrese, di questo nome; fu carcerata in Na- 
poli'e fu rinchiusa nel carcere infame di S, Maria d’Agnone, 
unicamente | perchè volevasi facesse presentare il. fi- 
glioiche si è con la fuga salvato dalle ricerche della 
polizia. — Di donne del ‘popolo poi ce n’è molte, tra 
cui parecchie furono carcerate perchè dichia 
quali mezzi vivono.i loro parenti carcerati ! Gli impri- 
gionamenti ‘si estendono anche agli stranieri, fra i quali 
contansi Svizzeri e Francesi, 

In Lecce è stato ultimamente carcerato un indivi- 
duo’ di avanzata età, che ‘nel 1848 era segnato fra gli 
viltra-moderati, persona per istruzione e per ricchezza 
stimabilissima. 

Tn ‘qualche ‘altra provincia; come in Reggio. e Sa- 
lèrno, si dovette aprire vil.carcere ‘ad alcuni individui 
per isgombrare alquanto le prigioni soverchiamente po- 
polate. — La causa del 16 settembre.èinterrotta/di 
tratto in tratto per settimane. intere. — Gli altri pro- 
cessi vanno a rilento — quello del 15 maggio dorme 
un sonno di morte. — Tutto è caos, anarchia di fa- 
zioni. imperanti ; furore e pauray.incertezza e violenza. 
I giovani prigionieri dai 15'a-25 anni sono quelli che 
destano. maggiore interesse; poichè dimostrano quanto 
abbià già potuto in essi una miglior, istruzione; essi 

















issero con 





i stria, 





TORINO 





danno agli altri di maggior età esempio di costume , * gior pericolo che ci minaccia; 
“i Sapere e di ‘assennatezza , (cosa) che ad un tempo }-più ] 


giacchè, per me, pavento 
} è teologia alemanna che quella di Roma, Questa 
{ ultima in fatto cerca di soffocare l’umana zione, di 
traviarla, ma l'altra la deifica, tentando di riconciliare 
{ la cristianità colla sua filosofia, collo spogliare il Van- 
È della sua caratteristica  fisonomia per ridurlo ‘a 


tattrista, a fa sperare miglior avvenire, 

‘frovansi molti fra di essi al di sotto, dei 20 anni Fi 
alcuni di17, 48 che sono in-prigione da 20 mesi, e 
che perciò furono imprigionati a 15 anni, e pesa sopra 
illoro capo l'imputazione. di essere capi di una setta, 
ed il più giovane è denunziato come cassiere e deten- 
tore di 18 mila ducati! — Molti di questi prigionieri 
Vivono della zuppa del carcere, e per far Joro accet- 
tare qualche soccorso conviene usare tutti i riguardi , 
perchè respingono vogni:cosa che abbia. sembianza di 
elemosina. — Troyansi fra i. più giovani due fratelli, 
figli di imo padre: la madre è morta dall’an- 
goscia senza wai poterli neppure una volta abbrac- 
ciare ! 








livello degli umani sistemi. 





li è dunque particolarmente contro quest 
eresia, chiamata razionalismo, che io voglio cercare di 
premunire -i nostri giovani ‘atelli ; poiché, siccome 
essa rifferisce tntto e tutto sottomette all; 
l’uomo, così adula la sua natura, 1: 


fatale 





la ragione del- 
la quale si ribella 
alle umili, ma consolanti dottrine del Vangelo. Il pa- 
pato colle sue ‘invenzioni contrarie al suo comune 
ed alla lettera della Ssacra Scrittura, ha qualche cosa 
di offensivo e di ributtante perl’ intelligenza ch'essa 
yuol sottoporre all’assoluta dipendenza di coluì che sî 
è costituito da sè vicario di Cristo. Il razionalismo in- 
vece pone per principio la supremazia e l' infallibilità 
dell’ intelligenza. 

Venendo in seguito alla. questione delle congrega- 
zioni di donne, egli non né vorrebbe ammettere se 
non quando non vi fosse nè yoto di celibato, nè im- 
pegno che legasse le coscienze, nè violazione della li- 
bertà concessa da, Uristò, 

« Tali istituzioni, segue egli a dire, non avrebbero 
il carattere di comunità monastiche , ma quello piut- 

























I rigori di queste prigioni sono incredibili. — Varii 
carcerieri furono arrestati e. posti ai ferri sol per avere 
permesso che un segno, una parola fosse scambiata 
fia i prigionieri ed i loro: più stretti parenti. 

« Vorremmo ancora aggiungere altri particolari non 
« meno dolorosi, se non temessiuto di esporre gli în- 
« felici, cui riguardano a quella. giustizia che più di 
g.ogni altra cosa teme la verità, e quella pubblicità 
«ehe dovià pure al fine iniporre un termine ‘è tanta 
e miseria... 











ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpna, i noverzbre. — Ieri 
31 ottobre spirò il tempo fissato per le domande di 
collocamento all'esposizione del 1851. Indipendente: 
mente dalla Francia, dal Belgio, dall'Olanda, dall’Au- 
dalla Prussia, dalla Sassonia, dalla Danimarca, 
dalla Svezia, dalla Russia, dall'Italia, e da quasi tatti 
i paesi d'Europa, le industrie dell'America, dell’India, 
della China, della Persia , della Turchia , dell'Egitto ; 
cioè di quasi tutti î punti del globo, vi saranno rap- 
presentante, 

1 siguori Clowers, stampatori a Londra, si sono resi 
aggiudicatarii del catalogo , mediante una somma di 
100,000 fr. ed un perny per ogni esemplare venduto. 
Il prezzo del catalogo sarà di 1 scellino (1 fr: e 25 ce.). 
Uni altro catalogo stes 
10}scellini. 


tosto di una numerosa famiglia cristiana, Esse aumen- 
terebbero l’efficacia della chiesa ang cana, e la forti- 
ficherebbero contro le macchinazioni di Roma! » 

Poi, a proposito: della esposizione del 1851: « Sarà, 
dice, dovere dei ministri del Vangelo di fornire ai nu- 
merosi forestieri che essa attirerà , i mezzi di adorar 
Dio e di. approfittare di un sabato cristiano. Quali 
siansi i pericoli che minacciano al di fuori la chiesa 
anglicana , s'ella è fedele ai dogmi delle seritture ed 




















all'ordine apostolico della Chiesa, se praticando Ja be- 
nevolenza e la schiettezza reciproci 
con premura all'autorità legittima esercitata nei limiti 
ragionevoli; s’ella. manifesta una ardente devozione al- 
l’opera del suo Maestro ed una ‘intera fiducia în lui 
per la volontà ed il potere di compierla, egli benedi- 
rà e proteggerà certamente la sua*Chiesa e le porte 
dell'inferno non prevarranno contro di essa. Gloria a 
Dio, nella Chiesa, per tutti i secoli e così sia, » 

Il vescovo si propone di venire alla cattedrale di S. 
Paolo nei giorni 4, 6,7 del corrente. Nei detti giorni 
vi predicheranno diversi oratori. 

FRANCIA. — Leggesi nel Galignani, del 4 : 

Quantunque l'agitazione prodotta dall'allontanamento 
del generale Neumayeri sussista, tuttora, la cosa. tu 
via continua ad esser. rappresentata al pubblico colle 
circostanze secondarie che accidentalmente ne: nascono 
ogui giorno eil cui interessi deriva dal fatto /p 
cipale. 


essa obbedisce 








0 in parecchie lingue sì venderà 











Leggesi nel Globe del 2 novembre : 

Erasi annunziato che il lord vescovo di Londra doveva 
pronunciare quest’ oggi la sua esortazione al clero di 
pettavasi che il reverendo prelato 














Londra ; e siccome 





avrebbe parlato diffusamente intorno alla recente crea- 
zione di una gerarchia cattolico-romana in questo 
paese, ed alle. discussioni le quali dividono i mevibri 
della Chiesa d’Iughilterra, una folla d’ecclesiastici ‘e di 
secolari occupava’ fino dalle dieci ore la cattedrale di 
S.Paolo : tuttavia ‘1’ udienza non era così numerosa 
come la si. sarebbe aspettata. Il servizio ordinario 
vertiftertominéiato alle undici S 
rettore di S. Martino-dei-Campi predicò quindi, final- 
mente il vescovo! prese a’ parlare; 

« Jigli è chiaro, disse: parlando dell'affare di Roma, 
che il vescovo e la Corte di Roma attendono ferma- 














; il reverendo sig. Re 





L'Univers parlà nuovamente: dell’agitazione crescente 
in Ioghilterra a proposito della nomina del cardinale 
Wiseman, e così conchiude il suo diri 





«Se noi po- 
tessimo farci ascoltare dagli. inglesi noi diressimo-loro 





che le lagnanze edi furori loro sono vani, Una misura 
presa dalla S. Sede. nom ha. nulla di rassomigliante con 
un bill presentato al Parlamento. Il clamore pubblico 
può indurre un ministro a ritirare un bill intempestivo 
o eccitante generale opposizione, ma questo non è il 
caso cogli atti della Chiesa. Le più 


mente la conversione di ‘questo! paese ;ed.il suo ri 





torno nel grembo della loro Chie 
caduta di alcune persone che parevano animate dalla 
più viva devozione per Ja Chiesa «d’ Inghilterra svegliò 
speranze; naturali forse, ‘ma clie; lo spero, non lascie; 
ranno d'essere vane. To credo che l’ ardimento delle 
pretese palesate dal. vescovo. di: Roma e dagli agenti 


La deplorabile 









sane declamazioni, 
le dimostrazioni più-audaci, non potranno distrarre ciò 
che esiste attualmente. La gerarchia cattolica è orga- 
nizzata, nè può essere più rimossa. » 

Il Constitutionnel contiene un Jungo articolo firmato 
Granier de Cassagnac, intitolato: Lescoteries et la France, 
in cui lo. scrittore cerca di dimostrare che i tentativi 
di qualsiasi ‘partito per:‘agitare il paese. a proprio pro- 
fitto, riusciranno vani per il, momento, e ciò, per la 
semplice ragione che in altri’ tempi di rivoluzione si 
cercò sempre di velare. lo scopo, mentre al giorno 






i ben ponno affasci- 
padronirsi di qual- 


suoi impedirà la loro riuscita, E 
nare qualche spirito debole; od 
che immaginazione ardente, ma, il buon senso, il dritto 
giudizio del popolo le respingerà per istinto, Il papismo 
ch'esige una assoluta prostrazione dell’intelligenza umana 








innanzi ad una/’autorità che tenta di giustificare le sue 





pretese, non per via di prove, ma per via di asserzioni 
gratuite e senza fondamento , non può conservare a 
lugo la propria influenza sullo spirito di un popolo 
illuminato , e penetrato” dalla» conoscenza della. Sacra 
Scrittura. Il suo principio fondamentale è, che.gli. uo- 
aminare;ma'credere ; e in 


d'oggi esso è ‘conosciuto €; confessato. pubblicamente. 

Quel foglio dice : «La rivoluzione di Febbraio fu futta 
con tanta insufficienza di. motivi reali 0. di pretesti 
plausibili, chel’antica ‘popolavità dellerivoluzioni: è 
venuta ineno e l’irresistibile; l'assoluta sovranità di Pa- 


tini non debbano punto ei 








oggi confermando supetstizioni da lungo: tempo disdette 
dalla maggior parte dèi sapienti scrittori della Chiesa 
di Roma, rinnovando leggende proprie soltanto ;di un 
setolo grossolanamente: ignorante; essa pare voler spin- 
gere questo principio all’estreino; come se avesse per 
sgima ‘che quanto piùuna dottrina od una, sto 
sembra incredibile, tanto maggior merito siavia crederla, 

«Questo audace «lisprezzo e, questa sfida portata al 
senso comune esercitano , qualche ‘influenza sopra al- 
clinî spiriti umili e non illuininati, i quali chinansi in- 
nanzi all’ardimento di tali pretese ,, mentre i’ autorità 
ostentata dalla Chiesa li dispensa dalla pena, e dalla 
sollegitudine di ricercare la:yerità, mentre viene ad essi 
assieurato. che per Joro dovere e per loro fortuna non 
debbono indagare, ma credere. 

«Ma la Chiesa di Roma impicga diyersi agenti e mezzi 
diversi, secondo le diverse classi degli domini cui s’in- 
dirizza. Per coloro la cui educazione e le cui abitu- 
didi e un’argomentazione; 
chie paia una prova, essa ha i suoi abili dialettici e i 
suoî oratorì, persuadenti , i,quali, uon istanno stretta> 
mente attaccati ai canoni di dottrine stabilite dal Con- 
cilto di Trento, ma insinuano, se non insegnano espres- 
samente, diverse modificazioni di questa dottrina, che 
serve ad. allontanare ciò ch’ essi chiamano i pregiudizi 
dei loro uditori protestanti, specialmento di quelli che 
sono membri della Chiesa anglicana. Voi ben vedete 
chvio parlo quì dei così detti oratoriani, e se' li nomino 
lo faccio esprimendo là sperariza ‘che nessuno di voi 
inicoraggierà i Toro atti, nè si esporrà ‘al pericolo d’in- 
debolire le "proprie convinzioni ela sua devozione alla 
Chiesa anglicana, dî cui siete membri, assistendo ai loro 


uffizi, od ascoltando le loro prediche. j Di slo, ve 
(Del testo non è questo il solo, e neanche il niag- } stro termometro, è gonfio più che inai. Puossi dunque 





rigi sui dipartimenti è Cstata \colpita al cuore. Questa 
nostra opinione è sostenuta da: fatti evidenti e da sem- 
plici considerazioni che. non errano ‘mai. Ein prima, 
quando: Ja Provvidebza permette una rivoluzione, il 
popolo ‘è sempre guidato da) uomini eminenti. » 
«Nel 1789 eravi Mirabeau, Mounier e Lafayette; nel 
1792 Petion, Rolland. e Verguaud; nel 4793 Danton, 
Robespierre e Marrast; nel 1830 Casimir Perrier, Laf- 
fitte e Beniamin Constant; nel 1848 Thiers, Benryer e 
Barrot. Ora, per esser giusti, bisogna dire che tutti gli 
uomini, d'importanza e di opinioni moderate e con- 
servatrici, sono; quasi tutti liberi da ogni intrigo e di! 
sposti a cooperare al mantenimento dell'ordine 
rassodamento del potere. L’agitazione e l’intrigo non 
hanno, più a. loro. disposizione che delle mediocrità 
senza. talento, e ci vuol altro che simili Catilina per 
rovesciare l'impero, e per quanto basso siano cadute 
le nazioni esse non piegheranno mai ginocchio dinanzi 





























ono qualche cosa che pai 
a idoli così oscuri. 

« Vi sono bensì, non lo neghiamo, dei deputati che 
rappresentano utopie, sistemi, associazioni, ma l’imi- 
mensa maggioranza dei membri dell'Assemblea rap- 
presenta le popolazioni. Diremo anzî di più; gli stessi 
deputati socialisti di Parigi, quantunque viventi ‘nél 
centro della rivoluzione, sotto l’azione di società se- 
crete, sotto l’infiuenza dei giornali, ci penseranno ben 





due volte, come ne corre voce, prima di mettere în 

serio pericolo gl'interessi della ci 
« In questo momento regna in Parigi una vera febbre 
i attività. Gli operai di varii generi sono pagati al di 
Re L p?8 

la d’ogni proporzione e lavorano anclie di rotte tem- 

po, e il portafoglio della banca di Princia, vero nò- 













































































































credere che l’id 
strurre questo benessere non 
che la potrebbero. formare per 


debba spaventare coloro 
cadere poi nel di- 


prezzo? » 
La conclusione d 

« Gli womini ambiziosi possono dunque 
quanto loro pare € piace; essi possono sognare colle 
loro consorterie, ma nissuno può agire politicamente 
senza le provincie. Contare sui villaggi vuol dire esser 
lì è lo stesso che rimanersi 


nel vero; contare sui ci 
in un sogno metafisico, a ineno che non sia iugolfarsi 


lel Constitutionnel è la seguente : 





in una guerra civile. 
dla 

MLEMAGNA. — La nostra corrispondenza reca le 
seguenti notizie in data di Berlino 4 novembre: 

A Varsavia l’Austria non volle dismettere nulla delle 
sue esigenze sulle questioni più importanti; essa respinse 
le proposte della Prussia concernenti Ta formazione di 
ina commissione speciale, la quale occuperebbesi esclusi- 
vamente dell'esecuzione dell'art. 4 del trattato di pace del 
2 luglio, e persiste a riservare l'eventuale appianamento 
di queste divergenze alla Dieta di Francoforte. Insom- 
ma il principe di Sehwarzemberg non deviò menoma- 
inente dalle basi fissate dai trattati del 1815; egli con- 
senti è vero alle ‘libere conferenze, ma sotto riserva 
espressa che il governo prussiano ‘ammetta la validità 


del ristauramento della Dieta. 








Si dice che il conte di Brandenburgo abbia saputo | 


acquietare il re, facendogli capire che bisognava cedere 


alle esigenze del inomento, poichè non vera altro mezzo 
di evitare la guerra coll’Austria ‘e colla Russia. Per 
parte sua il principe di Schwarzemberg ha formalmente 
dichiarato di desiderare sinceramente la pace colla 
Prussia; ma di non voler cedere altrimenti-e con fer- 


mezza mantenere le risoluzioni adottate a Varsavia. 


ca di paralizzare quest'attività, di di- | 


dimenarsi È nell’ 


| vivamente sulla fedeltà del nostro popolo che mai non 








varesî nella nostra città: 
Soi Federico Guglielmo per grazia di Dio ecc. | 
L'importante momento in cui truppe federali. entrano 
Elettorato, & impone il dovere, cari sudditi, d'in- | ba 


dirizzarvi alcune parole di fiducia, mentre noi contiamo 


si è smentito. 
viene è il risultamento del rifiuto incostitu: 





Quanto av 
zionale dell'imposta dato dall'Assemblea degli Stati 


sciolta. La costituzione ci dà il diritto e c’impone il 
doyere di prendere in circostanze straordinarie delle } vnd: 
misure che valgano a garantire la sicurezza dello Stato 

è l'amministrazione pubblica vi rappresenta una parte 


importante. 





riverà qui il 
la sua presenza è considerata della 
combinare il piano generale 
caso che si dovesse entrare in Germania. 
lay è nominato G. d'A. ad latus 
Appel è destinato al comando 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Un dispaccio annunciò 
La possibilità 


Riforma © 


debba farne colpa a 
da una parte. L'imper 


Vienna, 4 novembre. 


— 11 generale Giul 
di Radeteky. If. m, 


di un con 


==" : 
tu 1 novembre. Il seguente proclama dell'elet-$ Benumo, 2 (82) novembre. — (Giunio in Augusta ‘la 
i tore venne pubblicato dopo l'ingresso delle truppe ba- $ ser4 del 3 alle 8.472). 1 articolo pi 
"3 tedesca (organo del ministero) è di nuovo 


rede che dell'entrata delle 


Dietro la ‘costituzione noi abbiamo, nel corso del supremo dell'Ungheria. 


mese scorso, promulgato ordini che credemmo neces- 


tre aver non potevano che una breve durata. La re- 
sistenza delle’ autorità nostre, per la quale un gran 
numero dei nostri corpi di uffiziali sonosi lasciati tra- 
viare,-rese impossibile l'esecuzione degli ordini pub- 
blicati. 

Per conseguenza noi dovemmo ricorrere all'intervento 
della Confederazione, necessità riconosciuta dai governi 
rappresentati nell’ Assemblea federale. Noi saremmo 
infedeli aì nostri doveri da sovrano che Dio ci affidò 
se tolerassimo che viste arbitrarie dei funziona 
stri regolassero l'andamento del nostro governo. Trappe 
austriache e bavaresi entreranno nel nostro paese il 
giorno della pubblicazione del presente proclama, per 
eseguire le nostre ordinanze, in virtù di ordini dati 


dei 




















Garcia 


coniplesso di 
mente la comune 
questi soli dell'opposizione ed i rimanenti 


Non si conoscono ancora definitivamente i nomi o 7% 
ma da quanto rilevo, DELLA VENDITA dei vigliel 
rà 


nativi. 
dei/ deputati di Sira ed Atene , 
to secondo il desiderio del. governo, e lo 


stésso sperasi sarà delle elezioni in: generale. 
_ Pare che il grosso della divisione francese del Le: 
fante svernerà nelle acque della Grecia. 


« Si cominciano a conoscere i risultati 


deputati 


giornale che s 
stero, ne pui 
anno 32 deputati, e Lia. questi 


riusciranuo cer 


$ 
î 
7 i lean i _ 1 Oss. Triest. ha in data del Pireo 29 
sarii, e che per nulla attaccarono ‘a cost! uzione, men- E quanto segue : 


i vuole scritto sotto 


di Navpacto che dà 3 


icolo primo della Riforma 


l’entrata dei bavaresi in Hanau. 
flitto sembra essere cresciuta. 


lla troppa fretta che si dimostrò ‘ 
atore di Russia lasciò Varsavia 
nella notte del 29 ottobre e partì per Pietroborgo. 
— Il maresciallo Radetzky ar 
| giorno 6. Secondo .il Corriere Italiano 
maggior necessità 
di campagna nel 


i delle elezioni 
alla nuova Camera, — La Settimana', 
l'influenza del mini- 
bblicò i risultati di 13. comuni, che in 






OCCASIONE FAVOREVOLE ‘| 


DI FAR FORTUNA” 


11 34 novembre4830 avrà luogo l’estrazionedell'im= i 
prestito del granducato di Baden. 


bellicoso. 





truppe si 









Vi saranno delle. vincite di-fr, 140,000. fr. 95,000, | 
fr. 88,000, fr, 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. oltiuib) sd 
Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto I 
di azioni valevoli per la sula estrazione del 51 novembre, Un'a (A 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 franchi; 

30 azioni 100%ranchì. » 


2. Coll’acquisto di ‘azioni valevo 
tive che hanno luogo ogni 

20 franchi; 6 azioni valgoni sanchi 
Le domande debbono | ss 


re al a 
di banca od effetti n TA 
RE 


Francia o del Belgio. | 0/0 
Per le necessarie informazio! ni rigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bruors (Belgio), ed iu Torino al Gerepte di questo 


giornale. 












per 4 estrazioni consecu 
Una di queste azioni vale 












ate da uu biglietto 


sopra una città di { 


ES 









segna sola= 
deputati, e 
poi gover- 










Vienna, la quale estrazione ay 
NPITA PERA 
il 14 novembre p. v. 
4 viglietto;costa (30. 0a ni nt 
6. id. compreso uno graziale dorato. 
Che si ottengono presso. ) 










La notizia data da parecchi giornali, ‘secondo la 
quale lo czar avrebbe promesso all'Austria l'occupa- 
zione dell Ungheria e della Gallizia quando venisse a 


n 
e 





Tuncay; — I nostri ragguagli da Costantinopoli in 
data del 26 p. recano la notizia d’un terribile disastro 
avvenuto colà la mattina del 22° ottobre. Il vascello 
ottomano a îre ponti Negri Sceftet di 120 cannoni, 
portante il vessillo dell'ammiraglio, s'infrause &affondò 
improvvisamente ‘all’arsenale con'tutto l'equipaggio; es- 
sendovisi appreso il fuoco alle polveri. Il porto restò 










dallAssembléa federale, e mantenere lo stato di guerra 
proclamato. 

Facendo conoscere 
di speriamo ch'essi conservino un contegno tranquillo 


DA ni 
tutto ciò ai nostri fedeli sudditi 





Vegale. 
Ma noi dichiariamo espressamente che l'occupazione 


ULTIMI GIOI 


LUIGI PRATOLONGO Banco Bisso e Vignol 
um. 555 in GENOVA. "0 SEGGI 


















guerra colla Prussia, è confermata da una comunica- 
sione del conte di Brandenburgo ‘al consiglio dei mi- 


pistrì. 







del nostro paese per mezzo delle truppe federali non 
ha altro scopo che di ricondurre l'ordine legale là dove 
venne turbato e di mantenerlo ove fu sostenuto dalla 





ingombro di frantumi del naviglio e' di 
numero dei morti în questa circostanza 





a: PI 
DELLA VENDITA dei viglietti della Grande. Lotte 
Vienna Ja quale estrazione ayrà luogo 
il 44 novembre 1850, 


cadaveri. Il 















si calcola a 





La Dieta di lrancoloite in data del 27 ottobre in- 
giuise alla Juogotenenza generale dell’ Holstein di fare 
cessare le ‘ostilità se non vuole esporsi a misure coer- 
citive, che Ja Dieta vedrebbesi costretta di prendere 
nell'interesse della pace dell’Alemagna settentrionale, 

II generale Halm ch'erasi recato nei ducati per ve- 
dere di far sospendere le ostilità, ritornerà quest'oggi 
a Berlino senza aver potuto menar a buon fine la sua 
suissione. Le conferenze ch'egli ha proposte per asse- 
stare le divergenze fra la Prussia; la Danimarca e l’Au- 
stria sono state formalmente rifiutate dalla luogotenenza 
generale; Invece dell'armistizio “di sci mesi proposto 
dalla Prussiay la luogotenenza propone l'armistizio di 
un anno, durante il quale tempo le truppe anesi do- 
vranno ritirarsi dietro la linea di demarcazione fissata 
nello Schleswig nel 1849. La. risposta per iscritto alle 
proposte della Prussia è giunta quest'oggi al sig- de 
Harbon, il quale la rimetterà incontanente al ministro 
degli affari esteri. 

— Scrivono all'Indépendance Belge: 

Farscoronie, 1 novembre. — « Questa volta la no- 
tizia è vera ; i bavari sono entrati nell’ Assia. Questo 
giorno al tocco una parte del secondo corpo d’armata 
bavaro, avente ‘alla testa il generale iu capo principe 
di Tour è Taxis, entrò in Hanau. Il numero delle truppe 
stimasi 5 mila, 

« I principe passò în rivista le truppe e ne mandò 
parte a Gelenbausen. Il quartier generale e 3500 uo0- 
minî d'ogni arma rimangono in Hanau, La notizia che 
dovevano entrare le truppe giunse tardi e non si potè 
far nulla per riceverle. Tutte le case. sono piene di 
soldati e alcone ne hanno perfino 60: ma la maggior 
parte serenano nella strada: Il principe ha pubblicato 
un manifesto; in cui dichiara che il suo corpo d' ar- 
mata è entrato nell’ Assia per mantenervi la costitu- 
zione. "Il contegno della ‘popolazione è tranquillo, Lo 
elettore: pubblicò altresì un proclama datato da Wil- 
hehnsbad, ai 28 ottobre, in cui annuncia che le truppe 

triache e bavare  entrerebbero nell’ Elettorato, per 
seguire le decisioni della Dieta germanica e i suoi 
ordini. Dichiarasi nel proclama ciò essere stato necessa- 
rio per l'illegale rifiuto delle Camere! di pagare le tasse. 

« Il popolo lacerò le copie del. proclama , come 
quelle del commissario federale.  Dimandasi ora se ì 
prussiani occuperanno ‘a loro volta la parte setteutrio- 
nale dell'Assia ‘elettorale. To credo clie sì; ma non 
credo punto che attaccheranno ‘i bavari. E questi 
stessi ne debbono essere persuasi, altrimenti non si 55 
rebbero esposti con forze così insufficienti. ‘Tutto sue- 
cede com'era stato predetto; 1’ Assia sarà occupata da 
due parti e chi ne soffrirà sarà il paese, 

In una poscritta alla lettera soggiungesi : 

« Nel tempo stesso che ì bavari entravano in Hanau, 
le truppe assiane recavansi a Bockenheim, Praunheim 
è Vicinanze, passando per Frantoforte: Egli è proba- 
bile che la dismessione degli ufficiali assiani, già offer 
ta, sarà ora accettata. » 

'La Gazzetta di Colonia altresì dà una lettera con 
quella data ; in cui dicesi che il numero delle truppe 
bavare ammonta a 8[m.'e che con essi marciarano 1000 
cacciatori austriaci accompagnati da due batterie e 


fi 



























mezza di. artiglierie. 

Tutte le ragunate politiche sono proibite, gli abitanti 
devono consegnare le armi, e nessun giornale pubbli- 
carsì senza permesso. 

La stessa lettera dice: 

«La conyenzione stretta a Bregentz dichiara nel suo 
primo articolo, che nell'affare dell'Assia l'Austria deve 
fornire 15jin. uomini , il Wurtemberg 20m. e la Ba- 
viera 30m, Il documento porta la segnatura di Schwar- 
zemberg, Pforden e Linden. La Baviera deve formare 
la vanguardia. 

«Lo ezar approva la convenzione. » 


carico, per quanto sarà possibile, e di m 
vitabili conseguenze di uno stato di guerra passeggiero, 


850, de’ migliori marinai e ufficiali della flotta. Gl’'indi- 
vidui che si poterono salvare (che secondo l’Indicatore 
Bisantino ascenderebbero a 200 circa) furono rinvenuti 
mutilati în modo [che la maggiorparte soccombette 
poco dopo, e si ha poca speranza che gli altri risa- 
nino. — L'origine di questo sciagurato accidente è per 
anco ignota, ed è probabile (dice un nostro corrispone 
dente) che non sarà dato di saperla mai. 

Leggiamo nell'Impartial del 25 p. p. che la Porta 
ubblicò una circolare, in cui notifica la grande espo- 
sizione che sì terrà a Londra nel 1851, indicando agli 
Ottomani i loro prodotti agricoli e industriali che pos- 
sono inviarvi. Pare si abbia intenzione di limitarsi 
soltanto agli oggetti principali, come sarebbero i tap- 
peti, le seterie di Damasco, Aleppo, Brussa e Candia; le 
cotonerie delle stesse città ecc: Quanto' ai prodotti del 
suolo, se ne esporranno le migliori qualità, benchè 
sian noti in Europa. La stampa locale accoglie con 
favore questo invito, sperando che l’ esposizione di 
Londra varrà ad aprire muove fonti di spaccio al com- 






























fedeltà dei sudditi nostri. 
Noi avremo cura di esentare i sudditi 





ostri da ogni 
are le ine- 





Dato a Willelinsbad il 28 ottobre 1850. 
Firmato Fepenico GuorieLmo, 


Contrassegnato: Hassenp/lug , PVolmar, Haynau, 
Baumbach. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 5 novembre. 









Khottesford-Grelfon, inglese, possidente, da Ginevra, — Nacmani Di 
modenese, possidente, da Modena. — Mirsbaud Giacomo Maria, di 
Ginevra, id., da Milano. — Crespi de Goran Raffaele, di Palma, ià,, 
da Marsigli: Roberts Elisabetta, inglese, id. da Milano. — Chabes 
Giovanni Battista cavaliere ‘e mandatario della legione. d'onore, da 
Parigi, — Weyermonn Francesco, di Elberfeld, poss., da Berna, 


Partiti il di 5 novembre. 






Nayler, inglese, siguora, per Londra. — Moniini Giuseppe, bresciano, 
possidente, per Milano, — Ramsay Guglielmo, inglese, gentiluomo, 
per Roma, — Desprez nata Rozier, lionese, signora, per Lione 
Smith Orazio, inglese, possldente, per Fraucia.=Di Forli Policastro, 
napoletana, duchessa, per Napoli. — Banks de Sangro Gio. David, 
atnericano, possidente, per Francia. — Warren Carpenter, id., id. 
per Francia, — Carthy Francesco Paolo, inglese, id., per Francia 
A Waller Alfredo, id., negoziante, per Francia. — Alveor Emilio; 
Segretario di legazione della Confederazione Argentina presso gli Stati 
Uniti, per Francia. —Degli Albizzi Alessandro, fiorentino, marchese, 


per Firenze. 





mercio ottomano. 











FONDI PUBBLICI | 
Torino ? novembre 1850. 


1819 — Decorrenza I. ottobre —_- L 
1854 — decorrenza I, luglio i j 











il iriclenéo@@ioe 1848— id. ‘1. settembre 85 — 85 HA 
DECESSI del 6 novembre in Torino. 1849 — id. 4 luglio 85122 394 i 
N. 18; 1834 — obbligazioni 970 — 
Sogl: 1849— id. 95° 
Dal'1 gennaio, totale » 4928. Obbligazioni della città di Torino . — — + — 
Vs te Azioni strada ferrata Savigliano . . — — + — 
Ta To Amoni del fuoco! atea 
ULTIME VIE Azioni 1del gas UVA ERA eri 
Azioni della banca nazionale. TT 
Enura conuos. — Nel numero di ieri face. 2, col Sconto banca («1 + mini 400 a 
Anticipazioni banca 500» 


linea 5 della traduzione dell’allocuzione pontificia ire tAD Ù br: 
leggasi proemio in luogo di premio. +» Perdita, 12.2 13 00/00 
Fniscia. — Elezione del Nord. — Il trionfo del ge- 


neral Lahitte è assicurato, nonostante tuiti i raggiri 


Biglietti banca 
Genova 7 novembre. 


500. . 41848 1 marzo e 1 settembre 95 574 (95 472 


dei repubblicani per far andar a monte l'elezione. Per 1849 1 aprile e 4 ottobre‘ ‘95 4,4 85 

la legge dei 31 maggio è necessario il quarto del mu- 1850 1 gennaio e 4 luglio. 85 5/4 .85 112 

mero totale degli elettori inscritti per guarentire il suc- f i 010 Oblig: 4954 1 gennaio e 1.luglio 975 — 970 

cesso di ‘un candidato; Il numero totale dei votanti 1349, A aprile(e l'ottobre 950. — 927 

nel dipartimento del Nord è 140 mila. La cifra cono Azioni della Banca, +». 000 +. 1610 - — 
Sconto per Genova e Torino... 400 


sciuta dei votanti è 61 mila, ne consegue che il nu- 
mero di 35 mila è in ogni caso più che sufliciente per 
convalidar l'elezione. Finora il gen. Lahitte ottenne 
35,848 voti. 


Auzuigni., — Traduciamo letteralmente dalla Gazz. 


- PTr——————————r"«“o"r”r«r“y«ar]cci 
= 3 = 

Borsa pi Panici, 5 novembre, — La confidenza è tor- 
nata nella borsa; Il movimento di rialzo | dichiaratosi 


ieri nei foridi pubblici ha' oggi fatto sensibili progressi. 


si possono fare tre importanti vincite dir 
ec, ec. / 7 


; la vista fra otto o quindici giorni. 
! sulti, Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le || 
lettere). (74 


! ed in Genova alla casa di commissione 7 Masera 
- Comp. A bi; - i 





Ogni viglietto ha tre numeri diversi perci con uno solo). 
franchi 200,0 


Dif docili 








4 viglietto: costa} (0 uo 0 (4 ivi LIA A0.0; È 
6 id. compreso unoograziale dorato... 5a à 
Che si trovano vendibili presso le gr 
7 E. PULD e COMP., via grande, num. 
in Livorno, È È 

















DAI n arco 
Non più operazioni | 


SAI > 
AGLI OCCHÈ. © 
| LO 
L'acqua celeste del Dr Rousseau, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’oschioy, 
come la cataratta ; l’albugine, le.infiammazioni, eco I 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do-, 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effetti | 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto i 












Se ne trovano depositi presso ì principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con-, 





Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, H 








Torino, — CUGINI POMBA x COMP. samont 


Vol. 15, 16,47, 18 ppt 
DELLA LIBRERIA DEL POPOLO ITALIANO 
PRINCIPI ELEMENTARI Pit 


TR 








DI fi pri 
CHIMICA MINERALE 
con molte incisioni nel testo ti 

pe rroressone IFrancesco Sem 


rà riuniti in un-solo volume. 
Per ì non associati alla detta Libreria lire 2. 50. 


ARCHEOLOGIA BIBLICA 
ossia : 
ANTICHITA’ EBRAICHE 
Opera necestaria‘pet ben ‘intendere laySacra Scrittura 
pi G. Bi Guune 
Prima versione italiana 
del sacerdote G. E. Richetti 
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Ora che l'affare del generale Changarnieò terminò con 
soddisfazione generale; la ‘borsa ‘attende senza. tema 
l'apertura dell'Assemblea legislativa; la questione in- 
terna è messa pervora in disparte. 

Le questioni dell’ Assia e dello Schleswig sembrano 
risolversi senza effusione .di sangue. ‘Il.re di Prussia, 
dopo aver fatto vista d’opporsi all'intervento della Con- 
federazione ‘germanica nell’:Assia; sembra woler. oggi 
intendersela all'amichevole colle. potenze che. s’incari- 
carono di tranquillare 1’ Alemagna. Il 5 0{0 si chiuse 
con migliofamento di 65 cc, da ieri a 93,10. 11 3 0/0 
sì chiude a 57, 90, con aumento di 50.cc, 1 5 050 
piemontese (c. R.) crebbe 30 cc, e si chiuse a 85, 30. 
Antico id. 84, 35. 

Borsa pi Fraxcoronte del 3. — I corsì si sono rial- 
zati (probabilmente in seguito alla notizia, non però 
ancora certa del tatto, della demissione di Ihadowitz). 

5/00 metallici austriaci 78. 4 1/2 per 010 68. Azion 
della banca di Vienna 1153. 


d'Augusta, del 4 novembre, le seguenti notizie tele- 
iche: 

Fruscoronte, 3 novembre. — ( Questo dispaccio gitinse 
in Augusta la sera del 3, alle ore 10). La Gazzetta 
delle Poste, foglio di Francoforte (di tendenza austriaca), 
annuncia: Secondo notizie private di fonte sicura il si- 
gnor de Radowitz ha ieri chiesto e ricevuto le suedi- 
missioni, dopo che l’intiero consiglio ministeriale ebbe 
respinto la' proposta da lui messa innanzi per la se 
conda volta relativamente alla mobilizzazione di. nitto 

















l’esercito. 

Fusina, 5 novembre. — I prussiani sono entrati sotto 
gli ordini di Radziwill e di Groeben. 

Benuno, 2 novembre, — (Giunto în Augusta il 3 ho- 
vembre a un'ora pom, ). — La caduta del ministero 
Radowitz non èancora decisa, quantunquegli organi del 
ministero e la Nuova Gazzetta Prussiana la lascino 
intravedere dopo aver annunciato. che a Varsavia la 
Prussia ha ceduto. — È stato prorogato il consiglio, dei 
ministri che doveva tenersì intorno alle conferenze di 
Varsavia. 











8. NICCOLINI gerente. 





2 vol. in 46 grande, — Lire nuove 7. 40. 
Questi due volumi fanno, parte della. Raccoy 


Over Uri. i 
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DEPOSITO |. 
DI TERRA REFRATTARIA 
(ARGILLA ‘PLASTICA) "a 


Ù nd 

















Tn Torio presso li FRATELLI SCLOPIS | 
Via dei Conciatori, porta num. 3 







TEATRI zin 


D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese recita. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita? 
Meneghino servitore di due padroni. " 
GERBINO. — La drammatica” compagnia Dondini 
guoli recita: Piccarda Donali. Ta da "n 


Tip. FERRERO E FRANCO. 








PARZZO D'ASSOCIAZIONE. 
© Tonno £ ainio. 
"E E 











—_ 6 mesi » 2 — 
PURA Ro ( — 5mesì » 143 — 
da % 1 a o 56 
(talia ozannò L, 50, semestre 27, tri. 
s 50, mese.7, /ranco gi confini, 
4 "temi. 46, 
alla Direzione del gior. 
ENTO. 
cet. 25 per riga, antio, 


| nserzioni si pa t 
di e fica non saranno Pebtituit È; 


Torino, Sabbato. 





IL RISORGIMENTO 


“GIORNALE” 


DI TORINO 








9 Novembre 4850. 













e RIVISTA 
Trancesi rifriggono il solito argomento, e tultà 
(della situazione si riassume in um nome. Chan- 
} in guerra 0 in pace col presidente? Eccola grande 
izione di tutti gli Spiriti»-L'avvenire della Francia 
inda dal capriccio di un uomo; secondoehè 
odi cattivo umore, cresce la coi 
0.0 ribassano i-fondi pubblici, 
del giorno che non tia guari pubblicava l'onore- 
a pareva un mas.ifesto di guerra, un guanto di 
invece eccolò, non si sa come, MD in pegno 
IMmicizia.e impatto d' alleanza I gioònafi dll'Eliuco 
0 altamente che -ibChangarnier® nei migliori (er | 
ion Luigi Napoleone: Il Bulletin dé Paris frevidna i 
tori che d'or innanzi il generale andrà ogni giorno 
sidente, ) 

lo si dice che il Neumayer, eecitato dallo stesso Chan: 
» accetti il postorche rifiutava sinqui; e alcuni fogli 
ziano già partito perla sta nuova residenza. 
ommissione dei XXV elie da più giorni riunivasì quo- 
Wnmente, ha rotta Ja,permanenza e si mostra rassicurata 
ilo che rinunzia persino a eonseguire la chiesta disso- 
xe della società del 10 Dicembre. 

rla sempre di politici convegni nelle villeggiature del 
di Rotsehild, ma non vedesi ‘finora che sia per na: 






esercizio intempestivo di questa giurisdizione non po- 
teva che suscitare la più viva antipatia-contro la corte 
di Roma. È vero chie jin questo modo la corte pontifi= 
cia ha armato il più esagerato lorismo contro l’attuale 
Gabinetto, accusato di aver favorito il callolicismoj 
e che la nuova bolla della Chiesa anglicana è sino 
ad un certa punto un'arme Apprestata all'opposizione, 
come già fu la famosa rottura francese nella i 










i desta 
nfidenza o svanisce: 























atto della corte pontificia, si avrebbe in esso un nuovo 
esempio e il più funesto di atti religiosi posti iù ser- 
Vigio della politica, sino al punto da combattere i ne- 
mici della politica negli amici della religionè. 













Londra, 4 novembre 1850, 

Sta scritto, volere o non volere, che il Papa Pio IX 
debba prestar servigi segnalati all’Itali: 
casso si sia fatto dai giornali inglesi di tutti i. colori 
per quella malaugurata nomina di un cardinale jn- 
glese è dei suoi dodici vescovi, so che l'avete g 
duto. Il Times nemico acerrimo delle rivoluzioni mi- 
traccia di mettere fuoco a Roma ed a mezz'Italia, se 
il Papa non fa senno. Se l'Inghilterra per ragione e per 
Giustizia era favorevole al Piemonte al tempo delle pro- 
vocazioni di monsignor Fransoni e de’ suoi aderenti, 
lo è adesso per interesse proprio e naturale alleanza. 

«La Chiesa è in pericolo! » Siccome può darsi che 
vi sia tra i yostri lettori chi non ricordi che importi 
questo grido, e quel che sia veramente la Chiesa în 
Joghilterra, soffrite che io ve ne scriv 
parole. 

Fin dai tempi di Arrigo VIII, di Mavia, di I 
di Carlo I, di Gi 
cattolica non 


















ve- 





La Corte dei Uonti ha pubblicata la sua ‘relazione sul bi: 
jo' del 4848, llpussivo figura'in essa per1;749,005,555.12. 
Nelle provi continuano Je perquisizioni, e di quando 
N) ando succedono nuovi arresti. 
| lughilterra. Londra, 4 novembre. 1 fondi pubblici acqui. 
ano ogni giorno maggiore fermezza in seguito alle assicu- 
ili pace. La voce corsa della dimissione del generale 
rnier aveva. portato qualche esitazione, che sparì 
dlo venne smentita. 
itazione dei giornali tory per l'affare di Roma va sem- 
sendo, e gli eccitamenti alla resistenza giungono da 
tte, 11 Globe dice che'il centro principale della po- 
inglese" è la legazione di Firenze, e che il diplomatico 
Lo a tale ufficio deve essere rattolico-romana, e che 
almerston deve evitare di alienarsi la gran massa dei 
‘omani, le cui viste sono ben diverse da quelle del 
italiano, poichè ispirate dal più illuminato amore 
ttà. Egli approva quindi la nomina fatta del signor 
inistro d'Inghilterra a Firenze come l'uomo che sa- 
e.d'eguaglianza trattare colla corte di Roma senza 
benchè minima parte i diritti della Corona e del 
o inglese. N 
Riiò intero dei ministri era convocato per it 6 cor- 
(proposta di riduzione di 5,000 momini nell'esercito 





















A queste poche 














isabetta, 
como II, l’odio inglese contro la Chi 
risultava già da sentimento rel 













cevano appello ad ultra passione. «Come? (vipeteyasi) 
Il popolo inglese farsi dettar la legg 













non si offriva altro scampo onde sottrarsi. alla supre- | 
mazia romana, che il protestantismo: gl’Inglesi si adat- i 
tarono în parte alle dottrine della riforna. Quest'ado- | 
zione d'idee protestanti non fu però mai nè inter», n 
sincera; l'inglese restò tuttavia cattolico nell'anima; s 
formò una Chiesa a cui si vorrebbero trovare origini 
anteriori alla latina, e sì volle chiamar primitiva, apo- 
stolica, ecc. Ma a dispetto di uno sprazzo di calvinismo 
che vi si è infuso, a malgrado del senso comune del 
popolo di quest'isola, si tiene però per quanto è pos- | 
sibile alle forme ed alla sostanza del cattolicismo, ì 
Due condizioni però erano insepi 
















Madrid, 51 ottobre: La regina ha aperto con tuttè 
imonie il P«rlamento. Nel discorso: del trono da 
neiato si annovera tutto l'operato sinquì dal go- 
estero che all'interno, accenvasi a nuove leggi 
0. chiude facendo un appello al patriottismo 
mianti della nazione (Vedi il giornale). 

Lishonay 29 ottolire. Dicesi che sia stato da un 




















abili dalle circo- | 
stanze dei tempi in cui ebbe luogo il movimento an- 
glicano:.l’una che la Chiesa fosse essenz 






ili una modificazione ministeriale nel senso della 





ialmente nazio- 
A nale; l’altra che si conformasse allo spirito di libertà 
iunte da Nuova-York non riguardano ehe gli 


ia California ed il corso dei fondi pubblici. 
‘oviamo. nella Gasselta di Colonia in data di 
Ml novembre.le condizioni sotto le quali la luo- 
i ducati avrebbe consentito a eonchiudere l'ar- 
îderato dal governo prussiano (Vedi le notizie). 
‘dal Wurtemberg che sono giunti a Stoccarda 
da Varsavia. 
fe delle Russie è partito la notte del 29 ottobre 
accompagnato dai conti Orlofl ed Adlerberg. 
avvenimenti dell'Assia poco abbiamo di nuovo. 
di rimettere le armi entro 42 ore non ha otte- 
ito, e convenne accordare un altro giorno di 







civile, divenuto allora bisogno imperioso di un popolo 

ch'era alla vigilia del suo più grande sviluppi che , 
Soprattutto fosse fondata su quella uguaglianza e libertà ! 
di coscienza da cui avea essa 
origine ed il suo incremento. 










stessa ricevuto la. sua 









La seconda di queste condizioni, così naturale  ne- 
cessaria in età di lumi e di incivilimento non 






poteva 
non esserle fatale. Si trovò tosto che una Chiesa con 










vescovi ed arcivescovi e però senza pontefice supremo 





era un'anomalia: che una Chiesa che volea tenersi sul- | 
l'autorità bibli 
rissimo alle discussioni, non era propriamente cattolica | 
nè protestante. Coloro în cui prevaleva l’amore dell’au- | 
torità piegarono verso Roma, quelli in cui era più forte 
il desiderio di libertà si divisero e suddiyisero in cento 
sette, e caddero in un’anarchia di cui il tempo non 
potrà mai sanare le piaghe. i 

Tra queste due tendenze opposte, la Chiesa che te- 
neva o voleva teuere il punto medio sarebbe. infalli- 
plienietcadita ed'al'inomento in. cui idi scrivo essi 
lo è moralmente caduta, quanto più al basso mai si 
possa; per riguardo alla pubblica opinione. Se al giorno 
d'oggi si adottasse in Inghilterra il sistema americano 
di togliere cioè ogni privilegio alla Chiesa nazionale, e 
di metterla a fascio colle altre sette in una specie di 
repubblica religiosa, io non dubito punto che Ja Chiesa | 





3 e che lasciava però il campo ‘libe- | 











io municipale ha dato la sua demissione. 

‘di Radowitz dal gabinetto, prussiano pare omai 

i due dispacci da noi pubblicati ieri nelle no- 

lino pervenivano da fonti diverse, Questo avve- 

vtà una grande iafluenza sulle prossime delibera» 
olitica di Berlino. 
















7 TORINO, 8 novembre. 
LA CHIESA IN INGHILTERRA. 


tro ‘articolo noi abbiamo fatta qualche breve 
tazione sulle circostanze di politica esterna che 
sercitato non piccola influenza sulla unanimità 
i politici inglesi nello spiegare la più decisa 
intro le determinazioni pontificie che testè 
ò i vescovati cattolici d'Inghilterra. Una let- 
ci scrive da Londra un distinto pensatore ila» 
he studia da più anni le istituzioni e i costumi 
‘Bretagna, ci par degna di tale attenzione 
\l'rapporto della politica interna e delle opinioni 
ose in quel paese, che siam certi di fare un 
en pregevole ai nostri lettori qui pubblicandola. 

















episcopale si troverebbe, e sì sarebbe già da lungo tempo 
trovata agli abissi. Ma fin dalla sua origine ella trovò . 
nei principi della casa di Tudor sovrani che la stabi- | 
lirono sopra una rupe quasi tanto solida quanto quella 
su cui sta la Chiesa di Pietro in Vaticano, — a dir vero la 
più solida base che si riconosca in Inghilterra, — quella 
cioè della proprietà. La Chiesa anglicana è ricca, in- 
signorita di tutte le spoglie della Chiesa antica romana , 
non che dei doni di cui le furon prodighi per proprio 
































n: I P interesse i sovrani che successivamente -tolsero a pro- 
è into dle la posizione degli spiriti dev'essere quale Coat i P I 
Mn resa considera: 7. Chiesa ‘anglicana, se Don ha alcun.appoggio nella Ì 
# brl'accompagnano +vilratol dalla storia e dal | bblica opinione, è però, incarnata collo Stato e colla ! 
in ) istesso del soggetto. I progressi del cattolicismo aristocrazia; e più coll'amore della proprietà così forte 
n ilterra trovano una spiegaziohe ben naturale | rei cuori inglesi. La più parte dei beneficii ecelesia- 
idole stessa della riforma anglicana, non aliena | stici sono in ivano dei grani, nobili, ricchi proprie- 
È Pompe e dallo spirito di autorità della Chiesa { tarii, i quali ne fanno un monopolio per le loro fa- 


miglie e per quelle dei loro aderenti, Lo Stato dispone ; 


i € parimenti si comprende come îl più gran- i 
inn î 


528 


lo ostacolo al caltolicismo romano deve essere l'av- | di alcuni pochi, 
Versione per una giurisdizione straniera. Quindi lo {8 bisogni o delle mire politiche di 








Quanto fra- | 


{ în questo paese. sono 


| indipendenti, dei veri cristiani, ecc. 


a) 
oso, | 
quanto da offeso amor proprio nazionale. E quei prin- | 
cipî che ‘aveano in mira di staccarsi da Roma non fa- | 


e da un preteita- | 
liano?» L'argomento era. irresistibile, E poiché allora 
8 P 


ed anche quelli si danno a seconda 
chi regge lo 
#0 : vescovi e ministri si nominano non a seconda 
«ei loro talenti e delle loro virtù, ma in considerazione 
Soltanto delle loro opinioni più 0 meno conservatrici, 
più 0 meno liberali, È 
{Dall'arcivescovo di Cantorbery all’infimo curato di 
@ibpagua, voi non trovate nella chiesa che o il figlio 
More del patrizio, o il suo parente, o il suo ‘umile 


} dipendente, o il creato del lord cancelliere, e dei suoi 
#i C@adghi di downing red: Per 
ù ; ; oo | 
greco. Se questo pensiero avesse influito nell'ultimo 


consegueinzia* ecesa= 
è quanto mai mondana ed. aristocra- 
tica si, possa immaginare. Nè se ne schermisce. All’ec- 
cezione della, domenica in cui dee trovarsi al suo po- 


ria. la: chi 





I sto colla predica bell’e fatta, it ministro della chiesa 


dominante non ha, nè cerca contatto col popolo. I suoi 


{ gusti letterari e sociali, i legami di famiglia e queli- 
| brezdo che l’aristoc 


zia inspira pei cenci e per lo 
squallore della povertà impediscono al rettore od al 
vicario di toccare coi suoi guanti. bianchi le. piaghe 
dolorose morali e fisiche di cui dovrebbe esser me- 
dico, Vi è bene qualche povero ed umile curato. che 
scende sino ai tuguri della ini 











ria, perché gli uomi 
individualmente sempre al di 
sopra delle loro istituzioni; ma, in massa, da Elisa- 
betta in poi, y'è divorzio assoluto, divorzio oguor più 
irreparabile tra il popolo e la chiesa di Dio. 

Il popolo dunque si è messo naturalmente in altre 
mani; în quelle degli anabatisti, dei metodisti, degli 
od altrimenti 
iu quella degli oscuri, umili, e grazie alle persecuzioni 
autiche, assai puri ed onesti, ed operosi settari, come 








‘dor: 





{ dicono, dell'antica chiesa di Roma. 


La chiesa a 





cana, finchè ha terre, rendite e bè- 
nefizii può.stare senza il popolo, come è stata finora, 
Chiunque ha alcun che da perdere o da guadagnare, 
chiunque aspira al titolo di persona rispettabile, in 
senso inglese, sì tiene alla chiesa. 

Del resto poi l'inglese ha le sue tendenze religiose 
e la;sua fede, Un certo ribrezzo dell'anarchia del pro- 





testantismo, una certa smania di unità di fede e di 
culto è così forte in questa antica razza sassone; che 
si sviluppa a più riprese e sotto le più strane forme, 
ei a misura appunto che la libertà dà luogi 
Simo varietà d'opini Dopo ‘aver. cercato 
dietro tutti i voli più sublimi, e dietro anche 
egregie abe 


alla imas- 
il vero 
le più 
azioni della ragione, l’iaglese riconosce la 





oni, 











| necessità 0 di abbandonare ogni speranza di raggiun- 


getlo o di accettarlo sotto .il criterio dell'autorità. 
Quindi è che iufinite persone veramente religiose, 
dopo aver passato per tutte le trafile dell’episcopato, 
del presbiterato, del socinianismo, finiscono col di- 
ire increduli, o si ricoverano in grembo a Roma. 
Per lo passato queste fasi di fede erano ' cosa indi= 
vidvale: ma adesso la chiesa. tutta (intendo quella 
parte di essa che pensa, che sente, 
credere) sì è divisa in due forti 











è che vorrebbe 
tendenze, l’una delle 
quali mette: al basso, all’anarchia totale: l’alttà. tende 


all'alto, all'autorità assoluta. 





Secondo me, però, la parte che va all'insù è Ja 
maggiore ed è penetrata da sentimento di più elevata 


| pietà. Questo popolo è cattolico per eccellenza, e si va 


facendo strada al cattolicismo, Solamente (e qui fu 
il fallo di Roma) il cattoli 
sel cattolicismo inglese. 


ismo di qui è e deve es- 
e per una singolare jpotesi, 
che dipinge più nettamante lo stato degli spiriti in 
queste isole, Pio IX, fuggendo dalla furia repubbli- 
cana del 1849, si fosse riparato in Malta e di là a 
Londra o inOxford,e si fosse messo alla testa del par- 
titb dell’ alta Chiesa, dei puseystî e dei ‘tanti ‘altri 
partiti che simboleggiano il principio di una Chiesa 
fondata sull’autorità, io non ho dubbio che egli avreb- 
be potuto dare uno scopo fisso alle tante passioni che 
s'agitano in questo popolo; che la gran massa della 
nazione ayrebbe voluto adottarlo e farlo cosa ‘sua; 
inaugurandolo Pio Primo, papa, cattolico, apostolico 
anglicano, Le virtù attribuitegli al suo accesso al trono, 
il suò aartitio per mano d'un popolo creduto allora 
ingrato e maligno, aveano tanto esaltata la fede di 
questi buoni inglesi in favore della di lui persona, che 
venendo egli allora, sì sarebbè dimenticato in lui il 
prete italiano, e V’atto di naturalizzazione sarebbe stato 
simultaneo a quello della sua apoteosi. Spesso fu detto 











| che nulla più somigliava ‘all'antico impero romano, 


dell’attuale impero britannico. Ai tempi di Roma paga- 
na Pietro e Paolo lasciarono Gerusalemme per metter 
sede della veligione di Cristo a Roma, perchè Roma 
era capo del mondo. Ora capo del mondo; o almeno 
di dugento milioni di colonie ‘anglo-americane-austra- 
liche è certamente Londra. Questa razza anglo-sassone 


' noîi conquista solamente, ma popola da terra, e a pren- 


dere il culto cattolico nel suo significato originale di 
universale e cosmopolita non può trovare a’ dì nostri 
una capitale più opportuna di Londra. 

Ma dacchè Pio IX ha voluto mettersi nelle mani 
della reazione, farsi forte del braccio straniero, con- 
teidere al Piemonte-il diritto sui proprii destini, ha 
scandalizzato i buoni Inglesi; qui come altrove ha di- 





strutto l'edificio della sua popolarità. Egli non è più 
sigli' occhi degli Iiglesi che l'antico prete italiano, non 
più servo dei servi di Dio, ma di Napoli, Francia e Au- 





S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Fer Tonno, all’afficio del Giornale, via dell'ar. 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeti, 
e presso i principali Libra Pere Provincie, 
Presso gli Uffizi postali. — Liyonno, allEmporia 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio,—Rona 
Capoblenchi , impiegato postale, — Navoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbu: 
Hier, — Pamei, Uffici di corrispondenza Mavas 
® Lejolivet. — Lowpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 

'annoness et d’abonneme 213, 2, 








rana 














stria, In questa posizione — all’ardimento di spartire il 
solo paese libero della terra, e distribuirlo a cardinali 
e vescovi, siano italiani o inglesi, d’incitare il clero 
irlandese ad opporsi ai disegni umanissimi di questo 
governo di metter collegi e scuole in quella povera 
terra, all'ardimento d’ingerirsi in somma nelle cose di 
Questo paese e dar mano ai pochi faziosi che si pre- 
Stano a simili atti — può imaginarsi da ognuno se ‘il 
Times e tutti i giornali anche amici di Roma non deb- 
bono rimettere in vaga quell’antico grido:./Va Popery, 
che tante volte e per tanto tempo ‘ha tratto questo ge- 
neroso, ma geloso-popolo, di ceryello. 

Pio Nono, ripeto, ha, per quanto è in lui, guarito 
gl’Inglesi d'ogni velleità di cattolicisimo, Ha rimesso 
le cose sul piede in cui si trovayano ai tempi di Eli- 
sabetta. Il cattolicismo inglese non mancherà per que- 
sto di farsi strada: ma satà 





———m____Ér_—__ÉP—____x 





necessario per ciò stesso 
che sî stacchi più che mai da ogni ombra di cattoli- 
cismo romano. 

Ciò però che importa per'noi è questo solamente, 
che il Papa venendo. qui a stuzzicare i vespai, si è 
cordialmente inimicato un popolo, il quale da princi 
pio gli fu tanto favorevole, e che anche da ultimo 
vrebbe voluto crederlo non altro che mal consigliato. 
Adesso vi è lotta aperta tra Inghilterra e Roma, e 
lotta irreconciliabile. Giovi il saperlo a chi sì trova a 
piatire col Papa. 

Son quasi condinto che se la nomina di questo car- 
dinale e di questi vescovi avveniva prima del luglio 
1849, l'Inghilterra avrebbe pensato due. volte prima di 
permettere che il Papa mettesse piede in Roma, al- 
meno coll’aiuto d'armi straniere. 

La Francia e i suoi alleati operarono in quella con- 
giuntura senza il consenso dell’ Inghilterra: profitta- 
rono della sua apatia e titubanza. Che sarebbe avve- 
nuto, se la regina dei mari avesse avuto interesse vi- 
tale e proprio a mettervi un veto ? 

Ma che giova il congetturare sul passato ? Il Papa 
è in Roma, forte abbastanza per dar molestia altrui. 
Prima al Piemonte; poi all’ Inghilterra; ma non pel 
peggio. del primo, Esopo diede quattrini al morello che 
gli tirava sassi. Il monello credette di dover tirar più 
alto. Tirò al giudice e gli toccarono le staffilate, 

Voi non ayete bisogno di dare a Roma.il suggeri- 
mento subdolo di Esopo. Di proprio senno tira sassate 
alla cieca; e non ricorda che abita una casa di vetro, 
Addio. 























CAMERA DEI DEPUTATI. 

Aspettando che sia pronto il rapporto sull'autori 
zione a percepire le contribuzioni indirette che sembra, 
come abbiam detto, dover essere l'atto che'porrà fine 
alla sessione del 1850, onde subito dar luogo a quella 
del 4854, la Camera si affretta a votare quelle leggi 
a cui la brevità non toglie una grande importinza. 
All'ordine del giorno di oggi, oltre un atto d'interesse 
locale relativo al comune di Albertville, erano «ue 
progetti di legge: per l'ammissione all'esercizio delle 
rispettive professioni a favore degli israeliti e acattolici 
laureati nelle università straniere quando la legge li 
respingeva dalle scuole subalpine; e per la fondazione 
nell'università di Torino di una nuova cattedra di di- 
ritto internazionale. 

Il testo della prima legge adottato dalla Camera 
sopra un emendamento dell'onorevole conte Franchi, 
discosto egualmente da quello del ministero, e da 
quello della commissione è a nostro divisamento una 
nuova lestimonianza della saggezza che distingue i 
suoi atti. La commissione, le*cui conclusioni furono 
oggi sostenute dall'onorevole Demaria (combattute da 
Polto e Lorenzo Valerio) animata da quell'impulso 
generoso che vorrebbe compensare de’ vecchi torti 
que” cittadini che li soffrirono per antica intolleranza 
religiosa, tendeva a sopprimere. la condizione ‘dell'e. 
same cui debbono sottostare, prima di essere abilitati, 
coloro che han ricevuto i gradi dalle università stra- 
niere. Il progetto all'incontro portava la condizione 
degli esami col pagamento delle spese relative, di che 
parte va ai professori, e. parte all'università. — Cer- 
tamente nessuno più di noi sarebbe disposto a sop- 
primere non che gli esami anche i gradi, ed a sot. 
toporre le professioni alla regola generale della libera 
concorrenza; ma purtroppo, e nell'esercizio medico a 
preferenza, nello stato attuale della civiltà bisogna che 
la società che s’incarica della igiene e della. pubblica 
salubrità, vegli pel popolo a che l'esercizio di certe 
importanti professioni non sia usurpato da ciarlatani. 
Anche in America ove la concorrenza non ha limiti, 
ed il principio del governo individuale (self governe- 
ment) è in tulta la sua pienezza, l'esercizio medico ha 
bisogno di un’autorizzazione, ela proposta di renderlo 
libero e facoltativo non fu accolta dalla legge. 

Ammesso il principio su cui si fondano i corsi ob- 
bligatorii e i gradi universitari, non si può declinare 
la conseguenza dello esame de’ graduati nelle univer- 
sità estere prima di. essere riconosciuti nel grado 
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entro il Regno. L'esempio di coloro che furono ame 
messi senza esame, con un decreto di aprile, che ci- 
tava l'on. Demaria, non fa al caso, Si trattava allora 
di ‘una grazia speciale; il Parlamento conosceva lutti 
i casi compresi nel suo decreto, e i diplomi delle 
università italiane posseduti dai candidati gli ispira- 
vano abbastanza di fiducia per dispensarli da ogni 
esame. Oggi si trattava di stabilire una regola ; e se 
l'imperatore Sovlouque ha fondato una università in 
San Domingo, è permesso di dubitare che per ora 
i graduati di Porto-Principe non siano idonei all'eser- 
cizio professionale in Torino. Gli atti delle autorità 
straniere non sono eseguibili nel Regno che quande le 
autorità interne li reputano degni di esecuzione. La 
precauzione che si usa per un diploma universitario è 
altrettanto logica quanto quella che tulti reclamano 
versò la sentenza di un giudice straniero. Senza es- 
sere legalmente giusta, poteva intanto parer degna e 
moralmente riparatrice la generosità di rilasciare ogni 
dritto a favore di coloro che l'antica intolleranza 0b- 
bligò a ricorrere alle straniere università. E quindi 
la Camera sulla proposta Franchf preserisse lo esame, 
ma un esame gratuito. 

Un incidente della votazione ci faceva considerare 
gli errori logici a cui può esporre una forma gram- 
maticale. Escluso il progetto della commissione che 
dispensava gli esami, il presidente poneva giusta- 
mente ai voti la proposizione Franchi , cioè l'esame 
gratuito (che poi fu adottato) riserbandosi. di passare, 
al bisogno, ul progetto ministeriale, cioè l'esame puro 
e semplice, che è quanto dire col dritto dî regola. 
Qualche deputato domandò che il progetto ministe» 
riale precedesse lo emendamento Franchi; la quistione 
principale, dicevasi, è lo esame, si vedrà poi se debba 
essere gratuito o rimunerato; altri domandava la di- 
visione; Pinelli stette saldo, e il suo ordine di vota- 
zione fu adottato, Gli onorevoli membri non dovreb- 
bero mai obliare che la sola regola dell'ordine nelle 
votazioni sta nella maggiore o minor larghezza delle 








proposizioni , e che bisogna votar ultima quella che 3 


esclude tutte le altre; decomponiamo la parola esame 
gratuito, e invece dì un sostantivo e di un aggettivo, 
di un principale c di un accessorio, avremo due idee 
egualmente principalissime, esame è preszo. Chi non 
Vede allora che l'ordine naturale della votazione è 
questo ? 1. Nè esame, nè prezzo (progetto della com- 
missione); 2. esame e non prezzo (progetto Franchi); 
5. esame e prezzo (progetto del governo). 
L'istituzione della cattedra di diritto internazionale 
ha dato luogo a una serie di vive, piccanti e-anche 
profonde osservazioni del deputato‘ Pescatore, ‘delle 
quali siamo:ben lungi dal ‘contrastare il merito. Cid 
che egli ha detto del soverchio frazionamento dello 
studio legale che pel solo codice civile ha tre caltedre, 
del dritto delle persone, della proprietà, delle obbli- 
gazioni, è pieno di senso per noi che comprendiamo 
l'università come scuola di sintesi e di perfezionamento 
€ non come liceo. Troviamo molto spirito nel modo 
di cavarsi da un’obbiezione di Paolo Farina indicando 
le scuole in. cui si tratta incidentemente îl dritto co- 
slituzionale, abile tattica nel non voler ammettere 
singolarmente i progetti ministeriali sulla pubblica 
istruzione, onde resti maggiore lo stimolo al' ministro 
per presentare un compiuto progetto di riforma; e 
giuste erano a parer nostro le riflessioni per le quali 
voleva circoserivere al diritto pubblico internazionale 
lo insegnamento della nuova cattedra, lasciando alle 
scuole di dritto civile anche la parte. che riguarda il 
dritto privato ne'rapporti di prese a paese. Ma la 
Camera non certamente commossa dalla premura del 
deputato Tecchio pel premio francese‘agli studi diplo- 
matici sui progressi del dritto pubblico dopo la pace 
di Westfalia, ma bramosa com'è di far presto l’educa- 
zione politica e costituzionale del paese, non volle an- 
dar per le lunghe e preferì il bene presto fatto al me- 
glio posposto. In conseguenza decretò la nuova catte- 
dra ne'termini del progetto del Senato per evitare 
ogni rinvio ulteriore, e può così sperarsi il bramato 





insegnamento anche nel corso di questo anno univer- È 


sitario. 
Rielci ae it ae 
Siamo pregati d’inserire quanto segue : 
In nome dell'umanità e della giustizia, 

lo sottoscritto protesto formalinente che il condotto 
fatto aprire nel 1847 dal sig. cavaliere Sauli nel muro 
di sponda che divide la Darsena di Genova dal Porto, 
altro non è che: l’applicazione, in miniatura di una 
parte del mio metodo per l’insalubrinento dei porti 


di mare; che fu da me presentato al: governo di $, M, | 


nel 1846: ed il fatto è così evidente, da smentire 
chiunque ardisca allermare il contrario, ed a_ confer- 
marmi sempre più che io non mi sono ingannato nelle 
mie lunghe osserv 








ioni € nelle mie costosissime espe- 


rienze : protesto inoltre, che i benefici effetti derivanti È 


da questa mutilazione del mio trovato, sono più che 
suflicienti per provare coll’evidenza dei fatti, che Vat- 
tuazione intera e genuina del medesimo otterrebbe ab- 
bondantemente e naturalmente l’inapprezzabile bene 
che me ne ripromisi, di liberare cioè le città marit- 
time. del Mediterraneo dalle pestilenziali . esalazioni 
delle acque stagnanti e putrefatte, ed i bastimenti coi 
loro equipaggi da un malsano soggiorno, 

Il governo ed il Parlamento che tanto prescro a 
cuore il trionfo di questa nazionale invenzione fscciano 
verificar questo decisivo e capi 











lissimo fatto, e so- 
prattutto quando il more agitato versa, mediante 








. IL RISORGIMENTO 





suddetto condotto, l'acqua purà esterna nell'interno 
della darsena, e me camabia progressivamente L’interno 
liquido: e vedran con soddisfazione cha il signor cav. 
Sauli, e con pochissima spesa, ha l'onore d’aver il pri- 





mo nell'universo dimostrato, non con parole, ma col- 
l'evidenza dei fatti, l’infallibilità d’ua ‘trovato, che tol 
tempo ho ferma fede sarà inerente ai porti, come il 
palischermo lo è ai bastimenti 
crificato invano în pro dell’umanit: 
della mia vita e delle mie sostanze; e che infine la gratitu- 
dine nazionale raccomandata al governo! dalla Camera 





; e che io non amò sa- 








il miglior tempo 





non sarà più una vana parola, poichè del ritardo troppo 
mio onore, 





ne soffre la mia famiglia ed 





È lecito del resto affermare che la necessità di que- } 





sto rimedio nou si è mai fatta così sentire come 
reseute, a motivo del grande ineremento commer- 
ciale e della fulminea rapidità con scuî i vapori, sol- 


Fe medesimo, lo hanno 











cando in ogni senso questo mi 
per così dire ridotto alle dimensioni di un piccolo lago. 
Dimodoché l'Europa, l'Asia e l'Africa, se possono vi- 
cendevolmente trasmettersi in poche ore quanto hanno 
di più prezioso, possono pure involontari 
nicarsi i funesti malori di cui talvolta sono contri 
Cosicchè} dombinandò Questa"! cirtostanza colle qdiasi 
abolite cautele quarantenali, sembrerebbe che i governi 
fed i popoli del Mediterraneo dovrebbero 











ate. 








favor 





un'invenzione; tendente a creare una' barriera salutare 
coritro pericoli così evidenti per la salute pubblica. 
Nicora Pocci. 


‘TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata delli 8 novembre 4850. 





Presidenza del cavaliere Pisert 








Somxanio. Demissioni e rigetto delle medesime. Discussione 
sul progetto di legge per la conferma della lauren \agli 
acattolici ed ebrei. Discussione del progetto di legge 
per l'instituzione d'una cattedra di diritto pubblicò ed 
internazionale privato. Ì 


La tornata è aperta alli 3/4. I 
Sono approvati i verbali delle precedenti tornate, ed è 
* letto il censneto sunto di petizioni. 
Il presidente dà Jettura di due lettere colle quali i depu- 
tati Ellena e S, Marzano chiedono le loro demissioni, alle 
gando entrambi ci use di cure domestiche, 





Farina Paolo. Conservo qualche lusinga che la Camera 
negando Je chieste demissioni al deputato Filena, possa epn- 
servare alla rappresentanza nazionale quei lumi e quelle co- 
izioni di commereiò e di navigazione di cui diede piùvolte 
prova il deputato Ellen 

La domanda del sig. F. 








rina è approvata. 

Franchi prega la Camera a rigettare le demissioni dellsig. 
S. Marzano, 

La Camera le rigetta. 


tI 
i 
| L'ordine del giorno. reca il progetto di legge perla confer- 
i 
i 
| 
i 
i 
L, 
i 





ma di laurea agli acattolici I ebrei, 

Il presidente legge il progetto del ministero: 

Art. 4. ì sudditi acattolici od ebrei che consegniròno la 
laurea in qualche università estera prima della promulgazione 
dello Statuto potranno ottenerne la conferma mediante un 
esame privato, nel modo che verrà definito per le singole 
facoltà dal cons 











glio superiore di pubblica istruzione, 

Art: 2. Per tale esame si farà un deposito eguale a quello 
che è prescritto per gli esami privati di laurea nelle rispet- 
tive facoltà, 

È aperta Ja discussione generale, 

Nessuno chiedendo la parola, è posto chiusa © si passi alla 
discussione degli artico! 

Il presidente rilegge l'artieylo primo del progetto mini- 
steria 

Chiò domanda jla lettura dell'articolo primo del progetto 
della commissione. 

Presidente leggo: 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. I sudiliti acattoliei , od ebrei che conseguirono la 
laurea in qualche università estera prima della promulgazione 
dello Statuto potranno ottenerne la conferma mediante Ja 
presentazione dei ducumenti, dai quali risul 
l'ottenuto diploma. 

Valerio Lorenz 











e. 








î la validità del- 





w domanda sia sospesa la- discussione di 


} 
f questa legge finchè sia presente il ministero onde sapere 
| 
i 





se accetti la variazione fatta dalla commissione. 

Demaria relatore. Allorquando la commissione ine#ricata 
dell'esame del presenté pri 
portare la mudificazione di c 





getto dl: legge credeva dovervi 
i è questione , ren:levane con- 
sapevole il ministro,il quale pienamente assentiva al progetto 
della commissione, onde non parmi chè possa di qui nàscere 
incaglio per la discussione della legge. 

(lu qnesto mentre entra il ministro dell'interno.) 

Il presidente chiede al signor ministro dell'interno se il 
ministero accetti il progetto della commissione. 

Ministro degli interni. Non avrei difficotrà ad accettate ja 
modificazione introdotta dalla commissione, se non vi si op- 
ponesse una disuguaglianza di trattamento tra sudditi e sud- 
diti: poiché ogni altro. nazionale nostro, il quale assuma 
graili accademici in università estere, onde gli sia concesso 
l'esercizio della sua professione in questo Stato è nacessario 
si assoggetti ad un esame lì conferma nelle nostre inivelsità, 
| Fatta questa osservazione rimetto alla Caméra la decisione 
1 della questione. 

Demaria relatore. Alla commissione non isfuggi la giffi- 
collà che incontrasi a prima vista in questa ( guaglianza 
| di trattamento. Ma considerando alla diversa condizione in 
{ cui trovavansi i sudiliti di cui è qui questione, dagli altri 











{ nazionali laureati all'estero, diversità la quale pare poler au: 
torizzare nua disuguaglianza di trattamento; considerando 


che tali individui sono in scarsissimo numero ; considerando 


f 
| infine che il caso non era senza esempio, mentre con ellitto 
| del 2 aprife 1850 concedevasi a tatti i cittadini delle profine 
i cie che erausi a noi congiunte colla legge d'unione dieser: 
H citare liberamente negli antichi mostri Stati la loto profes. 
j sione senza il bisoguo di altro esame, credette di dogerè 
| concedendo a tali individui una facilità, comp 
modo degli incomodi loro cagionati dall'i 
i passata leg 
j Valerio Lorenzo. Le ragioni che ci espose l’onor. relatore 
e che servirono di guida alla commissione nelle sue delibe- 


pensarli incerto 


giustizia. della 








islazione. 











il { razioni sarebbero forse sufficienti allo scopo che essa si pro- È venisse ancora a pegg 





pose, ove la presente legge non rignardasse che i sudditi i 
quali presentemente si trovano in tali condizioni, ma hisogna 
porre mente che la legge di cui trattiamo è una legge ge: 
rale: adottando l'articolo della commissione n suddito nostro 

satiolico od ebreo laureato în qualsiasi università non di 
Europa solo, ma del mondo avrebbe diritto ad esercitare nel 
nostro paese la sua professione solo che presenti il.suo di- 
ploma. 

Ora noi sapp 
università, e a qual prezzo È c 
diploma di taurea : non parmi quindi che sia convenîente che 
in termini così generali ci obblighiamo 
io a chiunque si presenti con un di- 

ù. SÌ 





no quali e quanti abusi regniuo in lante 
in molte di esse sia conceduto il 








con una legge espres 
a permettere. l'eserc: x 
ploma senza richiedernelo delle prove della sua capacit 
potrebbe, a parer mio, limitare l'espressione della legge mur 
tando la parola in qualche università estera, con questa in 
qualche università italiana (rumori). Altrimenti io mi at- 
terrà al progetto «el ministero. 

Polto. Mi alfretto a dichiarare che io. mi,attengo, al -pro- 
setto del ministero, perchè parmi che nell'adozione di quello 
della commissione ci vada dell'autonomia della nazione, prim» 
cipio nel quale hanno base le nostre leggi che non ammel* 
tono ad'esercitare nel paese un nazionale laureato all'estero. 
Né puossi addurre per iseusa , onde scostarsi in questo caso 
dla tale priacipiv, la necessità in cui trovavansi per lo passato 
gli acattolici e gli ebrei di andare all' os'ero per avere gradi 
universitari, poichè iù simili ‘condizioni dovrebbero fure 
considerarsi quei sudditi cattolici, rhe permencanza di mezzi 
di fortuna, di necessità dovevano accettare il posto gratuito 
che loro offriva l’aniversità di Pisa; a questi non sì tenne mai 
conto di tale necessità e furono sempre sottoposti a conferma 
in qualche università dello Stato ; eguale condizione devesi 
dunque richiedere dai sudditi acattolici ed ebrei. Se non che 
oltre alla lesione al principio di eguaglianza, adottando il pro- 
getto della commissione la società nostra non avrebbe più le 
guarantigie e le prove di studio e di capacità di coloro che 
esertitano nel suo seno la Joro professione, guarentigia che 
essa ha ben diritto di richiedere poichè, le esige da tutti gli 
altri sudditi. 

Un'altra ragione infine mi persuade ad attenermi al pro- 
getto del ministero, e questa troverehbesi nell'articolo 2 del 
progettò della commissione. In esso si stabilisce che per l'e- 
misssione del diploma di conferma si furà ud deposito eguale 
aquello prescritto per gli esami privati, Ora. il richiedere tale 
deposita senza esigere l'esame, sarebbe rendere il diploma il 
corrispondente di quel deposito, la qual cosa sarebbe troppo 
umiliante e disdicente al grado di civiltà in cui trovasi il 
paese nostri 

Per queste principali ragioni io prego la Camera a volere 
anch'essa attenersi all'articolo»del progetto ministeriale, 

Franchi. Jo mentre ammetto la convenienza di un nuovo 
esame di conferma per gli acattolici ed ebrei, osservo pure 
che, siccome essi erano costretti dall'ingiustizia lella legisla- 
zione a fare maggiori spese onde ottenere gradi accademici 
in estere università, sarebbe un aggravare tale ingiustizia lo 
obbligare ora tali sudditi ad ulteriori spese onde poter eser= 
citare nel paese; laonde io ritenendo l'articolo primo del 
progetto ministeriale, annullerei il secondo e farei invece 
l'aggiunta in via di alinea al primo articolo di queste parole: 

» Tale esame sarà dato gratuitamente. » 

Demaria relatori ioni esposte dal sig. Valerio hanno 
certamente un qualche peso, ed esse tennero per ùn poco 
in sospeso il giudizio della commissione. Ma le considerazioni 
che il numero di «tali laureati è poco, chela maggiorparte 
di essi appartengono a qualihe università italiana, che di 
quelle università cui volle alludere il sig. Valerio nelle quali 
i diploma si vendono a prezzo «d'oro, quasi. nessuno viene 
fra noi: considerando pure che gli acattolici ed ebrei non 
fecero che forzatamente quello che gli altri sudditi volonta» 
riamente preferivano, che perciò sarelibe um trattarli ora 
ingiustamente, si decise per l'ammessione della modifica- 
zione. 

Quanto alla deroga che il sig. Polto dice verrebbe fatta al 
principio d'autonomia, gli farei presente esser questa una 
legge transitoria e non duratura, fatta più per rimediare ad 
una ingiustizia che per stabilite una’ norma, che se così 
non fosse e la commissione ed io stesso saremmo con lui 
dli accordo. 

Non credo a proposito la citazione fatta dell’esnime che si 
esige pei luureati nell'università di D'isa, perchè anzitutto î 
sudditi nostri andavano Jà ad ottenervi vantaggi, mentre gli 
acattolici od chrei con loro svantaggio eraro costretti ad e- 
spatriarsi onde avere grad sdemici: inoltre io credo che 
i Denevoli sentimenti di nazionalità servirebbero di buono 
auspicio per l'aliolizione di quelle leggi restrittive che di 
vilono figli della stessa nazione. 

Disse infine il signor Polto che la' commissione avviliva: il 
diploma d’ammessione ifacendone un correspettivo di una 
somma. 

In seno della commissione agitossi pure la questione se si 
dovessero tali laureati dispensare da ogni deposito : a tal ri- 
guardo la commissione osservò che il deposito in ragione 
dell'uso che si fa di tal somma ,-diviJerassi in due parti, 
l'anà destinata a coprire le. spese per l'esame, l'altra si versa 
nei fondi della istruzione pubblica , quindi opinò che sé si 
potevano facilmente dispensare dalle spese d'un esame che 
non assumevano, essi stessi avrebbero volontariamente con: 
corso a sostenimento dell'istruzione pubblica ; perciò diminuì 
ma uon tolse affatto l'olibligo del deposito, 

Ove però la Uamera: volesse anilare. oltre in generosità e 
dispensarli affatto, la commissione accetterebbe ben volen- 
tieri l'aggiunta del sig. Franchi, unendola però al suo articolo 
primo. 

Polto. Consente per la dispensa del deposito, ma dic 
l'esame, 




















































































































che 
l quale presenta le prove di capacità che l'indivi- 
duo dà alla società, è-tal dovere da cui nessuno può essere 
‘lispensato. Non ammette la ragione di temporarietà allegata 
dal relatore, perchè la. giustizia ‘mon dipende dalla durata 
della legge; ms dal suo merito intrinseco, e neanche Lempo, 
rariamente. è mai lecito violarla. 

Demaria. La commissione non volle togliere alla società le 
guarentigie ele prove di capacità degli esercenti, ed a tal 
motivo ella richiede non solo il diploma, ma i documenti 
comprovanti la validità di tal diploma; inoltre altri mezzi ri- 
mangono ancora alla società , i medici p, e. non potrebbero 
esercire ove il consiglio superiore di sani! 
se la capacit 














non ne ricono» 
S lufine ripeto che mercè il decreto dei 2 
aprile havvi di già una classe di sudditi autorizzati serizà 
esami ail'ésercire ; ora non vedo perchè a questa classe non 
potessero essere assimilati gli acettolivi ed ebrei, 

Persisto adunque per l'aduzione dell'articolo della com- 
missione. P 

IL presidente pone ai voti l'articolo della commissione che 
è dalla Camera respinto. 

Demaria. Nun vorrei che la legge che stixmo ora votando 
iorare la condizione di quegli acattolici 


























rigettato verrà l'articolo del ministero. 


“Novelli, ‘l'ouello, Suracco, cav.Re e Pescatore: Laflcommis- 


I ; ma 





TI ri ie iii - 
ei ebrei che-sì trovano nel caso contemplato dal de 
aprile 1950, Onde ovviare a questo io proporrei la segni 
aggiunta all'articolo del ministero: 

















































* Sono eccettuati dalla condizione dell'esame quegli 
« acaltolici ed ebrei che si trovano nel caso contempli 
« l'articolo primo del decreto 2 aprile 4850.» 

Presidente. Se îl signor Demaria consente, della 
giunta si potrebbe fare un articolo secondo, ed inta 
procederebbe alla votazione dell'articolo primo coll'aggii 
Franchi, 

Demaria Consente. è 

Ricotli chiede la divisfone dell'emendamento Franchi, 

Nasce questione [ra la priorità delle due parti dell'emeni 
mento. 











erchè dipendendo dalla sua ammissione l' essere o no gratis 
l'esame, potrebbe aver influenza sull'accettazione 0 non dd 
prima parte. ' 168 

Demaria ‘crede al contrario che la necessità o non di ui 
esame non si possa fare dipendere dalla questione. peci 
niaria. % Si 

Presidente, Mi pare che.l' attuale questione nasca da © 
l'emendamento lrarichi non è suscettivo di divisione, polohè 
tutta‘ In differedza di tale emendamento dall'articolo! mimisti 
riale sta inèl 0 non pagamento: lo' metterei perciò 
prima tutto iutiero l'emendamento Franchi; ove questo fuss 


Vocî, SÌ, sh (I ° 
Posto ai voti l'emendamento Franchi, è aecettato. 
Presidente. Viene ora l'articolo:2 del sig. Demaria. + 
Ricolli la breve opposizione a quesl'aggiunta, chiamandoli 
inutile. A 
Dopo brevi parole del deputato. 
ai voti è dalla Camera accettato. 
Risultamento dello squittinio segreto sul complesso ta 
legge: À J 


Demaria, Farticolo po 


Votantis io vena av 406; 
Maggioranza... 0. B4 
Assenzienti ». 0. u:. AOL 
Dissenzienti. |. .. 05 


La Camera adotta. 
L'ordine del giorno porta Ja. discussione del progetto 
legge par lavoreazione di una cattedra di dritto internazio» 
nele, già vinto nel Senato. 
Demarchi propone che si debba mettete in discussioneti 
progetto ‘adottato dal Senato e si facciano a mano a nano 
osservazioni che occorrono; È 
Fiorito prende occasione di questo progetto per prom 
vere la creazione, di una cattedra di anatomia patologica ed 
un'altra cattedra medica, UV). 
Quaglia. Non. devonsi ammettere spese: nuove generali. 
primachè sia autorizzato il bilancio: Nè qui si può dire che 
vi sia urgenza, perchè il drittointernazionale è già insegnato 
da un altro professore, Altre:cautedre sono anche più utili | 
non esistono nelle varie facoltà. E così non v'è una scuola li 
agricoltura nell'università, quantunque argomento sì utile, — 
Farina Paolo, Non potrei (consentire: a quanto ha detto, 
testè l'onorevole. preopinante, L'esservi altri rami d'insegna» 
mento da migliorare non implica che non debbasi: intanto 
istituir questa cattedra. Il professore che insegna il dritte in 
ternazionale insegna altresì il costituzionale : è assai interes: 
sante che questo; dritto insegnisi tutti gli anni, non uno sì, 
uno no, come ha luogo ora. {ala 
Questa-cattedra mguarda pure il commercio mariti C) 
quindi è consentaneo a ciò che desiderava l'onorevole Qua 
glia che vi fossero cattedre d'istituzioni tecniche. SI 
Se attendessimo lo stanziamento della ‘spesa. nel bilancio, 
dovremmo cartamente: esser: privi lella cattedra per un'anno, 
ciò ehe iorreputo dannosissimo. ‘ 
Ministro degli affari internì, Le condizioni finanziarie nono Ù 
sono sì.lristi.che non si possa provveder a: questo studi; | 
Pescalore, Mi risulta dal calendario che il professore Mes | 
legari insegna quest'anno.il dritto internazionale; Dies: 
Voci. Non può più così insegnar il dritto costituzionale, 
Pescatore. L'insegnamento legale è ora troppo minuto e 
spezzato, Il ministro dell'istruzione pubblica’ éreò una com- 
missione per riformar gli studi legali, composta dei professori 











sione opinava unanime perla riduzione dei professori, la 
semplificazione dello studio; approvando tuttavia la Greazione 
di una cattedra di dritto internazionale. Adunque il minisito 
presenti un progetto di legge prima che si stanzii una muova 
spesi, di cui credo si possa far senza. Spero che la Camera 
vorrà approvar il principio, ma sospendere l'applicazione. 
Farina Paolo. Si potrà parlare del numero dei professori 
quanilo si tratti ilel riordimamento totale della facoltà, Ma. 
intanto, perchè non restiamo privi di questo insegnomento | 
di dritto internazionale, sarà utile l'istituzione della nuova 
cattedra, trattandosi massime d'una’ materia generalmente 
poco conosciuta. È: A, 
Pescatore. Non credo sari questo pericolo, In iuesti stu- 
dii legali si fanno molte ripetizioni. così il professore di 
dritto amministrativo ifsegna e lee insegnare i printipii co- 
stituzioniti. Così idicasijdel professore della filosofia del drtlo, 
del professore della teoriadel diritto, che per la natura della 
loro cattedra devono, con diverse formole, trattare dei prin- 
cipii fondamentali dello Stato. Ciò prova quanto sia neces= 
sario che il ministro presenti il progetto, sendovi massime 
l'inconveniente di una nuova spesa, Credo sia molto piùutile 
negar attualmente la domanda del ministro, onde presediti 
una legge compiuta. i E 
Tecchio relatore della commissione. Per quanto sì 

















l'approvazione del progetto. È difettoso il: presente ordina» i 
mento della facoltà legale e desi riformarto, ma intanto sì | 
ha da ovviare all'inconveniente di restar privi dell'insegna: | 
mento del dritto costituzionale. 119 ar a 


Non vi furono per questa scuola l'anno scorso che 70.lee 
zioni. Come mai lo stesso professore dovrà pur dar opera al 
«ritto internazionale ? LO studio del dritto pubblico” fece. 
grandi progressi da aleuni anni in quà. Non posso perstà» 
dermi dunque che un solo professore, ancorchè avesse fmi 
necessari, abbia tempo di vacare; alle due scienze, Sa ‘ 


La Camera dichiara di passare alla discussione degli ate 
licoli. ape 


Il prbsidlento legge l'articolo A del progetto adottato (ll 
Sen RL 





















nell'aniversità di Torino! una cattedra uf ist 
gnamento speciale di diritto pubblico ‘esterno ed internazio» 
nale privato, » 

Tecchio sta per-la redazione della commissione, 

Farina P. Se si fanno degli emendamenti, si perderà 
tempo, e non ne potranno profittare ora gli stadenti,® 
penso si debba approvare il progetto del Senato. 

Pescatore, Il-dritto internazionale privato; non. compireni 
che materie di dritto civile, Perchè dunque si vuole ora unile! 





































































































































































GIORNALE DI TORINO 



























































































































































































































































































































il Gritto initernazionale pubblico e il priyato, quanidò partono È rimento di Mostar. Finchè taccio ritenete che non vi fl ‘« Nell'insegnamento generale fuù fatta ‘una riforma 
da principiî diversi? Il DI Mefisto pubblico è già {sono novità di rilievo. Volesse Dio che I’ uragano che f;pell’intento di dere un impulso a certi rami della 
A ceo LR vt FER La ca tutto l’anno. | ci minaceta abbia fine entro un bicchiere d’acqua! Scienza, destinati ad esercitare una' possente influenza 
ron DATE, di inno ‘0 le parole. del progetto LE. sullo sviluppo della pubblica ricchezza ; e si crearono 
issione, ne, c È: È + S E f 
MC "a DR si ILA LIA SPAGNA: — Mapnip, 31 ottobre. — Riapertura deli muove scuole, benchè. le: spese. generali; dell'istruzione 
ine Mapggiata. Parlamento: — Discorso: della regina. pubblica siano state diminuite, 
dij Ministro dell'interno. Si tratta appunto in' questa scuola La regina Babella Il ed il re D. Francesco dASSISI “« Le pubbliche entrate sono in via di crescente pro- 
tu î Ù volgere questi: principiî di dritto civile uscirono dal palazzo alle 3 pom. dirigendosi verso il Bressione, e si può-sperare chercosi continuerà ad es- 
‘Pescatore, L'insegnamento dee semplificarsi e richiamarsi | P2220 del Congresso ; e la folla accalcavasi sul pas-/ sere in seguito alle misure che per questo scopo fu- 
È g'suoî principi, In poche pagine si\ possono svolgere tuttele.f $4ggi0, dei due sposi reali facendo rintuonar. l’aria colle f rono adottate. 
listioni ehe riguardano il dritto internazionale privato. Se f grida: iva 7a regina. do «Il nio governo. saltometterà immediatamente val 
latiluisce una cattedra per risolvere una quistione sola, il Il bellissimo conteggio reale compouevasi di dodici j wostro esame e alla vostra approvazione î conti: delle 
1 ele esralo a Cooler. ss materia, e rayvolgersi | carrozze; i cui cavalli erano riccamente adobbati; mia= Spese pubbliche e il bilancio generale pei l’anno ven- 
Ua, izione dei 6 ì ci ei TI n n f; ni è copi 
ni a ARA SFR pci così recheremmo $ guifita era la vettura della regina tirata da otto ca-f tuto, che furono adattati scrupolosamente ai veri bi- 
" n Y fi ; n o. : et i 7 Pea: ; ne 
È uni Le SLI: ‘| welli con pennacchi bianchi; al di sopra scoprivasi la sogni del paese e alla situazione attuale dell’ammini- 
ella Farina P. Addurrò, un solo fatto. Semprechè un basti- 3 î so Ù tsazi n A n e 
È ci Hilimiti dan: à ti corona dei due emisferi, Ventun colpi di cannone an &s'razione. A questi documenti andrà unito, conforme- 
Lo si reca nei limiti d'un altro Stato, ne nascono un i; 3 i «ioni Le i 
n i nunciarono la sortita dal palazzo e le stesse salve fu-@mente alle disposizioni della muova legge di contabi- 
Ue rono sparate all'arrivo della regina al palazzo legisla= lità, il progetto di legge relativo ai supplementi di 
lito luogo a gravissime con- f tivo, dove al suo entrare fu salutata dalle acclama-=ditrediti , e ai crediti straordinari accordati  nell’ultima 
ersio, zioni dei deputati e dei senatori. La regina prese posse: one. Vi sarà egualmente presentato il regolamento 
— Sulis. È necessario separare queste due materie, Altrì- f sto accanto al trono , e il re D. Francesco d'Assisi ppicioliro del debito pubblico. Durante la legislatura 
mi Di un professore non potrà mai trattarne interamente una. | assise alla sua sinistra. Quindi la regina lesse il ser fjVì saranno poi anche proposte altre leggi richieste dai 
L'emendamento Pescatore: mon è approvato. guente discorso d'apertura statole rimesso dal generale 1 bisogni dello Stato ; tra le altre il regolamento dei 
ol progetto della commissione non è approvato. Narvaez, presidente del consiglio: WFueros nelle provincie Basche. 
A D; IRA dalla commissione), PEC a Siguori -pari! signori. deputati ! Li n Tale: signori. senutori e signori deputati, «è lo 
MN ponte presta, dorso npedialifonto il/0ifio « To provo, sempre un sommo piaceîe nel ritrovar-'! stato che presenta il paese e la sua amministrazione , 
\rittimo e si coordinerà l'insegnamento colla storia dei trat- e o: dun è @iquesta si. può. dire ini Jiadva te pri 
ati, sopra tutto di quelli riguardanti l'Italia e ln monarchia ini frammezzo a voi, Speravo bensì che oggi più del i questa può dire una condizione rel ativamente pro- 
bh cin iis solito sarebbe stata grande Ja mia soddisfizione, pre- $ $pera e favorevole; ma lo divefrà molto più in. avve- 
[| Tecchio..La commissione credé di dover sopprimere que. f séntandomi a voi con un nuovo titolo, con ua nuovo | Dite, se, come ne ho speranza, la pace interna, il ri- 
slo allirticolo, perchè più materia di regolamento che di legge. | P£g00 d'amore e di confidenza nell’avvenire:! la Prov- spetto al:trono e alla costituzione della monarchia, e 
i Wta ivia so/a Cambra iésidera! l'approvazione: tosta' della | videnza (ce. lo rifiutò: inchiniamoci dinanzi ai suoi de- j;la fiducia e il buon accordo fra ì poteri pubblici sono 
h legga, rion faccio opposizione; crelì, e confidiamo nella saviezza dei suoi imperseru- | per durare. 
La soppressione non è approvata. tabili ‘disegni, j « Onde ottenere un sì grande intento io faccio conto 
i bart. 9 è approvato, > > « Godo di potervi annunziare, che le nostre relazio- ' cod intiera confidenza sulla saviezza e sul patriottismo 
CATE 1 azid nn Hi in due anni, farà parte del | ni diplomatiche colla Gran Bretagna sono felicemente ' di cui diedero tanti esempi in ogni tempo le Cortes 
Ù Ea eee Soto professore dal Re mo=| tistubilite in un modo degno ed onorevole per i due ' spagnuole , e soprattutto faccio conto sull’aiuto della 
ia opa paesi, Noi manteniamo colle altre potenze relazioni di ' divina Provvidenza che finora trasse fuori da tante e 
La redazione della commissione non è approvata. di PNG i 
di L'art, B'@Mpprovato eguale amicizia e buona intelligenza. { si dure prove questa nazione grande e generosa, » 
alo Uni stesse professore è assegnato Jo stipendio « La spedizione che io diressi negli Stati pontifici j Dopo la lettura di questo discorso il generale N: 
di lira Merita: di per concorrere con quelle delle altre potenze cattoli- ! vaez sì avvicinò per prendere gli ordini della regina , 
vi Wi Tocchio P'unico motivo per cnî lacommissione stanziò Il, | che alla grande impresa del ristauramento dell’auto- | indi disse: « La regina mi ordina di dichiarare legal 
oli [f500 invece di:2000/, gli; è! per unire%le propine allo sti- | rità temporale della S, Sede , è, felicemente riîntrata ! mente aperte le cortes del 1850 conformemente alla 
pendio. dopo aver ottenuto questo scopo, c lasciò in Italia ! costituzione della monarchia. » 
E Demarin. MIO sono le ragioni da cui fu mossa la | ricordanze indelebili della sua. bellissima condotta e | In ultimo la sala eccheggiò delle grida ripetute di 
A el missi Il pi NI IT i iò DI totali n DI nie. 53 È I] 
i Jeetone"del'bilaîicio: Esse consistano-in ‘ciò; che.il'hro- {' della; soa disciplina, e sì procacciò le benedizioni Zia la Regina! 
ore dopo langhissimi anni di lavoro ammesso a riposo , RI 5 PRRSHA 9 { Fa: 
e Île! di piccola: petisione, perchè non si tien conto che della f Sela Chiesa e l'attestato della più viva riconoscenza | da ol I 
n A È : Dari cl daneT de H FRANCIA. — Scrivono da Tolosa in data 31 ottobre, 
chi dio. Mo cole noî si prestòiliuora atieazione. ale sue [ Pt Pitte delle provincie che furono occupate dai! no- } - FIRANGIA. — Scrivono da Tolosa in data 31 ottobre, 
PROT: Pi Bat stri n 4 ari era ni ‘€ r! LO 
mata ande, voterò: colli commissione per consaerar il princi. f Si! soldati. ) PR: falda 
ile , amenochè il ministro non professi di aderirvi, « All'interno non fu turbato un sol momento |’ or- | Î9 questo dipartimento. nità ; 
ld inistro degl'interni. Non ho alcuna difficoltà. dine pubblico , prima necessità dei popoli; perciò le } TP seguito ad una divergenza d'opinioni che. erasi 
le ja proposta della commissione non è approvata. sorgenti di ricchezza e di prosperità che il nostro suolo + Mani ata in seno al consiglio municipale di Ville- 
letto proposta del ministero è approvata. i e racchiude. si sviluppano e continuano nello spontaneo franche, sedici membri s'erano dismessi. Per parte sua 
gni. Art. 5, Le condizioni d'ammessione. ai corsi..il pro- Y joro incremento sotto la protettrice vigilanza. dell’ am- il consiglio municipale di S. Lys (circondario di Mu- 
at psi ieri iaarcanienio: il numero ela forma | nistrazione. [otanto gli antichi dissidi cadono in ob- | 78) era ridotto a tre quarti dei suoi membri n co- 
nin iesami.e le propine, del professore d blio ; spariicono i passati dissapori e la patria può, gione della demissione di tre consiglieri e della morte 
n fto segelamento:: senza pericolo, profiftare dei servigi di tutti i suoi fi- {di Un'altro. 
osÌ, alore aderisce, al progetto del ministero. Sali Fit) PO SI GAIA L abate dista PRI RIE RA 
Bb sporco Nrog gli, ed io veggo stabilirsi ‘e rassodarsi la politica la $ Le nuove elezioni ch'ebbero luogo in questi: due co- 
SA MN dana commissione 8 Pitirato»dal relatore confe ri: conforme al voto del mio cuore, la politica cioè, muni il 27 ottobre, pienamente corrisposero all’aspet- 
Gir Milo saltinilaforma; dell’obblio, della tolleranza e della libertà vera. I tazione delle autorità con dare una forte maggioranza! 
passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge. « Le provincie transatlantiche, le quali sì  soventi tir candidati del Rarito; dell ordine, 
ici, (0 Num: dei Votanti 0.00 107 sono l’ oggetto della mia fattenzione e di quelle delf  — LA corte dei conti IONI: ilo rapporto; eda 
tto, (1° Maggioranza assoluta. +0, 0. (54 mio governo trovaasi în egual condizione della Peni-t{ 8 pioniere generale sui uan deli anno 1848; 
‘ Assenzienti CM: sola. ‘Tuttavia nell'isola di Cuba wa ranco di pirati } Si tratta di un documento irto di cifre formante un 
da Dissenzienti vere 20 stranieri sorprese una. delle città del littorale e fu, 8'0s50: volume ùi NO0LpABHRRE o 
i nera approva. 3 causa di scene deplorabili; ma dopo poche ore, stante } Hbilancio del rio 1848 ceh Great vice 
(Me nza è sciolta alle ore 4142. i la fedeltà dei popoli e la prodezza delle nostre truppe i puto della corte da contì ad mi Gt ci millioni | 
Ordine del giorno dei 9. quegli sciaurati dovettero fuggire e rinunziara al loro $ !" cifre tonde (1.74 165,555 franchiì 12. centesimi) 
Li iuni di commissioni. colpevole intento | il che equivale a dire che gli agenti del tesoro hanno 
pro mon: « IL inîo governo si occupa indefessamente di queste j Pagato questa somma, compressi i te FILA) oi 
TL FORO i ‘ Ki i all’eccedette E stica fatele Bo 
Miri un importanti provincie. Le misure più opportune sono ti soa Nu nta pae VELI 3 
‘4 nu & Mi, se la sicarezza loro e per la difesa è per } l'Assemblea. e che furono portate al ‘debito fluttuante 
state prese per la sicurezza loro e per la difesa e per } È 
mise % f VIZIO DIVE ci } P P È Rien È È dell’anno successivo. 
vl il perfezionamento di tutti i rami della loro ammini-{ Rn o 2 3% ì 
ione ITALIA strazione, Una ‘linea di piroscafi: eziandio; fu stabilita j Questo è il bilancio. più ingente che mai sia stato 
sno 4 fra le isole di Cubn.e di Porto-Rico, ‘affine di rendere $ imposto alla Francia. Per un popolo non vha nulla 
uova î, 4 nowembre. — Avantieri i condannati ‘alla | Je oro comunicazioni più frequenti e più diretto e per; di si spendioso quanto una rivoluzione, e si sa che è 
ft liilitàte che sorlo a Villafranca si sono ammu- | stringere maggiormente i vincoli chie uniscono gli spa- | 1a rivoluzione di Febbraio che ci ha valso quel bilancio, 
di il'giido di a0basso il guardiano, Hanno abbat- | gnuoli dei due emisferi. Nelle provincie asiatiche noi | i 7 0 (Parra) 
Li Îe porte interiori della loto prigione e si sono { continuiamo ad occuparci attivamente della sicurezza | _— Leggesi nel GUT Paris: « Noi pesta 
(i Mi nella corte, Il distaccamento di truppe che è | dei mari e della civilizzazione delle tribù indigene. J'alfezianle: che Seri HER GIHET INSOTOI Îì PS 
ento lo alla loro guardia, rinforzato dalla compagnia f« L'armata ha preso e continua a premdere una ; perfetta pende presidente de a N; dr ge 
d h P d li RD n POQE RESA reside 
pa nigione al Castello, ha preso le armi. parte rilevante a questi risultati ‘colla sua condotta | nerale; il quale lavorò s ARA presidente » dovrà, 
I 4 4 di SSA dice re: ogni. giorno ‘all’'Eliseo, 
pituno che le comandava tentò di calmare la | esemplare, colla sua disciplina severa che sempre più") TE BO O RAME TE 
Sea: ni È FORO TARNICI ha 4 . x bj _ es settimana e: e DI ‘asa DA 
tue consigliando gli ammutinati di rientrare nella | ne Ja rendono stimabile , e così pure incessante è la j ii p sai ; 3 
i H ; i di pie i s ! pagna del signor Rothschikl una riunione di alcuni 
te di gione; fu accolto con urli e colpi di pietra. _Y sollecitudine del mio governo per mantenerla in quel | P9812 de’ è otra] DE 
n È È i rolle.titentare.dicals { uomini politici eminenti , fra i quali notavasi il gene- 
ji co» ua di ricorrere alla forza si volle ritentare di cal- E ;jto posto che occupa I ale ERE rival ae 
pilo, | colla persuasione , e infatti il comandante della « La marina di guerra, degna del pari e benemeritay { rale Changarnier, i se all: cali api 
I RCF ta rivolt Di + pe aura iena dél ino: $ Sentanti appartenenti a la maggioranza dell'Assemblea. 
della itaeha pervenne poco dopo a calmare questa rivolta; { pa richiamato in un modo speciale l’attenzione de niet î > Sa TR gio Li Cin pali 
n ; 7 — Legges is La misi manenza 
prin avrebbe potuto avere dolorose conseguenze. governo, E infatti importava e premeva di provvedere alla j , © seggesi ne 1604 pi PI 
È ili ), n i i i si è dî nuozo riunita quest'oggi sotto la presidenza del 
pece ACI (Conciliatore). ll'eustodia e alla difesa delle nostre riviere e dei nos < , 4 
ssi ti die orde Î suo progressivo ins 4 Signor Dupin. Essa erasi nelle ultime sue sedute occu- 
sa gere nei gress xi Furri PRNCI HI I 
subi > san vi ReetÈ Ret See ercantile.. Eeli è perciò l pata dell'esistenza della società del Dieci Dicembre di 
È vi arina rcantile. Egli è perciò i; fa 
ni ESTERO. ua i, ie po Pd scuî aver già chiesto lo scioglimento cal ministro del- 









ar. di Zara: 






















alcuna novità di 


ensioni che hanno quei di Narenta e di Fort'Opus 


dla parte sua, ma non po! 
Omer pascià. ps 
[{(Narrano pure: che lunedì 27 corrente dovevasi at 
are Mostar colle forze combinate del serraschier 
È visir; ma sembra che l’attacco. non sia stato ese 
o perchè il setraschiere non è ancora arrivato. L 
ui marcia però è stabilita così: esso verrà a Bun 
parte di Neyesigne alla testa della truppa di fan 
, e la cavalleria verrà dall'altra parte per Mostarsko 


glia ter ciò garantire da parte di 
7 


ato 


din 
goal 





CHIA — Setivono dall'Eizegovina 22 ottobre 


taciuto tutt’ oggi perchè non avevo dla comuni- 
lievo sugli (affari. di Mostar. — 
to ciò che: vi dissi prima però è vero, e fu attinto 
Ufaccia del luogo. — Altri particolari di poca en- 
tà ho tralasciato? di narrarvi., per non accrescere le 


sa pure ancora che ai 16 corrente una deputa- 
ione di 10 persone da Mostar aveva chiesto ‘amnistia 
sir, il quale rispose di essere disposto accordarla 


che furono ' dati ordini per la costruzione di parecchi 
bastimenti a vela eda vapore, e che furono ben anche 
piese' altre disposizioni per promuovere lo sviluppo 
della marina in proporzione colle esigenze del sersigio 
e colle facoltà del tesoro, 






l'interno ; ina il mantenimento del generale Changar- 
ner nella pienezza del suo comando la tranquillò per- 
fettamente, La commissione sì separò aggiornandosi’ a 
giovedì 7 di questo mese ; il solito giorno delle sue 













« Gli ammaestramenti dell'esperienza e le istanze adunanze. 
ci tribunali i ssero il mio governo a introdurre pera ; 
RE È ALEMAG) — Benso. — L'attuale nostra situa - 





alcune variazioni nel codice penale in virtù della fu- 
coltà ‘che la legge'a questo riguardo gli concede. Il 
mio governo vi farà conoscere queste riforme, e vi 
proporrà inoltre un nuovo codice di procedura e una 
legge sull’organizzazione dei tribunali, che tenderanno 
a completare i miglioramenti importanti che recente- 
mente furono introdotti nell’amministrazione della gi- 





zione è tale da non permetterci più alcuna illusione. 
Per porre an fermine a conflitti continui , la Prussia 
rinunzia agli sforzi fatti fino a questo giorno per istà- 
bilire l’unità tedesca, Essa ritirasi interamente in se 
stessa e non oppone più altri ostacoli alla riordina- 
zione degli antichi rapporti della Dieta germanica. Pet 
facilitare il ritorno all'ordine antico di cose, il governo 
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= { stizia, 

«All'ombra della pace interna s'attuarono riforme con- 
siderevoli ne’rami importanti dell’ammiuistrazione dipeu- 
denti dai ministri dell'interno e del commercio; tanto per 
il miglioramento delle strade e delle comunicazioni inter 
ne, per il trasporto delle corrispondenze, i telegri fi, i fari, 
l'igiene pubblica, la ‘beneficenza è l'educazione repres- 
siva ye per superare gli ostacoli che si oppongono al 
pieno sviluppo dell’agricoltuna; dell'industria e del coin+ 


prussiano lia proposto libere conferenze che servir deb- 

bano ad una transizione , e nelle quali si stabiliranno 
! le condizioni del 
della stessa Dieta. L'Austria parve ricusare da prima 
questo mezzo; essa voleva un ritorno puro e semplice 
alla Dieta; ma Russia erasi posta in ciò 
dalla parte della Prussia, l’Austria vacconsenti. Più 
non trattasi ormai che d'intendersi intorno al luogo ed 
alla presidenza. Sul primo punto la proposizione della 






1) 


concertamento intorno al ristabilirsi 
a 


a 











siccome. la 


divisionario Mamula da Cattaro ‘oggi ar 
verà a Metcovich iper sincerarsi,.comg dicesi, del mo- 


- fl mercio, 


Efrem rave ca 








ne teca] 


Prussia verrà gradita/; in quanto alla. presidenza, l'Au- 
stria parrebbe non voler acconsentire, To farò inoltre 
notare clie le libere conferenze debbono ‘essere 
confuse colla Dieta stessa. Il loro scopo;è unicamente 
quello di servite di transazione all'entrata della. Prus 
sia e degli altri Stati dell’ Unione nel. campo federalè. 
Conviene dunque innanzi tutto stabilire i principii for 


non 








damentali dietro i;quali si ricostituirebbevo i rapporti 
della. Dieta. Lo scopo delle sei proposizioni, che il 
conte di Brandeburgo aveva recate a Varsavia, era di 
produrre un intento è questo riguardo. Tali proposi- 
zioni erano così concepite: 

1. La Piussia acconsente a protrarre ogni ulteriore 
sviluppo dell’Unione e de’ suoi rapporti. 

2 








Essa acconsente all'entrata dell'Austria con tutti 
i suoi Stati nella Confederazione germanica, eccettuate 
le sue provincie italiane. 

3 Essa. acconsente di abbandonare ogni idea di 
rappresentanza del popolo presso la, Dieta. 

4. Ma _gefSa chiede una separazione tra il potere 
legislativo e l'esecutivo. 

5. L'alternativa della presidenza tra essa e l'Austria, 

6. Il diritto per gli Stati della Confederazione di 
unirsi in modo più stretto tra loro, 

Il'‘significato di queste sei proposizioni € chiaro ab- 
bastanza ed assai facilmente si conosce che l'Austria 
accettò volontieri i tre primi punti, ‘e non resistette 
alla quarta domanda ; avendo per manifesto: scopo 
di mantenere una. specie di potere centrale dualista , 
come attualmente esiste nel potere federale centrale, 
Le ultime due proposte furono rigettate finora e non 
verranno definitivamente regolate che per mezzo delle 
libere conferenze. (Corrispondenza). 











Sroccarpa, 31 ottobre. — Annunciasi ‘essere giunti 
una gran quantità di dispacci da Varsavia. TÌ colonnello 
di Wiederhold ritornò da Vienna. Per ova, le truppe 
non sì porranno in marcia; ma credesi che sarannode- 
stinate ad occupare la linea del Neker inferiore. 
(Foglio d'Ulm). 
DelA novembre: — Sentiamo, cheJoltre al richiamo 
degli uomini in congedo della fanteria, saranno «chiamati 
sotto le bandiere anche quelli della cavalleria, e che 
i reggimenti dì fanteria riceveranno, rinforzi. 

(Merc. di Svevia). 














— Assia elettorale. 

Fnaxcorote, 2 novembre; — Questa. mane L’autorità 
militare fece, annunziare col tamburo! sulle ‘pubbliche 
piazze di Hanau, che gli abitanti sàranno obbligati a 
consegnare le loro armi trà 12 ore; Nel dopo pranzo, 
siccome non erasi ottenuto l’effetto sperato, venne 





cordata una dilazione fino all'indomani, minacciando 
di trarre i innanzi ad un consiglio. di 
guerra. Non si adottò ancora alcuna misura verso le 
radunanze vietate. Un ufficiale dello stato-maggiore ba- 
varese è 


recalcitranti 





il comandante della città. Si disse quest'oggi 
che il consiglio municipale aveva data la sua dimis- 
sione. Questa-nuova tuttavia non sarà-conf 1 
notificazioni concernenti la consegna delle armi sono 


emanate dal principe di Taxis. 








nata, 








Ad Hanau dicevasi che un corpo di trappe austria- 
che e vurtemberglesi erano in marcia perl’ Assia 
elettorale. Continuavasi a ‘congedare. le truppe assiesi. 
A Wilhelmsbad la guardia sarà completata, Quest’oggi, 
nel dopo pranzo gli usseri elettorali entrarono in Wil- 
helmsbad. L'elettore andò loro 
da ussero. Essi 
Doerengheim. 


incontro. in uniforme 
saranno mandati a Kesselstadt ed a 
(Gazz. di Colonia del 3 novi). 
Scutkswie-Hotstan= Rendesbowrg, A novembre. Ecco 
le condizioni sotto le quili la luogotenenza dei ducati 
aveva acconsentito a. concludere un armisti 
desiderava il-governo prussiano: 

1, Le truppe danesi evacueranno la parte del 
continente dello Schleswig situata al sud della linea di 
demarcazione, tirata in seguito alla ‘convenzione d’ar- 
mistizio di Berlino del 4;0 luglio 14849,  compresavi _ 
l'isola. di Felimarn e delle Schleswighesi del 
Baltico, come pure il distretto d’Angela, posto all’est 
di Flensbourg e del borgo di Hoye, e la luogotenenza 
vi eserciterà le stesse funzioni che esercita nel ducato 
di Holstein. 

2.1 vascelli di guerra danesi lascieranno le acque 
e le coste dei ducati: 

3. I prigionieri di guerva ed i detenuti politici sa- 
ranno restituiti d’ambe le' parti, ed i beni sequestrati 
per motivi politici saranno posti a disposizione dei 
proprieta 

4. Gli abitanti dei ducati che furono costretti di 
entrare al servizio militare dei danesi, potranno riti- 
rarsì, chiedendolo. 

5. Ogni facilità e favore verrà accordato alla navi- 
gazione per ambe Îe parti. 

6. L’armistizio è concluso per-lo spazio di un anno 
e sarà tacitamente prolungato quando non venga de- 


(Gazz, di. Colonia). 











zio come 


isole 




















nunziato sei settimane prima, 





AUSTRIA. — Viensa, 29 ottobre. — Secondo la Cor- 
rispondenza austriaca, nel ministero di giustizia sì sta 
operando"una modificazione in alcune parti del nostro 





codice criminale, il cui pregio fu sempre riconosciuto 
anche daî più distinti giureconsulti alemanni: I miglio- 
ramenti sì riferiscono a punti di minor importanza ; e 
segnatamente appartengono alla categoria delle con- 
travvenzioni gravi in materia di polizia. Per contro, Ja 
parte più ardua del diritto criminale, voglio dire l’of- 
fesa nell’ onore; sarà mutata întieramente. La. puni- 
zione corporale sarà del tutto abolita } e verrà surro- 
gata con un arresto più rigoroso , il quale mutamento 
è in armonia collo spirito moderno. 

— intorno alle deliberazioni dei vescovi greci altro 





non si conosce se non che probabilmente i lumeni 
riusciranno nel loro intento di formare una gerarchia 
indipendente, creando un metropolita rumenico. I Serbi 
non dissentono da ciò; solo intendono che il futuro 















































































































arcivescovo rumenico dipenda dal patriarcato serbo in 
materia di domma ; locchè infatti è indispensabile se 
la Chiesa greca non vuole andare anch'essa incontro 
ad uno scisma. 

— Sono state pubblicate le relazioni. statistiche del 
1850, le quali contengono tra altre. cose i seguenti 
dati affatto nuovi. Dopo I incorporazione di Cracovia 
col suo territorio (21 , 33 ‘miglia quadrate) la monar- 
chia austriaca ebbe una superficie di 12,123; 96 miglia 
quadrate, Nel 1846 il numero «degli. abitanti. era di 
37,443,033, cui s’aggiunsero i 140,722 abitanti del ter- 
ritorio dì Cracovia. Classificandoli per confessione reli- 
giosa eranvi in cifre tonde 26 1j3. milioni di cattolici, 
2 213 greci cattolici, 3 16 greci scismatici, 1 3;10 pro- 
testanti della confessione d’ Augsburg ;'2 116. milioni 
della confessione elvetica, e 729,005 ebrei, L’insignifi- 
cante sopravvanzo apparteneva a varie sette religiose. 

(Gazz, d'Augusta). 

Vieswa, 4 novembre. — L'ex-ministro dell’ interno 
Sassone signor de Weinling, il quale ebbe warie con- 
ferenze col signor ministro de Bruck circa alllaccedi- 
mento alla lega doganale, è ripirtito per Lipsia. leri è 
ritornato da Varsavia l’inviato russo presso la corte di 
Vienna barone de Mayendorff. In ‘alcuni crocchi poi, 
per solito ben informati, si pretende che ‘il’ figlivolo 
del già cancelliere di Stato principe Reinardo di Met- 
ternich, sia per.entrure nel servizio dello Stato e aprirà 
la sua carriera come addetto all'ambasciata di Parigi. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il'di 6 novembre. 


Redi Giulio di Milano, ragiomere, da Pallanza. — Camozzi Camilla 
di Bergamo, contessa, da Milano: — Fremy Ligueville Luigi di 
Tolone, possidente, da Livorno; Prevost Eugenio di Parigi, ne- 
goziante, da Ponte Varo. Sacerdoti Leone, di Modena, dottore, da 
Castel S. Giovanni, — Sacerdoti Giacomo id., possidente, id. — 
Eales Carlo inglese, impiegato alla Camera dei comuni, da Livorno. 
— Bompard Enrico francese, avv., da Genova. — Chapuis France- 
seo, id., possidente, da Grenoble. - 

Partiti îl dì 6 novembre. 

Hallam Enrico inglese, possidente, per Francis. — Mirnbaud Giacomo 
di Ginevra, id. per Ginevra. — Seward A. Clarence d'America, pos- 
sidente, id, — Seward Augusto id., tenente, id, — Bompard Enrico 
di Francia, avv., per Parigi. — Campbell Giacomo A, inglese, gen" 
tiluomo, per Toscana. — Bannerman David id. , ‘id., id. — Camp- 
bell Enrico id., id., id. 

Arrivati il di 7 novembre. 


Demeuse Giovanni Riccardo di Verviers, ingegnere meccanico, da Mi- 
lano, — Kieffer Giorgio di Francoforte, negoziante, do Hamburg, — 
Vonazzi Carlo di Ponte-Valentioo, id., do Milano. 

Partiti il dì 7 novembre. 


Lokwood (iinseppe inglese, possidente, per Genova.— Barrot Giulio, 
addetto alla legazione di Francia a Torino, per Parigi. — Barrot 
Giuseppe, id., id, — Ragazzi Luigi di Modena, negoziame, per Pia- 
cenza, — Hawkes Emilia inglese, signora possidente, per Genova,— 
Roberts Elisabetta id., id,, per Nizza. 


DECESSI del 7 novembre in Torino. 
N. 17. 


Dal 1 gennaio, totale » 495. 


ULTIME NOTE 


Firenze, 6 novembre. — Ieri mattina i due gerenti del 
Costituzionale e dello Statuto sono stati intimati a pre- 
sentarsi alla delegazione: il delegato ha fatto sapere che 
il governo non può tollerare che i giornali pubbli- 
cassero dichiarazioni o proteste contro i decreti di set- 
tembre, neanche traendoli da giornali non toscani, ag- 
giungendo che laddove questa intimazione non bastasse; 
il governo ha mezzi per farsi ubbidire. 

Roma; 4 novembre. — Il Giornale di Roma nella 
parte officiale pubblica una notificazione , colla quale 
sì fa conoscere il risultato dell'operazione dell’ammor- 
tizzazione della carta-moneta ottenuto dopo il primo 
abbruciamento della medesima, cioè dal 29 settembre 
a tutto il 31 ottobre prossimi passati. 

«In detto periodo di tempo sono stati venduti nu- 
mero 6007 centificati della nuova rendita, in correspet- 
tività dei quali è stata esattamente da Sua Eccellenza 
il signor pro-ministro delle finanze, depositata nel 
banco del S. Monte di Pietà a disposizione della com- 
missione la somma di scudi 510,595, che si è ricono- 
sciuta corrispondere all'importo delle bollette original 
mente pervenute in sue mani. » 

Parici, 6 novembre. — Leggiamo nella nostra cor- 
rispondenza : 

Una certa agitazione regnò recentemente nella po- 
polazione musulmana d’Algeri in seguito all'ordine del 
commissariato di gettare calce viva sui cadaveri se- 
polti ne cimiteri musulmani. 

— ll governo francese fa dare-una-smentita al gior- 
nale l’Assemblée Nationale, la quale aveva detto esser 
il Moniteur du soir organo dell’Eliseo. 

— Il duca di Broglie è ritornato a Parigi 

— Nell'ultima elezione dei consiglieri municipali di 
di Masseube (Gers) hanno trionfato i candidati del- 
l'ordine. 

— I giornali inglesi sono giunti tardi a Parigi a ca- 
gione di un accidente ch’ebbe luogo sulla via ferrata 
del Nord, Due convogli sì sono urtati, vi fu sbalzo di 
vagoni fuor delle linee, e quattro viaggiatori furono 





malconci, 

Il Bulletin di Parigi dice che l’imprestito del comitato di 
Londra sia coperto dalle soscrizioni del clero anglicano: vi 
ha chi crede all'atto insussistente questa voce. 

Sriona. — A Madrid il sig. Mayans è stato eletto 
presidente della Camera de’ deputati a grande ‘mag- 
gioranza. 

— Si dice che-il governo portoghese abbia recla- 
mato i buoni uffizi del governo spagnuolo nella sua 
vertenza coll’Inghilterra. 

La Gazzetta d’Augusta reca le seguenti notizie te- 
legrafiche ; 

Frevcoronie, 4 novembre a sera. — La Gazzetta delle 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Poste parla di una protesta fatta dall’ elettore contro 
l’entrata dei prussiani; un battaglione prussiano è pas - 
sato in Hochst dal granducato di Baden (Da lettere 
di Karlsruhe e di Eidelberga sembra che la maggior 
parte delle truppe prussiane fosse per isgombrare dal 
paese di Baden). 

Bentmo ; 3 novembre: — La» Riforma Tedesca dice 


sperare che il risultato del consiglio ministeriale di ieri i 


conservi la pace. 

Lo stesso dispaccio conferma la notizia della demis- 
sione chiesta dal generale de Radowitz, 

Dispacci del Corriere Italiano. 


Bentimo ; 4 novembre. — Radowitz è dimesso ; von | 


der Heydt e de Ladenberg ri ritireranno anch'essi. La 
politica della pace è con ciò adottata (Z7anderer). © 


Altro dello stesso. Il conte de Brandeburg s'è am-ij 
malato, il ministro dell'interno, signor de Manteufîe!, } 
0 degli affari esteri } 
e la presidenza del consiglio deì ministri, Il conte de ! 


assume provvisoriamente il portafi 


Bernstoiff è atteso da Vienna. 
Altro dello stesso. Il Parlamento 


corrente. Il segretario di legazione Rosenberg partì per | 


Vienna con dispacci relativi alle conferenze libere. 
Kier, 3 novembre. — Giunsero ufficiali austriaci con 


dispacci della Dieta federale. La luogotenenza viene 


invitata a deporre le armi; in caso diverso avrà luogo | 


l'esecuzione federale. 


Viewwa, 5 novembre. — Nei crocchi ordinariamente j 


bene informati circola la voce che la presenza di S. E. 
il feld-marescia]lo conte Radetzky non sarà passeggera, 
ma che egli possa fermarsi nella residenza investito del- 
l’alto ed onorevole posto di generalissimo dell’armata 
austriaca, Al suo posto subentrerebbe naturalmente S. F. 


il G. di A. conte Giulay. 


Sarebbe pure non poco probabile che questo cam- 
biamento annunciasse un principio di transazione verso 
il governo civile nel Lombardo-Veneto. 

Riguardo agli affari della Germania, da fonte meri- 
tevole di fede rileviamo che il conte Bernstorff abbia 
quest'oggi ricevuto delle istruzioni da Berlino onde 
trare in trattative col nostro gabinetto circa la questione 
germanica. Ci si assicura del pari che l’Austria sì as- 
sumerebbe l'intervento nello Schleswig-Holstein, 

(Corriere Italiano). 


FONDI PUBBLICI 
Torino 9 novembre 1850. 





1819 — Decorrenza 1. ottobre 
1554 — decorrenza 1. luglio 
1848— id. 1. settembre 
1849 — id. {luglio 
1854 — obbligazioni 


1849 — id. 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco 

Azioni del gaz ata 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca... . 0. 
Anticipazioni banca . 
Biglietti banca 


6 ricercato 


1605 
40,0 
5.010 » 
12 50 a 45 00,00 


». » Perdita 
Genova 8 novembre, 


1 marzo e 1 settembre 85 34 8%-1/2 
4 aprile e 4 ottobre ‘85 174 85 

1 gennaio e { luglio 85 34 85 4}2 
1 gennaio e 1 luglio 980 — 975 
{aprile e 4 ottobre 950 — 927 
1610 — — 
4.00 


50,0 1948 
1849 
41850 
40/0 Oblig, 1834 

1849 
Azioni della Banca FIR 
Sconto per Genova e Torino , 





Bonsa pi Panuci del 6 novembre. — I fondi pare- 


vano oggi animati; ma alcune vendite. considerevoli. li 
fecero discendere. 

Il 5 per 0}0 discese a 92 75. — Il 3 per 010 a 57 
50, e così il primo in ribasso di 35 cent. da ieri; il 
secondo. di 40 cent, 

Si fecero correre voci inquietanti intorno alla con- 
dotta del generale Changarnier: ma la. maggioranza 
dei frequentatori della borsa riguarda l'affare di Chan- 
garniet coll’Eliseo come finito. 

Il prestito piemontese a 84 30. 

Nessuna cifra ci indica il corso dei certificati Îtot- 
schild. 


INFILTO MITRA 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAT 
e Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Traveny 
în Isvizzera , e di Charovache in Savoia, notifica ai sian 
ingegueri, architetti, impresari e proprietari di case, clregli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguse 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti dî fabbriche. ta. 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. È 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando în 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene, 
trare l'umidità, e s’indurisce al pari del sasso, È 


Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del: fl 


l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino. xe gi 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, è 
sollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così io 
codesta capitale come nelle provincie, % 


CANAVERO GIUSEPPE 


Fumista toglie il fumo ad'‘o; 
non riceve mercede finchè i signori committenti signo 
soddisfatti. Oltre più sce camini at 

coddis te più costruisce camini, franclini e stufe 
calorifere ed economiche, 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per maggior 
comodità potranno i Signori accorrenti  indirizzarsi al 
banco da libri di Giuseppe Macario in faccia al caffè 
Venezia sotto j portici di. Po. 


gni sorta di camini, e 











è convocato pel 21 | 


I 


Libreria antica é moderna di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 47. 





PRINCIPES 
DE LA GRANDE GUERRE 


suivis d’exemples tactiques raisennés de leur application 


à l’usuge des Généraua de ’armée autrichienne 
rar Le Prince CHARLES D'Avreicne 


traduit de l’allemand par 


ED. DE LA BARRE DUPARCO 


Capitaine du Génie, Professeur d’art militaire d l'École spéciale militaire de. Saint-Cyr. 





Un grande volume in foglio con. un Atlante pure in foglio di 25 carte. colorate; quest'opera è divisa in 
i cinque fascicoli, e' ad ogni fascicolo di testo vi sono unite cinque carte dell'Atlante. 


È uscito il primo fascicolo. 


li ntrciin. (‘112000 0-1) 0 
— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi _ 


DOM" 


Î Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- , 


È dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
i incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 


* delle Liste che ilsignor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 


È \utti i ragguagli che la lunga sua esperiéuza gli ha reso fa- 
migliari, 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta» 


Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. RES 


mente conformi alle note che si ponno consultare ' all'uticio 
di questo! giornale, 

Questa casa conta fra la sua clientela le' più»cospicue case 
del Piemonte ed vecupa a Parigi il primo posto nella specia» 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con cui 
attende alla fabbricazione de’ suoî articoli, ‘al bell'assorti- 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre | ultima novità 
delie magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 


JAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


| DI FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im= 
i prestito del granducato di Baden, 
Vi saranno delle vincite di fr. 140,000. fr. 95,000, 
fr: 85,000, fr, 80,000, ece. ecc. La minor vincita è 
i franchi 90. 
Si può interessarsi în questa speculazione: 4, Coll'acquisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 54 novembre. Un'a 
ione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 44 azioni 50 franchi; 
10 azioni 100 franchi. 
2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 
Le domande debbono re accompagnate da un biglietto 
{ di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
i Francia 0 del Belgio. è 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
! fratelli a Bauars (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale, 


îi 
5 


— ENOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto» 
maco. 

; Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE, 

î via Lamartine, num. 55. 

In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo 
giornale. 


(NL ROSALIA DELLA GARDE 


+ ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono gi 


È usare dell'acqua di sua' proprietà e'quelle che deside 








Aro 


7 | di farne uso, che le domande per essa potranno farsi direlta- 


i mente alla Mudamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat, 
È num. 10. Lyon. 

Ì 45 franchi. 

i 
i 


Il prezzo della boccetta è di. 
50 


Una:boltiglia. is; «cu 0 + + 


È Torino, — CUGINI POMBA x COMP. epiToRI, 


Pol. 15, 16, 17; 18 
DELLA LIBRERIA DEL POPOLO ITALIANO 
i PRINCIPI ELEMENTARI 


CHIMICA MINERALE 


con molte incisioni nel testo 
DeL Proressone. Francesco Secmi 
riuniti in un solo volume, 
Per i non associati alla detta Libreria lire 2, 50; 


ARCHEOLOGIA BIBLICA 


ossia 
ANTICHITA” EBRAICHE 
Opera necessaria per ben intendere la Sacra Scrittura 
pi G, B. Grure 
Prima wersione italiana 
del sacerdote G. E. Richettù 
2 wol, in 46 grande. — Lire nuovs 7. 40, 


° Questi due volumi finnò parte della Raccortà pi 
Orzne Uru 





I 


TEATRO CARIGNANO. 
presa si fa un dovere di prevenire il Pubblico 
Torinese, che avendo stipulato un contratto con Ja 
signora Veiss conduttrice delle tanto acclamate 


18 
DANZATRICI VIENNESI 


sta preparando per la loro comparsa su questo Teatro 
uno 


Straordinario Spettacolo 
in cui si produrrà; olb'e a queste 
Celebrità Artistiche 
che tanta fama levarono nelle principali città d'Europa 
e d'America , il melodramma del cav; Felice Romani 
Beatrice da Tenda ; 

musicato dal maestro Vincenzo. Bellini, per sostenere 
il quale venne fissata la prima donna signora Marietta 
Spezia. 

Il 25, 29 corrente novembre e 2 dicembre sono sta 
biliti per queste straordinarie rappresentazioni, 
——_ ici 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malallie nervose 
sono prontamente guarité coll’uso di questo spegi + 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. | 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. È 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE 
Ù 


via Lamartine, num. 55. 
In Torino al sig. Bussy presso l'uffivio del Risorg, 


GLI OTTICI BLOCH, patentati di 

Strasborgo, hanno l'onore di preve- 

nire il pubblico che essi lascieranio 

9 Torino al fine di questo mese, Essi 

sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 


alle 5 pom. sotto i portici. di. Po num, 39, vicino al 
di 


caflè Londra, 

iii 
COLLEGIO . FEMMINILE: 

ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 


poriune notizie dirigersi» Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. ; 


——-.,._..1.11 i lé@li 
DEPOSITO 
DI TERRA REFRATTARIA 
(ARGILLA PLASTICA ) 


In Torino presso! li FRATELLI SCLOPIS 
Via dei Conciatori, porta num, 34. 


LL, 
TEATRI 


Attila opera. — Vi saranno nuovi balla» 


CARIGNANO. “ 
bili. 


NAZIONALE. — Si. rappresenta | 
del maestro Verdi. 35 st 
PE drammatica compagnia francese recita, 
+ — La drammatica compagnià Preda eBassi recita: 
Meneghino servitore di due Duni CE 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domdini 
guoli recita: Piccarda Donati. npagnia Dondini e Rete 


opera: Ernani, musica ì 


Tip. FERRERO E FRANCO. 














SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 





| pa Fer Tomxoj all'ufficio'del Giornale, via dal 
UL sivescovado,.di fianco alla Madonna degli Ange 
È e presso i principali Libraî,— Per e Provine 





RISORGIMENTO 


i GIORNALE DI TORINO 





presso gli Ulfizi postali, — Livonro, allEmipor 
librario; —Fisenze, Viesseug, libraio,—Roma 
Capobianehi . impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghicri, libraio. — Gruevna. Cherbu: 
‘anie1, Uffici di corrispondenza, Haras 

.— Lonpr, P. Rolandi, lib., 20, 

























| uo ì rner "8 Street. — William Thomas, Bureau 
Ì non Mirino regio Cattorine Pa gonera et d’abonnemeats, 2Î, 
L Lidi Torino, Lunedì'44 Novembre 485 Num. 
coni 










PEA 


887. 


sig Luigi Carlo Farini , comin- 






























stro governò; nè vogliamo ripetere, come l'osservanza i seccessi, e risulta. ad' un tempo il vivo.e diremmo 
coraggioso desiderio del governo di accordarsi con 
Roma, dipartendosi fore anco in questa conlingenza 
dalle opinioni ‘di molti, ‘e risolvendosi ‘a mandare a 
Roma un nuovo ambasciadore. 


smo le condizioni di libero sviluppo di che sinora han 
goduto. 











SI vili e politiche del popolo piemontese, le quali come 


VE 
|. Wdirezione de olitiche 
furono riconosciute e guarentite dallo Statuto, annul- 


di i Risorgimento. 
| SA IA lavano, per se.stesse i privilegi d'ogni natura e/tutte } ‘ La missione del cavaliere Pinelli, oggetto di tante 
FARA O, AGRA RIVISTA le pretese che facevano fondamento in quelli. 27 | censure e di un certo disfavore, è un alto, Il quale, 
Parigi, in'data 1 novembre! mon ‘di appresta affatto né- Ed è pure inutile ripetere qui, ‘che nello svolgeitt come notò il giornale dei Débats, chiarisce il buon 
“Miriana ivè non voglia Gònsiderarsi come’ tale qualche {i principi di libertà e di eguaglianza civile consacrati: volere del nostro governo E chiarisce altresì come 
nello Statuto, jl governo ed il Parlamento non usci< led il governo ed il suo legato non abbiano mai pen- 
rono dai limiti delle riforme civifi ‘consentite altrove dato dissacrificare. al desiderio di concordia nè .il di- 
dilla Chiesa anche con larghezza maggiore ; riforme | rilto, nè la dignità dello Stato. A rnoi 
le quali sanavano abusi gravi, strani, incompatibili 
colla civiltà presente e colla nuova legge fondamen» 
tale dello Stato. 

Noi vogliamo ;oggi soltanto, produrre in mezzo le 
prove che la stessa allocuzione ci somministra del co- 
stante ossequio «del.governo nostro verso la Santa 
Sede. È-dichiarato in quella che nell'anno 4848 fu 
chiesto un nuovo concordato, e che il regio ‘incari- 
cato ne fece la proposta. A che fu risposto, non po- 
lersi ammettere in quell'ampiezza, perchè non trat- 
‘tavasi di scambievoli concessioni a pattuire. Le quali 
parole rendono manifesto, che il governo studiò moli 
di accordo, e si deduce che a giudizio di Roma le 
sue domande si polevano ammettere in. minore am- 
piezza, eche si potevano stipulare scambievoli con- 
cessioni, il che importa quanto riconoscere e dire che 
il governo ‘aveva diritti a cedere, e val quanto la- 
sciare intendere che non si divenne a stipulazione, 
perchè Roma contro buoni e validi diritti dello Stato 
(che implicitamente oggi la stessa allocuzione rico- 
nosce), si peritava in rinunziare a vecchi privilegi le- 
sivi, de’ più sostanziali dritti dello Stato stesso. 

L'allocuzione afferma che il regio legato allora 
chiese. nuove istruzioni ; non sapersi se fossero man- 
date) ma giovare il credere che le gravi perturba- 
zioni politiche fossero cagione degli indugi, e che il 
regio.:governo fosse distratto da altre sollecitudini e 
dalle notissime calamità che in quel torno afflisséro 
l’Italia. Gravissime calamità nel vero, soggiungiamo 
noi, mettendo innanzi a tutte quella della partenza 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata. di sabato. si ‘passò seriza il: menomo 
incidente, ‘colla. lettura delle relazioni: di parecchie 
petizioni , la Camera avendo sempre approvate ‘le 
conclusioni della commissione: ‘Una sola ‘diede ‘od- 
casione ‘a breve discussione, é ‘fu quella ‘dei ‘sindaci 
di parecchi comuni, i quali ‘chiedono l'abolizione di 
alcune decime d'origine feudale , ‘unico avanzo tut- 
tora vigente. delle istituzioni dei medioevo. .Vera- 
mente questa reliquia di tempi passati, alla cui abo- 
lizione assoluta già ayevano data opera: gli; antichi 
sovrani del Piemonte, e massime Carlo Emanuele Ill, 
ormai. un' secolo.-fa, ;è.a nostri giorni un véro ana- 
cronismo. Speriamo; che le numerose petizioni di que. 
sto genere, riguardanti tanto la Sardegna ‘che‘la' ter- 
raferma, daranno origine ad una provvida legge, 








cron fi senta importanza che i giornali ri- 
cavano dal Moniteur, od il dono di porcellane preparato dal 
lente della, Repubblica. peri Ja città' di Lione, ovvero la 
tolizia che la commissione. permanente si sarebbe riunita in 
‘quel giorno per l'ultima volta. Epperò la stampa parigina si 
occupa di aflari stranieri o di questioni retrospettive. Îl gior- 
nale dei Débals ha un:articolo» sull'anniversario: del 5 nò- 
vembre scandalosamente celebrato in Londra colle più oscene 
È dimostrazioni contro il Papa, i cardinali e Je cerimonie della 
‘Chiesa ‘cattolica, nel quale articolo troppo, severamente con- 
‘chiude alle conseguenze cui può condurre questo disordine, 
le quali non si possono ‘attendere! coi costumi inglesi come 
scomiquelli di qualche: altra nazione. Il Constitutionnel si oe- 
cupa della pubblicazione della corte dei ‘conti sull'ammini- 
strazione finanziera del 1848; che nei giorni scorsi fu argo- 
mento alle considerazioni del giornale dei Déba/s, per. con- 
chiudere alle grandi conseguenze che scaturirono dalla ri- 
voluzione di Febbraio, Anche l'Assemblée nationale  consa- 
era un articolo del signor Capefigue alle dimostrazioni di 
Londra, e la Patrie ne Îa l'argomento del suo 4.0 Parigi, 
mentre dal suo canto l'Opinion publique ci descrive dopo 14 
Ì anni la morte ‘del Re Carlo X, pigliando occasione della ri- 
conrenza del 6 novembre.L/articolo più rilevante dalla Presse, 
.si propone Jo scopo di spiegare la decadenza della Prussia, 
Ì che desume, dall'ultima soluzione dell'affare: dell'Assia. elet- 
Ì torale. Il Naliona! ed altri organi repubblicani, vorrebbero 
| Revocire in dubbio la autenticità e l'importanza della con- 





pare che a 
questo proposito. l’allocuzione  vendiclii dall’un'!canto 
mitabilmente il governo dalle ‘accuse di irriverenza 

i alla santa Sede, e dall’altro lo vendichi dalle ‘accuse 
di mollezza. 

La sostanza è che se Roma ammelte diritti scam- 
bievoli, è aperta alla conciliazione quella. via che sa- 
rebbe chiusa se Roma ammettesse quella condizione 
di cose che alcuni incauti zelatori fingono di tutti di- 
ritti da una parte, e di tutti doveri dall’altra. La 
sostanza è che il governo ha sempre avuto‘e dimo» 
strato spirito di conciliazione, e che se, come noi spe- 
riamo; lo:spirito di resistenza sarà in Roma tempe- 
rato dalla tradizionale prudenza e dal tempo e dalla 
carità del sommo pontefice, noi possiamo bene. augu- 
rare della futura concordia. E siccome l'allocuzione 
conchiude che il pontefice non abborrisce dal modifi 
care secondo le opportunità ed .i luoghi le sanzioni 
dei cànoni, speriamo che egli farà ragione della auto- 
rità delle leggi, emanazione e parte. del. diritto. pub- 
blico in Piemonte e delle esigenze dei tempi. L’allo> 
cuzione vuole salva l'autorità della Chiesa. E lo Stato 


pure la vuole salva, ma vuole ‘salva altresì la propria 
autorità. 








Il processo della setta dell'Unità Italiana fur 
pigliato. Noi ne abbiamo testà ricevuto la continua= 
zione del rendiconto che daremo nel prossimo numero. 

PERDI UM Neat 


Leggiamo nell’Opinione un erudito ed assennato 
articolo intorno alle varie forme ‘di governo antiche 
e moilerne. Noi che spesso rimproverammo severa» 
mente alcuni difetti ed'alcune polemiche forme ado- 
perate dal direttore di quel giornale; cogliamo wolon- 
ieri quest'occasione di consigliarlo a dedicarsi sempre 
a così gravi ed ulili discussioni. La ‘lunghezza dell 
l'articolo ci toglie di poterlo tutto stampare e ci li. 
miliamo a trascriverne î seguenti squarci: 





‘giura scoperta in Lione. I giornali del partito dell'ordine, e 

| specialmente il Constitulionne! che riproduce un articolo 

| ‘ilel Courrier de Lion, nè contestano all'incontro e la' realtà 
(el'importanzà) > ‘dida 

| | Inghiliebra:L'agitaziurie cagionatà dal ristabilimento della 

‘Berarchia ‘ecclesiastica è assai lungi dal'calmarsi. Vi farono 

vin alcune strade delle scene di dileggio, mascherate; ecc. Si 

Stanno organizzando delle dimostrazioni e delle petizioni. 

. Secondo il Morning-Advertiser lord, Jobn Russell sarebbe 

da ‘disposto a; presentare un. bill al Parlamento per igventare i 


| progetti del Pontelice che ora viene chiamato colà « vescovo 
È doma,» 


La dimostrazione del 5 novembre fu assai più agitata che 


00 «Comunismo, e socialismo sono fra quelle astra- 
zioni che hanno un lume di verità in teoria, ma che 
hanno contro di loro l'istinto pratico degli uomini; 
così ove mai per qualche violenza di accidenti venis- 
sero ad effettuarsi, appena potrebbero, avere suna esi- 
stenza istantanea. e di lì a non molto si tornerebbe 
da capo alla primitiva. anti-democratica ineguaglianza 
di condizioni. Il difetto sta nella natura umana; nè 


e EEA EA GEIN MESI ACI, 

La funesta solennità con cui fu celebrato, il 3 no- 
vembre in Inghilterra, l'anniversario della cospira- 
zione delle polveri nel 1604, è la conferma di quanto 
noi abbiamo pubblicato intorno alla quistione catto» 
lica inglese. Tuttociò che hà rapporto ‘alla grande 
rivoluzione da cui usciva la libertà della Gran Bret- 






















m Si aspettava. A Golden Square ed a Pimlico venne ab- 
ciata un'effigie venerabile. 

Ebbe luogo una riunione ebdomadarià dell'associarione pel 
al in Concilintion Hall ‘sotto la presidenza di Giorgio 
Uonnell, 
ll sig. Maurizio, 0* Connell:con-alcuni amici dichiarò voler 
combattere la soppressione della carica di vicerè in Irlanda. 
vAbbiump dal Porlogallo che, il ministero presieduto dal 
(conte di Thomar guadagna ogni giorno più credito. 

$i è negoziato coll'Inghilterra un prestito di trenta milioni 
di reali destinati alla costruzione di strade. 

Nulla di nuovo della Spagna. Viene smentita la notizia che 
E il'Portogalto abbia cercato i buoni uffizi della Spagna nei 
|___,pudi dissecordi con Londrà. ; 
(_* Alemagna. Due membri del ministero prussiano, i signori 


LL Divbadenberg e Von der ‘Heydt, hanno dato le loro demis- 


del Santo Padre dalla sua sede! Ma non andò guari 
che, per testimonianza della allocuzione,,il nostro:go- 
verno, quaplunque versasse în grandi tribolazioni è 
fosse tutto in rialzare sc medesimo e l’Italia dal fondo 
di quelle calamità, mandò nel regno di Napoli un 
nuovo straordinario legato, al quale fra Ze altre così 
era dato ordine di ripigliare l'interrotta trattativa 
del concordato. 

Laondesi deduce, che la reverenza verso il Supremo. 
Pastore non venne mai, meno, e che lo spirito di 
conciliazione prevalse nei consigli del re subalpino 
anche quando Ja discordia più infuriava contro Roma? 
A che noi potremmo per la verità aggiungere, che 
non solo andò al santo Padre esule un nostro straora 


lagna, ha preso nella mente del popolo inglese Ja fi- 
osa. Fu la combinazione della Jotta po- 
litica con quella delle credenze che' infiltrò nello spi- 
rito della nazione il culto delle istituzioni novelle e 
consociò con l'idea puritana il pensiero della libertà, 
colle reminiscenze cattoliche quelle dell’assolutismo. 
La religione fui} veicolo delle riforme politiche nelle 
opinioni del popolo ed il. partito vincitore si affrettò a 
consacrare con solennità officiali il suo trionfo, qua- 
lificandolo come il ‘trionfo di un’ simbolo cristiano 


sonomia reli 





sopra un altro, 


La cospirazione delle polveri, con cui Fawkes il 5 
novembre 41604 tentò di far saltare per aria il re ed 


alcun sistema legislativo potendo correggerlo , si può 
perciò asserire con qualche sicurezza che le repubbliche 
democratiche in grande si risolvono in una utopia. 
Del rimanente le. repubbliche democratiche nella 
loro gioventù hanno un vigore che supera: quello di 
ogni altro governo, perchè più di ogni altro governo 
favoriscono lo: sviluppo delle facoltà intellettuali: ma la 
loro vita è breve: presto si snervano, presto si corrom» 
pono, e dalla libertà democratica al dispotismo mo- 
narchico non vi è che un passo; imperocchè quella 
stessa forma di repubblica è dispotismo, che invece di 
essere esercitato da un solo è esercitato danyarii, e se 
il popolo nei facili suoi traviamenti commette i suoi 
poteri in un uomodi sua confidenza; il despota è bello 
e fatto, Atene durò meno di; Sparta; Firenze mieno! di 
Venezia: ma Sparta e Venezia non salirorio alla: gloria 








È di quel concordato sia mancata, perchè esso aveva la 
da qi esl’oggi, prende parte alla | sia incita olatisola resolutoria nelle nuove libertà ele 


‘sioni per seguite l'esempio del sig. Di Radowitz. Quella di 
Ladenberg non, fu accettata, quanto a quella dell'ultimo non 
yi la ancora nulla di positivo. 

Ji conte di Brandebourg continua ad essere gravemente 
lato in seguito alle violente emozioni che gli fecero 
( gli ultimi avvenimenti. 

_{IWprincipe Albertò di Prussia è partito per Pietroborgo. 
Abbiamo dal granducato’ùli Bade che tutte le truppe dispo- 
nibili debbono partire pel cerchio di Lac per farvi guarnigione, 
illelettore ha: visto (assai di mal occhio l’entrata dei prus- 
| Siani nella.sua capitale; (egli protestò e richiamò persino il 
ministro da Berlino. Tutto; questo però non è guari pe- 
igoloso ; fra quindici giorni, dice una corrispondenza, tutto 
‘Sarà tranquillo. i , 

In onta della presenza delle truppe bavaresi, i tribunali 
ani continuano a dar prove di vero coraggio civile; così 
namente avendo ‘il ‘commissario ‘della Dieta germanica, 
le Di Rechlerg, comandato che si tornasse a riscuotere 
osta. del'bollo, vil tribunale di Hanau. (città occupata 
a migliaia di truppe austro:bavaré ). dichiarò quell'ordine 


il Parlamento, era una cospirazione politica come ne 
han tentato i reazionarii di tutti i lempi, inIspagna, in 
Napoli, in Sicilia. Considerata come una congiura del 
caltolicismo contro il. protestantismo ‘diede occasione 
all'annua commemorazione; in cui il volgo di Londra 
bruciava il fantoccio di Fawkes, è che poi’ da lungo 
tempo era stata abbandonata dalle elassi colte, 

In quest'anno Patto di autorità della corte romana 
è'ritiscito a richiamarla în uso. Si vedrà tra le notizie 
come ha proceduto il volgo di Londra, raffigurando 
il pontefice, il cardinale Wiseman ed i nuovi vescovi 
nella sua inconveniente mascherata, E questo alto 
ha un importanza. maggiore! delle violenze ‘usate al 
generale Haynau, in quanto quelle furono disappro- 
vate da tulta-la colta società di Inghilterra, e questo 
provocato sino ad un certopunto dal Times, ha ri- 
scosso gli applausi de' negozianti della borsa e di moltè 
persone ragguardevoli degli ordini' più distinti della 
nazione. 

Non possiamo ‘abbastanza deplorare l'alto che ha 
dato spinta a questo rinerudimento di odii già estinti, 
e la forsennata passione che fa oltraggiare quanto ha 
di più sacro la gran maggioranza de’ popoli cristiani. 
Tuttavia noi siamo ben lontani, dallo argomentarne, 
*come fanno alcuni organi pregevoli: della stampa fran- 
cese, alcun grave attentato all'ordine pubblico ; nelle 
isole britanniche. 

La dimostrazione è finita col di novembre, e niente 
in Inghilterra è più comune e men conseguente di 
una dimostrazione popolare: Basti il ricordare che 
Roberto Peel, morto colla stima generale e con l'af- 
fetto/del popolo inglese, fu tante volte impiccato e bru- 
ciato in effigie in simili dimostrazioni. Altronde Ja 
saggezza dell’attuale governo saprà da questo avve- 
dimento prendere. l’inizialiva per. rimuovere tutto 
quanto ferisee la giusta suscettività della nazione, e 
lasciare nel lempo stesso' alle coscienze e al cattolici» 















letteraria delle due altre. 
«Se l’Italia rimase divisa, se si spicciolò in'tanté 
frazioni, lo deve ‘alla sventura di non avere avuto, come 
la Francia, l'Inghilterra, la Spagna, una monarchia nel 
proprio seno, la quale procedendo colla sua forza; ase 
sorbente riunisse la Penisola sotte un solo dominio e 
creasse per conseguenza uno spirito, di, unità nazionale. 
Le repubbliche, massime se democratiche; tendono. a 
dividere anziché ad ‘unire; il che si \vide infatti nèlle 
repubbliche italiane del medie evo; Ja forza unitiva ci 
venne dall'estero, ma queste monarchie essendo stia> 
niere 0. dominando! in Italia per via di conquista; toh 
fecero che aumentare lo spirito di divisione ché le té 
pubbliche vi avevano già introdotto, 

Ora; se sî vuole stabilire una unità nazionale, uh ca- 


dinario legato, ma che poi altri ne andarono ne’ tempi 
di sua grande afflizione, e che se recarono. consigli 
politici non accetti ai ministri del sovrano temporale 
di Roma, tutti fecero segno solenne di quella reve» 
renza al Pontefice che fu costante in questo regno. 
Che se quel legato,.a cui l’allocuzione accenna; fatte! 
alcune pratiche, dichiarò partirsene richiamato dal 
regio governo, ciò non farà maraviglia a chiunque 
sappia, come alla dignità di un ambasciatore disconi 
venga il procedere oltre nelle pratiche, quando dai 
primi passi che ei dà in una corte S'avvegga che i 
termini d'un accordo sono impossibili. Se il nostro le- 
gato ed il;governo invece di trovare gli. animi ineli 
nati ad.accordo li avessero per. avventura trovati in: 
chinevoli non a concedere, ma a domandare; come 
avrebbero eglino poluto avviare traltalive? 

Non toccheremo la deplorevole storia della resi- 
slenza e contumacia di alcuni, ecclesiastici a quelle 
leggi. che finalmente lo. Stato, disperando degli ac 
cordì, fu condotto a sancire. Quella parte di simi- 
gliantestoria,.a cui l’allocuzione si riferisce, null'altro 
dimostra e prova, se non che il governo dovette in- 
vocare: l'aiuto dei magistrati per l'osservanza delle 
sancite leggi, e che tutto il seguito fu un puro affare 
giudiziario. Forse la confusione e l inesaltezza di 
certi giudizi ‘e di certe accuse non può spiegarsi che 
a causa del concetto poco adeguato che in certi paesi 
sî suol fare della divisione dei poteri e della indipen- 
denza ‘del giudiziario , essendochè in quelli possa 
avvenire che la magistratara si trasformi ad essere 
istrumento, non diremo della ragione, ma delle pas- 
sioni di Stato, $ def 

Se non che. da. questa storia. di alcuni ecclesiastici 
contumaci.e.del. sollevamento, degli; spiriti risulta in 
primo luogo la civiltà e temperanza dal popolo .su- 
balpino che lasciò agire le leggi,;e non. trascorse ad 





al 














rattere nazionale, uno spirito nazionale, conviene rie 
correre ad una forma di governo atto a produrre questa 
identificazione, e tal forma conveniente ai nostri bi- 
sogni non sarà mai la repubblica democratica. Questa 
potrà soddisfare all’ambizione di alcuni individui. che 
tendono a dominare sopra gli altri, ma non, garantire 
la libertà nè il benessere futuro del paese. Perchè. nel 
Piemonte vi è più spirito nazionale che: non nel reame 
di Napoli? Perchè in Piemonte lia esistito: un'govérno 
più stabile che non nell'Italia meridionale. Èvtale sta- 
bilità di governo, ‘di ‘cui V’Italia ba bisogno: e Ja ‘ilio- 
narchia rappresentativa riassume infatti i vantaggi di 
tutti gli altri sistemi ed offre assai minori inconvenienti 
rimescola e 






last î ‘TORINO, 410 novembre. 


pubblicammo già l'allocuzione di: Sua Santità, 
8 facemmo,alcune ;generali avvertenze. Ora ci sem 
bra conveniente notare, come dalla narrazione dei fatti 
| chewvièlievemente: adomibrata si addimostri, che le 
| Opere deligoverno piemontese furono sempre tempe- 
rate ed informate di' spirito di concordia, e di ossequio 

| Brreverenza'alla)satita Sede. 








che non ciascuno di loro. E i tre veleni 
avrai l'antidoto di Alfieri. 

Nella dinastia ell’ha la perpetuità, e.se è vero che.la 
prerogativa di nascita non importa seco la prerogativa 
dell'intelligenza, è pur vero! che al'difetto dî ni prin 
cipe di corto senno oppongono’ rimedio i'ministri fri- 
sponsabili ed il Parlamento, Ma quale rimedio sì op- 
pone al popolo quando è traviato o corrotto da uh 
ciarlatano o da un seduttore, che con mille artifizi gli 
carpisce un potere di cui o abusa o non sa valersi e 
che trascina la repubblica al precipizio? Quale rimedio 
può opporre la repubblica francese contro la bizzarra 





f ‘con generale, nè di quello in ispe- 
cie fermato il 25 marzo 1844 fra la gloriosà memo- 
ria di re Carlo Alberto ed il pontefice Gregorio XVI. 
È detto nell’allocuzione che allora furono concedute 
luli.larghezze,;;che.in Piemonte fu chi reclamò, dal 
che si conferma‘ila qualità di certi individui e di 
Gerti partiti più papisti dei papi. 

Nè pure vogliamo riandare Je ragioni ‘ventilate nel 
Parlimerito ed esposte nelle’ nole diplomatiche del no- 
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IL RISORGIMENTO ù 
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e saltuante politica del suo presidente? Si arroge che 
una repubblica democratica non può sostenersi în cre- 
dito se non abbonda d’uomini grandi che rivaleggino 
fra’ di loro. Se ne ha unsolo, la libertà è in pericolo: 
se non ne ha alcuno, il marasmo consuma la repub- 
blica; Invece le monarchie possono camminare passa- 
bilmente bene; anche:se ‘il governo sia nelle mani di 
tiomini mediocri; e gli uomini grandi possono bensi 
innalzare lo Stato, farlo fiorire, ma non sovvertirlo, per- 
chè al di sopra di loro” esiste un potere ereditario che 
tieneîn freno.la loro ambizione. 

Se nel potere ereditario del re la monarchia costi- 
tuzionale possiede la forza unifitatrice e la durevolezza 
nella. duplice rappresentanza nazionale, riassumé in sè 
i vantaggi delle repubbliche aristocratiche e democra- 
tiche senza avere i loro inconvenienti. Delle prime ha 
la prudenza nei consigli, la costanza nei progetti, la 
fermezza nei disastri; non però le concitazioni, le pe- 
ritanze; lel diffidenze; delle altre ha lo spirito garrulo, 
vivace; intraprendente; coraggioso; senza le inprudenze, 
le precipitazioni, le volubilità. Ed, infine non vi.è li- 
bertà di cui si goda in una repubblica ‘e che non.la 
sì goda parimente, e forse con maggior sicurezza, anche 
in una monarchia costituzionale. 

Come la libertà non è nell’essenza delle repubbliche 
che possono essere’ stazionarie ;' retrograde, illiberali; 
brutali ‘o dispotiche, così neppure l’assolutismo non è 
nell'essenza ‘della morarchia che può avere tendenze 
assai più liberali che hon' ne vanti unà repubblica: ma 
Ja libertà risiede nelle istitazioni e nel sentimento dei 
cittadini a conservarle; a svilupparle, ad applicarle e ad 
estenderle con sempre maggiore pubblico vantaggio. 

Quindi; noi, non impacciamoci punto nè di repubblica, 
nè di non repubblica, questioni ‘oziose e. poste innanzi 
da coloro che vogliono non il bene, ma il male del- 
l’Italia; ma pensiamo a fruire delle libertà garantiteci 
dallo Statuto; ad immedesimarle coi. nostri pensieri, 
colle nostre azioni; affinchè diventate una sola cosa con 
noi, acquistino tale una solidità morale da non potersi 
più distruggere. 


Riceviamo stamane questa lettera, 
Pontecurone, il 7 novembre 1850. 

Egregio sig. direttore del! Risorgimento. 

Con atto del 7 ottobre orà scaduto, questo Consi- 
glio delegato deliberava di concorrere: ‘a sollievo del- 
l'infortunio di Brescia colla tenue somma di lire cin- 
quanta, spiacente che le ristrettezze (del comune, noù 
abbiano permesso maggiore. elargizione a favore dei 
danneggiati. 

Nel significare che ho versato la preindicata somma 
nella cassa dell'esattore mandamentale di Tortona per 
essere rivolta a cotesta commissione ad ogni sua. ri- 
chiesta; con sensi della più distinta stima mi dichiaro 

Di V. S. Ill.ma. 
Dev.mo Obb.mo servitore 
Carrino Bosst Sindaco. 





PARLAMENTO. NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 9 novembre A8SO. 
Presidenza del cavaliere Pinetti 


Sommaniò. = Relazioni di petizioni. 


La seduta è aperta alle ore due. 

Lettura del verbale della precedente tornata e del consueto 
sunto di petizioni. 

Falqui-Pes con lettera diretta al presidente fa, dono di 
varie opete alla biblioteca della Camera. 

È approvato ‘il verbale. 

L'ordine del giorno reca relazioni di.commissioni. 

Giannone. lo.avrei a. riferire: sùll’elezione del collegio di 
Savigliano nella persona del professore Berti, ma'siceomé 
manca un documento onde rischiarare una, circostanza im- 
portantissima, si mandò pel medesimo, e l'elezione non può 
essere riferita che fra alcuni, giorni, 

Presidente. Se, non vi sono altre relazioni di commissioni 
l'ordine ‘del giorno reca relazioni di petizioni. 

Menabrea cancelliere del primo Wffizio riferisce varie pe- 
tizioni, nelle quali tutte sono adottate Je conclusioni della 
commissione. 

Farina Paolo «dà puré relazione di varie petizioni, e fra 
Je altre di una richiedente-abolizione di decime feudali. Sie- 
come aital proposito pende una;legge, la commissione pre- 
pone il rinvio della petizione. al ministro guarda-sigillived il 
deposito agli archivi. 

Ravina. Non ho intenzione d'oppormi alle conelusioni della 
commissione; vorrei anzi che eguale deliberazione, si pren- 
desse fin d'ora per varie altre identiche petizioni che deb- 
bonsi trovare ancora presso della commissione, 

Asproni. Chiede che la Camera decreti pure il rinvio al 
ministro “di “grazia è ‘giustizia’ #4 il deposito agli archivi 
delle petizioni richiedenti ‘abolizione di decime, anche non 
feudali. 

Ta Camera approva le proposte Ravina ed Asproni, 
fo Segue poscia la relazione di petizioni. Le conclusioni della 
commissione sono sempre dalla Camera adottate. 

Brignone sale alla tribuna. Le petizioni da lui riferite non 
presentano incidente alcuno, e le conclusioni della commis: 
sione vengono ognora dalla Camera adottate. 

Gli tien dietro alla tribuna il sig. Valerio Lorenzo, relatore 
anch'esso di petizioni, che tulte ottengono la stessa delibera» 
zione che già prese la commissione. 

Sulla domanda del ministro dell'interno Ja Camera dichiara 
d'urgenza il progetto di legge portante aulorizzazione di ri- 
scuotere levimposte a. tutto il venturo gengaio, 

La seduta è quindi levata alle ore 3/54. 

Ordine del giorno per Innedì. 

Relazioni di commissioni. 

Progetto di legge per cessione di fondi alla città di Albert 
Ville per la fabbricazione d'un ponte sull'Isère. 

Progetto di legge relativo alla nuova tariffa postale. 


ne 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


— Circolare del ministero dei lavori pub- } 


Mlici ai signori ingegneri capi ed ingegneri provinciali. 

Le discussioni che relativamente aflavori pubblici 
sorsero nei testè radunatisi consigli provinciali e divi 
sionali, e le deliberazioni che ne furono conseguenZi, 
provano incontrastabilmente come, sviluppato dalle 
bere nostre istituzioni, vada rapidamente crescendo - il 
desiderio di estendere le pere di‘ pubblida\utilità 
quanti e quali sussidi sieno perciò disposte a dedicarvi 
le provincie stesse, dando così meglio ancora che con 
altri ‘argomenti sicura prova ‘e'della concordia dei cit- 
tadini, e della prosperità di ‘un paese che può e vuole 
spontaneamente sopperire a tanti sentiti: bisogni. 

Ma perchè appunto questi bisogni son molti, e per 
natura loro a provvedervi dispendiosissimi oyunque, è 
più ancora nel nostro Regno in tanta parte montagnoso, 
e solcato da tanti fiumi-torreuti, è della più grande 


ie 


us: 


| 


Ì 


importanza che nel divisare e nell'eseguire questi prot- | 


tedimenti si proceda con giusta economia, affinchè il 
Deneficio si 'estenda, e sia quanto più possibile sol- 
lecito; si 

Oia a questo scopo possono più che ogni»iltrò giò- 
vareli signori ingegneriscapi» e \provincialico’loro con- 
sigli prima, poi; con. un ben:maturato,studiò dei pro- 
getti, ein fine con un'oculata.e assidua» vigilanza ' al- 
l'esecuzione dei. lavori, Questo. ministero che assai 
confida nel loro zelo e nel saper loro, non dubita che 
penetrati dall’importanza dell'argomento, sapranno fare 
in guisa che îl buon volere delle popolazioni non resti 
deluso dall’ostacolo che all'esecuzione di un'opera de- 
sideratissima può opporre l'averne assoggettato il pro- 
getto ‘a ‘condizioni e norme di esecuzione, ottime forse, 
mia conducenti ad unosproporzionato e non necessario 
dispendio. 

I siguori ingegneri, cui. è affidata la (costruzione e 
la conservazione delle opere pubbliche, devono com- 
piacersi non del progettare opere magnifiche, ma del- 
*eseguirne molte e utilissime. Lo studio loro dev'es- 
sere rivolto ad ottenere la massima utilità con una 
data spesa, od a conseguire un dato scopo colla mi- 
nore spesa possibile. 

Nè con ciò s'intende favorire le costruzioni in cui 
sia ‘adempiuto insufficientemente alla' condizione di so- 
lidità. Questa condizione la si vuole anzi tanto più si- 
curamiente adempiuta, quantochè la è uno’ degli ele- 
menti principali; d'econowia;.' come quella; che emi 
nentemente: conferisce a scemare le spese di. manuten= 
zione. Vuolsi solo av 
non sì ecceda nelle dimensioni, nè nella natura troppo 


ertire che per amore di solidità 


costosa dei materiali, quando i mezzi, disponibili non 
consentendolo, queste troppo costose costruzioni. rie- 
sconò a rendere impossibile l'esecuzione dell’opera. 

Nom vuolsi' nemmeno escludere, anzi si raccomanda 
quell'eleganza di: concetto ‘artistico e di forma , che 
tinto: opportunamente s'atcoppia colla solidità e che 
non domanda alcunò (0 picciolo auniento ‘di spe 
Questa eleganza ha, fatto, sempre uno de’ pregi e' dei 
caratteri. distintivi delle opere italiane ; che dobbiamo 
porre ogni studio. per tener in onore, 

Ma ciò che il ministero raccomanda è che i. signori 
ingegneri non si lascino troppo trasportare dal genio 
dell’arte; e non trasmodino ‘per amore di fare cose 
belle ‘è grandiose. 

Hannovi opere in cui la vastità del concetto, la ele- 
ganza; la nobiltà, e diciam pur anche la magnificenza, 
sono caratteri, domnandati dal' fine è dalla natura stessa 
dell’edifizio. Ma non è a,queste opere magnifiche 6 
monumentali cui mira questa esortazione; Il. mini- 
stero intende parlare delle opere di pubblica utilità, e 
specialmente delle opere stradali ed idrauliche. 

Il desiderio di simili opere è confermato dai voti 
che veggonsi manifesti rielle ‘provincie è nelle singole 
comuni, od ‘associazioni Toro , che vanno a gara nel 
promuoverle. Bisogna dunque che i' sigg. ingegneri nel 
redigere progetti provinciali; o hell’esaminare i conta! 
nali.e consorziali di comune importanza; precurino di 
secondare quest'impulso,;: e male a ciò risponderebberò 
quelli fra essi che tratti pure da lodevole intendimento; 
e pur seguendo .i precetti dell’arte, proponessero cose 
eccellenti, ma alle forze della provincia o delle comu- 
nità incomportabili: con ciò essi non farebbero che, 
per ‘amore dell'ottimo ; metter inciampo al consegui- 
mento ‘del buorio. 

Nè. giova solo ‘ririunciare ‘ad 'ogui ttoppo vasto 
divisamento ; e ad ogni’ sistema esecutivo eccedénté 
le. facoltà «li. chi deve sostenerne ila. spesa: biso? 
gna non di rado. contentarsi di ridurre i‘lavori a 
stretti limiti, anche quando  paresse che l'opera sarà 
men vantaggiosa di quanio con ispesa maggiore avreb-' 
be potuto conseguirsi, 

Tralasciando di dire che non di rado le costosissi- 
zioni di simmetria o di regolarità nei tracciati 
sono ‘cosa così nelle opere di strade, come nella rego- 
lazione dei fiumiltottenti, più appariscenti e soddisfa- 
centi ‘nei ‘disegni e nei progetti, che utili sul terreno ed 
in atto; ‘giova ripetere che quando pur fossero ottima 
così; bisogna spesso saper rinubciari, ed accomodarsi 
ad ottenere quel che’ si possa 'di ‘meglio’ 

È :lodevolissino vil  proponiinento ‘ di far conoscere 


me cond 


quanto possa l’arte, e come si sappia egregiamente ap- 
plicamme, i precetti, Ma! pur! bisogna che i signori in- 
gegneri, e quelli che più dell’arte loro: sono ‘appassio: 
nati, e specialmente i più giovani si persuadano che i 
vasti piani sistematici che. più appagano e più colpi 
scono gli inesperti, sono, assai spesso i più fa e do- 
mandano meno studio € meno ingegno, che piani più 
limitati, ma giustamente appropriati al bisoguo ed alla 
niisira ‘dei fondi di cui può disporsi. È questi più mo- 
derati piani ‘sono quelli appunto che vengono maggior: 
mente apprezzati da giudici competenti, e che maggibre 
onore fanno al-loro autore; tanto!-più che si. mettono 


Lad es 


ad atto, e che nell'arte dell’ingegnere meglio ancora 
che in altri negozi, il wero merito sta nell’operare util- 
mente, non nel dissertare duminosamente, 

Se lo estendere la regolazione di un torrente a tutto 
o a lunghissime linee del suo corso, richiegga una spesa 
eccedente l'utilità o le forze, del territorio che! deve 
sopportarla, si prefigga l'ingegnere uno scopo più mo- 

ma che possa conseguirsi. Proponga lavori par- 

conformi essenzialmente alle condizioni locali 
idrografiche bene studiate: sul-terreno; coordini le: sue 
proposizioni al fine di riparare, se non sì può a tutti, 
È danni maggiori; e così otterrà che il dispendio sia 
bene dall'utilità compensato; edi suoi progetti: non sa- 
ranno condannati a rimanere spesa e studio perduto, 
o ad essere eseguiti con tale una lenta successione di 
lavoro da farne mancare in tutto o in parte la tiu- 
scita, 0 da esporre a dauni maggiori, come talvolta av- 
viene nelle opere idrauliche, } 

E rispetto alle strade, senza  disconoscere in quelle 
di pianura il pregio di un tracciato rettilineo, non de- 

i per'altro star troppoligii (a questa norma: nè (per 
evitare un'allungamento .di' poco: ‘conto, è! curve hon 
punto incomode 0 pericolose, conviene \involgersi in 
ispese non. giustificate dal . pic colo vantaggio che se 
ne trae. I 

Nelle strade di montagna non giova agognare ad,una 
tenuità di pendenze che richiegga lavori eccedenti, sia 
per lo sviluppo maggiore della linea, sia per le diffi- 
coltà dei passaggi; sia per cagione delle forme e della 
natura geognostica del suolo. Ed avviene pure alcuna 
volta, e specialmente ove non manchino cavalli di rin- 
forzi, che questo eccedente amore di procurare pen- 
denze dolcissime non sia nemmeno gitistificato ‘dalla 
yera economia di forza traente: imperocchè scelto iche 
sia bene il più conveniente valico, evvi un limite oltre 
il quale un maggiore sviluppo dato al tracciato, della 
sirada fa perdere, allungando la via, più,di forza che 
non se ne guadagoa rendendone più dolce il pendio. 
Ma ciò che più importa di considerare è Ja somma su 
chi può farsi ‘assegnamento, clie spesso costringe ad 
abcomodarsi a più forti pendenze ancera quarido ve- 
rimente' esse ‘rendano troppo faticosa la salita; perchè 
gioverà. pur sempre meglio avere. una strada meno 
perfetta, che non averne alcuna; od avere una, di- 
sdstrosissima; chè, ben sanno i signori ingegneri. come 
per spesso, procurare una non notabile diminuzione di 
prudenza, soglia nei. paesi montuosi crescere enorme- 
niente la spesa. 

E quel che si è detto fin qui dei tracciati, puossì 
eliandio! applicare ‘alla larghezza delle strade di mon- 
tagua, ed alle opere di arte tanto di quelle come delle 
strade di pianura; rispetto alle quali opere giova! ricor- 
dare. specialmente quanto poco consenta al pronto-dif- 
fondersi delle. comode e sicure comunicazioni quella 
specie di bando che sembra essersi voluto dare ai ponti 
di legno, anche in circostanze in cui è pur grande 
l'economia e la prontezza con cui possono essere. messi 
cuzione. Certo non è alcuno che voglia muoyer 
dubbio sulla preferenza di un ponte di pietra/ costrutto 
che sia; ma quando’ sì guardi ‘all’ingenza della ‘spesa, 


specialmente ove s' incontrano gravi dillicoltà ‘di fon- | 


dazione, si vedrà di leggieri che sbandire i ponti di 
legno equivale in moltissimi; casi a dover! tollerare 
ancora per tina lunga. serie d'anni; o un guado 
pericoloso ed incerto, \od ‘un \incomodissimo e. non 
sicuro passaggio a barca, a cui potrebbe essere sosti» 
tuito un buon ponte tutto in legname, e colle te- 
state dì pietra, che non la cede punto in comodità 
e sicurezza di transito ad un punto di pietra. La quale 
avvertenza acquista molto maggiore inipoitanza nei'casi 
in cui il ponte di' struttura | murale ‘èsiga ‘una regola- 
zione del’ fiume; che’ consenta 'di stringere l'alveo a 
quella! molto: minore che ad ‘un edifizio di simile na- 
tura è domandato, 


Questa regolazione per se, stessa dispendiosissima, se ! 


Je circostanze e.le condizioni dell'alveo domandino che 
Sia premessa, farà lungamente procrastinare la costru- 
zione del ponte, ed il conseguimento di quel migliora- 
mento nellé comunicazioni a eui principalmente mi 
ràvasi. 

Queste considerazioni che si riferiscono! all’ apertura 
di una ‘muova ‘strada, s'applicano ancor meglio ‘a: quei 
casi in cui una nuova strada’ esiste pure, ma sì vuole 
sistemarla e. rettificarla. Se questi. miglioramenti: sa- 
ranno limitati a ciò che veramente è utile e 


rapidamente e sicuramente; ma sein cambio chi pro- 
getta questi lavori si proporrà di mutar assolutamente 
traccia e sistema; lasciando in disparte senza esservi 
condotti da prepotenti ragioni; villaggi e borgate!) 0 
abbandonando ‘opere d'arte ‘di cui potrebbe ”approfits 
taisì, 0 guastando inoppo1tunamente terreni per pro 
durare’ alla strada ina. sede ‘affatto nuova. chervdalla 
vecchia strada era in tutto o in gran parte offerta, ‘o 
èccedendo in altri provvedimenti , allora si vedranno 
qquestì riattamenti stradali procedere con grande len- 
tezza, ‘perchè pochi di. essi assorbiranno que’ mezzi 
pecuniari che avrebbero potuto estendersi ad un molto 
inuggior ‘numero di linee. E così per avere ‘la ‘perfe 
zione sopra ‘alture di ‘queste’ linee’ se ‘he vedranno 
moltissime abbandonate ad uno:stato di defezione come 
passionevole. 

E quando ariche la preferenza; data a'| lavovi meno 
perfetti; per accomodarsi alle. forze \economiche dei 
territori, e per, procura loro . più, pronti vantaggi, si 
doyesse riguardare come un provvedimento provvisio- 
nale, non verrebbe per questo menomata la opportu- 
nità di tali lavori. Ben doyrebbero i signori ingegneri 
cercar modo che quelle opere le quali attualmente ‘si 
èseguiscono con'un piano più limitato, non andassero 
poi affatto perdute quando le forze. economiche’ delle 
provincie ‘0' delle comunità che Te intraprendono! fatte 
più floride , 0 i-fondi preparatorii che vanno mano a 
inano aumentandosi, consentisserò' di intraprendere: co- 
struzioni di maggiore dispendio; 


Ma quando anche avesse a venir tempo in a 
lendo e potendo fat opere più perfetie o più 
diose , si dovesse perdere in parte od Sl tutto 
fatte prima con più economia, non sarà però 
l'utilità che queste hanno nell’antecedente peri 
recato. Un ponte di legno, per esempio, ‘che con ui 
accurata manutenzione può durare lunghi anni, sì 
si abbandonerà per. surrogarvene uno di pietra, a 
nel frattempo bene compensato della spesa ed all 
‘sua anticipata costruzione sarà forse, almeno in 
dovuto quello incremento di ricchezza che metterà 
in grado il paese di intraprendere l’opera più perfett 
e più dispendiosa. 7 

. Ove i signori ingegneti ne' loro Studi e pé'lorbieeg 
sigli abbiano presenti queste considerazioni , lungi 
raffreddare quel fervore a poiina le provincie fn 
vore delle opere di pubblica utilità, riusciranno @ 
incoraggiarnele semipre di più, mostrando loro che 
sforzi che fanno possono pur sempre condurre ad wi 
sollecito progressivo miglioramento; ed evitando quello 
sconforto a cui le proyineie medesime potrebbero es- 
sere condotte dal sentirsi. rappresentare che per con 
seguire 1 benefici cui aspirano , sì esigono. ‘disp n 
ingenti, insopportabili , sed un troppo gii 


d'anni, 


Esposizione di prodotti dell'industria! di tutte le nat 
zioni in Londra. Dia; Sribicowe 


— Il governo di $. M, costante nel suo ia tei 


di procurare all’ industria del nostro paese tutti i n 
che sono in poter suo più atti ajfavorirne il magg 
sviluppo, adottate le proposte !suggeritegli da 
Camera, siccome agevolezze le più proficue agli ir 
striali piemontesi che ‘aspirabo a! far figurare le dotò 
produzioni’ alla esposizione ‘universale chie sarà aperta 
in Londra il 4.0 del prossimo ‘maggio, per dispace 
del ministero d'agritoltura e del commercio del 18° 
ottobre orà scorso significò alla Camera medesima 
volerle ritenere per istabilite, e la invitò a rend 
pubbliche nel suo circondario. In conseguenza del 


La Camera notifica 

1A cominciare dal'‘giorno di domani sarà apert 
nella segreteria di essa Camera un. registro part) ‘} 
cevere le dichiarazioni dei fabbricatori che intendi Di 
d' inviare dei loro prodotti. all'esposizione di Lon Ira 
Queste dichiarazioni dovranno, indicare, la; natura; Ta 
mole, ed il peso approssimativo, di tali oggetti. loyspar 
zio ch’essi avranno ad occupare in prospetto, in a 
lunghezza e profondità, e specialmente se. abbiano] 
essere collocati sul pavimento, sopra di panche 0. scafi 
fali, od appesi. al. muro, il: luogo! preciso della ‘lorò 
fabbricazione, e l'estensione dell’opificio tanto ‘in ri4 
guardo il numero degli operai ele vi sono impiegati; 
quanto in riguardo alle materie prime ‘che vi sì consul | 
mano ed ai prodotti che si ‘ottengono. |’ Di, 

Della presentazione di simili dichiarazioni ‘sarà data 
ricevuta a ciascun espositore ed il registro delle. mede- 
sime sarà definitivamente chiuso ‘con tutto il 24 di: 
dicembre prossimo, PP 


Il termine utile per Ja presentazione 1a questa Can | 
di Londra è 


‘a degli oggetti destinati all'esposizione 
protratto, sino al 34 dicembre suddetto. 163 
3: (Gliroggetti (che (saranno riconosciuti | ammessibilit 
Alla esposizione di Londra, tanto dal latò ‘della perfe 
zione, quanto da quello’ riguardante Ta ‘loro natura, Rt 
sia 0 no tale da ‘essere compresa nell’ammissibilità è 
chiarata dalle 
braio 1850, saranno trasportati a Londra a spese. 
governo di S. M., e nel modo che verrà dal mede. 
determinato, 1 ; 

4 Sarà per cura, del govermo, nominato un ‘agente | 
in Londra per ricevere le produzioni chio vi verranno! 
di qua spedite;' per presentare alla commissione’ < 
l'esposizione, per assistere alla Joro collocazione, è 
tutelare in ogni maniera gl’intetessi dei ‘nostri es 
tori per tutto ciò chie ha tratto alla ‘esposizione iù 


conseguenza delle disposizioni annunciate nelle istruti 
zioni della commissione inglese. À 


Ù 


da 


5: Colla: sola: rma dla essi. apposta alla loro dichiafi 
razione’ s'intenderà ‘avere. gli espositori assunto» assolùt 
obbligo: di: uniformarsi in ‘tutto ‘alle norme! ‘adottate 
dal nostro ‘governo ‘ed’ alle prescrizioni ‘stabilite dalla” 
editimissione ‘dell'esposizione + in jspecie a quella de 
pagamento dei dazi doganali per tutti î' prodotti ghi 
fossero, colà venduti. 

6. Le. deliberazioni; della Camera; sull’ammessioni 
degli oggetti statile presentati saranno trasmessè com 
plessivamente alla commissione: investita dal ‘ministerd 
delle superiori centrali attribuzioni, 


Estratto di tale deliberazione, ovvero il conseguente A 


certificato di ammissione richiesto dai commissarii-déele 
l'esposizione di, Londra pel ricevimento degli oggetti” 
ammessivi, sarà dalla Camera rilasciato separatamerifi 
a quelli fra i proprietàri che ‘ dichiarassero ‘di ‘voler 
mandare! direttamente» eglirio' stessi a Londra; è ‘proî 
prie spese, i. loro prodotti. 
7. (Abbenchè!trion sia dalla (commissione inglese 
chiesta necessariamente .l'indicazione dal prezzo deg 
oggetti. accolti, all'esposizione ,;è tuttavia ammessa dal 
medesimi l'importanza dell'elemento, del. prezzo, pe 
decidere intorno ai meriti relativi degli articoli rivalità 
spperciò in tutti i casi in cui si avrà da conferire, ti 
premio per un articolo esposto sarà nel giudicare teo! 
rito a calcolo il costo' della produzione. "I 
Tale indicazione del ‘costo’ potrà essere Faua! all 


Catiera nell'atto: della | presentazione alla’ medesima. 
delle produzioni cuî esso si riferisce; 


essere fatto \constare dalle’ stesse deli 
messione, 

8. A suo tempo saranno con; altre notificazioni. rese 
note, le occorrenze tutte. che potranno in qualche modo 


aflinchè ne possa 
iberazioni di am= 


trazioni inglesi succitate del 21, fabSn, 
1 



































GIORNALE’ DI ‘TORINO 











ihtéressdre! il pubblicò circa ‘siffatta'non mai pratica. 
tasi solenne mostra delle creazioni dell'ingegno e del- 
l'opera della mano industriale. 
T'orino,;il 5 novembre 1850. , 
Perla regia Camera, Avv... G.. Fensero segr. 
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Genova, $ novembre (Dalla Gazzetta di Genova), — 
La gara dì sentimenti generosi eccitata ‘universalmente 
dalla sventura di vBrescia si è di recente manifestata 
fra bi con un nuovo esempio meritevole di speciale 
ricordo; Alle tre bande militari deì corpi 13 di fante- 
teria della brigata di Pinerolo, 1 di Savoia e Real Na- 
vi; CHE etdnio intervenute alla solenne cerimonia del 
giuramento prestato dalla guardia nazionale, il muni- 
cipio esprigiendo! sensi di particolare riconoscenza of-. 
feriva insieme Ja somma di lire seicento, 





Il tomarido erale di questa divisione e quello della 
R marina, per mezzo dell’ intendente generale faceva 
01 che i tre corpî che avevano somministrate 


le bande,» dichiarandosi: paghi abbastanza dell’ onore 
avuto, non ambivano altra rimunerazione ; ma che se 
un loro voto poteva essere accolto dal municipio, espri- 
OR LA che la somma loro offerta Lara Lor 
pn dei danneggiati di Brescia ; di quel popo- 
lo, che conte ss gal tanto era meritevole 
della simpatia nazionale. 
per delegato, cui riferivasi la determinazione 
È ‘corpi surriferiti, secondando volonteroso il no- 
bile e patriottico desiderio, deliberava che la totalità 
della sommia oflerta fosse unita alle sovvenzioni decre- 
tate a sollievo della magnanima Brescia; che venisse 
invitato il generale comandante la guardia nazionale a 
lecipare per. mezzo di un ordine del giorno all’ in- 
tera milizia cittadina l’ atto generoso , e fosse inserita 
menzione del fatto nella Gazzetta di Genova. 
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Ma nbò : 
Mirano, 8 nowerzbre. — Per quanto sentiamo gli otto 
reggimenti Lombardo-Veneti, che finora furono sul 
piede di tre paptaglioni ciascuno, saranno aumentati di 
un quarto battaglione onde parificarli‘ ai reggimenti 
delle altre provincie della monarchia; locchè fa sup- 
porre prossima une Teva militare, 
conferma altresì che tutti i secondi battaglioni 
dei reggimenti di confine, che nella scorsa estate erano 
Italia ritornati ai loro circondarii, abbiano rice- 
l'ordine: di discendere nuovamente in Italia. 
«_— La mattina del 4il presidente dell’I. R. luogo- 
tenehza di Venetia; signor. cavaliére di Toggenburg, 
arava; in Padova la riapertura -dell’università. 
olenne seguiva nell’ aula magna alla presenza 
ettore magnifico, de’signori professori, d'una nu- 
scolaresca, è di frequente e fiorito uditorio ; e 
nzà da quell’atto negli ‘astanti prodotta, sì dif- 
| tutta la città che fu commossa a letizia in riu- 
» il suono di quella ‘campana, la quale, dopo due 
anni di silenzio, chiamava di nuovo la gioventà a’no- 
li studi, che gli: scorsi turbamienti avevano inter- 
je che oraall'ombradella pace ripigliano il desi- 
o lor- corso. {Gazz. Universale). 
——_ 


ia; 7 novembre. — “Teri ‘mattina ‘Sono partiti da 
capitale per far ritorno alle rispettive loro resi- 
. Ellil conte) Gustavo, di Montessuy, inviato 
mario e ministro plenipotenziario della. repub- 
f'ancese presso il governo granducale di Toscana 
linistro plenipotenziario. presso questa real corte di 
a, e lillustrissimo sig. conte Giovanni d’Allegri 
tro resitlente di S. M. I. R. Ap. presso le RR., 
‘di Partna ‘e di Modena. (Gazz. di Parma). 


CUME) dim 


ui, 7 novembre. — Il Conservatore Costituzio- 


3 proveniente da Firenze. Crediamo di sapere 
ignor de, Billing ha condotto, a buon fine la 
e di cui era incaricato dal suo governo, presso 
di Toscana, "0! 
;esi nello Statuto del 7; 
o riferito un fatto che merita di essere pub- 
UPaohataatn, Ogfineng 
oli, paese di opinioni moderatissime, e che 
mostrò anco ai tempi della demagogia, i de- 
1 2I e 23 settembre farono' pubblicati per le 
e del comu a suon di- tromba per 
messo, della delegazione di S. Miniato, 


i la stampa libera, ord vi darò le Ca- 
la stampa: libera! » E ‘così ‘dicendo leggeva i 
quest'atto ridicolo e riprovevole sotto 
 goyerno,, ed in qualunque paese della. To- 
poi assurdo in Montopoli, dove le leggi li- 
e rispettate, eidove sempre fu grandissimo 
alle elezioni. 

resta, che sil domandave secon tali mezzi, 
enti, si intenda. di. mantenere l'ordine 


delle. proteste ‘che cagionarono .l' intimazione 
e di Firenze ai due gerenti del Costituzio- 
e dello Statuto di. cui abbiamo fatto parola 


ie del giornale di sabbato; è la se 





Sr 


Pregiatissimo sîg: Direttore. 

Quelle convinzioni profonde che mi determinarono 
ad iuwocare lo Statuto del 1848 ( vedi Moritore To- 
scano | 
3 ‘a Costituente toscana ) nonostante le intimidazioni 
della demagogia,.non mi. permettono il silenzio-nello 
tuale; delle cose, ; iii 


B>l 








niim. 83 bis, seduta del 30, marso dell’ Assem- | 


È: perciò che esprimo la' mia ‘intiera' adesione all’in- 
dirizzo del municipio fiorentino relativovalla riattivazione 
dello Statuto, non meno che alle petizioni e proteste dei 
già deputati Zannetti, Malenchini e Morandini, pubbli- 
cate nel num. 405 del Costituzionale. 

Firenze 34 ottobre 1850. 

D. Gruserre VexruRUCCI. 





Rowx}'5" novembre. — ll reggimento francese 25 
léggero! ‘Questa mattina è partito da Roma alla volta 
di Civitavecchia, dove s'imbarcherà per Algeri. 
(Giornale di Roma). 
Daice Romione, 4 novembre. — Ci scrivono: 
Tristissima è sempre la condizione di questi paesi 
nostrî. Siamò saccheggiati dai ladri, siamo vessati dalle 
polizie, siamo ammiaestrati dalla solita congrega ign 
rantissima e cupida, la quale tutto malversa, tutto con- 
fonde, tutto disperde. La nuova tassa sulle arti e me- 


slierì è cagione di-grandi lagnanze e di profondo mal- 





contento. 

Dicesi che i Bolognesi. abbiario chieste mutazioni del 
regolamento di quella. 

Si sono riaperte le università degli studi; ia mmon- 
signore Savelli ha ordinato. aì presidi. delle provincie 
di niegare il passaporto per Roma e per Bologna a 
tuttii giovani notati per: cattivi Principi E se volete 
sapere; quali sieno ‘secondo monsignor Savelli ‘e l’as- 
sessore Dandini i principii cattivi, vi dirò che princi- 
palmente sono respinti dalle università i giovani, che 
nel 1848 presero parte alla guerra. d’indiperidenza; a 
quella guerra elie fu. gridata im tutta Italia dal senti- 
mento di ‘nazionalità ; che fu gridata. da quasi tutti 
ì principi comandata fra noi: dal ministero del Papa, 
a cui presiedeva il cardinale Antonelli. 

Avrete: letta la legge sulla consulta di finanze. La 
castà ‘clericale non vuole in alcuna parte rinunziare al 
governo; già il potere legislativo e l'esecutivo, e gran 
parte del giudiziario , ‘è l'amministrazione economica 
dello Stato în forza dei primi editti antonelliani sono 
accentrati ‘ed infeudati nei chierici: ora anche ‘la con- 
sulta è clericale, perchè il solo Papa nomina o diretta- 





mente o ‘indirettamente i consultori, e i chierici di Ca- > 


mera debbono avervi seggio, e i cardinali e prelati 
presiederla, I laici sono toZlerati per fate i compères 
aî chierici. E chi accetterà questo incarico ? Lo potete 
immaginare. 

*Ci resta a vedere ‘come saranno costituiti i muni- 
cipii. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Affare della bolla pontificia. — 
Leggesi nel Daily-News del 6 novembre. 


La dimostrazione del 5 novembre riuscì più gene- ' 


rale e più animata che non sì aspettava. Sì facevano 
girare degli aflissi colle soprascritte : Non vogliamo 
papismo, non Iddii in pane ‘incantato! non spacco- 
nate cattoliche! E la moltitudine accoglieva. (con. acel: 
mazioni l’efligie di Guy-Faukes dappertutto. dove; pas- 
Sava, 





Si aspettavano alcune dimostrazioni nelle vicinanze } 


della cattedrale cattolica . di S.t-Georges in. the fields. 
| Molti degli abitanti dei dintorni, temendo d'esser presi 
per cattolici e malinenati, avevano ornato le loro case 
con iscrizioni e con emblemi anti-romani. Fra le ma- 
schere ve n'era una che rappresentava il nuovo car- 
dinale arcivescovo di Westminster col. costume di que 








sta dignità, quindi una monaca, un bel fraticello ben!i 


rubicondo, ben gressotto, un accolito, il quale portava 
acqua benedetta per i penitenti ecc. eco, Sulla. vettura 
che conterieva questa ‘mascherata sì leggeva: Z7 cardi- 
nale S. Impudenza che va prendere possesso della sua 
diocesi di FFestminster. Un'altra iscrizione diceva : Guy 
Fox (volpe) che va farsi canonizzare a S.t-Georges 
Fields, 

Questo corteggio il quale fu molto applaudito, era 
seguito da parecchi agenti di polizia, i quali lo con- 
dussero fino alla City, dando alla mascherata una spe- 
cie di carattere ufliciale. Nelle vicinanze non ebbe luogo 
Yerdna turbolenza, ma per. disposizione della: polizia.i 
fuochi di gioia e di artificio furon fatti solamente nei 
sobborghi. 

Alle, sette, della . sera parecchie migliaia di persone 
assistevano alla distruzione. per mezzo delle’ fiamme 
dell’effigie del. cardinale Wiseman è degli undici ve- 
scovi. H terreno sul quale ebbe luogo l'esecuzione era 
stato ceduto al pubblico da Miss-Eastman, Erasi fatto 
una catasta di legna intrisa di pece ed i vescovi erano 
legati ‘a colonne dove furono bruciati; nel mentre la 
musica eseguiva l’inno nazionale. 

Presso. T'ower-Hill, dove l’efligie del ‘papa fu .bru- 
ciata durante,.la sera, l'affluenza; popolare era tantà, 
che. bisognò far. venire su questo punto un forte di- 
staccamento di polizia affine di proteggere la proprietà 
e mantener l'ordine. Si gridava: abbasso il papa! e 
queste vociferazioni' e il rumore dei petardi fa 
un rumore d'inferno. I pompieri della brigata di Lon- 








dià erdnò stati ‘ordinati e si tenevano pronti a mar-j 


ciare dove occorresse, Alle 10 della sera. non v'era 


stato alcun ‘accidente. Le stesse: dimostrazioni anti- | 


papiste ebbero luogo a Richmond; Hampton, Kingston, 
Blackleash,, Cuildfort. ecc, (Daily-News). 
=. Nello! ‘stesso giornale leggonsi queste acerbe pa- 
role: « 1 papa'fu bruciato ‘ieri dall'Inghilterra intiera, 
sdegnata déll’'insulto ‘ch'egli si è fatto lecito verso la 
regina e verso la nazione; la sua effigie fu bruciata a 


Golden-Square e a Pimlie, La follia dei monelli cien- | 


ciuti di Londra è diventata l'atto serio di un popolo di 
pensatori. Qui si può vedere l’indizio e i sintomi. del- 
l'opinione pubblica che aspetta il card. arciv. di West- 
minster quando egli metterà piede ‘sul nostro suolo. 

Ormai non siamo. più curiosi: che di'sipere ciò che 
} pensano i cattolici-romani vd’ Inghilterra intorno agli 


P atti del papa 


i 2l'Leggesi nel Morning ‘Post del 6 novembre. Tn 
attesa dei nuovi poteri che il governo potrà chiedere 
al Parlamento contro Je usurpazioni di Roma; ‘noi 
possiamo servirci delle armi antiche che sono in nostre 
mani. La seconda clausola ‘dell’atto 13 della regina 
Elisabetta, cap. 2, porta; «Se qualche persona ottiene 
dal vescovo di Roma, o da’ suoi dipendenti , o dalla 
{ Sede romana alcuna bolla, od atto manoscritto o stam- 
| pato, con qualsiasi modo renda pubblico tale atto ‘o 
1 bolla, è reo di alto tradimento, ed i (colpevoli saranno 
puniti come traditori. » La clausola quarta ordina che 
chiunque avrebbe aiutato l'esercizio di poteri usurpati 
sarebbe soggetto ‘alle pene stabilite dallo statuto de 
| Premunice, I papisti , il ‘cardinale’ Viseinan è tatti vi 
I loro amici, non ostante l’usata finezza, sono tutti com- 
presi dai termini di quelle disposizioni che non furono 
nè rivocate, nè abrogate. La clausola 7 relativa all’uso 
delle insegne’ della religione romana merita pure di 
essere presa in considerazione. Le clausule penali del- 
l'art. 10 di Giorgio IV, cap. 7, dicono : che i preti ro- 
i manî, i quali celebrano in altri luoghi che in quelli 
| consacrati al loro culto vanno soggetti ad una ammenda 
di lire ster. 50. Altre clausole sonvi;che escludono dal 
! regnò i gesuiti ed altre società religiose, Queste ‘claù- 
| le bpastono essere dal governo invocate. 

| Noi -passiainò qui-in rivista Je. avi che sono a 


disposizione nostra, perchè prevediamo che la pace sarà 
impossibile , e bisoguerà scendere, in aperta lotta col 
Le concessioni sarebbero, non inutili, ma. dete- 
ili, esse verrebbero. attribuite a paura. 





— Sîsta ‘ora firmando la seguente petizione: Noi leali sud- 
diti della parocchia di S. Giacomo supplichiamo V. M. di 
permetterci d'attestarle i sentimenti di fedeltà. alla S, ,co- 

{ rona. Animati da tal sentimento verso la M. V. e da profonda 
devozione alla Chiesa deponiamo a.vostri piedi la nostra s0- 
lenne protesta contro un recente decreto del prete di Roma, 
nel quale egli usa il potere di creare diocesi, e confe- 
rive titoli în questo paese. Noi non dubitiamo a caratteriz- 
zare tale atto quale attentato alle prerogative di V, M., quale 






ed alle libertà, nonchè all'esistenza della Chiesa nostra» Per 
questo motivo i sudditi deali di V. M. profondamente con- 
vinti che la pretesa del vescovo di Roma ad una supremazia 
| spirituale universale; ha. per iscapo di gettare lo scompiglio 
{ nello Stato e la divisione nella Chiesa, d'annientare la buona 
{ fede, la libertà civile, ed il buon accordo domestico, pre- 
{ Bhiamo Vs M. di vendicare la ‘prerogativa!reale hon ricono- 
i scendo ed'anzi proibendo i titoli presi dagli ecclesiastici ro- 
mani, e distrurre con tutti i mezzi costituzionali le pretese 
{ e le usurpazioni d'una corte straniera, che non ha e non 
| deve avere in'questo regno poteré alcuno, né superiorità, nè 
} autorità ecclesiastica 0 spirituale. E nvi leali sudditi di V. 
| M. pregheremo sempre l'Onnipossente per la vostra conserva- 
H zione, edece. » 

3 — Leggesi nel Morning Post del 6 novembre: « Noi non 
appiamo se nella-nomina del signor Sheil al posto di segre- 
tario di legazione a Firenze si sia tenuto conto della sua cre- 
denza religiosa; noi però siamo disposti a credere che i ser- 
vigi di un illuminato cattolico inglese in un'alta posizione 
* diplomatica in Italia possono attualmente essere della più 
grande utilità per controbilanciare l’effetto delle False asser- 
zioni e dei malevoli consigli con coi fu traviata la corte ro- 
mana, facendole prendere, verso l'Inghilterra una posizione 
assurda e contro la quale essa potrebbe sollevare delle obbie- 








i 
| zioni. 
} — Sappiamo di certo che il ministero appena aperte le 
Camere presenterà loro un progetto di legge elettorale, col 
Ì quale sarà motabilmente ‘accresciuto il numero dei ‘votanti. 
| Ci fu riferito un disposto di tal Jegge, il quale, se adottato, 
! aggiungerebbe circa 500,000 elettori del'contado a. quello 
{ d'Inghilterra e di Galles, ILministri, nulla, trascurarono per 
i rendere tal legge completa e soddisfacente. 
i Îl signor Maurizio 0Connel!, membro del Parlamento e tre 
ì alti candidati hanno dichiarato che se essi saranno chiamati 
|a far parte della municipalità combatteranno la soppres- 
i sione del vicerè d'Irlanda. 








SPAGNA. — Maprin, 2 novembre. — La Camera dei 

‘ deputati non si radunerà prima' di lunedì 4 novembre. 
Oggi il Senato tenne seduta: vi, assistevano il presi- 
dente del Consiglio, i ministri della guerra e della giu- 
stizià: furono nominati 4 segretari 
La Espana aununciò che il governo spagnuolo ha 
offerto la sua mediazione nella vertenza dell'Inghilterra 
col Portogallo. Stando a questo giornale, molte confe- 
renze avrebbero luogo fra il ministro degli esteri spa- 
gauòlo ed il ministro inglese a Madrid. Questa notizia 





i 
LI 
i 
i 
}idil 1a/5l Meriomo fondamento. 
Ì fondi variano poco: il 3 010 fu fatto a 34 518. 
L teri sera alle ore 8 1j2 il re e la regina ricevet- 
iero in udienza particolare l'inviato che porta la ber- 
retta rossa all’arcivescoyo di Toledo. Era accompagnato 
dal nuncio di S. S. e furono introdotti dal conte di 
Siyiglia la Nueva, Dopo l' udienza l’ inyiato recossi. al 
palazzo della piazza del Senato, ove, ebbe l'onore di 
essete ricevuto dalla regina madre. 
Ì 
| 
ul 
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FRANCIA. — Panic, 7 9.bre. —. Il sig. di Corcelles, 

rappresentante del- popolo, inviato straordinario a Roma 
! durante la spedizione dell’armata francese in Italia, ha 
avuto questa mane una lunga conferenza con S. Em. il 
cardinale Fornari, nunzio apostolico, a Parigi. Il cardi- 
nale quantinque sia surrogato da monsig. Garibaldi 
nel posto diplomatico che occupa in Francia, non sarà 
di ritorno ‘a Roma che verso il fine dell’anno. S. Em, 
continuerà a disimpegnare fino a quest'epoca gli affari 
della nunciatora. 

— (Ci scrivono da Tolone che il generale d' Hautpoul 
è partito! per l'Algeria a bordo dell'Eclaireur. 
} -— sig Latour Dimoulin pubblica nel Bollettino di 
| parigi le seguenti riflessioni. 

Là malevolenza e lo spirito ‘di disordine non trovano il 
i loro tornaconto nella pacifica conclusione delle differenze 
I sullé quali si scosse ila pubblica: opinione in questi ultimi 
* giorni. Così,i pîù maligni commentarii si sono messi în cir- 

colazione sulle cause del: ravvicinamento e del buon accordo 

che esistono tra il presidente della repubblica ed il gene- 

rale Changarnier. Non sarebbe. che una tregua fra due ri 

vali} per darsi campo di continuare certi stratagemmi di 


L È 





violazione della costituzione e quale audace attacco ai diritti } 


guerra, coll'appaggio dei quili ciascuno dal canto suo cre. 
derebbe potere definitivamente’ sbarazzarsi ‘del suo nemitò. 

Queste assurde versioni di'coloro a cui l'ordine e la pace 
sono antipatici non trovano per fortuna alcun credito: + un 
far oltraggio al;carattere di due uomini illustri quando. si 
tratta. di. supporgli delle intenziori occulte in contraddi< 
zione con quelle che essi stessi hanno: altamente procla- 
mato in faccia l'un dell'altro. 

I buoni effetti di questa riconciliazione si fanno dapper= 
Intto sentire. Negli affari nasce la speranza e la confidenza 
che si erano rapidamente allontanati al primo Sentore di 
queste spiacevoli divisioni che gettarono lo spavento in tutti 
gli anîmi. 

Questo risultato non è egli d'un.grande insegnamento per 
tutti, e principalmente per coloro che figurano in prima fila 
sulla scena politica ? 

Al menomo sintomo sensibile di ostilità, la Francia si 
commove e s'inquiela; l'industria ed il commercio s'arre= 
stano nel loro corso, Se all'incontro si crede ad un accordo 
veramente cordiale il doppio orizzonte degli intesessi mate 
riali e degli interessi morali si rischiara, è sicuri dell’inà 
domani riprende allegramente il lavoro, dimenticando le 
cagioni del rammarico del giorno addietro. 

Pertanto: noi non sapremmo abbastanza ripeterlo; il primo 
dovere degli uomini che possono tenere nelle propri mani 
in un dato, momento ii destini del paese, è di evitare ogni 
motivo ed ogni pretesto d'irritazione e di conflitto. 

— Gravi turbolenze ebbero luogo. all'apertura  del»corso 
della: facoltà.di medicina. Durante il discorso di.riapertura, 

i pronunziato dal signor Velpeau, alcuni studenti, profittarono 

| delle allusioni politiche del discorso per dare il segno dì ma- 
nifestazioni democratiche. Sì udirono urli e fischi quando il 
professore parlò del ristabilimento della pace pubblica e della 
calma che regnava negli spiriti, grazie alle cure del go- 
verno, 

Ma dobbiamo pure: affermare che la maggioranza degli udi» 
tori protestò col suo contegno dignitoso, e talora anclie co» 
gli applausi, contro i tentativi di disordine di certi caporioni 
studenti veterani del decimo anno, i quali sembra non si per» 
petuino sugli scanni delle scuole del quartier. latino, che a 

i fine di perpetuarvi lo scandalo della loro mala condotta e 
! della loro ignoranza. (Patrie). 
1a. Il-governo sta per fure un regalo di molto. valsente 
{ alla città di Lione in riconoscenza dell'accoglimento fatto fra 
{ le sue mura al presidente della repubblica. Esso consiste in 
{ um servizio di porcellaa di Sévres rappresentante«i diversi 
episodii del passaggio del signor Luigi Napoleone a Lione. 
{ Per riprodurre questi disegni fu scelto un ingegnoso aftefice 
{ il signor Chiapori, il quale dimostrò molta maestria nell'ese- 
cuzione. La collezione è composta di 44 acquerelli notevoli 
per buon gusto, esattezza e rassomiglianza. dei personaggi 
ritratti. Ecco gli argomenti: ) 





Prima giornata. Sbarco del presidente; ufficio divino alla 
cattedrale; il presidente al terrazzo della prefettura ; visita 
i allo spedale ; giostre di barcaiuoli sulla Saona; banchetto al 
palazzo civico; ballo al palazzo civico ; luminara del corso 
Napoleone, 
Seconda giornata. Binchetto del Jardin de JHiver; rivi. 
i sta delle truppé ‘sulla ‘piazza Bellecourt; visita ‘alla Croîx 
Rousse ; visita alle ‘officine ilel signor Auberthiér; distribu- 
zione delle medaglie al palazzo Saint-Pierre; il presidente al 
teatro. 
Sappiamo pure che il signor Giulio: André, valente arte» 
fice, è stato lestè aggiuoto dal ministro. al signor Chiapori, 
per compiere con una nuova serie di disegni questa bella col» 


i lezione. (Constitulionnel). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il rapporto degli 
esperti sulla ,quistione finanziaria delle strade ferrate 
conchiude proponendo, che nessuna strada ferrata venga 
costruita con prestiti federali; che. la Confederazione 
in concorso coi cantoni più interessati guarentisca un 





interesse del 3 112 per 100. Si ammette che le propo- 
ste strade ferrate possano rendere, in termine medio, 
il 2 per 100, per cui il deficit che si dovrebbe coprire 
sarebbe al più dell’1 12 per 100. Questo ‘deficit do- 
vrebbe sopportarsi per un terzo dalla Confederazione 
e per 2j3 dai cantoni interessati, Circa al modo di 
procedere per la somministrazione deî capîtali, e per 
j Vesercizio delle strade, Ziegler ‘vorrebbe che ‘ciò si ad 

sciasse a società di azionisti; Geggy invece ‘che se né 
{ incaricassero commissioni da eleggersi dalla Confedeta- 
î zione e dai cantoni. 

— Consiglio nazionale. — Tornata del 5 novembre. 

N vescovo Marilley manda da Divonne una memoria 
contro la legge sui matrimonii misti, designandòla comé 
pericolosa alla religione ed alla società: vi va unità la 
memoria dell'abate Dunòyet «di Ginevra, Il presidente 
ne propone il rimando alla commissione. Stàmplli vi 
sì oppon?, affermando che con ciò si riconoscerebbée 
implicitamente iti Marilley la qualità di vescovo dî Lot 
sanna e Ginevra che più non ha. Riedmatten riconoscé 
ancora in lui il capo ecclesiastico di questa diocesi, il 
solo pontefice potendo dimetterlo. — Si adotta a grande 
maggioranza la proposizione Stampfli. — Una memoria 
del vescovo (di S. Gallo sull'argomento stesso è rimani 
data alla commissione. 


RA IA 











ALEMAGNA. — Una corrispondenza dell’ Indépen? 
dance Belge în datà di Francoforte 4 novembre, reca 
i seguenti ragguagli intorno alla occupazione dell'Assia 
elettorale per parte delle ‘truppe austriache e prus- 





Siane: 

«L’Assia elettorale che fu il pomo di discordia fra 
le due potenze germaniche, è diventata la preda ché 
esse dividonsi provvisoriamente, ma potete ritenere per 
certo che questo paese non sarà fatto campo di bat- 
taglia. ‘Avvertanino forse dei' conflitti ma i due avrei 
sarîî se ne faranto scuse a vicenda ‘come’ di fortuito 
evento. 

«I Bavaresi, malgrado la loro premura, non sono 
attivati a tempo se non pet occupare una pictòfissima 
partò dell'elettorato quantunque tutto fosse tenuto nel 
più gran segreto. 

« Il generale prussiato De Groeben, conoscendo la 
importanza della posizione militate clie offre la' città 
di Fulda, e non essendo che molto tardi stato avver- 
tito del movimento operato dalle truppe bavaresi, fece 
partire al gran galoppo alcuni squadroni di usseri che 
arrivarono. un quarto d' ora prima dei bavaresi. Essi 
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‘o tempo, di occupare un, posto .a fl principali industrie vigenti ,, le.rinomate sedie che da 
essa traggono il nome, le ardesie di Lavagna, i velluti, 
i pizzi, i coralli, la seta. Tocca delle diverse fasi cui 


cayevano, appena avul e ur to a 
qualche distanza quando i loro competitori , poichè 
nemici chiamarli non possiamo ; arrivarono nelle. vici- ri a s toni 
nalize della città; ma'vedendo»un ‘avamposto; così nu- f. soggiacque l'industria , € del. modo con cui porvi sir. 
meroso ‘caddero in pensiero che'la' città fosse occupata f paro. Finalmente fa una lena esposizione della ca 
da una assai fotte guarnigione , e ritornarono sui loro dizione finanziaria della provincia, Aggiungiamo 


i Si iaceri scritto è dettato con. uno spirito di li- 
«psi; Così ‘mi fu” raccontata ‘la cosa , né io Ja credo|[ piacere che. lo Spi de 
beralità e con una conoscenza delle leggi economic! 


che, raramente ci è dato incontrare; troppo generali 
sendo ancora i pregiudizii in quell'importante ramo del 
sapere umano, anche fra le persone \che pel loro uf- 
fizio sarebbe. più necessario. ne. andassero immuni. 
Duolci che la ristrettezza dello spazio non ci permetta 
di arrecare i più notevoli passi della relazione. 


improbabile. 

« Gli aggravii che sì fanno, pesare sugli assiani sono 
«orbitanti; il sig. Hassenpflug fa denunciare, per mezzo de- 
gl'impiegati del governo, quei cittadini che per i loro 
sentimenti liberali si meritano una speciale preferenza 
quando ssî ‘tratta ‘di alloggiare e nudrire î soldati ba- 
varesì. 

« La guardia-civica ha restituito le sue armi, per- 
chè non cra possibile di resistere ad un' armata nu- 
mnerosa, e da questo atto di violentata obbedienza gli 
‘organi di Hassenpflug conchiudono che il popolo non 
ha mai inteso di opporsi alle celebri ordinanze del fa- 
migerato, ministro, 

« I tribunali non hanno lasciato violare-il diritto, 0 
almeno ‘hanno, rifiutato la loro cooperazione; 

«: Nell’Assia una delle imposte più gravose è quella 
del bollo ed i' tribu non ne fecero più uso dopo 
il famoso rifiuto delle imposte. Il conte di Rechberg, 
commissario! ‘civile della Dieta ‘germanica, avendo loro VIAGGIATORI 
intiinato di riscuotere huovamente quel balzello, il tri- } Atbivatiil di 8'hovenbre: 
bunale di Hanau sentenziò' che quest'ordine era illegale ‘ Goivàn A. T. inglese, ecclesiastico, da Roma. = Gioppi Giovanni An- 
è ‘non fece altroche datné avviso sotto forma di comu- È - tonio di Trento, medico, da Verona. — Artaria Ferdinando Antonio 
hicazione, ai suoi dipendenti, Giuseppe di Ginevra, meccanico, da Genova. + Fondini i fe di 

di Sentenza ammirabile in una città, oppressa, da.pa- 4.) Ferrara. civile da, Ferrara, — Homlon Giorgio W. inglese, possi- 

è CRATERI i . ade nt + #., dente. da Livorno, —Fouch Giacomo di Altdorf, curato cattolico 
recchie migliaia di soldati stranieri, vigente lo stato. di | 
{o 





Noi vorremmo; diciamo, vimitato il suo esempio da 

tutte le provincie; che, così non saremmo così allo 

{ scuro di ciò che ci riguarda più davvicino. Sventurata- 
mente finora prevale.il sistema contrario. 

Tenendo perciò .il debito calcolo; delle. immense e 
molteplici cure che incombono ;al goyerno dalle strin- 
genti necessità esterne, ed interne di un, paese da poco 
{ tempo, amministrato a forma. liberale, noi speriamo che 
} i desideri che ora, qui manifestiamo verranno a poco 

a, poco compiuti. 











a Londra, da Roma. — Combes Alessandro di Lione, possidenta, da 
assedio.e. colla quasi ‘certezza .che una simile decisione Milano. — Lahens Ernesto Pietro Francesco di Guodaluppa, nego- 
costerà ai, membri di (quel tribunale il loro:impiego è {' ziante, dalla Francia. 

forse anche la'.libertà; |Questo: & un coraggio civile ‘di 

cui vhanuo pochi ‘esempi. funarriz Ippolito di Spagna, colonnello iglieria, per Genova. — 


a Termino questa lettera annunciandovi che l' elet- Lopez Pinto Giuseppe id., tenente d'artiglieria, id. — De La L\ave 
Pietro id., tenente-colonnello liglieria, id,— Colebrooke Edoardo 
inglese, barone è membro del Parlamento, per la-Toscana. — Trpn- 
bridga. Vincenzo "del ‘Belgio, maggiore, per Genova. — Kirkby Ba- 


Partiti il di 8 novembre. 









torè ha visto inolto di inal occhio l’entrata dei prus- 

sisni nel suo paese; egli protestò contro questa misura 

fuppe ogni relazione coll’ inviato prussiano appo | muele inglese, possidente, per Calais. 

lui accreditato, e mandò al suo ministro. presso la Arrivati il di 9 novembre. 

corte di Berlino l’ ordine di abbandonare la città, Ma È MH. inglese, possidente, dalla Romagna. — Landriani Carlo Anto- 
| 





tutto questo non è guari pericoloso, tiîo! di Milano , îd.'da ‘Milano. — Isimbardi Luigia vedova’ Casati 
di Milano} id; da'Milano:— Charretie Carlo' inglese, negozinale, 


« Entro, quindici. giorni |” i 
PERE A e da Genuva.—[Deforest Isacco americano , possidente, da Parigi.|— 
FARGH: Hai Li Dieshach Adolfo di-Friborgo, id ., da Berta, — Browh Giorgio ame- 
— Intorno. all’eatrata, delle truppe. prussiane in :Cas- # ricono, possidente, da Ginevra, — Lomi Marco di Massa, medico; da 


sel, ricaviamo quanto segue da una lettera di questà $. Parma. 
città in data 2 novembre: Partiti il di 9 novembre. 

« il Stainine dopò le'otto ‘entraronb’ qui le } Roman Giovanni Giuseppe di Nesuw, negoziante, per. Milano. — Gliceky 
truppe prussiane, cioè un reggimento di usseri, un reg- $ Maurizio di Pesth, possidente per Nizza, — 
gimnento di fanteria e una batteria di otto pezzi sotto sr p A 
gli ordinì del generale Tietzen. Ben si vedeva che e- DECESSI del 8 novembre in Torino. 
rano venuti a marcie forzate. Migliaia di individui sì N. 8 
adunarono man mano ed accompagnavano le. truppe; 
il contegno degli spettatori, era tranquillo se pensieroso 
ma;amichevole; nessun vede dei nemici nei ‘prussiani. 
Gli ufficiali e i soldati manifestano apertamente il de- 
siderio ‘e la speranza di essere venuti a proteggere la 
costituzione è le leggi quantunque il vero scopo della 
Joro' entrata sia igaoto ad essì stessi, Giunti sulla piazza 
Federico , il comandante in capo , rivoltosi ad alcuni 
cittadini che alcuni cittadini che avea intorno , disse 
che sperava che le sue truppe sarebbero state bene 
accolte ‘perchè venivano come amici. ‘Allora uno dei 
cittadini prese a dire: « Se î prussiani vengono come 
Amici, noi di cuore li diciamo ben venuti». 





onte, , sarà di, nuovo 














Dal, 1 gennaio, totale » 4953, 


ULTIME. NOTIZIE. 


Siamo lieti di poter annunziare che il portafoglio 
della: pubblica istruzione venne ‘affidato al senatore 
Gioia. 

Pauci, 7 novembre, — Leggiamo nel. Débats: 

Oggi si è radunata la commissione di. permanenza e 
consacrò tutta la, tornata ad.un incidente singolare. Uno 
de’ suoi membri dichiarò nel modo più formale sapere 
che nella ‘sera dei 29 ottobre 26 individui fra i membri 
più esaltati della Société du dix décembre avevano 
tenuta una adunanza straordinaria, ove sì ventilò alta- 

| mente il' progetto di assassinare il sig. Dupin presidente 
{ dell'Assemblea e il gen. Changarnier, come i più grandi 
ostacoli al colorimento dei disegni della società, 


Quel progetto sarebbe stato vinto ad unanimità e sî 
Desiderio lungamente. espresso,, ma finora, non per ? sarebbero estratti i nomi di coloro che dovei.no, com- 


anco, esaudito, fu: che si desse la maggiore. pubblicità } piere l'attentato. In conseguenza si sarebbero imbor- 
A tutto ciò che, riguarda i vitali. interessi. del paese. i sate 24 schedule bianche , una portante la lettera_C, 
Nè più libero desiderio potremmo: immaginare in un $ un'altra la lettera D. Colui che sortì la lettera C 
libero Stato. Difficilmente potranno i cittadini porre } rebbe dichiarato di essere presto : iuvece colui cui 
amore, alla cosa, pubblica, quando, per: loro non è, direi, | toccò la lettera D si sarebbe taciuto. Sembra. che si 
fhe, un'astrazione, quando, la loro attenzione non è mai È volesse far qualche tentativo il giorno della riapertura 
rivolta ad essa. i signi È dell'Assemblea. 

{Nè in questo, modo si potrà mai compiere l'educa- È " “Tali sono le strane rivelazioni che crediamo sapere 
zione costituzionale, nè i cittadini esercere coscienzio- { abbia discusse oggi la commissione di permanenza, 
samente i loro uffizii di, elettore, di consigliere, di rap- $ Prima di separarsi la commissione che da un mese 
presentante, E per dar un esempio di.ciò, noi osser- $ avea chiesto lo scioglimento della società del 10 de- 
yiamo, che. il foglio ufficiale ,mon,ci ha mai, dato dei $ cembre incaricò tré dei suoi membri Baze, Léon Fau- 
ragguagli, mediante i quali noi potessimo farci un’idea | cher è Monet di recatsi presso il ministro dell'interno 
adeguata della condizione industriale e commerciale } per esprimergli la loro maratiglia ‘che l’ autorità non 
del paese, della, quantità. delle; importazioni e delle | abbia èreduto dover avvertire il’ presidente dell'Assem- 
PORRI i Taito si rata PSe {Dic © 1 podi ‘VBIMeiRiU dai regeli che nio 

t SFR i #66% chihavano contro loto, e che non si fosse ancora fatto 

A questa inesplicabile mancanza di, pubblicità sup= $ sulla per chiuderè' questa pericolosa società. La comi 
plirono in parte alcuni consigli divisionali e provinciali f missione si aggiornò al posdomani. * 
e gl’intendenti di alcune. provincie; i quali, Jodevol- D 
mente mandarono alle stampe i, frutti delle loro ri- 
cerche, Importante luogo fra questi tiene la relazione 
dell'intendente di Chiayari, lavoro degno, d’assai lode, 
tanto per la diligenza con cui è condotto, come perla 
nobiltà de’ sentimenti e l'assennatezza. delle idee. che 
yi, sono espresse. 

Se avessimo layori di, ghesto genere riguardint batto | BENE Isle. 
le provincie, ci sarebbe dato di poter fare degli studii |, View, 7 novembre. — S, M. l'imperatore ha atteso 
sul nostro paese, e supplire in parte alla mancanza che f P&t pranzare l’arrivo del maresciallo Radetzky, il quale 
lamentiamo; mentrechè, ora possiamo, im certa guisa alle cinque sedè alla mensa con tutta la famiglia im- 
studiar meglio l’inghilterra o la Francia, che non il f periale. Oggi. ebbero. principio .le conferenze. militari 
Piemonte. Il conte Cossilla comincia dal farci un quadro f 50tt0 la presidenza dell’ imperatore. Ogni giorno passa 
della. popolazione, da Jui amministrata, dell’annua emi- | Per Vienna un nuovo reggimento. — L'arciduca Fer- 
grazione che osservasi in essa e fa un, confronto, dei dinando d Este, che si trovò alle stragi di Gallizia, è 
diversi anni, notando le cause. Passa quindi allo stato fl Morto, il giorno ,5. nel. castello di Ebenzweier. dopo 
dell'istruzione, la quale fece negli ultimi anni (alcun f !Unga e penosa, malattia, 
progresso; ma, sventuratamente non è ancora molto f Fraxcoronte; 6 novembre. — La Gazz. delle: Poste 
avanzata, Dallo stato, morale passando al materiale., f riferisce esser’ corsa voce ‘della morte del’ conte di 
enumera le diverse strade che traversano la proyincia f Brardenburgo presidente del gabitietto ‘prussiano. 
e quelle che non sono ancora, che progettate, colla f * A mezza via tra Falda ‘è Schluichtern, presso Fliedetà 
spesa ed il tempo che esigerebbero, Tratta quindi delle f è Neuhos le truppe prussiane e le bavaresi si iroyano 

















BIBLIOGRAFIA. 


Relazione fatta al consiglio provinciale di Chiavari 
nell'apertura della sua tornata del 1850 dall'inten- 
dente conte Augusio di Cossilla. 
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— La Corrispondenza annuncia un decreto cop cui 
sarebbe sciolta la Società dei dieci dicembre, è' un altro 
chie scioglierà’ altresì. il' Circolo Vegittimista e una'$o- 
cietà ausiliare di ‘quella dei 10 ‘dicembre. 

1 fighiori Barbés ‘e Blanqui, giunti ieri natigà a 
Parigi, partirono ‘alle. della sera in sedia di posta per 








IL RISORGIMENTO: GIORNALE DI TORINO 





in presenza a. breve distanza. I prussiani sono enfrati 
anche in Marburgo. 
li sila clin pini i 
FONDI PUBBLICI 
Torino 11 novembre 1850. 
1819 — Decorrenza 4: ottobre _— 


1851 — decorrenza 4. luglio SE 
1848 = . id. 1. settembre 85:48 














1849 — id 4. luglio 86 ricercata 
1854 — obbligazioni —- 

1849 — id. 950 — 
Obbligazioni della città di Torino . — — + — 
Azioni strada ferrata Savigliano . . — — * - 
Azioni ‘del'fagep' 9% 0. een a 
Aridi delgi et, 10 TI ARAIRR0 a 
Azioni della banca nazionale . 4605 » — 
Sconto banea! ©, vi 00 e je 
Auticipazioni anta >. 500 — 


Biglietti banca . + Perdita 12.50 a 13 00100 





Bonsa pi Panici, del.7. novembre. — 

A contanti: il 5 0j0 a 92 80.in rialzo di .5.cc. 

11.3 0/0 a 57 80 in rialzo di 30 ce. 

Per.il fine del mese il 5:0;0 apiì u 92:75 e chiuse 
a.92.75: 

I1.3.0{0 variò da 57 :50a:57 801e chiuse a 5775. 

Il nuovo, imprestito piemontese  (c:-R.) 85-20, il 
vecchio, a 84 20 in ribasso di 10.cc. 

L'antico imprestito di. Piemonte fece fare alcuni af- 
fari, e variò da 972,50 a 980 senza variazioni di ieri. 
Il nuovo da 917,50 a. 920, (alzò «di 2/50, 

Borsa pi, Paniet; 8 novembre. —L’incidente singolare 
in cui secondo il Débass si, sarebbe! occupata la com- 
missione di permanenza nella tornata. di ieri  foimava 
oggi l'argomento alla borsa di. tutte! le conversazioni. 
Gli upi lo consideravano come, una causa, di/.ribasso, 
gli altri di rialzo, massime per causa del decreto .con 
cui si scioglie la società dei 10 Dicembre. Ma il nu- 
mero degli increduli era grande, e_ senza l'autorità di 
un giornale sì grave come il 2é0ats,; niuno, avrebbe 
prestato fede a progetti d’assassinio del bravo coman- 
dante dell'esercito di Parigi e del presidente , dell’As- 
semblea legislativa. Crediamo senza, fondamento, tutte 
le voci che si sparsero a questo riguardo, le, quali del 











resto non ebbero influenza; sui, prezzi. Le ;contispon- 
denze e nuove d’Alemagna non offrono altro: d’interes= 
sante che la dichiara del principe de la ‘Tour e Taxis, 
comandante in capo le truppe federali, di occupare non 
ostante ogni ostacolo, tutto il territorio dell'Assia Elet- 
torale. Le truppe prussiane e bayare erano in presenza 
coll’armi al braccio: ina è probabile che non vi sarà 
combattimento, ed i Prussiani cederanno il luogo alle 
truppe della Confederazione. 

A contanti; comparativamente ai corsi di chiusura 
di ieri, il 5 0]0 si chiude con ribasso ‘di 5 ce. a 92, 75 
ed il 3/00 con ribassò di 20 cc. a 57,60. Antico pre 
stito. di Piemonte 980; nuovo id. 922, 50: nuovo 5 0/0. 
(cert. Rotschild) 85; 20: antico id. 84} 25, 

Borsa pi Fruncoronre del 6. — I corsi ribassarono, 
Nulladimeno non pate che abbiano avuto luogo delle 
ostilità fra le truppe che stanno in presenza di Fulda, 
percliè ‘altrimenti il rapporto ne farebbe menzione, 

I 570]0 ‘inetali. austriaco 77 3,4, e il 4 1j2.010 67 314 

Azioni della banca di Vienna 1148. 








8 NICCOLINI gerdite, 
mici no di a 
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BIBLIOTECA pe BCONOMISTA 


Scelta collezione delle più importanti. produzioni di 
Economia Powrica, antichere moderne) italiane Ve 
straniere, diretta da Francesco Ferrara professore 
di economia politica nella R. Università di Torino. 


Sono venute în luce le prime 16 dispense a lire 150 ca- 
duna Le prime 42 contengono i fisiocrati è formano il pri- 
mo:volume. La decimaterza , decimaquarta e decimaquinta 
cominciano il volume 12 che conterrà il Bastiat, il Canmene 
lo Sruant Mixx. La decimasesta comincia il volume 2 che 
conterrà lo Smra, 

Sotto il nome d'economia politica si comprende facilmente 
tutta la scienza sociale. In.oggi non wi è uomo che abbia 
cuore ed anima, che senta/come si conviene di sè |: della 
patria, dell'umanità , il quale non prenda interesse alle vitali 
questioni, che con evidenza di argomenti, e.con abbondanza 
di sapore si agitano fra i sommi  pubblicisti; ed. economisti 
onde ragginngere il meglio per l'uomo nel medio sociale. 

Pubblicare una Bifuiorica DeLL'ECONOMISTA è porgere a 
chiunque non vuol vivere estraneo ai moti razionali del se- 
colo, ill mezza di attingere ampiamente alle fotiti délla scien- 


za che ereò questi moti e'cliè tende a dirigerlî ‘samamente, “| 


Noi erediamo, con ciò farevopera “eminentemente italiana 3 
poichè alla patria nostra, cui non) mancano svegliati ingegni 
e che anzi:ne ha dovizia comparativamente. ad altresnazioni. 
fanno diletto gli uomini di Stato; (ed. ora;più.che,.mai;gli,;è 
fatale questa deficienza, 

Nuovi pertanto gl’Italiani del nostro secolo alla vita pub» 
blica ‘sono séusabili se ‘alla prova mancarono , ma non lo 
sarebbero più se, dall'esperimento ammoniti non usufrat- 
tassero il tempo, spenden tolo nei setti studi, e nell'insavire 
acquistando .de più utili, le) plù s6de' cognizioni: È 

Non .accecati da predilezioni nazionali, 0 da avtipatie ‘per 
gli stranieri, la Binuoteca. DELL'ECONOMISTA: contertà i capi. 
lavori di questascienza, «dettati nell'italiano, non: solo, ma nel 
francese » nell'inglese, nel Ledeseo idioma 710 in qual altro 
Siasî, tradotti ‘nel nostro, perchè la scienza è dell'uomo in 
genere, e non' può essere ‘peculiare facoltà 0 relaggi: 








. Ù i una 

sola nazione. Non daremo preferenza ai libri di una scuola a 

detrimento‘di quelli di un'altra, ma i sommi lavori di ognu- 
1g 


no vi troveranno il loro postò, 
pugnano verità; ed ogni verità 
dimento, 

Non accettazione di persone, 
Lo studioso. deve avere ..satt” 
ha prodotto l'economia politi 


perchè in ogni scuola si pro- 
ebbe azione' nel sociale prore- 


+ non ‘acpeltazione «di principiî. 
‘occhio quanto! di ‘più eminente 
ica, deve paragonare ied. appren- 


€ 








dere anche dagli speciosi. errori. il modo ;almena 
sciarsi dai medesimi avvincere e soggiogare. 
Il signor Francesco Ferrara, professore di econo 
tica nella mostra università torinese, al quale abbit 
data la direzione scientifica di'questa grande impi 
manodurrà Jo studioso in questo campo: Ubèrtosissii 
suoi originali lavori, î quali serviranno di cemento 
me dell’opera, è farà si'che' in esso possa fat le 
meglio della ‘scieviza in questi volumi raccolto; 

L'accoglienza che troverà'in Italia ‘questa 
come il termometro del senno. civile-politico, 4 
poichè ‘dallo’ studio delle ;cose economiche. dipefidon 
parte il;bene, la.ricchezza, ‘il lustro delle nazioni, 
Cugini PONDA 


OCCASIONE. FAVOREVO) 


DI FAR FORTUI 


Il 54 novembre 1850'avrà' luogo l'estrazione 
prestito del ‘granducato di ‘Baden: k 

Vi saranno delle vincite difr, 110,000. fr. 984 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vii 
di franchi 90, ; Vi 0% CN 

AMI 

Si può intefessarsi în questa speculazione: 4. Coll'acqi 
di azioni valevoli (per la sola estrazione del 34 novembre; 
zione vale,5 franchi; 6 azioni 2b franchi; azioni 50 
50 azioni 100 franchi. 1.1. — sol Ritira 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli.per 4 estrazioni coi 
tive che hanno luogo, ogni 5 mesi. Una di queste azii 
20 Franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. È 

Le domande debbono essere accompagnate da dn big 
di banca od effetti di commercio a vista sopra Una. 
Francia 0 del Belgio, 3 MISE 

Per le-necessarierinformazioni dirigersi alli sigg.1 
fratelli a Bruges (Belgio), ed in Torino al Gerente di q 
giornale. Dice 


LA SCUOLA DI GINNASTI 
per damigelle e fanciulli 
Via al fiume , casa Faccio num. 4, ricon 
col.mese di novembre. i; ..i i ino 















vicini 





















































Torino. — CUGINI POMBA x COMP; ‘mpitonuà i 
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DELLA LIBRERIA DEL POPOLO ITALI 
PRINCIPII. ELEMENTARI sii 


CHIMICA MINERALE" 


con molte incisioni nel testo, 








(i. 
# 





peL, PROFESssore, Francesco SELMI i di 
riuniti in un solo volume.) , 
Per i.non associati alla detta Libreria lire 2, 


ARCHEOLOGIA BIBLICA 


OSSIA 


ANTICHITA'-EBRAICHE . 


Opera necessaria per ben intendere la Sacra Seritud 
pi G, B. Grim "cl 
Prima versione italiana 
del sacerdote; G. E. Richetti ital 
2.wol, in 16 grande. — Lire nuowe 7, 40. + 
Questi due volumi fanno parte. della Racconta Mi 
Orenz Vani, ri. 
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ULTIMI GIORNI 


DELLA VENDITA dei viglietti lella Grande Lot 
Vienna la quale estrazione avrà luogo 


il 44 novembre 4850. 


Ogni viglietto ha tre numeri diversi per ciò con un 
si possono fare tre importanti vincite di franchi 200, 
ec. ec. ; pr 

A viglietto aosta i, QU 200) PAD. 
6 id. compreso uno graziale dorato. . « 52/4 
Che si.troyano vendibili presso H 
F. E. FULD e COMP,; via grande, numi. 

in Livorno: la” (19) 
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BUCINAMENTO. D'ORECCHIR 
SODI 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapportodel/i 
gnor Bor membro del consiglio di'sanità della citi 
Amiens attesta \che) un grandissimo nubero di pei Co 
di questa città furono! guarite “da ‘queste ‘affezionif@0i 
mezzo dell'OLIO ACUSTICO del dottor Mène | 
zio) via Jacob, 6,a Parigi. V7108 

Quest olio ‘ha prodotto degli ‘effetti ‘iiirabili it 
magna, dove si vende pure falsificato ; e peri \ 
contraffazioni bisogna dirigersi’ esclusivamente di 
Morri Gansen a Firenze, ed a Lione al sig 
farmacista, piazza della Prefettura, ; 

‘Prezzo! della boccetta dell’ olio acustico , 6 
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; TEATRI 
‘ARIG — Alti i hu 
AIA Attila operà. — Vi saranno nuo! 
NAZIONALE. — Si j ani} n 
BZIONA LE: Vepi, rappresenta l'opera: rnanit} 
RARI — La drammatica compagnia frane 
Si n Sp RENALE compagnia Preda e Bassi i 
dn Lg PI drammatica compagnia Dondini, è 


tì 
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RA ‘a. Una sola angoscia ci pesava sull'anima ; il 
pb (che, la politica territoriale © dinastica a corta 
def otesse prendere il sopravvento, sino a rendere 
Gun i Isin complice di qualche meschino cambia- 

a confini, sino al baratto della libertà: politica 
i Ale: don qualché ‘miserabile ingrandimento di sui 
Vita Pregammo che volesse premunirsi dai doni 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
Poniso 1 sbnò' Di gol! Paot.: Lan da 
— 6 mesi » 









lio IA 
lia ed wanno bi 50; semestre 27, tri- 
Fri 
hail lalla Direzione. del gior- 
Tigre risi 
10 cent. ver riga, e 

DIA le alasvada Merino EEA di 
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IL RISOR 


GIORNALE 


Torino, Martedì 
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GIMENTO 


DI TORINO. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonixo, all'ufficio del 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per è Provincio, 
presso gli Uffizi postal. — Livonno, allEmpo:ia 
librario. — Finenze, Viesséuz, libraio.—Rowa 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gneevna. Cherbu 
ties. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
2 Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 


universel d’annonces et d’abonneme 5, 21, 
Catherine S.t Strand, 


iornale,, via dell'ar. 
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"0 RIVISTA 
‘Signori Dupin ;e Biroche hanno: avuto una 
feren i col presidene della repubblica. Qualche 
rale aveva delto che sir fosse farta lettura: del prossimo 
jgio alla presenza,del gabinetto ;e:di alcuni rappresen- 
(Questi; mon se ne lussero: mostrati soddisfatti. 
7 je contraddetta, 
Parigi diretti, a Belle-Isle i signori Barhés.e 
nistrtta K 
emblée Nationale è divenuta ‘a poco.a poco l'organo 
ntemente avverso all’Eliseo. — Pare.che-le gravi sup- 
li:pericoli e. di trame,,, di cui fece cenuo va organo 















1 ici quotidiani si riuni- 
\giorno 8:nel palazzo dell'Assemblea; } 

p a dissoluzione della società così detta del dieci Dicembre 
ha fatto; una buona impressione: nel pubblico ;-la nostra cor-; 















































Ò É rispondenza però attribuisce a questa determinazione cagiuni 
‘assai diverse jda quelle; che si leggono nei giornali : una so- 
qualunque era una, cosa, anormale; perchè esistenza di 





ina buona ingenera il diritto ad una cattiva di formarsi, Nelle 
i socialisti, ha fatto assai. cattivo senso la elezione a così 
‘ande maggioranza del generale Lahitte. 
Si, è, fatta una seconda esperienza“di direzione de’ palloni 
iereostatici, la quale senza ottenere tutto Jo scopo, ha però 
ilato a divedere quanto progresso si sia fatto in questo mi- 
bile tentativo, 

Inghilterra. — Continuano nei fogli inglesi le descrizioni 
e;le considerazioni intorno: alla manifestazione del 5 novem- 
re. Il Morning Advertiser fa notare che una delle masche- 
tele più numerose vescì dalla via S. George, cioè da un 
quantiere quasi esclusivamente abitato da Irlandesi cattolici, 
Ul giorno:7 corrente era aspettato a Londra; il nuovo arci» 
vescovo di Westminster ,. il sig. Wiseman. Il:Sun però di 
ch'egli non giungerà a Londra che verso lu 'fine della setti> 

mana A Douvresy a Hereford, a Exeter, a Guildford, a Cowes 

ate, ‘ebbero luogo scene assai simiglianti a' quelle delle vie di 
Lomilra. Violentissimo è il liiguaggio che adoperano in gè- 

ale i fogli inglesi. î 
Il Kilkenny moderator annunzia che un gran numero di 
li in America sono ritornati non essendo colà riusciti 
lagnarsi il vitto. 
fondi inglesi invece di abbassarsi; come arriverebbe in 
paesi ove l'agitazione così Viva si manifestasse ; \conti- 
d'invece!a crescerò. 
bbiamo' dalla Spagna ehe'a Madrid il'Senato nominava la 
missione incaricata di fare l'indirizzo in risposta al di- 
) della Corona. — La commissione’ per la verificazione 

leri lella Camera dei deputati stava per presentare un 
i umero dî relazioni. Il bilancio sarà subito presentato 





lizioni imiposte alla Prussia, sembrerebbe che questa po- 
si trovi sotto, îl peso di una sconfitta, e soggiaccia 
ata. Fra le notizie noi riporliamo quanto în proposito 
ono.i giornali; quello ch'è certo si è che il ritiro del sig. 
lowitz; quantunque continui nell'amicizia del re, è fo> 
di un mutamento di politica, 
dice cche al Rodowitz debba succedere il conte ili Bern- 
ià ambasciatore a, Vienna, 
L °° prussiane sono definitivamente convocate per il 
2; generalmente però. si erede che non tarderanno 
prorogate nuovamente, i 
ssemblca, degli Stati del Wurtemberg è stata sciolta in 
o rifiuto di accordare un credito di 300 mila fio» 
Fio dal governo. 
rno Sassone ha sospeso gli armamenti, 


He WET } TORINO, A1 novembre. 
ivi 


è ragionammo dell’avvenimento del sig. Ra- 
al, ministero prussiano, non si fece da noi al- 
ibbio intorno. alla posizione difficilissima della 
la che, a, nostro intendimento dipende unica- 
trattativdel 1815. L'elevazione di Radowitz 
d ‘salutata con lieta emozione, come una 
manifestazione della lealtà del Gabinetto di 

o ne' suoi propositi liberali e tedeschi. I peri- 
a sua siluazione non ci sfuggivano.; preve- 
no che in Varsavia sarebbe stato costrelto a ce- 
to, forse ancho tutto; e il prevederlo non ci 


«che; volesse sacrificar tutto, fuorchè la fede 
là e nel principio germanico, mezzi, futuri 
nipotenti, «di alleanze invincibili e di trionfi non 
"t'Europa colta e imparziale, in tal caso, ma 
h he ‘caso, solamente, le avrebbe tenùto conto delle 
coltà passate, e. deisacr ifici presenti. 
Ela Prussia tutto ha dovuto sagrificare, sino: allo 
slesso signor Radowitz;/chevha già data la sua dimis- 
Sivhe (6 torna ad essere più che mai l'amico ed il 
; sonfidente [el te) ma' non, ha sacrificato l'onore come 
tiof l'intendiamo. La;Prussia umiliata dalla forza e non 
Uilla' vergiigna'de' .rinnegati è degna delle nostre sim- | 
Patie, {ich mantiene, tot fosse altro chie'il solo sim- | 
bolo della razionalità tedesca al di fuori, intera © 





della nazi 
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forte la libertà civile, religiosa e politica entro, lo 
Stato. Essa pel giorno 21 novembre convoca il suo 
Parlamento, e se noi potremo formolare accuse contro 
il suo governo non sarà prima di quel giorno. L’opi- 
nione di coloro ché si degnano scendere dalle nuvole 
almeno quanto basti per inc: rs degli ostacoli, che 
sî incontrano sulla superficie della terra sàrà conforme 
alla nostra. 

Questo ricorso degli avvenimenti germanici ha dato 
occasione al noto autore delle lettere diplomatiche di 
Londra, divenute ora di Parigi, dopochè la nuova 
legge sui giornali l’ha costretto a sottoseriverle, a fare 
i suoi prognostici nell’Assemblée nationale del.7 no- 
vembre contro il Piemonte, casi rivoluzionaria, come 
egli lo chiama, in mezzo dell'Italia felice e ristau- 
rata. Nel 1851 sarà fatto il nostro tempo: Torino, 
fattoria-modello di spirito rivoluzionario, ove si ri- 
fugiano tutti i fautori di agitazione sarà chiusa. Jl 
giovine capo:della casa di Suvoia riconosterà alfine 
che il signor d'Azeglio perde il Piemonte, mentre ora 
l’acciecamento: è così assoluto:che Torino è divenuta 
la;capitale del disordine. e della licenza. 








‘Lo scrittore dell’oasi russa di Parigi non comprende 
il ridicolo delle sue guascunate, oa dir meglio è così 
rotto al: ridicolo. di che tanto è stato coperto che più 
non se necura. Noi conosciamo l'oasi. russa in mezzo 
alla civiltà dell'Europa occidentale: Soventi essa ci ha 
ricordato con le sue vecchie livree e colla sua enfa- 
lica apologia dell'assolutismo una certa specie di do- 
mesticità di che è perduta la memoria in tutti i paesi 
ove la feudalità è scomparsa da più tempo. Ovunque 
cessa fuvabolita la coorte di tutte le incapacità che 
viveano di privilegio, i curiali, gli artigiani, i piccioli 
impiegati convinti di non, poler durare con la libertà 
per difetto di forza a sustenere la concorrenza de’ più 
abili nel rispettivo mestiere, piansero amaramente l’e- 
poca felice in cui arrivavano per favore a ‘coll i 
in corte di qualche regolo o signore, ed a tene: 
onore coi suoi salari. La diplomazia ha anch'essa la 
sua glasse di domestici in congedo, che si stemperano 
in lacrime pei felici tempi dell’assotutismo-e -vivone 
a pensione pagandola in rubli. 

Che costoro non hanno, alteo sistema tranne quello 
della servilità per lutti e con tutti, si conosce abba- 
stanza da/chi ha letto »le loro scritture. Sebbene af- 
fettino una predilezione e una fede che non sentono 
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T 
i bilabze come quelle che si serivono nelle lettere di- 
j DImatiche di Londra 0 di. Parigi; 
| fb quest'ultima; di cuî ragioniamo, vi è una teoria 
i perogni paese, per ogni falto, per ogni uomo. Inso- 
} lenze al Piemonte niente affatto travolto dallo spirito 
HI rig@luzionario , ma lealmente e' ordinatamente costi- 
| tiizionale, e lodi alla Spagna : avversione pel sistema 
| rapprosentativo sino a ‘fare un'accusn dl signor de 
| Pillersdorf di essere capo del partito costituzionale a 
Nilgsa e una lode al principe di Schwatzembèrg, che 
Feertimente non gli sarà gradita, di eluderlo, e nel 
i tempo stesso incensi al generale Narvaez per avere 
I salvato la Spagna; quasi il generale non fosse lo stesso 
j che ruppe con Napoli pel matrimonio Montemolino , 
| che grtraùti la Penisola dalla reazione interna di' don 
i 
i 














Fulgenzio , ‘che ha sostenuto il sistema costituzionale 
nelta reazione europea del 4849. — Noi non amici 
i politici della corte di Roma, ma sinceramente catto- 
lici, Pubblicando la lettera di Londra sulla Chiesa in 
| Inghilterra osavamo.appenà accennare alla idea ben 
i tristay che la bolla di fondazione dei vescovati potesse 
| essere sttumento di apposizione contro il gabinetto in- 
glesé; e inquesta lettera, in cui si vorrebbe ispirare 
| al Piemonte il più religioso timore pei fulmini del Vati- 
cano, si assicura che precisamente quella bolla è stata 
comandata dall'Austria per far vendetta contro lord 
i Palmerston! Più riglie solto, questa cattedra di Pie- 
i Iro che presterebbe i suoi poteri religiosi a una ven- 
| detta politica di Vienina, è dichiarata incapace di su- 
scitare icattolici irlandesi per rappresaglia contrò le 
ultime dimostrazioni di Londra! 


E andate pure: che se dipendesse da voi la rovina 
delle convinzioni morali non avrebbe confine! Com- 
{ prendiamo che quando si fa della logica .mercimonio 
in quel modo, nonsi vede più sulla terra che l’im- 
pero alella forza materiale, Noi però crediamo alla for- 
za morale dei: popoli, crediamo a quella della Prus= 
sia. Essa non fu prostrata, umiliata, avvilita dall’im- 
pero francese senza vendetta in altri tempi, Essa nol 
sarà oggi come nol fu allora. Non si dice impunemente 
avusanazione valorosa e civilissima: cancellatevi dal 
ruolo dei popoli: non le si pone il piede sul collo senza 
provocare una sollevazione, Gli uomini che costrin- 
gele in tutta la Germania a scendere dalla tribuna, a 
rinehiudersi come greggia in un ovile per essere to- 











sali e spremuti, non sono socialisti nè comunisti, ma 


per lu legittimità di dritto divino, hanno ben cura di $ il fiore delle intelligenze di una.razza che erede; che si 


coprirla, di un velo così. fitto da farla obliare quante } agita ogni due secoli, ma quando si agita si tr 


volte lo consiglia il privato loro interesse. Li abbiamo 
veduti incensare il. re Luigi Filippo, la monarchia di 





asforma e 
rifasce a nuova vita. — Dire poi al corrispondente del- 
l'Assemblée Nationale che il' Piemonte non ha nulla 


Buglio e il signor'Guizot, li vediamo tuttavia, riser- È dî comune con la Germania, che l'autorità cosacca ha 
bandosi în petto il pensiero legittimista, spargere a { ranto ancora di equilibrio in Europa, da non poter var- 
piene mani leadulazioni e prostrarsi, umilmente .in- | care facilmente il Ticino , sarebbe sprecare il fiato 


nanzia Luigi Napoleone, 

Epperò l'Europa è oramai avvezza a valutare 
slameule gli oroscopi e i, vanti di costoro. Ss 
lo.fosse basterebbe la lettera testè accennata per 


giu- 
non 
mel 


malico dell’Assemblée Nationale: la divinazione e la 
notizia. Egli solo prevede, egli solo è informato: spe. 
cialmente quando. trattasi, del Piemonte, Non è mollo 
pubblicò; che’ tutto il mondo si aspettava miracoli 
dalla missione Pinelli, ci egli solo avea preveduto 
che riuscirebbe a nulla in grazia della tenacità della 
corte romana ne'suni sistemi, Tutti coloro che, hanno 
lettiy non chei-nostri articoli,qualunque tra le pubbli- 
cizioni' falte in !Piemonte in quel tempo, conoscono 
come nessuno giammai si aùgurò alcun gran frutto 
dalla missione Pinelli, conoscendo tutti non una, ma 
duetenacità, quella di Roma pei privilegi, e quella 
di Pinelli per lo Statuto, Solo risultamento, e tale che 
giustifica ampiamente la missione, fu l'adempimento 
di una convenienza col primo pastore della cristianità 
che.il; diritto pubblico ecelesiastico ; consigliava, che 
una frazione delle Camere era in dritto di reclamare. 
Ora lo stesso diplomatico è informato, il 7 novembre, 
che nel concistoro del primo, il papa doveva. emet- 
tere.nna bolla di scomunica e d'interdetto sopra il Pie- 
monte: Coloro che hanno letta l’allocuzione pontificia 
sono in grado di misurare l'esattezza delle sue infor. 
mazioni | 

Egli era cosìcerto della scomunica e dell'interdetto; 
che vi fa sopra i ‘suoi calcoli, sino a descrivere lo at- 
leggiamento in faccia ai fulmini del, Vaticano, “degli 
spiriti forti, della. Savoia. Che. si assicuri il corrispon- 
derite- dell’Assemblée Nationale. Se mai la Savoia 
ebbe spiriti forti a cagione dei suoi rapporti di lingua 











edi vicinato con la Francia, ne è guarita radical- | 


hè la libertà congiunta con l'ordine, li 


mente dopoc t 
religione e la monarchia l 
sta parte delle Alpi, dopoe 


hè la Francia tollera esor- 











con: chi spera che la libertà dovrà bentosto scompa- 
rire anche dal Tamigi! Profeti delle tenebre, se aspet- 
tate che la regina dei mari si inabissi, non ci sorpren- 
de che facciate così buon mercato della libertà subal- 





terla‘in vini Due grandi ambizioni ha il'celedre diplo- pina. 


Frattanto che i nostri concittadini debbono tenersi 
tranquilli sopra questi vani presagi, faranno bene a 
considerare come e quanto ci si insidia ed incalza da 
tutti i lati, a dar quindi novelle prove di saggezza e 
di moderazione, a togliere ogni pretesto. di straniere 
influenze e di reclamazioni dei vicini governi, a con- 
solidare la riputazione della forza del ‘nostro ‘interno 
réggimento, della spontaneità del Principe adorato 
che Dio ci ha conceduto, della libertà di azione dei 
governanti: faranno bene a reprimere infine con la 
loro disapprovazione, che val più di ogni legge, e che 
anzi è la sola legge efficace, le inconvenienze . della 
slampa, Le pubblicazioni provocanti non possono più 
essere oramai che un segreto strumento della rea- 
zione. l veri liberali di qualunque opinione sentono 
il bisogno della moderazione. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi fu per la Camera giorno d’utili deliberazioni, 
essendosi in questa sola adunanza discusse: e. votate 
i due. leggi; l'una di interesse. meramente locale, ma 
pundegua d'attenzione: per le delicate questioni ‘alle 
quali.toccava; l’altra invece di molta importanza, per- 
i chè tendente ad introdurre una radicale riforma in 
1 uno dei principali rami della pubblica amministra- 
i zione, 

La città d’Albertville sollecitava da tempo la facoltà 
di disporre di certi fondi (31,923 Il.) per la costru- 
zione di un ponte permanente sull’Isère. Queste 54,925 
lire sono il provento del fitto di un perto e ponte 
provvisorio già stabilito dalla stessa città. sovra di 








| 
| 
| 


le giunge guarantita da que- } esso fiume. Di qui un primo dubbio: se cioè questa 


somma si avesse a dire di spettanza del pubblico era- 








re; 


rio o. non piuttosto del comune di Albertville che cos 
struiva, e porto e ponte? 


E invero. non mancava in seno della commissione 
chi sostenesse questa tesi; come neppure non mancava 
in oggi nella Camera il deputato Lorenzo Valerio per 
trarne argomento ad una tirata contro il. dispotismo 
dalla centralizzazione: ma si, osservava in contrario 
che il diritto di pedaggio sul porto e sul ponte, Vaf- 
fitto del quale avea prodotto quella somma, era stato 
stabilito per creare un fondo di ulilità pubblica;-e non; 
pella sola manutenzione del porto, sicchè doveasi 
piuttosto credere rappresentasse un tributo. pubblico, 
simile alle imposte di consumo, anzichè un: semplice | 
corrispettivo dell'uso della; cosa. Oltrecchè la cances> 
siene del pedaggio non avea avuto luogo nelle forme 
regolari e legali, nè erasì fatta in.modo definitivo, e 
tendeva anzichè all'utile speciale del comune, a pròo- 
curar al governo i mezzi di fare un'opera di pubblica 
utilità; giacchè senza quel pedaggio le finanze avreh: 
bero dovuto concorrere con altro danaro alla spesa 
del ponte permanente da erigervisi; che anzi'se que- 
sto nonsi costruisse, il provento del pedaggio cadrebbe 
in favore del pubblico tesoro. di 

Per queste ragioni, la prima questione veniva ri- 
solta nel senso della necessità di una legge, inquanto- 
chè la facoltà di spendere quella somma in un'opera 
locale, equivalesse realmente all'abbandono che l'era- 
rio ne facesse in pro del comune di Albertville, 

Venendo al testo della legge più emendamenti pro- 
poneva la commissione al progelto ministeriale, Oltre 
ad una variazione di cifre, risultando che attualmente 
la somma disponibile è di 33,497 50 e non di sole ll. 
54,925, proponeva cancellato l’ultimo alinea del 4.0 
articolo, nel quale si indicava fino il disegno secondo 
cui fosse da costrurre quel ponte, e modificava l'art. 
2 ed ultimo, autorizzando in termini espliciti la rinun= 
cia per parte del governo all'annuo canone di lire 60 
che la città d’Albertville era assoggettata a pagare in 
compenso di quella cessione, per far atto di ricogni- 
zione del dominio diretto e supremo dello Stato, coi 
danari del quale il ponte si deve fare; rinunzia che ja 
commissione motivava su che, per una parte, la ra- 
gion di dominio dello Stato non abbisognasse, per 
durar integra, efficace e perpetua di verun atto di ri- 
cognizione formale, avendo in se stessa la sua causa e 
la sua ragione; e per l’altra non fosse conveniente lo 
imporre un censo sopra un’opera di pubblica utilità, 
e paresse un assurdo che il demanio percepisse un ca- 
none da una cosa, În sostanza, sua propria, 

Il ministero, accettando questi emendamenti, la 
legge era, dopo hreve discussione, approvata da 402 
sopra 405 votanti. 

L'altra legge, posta in discussione immediatamente 
dopo lo squittinio sopra di questa, riflette la riforma 
postale, 

Presentata in principio della presente sessione, era 

stala approvata dalla Camera elettiva dopo matura 
discussione, nella adunanza del 5 marzo. Trasmessa al 

Senato, le venivano arrecate parecchie variazioni, 

quali di mera forma, quali più o meno sostanziali, Gli 

è sopra il nuovo progetto così emendato. che apri- 

vasi oggi la discussione. 

Le modificazioni di maggior momento rifleltevano 

questi sei capi; 

4. Mentre nel progetto volato dalla Camera si sta- 

biliva la tassa unica di 20 cent., derogavasi al principio 

I coll’indurre uma eccezione, fissandola a soli 10 per 

{ le lettere spedite entro un raggio non maggiore di 

{25 chilometri ; il Senato cassava  quesl'eccezione , 

mantenendo l'uniformità della tassa, e solo ammet- 

tendone una minore di soli 5 cent. per quelle lellere 

esclusivamente che si distribuissero dall'ufficio, stesso 
nel quale fossero impostate. 

2. L'affrancamento delle lettere assicurate era 
facoltativo ; îl Senato lo rese obbligatorio. 

5. Fra ì casi di forza maggiore, nei quali il go- 
verno non avesse ad essere responsale degli oggelli 
assicurati, si era voluto comprender quello di grassa- 
zione; e il Senato lo cancellava. 

4. La dimensione dei fogli di stampa soggetti a 
2 cent. era stata fissata in 60 decimetri quadrali ; il 
Senato la riduceva a 40, anche sul riflesso che il 
foglio di maggior formato in Piemonte nen eccede 
questa misura; e così riduceva pure a soli 20 deci- 
metsi la dimensione dei mezzi fogli, tassati solo nella 
i metà, è restringeva a un foglio solo il trasporto gra- 
tuito di supplementi, eccetto ‘contenessero gli atti del 
Parlamento o del governo. 

5. Abolivasi il fuvore nel primo progetto propo- 
sto per gli operai di autorizzare gli off 
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6; Anche il diritto di prov visione di questi offi- 
ciali per l’abbuonamento a Reg esteri, proposto 
prima a L. 4, veniva. portalo a L. 2. ) 

La commissione incaricata dell'esame di queste 
modificazioni variamente giudicavale; e mentre ac- 
cettavane volentieri alcune, dolevasi che sì fosse eso» 
nerato il governo nei casi di grassazione; diminuite 
le agevolezze a' giornali e tolto il favore agli operai, e 
cresciuta la provvigione agli uffiziali delle poste: 
ma ciò nulla manco conchiudeva per l'adozione pura 
e semplice del progetto emendato, sul riflesso che 
quando pure non offrisse tutti i vantaggi del primo, 
nè assicurasse almeno tinti da far desiderabile l'at- 
tuazione la più prontamente possibile della riforma po- 
stale, li quale invece sarebbe di bel nuovo e chi sa 
per quanto tempo procrastinata, se il presente pro- 
getto non si approvasse, 

E la Camera sì mostrava così disposta ad accettare 
il suggerimento che pareva già si fosse per votare la 
legge senza pure discuterla oltre, quando invece sor- 
geva ad oppugnarla il deputato Ricotti, il quale pre- 
messo'che fosse ottima în principio, la respingeva co- 
me troppo dannosa per ora alle finanze , e propo- 
neva un'ordine del giorno sospensivo per differirne 
la deliberazione:sin dopo discusso il bilancio ; e citava 
l'esempio d'Inghilterra; dove il. disavanzo. prodotto 
dalla diminuzione della tassa non fu ancora, in do- 
dici anni di eseréizio, potuto togliere. 

Ma replicava egregiamente il ministro del commer- 
cio, opponendo fatti e.cifre alle vallegazioni del preo- 
pinante. Avvertendo come la media della tassa delle 
lettere sia sin qui stata appo noi di 50 cent., dimo- 
strava che la viduzione, adottandosi la. tassa unica 
di 20 cent., sarebbe del 33, e non del 50 per cento, 
siccome quegli pretendeva ; epperò. il disavanzo del- 
l'entrata, posto che non crescesse il numero delle 

corrisponderebbe al terzo e non alla metà del- 
l’introito totale; esservi inoltre ogni ragione di credere 
che questo stesso disavanzo venga prontamente com» 
pensato dal. maggiore sviluppo delle corrispondenze 
postali, che non ponno non farsi maggiori. più estese 
colla Lissa unica e discrelissima di 20 cent.; altri van- 
taggi indiretti doverne pur derivare, sì per le moltipli= 
cate transazioni commerciali, sì per i nuovi incitamenti 
alla diffusione dell’ istruzione nelle classi meno colte ; 
cause speciali aver mantenuto il disavanzo in Inghil- 
terra, e anzitutto l'eccesso della riduzione che fu dei 
28 ad un sol tratto ; poi la imprevidenza del governo 
che non istipulando o gratuito o a buoni patti il Lra- 
sporto delle lettere sulle vie ferrate, doveva poi su- 
bire gravissime condizioni; per ultimo i sussidi i 
genti corrisposti alle compagnie marittime pel servizio 
postale: conchiadeva essersi ormai in quasi tutta 
Europa introdotto il sistema della tassa unica, onde 
l'imperioso bisogno di questa presso di noi, seppur si 
vogliono stringere convenzioni cogli altri Stati. 

Dopo il ministro, parlavano pure in questo senso i 
deputati Chiò, Avigdor, Despine, tantochè la Camera 
pienamente rassicurata e persuasa, passava a volare 
l'un dopo l'altro, senza ulteriore discussione, i qua- 
ranla articoli della legge, eccetto l’undecimo, sul 
quale il deputato Lanza proponeva un’ aggiunta , 
all'uopo di rendere obbligatorio pei privati l’uso dei 
franco-bolli. E 

Maanche qui il ministro Cavour, mentre ammelleva 
in massima il principio proposto dall'onorevol membro, 
obbiettava come quest'obbligo non potesse riuseir cf- 
ficace, se non lo accompagnasse una sanzione penale; 
e come questa sanzione potesse piucchè altro rendere 
invisa ed impopolare la legge, e così la riforma, in un 
paese ad essa affatto nuovo. Oltrecchè questa vari 
zione al progetto in discussione, necessitandone il rinvio 
al Senato, avrebbe indugiato oltremodo i benefizii della 


invocata riforma; dal che conchiudeva pregando il È 


proponente, se insistesse in quel proposito, a volerne 
differire la deliberazione sino all'epoca della discùs- 
sione del bilancio. 

Aderiva il Lanza alla richiesta, laonde senz'altre 
parole, finita Ja votazione per articoli, venivasi allo 
squittinio. Ma che? Contati i voti, per difetto di un 
solo (erano 102, e la maggioranza legale è di 103, es- 
sendo in totale 204 i deputatì) riesciva nulla, e da 
rifare domani. 

Ma non ostante questo spiacevole contrattempo; do- 
vuto alla eccessiva fretta di taluni onorevoli, che mal 


possono, dopo i mesi parecchi di libertà.e di vacanza I 


acconciarsi a rimanere per qualche ora fermi al loro 


posto, il Piemonte può finalmente andar lieto. di aver È 


conseguilo anche questo importante miglioramento. 
Importante invero, e più che non paia a prima giunta 
per i molti e diretti ed indiretti vantaggi che trae seco. 

Le affezioni le più care, i sentimenti i più vivi e ad 
un tempo gli interessi i più gravi, le, speculazioni le 


più importanti sono intimamente connesse col, sistema | 


postale, La facilità e molliplicità delle corrispondenze 
dipende in massima parte dal loro costo. Scemano, 0 
crescono in ragione inversa di questo. Agevolare le 
corrispondenze si è moltiplicarle; moltiplicandole si 
allarga la sfera delle economiche negoziazioni, È pur 
un grande vantaggio per la pubblica amministrazione 
nell'unità di tassa, perchè essa ne riesce grandemente 


semplificata. La mitezza di questa promuove inoltre | 
Îl progresso morale ed intellettuale delle masse, perchè j 


dà loro un nuovo eccilamento ad -istruirsi. E non fu 


li RISORGIMENTO 


senza commozione che udimmo oggi îl sig. di Cavour 
ripetere le osservazioni che gli faceva un distinto ge- i 
nerale, sul grande interesse che i più dei soldati pren- Ì 
dono alle scuole reggimentali, nella speranza di poter { 
presto, mercè di esse, porsi in grado di corrispondere | 
colle loro famigli 

Il Parlamento ha quindi ottimamente fatto votando 
questa riforma. E una sessione a tanti titoli degna di 
encomio ; una sessione nella quale le due Camere 
hanno fatto prova di tanto zelo, di tanta operosità € 
di tanta fermezza, ben meritava che uno dei suoi ul- 
timi atti testimoniasse così solennemente di quelle idee 
di ragionato progresso, alle quali governo e Parla- 
mento si mostrano sì concordemente informati per la 
maggior. gloria del Piemonte, e pel maggior bene 
d’ Italia. 


Oggi a mezza tornata il presidente. del consiglio dei 
ministri annunziava alla Camera, contemporaneamente 
alle demissioni del sig. Mameli, la nomina in suo 
luogo del senatore Pietro Gioia, Questa comunicazione, 
quantunque non più nuova nè inaspettata , fece però 
oltima sensazione; il nome, gli antecedenti del nuov9 
ministro autorizzando i più lieti presagi per l'avvenire 
dell’insegnamento pubblico in Piemonte. 


Il. ministro degli affari esteri dava oggi alla Camera 
annunzio della stipulazioue di un nuovo trattato di 
commercio colla Francia, le clausole del quale sa- 
ranno, al primo aprirsi della prossima sessione, sotto- 
poste alle deliberazioni del Parlamento, dovendo le 
ratifiche essere scambiate fra due mesi dalla sua data 
(5. novembre), ossia a tutto il 5 genmaio 4851. In 
tanto presentava un progetto di legge, per conferma 
della proroga sino a quell'epoca. del trattato preesi- 
stente del 28 agosto 4845. 

Ci viene gentilmente trasmessa da Nizza la seguerite 
lettera del ministro del commercio che ci affrettiamo 
di riprodurre. — Non aggiungiamo commenti, ché a 
siffatto documento riescirebbero superflui. 

Lettre de M. le comte de Cavour, ministre du com- 
merce et de l'agriculture, à M, J. J. Garnier, dire 
cteur de l'école spéciale de commerce, d’arts et ma- 
nufictures et d'agriculture de Nice. : 

Tutin le 20 octobre 1850. 
Monsieur, 

C'est iivee une véritable satisfaction que répondant 
à la lettre que vous m'avez adressée le 14 courant,je 
puis cous exprimer le vif intérét que le gouvernement 
de S. M. et moi en particulier nous prénons à l°é 
blissement d'éducation que de véritables amis de leur 
pays ont fondé à Nice, et dont la direction vous a été 
confiée, ì 

L’éducation professionnelle est un des premiers, be 
soîns du temps actuel , et un de ceux ausquels il est 
malbeureusement le moins pourvu dans notre pays. 
de' Péducation classique est cause d'un défaut 
d'équilibre' moral qui produit les conséquences les plus 
fàcheuses. Au lieu d’élever la masse des hommes pour 
en faire d’habiles producteurs, en état de parcourir les 
nombreuses carrières que l’agriculture ; l’industrie et 


L'ex 


le commerce offrent aux classes moyennes et supf- 
rieures; on n'a travaillé jusqu'ici qu'à faire des hom- 
mes de lettres ou des hommes de robes, des docteurs 
et des rhéteurs. 

Je n’hésite pas à dire que dans mon opinion ce 
désaccord entre les besoins de la société et le systè- 
me d’éducation que’ nous avons hérités de nos pères 
est ume des causes principales da désordr 
alllige plusieures nations qui marchent & 
civilisation, 

Je vois avec plaisir que votre intention est de don- 
ner dans votre enseignement une large part è l’éco- 
| riomie politique. Le nom que vous portez vous en fait 
{en quelque sorte un devoir spécial. Le fière du sa- 
i int professeur de l’école des Ponts et Chaussées de 
| Parîs ne peut ètre qu’un fervent apòtre des saines do- 
f 
ì 


moral. qui 
téte de la 


etrines économiques, doctrinés que je considère comme 
le seul antidote moral qu'on puisse opposer aux poi 
son, du socialisme. 

Qui; monsieur, je crois avec les grands économistes 
frangais, avec M. Bastiat, avec M.  Blanqui, avec M. 
votre frère, qu'il n'y a qu'un seul moyen d’arféter 
| les progris des doctrines auti-sociales; et ce moyen 
* c'est la liberté, Préchons la liberté politique, la liberté 
F'iresiciguement ‘et surtont la” liberté! industrielle 
{ commerciale, et nous ferons plus contre les réves dù 


socialisme que les canons et les persécutions. 

Prenant un intérét aussi vif à l’essai que vous ten- 
tez, je vous serais fort ‘obligé, si vous aviez la com 
plaisance de me tenir. au courant de la marche de 
votre établissement, en me faisant connaître ce que le 
gouvernement pourrait faire, sans  sortir de la sphère 
de ses'attributions; pour l’aider à atteindre' bientòt un 
! haut. degré de prospérité. 

Recevez, monsieur, l’assurance ide ma haute! con 
sidération, Le ministre du commerce 
signé: 0, de Cavour. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell'A novembre. 

Presidenza del barone Manno. 
È Giuramento dei nuovi senatori. Relazione sul bilancid 
dell’estero pel 1850. 
La seduta è aperta alle ore (5 e Aj4: 
È presente il guardasigilli. 





Il senatore Cibrario legge il processo verbale della pre- 
cedente tornata. : 

Sono introdotti nella Camera/e danno il giuramento | se- 
natori Bermondi, Regis, Pinelli, Jacquemout, Vesme e 
Cantù. 


È letto il sunto di due petizioni, l'una anonima e l'altra 


| relativa allanuova legge pel riordinamento della guardia 


nazionale. È 

Il senalore Alfieri osservando come sia probabilmente 
poco noto al pubblico il complesso delle condizioni che si 
richieggono perchè una petizione sia presa in considerazione 
dalla Camera, chiede che venga stampata nel Giornale Uffi- 
ziale quella parte del regolamento interno del Senato, la 
quale si riferisce alle petizioni. > 

Il senatore Giacinto Collegno chiede che la petizione rela- 
tiva al progetto di legge sulla‘guardia nazionale sia comuni 
cata alla commissione di esso progetto, onde ne possa ‘tenere 
poscia il debito conto nella discussione della legge sum» 
mentovala. 

Le proposte Alfieri e Cullegno sano approvate. 

Secondo l'ordine del giorno viene la lettura del rapporto 
della commissione sul bilancio dell'estero. 

Il senatore Luigi dî Collegno legge il detto rapporto; nel 
quale sono proposte aleune modificazioni. : 

Il Senato approva che sia stampato il rapporto sul bilancio 
dell'esterò, e che îl relativo progetto venga discusso in una 
delle prossime tornatè. 

Viene introdutto netta sala del Senato il gen» Lazzari che 
presta il giuramento, 

Il guardasigilli dà comunicazione al Senato delle muta: 
zioni successe nel ministero per la nomina del conte Cavour 
a ministro d'agricoltura e marina, e del consigliere Giora a 
ministro di pubblica istruzione. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 4j2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'11 novembre 4850, 
Presidenza del cavaliere Pinetti 


Soniianio. — Concessione di demissioni. Relazioni di com- 
missioni. Discussione del progetto di legge per cessione 
di fondi alla città di Albert-Ville per la costruzione di 
un ponte sutl'Isére. Presentazione di un progetto di legge. 
per parte del ministro' degli esteri. Discussione del pre- 
getto di legge per la nuova lariffa postale. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Approvazione del verbale e lettura del consueto! sunto di 
petizioni, 

Il deputato Falqui-Pes fa omaggio alla Camera a nome del 
sig. Corona di varie opere. 

Il presidente legge una lettera colla quale il deputato 
Riva, ringraziando i suoi colleghi della dimostrazione datagli, 
rinnova la domanda di demissione, appoggiandola a motivi di 
domestiche cure, 

Posto il partito, la Camera accorda le chieste demissioni e 
mianda avvertire il ministero perla convocazione del collegio 
vacante. 

L'ordine del giorno reca relazioni di commissioni, 

Ricotti relatore sale alla tribuna e legge la seguente re- 
lazione. 

Signori deputati, 

La commissione eletta dai vostri ufficii all'incarico di rife. 
rire intorno al progetto di legge presentato dal ministro delle 
finanze il 7 del corrente mese, fu unanime nél riconoscere la 
convenienza «della prima fra le due disposizioni, a cui il pro- 
getto medesimo riguarda, cioè lo stabilimento definitivo delle 
contribuzioni dirette pel 1850. Infatti non sembrerebbe cer- 
tamente equo nè opportuno di accrescerle in una stagione 
così innoltrata dell'anno, che l'aumento cadrebbe tutto sopra 
l'ultimo dodicesimo. Non essendo poi equo, nè opportuno di 
accrescèrle è affatto conveniente anzi necessario di togliere 
qualunque incertezza dall'animo dei contribuenti, e accertare 
la contabilità col darsi stabile assetto ai ruoli e chiudersi î 
conti. 

La. commissione è stata pur anco unanime nel riconoscere 
in massima doversi prorogare al governo le facoltà stategli 
date colle leggi del 29 gennaio e 29 aprile ultimi scorsi, Ma 
non fu di uguale accordo circa il tempo a cui si dovrebbe 
estendere tale prorogazione. 

La minoranza proponeva che questa non ollrepassasse' il'di 
cembre del 1850. A tal uopo osservava, 4.0 essere sperabile 
che durante cotesto intervallo di tempo il' Parlamento ititro- 
ducesse sensibili miglioramenti nei progetti di ‘bilancio pre- 
sentato dal ministero: 2.u ad ogni evento poter sempre il mi- 
nistero rinnovare nel dicembre la domanda per una simile 
prorogazione. 

All'incontro la maggioranza della commissione riputò non 
dover queste considerazioni trattenere la Camera dall'esteni 
dere la proroga fino a tutto gennaio, come vien chiesto dal 
ministero Infatti, supposto anche possibile di introdurrè du= 
rante codesto intervallo di tempo sensibili miglioramenti: nei 
progetti di bilancio, od essi verrebbero assentiti da tutti e tre 
i poteri legislativi e riceverebbero forma di legge, oppure 
non verrebbero assentiti se non se dalli Camera sola dei de- 
putati. N>l primo caso a quelli necessariamente verrebbesu: 
bordinata la riscossione delle entrate e la spesa dello Stato 
pel gennaio 1851. Nel secondo caso la commissione notò 
bensi che il semplice voto della Camera, massime in fatto di 
economia, dovrebbe sicuramente essere al mimistero un vin: 
colo morale per non oltrepassarne la misura: ma non stimò 
doversi per questa sola èonsiderazione negare al governo la 
proroga a tutto gennaio, Oltre il male di lasciare con ciò l'am- 
ministrazione incerta è fluttuante, ne nascerebbe quello di 
obbligarla a domandare in dicembre una nuova ‘proroga; il 
che toglierebbe al-Parlamento un temjo, clie più utilmente 
si potrebbe impiegare nell'assestamento: del bilancio 4851; 
unico mezzo per troncare affatto le radici al provvisorio 

In conseguenza non solo la commissione adottava gli art 
1e 2 del progetto di lesge, ma adottava pure in massima 
Fart. 5. Bensì credette suo dovere di proporvi un emenda! 
mento, il-quale tende a due scopi. Il primo è quello di cir- 
coscrivere le facoltà concesse al governo ne* limiti segnati dai 
bilanci del 1850; e ciò sia perchè non furono ancora presen: 
tati Lutti i bilanci del 4851, sia perchè sembra più convene- 
wole di riserbare intatto alla vostrà discussione: il. biliàcio 
del 1851 senza pregiudicarlo con un voto anticipato. L'altro 
scopo è quello di restringere la facoltà di spendere alle spese 
ordinarie, e di escluderne perciò le straordinarie, perchè alle 
urgenti potrassi provvedere coi fondi destimàti ai casudli, ed 
in quanto alle altre sarà meglio ‘aspettare un voto: esplicito 
del Parlamento. 

Ciò ritenuto, io ho l'onore di proporre a nome della com- 
missione alla approvazione vostra il progetto di legge come 
segue. 

Art: 4. Le contribuzioni dirette. destinate all’erario dello 
Stato in, principale e centesimi addizionali sono definitiva» 


x Li 
mente stabilite per l'annata 1850 nella misura in cui tr 
propòste nel'hilancio del corrente esercizio. SS 

Art. 2. È fatta facoltà al governo di riscuotere le tas 
le imposte dirette ed indirette, di smaltire i generi di: pri 
tiva demaniale secondo le vigenti tarîlle e di' pagare’ le! 
dello Stato relative al mese di dicembre del. corrente ami 
nella conformità portata ‘dalle leggi del 29 gennaio! e 

3 ia 
aprile 1850. } 

Art. 5. Le stesse fucoltàdi cni all'art. 2. della» present 
sono pure date al governo per il primo mese del veni Ure 
esercizio 1851 relativamente allettasse, alle imposte, aî g 
di privativa demaniale ed alle spese ordinarie)relative al 
mese e nella misura del bilancio del 18502 3 

Art. 4. Provvisoriamente la riscossione delle contri 
dirette sarà operata sui ruoli del precedente anno 

Viene poscia all'ordine del giorno il progetto di legge per 
cessione di Tondi alla città i AlberlVille per la costr 
di'un potite'sull'Isère. Ù 00 n 

Presidente legge il progetto del ministero. Du 

Art; 1, È fatta facoltà ‘alla città dî Alberk-Ville ‘di disponi. 
del fohdo di lire 51,925 proveniénte dal fitto del portò 
l'Isère inferiormente allo sbocco” dell'Arly, e stato ‘a’ titoli 
deposito ‘versato nella ‘tesbrèria di quella provincia, per 
concorrente che risulterà necessaria per la costruzione” 
ponte in surrogazione del’ porto anzidetto', secdndo: il'p 
getto compilato: dall’ ingegnere Doix in data del'30 gerimafo: 
1847, e mella conformità iù cui venne'approvato dal congresso® 
permanente di aéqué e strade'‘hella Lormata' del'‘20 itarzo! 
stesso anno: i 

Art, 2, È autorizzata la rinunzia per partà delle Sin 
dello Stato alla percezione di mn canone’ vil'altro diritto quà» 
lunque in ricognizione del dominio eminente dello (Sta to/sulll 
acque del fiame Isère. i 

î apertà sul medesimo la discussione generali 

Bastian. Non essendo presenti i dephtati d'ATbertavimen 
chiede alla Camera il permesso di dire brevi parole in'dimbet 
strazione dell'utilità di ‘Lal ponte , dimostrazione! che'egli'dele 
sume dalla topografia del'paese'e'dai bîsughî ilel comme 
Dichiara di appoggiate l'emendamento! introdotto dalla“cotm. | 
missione come più liberale: Te 

Valerio L. Mo chiesta la ‘parola mon per fare opposizioi 
al progetto che ci sta soll’occhi, ma per fare w osservazioni 
generale'cui mi presta niatéria lo stesso progetto poichécòn 
esso'èfatta concessione alla'città di Alber-Ville d'usaretfondi 
già suoi, Ora' ben veder la' Camera, se per autorizzare l'uso di 
fondi propri è necessario: fare intervenire le due Assembi 
legislative, quanto sia inceppata l'amministrazione municia 
pale, epperciò quanto. prema la presentazione: di quella; legge 
già a lango promessaci che'svincoli i municipii, efrenda loi 
libera l'azione nella sfera dei loro poteri. Ò 

Ponza di S. Martino, Goncorro col deputato Valerio ne 
giudizio che fa della centralizzazione, ma eredo abbia pre 
abbaglio nel presente caso, poichè non trattasi qui divani 
rizzare le Camere ad usare d'un suo terreno, malsi tratta, 
autorizzare la cessione di diritti appartenenti: allo Stato i 
è per questo chesi ricorre al voto del Parlamento. 

Valerio. Se leggo bene non mi pare qui si tratti di vel 
un terreno (una voce ; leggal’art. 2.). 

Valerio. A proposito dell'articolo 2 domando io se sia 
giusta e ragionevole che [la città d'Albert-Ville, paghi ud | 
daggio sul ponte dell'Isère ? Confermo perciò la mia 

l’vazione, Re 

Menabrea, Faccio io pure voti come il signor Valerio | 
la discentralizzazione amministrativa, ma debbo. riconosc@ 

nella presente legge nulla havvi che a ciò sì riferista, | 


terreno di cui trattasi appartiene al governo, il quale ne 

cessione alla città «di Albertville per la costruzione di 

ponte, ma a ciò è necessario l'intervento del proprieta 

cioè dello Stato per mezzo del Parlamento. 

Quanto alle lire 60 di cui è questione nell'art. 2, esse noi 
costituiscono un diritto di pedaggio, ma era uni riserva ché 
lo Stato erasi fatta nel permettere la Fabbricazione d'iim dd 
quasi perché fosse. rironosciuto il diritto eminerite del 
verno; ora, che questo dac cesserà e si labbrichérà To 

$ un ponte, è pur giusto che cessi la percezione ' di tal diri 
che il governo non si è riservato in altre! anafbghe con 
sioni, ma eziandio per la cessione di essò è netéssati 
tervento del Parlamento, poichè trattasi di cosa che rig 
le finanze. Di 

Da quanto dissi il sig. Valerio si persutidert che' rioni 
qui luogo alle sue osservazioni, ed io prego la Ci 
voler' pssare alla discussione degli articoli, ed atloti 
ementfaimeriti della commissione, la ragione de’ quali | 
nella relazione, 

Chiusa la discussione generale, sono senz'altro; app 
gli articoli della commissione. 

Art. 1, 

« È fatti faboltà alli città di Albertville di disporre dì 
fondo di lire 33,497, 50, proveniente dal fitto del porto: 
ponte provvisorio dell'Isère, inferiormente allo sbocco. 
l'Arly, e stato a Litolo di deposito versato nella t 
della provincia di Alta Savoia, per la concorrente chetni 
terà necessaria per la costruzivne di un ponte permi 
in surtogazione dell'anzidetto. ponte provvisorio; + 

Art. 2. 


| 
| 
| 
| 


' Stato alla riscossione del canone di lire 60 dovuto dall 
città d'Albertville per l'esercizio del detto porto dell'Iséré 
La votazione sul complesso della legge dà il seguente! 
sultamento » u n 
Presenti /\ Ù nua 
Votanti 2.46» pi pia AO 
Maggioranza |. RE 11) 
Assenzienti . ire e + 402 
Dissenzienti! |. Sep Ar i Ba 
La Camera atlotta. 
Presidente. L'ordine del giorno reca orà il progetto di 


405 


È i legge per la nuova tariffa postale. La Camera. ricorderà ché 


® questo progetto fu già da essa volato, ma che avendo a) 
varie modificazioni nell'altra Camera, le fu dal'mi 
] mente presentato nella tornata delli 17 aprilé 18505 In 
decasione il ministero fadeva' istanze perchè fosse. allotti 
colle variazioni: introdottevi dal Senato, e tali sono pure 
conclusioni della vostra commissione : onde io senz'altro le 
gerò il progetto quale fu emendato dal Sehato. ‘i 
(II presidente legge il progetto, ma siccome essò è'ebi 
posto di 40 articoli, non ci è possibile di comunicarivia 
stri lettori). 
È aperta la discrissione generale. 
Ricotti. 1 principii che dettarono la presente legge 
ponno a meno di avere la mia approvazione, è nessui 
di me desiderava l'attuazione! della présente leggo, al 
quando lostato più floridodelle nostre finanze permetteva 
pericolo fosse fatta alle medesime una qualche sottrazione 
i purtroppo le presenti condizioni nostre finanziere sono! 
! per alcuni anni ancora le spese non potranno mett 





« È autorizzata la rinunzia per parte delle finanzo dello. 


ATTORI TUE 
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talir circostanze io eredo, inesegui- 
prat timi, da chi la legge è informata; La 
(a de chiella apice d’entratecagionata'in 

amo, dalla riforma avrà brevissima durata, e che in 
ra vr dellerlettere, invece di scapito; se 
me avrà guadagno, e quel. che è più, doppio guadagno, per- 
ché ne parteciperà pure immediatamente, la massa,del popolo 
per mezzo egli avvantaggi indiretti. Mi si permetta che io 
dubiti di ciò, ed aifondamento divtal ‘dubbiotio hov innanzi 
\00ché l'esempio iell'Inghilterra, ove la tassa, media) erà 
grave che la nostra, poiché ascendeya sino ad, 85 
bl paese che operò tal riforma ben più della 


écessari: 


miglioramenti additati nel preseute progetto 
rebbero introdurre nell'amministrazione por 
senza il ribasso di tariffa, ed avere in tal mode l'avvani 
io senza lo svantaggio, Di ciò io credo si debba\téner 
nel compiuto della perdita che si farà, e così il deficit 
,000 potrebbe facilmente aseendere a 1,500,000 ed 
Ì ‘ad 1, 600,000. 
Ii ministero ci diceva che da questa riforma sperava pure 
nre varii avvantaggi indiretti, quale quello di istruire le 
inferiori della società rendendo Jora più famigliare la 
orrispondenza ; I6dò Ja/budna volontà} ma temo non abbia 
lal fine scelto îl mézzo più atconeiove più facile. Chi sono 
elli che hanno molte e lontane corrispondenze ? i com- 
‘tianti, i lettetati, colorò che'si'otcupano di politica; ma 
\il'poveto di spirito e di interessi‘mon'ha' che rara corrispon: 
denza 6 /juesta ancora a brevi distanze, così che io credo 
chela nuova/tarillfa sarà a questi d'aggravio e nonodi Ta 
cilitazione, poichè ora havvi un minimum di 40 centesimivil 
‘quale sarebbe. tolto nella nuova legge, 
. E mentre che non si avranno tali indirette utilità, si avrà 
il déficit rele, al.quale bisogna, pensare a sopperire con altri 
mezzi ; € questi mon ponno che essere due: diminuzione di 
spese, e noi abbiamo già veduto nella discussione dei bilanci 
Quanto essa sia difficile : aumentare le imposte, neppure que- 
di è mezzo molto fucile nelle presenti condizioni. Conchiudo 
inque lottando:la sostanza ‘del’ progetto e notandone l'inop: 
| Portunità, per cui sottopongo' alla sanzione della Camera il 
| seguente. ordine del. giorno: motivato, onde non si ‘creda 
| cliela Camera! rigettando:il progetto abbia inteso: disappro- 
Marlo ì 
_.* Da Cameravinvitando il' ministero a. presentare. questo 
__* progetto di legge quandu sia approvato il bilancio del 1851, 
_* passa all'ordine del giorno, 
| Ministro d'agricoltura e. commercio. L'onorevole preopi- 
Ùiante:dapio aver éncòmiato il principio di cui è informato il 
| pròsente progetto di legge ed il pensiero clie Iò dettava, pro- 
poneva un ordine del giorno motivato, mediante il quale ne 
(Nimanda l'approvazione alle calende greche. La sua proposta 
ndavasi'sui sole considerazioni finanziere, ed: anzitutto po- 
Neva come fatto positivo, ;che la riforma della tariffa: avrebbe 
elletto di ridurre del 50 per 010 il prodotto netto delle 
le, -@- perciò. Ja, sottraziune, alle finanze della. somma di 
400,000. Sè così fusse, non savrei il coraggio d'oppormi alla 
proposte, ma io credo clie egli cada in gravissinio erro- 
L Il sig: Ricotti non ci disse quali fossero i dati sui. quali 
Ha la:sua jpotesi di diminuzione del 50 per 040. 
o invece aldurrò dati perfettamente esatti, che prove- 
mo (il contrario. La commissione che esaminò il presente 
getto di legge potè, in seguito a calcoli esattissimi, con- 
re che nek si Lema attuale una lettera iu media si paga 





di questo calcolo di leggieri si persuaderà 
ri eome ‘ora, mentre molte lettere paganni meno 
imi, quelle sole pagano di più che vanno; a rag- 
distanza, come da Torino a Genova, Invece il 
e la tariffa 
lesimi 20, che equivale all una diminuzione del 
I ben minore di quella del 50 per 010 allegata dal 


(già dunque qui una notevolissima differenza tra il 
în campo dal preopinante, e quello risultante dalle 
| questa diminuzione del 55 per 010 non è sperabile 
\pensata dul maggior numero di fettere in circola- 





‘Ricotti non lo crede, ed allega in suo appoggio l'e- 
l'Inghilterra ove,a suo dire, quantunque la riforma 
a prodotto! ottimi risultati economici, fu però 
e alle finanze. 
‘quanto gli dissi, ed aggiungo che dopo {0 anni 
va tariffa @ stata posta în vigore, il tesoro non ha 
o il deficit prodotto dalla medesima. Ma cono- 
quali cause debbasi attribuire tale scapito ? La ri, 
im Inghilterra fu stabilita sopra basi ben altrimenti 
‘che ron quelle che vengono qui proposte. Si passò 
90 ai10 pence, la riduzione era dunque dei 718, mentre 
zione nostra sarebbe di 115. Non 'havvi adunque para- 
a l'una è l'altra proposta. 
lire in Inghilterra insieme all'aumento del prodotto 
poste fuvyi pure l'aumento delle spese, le quali sover- 
lente s'accrebbero per varie cause. Anzitutto l'aumento 
delle Mettere costrinse ad accrescere il numero degli 
li: di più il'governo inglese non avendo in tempo 
to. ad imporre alle compagnie delle strade ferrate 
di trasportare gratuitamente od almeno a miti con- 
ere, si trovò costretto a sottostare 4:gravissimi 
ta eliataro che le lettere siano trasmesse con quella 
e il commercio esige. 
i avendo voluto moltiplicare le sue relazioni in tutto 
di molto aumentate le sovvenzioni corrisposte alla 
che fanno il servizio transatlantico, 1l governo in 
orrisponde, se non erro, alla sola compagnia delle In- 
tra milioni di sussidio. 
o leragioni per le quali in oggi il prodotto, netto 
ra non ha eguagliato ancora il prodotto netto dei 
Cmpi amtetioti'alla riforma postale: Ma niente di ciò îo ere. 
do, sia per avverarsi presso {di noi. La' strada ferrata che 
e Torino con. Genova è,in mano del governo: in una 
e già fatta. ad una compagnia privata si impose 
Urasporto gratuito, ed in occasione di nuove 
Ggitale peso ‘si: inporrebbe' alle compagnie con- 


cessionarie. DI hi 
Aynèmo-all'incontro-aumento. d'introito in quanto che è 
assai probabile che si facciano più estese e più frequenti le 


Sorrispondenze, perchè diminuendo il costo di una derrata se 


GIORNALE ,DI, TORINO 


I ne,aumenta;lo smercio : lo;stesso deve accadere snella corri. 
| spondenza postale, + tanto più facilmente, inquantoché toe- 


cando ai sentimenti e agli interessi i più cari, i più preziosi, 
diminuendone la tassa, sarà grandemente aumentato il \nu- 
mero di coloro che vorranno godere della riduzione. Notisi 
poi che le. straile ferrate pruducono una vera rivoluzione nel 
sistema, delle corrispondenze, poichè il prezzo. delle mede- 
sime è ora determinato non dalla distanza materiale, ma dal 
tempo e dalla difficoltà di comunicazione fra i due luoghi. 
Ora sarebbe un’ anomalia che due punti, relativamente al 
tempo, più vicini dovessero sottostare a tassa maggiore chè 
non altri a distanza, relativamente al tempo, assai maggiores 
credo quindi che l'esercizio delle strade ferrate esiga già 
per sè la riforma postale. 

L'onorevole deputato nega i vantaggi indiretti, od'almeno 
li dice esagerati dal ministero, Ma anche in ciò i0-credo che 
egli vada lungi dal vero, La facilità di scrivere; Ja facilità dî 
comunicare deve necessariamente aumentare. le, transazioni! 
commerciali, le transazioni economiche, ed in queste troverà 
il governo ilsuo correspettivo. Neppure posso concedere che 
la diminuzione del costo delle corrispondenze non sia un in» 
citamento all'istruzione popolare. 

Nè troppo giusta è l'asserzione che le classi povere non 
hanno corrispondenze lontane, poichè conviene por mente che 
sono appunto queste classi che somministrano il maggior nu- 
merò di solditi al nostro esercito , e nelle quali hanno luogo 
emigrazioni numerosissime. Ed a questa seconda porzione + 
the pure è nutevolissima, la tussa delle lettere riesce molto 
gravosa: quanto alla prima pusso citare il fatto statomi ife. 
rito da un distinto generale; che cioè ‘nel passar l'ispezione 
dei reggimenti avendo notato, con molto piacere i progressi 
che si facevano nell'istruzione dei soldati, ne dovette ricono» 
scere la causa nel vivo desiderio che i soldati hanno di cor- 
rispondere coi loro parenti ed amici. 

Havviin ultimo un’altra considerazione di tutta importanza 
che vorrei fosse ben pouderata dalla Camera, Totti i vicini 
Stati hanno atottato un sistema di tariffe postali analogo a 
quello ora in questione. Non'solo il Belgio, ma altresì la Fran- 
» l'Austria operarono questa riforma ;- l'Austria , le cui fi 
nange non sono certo in migliori condizioni delle nostre. Es- 
sendo dunque la tariffa uniforme in vigore presso tutti gli 
Stati finitimi,, ne nasce per nui la necessità di adottarla , se 
pur vogliamo stringere convenzioni con essi. Ed infatti in 
quelle finora stipulate si è dovuto partire da quella base, Colla 
incia si è presa la tassa unica di 20 cent.; colla Svizzera , 
dove sono due zone, la media di queste; col Belgio e coll'In- 
ghilterra , se sia possibile fare un trattato postale, sempre 
Sarà a fare'su quelle basi, poichè nessun paese avente tassa 
unica consentirà a trattare con. altro pagse sul sistema delle 
zone: perciò la Camera vede che il rimando del presente pro- 
getto renderebbe impossibile ogni convenzione postale, donde 
verrebbe l’assurdo che la lettera all'estero costerebbe meno 
di quella all’interno : ed io spero che la Camera non vorrà 
sancire una proposta che condurrebbe a, simili conseguenze. 

Riassumendo, dico, che i risultamenti finanzieri non sono 
quali lì disse il.sig. Ricotti, che anzi il deficit sarà piccolissimo, 
ed io spero che se non sul primo esso sarebbe certamente co- 
perto nel secondo anno, mene persuade l'esercizio del Belgio 
ovela riforma si operò su basi analoghe a quelle che vi sono 
proposte. Gti avvantaggi indiretti negati dl sig. Ricotti, io li 
rilengò' per incontestabili ; epperciò invito la Cumera a ri. 
gettare l'ordine del giorno motivato dol preopinante ed a 
passare. alla discussione degli articoli. 

Il presidente chiede se sia appoggiato. l'ordino.dol. giorno 
Ricotti. 

È appoggiato. 

Ricotti. Risponderò al sig. miuistro, che divisa l’entrata 
postale pel numero delle lettere, la media di ciascuna lettera 
risulta di 55 cent. e non di 30. Forse il ministero avrà te- 
nuto conto nel calcolo di altri elementi, main tal caso es- 
serverei che vi sarebbero pure. a. notare elementi in senso 
contrario, Negava il ministro il paragone coll’ Inghilterra, 
‘adduceva il maggior radicalismo della riforma, e la maggiore 
spesa di trasporto: in verità quest'ultima ragione non mi 
persuade, perchè non capisco come siano maggiori le spese 
di trasporto in un paese tutto intersecato da strade ferrate, 
che in altro paese ove il sistema di strade ferrate è bensì 
inaugurato, ina ancor poco eseguito. Inoltre l'Inghilterra può 
trovare compenso alle spese nel commercio e nella libertà ai 
ci da lungo è avvezza. 

Quanto ai vantaggi indiretti, io lodo il pensiero del go- 
verno di provvedere a che i soldati siano istruiti, ma osservo 
che poco influirà la riforma postale, perchè fin d'ora i soldati 
godona del privilegio di un ribasso: Fra le ragioni addotte 
dal ministro quella ehe avrebbe più peso sarebbe: quella re- 
lativa alle convenzioni coll’estero, ove esse divenissero vera- 
niente’ impossibili senza Ja condizione di togliere le zone. Ma 
ammessa anche tale impossibilità non mi sentirei disposto a 
votare una legge che ne portasse l'abolizione (risa). L'a 
surdo del maggior costo di una corrisponilenza interna di 
quello di un'estera si potrebbe facilmente togliere mediante 
apposita combinezione della tariffa interna coll'estera. Do- 
manderei în ultimo, perchè in questi calcoli sì prese per 
fase l’anno 4845 e non uno! a noi più vicino, per esempio 
il 1849 

Chiò. Chiesi la parola per dimostrare dove forse sta I° er- 
roreper cui il sig. Ricotti stabilisce la niedia di 55 centesimi. 
Andrebbe errato colui che per avere ijuesta media divide. 
la somma dei prezzi di caduna lettera per le rispettive zone; 
poichè il numero delle lettere variando da una zona all'altra 
bisogna moltiplicare il prezzo delle lettere: di..ciascheduna 
zona per il numero delle lettere relative alla stessa zona, e 
poi:sommando i sette prodotti dividere la somma per il nt 
mero delle lettere. In questo modo la media che ne risulta è 
veramente del 30 per 0,0 e non del 55 quale allegava il 
Ricotti. n 

In secondo lnogo voleva indicare ai miei colleghi un mi- 
glioramento; introdotto in questa legge daleSenato , il quale 
avendo adottato la tassa uniforme di centesimi 20, la riduzione 
operata dalla ‘riforma sarebbe solo del 10 e non più del 13, 
come avveniva col progetto wotato.ila questa Camera in prin- 
cipio. della sessione: dal, che me viene un, reale profitto al- 
l'erario. Se, dunque la maggioranza di quest'Assemblea non 
esitò in principio della sessione, mentre Jefinanze nostre non 
eranò certo in migliori condizioni che ora siano, non esitò 
dico a volare un progetto che tornava a maggior costo del- 
l’erario che non il presente, io confido che rigettato ordine 
del giorno del sig. Ricotti voglia tosto approvare il progetto 
che è ora sottoposto alla sua deliberazione. 

Avigdor: parla anch'egli contro l'ordine del giorno del sig. 
Ricotti; approva lè cause allegate dal ministro d’ agricoltura 
e commercio circa il relativo deficit dell'Inghilterra , deficit, 
che dice cessato da nove mesi. Condanna il sistema di sem- 
pre aspettare ad introdurre le riforme che nella sostanza 
sono riconosciute per buone; aggiunge che coll’ avviamento 
delle strade ferrate la vecchia tariffa diverrebbe ingiusta 











































































[provato 


l'avvenire 


Verso-le popolazioni, perchè il ministero avrebbe un yan- 


Maggio di trasporto , del quale farebbe per nulla godere la 


‘massa dei contribuenti, poichè esigerebbe da essi quello che 


più non spende. 


| Termina pregando/la Camera a non più differire una ri- 


dorma ormai adottata da tutte le' nazioni. 
Despine fa alcune osservazioni in favo: e del progetto. 
Si pone a partito l'ordine del giorno, Ricqt.i, che non, è ap- 





| (Il ministro degli affari esteri comunica la nuova della uo- 
mina del senatore Gioia a ministro dell'istruzione pubblica , 
Vin sostituzione del cavaliere Mameli che chiese la sua dismes- 
(sione. Presenta quindi un progetto di legge per utià nuova 
prorogazione del trattato di commercio colla Frantia del'28 
‘agosto 1843, 

Sil passa alla discussione dei singolivarticoli ‘del: progetto 
di legge sulla nuova tariffa postale, e vengono approvati sen: 
za discussione tutti dall'l all’I. 

All'articolo 12 Lanza propone per aggiunta, che onde age- 
volare l’uso dei franco-bolli, si conceda un premio di 10 per 
010 a chi ne farà acquisto, essendosi riconosciuta l'utilità di 
essi per la spedizione delle fettere. 

Cavour. Sono così convinto dell'utilità dei franeo-bolli , 
che quando si stava discutendo questo progetto” proposi si 
adottasse l’usoringlese; che.le lettere non. bollate. pagassero 
lil doppio. Multe ragioni infatti. militano in favore. di. questo 
Sistema: ma dobbiamo tuttavia osservare che il paese. non 
v'è ancora avvezzo, Non adottandosi il sistema inglese, è me 
glio per ora non far nulla, giacchè nua piccola facilitazione 
non produrrebbe guari sensibili effetti. Se, come abbiamo 
ogni ragione di sperare, le nostre finanze torneranno fra po- 
chi anvi nel loro stito normale, sarà il caso’ di adottare le 
idee del signor Lanza: Ma ora abbiamo un altro motivo per 
respingerlo, il quale non riguarda intrinsecamente la legge | 
ima in queste circostanze è da tenerne conto. 

Se si fanno nuove aggiunte o modificazioni al presente 
progetto.sarà necessario rimandarlo al Senato e quindi, es: 
sendo così breve il tempo che ancor rimane di questa ses- 
sione, difficilmente si potrebbe approvare in quest’ anno. 
Perciò prego il signor Lanza di ritirare la sua proposta, e, 
nel caso ch'egli insista, prego la Camera di non approvarlà. 
In ogni caso si potrebbe questo premio ofdinare, come emén: 
damento, nell'approvazione del bilancio. 

Lanza. Non. mi muove molto la ragione che il paese non 
sia ancora avvezzo e non comprenda l'utilità dei franco-bolli 
poiché se così fosse, tanto faceva non istabilire l'uso di ‘essi 
Mi. persuade, bensì l’ultima ragione:addotta dal. sig. ministro, 
enon ho perciò difficoltà a_ ritirare la. mia proposta, riser 
vandomi a riprodurla come sarà quistione del bilancio. 

Si vincono successivamente e senza, discussione gli arti- 
coli 12 a 40. 

Valerio Lorenzo chiede al ministro degli affari esteri ché 
venga diminuita, come soverchia, la tassa delle lettere pro- 
venienti dalla Francia, essendosi già conchiusò una consimile 
convenzione colla Toscana. 

Il ministro acconsente. 

Si addiviene quindi alla, votazione a scrutinio segreto, ma 
fatto lo spoglio si trova ché manca il numero sufficiente di 
voti e sarà d’uopo rifare la votazione. 

L'adunanza è sciolta alle or 

Ordine del giorno della tornata del 2. 

Relazioni di petizioni. 

Progetto di legge per la riscossione provvisoria delle’ im- 
poste. 

Progetto di legge riguardante l’inalveamento del torrente 
Gélon. 


=_—____oo=-'-----;:-::: 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Domenica la prima e seconda legione ‘della guardia 




























































nazionale facevano una passeggi are fino alla 
Villeggiatura detta il Nichelino, fra Stupiniggi e Mon: 
calieri. I militi accorsero numerosissimi, Dopo una mo- 
desta colazione essi furono arringati dal colonnello cav, 
Ponzio-Vaglia, che con molto acconcié parole accennò 

ta istituzione ed ai grandi servigi 
the può e deve rendere alla patria. Parlò quindi il 





"all'importanza di que 





sindaco di Torino, cav. Bellono, lodando il contegno in 
ogni téinpo tenuto dalla guardia nazionale di Toritio, 
e traendo dal suo passato i più lieti augurii pel suò 
e le di lui parole trovavano nel cuore ‘di 
tutti gli'astanti un eco di sincera e profonda simpatia, 

Varì brindisi erano quindi fatti al leale Vittorio Ema 
nuele, allo Statuto, all’Italia ; e due in ispecie nota- 











vansi, l'uno alla magistratura, ai funzionari e al popolo 
dell'Assia-Cassel ; che davano in questi. giorni si ma- 
guinimo esempio di coraggiosa devozione alle leggi, 
e di imperturbabile fermezza nel difendere con ci 








e 





costanza i propri diritti ;;1' altio al clero. E qui. vo- 
gliamo accennate un incidente; piccolo da sè ; ma, 
nostro avviso, molto siguificante. Dopo questo secondo 
brindisi, diretto specialmente al cappellano di; una! le- 
gione j\yi fu chi propose un: evviva al clero democra- 


tico. È la proposta morì senz'eco sulle labbra al pro 





poneite, Registriamo volentieri questo fatto, perchè sî 
vegga come. questo paese dell’ateismo , come lo chia- 
mano i reazionari di Roma e di Francia, mentre di- 
scene il \principio religioso. dal principio civile, sappia 
ad un tempo distinguere ed onorare i veri e buoni sa- 
cerdoti;. ed. abborrisca egualmente tutti gli eccessi ; e 
tutte le apostasie; 

Levate le frugali mense, le due legioni tornavano yeiso 
Fat: 
nome del Re, le espressioni del di lui vivo rineresci- 
mento perchè un, consiglio di ministri, che trattene- 
valo in quel punto , non gli consentisse di passare a 
rassegna quelle predilette mi 

Noi nor possiamo che. unire i nostrì tributi di en- 
comio a questi ottimi cittadini, che non contenti al 
zio ordinario , sempre dalla guardia nazionale di 
Torino con tanta assiduità disimpegnato, vogliono pro- 
varsì eziandio în queste esercitazioni straordinarie, e 


le cinque in Torino per Moncalieci, dove riceveano 











provando Con ciò quarto ‘stia loro a cuore di mostrarsi 
maturi ai tempi, alle libertà , ed alle istituzioni che 
loro largiva la sapienza di Cailo Alberto , che loro 
mantiene la lealtà di Vittorio Emanuele, e che le cit 
tadine virtù dei popoli subalpini loro assicurano con+ 


tro tutte le ire della reazione o le arti della demagogia, 


















































Misano , 9, novembre, — Teri sera parti per. Verona 
il signor barone di Pascotini , consigliere ministeriale, 
incaricato da Sua Altezza il principe, luogotenente di 
appoggiare e spingere sollecitamente ad un risultato 
[soddisfacente le operazioni relative al prestito, volonta- 
rio, Il barone di Pascotini è uomo la cui attività , 
veggenza e pratica versatezza nelle cose amministra- 
tive, ci fa bene,sperare della sua intervenzione in que- 
sto affare. (Gazzetta universale di Miluno). 





ESTERO. 
STATI-UNITI. — Nuova-Yonx, 27 ottobre. & L'4r- 
{resto di alcuni schiavi fuggiaschi aveva prodolta molta 
ellervescenza, è temeyasi l’effusione di sangue. A Chi- 
|cago sì vinsero nel consiglio proposte di leggi annule 
Îlanti l’atto del Congresso rel: a legge degli schiavi 
fuggitivi, e prescielta la polizia dall'obbligo di ubbi- 
dire a quella provvisione. Si hanno nuove del Mes- 
sico dei 18 settembre. Sì cominciavano, ad avér nuove 
dell'elezione alla presidenza : ma ignoravasi tuttavia în 
favore di chi inclinasse la maggioranza. (Globe). 














EGITTO, — Avessiwpaiay 21 ottobre. — È arrivato da 
Marsiglia. l'ambasciatore del.Nepaul col suo seguito; 
Egli ebbe udienza, da Abbas pascià, che lo accolse ‘con; 
gran. riguardo, Egli si restituirà al‘ suo paese, col- 
V'Akhbar, 

— La festa del Curban-Bairam fu celebrata; al, Cairo 
con. molta, magnificenza. 

— Abbas pascià manderà in dono al papa sei, grandi 
pezzi di alabasro, che verranno imbarcati fra breve, 

— Dieci giovani arabi si recano a Parigi per esseri 
istruiti nella scuola, di; medicina a spese del governo; 








INGHILTERRA. — Il lord vescovo di 
vendo, mandata a-lord. John Ru 


Ducham. a- 
ell una lettera sulle; 
ultime nomine del papa in Inghilterra, n° ebbe la se- 
guente risposta,, la quale, è assai. importante, perchè 
esprime, i sentimenti con. cui il governo considera la, 
condotta, della corte di Roma, 

«Caro lord. — Convengo con voi nel considerare 
l'ultima; aggressione del papa contro il protestantismo 
come insolente ed insì non provo minor 
indegnazione che possiate provar voi. Non solamente 
promossi a tutt'uomo le pretese dei cattolici romani 
al gadimento dei diritti civili, ina trovai giusto, anzi 
desiderabile, che i cattolici avessero mezzi di dar istru= 
zione ai numerosi emigrati irlandesi a Londta ed al- 
trove, i quali’ senza tale aiuto sarebbero. lasciati în 
una pagana ignoranza. Ciò tuttavia si ‘sarebbe’ potuto! 
ottenere senza alcuna delle innovazioni che abbiano 











liosa, e perci 














festè vedute. Egli è impossibile di ‘confondere le 
centi provvisioni del papa colla divisione della Scozi: 
in diocesi da farsi dalla Chiesa episcopale, o colla di 
visione in distretti dell’ Inghilterra dalla conferenza di 
Wesley. Tn futti i documenti venuti: da) Roma/scorgiàmo 
una aspirazione al potere, una pretesa’ alla supiema- 
fia nel regno înglese ; a ‘un individuo e solò imperò ; 
che iè affatto inconciliabile colla supremazia! della re- 
gina; coi dritti dei nostrì. vescovi e del nostro clero.e 
coll’indipendenza spirituale, della nazione ; come. aveva 
luogo ‘anche nei tempi/in cui dominava la fede cat- 
tolica; 

« Confesso tuttavia che ilmiò sgomento noti uguaglià 
la mia indegnazione. Ancorchè risulti che i ministri e 
i servi’ del papa in questa ‘contrada’ non abbiano tra» 
sgredito la legge sono:/persuaso che siamo forti abba- 
stanza da. respingere gli attacchi esterni. La libertà del 
protestantismo; si gode in Inghilterra da sì lungo tempo 
che non abbiamo a temere s' imponga un giogo esteto 
sui nostri spiriti, sulle nostre coscienze. Non sì per- 





























metterà a iverun principe 0, potentato di porre i. ferri 
ad una nazione che sì. lungamente e nobilmente ri- 
vendicò il suo diritto alla libertà di opinioni,, alla li 
bertà civile , politica e religiosa. Quindi su questo ar- 
gomento dirò solo che lo stato presente del dritto verrà 
aceuvatamente disaininato in ciò che può riguardare le 
recenti pretese al potere. 

«Ha tuttavia un pericolo il quale mi sgomenta assai 
più che non alcuna. aggressione di potenze estere. I 
chi della nostra Chiesa i quali hanno soscritti, 139 
articoli e riconosciuta in termini espliciti la supremazia 
della regina, sono stati i più premurosi a condurre le 
loro; pecore gradatamente sull'orlo del precipizio, L'o- 
nore reso ai santi, la pretesa d’infallibilità della Chiesa, 
l’uso superstizioso del segno della croce, il recitare la 
liturgia in modo da travisare il linguaggio con cui ‘è 
seritta, la raccomandazione della confessione auriculare, 
il dar la penitenza e l'assoluzione, tutte queste case 
sono indicate dai chierici della Chiesa anglicana quali 
degue di approvazione e sono ora rimproverate dal ve- 
scovo di Londra nella sua allocuzione al clero della 
lo che proviene 





























sua diocesi. Che cosa è dunque il peri 
da un principe estero di poco potere verso del pericolo 
che proviene fra noi dai figli indegni della Chiesa angli- 
atori, di queste 





cana stessa? Ho poca speranza che gli 
innovazioni sì rimarranno dalli loro misleale condotta. 
Ma confido pienamente nel popolo inglese e la mia spe- 
ranza non verrà mai meno finchè i gloriosi principii e 
i martiri immolati della riforma saranno tenuti in ri- 
verenza dalla gran massa di una nazione che guarda 
con disprezzo le smorfie della superstizione e gli. sfolti 
che stanno facendo per minorare l'intelligenza è a456 - 
fettine To Spirito.» P “Russel” 

A questa lettera il Zimes fa le osservazioni seguttiti: 

« La lettera di lord Russell al vescovo di Dunham 
merita la più grave attenzione. E una chiara ‘e@Sicura 
professione di' principi e d’opiniotii che con marati- 
gliosa unanimità sono mantenuti da tutte ‘le ‘persone 
moderate e discrete del regho, Mostrando con masehio 
vigore le fallaci e sofistiche analogie che’ si ‘véllero 
porre avanti, lord Russell pone la quistione nel suo vero 
aspetto — la pretesa di autorità sui sudditi di'$. M. 
e di supremazia sui suoi dominii. Ma trattando con di- 





sprezzo queste vane bravate di un principotto straniero 
egli procedé ad indicare le vere ‘origini del male — 
Yapostasia di molti chierici inglesi che con segreti tra- 
dimnenti spianarono la via ad attacchi aperti contro la 
Chiesa e la corona. Questi sentimenti tanto limpidi e 
rigorosì, come savîi e giusti, sî cattiverebbero il rispetto 
qual che fosse il luogo ove sono manifestati; ma la loro 
importanza ‘cresce a dismisura ove riflettiawo ch'essi 
sono le'inaturaté opinioni di uno statista, del provato 
amico della tolleranza, il quale non ha l’eguale in co- 
noscenza della costituzione, e sperienza delle cose del 
mondo.» 

Il Globe commenta pure la lettera con questi ter- 
mini: — La lettera verrà approvata dai buoni prote- 
stariti ed.anche dai cattolici, i quali desiderano conser- 
vare la loro fede, ma non diventare puri papisti. Papa 
Pio IX si travagliò già assai per la rovina del suo poter 
temporale, ed ora dà opera a rovinare altresì lo spiri- 
tuale, L'imparzialità del governo inglese per lungo 
tempo patrocinò la gerarchia cattolica in Inghilterra 
meglio che non il papa stesso. 

L’installamento del nuovo lord maive di Londra 
dee aver luogo aî 9. Si soppressero nel corteo gli anti- 
chi cavalieri catafratti. Il corteo partirà da Guild-Hall 
alle 11 del ‘mattino. All'obelisco al suo ritorno verrà 
raggiunto dagli ambasciatori, dai ministri della regina, 
dai membri del Parlamento ed altre persone invitate. 

(Globe dei 7), 

22 La regina; dicesi, fece'un tappeto e ‘il: ‘principe 
Alberto parecchie sculture, che verranno esposti nella 
pubblica mostra del 1851. (Standard). 

= Ecco ‘un fatto poco conosciuto e tuttavia  meri- 
tevole d’esserlo. Una delle migliori e più curiose ma- 
schieraté rappresentanti il dott. Wiseman, il papa' e 
Guy-Fawkes uscì della via S. Giorgio a S. Giles, quar- 
tiere abitato quasi esclusivamente da. irlandesi catto- 
lici. (Morning Advertiser). 

— Oggi il cardinale Wiseman, nuovo arcivescovo di 
‘Westminster, è atteso în Inghilterra ove sta per pren- 
dere possesso delle funzioni attive che gl’impone la no- 
vella sua carica. I membri della Chiesa cattolica fe- 
cero ‘grandi preparativi per accogliere degnamente 
S.E (Times dei 7). 


——_—_—_—_—_—_—_—____ 


PORTOGALLO. — Leggesi nella Espana dei 3. — 
Non abbiamo notizie relative alla questione delle re- 
clamazioni dell'Inghilterra. In una lettera di Lisbona 
che pubblica la Macion si annuncia che il nuovo mi- 
nistro plenipotenziario di.$. M; B. era giunto e che, 
giusta le. voci che correvano; era incaricato di soste- 
ner energicamente le richieste del suo governo, AI 
tempo stesso un giornale delle isole Baleari annunciava 
che il naviglio del vice-ammiraglio. Parker dovea im- 
mediatamente far vela da Mahon pel Tago. 


SPAGNA. — Manin, 3 novembre. — Il Senato. si 
riunirà domani negli uffizi per nominar una commis- 
sione per la compilazione del discorso in. risposta al 
discorso della corona. Alla Camera dei deputati la 
commissione per la’ verificazione dei poteri leggerà 
domani delle relazioni; e Ja Camera sì ‘potrà, ‘credo; 
costituire prima: dei 15, Dicesi che il ministro delle 
finanze presenterà tosto dopo il bilancio del 1854 e 
forse anche quello del 1852. 

Il capitano generale dell’isola di Cuba scrive, colla 
data de’20 settembre, che la tranquillità è perfetta. e 
tolse perciò lo stato d'assedio. Esso doveva passar in 
rivista i battaglioni degli abitanti della‘ capîtale per 
discioglierli e quella degli’ altri corpi della stessa 
classe esistenti ‘in altre città. 

FRANCIA. — Pinor; 8 nov. — Ieri matt. al medesimo 
giorno ed alla stessa ora in cui il [National si sforzava 
di dimostrare che la congiura di Lione è una maligna 
favola pubblichiamo 'noi pure dellé informazioni di tal 
natura da non più dubitare della sua triste realtà. 
Questa ‘coincidenza era sgradevole per il National e 
se la prende nou contro lui ‘medesimo ma contro di 

+ non contro le sue congetture , ma contro le no- 
stre informazioni, Esso si indispettisce che noi osiamo 
confermare con delle prove scritte ciò che lui osa smen- 
tire senza alcuna prova. 

I democratici si fanno un'codice, col mezzo del 
quale sì attribuiscono delle singolari licenze , ed im- 
pongono a nei medesimi delle non meno singolari 
proibizioni. 

Loro è permesso di accusar giornalmente il potere 
dì cospirare contro la costituzione nel temp stesso 
che il potere ha venti volte provato colle pa: e e coi 
suoi atti l’insigne falsità di queste accuse, A 1.vi Stessi 
è vietato di parlare delle ‘cospirazioni degli anatchisti 
quando gli anarchisti hanno venti volte provato che 
la cospirazione era, per così dire, il loro elemento. 

(Constitutionnel). 
—____—&6 

SVIZZERA. — Consiglio degli Stati. Seduta del 6 
novembre. 

La commissione del Consiglio nazionale riferisce sulla 
amministrazione di questo durante l’anno 1849. Nel 
corso della relazione la commissione dichiara che la 
questione di Neufchàtel merita al’ più alto grado le 
simpatie dell’intiera popolazione svizzera, e che l’at- 
tuale posizione di questo Stato debb’ essere mante- 
nuta, 

A questo proposito il signor Eytel solleva la que- 
stione di Neuchétel,: parla della nota spedita a Berlino 
e dice che l'Assemblea. federale, stessa , sarebbe stata 
incompetente per fare il, passo che ha osato fare il 
Consiglio federale, e propone che l'Assemblea esprima 
il suo biasimo. 

Il signor Turrer giustifica la condotta del Consiglio 
federale. Dice. che questa quistioue. non è che un pre- 
testo, per attaccare il Consiglio federale. 

Presero la parola consecutivamente vari altri oratori. 


i troppe per regolare gli affari 


IL RISORGIMENTO 


ila Gotazione la proposta del signor Eytel' è reietta { 
‘a grande maggioranza contro 5 voti, e l'Assemblea ap- 
prova la relazione della commissione. 

cl ana 

ALEMAGNA. — Le notizie più recenti sono in data 
di Berlino del 5 e di Francia del 6. Per quanto si po- 
tesse essere preparato allo scacco ‘della Prussia, non 
si poteya tuttavia supporre che dovesse essere così com- 
pletato comè l’annunciano le odierne notizie, di cui 
facciamo seguire un sunto. 

La Prussia accetterebbe le conferenze libere come 
vuole l'Austria, vale a dire sotto la presidenza di que- 
sto governo e colla Dieta germanica. 

La Prussia annuirebbe alla. domanda; formale del- 
l'abbandono: dell’Unione messa ‘innanzi dal Gabinetto 
di Vienna. 

La Prussia accetterebbe l'esecuzione delle risoluzioni 
della Dieta per ciò che concerne l'Assia e lo Schleswig! 

La Prussia infine farebbe evacuare dalle sue truppe 
i ducati e l'elettorato ! 

Questo è ciò che dicono i giornali, ma non wha an- 
cora nulla di'officiale; anzi la Riforma Tedesca pro- 
testa contro l’ultima delle voci surriferite, ma ciò che 
avviene non le rende che troppo verosimiglianti. La 
Prussia d'altronde, anche non facesse che la metà delle 
anzidette concessioni, indietreggierebbe anche al di là 
dell’aspettazione dei suoi nemici istessì. 

Ciò che vha di positivo si è che il ritiro del signor 
de Radowitz è foriero di ‘un totale cambiamento di 
sistema, 

Egli è anche positivo. che l’Austria ha domandato 
formalmente ‘che le truppe prussiane sgombrino dal- 
l’Elettorato, e che il sig. di Radowitz, consultato, con- 
sigliò, onde salvare le apparenze, di presentare l’occu- 
pazione come un fatto compiuto, come l’ultimo atto di 
un sistema abbandonato in seguito al suo ritiro, e così 
ottenere di non dover evacuare immediatamente l’Elet- 
torato, Speravasi che questi consigli sarebbero seguiti 
e che il gabinetto di Berlino oserebbe spingere fino & 
questo punto l’audacia. i 

Infine egli è anche certo che l’Austria ha formal 
mente domandato l'abbandono dell’ Unione; e comé 
credere che la Prussia possa rifiutarsi? 

Correva voce che il successore del sig. de Radowitz 
sarebbe il sig, de Bernstorf, stato testè richiamato da 
Vienna. 

Il gran comitato centrale conservatore di Berlino si 
è per se stesso disciolto in presenza alla nuova poli» 
ica adottata dal governo. 

Le Camere prussiane sono convocate pervil' 21, ma 
sì crede che verranno tostamente prorogate. 

Tale è il riassunto delle notizie oggidi ricevute. 

— Da Lip in data del 5 abbiamo, che il gover- 
no sassone ha ritirato l'ordine emanato qualche gior- 
no fa relativamente al richiamo dei  milit in con- 
gedo e alla compera dei cavalli, di rimonta, Ciò vuol 
dire che le probabilità di guerra sono scomparse. 

— L'Assemblea di Wurtemberg avendo rifiutato il 
credito di 300 mila fiorini chiestole dal governo , fu 
sciolta immediatamente, 

— La proposta del ministero non ottenne che 6 0 7 
voti contro 50. Quindi il ministro dichiarò che la com- 
missione della Dieta sciolta nel 1849 veniva richiamata 
in vita, e vietò all'Assemblea attuale ogni ulteriore in- 
gerimento, In seguito a ciò nacque una grande agita- 
zione, ed il presidente Schoder, in onta della protesta 
del ministero, procedette alla nomina del comitato. 
Manchiamo di ragguagli ulteriori. 

‘ Il'Monitore prussiano contiene nella sun parte 
ufficiale l'ordinanza relativa alla riconvocazione delle 
Camere per îl 21 novembre. 


AUSTRIA, — La Gazzetta officiale di Vienna nella 
parte non ufficiale pubblica un articolo, che può essere 
riguardato come una manifestazione del governo a' suoi 


popoli. L'Austria spiega la condotta che ha tenuta ed | 


intende di tenere nelle cose di Germania. A_ quanto 
esso dice, l’Austria non sì risolse a farmarciare le sue 
dell'Assia. Elettorale, e 
dello Schslewig che dopo di. avere esauriti tutti i mezzi 
possibili per conseguire una soluzione pacifica. 

La Prussia si dimostrò contraria finora a codesta 
determinazione, ma sperasi alla fine vi si arrenderà. 
Intanto, è certo che l’Austria si pone alla testa di tutta 
la spedizione, e che un corpo d’armata di questa po- 
tenza andrà sino nello Schleswig. 

I dispacci giunti, all'ambasciata prussiana il giorno 5 
esprimono la sorpresa della Prussia sugli! armamenti 
fatti dall'Austria, e ingiungono al suo rappresentante 
non solo di chiederne ragione, ma di domandare al 
tresì che vengano sospesi. Le truppe austriache conti-| 
rivano ‘a marciare e tutti i giorni s'avviano. verso Jal 
Boemia dei nuovi reggimenti che vengono: dall'Italia @ 
dall'Ungheria. L'Austria ha pubblicato un arruolamento! 
di 70 mila uomini e ‘la ‘mobilizzazione delle truppé 
confinarie, non che il completamento dei quarti bat 
taglioni ungheresi ed italiani. 
entries Iotti nali ica canali 


DECESSI del 9 novembre in Torino. 


N. ii. 
del 10. » 17, 


Dal 4 gennaio, totale » 4981. 


ULTIME NOTIZIE. | — 


Panio1, 9 novembre. — Il prefetto di polizia Carlier 
smentisce la notizia di una congiura contro il generale 
Changarnier e il signor Dupin, raccontata ieri dal 
Débats, 

— La Patrie dice che il messaggio del. presidente 
sarà letto lunedì all’Assemblea. 

Parici, 9 novembre. — Il signor Thoré, francese ri- 





GIORNALE DI TORINO 


fuggito în Svizzera, or pria redaltore della Yraie Re 
publigue, è stato espulso dalla città di Clarence, 

ALemagna, — Le notizie che ci recano i giornali, di 
questa mattina sono importanti. I:fondi alla borsa di 
Francoforte sono caduti .di 3 per 0}0. Ciò pare sia 
avvenuto in seguito alla decisione di mobilizzare l'in- 
tiero esercito compresa la Landwebr, la, quale deci” 
sione venne presa nel consiglio tenuto ‘a Berlino .il 
giorno:6 sotto la presidenza del re. Così annuncia la 
Riforma tedesca. 

— Sì conferma la notizia della morte del conte di 
Brandenburgo. 

Le notizie di Vienna, ia data del 7 non sono, meno! 
minacciose; « La situazione, è sempre | critica; dice la 
Gazzetta d'Augusta. Lo scambio di dispacci col set- 
tentiione è più vivo the ‘mai, e gli ‘articoli’ bellicosi 
del foglio ufficiale e della Corrispondenza austriaca 
funno sumentare l’agio sull’oro. 

— Da Amburgo in data del 6 abbiamo: Sì dice che 
la fanteria prussiana debba partire da quì dopo do- 
mani. Sì dice anche che un esercito d'esecuzione di 
24 mila austriaci con 60 cannoni sia diretto per l’Hol- 
stcin passando per la,Sassonia:, La luogotenenza semo 
bra decisa: a non cedere che alla fusza. 

— L'Assemblea vurtemberghese; come annunciammo 
ieri, fu sciolta il giorno 7, ed il'‘presidente, malgrado 
la protesta dei ministri, i quali volevano ristaurato il 
comitato della Dieta sciolta nel 1849, nominò un nuovo 
comitato. Indi levò la seduta con queste parole: «Si- 
gnori! lo di cuore yi dicò addio. Il coinitato compierà 
il dover suo a mente della. costituzione, per quanto 
da lui dipenderà ‘onde tutelare i divitti del paese g 
vemente lesi, Del resto mi rimetto alla protezione di- 
vina chie saprà vendicare anche, questa grave ingiu- 
stizia. » 

Quindi è deputati uscirono fra gli ‘applausi del po- 
polo; nelle vie regnava la massima tranquillità. La 
voce corsa, dell'arresto del presidente non si è confer- 
mata, 

Casse; 5 novembre. — Il comitato degli Stati pro- 
testa contro l'intervento della Confederazione. Haynau 
è licenziato. Alla già direzione superiore fu ingiunto 
di consegnare le notate somme del danaro, riscosso alla 
principale cassa di Stato. La commissione provvisoria 
per Je imposte indirette. riceveite ‘ordine di riscuotere 
tutte le gabelle e di consegnarle alla stessa cassa; 

Lomna, 8 novembre. — La corte del Common Concil 
ha votato dei ringraziamenti a lord Russell per la sua 
lettera al vescovo di Dunham. — Il cardinale Wiseman 
è a Liegi, ove egli intende passare qualche giorno. — 
La notizia del prossimo suo arrivo in Londra era falsa. 
— Si tratta, dice un giornale inglese, di un gran ban- 
chetto cattolico-romano in Freeman son's Hall sotto 
Ja presidenza «del duca di Norfolk: però il. Globe dice 
che-ciò non è vero, — Un giornale annunzia; ma. senza 
garantirne l'esattezza, avere ricevuto - la notizia. della 
morte del duca idi-Wellington, in seguito di un acci- 
dente in una partita di caccia. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 12 novembre 1850. 


1819 — Decorrenza I. ottobre 

1854 — decorrenza {. luglio 

1848 — id. 1. settembre 

1899 — id. {. luglio 

1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Genova 11 novembre. 
1marzo e 1 settembre 
4 aprile e. 1 ottobre 
1 gennaio e 1 luglio 

4.010 Oblig: 1834. , A gennaio e 1 luglio 

1949. 4 aprile e A ottobre 
Azioni della Banca...» 
Sconto per Genova e Torino. 


1848 
1849 
4850 


500. 85 3,4 85 4,8 

85 1,4 85 
3,4 8512 
— 970, 
927 





Bonsa pr ‘Pantor, del 9 novembre. A con- 
tanti il 5 0]0 apri a 92; 05variò a 92 chiuse a 92, 05. 
113.00 ‘a57,50 a 57,15 57,20. 
Pel fine corr. îl 5 0/0 apri ‘a 92,55 varid a 91, 90, 
chiuse a 91, 95, Il 3 0j0 apii a 57, 45, variò a 57, 
chiuse a 57, 10. 
Imprestito del Piemonte api a 8{, 25, alzò a 83, 80, 
chiuse a 83, 80. Detto, certificati Rotschild non quo - 
tato. 


Bonsai Di Francoronte del 7. — Avistr. metallico 50/0) 
72 34; il 4 172 per 0j0 62 12. — Azioni della banca 
di Vienna 1080. Più carta che danaro. 

(Da queste quotizzazioni sl scorge da quale terror 
panico fosse assalita la.borsa di Francoforte. I. corsi 
da noi rifeciti;nel Risorgimento di ieri erano ;77 , 34 
per il 5 per 010; 67 314 per il 41[2.per 0/0 e 1148.le 
azioni della banca di Vienna). 


S. NICCOLINI gerente. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'deqiia celeste del Dir Rousse, via Montiméttré; 69) 
Parigi, 'per/la guarigione radicile dei' mali’ d'occhio, 
Mabice la Català OY Patdgene Rie R Rao Le 
Fofufica le victe Aeboli! Loglie la ‘gotta sebdAn a id 
lori più acuti, 1 ciechi che scorgono ancora gli elfcità 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
fa vista fra otto, (p;quindici giorni. 

Se' ne trovario depositi presso.i principali farmacisti; 
Un medico speciale della facoltà di Parigi-dà dei.con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere). 7 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento 
€d în Genova alla casa di. cominissione 7. Masera è 
Comp. 


E esita 


MEDICAMENTI SPECIABIE 


SPINE di Di 
della Farmacia Léchelle,, 
via Lamartine, 55, a Parigi. } 


È rendere un reale servigio il far conoscere la Can 
Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L'acqua emo» 
statica per la sua potenté azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di. ventre ele 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina sì ottiene: la — 
guarigione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emicranîe e le palpitazioni, 
Gontro le febbri, inveterate di, lutti i paesi che resìa 
stono alla chinina noi consiglieremo. il: febrifugo Lé 
chelle che'non' mancò mai ili successo. pi: 

In Parigi si trova da tulti i farmacisti e droghiéri, 
La Nevrosina e l' Emostatica Léchelle costa la boccia 
4,e 8 franchi. È Ì 

Il Febrifugo 12e 24 franchi. Si esiga il timbro 
Léchelle' (In spedizione). à 

In Torino, presso il sig. Bussy all'ufficio del. Ri- 
sorgimento. É FS Ù 


RECLAMO. 0 


LÈ FAMIGLIE NOBILI DI TUTTE LE NAZIONI 
che desiderano, avere una, copia di ciò, che cnite a 
loro. nome nella pubblicazione di , tutte le epoche; 
nei documenti autentici che; l'amministrazione di 
Archivi storici în Parigi ‘continua da un gran'numè 
d'anni di riunire negli scritti aperti ‘a ciascun nome Mkre 
tutti i paesi, possono dirigere le loro domande a qui 
sl’amministrazione, e regolarizzare così ciò che gli cond 
«ene nei Toro archivi di famiglia e nelle nuove pubî 
blicazioni che la stessa amministrazione completa a+ 
tutti i nomi fino al tempo attuale, Il prezzo di questa 
copia è di 3 frauchi il rotolo grande in, foglio, (2.pas 
gine) doppio; dei rotoli ordinari, Non se ne spediscono 
meno di. 20 rotoli pel prezzo di 60 fr. contro .man- 
dato franco su Parigi al segretariò degli ‘Archivi! storici 
(sig. Deguerry), via Richelieu, 85. — Il 2. volume! (2 
semestre 1850) del Memoriale Universale ' Genalogico 
e Biografico sarà in vendita di questo mese. L'abbito* 
namento è di 37 franchi all'anno! per due volutnti, 

ml 4. volume delle Famiglie nobili in Europa, lad 

è stata acquistata per servizi resi alla pre 


531 


cui nobiltà è | 
pria nazione (ediz. 1850) è attualmente in vendita 0) 
come pure il;1, volume degli Uomini di Stato; d 
Uomini di guerra e di talento ve degli \drtisti cele 
d'ogni nazione ; prezzo del volume 30 franchi. 


SIE 


CRÈME DE BEAUT 


Per la%sua composizione e per'gli effetti suoi dilerisce 50% / 
stanzialmente dagli aceti e lai cosmetici acidi.che alterano 1a 
pelle e la rendono ragosa e’ tertea, La'Crema di avvenenta, 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimigo fisiotogo til 
sîg. Picarlé, ha avuto Dapprovazione! del corpo medito e piena 
mente corrisponde a questò favore insigne. Contendado mot 
lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epiderinide, 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scompai 0 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme 
casa dell'Eau Napoléon. : Uiest.. 

Prezzo 5 franchi la boccia. "0 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola ami 

che Liene luogo vantaggiosamente degli acidi e di 


Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma di. li 
bianca. ki 


Deposito unico a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne in ieposito, debbo 
di 


indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l'ufficio) 
Risorgimento. 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e falle 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menono 
incomodo. e senza sturbare la digestione, Pi 
Questo pillole sono: provate da 17 anni ay Patigi, — Res 
capito in Torino ull'ufficio. del. Gerente del. giornale, 1 
Risorgimento. si o 


GLI OTTICI BLOCH, patentativdli 
Strasborgo, hanno l'onore di preve= 0) 
nire il pubblico che essi lascieranno! 





‘Forino al fine di questo mese; Es! 
sorio visibili im Questo ipo dalle ‘ore 9'antimtidi 


alle 5 pom. sotto î portici di Po num. 39, vicino all 
caflè Londra. L 


TEATRI 


CARIGNANO,. — La Vestale', opera. — Vi sarannò nuo 
ballabili. 


ge 


NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera: Ernani, mi 


del maestro, Verdi, 
D'ANGENNES: — La rammatica compagnia francese! 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 


GERBINO. — La drammatica; compagnia Dondini e Ra 
gnoli recita: Non foccale la Regina, 


Tip. FERRERO E FRANCO! 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna ‘degli 











podi 
gsies 
prita 
pcb 
Lom 
cali 


li, 











si fa \ pasta alla Direzione del gior. 

î "i cent: 25' per tiga, a 
È si ‘cent. viga, antie, 
i Per viga, antic, 


manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








GIORNALE 


Torino, Mercoledì 











"RIVISTA. 7 


Le notte Francesi 
ur rettifica la voce sparsa 
1° faua all'apertura del corso del si 
l applavisi fatti alle paroli 








me, provocarono due fischi di disapprovazione, immediatamente 
 dboperti da applovsi più numerosi prolungati. 
de fi annunziammo la Ti tei redattori in capo dei 
| riali politici.quo - Dupo aver ©saminato diverse que: 
bi mi relative -vgl'interessi delta stampa, l'assemblea nominò 
e similoci per rimpiazzare due membri dimissionari i e poi. 
__Shé i sigg. Armand Bertin ed Adrian de Lavalette ottennero 
la maggioranza dei voti, il sindacato della stampa si compone 
‘da dei sigg. Lubiz dell'Union, Boilay del Constitulionnel, 
i Leopoldo Duraz del National, Armand Bertin dei Débats ed 
rian Lavulette dell'Assemblée Nationale. 
Avremo in Italia il sig. Granier, rappresentante di Valchiusa 
bs presidente della Camera di commercio d’Avignone incaricato 






















dal ministro d'agricoltura e commercio a studiare nella Fran- 
ia meridionale ed in Italia le questioni relative alla produ- 
|_2Zione comparata della seta, di cui lo stesso rappresentante ha 
Vesté fatta conoscere la condizione nelle province renane. 
JI giornalismo parigino non ancora informato alla data dei 
9 novembre degli ultimi avvenimenti di Germania, si occupa 
di questioni interne e spegialmente della pretesa congiura 
per Jo assassinio del generale Changarnier, ‘che aveva deter» 
minato, la Commissione di permanenza a fare una comunica» 
zione al ministro dell'interno ed al prefetto di polizia. Il gior- 
nale dei Débals giustifica.il peso dato nel numero precedente 
a quella notizia per Ja stessa importanza che vi attaceò la 
Commissione, e narra nel tempostesso che il ministro dell’in- 
terno si dichiarò sorpreso della fede che troppo facilmente 
aveva attribuito la, Commissione alla rivelazione relativa a 
questo fatto ineredibile, Il Constilutionnel daplora la credu- 
dità della Commissione, L'Assemblée Nationale sembra an- 
‘Gora insistere, nella. credenza di questo, che essa. chiama 
complotto dei Cesaristi. 11 Sidele non vi presta fede, e rineg- 
fisce come .il, giornale dei, Débals. Auche.il Nazional e la 
Presse si occupano di questo argomento, ma per tirarne con- 
‘siderazioni generali, ricusanlo qualunque credenza al fatto 
‘he sembra compiutamente smentito, 
|‘ giornali di una-politica speciale o socialista, o teocratica 
398 Jasciano i loro argomenti. Mentre la République tocca 
sinemo in un suo articolo intitolato Education cléricale, 
Univers corre, al suo solito, all'estremo opposto, nel com- 
eptare La lettera di lord:Russell al vescovo di Durham. 
- lughilterra, — In una seduta del Common. concil è stato 
to di presentire alla regina, a proposito degli ultimi 
papa, un indirizzo in cui si esprime la devozione in- 
del consiglio alla persona ed all'autorità ed al go- 
, M, Vi è letta la lettera di lord Russell ed è molto 
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lai 
ero della città di Londra si è riunito, ed ha deliberato 
e Una pelizione alla,regina, in cui si domania che S..M. 
‘ovvedimenti che nellasua saggezza slimerà 
fare eseguire 0 per proporre le leggi neces. 
a difesa della religione protestante e dei diritti e 
gi di S. M. nella sua qualità di giudice supremo, 
0, della Chiesa protestante del vegno. 
ni \'l giorno 5 novembre è passato senza tumulti 
ed altrove. ) 
ne città è stato celebrato più allegramente. del so- 
Bor poco creduta, che il duca di Wellington sia 
ausa, di una caduta. 
\ si è tenuto consiglio dei ministri. 
lella luogotenenza per la città di Londra ha de- 
Ja presidenza del lord-maire, di presentare un in- 
i Sua Maestà contro l'atto del Papa. 

‘degli ayvocati dî Londra ha preso la stessa. deli- 









ome incaricata di preparare il progetto di re- 
lo del debito pubblico, procede lentamente a causa 
e differenze d'opinioni. 1 fondi pubblici son fermi. 
jamo: già annunziato , il, conte di, Brandenburg 
alte ad unattacco di febbre nervosa. Pare che la sua 
“quasi il segnale di una totale resipiscenza po- 

















esavi la landwehr. tai i 
nto sno Austria si alteggia ad un piglio assai ener- 
Li quali saranno le conseguenze di. questi 
nimerti, 
nl'orilini mandati al generale de Groeben, e che 
lati poscia modilicati, furono, dicesi, rinnovati. 
amente i signori di Ladenberg e Von der Heydt, 
o dato la loro dismessione,, perchè dividenti le 
iguor di Radowitz, non si ritirano, ma il primo 
provvisoriamente della presidenza del consi- 
inte per la morte del conte di Brandenburgo, stata 
fidata al signor di Manteulfel, il ministro che più 
ocialmente rappresenta le idee della pace. cn 
ulto l'esército si deve concentrare, e a questo fine si ri- 
via 10 le truppe prussiane del gran ducato di Baden, e 
tesi inche da Amburgo. i 
Ni Lloyd ere în datà di Zara 30 ottobre, che si 


qui tazione nell'Albania. 
i'costo pi SW. 


E 
irg*Waechtersbac, il quale condusse in ma. 
imonio la figlia m fiore dell'elettore ili Assia, sta per 
lpvere un proci l'suo suocero, perchè questi gli avea 
celato il fatto che la sua figlia era nata avanti il suo matri- 
nivnio, avendo egli in questo intento corrotto un prete della 
mravincia di Fulda, 











A MIRIPA SETE A E TORINO, 12 novembre. 
(Diani ‘al tanta confusione delle menti, di mezzo 
a pun £ fatuilà e di, sette governanti e di sette 


53% 









































Sono quasi Latte retrospettive, Il Moni- 
ibtorno aila piccola dimastrazione 
Velpeau alla facoltà di 
è, che le crisi rivoluzio- 


“— liedigina 
i ron gliStati non lasciano ché ruine e distruzio- 


radore dell'Europa continentale. 


le nostre pi 





bertà col mezzo dell'ordine; nè quindi cesseremo mai 
di avvivare la fede ed ilcoraggio del governo, del 
Parlamento , del paese è di raccomandare una poli- 
tica sagace, celebrando la lealtà e la fortezza, che 
di Lutte le sagacie politiche è la. più nobile e la più 
sicura. 

V'ha chi sembra pretendere usurpare quasi al Crea- 
tore ‘la sua podestà onnipotente, arrogandosi il vanto 
di possedere la scienza , il magistero e la forza di 
tutto distruggere e. tuito creare in un giorno ; v'ha 
chi s'anroga il.vanto di difendere la società, quasichè 
dessa fosse una fortezza da custodire od espugnare 
coi bronzi è co’ muscoli, è noù un ordine, un'armonia 
di leggi, di cui le principali sono indestruttibili, sono 
imperilure, 

Codesti vanti, codesti orgogli, 0 sino ‘di sette, 0 
di partiti, o ‘di governi, son ciurmerie. Gli uomini 
possono migliorare..la, società. solamente osservando, 
quelle eterne Jeggi,, migliorando se medesimi, cd 
aiutandosi del lempo; i governi possono migliorare, 
conservare o difendere, come oggi si usa dire, la 
società, soltanto che facciano conferire la libertà al 
fine di sollevare via via i popoli a sapere, a dignità, 
eda virtù, Perchè ogni. governo sapiente deve in- 
tendere ad immedesimare da società con se mede= 
simo , sicchè la ‘società ‘difenda se medesima col 
senno, colla virtù, colla forza propria, ed i popoli 
difendendo i governi abbiano la coscienza di difendere 
la propria libertà, L'onore; il bene proprio. I governi 
sono istituiti, non già per conservare la fortuna ed il 
potere dei partiti, o per fare sperimento di leorie o 
di sistemi, ma sibbene per procacciare il maggior 
bene possibile della società umana , coll’ aiuto di 
Dio, e coll’osservanza delle sue giuste e santissime 
leggi. 

Le quali generali avvertenze noi qui adombriamo, 
perchè ognì qualvolta ci avvenga favellare o cogli 
amici o cogli avversari politici, gli uni e gli allui ram- 
mentino quali conservatori noi siamo, di guisa che 
nè troppo nè poco sia l'onore od il vituperio che ci 
deriva dal nome e dalla qualità di conservatori. E 
queste avverlenze abbiamo voluto adombrare, perchè 
intendendo oggi, a confortare i. nostri amici, i quali 
fossero: scorati pe' trionfi crescenti: de’ sistemi illibe- 
rali in Europa, essi sicno falli capaci della ragione in- 
tima de’ nostri conforti. 

Sì: ogni mese che corre va spazzando le reliquie del 
turbinoso anno 4848! Il 4850, presumendo ricostitui- 
re.tutto, distrugge: e distrugge anch'esso, ‘nè si ferma, 











e pare voglia disperdere persino la memoria del pas- 
sato, è la speranza dell'avvenire. Un turbine è suc- 
ceduto all'altro : sono due anni, sono omai Ure anni 
di distruzione, sono prove e riprove di rivoluzione, 
sono cozzi di sistemi contrari, sono spostamenti di 
potere, sono vicende fortunose, non sono nè ristaura- 
zioni, ‘nè ricostitazioni, 

Lo spirito 
oggi dagli stessi. governi che nel 1848 l'ebbero carez- 
zato e lusingato ; la libertà è insultata oggi da coloro 
clie due anni fa se medesmi ricoveravano sotto il 
suò manto; e come la paura fu allora. consigliera di 
molte carezze e lusinghe, la paura è oggi consigliera 
dei caslighi. 

Ma quantunque sia molto triste la presente condi- 
zione d'Europa, dobbiamo noi soverchiamente temere 








questo turbine del 1850? Sembra a noi che sia sì | 


meslieri porre in atto tutto il senno, lutta la lempe- 
ranza, tutta-la prudenza civile onde è ammirabile 
questo paese; ma ci sembra altresì che col senno, 
colla temperanza: e colla civile prudenza si possano 
tener lontani i pericoli. 











cospiranti contro î governi, egli è debito nostro ora ? 
il dire parole di conforto agli amici che giacciono Mente a mantenere o ristabilire gli Slati negli antichi 
dell'animo, ora;il temperare quelli chè sono impa@ | coufini segnali -nei protowolli. Ora questo proposito 
zienti di cogliore ogni miglior frutio della libertà, vid 
l’immonire coloro che nel cervello timido di sangue 
e di bile nudrono empie fantasie.di universale distr= 
zione. E questo debito. noi (alibiamo,; perchè lo sco» 
raggiamento; de’ primi scema l'operosità; scéniando la 
confidenza nei mezzi e nelle forze di nostra conser- 
vazione; perchè le impazienti, sieno pur generose, vo- 
glie de” secondi consumano, in vapori quelle doti del: 
Fanimo e dell'intelletto, onde la patria aspetta ‘aiuto 
di prudenti consigli ; perchè infine le frenesie degli 
ultimi avvalorano i nemici della libertà, ;ed inaspri- 
scono quel' mostro della paura, che omai è fatto impe- 


Per quanto, sieno . dai partiti estremi calunniate le 
intenzioni nostre, per quanto sieno a disegnò fraintese 
" role, non sarò che in noi vengano meno 
la fede ed il coraggio a proseguire il fine di conser- 
Vare l'ordine civile col mezzo della libertà, e la Ji- 


nazionalità è combattuto e. casligato j 


# 


{ Per Torino 
; civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
7 e presso i principali Libraî.—— Pere Provincie: 
be reso gli Uffizi postali, — Livorno, allEmporia 


DI TORINO 
15 Novembre 1850. 


I potenti d'Europa hanno: l'animo inteso principal- 







loro non può offendere lo Stato mostro, nè i custodi 
e vindici dei trattati europei possono minacciarne l’in- 
Mipendenza stipulata in quelli, 

1 Qui non sono repubbliche di ripiego, qui\non troni 
Surpati, qui mon sono ‘pretendenti al'trono. La co- 
rona sta qui sùl'epo del legittimo Re. Qui sono libere 
istituzioni; ma queste istituzioni non sono il portato 
di una rivoluzione : un Re magnanimo le sancì spon- 
lineo , un, altro magnanimo Re le vuole rispettate 
religiosamente: Se altrove è amata la nostra ban- 
diera, sé è invidiata la nostra sorte, se è recata ad 
esempio la scambievole fiducia del Principe e del paese 
forse Ja colpa è nostra? 

E se questi beni, questi esempi sono ‘a giudizio di 
taluni una colpa, potranno adunque starci sopra mi 
naccie e pericoli soltanto perchè altri ci loda, ci ama, 
ci invidia ? 

No, che da cosiffatli pericoli, ci. difendono. i trat- 
tali stessi che i potenti invocano nelle opere loro; no, 
chè ei difende la nostra posizione topografica: no, che cì 
difende la stessa paura delle commozioni è delle guerre, 
che signoreggia nei consigli europei. Ed infine sono 
esse, perdule la giustizia, di Dio, e la. nostra virtù ? 

Neil'interno nessuna causa onde altri possa indurre 
pretesto di carità visitatrice. Noi nun sappiamo se i 
partiti nemici degli ordini presenti sieno mai scesi 0 
sieno per iscendere a pratiche di cospirazione; que» 
sto, sappiamo sì, che.il senno e. la Jealtà del nostro 
paese rendono vani e risibili simiglianti prove; que= 
slo sappiamo sì, di avere forza soverchia per repri- 
mere qualsivoglia fazione levasse il capo, 

Ed oltre e prima di questa forza un’altra e più ef- 
ficace ne abbiamo noi; la forza dei giuramenti in- 
violati, Ja quale ove regna la dinastia di Savoia è 
potentissima, perché s’informa di una religione di cui 
l'osservanza e l'esempio. dal Re discendono ai popoli. 

Laonde per lulti questi rispelli noi possiamo tenercì 
sicurì e con animo riposato intendere a migliorare e 
consolidare le nostre condizioni, usando la melaneo= 
nica sperienza dei mali altrui e le apprensioni che 
ne possono derivare, al fine di temperare e correggere 
tutte quelle idee e quelle passioni, onde gli animi po- 
trebbero concitarsi e ribollire.. Noi possiamo tenerci 
sicuri da.gravi pericoli, purchè il governo; il Parla- 
Mento ed il paese continuino, secondo che leniamo per 



























































fermo, a confortare gli amici e scoraggiare ì nemici 
coll'esempio della lealtà, dell'integrità, della concordia 
e della civile prudenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La torn d'oggi che ai più sembrava dovesse 
passar calma e poco men che silenziosa , come..le 
molte altre precedenti, nelle quali un identico progetto 
di legge cadeva in deliberazione, riesciva invece, con 
generale sorpresa, vivamente animata, e destava con 
inattese peripezie un interesse che mantenevasi co- 
slante fino allo sciogliersi dell'adunanza. 

La legge da discutere era quella. che dacchè il Par- 
lamento fu inaugurato .vedemmo periodicamente ri- 
prodotta per la autorizzazione al governo della riscos- 
sione provvisoria delle imposte. 

L'ultima legge di questa natura era stata votata il 
29 aprile di quest'anno. Con essa quella facoltà con» 
cedevasi fino a tutto il corrente novembre. Appréssan- 
dosi l'estremo termine. della concessione , il governo 
riproponeva un simile progetto di legge, chiedendo la 
piòtoga a tutto gennaio 1851. 

La maggioranza della commissione aderiva in mas- 
sima.a: questa domanda, non ostante qualche ‘oppo- 
sizione; ma facea però due emendamenti al testo 
governativo, creando con essi una duplice’ limita- 
zione della facoltà di riscuotere e di spendere, col 
sancire cioè le sole spese ordinarie, e col restringerle 
| entro i (confini segnati già nella discussione. dei bi- 
i lanei, 
| Così emendata, sembrava la legge fosse per otte- 
i nere di leggieri il suffragio della Camera, che ciò per- 
| suadevano gli antecedenti di essa: Ma appena il pre- 
i 
i 
Ì 








sidente? ne aveva data lettura, rompevansi le prime 
ostilità contro di essa. Cominciava ad oppugnarla il 
i deputato Pallieri, leggendo un. elaborato discorso, nel 
quale toccati i molti difetti della nostrà organizzazione 
economica, e accennate le riforme a suo credere più 
essenziali da operarvisi, conchiudeva perchè la proroga 
non:eccedesse il 1850, e si riserbasse intatto il volo 
! della Camera sull'esercizio del 4354 per la discussione 
| dei bilanci relativi. i; 
Prendeva dopo di Jui la parola l’inesauribile Sineo, 
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Num. 889. 


1 
{ inaugurando questa nuova fase della sua vita parla» 

mentare con una seconda edizione, non riveduta e 
| non corretta, del discorso che in: principio dell ‘sés- 

sione pronunciava il deputato di Caraglio netti di» 

scussione della legge dei quattro milioni di. rendita. 

Gli stessi luoghi comuni,. gli-stessi sofismi; lemede= 

Sime declamazioni, meno il'brio e l'eleganza! Mala 

Camera rendea piena giustizia ‘all’oratore, passando 

silenziosg jmmediatamente alla discussione degli ar 

ticoli, 
Era votato il primo senza ‘incagli, col quale si di- 
chiarano definitivamente stabilite le imposte dirette 
i pel 4850 nella misura in cui son proposte nel bilan= 
cio del corrente esercizio. Stava per mettersi, ai voti 
il secondo, nel. quale si contiene l'autorizzazione ‘al 
governo di riscuotere Lutle le tasse ed imposte e pa- 
gare le spese dello Stato pel prossimo dicembre, 
quando il deputato Farina Paolo. sorgeva a chiedere 
la divisione di questo ; e lasciando approvare la prima 
parte, quella della riscossione, presentava alla se* 
conda, quella delle spese, wn emendamento all'uopo 
cioè di restringerle nei limiti fissati nei bilanci di 
quest'anno, già discussi e, volati dalla; Camera. 

La ragione dell'emendamento la poneva in ciò, che 
le. economie ‘votàte dalla‘ Camera’ costituissero' un 
vero progetto di legge ; se ora si autorizzassero mera- 
mente le spese tutte, senza clausola ristrettiva ari 
vocherebbesi quel voto, ossia ripresenterebbesi ‘il 
primo progetto di legge per far queste spese, presen- 
tato in origine dal governo; ma lo Statuto non vuole 
che una proposta reietta in una, sessione possa, du- 
rante la medesima, venir ripresentata: dunque sarebbe 
incostituzionale la legge nei termini presenti : dunque 
la sì dee modificare con quell’emendamento, onda 
mantenerla consona allo Statuto, ed assicurare ad un 
tempo quelle economie che già si votarono. 

Mai un emendamento, in apparenza così semplice e 
modesto, sollevò tanta guerra. 

Il ministero unanime alzavasi è respingerlo! Primo 
il conte Cavour rigettavalo come inutile, pernicioso e 
di mal esempio. Inutile perchè .il governo. avesse già 
operate, e perseverasse in operare le riduzioni‘ possi* 
bili, senz'uopo di vincolo legale a farlo; pernicioso, 
perchè sconvolgesse tutto l'ordinamento economico 
ed amministrativo; di mal esempio, perchè inducesse 
un riprovevole precedente, secondo il quale un pro 
getio di legge si renderebbe: obbligatorio abbenchè 
proposto e votato solo da una Camera, 

Svolgevano quindi le slesse ragioni ‘i ministri. del- 
l’interno e delle finanze; ma con poco profitto, ché 
insisteva il Farina ,, confortato anche da altri ora= 
tori: infine il ministro d’agricoltura e commercio, pa 
rendogli troppo lieve conto si facesse delle ministe» 
riali promesse, dichiarava altamente di fare della re: 
iezione di quell'emendamento una questione di fi. 
ducia. 

Di qui nuovi rumori e nuovi dibattimenti: piuechè 
mai vivi ed incalzanti; chè nè il Farina nè i suoi 
partigiani voleano la questione sopra questo terreno. 

Allora il presidente Pinelli cedeva .il seggio, e preso 
posto fra i colleghi, faceasi a svolgere le ragioni per 
le quali, a suo credere, dovesse .il ministero accettare 
quell'emendamento ; ma invano : finchè, visto ‘come 
la discussione vieppiù ‘si facesse agitata e confusa, 
formulava un ordine del giorno motivato, inteso: a 
dichiarare che il governo non pensava si variassero; 
per. nulla nel progetto in diseussione i voti già dati 
dalla Camera pei vari bilanci sottopostile. 

Accettavalo il ministero e il dep. Farina per amor 
di conciliazione. Ma tempestava la. sinistra ;:.e .il 
Valerio riprendeva l'emendamento di quest’ultimo: ma 
pure slavasi già per votare l'ordine del giorno Pinelli, 
quando il Cornero (padre) all'uopo di escluderlo, pro- 
ponevane un secondo, nel quale cioè,, dichiarandosi 
che non s'intendea dare,un.voto.di sfiducia, passa= 
vasi a volar l'emendamento. 

Viva e lunga agitazione destava questa proposta : 
ma infine, messa alle voci, la priorità rimanea all’or- 
dine del giorno Pinelli, che posto in votazione, ot- 
tenne la maggioranza. 

Chiuso meno infelicemente che non sì fosse un 
istante lemuto questo incidente, volavasi la seconda 
parte dell'art. 2 tal quale slava nel progelto del 
ministero. 

Passavasi indi al terzo: ma qui la mozione ripro- 
dotta dal dep. Pallieri, perchè ristretta la facoltà al 
1850, si riserbasse vergine cd integra la. discussione 
del 4854, eccitando una muova discussione, la Ca- 
mera, essendo omai prossime le cinque e mezzo, ag” 
giornavasi a domani per condurla a compimento, 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 42 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere Pineuii. 


Séxiinio. — Votazione della legge sulla nuova tariffa po- 
stale. Concessione di demissioni. Discussione del progetto 
di legge per lo stabilimento definitivo delle contribuzioni 
direlle, ed esercizio provvisoriodei bilanci. 








La .séduta è aperta alle ore 1 5/4. 

Il segretario Airenti dà lettura del verbale.che è tosto ap- 
provato: legge poscia il consueto sunto di petizioni. 

Presidente. Essendo presente/il deputato Ferracciù, lo in- 
vito a prestor_.il giuramento. (Legge la formola). 

Ferracciu giura. — , 

Presidente comunica alla Camera una lettera del deputato 
Bunico, colla quale il medesimo esprimendo 1» sua soddisfa» 
zione per l'attestato di stima datogli dalla Camera col rigetto 
delle chieste demissioni; a-suo malgrado rinnova le medesime 
e prega la Camera onde vaglia accettarle, 

La Camera,accorda le demissioni , e manda ad avyertirne 
il ministero” per la convocazione del collegio reso vacante, 

Presidente. Veri sera nello spoglio dei voti s'ebbe a rico- 
noscere la {mancanza di un voto alla maggioranza richiesta 
dalla legge; ondé credo conveniente si rivenga sulla medesima, 
epperciò si procederà tosto all'appello nominale. : 

Valerio Lorenzo. Essendo un solo il voto mancante, parmi 
mel computo della maggioranza si dovrebbe tener conto dei 
collegi vacanti. 

Sonvi di già due precedenti di simile votazione rin questa 
Camera, in cui si. tenne conto dei collegi vacanti: e se 
anche quest'oggi si volesse adottare tal principio, risparmie- 
remo il tempo di una nuova yotazione e si, passerebbe tosto 
alla discussione’ di leggi: 

Presidente: precedenti invocati: dal sig. Valerio ebbero 
luogo trattandosi di, verificazioni di. poteri, e non credo sì 
possano invocare per lo squittinio sopra leggi, poichè ad esso 
si oppone l'art. 54 dello Statuto,. il quale richiede la mag» 
gioranza per l'adozione delle leggi. 

Valerio. Maggioranza dei deputati nominati e riconò- 
sciuti, 

Presidente. In tal caso consulterò la Camera se crede sia 
necessario rinnovare, la votazione. 

La Camera si dichiara pel sì. 

Si procede allo serutinio, il quale dà 











il seguente risulta» 


mento: 
Presenti ..-.... +... 409 
Votanti . . . . . 409 
Maggioranza | . . . 55 
Assenzienti  . -/. . BL 
Dissenzienti . .: . 28 


La legge sulla nuova itariffa postale è quindi adottata dalla 
Camera cogli emendamenti intradottivi dal Senato. L'ordine 
del giorno reca la discussione del progetto di legge per lo 
stabilimento definitivo delle contribuzioni dirette, ed eserci- 
zio provvisorio déi bilanci. 

Il presidente legge il progetto del ministero (vedi il num. 
888, rendiconto). 

Dichiara. poscia aperta la discussione generale sul com- 
plesso della legge. Il sig. Pallieri ha la parola. 

Pallieri: Signori, il progetto di legge di cui si tratta con- 
sta di due parti, concernendo luna all'esercizio finanziero 
del 4850 e l'altra quello del 4851. 

Quanto alla prima;parte; egli è gran tempo che io l'avrei 
di buon grado votata, Teniamo conto del presente stato di 
cose, occupiamoci dell'avvenire e finiamola una volta col 
bilancio del 1850. 

La seconda parte del progetto di legge che la Camera ri- 
terrà senza dubbio non dover essere unita alle disposizioni 
riguardanti il bilancio del 50, si suddivide.essa stessa in due 
altre parti: una che riguarda alle entrate, l'altra alle spese 
del 1851. 

Quanto alle entrate, convien ritenere che il bilancio attivo 
del 1851 consterà necessariamente di più leggi e sarà forza 
che in più parziali bilanci siano divisi: 

Il bilancio;attivo del.bI si .comporrà, delle. diverse leggi 
che conserveranno intatte o modificheranno le esistenti im- 
poste, 0 che nuove imposte stabiliranno per coprire. per 
quanto si potra, il nostro ilisavanzo. 

E primamente, rispetto alle imposte che si vogliono senza 
veruna mutazione conservare nel 1851, 0 sonò ilispostissimo 
ad assentirvi per tutto quest'intervallo; perchè ho piena fi. 
ducia nel ministero, che colla sua leale, coraggiosa e mode- 
rata condotta si è conciliato le simpatie di tutti i veri libe- 
rali d'Europa. E mi sorprende che esso, mentre non può 
dubitare delle Favorevoli disposizioni della Camera a suò ri- 
guardo; voglia inutilmente moltiplicar leggi dî ‘duodecimi 
provyisorii, col.limitarsi a.chiedere-per un mese ciò che la 
Camera non avrebbe difficoltà di concedergli, ne vado certo, 
pet un anno intiero. 

Del rimanente, giova osservaré che le imposte sono 0 di- 
rette od indirette. 

‘A{queste ultime si applicano le riflessioni che venni testà 
facendo; onde parmi, non dover il ministero esitare ‘a pro- 
porre una legge, che sarà una delle varie teggi di. cui. si 
comporrì il bilaneio generale attivo, colla quale si statuisca 
che nell'anno 4951 si continuerà a riscuotere le imposte in- 
dirette secondovil disposto delle veglianti leggi. 

Lo stesso si debbe asserire ‘delle esistenti imposte dirette, 
ove non si intenda di arrecarsi veruna mutazione. Se poi, si 
volessero in qualche parte modificare, siccome nessuna con- 
tribuzione diretta è dovuta prima del mese di febbraio; così 
in due mesi ‘e mezzo-non sarà difficile stabilite definitiva- 
mente tali imposte nella quota/e nella conformità (che si cre- 
derà.conveniente. Io sono, pronto a votare, prima dell'eser- 
cizio del'51, molto più di quello che ci viene presentemente 
chiesto' dal ministero rispettivamente all'esercizio dell'anno 
medesimo. 

In ordine alle spese, il dovere che.m'innumbe di non pre- 
giudicare per nulla l'avvenire, non mi permette,di acconsen- 
tire l'esercizio dei bilanci nè del 1850, nè del 51 neanco per 
uh solo mese. 

Mi, qualunque siano per essere le deliberazioni della Ca- 
mera a questo proposito, io credo che essa vorrà.riservarle 
ad altro speciale progetto di legge, che. riguardi apposita- 
mente ed unicamente al provvisorin del 51. 

Io pertanto ammetto Ja parte della legge che riguarda il 
bilancio del 1850, non posso ammettere quella che riguarda 
il-bilancio, del 51, Tale è il voto (che mì ‘è dettato da'uD in- 
fimo convincimento e da ciò cite non ho potuto ‘a meno di 
considerare come rigoroso dovere nella mia qualità di rap- 
presentante della nazione. 

Onde è che io sottoporrei alla sanzione della Camera il se- 
guente ordine del giorno: 








































































IL RISORGIMENTO 


« La Camera, riservandosi di provvedere in apposita legge 
+ al provvisorio esercizio finanziero del 1951, passa alla vo- 
* tazione dei due articoli del presente progetto di legge re- 
« lativi al bilancio del 4850. 

Ministro dell'interno. Le osservazioni poste innanzi dallo 
onorevole signer Pallieri non riguardando che il bilancio 1851, 
troveranno la loro sede nell'articolo terzo, e quando la di- 
scussione sia giunta a quello risponderò alle sue obbiezioni. 

Sineo. Signori, la legge che ci è presentata è legge di puchi 
articoli composta, ma contenente multe cuse, ome io credo 
cosa necessaria; prima che si metta a votazione di consile- 
rare quali sarebbero le conseguenze di cotesta legge. 

Sono poco meno di tre anni che il re Marlo ‘Alberto, di 
sempre felice memoria, ci largiva.il proclama dell'8 febbraio, 
composto anch'esso di puchi articoli, ma centenente in sè ui 
nuovo avvenire pel Piemonte. Senouchè il buon principio non 
ebbe svolgimento, ed ora ancora dopo tre anni ci vediamo 
costretti a domandare ove siano le promesse riforme, molle 
delle quali farono neppure finora intraprese. Egli è, vero che 
molte volte i ministri ci vennero ad assicurare che stavano 
studiandone i mezzi d'effettuazione; ma i loro studii costano 
ormai milioni alla nazione, cionullameno ora ancora per com- 
pletare i loro sw.lii vengono per la settima od oltava volta 
dopo che sono al‘potere a presentare una; legge, colla quale 
si chiede la facoltà di continuare a percevere le imposte &l 
a fare le spese 'Con questa legge si chiede la continnaziune 
di quelle imposte che gravitano sul povero, di quelle imposte 
che'estinguono ogni fonte di ricchezza, di quelle infposte che 
inceppano; incagliano ed annientano il commercio/ eon questa 
legge sichiede la facoltà dì continuare a spenderé senza alcun 
sindacato nelle spese medesime. 

lo direi ai signori ministri: domandate alla Savoia quali ef- 
fetti produrrà in quel paese l'autorizzazione di continuare il 
sistema attuale delle dogane cheli costringe ad ingolfarsi nella 
tremenda peste del contrabbando; domandate alla Sardegna 
quali effetti produrrà;in quell'isola. la contiduazione del loro 
sistema. d'imposte : nulla. dirò de!la Liguri, perchè temereì 
di ridestare argomenti troppo dolorosi; ma senza uscire dalle 
nostre provincie, interrogate gli agricoltori piemontesi , essi 
vi chiederanno'se sia giusto che dopo aver pagata la contri- 
buzione fondiaria abbiano quindi ancora a sttostare ad una 
doppia imposta; pagando ancora quella dellà consumazione : 
che dirassi, poi della.classe infima di questa città, dell’operaio 
di Torino ,, al quale per un dazio speciale è resa sì cara la 
carne, da ‘non poterne mai usare. Dirassi che all'opersio di 
Torino, il quale vive nelle sue mefitiche-offitine ; non è ne 
cessaria la carne ; in tal caso vorrete almen concedergli un 
bicchier di vino? ebbene per questo bicchier di vino egli 
deve pagare un tributo superiore di molto allo stesso valore 
intrinseco del vino. È vero che l’attuale ministro di agricol- 
tura e commercio ha dimostrato di voler venire in soccorso 
dell’operaio, e'colla sna circolare ai sindaci gli interrogo se 
non credessero miglior partito abolire la tussa del pane, 
perla, quale il pane spesso. pagesi a maggior valore del pro- 
prio : ma io domanderei al signor ministro il perchè, se egli 
credeva che l'abolizione della tassa del pane era di vantaggio 
alla nazione”, non la propose aî suoi amici politici che da 
tanti mesi si trovano al potere ? Or sono sedici anni il mar- 
chese Michele Cavour era nominato sindaco di Torino, anche 
egli propose al consiglio: di città. l'abolizione della. tassa del 
pane, ma allorquando io, che era allora decurione in sul prio- 
cipio di mia carriera, mi feci a domandargli se in uno coll'a- 
bolizione della tassa fusse disposto a fare tutti quei miglio 
rementi che Ja devono accompignare | se avesse provvistò a 
‘che fossero pure aboliti i monopoli, allora ; dico, più non si 
udi parlare di abolizione di tassa, e si ebbero ben altri prov- 
vedimenti che formarono l'attuale sistema, del quale si vor- 
rebbe la continuazione colla presente legge. 

Ma ‘colla nuova légge iil [ministero non solo chiede l'auto- 
rizzazione di riscuotere le imposte come nel passato, ma an- 
cora l'autorizzazione di continuare ‘a. spendere ed a sciali- 
cquare (risa). Questa parola non sembrerà strana a chiunque 
voglia por mente che col progetto propustoci si vuole la con- 
linuazione di spese riconosciute di già inutili nella diseus- 
sioue dei bilanci; di tal genere sono gli stipendi ai coman- 
danti, spesa questa che fu condannata în tale occasione dallo 
stesso €. Cavour, così pure molte delle spese diplomatiche ; 
nonchè il milione che gettasi per spese ecclesiastiche ; forse 
il ministero intenderà ancora pagare alla esa cattolica 
romana il tributo per cui, Vittorio Emanuele II si costituiva 
vassallo del potere temporale del Papa ? 

Ma poiché si fanno taute spese inutili, fossero almeno ben 
orilinate (le ‘utili. e servissero alla applicazione delle leggi 
costituzionali: senonchè mi sono di contraria testimonianza 
varii comm 






































anche nelle vicinanze di Torino ; i quali mon 
poterono ancora per mancanza di fucili organizzare ia Joro 
guardia nazionale; e mentre dal ministero si stà studiando un 
sistema di pubblica sicurezza, noi siamo da ogni parte rubati, 
assassivati in mezzo alle vie (Dove? Quando?) in pien mnerig 
gio a Torino sono spogliati negozi 

Il ministero non fa alcun'utile riforma, neg! 
genti di ricchezza lasciateci dai padri nostri, 

Nulla fa relativamente alle rendite pie, le quali ove fos- 
sero lien distribuitè, cangierebbero d’assai le condizioni del 
mostro paese. Molte altre riforme potrei adilitare in tutti i 
rami d'amministrazione , ma parmi d'aver detto abbastatiza 
per giustificare il mio.voto di rifiuto: Sento quanto altti mai 
il bisogno di dare al goyerno il mia leale. appoggio, macit- 
passato non mi permette una,cieca fiducia nell'’avvenire, e la 
mia coscienza non mi concede d'autorizzare la continuazione 
della percezione d'impliste inéostituzionali ed ingiuste. 

Presidente. Domando alla Camera se intenda chividere Ja 
discussione ‘generale. 

La discussione generale è chiusa, e si passa a quella degli 
arlicoli. E 

È approvato senza discussione l'articolo della commissione 
identico a quello del ministero. 

Arti 2. «È fatta facoltà al governo di riscuotere le lasse 
*« e le imposte dirette ed indirette, di smaltire i generi di 
* privativa demaniale secondo le vigenti tariffe, e di pagare 
* le spese dello Stato relative al mese di idicembre del cor- 
* rente'anno nella confurmità portata dille leggi del 29 gen 
« naio e 29 aprile:18505» 

Farina, Quest'articolo secondo dividesi in due parti essent 
zialmente distinte l'una dall'altra; nella prima parte trattasi 
della facoltà di percevere; nella seconda .li quella di spende- 
re; ehiederei perciò che fossero messe-in votazione: separa: 
tamente, ed intenderei parlare sulla seconda: parte. 

Presidente. La prima parte terminerebbe. colle parole, 
sceondo le vigenti tariffe; metterò quindi ai voti questa pri- 
mia parle dell'art. 2. 

Mantelli. Proporrei in questa prinia parte la soppressione 
della parola dirette, perchè la credo inutile, essendo la per: 
cezione delle imposte dirette già concessa. coll’approvazione 
dell'art, 4, 


Ministro d'agricoltura e commercio. M'oppongo alla sop- 
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pressione chiesta dal signor Mantelli, perchè bia ficao 
primo si stabilisce quale debba essere l'ammontare delle con- 
tribuzioni dirette, ma rimane ancora sempre necessaria l'au- 
torizzazione al governo onde perceverle; cosicchè lungi dal: 
l'essere inutile la parola direte, è anzi d'uopo che sia 
espressa. x 
Posto il partito, la prima parte dell'articolo è approvata. 
Farina. Colla secondi parte di quest'articolo il ministero 
liede la facoltà di pagare le spese dello Stato nella confor- 
mità portata dalle leggi dei 29 gennaio e 29 aprile 1850. 

Ma dopo l'emanazione di queste leggi successe un fatto, 
il: quale, deye opporsi alla. continuazione delle spese in 
quella conformità. Questo falto consiste nei vari rifiuti che 
la Camera diede ad alcune spese in occasione della diseussio- 
ne dei bilanci, e particolarmente del bilancio esteri. To cre. 
do impossibile che la Camera ritorni su tale voto ed approvi 
le spese già da essa disapprovate; vi sarebbe violazione del- 
l'articolo 56 dello Statuto, che ciò espressamente vieta 
Però nello stato attuale non essendo mia intenzione di ereat 
difficoltà al ministero ed incaglio alla pubblica amministra: 
zione, non vedrei mezzo migliore d'accomodarle cose che col- 
l'aggiunta seguente all'articolo 2, « ad eccezione però di 
quelle clie la Camera rifiutò di approvare. 

Ricotti. La questione sollevata dal preopinante Pu'già ‘esa: 
minate dalla ‘commissione. Nel mese di gennaio e di/aprile 
laòCamera dava facoltà al governo di esiccre le imposte e di 
fare Je spese conformemente ai progetu di bilancio ; è vero, 
che a\tali progetti la Camera fece in seguito importanti mo. 
dificazizni, ma questi progetti modificati non ponno imporre 
legge al\ministero finchè non. siano; approvati dal Senato; 
perciò ove la Camera adoitasse l'emendamento Farina  eree- 
rebbe un pbbligo, al quale il ministero legalmente parlando 
non sarebbe tenuto; l'obbligo del governo in questo caso non 
può essere che un obbligo morale. Di più la Camera sembre- 
rebbe voler colla votazione di questa legge vincolare ‘il Se- 
nato ad approvare quelle modificazioni introdotte nei bi- 
lapei, 

Per questi motivi prego l'Assemblea a rigettare l'emenda- 
mento del sig. Farina, e ad approvare l'articolo quale le fu 
presentato! Îlalla commissione. 

Ministro) d'agricollura e commercio. L'emendamento del 
signor Farina venne,a restringere l'approvazione a quelle 
sole spese éhe Turono approvate-nel bilancio; il suo emenda- 
mento è giustissimo, nè il ministero vorrebbe combatterlo, 
fioichè ha accettate le restrizioni fatte nel bilancio; ma esso, 
rion essendone prevenuto, non potrebbe dichiarare ora se 
tutte quelle restrizioni furono operate; può bensi dire ed ac: 
certare che per la maggior parte quelle economie faréno 
fatte, e se alcuna havvene non eseguita, ciò avvenne per mo» 
Livi tali, che il ministero è ben certo ne otterrebbe, come sì 
dice, un bill d'indennità. 

Ma conseguenza di questo emendamento sarebbe che il mi 
nistero troverebbesi costretto ‘a presentare nel più breve 
tempo progetti di leggi. per sovvenzioni, fonde far fronte 
quelle spese; talchè l'emendamento oltre d'essere inutile di- 
verrebbe un incaglio, e sarebbe pure un cattivo precedente 
riegli atti parlamentari pel vincolo che ésso sembrerebbe ime 
porre al Senato: onde è che se si può ottenere loscopo senza 
accettare l'emendamento del signor Farina, parmi; assai'mi- 
gliore partito: e questo scopo otterrebbesi \coll'obbligo mo: 
rale che il ministero si assume di osservare per quanto sarà 
possihile le restrizioni introdotte nel bilancio. Ed a stabilire 
quest'obbligo morale credo sufficiente la breve discussione 
che ebbe ora luogo, senza che si approvi quell'emendamento, 
il quale poi in ogni caso avrebbe bisogno di madificazione 
nella forma, perchè redatto in modo molto indefinito, 

Valerio Lorenzo. Il signor ministro addusse due sargo- 
menti, uno l'inutilità, l'altro il cattivo precedente che costi- 
tuirebbe l'emendamento. Disse inutile perché si può supplire 
al medesimo mediante il. vincolo, morale che il governo me 
assumerebbe; io confesso che mella vita parlamentare ricono» 
sco poco i vincoli morali, perchè sappiamo pur troppo che 
le promesse vincolano poco, e noi siamo ridotti a Lale da fare 
molto contodelle economie, anche omeopatiche, purchè vere. 

Quanto al secondo argomento dirò anzi tutto che mi'spiace 
l'essere obbligatoa parlare sul medesinio, ma poichè fu idilotto 
debbo ricordare che il voto della Camera dei deputati in ma 
teria d’imposte, fu sempre riguardato da quanti studiaronofie 
storie parlamentari, come il solo decisivo; poiché i soli 
eletti dal popolo possono rappresentare là volontà ‘dei contri- 
buenti. Così succede in Inghilterra, ove il'voto della Camera 
dei comuni in materia d'imposte è il solo decisivo. 

Perciò io spero che la Camera votando ed approvando l'e- 
mendamento Farina, dimostrerà che essa conosce quale sia 
là forza del'suo voto, e sà usirne duundo îl erede conve- 
nieme 





































































































Farina. Per lene intenderci è mecessariw! distinguere” 
tempo pel quale è autorizzata Ja (riscossionedelle imposte ed 
il pagamento idelle spese, da quello;in cui ancora non sono 
autorizzati. Per tutto il mese di novembre, durante il quale fu 
già tale facolià Fatta al ‘governo, di leggieri ammetto che Ja 
Camera non può ora /portavi variazione; ma dal primo dicein 
bre in poi, tempo per cui ;è necessario! ottenere nuova auto- 
rizzazione, io tengo che questa non può altrimenti. fa 
che sulla base delle votate leggi. Diceva il ministro che 
ogni 






in 
o il mio emendamento avrebbe dovuto indicare quali 


economie io intendeva fossero fatte; io non credo che ciò $ 








necessario, perchè lo statuto dice che quando un potere dà 


un rifiuto per una spesa, siastol rifiuto sufficiente senza biso: 
gno di altra spiegazione; 

Ministro dell'agricoltura e commercio. Mi permetterò di 
osservare che adottando l'emendamento Farina, Jà Cameri fa- 
rebbe tn prescritto assai indefinito, e prima qualità d'ogni 
legge dev essere la \chiarozza e’ la' precisione : ma io do: 
mando quale sarà il modo con cui il ministero regolerà que: 
sta economia in un mese? Tutte Je ‘spese che si trovano in 
un bilancio non sono certo ripartite per un egual somma. al 
mese, la contabilità senza dubbio ‘non è divisa per mesi; 
quale norma seguirà il ministero per fare quest'economia nel 
mese di decembre? (Sarebbe dunque tale aggiontà un'forte its 
ciampo. Osserverei poi ancora che l'economia ‘chessi ‘avrebbe 
sarebbe del Lutto minima, perché si dovrebbe prendere.la 
12.a parte di quella che fu dalla commissione proposta, ed 
il ministero troverehbesi in una materiale impossibilità di fare 
tale divisione. Esso non avrebbe difficoltà di arcettate tale 
prescritto per quanto riguarderà l'esercizio del 1851, ‘ma’ per 
quanto riguarda all'esercizio 1850, respinge. I’ emendamento 
del signor Farina. 

Sappa.. Osserva al sig. Farina che gli emendamenti intro- 
dotti‘nel bilancio non porno avere alcuna forza di legge, pd 
în prova allega la legge del 29 aprile 1850, che'egli dice di 


data ‘posteriore all'esame del bilancio degli esteri dello stesso 
anno. 




















Farina. Producendo le date precise dei. giorni in cui fu 
rono discussi la legge 29 aprile 1850 ed il bilancio esteri 
dimostra al siguor Sappa essere questo posteriore a quella, 


n nn rcrrenani 


































































miu 
e l'errore venire dacchè il signor Sappa confuse il bil 
1849 col bilancio 1850. 

Valerio Lorenzo risponile al ministro d'agricoltura e con 
mercio che la ‘divisione in dodicesima. parte dell'econom la 
proposta dalla commissione non può essere necessaria, perél 
prima che la Camera si prorogasse aveva manifestato il s 
voto che quelle ecnnomie introdotte nel bilancio servissero 
di base al ministero per le spese a farsi; egli confida perci 
che già da quattro mesi siansi praticate: 15 

Michelini dà il suo appoggio all'emendamento Farina pers 
chè senza divquello, egli dice, il ministero non avrebbé 
alcun titolo d'appoggio onde introdurre le additaie economie 
nell'amministrazione, 

Galvagno. 1 bilanci non hanno forza se non sono appro 
vati dai tre poteri: ora gli altri, potrebbero disapprovarli, 
Non è quindi il luogo d'intradurre questa clausula. Credi 
pertanto che il ministero debba persistere a rifiutare l'emi 
damento. i h 

Ricotti. L'allra Camera non potrà approvare l'emenilami 
proposto, se non vedrà che le economie siano ragionevol 
Dee quindi precedere l'approvazione del Lilancio. Ma qui 
nion potrà aver ‘luogo prima che scadano i poleri aflidati a 
governo, e me succederebbe quindi una sospensione di vità 
nel potere, Tra le economie sancite dalla Camera eranvi ald, 
cuni stanziamenti fondati sulla legge delle pensioni, Coma 
mai potrebbe il ministero attuare queste etonomie, se nna | 
nuova legge non ne To autorizza ? E questa leggè è quella dei 
bilanci approvati da tutti i poteri. Credo, perciò che il vota 
della Camera debbe vincolare moralmente il ministero, ma 
che non è qui il luogo di fir un nuovo articolo di legge, 

Farina P. Il voto di una Camera è indispensabile per 
istanziare le spese, altrimenti si viola'Îo Statuto. 3 

Voci. Ai voti ! Ai voti! 32 rp 

Ministro delle finanze. Divo osservate che qui ccnl 
molte parolè per ottener poco. Il ministero non'dimentié 
nulla di quanto si espresse dalla Camera nel suo voto :| 
vi renderà un conto esatto del suo operato, e mostrerà @ 
si attenne' rigorosamente alle ‘economie. Ma variando Vard 
colo proposto s'ineriglia Ta contabilità" si pregiudicherebbe, 
questioni” parlamentari. i 

Sale sul seggio della piresidenza il sighor Demarchi ‘vice 
presidente, = PRONE 

Pinelli: È impossibile noù votare l' emendamento” Fatti: 











lancio: il Senato si troverebbe legato. Questo è un voto prov: 
visorio, lascia in sospeso là quistione. Se il Senato non arco” 
gliele modificazioni proposte dalla Camera 6 questa rinvenga sull 
suo voto, il voto sospensivo che si darebbe oggi non Lorrebbe' 
che ‘si {desse ai creditori ciò che Joro tocca. Invece non si 
potrebbe torre ciò che fosse Ihro stato dato. Solo ciò che (8! - 
indubitatamente' stanziato si deve' pagare. L 

Cavour. Il ministero avrebbe commesso un'errore. sarebbal 
stato incostituzionale se avesse pagato ciò che non' si eta” 


































tili0o i 
stanziato. Si disse che non sì può riprodurre ciò che Tu gui peo È 
ordinato. Ma altto è riprodurre una' leggo, altro emendas 


menti. mi. 
Ne addurrò un esempio. La' tariffa postale'è tia legge ili 
finanza e tuttavia tornò dal Senato modificatà, con un aggrae 
vio maggiore pei contribuenti. S'arguisce da ‘ciò ché la dad] 
mera dei deputati può introdurre nuovi emendamenti Po n 
tate alla Camera che se si adottasse questo emendamento, sil 
mostrerebbe che il' ministero avrebbe assolutamente mancato 
al suo dovere. Ma il ministero prese l'impegno ii praticare le; 
economie per quanto era possibile ; quanto al mio dicastero Hi 
posso assicurare che furono futte. Questo è un voto di fiducia 
o di sfiducia (denegazioni). Credo che si tratta veramente di' 
un voto di fiducia. II ministero ha accettato l'impegno di 
operare le economie. ( mormorio ). Se nol credete lo manile* 
stérete col vostro volo. PERI \ 
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di sfilucia perchè non intendo cli MI 
tazioni della Camera. Come sarà quistione di un volo di sf 
dudia quando sì dà facoltà al ministero di risenbtere le ime" 
poste ? Nè qui poî si tratta dî una lepge'emendata dall'altro? 
potere, secondo ciò che egli allegava. (approvazione) 
Valerio L. Noi non dobbiamo guardare qui’ ciò Che! sich 
nell'altro recinto, ma votare secondo la nostra coscienivat D 
chiaro che, quantunque non amico del ministero, non 
menomamente di provocare una crisi costituzionale, ma 
di provveitere!alla dignità del Parlamento. VE sh 
Galvagno, Le leggi dei 29 gennaio e 29 ‘aprile non riguafet 
davano tutte le'spese, ma solo le ordinarie 614 steaordina Hi vi 
indisp@nsalili (rumori). *. 150 GA8 0A 
Vioru. Dicevasi che questi risparmii, se mon approvati di Î 
Senato, non si potevano fare; Ma tiò non è esatto quiidà 
mon è'è'eoncorsò di Lutti î poteri sopra una spesa”, quosta 
non può avere luogo (continuo mormorio). "se 
| darina P.Aegge l'articolo della legge: da chi risulta veli. 
trattavasi di tutte lespese) mon solo delle ordinarie; un 
Nigra profferisce delle parole fra interrozioni, ‘che ci Lal 
pellisconò d' udire. fa a 
Cavour, Propongo un sottoemendamento; ché lo spese it 
cui trattasi riguardino il bilancio del 1851, altrimenti afelio 
diumo iicontro ad una pratica impossibilità. It ministero fede 
miaggibii' economie che non vennergli prescritte: A' fronte fe 
questo inconveniente prefo la Camera di ‘non approvaret 
l'emendamento, perchè implica inoltre un biasimo ‘del mie 
nisterò (nuove denegazioni). 
Pinelli legge tin suo ordine del' gidtno” ‘La Camera ner n) 
nuto che della dieliarazione del ministero risulta, cho nom. 
s'intendono’ variati i ‘voti dati dalla Camera! hella discussi 
sione dei bilanci da essa discussi, 
giorno. è 


Farinh. Se viene accettato l'ordine del giorno ritirotili 
nîiio emendamento, Le) 
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Da: 
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È 
DR 


là 
da 
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passa. all'ordine del fi È 





L'ordine del'giorno è atcettato dal ministero, i 

Valerio. L'ordine del giorno Pinelli non rischiara da quit 
stione, anzi l'impaccia. Gli ordini del giorno non va 
lore. Riprendo io l'emendamento Farina, 

L'ordine del giorno è appoggiato, 


hanno 


Miglietti. Persisto nell'appoggiare l'emendamento. Farina. 
perchè sta sempre Ja quistione. La Camera 


$ quis «lee cercare j 
mollo di non coniradilire il suo voto 


) ll teriore. Coll'ordinéî 
"el giorno non si fa che una cosa inutile, assurda, perchélfi 
voli già emessi non possono distruggersi che con un volfi 
posteriore. Si tratta ora delle, spese: può la Camera ad 


rizzare cento quando si stanziò. ottanta? Ciò è assolutameli 
impossibile. Nè sussistono gli inconvenienti sddoiti, 


Senato non approva i risparmii, tornerà la quistione a 
posito del bilancio, Intanto la Camera ha emesso n° 
che deve sortire il suo effetto. 


Pinelli. La mia proposta non è affitto assurda. Convento 
che un voto, non.si può distruggere che con un voto con 
trario: ma ciò è quanto, stiamo per fare, è un. voto esi 
tivo. Ma come il ministero! persisteva a'vedlere una-sfi 
in questo emeridamento) vollì evitare ‘questo incaglios 

























































| dente, e non si adonta ora perciò di venire in questa 





Farina propone di rimandare l'articolo ‘alla-commissionè; 
La proposta sospensiva non è approvata. 
Sineo, Dobbiamo pensar anche alle conseguenze legali. 
Quando il ministero sarà autorizzato a far le spese, il pensio- 
mario, per esempio, avrà dritto a farsi pagare la pensione 
intera, Un.ordine del giorno non si può recare nantii tribu- 
nali. È dunque palese che quest'ordine non serve a nulla. 
Non capisco come si possa ancora far contrasto all'emenda- 
mento Farina. Può una quistione sì semplice il ministero 
| rivolgerla in quistione di filucia? Allora il ministero. può dir 
Ja stessa cosa in ogni'questione. 
Valerio. Credo si debba votar prima sull'emendamento 
come più ampio. 
Pinelli erede si debba votar prima sull'ordine del giorno, 
Cornero propone un nuovo ordine del giorno: « La Camera 
non intendendo che: dtall'emendamento Farina, ripreso dal 
| deputato Valerio se ne possa dedurre una questione di 
fiducia 0 di sfiducia verso il ministero, passa alla votazione 
| dell'emendamento. » 
| Ministro delle finanze. La quistione di fiducia ‘o’ sfiducia 
fu abbastanza svolta; accetto il primo ordine, perchè come 
ministro di fivanze desidero l'economia, e l'ho' promessa. Di- 
| chiaro.a mome de'mici colleghi che teniamo fermo ‘l'ordine 
> del giorno Pinelli. Gol 
Pinelli. Il mio ordine del giorno dee aver la priorità  per- 
chè l'ordine del giorno Cornero implicherebbe la votazione 
dell'emendamento. 
La Camera decide di dar la preferenza all'ordine del gior- 
no Pinelli. 
* L'ordine del giorno Pinelli, dopo prova e contraprova, è 
dphitovato con leggera maggioranza. 
Si passa alla votazione della seconda parte dell'articolo che 
 bapprovata. 
l’intero articolo è approvato ( voci @ domani). 
La Camera decide di continuare la ‘tornata. 
Il ministero accetta la redazione dell'articolo 3 della com- 
missione. 
Pallieri prepone che non si stanzino de spese pel'mese, 
di gennaio. 
Siccardi, Il-ministero-nel. proporvi l'approvazione della ri- 
scossione credè chieder il menomo del tempo. La Camera non 
| farà difficolta manténer gli articoli, quali furono proposti 
| dalla commissione, va + U 
Covour. Il ministero accetta la proposta della commissione 
perchè crede non.gl'impedirà di procedernell'amministrazione. 
Nun può accettare quella del deputato Pallieri perchè non 
può tornar utile: in dicembre non si potrà discutere il bi- 
| lancio del 1851, appena sì potrà ip gennaio. Si costringe» 
reble il ministero a chiedere una nuova autorizzazione. 
__Nonsi potranno introdurre economie reali che quando si pe- 
serà il sistema nella sua totalità, Voglia la Camera riflettere 
che nella prossima sessione le saranno proposte infinite leggi 
che esigeranno ben lungo tempo, Sarebbe inoltre poco ono- 
revole pel ministeroabbreviargli ancora'iltempo che ha chiesto 
Îl quale è già assai breve. 
Pallieri. Crede il signor ministro che il bilancio del 1851 
sarà approvato in gennaio? Certo no: adunquie sarà necessaria 
una muova autorizzazione. Mio scopo è di non pregiudicare 

















l'avvenire; che la Camera adotti tali, disposizioni che non si 
| tinnovino gli abusi anatematizzati dal signor ministro, ciò; 
che formò uno tei tanti Litoli per cui venne dall'opinione 





ubblica designato alla scelta della {orona. 
jLa Camera decide di aggiornarsi al domani, 
l'adunanza è sciolta alle ore 5 1)2. 

v <A pagine del giorno della tornata dei 15. 

Ri: Relazioh di commissioni. 

fool il discussione sul progettò di legge per la riscos- 

elle imposte. 
Leggo sùll'arginimento del torrente Gélòn. 


TE DIVERSE 
ITALIA. 


— La Gazz: Piemontese d'oggi reca nella 
ale: > 

3 all'istanza del cav. Mameli per, es- 
ato dalla. carica; di ministro della pubblica 

lo ha nominato consigliere di Stato con de- 

140 novembre: Coi decreto dello stesso giorno 

a nominato wibistio della pubblica istruzione 















































Sha 
ISU tbn decieli del 6 novembre 1850 ha fatte 
ti nomine @ disposizioni : 

onte Fabrizio, luogotenente generale in ri- 
to unembro deli congresso consultivo | per- 
nanente illa guerra; © IN 

Jenina car: Felice} inaggior! generale in aspettativa, 
cato a riposo; Id 
jesi nélla \Giazzelta Wel Popolo! 
ri ‘componenti la e@nimissione sono pregati 
jovedi mattina 14 corrente nell'uflicio 
a Propaganda, annesso all'ufficio della Gaz- 
opolo, per prendere le opportune delibera- 
CRETA messà in concorso pel l'esecu- 
lel monumento (Siccardi(. 
e carte! ta rientrate; oltrepassano tuttora 
nero ) orale perciò si rinnova formalmente 
a tutti quelli. che» ancora né ritengono, onde 
10 la, compiacenza di. ritornarle per loro e nostro 

il nic: possibile: le suddette cartelle al- 

o, o non. abbiano firme. Come pure s'invitano tutti 
0 che tenessero ancora fondi in proposito a far- 

Mpilate pronttmente ‘mediante un mandato sulle 


ti 





3 








cre 
| Cacutan, — Il 3 corrente è giunto in questa città 
toveniente da Genova l’egregio. avvocato , Giuseppe 
dalletti} presidente della sostituente romana, generale 
| dell'esercito che affrontò i nemici delle libertà italiane, 
© già due volte fu ministro del principe di Roma. La 


sventura lo costrinse ad esulare' per 'serbarsi indipen- 


S 





- isola italianissima per, occupare il posto di direttore 

della ininiera di Monteponi nella città d' Iglesias; la 
+ quale deve andare superba di. ospitare | nel suo seno 

u ci piùgrandi cittadini d'Italia. . (Zndic. Surdo). 

3% ramertingiennt 

Mitano), 10, 2o0vembre. — In seguito all’ avviso del- 
VI R consigliere ministeriale‘, De Schwind del 31 
prossitio»-passato-- ottobre; ed al “successivo avviso 4 
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corrente dell’I. R.'intendenza provinciale delle finanze 
ebbe ieri effetto, nel consueto locale; l’ abbruciamento 
dei viglietti rdel'tesoro per la complessiva somma di 
‘Wustr. L. 3,001,000 presente l'apposita commissione, pre- 
ventivamente essendo stato constatato che per la somma 
di austr. L. 2;500,000 era l'importo derivante dall’im- 
posta 'straordìnaria del 25 per 100, e per la somma vi 
austriache lire 501,000 era l'importo introitato a pa- 
gamento della rata del prestito volontario Lombardo- 
Veneto; le quali due somme. unite danno complessi- 
vamente l'importo di 3,001,000 lire austriache, di che 
ierì appunto in altretianti viglietti del tesoro venne 
fatto l'abbruciamento. (G. di Milano). 





Toscana. — Il Monitore Toscano pubblica nella parte 
officiale questo decreto. 

Noì Leopoldo Secondo, ecc. 

Visto il decreto nell’assenza nostra ed in nostro nome 
emanato dal consiglio; dei ministri sotto il di 13 giugno 
ultimo passato, ed in ordine al quale furono nominati 
il dottor Girolamo Gatgiolli, membro allora del consi- 
glio;di Stato in.servizio ordinario; ed il colonnello în 
ritiro cav. Michele Ceccherelli; per liquidare tutte le 
spese occorse per il corpo di truppe imperiali austria» 
che dal giorno del loro ingresso in Toscana fino a quello 
del cambio delle ratifiche della: convenzione de’ 22 
aprile precedente, a forina di quanto disponeva l’arti- 
colo 4 della convenzione surriferita; 

Considerando che ad una parte delle spese prein- 
dicate hanno supplito le diverse comunità dello Stato, 
le quali hanno fatto fronte a quello straordinario ag- 
gravio, o con i soccorsi ricevuti dalla regia deposite- 
ria, o con mezzì loro proprii, o con quelli che si sono 
precariamente ‘procurati 2 titolo frutiifero da terzi sov- 
ventori;' 

Considerando: che, per il titolo in ispecie dell’allog- 
gio, le comunità hanno dovuto, anco dopo il primo 


[di luglio ultimo passato, epoca nella, quale iil regio 


dratio prese direttamente a provvedere al sergizio deile 
truppe ausiliari, sostenere qualche aggravio per questa 
dipendenza; 

Considerando; che anche varii spedali dello Stato 
sono in'soffisfenza per spedalità somministrata alle truppe 
inedesimè, (edi altri aggravi soflerti per questa causa; 

E-considerando finalmente, che quanto è necess 
di dar ordine e regola a tutte, le spese occasionate 
dalla presenza delle truppè ausiliarie nel granducato , 
altrettanto è impossibile che a tutte simultaneamente 
e direttamente provveda subito il regio erario ; 

Sulle proposizioni del nostro ministro segretario di 


ario 








Stato, pel dipartitnento delle finanze, del commercio e 


dei lavori pubbli 
E sentito il nostro consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretsto e decretiamo, quanto segue. 
Art: 1, I commissari destinati dal decreto de’tredici 





giugno ultimo passato a liquidare. le spese  occorreuti 
per il servizio delle truppe imperiali austriache dal 
inomento del loro ingresso nel granducato a tutto il 
trenta giugno ridetto, estenderanno pur anco il. loro 
ufficio a liquidare, distintamente, con le comunità, e 
con gli spedali le spese da essi rispettivamente fatte 
per tal dependenza, le somme che ‘hanno ticevàto in 
conto. dal: R. erario! per supplire alle spese medesime; 
e quelle di cui rimangono ‘ per questo titolo in di- 
shorso. 

Art, 2, Le subalterne liquidazioni 
nell'articolo precedente. saranno 
tutto dicembre prossimo futuro, riserbandoci in seguito 
a provvedere, nei modi che saranno reputati i più giu- 
sti, alla distribuzione e riparto delle spese rese neces- 
sarie dalla presenza delle truppe austriache in Toscana; 
ed ai rimborsi di ragione dovuti alle amministrazioni 
creditrici per tal dependenza. 

Art, 
rivalersi per qualsiasi quota di quei loro crediti sui 
tributi che per diversi titoli sono, a forma degli ordini, 
richiamate a versare nelle casse dello Stato nelle epo- 
<he consuete, onde queste possan far fronte ai carichi 
giornalieri, ed alle ‘esigerize del pubblico servizio. Bensì 
sono autorizzati i commissarii liquidatori a tener conto 
alle singole comunità, nelle liquidazioni dei loro cre- 
diti, degli interessi passivi che avessero’ dovutò, o' do- 
Fessero rincora corrispondere sulle somme che sono 
state mella necessità di procurarsi per supplire a quegli 
straordinari aggravii e per un oggetto che. interessa 
l'universalità dello Stato. 

T nostri ministri segretari di Stato per i dipartimenti 
delle finanze, ecc. e dell'interno sono. incaricati cia- 
Scuno per, quanto loro spetta della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Dato li tre novembre mille ottocento cinquanta, 
| (Seguono le firme). 
























| Roma) 6 novembre. — Si dice, che alla, tassa sulle 
iti e mestieri venga dietro quella sulle professioni; 
don niun individuo, eccetto la casta domiuante, sarà 
dsente dalle snisùràte ‘imposizioni, Intanto sulle. inise- 
lîe del popolo gavazza l'ingordigia cortigianesca. I car- 
dinali ed'î prelati, e tutti quelli ‘che corsero ‘a Gaeta, 
fon ostante le Joro: pingui provvisioni, hanno avuti 
titti un compenso per voluti danni, sofferti. Al cardi- 
dale De Angelis, arcivescovo, di Fermo che gode una 
rhensa di 18 mila scudi, sono stati dati ‘scudi ‘30,000. 
| A Orvieto sono stati arrestati molti individui, altri 
s sono dati alla fuga, e fra questi i due fratelli Conti 





avizzo per fatti, che si riferiscono all'arresto del ve- 
stovo Vespignani, chel ullora fu trattato con tutti i 
guardi possibili. Della nuova c. nsulta meglio non 
rlarne. Néssuno ‘onesto siederà in una istituzione 
getto di scherno, e che noa dà al paese niuna delle 
rarentigie che reclama. 








Temo, 3. novembre: — (Cart. del'Castitizionale). — 
i ai, priucipii adottati dal: governo di ‘disperdere 


I 





| 
| 


per quanto è possibile tutti coloro; che si credono in- 
fettì di opinioni liberali, senza prendersi briga dei dritti 
della gi , questa corte speciale prosegue alacre- 
mente le sue operazioni. Ogni giorno nuovi tormenti, e 
muovi tormentati. Si è discussa la causa degli impu- 
tati di Montorio, piccolo comune ‘di questa provincia. 
Gli infelici hanno dovuto: pagare il fio della loro pro- 
pensione al governo costituzionale. Il medico France- 
sco Marteggiani è stato \éoridannato ad anni diciannove 
di ferri, per aver rimproverato alcuni contadini di avere 
insultato una guardia nazionale, e' spiegato loro i be- 
neficii del governo costituzionale. Emanuele Cancrini 
imputato di avere ‘espresso il desiderio della morte 
del re, condannato parimente ad anni diciannove di 
femi. La stessa pena è toccata al parroco D. Raffaele 
Menvi, e al siguor Giovanni de Panicis. Raffaele de 
Sanctis, arrestato nelle Marche, e supposto: emissario, 
è stato colpito colla pena di anni nove di ferri, Nicola 
Pizcelli con anvi cinque, E Pomenico.Vi- 
telli e. Alessandro d'Alessio sono stati condannati ad 
‘anni due di prigionia, "l'anto questi; che gli: altri ante- 
cedentemente condannati saranno quanto prima. con- 
doît nei bagni di Nisida e di Gaeta ad espiare il de- 
lifto Ji aver creduto nella costituzione, e aver procu- 
rato; clìe ‘si attuasse, 

Agremo a giorni la causa del deputato de Cesaris, 
cheinon dubitiamo non debba soggiacere al medesimo 
infortunio. Intanto questa piccola provincia conta più 
centinaia fra condannati, imputati e latitanti, e tutti 
delle! più distinte famiglie. Gli avrestati sono trattati 
col‘massimo rigore, e nel momento dell'arresto la 
maggior parte barbaramente battuti dai gendarmi ,.il 
furore dei qualì si è aizzato all'ombra dell’impunità , 
del desiderio della vendetta. Due individui sono morti 
iu seguito dei colpi ricevuti, nè di siffatti delitti si dà 
carico affatto la giustizia. 





d i signori 














Trieste. — Circolare dell’ I, R, governo! centrale 

marittimo, 
il 
governo centrale marittimo sì affretta di portare a co- 
noscenza, che il. numero dei casi di cholera sporadico 
avvenuti dopo. il: 25. p. p. in questa città fu mel di:26 
p. pi 15; nel dì 27, 6; nel di 28, 12; nel dì 29, 3; 
nel dì 30, 6; nel dl31; 1; nel di4.0 novembre; 4; e fi- 
nalinente nel dì ‘2, 1. Nei giorni 3 e 4 non successe 
alcun caso nuovo e. sì contano quindi in tutto 45 casi 
nel periodo degli ultimi dieci giorni, dei quali 25 eb- 
bero un esitò funesto. 

Visto che la malattia, la quale da circa un mese è 
comparsa in questa città, nòn ha in questo frattempo 
preso il carattere epidemico, e vista la sensibile dimi- 
nuzione del morbo negli ultimi giorni, vi è luogo alla 


In relazione alla circolare 26 p.; pi, num. 5453 











i speranza che il governo centrale marittimo sì troverà 


ì delle quali si tratta ! 
attanto protratte a © 


suîti per una 


| 


3. Non potranno frattanto, però, le comunità È 





| 
| 





ben' presto nella; grata posizione. di ‘poter anniunziate 
la totale cessazione della malattia, e di emettere le 
analoghe disposizioni perchè venga omessa sulle pa 
tenti di sanità l’inerente anuotazione di cui vanno pre- 








senteinente munite. 
Trieste, 4 novembre 1850. 
L'I. R. ten.-maresciallo presidente Wiureeed: 











ESTERO. 

STATI UNITI. — Nuova Yonx, 23 ottobre. — Si dice 
chie il Papa abbia designato un sapiente ed insigne 
dignitario della sua Chiesa per venire in California a 
verificare la validità dei titoli delle. missioni dei ge- 
ran parte del territorio. Questa investi- 
avvengay darà luogo a tiubolenze in 








fazione; qual 
California. 

INGHILTERRA. — Lowpna, 8 novembre. — Un con- 
siglio di gabinetto è stato tenutò quest'oggi alle ore 3 
al ministero degli affiri esteri. Erano presenti lord J 
Russell, il marchese di Lansdowne, lord Truro, sir C 
Wood, ilconte di Minto, sir;C. Grey, lord Palmerston, 
il conte Grey, sir T. F. Baring, sir LC. Hobhouse! e 
il marchese di Clanricarde; 

Jerîy dice il Daily Newws;la corte della luogotenénza 
per la città di Londra, decise, sotto la presidenza del 
lord-maire di presentare uu indirizzo alla regina a 

















prop'sito dell'inqualificabile pretesa del vescovo di 
Roma ad esercitare una' giurisdizione spirituale in In- 
ghilterra) a\ pregiudizio della: prerogativa della. regina e 
del governo protestante tdi questo:\paese. 

Anche la magistratura inglese vuole presentare alla 
regina un ‘indirizzo’ relativamente alle recenti  usurpa- 
zioni del Papa. In ‘meno di 24 ore quell'indirizzo 
venne firmato ‘dalla maggior parte degli avvocati al 
consiglio della‘ regina e dai principali personaggi di 
questa professione, Parecchi membri della: cohfessione 
romano-cattolica hanno espresso la: loro ‘approvazione 
a questo riguardo, quantunque non abbiano voluto 
personalmente parteciparvi. 

— Ieri dopo il mezzodì, annuncia il Morning A4d- 
wertiser, il clero di Londra si è riunito ‘nella gran 
sala del suo collegio, e sulla mozione del dott. Croly 
adottò Ja redazione di una- petizione” alla” regina ‘la 
quale termina in questo nodo: « Pertanto i petizio- 
nari supplicano la V. M. di. prendere. quelle misure 
che le suggerm a Ta Sun saviezza, Gud far. eseguire 0 
proporre le leggi necessarie alla difesa della religione 
protestatite e dei diritti e privilegi di vostra, maestà 
uellà sua qualità di giudice supremo, dopo Dio, della 
chiesa protestante di questi regni. 

— Le notizie d'Irlanda del 5, ‘dice il Morning He- 
rald; recano the quell'anniversario è trascorso. senza 
torbidi nella pirte settentrio.ale dell’isola. In Armagh, 
a Newry e iù qualche altra città dell'Ulster, fu cele- 











brato con più giulività del solito. 

= Leggesi nel Morning-Herald dell’ 8: Ieri, ebbe 
luogo una seduta del consiglio comunale. Quantunque 
il convegno fosse fissato per un'ora insolita, i membri 


RE DO n Rea e E RE TI A AU Ie RR i. 


accorsero numerosi 





È il motivo di questa premura era 
evidentemente l° irritazione icagionata dagli atti recenti 
del vescovo di Roma. Dopo i primi preliminari: sorse 
il signog Johu, Vood:a proporre: di' riconoscere la con- 
venienza di presentare a $, M. relativamente a. quegli 
atti un indirizzo; che esprimesse la lealtà e la devo- 
zione inconcussa del consiglio alla persona, all'autorità 
ed al governo della regina. (sterminati applausi). 

Il signor Blake lesse quindi la lettera di lord Jobn 
Russell al vescovo di Durham, e fa risaltare Ja, parte 
che biasima la condotta di quei membri del clero di 
Inghilterra sospetti di favorire le forme e le dottrine 
della Chiesa di Roma. 

La lettura di questo documento fu soventi volte 
interroita dagli applausi di tutti i membri. del’ con- 
siglio. 

Una commissione è nominata per redigere un voto. 
di ringraziamento a lord John Russell, che il signor: 
Blake sottomette al consiglio nei termini seguenti: « De- 
liberato all’ unanimità : che il consiglio ha letto con 
massimo piacere la lettera ammirabile diretta da lord 
Jolu Russell al vescovo di Durham, cd approva intie- 
ramente i principii che vi sono espressi, come puròla 
sua determinazione di conservare intatta" la gran dot- 
trina costituzionale , che nessun principe 0 potentato 
straniero potrà asservire una nazione che ha sì lungo 
tempo combattuto per il suo diritto alla libertà di opi- 
nione civile, politica e religiosa. — E che i ringrazia= 
menti saranno presentati a sua signoria, non solo nella 
sua; qualità di uno dei rappresentanti “di questa’ cità 
al Parlamento, ma eziandio di primo ministro’ della 
corona, giacchè una tale dichiarazione di opinione raf‘ 
fermerà tutti î sudditi di‘5.‘M. nella fiducia che gli 
uomini del poterè sono animati dal desiderio perenne 
di mantenere nella sua integrità la libertà religiosa del- 
l'impero britannico!» 

La mozione è votata con’ entusiasmo , è si‘decide 
che una copia della risoluzione venga tosto presentata 
a lord John Russell. 





Giudizio del Cronicle sulla lettera di. lord Russell. 
(V. Risorgimento di îe; 





Nel presente stato di giusta indegnazione contro, le 
audaci aggressioni della corte papale il paese accetterà 
con gioia la.simpatia del primo ministro col. senti 
mento nazionale, e si asterrà dal criticare troppo seve- 
ramente i terinini della lettera. Il membro principale 
del potere esecutivo ha una buona oce È 
venire, e quantunque | 





sione d’inter- 
a Sua protesta potesse , essere 
meno dello spirito di parte edi 
asprezza personale, noi siamo lieti di scorgere che se 
lord Russell, non è profondamente versato nelle eccle- 
Siastiche controversie e nelle sue storiche allusioni, i 
suoi instinti inglesi e le formole costituzionali lo con- 
ducono al postutto ad una retta conclusione sul ca- 
tattere dell’usurpazione papale. 





più dignitosa e sentir 








) FRANCIA. — Pariot, 9 novembre. — La: straordi- 
naria notizia data ieri dal Debats è naturalmente l’ar- 
gomento, degli articoli originali dei fogli d'oggi: ma 
la smentita data dal prefetto di polizia scema. l’inte- 
resse che avrebbero altrimenti i commenti dei giornali. 
Dobbiamo tuttavia affermare che molti di questi;ti quali 
Verano fatti notare per le loro invettive contro il pre- 
sidente della repubblica, aggiungono tuttavia fede alla 
cospirazione, a fine d’,infamare la società dei. 10 Di- 
cembre € screditare il presidente, il quale, tollerò »sì 
lungamente l’esistenza delli società, 

L’Ordre, in un articolo segnato Martinet, aggiunge 
gravemente dei particolari alla narrazione del Débats: 
ma nella relazione che ne dù il Constitutionne!, ques 
sti. particolari vengono considerati come paite della 
carota di che si fece tanto chiasso nella tornata della 
commissione, e fu causa di una visita ufficiale (al ‘mini@ 
stro dell'interno, la quale, se si fosse fatta .da'\primna) 





la discussione non, sarebbe stata, necessaria. È questo 
forse il primo esempio di un grave statista: deliberante 
sulla relazione di un agente subalterno di polizia, senza 
ricorrere a prima giunta al capo della polizia per.ot- 
tenere iuformazioni, Giudicando dali’ineredulità; gene- 
rale del pubblico e dall’improbabilità della notizia si 
sarebbe potuto supporre che la stessa incredulità sa- 
rebbe pure stata. provata ‘dalla commissione relativa- 
mente ad' una favola cotanto inverosimile. 

Il Debats si scusa per aver “pubblicata una? novelli; 
la quale, fortunatamente non produsse niolta agitazione 
nel pubblico, perchè. non. una persona! fra‘ dieci vi 
prestò fede, A toglierle credenza bastava lo. strano/ae- 
coppiamento del sig, Dupin col generale Changamnier; 
Il signor Dupin non è persona tale da attirarsi l'odio 
di un partito fino al punto di essere, assassinato. 
Il solo atto di ostilità esercitato contro di lui':sono le 
ature del signor Cham nel Charrivari; le 
quali non avranno fatto altro che, destar, un sorriso 
nel presidente dell'Assemblea nazionale. (Galignani), 














ALEMAGNA, — Baauno, 6. novembre. — Oggi à 
mezzodì il consiglio dei ‘ministri, ha deciso di! mobiliz® 
zare l’armata prussiana; e il decreto \che ‘prescrive que- 
sta misura è già firmato. dal «re. (Egli .è dunque sulle 
ceneri ancor. calde del conte «di Brandeburgo, gene“ 





ralmente compianto,.che è stata adottata la risoluzione 
di mantenere il nostro diritto colle armi, giaccliè le 
notizie di Francoforte e di Vienna ci. tolgono ‘ogni ‘spe- 
ranza di un pacifico appianamento. Il sig. Scwarzemberg 
esige che le truppe prussiane si ritirino dall’ASsia elett 
torale, La Dieta germanica non vuole sospendere l’oc= 
cupazione, nè il generale bavarese vuole sentir parlare 
di fissare una linea di demarcazione. Entro alcuni giorni 
l’armata sarà fatta mobile, perchè i preparativi erano 
stati fatti già da lungo tempo. Così la Gazz di Co- 
lonia. 

— La Riforma Tedesca dice che il comandante 
prussiano Von der Groeben ha ricevuto ordine di non 
più operare altrimenti che per considerazioni militari. 














- Il signor di Radowitz è partito per Erfurth, dove 
5 fanno i Joro studi ‘all’ università. 
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Colonia: 
Siamo informati che il conte Isenburg,- Wachtersbach, 


il quale ‘sposò la figlia maggiore dell’elettore, intende 
muovere un processo al suo suocero. Egli è venuto în 
chiaro che l’elettore, per ‘tenergli celato il fatto della 
nascita della sua figlia prima del suo matrimonio, aveva 
corrottò ‘un |prete della provincia di Fulda, il quale 
avevà. acconsentito a redigere un atto falsificato di na- 
scita. In conseguenza il conte d’Isenburg vuole attac- 
care în proposito l’elettore, perché sì sente di provare 
che la sua moglie è nata prima del ‘matrimonio, e per 
cid ‘ion può succedergli nel fide-cominisso. Così l’elet- 
tore; ‘al pari di Hassenpllug, avrà un processo per fal- 
sificazione, 

cali sà ae SN 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 41 novembre. 


Saxe-Cobourg-Gotha Clementina di Sassonia, S. A. R. la Duchessa, da 
Londra. — Saxè-Cobourg-Gotha Augusto id. S. A. R. il Duca, id. 


— Bosma Valentino di Udine, negoziante, da Milano, — Raeyma- 
cuhers Enrico di Bruxelles, architetto. id, — De Frenilly Oliviero di 
Bourneville, barone, da Ciamberi, — Leydig Francesco di. Baviera, 


professore, da Arona. 
Partiti il di 11 novembre. 

Délbreil Giacomo di Bayonne, corriere di gabinetto, per Milano. — 
Maròn Aritonio Nicola di Lione, possidente, per Genova, — Artària 
Ferdmando Antonio: Giuseppe ‘di Ginevta, meccanico, id. — Lomi 
Marco di Massa; medico, per Londra. — Gioppi Giovanni Antonio dî 
Trento, .id., per; Parigi. — Girard Carlo, francese, negoziante, per 
Milano. 








DECESSI dell'11 novembre in Torino. 
Ni 43. 


Dal 4 gennaio, totale » 49%. 


ULTIME 


Tonso. — S, A. il Principe Eugenio di. Savoia-Cari- 
gn@no , ‘generale in capo della guardia nazionale del 
regno, dava maggiore attestato del suo attaccamento e 
della sua affezione a questa nostra istituzione con man 
darsi ad inscrivere per 100 azioni sui ruoli della .So- 
cietà d'Istruzione e Beneficenza del battaglione Borgo- 
Nuovo della guardia nazionale di Torino, pagandone 
l’anticipata di un semestre. 

La Società confida che l'atto del generoso Principe 
servirà d'impulso a tutto il battaglione nell’impiegare 
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fa 












tutti quei mezzi possibili onde farla sempre più pro-- 


sperare, e farne sortite quell’esito sublime per cui venne 
stabilita. 

— Oggi l'impresa dei lavori stradali della Sardegna 
per la somma di 3 milioni venne deliberata a favore 
del sig: Vincenzo Marsaglia, sotto deduzione dell'11,05 
per cento. 

Roma, 8 novembre. — Il Giornale di Roma ci reca 
la notizia di alcuni cambiamenti operatisi nel ministero 
romano. Il generale barone De Kalbermatten , pro- 
ministro delle armi, chiese la sua demissione. Il Santo 
Padre l’atcettò, e nominò ministro delle armi ìl prin- 
cipè Domenico Orsini. 

S. S. avendo giudicato opportuno di ripristi 
l'importante carica di direttore generale di polizia, la 
affidò a mons. Ildebrando Rufini, attuale presidente 
del tribunale della Sacra Consulta, (G. di Roma). 

Incuivtenna. — I giornali inglesi smentiscono Ja no- 
tizia della morte di lord Wellington. 

Aurwagna. — Le notizie di Berlino in data del 7 
non recano nissun cambiamento alla situazione. 

Alla borsa di Francoforte dell'8.i. fondi, special- 
mente gli austriaci, continuarono andare di male in 
peggio; questi ultimi ribassarono nuovamente di 4 
5]4 per.0,0. 

ll Monitore Prussiano del ‘7 contiene il decreto 
ministeriale concernente la mobilizzazione dell’armata 
e della Landwehr. Si conferma che îl signor di La- 
denberg, il quale aveva sostenuto l'opinione di Rado- 
Witz nel consiglio, e con lui aveva dato la sua de- 
missione, ha ora assunto la presidenza del consiglio 
in surrogazione del defunto. conte di Brandenburgo. 
Finora il gabinelto austriaco non ha risposto alla nota 
prussiana del,2 novembre ; però una nota speciale 
dell’Austria venne rimessa al gabinetto di Berlino in- 
seguito. alla. mobilizzazione dell'esercito. 

— Una-corrispondenza di Berlino della Gazzetta di 
Augusta dice che il sighot Howard la rimesso al mi- 
nistro Manteuffel una nota del gabinetto inglese, in cui 
lord Palmerston promette al governo prussiano l'ap- 
poggio dell’Inghilterra per il caso iù cui si venisse a 
conflitto per: Ja questione dell'Assia Elettorale, e la 
Russia vi prendesse’ paite in qualsiasi modo. 

— Lo stesso foglio ‘dice che entro 15 giorni vi sa- 
ranno sotto le armi 500 mila prussiani, e in caso di 
bisogno 100 mila‘ volontari si congiungeranno all’eser- 
cito. Nella Prussia -sì risveglia l'ardore guerriero del 
1813, e l’irritazione scontro. l’Austria è arrivata al suo 
colino, in seguito‘alla morte del conte di Brindenbirgo, 
considerato generalmetite ‘come vittima degli intrighi 
di Varsavia. — Si aspettava un proclama del re, il 
quale sarebbe il foriero del grande incendio. 

—.Benumo, 8 novembre. — Delle truppe austriache 
provenienti {da Bamberg sono dicesi , entrate nello 
Schleswig-Holstein. 























— Il comitato dell'Assemblea wurtembetghese, for- 
matosi contro la volontà dei ministri; avendo voluto 
radunarsi il giorno 7, trovò porte! chiuse; un commis: 
sario di polizia ne vietaya l'ingresso: Essendosi: questo 
«illontauato, venne rimessa. al presidente! una 
ed il comitato lasciò nella camera delle adununze un 
protocollo relativo a quanto era successo; e tenne la 
Sua seduta, Dicesi, che in questa. sia. stato : deliberato 





chiave, | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


di presentare un indirizzo al re per pregarlo di licen- 
ziare l'attuale ministero, e noiminarne uno che rispetti 
la costituzione. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 12. novembre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
1831 — decorrenza 4; luglio 





1848 — id. 1. settembre 85474 
41849 — id. 4. luglio 85 72 
4854 — obbligazioni e 
1849 — id. = 
Obbligazioni della città di Torino ., — — ». — 
Azioni strada ferrata Savigliano . .. —— » - 
Azioni del fuoco e — 
Azioni del gaz è n i 
Azioni della banca nazionale . ——-» 
Sconto banca .. . . > 
icipazioni banca . ue + 
Biglietti . Perdita — — a — 











Parici, 10 novembre. — Circolo della’ borsa. 

Il ribasso nei fondi pubblici fece jersera e stamane 
alla piccola borsa del Passage de l'Opéra sensibili pro- 
gressi. Il 5 per 0j0 restato iersera a 91 35, e caduto 
stamane a 90 15, sì rialzò a 91, e alle 2 sembrava 
fisso su questo corso. Questo nuovo rinviliviento della 
rendita fu determinato dal ribasso enorme dei fondi 
prussiani ‘alla borsa di Berlino degli 8 ,/e per quelli 
delle piazze di Amsterdam , di Francoforte e del Bel- 
gio. Tra gli esertiti belligeranti, secondo le ultime no- 
tizie, non erasì àntora venuto a scontro alcuno. 





Bonsi bi Faincoronte dell'8 novembie. — Il ribasso 
dei fondi continuò anche quest'oggi con grande persi- 
stenza. 

Corsi di chiusura. Austr. metallico 5 010 68, il 4 12 
0j0 59. 

Azioni della banca di Vienna 1010. {Teri stavano & 
72 314; 62 412 e 1080 rispettivamente). 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 7 





7 novembre 41850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 5 detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 





Attivo 

Numerario in cassa in Genova SIIT. 

id. id. Torino. .etena 
Monete e paste in cassa in Genova . ' ; 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,161,208 82 

id. id. Torino . . » 12, 

Fondi pubblici della Banca » 
R. finanze c. mutuo , der « 14,000, 
Ind. agli azionisti della banca di Genova . 


Tratte della sede di Torino del 6 corrente’ » 0 
Spese diverse. IMP gig at ORSI 
Interessisul mutuo dal 10apr.a1 50giug. 1850». ‘80,000 


L. 48,589,193 4 





Passivo 
Gapitalorto sip Aradia Diani ee 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. finanze . 
Fondo di riserva , PISO, 


8,000,000, 





24,864,100 — 
14,000,000 


Profitti e perdite al 50 giugno 4850... 


Risconto del portafoglio e anticip, in Genova 











id: id. in Torino » 
Benefizii del semestre în corso in Genova» 478,116 65 
id. id. in Torino » 220,825 86 
Conti correnti disponibile. in Genova... + 249,506 59 
id. id. = inTorino . . » 
Non disponibile e diversi... . ..» 
Regio erario conto corrente... . > 
Tratto a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino... » . 141,445 5 


della sede di Torino su 

quella di Genuva comprese 

quelle del 6 corrente ‘+ 
Dividendi. arretrati (0.0, 0...) + 
Azionisti della banca di Genova per indenni + 
Corrispon. della banca (sbilancio. de' conti) + 





‘6 
L 48,509,195 dI 





MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torinò 
il dì 9 novembre 1850. 





PREZZO 
per cadun ettolitro 

Lire. Cent. 

Formento 183576 
Barbariato id 15 
Atto a ISTE 

Meliga adaepracro pel aap 6 PL 188 
Miglio: rieleri omitgÒ 9.1 148 
ORE ESE ARGINE 
Fagioli dell'occhio 0! UU UT 35 
Fagioli comuni 12° Ise 
Riso È 2 7 
Riso bertonè, 97 098 
Avena. A 5 8,024 





S. NICCOLINI gerente. 


AERONAUTICA 


Il sottoscritto invita quelli che si occupano di questo 
studio a provare con una esperienza în piccolo il si- 
stema di direzione stato da lui proposto e descritto a 
pagina 43. del Mondo Illustrato, anno 1818, vol. 20, 
Per imipriniere il movimento al piccolo apparecchio 
suggerisce loro di servirsi della forza di un sorcio, di 
uno scoiattolo od altro animale. Il-merito dell’inven- 
zione sta principalmente nel formare un aerostato sulla 
superficie del quale verigono fisse le ali di un 
onde questo sistema va distinto da quelli 
parlarono i giornali, 





ai 
di cui finora 
G. Ossani. 
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Torino, Cugini POMBA e Comp. editori. 


ELEMENTI 


OSSIA 
DESCRIZIONE. COMPENDIATA DELLA TERRA 
secondo gli scompartimenti politici 
coordinati colle grandi sue naturali divisioni 


in seguito alle ultime transazioni ele più recenti scoperte 
DI 7 


ADRIANO BALBI 


SECONDA EDIZIONE ITALIANA... 
sola approvata dal figlio dell'illustre Autore defunto, con molte correzioni ed aggiunte 
in gran parte desunte.da‘ molti materiali lasciatigli dal padre. 
Un volume in-16 grande, di: circa pagine 600; 
















A provvedere alle inolte richieste fatte di quest’ opera, si pubblicherà Vil volume in (due parti, la prima con- 
teneute i Prolegomchi e l'Europa, vertà în luce verso la fine dell'anno corrente; quindi a poco, sî pubbliche? (0° 
la parte seconda, contenente l'Asia, l'Africa, l'America, l'Occania, \'Introduzione è la Tavola Sinottica di tutta | 


l’opera, 













Libreria antica e moderna di T. DEGIORGIS, via Nuova, n, 47, 





PRINCIPES=- >; + 68 
DE LA GRANDE GUERRE. . 


suivis d’exemples tactiques raisennés de leur application — 
à l’usuge des Généraux de l’armée autrichienne 

par re Prince CHARLES D'Avreicne 

traduit. de l’allemand par ; è 


ED. DE LA BARRE DUPARCQ ! 
Capitaine du Génie, Professeur d'art militaire à l'Ecole spéciale militaire de Saint-Cym. 
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Ta 











Un grande volume in foglio con un Atlante pure in foglio di 25. carte colorate; 
cinque fascicoli, e ad ogni fascicolo di teslo vi sono unite cinque carte dell'Atlante. 





E uscito il primo fascicolo. 





OCCASIONE. FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 51 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im- 
prestito del granducato di Baden, 

Vi saranno delle vincite di fr. 440,000. fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000,.ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90, 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per Ja/sola estrazione del 54 novembre. Un 
zione vale 5 frunchi; 6 azioni 2b franchi; 44 azioni 50 franel:; 
30 azioni 100 franch 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per: 4 estrazioni conseou 
tive che hanno luogo ogui 5 mesi, Una di queste azioni vele 
20 franchi; 6 azioni valgono 400 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od elletti di commercio a vista sopra una città ili 
Francia 0 del Belgio. 

Per le nocessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a'Buvoxs (Belgio), ed iu Torino al Gerente di questo 
giornale. 














ACETO DA TOBLETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée; N47, 


N decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co* 
nosciuto tinto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
de) tutto în dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
pet la squisitezza della fragranza e per Ja realtà delle virti 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle è per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore; Esso'è 
poi un antidoto singolare aì vapori pérniciosi, talchè deputa 
l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contral- 
fazioni che si fanno per ogni dove, Si noti dunque che 1 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 
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Pasta pettorale di Lichene 


preparata da D. MUSTON.F.ta alla Torre, 


. Questa pasta d'un gusto grato guarisce in poco tempo 
i reumi, tossì ostinate, facilita l’espettorazione: L. 11 20 
la scatola. Deposito in Torino ‘alla Fari 
Doragrossa, in..24, in Pinerolo alla F. 
in Saluzzo dal sig. Selli; 


scià Bonzani, 
‘arinacia Renaudi, 


muri i 





IL. TEOLOGO 


RODA GIOVANNI 


Professore e ripetitore approvato! di filosofia, ricese 
giovani studenti in pensione, e si obbliga di x. 
e di dirigerlì negli studii relativi 

Abita in contrada di Po, 


k assisterlì 
i alla’ classe suddetta, 
n. 36, piano quatto. 


quest'opera è divisa in 






















Decouverte incomparable par sa certi 


EAU TONIQUE | 


Parachùte des cheveux. 
par CHALMIN de Roven cali 


Cette Eau arréte la chiéite des cheyeux, en; fait et) 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes. les 
maladie du cuir chevelu, — Suecès garanti. Ehtrepòt 
et fabrique a Rouen, rue de l'Hopital, 40. Dép 
Lyon chez Bretonville et Broyas (affi) 4 


Prix du flachon 5 fr. 


COLLEGI) FEMMINILE! 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO. 

Per le domande. di ammessione e per le op»: 
portune notizie dirigersi: Torino; “al conte Ta 


Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzion 
del Collegio Femminile. 











Pen i 
DI TERRA REFRATTARIA mp: 


(ARGILLA PLASTICA ) i 
e ita 
In Torino presso li. FRATELLI SCLOPIS 
Via déi Conciatori, portai num. 34. 


Toniso. — CUGINI POMBY! x C, Ebirom, 1 
RR agi 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE hi % 
OPERAZIONI CHIRURGICHE De 
del dott, in medicina‘e chirurgia da 


IGNAZIO» GIO; BATTISTA GHERST CI 
Operà corredata! di 40,9 e. più incisioni in legno Svgalà 
oe Lat 30 e più incisioni in legno. inse- 
Quest'opera che sarà di 3. vol. in-8 esce a disp, 
fogli di stabrpa a L, 4 la dispensa, 
Si è pubblicata la disp. 9. 











dl 
Sì vende da vittti è principali librai d'Italia, 
fermi i ni A 
TEATRI 


estale , ‘opera. 


sa 


CARIGNANO. — i ) 
GNANO.— La Vi — Vi saranno nuovi 


Vallubiti. 
NAZIONALE. — Si ra 
del maestro Verdi; 
D'ANGENNES.— La dram 
SUTERA.— La drammati 








presenta l'opera : Ernanî, vhusi 


matica ‘ compagnia francese reci 
Bea ca compagnia Preda e Bassi rec) 
urna Roma. — Lo ultime parcle diUgo Baget 1 MMM 
GE » 77 La, drammatica compagnia Dondini ; 

guoli recita: 1 quattro Rusteghi, pet SANI 








4, 





Tip. FERRERO È FRANCO. 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Toniso-4 anno Li 40: Prov. d'anno L. 44 

Ì —. 6 mesi 22, mesi a 2 — 
1 43 mesi'> 49. — 3mesi » 13 — 

— d'mesa..». 6. — 1mese « 650 

lîa ed'estero : anno L..50, semestre 27, tri- 

‘mestre‘1d 50, mese ‘7, ‘franco ai confini, 

Î Un:sol numero, cent. 40, 

















| ‘ " RIVISTA 
| La conciliazione o la tregua tra la commissione perma- 
nente ed il potere esecutivo dopo la denunzia della cospira- 
“zione della società del 10 Dicembre contro la vita del gene- 
rale Changarnier, terminò come tutte le conciliazioni artifi- 
niali e non sibeere dei potenti, cioè col danno dei deboli che 
siinovano in mezzo, ll sig. Yon, commissario di polizia al- 
I Mimimeliazione dell'Assemblea, è stato sospeso dal suo uffizio 
Maps del pnelstto Uarlier, per avere dato ae 












































di 

no 

Mo}:fuorappatto alla praticudeltacatrinissione presso il mi- 

Tuiiitio denl'imterad > © per mon avere reiterato l rapporto 

(esso il prefetto, Il signor Yon in caso d'impero può eggitare 

ili non divenire mai prefetto. 

3 È Del resto quell'avvenimento e le idee che si attaccano dei 
servigi resi dalla commissione permanente , della sua cessa- 
Zione, degli ultimi giorni della proroga e della prossima riu- 
mione dell'Assemblea, costitniscono il fondo delle discussioni 

| della stampa parigina del 10 novembre. 

— L'Ordre continta a credere alla cospirazione contro Chan- 

garnier e Dupin, e rammenta che nello stesso modo all’epoca 

dell'attentato di Fieschi .la polizia si ostinò a non prestar 
fede alle rivelazioni ricevute. L'Assemblée Nationale nutre 
ancora qualche dubbio sulla realtà del fatto; il giornale dei 

Débats fa alla istituzione istessa della commissione perma- 

nente censure fondatissime è che ci troviamo lusingati di ve- 

dere perfettamente conformi, a quanto noi altra volta con 
apposito articolo aecennammo: su tale argomento. L’Opinion 
publique si dichiara ben soddisfatta dei servigi resi al paese 
dalla commissione; l'Union ripone la sua confidenza per lo 
avvenire nella sola Assemblea, appoggiando in ciò e por- 

tando anche troppo oltre le idee dei Débats, La Patrie è il 

Constitulionnel continuano a smentire e a porre in ridicolo 

Ja notizia della cospirazione, e il Sìcele e la Presse a far- 

sene un'arma contro il giornale dei Débats che fu primo a 

produrla, e che invero nulla disse che non resti confermato 

dalla stessa gravissima pratica della commissione presso il 

ministro Baroche. 

Disciolta la società del 10 Dicembre, nal giorno 8 novem- 
bre è stata fatta una visita dalla polizia al num, 9 faubourg 
Montmartre per sorprendere e disciogliere una frazione dis- 
sidente di quella società, che avea preso il titolo di Amici 
dell'ordine e dell'umanità. 

Inghilterra. — Lotd Russell ha ricevuta il giorno 9 la de- 
putozione incaritata a presentargli l'indirizzo del Common 
Council. A 
© Gli studenti di Glascow hanno risoluto di proporre lurd 
Palmerstom alla candidatura del rettorato. A Dablino ed in 
altre città d'Irlanda sì va costituendo un'associazione per op; 
porsi agli atti di Roma, 
| Isig. D'Israeli ha scritto al lord luogotenente della contea 
di Buckibgam una lettera, in cui incolpa il ministero wigh € 
la tolleranza usata verso i cattolici degli atti e pretese del 
Pontefice Romano. 1 nostri paladini del partito così detto 
cattolico veggano da ciò, se sia cattolica l'ira che essi dimo- 
| strano contro l’attuale ministero inglese, e quel che s'ab- 

biano a sperare i cattolici dal partito del sig. D'Israeli. 

(1 fondi pubblici hanno molto diminuito in seguito alle no- 

Vizio d'Alemagna alla borsa di Londra del giorno 9, alla borsa 
‘l'Anversa del giorno stesso, ed alla borsa d'Amsterdam 




















SU gna nessuna notizia, 

Gi buia. Era corsa a Fulda la voce che gli avamposti 

egli eserciti d'occupazione nell'Assia-Elettorale avessero 

vito Uno scontro. Pare finora che questo fosse un falso 

alla 

a i; (Commissione permanente di Assia ha protestato contro 

_. l'oemipazione del paese. 

| Berlino ed a Vienna pare.eguale l'agitazione degli spiri- 

li, se dobbiamo giudicarne dal sintomo dei fondi straordina- 

lamente (abbassati in un solo giorno, Le notizie tanto nel- 

bin tche nell'altià capitale sonò spesse, contraddicenti e 

Untraddette, per essere poi ancora eredute, siccome avviene 
tiomenti gravi ; 

‘Lù stagione così avanzata parrebbe opporsi alle supposi- 

ioni di guerra, ma nullumeno grandi sono le difficoltà per 

priustare le bisogne germaniche pacificamente. 

°° DilToscana nessuna notizia. 

Da Roma questo, che la restaurazione dei chierici procede 

ì èlln sua via, e che un prelato è posto a capo della polizia 

Mo Stato. 








TORINO, 413 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
î ip rare le imprudenze e spiegare gli equivoci della 
la di ieri, eeco a che fu impiegata pressochè in- 
liera quella d'oggi, ma non fu tuttavia se non dopo 
una laboriosa nè sempre chiara cd intelligibile di- 
ione, che, ritirate le proposte di emendamenti 
potè venire alla votazione della legge. 
deputato Pallieri non avea certo il desiderio di 


| Parole del ministro di agricoltura e commercio l’eb- 
der fatto accorto delle gravi conseguenze che avrebbe 
Poluto trar seco ogni ulteriore insistenza sulla prima 
‘sua mozione, non fece difficoltà a surrogargliene vna 
Seconda più mite:'è conciliante; non tanto, crediamo, 
nella fiducia che si cattivasse il suffragio della Ca- 
mera, quanto per aver salve le apparenze, ed uscire 
almeno coll’onor delle armi dalla mal impegnata sca- 
î Tamuccia. 





RISO 


GIORNALE 












GIME 


DI TORINO 


ss 






Torino, Giovedì Al Novembre 4850. 





non' sostengono il concorso di quelli di Francia, per 
la ragionè che manca di regolarità la nostra ammini 
strazione. Dicono essere difetto dei grandì ingegni di 
subir sempre il fascino. di qualche idea fissa, alla quale 
si sforzano poi di ragguagliar tatto,il rimanente, A 
questo titolo, la riputazione del deputato Avigdor dor | 
vrebbe essere assicurata, perchè dove gli altri vede» 
vano. una congerie.dì cause molteplici e svariatipe 
mentiessi razzola 








ano quale là argomenti & 
per combiltere il sistema del governo, egli tiducea 
tutti ‘i nostri imbarazzi finanziarii @ politici, ad ina 
sola sorgente: la mancanza di regolarità nella. tenuta 
dei conti 

Sgraziatamente per questa comoda soluzione del 
nostro problema economico ed amministrativo, prima 
il ministro delle finanze, poi il conte Cavour contrap- 
ponendo fatti e cifre alle di lui asserzioni ed alle te- 
Stimonianze dell’almanacco di’ Gotliaj  rovesciavano 
dalla base la sua argomentazione: in specie quest'ul- 
timo, che dimostrato anzitutto come la nostra conta» 
bilità, se forse è di soverchio complicata, abbia però 
meritamemte fama di regolarissima, spiegava l'attuale 
decrescenza dei nostri fondi, coll’avvertire che l'ope- 
razione dell'ultimo prestito non è ancora compiuta; 
perchè i grandi capitalisti che acquistarono da noi i 
sei milioni ‘di. rendita, denno vor cercare di esitarli al 
minuto; e:ciò fa che abbondando le offerte di vendita 
iscapitino i prezzi di acquisto. 

Aiutava il buon'effetto di queste spiegazioni l’ono- 
revole Pinelli, proponendo, coerentemente alla sug- 
gestione faltane in fine del suo discorso dal ministro 
Cavour, l'estensione dell'ordine del giorno. votato il 
dì innanzi sull’art. 2, anche a questo articolo 3. che 
cadeva ora appunto in discussione. Il Cavouravea cioè 
dichiarato che il ministero eta pronto ‘ad obbligarsi a 
non proporre le spese pel 4851 sopra base più ampia 
che non quella ammessa nei bilanci votati pel 4850, | 
edil presidente Pinelli suggeriva che la Camera, preso 
alto di questa dichiarazione, passasse ollre a votare 
l'articolo. 

Ma non parea vero all'on. Sineo che la matassa, si 
districasse, e In discussione si avvicinasse al suo fine, 
senza che egli facesse. almeno un'ultima prova per in» 
garbugliarla nuovamente e. incagliare ancora una 
volta la deliberazione; epperciò, atteso, secondo il suo 
costume, che i deputati, interrogati dal presidente 
pe» dare il loro voto, fossero per alzarsi, chiedea la 
parola; e fra il continuo cicalio della Camera impa- 
ziente, recitava a se medesimo una lunga disserta- 
zione sulla grande e sulla piccola proprietà; sulle im= 
poste dirette e indirette, sugli assassini diurni e not- 
turni, sui ladri, che a suo dire, ad ogni o 




















ein 
ogni luogo ci cireonvengono ed altre simili giocon- 
dità, sinchè mancandogli il fiato, tornò a sedere e a 
far silenzio. Ed oggi eziandio, ministri e deputati eb- 
bero il buon senso di nulla replicargli, il che affrettò; 
la definizione della controversia. 








Scambiate ancora alquante osservazioni da ambe 
le parti sulla possibilità di discutere entro dicembre i 
bilanci del 4854; sulla sconvenienza di accorciar tanto 
il tempo dell'autorizzazione al governo, che dovesse 
tornar da capo fra dieci o quindici giorni colla stessa 
domanda; soggiunte nuove spiegazioni dall’on. Pinelli, 
si mettea finalmente ai voti il suo ordine del giorno, 
accettato dal ministero, Ed una numerosa maggioranza 
alzavasi ad approvarlo. 

Troncate così le questioni preliminari si potè final- 
metite, come a Dio piacque, votare il terzo articolo, 
redazione della commissione, consentita anche dal mi- 
nistero, e poi il quarto; dopo il quale passatosi allo 
squittinio s’ebbe la legge adottata da novantanove fa- 
voreyoli contro ventitre (contrarii; 














Così ebbe fine questo incidente spiacevole per ogni 
rispetto, e dal quale apparve quanto sia pericolosa la 
leggerezza e ‘imprevidenza di certi uomini, che giun- 
gono a credersi profondi politici, quando possono gil- 
tare un sasso nelle gambe ai loro amici, e scambiano 
la qualità d'indipendenti coll’officio di guastamestieri. 

Non vogliamo riandare tutte le peripezie di questa 
discussione, e nemmeno cercheremo d’indagare quali 
cause abbiano potuto siffattamente ‘influevzar certe 
coscienze; che chi, mesîì fa, in circostanze anche 
men favorevoli patrocinava con insolito ardore il su- 
perfino, ora, mentre pure si tratta degli stessi uomini, 
dello stesso sistema, della stessa causa, sì mostrasse 
così difficile a concedere pur il necessario. Ma almeno 








In non seguiva tale esempio d'arrendevolezza il | resti dalla seguita discussione qualche utile insegna- 


Signor Ayigdor: che mostrandosi più tenero di quella ! mento, e soprattutto si rammenti che. per qualsiasi 
infelice proposta che non Jo slesso proponente,. s'inge- è governo, ma in ispecie per un governo costituzionale 
É guava con due prolissi discorsi, di dimostrare, colla i la dignità del contegno è un dovere, la fiducia del 


autorità dell’almanacco di Gotha, che i mostri fondi 


Iwo 


| 
| 
ì 


Parlamento è un bisogno. Talchè non denno i suoi 





— 


®@mici poliici credere di aver tatto ‘fatto, quando' gli 
Ribibiano promesso o conceduto il proprio suffragio, ma 
non meno che al suffragio, deesi guardare al modo 
col quale si dà. 

Un governo che voglia mantener integro e salvo il 
principio capitale di autorità, non s'aceowtenta del 
ggio. dei suffcagi della: maggioranza, 
liottenga;iocse fivani 









ono= 
quando sono un pegno di approvazione ‘e di 


fiducia li deve, sotto | 





rdicazione morale 





re. 
Spingere se paiono concessi a titolo d'elemosina. 
Questa semplice ed ovvia, ma pur fondamentale 
Verità, proponiamo oggi alle meditazioni dei nostri 
uomini politici 





La questione, che alquanti giorni fa abbiamo pre- 
Veduta, e tuccata di volo, quella cioè delle conse- 
guenze legali della chiusura della sessione e del 
riaprimento della successiva, cominciò oggi ad occu- 
pare la Camera. 

Votata la legge di riscossione delle imposte e di pa- 
gamento delle spese a Lulto gennaio 1851, sarebbesi 
dovuto discutere un progetto di legge per l’incana- 
lamento del torrente Gélon, ma si prendea argomento 
dalla poca importanza assoluta di questa legge, per 
mettere sul tappeto le ve questioni relative sì alla 
convenienza o non della chiusura della sessione, sì agli 
effetti legali; di questa. 

Sul primo proposito ci pare che se non la lettera, 
almeno certamente lo spirito dello Statuto, esigano 
che in tempi normali non si protragga mai una ses« 
sione oltre l’anno. Ciò si deduce apertamente dalle 
varie disposizioni che riflettono o la nomina degli uf- 
ficiali delle Camere o la ripresentazione delle proposte 
state reielte in una sessione. L'attuale dura dal di- 
cembre 1849; dunque, se non vogliamo sessioni ano- 
male, lu convenienza del chiuderla non può essere 
dubbia. 

Quanto‘alla seconda questione, delle conseguenze 
della chiusura della sessione, noi non sappiamo asso- 
lùtamente renderci ragione della tendenza che vedia- 
mo essere comune a molti, di far dichiarare nulli e 
di nessun momento tulti i lavori stati intrapresi nel 
corso della sessione dall'una o dall'altra Camera, e non 











condotti a compimento all’epoca in cui si chiuda. 

Lo Statuto non ne fa cenno: la sola allusione al 
passaggio di alcun lavoro legislativo dall'una sessione 
all’altra, sta nell'articolo 50 col quale si proibisce la 
riproduzione di un progetto di legge. nella stessa ses- 
sione nella quale sia stato reietto da alcuno dei tre 
poteri, Da quest'articolo vorrebbero alcuni argomen» 
tare, che nulla possa dei lavori parlamentari trapas- 
sare da una prima ad una seconda sessione ; poichè , 
dicono, se è permesso nella successiva sessione ripro- 
durre ciò che fu reietto nella anteriore ,, e che più 
non si poteva presentare in questa, segno è che ve- 
ramente ciascuna sessione si reputa avere in se me- 
desima, come il suo principio , così il suo fine; e la 
chiusura porta seco l'assoluta cessazione di continuità 
nelle discussioni emelle deliberazioni, Il che eziandio 
vorrebbesi arguire dalla rinnovazione degli officiali 
tutti delle due Camere, 

Ma la disposizione dell'articolo 50 evidentemente 
non ha altro scopo fuor quello di provvedere alla di- 
gnità, al decoro dei poleri legislativi. Questo sarebbe 
compromesso, quando alcun di essi potesse incolparsi 
d'irriflessione e di leggierezza: riproporre nella stessa 
sessione una legge già respinta , equivarrebbe allo 
ammettere implicitamente una consimile taccia , per- 
chè appena quasi {n emesso un volo, se ne sollecite- 
rebbe la revoca. A vece che nell'intervallo da una ses- 
sione all’altra possono essersi avverate nuove circo- 
stanze e falti nuovi' studi che persuadano come savia 
ed utile e conveniente la modificazione della prima 
decisione. 

Così anche in quanto alla rielezione degli ufficiali, 
Siccome questi denno avere tulta Ja fiducia della Ca, 
mera per la dilicatezza ed importanza dell’ufficio al 
quale sono chiamati, così è bene vengano sottoposti 
a .quell’esperimento, che è un mezzo offerto ai loro 
colleghi di emettere un giudizio ed esternare la pro- 
pria opinione sopra di loro, continuando o rivocando 
ad essi il mandato, secondo ne siano ‘o no soddi. 
sfalli. 

Ma per le leggi in corso, non v'ha motivo che 
spieghi, non ragione che giustifichi il loro assoluto 
abbandono. ‘Infatti le leggi s'informano alle opinioni 
di chi leffa; ai bisogni dei tempi, dei paesi e dei po- 
poli peri quali sono fatte. Il passaggio dall'una ses- 
.Sîone all’allra non muta i legislatori: sono sempre 























gli stessi uomini; dunque si deve credere che siano i « [us PRIVATUM SUB TUTELA 


sempre le stesse opinioni : epperò la legge, come nella 
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precedente, così nélla successiva sessione, esprimerà 
pur sempre ill medesimo'concetto e» le stesse opinioni. 
Nel caso di scioglimento della Camera si mutano gli 
uomini, si esplorano le tendenze diverse , ed allora sì 












veramente fa d'uopo nifar da capo le discussidni è le 
deliberazioni: ina non mai nel'semplice ‘caso dip 
saggio du sessione di sessione: } 
LR neppure! bisogni detdomp 

vii della razione, meno qualch mordinarià è 





zione, sì ponno credere variati radicalinente in' ‘pochi 
mesi, Che avverrà adunque’, annullate. Je: operazioni 
anteriori ? . 

Ne avverrà che si dovranno riproporre le: stesse 
cose, ripetere gli stessi argomenti, iterare le medesi 
me deliberazioni. — Ora noi chiediamo, perchè ‘tanti 
circoli viziosi ? Perchè tanto spreco di tempo, di pa 
role e di, opere ? 

Che se i bisogni, se le circostanze, se le tendenze) 
per alcun caso gravissimo hanno variato, sta sempre 
in facoltà del governo ritirare il progetto; è in poter 
del Senato votarci contro e respingerlo. 

Il grande argomento de’ nostri avversarii sta nella 
allegazione degli esempi forestieri: In Francia prima 
della repubblica, in Inghilterra, oggi tuttavia; chiusa 
una sessione, i lavori non compiuti hannosi per an- 
nullati. 

Noi non siamo certo sì eccessivamente municipa- 
listi. da offenderci se ci si. propongano ad’ imitare 
esempi stranieri: il buono è a prendere dovunijue si 
trovi, ma se non è giusto, nè ‘ragionevole respingere 
un’idea utile, od una buona pratica per ciò solo che 
ci venga d’oltremonti o d’oltre mare, non è meno as- 
surdo l’acceltar per ottimo checchè ci giunga d'oltre 
il confine. L'importazione:che ci si propone ha in, sè 
qualche intrinseca ragione di utilità e-di convenienza? 

Noi non sappiamo, punto, vedercela, bensì la ve- 
diamo ripiena d’inconvenienti. e di pericoli, epperciò 
la combattiamo. 

Forsecchè gli elettori non chiederanno uno strello 
conto ai ‘loro eletti dell'impiego fallo del tempò? Set- 
limane parecchie sonosi più d'una volta impiegate in» 
torno ad un unico progetto di legge: e sì dovrà aver 
per isciupato tutto quel tempo e quello studio, e tor- 
nar da capo, perchè in Francia o in Inghilterra così 
si pratica? E gli elettori si dovranno tener paghi di 
quesl’unica ragione? Diciam unica, perchè una se- 
conda non la sapremmo in verun modo scorgere. 

Speriamo che il senno dèlla Camera alterrassi a 
miglior partito. Nella nostra giovane vita parlamen* 
tare abbiamo già un precedente che ci fornisce un 
argomento di analogia. Fu ammesso già dalle nostré 
Camere il principio che il Ré può sancire una legge 
votata dalle due Camere, dopo chiusa la sessione. È 
già questa una innovazione ai canoni parlamentari 
della Francia e dell'Inghilterra. A molto miglior ra- 
gione si potrà ora, applicando lo stesso ragionamento, 
sancire la successività delle discussioni e delle. deli- 
berazioni, contemporanea a quella delle sessioni, 

Ma siccome la definizione di questo punto intefessa 
egualmente l'una e l’altra Camera ; ed ogni delibera- 
zione presa in proposito da una sola di esse, ri 
rebbe inefficace senza il concorso dell'altra, così il 
migliore spediente a. sciogliere il nodo sarebbe a pa- 
rer nostro il seguente: che la Camera elettiva ed. il 
Senato depulassero ciascuna un dato numero de’ loro 
membri, che riuniti in conferenza mista, e coll'inter+ 
vento del ministero, deliberassero di comune accordo 
per la validità ed efficacia, anche nella prossima ses- 
sione, delle discussioni iniziate e delle deliberazioni 
nòn condotte a compimento nell'una o nell'altra Ca- 
mera durante l’attuale sessione. 

















Discorso detto dal cavaliere Perzolio, consigliere di 
Cassazione, avvocato generale di S. M. nell'an- 
nuale apertura del Magistrato d'Appello di Pie- 
monte li 3 novembre 1850, 


Diamo a' nostri lettori il discorso del cav. Per- 
zolio, pronunziato il 5 novembre, giorno dell'aper- 
tura del magistrato di appello di Piemonte. La brevità, 
non ullimo pregio di simili orazioni, ce lo consente, 
Nel leggerlo noi abbiamo sentito con vivo compiaci- 
mento che la libertà politica, che l'ordine costituzio- 
nale si trasfondono in tutti i corpi dello Stato, e ne 
informano tutte le istituzioni, a nuova garantia di s0- 
lidità, e di durata. La magistratura sente i doveri 
che le vengono dal reggimento rappresentativo e si 
pone all'altezza della sua missione politica. Essa ha 
già concepito il pensiero nobilissimo che il cancelliere 
d'Inghilterra formolava in queste magnifiche parole, 
che vorremmo sco!pite in mente di tutti i giudici: 





1urIS PuBLICI LATET, Lex 
€ AUTEM CAVET CIVIBUS: MAGISTRATUS LEGIBUS;» garantia 








del dritto civile è il drilto costituzionale; questo ga- 
ranlisce i cittadini, ei magistrati garantiscono il drilto 
costituzionale. 

A coloro che finsero di dubitare della indipendenza 
della magistratura in un recente provvedimento pro- 
vocato dallo stesso Perzolio; a coloro che misurano 
il grado di libertà che il governo subalpino fonda in 
questo paese; a coloro che studiano la franchezza 
de' suoi movimenti e la sicurezza che-gli ispira Ja 
condotta leale, pura, nazionale che Jo distingue , noi 
ricordiamo: che al momento in cui sei governi te- 
deschi, che si vantano costituzionali, qualificano come 
illegittimo l'intervento dell’ autorità giudiziaria nelle 
quistioni politiche, l’avvocato generale presso il. ma- 
gistrato di appello di Piemonte, riproducendo il pen- 
siero di Bacone, proclama: « Nelle forme di governo 
« assoluto la magistratura difficilmente è chiamata a 
« giudicare di dritti politici ; nei reggimenti. liberi 
« all'opposto quelli sono alla di lei tutela affidati. » 
E questo pensiero è l’idea principe di tutto il d 
scorso ; da esso il magistrato discende alla necessità 
dello studio della giurisprudenza elettorale, deduce i 
voti per la riforma legislativa in materia matrimo- 





niale, considerata sotto il rapporto sociale come base } 
de’ dritti civili che son fondamento a’ politici, tocca È 
l'argomento de’ nuovi negozi a*quali è causa la legge } 


del 9 aprile sulle immunità ‘ecclesiastiche, e quello 


della compilazione del codice di procedura civile che ? 


con la santità delle forme sarà tutela ai dritti dei 
litiganti, 

In breve spazio e senza uscire dal soggetto ha 
pur trovato modo l’oratore di compiangere la per- 
dita di un collega, e tributare la dovuta lode al foro 
piemontese. Conchiude invitando i' giudici a riferire 
il toro giuramento allo Statuto, fonte de’dritti e de'do- 
veri di tutti i cittadini. 








«Bella e nobilissima istituzione, eccellentissimi signori, 
riveritissiml uditori, è quella per la quale il legislatore 
impose alla ‘magistratura ‘di riaprire vil corso annuale 
delle sue fatiche in solenne adunanza, Il celebr 
di anniversari di un avvenimento; che per verità non 
ha che fare con essi più che qualunque altro dì. dell? 
ano, pare che colleghi l’attualità del tempo coll’ ori- 
gine delle instituzioni, cosicchè risalendo al fonte d’onde 
partirono ne scendino vieppiù 











ram- 
mentare i principii purissimi ai quali si appoggiano, e 
sì coll’eccitare i presenti ad ogni maniera di virtù ci- 
vile coll’esempio che si ravviva delle virtù dei mag- 
giori. Quando poi simili rimemb 
da un atto religioso qual è il giuramento; acquistano 
allora tutta quella sublimità che è propria della reli- 
gione, avvicinando l’uomo alla divinità. 
Egli è perciò che compreso da tali sentimenti, ed in 
obbedienza all'alto incarico che la legge impone al 
pubblico ministero, mi parve opportuno di brevemente 
trattenervi intorno agli studii che le attualità esigono 
dalla ‘atura in relazione» coi fonti ai quali 
essa deve attingere le sue ispirazioni, e dai quali essa 
riconosce le attribuzioni che le sono affidate. 
udì 


vigorose, sì col 
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sono suggellate 

















magis 





L'ordine 





rio in qualunque società, e qualun- 
que ne sia la forma di governo, è una necessità; Vani 
sarebbero gli sforzi dei legislatori, vani î più ‘savi prov- 
vedimenti, se accanto alle leggi. non' fosse. costi- 
tuita un’ autorità incaricata dell’applicazione delle me 
desime 

E siccome quanto più il principio del governo è a 
libertà informato, tanto più forte debbe essere l'impero 
della legge, così nella stessa proporzione è più g 
e ad un tempo più sublime la missione dellà magist 
tura. Quindi sorge la necessità di assicutarle Ja m 
sima indipendenza, quindi ancora l'inamovibilità rego- 
lata dalle leggi politiche, quindi la collegialità deî giu- 
dizîî, Ja solennità e specialità delle forme, e la libertà 
delle discussioni. 

Nelle forme di governo assoluto, la magistratura 
difficilmente è chiamata a giudi 
nei reggimenti liberi all’ opposto quelli sono alla di 
lei tutela affidati, massimamente quando hanno tratto 
alle capacità elettorali per l'esercizio dei ‘medesimi : 
egli è questo, © signori, il più alto ‘omaggio che si po- 
tesse rendere all'ordine giudiziario che fu posto a guar- 








ve, 




















diano delle fondamenta, sulle quali il sistema politico ! 


si innalza. 


Nell'anno che. trascorse non furono infrequenti le } 


cause elettorali svolte avanti :questo magistrato. Un tale 
risultato necessario di libere istituzioni, mentre da un 
canto fa prova che i cittadini ne sono altamente ge- 
losi, poichè lungi dall''abbandonare o non curare tali 
diritti ne formano anzi oggetto di giudiziali disquisi- 
zioni, rafferma d'altro canto le in 











ni stesse, ap- 


poggiandole coll’ autorità di giudicati che valgono a * 


spogliare le questioni. da qualunque ‘anche: lontanis- 
sima prevenzione di parzialità, costituito’ essendo in 
tale materia il magistrato fra 
privati. 





l’ammini ione ed i 


È ancora da osservarsi in questo argomento, che la 


maggior parte delle questioni elettorati avanti il ma- 
gistrato trattate sono relative ai diritti. elettorali mu- 
nicipali. Nel.ricercare la ragione di questo fatto, ci 
pare di rinvenirla in ciò che nei primi sviluppi di li- 








bero reggimento l’uomo è inyincibilmente e con mag- 
giore alacrità tratto a curare quei diritti, il cui eser- 
cizio si fa più immediatamente, e direm quasi più da 
vicino sentire in presenza di quei concittadini che for- 
mano con esso lo stesso comune: pare a noi che que- 
sta tendenza, la quale dal comune passa alle altre ir 
stituzioni per giungere sino alla rappresentazione del- 
tiero Stato , sia il migliore argomento dell’intelli- 
genza del popolo sia nell'apprezzare il valore; che nel 
curare lo sviluppo del' pratico . esercizio delle libertà 
tutte sancite dallo Statuto. 







































IL RISORGIMENTO 


Questa materia , nata colle franchigie costituzionali ; 
base dell’edifizio sul quale queste riposano , vuol es- 
sere quind’innanzi oggetto dei più severi studi dei ma- 
gistrati; nè la celerità con cui la legge prescrive la 
trattazione di simili cause può prodursi ad argomento 
per dire che poca ne sia l'importanza; anzi è nostro 

i avviso la prova del con 
del legislatore di far sì che i diritti elettorali dei cit- 
tadini siano il meno possibile soggetti: ad . oscillazione: 

Lo-spirito poi delle decisioni ‘non può’ andare di- 








sgiunto da quello che informa la legge stessa, da quel ; 


largo cioè, e ad un tempo morale concetto che chia- 
ma all'esercizio di tali diritti il cittadino o per inte- 


der parte alle discussioni ed al maneggio della cosa 
pubblica e dei comuni interessi, 
Ma Vesercizio dei diritti politici essendo subordinato 


a quello dei diritti civili, ne segue che tufto ciò che | di s©P! + l 
; ; È È non vi ha potere di sorta nella civile 


a questi appartiene si collega necessariamente con 
quelli: quindi Jo stato civile delle persone, base su- 
prema dei diritti civili, acquista per ciò solo, un'ime 





| portanza non mai per lo addietro conosciuta, Quindi 
i ancora la necessità pel legislatore di provvedere affin- 

chè cotale materia sia con ogni precisione regolata, 
{ l'obbligo pei magistrati, di sorvegliarla colla più viva 
{ sollecitudine: nè pos 








iamo tacere come la materia ma- 
| trimoniale si presenti immediatamente alle serie con- 





siderazioni di chiunque rivolga ì suoi pensieri allo stato 
{ civile delle persone. 


è il fondamento della so- 
cietà generale, come negli individui è il fondamento 
della famiglia. Chi negasse allo Stato l’ingerenza in tale 


Il matrimonio, 0 signori 








atto, negherebbe il principale attributo del potere so- 
ciale. Crediamo canone inconcusso che nessuno possa 
essere imposto a cittadino di uno Stato, se non friu- 
nisce in sè le condizioni, in quanto agli effetti civili e 





politici, non da altro fonte possono derivare che dalla 
legge civile. La legittimità della prole, conseguenza del 
{ legittimo matrimonio, non può nè essere abbandonata 
| al‘caso, nè essere regolata da altro potere qualsiasi. 
| L'ordine delle famiglie troppo è compromesso in tale 
parte. perchè si possa esitare a sottoporlo direttamente, 
uniformemente, invariabilmente al potere civile. 

A chi poi dicesse essere il matrimonio un atto reli- 
gioso innalzato dalla religione dello Stato alla diguità 
di sacramento, e toccarsi allo statuto, toccando a tale 
| materia, risponderemmo che la legge civile noi riguarda 

e non può riguardare il sacramento; che la religione 
i dello Stato è intangibile, ma che è intatta’ tuttavolta 
{ che i fedeli hanno facoltà di eseguirne i precetti, e go- 

dono Ja più alta protezione nel libero eser 
j medesimi : che la materia matrimoniale non può nè 
{ vuole dallo Stato regolarsi in modo da inceppare |'a- 
zione delle leggi della Chiesa, ma unicamente al fine 
di stabilire lo stato civile ed i dritti di cittadinanza 
delle persone, in conformità ed in relazione coi bisogni 
sociali 














io della 
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Quindi non sarà a maravigliarsi, se la legge civile pro 
clamando a cagion d'esempio, come la legge eccles 
stica, l'indissolubilità del vincolo, mantertà tale prin- 
cipio a fronte dell’impotenza; se vieterà matrimonii 
elaridestini; se creerà impedimenti dalla più severa md> 
rale stabiliti, quale sarebbe quello tra i figli adottivi, 
ed i figli naturali dello stesso padie; se nelle dispensé 
partirà dalla base che nessuna abbia mai luogo tra 
coloro che o per consanguineità o per allinità sono loco 
parentum 0 loco fratruni, 

E renderà poi un vero omaggio alla religione dello 
ato quando autor 

















$ zzì l'immediata separazione tra cont 
iugi, ove a richiesta di uno di essi l’altro si rifiuti dî 
compiere îl voto religioso. 


Non è invero 





;etto della legge civile l’imporre un 
{ sacramento a chi nol vuole, né può. dessa avere per 
{ missione di astringere i cittadini a riceverlo, né di pus 





nie chi vuole astenersene, oggetti questi estranei al 
di lei officio: nè la reli, 





ione, tutta fede e persuasione; 
potrà mai accontentarsi. di avere nel suo grembo fel 
deli per forza. 








Non è però a dissimularsi la gravità dell'argomento 
né io sono sì ardito da anticipare sul giudizio del ma= 
gistrato a tale proposito: basterà il fattone:cenno pe 
chè si comprenda come anche in questa parte speciali 
j € profondi studii siano in oggi richiesti nel mag 
{ appositamente sul detto oggetto interrogato. 

 Vuolsi ancora alle nuove attribuzioni della magistra- 
} tura aserivere quella stabilita colla legge delli” nove 

aprile scorso. 














Qualunque cosa si «lita intoinò a'questa legge, dessa 
però altro non è che una legge di competenza giudi- 
ziaria: è il ritorno ‘a ciò che esisteva nel 1814. 

Il potere civile avea nel principio del secolo, con 
{ semplici leggi di competenza, abolito tutte le giuri- 

sdizioni eccezionali; si trovò perciò anche. abolita Ja 
urisdizione ecclesiastica; il potere civile nel 41814 ri- 











6 
{ chiamando in vigore tutte Je leggi esistenti nel 1798, 
{ ristabilì in tal guisa il foro ecclesiastico; nè altra ori 
| gine saprebbesì dare al medesimo, dappoiché erano 
{ in vigore le leggi di Francia che nol riconoscevano: il 
| poter civile era nel suo pienissimo diritto rivocando la 
legge del 1814, ne avea poi strettissimo dovere onde 
coordinare le competenze giudiziarie ‘collo Statuto. 
+ Ecco in quali semplici termini si presenta la questione 
intorno a quella legge: 

E come questi paes 











furono, e si mantennero since- 
ramente cattolici prima del 1814, malgrado Ja - cessa- 


zione del foro ecclesiastico, così il ritorno a tale ces- 


cattolici- 
smo, come non l’ebbe în allora. Forse (che ciò che 
era indubitatamente cattolico nel 1810, avrà cessato 
d’esserlo nel 1850? 

Sentiste mai, o signori, che la notissima legge delli 
{8 germile an. IX eccitasse t 


i 
î 
| szione non ha;in oggì alcuna influenza sul 
li 
LI 
ì 
i 





cia. di anticattolicismo «© 
al governo che la promulgò, ed ai magistrati che d'al- 


fior in poi, «ed ancora in oggi ne: fanno scrupolosa 


io, palesando l'intenzione | 


È 
| 
i 
pa materiali, o per capacità intellettuali atto a pren- ! 
i ! se ne verifi 
Î 
| 
i 
tI 
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{sempre le © 


Î applicazione ? Eppure quella legge stabili una compe- 


tenza speciale nel magistrato laico, stabili forme spe- 


! ciali di procedimento, e nel merito secolarizzò tutti i 
! benefizii semplici di patronato laicale. Nemmeno si 


oppose mai che l'art. 1.0 dello Statuto recasse con sè 


! l'abrogazione di quella legge perchè vi fosse contratia. 


Donde adunque deriva la resistenza che alla “nuova 
legge si venne facendo? Non da altro, o signori, che 
dalla passione politica, la quale per riuscire nel suo 
intento non ebbe ribrezzo di profittare del sentimento 
eminentemente religioso delle popolazioni, per porlo 
in contrasto col sentimento politico, che vuole lo svol- 


i gimento, e l'attuazione delle libere instituzioni. 


La fermezza dei magistrati e nel punire i reati 
quando questi sì presentano coi caratteri tutti dalla 
abiliti, e nel frenare gli abusi quando 
al paese che al 
Statuto ordinati 
nostra società. 





legge penale s 





ro gli estiemi, ricorderà 
di sopra delle leggi e dei poteri dallo 

A questi studii che sono imposti al magistrato o per 
lo svolgimento delle politiche instituzioni, o per con- 
seguenza di recenti leggi, si aggiunse non ha guari 
quello del progetto di codice, di procedura civile; la 
celerità dei giudizii, Ja semplicità delle forme, la ga- 
rasfzia dei diritti dei litiganti, la regolarità delle prove 
ché sono gli oggetti di quel codice, d'altri meglio che 
di magistrati non potevano sottoporsi all’esame prima 
di presentare al Parlamento un’opera di sì alta mole. 

Questo codice non è che il complemento del codice 
civile, essendo la norma di esercitare i diritti sanciti 
le quali ha per iscopo di tradurre in 








dalle leggi civil 





Attualità avanti i tribunali: e ri 
lente, quanto più sarà colle leggi civili e collo; spirito 
(di esse coordinato. Nè la magistratura verrà meno a 





irà tanto più eccel- 





se stessa in questa difficile bisogna. 


In mezzo a tutte queste elucubrazioni stanno poi 





dinarie attribuzioni del magistrato nelle 
materie e civili, e criminali, per le quali la magistra- 
tura di questi Stati acquistò e nell'opinione delle po- 
polazioni, e presso le estere genti fama d’ intemerata 
giustizia e di somma sapienza, 





Per quanto possano a taluni parere difficili. i tempi 
attuali, il magistrato nostro splende delle antiche virtù, 


| fra le quali non ultima è l’ indipendenza, ed il senno 





civile nel tutelare tutti i diritti c tutte le libertà, Sal- 
do, coraggioso ed impassibile come le leggi che appli 
ca, esso va glorioso di avere a suo eminente capo quel 
‘personaggio che l'Europa ammira come letterato, che 
la nazione riverisce come preside di uno degli alti po- 
teri dello Stato, che la magistratura onora fra i sommi 
suoi luminar 

Nè è senza orgoglio che il magistrato conscio a se 
stesso, che. buona solo è quella politica che alla giu- 
stizia è associata, saluta in questo giorno con sincerî 
plausi i presidi illustri. rivestiti. testè della più elevata 
dignità politica dello Stato ; dignità: a cui )’ opinione 















pubblica li acclamava quando il governo ne faceva, la 
scelta. 

Oh come sarebbe compita la nostra gioia, se ron 
dovessimo lamentare la recente immatura morte di un 
consigliere, per santità di vita, per studio di cose cri- 
minali, per bontà di cuore distinto! 

Ma nelle cose contenziose la magi 
cede sola, essa è indiv 





‘altura non pro- 
bile dall'ordine degli avvocati, 
dal collegio dei causidici. Questi sono il suo appoggio; 
il suo lume. Col mezzo dei primi le ‘questiori sovo 
svolte con quella scienza, con quella profondità che 
nulla lasciano a desiderare acciò i giudicati riescano al 
diritto conformi: coll’opera degli altri l’attitazione delle 
cause riceve quello sviluppo, quella maturità che è 
necessaria onde sì possa compiere quel vieto adagio — 
ex facto ius oritur. 

Posti gli uni e gli altri tra il magistrato e Je parti, 
queste assistono, quello illuminano: î profondi ed eri: 
diti ragionamenti degli uni, le diligenti cure degli altr 
si unificano cogli stadi del magistrato, ed è col loro 
zelante e coscienzioso concorso, che la difficile missione 
del magistrato si compie. 

Noi amiamo di renderne loro in questa solenne oc- 
casione la più alta testimonianza, siccome quella che 


varrà ad ecciti 























mento sempre maggiore perchè eserci- 
tino sui loro clienti quell’ ascendente clie. giustamente 
hanno, onde sia bandito dai litigi ogni meno onesto 
impegno, e sia sempre aperta la via alla verità e alla 
giustizia, 

In ispecial modo poi dobbiamo, ricordare quanto 
onorevole, disinteressata e filantropica sia stata la con- 
dotta di quegli avvocati che nel co 
alt troppo fecondo di. criainali gravissimi processi, 
spiegarono il loro zelo , la loro paziente abnegazione, 
i loro talenti a pro. degli accusati, facendosi vera- 
mente emoli del magistrato: non nelle privazioni sol- 
tanto , e nelle fatiche di lunghe e continuate udienze; 
ma ben anche talvolta mei pericoli di sanguinose 
scene. 

Ah! fa ben savia quella instituzione che chiamò e 
tnagistrati e curia allo stesso convegno, per prendere 
a testimonio il Cielo del rispettivo loro impegno , 
acciò la giustizia figlia delle leggi sia rettamente am_ 
ministrata. 








di questo anno, 








Nel riandare le materie sulle quali nelle attuali cir- 
costanze debbono versare in ispecial modo gli studî del 
magistrato, non consentivano i limiti di questo discorso 
che ad accennarle di volo, Questo conchideremo con 
un pensiero che a tutte è comune, perchè a tutte so- 
vrasta, ed è che i nostri studii non possono ricevere 
altra ispirazione, altra direzione che dallo Statuto, 
base fondamentale, è patto snetosanto della gran faini. 
glia che forma ilo Stato, ed a quello debbono come a 
centro riferirsi, 

L’ augusto Moparca ce ne somministra ‘il più lumi- 
noso, il più nobile esempio: come egli primeggiò nelle 
valorose azioni {di guerra , così è îl primo ‘nel 
muovere totto ciò che al sodo svolgimento delle 
tuzioni costituzionali si appartiéne. Felici 


pro- 
insti= 
quei popoli 






che sono come il‘nostro uniti per affetto ai loro sod 
ui. Felice quel principe che colla nazione sì unifica | 
con tale una lealtà, che oramai discese, e nelle bocche, 
e quel che più monta ancora, nei cuori dei ' cittadini 
di ogni classe. 

L’osservanza dello Statuto che egli pose a capo del 
suo regno , sia dunque la purissima fonte a cui n 
tutti e per doyere , e per affetto riferiamo in oggi il 
solenne giuro. 















TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere Pineuus. 





Sommamo. — Votazione del progetto di legge per lo stabi. 
limento definitivo delle contribuzioni dirette, ed eserci 
sio provvisorio dei bilanci. Incidente a proposito dèi 
progetti di legge da discutersi nella prosente sessione, | 


La tornata è aperta alle ore 1 5/4. 

Approvazione del verbale e lettura del consueto stinto di 
petizioni, 

Presidente. L'ordine del giorno peca il progetto di. legge 
per lo stabilimento definitivo delle contribuzioni dirette:ed 
esercizio provvisorio dei bilanci, La discussione era rimasta 
all'art, 5.0, a cui riguardo il deputato Pallieri aveva presen: 
tato il seguente ordine del gio 

* La Camera riservandosi ili provvedere con apposita legge 
« all'esercizio provvisorio finanziero del 1851, passa alla vo« 
« tazione nel complesso egli, articoli della legge relativa al 
« bilancio 1850.» 

La parola è al sig. Mantelli. i 

Mantelli. In questa legge bisogna ben distinguere l’eserci» 
zio 1850 dal 51: io sono pronto e credo ognuno il sarà: al 
par di me a dare un'assolutoria al ministero per tutto che 
riguarda il 1850: ma con esso non bisogna confondere il 51, 
e devesi por mente essere impossibile che alla fine. di gen: 
naio siano da tutti i poteri approvati i bilanci; cosicché il 
ministero sarà costretto a ritornar con identica logge a chie- 
dere nuova proroga. Non havvi qui quistione di fiducia 
poichè Ja Camera non avrebbe, dati sufficienti onde poterlo 
dare questo voto di fiducia; il programma che si ebbe nella 
nomina del ministro d'agricoltura e commercio non si ebbe 
ancora tempo a vederlo in pratica, Venga il ministero a 
chiederci tale facoltà nella fine di dicembre, e la Camera sarà 
ben lieta di potergliela accordare per quattro, cinque mesi , 
ma per ora siamo nella necessità di uscire dal provvisorio @ 
di non confondere l'uno coll'altro, esercizio. 

Avigdor. Mi trovo d'accordo col signor Mantelli nel rico» 
noscere la necessità di uscire dal provvisorio, di far cessare 
lo stato anormale in cui cj troviamo, poichè, esso è la causa 
dello scapito del credito nostro, ed in. vero jo chiederei allo 
stesso sig. ministro di finanze, uomo di pratica, che pense- 
rebbe egli ili una casa, ove sapesse esservi molte ricchezze, 
ma niente d'ordine? avrebbe egli fede in tal casa? lo credi 
che no: ed infatti è al disordine che regna nell'amministra» 
zione nostra, che noi (dobbiamo l'abbassamento dei nostri 
fondi; nè saprebbesi a quale altra causa attribuire , poiché 
noi mon abbiamo come la Francia il paese. diviso vin mille 
partiti, Ja nostra popolazione è tranquilla, le persone che la 
governano sono tutte sinceramente costituzionali ,, eppure i 
nostri Fondi sono al di sotto di queì di Francia. Lo dichiaro; 
io reputo assai miglior partito che, tralasciato ogni altro hi» 
lancio, ci occupiamo tosto di quello del 1851, che anzi mem- 
meno questo non basterà più, poichè non è nè dal passato, 
nè dal presente che dobbiamo attendere la fortuna nostra 4 
ma sibbené dall'avvenire , e dal solo bilancio del 1852 ndî 
potremo avere quella regolarità e quella normalità nell'am- 
ministrazione nostra, che costituisce la vera libertà e dà vili 
alla costituzione. Già sufficienti incagli abbiamo noi all'estero. 
senza che dei nuovi ce ne formiamo noi stessi coll'irregola* 
rità; nè con questo intendo io far rimproveri al ministero 4 
che anzi gli tengo conto delle criliche circostanze in cui 
venne al potere, e di tutte le crisi per ‘cui esso felicemente è 
passato; ma mon perciò gli sono amico cieco, e posso dargli 
ragione quando ha torto necessario introdurre ordine, e 
regolarità, ed a questo fine non si debbono confondere gli 
esercizi 50 col 51; propongo quindi la soppressione. dee 
Vart, 5, 

Ministro delle finanze. 1l ministero non potè per causa 
da lui indipendenti presentare il bilancio 1850 per tempo 
tanto quanto esso avrebbe desiderato : mi si permetterà tute 
tavia che io dica che fu presentato abbastanza in tempo pens 
chè, se la Camera non fosse stata occupata da altre leggi, 
potesse votarlo, 

Veniamo a quello del 4851. Prima della proroga. della 
Camera, io prometteva di trasmettere durante la medesima 
i bilanci del 4851. Alla ‘mia promessa adempii nella mag» 
gior parte, alcuni bilanci, furono in ritardo per mancanza 
d'impiegati, e questi verranno presentati. fra quattro 0 cino 
que giorni. 

Relativamente al bilancio del 1852, io-ho già in pronto la 
circolare a tutte Je amministrazioni, onde avere in gennaio 
tutti i documenti necessari pel medesimo. Accerto; alla ( 
mera che nessuno più di me desidera un bilancio normale, 
poichè esso toglie al ministro delle finanze moltissime dit. 
ficoltà. 

Quanto ai fondi che il:signor Avigdor trova in abbassa: 
mento; io gli dirò che sono ‘ad un'elevazione proporzionata 
alle circostanze, che il nostro credito è ovunque assai rispet, 
tato; ed infine per nulla debbesi attribuire all'amministra» 
zione interna il ribasso dei fondi, ma bensì alle condizioni 
europee, 

Noi ci siamo, ristretti a domandare l'autorizzazione per 
due mesi, non già che credessimo che tutto il budget potesse 
essere dai tre poteri sancito alla fine del gennaio, ma perchè 
sarebbe stato un mancare di confidenza nelle Camere il non 
credere che la parte sustanziale, quella parte in cui sì fa- 
Tanno maggiori economie, non potesse essere votata, Ina 
sisto dunque perchè sia mantenuto l'articolo dellà. come 
missione, di 

Avigdor non accetta la seusa di mancanza d'impiegati, 
perché dice molti i giovani desiosi. di lavoro e conoscitori 
della ‘contabilità. Ritorna ai fondi in ribasso, cita ill corsò 
della borsa di Parigi, e li dice in ribasso non proporzionali 
a quei degli altri paesi. 1l.buon credito di cui godiamo lo at 
tribuisce alla riputazione fondataci dall'esattezza e lealtà dell 
governo assoluto. Insiste per Ja soppressione dell'articolo, 

Ministro d'agricollura , commercio e marina, Il sig. Avis 
gdor portò la questione sul terreno del éredito; io non eredi 
sia questo il terreno apposito della attuale discussione; debbo 
però rettificare due asserzioni del signor preopinante, Esso 





















































[caciztz EI’ 


disse esservi grande irregolarità nella nostra amministrazione; 


ciò nom è;vero,«l nbstro sistema è complicato, lo confesso; è 
poco conforme al sistema costituzionale, ma il nostro mini- 
siro di finanze è sempre in caso di dar conto dell'ultimo 
centesimo, e, questo stesso sistema sotto l’assolutismo era forse 
| uno dei migliori d'Europa. Ma:allora il sig. Avigdor chiederà Ja 
i causa del ribasso «dei nostri fondi al di sotto dei francesi? 


forse che i proventi nostri sono inferiori a quelli di Franci 


jo mon lo credo, ima bisogna tener conto delle circostanze no 
sufe, il nostro prestito non è ancura terminato, ed una nostra 
lienaizione di 6 milioni di rendita equivale ad'una di 60/mi- 





lioni per la Francia , e se questa fosse obbligata a fare un 
tale prestito vedrebbersiisuoi fondi discendere al di sotto'dei 
mostri. Del resto per dimostrare lo stato: del nostro credito 
mon ho che.a rivolgere gli occhi fagli altri Stati italiani, i 
Qui obbligati come noi ad imprestiti, non trovarono da- 


Ì Ni ‘onbrevole Mantelli vorrebbe restringere la chiesta facoltà 
‘qa unttò dicembre. Egli dice che finora non può ‘conoscere 
quale sia il programma del ministero per la nuova sessione; 
capora di poterlo conoscere nel corso di dicembre e ‘regolare 
‘in conseguenza ‘il suo voto, che infine ‘dei conti è poi sempre 
SA voto di fiducia. Alla sua ragione assai. giusta non saprei 
“gherispondere, se non che prevedo esser cosa assai difficile 
ministero possa nel mese di dicembre spiegare il suo 





imma. 
ig progetti di legge esso tiene in pronto, ma i più im- 
ottanti fra essi non potrauno essere presentati che in gen- 
nai; Giò avverrà pel progetto di legge sulla riforma daziaria 

@ ll'assui altri ; così pure riguardo ai bilanci; sebbene io non 

divida la speranza del miocollega di vederne votati una gran 

parte per quell'epoca, tuttavia conto su alcuni, e dalla loro 
conoscenza speriamo che alla fia di gennaio la Camera potrà 
con cognizione di causa dare'il suo voto. 

Del resto per quanto ha riguardo all'esercizio il ministero 
‘dichiara ‘che crede che ad esso pare si estenda l'ordine del 
giorno Pinelli, dal quale si terrà moralmente vincolato, e 

e di attenersi nell'esercizio 1851 alle riforme dalla 

lamera introdotte nei bilanci 1850. 

Pullieri. Signori: me ne duole sommawente, ma non mi 
posso contentare della dichiarazione or ora fattaci dal mi- 
| nistro dell'agricoltura e del commercio relativamente call’es 

| sercizio provvisorio 1851. 

La proposta che pel suo intrinseco sarebbesi ieri accolta, 
se non si fosse fatta sebbene molto mal a proposito la questio» 
È è di gabinetto, era quella del deputato Farina, 

SI È veramente se rispetto all'articolo 3 venisse aduttato un 
emendamento analogo a quello che l'enorevole signor Farina 
proponeva all'articolo 2, io debbo riconoscere che: otterrei în 
massima partè il mio intento, semprecchè si aggiungesse 
“ Linvera di una parola restrizione alla facoltà che si concede- 

rebbe al ministero. 
lo quindi proporrei di sopprimere nell'art. 5 le ultime pa- 

e nella misura del bilancio del 1850, e di surrogarvi 
— quest'altre 
Con che in tali spese non si eccedano le somme consen- 
ite dalla CAmera de'deputati nei progetti, di legge relativi 












































































prima del prossimo dicembre, » 
giù dimostrato ieri gl’inconvenienti. che nascerebbero 
prendere. per misura sia il bilancio del 1850, come pro; 





sun maximum che sarebbe prima di tutto fissato dai 
tti dei bilanci del 51, che saranno adottati prima del 
dell'anno; al difetto di quei bilanci del 1851 che ancora 
î saronno approvati, supplirebbero quelli del 18500 quelli 
[349 che già ebbero il vostro suffragio. 

no anch'io dell'opinione dell'onorevole ministro, delle 
e, che Ja Camera prima del fine dell’anno adotterà gran 
nei del 51, e così con quest'emendamento io 
onseguire la sostanza essenzialmente di ciò che mi 
ostò. Itimarrebbe una difficoltà di forma, cioè si 
o a comprendere in una sola legge disposizioni che 
scono all'esercizio del 50, ed altre che si riferiscono 
lel b1, ma avuta Ja sostanza, io farei sacrifizio della 
uscettività dei signori ministri ; anzi, per dar loro 


cenedo che tenendo: conto della dichiarazione 
l'ordine del giorno che si giudicò ieri ha- 
l'esercizio 4850, sia pure sufficiente oggi per l'eser- 
Le vere ragioni che si potevano opporre furono 
ito î Signori Muntelli ed Avigdor, ma a quelle pormi 
modo soddisficente risposto il ministero, perciò pro- 
i seguente ordine del giorno: 
Camera prendendo atto della dichiarazione fatta dal 
icirca l'estensione dell'ordine del giorno adottato 
(al di ieri alle fucoltà chieste pel mese di gennaio 
alla votazione dell'art. 3 Cla commissione. » 





gislativa, e perché con esso si siae il voto del 
metteniiolo. ‘nella ‘circostanza di essere in contradi 

tando il presente progetto di legge e Je economie 

lerà introdotte nei bilanci. 

ndi'atombattere l'avverbio provvisoriamente che 

«quarto; articolo, PANE) con ess) vele stabilita 


n ancorasemessi, ed io non credo che tal metodo 
trsi in linguaggio legislativo. 

zione, del vincolamento del voto del Senato l’avea 
io, ed è per questo che formolai un ordine del 
poichè com esso s'impone un obbligo morale al go- 
‘costituisce solo unimpegno che il governo prende 
esta sola Camera. 

ii. Contrapporrei una semplice osservazione a quelle 
‘onor. sig. Sineo e ripetute dall’onor. sig. Pinelli 
Gal mio emendamento. Tutte le leggi sin qui adot- 
intorno agli esercizi provvisori contengono una misura 
Telativamente alle speso. Così il progetto di legge, ili cui si 
tratta, prenderebbe per misura i progetti dei bilanci compi- 
lati dal ministero. Tutta'la diversità tra le ultime parole del- 
Li 5, e quelle che io propongo di sùrrogarvi sta nella mi- 
preferenilo io a tal fine i progetti che già furono, o che 
mese di dicembre) dalla Uamera adottati, mentre 
invece la ili Vorrebbe prendere pèr misura i pro- 





Pregherei gli onorevoli miei contraddittori di dirmi perchè 
Si potesse in tutte le leggi per gli esercizi provvisorii finora 
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di un progetto adottato dalla Camera dei deputati. lo credo 
che il Senato non possa ravvisare alcun inconveniente a que- 
sto riguardo; lo dichiaro che se mi trovassi in analoga con- 


sistano le fatemi obbiezioni. 

Ministro dell'interno. Debbo fare notare una circostanza. 
ti signor Patlieri parlò di progetti di bilancio del ministero; 
ove sono questi progetti a cui riferirsi? I bilanci trovansi i 
Senato, e non ve ne hanno altri che quelli dalla Camera gi 
emendati; cosioché io credo che' ci perdiamo in una pura 
quistione di parole. 

Posto il partito, l'ordine del giorno Pinelli è approvato, 
Sono adottati senza altra discussione gli art. 3 e 4. 
Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge. 


Votanti. . . 122 
Maggioranza . 65 
Assenzienti 99 
Dissenzienti 25 














La Camera adotta. 


L'ordine del giorno porta la discussione del progetto di legge 
sull’arginamento «del torrente Gélon. 

Presidente. Di grande importanza sarebbe Ja legge ri- 
guardante la cassa dei depositi. Essa è urgentissima. Il mit è 
nistero crede sì possa votare, essendo già stata approvata dal 
Senato, Prego perciò gli ufficii che non hanno ancera nomi- 
nati i commissarii di procedere a questa nomina. 

Ministro dei lavori pubblici. La cassa dei depositi esiste. $ 
già, si chiede solo che venga meglio organizzata. Essa. lia 








dizione non vi farei alcuna difficoltà. Laonde non credo sus- 











emanato dal ministero, e non si possa poi nemmeno far cenno 


I 








ITALIA. 


— Leggiamo nell’Armonia d'oggi: 

Il papa, avendo dovuto nel concistoro del primo 
nowembre versar la piena del sto ‘dolore sul Piemonte, 
pet dare tuttavia un segnd' della Sua affezione al Pie- 
monte stesso, quasi sedare eleggeva un pie- 
montese nella persona del benemerito nostro T. cav. 
Guglielmo Audisio, già preside della basilica di Soperga, 
a canonico della sua patriarcale basilica di S. Pietro 
im Vaticano. 





Siend, 8 novembre. —Se desta meraviglia la linea 
della strada ferrata; altrettanto’ muove n deglo il van- 
dalismo esercitato a danno di queste monumentali 
tiva, Per mettere in comunicazione la Stazione con 
la città nel punto dell'antica porti di'S. Lorenzo, 
invece ‘di fare un'apertura con un arco o due, 
! soho«state affettate le mura ‘in tutta la loro altezza e 
atteitrate per Girca trenta braccia. Innalzate in diversi 
tempi, esse Sono anche un inonumento delle glorie e 
delle sventure di quel comune, e î monumenti storici 
vanno rispettati ; ina or furono sfregiate turpemente. 
sse servirono alla difesa de’s contro Arrigo VI 





pesi 





reso graîidissimi lienefizi, ‘© sì cercherebbe ‘ora di fure che | liglimolo del Barbarossa, contio l’imperatore Arrigo VII, 


ispirasse anche maggior confidenza: che avesse fonti di ren- 
dita sicuri, i quali si. aumenteranno ancora. Le domande di 
sovvenzione a questa cassa sono continue, cui essa non può 
sopperire, e non potrà prima della nuova legge. Prego dun- 
que la Camera di occuparsene quanto prima, 

Valerio Lorenzo prega la Camera di occuparsi dei bilanci 
e delle leggi riguardanti la, Sardegna , la quale non provò 
ancora i vantaggi del nuovo ordinamento dell’isola. Essa 
paga ancora le decime e al tempo stesso la carla bollata. 

Presidente. Era intenzione di convocare la commissione del j 
bilancio , ma essendo corsa voce che stava per sciogliersi la { 
une , ciò tornava inutile , dovendosi weminare 
una commissione. 

Valerio L. insiste. 

Asproni parla per la Sardegna. 

Sineo. Il ministero è in facoltà di promuovere la sanzione 
della legge sulle decime in Sardegna, Egli ha tutta la rispon- 
sabilità. Bisogna pensar seriamente che ora la Sardegna è 
soggetta a tutti i pesi. Il governo dee provvedere all'interesse 
individuale di tut 

Sulîs, Insisto perchè la legge sulle decime venga' discussa 
prima della chiusura della sessione : altrimenti il tempo non 
basterebbe più al ministero per le altre leggi corrélative. 
L'affare è di gràve interesse e importante ‘anche alla dignità 
del ministero. 

Ministro dei lavori pubblici. 11 ministero ei pensò seria- 
mente, L miei colleghi solleciteranno perchè la sì voti in Se- 
nato, ma non può imporgli l'obbligo. 

Sappa. La legge non dee aver vigore che ial 1 gennaio 
1851? onde una breve dilazione non potrebbe recare grave 
nocumento. 

Rosellini. Abbiamo avuto parecchi scioglimenti del Parla- 
mento, ma non della sessione. Le leggi tacciono sulla conti- 
mutizione dei lavori da'farsi da esso, onde siamo liberi. Nè ci 
obbliga l'uso di altri paesi, il quale è del resto anche vario, 
perché l'esempio altrui’ non ci lega senza hostra adesione. 
Ho parlato con molti deputati e tutti consentono nella ne- 
cessità di risolvere questa quistione, che però non intendo 
scioglier orà. 

Pari tuttavia che il miglior sistema sia lasciar (alla Ca- 
mera la massima libertà :nè è provato che Ja chiusura della 
sessione debba rescindere tutti. i lavori cominciati, come 
opinano taluni. Meglio è che non si considerino che come în- 
terrotti. Farei la proposta che la Camera nominasse una 
commissione per istuliare questa questione e riferirne tosto 
alla Camera. 

Ministro dei lavori pubblici. Crederei migliore il sistema 
cui intende attenersi il ministero, di dichiarare che non è 
che una continuazione dei lavori. Non si può adottare un si- 
stema misto, per cui alcuni lavori si continuino, non ostante 
la chiusnra della. sessione, altri no. 

Valerio L. Nun veggo il motivo per cui, avendo la Camera 
a trattare, tanti importanti lavori, debbansi ora interrompere. 
ÎTrà questi è la legge sull’sbolizione delle decime, che fu 
molto laudata anche da celebri forestieri e che costò alla 
Camera molti studii. In Francia, da cui attingemmo molte 
cose relative agli usi parlamentari, solevasi, prima ch'essa si 
costituisse in repubblica, dichiarare come non avvenuti i la- 
vori per le leggi che non erano stite sanrite. Questo sistema 
è utile in quanto semplifica assai gli affari; ma avendo noi a 
trattar cose di tanto rilievo, non veggo il motivo per cui deb- 
basissin d'ora chiudere la se: R 

Michelini. L'onorevole Rosellini parlava di dlue sistemi che 
si potrebbero adottare. Il sig. ministro crede che non si po- 
trebbe tenere un sistema medio fra essi. In Francia, sotto la 
ristaurazione, tra una sessione e l’altra cessavano tutti i la- 
vori. Si videro tosto gl'inconvenienti di questo sistema , per 
cui doveasi rifare più volte la ‘stessa legge. Dopo il 1950 si 
modificò il regolamento e si vinse che ricominciassersi tutti 
ilavori che non eransi risolti, ma si tenessero come. appro- 
vati quelli che aveano ricevuto compimento. Se si tenesse 
questo sistema, non furebbe più d’uopo che tornassimo sulla 
legge delle decime. Domando dunque che în qualche modo si 
stabilisca clie le/leggi già approvate da noi non s'abbiano più 
a diseutere. 

Ministro'dei lavori pubblici. Se la Camera avrà fatti stu- 
diî maturi su una questione, se ne varrà certamente anche in 
una nuova diseussione. Nè è conveniente che in una Camera 
sî adotti un sistema, nell'altra un altro. 

Rosellini. Il ministero ha tn'opinione in questo argomento, 
ma non la può imporre, eil'è perciò che io moveva questa 
quistione, 

Presidente. La proposta del sig. Rosellini dovrebbe andar 
soggetta, alle formalità solite. Stante l'urgenza di-essa po- 
tremmo passarci di alcune, ma v'è una condizione di cui:non 
possiamo far senza; ed è che la Camera per deliberare dee 
esser in numero. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 54. 


Ordine del giorno della tornata dei 14. 
Relazioni di commissionî che si troveranno pronte. 
Discussione sul progetto di legge per l'arginamento del tor- 


rente Gélon, 
Relazioni di petizioni. 
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contîo i cannoni RASCTI da S. S, Clemente VII nel 
1526, e finalmente contro gli imperiali nel 1552. Forse 
non) Si vuole 0 non si pensa che i senesi debbano, se 
occarre, difendersi nei secoli avvenire? 

Questo municipio cammina, ma lentamente. Ultima- 
mente si doveva venire all'elezione ‘di 8 consiglieri ‘e 
8 supplenti. Nelle due prime votazioni mancò il nu- 
mero dei voti voluti dalla legge; alla terza votazione, 
nellà quale a teaore della legge gli elettori sono ob- 
È biigati di scegliere i suddetti SI tra i 32 candidati 
chel'alentero maggior numero di voti nelle due pre- 














cedènti votazioni, mancò ancora l'elezione, per defi- 
cenza del numero legale dei votanti. L'elezione era 
dunque devoluta al governo; e questo per rispetto a 
se’ stesso, e. alla pubblica opinione manifestata dal 
maggior numero di voti concorsi sopra alcuni candi- 
dati, doveva scegliere, e tutti pensavano che avrebbe 
scelto tra quelli i quali riunirono il voto dei più; ma 
invete il governo scelse soltanto 7 membri tra i 32 
che contavano maggior numero di voti, È vero che 
non vi fu numero legale perchè l'elezione fosse valida. 
Gli elettori sono da circa 870, e la legge richiede 
che almeno v'intervenga il terzo, cioè da 290; e non 
v'intervennero che 231; ma perchè uno sia eletto ba- 
sta il terzo degli intervenuti; cioè 96 voti: non per- 
tanto, e sebbene nelle tre votazioni 12 candidati aves- 
sero ottenuti più di 100 voti e. alcuno anche 190, pure 
tra questi 12 sono stati scelti soltanto tre! 
(Carteggio dello Stututo). 
— fn Siena presso il gonfaloniere, presidente d’ap- 
posita commissione, e nelle ‘altre città toscane presso 
commissioni speciali da pubblicarsi, è aperta una sot- 
toserizione per erigere un monumento a Giuseppe Pia- 
migiani. 





Roma, — Ser vono all’Armonia u 
data del 7, da cui togliamo questi bra 
imposta della tassa-paten sci 
grande di lagnanze, si può dire, in tutti î ceti; essa è 
generalmente riputata troppo gravosa, ed ha dato luogo 
a mille satire contro il Galli che se ne ritiene autore, 
L'editto sulla consulta per le finanze sta bene, e si 
altri due sui municipii e sul 








aspettano a momenti 
nuovo riparto territoriale. Allora sarà compiuta in tutte 
le 8ue parti la nuova organizzazione di governo pro- 
(RCA NT 

Ho udito in questi giorni parlare di un trattato che 
stal per istringersi con la Toscana, è riguarda la linea 
di frontiera e di dogane, che separano il nostro Stato 
da quello. Dicono che sarà cosa molto proficua, e che 
le nostre finanze ci guadagneranno molto. Meglio così: 
noi abbiamo bisogno , e bisogno grande di danaro, e 





di finanzieri che, tratto partito dalle ricchezze immense 
del’ nostro suolo, senza infastidire tanto gli abitatori, 
Sirino guadagnarne. al tesoro, 


voce che il generale Géneau, comandante l’e- 
sertito francese, abbandoni. Roma; e sia surrogato dal 


generale De-Castellane. 





ESTERO. 


NGHILTERRA. Leggesi nel Daily-News dei 9, 

Teri al tocco la depilazione incaricata di presentare 
a lord Johu-Russell il voto di ringraziamento vinto ad 
unanimità dal Common Council si recò a Downing- 

Street ove fu ammessa al cospetto di $. S. Lord John- 
Russell, udita la lettura del discorso, ringraziò' i depu- 
tati nei termini i più cordiali. Soggiunse quindi esser- 





gli sempre gradevole ricevere le congratulazioni del 
lord*maire, della municipalità e dei cittadini di Lon- 
dra, sendo l'approvazione d’un corpo sì importante, 
indispensabile alla regolarità dell’ amministrazione del 
governo. I deputati sì ritirarono quindi lietissimi della 
cordialé accoglienza loro fatta. 











— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto lunedì al 
tocco al ministero degli affari esteri. (Globe dei 9). 

— Gli studenti liberali dell’ università di Glascovia 
risolsero portare lord Palmerston alla candidatura del 
rettorato, (d.). 

Dustixo; 8 rovembre. — L'Irlanda non si rimarrà 
addietro dell'Inghilterra nell’ oppugnare le aggressioni 
papali; anzi si prepara ad operare energicamente. 
si è formata un'associazione per resistere alle invasioni 


di Roma e sostenere le persone che, pur professando 
i dommi romani, rivendicano il dritto di decidere da 


sè nelle materie ‘secolari, L'associazione progettata non 
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avrà di comune coll’organismo altro che Ja libertà di 
coscienza in ogni questione religiosa: 
(Morning-Herald). 
ALGERIA. — Il generale D' Hautpoul, nuovo go- 
vérnatore della colonia , giunse in Algeri il 4 noveme 
bre alcunì momenti dopo la partenza del suo prede - 
cessore il gen. Charron. 
niale d' 


dii ii cioe 





Egli lu ricevuto col cerimo= 





o. 
Ecco i primi atti del suo governo: 
Proccama, 
« Abitanti dell'Algeria, 

« Accettando le alte funzioni di governatore gene- 
rale dell'Algeria , io ho compresa’ tutta l’importanza 
della missione che: aveva a compiere. Io cercherò di 
giustificare la confidenza del presidente della repub- 
blica. Io faccio conto sull'appoggio dei funzionarii di 
tutte le classi. 

« Profittiamo dello stato! di pace în cui ci troviamo 
per dare un maggiore impulso alla colonizzazione, per- 
chè col lavoro della terra, ricchezza ‘reale di tutti i 
paesi , l'Algeria, questa Francia noyella , presto potrà 
bastare a se stessa, 








« Buone leggi sodo proposte all'Assemblea nazionale; 
quella delle dogane , la quale, assimilando i prodotti 
dell'Algeria a quelli della metropoli, dasà uno sfogo 
sicuro ai vostri prodotti e vivificherà il vostro .com- 
mercio, sarà, lo spero, votata per la prir 

« Come ministro della guerra io studiai durante un 
anno i vostri bisogni, è imi stimerei felice d'essere or- 
mai il vostro interprete presso il governo, di cui co- 
nosco tutta la sollecitudine per l'Algeria, Siate fidenti 
e perseveranti, e non rimarrete delusì. 

IL governatore generale dell'Algeria D'Hxureovi. 
« AI quartier generale d’Algeri il 4 9.bre 1850, 
« Ulficial 

« La confidenza del presidente della repubblica nel 
chiamarmi alle funzioni di governatore generale d’Al- 
geria mi ha imposto gravi doveri, ‘ch'io mî sento la 
forza e Ja volontà di compiere; contando sopra di voi, 
come voi. contar potete sopra di me. Conservate una 
disciplina severa, senza di che non può esservi arilata, 
abbiate confidenza nei vostri capi, siate osservatori 
deli della gerarchia militarè, questo è quanto io vi do- 
mando, L'armata d’Africa ha dato tante prove dì co- 
raggio e di abnegazione, che io rimango conviuto che 











, bass'ufliciali è sg 








voi vi mostrerete sempre eguali a voi stessì ‘ogniqual- 
volta lo richiegga l'onore della vostra bandi 

« To chiederò volonterosamente per voi le ricoinpense 
che meritate, ed il governo nella giusta sua sollecitu> 
dine le accorderà. 

Il govern. gen. dell'Algeria D'Hxvrrovi. 

A proposito dell'arrivo del gen. D’Hautpoul, ’AK0ar 
pubblica la lista dei governatori generali dell'Algeria 
colla datà del loro arrivo. Ecco questa lista : 

Comandanti in capo : Il maresciallo Bourmont 1830; 
morto. Il gen. Clauzel 1830, idem. Il gen. Berthézene 
1831, idem. Il duca di Rovigo 1832, idem. Il gen. 
Voiro! 1833. 

Governatori generali: Conte d'Erlon 1834, morto. 
Maresciallo ‘Clauzel 1835, idem. Ger. Damrémont 1837, 
idem. Maresciallo V-1ée 1837, id esciallo Bugeaud 
1841, id. Duca di Aumale 1847. Gen. Cavaîgniac 1848. 
Gen. Changarnier 1848. Gen. Charon 1848. Generale 
D'Hautpoul 1850. 

















FRANCIA. — Pauici, 10 novembre. — I fogli inse- 
rirono ieri una nota ofliciale, con cui venivano smen- 
tite Je strane comunicazioni fatte all'Assemblea di per- 
manenza relativamente a una così detta trama ordita 
contro il generale Changarnier e contro il presidente 
dell'Assemblea, Ora sappiamo che il sig. Carlier, pre- 
fetto di polizia, con un suo rescritto ha privato tem- 
porariamente del suo stipendio il commissario di po- 
lizia addetto all'Assemblea, il quale fu riconosciuto per 
essere l’autore principale di quella mistifi 

— L'affare de' giornali per. manco di se 
gnatura era portato oggi alla corte di appello, la quale 
confermò pienamente il giudizio già dato dal tribunale 
di prima istanza. L'Évènement annunzia che i gionnali 
condannati sono deliberati di \riportarsi alla cassazione. 





ione. 








accusati 
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— Leggesi nella Patrie dell'8: 

I seguenti fatti autentici sono estratti «dai documenti 
annessi alla relazione fata dalla commissione incaricata 
dell'esame delle carte trovate in casa di Robespierre 
alla Convenzione nazionale nella tornata del 16 nevoso 
dell’anno HI della repubblica francese una ed indivi- 
sibile, 

ln questi documenti trovasi una parola d'ordine data 
ad Arras il 6 germinale, anno Il, dal comandante della 
a; Questa parola d'ordine è così concepita: Suc- 





piar 
Hieggiò e terrore» Non vi hanno chè gli amici dell’u- 
guaglianza ‘assoluta capaci di trovare una parola d'or- 
dine in cuì figuri l'espressione di saccheggio. Questa è 
franchezza, se non altro. Ma gli è specialmente nella 
corrispondenza di Collot d’Herbois col comitato di sa- 
lute pubblica che si manifesta in tutta la sua crudezza 
il vero spirito dei demagoghi. Noi scegliamo a ca- 
saccio ; ed'ecco ciò che leggiamo in una delle tante 
lettere che questa iena di forma umana ha scritte da 





Lione: 
« La gitistizia avrà presto terminato il' suo corso in 


questa città ribelle; esistono ancora alcuni complici della 
rivolta lionese, noi li fulmineremo. Bisogna ‘chie ttitto 
Lia cliel oftadalla seplibblica non sin più aglibodbidei 
repubblicani che cenere e ruine.. Nella. festa clic 
ebbe luogo ieri noi abbiamo osservato tutti i movi= 
menti; noi abbiamo visto il popolo applaudire a tutto 
ciò che aveva carattere di rigore, a tutto ciò che po- 
teva svegliare idee forti e terribili. H quadro che pre- 
sentava la giunta rivoluzionaria, seguìlu da due esecu- 
torii della giustizia nazionale, TENENDO IN' MANO LA' scunE 
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prua xiorte, eccitò le grida della sua sensibilità e della 
sua riconoscenza. n x £ 

In altre lettere dello stesso personaggio , sempre in 
data di Lione, notiamo le frasi seguenti: 

« L’ azione della giustizia repubblicana deve. colpire 
come il fulmine, e non lasciare che ceneri; ..... di- 
struggendo questa città infame e ribelle si consolidano 
le altre;.... a colpi di cannone e coll’esplosione delle 
inîne voi distruggerete tutto ciò che sia possibile. ... 
La scure popolare ogni giorno troncava venti teste di 
cospiratori, e non erano sgomentati.... Noi abbiamo 
creata una commissione speditiva quanto lo può essere 
la coscienza di veri repubblicani chiamati a giudicare 
i traditori. Sessantaquattro di questi cospiratori furono 
ieri fucilati. Altri duecento trenta cadranno quest’ og- 
Le demolizioni vanno troppo adagio; l’impa- 
rienza repubblicana vuole mezzi più speditivi. L’ eva- 
porazione della mina, l’attività divoratrice della fiamma 
sono le sole degne espressioni dell’onnipossanza del 
popolo; la sua volontà non può essere trattenuta come 
quella dei re, essa deve rassomigliare al fulmine. ... 
Vi sono a Lione 60jm. individui che non saranno mai 
repubblicani. Bisogna pensare a licenziarli.  Licenziata 
la popolazione sarà facile farla scomparire onde poter 
dire con ragione: Liose now & ei". » 

Ecco qualche frammento di altre lettere dirette a 
Robespierre dai satelliti ch'esso lasciava nei diparti- 








menti come un nembo di uccelli di preda: 

« Bisogna sterminare l'aristocrazia mercantile, come 
quella dei nobili e dei preti. 1 comuni, aiutati da un 
comitato di sussistenza e di mercanzie, debbono soli 
esser ammessi a fare il commercio. » 

Ecco il germe del comunismo dei Fourier, dei Louis- 
Blanc; dei Cabet e compagu 








SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha invitato il go- 
verno di Ginevra ad internare i rift francesi ad 
otto leghe dalla frontiera. 

Berna: — Dietro invito di questo governo; il Con- 
siglio amministrativo del reggimento bernese in Napoli 
ha dato ulteriori schiarimenti circa alla nuova formola 
di giuramento, dai quali appare che esso Consiglio 
nulla trascurò per salvare l’onore del reggimento. Ora 
il governo ha risolto di ‘rispondere approvandone la 
condotta e dichiarando dolergli l'attuale diflicile. con- 
dizione del reggimento, e voler fare tutto che sia atto 
a portarvi rimedio. Al Consiglio federale sarà data in- 
formazione dello stato delle cose, raccomandandogli di 
procurar di migliorare la sorte delle truppe svizzere a 
Napoli. 

Famorco, — Il 4 il Consiglio di Stato ha risolto di 
congedare tutte le truppe di occupazione. 
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ALEMAGNA, — ‘T'ogliamo quanto segue dalla nostra 
corrispondenza in data di Berlino 7 noyembre : 

« Quest’oggi si. può meglio apprezzare la misura 
della mobilizzazione dell’armata e della landwehr de- 
tata dal governo prussiano, 

« Il gabinetto di Vienna non aveva domandato sol- 
tanto che le truppe, prussiane si ritirassero dall’Assia 
elettorale, ma che abbandonassero eziandio le strade 
militari nelle quali la Prussia può far valere dei di- 
ritti convenzionali; egli è evidente che una potenza 
come la Prussia non poteva sottomettersi ad una simile 
umiliazione. 











« Tuttavia la Riforma tedesca, foglio ministeriale per 
eccellenza, considera gli armamenti progettati piuttosto 
come una dimostrazione energica per appoggiare gli 
iati negoziamenti, anzichè come un indizio di osti- 
ità imminenti. Quel giornale pretende che il gabinetto 
di Berlino continuerà a negoziare come per lo passato, 
tuttochè rimanendo armato sino ai denti, ma se lo sì 
costringe alla guerra, il suo esercito scenderà ardita- 
mente sul campo di battaglia. 

« Per altra parte il conte di Reichberg, commissario 
civile della Dieta germanica nell’Assia elettorale, avrebbe, 
per quanto sì dice, ricevuto ordine dal gabinetto di 
Vienna di differire per quanto gli sarà possibile ogni 
attacco contro le truppe prussiane nelle operazioni 
militari che potrebbero divenir necessarie. 

— Ecco il testo dell'intimazione della Dieta di Fran- 
cofo:te ‘alla luogotenenza generale dello Schleswig- | 
Holstein. I 

« Estratto del protocollo dell'ii seduta della Dieta | 
fattà a Francoforte il 28 ottobre Î 
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« 6. 33, Horstem, La Dieta uvea risolto ‘a maggio- 
ranza di voti: 

« 1, Di manifestare immediatamente dopo lo scam- 
bio delle ratifiche «della pace del 2 luglio alla luogo- 
tenènza generale a Kiel, come all'autorità superiore 
dell’Holstein che esiste ancora di fatto, la sua ferma 
volontà di non più tollerare ulteriori osteggiamenti, di 
intimare pertanto alla luogotenenza di fare in modo 
onde non avvenga più attacco di sorta, che le truppe 
holsteinesi sì ritirino al di qua della Eider dalla parte 
di mezzodì, c sieno licenziate almeno per i due terzi; 
d’invitare al tempo stesso il presidente della Dieta a 
far pervenire questa intimazione alla luogotenenza ge- 
nerale per una via conveniente. 

« 2. Di esprimere al tempo stesso all’alto governo 
danese la supposizione che, conformemente alle dispo- 
sizioni della pace del 2 luglio, e soprattutto all’interpreta- 
zione che ricevettero per mezzo di uno scritto del 4 luglio 
del plenipotenziario inglese, il governo danese non estenda 
neanche lui le sue operazioni militari sull’Holstein , e 
l’armata danese sia convenientemente diminuita nello 
Schleswig meridionale. 

« 3. Di nominare un commissario della Confedera- 
zione, e d’invitare a tal uopo il reale governo anno- 
verese, per intermediario del suo inviato, a designare 
un funzionario superiore; abnoverese; il quale s’incari- 
chi di questa missione, e di accelerare il suo arrivo a 
Francoforie per ricevervi i suoi pieni poteri e le sue 
istruzioni. 

« 4. D'incaricare la commissione di sotto mettere im- 
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mantinenti alla Dieta un progetto di questi pieni po- 
teri e di queste istruzioni. 

« 5. D’incaricare la commissione esecutiva della re 
dazione immediata d’un' parere sulle eventuali inisure 
d'esecuzione che potrebbero diventar necessarie. 

« 6. Finalmente d’inyitare l'inviato di Danimarca e 
del ducato di Lauenburgo. ad informare il suo alto 
governo della presente risoluzione, e segnatamente della 
supposizione che vi sì trova espressa sotto il num, 2. 

— Lettere di Amburgo del 6 recano un sunto della 
risposta fatta dalla luogotenenza generale alla surrife- 
rita intimazione della dieta germanica. Nella sua ri- 
sposta la luogotenenza nega ai ministri riuniti a Fran- 
coforte l'autorità e il diritto. di dare ordini a nome 
dell’ Alemagna , e risponde con un rifiuto assoluto e 
perentorio di annuire alla loro. intimazione. Per pro- 
vare che gli ordini di Francoforte non ispirano nè ri- 
spetto, nè obbedienza , basti il dire che il giorno 4 e 
il 5 vebbero nuovi combattimenti nello Schleswig, in 
cui ambe le parti lasciarono dei morti e dei feriti sul 
campo di battaglia. Quanto all’ art. 3 dell’ intimatione 
federale ; che invita il governo annoverese all’ esecu- 
zione delle misure minacciate, egli è ormai certo che 
il governo annoverese si è a ciò rifiutato nel modo il 
più formale, e non, si nominerà alcun commissario an- 
noverese, e non sì manderà nissun contingente. 

— La commissione permanente degli. Stati 
ha protestato contro l'occupazione del paese per or- 
dine della Dieta germanica. 

— I Prussiani sì sono ritirati sino a Fulda e vi hanno 
preso posizione. 

L’avanguardia delle truppe federali si avanzò verso 
quelle parti. Il quartiere generale fu trasferito da Flie- 
den a Neuhoff. La seconda divisione dell’armata sì è 
già avanzata tre leghe al di là di Brukenan. 

Bento, 7 novembre. — Il Monitore Prussiano pub- 
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blica il seguente decreto: 





uopo. 
Berlino 6 novembre 1850. 

Firmati: Federico Guglielmo, di Ladenberg. di 
Manicuffel, Von-der-Heydt, de Rabe, Simons, 
Stockhausen. 

— La mobilizzazione dell’armata costerà 13 milioni di 
tallerî. Il conte di Brandenburgo sarà sepolto nella sua 
terra di Domange. Il conte di Brandenburgo era figlio 
del re Guglielmo II, nato dal matrimonio morganatico 
del re colla contessa di Dochoff. 

—- Intanto che la più parte de’ governi tedeschi 
adoperano con non troppo di gentilezza verso gli eletti 
del popolo , e sì facilmente sciogliono le. Assemblee 
legislative, il governo del granducato di Sassonia-Wei- 
mar piglia sul serio il fatto della responsabilità mini- 
steriale, e proinulga la legge relativa alla messa in 
accusa deì ministri, e al modo di procedura doyuta 
all’ iniziativa degli Stati 








l cui disposto e redazione 
chiara e precisa, dicono i giornali tedeschi, potrebbero 








Gi viene inviato il seguente cenno necrologico? 4 
Milano, 10 novembre 4850. 
Fra le sciagure dalle quali è continuamente bérsa- 
gliata la nostra patria; non ultima è la perdita degli 
uomini distinti che la illustrano co’ propri talenti e 
cogli esempi di vita illibata. Teri sera verso la mezza- 
notte passava a godere del premio di sue virtù il no- 
bile Gabrio Piola nella villeggiatura di Giussano, Esso 
fu di quegli uomini invidiabili che sanno presentare 
:01 fatto come può, anzi deye, Ja religione esseré al- 





leata colla scienza, e sanno rendere la religione ama- 
bile agli animi altrui. L'Italia perde in lui uno dei 
matematici più illustri ed il cui nome è conostiuto 
ovunque questa sublime scienza viene coltivata; la fa- 
miglia, un padre affettuoso, un marito amoroso; lal re- 
ligione, un figlio fervente , che all'opera dedicavasi di 
promuoverne in altri l’amore, e massime nella ‘io- 
ventà un’illuminata e salda pietà ; Ja patria, un citta- 
dino il cui cuore palpitava per la sua gloria, e gemeva 
alle sue sventure. Nato nel 1794, di antichissima pa- 
trizia famiglia avea appena 56 anni. Può ‘dirsi ché la 
sua vita fu un’alternata occupazione di studio assiduo, 
d’esercizio di religiosi doveri, d’attendere al bene della 
famiglia sua , dedicando il pensiero più sollecito alla 
buona educazione dei figli, sicchè riescissero non de- 
generi dell'esempio che esso presentava continuamente 
agli occhi loro; e tutta fiducia vi è che tale speratiza 
sia coronata. In, questa sollecitudine ‘era bene asse= 
condato dalla moglie nobile Luigia Pettazzi ; douna 
degna, di lui di virili sentimenti e di. coltura , a dir 
vero non comune nel suo sesso. 

Non vè tema d’ingannarsi  coll’asserire che Gabrio 
Piola fu amato e stimato da tutti coloro. che lo co- 
noscevano da vicino, perchè era impossibile accostan= 
dolo di non amarlo e stimarlo. Fu presidente del lom- 
bardo istituto, uno dei 
d’altri collegi e se la sua modestia non 
lo avesse fatto rifuggire, avrebbe potuto fregiarsi di 
esteriori distinzioni, ma desso avea in cuore un retto 
sentire che faceagli valutare assai più il voto dell'uo- 
mo sapiente, che l'applauso della moltitudine od il fa- 
vore delle corti. 








uaranta della società . italiana 
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Fra breve un cenno storico con maggiori particolari 
farà meglio noti î meriti di questo nostro illustre cone 
cittadino. Frattanto valgano questi cenni ondé sia co- 
nosciuta la perdita grandissima che fece Milano, anzi 
Italia in questo momento. 

_—_ rr i 
del 12 novembre in Torino. 
N03, 


Dal i gennaio, totale » 4997, 








ULTIME NOTIZIO. 


Tonmo. — Collegi elettorali. Con decreti reali del- 
Y14 corrente sono riconyocati i tre seguenti: 

Collegio di Dogliani per il giorno 24 di questo mese, 
ed occorrendo una seconda votazione si farà il di 26. 

Secondo collegio di Alghero per il giorno 24 e per 
seconda votazione il 25 successivo. 

Primo di Cagliari per il giorno 4 dicembre, e per 
seconda votazione il 2 successivo. 

— Veniamo assicurati che il professore Tonello 
accettò l’incarico di primo ufficiale del ministero della 
pubblica istruzione. Non possiamo che. rallegrarei vi- 
vamente col nuovo ministro che con questa scelta in- 
telligente dà al paese un pegno non dubbio del suo 
vivo interesse per i progressi della .soda e buona istri 
zione in Piemonte. Il prof. Tonello è fra i più anziani 
della nostra università: egli seppe in ogni tempo meri» 
tarsi la stima e la simpatia de’ suoi colleghi e de' suoi 
allievi. E.la sua nomina sarà, ne portiamo ferma fiducia, 
salutata dall’universale come di ottimo augurio: 

















Firenze , 11 novembre. — 1 Moritore Toscano ha 
nella . parte ufliciale che il granduca ha conferito la 
gran croce del suo real ordine del merito sotto il ti- 
tolo di S. Giuseppe a Luigi Napoleone Bonaparte pre- 
sidente della repubblica francese. Nel medesimo gior- 
nale si leggono sei decreti, tra i quali uno che no- 
mina M.se commendatore Jocopo Tanay de’ Nerli, se- 
gretario della legazione toscana in Torino, a segretario 
nella legazione di Parigi. 





Roma, 9 novembre. — Il municipio romano ieri si 
radunò straordinariamente ed acclamò M. Montalembert 
cittadino romano, decretando, il conio di una medaglia 





che ricordi ai posteri Ja gratitudine di Roma!! 

Franc, — Assemblea legislativa, — Tornata degli 14 
novembre, — Il numero dei rappresentanti che rispon- 
dono all'appello è 583. 

Il presidente comuni 


procurator generale p 





all'Assemblea la richiesta del 
so la corte d'appello di poter 
procedere contro il rappresentante Chavoix, colto in 
flagrante delitto di omicidio in duello sulla persona del 
signor Augusto Dupont, antico rappresentante, redattore 
dell’Echo de Fésone. Esso fu arrestato incontanente, e 
in virtù dell’art, 37 della costituzione si mantenne questo 
arresto, 

Léo de Laborde osserva che aventlo egli avuto un 
duello col signor Gent, l'Assemblea ricusò di concedere 
l'autorizzazione di procedere. 

Rouher, guardasigilli. Iu altri casi di duello l’Assem- 
blea deliberò di nominare delle commissioni a' questo 
proposito, e decise secondo! la relazione di queste. 

L'Assemblea invia Ja richiesta del procurator gene- 
dl una commissione, 

Si procede al sorteggio degli uffizii, e l’adunanza sì 
scioglie alle 2, 




















rale a 





Panioi, 11 novembre. — Il giornale la Presse; pub- 
blica un messaggio del presidente. della repubblica 
all'Assemblea legislativa. La Presse afferma che il mes- 
saggio è scritto intieramente «da Luigi Bonaparte. In} 
vece si scopre che questo messaggio è inventato. 

— Il commissario della borsa annunciò il sequestro 
della Presse in questi termini 

Avviso. Il ‘preteso. messaggio del presidente della 
repubblica all'Assemblea legislativa, pubblicato stamane 
dalla Presse, è un documento affatto apocrifo. 

Acemovni, — Le notizie di Vienna del 9 fanno quasi 











manda l’incondizionato abbandono dell’ Unione ea 
ricognizione: della Dieta germanica ; la nota in pro 0 
sito fu già spedita a Berlino , ma la decisione yen È 
differita sino all’ arrivo di Bernstorf, I fogli di Vienù 
credono tutti al prossimo scoppiare di una ‘guetttà 
quantunque la Riforma Tedesca di Berlino non al obla 
ancor lasciato ogni speranza. 


Secondo un dispaccio della nuova Gazzetta di 


ga 
cHe nt 
naco, le truppe federali comandate dal principe Taxis 


hanno occupato Fulda il 9 corrente alle ore. due pos 
meridiane, i cani 


Le truppe. prussiane avevano. abbandonato quella — 
città alle dieci’ antimeridiane e s'erano ripiegate verso 


la frontiera di Sassonia per la via di Hunfeld. 4 

Iu Sassonia: gli armamenti, un momento sospesi, fu 
rono ripigliati con alacrità e tutto l'esercito viene mo- 
bilizzato ; a quest’ effetto furono comperati 2,700 ca 
valli. . 

— La Prussia è in trattative coll’Annover; il fratello. 
del ministro Manteuffel: è stato incaricato, di quei ne- 
goziati. mit 

— Le voci corse di ‘combattimenti avvenuti fragli 
avamposti prussiani é bavaresi. erano rinesatte. Finora | 











ì 








le cue armate avversarie non fanno che occupare lè. 


posizioni strategiche più convenienti. 

— Il gabinetto di Annoyer ha dichiarato ch'egli si 
opporrebbe al passaggio delle truppe verso lo:Schle + 
swig-Holstein, qualora non vengano primaesau riti tutti 
i mezzi per pacificare quei paesi, 

— Chiudiamo queste. notizie con un ‘brano di una' 
privata corrispondenza di Berlino; la' quale ‘erede che 
quantunque la concitazione degli animi sia ‘grande, e 
grande sia nell'esercito la smania di guerra, tuttavia gli 
apparecchi di guerra siano dal governo fatti al solo. 


— Un dispaccio telegrafico di Berlino in data di 
novembre ha quanto segue: na 
« Sono attivati nuovi dispacci del conte Bernstoifi 
da Vienna, ed i ministri sono in deliberazione sotto la 
presidenza del re, 
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Genova 13 novembre, 


5.010. . 4848 1 marzo e dsettembre 185 —; 84 3 
1849. A aprile e A. ottobre | 85-/— + 
1850. 1 gennaio e 4 luglio 85 —  84/3;8 
14010 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 1975 —/970 
18494 aprile e 4 ottobre 1950. — 927 
Azioni della Banca PISANI URLA. 16010 — — 
Sconto per Genova e Torino . 400—-— 


LIEVE IE ee OI RAIN 
Bonsa pi Pantor dell'1l novembre. — Vi è stitò 

qualche allarme in seguito alla mistificazione del gior= 

nale la Presse, la quale pubblicò un falso messaggio 

del presidente. Ma tosto si riconobbe ch'era una ridi 

cola fa Di 
Il 5 0/0 che ieri era restato'a 91, 15 è caduto a 90 

65. Si è però rialzato dopo.a 91, 25 e venne chiusò 

a 91, 65; il 3 0/0. venne quotato a 56 80 in ribasso 

di 30 cent. da sabato. 

L'antico imprestito, del Piemonte \a 980. 

Il nuovo non venne quotato, 

Bonsa pi Fnaxcoronte del 9 novembre: — Le 

zioni un poco migliori di jerî, 

Austr. metallico 5 010,70 in rialzo di 2/0 

010, 60 34 în rialzo di 1 34 0/0. o RUN 
Azioni della banca di Vienna 1020 in rialzo di 10 








dispo 





j0. n4 12 


fiorini. 








S., NICCOLINI gerente, 





— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


disperare del mantenimento della pace. L’ Austria do- 


BONI Î ee e Far 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro 'corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetia di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che i) signor Bonnay c'indirizia, Esse vi troveranno 
tutti 
migliari. 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba» 
sterà indicare il prezzo che si vuol fure per riceverli esatta- 














ragguagli che la lunga sua esperienza gli (ha reso fa- ! 


ancheria, Camicie, Corredi 


delli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare all'uficio 
di questo giornale, 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia» 
lità sovra indicata, Il suo successo lo deve alla cura con cui 
attende alla fabbricazione de suoi articoli, ‘al bell'assort 
mento dei suoi eleganti modelli,‘ alla sempre ‘ultima. novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 








CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi 


Pitta 21.ma 
ESTRAZIONE ESTRAZIONE 
30 novembre 5 dicembre 

1850. 41850. 


DI BADEN ED ASSIA-CASSEL 
GARANTITI DAL RISPETTIVI GOVERNI, 


Vincite: 44 volte fr. 150,000; 22 volta 435.000: 
21 volte 120,000; 14 volte 107,000; 34 volte 85,700) 
12 volte 75,000; 23 volle 52,100; 60 volte 50,000, è 
così di seguito fino alla più piccola di 206 e 90 fr. 


che saranno pagati in danaro contante senza alcun 


al Gerente di questo Giornale), 


DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI separati oil 
uniti da affittarsi al presente, elegantemente mobigliati, 
Dirigersi all’uffizio di questo giornale. 


© INCENSO DEI RE MAGI — 


ad uso delle chiese’ cattoliche; Scatole ‘di ; 

Incenso di Roma 1.0) scatole di fr. 5-6 4 homo 
scatole di fr. 4e 2) Jricenso. preparato: sacchetto di 
mezzo kil. fo. 2,50: 8, 50 e 4, 50. Si esiga. la 66 
gnatura Zowacl 44 via dei Lombardi a Patigi 




















obbligo di prendere nuove azioni. 
4 azione di Baden per tutte le estrazioni, 





ione frarichi 100 
6.azioni È) per l'estrazione 50 9.bre . 25 
dia " 4 x s 50 
50.» ‘ ’ BT 
,00/razione di Cassel per! tulte'le' estrazioni, “+ © 990 
Biarioni: “> l'estrazione 1 dicembre!» (‘50 
mi . . . » . 100 
50 . . si» 200 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commertio, o 
come sérà più comodo zi rispettivi concorrenti. — 1 prospetti 


si ottengono gratis, come pure le-liste delle vincite saranno 
mandate a chi spetta. 


Chi desidera azioni si diriga da 
3 LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso e Vienoo, GENOVA. 





Ì 


In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
sto giornale , ed în Genova alla casa di commissì 
V. Masera e Comp. 


es 





È TEATRI 
IAT — La Vestale , ‘opera. — Vi saranno pari 
MAGA: E7R Fappresenta l'opera: Zrnani, musità 


D'ANGENNES. — La drammatica compa dita 
Î ia francese reti 
Kolly; ou le retour en Suisse: — Le PASOIOO dle NA 
Ablou. — Le Muet de Saint Malò 
SUTENA. — La drommatica 
oussaint Louvert: 
GERBINO. A 










compagnia Preda e Bassi recite 


ca. di 
Dondini e Romi 


agnia 
‘anali di Towns } 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





scopo di ottenere onorevoli condizioni di accordo, i 


FONDI PUBBLICI "8 
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x PREZZO D'ASSOCIAZIONE. È Fi S1 RICEVE L'ASSUCIAZIONE 
de | ciivo: ano Li 0, “Piowst'aano LA sai n “ Per Tonizo, all'ufficio del Giornale, via dell’ 
dui of mesi co Ale ct E mesi 2A — È A eivercorado di fneo alla Madonna delli Angg 
"n TE AA i di presso i principali Librai.—— Per e rovine: 
Vem tia Îo : anno L; 50, semestre 27, tri- p 4 24 pressa DR Ugietnoala AVORRO RILgIept 
Via 50, ‘mese 7,. franco ai confî ario; —Fimenze, Viessetiz, libràio,—-Row4 
rasi 4 50, se 1; ini, Ì Capobianhi , impiegato postale. — Naroti, 
Buy Un sol a , cent, 40. pnl su Phu — Girevra. CARE 
Lab Dirigersi franco di posta alla. Direzione del. gier- n i 
i fici Li RisonctWttTo, i'or frzia G I O R N A L E D ] TP 0 R I N (8) pn trent ne A nto Raren 
L , antio, i ” È 
ix ingrioni i pugno cen. 25 per rigo, nti. universel d'aanonces et d'abonném#ata, Di, 





I manoscritti Catherine S,t Strand, 


‘Anno TL 








Torino; Venerdì 45 Novembre 1850. 





Num. 894, 

















î Li RIVISTA 
Tra de ultime notizie del numero precedente abbiamo an- 
munziato il sequestro della Presse, Oggi infatti la Presse non 
ci è arrivata, ed invece quasi tutti i giornali mostrano chela 
mistificazione di essa immaginata occupava nel giorno AL la 
pubblica attenzione in Parigi. Quel giornale aveva fatto; se- 
Ì condò è suo costume, un'impia collezione delle frasi piùvive 


prese ‘industriali; e perciò tutto ilmondo conosce che 
în parità di circostanze i privati producoro sempre 
a miglior mercato dello amministrazioni, i padronidei. 
fattorî, i committenti degli incombenzati: vi'è una folla 
di proverbii in tutte le lingue, per dire in cento modi 
che l'occhio del padrone feconda il podere; cd è perciò 


sl'ultimo ; se al di sotto; il penitenziario deve gettare 
nel, mercato o nella Bormida l’eccedente della produ-. 
zione; se al pari, non vi è il bisogno di creare;un 
privilegio, poichè quando lo esercito rilira dal mer- 
cato: quanto versa il penitenziario, ‘il corso dei prezzi 
non vi subisce alcuna alterazione. 


duzione definitivamente migliora la condizione dei 
lavoranti, 

Le strade di ferro nella Gran Bretagna rimpiazzano 
il lavoro di più milioni di cavalli che avrebbero do- 
vutu scomparire, ed invece il loro numero è cresciuto 
di più che 800 mila — a corrispondenza il lavoro 











gli 
CUI 




























| ehibrattleggonò negli atitichi*setitti di Luigi Napoleoneye for- f che noi apparteniamo alla scuola di‘eoloro che ‘nofi Ponjan : là questione ne' giusti termini : | de' vetturini. 7 
i Me 0 regi strani vi SIOE DISONETRA vogliono dembnii; né regalié, né imprese del goverh0pg quando mar sè: l'industria bprivata può | | Quando si vuole distrutta o limitata, il Che iniporta 
Majyorattorzare piu \ardi sull'antico argomento:delte contrade che non.amand Jo Stoio proprie nè conduttor@gi.faltoncorre i Rare dotdizioni di fas| 10 stesso ‘(salva Vilto, differenza di quantità 
puliiche. Ma il giuoco mon:ò riuscito, almeno permte:f: 00°" PR 10 PIalO REORUOa a di far:soncorreitea algoverno.postò..in.. condizioni di fa so. (salva. Vil differenza di quantità) Ta 
4 2 per Veetbrors so mene ttistribulare dicaeque; nt ontlivatore: di miniere, l'wore eccezionale, noi vi rispondiamo di fin Ma Ja" produz lavoro ol “penitoi 
Lor de Lubordeaveva preparato una mozione! perif nè fabbricante; di tessuti, nè:intraprenditore. di. tra- {soluzione di questo primo quesito generale non hasta | Z!Arn0, lutti gli e de' protezionisti, ton 


Ja revisione delln legge elettorale, Diseussa nella riunione 
dellà strada di Rivoli, è stata respinta dopo essere stata com- 















missione, e sciupa i mezzi dell'industria privata, as- 


ose lulte in cui si.distorna dalla sua naturale |a sciogliere il nostro vero problema; se il penitenzia- 
rio di Alessandria debba permettersi la concorrenza 






















ostanti le proteste di affetto per ia libera concor 
renza — la distruzione’ de' valori creati perchè ron 


chk. | battuta dai signori Berryer e Benoist d'Azy. Quattro sole voci A N A 
i tut Mriiopaisroia . ù Maeva "| sorbendoli per via dell'imposta; a ciò abbiamo ‘accen- {lalla industria privata — per venire ad ‘esso ‘bisogna'| CONcorrano con quelli ‘a creare — la preferenza al 
| I fogli legittimisti che intendono sempre a rialzarsi dal | nato nel nostro primo articolo. lesaminarne un altro. « Vi sono casi in cui il governo lavoro sulla produzione SE al TAGEZO, sullo BOOpA E al 

una colpo che portò loro ìl proclama di Wiesbaden, aspirano a «Ma voi non volete intendérmi » dirà l'Avvenire: '\si può permettere l' esercizio ‘di una industria? » meno sul più in materia di ricchezza — all'interesse 

le che ne una a tgptcrie a questo risultamento favorevole al suf* { « è chiaro che io non domando sé l'industria privata {{Rimontiamo ai principii.— Al di sopra delle questioni privato sul generale — al picciolo sul grande — al 
n agio universale, i S ni i sà dist A A n 7 Cont n ll'indefini 

de, è 9 DREI « può far concorrenza al governo in parità di circo- ri o ri a temporaneo sull'indefinito. 

ai Ì La Patrie ha un articolo il cui scopo sembra di promuo- P EST i s 80 Pai “TERI pi BrodoHione gui RORGOVIBRAIA di- fabbriazione erdi pin: R Y Ri sù si 

na gl | vere la: conciliazione (tra .l' Eliseo e l'Assemblea, ma che: in « stanze: vol non ignorate a proposito di che è vennia commercio che sono. mezzi), vi hanno quelle della Concretamente — il penitenziario appresta. ai con- 
sol | sostanza non. risparmia i rimproveri ai giornali che non so- f € fuori la mia quistione; non ignorate che non consi- llconsumazione che è'scopo. sumatori per 400 quel che prima costava ad essi 150, 

Ù stengono la politica del Presidente. i «dero come pari la condizione del; penitenziario con Quando si vuol proteggere o svincolare la produ- La somma stessa di benessere è acquistata con due 

a del È IR NR ILE AMATA Vano la puelticho SR «quella de’ privati; eche quindi, allorchè dico governo |Izione, quando si considera la concorrenza come op- | terzi di sacrifizio ; l'altro terzo non è perduto, ma 

‘ussiana, ‘a, 1 secondo sembra x A È * È PI n ri NI e ri 
to pg P d Ò Gi «intendo dire uno speculatore sicuro contro ogni |pressiva 0 come stimolante, non si vuole insomma | rappresenta un pari aumento di ricchezza sociale , 
toh L'Union spera nei lavori e nelle discussioni dell'Assemblea, f € eventualità di perdita, che può tutto rischiare mercè | che accrescere la produzione; nè si produce per pro- | poichè impiegato in altre consumazioni procura un. 











che svaniranno i malintesi e le voci di cospirazione. 
L'Univers ha un articolo in cui rimprovera il ramo primo- 
genito della casa di Borbone e la famiglia d'Orléans di non 
6 essersi conciliati ; traspira sempre Ltuttavolta la sua antipatia 
per quest'ultima. 
i L'Ordre e la République colgono l'occasione della riunione 
“dell'Assemblea per accusare la condotta del governo durante 











« l'assicurazione chegli offre gratuitamente il bilancio {}durre, ma per ‘acerescere la somma delle possibili 
« dello Stato.» 


pronti a rispondervi negativamente; No: l'industria 
privata non può far concorrenza al governo ch 
in condizioni eccezionali di favore. Ed è perciò che 






consumazioni e la quantità relativa del benessere s0- 
Ebbene: noi v'intendiamo: ed in questa ipotesi siamo | ciale. 

Quando non si vuole che il governo produca in 
pone f eondizioni pari, è perchè produce male, e più caro, 
(quanto a dire produce meno di quel che produrreb- 













terzo di più di benessere ai consumatori, e slimola 
intanto altre industrie in pari quantità. È questo un 
bene, o un male? 

Ma i produttori che’ concorrono col penitenziario 
soffrono una perdita a cagione del ribasso. Certamente: 
non sapremmo. dubitarne. Ma analiziamo questa per- 


Ja proroga. i. > _ {non abbiamo mai approvato i delirii di coloro che chiu- |\bero i privati cogli stessi mezzi; quando non si vuole | dita. Dapprima è certo che s'egli è vero che i re. 
Il National si felicita della divisione che regna nel partito : ea Ù | y paia n pater dI : H A ea 
dell'ordine sero dopo febbraio 4848 le sale di lavoro de’ peniten- {\che produca in condizioni eccezionali di favore, è { clusi sono trattati umanamente e che gli operai li 


Inghilterra. — La(Gazzetta di Londra pubblica il'testo di 
un trattato di pace, di commercio e di navigazione tra S. M. 
B..e la repubblica Dominicana. Esso fu segnato a Santo  Do- 
mingo ai 6 marzo 1850 ele ratificazioni scambiate ai 10 set. 
tembre, Fu conchiuso per 40 anni da cominciarsi dalla data 
delle ratifiche e concede ai sudditi inglesi piena libertà di 
commercio sul territorio della repubblica dominicana, salvi 






















































ziarii di Francia e proclamarono gli opifizii (ateliers) 
nazionali; perciò non crediamo al socialismo, non solo 
come verità, ma nemmeno come concelto; perciò lo 
Fipuliamo una vera via al comunismo, dappoichè :se {duce in imposta, e opprimendola con la sua concor- 
lo Stato speculatore si pone in pari condizione con |irenza, scema la somma tolale della produzione, e 
l'industria privata seccombe nella concorrenza ;e non quindi della possibile consumazione. 


perchè: in tal caso produce apparentemente bene e a 
Ibuon patto, ma in sostanza sottraendo alla industria 
privata il valore della condizione di favore che si tra- 













































beri soffrono molto, che il penitenziario ha un bilan- 
cio e non può eccederlo, il costo della mano d'opera 
non può essere gran fatto diverso. Esso altronde non 
avrà il gusto di una concorrenza du guastamestieri 
in fallenza, vorrà profittare de’prezzi correnti; la sua 
concorrenza quindi si riduce all'aumento normale 





































ridi. gli ostucoli che: potrebbe suscitare la guerra esistente tra Ja ha altronde ragione di farsi speculatore; se si pone In tutti'î casi le questioni di consumazione sono al della produzione sul mercato, 0 al ‘più a quella ‘det 
sropubblicn e l'impero»di Haiti. s in condizioni di. favore ‘assorbe l'industria privata e {disopra di quelle di.produzione, ‘8 queste di quelle { grandi verso i piccoli produttori, che è notmale #d 
ad Spagna, — La Cortes hanno incominciato le discussioni, le | deve finire per appropriarsela, cioè nel comunismo. |di lavoro, perchè il lavoro è mezzo di produzione, | inevitabile, 
riuso juall; procedono con sa calmiae dignità. niet si È Ma tutto ciò che cosa ha di comune col peniten= | e la produzione mezzo di consumazione. Ma vi ha dippiù: la concorrenza è necessariamente 
A o oicresonbi Ma Riforma Tedesca sì ziario di Alessandria? Noi non sappiamo che il go-| . Posti questi immutabili principii, noi ripetiamo : il | limitata al numero dei reclusi: condizione insepara- 
fSfrime in modo la non lasciar credere probabili i conflitti | Vérno abbia pensato di farsi fabbricante in quella di- | governo non deve esercitare alcuna industria privata, | bile in tutti i casi in cui noi ammettiamo’ lo Stato 
che i preparativi annuaziano. h i visione amministrativa, del che lo riproveremmo ener» Ma nello adempimento della sua naturale missione { produttore. 

spo SE E ceri ci nero lb, ia gicamente. Sappiamo che vi adempie pacificamente | di propresso, sapendo che le vie di comunicazione Ma sia qualunque la perdita, essa non può mate: 
portania: alma \o pare che ora/dipenda. dal modo col quale alla GE naturale missione di custodire ed i emendare sono reciprocamente causa ed effetto di pubblica pro» maticamente esser maggiore della somma che vantag: 
12 | il'gabineito prussiano risponderà all'ultima missiva del gabi- { ©O0 l'istruzione e col lavoro alcuni cittadini traviati , | sperità, al momento in cui questa non è giunta a tule { giail consumatore, eche come abbiam delto va a stimo» 
netto austriaco. il cui numero è essenzialmente limitato e decrescente | da determinare una società privata al forantento delle | lare altre industrie che reclamano un proporzionale au- 
i 10 lamo'aggi per intiera l'allocazione del re del‘ Wurtemberg | per l’effetto della emendazione e della crescente civil. { Alpi, il governo se ne incarica ei medesimo, e fa { mentodi lavoro, di capitali, di speculazione. Nel van- 
a Boa 0 svi spzzione dalle | (di StPIAOche tutto ciò, sinva) Invoro,hal'appravge | bene: SR AA] RONDITA Ei della consumazione vi è dunque un aumento reale 
in seguito alle recenti disposizioni del ministero di zione dei nostri contraddittori , che si dolgono sol È Traversando gli strati. di Mo anesa Bar: enReChe di produzione, di ricchezza, di benessere; nella perdita 
ì tanto, perchè i prodotti di questo lavoro compariscono | incontra una potente assisa di carbon fossile. Egli non | nonviè che spostamento dell'industria privata, Accadè 
sì ‘Sassonia una simile misura venne pure ordinata. sul mercato, perchè l’amministrazione non gli getta”| vorrebbe, ma per passar oltre è costretto ad esca- | precisamente come per le macchine. Il ‘telaio’ alla 
abbiamo notizie di Napoli, di Toscana né di Roma. È nel Tunaro o nella Bormida, E non ci si dica che noi | varla. Volete voi che quel carbon fossile sia bruciato { Jacquart getta sul mercato a buon patto ‘i tessuti‘ 
esageriamo. in pieno vento a pura perdita per non far concorrenza | disegno. L'arte del ricamo in seta ne risente ‘nà 
| oglio. la commissione governativa che amministra il mu- La proposizione è perfettamente pa ri; dacchè la teoria ai privati coltivatori delle miniere di So di a scossa; ma la scossa passa e i lavori alla Jacquart au- 
nicipio lo ha incoronato cittadino romino, e gli farà coniare della concorrenza è ridotta a precisione matematica, | tracite e delle torbaie, o che sia posto ne! mercato mentano in tal modo la fattura della setà, che i lat 
i medaglia a segno di gratitudine! Dopo Ledru-Rollin viene { non è più permesso transigere tra l'errore e la verità; | per alleviare la spesa che fa” lo Stato aprendo il (un- | voranti trovano ampia indennità e vantaggio ‘in im. 
filo Moma la volta dei trionfi ia Campidoglio dei Montalembert. { dacchè si riconosce che non è permesso sacrificare l'in» | nel di Savoia? Pronunziatevi. dustrie prossime. A prezzo di semplice spostamentò 
\divis romanus sum diventa a buon mercato! nocenza all'utile pubblico, nonsi può sacrificare un solo "Nella sua missione di ordine e di progresso per non | del lavoro la società guadagna l'aumento di ricchezza, 
cas RE È, come mille ‘innocenti. Decomponiamo il vostro espe- | esporre gli uffizi e i pubblici documenti a dannose | di benessere è dello stesso lavoro come titolo di mer- 

val TORINO, 14 novembre. diente. Limitando la produzione del penitenziario in mulazioni, costruisce un palazzo arl aconita dei cede agli operai. di, È 
spark RISPOSTA AD UNA QUISTIONE. tendete, come tulti î protezionisti, come tutti i probi- | nel centro della capitale, le cui FC Hg terreno A questo punto la quistione cessa di essere econo- 
ovilà | A zionisti del mondo, a sostenere il prezzo nel mercato; | pel rumore de’ passanti sono inadalte agli uffizi. Do- | mica e tocca al demanio di più alte scienze sociali. 
a LE voi volete che l'offerta del prezzo 100, ripartita a 50 | vrà locarle al commercio o chiuderle per non far con- { Se l'interesse del progresso permanente, e di tutli 
È Leggiamo nell'Avvenire di Alessandria un altro ar- | prodotto in vendita, dei quali 2% appartengono al pe- | correnza ai privati padroni di casa? i non deve prevalere all’inconveniente di alcuni, tran 
licolo sulla concorrenza dei lavori del Penitenziario | nitenziario, torni a due per uno, mentre tornerebbe ad Nella sua naturale missione di ordine fa lavorare sitorio e attuale, condanniamo tutte le invenzioni ‘e 
‘industrie esterne. uno per uno, se il penitenziario mettesse nel mercato fi reclusi di un penitenziario. Dovrà alleviarne la | tutte le scoperte, non esponiamo i figli per la libertà 
PES Th questo articolo si applaude dello spediente dianzi { altri 50. Volete quindi che il penitenziario percepisca | spesa col prodotto del lavoro, o distruggere il pro- | è per l'indipendenza, è cessiamo di prendere la divisa 
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liall, 
















oposto di limitare la produzione del penitenziario e 
ilegiarla con lu consumazione dell'esercito: ag- 
ze il nuovo spediente di una colonia penitenziaria 
la: nelle terre demaniali; e finalmente in una 
Muli, avvertendo che era sotto il torchio quando ha 
'iibevuto il'‘nostro arlicolo di giovedì, ci domanda di 
Bi sviggio ‘ese ammettendo,la libertà assoluta di com- 
«mercio possa l'industria privata, far concorrenza al 
«governo.» 
È Poichè l’Avvenire non ci assicura che risponderà 
più cstesamente al nostro articolo, non ci crediamo fa- 














prezzo 80 per produzione 75, sopprimendone 50, acé f dotto per non far concorrenza ai privati produttori? 


ciocchè l'industria privata in grazia della sua posizione Per risolvere questi problemi, ritornate ai principii. 
men favorevole percepisca altri 50, per 28; volete] Se si producesse per produrre, se si lavorasse per 
così che una parte del valore prodolto dal penitenzia- { lavorare, niente di meglio che disfare la tela di Pene- 
rio sia distrutto; che è lo stesso come pretendere che-{ lope, per avere occasione a rifarla. 

una parte dei suoi tessuti sia gettata nel Tanaro 0 Ma si lavora per produrre, si produce per consu- 
nella Bormida. Or noi loripeliamo: non vi è transa- { mare. Epperò benchè il governo debba astenersi dal- 
zione tra la verità e l'errore: se è giusto, se è anche so» { l’uffizio di produttore, perchè produce male e poco : 
lamente utile che i prodotti del penitenziario siano di- | allorquando adempiendo al suo uffizio di governo ol 
strulti, bruciamoli pure senza tanti riti e cerimonie; se f tiene incidentemente a nissun prezzo o a prezzo mi- 
al contrario è ingiusto, se è dannoso, non possiamo { nore una ‘produzione, lo Stato deve felicitarsene per- 





dell'A vvenire. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi potè la Camera esperimentare gli inconve- 
nienti della molteplicità delle leggi sopra una stessa 
materia, e la elasticità delle opinioni alle quali dà 
luogo la distinzione fra lo spirito e la lettera della 
legge; poichè una intiera seduta fu occupata nel cer- 
care il significato vero di un articolo, che per se me- 
desimo non parrebbe poter dar lùogo a difficoltà. 


pal ì iltati a differire la nostra risposta alla sua quistione, consentire a sprecarne un solo metro. chè cresce la produzione scopo “del lavoro, e la Non avremo mai abbastanza ripetuto che nella ricerca 
be: } ela forma assai gentile con cui ci è diretta ci pone Nè ci sì opponga, che col proposto espediente non consumazione scopo della produzione , e mezzo di | jg1 vero bisogna portare la mente sciolta da ogni 
LA nell'impegno di porre anche meglio la quistione, colj.si deprezza il valore dei prodotti del penitenziario, benessere. ù Î j preoccupazione del momento. 
puoti ‘ suo non dubbio consenso. perchè l'esercito li comprerà al prezzo corrente. U) Perchè non bruciate la macchina che fa FARCOLE In principio dell'adunanza l’on. Giannone riferiva 
n - Se si dovesse rispondere alla Zettera della domanda, | la consumazione dello esercito è al di sopra 0 al di renza al lavoro ? Perchè dina, enienie ni l'elezione del prof. Berti a deputato del collegio di 
musi ‘in due parole sarebbe presto. fatto. — Sì: l'industria | sotto, o al pari della produzione del penitenziario. Gregorio XVI che non voleva susa n sani Savigliano. Premelteva parecchie obbiezioni essetisi; 
pece © privatà può fare concorrenza, e con vantaggio non Se al di sopra, il penitenziario deve aumentare la non far concorrenza n ro SIpione nette | mosse alla validità di essa, ma insignificanti, ed 
pr dubbio al governo che V'esercita nella slessa condi- | produzione con le braccia dei non reclusi, siete voi | monumenti a Guttemberg, che ‘RR ii copi? facile risoluzione ; rimanere però un'ultima’ difficoltà 
pecil | sione de’ privati, con 0 senza libertà di commercio; j allora che fate Io Stato fabbricante, che togliete lo. Senpai fece VA rr che il lavoro è mezzo di qualche peso, la quale tuttavia non avera impe- 
Rom!" poichè L'interesse personale è la miglior guida, il più i stimolo all'industria privata per cn la DO wa cora a o soho. lanigesità della prob pldisho la commissione alla quasi unanimità si pro- 
se I ‘saggio consigliere, la garanila più solida nelle intra- | zione del governo, che distornate da missione di q p 
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nunciasse per la conferma. 


interpretazione dell'art. 97 della legge elettorale, con- 
froniato coll’art. 40 dello Statuto. 

L'art. 97 trattando degli eleggibili , dichiara tali 
quelli nei quali concorrano,i requisiti voluti dallo 
Statuto all'art. 40: quest'articolo annovera fra i re- 
quisiti l'età, di trent'anni compiuti; ma invece della 
parola non potrà essere eletto chi non abbia, ecc. dice 
non potrà essere ammesso. 

Di qui le controversie e le dispute sul modo di in. 
tendere e di applicare la legge. 

Il relatore, e dopo di lui il Ravina, il Sineo, il Lanza, 
il Miglietti e Cesare. Balbo patrocinando la validità del- 
l'elezione, asserivano essere onninamente a distin. 
guere fra la elezione e la ammessione alla Camera ; 
quella essere un fatto meramente dipendente, dagli, 
elettori, cd al quale solo si richiede, perchè esista, la 
osservanza di quelle certe forme che alla validità 
delle operazioni elettorali sono indispensabil! 

L'ammessione poi, in conseguenza del giudizio che 
sopra di queste pronunci la Camera, esser quella che 
dà compimento al primo fatto, e lo rende capace di 
tutte le sue legali conseguenze; per essa dover: con- 
correre tutte le condizioni alle quali lo Statuto e la 
legge hanno vincolata la efficacia. della deputazione. 
Questa distinzione essere lanto più giusta in quantochè 
l'età di trent'anni si esige, per la presunzione che 
l’uomo a tal epoca di sua vita già abbia e senno e 
nozioni sufficienti a ben adempiere l’officio di legi- 
slatore. Ma quest’officio non essére per esercitarlo se 
non dopo la sua ammessione. Dunque all'epoca di 
questa veramente e non prima doversi ritener neces- 
saria l’esistenza di quella condizione. Comunque, averci 
luogo a dubbio, e nel dubbio i canoni legali insegnare 
che è da tener la sentenza più benigna. 

Ma rispondevano energicamente il Brofferio e il 
Siotto-Pintor a queste inesatte argomentazioni, dimo- 
strando come non sia lecito allo interprete della legge 
distinguere dove il legislatore non distinse. Essere 
assurdo che una elezione viziata in principio, per la 
presunta incapacità dell'eletto, abbia, per solo effetto 
del trascorso di un certo lasso di tempo, a reputarsi 
convalidata : aprirsi inoltre in questa guisa la via allo 
arbitrario, potendo dipendere affatto dal capriccio e 
dallo spirito di parte il validare od annullare un’ele- 
zione, procrastinandone od affrettandone la verifica. 

E l'evidenza di questi ragionamenti, non ostante 
Je troppo vivaci repliche del Ravina, e il molto lot- 
tare degli altri partigiani della validità di quella ele- 
zione, persuadeva la maggioranza della Camera a di- 
chiararla nulla e di nessun momento. 

Ci duole che si trattasse di un giovine professore 
i cui lumi e ingegno non possono che. giovar 
grandemente la Camera; ma dobbiamo apertamente 
dichiarare che una diversa deliberazione ci sarebbe 
parsa men che giusta, men che razionale. 

Non è che noi siamo sì docili schiavi della lettera 
della legge, che ci spaventi l'idea di scostareene ta- 
lora d’alquanto, per meglio applicarne lo spirito. Ma, 
in questo caso, noi crediamo che il vero spirito della 











cercare nelle testuali espressioni di essa. 

La sottile distinzione fra elezione ed ammessione, a 
nostro avviso, manca di fondamento, nè giova ad 
altro fuorchè a creare una quasi contraddizione fra 
due parti analoghe della nostra legislazione. Appunto 
perchè la legge elettorale si riferisce così generica» 
‘mente allo Statuto, e siccome essa non n'è che un'ap- 
pendice, vuol essere intesa ed applicata coerentemente 
a quello, Ma sarebbe assurdo il pensare che il legisla- 
tore, usando all'art. 40 la parola ammesso, anzichè 
quella di eletto, abbia voluto sceverare il fatto degli 
elettori dalla successiva ratifica della Camera, per 
modo che, ad esempio, possa avervi una maggioranza 
di deputati legalmente eletti, perchè eleggibili, ma 
esclusì dall’intervenire alla Camera perchè non am- 
messi 

La sola enunciazione di questo assurdo, che pure 
sarebbe la logica e necessaria conseguenza di quel 
principio, basta, ci sembra a confutarlo. 

Si citò l'esempio delle Camera francese in occasione 
dalla elezione di Casimiro Périer. Gli è vero che colà 
fu reputata valida la di lui nomina, sebbene non 
avesse, il dì in cui seguiva, l'età legale, ossia anni 40. 
Ma nissuno ignora che politiche considerazioni hanno, 
piucchè altro, determinato quel voto. E ciò tanto è 
vero, che non s'indugiò, onde impedire sì ripetessero 
simili casi, a fare un'apposita legge per dichiarare che 
l’esistenza dei requisiti legali per l'esercizio della qua- 
lità di deputato, è necessaria egualmente al punto 
dell'elezione, che a quello della ratifica. 

Noi pertanto lodiamo la Camera di avere mantenuta 
salva contro ogni men retta interpretazione e la let- 
tera e lo spirito della legge: e tanto più volontieri ne 
la lodiamo, che la "probabilità di vedere fra pochi 
giorni rieletto efficacemente , ‘perchè ieri compiva 
i trent'anni , il candidato oggi a malincuore stato 
escluso, ci permette di farlo, senza che si debba mi- 
schiare alla nostra soddisfazione di vedere saviamente 
intesi i principii costituzionali, il rammarico che sia 
stato necessario perciò di privare la Camera dei lumi 
e dell'ingegno di un uomo stimabile. 













































Il prof. Berti all'epoca 
della elezione non aveva ancora l'età legale. 
Tatto ‘il nodo della questione stava quindi nella 


legge, il genuino intendimento del legislatore sia da ! 





IL RISORGIMENTO 


reca 





<ENESLI EAIE7 l 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 44 novembre. 
Presidenza del barone Manvo. 
Presentazione di due leggi, l'una per l'esercizio provviso- 


rio de' bilanci, e l'altra per l'approvazione della laurea 
presa all'estero dagli acattolici e dagli ebrei. 


La seduta è aperta alle 5 12. 

Sono presenti i ministri Nigra, D'Azeglio, Cavour e Gioia. 

Il senatore Giulio dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente. 








e n onecicizna. 
e ogni 


cui possono.essere gli elettori per rapporto ad una condizione, 
quale è quella dell'età, non potrebbesi tenere in conto 
quanilo la legge avesse veramente prescritta quella condizione 
per la capacità del candidato: e che se la nostra legge elet=y 
torale non prescrivesse [espressamente ’per V'eleggibilità la 
condizione dell'età, la volle però implicitamente richiaman: 
dosì in proposito dell'elezione all'art. 40 dello Statuto , ove-d + 
quella età è richiesta per l'ammissibilità. * 

Queste sono le varie ragioni addotte nell'ufficio pro e con- | 
tro la validità dell'elezione: L'ufficio vostro le pose in bi- 
lancio ed i suo? membri si promuneiarono quasi all'unanimità 
in favore della validità dell'elezione e mi incaricarono di ve- 
nire a proporre alla vostra deliberazione l'approvazione del 
prefessor Domenico Berti a deputato del collegio elettorale 
di Savigliano. 


seno della commissione incaricata di esaminarlo: chiedesi 
semplicemente di ritardare di soli 46 giorni il termine d'una 
prorega già consentita dal Parlamento , or son cinque mesi : 
tutte le questioni relative ai mutamenti che si possono desi- 
derare nelle nostre] relazioni colla Francia sarebbeto ora 
intempestive; in breve potrà la Camera ampiamente trat- 
tarle , poichè il ministero sla per sottoporre alle vostre deli- 
berazioni le clausole del nuovo trattato. 

La vostra commissione adunque vi propone , 0 signori, di 
acconsentire alla domanda del governo : nel medesimo tempo 
ella propone di rendere più conciso il testo della legge, to- 
gliendo' via quelle parti di esso, le quali appariscono eviden. 
temente superflue. 

Ho perciò l'onore di sottoporre in nome della commiss-one 
il seguente progetto di legge alla vostra approvazione. 



























È comunicata l'offerta di due opuscoli, uno dell'avy. Datta 
Sulla viabilità del lido occidentale marittimo per Cuneo 
con Torino; e l'altro dell'avv. Prandi sulla vita di Carlo Al- 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
« Articolo unico. I governo del Re è autorizzato a Man: 


berto. tenere la convenzione sottoscritta in Torino il 1 maggio 185 
- la prorogazione del trattato di commercio coll TOO 
i 
Î 





É letta una dimanda di congedo del senatore Profumo. d 
Il ministro di finanze presenta il progetto di legge che del 28 agosto 1845 o a lutto il 5 gennaio PISTE ni 
autorizza la riscossione provvisoria delle imposte ‘e chiede Lo segue alla tribana il deputato Giannone relalore del 
quarto uffizio , e riferisce sull’elezione del collegio di Savi* 


che sia trattato d'urgenza. 
Il ministro di pubblica istruzione presenta il progetto di È gliano nella persona del prof. Damenico Berti. L'uffizio quarto 
della Camera trovò regolare l'operazione. 


legge per. l'approvazione della laurea presa ‘in paesi esteri 9 SPE i 
dagli acattolici e dagli ebrei. Se non che alcune difficoltà si sollevarono relativamente 

Il presidente dà atto della presentazione di dette Jeggi, e 4 alle qualità dell'eletto. 
niette ai voti l'urgenza della prima, che viene approvata. $ La prima consiste in vedere se il sighor Berti fosse regio 
Propone quindi al Senato di riunirsi negli uffizi per la no- impiegato stipendiato al tempo della sua elezione: la seconda 
mina dei commissari intorno alla legge approvata d'urgenza; f S8+ suppostolo impiegato, abbia potuto essere validamente 
la seduta è sciolta alle ore 4 i/eletto pei motivi che si accenneranno in seguito: la terza se 
siasi cavigiata la sua condizione nell'intervallo tra la sua ele- 
zione ed il giorno d'oggi in cui trattasi di verificarne i poteri.La 
quarta finalmente se basti avere l'età di 30 anni voluti dallo 
Statuto all’epoca «ell'ammessione, ovvero si debba quella 
avere all'epoca dell'elezione. 

Circa la prima questione, è a ritenersi in fatto che prima 
dell'anno scolastico 1849-50 egli era come professore-assi- 
stente alla cattedra di metodo nell’unive di Torino, prov- 
visto di nomina per biglietto del magistrato della riforma, e 
godeva di uno stipendio annuo di lire 4200. Sul principio 
dell'anno scolastico 1849-50 venne per disposizione minist 
fiale notificatagli con lettera del presidente del consiglio uni- 
4 versitario, incaricato dell'insegnamento della filosofia morale 
nella stessa università, coll'assegnamento di lire 2000, cessato 
però lo stipendio di lire 1200 che godeva dapprima come 
professore-assistente. Essendo le cose jn questi termini l'uf- 
ficio ritenne che se poteva parer dubbia la qualità d'impiegato 
pel solo incarico dell'insegnamento d'una facoltà per l'annata, 
duvevasi quanto meno intendersi come tale e conservata la 
qualità che aveva dapprima, quindi opinò che il signor Berti 
avesse a considerarsi come impiegato, 


al che aderendo la Camera, 
elfi. 
Ordine del giorno per la seduta del 15 corrente. 
Relazione sul progetto di legge per l'esercizio provvisorio | 
de’ bilanci. 
Relazione sul progetto di legge intorno allo spoglio gene- 
rale dei conti di terra-ferma del 1847. 

































































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 44 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere PinetLi. 








Sommanio, — Relazioni di commissioni. 


poteri. 





La seduta è aperta alle ore 2. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni. 

Presidente di lettura d'una lettera del sig. Mameli, colla 
quale egli sottoponendo alla deliberazione della Camera la 
quistione di vedere se il suo passaggio a consigliere di Stato 
da ministro che. era dapprima, la prega ove questa venga 
decisa favorevolmente a concedergli un congedo resogli ne- 
cessario dalla nuova carica che è chiamato ad occupare. 

Sineo. La quistione che è sottoposta alla nostra delibera- 
zione è di grande importanza, perchè non si debba così ri- 
solvere su due piedi. Certamente se il passaggio da ministro 
a consigliere di Stato fosse stato fatto immediatamente , non 
sarebbevi nè l'aumento di stipendio nè l'avvanzamento di 
grado voluti dalla legge per una nuova prova elettorale, ma 
è ben difficile che la cosa sia così: prima il Re avrà accettate 
le demissioni del sig. Mameli, poscia avrà con altro decreto 
conferità al medesimo la qualità di consigliere di Stato, ed 
allora, come ognuno vede, il caso sarebbe ben diverso. Co- 
munque però sia, io non intendo ora pronunciarmi nel me- 
rito della quistione, chiedo solo che in materia sì seria non 
si prenda decisione alcuna se prima non sarannosi. maturati 
gli incumbenti parlamentari, e propongo l'apposita nomina 
di una commissione. 

Demarchi. Presi la parola per citare solo a questo propo- 
sito un antecedente. Il marchese Pareto nel 1848 presidente 
del consiglio e ministro degli esteri, fu chiamato ad altro 
portafoglio, e lo scambio ebbe luogo con due diversi decreti, 
senza che perciò siasi avuta come cessata Ja sua qualità di 
deputato (mormorin). lo cito solo un fatto, e me ne appello 
al sig. Ricci che meglio di me conoscerà la cosa. 

Ricci. Non parlo del merito di tale operato, ma non posso 
a meno di confermare quanto disse il signor Demarchi. 

Ministro dell'interno. Dirò alla Camera che Ja nomina del 
sig. Mameli a consigliere di Stato fu col Re concertata prima 
ancora ch'egli avesse accettate le chieste dimissioni, e che 
i due decreti si seguirono immediatamente. 

Presidente. Prima di chiedere alla Camera il congedo pel 
sig. Mameli, la consulterò se intenda 0 no cessata la sua qua- 
lità di deputato. 

Sineo. Se la Camera non crede di nominare una commis- 
sione, allora io chiederò la parola per trattare il merito delia 
quistione, poichè è mio avviso che la deputazione debba 
cessare. 

Posta ai voti la proposta del signor Sineo, è respinta. 

Sineo chiede la parola. 

Rossellini domanda sia la decisione della presente quistione 
rimandata a posdomani , affinchè ogni deputato abbia te_ po 
a studiarla. 

La Camera s'affretta ad accettare la proposta Rosellini. 

Presidente. ll sìg. Pernigotti con una lettera chiede un 
congedo per tutto dicembre. Consulto la Camera se intenda 
accordarlo. 

È accordato. 

Presidente. Legge una lettera colla quale il deputato S. 
Marzano insiste nelle già chieste demissioni, non però senza 
esprimere i suoi. ringraziamenti pel rifiuto che si ebbe alla 
sua prima domanda. 

La Camera concede le chieste demissioni, e manda avver- 
tire il ministero della vacanza del collegio. 

L'ordine del giorno reca la relazione di commissioni. 

Rosellini depone alla presidenza la seguente relazione. 

Signori deputati, il Parlamento, or.sono pochi mesi, auto- 
rizzava il governo a ratificare una convenzione per la quale 
veniva prorogato fino a tutto il giorno 20 del corrente mese 
il trattato di commercio colla Francia del 28 agosto 1843; 
nel frattempo il ministero ha dato opera a stabilire col ple- 
mipotenziario francese le basi di un nuovo trattato di nav 
gazione e di commercio: una nuova convenzione venne infatti 
sottoscritte il 5 ‘andante fra i plenipotenziarii dei due go- 
verni: il termine delle ratitiche fu stabilito a due mesi al più 
tardi, cioè a tutto il 5 gennaio del venturo anno. 

Ma poiché il 20 corrente svade il termine di proroga del 
trattato del 28 agosto 4845, se tra i due‘governi non si con- 
venisse di una nuova prorogazione del medesimo, le relazioni 
commerciali tra i due paesi potrebbero, prima che il nuovo 
trattato entri in vigore, patire {qualche dannoso sconcert 
col progetto di legge presentato mella tornata degli 11 cor- 
rente, il ministro degli affari esteri vi propone appunto di 
autorizzare il governo a prorogare l'antico trattato fino a 
tutto il 5 gennaio prossimo. 

Questo progetto non diè luogo ad alcuna controversia nel 





Risolta in questo modo la prima questione, dava Inogo alla 
seconila, se cioè in tal qualità fosse allora eligibile. Mancavano 
in quell'epoca due deputati a compiere il numero de' deputati 
impiegati permesso dalla legge: ma erano già seguìte duc 
altre nomine d'impiegati nelle elezioni di agosto. 

Dietro le disposizioni dell'art. 100 della legge elettorale si 
presenta la questione, se dovesse riputarsi compiuto il numero. 
L'ufficio quarto considerò che non poteva dirsi compiuto il 
numero degli impiegati, finchè tutte le nomine non fossero 
approvate, quindi opinò che Ja qualità di impiegato ricono- 
sciutà al professore Berti non osta alla validità dell'elezione. 

Viene la terza questione, se-cioè il professore Berti abbia 
multato di condizione posteriormente all'elezione. Il dubbio 
nascerdacchè essendo cessato coll'anno scolastico 1849-50 l'in- 
carico temporaneo affidatogli per quell'anno con lettera del 
presidente del consiglio universitario, possa una nuova lettera 
consimile, ricevuta in ottobre ultimo, colla quale vennegli 
nuovamente affidato lostesso incarico, considerarsi come una 
promozione tale da far cadere Ja seguita elezione. 

Ma l'ufficio considerò non potersi avere come avanzamento 
quale la legge richiede per far cessare il mandato di deputato 
e perciò quel fatto non poter far ostacolo alla validità della 
elezione. 

Rimane la quarta difficoltà concernente l'età dell'eletto. 
Egli non aveva 50 anni compiuti al giorno dell'elezione, li ha 
presentemente. Trattasi di vedere se quell'età si richiedesse 
al tempo dell'elezione, o se basti l'averla quando segua la ve- 
ione della nomina. 
esi avesse ‘a decidere la questione colla scorta soltanto 
dell'art. 40 dello statuto, non sembra dubbio che la si do- 
vrebbe risolvere in senso favorevole alla validità dell'elezione. 
Lo statuto parla dell'ammessione alla Camera, vuole per questo 
che oltre agli altri requisiti concorra l'età di anni 50 compiti 
ed il signor Berti ha l'età richiesta ora che si tratta di am- 
metterlo alla Camera, 

Ma la difficoltà ‘sta nell'art. 97 delle legge elettorale di- 
cente « Chiunque può essere eletto a deputato, purché in esso 
« concorrano i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto.» Si 
tratta cioè di vedere se con questa disposizione la legge abbia 
voluto estenilere all’ eligibilità le condizioni dallo Statuto ri- 
chieste per l'ammessibilità. . 

Fuvvi chi osservò che l'art, «dello Statuto, il quale si espri- 
me in termini chiarissimi circa la sola ammessione, deve 
prevalere all'art, della legge elettorale espresso in modo com- 
plessivo e riferentesi all'art. dello Statuto, intendersi anzi ri- 
ferirsi al senso ed all'effetto del medesimo, in tutta la sia 
estensione; cosiceliè siccome lo Statuto non richiede quella 
età fuorché per l'amniessione, così debba dirsi che la legge 
elettorale non intese applicare altro senso all'art. 97; che in- 
fatti lo scopo di quel requisito si ottiene , quando questo si 
esiga all'ammessione, sebbene mon vi fosse all'elezione, giac- 
ché la presunta maturità di senno che la legge riconosce ai 
50 anni è d'uopo averla allora che si tratta di farne uso: che 
anche per riguardo agli elettori, non devesi pretendere l'età 
all'epoca dell'elezione , non potendo essi conoscerla precisa- 
mente: che le leggi e le costituzioni di quei paesi da cui fa- 
rono in gran parte desunte fe disposizioni del nostro Statuto, 
e della nostra legge elettorale, fecero espressa menzione 
di tal condizione per rapportò ‘all’eleggibilità, cosicché mon 
avendo la nostra legge adoperata simile locuzione espli- 
cita, doversi credere non jessere simile la volontà del legi- 
slatore. 4 

Altri invece sostengono, che la legge elettorale non viene 
ad urtare collo Statuto, quand’ anche si ammetta estesa per 
essa all'eleggibilità la condizione dallo Statuto. richiesta per 
la ammessibìlità. Che anzi la legge elettorale occupandosi 
appunto dell’ elezione, dovette occuparsi delle condizioni per 
l'eleggibilità, cosicchè il suo senso è di volere per l'elezione 
quello che lo Statuto richiede per l'ammessione. Che se basta 
allo scopo della legge che vi sia l'età prescritta al tempo del- 
l'ammessione, rimarrebbe però aperta la via all'incertezza, e 
talvolta all'arbitrario, qualora quella condizione non si ri- 
chiedesse anche al tempo dell'elezione , essendo quest epoca 
certa e determinala : che la considerazione dell'ignoranza in 








































































Brofferio. Signori, noi siamo ‘i chiamati a fare le leggi di 
questo paese, a noi più che ad ogni altro deve stare a cuore 
la franca esecuzione delle medesime; è se vogliamo che i tri- 
bunali felelmente le applichino, noi pei primi dobbiamo mo: 
strarci sacerdoti ‘imparziali della giustizia evitandorogni spes 
cie di sottigliezze: 

L'art. 40 dello Statuto dichiara che deve essere: cittadino 
dello Stato ed'avér compiuta l'età di 30 anni colui che vuole 
essere ammesso alla Camera; Esso parlavdiammessione e nom 
di elezione; per regolo di questa havvi la legge elettorale, il 
cui articolo 97 dichiara essere richieste lè stesse condizioni 
che all'art. 40 dello Statuto; mi pare quindi ben:chiaro. vo» 
lere la‘legge elettorale compiute per l'elezione quelle condi- 
zioni che lo Statuto richiede per l'ammessione, epperciò . es- 
sere necessaria l'età al tempo dell'elezione, Che sei si adot- 
tasse una contraria interpretazione, si condurrebbe un'assur-= 
dità nella Jegge, mentre permetterebbe che ‘un individuo di 
5 anni potesse validamente essere eletto a deputato. To 
chiaro che per mevilitesto della legge è così chiaro, che 
senza sofismi e sottigliezze vedo impossibile una contraria; 
decisione, 

Protesto che in questa mia opposizione alla convalidaziane 
della nomina-non metto'alcuna considerazione personale, che: 
anzi sarei ben lieto di veder sedere su questi banchi il prof. 
Berti, che ne è per ogni verso meritevolissimo; ma mio pri» 
mo ed unico pensiero sì è la retta interpretazione dellolegge 
ed il bando ai sofismi ed alle sottigliezze, colle quali vorreb: 
besi fare adottare una deliberazione che oppugna evidente» 
mente collò stesso testo della legge: 

Ravina. Il signor. Brofferio si scatena con tutta da stu 
eloquenza contro i sottilizzatori, ed intanto dice sofismi da 
disgradarne nonchè î moderni sofisti, ma ancora gli antichi 
della Grecia (risa). Si è appunto stando all'equità, ai sani 
principii d'interpetazione che devesi convalidare la presente 
elezione: Quali sono le norme legislative a questo riguardo ? 

Lo statuto e la legge elettorale, Lo statuto ‘deve’ certa* 
mente venir prima quale legge organica, ed esso richiede solo 
l'età all'ammessione; viene poscia. l'art: 97 della legge e- 
lettorale, il quale dice essere necessarie le condizioni volute 
all'art. 40 dello statuto; questo richiede l'età all'epoca della 
ammessione, è dunque chiaro che la legge elettorale richiede 
pure l'età all’epoca solo dell'ammissione, e non della cele 
zione: Esaminate le leggi, vedesi che il legislatore ha intro= 
dotte le condizioni, che voleva esigere: questa dell'età per 
l'elezione non havvi dunque înclusio unius, ezelusio alterius; 
eda noi imparziali interpreti non è lecito diaggiungere n 
quanto 11 legislatore espresse. Fosse ancora. il testo in oppo- 
sizione allo spirito della legge, che allora comprenderei eome 
abili sottilizzatori volessero cercare, appoggiandosi/allospi- 
rito con intricati sofismi, di dare una contraria interpreta 
zione. Ma quale può essere lo spirito del legislatore neltri- 
chiedere l'età; di 50 anni? Cho non intervengano nella for: 
mazione delle leggi, persone, cha per'la giovane loro età pre: 
sumesi non aver ancora le necessarie qualità ‘e cognizioni: 
Ora quand'è che queste qualità sono veramente rese neces 
sarie? Quando l'eletto abbia a prenderparte ‘aî lavori: parla» 
mentari; alqui il nostro nuovo eletto in'tal epoca ha ragginmta 
l'età voluta dalla legge, dunque In sua nomina, stando anche 
allo spirito della legge, deve essere convalidata, 

Siotto-Pintor combatte Ravina, appoggiandosi all'assurdo 
che ne varrebbe da simile interpretazione della legge, por 
cui anche uno non suddito, non avente diritti civili @poli- 
tici e nell'età di 18, 20 anni potrebbe essere eletto a depu- 
tato. Egli dice che sebbene l'argomento ab absurdo non sia 
il più filosofico, conduce non meno a giuste conclusioni: 

Lanza. L'onorevole Siotto-Pintor aggiunsevalle ragioni già 
addotte dal'signor Brufferio per invalidabe’ l'elezione, quest’ 
altra, che se all'epoca sulo dell’ammessione si richiedesse. 
Vetà, neppure le altre condizioni si potrebbero esigere al 
tempo dell'elezione : se esso avesse pure indicati gli inconve» 
nienti che ne verrebbero da una nomina a deputato di una 
persona non suddita, non avente diritti civili è politici } ma 
pure questi inconvenienti il ‘signor SiottocPintor non di lia 
dimostrati, ed io non li vedo, di modo che quel suo argo» 
meuto non mi fa ritrarre dal credere valida l'elezione di Sa- 
vigliano. La ragione di dire che uno potrebbesi far eleggere 
all'età di 20 è di tale leggerezza, che ognuno lo riconoscerà 
solo che ponga mente che la Camera deve essere rieletta ogni 
5. anni. Essendo la questione tanto chiara, io non mi farò 
ad addurre argomenti, citerò solo un precedente analogo di 
una nazione a noi vicina. 

Nel 1817 il celebre Casimir Périer fu in Francia eletto‘a 
deputato mentre ancora non avea l'età voluta dalla leggo ; 
quella Camera credette tattavia dover approvare quell’ele- 
zione, perchè l'eletto aveva l'otà all'epoca dell'ammessione ; 
il relativo articolo della Carta francese era identico al no- 
stro. lo quindi spero che la Camera vorrà all'esempio ‘della 
Camera francese convalidare l'elezione. 

Brufferio. L'attitudine del signor Ravina mi aveva fatte 
sperare profonde, saggie:e legali le ragioni che sarebbe per 
addurre: ma invece quelle che addusse mi fecero persuaso 
che se ella è cosa facile il trovar dei Carneadi, è ben più dif. 
ficile il trovare dei Socrati. Il tutto della legge è così chiaroy 
che havvi ben bisogno di ‘sofismi da Carneade per poterlo 
combattere, Ma poichè il signor Ravina pronunciava cun'as- 
sioma latino: inclusio unius est erclusio vallerius, ‘mi per- 
metterà che gliene alleghi io un'altro, ed è quod ab initio 
non valel, tractu VEDEORE convalescere nequil. Se la no- 
mina del candidato non è valida al punto dell'elezione, come 
mai vuole il sig. Ravina, che divenga tale all'epoca dell’am= 
messione? con tal principio bisognerelibe riconoscere ammis 






































questione sta sempre: se non vuolsi obbligata l'età di 30 ann 
per l'elezione, quale sarà l'età che si dovrebbe avere, quane 
do vassi alla candidatura? È vero che il signor Lanza! disse, 
tale questione di una somma leggerezza, ma intanto a ‘que- 
sta leggerezza non seppe che rispondere, e la decisione, del- 
l'elezione dipenderebbe da eventualità, dal ritardo, per ess 
della riunione del Parlamento , ovvero da altre. sottigliezze 
nell'esame dell'elezione, che io non:saprei come delinire, 

Si ricordi la Camera della:decisione ata essa presa relatiya- 











sibile alla Camera colui che non fu validamente eletto, Lat 
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mente alla nomina del sig. Gandolfi, il quale sarebbe stato 
eleggibile secondo lo Statuto, ma non lo era stando alla legge 
elettorale:; la Camera ne invalidò l'elezione. 

Duolmi sia stato allegato il caso,del sig. Casimiro Périer, 
poichè tristi ricordi sveglia quell'atto che fu non vn atto le- 
“ale, tiva un atto politico che la Camera francese volle allora 
suricirà. (ta 

Balbo. Se si desse alla legge elettorale l'interpretazione 
voluta dall'avvocato Brofferio, verrebbe questa a restringere 
i diritti/dallo Statuto accorilati ai cittadini, e lasciando anche 
a partela, questione se nua legge possa derogare allo Statuto, 
la sola considerazione. che la legge elettorale fu un'emanazione 
non dei tre poteri, ma bensi dello stesso legislatore, pare 
che non sarebbe tale interpretazione secondo lo spirito di chi 
dettava la legge. 

Sineo. È chiaro che l'articolo 97 della legge elettorale si 
riferisce ab disposto dell'articolo 40 dello Statuto. Tutta la 
questione pende dunque da quest'articolo, e relativamente al- 
l'interpretazione del medesimo abbiamo un precedente nella 
candidatura del'sig. Terenzio Mamiani, che non era neppure 

| cittadino delleprovincie allora fucienti parte del nostro re- 

no: tuttavia, nella considerazione che il ministero, ove ve- 
nisse elatto, gli avrebbe date le lettere di nazionalità, il, mi- 
nistero stesso.lo faceva proporre pel collegio di Caraglio; è 
dunque, chiaro. che le condizioni dell'articolo 40 si vogliono 
| volo all'epoeasdell'ammessione; che anzi io crederei conforme 
| allo spirito della legge la'convalidazione di un'elezione anche 


Dia all'eletto ;mancasse ancora l'età al giorno della veri- 












































































a dei suvi poteri (rumori), ma dovesse fra brevissimo tempo 
ggiungerla : di tal principio ne abbiamo una prova nel si- 
glema adottato nel Senato, 

Giannone. Debbo rispondere ai sarcasmi del sig. Brofferio, 
poichè anche quando l'elezione venga invalidata, il sig. Berti 
non larderà a sedere fra noi, e non posso permettere che si 
| passino senza risposta parole ché' potrebbero ferire la sua 

tone. 


Nell'ufficio non favvivalcun maneggio : seppesi tosto ch'egli 
non aveva ancora l'età, ed io:fui incaricato di richiederlo 
dellafede di nascita. Lo' feci con lettera, e due giorni dopo 
ebbi da lui il chiesto documento; i due giorni erano indi- 
spensabili perché potesse provve:lerselo, nè mise maggiore 
ritardo. 

Miglietti. Argomentando dagli articoli 98 e 100, nei quali 
quali veggonsi nominati gli ineleggibili, e fra essi non com- 
presi i mancanti degli anni 50, ne trae conseguenza per l’e- 
leggibilità di questi ultimi. 

Ravina. Il signor Brofferio disse esser persunso che è cosa 
facile il trovare dei Carneadi, è difficile avere dei Socrati, 
hene io non divido questa sua convinzione; è cosa facile; 
ammetto, iltrovar dei sofisti; non intendo combattere tale 
ione alsignor Brollerio (risa), ma degli spiritosi ed abili 
Wi come Corneade è difficilissimo; ed infatti si è la mo- 
i permette di accettare per me. il nome di 
ici tendea onorarmi l'avvocato Brofferio (risa 
lungate); bensi cedo molto più volentieri adesso il ti. 
di Socrate. Il molto reverendo sacerdote Broll'erio, (ru- 











imenti che sono vietate le personalità. 
d Ò per r 
ina. Il signor Brofferio per eludere l'assioma legale da 
allegato, ne pronunciò un altro che per nulla scioglie, 
lo stabilisce la questivna che ora agitasi fra noi, poi- 
quastione sta appunto;nel vedere se l'elezione del sig. 
mon valeat ab initio. 5 
into all’esenipio addotto del sig. Gandolfi, io vi noto 
la differenza, poichè ivi la. legge intese, eseludere 
amministrativa che. potrebbe irfiuenzare. l’ele- 





‘influenza alcuna sugli elettori. Del resto, in qui- 
| eliara non voglio intrattenere di più la Camera, 

edi rispondere al signor Cesare Balbo, 
pe ha molta autorità in quest'Assemblea, Egli 
lelettorale fu fatta dal solo Re, che non 
rare allo statuto; il potere lo aveva per 


0 s tuto, dimodachè non puossi neppur dire che 
etto. | ‘ 

sig. Mamiani, addotto dall'avv. Sineo, per 

mini, vedrassi stare ben più contro che in fa- 

da lui sostenuta. 

fi che io non intesi mai ferire menomamente la 


sui nel parlare cortese, e ben si dice sottile 
rilerioy e viasvia; nuovamente protesto che 
lo per riguardi personali al sig. Berti di poter 
elezione, 

urna, la chiusura!) 

sig. Brofferio dice che il. legislatore erasi riser- 
(pienissima la fucoltà di fare la legge elettorale; 


o scostarsi. 

dissi mai che il Re non avesse allora il potere 

benissimo che l'aveva in virtù della riserva fat- 

îgo che non poteva con quello derogare lo sta- 

‘ouazione).. 

108 la parola. 

La chiusùra fu chiesta ed'appoggiata, la debbo 

ì 

vuol parlare. 5 

ne interroga la Camera se intenda chiudere la 

hace 

fa non è approvata. Continua la discussione. 

putato Brofferio domandò qual fosse l'età ne- 

re eletto. lo credo che già siasi risposto pri- 

lo Lanza disse che Jo Siatuto richiedeva l'età 

@ questa è una risposta perentoria. Nè vale l'e- 

Signor Gandolfi, perchè assolutamente chi ha la 

‘egli aveva non può essere ammesso, secondo l'art. 

ttorale, Invece l'età di 50 anni necessaria 

ndr riguarda che l'ammessione. Il signor Ma- 

non era cittadino, né al empo dell'elezione , nè a 

l'ammessione. E 

— Stoll lor clitede l'età precisa del signor Berti, fede di 

— Giannone: La fede di nascita del- sig. Berti porta la data 

dei 12 novembre 4822. (risa). 

si porta la fede al presidente che accerta la data. L'epoca 
Ila nascita è il 12 riovembre 1920 , quella del battesimo il 
gii Pei i, 

folto: Pintor, Ul signor Berti ha dunque compiuta l'età 

voluta sil ieri, e stava perciò in potere della commissione , 

ficenda prima ta ‘relazione , l'impedire l'ammessione. 

dostî. Desidero sommamente la nomina del signor Berti, 

ma non sano ancora persuaso della sua legalità. L'articolo 26 
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Ure io nom credo che, l'età del candidato possa | 
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della legge dice che si ; può esser.eletto quando concorrono 


GIORNALE 


tùtti.i requisiti dell'articolo 40 dello Statuto ; adunque che 
concorra l'età di trent'anni con tutti gli altri requisiti‘, sfido 
qualunque Sottigliezza a provar il contrario. 

Non so intendere iliversamente ‘la legge, non ostante la 
mia simpatia al sig. Berti, 

Aspronî. Per quanta sia la mia stima pei tslenti del sig. 
Berti, non, posso assolutamente approvare questa elezione, 
perchè non vè niente di più pericoloso che non attenersi 
serapolosamente alla legge. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Poste a partito le conclusioni della commissione, dopo 
prova e contro-prova , non sono approvate, e l’elezione è 
quindi dichiarata nulla. 

1 ministri in questa quistione si astengono dal votare. I de- 
pulati votano pro o contro l'ammessione promiscuamente a 
destraved a sinistra. 

L'ordine deligiorno porta.la discussione sulla proposta del 
deputato Rosellini. 

Giannone. Aveva proposto da principio che Ia Camera 0 
docidesse che nella nuova sessione i lavori incomineiati non 
s'interrompessero, o si chiudesse tosto la sessione, e/ciò per 
risparmio. di tempo. Allo stato delle cose, e dovenilosi pre- 
sentar nuovi progetti d'urgenza; impossibile continuar que: 
sti ‘lavari. Sono convinto che nè nello Statuto, né in alcune 
leggi non v'è motivo per cui nun.si possano continuar i la- 
voti. Ho tuttavia motivi pel'eontrario, e m'unirei perciò col 
deputato Michelini che questaffire si mandasse lla commis- 
sione del regolamento; e a questo proposito aveva immagi- 
nato un alibozzo d'articolo da inserirsi nel regolamento, es- 
sendo questo un argomento d'interesse interno. 

Pallieri. Signori, io non seguirò l'on. prenpinante nell'esame 
del merito della questione sollevata sul fine delta tornata di 
feri. Io credo che la Camera riconoscerà la convenienza di 
nominare una commissione, coerentemente alla proposta del- 
l'onorevole sighor Rosellini, e quando tale commissione avrà 
tto il suo rapporto, sarà allora il caso di discutere il me- 
rito delle conclusioni che presenterà alla Camera. 

Io noterò solo che la questione, complessivamente sinora 
considerata, vuol essere distinta in due altre: l'una mera- 
mente regolamentare, l'altra più importante e d'ordine de- 
gistativo, 

La questione, il cui scioglimento dipende dai tre poteri 
colegislativi, consiste ‘nel vedere se un progetto per divenir 
legge debba essere e dall'una e dall'altra delle due Camere 
in una ‘stessa sessione adottato. Egli è anzi evidente che 
questa quistione non può venire in senso affermativo risolta, 
se nel senso stesso non concofrono tutti i poteri colegislativi. 
A che, infatti, varrebbe che quest’Assemblea ritenesse, per 
esempio, potere il Senato nella prossima sessione occuparsi, 
sînza previa nuova adozione per parte nostrà dei bilanci che 
gli vennero or sono alcuni mesi presentati, se diversa. fosse 
l'opinione del Senato? 

Uouverrebbe necessariamente, per dar nuova vita a tali 
progetti, che uba nuova loro adozione seguisse in questo re- 
cinto. À 

Questa, questione, è “stata profondamente trattata e di- 
scussa in Francia nel 1851 e nel 18 

Il deputato Salverte sul fine del 1951 fece una proposta di 
legge all'oggèlto di far cessare la pratica che era invalsa, di 
risguardare delinitivemente come non avvenuti i lavori par- 
lamentari non compiti definitivamente in una sessione. Tale 
proposta venne adottata alla quasi unanimità dalla Camera 
dei deputati; e venne reietta alla quasi unanimità dalla Ca- 
mera dei pati, dopo una luminosissima discussione alla quale 
presero’ parte i più eminenti de'suoi membri. 

Al voto della Camera dei pari ‘io credo conforme la pra 
tica di tutti i Parlamenti, eccettuato quello solo del Belgio. 

Durando: è della Spagna. 

Pallieri. E della Spagna come sento dal sig! Durando. 

Per altra parte è semplicemente regolamentare la que- 
stione che riguarila i lavori che già furono incomineiati dalla 
Camera e non terminati nella sessione : egli è manifesta 
che a questo riguardo la Camera, in virtù della.sua iniziativa 
Può determinare ciò che erede più conveniente ; qui la sua 
competenza è assoluta ; Ja Camera potrà stabilire sia che la' 
chiusura porti interruzione assoluta de'suoi lavori. come o 
porta la proroga in Inghilterra e negli Stati:Uniti d'America; 
la Camera potrà stabilire che continuino! da una sessione 
l'altra senza interruzione, come ciò ha luogo mel Belgin: 

La Camera potrà stabilire, so.lo:erede ‘a proposito, che în 
ione quei lavori soli si possano riprendere, 
per cui già siasi fatto rapporto, come decise in Prancia Vul. 
timo giorno del 1852 la Camera dei deputati. 

Queste semplici osservazioni io sottopasi allo seapo di pre- 

cisare le quistioni che dovrebbero far l'oggetto dell'esame 
della commissione, di cui en (opportunamente il deputato 
Rosellini ha proposto la nomina. 

Siotto-Pintot aderisce all'opinione del Nosellini. 

La Camera non essendo più in numero, l'adunanza è sciolta 
alle ore 4, 20. 

Ordine del giorno della tornata dei 15. 
Continuazione della discussione sulla proposta Rosellini. 
Progetto di legge sull'arginamento del torrente Gélon. 
Progetto di legge di proroga del trattato colla Francia, 


I _ 
NOTIZIE DIVERSE 
TALIA. 


Gesova, 13 novembre. — Dalla Gazzetta di Genova. 
Nél' mattino di domenica scorsa l'accademia di filoso- 
fia italica, dei euî pregievoli e dotti lavoti già tenem- 
tiio informati i lettori del nostrò. giornale;; ripigliava 
il corso delle sue regolati tornate, interrotto dalle va- 
canze autunnali 

L’adunanza riuscì oltre Vusato frequente e pel nu- 
mero dei socii e per quello degli uditori e dei mem- 
bri dei. vari corpì insegnanti della città ,, specialmente 
attratti dal desiderio di udire il discorso di riapertura 
che dovea pronunciarsi ilal conte Terenzio Mamiani , 
presidente temporaneo dell’accademia. 

Îl tema svolto dal sommo scrittore quello si fu di 
provare come' lo studio della filosofia sia in' oggi di 
estrema necessità per condurie ‘a bene ‘la cosa pub- 
blica; e come, d'altra parte, l'indole speciale dei tetitpi 
e degli ‘ingegni attuali ne renderà copioso e certissimo 
il frutto. - 

Fu specialmente ammirata la parte del discorso in 
dui il Mamiani delineò la. natura particolare, i limiti e 
gli effetti dello scetticismo moderno. 

ripe pd 

Para. — Troviamo nella Gazz. dî Parma parie of- 

ficiale, che il consigliere di Stato presidente dell’in- 











































































DITARINO 


Tett 


terno, V. Cornacchia, in data 5 novembra corrente, 
dispone: 

{ mille uomini.che giusta il decreto ducale del 28 
ottobre 1850. sono da prelevarsi per secondo contin- 
gente sulla Teva militare della classe del 1851 sarantio 
dati dalle cinque provincie di questi Stati sulla pro” 


posizione Indicata come segue: | 


Parma, popolazione 141293, contingente generale 287, 
parziale di attività 229, di riserva 58 — Piacenza 140126, 

5, 228, 57 — S. Donninò ‘1130924; 266, 213, 53 — 
depgiaro 49341, 100, 80,20 Lunigiana ‘130148, ‘62, 
50, 12. 

Sotrma 491832, 1000, 800, 200. 





Mopxsa, 11 novembre. — Con regio chirografo del 
giorno 4 corrente dall’ A. R. del regnante sovrano! fa 
traslocato il conte Teodoro de Volo , ‘già consigliere 
del ministero degli affari esteri, al posto di delegato del 
ministero dell'interno per la provincia di Moilena. 

Con altro r 











gio chirografo del giorno medesimo il 
signor conte Giovanni Galvani viene proinosso alla 
cariga, di consigliere presso il ministero degli affari 
esteti, in luogo del conte Teodoro de Volo. 

è (Mess, di Modena), 


Tostana. — S. A. I. e R. il granduca con sei sepa- 
tati decreti del 31 ottobre decorso si.è degnata disporre 
quanto segue: 

4. Î commendatore Ottaviano Lenzoni, ministro 
residelite presso la regia corte di Napoli, è nominato 
ininistto plenipotenziario di Toscana presso la I. e R. 
torte di Vienna; 

2. Il marchese Pompeo Provenzali , segretario della 
legazigne toscana in Napoli, e Francesco Bottaro Costa 
sono fispettivamente nominati ai posti di seg 
di cancelliere della legazione toscana in Vienna 

3. Il cav. Luigi Bargagli 








segretario della legazione 
toscana in Parigi, è nominato incaricato d'affari di To- 
scanafpresso il govertio delle Due Sicilie; 

4. Da cancelleria per gli affari toscani in Lonilra, 
istituita col decreto déi 30 novembre 1848, è sop- 
pressa; 

5. Il march. comin: Jacopo Tanay de'Nerli, segretario 
della Îlegazione toscana ‘in Torino, è noininato ad uguale 
ufficià Netta legazione in Parigi; 

6. Hl cavaliere Luigi de’ Frescobaldi, addetto alla le- 
gazione toscana in Parigi, è nominato segretario della 
legazione in Torino. (Mon. Toscano). 














Rowa, 9 novembre. — Il Giornale di Roma reca ot- 
ficialmente la nomina dell’ ex-preside di Soperga Gu® 
glieluro Audisio a canonico della basilica di S. Pietro 
in Vaticano, 





ESTERO. 
(INGHILTERRA. — 11 Times pubblica una lettera 
diretta dal signor d’Israeli‘al luogotenente del: contado 
di Buckingham, cioè al principale magi 





trato del con- 
tado"di cui quel distinto oratore è il rappresentante. 
In questa lettera il signor d’Iraeli ‘si burla del terrora 
che inspîrano a lord Russell le ‘usurpazioni del Papà, 
e cerca‘di dimostrare che i whigs si mettono ‘oggi în 
contraddi 





ione col loro passato, e che ‘il primo mini+ 
stro il quale ha voluto rendere i puseisti rîsponsabili 
delle imprese dei cattolici, è'egli stesso l’autore di ciò 
che vavviene oggi 








li alla Chiesa anglicana, 





PRANCIA. — Panic, 11 novembre. — I giornali 
noteyoli per la loro opposizione al governo esecutivo 
tar fede alla rivelazione fattà dal 
commissario di polizia dell'Assemblea nazionale, e di- 
chiafano che il comitato permanèrite di quel corpo 
crede realmente che sì fosse ordita una congiura per 
assagsinare i signori Dupin 'e Cliangariiter.! Auzi ‘alcuni 
di'quei giornali asseriscono che l'Assemblea , affine di 
manifestare Ja sua ‘approvazione pel zelo del sig. Yon, 
comjnissario in questione, lo compenserà con uno stan“ 
ziamento stil bilancio dell'Assemblea della sospensione 
della sia provvisione ‘ordibata ‘dal prefetto di polizia. 
Tuttavia è probabile che se i giornali; i quali dichia- 
rano prestar fede alla’ realtà della‘ congiura ; avessero 
veduta la dichiara dei pizzicagnoli dellà via de' Saus- 
sales, ove dicevasi essersi ‘tenuta dai cospiratori una 
raguhata, avrebbero parlato meno positivamenté; e ‘che 
il sig. Yon ‘avrebbe modificato ‘assaîiil’‘suo rapporto; se 
si fosse portato indetta via ed’ accertato ‘che ‘niuna 
radunanza vi aveva avuto luogo. Persone in cùi tipo- 
niamo ogni’ fiducia ci ‘assicurano!’ che quindici giorni 
sond correva voce iti ua cireolb politico! della notizia 
datafalla commissione permanente’ ma che la era con: 
sidefata come una mera favola. (Galignani). 

= Sabato fu tenuto un consiglio di ministri, in cui 





colitinuaro ad aggi 























dicesî siasi tenuto lungamente: discorso delle cose di | 


Alemagna. Dopo essersi. disciolto’ dicevasi “hei circoli 
diploimatici essersi mandato un messaggio dal’ ministro 
frangesé alla corte di Vienna, Th cui' le si raccoman- 
derebbe quanta moderazione è possibilè nelle differenze 
colla Prussia) onde’ possino dontiduare le prattthe per 
la conservazione della pace: i 

—="1'Assemblée Nationale dice che il sig. de Laborde 
con' altri lègittimisti intende proporre all'Assemblea Ta 
formazione di una cominissione ‘di 15'individui' per | 
presdere în considerazione le modificazioni che sirebbe | 
conveniente fare ‘allà legge elettorale. dei” 34 maggio | 
18500 

Litta. — Secondo il Journal de Lille Velezione del 
general Lahitte tornò molto behiefica alle classi lavò- 
ranti ‘di quella città. Non sì tosto fu conosciuto il 
sultaiento dell'elezione si posero in esecuzicrie ordini 
per fabbriche e manifatture che erano stati sospesî, € 
vi è Fagione di credere che non mancherà occupazione 
per quest'inverno. 

— Leggesi nella Patrie: Egli fu per isbaglio-che noi 
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annunciammo essere il mini 





‘o dell’interno stato udito 
ieri dalla commissione di permanenza: Nissun! ministro 
assisteva alla riunione ‘di ieri. 

— Sì legge nell'Indépendance Belge: Si è sparsa voce 
che il generale Changarnier abbia scritto alla duchessa 
d'Orléans di trovarsi in una delle città del Belgio cui fa 
capo il'telegrafo elettrico per'essere in grado di accorrere 
immediatamente ìqualora gli eventi volgessero rin favore 
del-suo figlio. 


panier sin i 


ALEMAGNA. — Il giorno 8 arrivò. a Berlino la-ri; 
sposta ‘dell'Austria alle ultime proposte della Prussia- 
Il consiglio dei ministri si radunò ‘immantinente’ per 
deliberare ‘în proposito y però ‘le'' ‘notizie’ di Berlino di 
quella ‘dita non' ci fanno ancora conoscere nè il senso 
della risposta, nè la risoluzione presa nell’anzidetto con- 
siglio. niibisteriale, 








I fogli tedeschi ‘annunciano inoltre la mobilizzazione 
delle ‘milizie: del granducato di Assia} Ie quali si con- 


queste un corpo ‘d’osservazione presso Ascliafenburg. 
Un altro corpo dustriaco verrà stanziato; col consenso 


vicinanze di» Seligstadt, .Codesta attitàdine ostile ‘presa 
dall’Assia granducale: spiega a ‘suffitienza la  nUcessità 
annunciata daî giornali ministeriali di.Berlino di riti 
rare le truppe prussiane nel granducato di Baden, pei 
ché; ‘în’caso di conflitto, quella milizia rimarrebbe se- 
parata dal territorio ‘prussiano, circondata dai Bavaresi, 
dai Wurtemberghesi e dagli Assiani senz'altro luogo di 
rifugio"che la Francia o la Svizzera. Perciò la Prussia 














sotto gli ordini del generale Schueckenstein ; un ‘corpo 
d’armata che prenderà posizione’ fra il Murg e il Ne- 


ringia. 

Intanto le due armate in presenza nell’ Elettorato sì 
sono messi in una posizione affatto ostile. Gli avampo- 
stî bavaresi e prussiani ‘sono a distinza d'un quarto di 
lega nelle vicinanze di Fulda. Questi ultimi hanno inol- 








della vallata. 
Wunreuseno.— Abbiamo notizie di Stoccarda in'data 
dell’8 novembre: 


ha deciso d’indirizzare ‘af’ popolo ur ‘proclama’ per in- 
vitarlo a protestare contro la violazione della costitu- 
zione per parte'del' governò, Î1 quile*vaol fare ritorno 
al sistema delle antiche: Camere.» Si dice che il mini- 
stro delle finanze, de Kopp; siritiri per cedereril po- 
sto al signor Warnbuhler: Si aspettano misure energi- 
che per parte deli governo contea la commissione, dell’ 
Assemblea, perchè il:governo ; la considera ‘come ille- 
gittima, Tuttavia la commissione continuerdì a sedere 
finchè non sarà usata violenza contro. i suoi, membri. 
A proposito di commissione permanente egli è) da n9- 
tarsi che ve ne sono due, avendo il club Schoder pro- 
ceduto alla nomina dij una commissione permanente 
malgrado la protesta del governo a questo riguardo.— 
Quanto alla commissione del 10, agosto 1849 il governo 
non l’ha ancora convocata; dicesì ‘che i membri dellà 
medesima vogliano deliberare prima di accettare o' di 
rifiutare il mandato chie ‘viene loro offerto. 











—' Facciamo seguire il proclama del re al popolo 
wurtemberghese. 
Wurtemberghe 





Costretto dalla sitùazione straordinaria ed &ccessiva- 
mente grave în cui si trova l’Alemagna di’ proteiletà? 
ad armamenti divenuti indispensabili non” solo per Ja 
difesa del nostro paese, ma eziaridio per l'accompi* 
mento dei doveri che c'incombono verso la Confede- 
ione germanica, noi abbiamo fatto invitare l'Asseln 
blea degli Stati ad accordare la somma di 300° mila 
fior. per la compra dei cavalli necessari per l'artiglié? 
ria e per il treno, ; 

Ma il contegno tenuto dalla Di 
ci mette , nell’ impossibilità. di continuare ad aver che 
fare colla medesima, poichè non solo ha risposto con 
un rifiuto alla domantla da' noi iudirizzatale , ‘preten- 
dendo che non era fondata nè formalmente, nè ma- 
terialmente, ma protestò’ ben'ariche contro ‘ognifopèra 
relativa agli armamenti in questione ;»ifacendò inten- 
dere! cheimon»consentirebbe se non alle spese che 
chiederebbe una) neutralità, armata, assolutamente 
fattibile, agli,.occhi. di, qualunque uomo, imparziale, 
Questa condotta è in diretta opposizione coi nostri di- 
ritti.e coi nostri doveri come membri della Confede- 
razione germanica;, essa inoltre compromette, cos 
dentemente gli interessi del paese, ch'egli torna inutile 
dì entrare in un più lungo esame in proposito, Quelli 
soli che interamente sono dl buio dell’attuale stato di 
cose 0 che sono animati da mal volere possono soste- 
nere che il. nostro procedere avrebbe esposto il paesè 
ad ‘un'occupazione nemica con tutti i mali che ne souo 
Ja sequela. Inoltre risultava, dai rapporti della commis; 
sione di costituzione, che certi capitoli importantissimi 








in quest'occasione 











della costituzione contenevano. delle disposizioni cor 
tanto incompatibili col nostro progetto, ch'egli era im- 
possibile di neppure pensare ad, intendersi coll’Assem- 
blea a questo riguardo, Fu necessario sciogliere nuor 
vamente l'Assemblea , e siccome la legge del 1 luglio 
dell’anno scorso, la quale non poteva avere che, un 
carattere transitorio, mon potrebbe evidentemente più 
essere applicata, dappoichè fu ‘ato che l’indif- 
ferenza per le elezioni. da.farsi a norma di questa legge 
è andata sempre crescendo, non resta altro mezzo, pon- 
derate tutte le emergenze di fatto e di diritto, che di 
ristabilire ‘l’opera della’ costituzione nello stato ‘în cui 
trovavasi prima della; promulgazione: della..legge )del 
pritno luglio dell'uno scorso. 

{© ridi ne viene, e noi non abbisogniamo di darne l’assi- 
' curazione positiva , che'qui punto non si tratta! di un 
ritorno definitivo alle vecchie istituzioni, ma che le 
trattative per la revisione della! costituzione avranno 











cher dove potrà appoggiare la sua ala destra ‘sulla Tu 


tre fortificato la loro posizione innomidandouita ‘parte 


La maggioranza dell'ora sciolta Assemblea degli ‘Stati * 


giuugeranno colle truppe austriache ‘e' fornieranno con ‘ 


del governo assiano, sulla riva sinistra del Meno nelle! 


raccoglie ‘le sùé truppe nel‘ granducato per ‘ forniare, ® 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
i E È 
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Iuogo per la via che fin da principio vera la più na- 
turale, e che meglio sarebbe stato di non abbando- 
nare. Noi prenderemo anche in proposito le misure 
preparatorie tosto che le circostanze ce lo permette- 
ranno. 

Una conseguenza inevitabile. dell'abbandono della 
legge del primo luglio dell’anno scorso fu che non do- 
veva rimanere alcun comitato di questa Assemblea; 
all'elezione del quale l’anzidetta legge non provvede, 
atteso che vi sarebbe stato anticipatamente fra il co- 
mitato e la futura Assemblea degli Stati una contrad- 
dizione insolvibile che avrebbe necessariamente provo- 
cato i più gravi conflitti, che era nostro dovere di pre- 
venire in virtù del $ 89 della costituzione. Tuttavia 
onde il controllo costuzionale degli atti del nostro go- 
verno non sia interrotto un solo istante, mnoi abbiamo 
convocato l’ultimo comitato che fu eletto secondo la 
costituzione del 1819 e siccome noi per il presente lo 
riteniamo per il solo organo legale della rappresentanza 
del paese, noi ci opporremo con tutti i mezzi energici 
che ci dà la legge all’installamento di un altro co- 
mitato. 

Del resto prendendo provvisoriamente, in conformità 
del 6.89 della costituzione, le misure richieste dall’in- 
teresse del paese, noi siamo persuasi di non far altro 
che obbedire alle leggi di una ineluttabile necessità, 
e ci lusinghiamo che il nostro popolo fedele, che tutte 
le autorità del paese apprezzeranno i motivi della no- 
stra condotta, e sì uniranno a noi per reprimere pron- 
tamente ed energicamente ogni tentativo che potrebbe 
essere fatto da gente mal intenzionata nello scopo di 
turbare l'ordine pubblico. 

Noi non abbiamo bisoguo di assicurare che, facendo 
uso del diritto confertoci dal $ 89 della costituzione 
noi riguarderemo sempre questa costituzione come la 
regola dei nostri atti governativi e non ricorreremo 


alle misure straordinarie ammesse da quest’ultima se | 


non in quanto lo richiederà imperiosamente il bene 
dello Stato. 

Wurtemberghesi ! Abbiate confidenza nel vostro re, 
il quale durante 34 anni ha fatto del vostro ben es- 
sere l'oggetto della sua più viva sollecitudine, e che non 
cesserà dal consacrare le sue forze e la sua vita a 
raggiungere questo scopo, 

Stoccarda, il 7 novembre 1850. 
GuueLmo. 

Miiller, PVichter, Spìtler, Linden, Knapp, Plessen, 
— Il giornale francese di Francoforte ha fra le u!- 
time notizie » 

« Ieri nei circoli bene informati sì assicurava che il 
gabinetto di Vienna aveva accettato tutte le proposte 
della Prussia; fra le altre quella di tenere a Dresda le 
libere conferenze. 

— Lo stato-maggiore generale dell’armata prussiana 
sì è trasferito a Manheim |’8 novembre. 








ESRI SS OR RIOT) 
OBLAZIONI PER BRESCIA. 

Dai superiori dei vari dicasteri ed allievi della R. 
M. accademia in Il. 424. 40 state versate a mani del 
cassiere di città, 

— Riceviamo la seguente lettera, 

Vercelli, 11 novembre 1850. 
Ill.mo sig. Direttore, 

Ho già fatto tenere prima d’ora a cotesto comitato 
centrale pe’ soccorsi a Brescia scudi effettivi cinque- 
cento e sessanta. Sono. lieto di poter aggiungere alla 


somma suddetta lire 778 e 35 cent., le quali unite ' 
alle 2800 precedenti, ammontano a lire 3578, ce. 55, ! 


isultato delle obblazioni di questa egregia popola- 
gione. 

Voglia in cortesia, sig. Direttore spettabilissimo, farne 
cenno nel suo applauditissimo giornale, mentre mi pre- 
gio di dim 





Suo umil. servo 
Prof. Cnistororo BaccioLiNi 
direttore del Wessillo Vercellese 
presidente del comitato pei soccorsi di Brescia 
in Vercelli. 
Oggi pure riceviamo la seguente: 
Illustrissimo signore 


‘Torino, 12 novembre 1850. } 


Delegato da S, E. il generale Maffey, comandante 
superiore della guardia nazionale di questa città, ad 
incassare le obblazioni che sarebbero state da questa 
milizia versate a sollievo del magnanimo popolo di 
Brescia, cui 1’ imperversare del destino raddoppiava la 
simpatia în ogni cuore educato all'amore di patria, egli 
è con vera soddisfazione che adempiendo a questo mio 
incarico io possa passare alla V, S. Hllma în oggi una 
prima nota di queste obblazioni , nel mentre ho l’onore 
di annunciarle che l'ammontare di essa venne in 
quest'oggi versata a mani del sig. Carmagnola, tesoriere 
di questa città, e con riserva di ripetere queste trasmis- 
sioni, ove le seconde liste di sottoscrizione che sono in 
corso nelle varie compagnie siano portate a compi- 
mento (ritardo questo prodotto dall’essere in questa 
or scorsa stagione molti militi assenti da questa capi- 
tale) passo all’onore di raffermarmi con predistinta 
stima e considerazione. 

Di V. S. Illustrissima 

Umil. dev. servitore 
Il magg. di stato-magg., tesoriere delegato, 
P. Carcacro. 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Prima lista delle offerte a favore di Brescia, 
Comando superiore I. 50. Legioni. t.a Legione, Po 
e borgo Po Il. 1553 75. 2.a id. Dora e borgo Dora 
Il. 2032 80. 3.a id. Moncenisio e Borgonuovo Il. 1107. 
4.a id. Monviso Il. 1200 75, Totale 1), 5,944 30. 
Colletta alla passeggiata militare della 4.a legione e 


comando superiore Il. 202 30. Totale generale delle 
offerte Il. 6,146 60. 


i il@‘+—T1@@« iii e 


Brsca. — Questo municipio, sulla proposta del signor 
sindaco Revel, il 7 novembre votava lire 100 per soc- 
corsì a Brescia, le quali unite a 140 lire già raccolte 
da una sottoscrizione di cittadini, formano 240 lire che 
questa città manda a quella sua magnanima ed infelice 
sorella. (La Fratellanza). 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 13 novembre. 

De Ja Rue Emilio di Ginerra, possidente. da Ginevra; — Gerliezy Adal- 
berto di Ungheria, studente, da Marsiglia. — Muller Giovanni Gol- 
fredo id., professore, id.— Borgia Fraucesco di Velletri, possidente, 
da Milano. — Dollfus Eugenio di Parigi, negoziante, id, — Baver 
Bernardo di Pesth, pittore, da Parigi 

Partiti il di 13 novembre. 

Frenilly de Oliviero di Bourneville, barone, per Milano, — Chabus Gio- 
vanni Battista di Francia, cavaliere mandatario. della legione d'o- 
nore, id. 











DECESSI del 13 novembre in Torino. 
N 11. 


Da! 1 genziaio, totale » 5008 


ULTINE NQ 


Ieri, nella piazza di S. Secondo vennero dal reggi- 
mento d’Aosta cavalleria eseguiti alcuni militari eser- 
cizi con tanta precisione e scioltezza, che fra i nume- 
rosi spettatori colà accorsi era uniyersale una voce di 
meraviglia e dì encomio. 

Finexze, 12 novembre. — Questa mattina colla solita 
pompa sono stati riaperti i tribunali di Firenze. Nella 
sala della suprema corte di cassazione l'avvocato ge+ 
nerale, cav. Donato Samminiatelli, in presenza della 
corte adunata e di numerosi ascoltatori ha letto un 
} discorso d’ inaugurazione che aveva per argomento le 
prerogative del potere giudiziario, e la linea di demar- 
cazione che lo distingue dall’esecutivo. In questo di- 











scorso, concepito con vedute larghe e liberali, esso; ha 
maestrevolmente toccato degli abusi dell’autorita po- 
litica, e dell’indipendenza dei giudici, e del danno dei 
tribunali eccezionali. Il suo discorso è stato tale da 
onorare altamente l'oratore e Ja corte suprema, da- 
vanti alla quale è stato pronunziato. (Costituzionale) 

Panici, 12 novembre. — La seduta dell’Assemblea fu 
tranquillissima. I deputati si rividero e si complimen- 
tarono a vicenda, e se nelle conversazioni particolari 
vi fu qualche espansione politica, la tribuna rimase 
muta. Tuttavia un incidente provocò una certa ansietà 
politica e merita menzione I questori deposero una 
proposta, di cui il presidente ha dato lettura, la quale 
ha per iscopo di stabilire un commissario speciale di 
polizia presso l'Assemblea, che sarebbe nominato e re- 
vocato dall’ullicio, e îl cui stipendio, al pari delle 
spese di sicurezza dell'Assemblea, sarebbe pagato dalla 
cassa parlamentare, Se questa proposta ha un seriso, 
non può esser altro che un principio di ostilità coptro 
il potero esecutivo. Ì 

— Il messaggio venne letto quest'oggi all'Assemblea 
dal ministro dell’interno sig. Baroche alle 3 132. 

Li lunghezza di tal documento, dice la nostraltor- 
rispondenza, non ci permette di riprodurlo ora; ne 
diamo quindi un solo sunto molto breye e per conse- 
guenza molto incompleto. 

Il presidente della Repubblica dopo aver dimostrato 
il generale miglioramento della fortuna della Francia, 
fa conoscere all’Assemblea che 481 maires e 188 ag- 
giunti furono o sospesi o dimessi onde ristabilire Por- 
i dine in un gran numero di comuni. La forza pubblica 
| în altri luoghi fece fronte a tutti i bisogni; in seguito 
{ alla creazione dei grandi comandi militari, la gendar- 

meria ebbe pure molta parte nel reprimere ogni ten- 
! tativo di disordine. : 

i È digooto “pata i agoire dana è tutto ad un 
alle risa della sinistra, la quale trova 

certamente straordinario che il presidente renda lodi 

al corpo cotanto utile della gendarmeria; ma queste in- 








decorose risa sono tosto represse dalla maggioranza 
dell’Assemblea che applaudì con forza alle ultime pa- 
role del presidente. 

Il ministro continuando la lettura, notifica che 2,400 
deportati poterono senza inconveniente esser resi a li- 
bertà, e che nella nostra Algeria non ve ne sono ora 
trattenuti più di 458. Passa alle questioni economiche 
e di servizio generale dello Stato. 

L'ora avanzata non permette alla corrispondenza di 
continuare, 

Ci si assicura che questa comunicazione è concepita 
in termini così temperati e concilianti, ch'egli è impos- 
sibile che î partiti vi trovino l’ombra-di un pretesto 
per attaccare il presidente della repubblica. 

Panoi, 12 novembre. — Il sig. di Persigny lascierà 
il suo posto a Berlino, ove sarà surrogato dal signor 
Armand Lefèyre , finora incaricato d’affari a Stutgard. 
Il sig. Touvenel ministro rimpiazza il sig. Arm. Lefè- 
bre a Stutgard. Il signor di Buteuval deve prendere il 
posto del sig. Barrot a Torino. 

Aremacna. — La Gazzetta delle Poste del 9 novem- 
bre annunzia officialmente: 

« Ieri ebbe luogo presso Bronzell, non lungi da 
Fulda, un combattimento di avamposti in cui i prus- 
siani furono gli aggressori. Rimasero feriti cinque uo- 
mini del battaglione austriaco cacciatori imperiali. Fu 
tirato sopra il generale di Heilbronner il quale co- 
manda due reggimenti di cavalleria bavaresi, ma non 
fu colpito, I prussiani furono respinti, e Bronzell fu 
conservato dalle truppe federali. Il generale von der 
Groeben scrisse al principe Taxis, che in seguito 4 or- 
dini ricevuti da Berlino egli evacuerebbe Fulda il 9 
a mezzodì, e si ritirerebbe sulla via militare. » 

— In Francoforte correva yoce il giorno 10 che fosse 
avvenuto un accomodamento il giorno innanzi colla 
Prussia. In seguito forse a questa notizia i fondi si rial- 







































3 4/2). Il 4 112 per 010 63 172 (in rialzo di 2 374). 
Azioni della banca di Vienna 1040 (in rialzo di 20). 

_— ll sig. Bernstorf, ambasciatore prussiano a Vienna 
alla data dell'8 non aveva ancora abbandonato la sua 
residenza , ma sì teneva pronto a partire ad ogni istante: 
Neppure l’ambasciatofe austriaco non ha abbandonato 
Berlino. 

— Sulle cose d' Alemagna una corrispondenza dell’ 
Indép. Belge, in data di Francoforte del 9, così si 
esprime: i 

ferì l’ago della bilancia pendeva ancora incerto; oggi 
sì è definitivamente piegato da un verso, Nel mattino 
la casa Rothschild aveva gi evuto la notizia di un 
conflitto serio fra gli avvamposti bavaresi e prussiani ; 
il sangue fu versato e avremo la pace. Questo è un 
contro-senso, ma è pure la verità, lo dice abbastanza 
il bollettino della borsa, la quale sì è riavuta dal suo 
spavento. Io vi posso pienamente confermare i rag- 
guagli riferiti dalla Gazzetta delle Poste (Y. più sopra). 
I prussiani abbandonano la posizione vantaggiosa di 
Fulda, e sì dice anche la città di Cassel, dove avreb- 
bero potuto aver sotto mano il tesoro elettorale che 
aminonta a meglio di:32 ‘milioni di franchi, i quali 
sarebbero sempre stato qualche cosa în caso di guerra, 

Il signor Manteuffel ‘mette l'armata’ sul piede di 
guerra e nomina sotto-segretario agli affari esteri un 
Lecocq, uomo deyoto, corpo e anima all’ Austria; il 
signor Manteulfel sta per armare 500 mila soldati, e 
intanto ordina alle truppe di ritirarsi e lo ordina nel 
momento in cui un corpo austro-bavaro sta per, ir- 
rompere nel ducato di Sassonia-Coburg. È un caos 
questa politica prussiana e non si può spiegarla altri- 
menti, se non supponendo che il sig. Manteuffel vuole 
soddisfare a tutte Je esigenze dell'Austria nella  que- 
stione assiana, e riservare tutta la sua energia per la 
ermanica, 








soluzione della ricostituzione g 

Turca, — (Dall'Osserv. Tr — Da Costanti 
nopoli il nostro corrispondente ci dà notizia in data del 
2 corrente di deplorabilissimi fatti avvenuti in Aleppo 
il 16 p. La popolazione ottomana di quella città uni- 






tamente all’araba invase il quartiere abitato da’ Fran- i 
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VALPARAISO, LIMA E S. FRANCISCO 


DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 
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di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO CARPANETO 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato at- 
tuale della California ha fatto determinare il proprietario di 
questa magnifica nave, della portata di 600 tonnellate, a de- 
stinarla pel trasporto de’ passeggieri e delle merci per 
colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo viaggio 
dalla California, fornita di appositi ed eleganti comodi, può 
completamente soddisfare il desìderio de' passeggieri e de’ 
negozianti alla cui conoscenza manifesta le condizioni del tra- 
sporto. 

1. La partenza si farà dal porto di Genova, per la California 
passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco sul cominciare» 
del gennaio 1851. 

2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 2.e 3. 

Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita di ma- 
terazzo ed un guanciale. 
Quei della terza una sola coccetta o randa, sotto -coperta. 








ela: il pubblico che essi Jascieranno 
si Torino al fine di questo mese. Essi 
sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 
alle 5 pom. sottò î portici di Po num. 39, vicino ;al 
caffè Londra. 








20,ma 44 ina 
ESTRAZIC INPRESTITI ESTRAZIONE 
50 novembre 5 dicembre 

48500 4550, 


DI BADEN ED ASSIA-CASSEL 
GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincite: 44 volte fr. 150,000; 22 volte 135,000; 
24 volte 120,000; 14 volte 107,000; 54 volte 85,700; 
12 volte 75,000; 23 volle 52,100; 60. volte 30,000, e 





che saranno pagati in danaro contante senza alcun 
obbligo di prendere nuove azioni. 


{azione di Baden per tutte le estrazioni, franchi 100 


6 azioni . per l'estrazione 50 9.bre . 25 
140» ’ . » Ù 50 
50 se Ra . . » 100 

1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, = 200 

6 azioni »  perl’estrazione4 dicembre a 30 
mi » x » . x 100 
50» ’ . 


SPA: peri Pi È 200 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commercio, o 


come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti, — ] prospetti 
sì ottengono gratis, come pure le liste delle vincite saranno 
mandate a chi spell 
Chi desidera azioni si diriga da 
LUIGI PRATOLONGO 
via S: Luca, N.° 555, Banco Bisso è Viexoro, GENOVA. 











DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI separati di 


i uniti da affittarsi al presente, elegantemente mobigliati. 


zavono, Il 5 per 00 metall. austr, 73 1j2 (in rialzo i ed all’uffizio di questo giornale. 








7.1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: in Genova. — 
Ù 
GLI OTTICI BLOCH, patentati di I, si ;; sera E 

Strasborgo, hanno l’onore di preve- In vendita per domani a s pet | 


così di seguito fino alla più piccola di 206 e 90 fr. |. 


chi, e vi commise atrocità d'ogni guisa, Costoro appic&ti 
carono il fuoco a varie abitazioni a chiese, derubarono 
parecchie persone, molte ne massacrarono ed altre né 
ferirono, Un yescovo greco fu ucciso barbaramente da 


quei furibondi. La truppa restò inoperosa in tale cit= + 
Ba; 





costanza, e il pascià, a quanto è voce, si chiuse 
fortezza, a 
S'ignorano i motivi che trassero la popolozio Ai 
Aleppo a siffatti eccessi, ed attendonsi ansiosalnenté, | 
ulteriori particolari su questi avvenimenti che non mat 
cheranno di destare dolorosa impressione in tutta 
ropa. 










Torino 45 novembre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
1854 — decorrenza 4. liglio 


8812 
9 





1848 — id. 1. settembre o — 
4849 — id. > As luglio 85 72 
1834 — obbligazioni 980 — 
1849 += id. 930 a 935 
Obbligazioni della città di Torino . — — + 
Azioni strada ferrata Savigliano . _—” 
Amom del fuoco |. win, — — 
Aziom Wel'gizi o nie. ela — e 
Azioni della banca nazionale .. . + 4615 a 1620 
Sconto banca . 0. + L.A — 
Anticipazioni banca. . 0... 500» — 
Biglietti banca. . . . Perdila ——- a — 


Borsa pi Panic del 12 novembre. — Il 5 00° 
quale era caduto ieri sera a 91, 35 per rialzarsi a 9 
50, aprì stamane a 91, 60 e s'alzò fino a 92 per chi 
dere poi a 91, 95, in rialzo di 30 ce. 

Il 3 0j0.a 157, 20.migliorò di 40 ce. di 

Alle 4 nella Coulisse il 5 0j0 era ricaduto a 94, 

5 0|0 piemontese antico (c. R.) 83, 25 in rialzo di 
25 cent. Mii” 

Il nuovo fu quotato a 84, 25. 1 

Il 3 0j0 belgio a 98, e la rendita di Napoli a 
non variarono, 


S. NICCOLINI geronte. 








Valparaiso Lima $. Fra 
A.a classe colonnati. ‘200 250 
LI VNILI Ù 165 4175 
Ba a Ù 150 140 





eccezione. — Si accetterà però l’ipoteca di merci, o di Idi 
stabili. — Le spese a carico del passeggiere cogli interest 
del 1/2 per 100 al mese peri disimborsi fino ‘all'intiero pas 
gamento del' nolo. mM 
N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negosianti, si avi 
verte che la nave suddetta farà regolarmente per le co» 
ste del Pacifico un servizio di viaggi nona per li 

















anni consecutivi dal suo arrivo cola, dimodoché. coloro | 

che bramassero profittare del ritorno avramna mes 

forenza. SOA Lab 
Genova, 10 ottobre 1850. 391196 n 


FRANCESCO CARPANETO, è per 6850. 
ricapilo sal signor Giuseppe M. Boccardo, piazza Banchi, 














L’ITALIE ROUG 


HISTOIRE DES REVOLUTIONS 


de Rome, Naples, Palerme, Florence, Parme, Modèney 
des Deux Siciles, de la Toscane, du Pi&mont et de la 
Lombardie Vénitienne depuis l’évènement du Pape 
Pie 1X.en juin 1846 jusqu'à sa rentrée dans sa capi» 
tale enavril 4830. vedi 
par M.r Le V.te D'ARLINCOURT 
n 4 vol. — 5,50. $ dl 
Chez JOSEPH BOCCA libraîre de S. MîTe Roi, 


ire gn VIN SERE E API Vaie eni 


- NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speoti 
fico, adottato in. seguito a numerose esperienze Ca 
tutti i medici, i bi 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi, Pr 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via’ Lamartine, num. 35. tar 
In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del Risorg. 








TEATRI d 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita. È 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recilut 


Il Re di Roma e le ultime ore del Padre Ugo Bassi, 
Un appuntamento notturno, con Meneghino salcicciaii 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e Roi 
gnoli recita: Con gli uomini: mon si scherza. 













Tip. FERRERO EUPRANCO, 
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— d'insurrection. Quoique facilement réprimée, elle fit 


| yoirs plus étendus.confiés à des généraux expérimen- 
LI 
\admirable dévonement qui lui est propre, partout 





Torino, 45 novembre 1850. 


SUPPLIMENTO STRAORDINARIO DEL RISORGIMENTO - NUM. 89L 





























sans que le repos public ait été compromis. Il n'en 
reste plus que 458, qui ont été envoyés en Algérie! 

Il existe encore, malheureusement, sans compler 
les transportés de juin, 548 condamnés politiques dans 
les prisons de France. 


legislativa di 


aggravé le sort des détenus. Le décret du 9. janvier 
1849 n'a pas remédié au mal. Un projet de loi qui 
sauvegarde les intéréts de la société el ceux des dé- 


adopté, le Gouvernement utilisera, autant que pos» 
sible, cette classe nombreuse dans les travaux agricoles. 

Le bien-ètre et la moralisation, des jeunes détenus, 
le sistème pénitentiaire. cellulaire, l’amélioration du 
régime des maisons centrales, continuent d'étre étudiés 
avec un soin sérieux, et bientòt le Gouvernément 
demandera ;à l’Assemblée le moyen de eréer. des :co- 
lonies agricoles modèles pour lesjeunes détenus, ainsi 
que le prescrit la loi du 5. aoùt dernier. 

Un projet de loi vous sera présenté pour venit au 
secours des. vieux débris de nos armées de la Ré- 
publique et de l'Empire, qui sont aujourd'hui g&ns 
ressources,.parceque .les.évènements politiques tes dat 
frustrés de leurs droits, et. qu’il'est indigned’une 
grande nation de. laisser plus. longtemps. dans; da 
misère, 

Finances. — L'ensemble de cette politique a nota» 
blemeat amélioré nolre situation financière. 

Le compte de 4848 vous.a été soumis, et ‘vous a 
fait connaître le solde définitif de cet exercice. 

On. a pu croire un instant que le budget de 1849, 
en raison, de certaines  circonstances. imprévues at 
moment où il fut voté, imposerait. au trésor june 
charge d’environ “00 millions. Gràce aux progrès 
des revenus et aux économies introduites dans divers 
services, ce découvert, ont peut aujourd'hui l’affir- 
mer, sera réduit de près de 100 millions. 

Tout nous fait espérer que Je déficit prévu pour le 
budget de 4850 sera sensiblement atténué, et que 
l'équilibreannoneé pour 1854 sera réalisé: Ja marche 
ascendante des revenusindireels se. soutient ; les 
neuf premiers mois de 4850, comparés aux mois cor- 
respondanis de l'année dernière, donnent un'avan- 
lage de plus de 28 millions. Les contributions indi- 
recles, dont les tarifs n’ont pas été modifiés, et qui 
figurent pour plus de 46 millions dans cet accroisse- 
ment, attestentla reprise des affaires, et l’améliora- 
tion du sort des classes laborieuses. 

La paix et l’ordre intérieur ont porté d'autres 
fruits: 

Les fonds déposés aux caisses d'épargne depuis le 
4.r janvier 4844 exeèdent les remboursements de 69 
millions. 

Le chiffre du portefeuille de la Banque, ‘qui était 
tombé successivement au:dessous de 100 millions, 
s'est élevé, et, le 7 de ce mois, il dépassait435,000,000 
de franes. En supprimant Je cours forcé des billets, 
vous avez eu raison de compter sur le rétablissement 
de la confiance, les fuits ont pleinement justifié cette 
grave mesure; le retour aux statuts primitifs n'a ré- 
duit ni l'étandue, ni l’importance de la cireulalion. 


MESSAGGIO 
Si le produit es douanes a éprouvé quelque dimi- 
i 


det presidente della Repubblica, letto dal' Ministro 
la différence provient de causes accidentelles 


dell'Interno Baroche all'Assemblea 
È vous connaissez et qui sont afférentes au sel et 
' 





de notre union le rétablissement de l’ordre et le main- 
tien de-la paix extérieure, 

Depuis le mois de juin 1849, une amélioration sen- 
sible s'est opérée, 

Lorsque vous étes arrivés, le pays élait encore re- 
mué par les derniers moments de la Constituante. 
Plusieurs votes imprudents avaient eréé de grands 
‘embarras au pouvoir. Les emportements de la tribune 
‘s'étaient, comme toujours, traduits en agilations dans 
la rue, et le 45-juin vit écloré une nouvelle tentative 





Sentir> davantage l’impérieure nécessité de réunir nos 
efforis contre les mauvaises passions. Poùr les vaincre, 
il fallait d’abord prover è la nation que la meilleure 
intelligence régnail entre l’Assemblée' et le Pouvoir 
exécutif, imprimer è l’administration une direction 
unique et ferme, combattre résolument les causes de 
désordre, ranimer les éléments de prosperité. 

Intérieur. Les lois importantes que la gravité des 
évènements obligea d’adopter contribuèrent puissam- 
mentà.rétablir la confiance, parce qu'elles prouvè- 
rent la force de PAssemblée et du Gouvernement, 
lorsqu'ils sont en parfait accord. 

L'Administration, de son còté, redoubla de vigueur, 
et les fonclionnaires qui ne paraissaient ni assez capa- 
bles, ni assez dévoués pour remplir la mission difficile 
de concilier sans faiblesse et de réprimer sans esprit 
de parti, furent révoqués; d'autres, au conlraire, dle- 
vés en grade ou récompensés, 

L’aulorité municipale, si salutare lorsque son action 
s'unit franchement à celle du Pouvoir exécutif, s'attira 
justement, dans beaucoup de communes, des repro- 
ches très-graves. Quatre-cent-vingt ét un maires et 
cent-quatre-vingb-trois adjoints ont dù dire révoqués; 
etsi tous ceux qui sont demeurés au-dessous de Jeurg 
fonctions n’ont pas été atteints, c'est que l'imperfection 
de la loi s'y est opposée. 

Le Conseil d’Etat, pour y remédier, a déjà com- 
mencé l'examen d'un projet de loi; mais il est difficile 
de concilier les franchises municipales avec l'unité 
d’action, véritable force du pouvoir central. 

La garde nationale, auxiliaire utile contre les en- 
nemis du dedans et du déhors, quand elle est bien or- 
ganisée, n’a agi que trop souvent dins un sens con- 
traire au but de.son institution, et- nous a obligé de 
la dissoudre dans 155. villes ou communes, partout 
enfin où elle présentait le caractère d’un corps armé 
dèlibérant. 

La justice a dignement secondé le pouvoir. La ma- 
gistrature a déployé une grande énergie pour faire 
‘exécuter ies lois et punir ceux qui les violaient. 

Pour assurer l’ordre dans les provinces les plus 
‘agitées, de grands commandements, comprenant plu- 
sieurs. divisions militaires, ont été ereés, et des pou- 

















Francia, il di 12 novembre A850. 
aux sucres colonianx; mais, considéré dans son en- 


Messicurs les Représentants , 
Mon premier Message a coincidé avec la première 

semble ,. notre commerce international , après une 
forte dépression, en 1848, s'est relevé en 4849 parun 


réunion de l’Assemblée législative. Les mémes éle- 
cleurs qui venaient. de' me nommer à la magistrature 
mouvement rapide qui continue è pro, er. Abstra- 
$ ction faite de l’introduction extraordinaire des céréales 


supréme du pays vous appelèrent par leurs suffrages 
à siéger'ici. La France vous vit arriver avec joie, car 
la méme pensée avait présidée à nos deux élections, 
‘Blle.nous'imposait le méme mandat et faisait espérer 
5 L Ù qui eut lieu en 41847, nous sommes en avance sur 
dei la gendarmerie a accompli sa mission avec un cette année elle-méme, tant pour la valeur des mar- 
aéle digne d'éloges. Pi SPIRA i chandises importées et exportées que pour le nombre 
On heaucoup calmé l’agitation des campagnes en f et le tonnage des navires. 
meltant un frein à la détestable propagande qu'exer- Ì Le recouvrement des contributions directes s' 0- 
int les instituteurs primaires. De nombreuses épu- { père avec une exactitude remarquable ; le 30 septem- 
fons ont été faites. Les waltres d’école ne sont plus $ bre dernier, un tiers de douzième seulement était 
‘@ujourd'hui des instruments de désordre | en retard: c'est beaucoup moins que dans les époquès 
1 Quoique préoccupé sans cesse d’une répression È les plus prospèr 
urgente, le Gouvernementa adopté tout ce qui lui sem- $ Ces heureux changements dans l'ensemble des faits 
blait propre è améliorer la situation du pays. Ainsi, | financiers nous auront permis, de 1849 à 1854, c'est- 
iUgreé la diffieulté des circonstances, l’impòt foncier | à-dire dans l'espace de trois années, malgré la rédu- 
pu étre rédoit de 27 millions. Un projet d’organi- ' ction de plusieurs taxes importantes, de doter le pays 
ion de erédit foncier, dont l’application sera encore | de près de 260 millions de travaux publies, de soula- 
cilitée par la réforme hypothécaire, vous e été ger les dernières classes de patentables, de faire re- 
mis. Î mise de 27 millions è l’agricolture ; de solder pone- 
Les lois relatives anx caisses de retraite et de se- 
urs mutuels que vous avez voldes exerceront la plus 
ilutaire influence sur le sort des classes ouvriéres, 
‘ganisation des sociélés de patronage, l’auxiliaire le 
plus utile de l'administration dans le double intéràt : 
e la morale et de la sùreté publiques ; les hospices, £ au erédit et sans imposer au trésor des avances exa- 
és Glablissements de charité, ont été l’objet d'une | gérée i î 
iollicitude particulière. La meilleure destination pos- i Le pays, n’en doutons pas, Messieurs, a le senti- 
ible a 616 donnée aux fonds de secours. { ment de celle situation améliorée. Chacun a pu re- 
“Un projet s'élabore depuis plusieurs années, en vue 5 connaître que les finances de l'Etat, qui, l'année der: 
e procurerauxeommunes loutsles fruits qu'elles pour- ; nière, figuraient au premier rang dans les préoccupa? 
Mient retirer de leur terrains vagues. tions d’inspirer de l’opinion publique, sont bien loin 
Wicinalité, source de prospérilé pour les cam- | aujourd'hui lesmémes appréhensions; je constate avec 
nes, regoit de constantes améliorations, qui { salisfaction ce progrès; il est la récompense du boù 
lent è compléter l'ensemble des communications * esprit des populations et des efforts cemmuns du Gou- 
ales.. { vernement et de l’Assemblée; il sera un encourage- 
{Le dernier Mossage exprimaitle désir de voir sup- { ment pour tous. y 
limer la prestation en nature; l’Assemblée nationale © | Après dire sorti du système facheux des douzièmes 
a'6lé saisie de-propositions relalives à cet objet. Les : provisoires, le Gouvernement a _tenu à honneur dé 
‘oniscilsigénéraux, consultés, se décident, la plupart, © rentrer complètement dans la règle. Le budget de 
pour'le maintien de la prestation en nature plùlòt * 4854 a été voté en temps utile, et celui de 485 vous 
que pour sa suppression, Mais, mainlerir Za propor- | sera présenté dès le commencement de l'année pro 
tonnalité de l'impét, sans amoindrir les resources ® chaine. ; (age 
necessatres, est un problème difficile è résoudre. î Un perfectionnement, longtemps demandé, vient 
‘La situation fihancière des communes s'améliore i. d’étre réalisé dans la complabilité publique : la durée 
‘mais le Gouvernement modère leur penchant excessif i des exercices a élé, par un decret récent, abrégée 
è voter des dépenses locales. | de deux mois. Favorable à la fois au trésor et à ses 
" Les nouvelles lignes télégraphiques, votées par la ! eréanciers, cette mesure accéllérera la liquidation et 
loi du 40 février dernier, sont en voie d’exécution. ' le payement des dettes de l’Etat, et rendra plus fa- 
‘Elles fonelionnent de Paris à Tours, à Rouen, è Va-/ ciles la formation et le jugement des compies. |. 
lenciennes, mais il est nécessaire d’étendre ce ré- Pour enirer dans les vues de l'Assemblée, l’admi- 
Seau. La loi sur la télégraphie privée, soumise en ‘ nistration a entrepris, et presque terminé. la réorga- 
ce moment è l'Assemblée, réclame une prompte  nisation de tous les arrondissements de perception. 
solution. Ce grand travail qui entraînera la suppression sue- 
Le Gouvernement a usé d'indulgence toules les fois cessive, par voie d’extinction, de 1,500 emplois, aura 
qu'ila pule faire sans danger. Ainsi, depuis le mois pour résultat une economie considérable. a 
de juin 4849, 2,400 transportés ont élé mis en liberté, Trois projets de loi sur des objets dignes de ivos 
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Partout l'armée a donné son concours avec cer 
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et d'arrivey enfin; c'est notre vif désir el notre ferme 
ì espoir, à établir la balance entre les charges et les 
ressources annuelles de l’Etat. Ces résultats auront 
élé obtenus sans exiger un recours extraordinaire 

































L'interdiction du travail dans les prisons avait È 


méditations ne ftarderont fpas è $vous étre soumis. 
L’un, congu dans l’intérét de l’agriculture, du'com- 


} merce et de l’industrie, a pour but d’affranchir P'ad- 
; Ministration des canaux, au moyen du rachat des 
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actions de jouissance, des'entraves qui resultent des 
cahiers des charges. 
L'autre. ràgle Ja. matière générale: des pensions. 
La troisime demande. à..l'Assemblée les voies: et 
moyens nécessaires pour opérer, en vue d'une meil- 


lenus est soumis au Uonseil d'Etat. Dès qu'il sera } leure réparlition de l'impòt foncier, une nouvelle éva- 


luation des revenus territorinux. Nous vous propose- 
rons une combinaison qui, en maintenant le produit 
actuel de l’impòt, soulagera! successivement les dé. 
parlemenis surchargés, sans. aggravalion pour les 
autres, 

ravaux publies. — La réduction des erédits a 
forcé d’ajourner. beaucoup des travaux nécessai s, el 
de ralentir.mème l’execution des plus urgents; Néan- 
Moins d'importantes seclions de chemins. de fer ont 
été, depuis un an, livrées à Ja cireulationi 

Le deuxième semestre de 41849 a va s'ouvrir les 
sections de : 

Paris. à.Chàlons-sur-Marne ; + Pari 
— Dijon à Chàlon-sur-Saone ; — Saumur 'à Angers; 
— Versailles. à Chartres; — Noyon à Chaup 
Saint-Pierre à, Calais. — Tora: 574 kilomètre 

Uhàlons-sur-Marne à Vitry; Metz à Naney; — 
rondes à Neve — Chauby à Saint-Quentin. 
Tora: 452 kilometres. 

L'année.1851 verra .s’ouvrir les sections de: 

Vitry à Bar-le-)uc; — Metz è Saint-Avold; Stra» 
sbourg à Sarrebourg;—Tonnerre à Dijon; —Tarascon 
à Beaucaire; — Tours à Poitiers; — Angers à Nantes; 
et, nous l'espérons, Chartres à la Loupe. ToraL: 513 
kilomètres. 
strie métallurgique est une de celles. dont 
ux reprennent le plus lentement. En 1849; 
les usìnes.à fer ont fabriqué 425,004) tonnes de fonte, 
valant environ 59 millions , et 275,000 tonnes de 
gros fer, d'une valeur de 81 millions environ. Au- 
jourd'hui l’activité des, établissements métalluygiques 
semble se ranimer, 

On continue, avec le soin le plus perséverant, les 
Gtudes qui ont pour but de mettre à la disposition 
de l'agriculture les moyens, si précieux pour elle, 
d’arroser et de dessécher les :terres. 

La liberté du roulage, que par un projet de’ loi re- 
cent nous vous avons proposé d’établir, sera aussi, 
pour l’agriculture comme pour le commerce, un vé- 
ritable bienfait. 

V'appelle principalement l’attention de l’Assemblée 

















à Tonnerre; 
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sur la concession du chemin de fer de Lyon. lè cette 
concessiou dépend la reprise des travaux le plus im- 
portants, car elle permettrait de répartir entre les 
‘aux publies 
de toute sorte le sommes dont elle dégrèverait le 


autres chemins de fer et les autres trav 





trésor. 
Nos intéréts politiques, commerciaux, industriels, 


exigent l'achèvement le plus prompt possible, ies 


lignes de Paris à Marseilles,. de Paris a Strasbuor, 
de Paris à Bordeaux, de l’Quest et du Centre. 
Or, pour achever ces chemins de fer et nos grands 
travaux publies en cours d’exécution, le trésor aura 
encore, au 4.er janvier prochain, 585 millions à 
dépevser. 
Savon: 
Pour les chemins de fer site 
(dont 250 pour le chemin de Paris à 
Lyon, et pour le chemin de Lyon à 





450,000,000 





Avignon) 
Pourles canaux, el surtout pourachever 
le canal de la Marne au Rbin, et Je 
canal latéral à la Garonne. . . »  23,000,000 





Pour l’amélioration de la navigation de 
nos rivières. +... +0», +.» 56,000,000 
Pour les ports sur, le littoral de l'Océan 





et de la Médilerranée. .. .. . » 54,000,000 
Pour les routes... . . + » 20,000,000 
Tora... » 585,000,000 





Si tous ces travaux, restaient à la charge de l’État, 
le trésor aurait done encore 585 millions à dépenser; 
ils ne pourraient étre de longtemps terminés; et, 
avec une dotation moyenne de 70 millions par an- 





a conine 50 et 485 cur achèvemei fi 
| tuellement toutes les. dépenses des budgets en déficit $ née, comme ea 1850 et4834, leur achèvement exi 





gerait encore près de neuf années. 

Si le chemin de Lyon est concédé, il en résultera 
pour le trésor un dé ement d’au moins 260 mil- 
lions, ce qui réduira ses charges a 325 millions, et 
à moins de cinq années le temps nécessaire pour 
terminer ces grands travaux. 

Réduire les charges du trésor de 260 millions, 
avancer de quatre années l'achèvement de nos rou- 
tes, de nos canaux, de nos rivières, de nos che- 
mins de fer, ce serait, Messieurs, une grande et 
ulile mesure. 

L'Assemblée, je l’espère, sera frappée, comme 
moi, de l'immense avantage d’une promple conces- 
sion du chemin de fer de Paris à Lyon, pour l'en 
semble de tous nos travaux. } 

Agricolture et Commerce. — Propager les amélio- 
rations, porter remède aux souffrances, c'est. le 
devoir de l’administration de l’agriculture et du com- 
merce. La crise qui pèse sur nostre agriculture appe- 
lait toute sa  sollicitude; l’étendue du mal aurait 
rendu, les ressources dont le Gouvernement dispose 
bien insuffisantes, s'il avait voulu en faire une ap- 
plication générale. Il a paru plus utile d'en localiser 
l'emploi. Des achals de grains opérés pour les servi- 
ces de la guerre et de la marine, sur les marchés où 
la dépréciation se faisait le plus sentir, ont soulagé 
ces détresses locales en rendant aux cours quelgue 
fermeté. 5a: Mas È 

Quoique la récolte des céréales n’ait pas répondu 
en 1850 è toutes les espérances qu' elle avait fait 
naîtré, elle-ne laisse aucune crainte pour l’approvi- 
s a 
A da e des grains ne pouvaitmanquer 
d'amener une dépréciation correspondante sur les 
marchés aux bestiaux de boucherie. | — 

L’administration del’agriculture ne négligera aucun 
























des moyens qui peuvent favoriser l’èlève du bétail, 
Aussi, les concours d’animaux ont-ils regu celle année 
de grands développements. Outreles concours locaux, 
il a élé ouvert des concours regionaux ‘à Nismes, 
Aurillac, Saint-Lò et Bordeaux , et un concours gé- 
néral à Versailles, plus spécialement réservés ‘a l'a- 
mélioration des races. De nombreux cultivateurs, 
venus à Versailles de tous: les points de la France, 
constataient, il y a peu de jours, l’utilitè de cette in- 
stitution. 

La production chevaline partout en progtès, pré. 
sente les résultats.les plus satisfaisants; L'administra- 
tion des haras, qui marche avec un ordre et ‘une 
régularité dignes d’'éloges, a bien mérité de l'agricul- 
ture et de l’armée. Le nombre des chevaux s'est 
aceru dans le pays, leur valeur s'est relevée. 

L'institution des courses a pris elle-méme cette ‘an. 
née une extension considérable: dans l'ensemble ‘du 
pays une somme:de 800,000 francs leur a été consa- 
erée. Comme la part de 1° Etat ne s'élève qu'à 
300,000 francs dans ce chiffre , on voit que les pou- 
voirs locaux ont prété un concours puissant. 

La pratique des. procédés agricoles a fait des pro- 
gres, qui, par leur importance, s'élèventà là hauteur 
de véritables révolutions économiques. Dans-le cou- 
rant de la session, le ministère soumettra à l'Assem- 
blée des mesures tendant à développer la pratique des 
irrigations. Il appellera votre attention sur les procé- 
dés de drainage, qui sont en Angleterre l’objet de si 
larges encouragements. Une loi concernant la police 
des engrais industriels vous sera proposge. Les. mé- 
thodes remarquables de’ culture, de rouissage et de 
préparation du lin, qui viennent d'ètre introduits en 
Angleterre, en Irlande et en Belgique, ne pouvaient 
non plus trouver le Gouvernement indifférent. Il en 
a fait une étude approfondie, dont les résultats vous 
seront soumis dans l'exposé des motifs d'une loi qui 
vous sera proposée pour affranchir de tout droit d'én- 
trée la graine de lin de semence, de la proverance 
de Riga. 

Les notions positives acquises à la science agricole 
se répandent pour la jeunesse du pays, par l'intermé- 
diaire des écoles régionales et des fermes-6coles; pour 
les agriculteurs, par la publication de rapports éma- 
nés des hommes les plus compétents. 

La situalion industrielle du pays s'est générale 
ment améliorée en 1850, méme én prenant 1849 
comme lerme de comparaison. ‘Presque partout, l’ac- 
tivité constatée durant le cours de l’année dernière 
s'est soutenue; souvent elle s'est développée. Les 
rapports récents des chambres de commerce et des 
manufactures signalent cet état prospère. L'industrie 
des draps et tissus de laine, celle des toiles et du coton, 
les cuirs, les poteries, les verreries, les objets de luxe 
ont trouvé des débouchés faciles et avantageux. L’in 
dustrie des soies a partagé la méme activité jusqu'ici 

Si l'industrie métallurgique n’a pu se relever en 
core en ce qui concerne la fabrication des produits 
destinés aux chemins de fer, la construction des ma- 
chines a pris une extension en rapport avec le mou- 
vement des affaires. 

Quelques faits donnent la mesure exacte du progrès 
accompli. 

Dans le premier, semestre de 1847, le Gouverne- 
ment autorisait la eréation de 92 établissements in- 
dustriels; en 4848 ce nombre tombe è 68, ct mémée 
à 45 l'an dernier. Pour le premier semestre de 1850, 
il'est remonté a 87. 

Les charges de courtierset d’agent de change ont 
repris leur valeur; les ventes sont, cette année, aussi 
nombreuses qu'en 1847. 

Le Conseil «d'Etat va exnminer le projet de règle- 
ment d’administration publique marquant les excép- 
tions que réclame l’exécution de ‘la loi sur la' li 
mitation de la durge du travail à douze heures. Ce 
projet concilie les besoins constatés de l’industrie avee 
le respect dù à la loi. Fruit de l’expérience des in- 
dustriels les. plus éminent, il lévera les difficultés, peu 
nombreuses d'ailleurs, qu'elle a soulevées. 

Deux lois qui intéressentla loyauté des transactions, 
l'une sur les marques de fabrique et l'autre ‘sur le 
dévidage métrique, vous seront soumises dans le cours 
de la session. 

La loi des brevets d’invention de 4844 appelle quel- 
ques modifications nécessaires pour assurer aux droits 
des inventeurs une garantie plus efficace: elles vous 
seront proposées. 

L'Assemblée nationale est saisie de trois projets de 
loi: l'un, présenté le 43 murs 1850, propose de ré. 
former le régime commercial de l’ile .de la Réunion 
dans un sens plus libéral et migux approprié aux nou- 
veaux éléments d’échanges qu'il importe de dévelop- 
per entre notre colonie et les: contrées de l’Asie 
orientale. 

Le second projet de loi, préparé par les départe- 
menls du commerce etide la guerre, et soumis le 4. 
mai à l’Assemblée, a pour objet de regler, sur des bases 
plus libérales, Je régime commercialet &conomique 
de l'Algérie. Il doit, dans la pensée du Gouverne= 
ment, imprimer aux progrès de la colonisation une 
impulsion décisive. 

Enfio, le troisi&me projet de loi qui vous a été ap- 
porté le 12 juillet concerne le larif des: sucres. Sans 
méconnailre les difficullés d'une solution définitive, 
le Gouvernewent a pensé qu’en dégrevant, dans une 
forte proportion, l'impòt qui pèse sur le consummateur, 
eten remplagant par une taxe suffisammenl protec- 
trice le droit probibitif qui repousse encore le suere 
Gtranger, il concilierait avec équité l’intéràt populaire 
qui reclame Je sucre à bas prix, avec les intéréts de 
la production indigène cu coloniale, ceux de la ma- 
rine marchande et ceux du Lrésor. 

La solution définitive de ces trois questions appar- 
lientcomplètement aujourd’hui au vote de l’Assemblèe. 

D’autres améliorations sont prétes: le département 
du commerce, après s'étre èclairé des lumières d’une 
commission spéciale, a préparé un projet de loi sur 
l’allocation des primesdestinées à l’encouragement des 
grandes péches. La loi actuelle expire au 34 dé- 
cembre 41854. 

A l’intérieur. par l'ouverture de nouveaux bureaux 
de douane, par la création de nouveaux entrepòts, 
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ar la simplification des formalités de transit, par 
F'applicatfan opsoraze de régime de ladmiedon Fat 
poraire, l’Administration s'est efforeée d'ajouler de 
nouvelles facilités aux échanges de la France avec 
aa du commerce a pris toutes les me- 
sures nécessaries pour que les produits de l'industrie 
frangaise figurassent avec honneur à l’esposition uni- 
verselle qui doit avoir lieu à Londres en 4854, 

Dans l’intérèt de notre, marine marchande, une en- 
quéte, analogue è celle de 4824, sera ouverte prochai- 
nement, et permeltra de constater tous les besoins. 
Les armateurs la réclament et le Gouvernement la 
désire. Elle ne demeurera pas stérile. 

Parmi les institutions de prévoyance, qu'il est dans 
l’intention et dans la volonté du Gouvernement de 
développer, les sociétés de secours muluels et la 
caisse des retraites fondée par l’Etat se placent an 
premier rang. t pae 

Une enquéte, qui se poursuit avec activité, rendra 
comple du nombre des sociélés de seconrs mutuels 
déjà existantes en France et des services qu'elles 
rendent. Elle aménera la formation d'une table exa- 
cte des chances des maladies correspondantesà chaque 
Age. En attendant, rien n'est négligé pour provoquer 
la création de ces institutions sur des bases en rap: 
port avec la pensée du législateur,'et le Gouverne- 
ment peut se féliciter du concours que lui ‘ont prété 
dans celte circonslance tous les chefs d’industrie, et 
en particulier ceux de Lyon et de Mulbausen, qui 
ont donné le plus noble exemple. 

Les mesures quarantenaires fournissent au Gouver- 
nement les moyens de garantir la santé publique des 
dangers du déhors, Mais leur exagération entraîne des 
entraves pour la liberté de nos relations internatio- 
nales. Les principes restrictifs sur la matière, admis 
par les puissances étrangères, causent de grands dom- 
mages au commerce frangais , sans réciprocité possi. 
ble de notre part, nos règlements étant généraiement 
dictés par un esprit libéral. Un ascord entre les gren- 
des puissances qui ont des ports sur la Méditerranée 
ferait cesser les entraves et les pertes de temds et 
d’argent qui en résultent. {Tous nos efforts tendent 
à l’obtenir. 

Justice, — L'Assemblée nationale est encor saisie 
de trois projets de loi essentielles: 

Sur l'organisation Judiciai; 

Sur l’assistance judiciaire; 

Sur les hypothèques. 

La première remplit une des obligations imposées 
par la Constitution, Les deux autres réalisent des pro- 
messes contenues dans le Message du 6 juin 1849. 

Mais la loi sur les hypothèques ne,suffirait pas à 

l’établissement du erédit foncier; elle donne de la so- 
lidité au gage territorial, mais elle accélère fort peu 
la liquidation et ne fait pas cesser les plaintes unani- 
mes qui accusent de lenteur le réglement des eréan: 
ces hypothécaires, 
& L’Administration de la justice, pour compléter son 
deuyre, a préparé un nouveau projet de loi sur la di- 
stribulion, par voie d'ordre, du prix des immeubles, 
en conciliant, autant qu'elle a pu le faire, la prom- 
ptitude avec Ja sécurité. 

L'attention de l’Assemblée nationale sera appelée, 
en meme temps, sur des projets de loi relatifs à la ré- 
habilitation de condamnés, soi à la répression des 
crimes et délits commis à l'étranger par des Fran- 
gais, soit à quelques autres parties importantes: de 
notre législalton pénale. 

Six-mille condamnés, renfermés dans nos bagnes 
de Toulon, de Brest et de Rochefort, grévent notre 
budget d'une charge énorme, se dépravent de plus'en 
plus et menacent incessamment la société. Ila sem- 
blé possible de rendre la peine des travaux forcés 
plus efficace, plus moralisatrice, moins dispendieuse 
et, en méme temps, plus humaine, en l’utilisant aux 
progrès de la colonisation frangaise. Un projet de loi 
vous sera présenté sur celle question. 

On proposera en méme temps de rendre plus util 

et plus réélle la surveillance à laquelle sont assujettis 
les malfaitteurs que la justice & frappés d'une peine 
alflictive et infamante, 
i, Le nombre des délits et des crimes commis, cha- 
que année, alleste combien est indispensable l’amélio- 
ration de notre législation répressive. Or, ces modi- 
fications, qui préparent la réforme pénitentiaîre, la 
rendront moins dispendieuse et diminueront la fré- 
uence des récidives. Elles contribueront ainsi 
l’ocuvre de justice et de moralisation que la magi- 
strature continue avec un dévouement si imparlial et 
une si vigilante fermeté. 

Instruction publique et cultes. — L’article 9 dela 


Constitution prescrivait d’introduire dans l'enseigne: | 


ment la liberté et la concurrence, sous certaines con- 


dilions de capacité et de moralité, et sous la surveil- ! 


lance de l'Etat. Deux mesures ont préparé la loi qui 
a opéré cette réforme radicale: la première est l’abo- 
lition du certificat d’études; la seconde, la loi transi- 
toîre concernant la nomination et la révocation des 
instituteurs primaires. L’une de ces mesures a. mis un 
terme à d’anciennes et vives réclamations; l’autre, 


d’après les rapports unanimes des préfets, a porté les 
plus. heureux fruits. 


La lui importante du 15 mars 4850 entraînait lun 
remaniement considérable du personnel, ainsì que des 
règlements nouveaux. Plusieurs mois ont: été consacrés 
à ce double travail. Le premier est presque achevé. 
Diyers décrets, élaborés avec le concours du Conseil 
d’Etat ont pourvu aux exigences réglementaires les 
plus pressantes. D'autres projels sont à l'étude. Tout 


annonce qu'en général les dispositions de la nouvelle ! 


Joi réaliseront les espérances du Gouvernement et de 
l'Assemblée. 

L'administration des cultes a obtenu du Saint-Siége, 
après de - lentes négocialions, une mesure réelamée 
depuis long-temps: l’érection de trois évèchés colo- 
niaux et la nomination de trois prélats pour la Mar- 
tinique, la Guadeloupe et l’île de Ja Réunion. 

Dans le méme consistoire, le souverain pontife a 
proclamé trois nouvenux cardinaux accordé à l’église 
de France comme un témoignage éminent de reconnais- 
sance envers notre, pays et d'estime pour l’épiscopat 
francais. 

Guerre. — L'effectif de l'armée de terre, qui, au 
mois de juin 4849, s'élevait a 454,000 hommes et 
95,754 chevaux, n'est plus aujourd’hui que'de 396,000 
hommes et de 87,400/chevaux, él bientàt: il entréra 
complètement dans les limites: budgétaires, où’ il sera 








maintenu, si les circostances poliliques nous le per- 
meltent. Son organisation ne sera définitive qu'après 
l'adoption des projets de loi des cadres soumis le 19 
juin dernier. Divers essais ne sont pas moins] tentés 
ou à l’étude pour augmenter le bien-èire du soldat, 
diminuer les non-valeurs dans les corps el modifier le 
contròle administratif. E È 

T'appelle de nouveau vos méditations sur les projets 
de loi qui vous sont présentés. et qui peuvent améliorer 
la position des officiers, sous-officiers el soldats. 

L’Algérie avait beaucoup soffert des évènements po- 
litiques de 1848. La diminution notable qua éprouvée 
l’effectif de nos troupes n’a pas empéché notre brave 
armée de faire face à tous les dangers. Zaatcha, pris 
après des prodiges de valeur, Bougada soumis, con- 
solident notre domination et permettent de po@rsuivre 
l'oeuvre de pacification. 

Dansla province de Constantine une colonne parcourt 
aux mois de mai et de juin le pays conquis entre Sétif 
et Bougie; les Beni-Immel sont culbutés par le brave 
et infortuné général de Barral, et, quelques jours 
après, les Beni-Merail. Dans le sud, l’Aurès a-élé vi- 
sité plusieurs fois par nos troupes; la soumission des 
Nememcha assure & nos marchés un approvisionne- 
ment important, et la nouvelle organisalion de ces 
contrées nous ouvre une voie dans l'intérieur de 
l’Afrique, 

La tranquillité de la province d’Alger permet la 
conlinualion des travaux commencés; les populations 
ont beaucoup souffert de la diselte; l’autorité militaire 
est venue à leur secours par tous les moyens possibles. 

La tranquillité a été maintenie dans la province 
d'Oran; partout, gràce à l’intelligence des officiers de 
nos bureaux arabes, les indigènes apprécient chaque 
jour davantage la justice de notre administration. 

L'oeuvre de la colonisation se continue; les 42 co- 
lonies ‘agricoles, distribuges dans nos troîs provinces, 
pourront former, avec le temps, de beaux établisse- 
menls, Une population européenne de 145,000 habi- 
tants, répandus dans 433 villes ou villages, 11,000 
colons concessionnaires ayant élevés des constructions, 
dont la valeur actuelle est de 14 millions, attestent 
un progrès qui, je l'espère, ne se ralentira pas. 

Nos voies de communication comprennent une éten- 
due de 3,550 kilomètres. 

Noslignes télégraphiques se composent de 64 postes 
et seront complètées par 30 autres postes projetés. 

L'insalubrité disparaît chaque jour; près. de 8,000 
hectares de marais ont été desséchés. En màme temps, 
la fécondité s'est acerue par le creusement de 250,000 
métres de canaux d'irrigation et de 75,000 rigoles; 
116,000 mètres d’aquedues ou de conduits ammènent 
les caux dans nos villes. Enfin, près de 900 édifices 
de toute nature ont été élevés jusqu'à ce jour. 

Les importanis travaux du port d’Alger' se conti- 
nuent avec aclivité. 

L’administration est arrivée à la connaissance d'une 
quantité considérable de gissements minéralogiques 
qui contribueront prochainement à Ja richesse de l'Al- 
gerie et de la métropole. 

La culture du tabac, du mùrier, du nopal à coche- 
nilles, du coton, de la garance, prend de grands dé- 
veloppements ; le commerce des laines s'élève dèjà à 
96 millions , celui des peaux à 24 millions. 

Enfin, d'immenses travaux de défense, des caser- 
nes pour 40,000 hommes, des hòpitaux pour 5,000 
malades, garantissent la sùreté de notre conquéte et 
le bien-étre de notre armée, aux futigues incessantes 
de laquelle revient la plus grande part dans tous les 
travaux dont nous venons de parler. 

L'Etat ne négligera rien pour arriverà la prospé- 
rité de la colonie. 

Marine. La marine a ét6 maintenue sur un pied 
respectable, malgré les réductions commandées par 
le budget. A 

Les étrangers ont rendu hommage è la ‘belle orga: 
nisation de notre flotte réunie à Cherbourg. 

Cependant notre force maritime ne se compose que 
de 425 bàtiments, au lieu de 235 que nous avions 
en activité en 1848. Elle emploie 22,561 hommes, 
au lieu de 29,551 portés sur les cadres de la méme 
année. . 

L'effectif actuel ne suffit qu@imparfaitement à la 
protection des intéréts francais engagés sur tous les 
points du globe. 

L'esprit de nos marins est excellent, leur dévoue- 
ment à toute épreuve. 

Les ouvriers de nos arsenaux, delairés par l'ex- 
périence, ont repris leur travaux avec activité, et 
nous en pouvons signaler d’importants: 

A Cherbourg, la digue, le nouvelle arsenal, le fort 
des Flamands, le creusement de l’arrière-bassin : 

A Toulon, le curage de la rade, dont la cinquième 
partie est déjà terminée; 

A Oléron, l'élévation du fort Bayard pour protéger 
Ja rade de l'île d’Aix; 

A Port-Vendres, tout ce qui est nécessaire pour 


voffrir un sùr refuge à la flotte; 


A Marseille, le nouveau bassin. 

En attendant les résultats.de l’enquète, l'administra- 
tion a dù différer toute réforme radicale dans les di- 
verses branches de l’administration si complexe du 
département de la marine. 

Cependant, par décret du 16 janvier 4850, le con- 
seil d'amirauté a été constitué de manière à assurer 
à tous les corps de la marine les garanties données 
aux officiers de Ja flotte. 

Le. régime pénal de la marine a é1é soùmis à une 
révision approfondie : cet important travail, réclamé 
depuis longtemps par les marins et les jurisconsultes, 
vous sera soumis dans un temps peu éloigné. 

L'ordonnance sur le service è la mer va recevoir 
incessamment des modificalions, qui ajouteront les 
progrès ‘accomplis aux principes imimuables de la 
discipline, 

Dans les colonies des Antilles, après des dèsastres 
dont le résultat n'a pas é16 aussi funeste qu'on poù- 
vait le redouter, si l'on considère la gravilé de la 
brusque épreuve de transforinalion sociale qu'elles 
ont subie, le calme est rétabli et le Gouvernement 
est fermement résolu è le maintenir per une admini- 
stration énergique, qu'il saura concilier avee l’appaise- 
ment des divisions de castes, 

La décroissance sensible de la production est un 
Ifaitincontestable, mais qui peut s'expliquer, en par- 
tie, par l’effet des saisons et par la situation génée des 
propriétaires, sans qu'il faille encore en rien conclure 
de défavorabie à i'avenir'du travail libre. Rien n'est 





négligé pour améliorer la situation morale et maté- 
rielle dans nos possessions coloniales. Organisation, 
politique, justice, administration, banques, colonisa- 
tion, tout a 616 soumis è l’examen d'hommes émi- 
nents, et deviendra l’objet de plusieurs projets de loi 
successifs. 

Notre colonie de la Réunion, exempte de troubles, 
n'aurait' pas vu décroîtrè sa remarquable prospérité, 
si deux ouragans successifs n'y avaient porlé assez 
récemment la dévastation. 


mer les taxes différencielles pour l’ exportation di 
houilles. Gol È i 

Nous expérons que les négocialions aujourd'h 
pèndantes pour le nouveau traité de navigation et de 
commerce avec la Grande-Bretagne aboutiront pros 
chainement à un arrangement conforme aux intéréls 
des deux payS. ; 

Le traité di ohi avec la Belgique, le 7 novembre | 
1849, est en vigueur depuis un an à peine, el déjà - 


les deux pays en ont recueilli les résultats les. plus 


Sur la còte occidentale d'Afrique, notre commerce | avantageux. 


se signale par des progrès, auxquels prennent une 


Quelques difficultés, de détail, relatives aux articles 


inté établi Sèné additi antion avec le Chilì, sanction- 
art intéressante nos établissements du Sénékal, de additionnels de la conven! pionr 
Eordei et nos comptoirs échelonnés jusqu' l'Equateur. | née par la-loi du 45, mars 1850, en retardent l’exé 


A Taiti, le maintien de notre protectorat conserve, 
dans l'Océanie, un point d’appui pour nos missions, 
ainsi que pour notre marine militaire et marchiande. 

Affaires Étrangères. — Depuis mon dernier Mes- 
sage, notre politique extérieure a obtenu, en Italie, 
un grand suceès. Nos armes ont renversé a Ro- 
me cette  démagngie turbulente qui , dans toule 
la péninsule italienne , avait compromis la cause 
de la vraie liberté , et nos braves soldats ont eù 
l’insigne honneur de remeltre Pie IX sur le. tròne 
de Saint Pierre. L’esprit de parti ne parviendra 
pas è obscurcir ce fait mémorable, qui sera une page 
glorieuse pour la France. Le bùt constant de nos ef- 
forts a 616 d'encourager les intentions libérales et 
phitanthropigues du Saint Père. Le Pouvoir pontifi- 
cal poursuit la réalisation des promesse contenues 
dans le motu proprio du mois de septembre oli: 
Quelques-unes des lois organiques ont déjà été pù- 
bliées, et celles qui doivent compléter l'ensemble de 
l’organisation administrative et militaire dans les Etats 
de; l' Eglise ne tarderont pas & l'ètre. In est pas 
inutile de dire que notre armée, néeéssaire encore 
aù mainlien de l’ordre à Rome, l'est aussi à nostre in- 
fluence politique, et après s'y ètre illustrée par son 
courage, elle s'y fait admirer' par sa discipline et sa 
moderation. d 9 

Sur les points divers où notre diplomatie a eu à 
intervenir, elle a noblement maintenu la dignité de 
la.France et nos alliés n’ont jamais en vain réclamé 
notre appui. 

C'est ainsi que de concert avec l'Angleterre nous 
avoris envoyé des forces navales dans le Levant, 
afin de montrer notre loyale sympathie pour 1’ indé. 
pendance de la Porte, qui pensail que la Russie et 
l'Autriche voulaient y porter atteinte en demandant, 
en, vertu d’anciens traités, |’ extradition des sujets 
Hongrois et Polonais réfugiés sur le territoire ture, 
Gràce à la sagesse que ces puissances ont apportée 
dans les negociations, l’integrité des droits de l'empire 
Ottoman a été sauvegardée. 

En Grèce, dès que nous avons appris les voies de 
fait par lesquelles l'Angleterre appuyait ses réclania- 
tions, nous sommes intervenus par nos bons offices, 
La France ne pouvait rester indifférente au soft d'une 
nation à l’ indépendance de laquelle elle avait tant 
contribué : elle n’hésita pas è offrir sa médiation. 
Malgré les difficultés élevées durant le cours des né- 
gociations, nous parvinmes à adoucir les conditions 
imposées au gouvernement d’Athènes, et nos rela 
tions avec la Grande Bretagne reprirent de suite leur 
cafactère accoulumé. 

En Espagne, nous avons vu avec plaisir les liens 
qui unissent les deux pays se resserrer par la sym- 
pathie mutuelle des deux gouvernements. Aussi, dès 
que le Gouvernement frangais apprit la criminelle at- 
taque dirigée par des aventuriers contre l’ile de Cuba, 
nous envoyàmes de nouvelles forces àu commandant 
de la station des Antilles, avec injonetion d’unir ses 
efforls à ceux des autorités espagnoles, pour prévenir 
le retour de semblables tentatives. 

Le Danemark exscite toujours notre plus vive sol- 
licitude. Cet ancien allié qui eut tant à souffrir de sa 
fidelité à la France, lors de nos désastres, n'a pas 
encore, malgré la bravoure de son urmée, domplé 
l'insurrection qui a éclaté dans le duclié du Holstein. 
L'armistice du 48 juillet 1849 avait été reconnù par 
l’intérim de Francfort, qui avait chargé la Prusse de 
traiter au nom de l'Allemagne. Aprè de laborieuses 
négociations, un traité fut signé le 2 juillet, sous la 
médiation de l’Angleterre, entre le Danimark et la 
Prusse, Ce traité, ratifié d'abord par le cabinet de 
Berlin et ses alliés, vient de l’ètre par l'Autriche et 
les puissances  représentées à l’assamblée de Frane: 
fort. Pendant que ces négociations se poursnivaient 
en Allemagne, les puissances amies ‘du Danemark 
ouvraient des conférences è Londres, è l’elfet de sau- 
vegarder l’intégrité des Etats du Roi de Danemark, 
telle qu'elle a ét6 garantie par les traités. Si les 
démarches des Puissances alliées n’ont point encore 
réussi à mettre un terme à la lulte engagée dans le 
nord de l’ Allemagne; elles ont au moins obtenu | 
l'heureux résultat d'amoindrit les proportions de la 
guerre qui n'existe plus aujourd’hui qu'entre Je ‘Roi ! 
de Danemark et des provinces insoumises. 

Nous insisterons encore auprès du itoi de Dane- 
mark. afin qu'il assure,. par des institutions, les 
droits des duchés; d'un autre eòté, nous lui don- 
nerons tout l'appui qu'il est en droit d’ exiger de | 
nous en vertu des traités et de nolre ancienne a- 
mitié. 

Au mileu des complications politiques qui divisent 
l'Allemagne, nous avons observé la plus stricte nel - ! 
tralitè. Tant que les intéréts frangais ct l'équilibre | 
de l'Europe ne seront pas compromis, ridus continue- ! 
rons une politique qui lémoigne de notre respect 
pour l’indépendance de nos voisins. { 

Aussitòt après le vote de |’ Assemblée nationale ' 
sur le subside de Montevideo, le Gouvernement re: ! 
pritià Buenos-Ayres les négociations pendantes, Il 
s’agissait de faire apporter aux traités conclus en 4849 
les modifications jugées indispensables pour garantir 
éfficacement l’indépendance de la république Orien-! 
lale , protéger les intéréts francais sur l'Uruguay et } 
sauvegarder l’honneur national, Nous espérons ter- * 
miner utilement et honorablement les complications 
legrettablés qui, depuis sì long temps, ont inter-' 
fompu les: bonnes: relations entre la France et les 
républiqués de la Plata. 

Nos: relations commerciales et maritimes avec les ! 
pays étrangers se consolident et se développent. 

Le gouvernement anglais a étendue de fait, dès 
le der janvier 1850, au pavillon francais Je béné- 
fice des dispositions du nouvel acte de navigation du 





26 juin 4849: H vient, tout récemment,. de suppri- | 


i 


culion, elles seront bientòt levées. ) 

Une nouvelle convention a été signée è Paris le 
5 aoùt dernier, entre la France et la Rolivie fi elle 
sera soumise à la sanclion législative après l’appro» 
bation du gouvernement Bolivien. 


Les négocialions_activement suivies avec (le cabi» 


net de Turin, pour le renouvellement, de la conven 
tion du 28 aoùt 1843, viennent d’étre terminées par. 
un traité de commerce et de navigation, 

L’abus trop, long-temps toléré de la .contrefagon 
litléraire et artistique est le sujet de nombreuses ni 
gocialions. La plupart des cabinets auxquels ont. 
proposés des arrangemenis internalionaux, pour mete 
tre un lerme à cet abus, les, ont accueillis du 
en prinzipe, Déjà méme la Sardaigne vient 
avec la France, pour la, garantie réciprogu 
propriélé littéraire et artistique, une conventi 
donnera, plus d'effets aux traités de 1845 el di 6 

Je puis donc dire sans présomption : la, posilioì 
la France, en Europe, est digne ct honorable 
tout, où sa voix se fait entendre, elle cunsei 
paix, protège l’ordre et le bon droit; partout aussi 


est écoulée, i Ù 
RESUME: snc 


Tel est, Messieurs, l’exposé rapide de la situ 
de nos affaires. Malgré la difficulté des circoni 
la loi, l’autorité ont recouvré à tel point leur 
que personne ne croit, désormais au' succès de la: 
lence. Mais aussi, plus les. craintes sur Je: présen 
disparaissent, plus les esprits se livrent avec eni 
nement aux prévecupations de l’avenir. Cependa i 
France veut avant tout le répos. Encore émue, 
dangers que la société a courus, elle ‘reste étran; 
aux querelles de partis ou d'hommes, si mesquinesi 
en présence des grands intéréts qui sont en jeu 

J'ai souvent déclaré, lorsque l'occasion s'est. gl 
te, d’exprimer publiquement ma pensée; que je cone 
sidérerais comme de grands coupables:ceux qui,, 
ambition personelle, compromettraient Je peu de st 
bilité que nous garantit la Cosntitution. l'est ma'coni 
viction profonde, elle n'a jamais été ébranlée, E 
ennemis seuls de la Iranquillité publique ‘ont pù di 
naturer les plus simples démarches qui naissent 
ma position. ( di ol 

Comme premier magistrat de la République, j'étaig! 
obligé de me mettre en relation avec le clergé, 
magistrature, les agriculteurs, les industriels, l'admi= 


a 
Mm} 


nistration, l’armée, et je me suis empressé de saisit' | 


toutes les ocensinhs de leur témoigner ma sympathie © 


et ma reconnaissance pour le concours qu'ils me prè. 
tent; et surtout, si mon nom, comme mes. efforts: ont 
concouru à raffermir l’esprit de l’armée, de laquelle 
je dispose seul, d'après les termes de la Constitution, 
c'est un service, j'ose le dire, que je crois avoir ren- 
du au pays, car toujours j'ai fait tourner au profit de 
l’ordre mon influence!|personnelle. 

La règle invariable de ma vié politique sera, dan: 
toutes les  circonstances, de faire. mon devoir; rien 
que mon devoir. x 

Il est aujourd'hui permis à tout'le monde, exceplé 
à moi, de vouluir bàter la révision de notre! loi fòì 


damentale. Si la Constitution renferme des vices et. | 


des dangers, vous étes tous libres de les faire. ressor= 


tir aux yeux, du pays. Moi seul, lié pas mon. ser= | 


ment, je me renferme dans Jes strictes limites qu'elle. 

a lracées, È 
Les conseils généraux ont en grand nombre émi 

le veeu de la révision de la Constitution. Ce vesu ni 


s'adresse qu'au pouvoir législatif. Quant; è moiy! élu 


du peuple, ne relevant que de lui, je me conformeri 
toujours à ses volontés légalement exprimées, 


L'incertude de l’avenir fait naître, je le sais, bien | 


des appréhensions en réveillant bien des: espérances 
Sachons tous faire à la Patrie le sacrifice de ces espé= 


rances, et ne nous occupons que de ses intéréts, Si, 


dans cette session, vous votez la révision de Ja; Cone 
stilution, une. Constituante viendra refaire nos lois 


fondamentales et régler le sort du. Pouvoir ex6cutif, | 


Si vous ne la votez pas, le peuple, en (852, mani- 
festera solennellement l’expression de sa volonté nou 


i velle. Mais, quelles que puissent: étre les solutions de 
l’avenîr, entendons-nous ; afin que ce ne soil jamais- 


la passion, la surprise ou la violence qui décident du 
sort d'une grande nation ; inspirons au peuple l'amour 
du repos, en mettant du. calme dans nos délibéra- 
tions, .isspirons-lui Ja. religion du droit, en ne nous 


| en écartant jamais nous et. allors, croyez-le, le. pro- 


grès des moeurs politiques compensera le danger 
d'institulions créées dans des jours de défiances et 
d’incertiludes. 

Ce qui me préoccupe surtout:, soyez-en persuadés, 
ce n'est pas de savoir qui gouvernera la France en 
182, c'est d’employer le temps dont je dispose, de 
maniere à ce que la transition., quelle qu'elle soit, 
se fasse sans agitalion el sans trouble. 

Le but le plus noble et le plus digne d'un'Ame éle- 
vée n'est point de rechercher, quand on est au pou- 
voir, par quels expédients en s'y perpétuera, mais de 
Veiller sans cesse aux moyens de consolider, à l’a- 
vantage de tous, les principes d'autorité el de morale, 


qui défient les passions des hommes et dl'instabilité 
des lois. 


Je vous ai loyalement ouvert mon coeur: vous ré* 
pondrez à ma franchise par votre confiance, è mes 
bonnes intentions par votre concours, et Dieu fera 


le rest. 
Recevez, Messieurs, l’assurance de ma haute estimi 


LUIS-NAPOLÉON BONAPARTE! 
Biysée-NationaT, T'12 novembre 1850. 
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Incominciando da domani i nostri associati sono 
avvertiti, che il giornale si pubblica la domenica in- 
vece del lunedi, affine di non ritardare di un giorno 
la pubblicazione delle sedute parlamentari. 


MERA TR 
RIVISTA 

| TPrale ultime di oggi (V. numero precedente) accennammo 

Ja proposizione fatta da' questari dell'Assemblea nazionale di 

Francia per la destinazione di un commissario speciale inca- 

| ricato della polizia di sicurezza dell'Assemblea, è posto eselu- 

— ‘sivamente sotto gli ordini de) presidente e de'questori; diamo 

qui sotto tra le' notizie il testo del progetto che, a quel che 
pare, surà accettato. 

i Quest'importante mozione è conseguenza della rivelazione 

\del complotto contro la ‘vita del presidente dell’ Assemblea 

e del generale Changarnier. Vera o falsa la cospirazione si 

vede che l'uffizio della presidenza, e probabilmente Ja mag: 

gioranza, non ne escludono la possibilità, e che continua o 

coreste la diffidenza del Palazzo nazionale per l'Eliseo. Si sa 

"che il presidente dell'Assemblea si oppose formalmente alla 

timozione del eommissario di polizia, m.r Yon, che avea de- 

Runziato ln temuta cospirazione del 26 alla commissione per- 
manenlo; quasi tutti i giornali di Parigi notano che nelle 
tornate dei giorni 11 e 12 dell'Assemblea il sig. Yon era al 
suo posto prestando il suo solito servizio. Il prefetto Carlier 
con una sua lettera diretta a varii giornali ha dippiù pensato 
dover giustificare Ja sospensione dei soldi del commissario da 
Jui inflitta, ricordando cheilcommissario di polizia da Iui di- 
pendente come uffiziale di polizia ordinaria, dipendente dal 
Pesivatore generale della repubblica come uffiziale di po- 
izia giudiziaria 0 delegato solamentea vegliare per la polizia 
interna del palazzo dell'Assemblea, non aveva fatto alcun rap- 
porto mè a lui, né al procuratore generale per un avvenimento 
lutto esterno, quello della supposta cospirazione. Questa giu- 
stificazione della non dubbia legittimità della sospensione è 
Un motivo di più per far decretare il nuovo ordine di cose 
che porta la mozione dei questori. 

"Il sig. Peauger, già prefetto delle Bocche del Rodano, poi 
— dlirettore dello stamperia nazionale, conosciuto ‘per antico 
bonapartismo, dichiara di non aver appartenuto alla società 
del 40 Dicembre, dacchè lasciando il carattere di società di 

eficenza cominciò a mostrare tendenze politiche. La sua 

dichiarazione porta inoltre una esplicita manifestazione’ di 
fede repubblicana. 
Loramai indubitato che il generale Neumayer non accettò 
| comando della 15 divisione militare, In sua vece fa nomi- 
o il generale di divisione Guesviller. Neumayer aveva do- 
dato il ritiro,; Il presidente della repubblica pigliando in 
Siderazione i suoi antichi servizi l'ha mantenuto nel qua- 
di attività. 
resse riproduce con un nuovo titolo di politica per- 
nale del presidente della repubblica, il messaggio, che 

enmpilsto di brani tolti ai 3. volumi delle opere di Luigi 
holeone, Essa si sorprende, che si sia osato di qualificare 
Nel suo lavoro come una falsificazione, 

Inghilterra. Il banchetto solenne ilel nuovo lord-maire ebbe 
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imerston, Si fecero brindisi alla regina, al principe Alber- 
lla famiglia reale, alla marineria. Lord Russell protestò 
i a tutto potere per mantener Ja libertà religiosa in 
ilterra e la supremazia della regina. Lord Palmerston in 


osta add un brindisi a lui fatto, fece l’elogio della Costitu- 
dio inglese. 








Sai 


COMMEMORAZIONE 
(15 novembre) 
PELLEGRINO ROSSI. 


7 I shall not look upon his like again. 
L Suaxeserane — Hawter, 
re il secondo anniversario di uno dei giorni 
all’ Italia: compie oggi il secondo anno 
be; città della pace e del perdono, sulla so- 

glia del pio della libertà, quasi sotto gli occhi dei 
1) 136 popolo di un’insigne provincia d’I- 

ia, il ministro costituzionale di Pio IX, il più grande 
giureconsulto italiano veniva da scellerata 
to a morte, Una vita più lunga di gloria 
i, occupata negli esilii ‘a fruttar. gloria 
lustro nelle straniere contrade al nome 
| spenta anzi tempo dal ferro di un assas- 
i pensieri che nell’animo di ogni onesto 
i timembranza dell’atroce misfatto più nu- 
Ù tetri si affollano nella mente e nel cuore 
nobbé da vicino Pellegrino Rossi e fu in grado 
ne l'altissimo intelletto, l'animo forte, l’in- 
letta ed affettuosamente severa. 
Pellegrino Rossi incominciò la sua carriera con fama 
inusitata nel foro e nell’ateneo bolognese: e dalle pa- 
cifiche sue meditazioni il giovane sapiente non da altro 
fu distolto, se non dal pensiero e dalla carità della 
patria. 1-3 SII 

L'indipendenza è la libertà dell’Italia prima di essere 
i palpiti del suo cuore furono i più vagheggiati con- 
cetti della sua mente; e giovanissimo fu costretto ad 
esulare in terra straniera a pro; di quella medesima 
causa per cui reduce în patria fece volontario e ma- 
gnanimo sacrifizio della yita. Mirabile unità di pen- 
seri e di affettì in questi tempi di apostasie codarde 
e di facili mutamenti! Invidiabile vita incominciata 
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Torino, Sabato 46 Novembre 4850. 


I 


Agli 11 sbarcò a Dower il dott. Wiseman proveniente da È È 


Ostenda, e prese il più prossimo convoglio per Londra. 

Spagna, Alla fine della seduta del giorno 6 della Cameta 
dei deputati il sig. Madoz venuto a contesi «ol ministro del- 
l'interno, ha con alta voce detto; al presidente che rinunziava 
alla carica di deputato ed è uscito dalla Camera. 

Alemagna. Si dice che Ja protesta dell'Inghilterra contro 
ogni eventuale partecipazione della Russia in caso «li conflitti 
germanici, abbia disposto il gabinetto di Vienna a concilia- 
zione. 

L'ambasciatore russo serisse al comandante dell'esercito 
austro-buvaro di non precipitare le ostilità nell'Assia-E- 
lettorale. 

Le esequie dql conte di Brandenburgo ebbero luogo è 
Berlino il giorno 9 con immenso concorso di popolo. in 
quell’ occasione fu futto popolare insulto all’ambasciatore 
austriaco, e quindi furono fatti due arresti; 

Pare ormai certo che il conte Bernstorff abbia rifiutato il 
portafoglio degli affari esteri, il quale probabilmente verrà 
aflidato al sig. De Rochow. 

Nella questione dell’Assia-Elettorale la Francia sì è dichia- 
rita per la Dieta germanica, facendo sentire al tempo sl 
che in caso di conflitto si terrebbe in una posizione di neu- 
tralità e di osservazione. 

La Riforma Tedesca avnuncia che l'intervento federale 
nei ducati: avrà luogo prima che supraggiungano i rigori 
invernali. 




















TORINO, 15 novembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera in principio della tornata d'oggi ha 
sciolta la questione della chiusura della sessione e 
degli effetti legali di questa col passare all'ordine del 
giorno puro e semplice sulla proposta Rosellini, per- 
chè si fissasse una qualche norma in proposito : ossia 
la Camera ha deciso di nulla deliberare sopra di ciò, 

Questo voto fu determinato in parte dalle osserva- 
zioni in fine della tornata di ieri, svolte dall’onore- 
vole Pallieri; e sovrattutto poi dalle dichiarazioni che 
in oggi faceva il ministro dell'interno. 

Notava questi come, secondo l'avviso del ministero, 
fossero da distinguere gli effetti esterni dagli effetti 
interni del chiudersi della sessione. Quanto ai primi, 
vpinava doversi seguire affatto gli usi di Francia e di 
Inghilterra, dove, chiusa la sessione, i lavori non com- 
piuti s'aveano per non esistiti mai ed erano a rifar da 
capo. Quanto agli effetti interni, ossia quanto all’ef- 
ficacia per la Camera stessa delle deliberazioni che 
ella medesima avesse già prese, nulla impedire che 
con una norma regolamentare generale, o con altret- 
tante votazioni quanti fossero i singoli casi, le con- 
fermasse allo stato nel quale ora si trovino, per farle 
da tal punto continuare sino al loro compimento. 

In sostanza questa distinzione equivaleva a quella 
già svolta ieri dall'onorevole Pallieri quando trattava 
delle due parti, che secondo lui nella presente que- 
stione ‘concorrevanv: la parte regolamentare*cioè, e 
la parte legislativa, 











con la persecuzione e con l’esiglio, irradiata dallo 
splendore della scienza, confortata dai supremi onori 
della terra, consacrata e coronata dal martirio ! 

In Isvizzera ed in Francia Pellegrino Rossi si studiò 
con indefessa al di vantaggiare la causa della li- 
bertà: null’altro potendo fare per la patria, egli la 
serviva rivolgendo tutte le forze, tutte le facoltà del 
suo ingegno allo scopo di promuovere con la parola e 
col consiglio il trionfo di quei principii liberali e ci- 
vili che sono il fondamento della prosperità delle na- 
zioni e della potenza dei governi. Ed in Isvizzera ed in 
Francia s’ebbe grandi e meritati onori, nessuno dei 
quali però ebbe forza di estinguere nel suo animo la 
memoria ed il pensiero dell’Italia. Professore, diploma- 
tico, legislatore, egli pose ogni cura nel conciliare ì 
doveri che gli' eminenti uffizi gl’imponevano con quella 
costante premura del bene e della felicità della patr 
che per ogni uomo ben nato è sacro ed indecli- 
nabile dovere. 

Dalla cattedra del collegio di Francia e della scuola 
di leggi di Parigi, dall'aula del Lussemburgo, dal pa- 
lazzo dell'ambasciata francese in Roma egli non man- 
cava mai di cogliere con sollecitudine le occasioni per 
operare il bene del suo paese. 

Quando spuntarono î primi albori dell'italiano risor- 
gimento Pellegrino Rossi, ambasciatore di Luigi [i- 
fippo in Roma , fi tra'più autorevoli consiglieri d 
Pio IX ‘a progredire risolutamente e lealmente nella 
nuova via schiusa dal memorabile editto di ammistia 
del 47 luglio 1846. Trascinato dalla malaugurata po- 
litica iniziata dai fatali matrimoni spagnuoli, il governo 
francese mostravasi più studioso di compiacere all’Au- 
stria, che di giovare all’Italia; ma l’errore funesto tanto 
all'Italia ed alla Francia non ebbe di certo complice 
il Rossi: i dispacci ofliciali da lui scritti in quell’an- 
dare di tempo al sig. Guizot, ed oggi resi di pubblica 
ragione, ne fanno fede: ed oramai nè rancore di parte 
nè ingiustizia di nemici potranno oscurare questo vero, 
che torna ad onore della sua memoria. 
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La Camera tenne per buone queste ragioni, ed ac- 
cellò come oitimv questo mezzo termine senza ulte- 
riot discussione, epperò ifra pochi giorni vedrem chiusa 
la/presenle e inaugurata la successiva sessione: 
“Dopo. questo voto, due leggi deliberavansi a passo 
di carica e senza discussione, che neppure può darsi 
questo nome agli schiarimenti chiestr, sull'una dal 
deputato, Sella, e sopra l’altra dal deputato Lowsraz. 

(La prima era la legge propostà d'urgenza, son po- 
chi giorni, per la proroga sino al 8 gennaio prossimo 
delarattato: di commercio, 28 agosto 1845, colla Fran- 
cia. Sanno cioè i nostri lettori, come un nuovo trat- 
tato commerciale sia stato stipulato, non ha guari, col 
governo francese, con fissarsi l’ullimo , termine alle 
ralifiche pel 5 gennaio 1851. Le sue clausole, a ter- 
mini dello Statuto, vogliono esser consentite: dal Par- 
lamento; il trattato anteriore, in surrogazione del 
quale sì stipulò questo secondo, spira il 20 corrente, 
per il qual giorno non era possibile aver discusso e 
votato il nuovo; egli è per dar tempo a questa disa- 
mina e per giungere senza inconvenienti al dì della 
ratifica. che questa proroga chiedeasi dal governo, 
domanda troppo giusta perchè potesse incontrar diffi 
coltà; tant'è che la legge fu accettata da 104 sopri 
107 votanti. 

Bensi prima si venisse alla discussione speciale il 
deputato Sella interrogava il ministro del commercio 
sulle voci corse di un trattato commerciale coll’ In- 
ghilterra ; (al che il sig. Cavour rispondeva nè essere 
stipulato, nè parlarsi di stipularlo, per la semplice 
ragione che in seguito all’atto di navigazione avendo 
la nostra bandiera conseguite le maggiori agevolezze 
possibili, per modo che i nostri prodotti di maggior 
momento o non paghino affatto il dazio d'importazio- 
ne, 0 lo paghino lenuissimo, mancherebbe quasi Ja 
maleria per farlo. 

La seconda legge era d'interesse meramente lo- 

cale; per lo stanziamento cioè della spesa di L. 320,000 
perl’ incanalomento del torrente Gélon in Savoia. 
Anche questa passava, senza ostacoli, alla maggio- 
ranza di 102 sopra 106 votanti, previe solo alcune 
osservazioni, soddisfacentemente risolte dal ministro 
Paleocapa, dell'onorevole Lovaraz, circa il concorso 
per L. 30,000 imposto ai comuni ed ai particolari 
interessati a quelle opere. 
-Henne dietro ai-due squittinii la relazione di pe- 
tizioni. Una sola di queste dava luogo a discussione, 
ed era di alquanti allievi del collegio delle Provincie 
chiedenti che a quanti fruiscono quivi il posto gra- 
limito, si facciano gli esami con distinzione , si rico- 
nosca il diritto alla esenzione dalla totalità del deposito 
solito a pagarsi per gli esami universitarii. 

La commissione fondandosi sopra le spiegazioni 
anteriormente date in proposito dal ministro della pub- 
blica istrùzione, proponeva |’ ordine del giorno. Im- 
[pugnava vivamente il professore Pateri queste con- 
clusioni dimostrandole contrarie alla antica consuetu- 
dine, allo spirito della legge ed ai principii di equi 
Ela Camera facendogli ragione votava invece l'invio 
al ministro. 

E per fermo una semplice osservazione basterà a 
chiarir la giustizia di quella domanda. 
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L’inaspettata rivoluzione parigina del mese di Feb- 
braio 1848 contristò amaramente l’animo del Rossi e 
lo spogliò di tutte le sue cariche. Nè egli rimpianse i 
perduti onori, od ebbe rinerescimento di tornare alla 
vita privata; più disinteressate e più pure erano le sue 
angoscie e la sua afllizione.: egli era compreso da pro- 
fondo dolore, non perchè ad un tratto vedeva sfug- 
girsi dalle mani il frutto di tanti sudori e di tante fa- 
tiche, non perchè tutto, perdeva ,, ma perchè scorgeva 
il precipizio in cui stava per rovinare la Francia, e pre- 
sagiva all’Italia disastri e sciagure. 

Con quanto acume di discernimento e con. quanta 
assennatezza egli giudicasse delle condizioni della Fran- 
cia, non dirò io, ma diranno le sue stesse parole che 
trascrivo da alcune lettere, tuttavia inedite, da lui det- 
tate nel giugno 1848, e che oggi corroborate dai fatti, 
anzichè essere speculazioni di un dilettante di politica, 
come egli modestamente voleva intitolarle, sono testi- 














mònio luminoso del suo genio politico. 

Non odio le repubbliche, ma non crederò mai, finchè io 
nol vegga, che quieta, forte e gloriosa republlica, una ed in- 
divisibile possa radicarsi in Francia. E chi vorrebbe vedere 
quella generosa nazione, quel popolo nobilissimo che per in- 
gegnò , per valore e per ogni maniera di civiltà è venuto 
tanta fama ed ha riempito di sè le storie; chî vorrebbe, di: 
si, vederlo agitarsi per lunga e dolorosa agonia fra le brac: 
cia*di un impotente governo? 

La repubblica parmi piena di pericoli in pace, piena di 
pericoli in guerra, 1 pericoli della pace sono ignobili. I peri 
coli della guerra, tremendi. La pace, che non sarà mai senza 
sospetti e senz'armi, terrà chiusi nel seno della Francia gli 
umori che la consumano. La guerra, che diverrebbe in un 
batter d'occhio guerra europea, perduta, ruinerebbe la Fran- 
cia ; vinta, le preparerekbe un despota. Nella pace la Fran- 
cia repubblicana perile ricchezze, quiete e dignità; nella 
guerra, possanza e libertà. 

Ma che desiderate, mi dirà ella, che prevedete? 

Nulla, sìgoora, assolutamente nulla. Io non so più nè quali 
onesti desidériî, nè quali ragionevoli pronostici si possano 
concepire oggi. Tutto parmi impossibile. Se avessi a deside- 
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j Iposti gratuiti si danno a giovani distinti, e poveri. 

Î Come distinti banno diritto ad un premio; come po- 
veri, 0 non posson» affatto, od appena possono con 

grande incomodo sottostare alle spese ancora: gravis- 

sime degli esami universitari; e in wero ai tempi 

\ addietro sempre ottennero tal beneficio. Privarneli 
ora, può per taluni equivalere alla p ione. del 
posto gratuito ; chè molti non sarebbero in caso di far 
il deposito. Noi quindi speriamo che le parole del prof. 
Pateri troveranno un eco efficace anche fuori. del 
recinto parlamentare : è che miglior esilo otterrànno 
in questa che non nell’aitra legislatura, i richiami e le 
domande di quei petenti. 




















CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA YFALIANA DI NAPOLI: 
P. Risorgimento N. 875 e precedenti. 

XXIIL Upienza (30 settembre 1850). 


Dopo una sospensione di 23 giorni cagionata dalla 
infermità del presidente Na 
malattia  dell’irccusato G 





> e da una pericolosa 
eri, per la quale ha do- 





vuto assoggettarsi ad un profondo taglio, l'udienza é 
aperta alle ore 10 1/2 del mattino. Il Gualtieri viene 
nella sala ‘sorretto da due infermieri che lo adagiano 
disteso su due sedie, Nel tragitto dallo spedale gli sono 
state risparmiate le manette e gli è permesso di stare 
col capo coperto. Nell’aprirsi l'udienza si ha la cer- 
tezza della morte del giudice  Rivelli avvenuta nella 
lente Del- 





notte precedente. Lo supplisce il vice-presi 
vecchio. Si legge il verbale dell'ultima tornata; che è 
approvato senza osservazioni. Quindi l’accusato Mar= 
gherita chiede la parola e con voce fioca, giacchè è 
affetto da tisi, dice che, attesa la crescente infermità , 
sente un bisogno morale e per acchetare i rimorsi 
della sua coscienza è costretto a fare una grande ri- 
velazione. 

E qui dichiara solennemente di aver calunniato uo- 








mini innocenti, e però accetta da ora la condanna che 
gli sarà inflitta come una espiazione del suo enorme 
peccato. Confessa di essere uno sciagurato , ma non 


indegno di compianto; poichè alle minaccie, alle sevi- 








zie, alle offerte ricco premio che gli furono fatte 
dal direttore di polizia, quando dall’oscura. segreta del 


| 
È lo fece trarre alla sua presenza nella sala del 
Î 












comandante, oppose sempre una de: resistenza, € 
soltanto fu vinto dalle cupe arti dell’ istruttore, il quale 
gli diede ad intendere che, sottoscrivendo le dicl 











zioni ch’erangli presentate, sarebbero cessati tutti i pro- 


cessi politici, poichè allora il governo avrebbe potuto 





giustificare l’espulsione dal regno di pochi individui 
ch'era pericoloso ritenere, e che non poteya altrimenti 
allontanare. Conchiude col ripetere di meritare la sua 
trista sorte ed esser pronto a subire con rassegnazione 
la meritata jcna; ma confortarlo la speranza di sal- 
vare il suo onore con questa dolorosa e pubblica con 
fessione del fallo commesso. Il presidente ricorda al- 
l’accusato aver egli giù ritrattate nel costituto quelle 








velazioni ed essere quindi superfluo di ritornare su 
questo argomento. Epperò gl’impone silenzio. 


rare alenn che per la Francia, non potrei desiderare che un 
miracolo di Dio onnipotente, ed i miracoli non si possono 
senza temerità desiderare, od almeno aspettare. 

Veggo ove mira oggi un partito, se non numeroso, ga» 
gliardo, per esperienza dei civili negozi, per eloquenza poli» 
tica, per onorevole rimembranza e ferma divozione alla gian- 
dezza ed alla libertà della Francia ; un partito che per impa- 
zienza di ambizioni, per audacia e temerità di giudizio mise, 
è vero, a repentaglio ogni cosa, ma che però poteva sull'orlo 
del precipizio stendere la urano alla monarchia e farla sslva, 
se fosse stato chiamato in tempo a soccorrerla. Ella già in- 
tende che io parlo dell'opposizione che diceano dinastica. 
Pigliare il governo della repubblica e farla quieta è forte, 
operosa, in casa, riverita io Furopa: questo sperano, que- 
sto forse concesso di tentare al sig. Thiers ed ai suoi 
amici. Rd aggiungo che se l’opera fosse possibile, non po- 
trebbe aver oggi altri artefici, nè migliori. Ma neppure a 
questo oso io fermare il pensiero ed il desiderio. Chè non si 
può senza spavento veder quegli vomini di Stato gittarsi in 
mare si tempestoso. Troppo gran perdita sarebbe alla Fran- 
cia il loro naufragio. La burrasca politica rigettò già tante 
vittime sull'arena | 

Non desidero dunque che una cosa, ed è d'ingannarmi in 
i dirmi, fra um 
e sta, e sta 














tutto e per tutto. Volesse Iddio che io potess 
paio d'anni: tu sognasti ; la repubblica frau 
possente quieta e gloriosa. » 

Gli avvenimenti di Milano e di 
del 1848, la guerra dichiarata all'Austria da re Carlo 
Alberto commossero profondamente il Rossi, che vedeva 
per quei fatti rivivere le antiche speranze della sua gio- 
vinezza, Dalle sovraccennate lettere trascrivo il seguente 
brano, nel quale si manifestano ad un ternpo il nobile 
entusiasmo del cittadino, e la squisita  preveggenza 
dello statista. 

« Voi foste, o signora, profondamente commossa dai casi 
di Milano, e chi avrebbe potuto non'esserlo ? Guai a chi nol 
fosse stato , costui non che raggiungere l'altezza e la 
gentilezza dell'animo vostro, non avrebbe alcun sentimento 
del bene, del buono, del bello. Vi ricordate i versi del vostro 
poeta sul cadavere della Grecia? Ur bene, per voi, per me, 
per chiunque porti amore alla scienza, alla poesia , alla ci- 
viltà, Grecia e Italia sono due sorelle diverse di età, pari di 











Venezia ‘nel. marzo 

















Si alza l'accusato Vellucci e reclama contro i cru- 
deli abusi della polizia che ha carcerato una sua zia, 
e tenutala 8 giorni sotto chiave in un criminale della 
prefettura, perchè voleva forzatamente sapere con quai 
mezzi occulti la medesima sopperisse aì bisogni di 
esso accusato e pretendeva che svelasse ad ogni costo 
i nomi de’ settarii che indubitatamente lo aiutavano 
nel carcere e provvedevano al suo sostentamento, Sog- 
giunge esser quell’atto tanto più arbitrario, inquanto- 
chè la povera vecchia per sua giustificazione avea esi- 
bito alcune lettere del padre di esso accusato, tutte 
bollate dalla posta, nelle quali si parlava dell’invio di 
qualche danaro, giacchè il padre non avea creduto di 
dover lasciare nel più compiuto abbandono il proprio 
figlio avvolto în un processo capitale e non ayea cre- 
duto delitto di soccorrerlo modestamente nella 
scarsa fortuna. Il presidente dichiara che queste diva- 
gazioni non avendo attinenza colla causa della setta, 
sono veramente incomportabili, e decide non doversene 


sua 


tener alcun conto. 

Sì passa al discarico dell’accusato Francesco Co- 
cozza, 

È introdotto Giovanni Humbeles capitano della guar- 
dia reale. Analogamente interrogato sulla 1 posizione, 
depone che verso la fine del 1848 il colonnello Reno 
della guardia reale 4 granatieri, ebbe delle rivelazioni 
da due gregarii, Agostino Bocchino ed Angelo Vella 
circa dei tentativi di seduzione per parte di alcuni pae- 
sani che incitavano î militari a cospirare contro il real 
governo ed a far proseliti nella truppa ad un’associa- 
zione colpevole sotto il vincolo del segreto, assicuran- 
doli che altri militari s'erano già iniziati ed erano en- ; 
trati nel complotto. H colonnello, che per sua bontà 
avea qualche opinione di esso deponente , lo incaricò 
di raccogliere i detti di quei soldati. Dopo 4 0 5 
giorni altri granatieri , cioè il Pino, il Colanero ed il 
Malcarne confermarono le dichiarate | 
dal Bocchino e dal Vella; ed il sergente Taddeo ag- | 
giunse che il Bocchino avealo invitato ad accompa 
guarlo nella casa di un tale, di cui esso dichiarante 
non ricorda il nome, nello scopo di entrare nella co- 


medesime cose 


spirazione e prestar giuramento. Inoltre ì suddetti sol- > 
dati indicarono parecchie persone, ina esso deponente ! 
rammenta soltanto i nomi di un Mazza servo di pena 
che dimorava nello spedale di Piedigrotta e di un Co- | 
cozza, entrambi agenti principali della congiura. Allora 
il colonnello in vista di quegl’indizi gravi e concor- 
dantì autorizzò il seguente 'l'addeo edi soldati a con- 
tinuare le pratiche con quei paesani e riferirgliene 

risultati. Così avendo costoro accettato l’invito, ed es- 
sendosî recati nella casa indicata, raccontarono poi al ! 
colonnello © ad esso dichiarante, che giunti in quel 
luogo, erano stati fortemente invitati a prender parte 
alla congiura, e prestar giuramento sopra un libro e 
un Crocifisso: al che essendosi i soldati denegati, qu 

paesani fecero Joro la confidenza che molti erano gli 
alligliati, anche tra î n 
fossero, e che la rivoluzione era imminente. 


tari, senza però nominare chi | 


In conseguenza incitarono i soldati non solo a pren- 
dervi parte, ma a diffondere la cospirazione nei reggi- 
menti, promettendo a tutti premii e promozioni. L’im- 
portanza di queste rivelazioni indusse allora il colon- 
nello a darne parte all'autorità competente, affinchè di 
quei fatti criminosi non si  perdessero le traccie e ne 
fosse compilato regolare processo. Il testimone altro 
non ricorda, ma si dichiara pronto a fornire alla giu- 
stizia tutti gli schiarimenti » necessari che potrà dare. 
A domanda de) presidente richiesto se ai soldati fu 
mai parlato di un cassiere che eseguiva i pagamenti e 
se per ayventura indicarona il nome del suddetto cas- 
siere, risponde che i soldati dichiararono di aver sa- 
puto che la società aveva un tesoriere e di aver ap- 
preso per bocca del Cocozza esser questo Nicola Misco: 


bellezza e di gloria. Morte erano l'una e l’altra ; ma dappoi- 
chè la prima era quasi risorta, voi non potevate recitarmi 
quei bellissimi versi senza che il nostro pensiero si fermasse È 
doloroso su quella che ancor giaceva bella pur sempre , ma © 
inanimata e fredda, Dio benedetto! abbiamo dunque veduto * 
quel seno gonfiarsi di nuovo dell'atito della vita e quelle gote 
colorarsi.e quel braccio levarsi! E il primo suo fatto fu un | 
combattimento , un prodigio. Voi donna ne avete pianto di 
ammirazione e di gioia. lo uomo ( ne rida chi-vuole) ne ho 
pianto come voi. Ma il gaudio e la speme vi sono amareggiati 
dal timore, dal dubbio, e vorreste che io potessi rassicurarvi 
e far sacramento che il risorgimento dell'Italia sarà il princi- È 
pio di una vita duratura e gloriosa, anzichè la causa di una 
caduta anche più irreparabile , di una morte senza speranza 
di risurrezione. 

Che posso io dirvi, 0 signora, che pienamente ‘vi assicuri 
e consoli, non volendo nè ingannare voi , né ingannar me 
stesso? Voi dubitate ed io dubito; voi temete ed io temo forse 
più di voi, chè la mia fantasia è men-della vostra ricca’ di È 
lieti colori , e la esperienza delle cose umane più lunga. Né 
io credo, che i nostri timori e î nostri dubbi procedano dal- # 
istessa cagione. A voi fan più di tutto spavento le armi , la 
possa, l'ostinata perseveranza del gabinetto austriaco : ricor- 8 
date a buon diritto le guerre napoleoniche che sì crude bat- È 
titure diedero all'Austria, senza toglierle pur mai Ja voglia , è 
anzi il fermo proponimento di totnar da capo, 


1 e rinnovar la È 
battaglia, 


l miei timori son altri, le condizioni de l'Europa ed in è 


particolare dell'Austria sono oggi profondamente mutate ; ed 3 
è cerio per me, che ove l'Italia veramente e solennemente il 3 
voglia, essa basta a discacciare gli Austriaci, e ad opporre | 
un argine insuperabile ad una nuova irruzione. Non son îo 
al certo di quegli stolti, che della possanza è del valore au- 
striaco parlano e scrivono leggiermente, quasi fosse bello ed 
onorevole trattare da vile un nemico che Li fa sudare, 0 quasi 
volessero far credere all'Europa che l’Italia spera disfare eser: 
citi con improperi. So che la vittoria non può ottenersi che i 
con molto sangue, ma so pure, che oe-gli Italiani tutti sian È 
pronti a spargerlo, come già molti fanno, da valorosi e as- 
sennati ad un tempo, mostrerànuo all'universo mondo, che è 
impossibile incatenare un gran popolo che voglia risoluta- 
mente essere libero e donno di sé. Ma saranno ad un tempo 5 


' sorge, con maraviglia di tutti, l’accusato 
{ dimanda che sia ricliiesto il testimone di 


soggiunsero di aver ricevuto un cartellino dove era 
per 


non 


scritto îl suo nome, che doveva essergli presentato 
riscuotere il danaro direttamente, spiegando che 
ne avevano fatto uso, nè avevano conosciuto il Nisco, 
o riscosso somma alcuna. Ricorda poi di aver veduto 
quel cartellino prima che i soldati Jo esibissero alla 
giustizia. Ad altra analoga domanda del presidente ri- 
sponde che il soldato Bocchino disse aver avuto varii 
appuntamenti în un caflè del Mercato, ma esso depo- 
nente non ricorda i nomi delle persone indicate dal 
Bocchino. 

A richiesta dell’accusato Cocozza il testimone ri- 
sponde che i militari resero la loro dichiarazione al 


e che esso deponente aveva soltanto raccolto le prime 


li, RISORGIMENTO 


indagini verbalmente nella qualità di capitano relatore : 


presso il consiglio di guerra. Spiega inoltre che non 
fece, alcuna dichiarazione sul. commissariato, ma ac 


compagnò soltanto i soldati. Ad altra domanda del me- | 
desimo accusato, risponde ricordare: benissimo che i } 


soldati gli nominarono fra gli altri un Cocozza, e dis- 
sero di averlo veduto spesso nel caffè del Mercato, 
spiegando che tutta questa faccenda, a contare dalle 
prime rivelazioni fino ‘alle ultime, durò circa un' mese. 
A richiesta dell’accusato Mazza risponde che tarto il 
Bocchino che il Vella dissero di essere andati allo spe- 
dale dove era il Mazza, ma non ricorda se specificarono 
quale dei due aveva presentato l’altro a quel servo di 
pena, nè come lo avevano conosciuto, Ad altra do- 
manda dello stesso accusato, dice che lo stesso Boc- 
chino gli parlò delle promesse che riceveva dal Mazza 
e soggiunge che mostrò ad esso deponente una leitera 
che costui gli aveva data per consegnarla al Cocozza, 
spiegando che essendo suggellata non potè leggerne il 
contenuto, e che non. ricorda se la carta fosse bianca 
o turchina. 

L'accusato Nisco fa osservare “di 


mon poter esser 


! tenuto a rispondere delle mendaci assertive di un /Co- 


cozza, ch' egli non ha anai conosciuto, il quale per 
meglio spacciare le sue insane imposture e farsi cre- 
dere persona di alto affare, si dava vanto di stretteres 
lazioni con persone rispettabili e rispettate. Ad una 
terza domanda dell’ accusato Mazza’ risponde il testi 


Î mone non poter affermare sei soldati Pino e Cola- 


nero fossero stati agli arresti in settembre 1848, ma 


è se ciò avvenne fu certamente per misura disciplinare. 
{ Ad apposita richiesta per parte del Nisco ripete che 


soldati presentarono il cartellino al collonnello € (poi 
l’esibirono al commissario in comprova dei fatti de- 
posti. 

Mentre il presidente sta per congedare il testimone, 
Faucitano e 
dichiarare se 
è vero che sottopose ad interrogatorio esso Faucitano, 
dopo il suo arresto sulla piazza reale in oecasione dello 
scoppio del saltarello, essendosi appositamente recato 
nel Castello dell’ Uovo, dov' esso accusato ‘era tenuto 
in segreto, Il presidente fa difficoltà d’annuire allatfo- 
manda, essendochè il testimone non è stato prodbtto 
in discarico del Faucitano, ma gdal Cocozza, e quindi 
nel solo interesse di costui poteva deporre. L'avvatato 
Schiano Francesco osserva che il Faucitano, suo cli 
te, aveva indieato il futto nel costituto, lo avea ram- 
mentato nel difensivo, lo ripeteva ora in pubblica di- 
scussione, laonde siccome la domanda risguardava un 
grave abuso e tendeva a rischiarare Ja coscienza dei 


giudici in quanto ‘alle illegalità avvenute nel corso/del- 
l’istruttoria, non poteva non essere favorevolmente ac- 
colta. La domanda ha luogo ed il testimone conviene 
di esser andato in Castello per vedere il Faucitano ed 
interrogarlo. È 

Il presidente ed il consigliere Morelli osservano che 


, essendo acquartierato nel castello, il testimone fece 


essi valorosi ed assennati? Valorosi ne son certo, 
può dubitarsene. 

Ecco qu erano i sensi dell’uomo che la inala fede 
dei partiti ha tante volte dipinto come istrumento di 


assenmiati, 


riazione, come nemico d’ italia! Nè dopo morte Ja sua 
fama è stata più rispettata che in vita, e non è man- 
cato chi abbia addebitato a lui la colpa di essere 2v- 
verso al Piemonte, a lui che soleva dire è nemici del 
Piemonte non aver senno politico, a li che così seri- 
veva (lettere citate): 

«Or riassumete, o signora, e ditemise io m'inganno, affer: 
mando che i destini dell'Italia sono oggi, direi quasi, rac- 
chiusi sotto la tenda di Carlo Alberto. .... » E più innanzi. 

Starsi disuniti, discordi, vari di reggimento, di tendenze, 
di scopo in faceia al nemico, è follia. Questo vero è sgragia- 
tamente verissimo oggi; ‘il cannone austriaco lo ha messò in 
piena luce a Vicenza; voglia Iddio che questo lume ferisca 
gli occhi di tutti! 

Rammento ancora con infinita commozione il giorto 4 
giugno 1848, in cui giunse a Rtomalla lieta nuova della glo- 
riosa battaglia di Goito. La città festeggiava la-gradita 
novella, e salutava con Je sue acclamazioni la presenza 
di Vincenzo Gioberti. Pellegrino Rossi, che dimorava nel- 
l’istesso albergo dove il Gioberti aveva istanza, si af- 
frettò di recarsi a porgergli le sue patrie congratula= 
zioni. Il suo pallido e meditabondo. viso lampeggiaya 
di speranza: la gioia di un antico desiderio in via di 
compiersi traluceva nel suo sguardo placidamente vi 
vace, nei suoi regolari e sereni lineamenti! Pochi giorni 
dopo appunto egli dettava le lettere, di cui ho già fatto 
menzione, e dalle quali trascrivo ancora la seguente 
dolorosa profetica esclamnazione intorno a Napoli. 

Che posso io dire dei fatti di Sicilia e di Napoli a voi, o si- 
guora, che si minutamente li conoscete? To non posso che 
ripetere con voi che fatti deplorandi! E voglia Iddio che 
Napoli non faccia anche una volta ribadire i ceppi all'Italia. 

E le savie e parimenti profetiche parole che nell’in- 
teresse della civiltà e dell’Italia egli rivolgeva alla Ger- 
mania, 


La repubblica non può invadere la Germania senza scon- 


| 
| 
| 
| 





certamente quelle domande per seinplice curiosità di 
conoscere în qual modo il colpevole raccontava l’av- 
venimento, ma il testimone dice che mon fu per cu- 
riosità, ma per ordine superiore. L'accusato gli ricorda 
che quell’interrogatorio fu scritto, ma Îl testimone af 
ferma positivamente il contrario. Il Faucitano lo prega 
di ricordarsi meglio, e certamente se ne sovverrà, 
tanto più che il detto interrogatorio esiste, è in pro= 
cesso, e trovasi precisamente al foglio 109 del volume 
29. Il testimone conviene allora che in quel foglio sono 
esattamente trascritte le sue domande e le risposte del 
Faucitano ; ma non ricorda di averlo mai dettato, nè 


sa comprenderescome si trovi in processo quell’esatto 


i ne 2° | ricordo, non avendolo mai compilato e ripete; che non 
commissario, cui regolarmente dovevano. essere diretti, | 7 


procedè în qualità istruttoria, bene sia capitano rela- 
tore ue’ consigli di guerra del corpo, ma per incarico 
superiore e speciale, li Faucitano rende omaggio al 
capitano che lo interrogò con molta umanità, ed egli 
disse allora il vero e lo ripetè quando fu interrogato 
la prima volta dall’istruttore, ma poi le minacce e le 
sevizie lo forzareno a mentire in suo danno e degli 
altri. Il testimone è congedato e sì riprende l'esame 
del carico. (Continua). 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 45 novembre. 
Presidenza del barone Manno. 

Sonyamo. — Presentazione di legge per la proroga del trat- 
tato di commercio colla Francia. — Relazione e adozione 
della legge per l'esercizio provvisorio dei bilanci. — Re- 
lazione sul progetto di legge relativo allo spoglio gene- 
rale dei conti di terraferma pel AB4T. 

La Seduta è aperta alle ore 3. 

Sonò presenti i ministri D'Azeglio, Siccardi, Cavour, Ni- 
gra e Gioia. 

Il senatore Cibrario ‘legge il verbale della precedente 
tornata. 

È letto il sunto di una petizione relativa al progetto di 
legge pel riordinamento della guardia nazionale. 

Il ministro degli affari stranieri presenta un progetto di 
legge perla proroga del trattato di commercio colla Francia, 
e chiede che sia trattato d'urgenza. 

IL presidente mette ai voti la chiesta urgenza, che viene 
approvata e propone che, terminata Ja presente seduta, se 
avanzerà tempo, il Senato si raccolga negli ulfizi per non 
nare i commisssri della legge suildetta onde possa compilar- 
sene la relazione per la seduta di domani; al che il Sehato 
aderisce. 

Il relatore Defornari legge il rapporto della commissione 
sul progetto di legge per lo stabilimento definitivo delle con- 
tribuzioni dirette ed esercizio provvisorio dei bilanci, in cui 
si propone l'adozione, della legge. 

Il presidente domanda al Senato se intenda di procedere 
immediatamente alla discussione di questa \Jegge, al che la 
Camera aderisce, onde esso presidente dà lettura dell'intiero 
progetto e dichiara aperta la discussione generale. 

Non chiedendosi fa parola, il présitente passa alla fettura 
dei singoli articoli, che vengono tutti approvati l'un dopo 
l'altro senza osservazioni. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, Ja legge è adot- 
tata con.56.voti favorevoli sopra 58 votanti. 

Il relatore Quarelli legge il rapporto della commissione 
sul progetto ili legge relativo allo spoglio generale dei conti 
di terraferma pel 4847, in cuì si propone pura e semplice 
l'adozione della legge. 

Il presidente domanda 21 Senato se intenda di procedere 
immediatamente alla discussione della legge ovvero, se creta 
meglio che se ne faccia prima stampar la relazione, e si di: 
scuta poscia il progetto in altra seduta; e il Senato approva 
quest'ultima proposta. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. 

Ordine del giorno per la seduta del 16 novembre. 

Relazione sul progetto di legge per una nuova proroga del 
trattuto di commercio colla Francia. o 


volgerla da capo a fondo, e rovinarla come ha rovinata Ja 
Francia. E se a voi (Alemanni) sorridesse la fortuna delle 
armi, sarebbe egli da saviî sperar moderazione e gratitudine 
dai vostri Re armati e vittoriosi ? Li avete offesi. togliendo 
loro l'assoluto potere; non lo scordate : e non offrite loro 
verga percostigarvi. l grandi eserciti inebriati dalla vittoria 
non furon mai scudo alle libertà popolari; ben vel sapete, 
Chiamato nei consigli del S. Padre nel settembre 
1848, quando le syenturate vicende della guerra ave- 
vano già di tanto. mutate le sorti d'Italia, Pellegrino 
Rossi non ad altro intendeva se non a preparare avye- 
nire migliore e studiarsi di (rialzare Ja pericolante fore 
tuoa della patria; Egli non eredeva più dopo Custoza 
che il Piemonte ‘potesse con probabilità di prospero 
successo tentare una seconda volta la sorte delle arini. 
e però voleva ordinare l’Italia centrale in guisa da 
metterla in grado di cooperare anche essa eflica- 
cemente all’ impresa. Egli voleva inaugurare negli 
Stati romani il regno della libertà, puutellandolo sulle 
inconcusse basi dell’ ordiné e delle leggi. Egli voleva 
trativa che è stata e 
continua pur troppo ad essere il flagello degli Stati 
pontificii; è si proponeva a tal uopo di create una fi- 
nanza, di creare un esercito, di creare un codice, di 
secolarizzare il governo , di attuare in somina in tutto 
€ pertutto nella pienezza della. loro sincerità e verità 
gli ordini rappresentativi. E ben riflettendo oltre ciò 
come all’opera dell'italiano riscatto nec ssario, anzi in- 
dispensabile fosse il concorso di 8 milioni d' italiani, 
che la prepotenza dei fati e la malvagità degli uomini 
condannano a vivere separati dal patrio consorzio, egli 
intendeva fare quanto era in poter 


far cessare quell'anarchia amuini 


suo per. conduire 
monti più miti ed, italiani consigli, 
e per fare rientrare Napoli nell’ italica famiglia. Ecco 
quali erano i principi dai qualisi informava il sistema 
politico di un ministro che fu oltraggiato ed iugiuriato 
come reazionario, ed amico all’assolutismo napolitano, 


e che futrucidato come nemico del li a libertà 
tuo L popolo, della libertà, 


i governanti di Napoli a 


Discussione del progetto «di legge per l'approva: 
bilancio degli esteri del 1850. 
Mai sentazo + SSR 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 45 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere PinetLi. È 


Sommario. — Proposta Rosellini. Approvazione de 
getti di legge per proroga del trattato di commercia 
Francia, per arginamento al fiume Gélon. Relazi 
pelizioni. 

La seduta è aperta alle ore 1 3]4. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni 

Chiò domanda al ministro dell'interno voglia indie 
un giorno in cui possa muovergli interpellanza per uni 
relativo al comune di Ureseentino. ca 

Ministro dell'interno. Se non dissente assegnerei ly 

S. Rosa depone il progetto di legge relativo all 
dei depositi e consegne. Relatore del medesimo sa 
sig. Tecchio, ina non potendo per alcuni giorni int 
alla Camera, ed attesa l'urgenza di quel progetto, la 
missione non credette dover più oltre diflerirne Ja réli 

L'ordine del.giorna reca Ja continuazione della disenà 
sulla proposta Rosellini. 1 

Michelini. Tutte le quistioni relative ai regolami 
Assemblee-legislulive sono per sè di molta importanza‘ 
tavia non parmi sia questo .il.caso di. approvare la prop 
Rosellini. Fu già dalla Camera nominota una commissi 
all'oggetto di compilare un nuovo regolamento; la coml 
sione lo ha di già presentato; lo non approvo è 
nuovo regolamento, esso di troppo si alliene al sistema 
glese, ed americano, dal quale allontanasi la nostra 
ma non è qui il luogo di tal discussione; o quel regul 
od un altro nella prossima. sessione la, Camena lo adatl 
quindi non credo ammessibile la proposta del sig. Ro 
di aggiungere due articoli ud un regolamento il qu 
poco deve cessare. 

Presidente, La proposta Rosellini non è tale, esso | 
la nomina di un'apposita commissione incaricata di 
la vertente, questione, È 

Michelini. Comunque sia, siccome un' analoga delil 
zione dovrà essere presa nella prossima sessione , non@ 
sia ilcaso di discutere ora tale questione. In molti!p 
bavyi regolamento, ma solo norme.qna e là sparsi noi si 
fummo fin'ora senza un preciso regolamento, non vedo qi 
perchè non si possa continuare, nel. medesimo stato per 
cuni mesi ancora. 34 

Il tempo della Camera è preziosissimo, e ben. altre di 
razioni il paese attende da noi che regolamenti interni,! 
ciò io proporrei l'ordine del giorno puro e semplice, ll 

Balbo, Accede alla propasta ilel signor Michelini, mon 
che per la ragione della preziosità del tempo ed'im 
dei lavori a compiersi, 

Rosellini. Non posso acconsentire coi preopinanti, 
coll'adozione dell'ordine del giorno puro e semplice, ri 
rebbe ancora indecisa ta questione mossa da tutte le parti 
questa Camera, quali siano gli effetti della chiusura dellaé 
sione. , 

Iusisto quindi per l'adozione della mia proposta; 

Sulis, colta l'occasione por sollecitare la legge sull'imp 
prediale di Sardegna, riconosce’ la proposta del signor È 
sellini per la più giusta e conveniente, solo invece della Mà 
mina di una apposita commissione affiderebbe lo studio dell 
questione alla presidenza della Camera, la quale fra breve 
riferisse alla Camera stess ù 

Ministro dell'interno spiega che la legge sall'imposta pi 
diale trovò ritardo nel Senato, perehè la commissione chie 
nuovi documenti ;al guardasigilli; che necessitàrono alquanti 
di tempopaccerta che il ministero he'solleciterà l'esecuzioni 

Quanto agli elfetti della chiusura della ‘sessione, ‘egli. di 
essere opinione del mirristero, si possuno dividere in dui 
sorta, esterni ed interni: quanto aî primi essere intangibil 
dalla Camera; quanto ai secondi, siecome la Camera 
sempre quando gliene si presenti il'caso definirli come mi 
erederà, ravviserebbe meglio lasciare, senza prendere al 
decisione, che la chiusura abbia i suoi effetti legati 0 costi 
tuzionali: quindi il ministero appoggierebbe volontieri l'anti 
del giorno puro e semplice (voci sì. sì). hs 

Posto il partito l'ordine del giorno è accettato. Mino 

Verrebbe in seguito la discussione sul progetto di logge pe 


A chi giovasse l’esecrando delitto, dicono pur tropp 
meglio di qualsivoglia discotso i fatti: la uccisione 
Pellegrino Rossi precipitò gli Stati romani e l'Ataliari 
quell'abisso di miserie e di sventure , da cui ila 
alto e maturo intelletto politico e | indomita sua 
mezza di proponimento potevano eflicacemente F 
tarla a campare. La storia luttuosa di questi due 
timi anni ha giù compiuta, se pur n'era mestieri, li 
solenne ; irrefragabile giustificazione della  suù' “Mei 


moria, 1 


presenza di tanti stranieri 
fiorente con tutto il' lul 
abusi, sono le calamità 
senno politico ed il fermo vole 
di Pellegrino Rossi avrebbero evitate all' Italîa; © ches 
la sua morte Je ha fruttate. 7 
Nè ancora ‘sulla’ sua tomba'inonorata innalzò 1a 
preghiera di requie, nè stese la' benedizione della tes 
ligione! A Itoma dove si fanno celebrar esequie agli 
ranieri che perirono combattendo contro PItalia îl 
governo dei chierici non ‘cura di’ rendere solenni fuso 
nebri onori alla memoria di chi per il pontefice sacri. 
ficd la vita, 


La libertà ianomessa; la 
l'anarchia clericale risorta e 
delle sue nequizie è de'suoî 
le ignominie che il 


Nel tvibutare questo mestissimo omaggio di rimpianto 
alla venerata ricordanza di Pellegrino Rossi, io sciolga 
come italiano un debito di giustizia e di espiazione 
come amico an debito di gratitudine. Salve, anima fo i 
e gloriosa! nelle serene regioni dove Iddio 
eterna beatitudine i martiri della libertà, accogli gi 


sta lagrima solitaria, che nell’amatezza di un cord 
inconsolabile io depongo sulle 


La tua fine suggellò gloriosante 
cadesti, fedele ai tuoi principi, vittima em 
convinzioni ; e porgesti all'Italia, 
memorando del coraggio m 
sa immolarsi alla patria ed 


allegra dell 


tue spoglie. sanguif 
ute la tua vita, pi 
a dell 
al mondo. esei 
‘aguanimo e serenb' di 


al dovere:1 Ti 


Giuserpg' Massi 
— see 











Zone 


ravginamento alGélon, ma attesa I urgenza del progetto di legge 

perla proroga delttrattato ai commercio colla Francia, si lascia 
a questo la precedenza, e previa lettura del progetto mini- 
steriale, è dichiarata aperta la discussione generale. st} 

Il deputato Sella prende occasione per chiedere al ministro 
d'agricoltura e commercio quale fondamento abbiano le voci 
corse d'un trattato di commercio coll'Inghilterra; 

Ministro d'agricollurà e commercio. Credo poter dare a 
questo riguardo i più chiari e soddisfacenti schiarimenti. Non 
liavwi aleuna trattativa coll'Inghilterra relativa al commercio, 
perla sola ragione che simile trattato dopo le ultime riforme 
dell'Inghilterra sarebbe pressochè inutile. La nostra bandiera 
è ricevuta nei porti ingles' come la stessa bandiera inglese, 
eccetto pel commercio di cabotaggio. Ml riso, l'olio pagano 
niente. Piccolissimo dazio havvi sulla seta greggia e lavò- 
rata Unico dei nostri produtti che pighi un dazio d'impor- 
tanza si è il vino, ma finora il nostro commercio di vino è 
più d'importazione che d'esportazione, cosicchè ben vedono 
come mapcherebbe la materia per un trattato di commercio. 

» Del resto godo di poter accertare chele nostre relazioni con 
quella potenza sono in bnvnissimi termini, ed il. ministero 
desidera di poterle sempre più stringere. 

La discussione generale è chiusa ed adottato senza altra di- 
scussione l'art. unico (vedi num, 891) di cui il progetto è 

















composto. 
Den * Lo squittinio segreto dà îl seguente risultamento: 
4. sagith Votanti si + 107 
"op Maggioranza 54 
ssi Assenzienti 104 
om Dissenzienti 5 
i Ta Camera adotta. 
sa Il progetto di legge sull'arginamento del Gélon è pure 


adottato dopobrevi schiarimenti di fatto dati dal ministro dei 
Clavori pubblici in seguito a domanda del sig. Lowaraz. ii 

L'adozione è futtacon 102 voti Favorevoli contro 4 contrarii. 

L'ordine del giorno reca relazioni di petizioni. 

Sulgono successivamente in ringhiera i deputati Sulis e 
Soppa per fr relazioni di petizioni, intorno alle quali non si 
fa discussione e si vota secondo il rapporto, tranne una di 
alcuni allievi del collegio delle province, i quali chiedono la 
riduzione del deposito; 0 l'esame gratuito nel caso che abbiano 
preso l'esame a pieni voti, o l'esame a pieni voti anche del- 


1me 
[otte 





liber 

































































l cre l'anno antecedente, 
‘Ost nor Sappa proponeva a nome della commissione l'ordine del 
N lessi giorno, ma la Camera, dopo il discorso del deputato Pateri, 
quindi votò per l'invio al ministro dell'istrazione pubblica. 
per al Asproni si lagna che un sulo ministro sia presente durante 
lu lettura dei wapporti delle petizioni. 
deli, adunanza è sciolta ulle ore 4 414, 
n, Per î PASTE Re:R 
; wa PO: dB 
fs NOTIZIE DIVERSE 
ortanzi ai, Ae VNEAe ee ste e NR (il TTT 
ITALIA. 
Ro NP ronmo, — S. M., con decreti firmati in udienza, del- 
a ti __ 1°MA corrente, ha nominato ; i i 
lla ses. Pozzi avv, Giuseppe Enrico, atituto avvocato fistale 
presso il tribunale di. prima cognizione di Torino , a 
sostituto avv. dei poveri presso il inagistrato d'appello 
imposta della’ stessa città, 
or Do Masino avv. Medardo, giudice nel tribunalé di prima 
la no. ‘cognizione d'Alba, a: sostituto avv? fiscale presso quello 
o della di Torino; ; ) 
Va | Saccarelli avy. Carlo, sostituto :soprannumerario avv. 
E 4 fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Torino, 
clic A giudice in quello d'Alba; 2/0 
quanto K wCervetti avv. Augusto , volontario nell aftizio fiscale 
rione | = AAfgenerale presso il magistrato. d'appello di Piemonte , 
li die a giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione di 
Me ST i 
ngibili -— “MM Pont Giovanni, segretario della giudicatura di Bozel, 
| potrà (a seguetario di quella di S. Génix; Ù S 
meglio (° Bellemin Froncesco , segretario della giudicatura di 
o alia Jénix, a segretario di quella di Modane; 
costi» 


etario della giu - 








Bianco Eurico Maria Giuseppe, seg 












st Vdicatura di S. Gervais, a segretario dî quella di Thònes, 
__ Laymantl Gio. Battista, segretario della giudicatura 
epei DS | di Lanslebourg, a segretario di quella di La-Chambre; 
SEIT 22 Sibbur Michele Filippo, segretario della giudicatura 
Sar Modane, a segretario di quella di S. Geryais; 
hellaz Pietro, scrivano della segreteria dell’uffizio 
FA scale presso il magistrato d’appello di Savo 
ine 


in 





o prio della giudicatura di Lanslebourg. 
DI PR H 





A - A completare i cenni per noi pubblicati sulla 
RA la inilitàre fatta domenica 10 corrente, dalla 
at t seconda Tegione della guardia nazionale di T'o- 
ue dle 





3 riportianio dalla Sentinella dell'Esercito il di 























di o che in quella circostanza pronunciava l’egregio 
Ca indaco cavaliere Giorgio Bellono. 
PS 

aniett) Minure Crrpapini ! 

lusso 
pità è | 
volere | 
e che 
2ò la 
la re- È 
ie agli 
lia, il 
bi She fincoli di un concorde afletto attorno 
i al vesillo! Widoloke chie vi'alfidiva il magnanimo Carlo 

; Alberto , un iè ‘un sol uomo in un voto, in un 
o volere com Î inspivati degli stessi sensi d'amore, 
UNE di Ossequio è di gratitudine verso l'ottimo dei Re e 
ioni di fiducia nella lealt& del governo. costituzionale , voi 
bi concortete uélla cerchia della vostra azione cogli alli 
Suv poterì dello. tato a consolidare l’invidiato nostro edi 
li que ficio politico, e a rendere incrollabili la sicurezza ; Ja 
Hasai pace ; l'onore e laMlibertà del paese ; poichè le armi 
Jie cittadine fatino fremenede: ai nenrici interni la forza e 
apr î ed inviolabile l'impero ed il 





Tispetto, di quella sutra bandiera che sventola in mezzo 
a voi ta ì 
< Niun altro augurio; 0 militi cittadini, io po 
farvi, né altre preghiere potrei.muovervi che questa: 
« Sia per voî il'tempò trastorso ‘esempio e norma 
dei giorni avvenire. Qualsiansi gli eventi che la Provyi- 
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sso 





































GIORNALE 





‘denza prepari al nostro paese (e la sapienza del Re e 
del governo ci consente di isperarlì lieti), voi progre- 
dite costanti nella via percorsa finora con tanto onore; 
sotto la guida del caro e venerabile vostro generale co- 
mandante la guardia nazionale di Torino, seguiti ad es- 
ser qual fu sempre, e sarà oggetto di ammirazione e di 
esempio valle città del regno, d'invidia agli stranieri, e 
di riconoscenza pel municipio. » 





Miano , 12 novembre. — Leggesi nella Gazz. Uni 
versale. — Sentiamo con piacere, che l’ece. ministero 
della pubblica istruzione e del culto, che si rese bene- 
merito di questo ramo importante della pubblica cosa; 
abbia decretato l'istituzione di una commissione come 
posta di Lombardo-Veneti ; la quale debbe prendere 
in disamina le riforme già introdotte in tutte le pro- 
Viucie della corona, e proporre, quelle modificazioni 3 
che saranno volute dalle condizioni speciali di questa 
parte d'Italia. La commissione aprirà le sue libere con- 
ferenze a Verona, quantunqae molte ragioni di conve- 
nienza e di utilità reclamino la sua presenza in una 
delle sue capitali. 





ESTERO. 


STATI-UNITI. — Leggesi nel Morning Advertiser 
dell’11. — Non riceviamo dalla repubblica americana 
altra importante. notizia, che Ja dichiara ufficiale del 
presidente Fillmore di voler impiegare la forza per 
assicurare l'esecuzione della legge sugli schiavi fuggiaschi 
ove questa continui ad incontrare opposizione. 








INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Advertiser 
dell'11, — Come regna molta inquietudine relativa 
mente alla riuscita delle cose di Germania, inquieta 
dine che sì tradusse sabato con un ribasso di 172 0j0 
sui fondi, in seguito ‘a notizia di ‘una collisione ne- 
ceduta tra le truppe bavare e prussiane, si sudirà sicu- 
Tamente con piacere, che nel circolo che ordinaria- 
mente è meglio informato, non s'ha verun timore di 
guerra, Si erede anzi che fra non molto tempo le due 
principali potenze germaniche daranno prove positive 
delle pacifiche loro disposizioni; le quali rissicureranno 
lo spirito pubblico in Europa, tanto riguardo alla qui- 
stione di Assia Cassel, che a quella della Danimarca. 

— Si crede che lord Beaumont scambierà nel go- 
verno di Malta jl sig. O” Ferral, sul ritiro del quale { 
pom, si ba: più dubbio, avendo dichiarato egli stesso che 
partirebbe nel prossimo aprile, la sua salute non per- 


mettendogli di passare un’altra state nell'Isola. i 
ti 














BELGIO. — Ultimi momenti della regina. — La re- 
gina de” Belgi, sentendo avvicinare il suofine, disse al me- 
dico: « Voi m'avvertirete cinque minuti prima della 
morte. » Il medico s'inchinò rispettosamente. Si co- 
minciò la preghiera degli agonizzanti: ina poco stante | 
ndole esso presa la maao; non trovò più il polso. 
luchinatosi allora (verso l'augusta. morente, le disse: 
« V. M. ha ancora cinque minuti... da soffrite. » Lo 
ringraziò la. regina cogli occhi spenti, e le sue labbra? 
mormoravano preghiere. In quello stato passarono al- 
cuni momenti, e il medico affermò che la pulsazii 
delle arterie era interamente cessata. Improv 
Luisa Maria selama con voce limpidi; Armen! 
armen! (Braccia! braccia!) Tutti si guardano lagri- 
mosi, non sapendo comprendere... ma il re aveva com- 
preso. Alzasi da' piedi del letto, ove stava inginocchiato, 
va al capezzale..... prende fra le braccia la regina, € 
questa esala l’ultimo sospiro, î 

Quella santa donna erasi fatta promettere dal re che 
morrebbe in tal guisa fra le sue braccia! Che potrei 
dire che, non affievolisse Ja santità; ‘la commovente 
grandezza, la sublimità d’una siriile morte? 


(Indép. Belge). | ì 
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FRANCIA. — Panici. 12- Una corrispondenza politica 
annunzia che il sig. di Persigny, ambasciatore di Fran- 
cia in Prus 
che fra 15 
menti, 


1 non lascierà Berlino per tornar a Parigi 
orni per causa della gravità degli avveni- 
(Assemblée nationale). 





— Leggesì nella Patrie; Ul 
1) generale Pyat ci prega d’ inserire la nota seguente: } 
La società dei 10 Dicembre non fu punto sciolta, 

perchè le riuscì contraria l’ inchiesta sulle scene della 

piazza du Hayre, Anzi l’ inchiesta provò che la società Ì 

non vi prese punto parte. La società non fu disciolta j 

perchè fosse una società politica, cospirasse, si adope- È 

tasse per la proroga, sognasse l'impero! ecc., ma per 

togliere ogni pretesto alle calunnie, I 
— eri sera e tutta la notte pattuglie a cavallo e 

marcianti a gran trotto, circolarono sempre sui baluardi 

del centro, sui guais e intorno alle Tuilleries ed al- 











l’Eliseo, 
— Grande attivit va, P 
formare an esercito di osservazione sulla frontiera n. e. 
(République). 
Testo della proposizione deposta dai questori del- 
l'Assemblea nazionale. 
Art. 1.‘Per la pol z 
zionale è stabilito un commissario i 
posto esclusivamente sotto gli ordini del presidente e 
dei questori. x ù; <P 
2, Come commilssasio di polizia ed ufficiale ausiliario 
dì polizià giudiziaria esso eserce le funzioni determi- 
nate dal capo 5, libro 1 del codice di procedura cri- 





al ministero di guerra. Parlasi di j 





ia di sicurezza dell’Assenibleà na- 
speciale di polizia 





minale. è es 
3, È nominato e può ;esser riyocato dall’ufficio del- 


\ssemblea, proponenti i questori.. VG 
4. La provvisione del commissario è le: spese di È 
curezza dell'Assemblea nazionale saranno inscritte sul 
bilancio dell'Assemblea nazionale. 
_—+  «5—-_ 
SVIZZERA. — Nel budget federale per. Vanno De: 
le entrate sono stimate di fi. 7,225,749. 59 rap; nella 


l 


ansi 




















{ della Prussia; il ee si vit 


| mende ‘gior 











DI TO 


RINO 








quale so 
per 3,700,000. Le spese sono ritenute di 7,064,910/fr. 
vi sarebbe quindi un avanzo di 160,839 fr, 








ALEMAGNA. — Le notizie più recenti 
sono în data del.9. H' conte ‘di Bernstori aveva di 
chiarato che egli non accetterebbe il portafoglio degli 
affari i quanto al ministero dell’ interno furono 
aperte trattative col signor di Bodelschwiog 
dicesi , abbia risposto che accetterebbe. Tuttavia ab- 


biamo buone ragioni per credere che l'anduta agli, af- 
fari del signor di 





esteri 





atteso i suoi antecedenti. 

La presidenza del consiglio resterà definitifame: 
al sig. di Ladenberg, 

7 Il signor Prokesch, essendo stato in quell’ istesso 
giorno insultato dal popolo ‘in ‘occasione dei funerali 
del conte di Brandenburgo, furono subito operati due 
arresti. 


inte 








— Le esequie del defunto presidente del consiglio 
ebbero luogo il giorno 9 con sì grande pompa che il cor- 
teggio impiegò un'ora per sortire dalla chiesa, Il re, 
venuto a piedi dal castello, arrivò nella chiesa nel mo- 
mento. in cui il feretro veniva deposto dinanzi al- 
l’altare. Dopo la benedizione egli approssimossi al fe- 
retro e dopo aver pregato, lo baciò in segno della sua 
affezione. Altrettanto fecero i due figli del defanto ed 
i principi Guglielmo .e Carlo di Prussia! Pet ‘una 
Strana coincidenza i funerali del conte di Brandenburgo 
ebbero luogo precisamente al 








secondo anniversario della 
Assisteva anche il signor Man- 
teuffel a quei funerali , e fu notat 
ticcia; infatti il giorno avanti av 
al bagno. 

+ La demissione del signor Sydow, annunciata dal 
foglio ufficiale, non pare debba estendersi alla’sua po- 
sizione come presidente del. collegio de: Principi. In- 
fatti egli ba, presieduto a quell’ Assemblea il'giorno 9 
e. non anmmunciò che volesse ritirarsi, 

— La missione del maggiore di Manteuffel 


sua andata al potere. 





a la sua aria mala- 
eva dovuto farsi portare 

















, aiutante 
di campo. del}: re Valla corte’ di Annover' sì riferisce 
alla nuova piega che ha preso la politica annoveriana. 
Si/tratta “di decidere il re a dichiararsi formalmente 
neutro. Si spera che egli riuscirà. nella sua missione, 
quantunque prevalga che. nel caso in cuì avessero & 
Scoppiare delle ostilità, non potrebbe questa neutralità 
essere lungamente mantenuta, perchè lin tal caso 'An- 
nover, come ebbe a dire un diplomatico, rassomiglie. 
rebbe ad un fanciullo morto nel ventre della Prussia. 

— Si afferma che il ve di Sassonia e la Confedera= 
zione germanica hanno conchiuso un trattato col quale, 
in caso di nna resistenza delle truppe sassoni.in favore 
erebbe nella rocca dì Kòni- 
gsberg che ‘gli servì giù d' asilo all’ epoca delle tre- 




















ate di Dresda. Le truppe austriache ver 
rebbero, allora richiamate sullefrontiere della Sassonia; 
e le truppe. sassoni sarebbero traslocate nella Boemia 
0 nella Baviera. 

— A Berlino corre 











voce della morte dell’impera- 
trice Nicolò, dell’abdicazione del re e simili. Noi ne 
facciamo menzione, perchè quei rumori svelano lo 
stato di agitazione in cuì si trovano gli spiriti. 

— Si dice che la protesta delì’Inghilterra contro 
una eventuale occupazione, di qualsiasi provincia’ au 
striaca per parte della Russia «in caso di un conflitto 
germanico, abbia disposto a più concilianti propositi il 
gabinetto di Vienna. Infatti. l'ambasciatore russo ha 
scritto al principe di La Tour-] 
le ostilità nell’Assia elettorale. 

—.La Riforma tedesca’ anminciava che il re aveva 
ordinato al generale de Rochow dì recarsi a Pietro- 
borgo, ma secondo i giornali odierni la cosa sta altri- 
menti, poichè il re ha mandato a quella. volta uno 
dei suoi aiutanti di campo, La così detta indisposizio- 
ne del conte di Bernstorf, e il soggiorno prolungato 




















is di non precipitare 








! del signor Rochow proverebbero vieppiù che il signor 
"di BernstorfT non vuole accettare il portafoglio degli 


affari esteri, e.che il signor de Rocl ow è destinato a 
questo posto. È } 

La Riforma annunzia che l'intervento federale nei 
ducati avrà luogo con celerità prima dei rigori în- 
vernali, 

— La nuova gazzetta di Monaco pubbli 
guente ordine del giorno del comandante in 
l’esercito austro-bavaro ; principe de la Tour 









uoî soldati: 
Soldati! Varcando i coòifini dell’ Elettorato noi non 
entriamo in paese nemico; io nutro fiducia che man- 





terrete l'ordine e la disciplina che, regnarono sempre 
frammezzo a voi, e spero che avrete sempre presente 
l'onore del vostro corpo d’armata, e non abbandone 
rete un solo istante il sentiero del dovere. Assuefatti 
alle pene ed alle fatiche, voi le sopporterete lietamente, 
Pensate, 0 soldati, che tutta Alemagna ha gli: occhi 





i rivolti sopra noi! Egli è per un’Alemagna grande ed 
‘ unita che noi cingiamo il brando. Secondati da alleati 


possenti, noi possiamo confidare che cammineremo, di 
un passo fermo verso |’ onore e l'indipendenza della 
nostra patria. 

Quartier generale d'Aschaffenburgo, 1 novembre. 

Taxis generale di cavalleria. 

— Bieggiamo®i seguenti ragguagli in una corrispor- 
denza di Berlino in data delli 8, riportata dalla Gaz- 
aetta d'Augusta; « L'organizzazione dell'esercito prus- 
siano, messa per la prima volta all'esperimento, ha 
dato bella prova della sua perfezione; la mobilizzazione 
dell'esercito procede colla maggiore alacrità ed i gio- 
vani della Jandwelw sì presentano così numerosi, che 
non yhanno braccia abbastanza per vestirli. —1l go- 
verno francese ha diretto una nota al gabi to di Ber- 
lino) con cui vivamente lo esorta alla pace, riconosce 
alla Dieta germanica il diritto d’intervenire militar 
mente nell’Assia e dichiara. infine che, in caso di con- 
flitto, la Francia si terrà provvisoriamente in una por 
sizione di neutralità e di osservazione. 








si 
i, 


Sd 








ma il dazio entra per 3,200,000 fr.; la posta 





e 59 rap. 


di Berlino 





il quale, | 


Bodelschwiag non è guari probabile | 








Teri sera è partito per Parigi un corriere di gubi- 
Netto francese, un altro ne giunse da Torino, e poi 
ancora due altri austriaci, uno da Vienna e l’altro da 








rancoforte. — Non sì prenderà una decisione finale 
| prima dell’arrivo da Vienna del. conte di Bernstorff 
{ colà ritenuto da indisposizione: — Il re di Prussia ha 
| diretto una lettera autografa al re di Annover. Dicesi 
{ che dal ministero delle finanze siano stati fissati 14 
| milioni di scudi per’ effettuare gli armamenti, Vuolsi 
{ che il comando in capo dell'esercito sia destinato al 
principe di Prussia con a fianco il generale di Pritwitz. 

— I fogli di Berlino, eccettuata la Gazz. nazionale, 
sono unanimi nell'opinione che negli attuali frangenti 
si debba appoggiare con tutti î mezzi il goveno. Ut 
frazione di conservatori ha visto molto mal volontieri 
l'allontanamento di Radowitz. Quando il generale montò 





| 
| iu vettura gli venne presentato da mano ignota un 
| mazzo di fiori avvolto in un nastro di colori nazionali. 

Il partito sinceramente costituzionale sembra deciso 
A stringere maggiormente le sue fila in presenza alla 
prossima riapertura ‘delle Camere. 





ARCHEOLOGIA. 


Rowa. — Il pubblico fu già informato della scoperta 
avvenuta nel Foro Traiano presso alla basilica Ulpia 
d'insigni iscrizioni storiche. Ora non è da-tacere delle 
cose rilrovate nell'occasione medesima perle quali si 
ha più intiera e migliore cognizione della nominata 








aputo appena del fortuito ritrovamento di alcuni 
gradini in giallo antico, e d’altri marmi, il sig. mini- 
stro del commercio, belle arti , industria e agricoltura 
fu sollecito nell’ordinare che l’escavazione si 





ampliasse, 
e venisse quanto era possibile proseguita. Così si ebbe 
la certezza che quei gradini di t 


‘anto preziosa materia, 
in corrispondenza degli altri ri 


vati già nel; grande 
sterramento del Foro Traiano, appartenevano all’ uno 
dei laterali ingressi della basilica Ulpia. Si conobbe 
ancora come quell’ ingresso decorato fosse di colonne 
di giallo antico di proporzione co 








nia. Si scoperse un 
capitello di esse colonne di finissimo intaglio ; e di 
bella conservazione , e altre parti si ritrovarono per le 
a completarsi la rimanente architettura 
agevolandone il ristauro. 


quali venive 





A mantenere l'utilità di tali ritrovamenti per gli stu- 
diosi della scienza archeologica, non meno che per gli 
amatori delle antichità, sì è costruita una vélta, Ja 
quale rende praticabile .il luogo della scoperta, sicchè 
possa da ognuno venìr vi 
stando così una nuo 





itato comodamente , acqui. 
a parte. dell’area occupata dal- 
l’antico Foro. Sono state anche levate le forme ‘delle 
parti architettoniche nuovamente trovate , giacchè per 
la cons 








‘a dell’arte 





Hione e per la già nota squi 
presentano un modello d’ utile imit 
nelle scuole delle 
sì acer 





one da proporsi 
ti belle, Così di giorno in gio 
e l'interesse che presenta al dotto viaggiatore 
e all'iuvestigatore erudito la nostra città , che sempre 
più si dimostra degna sede dei classici studi. 

(G. di Roma! del 6) 
—————_———_—_____—__———_— 

VIAGGIATORI 


Arrivatiil di 14 novembre. 
Duchène Giorgio Stefano di Ginevra, negoziante, da fli 
Lyiigh Giorgio, inglese, gentiluomo; da Milano. — Flori Luen di 
Austria cav... possidente, da Milano, — Andreon Francesca di 6% 
possidente, da Milano! — Leichtenstern Moisé austriaco) possi. 


dente, da Milano. --Gos Gio. Pietro di , fabbricante di stoff 
da Milano. 





ho 














Partiti il di 14 novembre. 
Verdier Antonio di Montauban, negoziante, per Marsiglia,' — Hussoti 
Pietro Adolfo di Parigi, possidente, pet Parigi: — Witbl Carlo sviz: 
zero, possidente, pemfienova. 











DECESSI del 14 novem 





bre în Torio, 


h 











Lowvannis. — La Gazzetta di Milano pubblici hella 
pirte ofliciale questa notifica 
La leva militare nel. regno 


iòné 





Lombardo-Veneto per 
Panno 1850 venne con risoluzione sovrana 20 ottobre 
prossimo passato fissata în 14,000 reclute; delle quali 
i spettano alle proyince 
Lombarde N. 7596. 
Ed alle Venéte » 6404. 
Mediante le occorrenti coadequazioni saranno boni- 
ficati ai singoli comuni i volontari ed i forzati; giu- 
stà ile vigenti leggi, non che i coscritti della leva ‘1849 
anteriori in rango, che vennero arruolati dopo chi 





avevano cagionato la requisizione di coscritti posteriori 
in rango stati esentati dal servizio pagando la tassa di 
700 fiorini. 

Le operazioni prescritte nella) sezione XIL e succes- 
sive della sovrana patente 17 settembre 1820 avranno 
principio col giorno 20 novenibre ‘cor ente ; l'estra- 
zione a sorte seguirà il giorno 47 gennaio prossimo 
venture , e la consegna al militare dei coscriîti requi- 
siti axrà principio col giorno 18 detto mese. 

Le II, RR. Delegazioni provinciali sono incaricate, 
guarda, dell'esecuzione di tali dispo- 














per ciò che le r 
sizioni. € 
Milano; 14 novembre 1850. 
PI. R. luogotenente, tenente -maresciallo. 
Principe Canto pi Scuwanzemneno. 
Arswagna. — I fogli di questa mattina non recano 
notizie d’importanza. i ? 
Le notizie di Vienna in data del 9 sono più che mai 
né 





bellicose. Per il 13'dortebte tutta l’armata d’operazi 
doveva essere concentrata e pronta ad'entvare in cam- 
po. Ed il linguaggio dei fogli viennesi di quelle date è 








ia iii gr e TI ZZZ 


in perfetta armonia con queste disposizioni; il Loyd 
ng Se noi otto giorni fa non credevamo alla possibi- 
lità di una guerra, oggi stentiamo a credere alla pos- 
ibilità della pace. » Ù 

prgn dell'Impero anch'essa dice in proposito: 

« La mobilizzazione dell’armata prussiana è un guanto 
di sfida che l’Austria raccoglierà. » 

— Ci viene scritto che le conferenze libere sono ac- 
cettate ; ma che si terranno a Vienna: che la Prussia 
si ritira da Cassel riducendosi alle lire militari fissate 
dai trattati, del 1815. ( 

Berumo, 10 novembre. — Secondo la nostra corri- 
spondenza , le spese della ‘mobilizzazione dell’ esercito 
ammontano a 20 milioni di talleri (64 milioni di fr.). 
Ora essendo già assorbiti i 18 milioni di talleri votati 
dalla Camera, il ministero ha risoluto di presentarle 
alla nuova apertura un progetto di legge per un im- 
prestito di 20 milioni di talleri. 5 

L'entusiasmo che regna in questo momento in tutto 
il paese, non lascia alcun dubbio sull’ adozione della 
legge. 

I duca di Coburgo è arrivato qui per prender posto 
nell'esercito prussiano. La riconciliazione coll’Annover 
pare quasi compiuta, e non rimane, più che la scelta 
della persona che dovrà partire per l’Annover in qua- 
lità di ambasciatore, 

Lomra, 12 novembre. — Il cardinale Wiseman è 
giunto a Londra : alloggierà a San Giorgio provviso- 
riamente, finchè sia pronta la sua residenza a Golden- 
Square. 





FONDI PUBBLICI 

Torino 16 novembre 1850. 
1819 — Decorrenza 4. ottobre 
41834 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco ii 
Aziom delgaz ., .- . TRI 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 
Anticipazioni banca . 
Biglietti banca. 


8812 
89- 

85 194 a 172 
85 874 
950 — 


1820» — 
4615 » 
40)0 » 
20° 500» 

. Perdita — — a 
Genova 15 novembre. 

41848 1 marzo e 1 settembre 
1849 4 aprile e 4 ottobre 
1850 1 gennaio e A luglio 
4/00 Oblig. 1834 1 gennaio e 1 luglio 

1849. 4 aprile e 4 ottobre — 
Azioni della Banca... . + 1610 — 
Sconto per Genova e Torino . 4 oo 


500... 84 34 
84 9/4 
8412 


Bonsa pi Parici del 13. — Varii sconti importanti , 
il messaggio del presidente, le notizie estere meno 
bellicose, hanno dato una straordinaria fermezza ai 
fondi. 

Il 5 0/0 si è rialzato da ieri di 80 cc. e venne chiuso 
a 92, 75. 

Il 8 0/0 venne chiuso a 57, 70 în rialzo di 50 cc. 
da ieri. rt a 

Il 5.0j0 piem. (c. R.) a 8. — L'antico imprestito 
piem. a 977, 50. 

Bonsa pi Viensa del 13. Obbligazioni del debito dello 
Stato: — 5 per 0/0, 92 314 — 4 112 per 010, 81 9716. 

Bonsa del 14 — 5 per 00, 93 — 4 1{2 per 0j0, 
81 5/8. 

Pps della banca di Vienna 1149 1154 

Obbligazioni della Camera aulica generale ed un- 
gherese del wecchio debito lombardo pe prestiti as- 
sunti in Firenze ed in Genova al 2 1] 50 

(Gazzetta di Milano). 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA FRA TONINO E NOVI. 
* Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti prodotti ney 
muse di ottobre 1850. 
Servizio dei viaggiatori. 
Viaggiatori ordinarii. Movimento 
T Clenba- ir SOSTA 3975 
IL, Classe , ., . , . 0. » 15519 
INI, Classe n 78291 
Militari con foglio di via 
alveo a a 56 
MIR to REL Seth | 887 


Totale N. 98428 


chil, 187889 . 


Somma L. 


Proporti 
19456 70 
45613 60 
80371 — 


145278 85 


Bagagli trasportati. 9220 80 


Servizio delle piccole merci ecc. 
Piccole merci trasportate, 156376 L. 
Oggetti di finanza trasportati, del 
valore di lire 476239 88 ed in 


peso chi. . . . .. 2666 


Somma chilog. 430942 


Prodotti diversi 
Vetture trasportate cc du 
Abbuonamento della Regia Posta 

pel trasporto del corriere e dei di- 
spacci postali... .., .. 
Cani trasportati . . ., . » 


È 135° 
Diritti di sosta su merci e bagagli . 


Prodotto compl 165007 75 


S. NICCOLINI gerente. 


—r ri 
COLLEGI!) FEMMINILE 


ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 





DIREZIONE GENERALE 


Unicamente per la collocazione delle persone di 
servizio, aperta in Torino dietro S. Rocco, con 
superiore autorizzazione; via dei Mercanti, N.2, 
accanto alla Trattoria della Concordia. 


ANNO TERZO. 


CIRCOLARE spedita ai signori capi di casa, negozii 
e stabilimenti dello Stato. 


Questa istituzione che molti, a prima vista, erederanno di 
lievissima importanza, è, a parer nostro, una delle più utili 
creazioni che siansi presso di noi introdotte ne’ tempi cor- 
renti. E poichè i primarii giornali della Francia non isde- 
gnarono d’intrattenersi a chiarirne il buon frutto, ed a rac- 
comandarla a' loro connazionali quando colà pose le prime 
radici, noi adempiamo all'officio medesimo ora che verdeggia 
trapiantata sul nostro suolo. 

Ritenuto, adunque, che niuna classe sociale è più numerosa, 
più varia, più sfuggevole ad ogni freno di superior disciplina 
che la classe di coloro che servono prestando, per mercede, 
opera giornaliera o mensile; noi diciamo benemerito della 
civile famiglia chiunque si adoperi a mettere ordine e modo 
in questa così confusa selva d'uomini e donne, i quali, privi 
di un centro comune, non collegati da verun vincolo, sforniti 
d’ogni protettorato 0 tutela, correrebbero innumerevoli rischi, 
sarebbero esposti a mille dolorose eventualità, qualora non 
si trovasse chi si facesse in certa guisa lor coudottiero, gui- 
daudoli nelle loro bisogne con quel paterno interessamento, 
con quella provvida oculatezza, che sola può dare una qualche 
base a tante migliaia di persone sfornite di. stabile avvia- 
mento. 

L'istituto di cui ragioniamo raccomandasi adunque sotto 
due aspetti ugualmente commendevoli e rilevanti: cioè a 
dire e come elemento di ordine interno e politico, e 
come abbondevolissima sorgente di popolare ben'essere, di 
vera e ben intesa filantropia. Avvegnacchè comunque il sig. 
Gramaglia, probo e zelautissimo direttore di questo stabili- 
ineoto esiga, per le sue fatiche, una modica retribuzione, ciò 
nulla toglie nè al pregio intimo delle sue premure, nè al be- 
neficio immenso che ne deriva alla classe di cui fassi soste- 
nitore. 

Lo stabilimento per la collocazione delle persone di ser- 
vizio estendesi, del resto, a qualsivoglia individuo apparte» 
nente a silfatta categoria, presa nel suo più vasto significato; 
dimodoché dal grave maestro di casa, al vispo sguattero di 
cucina, dal sublime coccchiere all'umile garzone di stalla, 
da chi scrive a chi cuce. da chi razionalmente dirige a chi 
materialmente eseguisce , tutti, senza distinzione di età, di 
sesso, di lingua, di professione, di stato, possono colà accor- 
rere, certi di trovarvi tutti i lumi, tutte le direzioni, tutti 
gli aiuti che loro occorrono per procacciarsi nn impiego, o 
per migliorare le proprie sorti, qualora si trovino malcon- 
tenti dell’attuale loro condizione. Tali sono, a cagion d'esem- 
pio, gli artigiani, siano capi o lavoranti, le cuciniere, le ca- 
meriere, le governanti, i commessi di negozio, i segretari per 
case particolari e uffizii, i fattori, i cuochi, sia per case par- 
ticolari che per alberghi, i camerieri, i domestici, i portinai, 
i giardinieri, i bovari, i garzoni ed apprendizzi da negozio, 
da callè e d'ogni altro commercio, i lavoranti e i giorna. 
lieri tanto per laboratoi, che per stabilimenti di qualsivoglia 
genere ecc. ecc. ece., non che un'infinità d'altre genti consi- 
mili, che sarebbe lungo, e forse. impos 
tamente enumerando. 

A rendere poi -semprepiù pregievole l'istituto del signor 
Gramaglia, s'aggiunge : 1.0 che avendo egli a quest'ora già 
acquistate immense pratiche cognizioni nella materia che 
tratta, può in brevissimo tempo appagare qualunque di- 
manda gli venga innoltrata, sì da parte di chi hrama impie: 
garsi, sì da parte di chi abbisogna dell'altrui servigio. 2.0 
Uhe esso tiene pure sotto la mano buon novero Jd'uomini e 
donne pronte ed entrare in convegno sul momento stesso in 
cui ne siano richiesti ; 3.0 Che le informazioni sulla mora- 
lità, capacità, antecedenti servigi ecc. ch'ei trovasi in grado 
di somministrare, hanno un carattere di certezza che ispira 
la più giusta confidenza, 4.0 Finalmente che lo stabilimento 
Si liene pure in relazione coi luoghi attigui alla capitale, ed 
eziandio colle provincie stesse, ad oggetto di spedire quegli 
acconci individui che gli fossero addimandati o per lettera, 
o per altra sicura via. 

Si noti, che le persone che si presentano a ‘Înome dell’uffi- 
zio diretto dal signor Gramaglia, giungono accompagnate da 
apposito commesso, oppure sono munite di una cartella con- 
validata del bollo dello stabilimento ; per guisa che ogni pe- 
ricolo d'inganno è con proporzionata diligenza rimosso. 

Tutto, adunque, fa credere che l'istituto del signor Gra- 
maglia andrà ogni di più prosperando, e noi glielo anguria= 
mo sì a ben meritato premio della sua diligenza, si a reale 
profitto del paese Lutto. 


‘OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 50 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im- 
prestito del granducato di Baden, È 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr; 25,000, 
fr. 83,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del34 novembre. Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 20 franchi; 44 azioni 50 franel: 
30 azioni 100 franchì. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 190 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 


fratelli a Bauces (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 


sibile, l'andare distin- 





di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada d’ Angennes, N. 57. 





Corso giornaliero 3 


va TORINO ; CIAMBERI] 
e LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE giornatiere per GENOVA, NOVARA, MILANO » VENEZIA: 


*. Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati. 


hi 





UFFIZII 


È 


/ CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher, i 
LIONE, contrada Nuova, n. 47. È 


GENOVA, contrada Nuovissima. 


Fratelli BONAFOUS. 


NOVARA, albergo dei, Tre Re. 


MILANO, contrada del Monte. 


Libreria antica e moderna di T. 


DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 





PRINCIPES 
DE LA GRANDE GUERRE. 
'suivis d’exemples tactiques raisennés de leur application 


à l’usuge des Généraua de l’armée autrichienne 
rar LE Prince CHARLES D’Avraicne 


traduit de l’allemand par 


ED. DE LA BARRE DUPARCQ ; 
Capitaine du Genie, Professeur d'art militaire a l’Ecole speciale militaire de Saint-Cyr. |. 





Un grande volume in foglio con un Atlante pure in foglio di 25 carte colorate; quest'opera è divisa | 
cinque fascicoli, e ad ogni fascicolo di testo vi sono unite cinque carte dell'Atlante, 


È uscito il primo fascicolo. 


20,00 
ESTRAZIONE 
30 novembre 4 dicembre 


se IMPRESTITI "i 
DI BADEN ED ASSIA-CASSEL 
GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincile: 44 volte' fr. 150,000; 22 volta 135,000; 
24 volte 120,000; 14 volte 107,000; 54 volte 85,700; 


{4 .ma 
ESTRAZIONE 


42 volte 78,000; 23 volle 52,000; 60 volte 30,000, e I 


così di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fr. 
che saranno pagati in danaro contante senza alcun 
obbligo di prendere nuove azioni. 


{ azione di Baden per tutte le estrazioni, - franchi 100 
6 azioni . per l'estrazione 50 9.bre 25 
140» ù . . 50 
50» . . . 100 
1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, 200 
6 azioni » pe. l'estrazione dicembre» ho 
140» ‘ . . . 100, 
50» » » . Ù 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, n 
come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti. — l prospetti 
si ottengono gratis, come pure le liste delle vincite saranno 
mandate a chi spetta. 

Chi desidera azioni si diriga da 

F. E. FULD e COMP., via grande, num. 78, 
in Livorno. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor. 


ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli | 


s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar: 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbric 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene. 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4'in Torino , ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


CANAVERO GIUSEPPE 


Fumista toglie il famo ad ogui sorta di camini, € 
non riceve mercede finchè i signori committenti siano 
soddisfatti, Oltre più costruisce camini, franclini e stufe 
calorifere ed economiche. 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per maggior 
comodità potranno i signori accorrenti indirizzarsi al 
banco da libri di Giuseppe Macario în faccia al caffè 
Venezia sotto i portici di Po. 








GLI OTTICI BLOCH, patentati di 

Strasborgo, hanno l'onore di preve= 

nire il pubblico che essi lascieranno 

Torino al fine di questo mese; Essi 

sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 

alle 5 pom. sotto î portici di Po num. 39, vicino al 
caffè Londra. 


AVVISO 
Il Teologo RODA GIOVANNI 


Professore e ripetitore approvato di filosofia, riceve 
giovani studenti in pensione, e sì obbliga di assisterli 
e di dirigerli negli studii relativi alla classe suddetta. 

Abita in contrada di Po, n. 36, piano quarto. 


200 ! 


AZ ai 


(10° ROSALIA: DELLA GARDE 


i ha l'onore, di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderasserà 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta; 


mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat 
num. 10. Lyon. di 


Il prezzo della boccetta è di... . 45 chi. 7 
Una bottiglia. » , RS 


Pasta pettorale di Lichene 
preparata da D. MUSTON F.ta alla Torre. 
, Questa pasta d'un gusto grato guarisce in poco tempo 
| reumi, tossi ostinate, facilita l’espettorazione. L, 1,20 
la scatola. Deposito in Torino alla Farmacia Bonzani, 


Doragrossa, n. 24, in Pinerolo alla Farmavi i 
in Saluzzo ‘dal sig. Selli, Tetto 











SI 


Torino. — CUGINI POMBA e C. — rortontctiman, 
III 


Ì 
| 
i 
Î 
I 
Ì 


in ordine ideologico; 2.a edizione riveduta, cor 


retta ed ampliata, in 16, È 5 
TRATTATO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
SOCIALE, in 8. — Opera approvata e de- 


| stinata ad uso delle università degli Stati 
Sardi . . i È i L. 2.50 
COLLANA PANEGIRICA SACRA 
| Senie seconpA di 24 fascicoli. 

{ Il prezzo a oguuno di questi fascicoli 
stampa di otto pagine caduno, corrispondenti ) 
MILA colonne 288, è fissato a ETRE di Piomogii Ò 
N. B; der chi 0 libraio, 0 particolar 
pagare tutti i 24 fascicoli in una 

per lire 40 invece di Il. 48, 


‘e, vuol ritirare 6 
volta, si daranno 


GRANDS APPARTEMENTS confortable 
i au premier étage a Jouer, S'adr: 
du Journal, 5 


ment garnis 
esser au bureau 


Per la sera di lunedì A8 corrente 
SPETTACOLO STRAORDINARIO 
Al Carignano, 
ad esclusivo Veneficio dei danneggiati di Brescia. 
Torinesi ! 

Il dovere che sete ogni Italiano di soccorrere l'e 
roica città chiama i componenti il ‘suddetto spettacolo 
ad apprestarle coll’opera l’obolo della fratellanza, 

Brescia è infelice !... Concorrete al nobile beneficio. 

Programma della serata, 

|. Sinfonia della Gazza Ladra, 
ovvero la Regina di 20 anni. 
passo a tre. — 4. Prologo del 
musicato dal mastro Verdi, 

(Si principia alle 7/42). 
N RR SIL 
TEATRI ch 
a Veslale , opera. — Vi saranno nuoy) E 


i — 2. L'avmistizio 
—,3. Gran ballabile con 
dramma lirico Attila 


CARIGNANO, — L; 
ballabili 

NAZIONALE. — Si rapprese 

RAC maestro Verdi. A benefizi 

SA — D I francese recil 

A. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recil 

Il Re di Roma e le ultime ore del Padre Ugo Ba 
replica. — JI poema e la cambiale. 

SERBINO. — La drammatica compagnia Dondifi e Roma: 
gnoli recita: iL'importuno e il distratto; Come finirà 

A A RA RESTA 


Tip. FERRERO E FRANGO, 


I PRINCIPIT DELLA ECONOMIA SOCIALE esposti & 


L.5 60 


di fagli 18 di) 


Ù) 











Guso: 
talia ed estero santo, pr 50, semestre 27, tri- 








fre 4 50, mesè 7, franco ai confini. 
unto! numero, cébt. O. 
irigersi franco di posta 
Dip o'cent. 25 per riga, antic. 
lei pera, , antico. 
; I manoscritti e le RA da) ‘anno restituiti. 








RIVISTA 


«il tempo che mi rimane nel far sì che la transizione, 


‘Si può immaginate che il messaggio del presidente della {€ qualunque ella siasi, avvenga senza agitazione e tu» 


‘repubblica francese all'Assemblea , da noi dato testualmente 

cper supplemento straordinario al nostro. numero di ieri, oc- 

chpa le colonne, la polemita de' giornali di Parigi del 13 

“novembre che ci arrivano in questo giornò. i 

‘Il Constitutivnnel ammira l'eloquenza del riassunto finale 

come ispirata dal ‘vero e disinteressato amor di patria :' egli 
*  Tdice che buon sangie non si smentisce. 

i. La Palrio trova che, più che un messaggio, è quello un 
atto che avrà nel psese un eco,immenso. 


I 






fo | Débots approve altamente la conclusione, pei sens d VOM» 
‘timenti di abnegazione che yi sono espressi e per Ja fran- 


‘aliezza con la ‘quale è concepita. 

| L'Univers anch'esso applaude. 

* L'Opinion publique felicita la commissione permanente di 
unvere co’ suoi atti durante la ‘proroga frenato gli avventurieri 
chercircondavano il potere esecutivo, e mantenuto questo in 
“quei limiti che ora ha-dovuto rispettare nel messaggio. 

L'Assemblée nationale e l'Ordre prestano fede alle assicu- 
razioni del presidente. 

La Presse anch'essa trova il messaggio degno di comparire 
secanto all'altro che essa aveva compilato sulle opere del 
prigioniero di Ham, sebbene disapprovi le lodi tributate dal 
presidente alla sua politica in Roma, e sostenga che il torto 
dell'amministrazione presidenziale è di aver nulla fatto. 

Pssa si impegna a raccogliere la garantia che dà quasi 
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« multo. » Noi auguriamò che quanto nobili altrettanto 
profetiche siano queste parole: ma nel fare quesl'au- 
gurio ci preme l'animo il timore di ingannarci. 


Se ne’ due anni che corsero, Luigi Napoleone avesse 


tanto fatto in favore della giustizia e del dritto quanto 
ha fatto contro la libertà, noi non crederemmo di errare 
assicurandolo che le sue parole diverrebbero un fatta 


dirlo, ma la storia. 

In complesso , il carattere del messaggio conside- 
rato imparzialmente e solto l’aspelto puramente fran- 
cese, manifesta nel suo autore una volontà deliberata 
del bene e della prosperità della patria. 

Questo giudizio, che a taluni parrà troppo conser- 
vatore , resta intieramevte falso anche per noi , qua- 
lora invece di considerare il messaggio sotto l'aspetto 
francese, ci poniamo a studiarlo come Italiani, 

Il capitolo che parla degli affari esteri, e special. 
mente quella parte di esso che ha tratto ‘all'Italia ci 
ha più presto maravigliato che desolato. A noi parve 
un gran che, ci parve, diremmo quasi, uno sforzo di 


atto contro i colpi di Stato e anche contro quelli di maggio- | sragionamento il venire rimpetto all’Esropa vantando 


ranza, 

Del resto lemotizie di Parigi sono affatto scevre d'impor- 
tanza. 

Inghilterra. — Nella chiesa della santissima Trinità si.in- 
comincia tin corso di lezioni contro il cattolicismo romano. 
Il cardinale Wiseman è giunto a Londra, L'opinione pubblica 

è sempre molto preoccupata del fatto del ristabilimento della 

gerarchia ecclesiastica. Il partito tory è molto incollerito 

contro Roma, ed accusa i wigh di mollezza e telleranza. 

. Spagna.— Il siguor Madoz ha definitivamente, rassegnata 

la carica di deputato. Non così gli altri progressisti suoi 
È ici politici, Pare che le Camere daranno opera, immedia- 
tamente alla compilazione dei, budgets. 

Germania. — Pare che tutte le. proposizioni della Prussia 
‘sono state accettate dall'Austria. I giornali del Belgio dicono 
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tédesche dicono invece che esse avranno luogo a Vienna, 0l- 
ite a Fulda anche Cassel è stata evacuata dalle truppe pra 
| piane: In complesso le notizie che poco fa parevano in- 
car prossima una guerra, ora portano indizio di pace. An» 
he il movimento dei fondi pubblici presso le varie impor- 
i borse di Germania così indicano. 
bbiamo da Monaco in Baviera che, le Camere saranno 
vocate pel 15 dicembre prossimo. 
trivono da Varsavia che l'imperatore delle Russie ha san- 
nuto la legge che sopprime la barriera delle dogane fra 
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TORINO, 16 novembre. 
IL MESSAGGIO DI LUIGI NAPOLEONE. 


Pad 


Po, sua voce all'Europa, 1 più piccoli avvenimenti di 
500 i È 
) A ente: ma. giammai ‘ogni suo sussulto vibrò 
st lontàno, ogni suo accento venne raccolto e commén- 
200 


i Francia, 





fd 
| pag 
ponte li per la viasolinga che. un nobile destino ha 
rareò 
pil [come un' suono morente: talehè di poco o ci ral- 
e: ano ‘o ci conturbano. Tuttavia gli è 
carni 
pre epubblic 
‘ ervazione, — î 
i er ciò che spelta allo cose francesi il messaggio ci 
È degno di encomio. L'esposizione dello stato del- 
nterno, delle finanze, dei lavori pubblici, dell'agri- 
F lura e commercio, della giustizia, della pubblica 
scio. NI ìzione, della guerra e della marina è fatta in modo 
va ‘Spate fin dal principio del messaggio e mano mano si 
7 DI luppa € si efficace; vogliamo dire che descrivendo 
eficio i mn jotuti ottenere, siano civili, siano po- 
$ Mmmerciali, il presidente intende grado 
Re tare che dalla pubblica tranquillità 
At: 
i za 
n pen 
nr 
s ma Qualora si volesse 
dA polrebhe Islillire un, severo e sagace giudizio delle 
ce varie specie di tranquillità pubblic: 





divenute sì moli 
simile discussione 


o regilà 
i peri 


i SA 
‘non sarebbe forse oziosa ed inutile. 





ro Bass Gi:pai derit a 3) È 

paiono assai nobili le seguenti parole: « Ciò che 

Rom: 
fn 
7 
a 

| str 

do tar i 
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un triste avvenimento, il quale non venne fatto ac- 
cettare all'opinione degli onesl'uomini di tutto mondo 
se non mercè una gran pompa di promesse che oggi 
ancora non sono compiute. 

Quando il presidente si loda d'avere rovesciato la 
demagogia turbolenta che compromise la causa della 
VERA LIBERTA” in Roma, noi, dietro le parole di Odilon 
Barrot, di Montalembert medesimo, dietro Ja coscienza 
universale, noi abbiamo diritto di chieder per la mil- 
lesima volta conto che cosa abbia egli poi fatto in 
favore della vera libertà, che tanto gli doleva di ve. 
der compromessa! Può egli l'esercito francese abban- 


| ohéleconferenze avranno luogo in Dresda, le corrispondenze | donare Roma, senza che orrori ed eccessi conseguano 


la sua partenza? 

Dov'è dunque lo scopo costante degli sforzi di Pran- 
cia per incoraggiare le intenzioni liberali e filantro- 
piche del Santo Padre? 

Noi umilmente confessiamo di non discernerlo, co- 
me pure confessiamo di non afferrare il senso politico 
di un vanto inopportuno, non necessario e matemati- 
camente opposto all'effetto che vorrebbe produrre. 
Vantare la spedizione di Roma sarebbe solamente cru- 
dele: ma vantarla a fronte delle conseguenze ch’essa 
produsse è atto che a bene esprimerlo vorrebbonsi vo- 
caboli che noi non adopriamo mai contro i rappresen: 
tinti del principio d'autorità : siano essi monarchici 


Ji presidente della repubblica francese ha fatto udire { o repubblicani. 


In mezzo alla minuta descrizione che il. messaggio 


Fancia si ripercotono d'ordinario ne’ più reconditi lidi } fa delle relazioni di Francia colle varie potenze, infra 


le narrazioni degli avvenimenti di Grecia, di Dani- 
marca, di Germania, di Montevideo, della Plata, veg- 


tato con tanto avida curiosità, come in questi tempi: | giamo un breve cenno di recenti trattati colla. Sar- 
fon sappiamo decidere se questa sia gloria 0 colpa | degna, Il nostro è piccolofpaese, e malagevolmente s’a- 


vrebbe potuto tener di lui più lunga parola, lo ricono- 


lungo tempo dati allo studio delle nostre libertà | sciamo; ma non possiamo far manco di sentire un po'di 
me, poco curanti degli inciampi che ci vengono | tristezza nel vedere che non una frase, non un motto 
fra piedi, mentre stiamo avviandoci lentamente | meritò lo Stato politico del Piemonte, i cui hvvenib 


menti sono a dir vero abbastanza importanti a chi 


to al Piemonte, i rumori europei, le quisquiglie | studia la quietà ed ascendente marcia delia” libertà 
iche, le diplomatiche querele giungono infino a sposata all'ordine , perchè il primo magistrato di un 


governo repubblicano debba tenergliene conto. Sono 


innegabile che eglino molti in Europa i paesi ne' quali la tranquil- 
arole di Luigi Bonaparte, del capo di una vicina | lità è così stretta alla libertà come nel Piemonte? 
» debbono meritare la nostra più attenta os- Qual è in tutto il Continente quello che lo superi nella 


prudenza: veggente e nella nobiltà fiera e non ispa- 
valda di propositi? 

Forse il vegnente anno è destinato a vedere grandi 
avvenimenti, Noi ripetiamo l'augurio or poco fa 
espresso, aggiungendogli il desiderio che Ja politica 
del messaggio di Luigi Napoleone sia abbastanza si- 


to, rapido e netto. Un pensiero dominante tra- cura contro questi avvenimenti, come lo è la politica 


del Piemonte. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
La prima parte della tornata fu spesa nella discus 


uadagno, © sollinlende che dall’agita- | sione della questione sollevata già in quella di giovedì ; 
non può ricavare. che miseria. Questo | circa le conseguenze legali della nomina dell'ex-mi- | 
“I ero troppo ‘anticamente riconosciuto giusto | nistro Mameli a consigliere di Stato, parendo ‘a molti | 
per aver bisogno di novelle dimostrazioni. Tutt’al più | che per effetto di questa s'avesse a eredere estinto il | 
da noi discutere questa materia si | suo mandato alla deputazione. | 
Ma la legge parla di promozione con aumento di 
esse sono omai | stipendio, ed il cav. Mameli non ebbe nè promozione, 
i e così diverse d’indole, che una | nè aumento; laonde non era il caso di applicar quel 


principio. 
Si obbiettava ancora che un intervallo avendo do- 


“Soprattutto mì sta a cuore non è già il sapere chi go- | vuto correre fra la rinunzia al portafoglio e la nomina ; 
CI (Vernerà la Francia nel 1852, ma sibbene l’impiegar | al consiglio di Stato, il Mameli s'era quindi trovato un 





Ma pur Lroppo così non è: e non siamo. not.9 
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‘tante nella condizione di privato cittadino, dalla 

Quale il toglieva la secouida nomina, che conferendogli 

un grado nell'ordine amministrativo pareva ingenerar 

da necessità della rielezione. 

Ma scioglieva atiche queste difficoltà il ministro 
lell’interno, dimostrando alla. Camera come quelle 
lesi non sussistessero, perchè: contemporanea.alle 
emissioni si potesse dire ‘la nomina; non avendo 
Re accettata la rinunzia, se non ‘dopochè' il cav. 
lameli, cedendo alle vive istanze di S. M.,; e degli 
antichi suoi colleghi, accettava a sua volta la carica 
cpoferitagli. 

i \Per.questi motivi; la Camera; tenuto conto ‘anche 
dél precedente secondo il quale era già stato deciso 
chè un ministro deputato il quale lasciasse il porla- 
foglio, e ne fosse quindi subito dopo incaricato di bel 
nudyo, non andava soggetto a rielezione, dichiarava 
non\aversi a considerar vacante il primo collegio di 
Vagli i, e manteneva al cav. Mameli il mandato dagli 
elettori commessogli 

Bensì nolavansi con molts. riprovazione dalla. uni- 
versalità degli astanti alcune parole di Sineo, il quale 
| oggi eziandio permettevasi certe allusioni personali, 





che per quanto si ingegnasse di coprire cogli artifici 
della dialettica, ed il lenocinio delle forme, ledevano 
tuttavia troppo evidentemente quella medesima delica- 
tezza in nome della quale egli. diceva di parlare. Ed è 
questa la seconda volta, nei pochi giorni della sessione 
coprente, che il signor Sineo converte l’arringo parla- 
mènlare in un'arena di personalità, e sacrifica la gra- 
Vilà e convenienza di parola che al suo ufficio con- 
verrebbesi, al poco decoroso diletto di lanciar qualche 
sarcasmo contro assenti che non si possono difendere. 
| Senonchè oggi le esplicite e formali dichiarazioni ‘del 
ministro dell'interno, troncavangli vittoriosamente il 
discorso. 

Dopo quella. deliberazione la Camera: discutea di 
volo e sollecitamente votavai trenta articoli della legge 
per la costituzione definitiva della cassa dei depositi 
e prestiti. 

Lo scopo.di.questa istituzione consiste nella sommi. 
distranza di fondi alle divisioni, alle provincie, ai co- 
muni, ed agli istituti di carità e beneficenza per age- 
volar loro l'eseguimento di opere pubbliche debita- 
nente autorizzate e l'estinzione dei debiti. — A tal 
fine essa riceve in deposito (di qui il primo suo appel- 
lativo): A. le somme o in mumerario, o rappresentate 
da effetti del debito pubblico, che l'autorità giudiziaria 
mandi depositare nei casi previsti dalle leggi. 2. Le 
somme delle indennità fissate dalle competenti autorità 
amministrative, nei casi d’espropriazione forzata per 
causa d'utilità pubblica, se gli interessali non voglia- 
no o non possano ritirarle. 5. Le somme dovute da di- 
visioni, provincie; comuni, istituti pii, é che non vo- 
glionò 0 non possono ess ricevute dai ettivi 
creditori. 4. Quelle provenienti dalle successioni di 
regnicoli deceduti all’estero, finchè gli aventi diritto 
de possano assumere il possesso. 5. Le somme delle 
malleverie che i tesorieri ed altri contabili saranno 
autorizzati a prestare in numerario dopo pubblicata la 
presente legge. 6. I. fondi disponibili delle divisioni , 
provincie, comuni, istituti pii. 7. E per ultimo le som- 
& me che privati, od altri stabilimenti che quelli sovra- 
indicati volessero depositarvi 

Per le somme che la cassa riceve essa corrisponde un 
interesse che varia dal 2 al 4 per 0j0 — ed impiega 
i capitali in prestiti alle divisioni; provincie, ece,, 
| come sopra accennammo; sia, quando essi sovrabbon- 
| dino; in acquisto di rendite ed effetti del debito pub- 

blico, 

L'origine prima. di questa istituzione risale a dieci 
l anni ‘addietro; cominciavasi ad ‘esperimentarla nel 
| 1840, nè tardavasi a sentirne i benefici effetti, perchè 
| bene ‘spesso opere di molto rilievo non si sarebbero 
| poluteo intraprendere o compiere, se non fossero stati 
| i.sussidii somministrati da questa cassa alle. ammini- 
| strazioni!che ne abbisognavano. 
| Essa risolve il problema di procurare la custodia si- 
| 
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cura, e ad un tempo fruttifera di capitali che, per 
la loro destinazione, non porterebbero frutti; e inoltre 
di far concorrere ad opere di pubblica utilità. questi 
stessi capitali, che senza ciò dimorerebbero inerti e 
improdullivi. 

Le ullime vicende aveano impediti i progressi, e 
| sospesi i beneficii di questa istituzione. Tornato in 
condizioni normali lo Stato, affreltavasi il governo a 
proporre una legge sopra questa maleria , la, quale 
‘ rendesse definitivo e permanente quell’ esperimento 
che era stato tentato solo in via provvisoria , e la aiu- 
tasse, ‘autorizzando l’erario, sempre quando ne appaia 
il bisogno, a sussidiar la cassa sino ad una certa som- 
ma determinata. 


i 








Presentata anzi tulto/in Senaio, questa legge. veni+ 
vaaccolta con poche modificazioni; recata poscia alla 
Camera nell'adunanza del 3.luglio 1850, la commis 
sione, per organo, dell'onorevole Tecchio; e} tenuto 
conto eziandio dell’ urgenza ‘di misure. definitive in 
proposito, conchiudeva per l'adozione pura e semplice 
del progetto quale emendavalo il Senato, , 

E la Camera aderiva a, queste. conclusioni, ,noù 
ostante le obbiezioni tratto tratto sollevate da ‘alcuni 
anoreyoli della sinistra. nella discussione.degli articoli: 
senonchè procedutosi allo squi'tinîo ; sebbene fosse 
presente un numero sufficiente di. deputati (103), es 
sendosi alcuni astenuti dal votare (ti), talehè soli 99 
suffragi, quasi Lutti favorevoli, contaronsi nell’urna, si 
dovette dichiarare nulla Ja votazioze ; chè pertanto, è 
a rifare posdomani — mera formalità , giacchè l'esito 
dello squittinio d'oggi non lascia dubbio sopra, quello 
di lunedì. 








L’egregio prof. Novelli ha definitivamente accettato 
il posto di governatore del collegio delle provin 
Conoscendo molto da vicino le attuali condizioni di 
questo istituto, non esitiamo ad affermare che egli ha 
fatto prova di molta abnegazione, assumendosi quel- 
l'officio. 

Nessuna parte forse della pubblica amministrazione 
fu così profondamente scossa da male intesa idea di 
libertà, quanto la pubblica istruzione. Menti. ine- 
sperte ed ignare se ne fecéro un ingannevole e falso 
concetto; d'onde una funesta serie, di erronei razio- 
cinii, fatali ai forti e severi studi; fatali ai sani prin; 
cipiî d'una virile e veramente cittadina educazione, 

La libertà è utile e, necessaria agli adulti ;, che 
avendo già potuto imparare a giustamente apprezzarlà 
eda ben comprenderla, si può con fondamento pre- 
sumere siano anche per saperla usare, ma |’ età 
giovanile abbisogna e di guida e di freno. Di guida 
perchè non alla ancora a conoscerè il suo meglio; di 
freno, perchè eziandio quando lo conosce, non sempre 
è forte abbastanza per seguitarlo da sola. 

Molta fiducia hassi certamente da porre nelle buone 
tendenze e nei savii propositi, de’ quali ‘anche i. gio- 
vani sono capaci, ma lale fiducia non deve spingersi 
tant'oltre che degeneri in abbandono. 

No certamente non si deve fare della persona’ del 
giovane un congegno meccanico, nel quale ogni'atto, 
ogni movimento abbia il suo momento, la sua misura, 
la sua estensione così per minuto determinata e pre» 
cisala tempo innanzi, che paia un automa mosso da 
altri, anzichè un essere il quale da sè pensi, ragioni 
ed operi. Ma neppure si dee tanto sperare ‘da loro, 
che il pensiero dei mali possibili, o delle pene future, 
sempre basti a premunirli contro ogni deviazione ed 
ogni mancanza. Vuolsi vegliare costantemente‘ sopra * 
di loro; vuolsi con acconce precauzioni e con utili li* 
mitazioni dell’uso della libertà prevenirne lo abuso, 

Queste massime semplicissime certamente, ci paiono, 
però capitali, quando si tratta dell’istruzione e della 
educazione della gioventù. E tuttavia crediamo:di sa4 
pere che non tutti coloro che avrebbero dovuto conì 
tribuire ad applicarle nel collegio delle Provincie, se 
ne mostrarono in questi ultimi tempi abbastanza per- 
suasi. Crediamo di sapere che anzi principii molto di- 
versi fossero quivi in favore presso alcuni. ‘E che 
le aspirazioni Lalvolta incomposte. e' i desiderii spesso 
eccessivi di una parte de' giovani non sempre tro- 
varono in tutti eguale resistenza, eguale riprovazione. 

Nou vogliamo, senza necessità, riandare : ingrati (e 
spiacevoli. argomenti. Il prof. Novelli è tal uomo, nel 
quale chiunque ami i progressi della vera istruzione 
può riporre tutta la sua fiducia. A principii giusta- 
mente larghi e liberali egli sa accoppiare molta ener 
gia di volontà, molta fermezza di carattere, 

E queste sono doti essenzialissime inì chi venga 
oggi chiamato a reggere e riformare il Collegio delle 
Provincie. 

Abbiamo detto riformare, nè inavvertitamente; poi» 
chè rimetterlo su quella via. per la. quale sola lo si 
può tornare all'antico lustro, è da toglierè più di ‘un 
abuso, è dà sciogliere più di una difficoltà. 

Un collegio sussilliario dell'università non è luogo 
dove i giovani debbano convenire per vivervi a spese 
dello Stato , facendo tutto a modo loro. La spesa 
gravissima dei posti gratuiti i! pubblico erario non 
la fa solamente per educarallievi che bene 0 male su? 
biscano in fin dell’antio l'esame accademico, come 
qualsiasi altro studente, 

Il nome di collegio suona. vita collettiva, ossia ‘di- 
sciplina forte ed uniforme; la qualità d’allievo a posto 
gratuito crea rapporti nuovi, ed impone doveri specia 
non la laurea si chiede a questi, ma sludlii severi, pro- 
fondi, e questi non si fanno senza sagrificii, senza 
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abnegazioni. Il Collegio delle Provincie fu istituito a 
semenzaio di cittadini distinti, d’uomini illustri, e tale 
debb'essere anche per l'avvenire, se non vuol fallire al 


suo. scopo. 

E bene ci affidiamo che il suo nuovo governatore 
saprà farlo tornar tale. Il professore Novelli fu già, se 
non erriamo; allievo di questo istituto, che lo annoverò 
fra i più distinti: egli non ha che a rammentarsi come 
allora fosse retto: ed a confrontare i principii e le 
norme di quel tempo coi principii e. colle norme 
che si sarebbe voluto introdurvi ora; e questo raf- 
fronto gli basterà per rendersi piena ragione dei di- 
versi risultamenti, come eziandio per trovare le regole 
più sicure del miglior governo dell'istituto, Le attuali 
sue condizioni gli sono pienamente note; e non meno 
degli effetti, esso coriosce ottimamente le cause. 

In questo pensiero, e nella fiducia che ci ispirano le 
qualità personali del nuovo governatore, noi troviamo 
l'arra la più certa di un più lieto avvenire per il Col- 
legio delle Provincie. Ad un altr'uomo raccomande. 
remmo fermezza, energia, perseveranza: al professore 
Novelli noi non direrno senonchè di ricordarsi e !di 
confrontare: che del rimanente egli saprà fare assai 
bene da se medesimo. 


Noi diamo licenza al Cattolico di Genova di seri- 
vere contumelie contro di noi tante quante possano 
soddisfare la sua ardente carità. Ma quando si pone 
a parlare in nome nostro, come ha fatto nel suo 
foglio dei 15 novembre, dobbiamo ammonire i suoi 
lettori che il pio giornalista falsifica i nostri pensieri 
ele nostre parole. 

Noi desideriamo temperate tutte le passioni, sicchè 
la concordia regni fra tutti i cittadini, e questo ci 
pare desiderio e dovere di buoni caltolici. 

Se il Cattolico di Genova desidera invece perpe- 
tuati gli odii e le discordie, ei seguiti a battere la sua 
via, profanando il santo nome in cui s'intitola. Ma 
esprima i sentimenti proprii, parli la propria lingua , 
e non inorpelli le proprie passioni con artifizio inde- 
gno, contorcendo il significato de’ nostri scritti 

Non usi a scendere al linguaggio ed alle arti delle 
fazioni, noi non possiamo venire a discussione col 
Cattolico di Genova. E queste parole non sono scritte 
pel Cattolico, ma pe' suoi lettori. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del A6 novembre. 
Presidenza. del barone Manno. 


Sommanio. — Presentazione di legge per l'arginamento del 
Gélon. — Relazione e adozione della legge per nuova 
proroga del trattato di commercio colla Prancia. — Di- 
scussione 0 adesione della legge pel bilancio degli esteri 
1850. 

La seduta .è aperta alle 2 e 1j2. 

È letto e approvato il verbale dell'antecedente tornata 

Ii guarda-sigilli presenta, in nome del ministra dei lavori 
pubblici, ìl progetto di legge per l'arginamento del torrente 
Gélon, e chiede che sia trattato d'urgenza. 

approvata l'urgenza. 

Il barone Jacquemoud relatore legge il rapporto della 
commissione sul progetto di legge. per la. nuova proroga del 
trattato di commercio colla Francia sino a tutto il 5 gennaio 
prossimo. . 

Il presidente, proposta l'immediata discussione della legge, 
e aderendovi il Senato, porge lettura dell'unico articolo che 
che viene approvato senza osservazioni. 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta all'una 
nimità. 

Secondo l'ordine del giorno si passa quindi alla discussione 


della legge per l‘approvazione del bilancio degli esteri pel 
1850, 


Il presidente ne legge l’unico articolo, e dichiara aperta 
la discussione generale. 

Il senatorè Colla, membro della commissione, accenna a 
parecchi degl’'inconvenîenti che si osservano negli attuali bi- 
lanci, e intorno ai quali la commissione non ha giudicato di 
proporre emendamenti, massime nella considerazione che ora 
non trattasi di autorizzare bilanci futuri , ma solo di confer- 
mare quelli dello scorso biennio , e conchiude con osservare 
che Si dovrà benissimo fare ogni opera perdiminuire le spese 
dello Stato; ma che dalle riforme intorno agli stipendi egli 
non crede sia_per derivarne giovamento all'erario ; giacchè 
s'egli è vero che potrassi diminuire il numero degl'impiegati, 
non è men vero che dovrassi accrescere lo stipendio della 
classe più numerosa di ‘essi, cioò a dire degli impiegati su- 
balterni, i quali secondo l’attuale sistema si possono ben dire 
assai miseramente retribuiti. 

Il presidente, aperta la discussione particolare, dà lettura 
del primo capitolo, che versa intorno alla regia segreteria di 
Stato pegli affari esteri. 

Le tre prime categorie sono approvate senza osserva- 
zioni. 

Alla. quarta, che concerne le spese segrete, il sen. Stara 
osserva come pell’interesse dello Stato e pell'onore dello 
stesso ministero degli esteri sarebbe bene che questa cale 
goria venisse soppressa, 0 che, se pure vuulsi mantenere ad 
ogni conto, parrebbegli conveniente assoggettare queste 
spese al controllo di un comitato segreto composto di mem- 
bri delle due. Camere. 

Il ministro, degli esteri accenna alla necessità che sia 
mantenuta questa categoria; e quanto al controllo, proposto, 
dice di non poterlo accettare, in quanto gli pare atto di sf- 
ducia verso il ministero. 

Il senatore Sclopis, membro della commissione, dice che 
anche la commissione non accetterebbe l'emendamento Stara; 
il campo delle spese segrete essere il campo delle tempeste 
parlamentari, e farvisi quistione di fiducia assoluta; la cifra 
proposta a tal fine nel presente bilancio essere talmente mo- 
desta da non potersi temere uno scialacquo; e conchiude es- 
sere di tutta necessità che questa categoria si mantenga. 


Ii RISORGIMENTO 


La categoria quarta è approvata, come lo sono pure senza 
osservazioni le due rimanenti dello stesso, capitolo. È 

Le categorie dei due capitoli secondo e terzo, il primo in- 
torno alle legazioni e l'altro intorno ai consolati all’estero. 
sono approvate senza osservazioni . : 

Aperta la discussione del capitolo quarto . intorno all'am- 
ministrazione delle poste, il senatore di Pollone, regio com- i 
missario per la discussione di questo capitolo, legge un suo | 
discorso in cui dà varii schiarimenti în tale proposito. 

Sono approvate senza discussione le categorie 16—20. 

Alla categoria 24 sul trasporto dei dispacei. osserva il se- 
natore Pinelli non essere compreso in questa categoria il ser- 
vizio postale tra gli Stati di Lerra-ferma e la Sardegna, che 
operasi col mezzo della marina e che quindi viene assegnato 
a questo dicastero; e accenna alla convenienza di affidare 
questo servizio ad una compagnia privata, secondo praticasi 
da ‘altri Stati; in proposito del che nasce diseussione, a chi 
prendono parte i senatori di Pollone, Alberto della Marmora 
e il ministro degli esteri. 

Rimandata la quistione a più propizia occasione, la cate- 
goria 21 è approvata. i, 

Le altre categorie di questo capitolo, come pure l'unica 
risguardante le spese straordinarie dell'amministrazione po: 
stale, sono approvate senza osservazioni, i 

È quindi approvato l'unico articolo che precede le varie 
categorie. 

Procedutosi poscia alla votazione segreta, Ja legge è vinta 
con 49 voti fuvorevoli sopra 53 votanti, 

L'adunanza è sciolta alle 4 12. 

Ordine del giorno per la seduta del 48 corrente. 

Relazione sul progetto di legge per l'arginamento del tor- 
rente Gélon. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 46 novembre 4850. 
Presidenza del cavaliere Pixeuui 


Somnanio. — Questione sulla vacanza del primo collegio 
elettorale di Cagliari. Progetto di legge per la' costitu- 
zione definitiva della cassa dei depositi e dei pres 
La seduta è aperta alle ore 1 3j4 


Approvazione del verbale e consueto sunto di petizioni. 

Presidente. La Camera aveva rimandata alla seduta d'oggi 
la quistione relativa alla vacanza del primo collegio di Ca- 
gliari; eransi addotti a questo riguardo i precedenti del sigg. 
Pareto e Ricei, i quali da membri di un ministero dimesso 
passarono a far parte del nuovo ministero senza per questo 
cessare di essere deputati. La Camera non aveva allora presa 
alcuna deliberazione, ma hayvi il fatto della continuazione 
nelle funzioni di deputato. 

Ministro dell'interno. É mio dovere di stabilire quali 
realmente furono i fatti relativi alle demissioni del cav. 
Mameli ed alla sua nomina a consigliere di Stato. È vero che 
la nomina del mipistro Gioia fu fatta il giorno 10, e quella 
del cav. Mameli a consigliere di Stato il giorno 11; ma all 
escludere l'effetto di queste date viene la relazione, colla 
quale il presidente del consiglio domandava al JRe [accet- 
tasse le demissioni del cav. Mameli e vi surrogasse il send 
tore Gioia. 

Il ministro legge quanto segue: 

Sire, 

« Coll'annesso decreto, propongo a.V. M. di accettare le 
« demissioni date dal ministro Mameli e di nominare a mini» 
« stro dell'istruzione pubblica il senatore Gioia, secondo le 
« intenzioni di V. M. e le intelligenze tenute nel consigliò 
« dei ministri : il cav. Mameli passerà al consiglio di Statà, 
» edjl ministro dell'interno avrà l'onore di \presentare/$ 
« V. M. il relativo decreto. » 

Aggiungo di più che il cav. Mameli non seppe accettate le 
sue dlemissioni che nel giorno 411, e così «lopo fa sua nomina 
a consigliere; egli continuò per tutto questo tempo a reg- 
gere il suo dicastero e percevette lo stipendio da ministro 
sino a tutto il 10, ed all’11 cominciò a percevere quello di 
consigliere di Stato, in modo che non parmi siavi qui if- 
terruzione alcuna, e prego la Camera a passar oltre sulle 
obbiezioni, e riconoscere sempre tra i suoi membri il cav. 
Mameli. 

Siotto-Pinfor. La questione che si agita sta tutta nel ve: 
dere se siavi intervallo fra i due impieghi del cavaliere 
Mameli. Ora io dico, che cosa è che costituisce |’ ufficio ? 
Le patenti che emanano dal Re, ovvero la volontà del Re? 
lo credo che sia la volontà del Re. (voci: no, no) 
È vero che lesercizio d'un impiego non assumesi che allor. 
quando se ne hanno le patenti, ma ciò avviene perchè ess 
sono il mezzo d'espressione della volontà regia ; e questa in 
fatti è sempre la ragione ultima dell'impiego. Di più sotta 
il governo assoluto stesso, e tanto più sotto un regime costi: 
tuzionale nell'impiego havvi una specie di contratto bilatel 
rale, il quale non intendesi compiuto se non quando havvi i 
consenso d’ambe le parti : cosicchè alla data dell’accettazione 
delle demissioni e non a quella della consegna delle medesime 
devesi aver riguardo. E questo quanto alla lettera della leggè; 
che se si ha riguardò allo spirito, rendesi sempre più evî- 
dente la non vacanza del collegio elettorale. Poichè lv scopo 
della legge è di togliere che il potere esecutivo possa, dando 
un impiego o concedendo avanzamento di grado od aumento 
di stipendio rendere a sè dipendente il deputato che ricevette 
il mandato degli elettori in condizione indipendente. Ora ben 
chiaramente vedesi che la legge attuale non'può avere qui 
applicazione; poiché:il cav. Mameli non guadagnò certo né di 
grado nè di stipendio. 

Bottone. La legge elettorale all'art. 105 dice che quando un 
deputato riceverà un impiego regio slipendiato, deve imme- 
diatamente cessare dall'essere deputato : il'cavaliere Mameli 
ricevette; un impiego di regia numina collo stipendio di lire 
otto mila; dunque occorrono le circostanze dalla legge:con+ 
template; deve quindi cessare dalle sue funzioni di deputato. 
Nè vale il dire che nella sua qualità di ministro il sig. Mameli 
non fece ‘che mutare impiego ed il cambio non fu in meglio: 
la legge non ammette eccezione, egli deve dunque cessare di 
essere deputato. 

Sineo. Col mezzo del foglio officiale stabilisce la differenza 
della data dei decreti di nomina del sig. Pietro Gioia a mini- 
stro e di quello del cav. Mameli a consigliere di Stato, es- 
sendo quello dei 10, questo degli 44: non ammette come. suf: 
ficiente l'intenzione del Re, ma vi richiede vil decreto sotto 
risponsabilità del ministro dell'interno, anteriore all’accetta- 
zione delle demissioni, onde poter riconoscere non esservi 
intervallo. 

Quanto al dire che il sig. Mameli ignorava ancora la con: 
cessione delle demissioni allorchè seppe! Ja. sua. nomina /a 
consigliere di Stato, egli senza voler discutere se tale igno- 
ranza sia legalmente e costituzionalmentejsufficiente, si appella 
solo al sentimento di delicatezza, ed a proposito cita l’esem- 
pio del conte Prospero Balbo, il quale, nominato ministro del 


tI 





alieni ticino PST 


1 ai scudi ‘510,595. 


l'interno, non permise più che proseguissero certe sue contese 


{ contro il demanio, per timore che lasolasua presenza al potere 
i potesse avere qualche influenza nelle deliberazioniza quel 


riguardo. 

Per togliere poi l'analogia dei precedenti dei sigg. Pareto 
e Ricci, stabilisce questa differenza tra ministri ed impiegati: 
a quelli essere solo necessaria la volontà del Re, a questi ri- 
chiedersi la risponsabilità d'un ministro firmato a piè del 
decreto. 

Quindi le sue conclusioni suno per la vacanza del' collegio. 

Ministro dell'interno. Risponde che il cav. Mameli non vo. 
leva accettare la carica di consigliere di Stato, ed era disposto 
a ritornarsene alla vita privata; che solo allefcalde istanze dei 
suoi colleghi, i quali conoscevano quanti servigi esso potesse 
ancora rendere allo Stato, determinossi ad acconseatire. 

Dichiara di non poter ammettere la «distinzione fatta dal 
sig. Sineo tra le nomine dei ministri e quelle degli impiegati, 
si le une che le altre dipendera dalla volontà del Re. 

Presidente interroga la Camera se intenda cessato il man- 
dato di deputato che il cav. Mameli ebbe dal primo collegio 
di Cagliari. 

La Camera dichiara nun essere cessato, ed accorda al cav. 
Mameli 15 giorni di congedo, 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per la costi- 
tuzione definitiva della cassa de' depositi e dei prestiti, già 
votata dal Senato nella tornata dei 3 Inglio 1850. 

*Dopo lettura del progetto è dichiarata aperta ‘la discussione! 
generale. 

Michelini approva nella sostanza la legge, solo vorrebbe 
introdurvi varii emendamenti di pura e netta forma, per cui 
crede non sarà neppure necessario il rinvio della legge al 
Senato, 

Torelli dice che i difetti notati dal sig. Michelini siano più 
effetti. di svista , che facilmente si potranno correggere, an- 
che senza rendere perciò il necessario il rimando, al Se- 
natò ; prega la Camera di passare alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Avigder'osserva che la legge quale fu votata dal Senato, 
sarebbe ancora suscettiva di mòlti miglioramenti, e che 
esso ‘aveva divisato di prendere Ja parola onile indicarne al- 
cuni; ma attesa l'importanza e l'urgenza dell’ attuazione 
della medesima , vi rinuncia , riserbandosi nella discussione 
degli articoli, ove altri deputati vi introducessero emenda- 
menti. 

S. Rosa conviene che la legge potrebbe ancora essere mi- 
gliorata, ma poichè essa rimedia. al maggior: incaglio che in 
contrasse fin'ora quella cassa di depositi, e fa sì che possa 
continuare l' esistenza della medesima , la commissione cre- 
dette di ottenere il miglior fine, procurando che non ne sia 
Maggiormente ritardata l'applicazione, 

Prega quindi la Camera a passar senz'altro alla disenssione 
degli articoli. 

La discussione generale è chiusa. 

Si approvano successivamente tutti i singoli articoli della 
legge, come stanno nel progetto approvato dal Senato, non 
ostante qualche osservazione fatta agli articoli 2 e 15 dai de- 
putati Pescatore e Bertolini, cui risponde il ministro dei la- 
vori: pubblici 

Si procede allo scrutinio segreto, ma non essendosi nello 
spoglio trovato il numero sufficiente di voti, si scioglie l'adu- 
nanza alle ore 4 4}2. 

Ordine del giorno della tornata dèi 18. 

Relazioni di petizioni. 

Interpellanza del deputato Chiò al ministro dell'interno. 


NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA, 


Torwo, — S. M. in udienza del 14 corrente novem- 
bre, aderendo alla richiesta fatta dal conte Saverio Ripa 
di Meana, consigliere d’appello, per essere dispensato 
dal posto di reggente la carica di primo ufficiale del 
ministero della pubblica istruzione, con. decreto dello 
stesso giorno nominava ad un tal posto il cavaliere 
Michelangelo Tonello, professore di leggi nella R. uni 
versità di Torino. 

Con altro decreto della stessa data, accogliendo pure 
la M. S. la domanda del sig. abate e cavaliere Benso, 
lo ha dispensato dalla carica di governatore del reale 
collegio delle Provincie, conservandogliene intanto il 
titolo e grado. (G. Piem.) 

— La commissione per il monumento alla legge Sie- 
cardi essendosi radunata il giorno 44 nell'ufficio della 
Libera Propaganda, presenti i deputati generale Cam- 
pana, cavaliere Bottone, avvocato Sulis e dottore Bo- 
rella, ed i signori Bottero dottore ,, Felice Govean Pi 
segretario il teologo ed avvocato Ercole, si deliberò 
quanto segue : 

1. Il generale Campana, cavaliere ed avvocato Sulis 
furono incaricati di liquidare e saldare il conto col 
tipografo Arnaldi per Ja stampa clelle sottoscrizioni, 

2. Fu deciso di dare l'incarico all’onorevole cassiere 
signor Carmagnola di impiegare e rendere fruttiferi i 
fondi rimanenti, per tutto il tempo che durerà il con- 
corso e l'esecuzione del monumento. 

3. Fu deciso di scrivere al municipio, di Torino, onde 
pregarlo a concedere alla commissione l’ area per il 
monumento rel luogo da concertarsi. 

4 Fu stabilito che appena ricevuta Ta favorevole 
risposta dal municipio di Torino ; verrà! tosto’ pubbli- 
cato il concorso. 

5. Fu deciso di invitare e sollecitare vivamente i ri- 
tentori di cartelle arretrate a spedirle prontamente col 
relativo importo. 

Nizza. — Ml 25 del corrente innanzi a questo inagi- 
strato d'appello saranno aperti i pubblici dibattimenti 
intorno alla causa di certa. nominata Gobineau , la 
quale nel, passato inverno , sotto il mentito titolo di 
duchessa d’Irstein di Salsbourg; dicesi abbia commessi 
molti fatti di truffa e di furfanteria. I tre. consoli. di 
Francia, di Prussia e di Annover figureranno in questa 
causa come testimonii. (Istruttore), 


Roma, 11 novembre. — Venerdì, 8 corrente mese, 
‘esecuzione luogo nel cortile del palazzo Borromeo il 
bruciamento della carta-moneta ritirata dal di 29 set- 
tembre a' tutto il ‘di 31 ottobre decorsi, nella somma 


(Giorn. di''Roma). 


Narovi, 9 novembre. — Il Giornale delle Due i 
cilie ha una lunga descrizione dei guasti cagional 
due distretti di-Sora e Civitella da un fortissimo om 
gano. — L'Araldo annunzia la morte del marescial 
di campo Diego principe Pignatelli Ruffo. 





ESTERO. 


TURCHIA. — Mostar, 30 ottobre. — Se il cattiva 
tempo. non l’ha trattenuto; il serraschiere Omer pascii 
deve essere domattina a Mostarsko Blato, due ore di4j} 
stante dalla città di Mostar con 4,800 uomini, e 16 
cannoni, e si può calcolare che domenica 3 novembit 
Mostar sarà presa o resa; probabilmente l’ ultima, gia 
chè i mostarani vanno ogni giorno a pregare il visir d 
chiarandosi pronti a ricevere i-due tabor di Nisan (16 
uomiui ) loro destinati in guarnigione fin da princi 
xpio, e non. più. È da prevedersi che si verrà ad un 
‘accomodamento mediante una fprte multa, che i, mò 
starani, hanno già dichiarato, di voler: pagare; e tutta | 
sarà finito col danno. delle usanze turche. N 

— Ulteriori notizie. giunte al confine Ja mattina di 
5 novembre non recano nulla di nuovo da ‘Mostarz! 

è indizio certo che il serraschiere non è ‘peranco' giui 
sotto: quella. città, ci uo ict gie 

— Il divisionario Mamula era a. Metcovich,.e dopò 
poche ore di sosta partì per, fare delle osservazioni, 


dalla parte, di quella borgata che. riferisce, al, scanfirig 


ottomano appena distante un miglio geografico. Si ate (| 


tende nel distretto della. Narenta un) corpo di trupp ), 

ma. sembra che sarà di poco numero; perchè 

Metcovich s0 no assegnati soli 12 uomini. |!!!» 
(Gaza. di 


INGHILTERRA. — Si, annunziò domenica se 
nella chiesa della Trinità un corso di lezioni, contra) 
cattolicismo. Il programma, sarà: 4, contro il papato; 
2. centro i falsi miracoli; 3. contro le indulgenze; 4. cone 
tro il purgatorio; 5. contro l'adorazione dei santi, 1° 

La prima lezione avrà luogo ai 20 novembre, i 

(Morning Post). | 

Arrivo inLondra del cardinale Wiseman. Ì 

Il nuovo arcivescovo di Westminster arrivò in Lonz! 
dra da Ostenda alle 4 1{2 stamane colla; strada fety 


rata del sud-est e si portò allasua residenza a Goldens!! 


Square, Egli intendeva trattenersi alcuni giorni a Li 
ma incalzanti comunicazioni di molti membri delli 


biltà cattolica in Inghilterra ‘ed altri lo determinarono 


a venire tostamente. L'arrivo del cardinale in qu 
momento eta così poco noto e poco aspettato, | hi 
quando si recò alla casa che gli stavano preparab 
vi erano tuttavia gli operai ed ancora non era 
disposto per accoglierlo. Il cardinale risiederà intan 
alla cappella di S. Giorgio. Dicono che il cardinale, 


primo imninistro al vescovo di Durham, avendo! pocl 
giorni prima scritto privatamente, da Vienna a loi 
lord Russell, il quale non gli avrebbe falto motto d 
suo progeltato manifesto. (Times). I 
Suwentaw, 11 novembre. È giunta la notizia in que 
sta città di una terribile esplosione in una cava di car-. 


bon fossile a Honghton-le-Spring, a poche miglia di È 


distanza. Temesi che più di 100 persone siano rimaste‘ 
vittivia, Eranvi più di 150 operai nella cava e non sì 
sa se alcuni siano sfuggiti agli efletti del gas soffi 


Qu î 4 dA 
cante che sprigionasi dopo l'esplosione. La cava ap-/ | 
partiene al conte Durham e per.più anni non vi si lavorò, 


i presenti lavori essendo stati ripresi due anni sono, 
(Sin); 
el) % 
FRANCIA. — Partor; 13 novembre. —La stami 
periodica concorda generalmente nel lodare il mes 
gio del presidente, traune due sole eccezioni, Tutti 
quest’approvazione è fondata su diversi moti 
tre Ja Presse, il Siècle ed anche la République di 
rano che in conclusione il messaggio del pi 
dimostra devoto alla repubblica e dà il colpa fatale | 
al partito chiamato anti-repubblicano , gli organi di 
questo considerano ìl linguaggio di Luigi Napoleoni 
come l’opera dei loro lavori, e mostrano di credéi 
ch'egli segua la direzione della politica ch’essi rappre | 
sentano, sth 
L'Opinion Publique e l'Assemblée Nationale lodano 
il presidente, cui dicono convertito alle loro dottrine 
L'Union loda pure il discorso, tranne luogo 0; 
il presidente sembra desiderare la consolidazione del 
repubblica. Essa non vorrebbe rinnovata una forma” 
transitoria di governo, e francamente confessa di spes 
rare nella restituzione della monarchia legittima. 
ll National poi condanna assolutamente il messag- 
gio: ma questo giornale non lodò mai ‘altro gove! 


che quello che nel 1848 era composto ‘deî suoì ati 
ed aderenti, 


— Il conte di Pralormo, ministro plenipotenziario di 
Sardegna, partì ieri per Torino per motivo di’ salute. 


Durante la sua assenza il suo ufficio verrà adempiuto || 


dal suo figlio conte Roberto di. Pralormo , primo, se- 
gretario di legazione, che prende il. titolo d’incaricati 
d'affari, (Galignani). 
— Un funebre servizio ebbe ieri luogo nella chiesa 
de l’Abbaye-au-Bois in onore del celebre filosofo ed 


accademico Droz, morto tre giorni sono, Fu sepolto al 


cimitero. del Père-Lachaise, € pronunziarono funebri 
discorsì i sigg. Guizot e Maurais. 

ALEMAGNA. — Cissei, 10 novembre. — Ieri 
truppe prussiane sgombrarono Fulda în seguito ad 
dine del gabinetto di Berlino. I Bavari v'entrarono!| 
contanente., preceduti dalla musica , e colla: bandiei 
spiegata. La più gran costernazione regnavavin cil 
Negli alloggiamenti dei soldati non s° ebbero i 
alle persone conosciute pel loro amore alla Costituaf 
zione, e la loro opposizione al ministero, Sì pan Ò 
rono uomini in casa del deputato Pfeeffei, e del di 





idente: lo È 





















9 irrita 
spirit 


rettore della giustizia di Warensdorf.. L Prussiani si 
diressero verso Eisenach. (Gazz. di Colonia). 
rega pi di il. 

PRUSSIA. — Benuno , 10 novembre. — Lord: Pal- 
merston dichiarò in un dispaccio, che finora èrasi aste- 
nuto!da ogni intervento nelle.cose d’Alemagna per non 
offendere la suscettività della nazione; e perchè: confi- 
dava nella saviezza dei nostri statisti: ma ora, avendo 
gli avvenimenti assunto un carattere, il nobile lord 
crede dover consigliare ai due gabinetti di farsi reci- 
proche ‘concessioni. 

— I volontari si presentano ogni giorno più nume- 
rosi , e le province imitano il nobile esempio della 
capitale. Si conferma la notizia che il governo inglese 
abbia protestato contro qualunque intervento estero, 

— Il conte di Bernstorif non volle accettare i) por 
tafoglio degli affari esteri statogli offerto. L'Austria non 
vuole sospendere gli armamenti. Oggi vi sarà un con- 
siglio di ministri al castello di Sans-Souci. (Giai Col). 

Gorna, 9 novembre. — Il duca tornò qui subitamente, 
e sì recò quindi a Coburgo per cercare sua moglie, ed 
evitare un incontro colle truppe ‘austriache. Vi sono 
due reggimenti non lungi dalla frontiera. La posizione 

iù settentrionale è ancora occupata dal reggimento 

Wellington nell’ Itzgrand sul suolo bavaro ye la posi 
gione più australe da un reggimento di granatieri un- 
garì sul Maingrund. (Gazz. delle Postedi Franc.). 











ibi 
AUSTRIA, — Viewna , 11 novembre. — Nella mat- 
tina del 9 corrente giungeva in questa capitale S. A, R. 
Îlduca regnante di Parma, prendendo alloggio all’hò- 

tel Munsch. 

| LA, S. R. è diretta a Weisstropp in Sassonia per 


— Siamo nel caso di asserire con certezza che le 
deliberazioni state per alcun tempo sospese intorno la 
riforma della banca, sono state di nuovo riassuote nel 
ministero di finanze, e che di base alle medesime ser- 
viranno le determinazioni prese dalla comu 
nanziaria, la cui accettazione in parte sta in prossima 
altesa, dì (Corr. Ital.) 
— Abbiamo da Praga, 7 novembre; La convoca- 
ione dell'Assemblea dei notabili della nazione israeli- 
tica avrà luogo tra alcuni giorni, Essa sarà composta 
da quattordici membri, ossia di un rabino e un laico 3 
presi da ciascun circolo. 





Visitarvi l’augusto suo genitore. | 
î 


— Una deputazione di Sassoni della Transilvania ar- 
ivata a Vienna onde fare i passi necessari presso. il 
mi istero relativamente allo statuto per. quello stato È 
lla Corona, secondo veniamo a sapere da buona | 
te, avrebbero avuto in risposta l'assicurazione , che } 
ì conformità del paragrafo 74 della costituzione. del- 
| l’impero.; la.nazionalità sassone sarà in ogni cosà in- 
| violabilmente mantenuta, 

























| POLONIA. — Viùsivia, 30'ottobre. LL L'imperatore 
sanzionò l'ordinanza con cui si prescrive che dal 4 
radolle dogane che separa.la Polonia: 
Russia sarà soppressa. La speranza dif un'amui- 
la generale in favore dei condannati politici diminuì 
larmente, come si seppe che i signori Lubowiedzki, | 
ibeuski, ch’erano ditenuti nella fortezza di Jamose, 
no condotti nell’interno della Russia, il che è con;' 
io alle proinesse fatte dal principe governatore. |! 
‘| (Giornale tedesco di Francoforte) 


VARIETA 


'Ecclittica meccanica ed altre macchine per gio-ì 
e all’ insegnamento della. cosmografia ele È 








và 
si sti, tempi in cui si provvede. con ben avvisata | 
lecitudine all’ ammaestramento della gioventù, ed è | 
dora indispensabile il farle conoscere i primi 

imenti della cosmografia, siccome iniziamento allo © 
della geografia, deve essere accolta con favore 
ialsiasi cosa valgala renderne più facile l’intel- 


i 
Na. f 
erciò con vero piacere che noi veniamo /arac- 
are ai signori provveditori e maestri dei Sleng 


chine testè inventate dal parigino signor Enrico 
















0 quanto mai nello studio dell meccanica; per 

e orologiere otteneva nelle pubbliche espo- ? 
È Pavigi, dapprima la medaglia dorata, e quindi 
: della Legion d’onore, il signor Robert si ap- 
on indefesso zelo a trovar modo di render quanto 
chiara e precisa Ja dimostrazione de’principali fe- 

planetaxii,i quali sono'le cause’ del. cambia- 
stagioni, la differenza nella lunghezza dei 
le notti, tra il tempo siderale e solare, tra 
l medio, il movimento irregolare de’ pia- 
le loro stazioni éce. ece. 

al'modo egli wi sia riescito lo prova la relà- 
fta dal signor E. Silvestre, relatore dei comi- 
niti delle arti meccaniche ed economiche alle 
\ d’incoraggiamento per l’industria nazionale, in 
nno i 16 pomposi elogi a, siffatte macchine, 
ndandosene l'acquisto a tutti gli stabili 
ione di ambo i sessi. 
ni del yerò, pregio, delle. medesime con- 
anno ben anche costà una favorevole 
mezzo loro sì renda sempre più 
sce nza di questo importantissimo ramo 

















nenti 







indirizzarsi a Parigi 
} via dù Coq Saint-Honoré, n. 
Paolo Rocca, Piazza Vittorio 


IENTI DIPLOMATICI 
a Mbgisono 1846 al marzo 4849. 
to IV. 882 e precedenti. 

merston, al visconte Ponsonby. 
giri Ministero degli esteri, 21 settembre 4848. 

- ltifuardò ‘al dispaccio! direttoyi il, 9 corrente dal 
lobo: alle difficoltà fatte dal feld- 
maresciallo Radetzky. nel: perinettere lai partenza del 
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ATI II 
aa 


GIORNALE DI TORIN 





fedelmente adempite dagli Austriaci. 
È (Firmato) PaLmaaston, 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 13 settembre 1848 
Il sig. de la Cour ed io proponemmo oggi/al baron 
-Wessenberg ( dietro gli ordini dei nostri rispettivi go-- 
verni) che l'armistizio del 9 agosto fra gli austriaci ed 


i piemontesi fosse proragato per un anno a partire dal }; ngi) soli pos 


21 settembre in cui spirerebbe, e S, E. il barou Wes- 
senberg vi acconsenti. 

Ho scritto al sig. Abereromby a Torino per infor- 
marlo ‘della cosa, ‘el ‘il sig. de'la Cour fece lo stesso 
pel ministro francese. (Firmato) Possowey. 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino 15 settembre 1848. 

Il sig. Boileau, applicato alla legazione francese presso 

questa, Corte ,, il quale fu spedito a Milano dal mio 


‘collega di Francia coi nostri dispacci al feld-mare- 


sciallo Radetzky relativi agli affari di Piacenza ed al 
lrinnovamento dell’avinistizio di Milano 9 agosto, scrive 
il 13 corrente al sig. di Bois-le-Comte per riferire il 
colloquio avuto da lui e, dal luogotenente Campbell 
col tenente-generale Hess (stante un’indisposizione del 
maresciallo che lo ritenne allè proprie stanze) intorno 
all'ultimo dei mentovati soggetti, 

Il generale Hess non credette necessario di prolun- 
gare formalmente l’arnistizio ch’ egli considera prose- 
guito di fatto dall’ accettazione della ‘mediazione fatta 
dalle parti belligerani 

Egli disse questa tacita proroga dell'armistizio pre- 
feribile ad una nuova convenzione la quale fissasse un 
nuovo termine che al postutto non sarebbe sufficiente. 
« Noi abbiamo,, diss’egli, consultato, su. questo punto 
il gabinetto di Vienna, na non ottenemmo ancora ri- 
sposta, il che ci prova che il nostro governo adotta la 
nostra opinione, che cioè lo accettare la mediazione 
implicitamente comprenda l'armistizio, 

Il generale Hess notò del pari che non vi potrebbe 
essere maggior prova della buona fede austriaca su tale 
quistione del fatto ch’essi eransi astenuti dal denun- 
ziare l'armistizio, come avevano diritto di fare sin dal 
12 corrente, cioè un giorno prima di parlare col sig. 
Boileau. 

Il sig. Boileau però insistette sulla convenienza di 
conservare il diritto di denunziare' la cessazione  del- 
l’armistizio otto giorni prima si da una parte che dal- 
l’altra per evitare ogui possibilità di sorpresa, e sem- 
bra che il generale Hess convenisse della ragionevo- 
lezza di quel consiglio. 

Il sig. Boileau è sempre a Milano, ed è a sperarsi 
che prima di partir da colà, avrà potuto ottenere qual- 
che impeguo positivo del generale supremo degli au- 
striaci sovra questo punto. 




















(Firmato) Astrcnomsy. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 13 settembre 1848. 

Ho l’onore di trasmettere a V, E. copia d'una nota 
ricevuta dal barone di Perrone con alcuni documenti 
relativi alla condotta del generale austriaco Thurn a 
Piacenza, di clie parlai nel mio dispaccio dell’14 corr. 

(Firmato) Astncrowisy. 

Il barone di Perrone a sir R. Abercromby. 

Torino, 11 settembre 1848. 

il capo dello stato maggior generale di S. M. avendo 
riferito al ministro della guerra le varie disposizioni 
adottate dal generale austriaco comandante a Piacenza, 
disposizioni di cui ebbi l’onore di discorrere ieri se 
che sono una nuova infrazione dell'armistizio 9.agosto, 
il consiglio dei ministri ne ha ora deliberato ed ha 
deciso di inviare al capo dello stato maggiore la ri- 
sposta di cui ho l’onore di rimettervi una copia. 

Vi spedisco del pari copia della relazione che la mo> 
tivò, e dei documenti annessi acciò possiate conoscere 
particolarmente le infrazioni di che si tratta. 

Confido che vi compiacerete , come foste cortese di 
prometterii, impiegare nuovamente i vostri buoni uf- 
fici, di concerto col ministro di Fra 
tare la voce della ragione e della giustizia, 

(Firmato), Baron: Di Pannowe. 
Il capo dello stato maggiore dell'esercito Sardo 
al ministro della guerra. 











‘a, per far ascol- 


Dal quartiere generale d'Alessandria, 
10 settembre 1848. 
S. M.; a cui ho avuto l’onore di riferire quanto mi 
scrive il sig. amaggior generale cavaliere della Marmora 
hell’annesso foglio , ni ba ordinato di comunicarlo il 
prontamente al ministero, acciò dal medesimo yen- 
ga determinato come debbasi regolare il sullodato sig. 
maggior generale , e gli vengano date le occorrenti 





istruzioni. 
Quantunque supponga che il ministero avrà 
notificazione del.tenente maresciallo Thurn e la pio- 
testa fatta dal governo di S. M., per ogni caso ac- 
chiudo l'una e Paltra a questo mio foglio, pregando 
lE. V. di quindi restituirini ogni cosa, mandando per 
non: perder tempo ‘gli originali. 
Ho l’onore, ecc. 
Per il capo dello stato-maggiore-generale 
Il colonnello, 
(Firmato) Cossato. 
Il gen. Lamarmora al capo dello stato-maggiore. 
Castel S, Giovanni il 9 7.bre 1848, ore 40 sera. 
Ho l'onore di, trasmettere: alla\S, V. Ill.ma copia di 
una notificazione. stata pubblicata in Piacenza questa 
sera alle ore 4; non che della protesta inviata tuttora 
al sig. generale LR. ‘Thurn, Intanto le autorità si ri- 
tireranno; e. saranno stabilite qui o nei contorni di Pia- 
cenza le varie sedi dei dipartimenti: giudìziarit ed'‘am> 


la 














matetiale da guerra sardo da Peschiera , debbo inyi- ‘ministrativi, secondo il locale più conforme a ciascuna 
tarvi a rappresentare al baron Wessenberg. quanto sia 
da desiderarsi che le condizioni dell’ armistizio siano * 


di loro. 


Ho indizi quasi ceiti, che gli austriaci non essendo 
più da qui sussidiati (indirettamente come sin ora sus- 
Sidiavali il municipio) invieranno ordinanze ed altri per 
leyar viveri ed imporre varie sorta di requisizioni nella 
provincia al di fuorì del raggio prefisso, Nel caso che 
ciò si avverasse ho l’onore di chiedere allà S. V. Illna 
iistruzioni in proposito; se io debba cioè concentrare le 
i poche truppe che sonovsotto il: rio comando: intoriio a 
j questo: raggio, oppure se ho da continuarè a limitarmi 
attuali: fra Podenzano e Rottofreno, con 
posto avanzato al di Jà della Prebbia presso S. Antonio, 
e col grosso a Castel S. Giovanni e Borgomioro: 





Ed in questo caso qualora degli austriaci venissero 
la requisire nella provincia, se devo mandare picchetti 
‘ad impedirlo, oppure se devo protestare e, lasciar fare. 

Bradisca, ecc. (Firmato) Deruta Manmona 

maggior generale. 

N. B. Non si ha' notizia ancora del materiale ‘di Pe- 
schiera, a meno che non passi per un'altra via. 


Ti Notificazione del generale Thurn. 
Piacenza, 9 settembre 1848. 

“Siftrova' necessario di sottoporre alla podesteria di 
Piàcenza tutti i diversi rami ‘dell’amministrazione civile 
e Gui ria. 

lla è dunque incaricata da questo momento di 
riusiire alle incumbenze del comune ancora quelle del 
govdrno provvisorio, ed avrà a ricevere in ambedue 
i Birdi gli ordini di mia. parte in qualità di go- 
vernatore militare, ed a proporre tutte le misure 
necessarie per il.governo ed il benessere di questa 
città, 

Il tenente-maresciallo comandante del 4. corpo di 
armata. (Firmato) Ir Conte pi Tuurn. 








«It ministro di guerra al capo dello stato-maggiore. 


Torino, 11 settembre 1848. 

Ta risposta, ho l'onore di comunicare alla signoria 
vostra illustrissima le determinazioni del consiglio del 
tenore seguente. 

Iaxprimo luogo il consiglio non crede possibile, 
nonostante gli atti precedenti, voglia îl tenente mare- 
sciallo conte di Thurn spingere ora la violazione del- 
l’arîistizio sino al punto di levare sul nostro territorio 
alcune contribuzioni di guerra; e ciò tanto più in tempo 
che a tutti è noto siccome l’ Austria accetti la media- 
zione/dell’Inghilterra e della Francia, quale notizia non 
è presumibile che a quest'ora non sia pervenuta' offi- 
cialmente a cognizione del prefato generale conte di 
Thurù e del maresciallo Radetzky. 

Secondo, il consiglio dietro a questa intima persua- 
sione, incarica la signoria vostra illustrissima di \seri- 
vere al generale La Marmora di condursì in modo che 
apparisca dal canto suo di non dubitare della lealtà 
e buona fede dell’ Austria; epperò di non procedere 
sa verun fatto. nè ad. alcun. movimento di truppe 
che possa indicare per parte nostra l'intenzione di 
commettere alcun atto ostile. Ma siccome è tuttavia 
ragionevole di dubitare che possano per parte del ne- 
mico succedere. fatti analoghi alle manifestate 
zioni di violare ognor più l’armisti 











inten- 
o, così la signoria 
vostra illustrissima dovrà ordinare al generale Lamar- 
mora di: vegliare attentamente agli ‘atti del nemico e 
di provvedere alla propria difesa ed all’integ del 
territorio posto oltre. il raggio limitato, dell’occupa- 
zione militare degli Austriaci, senza che per fatto suo 
venga data causa al nemico di sospettare delle nostre 
intenzioni. 

Così nel caso che vengano dal nemico mandati uo- 
‘mini a taglieggiare nel nostro territorio , il generale 
La-Marmora dovrà farli tosto arrestare e mandarli al 
quartier-generale come disertori. 

Dovrà inoltre il generale Lamarmora diffidare i co- 
muni e gli abitanti del ducato posti oltre il raggio 











otcupato dagli austriaci di non obbedire ad alcun pre- 
cetto o sommazione che loro venga fatta dal coman- 
dante delle truppe nemiche. 

Finalmente, ove il generale Thurn fosse per man- 
dare truppe ad eseguire tali violazioni, dovrà il gene- 
rile La Marmora respingere la forza còllà forza nel 
limite del proprio territorio protestando siccome vi 
sarà stato costretto per propria difesa, 

Sovta tali decisioni del consiglio la 





. V. illima darà 
istruzioni al generale La-Marmora e sì compiacerà di 
comunicare allo tenente-maresciallo conte’ di 
Thurn copia di quegli articoli che riflettono le dispo- 
sizioni prescritte al prefato generale La-Marmora în 
ordine alla condotta che avrà da tenere all'emergenza 
dei casì sopravvenienti, 
{Ho l’onore, ecc. 





stesso 





(Firmato) Daronwia! 
Protesta delle autorità sarde contro la condotta 
del generale Thurn a Piacenza. 

Con profonda sorpresa ricevono i sottoscritti notizia 
che il generale comandante le, truppe austriache in 
Piacenza , senza tenere conto della protesta con la 
quale essi! già ebbero il giorno 2 del corrette mese 
a rivendicare i diritti di Sua. Maestà l’ augusto loro 
sighore vietato ed impedito l'esercizio del potere ci- 
vile sinora ‘esercitatovi in nome del Re, ha istituito 
in quella città un governo provvisorio da esso dipen- 
dente. 

Per dimostrare «i quale carattere s’impronti un atto 
siffatto conviene ricordare, ‘che le truppe austriache 
non occupano ‘altrimenti la città di Piacenza che în 
virtù della convenzione d’armistizio conchiusa în Milano 
il ‘9 di agosto scorso. . 

Che questa convenzione nel determinare quale. sa- 
rebbe' durante i negoziati di pace la posizione delle 
armate belligeranti , ha bensì stabilito che una por- 
zione del territorio dei novelli Stati del Re sarebbe 
ottupato dalle truppe austriache, ma non ha mutato 
nètawrebbe potuto mutare la condizione di questo! tei- 
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ritorio medesiino per. ciò che alla giurisdizione politica 
si riferiva, richiedendosi a ciò altre forme ed il con- 
corso di altri poteri. 

Essere. principio universalmente ammesso; che le cose 
tutte le quali in atti di questa natura non sono cam- 
biate per patto ‘espresso, debbano'intendersi mantenute 
nello statu quo; nulla essersi stipulato per riguardo. al 
governo civile de’ luoghi lasciati all’ occupazione mili- 
tare; farsi dunque. evidente che questo governo doveva 
essere conservato quale ei si trovava. 





La convenzione di Piacenza poi aver tolto in propo- 
sito ogni dubbio e chiaramente definito la natura e gli 
effetti dell'occupazione, nel riservate all'autorità gover- 
nativa esistente pel Re il diritto di continuare la di 
rezione degli affari del paese e nel porre sotto ila sal- 
vaguardiadel comando militare austriaco ‘i. dragoni e 
carabinieri reali, i quali dovevano rimanere ai loro posti 
sotto gli ordini dei propri superiori. 

La sostituzione, di un governo provvisorio:a quello 
che, a nome di. Sua Maestà ;il Re' di Sardegna, si 
esercitava in Piacenza, è dunque un fatto che non può 
in’ verun: modo accordarsi. col: rispetto aî patti stipu- 
lati, ed in cui l'illegalità prende il carattere della 'usur- 
pazione. 

1 sottoseri 








pertanto non avendo altro mezzo. di so- 
stenere in questa circostanza i d 





i del loro sovrano, 
protestano energicamente e solennemente contro l’atto 
per cui, senza,riguardo al testo ed. allo spirito della 
convenzione d'armistizio del 9 d'agosto scorso, si di- 
strusse il goveriio! civile del re nella città ed in quella 
parte del territorio di Piacenza che, in virtù della con- 
venzione medesima, trovasi occupata dalle truppe au- 
striache, denunciando questo fatto come contrario ai 
ipii generali del dritto pubblico, ed alla fede dei 
I 





Gli assessori del regio conimissatio straordimario; rap! 
presentanti in questo momento il governo ‘del Re nel 
ducato, fanno espresso divieto alle autorita civili; resi 
denti in Piacenza, di. presta 





è adesione ‘e eooopera= 
zione di sortà\ul‘governo provvisorio stato ivi stabilito + 
dalla forza, ordinando anzi a 
minist 





tutti i regi ufficiali am- 
, ai carabinieri reali ed ai con- 
tabili di danaro regio ed i generi regali; di trasferirsi 
tosto in Castel S. Giovanni, dove! è interinalinente co- 
stituita la sede del govemo. 

Frattanto essi pongono sotto. la fede del governo 
austriaco i crediti e le ragioni competenti alla città di 
Piacenza per ogni somministranza di danaro, viveri ed 
altre cose che essa già fu e potrebbe anc 
costretta di fare alle truppe di occupazione, 
e rinnovando qui i riclami che il commissario del Re 
ebbe a dirigere per questo rispetto al comando mili- 
tare austriaco, ed unendosi anzi alle città nella pro- 
testa votata da' suoi rappresentanti colle deliberazioni 
delli 6, 7 ed 8 corrente mese. 

I sottoscritti dichiarano ‘ per ultimo ‘che i pubblici 
stabilimenti , i beni, soggetti e valori qualunque: che 
nella città di l’incenza e nella parte: di. territorio oc- 
cupata dalle truppe imperiali , appartengono al patri 
monio dello Stato, sono posti sotto la salvaguardia del 
comando militare austriaco. 

Gli assessori del R. commissario straordinario, 

(Firmato) G. Sarra, intendente generale. 
» A. Martes, ‘intendente generale. 

Il maggior generale comandante l'avanguardia delle 

truppe italiane, 
(Firmato) Auroxso peLLa MarmoRA. 
Sir R. Abereromby al visconte Palmerstoni 
‘Torino, 18 settembre ‘1848. 

Ho l’onore di trasmettere all’E. V. copia d'una riota 
e del suo annesso! trasmessa al mio collega di Francia 
ed a me dal feld-maresciallo Radetzky .in risposta al 
nostro dispaccio relativo alla condotta del'conte Thuri 
a Piacenza, del quale dispaccio spedii copia all'E; Vi 
sin dall'11 corrente, (Firmato) R. Avenchomu, 

Il Mar. Radetzky aSir R. Abercromby* 
ed al sig. dî Bois-le-Còomte. 


Milano, 12 settembre 1848. 

Ho ricevuto testè la nota che î ministri plenipoten 
i d'Inghilterra e di Francia credettero dovermi 
indirizzare 111 correnté relativamente ai  poterì eser- 
citati nella città di Piacenza dal conte di Thurn, ed 
al suo proposito di requisire le derrate necessarie alla 
sussistenza delle sue milizie pur nei paesi occupati dal- 
l’esercito sardo, sì in forza dell'armistizio che della 
capitolazione sottoscritta dai generali conte di Thurn 
e conte di Bricherasio. 
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Benchè non possa spiegarmi perchè l'argomento in 
discorso mi procuri l'onore di corrispondere coi ple- 
nipotenziarii ‘di Francia e d'Inghilterra, non voglio non- 
dimeno lasciar: ignorare alle loto EE. ch’esse furono 
inale informate sù tutti i punti accennati in quel di- 





spaccio. 
Il tenente generale conte di Thurn non assunse nella 
città di Piacenza altri poteri che quelli espressamente 
specificati da'l’art. 7 della convenzione conchiusa;il 13 
agosto fra i generali conti di Thurn e di Bricherasio, 
Quell’articolo dice : 
« Siccome in Piacenza l’autori 





à militare non ha da 
governare , questa non può aver relazioni che colle 
autorità comunali alle quali trasmetterà i suoi ordini, 
e nessun tto governativo di altra autorità potrà aver 
luogo. 

« Tuttavia se l’autorità goverrnativa ora esistente a 
Piacenza fisserà la sua residenza in altro luogo del du- 
cato essa potrà dal luogo medesimo continuare la dire- 
zione degli affari del paese. » 

Quanto all’intenzione del tenente generale conte di 
Thur di requisire le cose necessarie alla sussistenza 
dei suoi soldati anche nei paesi occupati dall'esercito 
Sardo in forza di convenzioni concluse, posso affermare 
ch'io non diedi mai un tale ordine, e non ho alcun 
motiyo ‘di ‘credere che-il conte di Thurn ‘agirà per suo 
conto in un modo contrario alle fatte'‘stipulazioni! 
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verno IL e R. sovveniva a 


Nei tempi ordinarii il go i 
spa to delle sue milizie di pre- 


proprie spese al matenimeni I 
sidio a Piacenza, ma in tempo di guerra le gravezze 
derivanti dal soggiorno dei soldati devono almeno în 
parte essere sopportate dal paese occupato. ; 
Aggiungo a ciò che per alleviare le condizioni degli 
abitanti, furono ultimamente diminuite in modo no- 
tevole le prestazioni che dovea fornire la città di Pia- 
cenza, (Firmato) Raperzky. 
IRA E EI RIE I 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di A5 novembre. 


Brann Edmondo di Prussia, negoziante, da Ginevra, -- Lochis Luig 
di Bergamo, conte e possidente, da Milano. — Cruickshanok Patri- 
zio di Scozia, possidente, da Londra. — Documba Costantino di 
Atene, id., da Berna. — Holzknecht Domenico di Trieste, negoziante, 
da Firenze, — Sarfatti Giuseppe di Venezia, id., da Marsiglia. — 
Sckroeder Federico Guglielmo di Prussia, possidente, da Milano. — 
Brioschi Giacomo di Milano, canonico, da Milano. — Lamporecchi 
Alessandro di Firenze, possidente, da Firenze. 

Partiti il di 15 novembre. 

lahens Pietro Francesco della Guadaluppa, negoziante, per Nizza. 
— Wilson Federico inglese. ingegnere-meccanico, per Genova,— 
De Polignac di Francia, duca e possidente, per l’Italia. — Lyngh 
Giorgio inglese, gentiluomo, per la Francia. — Menozzi Pietro di 
Reggio, possidente, per Milano. — Valentini Giuseppe Uberto di 
Udine, conte e pittore, id: 


DECESSI del 15 novembre in Torino. 
Mg 


Dal 1 gennaio, totale » 5024. 
n ———— — 


ULTIME NOTIZIE. 


1 giornali italiani non recano questa mane nessuna 
notizia d'interesse. Il giornale ofliciale di Roma pub- 
blica un ordine del giorno del nuovo ministro della 
guerra; principe Orsini, all’armata; ed un decreto di 
nomina, dietro proposta del ministro dell’interno mon- 
signor Savelli, di una quantità di ispettori. politici, 





Francia, — Assemblea legisl. Tornata dei 13.— Furono 
eletti vice-presidenti i signori Bedeau, Daru, Faucher, 
Benoist-d'Azy: segretari Arnaud (de l’Aviége) Lacaze, 
Chapot, Bérard de Heckeren e Peupin. 

Si fecero alcune proposte e la tornata stava per fi- 
nire quando il signor Thouret propose che ia commis- 
sione permanente presentasse un rapporto sulle sue 
operazioni durante la vacanza, e che le minute delle 
sue deliberazioni fossero stampate e distribuite. Si op- 
pose il signor O. Barrot, perchè essendo stata la com- 
missione nominata per convocare l’ Assemblea in caso 
di pericolo, e non essendo stato il caso non sì credè 
opportuno di far: il rapporto. L'Assemblea passò perciò 
all'ordine del giorno. 

Panisr, 14 novembre. — Il sig. Ferdinando Barrot; 
inviato straordinario del governo francese al re di Sar- 
degna, è tornato al suo posto all'Assemblea legislativa. 
Sì sa che i rappresentanti possono accettare missioni 
straordinarie, la cui durata non ecceda 6 mesi. Essendo 
Spirato questo termine; il sig. Barrot non ritornerà al 


— secondo una corrispondenza di Vienna che leg- 
giamo nella Gazz. d'Augusta, il feld maresciallo-Ra- 
detzky sì sarebbe dichiarato contrario ad una guerra 
colla Prussia, qualora si potesse onoratamente evitare, 
dimostrando il pericolo che in tale caso potrebbe na- 
scere per l'impero dallo spirito di rivoluzione male 
spento in Italia e in Ungheria. Il maresciallo doveva 
partire il 13 per recarsi all’armata di Boemia. 





Borsa pi Parici del 14 novembre. — ln seguito alle 
notizie pacifiche venute d’Alemagna e al miglioramento 
considerevole dei fondi alla borsa di Berlino del 12,i 
nostri fecero anche quest'oggi un sensibile aumento. 

Il 5 0/0 chiude a 93, 20 in rialzo di 50 ce. 

Il 3 0j0 chiude a 57, 95 in rialzo di 25 cc. 

Le tendenze erano tutte all'aumento. 

Il 5 0/0 piemontese antico (c. R.) a 8440 in rialzo 
di 10 ce. 

Il nuovo (c. R.) a 85, 20 in rialzo di 95 ce. 

Il 5 0j0 belgico migliorò da 98 114 a 98 112. 

11 4 12.050 russo migliorò da 72 0/0 a 95. 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato dì Toritto 
il dì 16 novembre 1850. 


PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lire. 
19 
ta 


Formento 
Barbariato 
Segala tti 
Meliga scoigio 
LT SUA PIANA 9 
Fapetigagit Hb 12 
Fagioli dell'occhio . 17 
Fagioli comuni... . 42 
Riso n 2 
Riso bertone. 17 
Avena, SUC SSR 8 





NICCULINI gerente. 


PILLOLE 





LINA 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
{ per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menoî;0 
i incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — Re- 
capito în Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio del Risorki- 
mento. 

In Genova dal sig: V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


20, ma 


Prezzo fr. 4 la boccia. 
ESTRAZIONE 
50 novembre 4 dicembre 


ts IMPRESTITI 


44,00 
ESTRAZIONE 


suo posto. Ma, non ostante ciò che asserì un giornale, ! 


non vi ha ancor niente di deciso sulla scelta del nuovo 


ambasciatore, (Patrie). 

Il Constitutionnel afferma essere stato nominato alla 
legazione di Sardegna il sig. His de Buttenval. 

— Il sig. Carlo Bonaparte, ex-presidente dell’Assem- 
blea costituente di Roma, ha intentato un processo per 
diffamazione contro il visconte d’Arlincourt, autore del- 
l’Italie rouge. 

Bercio. — La sessione legislativa del 1850-51 è 
Stata aperta a Bruxelles il giorno 12 corrente. 

Fnancororte, 12 novembre. — Veniamo informati da 
fonte sicura che le truppe federali sono entrate a Cassel 
oggi a mezzogiorno. I Prussiani sì limiteranno ad oc- 


cupare la via militare. Così il Giornale di Francoforte, ' 


— Lo stesso foglio annuncia che le trattative che 
ebbero luogo in questi, ultimi giorni fra Prussia ed 


Austria finirono coll’accettazione delle libere conferenze ° 


per parte dell'Austria. Le conferenze, per quanto si dice, 
saranno tenute a Dresda, 

— L'41 corrente l'ambasciatore russo ha rimesso in 
udienza solenne le sue credenziali al presidente della 
Dieta germanica. 

— La Riforma Tedesca di Berlino , foglio ministe- 
riale, contiene nel suo numero del 12 un articolo, cui 
si attribuisce molta importanza. Eccone il passo il più 
rimarchevole: 

« Il governo del re spera che l'appello indirizzato a 
tutta l’ armata contribuirà a farci ottenere per mezzo 
di negoziati speditivi, la fissazione in via di trattato 
delle attribuzioni cui la Prussia ha il diritto di. pre- 
tendere in Alemagna. La nazione prussiana può rima- 
nere certa che i sacrificii da essa fatti non saranno 
inutili.» 

__— Togliamo dalla nostra corrispondenza di Berlino 
in data dell’11: 

«Il re di Prussia teme di dover fare alleanza col 
pattito democratico in caso di una rottura coll’Austria; 
ma se per questa considerazione egli è disposto a ce- 
dere, egli si trova per altra parte imbarazzato perchè 
teme la resistenza delle truppe, fra le quali domina 
sempre più l’ardore guerriero, Il generale Groeben, an- 
nunziando la sua ritirata da Fulda, così si esprime: 

«Se mi ordinerete di indietreggiare ancora, manda- 
temi al tempo stesso la mia dimissione, perchè lo spi- 
rito delle truppe è tale che io non potrei far eseguire 
il vostro ordine.» 

— Le notizie di Vienna sono anch'esse in data del 
42 e nel senso della pace. Secondo la Gazz. d’ Augusta 
il conte di Dénhoff era giunto da Berlino con propo- 
ste che sembravano accettabili. Anche i fogli ministe- 
riali annunciano che l’Austria corrisponderà allo spi- 
rito di moderazione e di giustizia che mostra il gabi- 
netto di Berlino. 


DI BADEN ED ASSEL-CASSEL 
GARANTITI DAL RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincite: 44 volte fr. 150,000; 22° volte 135,000; 
24 volte 420,000; 14 volte 107,000; 84 volte 85,700; 
42 volte 75,000; 25 volle 52,000; 60 volte 30,000, e 
così di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fr, 
che saranno pagati in danaro contante senza alcun 
obbligo di prendere nuove azioni. 4 

A azione di Baden per tutte le estrazioni, franchi 100 

6 azioni » per l'estrazione 30 9.bre N 

14 . . , 

30» . . . 

ll azione di Cassel per tutte le estrazioni, 

6 azioni » pesl'estrazione{ dicembre» 

14 ® . . . ’ 

50» Ù . Ù » 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commercio,/o 
come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti, — | prospetti 
si ottengono gratis, come pure le liste delle vincite saranito 
mandate a, chi spetta. 

Chi desidera azioni si diriga da 

LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso e Viexoro, GENOVA. 


‘ACETO DA TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainge, N. 17. 


Il decantato aceto da Loeletta è oramai generalmente eo- 
nosciuto tanto superinre all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la resltà delle virt, 
sue nel rinfrescare; ammorbidire ed abbellire Ja pelle e per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi; talchè. depura 
l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che sì fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To: 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 





BARESIBAT a - —_—_________ 

GRANDS APPARTEMENTS confortablement garnis 
au premier étage a louer. S'adresser au. bureaù 
du Journal, 


5, 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito ivi. È inutile presen» 
larsi senza essere munito della più ampia garanzia: 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI 


TORINO 


— 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


DOM °° 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro, corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
dellé Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. f 3 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


| 


Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare. all'ufi 
di questo giornale... chef 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicu@) 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella speti 
lità soyra indicata, Il suo successo lo deve alla cura com 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al bell'assofi 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima now 
delle magnifiche sue Lroderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


{Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI: 
PER 
L.: BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
manna, Spagnuola ed Inglese. » 

Riproduzione dei capì d'opera che adornano i musei del 
Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 
e di Londra. 

Ogni fascicolo, presso L.A 25, 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 50 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell'im- 
prestito del granducato di Baden, 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000. fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. eco. La minor vincita è 
di franchi 90, 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1; Coll'aequisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 31 novembre. Uru 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 2b franchi; 44 azioni 50 franel:x; 
50 azioni 100 franchì. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vele 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio à vista sopra, una città di 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bnuars (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


acqua celeste del D.r Rousseau, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni; ecc., 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto 0 quindici giorni, 

Se né trovano depositi presso i principali i 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova ‘alla casa di commissione 7. Masera e 
Comp. 





FEBRIFUCO LÉCHELLE. 


Per la guarigione radicale entro otto giorni delle 
febbri recenti o invelerate di tutti i paesi, 


Prezzo della ‘boccia 12 e 24 franchi. 


Dirigersi in Parigi alta farmacia LÉECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


LECHRLLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spril; 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE , 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo 
giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 e Ga 
Incenso di Roma 4.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr, 4 e'2. Intenso preparato: sicchetto di 
mezzo kil, fr. 2,50, 3,/50.e 4, 50. Sì esiga la ‘ses 
gnatura Mouyvet 44 via dei Lombardi ‘a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di que- 
sto giornale; ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 





| 
| 
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Ogni fascicolo contiene la, vita d'un pittore ed' ornata'di 
cinque magnifiche incisioni, 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gesù-ve. 
lino ghiacciato. lì 


Ù SERIA 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in fi 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa 
noscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti i generi 4 
lettori utilità, istruzione e diletto. a ig 


CORRIERE MERCANTILE DI GENOVA. 
AVVISO. 


Siamo in grado di ‘annunziare fin d’ora pel nuo; 
anno 1851 a’ nostri abbuonati un notevole ingrandi=. 
mento. nel formato del giornale. e 

La) necessità di riferire con maggiore diffusione 
esattezza i lavori parlamentari, nonchè i documenti rest 
lativi alle numerose ed importantissime questioni d’ins 
terna riforma che ora debbono formare precipua cui 


della nazione, ed alle quali dedichereino stadio e spa. 


zio sempre più grande, e la convenienza di maggio 
mente distendersi nei ragguagli commerciali, sone 
principali motivi ‘onde’ veniamo determinati a 
ingrandimento di formato, il quale ‘avrà luogo sei 
aumento di prezzo e sarà accompagnato da altri 
stanziali miglioramenti. pie. 


Torino, — CUGINI POMBA e C. — eprroni-ttaitA 


COLLANA PANEGIRICA SACRA 


Senie seconpA di 24 fascicoli. î 
Il prezzo di ognuno di questi fascicoli di fogli 48 
stampa di olto pagine caduno, corrispondente a p 


A44 0 colonne 288, è fissato a nuove .di Piemon 
2. j 


N. B. Per chi o libraio, v particolare, vuol ritirare 


pagare tutti i 24 fascicoli in una volta, si daranno 


per lire 40 invece di Il. 48. 


TEATRO CARIGNANO. 


L'impresa si fa un dovere di prevenire il Pubblic 
‘Porinese, che avendo stipulato un contratto con la 
signora Veiss conduttrice delle tanto acclamate È 


48 N 
DANZATRICI VIENNES 


sta preparando. per' la loro comparsa su questo IT’ 
uno ; 


Straordinario Spettacolo 
in cui si produrrà, oltre a queste 
Celebrità Artistiche 
che tanta fama levarono nelle principali città d'Europa 
e d'America ; il melodramma del cav. Felice Romat 
Beatrice da Tenda Bio 

musicato dal maestro Vincenzo Bellini , per sostener 
il quale venne fissata la prima donna signora Maviétta 
Spezia. tando 

Il 25, 29 corrente novembrè e 2 dicembre sono sta- 
biliti per queste straordinarie rappresentazioni. 


Per la sera di lunedì A8 corrente 
SPETTACOLO STRAORDINARIO 
Al Carignano, Nr 
ad esclusivo beneficio dei danneggiati di Brescia. 
Torinesi! DO) 
Il dovere che sente ognî Italiano di soccorrere \Pe= 
i componenti il suddetto spettacolo 


ì 


roica città chiama i 


ad apprestarle coll’opera l'obolo della fratellanza. (© 
Brescia è infelice 1... Concorrete al.nobile beneficio, — 


Programma della serata; 
1. Sinfonia della. Gazza Ladrai — 2, L’ 


ovyero la Regina di 20 anni. — 3, Gran ballabile‘con SI 


passo a tre, — 4. Prologo del dramma lirico Al 
musicato dal mastro Verdi, È 

(Sì principia alle 7 112); 
III S 


TEATRI 


CARIGNANO, — La Vestale, opera. — Vi saranno nuabi 
ballubili, si 


NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera: Ernani, musidi 
del maestro Verdi, pi 

D'ANGENNES: — La drammatica compagnia francese réol 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 


Le strane e'ridicole avventure di Meneghino è Ceci 
moglie. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
gnoli recita: Il Gesuitismo e la Costituzione. 





Tip. FERRERO E FRANCO, 





«di 


imistizio, 




















catro 


iropa 


nat 


etere 
vetta 


sta 


le 








stizio, 
ile cor 
Ati, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


cal D: 40, — Sei mesi L..22, — Tre mesi L. 12,—U h. 6 
Tonno: E 2A Tre mesh 15— DOO 





Teonieste BREOR agbPLo SO, Semestre LI — Tr 
acta franco ai comfiais = Un sol Numero cent, 40, — Di 
DD egione del Giomiale le RisoncixENTO. — Le insersioni 
anticipli. = I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








Anno 





i pagano cent; 20 per riga 





Un mese L. 6.50. 
imestre 44 50. — Cn 
rigersi; franco di posta 





T. 


IL RISORGIMENTO 


9 Novembre 4 850. 


orino, Martedì 4 











Per Tono, all'ufficio 
libri 


Firenze, Viesseuz, l 








ero Provincie presso li ufici postali: — Livorno, ell'enpa 


Marghietî, libraio, — Gineyra, Cherbuliez 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, lib 
bureau muirerse] d'annonces et d'abonnements, 21, 













SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 


ibraio. — Roi 





‘apobianchi, impiegato postale Nap 
Parigi, uffici di corrisponde 

,Berner®s. Street. — Williai 

Catherine S.t Strand. 


Num R 89 


aio, 





RIVISTA | 


1 punti di contatto fra il presidente e l'Assemblea 
legislativa debbono naturalmente chiamare l'attenzione | 
generale in Parigi, dopo quello che accadde negli ul: | 
timi giorni della proroga, e fatta già 11 comunicazione | 
del messaggio presidenziale. Tutti guardano con an- 
sietà gli scambievolî indizi di conciliazione o di difl 
denza tra i due grandi poteri dello Stato, e gli avve- | 
mimenti acquistano o perdono importanza a misura | 
della loro significazione sotto questo rapporto. Il sa- | 
crilizio fatto ella discussione € della comunicazione 
dui processi verbali «della Commissione permanente, | 
rinviata dall'Assemblea a sei mesi, -era considerato | 
come ii buon augurio ; non così l'insistenza dei que- 
stori appoggiati dal sig. Dupin perla nomina di un 
commissario speciale! dipendente. dall'uffizio dell'As- 
semblea e non dal potere esecutivo. Secondo alcuni il 
governo acconsentirebbe a disfarsi del prefetto di po- 
lizia sig. Carlier, a condizione chè l'Assemblea vicen- 
devolmente* allortani Hcommissatio Yon e Ja propo- 
sigione dei questori, Ma questo scleglittento non setti: | 
bra a noi il più probabile, e la nostra corrispondenza | 
di Parigi lu:smentisce pienamente. Il sig. Yon ha di- 
retta una lettera al Conslilulionnel per giustificarsi 
dopo quella pubblicata dal prefetto, provando sino ad 
un'certo punto l'indipeadenza delle sue funzioni spe- 
ciali presso l'Assemblea. 

Pu nominato commissario por riferire il progetto 
sulla nuova legge della guardia nazionale ; il signor 
Crousheiller contrario a questa istituzione. Tuttavia 
la maggioranza della commissione è favorevole al pro- 
getto. 














dipartimenti e dall'estero giungevano in Parigi 
le manifestazioni di gradimento del messaggio, e il 
Constitutionnel ne toglie argomento per dimostrare , 
che con esso il: presidente della repubblica ha posto i 
partiti nella più difficile posizione. Il Siéele lo ap- 
prova per la parte industriale e commerciale. Il Dé- 
bals ritocca la quistione del cattolicismo in Inghilter- 
ra. L'Univers parla dell'imprestito di Mazzini. La Pa- 
trie torna anch'essa a celebrare il messaggio e a di- 
mostrurne l'importanzatin un articolo di polemica con 
la République. Gli altri giornali non hanno articoli di 
Una qualche importanza, 

È confermata definitivamente la notizia della nomi- 
na del signor Hi-de-Buttenval a ministro francese in 
Torino. 

ll risultamento delle elezioni di Ginevra, quasi tutte 
radicali, fa credere che lo stesso possa avvenire in 
Berna e in altri luoghi. 

Inghilterra. Londra, 14 novembre. 1 fondi pubblici 
si mantengono fermi ed in progressivo rialzo. 

1 giornali sono quasi unanimi nel credere all'asse- 
stamento delle cose di Germania. Il Globe dichiara 
che (se guerra vi potesse esserè) ba responsabilità ca- 
crebbe sul ministero austriaco: per le pretesò inutili e 
per il linguaggio provocatore da esso usato colla] 
Pivissia. 

Correva vote cho lord Normanhy dovesse lasciare! 
l'ambasciata di Francia per passare alle Indie in qua 
lità di governatore generale. 

In questo giorno (14) è stata aperta la Camera dei 
lords aceiò il Parlamento potesse essere prorogato per 
‘commissione al 47 del dicembre prossimo, secondo la 
Risoluzione presa ieri nel consiglio privato, Icommi 
sari erano il lord cancelliere, il conte Carlisle ed il 
conte Minto. L'usciere della verga nera ricevette l’or- 
iline di convocare i Comuni, e ritornò poco dopo con 
alcuni impiegati della Camera ; lettasi la commissione 
reale, il-lord cancelliere proclamò che in virtù di tale 
formola il Parlamento era prorogato ai 17 dicembre. 

Ul marchese d'Azeglio, inviato straordinario e mi- 
Nistro plenipotenziario del Re di Sardegna, è stato 
presentato da JordPalmerston, al ricevimento della 
regina, 

Il giornalismo ‘inglese si è pronunziato in generale 
con gran favore pel messaggio del presidente della re- 
pubblica francese (Vedi il giornale). : 

Spagna. Madrid, 9 novembre. La Camera dei depu- 
Vali si è costituita ieri. Nella tornata ultima del Se- 
nato. s1 è Jetto il progetto di risposta al discorso del 
trono, 

i L'£poca dice che il ministero intende presentare 
alle Cortes un progetto di legge sulla libertà della 
stampa, La revisione dei giornali sarebbe intanto affi 
iluta ad una persona competente e di riconosciuta im- 
parzialità. 

Le truppe federali sono entrate definitivamente an- 
the in Cassel; le segue l'elettore. Secondo le notizie 
dei giornali del Belgio Hanaù dovea essere evacuata 
in iteve tempo tanto dalle truppe bavaresi come dalle 

| prussiane, e che si stavano per richiamare le truppe 
dissiesi. Ma finora questa novella non è certa. 

La Gassetta di Colonia annunzia che il maresciallo 
Îadetzky è aspettato a Praga con 50,000 uomini. 

A Berlino si sparse la nuova alla borsa che l'amba- 
sciatore di Prussia a Vienna, conte di Bernstorff, aveva 
seritto alla sua corte essere egli sul punto di appia- 
mare le ultime difficoltà che si opponevano all'aggiu- 
Stamento delle vertenze. n 
° Al Giornale Tedesco di Francoforte viene scritto 
alla Turingia che i battaglioni di Saxe- Weimar sa- 
Manno messî sul piede di guerra. h 

Il conflitto fra i poteri dello Stato dura tuttavia nel 
Wurtemberg. La commissione dell'Assemblea di Stoc- 
canda aveva indirizzata al re una protesto, che non è 
Stala ricevuta. Questa protesta è dirella contro il ri- 
stabilimento; della commissione del 1849. Egli è da 
notare che il sig. Murschel, che ne era il presidente, 
ha dichiarato di non voler più accettare la sua carica, 
perchè considerava quel ristabilimento siccome un alto 
incostituzionale, 

Abbiamo da Barlsruhe chè ‘il granduca ha indiriz- 
zato alle truppe della ‘colonna mobile un proclama che 
noi trascriviamo oggi nelle notizie, 

L'imperatore delle Russie è giunto a Pietroborgo il 
2 del corrente, mese. 


GIORNALI ITALIANI. 


L'Opinione pubblica da'qualche tempo alcuni 
studi intitolati: Lezioni popolari sullo Statuto. 
Da ‘un quinto paragrafo di questi stùdi togliamo 
i seguenti brani : ; 

Il potere esecutivo è esercitato dal Re, e il 
legislativo dal Re e dal Parlamento. Da ciò ne 
derivano due: conseguenze: la prima, che lPeser- 
cizio del. potere sovrano è condiviso fra la mazio- 
ne e ìl supremo suo capo; l’altra che fra il capo 
della nazione e la nazione medesima esiste un 
contratto. dì solidarietà vicendevole; a cui nissupa 
delle due parti può mancare senza disordinare 
lo Stato, 























Si è parlato molto; ‘e molto si ‘parla ancora 


| della Sovranità del popolo: ua di questa parola 


popolo fu talmente abusato, da non saper più 
ciò ch'ella propriamente significhi. 

La repubblica romana fu composta iu origine 
di due distinte razze d'individui, i patrizi e la 
plebe; casta sacerdotale la prima, casta militare 
l’altra, e che non sì accomunavano fra di loro, 
nè coi matrimoni nè coi sepolcri, La rappresen- 
tanza dei patrizi era nel Senato, quella della plebe 
nei. comizi, a tal che il popolo era un'autorità, 
come un’altra autorità la significava il Senato, 

Ma se oggidi per popolo s'intende la’ classe 
più numerosa, e Sa escludono le classi riéche 





€ quelle che altre golte erano privilegiate, e che 
dei loro privilegi nn conservano più che' delle 
reminiscenze senza effetto; allora sovranità del 
popolo potrebbe equivalere a sovranità dei ciom- 
pi; e sarebbe la tirannia di una classe contro di 
un’altra; ma se popolo significa la ‘comunione 
di.tutti i cittadini e membri dello Stato, in que- 
sto caso.moi verremmo ad accordarci. coi-.prin— 
cipiì professati dallo Statuto; imnperocchè Re, 
ministri, senatori, deputati, cittadini elettori e 
cittadini eleggibili. sarebbero. porzioni del grau 
corpo chiamato. popolo, 

Del resto la sovranità esercitata direttamente 
dal popolo, esistente come principio teoretico in 
alcune repubbliche, nel fatto non fu mai se non 
una finzione: imperocchè la moltitudine è una 
massa bruta che si lascia costantemente guidare 
dagli intrighi di pochi ambiziosi che sono etlet- 
tivamente i suoi sovrani. Nelle picciole repub- 
bliche svizzere, massime dove il governo demo- 
cratico è assoluto, la sovranità del popolo si li- 
mita al diritto di darsi una volta all'anno delle 
bastonate, nell'occasione che elegge i suoi Lan- 
damanni, o per dir meglio, nell'occasione che i 
candidati gli sono finposti dai caporioni del paese 
che si contrastano il potere. 
ha bel dire, ma l’uomo ridotto in società, 
inclina più ad essere governato che a governare, 
e questa inclinazione diventa un urgente bisogno 
quanto la società è più numerosa; per cni, come 
abbiamo detto poc'anzi; la sovranità popolare si 
risolve in una finzione, o se qualche volta la si 
volle ridurre in pratica non vi fa più nè Stato nè 
ordine, ma anarchia e disordine. La stessa repub- 
blica d’Atene operò le più grandi cose, quando 
ebbe la fortuna di trovare nel suo seno uomini 
grandi, che maneggiando a loro posta il popolo, 
se ne arrogarono l’autorità; e gli Stati più du- 
revoli furono quelli ove per una ben intesa co- 
stituzione l'autorità sovrana si trovasse condivisa 
in modo da tenere egualinente lontano e il di- 
spotismo dell'uno e il dispotismo dei troppi. 

Fu egualmente disputato se la rappresentanza 
popolare sia migliore în una o in due camere; 
ma tale questione sembra omai decisa dall’espe- 
rienza che ne fecero gli stessi governi dì repub- 
blica. Gli Stati-Uniti d’America:da principio non 
ebbero che un'assemblea, ma non sì andò guari 
a conoscerne gl’inconvenienti, e ne furono intro- 
dotte due, Lo stesso si fece or ora dalla Confe- 
derazione Elvetica: e se î governi cantonali della 
Svizzera non hanno, come corpo sovrano, che 
un gran consiglio, è in prima da tenersi conto 
della picciolezza dello Stato e della uniformità 
di affari che vi sì trattano, tutti d’interesse di- 
rebbesi quasi municipale; poi fa mestieri di ag- 
giungere, che. il consiglio di Stato 0 piccolo con- 
siglio, o consiglio esecutivo, che in alcuni can- 
toni ‘è assai numeroso, tiene quasi il luogo di 
un’altra Camera. Anche la vecchia Jenubbliea 
francese, subito che uscì daì tumulti della rivo- 
luzione sì costituì in due Assemblee; la nuova 
all’incontro ne ha una sola, e ne prova le cat- 
tive conseguenze: imperocchè se due ve ne fos- 
sero state, avrebbero potuto essere tanto facil- 
mente corrotte e dominate? O l'una non sarebbe 
stata di contrappeso e dì correttivo agli errori 
dell'altra? Quado uno Stato è ‘in rivoluzione, e 
che ha bisogno di fare molte cose al di dentro 
ed al di fuori, è di agire con vigore e con im- 
petoy è necessario un potere unico che si arro> 
ghi le attribuzioni legislative, esecutive e giudi- 
ziarie, come era la Convenzione, potere che in 
altri termini è il dispotismo trasferito da uno a 
molti individui, o dai recessi di una corte nel- 
l’arena dei partiti. Ma quando un paese trovasi 
in condizioni normali, e che desidera conservare 
le sue libertà, ha d’uopo che i poteri siano con- 
trobilanciati, e che gli attì legislativi procedano 
con regola e misura; quindi le due Camere non 
sono già un lusso, ma una necessità; non sono 
un inciampo alle operazioni, ma un mezzo di 
più per indirizzarle prudentemente verso l'utilità 
pubblica. Nella Camera elettiva il popolo ha i 
suoi rappresentanti diretti , intanto che la Camera 
vitalizia raccoglie nel suo ‘seno quelli che da una 
lunga esperienza furono educati nelle magistra- 
ture, nell’amuministrazione, . nella guerra o nelle 
pacifiche scienze. Nell’una ardore; nell'altra la 
calma; si temperano e si modificano a vicenda. 

La Concordia fa precedere ad un articolo 
intorno al messaggio di Luigi Napoleone le due 
seguenti epigrafi: 

Lo scontento generale che si osserva in Eu- 
rapa deriva dalla poca confidenza che i popoli 
hanno nei loro soyrani.. Tutti hanno promesso, 
nessuno ha tenuto fede. La Francia per la sua 
posizione geografica , per Ja ricchezza del suolo, 

er l'energia intelligente de' suoi abitanti, è l’ar- 
Bitta della società europea. Ella dimentica la 
missione che ebbe dalla natura quando vuol es- 
sere conquistatrice ; ella si perde quando obbe- 
disce agli obblighi di una ‘alleanza qualunque. 
Quando poi si ha il bene e la gloria di essere 
Francia, bisogna comprendere tutta la gravità 
provvidenziale di questa posizione bisogna per 
nessun modo dal posto di nazione-sole, discen- 
| dere a quello di nazione-satellite. — — 
| Luvie: Naroroxe, prigioniero di Ham. 

Dopo il mio ultimo messaggio la nostra poli- 
tica estera ha ottenuto un grande successo in 
Italia. Le nostre armi hanno rovesciato a Roma 
quella turbolenta demagogia; la quale in tutta la 
Penisola italiana aveva compromesso la causa 
della vera libertà; e i prodi nostri soldati hanno 
l'avuto l’ insigne onore di rimettere Pio IX sul 
trono di S. Pietro: Lo spirito di partito non riu- 
| scirà ad oscurare questo fatto, che sarà una pa- 

ina gloriosa per la Francia, Lo scopo costante 
dei nostri sforzi fu di incoraggiare le intenzioni 
liberali e filantropiche del Santo: Padre. Giova 
avwertire che il nostro esercito , necessario an- 
cora al mantenimento dell'ordine a Roma, lo è 
l'altresi alla politica nostra influenza ; e dopo di 
essersì illustrato col suo coraggio, così si fa am- 
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mirare per la sua disciplina e per Ja sua iode- 
razione. i. /.4;% 

Posso adunque dire senza presunzione: la po- 
sizione della Francia è degna ed onorevole. Ovun- 


que la sua voce sì è fatia sentire, essa consiglia | 


la pace, protegge l'ordine ed 
dovunque! essa è ascoltata. 
Messaggio di Lurcr Naporoxe, 
presidente di Francia. 


il buon divitto, e 








Quistione Teoesta. — Leggesi nel Globe: Il ri- 
chiamo, di cui parlasi, del generale Radowitz ai 
consigli del re ii Prussia ha data una nuova piega 
alle quistioni che la settimana scorsa sembrayano 
risolte. Quest’avvenimento sarà naturalmente ac- 
colto con gioia da que’ politici alemaritià, cor cui 
i liberali inglesi banno_in sostanza maggior sim- 
patia;, ma. d’altra banda noi teniamo ch'esso non 
acceleri una crisi, la gioie può forse sola porre 
un termihè ai presenti &mbarazzi della Germania, 
ma-cuivmessun giare | osservatore “può” perisare 
senza sgomento. Potendo ora: essere il fine della 
lunga pace del Cortinente, non può mancare di 
importanza lo scorgere le cause attuali di colli 
sione ed apprezzar i motivi che tentano i reggi- 
tori della Germania ad assumere la Toro presente 
terribile responsabilità. E questi motivi noi li ve- 
diamo nell'intempestiva affettazione del gabinetto 
austriaco di ignorare la rivoluzione del 1848. Il 
principe di Schwarzemberg ci parla degli asse- 
stamenti del 1815, e da pappagallo ripete questa 
parola finchè possa petsuadore i suoi ammiratori 
ch'egli sì fonda sopra definiti e plausibili prin- 
cipii. Ma questi assestamenti e la Dieta centrale 
cui sanzionarono furotio sostanzialmente distrutti 
dalla tempesta del 1848, ed a niuno di quei go- 
verni, che ora fanno appello, a quelle storiche 
guarentigie, diè il cuore diricusare di consumar 
colle proprie mani Ja distruzione di quelle con- 
venzioni. In luglio 188 i plenipotenziarii delle 
corone germaniche dichiararono solennemente 
che la Dieta esistente era distrutta e de' suoi po- 
teri investito il reggente dell'impero ed il Parla- 
mento di Francoforte, 

Sulle rovine di quell’Assemblea sì fecero varii 
progetti, e la maggior/parte di essi furono a 

andonati. Udimmo perlare di commissioni 
rinali, d’unioni di Monaco, di Parlamenti di Erfurt. 
In mezzo a questa confusione ed inconseguenze 
un: ministro che sse assiduamente tenuto dalla 
parte saggia, e ayesse!fulto a’ suoi compagni sta- 
tisti proposte di couciliazione e di transazioni, 
avrebbe ottenuta la;gratitudine del genere u- 
mano. Ogni 
solo coll’abbandono delle loro esclusive pretese 
potevasi sperare l'unione, Non può negarsi che 
la corte prussiana non si rimase dal tentare la 
conciliazione, Abbandonò successivamente i punti 
che. sembravano interessare più vivamente il suo 
| onore nazionale — la rappresentazione parlamen- 
tare della mazione germanica, eil riconoscimento 
dell’unione di Erfurt. Ma il principe Schwarzem- 
berg non si lasciò muoyère da queste concession 
e non yolle udir d’altro che dell’assoluta. resti 
tuzione della Dietà, onde avesse questa impero 
su tutta la contrada che le assegnava il trattato 
del 1815. Non volle tollerare alcuna alterazione 
fatta alla costituzione germanica dagli eventi del 
1848, e, come compimento dell’opera, noi ve- 
diamo che scaramucee ebbero luogo a Cassel fra 
le truppe biyare ele prussiane, e il tumulto della 
passione che sembra spingere corona e popolo 
di Prussia in una disperata ed ineguale contesa. 

Se si avverano i nostri timori non 
sere diflicoltà nel decidere qual sia il dovere 
dell'Inghilterra, e ove siano le sue simpatie. La 
sua posizione, in una questione oy'essa ha ono- 

| revolmente ricusato di mischiarsi, è una stretta 
| e degna neutralità: ma Je simpatie della nazione 
non sono impacciate dagl’impegni che limitano 
l'azione dei gabinetti. Noi siamo certi che il po- 
| polo inglese dissiperà tosto quelle nebbie che ne 
| oscurarono la vista e tennero perplessa Ja _co- 
| scienza. Se la Prussia e l’Austria dovranno deci 
dere le loro differenze colle armi, noi siamo con- 
| vinti che i nostri connazionali non si lascieranno 
| abbindolare da sofismi che divertano la loro at- 
tenzione dalla quistione principale. Vedranno che 





























































































| la lotta, quantunque possa esser dettata dall’am- | 


| bizione delle corti e dalla simulazione degli sta- 


tisti, è al postutto fra la libertà e il dispotismo | 


| che il trionfo dell'Austria può menar soltanto 
alla restituzione dellav:santa alleanza e quello 
della Prussia al governo parlamentare della Ger- 
mania, Sono queste liberali, e possiamo soggiun- 
gere, nazionali simpatie che l'Inghilterra non po- 
l trebbe senza mislealtà, ripudiare o nascondere. 
| Ma siamo convinti che/la loro esistenza non è 
inconciliabile colla conservazione della nostra at- 
| titudine neatrale, 0 coll’esercizio di quella giu- 
| sta influenza, che può-tuttavia allontanare o mi- 
tigare gli orrori di unà gnerra continentale. 
Mzssaccro pi Luici Narorroxe.1—Duaily-News. 
Malgrado Ja sincerità onde fa pompa, il pres 
| dente si è ben guardato dal dire una sola parola 
intorno alla misura da: cui fu colpito il ge- 
nerale Neumayer per aver vietato ai soldati di 
gridare: viva Napoleone, diva l’imperatore. Nep- 


















pure parla dei dissidii:igravi che esistono fra di | 


lui ed il generale Changarnier; e che sarebbero 
\ abbastanza. inquietanti per minacciare la tran- 
quillità del paese. Bensluogi da ciò il presidente 
assume un linguaggio (di perfetta abnegazione, 
di sommessione intiera gi progetti dell'Assemblea, 
vale a dire dei suoî edpi-partito, e di santa e 
costituzionale rassegnazione alle volontà della me- 
desima, Non vi fu mai cardinale tormentato dal 
desiderio di cingersi la\testa colla tiara il quale 
si sia fatto bello di unasì beata indifferenza; di 
una mansuetudine così melense, e d'una così de- 
vota umiltà. Del resto la commedia ha riuscito 
davanti all'assemblea nell’istesso modo che ha 
riuscito davanti molti conelavi. I conservatori fu- 
rono deliziosamente commossi nell’ 
loro cuore dalla: compinzione aristocratica di $. 
Napoleone che veniva denunciarle la propaganda 
socialista professando Ja sua fede nella gendar- 
meria, glorificando la ristaurazione del papa, e 
dichiarando « essere gran colpevoli coloro, che 
per ambizione personale, comprometterebbero la 
poca stabilità che guarentisce la costituzione. » 

Si domandava al presidente un nolo regnare, 
una rinuncia all'impero; egli ha risposto presso 
a poco in questo.senso, ma con evidenti riserve 
mentali, Noi volentieri crediamo che il presi- 
dente, adottando \un simile linguaggio, abbia vo- 
luto indurre l'Assemblea a sopprimere l'articolo 
della costituzione chesroibisce la .sua.rielezione. 
Infatti, non ci vuole niente meno che una. de- 


Ì 








parte aveva errato, calcolato male e | 


i può es- | 





| cisione di questa natura per mettere un terinine 
l alle corti plenarie, agli intrighi, alle visite dei 
{legittimisti, orleanisti e altri personaggi, sempre 
| disposti a compromettere la Francia senza con- 

sultarla. Del resto, questo linguaggio di Luigi 
| Napoleone, se la Sua condotta vi sì conformerà, 


sarà per avvantaggiar'o: notevolmente sulle con. 


sorterie dell'Assemblea nazionale. Quanto. al po- | 


| polo, esso è più che mai tranquillo al presente, 
€ se vi sarà un movimento, una rivolta, o degli 
intrighi, ciò avverrà certamente - nell'Assemblea 
e non negli. opifici 0 ‘sulle pubbliche piazze. 
Sarà vista certamente di buon occhio la ridi- 








zione dell'esercito da 451,000 uomini a 596,090, e | 


| quella della flotta da 235 navi a 125, le quali 
riduzioni possono acquietare i terrori di sir Char= 
les Napier e di sir lrancis. Head, La parte del 
inessaggio più interessante per un lettore inglese 
|è certamente quella che. tratta della. politica 
estera, ma questa sciaguratamente pecca nel punto 
capitale, cioè hi verità. Se volessimo. aggiustare 
fede-alle parole del presidente; it ministero de- 
gli affari esteri in lrancia sarebbe ‘un tempio, 
da cui si spandono sull’universo. il liberalismo e 
la pace. Ma i fatti ‘sbugiardano questa utopia, | 























































































































TORINO, 18 novembre. 
RISPOSTA AI) UNA QUISTIONE. 
IL. (V. num. 891). 
Intendiamo non dar tregua a un errore che 


si presenta come prolezionista in economia, | 





municipale in politica, e che racchiude i germi | 
di un funesto socialismo; Noi dobbiamo preve-| 
nire alcune obbiezioni, e parlare di una muova | 
proposta, cose tutte alle quali ci è mancato lo | 
spazio in un numero precedente. | 
Il rimprovero che facciamo all’Avvenire di | 
Aiessandria di voler distruggere de’valori per 
incoraggiare l’industria, geltare tessuti’ nella 
Bormida per giovare a’ tessitori, spezzare le por- 
cellane per favorire l'industria figulina, è così 
erudo, che egli vorrà senza dubbio deelinarne | 
la responsabilità. E parimenti un giornale, che | 
porta la divisa del progresso, non consentirà 
adarruolarsi tra coloro che bruciano le macchine | 
per incoraggiare l’opera manuale. Eppure non 
può trovare alternaliva tra i suoi propositi e | 
queste accuse che a costo di inconsegnenza. 


















































































































La necessità di emendare col lavoro pong 
mani dello Stato una somma di prodol 
questo lavoro, Saranno essi i più utili all 
| tenziario ? La forza produttrice delle DR 
che la missione emendatrice. mette a dii 
zione del governo sarà applicata a quelle 
strie che possono dargli maggior profittog 
| altre industrie meno proficue per non fa 
| correnza alle prime? Se ammettete che il 
| tenziario debba produrre ciò onde può tr 
maggior profitto, che è quanto dire, se 
produrre la maggior somma possibile di. 
nella sfora limitata de’suoi ‘mezzi, non visi 
più quistioni di concorrenza, non vi è più 106 
ad èsaminare se alcuni speculatori di Ales 
dria se ne trovano bene 6 male; ciascuno agli 
T mella sfera del'suo diritto e secondo il suoi 
| resse, in:lal modo chè se'si trattasse di um 
vato niuno ‘avrebbe dritto d'immischiarsi il 
ce. Ma | industria del penitenziario. Pereliò si trat 
perchè Luigi Napoleone si varita, con una mala | 
fede senza esempio in qualsiasi documento pub- 
blico o prince d’aver rovesciato in Italia un} 
partito che comprometteva la libertà, e în que- | 
sta occasione sì diffonde in elogi sulle intenzioni | 
liberali e filantropiche del S. Padre. Ciò che si 
riferisce alla diplomazia della Francia in Grecia 
e in Turchia non offre nulla d’ostile all’Inghil- 
terra, Lo stesso dicasi‘ della questione tedi 
« La Francia, così si esprime il messaggio, ne- | 
gozia col re di Danimarca, onde riconosca i di- 
ritti dei ducati. » Ma è forse questa la verità? | 
Noi non ne vorremmo prendere giuramento, mal- | 
grado la smentita formale diita alle minaccie dî | 
coe one e d’invasione del.sig. Droui de L’Huys, 
perchè ia questo momento la verità è lato de- 
| bole del governo francese sì :fll’interno che al- | 
l’esterò, | 

Un paragrafo non meno importante del mes- 
saggio è quello in cui è detto, che alla notizia | 
di un tentativo degli Americani contro Cuba Ja | 
flotta francese era stata rinforzata e l'ammiraglio | 
aveva ricevuto ordine di congiungere le sue forze | 
a quelle della Spagna per opporsi all'esecuzione | 
di un così scellerato progetto. Noi non possia- | 
mo neppure, passare sotto silenzio la sfida 
lamentare che Luigi Napoleone lancia all’a ino 
Changarnier quando afferma « che il presidente 
solo dispone dell'esercito, » 

In complesso, quantunque noi disapproviamo 
il tuono di sommessione che regna in questo mes- 
saggio riguardo all'Assemblea, noi dobbiamo ri- 
conoscere che Luigi Napoleone potrebbe benis- 
simo farsi strada e distinguersi frammezzo alle me- 
diocrità del nostro secolo, 

Globe: Il discorso. del presidente francese è | 
considerato generalmente come soddisticente nelle 
città, e se ne deduce che la pace e l'estenzione 
del commercio sono i gran moventi delia poli- | 
tica di Luigi Napoleone, Si dà un'importanza spe- | 
ciale alla notizia dell'apertura di negoziati fra | 
l' Inghilterra e Ja Francia per fissare sopra tina | 

e conveniente un trattato di commercio e di 
gazione. Più presto avrà luogo questo. trat 
tato, meglio sarà per il commercio dei due paesi 

Morning. Chronicle, Paragouato ai manifesti 
precedenti ci Luigi Napoleone, il messaggio prova | 
che le funzioni di un governo :attivo formano la | 
sùa capacità governativa. Vi ha un notevole mi- | 
glioramento nel tuono più distinto e più tempe- | 
rato che per lo passato , e questo è una prova 
della solidità del giudì dell’autore ; non è più 
un manifesto semi-socialista, ma un reso-conto 
| conscienzioso e en redatto del progresso mate- | 
| riale della incia. 

Sun,— Ogni cosa bene ponderata, si può con- 
| siderave il messaggio del presidente come uno 
| dei documenti più notevoli della Repubblica. | 
| Ogni frase respira la serenità dell’uomo di Stato, | 
e attraverso alla calma che conviensi al primo | 
| magistrato, si ravvisa il fervore ispirato da un 
| patriottismo naturale e pratico. — Luigi Napo- | 
| leone, con questa sua professione di fede, si è | 
| acquistato titoli al rispetto di tutti coloro che, | 
malgrado la sua pol agace, lo tenevano 
| dispregio a ragione dei suoi due fatali tentativ 

Morning Advertiser. — La nazione francese | 
| avrà certamente sentito con piacere che Luigi 
Napoleone non intende farla intervenire negli af- 
fari degli altri paesi, e fino ad un certo punto 
|gli altri paesi non se l'avranno neppure a male. | 
| Egli però è dispiacevole che il presidente non | 
abbia profittato di una occasione così favorevole 
| per esprimere lo scontento: della nazione fran- 
| cese nel vedere le due grandi potenze germa- 
| niche in istato di decisa ostilità. Tutte le nazioni | 
dell'Europa avrebbero esultato in questo. mo- 
| mento di generale inquietudine, se Luigi Napo- 
| leone avesse annunciato all'Assemblea nazionale 
che, d'accordo coll'Inghilterra, la Francia faceva | 
tutti i suoî sforzi per allontanare le sciagure di | 
| una guerra nell'Europa centrale. Egli non avrebbe 
| che stabilito un fatto: ignoriamo perchè se ne 
sia astenuto; ad ogni modo noi godiamo pensare 
che la pace, malgrado l'aspetto. minaccioso delle 
cose, non sarà punto turbata. 





| un corpo morale si possono fare questioni 
economiche e di concorrenza, ma ammini I 
tive e di convenienza interna, per lod& 
amministratori quando producono di più, @ 
| fanno maggior concorrenza sul mercato @ 
produttori, per biasimarli se producono 
di quel che potrebbero. Se' però si vuole! 


lavori da cui potrebbe ritrarre maggior prod 
ma ad altri men utili lavori (chè questo imp 
non aver solo in mira la ‘massima produ? 
ma anche le considerazioni di concorrenza 
lora chi può dubitare che si pretende dis 
gere de'valori? Qual differenza vi è tra il gl 
20 coli di tessuti del penitenziario nel'T@ 
sopra 100 che ne ha prodotti limitandosi al 
mentare di soli 80 la pubblica e-privata 
chezza, e il produrre delle fatture ‘che wi 
80 anzichè 400, e lo sprecare 20 sullò 
produttrici utilizzandone non più che 808 
differenza vi è.tra il far lavorare per 80 
elusi che potrebbero dar 100, eil Bottura 
un quinto dei capitali o dei prodotti? Non i 
tutti egualmente ‘valori uscitì dal lavordi 
capitale lavoro ‘accumulato, ‘l'opera dell 
clusi lavoro presente, ambi'fattori del prodi 
@ il prodotto istesso sono tutti egualmentat 
valori e tanto importa al privato peculio d6ll 
nitenziario e alla ricchezza generale il distrag 
gere il lavoro in tutto o.ja parte, sia di it 
nandolo sia limitandolo, quanto lo: sciupateti 
capitali, o. il gettare i prodotti in un fiume 
tutto o in parte! Quel che abbiamo detto è 
que rigorosamente esatto, e i. protezioniatità 
Alessandria (che fan professione di fede libera 
quando vogliono limitare o distornare il lav 
del penitenziario vogliono distruggere Il 
per aumentare la pubblica ricchezza, nè 
nè meno di chi volesse rompere i vetri 
case per incoraggiare l'industria vetraria, I 
Che se l’esercito, al cui servizio vorrebli 
applicato il lavoro de' reclusi, dovesse pagi 
i prodotti a tal prezzo da compensare .il pi 
tenziario, di quel che perde lasciando unli 
stria più utile, torniamo al caso della dii 
zione de’ valori; non perderà il penitenzii 
ma perderà l’esercito; esso avrà soddisfazi 
di bisogni 80, pagando per 100, e la ricel 
generale sarà sempre diminuita degli stessi 
che avrebbero. potuto applicarsi a promuo 
altre industrie, e in ogni modo ad accreti 
la somma delle consumazioni «e del bendsd 
sociale. Se poi l’esercito pagherà a giusto pi 
e tuttavia il penitenziario non perderà, all dî 
evidente che tanto varrebbe lasciar libi 
penitenziario di vendere e lo esercito ‘di 
prare sul mercato, e che tanto vale ìl far tesi 
i reclusi quanto il farli fabbricare scarpe e d 
| uniformi; solamente vi è spostamento dit 
| correnza ; l’Avvenire, così tenero del' benéd 
| degli operai e degli artigiani, vedrà in tall 
la concorrenza non più fatta ai fabbricani 
tessuti, ma a’ sarti e calzolai. Or non vi'essi 
| al certo aleun molivo di farla a questi. più 
| sto chea quelli, resta sempre arbitra della? 
| la convenienza del penitenziario, senza 
riguardo alle considerazioni di concorreri 
Non occorre dire che le quistioni am 
| stralive cacciate in mezzo per complical 
| tesi economica, debbono eliminarsi. Se il 
ma degli appalti nuoce all'economia delli 
cito, il che siam lungi dallo ammettere, 
ministrazione militare compri pure in @ 
mia, ma compri sul mercato col favore! 
concorrenza, senza lorne occasione di uni 
legio all'industria del penitenziario, buono! 
struggere e incapace di creare alcun wi 
Non occorre insistere sull'altra identiti 
bruciatori delle macchine. I furibondi auf 
questo vandalismo per prevenire uno 
mento di lavoro, distruggono una forza ji 
trice che aumenterebbe la somma de? 
sociali. Allorquando l’Auvenire vuole li 
nella sua azione o ne’ suoi effetti la fo 
duttrice delle braccia de’ reclusi perchè: 
occupate de’ lavori stessi fuori la prigion 
patiscano il rischio di uno spostamento 
voro, sacrifica nel modo iate; amento 
produzione all'aumento del lavoro i 























Preferiamo piultosto d’ indicare nettamente | 
che potrebbe trovarsi in fondo alla sua porge | 
un piccolo interesse di. fabbricazione che le- 
mendo il disagio di una diminuzione di ul i-.| 
procura di far appello a un interesse SS 
pale e alle passioni di operai poco Deli DEA | 

‘Se il penitenziario provvede lo esercito, dice 
segretamente l'Avvenire agli abitanti di Alessan- 
dria, noi vogliamo che lo esercito lo paghi bene. 
Le imposte con che paga l’esercito sono contri- 
buite da tutto lo Stato; alla consumazione del 
penitenziario provvederemo noi soli. Quando il| 
penitenziario versa i suoi prodotti nel mercato, 
fa concorrenza ai fabbricanti alessandrini; quan- 
do provvederà egli solo alle scarpe e alle uni 
formi dello esercito farà concorrenza agli arli- 
giani di tutti i luoghi di guarnigione di quar- 
tiere e di transito. 

Ma per quanto lo dica segretamente, non può 
fare che non giunga al nostro orecchio; e noi 
diremo ai bravi cittadini di Alessandria: Se 
fosse anche vero che questa combinazione vi 
tornasse ulile, trovereste voi giusto che quando 
tutti contribuiscono alle spese militari non deb- 
bano tulti contribuire alla consumazione della 
truppa, che il mercato generale vi debba fare 
un sacrifizio di artigiani per evitare la con- 
correnza ai vostri fabbricanti? Potrebbe il 
governo prestare orecchio a simili pretese ? 

E il faccia pure. Le scarpe, gli abiti, Je 
biancherie che cesseranno di vendersi allo eser- 
cito nelle altre parti dello Stato non rifluiranno 
sul vostro mercato? I vostri artigiani da oggi 
a domani risentiranno la diminuzione de'prezzi, 
e lutla Ja tenerezza che. ostentate per essi si 
tradurrà nel nudo impegno di evitare una di 
minuzione di utili non agli operai, ma ai fab- 
bricanti. Circondatevi di barriere se siete con- 
seguenti; respingete i prodotti delle altre città 
subalpine che a vicenda respingeranno i vostri, 
efinirete con esser vittima del più logico dei 
protezionismi. Ma se ammettele in principio la 
libera concorrenza, non la rinnegate nelle sue 
applicazioni. In essa soltanto troverete la giu- 
stizia. Per essa quando il penitenziario con- 
corre coi fabbricanti, non concorre gia sola- 
mente con quelli di Alessandria, ma con quelli 
di tutto lo Stato ; il ribasso del prezzo nel vostro 
mercato vi attira Ja domanda de’ consumatori; 
la diminuzione della domandu diminuisce il 
prezzo negli altri mercati; voi anzi avete il 
luon ribasso che proviene dall'aumento del- 
- l'offerta, mentre gli altri hanno il cattivo che 
Viene da diminuzione nella domanda. E ciò è 

èn naturale, perchè il penitenziario aumenta 
la vostra. popolazione produttrice. Ovunque 
cresce la produzione, come potrebbe diminuire 
la ricchezza ? 

Se mancassero altri argomenti a chiarire 
nella manifestazione che abbiamo combattuta 
un semplice interesse di fabbricazione limitato 
nelle sue vedute ed egoista, ‘anzichè il vantato 
amore degli operai e degli artigiani, baste» 
rebbe il progetto di una colonia agricola fatto 
nelisecondo articolo del giornale di Alessandria. 

Eliminiamo la quistione amministrativa. Se 
tenuto conto delle condizioni speciali del peni- 
tenziario, delle necessità della custodia e dell’e- 
mendazione, e delle-condizioni generali del mer- 
cato, può tornare più utile, cioè più produttivo 
impiegare le braccia de’ reclusi in lavori agri- 
coli piuttosto che di fabbricazione, che pur si 
faccia; ma. rinunziate. allora allo assunto de’ 
guardi dovuti agli operai, e della opportunità 
di frenare ‘una concorrenza fatta a condizioni 
non uguali. Il vostro progetto ripara egli a quei 
voluti inconvenienti? E. che! I vostri interessi 
sarebbero forse più sacri di quelli degli agricol- 
torit.La biada del colono sarà men soggetta del 
Vostro tessuto alla concorrenza del penitenziario? 

Le condizioni. di favore per lo stabilimento sa- 
fanno in questo caso, più grandi ancora, per quel 
che ci dite, di quelle che esso ha nella manifat- 
lura, poichè sein questa può contrapporre con 
Vantaggio all’indastria privata capitali circolanti 
© opera manuale a buon patto, nell'altra avrà 
dippiù, oltre questi vantaggi, il ‘capitale qual 
dicesi: fisso; delle terre demaniali; l'istruzione 
agraria di che volete che: sia il penitenziario în- 
segnatore; e: modello; e finalmente l’alimento 
ricavato dai. prodotti.dello stesso podere, van- 
taggi tuttù,significantissimi sempre mel vostro 
stslema, 

Bando dunque a tuttii sofismi, riconosciamo 
diaccordo che l'aumento di produzione che viene 
dal penitenziario è un:benefizio pei consumatori 
tra' quali sono operai ed artigiani, wn'aumento 
di pubblica ricchezza che lascia disponibile în 
altre consumazioni una parte ‘di quel capitale 
che impiegavasi a procurare ciò che fornisce i] 
penitenziario; riconosciamo che ollre questo pro- 
filo netto di più larghe consumazioni, l’incita- 
Mento da esso dato ad altre industrie compensa 
per la società la diminuzione momentanea che 
soffrono le industriè simili a quelle de’ reclusi, 
e che quando gli speculatori, momentaneamente 
“sposti a questa diminuzione, domandano pe'| 
reclusi il privilegio di servire l’esercito, ‘e la'{ 
Bone 33 colonia agricola DI non altro 
no rovesciare Sui contadini o sugli 

giù utto lo Stato l’ineomodo detta ‘dimiz | 
Muzione momentanea: de’ loro utili, od'al'più di | 
e: sposano di qualche parte de’ loro capi- | 

* ovesse anche perciò sopracearicarsi il bis 
ancio dello: Stato, o gettarsi i prodotti del. pe- 

\enziario nel Tanaro 0 nella Bormida; 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Brevi cenni ci basteranno oggi per compiere 
al nostro officio di cronisti delle deliberazioni | 
del Parlamento; giacchè la opinione universale | 
che dovesse oggi esser letto alla Camera il de- 
creto di chiusura della sessione non lasciando | 
credere all’utilità d’intraprendere veruna discus- 
sione, nessuna legge era stala posta all'ordine | 
del giorno. E fors'anche non sarebbevi stato il 
numero legale di deputati se non fosse che per | 
la necessità di rifare la votazione rimasta in- | 
compiuta nella tornata di sabbato, eransi inviate 
a domicilio le lettere di convocazione. Kai 

Rinnovato per prima operazione lo squittinio | 
che dava per risultamento 411 suffragi favore- | 
voli sopra 440 votanti, la Camera, non essen- | 
dovi all’altro ordine del giorno, passava ad udire | 
le interpellanze Chiò. 

Ecco in breve il fatto che loro dava origine. 

A termini della legge sui comuni, ogni anno 
il quarto dei consiglieri è da rinnovare; al| 
qual uopo vanno imbussolati i nomi di tutti i | 
membri del consiglio," per indi ‘estrarre a sorte | 
quelli che denno uscire. A Crescentibo, per er- | 
rore, veniva cogli altri imbussolato il nome 
eziandio del sindaco, mentre invece, a lenore 
di quella stessa legge, il sindaco, per i primi 
due anni di esercizio, non va soggelto al sor- 
leggio. Il caso facea che diffatli il suo nome | 
uscisse, 

Di qui richiami e domanda di annullazione 
della seguita operazione. L’intendente generale 
accedendo alle istanze in proposito, annullavala. 
ll ministero invece, richiamato a sè l'esame 
della cosa, cancellava fla decisione dell’inten- | 
dente, e riconfermava come valido il sorteggio in 
quelle circostanze operatosi. 

E da questo atto del ministero prendeva oggi 
le mosse l’interpellante. Il deputato Chiò non | 
ha ancora potuto dimenticare di essere stato | 
uno fra gli atleti del circolo e tratto tratto gli 
avviene di trapiantarne nell’arringo parlamen- | 
tare le frasi, i gesti e le maniere Sovraltutto poi 
egli ha una decisa predilezione per le dimo- | 
strazioni matematiche, vestite ed ornate coi co- | 
lori di quel linguaggio sì eminentemente pitto- | 
resco, che nessuno, nel nostro Parlamento, non | 
escluso nemmanco il più eccontrico, possiede in | 
sì alto grado. Nè quest'oggi mancò a se me- | 
desimo. | 





Così, per esempio, egli prova con una serie 
di calcoli algebrici, che perchè un nome esca | 
dall’urna è d’uopo che vi sia posto, e. che è | 
tanto probabile che un nome posto nell’urna ne 
usci, quanto e improbabile che ne esca un | 


nome che non vi sia stato posto. La Camera | 
probabilmente trovò questi calcoli troppo: astrusi | 
e troppo complicati, per tener dietro alle de- 
duzioni matematiche dell’ onorevole interpel: 
lante; e solo mostrò di accorgersi che avesse | 
parlato quando vide che egli avea finito, | 

Il mibistro dell'interno rispose. brevemente | 
che il governo avea agito in virtù dell'assioma | 
legale secondo cui utile per inutile non vitia- | 
tur: che del resto avea già dati gli. ordini. per | 
nuovo esame della, questione, che sarebbe anche 
deferita al: Consiglio di Stato. | 

L'onorevole Chiò, contento probabilmente di 
essersi nel suo discorso mostrato valente calco- 
latore e fiorito oratore, e desideroso d’wequi- 
stavsi anche fama di cortese avversario, dichia- | 
ravasj soddisfatto, e dopo premesso che stava | 
certo, risponderebbero come.lui.i consiglieri. di 
Stato, per la ragione che:era impossibile che 
uomini di buon senso la pensassero diversa- 
mente da lui, rinnovava il celebre esempio dalo 
in altra occasione da un. altro fra i più intre- 
pidi parlatori della Camera, proponendo esso 
medesimo l'ordine del giorno puro e semplice | 
sulla propria interpellanza. 

Panta abnegazione non potea a meno di finîr 
ogni discussione; piacque tuttavia al deputato 
di Ciccagna di prolungarla, rimproverando al 
ministero con quello stile. tulto aceto e tutto 
fiele che gli è proprio, di non essere stato coe- 
rente a se medesimo, perché anteriormente, in 
un.caso analogo, sollecitato.a rivocare un de- 
creto, di un. intendente, avesse dichiarato di | 
non credersi autorizzato a farlo, e-doversi per. 
ciò ricorrere ai magistrali competenti, 

Ma.il conte Ponza di S. Martino:in poche pa- 
role rimbeceavalo , rispondendogli che vera- | 
mente tal era e tal è tuttavia l'opinione del mi. | 


nislero; ma che avendo in allra occasione po-| 
*steriore manifestato con apposito voto la Camera 

un contrario sentimento, esso avea credato di 

doversi, in questo. caso, deferire al di lei giu- 

dizio ; e, che quindi. ciò che al governo si rim- 

proverava quale atto di.contraddizione, non era 

invece chevuna dimostrazione di (ossequio e di 

riguardo al Parlamento. 

Unaltro curioso incidente vogliamo notare: il| 
deputato, Bertolini mosse le più amare lagnanze 
perchè nel rendiconto officiale della Guzzetta del 
Regno si fossero omesse alcune: sue parole, in- 
nocente ripetizione di altre dette prima, e che 
un deputato. lo pregava. a ridire, perchè non le 
avea; bene intese (!!) 

Dopo questi incidenti la Camera. vdiva: rela- 
Zioni.di petizioni: ma nissuna:di esse dava luogo 
a-discussione degna di nola. 


Il decreto di chiudimento della sessione, at- 
teso oggi, non sarà lelto che domani: la nuova 


sessione verrà aperta sabbalo, 23 corrente, col 
discorso*del trono; 


| l'Italia per le poste e 


| della. legge sulla, cassa dei depositi e prestiti, non 


)L RISORGIMENTO 


L'ITALIE ROUGE 
peL Visconte ‘D'ARLINCOURT. 
Abbiamo gittato gli occhi sopra un romanzo 
del sig. D'Arlincourt ‘intitolato L'Ztalie Rouge. | 
È il genere di moda. Hl romanziero ha corso 
sclama: j'ai vu, Jar écou- 


té, j'ai éerit. sal * .| 
Ha visto con un paio d’occhiali rossi avuti | 
in dono a Napoli, e per ciò i congressi scienti-| 
fici gli sono apparsi rossi come il 13 maggio; e 
Pellegrino Rossi scarlatto come Mazzini. ; 
Ha udito le voci del Peccheneda, di Nardoni, | 
dei sanfedisti, dei commissarii di polizia e dei | 
cortigiani; e gli è patso udire la voce della ve- | 
rità. .| 
Ha scritto tanti spropositi, tante bugie, e tanti 
improperii quanti non si potrebbe credere po- 


| tessero comprendersi in un volumetto in sedi- 


cesimo di 290 pagine. ] 

Volendo noi fornire un passatempo a'nostri | 
lettori, daremo notizia del romanzetto infilzando | 
gli spropositi e le bagie del nobile visconte | 
dagli occhiali rossi. Agli improperii penseranno 
i tribunali; se gli offesì ed i calunniati non cre-| 
deranno meglio ‘di raccomandare lo scrittore 
all’Intendente di Bicétre. 


L’Armonia, fedele al suo sistema di mettere | 
la divisione fra gli uomini ch lealmente s’a- | 
doprano a radicare nel Piemonte le libertà co- 
stituzionali, accusa nel suo foglio di ieri il mi- 
nistro Lamarmora di volersi liberare del gene- 
rale Bava, il quale, diceessa, nella sua qualità | 
di presidente del Congresso delia guerra « cor- | 
«regge e modera le sue troppo. ardite dispo» | 
« sizioni, » 

Avendo preso esatte informazioni, possiamo 
assicurare }° Armonia che il progetto ch' ella | 
attribuisce al sig. minisjro di togliere al gene- 
rale Bava la presidenza del congresso non esiste 
che nell’irata sua fantasia. 

Noi sappiamo che il generale, La Marmora 
apprezza altamente i sérvigi resi dal generale | 
Bava e le esimie sue gognizioni militari; noi 
sappiamo pure che non solo egli non ha a do- | 
lersi delle opposizioni per parte del congresso e | 
del suo presidente, che si loda anzi'continua- | 
mente del valido e francò appoggio che il con- 
gresso presieduto da un sì degno capo costante- 
mente gli presta. 





TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
tornata dell 13 novembre. 
Presidenza del barone Manzo. 
Sommamo. — Relazione;-discussione e adozione della 
legge per l'incanalaménto del torrente Gélon. 

La seduta è aperta allé 2 3/4. 

Sono presenti i ministri Paleocapa, Gioia e Galvagno. 

Il senatore Cibrario legge il verbale dell'antece» 
dente tornata. 

L'ordine del. giorno reca la relazione della:legge sul- 
l'incanalamento del torrente Gélon, 

Il relatore Jacquemoud riferisce intorno alla detta 
legge, e a nome della maggioranza della commissione 
ne propone l'adozione: 

Il presidente dà letturafdell'intiero progetto di legge 
e dichiara aperta la discussione generale, a cui pren- 
dono parte i senatori Plezza e Marioni e il ministro dei 
lavori pubblici. 

Venutosi alla discussione particolare, i due primi 
articoli sono approvati senza osservazioni, e il Lerzo 
dopo qualche: discussione. 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 48 voti favorevoli sopra 55 votanti. 

L’adunanza è sciolta alle ore 4. 

Ordine del giorno per la seduta del 19 corrente. 

Relazione e discussione della legge per la conferma 
dli laurea agli acattolici e agli ebrei, e comunicazione 
del governo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 18. novembre. 
Presidenza del cavaliere Prsrtu, 

La seduta è aperta alle ore 140, 

Approvazione del verbale e consueto sunto di pe- 
lizioni. 

Bertolini. Si lagna di un'ommissione fatasi nel ren- 
diconto dell'ultima tornata dalla Gazzetta Piemontese 
di alcune sue parole fattegli ripetere dal sig. Santo 
Rosa relativamente alla legge sulla cassa dei, depositi 
e dei prestiti. Taccia tale atto d'illegalità, 

Presidente risponde alsìg. Bertolini; che.appunto 
perchè mon trattayasi che di una ripetizione, l’uffi= 
cio, di: revisione. aveva creduto risparmiarla.nel faglia 
ufficiale, ovenon, eravi la causa. che ta: richiedeva 
nella, seduta pubblica, che d'altronde. riducevasi la 
cosa, ad.una. questione. di redazione. Procedesi 
guito,adun, nuovo, squittinio segreto sub complesse, 


avendo quello.eseguitosi nella. tornata.di- sabato otte- 
nuto il numero legale dei véti. 

Esso dà il seguente risultamento. 

Presenti 
Votanti . 
Maggioranza 
Assenzienti |. ll 
Dissenzienti 5 

L'urdine del giorno ‘fa luogo alle interpellanze del 
sig. Chiò. 

Chiò. Dehbo rivelare. un. errore che interessa nel 
più alto grado le. nostre libertà municipali. lo. nel. 
rivelarlo non, porto alcuno spirito.di parte, e.non.du- 
bito che il sig. ministro de)f interno, conosciuto che 
abbia come ia sua deliberazione posasse su di uni falso 
principio, renderà Ja chiesta Liustizia. 


116 
116, 
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8.bre scorso: quindi i) sindaco invitava € nuovi e vecchi 
consiglieri pel giorno 12 novembre onde aprire la tor. 
nata autunnale. In tale stato Lrovavansi le cose, quando 
il giorno 5 del sud. mese il sindaco di Crescentino ri. 
ceveva la seguente lettera dall'intendente di Vercelli. | 

* Per disposizione del ministero interni , comunicata 
« in seguito a ricorso di varii individui di codesto 
luogo, dovendosi riformare le ultime operazioni se- 
guite per l'estrazione del quinto dei consiglieri co- 
munali, e per l'elezione di altri in loro surrogazione, 
prego la S. V. Ill. di restituirmi tosto le carte vela- 
tive, e di rivocare intanto gli inviti già da Jui fatti 
ai consiglieri comunali per la tornata autunnale, che 
come mi accenna in suo foglio del 24 suddetto mese 
avrebbe ella fissato pei 12 corrente mese. E nel ri 
servarmi di notilicarle fra breve le ulteriori disposi- 
zioni che occorreranno a questo riguarilo, ho l'onore 
ece.. L'intendente gen. di Vercelli. 
Quindi in data delli:9 corrente novembre V'intendente 
inviava al sindaco il seguente decreto, ia cui non so 
se più singolari siano i disposti ovvero i motivi dei me- 
desimi: i 

« Visto il verbale d'estrazione del 23 maggio stato 

annullato da questo generale ufficio con decreto dei 

22 giugno. Visto il ricorso di varii elettori e consi: 
glieri della città di Crescentino sporto al ministero 
dell'interno in opposizione al succitato decreto di 
quest'ufficio, e conseguentemente alla sopravvenuta 
estrazione 2i-giugno ‘ed elezione 7 luglio. | 
« Visto le qui per copia unite determinazioni ema- 
nate dal ministero dell’interno'su detto ricorso, dalle 
quali risulta dovere star fermo il suecitato primitivo 
verbale d’estrazione in data 23 maggio per la parte 
in cui è regolare, » dovere perciò sulla base di quella 
e non del 26 giugno operare l'elezione dei novelli 
consiglieri.» ; 

« Ritenuto che la succitata primitiva estrazione, non 
fatto caso della persona del sindaco indebitamente 
compresa nell'estrazione contro il testuale disposto) 
dell'art. 282 della legge ottobre 1848, sarelbe valida; 
pei consiglieri estratti; 

» Dichiariamo : 

« 4. Sono dichiarate nulle e come non avvenute 
tanto l'estrazione 26, giugno, quanto la successiva 
elezione 7 luglio; ed è per conseguenza rivocato il 
decreto di questo generale uffizio in data 22 giugno 
che annulla la. primitiva estrazione 25 maggio, la 
quale sussisteva per quanto riguarda i consiglieri 
stati estralli. 

* 2. Si procederà ad una nuova elezione del quinto 
dei consiglieri onde completare il numero dei 20; 
voluto dalla legge 7 ottobre 1848, » 

Molte sono le riflessioni che questo decreto solleva 
nella mia mente, ma voglio qui restringerle a due: 

L'intendente riconosce con esso al ministro dell''in- 
terno la facoltà di annullare i suoi decreti, 

La responsabilità di questo decreto eve’ risalire 
allo stesso ministro dell'interno clie appositamente lo| 
ordinava. 

Verrebbe qui la grave questione di definire fin 
dove si estendano i poteri ministeriali sui decreti in-| 
tendenziali; questione che non è mia intenzione pa 
trattare, e, voglio anzi ammettere la, più larga ipotesi | 
in favore del ministero, che. cioè sia legittimo il suo 


stero non potesse intervenire mei decreti in 
ziali; ma avendola Camera emessa una contr 
nione in cecasione della nomina del sig. Conti 
putato divisionale, il ministro credette, in 0sseg 
tal decisiene, dover abnegare la propria opinioî 
attenersi a quella dalla Camera manifestata. 1 

Chiò dichiara di accettare ben volontieri l'ull 
decisione del consiglio di Stato, sulo pel hene di I 
paese raccomanda Ja sollecitudine in questa verten 
onde non ne venga incagliato l'andamento degli afl 
di Crescentino. Appoggia anch'esso l'ordine delgi 
puro e semplice proposto dal ministro. ne 

Presidente, Non essendovi alcuna opposizione, 
proposta del ministro, non è necessario metterà: 
voti; quindi l'ordine del giorno reca relazioni di; 
zioni. 

Riferiscono successivamente i sigg. Valerio Loren: 
ed avv. Miglietti relazioni, sulle quali le decisioni 
poste dalle commissioni, non incontrando opposizio) 
sono dalla Camera approvate. 

La seduta è levata alle ore 5 42. 

Ordine del giorno: per domani. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto, 

Discussione del progetto di legge relativo ai prov- 
vedimenti per gli ospizi de’ trovatelli, à 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. i 
VITTORIO EMANUELE II, wcc, rce. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno a 
dottato; si 
Noi abbiamo ordinato èd ordiniamo; 4 
Articolo unico, Il governo del Re è autoriz= k 
zato a mantenere la convenzione sottoscritta in 
Torino il 1 maggio 1850 per la prorogazione del 
trattato di commercio colla Francia del 28 ago» 
sto 1843, sino a tutto îl 5 gennaio prossimo, | 
Il presidente del consiglio dei ministri 3 utinie 
stro segretario di Stato per gli affari esteri, è ti 
caricato. dell'esecuzione della presente legge, che 
sarà registrata al controllo generale , pubblicata 
ed inseîta negli atti del governo. n 
Dat, in Torino, il 18 novembre 1850, 
VITTORIO EMANUELE, © 


Mo 








AzeGuio, | 
SOCCORSI ‘A BRESCIA. } 
La signora Giuseppina Verga vedova Layiui, — 
preside del Comitato succursale dell'emigrazione 
italiana costituita in Vercelli, rende noto al pub- 
blico, che le lire 1855 ricavate dalla lotteria fatta ì 
a favore dell'emigrazione italiana, ed alla mede- | 
sima lasciate dal comitato centrale, vennero 
messe al teseriere della città di Torino , affine 
chè siano disposte a favore dei danneggiati di 
Brescia. È 
— Riceviamo la seguente lettera; : 
Torino, adili,6.novembre 1850, 
IU. sig. Direttore: i 





intervento nell'annullare i decreti intendenziali, quando 
questi uon siano conformi alla legge; e così la diffi- 
conà attuale sì restringerà tutta nel'vellere come sia 
giusto il principio per cui il decreto ministeriale vuole| 
valida la prima estrazione .del 25 maggio; e non si tar-| 
derà.a conoscere l'erroneità del medesimo solo che si | 
consideri se l'imborsamento del nome del sindacò abbia | 
o no potuto variare il risultamento dell'estrazione. ]| 
nomi da imborsarsi dovevano essere 14, unitovi quello | 
del sindaco furono 15, 

Ora le teorie delle prove c'insegnano che ben diverse 
sono le ferme che si ponno avere dal numero 14, da 
quelle che si ponno avere dal numero 15: ed ‘infatti 
la pratica venne a confermare il principio Leorico, | 
poichè appunto uscì il nome del sindaco ; e ditemi di | 
grazia, onorevoli colleghi, il nome-del.sindaco avrebbe 
potuto uscire. se non fosse stato.imborsato? (risa) Ph. | 
bene in tutti gli operati dalla legge commessi alla 
sorte, la menoma irregolarità deve bastare a. renderli | 
nulli, perchè nessuno può provare:che sarebbe lu stesso | 
succeduto anche agendo regolarmente: come pure nes» | 
suno,può dire ; togliete l'irregolarità, ediilresto:rimane | 
come doveva.essere, 

(L'oratore si sprofonda in lunga dimostrazione ma- 
tematica della variata condizione in cui si trovarono 
i narii consiglieri perl imborsamento del nome del 
sindaco, della accresciuta e diminuita probabilità di 
essere estratti : a noi non è dato di poterlo sequire 
ne" suoi serit calcoli numerici, onde riporteremo solo 
ai nostri lettori le sue conclusioni.) 

ln riassunto io ho dimostrato matematicamente che Ja 
irregolarità variò di molto la condizione dei singoli 
consiglieri, e quindi l' erroneità del principiò su cui 
posa l'operato del ministero. Lungi da me l'idea di ye- 
der in tal atto una mala fede; dichiaro che io lo credo 
un errore sincero, domando sulo riparazione e, giusti» 
zia; la renda il ministero e s'avrà.tutta intiera la.mia 
fiducia (Rumori). 

Ministro dell'interno, La ordine alla prima. Questione { 
se potesse 0 noTI ministero far nitirare il decreto in- 
tendenziale, risponderò, estenidersi.l'azione ministeriale 
fia Jà dove giunge la sua risponsabilità: quindi se gli 
intendenti mameano, spetta al ministero di richiamarti 
al loro dovere, 

Quanto alla seconda, se cioè tutto l'operato dovesse 
essere invalidato, dirò all'onorevole interpellante che 
il ministero non può giudicare secondo.le probabilità 
matematiche, ma si fonda in tali casi sui principii le- 
gali. 

Uosì avvenne in questa vertenza , il ministero rite- 
nendo l'assioma che utile per inutile nòn vitialur, cre- 
dette‘di dover, tolta l'irregolarità, conservare il rîma? | 
nente dell'operato, Del'resto dirò al sig. Chiò che feci 
già cliamare i documenti ‘all’ intendente onde sia più 
seriamente esaminata la questione , la quale all'uopo 
sarà pure sottoposta al consiglio di Stato. Prego per- 


I sergenti invalidi e commessi inservienti pre 
il ministero per gli affari dell'interno yolendi 
pure concorrere secondo le Joro forze a sollievo 
dei danneggiati di Brescia, hanno lasciato ‘a he 
neficio dei medesimi il montare d'un giorno della 
loro paga, che ascende in complesso allaisomind 
di.1l, 24 37, somma: che mi affretto di far pere 
venire alla S. V. Ill.ma, nell'atto che ho l'onore 
di dichiararmi con ben distinta considerazione, 
Della $. V. Illana, 

Dev.mo ed obb.mo servitore, xi 

Il capo della sesta divisione 
Rexwaup, 58 
Gexova. — Nel giorno 15 ebbe luogo l'alaggio 
sul.R, Cantiere alla: foce della corvetta Aquila: 
Siffatta operazione cominciata a mezzodì ; fu 
portata a compimento alle ore 9 di sera col mi- 
glior successo, mercè le disposizioni rispettiva= 
mente date dal direttore delle costruzioni, nayalî 


# 


| signor Coccon e dal direttore, generale dei lavori 


d’arte cav, Pelletta , all’eseguimento della quale 
cooperarono gli ufliziali ed i corpi della Rana 
rina. 

Niun inconveniente si ebbe'a lamentare : un 
solo uomo riportò contusioni; giudicate sanabili! 
in breve tempo. (G: di Genova), | 

Flo iii 

Firenze, 15 novembre. — Ieri sera è tornato 
nella capitale S: A. R. il granduca. 

— Se non siamo male informati , nella notte 
passata è partito da Firenze per Lombardia: un 
battaglione del. reggimento Schwarzemberg. $i 


dice che a surrogarlo, venga un battaglione di 
confinati, 


È 


ustriaci di presidio in questa. città cominciano 1 
a ricevere; senon: sono male informato, îl'soldo 
in carta monetata austriaca. Finora hanno tro 
vato: da barattarla presso un banchiere in fre- 
quenti relazioni con Trieste in numerario toscano 
collo scapito però del 20 0/0. Se questo ban & 
chiere si stancasse di barattarla, aumentando .il 
discredito già abbastanza, grande di quella. carta, 
avrebbe. essa. corso, coatto nella nostra! piazza? 
Tale è la domanda che: si fanno i nostri nego- 
zianti, nè. senza: gravi apprensioni Le Toro ap- 
| prensioni sono ragionevolissime, perchè se que- 
|sto nuovo malanno ci venisse addosso, noi saremo 


rovinati. Pa 
go martedì. 





ciò la Camera a voler ora passare all'ordine del giorno. 
puro e semplice. (Bere). 

Moia. Il signor ministro disse,, essere sua. ‘opinione 
che il ministero possa far ritirare decreti intenden» 
ziali; io lo pregherei ad essere.in po' più coerentea, 
se stesso, onde non, passa dirsi che, egli. usa due pesi 
e_due misure,secondo i casi, Difatti, ben, mi rammento 
come.in, occasione «di, una, nomina fatta nel:comune. 
S.Stefano , ed aunpllata. dall''intendente di-C| javari, 
con.la facoltà. che. la legge concede solm all'intendente 





Ti compne di Crescentino procedeva; nel giorno:23 
scorso maggio all'estrazione. voluta dalla legge mun 

cipale. pet rinnovamento dlel quinto de! susi membri 
Da questa estrazione; uscivane ilmome: delisindaco coti= 
tro) disposto, della:stessa legge, la qualè vuole cheil 
nume del sindaco nom possa peranniduc essere estratto ‘| 
Rimesso, il verbale della. seguita estrazione all'inten-| 
dentesdi Vercelli, questi annullava l'operato per l'oc- | 
corsa.irregolarità e-mandava al siadaco per nuova e- | 
strazione e necessaria nomina dei merubri iu surroga; | 
zione degli estratti. Questa setioifiti esegnitasi con tuta | 
formalità otteneva l'approvazione dell'intendente 16 | 


generale; chiamato il ministero.a.far:vitirare quel de- 


| creto, il signor ministro degli interni ed il sno‘ primo 


ufficiale: abbiano dichiarato che il ministero non avea 
tale facoltà, essere necessario in tal caso il ricorso in | 
cassazione ;-ed infatti fu-in tal'senso risposto ai pe: | 
lenti ed il deereto evidentemente nullo per sè sussiste | 
ancora, 

Ponza di S'Murlina, Quello che il'signor Moia si 
piace di chiamare incoerenza del ministro, non è sl- 
tro che un atto di deferenza che il 
ministro fa alla Camera. Îiifatti l'opi 
stre, come quella‘ del primo ufficiale e 


edesimo signor 
‘one del mini 
ra che il mini- 


| Una rappresentazione, che ebbe luo 
al teatro Leopoldo a benefizio di, Brescia, sno | 
‘ene; Mens — 


\sortì quell'esito che era da riprometters 
tre da altra parte lacommissione incavical 
iglieroblazioni allo stesso fine è generalme 
(3À molto favore. Potrei citare fatti 
|mune generosità, specialmente nella 
lagiata della popolazione. Gli. @figiali austriaci 
noniatervennero, allarappresentanzaiche lio detto. 
Franana 8 novembre. — da Trapersara, territo= 
rio di Bagnacavallo, sul. tramonto del.4:corente 
S'introdussero 3 incogniti în asa Guerrini, tro- 
vatane aperta la porta divstrada, e domandato 
di cesto Pietro Guerrini detto Ganavella ad'una © 
vecchia che ivi, trovarono, questa lo indicò nella. | 
persona di,.suo,. figlio, presente; D'un: subito co 
loro ssi, avventarono: contro: di' lui; lo stramaz 
rono a terra, e sotto. gli occhî stessi*della ima= | 
dre gli vibraronò 27 colpi di coltello; nè di 
azì, presa una scure che rinvenhero nella 
gli troncarono il capo, che indi deposero in un 
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I angolo di lla insieme alla ‘secure e partirono. | 
Dagl'indizî Sotmministrati dalla infelice donna si 


ha luogo a ritenere chie gli.esecutori di così atroce 
î ttisfatto siano quegli stessi, che da qualche tempo 
infestando quei! dintorni, sono tuttora riusciti a 
scampare dalle inani della giustizia che incessan- 
temente ‘li peiseguita, | (Gaza. di Ferrara). 

Bonoona, 42 novembre, — (Cart. del Costituz.). 
— ler l’altro una b inda di persone armate, com- 
posta di 18 individui, sì recò fuori di porta san 
Felice all'abitazione di un certo De Maria per 
derubarlo, ma wenne impedita. di condurre ad 
effetto il suo disegno dal suono di una campana 

del casino, chè valse a raccogliete le persone cir- 
convicine e porre infuga gli aggressori. 
‘Sabbato il sul mezzogiorno un servo del conte 
i Salina, che portava sulle spalle un' piccolo sac- 
chetto di baiotchi, venne assalito e derubato; 
1 croati che devevano dare il cambio alla nostra 
guarnigione appena giunti a Ferrara hanno avuto 
ordine di retrocedere. Questa mattina verso il 
; tocco in sulla pubblica piazza un birro ha dato 
una stilletata ‘al commissario politico Martelli 
con pericolo di vita, 

Qui il malcontento è estremo perla nuova 
tassa, molto più che le notizie di-Roma-non por- 
tano all'una modificazione ‘alla medesima come 
si aveva speranza. Se ne attende la pubblicazione, 
» ma si temono non piccoli rumori, poichè la mag- 
gior parte degli opifici sarà chiusa. 












Dicesi che col primo dell’anno sarà chiuso, per | 


mancanza di mezzi, lo stabiliniento così detto 
dell'accademia; ove il governo aveva obbligo di 
| mantenere nella stagione invernale ‘gli artieri ca- 
napini, chie in quell'epoca mancano di, occupa- 
gione. Così quasi due mila persone mancheranno 
di pane!!! Parlasì antora di sospensione di vari 
lavori ‘pubblici governativi, e di niuna diminu- 
zione di paga. 
i Vuolsi che Ja. demissione del ministro delle 
guerra non sia stata motivata da cause molto 
onorifiche pel medesimo. Motivi politici hanno 
costretto Pio IX a non dargli ‘per successore 
Zucchi sicurasi però che esso sarà l'anima del 
‘ministero, non possedendo l’Orsini le capacità op- 
portune 











ESTERO. 
INGHILTERRA, — Ayendo i giornali annun- 





ciato per il 13 l’inaspettato arrivo del cardinale | 


Wiseman a Londra una considerevole folla di 
cattolici e di protestanti onprevoli, érasi recata 





dere il nuovo ‘arcivescovo. Parecchi credendo 
che avrebbe anche celebrato, erano entrati den- 


tro; ma s'ingannarono nella loro -aspettazione ,,| 


poichè il cardinale non assistette nè inaneo al 
Servizio, e non giunse alla sua residenza tempo- 
craria che dopo Ja partenza‘di tutti coloro che 
Ilavevano aspettato, 

A undici ore,precise, una vettura particolare, 
tratta da due cavalli bigi, si fermò all'ingresso 
dell'abitazione del clero addetto alla cappella di 
S. Giorgio; il cardinale ne discese, seguito dal 
mo cappellano, il quale portava «un piccolo sac= 
‘to da viaggio ed un gran pacco di lettere. SE 

the pareva»in\ottima salute, era avviluppato in 
| un gran mantello turchino, ed aveva in mano 
| un messale romano in magnifica legatura. 
(Morning Advertiser del 13). 


= ‘Trattasi di tentar di tassare il telegrafo elet- | 
trico ‘a tanto al miglio sui profitti delle trasmis- | 
Nomi e delle notizie inviate - daîe fili a. profitto | 
delle città e delle parrocchie che attraversano, | 
sotto il pretesto che quei, ltoglii procurano un. 


\ valore convenzionale a questo mezzo di comu- 
‘nicazione. Trattasi pure di\estendere»il: telegrafo 


i da Regate fino a Brighton. 








bar È 
SPAGNA. — Mapup, 9. novembre. — Il con- 


gresso, nella sua tornata di' ieri, ha terminati fi- | 


. Essendo state 





nalmente i suoi lavori preparator 





dente, che per la 





Camera si è costituita, Un in 


È i deputati, ritardò alquanto la definitiva 
‘ostituzione del Congresso. Trattavasi di risolvere 
la questione d'incapacità per sentenza giudiziaria, 

legata contro uno degli eletti deputati: affare 


a tvattarsi.colla necessaria delicatezza. e 
Aa tra scogli pericolosi. 
“Grazie al nobile contegno del Congresso edal- 


lento del c'usa di Valenzayril dibattimento 
‘non corse: per lav sdrucciolevole via \sucui- era 


: ti ri ti ni turali 

Posto, e dopo di averlo ridotto «ai suoi natural 

mi (3 il duca lasciò alla persona interessata, il 

I Segando Mosche; la cura ‘dì rispondere 

0 | icchi, il che fec'egli con parole bene as- 
| i 





ve ‘quali s'ebbero l'approvazione. gene- 
ralevedil voto favorevole della Camera, 
— Quest'oggi 10 avrà luogo a palazzo la cerimo- 
d mia della consegna delle berrette ai nuovi car- 
dinali, gli arcivescovi di Toledo e di Siviglia. 
Il Senato comintierà dopo domani la discus- 
‘sioni: del: progetto d'indirizzo! in: risposta al di 








i lode del'discorso; 

il La Cameraidei deputati deve discutere do- 
i mani alcuni rapporti sopra verificazioni di po- 
i terì; Essa adunerassi in seguito negli uffici, per 
# procedere alla nomina, di varie. commissioni ; € 
Pol] specialmente a quella: della.compilazione del pro- 
"| getto d'indirizzo. 

+ Nella prossima settlimama; il’ ministero conta 
$i di presentarealle Cortes parecchi. progetti di legge 
È importanti, e tra le altre il bilancio, le tariffe ed 
- un progetto .di legge sulla libertà della stampa. 
pe Il progetto di regolamento pel debito verrà più 
gle 


tardi. 


mn 

FRANCIA: — Parici, 15 novembre. — Assem- 
blea, legislativa, presieduta dal sig. Dupin, 

Alle.6.iy.la seluta è aperta, viene letto e 
adottato il processo verbale. 3 
+ Il'presidente» L'ordine del giorno porta la di- 
seussione del progetto di legge tendente a rego- 
lare il commercio, dell'Algeria con la-Francia e 
coll’estero. 











di buov'ora alla cappella di S.Giorgio per ve-| 


adempite tutte le formalità volute dalla legge, la | 


Sua natura attrasse vivamente» l’attenzione dei | 





scorso del trono. Il progetto è la parafrasi in | 





| Questo progetto fu preseutato dalla’ commise 


| sione incaricata di preparare la legislazione ‘re- 
| lativa all’Algeria, quindi il governo presentò un 
| progetto sulla materia. La commissione non ebbe 
il tempo di esaminare codesto progetto e' chiede 
che le si dia comodo di farlo. 
| IL signor Passy. L'ordine del giorno porta la 
discussione di ‘un altro progetto relativo ‘all’or- 
ganamentòo del’ governo ‘ed allamninistrazione 
in Algeria, Codesto progetto è opera della ‘coni- 
| missione speciale incaricata di preparare la l 
| gislazione dell'Algeria. Io lo ‘dichiaro con dis 
cere, non fu possibile alla commissione di trat 
| tare direttamente tal questione coll’ultimo mi- 
nistro della guerra, il quale, come ricordate, 
aveva dichiarato che non presterebbe il suo con- 
| corso per compiere l’opera che ci avete affidata. 
Torcredò, che snalgrado questo’ rifiuto, il pro- 
getto che vi è sottoposto sia in istato di essere 
messo in discussione, mia in oggi che il mini- 
stero della guerra sta în altre mani, se il nuovo 
ministro desidera conferire colla commi sione, noi 
| sino pronti ad accettare una dilazione, e fare- 








rappresentante del goyerno. 

To dungue chieggo al sig. ministro della gnerra 
s'egli..sia. disposto ‘di fare quanto far non volle 
il suo predecessore, e s'egli sia pronto ad atcet- 
tare un dibattimento libero e sineerò colla com- 
missione: 





|Io sono agli affari da troppo poco tempo. per 
| essermi potuto occupare della questione che vè 
| posta sotl’occhio e che propone l'onorevole sig. 
| Passy; era dunque mia/intenzione di rendere alle 
| intenzioni della commissione tutta la franchezza 





che si è in diritto d’ aspettarsi da me ( denissi- | 


mo! benissimo!). 

L'Assemblea pronunzia la proroga della di- 
scussione. 

Il sig. Vittore Lefranc sale in ringhiera e di- 
To lo l'onore di deporre il rapporto della 
| commissione incaricata di esaminare la domanda 
| d’autorizzazione a procedere contro il collega no- 

stro sig. Chavoix. 

Parecchie voci. Leggete! leggete! 

Altre voci. No; no; tralasciate! 
| IL sig. Vittore Lefranc, dopo di avere scam- 
| biato qualche parola col presidente, dice : 

Signori questori, avendo annunziato che que- 
sto rappouto sarebbe distribuito questa sera onde 
si potesse discuterlo domani, io mi limito a de- 
‘porlo (sì, sì, deponetelo !). 

L'Assemblea decide poi esservi luogo di pas- 


| ce: 


posizioni seguenti: 

1. Pr'aposizione del sig. Favreau, relativa alla 
procedura dello spartimento delle terre infrutti- 
fere. ed incolte, 

2. Pioposizione del sig. Defournel ; relativa 
al mettere.a coltura una porte dei beni comu- 
| nali. 





3. Proposizione del signor Demante; relativa 
al rifiuto di paternità in caso di separazione di 
corpi. 

IL presidente. L'ordine del giorno porta la se- 
conda deliberazione sul progetto di legge per la 
strada ferrata da Parigi ad Avignone. Chiede 
qualcheduno la parola ? (silenzio) Sono pronti a 
discutere questo progetto? (/No/ No/) 

La discussione viene prorogata, nulla vi è più 
all'ordine del. giorno. 

La tornata è sciolta. L’Assemblenssi separa alle 
tre e mezzo. 


ALEMAGNA. — Scrivono da Vienna in data 
10 novembre alla Gazz, di Colonia. 

Il gabinetto Britannico ha interpellato l'Austria | 
se in caso di ristauramento della Dieta, intenda | 
|inantendiè i trattati del 1815, e sei cambia- | 
\ menti da. farsi sieno per modificare i rapporti 
| politici di ‘alcuni fra gli Stati della Confederazione 

attesochè l’entrata dell’Austria comitutti i suoi 
Stati nella Confederazione richiede il consenso | 
delle: potenze garanti della Confederazione. Un | 
| simile edificio peccherebbe di regolarità quantò | 
| l'unione prussiana. Si dice che il signor di Per- 
| sigoy abbia fatto adottare lo stesso modo di ve- 
| dere al governo. francese ‘e che il signor De la 
| Cour abbia ricevuto istruzioni in questo senso 
| per il principe di Schwarzemberg. Perciò si può 
titenere che la ricognizione della. Dieta: germa- 
| mica per parte: delle due. potenze occidentali è | 
ancora assai lontana. Nella confeténza militare 
\\ch'ebbe.luogo ieri; il feld-marescialle Radetzky di- 
sapprovò formalmente la politica aggressiva della 
Dieta, come pure il manifesto impolitico ed inop- | 
portuno della Gazz. di Vienna. 























| 
| annuncia: Una lettera di Lipsia, pervenutaci al- 





| ricevuto ordine di partire per domani. 

— Scrivono allo stesso foglio da Weimar in 
data dell'14: Ieri fu mandato ordine a Eisenach 
di mobilizzare il secondo» battaglione “del nostro 
reggimento; che si trova di gharnigione in questa 
| città, Un battaglione cacciatori del 7 reggimento 
| prussiano ch'era di guarnigione in Amborgo, passò 
ieri per la nostra, città, dove pernotò per prose- 








to ogni nostra possa per porsi d'accordo col | 


Il generale Schramm, ministro della guerra. | 


sare ad una seconda deliberazione sopra le pro- | 


nava in questo modo: Vostra Maestà noù potrà 
dissimiutarsi ‘gli inconvenienti che potranno na- 
scere per il'credito pubblico dall’attentato com- 
messo dal ministero contro la costituzione. Sela 
cominissione noininata dall'Assemblea non po- 
tesse esercitàte Te sue funzioni, né sorvegliare le 
amministrazioni del debito pubblico, questo stato 
dî cose necessariamente ispirerebbe delle inquie- 
| tudini ai creditori dello Stato, perchè lo scopo 
propostosi dalla ‘costituzione nel mettere il de- 
bito sotto l’amministrazione degli Stati non sa- 





Maestà di voler ristabilive senza inidugio l'ordine 
| costituzionale, e perciò licenziare il ministero che 
| violò la costituzione, per surrogarlo con uomini 
| devoti ui diritti e agli interessi del paese. Stoc- 
| carda 





7 novembre 1850. » (Seguono le firme). 
Il sig. Muschel, presidénte dell'Assembica degli 
Stati del 1849; rifiutò di entrare nella commis- 
sione richiamata in vita, dichiarando ch'egli con- 
sidererebbe come incostituzionale il ristauramento 





di quella commissione. La Cronaca Tedesca af- 
ferma che saranno: soppressi tutti i fogli i quali 
non approveranno la condotta del ministero. 
Bapes. — Abbitimo da Carlsrahe in data del 
12 novembre 
« I prussiani sgombreranno anche da Rastadt, 
€ così presto non Wi saranno più truppe prus- 
| siane in tutto il granducato. La commissione della 
| seconda Camera, incari 











a di presentare un rap- 
porto sulla convenzione militare colla Prussia si 
riunirà quest’ oggi alle 4 pomeridiane. Si crede 
che il’governo darà spiegazioni sui cambiamenti 
sopravvenuti nei rappotti col governa prussiano. 

Il gran duca ‘ha diretto il seguente proclama 
alle truppe dellà colorn@ mobile: 

Soldati! Voi siete'entiati in attività di servizio, 
e'tutti gli sguardî della patria sono rivolti sopra 
di voi. La condotta onorevole da voi tenuta dopo 
che io vi chiamaî sotto le armi per riorgani 
il nuovo corpo d' 








izzare 
rimata ; merita la mia piena 





tadibî; perciò, con intiera fiducia, io ripongo sotto 
la vostra protezione, con i veri amici del paese 
ed in una parte considerevole di questo, i beni 
i più sacri del cittadino, voglio: dire la religione, 
lè leggi, la proprietà e' li sicurezza ‘personale. 

€ Soldati! Voi saprete giustificare questa confi- 
denza, voi vi mostrerete figli fedeli della nostra 
patria messa a sì crudele. prova; yoî sinceta@ 
mente concorrerete coì buoni cittadini a-rialzarla 
dal colpo che le fu portato da cieche» passioni 
|e da traviamenti lagrinevoli. 
|. Voi non disconoscerete quanto dipende dalla 
vostra condotta : dimenticando .il ‘giuramento 








essere del vostro paese natio. Le dure esperienze 
che avete fatto non debbono lasciarvi alcun dub- 
bio a tale riguardo. 


andati in Prussia conformemente: ai miei ordini 
hanno fedelmente riempito Ja loro missione, fa- 
cendo onore al nome badese; essi, hanno. saputo 
| cancellare nelle regioni Je più remote della nò- 
| stra, grande patria la.macchia funesta fatta alla 
| riputazione delle truppe. badesi dai tristi avvenî= 
menti accaduti nel nostro paese. Io ritengo che 
| voi sarete animati nobile emulazione e 
| non. lai cederete;ai \comipragni ‘vostri ini vero pat 
triottismo, onde la confidenza nella fedeltà del- 
| l'armata badese, \e l'onore delle nostre armi 
escano ringioviniti e più*forti dalla lotta di una 
| epoca. funesta. , Iddio benedica la patria colla 
fedeltà dei suoi figlif 
Carlsrube; il 7 novembre 1850. 
Lroroi.po. 











la una 


rebbe conseguito, Perciò noi preghiamo Vostrà | 


Approvazione e fu apprezzata da tatti i bubnicit- | 


da voi prestato, vojmellerete in forse ilben | 


« Soldati! Quelli; dei vostri compagni che. sono 4 








ritorila. Richismato alla dichiarazione scritta, e 
ad analoga domanda del presidente, risponde 
che il presidente ‘gli parlava della repubblica per 
sostenere la costituzione. Ad altrà domanda del 
presidente dice di non ricordare se 
chiamavasi 
l’altro maes 


Îl piazziere 
Giuseppe o Michele, è spiega clie 
tro Giuseppe è Giuseppe Caprio fa- 
legname della Camera de’pari. Ripete poî di non 
ricordare altro è chiede la lettura della sua di 
| chiarazione scritta, ‘nella ‘qualé disse la verità. 
La suddetta lettura ha laogò, e dietro le adalo- | 
gle domande ‘del’ pròsidente, il testimone rie | 
Sonde che riè il Colombo né gli altiî gli partà- | 
rono mai di setta, nè lo invititono @ prestare 
giuiamento; chie si parlò seinpré di ubione tra | 
tiilitari e paesani è di una prossima rivolta; che | 
| nel caffè del Colombb conobbe ed ebbe discorsi | 
dello stessò gerere con un Giovanni Turéò ed 
un Luigi Battipalla; infiné conferma la sua dit 
chiarazione con le succennate Spiegaziòni e ind- 
difiche. Si alza l'accusato Colombo @ dice che | 
il testimone mentisce, perchè gli è riémico, che | 
cagione delle inimicizie furono alcune busse che | 
| esso accusato gli diede per essersi il Pino ime | 
| padronito di alcuni letti di sua proprietà chel 
| dava ii allitto nel carcere della Vicariaàfe che dà | 
esso accusato furono iiffidati al Pino; elicia ill 
suo servente, quando per ordine supèridte dovè 
passare nel carcere di Santi Maria Apparente. | 
Esserlilo poi tornato alla Vicaria trovò, che il Pino | 
non solo aveva veitduto quei letti come se fos- | 
sero suoi, mau non voleva restituirne il prezzo, | 
ed anzi pretendeva il resto, ed esso atcrisatò ale | 
lora gli diede per resto Un ricordo manuale. Sog- 
giunse che queste còse avverinero în presenza del 
custode maggiore Andrea Romanò e del carce- 
riere dî guardia Vincenzo Pitapia, è chiede clie | 
siano interrogati, come anche il Turco @d il Ba- 
tipalla, poichè il Pino ha sostenuto che i mede- | 
Simi furonò presenti a discorsi tivoltosi che pre- | 
teride essersi tenuti nel suò cà 














AQ analoga domanda del presidente il testi 
mone conviene di essere stato serviente nella vi- 
catia, ma dice di non aver sergito il solo È 
lombo, giacché era addetto ad uno dei came- 


roni e serviva tutti. 





| Nega poi di essersi appropriati; i letti che gli | 
furono consegnati dal Colombo, e dice di averlì | 
restituiti. Replica il Colombo che il testimone | 
mentisce, e che. i superiori e_ l’intero; carcere | 
sanno la storia di quella truffa. Richiesto dall’ac- | 
cusato Caprio se e dove lo-abbia veduto; il te- | 
| stimone risponde che lo conobbe per mezzo del 
| Colombo, e fu poi qualche volta a vederlo,nella 
| Camera dei Pari. Ml Caprio lo chiama hu 
e fa osservare ch'egli era appaltator x 
della Camera dei deputati, non di quel 
dove il testimone mendacemente a 
sere venuto a trovaflo, 

Il testimone persiste  nell'assicurare. « € 
aver; mai',messo in carta il risultato di quelle 





domande, e di. aver. fatto il suo rupporto ver- 
balmente. L'accusato chiede allora la lettura del | 
| foglio indicato € soggiunge che .il.capitanor glivsi 
diede a.conoscere come commissario. del re, Non 





senza molta diflicoltà e dopo che i difensori iu- 


sistono per la lettura si rinviene il documento; 
| è letto, e travasi in tutto conforme. alla deposi 
zione dell’accusato. 

È introdotto, 77: Vincenzo Diaferia; regio giu- 
lice.-. Depoue che trovandosi regio giudice a’ San 
Giorgio, venne a sipere Ja mattina dél 16imag- 
gio 1848 che Nicola Nisco era giunto inaspetta- 
tamente la precedente notte. Allora esso depo- 
nente si. accinse a sorvegliare; le sue mosse, come 
era debito di ufficio, èd osservò dapprima che 











la 





è 





| mente desiderato e promosso da esso atcui 


| era in nome della propaganda, infine perclié nel, 


| compagnato da quattro arr 





Lvxeununco. — Leggesi nel Corriere del gran- | nolta gente. armata. accorreva» dalle: circostani 
ducato di Luxenburgo: Nella tornata del 7 no-|colline a riunirsi in casi Nistoj)ma non potò | 
vembre della Camera:legislativa ebbe luogo una | proseguire le sue indagini, perchè Antonio. Jaco» | 
viva e burrascosa discussione, Un'interpellanza fu | bacci, famoso scorridore di campagna; che in gra» | 
diretta al governo nei termini seguenti: «L'ultimo | zia della protezione di inolti sfidava audacemente 
monitorio del pro-vicatio apostolico nel riferire | l'autorità delle leggi, nello stesso giorno gli si 
la risposta del Santo Padre all’aJlocuzione del sig. | 20costò sulla’ pubblica piazza; e con atia minac= 
Adames, lascia intrayvedere l'eventualità del ri- | ciusa gl’ inigiunse di partire all'istante, cons 
torno di monsignor Laurent servendosi delle se- | gnandogli un: cartello scritto a nome della pro- | 
guenti espressioni: vostro governo sembra meglio | Paganda. Poco: stante. essendosi incontrato col 
disposto. I sottoscritti desiderano ottenere in pro- | Nisco sotto la casa del suo zio monsignore, esso 
posito delle spiegazioni positive dal governo.» | dichiarante si. dolse dell’insolenza del Jacobacci, 

Il sigaor Willmar diedeimmantinente le chieste | ed' il Nîsco mostrandosi apparentemente dolente 
spiegazioni, dicendo in sostanza che si stava tut- | dell'accaduto, assunse di far rientrare nel dovere 
tora. negoziando. Allora fu trasmesso all’ufficio il | Îl Jacobacci, e promise di dargliene una positiva | 
seguente ordine del giorpò, intorno al quale la | assicurazione prima delle ore 21 di quel giorno. | 
Camera prese subito, a Uefifberare: «Sentite le spie- | Ma essendo trascorsa, invano lora convenuta 
gazioni del governo, e dicliiarando la Camera pro- | es50 dichiarante, per impedire mali maggiori, 
testare contro il ritorno del vicario apostolico Lau- | stitnò prudente di ritirarsi nel vicino comune di 
rent, sia quanto al presente, sia in seguito ad un | 5- Nazato, prendendo. rifagio presso! i signori 
concordato da conchiudersi, passa all'ordine del | Soricelli, dove fu raggiunto verso sera dal suo 




















tutti i particolari. 


samente travolge i 
più colpevoli intenzioni mentre per contrario essì 
accusato, obbedendo agl’impulsi dell'animo e alli 
abitudini della sua vita, mosso dalla bramia % 
impedire veramente ogni sorta di disordini 


lare ed anzi degna d’encomio che lo stesso @ 
dice, anche dopo il 16 maggio continuò a cd 
dursi seco nel modo il più amichevole passéf 
giando ogni giorno in sua compaghia, onorandal 
di frequenti visite e non isdegnando di _ sedi 


che gl'imponeva di abbandonare immediati 
la residenza. Soggiunge che il Cora, altro dl 
dipendente del Nisco, premurò in suo no 
capitano Lutio Rossi di unirsi con la sua 
a quella banda arinata, ma costui, d’accor 
esso dichiarante, yi si rifiutò. Ricorda ancor 
Felice Camerléngo, cassiere comunale di SQ 
zaro , gli disse di ayere avuto ordine dal 
di versare tutto il danaro che aveva in ca 
una simile confidenza ebbés pure da Angelini 
Bocchino cassiere di S. Giorgio, il quale gli 
giunse che in occasione delli venuta delle MI 
per la guardia nazionale dall’arserale di Capi 
il Nisco pretendeva di essere riuiborsato dillo 
tanta ducati spesi pel trasporto. | 

Domandato dal presidente’ per qual ragione 
Nisco lo fece allontanare medlante Je ini 
del Jacobacti , e poi si ‘affrettò di richiami 
nello stesso giorno, risponde il testimonia 
sco lo fecéè allontanare per togliersi un asi :0 
quando voléva operar tumulti, ma poi, atteso) 
sopraggiurità notizia della completa vittoria 
poetàta dalle abini regie, inutò proponimento, 
volle impedire clie ‘esso dithiarante andasse 
Avellino per denuuziare alle autorità superi 
quel grave eccesso, e venissé a reprimerto: cò 
forza. A 
































































































Sorge l’accusato Nisco, e dice che la mali 
insinuazione per conciliare due fatti incenciliabii 
cade da se stessa, poichè non regge alla seiipli 
critica del senso comune, mentre la riunionè 
mala più numerosa fu quella del 17, ossia HeIEMi 
l'indomani del ritorno del giudice, ritornò vi 








laonde è evidente che luigi dall'eccitare quelle 
riunioni armate, le medesime aveano logo dial 
grado il suo buon volere ed î suoi sforzi per Mit@ît 
tenere l'ordine pubblico; altimimenti l'improvsi 
e premuroso richiamo del giudice alla vigilia d 
riunione armata del 17 avrebbe avuto soltani 
scopo di procurarsi un testimonio, che in dj 
futuro tempo potesse farsi merito denunziandé 
cone precisamente ha fatto il giudite nel 
cesso scritto, e come’ sta più compiutanenteli 
cendo ora in pubblica discussione. 











Richiesto dal presidente come sapeva chiéi 
minaccia fattagli dal Jacobacci partiva diill'accu 
sato, il testimonio risponde che lo suppose, pi 
chè il Jacobacci era protetto dal Nisco, pe 
il foglio contenente l'ingiunzione di allontanarsi 











giungere nella contrada di s. Agnese vid 
sco fermato iunanzi al palazzo dello zio È 
tudine di osservare se il Jacobacci, chie eta ate 
i, eseguisse esattiled 
l’incarico avuto, Soggiunge che quel TaGi 
irosoy oltre insulto che gli fece il 16 ma 

huon mattino nella piazza in presenza dell 
omestico. Giunosa 








mente 


Mrs 
Napeletano, lo. iminacciò CRgni 
maggiore audacia una seconda volta a 8Î i 
dello stesso giorno, e poi lo riinaccio cera NR I 


occàsione, cià quatidd. èido dichiara I 





in al 











si recò sopra luogo per ‘assicutare l'ingenere di 
un omicidio commesso dal Jacobacci, costui non 
solo. gli 


si fece incontro e gli impedì di compiere (00 
quell’atto, ma gli impugnò il fucile sul petto, SÒ 
nacciando di fur fuoco se non si fosse immedia 
tamente ritirato. Depone inoltre essergli stato con 
fidato dallo stesso Nisco di esser partito da N 
poli a 21 ora del giorno 15, ed essere giunto lat 
stessa notte in S. Giorgio alle ore 3, e che pi 
sua commissione il La-Monica erasi recato it 
Nazaro per premurarlo: al ritorno. i 
Richiesto dal presidente perchè tacque tutte” 
queste cose quando fu esaminato la prima yoltay, 
il testimonio risponde che allora diede un sunto, 
dei fatti; ma ora, essendosi meglio ricordato, 
creduto di doyerne narrare coscienziosameni 








‘o testimonio studi dl 





L’accusato osserya che il Ni 


ottenere che il giudice non abbandonasse il 
coridario, aveva fatto ogni sforzo per disperde 
quei pochi mascalzoni che avevano preso le arti 
per costringere il Jacobacci a rispettare l’ord 
pubblico e per richiamare premurosamente 
sua residenza quel magistrato, Soggiunge che 
sua condotta iu quelle emergenze fu così ri 





| —La Gazzetta tedesca di Francoforte del 13 | giorno sull’interpellanza. indirizzata al. governo.» | cancelliere e: da, Domenico, La;Monica amico e 


Dopo una discussione delle più animate, cui 


l'istante, ci rende informati che le casse reali | preserouna parte eminente? sigriori Jarion eJonas, rarono a far ritorno in S. Giorgio. Dopo lunghe 
sono state conilotte via, e clie, la guarnigione ha | Ja Cantera con 28*yòti contro 16 adottò l'ordine | discussioni, esso dichiarante condiscese all'invito, | 


del giorno motivato com@ era stato proposto. 





CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA’” ITALIANA, 
Continuazione della XXIII udiénza. (30 settem- 
bre 1850). — Y Risorgimento nunz, 892. 
|. È introdotto, 76, Fortunato. Pino,  granatiere 





guire l'indomani alla volta di Meiningen. Si aspet-| della guardia reale. Depone che. conoscendo da | nione di gente armata, guidata! dall’istesso Jaco- 


spesso alla sua mensa. Ricorda infine che lo ste 
giudice non solo encomiò esso accusato qua 
per poche ore prese ricoyerò casa Sori 





parente del Nisco, i quali: vivamente lo: premu- 





in 


che premurosamente gli era fatto, e disse esser | 
pronto, a ritornare in residenza, ma sotto la dop- 
pia condizione che non avessero più luogo riu- | 
nioni armate, e che il Jacobacci fosse allonta- 
nato dal comune. Le condizioni furono accettate, 
ma non eseguite; poichè sebbene esso deponente | 
fosse ritornato in.S. Giorgio, nella stessa notte, 
l'indomani 47 maggio vi fw una numerosa riu- 


tario ancora altri corpi di truppe. Tuttavia, dopo | molti anni Salvatore Colombo, per essere dimo- | bacci, e quella turba a suon di tamburro in 


lla ritirata dei Prussiani) nessan uomo ‘di senno | rati insieme nel carcere di Castel Capuano; co- | gombrata subito Ja' casa del Nîsto. Quella noma- 


nion crede più allà possibilità di una guerra; 





data dell’ 
Teri 





birra. 


seguenti notizie in data dell’14: @ La commis= 














stui nn giorno avendolo, ibeontrato per istrada 


Assia rLerrorate. = Scrivono da Hanau in|gli confidò che si yvoleya fare la. rivoluzione, | in Napoli in soccorso della guardia nazionale, ed 


quindi lo condusse da mastro Giuseppe alla Ri- 


mancò poco che non avyenisse una rissa | gna Secca, il quale lo esontò premurosamente ad | per le sopraggiunte nolizie della vittoria dei regi, 
fra i soldati bavaresì e: parecchi cittadini nella | arruolare soldati per la rivolta. Jo. seguito ad | non prosegui. suo cammino, e tutti quei faci- 
birreria di Kock. I soldati. facevano un brindisi | appuntamento si recarond.in altro giorno, con | norosi subito sì (dispersero, + Soggiunge il te- 
în oriore: del loro re; i borghesi invece cantavano | Giuseppe il piazziere a S. Pasquale, dove incon- | stimonio che il Jacobacci operava per orde del| 
inni rivoluzionari. Allora' il signor Kock chiuse la | trarono wu principerche ripetè le medesime cose, | Nisco; e che costui: volendo pinna n ero per 
sua birreria sotto pretesto chie non aveva più assicurando che gli ‘affigliati anche nelle regie | poter riunire senza contrasti quella turba di ar 


| truppe erano molti; che ayevano ari, cannoni 


Wentewserc. — La Gazzetta Tedesca reca le |e munizioni e che la mossa era imminente. Pro- | dal Jacobacci affiuchè sgombrasse da S. Giorgio, 





mise a tutti danaro in abbondanza e promozioni 


sione dell'Assemblea nazionale disciolta avea ri- | li regalò intanto di alcuni sigari ed andò via, testimonio risponde che Nicola Nisco venne a | 
inesso' un indirizzo al re; col quale protestava | Dopo che_il principe-si-fu-allontanato essi sire- | bella posta da Napoli la notte del 15.maggio per 
contro il ristauramento della commissione del | carono in due bettole verso! il Camposanto, giac- | promuovere disordini, ma non può dire da chi 
1849. Quell’indirizzo, che non fu accolto, termi-| chè era il giorno dei morti (1848). Altro non| fu scritto il foglio colla firma della propaganda, | 


Ì 


da, come pubblicamente fu detto, doveva recarsi 


infatti si diresse alla volta di S. Martino, ma poi, 





mati e rovinare il governo, lo fece minac 





e 


Opportunamente interrogato dal presidente, il 


in S. Nazaro, ma nelle prossime elezioni al'P 
lamento, che ebbero luogo in giugno, si piai 
spontaneamente i e 
iscritto all’arciprete Vigorita, affinthè venisse i 
minato deputato. 


del maegio di quell’anno la condoita dell’a 
sato fu regolare, essendosi mostrato amico dell'gi 
dine, e che esso dichiarante continuò a, tratta 
posteriormente per motivo di prudenz 





il 
cipretè Vigorita, senza potere affermare se Ja 
comandazione fu a voce 0 per iscritto, ma di 

| che dovette farla per riguardo © per necessiti 
posizione, giacchè erano tempi di violeh 

anche le autorità avevano a temere jl fu 

Jacobacci, Assicura infine che Ja raccomanda! 

fu semplicissima, e che non parlò. mai. all 

prete delle qualità morali 0 politiche del 


capello, 
ciprete Vigorita, Jodandolo specialmente delléà 
q 
manda che la gran corte dichiari la neces 
udire il Vigorita in pubblica discussione, 
inoltre udirsì il cancelliere Pescatore. 


























aldamente raccomandarlò; 





Il testimonio risponde che, a dir vero, prim 


Conyié 
cora di aver raccomandato, ma a sua prei 
co che bramaya, di essere deputato, al 





Replica l’accusato che nissuno ebbe torta! 
che il giudice nou parlò ma scrissey al 


ualità morali e della sua condotta politica, e' 


A domanda dell’ayvocato Castriota, richiei 








IL 


RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





rere anch'essi col tributo delle proprie fatiche : 
sollievo della sventura dei danneggiati bresciani, | 
rappresentavano con molta maestria una com. | 
media in tre atti, alla quale tenne dietro un ap-| 
plaudito ballabile, con un nuovo passo a tre. 


Tec. 40. Sardo Pietro id. cc. 40. Miry id. ce. 40. 
Viale Agostino id. ce. 50. Acquarone Giuseppe 
id. ce. 50. Campi Filippo cc. 60. Bonsignore ce. 
40. Siffudi Davide sotto-brigadiere ll. 1. Viale pre- 
posto ce. 40. Veran id. ce. 40. Pigni id. cc. 40. 


narrati avvenimenti fece rap- 
‘ovincia, risponde che 
ma non ebbero ri-| 
ito, forse perchè | 


frsimonio se dei 
orto all’intendente della pr 
Pre rapporti orali e scritti, n 
scontro e non produssero effe 


Verso il termine vi fu un poco più di calma; ma 
il 5 0j0 non giunse che a 92:95, cioè in di 


nuzione di.30 cc. rispetto a ieri. Il 3 0/0 a 5 


on siano state che invenzioni per deprimere i 
fondi. 


perdette ancora 15 cc. Pare però che le voci corse | 


CRÉME »= BEAUI 


Per la sua composizione e per gli effeiti suo 
risce sestanzialmente dagli aceti e dai cosmel 
che alterano la pelle e la rendono rugosa e teri 
| Cremadi avvenensa, risultato delle lunghe n 


V'intendente d'allora, signor Albanese, era ine | 
avvocato della famiglia Nisco. — Adaltra domanda 
fi] difensore, interrogato perchè vedendosi privo 
di riscontro, ed osservando la colpevole incuria 
dell’intendente che non prendeva alcun espediente, 
non sì diresse al procurator generale ed al mi- 
pistero, gisponde che ssen 
riore autorità della provincia, 
ito ai suoi doveri compiutamente. ? È 

Il testimonio è licenziato. — Il pubblico mi- 
nistero conclude al rigetto delle domande del Nisco 
per l'udizion 
gran corte riserba. ; ; pra 

È introdotto Nicola Grimaldi, testimonio a ca- 
rico già esaminato e richiamato dalla gran corte 
ad istanza del Nisco per rettificare un errore ma- 
teriale incorso nella redazione del verbale. 

Domandato dal presidente se quando incontrò 
il Nisco alle ore 22 era alla testa di persone ar- 
risponde che incontrò il Nisco nella pro- 
con Là Monica e col Cozza. — În- 
terrogato se almeno. la carrozza era seguita da 
gente armata, risponde che non vide alcunò, co- 
me ha precedentemeate dichiarato, e pareva che 
quei signori andassero a diporto. Avvertito di ri- 
sordarsi bene e di dire la verità, risponde, che 
avendo sempre detto il vero, non disse prima e 
non può dire adesso rn fatto del tutto falso. 

Fattogli osservare che nel processo verbale sta 
scritto che incontrò il Nisco con molti armati, 
risponde che non ha potuto asserire mai un fatto 
così falso, e che se si trova nel verbale ha do- 
vuto essere per errore. G È 

Il pubblico ministero dice di non poter lasciare 
passare un precedente così funesto, e doversi op- 
orre risolutamente a qualunque alterazione del 


mate; 
pria carrozza 


verbale, — Il presidente gli ricorda che il testi- | 


monio è stato richiamato dalla stessa gran corte 


nello scopo di chiarire se vi era luogo alla ret- | 


tifica chiesta dall’accusato. — Replica il procù-, 
rator generale, che il verbale è un documento 
inalterabile , e che tutto ciò che in esso è con- 
sacrato, fa stato né può essere travolto a seconda 
delle esigenze della difesa. Osserva infatto che il 
testimonio Ja prima volta disse di aver incontrato 
il Nisco alla testa di armati e confermò quella 
dichiarazione in dibattimento sotto la santità del 
giuramento, ed ora sotto la stessa santità è ve- 
nuto a dire l'opposto, cioè che incontrò il Nisco 
nella propria carrozza che andava tranquillamente 
a diporto con alcuni amici. Dunque, o disse il 
falso allora 0 lo dice adesso, ed in qualunque 
ipotesi egli è sempre un testimonio spergiuro. 
Chiede quindi formalmente che sia spedito con- 
tro il medesimo mandato di arresto per res*u 
falsa testimonianza. (Continua). 
Lee 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Alcune Signore di Rivarolo Canavese, 

Il deputato di Rivarolo canavese, medico De- 

maria, trasmetteva giornì sono lire 60, raccolte 


nell'occasione che in quel borgo istituivasi una| teri id. cent: 20. Truchi' id. cent. 20. Simon- | stione di arrestar la mobilizzazione dell'esercito. | 


società pell'incremento dell’industria e commercio. 


segno del loro affetto all’infelice Brescia, e col- 
lettarono lire 16. 5. 
Ecco il nome di quelle gentili, che sono: 
Margherita Verna, Irene Luciano, Adelaide 
Grassotti, Catterinà Ponchia, Rosa Luvertino, 
Marianna Chiolerio, Felicita Guinzio, Giuseppina 


Parigi, ‘Teresa Oddonino, Domenica Bonino, Gia-| 


cinta Ambrogio, Elisabetta Miaglio, 

Impiegati delle gabelle sedentarii ed attivi 

dell'Ispezione d’ Oneglia. 

Brunet Giuseppe ispettore Il. 10. Staglieno Paolo 
ricevitore speciale gerente Il. 5. Galli Antonino 
commissario alle visite fl, Il. 3. Ayio Francesco 
veditore Il. 2, 50. Cestino Giuseppe commesso alle 
spedizioni Il. 2, Quaglia G. Francesco commissario 
brigata ad Oneglia Il, 2 50. Costa Alessandro b. 
ll, 5. Valmagge Luigi custode ai depositi Il. 1. 
Pignone Bernardo imballatore Il. 1. Barboro Biagio 
ricev. Il. 2. Fasia Emanuele comm. Il. 1. Dezza 
Giuseppe veditore Il. 2. Penco imballatore cc. 50. 
Scorasso veditore Il. 1. Melis commesso ll. .2. Blan- 
cardi sost, biîg. ad Ospedaletti cc. 50. Guani Fran- 

i a-Bordighera Il. 2. Sacchier brigad, 
ce, 50, Tosan sotto-brig, cc, 50. Stefanini com- 
rio principale brigata Il. 3. Ballauco brigad. 
cc. 50: Siffredi ricevitore a Torriglia Il. 3. Ba- 
saeonne. Carlo veditore a Ventimiglia ]l. 2. Bian- 
cheri brigadiere marittimo ce. 50. Currade p 
posto ce, 40. Abbo id. cc. 40. Queirolo id. ce. 40. 
Pastorelli id. ce. 20. Ronco ce. 40. Arrigo id. 
co, 40, Rosa id. ce. 40. Palanca id. 40. Taglia- 
ferro id. ce, 30. Caro id. c Calvi id. cc. 40. 
Salvaio Angelo, ricevitore a o ]l, 3. Scrima- 
gliù Ernesto, veditore a Diano Il. 2. Curlo Pie- 
tro, ricevitore a Pornassio Il. 2. Ercole Cosimo, 
commissario Il, 2. Armandis Michele Il. 5. Elia 
Michele, veditore Il. 2, 50. Semeria. Gio., com- 


messo Il, 2, Perotti Giuseppe, banchiere sali a | 


$, Remo Il. 5. Lantermoz Gio. Battista, imballa- 
tore Il. 4. Vivaldi Luigi, ricevitore Il. 2. Cima 


Gaspare, id, II. 4, ‘oesca Carlo, sotto brigadiere | 


cent, 60: Biancheri Pietro, preposto cent. 60. 
Viale Antonio id. cent. 60 Ferreri Giuseppe, ri- 
tevitore d'Arma Il: 2. Naceti Giovanni, brigad. 
dinbarcazione a S. Remo cent. 80. Bocchiola 


essendosi diretto alla supe- | 
credè di aver adem- | 


udizione del Vigorita e del Pescatore. — La| 


Noati Secondo sotto-brigadiere ce. 80. Gandolfo 
preposto cc. 50. Giovanni id. ce. 20. Armellino | 
| Giovanni sotto-brigadiere ce. 47. Paspero preposto 
ce, 50. Toesca id. cc. 47. Ballano id. cc. 40. Pre-| 
posto Mino Pietro ce. 50. Gastaldi Francesco id. | 
ce. 50. Cavallero Giuseppe id. cc. 30. Cagnoli 
Vittorio sotto-brigadiere a San Lorenzo Il, 1 cc. 
50. Sapurello preposto ce. 40. Gaziello id. cc. 40. 
Cabani id. ce. 40. Macario id. ce. 40, Lantrua | 
id. ce. ‘40, Astruldo Luigi preposto di Porto-Mau- 
rizio cc. 20. Tagliaferro Gerolamo id. cc. 40. 
Borella Giovanni id. cc. 60. Monzone Carlo id. | 
cc. 40. Toson Giuliano id. ce. 50. Toesca Antonio | 
brigadiere a Mendatica Il. 2. Pianayia sotto-bri- 
gadiere Il. 1 cc. 20. Giais Carlo preposto Il. 1. | 
Odesso Giuseppe id. cc. 40. Limon id. cent. 40. 
Stellardi sotto-brigadiere cent. 40. Muzzini pre- | 
posto Il. 1. Amadei id. cent. 50. Pallanca id. | 
cent, 40. Gastaldi id. cent. 40, Pierre Antonio | 
id. Il. 1. Tagliaferro brigadiere a OlivettailI. 1. Gi- 
lioli preposto cent. 40. Viale id. cent. 40. Lo- 
bicca id-Il, 4 50. Berraid, cent. 50. Pallanca id. 
cent. 40. Trucchi id. cent. 40. Raimondi id. cent. 
40. Limone id. cent. 40. Soldano id, cent. 50. 
| Grosso id. cent. 40. Martini id. ‘cent; 40. Berto- | 
| lini sotto-bridadiere cent. 50. Macchi Serafino | 
| preposto cent. 80. Biancheri id. cent. 30. Medin 
id. 11. 4. Biancheri id. cent. 30. Lanteri id. cent, | 
30. Lantermot .id. -J. 1. Macario banchiere di | 
sale a Ventimiglia ll. 3. Soave comm. a $, Remo | 
Il. 3. Lanfredi Pietro brigadiere a S. Remo cent. | 
50. Tagliaferro Giacinto sotto-brigadiere idem | 
cent..50. Rosso Francesco preposto id. cent. 40. 
Claret id. cent. 30. Carlo id. cent. 40. Oddo id. 
cent. 30. Orengo id. cent. 30. Ciais id. cent. 30. | 
Giorio id. cent. 30, Galliano Gio. Battista id. cent. | 
| 30. Lanteri Giuseppe id. cent. 40. Pisano Stefano 
sotto-brigadiere cent. 50. Stalla Antonio preposto | 
| cent. 30. Sosso Giovanni id. cent. 30. Coromines | 
Bernardo id. cent. 40. Sacco Marco id. cent. 40. | 
Bonino Giacomo id. cent, 30. Maladorno Costan- | 
| tino id. cent, 40. Dellerla id. cent. 40. Toesca | 
| id. cent. 40. Delwon id. cent. 40. Tagliaferro id 
cent. 40, Paeta sotto-brigadiere cent. 50. Dar 

| preposto cent, 50. Galvanini Gerolamo id. Il 1} 
Berio id.'cent. 25. Rossi Gio. brig. a Bordighera | 
Id. cent. 40. Gastaldi Cioanni preposto cent. 40. | 
Gazoglio Francesco id. cent. 40. Dellerba Fau: 

id. cent, 40. Achiard Pietro sotto-brigadiere cent. | 
40. Donetti Ottario preposto cent, 40. Aprosio | 





| Giovanni id. cent. 40. Dahon Carlo id. cent. 40. | 
| Robert Gio. Battista sotto-brigadiere cent. 50. 
| Rosset Antonio preposto cent. 40. Petrel i 
| brigadiere cent. 80. Notte id. cent. 50. G 

| sotto-brigad. cent, 50. Pastorelli id. Il. 1. Farino 
| preposto id. cent. 50. Ugo id. cent. 50. Rebaudo | 
| id. ‘cent. 40. Mancardi id. cent. 40. Cotta Paolo | 


| tere prevenire le 


Chiudevasi il trattenimento col prologo dell’Attila. | 


E qui un incidente venne a commuovere for- 
| temente gli animi degli spettatori. Poco prima 
che se ne cominciasse»a esecuzione erano avvi- 
sati a voler usare indulgenza al primo basso, se 
| alle volte in questa sera non corrispondesse alla 
| generale aspettazione, perchè gli era giunto il 
| fanesto annunzio della morte di sua madre... 
| talchè, se non sì fosse trattato di una serata per 
Brescia, egli non sarebbe comparso sulla ‘scena. 
Ond’è che appena fu weduto sul palco, una testi- 
monianza: unanime di simpatia e di condoglianza 
scoppiava da tutte le parti del teatro. 

La prima donna fu pari a sè medesima, ma 
apparve essa pure visibilmente commossa. 

Del resto, gremiti î banchi della platea, piene 
le corsie e occupati quasi tutti i palchetti, mai 
di quest'anno s'era andor vista una tanta affluenza 
al teatro, 


Î 
I 


somme raccolte, ma lo spoglio di quelle note sin 
d'ora sal già all’egrefzià/Sonìma di 11. 2660; 60, che 
sì scompongono in questo modo : 
Vendita di biglietti d'ingr. in platea Il. 1922 
» 101 
378 60 
; L. 2601 60 
Tra quest ultima notiamo con viva soddisfa- 
zione il duca e la duchessa di Genova, che non 
avendo potuto intervenire alla rappresentazione, 
mandarono invece la egregia offerta di lire 400. 
A queste somme è da aggiungere il provento 
della vendita di biglietti fatta dalla commissione 
e che dee pur essere ragguardevole, i variì di- 
casteri figurando în essa per più centinaia di franchi. 
Così i Torinesi mostraho di saper comprendere 
e praticare la più gentile fra le gentili virtà, la 
beneficenza, 


al-loggione 
Offerte particolari 


» 
è 


Tonino, — Con decreto reale del 14 corrente 
il collegio elettorale d'Ivrea, reso vacante per le 
demissioni sporte dall'abv. Pietro Riva, è con- 
vocato per il primo giorno del prossimo dicem- 
bre, onde procedere ad una nuova elezione. 0c- 
correndo una seconda votazione essa avrà luogo 
il dì 3 dello stesso mese. 

Aremiona, — I giornali tedeschi contengono 
l'importante notizia che l'ambasciatore del Wur- 


| temberg a Vienna sollecitò)un intervento austriaco 


in questo paese. Se così è si può credere che il 
governo non sì sente abbastanza forte per po- 
conseguenze «del suo colpo di 
Stato recente. Giusta le convenzioni di Bregentz, 
il gabinetto di Vienna non potrebbe ricusare 
questo intervento. 





| id. centesimi 40. Casare Pietro id. centesimi 60. | 
| Pastorelli Giovanni Battista. brigadiere Il. 4 cent. | 
| 50. Viale Bartolommeo sotto-brigadiere cent. 40. 
| Demelg preposto Il. 1. Sassi id. cent. 40. La 


| dini cent. 20. Gibelli cent. 20. Rossetti Michele | 


| Sebastiano preposto cent. 50. Stalla Alessandro 
| preposto sid, cent. 20. Stellardi Maurizio id. cent. 
| 25. Marini Pietro preposto nelle regie dogane cent. 
(50. Pezza Carlo Alberto brigadiere al Prino Il. 1 
| cent. 20. Stallo Giacinto sotto-brigadiere id. Il. 1. 
| Demera Vincenzo preposto cent. 30. Rossi Anto- 
nio preposto cent. 30. Belmon Antonio cent. 50. 
| Verrando Bartolommeo cent. 40. Lanteri Fran- 
| cesco cent. 40. Otto Giovanni cent. 40. Blanchi 
| Giovanni brigadiere brigata Canino Il. 1. Gibelli 
| Giovanni Battista sotto-brigadiere Il. 1. Rosso An- 
| tonio preposto cent. 40. Albin Domenico id. cent. 
| 40. Rebaudo Bernardo cent. 20. Ogenda Lazza- 
{ ro cent. 20. Beghelli Giacomo cent. 20. Gugliel- 
mi Pietro Antonio brigadiere Il. 1. Dalcon Lo- 
renzo brigadiere 1I, i. Cotta Carlo preposto cent. 
40. Oddo Giuseppe id. cent. 40. Paeta Dome- 
nico id. cent. 80. Totale . Il. 482:29.| 
Totale L. » 498.34. 
Già pubblicate »_ 26,122 96. 


26,324 30. | 
a tasrarsen | 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 16 novembre. 
Nenbery Gio. Giorgio, inglese, negoziante, da Milano,—Baver 
Edmondo Costantino, di Lipsia, possidente, da Milano, — | 
Collmann Gio. Samuele, di Prussia, negoziante, id.—Johnston | 
Enrico, Inglese, studente, da Ginevra. — Bevilacqua Carlo, 
di Bologna, marchese, da Parigi. — Scozia Calliano Amalia 
nata Strozzi, di Mantova, marchesa, da Marsiglia. — Aduet 
Carlo Paolo Augusto, di Anversa, possidente, da Firenzi 
Rudi Cristinno Enrico, di Wurtemberg, da Milano, — 


ippa- 


Bonfili Treves Giacomo, di Venezia, banchiare, console e ca- | 
valiere, il. Î 
Parliti il di 16 novembre. | 
Ereny. Ligneville Luigi Nicola, di Tolone, possidente, per Pa- 
rigi. — Cochini Michele, di Trieste, id., per Genova.—Gruic- 
kshunk Patrizio, di Scozia, possidente, per Genora. — Te- 
gesseire Amato; di Ginevra, negoziante; per Milano. — Van: | 
dequin Giuseppe, di Sedan, id, per Genova.— Rossi.Filippo, | 
di Gallarate, medico, per Milano. 





DECESSI. del 16 novembre in ‘Torino. 
N 42: 
del 17 10. 


Le concessioni che .il gabinetto di Vienna fece 
al governo prussiano relativamente alle conferenze 
libere, determinarono questo ad abbandonare ogni 

esistenza all’esecuzione delle risoluzioni della 
ieta germanica nell’Assia e ducati. È anzi que- 


1 po pra Li nel€ | I Bavari non sono ancora entrati a Cassel. L’am- | 
Alcune signore si riunirono il giorno dopo per | brigadiere a Porto-Maurizio cent. 50. Lanza Vin- | pasciatore di Prussia a Monaco parti per: Bérlino. | 


tale lieta occorrenza , e vollero anch’ esse dare | cenzo sotto-brigadiere id. ll, 1 cent. 25. Aicardi | T Prussiani si ritirano dal granducato - di Baden. | 


Berto, 13 novembre. — Il governo non se- 
conda l’entusiasmo délla nazione per la guerra. 
Il gabinetto di Vienna consentì alle ‘conferenze li- 
bere ed all’alternativa della presidenza. ‘Queste 


| insignificanti concessioni furono considerate come 


abbastanza importanti per sacrificare l'Asia e i 
ducati. Già più ambasciatori hanno scritto in que- 
sto senso, Così cadono tutte le probabilità della 
guerra. 

Il malcontento degli ufliciali e soldati è sì vivo, 
che si parla oggi con gran dolore di un governo 
che in pochi giorni cangiò tre volte opinione. Il 
generale Radowitz sì reca a Londra con una mis- 
sione speciale per tistbilire un'unione più inti- 


| ima tra la Prussia e l'Inghilterra, 


FONDI PUBBLICI 
Genova 18 novembre. 
41848 1 marzo e 1 settembre 85 
1849 4 aprile e 1 ottobrè ‘85 
1850 1 genmaio è 1 luglio 85 
4 010 ObL.4854 ‘1 gennaio è 1 luglio — 

1849 4 aprilè,e 1 ottobre 
Azioni della Banca. 
Sconto per Genova e Torino 


500 12° 
i 
374/85 5,8 


1610 





Borsa pi Panici del 15 novembre: —1 fondi pub- 
blici si mantennero con molta fermiezza alla borsa 
di quest'oggi; ma-non offersero notevoli muta- 


| menti ‘rispetto a ieri. Il 5 0/0 variò da 93, 5.a| OCCASIONE FAVOREVOLE 


rini Ludovico di Bologna, professore di pittura, da Patigi.— | 93, 25 ultimo corso, in aumento di 5 cc. sopra | 


ieri; ed il 3.00 da 57,95 a 58. I due corsi estre- 
mi del 50/0 essendo stati 93, 5 e 93, 25, il ci 


| medio al quale, doviagno liquidarsi gli affari 


pegnati pel 15 alla coulisse, trovansi stabiliti a 
93,15. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsì di fetî, il 
500 terminò in più di 5 ce. a 93, 20, dopo di 


| esser giunto a 93,-30, ed il 3 0/0 in più di 10 


ce a 57, 95. Le'azioni della banca di ‘Francia 
| crebbero di 5 fr. 212300. 

| Fondi esteri. L'antico 5 0;0 piemontese (e. R.) 
| calò di 10 ec. a 84, il-nuovo di 20' ce. a 85, 


Sir b | 
Non sì conoscono ‘ancora tutte Je cifre delle 


zioni di un chimico fisiologo, il sig.-Picarlé, ha 
l'approvazione del corpo medico e pienamente Wi 
sponde a questo favore insigne. Contenendo moli 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l’epidermiie, 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente st 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Pari 
piazza Vendòme, casa dell'Zau Napoleon. 

Prezzo 5 franchi la boccia, 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'iman, 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli aci 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non ru 
la pelle, ma dò farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in deposili } 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussi 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


BUCINAMENTO D'ORKCCH 
Ji 1 
— SORDITA?, f 
Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
bi, F Ò .| signor Bor membro del consiglio, di sanità della/ 
{visi ed annunzi non ancora inserì | città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
. » U, ho di persone dì questa città furono guarite da que- 
o da replicarsi godranno di questa |‘. “ferioni col merro delll'OLIO ACUSTICO del 
riduzione di prezzo. dottor Mène (Maurizio) via Jacob, 6,a Parigi. , 
P | Quest’olio ha prodotto degli effetti mivabili in | 
— — i È oO n 
| Alemagna, dove sì vende pure falsificato; e pei 
DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa- | evitare: contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva». 
rati ‘od uniti da affittarsi al presente, elegante» | nente al sig: Moutini Ginven a Firenze; ed'a Lion 
mente mobigliati. Dirigersi all'uffizio di questo | al sig. Lanner farmacista; piazza della Prefet 
giornale. | Prezzo della boccetià dell'olio acustico, 6 franci 
Ì 


A contanti, in paragone degli ultimi corsì di 
| chiusura di ieri, il 5 per 0/0 terminò in meno 
| di 20 cent. a 93, ed il 3 per 0/0 di 15 cent. a 
|57, 80. 

| Fondi esteri. L'antico 5 per 0j0 piemontese 
(c. R.) crebbe da'84, 10/a 84, 25 per terminare 
a 84, 15 in aumento di 15 cent, Il nuovo 5 0/0. 
e gli altri fondi piemontesi non furono quotati. 


8: NIGOQIIRI guri.) 0 

A partire dal giorno d'oggi! il 
prezzo delle inserzioni a pagamen- 
to, avvisi ed annunzi, è ridotto di 
5 centesimi e così fissato a 20 cen- 
tesimi caduna linea. Le persone chè | 
tengono già presso la direzione a 





. 
| 





Torino, Cugini POMBA. e Comp. editori. 


ELEMENTI 
DI GEOGRAFIA GENERALE 


OSSIA 
DESCRIZIONE COMPENDIATA DELLA: TERRA 
secondo gli scompartimenti politici ‘ 
coordinati colle grandi sue naturali divisioni ) 
in seguito alle ultime transazioni e le più recenti scoperte 


DI 
ADRIANO BALBI 


SECONDA EDIZIONE ITALIANA 
sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto, con molte correzioni ed aggiunte ti 
in gran parte desunte da molti materiali lasciatigli dal padre. 
Un volume in-16 grande, di circa pagine 600. 


A provvedere alle molte richieste fatte di quest'opera; si pubblicherà il volume în due parti, la 
prima contenente i Prolegomeni e l'Europa, verrà in luce verso la fine. dell'anno corrente; quindi 
| a poco si pubblicherà la parte seconda, contenente l'Asia; l'Africa, l'America, l'Occania, l'Introdur 
zione e la Tavola Sinottica di tuttal’opera. . pi 


PER 


VALPARAISO, LIMA E S. FRANCISO0 


DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 


di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO CARPANETO 


La concorrenza ed il cotamercio che producé lo stato } 
attuale della California ha fatto determinare il pro» | 
prietario di questa magnifica nave, della portata di | 
| 600 tonnellate , a destinarla pel trasporto. de’ passeg- | S.a 450 140 470 
| gieri e delle merci per colà. 11.11 nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contanti 
| di recentissima costruzione , reduce dal suo primo | senza eccezione. — Si accetterà però l'ipoteca di merci, 
| viaggio dalla California , fornita di appositi ed eleganti | odi heni stabili. — Le spese a carico del pesseggiere 
| comodi, può completamente soddisfare il desìderio dei ! cogli interessi del 1/2 per 100.al mese per i disimborsi 
passeggieri e dei negozianti alla cui conoscenza mani- fino all’intiero pagamento del nolo. 
| festa le condizioni del trasporto. .—Per norma dei passeggieri e de’ negozianti, 
| 1. Lapartenza sì farà dal porto di Genova per la Ca- |. _ si avverte che la nave: suddetta farà regalarmente 
{ lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco | — per lè coste del. Pacifico un servizio di diaggi perio: 

sul cominciare»tei gennaio 4858: + dicî pér Ire anni consecutivi dul suo atrivo colà, 

2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,263. |. dimodoché coloro che. bramassero profiltare del 

Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita || riforno avranno»la preferenzas 
Genova, 10 ottobre 1850. i 


| di materazzo ed un guanciale. 
| Quei della terza una sola coccetia 0 branda, sotto FRANCESCO CARPANETO, 
| ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, pi 


9 


Valparaiso Lima! 8 Pramcîsto © 
Aia classe colonnati 200 250 28000 
2a 105: (0475 154887 


, @ per esso 
tazza Banchi, 
‘in Genova, 
Découverte incomparable ‘par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Rovrn: 


E 
sl 
Cette Eau arréte la cliùite des cheveux, 
eroître. dè nouveaux ‘en deux mois, \et.] 
toutes les maladie du cuir chevelu, «& 
garanti. Entrepòt et fabrique à Rogi 
l’Hopitàl, 40. Dépòt à Lyon chez Bre 
Broyas (affi). 3 Ba 


| coperta. 
7.1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 





| 
| 
| 


A 
a 


DI FAR FORTUNA 


|. 11:50 novembre1850 avrà luogo l'estrazione 
| dell’imprestito del granducato di Baden. 

Vi saranno delle vincite di franchi 110,000, 
franchi 95,000, franchi 88,000, franchi 80,000, 
| ece, esc. La minor vincita è di franchi 90. 
|. Si può interessarsi. in questa speculazione: 1, Col- 
| l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 

51 novembre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azioni 2b 
franchi; 14 azioni 50 franckii, 30 ‘azioni 100 franchi. 








Prix du flachon 5 
J 
TEATRI. 


Vestale opera. 
al presenta l'opera: Erna; i, 
Verdi. ge 


Giuseppe ricevitore ad Ospedaletti 11.1, 50. Mon- 
tereggio Lorenzo, primo brigadiere cent. 50. Mo- | 
linari Gio: Batt. cent. cent. 50. Arnaud cent. 40. | 
Albin 40. Viale Augusto ricev. a Garavano Il, 2; 
Squarciafico Luigi, imballatore cent. 80. Copello 
Serolamo , veditore ‘al Garavano Il. 2. Malfatti 
Piolo brigadiere a Garavano Il. 4, 50. Millo G.| 
Datt., sotto brigadiere cent. 50. Albin Francesco | 
Dreposto cent. 40. Pellegrino Pietro id. cent. 40. 
teviu Giuseppe id. cent. 20. Molli Vincenzo id. 
Ceot. 30 Raybaud Carlo id. cent. 30. Blancardi | 
Gioachino cent. 30. Ginatta, brigadiere cent, 50. 
Bast Teonesto preposto ce. 60. Rubino G. Bid. 


— Vi saranno 





music: del maestro 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese | 
recila, È i 7 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi, 
recitu: Gullemberg, Ovvero L'invenzione della, 
stampa. sE me 
GERBINO. — La. drammatica compagnia. Dondi; 
Romignoli recita’; Il Gesuitismo e la. Costituzii 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


î (E | ed il muovo prestito di Piemonte di 2, 50, da| 2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni 
Dal 1 gennaio, totale N. 5046. |922, 50 a 920. | consecutive che hanno luogo oghi 5 mesi. Una di 
Bons4 mr Pantoi, del 16 novembre. — I fondi | queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgono 100 fr. 
ULTIME NOTIZIE. | pubblici incominciarono quest'oggi alla borsa con | Le domande debbono essere accompagnate da uu 
| ama fermezza straordinaria. All’apritsi della sala | Diglietto di banra od effetti di commercio a vistasopra 
BENEFICIATA PER BRESCIA AL CARIGNANO. | vivissime richieste spinsero il 500 a 93, 80. Ma | 32 città di Francia o del Belgio; — Eo) 4 
® ca ee Coe 1 cares MRO Sastadtosi ins ee | Perle necessarie informazioni dirigersi alli sigg. Bi. 
ir î Porro i Ciel ‘parsa voce che erano | GAENT fratelli a Bnuozs (Belgio), ed iu: Torino al | 
straordinaria rappresentazione a totale beneficio | stati mundati ordini per la formazione, verso le | Gerente di questo giornale. 
di Tie | frontiere dell'est, di un corpo d’armata di ossér 73 CO 
privasi la serata colla sinfonia della Gazza | vazione di 40,000 uomini, immediatamente si ; s E 
Ladra, che riscosse unanimi applausi per‘ lot- | fecerò pri vendite, e vi fa pure persuh | ORANDS APPARTEMENTS ,. confortablement 


titna esecuzione; e quindi gli allievi della nostra | istante una specie di panico timore che trasse il | garnis, au premier élage a louer. S' adresser 
Accademia filoilrammatica, desiderosi di concor- | 5 00 a 92 75 nella sala, ed a 92 50 nella coulisse | bureau du Journal. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


“Tomo, = Unanno È 40, — Sei mesi L. 22. — Tra iiesi L; 19. — a 
ua dis mesi. 24/2 Teo eni E: 13. — Un sé 


Proviveri — Un apo: L 








1 È in anno L, SO, — Semestre L. 27, — Ti . 
ati RR siti rimestra #4 50. 
lla Direzione de Giornale RisoncisentO. = Le insersioti si 





RIVISTA 


“Anche la:proposizione de’ questori per la nomina: 
zione di.un:Commissario ‘speciale di polizia nella-di- 
pendenza esclusiva alell'Assemblea nazionale di Fran- 
cia potreblia essere sacrificata allo, spirito, di conci. 
liazibne tra i poteri dello Stato, per quel che possia- 
mo Yicavare dai giornali di Parigi che cigiungono in 

‘questo giorno, 11 16 novembre si riuniva la Commis 

sione d'iniziativa parlamentare, ed avendo vidito il mi 

nistro dell'interno si aggiornava a otto giorni per 

prendere una: dedisione : duello oggiornato + affare 
accomodato, dice sul' proposito la Gazette de France, 

_ Secondo alcune voci.i questori signori Leflo, Baze, 

e.de Hanpat, preoccupati a giusta ragione del timore 

di elevare un conflitto tra l'Eliseo e l'Assemblea, non 

sarebliero lontani dall'idea di ritirare il loro progetto. 

Nello stesso giorno si riunirono gli uffizi per nomi- 
fiore una Commissione di 15 membri' per l'esame del 
progetto di legge tendente a prorogare! gli effetti della 
convenzione commerciale del 1. maggio 1850 con gli 
Stati Sardi. La maggioranza de Commissari si mostra 
favorevole al progetto; Leggiamo tra essi i nomi del 
Bitio è dell'ammiraglio Dupetit Thouars. 

Sig. Dupin presidente dell'Assemblea lasciò il 15 
hovembre la:sua casa ulla Via Bac, e andò a stabilitisi 
Al palagia della ‘presidenza uve riceverà tutti i mer- 
coledì. 

Il governo francese accresce di quattro reggimenti 
la divisione militare. di Strasburgo. }1 Conslitutionne! 
osserva che non per questo cambia la linea di condotta 
del governo ne'suoi rapporti esteri. 

Ml Constilutionnel'a proposito delle elezioni del di- 
partimento del Cher dà un lungo articolo sulla per- | 
sona di M. Duvergier de Hauranne, un sunto de’ gior- 
nali inglesi che trova tutt favorevoli al messaggio del 
Presidente, fatta eccezione del solo Dazly-News, e al-! 
cune partieolarità che riproduciamo tra le notizie in- 
torno alla fallita cospirazione di Lione e dell’Ardéche. 

La Patrie prende occasione dall'apertura del Con- 
Siglio superiore di pubblica istruzione per dare un 
lungo articolo sulla riforma dell'educazione, in cui ri- 
corda .i sisteini de’popoli dell'antichità. 

Del resto i giornali francesi non hanno cosa che ci 
interessi. 

Inghilterra, 16.novemkre. È annunziato un opuscolo 
del cardinale Wiseman sull'attuale crisi ecclesiastica. 
Dicesi che in esso siano apertamente indicate le circo- 
Stanze che indussero il l'apa alla creazione delle dio- 
cesì cattoliche in Inghilterra, e che dichiari che in 
Seguito a conferenze avute coi membri del ministero, 
ègli poteva ‘credere che approverebbesi una tal misu- 
ra, come quella chè poteva facilitare una più efficace 
sorveglianza sul clero cattòlico. Una deputazione del 
Common Council si è recata dal lord-maire di Londra 
presentandogli un indirizzo coperto di numerose so: 
serizioni all'oggetto di deliberare se debbasi ricorrere 
alla regiva sugli allari di Roma, Il'lord-maire ha fis- 
sato la riunione a lunedì, che' sarà dallo stesso pre- 
Sieduta. 4 
La ‘borsa è perfettamente rassicurata sugli affari di 
Rermania, ed i foridi continvamo in rialzo. è 

(> Spagna, Si aspettano con vivo interesse le spiegazioni 
che ilgabinetto deve dare alle Cortes sullo stato delle 
relazioni tra Spagna e Napoli, , Ù 

Portogallo, Lisbona, 9 novembre. La questione dei 

| reclami inglesi dà sempre serie inquietudini al governo, 

Dicesi che Je note di sir Hamilton sono non solo forti, 

ma imperiose, HR o 
Belgio, Bruxelles, 45: novembre:; leri al principio 

della seduta della Camera dei rappresentanti il presi» 
dente ha letto il progetto d'indirizzo al re perla dolo» 
rosa perdita della regina. ) bi 
Germania. Gli armamenti, i movimenti di truppe 
continuano in moltissimi punti della Germania, Questo 
fatto fa contrasto colle notizie le quali lasciano trave- 
dere generale nei gabinetti il desiderio più della pace 
che della guerra. ò 

Abbiamo da  Manheim che il governo bavarese si 

aspetta di vedere entrare Je truppe prussiane nel Pa. 

latinato del Reno. v À 

Pare, come già ieri accennammo; che in seguito al 

‘condlitto dei poteri nel Wurtemberg, l'ambasciatore di 

quella corte a Vienna abbia invocato l'intervento au- 

CAR dato al sig. De Radowite di partire per 

l'lhghilterra allo scopo, dicesi, di studiarvi il sistema 
| militare ed in ispecìe dell'artiglieria, venne a Berlino 

‘interpretato siccome indizio di pace. © 

Il Giornale Tedesco di Francoforte dice in propo- 

| sitodell’Assia-Elettorale; chela imposte cominciano a 
\ Mir esatte nel distretto di Bergen. 

"Giusta le corrispondenze di Wilhelmshad, l'elettore 
| faceva già i suoi preparativi. per ritornare all'abban- 
| donata residenza di Uassel: notizia però che ha bisogno 
| di essere confermata. Me 
U Le ultime notizie di Francoforte portano che i fondi 
iîno provato un rapido innalzamento in seguito ad 
Împortanti notizie giunte da Vienna. 
eee ee TT 
Ù GIORNALI ITALIANI. 


Vl Corriere Mercantile conclude alcune osser- 
vazioni sul inessaggio del presidente Luigi Na- 
poleone con queste parole: 

È ne deduciamo, che i francesi i quali nessuna di 
fali cose notano nel messaggio, e gli vanno invece 
prodigando favorevoli menzioni, sono ancora e saranno 
per un pezzo alienissimi dalla politica estera; che la 
Buerra è impopolure in Francia, soprattutto presso 1 
partiti più inoltrati dell'opposizione; e che finalmente 
si dimostra più classica clie mai l'ignoranza d alcuni 
nostri rossi, i quali eredono che il popolo francese sia 
disposto a spargere torrenti di ‘sangue, a sacrificare 
la propria materiale prosperità per l'indipendenza € 
per la libertà ii tutte le altre nazioni. 

— Lo Statuto, ‘giornale di Firenze; 1a proposito 
della condizione attuale della Francia ha quanto 

| segue: A 

Il discredito in cuî ragionevolmente caddero in 
Francia tutte le parti contribuirà efficacemente a sa- 
nare quel popolo nobilissimo dal male che lo triva- 
glia, ed è il principio rivoluzionario assunto. come 
fondamento di vita. Ora tutti i partiti entrano nel- 
l'Assemblea tuttavia coperti se non di polvere olim- 
Pica, almeno ancora rivestiti delle.armi usate a com- 
batterlo pér rendersi benemeriti del popolo, è con- 
servare colla Repubblica l'impedimento maggiore alla 
effettuazione dei programmi politici che tutti con pari 
asseveranza promettono alla nazione la rinnovazione 
del secolo d’oro. Ma questo accordo, come. sapiente- 


























mente osserva un. giornale legiltimista, è solamente 
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negativo; nè colle negazioni si guariscono i mali delle 
nazioni. Questo accordo è solamente’ una tregua, du- 
Fante la quale.i contendenti. posano le.armi a rifare | 
le forze, per tornare a battaglie nnovè. Mazse i'rap-| 
Dresentanti della Francia sono veramente, quali a pa 
role si professano, nemici del principio rivoluzionario, 
eglino, senza agitare riell'animo il pensiero di tornare 
ad esperimenti già fatti; attenderanno a consolidare & 
a svolgere. gli ordini:nuovi, ‘che sono essi pure. und 
sperimerito, e lasteranuo che il tempo risolva se ta 
Francia debba rifarsi monarchia o:durare. a reggersi 
a popolo. La quiete interna della Francia molto di- 
pende dalla sua politica esterna. Nè la Francia è cer- | 
tamente chiamata dalle sue tradizioni, dall'indole del 
suo popolo, dal suo sangue'che l'associa ai fati della 
grande razza latina, a promuovere fuori quei princi- 
pii politici che sterminerebbe în casa, se altri volesse 
rimetterli alla luce del mondo. Gli stessi legittimristi, 
anche dopo il manifesto di Wiesbaden, che ‘tanto li 
screditava perché svelava'la cecità di certi uomini che | 
Vivono intellettualmente fuori del secolo; gli stessi | 
leggittimisti ricopascorto ‘che l'unico principio da nea | 
potersi revocare in. dubbio è la necessità degli. vrdini 
rappresentativi. Eglino sichiarano di volere attendere | 
a consolidarli in Francia. Ora il vero modo di conso. | 
lidarli in cisa propria consiste nel rendere ‘solidali 
della conservazione dî quel principio anche altri. po- 
poli, adoperamdosi‘a diffonderlo ‘ove nor è aticora pe- 
netrato, e ad assicurarne la vità ove è pericolante 
La r'voluzione francese non esercitava in Europa l' 
Pùstolato demagogico, prima radice:del dispotismo rî> 
sorto nel 1815, se non che per ispirito di conserya- 
zione, La Francia repubblicana del 1850 sarà soluas: 
solidata dall'apostolato del principio monarchico-co- 
stituzionale, e dal secondare, per moderarla, la .cor- 
rente nuova delle idee che vanno a poco a poco Ura- 
sformando il mondo. Così riacquisterà l'influenza în 
Bran parte perduta, specialmente in Italia, ove certo 
la sua autorità non è grande, per quelle ragioni ' che 
sono notissime a tutti; 

— Il Costituzionale di Firenze in ‘un articolo 
sull’insegnamento pubblico stampa le seguenti 
parole: 




















Però perchè la società sia moralmente e politica: 
mente forte, le-classi superiori abbisognano d’un'istru- 
zione ed educazione proporzionata al rango che occu» 
Pamo, altrimenti sì avià wn' corpo ‘gigantesco con un 
capo piccino; ma questo grado più elevato non si ot- 
tiene seùza le cure governative. e l'arte della scuola. 
Or secondo: noi, , è specialmente in questo senso che 
l'ignavia dei passati governi ha fatto rovine in Toscanò, 
Per l'ignavia e trascuranza del vecchio assolutismo le 
classi superiori si trovano in generale moralmente de- 
holi; quanto più si sale in alto tanto più ritrovasi Ja 
iufezione dei difetti morali comunicati dal vecchio re- 
gime; la porzione poi delle classi Superiori ‘destinata 
ad impossessarsi della società occupando tutta Ja mac- 
china goyernativa, è più che debole e pessimamento 
preparata pei ;suvi studi, Forse non dimostra tutto 
questo il peridodo del 1848 al 1850? Non vi è stato 
forse un popolo che siasi ad un tratto più svio- 
colatò da ogni freno, come il popolò toscana, ma non È 
vi è stato popolo che ne abbia meno di lui abusato. 
Fu l'indole generale delle popolazioni che mise un ar- 
gine al male: ma donde vennero le sciagure ? Vennero 
dalle classi superiori , le quali non seppero far bene 
l'ufficio loro e stare al posto, e nelle quali non si trovò 
un numero sufficiente di notabilità distinte, capaci di 

guidarla macchina dello Stato. 
ini 
GIORNALI STRANIERI. 


Matrimonio civie i Austria, —'Leggesi nel- 
VOst. Deut. Post. 


Qui udiamo che da parte della Chiesa sia pubbli. 
cato un premio pel migliore trattato contro il matri- 
monie civile; e noi nulla abbiamo da opporre, se 
ogfiuno si serve dell'arma. costituzionale della libera 
parola per combattere un'opinione ch'ei crede forse 
contraria a sè stesso, Se non che non sappiamo per 
quale logica coerenza insorga?adesso la Chiesa contro 
una disposizione,la quale non è che una conseguenza 
streltissima di quelle massime da lei pure accettate 
nei rapporti tra essa e lo Stato. Un libero movimento 
della Chiesa nella propria giurisdizione, è pure il ves- 
sillo încontrastabile, sotto il quale essa ha saputo gua- 
dagnare non senza lotte la sta posizione presente. Ma 
questo suo libero movimento ha, qual condizione ir 
recusahile, un’eguaglianza di’ libertà nel movimento 
dello Stato; Che se anche non si vuole sentir parlare 
d'un’assoluta separazione della Chiesa dallo Stato, sarà 
pur d’uopo accordare che esista, siccome corollario, 
un'indipendenza per modo veruno ristretta nello Stato 
daccanto a quella, cui vuole si decisivamente preten- 
der la Chiesa. Ciò essendo, ecco riconosciuto il prin- 
cipio del matrimonio civile. 

Nè si potrà disconoscere il significato sociale, e cit- 
ladino del matrimonio, siccome in generale meno an- 
cora quello della famiglia. É da ciò che veggiamo la 
società costruire il proprio edifizio, di quà uscire l’in- 
dividuo, quivi ricoverarsi con indissolubili legami | 
nell'esistenza delle sue condizioni sì politiche che cit- | 
tadine. E di qua che Ja popolazione riceve senza in- 
terruzione sempre nuovi e freschi germogli, e. qui 
mettono radice i punti centrali della sua vita econo- 
mica è del suo progresso nella civiltà spiritualmente 
morale. Ora ehi vorrebbe {fare la parte di zelatore | 
esclusivo di fronteja questa grande idea della famiglia 
e della ‘libera instituzione di essa ch'è quella del ma- 
trimonio, così da vedervi dentro non più che un reli- 
gioso rapporto, una religiosa istituzione. Di certo 
questa idea ha pure il suo lato religioso, come tutte 
le grandi idee, e quelle istituzioni, le quali vogliono 
essere considerate non altrimenti, che le colonne della | 
civil società le cui basi s'addentrano profonde nelre- | 
ligioso ministero. Per altro con tale lato religioso noa | 
è esaurita la ricchezza di queste idee, imperocchè | 
hanno esse daccanto una grande importanza sociale è 
politica a un tempo. 

Ora, se tanto nella giurisdizione dello Stato quanto 
quella della Chiesa, dev'essere vivo il principio del- 
l'indipendenza nelle rispettive giurisdizioni , né viene | 
per eguaglianza di diritto, onde Ja Chiesa pretende | 
l'esclusivo ordinamento della parte ecclesiastica di 
queste istituzioni, che lo Stato, ottenga egualmente | 
facoltà ws «egolare esclusivamente la parte cittadina 
delle medesime. Lo Stato prenderà in ciò le sue mosse | 
delle idee e delle esigenze della vita civile, siccome la Ì 
Uhiesa nella’ propria giurisdizione non si partirà dai 
religiosi moventi, Pi Î 

E in egual modo, che la Chiesa si lagna le sia fatta 

violenza, ‘ogni qualvolta lo Stato la voglia condurre al 
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puritò sugli Sobietà cittadina, vale a dire alla ‘bene: 


| dizione de'Miatrimoni misti, alla 3aparazione del nodo | 





coniugala ‘stiiéito per sacramento è ad alîre si 
còse, noù è che non si debba pur dire gratuità vio- 
lenza quella.che la Chiesa pure’ vorrebbe' esercitare 
sopra lo Stato, qualora essi appunto ‘pretende che 
questo con lè suè civili esigenze ‘ceda alle ecelesiasti- 
che sue. Le quali esigenze delle due parti sarabno 
pure per la maturadelle ‘cosè disparate in eterno: La 
Chiesa, una'volta la si consideri dalla base ‘su cui ella 
posa, dev'esserè esclusiva, ed ogni Chiesa fo è; cia- 
scuna nutre fiducia essere la verità ‘Sua retaggio, nè 
salute trovarsi fhor del suo grembò; siechè mon Ha 
Chiesa. éhe' nom essendo esclusiva da se stessa, di- 
struggasi, 

Se nob'che diverso è il puntò, dal quale'lo Stato 
prende le mosse, che desso è di necessità tollerante 
dî fronte alle varie opinioni religiose (&' più se varie 
sono le sette che puljulano nel mezzo di lui) né lice 
ad esso giammai lfasciar clié i diritti civili dipendano 
dalle’ proféssioni?di fede reliziona. (Bgli è 6 insensa- 
tezza 0 ipuorisià se da ne& #*tieenza fra lo Stato e 
la Chiesa vogliamo «attendi i not sofizione sottdisfa- 
cente delle questioni-di legislazioni, le quali s'aideni 








trano in questo territorio soggetto a due ‘diversi | 


poteri, 


E Stato e Chiesa,mon possono per tali rispetti guar- | 


darsi di buon;occhio: vicendevolmente; mentredo Stato 
non può adattarsi ad una ecclesiastica esclusività, sie- 
come-la Chiesa ad una pubblica-tolleranza; e ciascuna 
apparente declinazione dai relativi principi, che fra | 
l'uno e l'altro-Cosse mai per manifestarsi, non può non 
essere che, 0 il soggiogamento dell'una parte per mez- | 
20 dell'altra , ovvero un'infetmiccia mezzanità , affan- 
nando ambidue, e lo Stato e la Chiesa sentano in pari 
modo di eludere,e questa e quello. Ciò stante null'altro 
più resta se ionse quello, che fin dalle prime si sarebbe 
dovuto riguardare siccome manifesto da sè ; vo' dire, 





che ciascuna patte' regoli l'istituzione dal canto | 


proprio. 

In questa conformità. pertanto stabilità lo' Stato le 
norme pei suvi.rapporti civili di xiritto nel matrimo- 
nio, siccome lo esige la civiltà odierna , e quelle esi» 
genze lo vogliono, che purs'appoggiano'a ipotesi so- 
ciali fissate oramai, le quali hanno fondamento nel- 
l'essenza e nell'istituzione dello Stato medesimo ; per 
la qual cosa non sarà mai ad esso conceduto se non 
che di creare e largheggiare un matrimonio cittadino 
0 più comunemente civile, Le chiese tutte; di qualun- 
que confessione esse siano, stabiliranno pure dal canto 
loro Je esigenze e le forme del matrimogio ecelesia- 
stico, secondo i diversi punti di vista-che soglion pren- 
der ti mira. Ella è questa una cosa cotarlto semplice, 
che vi vuole per verità la confusione niolteplice. di 
una legislazioue adottata da tanti secoli, per intrigare 
questa faccenda in un grado, qual è quello in cui si 
trova per disavventura'‘oggigiorno in una' gran parte 
d'Europa, che pur'lia nome di colta. 


Ma che.cosa mai dal Jato della Chiesa può essere | 


opposto in quistione sì schietta? 

Nulla nel fondo, tranne l'eterno lamento, che a me- 
rito del matrimonio civile siedia una spinta all'indiffe- 
renza religiosa. Conclusiàite singolare d'assait Dall'an 
lato la lassezza ecclesiastica, conseguenza di quell’es- 
sere violentata per influenze di polizia, onde patire 
la Chiesa nelle sue relazioni collo Stato, dovrebb'es- 
sere cagione per cuî l'indiferenza dilata da ogni parte 
e approfonda le sue radici: quindi quest'indifferenza 
sarebbe promossa, perchè lo Stato decampa in sul se- 
rio da oghi idea di vîolenza:e fa libero alla Chiesa di 
agire entro la propria giurisdizione, ed incedere per 
tutte Je ‘vie d'un mon impedito rigore ; da ultimo la 
polizia dello Stato sarebbe quella che dovrebbe pen- 
sare al modo per cui gli agnelli dovessero trovarsi ab- 
bastanza bene in ‘mezzo alla greggia. Se non éle 
chiunque siasi formato una giusta idea della vita ec- 
clesiustica, sa che le formalità della Chiesa nel matri- 
monio, ove non ne sia.profondamente sentito il biso- 
gno, non soddisfanno abbastanza sì, che accordino ad 
un atto di questa natura legalità civile: sibbene sa 
egli che la benedizione della Chiesa non ha da essere 
cerca che per un proprio impulso di sentita credenza. 
Nè altrimenti che «bassamente penserebbe- colui della 
religione e della Chiesa, ove ritenesse che l'una è l'al 
tra,legassero a sè ifedeli con più possente legami 
che quello delle leggi civili; e che gli altari , api 
Jei quali sono celebrati i connubii restassero per ciò 
solo deserti, perchè la legalità civile' del matrimonio 
possa essere, pur conseguita senza Ja benedizione-del 
sacerdote. 

— Times..— Situazione degli eserciti ‘in Ger- 
mania. 

Se strette ragioni militari dovessero «decidere del 
termine della presente crisi in Germania e la condotta 
politica della Prussia fosse regolata da una giusta mi- 
sura de’ suoi attuali mezzî di resistenza, la corte di 
Berlino riconoscerebbe ad un tempo che il meglio che 
Je rimane a fare è aderire ai termini della Confedera. | 
zione. Ma nel dilemma in clie s'è posto il governo prus- 
siano non è niente certò \he lo spirito di un popolo 











| marziale, ora eccitato, non passi sopra ogni dettame 


della prudenza. 

Chiamare all'armi la landwehr è rivolgere gl’innu- | 
merabili canali dell’attività'umana, tutti i traffici, le | 
professioni, i lavori, allo scopo della difesa nazionale; 
e dopochè si è fatto questo sforzo dal popolo con sì 
grande sacrifizio, i pericoli'e l’incertezza della guerra, | 
o anche la probabilità d'una seonfitta, appaiono meno 
intollerabili che un'abbietta sommessione. Il perchè | 
gli argomenti militari a cul alludiamo hanno proba- 
bilmente perduta Ja loro forza sulla massa del popolo 
prussiano, mentre gli stessi argomenti tendono ad ac- 
crescere la confidenza nutrita dal consiglio federale di 
guerra e danno ragione! del tono superbo e dittatorio 
con cui si ostentanu.i diritti della Confederazione. 

Il linguaggio e il comtegno del governo austriaco e 
de'suoi alleati non sono-indizio di desiderio di pace, | 
e noi crediamo che l'irritazione degli ultimi mesi sia | 
in alcuni luoghi cresciuta al punto da convertirsi in | 
entusiasmo guerresco tanto alla corte che negli ordini | 
dell'esercito. | 

Ma il governo prussiano ha simulata la stessa pre- 
mura dî ricorrere all’armi è collo stravagante progetto | 
di una pratica armata i'iministri del re hanno data alla | 
nazione una veemenza e una fiducia che essi non pro- | 
varono mai. Lo spedientedelle conferenze libere, con- | 
certato a Varsavia, può forse anche adesso venir adot- | 
tato e l'Holstein essere circondato da truppe federali: 
ma che debbono diventare intanto le immense osti rac- 
colte recentemente in una rigida stagione dell'anno 
nelle posizioni strategichè della Germania? Mante- 
nerle in quelle posizioni &quasi impossibile ed in ogni 
caso non si potrebbe far clò.senza spesa enorme: ri-| 











{ irarle equivale a cedere nelle cose che sono ‘ora in 
quistione. 

. Abbiamo altrove considerata la posizione dell'eser- 
tito prussiano sulle frontiere dell'Assia Elettorale, e 
Siamo inclinati ad attribuite a quella divisione una st» 
periorità di numero e di forze sulla divisione corri 
spondente delle truppe federali. La Prussia dee il suo 
Vantaggio in quella parte all'acquisto delle provincie 
della Westfalia è Renane iù fine dellt na guerra, è 
perciò ‘ha un elemento di forza hella Germania occi- 
dentale ‘che Federico il':grande nelle sue’ guerre col 


sta circostanza in.ciò che riguarda it territorio assiano, 
le principali operazioni di una campagna contro la mo- 
narchia prussiana verranno sempre dirette alle Jinee 
essenziali dell'Elba e dell'Oder, e la Sassonia’ e la Ste: 
sia diverrebliero inévitabilmente il più importarite tea 
tro di una tal guerra. Per il che la dichiara. del ‘go- 
Yerno sassone di riconoscere ed aderire alla Confede» 
fazione germanica e al suo organo a Francoforte è, in 
un punto militare di vista, assai importante; e la con- 
centrazione deli pincolo esercito sassone a Grossènhayu 


?sulla fontiara dargale del teghò mostra ‘che l'avans | 


zarsi delle truppe prassiane sul territorio sassone veri 
rebbe riguardato come un'invasione. La posizione-geo- 
grafica ilella Sassonia ha una sì vitale importanza in 
una lotta fra l'Austria è la Prussia; ‘che ‘non ‘ci mara: 
vigliamo se i dritti (territoriali d'uno Statb sì debole 
furono frequentemente posti in:nun cale. 

Essa domina il corso: dell' ÉIba, linea importante di 
comunicazione pel trasporto di vettovaglie,. provvi» 
gioni'e truppe, è resa orà più che mai utile dal va: 
pore. Possiede a Pira un campo trincerato naturale; 
formato ; dalle ‘singolari. colline é: frane della | Sviz- 
zera Sassone fiancheggiato, dalle: inespugnabili: for: 
tezze di Lilienstein e Kopigstein, e può ricettare con 
sicurezza un esercito considerabile che domini l'Elba, 
Inoltre la Sassonia boreale è il cuore di un vasto si- 
stema di strade ferrate, che unisce l'estremità otien: 
| tale ed vccidentale. della Gerniania, Brevemente, ‘al- 
l'occupazione della Sassonia e dei suoi maturali van- 
taggi ebbe più d'una fiata ricorso. Federico, il quale 
convertì quello Stato in'iscudo della Prussia e tra- 
Sportò le operazioni prùssiane in Boemia : mentre là 
ferma. unione del governo sassone coll'Austria, ela 
Confederazione riunirebbe gli eserciti federali: nel 
caso di una guerra sulla linea dell’ Elba;e sui con- 
fini della Marca di Brandeburgo, paese, che, tranne 
la fortezza di Magdeburgo, non offre difese naturali 
od artificiali, ed apre il centro della monarchia prus- 
siana al nemico. 

In verità, per quanto sis. ridotta. | importanza po- 
litica della Sassonia, questa specialità della sua posi- 
zione rende la distruzione della lega ristretta prus- 
siana uno dei colpi più fatali a quel malaugurato 
progetto. 

La divisione orientale dell'esercito austriaco si riuni 
con forze considerabili sull'Elba superiore ; presso la 
frontiera della Boemia e della Slesia , al mezzodi dei 
| passi del Riesengebirge. | suoi quartieri generali sono 
a Trantenau, ove l'arciduca Alberto comanda în capo 
la fortezza, di Joséphstadt, e Konigslieff fn riempita 
ct provviste pel grande ‘esercito. Nel caso di ostia; 
questo corpo è disegnato per entrare nella Slesia ed 
| operare sul Neisse e l'Oder in, quei siti che sono sì 
famigliari ai lettori delle Campagne di Federico. Cosic- 
chè le forze di cuî può disporre ia Confederazione sì 
possono classificare in 4 divisioni : — Ja prima ope- 
rante. nell'Asia .sotto.il principe Tour e Taxis , che 
| si dvanza co" suoi corpi bavari e alcuni adsthiaci misti 
| sulle orme dei Prussiani che si;sono ritirati, i quali 
non solo sgombrarono. Fulda, ma lasciarono la strada 
che va a Cassel e si gittarono sulla frontiera della 
Sassonia-Weimar a Vacha. —La seconda st avanza per 
Coburgo e Meiningèn alla frontiera dell'Annover, ove 
è preparata ‘a chiedere il passaggio nell'Holstein. — 
La terza consiste dell'oste ‘sassone in forze inferiori 
assai, a mezzanotte di Dresda e non sostenuta ancora 
dalle truppe austriache. — La quarta non è composta 
che di austriaci; è probabilmente il corpo più forté } 
ed è ai confini della Boemia. 

Il complesso di queste forze è composto di truppè 
regolari, nel colmo della forza , gli uffiziali e soldati 
austriaci avendo receritemente fatto Je'campagne' di 
Ungheria e d'Italia. 

Le recenti cerne della Prussia d'altra banda non sono 
più che una milizia ben organizzata : e l'esercito re+ 
golare , fatte le necessarie deduzioni per il servizio 
delle guarnigioni, difficilmente potrà mettersi in campo 
cen forze superiori a 120,m. uomini, comprese tutte 
le provincie della monarchia. Qual che sia il valore 
della Landwher in campo (e noi non dubitiamo ch'essa 
possa prestare ragguardevoli servizi) egli è chiaro 
che il far progredir una guerra con soli cittadini, 
presi da tutte le classi della società, debbe tornar 
intollerabilmente gravoso alla popolazione, e a questa 
si dee ricorrere soltanto nel caso di una imperiosa 
necessità. Sicuramente questi argomenti verranno pe- 
sali nel gabinetto prussiano, per quanto esso possa 
simulare di nom farvi gran conto, e non ostante l'ar, 
mata dimostrazione quest’ ultima esplosione di ardor 
militare non fa apparentemente che coprire Ja rili- 
rata. Le forze prussiane si sono già in parte ritirate 








| sulle frontiere dell'Assia e non ci stupiremmo se sgom- 


brassero Cassel. Nello stato presente delle sue difese 
la Prussia sarà lieta se può ritirare la sua guarnigione 
ia Amburgo ov'è inutile e da Baden ov'è intercetta. 
L'unione degli Stati prussiani viene così ad essere 
distrutta per l'abbandono dei suoî membri e dei suoi 
principii, che oramai non vi è più motivo per propu- 
| gnarla, e se il gabinetto di Berlino avrà tanto corag= 


| gio morale da riprendere la sua parte nella Confede- 


razione germanica ed operare, di concerto colle po- 
tenze federali, alla revisione della Confederazione, fra 
pochi ‘giorni di tanta agitazione guetresca non sarà 
rimasto nulla tranne le amare rimembranze che una 
politica alternativamente temeraria e debole avrà la- 
sciate nello spirito dei Prussiani. Il riconoscimento 
della Confederazione è la soluzione facile della diffi- 
coltà, ma la quistione è ora ridotta al ristabilimento 
della Confederazione o al cominciamento delle ostilità. 





TORINO, 19 novembre. 

Gli avvenimenti europei procedono in una 
via che non è oramai più dato a nessuno di 
disconoscere , e gli ultimi fatti della Prussia 
dimostrano chiaramente ove tenda la coalizione | 
delle potenze del Nord, non contrastate dalla 
Francia, e nè forse abbastanza nella loro politica 
dall'Inghilterra. Ogni voce di guerra èsoperchiata 


l’Austria non ebbe mai. Ma «pial che sia ‘îl peso di que» | 



























































































da quella che grida la minaccia o il 
una conflagrazione europea; questa. col 
zione ben'si sa quanto sia' difficile, pér 
impossibile, ma.a fronte’ di ‘essa tutti 
ressi e le-potenze minori spariscono, @ 
consolida il'predominio (della; grandé all 

Daga guerra di. principi: può ni 
minacciata: conflagrazione; ‘e l’avveniti 
pre col suo velo la possibilità ed i risul tati 
da una guerra di principi non nasé rà; 
certo, poichè essi tutti comprendono 
i loro eserciti’stu iquèl partito thè ben 
anch'esso europeo, ilcui nppoggio sareb 
mente fatale ai vinti.che ai vincitori, è 
speranze si allietano all'idea di una guerra 
ropea, M 7 

Frammezzo a tutte queste vicende . noi 
diamo quale sia il principio, che ogni 
acquista influenza, forza e predominio; 
diamo qual è il carattere della politica 
lente ,. e crediamo sarebbe altrettabto , 
quanto ‘pericoloso consiglio lusingarci, c hi 
Stato nostro. possa sfuggire allo sguardo. è dia 
calcoli di quelle potenze che stanno ricostrué 
l’edifizio. politico del 1845. f 

Dovremo; noi sgomentarcene? No per ( 
Noi dobbiamo considerare lo stato attuale 
politica europea con animo fermo e severo 
farci illusioni, e per giudicare dell'avvenire 
terci nelle condizioni dei nostri avversaril, 
tificarci coll’immaginazione pei loro .inter 
bella loro politica, e dirci crudamente 
sarebbe la condotta che terremmo noi nel 
lors. 

Nè siavi chi si adonti di questa. ipotesi; 
chè noi diremo sempre: sonovi o. non sonoyi q 
sti nemici, questi pericoli, questi. sospetti? 
siccome niuno purtroppo potrà negare che no 
esistono, sì vedrà che questa operazioni 
tale, benchè trista ed ingrata, é forse quella e 
più di ogni altra può saldamente .guarentii 
questi nemici e da questi pericoli. Le eonclu ) 
sioni, cui saremo condolti da questo cafeolà pax © 
litico non sarauno certo fra le più soddisfacen 
ma siccome non crediamo che siavi; ancori chi. 
non- sappia a qual prezzo si acquistino.e si come 
servino da un popolo la libertà e l'indipendenzag 
così noi speriamo che la conclusione sarà que: 
sta: — Molta abnegazione, molta prude 1 
sono. necessarie; ma come tutto dipende da moi 
e per noi stessi. deve operarsi, saranno sue 
tati i calcoli dei nemici. delle nostre isti 
tuzioni; il Piemonte saprà rivolgere tutte 
sue forze all'interno consolidamento e sapri 
provare all'Europa ch'egli è padrone di sé du: 
rando fermo agli urti ond'è dai due, estremi a 
posti minacciato, — P 

Si dirà che questa è la politica di un cos 
vatore; e ciò è vero, ma male si .appor 
chi credesse che questo nome, suoni a'gi 
nostri ciò che già in tempi non molto loni 
Un governo che voglia meritarsi in Piem 
il titolo di conservatore ha bisogno di tale fo 
ed energia che meno. forse. n’avrebbe d'uo 
ove volesse aspirare a quello di rivoluzio: ) 
Abbattere, distruggere coll'idea di riforma: 
abbiamo veduto quanto sia facile, abbiamo 4 
duto a quai terribili frangenti possa condurre la 
corrente allettatrice di certi avvenimenti 
bisogna non retrocedere no, ma ‘convii 
che qualche passo arrischiato può trascinarei 
una china su cui con ogni arte ed ingan 
vorrebbero spinti repubblicani e reazionariî, _ 

Trattenere con mano risoluta, con anît 
irremovibile, or gli incauti, or itristi che 4 
rebbero o precipitarsi avanti o indietro, 
fermi e; e come un abile schermidore non tori 
l'occhio un istante dall'occhio del suo: avver 
sario, così dobbiamo noi fissarci in quelllati 
tudine difensiva che non lasci scoperto W 
solo dei punti cui accennar possa ‘il nemi 

Difficile per certo è la posizione del 
piemontese, ma essa è lungi dal presentare( Ù 
difficoltà che più di lutte sarebbero a tei 
pinione pubblica, quella cioè che si inform 
lealtà, al buon senso che. cosliluiscono 
del carattere subalpino, quest’ opinione. 
blica ha sentito quasi per istinto che 
governativa è l’unica potenza conser 
delle libere nostre istituzioni ; la. nazi 
oram ai cosa valgano le parole, essa sa' 
il conto del passato, e domanda falli i 
rispondano a quel senso positivo che sorl 
nalura—e non è certo colle parole, calli 
ranze, colle lusinghe, ma colla forza, col 
gia del volere, colla convinzione di adempief 
più sacro dei doveri, alla conservazione.ciò 
vera libertà, al rassodamento del pringipi 
autorità, che governo e paese polran È 
stere al traviamento di tanti. spi or] 
alla sfiducia degli uni, alla. passione ed! 
natismo degli altri, e. più di tutto all’ond 
perchiante della reazione europea. 
Lungi da noi l’idea che debbasi rin 
menomamente a quei principii che sono 
la gloria del Piemonte; meglio incontrare 
siasi estrema rovina, che transigere maîigà 
di essi, poichè una naziore vinta può risorgere! 
non una nazione avvilila; ma se sacrà, ing 


























































































































































Fiolabili sono. per noi questi principi, non sia 
poi detto che al loro sostegno sia mancata in 
noi la virtù della prudenza; non abbiamo che 
ageltare un occhio su lulto ciò che gi circonda, 

r convincerci che se i pericoli ai quali pos- 
siamo andare incontro sono gravi, essi sono un 
qulla in paragone dei mali da cui gli altri sono 

chiati. 
Mrfciano dunque francamente che il nostro 
qwrenire da noi soli dipende; non vi ha compli» 
qggione, eventualità politica 0 prepotenza di fato, 
ho possa diminuire in noi questa fede. : 

J| benefizio è grande, € tale che possiamo 
penderne grazie alla Provvidenza, ma la respon- 
ghilità è altrettanto grave, e più terribile non 
posò mai nè sopra un popolo nè sopra un go- 


verno. 








L’ITALIE ROUGE. 


I 
(V. num. 894). 

(uesto volumetto è dedicato in intenzione a 
que” signori che sono lieti della presente in- 
fluenza francese in Italia, orgogliosi della vera 
libertà importata a Roma, e dell'ordine che in 
Romagna è accompagnato dalle distrazioni del 
Passatore. ì 

Il principio della nazionalità è scolpito sul 
marmo dell'Arco della Stella coi nomi di Roma 
e di Saragozzu. Questa giunta di Roma agli 
annali della gloria basta per una generazione. 
JI falò della Costituzione , dei discorsi di Odilon 
Parrot, della lettera di Luigi Napoleone al si- 
gnor Edgardo Ney illumina abbastanza Eu 
ropa. Chi non batte le mani sotto quegli alberi 
della libertà che sono stati risparmiati dalla 
scure del sig. Carlier, quegli è un. rosso. 

Noi Italiani, già si sa, siamo tutti rossi. I 
signori Veuillot e Capefigue lo provano ogni 
giorno, Se non fosse dimostrato abbastanza, ìl 
sig. D'Arlineourt lo pone in evidenza. 

Egli modestamente intitola il suo libro Storia 
delle rivoluzioni d'Italia. La materia è vastà, 
mi il visconte sa pestarla e cavarne poco sugo, 
il buono, il rosso. Egli ha visto tutto, ha udito 
tutto, ha scritto tutto, e principalmente ha ca- 
pilo tulto! o 

Alessandro Manzoni si lima il cervello a pro» 
vare che il romanzo storico guasta l’arte : d’Ar- 
lincourt fa prodigi per ampliare l’arte; pesta 
o mescola insieme la cronaca e la favola, il ro- 
manzo cd' il libello, e ne estrae la quintessenza 
della verità. Ei vola co’ piedi, colla fantasia, e 

colla penna. 

Usi noi ad andare in traccia di quelle ine- 
zie che si chiamano fatti, ci sgomentiamo a 
tener dietro a questo genio dell’Italia rossa che 
padroneggia lo spazio ed il tempo. E parci già 
fare un grande tour de force se lo coglieremo 
al vareo in qualche angolo d’Italia. Per oggi a 
Roma. 

Ma il genio rompe le pastoie aristoteliche di 
unità, di luogo e di tempo, e balza dove la sua 
indomita musa lo spinge. Non è nostra colpa 
se non possiamo viaggiare colla scorta di quelle 
intitaglie che si chiamano geografia, topografia 
è bussola : non possiamo mettere il basto nè 
alla musa, nè al visconte cui teniamo dietro. 

olga Iddio che ci attentiamo profanare il 
suo capo d’opera, ritraendone le eleganze di 
stile, i patetici singulti, le aspirazioni sublimi ; 
felici se potremo di alcuna parte del grande 

quadro dell’Italia rossa ritrarre în iscorcio qual 
che contorno, 

Pellegrino Rossi è rappresentato în mezzo alle 
bande di Calabria e deputato al Parlamento to- 
scano (pag.7), ambasciador di Francia in Roma, 
tomplice di sollevatori (pag. 24) professore delle 
dottrine della rivoluzione sempre (pag. 94). Il 
duca di Rignano è dipinto radicale (pag. 60) e 
professore anch'esso di dottrine demagoghe (pag. 
94). Il professore Orioli sta alla testa della pro- 
paganda rivoluzionaria insieme al principe di 
Canino per quelle diavolerie demagoghe dei con- 
gressi scientifici (pag. 162). Carlo Alberto e Maz- 
tini, Galetti e Bozzelli, Durando e Garibaldi, Ma- 
Miani e Romeo; e cento e cento altri tutti fior di 
sarbonari elancie spezzate di Giovane Italia sono 
lo scuro: din bel colore scarlatto. Tra i chiari o 
celordirosa travedete Pio JX ed il cardinal Gizzi; 
il granduca di Toscana ed il generale Maio. Se.il 
Visconte ritoccherà il quadro speriamo non di- 
mentichi di ombreggiare a rosso quel monsignor 
checi loda, il'quale faceva la colletta per le vit- 
lime di Milano, e di far campeggiare la ‘figura 
del cardinale Antonelli che firmava una rimo- 
Sltanza diretta al Santo Padre în favore della 
guerra d'indipendenza. 

Ma basti delle figure, Nel genere paese il no- 
Sito artista é altrettanto mirabile. Si vede illu- 

DO da un bel fuoco di Bengal l’Adtel Feder 
orno (pag. 17) dove si traggono le sorti per 

Pugnilar Rossi; si vede Garibaldi che navigando 

ai Adriatico sbarca sulle coste di Toscana (pag. 

31) e sua moglie che muore in un bosco. 

So Liga Supera se stesso. Inventa(pag. 12). 

nat AEG data a Spoleto dal vescovo Mastai 

lu ba 4000 ribelli, ela conquista di Rieti 

Figo, ercognani. Nè inventa solo le battaglie. 

pi cca creto lui Gregorio LVL 
i di un codice civile sino 
(ihre i è ‘quel fuoruscito di Massimo d’Azeglio 
E; Del lama il nostro autore) hà dato ad in- 
PR in quella sua brochure citata dal’ mede: 

+ che i Romagnoli non avevano codice! E i 





1. ‘‘©agnoli son licocciuti a credere di non averlo 





neppur oggi. Ingrati e bugiardi tutti!! Il Visconte 
lo ha visto. Egli ha anche visto Montanelli mi- 
nistro del commercio a Roma, e Pellegrino Rossi 
al servizio del granduca di Toscana! 

Non ci fermeremo sulle date. La cronologia è 
scienza da pedanti: il Visconte fa i lunarii a suo 
modo. Fa nascere sett'anni più tardi i congressi 
scientifici, cioè soltanto dopo i casi di Rimini; e 
prova comequattro e quattr'otto chefurono creati 
dal granduca per rinforzare le società segrete; 
Finge Cesena (pag. 42) presa per forza dalle 
truppe pontificie un anno prima di quello che av- 
venisse: sa dire (pag. 56) che Durando fece un 
proclama per passare il Po dopo l’allocuzione del 
29 aprile. Inventa persino le encicliche del Papa 
e ne annunzia una del 4. maggio 1848, che nes- 
suno ha mai visto: E'poi in Francia se la piglie- 
ranno con Girardin che improvvisa un messaggio 
del presidente? Altro che messaggio: il Visconte 
improvvisa un’enciclica! Non bastava pel signor 
D'Arlincourt l’allocuzione del 29 aprile? 

Ma chi crederebbe che non solo sa inventar 
battaglie, ma le sa disfare; lesa cancellare dalla 
memoria dei vivi? Eppure (pag. 78) ei riesce a 
provare che a Vicenza non si sparò una cartuccia, 
e che'digci mila soldati si lasciarono far prigio- 
nieri!! 

Carriera libera al signor Visconte per tutte 
queste bazzecole. Ma se si parla d'istituzioni li- 
berali di Gregorio XVI si metterà sul serio! Ed 
in verità, a pagina 45, trovasi che Gregorio XVI 
consentì che fra tre giudici (sic) in materia civile 
e criminale fossero due laici incaricati di lavo- 
rare di concerto coi legati pel bene della nazione, 
Ma che cosa vuol dir questo? Giudici , cardinale 
legato, nazione!! Nazione? ma che eresia è questa? 
— All'indice. 

Ma in materia di cifre almeno il Visconte starà 
ne’ gangheri! No, le cifre non trionferanno del 
suo estro. Mano agli zeri che ha nel cerebro, ed 
anche le cifre diventeranno poetiche. La repub- 
blica romana ha sciupato, se credete al Visconte, 
70 milioni....1! — Or sicapisce perchè Rotschild 
non voglia dare un picciolo a prestito al signor 
Galli. 

Noi abbiamo appena sfiorata qualche parte 
della razzìa del signor D’Arlincourt attraverso i 
i campi romani. L'argomento della calunnia lo 
lasciamo al procuratore della repubblica, che 
sappiamo essere giàin faccende. Raggiungeremo 
il Visconte in qualche altra parte d’Italia. 








Da alcun tempo i giornali torinesi vanno par- 
lando di crisi o almeno di mutazioni ministe- 
riali. Noi consigliamo i nostri confratelli ad es- 
sere alquanto più cauti nell'accogliere e spar- 
gere notizie di questa fatta. Per quanto a noi è 
noto possiamo assicurare nom v'ebbe, nè v'è il 
menomo fondaménto nelle supposizioni loro; e 
che non v'è nè pericolo nè probabilità veruna di 
modificazione ministeriale. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 19 novembre. 
Presidenza del barone Manso. 
Relazione, discussione e adozione della legge per la 

conferma di laurea agli ‘acattolici ed agli ebrei, 

Chiusura della sessione parlamentare del 1850. 

La seduta è aperta alle ore 1. 12. 

Sono presenti i ministri Nigra, Gioia, Siccardi e 
D'Azeglio. 

Il senatore Quarelli legge il' verbale dell’antece» 
dente tornata. 

L'ordine del giorno reca la relazione sul progetto 
di legge per la conferma della laurea presa {all'estero 
dagli acattolici e dagli ebrei. 

11 relatore Demargherita legge îl rapporto in-cui 
si propone la piena ‘ed intiera approvazione della 
legge. 

Tl Presidente dà lettura dell'intiero progetto di legge 
e dichiara aperta la discussione generale. 

ll senatore Luigi di Collegno, membro della Com- 
missione, ma contrario alla maggioranza di essa, dice 
di avere da questa dissentito in quanto egli non può 
ammettere che, conforme a questa legge, possa ba- 
stare un solo esame per la conferma della laurea ad 
uomini i quali possono con pochissimo studio e dot- 
trina essersi addottorati in università, nelle quali, co- 
me è troppo noto, si dà con grande facilità la laurea 
a'forestieri; é propone quindi un emendamento in pro- 
posito. 








._ Le osservazioni del senatore di Collegno cadendo 


sul primo articolo in particolare, e non chiedendosi 
più la parola perla discussione generale si passa alla 
ventilazione degli articoli in particolare. 

Letto il primo articolo, il relatore Demargherita 
combatte le obbiezioni del senatore Gollegno. 

Il Ministro della pubblica istruzione dice di non 
poter accettare l'emendamento Collegno come. quello 
che verrebbe a stabilire un'odiosa disuguaglianza; e 
dimostra come il presentato progetto di legge non 
impedisca che l'affare dell'esame sia condotto in guisa 
da ottenersi un giusto saggio della capacità dell’esa- 
minato. 

Il senatore Pinelli dice la presente essere una legge 
di riparazione; l'esame non dovere essere altro che, 
come a dire, una verificazione ; le persone da raffer- 
marsi nella laurea aver dato testimonianza della loro, 
devozione alla scienza col sottoporsi al grave dispen- 
dio naturalmente sopportato nel. trasferirsi a studiare. 
in.estera università; infine la legge.non dover entrare, 
in dettagli regolamentari. 

Il senatore Moris dice che se il consiglio superiore 
dell'università ha proposto un solo esame, non ha 
perciò, inteso che fosse pretermessa alcuna materia 
relativa alle rispettive facoltà; potere quesl’esame du- 
rare, per esempio, due ore, e in questo caso equivalere 
a due esarai di un'ora sola ciascuno. 

Il senatore di Collegno aderisce ad alcuna delle 
ragioni allegate dai preopinanti, ma non può accet- 
tare che l'esame sia definito ad un modo stesso per 
tutte e singole le facoltà, secondo che gli sembra ri- 
sultare dall'articolo primo della legge. 








11 senatore Moris dice che: l'esame sarà proporzio: 


IL RISORGIMENTO 


nato alla maggiore o minore importanza della facoltà 
di cui si tratta. 

Il ministro dell' istruzione pubblica osserva come 
la Jegge, stabilendo che la conferma si ottenga me- 
diante un esame privato; non importi già che questo 
esame non possa essere, di maggiore o minor durata , 
secondo la convenienza dei casì. 

11 senatore Demargherita dice di non poter accet- 
tare questa interpretazione della legge, in quanto così 
abbandonerebbesi l'essminando all’arbitrio del. consi- 
glio universitario; doversìstabilire per Lutti uno stesso 
modo di esame; e questo solo dover esser il giudice 
dell'altrui ammissibilità. 

Il senatore Moris svolge alquanto più largamente 
ciò che già disse intorno alla maggiore 0 minor durata 
dell'esame. g 

Il senatore di Castagnetto combatte il secondo a- 
linea del‘primo articolo che stabilisce come'tale esame 
sia da darsi gratuitamentez-@ dice che esso è contraria 


allo Statuto il quale vuole che tuti i regnicoli siano | 


eguali dinanzi alla legge; essere vero che questi esa- 
minandi hanno sostenuto spese e disagi nello, studiare 
all’estere università, ma avervi anco trovato agevolezze; 
chiede quindi che l’a-linea suddetto sia tolto dal pro- 
getto della legge discussa. 

Il presidente mette ai voti l'emendamento Collegno 
che viene rigettato. 

Essendo quindi appoggiato l'emendamento Casta, 
guetto, sorgono a combatterlo i senatori Pinelli e 
Deferrari e il ministro defla pubblica istruzione. 

L'emendamento Castagneto è rigettato, e viene ap- 
provato il primo'articoto,edme lo è pure senza discus 
sione il secondo ed ultimò, 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 42 voti favorevoli sopra 55 votanti. 

Il ministro di grazia e giustizia legge il reale de- 
creto con cui è chiusa la presente sessione parlamen- 
tare, e quella del 1951 viene convocata pel 25 del 
corrente mese. 

Il presidente dà atto al ministero del letto e pre- 
sentatò decreto e dichiara chiusa la presente sessione, 

L'adunanza è sciolta alle ore 3. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 novembre, 
Presidenza del cavaliere Pivesti, 











La seduta è aperta alle pre 1 12. 

Ministro dell'interno. Domando la parola. 

Il ministro sale alla tribuna e legge il seguente de- 
ereto : 

VITTORIO EMANUELE Il. so, re. 

Sentito îl consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro dell'interno; 

Visto l'art. 9 dello Statuto ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. La sessione del Senato e della Camera dei 
deputati per l'anno 1850 è chiusa. 

Art. 2. Per Ja sessione;del 1851 il Senato e la Ca 
inera dei deputati sono copvocati per il giorno 25 del 
corrente mese. 

ll ministro degli alari dî grazia e giustizia, ed il 
ministro dell'interno sono ‘incaricati, ecc, 

Torino, li 18 novembre 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 





GaLvaoro. 
In seguito di che il-presidente dichiara sciolta la 
seduta. 





NOTIZIE DIVER 


ITALIA. 


Tonio. La Gazzetta Piemontese d’oggi ha nella 
parte ofliciale, | 

S. M., con decreti dell'f1 corrente, ha fatto Je se- 
guenti nomine e disposizidni : 

Broglia di Casalborgone. conte Mario Ruffinotto, 
luogotenente generale in aspettativa a disposizione del 
ministero di guerra, nominato ispettore. del regio 
esercito; 

De Maugny conte Clemefte, luogotenente generale 
comandante generale della divisione militare di Ciam- 
beri , collocato a riposo it seguito a sua domanda, 
conferendogli in pari tempo il grado di generale d'ar- 
mata ; 

Trotti cav. Ardingo, luogotenente generale, ispet- 
tore del regio esercito, nominato comandante gene: 
rale della divisione, militare di Ciamberi; 

— S. M,, con suo, decreto del 18 corrente, dégna- 
vasi di nominare alla carica di governatore del reale 
collegio Carlo Alberto per gli studenti delle. provin: 
gie il cavaliere ed avy, coll Perpetuo Novelli, profes- 
sore emerito e preside della facoltà di leggi, membro 
della Camera dei deputati. 

— È pubblicata la: nuova legge che’ riordina 
la tariffa della posta-lettere per tutto lo ‘Stato. 
La pubblicheremo in uno dei prossimi numeri. 











—Circa le ore 10 della sera del.30 p. p. otto- 
bre, appena fuori di Fenestrelle veniva ‘prodito- 
riamente trucidato certo Manzone Giovanni Giu- 
seppe da Sauze (Susa) albergatore, colà di pas: 
saggio. La locale giustizia, che il mattino seguente 
venne a conoscere tal enorme reato procedette, 
ed il mattino del 12 corrente faceva arrestare e 
sottoporre ad un lungo esame un tale Turin Gio- 
vanni da Pragelato, danni 26, inugnaîo, che la 
voce pubblica incolpaya ; ma rimettevalo tanto- 
sto in libertà, mancando le prove. Nel giòrno 
medesimo capitava in Fenestrelle il maresciallo 
d’alloggio Cassione, comandante li carabinieri 
reali a Perosa, il' quale, fatto arrestare detto Turin 
ed esaminatolo per più ore, non solo ne otteneva 
esplicita confessione del. delitto , ma fece tanto 
che il reo Turin stesso andò col. maresciallo (e 
carabinieri a discoprire alla vista del pubblico 
il danaro che aveva tolto all’infelice Manzone e 
il consegnò al maresciallo Cassione, 

Il reo confessò : Turin fu quindi ‘tradotto in 
carcere. 


Livonvo, 15. — (Cart. dello Statuto). — Sono 
stati dati gli ordiniopportubi per aceasermare al 
Reclusorio il personule di una batteria austriaca 


che verrà da Pisa con j cavalli e il materiale; | 


nello stesso locale è preparato ancora alloggio 
per la banda del reggimento e per i cadetti. — 
feri vi fu adunanza del consiglio comunale: 
redo chè fra le altre cose si decidesse di acqui- 
stare una buona collezione di macchîne fisiche 
per il collegio comunale, 

Anezzo, 13 novembre (Cart. del Costituzionale). 
— Ill di 9 del mese corrente, circa le ore 8 di 
sera, una banda di dodici armati, nella via Po- 





stale Romana, .a sole 4 miglia da Arezzo, assa- 





liva sette individui clie dal mercato: di Cortona 
si riconducevano alle rispettive dimore. Due soli 
di questi furono percossi, tulti però derubati di 
quanto danaro portavano seco. À quest'ora una 
parte dei prevenuti si-trova in'potere del tribu= 
nale, e pare che il maggior numero di essi ap- 
partenga alla già nota parrocchia di Pulitiano. 

Questo fatto vi preghiamo di aggiungere in 
appendice ‘al primo articolo del vostro numero 
411 del di 8 del corrente, dove sì tratta del 
presente ordine pubblico e del falso concetto 
che se ne sono formato quei tali che lo predi- 
cano bello e felicitante. Ed affinchè non si abbia 
da opporre che i delitti furono sempre, e che 
il farli ora così risalcare è uno studio maligno 
dei malcontenti, vi rechiamo un documento sto- 
rico che di per se ‘solo risponde trionfalmente 
alla divisata obbiezione. 

Il compartimento aretino popolato di circa 300 
mila abitanti, nel primo semestre del corrente 
anno 1850 ha contato: delitti di omicidio fra 
premeditati e rissosi N, 28. Delitti di grassazione 
N. 12. Delitti di ferimento con pericolo N. 80 
| Della quale attristante frequenza di attentati con> 
tro le persone e le proprietà, non solamente non 
sì serba memoria negli archivi deì tribunali to- 
scanî, ma ‘nemmeno in tulta quanta la storia dei 
paesì 
l’attuale propofzione di 240 delitti all'anno so— 
pra una popolazione di 300 mila individui, la 
Francia che è popolata di 34 milioni, ne con- 
terebbe 27,200. Ma al contrario la statistica dei 
tribunali che nel 1859 offriva 7858 accusati ;. e 
così un accusato su 4268 abitanti; parve una così 
spaventevole cifra, da far esclamare al sig. Vin: 
cent: je me suis presque surpris è devenir mi- 
santrope. 3 

Noi vogliamo accordare ai nostri governanti un 
sentire meno ipocondrico e' molto diverso da 
quello del signor Vincent, ma non possiamo ciò 
non ostante supporre che siano per appagarsi 
come di ordine stabilito di questo presente stato 
di cose, dove la universale sicurezza è sempre 
più compromessa, a malgrado che il potere pre- 
ventivo si abbia costituito da una gerarchia nu- 
merosa , forte ed affaccendata per modo, che 
nella nostra Toscana non sia ricordanza di aver 
visto altrettanto. 














— Corrispondenza del Risorgimento, 

Ravensa, 15 novembre. — Gli assassini dopo 
| breve tregua hanno ricominciato le nefande opere 
loro. Ieri l’altro a quattro ore pomeridiane sono 
andati ‘alle Alfonsine; grossa ‘terra «di questa pro- 
vincia, ed ‘entrati in casa del siguor Lugaresi, 
vecchio segretario ‘del ‘comune, hanno rubato 
ogni cosa; poi costretti i figli di quello a non 
muoversi dalle stanze del primo piano , hanno 
condotto il padre in una stanza del pian terreno 
e lo hanno: sgozzato. Or vedete la pace che si 
gode in questi paesi, e l'ordine che vi regna. 
Nella notte decorsa sono stati qui în Raven: 
sparsi ed affissi molti cartelli con questi motii; 
Abbasso il governo de preti. — Viva l'imperatore. 
Una dimostrazione è stata con questo medesimo 
spirito tentata a Bologna, 











ESTERO. 

INDIE È CINA. — I ragguagli delle Indie, ri- 
cevuti il dì 14 a Trieste col piroscafo d’Alessan- 
dria, sono in data di Bambay 17 ottobre. Il 

aese coritinuava a mantenersi tranquillo , gli 
Afreedies che vi avevano recato. qualche mole- 
stia l’anno scorso, e che pareva si! prepurassero 
a inquietar nuovamente’gli abitanti nel prossimo 
inverno; espressero (a qanto assicura il. T'elegraf 
and Courrier) il desiderio di venire. afpatti c 
Inglesi. Essì ‘si eran recati, secondo la Delhi Ga- 
aette, a Lumsden, dicendo esser disposti a qua 
che accomodamento, e a lasciar libero il pas- 
siggio di Kohat. Le Joro proposizioni furono 
sottoposte al' governo; e hon dubitasi che le cose 
verranno aggiustate senza ulterior combattimento. 
Infatti, così quel foglio, noi non possiam far 
nulla con quel popolo senza aver preso prima 
l'Affghanistan, nel qual caso potremmo taglia 
loro la ritirata, che ora sono in grado di effet- 
tuare colla massima facilità, retrocedendo mano 
mano che ‘noi fossimo per avanzarci. Il Bombay 
Times dice che lo stato della frontiera di Kohat 
continua ad esser materia di molti discorsi, e pare 
sì tratti apertamente se non sarebbe più prudente 
il lasciare questa parte de’possedimenti inglesi a 
carico delle tribù stesse, anzichè mantenerla sot- 
tastando alle spese e ai pericoli presenti. È voce 
che sir C» Napier abbia. raccomandato: che'si 
diano sussidi, alle tribù, e il prode generale è 
l’ultimo. a raccomandare l’ acquisto della pace 
imediatite danaro; ove si possa*ottencila in altro 
modo. 

A quarto riferiscono, il governo: indiano ha 
intenzione di fortificare, armare e fornir di pre- 
sidio le principali piazze forti del Pengiab, col- 
l'intenzione di diminuire il numero delle truppe 
ora ritenuto necessario per la sicurezza di quel 
paese. — Nei dintorni, di Agra infierisce; il cho- 
lera, il quale. mietè pure alcune vittime nella 
ciltà stessa. — 

La fregata francese Poursuivante, avendo com- 
piuto le sue riparazioni, escì dalla darsena di 
Boinbay il 6 ottobre, e sì trattiene ancora 
in quel porto attendendo, a quanto sembra, delle 
istruzioni dalla Francia. — Alla corte. marziale 
| ebbe luogo un altro processo di un ufficiale per 
| duello, e ilprigioniero fu punito per aver fatto 
| quanto poteva. onde promuovere uno scontro;, e 
nulla affin di evitarlo. Credesi però che ad istanza 
| di sir C. Napiet, la corterivedrà la sua sentenza; 
| assolvendo il ‘delinquente. 

— Un gran numero di commercianti e d’altre 
persone di Bombay presentarono una memoria 
aî lords commissari del tesoro di $. M. per esten- 
| dere la comunicazione postale ai porti più set- 
|'tentrionali della. Cina, or aperti al commercio 
estero, cioè Sanghae e gli altri porti della costa 
nord-est. 
| (Il maharajah Goolaub, Singh .di Jamoo mandò 


| 
Ì 















crediamo possibile di rinvenirla. DeL 






‘i Lahore una collezione di stialli e d'altri 
getti di \cascemir per la ‘ graride esposizione! di 
Londra del 1851; sì calcola che. il loro valor 
sîa di lite ster. 10,000. Anche gli oggetti inviati | 
da altri capì de’luoghi montuosi sono molti’ 
di gran prezzo, e consistono per lo più în armi ; 
ed altri arnesi di guerra ivi in uso. —Alla data 
delle ultime notizie, il governator generale tro=- 
vavasi a Kunawur, ed era aspettato a Simla per 
il 5 ottobre! sir C. Napier era a Simla. 
L'Oderland' Friend of China di Victoria în 
data del 29 settembre reca : I '‘principali avv 
nimenti locali del mese scorso si limitano a in- 
certe voci, Dicesi che Seu sia fuggito tre setti» 
mane sono a Pekino, spaventato da’ribelli, che 
sembra; quasi certo si trovino. a poca distanza 
dalla capitale del Sud. Perd'gli agenti delle pos 
tenze estere non: ricévettero; la intimazione uffit 
ciale dell'assenza di Sen dal suo posto. — A 
Shanghae. destò sensazione ‘un editto, che si as- 
serisce essere dell'imperatore, in forza del quale 
viene accordato a'fumatori d’oppio un termine 
di 5 mesi, decorribili dal 6 settembre, dopo il 
quale ogni reo verrà decapitato, la sua famiglia 
sarà fatta schiava, e i suoi discendenti per tre 
generazioni resteranno privi delprivilegio di pari 
tecipare agli esami letterari, Per assicurare l’os- © 
servanza di questa misura. sì ordina che ciascuno 
deblja rivelare all’autorità î contrayventori a lui 
notì; chi tiene nascosto il reato viene puui come 
l’autore di. esso. — Non sì presta per altio molta 
fede all’autenticità di tale decreto (di ‘cuì iper- 
vennero a Canton alcuni esemplari mano: i 
‘e perch’esso non comparve nella’ Gazzetta pi 
Pekino e perchè i fumatori d’oppio sono potenti 
in, Cina, se non inolto numetosi in rapporto allaci 
considerevole popolazione, di modo che il-pub: | 
blicare siffatto decreto sarebbe un porte in piena i 
rivoluzione il celeste impero. Il citato giornale ; 
di Vietoria inclina a credere che questa sia un'in- 
venzione degl'insorgenti delle provincie mèridio-' 
nali, per inasprire la generalità contro la nuova 
dinastia. A 
A. Hong-Kong continua a infierire ‘il (cholera A 
nel presidio inglese, mentre la popolazione. nîè 
affatto esente, (Oss. Priest.) 


paese ss ip, fi 

HAITI, — Leggesi nel Journal du Havre dei SN 
14 noveinbre. — Una corrispondenza di S. Tom- î 
maso recata dal pacchetto delle Antille fornisce Î) 
alcuni particolari relativi ad Matti (0/0. 

In seguito alla celebrazione dell’anniversario 
dell’avyenimento di Soulouque si deliberò pis 
impresa contro la repubblica Dominicana, Erasi “| 
ricorso agli atti più arbitrari per ingrossare le 
file dell'esercito invasore; Tutti coloro el “non 
esercevano una professione determinatà ‘erano 
stati costretti a prender servizio per l'impresa, o 
in mancanza di ciò a piantar un.certo numero 
di piante da caffè. ul <p 

Per un decreto \s'interdice il taglio dei boschi | 
d’ogni specie sul. territorio ‘d’Haitl. Con altro î © | 
legni destinati all'esportazione furono gravati con ; 
un peso di 25 per 100. 

L'entrata in campagna dell’esercito'd’Hatti e i 
decreti da noi accennati arrestarono Fs gli af- j 
fari che già s’incamminavano tra Haiti e 8, Tom, ce 
imaso, SITO 




































MR PUT sie | 
BELGIO. — Bnvssetre, 15 noveribre: — Teri al: TAI 
terminare della tornata della Camera dei rappre- | 
sentanti, il sîg. presidente diè lettuia del progetto, po 
d'indirizzo al re, steso dal signor Devaux, relatore | j 
della commissione che l'ufficio aveva nominatoy | 
conforme alla decisione presa martedi dall'Assema | ‘| 
blea. Ecco il testo di un tale documento; il quale x 
esprime con tinta semplicità e grandezza: î senti 
menti che' la dolorosa perdita ‘da cuî fu colpito 
il Belgio, fece nascere nell’animo dei rapprésent 
tanti della nazione. > 
Indirizzo al re. a 

«Sire! In una recente solennità, il re ed i rape 
presentanti della nazione, uniti in una patriotica 
idea, celebravano ii benessere del Belgio, le sue 
fiorenti libertà, i suoi felici e pacifici. progressi: 

In oggi nop è, pur itroppol uma festa, non è una 
idea di pubblica gioia, ma è pur sempre-la stessa 
comunanza di sentimenti che» ci chiama intorno 
al trono: le gioie della patria sono le vostre; o 
sire. le vostre disgrazie sono! le sue. 4 

La nazione precorse i suoi rappresentanti ilella 
espressione del suo dolore. Quella profonda emo- 
zione che si sparse colla rapidità del lampo; quella 
spontanea sospensione nel commercio, quei vesti- 
menti di duolo di cui volle coprirsi la popola- 
zione, le preci che. s’imnalzano iper ogni parte al 
cielo; finalmente il commovente spettacolo di una Ù 
nazione che piange col suo principe, sono tali te- 
stimonianze del sentimento. pubblico, le quali par- 
lario molto più forte della nostra voce. 

Nullameno, sia perinesso alla Camera dei rap- g 
presentanti di venire a dividere l’afflizione della 
M. V. Siaci permesso di onorare, di bénedire, 
alla volta nostra, la memoria di una regina tanto 
compianta! 

Essa, o sire, era degna di unive il suo destino 
al vostro, essa che fuvvi sì teneramente aflezio- 
nata, Essa meritava; d’essere. assisa, sul novello, + 
trono del Belgio, essa che per diciott’anni l'ha t | 
ornato di tante virtù. Essa era mata ‘per ‘essetéì | 
l’origine di. una dinastia nazionale, ‘essa che 
bene comprese i doverì materni sul tiòi 

Il popalo:non conobbe della illusteep 
che modeste grazie; che virtù;(che’ben 
umiltà del cuor suo ella avrebbe woluto{mascon+ + 
derglieli;.ma. esso \aveva indovinata la Istta bell’a- 
nima, e sì bene l’aveva compresa, che tenne per 
così dive celate le sue più Wive simpatie e non 
le lasciò pienamente ‘conascere se. non quando 
esse più non potevano! ferite la' modestia d'ale 
cùno. i 

Sire, la disgrazia ehe vi colpisce è crudele ed' 
irreparabile, Tuttavia, padre e re,.girategli sguardi 
intorno di voi, portateli su tutto il paese,e vi. tror 
verete qualche; sollievo ;e qualche .consolazione»t 
Una giovine e, nobile famiglia, gelosa ili raccosi 
gliere una eredità di virtùve: d’affetti:, ivî \circondai 
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dell’amor suo e vir chiede di condurla coi con- 
sigli della vostra saggezza. 

Intornosad. essa si affolla la grande famiglia 
belga, ché dopo un mese pare vivere di un’anima 
sola e cheinel comune dolore mostrò nuovamente 
il progresso dell'unità ziazionale, e tutta la potenza 
del bene.che la congiunge al trono. I sentimenti | 
di un popolo, sì saggio estimatore e sì ricono- 
scente dei meriti della regalità, hanno diritto di 
commovere la vostr'anima afflitta. Sentitelo sa- 
lutare delle sue benedizioni questa grande e ma- 
gbificat opiatai del vostro irégho, la triplice fonda- 
zione dî utia mazionalità, di una costituzione e 
di una dinastia, Foridnati i principi, che lungi 
dall’uragano, in mezzo alla riconoscenza ed alla 
felicità pubblica, ponno dedicare la loro vita a così 
alte imprese! Esse nafferinano i cuori contro i più 
pesanti colpi della sorte. Continuate; sire, a pre- 
‘siedere all'consolidaniento ‘di quanto fu stabilito | 
sì; bene; continuate, continuate per lungo tempo 
ancora upa missione già coronata da tante riu- 
scite, voi yi troverete, colla pace dell'anima; la 
felicità de’ vostri figli, la riconoscenza del popolo 
e la gloria della vostra casa.» 

Questtindirizzo venne adottato all'unanimità e 
senza discussione. Noi già dicemmo.che Ja Camera 
decise dî recarsi in corpo dal re per presentar- 
glielo» 
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FRANCIA. Pamoi, 16. — Leggesi riel Consti- 
tulionnel: Risulta dai giornali del mezzogiorno 
che dietro la scoperta del complotto ‘di ‘Lione ; 
i capi supremi della demagogia avevano dato 
Jordine alle loro bande, nei dipartimenti meri- 
dionali, di. asteni da ogni dimostrazione ‘e da 
ogni alto che potesse svegliare l’attenzione del- 
l'autorità; ma pare ché un.tal ordine abbia ec- 
citate violenti recriminazioni tra i soldati della 
sommossa. Gran parte di loro rifiutavansi posi- 
tivamente di obbedire, e volevano tentare una 
rivolta. In parecchi dipartimenti del mezzogiorno, 
e specialmente in quello dell’Ardéche, i capi di 
secondo ordine decisero di andare a Lione a sol- 
Jecitare il concorso attivo dei demagoghi di quella 
città per mettere a profitto il primo momento di 
fiducia, che suol seguire, per solito, la scoperta 
di un complotto. 

rattayasi niente meno che di tentare all’im- 
provviso un movimento generale, il cui segnale, 
partendo dal mezzogiorno .dell'Ardèche , sarcb- 
besi esteso ad Annonay ed a Saint-Etienne; là 
speravasi radunare da popolazione operaia, poi 
guadagnare la città di Lione, che, in caso di 
riuscita, diveniva naturalmente il centro ed il 
quartiere generale della insurrezione. 

Per gran [fortuna i progetti dei. delegati dei 
pron dell’Ardèche non eccitarono molta fi- 
lucia nei conciliaboli secreti di Lione. Bisogna 
poi dire che l'andare e venire di eerti agitatori 
ben noti a Lione avevano destata’ l’attenzione 
della polizia, e che:furono prese pronte ed ener- 
giche misure sulle due rive del Rodano, nel di- 
ila ro dell’Ardèche come anche jin quello 

















i Dròme. 
ir talì misure Ja giornata dell'undici e la 
notte dell’undici al dodici passarono senza il me 
momo disordine. 
— Quest’oggi, verso le tre , il sig. presidente 
repubblica uscì a, cavallo dall'Eliseo , ac- 
compagneto dal sig. Toulongeon , altro de’ suoi 
intanti di campo. Erano entrambi in abito citta- 
. Il presidente tenne la via Saint-Honoré fino 
alla piazza Vendòme; prese quindi per la via della 
Paix i baluardi fino al sobborgo del Temple; 
continuò Ja sua passeggiata fino. sulle alture di 
Relleyille, Gli abitanti. di quel quartiere testimo- 
Riutono la lora .soddislazione di vederlo così per 
‘orrere senza scorta le loro vie. Ritornando in 
Parigi, il presidente tenne la strada medesima ; 
c eiglicera di ritorno all’Eliseo alle ore cinque, ri- 
tevendo da per tutto nel suo passaggio segni di 
Simpatia, | (Constit.) 
= Cutastrofe del Valmy.— Un orribile fatto 
i enerdì alle cinque e un quarto del mat- 
tinto, (a bordo del vascello il Za/my, il quale 
vasi a quindici leghe circa al largo d'Ones- 





Il mastro cannoniere aveva nella sua camera 
delle materie infiammabili destinate per fare dei 
segni! dî: notte. Per una ‘circostanza fortuita e 
îota prese il fuoco improvvisamente’ ad una 
sa dî polvere. Uno scoppio spaventoso si fece 
to sentire nel vascello; ‘le sponde del falso 
‘furono schiantate per nove o dieci metri; 
Îl ponte: della batteria bassa fu pariménte guasto ; 
fortunatamente non»furono colpite Je pareti del 
vascello, 
| Otto nomini rimasero sul ‘colpo ; essi sono il 
mnasttoigannoniere, il commesso pei viveri ed'il 
mastro falegname che erano nelle loro ‘camere, 
le quali sono poste a tribordo dayanti, tre sotto- 
mastri e due marinai 

Alt Que sotto-mastrî furono gravemente fe- 
riti; um d'essi morì ieri alle undici di. serà. 
Parlasi pure di una dozzina ' di persone colpite 
da scheggie od abbruciate; ma le ferite non 
paiono gravi: 

"Questa mane due marinai feriti furono tra- 
Sportati all’ospedale della marina; uno di questi 
ècolpito: da una congestione cerebrale. 

Per questo doloroso accidente la squadra pose, 
giungendo in rada, le,sue bandiere a lutto. 

(drmoricain). 
n _—_—____ 

SVIZZERA. — Consiglio ‘nazionale. Tornata 
dei 15 novembre. — Progetto di legge sui matri- 
monii misti, — Si legge în una petizione del ve- 
scovo di Beiléem, abate di S, Maurizio nel Val= 
lese, contro quel progetto. Siccome la commis- 











sione fece igià il suo rapporto sulle petizioni. dei. 


vescovi, si farà puramente menzione di questa nel 
processo verbale. é 

Prima di discutere ;il progetto di legge il sig. 
Escher chiese facoltà «di parlare per rispondete. 
al rapporto verbale fatto ieri dal signor Prog. 
L'oratore dice che la commissione, nel rapporto 
che fece al tempo della precedente sessione, cercò 
atcurdtinlente di evitare Ie quistioni. religiose; 





GIORNALE! QUOTIDIANO 








Ina se oravessa si portò: su questo terreno gli è |glio che verun altro a render Federico Guglielino | 
che vi fu provocata. dalle petizioni dei vescovi | ciò che è ora in Alemagna. 


che; a suo avviso, gittarouo il guanto, non solo al | 
protestantismo, ma. alle tendenze del secolo, 
commissione eredè  adunque dovere respingere 


attaccò, mia limitossi alla difesa: nè la fece da 
teologo; como ‘asserì il signor Trog: 

Segessen partendo dal principio che il ‘matri- 
monio: è un satramentò della Chiesa: che la forma 
de’ sacramenti fa ‘parte del culto. cattolico, 
questo culto è guarentito dalla costituzione fede- | 
rale, aderisce al. modo di vedere del suo vescovo, | 


quellodi Basilea, e respinge il principio dei matri- | dell'elettore landgravio di Assia Cassel e a 18 


monili. misti, 


Sidlers. avvisa vanch esso che voglionsi evitare tiche e delle più alte scienze militari nella scuola 
ato ka pure dovere | dei cadetti di Cassel. In detto paese ri 
| di vegliare che Ja teologia non venga ad intorbi | al 1824: ma Ja condotta dell’elettore Guglielmo | 


le. questioni religiose, ma lo 





dare la pace dei ciltadini. Trova che il linguag- | 
gio dei vescovi offende la confessione riformata: | 





pace confessionale e si faccia resistenza alle usur- 
pazioni. 


La | paese in cui più tardi poneva poi tutto il suo 
È Ù | amore. Educato ia Francia 
questa dimostrazione. Per altra parte essa” non | dti; 
| anùîi ricevè per premio di straordinario valore 
Ja croce «ella. Legion-d’onore 


| Enrico Gagern (e Giuseppe Radowiti comincia- 
|ronio, la. loro vita quasi ad un modo, Cessato il 


gna la necessità di un elemento possente ed arì- 
stocratico, senz’essere ridevolimente accusato di 





Cominciò segli la sua carriera combattendo il | difendere la propria causa? No, caro amico, non 


divenne uffiziale 
iglieria di Vestfalia in fine del 1812, ea 15 





Fu ferito e fatto | 
prigione ‘alla. battaglia di Lipsia.: Si vede che 


regno di Westfalia il/Radowitz entrò nell’esercitò 


anni fu creato professore principale di matema- | 





tò. fino | 





H verso sua moglie, sorella del re di Priissia | 
Federico Guglielmo, HI, fu la causa della sua 


Incitata da suo amarito a mosirare verso 
una persona cui aveva innalzata al grado di 


| 
{ | | 
importa dunque, allo Stato che si mantenga la | partenza dalla corte di Assia. i 
| 
| 
| 


Più altii oratori prendono. parte a questa di- | contessa’ di Ieichenbach una tolleranza affatto | 


scussione, 
Secondo l'articolo 4: « La celebrazione di un | 


cantone, pel.inotivo che gli sposi appartengona | 


a diverse confessioni cristiane. » Ì 


Wursch propone che si rigetti quest’ articolo | 
ein conseguenza tutta la legge. 
La proposta è reietta con 65 voti contro 4; e 
l'articolo vinto senza cangiamenti. | 
Art. 2. «Quando: la pubblicazione del matri- | 
monio è reclamata., essa dov 
un uffi: 





le civile od ecclesiastico. » 





i 4 c Biani | contraria alla sua digni 
Si passa alla discussione dei singoli articoli. | sj 


7 {i È ci pi | cettore militare 
matrimonio non può essere interdetta in verun | tira in cui il si 


ayer luogo per | 8vanzare nella carriera militare. AII 





‘elettrice chiese con- | 
glio al siguor Radowitz allorà capitano e pre- | 

del. principe ereditario. La let- 
guor Radotritz, consig 





va 


Î principessa una, resistenza che tutte Je persone 


| 
alla] 
| 
| 


oneste dovettero approvare, fu intercetta dal- 


| l’elettore e l’autore incontanehte dismesso, 


Ben raccomandato, come possiamo imaginare, | 


| dall’elettrice a suo fratello, lasciò Cassel per Ber- 


lino, ove il re di Prussia lo. fece prontamente 
cominciò 










tra il principe reale e lui un’ amicizia fondata 


Il seguito della discussione è rinviato al do-|SOpra scambievole stima e consonanza d’inclina- 


mani. 
Losanwa, 16 novembre. — Il gran Consiglio 
riunirà lunedì prossimo per la sessione ordin 








comunale ed i membri della commissione incari 
cata dell’esame della gestione pel 1850. Fra gli al- | 
tri progetti di legge darà opera alle leggi — sulle | 
strade; sull’organizzazione dei soccorsi pubblici, | 
sulla polizia della domenica, sulla stima delle multe | 
in moneta nuova, sul bollo, sugli emolumenti | 
municipali; sulla questione delle imposte , sulle | 
parrocchie cattoliche, e vi saranno assai propo- 
ste d'interesse locale. 








ALEMAGNA. — Berio, 12 novembre. — L' 
dine che ;fu dato al signor de Radowitz di pa 
tire per l'Inghilterra per istudiarvì il sistema m 
litare, e segnatamente quello dell’ artiglieria , è 
stato interpretato nel senso della pace. Vi si seorge 
per una parte una concessione fatta alla Russia | 
e all’Austria e per altra parte una trama di quel | 
partito che teme l'influenza di un uomo che non | 
condiyide intieramente le sue opinioni assoluti- | 
stiche |e gesuitiche. L' udienza che il signor de 
Prokesch ebbe domenica dal re in presenza del 
sig. Manteuffel sembra abbia terminato nel senso 
di questo partito. La Prussia lascierà mano li- 
beva alla Dieta germanica nell’Assia elettorale e 
nei ducati per ottenere le conferenze libere e il 
diritto d’ unione nei limiti dell’ art, 9 del patto 
federale, non però la ricognizione dell’Unione. 

(Gazz. Naz. di Berlino, 13 nov.) 

Beruino , 13 rovembre. — Dietro quanto co- 
munica la Riforma Alemanna da Francoforte,11 
corrente , il riconoscimento. della Dieta federale 
per parte della Francia sarebbe imminente ; il 
plenipotenziario francese avrebbe giù: stabilito. il 
giorno per la consegna delle sue credenziali. Al 
contrario l’ Inghilterra lo ricuserebbe costante- 














mente. 

In quanto a Berlino, nella situazione di ieri 
nulla s'era cangiato, Corso delle cambiali sopra 
Vienna 80. 

— Il Corriere Italiano del 44 assicura dietro let- 
tere di Francoforte che l’Austria non vuole rista- 
bilire in Alemagna la Dieta antica pura e sem- 
plice, ma con modificazioni e riforme. 

Manuem, 13 novembre. — Scrivono alla Gazz. 
di Colonia; Il governo bavarese si aspetta l’en- 
trata ‘delle truppe Iprussiane uel palatinato del 
Reno. Le casse e i documenti amministrativi fu- 
irono trasportati nelle fortezze. Ordine fu dato ai 
nzionari pubblici di restare ai loro posti e di 
‘sottomettersi agli ordini delle truppe prussiane, 
isenza però perdere di vista gli interessi del go- 
\verno bavarese, Una pattuglia di usseri prussiani 
\fece ierì una ricognizione sino a Kircheimbolan- 
iden. Si crede che il corpo di Kreuznach arri- 
\erà fra pochi giorni; gli abitanti del palatinato 
lccoglierebbero i prussiani col, massimo entu- 
ita 

— Lo stesso foglio ha da Konigsberga in data 
\del9:Jerì sera lo stato-maggiore ha ricevuto ordine 
idi raggiungere il 1.0 corpo d’armata. Quindici cor- 
ieri furono spediti questa mattina ai varii depo- 
siti della Landwehr provinciale cogli ordini che 
la chiamano sotto le armi, Questa. notizia pro- 
dusse ‘una contentezza generale fra gli abitanti. 

Acrosa; 12:n0vembre. — Leggesi nella Gazz. di 
Colonia: «Riceviamo Janotizia positiva del naufra- 
gio di una scialuppa cannoniera degli Holsteinesi e 
del suo equipaggio. Il numero delle vittime non 
è conosciuto esattamente; ina si può valutare a 
trenta uomini; tutti abili e coraggiosi marinari. 

IL GENERALE RADOWITZ. 

Leggorisi' nell’appendice dell'Assemblée natio- 
nale le seguenti notizie Liografiche sul’ generale 
Radowitz: 

Giuseppe Radowit è unghero d'origine : la sua 
famiglia non si stanziò nell’ Alemagna boreale 
che verso la fine del secolo scorso. Egli nacque 
‘a Blankenbourg nell’Harz e perciò appartiene per 
nascita al ducato di Brunswick ed ha ora 53 
dual. RA i 

Poche persone sono dotate d'intelligenza più 




















sviluppata. edi più svariate qualità. Distinto del | 


pari come soldato e come statista, come scrit- 


tore e come scienziato, come, oratore e come 


promotore delle arti, il Radowitz contribuì me-| 





548 


| Radowitz, pochi soggetti su cui non abbia me 
d'autunno. Nominerà due membri del tribunale | ditato, e gli studiî più gravi non distrussero in 











| zione, cui gli annì dovevano rafforzare. 


Ha poche scienze in cui non sià v 





ato ilsig. | 








lui il gusto delle arti‘elegantî; Diè opera a trat- 
tati sulla trigonometria, a' saggi militari | sulle 


| batterie a riscossa e intanto studiava il senso fi- 


losofico delle imprese cavallèresche e si perfe- 
zionava nella musica, % 

Il re Federico Guglielmo affidò imprima al 
suo muovo protetto l'educazione militare del suo 
figlio più giovane, il. priacipe Alberto e questi 
ebbe allora soventoce casioni,di studiar il carat- 
tere e l'ingegno del futuro sio amico, Tutto ciò 
che vera in lui di cavalleresco e d’entusiasta 
trovò un eco nel signor di Radowitz. 

Il generale Radowitz condsce il're attuale di 
Prussia meglio che chiunqué, e niuno certo gli 
è più devoto. Quantunque egli sia ardente cat- 
tolico, nella pietà del re protestante y° ha qual- 
che cosa di sì esaltato, che questo fervore reli- 





gioso, il quale da prima aytebbe sembrato do- | 


verlì separar 





gli ha invece ravvicinati, Il siguor 
Radowitz è soprattutto notevole per la sua fer- 
mezza è risolutezza e'per inbèssante attività del 
suo spirito. 

Nel carattere del sig. Radowitz wha la rigidità 
del monaco congiunta al coraggio del soldato: è 
un Vero templario che unisce al profondo con- 
vincimento. un'alta intelligenza che par promet- 
tere il successo, Non fa d’uopo dire che la sua 
politica non è una politica .d’occasione, ma di 
principii. É facile il comprendere che per le sue 
è partigiano dell'unione della Prus- 
sia coll’Austria; ina è altresì fra coloro che cre 





opinioni eg 





à di mantenere il voto dei 29 
giugno 1848; per cui la confederazione fu dichia- 
rata annullata di fatto, 

I: principali tratti caratteristici del gen. Rado- 
witz sono imparzialità senza* indifferenza, forza 
straordinaria di volontà senza ostinazione, infati - 
cabile attività unita a matematica regolarità, Con 
tali qualità è agevole scorgere ch'egli, ancora 
nella pienezza delle sue forze, non ha per av- 


dono alla necessi 


ventura ancora ‘compiuta la parte più importante 
della sua vita politica. Il passo seguente d’una 
lettera scritta da lui ad un suo amico proverà, 





ch'egli fu sovente male giudicato e-ch'egli lo sa. 

« È cosa ben dura (dice “egli alludendo alle 
calunnie sparse e credute contro la maggior parte 
dei personaggi politici) ed è tuttavia il mio de- 
stino, Relativamente ‘ai miei avversari religiosi e 
politici, mi sforzai sempre di separare l’uomo dai 
principiì e di non rendere gli uni risponsabili di 
ciò che non mi piaceva negli altri. Mi si rim- 
procciò sovente questa fune, questa sete di giu- 
stizia come il fanatismo dell’imparzialità, Ma se 
alcuno: mi vide adoperare diversamente presen- 
tisi. Non si credè bastante il discutere la mia 
vita politica, la quale è esposta agli sguardi di 





tutti : si sindacò la mia vita «personale e privata: | 


la inia' stessa infanzia, la religione dei miei pa- 
renti furono puramente trattate. 

Assurde meschinità, false interpretazioni e men- 
zogne furono escogitate e sparse incessantemente 
in questi ultimi anni in libri ed oposcoli. Si 
credè con ragione che io non penserei ad occu- 


pare il pubblico tedesco coi miei affari partico- | 
lari, dalla mia fede di battesimo alla mia no-| 


mina ad ufficiale, e ciò diede tutta la libertà ai 
miei detiattori 


biografi di offrire al pubblico una caricatura ; | Muller, reliquie dei tempi passati (1803); Enne- 


preferisco starmene tranquillo e guardare. Or 
dunque, caro amico, non volendo io soddisfare 
al vostro desiderio quando m'eccitate a difen- 
dermi, io devo naturalmente accettare le conse- 
guenze della mia condotta, Con chi, per esem- 
pio, me la piglierei se, giudicandomi giusta i 
miei ritratti, mi credono yanitoso al punto di 
vantare un'origine patrizia, mentre la mia nobiltà 
fondasi sull’aratro, che non è molto, conduceyano 
i miei antenati lungo il Marosch? Nè posso di- 
menticare che mio padre fu costretto a mutare 
la sua oscura esistenza contro le vicende d'un 
commercio în cui perdè la piccola sua fortuna. 








ho più ragione che voglia di essere orgoglioso, 
ma se doyessi esser altero per qualche motivo, 


| sarebbe per lion dover io la mia fortuna ad al- 


cuna prerogativa di famiglia, di ricchezza o di 
condizione, ma per aver percorsa la mia earriera 
colle sole mie forze e non dipendere da altri che 





l'da ‘me. 


RUSSIA e POL 





il 19 luglio p. p., con cui vengono fissate le pre- 
rogative dei censori, € si mette sopra un nuovo 
sistema quest amninistrazi 





ne. Troppo caratte- 
ristiche sono Jé singole disposiioni di quella 
legge, per astenerci idal darne un sunto. 

Le disposizioni contenute negli articoli del co 
dice relative alla censura restano essenzialmente 





modificate dal nuovo ukase. La presidenza del | 


consiglio superiore di censura viene conferita al 
presidente dell’ accademia delle. scienze e delle 


| arti, e all’aggiunto del mibistro dell'istruzione pub- 





blica. Sono assessori effettivi: i funzionari, nomi- 
ati per vkase, presi in parte fia i membri del 
sacro sinodo, specialmente. nella classe ecclesia- 
stica; parte nel: ministero degli interni e in quello 
degli esteri; il capo della terza divisione della 
cancelleria privata dell’ imperatore ; .( questa è 
l'autorità suprema di polizia indipendente affatto 








dai ministeri, e direttamente responsabile all’im- | 


peratore ; ilconte Orlofi, generale di cavalleria, 
presiede attualmente a questo dipartimento) ; il 


| preside delle scuole del circondario di Pietro- 


burgo. Potranno però esser membri del consiglio 
« altre persone cui verrà conferita questa carica 


| dalla confidenza imperiale.» 


Î 








4 3 | intorno alla vita del 
Sicuramente non tenterò d’impedire questi vili | 


Un articolo speciale contiene questa disposi- 
zione : «Saranno creati censori soltanto quei 
funzionari i quali si sono formati nell’ alta car- 
riera dell’ inseghamento , è che ‘per altra via si 
saranno acqui: 





ate sode cognizioni scientifiche } 
sufficientemente versati nella storia 
dello sviluppo intellettuale, e del presente indi- 
rizzo della letteratura patria o straniera, secondo 
che a questo o a quel ramo saranno destinati.» 

Altrove è detto; ito dell'ufficio 
di censura, non può al tempo stesso occupare 
un altro impiego « 

Tutti i censori saranno iscritti nella prima classe 
degli insegnanti nel ministero dell'istruzione pub- 
blica, e avranno diritto ad una promozione di 


e saranno 


« Chi è in 








tre gradi al dissopra del loro posto , senza per | 


questo essere traslocati da uno ad un altro im- 
piego. Questi privilegi hanno ben anche forza 
retroattiva, poichè comprendono ancora i servigi 
À prestati dai censori qualora questi rimangano 
in carriera dopo la riorganizzazione della cen- 
sura. Sono esclusi da questi privilegi i censori 
dei libr cioè i membri israeliti del col- 
legio di censura; e questi non sono pagati col 
budget dello Stato, ma con una imposizione di 
1500 rubli che dovranno fornire le stamperie 
ebraiche. 














ebrai 





Merita poi anche special menzione il modo di 
stipendiare gli impiegati dei sei comitati di cen- 
sura dell'impero. Ogni membro del consiglio su- 
periore appartenente al ministero degli esteri o 
degli interni ha un aumento di stipendio di 857 
rubli e 76 kopek; tre impiegati per applicazioni 
speciali hanno ciascuno 858 rubli di stipendio e 
429 rubli per spese di tavola. I sei censori di 
Pietroborgo hanno ciascuno 4500rubli di stipendio 
e 1500 rubli per spese di tavola; il segretario 500 
e 200, I censori di Mosca hanno una diminuzione 
di 250 rubli tanto sullo stipendio quanto sulle 
spese di tavola. 

Egli è da notarsi che viesiste persiio un censore 
per le fatture. 

1 censori per libri lettonici ed estnici ‘sono i 
professori di queste lingue all’università di Dorpat, 
lo stesso avviene per la censura dei libri orien- 








tali affidata al professore di quelle lingue all'u- 
niversità di Kasan. Indipendentemente da tutti 
questi comitati v'ha'ancora il comitato di censura 
estera composto dì un presidente, tre censoriisupe- 
riori, tre subalterni, tre aggiunti ed un segretario. 
ione della 
censura non sarà senza interesse l’indicare alcuni 
fra i libri che nel luglio di quest'anno furono 
iscritti nel catalogus librorum prokibitorum met- 
tendo accanto la data della loro pubblicazione. 





A proposito di questa nuova organizzi 





Questo servirà a far conoscere la nuova direzione 
che ha preso l'interesse letterativo in Russia, e 
quali tendenze siano tenute dal governo russo per 
le più pericolose, 

In materia ecclesiastica: Alt, Chiesa e teatro 
(1846); il Protestantismo tedesco (1847); Gum- 
pasch, l’anima ed il suo avvenire (1849); Ham- 
berger, la scienza di Giacomo Béhm (1844); Me- 
ditazioni filosofiche sulla teologia e sulla religione 
(Francoforte 1784); Schelling, sistema di storia 
religiosa (1841); Discussioni dell'assemblea gene- 
rale della Chiesa nuova (Tubingen 1849). 

In materia storica: Fascicoli settimanali di Stoc- 
carda, n, 149 (Pietro il Grande); Simon memorie 
incipe Metternich (1649); 
Steger, storia universale 2 e 3 volume (1844); 





| moer; storia della magia (1844). 


Letteratura del giorno: Dumas, Francia ed Eu- 
ropa prima del 24 Febbraio (1848); Frey, carat- 
teri del tempo presente (1849); Fisiologia della 
Dieta (Vienna 1848); Influenza reciprocatra Russia 
ed Alemagna (1849), M. Wagner, viaggio sull’A- 
rarat (1848); Stahl, scienza d'economia e di diritto 


(1846). 








CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA” ITALIANA. 
Fine della XXIII udienza. (30 settembre 1850). 


Il testimonio fa osservare, che il pubblico mi- 


È egli dunque impossibile difendere in Alema- | nistero è caduto in un grande errore di fatto , 


NÎA. — La Gaza. d’ Augusta | 
del 14 compendia un vkase imperiale, emanato | 
































































































































| poicliè esso testimonio non lia mai detto, nè 
| dichiarazione scritta, nè nella orale, che iui 
trò il Nîsco alla testa di gente armata; e viel 
gli la coscienza di dire il falso anche sotto la 
naccia di un mandato d’arresto. 
Sorge l'avvocato Castsiota contro la requisito 
| ria del pubblico ministero, e ricorda innanzi È 
che il testimonio non è tornato, per propria y 
lontà all'udienza, ma per comando della gt 
corte, la quale non stava già in dubbio se il l@ 
stimonio ‘avesse detto il vero o il falso, ma în 
vece era incerta del fatto proprio, cioè se la cià 
costanza inserità nel verbale era stata eflettiva 
| mente deposta dal testimonio nel miodo in ear 
trovasi registrata, o in tutt'altro modo come dal=4 
l’accusato assumevasi. Or se richiamava il testi 
monio unicamente per chiarire questo dubbio, 
{ ed ora il dubbio ha avuto una compiuta soli 
zione, poichè mercè i chiarimenti dati dal tease 
stimonio, sì è venuto a riconoscere che la reda@ 
zione del verbale è per questa parle erronea, & 
non resta che a rettificare il verbale, sostituetie 
dovi il vero al falso. Nè valere l’obbiezione delt@ 
l’onorevole procurator generale, che il processo 
| verbale è inalterabile, poichè la legge ne prescrive 
{la lettura nella seguente udienza. precisamente A 
| per poter emendare gli errori di redazione, nel 
caso che ve ne siano, Ed il richiamo del testi 9 
| mone per parte della gran corte ha potuto aver AM 
| luogo appunto perchè il processo verbale poteva 
| anzi doveva essere emendato, quando la loed& 
| zione adoperata per esprimere il fatto deposta 
dal testinfone fosse riconosciuta affatto difforme, 
dal vero. 7A 
Il presidente per la terza volta ricorda al tes 
stimone; di dire tutta la verità, null’altro che-da 
verità, e di non persistere nella sua assertivà se 
era mendace; ed il restimone ripete per la tenda 
volta che la coscienza nulla gli rimorde e 
ferma i detti orali. 
La gran corte, dietro deliberazione, non fi 
ritto alla requisitoria del pubblico ministero ; @ dii 
decide rettificarsi il verbale, e licenziarsi il testia 
| mone, 4 
È introdotto 78 Giambattista Bocchino; depone | 
che la notte del 15 maggio a 4 ore e mezzo sì 
incontrò con Pasquale d’Ambrogio, capitano. dell | 
guardia nazionale di Azienzo, il quale gli disse 
ch'era giunto in quella stessa sera con Nicola Niseoy 























è 


| della guardia nazionale sì posero in giro per riu 
nir gente, e dicevasi che dovevano marciare (8a 
pra Napoli. La mattina del 17 vide poi il Jaco* 
| bacci, servo di pena fuggitivo, che a suon di tame 
buro camminava alla testa di molti mascalzobi 
armati, e diceva a tutti: chi non parte avrà und 
palla in fronte, { 
In quei giorni non vide mai il Nisco e spiega 
che erano gli ufliziali della guardia nazionale che 
andavano animando la gente a prendere le armi 
Soggiunge che Giacomo Nisco, padre dell’acen= 
sato, quando avvenne in Benevento la mossa del 
Sabariani, fece armare la guardia nazionale per | 
accorrere in soccorso de’rivoltosi, ma poi se ne 
astéiine, e che ebbe compagho în quel tentativo 
il suo dipendente Domenico La Monica. Null’altro 
ricorda, ma conviene di aver detto il vero nella 
dichiarazione scritta della quale chiede la lettura, 
La lettura ha luogo e quindi il testimone. nega 
che Nicola e Giacomo Nisco volevano procla= 
mare la repubblica, e dice che soltanto ne corse 
la voce; spiega che ilLa Monica per soccorrere 
il Sabariani erasi recato in S. Nazzaro per pres 
murare quel capitano a riunir gente e marciare, 
sopra Benevento; dice non. poter affermare. dî 
propria coscienza che il Nisco tenesse rnisteriose: 
congreghe in sua casa, turbasse in molti modi 
l'ordine pubblico e si giovasse a questo effetto, 
dell’opera del Jacobacci, ma questi carichi. gli: 
erano apposti dalla voce pubblica; conviene che, 
il 17 maggio vide molte persone armate sulla; 
pubblica piazza, sotto il comando del Jacobacci, 
che minacciava due palle in fronte a chiunque 
non vo! partire, ma afferma che allora nom, 
vi era Nicola Nisco, il quale ‘a nel villaggio 
di S. Agnese, dov'era il palazzo di sua famiglia 
soggiunge che quella turba armata sotto la guida. 
del Jacobacci si diresse per la via del Piano 
senza che vi fosse il Nisco, spiegando che! ilUUAG 
Piano è un alto villaggio sito nella linea oppoe 
sta a S. Agnese, dove il Nisco trattenevasi; rie 0 
tratta la circostanza dell'intervento del Mazzarella {1° 
nelle riunioni sospette, che, come dicevasi, avea 
van luogo in casa del Nisco con l'intervento del 
la Monica, del Cozza e dell’Ocone e di altri, ma 
conviene che costoro, î quali eran tutti uffiziali. | 
della guardia nazionale, tenevano in moto il paesey 
ma ignora se eravi il consenso del Nisco; dice! 
di avere inteso da altri che il Nisco avesse ti 
diti corrieri in molti paesi, ed anche in Avell 
a Domenico Capuano, capitano della guardia na 
zionale. 
Con queste varianti e spiegazioni conferma 
sua dichiarazione scritta, e persiste in quelle 
grado i reiterati richiami e le ammonizioni 
presidente. 
Il Nisco ricorda alla gran corte che il tt 
mone appartiene ad una famiglia che per ai 
chi disgusti è dichiarata avversaria della sua ca 
e nondimeno desidera che sia richiesto se es 
accusato avesse mai promosso disordini, o 
male, o fatto ingiurie ad alcuno. Il testimone 
sponde di non averlo mai veduto promuo 
disordini, nè udito alcuno laguarsi di rivei 
anale. É 
Dietro questa dichiarazione per parte dii 
uomo che non aveva per lui nè deferenzai 
amicizia nè simpatia politica, il Nisco o 
essere ben doloroso, dopo una vita spesa in op 
oneste e nella pratica delle virtù dàmestiché 
cinili, di vedersi segnalato come propugnato 
disordini e fomentatore di sgovernate passi 
Ma essere tutto lecito a pochi tristi che alli 
bra della nazione facevano aspra guerra a 
que non aveva mai fallito ‘ai doveri di 
dabbene. Dopo il che il testimone è licenzi 
{ il Nisco riprende la parola e presenta, una, 
tera del marchese Andreotti, colonnello del 
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RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





suardia nazionale di Benevento, che era diretta | cosa, e dice che sole Giacomo Nisco, ora defunto, | genti eransi sbandate, senza più rannodarsi. Nulla | 
i Giacomo Nisco padre di esso accusato, e con- | padre dell'accusato, gli domandò una volta du- 
amenti per l'energia spie- | cati 80 in rimborso delle spese di trasporto di | di S. Giorgio, /îna'di S. Martino. ©. 

Richiamato dal presidente alla sua dichiara- | 
zione scritta nella quale disse espressamente che | 





va i più vivi ringi 





ten 


gata in sostegno della causa dell'ordine, offrendo | fucili, poichè 


pronti aiuti contro il Sabariani, con éspressio: 
che altamente onoravano la persona cui eran 
dirette. 


Quindi chiede alla gran corte la lettura di quel | era accolto per timore, essendo un uomo san- 


foglio e domanda sia inteso il signor Andreotti 
affinchè sia manifesto che il suo buon padre 
lungi dal dare appoggio al Sabariani , proffers 
con ogni prontezza il suo aiuto al governo cost 








esso deponente era il cassiere co- | 
ni | munale di S. Giorgio, ma per mancanza di fondi | 
0 | il danaro non fu pagato. Soggiunge che il Jaco 


da tuîtti 





bacci si presentava in casa di tutti, e 





dpr s ; °-° 3. |mica, dall’ Ocone, da Cozza , 
» | guinario; e che gli esaltati essendo uomini da |"! » 


» | poco conto mettevano innanzi il nome del Nisco, 
|e dicevano di operare per suo ordine, na che | 
sso deponente. non prestò fede a quelle voci 








la riunione armata avvenne per ordine di Nicola 
Nisco, e fu eccitata premurosamente dal la Mo- 
e davaltri suoi di- 
pendenti, il testimone persiste nei suoi detti orali. | Ja sua casa il Sessa ed. il Giordano, masnon udi: 

Lettagli la dichiarazione, e novellamente am- | mai alcun discorso contro l'ordine ‘pubblico ed 
monito di dire la' verità , conviene di avergli il 
Pezzella nominato ‘anche Nicola Nisco qual pro- 


Sì passa al discarico ‘dell’aceusato, Francesco 


vide ed altro non sa, giacchè esso testimone non | Catalano. 


È introdotto Nicola Vadino possidente. Analo- 
gamente interrogato sulla prima posizione , de- 
pone di frequentare da moltissimi anni la fami 
| glia Catalano, e che ha sempre conosciuto Fran- 

cesco Catalano per un giovane dabbene è cari- 
tatevole , specialmente verso! gl'infermi poveri del 
| suo quartiere. Dice esser vero che frequentavano 


il real governo. f 
(| È introdotto Camillo Sferra, regio impiegato. 


tuzionale, quando colui insorgeva per abbatterlo. | 
Esterna da ultimo la speranza che sarà bene ac- ed eccessi: ‘Altro; non ricorda. Ayvertito dal pre: 
cetta a suoi giudici la domanda di un figlio che | 
cerca di vendicare la fama del suo buon padre 
contro le basse calunnie de’suoi nemici, mentre 
le sue ceneri sono ancora calde, Il P. ministero 
osserva, che il foglio esibito parte da un individuo 


suddito di altro principe, che la necessità di udirlo adi 
non è sorta dalla pubblica discussione , e che | vero. Dopo -la lettura della sua dichiarazione 


né 


vide mai che il Nisco promuovesse disordini 


sidente a ricordarsi meglio, tanto più ch'egli 
| non è un zibaldone (sic), ma un uome civilmente 


| non può soyyenirsi di tutti i particolari, ma che 





quando fu interrogato la prima -volta; disse il 





seri 





infine il preteso documento; non riflette l’accu- | viene i 
sato, ma Giacomo Nisco che non è in causa, nè | che faceva il Nisco da Napoli, spargevano no- 
vi è stato, uè potrebbe esservi essendo trapassato, | tizie allarmanti, dicendo di averle attinte da lui; 
laonde opina doversì rigettare Ja domanda, La | e spiega che la gente che. voleva. far saccheggi 
gran corte decide rige 





rsì le domande del Nisco | spacciaya il nome del Nisco, ma per verità que- 


nato ed educato, dice che per l'elasso del tempo | 


tta, conviene che i perturbatori nel giungere | 


| guaci vennero mai nel paese. Ad' altra analoga 


motore di quella riunione armata; e spiega di non*| Analogamente interrogato sulla stessa posizione, 
co turbava | depone che come antico amico di casa, visitava 
spesso il Catalano, e lo ha sempre tenuto in ot- 
timo concetto, essendo uomo dabbene , morale 
ed attaccato all'ordine pubblico. Richiesto se si 
fosse mai incontrato in quella casa col Giordano 
le col Sessa, risponde affermativamente, ma i 
| loro discorsi erano indifferenti, nè udì mai pa- 
| role di sconvolgimenti e di rivoluzioni. Si riprende 
l'esame del carico. (Continua). 





conoscere personalmente che il 
l'ordine pubblicò j'ma di averlo udito dire da| 
altri. | 
|. Sorge il Nisco € domanda al testimone se în 
| S. Martino, suo paese natale, eranvi stati mai di- 
| sordini, e se specialmente nel 17 maggio il Ja- 
| cobacci con la sua turba vi avesse fatto irruzione, 
come il testimone Diaferia , giudice del circon- 
dario , avea affermato; ed il testimone risponde 


| che la pubblica | 
| 
| 





tranquillità non fu mai turbata 





VIAGGIATORI 


Arrivati îl di 18 novembre. 


in S. Martino e che nè il Jacobacci nè i suoi se- | 


ed il presidente scioglie l'udienza alle ore 3 po-|sti nulla ne sapeva. Soggiunge che il Jacobace 


meridiane. 





XIV Upiexza (1 ottobre 1850). 

Alle ore dieci il presidente dichiara aperta l’u- 
dienza. 

Dopo la lettura ed approvazione del processo 
verbale, sorge l’accusato Nisco, e dice chie avendo 
asserito il testimone a carico Giambattista Boc- 





chini di aver saputo per detto altrui che. esso | 


accusato aveva spedito corrieri dappertutto , ed 
anche in Avellino a quel capitano della guardia 
nazionale Domenico Capuano, chiede dichiararsi 
Ja necessità di udire il capitano in pubblica di- 
scussione, tanto più che il medesimo fu esami- 
nato nel processo scritto qual testimone a caricc 
e tacque di quel preteso invio. Domanda uc 
altresì il prof, Giovanni Semmola, anch'egli te 
stimone inteso nel processo scritto, stantechè 
sua dichiarazione offrirà alla Gran Corte la in- 
dubitata certezza che le gite di esso accusato in 
San Giorgio non avevano altro scopo che l'adem- 
pimento di un dovere # 




















iliale, procurando ‘al suo 


buon padre l'assistenza di quell’insigne medico | 


e infermità che lo ha poi condotto al 





Il pubblico ministero osserva che queste do- 
mande non sono che la riproduzione di un 'disca- 





‘0 già rigettato, e conchiude non doversene te- 
ner conto, 

La. Gran Corte uniformemente pronuncia il 
rigetto, Si prosegue l'esame del carico. 

È introdotto, 79, Luigi Marzio. Depone ‘che 
stando la mattina del 16 settembre innanzi 
real palazzo attendendo che il: pontefice impar- 
tisse Ja santa benedizione, udì ad un tratto uno 
scoppio, come di arma da fuoco, ed essendosi 
voltato, vide molta gente che tumultuando fug» 








giva, ed ‘altre persone che dicevano: non fug= 
gite, non fuggite. Seppe poiche il colpevole si 
chiamava Salvatore Faucitano, ed’ andò a des 
porre quanto aveva veduto; al commissariato di 


polizi 








Domandato dall’avyocato Schiano (Francesco) 
se andò volontariamente a deporre, risponde che 
mentre stava raccontando il fatto ad alcune per- 
sone che eransi trovate più lungi quando si udi 
lo scoppio , un. galantuomo gli sî accostò e gli 
disse di seguirlo sul commissariato per rendere 





la sua testimonianza; spiegando che sulla polizia 
€ non prima aveva saputo il nome del colpevole. 

Richiesto dall’accusato Faucitano, ‘affinchè di- 
chiarasse da chi lo vide arrestare; il t 





mone 
risponde che quando giunse ‘osservò che un mi- 
litare lo teney 





fortemerite afferrato perun brac- 
se precedentemente un paesano 
sse arrestato, 


ciò ; ma ignora 
lo ave 


Il Faucitano replica che fu' il cancelliere di 





















domanda dell’accdsato, risponde che il Jacobacci 
non dimorava in.S. Giorgio, ma in Terranova, e 
che, per quanto gli còsta ; non era protetto dal 


il la Monica, l’Ocone, i Cozza egli altri che tur- 





bayano l'ordine pubblico, andavano in casa 

pi n lica sep c ro- | nr 
[ARRE ee PB PRE E A iotzizinzo pe gielle cate 
|cegemnne d'accordo, mentre non conosce per 
propria scienza alcun fatto criminoso per parte 
del Nisco. | 


| Richiamato dal presidente alla sua dichiara- | 
| 


i sanguinario , tutti per tema di peggio lo acco- 


glievano quando si presentava nelle loro case. 
zione scritta, nella quale narrò i fatti deposti | 


Da des n ; 2 | cusato 
come avvenimenti che glierano noti per propria | 





Visco, e rinnovando una s 





scienza; il testimone fa osservare che dal prin- | 





Il 
| 
| cipio dei turbamenti dell’anno. 1848 erasi egli 
| ridotto în villa, che solo da altri udiva racton- | 
| eteniai ia ig iernalmante scadere, pondizzon | ino i impedito , come fece, che il 
poteva averne scienza, diretta. Spiega poi che i |” 7 

soli fatti che gli constano sono, due; il soffer 
| marsi del Nisco in Benevento nei principi di | 
| maggio nel venire da Napoli; la premura del | 
| padre di esso accusato di riunir gente ed in-| 
| viarla a Benevento non appena s’intese in San 


Giorgio la mossa rivoluzionaria del Sabariani. | 


| del marchese Pacca , di Achille Tomaselli , e di 


Carlo Torre, ai quali esso accusato non solo as- 








abariani fosse soccorso, ma offrì il concorso della 
guardia nazionale ili San Giorgio per reprimere 
quella rivolta. Chiede inoltre il richiamo dei ver- 
bali delle elezioni al Parlamento del 48 aprile e 
del 15 giugno 1848. 

Il pubblico ministero dice che la prima do- 
| Ad analoga domanda del presidente , spi manda è la riproduzione di un 'discarico già ri- 
che non vide che il Nisco trattasse il Sabariani, | gettato, ed invoca da fermezza del giudicato; ed 
e che nella domenica delle Palme, quando la | in quanto alla seconda opina non essere sorta dal 
guardia nazionale fu per accorrere in Benevenuto | dibattimento la nec: 
il Nisco non era in S. Giorgio. 














tà del richiamo. 
| La.gran corte, facendo dritto a queste conclu- 
Richiesto dal presidente se il Nisco proteggeva | sioni rigetta le domande. 
il Jacobacci, il testimone dice d’igaorarlo; sa sol - | 
tanto che il Jacobacci, dopo uscito dalla galer: 
andava da tutti i possidenti di quelle contrade, | 
| che lo accoglievano perchè ne temevano. Ad a 
| tra domanda del presidente, dice che non cono- | ‘st, sta pu VEIL I 
| sce se vi erano strette relazioni tra il Nisco cd'| 8°!° sulla prima posizione, risponde di conoscere 
l’accusato da circa otto anni, di 





Si passa al discatico dell’accusato Giambattista 
Torassa (di Genova). 





È introdotto il cayaliere Salvatore Campo, regio 
custode di Capodimonte. Analogamente interro- 








il Sabariani; conviene che in casa del Nisco vi DO SOA EICATE vere avuto seco 
| erano riunioni, e che il pubblico sospettava che | f"&uenti relazioni, di averlo in concetto di uomo 
fossero criminose , ma esso dichiarante non può | Morale, e di non avere udito dalla sua bocca 
| parole men che riverenti verso il reale governo. 
Si passa al discarigo dell’accusato Lorenzo Vel: 

ue 








affermarlo con certezza. 

Richiesto dall’ accusato se fu interrogato sui | 
| medesimi fatti in altra istruzione (e se non de- | 
| pose in modo diverso, risponde affermativamente | | è (H 
sulla prima parte, ma dice che, depose nei me-|Analogamente interrpgata sulla prima posizione, 
| desimi sensi. Ad altra domanda del Nisco , ri- | depone che la sera del 7 settembre mentre at- 
sponde; non coustargli che, andasse turbando | tendeva, dal balconé suo marito, ch'è impiegato 





introdotta Matjanna 












l'ordine pubblico, non averne ricevuto male nel | nel real teatro di San Carlo, vide l’accusato che 
breve tempo che erasi trattenuto in S. Giorgio, | SÌ tratteneva in casà, ed essendo î loro balconi 
nè avere udito che altri si queralasse di lui. dirimpetto, ebbe oteasione di scambiare alcune 
L'accusato per schiarimento del vero, espone | P&Fole di civiltà, e quando chiuse il balcone ad 
la storia dei fucili dei quali ha fatto parola il | 972 tarda, vide cher il Vellucci erà tuttavia in 
testimone, e dice che erano i medesimi fucili che | ©25%- 
per disposizione governativa furono distribuiti a | È introdotta Marina Grasso tessitrice. Analo= 
tutte le provincie per l'armamento della guardia | 8®nente interrogata: sulla seconda posizione, de- 
nazionale. La quota spettante alla provincia di | Pone che in itutte le sere vedeva. il’ Vellucci è 
Avellino fu tolta dall’armeria di Capua, ed esso | lo. udiva parlare lurigamente con una giovinetta 
accusato per sollecitare l'invio, essendosi recato | con la quale faceva all'amore. Dietro altra do- 
sul ministero, il signor Domenico Moschitti ufi-| manda dice che. il-Vellucci era solito ritirarsi 
ciale di segreteria gli affidò 1’ ordinativo per Ja | Yerso due ore, e non usciva di casa che la mat- 
consegna delle 























armi, affinchè quei fucili potessero | tina seguente. 





| pague; ed incutendo a tutti terrore come uomo | 


| Dopo che il testimone è licenziato, sorge l’ae- | 
posizione a | 
{ discarico, dice che atteso le cose deposte si è | 
reso necessario lo esame in pubblica discussione | 


pino gentildonna.4 


polizia Sorrentino, e non un militare che gli 
pose le manî addosso, e che il testimone, se fu 
presente, come dice, dovè vederlo; e se depone 
alimenti, depone per paura'e contro ‘coscienza. 
È introdotto, 80 Angelantonio Bocchino testimone. 
Depone che in febbraio 188 volendo sottr 
al pericolo per le inipaccie del famoso fuor 
dicato Antonio Jacobacci, suddito pontificio, si 
tirò in un casino di cam 
Giorgio quattro o c 


essere inviati al loro destino. Così esso accusato, 
one. Quindi |! 





anticipando la spesa; eseguì la sp 
l'intendente volendo rimbors: 
cipazi 


tanta sul cassiere comunale di S. G 











o, ma il | © 


arsì dI x 
mandato non fu estinto per deficienza di fondi, 






Allora l' intendente dispose che fosse soddisfatto 
agna lontano da San 
que miglia. Ivi sentiva va- 
rie notizie; e quando avvenne il 15 maggio gli | 
esaltaii dissero che la guardia nazionale aveva 





inolto posteriorment 








lo di quella anti- | Pone che l’accusato faceva qualche mottetto con 
ne, gli rilasciò un mandato di ducati ot- |! 


dalla cassa provinciale; e lo è stato in effetti, ima | °gtnente interrogato sulla medesima posizione, 

quando ‘esso accusato | depone che il Vellugei. amoreggiaya.con la figlia 
CR N CI pelli dl Mosella, e che costui quando vedeva la figlia 
tanto che siano interrogati l'ufficiale di ministero | P®Ular dal balcone col. Vellucci, tentennando .il 


È introdotto Domenico Belardi falegname, Ana- 
ogamente interrogato sulla terza posizione, de- 





glia di Giuseppe Mosella. Ignora se per tal 
agione si fossero altercati il Vellueci ed il Mo- 
ella, e se costui deponesse il vero o il falso. 


ntrodotto Michele Giannattasio sensale. Ana- 





sconfitto le regie truppe, spiegando che Questa 
notizia della pretesa vittoria l’aveva recata Ni- 
cola Nisco reduce da Napoli nella notte del 15. 
Dissero aricora, che' nel giungere il Nisco, tutti 
gli ufliziali della guardia nazionale erano ‘andati 
itarlo, e'che “dopo ‘i suddetti ‘afliziali ave- 
vano riuniti molti armati per muo 





a ere alla volta 
di Napoli; il che gli fu pure assicurato da ‘iltre 
persone, che per” sottrarsi ‘a quelle ‘violenze, Si 





Î 


rifugiarono nel ‘sto casino, 1 ‘più operosi in 


quella faccenda erano il Ja Monica, l'Ocone*è 
Cozza, 


ed altri, ma non udi mai nominare ;l 
Nisco ti 


a; coloro che. volevano ‘costringere Ta 
a prendere le armi e'partire, Ricorda ‘che 
cobacci gli richiese‘ con mninaccie il'danaro 


gente 


ìl 











Giacomo Nisco, Dice inoltre che nel giorno 17 
aveva inteso da altri che ilJacobacci, scorridore 
di campagna, aveva raccolta molta gente facino- 
rosa, e con quella turba erasi recato alla casa | di esser padre dell” 


sighor Moschitti, ed il cassiere’ proviaciale signor | °P® 10 minacciava, 

Bara ni E introdotto Gaetano Perna bottegaio. Analo- 

La gran dorte d'accordo col pubblico ninistero | S*Mente interrogato, depone di non conoscere 

dlielitara chie Ja chiamata di quei testimoni non | Si i ato alterco trail Vellucci ed.il 
Mosella, e se Sì Tossero scambievolmente minac- 

ciati, 

È introdotto Aniello. Vitelli  cafettien 
gamente interrogato sulla quarta posizione, de- 
pone che il Vellucci frequentando il suo caffè, | 
non faceva mai cattivi discorsi contro il goyer- 
no, che lo ha in concetto di un'buon giovane; 
ano | e che nella sera del 7 settembre il Vellucci, con- 

tro il solito,’ noù ‘venne nel caffe; 

H pubblico ininistero Gi ‘oppone’ all'esame di 
Giuseppe Trichiello; ‘dietro Ja' sua dichiarazione 
accusato Gaetano Etrichiello; 


è utile nè necessaria, e rigetta Ja domanda, 


È introdotto, £ 





I, Francesco Cezza, testimone, | 
Depone di aver saputo da Francesco Pezzella nel 
16 maggio 1848 che si dovea riunire la guardia 
nazionale, soggiungendo, per quanto ricorda, che 
la medesima doveva marciare contro Napoli , e 








che l'ordine per la riunione paitiva dal capit 


| Lecchi Bernardino di Brescia, possidente, da Milono. — lo- 
| stanzi Carolina nata Riccardi di Milano , id. — Fidelle En- 
rico Stanislan di Chateanronz , id, dla Parigi. — Tagiplini 
Antonio di Modena, medico,fid, >. © sat 

Partiti il di 18 novembre. 
| Lochis Luigi di Bergamo, conte e possidente, per Genova. — 
Brioschi Giacomo di Milano , canonico, per Milano, — Tei- 
xetra de Almeida del Brasile; possidente;, id. — Guedes de 
| Caoteid, 





























DECESSI del 18 novembre in Torino. 
Ni "81. 


Dal 1 gennaio, totale N. 5077. 


ULTIME NOTIZIE. 




















Mortara, 19 novembre. — Îeri l’ingegnere capo 
| della strada ferrata signor Rovere si recava sullo 
stradale di Vigevano per incominciare gli oppor- 
| tuni studii pel tracciamento della strada ferrata 
| fra questa e quella città, (Z'co della Lomel.) 

| Novara, — Nel giorno 16 radunavasi il consi- 
| glio municipale di Novara in seduta straordina- 
| ria all'oggetto di concorrere col governo, dietro 
| di lui invito al municipio, alla costruzione di una 
nuova caserma. 

La città di Novara votò a quest’uopo la somma 
di live 200,000. 

Auemicna. — La dieta gerinanica diede ordi- 
ne alle truppe austro-bavare entrate nell'Assia 
elettorale -di arrestarsi onde evitare un conflitto 
che potrebbe incagliare le pratiche.  Dicesì ‘che 
Je truppe russe sî dirigono verso la frontiera d'Au- 
stria per occupar la Galizia e l'Ungheria nel caso 
in ‘cui scoppiasse. la ‘guerra tra l’Austria e la 
Prussia. 

Una corrispondenza della Gazzetta universale | 
d'Augusta lascierebbe credere che vna linea di 
demarcazione sia stata fissata fra i due’ eserciti 
nell’Assia elettorale. Per ora sarebbe sospeso ogni 
utteriore movimento. Ai generali Von'der Groe- 
ben, Radziwill e Bonin sarebbe stata negata la 
chiesta demissione. Da ciò sì vede che l’armata 
prussiana prende la cosa sul serio. 

Del resto tutte le notizie sono piuttosto paci- 
fiche. Alla borsa di Francoforte i fondi austriaci 
migliorarono di molto. Questi sono i prezzi di 
chiusura: 5 per 0j0 austr. metall. 74 318, il 4 
172 per 0/0 64 58. Azioni della banca di Vienna 
1083. 

Bento, 14 novembre. — Il conte di Bernstorlf 
ha già annunciato per telegrafo l'invio della ri- 
sposta del gabinetto di Vienna all’ultimaatum prus- 
siano. Soggiunge che il gabinetto di Vienna con- 
sente alle richieste della Prussia, Ciò non signi- 
fica nulla, poichè il consenso alle conferenze li- 
bere non ha più importanza dopochè il governo 
prussiano non si oppone più all'esecuzione fede- 
rale nell'Asia elettorale e nei ducati. 











Temi 


Circoro pera Bonsai ir Panic: del il 
fu trattato ieri sera alla piccola borsati 
sagio dell'Opera da 92, 85 a 93. — 
menica, venne.aperto a 92; 85; s’innalzò. 
ed alle ore due pareva stabilito a 98, 
cero pochissimi affari. Le nuove di 
sono sempre più favorevoli al mantenim 


pace. 





n PROCORINI Faroe; Bi 
PASTA PETTORALI 
} DI LICHENE 


preparata da D. MUSTON F.ta alla Torre 
Questa pasta d'un gusto grato ‘gu ; 
tempo i reumi, tossì ostinate, facilita l'espet 
zione. L. 1, 20 la scatola. Deposito in’ Tori Noa 
Farmacia Bonzani, Doragrossa, accanto al 
in Pinerolo alla Farmacia Renaudi, in $; 
dal sig. Selli. ) TURI 


COLLEGI) FEMMINILE 


ALL’ABBADIA presso PINERO, 





ne. 











er 


Lude 


‘OPERAZIONI. CHIRURGICHE 
del dott, in medicina è chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATTISTA GHERSÌ — 
Opera corredata di 400 e, più incisioni | in legno gr i; 
inserite nel testo. È a dI SI 
Quest'opera che sarà di 3. vol. in-8 esce a di= 


spense di 4 fogli di stampa a L, 1 la dispens 
Si è pubblicata Ja disp. 9. ce lt) 





Si vende da tutti i principali librai d'Italia, 





AVVIS@RI 
Il Teologo RODA GIOVANNI 


Professore “e ripetitore approvato di filosofia}. 
riceve giovani studenti in pensione, e si obbliga 
di assisterlì e di dirigerli negli studii relativi al 
classe suddetta; ; à 
Abita in contrada di Po, n. 36, piano 4. 








Ì 


Cit N MII i 
NEVROSINA LÉCHELLE, 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie 
nervose sono prontamente guarite coll’ uso di 
questo specifico, adottato in seguito. a numer 
rose esperienze da tutti i medici. ì: 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi 
Dirigersi in Parigi alla farmacia ‘HEL- 
LE, via Lamartine, num. 35. 

In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del 
Risorgimento. RA Gi 








ALLOGGIO. DI 7. CAMERE 
Guernito o non di mobili, da Appigionare pel 





{ gennaio 1851, In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num, 4 piano nobile, È Hi 





TEATRO NAZIONALE. 5 
L'impresario Longhena avvisa che per domabà 


sera, giovedì 21. noyembre sarà data Ja, terza 


rappresentazione dei signori Lewss; e che la pri 
ma donna Adelaide Pollani avendo terminato, È. 
suoi impegni coll’ appalto, ‘così in detta sera sì 





Infatti con ciò si riconosce tacitamente la Dieta 
come organo centrale legittimo dell’Alcmagna, e 
il governo prussiano che sì spesso dichiarò so- 
lennemente al popolo che mai non riconosce- 
rebbe quest’organo centrale, confessa nel modo 
più deplorabile la sua debolezza. 

Si fanno tutti gli sforzi possibili per compire 
(il gabinetto prima della riunione'delle Camere. 
È certo che il sig. Manteuftel s’incaricherà degli 
affari esteri. Non si tratta più del sig. Bodel- 
schwings agl’interni. 

Il governo di Baden ha formalmente denun- 
ziata al gabinetto di Berlino la convenzione ini- 
litave che avea fatta con lui, 

Dicesi che la seconda Camera degli Stati sarà 
disciolta. Parlasi dell’abdicazione del granduca, 


e _____—. 
FONDI PUBBLICI 


Genova 19 novembre. 
+0 1848 1 marzo e l‘settembre 85172 — 
1849, 4 aprile e 4 ottobre 85 144 — 
48501 gennaio e 4 luglio 85 3)4 
4 00 Obl, 1854 1 gennaio e Lluglio —,— — 
1349. 4 aprile e 4 ottobre 
Azioni della Banca. . ., 
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platea 1; loggione cc, 40. 


SUTERA..— La drammatica 


produrrà Ja prima donna Margherita Zenoni colla 
parte di Elvira nell'opera Enxam la quale, pro- 
gredirà intanto che.si sta preparando la promessa, 
opera bulla L'Elisir d'Amore del maestro Doni- 
zetti. In detta sera, dopo il primo atto dell’opera 
seguiranno per. l’ultima volta il passo @ quattro; 
la polka ed il bolero, ballati dal signor Tuzza, 
e dalle signore Bellini, Romagnoli e Monti, Dopo 
il secondo atto dell’opera avranno luogo 

Gli esercizi ginnastici degli Inglesi 

Lewss e suo figlio Tom d’anni 5. Ù 
Si darà principio alle ore 7 12 — prezzo dei 
alchi 1 e 3 ordine live 3; secondo 4; quarto 3! 


Teatri di questa sera, . 
ARIGNANO. — La Vestale, opera. 
nuovi ballabili. 


AZIONALE. — Si rappresenta |” 
musica del maestro Verdi, 





— Vi saranno 
opera: Ernani, 


1 sa de compagnia Preda e Bassi 
recita : Il giovine diavolo d'Irlanda ed il vocghio 
Satana d'Inghilterra, con Meneghino corriere a 
Londra. — Farsa, 


ERBINO. — La drammati compagnia Dondi 


E é 
Romagnoli recita‘: Il Gesuitismo e la Costitii » 
Replica a richiesta. Mi 

















della cassa comunale, ‘o-si serviva "del nome” del 
“500; ma esso. dicliiarante non ‘credè’ ‘vera la 
—rem=@ L sa 

Per gli Stati Sardi e la 


LA LANCETTA FRANCESE 








È 


CIVI 
Si pubblica, tre volte per 
ne faccia la domaî 


Chiunque 
dosi per 6mesi si riceverà 


ida riceverà tosto Ta 
è sino al 110 ‘di genna 


del Nisco, ma seppe poi che al ritorno quelle | La gran ‘corte ordina non ‘udirsî ‘l’testiitione, 


o db 





Francia fr. 3 mesi fr. 8 50; 6 mesi 16; un'anno 30 fr. — Ufficio: via dei Ss. Padri, ni. 





E 


DEGLI 


| 
| 
LI E MILITARI | 


sellimana ; il martedì, 
Gazzetta A 





giovedì, ‘e sabato. 


ì Ospedali a titolo ‘disagio durante un' mese. Abbonan= 





Il prezzo per gli Stati 


io. Con soli 10 franchi si 


RIVIS 





Sconto per Genova e Torino 





58. — Gli abbuonamen 





ORNALE. DEI MEDICI- 


Si pubblica il A ed il 15 d'ogni mese 


Sardi e la Fiancia SEI FRANCHI all'anno. 
riceverà tosto la collezione dell’anno 1850 (; 


devono spedirsi franco con valore su Parigi. 


TA CLINICA 


RANCESE E STRANIERA i 


— L’abbuonamento non sì prende meno” dell’annj 
anno I di questa Racc.) e seguirà l’abbuonamento del 









PRATICANTI. .. <Q 
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pnotti 
485%: 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
. = Ure LOS Simat 2 = Tie mesi. 
VB OLO FA SA 
Irauia ed Esteno, Un anno L..‘80,:— Semestre L, 27. — 
mese L, 7, /rameo gi confini. = Un sol Numero cent, 40, — 
allo Dirozione del Giornale IL RisonoraeNto -— Le inserzioni si 
anticipati. — 1 manoseritti 


Anno HI. 























Dirigersi francò di posta 
agano cent, 20 peri 
Jeltere noni saranno restituite i O pensate 


= 
3. 





Un mesa lb. 6. 
— Un mese! 6 501 
mestre 14 50, — Un 











RIVISTA 
Li notizià he bbbiamio data ieri dell'aumento di 4 
reggiuientî portato alla divisione militare di Strasbor- 
Bo, esigerata dalla pubblica apprensione, portò qual- 





che agitazione al fine! della borsa di Parigi nel 17 no- | 


vembre: Si parlava della-formazione di un'armata-di 
20jm. uomini mella frodtiera! del Reno, e dellaleva 
straordinaria di 40jm, uomini nella riserva del 1849; 
si diceva offerto il comando di questo corpa d'osserv, 
gione al ‘gonerale Changarnier e (la lui ricusato, ciò 
‘the ricordava’ Je recenti controversie proprie corta- 
‘mento a complicare la situazione, 
"Gram parto di questa notizia è smentita. Tuttavolta 
nel Momileur si trova un decreto che chiama all'at- 
tività 40pm. giovani soldati sui 75jm.' disponibili nel 
nitingente, dî classe del 1849; ‘ma il rapporto del 
‘presidedte della repubblica dice che il govemno è fer- 
maretite risoluto a restire nella più atretta neutralità, 
e che questo armamento ha per oggetto di trovarsi 
parati a tutte le eventualità tele divisioni territoriali 
ldel Nord e dell'Est. 
lea nazionale nellassua sedutà del 16 giorno 
ta, in continnazione della precedonie; d'in- 
Dînici, nomine di commissioni per le que- 
alfoni relative ‘alle classi di ritirò, progetto del minî- 
siro ‘delle finanze per regolare i crediti straordinari 
“iperti durante ‘li ‘proroga, per acquisto di azioni di 
Winili navigabili, e per Io studio della ripartizione più 
porzionale tra la rendita -e l'imposta, al quale si 
edieherebbe Ja somma di 4601. fr. 
L Il'prosidente della repubblica ha ricevuto in udienza 
particolare una deputazione della Sologna, venuta a 
‘tingraziario delle cure prese per la salubrità e la fe- 
‘condazione di quel paese, del che fa prova un viaggio 
del ministro d'agricoltura, che andò a studiare quella 
tontrada. Nel'discorso ‘e nella risposta si vede pur 
roppo quanta cura pose il governo di Luigi V'ilippo 
pel bene di quella contrada, che fu spesso argomento 
W patetiche descrizioni nei romanzi di Sue, il quale 
iltimamente avrebbe voluto migliorarla'colla deseri- 
ione di un Falansterò. 

Abbiamo da Nimes che si erano fatti arrestl per le 
congiura del Mezzodiì, da ‘noi intitolata, coi giornali 
Îltancesi, col nome di congiura di Lione. 

La Stampa periodica in Parigi si occupa di vari ar- 
goménti che tutti però riflettono alla situazione inter- 
ti Îl giornale dei Débats ha un pregevolissimo arti- 
tolo intorno al messaggio presidenziale, che noi ripro- 

lamo in gran parte tra le notizie. Il Constitutionne! 
i affretta a spiegare con Ja necessità delle emergenze 
ermaniche il decreto del presidente che chiama sotto 
lb armi i 40m. uomini. L’Union riparla della proposi- 
lune dei questori per sostenere che l'Assemblea na- 
le non deve avere una polizia indipendente dal 
Mette eserutivo. Il National si occupa del processo 
iluello del sig. Chavoix. Gli altri periodici non 
no arlicoli di valutazione riferibili all'attualità. 
aghilterra. Londra, 16 novembre. Il Morning-Post 
bblica un indirizzo che assicura scritto dal cardi. 
Wiseman. In esso egli protesta a nome di tutti i 
ici d'Inghilterra della più assoluta devozione a 
Ne del più sincero rispetto per fo leggi del paese 
fil giornale). 
gio. Bruxelles, 16 novembre. L'Indépendance 
dice che non si può ormai più dubitare che il 
Mrtito clericale si prepara ad una unova lotta contro 
verno è l'opinione liberale. 
discussione agitatissima ebbe luogo alla Camera 
do all'allocuzione papale del maggio ultimo sca- 
lin cui parlavasi del'Belgio, e su vari documenti 
i alla questione religiosa. 
magna. La Nuova Gazsetta di Prussia, per il 
ben informata, dice sapere da fonte sicura che 
ernò austriaco è disposto a disarmare, qualora 
ia dichiari esser pronta a fare altrettanto. 






















































ale 
o'Gonvernente le prestazioni ili guerra. 

ima Camera sassone nélla tornata dell'11 ma- 
(ebn ‘uh voto il suo assentimento per gli arma- 


i che l'imperatore di Russia sia di ritorno a 
Plima del 1 dicembre. i 
îmali' e le corrispondenze segnalano un movi- 

generale ché sta operando l'urmata russa in 
ia. Dicesi ché la Russia si disponga ad occupare 
@ ln Gallizia in caso di un conflitto fra le 
je germaniche. 








GIORNALI ITALIANI. 


gresso nel primo articolo del suo numero 
così descrive lo stato delle opinioni in 


chè noi, colla convinzione profonda della giu- 
quella causa ‘che imprendevamo a difendere, 
ito hel doloroso aringo del giornalista, non 
voluto nascondere nessuna delle difficoltà 
ebbero attraversato il cammino, e fra le 
im dimenticammo quest'una, che è Ja più grave 
\lwerd di tutte : la stanchezza o lo sgomento 


olo è stanco: Tante speranze tradite, tanti 
bnsumati, lantè colpe commesse, tante pro: 
idlate dovevano finalmente produrre il loro in 


| fausto frutto: — Lo sconforto ha agghiacciati i cuori, 


ed il popolo, ‘che pur dianzi, vedemmo sì confidente 


e sì baldo sorgere dall'un mare all'altro per difendere | nione pubblica pronunciossi contro î cattivi cittad: 


colle arti e conquistare col. sangue .i suoi. diritti, | 
quest'istessy popolò (or si ritrasse spossato.:La: lotta 
lunga ed accanita gli ha\affrante le forze. Egli si è| 
adagiato in una quiete sdegnosa. Ù 

=—La Civiltà “cattolica, pubblicazione periodica 
di Roma, contiene questa gentile; quanto’ logica | 


dipintura del partito moderato : | 

Il giusto meszo del padre Adamo insino alla. nuova | 
setta dei moderati era quel punto che sta în hilico fra | 
due vizi estremi e contrari; appunto come la- lance | 
di due piatti di stadera; per esempio il punto di mezzo | 
fra la prodigalità e l'avarizia; fra gli. serupoli e. la 
lassesza; fra la timidezza e l'audacia. Ma i pretesi | 
moderati inchiodarono il giusto messo tra il vizio e 
la virtù opposta, come p. e. tra la religione e l'em- 
pietà, tra Ja fede cattolica e l'eresia, tra la giustizia 
e l'iniquità; infatti tra il bene e il male, tra il vero e 
il falso. Or può egli esservi un giusto mezzo fra essi? 
Egli è come voler comporre insieme. acqua e fuoco; 
ch'è dire voler l'impossibile, poiché l'acqua spegnerà 
il fuoco, e. ne risulterà un fango di cenere e di car- 
bone. Un po’ di vizio e un po' di virtà, un po' di vero 
e un po'di falso faranno un pessimo componimento: 
mercecchè il bene se non è Lutto bene divien male di 
preseute; il'vero se non è fuflo vero divien falsità. 
Dite un po’, moderati, vi va l'argomento? lo capite? 
è chiaro come il sole. Il giusto messo assassina il 
mondo, pago, come Pilato, d'una giustizia e \d'un’in- 
giustizia si lava le mani, e seduto gravemente pro 
tribunali,va predicandosi innocente delle nostreruine. 
Or. non son eglino più coerenti a se medesimi gli uo 
mini de'partiti estremi? Almanco essi ti dicono aperto: 
Popoli italiani, fatevi protestanti; rifiutate Cristo; 
siele ciascuno emanazione di Dio, e però eguali a 
Dio, e non avete più bisogno per conseguente nè di 
leggi divine, né di leggi umane; -la proprietà non 
esisto più, lutti siete padroni di tutto; il popolo è Diò. 

Cotesto almeno è parlare franco e leale; e Giuseppe 
Mazzini vale in ciò più che tutti i pretesi moderati 
d'Italia, i quali zoppicando' ora per la verità, ora per 
la menzogna; ora per la giustizia, ora per l'iniquità, 
ora'per la libertà ed ora per la tirannide, farebbero 
per ultimo cadere i popoli cattolici in una tisìa, che 
consumandoli di languore e d'inedia li precipiterebbe 
poi,'nè più nè meno che si voglia il Mazzini, nel ba- 
ratro dell'empietà. 

Di certo niuno di coloro che si spacciano per mo- 
derati in Italia si raffigurano in questo Sperchio: e 
pure son proprio dessi e tutti insieme, e ognuno da 
sè; e confessinlo 0 no, quella, e non altra, è Ja fac- 
cia loro dalla fronte al mento, dall'orecchio’ sinistro 
all'orecchio diritto. 


| 














GIORNALI STRANIERI. 
Ir rantito cLeucaLE neL Bercio. — Leggesi nel- 
l’Indép. Belge. 
Non havvi più dubbio, il partito clericale ha delibe- 


rata una nuova.campagna contro il gabinetto , contro | 
tutt'intera l'opinione liberale, Egli conosce che la cal- | 


ma. l'attività negli affari , la prosperità generale sono 
altrettanti ostacoli all'esecuzione delle sue pretese: 
che questa tranquillità, questa generale’ fiducia gli è 
micidiale; ed è per questo che vuole agitare il paese, 
creandovi torbidi, mantenervi l'ansietà. Questa tattica 
si fa palese negli organi che esso ha nella stampa, ed 
ancora più chiaramente dall'attitudine presa dai loro 
capi nellà Camera di recente riaperta. 

Certamente il governo diede sufficienti’ prove co'suvi 
atti, colla sua condotta;, colle fatte dichiarazioni, che 
egli: è animato dal più profondo desiderio di concilia 
zione. Esso sa che la mazione vuole ordine‘e riposo, 
sviluppo e. perfezionamento della presente prospera 
condizione commerciale ed industriale; esso sa che 
per favorire tale sviluppo è necessario sottoporre alle 
Camere leggi riguardanti nel tempo stesso gli interessi 
materiali e morali del paese; esso adoperossi per com- 
piere al dover suo, e preparare le leggi: credito fon- 
diario, {riforma del sistema ipotecario, revisione del 
codice penale , codice forestale , sono le questioni che 
la Camera deve risolvere durante la presente sessione. 

Per tali questioni non richieggonsi vive e lunghe 
discussioni, lotte di partiti, esse toccano i più vivi in- 
teressi della nazione. La sessione sarà dunque fratti- 
fera, sarà una sessione di affari. Ciò è quanto il paese 
vuole e chiede attualmente , governo e Camere lo se- 
conderanno ne'suoi desiderii 

Ma il partito clericale vi si oppone ; che importa a 
lui della calma, del riposo, del progredire degli affari? 
Esso non è mica al potere, dunque lotta , agitazione, 
inquietudine, ecco quello che gli è necessario! E infatti 








i suoi organi da un lato, i suoi capi parlamentari dal- 


l’altro aprono contemporaneamente la campagna. 

Jeri i signori de Theux, Dechamps , Malon, Dumor- 
tier, tutli insomma i capi influenti della frazione della 
Camera che intitolasi cattolica, hanno cominciato il 
fuoco , presa occasione da una allocuzione papale del 
mese di maggio ultimo, nella quale trovavasi un para» 
grafo che faceva allusione a pretesi pericoli che incon- 
trano nel Belgio la religione ed i suoi ministri. 








APPENDICE. 


IL PONTE TUBULARE BRITANNIA. 
Siano proptio in un'epoca in cui vediamo ve- 
tarsi nuovamente la famosa risposta di Fou- 
dliè a Napoledne: Sire / sì c'est possible c'est fait, 
sic'est ‘impossible on le fera! 
"Da società ci invita e prega a non interrom- 
ere però il corso al progresso scientifico e in- 
ale (che vediamo diffatto realizzarsi libera- 
mente" i modo speciale nei paesi in cui l'ordine 
@l’attore ‘del vero; ‘dell'utile ‘e del bello non 
lisciano campo alle utopie ed alle esagerazioni 
ogni maniera. e: 
"Delettricò ‘ed il vapore sembrano i principali 
Ministri di questo maraviglioso progresso. În quan- 
to all’eletttico ‘non passa quasi mese În cui non 
di'di'aminuibzii qualche sua nuova utile applica- 
zione. * Questo potentissimo agente della natura 
che trasporta' lè nostre idee colla stessa velocità 
dlel pensiero, quasi novello sole iotturno, è forse 
alla Wigilià d'illuiminare e scaldare le nostre città. 
E per verità il sig. Deleuil di Parigi ha ottenuto 
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da qualche tempo una luce yivissima e continua 
con 50 elementi della pila di Bunsen, da lui un 
po’ modificata mercè di una calamita che con- 
serva costantemente ad eguale distanza i due 
carboni nella nota sperienza di Davy. Colla spesa 


di 14 franchi sì ottiene una luce solare che dura | 


oltre tre ore, e di tale intensità che mi permise 
di leggere comodamente tna minuta scrittura ad 
una distanza maggiore di 100 metri. L’intiero ap- 
parato elettrico costa circa 500 fr. Fe 

Il vapore poi ci somministra i mezzi di ‘ope 
rare altri prodigi. Gli abitanti dei due emisferi 
disgiunti dal mare non distano ormai più di 10 
giorni di navigazione, e si spera, mercè di nuove 
combinazioni con nuovi punti di partenza e col- 
l’aiuto dei telegrafi elettrici degli Stati dell'Unione 
Americana di avere le notizie d'Americain Europa 
in'imeno di sei giorni! Il problema dei telegrafi 
elettrici sottomarini è risolto felicemente, Oggi ci 
sì annunzia il progetto gigantesco di far deviare 
per ùn gran tratto il fiume Sacramento per me- 
glio esplorare il suo letto aurifero. La risolu- 
zione del gran problema della direzione degl 
aerostati, pare avvicinarsi. 








IL RISORGIMENTO ’ 





Torino, Giovedì 24 ‘Novembre 4850. 


Per Torino, all'ufficio 
libraî. — Perle Pro 
Firenze, Viesseuz, li 
Marg 


ieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenza 
ejolivet. — Londra, P. Rolandi, lbraio,.20, Berner 
bureau universel d'anuonces et d’abonnements, 21, Cathprine:S.tStrandi 







SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, u ffanec alla Madorna degli Angeli e presso ip 


vincie presso. gli uffici’ postali. — Livotno, all'empario dibrai 
tale. Napol 


ibraio, — Roma, Copobianchi, impiegato p 


Street. — William 
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Facile è il richiamarsi alfa mente tale'alloduzione, e | carte e i vostri 


non ignorasi ‘con ‘quale unanimità ‘ed accordo | Opi | chiali, esi ride > Macario! gli getta del tabacco negli 


| scchi, si ride: maggiormente. Non dubitate ! la platea 
| ed il'loggione amano ben più Bertrando che il gen- 
darme. 

Il biriechino di Parigi, quel caro monello, porterà 
i | Bertrando in trionfo; ma + èl duon gendarme » gel. 
Coscienza del Santo Padre è provucare-quel' paragrafo | terà. lei pomi niarei'e della buccia d'aranci Vacbant, 
dell’allocuzione così lontano dal vero. { nel e all'indomani questo stesso figlio del sobborgo, 
o RIRI condora E day ; Ceggilo di pira | questo caro bambino del boulevard vedendo comparir 

one di cui erai Seen i Boverno, e tutta quasi | ;] ceudarme non gli getterà più omi marci ,. gli get- 
la nazione Belgica?:Il sige di Perceval aveva Chiesto, € |-13r): do; sassi; Viliani delle tisana e farà A) nie 
il ministro. degli  ésteri affrettossi a (dar lettura di un i nell Î SR 
dispaccio, tostamente spedito. il 14 giugno 1850, al | tri nelle giinbe del suo cavallo! 
rappresentente belgico a Boina, con invito di tasmet- | Pt sì DR SIRGaiRA ti brio 
terne copia al cardinale Segretario di Stato, dispaccio (RS trsuite d° Ele:cha questi nenilzmenti luscino dire 
che raceliiudeva una protesta contro il paragrafo del- |:V{0Are e di corrompere le classi inferiori; quando 
l'allocuzione, come purè:spiegazioni tali a distruggere | souv comuni alle elassi elevate della società ? E.come 








che non avevano dubitato di commettere unatto ver: 

mente inqualificabile, di trasmettere cioè a Roma così 
false relazioni sulla condizione della religione e dei 
suoi ministri nel Belgio: ‘relazioni tali da ingannare.ta 








î 
passaporti « e si ride, egli ha gli oc- 


gli errori sparsi nella corte di Roma contro il Belgio e | 123! dovrebbero è biricchini' di strada’ rispettare la 
il suo governo. 

| La lettura di quel dacdiiento produsse nella Camera 
| l'effetto il più favorevole, Li! sig. di Perceval dichia 
rossi tosto soddisfatto, * 

— Leggiamo nel giornale’ dei. Débars un arti- 
| colo del signor Lemoinne, che itraduciamo in 
|gran parte, perchè ci pare importante il com- 
| battere quei vizi ‘che vi sono segnalati, î quali 
| minando l’autorità della legge attentano alle li- 
| bertà : 

« Il nostro maestro è il nostro nemico: questo detto 

| corre in fatti in buon francese. È nel genio della na- 

| zione e della lingua, 

| La legge, questa rappresentanza della giustizia sulla 
terra, e che dovrebbe per conseguenza esser amata ed 
onorata, è invece in Francia corisiderata) come una ne- 
mica, e i suoi ministri sono agli occhi nostri altret- 

| tanti strumenti di tirannid. 

Noi tutti, senza distinzione di parti, che nascemmo 
in questi tempi di rivolta, moi tatti crebbimo nella 
diffidenza e nell’odio per l'autorità; noi siamo rivolu- 
| zionari fiuo al midollo; e yha cosa che. preferiamo ‘a 
| tutto, la disobbedienza. 
| Abbiamo pertanto un bel fare, abbiamo un bel riu- 
| nire le nostre forze contro i nemici della società, che 
| mon fonderemo, e non consolideremo mai nulla , ed il 
| gran partito dell'ordine non sarà mai che un sepol- 

cro imbiancato, fintanto che non comincieremo a cor- 

| regger noi stessi, fintanto che non daremo l'esempio, 
| mon solo di temere, ma di onorare l'autorità. Vi sa- 
| ranno sempre rivoluzioni fino a chei fanciulli dei 
| giorni nostri verranno allevati come lo furono i padri 
| loro, fino a che non s'insegnerà ad essi di riguardare 
la legge come una cosa buona è santa; e non come 
una camiciuola di forza, 

Quello che finora preservò: l'Inghilterra dalle rivo- 
| luzioni e dall’anarchia , si è precisamente la popola! 
| tà che vi gode la legge; îl rispetto della legge vi è nei 
| costumi, nell'educazione di tutte Je classi. 

Andate per le vieli Londra, a qualunque ora ‘del 
giorno e della notte; guardate quei gran custodi della 
paee pubblica, chò stanno ‘drassuillamente in senti- 
nella nei loro quartieri; essì non hanno punto di quel- 
l'aria inquieta ed infelice dei nostri sergenti di città , 
e non hanno vergogna della loro assisa, mentre sanno 
che la popolazione li considera come altrettanti ami 
@ protettori, 

Se a Londra smarrite la via, la chiederete ad un 
policeman ; a Parigi non s'ama di farsi vedere a di- 
scorrere con un sergente di città. 

1 policemans inglesi chiamansi a dirittura'col loro 
nome ; essi non ne arrossiscono. l nostri provano tutti 
i nomi e tutti i vestiti. Si ,è continuamente occu- 
pati a mascherarli., come se si trattasse di farli in- 
ghiottire o di farli scappare. Ad ogni nuova rivolu- 
zione si svestono e si sbattezzano; sì chiamano uffi 
ciali di pace, custodi di Parigi, sergenti di città ; si 
mette loro il cappello a tre pante , il cappello alla ti 
| rolese; nè mai si ardirà dare ad essi il nome del loro 
mestiere. 

E per continuare il paragone, osservale quanto suc- 
| cede in ‘una rissa a Londra ed a Parigi. Là i passeg- 
gieri presteranno mano forté al policeman ; lo aiute- 
ranno a ristabilire l'ordine nella strada: non temeran- 

no di compromettersi, nè di prendere la rogna toc- 
| candolo. Per essi egli haragioné a priori; qui a prio- 
ri il sergente di città ha torto. 

Egli rappresenta il potere,.ed il potere è il nemico, 
Noi siamo: sempre in collegio, e quando vediamo un 
sergente di città arrestare qualche furfante , qualche 
rompitore di vetri, noi gridiamo: « Qui non si batte!» 

E per poco che la vittima dell'autorità gridi, dicendo 
| d'essere arrestata per le sue opinioni politiche , il po- 
polo francese mette a mal partito il cagnotto del po- 
| tere e libera l’avanzo di forca. 
| Questo istinto di rivolta. questo sentimento censu- 
| ratore, scolaresco, trovasi in {utti i nostri costumi. 
| Osservate le nostre caricalure! Guardate che figura , 
che aria, che fare vi si dà al sergente di città o al 
| gendarme! Andate al teatro: il gendarme non può 
quivi comparire senza jirovocare sciocche risa. Ec- 
colo colle sue coreggie gialle, col suo cappello a tre 
punte posto all'indietro, col suo naso per aria! Egli 
domanda con un ritornello d'opera buffa: « Le vostre 
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La straordinaria vicina esposizione dei prodotti 
| dell’intiero pianeta; singolarmente agevolata dal 
vapore, chi sa a quali scoperte od a quali nuove 
l applicazioni ed a quanti perfezionamenti aprirà 
lil campo?... Intanto ci gode annunziaryi che po- 
chi dì sono venne aperto alla pubblica circola- 
| zione nelle sue due partivil famoso ponte tubu- 
{lare, noto col nome di Britannia tubular Bridge. 
| E di questo maraviglioso lavoro dell’arte mo- 
| derna, che forma il tenta; di tante conversazioni, 
| tenterò dare un brevissimo cenno, comunque 
imperfetto ai benevoli miei Jeggitori, i quali non 
| posseggono l’opera dell’illustre Stephenson, o non 
hanno avuto l’agio di visitare lo stesso ponte. E 
benchè affatto estraneo a questo genere di de- 
scrizioni, mì fo animo a scrivere queste poche 
righe, perchè mi pare che în generale sono an- 
cora inadeguate o false le idee che parecchi si 
hanno sù d'un simile grandigso lavoro. 

La descrizione esattissima del ponte, delle sue 
varie parti e dei tantì lavori di costruzione; leg- 
gesi' nei due grossi volumi scritti in lingua in- 
glese, e nell’unito ricco atlante pubblicati dallo 
stesso sig. Stephenson. .Il celebre ingegnere bri- 

















| legge, quando l'Asseinblea nazionale si di'a ridere al 
nome solo-di gendarme:? 
| Lun 
Ì TORINO, 20 novembre. 


Dacchè lo Statuto creava in Piemonte «una 

‘appresentanza nazionale, è questa .la prima 
volta che una sessione del Parlamento compie 
| itsuo periodo normale. 
| Noi ci fermiamo con viva compiacenza sopra 
| questo falto; perchè vi troviamo l’indizio il più 
| espressivo delle attuali nostre condizioni, e l'au- 
| gurio il più lieto per l'avvenire della libertà co- 
| stituzionale in Piemonte. 
Mentre in tutto il rimanente d'Europa, se 
| ne togli il Belgio, la lotta fra jl principio ed il 
| fatto dura tuttavia, dove aperta e violenta, dove 
cupa ed occulta, mia viva sempre, il Piemonte 
| percorre con sicura calma lo stadio della vita 
costituzionale; ne altraversa successivamente le 
varie fasi ; spingesi del ontinuo innanzi nella 
via dei savi e reali progressi ; compie la serie 
delle riforme civili ed economiche; e nella leal- 
tà del Principe e nella saviezza del popolo 
pone le fondamenta inerollabili della sua pro- 
sperità. 

Quattro legislature si erano rapidamente in 
men che due anni succedute: incalzate da pre- 
potente fatalità, travolte nel turbine degli eventi, 
disciolte prima quasi che avessero avuto campo 
a costituirsi, a riconoscersi, la vera vila costi- 
tuzionale, sino al fin del 1849, era stata un deside- 
rio vivamente sentito, ma non mai realmente 
soddisfatto: un bene continuamente sperato, mà 
non mai conseguito. Si visse di quella vita fat- 
tizia, che l'agitazione permanente, oreata dallo 
eccezionali condizioni del paese, e dal rapido av- 
vicendarsi di casi imprevisti, ci foggiavano: ma 
i veri benefizi del sistema costituzionale non si 
erano ancora potuti aver mai. 

Il che è tanto vero, che pure analizzando gli 
atti di tutte le legislature precedenti all'attuale, 
invanosi cercherebbe un monumento legislativo, 
che rimanga testimonio della lorò buona vo- 
lontà ed in vantaggio del Piemonte. — Certo 
furono le prime in ispecie feconde di molti, 
quando generosi, quando savi pensamenti 
nè l’opera loro tornò al tutto inutile alla patria; 
nè fia senza gloria il ricordo di quelle. Ma pur 
tuttavia, nulla di stabile poterono compiere , 
poichè loro nol consentirono le vicende nostre 
infelici. 

La legislatura attuale ha trovati poi. amici i 
tempi, gli eventi, nè ciò le scema il merito ; 
chè non è piccolo quello di sapersi vantaggiar 
delle circostanze. Sin da questa sua prima ses- 
sione ha voluto mostrarsi degna della fiducia 
della nazione e capace dell'ufficio altissimo al 
quale è chiamata. 

I moltiplici ed importauti lavori che ha con- 
dotti a compimento, e i quali rimangono in 
prova della sua alacrità e della sua sollecitudine 
pel bene del paese, gliene hanno meritata la ri- 
conoscenza e la stima. 

Già abbiamo, in occasione della proroga te- 
nuto speciale discorso degli atti più importanti 
di quella prima parte della sessione: Dovere di 
storici c'impone ora l'obbligo di accennar bre- 
vemente eziandio a quanto le due Camere ope- 











































































rarono nei pochi giorni per i quali durò quesi 
| seconda ed ultima parte della sessione, e il 
ciamo tanto più volentieti, in' quanto che il finge 
fu degno de'principii, nè ora si dimostrò minò 
zelo, minor diligenza che anteriormente si fos 
usata. Na 
Men che due settimane sedette ‘ora il Parl "A 
mento: ossia dalli 5 novembre al 19; di nel quale 
propriamente, non ci fu'neppurè seduta ma seme 
plice lettura del decreto di chiudimenito della sese 
sione. In questo sp il Senato tenne nove adue 
nanze, la Camera dei deputati ‘tredici. Il Senato A NE 
votòsette leggi, delle quali due già state approvate 9) 
antecedentemente dall'altra Camera, quella del 
bilancio dell'azienda generale dell'estéro} è 
quella per lo spoglio dei conti del 1847; e lè 
rimanenti: mandatele dalla Camera stessa ‘im 
questi giorni: la Camera alla sua volta vòtav: 
otto leggi, delle quali tre, la prima pér Visti 
tuzione di una cattedra di diritto internazionale 
nell'università di Torino, la seconda’ sulla’ ri. 
forma postale, l'ultima per la costituzione defie VI BE 
nitiva della cassa dei prestiti e depositi eranle CA 
trasmesse anteriormente dal Senato, ‘e le altré 
cinque od erano rimaste a mezzo corso in prin 
cipio della sessione; ‘0 ‘venivano ultimamente 
presentate dal governo, 
Oltre al voto su queste leggi la Camera eletà 
tiva discuteva. e scioglieva più altre questioni 
di giurisprudenza parlamentare, e riflettenti la 
materia elettorale; come per esempio quellaste» 
gli effetti del trapasso da una sessione! all'altra 
quella dell'età; considerata come ‘condizione di 
eleggibilità; quella della necessità. o non di rie: +9 
lezione nei casi di cangiamento di cattedra 
senza aumento di stipendio, e di passaggio da 
un impiego ad un altro meno elevatore meno re= 
tribuito, ece. ecc. 
E perchè nulla mancasse. al:suo compito, ri» 
feriva e deliberava sopra molte petizioni; e chi 
deva le sue tornate con una interpellanza al mi» 
nistro dell'interno. 
Fra i progetti di legge stati definitivamente 
votati, accenneremo in jspecie, per tacer di 
quelli d'un interesse piucchè altro locale; alla 
riforma postale; che fu un passò importante nella 
via delle riforme amministrative, e le saggie 
disposizioni del quale; meutre per. una parte 
riducendo ad una tassa uniforme e moderata il 
costo del trasporto delle lettere, estendono it” 
benefizio della posta a tutte le, classi del (po- 
polo, anche alle meno agiate, per l'altra! do» 
vranno col tempo accrescere l'ammontare di 
questo ramo del reddito pubblico ; alla legge 
per la costituzione definitiva della cassa dei de- 
positi e dei prestiti ; istituzione eminentemente 
provvida e saggia, la quale risolve uno dei. più 
ardui problemi amministrativi, e contribuisce 
non poco all’ incremento della pubblica prospe= 
rità; alla gratuita conferma: della laurea ‘agli 
acattolici, ed ebrei, addottoratisi fuori Stato'ne” 
tempi nei quali negavasi loro di frequentar la 
scuole patrie, conferma che contiene un atto dî 
rigorosa giustizia ed è una nuova applicazione 
del santo. principio della -tolleranza religiosa, 
sorella germana alla libertà civile e politica ; e 
per ultimo la creazione nella università torinese 
di una cattedra di diritto internazionale, neces- 
saria a completare insegnamento così impor= 
tante della scienza delle leggi. (e 
Ciò poi che importa grandemente di notare 
si è il buon accordo col quale ambedue le Car 
mere hanno proceduto nei rispettivi loro Ja- 
vori. Gareggiarono reciprocamente di cortesia 
e di fiducia, c questo parci un ottimo augurio, 
perchè nella concordia fra i poteri dello Stato 
vediamo il precipuo fondamento del. trono @ 
della libertà. — Le leggi urgenti trasmesse dal 
Senato alla Camera erano sulla fede del primo 
acceltale senza esitanza; e così per converso, © 
non peritavasi il Senalo a votar integralmente 
quelle che gli mandava la Camera, quando ye. 
dea che il volerle modificare non avrebbe gio». 














tannico nel suo recente passaggio per Torino fece 
grazioso dono di questa sua grand’opera ad al- 
cuni dotti torinesi, i quali l’aprono cortesemente 
ai curiosi di conoscere nei suoi particolari un sì 
magnifico lavoro. 

La nuova foggia di ponte tubulare (notisi che 
altro simile ponte venne già eseguito dallo stesso 
autore a Conway, che si attraversa da chi viene 
da Londra per visitare il novello ponte Britan- 
nia) venne ideata per lasciare un libero varco 
alle navî che attraversano lo stretto canale che 
separa l’isola di Anglesea dalla terra di Galles, 
giacchè il vicinissimo ponte sospeso non reggeva 
ad una strada ferrata, e la costruzione d'un ponte 
in muratura, comunque difficile e costosa , non 
era concessa dall’ammiragliato. Il ponte Zritan- 
ria, che cavalca il piccolo canale di Anglesea 
dista da Londra una breve giornata di cammi 
no sulla strada in ferro, e la sua costruzione at- 
trassè già a visitarlo i più rinomati ingegneri ed 
un gran numero di personaggi d’ogni classe da 
tutte le parti del mondo. La regina d’Inghi 

















questa semplicissima iscrizione: Anno Domini 


| tro vale 3,280. 
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principali del Parlamento si recarono tra i primi © 
ad ammirare il ponte tubulare, i 
L'aspetto esterno non appaga molto l'occhio, 

l'estetica di questa grand'opera essendo tutta sciena. à 
tifica e non potendosi apprezzare se non da chi © 
visita e studia il ponte ne? suoi particolari, LA 

Veduto da lontano si presenta allo sguardo come |. 
un immenso trave che unisce le due sponde op" 
poste e sostenuto da tre grandi torri, L’architete 


tura delle opere di muratura è pretta egizia seni 


ornamenti. 
Stanno però a fianco dell'entrata e dell’usci 
due enormi leoni, ognuno dei quali ha 25 pi 
inglesi e 6 pollici in lunghezza, e 12 piedi ed 
pollici in altezza. La larghezza di ogui zampaî 
di 2 piedi, 4 pollici. Ciaschedun leone pesa ci 
30 tonnellate (1). Sulla porta d’ingresso ll 


1850. Robert Stephenson engincer: La lunghezdgl 
della testa del ponte (abuiments) in pietra veli 





(1) Il piede inglese vale 





047..... decimetri. 1 mes 
+ piedi inglesi. 11 fon inglese (20-quîme 











terra, il principe Alberto, i ministrì ed i membri 


tali) vale 1016,04 chilogrammi, 





vato che a procrastinarne la definitiva sanzione. 

Non ispenderemo maggiori parole a commen: 
tare questi fatti; ci paiono per lor medesimi ab- 
pastanza eloquenti; epperò ci restringeremo ad 
augurare agli onorevoli membri del nostro Par- 
lamento quello stesso zelo del ben pubblico, 
quella medesima sollecitudine ed alacrità pel di- 
simpegno del loro officio nella prossima  ses- 
sione, che hanno così efficacemente adoperato 
în quella chiusasi non ha guari; chè allora non 
potremo , desiderare affidato a migliori mani il 
prezioso mandato, e nessun dubbio, nessuna in- 
quietudine più ci sarà permessa sull’avvepire 
delle nostre istituzioni, veggendole rafforzate e 
svolte da tanta unione e da tanta cura di Lutti 
i poteri dello Stato. 


L’ITALIE ROUGE. 
IL 
(V. num. 895). 

In una lettera che riproduciamo oggi, il vi- 
sconte d’Arlincourt passa per. venduto al go- 
verno napoletano-Cel perdonil'onorevole scritto- 
re di essa: se dobbiamo mettere alla pruova. la 
famosa tegola del criterio: cui prodess, noi sia- 
mo portati a credere che. il francese autore 
si è venduto ai rossi (stile d'Arlincourt) ancora 
quando avesse ricevuto un doppio prezzo del 
suo romanzo dal governo di Napoli. Ciò è così 
vero, che se quel governo ne differisce un poco 
V'edizione italiana; siamo informati che sarà su» 
bito fatta senza aLcuna NOTA; da’così detti rossi 
d'Italia e sparsa per migliaia di esemplari nella 
Penisola e nelle ‘isole. Giammai ‘la buona fede 
di un governo assoluto fu più crudelmente 
giuocata da womo rosso in negro ammanto. ]l 
nuovo romanzo del visconte è l’opera del più 
fino e del più maligno tra'rossi, è una scoperta, 
è la caduta di una maschera. L'autore di Dieu 
le veut e di Place au droit, o non ha convinzioni 
politiche, ed è pagato da’rutilanti: o è un rosso 
cremisino in carne ed ossa. 

Egli infatti da una mano spinge la preten- 
sione sino a far passare il suo libro per qual- 
che cosa di più vero che un romanzo storico, 
per una storia, e dall'altra non osserva nem» 
meno i confini del romanzo storico e si lancia 
nelle regioni de' racconti puramente favolosi. Il 
romanzo storico di Manzoni e di Grossi, di Wal- 
ter-Scott e di Victor Hugo si teneva legato seru- 
polosamente alla geografia e al calendario per 
creare almeno la illusione del verisimile col 
sussidio della ragione de’tempi e di quella dei 
luoghi. Il nostro autore per distruggere ogni il- 
lusione, sacrifica, con una costanza che non 


può essere che studiata ; sino alle eondizioni | 


del tempo e dello spazio, per autorizzare quei 
birbi di rossi (coi quali è di accordo) a gridare 
«vedete di che razza di grossolanità ha biso- 
gno l’assolutismo per giustificarsi » © per di- 
spensarli dal produrre titoli e documenti in 
propria difesa. 

Vedete, a cagion di esempio, la satira san- 
guinosa fatta al re di Napoli alla pag. x. ‘@ La 
« storia imparziale dirà che quando costituzioni 
« erano domandate ovunque a grandi grida, Per- 
«dinando 2.° fu il primo in Italia che ne diede 
«una al suo popolo. » Qui l’autore non può 
certamente augurarsi di far credere che i re 
di Napoli fuit primo a prestar. orecchio alle 
grandi grida. Egli sa ‘che quel re fu sordo alle 
grida di settembre e di novembre 4847, che 
quando alle reclamazioni de’popoli, Pio IX e 
Leopoldo 2." nella piena libertà delle loro a- 
zioni, e Carlo Alberto circondato da un esercito 
fedelissimo, che avrebbe potuto soffocare ogni 
grido, accordarono garantie di pubblica istru- 
zione, larghezze municipali, governo consultivo, 
ampistie, quasi libera stampa, guardia citta» 
dina, e cento altre riforme, il re di Napoli non 
volle accordar nulla: che cominciò a sentire un 
poco quando le grandi cannonate di Palermo 
(12. gennaio) liberarono la'Sicilia e posero in 
fuga il suo esercito, e allora soltanto parlò di 
larghezze municipali e di corisulta (18 gennaio). 
Quel passo ‘adunque è posto lì a bello studio! 
per ricordare la caparbietà del governo napo- 
letano. Se alcuno potesse dubitarne, notate che 
il visconte‘ per dispensare i rossi anche dal fa- 


T slidio di ricorrere al calendario, l'ha posto in- | 
| sidiosamente in un cantuecio del suo libro (pag. | 
| 57). Riportiamo le sue parole: « Jl 42 gennaio | 


«-rivoluzione.a Palermo e rrionro degli in-| 
« sorti. Ferdinando 2.° ha renpura la Sicilia, | 
«ove sarà proclamata la sua decadenza. — Il; 
«29 gennaio insurrezione a Napoli, e costitu- Ì 
«zione. promessa.—L'8 febbraio commozioni a 
« Torino, e costituzione promulgata.» In modo 
che alla storia che farà le lodi del re di Napoli 
(pag. x) i rossi non debbono rispondere che | 
« leggete a pag. 37 »:e Lulto sarà detto. Il re di 
Napoli promette soltanto una costituzione dopo 
che un regno è perduto, l’altro insorto. Quello 
di Sardegna la promulga in mezzo alle commo- 
zioni della sua capitale e nella più perfetta som- 
missione de’suoi Stati.che non aveano tirato che 
razzi di gioia per le riforme precedenti. Sì: To- | 
rino erà commossa, di gioia e di gratitudine. 

Noi dobbiamo rinunziare a ritrarre i servizi 
che ha reso il romanziere di Francia alle opi- | 
nioni edai partiti che finge di attaccare. Sarebbe | 
materia da 10 volumi della ‘mole del suo, chè 
tanto ci vuolea descrivere un meccanismo di cui 
ogni linea è una ruota, un pezzo, ùn congegno. 
Ci basti avere indicato il vero scopo della sua 
opera, ed averne designato la trama ai lettori. 
AI resto suppliranno essi con la conoscenza che | 
hanno tutti, almeno del lunario e della geografia | 
d’Italia. Dopo gli esempi tolti dallo Stato romano, | 
diamone alcuno di Sicilia, poichè ci siamo oggi 
senza avvedercene, inoltrati ne’ felici dominii 
del re di Napoli. 

L’autore (pag. 160) loda il vecchio Ferdinando | 
di avere nel 4815 addolcito in materia criminale 
le leggi francesi — mezzo ingegnoso di far ricor- 
dare che i suoi discendenti le hanno incrudelite, 
sino ad esasperare quello stesso primo capitolo 
dei reati contro la religione, che certamente nel | 
41845 oltrepassò le leggi francesi e fu poi imitato 
dagli amici del signor Visconte nella famosa legge 
francese del sacrilegio, del 1822. —- Il maligno 
A. pose sempre la lode in quelle cose. che sono 
contraddette da prove facili e non periture: il 
tempo, lo spazio, i codici, i monumenti 

L'A. per lodare il coraggio de’ napoletani del» 
l’esercito regio li fa giungere in Villabate (pag. 
174), «ovesierano fortificati i ribelli; là castelli 
«inespugnabili elevavano la loro cresta. impo- 
« nente; là si presentavano i cannoni inglesi. 
« Che faranno i Napoletani? ecc.» Evidentemente 
vuol dare ai ribelli l’arme invincibile de’ luoghi 
perchè la sua lode sia smentita; evidentemente 
vuole che il suo libro non ottenga alcun credito 


dopo averdichiarato nella prefazione che ha vi- 
sitato e studiato tutti luoghi di azione. I ribelli 


non hanno che a ricordare che Villabate. è un 
villàggio aperto a due miglia da Palermo, senza 
alcun’ombra di castelli vicini, nèlontani, nè espu- 
gnabili, nè inespugnabili. Che grandi risa non 
faranno i rossi di Sicilia a questo argomento del 
coraggio eroico del regio esercito napoletano! Già 
sappiamo che in Parigi quando si vuol parlare di 
castelli in aria nonsi dice più chateauz en Espa» 
gne, ma chateaue en Sicile, 0 più brevemente 
chateaux D'Arlincourt. 

AI rovescio della stessa pagina vi è una storia 
assai tenera da Mille ed una notte, di applausi e 
nitriti, e pianti nella separazione de’ soldati regii 
che s'imbarcano, dai cavalli, che si gettano eroi- 
camente in mare, piangendo i loro ingrati ca- 
Valieri, 

L'A. fa vuotare le prigioni (pag. 173) dal go- 
werno siciliano, perchè sa che è officialmente 
provato che furono aperte dal governo di Napoli. 

Fa rovesciare (ibid.) allora le statue de’ re 
della passeggiata al mare, e chiamare questo un 
atto vandalico; perchè sa che il popolo siciliano 
distruggendo in altr’epoca quelle mostruose scul- 
ture, rispettò le altre che aveano alcun pregio 
d’arte, come il Carlo V di piazza Bologni, e che 
ciò risulta dagli atti officiali del tempo, 

Ma come seguirlo pagina a pagina? È l'opera 
dei dieci volumi! Bisogna scegliere ancora. 

«Rucciero SettINO entusiasta adoratore (pag. 
240) di Nicolò, quando questo imperatore venne 
« in Palermo, aveva scritto un libro alla gloria 
« dell'autocrate di Russia, ed avéaanche fatto il 
« viaggio di Venezia per undara metter insieme 





Aoglesea è di 173 piedi, l'altezza di 144 € 9 pol- 
lici, Dalla parte ‘opposta di Carnarvon ta ‘lun- 
glezza è di 173 piedi, l'altezza 87 e 7 pollici. Le 
due torri estreme sorgono sulle estr@mità delle 
sponde che s’innoltrano molto nell'acqua, e quella 
del mezzo detta Britannia tower giganteggia su 
d'uno scoglio. 

Eccovî le dimensioni delle torri. Le basi delle 
due poste all'estremità sono eguali, hanno cioè 
62 piedi per 39 e 6° pollici ‘alla basé, e 55 per 
32 al livello del tubo, nella parte cioè dove sono 
da esso attraversate. 

Differiscono nell’altezza, quella di Anglesea ele- 
vandosi a 204 piedi e 9 pollici, e la ‘torre di 
Camarvon di 190 piedi ed 1 pollice: Aimbedue 
contengono 210 tonnellate in peso di ferro fuso 
in legature ec. ec. 
>) La torre Britannia ha 62 piedi per/52 e 5 pol 
liti alla base; 553 per: 45 ‘e 5' pollicî al Tivello del 
tubo, e'si eleva dille fondamenta ‘all'altezza di 
221 piedi ed 8 pollici. 

Quest'opera stupenda contiene 148,625 piedi cu- 
bici di marmo d'Ariglesea, 144,625 piedi cubici di 
Pietra arenaria e 387-tonnellate di ferro fuso în 





isbarre e legature. Il sug peso è di circa 20[m. 
tonnellate, e Ja quantità totale di pietra impie- 
gata è di 1,500,000 piedi cubici. La prima pie- 
tra fa posta nel niiiggio del 1846. 

La lunghezza totale del tubo ‘rettangolare per 
una linea della strada ferrata è di 1513 piedi; 
la sua apertura’ sull'acqua 460 piedi, l'apertura 
su terra 230 piedi ; altezza del tabòo al di sopra 
dell’acijua 102, piedi; profondità dei ‘tubi alla 
torre Britarinia 30 piedi, allertorri intermedie 27; 
alle. estremità 25. Larghezza dei 'tubi ‘14 piedie 
8 pollici. Jl peso totale d’ambidue i'tubi ulti- 
mati. deve oltrepassare;le 11m. tonnellate. H nu 


1L RISORGIMENTO 


«il suo incenso, e la sua opera appiè dell'im- 
« peratrice. » w Ùé 

Il nobile visconte sa bene che i viaggi e le 
opere non possono inventarsi, @ volendo di- 
sereditare il: libro che finge di avere serilto 
sotto le ispirazioni de' neri, accusa l'illustre 
Settimo di una precedente servilità russa, con- 
tro la: quale i rossi di Sicilia non hanno.che a 
rispondere: indicateci l'edizione dell'opera, e 
la data de' passaporti 1 Oh! eccesso di malignità! 
Settimo devoto all’autocrata! Settimo autore | 
È un voler far ridere di riso inestinguibile tutti 
i Siciliani presenti ‘e futuri, e discreditare le 
ricerche che han, potuto fornire simili scem- 
iaggini | 
° Stabile, esaltato demagogo (pag.'209) non 
vuole (pag. 210) una Costituzione democratica 
alla francese, ma lla vuole aristocsalica all'in- 
glese ! Contraria contrariis. 

Il Parlamento siciliano si apre. il 43 aprile 
41848 (pag. 240) con l’atto di decadenza; men- 
tre era aperto dall25 marzo, e avea dato una 
folla di saggi provvedimenti alla pubblica bi- | 
sogna. La decadenza è imposta ai pari, ma i| 
pari violentati tradiyano !Yln questa occasione 
l’abile romanziere fa venire da Roma il padre 
Gioachino Ventura, nominato pari pei suoi | 
misfatti di Roma, e lo fa parlare, perchè sa che | 
padre Ventura non fu mai in Sicilia durante 
la rivoluzione siciliana!!! Alla pag. 215 il go- | 
verno provvisorio offre Ja corona siciliana al 
figlio dsl granduca di Toscana , al duca di 
Leuchtenberg, al duca di Bordeaux, al principe 
di Joinville, al principe, Leopoldo di. Baviera, 
a Luciano Murat; ben convinto sche gli atti del 
governo provvisorio’ e del Parlamento sono là 
per ismentirlo chiaramente. — Una clausola 
del decreto di decadenza non permetteva che 
si nominasse altri che un principe italiano. E | 
finalmente il furbo, fingendo di \beffarsi dei 
rossi. che credevano al trionfo, della rivolu- 
zione siciliana, fa la‘Satira più crudele al re di 
Napoli, che col' suo ‘decreto del 6 marzo 1848 
nominò vicerè quel médesimo Ruggiero Set- 
timo, ministro delle finanze, quel Torrearsa, mi- 
nistro dell’interno, quello Scordia; segretario del 
consiglio, quello Stabile, di cui sì ride l’autore. 
Gredeva o non credeva il governo di Napoli 
alla rivoluzione siciliana ? Il maligno autore lo 
pone così tra il goffo ed il tartuffo! 

Non siamo che a poche linee, e bisogna la- 
sciar la, penna ancora una volta, Non è per- 
messo abusare troppo lungamente della pazienza 
de’nostri lettori sopra ‘un libello nato-morto, 
a cansa della sua misera deformità. 


giornale la Croce di Savoia Ja seguente lettera 
diretta al Visconted’Arlincourt. L'energia della 
forma di questa lettera è giustificata dalle ca- 
lunnie ch'essa intende ribattere. Sono molligli 
uomini onesti e benemerili insultali dal. ro- 
manziere, franceseirl'autore di questa lettera è 
uno dei molti. 
Lertend AL Visconte D'Anuimcouni, 
Signor direttore, la prego di pubblicare nel suò gior- 
nale la sequente leltera. 
Sig. Visconté @l'Arlinconrt. 

Chi per negligenza, per sciocchezza, o sopra oggetti 
che non offendono l'onore di alcun uomo dice delle 
falsità, si chiama mentitore; chi le dice per deliberato 
proposito di denigrarlo, si chiama calunniatore, ed. or. 
dinariamente vi. s'aggiunge . il titolo di vile; ehi, poi 
le dice per, risoluto proposito di lenigrarlo e riceveu- 
dosi una mercede, si chiama sicario. 

E sicario siete yoi, sig, Visconte d’Arlincourt, pro- 
prio della più bassa lega, il quale vi siete partito, di 
Francia, e condotto in' Napoli; e Jà avete pattuito 
per danaro vuto, i di denigrare il, nome «el fiore 
degli Italiani cheyavete inteso fare.col ‘turpe liber 
colo, intitolato)l’' Italie rouge. 

Se mai aveta: immaginato, che ai posteri perverrà 
tàle vostro libercclòy vi perverrà:come wn attestato di 
essere voi un comperato sicario, come un attestato che 
il governo napolitanofnon lasciò intentata iniquità per 
perseguitare gli onesti uomini, ‘che ogni cosa pro- 
pria hanno immolato alla libertà dell’ Italia, che-ra- 
pirne l'onore gli parve la più crudele e la più giove- 
yole, che in ciò non poté meglio trovare come pre- 
cipuo istrumento che un francese di rome Arlineourt. 
Farse nella lunga see degli uamini venderecci e 
perversi, è nuovo l'esempio di aleuno che sì tolga 
dal suo paese natio, e vada in un altro, e per prezzo 
di danaro si faccia pubblico calanniatore d'uomini 
di specchiata probità. Si, tutti moi che siamo stati 


bzac che cavalca la Dordogna è di 900 metri! 

Il ‘ponte ‘tubulare dicesi abbia Costato circa 13 
milioni ‘di franclii, e quello di Bordò ne costò 17. 

Ho visitato il ponte tabulare nello scorso ago- 
sto ‘mentre si stava ancora lavorando' con molta 
attività ad ‘ultimare il secondo tubo, e rimasî 
stordito'a trovare trasportato lassi in alto un 
enorme'strettoio idraulico con una macchina a ya- 
pote, a cui l'acqua era somministrata da un vis 
cino gran serbatoio sospeso anch'esso tra cielo e 
tera, Ciò però chè tra poco noh ‘sarà più visi- 
bile che nell'opera sopra encomiata scritta dal 
signor Stephenson, si è l'immenso locale e le va- 





mero, dei, chiodi di un solo tubo è dit milione. 
Il primo chiodo venne conficeato il 10 agosto | 
1847; e.l’ultimo, nella linea terminata, il. 5 marzo | 
del corrente 1850, giorno ‘in cui. questa ‘venne | 
aperta. 

La lunghezza totale del ponte dai punti estre- | 
mi della fabbricazione al livello del tubo è di | 
1841 piedi. 3 

Vi ricordo che il ponte famoso di Bordò con | 
17'archii în muratora, è della lunghezza di 564) 


|pietri » è che quella’ del' vicino ‘ponte di Cu-| 
x 


riate officine ivi create a-bella posta sulle rive | 
del mare per la costruziose di sì gran'lavoro. È | 
un'officina sterminata, o meglio città industriale | 
che si è dovuto formare în gran patte sullo stesso | 
miare, sul quale galleggia tuttora il gran pontone | 
che servì ‘al trasporto dell’ intieto tubo fino al 
luogo dal quale venne sollevato ‘sulle torri ‘coi 
più ingegnosi moderni meccanismi, Le doti più| 
inirabili di questo ponte sono la sua grande so- 
lidità ‘e la sua quasi nessuna oscillazione, per ot- 
tenere le quali ‘il dotto ‘ingegnere dovette risol- 


al governo dei varii popoli d’Italia nel tempo della 
loro libertà, negli anni 48 e 49 possiamo dire aî pre- 
senti ed ai futuri, siamo stati uomini di specchiata 
probità; non un traditore, non un venale, non uno che 
non sia stato pronto a sagrificarsi in pro della 
patria. É 

Abbiamo potuto discordare, discorderemo sui prin- 
cipii politici, sui mezzi per aggiungere l'indipendenza 
e la libertà. della nostra Italia; io sto per la monar- 
chia costituzionale e per la federazione; altri è per 
la monarchia e l'unità; altri per la repubblica e la 
federazione ; altri per ‘la: repubblica ‘e l'unità; i 
tempi e gli eventi potranno all'uno e all'altro fare 
mutare 6 lemperare consiglio, ma tutti siamo:stati 
e saremo concordi nel volere il hene della patria: 
ugualmente nella specchiata probità ‘siamo stati e sa- 
remo costanti. V'ha differenza per la virtù della mente 
e la copia del sapere, sarà pochissima in alcuni, mol. 
tissima in altri, ma nella specchiata probità non hav- 
vene alcuna, in questa tutti ugualmente ci presentiamo 
colla fronte alta ai contemporanei ed ai posteri, in 
ciò non invidiamo alcuno, che Ja storia celebra come 
eroe. 

Sig. Visconte, voi e la bordaglia vostra pari non 
intendete ciò, o meglio intendendolo non sapete ap- 
prezzarlo, perchè trafficati dai despoti d'Europa. 
senza sentirne nè rimorso, nè vergogna trattate della 
rovina della patria vostra, macchinate suscitarvi la 
guerra civile, ridurla in servitù, chiamate i cosacchi 
ad invaderla. | 

Voi, prode sicariy, aveste l'andacia di scrivore in| 
quel vostro libercòlo, parlando della rivoluzione si- 
ciliana: « Il governo s' installò, î suoî principali agi-| 
tatori erano.... il deputato Vilo Ondes, protettore | 
dei componendisti. » Vile uomo e vilissimo scrittore 
di corte, da cui avete ricevuto questo insigne man» 
dato, io vi disprezzo quanto uomo d'onore può di- 
sprezzare la cosa più abbietta di questo mondo. lo 
mi'onora di essere stato deputato e ministro di un | 
popolo libero, del popolo siciliano, ‘ora ritornato mi- | 
seramente sotto il giogo della tirannia, e soprattutto 
pei tradimenti di quella colluvie, di cui voi fate 
parte, e che umilia Ja Francia.; Mi onoro che. parece. | 
chie volte Ja Camera dei comuni di Sicilia abbia alla 
mia persona, esserido ministro dell'interno, conferito 
illimitati e;straordigarii poteri in. quel tempo. di fi» 
bertà gelosissimo; me ne onorò altamente, chè i miei | 
concittadini conasceyano e ‘dicevano, che îo ‘non erà | 
uomo capace  d'ahusarne, nè io mancai ‘alla loro fi» | 
ducia ; ché. un ‘solo rammento avere tenuto persal- | 
quanti giorni in arresto, in virù dei poteri, e neanco 
dieci avere mandato da un, comune ad altro del. re» | 
gno, e tra. questi, il vescovo, di Girgenti, il. quale 
uomo, dei pochissimi; sciagurati, che patteggiavano 
pei Borboni, feci venire dalla sua sede in Palermo, | 
ove d'altronde sarebbe , stato suo. debito allora di dir | 
morare per la qualità di pari.ecclesiostico: del regno; | 
e costui probabilmente, come rilevo dalla nota in 
cui nominate la Componenda a lui diretta, è stato 
tra coloro che, vi hanno suggerito quelle  scellerate 
parole contro di me. 

M'onoro d'avere con tanta moderazione usato del 
potere, persuaso come sono stato e. come sono, che il 
sangue e le vendette non prosperano,,ma deiurpano 
e rovinano le rivoluzioni, e che in tutti i tempi i prin- 
cipiì della giustizia e della carità, sono immutabili. 
Può îl dispotismo d'ogni natura versare sangue e con 
sumare vendette , perchè colla ‘giustizia non ha che 
fare. Mi onoro d'essere stato per quattordici anni 
magistrato ed in Sicilja ed in Napoli; e della -inia pro- 
bità e della meritata fama-che ne, godeva, me:me sono 
non comperi testimonii le popolazioni a cui ammini- 
strai giustizia, nelle valli. di Palermo e di Catania, e 
nelle provincie di, Puglia, Capîtanata, Terra di Lavoro 
ed Abruzzo Citeriore. 

Sig. Visconte d'Arlinegurt:, altri potrà. pensare di 
chiedervi conto colla spada del vostro' assassinio ; ma 
questo modo; se è un pregiudizio; è sempre un modo 
d'onore, quindi non è degno chessi usi con! voi, come 
non si usa con ogni ribaldo-d'altra specie. Fare bru- 
ciare quelle vostre pagine sulle pubbliche piazze delle 
città d'Italia; ed ‘ove fosse possibile. per mano. del 
carnefice, sarebbe cosal assai. più convenevole, qualora 
a libri pregiati e di uomini onorandî questa sorte. non 

fosse toccata. Nun c'è altro adunque, secondo me, da 
fare, se non chiedervi ché colla stampa vi ilisdiciate; 
che .se col silenzio. o apertamente ve ne schermite, 
chè difficile è ne' vostri pari il coraggio di ricusare, 
siate.avvertito .che interporrò querela presso. cotesti 
tribunali francesi; Suppongo che.eglino: nun wolessero 
rendersi complici della infamia vostra nou pronnozian- 
do la sentenza che. vi condanni infame. 

Avendovi per ora dichiarato sicario, che era;ciò ché 
più premeya ; dlimani, come, seguito a questa lettera, 
Vi dirò quanto siete scempio ed inverecondo bugiardo 


per fatli inventati, 0 altevati,;e contro.i quali stasuna 
storia certa. 

Di Torino, 18 novembre 1854). 

Barone: Vero n'Oxprs ReGGi 
Membro. del Parlamento del Regno di Sicilia, 
già ministro pria dell'interno, ; e poi dell’istru 
Zione pubblica " 
I —r 
Ornatissimo signor Direttore 

Nel rendiconto compendiato, che il suo foglio. di 
ieri diede della tornata del 15 andante mese, vi lessi 
assai travisita l'instanza che io intendeva fare dopo 
fiferite le petizioni. Mi fa dire che io lamentava. d'as- 
senza dei signori ministri; quando che io proponeva 
di rinnovare l'obbligo che i minîstri notifichino pub- 
blicamente alla Camera le provvidenze che darebbero 
alle petizioni che a loro si rinviano per averle in con- 
siderazione, acciocchè nom diventi illusorio questo 
LT RIA 
vere problemi complicati di alta meccanica, Sono 
curiose le molte ‘precauzioni ideate per ovviare 
agli inconvenienti di dilatazione e contrazione di 
tante parti metalliche tra di loro conuesse, il 
solo numero de’grossì chiodi che ricuciscono in- 
sieme le migliaia di lastroni in ferro di cui consta 
il tubo, oltrepassando i due milioni. E così ad 
esempio vi accenno che il tubo venne solamente 
fissato per un capo, sicchè ne rimane libera la 
dilatazione in tutta la lunghezza, 

Le parti del tubo che attraversano le tre torri 
non sono fisse alle torri stesse, ma poggiano su 
cilindri mobili, Le due. estremità del ponte tu- 
bulare, che si sarebbero potuto eseguire ageyol- 
mente ja muratura, sono anche in ferro per.ov- 
viare al caso possibile di rottura nel. mezzo, e 
per cui si ha un contrappeso opportuno nelle due 
parti estreme, e non si ha a temere l’interru. | 
zione della strada ferrata che attraversa il tubo, | 

La giornata piovosa e ventosa iu cui ho yisi- 
tato il ponte non mi concesse alcuna delle va- 
rie curiose. osservazioni fisiche più ovvie. La sen- 
sazione che si prova nell’ attraversare .una sì 





lunga strada ferrata interna è indicibile. Un colpo 


|| cinque centesimi 








sacra diritto dei cittadini e la Camera non pend 
tempo sopra domande che poi nel ministero sî, 
liscano come in un pozzo. 

In rettificazione della svistà, io chiedo alla si 
tilezza: di stampare nelle colonne del-suo gi 
presente; e nella fiducia che appaghérà il giusto? 
desiderio, passo al pregio di essere con distin 
sequio 4 

Torino, 17 novembre 1850. a 

suo dev.mo ed obbed,mo setti 
_H dep. Grongio AsPRoNI, 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. n J 

Legge sulla tariffa della posta-lettere. Vi 

VITTORIO EMANUELE Il, ece. eco. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adi 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto sw 

Art, 4. Dal primo gennaio 1851 la tariffa 
posta-lettere sarà regolata per tutte le provincie d 
Stato secondo il disposto della presente legge, 

Art. 2, La lettera semplice spedita da un luogo al 
l'altro qualsiasi dei regii Stati continentali, e. d'oli 
mare, è assoggettata alla tassa uniforme di 
centesimi. % È N 

Art, 5. La lettera semplice da distribuirsi nell'ufli» | 
cio in cui viene impostata è sottoposta alla. lassa di | 


vArt. 4, Le lettore assicurate vanno ette, oltre; 
alla tassa progressiva stabilita per fe altre lettere, ad 
un diritto fisso di quaranta centesimi. 

L'affrancamento delle medesime è obbligatorio. 

In caso di perdita non cagionata da forza maggiore, 
l'amministrazione delle poste corrisponde al destina» — 
lario od al mittente l'indennità di lire cinquanta pi 
cadunà delle medesime; e non può essere tenuta, 
altro risarcimento in favore così del mittente come | 
del destinatario. 

. Vengono anche ammesse le assicurazioni peri pi 
esteri, coi governi dei quali esistono, o saranno: 
chiuse analoghe stipulazioni, } 

La predetta indennità di lire cinquanta view 
parimenti soddisfatta dall’ amministrazione riguardo 
a lettere assicurate per l'estero, quando la perdita di 
esse è accaduta sul territorio dei regii Stati; PEA 

Allorchè questa è occorsa sul territorio straniei 7) 
non si fa luogo ad indennità, che nei casi în cui cel 
convenzioni coi governi esteri sia stipulata reciproca: + 
mente una tal condizione. a 

Art. 5. Le Jettere contenenti cedole, biglietti di 
banca, carta monetata, e qualunque altra di valore”in | 
corso spedite da e per l'interno, che si vorrebbero 
assicurare per l'ammontare del valore di esse .carle, 
vengono sottoposte, oltre alla tassa ordinaria portata 
dalla tariffa pelle medesime, al diritto proporzionale 
di 25 centesimi per ogni cento lire, e frazione di cento 
lire sul valore entrostante, debitamente.accertato dai 
mittenti presso.gli uffizii di posta in partenza, e ri» 
conosciuto dai destinatarii presso gli uffizii di posta 
in arrivo, mediante l'adempimento delle speciali fore 
malità, cautele e. condizioni che ; verranno stabilite 
con regolamento, il quale indicherà pure gli uffizii, e 
determinerà le somme per cui saranno questi autoriz: 
zati ad eseguire tali operazioni. A) 

L'amministrazione delle poste è rispongali 
suaccennale assicurazioni per la loro integrità, salvo” 

il caso di perdita seguìta per forza: maggiore. al 

Art. 6. Ùl'diritto d'affrancimento della lettera sem» — © 
plice diretta ‘ai hass'ufficiali e soldati di qualunque 
arma in attività .di-servizio, è ridotto a cent. dieci pet | 
qualunque destinazione mei regii Stati, DI 

La lettera diretta ai medesimi, contenente un; 
glia postale, sempre che ne sia filta annotazione si 
l'indirizzo, viene considerata come semplice, PerO 

Art, 7. È tenuta per semplice la lettura od il pie; da 
il di cui peso non oltrepassa;i sette grammi. e, cingue - 
decigrammi. «pei 

Art. 8, Le lettere di peso, ossiano i pieghi nno 
tassati a seconda della progressione seguente, cio&î 
+. Da oltre sette grammi e cinque decigrammi alli 
venti grammi inclusivamente, due volte la, tassa della 
lettera semplice. ITA 

Da oltre i grammi venti alli sessanta, inclusivar 
mente, quattro volte la tassa della lettera. semplice, 
Da oltre i grammi sessanta ni cento idelusixar 
mente, sei volte la tassa. unt: 

Da oltre i grammi cento ad ulterior: paso per ogni 
cinquanta grammi; due volte la detta tassa in aggiunta. 

Art. 9. Le lettere, da e per l'estero, oltra da tassa 
interna, vanno soggette ai diritti indipendenti, dalle 
apposite convenzioni coi governi stranieri, Be 

Art. 10. È ammesso nei regii Stati l'uso facoltativo | 
dei così detti franco-holli (timbres, pastes) per l'afe. 
francamento delle lettere @ pieghi a destinazione di | 
qualsiasi luogo dei medesimi: P 

A tale effetto vengono essî applicati dal mittente 
sulla parte anteriore delle stesse lettere e pieghi, 

Art. H1. La forma-dei Sranco-bolli il di cui rispet: 
tivo valore sarà indicato sui medesimi, verrà determi» 
nato da un decreto reale. 1] $ 

Art, 12. La formazione dei medasimi, è...esolusiva» 
mente riservata all'amministrazione delle regie poste, 

Art. 15, Il franco:bollo non. dpera l'affrancamento A 
che per le sole lettere 6 pieghi trasportati dall'ammia 
nistrazione delle regie poste, h 

Arti td: AMorche it montare del Tranicb-hollo ap 
sto ad una lettera o piego non corrisponde ‘a. quello 
della tassa in ragione di distanza e di peso, il; come 
pimento del medesimo viene messo a carico: del dee 
stinatario, il quale è tenuto a soddisfarlo: in danaro 

Art. 15. Le lettere e pieghi che si vogliono spediné 





di pistola odesi ripetuto parecchie volte distin=” 

tamente. Il passaggio di una sola nube nel ci 

produce runa, sensibile variazione di temperatu 

che viene tosto segnata dalla variazione di 

tazione dell’intiero tubo imercè del semplii 

gegno, di un toccalapis mobile lungo 

di carta, sicchè il nuovo ponte tub a 

Îl più sensibile ed il più gigantesco 

metil, Fi: 
Chi $a quante nuove. curiose ed i 

osservazioni fisiche d’ogni maniera potranno. fi 

col tempo coll’ aiuto di questo enorme 

ferro? Chi sa, ad esempio, se non presenterà foi 

nelle giornate più calde qualche fenomeno aci 

stico analogo a quello tanto famoso della st 

di Mennone che salutava l’aurora?,..,, |; 
Questi brevied imperfettissimi cenni non 


ida fr 


| altro scopo che di contribuire a rettificare le.id 
| che alcuni si fanno del ponte Britannia,; mi 


servono a ricordarlo ai visitatori della 


RI i ie 
Pposizione industriale, li 


G. F. Banvegh 


e sa 
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per mezzi estrsneij alle poste (Galye le eccezioni pre- 
scritte dalla )) vannò preventivamente sottomessi 
al bollo in SIAT. Tigoliso: mediante pagamento dei | 
dritti portati dalla tariffa. 1/ È 

Art, 16. Le. lettere ed i pieghi che giungono dal- 
l'estero per via di mare dovranno pagare, oltre alla 
retribuzione dovuta ai capitani dei piroscafi o basti 
menti da vela, ed ai diritti che potessero spettare alle 
amministrazioni postali estere in forza di speciali con- 
venzioni, la tassa di cinque centesimi, se destinate 
per la cîltà o-tuogo di approdo, e la tassa di venti 
centesimi, se destinate per altre località, entrambe 
estensibiilita ragione del peso in conformità della pro- 
gressione stabilita dall'articolo 8, 

Arts 17.-Le lettere spedite dai R. Stati a qualunque 
destinazione estera in via di mare, vengono affrancate 
contro il pagamento delle tasse e della retribuzione di 
cui all'articolo precedente, ed assoggettate inoltre, ove 
ne sia il caso, ai diritti che fossero dipendenti da | 
particolari convenzioni colle poste estere. 

Le suldette lettere hanno liberamente corso verso 
i paesi coi quali, al favore di esse convenzioni, l'af- 
Îtanesmento è facoltativo. 

Att;18: Alle ‘lettere dell'interno per l'interno spe 
dite perla via di mare dall’amministrazione delle poste 
con mezzi estranei. alla medesima, viene; applicata la 
tassa dietro la tarill'a, oltre al diritto che si dovesse 


gori dere al capitano del piroscafo 0 bastimento, 
latore delle medesime. 


Art, 19. Le lettere e pieghi dell’estero per l'estero, 
Che vengono introdotti nei R. Stati per via di mare 











în vigore coì governi interessati, 

Art, 20. Le circolari, gli avvisi di nascita, di matri- 
monio e di decesso, gli inviti e le partecipazioni qual- 
Siansi, non manoscritti, anche cop: firma manoseritta, 
purchè aflrancati, che non eccedano in grandezza la 
dimensione di LI decimetri quadrati, e piegatitin modo 
da putersi riconoscere, sono assoggettati ad un diritto 
fisso di dieci centesimi cadun foglio per qualunque de- 
afinazione dell'interno dei R. Stati, a riserva di-quella 
da distribuirsi nell'ufficio stesso in cui vennero.impe» 
stati, nel qual caso, anche senza la condizione dell'af- 
francamento, non sono assoggettati che al diritto di 5 
cent. cadun fuglio, 

Art. 21. 1 plichi di carte mancscritte destinati per 
l'interno sono assoggettati, tanto in tassa che in aflran- 
camento, alla metà del dritto stabilito per le lettere, 
con la stessa progressione di peso, purchè siano sotto 
fascia e conJa sola lettera in accompagnamento aperta, 
unitavi per modo da poter essere facilmente ricono- 
Sciuta. 

Però il diritto di un plico non può essere inferiore 
a quello di una lettera semplice, 

Att. 22: I giornali, le gazzette, le raccolte, gli; an- 
mali, le meinorie, i hullettini periodici, purchè sotto 
fascia, per qualsiasi destinazione nell'interno dello Stato 
sono assoggettati alla Lassa in aflrancamento di 2 cen- 
tesimi cadun foglio della dimensione stabilita nel se- 
uente art. 24. } 

I giornali, le gazzette.che non. eccederanno la metà 
| ditale dimensione sono assoggettatì alla Lassa di. un 
| gontesimo, 





ie x9] supplementi dei giornali e delle gazzette surrife- 


pile, non eccedenti in grandezza il foglio principale, 
purchè uniti almedesimo, vanno esenti dalla tassa nel 


1. Andrà pure esente da ogni tassa quel maggior nu- 
iero.di, supplementi che possono occorrere pella pup: 
icazione: delle discussioni del Parlamento e degli atti 
(governo. 
rt. 25. Gli stampati iu genere, le litografie, le in- 
mi d'ogni specie , la carta di musica impressa 6 
imili, purchè sotto fastia, sono sog: 
tti al diritto fisso in affrancamento di centesimi due 
‘cadun:foglio della dimensione prescritta dal citato ar- 
dicolo per qualsiasi destinazione interna, 
“Art, 24, Per foglio di stampa s'intende quello che 
piera in superficie i venti decimetri quadrati, e non 
gecede i quaranta, 
+ Per mezzo foglio. s'intende quello che non eccede 
i venti decimentri quadrati, ni 
Art. 25. La tassa verrà accresciuta di due centesimi 
| perogni quaranta decimetri quadrati o. frazione ecce- 
udente. 
TArL 26. l'supplementi di giornali e gazzette , e le 
fo ioni di foglio degli oggetti di cui agli articoli 22 
è presentati isolatamente afla posta, saranno solto- 
‘posti alla tassa prescritta dal citato art; 22. 
(Art, 27, Le circolari, gli avvisi, le partecipazioni 











| non manoscritte, anche con firma manoscritta, i gior- 


nali interni ed esteri , non meno che gli stampati! di 
‘eu agli articoli 22 e 23, gettati nella buca per una 
qualche destinazione dei regii Stati , sono, sì gli uni 








ario, fermo quanto alle dimensioni il disposto 
lì articoli 20, 24 e 25. 

tt. 28. I giornali, le gazzetle e gli stampati diversi 
li regii Stati per l'estero e viceversa, sono soltoposti 
‘firitti siabiliti dalle convenzioni coi paesì stranieri, 
& al diritto di bollo devoluto al regio demanio ri- 
brdo:a quelli a destinazione dei regii Stati predetti. 
DArt.:29.:1 fogti stampati non debbono contenere né 
ini fogli a parte, nè sulle fascie, nè sui marginiveruno 
‘ seritto a mano. 

n 50, È fatta facoltà ad ognuno d'abbuonarsi a 


Bodio mezzo che avviserà più opportuno, 
dii prindo però quest'abbuonamento verrà operato da 
Un'ufficio postale, l'amministrazione prevalerà un di- 
x ritto di commissione di lire 2 pel periodo di esso ab- 
buonamento, sia annuale 0 per tempo minore. i 
‘Art, 34. Le somme di, danaro depositate presso gli 
ulfizii postalî contro rilascio di vaglia postali per qual- 
| siasì luogo dello Stato, vengono per cura dell'ammimi- 
‘lrazione corrisposte aisdestinatarii mediante il diritto 
finlicipato «déll’uno per, cento, oltre a quello fisso di 
‘spedizione di centesimi cinque per ognuna delle me- 
desime. 














‘3019, assoggettati. ai disitìi dipendenti dalta stiptlazioni | 


gli altri, tassati a dieci centesimi a carico del de. 


iornali e gazzelle estere, sia «direttamente;, sia per 





cinque. pei ‘secondi/dalla data della loto spedizione. | 
Art. ,36. Le frazioni di.centesimo risultanti dal com- 
puto delle tasse, sono considerate come centesimi 
interi, 
Art. 37, Sarà provveduto alla parte esecutiva della | 
presente. legge mediante regolamento approvato per 
regio decreto. 
Art. 58. Le franchigie di, posta saranno limitate al 
carteggio della Famiglia Reale, ed a quello dei sena- 
tori è depulati durante }e sessioni parlamentari per 
venti giorni prima e dopo di esse, ed a quello relativo 
al pubblico servizio. - 
Un decreto regio determinerà l'estènsione ed il 
modo con cui verrà usufruita la' concessione della 
franchigia. 
Art. '39. Il tributo per le poste nell'isola di Sarde- 
Gna è soppresso a cominciare dal 4 gennaio 1851. 
Art./40, 011 governo del. Jte ,. udito. il. consiglio di 
Stato, è autorizzato a concedere agevolezze coerenti 
alle disposizioni riella presente legge contenute ; a 
quei governi esteri che reciprocamente le acconsentis- 
sero a vantaggio di questi Stati. I decreli reali con cui 
saranno questi trattati posti ad effetto , saranno pre- 
sentati all'approvazione del Parlamento nella prossi- 
ma sessione: 
ll nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
esteri è incaricato dell'esecuzione della presente legge 
che sarà registrata dall’ufficio del controllo generale + | 
pubblicata ed inserta nella raccol.a degli atti:del go- 
verno. 
Torino, il 18 novembre 4850. 

VITTORIO EMANUELE. 


Ì 


D'Azzorio. | 





— La Gazz. Piemontese ha nella parte non | 
olficiale.— «Il ministero aveva dato ordine di stare | 
attenti per procedere alla' pubblicazione del de- 
cr etoche chiuse la sessione del 1850, tosto che 
il medesimo fosse letto nelle due Camere. Invece 
le persone incaricate dell'esecuzione procedettero 
alla pubblicazione prima ancora che il decreto 
fosse letto, Il governo ha provveduto ad una se- | 
verissima ammonizione per prevenire il rinnova» 
mento di un sì grave inconveniente, 
— Il collegio delle provincie venne solamente 
riaperto martedì 19; corrente dal nuovo suo go- 
vernatore, il cav. Novelli. 
— Da alcuni giorni vedonsi dall'alba al cre 
puscolo, lungo le vie principali della città, pa» 
recchi cantonieri, coll’incarico. di vegliare conti- 
nuamente alla mondezza di; esse, inaffiandole e 
scopandole tratto tratto. È questà una utile in- 
novazione del nostro municipio. 
— Tl giorno dell'apertura della seconda ses- 
sione dell’attuale legislatura, dicesi che S. M. 
intenda passare a rassegna la guardia nazionale 
di ‘Forino. 

— L'Opinione censura il governo di aver con- 
cesso al cav. Benso, ex-governatore del collegio 
delle province, il trattenimento di aspettativa di 


che il cav. Benso non cercava punto di essere 
nominato a quel posto, ed accettavalo. solo in 
seguito alle vive istanze che gliene ‘erano fatte 
dal magnanimo Carlo Alberto; accettandolo non 
curava certo il suo personale ‘vantaggio ,. poi- 
chè rinunciava ad un’ altra posizione non meno 
decorosa e forse più lucrosa! che la nuova. Il 
governo pertanto corrispondendogli ora una con- 


giustizia. 

— Sentiamo con: maraviglia e dispiaceré che sì 
va per Torino vociferando di una dimostrazione, 
alla quale vorrebbesi, trovar, pretesto all’appari- 
zione. sulle scene del Carignano delle: 48 danza 
trici viennesi ,. l’arrivo delle quali. siva da più 
giorni annunciando per il fine del. corrente me- 
se. Speriaino che queste voci manchino affatto di 
fondamento , poichè sarebbe insultare il’ buon 
senso, del quale fece sempre prova la popolazione 
torinesè, il credere per solo un momiento che vi 
potesse’ essere in quelle alcunchè di vero. 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — Ml Morning Post del 16 
contiene il seguente indirizzo, ch’esso crede det- 
tato «dal cardinale Wiseman : 

A sua eccellentissima maestà la Regina. 

I sottoscritti; sudditi fedeli dî V. M., residenti 
in Inghilterra, e professanti la reli; 
romana, desiderano: di deporre ‘a piè del trono 
dixV. M, l’espressione dei loro sensi d’inaltera+ 
bile fedeltà alla persona reale, alla corona ed alla 








ione cattolica 





L. 13000. Osserviamo ‘semplicemente ‘in proposito | 


grua pensione non fece che un ‘atto di mera | 


GIORNALE QUOTIDIANO 





questi regni; 





mezza del trono di V. M., per la conservazione | 
de’ suoî giorni, e per la prosperità del suo im- 
péto, che i cattolici d'Inghilterra; nella religione | 
dei quali la fedeltà è un dovere sacro e l’obbe-| 
dienza una yirtù cristiana. | 





SPAGNA. —' Mubiup, 12 riovembre. — Oggi il! 
re D. Francesco d'Assisi, il suo padre, i suoi fra- | 
telli e la regina madre hanno assistito ad una | 
cerimonia religiosa al Prado. La cerimonia ebbe | 
luogo per ordine del re. 
Il Senato ha cominciato oggi la discussione sul | 
discorso alla regina, Le tribune pubblichè erano | 
stivate di gente. Nella tribuna diplomatica non 
si vedeva che il ‘ministro di Prussia e il segre- 
tario del 'ninistro inglese lord Howden, I mini- 
stri erano al loro stanno. Î 
I senatorl iscritti per parlar contro sono i si- | 
guori Collado, Lopez, gen. Serrano, Facundo 
Infante. Il signor Collado cede il suo turno al | 
signor lifante. L'axatore non avea cessato di 
parlare alla partenza’ del corriere. Si trattenne | 
soprattutto sul paragrafo concernente le relazioni 
della Spagna coll’estero. Chiese, relativamente a 
Roina eda Napoli, delle spiegazioni ‘su diversi | 
punti e rimproverò a quelle due corti d’ aver | 
lasciato il governo spagnuolo nell’ignoranza sul | 
matrimonio della sorella del re di Napoli col 
figlio di D. Carlo, Rimproverò alla Russia il non 
riconoscere Isabella ÎI, avendo essa riconosciuta 
la repubblica francese del 1848. L'oratore trova 
che è difficile apprezzare la condizione della 
Francia, stantechè' ‘questo paese varia ad ogni | 
istante, e da 50 anni cangiò tante volte governo | 
che non sì sa ove s' arresterà il movimento. La 
miglior alleanza per la Spagna è quella dell’In- 
ghilterra, che in mezzo lle scosse d'Europa si 
mnaritiene monarchia costituzionale. Il ministro 
| degli esteri dee rispondere e il inarchese di Val- | 
| gomera altresì. Ì 
Alla Camera dei deputati non vi sarà tornata | 
prima della lettura del progetto di discorso, che | 
sarà combattuto dal generale Prim. | 
La commissione è coniposta dei signori Cal- | 
deron, Collantes, Moyano, Vego (Ventura) Lope: 
| Varquez, Llorente ‘e Ofivan. Questi è il pres 
| dente. 


























FRANCIA. — Il Afoniteur del 17 reca questo | 
rapporto al presidente della repubblica. 
Signor presidente! 





« Quantunque il governo’ sia fermamente ri- 
soluto di serbare la più stretta neutralità (come 
l esprime il vostro messaggio), fintantochè gli in- | 
teressi francesi e l'equilibrio europeo non siano 
compromessi; pune,;a fronte degli avvenimenti 
politici che comimuoyono la Germania, è debito 
d’illumina previdenza riunire. nelle divisioni 
territoriali. del Nord. e dell'Est un corpo di truppe 
bastevole a qualunque eventualità. 

« In conseguenza di questo rifl 
di sottoporre alla vostra approvazione un decreto 
per chiamare ‘fin attività 40 mila deî 178,500 /uo- 
minì di riserva ancora disponibili /sul contingente 
della classe 1849. Questi principalmente verreb- 
bero attaccati ai reggimenti d’infanteria già di- 
moranti nelle indicate divisioni, onde portare 
l'effettivo a 2,500 uomini, e sussidiariamente’ a 
disposizione degli altri corpi dell’arma stessa. 
| (è Rispetto alla cavalleria, l'effettivo è gene» 
ralinente sufficiente, în principal modo poi nelle 
| divisioni del, Nord e dell'Est ove il numero nei 
reggimenti sovrabbonda, però per caso eccezio- 
hale-pochi uomini saranno chiamati. 











o ho l'onore 











| « Le spese derivanti da questo. aumento di 

effettivo renderanno necessaria la presentazione 

dî un progetto di-legge, il quale sarà fra breve 

sottoposto alla vostra approvazione, indi portato 

| davanti alla nazionale Assemblea, 

Aggrallite, ecc. 

1l ministro della guerra Scuna. 

In seguito di questo rapporto è stato dispo- 
sto quanto segue : 











diguità della M. V. 
Noi consideriamo come un dovere, in questo 
momento in cui si cerca accusare la nostra lealtà, 
il.rinnovare l’espressione dei sentimenti nostri. 
Nei tempi în cui i cattolici d'Inghilterra erano 
privi dei) privilegi della Costituzione, e dei diritti 
dei quali godevano i loro compatrioti, essi ri- 
masero fedeli al giuramento verso la corona di 


queraltro, mostrati!pronti' a difendere le sue, pre- 
rogative contro chiunque lè attaccasse. Tanto più 
adesso, clie sotto il'saggio governo di V. M. noi 
partecipiamo , come gli ‘altri sudditi vostri, dei 
benefizi della Costituzione, siano animati da tali 


pronti a dar prova, in qualunque occasione si 


questo regno; essi si sono sempre, come qualun- | 


sentimenti di fedeltà , d’ attaccamento , e siamo | 


« Il: presidente della: repubblica decreta: 
| Art. i. Dei 78,500 uominî ancora disponi 
| sul contingente della classe 1849; quaranta mila 
sono chiamati în attività per l’armata di terra. 
Aît. 2. La ripartizione nei diversi corpi di que- 





| sti 40 mila soldati, e, gli ordini per la loro par- | 
tenza saranno. determinati dal ministro della | 
| guerra.» | 
Scrivesi da Parigi al Globe del 16: 

inviati alla divisione militare di 
furono mandati perchè si.teme che | 


| 1 rinforzi 
Strasburgo, 
| le concessioni fatte dalla Prussia alle raccoman- | 


| faccia una terza volta quella domanda al tes 


{ essa non diminuisce, nè attenua iti | della Landwehr sono comipititamente armati‘ ed | e truffatore di professione, e precisamente gli 
nulla il'nostro rispetto, nè la nostra lealtà, fedeltà | equipaggiati. La cavalleria e’ l'artiglieria della 
(ed affezione alla persona augusta ed al'trono | Laridwehr si stanno preparando, i cavalli sono | 
lella M. V. Noi ‘offeriamo umilmente a Y. M.|pronti, I volontarii si presentano in numero mag» | 
| P’assicufazione che tra i suoî' sudditi, hon Navi | giore di quello che si vuole ammettere: Ieri fu 
| alcuda classechè più solennemente, più assidua | mandato al re un indirizzo ; i cui segnatari di- | 
| ménte ; e più ardentemente preghi per la fer- | chiarano esser (pronti a' fare. tutti i sacrifici ‘in | 


poter lora per l'onore e per i bisogni della pa- 
tria. Si tratta di fare un imprestito volontario al 
governo. (Gazz. di Colonia). 
Sassonir. — La prima Camera sassone, mella suà 
tornatà dell’11; adottò una proposta tendente a 
dichiarare nel. proéesso. verbale che la Camera 
consente alla imobilizzazione dell'armata sassoni; 
ma. che invita il governo a fare il possibile per 
il. mantenimento: della pace. — Il governo sas- 
sone continua i suoi armamenti con attività, Le 


| truppe austriache si rinforzano sempre più alle | 


frontiere di Turingia, 





POLONIA PRUSSIANA, — Scrivono da Posen 
in data del 12 novembre alla. Gazzetta di Co- 


| lonia : 


« Un viaggiatore arrivato da Varsavia nella gior 
nata di ierî, annuncia che le truppe russe sono 
in marcia verso Kalisch. Esso incontrò parimente 
delle vetture, delle munizioni e delle armi. Tut- 
tavia le truppe non ayerano ancora fatto alcun 
movimento verso la frontiera della Prussia. Per 


altra parte un corpo d’armata s'avanza verso la 


frontiera. meridionale (austriaca) sotto pretesto 
di rannodare le truppe che vi sono, ma sì crede 
che esso debba occupare la Gallizia, e l'Ungheria 
in caso di un conflitto tra Austria e Prussia, In 


Ungheria la disposizione degli spiviti appare in- | 


quietante, Si crede che l’imperatore arriverà a 
Varsavia il primo dicembre, giacchè lo czar;non 


| volle che sottrarsi alle istanze continue che gli | entrambi vi entrarono! e si trattennero col dates È 


venivano indirizzate collo scopo di ottenere una 
amnistia, » 








CAUSA 

DELLA SETTA DELL’UNITA’” ITALIANA, 

Fine dell'udienza XXIV (1 ottobre 1850). 

È introdotto Ni 
spezzata di Paolo Galdieri, architettore di tutte 
le calunnie, salernitano e degno collega nelle 
false testimonianze de’ fratelli Amabile e del par- 
roco calabresè); 

Depone ; che dopo il gennaio 1848 dicevasi 
pubblicamente che in casa del canonico Ricciar- 
delli si radunavano î nemici del govertio; e fra 
gli altri un Francescantonio Pironti, che per quanto 
sì asseriva, era padre del famosissimo Pironti ac- 








cusato. Si diceva ancora che c'andavano'ilbaro» | 


ne Siniscalchi, Biagio frate, Matteo Sica, Pasquale 
d’Ambrosio, e che cospiravano in setta per ab- 
battere il governo. Altro non ricorda. Il presi- 
dente gli fa osservare che esiste in processo una 
sua lunghissima dichiarazione, dove ha, detto 
tante e tante belle cose, (frase prediletta del pre- 





sidente per indicare le dichiararazioni più ostili 
agli accusati) e che deye ricordarsene. 

Il testimone risponde che disse il vero, ma 
che ora non se ne rammenta affatto. Allora. il 
presidente dispone la lettura della sua dichiara- 
zione scritta ,, ossia di quella del parroco cala- 
brese,, alla quale letteralmente aderirono i due 
frutelli Amabile , ed esso testimone Guidagno. 
Ad ogni periodo il testimone macchinalmente 
aderisce chinando ‘il capo, ma all'ultimo sog- 
giunge che i fatti' deposti ‘li udiva dalla gente, e 
non li conosce per propria, coscienza. Tichiesto 
di indicare da chi li apprese, dice di non ràm- 
mentare altri che i fratelli: Amabile ed il par- 
roco calabrese , ina soggiunge che si racconta- 
vano da tutti pubblicamente. Richiesto di ripe- 





dichiarazione scritta, dice che son troppi per po- 
rammentare, Sorge allora l’accusato Poerio 
e che almeno sì ricorderà certamente i no- 
mi di quei due, che come dicevasi pubblica- 





relazioni con Pasquale d’Ambrosio, avendoli ono- 
rati del titolo di famosi, ed essendo impossibile 
che avesse perduto Ja memoria di due nomi fa- 
mosì anche dopo la lettura della sua  dichiara- 
zione dove quei due nomi famosi sono eppor- 
tanamente ricordati. Il presidente lo invita a ri- 
petere quei due nomi, ma il testimone risponde 
che la sua memoria si è molto indebolita dopo 
una lunga inalattia. Allora il presidente gli do- 
manda se quei due per avventura non fossero 
il Poerio ed il Nisco; ed il testimonio risponde 
alla laconica con un si. 

Il Poerio ringrazia il presidente di esser ve- 
nuto generosamente ìn aiuto di una memoria in- 
ferma. — Il Nisco implora che per suo conto si 











mone, per aver almeno il piacere di udire pro- 


| nunziare direttamente e per bocca del testimone 


i due nomi famosi. — Il presidente aderisce, ma 
Il desiderio del Nisco è appagato solo per metà, 





| dazioni dell’ imperatore di Russia, nori eccitino | 
| della resistenza popolare in Prussia. I 

Movimenti rivoluzionari. potrebbero: scoppiare | 
a Baden; ed i repubblicani rossi potrebbero ten- | 
suscitare turbolenze sulla frontiera di 


poichè il testimone dopo un disperato sforzo di 
memoria giunge a ricordarsi il nome del Poerio, 
senza poter mai ripescare il secondo nome, ossia 
quello del Nisco, ed è costretto a darsi per vinto 
ed a confessare di non rammentarlo , malgrado 


cola Guadagno (altra. lancia | 





tere i medesimi fatti, ora che ha ascoltata Ja sua | 


mente; giusta le assertive del testimone, aveano | 





Il trasporto tuttavia di quelle dirette ai‘ bassi-uffi- 
cialie' soldati: presenti al corpo: viene eseguito gratui- 
tamente sinò alla concorrenza di lire 20, fermo però 
il disposto circa al diritto di spedizione: i 

Un decreto reale determinerà gli uffizii ed il maci- 
mum delle somme-pagabili in.ciascuno, dei medesimi. 

Art. 52, Allejsomme provenienti. dal peculio dei di- 
tenuti, spedite perla posta, viene estesa la facilita» 
zione accennata all'alinea dell'art. 31, purchè ognuna 
d'esse non ecceda‘lo stesso limite di lire 20. 

. Avt.(55. L'amministrazione delle posté-è malleva- 
ilrice delle somme di cui negli articoli 31.6 32, rego- 
Tarmente consegnate ai proprii uffizii, le quali ven 
sero derubate o smarrite senza eccezione di casi. 

"Ant. 54,1 campioni di metci che si vogliono spedire 
per mezzo delle poste, sono assoggettati; tanto jn'tassa 
che in affrancamento, al diritto stabilito per le lettere 
conila stessa: progressiune di peso-e mediante d'adem- 
pimento delle Eizioni prescritte. dal ‘regolamento, La nostra 

Art. 55.1 reclami relativi alle lettere assicurate. ed. 
agli articoli di danaro, non sono più ammessi dopo 
trascorso il-periodo*di due‘anni per le prime, e di 


550 





ch'è di Dio. 











presentasse, della sincerità delle nostre parole. suscitàre i tal a 
Il più caro dei privilegi di cui ci fe’ godere | Francia. Tali rinforzi sono pertanto una misura | 

la saviezza della legislazione britanna è quello | di precauzione contra l’agitazione del partito di 

di. professare e praticare palesemente la religione | Ledru-Rollin e di Mazzini, i quali hanno zelanti 

de' padri nostri, in comunione, colla Chiesa di | agenti in tutte le parti della Germania ed a Ba- 

Roma. I suoi insegnamenti c'inseguarono.a dare den specialmente, 

a-Cesare quel: ch'è di Cesare, ed. a Dio quel | 


Per conseguenza, noi supplichiamo V. M. a 
voler gradire l'assicurazione che, in tutto quanto | 


| tar di 





ALEMAGNA. — Il Monitore Prussiano del 15 
novembre contiene nella sua parte officiale un 
| decreto del re relativo alle prestazioni da farsi 
| pet la guerra e alle indennità da pagarsi a que- 


ha fatto la Chiesa nostra, în qualsiasi tempo, per | ig riguardo. 
| istabilire il suo sistema regolare di governo tra | 
i membri di quest'isola che le appartengono, la | data dice sapere da Vienna per canale sicuro, 
autorità sua fa puramente spirituale, e l’organa- | che. il governo austriaco è disposto a sospendere 
mento che ci fu dato interamente ecclesiastico. | gli armamenti e anche annullare quanto ha già 
Chiesa si guarda dal toccare ad al- | fatto, qualora la Prussia sì dichiari pronta a fare 
cuno dei diritti di V. M. od alla sua autorità, 0 | altrettanto. 

al sud: potere, od alla sua 
gativa, come nostra sovrana e come sovrana 


— La Nuova Gazzetta di Prussia. dell’istessa 


giurisdizione e prero- | » — Abbiamo da. Breslavia in data del 12: I 
di | sesto corpo d’arinàta è mobilizzato. I reggimenti 


il soccorrevole intervento del presidente. Il testi- 

| mone è congedato , e nel ritirarsi stupidamente 
saluta la corte, gli accusati ed il pubblico. — Il 
| Pironti ricorda alla gran corte che questo scia- 
| gurato è uno de’più vili e stupidi agenti di Paolo 
| Galdieri, Gerardo Guida e'Ruggiero Marano, che 
sotto il manto dell’anonimo han gettato la de- 
solazione nella provincia di Salerno, avvolgendo 
nelle loro infami calunnie la più eletta parte di 
quella cittadinanza. 

Sî passa al discarico dell’accusato sacerd. Fran- 
| cesco Nardi. 

È introdotto Vincenzo Bucci, parroco di Pie- 
trapertosa. Analogamente interrogato sulla prima 
posizione, depone chie l’aceusato gode nel suo 
paese di ottima fama, e chie in quanto ad esso 
deponente lo conosce per un uomio di costumi 
illibati e di buonissima morale. Non può dire 
altrettanto, anzi deve dire il contrario del suo 
denunziante Antonio Marotta ;.che. è vagabondo 



























































































sta ‘che rubò due miessali' alla chiesa-madi 
paese. A domanda dell’accusato; richiesto 
esso Nardi ed il Marotta vi è parentela; ri 
chie sono cugini, ma non può dire in qual g 
È introdotto Giacomo Longobardo, fattore 
campagna. — Analogamente interrogato sulla 
conda posizione, depone che verso il Natale 
1849 Antonio Marotta lo premurò di andare!df 
casa di Rocco Nardi; padre dell’accusato, afliBiaf 
éhè gli dicesse; che se gli mandava. altretd 
piastre andava bene, altrimenti le dieci piast 
erano in casa del padre di esso Marotta. Domani 
dato se sapeva il motivo della richiesta di quel 
danaro, dice di non conoscerlo, ma che inqi 
{ tempo il Nardi era da più mesi arrestato. A 
| chiesta dell’accusato opportunamente interrogati 
risponde che poco conosce il Marotta, nè sa qui 
sia la sua morale. i: 
È introdotto Domenico: Andreoli agrimensoreta 
| Analogamente interrogato sulla stessa. posizionegti 
dice di nulla sapere. — L'accusato ‘lo rimprod 
vera di non voler dire il vero per tema dél Maat 
rotta che andava facendo pubblicamente degli 
arresti, Di 
È introdotto Gabriele D'Ercole merciaio, Am 
logamente ‘interrogato sulla’ terza posizione, de 
pone che dovendosi recare in Napoli per. afturtii 
del suo negozio, fu incaricato dal fratello dellfaca 
cusato di prenderne conto; giacchè dopo il su0 
l'arresto non ne avea notizie, Non potendo sapere! 
| dove fosse, si diresse a qualche \compaesano; GI 
| seppe finalinente da Antonio Marotta, cli'éra cus 
gino del Nardi, che l’arrestato stava in prefetà 
tura; e sì offrì di condurvelo. Difatti l'indomani 
salirono insieme sulla prefettura, ed il Mavottagita 
| dopo aver preso una chiave, aprì un criminale; 





nt 
Sr) 








{ nuto Nardi.— Il presidente dice che questo, faito È 
| è incredibile e che non merita di essere pegio 
| strato nel verbale. — L'accusato Dono energica 
mente reclama affinchè le parole del testimone! 
| sîano esattamente’ trascritte come vuole la legge 
ed osserva l'importanza del fatto, poichè ne;sorger 
la doppia pruova' di essere il:Marotta un sì fido! 
agente di polizia, che poteva da sè prendergle 
| chiavi de' criminali, aprirli ed introdurvisiy e di 
| andare il Mavotta stesso nel criminale dove era 
| il Nardi, quel Nardi ch'egli avea denunziato, quell 
Nardi che figura in processo come reo confesso) 
quel Nardi che ignorava che il'suo proprio eu; 
gino, il Marotta; fosse il suo denunviante, è che 
| seguendo le sue infernali insinuazioni, tra tertori, 
| minaccie e promesse; si accusò di una colpa che: 
non aveva mai commessa, — Il presidente, dopo: 
qualche esitazione; consente che le parole del' te 
stimone siano registrate nel verbale nella loro: 
schietta semplicità, + A domanda della difestty 
richiesto il testimone se conobbe allora chettil 
| Marotta era stato il denunziante del Nardi tie 
sponde che lo ha saputo molto dopo; e chè angi 
în quella occasione il Marotta mostrava molto ina 
teresse per suo cugino, e diceva di salire ognî 
giorno în prefettura per aiutarlo. Il Nardi dice oh 
che un tal Gabriéle Pianese era allora detenuto 
con lui e fu presente a tutte le vergognose piu 
tiche del Marotta; chiede perciò che sia chias + 
mato a deporre alla pubblica udienza, — La grati | W° 
corte, sulle uniformi conclusioni del pubblico mia FE 
nistero, rigetta la domanda. — Sorge l'avvocato 
Schiano (Francesco) e chiede il richiamo di 1f£ 
ficio della decisione emessa dalla gran corte crî= | 
minale di Potenza; dalla quale si scorge che il 
Marotta è calunniatore in materia politica,;e per È 
tal reato è stato sottoposto a' giudizio, poichè il’ 
cancelliere di quella: corte Ha 

| sciarla alla parte. 
| Il pubblico ministero osserva bastare lat fede 
di perquisizione e conchiude al rigetto. —La grani 
corte, dopo deliberazione in camera di consiglia, 
ammette la domanda con sei voti sopra duel== 
L'udienza è tolta alle ore 3 po. 




















| XXW udienza. (2 ottobre 1850). 
Alle dieci e mezzo |’ udienza è aperta ed 
processo verbale della precederite tornata è leto! 
| ed approvato. Si comincia col discarico dell’aeà 
cusato Cesare Bracio. . I 
È introdotto Domenico Ta 
Analogamente interrogato | sulla prima posizione 
a discolpa depone la buona condotta morale © 
dell’accusato e che ne’suoi discorsi nulla ha os 








servato in contrario in quanto alla politica, — 
Si riprende l'esame del carico. — Sono richia- 
mati i tre seguenti testimoni a carico dell'accu= © 
sato Catalano, ch ebbero il mandato per il pae 
lazzo, avendo ritrattate in parte Je loro dichia= 
| razioni scritte. 
| È introdotto Tommaso de Altetiis sacerdote; 
Esortato a meglio ricordarsi e a dire tutta Ja” ; 
| verità, ripete che prese în affitto una Part Riti PI 
l’appartamento del Catalano, ed essendo btréiti 
parenti convivevano insieme; ina soggiunse lele 
poi esso deponente volle dividersi di tavola, poi. 
chè l'accusato: leggeva appassionatamente il pala 
blici fogli, e nell'ora del desinare ripeteva le mod | 
tizie, Che venivano in casa il Giordano, il, 
ed altri, ma non sa di che discorrevano, tendado | 
però sempre la porta aperta, ed afferma che il 
| Catalano era di buoni sentimenti, Dalla propria 
sorella il testimone intese dire che la madre del 
| Catalano si doleva ‘del Sessa e del’ Giordanoy 
| poichè per loro cagione il figlio ‘era nelgaait 
| D’ordine del presidente gli si dà lettura dellarata” 
| dichiarazione scritta e della orale, Richiesto ‘poi 
| novellamente il testimone conviene che il pro- 
| lama fu scritto ‘in casa: del Catalano; nia fi 
| da lui; e che quando andò la polizia inv easaldi 
| Catalano, tanto  la.madre che la moglie 
| mavano che il Sessa ed il Giordano avevant 
| vinato la loro famiglia; ma non dissero! 
| Catalano aveva scritto îl proclama. Com 
tresi che l’accusato era liberale, ma non 
Con queste spiegazioni conferma la dichiatffioni 
scritta. La gran corte di accordo col 
ministero scioglie il testimone dal mandato, (0 
È richiamato in secondo luogo Giovanni! de 
Alteriis. Richiesto novellamente dice che il'Gas 


É 


























talano leggeva i fogli e parlava spesso del Gari- 
baldi. Non conosce chi frequentava la casa, poi- 
chè tutto il'giorno layoraya nel negozio del suo 
principale. I sentimenti del Catalano erano buoni. 
Conferma la dichiarazione orale. La gran corte 
lo proscioglie dal mandato. 

? 7 itrodioita in terzo luogo Fortunata de Al- 
teriis. Reiteratamente esortata a dire il vero senza | 
riguardi ‘di parentela, persiste nella dichiarazione Î 
orale; spiegando che la madre e la moglie del 
Catalano non dissero perchè il. Giordano ed il 
Sessa avevano rovinato il rispettivo figlio e ma- 
rito. Ripete che il Catalano si mostrava liberale, 
ma non teneva mai discorsi rivoltosi, La gran 
corte libera la testimone dal mandato. Si passa 
al discarico dell’accusato Nicola Nisco. 

É introdotto Nicola Cardinale, arciprete: Ana- 
logamente interrogato sulla posizione; depone che 
il pubblico ha tenuto sempre l’accusato come 
uomo dabbene ed amico dell'ordine, ed era così 
stimato che in occasione della riunione elettorale 
per la nomina dei deputati, fu eletto presidente 
del collegio del suo circondario a grande mag- 
gioranza di suffragii. Ad analoga domanda dello |; 
accusato, dice che in S. Nicola, suo paese natale 
ed uno dei comuni del circondario di $, Giorgio |; 
in tutto l'anno 1848 non vi fu alcun fatto che 
per poco avesse turbato l'ordine pubblico. Ad 
altrà. domanda risponde che nè il 17 maggio, nè 
nei giorni successivi comparvero nel suo comune 
uomini armati. Ad una terza domanda dice che |, 
il Jacobacci si presentava ora in una casa ed ora 
in un’altra chiedendo danaro, e da tutti era ri- 
cevuto e compiaciuto perchè ne temevano; spiega 
che il Jacobacci non dimorava in S. Giorgio, ma | 
nel comune di ‘Terranova, e dichiara di non sa- 
pere se dal Nisco era protetto, Si passa al di- 
scarico dell'accusato Francesco Cocozza, 

È introdotto Michele Parlati, parroco. 


cliente Francesco Gualtieri 
può più reggere. Il presidente dispone che siano 
chiamati due medici per visitarlo; ed intanto 


domande riservate. 
spettive case'il Reali-Borgia, il marchese Garo- 
falo ; e il principe di Belmonte Granito nell’in- 
teresse dell’accusato Carafa , il conte Collobiano 


tervento dei rispettivi avvocati 
Vecchi , De Viro, e Schiavo Francesco. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


È introdotto Raffaele Tizzano parroco. Analo- | 


| gamente interrogato sulla terza posizione depone | ©©Cupata di conserva dalle trupppe prussiane ed 


ing, sar 
di conoscere da molti anni l’accusato che s'in-| 
camminava per lo stato, ecclesiastico e giunse a | 
prendere gli. ordini minori, 


Ma poi sentendosi chiamato ad altro stato sì 


diede allo studio della legale è tolse moglie. Lo 
ha conosciuto sempre di morale eccellente, uomo 
dabbene, caritatevole e studioso; fanzi anche 
quando ‘studiava il gius civile frequentava esso 
deponente e teneva seco delle conferenze in quella 
materia, Lo vide anche nel corso del 1848, ma | 
con minor frequenza giacchè il Catalano era guar- | 
dia nazionale ed era spesso di servizio. A richie- 
sta del difensore ‘Tarantino dice esser vero che | 
il Catalano ha una cappella sottoposta alla sua 
casa, e sogggiunge che ogni sera quando era chie- | 
rico vi andava con altri compagni per ascoltare 
le istruzioni e dir le loro preghiere. 


L'avvocato Marini Serra fa osservare che il suo 


è con febbre, e non 


nvita la corte a ritirarsi nella camera del con- 


siglio. Dopo un’ora ed un quarto torna la corte 


im udienza e si legge la sua deliberazione sulle 
Ordina udirsi nelle loro ri- 


ministro di Sardegna nell’interesse dell’accusato 


Torassa , il padre Torrentino gesuita , infermo , | 
nell'interesse di De Giovanni, e Raffaele di Gia- | 
como, anche infermo, nell’interesse di Miele ; a | 


quest’effetto delega il giudice Mandarini con l’in- 
Marini-Serra , 


Delega la gran corte criminale 'di Campobasso 


Depone di non poter dir nulla sul conto del- 
l’accusato, avendo preso possesso della cura dopo 
il suo arresto. Il difensore Tarantini ricorda che 
nella posizione a discolpa fu indicato il parroco 
della Scala, ignorando che l'antico parroco fosse 


per udirsi l'intendente Lopane nell'interesse del- 
l’ accusato Pironti, con l’ assistenza di Eugenio 
Grimaldi , e quella di Avellino per l’ esame di 
Giovanni Carriera nell’ interesse del Nisco con 
l'intervento dell’ avvocato Trevisani. Dispone ci- 
tarsi novellamente il soldato Gennaro Romano, 


trapassato e che avesse avuto un successore. 

È introdotto Domenico Mauro; legale, Analo- 
gamente interrogato sulla seconda posizione, de- 
pone che la condotta morale e politica dell’ac- 
cusato è stata sempre regolare, Ricorda poi che 
quindici 0 sedici mesi or sono due soldati della 
guardia reale picchiarono alla porta di esso di- 
chiarante ; chiedendo di Francesco Cocozza; al 
quale dicevano di dover presentare una lettera 
che avevano in mano. Esso deponente disse loro 
di scendere al piano inferiore doye abitava il Co- 
cozza, ma i soldati poco dopo risalirono, dicendo 
che non lo aveano trovato, e domandarono dove 
avrebbero potuto. rini ‘arlo, al che non potè || 
dure una risposta soddisfacente, poichè ignorava 
dove il Cocozza fosse solito di trattenersi. Dopo 
qualche. giorno ‘incontrò. di nuovo! a piè della 
scala i soldati: che borbottavano; come se non 
avessero ottenuto qualche cosa che attendevano, 
@ dissero di non aver trovato il Cocozza, A ri- 
chiesta dell’accusato -Cocozza dice che Ja carta 
della lettera gli sembrò bianca ed ordinaria. A 
richiesta del presidente risponde di non avere 
avuti mai discorsi in materia politica col Cocozza, 
ma che generalmente era. tenuto per uomo tran- 
quillo e dabbene. 

È introdotto Carmina Maria Annicello, filatrice; 
Analogamente interrogata sulla medesima. posi- 
zione, depone che due soldati de’granatieri yen- 
nero più volte a chiedere del Cocozza e si do- 
levano di non trovarlo mai in casa, anzi una volta 
udì che nello scendere dicevano. in tuono mivac- 
cioso di volerlo conciare per le feste, aggiun- 


si 


si 


ti 


officiando il colonnello, e Gennaro Paternò nel- 
l'interesse dell’Agresti, non che il colonnello Bu- 


met nell'interesse del Mazza. Dispone chiede: 


d’uffizio l'attestato di povertà per esposito, e ri- 


erya. citarsi i. testimonii del Montella , quando 


avrà documentata la sua povertà, Finalmente or- 
dina citarsi. nuovamente il testimone Duxeloffer, 
nell'interesse dell’accusato Torassa. 


Sopraggiungono ì medici della polizia, e'di- 


chiarono sotto giuramento che l’accusato Gual- 


ieri è con febbre sintomatica. Dopo qualche con- 


sultazione il presidente domanda ciò malgrado al- 


’accusato se ha forza di reggere e sulla sua ri- 


sposta negativa scioglie l’ udienza alle ore due 


meno un quarto. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 19 novembre. 


Fuchs, di Olanda, possidente, da-Gineyra.— Reschisi Antoriò, 


di Bettola, ingegnere, da Milaco,—_Leruth Enrico, di Aacher, 
negoziante, da Roma, — Belluschi Luigi, di Milano, id., da 
Milano.— Pastarel Ernesto, di Caen, id., da Genova. — 
Muller Adriano, di Champaguole , ‘ingegnere fabbriconte da 
ferro, da Parigi, 


Partiti il di 19 novembre. 


Anguissola, di Milano, negoziante, per Milano, — Flori Luca, 


di Austria , cav. possidente, per Genova. — Di Gualtieri, di 
Palermo, duca, id.—Johoston Enrico, inglese, studente, per 
Toscona. — Brotherson Angusto, id., possidente, per Napoli 
© Roma: — Dickinson Lowes, id., pittore , per Napoli. — 
Bianconi Gio. Giuseppe, di Bologna, professore di storia na- 
turale, per Bologna. — Bevilacqua Vincenzo Alfonso, id., 
marchese, id.—Gualandi Francesco, id., ingegnere, id. 





gendo una espressione disonesta. Spiega che ila 
prima volta vennero con una lettera di carta co- 
mune e bianca, e che un giorno tornarono tre 
volte, mostrando somma premura di rinvenirlo, 
lissa deponente avverti il Cocozza di stare in | 
guardia, poichè quei militari sembravano sospetti. 
Il presidente domanda all’accusato'chi erano quei 
due soldati, e il Cocozza risponde che erano il 


DECESSI del 19 novembre in Torino. 
N Gili 


Dal 4 gennaio, totale N. 5088. 


ULTIME NOTIZIE. 





Bocchino ed il Vella che conobbe finalmente 
dopo dieci. o dodici giorni, avendoli incontrati 
per caso nel caffè al mercato. 

Richiesto perchè li sfuggiva, mentre era un le- 
gale, e coloro dicevano di dovergli presentare una 
lettera, risponde che fece dire di non essere in 
casa, perchè în quel tempo i soldati andavano |} 
Spesso maltrattando i paesani onesti e tranquilli 
e volle evitare quel pericolo. Ad analoga do- 
manda del Cocozza, la testimone. risponde che 
sua moglie non va mai col cappelletto; e l’ac- 
cusato fa allora osservare u'suoì giudici il men-| 
dacio dei soldati che affermarono che egli era 
andato a trovarli, nel quartiere ‘accompagnato da 
sua moglie che aveva il cappelletto, Si passa al 
discarico dell’ accusato, Salvatore Colombo. 


La serata ch'ebbe luogo: al Carignano il 18 


corrente a sollievo dei danneggiati della provin- 
| cia bresciana produsse nette lire 1836. Vuolsi 
notare che le cure e le fatiche principali ‘di 
quella serata furono del siguor  Puggiali, come 
pure vuolsi ricordare che l’impresario Giaceone 


ha voluto sostenere a proprio carico e la decima 


al maggior teatro e le spese serali. È pure giu= 
stizia il far la debita lode'degli artisti, profes- 
| sori d’orchestra, impiegati ‘e ‘persone di' servizio, 
che tutti prestarono l’opera ‘loro gratuita in 
unione dei signori filodrammatici di Torino che 
con una loro drammatica produzione acerebbero 
pregio alla serata. 


Atemina. — Scrivono da Stoccarda in data 


È introdotto Raffaele. Milone rivendugliolo: 
Analogamente interrogato sulla prima posizione 
depone che essendo detenuto in Vicaria nel 1845; 
quando vi erano l’accusato e Fortunato Pino, 
esso dichiavante faceva de’servigi agli altri. car- 
serati, ed un giorno fu presente quando il Co- 
lombo die’ dei pugni al Pino, che era suo. ser- 
Vente, per avergli involati dieci lettini che. gli 


del 15: Teri sera e stamane i membri del comi- 
tato dell'Assemblea furono uno per volta invitati 
a comparire davanti l'autorità municipale dalla 
quale fu' dato Joro cognizione di un decteto ni- 
nisteriale , secondo il quale verrebbe fatta una 
perquisizione contro di loro a mente dell'art. 4 
della legge di polizia (per motivo di disobbe- 
dienza) qualora continuassero ad agire come'co- 
mitato, Gli invitati dichiararono per iscritto di 


aveva affidati per darli in fitto, quando tempo- 
tancamente aveva dovuto passare in altro car- 
cere, In quella circostanza il Pino disse pubbli- 
Samente che il Colombo alla prima occasione 
gliela avrebbe pagato. 

È introdotto. Salvatore Parillo pesciyendolo. 
Analogamente. interrogato sulla seconda posizione 
“ Pone che nell’anno 1848.e precisamente dopo 
" giorno dei morti, incontrò. per istrada il suo 
conoscente Salvatore Colombo; che. contrastava 
‘“itemente con un soldato della:guardia per al- | i 
E: letti venduti, Esso deponente essendo al- 
“ora solilato della reale marina s'interpose | per 
2 cessare, quella briga e giunse non senza qual- 
che difficoltà a' pacificarli. Spiega che il soldato 
nell'atto della briga aveva messo la mano sul 
l'impugnatura della sciabola. Ignora se dopo av- 
Yenisse tra loro novellamente rissa, Si riprende 
il discarico per l’accusato Catalano. 





aver ricevuto quell’avviso protestando contro le 
incompetenze della polizia in quest’affare, e ri- 
servandosi di fare i passi opportuni. 


— La Gazzetta d’Augusta ha. da Vienna in 


data del 14: Quest'oggi fu tenuto un gran con-. 
siglio di guerra sotto la presidenza del maresciallo 
Radetzky. La partenza del maresciallo per l’ispe- 
zione dell’armata di operazione nella Boemia set- 
tentrionale è stata differita, ma avrà luogo entro 


primi giorni. 
— Altre lettere di Vienna dell’istessa. data par- 


lano.di nuovi movimenti considerevoli di truppe. 
Grandi masse marciano dall’ Ungheria verso il set- 
tentrione. I reggimenti confinarii erano aqquar- 
tierati in Leopoldstadt. 


—Il Corr. Italiano reca del 16 novembre reca 


quanto segue: « Il pericolo diguerra è decisamente 





| svanito. La Prussia e l’Austria sono d’accordo! 


Havyi ogni motivo per credere che l’Assia sarà | 


austriache ,, che un corpo d’armata germanica | 
andrà nello Schleswig senza opposizione di sorta | 
alcuna per parte, della Prussia, e che finalmente 
la Prussia sarà a riconoscere Ja Dieta germanica, 
lasciando alla riunione dei ministri che dee suc- 
cedere in Dresda, di stabilire i punti principali 
della revisione da farsi alla costituzione germa- 
nica. Noi del’resto fumo sempre costanti nel 
credere che la pace sarebbe conservata, e siamo 
ben lieti di non esserci ingannati. Il principe di 
Schwarzenberg partirà domani alla volta di Dresda. 
Fruncu. — Assemblea legislativa; tornata ‘dei 
18 novembre. — Beting de Lancastel rende conto 
dell'elezione del Nord. Furono elettori 142,205, 
votanti 68,477: voti in favore del gen. Lahitte 
63,691, cioè più del quarto. Dopo alcune osser- 

vazioni il relatore propone la convalidazione. 
Grévy. L'art, 1 della costituzione dice: La so- 
vranità risiede nell’universalità dei cittadini, essa 
è inalienabile , imprestrittibile, non può essere | 
esercitata da una frazione qualunque della na- | 
4 e 25 dice che il suffragio è uni-| 





zione. Gl’art. 24 
versale, e che ogni frantese avente più di 24 anno | 
è elettore senza condizione di senso, Sui 440,000 | 
elettori del Nord più della metà si astennero e | 
protestarono così contro la legge dei 31 maggio. | 
Protesto come loro. (@ll’ordine!). 

Voci a manca. Noi tutti protestiamo. 

Michel (de Bourges) membro della minoranza 
dell’ufficio. Non si tratta qui del carattere del- 
l’eletto, né delle formalità dell’elezione, ma del 
conflitto morale tra la costituzione e la legge. dei 
31 maggio. Mi metto da parte della costituzione 
(violenti rumori sugli scanni della maggioranza, 
applausi a manca). Il suffragio universale fu 
conquistato sulle barricate (rumori a destra), fu 
promulgato nella costituzione al cospetto del cielo 
e degli uomini; la legge dei 31 maggio fece per- 
dere all'intelligenza popolare la sua face. 

Voci numerose. Non si tratta della legge. dei 
31 maggio. 

Michel (de Bourges). Si tratta della costituzio- 
ne audacemente attaccata tutti i giorni. L'ora- 
tore dice che avea predetto che la legge toglie- 
rebbe la metà degli elettori e che il fatto com- 
provò il suo detto perchè nel dipartimento del 
Nord v'erano 290 mila èlettori e non ve n'ha 
più che 149 m.Èuna trasforinazione della demo- | 
crazia in oligarchia (su via !) Î 

Per usar il linguaggio. del messaggio, nel 1852 
il popolo farà solennemente conoscere la sua vo- 
lontà (applausi a manca), e un felice presagio 
abbiamo nell’intelligente astenzione degli elettori. 
L'esempio sarà imitato e la vostra legge‘ sog- 
giacquerà alla sorte delle piante cui più non vi- 
vifica il sole, 

Dopo aver rammentato che la sua opposizione 
non ha nulla di personale, l'oratore sostiene che 
il nuovo eletto non rappresenterà il paese allo 
stesso titolo degli altri eletti con suftragio uni- 
versale (strepiti). 

Presidente. La legge la dvitto di fissar le con- 
dizioni con cui si eserce l’etettorato. 

Michel torna sul suo argomento, 

Baroche sale alla ringhiera (voci numerose : è 
inutile). Si venne a protestare, A nome di chi ? 

Voci a manca. Del popolo. 

Baroche. Ciò che fate in questo momento è 
un delitto (risa ironiche a manca). 

Presidente. Vi richiamo all’ubbidienza della 
legge. 

Baroche. SÌ, se ciò che voi fatè qui si facesse 
fuori, si procederebbe incontanente: voi violate 
la legge. 

Voci a manca. Perchè avete voi violata Ja co- 
stituzione? 

Baroche. Approyando la legge dei 34, maggio 
l'Assemblea decise che la, costituzione non era 
violata (risa a manca). É inconcepibile quanto 
sî disse, che il nuovo eletto non ‘abbia egual ti- 
tolo degli altri. 


Floite protesta. (La discussione cont.) 





FONDI PUBBLICI 
Torino 24 novembre 1850. 


8119 — Decorrenza 1. ottobre 
1831 — decorrenza {. luglio 
1848 — id. 11. settembre 
1849 — id. 4, luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 
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Borsa pi Pantor, del 18 novembre. — 1 fondi | 
pubblici che ieri alla piccola Borsa dél Passaggio | 
dell'Opera mostravano buone disposizioni, furono | 
meno fermi questa mane in seguito d'un forte 
abbassamento alla borsa di Berlino del 15. Le 
notizie di Germania non sono però meno buone 
dei giorni ‘scorsi. Annunciasi il prossimo’ arrivo 
del maresciallo Radetzky a.Berlino per termi- | 
nare la riconciliazione tra Je corti d'Austria e di 
Prussia. | 

Il 5 0/0 alla borsa di quest'oggi incominciò a | 
92, 75 e s'innalzò a 93, 10 per ricadere a 92,80 
e rimanere per la massima parte della borsa tra | 
questi corsì e 92,90. Verso il termine alcune do- | 
mande il fecero salire a 92, 95 senza. cangia- | 
mento rispetto a sabato. | 

A contanti in paragone agli ultimi corsi di sa-| 
batò, il -5-0;0' terininò iu aumento di 5 cent. a | 
93, 05, ed il-3 0/0 senza;inutamento a 57, 80. | 

Fondi esteri: Il nuoyo 5 0j0 piemontese (c. R.).| 
ricomparye a 85. L'antico variò da 83,,95 a 84, 10 
per terminare a 84 in'diminuzione di 15 cent. 
rispetto a’ sabato. 


$ 'NIGCOLINI gerente. | 
Î 


VINO DI COLOMBO 


Non più inali di stomaco, gastriti; indigestioni 
coliche, ecc, ecc. coll’uso del vino di Colombo: | 
di S. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai 
dopo ogni. pasto. ‘Agisce, immediatamente sugl 
organi digestivi, e fa sparire in pochi giorni tutti 
i sintomi di queste aillezioni. | 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è Ta | 
farmacia di $, Letellier , rie Quincampoix, nu-| 
mero 12. Una struzione inyiluppa ogni boccia. 
In Torino lire 8. 

Perle domande dirigersi. franco. in Torino | 
al sig. Bussy, all'ufficio di: questo Giornale. 


| Interessi dalle R. finanze sul mutuo 


(DI BADE ED ASSIA-CASSEL! 


| giornale, 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 

la sera del 14 novembre 1850 i È 
che comprende le operazioni della sede di Torino. | 
del 12 detto. Î 

Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova L. 
id. id. Torino . . * 
Monete e paste in cassa in Genova, _» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 
id. id: Torino » 
Fondi pubblici della Banca . . . + 
R, finanze c, MUBUO. > +. + 

Indennità agli azionisti della banca 

di Genova... . U. 

Tratte della sede di Torino del giorno 

Ieornenle. i. Rui 

Spese diverse. 0). 

Corrispondenza della banca (shi- 

lancio de' conti). . 


4,078,596 38 
6,270,552 40 


40,121,750 28 

12,658,688 44 
567,457 SU 

14,000,000 


983,553 64 


2,025 — 
162,868 81 


15,952 54 


Passivo 

Capitale: Nin RI 

Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . . . |» 
per mutuo alle R. finanze ©... 
Fondo di riserva Dr 
Profitii e perdite al 50 giugno. 
Risconto del portafoglio e antici- 

pazioni in Genova 

Jd. id. in Torino. +... ho aio 
Benefizii del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 


24,524.700 — 
14,000.000._, 
101,335 35 
750 69 


49,044 58 
52,515 51 
185,854 72 
229,389 89, 
525,194 44 





817,576 45 
105,654 82 


id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi. 

Regio erario conto corrente. 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
mova su quella di Torino . . 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 18 

corrente. LL 0. a ut 
Dividendi arretrati . . /./. +. 
Azionisti della banca (di Genova 

per indennità . . 0... + 


451,765 50 


11,988 — 
10,473 — 


1,500 — 


a tutto,il19 ottobre p.. p.. . + » 91,066 66 


L. 48,661,204 69 
; STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 

—IIOIOTTII e 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 
Stazioni id 

di partenza Upg, 


Stazioni 
di partenza ‘Ani, Aut: 


Novi 6 
Frugarolo 6 
Alessandria 6 
Solero. 6 


7 
7 
1 
7 


Po, 
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Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dasino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar. in Novi a 


s 
nni 


abtifizanS833. Ha. 
bia 


= 
835 


SI 


vitciaicime SICH 
Sor 


ofiiNzuoStns. 583. 


S. Damiano 8 
5 Villafranca 8 
Dusino 9 
Valdichiesa 9 
Pessione 9 
Cambiano 9 
| Moncalieri 40,3 
Ar. a Torinot0 16 


Pei 
gua 

















PIIIUIORATARTA EE 





AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta'da Novi a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Novi ore 4 25 antimerid, 

Alessandria a 

Asti Ù 

Cambiano Ù 

Moncalieri » 8 

Arrivo a Torino » 8 Ù 
Nelle tre prime stazioni Won saranno ammessi che i viag- 
giatori di prima e seconda; classe, e nelle due-ultime anche 
quelli di terza. 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi con- 
vogli speciali alle ore che saranno indicate cinscuna volta con 
pubblici avvi 


(*) Nei soli giorni di lunedì e-mercoledì. 


GRANDS  APPARTEMENTS, confortablement 
garnis, au premier étage ‘a lower. S’ adresser 
au bureau du Journal. 


IMPRESTITI 


20.ma 
ESTRAZIONE 
50 novembre 


1850. 


44.ma 
ESTRAZIONE 
4 dicembre 
1850. 


| e dalle signore Bellini, Romagnoli e Moni 





GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. | 


Vincite: 14 volte fr.150,000; 22 volte 455,000; | 
24 volte 420,000; 14 volte 107,000; 34 volte | 
85,700; 42 volte 75,000; 23. volte 52,000; 60, 
volte 30,000, e così di seguito fino alle più pic- 
cole di 206 e 90 fr. che saranno pagati în 
danaro contante senza alcun obbligo di prendere 
nuove azioni, 
1 azione di Baden per tutte le estrazioni, fr 100 
6 azioni per l'estrazione 50 9.bre » 
“CIO » » 
50» i Pere » 
l'azione di Cassel per tutte le' estrazioni, 
6 azioni *» per l'estrazione I dicembre » 
144 ‘ Ù 
50 * + 200 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio, o come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti, 
— l prospetti sì ottengono gratis, come pure le. liste 
elle vincite saranno, mandate a chi spetta; 
Chi desidera azioni si diriga da 
LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso 
e Vioxoo, GENOVA. 
n ici Liu 
DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa- 
tati od uniti da affittarsi al presente, elegante- 
mente mobigliati. Dirigersi all’uffizio di questo 


i 





‘1  OCCASION' EXTRAORDINAIRE 
ii 20,000 FRANCS 
Re A SACRIFIER 
sur une partie de chales cachemir de Pi 


Une des plus impoitantes maisons dé ‘hi 
veuuté de Lyon ayant traité tout récemment 
forte partie de chàles cachemires frangais, d 
spositions des plus nouyelles, et ayant ses mi 
sins de Lyon encombrés de marchandises, eni 
expédié une partie à Turin pour y étre vendi 
dans le plus bref délai. Ne pouvant rester ici q 
10 jours; le représentant de cette maison a.coté 


‘ses marchandises è des prix vraiement fabuleu 


pour en' faciliter la ‘vente. A 

Dépét de 500 pièces foulards anglais de la y 
leur de 5 fr. 50 cent. à 6 fr. , qui ne sero 
vendus que 3 fr. 90, — 300 pèces. foulards d 
Lyon à 2 fr. 75. — 2 piòces idem de. chine/! 
2 fr, 25. ; 

Les. personnes qui. désirent voir les. Chàles: 
leur ;domicile, sont priées d’envoyerdeur: adresì 
et l’heure qui leur corvient le mieux, de 9heut 
du matin è 5 h. du soir. ) 

Le inagasin est sitùé dans la cour de 1° Hotel 
Feder, à droite, num. 2. 


Découverte incomparabile par. sd. vertu. 


EAU TONIQUE . 


Parachùte des cheveu 
par CHALMIN de. Rouen, 


Cette Eau arréte la chite des 'cheveux, en fai 
eroître de. nouveaux en deux mois; et #6; i 

toutes les maladies. du! cuir. chevelu. — Swcci 
raranti. Entrepòti et fabrique è Rouen, rue, di 
fHopital, 40, Dépòot à Lyon chez Bretonville i 
Broyas (afli.)..| sue 
Prix du flachon 3 fr. sl 


OCCASIONE FAVOREVOL 





DI FAR FORTUNAT 


11 50 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione 
dell'imprestito del granducato di Baden, d 

Vi saranno delle vincite di franchi 140,000) 
franchi 95,000, franchi 85,000, franchi80,000) 
ecc. ecc. La minor vincita è di franchi 90,8 

Si può interessarsi in questa speculazione: 
l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazione 
54 novembre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azioni 
franchi; 14 azioni 50 francl:i; 50 azioni 100 franchiti 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazio 
consecutive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una 
queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgono 100. 

Le domande debbono essere accompagnate dali 
biglietto di banca od effetti di commercio a vista #0] 
una città ili Francia o del Belgi, SEA a 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli'sigg. 
GAERT fratelli. a Bauars (Belgio), ed in Tori 
Gerente di questo giornale. 


5 1 6,000 FRANCH 


Da cedere a vitalizio. Recapito ‘al sig: Bu 
all'ufficio di questo giornale. È inutile ‘pi 
tarsi senza essere munito della più ampia 
ranzia. 


Teatri di questa sera. Pi 


CARIGNANO. — La Vestale 
nuovi ballabili 


SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e 

recita: La Figlia del Cieco. ] if 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dohditi 

Romagnoli recita: Un Divorzio ordinato dal 

tefice, con farsa. 

TEATRO NAZIONALE. | i 

L'impresario Longhena avvisa che. per. que 
sera, giovedì 21 novembre sarà ‘data: la teri 
rappresentazione dei signori Liwis; e chie la pi 
ma donna Adelaide Pollani' avendo’ terininato i 
suoi impegni ‘coll’ appalto, così in' detta ser 
produrrà la prima donna Margherita Zenoni ci 
parte di Elvira nell'opera Ennani Ja quale pio; 
gredirà intanto che sì sta preparando la promessa 
opera bulfa L’Elisir d'Amore del, maestro Doni=, 
retti. In detta sera, dopo il primo/atto dell’apera 
seguiranno per l’ultima volta il; passo @ quattro, | 
la polka ed il bolero; ballati dal‘signor Puzzay | 
Dopo 
il secondo atto' dell’opera avranno! luogo®: 

Gli esercizi ginnasticò degl (ali 
Liwiss'è suo figlio Tom d'anni 5. 

Si darà principio alle ore 7 112 — prezzo dei 
palchi 1 e 3 ordine lire 3; secondo 4; quarto 27 
platea 1, loggione cc. 40. si 


- TEATRO CARIGNANO. 


«L'impresa si fa un dovere di prevenire il Pub. 
blicoTorinese, che avendo stipulato un contratto: 
con la signora Veiss conduttrice delle tanto ace | 


clamate 
48 i 
DANZATRICI VIENNESH 


sta preparando per la loro comparsa su qui 
Teatro uno 
Straordinario Spettacolo 
in cuî si produrrà, oltre a queste 
Celebrità Artistiche 
che tanta fama levarono nelle principali. 
Europa e ‘d'America » il melodramma 
Felice Romani 
Beatrice da Tenda" 
musicato dal maestro. Vincenzo 5 i 
stenere il quale venne fissata. la, prin 
signora Marietta Spezia, sp i 
Il 25, 29 corrente, nogembre.e 2 
sono stabiliti ‘per: queste | straordi 


sin sì 
sentazioni, x 


i è JN 
, opera. — Vi sardi 


Lei ARA Ar 


ST ri dii 








| ‘persona. 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Tonio, — Un snno 


Pnrovivele. Fr oonr; Ad 
Im ani 


— Sei mesi È. 2, — Tre mesi 
Iraria ed Estero, a 


si ‘Semestre (5 
Î lamero cent. 40, — Di 
sla. na zine ox è Te Risenchuento. — Le inserzioni si 
anticìpati, — l manoscritti e le lettere non saranno 


ol. 
i — Ul 


restituiti 


i RIVISTA 


* Hr processo della Presse per la pubblicazione di uh 
‘messaggio attribuito al presidente della repubblica fu 
portato innanzi rapidamente, ed all'udienza della Corte 
di Assise del 10 novembre una gran folla di spettatofi 
iteva alla pubblica: discussione. 

| gerente della Presse designò come suo difensore 
il signor Emilio di Girardin, ma il presidente non lo 
‘ammise. perchè avendo la qualità di rappresentante 
A0P doblo. la Corte si sarebbe trovata imbarazzata 
‘quinte volte il signor di Girardin avesse ecceduto i 
> giusti limiti delladifesa, e perchè d'altronde il signor 
di Girardin non è avvocato. 

Il gerente ha ‘domandato atto di questo rifiuto, che 
sarà prodotto, per quel che crediamo, come mezzodi 
‘cassazione forse abbastanza fondato; dappoichè il ge- 
rente dopo avar Jetta la sua difesa e udita }a dichiara» 
faione di colpabilità del giurì, fu condannato ad un 
‘anno di carcere ell a 2000 franchi di‘ammenda; oltre 
Île spese. La corte fissò atl un ‘anno il termine della 
Itowzione per detta condanna pecuniaria' con arresto di 








lento . di 40,000. uomini ‘all'esercito francese 
elle divisioni territoriali del Noril.e dell'Est è natu: 
lmente il testo principale a tutti i commenti della 
pa, ed ai circoli politici di l'arigi. La gran mag- 
Li fanza dei giornali loda questo provvediménto, ma 
té particolarità contribuiscono ad armare contro di 
‘esso la stampa dell'opposizione. Da una mano l'impor- 
‘lahza non' poco esagerata che gli'orgàni dell'Eliseo 
‘danno ai timori di un traripamento democratico-so- 
‘gialista interno 0 germanico, ‘per giustificare questo 
armamento; dall'altra il parentado di Luigi Napo- 
leone col grandaca di Bade tolgono al provvedimento 
il carattere di un'attitudine vigorosa presa per far pe- 
sare la rancia nella bilancia de’ destini di Europa. 
Serivendò, delle possibili alleanze della Prussia non la- 
‘sciammo di osservare altra volta che Ja parentela di 
Bade poteva essere umostacolo dinastico, in repubblica, 
ull'alleanza francese, ma un ostacolo che non saprebbe 
“urare. Ora dobbiamo notare che Ja Palrie assume 
‘come naturale per la Francia incaso di rottura la sola 
alleanza prussiana. Trattandosi di un organo così 
«breditato dell’Eliseo ne riportiamo più sotto le parole. 
logbilterra. — Oggi, secondo il solito, mancano i 

giornali di Londra per il giorno feriato del sabbato. 
. Spagna. — Madrid, 15 novembre. ll signor Pidal, mi- 
Mistro: degli afl'ari esteri, in un suo' discorso al Senato 
‘ha risposto al signor Infantè che aveva ‘attaccato la 
politica seguita all’estero dal gabinetto spagnuolo, giu- 
Stificando il suo operato. Il senatore Lopez, membro 
dell'opposizione, interpellava anche il ministro dell’i 
| «terno sulle ultime elezioni, e dimostrava la necessità 

| cli una legge a tutela della dibertà della stampa, 

















1 Pare, giusta le corrispondenze di Berlino, che il sig. 
de Manteuflel rifugga dall'accettare il portafoglio degli 
affari esteri. La‘grande responsabilità che pesa sù 
‘quella carica sembra abbia spaventato quell'uomo di 
Stato. E perciò il ministero, all'occasione della riaper- 
ra‘ del Parlamento, vi si presenta senza presidente. 
x Vuolsi che. il maresciallo Radetzky sia aspettato a 
no, — Radowitz non si fermerà. che brave.tempo. 
‘Inghilterra, a giudicarne dalla esiguità delle lettere 
credito che seco porta. 
ì Riceviamo nuove dall'Assia Elettorale, secondo le 
} quali, la commissione permanente degli Stati continue- 
itebbe tuttora nell'esercizio dellesue funzioni. Le truppe 

| bavaresi si sono avanzate fino a due miglia al di là di 
Fulda: dicesi-che esse.stiano per occupare anche Mar- 
— bourg abbandonato dalle truppe prussiane. 

"Si scrive alla Gassetta di Colonia da Bomberg in 
. (Baviera che gli armamenti:sono colà. fermati, e che 

molti contr'ordini sono giunti alle disposizioni di tra- 
porti e di movimenti di truppe, 
2. l'urto fra i poteri dello Stato nel Wurtemberg con- 
‘ 'tinua tuttora: nelle notizie d'oggi riferiamo i fatti della 
FI fesistenza della commissione, e la dichiarazione stara- 
"gg: el Monitore H"urtemberghese. 


ra 
GIORNALI ITALIANI. 


Ir rane pei sopati, — Leggesi nell’ Opinione : 
© Nessuno ignora cosa fosse il pane che si distribuiva 
Una volta ai soldati e come fosse diventato sinonimo 

ii Gibo dei cani. Non fu dunque poca la nostra soddi- 


| Ari 

















ione nell'aver oggi veduta la nuova pagnotta uscita 
_dhi magazzini delle sussistenze militari della direzione 
| di Torino. La esuminammo con diligenza, la mangiam- 
"_mocon piacere ; in una parola, mangiammo del pane; 
‘Mentre quella focaccia rotonda , fabbricata per lo in- 
ii dagli antichi fornitori, era, pur troppo, una de- 
orabile mistura di quanto si vorrà, ma non certo 
ne. 
"Questo benefizio era da gran tempo invocato nell'e- 
ito; e lo dobbiamo finalmente al ministro che 
seppe volere, e che troncando d'un colpo l'immora- 
lia delle antiche imprese, sanò una cancrena riputata 
1a bile. 
: Armonia è inesauribile quando si tratta di 
are. Ci accusa di quistioni intenzionali , 
È clié abbiam detto che essa inventava una op- 
‘posizione tra il generale Bava e il ministro La- 
| iarmora, seguendo il suo sistema di seminare 
Uiscordie. Ci vorrebbe dunque incapaci della più 
semplice ‘induzione alla vista dei suoi articoli 
Sempre preordinati allo stesso fine? Noi nemici 
della inquisizione non siamo nel nostro territo- 
fio quando definiamo i suoi sistemi. Essa è però 
în dritto, come amica della inquisizione, di ca- 
‘ptare le parole e inventare rivelazioni, facendoci 
dire în grazia di un articolo determinato delle 
sostituito a un dî, che il generale Bava fa oppo- 
sizione al generale Lamarmora, Pubblichi il no- 
stro articolo per. maggiore. edificazione de’ suoi 
lettori, e se ne! ha: un solo di. buona fede, ei re- 
sterà convinto, che non abbiamo giammai affer- 
mato, anzi abbiam disdetta l'opposizione da lei 
sola veduta nei suoi nerissimi sogni. Noi intanto 
anticipiamo lo esempio, riproducendo il suo ar- 
ticolo : 

Ringraziamo il Risorgimento delle esatte informa- 
zioni prese a riguardo del progetto del generale La- 
inarmora sul generale Bava, e dell'avviso dato alla 
Armonia, che egli resterà presidente del congresso 
della guerra. Ci duole che il Risorgimento, nemico 
dell’inquisizione, intenda leggere nel nostro pensiero, 
e definire che quanto scrivemmo in proposito fu sug- 
gerito dal- nostro sistema di meltere la divisione. È 
positivo anche, secondo il Risorgimento, che il gene- 
Tale Bava fa opposizione al generale Lamarmora. Noi 
Md L 
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40; — Sei mesi L.-22- — Tre mesi L. 42, — Un mese; 6: 
-15.— Un mese L. 6.50. 
Trimestre 44 50. — Un 
irigersi [ranco di posta 
pagano cent. 20 per riga 








IL RISORGIMENTO 





Torino, Venerdì 22 Novembre 4850. 


î 
deplorammo la sia probabile traslocazione appunto | 
per la conoscenza de’ due generali. E oggi che questa | 
traslocazione diviene improbabile, ne godiamo per lo 
stesso motivo. Sarà sempre una fortuna pel Piemonte, 
se il focoso militare dovrà mordere il freno dell'esperto | 
e prudente generale, 

L'Ordine di Napoli, così strano , così: vivace ; 
rinunzia alle polemiche con noi! A. proposito 
della celebre opera pubblicata in Reggio , da noi 
annunziata nel nostro foglio del 29 ottobre dopo 
l'introduzione che qui riproduciamo ci parla: di | 
arcivescovi, di leggi Siccardi e della Strega di | 
Genova; confessa che recriminare :non è rispon- 
dere, ma non trova possibile la buona logica | 
con noi. | 

Jl Risorgimento si vuole in tutto e per Lutto atti- 
rare la gratitudine nostra. Esso spinge il suo interesse | 
per noi fino al punto dî occuparsi altresi delle forme | 
retoriche delle conclusioni di qualche nostro procu- 
rator generale. È giusto quindi rionovargli Ja ricdno- 
scenza per un titolo sì bello.ad un tempo e.si nuovo. 
Non è mai avvenutoche noi siam rimasti debitori a 
nessuno di coloro che in qualsivoglia guisa ci abbian 
presi di mira. Anzi in ciò la nostra corrispondenza è 
stata sì ben misurata ed è ila così dritta al suo scopo, 


che non mai abbiamo avuto il bisogno di ripeterne 
gli atti. 





Il profondo silenzio ‘dei nostri amici ‘di lassù'o | 


qualche loro rarissima replica ci hanno egualmente 
provato diaver sempre saldato a sufficienza con essi 
le ragioni. 

E per vero, quando in polemica si va difilato allo 
scopo che l'avversario si prefigge, quando si svela 
senza cerimonie il suo intento, quando senza Loccar i 
ramuscelli del suo discorso si tira la scure sul tronco, 
breve riesce la. disputa e perentorio il suo risulta 
mento. 

Quindi conchiude; 

Ed ecco detto abbastanza, perchè il Risorgimento , 
sagace come è, comprenderà che noi interidiamo non 
men di lui che cosa sia polemica, ma esercitandola , 
egli con l'odio e noi col disdegno naturalmente ecci- 
tato dalla sua animosità, resteremo eternamente cia- 
scuno nel suo parere. 

Ignoriamo se sia giurito il momento in cui 
sarà imposto all'Ordine di cessare da ogni po- 
lemica, Questo però sappiamo, che presto o tardi 
si tornerà in Napoli al solo giornale delle Due 
Sicilie. 

L'Armonia di Palermo si sgomenta della ria- 
pertura delle Assemblee nei paesi costituzionali, 
specialmente delle Camere inglesi e piemontesi, 
che dipinge a fantasia con le seguenti curiose 
parole : 

Prepariamoci adunque ad assistere a queste lotte. 
Prepariamoci ad assistere al campo delle guerriglie 
politiche e diplomatiche del Parlamento inglese. Pre- 
pariamoci ai novelli saturnalî demagogici e sfrenati 
delle Camere piemontesi. 

Colà sentiremo chiamare reazione la virtù geverna- 
tiva; assolutismo l'ordine ; schiava quella parte d'Italia 
che non è in guerra nè con la ragione nè con Dio; le 
monarchie tirannidi, e tutto questo sarà detto sotto il 
governo di un Re cattolico ; sentiremo insultare alle 
nazioni più forti, e ciò per ira di ripetute disfatte ; | 
sentiremo chiamare strumenti di dispotismo quelli che 
ubbidiscono alle leggi, proclamano la pace fra’ popoli; 
richiamano al vero bene le nazioni. 

Noi assisteremo, tranquilli a tutta questa mania di 
parole. E forti del coraggio che presta la miglior cau- 
sa, lasceremo che la storia registri tante vertigini, e 
che il tempo venga a separare la rosa dalle spine, ea 
mostrare ove si è seminato ne'le arene o dove la pianta 
ha messo profonde radici. 





GIORNALI STRANIERI. 


Nuova eva pi Francia, — A proposito dell’ap- 
pello di 40 mila uomini sotto le armi e delle 
quistioni d’Alemagna la Patrie che ha un carat- 
tere semi-ufficiale conchiude colle seguenti pa- 
role : 

« Se mai questo colpo di cannone fosse tirato, se 
la spada dovesse decidere delle sorti d’Alemagna, se 
l'Europa finalmente dovesse ricominciare questi giuo- 
chi sanguinosi di fortuna, che durarono pei 45 primi 
anni di questo secolo; noi crediamo che la Francia 
verrebbe annoverata fra gli alleati della Prussia. La 
Francia non si deve lordare seguendo le pratiche ri- 
voluzionarie dei governi, nè le demagogiche solleva- 
zioni dei popoli: ma non dee pur dimenticare che 
dietro l'Austria v'è la Russia, potenza formidabile che 
ne minaccia a traverso l'Alemagna, la Russia, che 
nelle pieghe della sua bandiera porta il dispotismo più 
duro, più imbestiante, quel dispotismo della sciabola 
che fu sempre il mantello della barbarie, A meno di 
abdicare, la Francia sarebbe costretta a mettersi dalla 
banda della libertà e della civiltà contro il dispotismo 
e la barbarie. » 

Emionazione pi Lowpra. — Leggesi nel Consti- 
tutionnel » 

« L'emigrazione rivoluzionaria di Londra ha dato 
fuori testè un altro manifesto. Trattasi d’incominciare, 
senza por lempo in mezzo, la guerra santa della li- 
bertà. Cosa notevole si è che il proclama non viene 
dal celebre comitato democratico centrale europeo, 
che conta per capi i signori Mazzinì e Rollin. Esso è 
firmato dalla società dei proscritti democratici sociali 
sti francesi (questo comitato vince evidentemente l'al. 
tro nel lusso degli epiteti) e dai delegati di varie com- 
missioni insurrezionali istituite a Londra per far trion- 





| fare la democrazia e il socialismo in Polonia, in Ger- 


mania ed ia Ungheria. Mentre il comitato dei signori 
Ledru-Rollin e Mazzini se ne sta muto, abdicando con 
tale inconcepibile silenzio all'iniziativa rivoluzionaria, 
i comitati dissidenti alzano la voce. Questi ultimi meno 
occupati certamente delle questioni di cassa e di pre- 
stito, superamo il loro rivale per vigilanza ed energia. 
D'altronde, i comitati dissidenti hanno ben ragione di 
gridare. Essi scoprirono che i feroci sicari dei despoti 
organizzano il massacro, già cominciato de'repubbli- 
cani. Essi videro codesti feroci sicari in numero d'un 
milione e trecento mila combattenti, senza contare 
una riserva di settecento mila uomini, prepararsi al 
loro sanguinoso scopo. Il signor Adam (le Cambreur) 
pertanto ed i suoi compagni della società dei pro- 
seritti, vogliono ad ogni costo andare innanzi ai loro 
; per far loro mordere la polvere. È dunque af- 
fare. deciso ; i democratici socialisti di Lendra vanno 
alla guerra. » 














| sociale e l'adempimento del loro dovere verso il loro | 
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L'Opinion Publigue, dopo aver dimostrato che | 
per; far: argine; alle rivoluzioni è oramai indispen- | 
sabile l'educazione politica , così la descrive in!| 
Inghilterra : 

* Non siamo ammmiftatori del governo inglese ap- 
plicato alla Francia: crediamo che le nostre libertà || 
nazionali debbano ricevere un'organizzazione, che non | 
è necessariamente jl sistema inglese: ma al tempo 
stesso avvisiamo si debba prendere dall’ Inghihterra}| 
tutto ciò che v'ha di buono e trapiantare in Francia | 
lutti i buoni costumi che poterono far grandi i nostri|| 
Vicini. Ora non si può dubitare chè lo .spirita politico, 
questa gran qualità delle classi superiori dell’ Inghil- 
terra, è la più gran forza di quélla nazione. 

Il destino di un giovane che appartiene alle classi 
superiori non è in Inghilterra punto-dubbio : esso: ri- 
ceve un'educazione speciale, superiore: come la sua 
condizione. Il suo primo pensiero è di rendersi degno. 
di sedere nel Parlamento, prima alla Camera dei co- 
muni, poscia a quella dei Jordi, 

Educato nelle univètsità, ove riceve. un'educazione 
scelta, lascia queste uoiversità per tomipiore dei viaggi,Ì 
termine e perfezionamento della sua educazione, Torna 
in'Inghilterra ‘evidentemente superiore a quelli fra 
‘suoi concittadini che non profittarono degli stessi van- 
taggi. Certo ‘esiste in quel paese l'eguaglianza al co- 
spetto della legge evì tribunali sono gli stessi per tut 
ma' vi s'impiega la fortuna a conservare, come ad acqi 
stare la-superiorità sociale. La nobiltà, come l'alta bor- 
ghesìa, non credono mai pagar troppo cara un'educa- | 
zione accurata pe'loro figli, poichè in tal modo acqui- 
stano-la superiorità politica più legittima, come/la più 
sicura, poichè queste classi comprendono che non si 
può coi proprii beni,\col proprio nome occupare un 
Bran sito in’un piese senz'essere necessariamente ob- 
bligato a molti sforzi\per conservarlo : gli è che com- 
preudonò benissimo che l'ufficio indispensabile di co- 
loro che sembrano non aver nulla à fare, perchè sono 
ricchi e titolati, è l'ufficio politico, ‘massime se sono 
nati in un tempo e in un paese ove le passioni demo- 
eratiche non permettono! ad alcuno di possedere dieci 
mila lire di rendita\in terra senza mischiarsi in po- 
litica. 

Un fatto molto significante in un paese commer- 
ciante, com'è l'Inghilterta, dove per certo si conosce 
il valore del danaro, si è la “mancanza d'ogni specula- 
zione pecuniaria per parte dei proprietari dei princi- 
pali giornali di Londra. Aî proprietari di giornali, i 
quali generalmente fanfò parte delle due Assemblee, 
non viene neppure in mente di fare una speculazione 
quando fanno l'acquisto di un giornale, e non s'aspet- 
tano alcun‘interesse dalla somma consacrata a questo 
acquisto, Ciò ch'essi vogliono è l'influenza politica che 
ne ricavano per il loro partito e per essi stessi, e met- 
tono questa speculazione al di soprà di ogni altra. Lo 
spirito politico deve dunque essere molto sistematico 
in Inghilterra, giacchè si fa superiore allo spirito com- 
mercialé in um paese in cui il commercio è una delle | 
grandezze nazionali, se) pur non è la prima base della 
sua potenza. 

Una particolarità dello spirito politico detle classi 
superiori in Tnghifterfa eolsiste nel fare sistematica- 
mente e insieme le stesse cose. Infatti esse mandano 
i loro figli alle stesse università, fanno far loro gli 
stessi viaggi e danno loro la stessa direzione politica, 
che è la condizione e la garanzia della loro posizione 








paese. » 





TORINO, 21 novembre. 

L'Austria e la Prussia furono, nel 4848, seb- 
bene in grado’ diverso, scosse ambedue dalla 
rivoluzione; ambedue la compressero; la prima 
co’ proprii e cogli altrui eserciti ; Ja seconda 
colla forza! delle armi ‘proprie e coll’aiuto di 
qualche popolare fiducia. 

L'Austria null'altro cercò poi che di esauto- 
rare e disperdere quel' Parlamento germanico, 
alle cui prime aure era sparita l'antica Dieta; 
la: Prussia lieta anch’ essa della misera fine 
di quel Parlamento ,' mirò soltanto ad ere 
ditare alcuna parte della sua potenza. L’Au- 
stria stendeva di nuoyo francamente la mano 
alla corona che le aveya appartenuto; la Prus- 
sia timidamente ne carpiva alcuna gemma. 

L'alta coltura della Prussia e la quasi omo- 
geneità delle sue popolazioni le fecero abilità 
di quietare dopo molti sperimenti nelle forme 
rappresentative : la varia ed in alcune parti 
ipfima coltura dell'Austria ed il contrasto delle 
diverse nazionalità le difficoltarono l’attuazione 
di quelle libertà che pur si erano vantate ce- 
mento dei popoli distinti, e fuoco efficace a 
fonderli insieme. 

Se non che la Prussia voleva tanta Jibertà 
quanta soddisfacess alla civiltà propria, ma 
non favoreggiasse soverchiamente la democra- 
zia ; tanta nazionalità quanta aiutasse i proprii 
aggrandimenti, ma non ìmportasse le pretese di 
un'unica Alemagna costituita di elementi non 
bene assimilabili, di un'unica Alemagna invisa 
allo straniero, la quale facilmente potesse poi 
divenire repubblicana. 


credenza di potere sol della voce sollevar l’Ale- | 
magna, e le lunghe ambagi diplomatiche ‘con- 
dussero le. cose a termini. di maggiore diffi- 
coltà. È 

L'Austria forte dell'appo,gio russo e di molte 
alleanze alemanne parlò alteramente : la Prus- 
sia, sebbene in sostanza non volesse che gentili 
componimenti, rispose alteramente. L'Austrià | 
ha, mezzo milione d’uomini in piè :. essa di-| 
chiara non poterla durare con questi arma: 
menti per quel tempo infinito che potessero pro- | 
lungarsi i tortuosi negoziati; dovere la Prussià 
abbandonare sul fatto il principio dell'unione | 
ristretta e rieptrar nella Dieta ;. ov'ella nop si 
agiti,. la Germania starsi immobile. 

La Prussia: cerca ‘rassichrarè l’Austria dei 
pericoli che teme, ‘cerca dimostrarle che le re-|| 
sta în Alemagna posto grande ed onorevole, ma 
intanto..vnole continuare sperimenti e ‘nego- 
ziati; alle minaccie risponde. con forti: apparee» 
chi di guerra: gli eserciti vengono a fronte, e 
pare che i due'governi contenti al ammassare 
tutte le materie d'incendio, lascino ‘al caso la, 
responsabilità di appiccare il fuoco, 

Ma l'Austria cauta nel preparare e paziente 
nell'aspettare, è ardimentosa e risoluta, come 
sempre, nel compiere. Il suo fine è behe deter. 
minato, e perciò si avventa: la Prussia invece 
è incerta, studia temperamenti medii ; perciò 
tentenna. 

Quindi dopo uti passaggero fuoco che: sì ri- 
solve in fumo, pare che si ripiglino i negoziati, 
e la questione germanica rimane irresoluta. E 
sei nuovi negoziati la, ricondurranno,. come, è 
probabile, presso a poco a quelle condizioni di 
fatto, da cui partissi nel: 1848, essa resterà pure 
în sostanza irresoluta tuttavia. L'Austria’ ne 
escirà forse soddisfatta d'amor proprio, ma 
non più influente, non più forte in Alema- 
gna; la Prussia ne escirà forse, lesa | d'amor 
proprio e di dignità, ma conserverà quelle spe- 
ranze le quali per la sua posizione, per le tradi- 
zioni, per.gli ordini interni hanno in Alemagna 
migliore fondamento di quelle: della sua, rivale. 

È pace questa? e se pace voglia dirsi; potrà 
essere lungamente durevole? 





Teri la Concordia, dopo aver gettato un ‘oc- 
chio dintorno a sè, e descritto‘con cupi; ma pur 
troppo veri colori lo stato dell'Europa, e la 
forza ognora crescente della, reazione, volgendo 
lo sguardo al Piemonte, nè fa ‘tal dipintura , 
che per poco non agguaglia quella del resto del- 
PItalia. 

Avviene anche a noi di sentirci talora sopraf- 
fatti da una melanconia che il passato e l’avve» 
nire involge di tristezza e di timori , avviene 
anche a noi di sentirci talora oppressi da un 
sentimento che ci stringe l’anima e ci offusca 
la mente; ma alzando l'occhio alla bandiera na- 
zionale, rammentando quel che fummo, pen» 
sando a quel che siamo, e più a quello che 
tanti sono, pronunziando il nome di Vittorio 
Emanuele, sentiamo tosto sorgere nel cuore 
una voce la quale ci dice: guai ai tiepidi nella 
fede, guai a chi si arresta nel duro cammino, 
guai a chi sconosce o disprezza quei beni, il 
cui possedimento è l'unica speranza, il solo 
conforto che ancor rimanga agli infelici che non 
li godettero che per sentirne più amara e eru- 
dele la perdita! 

Chè non chi ha incominciato, ma chi avrà 
perdurato giungerà alla desiata meta, 

Tristo per vero è lo spettacolo che ci presenta 
non l'Europa, ma l'umanità, ed i politici i più pro- 
fondi e sinceri, dopo aver pesato tutte le ragioni 
del presente, dopo aver scrutato colla più fred- 
da imparzialità le probabilità dell'avvenire, son 
forzati a concludere che l'incertezza , il dubbio 
il più minaccioso è tutto ciò che lor rimane 
nell'anima. 

Ma che perciò? fais ce que dois, advienne 
que pourra, è la divisa che noi abbiamo presa 
e che seguileremo in parole ed in fatti ; finchè 
bastino forze umane, 

Ecco intanto come parla la Concordia: 

« Dovunque si volga il nostro sguardo, non 
iscorgiamo che mutamento di nome e di ab- 
bigliamenti — da una parte esce una con- 
cessione ed un incitamento, dall’altra un pro- 
gramma che dissolve, una parola che minac- 
cia: con una legge si lusinga e si preludia 
all’eguaglianza di tutti: San Martino con una 








L'Austria mentre velleva giunta l'ora di una | 
condizionata libertà, non yoleva l'agitazione po- | 
polare o nazionale fincliè la sperata fusione delle | 
sue provincie non fosse avviata, e perciò quanto | 
agli ordini interni teneva sospese le libertà ; | 
quanto agli ‘ordini !germanici qpadonisndava | 
l'antica unione federale, nella quale voleva vo- | 
gare a piene vele con. tutti i suoi popoli. | 

L'una e l’altra uscivano dall'orbita segnata | 
dal patriottismo teutonieo; la lotta si risolveva | 
în ambizioni e contesè*dinastiche ; ambizioni e | 
contese che al cospetto di quel formidato pre-| 
tendente che.è la democrazia pareva si doves-| 
sero agevolmente comporre. Ma l’emulazione e | 


| l'invidia da ambedue le parii; di qua le spe-|c 





ranze di aiuti non.falliti al bisogno, di là la| 


ordinanza incatena i consigli municipali ; ai 
nuovi tempi gli uomini antichi: si chiede che 
sia falta luce sui disastri della guerra e si 
mantiene il mistero: ad un passo ardito tien 
dietro l’ inerzia o la paura : si dà ciltadinanza 
ad uomini colpiti dalla disistima di tutti gli 
onesti, e si nega ai valorosi ed ai savii, che 
pure si professano devoti all'attuale sistema 
di cose: sì prodigano grassi stipendi a rinne- 
gati d'ogni paese, e si lamenta la povertà del- 
l’erario quando si tratta di opere utili : si di- 
sconosce la dignità del Parlamento, perchè | 
approfittando delle condizioni in cui versa | 
l'Europa si vuol fare ad ogni costo quel che | 
meglio piace: i deputati divenendo inutili chie- | 





« 
« 





« 
« 
« 
« 


« 


| sia questo il linguaggio diun giornale chiamalbr 





«dono la loro dimissione o lasciano deserti i 





































































«loro banchi; il popolo si dimanda: a. che 8 
« tutto questo ? » "i 

E più non vogliamo trascrivere, poichè ci 86M, 
tiamo cadere dal disgusto;la penna di mano 
non vogliamo troppo accusarè la Concordi 
perchè in'un momento di tristezza; di dolore aber 


bia scritto queste linee, ma'le doniandoremo Sen 


a difendere; sostenere; accreditare le libere 
tuzioni ‘in Halia; sa ‘pur ‘bénè’ la Concordia 
quanto sia facile accusare con parole vaglie) coù 
sfiducianti antilesi, con malaugurate recrimie 
nazioni, con. induzioni,; con sospetti. qualsiasi 
governo; ma i falli nen saranno mai distratti 
dalle parole, ed'i fatti gridano in Piemonte più 
alto che non sì erede; e'se ‘libertà piena, Site 
cera non vi fosse, noi domandiamo perchè, 
com'ella. dice, la coalizione nordica intendi 
cominciare gli affari nel 1854 dalla Sissa 
e dul Piemonte? Non basterebbeforse il linguliga 
gio della Concordid a tassicutare tutli i hemidi 
delle nostre libertà e della. nazionalità? Che cosa 
verrebbero. a ‘distruggere ;in. un paese di quella 
fatta? ‘A che le ire di Napoli, di Roma, a chè 
l’attitudine ‘dell’Austria contro un governo di 
quella tempra? Contro un popolo ridotto ,a tali 
condizioni? 
Dopo tre anni come ‘quelli chè abbiamo! trà= 
scorsi, dopo le vicende per cui passò Surdegna,, 
dopo un rivolgimento totalè negli ordini politici, 
finanziarii e civili, a fronte dei nemici che, di 
ogni sorta e di ogni lato ci assediano; è fadile 
prendere un: tal linguaggio contio un governo, 
poichè equivale lo stesso che’ rimproverare a 
chi abbia mutato casa, se due giorni dopo mo- 
bili ed arnesi non sono ancora tutti allogati al 
loro posto; e la similitudine del mutamento di 
casa è molto temperata. \ 
Nè diremo che. non siavi del vero nell’arti: 
colo della Concordia, ma questo vero, chi eo- 
nosce la storia politica o meglio la: natura mania 
ben sa con quali argomenti si possa difentlere è 
sono conseguenze naturalissime di cause cono- 
sciutissime che non possono sorprendere se non 
chi abbia la mente o l'animo  acciécato ‘dalla 
passione. Che più? in'alcune sue parole noi primi 
concordiamo, ed è per questo che ogni giornò, 
raccomandiamo; al. governo energia , forzal, 
perseveranza, se non che il fine sarà forse al- 
quanto diverso; poichè noi gridiamo per resi- 
stere all'urto ilondechè esso venga; conviniti 
che trabalzati ‘avanti o indietro non vi sarà più 
forza umana che possa salvarci. Delle parole 
della Concordia non tarderà a faro tesoro Ia 
stampa reazionaria, sì nostrana che straniera, 
per illudere i semplici, trascinare gli incauti, ‘e 
menare i soliti vanti; ma quanto ai veri nemici 
nostri poco si rallegréranno di quelle parole, 
poichè cosa sia il Piemonte essi ben sanno. essi 
che ai fatti badarono sempre, non mai alle de 
clamazioni. = 
E tanto è vero che la Concordia, dopo aver 
dato sfogo a quell’accesso di spleen o di bile 
nera che la opprimeva, conchiude dicendo: Moi 
non apparteniamo alla classe degli allarmisti* 
che se non prendiamo mai consiglio dalla 
paura, la prudenza però ci trova sempre dispoati 
ad ascoltare i suoi savii avvertimenti, od anche 
le sue semplici inspirazioni; (utto presagisco 
che la tempesta approssima: prepariamo dun: 
que LE NOSTRE FACOLTA". 
Che la tempesta sia così vicina non sappia? 
mo; ma che torbido, minaccioso sempre più 
sia per noi l'avvenire, egli è da lungo tempo 
che lo diciamo; si persuada però la Concordia 
che non è con tale linguaggio che possiamo 
avvalorar gli animi a combattere per quelle, 
istituzioni che stanno in pericolo, e che malgra= 
do qualsiasi discrepanza sui mezzi, noi siamo 
certi essere care ad essa come a noi, poiché în' 
esse è la speranza di tutti i veri Italiani, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA 1 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Eco, i 
ll Senato e la Camera dei deputati hanno adattato 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segne@ 
Art, 1. È instituita nella regia Università degli 
studiî di Torino una cattedra d'insegnamento pet 
ciale di diritto pubblico esterno ed internazionale 
privato. i 
Art. 2. Si comprenderà in questo corso speciale 
mente il diritto marittimo, e si coordinerà l'insee 
gnamento colla storia dei trattati, soprattutto di quelli > 
riguardanti l'Italia e la monarchia di Savoia in patti 
colare. . cp 
Art. 3. Il corso sarà diviso in due anni ; farà parte 
del corso completivo, e si darà da un solo professora 
nominato da noi nelle consuete forme. Ual 
Art. 4. Allo stesso professore è assegnato l'an ud: 
stipendio di lire nuove duemila. pe 
Art. 5. Le condizioni di ammessione ai corsi, jb 
programma. delle materie d'insegnamento ,_ {lv ge 
mero e la forma degli esami, e le  propine (et 
professore saranno determinati da’ apposito regojae 
mento. î 
Il nostro ministro segretario di Stato perla pub. 
blica istruzione è incaricato dell’ esecuzione! della 
presente legge, da registrarsi al controllo generale 
e da inserirsi nella raccolta degli atti del goverbol 
Dato a Torino, il 44 novembre 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
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P. Giom, 


_ $. M. nell'atto che, in udienza del 14 corrente 
mese, dispensava il consigliere d'appello conte Zave- 
io Ripa di Meana dall'ulteriore esercizio di reggente 
Ja carica di primo ufficiale nel ministero di pubblica 
istruzione, lo riammetteva ad una delle sedie di con- 
sigliere nel magistrato d'appello di Piemonte. 

La Gazzetta Piemontese d'oggi reca nella parte 
pon ufficiale la seguente circolare del Mrimstero 
di marina, agricoltura e commercio al sigg. In 
tendenti generali. è È 

Malgrado le ripetute istanze di questo ministero presso 
i signori intendenti , e gli ordini dati dalla superiore 
ispezione ai verificatori per la immediata esecuzione 
delle leggi e regolamenti sui pesi e misure, debbo con 
mio rammarico riconoscere che in aleune comunità 
sono ancora in uso gli strumenti dell’ antico sistema: 
che i sindaci e gli agenti di pubblica sicurezza trascu- 
rano in molti luoghi il dover loro, o permettono aper- 
tamente l'uso di questi pesi e misure tanto nei negozii 
privati che sui pubblici mercati, omettendo affatto ogni 
specie di sorveglianza, e, quel che è peggio ancora, 
somministrando talvolta l'esempio della infrazione alla 
Jegge colla pubblicazione delle tasse del pane basate 

sui pesi aboliti. Questi abusi sempre riprovevoli per- 
chè abituano le popolazioni ad infrangere le leggi, sono 
poi nel caso attuale meritevoli di tutta la disapprova- 
zione del governo, e d'ogni persona assennata che deve 
riconoscere nell’ attuazione del sistema metrico deci- 
male un rilevante progresso sociale, diretto a facilitare 
le, transazioni commerciali fra i diversi punti dello 
Slato, e fra non molto dell'Europa. 4 

Se le difficoltà che sempre si incontrano in un. cam- 
biamento radicale qual si è questo poterono determi» 
nare il governo a non adottare immediatamente mi- 
sure di rigore a carico dei contravventori alla legge, 
la cosa è ben diversa in oggi , poichè dal tempo tra- 
scorso dal giorno in cui cominciò ad essere in vigore 
ogni individuo che abbisogni di, pesi e misure potè 
provvedersene, ed ogni abitante del Regno impararne 
l'uso, mercè le seuole che furono aperte, e le molte 
istruzioni e calcoli di riduzione che tanto dal governo 
che dai privati furono pubblicate, delle quali gli am- 
ministratori provinciali e municipali doveano diffon- 
dere l'insegnamento in tutte le classi della società a 
termini delle istruzioni anteriormente diramate dal 
governo. 

In questo stato di cose io debbo invitare la signoria 
vostra ill.ma a dare gli ordini opportuni affinchè: 

4. Ta verificazione di quest'anno venga il più pron- 
tamente che sarà possibile ultimata; 

2, Sia esercitata una rigorosa sorveglianza tanto per 
parte dell'autorità municipale, che degli agenti di pub- 
blica sicurezza sull'uso regolare dei pesi e misure me- 
tiche, e si trasmettano da essi, a termini dell'art. 75 
del regolamento $.aprile 1850, i processi verbali di con- 
travvenzione; 

5. Siano continuate colla massima attività ed esten- 
sione le scuole serali e nei giorni festivi a benefizio 
delle classi povere, ripetutamente ordinate con ante 
riori cireolari di questo ministero, 

lo mi lusingo che la S. V. ill.ma vorrà aderire con 
tutto lo zelo alle istanze sovraccennate, e ciò facendo 
ella contribuirà a procurare al paese un importante 
beneficio che verrà senza fallo da tutti apprezzato al- 
lorquando, mediante Ja severa pratica e l'insegnamento 
sarà tolta affatto ogni difficoltà di attuazione. 

Ho l'onore di raffermarmi colla più distinta stima 


Di V, $..ill.ma 
Dev.mo obbl.mo servitore 


C. Cavova, 
MixistERO DI MARISA, AGRIGOLTUNA E COMMERCIO. 

Esposizione di Londra. — Essendosi ricevuto dalla 
commissione esecutiva di Londra l'infra tenorizzata co- 
municazione, s1 prevengono tutti coloro che intendes 
serodi inviare prodotti d'industria a quella esposizione 
di farne entro tutto il corrente mese la dichiarazione 
alla Camera di commercio del rispettivo distretto, in: 
dicandone almeno approssimativamente Ja natura, la 
dimensione e la mole, in difetto potrebbe. accadere 
che questi oggetti fossero poi collocati men fuvorevol- 
mente nell'edifizio dell'esposizione. 

Dall'uffizio della commissione esecutiva. 
13 novembre 1850. 

Signore, in n'ome della commissione esecutiva per 
l'esposizione del 4854, io ho l'onore di ricordarvi che 
dopo che venne notificato esset il 1 settembre il giorno 
prefisso dai commissarii di S. M. per ricevere dalla 
vostra commissione qualche schiarimento sulle. pro- 
porzioni in cui lo spazio assegnato ai prodotti indu- 
striali del regno di Sardegna debba essere distribuito 
fra le quattro principali sezioni di: 1. materie gregge; 
2: macchine; 5. manifatture; e 4. belle arti, la com- 
missione esecutiva è stata ansiosamente attendendo di 
ricevere tale notificazione, 

Siccome è assolutamente necessario che l'assegna- 
mento degli spazii particolari nell'edifizio sia definiti» 
Vameute stabilito prima del 4 gennaio; e siccome è 
impossibile il differire l'esame di questa quistione oltre 
Îl {5 dicembre, io deyo richiedervi che vogliate ayere 
la cortesia di trasmettere questa informazione senza 
perdita di tempo, perchè un grande incaglio né risul- 
terebbe in caso di ulteriore ritardo. 

Se non ci si trasmette la chiesta informazione prima 
del 15 dicembre, i commissari di S. M. non saranno 
in grado di esaminare i reclami della vostra commis- 
sione a proposito dei primitivi assegnamenti di spazio 
nell'edifizio. 

Nello stesso tempo io devo assicurarvi che, mentre 
la grandezza dell'impresa e la strettezza del tempo ob- 
Dligano Ja commissione a.rendervi nota questa dispo- 
Sizione, sarà prima sua cura di soddisfare pienamente 
gli espesitori del vostro paese e di assegnare loro il 
più conveniente locale, che sarà rimasto quando ci 


perverranno gli schiarimenti chiesti alla vostra com- 
Missione, 


Ho l'onore ecc. 
Il presidente della commissione esecutiva 
W. Reip Luar Cooveti 

porrorisato. — Serivono da Chiavari il I7alla Gazz. 
‘em — 1 HA corrente nella nostra chiesa parroc- 
di ale di S. Giovanni fu inaugurata, colla celebrazione 
Una messa funebre, una lapide marmorea, in cui 
Stanno seritti in oro i nomi dei prodi di questa città 
ro nell'ultima guerra combattendo per la 
rs Ha della patria italiana, Assistevano alla pia 
SR trunicipio coll intendente, il tribunale di 
la pa nona, tutte le autorità, civili e militari, 
ic penale in armi ed il distaccamento di 
tree » Numerosa folla di cittadini concorreva a 
pace all'anima di que' valorosi. 
Ae nere Fi Secondo il Courrier. des 
Siepe ti Ceri modecati di quel: collegio si 
La ‘ggere a loro deputato il conte 
s——_——__ 
Rena - a si diede una serata in 

n: quale tuttò lire 569. 
I Re toviamo nel Messaggiere di Mo- 
ente questo documento officiale: 


trattato di rettificazione di confini stipulato 18 agosto 
4849 fra S. A. R. il nostro sovrano e S. M. | impera» 
tore d'Austria. Il commissario straordinario estense 
con atto solenne celebrato nella residenza comunale 
di Rolo in nome della R. A. S., ha ceduto e conse- 
gnato al commissario imperiale l'alto dominio e qua- 
lunque diritto di sovranità e giurisdizione competente 
a questo governo sulle acque del Po al di là del Ihol- 
meg di fronte alla linea fra Brescello e Gualtieri, co- 
sicchè il confine di questi dominii col regno Lombar- 
do-Veneto nella linea di Po, resta d'ora in poi deter- 
minato dal thalweg del fiume colle modalità e con- 
dizioni portate dal trattato stesso; e viceversa il 


IL RISORGIMENTO 


salvato da un generoso atto del suo compagno d'armi 
Giulio Faccibene, che offrendo se stesso al pugnale 
degli assassini, li pregava a risparmiare la vitadel suo 
compagno, padre di numerosa famiglia; s'impadroni- 
rono ancora delle persone"dî Giuseppe Randi e Filippo Î 
Tambarini, e ti condussero sul vicino ponte delSenio,. 
ove il suddetto Passatore insieme ad altro compagno 
con arme taglienti irrogò al Randi diciotto ferite, e 
quattro al Tamburini per solo. spirito di vendetta, 
sendo entrambi nei passati tempi addetti alla guardia 
civica. Né sazii di tante enormi crudeltà gettarono da 
quel ponte nell'acqua i nominati Randi e Tamburini, 
il primo de'quali dovette nell'indomani soccombere. 





commissario imperiale in nome di S. M.1, e R. A. 

ha ceduto. e consegnato al commissario estense l'alto 

dominio e qualunque. diritto di sovranità e giurisdi- 
zione sul. territorio del comune di Rolo, e sulla por- 
zione di quello di Gonzaga che rimane compresa fra 

i canali Tagliata e Parmigiana ove ha luogo la loro 

confluenza. 

In tale circostanza sono stati pubblicati il seguente 
sovrano proclama e la notificazione del ministero degli 
affari esteri qui inserita, portante la formale promul- 
gazione del citato trattato. 

Noi Francesco V per la grazia di Dio duca di Mo- 
denn, Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Gua- 
stalla, arciduca d'Austria, principe reale di 
Ungheria e di Boemia ecc. ecc. 

A regolarizzare vieppiù la linea di confine che se- 
para i nostri Stati da quelli di S. M. l'imperatore 
d'Austria, coî vantaggio reciproco dei medesimi per 
la maggiore speditezza delle relazioni commerciali ed 
amministrative, e collo scopo di rendere più facile la 
libera navigazione di Po, concertata già con apposita 
convenzione fin dal:3 luglio 1849, si devenne per parte 
nostra con S. M. I. e R. A. ad una rettificazione di con- 
fini mediante apposito trattato stipulato in Milano il 
giorno 8 agosto successivo. In forza di questo, mentre da 
noi rinunziavasi ‘alla giurisdizione che al seguito di 
antichi trattati confermati dall'atto finale del congresso 
di Vienna, ci competeva fino alla sinistra sponda del 
Po di fronte alla linea compresa fra Brescello e Gual- 
tieri, 1° 1. e R. A. M. S. acconsentiva a cederci l'alto 
dominio e qualunque diritto di sovranità e di giurisdi- 
zione sul territorio comunale di Rolo e sopra una fra- 
zione di quello di Gonzaga. 

Stabilitasi ora pertanto l'effettuazione dell'accennato 
trattato, abbiamo eletto e nominato il marchese con- 
sultore Antonio Maria Tacoli, brigadiere della nostra 
guardia nobile d'onore, a nostro commissario straordi- 
nario per ricevere dal commissario imperiale e reale 
la consegna del mentovato paese e territorio, pren- 
dendone formale possesso in nome nostro, ed ac- 
cettando il giuramento di fedeltà dai nuovi nostri 
sudditi. 

Decretiamo poi quanto segue: 

1. È conservato il comune di Rolo, al cui circon- 
dario verrà unito il piccolo tratto di territorio finora 
di Gonzaga, che forma pure l'oggetto della preaccen- 
nata attuale aggregazioue al nostro Stato; ed ilcomune 
di Rolo così ampliato apparterrà alla provincia di 
Modena. 

2. La vice-gerenza di Novi estenderà le sue incom- 
benze al nuovo comune di Rolo, pel quale però in via 
provvisoria verranno conservate le leggî austriache 
finchè sia attivato il nuovo codice estense, 

5. Restando abolita la linea daziaria confinante che 
separava il paese ora ceduto dal rimanente dello Stato 
estense, verrà invece questa attivata sulla muova ‘linea 
di confine determinata dal trattato, 

4. Il:sistema d'imposizioni da estendersi al nuovo 
nostro territorio sarà analogo a quello in vigore pel 
rimanente de’nostri Stati. 

5. Confermiamo provvisoriamente le autorità e gli 
impiegati municipali del comune di Rolo. 

Abbiamo Ja più ferma fiducia che quegli abitanu 
divenuti ora sudditi nostri adempiranuo con attacca» 
mento e con fedeltà ai doveri che contraggono verso 
di noi; e frattanto contino dessi sulla nostra benevo- 
lenza, sull’imparzialità del mostro governo e su tutti 
quei vantaggi che sono conciliabili coi veri interessi 
morali e materiali della popolazione che la Divina 
Provvidenza ha alle nostre cure affidata. 

Dato in Modena, dal nostro Ducale Palazzo, que- 
slo giorno 12 novembre 1850. — Fnascesco. 

Ministero degli affari esteri. — Notificazione, — 
Nella circostanza che colla convenzione del 3 luglio 
1849 era stato combinato fra i governi austriaco, estense 
€ parmigiano di render libera la navigazione del Po 
lungo la fronte dei rispettivi dominii, si offerse a S. 
A. R. l'augusto nostro sovrano l'opportunità di deve- 
nire con sua maestà l'imperatore d'Austria anche ad 
una rettificazione di confini mediante, apposito trattato 
firmato in Milano dai rispettivi plenipotenziarii nell'8 
agosto 1849, ratificato da S.M.1.eR. A. 1'8 settembre 
susseguente, e dalla prelodlata A.S. R. fin dal 26 agosto 
di detto anno. E coll'accessione della S. Sede, emessa 
il 42 febbraio anno corrente, alla succitata conven- 
zione del 5 luglio 1849 essendosi verificata Ja condi» 
zione dalla quale dipendeva l'eseguimento del suddetto 
trattato, vaquesto ad effettuarsi quanto prima a norma 
dei premessi concerti voluti dall'art. xiv. 


sovrano rendesi di pubblica ragione il trattato stesso. 

(Segue il testo del trattato). 

Modena, 8 novembre 1850. 

Il ministro conte Groserne Fonsi. 

Nel successivo giorno 15 del presente mese fu pre- 
stato dalla rappresentanza comunale di Rolo, a nome 
anche di quegli abitanti, in mano del commissario e- 
stense colle dovute formalità il solenne giuramento di 
fedeltà e di obbedienza a S. A. R. il nostro augusto 
sovrano Francesco V. 

Roma, 16 novembre. — S. E. il signor Marti- 
nez De la Rosa, ambasciatore di Sua Maestà 
Cattolica presso la Santa Sede, nel giorno 13 
partì da Roma in congedo temporaneo alla volta 
di Madrid. 

— Dopo alcune giornate nuvolose, nella notte 
precedente ai 15 cadde neve sul monte Laziale. 

Registriamo tale fenomeno; come straordina- 
rio nel nostro. clima alla metà di novembre. 

(G. di Roma). 

Borocna, —La Gazzetta di Bologna del 18 cor- 
rente reca la seguente notificazione dell’I. R. 
governo militare civile: Ì 

Un'orda di malandrini armata eguidata dali famige- 
reto Stefano Pelloni, detto il Passatore, invadeva nella 
notte del 17 gennaio di quest'anno il paese di Coli: | 
gnola, esplorato prima, a mezzo di Stefano Tampieri 
e Francesco Cristofsnî, in qual numero la forza mili* 
lare sì trovaya. 

Assicuratisi quindi dî tutti gli accessi in quel paese 
con apposte sentinelle, i masnadieri penetrarono nella 
caserma dei carabinieri, e tennero prigionieri quelli 
che vi sì trovarono. Rubata poscia nello stesso paese 





Nel n 
el giorno 42 corrente è:stalo dato: sseguimento al 


la corplessiva summa di circa scudi ‘4500; gravi se: 
vizie usarono al carabiniere Benini, che \potè essere 


Bgli è perciò che al seguito: di ossequiato ordine | 


Siccome altri degli autori di sì grave erimine, e fa- 
centi parte della summenzionata banda furono arre- 
stati ed inquisiti : 

4. Poli-Giuseppe detto Zaffino, Pastoretto 0 Pastore, 
del fu Gianantonio, d'anni 34, operaio villico, nativo 
ed abitante di Fusignano, altra volta condannato per 
ferite. 

2. Bedeschi Giacomo detto Maraffini, del vivo Paolo, 
d'anni 20, scapolo, nativo.ed abitante del Boncellino, 
contadino, altre volte inquisito e carcerato a titolo di 
invasione. 

5. Cristofani Costante detto Filippetto, del fa Fi- 
lippo, d'anni 25, per nascita e per domicilio della par- 
rocchia di Cotignola, ammogliato con prole, conta 
dino, mai inquisito. 

4. Cristofani Francesco detto Filippetto, del fu Fi- 
lippo, d'anni 18, contadimozper nascita. e domicilio 
della parrocchia di Cotigiola, mai inquisito. 

5. Tampieri Stefano detto de’Sordi, ed. anche ;Oli- 
vetto, del vivo Olivo, d'anni 25; ammogliato con prole, 
operaio villico. nato aBarbiano,abitante in parrocchia 
di Cotignola, mai inquisito. 

6. Saporetti Francesco detto Rizzone, del vivo Luigi, 
d'anni 27, nativo ed abitante in Villanova di Bagnaca- 
vallo, contadino, altre volte inquisito e carcerato per 
delazione d'armi ed altri delitti, e condannato a_cio- 
que anni d'opera pubblica-per delazione d'armi, e 

7. Benedetti Antonio detto Brighella , del fu Euge- 
nio, d'anni 42, coniugato con prole, contadino, nato 
in parrocchia Alberelto presso Faenza, abitante in 
Pieve Cesato. 

Tradotti ieri, 16 corrente, i medesimi 
siglio di guerra, i fratelli Costante e 
fani, Stefano Tampieri e Francesco Saporetti; si resero 
pienamente confessi, e Ja loro rispettiva confessione 
restò verificata in atti. Giuseppe Poli e Giacomo Be- 
deschi furono negativi; ma, ne rimasero legalmente 
convinti, e per la confessione dei suddetti coinquisiti, 
e per le deposizioni di più giurati testimoni, Antonio 
Benedetti ammise di avere, senza però preventiva 
scienza od intelligenza, e senza avere, poluto opporre 
veruna resistenza, ricettatà, dopo la patrazione del 
suddetto crimine, l'orda suddetta a propria casa, aven- 
done ivi diviso il rapito danàro. 

Il sullodato consiglio di guerra quindi, avuto a cal- 
colo le risultanze degli atti è le confessioni, dei, pre- 
nominati quattro prevenuti, lìa giudicato : 

1. Poli Giuseppe, 

2. Bedeschi Giacomo, 

5. Saporetti Francesco, e 

4. Cristofani Costante, 
rei, i primi tre della suddetta invasione, con rapina 
ed omicidio, ed il quarto delli sola invasione, e con- 
dannò i medesimi alla pena della. morte, mediante 
fucilazione : giudicò pure 

5. Tampieri Stefano, @ 

6. Cristofani Franceseh, î 
colpevoli di complicità nei, fatti , che predisposero la 
invasione medesima, e condannò l'uno Stefano Tam- 
pieri alla galera per annî cinque, e l'altro Cristofani 
Francesco all'opera pubblica per anni tre. 

Ordinò in fine che Benedetti Antoni fusse dimesso 
non constando abbastanza di sue colpabilità per in- 
sufficienza di prove. 

Sua Ecc.za il tenente maresciallo. governatore mili- 
tare e civile in Bologna, ayuto in considerazione, ri- 
guardo a Costante Cristofani, le circostanze attenuanti 
emerse a di lui favore, im'wia di grazia commutò la 
pena di morte in quella di'dlodici anni di galera, 

Rispetto agli altri tre surinominati , condannati al- 
l’ultimo supplizio, la sentenza venne eseguita , me- 
diante fucilazione, alle ore pomeridiane di ieri stesso, 
46 novembre 1850, all’esterno di porta San Mammolo 
di questa città. 

Dall'T. R. governo militare civile in Bologna, il 47 
novembre 1850. 








ESTERO. 
SPAGNA: — Manu, 73 novembre; — Isig. 
| Pidal ministro degli alfari esteri rispose l’altro 
lieri vittoriosamente agli attacchi di cui era stata 
oggetto la politica esterua del gabinetto spaguuolo 
nel senato per parte del sig. Fernando Infante. 

La risposta del sig: Pidal non appagò soltanto 
il Senato ;' ma diè pure ‘soddisfazione al corpo 
diploinatico estero. Ecco alcune delle dichiara- 
zioni fatte dal' sig, Pidal : 

« Il popolo spagnuolo desidera d'essere sin- 
ceramente unito al popolo inglese, Queste due 
| nazioni sono da lungo tempo congiunte da le- 
gami d'intima amicizia e di reciproco soccorso, 

«Ta inezzo ai turbamenti avvenuti, essì ritna- 
sero sempre uniti, conservando la più stretta 
amicizia. Quanto alle suscettività mostrate dalle 
due corti di Spagna .e di Napoli; furouo con- 
cambiate spiegazioni all’occasione del matrimo- 
nio di una sorella del re, Un incaricato d’ af- 
| fari di Spagna rimase a Napoli, un ministro ple- 
nipotenziario del governo di S. M. siciliana è 
sempre qui. Gli avvenimenti che potranno aver 
| luogo influiranno certamente sullo scioglimento 
| della questione; ina io hò fiducia che s'accomo- 
derà il tatto..Il governo hapolitàano non permise 
{ad alcun individuo del partito carlista, nè anche 
| ai meno pericolosi di passare la frontiera. Io: vi 
| veggo la prova della sincerità delle sue proteste, 
| alnieno per quanto riguarda la politica che si 
propone di seguire, 

« Tn quanto alla Francla ed ai mutamenti di 
governi nei quali è passata, il ‘sig. Fernando In- 
farité, che Fimprovera ‘alla Spagna ‘di avere suc: 





cessivamente trattato con que’ differenti goverbi, 
dovrebbe sapere che le relazioni:tra la Spagna | 
e la Francia sono superiori a quelle cogli altri 
paesi. 

«Sono relazioni di affinità naturale, e mai non 
sarebbero ‘a disconoscere relazioni. tali. Ci hanno | 
qualificati partigiani della Francia, della politica | 
di Luigi Filippo. Sì disse che le idee nostre erano | 
tutte francesi. In ‘oggi è mutata la scena. Nul- | 
lameno ci si dirigono le stesse recriminazioni 
Sarà sempre così. La politica della Spagna ti-| 








guardo alla Francia debb'essere immobile ; ‘tale 
la vuole la natura. 

«Tuttavia io non pretendo giù qui: di sagtifi- 
care le relazioni cogli altri paesi alle buone re- 
lazioni della Spagna colla Francia. 

«No, Le relazioni coll’Inghilterra debbono essere 
mantenute, poichè essa-possiede ùn governo si- 
migliante al nostro , (e. d'altronde ésistono per 
questa. alleanza | ben altre [ragioni che non ho 
duopo d’enumerare ». 

Dopo questo discorso del: sig. Pidal furono 
fatte alcune repliche a varie osservazioni critiche 
del sig. Infante dal march. della Costancia, mi- 
nistro della guerra, e dal march. de Molini, mi- 
nistro della marina; 

Jl Senato continuò quest'oggi a discutere il 
progetto d'indirizzo. Prima di ritornare a questo 
dibattimento, mons. arcivescovo di Burgos prestò 
il giuramento come senatore, Questo prelato è 
il celebre padre Cirillo che fece parlar tanto di 
sè sotto Ferdinando VIII. 

Il march. di Valgornera, membro della com- 
missione d’indirizzo, s'incaricò quest'oggi di com- 
pletare la risposta del sig. Pidal al sig. Facondo 
Infante. 

Il senatore Lopez, dell'opposizione, che. prese 
quindi la parola, attaccò la politica governamen- 
tale riguardo alle ultime elezioni, ed alla man- 
canza di una buona legge sulla libertà della 
stampa. L’oratore continuava ancora alla par- 
tenza del corriere. Probabilmente la tornata verrà 
chiusa da un discorso del presidente del consi= 
glio o del ministro dell'interno. 

Il sig. Ventura de Vega è incaricato della com- 
pilazione del progetto ‘d'indirizzo. Questo pro- 
getto si leggerà giovedì o venerdì. 

Quest’oggi i ministri debbono essere intesi nel 
seno della commissione. 

Il 3 0,6 calò alquanto, sì fece a 34 15/16. 


ALEMAGN. La quistione tedesca si mantiene 
sinora nello statu-quo. La risposta del gabinetto 
di Vienna alle ultime proposte della Prussia, in 
data del 9 corrente, è bensì pervenuta a Berlino 
la sera del giorno 14, ma l'indomani non sì. co- 
nosceva ancora nulla intorno al contenuto della 
medesima. Non si sa nulla neppure di una se- 
duta che si] tenne lo stesso giorno dal collegio 
dei principi e nella quale il gabinetto prussiano 
diede delle spiegazioni intorno’ agli affari d'Ale- 
magna. 

Ciò che w'ha di positivo si è che l'impressione 
prodotta in tutta la monarchia prussiana dagli 
ultimi articoli pacifici della Riforma «dlemanna, 
è stata viyissima. Un'altra singolarità della situa- 
zione è quella che, più il linguaggio dei fogli se- 
mi-officiali dei governi inclina alla pace, tanto 
più questi stessi governi sembrano mettere del- 
l’attività e dell'importanza ne’ loro apprestamenti. 
Però questa volta, per via di eccezione, è megllo 
tenersi alle parole che ai fatti. 

Lvuxewsunco, — Un dibattimento importante, 
di cui finora si ignora il risultato, ebbe luogo 
nelle tornate ' del 14 e del 15 alla Camera dei 
rappresentanti del granducato di Luxemburgo, 
Trattavasi di sapere. se il governo granducale 
fosse rappresentato direttamente alla Dieta, di 
Francoforte, ovvero solamente per mezzo dell'in- 
viato dei Paesi Bassi, e se il governo ricono- 
scesse la Dieta come organo della‘ Corfederazione: 

L'amministratore generale (ministro) degli af- 
fari esteri rispose, che quantunque il granducato 
sia rappresentato alla Dieta di Francoforte per 
mezzo dell'invito dei Paesi Bassi, quest ultimo 
rappresenta direttamente il granducato, il cuì go- 
verno non riconosce l'Assemblea di Francoforte 
non altrimenti che come una riunione libera di 
Stati tedeschi, e non mai come Dieta federale. 
Indi fu deposta una moltitudine di mozioni, ma 
alla data delle ultime notizie nissun voto era an- 
cora intervenuto, 

Wunremsenc, — Abbiamo da Stoccarda in data 
del 14 novembre: 

Ieri la commissione della sciolta Assemblea 
nazionale pubblicò nell’ Osservatore e nell Gaz- 
setta del FPurtemberg un protocollo in dall’11 
novembre. Questi due fogli furono immediata- 
mente sequestrati, Il protocollo contiene în pri- 
mo luogo ‘l’istoria di quanto è avvenuto , indi 
una critica ragionata della condotta del. governo 
che è rappresentata come incostituzionale. Ter- 
mina ‘poi colle seguenti risoluzioni: 1. La com- 

issione nominata costituzionalmente il 6 novem- 

1850 dall'Assemblea nazionale , si crede in 
dovere, senza aver riguardo alla violenza usata 
contro la costituzione e contro essa stessa di 
riempiere le sue funzioni e segnatamente: 2, Di 
guarentire i diritti del paese a mente della co- 
stituzione; 3. di. continuare |’ amministrazione 
del debito pubblico nell’interesse dei creditori e 
del cvedito dello Stato; 4. Di pubblicare il pre- 
sente. protocollo. 
Seguono le firme: Schoder, presidente, 
Roediger, ecc. ecc. 

Il dopo pranzo i membri della commissione 

furono chiamati dinanzi alla direzione della città, 


| e venne loro dichiarato che sarebbero l'oggetto 


di una istruzione di polizia per: aver pubblicato 
il loro protocollo ed usurpate funzioni pubbliche. 

Il Monitore WWurtemberghese contiene un ar- 
ticolo in proposito in cui è detto, che con quella 


| dichiarazione la commissione sì è resa colpevole 


di alto tradimento, come pure quelli che hanno 
accettato i suoi ordini ed i suoi decreti, Il foglio 
del governo soggiunge; il governo non mancherà 
al dover suo e respingerà questi atientati contro 
il suo buon diritto e giustificherà la confidenza 
di tuiti i buoni cittadiui che riconoscono. nella 
applicazione del $ 89 la sola garanzia della co- 
stituzione, dell'ordine e del diritto. 


CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA. 
XXWI Uprenza: (3 ottobre 1850). 
S'apre 1’ udienza ‘alle:10 precise; ed: è letto ed 


[aPreonto il verbale precedente. L’accusato Bal 


illa domanda «la parola, e dice di: esse 
abbandonato dal suo; avvocato officiosa; 
poldo: Raffaeli, il quale due sole volte è 
all'udienza, Implora perciò dalla giustizi 


| gran corte la destinazione di umnovello ayy 


e, se è possibile, bramerebbe ‘il patrocinio 
Pegregio sig. Marini-Serra che aggiunge alla va 
dottrina tanta solerzia di, difesa. Il presiden 
volge all'avv. Marini-Serra per conoscere 
disposto ad accettare, e questi risponde ess 
sempre pronto agli ordini della gran corte; i 
fa ‘osservare che l’assenza dell’avv. ‘destinato’ dì 
pende da temporanea malattia, e chie è a spera 
che cessì fra pochi giorni questo legittimo imp 
dimento, ed allora esso Marini-Serra si rec 
ad onore di essergli collega nella difesa. In. ag 
caso presterà la sua assistenza. all’accusato È 
rilla, incominciando da ora, e lo ringrazia di 
fiducia di cui l’onora, Lo stesso accusato recl 
contro îl commissario Arnone, che non 
luto annaire ‘ad’‘una sua giustissima domi 
ad onta di due uffici che esso accusatò | 
rimesso per, mezzo dei, due ispettori d ] ca 
Pacifico e Majo-Durazzo. Trattasi, della disp 
sione di un, atto del processo, che serve ; la; 
difesa, Il presidente dice che questo, ri 
riguarda la corte, ed ordina procedersi 
senza tenerne conto. ì 

Sì riprende il discarico dell’acci 
seo, ed il presidente ordina la lett 
tificato, dal quale rilevasi che nel giugu 
decurionato di S. Nazzaro collocava il i suo 
nella tripla pel consiglio provinciale, 
Nisco, e dopo quella lettura, dice che 
mile proposta fu fatta anche, dal decurioni 
S. Giorgio, ima non ha potuto ottenere il de 
mento legale che lo attesti, poichè colo 
dovevano rilisciarlo sono appunto tra i suol 
stimoni a ‘carico. Prega inoltre la gran corte) 


dal decurionato. L'epoca è posteriore 
disordini per rovesciare il governo pubblicai 
comn essi da esso Nisco in quello stesso ci 
dario, e deposti per detto altrui dai, 

del carico, Ed i due colleghi nella can 
sono Lorenzo Riola, chiarissimo avvocato di 
lino, e per fermo tutt'altro che demagog 
Giuseppe de Martino da Montelusco, uom 
tamente non avventato nè sovyersiyo, | 
quando fu disciolta la guardia nazionale, we 
nominato dal generale. Palma capo della 
stinata. guardia urbana. fio 

Si passa al discarico dell’accusato Gut 
Romeo, È introdotto il marchese Sersale, gi 
uomo di camera di S. M. (D. G.). Analogam 
interrogato sulla prima posizione, depone 
Romeo ha la sua tipografia nel portone di là 
palazzo, e lo vedeva continuamente occupato a 
vorare. Non si [avvide mai, nè intese da altri el 
tenesse riunioni criminose, e. per quanto consta 
esso deponente; la sua condotta. morale e poli 
era regolare, Ad-altra, domanda del: presidentà 
risponde che il mattino del 45 maggio, esso te- 
stimone doveva essere di servizio alla corte per la 
funzione dell'apertura delle Camere, ma la sera 
precedente ebbe avviso da 8. E. il principe 
Bisignano di astenersi di, venire al real palazzo 
ed attendere le, ulteriori. disposizioni. Allor: 
deponente.si rimase in. casa, € per mo! 
denza fece chiudere tutti. i. balconi che affacci 
vano allastrada. Seppe poi dalla sua consorte eh 
aveva fatto chiamare il Romeo affinchè ‘age 
lasse l’entrata nel portone ed' il passaggio all 
carrozza che doveva ricondurré in casa i figlitto 
di esso deponente che erano All’istituto, giai 
a poca distanza era stata erelta una barrici 
ed il Romeo promise di adoperarsi a quell'ef 
fetto, ma poi non vi fu bisogno della sua co 
perazione, poichè la carrozza evitò la barricati 
e venné per altra via. Ad analoga domanda del 
Romeo, risponde esser vero di avere udito dalla 
consorte e dai familiari che il Romeo in tatti 
quel giorno, erasi trattenuto nel cortile, per cus 
stodire i. suoi magazzini e }a stamperia. Dom 
dato dal presidente come. mai .il Romeo p 
essere veduto nel cortile mentre i: balconi ve 
chiusi, il testimone ripete} che i soli balconi 
fronte di strada furono chiusi , non già le fil 
nestre interne, non essendovene bisogno. 

Si passa al discarico dell’accusato Pasqual 
Montella, È introdotto Domenico Moresca del 
compagnia dei poveri, di S. Gennaro. Anal 
mente interrogato sulla prima posizione, depoî 
che quattordici 0 quindi mesi or sono: Pisquale. 
Mantella lo pregò di andare in una'casa dove” 
abitava un tal Marotta ed un'altro ‘giovane suo! 
compagno chiamato D. Peppino per r'îcuoteri 
il prezzo del pranzo soinministrato per un mese! 
Non trovò hè l'uno nè l’altro, ma invece trovò” 
un vecchio al quale fece l'ambasciata, prevenend 
dolo che sarebbe tornato per la risposta. Torni 
di fatti dopo due giorni per novelle premune” 
dell’accusato, e seppe dal vecchio che quel Donli 
Peppino era andato fuori Napoli per assistere 
una sua zia inferma, e che il Marotta.aveva mu- 
tata abitazione, ma che, faceva sapere al. Moi 
tella che sarebbe stato a soddisi rlo, ‘senza! 
sogno di ulteriori molestie. Non sa poi esi 0 
ponente se il Montella fu soddisfatto dal 
Sorge l’accusato ‘e dice: che:il Marotta 
di pagarlo, lo denunziò alla polizia, @ 
chi giorni lo fece arrestare. come'seti 
sto è il famoso Antonio Marotta, in gi 
cui prezzolate denunzie il ‘suo dì 
altri sedici individui seggono sulla 
42 ‘accusati a motte), 

Sì passa al  discaricori 
Margherita, È introdotto” 


alvatore Troia, ispel 
| tore delle regie dogane, Analogamente ‘int 

| gato sulla prima. posizione, dice che l'accus 
prestò servizi nelle dogane qual commesso, 
dinario per quattro anni’ fino al 184 

poi fu congedato per economia d’ ami 





zione: ‘Soggiunge che ‘in tutto quell 





dui =_= 

«00, mostrò: sempilé: obbediente ai superiori, ‘e devoto 
Ruby al real'igoverio. i - 

le; Si passa ‘al discarico dell’accàsato Francesco 
n) Cavaliere. È introdotto Giovanni Montefusco far- 
da. macista; Analogamente interrogato sulla prima 
a posizione, depone che l’accusato essendo medico 
e ; veniva ogni mattinae qualche volta la sera nella 


sua farmacia, per sapere se vi erano chiamate per 
parte de'suoi clienti, e che non udì mai per parte 
sua discorsi contro il governo. Ad altra analoga 
domanda, risponde essere vero che l’accusato nel 
29 gennaio 1849, mentue aveva luogo una dimo- 
strazione popolare , ricoverò con molti altri 
nella fammacia sua, e ricorda che 1 ispettore di 
polizia si soffermò innanzi alla bottega che ri- 
mase socchiusa per circa mezz'ora, fiachè durò 
il tumalto, L'accusato Cavaliere chiede dichia- 
farsi la necessità di udirsi l'ispettore Jannucci. 
. Il,pubblico ministero vi.si oppone, e la gran 
corte rigetta la domanda. Si passa al discarico 
dell'accusato, Giuseppe Caprio, 
‘È introdotto Raffuele Fabbricatore artefice, Ana- 
logamente interrogato sulla prima posizione, dice 
| di non conoscere il Caprio ed ‘il Braico, e di 
ignorare quale sia la morale df Alessandro Ja- 
furi, L'accusato dice :che il testimone lo conosce 
e (i lat che il Jafuri è un uomo pessimo, 
e esso accusato ‘n’ebbe la confidenza dallo 
stesso F'abhricatore, e per questo motivo in buona 
fede ha invocata la sua testimonianza ; ma che 
il testimone dissimiula il vero per paura di qual- 
che aggravio per parte della polizia. Si passa al 
discarico dell’accusato Cesare Braico. 
| }l'introdotto Vito Poli, agente di canibio. Ana- 
logamente interrogato sulla prima posizione, de- 
pone che vedeva spesso Cesare Braico al caffè 
della Croce di Malta, e che i.suoi discorsi erano 
i. sempre regolari. Ricorda che il caffettiere Gio. 
l Peluso, dopo il mese di. maggio, 1848, più volte 
i \ebpresse-il suo rammanico, per la molestia delle 
continué cliamate per parte della polizia , che 
pretendeva sapere tutti i discorsi the si tenevano 
“dagli avventori. Ad'analoga doanda del Braico 
risponde non conoscere il Barone ed il Carpen- 
fieri, ed ignorare qual sia la loro morale. 

È introdotto Gennaro Passaretti, avvocato, Con- 
corda col precedente testimone, spiegando che 
il Peluso è suo cliente, e in occasione di, quelle 

molestie gli chiese consiglio. Nulla può dire circa 

la morale del Carpentieri e ‘del Barone, giacchè 

oh li conosce. Tratta da più ‘anni col Braico , 
e lo ha conostiato sempre per uomo di pùra 

morale, di ottimi costumi, ed avverso a tutte le 

jagerazioni in materia politica, Si passa al di- 
carico dell’accusato Eu ico Piterà. 
— L'introdotto Gennaro Ruggero, sacerdote. Nulla 
uò dire sulla, posizione ,, giacchè un tempo è 
itato suo confessore; e da. quattro anni, non lo 

ha più veduto, Si passa al discarico dell’accusato 
Michele Persico. 
\. È introdotto Nicola Arignogna, avvocato. Ana- 
logamente interrogato, depone che essendo amico 
l'accusàto Settembrini, ‘e frequeritando Ja sua 
li, non s'imcontiò mi con Michelé Persico è 

tdinando Carafa, Ad altra domanda, risponde 
the non conosce nè l'uno nè l'altro. È letta le 
de di malattia di Rosa Giordano testimone in- 
cata perla seconda posizione. La gran corte di 
icordo col pubblico ministero, decide esaminarsi 
casa, e delega all'uopo il giudice Mandarin 
n l'intervento del difensore Castriota, 
È introdotto Enrico Formica, regio impiegato. 
‘Analogamente interrogato sulla terza posizione, 
‘ depone, che il 4 maggio 1849 l’accusato andò ad 
| abitare nella stessa casa dove, abita esso depo- 
‘nente, strada del Petraio num. 11. Si passa al 
scarico dell’aecusato sacerdote Felice Barilla, 
È introdotto Vindenzo Ottaviano, giovine di 
notaio. Analogamente iiterrogato sulla prima po- 
Siziohé , dice ‘d’iguorare i fatî dedotti, poichè 
ida Conosce la morale di Gaetano Vittoria, e lo 

olo. di veduta. L’accusato dice che il testi» 

0 cnifcnte a dire il vero, essendo il Vit- 
loria uomo vendicativo, e per dippiù agente di 
izia. Ma esistere del fatto un documento par 
cioè la decisione di questa gran corte eri- 



























































lato Ferrante, calunniato' dal Vittoria in causa 

pitale; IL presidente osserva - essere lassertiva 
atta, poichè la grah corte non liberò l’acci- 
to; ma ssoltanto dichiarò la sua causa di com 
lonzà coiviezionale; e lo! rinviò al giudice regio. 
(L'avvocato Marini-Serra osserva’ essere ciò 
to, ma esser vero del pari che il regio giu- 
Mita proclamò Ja completa innocenza’ dell'accu- 
sato con la formola consta che non è colpevole; 
olticonobbe Ja (calinzia del: Vittoria, Chiede il 
lichiamo della processura. Il pubblico ministero 
dl non esser nè utile nè necessario di yeri- 
te Se il denunziante sia stato calunniatore in 
giudizio , e conchiude al rigetto. La gran 
| corte ordina il chiesto richiamo. L’accusato Barilla 
rinnova: le sue vistanze affinchè sia chiamato in 
io Arnone, per dichiarare 


dI udienza il commiss 
Setti santità del giuramento se non ebbe luogo 
un 








di 














un primo atto di contraddizione tra esso accu- 
| sato ed.il Brancacccio ed il Cocozza ; e se non 
| fu soppresso perchè riuscì în tutto favorevole ad 
| esso Barilla, della quale soppressione ha mosso 
| lagbanze ‘in una lettera ‘diretta al coinmissario. 

N Chiede che quel funzionario sia esaminato. 
| Il presidente ammonisce l’acensato di non es- 
sergli lecito di oseurare Ja fama di una pubblica 
- autorità, e di un uomo riputatissimo per le tante 
vità che lo adornano. (Il commissario Arnone, 
padre di numerosa famiglia, è stato processato 
per, accusa di stupro violenta): Il pubblico mini- 
stero conchiude al rigetto, e la. gran corte adotta 
le sue conclusioni. . 
Si passa al discarico dell’aceusato Giambattista 
ì Sersala; Si legge l’atto*di morte del primo testi- 
mone Francesco Caccavalle (mentre il presidente 
scherzosamente domanda se sì vuole che anche 
i questo testimone sia citato , sopraggiunge sulla, 

tribuna S. E. il ministro di Sardegna). 

; _ È introdotto Antonio Apunzo, barbiere. Ana- 











È logamente interrogato: depone; che il Sersala an- 
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dava spesso nella sua bottega, e lo cotiosce per } fece nai ‘alcun’ rapporto nè scritto, fit orale, 


uomo dabbene. A richiesta ‘dell’accusato , dice 
che il Sersala trattava con Raffaele Basile‘, poi- 
chè negoziavano insieme di tartaro di botte. 

Si riprende il discarico dell’accusato Piterci, 

E introdotto Luigi Morellini; istitutore. Analo- 
gamente interrogato, depone de’ buoni ‘costumi 
dell’accusato , che era maestro di calligrafia nel 
suo ‘istituto. 

Si riprende il discarico dell’accusato Barilla. 

È'introdotto Autonio Sciarriello, artigiano, Ana- 
logainente interrogato sulla prima posizione, dice 
di ‘alla conoscere; è di non sapere clii sia Gae- 
tano Vittoria, ‘L’accusato si duole che il ‘testi- 
monte ‘occulti ‘la verità per tema di esser denun- 
ziato dal Vittoria. Arvertito a dite la verità senza 
riguardo, il testimone persiste in quella assoluta 
negativa. 

Si riprende il discarico di Nicola Nisco. 

E introdotto Nicola Rossi , professore. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
nel gennaio 1848 curò, inseguito di un aborto 
la’ consorte dell’accusato; e non essendosi del 
tuto riavuta, le consigliò di respirare aria cani» 
pestre, ed'il miarito la condusse nel suo casino 
a San Giorgio la Montagna, e dopo averla colà 
accompagnata, nel'marzo fece una gita in Roma, 
affidandola alle cure della ‘sua famiglia. 

Ad aneloga domanda dellaccusato risponde, 
che nel' gennaio visitava l’inferma due volte al 
giorno; posteriormente, secondo il bisogno, ogni 
quattro o cinque giorni, è sempre trovava in 
casa anche il'marito. Ricorda altresì che il Ni- 
sco verso la metà di giugno tornò în Napoli con 
febbre ‘intermittente; perniciosa ; ‘contratta du- 
rante la sta dimora in provincia. 

Ad altra analoga domanda dell’accusato dice, 
che.il.16 maggio fu cliiamato dalla signora Ste- 








dingk, suocera del Niscoy per una indisposizione; | 


avendole esso testimone domandato della ‘salute 
della figlia e del genero, seppe da quella damà 
che. il Nisco era partito il giorno precedente col 
suocero ;} signor Antonio de Stedingk, per andar 
incontro alla moglie che dovea, tornare da San 
Giorgio, ma non avendola trovata a Cancello, se- 
condo l’appuntamento , il Nisco avea proseguito 
il viaggio per San Giorgio, ed il suocero era 
tornato in Napoli per la strada ferrata. 

È introdotto Ferdinando Pagliuca asinaio, Ana» 
logamente interrogato sulla posizione depone, 
che la mattina del 15 maggio verso le dieci il 
Nisco ed un signore di età vennero al suo posto 
a San Carlo alle Mortelle, e presero in fitto due 
asinélli, e, come poi seppe dal. garzone che li 
accompagnò, salirono pel Petraio, e scesero per 
l’Infrascata fino agli Studi. Soggiunge che aven- 
do domandato al Nisco della signorina, cioè di 
sua ‘moglie , seppe che le andava all’incontro , 
atterdendola dalla campagna in quella mattina, 
Richiesto dal presidente come conosceva che 
quel'sighore era il Nisco ; e come ebbe quella 
curiosità, risponde che la famiglia Nisco villeg- 
giava ogni anno sul Vomero , e si serviva sem- 
pre dei suoi asîni per salire sul casino, e chiese 
della signora» perchè éra affabile, ed ogni volta 
lo regaliva. 

L’accusato fa osservare, che se egli fosse an- 
dato a promuovere sconvolgimenti e rivoluzioni 
come l'accusa, pretende; mon avrebbe fatto sì 
lungo igiro per evitave le barricate, .e soprattutto 
non si sarebbe fatto accompagnare dal suocero, 
uomò grave e rispettato da tutti per la sua mo- 
rale e perla temperanza, delle sue opinioni. 

È introdotto Domenico Albanese avvocato , e 
già intendente: della. provincia di Avellino. 

Analogamente interrogato sulla ‘posizione de- 
pone, che durante la sua amministrazione Gia- 
como Nisco capitano della guardia nazionale di 
San Giorgio, gli diresse. parecchi rapporti ; gli 
uni riguardavano il sindaco, il cancelliere ed il 
cassiere del comune , ed il capitano ne chiedea 
la rimozione, dolendosi che commettevano so- 
prusi ed estorsioni e dilapidayano le rendite co- 
mutiali; ma esso, deponente. avendo» trovato che 
quelle accuse non reggevano, mantenne in ca- 
rica quei funzionari, Gli altri rapporti del capi- 
taiò Nisco contenevano delle lagnanze contro 
un tal Boechino, il quale per esimersi dal ser- 
vizio della guardia nazionale sì era trasferito in 
altro comune; e questi rapporti furono da esso 
deponente rinviati al consiglio d’intendenza; ma 
non ricorda în qual modo la quistione fu de- 
cisa dal consiglio. Ad altra domanda risponde, 
che verso il giugno 1848 sua eminenza il car- 
dinale di Benevento spedì un ufficiale dei cac- 
ciatori pontifici, premurando esso deponente ad 
arrestate il Jacobacci, supponendo che il mede- 
simo facesse parte della guardia nazionale di S. 
Giorgio) ‘è fosse protetto dalla famiglia Nisco , 
giacchè minacciosamente chiedeva danaro, altri- 
menti avrebbe incendiato le messi. Allora esso 
dichiarante chiamò in residenza ìl capitano Ni- 
sco con sua’ lettera confidenziale, nia costui es- 
sendo infermo gli inviò suo figlio Nicola Nisco , 
ora accusato, 

Dopo' un lungo colloquio sui modi di eseguire 
quell’arresto, ‘esso’ deponente non credè di ac- 
cettare il modo proposto dal Nisto, poichè ri- 
chiedeva Puso ‘di molta forza; e' poteva far ha- 
scere collisioni e colpi di fucile, che bisognava 
assolutamente evitare in tempi di tanta difficoltà. 
Volendo dunque. evitare questo | pericolo, esso 
deponente ‘ringraziò il Nisco per la proposta, 
giudicandola non accettabile in quei momenti, e 
provvide altrimenti al mantenimento della pub- 
blica tranquillità; diffatti durante il rimanente 
periodo della sua amministrazione il Jacobacci 











non osò cagionare tumulti, e stette tranquillo | 





senza offesa di alcuno. Domandato se il capi 
tano Nisco gli fece un rapporto sul proposito, 
risponde che può stare che glielo avesse fatto, 
ima dice di non ricordarsi. 

A richiesta del difensore Castriota, opportu- 
namente interrogato , il testimone risponde che 
lese possesso della carica îl'24 maggio, che si 
ricorda di un tal Diaferia regio giudice, poichè 
dbbeloccasione- di vederlo; , ma questi non gli 








|\dire la verità, se mon 


che accennasse a qualsiasi turbamento dell’ or- 
dine pubblico avvenuto nel circondario di'San 
Giorgio. Anzi, ad onore del vero; ricorda che il 
solerte segretario generale signor Loparie; il quale 
fino al suo arrivo ‘in residenza funzionò da ‘in- 
tendente, gli fece trovare tinque ‘0 sei grossi 
volumi di rapporti sullo spirito pubblico di tutta 
la provincia, ‘e Sulla sollevazione avvenuta in 
quei giorni in Ariano, ed in tutti quelli incarta- 
menti nulla lesse che riguardasse tumulti avve- 
nuti in S, Giorgio, nè quel diligentissimo fun- 
zionario gliene!fece mai parola. 

‘Ad ‘analoga domanda dell’accusato, dice di 
essere stato per molti anni avvocato della fami- 
glia, ed antico amico di Giacomo Nisco, che era 
uomo d’ onore è dabbene sotto ogni riguardo. 
Si passa al discarico dell’accusito Salvatore Fau- 
citano. 

È introdoito Giuseppe Adinolfi, parroco. Ana- 
logamente ‘interrogato sulla prima posizione, de- 
pone di avere abitato per molti anni in una me- 
desima casa col. Faucitano, e che ora abitano 
dirimpetto, lo ha riconosciuto sempre come uomo 
dabbene, e buon padre di famiglia. In quanto 
alle sue opinioni politiche, dice che è stato sem- 
pre ‘attaccato all’ ordine, e ricorda che nel 30 
gennaio, mentre esso deponente cercava di cal- 
mare molta gente mintita che esprimeva la sua 
giofa ‘tuinultuanido înbanzi la chiesa, il Faucitano 
gli prestò aiuto, e i pose a gridare che bisogna 
temere Iddio ed'obbedire all re.'Sa che il Fau- 
citano è stato ‘impiegato sulla strada. di ferro, 
nè ha mai udito che si, mescolasse in affari di 
governo, Sì passa al discarico. dell’accusato Mi- 
chele Pironti. 

È introdotto Giuseppe de Simone ; avvocato, 
Analogamente interrogato sulla prima posizione, 
depone che essendo capo di ripartimento nel 
ministero della istruzione pubblica, l’accusato gli 
presentò verso il gennaio o febbraio 1849 ‘una 
domanda colla quale chiedeya l'autorizzazione di 
aprire un corso di diritto costituzionale. Esso 
deponente gli fece osservare che la domanda 
non apparteneva al suo. ramo, ch’ era quello 
della ‘heneficenza,, allora incardinato a, quel mi- 
nistero, ma per compiacerlo promise di parlarne 
al ministro cay..Bozzelli, come fece, rappresen 
tandogli ch'era interesse del governo che sì dif- 
fondessero i sanì ‘principii, si conoscessero i do- 
veri del nuovo regime, € sì calmassero le effer- 
vescenze. Ignora l’esito della supplica, ma sup- 
pone che fosse rinviata per parere alla. commis= 
sione di pubblica istrazione. Si passa al discarico 
dell’accusato Salvatore Brancaccio. 

È introdotto Antonio Scotto, sacerdote. Ana- 
logamente interrogato sulla priina posizione, de- 
pone da buona ‘condotta’ dell’ accusato per tutto 
îl tempo ‘the l’ha trattato ; ma spiega ‘che da 
Quattro }0. cinque anni non ha avuto occasione 
di vederlo. 

È introdotto ‘Raffaele Giordano, legale. Sulla 
posizione depone di conoscere fin dall’in- 
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fanzia e dalla scuola l'ageusato; che è stato seni 


pre uomo dabbene ed' onesto \(il testimone è, 
come l’accusato, più che ottuagenario, e per.dip= 
più è quasi.cieco e cadente, e si appoggia sopra 
un giovane che l’accompagna. L’usciere vorrebbe 
dargli una sedia, ma dietro un cenno del pre- 
sidente se ne astiene). Si riprende il discarico 
dell’accusato Nisco, 

È introdotto il marchese Luigi Montemajor, 
possidente. Analogamente interrogato, depone 
che essendo amico sì del Nisco che del Carafa, 
conosce che costoro non erano in buona armo- 
nia, non si trattavano e neanche sì salutavano, 
poichè una volta il Niscò ebbe un diverbio con 
Francesco Carrano, ed avendo il Carafa preso le 
parti del Carrano, del quale era. amicissimo, 
dando tosto al Nisco, ne nacque tra loro un po- 
sitivo disgusto, nè più sì riconciliarono. Ad ana- 
loga domanda dell’accusato, risponde che verso 
la metà di agosto 1848, essendo esso deponente 
entrato nel caffè dell'Europa, vide il Nisco che 
leggeva i giornali, ed a poca distanza il Carafa 
con altri amici comuni. E siccome il Nisco era 
da più tempo assente, esso deponente e gli altri 
gli domandarono se era stato all’estero, ma il 
Nisco rispose che sì era trattenuto in provincia. 
Il Carafa ‘non prese parte al discorso, ma fu 
presente. Ad altra analoga domanda, risponde 
che qualche volta incontrava nel caffè dell’Eu- 
ropa il Nisco, ma non udì mai che profferisse 
discorsi contro il'governo, nè vide, nè seppe 
mai che eccitasse disordini. 

È introdotto Pasquale Marincola, giovane di 
orefice. Ad analoga domanda del presidente circa 
la posizione, il testimone risponde che non può 

è protetto dalla giustizia 
contro la polizia, che.lo ha arrestato, lo ha 
messo in criminale, e con terribili minacce per 
parte del commissario lo vuol forzare a tacere 























la verità. 
lo chiama calunniatore delle autorità. 
In questo il procurator generale interpella il te- 


stimone sui suoì connotati [per sapere se egli è | 





lo stesso che Pasquale l’ orefice, e sulla sua ri 
sposta aflermativa dice essergli giunto or ora, e 
trovarsi sul banco dell’aecusa un processo contro 
il deponente per reato ii tentata subornazione 
di. testimonii in questò Stesso processo. L’ accu- 
sato Nisco dubita di qualehe errore, sembrandogli 
impossibile che la polizia fabbrichi processi oc- 
culti contro i testimoni, non appena conosce che 


sono sulla lista del discarico; ma dietro le indi- | 


cazioni che dà il Marincola, confrontate con quelle 
del processo, cessa ogui dubbio sulla identità della 
persona. 

Allora l’accusato. Nisco ripiglia la parola e dice 
che finora egli ha creduto di essere vittima del 
livore della bassa ‘polizia, ma ora vede con do- 
lore di trovarsi. a fronte con l’ alta polizia; con 
tutto il suo:numeroso seguito, e con tutti i suoi 
numerosi mezzi; così il suo testimone a discarico 
che può provare le infamie del Jervolino suo ca- 
lunniatore, è arrestato, è minacciato; è proces- 
sato sotto il mendicato pretesto di seduzione di 
testimonii , ed il processo è spedito ad ora de- 





Il presidente aspramente lo sgrida, e | 


terminata nello stesso giorno , arizi nello stesso 
| momento nel quale il testimone deve fare la sua 
dichiarazione. Reclama dalla giustizia della gran 
corte salutari provvedimenti contro questi can - 
| dalosi ‘abusi. 

Sorge l’ avvocatò. Castriota , e così si esprime: 

« Signor consigliere :rispettabilissimo. 1 pubblico 
« ministero; nell’ atto che il testimone ; dato in 
nota ed accettato come testimone puro; si ac- 
cingeva a deporre, ha fatto conoscere alla gran 
corte che Pasquale, Marincola è sotto la pre- 
venzione di aver subornato ‘testimoni in que- 
sta stessa’ causa ,..che_il processo 'è compilato, 
che il giudizio è pendente. In prima! la difesa 
osserva. che ‘il documento è; prodotto. intem- 
pestivamente, che il processo è tuttavia segreto, 
che gli accusati ne. ignorano il contenuto), ‘e 
quindi sono privi di contrapporre argomenti e 
prove agli indizi raccolti. dall’istruttore; cosic- 
chè mentre 1’ onorevole . procurator igenérale 
con quella produzione di.atti vuole -infirmare 
la fede del testimone, ed insinuare che. possa 
essere uno strumento degli;accusati; toglie alla 
difesa l'impresorittibile diritto di mostrar falsa 
l’accusa, calunniosa l'imputazione, Bd intanto 
i giudici sono chiamati a decidere della ‘loto 
sorte sotto questa preocupazione funesta con- 
tro i giudicabili! Osserva in secondo’ luogo ‘la 
difesa , che per portare ‘un*giudizio adeguato 
sulla credibilità del ‘testimone , ‘e ‘non privare 
gli. accusati;in questo giudizio ‘del. vantaggio 
che può loro ‘derivare dalla. espletazione del 
giudizio del. Marincola, quando per avventura 
fosse chiavita la sua innocenza, e la calunnia 
de’ suoi accusatori , è. mestieri che il giudi- 
zio del testimone ‘accusato di tentatà subo 
nazione sia condotto a termine, E come altri- 
menti, giudici sapientissimi, senza assodar que- 
sto; estremo, potrete)formatvi il concetto della 
sua, moralità ? E come potrete aver fede inei 
suoi detti,. 0 rigettare: dal vostro animo Je'cosè 
che sarà per deporre ; se non fermate prima 
in fatto che egli è 0 nonè subornatore di te- 
stimonii;; se egli è strumento: degli adcusati, 
ovvero vittima della calunnia dei loro perse- 
cutori? E ponete mente, o signori, che il giu- 
dizio contro il Mariucola ha una influenza di- 
retta sulla causa presente , perciocchè se egli 
risulterà subornatore di testimonii per incarico 
degli accusati, la loro sorte ne diverrà peg- 
giore; masse l'accusa addebitatagli svanirà e sarà 
provata Ja. calunnia de’ suoi ;denuuzianti , voi 
avrete un’altra prova dell’instancabilita de’ne- 
mici degli accusati nel fine di perderli a qua- 
lunque costo, E sono gli accusati: che, impa- 
zienti di cimentarsi ,, yi domandano . espleta- 
zione del giudizio contro il Marincola; tanto nei 
loro petti abbonda il sentimento della propria 
innocenza. La legge protegge questo loro voto; 
anzi vi comanda di, soprassedere finchè. quel 
giudizio, che nell’ ordine logico è preliminare 
al presente, non sia completamente espletato; 
e però la difesa. con piena certezza di acco- 
glienza formalmente ve lo chiede, ed. attende 
dalla vostra giustizia questo salutare ed indi- 
spensabile provvedimento , affinchè la vostra 
coscienza, quando sarà per esaminare il testi- 
mone,, possa riposarsi nella tranquilla certezza 
che i suoi detti non partono da una bocca im- 
pura, ma da un uomo onesto e vittima di una 
tentata calunnia.» 
Il pubblico ministero osserva che la domanda 
inammissibile, poichè qui non si tratta del pro- 
cesso a carico di Pasquale Marincola, ma della 
sua dichiarazione come testimone a discarico , è 
che se egli ha accennato alla esistenza di quel 
processo, non è stato per affievolire la credibilità 
del testimone, ma per esprimere un fatto certo 
ed indubitato, qual è I° esistenza di un processo 
a suo carico, processo ‘che egli non lia ancora 
letto, essendo giunto in questa stessa mattina dalla 
prefettura di-polizia, e del quale non conosce e 
non ha manifestato che la semplice intestazione. 
Quindi conchiude al rigetto. 

Il presidente. dice riserbarsi Ja questione ;'ed 
intanto procedersi all'esame del testimone, Il di- 
fensore Castriota osserva che la quistione pen- 
dente è appunto di vedere se il testimone debba 
o non debba rendere ora la sua dichiarazione, 

Allora il presidente, dopo di avere consultato 
all'udienza i giudici, pronuncia la decisione di 
rigetto, e chiama il testimone a deporre. Protesta 
per parte della difesa. 

Il testimone depone che nel maggio dell’anno 
scorso avendo incontrato Luigi Jeryolino suo an- 
tico conoscente, e vedendo che erasi ripulito, e 
spendeva largamente, gli chiese come faceva ad 
avere tanti danari , ed il Jervolino. gli. rispose: 
fia come fo io, e non ti mancheranno i danari, 
senza però spiegargli il modo. Dopo qualche 
giorno sì rividero, ed essendo tornati sul mede- 
mo argomento , il Jervolino gli disse che se'ese- 
guiva ciò che egli gli avrebbe detto; poteva gua- 
dagnarsi una buona somma. 
| Allora lo eondusse passato il ponte di Chiaia, 
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le giunto al caffè di Benvenuti, si fermò e gli 
indicò il palazzo che sta dirimpetto, dicendogli 
che in quella casa abitava un signore chiamato 
Nicola Nisco; gli raccomandò di tener. bene in 
mente il nome e la casa, poichè se era pronto 
a dire che il detto Nisco era settario, e che gli 
| avea dato alcuni segni, che esso. Jervolino gli 
| avrebbe insegnato, aggiungendo anche che Poe- 
| rio e Settembrini erano settari, si  compromet- 
| teva di fargli avere dieci ducati, oltre un fmen- 
| sile di dodici ducati al mese, ed. il. permesso 
| dell’arme come avea esso; Jervolino. Dietro que- 
| sto discorso, il dichiarante gli domandò perchè 
dovea dire quelle cose, ed il Jervolino rispose 
| che serviva per contestare una dichiarazione già 
da lui resa sulla polizia. Esso deponente, non 
volendo irritarlo, gli disse che ci voleva pensare, 
| e gli avrebbe data una risposta l'indomani. 

| Infatti il giorno appresso si rividero, ed esso 
| deponente disse al Jervolino chelà cosa non gli 
| sembrava giusta, che la coscienza non lo com- 
| portava, e che non sentiva l’auimo di secondarlo, 
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Allora il Jervolino, dopo aver tentato! infau 
persuadetlo che era un affare di poco monik 
edi sedurlo con nuove promesse, finì col 4 
{ nacciaro di farlo arrestare è perirè in um 
| minale, se ardiva ‘svelare ad' altri quel se 
colloquio. 1a 
‘Ad ‘analoga domanda del presidente risponde 
che fu ‘arrestato per opera del Jervolino, qui 
seppe che era' stato «citato per testitnonio & 
searico, \per timore che, dicesse la verità 
tegli osservare che questa è unà ;sua nuda 
sertiyay il testimone risponde; chela sera, del 
agosto un ‘ispettore, di. polizia venne in sua € 
chiedendo di lui ma non lo trovò. Essenda,si 
esso deponente ‘avvertito di questa visìta, 
pendo le relazioni del Jervolino con la polizi 
corse in traccia di lui per conoscere di dI 
trattava, ed il Jervolino lo rassicurò ; dicend0g 
che era per aver notizie di un certo pittore el 
eta, accusato di furto; lo consigliò. di andare 
commissariato, giacchè tutto sarebbe stato ac 
modato e si offrì di accompagnarlo. |. +. 
Difatti la sera dell’indomani, (7 agosto, | 
darono, insieme sul commissariato del quattiet 
Peridino, ed essendo stato condotto innanzi al 
commissario, costuì gli disse che perchè si et. 
presentato volontariamente gli usava indulgen 
e lo mandava in prefettura, altrimenti To avteb 
be. messo in criminale. ) 
Esso, deponente allora spaventato. si pose af 
chiamare il Jervolino affinchè intercedesse in suore 
favore, ma trovò che era andato via, è seppe 
da quelli impiegati che per accusa del Jervolinof, 
era stato arrestato; !Uosì fu' condotto ‘in prefete 
tura, dove fa. posto cin cririibale, è poi fu Spe 
dito nel carcere di Santa Maria Apparente, dove 
sta tuttavia, ivo 
Sorge l’accusato Poerio e fa osservare come 
da questo viluppo di fatti tenebrosi e detesta» 
bili, sorga sfolgorante la prova della; calunnia» | 
Quando il Jervolino produceva le prime denur tai 
zie contro esso accusato, il Nisco ed il Settemie | 
brini, l’inquisitore gli chiedeva testimoni, 
minato da, questo lampo cerca di sedurre un 
compagno di lavoro. Non può ottenere che 
sia collega nella caluonia, e_ gl'impone _silenzio 
sotto terribili minacce, Ode poi che colui è datò | 
come testimone, dal Nisco e comprende ;che i 
suo segreto è svelato, e che il cupo tentativo 
sarà pubblicato. Allora pensa con istapi 


ii 


Ù 








di 





ki 








d) 
Ari 
colo dunque denunziato, arrestato, gettato in, fom= — 
do di una segreta e minacciato. di peggio, @& P; 
proponeva. È per una inevitabile gosusicenmaai 
processo a carico. di quel misero è compiuto è 
| nerale nello stesso giorno; nel momento preciso , 
in cui il testimone è condotto dalla pubblica 
forza al cospetto della gran corte, per preoceu» 
pare in tal modo l'animo sì religioso de’giudivi 
tata seduzione. da os 
Si spera così puntellare l’edifizio cadente delle 
ad altri le colpe: proprie, Conchitde .l'accusato 
insistendo affinchè si squarci il velo che copre! 
DE 
Si alza dipoi l’accusato Settembrini ‘e ricordà 
ai suoi giudici che per provare che il Jery 
in nota cinque persone, tra le quali Nicola Ru 
binacci e Pasquale Marincola; glivaltri tre han | 
gare il vero, ma gli altri due, il Matincola ve di 
il Rubinacci per aver mostrato fermezza a fron 
trattati; esser questi i modi, usati dalla. polizi 
per interdire agli. accusati ogni difesa. po. 
dichiarazione del testimone, l’accusato  Nisco 
rammenta che ‘il ‘testimone nel. principio della 
rio gli avea imposto di tacere, e che questa cit 
costanza gravissima essendo uscita dalla sua bot 
Il presidente mostra di dubitare del fatto;! è 
dice di non ricordarlo. hi 
alla lealtà dello ‘stesso presidente e de’compo= | 
nenti la gran corte, ec 
interroga nuovamente su quella ‘circostanza il 
Marincola, ed il testimone depone che esse 
Lubrano, n’ebbe promessa di pronta libertà, 
intanto fu di nuovo chiuso in criminale; trascoi 
vamente e gli disse che non poteva più liberarli 
e che pensasse, ai casi suoi, poichè era. 
della setta, ed averlo scritto al prefetto il. 
dente Navarra, 3 
pone al testimone di non calunniare’più oltre 
autorità, di tacere una yolta e di sgombrare | 
testimone non è altro che l’invito diretto 
fetto per inviarlo alla gran corte dovendo è 
relata dell’usciere rileyasi che il testim 
era alla prefettura ma nel carcere di San 
giudiziario, e quindi non vi era stato bi; 
ofliciare il prefetto per farlo yenire in 
Il consigliere Morelli grida al testimone 
uno sfacciato calunniatore quando osa intà 


dice il vero, se svela il turpe mercato che gli. 
spedito. dalla polizia all’onorevale procurator ge» 
è 
con quella tenebrosa calunnia della pretesa tene 
calunnie accumulate dal Jervolino; ed addossare n 
sì orribili misteri. 
lino era agente salariato della. polizia, . die de: 
comprato la loro. pace con la promessa di me 
delle minacce, sono stati arrestati e crudelmeni 1 E 
Mentre. il presidente si accinge a dettare 
sua deposizione avea narrato che un commissi TR8 
dovea ‘essere esattamente registrata nel verbi 
L’accusato ed il suo difensore fanno appell 
Dopo lunghe discussioni il presidente cede 
stato condotto innanzi al commissario. di pol 
due 0 tre giorni il commissario lo chiamò nio? |. 
chiamato qual testimonio a discarico nella e 
A queste parole il presidente stizzosameni 
sala. Annuncia poi che l’ufficio di cui parla i 
dere la sua dichiarazione in dibattimento. | 
ria Apparente che è nella dipendenza del 
mento). 
la fama di un uomo così degno, come il gi 


i 
l'avvocato Castriota e chiede ed insiste che 
del testimone siano scrupolosamente coi 
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RISORGIMENTO GIORNALE , QUOTIDIANO 








i Sì izioni i me- 
nel verbale, che dev'essere la narrazione.sincera | ammettevamo le condizioni proposte dai u 
di tutto quello che avviene in dibattimento. — Î diatori. 


11 presidente dice non esser necessario, ed far | 
striota energicamente persiste nella domanda ; | 
poichè non è questo, il momento di decidere si 
il testimone abbia detto il vero o il falso, ma dii 
registrare genuinamente le sue parole. — Il pub- 
blico ministero vi si oppone con ogni sua possa | 
e ricorda che quelle parole del Marincola lo di- | 
mostrano testimone prevenuto e non indifferente, 
come vuole la legge, affinchè una testimonianza 
sa ricevuta in giustizia. — In mezzo a questa 
animata discussione il testimone vuol raccontare | 
gli abusi commessi sulla sua persona, e le insi- Î 
nuazioni del commissario; ma il presidente grida | 
ai gendarmi di condurlo di viva forza, si alza | 
precipitosamente e va a chiudersi co'giudici nella 
camera del consiglio in mezzo all’agitàzione ge- 
nerale. | 

Dopo mezz'ora la gran corte rientra in seduta, 
ed.il cancelliere legge la deliberazione di non do- 
versi tener conto nel verbale dell’ ultima . parte 
della dichiarazione del testimone. — Protesta per 
parte della difesa. — Sono le ore tre, ed il pre- 
sidente dichiara sciolta l’udienza. 

Questa scena deplorabile ha fatto la più do- 
lorosa impressione su tutti gli astanti. Si è osser- 
fato che S. E. il conte di Colobiano, ministro 
di Sardegna che era alla tribuna diplomatica, 
ne ha seguito tutti i particolari colla più soste- 
nuta attenzione. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
Y. Risorgimento N. 893 e precedenti. 


Il conte Thurn al maresciallo Radetzky. 
Piacenza, 13 settembre 1848. 

Relativamente alla nota colla data di Milano 
12 settembre, non frappongo indugio ad infor- 
mare il dipartimento del comandante supremo 
che il quarto corpo d'’esercito non fece alcuna 
requisizione nel territorio occupato dai Piemon- 
tesi, nè fu chiesta alcuna cosa da quella parte di 
contrada: qualunque contraria asserzione in pro- 
posito è quindi falsa. (Firmato) Trax. 

feld-maresciallo luogotenente. 
Il conte Revel al ‘visconte Palmerston. 
Londra , 19 settembre 1848. 
Mio caro lord Palmerston, 

Non potendo aver l’onore di vedervi, mi ri- 
solvo a trasmettervi qui unita copia di due di- 
spacci or ora ricevuti del mio governo, sull’im- 
portante tenore dei quali mi permetto riclamare 
per un momento la vostra attenzione. 

Vi sarei infinitamente grato se voleste compia- 
cervi di pormi in grado di far conoscere al mio 
governo le vostre intenzioni in proposito, e colgo ec. 

(Firmato) A. vt Revet, 
Il bar. di Perrone al conte Revel, 
Torino, 11 settembre 1848. 
Signor Conte, 

Ora che la mediazione anglo-francese fu ac- 
cettata dall’Austria, è d'alta importanza e d’in- 
teresse comune che, per giungere allo scopo pro- 
postosi si seguiti la via più propria ad ottenerlo 
prontamente ed in un modo soddisfacente non 
meno che possibile. Noi ignoriamo ancora se sia 
intenzione delle potenze mediatrici di continuare 
a trattare direttamente presso ognuna delle parti 
belligeranti, oppure se saranno aperte delle con- 
ferenze cui interverranno pleipontenziarii sardi ed 
austriaci, e se forse si abbia l’idea di ammettervi 
inoltre rappresentanti di altri Stati d’Italia. Noi 
desideriamo vivamente di conoscere a questo ri- 
guardo il pensiero ‘delle potenze mediattici, e 
pregandovi di favellarne a lord Palmerston, debbo 
impegnarvi a fargli notare che pratiche aperte 
contemporaneamente a Vienna ed a Torino, non 
potrebbero riuscire ad un termine che assai len- 
tamente , dovendo essere comunicate ed esami- 
nate a Torino ed a Vienna, con grave perdita 
di tempo le -proposizioni e le obbiezioni lle 
quali naturalmente darebbe luogo la discussione 
dei grandi interessi che trattasi di conciliare; 
mentre se le conferenze dei rappresentanti delle 
potenze mediatrici avessero luogo in un solo sito 
e coll'intervento dei plenipotenziarii sardo ed au- 
striaco, il risultamento che si ha di mira sarebbe 
più presto raggiunto. 

Penso che lord Palmerston avrà fatto la stessa 
rillessione, e perciò quel ministro; si sarà già oc- 
cupato delle disposizioni più convenienti ad adot- 
tarsi in questa importante congiuntura. Riceverò 
quindi con sollecitudine le idee che si compia- 
eeià comunicarvi a questo riguardo, e nelle quali 
sarà senza dubbio compresà l'indicazione del luo- 
80 scelto a sede delle conferenze. 

(Firmato) Barone Di Pennone. 
Il baron di Perrone al conte’ Revel. 
Torino, 12 settembre 1848. 
Signor conte, 

Abbiamo ricevuto da Parigi conferma della 
notizia che l’Austria accetta la mediazione anglo- 
francese, Certamente l'abbiamo accolta con sod- 
disfazione come un passo possibile verso la pace; 
ma non abbiamo d’altra parte potuto trattenerci 
da qualche sorpresa e da una giusta apprensione 
vedendo l’osservazione contenuta în un dispaccio 
dell'ambasciatore di Sua Maestà a Parigi, che il 
Consenso dell’Austria non comprende l'accetta- 
Hone, nè anche p: 
Mediatori, cioè ch 
tuto riservarsi la 


arziale delle proposizioni dei 
e il gabinetto imperiale ha po- 
La facoltà di non ammettere le 
(zioni proposte dalle potenze mediatrici o di 
modificarle, 
LA ‘uesto proposito debbo farvi conoscere che 
‘grDinetto del re avendo voluto, allorquando 
Mi oferta la mediazione , proporre qualche | 
ont Mento e fare qualche riserva alle ‘condi | 
ni che ne sono la base » ì ministri delle po- 
Ea mediatrici rifiutarono di acsonsentirvi facen- 
ee che in massima generale la me- 
ha p ovea essere accettata o respinta, ma 
PE! fatto stesso dell’accettazione implicitamente 





: Lo spirito di conciliazione che vogliamo recare 
in questa faccenda ci consigliò a non elevare 
difficoltà su tal punto; ma perciò siamo natural- 
mente in diritto di crederè che non sarà accor- 


| data all'Austria una larghezza che non potemmo 


avere, e questa potenza non potrà rifiutare 0 
modificare a suo talento Je condizioni proposte. 

Dobbiamo tanto’ più vivamente esprimere 
questa fiducia che se la cosa fosse diversamente 
e non fossevi parità di condizione per la Sarde- 
gia e per l’Austria, cioè se una d’esse potesse 
mutare le basi proposte quando all’altra ne fu 
rifiutata la facoltà, l'opinione pubblica sorgerebbe 
qui assai fortemente contro le trattative, cui non 
potremmo forse arrecar più quel concorso che 
necessariamente debb'essere sostenuto dal con- 
senso del paese. Tale complicazione non diver- 
rebbe soltanto un imbarazzo pel governo del Re, 
ma potrebbe pure essere il preludio di disordini 
e di un vero pericolo per la tranquillità del no- 
stro paese e dell’Italia delusi nelle speranze da 
essi riposte nelle pratiche le quali al loro sguardo 
non sarebbero più che un argomento di rim- 
proveri e di recriminazioni. 

Pregovi sig. conte, a voler compiacervi di far 
queste osservazioni a lord Palmerston e dimo- 
strandogli la nostra fiducia derivante dalle molte 
testimonianze d’interessamento e benevolenza ri- 
cevute dal governo inglese, pregarlo ch’ei voglia 
darcene un ‘nuovo pegno, rifiutando di ammet- 
tere per parte dell’Austria riserve e modificazioni 
che i ministri mediatori non potevano accogliere 
per parte del governo del Re; trattando in una 
parola le due parti contraenti con quella parità di 
giustizia, e di buon volere ‘che dobbiamo aspet- 
tarci dalla sua imparzialità. 

(Firmato). Barone Di Perrone. 

P. S.— Secondo un recente avviso gli austria 
fecero trasportare a Sesto Calende un equipaggio 
di ponte, radunandovi pure alcuni pezzi di can- 
none, 

Il baron di Perrone al conte Revel, 
Torino, 15 settembre 1848. 
Signor conte, 

Il ministro di Francia mi ha testè comunicato 
una lettera ricevuta da una persona ch'egli avea 
spedita a Milano di concerto col ministro inglese 
per far delle lagnanze al maresciallo Radetzky 
ed al generale Hess intorno ‘agli affari di Pia- 
cenza ed al ritardo provato del nostro materiale 
da guerra per uscir dalla fortezza di Peschiera. 

Nella loro risposta in proposito di Piacenza, 
quei generali vagarono nelle generalità, ed evita- 
rono di spiegarsi categoricamente emettendo dub- 
bio sulle disposizioni prese dal generale Thurn, 
che pur sono fatti constatati. Quello che riguarda 
il materiale da guerra trattenuto a Peschiera non 
è che una prova di più del lor mal volere e della 
cura che pongono a cercar sempre nuovi pretesti 
per frapporre nuovi indugi. In breve dissero 
che questa difficoltà non può essere sciolta da 
essi, e che la quistione si terminerà a Vienna. 

Dietro questa risposta debbo invitarvi, signor 
conte, a voler pregare lord Palmerston a darci 
una novella prova del benevolo interessamentò 
che non cessò di dimostrarci, facendo fare vive 
istanze a Vienna per ottenere che al più prestò 
possibile svanisca questa difficoltà. Un più lungo 
indugio per parte dei funzionarii austriaci ad ese- 
guire una elausola sì precisa dell'armistizio, non 
potrebbe oramai più giustificarsi, giacchè non po- 
trebbero neanche più invocare il pretesto di Ve- 
nezia, poichè, come già vi è noto il generale 
Hess nella sua lettera del 30 agosto diretta al 
generale Chiodo ha dato ferma certezza, che 
« il parco d’assedio piemontese potrebbe -rien- 
trare senza indugio, in Piemonte subito dopo 
l’arrivo della notizia che le milizie di terra e di 
mare di S, M, il Re di Sardegna avrebbero ab- 
bandonato le acque e la città e forti di Venezia.» 
Ora, come ne vedrete l’annunzio nella Gazzetta 
officiale d'oggi, quelle truppe erano già giunte 
ad Ancona il 9 corrente. 

Confido che lord Palmerston vorrà colla con- 
sueta cortesia compire il desiderio che pregovi 
di fargli conoscere. (Firmato) Barone Di Pennose, 

IL baron Pessenberg al sig. di Thom. 
Vienna, 3 settembre 1848. 

Assalita nelle sue provincie italiane da milizie 
venute da ogni parte della penisola, 1’ Austiia 
avea incontrastabilmente il diritto non solo di 
respingere gli aggressori, ma d’inseguirli sino néi 
loro paesi, ed esigere dai governi autori o complici, 
volontari od involontari che fossero, dell’invasione 
efficaci guarentigie contro ‘un rinnovamento di 
quelle vstilità che copersero di sangue e di rovine 
le nostre provincie e costrinsero il governo ‘im- 
petiale ad imporre a’ suoi popoli immensi sà- 
crifizii. 

L'Austria usò del diritto di legittima difesa con 
una moderazione di cui la storia offre pochi esem- 
pi. A questo proposito possiamo francamente in- 
vocare la testimonianza dell’opinone pubblica ‘in 
Europa, Ja quale ineglio illuminata sulla vera 
matura dei fatti, comincia a renderci quella 
giustizia che abbiam la coscienza di aver me- 
ritata. 

Dopo aver respinto il nemico, il nostro eser- 
cito vittorioso si arrestò aì confini, e se alcuni 
corpi staccati li varcarono lo si deve attribuire 
a calcoli militari di primo ordine che ci impo- 
nevano di occupare paesi che aveano preso una 
parte attiva alla guerra, e che, privi di governi 
regolari, sarebbero divenuti preda d’una com- 
piuta anarchia, compromettendo gravemente il 
riposo interno delle nostre limitrofe provincie è 
la condizione ‘dell’esercito. Questi movimenti mi- 
litari ebbero contemporaneamente per effetto di 


ristabilire in parte lo stato di possesso territo- | 


riale quale esisteva prima della guerra, e quale 
di fresco era stato riconosciuto da tutte le grandi 
potenze, non eccettuata la Francia. 

Le nostre milizie del resto non attendono per 
ripassare il Po che il momento in cui il conso- 


| lidamento dell'ordine e della tranquillità sia tale 


da poterci offrire le guarentigie necessarie alla 
nostra sicurezza. 

Le difficoltà sorte dalla spedizione del generale 
Welden furono appianate. dalla convenzione di 
| Rovigo, che parve pienamente soddisfare i ple- 
| nipotenziarii pontificii che la sottoscrissero. 
| Qui unito troverete, o signore, un compendio 
| dei trattati che fissarono le condizioni dei ducati 
di Parma e di Modena nel sistema europeo in 
generale, ed in ispecie determinarono le loro re- 
lazioni coll’Austria, Ben lungi dall’offendere l’in- 
dipendenza dell’uno o dell’altro governo italiano, 
questi trattati, a noi sembra, non sono che una 
emanazione diretta ed una prova luminosa di 
questa inedesima indipendenza, poichè essì lì 
conclusero nella pienezza della loro sovranità e 
della loro libertà. D'altronde siccome questi trat- 
tati non recano alcun pregiudizio ai diritti delle 
altre potenze, possono giustamente considerarsi 
a riparo da ogni fondata obbiezione. 

Pregovi, signore, di recar questo dispaccio a 
cognizione del ministro degli affari esteri. Nella 
franchezza del nostro linguaggio egli vedrà, noi 
speriamo, una novella prova sì della fiducia che 
riponiamo, ne’ suoi lumi, e nella lealtà delle sue 
intenzioni, che del nostro desiderio di conservare 
alle mutue nostre relazioni quel carattere ami- 
chevole che ì gravi interessi della pace e della 
società riclamano (Firmato) Wessausenc; 


ARCHEOLOGIA. 


Il giornale francese, le Courrier du Gard, cì 
fa sapere che un povero contadino , piantando 
un albero nella sua vigna, scoperse un tesoro 
sepoltovi da quindici secoli di cui'a mala pena 
egli si potè credere il legittimo possessore. 

Entro nn’urna contenente più di tre mila me- 
daglie romane d’argento egli ne trovò una più 
piccoletta con cento sessantadue medaglie d’oro 
purissimo. Queste ultime del peso di ottocento 
sessantasette gramme furono vendute a Nimes 
alla ragione di cenquindici franchi l’oncia. Esse 
consistevano in ? 

2 Lelii Cesari, 44 Traiani, 26 Vespasiani, 5 
Neroni, 17 Antonini, 16 Domiziani, 14 Adriani, 
3 Commodi, 5 Lucii Veri, 5 Veri, 10 Faustini, 
1 Faustina madre, 2 Settimii Severi, 4 Plotina, 
4 Lucilia moglie di Antonino, 4 Nerva, 4 Su- 
bina, 4 Didio Giuliano; 1 Pertinace e 2 Aurelii. 

Delle medaglie d’argento non s'è potuto averne 
salve che 1500; il resto venne immediatamente 
fuso dall’ignorante orefice al quale furono ven- 
dute, 

Pr o PAST ALe dat Bi Risfiiinia ile ott da 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 

Società di Villar Almese Il. 30 cc. 30. Frutto 
di una colletta promossa dal sig. Jone Delvecchio 
di Casale Il, 18. Oblazioni! raccolte in Cuorgnè 
in occasione di un banchetto dato in occorrenza 
della festa titolare det pristinai Il. 19 ce. 40. 
Cova avvocato Il. 10. Comune di Moconesi prov. 
di Chiavari Il 40. — Totale Il. 117 co. 70. 

Altre sottoscrizioni 

raccolte dal sig. Giuseppe Delvecchio di Casale. 
| Rev. S. D. Evasio Albano parroco II. 3. Giu- 
seppe Guaschino fa Pasquale cc. 40. Catterina 
| Costanzo ce. 80. Evasio Allara ortolano ce. (0. 
Antonio Angelino ortolano ce. 50. Giuseppe Co- 
stanzo cc. 10. Evasio Costanzo architetto ce. 80. 
Totale Il. 6. 

Segala. Giuseppe Ottone schiavandaro, Giuseppe 
Corruca affittavolo: da questi due offerenti sì eb- 
bero staia tre. 

Meliga. Gio. Coggiola, schiavandaro, Giuseppe 
Vaccarone ortolano. Fratelli Palecca schiavandai. 
Martino Lebero schiavandaro. Bartolomeo Soleri 
allittavolo. Battista Preti schiavandaro. Fratelli 
Revelli schiavandai. Giuseppe Coppo del vivente 
Lorenzo. Giovanni Domenico Coppo, detto Bruc- 
cotto. Maggiora Guaschino aflittavolo. Francesco 
Cabiati commissario, Lorenzo Deandrea. Fran- 
cesco Deandrea. Catterina Deandrea: Battista So- 
leri. Maddalena Soleri. Giovanni Battista Dean- 
drea falegname. Pietro ,Caucagna fu Francesco. 
Gaspare Deandrea. Giovanni Coppo fu Vincenzo. 
| Fratelli Zavattaro ortolani. Francesco Lem. Gio- 
vanni Domenico Coppo. Giuseppe  Guaschino. 
Angelo Demichelis. Fratelli Deandrea fu Eya- 
| sio. Coppo, Francesco. Guido Demichelis. Giu- 
| seppe Coppo. Francesco Demichelis. Giuseppe 
| Robiola. Carlo Coppo... Pietro Calvi. Lorenzo 
| Coppo. Maurizio Cremasco, Cristina Gario ve- 
| dova. Giuseppe Maschera. Francesco Barbesino. 

Giovanni Colla. Maria. Demichelis. Luigi De- 
| michelis, Giovanni Cavellotto. Giuseppe Coppo. 
Giuseppe Coppo detto Ginseppinetto. Cristina 
| Coppo vedova Francesca; Giovanni Coppo. Fran- 
cesco Pallecca. Alberto e Luigi Calvi schiavan- 
| dai. Giuseppe Costanzo detto Fucina. Luigi Bar- 
| besino. Paolo Cerruti. Vittorio. Montiglio schia- 
| vandaio. Francesco Costanzo. Giovanni Gua- 
schino fu Domenico, Stefano Gario, mugnaio. 
| Coppo Francesco detto Fasolo. Cappa Battista. 
| Maggiorino Costanzo. Giuseppe Costanzo fu Giu- 
| seppe. Gio. Battista. Costanzo. Domenico Sca- 
| muzzo. Giuseppe Costanzo: fu Alberto. Antonio 
| Rabagliato. Giuseppe Costanzo fu Giovanni. Giu- 


| seppe Costanzo fu Evasio, Giuseppe Costarizo fu 
| 





Francesco. Antonio Costinzo. Francesco Costanzo 
| fu Alberto. Giuseppe Costanzo fù Stefato: Cri- 
| stina Costanzo vedova. Francesco Costanzo fu 
| Francesco. Francesco Costanzo: Fratelli Costanzo 
| fu Eyasio. Maria Costanzo vedova. Francesco Ca- 
| magna. Pietro Ghigo mastro di posta, possessore 

ed affittavolo di vari beni al Popolo, 3 
| - Risultato. Sacchi tre, staia quattro misura ‘di 
| Monferrato, 

Riepilogo. In danaro contanti... Li 
Segala sacchi O staia 3 a 13 50al'sac. » 
Meliga 3a 4213 


6 
4.80 
» 45 50 


| Totale L. 56 30 
| Quarta lista della Gazzetta del Popolo. 

| . Custodi, vice-custodi e guardiani delle carceri 
| giudiziarie del magistrato del Piemonte Il, 40. 


» 





Jia Gli organzini di Piemonte possono notarsi 20122 


Il direttore generale delle suddette carceri cav. | 
Astesana ll. 2. Abitanti di Sommariva del Bosco | 
Il. 43 50. Laboratorio delle locomotive, strade | 
feriate nella stazione di Torino, raccolte da Ge-| 
rolamo Dovera ll. 7 90. Cittadini di Macello, | 
Garsigliana, Campiglione e Cavour, frutto del'| 
solito annuale banchetto li. 20 95. Alcuni citta- 
dini di Canale Il. 26 30. Alcuni cittadini d’One- 
glia, a banchetto con vari emigrati ll, 50, Alcuni 
cittadini di Centallo Il. 23 15. Pietro Osella Il. 5. 
Cittadini di Cuorgnè Il. 46. Municipio di Bran- 
dizzo in seduta a pieni voti Il. 20. Un incognito 
di Brandizzo Il. 5. Corporazione dei mastri cal- 
zolai, risparmio sulla festa di S. Crispino e Cri- 
spiniano 1). 100. Alcuni individui di Genola a. 
fratellevole banchetto Il. 16. Alcuni individui di 
Rivarolo Canavese. Il. 55. Abitanti di Villarfoc-. 
chiardo (prov. di Susa) Il, 141 90, Cittadini di 
Mondovi piazza, raccolte da Siccardi D. Vincenzo 
e Prandi causidico Il. 112 50. Alcuni cittadini di 
Montanaro raccolte dai signori nob. Visetti e 
mad, Fontana Il. 140 95. Raccolte dal sindaco 
di Martignana Il. 16 50. Abitanti di Nole Ca- 
navese ll, 45. Parrochiani di Noceto raccolte dal | 
parroco Il. 24. Alcuni cittadini di Novi ll. 114. | 
Idem di Castelletto Ticino Il. 80. Chetto Giu- | 
seppe negoziante Il. 15. Felizzati ll. 2. N. N, prete 
Il. 2. I Biellesi al pranzo dato all’intendente Sa-| 
lino ll. 42, Municipio di Castino Il. 25. In un 
convegno di cittadini a Carrù il 27 ottobre 1850| 
Il. 88 80. Ad una festa da ballo data in Pecetto 
d'Alessandria ll. 45. In una riunione d’amici in 
Piobesi Torinese ll. 15. Compagnia del SS. Sa- 
cramento di Trino Il, 100. Bassi ufficiali della 
guardia nazionale di Ventimiglia col capitano 
Grandis Il. 21 50. Alcuni cittadini di Crescentino | 
Il. 52. Per una serata teatrale in Crescentino Il, 
64 85. Alcuni cittadini d'Alba Il, 27 40, Idem di 
Bibiana Il. 67 30, Militi della guardia nazionale 
di Strambino, Vische, Mercenasco e Perosa Il. 13 
80, Filatrici del setificio di Degiorgis Giovanni di 
Valenza Il. 10. Volpi dott. Pietro Il. 2. Munici- 
pio di S. Sebastiano (mandamento di Casalbor- 
gone) ll. 50. Fava Ferdinando ll. 5. Stabilimento 
del R. Parco in Torino Il. 40. Municipio di Va- 
rallo-Pombia (Novara) Il. 100. Commissariato di 
guerra della divisione d'Alessandria Il. 67 40. 
Parrucchieri di Torino ll, 114 20. Cittadini di 
Dronero Il. 238. Ufficiali bersaglieri della guar- 
nigione di ‘Torino Il, 53 75. Alcune donzelle di 
Caluso nell’ occasione della festa di $, Orsola 
Il. 15 50. Guardia nazionale di Ciriè Il. 254 70. 
Bassi ufliciali del presidio di Sassari Il. 48 10. 
Corpo giudiziario e vari cittadini d’Asti.in occa- 
sione della prestazione del giuramento ]l. 50 10, 
Totale L. 2936 75. 

Già pubblicate » 26321 30. 


L. 29258 05. 


Totale generale 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 20 novembre. 

Dubied Ami Beniamino, di Ginevra, negoziante, da Ginevra, 
— Ehrhard Guglielmina Enrichetta , di Lipsia , poss 
dente, da Milano, — Besana Carlo, di Milano, id., da Pari, 
—Wuy Alessandro Eugenio, di Parigi, negoziante, da Marsi. 
glia.—Stone Gioanni, inglese, negoziante di sete, da Milano, 
—-Obly Giulio, di Paderborn. negoziante, id. —Wachter Gio. 
Giorgio, di Muningen, possidente, da Ginevra, — Scheibler 
Giorgio Federico , di Francfort, id., da Milano, — Lazzerini 
Carolina, di Milano, id., da Habuna.—Chavan Francesco, di 
S. Gallo, negozianite, da Livorno, — Cravelli Matilde, di Mi- 
lano, possidente, da Milano. 


Partiti il dì 20 novembre. 
Dollfus Eugenio, di Parigi, comm. negoziante ; per Milano, — 
Brachet Gio. Luigi, di Lione, possidente, id, 


DECESSI del 20 novembre in Torino, 
N 0127 


Dal 4 gennaio, totale N. 5100. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 novembre. — La Gazzetta di Ge- 
nova reca la nomina a deputato del collegio 
della Spezia nella persona di Lorenzo Chiapetti. 

Alle AH AI4 il Corriere di Francia non è 
ancora arrivato. 

Viensa, 15 novembre. — Negli' ultimi tempi è 
stata replicata tante volte la notizia dell’immi- 
nente pubblicazione di un’ aggiunta alla legge 
sulla stampa e di una nuova legge provvisoria 
sui teatri, che ormai sì era avvezzi a non 
prestarci fede, 





questa mane e ehe merita la nostra piena fiducia, 
che entrambi questi progetti di legge sono già con- 


dotti a termine e pronti ad essere sottoposti al- |! 


l'esame del consiglio dei ministri. L'esecuzione 
delle prescrizioni è affidata ai Juogotenenti, e 
nelle medesime adottato il sistema della preven- 
zione. {Corr. Ital). 

Benso, 15 novembre. — La vertenza coll'An- 
noyer èd efinitivamente terminata, coll’invio. dalla 
parte del gabinetto prussiano. del conte Nostiz 
quale» ambasciatore presso la corte di Annover. 
————— ri 

COMMERCIO SERICO. — Da varii giorni gli 
affari si attivarono sulla piazza di ‘Lione nelle 
sete lavorate con leggiero aumento nei prezzi ; 
i fabbricanti si proyvidero passabilimente con pre- 
ferenza alle qualità mediocri; la Svizzera e Ger- 
mania attendono, ancor incerte delle insorte dif- 
ferenze politiche. 

Da noi sì esitarono varie partite sete-greggie , 
per. bisogno de’filatoristi con aumento nei prezzi, 
cioè per le qualità di Piemonte. da 64 a 68, el 
per quelle della Lomellina da 61 a 64; evvi 
qualche ricerca d’organzino, ma a prezzi assai 
bassi, comparativamente a, quelli ricavati delle 
greggie: 








più |! 
Noi siamo in grado di assicurare, || 
in base di una comunicazione che ci è pervenuta | 


78, — 22/23 76, — 23/2475, — 24125 24 

72,50, 2627 72, — 27/28 71, — 28130,70# 
sono oflerti, nè abbondanti, limitato essei 
il lavorerio. È 


FONDI PUBBLICI 

Genova 21 novembre. 3 
1848 1 marzo el settembre 85 1/2 + 
1849 4 aprile e 1 ottobre 85 174 
41850 1 gennaio:e 1 luglio 85 578 
4 0/0 ObI. 1834 1 gennaio e 1 luglio — — 

1849. 4 aprile e 1 ottobre 

Azioni della Banca... + 
Sconto per Genova e Torino 


500 


1615 — — 





Bons pi Vienna del 19 corr. — Obbligazi 
del debito dello Stato al 5 0/0 924 
rd. "Id. 412 81) 
Obbligazioni del 1850 con rimb. al 4 0j0 881 
Azioni della banca di Vienna 1454. 4 
Cambio su Genova a 2 mesi 145 in 
Livorno 2 mesi ‘124 12 in ‘cambiali, | 


S. NICCOLINI gerente, > 


ROB LAFFECTEORO 


‘| Estratto della corrispò 


— Ho molto a lodarmi d'aver: fatto uso: 
uno de‘miei malati. Eglilo continuerà d 
primavera. È 

Ach, Secretain, chirurgo 
della 4.a legione, 39, rue 
la-Boucherie, 

— Sono stato perfettamente soddisfatto? 
ottenuti dall'uso del Rob. Sono a ‘pregarvi 
mene per un nuovo cliente, ni 

Leguay deltor medico chirurgo dell'os; 

a Du 

— Compiacetevi di spedire per uno de'miei 
otto fiaschetti interi del vostro eccellente Rob 
fecteur. 

4 dicembre 41849. 


Dott, S. Hamon, via di Lozt 
Bruzelle: 
— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno pro 
l’effetto ammirabile sul quale contava, Esse han 
vuto lottare contro una sifilide completà, la di e 
guarigione è ora assicurata. 

2 ottobre 4849. |. |. Cavalier, dottor medico a 
— Ho avuto occasione d'impiegare. spesso .il 
Laffecteur per differenti affezioni sifilitiche antich 

ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho 
impiegato con buon successo, 
17 ottobre 1849. I. Tellier, medico in capo 
spedal militare di Saint-Jean-P. 
de-Port (Basses-Pité 
— Abbiate la compiacenza di mandarmi per 
de'miei elienti, cinque bottiglie di Rob de Laffect 
I buoni effetti che ne ho ottenuto mi determinano 
prescriverlo, x 
Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio civile | 
‘averno.l 
— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho ha 
del Rob di Laffecteur, vengo a chieder oggi un mir si 
colo a questo medicamento. 
Dott. Fourquet, chirurgo aiutante-maggiore 
5 reggimento d'artiglieria & Strastgalii 
— Ho due osservazioni ben concludenti a trasm 
tervi in favore del Rob di Laffecteur per affezioni ci 
tane delle più ribelli. PIO 
6 agosto AB49. Duthoya, dott. medico a Guingamb 
— Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla vostra bon 
alcune bottiglie di Rob di Laffecteur. Ne ho già fa 
l'esperienza i un caso di sifilide antica, macchie 
gne; per cui m'affretto a pregarvi di mandarmi | 
ticinque bottiglie per guarire delle erpeti invete 
Dott. Prick, medico dello spedal civile di Ma 
— Vi prego di far rimettere al. signor X;. 
bottiglie del vostro eccellente Rob, 
Dottor Richard, 1, rue des Petits-Pi st 
— La persona che di recente ha fatto uso del Rob © 
di Laffecteur che le ho consigliato, se ne trova. 
fettamente soddisfatta. Il vostro eccellente Rob è ancor 
destinato a produrre degli effetti maravigliosi. Molti. 
miei malati che ne hanno fatto Uso, ne sono conti 
tissimi. Un mio amico, cui ho consigliato il Rob 
ottenerne lo stesso risultato. ì 
Dottor Latour, chirurgo aiutante maggiore. 
prima classe del 6. battaglione dei caccia@ 
tori, Parigi. ni 
— lo vendo molte bottiglie di Rob secondo le 
cette dei medici, e vi dirò che la wostra specialità 
fatto raddoppiare il numero de’ miei affari; .lo.che 
oggi eccita l'invidia di diciassette farmacisti della cit 
‘d'Anger che ha l'onore di averne diciotto. Sk 
Siate certo della mia riconoscenza. 
Angers, 8 dicembre 4849. Ménière, farmacisti 
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ALLOGGIO DI 7 CAMERE 
Guernito o non di mobili,, fla-appigionare pel 
| gennaio 1854, In piazza dei Mulini casa Ba" 
rone num. 4 piano nobile. È 


Tonino. — CUGINI POMBA x C; Eprroni. 


| TRATTATO ELEMENTARE, 


DELLE 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 
del dott. in medicina e chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATTISTA GHERI 
Opera corredata di 400 e più incisioni in 
inserite nel testo. 
Quest’ opera che sarà di 3 vol, in-$ 
spense di fogli di stampa a L. {0 
Sì è pubblicata la disp. 9; i 


Si vende da tutti î principali 


Teatri di qi 


D'ANGENNES. — La draf 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 
Er L. 40, — Sei mos L(22. — Tre mesi 
ponte, — e, Te med 
TLC Erto Da ennio! L, 80, — Semestre L. 2 
mese 1,,,7, preneordì confini, — Ul ci 
Sie Dire iNi Giornale ll RisencinestO. — Le ia 
anticipati = 












1) corriere di Parigi del 19novembre, giunto (eon 
ostremoritardo, ci ha recato notizie di poco rilievo. 
L'Assemblea nizionale avea ordinato la stampa del 
rapporto della commissione e del parere del consiglia 
di Stato sulla riforma jpolecarin e assegnato un giorno 
alle interpellanze sul trattamento de’prigionieri poli- 
tici, Niente altro d'importante in, quella seduta, L'Eli- 
seo si è affrettato a disdire l'articolo della Patrie, da 
noi citato nel humero precedente, con uda comuni: 
cazione ‘al Monitore e a'fogli semi-officiali. ‘E tuttavia 
la ‘Patrie.insiste in'un tuono ‘alquanio vigoroso sul- 
l'alleanza prussiana; ‘così clie potrebbe quasi credersi 
non abbiaxo, non renda tutte senza discernimento, le 
ispirazioni della presidenza, Durerebbero essi ancora 
gli ostacoli transitori ad un'alleanza franco-prussiana? 
Potrebbe eredersi che no, se il territorio di Bade più 
che dalla Prussia è minacciato dall'Austria e dalla Ba! 
viera, come intende dimostrare l'articolo della Putrie 
del 19 novenilire. 

si dice chel piano di condotta adottato dalla Mon: 
tagnia può tompendiarsi in questa breve formola: « op: 
posizione ai progetti di proroga» de'poteri presiden- 
giali, mantenimento puro e semplice della costituzione, 
voti moderati, e nessuna violenza nella discussione. » 

Trattanto questo difficile programma non fu sinora 
osservato, La elezione del generale Lahitte ionò, 
come abbiamo pubblicato, una tempestosa discussione. 
R goloro che tengono a mantenere la legge elettorale 
Mel 51 maggio ne eulgono arghmento per opporsi a 
Ogni progetto di revisione! a ogni ritorno al suffragio 
universale, Il giornale dei Débals nel sno primo ar- 
Licolo del 19 disapprova con parole gravi e sentite 
quelle scene svandalose e ne rivela’ giudiziosamente 
gli eletti. 

La Presse pubblica la difesa del suo gerente innanzi 
alla corte di assise, ‘€ seriye; il giorno della condanna 
nel calendario delle sue glorie; il Constitutionne! oc- 
cupandosi dello stesso fatto combatte la:smania dell 
proteste; l’Ordre si scaglia a preferenza contro il sig. 
Michel de Bourges, capo de'50 del partito che sta in 
cima alla Montagna; l’Assemblée Nationale pigliando 
di là le mosse va più oltre a parlare della demagogia 
Muori Assemblea, e finodell’imprestito Mazzini e de'ma- 
nifesti di Lovdra. AVcontrario.il:Sidele e' altri giornali 
democratici applaudono alla Montagna. Gli altri per 
lo più si occupano della quistione esterna germanica 
Q principalmente dell'Austria e della Prussia, 

Inghilterra. — Londra , 18 novembre, — Una. folla 
immensa reo alla cappella cattolico-romana di S, 
Giorgio in Londra, nella speranza di vedere ed udire 
il gardinale Wisemann. in sua vece în pulpito 
il dottore Doyle — dichittava che all'uopo non man- 
therebbe chi saprebbe dar la vita per la fede catto- 
lita, — smentiva poi ‘ogni voce corsa di um preteso 
igrilhile giuramentosprestato dal cardinale e ‘conchiu- 
deva coll’esortare i suoi correligionarii alla. pazienza 
dd alla rassegnazione,— 1 giornali di Londra sono an- 
tota vivamente preoceupati delle cose di Prussia, non 

stando però verun timore di guerra per ora. 
nerica. — Nuova-York, 6 novembre, — Le  ele- 
Ni continuano in questa città con un vero spirito di 
ilo l'eccitamento prodotto dal hill 
vi, Su 16 membri dell'assemblea 13 


































































ch nel. congresso i whigs non. saranno in maggio- 
Nella California un nuovo incendio a S. Fran: 
cagionò un danno ii 500,000 dollari, La notiz 
Progetti illiberali del sinodo irlandese di Thurles 
Wodotto fra i cattolici di America una vera co- 
Azione, 
Spagna. — Madrid, 14 novembre, — Il presidente 
lel'eonsiglioin un lungo discorso al Senato ribatteva 
Wiltoriosamente lè accuse fategli dal signor Lopez. 
Ta Camera dei deputati wliva Ja lettura del progetto 
di tisposta al discorso del trono. 
Olanda, — La sess'one degli Stati provinciali di Lim- 
lonrg è.stata chiusa il 16 novembre, dopo avere con 
Wmordine del giorno protestato contro ogni parteci 
pizione che l'inviato a Franefort potesse prendere agli 
cdi enercizione contro uno Stato costituzionale qua- 
lunque dell'Alemagna. 
{Dicesi chè la seconda Camera degli Stati generali di 
Olinda si aggiornerà dopo la discussione dei bilanci. 
Germania. — La Nuova Gazzetta di Prussia annun- 
nia che le truppe prussiane non debbono abbandonare 
Cassel, 
VAlbiamo da Vienna che i ministri Sehwarzemberg, 
Mokistor(T e de Pfordten si riuniranno a Dresda per le 
Uniferenze libero. : 
 Schivasi da Fulda che il commissario della Dieta ger- 
Inanica spiega molta attività per fare eseguire la pere 
ione delle imposte. Al quartiere generale delle trup- 
Ifedlerali era notata con qualche maraviglia la pre- 


"i (lel signor Wellesley diplomatico inglese. 





























bourg abbiamo notizie esservi stata, per 
chleswighesi una ricognizione erso gli 








"Del resto scarse sono le notizie germaniche d'oggi, 
Pelthè nessun giornale tedesco è giunto, ele corri- 
Spondenze per la vià di Parigi non sono arrivate. 





GIORNALI ITALIANI. 


Il bisogno della riforma amministrativa muove 
l'Opinione alle ‘seguenti considerazioni tra molte 
altre non meno pregevoli: 

Le riforme amministrative non sono perciò soltanto 
un oggetto di convenienza, ma, di alta necessità poli 
tica per il nostro paese. I, pericoli che c1 minacciano 
mon sono immaginari, i memieì sono vigili e sanno ap- 
profittare dei nostri errori, della nostra indolenza. Se 
anche al giorno d'oggi appaiono disprezzabili ed im- 
potenti, ‘il volgere delle circostanze, la forza degli av- 
venimenti può dar luro un appoggio, una preponde- 
ranza fatale. Gli anni 1848 e 1849 sono nella memoria 
ditutti Se in quelle burraschie suscitate da'anarehisti 
erretrogradi l'Italia dovette perdere i più preziosi suoi 
boniyma salvò ancora lo Ststuto piemontese, è d'opo 
nei tempi div calma e di opportunità stare all'erta @ 
munirsi fmel (senso già accennato, perchè una novella 
tempesta com dirrapisca anche quest'ultimo baluardo è 
speranza Ilell'avvenire. Sotto questo riguarilo molto è 
da farsivin tatti i rami affidati alla cura del governo. 
Tra auesti la parte più negletta, e forse quella a cui 
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— Trimestre: 44 5 
901: Numero cent. 40. — Diri i da; 


È ‘zioni si pagano cent. 
T manoscritti e le lettere on saranno restituiti... 


2, — Un mese 
3, — Un mese L. 
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igersi. franco di posta 
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Torino; Sabato 23 Novembre 4850 








si pensa meno, sono gli ordinamenti amministrati 

La causa di questa trascuranza ‘dipende in gran parte 
dà ciò che la buona amministrazionè non è per se stessi 
uno seopo del governo, ma soltanto il'mezzo di cui si 
serve il-governo per:giungere alle risultanze finali del 
suo istituto, sono in pari tempo fini per se stessi cui 
l'uomo aspirerebbe, anche fatto astrazione della società 
civile. Ma, la buona amministrazione per non essere 
che un mezzo non è però meno importante, perché è 
il cardine senza il quale ogni altro oritinamento pdb- 
blico non potrebbe funzionare, 'o ‘procederebbe in 
todo imperfetto e sterile di buoni risultati, 

Jmmensa è l'influenza d’una buona. e temperata am- 
ministrezione, pubblica sull'andamento morale, intel- | 
lettuale e materiale di un popolo, e le sue sorti politi- 
che vi sono strettamente legate. La monarchia spa- 
gnuola, che nell'amministrazione del paesi ridotti sotto 
la sua dominazione aveva inaugurato il sistema dell’as- 
soluto ‘arbitrio dei funzionari, condusse all'estrema 
rovina i paesi medesimi ese stessa, 
mo nella’ Séztinela con la data deli 
21 novembre, 

leri venne chiusa la sessione parlamentaria del 1850 | 
ed annunziata l'apertura della sessione del 1851:per | 
subato. 

In questo intervallo noi sentiamo il bisogno di ritor- 
nare. sull'argomento legislativo, e nell'atto stesso di 
ringraziare i rappresentanti della nazione ilel bene che 
essi arrecarono alla patria, far voti pel bene che essi | 
possono e debbono ulteriormente arrecare. 

Si, ci è dolce il ripeterlo: Ja sessione che ora si | 
chiuse fu feconda di ottimi risultamenti, massime dal 
canto dell’oridinainento militare del paese: imperocchè 
fra le molte cose, che quî è inutile ricordare, ad una 
in particolar modo generosamente si provvide, voglia- | 
mo dire l'avvenire dell'esercito. 

Ma se il fatto è molto, molto pure è il da farsi; ed 
a ciò vogliamo rivolta l'attenzione di coloro, i quali 
hanno missione di promuovere e di tutelare i veri e 
grandi interessi del paese. Vanno leggi di somma 
importanza da condursi a compimento; ve n'hanno di | 
nuove che il ministero non lascierà certamente di pro» 
porre; e vogliano i rappresentanti del popolo mostrarsi 
sempre animati da quello o benvogliente ed 'ope- 
roso che finora li condusse alla ricerca del migliora- 
mento dell'esercito. 

Equi pure ci giova ripetere ché le condizioni in cui 
si è messo il Piemonte in faccia all'Europa, gli coman- 
dano imperiosumente di curardi preferenza, e diremmo 
quasi in modo eselusivo, le sue cose interne. Noi ci 
troviamo în una di quelle epoche precarie; in cui vuolsi 
saper trarre partito dal tempo e dalle circostanze, e 
da cui dipende la vita 0 Ja morte di un popolo. 

Noi abbiamo una costituzione largitaci spontanea- 
mente da un Re valoroso e magnanimo. Noi abbiamo 
un Principe leale e pieno di virtù, che batte coraggio- 
sumente le orme paterne e sa mantenere la religione 
delle proprie promesse. Abbiamo un governo che guida 
saviamente.la nave dello, Stato in mezzosai. pericoli 
della reazione, e drizza costantemente le vele verso il 
porto. Abbiamo una rappresentinza nazionale che sente 
l'altezza dello sita missione ed è dispostà a compierla 
sinceramente e pienamente, Abliiamo infine un popolo 
ed un esercito maturi al benefizio della libertà, conscii 
degli scogli che ci attraversano ‘1 cammino, e risoluti 
di correrlo fino all'ultimo. Eppure, con tutti questi 
elementi nostro edifizio politico e civile non ha 
ancora stabile fondamento, e Ja tempesta reazionaria 
potrebbe ancora sorprenderlo e rovesciarlo; perchè le 
nostre istituzioni non hanno ancora preso, tutto quello 
sviluppo di cui sono capaci: perchè le quist 
Vitali per moi rimangono: tuttavia sospe: 
nostri passi non sono ancora così franchi 
dell'avvenire come dovrebbero esserlo, 

A ciò unicamente e infaticabilmente pensino i rap- 
presentanti della nazione nel compiere il loro mandato: 
facciano della politica e dell'amministrazione interna, 
perchè in queste stanno riposti i destini del paese. E 
soprattutto poi facciano presto e bene. L'orizzonte di 
Europa non ha un aspetto troppo rassicurante. Po- 
trebbe venire più ratto che non si crede il giorno della 
estrema battaglia della libertà contro la tirannide, 
della luce contro le tenebre; e guai a quel popolo che 
non vi si sarà apparecchiato! 

Noi abbiamo fede nella nostra rappresentanza nazio- 
nale: e per quanto a noi spetta, non mancheremo mai 
al nostro posta per concorrere dal capto nostro ad as- 
sieurare le fortune della patria, Ognuno faccia il suo 
dovere e il trionfo è sicuro. 

— Leggiamo nel Costituzionale del 18: 

Neppure al riaprirsi di questo nuovo anno scolastico 
abbiamo visto comparire il tanto atteso regolamento 
del' pubblico insegnamento / Noi ci contristiamo pro- 
foudamente di questa sciagura, che ci Lorna pure in- 
comprensibile. Imperscchè non vi è aleuno che ne di- 
sconosea la necessità imporiosa ; e non viene da chi si 
ia posto in dubbio che per questo santo oggelto non 
sarebbe reputato aggravio un congruo aumento d'im- 
posta, La Toscana è assetata d'istruzione e di educa- 
zione ben ordinata , e sente che per gli studii è facile 
spegnere e difficile di ravvivare; ogni ritardo al ray- 
vivamento loro éresce le difficoltà e il danno della 
loro mancanza: Né si creda che noi siamo di quelli che 
vorrebbero veder fatte le cose tutte ad un tratto, Nui 
desideriamo che lè pubbliche istituzioni abbiano su- 
bito uu disegno compiuto, ma che le parti siano colo- 
rate alla opportunità, la quale non sempre consente 
che venga subito ad atto un concetto governativo : e 
ditemo anzi che più sovente vuole che a poco a poco 
si venga eseguendo, come la edificazione d'una gran 
mole non può che compiersi graduatamente. La mole 
poi del pubblico insegnamento, quando fosse a prin- 
cipio disegnata tutta quanta în ogni sua parte esatta- 
potrebbe con Lanta più convenienza attuarsi 
ivamente, în quanto che nè tutte le seuole sono 
i di pianta, nè tutte sono ugualmente ur- 
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mente, 
succe: 
da crearsi 
genti. ; ua 

Vero è che al difetto del governo riparano î muni- 
cipîî, in quanto possono. La loro sollecitudine per la 
educazione ed istruzione. pubblica è mirabile: e sarà 
feconda di gran bene: Cosicchè anco per questo lato 
Ja Toscana avrà da essere. grata alle Tappresentarize 
elettive deSuoi liberati e liberi municipi. ——— 

— Ti Friuli, dopo alquaute osservazioni sui 
fatti dell’ ultima brevissima parte della sessione 
parlamentare subalpina del 1850, le quali non 
l'avvedutezza di quel reputato 
li poco esatte infor- 





corrispondono al 





periodico; forse a. cagione di pi ; 
mazioni, così prosegue sulla riforma postale. 





| invece quei fogli locali, che stanno ad 
per merito, ma che sono a più buon mercato, perchè | 
sa. Le riforme postali, che da qual- | 


crediamo, che il Parlamento avrà 


La sola Jegge di qualche importanza-f quella ‘delta 
riforma postale, mereè evi si diminuì Ja tassa delle 
lettere e la si rese unica. Presentemente quasi in 


| Inti gli Stati d'Europa si procede nelle riforme po: 





| rélla diminuzione delle @sse e nella semplifica- 
zione di esse. 

Colla costruzione telle strade ferrate e dei tele: 
grafi. questa ;era vinà' riforma, che diveniva-nècese 


| sana, da per tutto. Colleistradé ferrate non sono pos- 


sibili le tasse alte, perchè: altrimenti savvierebhe il 





contrabbando delle lettere #nè le. tasse: varie, perchè | 


i rapporti delle. distanze ‘mon possono materialmente 
ed equamente fissarsi. Ma inoltre nelle,:riforme po- 
stali si dovrà adottare it principio, che lo Stato non 
faccia della posta una rieca sorgente d'entrate, ma solo 
si rimborsi delle sue spese; altrimenti il motiopolio 
dello Stato, anzichè giovare alla civiltà ed all'educa- 
zione del popolo, se-nè fa impedimento: Inoltre la 
stampa deve essere mediante Ia posta favorita’ed -aiu- 
tata, non impedita colte tasse esorbitanti nel suo:svi= 
Inppo. : 

Le tasse postali minime. favoriscono i bnoni 
nali, mentre le troppo, gravi ‘circoserivono ad 
la sfera entro la quale possono espandersi, 


ior- 








ssi 
favorendo 
di sotto 






non pagano la L 
che tempo si vanno facendo nei varii Stati d' Europa, 
peccano tutte su di un punto; ed è che not si fanno 
in tuttii paesi uniformi. il warii sistemi si andarono 
alquanto ravvicinando, appanto perchè le strade fer- 
rate, la navigazione a vapore ed i telegrafi diminui- 
rono le distanze fra paese è paese, e perchè i costumi 
andarono maggiormente uniformandosi. Però siamo 
tuttavia in questa, come in Lante altre cose, ben lon- 
tani dalla necessaria uniformità, alla quale dovremo 
pure un giorno venire. Vennero fatti dei congressi 
postali germanici: non si potrebbe una volta stabilire 
un congresso postale europeo? La semplicità e l' uni- 
formità del sistema postale,;e la riduzione delle tasse 
a minimi termini in' tutta Europa, non avrebbero 
l'effetto di facilitare le relazioni internazionali, di pro- 
muovere la conoscenza reciproca, la pace, Ja civiltà? 
Anzi, quando un congresso postale europeo avesse 
stabilito una volta le basi di un sistema unico, per i 
miglioramenti parziali che sarebbero da adottarsi, 
effettuata qualche nuova linea di comunicazione, do- 
vrebbe esservi una commissione permanente. 

Una piccola riforma unitaria, qual è la postale; per 
tutta l'Europa, potrebbe divenire principio a molte 
altre: poichè s’intenderebbe più presto, che ormai 
certe istituzioni non'possona essere soltanto nazionali, 
ma bensì per lo meno europee, Tornandoal Piemonte, 
da metter. mano 
alla riforma di molte cose risguardanti l'amministra- 
zione pubblica. 

























— Lo Statuto di Firenze appoggia ne’seguenti 
termini le osservazioni da noî\fatte sulla incon- 
venienza e le contraddizioni dì. una Jettera di- 
plomatica pubblicata dall’’Assemblée Nationale, 
nella quale [si attribuiva. a influenze politiche 
l’ultima bolla pontificia sulla. Chiesa d'Inghil- 
terra. 

L'autore della lettera dopo aver passate in rassegna 
le diverse questioni che sì.agitano adesso in Europa; 
venendo a parlare dell'agitazione religiosa eccitata in 
Inghilterra per la bolla pontificia, così si esprime : » È 
« un grande imbarazzo pel governo inglese la questione 
«+ chè la corte di Roma gli ha suscitata così improv- 
+ cisimente. Forse il governo inglese si crede per 
* sempre invalnerabile ? Io non sarei sorpreso che 
« l'Austria avessé inspirato la bolla per rendere a lord 
« Palmerston il contraceambio di quanto si è operato 
« in Italia a favore dei rivoluzionari. È lecito di 
« vendicarsi un fpoco, e .l’impunità non è giammai 
« nella volontà di Dio, » 

Ecco adunque un campione “dell' assolutismo, che 
afferma aver la bolla pontificia un fine politico nasco- 
sto sotto il velo della religione, che dà come possibile 
essere stata inspirata dall'Austria per tentare una nuova 
campagna contro lord Palmerston, che dà piena ra- 
gione alle supposizioni del giornalismo liberale dell'ln- 
ghilterra 

Il quale mentre disapprova le sconce dimostra 
zioni colà avvenute, e dighiara di non preoccuparsi 
affatto delle conseguenze che la bolla potrebbe 
avere nei rapporti religiosi, vede per. altro in que- 
sto fatto un muovo assalto tentato contro la po- 
litica liberale del ministero, somministrando ai 
tory ‘l'arma potente del fanatismo dei protestanti 
bigotti. 

Non-vogliamo in questo momento nè discutere sulla 
bolla pontificia, nè esaminare il valore di tali suppo- 
sizioni. 

Diremo bensì, che mai si vide più sfacciato assalto 
recato alla santità della religione, di quello che si 
legge nella lettera del signgr Capefigue. Egli, in tal 
modo svela audacemente ciòche.in altri giornali, e.in 
altri libri solo per congetture. poteva appena indovi 
narsi,e mostra ad evidenza qual enorme distanza passi 
tra lo spirito vero del cattolicismo e gl’intrighi delle 
Sette. 

Per il signor Capefigue la bolla è uno stratta- 
gemma ‘guerresco., inspiratò al papa dall’ Austria 
per farlo strumento di vendetta contro il ministero 
inglese. 

Ecco i difensori dell’altare e del trono, ecco i cam- 
pioni sui quali vuol farsi assegnamento per ristabilire 
l'ordine turbato, o incerto dell'Europa; ecco dove 
giunge la pietà di questi eroi celebrati dai sedicenti 
giornali religiosi come i propugnatori della romana 
restaurazione. 

Se fosse vero pertanto il:concetto che alla bolla 
pontificia vuolsi attribuire dal signor Capefigue, il 
papa con tale atto ayrebbè voluto risvegliare il 
fanatismo protestante, per.royesciare il. partito li- 
berale autore dell’ emancipazione dei cattolici, e 
prupugnatore della tolleranza religiosa a benefizio 
esclusivo del partito assolulista, odiatore di ogni 
specie di riforma, ma nemico dichiarato dei catto- 
lici e delle leggi di tolleranza. Quindi la lecita ven: 
detta contro lord Palmerston suggerita dall'Austria, e 
venuta dal Vaticano, si ridurrebbe in ultima analisi 
alla rovina degli interessi, cattolici dell'inghilterra e 
di quella parte”del clero anglicano la più propensa 
alla cessazione dello scisma che lo divide dalla Chiesa 
romana. 

Questi sono i pensieri, questi gl intendimenti che 
che uu corifeo della feazione. presta al sommo ponti- 
ficato. 

Noi crediamo che se la lettera del signor Capefigue 
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giungerà sotto. gli occhi del papa, potrà essa produrre 
| sull'animo suo maggiore effetto che venti  prela 





che fosserò eguali al defunto’ monsigtor Corboli | 


per la integrità della coscienza, è per la sapienza dei 
| consigli. 
Da questa lettera apprenderà' Pio IX a quali fini si 


rato, cosa si voglia dalla religione cattolica, cosa 
pensino, e cosa serivario di lui i nuovi amici che gli 
proeurò la sventura, 

Ed è benefico effetto di Provvidenza che tali ri- 
velazioni si rinnovino spesso; chè per tal modo 
potranno gl'illusi. ravyedersi in tempo, e i tristi 
rimarranno colla vergogna delle loro arti scoperte e 
dérise. 





GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Morning-Post del 18 novembre: 

Nessuno cospira contro la Prussia, la quale'hon è 
penmientemn.inoffensivo. ed innocente agnello ehe 
| lupi famelîci cercano di far a brani. In onta del stio 
equivoco passato e della sua politica inquiétante, pur- 
chè a quest'ora suprema essa dia una. prova benchè 


guerra vi sarà per essa, né avrà a temere di essere 
cancellata dalla carta: d'Europa. L'esito di. una tal 
guerra sarebbe in primo luogo affatto incerto, e poi 
non sarebbe lieve impresa quella di distrurre questo 
reame, e quand’anche questo scopo fosse ottenuto, non 
si sarebbe fatto altro che provodare una funesta ca- 
tastrofe. Speriamo dunque chela Prussia saprà'a tempo 
abbandonare la sua vieta politica, se non per la sua 
| riputazione, almeno per la propria sicurezza. 

A questo proposito un corrispondente di Berlino ci 
| serive: « Il governo non seconda per niente l'entusiasmo 
| guerriero del popolo. 1 sagrificii che una guerra gl'im- 
porrebbe hanno fatto tacere ognî altra considerazione 
e appianato la via per un accomodamento pacifico 
coll’Austria. Le libere conferenze in cui l'Austria non 
può vedere altra cosa che una transizione verso la Dieta, 
furono acconsentite dalla corte di Berlino la quale ac- 
cettò inoltre la presidenza alternativa di questa specie 
di congresso. I pericoli di guerra, per parte almeno 
della Prussia, continuano a scomparire sempre più, lo 
scontento dei soldati e degli ufficiali è talmente dichia- 
rato ch’essi non parlano se non con disprezzo del loro 
governo.» 

La seguente corrispondenza Léjolivet fa partire 
a precipizio il signor His de Buttèuval ministro 
francese , per Torino } a causa ‘di una sognata 
legge che sarebbe nel'' portafoglio del ministro 
Siccardi, nientemeno che per cambiare l° art. 1. 
dello Statuto. 

« Si annunzia che il signor His de Buttenval nostro 
muovo ministro a Torino sta per partire onde rendersi 
al sun posto. Questa partenza precipitata è, dicesi, ca- 


gionata dalla notizia che .il signor Siccardi ha proposta 
al gabinetto sardo la presentazione di una nuova legge 
molto più severa che la prima. In essa si dichiare- 
rebbe che la religione cattolica non è religione dello 
Stato, ma solamente la religione della‘ maggioranza 
degli abitanti degli Stati sardi: essa abolirebbe certe 
pene contro il'sacrilegio ed altri crimini di quel ge- 
nere. + 


















TORINO 


Noi portiamo fiducia che la sessione del Par- 
lamento per l’anno 41884 sarà fertile di utili 
provvedimenti, e di buoni esempi. 

Il paese ricorda con orgoglio i sacrificii che 
fece; e coloro che se ne rammaricano sover- 
chiamente rinnegano l’Italia, profananola tomba 
di Superga, ed offendono la nobile dinastia di 
Savoia, la quale è gelosa dell’antico retaggio 
d'onore e di gloria. Ma se ogni buon Piemontese 
è orgoglioso de’ sacrifici fatti, ei sente eziandio 
essere giunto il tempo di fare opera effieace 
per addimostrare che gli ordini liberi non solo 
conferiscono ad appagare i più nobili desiderii 
dell'anima umana, ma conferiscono altresì ad 
accrescere; la prosperità degli Stati, ed'il benes- 
sere delle popolazioni. 

Quindi è che noi facciamo a sesurtà col senno 
e coll'amore di patria del nostro Parlamento, 
sperando che invece di spendere il tempo in 
discussioni teoretiche ed in curiose interpellanze 
politiche , studierà modo” per dare sesto allo 
Stato attemperando allo spirito dello Statuto le 
istituzioni amministrative, e per dare sesto alle 
finanze, aumentando le rendite pubbliche e 
moderando le spese a ragione non già di grelta, 
ma di previdente economia. 

Una delle principali cure del governo, e. del 
Parlamento dovrebbe essere, come altre volte 
dichiarammo, quella di correggere il soverchio 
| accentramento dell’amministrazione, onde sono 
offese ad un tempo la libertà e l'economia. Il 
soverchio accentramento non solo è contrario 
allo spirito di libertà che informa Ja legge fon: 
damentale, e non solo rende immagine di dispo- 
tismo dello Stato sulla provincia e sul munici- 
pio, ma pone intralcio alla spedita trattazione 
degli affari, cagiona grandi spese e molti di 
quei mali economici e morali, da cui le società 
presenti sono travagliate, Non basta che la li- 
| bertà sia scrilta nelle leggi; bisogna che essa 
l informi. il costume pubblico: ora non sarà mai 
che ciò avvenga, finchè il municipio e la pro- 
vincia vivano in troppa soggezione dello Stato, 
e sieno subordinati non tanto al ministero 
quanto ai molti ufficiali del medesimo. Egli è 
inutile desiderare e promuovere economie finchè | 
sì mantengano o si creino complicate macchine | 
amministralive che sono dispendiosissime, el 
finchè lo Stato pensi dovere far tutto, mettere | 
in tutto la sua voce e la sua mano. L'ubbìa 
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novembre. 





— Per le Provincie presso gli uffici postali, — Livorno, all'emporio librari 
sseuz;, libraio. — Boma, Capabianchi, impiegato po: 


Napoli, Padani 
i, libraio. — Ginevra, Oherbuliez, — Parigi, uflici di corrispondenza M@sNN 
ra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William, Thomusgl 


| presuma volgere quel potere temporale che fu restau- | 


minima di onore e di discrezione, nessun pericolo di | 


































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. È, 
del Giornale, a fianco alla Madorna degli Angelî e presso i incl 2 


ale, 











anno: et d'abonnem: 21, Catheri 





nd 





su 








di lutto regolare, e tutto organare, e tutto g0rt4 
vernare, la quale al pari di tante altre è SCeSa I i 
| in ltalia dalla Francia, è una illiberale ubbiar 
Napoleone rafforzò tulli quei congegni ammi: 
| nistrativi che durano tuttavia in Francia, e che 
noi Italiani abbiamo imitati; ma Napoleone, sà3% 
peva quello che. faceva, perchè sapeva quello + 
che voleva; e voleva tutt'altro che. la. libertà. 
E noi che vogliamo la libertà, dovremo dunque 
compiacerci di quegli stessi congegni; dovremo, 
noi seguire nell’amministrazione: delle provin 
gie, de’ municipii, dell'istruzione pubblica queî 
metodi. stessi che cementano. la dominazione 
assoluta dello Stato ? 
È nostra opinione ghe il governo ed il Pat- 
lamento debbano invece, por mano a correggere 
quegli intricati congegni, provvedendo per forma 
che la libertà e l'economia dieno frutti di .con- 
tento e di vantaggio pubblico. Fate che i, mus 
| nicipii, fate chele provincie, fate che.i citta» 
dini godano il: beneficio, .il compiacimento; 
l'utile della libertà ; fate che il rappresentante 
del governo clie sta a' capo delle provincie abbia 
qualità di' rappresentante sì della ‘legge e Udi 
moderatore, ma non' di sospettoso e severo tu? 
tore ;. lasciate che i cittadini godano il bello, ed 
il buono della libertà, soddisfacciano alle( nobili 
ambizioni nel luogo nativo j fate che gli uffiti 
e le dignità municipali e provinciali sieno alti 
revoli e perciò tentino le ambizioni degli animi; 
bennati; lasciate la libertà e l'ambizione: span 
dersi ed appagarsi alla periferìa, se non volete 
che si agglomerino troppo al centro, è corrome; 
panoil privato ed. il pubblico costume. 


L’ITALIE ROUGE. 
HI, 
(V. num. 896). 

Le tinte del quadro, a Napoli diventano più 
cupe e più intense: dal rosso passano allo scat= 
lato. Jì naturale : il nobile ‘visconte ha iviteso 
dire che Napoli è il paese vulcanico, meriiio= 
nale, superlativo, e quindi la sua erudizione, 
che è tanto esatta, e ;tanto positiva, massime 
per quanto spetta alla geografia, lo ‘aiuta a sco@ 
prire facilmente in Napoli l’officina ‘ardente di 
tutte Je, trame tenebrose dei Carbonari e della 
Giovane Italia. Egli. scopre che il. popolenaps 
letano mangia maccaroni, si diverte con Pulci? 
nella, si compiace a stare all'ombra, balla vo. 
lentieri la tarantella, porta scapolari appesi 
al collo. Lo spirito rivoluzionario. si concentra 
tutto negli studenti, ne commessi viaggiatori 
(de’ quali tra parentesi a Napoli ‘non ce n'è 
nemmeno uno), negli avvocati, ne' forestieri (111), 
ed in una piccola parte della borghesia. Se pev 
tanti anni continui i Napoletani col mattirio e 
colla persecuzione hanno costantemente dato 
prova di amore alla, libertà, ciò deve ripetersi, 
secondo il parere del fantastico romanziere, dal» 
l’opera delle Sette. 

Primo fra' settarii era Ciccio, Paolo, Bos: 
zelli, (sic), autore di elucubrazioni sulla dema= 
gogia politica, il quale se ne stava modesta- 
mente in un pian terreno dopo il 27 gennaio, 
tremando di essere ricondotto in prigione (pre- 
cisamente quando le prigioni politiche venivano 
aperte); allorchè gli fu partecipata la sua no» 
mina a ministro. In questo fatto l’epico visconte 
ravvisa un’ analogia frappante fra Bozzelli è 
l'imperator Claudio, 

Promulgata la costituzione, Napoli cadde sotto 
la tirannia delle fazioni. I clubs nominavano” i 
ministri, Una sera al club della Vittoria (dove 
non fu mai club, ammenochè il visconte d'Ar* 
lineourt non abbia voluto decorare del nome dì 
club lo splendido albergo della Vittoria) si par= 
lava della scelta d’un ministro, e per cavarsi 
d'impaccio si decise che sarebbe stato nominato 
ministro il primo che fosse entrato in sala: eh. 
trò. Pietro Ferretti, e fu inconlanente ministro 
nel ministero anteriore al ministero Troia (vale 
a dire ministro nel ministero anteriore a quello? 
in cui Ferretti fu realmente ministro). LI 

Il ministro Conforti diramò una circolare, ja 
cui era predicata la legge agraria : Imbriani 
elucubrava la sua legge di democratizzazione, 
togliendo ai vescovi la sorveglianza dell’istrul. 
zione pubblica. I deputati eletti con pochissimi 
voti (coloro fra essi che ne ebbero meno furono | 
nominati da 3000 elettori!) , giungendo dalle. 
province si facevano scortare da gente armata 
di pugnali, di pistole, di accette, di archibugi, 
e di boccaci (sic), e vestita con. abilo teatrale! 
metà albanese, metà fra Diavolo, si 

11 45 maggio i faziosi provocarono un cone © 


























il rel Il deputato Barbarisi (che il 48 maggio 

non stava nel palazzo reale vicino al re) mina 
ciava a Ferdinando II la sorte di Luigi X WR 
qualora non avesse conceduto immediatami À 
la costituente! Il ministro Conforti (che dal 
mattina del 43 maggio supplicò parecchie volle y. 
a mani giunte il re perchè cessar facesse Jef” 








fusione di sangue) percorreva il palazzo reale, 
apriva îl balcone del terzo, piano ( quanlun- 
que il palazzo reale di Napoli non abbia clie| 
due piani), e diceva : guesto appartamento mi | 
conviene 1 Il ministro Scialoia attraversando i 
grandi appartamenti del secondo piano pronun- 
ciava arditamente queste parole: « [o dormirò 
« qui questa notte. Noi non potremmo, senza | 
meltere a duro esperimento la pazienza de'let- 
tori e la nostra, raccogliere Lutti i gioielli sto- 
rici che il nobile visconte ha ricavato dall’ ine- 
sauribile miniera della sua dorata fantasia. Ci 
basti il saggio che ne abbiamo dato. 

Ci permetteremo però conchiudendo una sem- 
plice riflessione. Il maggior numero di coloro 
che il visconte d'Arlincourt nomina nel suo ro- 
manzo gemono nelle carceri o negli esigli e son 
tutti sottoposti a processura criminale per reità 
di Stato. Il romanzo del nobile visconte sarà 
ulile e prezioso ducumento al pubblico accusa- 
tore ed ai birri. Il presidente Navarro sarà com- 
preso nel leggerlo da ammirazione e da invidia, 
Peccato che il nobile visconte non abbia ancor 
ricevuto le grandi lettere di naturalizzazione 
dal governo napoletano! Se ciò fusse, egli sa- 
rebbe degno, il suò romanzo gliene dà tutti i 
diritti, di sedere accanto al Navarro, all’Ange- 
lillo, fra i giudici di Carlo Poerio. 


STATISTICA PARLAMENTARE. 

La sessione Jègislativa per l'anno, 1850 prorogata 
addi 15 luglio p. p. fu ripresa il 5 del corrente novem- 
bre, e chiusa martedì 19, 

Durante questo periodo di tempo la Camera dei de- 
putati ha tenuto 15 tornate: nelle due prime si ve- 
cupò della verifica d i di alcuni suvi nuovi com- 
ponenti, nelle altre dieci ssione di proposte 
di legge, e nella decimaterza si radunò per ascoltare 
lettura del R. decreto, in virtù del quale venne chiusa 
la sessione del 1850. Calcolandb il tempo della durata 
delle adunanze alla media di due ore per tornata, ri. 
sulta che la Camera è stata riunita ventisei ore in pub. 
blica adunan 

La Camera ha discusso ed' approvato le seguenti pro- 
poste di legge : 1. La proposta di legge presentata dal 
ministro della pubblida ‘istràzione per la conferma di; 
laurea agli acattolici ed ebrei; 2. la proposta d 
legge presentata dal mipistro dell'interno per cessione 
di fondi alla città di Albertville; 3: la proposta di legge 
già votata dalla Camera e quindi emendata dal Senato 
per una nuova tariffa postale; 4: Ja proposta di legge 
per lo stabilimento detinitivo delle contribuzioni di- 
rette e per l'esercizio provvisorio dei bilanci; 5. la 
proposta di legge presentata dal ministro degli affari 
esteri per la proroga del trattato di commercio con la 
Francia y G./la proposta di legge presentata dal'mini- 
stro dei lavori pubblici. per l'incanalamento. del. tor= 
rente Gélon; 7. la.proposta di legge presentata dallo 
stesso ministro per la costituzione definitiva della cassa 
dei depositi; 8, Ya proposta di legge presentata dal mi- 
wiutro della pubblica istruziono’ por l'inetituzione di 
una nuova cattedra nella R, università di Torino. 

Varie modificazioni sono avvenute in questo frat- 
tempo nel personale della Caméra elettiva. 11 profes- 
sore Cossù' deputato del'2; collegio'di Sassari, essendo 
stato promosso, fu sottoposto ‘a rielezione e surrogato, 
dal prof, Ferracciu, II cav. Pinelli, deputato, di Cuor, 
gnè ed il conte. Cavour deputato del primo collegio di 


! cavallo accompagnato da una cinquantina dei] che abitano nelle vii e 
| suoi soldati, ma giunto in quel quartiere, eravi| ricuperarono una graù parte di 


accolto con fucilate, e vedeya cadere al suo fian- 
co' un soldato ed altri mortalmente feriti. Ve- 
dendo allora che inutile sarebbe stato di ten- 
tare di comprimere i ribelli colla forza che ave- 


va, retrocedeyva e portavasi al palazzo, quindi | 
alla caserma di Sceik Jabrak, doye tra infante- | 


ria , cavalleria ed axtiglieria metteva insieme 
circa 500 uomini che formano la guarnigione 
insufficientissima dell’importante città di Aleppo. 

Non risolyevasi però che alla difesa, credendo 
impossibile divopporsi ‘alla sommossa; poichè 
appena avrebbe potuto disporre di 200 uomini 
per l'attacco, dovendo lasciare gli altri alla di- 
fesa della caserma doyè sì trovavano armi d’o- 
gni sorta e molte provvigioni di guerra, che ca- 
dute nelle mani degli insorti sarebbero stati loro 
di grandé giovamento. 

Totanto gli abitanti del quartiere seguìti da 
molti arabi, ai quali eransi uniti tutti i mascal- 
zoni della ‘città che ascendevano circa a 2,000, 
vedendo che il Pascià si ritirava nella caserma, 
preso coraggio cominciarono a mettere ad ese- 
cuzione il loro progetto; portavansi dapprima 
nel quartiere detto Gelun alla casa del signor 
Luciano, suddito francese, ed invasala, la saccheg- 
giavano, scampando a stento pei terrazzi il pro- 
prietario che, per personali inimicizie sarebbe 
stato infallantemente trucidato. La gente di'quel 
quartiere diede' allora mano alle armi per cac- 
ciare i ribelli, è con' mirabile energia difese e 
protesse gli Europei di diverse nazioni, non che 
molti cristiani raja che in esso abitano. 

Ma cacciati di Jà gli insorti, correvano nelle 
vie di Zlcancabut e Be-bel-Hal, abitata da 
300 famiglie cristiane. Succedeva qui il più or- 
ribile saccheggio ; ferivano,, uccidevano quanti 
opponevano resistenza, e colla rabbia la più bru- 
tale violavano Je: donne dopo aver trucidati i 
mariti, e cantando, besteminiando, abbandonan- 
dosì ad oscenità, che la penna rifugge dal nar- 
rare, giuravano di non lasciare più segno del- 
l’abborrita religion cristiana. Finito il saccheggi 
in quel quartiere, portaronsi in quello di Scera- 
scuz dove abitano pure molti cristiani, e si ap- 
prestavano alle stesse barbarie, ima essendo le 
abitazioni dei turchi frammiste a quelle dei cri 
stiavi, quei degni mussulmani con tanto corag- 
gio difesero i loro vicini cristiani, che riescirono 
a scamparne la maggior parte, benchè non po- 
tessero impedire. che fosse saccheggiata ed in- 
cendiata una chiesa greco-cattolica, che appena 
finita aveva costato 500,000 piastre , e non era 
che al fare del giorno che quegli assassini, stan- 
chi dalla strage, ritornavano, ai loro quartieri 


io 


per mettere in salvo la fatta preda. 
Verso le ove sette del mattino fatti pit 
successo e dalla debolezza della resistenza e dalla 
indifferenza del governo , aumentati di numero 
sì portarono ad attaccare ‘altro quartiere dei ci 
stiani detto Selibe, abitato dai più ricchi fra di 
essi, dove trovansi le fabbriche dei rinomati 
drappi aleppini, e dove pure sono le chiese cat- 
toliche , siriana , maronita, armena e greca , e 
quella, degli armeni eretici, e dei greci scisma- 
tici. Rotte due porte del quartiere, migliaia di 


daci dal 





Torino, promossi a pubbliche funziòni, vennero rie- 
letti. Rimangono ‘tuttavia‘vacanti il'collegio elettorale 
di Savigliano. per ladlamentata. mocte del ministro San. 
tarosa e per l'annullamento della elezione del, profes- 
sore Berti; i collegi elettorali di Pont-Beauvoisin e di 
Dogliani per la nomina dei deputati bar. Jiequemoud 
e conte Regis a senatori del' regno; il'terzo ‘collegio 
gliari per la nomina iel'cav. Gavino Scanwa pro- 
sore; il collegio di Spezia per. la; promozione del 
maggiore Giuseppe Ricci a_ tenente, colonnello; i col- 
secondo di Alghero, primo di Nizza Merituma, di 
Qustigliole d'Asti, d'Ivrea, per le demissioni dei depu- 
tati Carlino Garibuldi, avv. Bunieo, cavaliere Britannio 
di San Marzano(ed avv. Pietro Riva, 

Il Senato si è radunato otto volte in pubblica qdu 
nanza ed lia discusso ed approvato le seguenti prope- 
ste di legge: #. la' proposta ‘di ‘legge per l'esercizio 
provvisorio dei bilanci 2. /la propostà di legge per bi 
proroga del trattato, di commerci» con la Franc 
il bilaneio, passivo del dicastero degli affuri esteri per 
Tunno 1850; ‘4, 1a propusta di legge per lo incanafa 
mento del torrente Gélon; 5, per lu conferma di Jau- 
ren agli acattolici ed ebrei. 

Vennero nominati 9 nuovi senatori, Il senatore di 
Atvillars diede la sua demissione. (Gazz. Piem.) 

Gi viene comunicata la seguente 1 tlera' con- 
tenente i più autentici e particolarizzati raggua- 
gli lella terribile sommossa che ebbe luogo in 
Aleppo dal 46 al 49 ottobre; La lettera porta la 
dala di 

Aleppo: 24 ottobre 4850: 

All’aurora del giorno 16, un centinaio di ‘arà- 
hi della tribù \Afewele è Scionaja: si portavano 
iu vicinanza del: popolatissilno sobborgo di Beb- 
el-Nerub ,/ed attaccavano le guardie della qua- 

tena e della dogana, e con grandissima fa- 

ilità simpadronivano dei cavalli, delle armi e 
di quanto nelle teride trovavasi; sotto cui erano 
queste guardie accampate. Si dava l'allarate; ia 
viuno degli abitanti del vicino sobborgo’ inuo- 
Vevasi, 

Avuto. cognizione dell’occorso,,; il governo sì 
Afl'ettò a mandare alcuni, cavalieri onde. inse- 
&uire, gli arabi, ma questi erano già fuggiti colla 
loro preda, e le truppe del governo ebbero ad 
accorgersi facilmente che gli abitanti ; lungi dal 
voler prestare alcun aiuto, mostravansi anzi con- 
tenti dell'avvenuto, 

Alla sera dopo il tramonto del sole gli ‘abi- 
tanti: del quartiere suddetto radunavansi armati 
© guidati da vari cal 


gui porioni ‘ percorrendo=i: prin- 
cipali © 


aflè seguiti. da: molti arabi delle suminens 
‘ovate tribù e da numerosi. contadini chè ’ave- 
oo fatto. venire, dai villaggi. circonvicini , de 
iberavano. di: ribellarsi, 


adottando. un. piano, in- 
fem 


male che. pur. troppo anisero in piena esecu- 
Zone, i; 
Il governatore ciyile Zeris Mustafà Pascià, avuto 


Avviso dell’attitudine ostile degli arabi, imontò a 





manigoldi armati di facili , sciabole , coltelli e 
grossi bastoni irrappero nelle case rinnovando le 
orrende scene della notte passata : 180 famiglie 
furono spogliate : uno dei più ricchi negozianti 
fa fatto a pezzi, e la Sfessa sorte subitono due 
preti cattolici. ed! altri quaranta individui. 
L'antica chiesa patriarcale siriana che data dal- 
l'864 fu saccheggiata, il venerabile patriarca Pietro 


Gery fu ferito da tre coltellate , e non dovette | 


la vita che alla pietà di un turco che lo portò 
nella sua casa, donde potè rifuggirsi' nel conso - 
lato di Francia. 

La antichissima biblioteca di quel patriarcato; 
ricchissima: di. preziosi. mauoscritti di cui molti del 
VII. e; IX. secolo, che reputavasi unica in Oriente, 
andò preda delle fiamme, in uu con tutti i pre- 
ziosissimi arredi, argenti, doni di tutte le corti 


di Europa ; a talché il danno totale può esti- | 


marsi a due milioni di piastre (fr. 500,000). Fu- 
rono pure sacelieggiate ed’ incendiate: 4; la bellis 

sima chiesa greco-cattolica (iscamparono ‘almala 
pena dalla morte il patriarca.greco-cattolico Mas- 
simo Mazlup, ed il vescovo della stessa nazione, 
Demetrio, rimanendo preda degli insorti ogniloro 
avere, ed i depositi dei loro correligionarii per 
somme ingenti): 2. La chiesa’ greco@scismatica, il 
palazzo dell’ arcivescovato è la biblioteca: 3. La 
chiesa. armeno-cattolica ed il palazzo dell’arcive= 
scavato, ma non furono \incendiati, per difetto di 
«combustibile , nè-si toccherà il vero facendo a- 
scendere le perdite al valore di venticinque mi- 
lioni di piastre. 

Non è da tacersi che dal momento della ‘ter- 
ribile catastrofe 200 uomini circa di cavalletia 
con 2 pezzi d'artiglieria: st portarono: verso il 
«quartiere, del Selibe per tentare; di salvarlos na 
non, osarono farlo e sopra una. collina che, do- 
mina il detto quartiere impassibili se ne stavano 
i soldati ad assistere ad una tanta nefandità: tutta 
la popolazione cristiana fuggendo la barbarie & 
gli orrori della popolazione ribelle si tifagiò in 

è ‘ampi; e nei conventi europei, e case con- 
solari cercando protezione. Ogni consolatovè con 
vento. hanno dato ricetto, a. centinaia, di famiglie 
che manteugono a non poca spesa, dovendo pure: 
pagare a caro prezzo delle guardie prese fra la 
gente del paese per imporne al popolaccio; la 
piga' giornaliera fu fissata da L. 50 a 300 ogui 


individuo. e 30' famiglie circa del quartiere del'| 


Selibe: che per fortuna. nori. furono saccheggiate; 
pagarono alle. guardie fino; a. L. 500. al giorno), 


Le persone estere, non ebbero, punto, a. soffrire | 


se non che anche esse furono abbligate a fare 
dei grandi sacrifizi per pagare delle guardie che 
meriarono nelle loro case per proteggere î loro 
averi e Fumiglie. 

In questo terribile momento fu fatto ogiii sforzo 
per salvare-le: case: consolari pér mezzo: di que 
starmata, alla quale si,promise. larga mercede; e 
furono salvate dal saccheggio 43 famiglie cristiane 


circa. | 


IL RISORGIMENTO 


lelle medesime, si 
oggetti. dalle 
| mani degli arabi, e ne venne fatta la consegna 
| al governo in 15 carichi di mule: assicurata fu 
| pure la salvezza di centinaia di famiglie che 
| vennero a ricovrarsi nel quartiere medesimo. 

E qui finirò di narrate le tante stragi commesse 
| sopra disgraziati cristiani per informaryi anche 


anze di 


| delle disposizioni che furono poscia prese dal 
governo e delle conyenzioni che fu obbligato di 
accordare ai ribelli, 

Nella giornata del {8 il popolaccio s'impadroni 
| dell’arsenale, e quantunque dal vicino castello, sì 
cercasse di difenderlo icon delle fucilate; furono 
portate via tutte le armi che ivi trovarono e per 
| quanto la maggiorparte fossero in cattivissimo 
| stato servirono loro di maggior coraggio, e stanno 
ora a farle riparare. 

Il pascià assieme i signori del paese vedendo 
che impossibile loro era di rimettere l'ordine, 
cercano di affidare il comando della città ad Ab- 
dalla Bey, antico capo di giannizzeri il quale ha 
molta influenza sul popolo quantanque dal go- 
verno: fosse ‘stimato lmomo da non, potersi, fi- 
dare. Conosciuta questa disposizione dal corpo 
consolare, si radunò ‘onde domandare al mede- 
simo protezione tanto*per le persone estere come 
quelle dei nazionali ‘è guarentigia di tutti gli 
averi, invitandolo a mandare persone in città a 
maggior sicurezza dei ci\tadini. Ricevette con pia- 
cere il medesimo la nota collettiva del corpo con- 
solare, e subito sì portò\egli stesso ad assicurare 
che non avevasi a temere mentre aveva preso 
tutte le disposizioni pet |assicurare la tranquillità, 
e rimettere per quantò possibile l'ordine în città 
alla qual cosa riuscì. ) 

Intarito la popolazione tutta compreso quei 
quartieri che non avevano presa parte alla prima 
sommossa vedendo la feholezza del governo si 
portò nelle vicinanze della caserma intimando al 
Pascià di acconsentire alle condizioni che a lui 
veniva a presentare è }e avesse rifiutato avrebbe 


dato immantinente l'assalto alla caserma, 

Il pascià con i signofi del paese ed il generale 
comandante la divisione dopo mezz}ora di con- 
siglio di guerra decisera di accordare tutte quante 
le domande lor venivano fatte riserbandosi di 
esporle alla S. P. ‘pert averne il corisenso. Tali 
domande sono le seguenti: 

4. Perdono generale, 

2. Promessa di non far più la leva. 

3. Che il diritto dell Ferole sia percepito sugli 
immobili come è volete del Gran Signore e non 
sugli individui, 

4. Che Abdalla Bey sia nominato Caimacan e 
gli sia dato il comando della città, 

5. Che il pascià ed ilgrandi del paésescen- 
dano dalla caserma e ritornino nelle rispettive loro 
abitazioni. 

6. Che i cristiani non debbano più avere schiavi 
nè schiave nè possano montarea cavallo, vestano 
some anticamente e dimostrar debbano: tutto il 
rispetto verso dei turchi. 

7. Che i vescovi noù possano più alzare la croce; 
accompagnare i morti al isepolero ‘nè pregare 
pubblicamente nè tainpoco avere delle insegne 
vescovili quando passeggiano in' città e che non 
sì possà suonare campane nè campanelli d'ogni 
sorta nelle chiese. 

Il pascià unitamente al consiglio ed ìl generale 
di divisione nel timore di non poter difendere 
la caserma hanno consentito a tutte le domande 
del popolo e firmarono i voluti patti, e, per,mezzo 
di un ufficiale del serraglio. verbalmente: ne. fe- 
| cero parte al corpo consolare. Questo subito si 
| riunì e decise di chiedere collettivamente al cai- 
macan Abdalla Bey delle guardie onde venissero 
guarentite le estere persone, elé singole proprietà 
al quale invito rispose che avrebbe preso in con- 
siderazione la sua domanda invitandolo a tran- 
quilizzarsi, aggiungendo non aversi nulla a te- 
| mere, 
| Dopo che Abdalla Bey prese le redini del go- 
| verno il popolo si calmò ma tutto armato pronto 

sta ad ogni evento, 

Î ella notte del 20\al 21 si ebbe la conso- 
late. notizia che il: generale Bem (‘ota Me 
rad Pascià) doveva prendere ‘il’ comando delle 
| truppe, è che era stato deciso dal consiglio di 
| guerra di cannoneggiare dalla caserma il quartiere 
di Beb-el Nerab, e che il generale Bem aveva 
| preso sopra di sè alla testa. di 200. wominivdi 
| mettere.l’ordine in città e disarmarneil! popolo; 
| d’altra parte seppesi pure che i rivoltosi pren 
| devano delle misure onde impadronirsi del’ ca- 
stello, dove sonvi munizioni da guerta it quan 
| tità, ‘difeso soltanto da una trentina di cannonieri 
| del paese, i quali avevano intelligenza coi ribelli, 
e che se la caserma avesse cominciato. il fuoco, 
| sopra il loro quartiere erano decisi di incendiare, 
|\tuttî i bazar onde più facilmente saccheggiare 
[la città, 

|| dn, sì ‘grave. pericolo ib. console di, Francia: 
| si portò. di. notte alla caserma onde pregare ‘ili 
| generale Bem a desistere da una sì ardua ‘intta* 
| presa, esponewidogli i gravissimi datini che ne sa- 
| rebbero ridondati e chesi sarebbe attirata una pro- 
| testa di tutto il corpo consolare, domandando.una 
| dilazione affine di poter riunire i suoi;colleghi. e 
| far loro parte di quanto sì trattava, alla qualcosa 
| avendo di buon; grado Bem acconsentito, allo 
spuntaridel giorno della mattina seguentesi radunò 
nuovamente il corpo consolare e fu' convenuto 
ad'unanimità che i rappresentanti delle grandi po- 
ténze si porterebbero immantinenti alla caserma 
onde intitare S. E. Zeuf Mustafà Pascià di atte: 
{ nersi alle condizioni che aveya creduto doyer 
| accordare al popolo fino a tanto che fossero ra- 
tilicate o;no dalla,S. P., e. ciò. per: nom ‘esporre! 
la, citià ad: essere: fotalimente distrutta, Fula de- 
putazione: benissimo ricevuta; ed il governatore 
promise alla medesima che le cose'starebbero in 
| statu'‘guo' fino ad avere la risposta da Costanti- 
{ nopoli, sarebbe allora ad agire secondo le'istrus | 
| zioni che poteva ticevere; in quel frattempo spe- 
| rare in nuovi rinforzi di truppe ed agire ottima-| 


| mente tenendosi ora soltanto nella difensiva; , | 


Ì 








| cosa che fu messa in parte in esecuzione per 


Questa determinazione conosciuta dal popolo fu 
applaudita moltissimo, e già i capi dei ribelli ri- 
corrono al corpo consolare onde s’intermetta col 
governo a pacificare la ribellione. 

Il caimacan Abdalla Bey fece intanto una pub- 
blicazione în città, facendo conoscere al popolo 
i 3 primi articoli della convenzione ottenuta, in- 
vitandolo a deporre le armi ed aprire le botteghe, 


quello riguarda i bazar dei commestibili. Se la 
città si trova ora bastantemente tranquilla, questa 
cupa calma però non lascia prevedere verun mi- 
glioramento, e tutta la popolazione turca è in 
aspettativa di veder cosa arriverà alla venuta delle 
truppe, e minacciosa si vanta che non lascierà le 
medesime entrare nella città. Intanto i turchi 
stessi vuotano le loro botteghe, portando nelle 
loro case le mercanzie,' e regna in tutti la più 
grande diffidenza. 

Questo è il genuino tristissimo ragguaglio di 
quanto ebbe luogo in questa disgraziata città sino 
al giorno d'oggi. 


Riceviamo la seguente lettera da Parigi, con 
richiesta d'inserirla nel nostro giornale: 

M.r le rédacteur'en chef du Risorgimento, 

Monsieur, je apprend è l’instant que ma sortie 
de la compagnie du chemin de fer de Turin è 
Savigliano a été interpretée pur plusieurs per- 
sonnes d'une fagon peu bienveillante pour moi, 
et d’ailleurs entièrement contraire à la verità. 

Voulez vous étre ‘assez obligeant pour me per- 
mettre d’imprunter l’organe de votre estimable 
journal pour rétablir les faîts & cet égard. 

Ma rupture avec. la compagnie de Savigliano 
a eu lieu è la suite des discussions qui se sont 
élevées dans le sein du comité de direction ré- 
lativement aux attributions de l’ingénieur en chef 
eta 616 déterminée. par les mémes ‘motifs” qui 
ont au imme moment décidé l’honorable ‘mon 
sieur de Cavour ‘à'se séparer dè scs collèguesyet 
à donner sa démission de membre du comité. 

Je croîs pouvoir me féliciter, monsieur, de 
cette similitude de position, 

Cette simple affirmation qui ne sera pas dé- 
mentie satisfera, je l’espére, et mes amis, et les 
hommes distingués, qui ont bien voulu m'ho- 
norer de leur estime pendant mon séjourà Tu- 
rin: c'est le plus vif désir, monsieur, de votre 
très-humble et très-obligé serviteur 

Acexss! BarnaurT 
ex-ingegneur en chef du chemin de fer de 
Turin è Savigliano. 
Paris, 19 novembre 1850: 


COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, li 18 settembre 1850. 
Ill:mo sig. Maglione sindaco degnissimo di Moretta; 
provincia di Saluzzo. 

Il Piemonte è fatto una palestra permanente d’azioni 
magnanime e generose. 

Oggi è la S. V. Ill.ma che mi manda il suo/fraterno 
saluto a nome dei forti abitanti di questa comunità 
lo gliene rendo le più vive azioni di grazie, accen» 
nando che lo già passate alla cassa degli esuli sia da 
somma di L. 82 20 offertami da una società di amici 
| raccoltisi a fratellevole banchetto, e sia quella di 
L. 28/80, residuo fondo della società di codesto gabi. 
netto di lettura, 

Uolgo l'occasione per protestarmi con particolare 
devozione 

Della S; V. IM.ma. 

Umilissimo, devotissimo servitore 
Abate Caro CAmeRONI. 
Torino, addi‘ 28*settembre 1850. 
Agli egregi e nobili sposi conti e si i 
T. M Po. di Milano, ec. dî PARRA 

1 dolori e le gioie vengono del pari da Dio ; e chi 
nel giorno dell’allegrezza si ricorda dei fratelli che 
gemono; sî' mostra riconoscente al Padre comune, ed 
attira sopra di sè le celesti benedizioni. Questo voi 
operaste, nobilissimi sposi, santificando Je vostre nozze 
coll'ollerta; di una moneta d'oro alla povera Emigra- 
zione: È una limosina come un'altra; e Dio vi terrà 
conto anche di questa fra le opere buone, 

Le cento a lire (quaranta per cadauna coppia 
in oro, più lire dieci che gli sposi U. di Milano), che 
mi avete» lasciato, saranno» distribuite aî più poveri, 
secondo; le. cristiane. vostrevintenzioni ; © ringrazian: 
dovi (per essi e pere; godo di dirmi a voi con osse- 
quio di stima, 

Delle SS. VV. Ill.me. 

Umilissimo devolissimo. servitore 
Abate Cano CameRonI. 
Torino, addì 28 settembre 4850, 
Ill.ma e gentil.ma signora e i 
palma trsiaco Dalle O 
i in Vigevano. 

Sella avesse assistito alla lettura del dispaccio che 
mi recava l'offerta dei franchi cento dieci, e le parole 
{d'ingenuo alf'etto di quelle care alunne che per lei 
[crescono educate ad ogni maniera di virtù, di mente 
{e di cuore, ella, non avrebbe ora bisogno di questa. 
mia lettera per attestarle la mia commozione; per 
ogni mia parola avrebbero bastato le due lagrime che 
mi-caddeto sulla carta! A questi suoi angioletti dica 
dunque di queste mie due lagrime, che vorrei fossero 
due gemme. da aggiungere alla loro Virginale corona; 
Ma a me, che stava ordinando un nuovo, comitato sue- 
cursuale femminile, a. Vigevano, questa beneficenza 
delle, fanciulle di. Vigevano, preludia Ja carità, delle 
loro madri, che.con leicoopereranno;a.far germogliare 
costi il fiore della civile. ed.evangelica; carità. 

lo dunque prendo, atto ancora di questa heneficenza 
che con. molte altre. antecedenti e cospicue sempre; 
i vigeyanesi. mi sono. precursori di, ciò;che farà il: co- 
milato,, Or veda, n signuna, se.io debba, essere lieto.e 
riconvscente dell’ollerta. che di per se sola; avrebbe: 
bastato a far conoscere l'eccellenza dell'atto e la forza 
della gratitudine mia e, della. mia, famiglia, 

Ella, 0 signora; ringrazia nome. mio tutte Je- gene- 
tose, di Jei alunne, e; pieno di slima.e:di affettuoso 
rispetto mi dico, 
Della,S. Y. Ill.ma, gentilissima.signora 
Umil.imo, dev.mo servitore, 
Abate CanLo-Camenomi. 


NOTIZIE: DIVERSE. 


ITALIA. 
Tono. — Quest oggi, veniya pubblicata: dal 
Jindaco, della città. la proclamazione (che segue: 
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Fiore. governo di dover fo 
Sone compromesse, im. line: 
fuesta, giurisdizione, 
esse, una: breve. biogra: 
fhe le'aggrava. a quesi 


nelle quali.vi sarebb: 
flividere.tale eleneo;in due pi 
i 
i nella.seconda. i sospetti per 
less 


Concittadini ! 
Sabbato 23 corrente s'inaugura da $, 
l'apertura della nuova sessione legislativa, 
Il giorno in cui il Parlamento riprende il 
de' suoi lavori, debb'essere dai Subalpinî @ 
crato a nazionale solennità, poichè nella 
correnza alla memoria del Magnanimo Da 
dello Statuto, si associa quanto ha di pi 
tuoso la riconoscenza, e di più dolce la spera 
di un prospero avvenire. Mole 
Concittadini! Le franchigie costituzionali 
tanto più solide quanto più il popolo dimo 
di saperne ‘conoscere il beneficio, e di appi 
zarne l’importanza; epperò col festivo atteggi 
mento della città e col numeroso concorso del 
guardia nazionale io sono persuaso che la gi 
rosa Torino, come fu degna di CARLO ALBERI 
così vorrà mostrarsi di VITTORIO EMANUE 
‘Torino, dal civico palazzo, il 22 novembre d 
Il sindaco G. Ba 
Gusnpia Nazionari pi ‘Tonno. — Ordin 
giorno, 21 novembre 1850. ) 
Commilitoni! Sabato 23 corrente ha luo; 
pertura del Parlamento nazionale per las 
1851. i 
Terminata la funzione, ove il tempo lo, 
metta, saranuo’ le vostre file passate a ras 
da' S. M. l'ottimo nostro Sov i 
Sono pertanto tutte quattro le] 
per tal giorno sotto le armi in 
e dovranno trovarsi alle ote 912 precik 
meridiane in piazza S. Carlo Sotto gli ord 
generale comandante superiore. da; 
È troppa l’importanza ‘di questa solen 
zionale funzione e così altamente da tutti y 
miei compagni, sentita, perchè io debba dit 
parole d’invito; ad. accorrere sotto quel. tricî 
vessillo, che libero sventola in questa felice 
d’Italia, perchè io non possa essere certo! 
dere inaugurata questa nuova sessione parlai 
tare colla presenza sotto le armi di tutti vol 
penetrati dai più caldisensi d'amor patrio sil 
temette addimostrate quanto vi siano care li 
libere' franchigie, 
d'animo ha largite, e che affetto e senni 
di popolo, amore e lealtà di Principe si 
dignitosamente conservare, 
IL gen. com, sup, Ma 
Cuneo, 21 novembre. — ( Dalla Fratel 
Abbiamo sott'occhio due ‘ pubblicazioni di 
tendente generale. Una \riguarda l'uso dei 
e delle misure legali, e come è passato il tei 
necessario di tolleranza, il manifesto avverte) 
I uso ne è obbligatorio, eccita perciò le aut 
competenti ad esigere l'osservanza: e inculcali 
nelle scuole serali si cominci a dare del sì 
decimale quella maggior cognizione che si pi 
L'altra. pubblicazione è una circolare dif 
a tutti i sindaci, proyveditori ed ‘ispettoti 
scuole elementari, nella quale ‘sì ricordì 
l'istruzione è il maggiore dei beni che si NoN 
fare al popolo, sì ricorda» che le spese riehi 
per l'istruzione dei giovani d'ambo i sessi 
obbligatorie pei comuni, e si eccitano le amii 
nistrazioni comunali e le autorità  scolastichi 
non solo a fare che vi sieno copiose scuole,;ifa | 
che sieno, frequentate, 1 
Casave; 20 novembre. —Teri sera ‘ebbe’ 
in questo teatro il ballo, il cui intiero înt 
è destinato metà ‘in soccorso di Brescia el 
per i poveri della nostra città, Le spese che, 
correvano per il ballo furono sopportate con jitù 
vate, sottoscrizioni, Notiamo, con piacere. 
uffiziali del reggimento  cavalleggieri di S: 
non solo concedevano gratuita la loro bandi 
quale alternava, le: melodia ‘con quella dellat 
stra guardia nazionale, pure gratuitamente n 
venuta, ma vollero prendere parte alla cibti 
nottosorizione; che aveva per'iscopo di far sì 
Pintiero provento del ballo nazionale anda 
prò degli afflitti di Brescia ‘e di Casale. 
Tn altro numero daremo il risultato 
troiti 


(Carroccio)»i 
Livorno, 17 novembre. — Leggesi nello Statuto: î 
— Venerdì, notte alle 121} partirono; circalifo E 
in 500 uomini di fanteria. austriaca (con seguiti 
di tre carri coperti e una cassettav Jeri' mella 
mattinata giunsero. due compagoié di fantiiSi 
attende una mezza batteria austriaca’ 
i i ia 
BacwacavatLo » 10 novembre. — (Gatti dello | 
SrATUTO): V'invio una circolare ‘del nostfo pro- 
legato Folicaldi, col suo bello stile, e la sua cls 
i ‘on sor se sia opera comandata, 
o se uscì dal cervello di lui o piuttosto di chi 
pretende aver cervello, per Jui.il dottor Baratti= © 
ni direttore di polizia nome» conosciuto; Ta 80-00 
stanza viene dalla stessa fonte donde uscirono 
le cento! © più perquisizioni e' visite domicilianit 
tutte riuscite perfettamente inutili è { conti 
arbitri clie sì commisero , a 
provincia ferrarese dopo la felice restaurazione 
Esso ha però superato se stesso fucendo nomi. 
nare a consigliere di legazione con. scudi cine. 
quanta mensili il più ignorante, il'’ più curioso 
uomo della provincia il’ quale per giunta’ Ha url 
altro! impiego! dal governo’, ma d'altra’ parte bi 
il merito di esser suo; .,, suocero, cha tanta 
moralità $ con tanta' giustizia ; con' tanta! effe 
ogni giorno procedendo così esli acaniata È 
gu p endo così egli acquista | 
tori alisuo governo. Ecco la circolargUiit 
Governo della Legazione di Fe, È 
Ill.mo Sig, P.n Coll.mo. 
* Per corrispondere alle domande fatte (nl. supe” 
Tmare unoistato delle per- 
a: politica, appartenenti a 
con contrapporre. a ciascuna di 
fia dei fatti e delle circostanze’ 
to riguardo, mi rivolgo a VS, 
ministri i nomi, e le circo: ame 
‘ero tali persone distinte, doveh 
Arti, ponendo nella prima. 
per fatti; seritti ed altrà, 
sentimento ostile; pn 
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dovendo estendete; tale elenco. nelle stesse norme 
anche: sopra i compromessi e sospetti gravi per delitti | 
comuni che servir deve ili motma al governo per re- | 
lativa vigilanza. Î 

« V. S. Hilma che molto bene conosce i di lei am- | 
ministrati a differenza di me! che da un'epoca la più | 
recente! io'imi trovo in questo /governo, troverà fa. | 
cile di corrispondere esattamente alla domanda e pre- 
ghiera che vengo a farle, nulla in più aggiungendo alla 
di leî rettitudine perché esatta è ben giustificatissima 
clie 16 annotazioni e classificazioni richieste poichè Ja 
delicatezza’ stessa dell'oggetto altamente lo richiede. 

Colla 0dmpatibile sollecitudine, confermandole in- 
tanto I mia distinta stima ece. ecc, è 

(Circolare segrelissima !) 














ESTERO. 


INURCHIA, — Sennasevo, 29 ottobre. — Si conferma 
la notizia che i distretti di Tuzla, di Dervent, Grada- 
caz ei Zvornik Siehsî sollevati. Fino dal giorno 25 ve. 
Mivano sempre recate delle notizie dell'upposizione 
ilî tutta Ja Posavina, civè dei distretti situati da Brood 
ingiù lungo la Sava. I trasporti di farina da questi 
distretti destinati per il mantenimento delle truppe, 
furono respinti dai ribelli. Si dice che-alla' testa de- 
gl'insorti si trovi il figlio del pascià di Tuzla. Sul Joro 
numero sono così varie le nolizie,, che nulla si può 
dire di certo, Gl'insorti di quei distretti non vogliono 
fornire reclute, nè lasciar, attivare le nuove istiti- 
zioni, abbenchè Lutti i capi, che-per ordine del visite 
sî erano raccolti a Serrajevo, lo avessero, com'è noto, 
solennemente promesso. Codesta è una nuova prova 
della loto perfidia, Si va dicendo che i capi , di’ con- 
cento con Aly pascià Stolesevie, volevano soltanto gua- 
lignar tempo, e combinarono quest' insurrezione pel 
prossimo inverno, con lo scopo di costringere Omer 
pascià a dividere le poche sue truppe, è di vincerlo in 

tal modo. 
> Secondo le relazioni avute, gli avamposti di Omer 
pascià erano già arrivati a Vrandok il 27 ottobre, ed 
egli stesso vi fu atteso con le sue truppe la niattina 
vegnente, In questa guisa egli ha desistito dalla sua 
Marcia verso Mostar, essendosi assoggettata quella 
città, ed ha fatto venire indietro il battsglione di 
truppe regolari partito a quella volta sotto la dire 
zione di Mohamed skender beg con qualche centinaio 
di Albanesi. 
Deve recar sorpresa che gli insorli non abbiano oe- 
Cupato prima di Omer pascià il tanto importante dé 
filé di Vranduk. 
‘Qui regna une grande eonfasione, abbenchè la quiete 
“non Sia stata mai turbata. A ciò forse contribuirà 
molto il timore di un bombargsmento della città dal 
scvrastante campo fortificato. Il ceto dei commercianti 
è avvilito, ed ha riposte alla meglio le mereanzie nei 
magazzini sicuri contro l'incendio. Pattuglie percor- 
nono la città di giorno e notte. La moglie ili Omer pa- 
scià ed altri notabili si sono niessi in 'Silvo colle loro 

















| sostanze ridl'cimpo 0 nelle vicine case. 
JM 


11 27 si tmirono nell'abitazione del Musfit (éipo sa- 
cerilote) tutti i notabili della città, e diressero un ee- 
| gitamento.in.iscritto ai capî degl'insorti, ode desistano 
dul Loro intento e non si avanzino verso Serrajevo. 
Secondo una recente notizia, gli Albanesi che hanno 
| occupato Vranduk., non sarebbero già l'avanguardia 
del sertaschiere Omer pascià , ma di Arab Abmed pa- 
azionato in Travnik, che si avanza con due bat: 
(Osserv. Dalmato.) 
Le altre corrispondenze; che riceve il medesimo 
rnale dai confini sull’attuale condizione politica 
la Bosnia, confermano le suesposte notizie, e ci 
Mimno più dettagliati ragguagli sulle trame della ri- 
volta. 
 Allorchè il serraschiere Omer pascià erasi diretto 
Verso Bagnaluca e Priedor senza incontrar opposizione 
di Serrajevo erano rimasti il visire dell'Erzegovina eil 
‘luogotenente della Bosnia, Affiz pascià, che fu poi richia» 
mato:dal governo della Sublime Porta. Questi due vi- 
con altri puscià comandanti e:spahi, che si tro» 
| vayano pure a Serrajevo,, concertarono , almeno così 
viene generalmente ritenuto, l' insurrezione dell'Enze- 
ovina e subito dopo quella della Kraina, onde mettere 
‘sertaschiere nello stato d'impossibilità di poter agire 
nel medestmo tempo contro gli insorti delle due pro- 
vincie, È 
È: Ritornito Omer pascià da Priedor a Serrajevo, si di- 
lesse) poscia verso Traynik, quand ecco seoppiare in 
Mostar la rivoluzione. 
lOmer prese tantosto le opportune! misure contro la 
Przegovina inviando a quella volta dei drappelli di 
'uppa regolare, e non: molto dopo ebbe. notizie che 
nina era di nuovo insorta , e che i ribelli mar- 
mo con alla testa il figlio del comanttinite di Tuzla 
so il forte di Vranduk, che giace sopra un eminente 
; lo, a piò del quale si trova Ja borgata di Zepce. 
Wserraschiere ia allora con un. corpo di truppa rego- 
dare (e con alquanta artiglieria mosse al Jorolineontro. 
dispose opportunamente le sue forze in tre colonne. 
ì insorti avevano occupato l forte di Wranduk, 











Mi, l'altrà alle spalle, facendo il giro del monte, e 
ertza mosse a riprendere il forte. Le disposizioni del 
@rraschiere riescirono a meraviglia , il forte venne 
eso, la fronte dei ribelli così battuta che fu ad essi 
dita la ritirata dalla terza colonna, Non restando 
di +Itra via alla fuga , la maggior parte gittossi 
to nel fiume Bosna ove molti affogarono. ] 
sta vittoria riportata dal serraschiere sugl’in- 
mise turchi bosniaci nel più grande avvilimento 








dico che per ordine del visire la borgata di Zepce 
È ta ridotta in cenere per hom poter essere più ti- 
 labbricata. Il gransignore ha data la faeoltà al serra- 
schiere di distruggere. qualunque villaggio o borgata 
b/ciutà, i di cui abitanti si fossero opposti alle nuove 
— riforme, e alle sue truppe, senza permetterne la riedi: 
(cazione, ad esempio di tutti gli abitanti. 

| Si vuole che il serraschiere prosegua col suo corpo 
calla voltati Tuzla. 

Il famaso turco Causlarauga di Serrajevo, che go- 
deva d'una grande influenza presso i visiri governatori 
della Bosnia, imeho' presso Omer, colto nel Han di Go- 
lutigne vicino a Zepee e caduto imspspetto dei ribelli, 
venne ucciso e tagliato a pezzi qual traditore. 





Gl'insorti di Mostar non aveano intrapresa alcuna 
| operazione militare contro le truppe del serraschiere. | 


Pglino spedirono anzi una nnoya deputazione al visire | i suoi omaggi. Egli fu nominato gran cordone 





in Buna dichiarando di essere pronti di dare acquar- 
tietamento a 1600 nizan, nonchè di pagare una vistosa 
somma in ammenda del loro fallo, purchè non si faccia 
entrare altra truppa nella (città. Sì dice però chie il 
visire non voglia. punto impegnarsi presso il serra- 
sehiere a loro favore. lo:ntad & 

Molti turchi hanno abbandonate il parti 
posizione a Mostar, ritirandosi nelle ville, Gi 
mantengono ancora il fermento. — Ca 

Shimisto  t novembre. — levi ed oggi si fecero 
in questo ‘campo delle scariche da festa con cannoni 
se Ducili per annunziare la vittoria riportata da Omer 





dell'op- 
saltati 
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TO UGIORNALE QUOTIDIANO 





Parte pel continuo cattivo tempo. e. la pioggia. di- 
rotta, parte anche a. motivo delle ripetute proposte di 
sottomissione. fatte da Ali pascià Stolosevich, ed in 
particolare perchè era giunta la notizia dei movimenti 
nella Posavina, del rifiuto di somministrare le yetto- 
vaglie richiieste da quei distretti pel’ nidntenimento 
délle truppe, Omer pastià si’èra fermato ‘# Travoik, 
distaccando it:brigadiere Melemendsi! Mustafà piscia 
con duv battaglioni e due cannoni per Zenieza/a Wrati- 
duk. Due ore distante da. Wrandnk ‘trovò Mus 
pascià il 20 ottobre gli avamposti dei ribelli, e dopo 
che questi, dietro il di Iui eccitamento a deporre le 
armi, avevano risposto con tn attacco, successe un 
combattimento, nel quale i ribelli furono dispersi. 

Nel frattemgo giunse Omer" pascià il 50 ottobre con 
5 battaglioni di. fanteria, qualche squadrone di ci- 
valleria;e due batterie. Due ore da Zepce aspettollo 
una ciurma d'insorti di più che 5000 uomini, e vi si 
attaccò un accanito combattimento, che durò circa 3 
ore, e fini colla sconfitta dei ribelli, che, non avendo 
cannoni, furono coperti da mitraglie. 

Vuolsi che siano rimasti 150 morti sul campo e 200 
feriti. Dei nizam invece non sareliliero rimasti morti 
che.otto. Essenilo avanzata Ta notte Omer Pascià restò 
sul campo, e il giorno successivo pensava dî entrare 
in'Zepce. Tali notizie prodissero la più’ mortificante 
impressione in quiesti abitanti. 

Qui si continua rigorosameute colle misure militàri. 
1 molini da ‘polvere vicini a Serrajevo furono di- 
strutti per ordine del comandante-Abdi pascià; anche 
un impiegato di Alì pascià Stoloseyich per uno scritto 
incendisrio fu arrestato, 

— Secondo un'altra corrispondenza dai confini in 
data 40 novembre le cose di Mostar si troverebbero 
vello stalu quo; si vociferava che fra gli avamposti 
di Kavas pascià e quelli del serraschiere ‘stanziati a 
Kogniz abbia avuto luogo una scaramuecia di lieve 
entità, (Oss. Dalmi). 
Lo stesso Oss. Dalmato in data di Spalattò 14 
novembre aggiunge : 

Teri è quil arrivato il commissario! ottomado e 
colonnello del genio Alì Risa Beg, ch'era spe- 
dito a: comporre alcune differenze sui confini 
dalmato-ottomani, e che precipitosamente fuggi 























«dall’Erzegovina salvando così la vita e ricove- 


randosi nel territorio austriaco. Nel suo seguito 
trovansi due ufliciali turchi. Si fermeranno qui 
dlcomi giorni in attesa di riscontro di effetti e di 
danaro di loro ragione dall’ Erzégovina, è pro- 
seguiranno. per Trieste. onde ripartire per Co- 
stantinopoli. 

Di Omer, pascià nulla si sa di preciso. Si vuole 
ch’ei sia ritornato a Serrajevo, ove! intende con- 
centrare tutte le forze per resistere ‘agli attacchi, 
che, a quanto si va dicendo, gli si muovono da 
ogni parte. 

Alì pascià, visire dell’ Erzegovina ; continua a 
mostrarsi aderente agli ordini del sultano; si 
dubita però; sempre sulla (lealtà delle sue inten- 
zioni, giacchè ritiensi in generale‘ che egli abbia 
delle segrete relazioni cogli insorti. 











GRECIA.—I giornali di Atene dell’8 si occupano 
principalmente delle elezioni per il--Parlamento. 
Benchè ancora non si conoscano uflicialmente fi 
nomi, di tutti i nuovi membri della Camera, si dà 
pericerto che il ministero avrà per sè unafmaggio- 
ranza considerevolissima, L’Observateur si sforza 
di mostrare che il' governo deve questo risulta- 
mento Alla fiducia che în Iui ripone il popolo, 
respingendo vivamente le accuse di ayer usato 
di ogni mezzo per trionfare, nelle ‘elezioni, che 
l'opposizione , gli continua a rivolgere accanita- 
mente, In alcuni: luoghi la votazione diede luogo 
a qualche disordine, come p. e, a Sîra, a Idra, 
a Calavryta e a Corinto; in queste due ultime 
città si ebbe perfino a deplorate qualche ucci- 
sione ed alcuni feriimenti. Gli oppositori del go- 
verno cercano naturalmente di apporre questi 
fatti a carico di esso, giudicandoli come l’effetto 
della sua illegale interferenza; all’ incontro gli 
organi miuisteriali ne attenuano l’importanza; .e 
sicurano che. malgrado. questi parziali disor- 
dini le elezioni in generale procedettero in modo 
regolare, 

Il di 8 corrente dovevano partire da Atene il 
signor Maurocordato alla volta di Parigi uni- 
tamente alla sua famiglia ed il primo segretario 
della legazione sig. Domnando. — Il sig. Roque, 
finora segretario di legazione a Parigi, fu nomi 
nato capo sezione nel dipartimento degli affari 
esterì, — Il famigerato Tomasopulo, condannato 
a più anni di, reclusione, riuscì a fuggire dalle 
mani dei gendarmi, mentre questi lo conduce- 
vano da Nauplia in ‘Atene, dove: doveva venir 
condannato; per nuovi delitti. 

Il 2 novembre morì a Pera il'sig. Giorgio Har- 
per, comandante della marina reale d’Iighilterra 
col grado di miralai nella marina, del sultano, 
dopo pochi giorni di malattia, 














INGHILTERRA. — Dicesi che il cardinale Wi- 
seman abbia scelto per difensore il celebre ay- 
vocato ' della regina, il signor, Peacock, per il 
caso in cui gli venisse intentato un processo dal 
governo, (Daily News del 18). 

— Leggesi nell’istesso giornale: Dalla nostra 
corrispondenza parigina di venerdì e sabato i 





trappe sul Reno. Noi crediamo sapere che il go- 
verno inglese intende abbandonare l’idea. va- 
gheggiata  un'istante, di ridurre l’armata di 5jm. 
uomini. 





SPAGNA. — Mapa, 14 novembre. — L’am- 
basciatore di Francia è stato ricevuto in udienza 
particolare dalla regina Isabella, alla quale ofitì 


dell'ordine di Carlo IMI. 

Alla fine della seduta del Senato di ieri, il 
presidente del consiglio rispose molto adequata- 
mente al senatore Lopez. Il suo discorso fu ascol- 
tato dai senatori con evidenti segni di soddisfa- 
zione, e soprattutto sembrò farsi partecipe del 
l'emozione onde mostravasi animato il presidente 
del consiglio quando disse con quel. accento di 
maschia franchezza che gli è particolare: } « Sì, 
© signori, il governo ha fatto quanto ha potuto 





“pascià sugli iusorti. 
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per meritare la confidenza della regina e quella 





nostri lettori hanno potuto! actorgersi che il go- | 
| verno francese, malgrado'la riduzione fatti sul bi- | 
lancio! della gaertà, aveva ordinato un aumento di | 


delle Cortes e'del' paese. Esso non indietreggiò 
| dinanzi a verun espediente, a veruna fatica per 
| rendersene degno, e con verità può dire! e' con 
convinzione che i risultati hunuo ben. anco ol: | 
trepassato le sue speranze. Ì 

«La Spagna è inpace, è prospera: e contenta, 
mentre l'Europa agitata sta. passando; per juna 
perigliosa crisi. La Spagna nou-ha di che temere, 
io lo dico ‘altamente, onde ciascuno nel paese | 
nostro con sicurezza e con fiducia si applichi alle | 
sue quotidiane pecupazioni. La Spagna non ha | 
che temere mentre l'Europa si trova esposta ad 
und congérie' di arrischiate vicende, minacciosa 
di discordie. La'situazione è buona per noi per- 
chè dappertutto vediamo regnare la confidenza, 
questa sorgente feconda di ricchezza e di benes- 
sere per il popolo, E la Spagna è tranquilla , 
conscia che i perturbatori di questo paese'hahno 
imparato a proprie spese a conoscere’ che  noù 
raggiungeranno, mati lo scopo ‘cui agognano, 

< Quanto alla libertà della stampa, di ‘cui parlò 
il signor Lopez, io; dirò francamente ciò che in 
proposito hanno detto degli uomini c 


mpetebti. 
La stampa è 


ciò che yi ha di migliore e di peg- 
giore al tempo istesso; la miglior cosa ella è 
quando se ne fa buon uso, la peggiore quando 
se ne abusa. Le ‘elezioni ebbero luogo con tutta 
la legalità possibile (rumori nelle gallerie). Poco 
a me importa il mormorar dei faziosi (nuovo 
mormorio). » Il'presidente ilel Senato dice al mi- 
nistro, che lui solo deve far rispettare l'ordine, 
a lui solo ‘bisogna perciò rivolgersi. 

Quest'incidente non ha altra conseguenza; e il 
presidente del consiglio termina il suo discorso 
frammezzo agli applausi dell'Assemblea, 

Quest’oggi il generale Serrano, che doveva par- 
lare contro il progetto d'indirizzo, si 
domandare al governo alcune, spi 
memorandum mandato a Londra nel 1848. dal 
governo spagnuolo in occasione della querela col 
signor Bulwer, Le spiegazioni date da! presidente 
del consiglio furono ‘categoriche, e quest’inci- 
dente non andò oltre. 

La Camera dei’ deputati ha sentito ‘oggi la let- 
tura del progetto d’indirizzo in' risposta al discorso 
del trono, redatto dal signor Ventura de la Vega. 

FRANCIA. — Circolare del guardasigilli, mi- 
nistro della giustizia. 

Parigi, 13 novembre 1850. 

Signor procuratore generale, il contratto di ma- 
trimonio è uno degli atti i più importanti della 
vita civile, esso determina la regola sotto cui sono 
uniti gli sposi, (è per! ciò stesso attacca più o 
meno la capacità loro a riguardo dei terzi. Si è 
pertanto da lungo tempo riconosciuto che Vin- 
certezza intorno all'esistenza di questo contratto 
può: facilitare la frode o far nascere inquietu- 
dini che rendano, più difticili e più onerose le 
transazioni, relative ai\beni, dei quali sono pro- 
-prietarie le. donne maritate e-.gl’impegni. ch’esse 
possono per se stesse contrarre, 

Impottava, nell’interesse del credito privato , 
sorgente:del bènè pubblico , di far cessare tali 
incertezze. Tale si è lo scopo della legge votata 
dall’Assemblea nazionale il 17 giugno ed il 2 e 
40 luglio 1850. 

Quiesta legge, per disposizioni addizionali agli 
articoli 75, 76, 1391 e 1394 del Codice civile, 
impone agli ufliciali dello stato civile ed ai no- 
tai degli obblighi, sui quali mi parve convenevol 
cosà richiamare l’attenzione vostra e quella dei 
vostri. sostituiti 

Onde seguire l’otidine dei fatti, mì occuperò 
priina dei notai. 

Oguiqualvolta un notaio sarà incaricato di sten- 
dere un contratto di matrimonio, egli dovrà leg- 
gere alle parti il muovo articolo* 1391 del Codice 
civile, come pure ultimo alinea dell’art. 1 
egli farà menzione di tale lettura nel ‘contratto, 
| sotto pena di 10, fr. .d’ammenda, inoltre’ egli ri- 
lascierà, al momento délla firma, un certificato 
| in carta semplice; e gratis, portante i suoi nomi 
e il luogo di sua residenza, i nomi; prenomi ‘e 
le qualità, e i luoghi di dimora dei futuri sposi, 
come pure la data del contratto.:. Il certificato 
indicherà anche come debba essere consegnato 
all’ufliziale. dello stato civile prima della cele 
brazione, del, matrimonid. Queste formalità do- 
yranno, essere adempite per |tutti i contratti di 
matrimonio, qualunque siasi la professione delle 
parti; ma il notaio dovrà pure continuare a còn- 
formarsi esattamente agli art. 67. e 68 del Co 
dice di commercio, quando uno degli sposi sar: 
commerciante, 

In quanto all'ufficiale «della stato civile, allor- 
chè i futuri sposi gli si ‘presenteranno, chiederà 
































senti , di dichiarare se fu fatto un contratto di 
matrimonio , ed in caso, di affermativa ; Ja data 
del contratto, come pure i nomi e. il luogo di 
| residenza del. notaio che. l’ayrà ricevuto. Tutti 


nel certificato rilasciato dal notaio, certificato che 
le parti produrranno: ordinariamente, e che l'uf- 
ficiale dello stato citile dovrà reclamare se si 
| ommettesse di presentarglielo. 

La dichiarazione che fa, o non fu fatta del 
{ contratto di matrimonio, e tutti gli indizi rela- 
tivi ad esso, se ye ne sono, dovranno essere di- 
| chiiarati nell'atto di matrimonio in seguito alle 
altre dichiarazioni già prescritte dall’art. 76 del 
Codice ci : 





formarsi con tanto maggiore ‘esattezza a questa 
| prescrizione, in quanto che ogni contravenzione 
gli renderebbe soggetti all’ammenda determinata 
dall’articolo 50 del-Codice civile. 

Bisognerà far notare a questi funzionari, onde 


dà loro il carico’ d’ interpellare Je persone che 
‘autorizzano il matrimonio, che quando sono pre- | 


1 | 
senti, e che per conseguenza, riguardo a quelle 


consenso per iscritto , essi dovranno transigere | 





| loro, come, pure chiederà. alle persone che au- | 
| torizzeranno .il matrimonio ,, quando siano pre- | 





| questi indizi doyranno prima trovarsi dichiarati | 


| Gli ufficiali dello stato:civile avranno a con-| 


prevenire spiacevoli difficoltà, che la legge non| 


senza! esigere dichiarazioni ‘che cagionerebbero 
inutili tardanze. 

Dopo di ateré tracciato ‘i ‘doveri’ dei riotaî e 
degli ufficiali dello stato civile; il legislatore do- 


| vette. prevedere il caso in cui, malgrado le pre- 


cauzioni prescritte, vi fosse dichiarazione inesatta. 
Quando durique l'atto di matrimonio porterà che 


| gli sposi si sono maritati senza contratto, la donà 


surà rigliàrdata, a ‘riguardo déi terzi ; capace di 
contrattare nei termini del diritto comune, a 
ameno élie, nell’atto contenente il''suo ‘impegno, 
essa non dichiari di non aver fatto un contratto di 
matrimonio ; questa dichiarazione, comunque ri- 
tardata , basta in fatto per avvertire i terzi, i 
«uali potratno allora ricusare di trattare fino è 
tanto, per mezzo della produzione volontaria del 
contratto di cui viehe rivelata l'esistenzà ; pos- 
sano verificare se' la donna può o non può im- 
pègnarsi ‘valevolmente verso diloro. 

In questo caso, come in tutti quelli ‘in cui 
l’esistenza di un contratto di matrimonio sarà 
conosciuta all’infuori della dichiarazione dell'atto 
di celebrazione, o quando verrà riconosciuto che 
la dichi: ne. fatta dalle parti è erronea ,, il 
pubblico ministero potrà chiedere d’ullicio la ret- 
tifica dell’atto di celebrazione; in quabto' riguarda 
larominissione o l'errore. Lo Stesso: diritto ap- 
parterità ‘alle parti; con questa diversità che le 
spese (daltronde poco importanti) della proce- 
dura, rimarranno a carico dello Stato, conforme 
all'articolo 122 del decreto del 18. giugno 1814; 
quando la rettifica sarà provocata d’offizio; men- 
tre le parti dovranno:soddisfarle, qliand’esse per 
tale rettifica procederaniio. Questa diversità ‘nel 
stildare le spese risulta tanto dal decreto citato, 
quanto dalla discussione innanzi all’Assemblea 
nazionale. 

Così ‘l'economia della uova legge può riassu- 
mersi in questa gui 

Obbligo al notaio che roga il contratto di ma- 
trimonio di avvertire le ‘parti della necessità di 
dichiarare l’esistenza di questo contratto all’uf= 
ficiale dello statb (civile, rimettèndogli il certifi- 
cato che si consegna a questo scopo, 

Obbligo all’ufliciale dello stato civile d’inter- 
pellare i futuri sposi e le persone presenti che 
autorizzano il matrimonio sull’esistenza di un 
contratto di' matrimonio, e di menzionar la ri- 
sposta nell'atto di celebrazione. 

Obbligo finalmente pel ministero! pubblico di 
vegliare aceututamente gli atti de” notai ‘e degli 
ufliciali dello stato ‘civile , onde procedete con- 
tro gli ufficiali che non si sarebbero conformati 
alla legge,'e provocare, sè fi d’uopo; la retti- 
ficazione degli atti di celebrazione in’ cui sareb- 
bero occorse omissioni o dichiarazioni’ etforiee. 

L’adempimento! sì facile di queste obbligazioni 
promette risultamenti, il cui vantaggio' è 'incon- 
testabile. Per una parte la mala fede non potrà 
più negare un contratto. esistente ; giacchè ba& 
| sterà esigere che sì presenti nuovamente l’atto 
discelebrazione del. matrimonio. pén sapere ciò 
che s'ha da fare in tal soggetto: d’altra parte 
| questa stessa produzione , quando stabilirà che 
non fuvvi contratto di matrimonio, dispenserà 
| gli sposi, quando tratteranno con terze persone, 
| da una prova negaliva spesso impossibile, e che 
| non potrebbe rassicurar. affatto le parti con- 
| traenti. 

















La, nuova legge sarà dunque ad un tempo 
guarentigia, d'ordine pubblico ;. motivo di. sicu> 
rezza per gl'impegni! privati; e in seguito nuòya 
| facilità data allo sviluppo del credito. Per tutti 
questi titoli ecciterà,, ne sono certo, la; viva sol- 
| lecitadine dei, magistrati, e specialmente. dei 
gnori procuratori della repubblica, che sono più 
specialmente chiamati. a vegliarne ed assicurarne 
l'esecuzione. 7 4 

Questi magistrati incaricati dell'esecuzione dei 
registri dello, stato. civile, dovranno assicurarsi se 
tutti gli atti di matrimonio contengono la men- 
zione della nuova interpellazione prescritta agli 
ufficiali dello stato civile: in caso di omissione 
ne ricercheranno la causa; e se devesi attribuirla 
alla negligenza del notaio come a quella dell’uf- 
ficiale dello stato civile, dovranno procedere con- 
tro di essì ‘in ragione delle rispettive contrav- 
venzioni che avranno commesse. 

L'ommissione. di una dichiara affermativa o 
negativa nell’atto di. matrimonio sarà probabil- 
mente rarissima, Ma possiamo temere che ac- 
cada più sovente che, o per inavvertenza o al- 
altrimenti, dichiarisi, contrariamente alla verità; 
che non esiste contratto di matrimonio, In tal 
caso la deliberazione a prendersi è molto dili- 
| cata, Vuolsi certamente evitare di. far nascere 
dei sospetti ingiusti di frode ‘e di menzogna ; 
ma quando vi sarannò veri motivi di presumere 
che; non ostante la dichiara negativa delle patti, 
| esiste realinente ‘un contratto di matrimonio, 
l'interesse ben inteso delle famiglie, non men 
| che l'interesse pubblico, non permetteranno più 
| l'esitazione. 

Il ministero, pubblico dovrà allora impiegar 
tutti ì mezzi che:sono in'suo potere per disco- 











in quale studio abbia potuto farsi il contratto 
di matrimonio di cui si presume l'esistenza. Gli 
serviranno di guida le notizie che avranno de- 
| stata la sua attenzione: potrà inoltre far verificar 
ai preposti; al registramento se un contratto di 
matrimonio fa ricevuto o no da uno de’ notai 
del circondario, 

Coll’aiuto di questi dati e di quelli che gli 
| forniranno le circostanze, gli verrà quasi sempre 
fatto di acquistar la certezza dell’esistenza ‘o non 
| del contratto ‘di matrimonio: ia ciò che si non 
| dovrà mai dimenticare gli è che le investigazioni 








| precedenti siano compiutamente segrete, onde se 
| esse nion producono chie un risultamento nega- 
| tivo, no si leda la faina delle persone , della 
cui buona fede a torto si sarà dubitato. 

Soggiungerò, sig. procuratore generale, che la 
legge di cui vi parlai sinora, comincierà ad aver 
| forza il 1 gennaio prossimo. Intanto î sigg. pro- 








| 
i 


che non compariranno, e.che avranno dato il loro | curatori della repubblica dovranno illuminare i | 


netai sui doveri che essa impone loro, 





| dal sighot Lefebvre che' occupò il posto dii 


| prire Ja verità: sua prima ‘cura sarà di ricercare; 


























































































DI: 
Per questo scopo vi trasmetto esemplari d 
presente circolare in numeto bastante per 1a 
darne ai procuratori della repubblica e alle 
mere de’notai sotto la vostra giurisdizione, iL 
Da sua banda il signor ministro dell'intentog 
presa conoscenza delle istruzioni mentovate, voll 
incaricare i, prefetti di far conoscere agli ull 





Vi prego di accusarmi ricevuta di questa. 
Ricevete signore, ecc. 


E. Rovuer. Fa 
Corrispondenza del Jowrnal du Havre. =} 
signor, Dupin sta saldo: è decisoa non abb 
donare il commissario di polizia Yon. Egli è co 
vinto che questo ufliziale gli. ha quasi, salvata 
vita; e proverà la; sua riconoscenza difende 
contro l’animosità e..il. rancore del sig. Caul 
« Io non, dubito » diceva. egli ier sera «ch 
sarà vinta, la proposta dei signori questori:, mai 
se per farla approvare dovessi lasciar il mio se 
giolone e parlare, non esiterei un momento:! 
bastò un po’ di fermezza per trionfare delle grii 
incostituzionali consigliate ,, se non imposte all 
nostri soldati e per, far accettare l'ordine’ 
giorno del 2 novembre, che tuttavia non si. 
teya sì facilmente digerire. Sono convinto € 
nella quistione Yon noi trionferemo egualm 
delle sconvenienze e male azioni del prefetto di; 
polizia, » 








Lei 
Assemblea legislativa: Tornata dei.18 novembi 
— La convalidazione dell'elezione del gonerale,Labiti 
nel dipartimento del Nord, che avea dato luogo ad una 
violenta discussione; fu finalmente approvata con AG 5 
voti, contro 175. Fu letta alla ringhiera una let 
del signor Durand-Valentin rappresentante del Seng 
in cui chiede per motivi di' salute Ja sui dimissit 
S'adottò d'urgenza e senza disctissione il spent 
progetto di legge: « Il goverino'd autorizzato a proi 
« gure fino di SI marzo 1854 gliveffetti delli com 
«zione speciale ‘eohehiusa il 1 imaggio 1850 ten a 
+ Francia e Ja Sardegna per, estendere. Ja durata del 


GBpit 
Puletta Ja, seconda volta Ja proposta, relativa 4 
facoltà da concedersi ai privati di giovarsi. del tell 
grafo elettrico, Fu pure deciso con 563 voti Ni 
125 che la proposta del signor Thouret relativa alla 
fondazione di ia cassa nazionale di soccorsi in favore 
déi pompieri sarebbe presa in considerazione. 
Leggesi nel Monitour doi 19 novembre: "Il gioni hi 
la Patriè dei 18 novembre. termina un'articolo sa : 
condizione presente dell'Alemagna con violenti'ati ; 
contro un governo alleato: È debito del governo pro 
testare contro quest'articolo: nelemodo più esplicito, 1) — 
La sola politica del governo,.è;quella che si trova 
nettamente e lealmente formolata nel. messaggio del 
presidente della repubblica. Il governo non ne conusce 
altra: diede sempre l'esempio di rispetto per le nazio» 
nalità e pei governi esteri; von.si dilungherà giammi n) 
n) 


da questa linea di condotta, 

ALEMAGNA. — Benuno, 14 novembre: — Legs 
giamo nella Nuova Gazzetta di ‘Prussia i 1 1° 

Fra i molti rumori più 0 meno fondati accolti 
dalla stampa periodica, noi ci litheteremo a één= 
futare i seguenti, che potrebbero” sembrare de- 
gni di fede'alle persone anche meglio informate, 
e far considerare da un falso punto di vista l'at 
tiale stato di cose. Il luogotenente generale de 
Groeben , comandante in capo del corpo d' ar- 
tata prussiano concentrato nell’ Assia elettorale 
e sulle frontiere di questo paese, non si è mai i 
trovato nella necessità’ di doyer dare la sua dee | 
missione in'questa sua qualità, e non fece questi 
istanza come non la’ fecero i generali prinei pe 
de Radzivill e de Bobin, i quali comandano sol 
i suoi ordini. Neppuré fu mai questione idi ut: | 
rogare il principe di. Prussia al: contedi Groebeni 
nel comando snperiore del detto corpo d’armata 











l'armata attiva, ottenne un congedo illimitata! 
per intraprendere un viaggio in Inghilterra collo {sa 
scopo di convincersi eoi propri occhi dei \pro@ || 

ti nella ‘téenica dell’artiglieria, e nella | 
costruzione dei ponti in ferro, ì 





gressi 


annunzia che il signor Pe 


M 

Hasciatore di Francia a Monaco: Questo giornale Pia 
aggiunge: In quanto alla nota austriaca ‘ giunta” 
ieri , si attendono spiegazioni da Vienna & di 
Francoforte , ed una ulteriore risoluzione n 
verrà presa che dopo. ; 
teri i 


collegio dei principi tenne una s dl i 
segreta. Assicurasi che il governo dichiarò & 
esso non eseguirebbe la costituzione dell’unio 
ma che manterrà l'alleanza e tratterà în combi 
ne coi suoi alleati, gli affari di Germania, 

Le comunicazioni ulteriori avevano pe 
getto misure militari da adottarsi. 





Assia eLertoraLe. — Cassel, 14 novembre) 2A 
Oggi la commissione permanente degli Stati 
adottò. unaî risoluzione nella quale essa di 
nuovamente agli agenti dell’amministrazio 
essi non possono senza compromettere lla Jo 
responsabilità. procedere al. percepimento < 
imposte. 

Nessun mutamento sopravvenne nella pi 
delle truppe presso Herfeld. 

— Con risoluzione dell’8 corrente, il 
delle finanze Volmar ingiunse. agli agenti 
l'amministrazione, i quali per una ferma 
pretazione, i quali per una ferma interpi 
ne dell'ordinanza del 4 settembre non | 
esatta l'imposta del bollo , di farla pagare. 
l'avvenire; le commissioni dovranno fare al 
tanto ; le autorità superiori fecero decreti s0 
quali protesiano contro la pretesa del mi 
delle finanze. 4 

— La Nuova Gazzetta di Prussia con 
che segue: F 

Non è già per ignoranza, ma puramente pe 
veria che certi giornali hanno potuto dire, in pi 
a-fatti evidenti, che gli armamenti si fannò coi 











giore lentezza. Ciò non è vero. È pertanto per: 
volenza che si vuole che le truppe prussiane ‘abbi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonino, = Un anno L. n — Sei mesi L. 22. — Tre mesi.L, 49. 





fai. $ jsimesi L, 24, — Tre mes 

ra: Este a anno L. 50.— Semestre L, 97 
put RI ‘brifini. — Un sol Numero cent. 40, 
alla Direzione del'Giatmale IL Risoncixento, — Le inserzioni 
anticipati, > I mamoseritti e-le-Jettere: ron saranno restituiti. 
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I signori associati al'nostro giornale , 
il cui abbonamento scade con tutto’ il 
mese: di novembre sono pregati a rinno- 
varo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


Le notizie di Parigi del' 20 novembrè non sono di 
matura è'prestat ‘materia di molte considerazioni. 
Quelli parte della Lornata dell'Assemblea clre ci reca la 
soliti corrispomlenza, si circoscrive alla delicata qui- 
stione dell'ammissione degli ingegneri al'éorpo di ponti 
e strade, Uomini! speciali di ‘una superigrità inconte- 
stabile cone i signori Levriòre e Carlo/Dupin presero 
Jofparola e il principio francese della centralità nella 

lefacoltativa dei pubblici lavori sembra. che conti- 
mu a prevalere. Ciò nonostante si può osservate clie 
il ministro. sino a un'eérto punto ha approvato il 
progetto di legge che estende la sfera d’atmufissibilità. 
provincie, son ne dubitiamo,,se ne truveranno assài 
disfatto, 
i Nessun fatto di qualche; importahza. abbiamo poi 
fuori Ja sfera parlamentare, e quindi i giornali politici 
occupano ili questioni speciali; tra gli articoli che | 
i danno è degno di particolare attenzione quello della 
Patrie sulle grandi linee di strada ferrata, L'autore 
di esso parteggia pel sistema delle costruzioni a peso 
dello Stato contro quello delle. concessioni ‘preferito 
în Inghilterra, in America, Il Débals fa alcune con- 
siderazioni piccanti sulla proposizione Nadaud all'As- 
semblea nazionale tendente a sostituire il capriccio 
degli amministratori alla causa (di pubblica utilità in 
materia di espropriazione. Del primo articolo del Con- 
stilutionnel pubblichiamo alcune parti più importanti 
nella rassegna. dei giornali. esteri, Ci dispensiamo dal 
ricordare i nomi di altri giornali che non hanno oggi 
cose notabili e specialmente di attualità. 

Inghilterra, Londra 19 novembre, La commissione 
incaricata di presentare alla Regina l'indirizzo riguar- 
dante le aggressioni papali è stata ricevuta al mini. 
stero dell'interno dal sig. Giorgio Grey, Egli disse che 
aveva ricevuta per eccezione la deputazione ; benchè 
invesse rifiutato di farlo a quelle tante che ogni giorno 
e quasi ogni ora si presentano, assicurando però che 
tutti gl’indirizzi sarebbero egualmente presentati a 
Sua Maestà. 

I timori di guerra che avevano prodotto un certo 
stagnamento negli allari in Manchester e Liverpool, 
‘sono svaniti, 

Il Morning-Advertiser dice in un lungo articolo, 
che la voce dell'Inghilterra e della Francia saranno 
intese nell'Alemagua como le due potenze che assicu- 
rando Ja causa costituzionale toglieranno ogni ragione 
Udi guerra. Egli dice che lord Palmerston giustificherà 
la confidenza che il mondo, ha in lui riposta, e che 
gni sua mira sarà rivolta ad assicurare le libertà co- 
Wlituzionali in Prussia. 
spagna. Madrid, 15 novembre. leri ebbe luogo da 

inaugurazione della via ferrata da Madrid ad Aranjuez, 

1 primo convoglio partiva S. M. la regina madre. 
E La diseussione sull'indirizzo alla regina è stata 
chiusa al Senato. Nella Camera dei deputati doveva 
| aprirsi sullo stesso oggetto, ed erano già inscritti per 
‘parlare contro vari deputati dell'opposizione. î 

(ll re, la regina ed il presidente del consiglio assi» 
stevano ad una grande rivista ed erano accolti colle 
più generali acclamazioni, 

‘Alemagna. A Berlino fu arrestato nel palazzo del 
sig. Manteulfel un individuo che portava sopra di sé 
due pistole cariche ed un pugnale, e che aveva già 
lire volte manifestato l'intenzione di uccidere il mi- 
nistro dell'interno, L'istruzione del processo è già in- 
cominelata. È 
"La crisi ministeriale in Prussia non è ancora risolta 
‘colla caduta del sig. De Radowitz. Tra i signori Man- 
teulfel e Ladenberg v' ha una divergenza radicale di 
jpinioni ; il primo vuole che la. mobilizzazione del- 
l'esercito non sia che una dimostrazione ; il secondo 
invece intende che la mobilizzazione debba servire per 
| agire militarmente. ; 4 

1 Si erede che entro la ventura. settimana l'uno o l'al. 
Irò dei due ministri darà fa demissione. È 
"Fra le due armate che occupano l'Assia fu conchiuso 


SL) ‘armistizio di otto giorni, 
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1 GIORNALI ITALIANI. 
La Concordia, fra molte altre cose notevoli, dice 

discorso della Coron È 
Con voce ferma, talvolta commossa, e pronunzia di- 

Blinta, il Re, Sra un silenzio» universale , legge il di» 

torso della Corona. 

Questo importante documento ci‘ parve dettato ad 
tin temp» con dignità ed energia. > 

‘Boendendo al capitolo delle relazioni estere ; disse 
‘che erano amichevoli e pacifiche: ma tutti anelavano 

alle parole che dovevano dichiarare la posizione del 
| Piemonte rimpetto alla corte di Roma. Di questa qui- 

siete il discorso tenne un linguaggio fermo e digni- 
{0sd, e manifestò la speranza di un completo accordo, 
tolto in parte per la promulgazione di leggi che i po- 
teri dello Stato non possono ricusare alle giuste esi- 
i nuovi lempi: toe, 
| Scoppiò a questo periodo un-grido solo di gioia, uno 
di quei gridi che hanno un immenso significato, e che 
non possono essere confusi con quelli degli adulatori e 
di una moltitudine comperata; 

Il discorso si chiude ‘con un ringraziamento alla 
passata sessione ed al Piemonte, per Ja votazione delle 
dotazioni al Re ed allareale Famiglia, che non ha mai 
cercato di radunar tesori, ma di acquistarsi sempre 
l'affetto ‘e la stima del suo popolo. Nuovi, prolungati e 
unanimi applausi accolgono questa conelusione, ed ac- | 
compagnano il Re nel suo uscire dalla sala. 

Lo Statuto di Firenze, parlando dei sacrifizi che 
fanho:i comuni toscani ipelmantenilnento' delle 
truppe di occupazione, così conchiude: 

Si\dirà forse che il govemo ésige questi sacrifiziî dai 
comuni solo adesso perchè i loro crediti sono tuttora 
illiquidi. Noi però osserveremo che în generale questi 
credili sono: talmente superiori alle tasse ‘arretrate 




















L. 13. — Un mese È, 6.50. 


irigersi franco di 
pagano cent. 20 perzrigà 





=Un meseL; 6. 


mestre {4 50, — 
posta 











delle risorse del suo imprestito che il governo ricorre | 


a questo compenso, È và 

In questo caso un'altra gravissima osservazione ci | 
si presenta. È noto, eil decreto stesso lo dice, ché | 
anche dopo la convenzione i comuni hanno continuato | 
a pensare all’ alloggio ed al casermaggio delle truppe | 
austrische. Ora ci sembra evidente che, perdurando | 
questa’ condizione di cose, risorgeranno ogni anno le | 
medesime difficoltà, e i comuni si caricheranno di de- | 
biti,i quali, sebbène creati per conto dello Stato, non | 
nuoceranno meno al loro credito particolare, non in- 
caglierannò meno ‘la loro gestione economica, A/Fi- 
renze, a cagion d'esempio, perquanto ci viene, assicu- 
rato il'casermaggio costa lira 50,000 al mese! 1l.ca 
mune di Firenze se deve pagare lè tasse, e non essere | 
soccorso da sussîdii del regio erario , sarà obbligato 
così ad oberarsi ogni anno di una nuova passività di 
lire 600,000. ! 

Non ci regge il cuore di invéstigare maggiormente 
i pericoli dell'avvenire che ci/sî va preparando; tanté 
sembra doloroso’ il vedere peggiorare sempre ‘più le 
condizioni di un paese che pareva il più assicurata 
dall'tiniversale naufragio ‘e che lo èra di fatto, solo 
che una politica, basata suî veri interessi del principe | 
e del paese, fosse'stata adottata. Non abbiamo creduto || 
per altro poterci dispensare iall'additare i brutti sin- 
tomi del male che minaccia di trascinare in un’ colle Ì 
finanze dello Stato quelle ancora dei municipi € con | 
esse la pubblica prosperità , ove il ministero della | 
finanza non provveda in tempo agli opportuni ripari. 

Togliamo dal Costituzionale quel che segue 
sulla necessità della statistica e sul suo difetto 
in Toscana? Ì 

Mettiam da parte ogni questione politica per restrin- | 
geréì alla prosperità materiale, Quando un governo 
vuol procedere con ordine e sistema, primo mezzo si 
Lé ricercare quzi fatti, che gli mostrino dove si: soffra, 
0 sì manchi, onde poi colla sua scienza applicare il ri- 
medio, Ora ha.il governo toscano questa cognizione 
dei fatti? Non l'ha, nè alcuno può averla, perchè la 
cognizione dei fatti. necessaria per provvedere non si 
ha che colla statistica, e la Toscana non ne ha alcuna. 

Noi non siamo di quei che nella statistica vogliono 
veder troppo: ma dove la provvidenza governativa non 
può nè conoscere il fenomeno, nè apprezzarlo bene 
senza la.positiva investigazione dei fatti materiali la 
statistica è strumento necessario di governo. Uiò spe- 
cialmente si è nello sviluppo economico, in esso i fatti 
spesso rimangono inosservati, e quasi sempre male ap- 
prezzati, allorquando, lo studio che ne fa la statistica 
non viene in soccorso. 

Però mentre altrove vediamo non uso, ma abuso di 
di lavori statistici, ben si potrebbe dire, che la cogni- 
zione dello stato in cui è la Toscana non ha mai de- 
stato‘la menoma curiosità nel suo governo, a segno 
che per questo rapporto forse non vi è governo che | 
Stia al di sotto, Qual meraviglia adunque che l'assolu- 
tisno vecchio non fece mui nulla, o che il nuovo non 
veda che ci sia qualche cosa da fare? 

La massima, il mondo va da sé, ha sinora compreso 
tutta la politica della Toscana; però.il caso si è che il 
mondo va male, se gli uomiuî'ctre-ci sono mon s 
tano. Ma gli uomini non possono aiutarsi se non co- 
noscono in che condizioni di fatto ritrovansi. É cre- 
dibile che in uno Stato che vanta tanto la sua civiltà, 
come la Toscana, anche i valori dell'importazione e 
dell'esporlazione siano un segreto da penetrare? Pure 
questo è il caso, poichè la Toscana manca sin di sua 
statistica commerciale, sicchè ciaseuno può dirla rna. 
Ed intanto a che giovi questa specie di segreto, il go- 
verno lo vede nei pregiudizi, e negli errori che cre- 
deva dissipati, e.che qualche volta sembrano rinascere. 
Lo vede in quelle stranissime paure pel danaro, che 
supponesi portato via dalla Toscana per mezzo del com- 
mercio straniero. A dissipare questo rinascente pre- 
giudizio basterebbe la sola pubblicazione d'una stati- 
stica: ma quando le moltitudini si lasciano nella piena 
ignoranza d'ogni cosa, non è più da mersvigliarsi se 
a spiegare il male nuovo delle angustie economiche si 
invocano gli errori antichi. 

Noi non entreremo in quelle grandi e filosofiche 
questioni, non nuove all'Italia, sull'ufficio della stati- 
stica, sui fatti da ricercare, sul valore dei fatti. Bensi 
diremo, che la statistica esser dovrebbe una istituzione 
Vastamente ordinata, che dal centro distendere dovreb- 
hesi' per tutto lo Stato, Il suo scopo non è il movimento 
della popolazione: questo è parte, e forse la meno im- 
portante del lavoro; bensì il suo scopo più vasto e 
generale si è mustrare le condizioni di fatto della To- 
scana in rapporto alsuo incivilimento, Da questo scopo 
ai meschini provvedimenti adottati, misuri ciascuno la 
distanza. 

Troviamo nello stesso articolo le seguenti con- 
siderazioni di un ordine più elevato. 

Noi quindi diciamo che più che coi mezzi diretti il 
governo giova al progresso dell'industria coi mezzi in- 
diretti, elevando il carattere morale dei governati. Vi 
ha una viriù da cui deriva, anche nei progressi ma- 
teriali, tutta» la superiorità degli Inglesi, ed essi l'e- 
sprimono colla parola self-government, o governo di 
se stesso. Questa è la base della prosperità materiale, 
non men che della libertà. Una nazione non sarà nè 
libera, nè ricca, seicittadini non sono profondamente 
penetrati dal principio,’ che tutto non può nè deve 
venire dal governo, ma che ognuno deve essenzialmente 
contare sopra se stesso pel proprio miglioramento, fa- 
cendo da sè solo quanto più è possibile far da sé solo, 
richiedendo dal governo quanto meno si può, e riguar: 
dandolo soltanto come ua succedaneo all'insufficienza 
ed alla imperfezione individuale. 

Questo principio pratico è la base. della libertà po- 
litica d'un popolo, nè mai un popolo sarà libero, il 
quale riconoscendo quasi il suo stato d'infanzia tra- 
smuta l'ufficio del governare in pedagogia. Il governo 
non è che îl rappresentante della società civile, egli 
non può nè deve intervenire, che dove l’azione privata 
non hasta; ed il progresso morale d'un popolo sta in 
ragione inversa di questo bisogno di tutela. Per questo 
principio, divenuto un fatto, l'Inghilterra è libera; 
per il fatto opposto.la Francia non lo è stala maî: ma 
questo principio agisce anche più potentemente nella 
industria. Se non che per quella naturale relazione tra 
le leggi ed i costumi, questo principio di forza si svi- 
luppa dal governo colle sue leggi, colla sua politica 
interna, colle garanzie di libertà. Da questo ammae- 





















































che il governo come aveva operati i primi pagamenti 
di rimborso, potrebbe adesso senza pericolo tali con- 
guagli consentire, senza obbligare i comuni a fare un 
inutile e sempre dannoso uso del credito. Conviene 
adunque ritenere che sia piuttosto per lo esaurimento 
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stramento, più che dalle scuole dipende la morale 
educazione d'un popolo: e questo è il primo mezzo per 
elevare e fortificare l’individuo, senza di che mai non 


sarà forte lo Stato. 
ne 
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GIORNALI STRANIERI. | 


Il: Pays; giornale devoto all'Eliseo, conchiude 
uh articolo intitolato, Ce que vent la France, colle 
seguenti parole 

Secondo la coscienza nostra i nostri avversari sono 
i veri nemici del' progresso sociale, sia che vadano in- 
dietro, si che cortano ‘alla cieca innanzi, devastando i 
campi che noi lavoriamo. 

I nostri avversari più non c'intendono: il vero senso 
del nostro pensiera/politico loro sfugge: Lungi dal la- 
vorare a restaUfaté UM passato impossibile, noi difen- 
diamo sinceramente il\progresso della società, ma con 
una, piena deferenza ai voti legali della‘nazione, e senza 
l’ignorante € concitata impazienza che perde il tutto, 

Convien dirio altamente, la rivoluzione del 1848 è 
stala uma sorpresa, è, come già si disse, una cata- 
s{rofe. E quale modificazione apportò alla situazione, 
se non l'eccesso del male? 

Noi ben sappiamo che la società soffre. La politica no- 
Sira noù È già una politica sevza viscere, e stendiamo 
una ‘manò fraterna alle miserie delle quali siamo tesi 
moni. Ma noi non credivgi lie queste miserie si acquie- 
tino nei convegni e nelle società segrete coll’olio bollente 
della demagogia, Poiché porre le fondamenta e fab» 
bricare è quanto occorre, e non si fabbrica che col- 
l'ordine e colla fede « Una rivoluzione rigenera un 
popolo, disse Montesquieu, e parecchie rivoluzioni lo 
avviliscono. » 

Una fede politica è dunque necessaria, egualmente 
che una fede religiosa: hanno entrambe lo stesso scopo, 
sebbene per due diversi modi: l'avvenire. Ma la fede 
politica non istà puotosenza la ragione su cui si fonda. 

Noi non siamo troppo marsvigliati che in mezzo ai 
continui rovesci la feda degli uni ritorni verso il pas- 
sato, e quella degli alti si seoraggisca e vacilli. 

Non vi è che un rimedio a sì funesto stato di cose: 
un governo franco e leale, e un popolo libero, ma 
quieto, che rispetti la morale e l'autorità, i quali sfi- 
dino, secondo la bella espressione del recente mes- 
saggio, le passioni degli uomini e l'instabilità delle 
leggi. 

Noi dunque combatteremo con tutta l'energia, di cui 
siamo capaci, gli scettici, gl'indiflerenti e gli energu- 
meni della politica. Noi vogliamo quel che vuole Ja 
Francia, ma la Francia non è per noi quella turba di 
banditi e di febbricitanti, Ja cui politica sta tutta nel- 
l'odio, nell'invidia e nell'insubordinazione. 

Il governo che dividerà meno sarà sempre il migliore 

Così parlando, noi fermamente crediamo che la Fran- 
cia sa quel che si vuole e che saprà mantenere questo 
governo di conciliazione e dì pace. 

Niente è più compatibilè che questo governo colla 
sana democrazia. Che bgnuno si rassicuri : gli immor- 
tali principii dell'89 posero profonde radici nel suolo 
francese, ed a quelli che chieggono in mezzo al nostro 
caos politico, che cosa vuole la Francia, la quale sì 
va da ogni lato rivolgendo come un infermo nel suo 
letto, noi possiamo arditamente rispondere: il governo 
più libero e più simpatico, 

La Francia vuole ciò che vuole il progresso ; essa 
pretende di marciare ancora alla testa della civiltà 
madorna,oxa un'anangisardind'insomati s'afrontò col. 
l'impossibile, la Francia tiene sempre in serbo un'ar- 
mata d'intelligenze che marcia alla conquista di un av- 
venire stabile e prospero. 

Il Constitutioanel pubblica un articolo intitolato: 
la Prussia e la pacificazione d’ Alemagna, di cui 
riproduciamo alcuni brani : 

va. Qeusta situazione spinosa e piena di pericoli 
non è altro che il risultato di tutti gli errori com- 
messi dalla Prussia dopo il 1848. Collegandosi cogli 
utopisti di Gotha per far escludere l'Austria dall’Ale- 
magna ricostituita, e cercando in tal modo di spo- 
gliare la casa d'Absburg della sua parte legittima d'in- 
fluenza e di potere, la Prussia ha svegliato la gelosia 
del goverho di Vienna e giustificato le crudeli rap- 
presaglie ch'esso esercita oggidi. Prendendo al suo 
servizio o al suo soldo tutti gli assiani bramosi di av- 
venture, creando in Assia un partito prussiano, ecci- 
tandovi i funzionarii e le Camere contro il sovrano, 
dopo avere indarno mercanteggiato il sovrano stesso, 
la Prussia ha lasciato troppo intravedere i suoi pro- 
getti sopra questo piccolo paese, che per la sua con- 
figurazione, le sue posizioni militari, le sue strade 
strategiche può a buon diritto esserè chiamato il nodo 
dell'Alemagna, e per il quale la Baviera ha spesse 
volte offerto l’intiero palatinato. Occupando Amborgo, 
prolungando oltre misura l'occupazione di Baden, sol- 
levando l'Holstein e lo Sehleswig contro la Danimarca, 
essa eccitò tutte le, apprensioni dell'Alemagna intiera, 
e colpì neì loro interessi, nel loro commercio, nelle 
loro alleanze, tutte. le. grandi potenze dell'Europa. 
Opponendosi al ristanramento della confederazione 
germanica, e volendo imporre all'Alemagna il nuovo 
patto di Erfurt che le dava un'influenza senza contrap- 
peso, e nel quale essa ricusava di fare un'equa posi- 
zione ai regni secondariî, la Prussia mostrò .chiara- 
mente il disegno di mediatizzare a suo profitto tutti i 
piccoli Stati. I sovrani, tedeschi furono in pensiero 
pèr la loro indipendenza, e le potenze continentali per 
l'equilibrio europeo. L'influenza prussiana dunque fu 
dal nord al mezzogiorao una sorgente feconda d’in- 
trighi, di disordini e di pericoli. La Prussia fu dap- 
pertutto un ostacolo alla pace o un oggetto di appren- 
sione, tanlè vero, che al di fuori e al di dentro di 
Alemagna tutti fecero causa comune contro di. essa, 
Il successo non poteva sanzionare un tale obblio delle 
tradizioni della Prussia e una tale ingratitudine verso 
l'Alemagna. 

La Prussia erede essa forse che le basterebbe 
trionfare dell'Austria e sehiacciare i regni secondarii? 
La questione non cesserebbe essa- forse di esser tede- 
sca per divenire europea? Certo, l'equilibrio europeo 
non sarebbe rotto impunemente. La Francia che nis- 
sun interesse chiama in questo momento al di là del 
Reno, non lascierebbe alterare a suo danno la cer- 
chia di Stati che all'intorno di essa fu stabilita, dai 
trattati del 1815, Essa nun permetterebbe che si fis- 
sasse sulle sue frontiere una dominazione non inter- 
rotta che l'isolerebbe dal continente; essa non lascie- 
rebbe rovesciare a suo pregiudizio la proporzione at- 
tuale delle forze. La Francia, le cui armi hanno tante 
volte ristabilito nei loro Stati gli elettori palatini e gli 
elettori di Baviera, nom potrebbe senza disonore per- 
mettere che alcuna potenza distrugga o assorba gli 
Stati secondari che sono i suoi alleati tradizionali ; 
questo sarebbe l'abbandono di tutti i suoi interessi, 
la dimenticanza di tutto il passato; sarebbe disertare 






































chelieu, Mazzarini, Luigi XIV, Vergennes è Napoleone. 
La Francia al di là del Reno ha creati dei re, e que- 
sti re.non saranno fatti sudditi. 

Gli interessi della Frantia questa volta si confon- 
derebbero con quelli di tutte Alemagna, con quelli 
di tutte le grandi potenze. 

La Prussia deve stipulare per'una revisione li- 
berale del patto germanico. Come monarchia rappre- 
sentativa, tutta l'influenza ch'essà farà concedere agli 
Stati seconda dell'Alemagna, che' sono i veri Stati 
costituzionali, ridonderà inevitabilmente a ‘suo van- 
taggio nell'avvenire. Invece di sudditi dubbiî essa si 
fa degli alleati fedeli e devot Mettendosi francamente 
e senza riserva alla testa dei paesi costituzionali, non 
domandando per il patto federale se nen ‘i cambia 
menti! profittevoli ‘alla Jibertà, la Prussia ritroverà 
presto in Alemagna'le simpatie che la circondavano 
nel 1846 e si rappacificherà facilmente colle paténze 
liberali ch'essa imprudentemente si alienò giuocandosi 
dei trattati e facendo patti col'disordine. 

Importa all'Alemagna, all'Europa, alla ‘esusa 
della libertà:net mondo che la Prussia non sia dan- 
neggiata nei-suoi interessi e nella sua legittima în: 
fluenza. La Prussia non deve discendere dal posto cui 
Duò con diritto pretendere, ma neppure: la voce degli 
Stati secondarii debb'essere soffocata nell'impotenza. 
Bisogna dunque che la ricostituzione del corpo ger- 
manico sì operi in modo da non ‘distrurre nè l'equi- 
librio delle forze, nè l'equilibrio delle influenze. L'À- 
lemagna è chiamata dalla sua natura ‘ad’ essere una 
Confederazione; sta a’ lei sola il regolarne le condizioni; 
ma le altre potenze hanno! diritto di èsigere' che le 
forze di questa Confederazione: nonsiano assorbite da 
nissuno. La stampa francese, al pari dell'inglese, sarà 
unanime in codesta quistione. 














Intorno alla quistiohe prussiana la Patrie ri- 
sponde col seguente articolo, che ha il tuono di 
una giustificazione alla nota comunicata dal mi- 
stro degli affari esteri al Moniteur e che abbia- 
mo data nel numero precedente. 

Il ministro degli affari esteri ha creduto dover. far 
pubblicare stamane nel Morifeur una nota. comuni» 
cata, in cui protesta contro il nostro articolo di sabato 
sulle cose d'Alemagna. 

Siamo costretti a confessare che, leggendo, questa 
nota, abbiamo provato un giusto sentimento di sor 
presa. Perchè questa nota? Qual ne è la necessità ? la 
Opportunità? 

Il ministro degli affari esteri ricorda il messaggio del 
presidente. E noi altresi. Che dice esso? che il governo 
resterà neutrale fra la Prussia e l’Austria fin al giorno 
in che gli interessi francesi saranno posti in qui- 
stione. 

Nè noi abbiamo detto altrimenti. Ma abbiamo spie- 
gato che, giusta la nostra opinione, gl'ioteressi fran- 
cesi esigevano la previdenza e il patriottismo del no- 
stro governo. Che dicemmo noi che potesse esigere 
l'intervento del signor ministro? Invocammo la guer- 
ra? Mai no, anzi esprimemmo il più vivo desiderio pel 
mantenimento della pace. 


Abbiamo fatto appello alle passioni srivoluzionarie, 
chela Prussia ha qualehs volta. il torto di. evocere 


contro le opinioni conservatrici da cui. l'Austria con 
ragione non si dilunga giammai? Niente affatto. Su 
questo punto ci siamo spiegati in modo da non lasciar 
dubbio in alcuno. Finalmente abbiamo noi chiesto che 
il governo francese si gittasse in ogni caso alla 
parte della Prussia? La nostra condotta in ciò che con- 
cerne l'affare danese ha risposto anticipatamente alla 
questione. 








la nessuna parte dei nostri due articoli sulle cose 
d'Alemagna trovasi questo pensiero. Abbiamo soltanto 
previsto il caso, che l'Austria aiutata dalla Russia vo- 
lesse annientare la Prussia. 

In questo caso non potrebbe esservi due politiche 
nazionali , ma una sola : quella che ebbe Luigi XIV 
prima di Napoleone. Napoleone dopo Luigi XIV, la re- 
slaurazione. 

Poichè questa politica non è né monarchica, nè re- 
pubblicana, ma francese, Questa politica prescrive S.M. 
alla Francia d’impedir l’Austria d’ingrandirsi misurata» 
mente sul Reno e sul Po; le consiglia di non lasciare 
imprudentemente che la Russia sì stenda' fino alla no- 
stra frontiera, Chi la potrebbe disapprovare? 


——T_ ce 





Corrispondenza del Risorgimento, 
Parigi, 20 novembre, 


Sebbene qui molti conservatori spaventati dalla 
irreligione dei rivoluzionarii del 1848 inclinino a 
dare qualsivoglia soddisfazione al clero; sebbene 
la nostra nazione, che facilmente passa da un 
eccesso all’altro, siasi gittata nelle vie dell’ultra- 
montanismo; sebbene il governo che crede ve- 
dere da questo lato una forza cerchi di farsi un 
alleato; nullameno gli uomini savii e chiaroveg- 
genti si accorgono ogni giorno più dei pericoli e 
dei mali di siffatto sistema. cominciano a 
giudicare rettamente di certi atti imprudenti, 
onde la corte di Roma scade di autorità. Perciò 
voi potete tenere che col tempo anche qui l’opi- 
nione tornerà ad essere favorevole al Piemonte, 
Perchè infine non vi è, nè può essere governo 
in Francia , il quale possa essere contrario al 
Piemonte, specialmente se fosse seriamente mi- 
nacciato nella sua indipendenza. 

Il sig. His de Butenval, che per volontà del 
generale La Hitte, forse più che per quella del 
presidente, è stato nominato ministro a Torino, 
è un figlio di un commesso al ministero, il'quale 
dallo stesso posto di commesso agli affari esterni, 
si alzò con istento ‘al grado di primo segretario | 
d'ambasciata a Costantinopoli. Egli si è molto 
versato in Oriente negli affari ecclesiastici, nei 
negoziati tortuosi, nelle quistioni soventi acerbe 
dei Maroniti, Armeni Cattolici, dei Latini del 
Syra. In seguito fu nominato ministro al Bra- 
sile, dove con molto zelo cercò di far cessare 
la tratta dei negri. La rivoluzione di Febbraio 
gli tolse l’ufficio. Nel 1849 fu richiamato al 
ministero degli esteri per dirigere un lavoro 
relativo agli affari intertropicali. Ha saputo così 
bene mettersi nelle grazie del sig. La Hitte, che 
ne ha ottenuto la nomina di ministro. Egli è un | 
uomo istruito, operoso, molto pratico degli af- | 
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la politica uniformemente seguita da Enrico IV, Ri- 






fari, ha maniere molto civili: appartiene mani- 


















































































festamente a quella frazione del partito dell’ E 
seo, che è la più favorevole e la più dè 
all’alleanza romana. Ma siccome è uomo di 
riti conciliativi e pacifici, èa sperare che sì 89 
vernerà con prudenza, e non fomenterà in alc 
guisa le passioni ostili al vostro governo, il qui 
merita tutte le simpatie’ della Francia. he; 
50 
TORINO, 25 novembre. | 
DISCORSO DELLA CORONA. 


Abbiamo di nuovo udito la voce del nostra: 
giovine Monarca. Noi raffreniamo l’impeto del no» 
stro entusiasmo, lo chiudiamo in fondo al cuore, 
come pur troppo ci è forza fare in occasioni meno: 
di questa sublimi ed importanti, per dire fred: 
damente, e col solo consiglio della logica ciò ché sat 
pensiamo delle parole udite. fo 

Vittorio Emanuele Il attende con opera Jet 
e paziente, con nobilissima tenacità di prop 
siti al conseguimento di un grande scopo : allo 
scopo di sciogliere i viluppi, di sgomberare la 
via'in fondo ‘alla quale si trova Ia stabilità U6l 
principio monarchico è l’ordine' dellè popolati 
libertà. Da'quasi tutta Europa giunge a noi il 
rimbombo di straordinarie agitazioni, di teorie 
barbare, di querele’ fra nazioni e nazioni, ‘fra 
nazioni e principi, di guerre imminenti, di al 
teri protocolli, di timori codardi, di speranze 
impossibili, di vecchiumi stolti e di più stolte 
novità. In questa universale confusione, ove 
diritto vero viene soffocato dal fatto, ove al fatto 
sta, per tener dietro il dritto falso, ove si pro» 
clama la dominazione o della sola forza} 0 
del pretto nulla, è sublime, è quasi miracoloso 
spettacolo l’udire alzarsi la voce di un Sovra= 
no conciliatrice fra il passato che più non può 
essere è l'avvenire che deve essere, perchè 
segnato ne’ libri dell’eterna giustizia, è spet. 
tacolo sublime e miracoloso il raffigurare in uno 
Stato esiguo, pressochè. nascosto in un angolo 
del Continente, un’oasi civile in. mezzo.al de- 
serto lurbinoso, 

L’indole del discorso della. Corona ‘è ‘ad un 
tempo tranquilla e solenne. Non è vuoto di si 
gnificato, cone ‘sovente abbiamo veduto al 
trove essere i discorsi pronunziati in simili'so* 
lennità : esso non è un programma politico che 
annunzi promesse non attendibili. È la sem 
plice\e contegnosa parola di un padre che rà» 
gunatà la sua famiglia, con lei si congratula 
della’ domestica prosperità, e con dolce confi* 
denza ospone quanto hassi. n fare perchè quietla 
prosperità sia durevole. Questo è da notarsi } 
che nel mentre i partiti d'ogni estrema natura 
vanno proclamando se medesimi quali appor= 
tatori della vera felicità, e nessuno ‘di essi la” 
potuto adempiere i proprii proclami, il partito 
monarchico-costituzionale ha qui già dato prova 
di saper promettere e mantenere, ed 'è in grado 
di mantenere ciò che sta per promettere. Que 
sto pensiero è felicemente adombroto in più di 
una parte del discorso. Speriamo che tutti vor= 
ranno aver fisso in mente che un sì bello tî° 
sultato si deve, come dice il discorso, all’'as- 
sennata prudenza del Parlamento ed alla come 
fidente tranquillità de' popoli dello Stato: senzà 
il mirabile concorso di queste civili virtù, così 
rade ai tempi che corrono, noi non saremmo nè | ° 
sì liberi, nè si tranquilli. | 

L'affollato uditorio che ieri assisteva alla ses °° 
duta reale rompeva quasi, suo malgrado, in un 
fragore di. acclamazioni. allorquando udiva 
quella frase nella quale è detto che noi fra tanto 
lavoro di distruzione. troviamo animo e senno 
ad edificare, Di fatto è questo un problemainogni 
tempo, ma in questo piucchè mai arduo, Distrug- 
gere è l’opera delle irragionevoli passioni: die 
strussero la fede cattolica tanto le torture spa= 
gnuole, come le materiali empietà di Holbach+ 
le credenze monarchiche vennero più devastata 
dai vizi della Reggenza, che non dalla rivoluzio= 
ne: la civiltà venne travolta sì dalle orde barba= 
riche che dalle turpitudini della romana deba-” 
denza: ed ora la libertà e l'ordine son tanto © 
minacciati dall’acciecamento de’potenti, quanto 3) 
dalle ignobili prediche ‘dell’ anarchia. Tale & (0h Y 
l'antagonismo al quale parvero condannate fi © 
qui le generazioni. Voler troppo per non ottener 68, 
nulla da una parte: conceder nulla per vede; 4 $ 
inondato dal troppo dall'altra: fra il troppo ed 
il nulla che egualmente riluttano alla perfetti 0° 
bilità ed alla imperfezione umana, corre bastante” 
spazio per capire la libertà colle leggi che ag 
gioghino gli slanci dell’imperfezione, e l'ordine + 
coll’agio alla perfettibilità di svilupparsi, Alta! 
non vollero significare le parole del Ret pia Ù 
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non vogliamo noi tutti, 
Lo squarcio che ha tratto alle vertenzé del 
Piemonte colla Corle di Roma è informato. dalla! 
reverenza che è dovuta al capo della 
cattolica, e dalla giusta e secura cosciei 
dover mantenere illesa ed independente Wi 
nomia civile. Noi abbiamo già espresso fit” 
d’una volta i nostri schietti e prudenti con-. 








sigli intorno a quest’ uopo, e noi pure ì 
diamo che l'influenza della. religione e l'in. 
fluenza della civiltà ne condurranno ad un ono-, 
revole accordo. L'influenza della religione sere 









virà poco a poco a distinguere fra ciò che im- 
porta la stessa parola socra di religione, e fra 
la profana interpretazione che un partito poli: 
tico vuole attribuirle : PAT 
gioverà a ricondurre a più cortesi applicazioni, 
a più pratici propositi questo sempiterno diva. 
gamento polemico che l’ira di parte frappone 
alla conciliazione. 

A queste due influenze quella è anche da ag 
giungersi, del tempo. Questo silenzioso ed im 
menso collaboratore del progresso umano gio» 
verà i a riporre la verità e la giustizia sul 
trono d'onde vennero rovesciate :. in questa noi 
abbiamo ancora più fiducia che non in quelle 
influenze. Se: l'anno. che ci attende è destinato 
a gravi avvenimenti, noi possiamo sperare di 
passare in mezzo ad essi incolumi; trapassatili, 
ci rivolgeremo guardando all'intorno se la stessa 
ineolumità si ravvisi ne’ partiti estremi. 

Noi non facciamo che un rapido cenno del 
passaggio ove si parla della necessità di badare 
primieramente è colle maggiori sollecitudini 
alla finanza, ed all’ amministrazione: Questo 
consiglio è omai stereotipato nel nostro foglio, 
perchè abbiamo bisogno di fermarvici sopra. 

Più dilicata’ e gentile non poteva essere l'al- 
lusione fatta nel discorso alla votazione della 
lista civile. In fatto di tesori la Casa di Savoia 
ha saputo adunarne uno assai piu raro e pre- 
zioso di tutti, quello dell'amore delle popola- 
zioni subalpine, 

Probità de’, governi — fede de’ Principi — 
fiducia dei popoli, ecco i tre grandi cardini sui 
quali è raccomandato il nostro avvenire. Per 
ciò che spetta alla fede dei Principi, noi ab- 
biamo la bella ventura di non poterne du- 
bitare. Il nostro Principe vuole. ciò. che vuole 
la popolazione ch'ei regge; funesti e recenti 
avvenimenti hanno evidentissimamente dimo- 
strato che, ove altrimenti avesse voluto, al- 
irimenti avrebbe potuto ; ma fu incrollabi. 
le: dunque la fede de’ Principi è per noi 
un felice assioma, — La probità de' governi , 
quantunque sia essa un elemento più esposto 
agli assalti dell'opinione, ai sospetti dei partiti, 
pure vuole la nostra buona fortuna che, deci- 
samente creduta dagli uni, non sia niegata 
apertamente dagli altri. Ed anche questo ele- 
mento ci pare da noi acquistato. Viene ultima 
la fiducia dei popoli. Le nostre parole sono 
incapaci a ritrarre giustamente la energia della 
nostra convinzione in questo proposito : siamo, 
cioè, persuasi che, senza la fiducia de’popoli, 
nulla si può sperare di bene. Essa può venire 
pur troppo facilmente aggirata: un'aura di so- 
spetto può intorbidarla : le pieciole ambizioni 
seme fanno uno zimbello, per la semplice ra- 
gione che il linguaggio passionato attrae le cre 
denze, e che la falsità concitata è più magne- 
lica che non la giustizia tranquilla e legale. 

Se non che, mercè la fede nel Principe e la 
probità del governo giova ‘sperare che anche 
la fiducia de popoli, che qui ci pare già viva, 
i odi, si fortifichi, e circondi i poteri di 
quel fortissimo baluardo che è l'opinione, e lì 
sostenga nelle imprese sublimi che si'stanno 
compiendo; 

Nvi non siamo ottimisti: perdemmo molte 
delle illusioni che. già ci rallegravano, e desta- 
vano il nostro; cuore ad ardimentose speranze. 
Ma i nostri dubbi cedono davanti ad una so- 
lennità qual è quella a cuivieri abbiamo assi- 
Stilo, e rimpetto ‘alle parole così confortanti, 
così solenni e confidenti che vi raccogliemmo, 
spogliamo le paure, imponiamo silenzio alle 
Incertezze, e speriamo. 

—T _ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera dei deputati, a darci una prima 
arra della sollecitudine ed alacrità che intende 
usare nella sessione oggi inaugurata, raduna- 
vasi immediatamente dopo Ja seduta reale, e 
procedeva alla costituzione del nuovo suo uffi- 
zio definitivo, coufermando tutti gli antichi 
membri di esso, meno il sig. Palluel, al quale 
Surrogava nella qualità di vice-presidente il cav. 
Boncompagni. 

La poca pratica della lingua italiana, d'onde 
molta difficoltà a bene comprenderla, e quindi 
la quasi impossibilità di convenientemente di- 
rigere le discussioni, furono, crediamo, il solo 
olivo per cui i suffragi altra volta portatisi 
sopra il sig. Palluel convennero oggi. invece 
In capo al cav. Boncompagni. 

Lunedì avrà luogo l’installamento dei mem- 
bri dell'ufficio definitiv , e con esso la Camera 
darà principio alla serie de'suoi lavori, 

Molti ed importanti essi certamente dovranno 
*ssere, per corrispondere ai. bisogni del paese. 
Quisitutti i rami della pubblica amministrazione 
pia riformare: poichè egli è solo mediante 
5 o degli ordini amministrativi 

‘US l'aumento del ben essere generale, che 


si rà Ù 
Rolrà aver per assicurato I avvenire. delle 
Nostre istituzioni, 


i DI antecedenti di questa stessa Camera giù» 
"cano le più. liete ‘speranze. Le condizioni 


NOSIre a 


Attuali sembrano assicurarne l'attuazione: 
© noi volontieri amiamo di trarne il favorevole 
augurio dalla nuova prova che le elezioni d'oggi 
Somministravano. dell'unione ‘@ del buon ac- 


cordo che r i î î 
Sa che regna inalterabile fra i membri del 
Parlamento, 


influenza della civiltà | 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 23 novembre. 

Presidenza d'età del cav. Bert. 
Costituzione dell'uffizio definitivo delle Camera. 
L'adunanza è aperta alle are 4 1/2; 

Il presidente invita i deputati giuniori Buffa, Marco, 
Capellina, Corsi, ad assumere l'ufficio di segretario 
provvisorio. 

Si procede alla nomina del presidente. 

Esito della volazione : 

Votanti... . 147 
Maggioranza 59 

Pinelli 72, Cabella 23, Rattazzi 21; Boncompagni 1, 
Turcott 1..(Risa generali). 

Il deputato Pinelli è proclamato presidente. 

Si procede quindi alla nomina di due vice-presidenti. 

Votanti . .. +. 116 
Maggioranza. . 59 

Demarchi 62, Boncompagni 59, Mantelli 28, Rattazzi 
25, Depretis 24, Palluel 10, Bull3, Cibella 2, Dahor- 
mida 2, Antonini 1, Despine 1, Ricci 4. Siotto-! 

4, Valerio Lorenzo 4. 

Si proclamano viee-presidenti i signori Demarchi e 
Buoncompagni. 

Nomina dei quattro segretarii. 

Votanti . . 0. 415 
Maggioranza . 58, - 

Cavallini 102. Airenti 78. Farina Pavlo 65, Arnulfi 
65, Sulis 27, Marco 27, Buffa 48, Lanza 412, Capellina 
6, Mantelli:4, Corsi 3, Rosellini 3, Rattazzi 2, Chiò 2, 
Farina (senza nome) 7. 

Pateri, Viora, Valerio, Asproni, Mellana, Daziani, 12 
Bertolini, D'Ayiernoz, Delivet, De Blonay, De Villette, 
Cavalli, Elena, Cadorna, ne ottengono | ciascuno. 

Sono proclamati segretarii i siguori Cavallini, Ai- 
rent, Farina Paolo, Arnulfi. 

Nomina dei due questori, 

Votanti . |» LCA 
Maggioranza . 56. 

Valvassori 107, Frapchi, 58, Bastiani 34, Daziani 
Delivet 6, Bulla 3. 

Lanza, Josti, Santarosa, Campana, Viora, 4 cia- 
scuno. 

Sono nominati questori Valvassori e Franchi. 

Presidente. Prima di cedere il seggi 

Voci. A lunedì. 

Presidente. Non dico che due parole. 

Voce. Ora non può cedere la presidenza. 

La seduta è sciolta alle ore 4 e 20 minuti. 
Ordine del giorno della tornata dei 25. 

Installazione del nuovo uffizio. 

Discussione sul regolamento della Camera, 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Torino, 22 novembre 1850 

Ill.mo sig. direttore del Risorgimento. 
Anche gli uffiziali di questo reggimento, che mi 
glorio di comandare, diedero il loro obolo alla nohile 
quanto travagliata Brescia, versaudo a tal fine la som- 
ma di lire 141 cent. 35, e ciò in breve ora , subito 
dopo che per mio mezzo ebbero ‘conosciuto che il mi- 
nistero permetteva all’armata l'opera pietosa. 
Di questa somma, già da lungo tempo messa a di- 
sposizione del comitato direttivo per tali succorsi , io 
non Je avrei fatto parola se avendo il pregievole di 
tel giornate gia annunziato P doui di quasi tutti gli 
altri corpî dell'armata, il silenzio conservato su que- 
sto non avesse potuto ingiustamente fur credere che 
egli possa essere ad alcun altro secondo in generosi 
sentimenti. 
Che anzi cotali sentimenti coll'esempio degli uffi- 
ziali, radicandosi anche nei gradi inferiori, fecerosì, 
chie i bass'affi; mentre nella riccorrenza della festa 
di S. Martino patrono della. milizia si trovavano rac- 
colti a modesto banchetto, sulla semplice proposta di 
uno di loro; con mebile spontanea: gara diedero a fa- 
vore della ospitale ed infelice città la somma di lire 
95 cent. 40, tenue in se stessa ed in confronto del 
lun volere, ma più che proporzionata! alle loro 
forze 

Tunta ia la prego, chiarissimo signor Direttore, di 
pubblicare, perché alla nazione deve certo. tornar 
caro ed essere di sommo conforto. il vedere: queste 
prave di generosa pietà nei figli suui. chiamati nelle 
file dell'esercito per tutelarla e difenderla; e nell'in- 
ticiparle per tale favore î miei ringraziamenti, mi 
pregio: di esprimerle i sensi;della distinta. «mia stima 
ed alta considerazione, 
Il colonnello del 7.mo fanteria 

Gozz. 


NOTIZIE: DiVERSE 
ITALIA, 


Toniso, — Regio deoreto con cui Sua Maestà riordi- 
nando il cerpo sanitario militnre stabilisce una 
nuova ger :rchia, non che nuove norme! per. l'am- 
messione, l'avanzament», la. paga, 
la disciplina del corpo. 

RELAZIONE A S, M, 





Sine, 

Dicchè fu attuata la riunione in una sola delle due 
facoltà di medicina e chirurgia nelle università dei 
regi Stati, dimostrata indispensabile dal progresso 
«lella scienza, non si tardò a riconoscere di quanto si 
vantaggiasse l'istruzione non più dimezzata e versati- 
le, ma compiuta è rattenuta fra 1 limiti: dell'osserva» 
zione pratica, e legittimamente dedotta, dallo studio: 
più esteso e più preciso delle parti integranti e, posi- 
tive della medicina e chirurgia. 

Ben conoscendo il ministero della guerra quanto 
importasse di utilizzare questa così provvida disposi- 
zione a favore del servizio sanitario del regio eserci- 
to, e volendo a tale riguardo camminare sulle traccie 
delle nazioni più avviate nel progresso, come il Bel- 
gio, l'Olanda, la Fraucia , ece., proponeva , econ so- 
vrani provvedimenti in data 5 settembre 1845. veniva 
determinato, che a far tempo dal 1 di gennaio 1846, 
nessun, chirurgo maggiore in 2 potesse essere. am- 
messo agli esamì per divenire chirurgo maggiore, se 
non fosse ailduttorato in ambe le facolà di medicina 
e dì chirurgia. 

Così mentre era per tal. moda fissato un termine 
perentorio agli ufficiali di sanità che si trovavano in 
servizio per potersi fregiare della doppia laurea, ve- 
niva questa fino d'allora resa obbligatoria per ogni 
ulteriore ammessione nel-corpo sanitario militare. 

Queste con.lizioni imposte all'ammessione ed all'a- 
vanzamento nella:carriera sanitario-militare, now han» 
no unpo d'essere giustificate, Se nell'ordine civile cia. 
seuno’può scegliere quel medico in cui suppone. più 
cognizioni e maggior esperienza, nell'ordine. militare 
essendo l'uffiziale sanitario imposto dal governo, deb- 
be questo restar-mallevadore al soldato della sua ca- 








IL RISORGIMENTO 


pacità, la qualè sarà sempre presumibilmente mag- 
giore, quanto maggiore è la suppellettile delle cogni- 
zioni che ha egli dato legale prova di possedere. 

Per verità la doppia laurèa, non che utile, può sti- 
marsi indispensabile per l'uffiziale sanitario militare , 
il quale debb'essere în grado di soddisfare convenien- 


| temente a tutte le esigenze del servizio, senza che vi 


sia bisogno di ricorrere, come accadde sovente per lo 
adilietro, all’opra di dottori'borghesi , la qual cosa, 
oltre. ad essere per l'ufficiale di sanità militare + inde- 
corosa, nuoce alla regolarità del servizio fed. alla 
sciplina, ed è per soprappiù di peso al regio erario; 
che si dirà poi del servizio sanitario delle guarnigio- 
ni, dei corpi staccati od ih marcia, dei presidii varii e 
delle fortezze, dove l'opera d'un solo ufficiale di sa- 
nità di doppia laurea è per lo più sufficiente, sover: 
chia sarebbe quella di due, e non sempre possibile e 
conveniente quella dì un borghese? 

Ma se nella pratica civile si vide ben tosto felice- 
mente attuato l'esercizio promiscuo della medi 
della chirurgia, scopo essenziale della riunione delle 
due facoltà, maggiore difficoltà s'incontrò a tale effetto 
nel servizio sanitario militare, dove la distinzione del 
personale in medico e chirurgico stabilito dal riordi- 
namento del servizio e del personale sanitario pel 1835 
tuttora in vigore, fece sì che gli uffiziali militari di 
sanità di doppia laurea non avessero, se non di rado 
ed în modo eccezionale, Fopportunità di addestrarsi 
all'uno ed all'altro serviziogirestando perciò senza reale 
scopo l'obbligo della dophia laurea a cui vevnero as- 
suggettati colle sovra citate sovrane’ determinazioni 
del 5 settembre 1843. Ma prima di rimuovere siffatto 
ostacalu e di modificare a tale riguardo il regolamento 
conveniva attendere che gli uffiziàli militari di sanità, 

endosi per la maggior parte funiformati alla testò 
citata superiore disposizione, fofsero in sufficiente nu- 
mero per rispondere convenient&mente ai bisogni del 
servizio in tutta la sua estensiofe. 

Pochissimi sono attualmentelgli uffiziali militari di 
sanità furnili di una sola'lagrea, e questi toccano 
pressoché tutti il termine Welfa loro carriera. Per la 
qual cosa, tralasciando per ora ogni innovazione a ri- 
guardo di questi ultimi, è ormai tempo di abolire nel 
corpo militare sanitario la diftinzione esistente fra il 
personale medico e quello chirurgico, già per sè affatto 
gratuita, dacchè la grande maggioranza è fornita di 
doppia laurea ; di dare per ta) modo maggiore unifor- 
mità e concentramento al serpizio ; di rimuovere ogni 
disparità di carriera fra gli ulfiziali di sanità , argo 
mento di eontinue querele e ili mali umori; e di som- 
ministrare loro perfine, coll’affidar loro un servizio 
promiscuo di medicina e di chirurgia , un indispensa- 
bile mezzo per divenire abili [pratici, essendo per tale 
effetto necessario che allo stidio teorico delle singole 
parti della scienza medico-chirurgica, tutta pure sì 
accoppii l'ampia sfera delle, pratiche osservazioni, 

Adottando però un tele ptincipio, per cui un solo 
uffiziale di sanità fornito di|doppia Jaurea potrebbe 
sopperire a tutte le esigenze \lel servizio laddoye due 
in prima se ne richiedevanp, si verrebbero a sminuire 
i posti segnatamente più efevati della gerarchia sani» 
tario-militare ; Ja qual cosa pbirebbe essere a molti 
di essi un motivo di scoraggiamento, che assai im- 
porta ili evitare, comechè ad jottenere ufficiali di sa- 
nità capaci ed operusi, non bia sufficiente sommini- 
strare mezzi d'istruzione e di pratico esercizio, ma con- 
venga altresì offrire loro ‘una qualche prospettiva di 
carriera che soddisfaccia ai bisogni materiali e morali 
di chi accoppia a tutte le gravezze della vita militare 
i lavori della scienza e da malleveria di un,importante 
€ difficile sérvizio. 

I posti di uffiziali di sdnità in capo, assimilati al 
grado di maggiore, sona pochissimi relativamente al 
ragguardevole numero degli uffiziali di sanità subal- 
terni, perla maggior parte dei quali la carriera resta 
limitata aligrado di chirurgo maggiore ( medico mili- 
tare di reggimento), assimilato a quello di capitan 

E sebbene dopo vent'anni di servizio gli uffiziali 
sanità abbiano ragisne alla giubilazione , ciò non o» 
stante il grado equivalentea quello di capitano, come 
supremo per multi della loro" carriera, non può certa 
mente sodilisfare agli interessi ed ai desiderii di chi 
dopo aver percorso un lungo corso di studi universi- 
tari per fregiarsi della doppia laurea, sostenne per 
quattro lustri un importante e difficile servizio. 

Non si possono ereare nuovi posti non richiesti dal 
bisogno del servizio col solo scopo di vantaggiare la 
carriera degli uffiziali di sanità, ma è però possibile 
col partire in tre l'unica elasse attualmente esistente 
dei chirurghi maggiori, ché nella nuova gerarchia cor- 
risponderebbe a quella di medici di reggimento, pre- 
sentare loro colla relativa gradazione di stipendio 
un qualche allettamento di carriera che lì animi allo 
studio ed allo zelo nel servizio. 

A fine poi di stabilire la voluta gradazione nelle 
paghe degli uffiziali del corpo militare sanitario, e 
pareggiarli, per qualito possibile, negli assegnamenti 
in danaro agli uffiziali del regio esercito, sì ravvisa 
opportuno dî accordare un aumento di stipendio ad 
alcune categorie dei medesimi, fatto anche caso delle 
maggiori attribuzioni che per l'esercizio delle due fa 


| coltà verrebbero loro affitlate, e segnatamente pei me- 


dici di ali (già uffisiali di sanità în capa), ai 
quali essendo commessa la direzione del servizio sani- 
tario negli speilali divisionari, a l'istruzione degli uf- 
fiziali di. sanità da essi dipendenti, viene accollala 
maggibi e risponsabilità, 

Mediante il notevele risparmio di spesa per la di- 
minuzione di buon numero dei posti ‘superiori del 
corpo sanitario militare, 1s-soppressione“tegli' allievi 
di sanità, riconosciuta utile alla soli degli studii, 
non che al servizio, mediante inoltre il cessato biso- 
gno di ricorrere all'opera di uffiziali sanitari borghesi, 

i sostenere il servizio di medicina nei vari 

vome solevasi praticare perlo passato in di- 

fetto di uffiziali sanitari muniti della doppia laurea ,, 

non v'lia dubbio che, adottando le sopra mentovate 

proposte in ordine al parziale aumento’ di stipendiò 

per alcuni gradi del corpo militare sanitario, non alibia 

tuttavia a risultare un:reale vantaggio per il pubblico 
erario. 4 

Caòrdinate alla disposizione ora detta sono le altre 


|prescrizioni del decreto per cui vengono confermati 


ed in aleune parti migliorati gli ordinamenti’ attuali 
intorno al servizioyspecialmente negli spedali militari, 


‘ed all'istruzione che gli ulfiziali di sanità vi devono 


ricevere, 
Similmente l’importanza dell’infermeria' militare di 
Nivara; da cui dipendono le sncentsali ii Vercelli e 


{Idi Vigevano, ha consigliato al riferente di rassegnare 


con quest'apportunità alla Mi V. la proposta di di- 
eh'ararlà ospedale militare divisionario di seconda 


ino le considerazioni per chi il riferente ha 
| l'onore ili sottoporre alla firma «li V. M. il seguente 


decreto. 
VITTORIO EMANUELE IT, eco. Eco. 
Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
‘per gli affari di guerra: 





Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. Nessuno potrà far parte del corpo sanitario 
militare se non è munito della laurea medico-chirur- 
gica, se non ha sostenuto con esito favorevole l'esame 
di ammessione prescritto dalle vigenti disposizioni. — 

Art. 2. È abolita nel corpo militare sanitario ogni 
distinzione di personale medico e chirargico. 

Tutti gli uffiziali militari di sanità verranno d'or 
innanzi distinti coll’ esclusivo titolo di medici mili- 
tari, e la Joro gerarchia sarà distribuita nel modo se- 
guente : 

Medici militari divisionali di 1.a classe; 
Id. id. di 2.a, id.; 
Id. di reggimento di 4,a id. 
Id. id. di 2,a. id; 
Id. id. di Sa; id 
ld. di battaglione di 1.a ii 
Id, id. di 2a id; 

Art. 5. Le cariche vacanti di medico di battaglione 
di 2 a classe saranno conferite per via di un esame 
di concorso e d'idoneità a quei tali medici borghesi 
muniti della laurea medico-chirurgica, che verranno 
per tal fine proposti dal consiglio superiore militare 
di sanità, 

Art. 4. I medici militari di battaglione di 2.a classe 
di nuova nomina dovranno rimanere applicati almeno 
per un anno agli spedali divisionali per farvi siros 
ciuio degli argomenti speeiali del servizio sanitariv mi 
litare. 

Art. 5, Non avranno più luogo per l'avvenire no- 
mine di medici 0 chirurghi di presidio, ai medici /ap- 
plicati in seprranumero agli, spedali militari o, di 
lievi sanitari; nè potranno venire incaricati di alcuna 
parte del servizio sanitario militare uffiziali di sanità 
borghesi, se aon per a tempo, ed in circostanze af- 
fatto eccezionali e straordinarie. 

Art. 6. La promozione di medico di battaglione di 
2.a classe alla 1.a avrà luogo senza alcun esame, per 


due terzi in ragione dell'anzianità, e per l'altro a| 


scelta. 

Art. 7. Ai posti vacanti di medico di reggimento di 
3.a classe saranno promossi i medici di battaglione di 
f.a classe per via di un esame d'idoneità e di concòrso 


dato fra i più anziani di tale categoria, nella propor- 


zione tripla del numero dei posti vacanti: 

Il passaggio dei medici di reggimento dalla 3.a classe 
alla 2.a avrà luogo senza ‘esami per merito di an- 
zianità. 

Quello della 2.a classe alla 1.a classesi farà per due 
terzi in ragione dell'anzianità, e per l'altro a scelta. 

Art, 8. Nessuno fra i medi litari di reggimento 
di t.a classe potrà aspirare alla nomina ‘di medico di- 
visionale di 2.a classe, se negli esami, a cui dovrà 
essere sottoposto nella circostanza di vacanze in tale 
categoria, non avrà conseguita l'idoneità; 

Fra coloro però che avrannovottenuta l'idoneità, le 
promozioni avranno luogo, pel primo posto vacante:a 
scelta, e pel secondo ‘al merito; [dietro il risultato 
degli esami; e così di seguito sempre allernativa- 
mente. 

Art. 9. Se vi sarà un solo posto vacante di medico 
divisionale di 2.a classe, verranno chiamati agli esami 
i tre medici di reggimento più anziani di grado. Se 
due i posti vacanti, si ammetteranno agli esami'i cin: 
que medici reggimentali più anziani, aumentando 
quindi di due il numero degli esaminandi per egni 
posto che si Lrovî vacante in più di un solo. 

A scelta solamente sî faranno le promozioni 
divisionali di 2.a classe alla 1.a classe. 

11. Qaei medici militari, che negli esami 
difconcorso avtanno per due volte consecutivamente 
riportata l'idoneità del grado superiore, sono dispen- 
sati dall'intervenire di uuovo agli esami, ed avranno 
ragione per merito d'anzianità, dietro il risultato del 
l'altimo ‘esame da essi sostenuto, di essere promossi 
senz'altro esperimento, quando la promozione, a cui 
aspirano, debba aver luogo rion a scelta. 

Art. 12. Nessun ufficiale di sanità militare potrà es. 
sere privata dei diritti che per merito d'anzianità gli 
competono, giusta le disposizioni contenute nel pre- 
sente decreto, salvo nel caso di provate gravi man- 
canze sia in servizio che fuori, 

Art: 15. Le promozioni a scelta non potranno aver 
luogo, se non alle condizioni d'anzianità nel grado im- 
mediatamente inferiore di cui in appresso ; 

a) dal grado dimedicosi batt.di 2. cl. alla t.a 2 ann 

b) LA id. diregg. id id. 1 ann 

c) Id. id. * id. diTcl.a me. 

dico divisionale di 2.a classe 2 anni; 
d).Da medico divisionale di 2.a cl. alla ta 1 anno. 

Art. 44. L'assimilazione dei gradi nel personale mi. 
litare samitario sarà stabilita : 

Ai medici divisionali di 1,a e 2.a classe: grado e 
rango di maggiore ; 

Ai medici di reggim. di.t.a 2.a e 3.a classe; grado 
e rango di capitano ; 

Ai medici di battaglione di f.a e 2.a classe: grado 
e rango di luogolenente ; 

Art. 15. Faran parte della categoria dei medici di- 
visionali di 1.a e 2.a classe gli attuali medici e chi 
rorghiin capo degli spe.ali divisinnali, giusta la classe 
a cui appartengono. 

Spetteranno alla categoria dei medici di reggimento 
di/.avclisse; i medici di f.a classe, ed i chirurghi 
maggiori muniti della laurea medico-chirurgica attual- 
mente in servizio; che per ordine d'anzianità si ‘tro: 
vano fra i primi 16; e quindi di seguito sempre 
per anzianità «di servizio verranno fatte le assegna» 
zioni dei rimanenti medici di fLa jelasse e chirurghi 
maggiori alla 2.a e 5 a classe dei medici reggimentali 

Gli attuali medici di 2.a classe ed i chirurghi mag: 
giori in/2.o.con paga di {.a classe prenderanno posto 
nella: categoria dei medici. di battaglione di-4.a classe 

1 medici aggiunti ed i chirurghi maggiori in 2.0 
con paga: di Ba classe verranno assegnati alla catego- 
ria dei medici di battaglione di 2.4 classe. 

Art,:16. Le paghe dei medici del corpo militare*sa- 
nitario sono fissate nel modo seguente, cioè: 

Pei medici divisionali di t/a classe L. 3200.» 

id, id: di 2a id, »2800+ 

id. di reggi did.a id, » 2400» 

id. id. di 2a id. » 2200» 

id. id. di 3a i »,2000 è 

xd. di battagi dita id, »4600» 

id. id. di Za id. » 4300» 

Art. 47. L'aumento di paga dei medici divisionali di 
T.a e di 2.a classe comincierà, a retribuirsi a mano 
che, rendendosi vacanti i posti degli attuali medici e 
chirurghi in capo degli ospedali militari divisionali, 
un solo uffiziale di sanità per ogni spedale sarà de- 
stinato alla totale direzione del servizio medico-chi. 
rurgico. 

Art. 18. Il muoyo stipendio assegnato dall'art. 1G,del 
presente. decreto ai medici di reggimento di 1.a 
classe, ed ai medici di battaglione di l;a.e.2.a classe, 
verrà corrisposto dalîprimo gennaio del prossimo anno 
1851. 

Art. 19. Ai medici militari che contino dieci anni 





compiti’ di- servizio nella medesima qui La: 
verrà corrisposto un aumentò di lire 200 annue, è 
stesse norme' però segnate al $ 32 dei sovrani 
vellimenti in data 5 settembre 1845. 

Un tale aumento di paga decennale sarà conservi 
a tutti quegli uffiziali di sanità militari che giàj 
gioiscono al giorno d'oggi, purchè nel nuovo assegi 
mento dellepaghe, di cui all'ari. 16, non vengano” 
ottenere un aumento all'attuale loro stipendio. | 

Art. 20 1 medici di reggimento, ancorchè abbiani 
ad attendere al servizio di uno spedale reggimentale 
o di un'infermeria che ne facciale veci, non avrai 
ragione alcuna al soprassoldo annuo di L. 360, stabi 
lito dal R. decreto 15 maggio 1848; art. 2, al cui di- 
sposto viene col presente derogato. 

Art. 21. Il personale medico-militare indipendente: 
mente daî membri componenti il consiglio supe 3 
militare di sanità, consterà di 

N divisionali di Tia classe; 

. id. di Zia 

«16 (id. direggim. di d.a 

+46 id. di Za 

* 16 id. di 3.9 

«56 di battagl. di fia 

« 56 id. di2.a 
e sarà ripartito fra gli spedali, i forti, ed i corp 
regio esercito nel modo risultante dal qui unito 
chio di riparto, sottoseritto d'ordine nostro dal mini 
segretario di Stato per gli affuri di guerra. 

Art. 22. Quei medici militari che; si troveranno a 
detti al servizio sanitario presso i forti, spedali sue 
chrsali, corpi o distaccamenti ‘in posizione fsolata, ove 
non siavi un altro uffiziale militare di ‘sanità, non 
avranno ragione all'annuale licenza ordinaria. #8 

Potranno bensì attenere licenze straordinarie di 
pochi giorni per urgenti affari dî famiglia, sempreché 
vi sìa l'opportunità di farlì rimpiazzare pendente l'as: 
senza da altro medico militare scelto fra gli addetti 
allo spedale divisionario, 0 ad un corpo di stanza nella io 
stessa divisione. then A00I 

Qualora ne-facciano Ja domanda dopo un anno di 
permanenza nello stesso luogo, putranno venir di; 
cati altrove, se pure le esigenze del’ servizio saran 
per consentirlo. DI: 

Art. 25. ‘Tutti indistintamente gli uffiziali sanitari 
di stanza in un presidio ove siavi uno spedaledivisio» | 
nario, un'infermeria militare od una succursale, 5 
ranno tenuti in massima ‘di fare servizio, regolare e 
continuato presso tale stabilitnento; | a. 

Verrà dispensato per turno trimestrale dal concor= 
rere al servizio dello spedale divisionario, infermeria 
o succursale, un medico di battaglione per ogni corpo 
a reggimento, onde possa attendere al serviziosanita». 
rio interno del rispettivo corpo o reggimento al quale. 
trovasi addetto. pri» 

Art, 24. 1 medici divisionali di prima e seconda 
classe dovranno avere Ja più sollecita cura perchi 
tutti gli uffiziali sanitari d'ogni grado addetti al servi= 
zio degli spedali militari possano per turno esercitarsi 
promiscuamente nella medicina e nella chirurgia, onde 
più facilmente acquistare e conservare la voluta abis 
lità per l'esercizio dell'una o dell'altra facoltà. {ai 

Negli spedali militari in cui esiste un me. 

I medesimo, in conformità di quanto 
già trovasi stabilito dall'art. 33, del regolamento milî» 
tare sanitario 4 giugno 1835, e del successivo regio î 
brevetto 11 dicembre 1858, capo 4, per il chirurgo in 
capo, dovrà dare ogni anno durante l'inverno un dop: 
pio corso di esercitazioni anatomiche e di operazioni 
di chirurgia sul cadavere, nel quale farà ‘speci 
soggetto delle sue lezioni, ciò che si riferisce alle 1 
sioni cagionate dalle armi da guerra, ed alle varie 
maniere di operazioni che quelle lesioni possono 
richiedere, 

Art. 26. Il medico tivisionale insegnerà inoltre in 
una serie di lezioni ogni anno i principii e le partico» 
larità del servizio sanitario militare negli spedali e nei 
corpi, sì în pace, sì în guerra e nei campi; per mado 
che le medesime valgano ad istruire gli uffiziali sant 
tarii nelle loro incombenze e nei loro doveri , nelle | 
varie posizioni e nelle diverse circostanze del seri 
vizio, ti. 

Art. 27. Negli spedali di prima classe il medico 
visionale potrà essere sussidiato nell' insegnamento 
menzionato all'art. 25 da uno dei medici militari wi 
detti allo spedale od ai corpi della guarnigione, (© 

Le proposte relative, ove ne sia il caso, dovranno, 
però sempre, sulle rappresentanze del medico divisîo- 
nario essere fatte dal consiglio si 
litare al ministero della guerra; coî ineumberà di Tare 
in proposito gli apportuni provvedimenti, ed il'medico. 
che verrà per simile uffizio prescelto, sarà? dispensato 
nei casi ordinarii dal concorrere cogli altri pervil sere 
vizio di guardia in tutto l'anno, e da quello dello 
spedale durante il tempo, delle esercitazioni anato» 
miche. ta 

Art, 28, Alle lezioni, di cui agli articoli 25 e 20, do-” 
vranno intervenire tutti i medici militari addetti allo 
spedale ed ai corpi della guarnigione. 

Il consiglio superiore militare: di sanitàrimane però 
autorizzato a dispensare dall'intervenîrvi quei medici 
militari, che. già avendo frequentato due volte ìl corso 
compito, reputerà nel caso di poter'‘godere di tale di. 
spensa. 

Art. 29. Li medici inearicati del servizio di una se- 
zione d'infermi presso un qualche spedale militare divi. 
sionale, succursale od infermeria, dovranno serivere la 
storia-delle malattie più complicate e particolari che si 
troveranno nel caso di trattare. 

Sarà dovere dei medesimi prima della fine d'ogni: 
mese: di fare la remissione delle storie: di cui sovra al 
medico divisionale. 

Art. 50. Almeno due volte al mese tutti gli uffiziali 
sanitarii, sia addettitallo spedale divisionario, che ai 
corpi della guarnigione, si raduneranno in consiglio 
sotto la presidenza el medico divisionale per trattare 
delle. cose di servizio militare sanitario, especialmente 
di ciò che si'riferisce.alla scienza. 

In tali circostanze si farà pubblica lettura della stosd 
ria delle malattie compilate dai curanti; 

Art. 51. Delle riunioni, di cui all'articolo È 
dente, e. delle cose che in esse si saranno: dida 
ne farà risultare col mezzo di processo ver] 
verrà poscia trasmesso dal medico divi 
storie delle malattie al consiglio superi 
sanità. 

Art. 32. AI consiglio superiore mill 
fatto debito di soprintendere; dirigeng @aiiavi ; 
insegnamento negli spedali milita sac 1 

Spetterà allo stesso consiglia di rtitamente 
l'ordine delle materie che dayranaia formarne.l' og» 
getto in ciascun corso, e di, dare a Lal uopo si medici 
|divisionali Je occorrenti; istruzioni (eoll' approvazione, 
{del ministero della guerra da: 


d$ 3 
Art, 53. Dovrà pure il con d 


| farsi rendere esatto’ 
[conto dai medici divisionali del modo in cui progres. 
disce tale insegnamento, dell'esattezza dei medici mie. 
litari ad intervenirvi e-deliprofitto ‘che: ne traggoni 
onde all’evenienza potet adequatamente soddisfare 
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disposto dall'art..3 del regolamento; in data 4 giugno 
1935; mentre è nostra intenzione che nel caso di pro» 
mozione debbano aver titolo di preferenza coloro i 
quali faranno prova di aver meglio degli altri profit. 
tato, dell'anzidetta isteuzione., 

Art. 34. Gl'ispettofi ed i membri del consiglio in 
missione si,accerteranno' anche sulla faccia dei luoghi 
della maniera in cui procede tale insegnamento, e dei 
profitti‘ che ne ricavano î medici che vi altendono, e 
ne faranno quindi oggetto di speciale menzione nei 
loro rapporti. 

Art. 55. Nel/primo trimestre di ogni anno il consi 
glio superiore militare di sanità ragguaglierà il mini. 
stero della guerra per mezzo di circostanziata e hen 
dettagliata relazione intorno ai risultai dell'istruzione 
che ebbe luogo ‘pendente l'anno antecedente negli spe 
tali militari, segnalando particolarmente coloro fra 
glivuffiziali sanitari che maggiormente si distinsero nel 
lifar profitto delle/lezioni. 

‘Art. 56. Il consiglio superiore disamità militare ras- 
segnerà nel più breve termine possibile all'approva- 
zione del ministero di guerra un nuovo programma per 
gli esami di ammessione e di avanzamento nel corpo 
militare somitario: 

Art. 57. L'attuale infermeria militare di Novara, 
dalla quale dipendono le succursali di Vercelli e di 
Vigevano ; è che perciò deve provvedere all’ammini: 
struzibinè ed al servizio sanitario della divisione, viene 
dichiarata Ospedale militare divisionario di seconda 
classe. 

Alt. 58. Tutte le diverse disposizioni che ragguar- 
dunp'il'corpo’sanitario militare s'intenderanno ‘e sono” 
mumenute feriné jin quelle parti di esse che non si! 
Irovino variate, o derogate dol presente decreto, 0 
che non sieno contrarie al tenore del medesimo. 

Il nostro ministro segretario di Stato per. gli affari 
ilì guerra è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato al controllo generale. 

Torino, il 30) ottobre 1850, 

à VITTORIO EMANUELE. 
A. La Manmona. 

Segue lo specchio del riparto del personale sani- 
tario. 

= Un nuovo giornale sì stampa in Torino, che 
sembra aver raccolta, e senza beneficio d’inven- 
tario, la putrida eredità, dello Smzascheratore, di 
nefanda, memoria, Fu, intitolato l'Ordine, e si 
dice giornale dei puri interessi piemontesi. Cre- 
diamo di poter protestare;corì doppia ragione e 
come amici dell'ordine e come Piemontesi, contro 
quella intitolazione: giacchè l'ordine di ‘una so- 
cietà civile, e progrediente, non può essere la 
riazione! sfacciatainente patronata da quel suo 
giornale; e gli interessi piemontési non consistet- 
ero nè consisteranno mai nell’insultare quegl’in- 
felici profughi italiani che cercarono un asilo 
contro la persecuzione in quest’ultimo angolo della 
libertà in Italia; e ‘molto meno in cercar di riac- 
pere ed inasprire le basse. gelosie municipali, 

piterna cancrena della nostra patria, Gli in- 
leressi piemontesi, ci sia lecito ripeterlo. una 
Volta per tutte, non sono e non saranno mai altri 
che gli interessi di tutta la Penisola. 

— Abbiamo pubblicato ieri una lettera della 
tighora Weiss, direttrice delle 48 danzattici dette 

nesi, Speriamo che le spiegazioni in. essa con- 

fe avranno calmate tutte le suscettività ‘e dis- 
i tutti i sospetti, in guisa che porrannovaver 
le annunciate rappresentazioni senza incon- 
inti, 
Tra le varie cose degne di nota che avemmo 
ve in occasione della apertura della 
nda sessione del Parlamento, crediamo non 
ile l’accennare come, sin dopo il mezzodì 
‘i negozii dei portici e delle vie sboccanti jin 
lazza Castello rimanessero chiusi. Fu questo un 
Savio ed opportuno pensamento del commercio 
torinese, che volle con. ciò dimostrare, come esso 
pure considerasse quale giorno di festa nazionale 
Questo in cui s'inaugura il corso normale del si- 
Slema rappresentativo in Piemonte, Non è la 
la prima volta che questa onorevole ed impor- 
tante classe di cittadini dà pubblica dimostra- 
gione di affetto per le liberali istituzioni: ma ab- 
| biamo voluto indicare eziandio questo fatto, come 
tia prova novella dell'accordo universale dì tutti 
È ceti în Piemonte nell'amare e rispettare gli or- 
dini costituzionali. 
2 Oggi avea pur luogo in piazza del Palazzo 
di Città, alla presenza del sindaco cavaliere Bel- 
moy e dopo una sua breve ed applaudita ar- 
a, la distribuzione dei premii a quelli fra i 
i della terza legione della guardia nazionale 
orino, che sovrattutti sì distinsero per la loro 
la nel tiro a segno. Godiamo di poter no- 
‘e fra. i. premiati.il maggiore Ravelli. 
‘Una carrozza sbadatamente guidata da un 

l'e distratto rovesciava a terra, quest'oggi 
NA di Po, cina donna con un bambino lat: 
tante. Avventurosamente al punto istesso in cui 
itava per. essere calpestata dai cavalli, due pas- 
E A gettavonsi risoluti, excon grave ‘pericolo 
Prop 


innanzi a questi, e giunsero in tempo a 
aili. Valga tuttavia d’avvertimento questo 
dl. eda chi guida cdvalli ed’ alle auto- 
rità alle quali spetta il fare osservare i regola- 
Menti in proposito. 
| Progresso, riproducendo l'elenco dei redat- 
tori della Gazzetta» Piemontese, pubblicato giorni 
sono dall’ Opinione, dice che il personale di quella 
è quasi tutto, composto degli scrittori del Risor- 
fimento, Quest'asserzione è assolutamente falsa. 
Non uno degli scrittori. del Foglio Ufficiale ap- 
Partiene al nostro giornale. Speriamo che 1’ im- 
parzialità del nostro coufratello vorrà esserci 
cortese di riprodurre questa nostra dichiarazione. 
Tonrowa, 22 novembre. — Teri fu fatta qui la 
solenne apertura del nuovo istituto di educazione 
femminile. L'egregia direttrice ne rilevò l'impor- 
tanza morale e sociale con ‘sì eleganti e gene- 
tose parole; che l’adurianza ne fu profondamente 
commossa ; e la gentile favellatrice accolta: da 
vivissimi applausi. Assisteva tra gli altri a questa 
funzione il corpo mnanicipale, si: degnamente pre- 
sieduto dall'avv. Giudice, ed il professore. Troia 
cotanto benemerito dell’insegnamento primario 
ia Piemonte. Non parliamo del banchetto, che 
pose fine a questa bella giornata, nè dei brin- 
disi che diedero luogo a sfogare sentimenti onde 
Palpitavano Lutti i cuo 
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Così.il municipio tortonese lia dato luminosa | riconosciuti legittiii sono concambiati con altra | nè'aniche (possiamo dirlo) di un Buon cristiano, 


ed una munificenza superiore ad ogni encomio 
ai bisogni dell'istruzione della sua bella ‘e feracis- 
sima. provincia. Abbiamo” ferma fiducia che sì 
questo! istituto di educazione femminile, come il 
collegio nazionale e il convitto testè, eretto in 


breve:spazio di teinpo non mancheranno di pro- 
duire ottimi e copiosi frutti. 
ca ia Se 


mente con grande stento è stata a Napoli tolta la 
contumacia alle provenienze di Francia, ma non 
parrebbe vero di potersi appigliare a qualche 
cosa onde rimetterla. Il 16 il vapore Languedoc 
È stato tenuto ‘î'‘contumacia per 5 0 6 ore, ma 
non essendovi stato il benchè più piccolo no- 
tivo, sono stati obbligati ad ammetterlo în libera 
pratica, 

Qui nulla abbiamo di straordinario » Se non 
che un andare è venire di artiglieria e cavalleria 
austriaca. 

Tre 0 quattro giorni ‘fa passò di qui diretto 


pei' Marsiglia il sig. Francesco Martinez de la 
Rosa. 





Ieri s'imbarcarono per Napoli un cento circa 
di veclute svizzere, ed ogni vapore napoletano 
che. passa per. colà ne imbarca sempre questa | 
quantità. % 

Leggiamo nello Statuto del 19. | 

Ci è stato indirizzato dal signor Roberto Ber- | 
linghierî, già redattore del Zribuno della Plebe, 
giornaletto demagogico di Firenze, noto per la | 
parte da' lui presa nella rivoluzione Toscana, 
l’abbozzo di un progetto da lui offerto ai capi- 
talisti di tutte le nazioni, particolarmente ita- 
liani, e fra questi a quelli in ‘ispecie, di Vene- 
zia e di Livorno, e che il medesimo contempo- | 
raneamenie umilia ai governi interessati. Questo | 
progetto avrebbe per iscopo la formazione di 
una società , incontrata in Venezia e in Livorno 
per la navigazione a vapore , ad imitazione del 
Lloyd di Trieste. La società doyrebbe avere 400 
milioni di franchi di capitale ; e per mostrarsi 
riconoscente alle concessioni che le potessero es- 
sere fatte dal governo austriaco e dal toscano, 
essa sì obbligherebbe a fare al governo austriaco 
un imprestito, di 200 milioni di franchi, e di 20 
al toscano, Inoltre ‘in caso di guerra essa. do- 
vrebbe mettere in disposizione dell'Austria i suoi 
bastimenti, Questo strano documento uscito dalla 
penna di uno fra i più caldi democratici del 4849, 
non: ha bisogno di essere commentato, e senon | 
ci mancasse lo spazio, noi lo sottoporremmo alla | 
meditazione dei. democratici toscani del. 1850 
se pure più ve ne sono. 























Romi, 18 novembre. — Il Giornale di Roma | 
reca nella parte officiale il seguente editto : 
Giacomo. della santa romana Chiesa cardinale | 

Antonelli, diacono di Sant'Agata alla Subur- | 

ra, della santità dî nostro signore papa Pio 1X 

pro-segretario di Stato, ecc. 

La; santità di nostro signoré; sul Papporto del | 
Îninistro di grazia e giustizia , adottando il p: 
rere del consiglio dei ministri ,, ed atteso cl 
pochi affari civili e criminali dei distretti di Fu- 
ligno e di Loreto possono agevolmente portarsi 
ai tribunali che risiedono nelle vicine città di 
Perugia e di Macerata, si è degnata di ordinare 
quanto segue: | 

$ 1. Col giorno 30 del corrente novembre ce 
serà la giurisdizione dei tribunali civili e crimi- 
residenti in Fuligao} ed in, Loreto. 

$ 2. La giurisdizione del tribunale di Fuliguo 
è riunita ‘a quella del tribunale di Perugia. 

$ 3. La giurisdizione del tribunale di Loreto | 
è riunita a quella del tribunale di Macerata. 

Questo tribunale giudicherà tutte le cause c 
vili e criminali, che îu ‘virtù dei $$ 3,4 e 15 
del regolamento 21 novembre 1831 doveva giu- 
dicaretil tribunale di Loreto, sia come tribunale | 
ordinario, sia come delegato dalla sacra congre- | 
gazione lauretana: fermo nel resto lo stesso r' 
golamento, e ferme pure le disposizioni addizio- 
nali del 20 febbraio 1832. 

$ 4: Le cause civili e criminali introdotte e 
pendenti nei cessati tribunali, verranno. prose- 
guite nello stato e nei termini in cui sì trovano | 
innanzi i rispettivi tribunali di. Perugia e di Ma- 
cerata, 

$. 5. Il governatore di Fuligno e l'assessore di 
Loreto prenderanno dai cancellieri dei sudde 
cessati tribunali la regolare consegna di tutti 
gli atti e registri, e di tutte le carte e posizioni | 
esistenti nei loro offizii, e li trasmetteranno ai | 
cancellieri dei tribunali di Perugia e di Mace- 
rata. 

S 6: Il ministro di grazia e giustizia è incari- 
cato di eseguire il presente editto. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato, il 15, 
novembre 1850. G. Card, Axronetui. 

— Da una corrispondenza del AMessaggiere di 
Modena in data di Roma 16 novembre ricaviamo 
che il signor Federico Bastiat è giunto colà « sfi- 
nito da un invecchiato morbo, che disgraziata 
mente non sembra vineibile dall'arte  salatare.» 
E più sotto «Guglielmo Audisio, già creato ca 
nonico della Basilica vaticana, è stato pur nomi- 
nato professore del diritto dinatura'e delle genti» | 
nell'università romana, provvisoriamente, 

Botocxa, 17 novembre. — Martedì scorso ac- 
caddero oltre 46 aggressioni sulla strada che da| 
Lugo conduce a Faenza, in modo che il mercato | 
del giorno vegnente a Faenza era spopolatissimo: | 
in queste aggressioni le donne furono trattate | 
con sommi riguardi, e sì offeriva il cambio dei | 
rotabili a fronte di danaro o di cambiali. | 

La pubblicazione della tassa in Bologna è so 
spesa tuttavia; il malcontento cresce ogni giorno; 

La Gazzetta di Bologna del 20 pubblica 
und notificazione officiale del commissario Bedini, | 
colla quale è disposto che il corso coattivo dei 
huoni (detti provinciali) da baiocchi 10 conti- | 
| nuerà soltanto a tutto il giorno 26 corrente, dopo 
| il quale rimarranno privi di qualunque valore ; 
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prova di. patriottismo provvedendo con uno zélo 





| Ieri matti 








| devota e più fedele deî' ciiftolici 








corrispondente valuta. 





ESTERO. 


| Fu veramente un: momento ‘solenne ‘e soddisfa- 
| cente per tutti i buoni spagnuoli quello in. cui 
lil venerando arcivescovo alla domanda diretta- 


CUBA. — Noi ‘parlammo nell’ultima nostra | gli sei giurava fedeltà alla costituzione èd ‘alla 


cronaca della voce corsa sopra un’ altra. .spedi- 
noi abbiamo | On voce ‘sonora: Sì, i0 lo giuro. Tn attesa di | 


zione contro la regina delle Antille 
anche espresso; .il dubbio che tal voce ci aveva 
cagionato, Oggi \sentiamo che il battello a va- 





di recaisi: immediatamente | ad incrociare sulle 
coste, onde opporsì a ‘qualunque spedizione or- 
gabizzatà nel Sud; 

(?Vechly Herald di Nuova-Jork del 6). 


STATI UNITI.— Nuova-Jonx, 6 novembre. = 
Ci fu impossibile di tacere ai nostri lettori quanto 
avvenne a Boston, a. Pittsburgh, ecc. a propo- 
sito! della’ esectizione della legge sugli ‘schiavi 
fuggiaschi. Noî marrammio tutti. gli episodii di 
quella crociata nazionale che cagionò tanta agi- 
tazione negli Stati del. Nord. Boston , special- 
miente, diede alcuni segui di rivolta; ‘ma noi 
siamo soddisfatti di annunziare che il presidente 





dell’Unione Americana darà a tutte le autorità îl 
potere di far eseguire la legge in tutto il suo rigore 
qualunque' siano le. conseguenze che ne possano 
derivare, Boston, dove miinifestossi la resistenza 
maggiore alla legge; yertà circondata di truppe, 
e furono dati ordini all’ autorità perchè presti 
mano forte alle misure passate al Congresso. 
Del resto gli Stati del Sud, e noi nomineremo 
tra gli altri la Georgia ed il Mississipì, non vo- 
gliono stare al di Sotto del Nord : numerose adu- 
nanze si tennero , e tutlì gli oratori espressero 
l'opinione giù eriunziata a Castle-Garden, 
Noi abbiamo pure, l'opinione del presidente 
IImore sulla crisi che minaccia gli Stati-Uniti; 

















la sta risposta data ad un eminente personaggio 


fu questa: «Io giurai ili mantenere; dî difendere | 


è di proteg; 
farò scrupolosamente, quali siansi le conseguenze 
che ne possano risultare. » 

Del resto il presidente ha parecchie . volte 
espressa l'opinione. su 





e la costituzione e le leggi, e lo 





intorno al soggetto, e 
noi ne siamo certi, egli presterà tutta l’autorità 
del suo nome alla perfetta esecuzione della leg- 
ge. Egli dichiarò inoltre che non nominerà al- 
cun funzionario che non dividesse le sue opinioni 
a tale proposito, 





Corre voce che Samuel*G. Goodvich surroghe 
in qualità di console a Parigi il sig. Walsh ; il 
quale venne richiamato, 


INGHII 








RRA. — Loxpra, 19 novemb 

il riapriméntò della cappella attac- 
cata all'ainbasciata di Spagna aveva attirato molta 
gente. Credevasi' che Îl cardinale arcivescovo di 
Westminster sarebbe intervenuto, e che avrebbe 
anche' predicato, ma egli non comparve. Predicò 
Un prete, e disse 




















tutte le accuse lanciate 
contro la Chiesa cattolica ‘erano calunnie. In in- 
ghilterra non esservi una classe d’uomini più 


che 


nel riconoscere 
che Dio è al di sopra dalla Chiesa, riconoscere 


essi egualmente che la vegina d'Inghilterra è 
nel regno d'Inghilterra il legittimo rappresen- 
tante di Dio. (Times). 
— I cattolici di Birmivgham si radunarono in 
gran numero a Bishops Hous, Bath Street onde 
votare un indirizzo di congratulazione al nuovo 





vescovo di Birmingham. L’adunanza venne pre- 
sieduta dal reverendo dottore Wiedall, il quale 
disse che le intenzioni dei cattolici erano state 
stranamente snaturate e svisate, Nessuno sapere 





meglio di uf cattolico che conviene rendere a 
Dio ciò che è di Dio, ed a Cesare ciò che è di 
Cesare. 

Il reverendo dottore Newman chiese in seguito 
che yenisse votato un 








idirizzo al nuoyo yescovo 
cattolico romano di Birmingham. Qualunque siasi 
l'accoglimento fatto in questa terra alla salutare 
misura adottata dal papa per la gerarchia cat- 
tolica in Inghilterra, i cattolici debbono essere 
tranquilli e fidenti nella Provvidenza. 
L'indirizzo venne adottato presentato al 
vescovo. (Morning Advertiser). 
— Il sig. Carlo Langdale scrive da Houghton 
a lord John Russell, che qualunque siasì il ri- 
sultamento dell’esame della legislazione che deve 
provocare sua signoria a proposito della gerar- 
chia cattolica, i cattolici inglesi non crederanno 
mai la loro regina disposta a violare i diritti di 
coscienza. La regina può certatnente, come fece 
nella più penosa occasione, in virtù della di- 
sposizione regolare della legge, in presenza delle 
nobili Assemblee, sulla esortazione della rappre- 
sentanza degli arcivescovi e vescovi della sua 




















| Chiesa, dare una sanzione costituzionale a ciò 
che è straniero al cuorifuò; mà qualunque siasi 


il risultamento, proscrifione della proprietà, o 
perdita della vità, i cattolici inglesi sapranno 
come i loro maggiori soffrire tutto per la reli- 
gione. Questa religione impone loro un dovere 
tanto giusto per sè medesimo, quanto gradito 
al sentimenti loro, d'essere cioè costantemente 
attaccati all’amabile e virtuosa sovrana, che 
piacque alla Provvidenza di donare agli abitanti 
il regno d’ Inghilterra, (Globe del 19). 

— Si ebbe da Liverpool lunedì sera: 

Il podestà fece un'inchiesta generale agli'‘abi- 
tanti di convocare un’adunanza per mercoledì, 
a motivo della quistione religiosa. Una simile 
unione avrà luogo domani a Prescot, ed un’altra 
si terrà venerdì sera a Wavertree. 

(Morning Herald del 19). 





SPAGNA. — Mypnibj 15 novembre. — Nella 
tornatà del Senato di jer l’altro, il degno e ve- 
nerando arcivescovo dì Burgos prestò giuramento 





e prese posto nella Camera alta. La storia di 
questo celebre prelato è notissima. Il padre Ci- 














| regina legittima delle Spagne Isabella TI; rispose 


| quel giuramento mille idee lusiaghiere accupa- 


| vano la nostra inmiaginazione. Noi ci figuravamo 





Livorno , 19 (Cari. dello Statuto). — Final- | Pore idegli Stati-Uniti Sarznac ricevette l'ordine | essere quell’atto' ‘la ‘solenne consacrazione di tutti 


gli spagonuoli, Pobblio intero del passato e l'ana- 
tema contro coloro che yolessero per l'avvenire 
turbare la nostra quiete. Era per noi l’annunzio 
del termine d’ogni civile discordia, e che per 
tutti gli spagouoli più non era 
legittimo ed una legittima forma di governo. 


FRANCIA; — Il gererale  Grammont depose 
l'emendamento seguente al progeito di legge sul- 








l'organizzazione della guardia nazionale, 

« La guardia nazionale è composta di tuttii 
franc dell’età: di 21 anno che dichiarano vo- 
ler.far parte di questa. instituzione. 1 dittadini 
si obbligano al seryizio della guardia nazionale 
con impegni: volontariî contratti innanzi l'auto 
rità municipale. Gl’impegni non si ricevono per 
| meno di un anno e non possono esser rotti pri- 
| ina del loro termine. » 











Questo singolare émendamento' non ci par de- 
| stinato ad ayer gran successo, 

| — Il presidente della repubblica, consideran- 
| do le prove di abilità, pradenza e zelo illumi> 
| nato date dal signor Barrot durante la mnissione 
temporaria ‘da luì compiuta presso Sua" Maestà 
| il Re di Sardegna, con decreto degli 11 di que- 
| sto mese; reso giusta rapporto del ministro de- 
| gli affari esteri gli ha conferito il grado di uf- 
| fiziale nell'ordine nazionale della legion d'onore. 
| — Con decreto dello stesso giorno la croce di 
officiale del'medesimo ordine fu conferita a M. 
| Reiset segretario della legazione francese a To- 
| rino, il quale entrato nella carriera diplomatica 














| nel 1840 rimase addetto successivamente alle le- 
| gazioni ‘di Francia ‘a Roma , a Copenaghen ea 
| Francoforte, adempiè l’officio d’incaricato d'af- 
| fari a Torino e si ‘distinse per il suo zelo è ca- 
pacità nelle diverse missioni che gli faronò 
fidate. 








SVIZZERA. — Il consiglio federale ha 
modo di un porto-franco che sarà eretto a spese 
del ceto mercantile di quella città sul terreno 
delle atterrate fortificazioni. — Lo stesso consiglio 
| farà‘all’Assemblea federale la proposizione di 
| staccare il Vallese e Ginevra dall'attuale quinto 
circondario daziario, formandone un sesto la cui 
direzione risiederebbe in Ginevra. 

Il consiglio federale annuncia aì cantoni di 
aver icato il console Roma di 
energici reclami per gli svizzeri che 
furono al servizio pontifi 











ine svizzero in 








far nuovi 





0; opina però che se 
desiderata, non devesi attribuirlo ad inerzia delle 
autorità, ma allo stato delle finanze pontifi 

Berna. — Dietro istanza del signor Stampfli, il 
governo ha promesso di deporre in gran. con- 
glio tutti i protocolli segreti del consiglio di 
Stato dal 1814 al 1830. 

S. Gatto. — Il gran consiglio con 84 voti con- 
tro 54 adottò la proposizione del colonnello Rit- 
ter di rivedere la costituzione: la votazione po- 
polare su questa proposizione, che sarà annun- 
ciata dal governo con un proclama, avrà luogo 
il 19 gennaio 1851. 

















ALEMAGNA. — Togliamo dalla nostra coi 
spondenza in data di Berlino 47 novembre: La 
pubblica attenzione è oggi occupata di una trama 
ordita contro ila persona del ministro  Manteuf= 
fel. Un individuo, già istitutore, il quale aveva 
manifestato più volte l'intenzione di assassinare 
il sig. Manteuffel, fu trovato ieri nel palazzo del 
ministro con un pugnale e due pistole cariche. 
È stata cominciata un'istruzione che ci farà co- 
noscere' lg particolarità di questo affài 

Il signor Manteuffel in questi ultimi tempi ha 
dato soventi la sua demissione non accettata, che 
m' invade una specie. di scrupolo a riprodurre 
questa notizia; ma oggi la cosa pare più se 
del solito. 

La stessa divergenza ch’erasi manifestata nella 
seduta del 2. corrente fra i signori di Radowitz 
e di Manteuffel, esiste attualmente fra quest’ul- 
timo ed il sig. di Ladenberg, senza essere per- 














venuta a verun risultato în seguito alla delibe- 
razione intorno ‘all’ ultima nota austriaca. Il sig. 
Manteuffel , il quale debb’essere persuaso che il 
popolo sta col suo bellicoso collega di Laden- 





berg e che il principe di Prussia gli è contrario, 
ha offerto ieri l’altro la sua dèmissione nei ter- 
mini i più positivi, € si crede che questa volta 
sarà accettata. In questo caso verrebbe cambiato 
tutto il ministero. Si fanno già le più varie con- 
getture sulla composizione del nuovo gabinetto. 

Il governo dell’Annovet ha autorizzato il pas- 
saggio : delle truppe federali. d'esecuzione per i 
ducati. Il solo ducato di Brunswick si rifiuta an- 
cora, e siccome esso fa sempre parte dell’Unione, 
sì crede che ne debba avvenire un conflitto. 

— La Gazzetta Nazionale dì Berlino 1eca quanito 
segue în conferma di quanto riferisce più sopra 
la nostra corrisponden: 
| «Si dice che due opinioni si sono formate 
| nel ministero a proposito dell’ultimatum dell’Au- 
stria. Il signor di Ladenberg vuole che la mo- 
bilizzazione ‘dell’esercito non sia una mera dimo- 
strazione, come l’intende il sig. di Manteuffel, 
ma ‘che serva per agire militarmente. Varie con- 
ferenze ministeriali ch’ebbero luogo ieri e que- 











| perciò si crede che nella settimana vegnente si 
| saprà quale dei signori Manteuffel e Ladenberg 


i che un sovrano | 


h | 
risolto | 
di estendere la casa di deposito in Ginevra a | 


questa quistione non ebbe ancora il successo | 


= ; e 3 | 
stoggi non furono seguite da verun risultato; 





eta stato conchiuso; perciò gli avamposti farotib 


ritirati e vi fu qualche dislocazione di truppe 
nelle località confinarie. Anche le truppe consi 


derano i loro nuovi quartieri come quartieri fa 





inverno. 











VARIET 


I VAPORI A ELICE OSSIA A VITE, La 

Per la ‘mavigazione a vapore nell'Oceano sta peri 
aprirsi. una nuova éra inseguito all'uso più genera 
lizzato del movimento a elice. Già da qualche. tempo7 
vi.era un ‘corso regolare di vapori a'elice. frai port 
@laghilterra e quelli d'Alemagna, e del. Mediterraneo? 
in concorrenza diretta coì vapori a ruota, e in ogni 
circostanza quelli non la cedettero.a questi per la pes 
golarità delle loro corse, anzi qualche volta li supera 
rono in celerità. Così mercoledì, 44 corrente, il Gea 
nova, vapore a elice, arrivò a Liverpool in,5giora\ 
22 ore, venendo da Gibraltar, d'onde era partito due 
giorni dopo l'Iberia che arrivò ieri a mezzogiorno al 
Southampton. 

Otinaî l'uso del motore a elice verrà esteso anehié 
alla navigazione fra l'Atlantico e:l'Oceano indiano. Il 
45 del: prossimo: mese là! compagnia. generale di;navie 
gazione.a elice .coinincierà a portare regolarmenteril 
corriere ‘al Lapo di. Buona Speranza: altri se ne stantio 
preparando per il Brasile. Questo fatto, noi lo t 
liamo, deve inaugurare una nuova éra nella navi 
zione a vapore. Noi crediamo che se il governo non si 
ilgerisse mal a proposito colle sue convenzioni pet il 
trasporto dei corrieri, li navigazione dell'Oceano per 
mezzo di vapori a ruota aviehbe da se stessa potuto, 
emersi. La compagnia che mise ia nare il Greaf* 
Western è il Sirius basava ‘la ‘sua impresa sul: tra- 
sporto di merci preziose, di: pÎsseggieri e della corri» 
spondenza mercantile. La direzione delle poste inter: 
venne, per ostare al trasporto, delle corrispondenze, 
ciò non pertanto i viaggi furono produttivi finchè i 
vapori della compagnia Cunard, favoriti dalla conven» 
zione per il trasporto del corriere, vennero a schiùé= 
ciare la: primia impresa. Tanto è vero che dopo adot 
tato questo sistema di converizioni nissuna libera ime 
presa potè sostenersi ‘contro, i vapori delle compagnie, 
| che ricevono annualmente considerevoli sussidii dal 
governo iu guisa che non si credo più guari alla pos- 
sibilità di rendere produttiva la navigazione dell'Oceano 
per mezzò di vapori a ruote. 

Questo però si può ‘ottenere coi vapori a dlice. In 
un'lumgo vinégio specialmente se per regioni commer 
cianti, i vapori a elice possono star a paro con quelli 
| a ruote perché questi, quando si trova molte distante 
| il punto cui devon toccare per fare la loro provvigione 
di carbone, stanno troppo giù nell'acqua dappruma è 
dopo poi troppo alto per potersi servire di tutta Ja foaza 
| delle loro:ruote; e poi se il vento non soffia precise 
mente in poppa o in prora, una ruota starà sempre 
più che l'altra immersa nell'acqua, locchè necessaria: 
mente ne diminuisce la velocità. La forza invecè del- 
l'elice è sempre eguulè dà qualungue parte penia il 
vascello eualumiue sia la direzione del vento. Il va» 
pore a elice, in lunghi viaggi ,, è altrettanto celere & 
| regolare nell’arrivo quanto il vapore a ruote, consuma 
| minor copia di carbone ed ha più spazio libero per 
| cavicar merci e passeggieri. Quando saranno stabilite 
delle comunicazioni mensili fra l'Inghilterra ed il Capo 
di Buona Speranza per mezzo di vapori a elice, la nd- 
vigazione avrà raggiunto la mezza strada dell'A ustra- 
lia. Da Madera ad Adelaide, Melbourne e Sydney, i 
wapori a élice petirebbero contintamente far uso delle 
| vele, così potrebbe facilmente essere stabilita la navi= 
gazione: per l'Australia. sopra «tn sistema. che, mette» 
rebbe i p ieri in grado ‘di, raggiungere quel re» 
moto continente senza il disturbo di doyer cambiar 
di nave e ad.un prezzo di. poco maggiore di quel che 
sì paga nei bastimenti a vela, 

Di più faremo notare che, arrivati una volta al Capo, 
si potrà presto estendere la linea di operazione all'i- 
sola di Maurizio‘, Ceylan, Calcutta e all'arcipelago 
orientale, è il pubblico avrà il'beneficio. della concore 
renza nei mari indiani. Anche oggidi coloro che dalle 
Indie ripatriano colle loro famiglie prendono la via 
del Capo per riflessi economi e fosse stabilita la 
comunicazione per vapore si può dire senza esagera- 
zione che non uno fra cento viaggiatori vorrà pren= 
dere fa via di terra. 

Però, per ottenere ed accelerare il raggiuogimento 
di questi vantaggi per il pubblico è necessario abbift= 
donare 0 modificare il sistema! delle convenzioni po» 
stali, Secondo Je norme oggidi in vigore, la direzione 
postale può obbligare una nave a portate le corrispoîie 
denze pagando una insignificante indennità. Se la di- 
rezione postale lasciasse libero a chiunque di prendere 
quest'impresa , le corrispondenze diventerebbero. un 
articolo di provento e 4 proprietari farebbero ogni 
sforzo per ottenore la preferenza. Così il pubblico si 
rebbe liberato dall’ingente spesa che trae:seco. il sie 
stema delle, convenzioni e.la navigazione a vapore gar 
rebbe un campo aperto alla libera concorrenza. 
































































































































DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cosc d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849, 
Nota succinta dei diritti di reversione esistenti 
in virtù dei trattati relativi agli Stati di.Pan- 
ma e di Modena. 

Col trattato conchiuso a Vienna l’11 maggio 
4753, tra l’imperator Francesco I, l'imperatrice 
Maria Teresa e Francesco IM duca di Modena, 
sotto la mediazione di Giorgio Il re d'Inghilterra 
co-segnatario nella sua qualità di capo della casa 
d’Este, il diritto di successione negli Stati di Ma 
dena fu conferito, in caso d'estinzione del ramo 
mascolino della mentovata famiglia ducale; al 
terzogenito dell’imperatore Francesco ‘e di Mae 
ria Teresa destinato in isposo alla principessa 
Maria Riccarda nipote del duca di Modena, 

L’ art. VI del suddetto trattato stabilisce che 
il ducato di Modena non deve esser n riunito 
agli Stati austriaci, ma formar sempre uno: Statà 
separato: 

Coll’art. VII fu convenuto che'in caso di estin: 
zione dello stipite mascolino dell’arciduca dichia. # 
rato erede immediato, gli altri rami della fatgte 
glia arciducale, eccettuato; il rainoregnante, sues 
cederanno un dopo l’altro nel ducato di Modefiga 

In forza dell'art. XCVIII dell'atto finale del 
Congresso di Vienna , la famiglia. d’Austria-Bgt 
fu reintegrata nei possedimenti che avea perduto. © 
nelle;guerre della rivoluzione. francese; e coll WS 
timo.paragtifo di quell'articolo furono ristabilità 











rillo fu il fermo sostegno di una causa contra- | sarà chiamato a dirigere il governo in mezzo alla |i diritti eventuali: di: successione della casa d'i{@& 


ria a quella che noi sosteniamo, sino al momento 
in cui la sua adesione a quella catsa sarebbe 
stata un’ostinazione e. non sarebbe più stata com- 
patibile coi sentimenti di un buono spagnuolo, e 





| burrasca ond’è minacciato. 
| © Il Giornale Tedesco di Francoforte annun- 





115 la notizia che un annistizio di otto giorni 


cia che il generale Von der Groeben ha ricevuto | 


| stria , relativi agli Stati di Modena. Quel patae 
| grafo. è ‘così concepito: 

«I diritti di successione e reversione stabiliti 
néi' rami degli atciduchi d'Austria relativamente 















































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





7] ducato di Modena , di Reggio e Mirandola , 
come dei principati di Massa e Carrara sono con- 
servati. » 

In quanto alla reversione dei ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla toccati a S. M. 1’ arcidu- 
chessa Maria Luigia , 1" art. XCIX dell’ atto del 
congresso di Vienna reca che le corti d'Austria, 
di Russia, di Francia, di Spagna , d’ Inghilterra 
e di Prussia si combineranno sulle determina- 
zioni relative ai medesimi, avendo però riguardo 
ai diritti di reversione appartenenti all’ Austria 
ed alla Sardegna. 

L'ultima stipulazione ebbe luogo infatti col 
trattato conchiuso a Parigi ‘il 10 giugno 1817 
fia le dette cortì, ed i cui articoli III e VII di- 
cono în precisi termini + 

« Art, II I ducati di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla, dopo la morte di S. M. 1° arciduchessa 
Maria Luigia passeranno in, piena sovranità a 
$. M. l' infante di Spagna Maria Luigia , all’in- 
fante D. Carlo Lodovico suo figlio e discendenti 
maschi in linea diretta e mascolina, ad eccezione 
dei distretti inchiusi negli Stati di S. M. I. e R. 
A. sulla riva sinistra del Po, i quali rimarranno 
in piena proprietà a detta M. S., conformemente 
alla restrizione stabilita dall'art, XCIX dell’ atto 
del congresso.» 

«Art, VII. La reversione dei ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla, in caso di estinzione dél 
ramo dell’infante D. Carlo Lodovico, è esplicita- 
mente mantenuta nei termini del trattato d’Aqui- 
sgrana del 1748, e dell'articolo separato del trat- 
tato 20 maggio 1815,fra l'Austria e la Sardegna.» 

Col trattato d’Aquisgrana del 23 ottobre 1748 
erasi stabilito che nel caso s'estinguesse a Parma 
il ramo dei Borboni, i ducati di Parma e di Gua- 
stalla sarebbero reversib.li all’ Austria, e quello, 
di Piacenza alla Sardegna. 

L'articolo separato del trattato, di Vienna, con- 
chiuso il 20 maggio 1815 tra l'Austria e la Sar- 
degna, di cui è qui annesso il tenore, determina 
d'estinzione della linea mascolina dei 














che în 
Borboni in Parma, Ja città di Piacenza con un 
raggio di 2000 tese rimarrà all'Austria, e che în 
compenso la Sardegna otterrà un equivalente preso 
sul territorio parmigiano 0 sui paesi prossimi alle 
sue. frontiere, 

Questo equivalente eventuale fu determinato 
più particolarmente dal trattato di delimitazione 
conchiuso a Firenze il 28 novembre 1844 fra le 
corti di Lucca, di Modena, di Toscana, d'Austria 
e di Sardegna, e le cui stipulazioni, relative alla 
regolarizzazione delle frontiere tra i primi tre dei 
mentovati Stati erano già in vigore prima che 
scoppiasse la presente guerra, 

Coll’ articolo VITI di quel trattato fu stabilito 
che la base dell’equivalente per la città di Pia- 
cenza consisterebbe nei distretti di Pontremoli e 
di Bagnone, 

Devesi pure attribuire un importante valori 
l'art. vn del medesimo trattato, col quale l'i 
peratore d'Austria acconsente a che il diritto di 
riversione che gli spetta sopra Guastalla, (ducato 
che secondo i cambiamenti di territorii fatti dal 
trattato più volte citato, invece d’appartenere a 
Parma tocca a Modena) sia riportato sull’equi- 
valente destinato a Parma, cioè suì vicariati di 








al 











Pontremoli e di Bugnone. 

Contemporaneamente l’imperator d’Austria gua- 
rentisce al duca di Modena ed a’ suoi successori 
il pacifico ‘possesso di Guastalla. 

Da quanto precede deriva che le potenze tutte 
segnatarie del trattato di Parigi del 10. giugno 
ate al mantenimento dei diritti 
di sovranità del ramo spagnuolo dei Borboni a 














1847 sono inte 





Purma. 
l diritti di sovranità della famiglia d’Austria- 
Este, non meno che i diritti eventuali di succes: 





sione appartenenti agli altri rami della casa arci 
ducale, quanto agli Stati di Modena, farono ri- 
conosciuti dla tutte le potenze co-seguatarie del- 
lutto del congresso di Vienna e da esse confermati. 

Ma l’Austria trovasi inoltre posta in una con- 
Parma 


dizione affatto speciale verso i ducati di 





e di Modena; questa condizione si fonda sul trat- 
tato d’alleanza difensiva conchiuso a Modena il 
24 dicembre 1847 -fra l’Austria e Modena, e su 
quello della stessa natura e dello stesso tenore 
concluso a Parma il 17 f.bbraio 1848 tra l'Au- 
stria è la coste di Parma, 
Art. addizionale e separato del trattato di Vienna. 
Il diritto di riversione di S. M. il re di Sar- 
degna sul ducato di Piacenza, stipulato col trat- 
tato di Acquisgrana del 1748, e col trattato di 
Parigi del 10 giugno 1763 è conferniato. I casi 
nei quali quesio diritto dovrà effettuarsi s: 
regoliti di comune ‘accordo allorq 
tenuinate le pratiche relative agli 
e di Piacenza; 








ranno 





ndo saramo 
Stati di Parma 





Nondimeno è inteso che, accadendo il caso di 
questa riversione, la città di Piacenza ed un rag- 
gio di 2009 tese, a contar dalla cina dello spalto 
esterno, rimarranno in piena. sovranità e pro- | 
prieià di S. M, l’imperatore d’Austria, suoi eredi 
€ successori, e sarà ceduta in compenso a S. M. 
Îl Re di Sardegna un’altra parte degli Stati di 
Parma od altra contigua ai suoi Stati in Italia; 
some meglio gli parrà, ed equivalente in popo- 
lazione e rendite alla città di Piacenza ed al rag- | 
gio summentovato, ece. 

Il presente articolo addizionale e separato avrà 
la stessa forza e lo stesso valore che se fosse in- 
Serito parola per parola nel trattato patente di | 
988! Sarà ratificato e le ratifiche ne saranno | 
scambiate conteuiporaneamente, 

In fede di che i plenipoteuziariì rispettivi lo 
lanno sottosciitto, apponendovi il suggello delle | 
loro armi. 

a a il il 20 maggio, l’anno di grazia 
ì rmati) Il principe pi MettERNICA, 
ll barone vi Wessenero. 
Il march. pi S, Marsavo. 
Il conte Ross, 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. | 
Miuistero degli esieri 20 settembre 4848. | 


| rità sarde la prolungazione di 30. giorni, dal 22 


relativo al rifiuto del governo austriaco d’esten- 
dere alla città di Venezia l’ armistizio conchiuso | 
fra S. M. il Re di Sardegna ed il maresciallo | 
Radetzky, debbo invitarvi a far presente al ba- | 
rone Wessenberg che il goyerno austriaco avendo 
accettato la mediazione dell’ Inghilterra e della 
Francia deve naturalinente intendersi ch’esso ac- 
consenta alla cessazione delle ostilità, necessaria 
base della mediazione offerta , essendo evidente 
che le ostilità debbano cessare prima che le 
trattative comincino. Ma la cessazione delle osti- 
lità proposta dai due governi doveva naturalmente 
intendersi completa, cioè comprendere non solo 
l’ esercito piemontese, ma tutte le milizie e le 
popolazioni armate contro gli Austriaci, ed era 
intenzione dei due governi che i combattimenti 
cessassero in ogni parte dell’Italia settentrionale, 
perchè potessero aver principio le pratiche. 

Quindi lo spirito dell’ armistizio proposto dai 
due governi, e che in sostanza deve considerarsi 
come riconosciuto dal governo austriaco pel fatto 
d'aver accettato la mediazione rende l'armistizio 
applicabile a Venezia come agli altri luoghi, poi- 
chè Venezia, tuttochè abbandonata dall’armata 
e dalle milizie Sarde, è ancor difesa da Italiani 
armati e non può essere occupata dagli Austriaci 
che per assalto. 

Ma anche posto da banda questo argomento, 
la ‘cui forza, però il baron Wessenberg non vorrà 
per certo negare, .il governo di S. M. lascierà 
all’umano e spassionato giudizio del governo au- 
striaco, decidere se gli convenga attaccare ostil- 
mente una città imperiale, spargere il sangue e 
distruggere le vite e gli averi di molti sudditi 
dell’imperatore per impossessarsi un po’più pre- 
sto di una posizione, che poco tempo dopo deve 
ritornare in suo potere. 

Se l’accordo proposto all'Austria dall’Inghi 
terra e dalla Francia comprendesse qualche mu - 
tamento relativamente alla sovranità dell'impe- 


| 
| 
I 





ratore sovra Venezia, il governo austriaco. po- 
trebbe credere di poter negoziare con maggior 
vantaggio militarmente occupando quella città; 
ina esso deve rammentarsi che accogliendo tutte 
le proposte dei due governi, Venezia resterebbe 
all’Austria, e quindi non può non supporsi che 
con un poco di pazienza e di longanimità il go- 
verno austriaco non riprenda la sua autorità sulla 





città di Venezia con mezzi pacifici, senza sacri- 
fizio di vite ed inasprimento d’animi, conseguenze 
certe di un assalto contro la stessa. 

(Firmato) Parwenston. 





Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 15 settembre 1848. 
Ho l’onore di accludervi copia della nota in 
cui l'incaricato d'affari francese ed io doman- 
dammo al baron Wessenberg la proroga d’un 
mese dell'armistizio fra le parti belligeranti in 
Italia, e della risposta di S. E. or ora ricevuta 
la quale acconsente alla nostra richiesta. 
(Firmato) Possonsy. 
Il visconte Ponsonby ed il sig. De La Cour 
al barone PVessenberg. 
Vienno, 13 settembre 1048. 
Il governo della Gran Bretagna e quello della 
repubblica francese animati dallo stesso deside- 
rio che gli spinse ad offrir la loro mediazione 
per arrestare l’effusione di sangue nell’Alta Ita- 
lia, e per trattar della pace tra il re di Sarde- 
gna e l’imperatore d'Austria , considerando che 
l'armistizio conchiuso il 9 agosto ultimo per 40 


giorni tocca al suo termine senza che sia ristabilita 
la pace; giudicando del pari che la ripresa delle osti- 
lità spirato l'armistizio accrescerebbe le calamità 
onde soffrono i paesi che furono teatro della guerra, 
e farebbero nascere nuove complicazioni, con- 
vennero d’interporre ancora una volta i loro buoni 
uffici per ottenere che le due potenze bellige- 
ranti acconsentano ad un nuoyo indugio che 
permetta d’intendersi sulle clausole del trattato 
futuro, 

In conseguenza i sottoscritti, conformandosi 
alle istruzioni dei loro governi, hanno l’onore di 
domandare a S. E. il barone di Wessenberg, | 
ministro degli affuri esteri dell’imperatore d’Au- 
stria, che si compiaccia di sottoporre al governo 
di S. M. Luna proposizione diretta ‘a prolungar | 
stizio in discorso per trenta giorni a contare | 





Vari 








dal 22 prossimo settembre, acc è l'armistizio spivi 
il 22 ottobre seguente. | 


1 sottoscritti, speranzosi che questa proposi- | 





zione fatta del pari alla corte di Torino, non in- 
contri opposizione per parte del governo impe- | 
riale, domandano a S. E. il barone di Wessenberg I 
che si compiaccia provocare al più presto possi- | 
bile Ja spedizione degli ordini opportuni a pr 
venire il rinnovamento delle operazioni militari | 
in Italia, durante il nuovo armistizio, | 
1 sottoscritti ecc. i 
(Firmati) Poxsonsx — De La Coun. 
Il Burone Wessenberg al Visconte Ponsonby. | 
Vienna, 15 settembre 1848. | 
Il sottoscritto presidente del consiglio e ministro | 
| 
| 














| degli affari esteri ha l’onore di accusar ricevuta 





della nota che S. E. l'ambasciatore di S. M. B.| 
e l’incaricato d'affari francese, gli diresse in data 
del 13 settembre nello scopo di. ottenere una 
prolungazione dell’armistizio concluso il 9. agosto 
fra l’esercito imperiale in Italia, e quello di S. 
M. Sarda. 

Il sottoscritto si affrettò a recar questa nota a 
cognizione del suo governo, ed è in grado di 
annunziare a S, E. l'ambasciatore di $. M. B. ed 
all’incaricato d’affari di Francia, che senza in- | 
dugio furono trasmessi al generale supremo del- | 
l’esercito imperiale in Italia gli ordini e l’auto- 
rizzazione necessaria per combinare colle auto- 












settembre, all’armistizio 9 agosto. 

Il governo imperiale ama di yedere nella do- 
manda dei governi d’Ioghilterra e di Francia una | 
prova manifesta del loro desiderio di concorrere 
coi loro buoni uffici ad un prossimo accordo fra 
le due parti belligeranti, ed il sottoscritto è in- | 
caricato di esprimerne la sua viva soddisfazione. 





Riguardo al dispeccio di V. E. del 9 corrente 





Il sottoscritto ecc. (Firmato) Wessemgno, 





NECROLOGIA. 


In età ancor fresea, dopo lunga e penosa malattia, | 


moriva Giuseppina Tecchio, nata Verona, di Vicenza, | 


la mattina del 22 del: corrente, lasciando in amaris- 


| simo lutto lo sposo, fa madre, i figli, i congiunti e gli 


amici. 

Giuseppina Tecchio ‘fu mirabile esempio di dome- 
stiche virtù. Aliena dalle pompe e dalle vanità del 
mondo, trovò i subi piaceri e le sue gioie nell'affetto 
dello sposo, nell'educazione dei figli. 

Di onestà squisilissima; di schietti e piacevoli modi 
nel conversare, sensiva e alleviatrice dei mali altrui, 
forte d'animo nelle sventure. 

L'amore dì patria potè molto in lei; e Vicenza la 
vide nei giorni memorabili dell'italica guerra accor- 
rere agli spedali con altre pietose donne, prestar 
quivi affettuosa assistenza ai feriti , aver coraggio nei 
momenti del pericolo. 

Poichè Vicenza fu resa, ella si tolse volonterosa agli 
agi della casa; sopportò lietamente e divise collo 
sposo e co'figli le pene e le amarezze dell'esilio, pur 
confortandosi nella speranza d'un miglior avvenire. _ 

lare ‘e rassegnata vide avvicinarsi îl fine de'suoi 
giorni , e l'annunziò ella stessa allo sposo, ai congiunti 
piangenti, scongiurandoli di non lasciarsi vincere dal 
dolore, ed implorando sur essi la benedizione del 
Cielo. 

Così visse, così morì Giuseppina Tecchio, Alquanti 
Vicentini, onorati della;sua amicizia, ammiratori delle 
sue viriù, consacrano queste poche e disadorne parole 
alla sua memoria. ‘È 

Torino, 23 novembre 1850. (Opinione). 
ee Dal: Bi Ia 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 23 novembre. 

Dubnreau Claudio, di Lione, neggziante, da Milano, —Madani 
Carlo, di Brescia, botanico, id.+4Faucen Luigi, di Bordeaux, 
possidente, id.— Tardy arto, di Lione, negoziante, da Lione. 
— Hourriut Augusto, di Locle, possidente, da Genova. — 
Castoldi Achille, di-Milano, negeziaute, da Milano. 

Partiti il di 22 novembre. 

Sfone Gioanni, inglese, negòziadte , per Francia. — Scheibler 
Gio, Federico, di Francfort; possidente, per Milano. — Obly 
Giulio, di Paderborn , negoziante , id. — Keiffer Giorgio, di 
Franefort, id., per Toscana,—Moore, inglese, colonnello, per 
Genova, 








DECESSI del 22 novembre in Torino, 
Niaizi 


Dal i gennaio, totale N. 5126. 


ULTIME. NOTIZIE. 


I giornali italiani che ci giungono ‘stamane , 
non recono nulla di wotevole. Il Monitore T'o- 
scano del 21. ha nella, parte officiale un decreto 
del granduca che discioglie la guardia civica del 
comune di Radicondoli. 

















Maura, 16 vovembre. + Ci scrivono: 

« Non sembra più dubbia la nomina di lord 
« Beaumont a governatore di quest'isola. È que- 
« sto uno de’ più segnalati benefizi della bolla 
« pontificia sulla chiesa cattolica in Inghilterra; 
« l’Irlandese Moore O4Ferrall andrà via, l'emi- 
« grazione italiana;tanto vessata da costui per far 
« piacere al goveno mapoletano ne'è lietissimà, 
« poichè, come a tutti)è noto, il nobile lord nella 
@ Camera de’pari spiegò sempre la maggior sim- 
« patia per la causa italiana. 

Francia. — Assemsuiia nazionALE, 21 novembre. 
— Aperta la tornata sì rinnova alla commissione 
del progetto di legge sulle dogane la proposta 
Levasseur e Desjobert, per una riduzione sulla ta- 
riffa di vari oggetti, e.in ispecie dei generi co- 
loniali. Decide di passare a una seconda delibe- 
razione sulla proposta di promulgazione nella 
Martinica del codice di commercio e nella Gua- 
dalupa della legge del 1838 sui fallimenti, e ad 
una terza deliberazione su leggi d'interesse locale, 

Si riprende quindi la discussione sulla propo- 
sta Decastillon per la concessione dei premii a 
chi esporti vini e liquori di fabbrica francese, 
La Camera, în seguito alla viva opposizione del 
ministro che la combatte, in ispecie sul riflesso 
che aggraverebbesì lo Stato di una spesa annua 
di 15 o 20 milioni, decide di non prenderla in 





| considerazione, 


Dopo breve discussione sopra d’ un’altra pro- 
posta di nessun rilievo; la seduta è levata, 

Pymoi, 21 novembre. — Scrivesi da Vaucluse , 
che vi farono gravi disordini nella piccola città 
di Bourg-Suint Andreol (Ardèche). Dietroman- 
dato decretato dal giudice d'istruzione a Lione, 





| contro l’aggiunto del podestà di Bourg-Saint- 


Andreol , il procuratore della repubblica erasi 
recato a quel luogo alla testa di ottanta uomi- 
ni di gendarmeria per arrestare quel funzionario. 

Alcuni individui sempre pronti a porsi in ri- 
volta contro l'autorità, vollero opporsi, Essi al- 
zarono barricate e tirarono sulla forza, armata 
parecchie. fucilate; - talesò me-fu-ferito în una 
guancia chi la comandava, Il commissario di po- 

















e, secondo cì viene scritto, avrebbe ucciso colui 
che feriva l'ufficiale di palla, 

La legge fu sostenuta colla forza. L’ aggiunto 
venne arrestato e condotto attravetso le monta- 
gne a Montelimar, dove fu consegnato. 

Il prefetto dall’ Ardèchè che, in questa circo- 
stanza spiegò la sua ordiriaria energia, recossi sui 
luoghi e fè procedere ad ‘altri. arresti che furono 
eseguiti senza trovare resistenza. La guardia na- 
zionale venne sciolta e fu ristabilita in quelle con- 
trade la pace. 

— Ci si riferisce da Zaucluse che, nella sua 
tornata del 4 settembre il Consiglio generale aveva 
preso unadeliberazione da cui risultava che il Con- 
siglio pareva giudicare in modo disfavorevole la 
condotta del prefetto di quel dipartimento, Ora, 
con una lettera diretta a quell’ onorevole funzio- 
nario; il ininìstro dell’ interno dà invece la sua 
approvazione alla condotta. del prefetto signor 
Malher e si compiace di rendergli piena giu - 
stizia. 

Aremacna. — Leggiamo nel Giornale di Fran- 
coforte del 2i: 

L’ ultima risposta del gabinetto prussiano alle 
proposte concilianti arrivate da Vienna a Berlino, 


| lizia che accompagnava la truppa trasse la spada, | 


| ma che’, secondo l'avviso di questo, non sono 











abbastanza precise; domanda anzi tutto delle con- 
ferenze libere nella vera; siguificanza della parola 
e'sulla base Storica che; secondo l' opinione del 
gabinetto prussiano, è stata posta dopo Federico 
il grande negli 'affari .tedeschi ; cioè la base di 
una perfetta uguaglianza tra l’Austria e la Prussia, 
la qual base era stata eziandio mantenuta nel- 
1’ organizzazione della Confederazione ‘e della 
Dieta ; la presidenza di quest’ ultima , confidata 
all'Austria, non era stata che una forma la quale 
non implicava punto perla Prussia una posizione 
subordinata. 





SCUOLA d'insegnamento gratuito per le allieve 
maestre. 

Lunedì alle undici del mattino avrà luogo nella 
sala del Museo, piano terreno, l'esame d’ammis- 
sione e l'iscrizione delle allieve maestre, 

Mercoledì incomincieranno le lezioni per le 
varie classi in cuî verrà distribuito il corso. 

Prenderanno parte alla direzione ed all' inse- 
gnamento di questa scuola il presidente dell’uni- 
versità, l'ispettore generale delle scuole primarie 
e parecchi distinti professori dell'università e dei 
collegi nazionali del Carmine e di S. Francesco 
da Paola. 

La sorveglianza e disciplina della scuola è af- 


Décorverte incomparable par sa 


EAU TONIQU 


Parachùte des chev 
par CHALMIN de Rouen: 


Cette Eau arréte la chùte des cheveux, 
croître de nouveaux en deux mois, et 
toutes les maladies du cuir chevelu. — Si 
garanti, Entrepòt'et fabrique è Rouen, n 
l’Hopital, 40. Dépòt à Lyon chez Bretonvili 
Broyas (affr.). ì 
Prix du flachon 5 fr. 


«= DIPRESTITI 


DI BADE ED ASSIA-CASSI 

GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI, 
Vincite: 44 volle fr. 150,000; 22 volte 455,00 
24 volte 120,000; 14 volte 407,000; 34 vo 
85,700; 412. volte 75,000; 125 volte: 32,000; dì 
volte 30,000, e così dì seguito fino alle più pi 
cole di 206 e 90 fr. che saranno, pagahi. 


















È: 





st 








fidata ad una commissione di ispettrici. 





FONDI PUBBLICI 


Genova 23 novembre. 


50,0 18481 marzo e l settembre 85 178 — 
1849 1 aprile e 1 ottobre 85 — — 
418501 gennaio e 1 luglio 85 174 


4 .0)0 ODI. 1854 1 gennaio e 1 luglio 
18494 aprile ed ottobre, 
Azioni della Banca. |. . 


Sconto per Genova e Torino 


1615 





Bursi pi Parici del 21 novembre. — Voci di- 
verse, quali di speranza di pace, quali di timore 
di guerra circolarono alla borsa. ù 

La tendenza definitiva de’ fondi fu verso il ri- 
basso, 

Il 5 per 0/0 si fermò a 92 95, in ribasso di 
40 cc, da ieri. 

Il 3 per 0{0 ha variato da 57 85 a 57 70 in 
ribasso di 30 ce. 

L’antico imprestito piemontese (c. R.) a 83 75. 

Il nuovo a 85. 

Bons pi Vienna del 24. 

Obbligazioni del debito al 5 per 050 93, al 472 
per 00 81 3716. x 

Cambio su Genova 2 mesi 148 cambiali. 

Livorno 2 mesi 124 cambiali. 





S. NICCOLINI gerente. 


danaro contante senza alcunobbligò di prende; 
nuove azioni. lette 
d'azione di Baden per tutte le estrazioni, fr 
Gazioni ©» © perl'estrazione 509.bre è 
DRS, ? È 
500. vi h » 100 
1 azione di Cassel per tutte le' estrazioni, + 200 
6 azioni » pes l'estrazione i le: 





















1 » ‘ . A È 
30.» . sera È 
pagabili în cambiali sopra qualche piazza di cai 
cio, 0 come sarà più comodo ai rispettivi concort 
| — Iprospetti si ottengono gratis, come pure le 
delle vincite saranno mandate a chi spetta. 
Chi desidera azioni si diriga da È 
LUIGL'PRATOLONGO 
via S. Luca N:° 555, Banco Bisso 
e ViowoLo, GENOVA. 


BMOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ot» 
tiene Ja guarigione delle emorragie, delle per, i 


50 
Uri 












piaghe e mali di stmaco. 
Prezzo della boccia, 4 e ‘8 franchi. || 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉ. 
CHELLE, via Lamartine, num. 55. 


questo giornale. 








In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio! dî 











—15, Via Sobborgo M 


DOMT "" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia, Esse vi troveranno tutti î ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi pre 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


CAMICIE DA UOM 





Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. Mi 


ontmartre, a Parigi. — a 








esattamente conformi alle note che si ponno consultare. 
all'uficio di questo giornale. 


Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella 
specialità sovrindicata. Il suo successo lo deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al 
bell'assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi — 
ricchi merletti. | 


O PERFEZIONATE | 





(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 





OCCASION EXTRAORDINAIRE 


20,000 FRANCS 
A SACRIFIER 
sur une partie de chdles cachemîr de Paris. 


Une des plus importantes maisons de nou- 
veauté de Lyon ayant traité tout récemment une 
partie de chéles cachemires frangais, di- 
ons des plus nouvelles, et ayant ses maga- 
sils de Lyon encoinbrés de marchandises, en a 
expédié une partie à Turin pour y étre vendue 
dans le plus bref délai. Ne pouvant rester ici que 
10 jours, le représentant de cette maison a coté 
ses marchandises à des prix vraiement fabuleux 
pour en faciliter Ja vente. 

Dépòt de 500 pièces foulards anglais de la va- 
leur de 5 fr, 50 cent. à 6 fr., qui ne seront 
vendus que 3 fr. 90. — 300 pèces. foulards de 
Lyon è 2 fr. 75. — 2 pièces idem de chine è 
26257 

Les persorines qui désirent voîr les Chalés ‘a 
leur domicile, sont priges d’envoyer leur adresse 
et l’heure qui leur convient le mieux, de 9heures 
du matin'à 5 h. du soir. 

Le magasin'est situé dans la cour de l’ Hòtel 
Feder, à dioite, num. 2. 


ASFALTO NATURALE 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BA- 
BONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere 
di Vel-de-Travers in Isvizzera, e di Charovache in 
Savoia, notifica ai signori ingegneri, architetti, im- 
presari e proprietari di case, ch'egli incarica dell'a p- 
plicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai 
pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per ‘anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conser 
vandoin ogni tempo un intrinseco valore, mentre può 
rifondersi, ed usarsi per nuovi lavori. Esso non as- 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s'indurisce ‘al 
pari del sasso. î 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento 
dell'asfalto, vie del Curso e al' Fiume num. 4 in, To- 
rino , ove si accennano centinaia. di lavori già ese- 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli .ill.mi signori 
ingegneri ed architetti, così în codesta capitale come 











CANAVERO | 


, 

Fumista toglie il fumo ad ogni sorta. dì ea» © 
minî, e non riceve. mercede finchè i sighori come 
mittenti siano soddisfatti. Oltre più costruisce ca- 
mini, franclini e stufe calorifere ed economiche. 

Abita in piazza S. Massimo, cisa Boffa. Per 
maggior comodità potranno i signori accorrenti 
indirizzarsi a banco da libri di Giuseppe  Ma- 


cario in faccia al caffè Venezia sotto i portici 
di Po. 














ALLOGGIO DI 7 CAMERE 
Guernito o non di mobili, da appigionare per 


4 gennaio 4854. In piazza dei Mulini casa Bax 
rone num. 4 piano nobile. 








—____ i. 
* DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa= f 
rati od uniti da affittarsi al presente; elegante? 
mente mobigliati, Dirigersi all’uffizio di questo 


giornale. Ì 














Teatri di questa sera, 


CARIGNANO. — La Vestale, opera setia. 
Domani lunedi, 25. — Beatrice di Tenda, 
Prima rappresentazione delle 48. Danzatrici ‘viei 
nesi, col grande ballabile l'Allemanda, composi» 


zione della signora Weis, e balletto 74 Passo dei 
Fiori. > 


mM 








NAZIONALE. — Si rappresenta: l' opera: Ermani, 
musiva del maestro Verdi, — Quinta rappresenta- 


zione dei ginnastici inglesi Lewis e suo figlio Tom i 
di 5 anni; 





D'ANGENNES. — La drammatica ‘compagnia francese 
recita: Marianne ou La Pauvré Mére, dramma; 
preceduto dal vaudeville La Vivandiére de la 52,2; 


SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi a 
recits: La gran Lucerna di Epiteto. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dundini ve” 


Romagnoli recita: L'arrivo inaspeltato del ‘Pri 
cipe Sovrano. È 
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nelle provincie. | 


Tip. FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
n 10, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L- 15. 
RG aL MINT SOVAAOTE S4 Lee mesi È ; 
Tratta ed Esreno, — Un anno *L, 50.— Semestre L. 27, — Trimestre 14 50. — Di 
i Un sol; Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 


isncimeNTO, —Le inserzioni si pagano cent. 20. ergri 
ele lettere rom saranno restituiti. PSE 


— Un mese L, è. 
135.— Un mese L. 6.50. 


I, franco ai confini. 
Sil Difes li i Gtrnolo i 
anticipati, + manoscritti 





I signopil associati al nostro gior nale , | betià indivituate, conservando tuttavia le resti op 
VEE! vative, le quali non sono meno delle altre avverse alla 


vil cui. abbonamento. scade con. tutto: 4l libertà dell'industria ed all'interesse della popolazioni, 
mese di novembre sono pregati a ririno- | le quali si trovano in tal mbdo private dei vantaggi 

" i -.. | della concorrenza 
narlo per tempo, se sail vogliono soffrire Silfatto stato di cose non potrebbe più a lungo su 
‘interruzione nella spedizione dei fogli. 


sistere senza ingenerare gravi, dissensioni nei comuni 

e ledere ai principi sanciti dallo Statuto,-Però se è 

} Al unanime il consenso che le banpalità debbano essere 

ida RIVISTA abolite, sorge opposizione intorno all'altrosproblema, 

» L'Assemblea Francese nella tornata del:25‘novembre | se j possessori dei- privilegi feudali abbiano 0 non ab- 

offriva diseussioni di molta importanza. Al punto | biano diritto a compenso, 

| cui-giungono le nostre informazioni; si era adottato | - Se dovessimo investigare l'origine di questi: mono- 

un progetto di legge perché in ogni anno:sia pubbli- | potii, per Ja maggior, parte di essi ci convineeremmo 

cento Lil ragguaglio dei lavori eseguiti nelle niniere, e | facilmente che fu tutt'altro che onesta e legittima, 

Gra irigettàta Ja proposta di un premio.al Sig. Gue- | cosicchè assai:arduo sarebbe di provare che i loro pos- 

fon pel suo libro sulle vacche Jattaie. Rimandiamo il | sessori abbiano ragione a compensì ; ma d'altra parte 

dettore alle notizie. si osserva che le bannalità, costituendo un diritto;reale 

"gi ved la:tiunione negli affizi perl'esame|} ed essendo riconusciute dalle Jdeggi, furono da molti 
“deli progetto di legge relitivo al credito di 8,460,000 

franchi per l'uppello dei (40,000 nomini destinati a co- 


comperate come proprietà immobiliari, i quali verreb- 
oprire da frontiera del NordEst. Alcudi rappresentanti 


bero qoindi defr; udati de' loro, capitali, se loro non si 

concedesse un'indennità. Donde .risulta-che.a questi 
Oagtia muggioranza; fra î quali i sigg. Molé e Berryer, 
liano pensito che la commissione debba ribadire la 


non si potreibe ricusare tn compenso senza ledere i 
principi della giustizia ed i diritti della proprietà. 

QUithinrazione del messaggio presidenziale, che Ja Ma da chi sarà proyveduto:a questo compenso ? Da 
Francia osserverà la più stretta neutralità. Il duca di | tutto io Stato? Certo che no, perchè le bannalità non 
Dalmazia (Soult) attacca la politica prussiana; egli | esistono in tutti i comuni, e nell'isola di Sardegna , 
jieme che la democrazia tedesca tolga l’Alsazia alla | nella Savoia ed in’ gran parte della Liguria non ve ne 
Francia. Lmembri bonapartisti hanno pensato che | hanno di sorta. Perchè dunque imporre a tutti i cit- 
Mon conviene troppo parlare di neutralità, poichè la 

‘tommissione e l'Assemblea finirelibero così con to- 


tadini un carico per l'abolizione di privilegi, della 
quale non Lutti provano un. reale giovamento ? Il mi- 
gliere al potere esecutivo la possibilità di far contare 
Mer qualche cosa la politica francese negli affari d'Eu- 


nistero credé quindi più equo di: far: sopportare questo 
peso, dai comuni a Denefizio dei quali è ara proposta 
Papa; Pare che gli orleanisti edi legittimisti sono stati 
d'iecordo a favore della politica austriaca, 


la soppressione delle bannali 

Queste sono le principali ragioni addotte dal mini- 
In Corto d'assise della Senna, udita la difesa del 
Big. Chaix-l'EstAnge, è stata dichiarata la non colpa- 


stro guardassigilli a difesa del progetto di legge da esso 
presentato al Senato nella seduta di ieri, 

ilità dell'Assemblée Nationale è della Gazette de Lo Statuto così s'esprime a proposito della 

Franco nell'aceusa d'ingiuria al presidente della re- ammonizione fatta al Costituzionale pel reclamo 

Pubblica per l'articolo pubblicato il primo otobre | qo]'u MAI Bratt 

dall'uno di quei’ giornali, e’ riprodotto dall'altro, în Hi RR Sancia ; 

relativo ad un preteso prestito del presidente in In- e LEIEtoTe sresponsabile del nostro :confratellà il 

filter. ostituzionale è stato questà volta chiamato alla de- 
Del resto ‘il discorso del re di Prussia è il grande | !°69%/00e!di polizia, per conto e per interesse del mi- 

argomento della stampa parigina del 25 novembre, La 


nistro della repubblica francese. 

") VISA] A È Non ci recano maraviglia questi effetti da noi pre- 
pere Vea DECO pEamuaso alla guerra. La Ré- | visti delle ultime disposizioni. sutto le! quali geme la 
publique Cong]g ia al gover no tancese l'alleanza prus- | stampa. Ci fa maraviglia bensì ‘clie il ministero della 
Mlana. Il National, per debitò di fede repubblicana 
esclusiva, nulla spera e tutto teme dal re di Prussia. 


repubblica francese sia stato il primo del: corpo diplo- 
uN. ; (rali p tico il quale abbia stimato conveniente di prevalersi 
Il Débats teme non tanto le disposizioni bellicose di | del. decreto del settembre per aggravare la non lieta 
Quel governo, quanto lo spirito destato nelle Popola- | condizione del giornalismo toscano :' ci fa maraviglia 
Moni tedesche, ‘e consiglia, nel voto del credito per | che i ministro collo repubblica francese abbia sti- 
l'armamento {rancese quella condizione di neutralità 
alcuni membri della maggioranza. riello stesso 


mato conveniente di dover reclamare’ per il suo ‘go- 
a cata verno quella maggiore inviolabilità che non reclama 
Who proponevano, negli uffizi. La Patrie in un 1 88 UIItA CRAUDA Foligno 
9 articolo sulle interpellazioni del giorno prece- 
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Torino, Venerdì 





gli altri : ci fa maraviglia che il ministro della repub- 
te \s'accinge a stabilire l'assoluta incapacità della 


tagna. La Gasette de France crede combattere la 
la economica, ripetendo alcune antiche volgarità 
ISO 
ilterra. Londra, 1 giornali inglesi si ecupano 
tnttidel manifesto del cardinale Wiseman. JI 
omicle conchiude un lungò articolo dicendo che il 
linale è in diritto di difendere la sùa religione:da 
asi insulto, e scusabile nel denunziare l'incorse- 
za del ministro. che Jo pose quasi in istato d’ac- 
ma che la sua difesa della misura presa dal Papa 
lì istigazione lascia la questione nello-stato' in cui 
prima. 
I Daily-News, commentando l'indirizzo dell'arcive- 
(ieovo di Cantorbéry, stabilisce un confronto tra questo 
Elil molo manifesto del prelato cattolico, ne fa risal- 
ne la lemperanza, la profonda filosofia e l'astensione 
ogni polemica, e domanda quale sia il prelato cat- 
il quale siasi condotto in tal modo riguardo ai 
tanti. 
ll somplesso però di tutta questa polemica gior- 
stica ‘si scorge che la questione non condurrà ad 
uno di quei risultati che possano rivestire il carat- 
@ ili persecuzione e siano così contrarii a quell’alto 
MUmento di libertà che primeggerà sempre in tutte 
ioni che possano agitarsi in Inghilterra. 
ha. Madrid, 20 novembre. La Camera dei depu- 
{ha cominciato la discussione del-progetto d'indi- 
n risposta Al iliscorso del trono, 
lana pretende sapere che il progetto ili legge 
atm pa Che sta per essere presentato alle Cortes 
l'governo il diritto di sequestrare ed anche di 
mere i giornali. Le penalità sarebbero aggrava- 
| richiederebbe anche l'obbligo della sottoseri- 
legli articoli. 




































tissima discussione; era domandata una com- 
d'inchiesta per abusi che, verificati, impor- 


Mbia. Finora e, forse per molto, tempo ancora 
ine pendente in Alemagna non sarà risoluta. 
iteciproche dichiarazioni fra le armate fe- 
le prussiane basteranno ad aggiustare prov- 
Mente l'allaro di, Assia-Cassel. 

che Bodelschwing, chiamato a far parte 
Ministero berlinese, abbia preso tempo a ri- 
aNontere, 

Th Hanau continuano Je demissioni 
lunaionari. 

Th mezzo però all'incertezza degli avvenimenti que- 

Vediamo, di posilivo, che gli armamenti vengono 
Ilaseguiti cow molta energia. 

‘Le conferenze che avranno luogo a Dresda al prin- 
&iflare del prossimo dicembre, potranno forse dar 
\timine alle speranze, od ai timori. 

Noi diamo oggi per disteso una corrispondenza da 
Urrlino, nella quale è descritta la posizione dei par- 
tili nella Camera prussiana. 

Si scrive dalle frontiere della Polonia che la con- 
timirazione di truppe russe a quei confini ha destato 
l'agitazione nelle popolazioni, non per la novità, ma 
ènzi pel peso che incomberà a quei paesi di dare al- 
loggio a numerosa guarnigione. 


GIORNALI ITALIANI, 


AROLIZIONE DELLE BANNALITA' : Leggesi nel- 
l'Opinione : 

Le bannalità costituirono ovunque dei vincoli ‘odiosi 
tl oltremodo nocivi all'industria ed: ;al commercio. 
Questa tristissima eredità del feudalismo non fu ancora 
lipudiata da noi, e ci troviamo tuttora nella stessa 
condizione che net 1797, quando un editto regio sop- 





dei pubblici 




















timeva le bannalità coattive che costringevano: la 


bo 





abbia trovato subietto di reclamare in 
un articolo quanto mai temperato del nostro confra- 
tello : ci fa maraviglia che il ministro della repubblica 
francese abbia voluto reclamare. quando gli organi 
presidenziali accolgono eon tanta facilità certe corri- 


spondenzé, nelle quali non solamente Ja Toscana, ma 


gl'individui più onorati vengono così spesso calunnio- 
samente denigrati. 

Non crediamo che il governo francese possa trovare 
meritevole d'encomio questo eccessivo zelo del suo 
rappresentante in Toscana. 

Riportiamo con la più calda è sincera ade- 
sione le seguenti bellissime parti di un bell’ar- 
licolo del Friuli sull'educazione politica. 

Noi, che siamo tuttavia negli iniziamenti della vita 
pubblica, dobbiamo porre la. massima avvertenza a 
non assumere i difetti delle altre nazioni; e ad imi- 
tarle nelle loro buone qualità soltanto. E siccome 
stampa principalmente qui può influire, in bene od in 
male, sulla politica educazione, così essa deve con 
scrupolo maggiore guardare di non viziarsi e di non 
indurre cattive abitu-!ini in altri. Essa deve assumere 
un carattere positivo, perchè qui si tratta meglio di 
educare e di edificare che di distruggere; e il buon 
giornalista saprà bene spesso rinunziare a far lo spi- 
ritoso, alle vivaci polemiche, che pungono senza nè 
persuadere, nè convincere, avvantaggiandosi piuttosto 
colla ‘pacata discussione, colla perseveranza e colla 
manifestazione d'idee, per le quali sì venga a pren: 
dere indirettamente, il sopravvento sugli avversari. 
Nella lottà continua cogli avversarii politici, nell'op- 
posizione ‘in tutto e sempre, gl'ingegni s'acuiscono 
forse per tutto ciò che è vivacità, brio, epigramma; 
Ma s'immiseriscono in quanto alle idee. Quegli, che 
invece di pensare ogni di alle cose buone ed. oppor- 
tune da dirsi, pensa a far apparire, ad esagerare i 
torti de'suoi avversarii pohtici, viene poco a poco im- 
piceiolendo la sua mente, diminuendone le facoltà 
produttive-e degenerando dallo spiritoso nello scipito, 
dall’attraente e brillante nel monotono e stucchevole. 
Senza ideè positive non si può tirare a lungo a seri 
vere un giornale in modo da essere letti; e chi per 
iscrivere ha bisogno di leggere le cose altrui e di |; 
cerarlecome insetto parassito, che vive a spese d'altri, 
mostra in breve tempo la sua pochezza. 

Noi, che per tanti anni non abbiamo avuto stampa 
politica e che non potendo occuparci ielle cose no- 
stre, facevamo la nostra educazione politica sulla 
stampa straniera, e segnatamente sulla francese, ab- 
biamo: una grande facilità ad assumere i difetti di que- 
sl'ullima; ed è per ciò che dobbiamo andare assai guar- 
dinghi. 

La stampa politica francese, che si distingue per 
vivacità, per sale epigrammatico, ha un grandissimo 
difetto, che per noi sarebbe pernicioso oltremodo. 
Essa prima di tutto dà in minuzie, come avviene sem- 
pre degli uomini dell'epigramma, che credono di di- 
struggere un buon argomento con uno scherzo; poi 
perchè non varia se non nelle piccole cose, diventa 
ripetitrice ostinata e fino alla noia; ma quel che è 
peggio non sa mai usare il minimo grado d'imparzia- 
lità verso gli avversarii politici. i 

Da per tutto dove c'è regime rappresentativo e li 
bertà di stampa gli uomini politici si dividono in opi- 
nioni diverse, in parti, le quali tendono a prevalere 
nei consigli della nazione. Chi parla in un assemblea, 
o scrive în un giornale, deve trovarsi sovente di fronte 
ad avversarii, coi quali deve discutere, cui deve pro- 
turarerdi vincere. Ma per quanta sia la diversità d’o- 
pinione, ciò non toglie che fra uomini ones non sì 
Posa iiscutere pacatamente, non s'abbia da cercare 
di perstadersi, non sia possibile il conservare una re- 
ciproca stima. 







































Noi teniamo questo discorso presentemente, perchè | 
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mentre v'ha aperta qualthe assemblea, dove ci può | 
essere diversità d'opinioni,, ma non di ‘scopo, fa un | 
cattivo effetto, a' chi mosè dominato dalle passioni lo- 
cali, il vedere come bee spesso la stampa rendendo | 
conto delle discussioni, derda ed insulti gli. oratori | 
dell’opposto partito, assal più che nonssi convenga ad 
uomini che si rispettano, Possibile, che degli avver- 
sarii politici, i quali essendo stati. eletti a deputa 
Fappresentano una parte dell'opinione ilel paese; mon 
abbiano un grano dî sale in zucca, e sierio, essi ed i 
loro elettori, teste vuote affatto? E se così non è, per- 
chè indisporre, irritare colle smodate ed ingiuste cen- 
sure gli uomini, coî quali d'ordinario non.si vota, e 
quelli che li elesserà, menire si possono presentare 
dei casi, in cui si sarebbe ben contenti di darsi la 
mano e d’intendersi? 

Sarà poi facile il mettersi d'accordo quando è neces- 
sario, dopo essersi aspreggisti in tal guisa? Perchè 
innalzare una barriera fra Gli animi a dividerli, quando 
di concordia c'è tanto hisogno? Come se avessimo 
una grande abbondanza: dì un:mini valenti nel dirigere 
la puliilica cosa, dopo-u*Sdamo così prolungato, do- 
vremo noi adoperatci a distrggere colla stompa; le | 
riputazioni ilei migliori, perchè in certe cose noù pen 
Sano come noi? Negli ultimi anmnì si è fatto tanto scia- 
lacquo di riputazioni, che pareva si volesse mostrare 
al popolo, che fra noi non: c'era alcun uomo degno. 
Questo cattivo vezzo uppreso dai francesi, che esage- 
Tano sempre la lode ed il biasimo, e tutto, dobbiamo 
perderlo, se vogliamo procédere' nella nostra educa: 
zione politica. 1 francesi appunto\perchè di tal guisa 
si maltrattano, ci danno pi l'esempio di quelle al- 
leanze mostruose, nelle quali si porgono la mano co- 
me amici persone che professano ‘principîi fra loro 
incompatibili. Noi dobbiamo usare ‘nelle discussioni 
sincerità e franchezza, ma ‘juel mutuo rispetto, che 
Minora i tristi effetti dei dissentimenti è conduce gli 
Spiriti sulla medesima via ogni volta ch'è possibile. 
Dobbiamo usare maggiorcalma e moderazione appunto 
quando più dissentiamo fra noi. Ci tocca considerare 
le nostre speciali circostanze‘e formarci costumi. poli- 
tici proprii, non fare Ye scitmmie ad alcuno; cercare le 
cose nelle quali ci accordiamo, anzichè iquelle sulle 
quali siamo di diverso parere. Così soltanto potremo 
iniziarci in modo originale mella vita pubblica e'supe- 
rare ben presto il nostro noviziato 

pci sic GAL CE 


GIORNALI STRANIERI. 

Sul discorso del re di Prussia ' così si espri- 
mono alcuni giornali austriaci: 

Il Lloyd ‘dice: 

Niente d'inaspettato sucdesse in questialtimi giorni. 
Le trattative fra le due potenze tedesche sono in pieno 
vigore, è sebbene esse siano condotte con quella pos- 
sibile sollecitudine permessafîn negoziazioni diploma. 
tiche, è però da supporre che il finalè scioglimento, 
dietrò'la matura stessa dell'argomento, 
più ritardato ‘di quelto chie parecchi persone sem- 
brado credere. Devono calcolarsi le distanze che cor- 
tono fra Vienna e Berlino, e Vienna e Francoforte; 
devest consaterate cne-dit gni importante determina 
zione precedé e una matùfa riflessione e lunghi con- 
sigli ministeriali. 1 putitî sui quali ora le due potenze 
cercano di accordarsi sono tali, che devono bilire 
una nuova organizzazione politica della Germania, im- 
presa questa che non può venire assolutamente com- 
pita con precipitazione. 

Il Wanderer fa le ‘seguenti riflessioni: 

Finchè non si è a conoscenza del discorso del trono 
in tutta la sua estensione, non si può. rilevarne il si- 
gnificato che imperfettamente. Il brano telegrafato che 
ci viene comunicato dalla Gazzetta di Vienna, per- 
mette però di dedurre ch'esso sia concepito intermini 
molto serii, giacchè egli parla d'una sollevazione del 
popolo prussiano, unitamente all'esercito posto sul piede 
di guerra, parole queste che pronunciate sui gradini 
del trono faranno una darevole impressione în tutta 
l'Europa. 

La pubblicazione della lettera reale al signor di Ra- 
dowitz può riguardarsi quasi come un manifesto, giac- 
ché il re si dimostra chiaramente e pienamente d'ac- 
cordo colle idee di questo ministro tanto avversate, 
Ad ogni modo codesti piani-secondo il discorso delre 
sembrano aggiornati, ma non rinunziati. Le trattative 
nelle conferenze tenere soltanto uno stadio di mezzo, 
il re spera tuttavia di procurare alla Germania una 
costituzione conforme ai primi progetti; 

Non si avrebbe adunque.mai Ja certezza che quello 
cui fu oggi combattuto, domani non fosse nuovamente 
intavolato. Se anche potessero avverarsi, in. breye dei 
cangiamenti nelle intenzioni del re, sussisterebbe però 
sempre il secondo fattore, vale a dire un'Assemblea 
popolare, dinanzi alla quale furono fatte que-te pro- 
messe, e tutto il popolo prussiano, il quale era pre- 
sente a questa parola, a questo discorso. 

La Reichszeitung alla sua volta così si esprime 
sul discorso del re di Prussi 
Il discorso del re di Prussia è stato oggi l’avveni- 
mento della giornata aspettatb colla maggiora ansietà; 
credevasi di poter rilevare eol più alto grado di cer- 
tezza, se pace o guerra, dalle parole pronunciate dal 
trono. Il contenuto del discarso, per quanto ci è fino 
ad ora conosciuto, non si esprime però così aperta 
mente. Il solo pensiero che. wi troviamo esposto. con 
chiarezza è il seguente: La Prussia non cesserà da’ suoi 
sforzi fino ad ora pralicati, Sino a tanto che non sarà 
determinata la futura formazione della Confederazione 
tedesca, In questo la politica della Prussia si accorda 

perfettamente con quella déll’Austria. 

Il nostro gabinetto. non fia minimamente posto in 
dubbio il diritto dell'nnione; egli si pronunciò sola- 
Mente contro qualunque unione Ja quale distrugga: lo 
spirito della costituzione federale, e fissò questo prin- 
cipio: Innanzi a tutto l'attuazione del totale, i diritti 
delle singole parti, come i loro doveri potranno allora 
essere fissati più esattamente. Non si può dimenticare 
che la Dieta federale non èr'ultima parola della poli- 
tica austriaca; soltanto.allotehè ogni legame di unità 
era spento, procurarono l'Austria ed i suoi confede- 
rati di tener ferma quella base, senza Ja quale il tutto 
cadrebbe in rovina. 

Se la Prussia vuole veramente l'Unione, e contempla 
senza ritegno il vantaggio della nazione tedesca, in 
allora la pace è certa, giacchè l'Austria, lungi dall’u- | 
sare prepotenza, non vuole che il comuue diritto, 

L'Ost-Deutsche-Post poi si esprime in senso 
più ostile. 

Noi ci abbiamo fatto un dovere, finchè credevamo 
possibile la conservazione della pace, di tranquillizzare 






































Salì per essere 


























librai. 
Firenze; Viesseuo, 
Marghierî, libraio. 
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ovembre 1850 
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lità pendono soltanta da un'sottilissimo filo, ora eri 
diamo essere la nostra. missione di eccitare gli animi 

a prepararsi con coraggio virile e fermezza agli avve- 
imenti attuali, 

Troviamo anche nei giornali francesi dei 
commenti sul discorso del re di Prussia, Quello 
dei Debats fa la seguente avvertenza. 

Noi siamo convifiti che i governi, binetti, i so- 
vrani vogliono la pace, senza eecettuarie quelli che 
fanno mostra di volere la guerra ;. ma ciò che în oggi 
è da lemersi , si è che la questione di pace e di guerra 
non esca dalla cerchia dei gabinetti e della diplomazia, 
per cadere sotto il dominio e l'azione di passioni po: 
polari e di rivalità nazionali; 

AI congresso di Varsavia, dove la Russia, l'Austria e 
la Prussia deliberavano senza censura, fu dimenticato 
di ammettere un'altra potenza, una polenza moderna, 
sorta di fresco , che i sovrani assoluti non hanno an- 
cora l'abitudine di annoverare, e chiamasi l'opinione. 
L'imperatore’ di Russia, e, fino ad un certo punto, 
l'imperatore d'Austrim; possonoti scfarta da patte, ma 
il re di Prussia nol può. In questo momento, pertanto, 
regna in Prussia, specialmente nella classe cittadina e 
nella elasse militare; una effervescenza, cui le discus: 
ioni parlamentarie non possono che dare un nuovo 
impulso , e della quale è difficile caleolare le'conse- 
guenze. Comprendesi facilmente che una gran nazione, 
che un popolo tanto a ragione orgoglivso, debba sof. 
frire sopportando la condizione in cui l'ha posto în 
questi ultimi tempi 1’ inconcepibile politica del suo 
governo. 
































Vi è dunque in codesta irritazione nazionale una 
gran parte di ragione , che non,si potrebbe discono- 
scere, ed è ciò che aumenta il pericolo. 

In un'articolo del Constituzionne! sullo stesso 
argomento si legge: 

I lettori di sangue freddo non sapranno spiegare a 
sè stessi la profonda emozione provata ‘dalle Camere 
prussiane. Bisogna ricordarsi che alcuni, giorni prima 
dell'apertura del Parlamento , pareva che gli affari 
avessero preso un carattere pacifico; erasi dunque sta- 
bilita l'idea ‘che il discorso reale sarebbe Stato assai 
cenciliativo. . 

Il tuono fermo a fortelpreso da Federico Guglielmo, 
colpì tanto più vivamente, quanto. più si aspettava che 
ei tenesse un altro linguaggio e si prestò forse alle parole 
del monarca una latitudine che in fatti non avevano. 
È la pace o la guerra che risulta da questo discorso? 
damandavasi prima di leggerlo. Dopo di averlo letto, 
probabilmente si sarà dubbiosi ancora a rispondere 

Noi crediamo che questo discorso nou sia più beili» 
coso dî quello che convenisse, in faccia alle disposizioni 
ben note delle ‘Camere e ad una ‘armata di 500,000 
uomini. Il re di Prussia prese consiglio dal suo onore 
reale; egli ebbe riguardo alla suscettività del suo paese; 
volle mostrare d'essere. risaluto a fondarsi nel senti- 
mento popolare; ma non vediamo pulla nelle sue pa- 
role che possa rendere più difficili i negoziati dei 
cuoi intritoche-fitcià vstatotiraitiemoroli consigli 
delle potenze non tedesche. Noi troviamo’ invece in 
questo discorso la traccia delle concessioni , ‘che la 
Prussia fu indotta a farey per lodevole spirito di con- 
ciliazione. 



































La Presse si esprime in questi termini : 

1 giornali tedeschi diversamente commentano il di- 
scorso del. re di Prussia, Quanto a noi saremo espli- 
citi. Questo discorso, per il suo contenuto e per l’im- 
pressione che ha prodotto è una dichiarazione di guerra. 
Federico Guglielmo che viene fra gli applausi delle 
Camere, gli eccitamenti delle tribune, le acelamazioni 
della Landwehr impaziente a giurare che manterrà il 
suo diritto, il diritto della Germania, il diritto della 
libertà, ci ricorda Luigi XVI quando andava suo mal- 
grado all'Assemblea legislativa. per dichiarar guerra 
contro il re d'Ungheria e di Boemia, La situazione è 
identica. 

Ma purchè Federico Guglielmo perseverì, purchè 
dismetta le indecisioni e simbeva d'un novello spirito 
e si consigli dalle necessità, in questo:caso ei nonsarà 
vittima, sarà anzi il signore ed il moderatore della în» 
cipiente rivoluzione. 

Il National’ scrive : 

Non vi fu mai prosopopea così applaudita, trionfo 
maggiore non riportò mai madamigella Rachel decli: 
mando la Marseillaise. Gli applausi dei deputati prus 
siani erano essi sinceri o provenivano solo dal desi. 
derio di spiogere ad una risoluzione ?. E cosa applau- 
dirono ? Nulla di grande, come voi vedete, Di che di 
ritto ha insomma parlato il re? Forse delle libere con- 
ferenze ? Queste sono accordate, rimane solo ad inten- 
dersi circa il luogo dove sì dovranno tenere. Forse 
dell'alternazione della presidenza tra Austria e Prus 
sia ? Miserie! gli uomini non si battono più per 
poca. Forse del diritto delle libere alleanze 
































seritto nei trattati del 1815; e l'Austria se ne valse a | 


Monaco, come la Prussia a Erfart. Il vero è che Fede: 
rico Guglielmo ha detto niente e le sue parole le ab- 
bia dette con 0 senza elmo, non sono che spacconate 
{Il re di Prussia lesse il discorso dopo essersi co- 
perto il capo coll'elmo): 

E forse ch'egli ha inteso dite che i signori radunati a 
Francoforte non avevano diritto d’intervenire. fra gli 
elettori dell'Assia e i suoi sudiiti? Che non dovevano 





pensare ad'un'esecuzione contro il germanico Holstein | 


a profitto del re di Danimarca ? Che nelle libere ‘con: 
ferenze sarà ammesso il principio di un Parlamento 
centrale eletto dai popolari comiziy'invece di un'Assem 
blea di diploniatici delegati dai gabinetti? In questo 


caso\quelle. frasi vuote diventano realtà; in questo | 


caso v'ha probabilità di guerra, ed è permesso ili cin- 
gersi dell'elmo e di metter la mano sull'elsa.. Si, in que- 
sto caso soltanto quell'uomo non si chiamerà più Fe- 
derico Guglielmo, ma è una persona risoluta, preveg- 
gente l'avvenire, ferma nel suo proponîmento. E un 
nomo di simil fatta non avrebbe respinto come un 
amaro calice lo scettro imperiale che l'organo della 
volontà popolare gli offriva; egli avrebbe distrutto 
l'Austria... Ma Federico Guglielmo dopo; come prima 
del suo discorso, è sempre Federico Guglielmo. La 
guerra o non avrà luogo, 0 avrà luogo indipendente- 
mente dalla volontà del re. In quest'ultima ipotesi, per 
vero improbabile, l’armata e il popolo prussiano deb- 








| bono attentamente vegliare sul proprio onore, perchè 


questo non avrà corso mai un s 


(Corrispondenza del 





gran pericolo. 








orgimento) 


Faenza, 25 novembre. 





gli animi dei nostri lettori. Ora però che questa fiducia 





$ svanita, e le nostre speratize che si evitino le osti- | non pensa ad altro che a compilare immensi  bertà 


Sono pur tristi le nostre notizie: il governo 





31 
Questo è 





libri di sospetti politici, e la polizia intesa tutti 
| a questo, lascia iunperyersare un Drigantaggioy die 
cui non,fu mai esempio simile. in alcuno StA@ 





civile, 
1 ladri non contenti a‘saccheggiare case e vile 
lagg Spogliare viandanti, a maltrattare, feriré, 





ad uccidere chi non ha chie daré,'o chi ha poco, 
tengono i.loro' letti di giustizia, ‘e condannano!@ 
morte chiunque sospettino li deniinzi: aligovernot 
Sicchè oltre la delizia dei libri dei sospetti pae 
litici che il governo compila.pev torre impieghiî & 
cariche, e per vessare direttamente ed indiretta= 
mente i cittadini, abbiamo questa delizia dei 
libri de’ sospetti che compilano le compagnie dei 
masnadieri. E costoro che sono giudici è carne- 











fici ad un tempo, eseguiscono le loro sentenze 





di morte con impadenza spaventevole, Hanno giù 
tagliata la testa’ a'tre disgraziati, due della pat- 
rocchia di $, Putito, ‘ed uno della parrocelia di d 
Traversara, perchè ebbero sospetto che quelli 
avessero dati schiarimenti ed indìzi; alla polizia 
Così hanno ucciso anche il Luzaigi;; segretario 
delle, Alfonsiue, perchè credettero li avesse rico= 





nosciuti e potesse denunziarli. È certo che, co- 
storo hanno i loro confidenti» nelle stesse. poli 
zie, perchè se ciò non fosse, non potrebbero 
avere notizia precisa di tutte le denunzie che 
vengono date a carico loro. 





Noi siamo assediati anche nelle città, ed è 
pericolosissimo il dilungarsene solo di poco, Teri 
sera a un miglio appena di distanza da Faenza 
fuori di porta Imolese, i malandrini aggredivanò: 
chiunque passava, Ognuno deelarha ‘contro il go 


verno che i tiene in questa orribile condizione 





(Corrispondenza del Risorgimento ) 
Cagliari, 25 novemibret 
Nell'ultima mia lettèrà' io le narrava la som@ 
mossa di Sedilo; sono ora lieto di. poterla rage 
guagliare che questa sommossa non ha avuto 
imitatori e fu repressa senza maggiori danni. 





Il mi 





giore dei cavalleggieri cav. Serpi, data 
oni, prescrittegli 
da questo comando generale, radunate le truppe 
poste sotto i di lui ordini, avanzatesi in tre co- 
lonne circuiva il villaggio di Sedilo, e vi pene» 
trava alla testa della spedizione, dopo aver ri- 





pronta esecuzione alle. dispo 





cevuto l’assicuranza del giudice locale e del sine 





dico ‘che la popolazione ravveduta chiedeva 
sottomette; 





i a quanto il governo del Re avesse 
ordinato; infatti la truppa fu nel miglia: modo! 
accolta da quei popolani e provveduta/di quanto 
poteva abbisognare; 

Date le opportune disposizioni il maggiore cos 
lersi della sincerità della 
ione; per cui trattenendo solo :30ca- 
valleggieri ed una compagnia di bersaglieri credò 
poter rimandare le altre truppe. L’esattore delle 
contribuzioni ed un cavalleggiero che eransi smar- 
riti e sulla cui vita temevasi, raggiunsero sani @ 





mandante, ebbe a persui 
sottomi 











| salvi la stazione, che dopo la sommossa avevano 
dovuto rifugiarsi nel comune di Ghilarza, Aspet= 
tansi ora in Sedilo il consigliere d'appello ed un 
ufficiale e il 
pi della rivolta, fra i 
quali annoveransi due sacerdoti ed il sindaco dî 
Sedilo. 

La condotta energica del inaggiore comandante 
e di tutte le truppe fu quale dovevasi aspettare 
da uomini che compresi del dovere che loro ine 
cumbeva, sanno anche ciò che è richiesto da chi 
|è animato dal desiderio di vera conciliazione, 





del pubblico ministero per istrui 


processo e ricercare i 

















Torino, 28 novembre 1850. 

Il Senato ha preso a discutere la legge di 
sicurezza pubblica. Noi ci proponiamo di tenerne 
parola o nel corso della discussione de’senatori, 
0 quando sarà recata alla Camera de'deputati, 
|secondochè ci parrà tornare in acconcio. Ins 
tanto diremo per le generali degli uffizi di co- 
| desta magistratura che si intitola di pubblica sit 
curezza, 0 altrimenti di polizia. 
| Nobilissimi anticamente erano simiglianti ufe 











| fici, siccome quelli che rendevano immagine di 
| tutela della civiltà, del costume, della sanità, 
della pace, della sicurezza, di quanto insomma 
| fa lieta ed onorata la città. Ma ne'tempi mo+ 
derni il nome di polizia divenne esoso tanto, 
che se logli l'Inghilterra e PAmerica, dove.it 
magistrato di polizia è in onore, quel nome sie 
| gnifica quasi un vituperio. La qual cosa deriva, 
da tre principali ragioni che a noi piace dichia 
, perchè ei sembra che giovar possa a chiax 
| rire di quale spirito si debba informare la legge 
di cui il Parlamento imprende la discussione! 

| La polizia seadde di riputazione e via via fa 
tenuta a vile ed in odio, perchè si allontanò dai 
| suoi principii, e non fu altrimenti, come in ‘ame 
{lico, un edilato, una magistratura di pace, di 
concordia, di beneficenza; ma una crealura del 
| sospetto, un'officina di -delazioni,, una  vicafigo 
| dell'inquisizione; anzi in tempi più vicini a noi. 
fu veramente il tribunale dell’ inquisizione lai” 
cale. Perchè lo Stato, fra’ moderni, venne a tale. 
grado di potestà quale non aveva anticamente, | 








la 











lacittà, Ja famiglia, il cittadino, la corporazione, 
la chiesa furono costretti ad inchinarsì alla 
sua autorità suprema. Lo Stato diventò ammie 
nistratore, educatore, insegnante, censore, edile, 
dispensiero di carità, diventò pontefice in alcune 
nazioni. Pareva agli uomini vantaggiarsi di Ji. 
di comodi, perchè lo Stato pareva libe= 
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rale quando toglieva la libertà ad altri: ma di- 
ventava despota. Presi a governare tutti gli 
umani negozii, non solo materiali ma morali; | 
lo Stato volle governare anche le opinioni, gli 
amori e gli odii: così il cittadino scomparve; 
rimase il suddito, rimase l’uomo proprietà dello 
stato da invigilare, da correggere, da castigare, 
da governare in tutto. Certe teorie che avevano 
ed hanno tuttavia il nome 0 Ja sembianza di li- 
perali, hanno dati questi risultamenti! 

Quindi avvenne che la. polizia diventasse 
l'occhio, la mente, il braccio dello Stato gover- | 
nante tutto l’uomo; essa fu il perno del grande 
nccentramento : fu inquisizione religiosa, fu in- 
quisizione politica, fu censura, fu maestra: ebbe 
a sua discrezione il domicilio e la famiglia, la 
locomozione e gli spassi del cittadino ; volle a- 
verne in soggezione gli affetti ed' i‘ pensieri. 

Divenuto così dispolico e fastidioso, il mini- 
sterio della polizia, gli uomini non riguardarono 
più a quei beneficii che pur faceva; ma solo alle | 
vessazioni ed ni fastidi, e Jo presero in. odio. | 
Allora i migliori cittadini si ritrassero dal mini- 
strarlo e specialmente dall'adempiere a queg 
uffici che più direttamente: infastidivato e di»;| 
sgustavano; allora l'ufficiale di polizia diventò 
odioso, e pochi galantuomini vollero tirarsi ad- 
dosso lo sprezzo e l'odio. La qual cosa conferì a 
torre rispetto all'istituzione, perchè le istituzioni 
si inearnano sempre negli uomini che le ammi- 
nistrano; e quando questi non sono rispettabili, 
quelle rovinano, 

Di questa guisa la cattiva. qualità de’ magi- 
strati ed ufficiali di polizia fu ed & la seconda 
ragione per cui fra i moderni il nome di, polizia 
è uggioso. 

Ve n'è una terza, ed è questa: che gli abusi 
dell'autorità dello Stato, gli abusi dei ministri 
ed ufficiali di quello, le rivoluzioni violente che | 
hanno mirato a distruggerli, e la naturale ria- | 
zione contro il despotismo dello Stato banno 
generato teorie, e, più che teorie, abitudini di 
sprezzo e di dispetto contro l'autorità, I cilta- 
dini hanno preso a.considerare i governi come 
nimici da invigilare ‘e combattere conlinua- 
mente ; ed ‘il costume per questo rispetto si è 
depravato tanto, che pur troppo le simpatie 
sono generalmente: più vive' per chi viola, che 
per chi fa osservare la legge. Il curato di vil- 
laggio, il vescovo, il sindaco, l’intendente di 
provincia, il ministro, il capo dello Stato, ogni 
uomo che rappresenti l'autorità sono di continuo 
esposti alla inquisizione, alla maldicenza, agli 
attacchi di questa riaziono contro gli abusi del- 
l'antica autorità. 

Dalle quali generali avvertenze si deduce che 
nel compilare una legge di polizia, egli è me- 
stieri innanzi tutto fare diligenza per ricondurre 
le cose a'loro principi, togliendo dall’istitù- 
zione ciò che realmente è callivo e pessimo, è 
richiumandola a' suoi civili uffici. E si deduce 
ciò che già altra volta abbiamo detto, cioè che 
bisogna distruggere il soverchio accentramento 
dello Stato, restaurare l'onore della città, restau- 
rare la libertà, la dignità, l’indipendenza della cit- 
tà, del presbiterio, del cittadino, diremmo dei 
sentimenti, degli affetti, e dei pensieri di tutti. 
Cessi lo Stato di mettere mano, voce ed occhi 
per tutto; lasci ai cittadini, ai municipii, al 
clero quella parte che loro s'addieé di' cura 
della beneficenza, dell'insegnamento , del co-| 
stume, della pubblica pace e ‘sicurez: così 
l'ufficio di tutela sarà nobilitato; così gli onesti 
uomini si recheranno ad ‘onore di esercitarlo 
così infine l'autorità sarà rispettata, perchè ri- 
spettabile ve per la sua qualità e per la qua- | 
lità dei magistrati, 

Ma nel compilare la legge di sicurezza pub- 
bli rinunziato che lo Stato abbia a tutti gli 
ingerimenti illegittimi, innaturali , illiberali , 
non si lascino i legislatori sospingere dalla pre- 
sente riazione generale contro gli abusi dell’au- | 
torità .dispotica del vecchio, Stato tanto dal | 
torre alla tutrice \e provvida autorità dello 
Stato nuovo la forza e la libertà di cui ha 
mestieri. Provvedano i nostri legislatori a dare 
tanta forza di legge a chi ‘deve far rispet. 
tare Ja legge quanta è mestieri perchè lai 
bertà sia fra noi resa sicura dagli attentati 
della baldanzosa licenza; perchè la nostra mo- 
narchia costituzionale sia ‘resa sicura dalle 
coperte insidie e dalle scoperte pratiche di chi 
cospira per qualsiasi forma di governo diversa 
da questa che noi reputiamo la migliore, che 
noi abbiamo giurato mantenere inviolata s 06, 
che vogliamo risolutamente difesa’ dalle cospi- 
Pozioni e dalle violenze di tutti i nemici, 


CAMERA DEL DEPUTATI, 

Oltre ad un'ora innanzi che si aprisse la Lor- 
nata, piene zeppe di spettatori le pubbliche gal- 
lerie, e le tribune riservale; dipinti su tutti i 
Volti la impazienza delta curiosità e i dubbi 
della axpettazione; intenti gli sguardi allo stallo | 
che suole occupare nell'aula parlamentare l’o- 
Norevole deputato di Ca lio, e: che non'senza | 
Meraviglia Velleasi vuoto, ‘non ostante fossero | 
Biù oltre progrediti i lavori dell'adunanza; Ecco | 
In'breve lo: spettacolo intertesante ché oggi of- 
{riva la Camera dei deputati: LL | 

Ma l'onorevole presidente dava la precedenza | 
" parecchie ‘operazioni regolamentari ; e \conè 
dantava l'impazienza e la curiosità del folto | 


ditorio a subir la lettura di una:serie:d'inter= | 
Minabili progetti di ‘legge. 






















































































Intanto l'indirizzo, già stato previamente co- 
municato all'ufficio di presidenza, stampavasi 
nella tipografia della Camera, e si cominciava 
a distribuirlo ai deputati : i banchi dell’Assem- 
blea si riempivano, e per ultimo, verso le 
due e mezzo l'avv. Brofferio, così vivamente 
alteso, e che una voce diceva ritenuto in casa 
da indisposizione, giungeva nella sala. 

Fu momento critico quello in cui salì alla 
ringhiera: stava ognuno fisso nel redattore del- 
l'indirizzo a raccoglierne le parole, a meditarne 
le espressioni, a. giudicarne la portata; poichè 
temevano gli uni che Brofferio ricordasse troppo 
dei suoî antecedenti; e non parea possibile ad 
alcuno che il deputato di Caraglio potesse  par- 
lare il linguaggio della maggioranza senza fal- 
lire a se medesimo. 

L'indirizzo dovea adunque essere. la misura 
del suo amor proprio, e riescì invece la con- 
ferma di quella riputazione ‘di uomo ingegnoso 
e leale che Vavv. Brofferio si è da lungo tempo 
acquistato, e che ‘mai aveva così bene giusti- 
ficata come oggi. 

Non era possibile escire incolume e con mi- 
glior garbo dal, mal passo nel quale inavvedu- 
lameute erasi trovato impigliato, com'ei seppe 
fare in quell’indirizzo. È 

Ei segni unanimi di adesione che appena ne 
finiva la Jeltura gli venivano da tutte ie parti 
della Camera, ‘e gli applausi concordi degli af- 
follati spettatori gli provavano che avev 
nel segno, e delusi come i timori degli: uni, 
così le speranze degli alt 

Il linguaggio dell'indirizzo è gentile, digni- 
toso ‘e ponderato. Parafrasi esalta e coscienziosa 
del discorso della Corona, mentre pure sembra 
enunciare tutti i principii, toccare tutte le que= 
slioni, non ne risolvealeuna. Tutti ‘i diritti, 
lutte.le opinioni, tutte le tendenze sono egual- 
mente riservate. 

Brevi e sentite parole di.complimento al Prin- 
cipe : alcune generalità sulla libertà, sul pro- 
gresso, sulla religione, sul presente, sull’avve. 
nire. Ma sfiorate' appena, e di volo.' Tale ‘în- 
somma un manifesto quale poteva redigerlo un 
radicale che volesse mostrarsi cortese ‘e rico- 
noscente ad un vero Principe italiano. 

Gli è bensì vero che se'si volesse ‘sofisticare 
alquanto sul valor delle singole espressioni , 
forse polrebbesi almeno in taluna ‘di esse rav- 
visare. una certa elasticità, capace di prestarsi 
a più di una spiegazione; perchè cerle anti- 
tesi, ‘certe dilucidazioni e certe allusioni potreb- 
bero credersi mirare più in là che a prima 
giunta non mostrino. 

Ma a che pro discutere sopra seronde è terze 
intenzioni, quando fermandoei alle: prime, a 
quelle che più: naturali e più immediate si ri- 
velano dal genuino significato dei vocaboli, con- 
tentiamo tutte le opinioni, sciogliamo tutte. le 
difficoltà, e risolviamo l’arduo problema di aver 
l'apparenza di lutto dire, e ini sostanza di dir 
nulla? 

Noi faremo adunque come ha fatto la Camera, 
accettéremo senz'altre indagini, e senza scrupoli 
l'indirizzo per quel che suona, e. per quel che 
vale, un complimento politico in parafrasi; cren- 
deremo cordialmente grazie all'avv. Brofferio di 
essersi mostrato uomo di prudenti consigli. 

A che prodissimularlo? Eravi in molti una viva 
inquietudine; nè l'onorevole deputato di Caraglio 
vorrà aversela per male. I dilui antecedenti non 
pareano ‘proprio fatti per designarlo ‘a compli- 
mentare il Principe. Egli ha mostrato, chesenza 
rompere fede alle sue convinzioni, egli ha potuto 
comprendere, le diverse condizioni nelle quali 
un uomo polilico si può trovare; è sa ‘praticare 
ad un tempo i. doveri dissimili che ciascuna di 
esse particolarmente impone. 

E di questò eziandio nidi ci vogliamo rallegrare | 
con esso lui, nè di prenderà ‘in sospetto; siamo 
avversarii di troppo antica data, perchè i nostri 
elogi gli possano sembrare interessati. 

























L'onorevole deputato ; Gaetano Demarchi , 
chiamato non ha guari pet la quarta volta al- 
l'onorevole ufficio di vice-presidente della Ca: 
mera elettiva, credeva oggi di dover dare le 
sue demissioni, non ostante la nuova prova di 
fiducia che gli davano ‘i suoi colleghi. 

Egli si fondò sopra ciò che una'fiazione della 
Camera nonavesse veduta di buòn occhio la sua 
rielezione a quel posto. Se per una parte noi nun 
possiamo che lodarlo di quest’atto di deferenza, 
forse anche eccessiva, che a lui ‘piaceva dare a 
qualche organo della stampa ed alta suscettibi: 
lità di’ una ‘parte delli minoranza, non possiamo 
però comprendere il voto di quella maggioranza 
che pochi giorni prima porlaralo;‘come espres- 
sione della sua ‘politica, al ‘seggio della’ vice- 
presidenza. Ad ogni modo l'atto del sig. De- 
marchi é una nobile prova di abnegazione che 
sarà giustamente apprezzata da tulti ‘i partiti. 











La Camera ha oggi votato alla. maggioranza 
di 408 sn. 415. votanti la legge per ki riunioné 
dei' prestiti del 1849 e del 1850; ed ha comple 
tato la commissione del bilancio, eleggendo per 
ballottaggio i nove membri tuttavia mancanti. 

Ha pure udito lettura di varìi progetti di legge ; 
rso nelia precedente seduta; ; 
rodurli al punto in cui si tro- | 
vavano ‘all'epoca della chiusura della sessione. | 








ed ha deciso di ri 





Le interpellanze dell'onorevole Siolio-Pintor 
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IL RISORGIMENTO 


non hanno potuto aver luogo, perchè la Camera 
alle 5 4j2 non era più in numero, & mancava 


tuttavia il ministro dell'interno. 
LS clint 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 28 novembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommanio, Lettura dell'indirizzo al discorso della 
Corona. Continuazione della discussione sulla 

legge di pubblica sitiresza. 

La seduta cominci al focco e mezzo. 

È presente il ministro dell'interno. 

È tetto l'atto verbale della tornata precedente che 
dopo brevi osservazioni del senatore Colli è ap- 
provato. 

Sclopis dà lettura dell'indirizzo al discorso della 
Corona, che sarà dato alla stampa, quindi distribuito 
ai rispettivi senatori. 

Presidente. L'ordine del giorno ci chiama a con- 
tinuare la discussione sulla legge della pubblica sicu- 
rezza. Legge l'art. 7: «In tutti i comuni che-non sono 
capo-luoghi di prov la cura della pubblica sicu- 
rezza è affidata al sindato od a chi ne fa le veci.» 

Collî vorrebbe che il sindaco de'capi-luoghi con- 
corresse anch'egli al, buon audamento della sicurezza 
pubblica. 

Deferrari, uno dei commis 




















sarii, osserva che la di- 


rezione d'impulso è bensi affidata nei capi-luoghi agli | 


intendenti, ma non esclude i covperatori subalterni , 
come i sindaci. 

Dopo nuove osservazioni. del Colli; si propone dal 
senatore Alfieri di dire la cura della sicurezza pub- 
blica sì scriva la direzione ecc. 

a proposta, messa ai voti è adottata. 





l'interno, dall'intendente generale o dall’intendente, 
ed esercitano leinenmbenze degli uffiziali di sicurezza 
pubblica enunciate nell'art. 8. 

Decardenas dimanda la divisione dell'articolo, per- 
chè nell'ultimo a-linea le incumbenze.che si vorreb» 
bero fossero esercitate dai sindaci, come quelle di fat 
le guardie compestri, arrestare, ecc. non sono loro 
addattate. 

Sclopis risponde che l'art. 45 del codice criminale 
parla di agenti di polizia; ed altro è agente, altro 
uffiziale. 

Dopo muove osservazioni di Stara e Pinelli, la parte 
controversa dell'articolo è adottata. 

Si legge l'art. 9 che viene approvato senza di- 
scussione. 

Allasezione III, degli assessori e dei commissarii, 
il presidente propone, che,stante l'emendamento ac- 
cettato all'art. 2 l'intiera sezione sia rimandata alla 
commissione, e se ne sospenda la discussione, Dopo 
varie osservazioni în contrario di Stara e del ministro 
degli interni, i quali vorrebbero si procedesse all'im- 
mediata discussione, il Senato assente alla proposta 
del presidente. ] 

Leggonsi gli articoli '14j/ 12, 43, 44, 45, 16,17, 
che sono approvati senza asservazione. 

Leggesi l'art. 48 che è diviso in 25 paragrafi; sul 
paragrafo 7, che dice; + Intervenire a qualunque 
puhblita rinniona. ardinandona lo cciaglimanto quando 
fosse causa di tumulto. » Il senatore  Decardenas os- 
serva essere troppo. grave quest'obbligo pei:sindaci 
non pagati. 

Deferrari. La parola intervenire non significa ri- 
chiedersi l'intervenzione personale del sindaco, ma 
bastare quella della sua autorità. 

Leggesi il paragrafo 8: « Vegliare alla. conserva» 
zione dell'ordine nei teatri, balli ed ogni altro pub- 
Ilicò spettacolo 0 trattenimento. 5 

Pillavicini Ignazio vorrebbe che questa sorve- 
glianza fosse meglio Specificata onde corresse meno 
spesso il caso che nei ‘teatri si leda la religione e la 
moralità. 

Deferrari nota'che questo è unarticolo di riepilogo, 
il quale mette sotto gli occhi dei commissari il com- 
pendio de' loro doveri, e che perciò sta bene com'è. 

Dupo alcune dichiarazioni del ministro dell'interno, 
il quale dice che il ministero sta occupandosi intorno 
alle norme da darsi per tale effetto , e dopo alcune 
preghiere del senatore L. di Collegno di mettere opera 
perchè cessino gli scandali che han luogo nei teatri 
della capitale, l'articolo è approvato. 

Leggesi l'art. 9: « Sorvegliare i ladri di campagna, 
gli oziosi ecc. » 

Giulio. 1 ladri si puniscono e non si sorvegliano : 
desidero una dizione più adatta. 

Deferrari. Propongo invece si dica : Sorvegliare.le 
persone già condannate per furto di campagna. 

(Questa proposta è adottata). 

Fraschini legge l'art. 10 del progetto ministeriale, 
soppresso dalla commissione, e così concepito : + Sor- 
vegliarè senza interruzione coloro che furono per:sen» 
tenza assoggettati alla sorveglianza della polizia. » 
Quest'articolo! non mî pare inutile per l'efficacia che 
ritrae dalle parole senza interruzione ; prego il Se- 
riato che quest'obbiligo sia richiamato, è l'articolo di- 
stussì. 

Deferrari: Non fu ampissso Lule-parografo perchè 
quando sitratta' di sorveglia iza penale bisogna rispet- 
tare la legge: ijuando si procederà alla' riforma del 
codice penale, allora tornerà opportuna la ‘proposta 
Fraschini. < 

Postosi ai viiti l'emendamento Fraschini, dopo prova 
e contruprevà, verificatasi ld' parità dei voti, secondo, 
il tégolamento del Senato, l'emenlamento è rigettato. 

Leggonsi ‘i parugrafi 10 e 41 che sono approvati 
senzi ‘esservazione. 

All'art. 12 dove ‘è detto « denunciare coloro, che 
senza il prescritto permesso esercitano una delle pro- 
fessionî accennite' negli articoli St e 60 + il senatore 
Decardetias propone si‘aggiùnigano gli articoli 52,54, 
63, 6707L Hi 

Selopis mi 'ofipongo a tale aggiunta perchè la legge 
deve sorvegliare chi ha tendenze perniciose, ma noa 
inveppiare l'eserdiziò! di chi fa professioni per cui si 
richiedimo gravi garanizio. Quando si Uratta, di prov- 
velimenti di polizia si devé Taré il necessario e nulla 
più: tei 

Alfieri propone si dica: Denunciare coloro che 
sensa îl préseritto permesso ‘esercitinò «na profes- 
sione a-termine della presente legge. 

Dopo allune osservazioni in appoggio di tale emen- 
datto pronunziat® dai senatori Jacquemoud e De- 













































Fornari) Ta proposti è approvata. 
Leggbsilil paragrafo 13, 








Benevello. Per ‘questo articolo non è tutelatà “la 
tranquillità pubblica : vorrei si dicesse invece”: turbare 
inqualtingie Modo la pubblica quiete. 

Sclopis:Non' puossi accéitare questo emendamento 
perocchè-racchiudefebbe anche il''ilrbamento” pro- 











| Leggesi l'art. 8: « In tale qualità essi eseguiscono | 
fe ineumbenze che sono lòro affidate dal ministro del- 


dotto da strepito invelontario. D'altra parte questo 
concelto è già inchiuso nell'art. 109. 

Benevello ritira il suo emendamento. 

Leggonsi i paragrafi 14, 15, 16,17 e 18 che, in se- 
guito ad osservazioni di lievissima importanza, sono 
approvati. 

Leggesi l'articolo 19. « Esercitare un'attiva tutela 
verso gli indigenti infermi od inabili al lavoro, i fu- 
riosi, i dementi ed altre persone aventi diritto 2d una 
speciale protezione. » 

Castagnetto propone che dopo la parola dementi si 
aggiungai minorenni orfani, ovvero abbandonali dai 
loro genitori. 

Sclopis. La commissione si oppone a questa ag- 
giunta, perocchè essa è già inchiusa nelle parole, ed 
altre persone aventi diritto ad una speciale prote 
sione. 

(L'aggiunta è rigettata). 

Sono approvati i paragrafi 19 e 20. 

Paragrafo 21: « Invigilare sui ‘postriboli, pene- 
trandovi in ogni caso di grave sospetto. » 

Galli trovà questo paragrafo troppo laconico. 

Deferrari propone si lasci în sospeso, e il Senato vi 
assente. 

Sono approvati i paragrafi 22, 23 e 2. 

Paragrafo 25 « tutelare il libero e pacifico esercizio 
del diritto di riunione dei cittadini a Lermini delle 
leggi. 

Pinelli propone che a questo paragrafo della com- 
missione si surroghi quello del progetto ministeriale. 

(Il:Senato noù assente). i 

La seduta è aggiornata a domani. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 novembre. 
Presidenza del cav. Piwevu. 

Sowwanio. — Ripresa d'alcuni progetti di ‘legge già 
presentati nella scorsa sessione. — Demissione del 
vice-presidente Demarchî. — Indirizz0 in risposta 
al discorso della Corona. — Discussione del pro- 
getto di legge per fusione dei debiti 1349-1850. 








La seduta è aperta alle { 514. 

Approvazione del verbale, e consueto sunto di peti- 
zioni. 

Presidente. Legge una lettera colla quale il presi 
dente del Seusto comunica alla Camera dei deputati 
la definitiva costituzione di quell’ufficio di presidenza. 
Non havvi innovazione da quello della scorsa sessione, 

Il presidente dà lettura di ‘due. altre lettere, colle 
quali i signori deputati Mongellaz e Pavraz avvertono 
la Camera essere essi ancora impediti da affari dome» 
stici dal venir a prender parte'ai lavori della Camera. 

‘Annuozia poscia alla Camera che gli uffizi hanno 
autorizzata la lettura dei progetti di legge del signor 
Mantelli sulla pubblicità: delle tornate municipali, del 
signor Bertini relativo alla cura e custodia dei mente- 
catti;.{è fissato.il gioruo di domani per le delibera- 
zioni della; Camera a loro riguardo. È del pari auto: 
rizzata dagli uffizi la lettura di un progetto di legge 
dell'avv. Pescatore per una nuova. organizzazione divi: 
sionale ed amministrativa; dietro consenso dell'avv, 
Pescatore il suo progetto verrà {lunedì ad essere og- 
getto delle deliberazioni della Camera, ove però/a tal 
giorno non si abbiano ancora. in pronto progetti di fi- 
nanza, 

Fra le letture di progetti autorizzate dagli cuffizi 
havvene pure una d'un progetto di legge del signot 
Lions, Il suo sviluppo è rimandato 2 domani. 

Gli uffizi infine aderirono a che fossero letti i se- 
guenti progetti di legge già presentati nella scorsa 
sessione; quello della privativa postale, quello per le 
spese occorrenti all'ospizio dei trovatelli, quello per 
la riunione dei debiti 1849-1850, î quali'tutti furono 
ripresi dai signori Sulis e De Castro. 

Presidente. Interroga la Camera se intenda di pas- 
sare ora all'ordine del giorno, riservandosi di ritornare 
poscia, ove vi rimanga il tempo, a deliberare relativa- 
mente a quei progetti se abbiasi a tener conto dei la. 
vori già fatti nella passata sessione. A 

La Camera approva Ja proposta del presidente. 

Presidente. Comunica alla Camera il risultamento 
dello spoglio fatto dello squittinio per la nomina dei 
rimanenti 11 membri della commissione permanente 
di finanza. 

1 votanti erano JAI. Maggioranza. assoluta 56. Due 
soli l'ottennero, il sig. Boncompagni ed ilsig. Demaria 
che'ebbero voti 57. X 

Ottennero poi maggior numero di voli senza toccare 
la maggioranza voluta ì signori Ricotli che.ebbe voti 
55. Del-Carretto 53. Pescatore 52. Cattaneo 52, Durando 
50. Santa-Rosa 48, Mameli 47. Jacquier 47. Mellana 45. 
Sulis 44. Martini 42, Uhapperon 49, Mantelli 39, Ruberti 
58. Depretis 35. Avigdor 52. Lions 27. Rosellini 27, 

Dietro domarida del deputato Bottone, ed nso giò 
invalso nella Camera di procelere dopo una seconda 
votazione per solo ballottiggiofra gli individui che ot- 
tennero già maggior numero di voli, i signori deputati 
sono invitati a deporre una scheda portante 9 nomi 
scelti fra i 18 di sopra letti, 

Il presidente, raccolte e numerate le schede,;le ri» 
mettè suggellate per lo spoglio. pregando gli stessi 
deputati che fecero da scrutatori nell'ultima votazione 
di adempiere anche questa volta a tale incarico. 

Presidente. L'irdine del giorno reca relazione del- 
l'indirizzo in risposta al discorso della Coroffa. La pa- 
rola è all'avv. Brofferio, 

Brofferio sate alla tribuna e legge il seguente di- 
scorso: 

Sme, 




















Le sublimi Vostre parole, suonarono alla nazione 
come un annunzio di \lomestica felicità, e avranno 
lontano eco duve si soffre e. si' spera, Permettete; o 
Sire, che noi vi diciamo che i vo.i della Patria furono 
rare volte così degnamente interpretati. 

“Col mantenere le nostre istituzioni voi vi. rendeste 
grande; promovendole, vi renderete immortale.;La Ca- 
mera elettiva andrà, superba di concorrere nella:glo- 
riosa opera di edificazione, a cui valorosamente atten- 
dete; e non sarà infecondo sopra la terra l'esempio 
di un Italiano Popolo, che fra le-lotte e le ruine sa 
resistere è perseverare. 

La libertà, 0 sia che si conquisti , 0 sia che si;di- 
fenda, è frutto sempre di magnapimi, sacrifizii. La na- 
zione saprà hobi]mente sostenerli, 

Noi attendiamo con lieto. animo che. ci siena pre- 
senlati i miglioramenti a cui tutti aneliamo. Il pro- 
gresso non è soltanto legge dello Statutg.,.è. proyvi- 
denza dell'umanità, 3 

ll rispetto alle religiose (tradizioni eil sentimento 
dei patti, diritti sono la, base della civilià europea. 








altamente, 

1 Supremi Reggitori che hanno sacra sopra ogni cosa 
la felicità della patria sono ‘sdegnosi delle proprie for- 
tune; quindi non è meraviglia che sia tributo la fi» 





ducia quando è specchio lu lealtà. 


Voi sapeste, 0 Sire, e saprete ognora collegarli. en: | 


trafiifi con virile sapienza: la pazione ve ne ringrazia | 































Solo gravi le condizioni presenti , voi Îo dici 
Sire; ma noi pure abbiam fede nell'avvenire, P 
gono l'Europa i destini dell'umanità; sul Piem 
Dio pose custode la virtù del principe e la cò 
della nazione. 

Si odono fragorosi applausi dalle gallerie. — & 

Presidente ricorda essere dal regolamento. pi 
ogni segno d'approvazione edi disapprovazione. stai 
la sua fiducia che quel pubblico il quale dimo: 
già tanto educato a vita parlamentare nella scorsa 
sione, non vorrà ora smentire se stesso, ( Bra 
bene! ) ° 

Presidente legge una lettera ‘colla quale il sig 
Demarchi, ringraziando i suoi colleghi che vollero om 
rarlo del loro voto per la nomina a vice-presidlent 
chiama le sieno concesse le demissioni da tale carie 
di cui tornerebbegli difficile l'esercizio, non potend 
nascondere a se stesso essere stata la sua elezione di 
pugnata da ‘una frazione della Camera, epperciò sia! 
per la buona concordia che vorrebbe regnasse m 
Camera} sia pel rispetto a tutte le manifestatesi 
nioni fa istanza perchè lè sieno quelle accordate. 

Posto il partito, dopo prova e contro-prova' le den 
sioni del signor Demarchi da vice-presidente venga 
dalla Camera accettate, 

Dà lettura alla Camera del progetto di legge pe 
fusione dei due debiti 1849-1850, Rammenta ehe qu 
progetto: fu già ‘nella passat sessiorie discusso ed dl 
provato articolo per ‘articolo , che anzi ‘erasi divgi 
proceduto allo squittinio segreto nel' complesso del m 
desimo., ma che la votazione rimase nulla per difetti 
del numero legale. Interroga perciò la Camera se vo 
glia considerare come compiuta la discussione st quel 
progetto e passare alla sola votazione del medesim 

Del:Carretto propone una semplice variazione dî 
dala esistente nel primo e quarto articolo; che cioè 
invece di primo. Juglio, 4850, sì dica. primo. gennaio 
4851. 

Presidente. Siccome l'emendamento del signor Del 
Carretto non riguarda Ja sostunza della legge; ehiedo | 
alla Camera se intenda accettare Ja medesima ii 
essa è, lasciando poi libera Ja discussione sull'eniene — 
damento Del-Carretto, ' h 

La Camera accetta. bah 

L'emendamento del signor Del-Carretto è adottata, | 

Presidente. Si procederà allo squitlinio sul com 
plesso della legge. 

Boltone, Domanda che nel tempo stesso si proc 
alla nomina del vice-presidente in amo iero if 
signor Demarchi. x 

Voci. No, no, a domani, È i 

Presidento. latervoga la Camera se voglia proge 
dere ora alla nomina del vice-presidente, ni 

Dapo prova e controprova la Cameta delibera digon 
procedere per ora a quella nomina. A 

Segue lo squittinio sul complesso della legge; 
dà il seguente risultamento. i) 
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curò 


di 








Votanti”. . 115. 

Maggioranza . . 57. Ù 

Assenzienti . 108, Li 
5 Le! 


Dissenzienti . . 

La Camera adotta. 

Il presidente interroga la Camera se voglia riprene 
dere.i lavori sulla proposta di legge intorno alla cus 
stodia e cura dei mentecatti del deputato Bertini, già, 
stata presa in considerazione nello precedente sese 
sione. 

La Camera non è più in numero per decidere. 

Si estraggono a sorte i nomì dei deputati che deb- 
bono formar la commissione | incaricata di leggere al 
Re l'indirizzo in risposta al discorso della Corona 
Sortono Cornero, Bes, Incisa, Viora, Elena, Fertae 
ciu e Cagnardi e supplenti Despine e Polto.! 1 

Il ministro dei lavori pubblici prega la Camera di 
nominare î due deputati che devono fr parte ‘della 
cominissione di sorveglianza secondo la ‘leggé sulla 
cassa dei depositi. sui 

L’adunanza è sciolta alle ore 4. SURE 

Ordine del giorno della tornata dei'89,0 1 

Interpellanza del deputato Siotto-Pintor al ministro 
dell'interno circa Ja pubblica sicurezza in Sardegna, 

Nomina di un vice-presidente in surrogazione dh 
l'avv. Demarchi, i So 

Nomina dei due membri della commissione 
veglianza. 

Discussione della legge sulla custodia dei 
catti. 
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ITALIA. 


Virrorio Emasuete Il. 
Il Senato e la Camesa dei deputati hanno. adottato; 
noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; e: 
Art.1.1 sudditi acattolici ad ebrei, che conseguirono, 
la Jaurea in qualche università estera prima della 
promulgazione dello Statuto, potranno ottenerne Jai 
conferma mediante un esame privato nel modo che 
verrà definito per le siugole facoltà dal consiglio su 
periore di pubblica istruzione. È 
Tale esame sara dato gratuitamente, 
Att. 2. Sono ecceltuati dalla condizione dell'esame! 
(quelli fra gli acattolidi ed ebrei, che si trovano. nel 
caso contemplato dall'art. {.o del deereto del 2 aprile, 





1850. 


i Il nostro ministro segretario di Stato per la pubblica 

istruzione è incaricato dell'esecuzione della presente, 

legge, da registrarsi al controllo genérale, da pube 

blicarsi ed inserirsi nella raccolta ilegli atti del pon 

verno. ta 
Dat. a Moncalieri, il'19 novembre 1850. 


Vinrorto Eat 











———————___6 
Lomsanno-Veneto, — Mivaxò, 25 novembre. — 
Oggi è uscita una notificazione della delegazione, 
per la quale l'estrazione dei cosctitti per la nuova” 
leva che avrebbe dovuto aver luogo il, 17 gen 
aio, è anticipata e si effettuerà il 20 prossimo 

yenturo dicembre. ; 

as || Foglio di Verona del 25 novembrey reca nella 
i rara notifi azioni prestito 
«Colla notificazione 10aprile 1850. fuaperto un prestito 
yolontario di 120 fino a 150 milioni di lire austriache, 
il quale, oltre al coprimento dei cresciuti bisogni 
dello Stato, aveva principalmente, per iscopo di riti» 
Tare dalla circolazione i viglietti del tesoro lombardo= 
veneto, e di ripristinare; seci l'esternato comune 
desiderio l'esclusiva circolazione della moneta metal 
lica. Contemporaneamiente “si dichiativa, che qua 
il protlamato importo non fosse entrato in via volon= 
tania, me:sarebbe seguita l'esazione forzuta, L'aperta 
soserizione coprì. soltanto una parte della sai 
totale: } 
Nel mesedi maggio 1850 era quindi già ‘subentr; 
il caso, pel quale si faceva la riserva dell'esazione 
viuorzosa. Ù 
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, Frattanto alcune congregazioni provineiali e.muni- 
cipali si erano offerte di procurare nella via di uno 
spontinen accordo l'incasso della somma non coperta 
dalle volontarie soserizioni. Non solo trovaroro queste 
dichiarazioni pieno ‘accoglimento | da parte del go- 
verno, mal fw anche ordinato di estendere a tutto il 
puesorla realizzazione del prestito nella.via spontanea 
in esse divisata. 

A tale fine era anzi tutto mecessario di stabilire 
l'importo che ogni provincia e ciascuna delle più 
riguardeyoli città dovesse contribuire al prestito. 

Per raggiungere in questo proposito una determina» 
zione che sdUdisfacesse ad oghi riguardo, si convocarono 
deputati da tutte le provincie e-dalle’ più importanti 
città del regno Lombardo-Veneto, coi quali ebbera 
luogo d' immediato concerto estese discussioni. 

ll paccolti, deputati trattarono, l'argomento colla gra- 
vilà e penetrazione corrispondente. all'alta impor- 
tanza dell'oggetto, Essi tennero fermo loscopo di rea- 
lizzare il prestito in via volontaria, proposero un 
dato regolatore pel riparto del medesimo sopra le 
singole provineio e città, e scelsero una commissione 
dal proprio seno pet l'ulteriore trattazione. 

TU Nel rillessò ‘the la pubblicità offre il mezzo di ot- 
\enere per via della libera concorrebza i prezzi più 
avanbiggiosi, fu stabilita di evncerto: colla suddetta 
commissione, mediante l'dvviso 9 settembre: p. p.y una 
pubblica trattativa in via di offerte pel giorno 8 dello 
“scorso mese di ottobre. Ma anche questa trattativa non 
ebbe l'esito desiderato. 

sie premesse circostanze di fatto dimostrano avere 
ilgoverno esquriti dal canto suo tutti î mezzi che po- 
ur adottarsi, onde preservare il regno Lombardo. 

eto dai pregiudizi di un prestito forzato. 

Ora però non è dato.di poter ritardare più, a lungo 
l'esteuzione, di una, tile/misura, 1 necessarii prepara- 
tivi alla medesima furono già disposti. 








Nel frattempo la commissione istituita, dai deputati | 






delle provincie e.città nan 
alopersrsi per rinvenire 'i mezzi onile evitare l'appli- 
(eazione ili misure cortlive. Essa avanzò la preghiera 
Lelio venga di nuovo aperta una soscrizione volontaria 
itoll’assentjmento di nnove Nicilitazioni. 

Il consiglio dei ministri hw presa questa domanda in 
uitenta (considirazione, e deliberò (di lasciare. aperto 
IL piese anbhe quest'ultimo mezzo per evitare l'esa- 
Mione coattiva, in quanto il permettono Je attuali \oc- 
Scorrenze dello Stato e l'urgente necessità di portare 
(i termine questa yertenza. Ancora una volta.si pone 
In mano agli, abitanti del'regio Lombardo-Veneto il 
Mezzo di schivare sotto le più vantaggiose condizioni 
ipliineonvenionti Wi un prestito forzato. 

Conseguentemente a ciò sì deducand'a pubblici no- 
Uizia pel qui inserto allegato (allegato 1) le condizio. 
Mi, sotto le quali viene aperta una»mnova Isoserizione 

Lal prestito, colle:seguenti determinazioni: 

4, Coll'aprimento di tale! soserizione al prestito 
Mor vengono:punto sospese Je misure per l'imposizio- 
Me del prestito forzato, ma'vengono anzi mandate ad 
@ffetto in guisa, he fino al 'conoséiuto esito della so- 
\scrizione in bise al riparto stabilito nell'altro qui an- 

Waò allegato (allegato 2), abbia ad èssere imposta 

l'ciascuno dei prossimi Lre mesi di dicembre 4850, 

emnaio e febbraio 485],la somma di.5 milioni, di lire 

î tiscuotersi în danaro effettivo pel giorno quindici 





Stuncò di zelintemente 














tanti 






































d. Al Contrario rimarrà sospesa l'esecuzione del. 
brto pel mese di diccmbre:1950.; qualora entro 


[ilicembre 1850 si versassero per la muova soscri- 
one volontaria almeno; tre milioni di lire.in moneta 


la somma pel, mese di gennaio 1854, quando pel 
fifino 3 di essu venisse realizzato. dipendentemente 
iill'inerta nuova soserizione un! ulteriore importo di 
milioni «li lire in moneta sonantè. Egualmente sarà 
rocedbto riguardo al.febbrato 1851, se fino al giorno 
ji di GSSb mese afflaisse nello casse dello Stato pei pa: 
gamenti della nuova soserizione almeno ‘un ulteriore 
importo di 6 milioni di lire in moneta sonante, In 
fi pagamenti! per la soscrizione volontaria. si com- 
lerapno anche le.somme depositate a titolo di cru: 
+ in quanto ne segua il versamento in danaro 
tg 
Bi. Manifestandosi dopo il chiudimento della so- 
one volontaria che l'importo pagato nella via 
osa oltrepassi la somma da riscuotersi in via for- 
‘secondo l'esito della soscrizione, il'di più verrà 
pestitnito, 
Tia somma della soscrizione volontaria , onde 
possibile a tutti i possessori di viglietti del 
fra l'impiego dei medesimi nella soserizione stessa 
Îiotale importo che se ne trova în circolazione, do- 
[Westenilersi al valor nominale di 128 milioni di 
È ma l'inipiosizione.e tiscassione in via forzata avrà 
ipo soltatito per Ja parte che risulta da “pagarsi. iN 
effettivo sulla base del complessivo importo del 
1100 milioni, 
RARI della;soserizione e gli effetti da essa 
dbili pe) prestito forzato, isi recheranno a pub 
olizia Lostochè sarà chiusa Ta soscrizione mede- 
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ione del prestito forzoso viene operata 
goli comuni in ragione non solo della possidenza 
ia) mu eziondio della ricchezza di capitali è 
Idustria, lasciandosi'ai comuni medesimi il rea 
, sotto sorveglianza delle autorità, l'importo ad 
filito, "o mediante imposizione nel loro in- 
od inlaliti badi donsentanei alle leggi. © 
NLa realizzazione ‘degli importi assegnati in via 
[tmittiva avrà Inogo colle misure dell'esecuzione fiscale, 
dr lo quanto la soscrizione volontaria coprissa per 
intato il totale importo del prestito, verrà tolto im- 
îidliatemente con apposita notificazione il corso for- 
lgito dei viglietti del.tesoro, e d'allora in avanti l'im 
A di essi hei pagamenti alle casse dello Stato non 
uver luogo che pei versamenti în conto del pre- 

















potrà 
pito, 

9, Non venendo invece il prestito coperto per in- 
\iero dalla soscrizione, il governo si riserva di stabi- 
line da qual epoca fl corso. forzato, dei biglietti del 
tesoro dlovrà cessare. 

10. 1 viglietti del tesoro nou! incassati nella via del 
prestito suronno convertiti dapa la cessazione del loro 
corso obbligutorio, 6 secondo il loro intieto valor no- 


| 
minale; în cartelle del monte Lombardo-Veneto 315 | 


per 100, > è 
Ml viglietti del tesoro affluenti nella via del pre- 


stito volontario verranno sempre abbruciati al-princi- 
piu del prossimo successivo mese. tara 

12. Dopo, l'atalizione uel:corso forzato def viglietti 
dlel tesoro la circolazione del danaro verrà dinuovo 
ridotta ull'esclusiva circolazione metallica, e pel tratto 
successivo non sàrà messa in corso forzato nel regno 
Lombardo-Veneto veruna A 
que siasi specie, iè alcun surrogato di essa. 


556 





n di 


pie = 


| 13. La determinazione the la, sovrimpostà triennale 

stabilita colla notificazione 29 settembre 1949 verrà 
ridotta in quanto ne cessì il b 
| intere 





sogno: per coprire, gli 

i delle obbligazioni da cui saranno rimpiazzati 

i viglieti del tesoro Lombardo-Veneto fino alla, con- 

carenza Wel toro ammontare di 70milioni di lire au- 

Striache, rimane in vigore. 

Verona, li 25 nivembre 1950: 
Im assenza di 8: E: il' governatore generale 
PI..R. Generale d'artiglieria 
Pnascesco Conte Gyuar. 

(Si ‘uniscono Valla: presente, oltre il duplicato delta 
notificazione, le norme solto le quali vicne aperta 
la soscrizione, al prestito e le. module: relative 
sotto A, B. C.D. E., nonché il riparto mensile del 
prestilo stesso, tra le provincie del regno Lom- 
birdo-Veneto.) 











Fimenze. — L'autore dell'articolo che rice- 
vemino da Genova, e che inserimmo nel nostro 
giornale il dì;25,, ottobre, :ciupanda in data dei 
20:novembre ‘quest’altro‘artieolo’ehe»noî stam- 
piamo senza assumere responsabilità delle opi- 
niòni che enuncia, 

Nel nostro Costituzionale: del:4'novernbre cor 
rente vidi riportata la lettera che jo scriveva al 
mio amico di Genova il di 15 ottobre ,. e che 
égli \mi.fece l'onore, di lar inserire nel vostro 





Risorgimento. Ed io stavaappunto per-dirigergli 
l’altra, come promisi, per ‘esaurire”il mid'argo- 


dir qualche cosa sulle osservazioni che il Costi- 
tuzionale, come avrete veduto, premette a quella 
pubblicazione; osservazioni inoltre che mi hanno 
obbligato ad esser più diffuso e più chiaro nella 
continuazione dell’argo 





nto, onde, mentre non 
sfuggo., ma desidero anzi la. polemica ;: non sia 


seussioni, 
È v 


istruzioni 





simo che la pratica forma tutta la. mia 





; ma quando questa pratica è ormai ar- 
rivala ai 30 o 35 anni, quando .si è e 





ercitata 
non solo in Toscana, ma anche nei più ricchi e 
intraprendenti paesi esteri, quando ha incon- 
trato e vinto ostacoli di qualunque specie, crean- 
dosi regole e sistemi generali, mediante la. co- 
guizione,e il confronto degli interessi individuali 
dijogni paese, di ogni; classe, e quasi di ‘ogni 
persona ; allora oso dire che essa abbia. diritto 
alla pubblica fiducia quanto uva, bella ,e Jumi- 
nosa teorica, E se nelle osseryazioni che. da essa 
emanano trovansi inisti, come dice il Costitu- 
zionale , alcuni errori economici che ai giorni 
nostri sono stranezze, pensi chi è chiamato a far 
oggi il meglio per la pubblica finanza, pensi egli 
a sceverare dalla verità gli errori, ma quelli sol- 
tanto che sarebbero errori in ogui tempo e in 
ogni condizione delle cose pubbliche, non quelli 
che sebben giudicati errori dal teorico! econo- 
mista seduto al suo tavolino; tali forse non sono 
per chi deve in tempi e ci 

















ostanze eccezionali 





barca a salvamento. Le teorie e le 
dottrine sono buone e santissime cos 


condur la 


in tempi 


discernimento che sa applicare utilmente regole 
nuove a circostanze nuove, e questo dipende 
soprattutto ‘dalla pratica, 

Se di ciò si conviene; si dovrà anche conve- 
nire che non fa al casò ‘nostio, ‘cioè ‘all'odierno 
stato della Toscana, l'osservazione generalé e ‘teo- 
rica del Costituzionale sull’importazione dei pro- 
dotti esteri. 

Se la Toscana fosse oggi in condizioni eguali 
a quelle degli altri paesi che han rinomanza di 
ricchissimi, anche a noi dispiacerebbe che l'im- 
portazionie ‘non. fosse maggiore; perchè allora sol- 
tanto la scarsa e lenta importazione savebbe in- 
dizio di poco progresso $ th come possiamo poi 
applaudire ‘a questa importazione quando l’espor- 
tazione è di tanto inferiore , e quando i generi 
esteri importati non sono tali da aumentare în 
modo, alcuno la'ricchezza e l’industria/del paese, 





ma servono solo ad inorpellare l'una e l’altra, 
servono ad acèrescerè, lo sfarzo ‘d’ingegno del 
negoziante (1), il lusso sproporzionato del citta- 
dino. Ci si‘metta; lio detto sempre, piiùia nella 
condizione degli altri ricchi ed altieri paesi, e poi 
sì rivaleggi con essì nel commercio di lusso, 

Jo non seguo, a. passo a passo il nostro gior- 
nale per non'demeritare il titolo ‘di modestis- 
simo (che gli piacque darmi e che accetto) di- 
scutendo dell’incuria. governativa e. dell’essersi 
questa ‘estesa , forse per arte di governo, agli 
studii morali onde gli studii economici langui- 
l scano; è mia opinione (e mi limito a questa su 








| (1) Ognuno intenderà che per sfarzo d’ ingegno vo- 
|glio dire quei compensi ai quali dee ricortère, salvando 
| il suo decoro, ìl negoziante, cui manca il davaro ef- 
| fettivo. 

Di tali compensi già non avrebbe bisogno se (come 
dice il nostro foglio con.una  lepidezza che io per ve- 
rità non ho avuto la fortuna d'intendere) gli esteri ci 
rogalassero î20 milioni dei loro prodotti, o se Ja To- 
| scana AVesse pozzi artesiani ‘che ‘dessero. francesconi 
invece di acqua. Ma ne ha bisogno, non perchè il da- 
naro effettivo manchi alla Toscana, per essere andato 
materialmente all'estero, bensì perchè esso vi è sta- 
| anantein mano-dei capitalisti resi diffidentitdal vedere 
| dl nostro commercio un movimento effimero, falso, 

infecondo ; nelle classi alta e media lusso, dissipazione, 

imprevidenza; nella industriale, commerciale e labo- 
| riosa la mania di rivaleggiare colle altre. Il ristagno 
| del numerario moltiplica la circolazione dei valori fit- 
| tizi in rutta quanta la sfera commerciale, dal banchiere 
| fino al piccolo dettagliante, e così se non mandismo 
| effettivamente all’estero quel tanto (più o meno) di cui 
l'importazione supera l'esportazione, gli mandiamo dei 
valori fittizi proprii, 0 valori che:ci procuriamo e che 
portano la conseguenza dell'aumento nel nostro paese 
| dei propri valori fittizi, avvenimenti che giornalmente 











indeboliscono direttamente 0 indirettamente ogni pro- 
hie sono pei nostri negozianti assai peggior 
cosa che la privazione del numerario, il quale quando 
si'rende scarso per la rapidità delle ‘molti ime e ve- 
tamente ‘commerciali utili transazioni, e così circola» 
zione, forma il trionfo del vero commercio e per com- 
| seguenza della solidità dei valori, è ne consegue tal- 


prietà, e © 





carta monetata di qualun- | volta la dasuale; ma conveniente sortita diqualche parte 


| del numerario stesso. 


mento," quando pensai che prima érami d'uopo | 


almeno per lavinia parte duto luogò a vane di- | 


e circostanze normoli; ma meglio di tutto è .il | 


GIORNALE! QUOPDIANO 








tal.proposito) che anche la pubblica vnorale ri- 
ceverebbe ‘miglioramento notabile: dal ‘migliora- 
mento economico, procurato allo Stato per mezzo 
del risparmio. unito; all’industiia } della sobrietà 
unita, al commercio, dell’onestà unita'alla fatica: 
cose tutte. che nascono direttamente dallo stabi- 
limento.bensprotetto di utili layori, anzichè aspet- 
| tax, debbansi dalla semente di studii morali sparsi 
{ inx;una. popolazione generalmente delicata ed 
oziosa, 


| E per la stessa ragione passando sopra, ‘in 
|ignanto a noi, a ciò che il Costituzionale crede 
| possa essergli detto dai monomaniaci della rea - 
zione, ci consola. il vedere priinieramente che 
| siamo d’accordo sul siguificato non soddisfacente, 
ma doloroso che banno i risultati dell'ammini- 
| strazione del registro, e secondariamente: che 
anche sull’ antecedente questi 
d’accordo con noi,;sì direbbe senza accorgersène, 
quando al malessere della Toscana assegua per 
causa che in un secolo in cui l'industria fa passi 
da gigante, l'industria Toscana è stazionaria , 
ma nou lo è la sua popolazione e i bisogui di 
questa, E a che mirano i nostri voti se non che 
|a dare nn impulso, a questa industria. toscana 
stazionaria ? 

E qui pure ripeto , io non entro come il no- 
stro giornale in politics” 








e egli viene. poi 








hè tampoco mi. sposo 
|a tutto rigore delle massime buone pei tempi 
normali ; dico che sealimaggiore necessario isyi- 
luppo dell'industria e del commercio, insomma 
della materiale xicchezza nazionale non. è «suf- 
ficiente 4l già. ottenuto ‘sussidio. negativo , è ci 
abbisogua Ja; cooperazione positiva; non è oggi il 
| tempo di  sofis 








care sul se e sul'come debba il 
| governo prestarsi a questa cooperazione, nè di 
dare se il modo che sarebbe il più spedito 
| può sembrare uniretrodedere anzi che un pro- 
gredire: per progredire (ci vogliono: forze je le 
forze bisogna riprenderleicome sì può; forse anche 
in qualche parte ferinandosi 0 retrocedendo; pur- 
chè veramente sì. riprendano le forze:, e siano 
forze stabili, non, forze precatie che:possono poi 
lasciarci. più deboli di prima, 





gua 


Noi convenghiamo, pienamente in. tutto ciò che 
dice teoricamente il Costituzionale circa l'ufficio 
che incombe al governo, di qualsiasi ; paese ri+ 
spetto al commercio, all'industria, alla ricchezza 


vitale del medesimoz ma considerata l'odierna 








condizione: sì: della finanza toscana, icontie «della 
toscana industria, e del toscano 
pratica c'iusegna che in questa condizione stràor- 
dinaria, inutile e dannoso sarebbe. il procedere, 
per parte del governo, per le vie ordinarie e pu- 
ramente teoriche. 

Date lezioni e regole di nuoto a un gioyine nel 


commercio , la 





vigore degli anni, a un uomo che abbia ben con- 
servate le sue forze, ed éi muoterà come un pesce; 





ma un nomo fiacco 0'dissuefatto da quell’e 


cizio, che pur, debba; sotto i vostri occhi attra= 





versar l’acqua, non Îia bisogno nel momento delle 
vostre lezioni e delle vostre regole, bebsì della 
vostra mano che lo afferri, lo guidi ve lo salvi; 
altrimenti yoi gridate, voi gl’inseguate, voi sde- 
guate toccarlo ed egli perisce. 

Ma noi già confidiamo che. questa differen 
fra le circostanze, cui basta l'applicazione delle 














terne ed ottime teorie, e quelle che. esigono .il 
soccorso magico e potente della. pratica, sia ben 
sentita ed ammessa da chi ha in mano il timone 
della nostra nave; ed è-perci 
riprendendo il filo del mio a 
strerò come la popolazione toscana, coll’aiuto e 
colla cooperazione del governo potrebbe da.se 
stessa provvedere al riordinamento della pubblica 
finanza, al risorgimento del suo commercio, alla 
ripristinazione della sua ricchezza, e porsi quindi 
in grado di risentire ancora quel. miglioramento 
morale che con altre sopportuue e savie leggi 
alfettar saprebbe il governo medesimo, 





che quanto prima, 
omento , vi .ino- 


















Stato Romano. — Leggesi nella. Gaszetta di Bolo- 
gna'del 25 : ; 

È stato pubblicato l'editto di sua eminenza rev.ma 
| il signor ‘cardinale Antonelli, pro-segretario di Stato, 
in data del 22 novembre! corrente, col quale, in se- 
quela. del moti-propria sovrano 42 settemlire 1849, 
vîene promulgata la legge‘sul governo»dello: pravinéie 
e sull'amministrazione provinciale dello;Stato. 

Questa legge, di cui; attesa larsua lunghezza, diffe- 
riamo.a domani la riproduzione nel. nostro foglio,, è 








divisa in sei capitoli e comprende 98 paragrafi. Il 
primo capitolo stabiliseé là divisione territoriale dello | 
Stato în quattro legazioni, oltre Ja capitale e suo cir- 
condario, Le legazioni vengano divise in provincie o | 
delegazioni ; le provincie în governi ; i governi in co- 
muni. 

A capo ili ciascomi legatibne è un cardinale col Ti» | 
tolo dî legato della Santa Sede, assistito da un Consi- 
glio. composto di 4 consiglieri, ed il luogo di sua re- 
sidenza sarà determinato daisua santità. Le provincie 
appartenenti a ciasenna delle 4 legazioni sono : 4. Bo- 
logna, Ferrara, Forlì, Rayenna; 2, Urbino e Pesaro, 
Macerata con Loreto, Aneona, Fermo, Ascoli e Came- 
rino; 3. Perugia, Spoleto, Rieti ; 4, Velletri, Frosi- 
none, Benevento Il circondario della capitale è for- 
mato di Roma e Comarca)e delle province di Viterbo, | 
Civitavecchia, Orvieto: 

Il capitolo secondo coneerne le legazioni, e gli at- 
tributi e facoltà degli e.nii legati. — Il capitolo terzo 
riguarda le provincie.e lekdelegazioni, le qualissaranno 
rette da un funzienario di nomina soyrana col Litolo.| 
di delegato, assistilo, da ima congregazione: governa- 
tiva composta di quattro.consultori di nomina sovrana, 
— Il capitolo quarto comprende le disposizioni spe- 
ciali pel circondario di. Roma,.— Il capitolo. quinto 
parla dei governi e delle attribuzioni dei governatori. 
— Il capitolo sesto tratta dell'amministrazione provin- | 
ciale. 

È mantenuta l'attuale divisione delle provincie, go- | 
verni e comuni finchè (una nuova legge non l'abbia 
riformata. 

















Nirovr. — Il 7Wanderer ha la seguente. no-| 
tizia : Il governo del re ha prescritto una lun- | 
ghissima serie di libri, tra cui il Cosmos di Hum: 





boldt, Schiller, Shakespeare, Molière, Lamartine, 
Thiers; Sismondi ecc, ece.; tutti gli scritti filo- 
soficiv e tra gli antichi, Ovidio , Luciano , Lu- 
crezio, Sofocle ‘eco. 














x ESTERO. 
INGHILTERRA. L Yo, 
antì-cattolica. — A richiesta di trecento nobi 





cittadini si tennè questa grande r. 
la contea di Yorck per esaminare |” opportunità 
di presentate un “indirizzo a SM. e prevdere 
quelle altre detérminazioni che sarebbero cre- 
dute ‘al’ caso in segiiito alla pubblicazione della 
bolla papale. Sfavorevole era la giornata e l’atmo- 
sfera' stura è piovosa, e ciò distolse molte per- 
sone dal profittare dei bassi prezzi che sì erano 
annunciati pei trasporti da tutte Je città della 
contéa alla metropoli. ‘Nònostarité si' stima che 
si assembrassoro ‘la’ sette a otto ‘mila persone 
‘nel cortile dél' castello, tutte appartenenti a classi 
superiori a quelle'che ordinariamente fanno parte 
di siniili adunanze provinciali 














I cattolici del paese 
assisterolio ed'esposero' vigorosamente è ‘odè- 
ratamente i motivi per cui , a loro ‘opinione’, Si 
poteva giustifitare la condòita del loro padre spiri- 
tuale, e dòbbianio. dirè éhe, tranne qualche rara 
interruzione, sì! discusse liberamente da ambe le 
patti, e la moltitudine. prestò grave attenzione 
durante tutta la tornata; che durò meglio di tre 
ore all’aria aperta. 

— Leggonsi nel Globè del 2 è seguenti cenni 
sul generale Radowitz. 

Si aspetta stassera il general Radowite. lo qualun- 
que altro tempo non si sarebbe mosso dubbio. sull'ac- 
coglienza che si sarebbe fatta dalla nazione a un 
ospite così. illustre e stimabile , ma gli avvenimenti 
che hanno cagionato il suo presente ritiro dal gover- 
no del suò paese ci rendono ansiosi sull’accoglienza , 
che tutti î partiti si onorerebbero di fare ad uno sta- 
lista estero dî fama europea è di purezza senza pari 
di intenzioni. 

Non è questa la prima prova che il generale fa'del: 
l'ospitalità britannica. Nell'anno 1852, se mon c'ingan- 
niamo, egli visitò l'Inghilterra collo scopo di studiare 
il nostro sistema di artiglieria e, progettare quei mi- 
glioramenti che poi furono effettuati nella Prussia, 

Né dobbiamo dimenticare, che essendo nato nelle 
previncie della Vestfalia fu suddito del re Girolamo, e 
come tale educato nella scuola politecnica ‘di Parigi. 
Ivi ‘arrivò a quell'altezza nélle matematiche chela fece 
poi si degno di sovr'intendere alle scuole militari 
della Prussia, edi ‘essere ‘eletto per l'importante mi 
sione (ila noi accennata. Lalsuu presente missione è 
connessa collo stesso soggetto;e ci dicono sia stato in: 
caricato di-esa:pinare i, ponti; tubulari, onde vedere se 
sia conveniente d'introdurli sulle linee. prussiane di 

omunicazione 
L'aver accettata questa cominissione, non è l’ultima 
prova che il'genéral Radowitz diede li patriottismo e 
di disinteressata ‘affezione al re di Prussia. 

Dismesso dal suo uffizio alla vigilia delle concessio- 
ni che certamente mortificavano l'alterezza nazionale 
della Prussia; egli colse l'occasione di allontanarsi dal 
suo paese, quando ne era divenuto il più popolare 
statista, e si può supporre che abbia scusabili motivi 
d'irrilazione contro i primitivi suoi, colleghi, Ma anzi- 
chè contribuire ad agitar il paese e stornarlo dalla 
Pacifica politica, da cui ‘erédiamo erroneamente, ma 
certo onestamente l'aveva ‘dissuaso) offerse l'opera 
sua, al ‘governo esistente’ mella prima ocessione , 
che non!compromittesse lesne convinzioni coll'im- 
plieame. l'identifitazione colla momestica politica’ del 
paese 



































SPAGNA. — Mapauò, 20 novembre, — Brillante 
fu îl'baciimano ch'ebbe luogo ieri a palazzo in 
occazione dell’unniversirio della ‘regina. Il gene- 


ralé Narvabz si recò dopo presso la regina inadrre. 





La preseriza del generale negli appartamenti della 
régina' Cristina fece cadere luite le voci che cor- 





revano nei giornî scorsi di male intelligenze fra 
S. M. e lui, 

La Camera dei deputati cominciò la discus- 
sione sulla risposta al discorso della corona. Le 
priine ore della tornata furono impi 





ate nell’ap- 
provazione di alcuni rapporti della commissione 
sui poteri. Il sighor Pusaron aperse la discus- 
sione sulla risposta al discorso con un emenda- 
mento a suo nome e,a nome di altri deputati 
dell'opposizione. Alla partenza del corriere svi- 
luppava il suo emendamento. La. commissione 
nominata dal governo e incaricata di presenta 
il progetto di assestamento del debito, terminò il 
suo lavoro e lo rimise già al ministro delle fi- 
nanze. Sembra ,, giusta notizie attinte a buona 
fonte, che il lavoro sarebbe molto incompiuto e 
neppure definitivo. La commissione, dic 











esi, non 
si potè metter d'accordo sulle basi di uu pro- 
getto unico, e ne présentò tre, con cui il mini- 
stro sarebbe obbligato a formarne uno definitivo. 

— Le LL. MM. assisterono ierì all’inaugura- 
zione del nuovo teatrò ‘téale. S. M. si presentò 
nel suo palchetto accompagnata d 
miglia reale all'ora indicat 
sì interessante e bella. 
diamanti. All’entrare delle L 


tutta la fa- 








e ‘oiai non apparve 
Portava un diadema di 
L. MM. l'orchestra 
asmo era al colino. 
La rappresentazione riuscì come si poteva ‘aspe 
tare con interpreti come Alboni è Gardoni, eil 
solo rispetto alle LL. MM. imnpedi che non si 
coprissero di applausi quegli eminenti ‘artefici 





intonò la marcia reale, L'entus 








FRANCIA. — Panior, 25 novembre. — Sen- 
tiamo chesi vanno coprendo di firme, da qua 
tempo in qua, in, moltissime città e località dei 





che 





te a 





dipartimenti , petizioni desti chiedere la 
proroga dei poteri del presidente, della. repub- 
blica, come unico mezzo d’assicurare l'ordine, il 
lavoro, ve la" prosperità della ' Pramea. NOP sap! 


piamo ‘che in alcabi luoghi tali petizioni! fulono 





immediatamente coperte da finmne'di proprietari, 
di coltivatori , di fabbricatori , di ‘tutti ‘quanti 


insdinma "ono innque” luoghi interessati ‘al'inàn- 


tenîmehto! della pubblica trariquillità \ed'al' ris 
sorgiimento degli affiri. Vi sono villaggi, dicesi 








nti dintorni di Parti 
doye le petizioni suddette vengono firmate a di- 
ritturà da tutti. Noi potremino citarne uno in 
cui’ furono date immiediatamente e ' spontanéa- 
mente novecento firme, Queste petizioni 








DÌ 





nge 
rannò al momenté decisivo, non vogliam dire 
se dll Assemblea “0 dove , ma ‘certamente’ sul 


gran ‘terreno della politica, dove la volontà na- | altti Stati della corona, colla differenza, che quei 
zionale ‘può farsi sentire, e dove peserànno con | comuni i quali non sono ancora censiti, fot! 
tutta la forza ‘della sua leale ed imparziale espres- | Fanno un’ apposita commissione di coscrizione, * 


i e dei dipartimenti vicini , | 


— Grande ragunata | inovente nè ‘interesse d’ambizione, né interesso 


—— 


| sione : poichè i segnatari di esse non hann0lgPet 




































































di' passioni politiche, ma tengono soltanto in pi 
il bene della loro ‘patria. Noi annunziamo. perse 
| tanto tali petizioni edine un fatto importa AGR) 
| destinato ‘ad’ influite sol futuro. R 

— Trattasi nelle file della 
cina; dll'Assembleà nazionale, intimaré 
ringhiera di giustificarsi ‘ai rappresentanti dell 


sini 


passaporto (della questura } a fare pubblico al 
di fedeltà alla monarchia legittima. GI’ interpelS 
lanti dicono ch’egli è tempo che tale questione! 
venga esaurita. I) \rappreseatarite della sinistra 





che deve preadere. la parola per sollevare il did 


avato finora il coraggio dì chiedere conto di quel 
congresso monarchico ai-membri. della commis, 
sione di incaricati di custodire Tu, 
costituzione, La misura s'jotende applicarla noche” d 
ai viaggiatori incombenzati per Claremont. 
(Moniteur du soir), 

— La destra legittimista, radunossi jeri seta 
dell'ordinario locale delle sue tornate, via di Ri@ 


permanenza 


voli. 1 membri verano in gran numero, Quattro 
questioni erano oggetto alle discussioni; cui pres 
sero parte i signori di Falloux, Berryer e Léo 
de Laborde. 

Quale sarà il contegno della destra a'propor 
sito della domanda di una nuova ‘allocazione 
presidenziale, caso che venisse presentata all'Ag@ 
semblea ? Che farà la destra. nella, questione della 
proroga dei 





poteri ? 

Sopra queste questioni gli spivitosi discorsî del 
signori Falloux e Beruyer, toccarono la difficoltà 
senza risolverla, Essi preditarono abilmente ai 
loro amici la ione, 
Tatima unione di tutte le forze della. maggionariza 
contro le. fazioni anarchiche, complessività del 





conciliazione ela moda 





voti, abbandono momentaneo delle simpatia pet 
sonali nelle presenti circostanze, itale si fu il pros 
gramma, dei due ‘oratori; i 
ladunanzià 

Proposizione del siguorCrétoni; relativa alle 
leggi «lel bando delle due famiglie esigliate, Pros 
getto di. legge di finanza, relativo; alla spedizione 
di 40,000, uomini sulle sponde del Revo. Altele 
su di. queste 5’ impegnarono; vive. discussioni» da 
quanto alla. prima, si rimandò)lo scioglimento 
ad un'epoca ulteriore, In quanto alla, seconday 
gli oratori che presero la parola furono, d'avyiso 


Altre, due, questioni occuparono 





di aspettare le spiegazioni del governo prima di 
stabilire un piano di, condotta. 
(Bulletin de Paris), 











ALEMAGNA..— Benemo, 22 novembre. — Legs 
si nella Gazzetta di Colonia, 
Il nostro governo ha già: dichiarato per vid 
telegrafica al gabinetto di Vienna che appoggierà 
la protesta del Brunswick contro.il.passaggio.delle 
truppe federali per questo ducatò; 





- 


La seduta di ieri del collegio dei principi fu 
senza risultato. 


I membri di quest'Assemblea avevano doman 





dato; prima di votare sulla proposta dell’ultitma 
seduta, che sì facessero loro delle comunicazio= 
ni sullo stato delle trattative, locchè non fu aes 
cordato. 

Il, protocollo, fin 





e del congresso di Cassel di 
in data del 3, corrente, Lal, Prussia propone ila 
prolungazione del trattato (col Belgio per sel 
mesì 0, un anno, 





— Le notizie più recenti della; Boemia , (così 
la Gazzetta Nazionale, di Berlino ,.\ragguagliano 
che 





gli.armamenti dell'Austria continuano senza: 
interruzione. Il convento, di Steindor! presso Lie 
bwerden è stato trasformato sin ospedale mi 


litare. Il 19 giunsero i forieri a Neustadt e in 
altre località limitrofe per preparare degli al 
loggi alle truppe ‘che erino aspettate per il 20, 
Seicento croati è 











treranno in Neustadt, seicento! 
polacchi a‘ Bukersidorf ecc. HW feld' maresciallo 
Jellachich è aspettato*a Reichénberg e il conte 
Clam-Gallas a Friedland. 

— La 


in data del 22-novembre: 


Gazzetta di Colonia ha da Francoforte 


« Si'‘dice che l'aftare' dell'Assia ‘elettorale SARA 
aggiustato con dielfiarazioni reciproche. La diéha 
gerinidniea’ è 

soluzione pà 


le di doversi spiegare in ‘una! 
colare sulla causa è sullo scopo (ele, 
l'entrata delle truppe federali nell'Asia elettosi 
rale, Questa risoluzione è stata, adottata ieri: ivi 


Ivi 
è detto che. quella misura, non. fu 














(Beraldo):' ‘| 





adottata ke. 
non dietro domanda espressa dell'elettove e nella? 






















scopo, di ristabilire la sua, autorità legittima 41087 
che perciò «iovrà cessarcappena raggiunto quess 
sto)scopo. 15% 
Egli i che le linee militari spet 
tanti 


inutile a di 





lla. Prussia nell’Assia elettorale rimarratingr 
a sua disposizione ,)e la dieta sì porta -garantat 
a questo riguardo. La risoluzione non dice Gel 
le truppe, prussiane potranno ritnanere sulle liegN 

ma, è lecito credere che la dieta (0° 
non. vi si vorrà opporre fintantochè durerà l'ac ® 
cupazione delle! truppe federali. — Quest'oggitiati 
dieta. ba preparato le istruzioni destinate al come 
missario che deve recarsi nei ducati , e (icGQN 
contingenti che dovranno prender paite alla Spe- 


nee militari , 


dizione nell’Holstein. ; 
Sì pretende che il corpo, spedizionario sai 
composto per una buona metà di austriaci, MMG 


bg 


della Westfilliga, 


dice (che il signor di Bodelschwing_ è stato fio 
tato ad. entrare. nel ministero e che ha chi 
tempo a riflettere ed ha, posto, delle condizioni 


— La Gazzetta del Reno, e 

















A = Fia, 
comparirà alla luce una disposizione per Pim 
minente reclutamento nell'Ungheria; nell’eseguitio 
vi si seguiranno le medesime misure che Meglio 


STRIA. — Viexsa, 22 rovembri 











composta di un commissario imperiale, del capo 
comune e del parroco del luogo, nonchè di due 
uomini di fiducia. La commissione di recluta- 
mento è composta di due uffiziali di stato-mag- 
giore e superiore, d’un impiegato militare, d’un 
medico civile e d’un medico militare, e dei mem- 
bri della commissione di coscrizione. ì 
Vienna, 23 novembre. — Quest” oggi è partito 
per Annover un corriere con dispacci per l’in- 
viato austriaco, general maggiore De Langenau. 
Jeri è arrivato da colà un corriere passando per 


Berlino, 





SOTTOSCRIZIONI 
a favore dei danneggiati Bresciani 
Corpo dei parrucchieri di Torino. 
Ancarani Tommaso Il. 2. Ariano Ignazio Il. 1. 
Arri Giuseppe ce. ‘75, Armitano Andrea Il. 1. 
Avanzino Alessandro cc, 50. Bachelli Giovanni Il. 
2. Bagnolo Giuseppe Il. 1. Barbanò Agostino ll. 
1, Barbero Luigi ce. 50. Baudino Carlo ll. 2. 
Bello Luigi cc. 80. Bersia Bernardo ll. 4. Bel- 
lingeri Eugenio Il. 1. Berrone Evasio cc. 40. Bi- 
ginelli Il. 4 ce, 20. Bianchi Giovanni ce. 80. Bi- 
nelli Luigi Il. 4. Borgogno Bartolomeo cc. 50. 
Borgido Giovanni cc. 50. Brunengo Lorenzo Il. 4. 
Bual Il, 1. Cerratto Francesco ce. 50. Cagnola 
Vincenzo Il. 4. Campri Giuseppe ce, 80. Campo- 
minosi Giuseppe Il. 1. Cappa Domenico e figli 
Il, 4. Carisio Pietro Il 4. Carpinelli 11. 1, Casalis 
Luigi Il, -1. Cavalotti Giuseppe Il. 4. Cerratto 
Giovanni ll. 1. Chiavero Francesco Il. 2. Clavario 
Pietro cc, 80. Clavario Luigi ce. 50. Cognachi I). 
1, Comini Giuseppe di Pavia Il. 1. Coppo 
genio Il: 1. Coppo Lorenzo Il. 1. Cornaglia Fran- 
cesco Il, 2. Cornaglia Michele Il. 1. Cornaglia 
Pietro Il, 2. Crosetti Lorenzo Il. 2. Davico Vin- 
cenzo Il. 1 ce. 20. Davico Giovanni ce. 50. Da- 
ziano Giorgio cc. 50. Degiovanni ce, 80, Delos 
Giuseppe cc. 20. Depero Giovanni Il. 1, Eliotti 
Vincenzo Il. 14. Fantino Angelo Il. 1 ce. 70. Fe- 
lix Carlo cc. 60. Ferrero Orazio cc, 50. Ferretti 
Paolo Il. 4. Filippi Francesco cc. 60. Finasso 
Pietro Il. 2, Fortino Motta ll. 4 cc. 20. Forte 
Michele Il. 4. Franchino Domenico cc. 60. Ga- 
gliano Pietro cc. 80. Galardi Il, 4. Gavarino Giu- 
seppe Il, 1 cc 20. Gentile Federico. ce. 20. Ger- 
lero Michele ec. 80. Ghio Pietro cc. 50. Giletti 
Giacinto! Il. 1. Giossi Emanuele ll. 1. Giraudi Il. 
1 ce. 50, Guazzotti Giovanni ll, 4 cc. 25, Liprandi 
Giovanni ce. 50. Lovera Giacomo Il, 2. Lovera 
Silvestro cc. 80. Lorea Giovanni ce, 40. Mairino 
Vincenzo Il. 2. Martellini Teodoro Il, 1. Margalli 
Giovanni ce. 40. Micheletti Federico cc. 50. Mo- 
schetti Francesco ll. 4. Musesti Pietro Il. 4 ce. 
60, Negri Angelo Il. 2. Novara Giovanni Il.4 ce. 60 
Ochetti Gio, cc.40, Oldrà ce. 40. Ovasso Fran. 
Pasio Giovanni ce, 30. Pavitto Il, 1. Pedro! 
vanni ll, 1. Podio Giovanni Il. 1. Pellagatti En- 
rico cc, 40. Prandi Michele Il. 1 cc. 50. Quaglia 
Vincenzo Il. 1 cc. 60. Remondino Angelo Il. 2. 
Renacco Giuseppe ll, 1. Rigo Giovanni cc. 80. 
Ronco Luigi cc. 40. Rostagno Il. 1. Rubino Se- 
bastiano ce. 80. Salla Giovanni ce, 80. Sampò 
Giovanni Il. 2. Savio Luigi Il. 1. Scagliotti Giu- 
seppe ce. 50. Scossena Il. 1. Scampino Carlo 
co, 40, Serra Giuseppe ce, 50, Solleri Paolo Il. 1. 
Spinardi Giuseppe cc. 60. Spinardi Giacinto Il. 2. 
Svender Il. 4 ce. 20. Tallone Pietro Il. 2. Vaj 
Giuliano Il, 1. Vallenza Valentino Il. 4. Vanetti 
Francesco cc, 40. Veneroni Antonio Il 2. Ver- 
celli ce, Viglierchio Alessandro Il 3. Villa 
Antonio II, 1, Ugo Pietro cc. 50. Zola Giuseppe 
ce. 30, Zola Alessandro 11, 4 ce. 50. Zola cc. 50. 
Luigi ce. 80. Spinardi Giovanni ce. 50. Ferrero 
Ignazio cc. 40. Mariano Luigi }l. 1. 
Totale L. 126 20. 
Pagato al sig. Ponzio per l’esazione L. 6 
Al tipografo per circolari fatte 6 
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Resta fondo netto per Brescia 
Totale L. 114 20. 
Sottoscrizioni presso il caffè Bernardi 
in Crescentino. 

Avv. Costamagna giudice Il: 2. D. Bozzi Gio. 
ll. 2, N, Corno Francesco Il. 1. Capitani Gio 
Antonio II. 4. D, Frassati Agostino Il. 1. Mad. 
Barvilis Il. 2, 1d. Gagliardino Luigia Il. 2, Id. Bot- 
tino Orsola nata Portiglia Il, 4, Bottino Giovanni 
Il. 1. Bernardi Giacomo Il. ji. D. Degaudenzi 
Giuseppe ]l, 4. Lupo Antonio Il. 2. D. Sordi 
Giuseppe II. 1. Pisanî Pietro commissario di guerra 
Il. 2. Barrilis Gesare Il. 2. D. Balducci Paolo Il. 
2. Avv. Rastaldi Secondo presidente ll. 2. Fer- 
raris Filippo Il. 1. Avv. Gallimberti Giuseppe ll. 
2. D. Genna Giacomo Il, 1. Daneo Pietro Il, 1. 
Rossignoli esattore Il 1. D, Bottazzi Pietro Il, 1, 
Gaffodio fratelli Il. 4 50. Degioanni Claudio ll. 
1. Montaguini Alessandro Il, i 50, Dott, Barella 
ll. 1, Conte Odetti Carlo Il, 2. D. Siccardi Lodo- 
vico Il. 4, Mad, Gallimberti Il. 2. Not. Buffa 
Giuseppe Il. 4, D. Piolatti Carlo Il. 1. Bottino 
Grizanti cent. 25, Brasso Carlo cent, 25. Pietra- 
grossa Giovanui Il, 1. Bosso Giovanni cent. 25: 
D. Ferraris Giuseppe preposto e vic, foraneo Il. 
2. Rigasso Melchiorre cent. 25; Corno Sebastiano 
N. 2. Faldella Carlo Il. 4. | Totale ll 52 

Più prodotto della serata teatrale 1). 64 85. 

È Totale gen: Il, 116 85. 
Dronero, 

Antonio Gio, Battista Cariolo sindaco. Il. 5. 
Tanocenti Giovanni notaio, segr. Il. 1. Rossi Ame- 
deo giudice Il. 4. Bongiovanni Alessandro cent. 
60. Eandi Giuliano vice-curato Il. 3. Felicita 
Rossi-Lajolo. I. 4. Sordi Filippo Il. 3. Isaia Gio- 
Manni Il 1, Santina Sordi nata Crespi Il. 1. Giu- 
Sali Savio il. 1. Battaglia Francesco Maria 1l;/1. 
Valle medico Il, 4 cent. 50, Marina Valle-Rossì 
Sent 50. Pietro Marchetti IL 1 50, Bernardi 
co ioAngelolI. 1. Bernardi-Battaglia Luigia 11.4. 
Siugali Vacsallo Il. 4. Demaria Pietro legatore 
VE cent. 50. Rovere Giorgio albergatore Il 

‘ ‘\overe Costanzo milite cent. 50. Caldo Giu- 
SePpe sacerdote Il, 20, Maero Napoleone ll. { 





IL RISORGIMENTO/GIORNALE: QUOTIDIANO 


Maero Luigia cent. 50. Giugali Segre Il. 1. Gal- 
liano Guglielmo cent. 30. Giordana Carlo Il. 1, 
Leldo Giovanni Il. 2. Menardi Agostino cent. 25. 
| Chiapello Bernardo notaio Il. 2. Chiapello Ste- 
fano sottotenente in aspettativa nel 18 reggimento 
Il. 2. Chiapello Teresa Il. 1. Chiapello Giacinta 
cent. 50. Bossi Giacomo Il. 1. Marianna Allodi- 
CardellinoI. 1. Pignatelli Gius. Leone Il. 2. cc. 50. 
Castellana Gio. Giacomo cent. 45. Chierico Gio. 
Battista Muttis cent. 45. Rodano Gio. giubilato 
cent. 50. Avv. Giovanni Maria Turbiglio Il. 2 50. 
Barbero e Fusta negozianti cent. 50. Ratto Giu- 
seppe cent. 50. Marianna Ferraris Il. 2. Teresa 
Ferraris Il. 2. Conte Paolo Bianchi di Castagnè 
Il. 2. Conte Alessandro Bianchi di Castagnè Il. 2. 
Barberis Eugenia-Sorsana Il. 1 20. Vedova Anna 
Aimar cent, 25, Serafina Marini Il. 2. Avvocato 
Garibaldi ll, 2. Teresa Chiesa cent. 80. Ferdi- 
nanda Armando Il, 4. Tholosan Gio. Claudio Il. 
1. Schiavi Filippo Il, 3. Antonio Vigna causidico 
| Il. 4. Famiglia Marengo Il. 1. Caterina Ghio 
modista Il, 1. Piasco fratelli 11, 1. Voli Giuseppe 
Il. 5. Giordana Paolo Il. 4, Contessa donna Ga- 
briella Craglio Il. 4. Regis Giovanni cent. 50. 
Abelle Giuseppe ll. 1 50. Isoardi Michele Il. 1. 
Brochiero Giovanni Il. 1. Soleri Gaudenzio Il. 1. 
Moschetti Teresa moglie cent. 50.. D. Sciandra 
ll. 2. Ellena Spirito Il. 1, Marino Tommaso cent. 
50. Rovera Giacomo Il. 1. Giordano flebotomo 
Il 4. Faccio Baldassare cent. 40. Notaio Giu- 
seppe Lombardi Il. 1. Conte Angelo Roascio Il. 
2. Dottore Bernardi Il. 1. Ghio Cecilia Il. 1. Av- 
vocato cavaliere Chiorando vice-sindaco Il. 5. 
Simondi Giuseppe capitano cent. 50. Manuel di 
S. Giovanni Il. 1 20. Isoardi Giovanni sacerdote 
Il. 1-50. D. Bernardi Giorgio Luigi Il. 1 25. 
Barbero Giovanni Battista cent. 25. Cecilia  Ba- 
ravalle Il. 1. D. Vassallo Domenico Il. 2. Vassallo 
Lucia cent. 50. Chiapello Catterina cent. 50. Bruno 
Giuseppe Il. 1. Savio sacerdote Alessandro Il. 1. 
La famiglia Genesio offre di cuore agli infelici 
Bresciani, al Comitato dei poveri preti, ed ai 
veri esuli Lombardi, tutti fratelli in G. C. la 
somma di lire trenta pagate, e divisibili in tre 
porzioni eguali Il. 30. Paolo Giusto Giorsetti: Il. 4. 
Avy. Cardellino Il, 2: Lavalle Giuseppe Il. 3. Vo- 
scardi Marco cent. 40. Chiappa Michele Il. 1. 
Ferrero Giacomo ‘lì. 1. Braida cav. Giovanni Il. 
5. Avv. Pascheri Accursio Il. 1. Annetta Ajmar 
nata Sarzanale Il, 4. Sperino Cesare Aug. Il. 5. 
Regerin D. Giuseppe e fratello Enrico Il. 4 50. 
Signorile Benedetta cent. 50. Navone professore 
cent. 50. Franzina Antonio cent. 50. Savio Pie- 
tro cent. 50. Maero Elisabetta vedova Il. 2. De- 
spai Giuseppe sottotenente in aspettativa ll. 3. 
Guglielmone Carlo Il. 4 20. Armando notaio cent. 
50. Abello Paolina ll. 2. Regis Luigi vicario ll. 
3 20. 'Gianti Il. 4. Pascheri Carlo ll. 1 20. Voli 
Giuseppe fu Chiaffredo ll. 3, Chiapella D. Gia- 
como Il. 1. Rosso Giacomo cent. 40. Giober- 
gia Simone. cent. 50. Bonetto Ant. sacerdote Il. 1. 
Ferrero Giacomo paroco Il, 1. Boscassi famiglia 
ll. 4. Pasero D. Luigi vicario 1]. 1. Malerba Fran- 
cesco ce. 50, Rossi Lorenzo ce. 80. Isabella Ma- 
rino Il. 1, 50. Rinaudo Pietro sindaco del Villar 

Costanzo Il. 1. Cavallo Pietro cc. 50. France- 
sco Fantini ce. 40. Biancone D. Giacomo ce. 80. 
Quaglia Il. 3. Acchiardo pristinaio ]l. 1. Chiapale 
Gio. Battista ce. 50. Avv. Giovanni Voli ll. 3. 
Massimo Costanzo cc. 60. Bertolotti Giacomo cc. 
50. Agnese Giuseppe cc. 50. Chiapello Giovanni 
consigliere 11, 1. Chiapello Gio. Battista capitano 
nella guardia nazionale Il. 1. Bertolotti D. Fran- 
cesco Il, 4, 60, Valle Felicita ce. 50. 

Totale Il. 229 60. 
Cuorgnè. 

Medico Signorelli ll. 3. Gauna Gio. impresario 
Il. 4. Grosso Luigi Il. 2. Perardi Gio. Battista in- 
sinuatore Il. 2. Ruatti Placido prev. ll. 1. Bertini 
Giuseppe Il. 1. Formento Domenico Il. 1, For- 
nengo Pietro Il, 4. Falciano Carlo ll. 1. Mana 
Gio, speziale Il. 2. Gaggiami Giuseppe Il, 1. Do- 
menico Negri fu Matteo Il. 5. Rossi Vincenzo II. 1. 
Affrua Carlo II. 1. Grosso Giuseppe geometra II. 1. 
Dina Gio. Lodovico Il. 1. Viglino Michele ll. 1. 
Mana capitano in ritiro ]l. 2. Baldoli avv. ll. 4. 
Thesia Vincenzo avv. Il. 4. Morgando Gius. ll, 1. 
Calvi esattore Il. 3. Obedi avv. Il. 2. Baldioli An- 
tonio Il. 1. Zuboglio not. Il. 4. Parigi Maurizio 
Il. 4, Rosignano causid. 11. 1. Deleani Il. 1. Pico 
Eugenio avv. Il. 1. D. Perero Il. 4. - Tot. Il. 46. 

Alba, 

Dacomo Giacinto Il. 4, Giuseppe Curlanza Il. {. 
Ferrari Gioanni ce. 50. Priore Vittorio ComoII. 1. 
Leonardi Carlo cc. 50. Gino Pietro ce. 50. Mo 
reno Federico Il. 1. Mermet Il, 4. Chiarla dott. 
IL 4. Prandi Giuseppe notaio Il. 2, N. N. ]l. 4. 
Negri Gio. Batt, Il. 14. Mangiardi caus, coll. Il. 1. 
Marchisio avv. Giacinto Il. 1, E. F. de Magistris 
Il. 4, Rocci maggiore Il. 4. Anselmi maggiore Il. 1. 
Cantamessa Sebastiano avv. Il. 1. Oliveri Nicolò 
avv. Il. 1: Martina notaio Giandomenico Il, 4. 
Vignolo Luigi. Il. 4. Botala medico ll. 4. Avv. 
Ria Giulio ll. 1. Giorgio Busca Il. 4. Gino Angelo 
furiere del 10 fant. Il 4 40. N. N. IL 4 50. 

Totale ll. 27 40. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
IL visconte Palmerston a lord Cowley. 
Ministero degli esteri, 24 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. dell’11 corrente 
relativo al linguaggio da voi tenuto intorno alla 
proposta, mediazione nelle cose dell'Alta Italia, 
debbo informare V. E. che ayete rettamente com- 
preso le intenzioni del governo di S. M. su quei 
punti; ma che naturalmente il governo di S. M. 
intende che la Lombardia separandosi dall’Austria 
ed unendosi al Piemonte debba addossarsi un'equa 
parte del debito pubblico austriaco. 
(Firmato) Parwenstox, 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston, 
Vienna, 16 settembre 1848. 
Secondo le istruzioni di Y. E. invitai nuova- 





-.| mente S. E. il baron Wessemberg a dichiarare 


in un modo officiale le ‘intenzioni. del governo 
imperiale ‘relativamente agli «ulteriori progressi 
della mediazione per stabilire la pace. 

Vidi il signor De la Cour ed egli convenne di 
spedire al baron Wessemberg una nota simile alla 
mia; del che informai lo stesso barone. 

(Firmato) Possoxsr. 
Il visconte Ponosnby al visconte Palmerston. 
Vienna, 17 settembre ‘1848. 

Non ho ancora ricevito da S. E. il barone 
Wessemberg riscontro” alla mia nota officiale in 
cui gli domandava una! risposta al governo di S. 
M. .ed al francese intorno alla mediazione ecc, 

Spero che V. E. mi Scuserà se pongo nuova- 
mente sotto i suoi occhi il vecchio progetto di 
porre sul trono di Lembardia o mettere in altro 
modo al governo di quella contrada ; un arci- 
duca. È 

Potete rammentare che ad Innspruck il signor 
De la Cour dissemi che il governo francese non 
era disposto, poco temipo innanzi al momento in 
cui mi parlava, ad opporre ostacoli ad'un arci- 
duca austriaco. Ù 

Penso che ora i francesi agirebbero prudente - 
mente accettando quel governo. Carlo Alberto il 
quale mise in campo’ la sua pretensione di di- 
ritto fondato sulla sua (elezione e la sostenne con 
argomenti paria quelli: ché forono addotti, sarà 
appena degno: di considerazione se non dal'lato 
della convenienza politica che non sembra esser- 
gli favorevole; però sarebbe bene liberarsene 
accettando gli austriaci come pegno di pace. 

Gli austriaci non posgono acconsentire ad una 
repubblica in Lombardia. Qui l'opinione è for- 
temenite dichiarata per ritenere a qualunque costò 
la Lombardia, 

Il credito austriaco va migliorando, il governo 
acquista forza e sarà forte abbastanza se esercita 
la sua legale autorità. 

Mi si dice che fuori di Vienna la popolazione 
generalmente parlando si cura poco delle quistioni 
agitate qua dentro dall'opposizione. 

Penso che l’impero austriaco risorga e l'antico 
potere ch’esso ebbe una volta sarà fra breve ri- 
stabilito anche per rispetto al militare. Parmi 
poco probabile che sia ‘permesso alla Dieta di 
Francoforte d’interveniré qua; spero nol potrà 
mai negli affari dell’Italia e della pace. Sarebbe 
una disgrazia ! (Firmato) Poxsowsy. 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 16 settembre 1848. 

Ho l’onore di accludere all’E. V. copia di una 
nota da me e dal sig. Sain-de-Bois-le-Comte di- 
retta a S, E. il baron di Perrone per informarlo 
della nostra intenzione di ricorrere al maresciallo 
Radetzky per ottenere una proroga dell’armisti- 
zio, în un colla copia della risposta che ci tra- 
smise il ministro degli affati esteri sardo. 

(Firmato) Asrncnomir. 
Sir R. Abercromby ed il' sig. dì Bois-le-Comte. 
al Baron di Perrone. 
Torino, 10 settembre 1848. 

I sottoscritti ministri plenipotenziarii di S. M. 
B. e della repubblica francese, hanno l'onore di 
far conoscere a S. E. il ministro degli affari esteri 
di S. M. Sarda essere loro intenzione di doman- 
dare a S.E. il maresciallò Radetzky, comandante 
delle truppe imperiali in Italia, la proroga dun 
mese all’armistizio conchiuso il 9 agosto tra le 
parti belligeranti. 

Essi si fondano su che avendo avuto luogo 
l'accettazione della mediazione per parte del go- 
verno di S. M. imperiale, e l’armistizio spirando 
il 20 settembre, non. rimarrebbe alle potenze 
mediatrici un tempo abbastanza lungo per seguitar 
quelle trattative che devono derivare dall’accet- 
tazione medesima, I sottoscritti sperano che il 
governo di S. M. Sarda non avrà alcuna ob- 
biezione ad opporre a questa domanda e profit- 
tano della circostanza per offrire ecc. 

(Firmato) Sa pe Bois Le Comre. R. Asencnomsr. 
Il Baron di Perrone a Sir R. Abercromby 
ed al signor dî Bois-le-Comte. 

Torino; 11 settembre 1848. 

Il sottoscritto ecc. ha ricevuto la nota che i 
ministri plenipoteoziarii di S. M, Bi e della re- 
pubblica francese gli fecero l’onore di serivergli 
in data del 10 corrente, per fargli conoscere che 
essendo loro intenzione di domandare a S, EVil 
maresciallo Radetzky la proroga d'un mese all’ar- 
mistizio conchiuso il 9 agosto, bramano sapere 
se il governo del Re won avrà alcuna obbiezione 
a fare a questa richiesta, 

Facendosi un premuroso dovere di . offrire di 
ministri d’Inghilterra edi, Francia sinceri ringra- 
ziamenti. per la loro.cortes&ofertayil.sottoseritto 
deve far loro osservare che il governo del Re, 
benchè informato da lord che l'Austria accettò 
la mediazione oflertagli dail loro governi, pur non- 
dimeno! ignora ancora se il gabinetto imperiale 
abbia acconsentito alle condizioni proposte quali 
esso stesso le accettò. In questo dubbio non po- 
trebbe sembrargli conveniente l’accordare al suo 
nemico una sì lunga tregua. 

D'altronde il modo oppressivo con cui i fun- 
zionarii austriaci pesano sulle popolazioni della 
Lombardia e, dei Ducati, e la poca ‘esattezza con 
cui adempiono. alle clausole‘ dell'armistizio, sono 
altre ragioni per non prendere l’iniziativa d’una 
determinazione; il cui risultamento sarebbé quello 
di vieppiù prolungare questo spiacevole stato di 
cose. 

Del rimanente la ripresa delle ostilità dovendo, 
secondo l’armistizio, esseré@nnunziata otto giorni 
| prima, il sottoscritto sì affretta a dare ai mini- 
stri d'Inghilterra e di Francia la. più positiva 
| certezza che il governo del Renon. denunzierà 
l'armistizio senza aver prima preso il loro parere 
ed essersi inteso su questo proposito per non 
disturbare il corso delle trattative intraprese 
| dalle potenze mediatri 
Il sottoscritto nuovamente esprimendo i senti- 
| menti di gratitudine del governo. di S. M.' pel 
| benevolo interessamento, di cui vede un pegno 
| nella mediazione dell'Inghilterra e della Francia, 











lascia d'altronde con fiducia al savio giudizio 
deì ministri di queste potenze di giudicare dei 
mezzi più efficaci per assicurare l’esito delle pra- 
tiche, e coglie ecc. 

Pel ministro segretario di Stato degli affari esteri, 
il presidente del consiglio C. Aurieri. 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 18 settembre 1848. 
Ho l'onore di trasmettere all’E. Y. copia d'una 
nota da me e dal sig. Sain-Bois-le-Comte, di- 
retta a S. E. il baron di Perrone, colla quale gli 
dirigevamo copia della risposta del maresciallo 
Radetrky alla nostra domanda di  prorogar per 
20 giorni l'armistizio; di quest'ultimo documento 
spedii copia allE. Y. col mio dispaccio dell’14 


corrente. (Firmato) R. Asircromev. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 27 novembre. 

Simond Giovanni Bettista Ginevra, negoziante, Roma. Cima 
Oscare, Milano, possidente, Milano. Varano D, Rodolfo Fer- 
rara, marchese, id. Long Cesare francese, negoziante , id. 
Piva Giorgio Ferrara, possidente, id. D'Erizzo Guido Svezia, 
id., id. Naville Emilio Ginevra, id., Ginevra, Somayloff-Pa- 
Alen Milano, contessa, Milano. 

Partiti il di27 novembre. 

Lochis Luigi Bergamo, conte’, id. Smith Enrico Porter Lon- 
dra, possidente, Parigi, Leyland Tommaso inglese, capita- 
no, Firenze. Pagliardiai Tito Londra, professore, Genova 
e Firenze. Madoni Carlo Brescia, botanico ; Milino. Svidér- 
guelk Francesco, Lione, negoziante, Firenze, da Parma. 


DECESSI del 26 novembre in Torino. 
N. di 
del 27"» 14. 
Dal 1 gennaio; totale N. 5188. 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonno, 29 novembre. — Ieri sera essendo ve- 
nuta S. M. la Regina"al ‘teatro Carignano fu ac- 
colta dal pubblico con ‘vivi applausi ; tutti gli 
sguardi erano a Lei rivolti e gli spettatori sì mo- 
stravano lietissimi della bontà con cui si com- 
piacque ringraziare e protrarre il suo intervento 
sino al termine dello spettacolo, 

Vi erano altresì le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Genova ed il principe di Savoia-Ca- 
rignano. 

Finexze, 25 novembre. — Leggesi nel Moni- 
tore Toscano. — Fino dal dì 5 novembre fu fir- 
mato in Firenze il trattato sulla formazione di 
una lega postale austro-italiana fra il ministro 
segretario di Stato al dipartimento degli affari 
esteri, senatore Andrea Corsini duca di Casigliano, 
e il barone di Hiigel, incaricato d'affari d'Austria, 
come pure un trattato speciale, fondato sopra 
basi assaî larghe sull’accedimento della Toscana 
alla medesima. 

Tanto l’uno che l’altro saranno pubblicati in 
intiero, tostochè ne saranno cambiate le rati- 
fiche. 

A mezzogiorno manca ancora il Corriere 
di Francia. 

Questa mattina non ci è pervenuto nissun 
giornale tedesco.. Anche i fogli di Vienna man- 
cano. 

La Gazzetta di Milano non reca neppure il 
solito bullettino della borsa di Vienna. 





FONDI PUBBLICI 
Genova 28 novembre. 

1848. 1 marzo e settembre 85 — 

1849 4 aprile e 1 ottobre. 85.574 

1850 1 gennaio e 4 luglio: 84 374 

4 00 ObI. 1854 1 gennaio e 1 luglio 970 — — 
41849 4 aprile e { ottobre 950 — — 

Azioni della Banca, 1600 — — 

Sconto per Genova e Torino Li 


50,0 


ANNO I. — TORINO 1850, 


BOLLETTINO 


Commerciale-Industriale 
e delle Strade Ferrate. 


Questo BottertiNo esce alsabbato di'ogni settimana 
— Si distribuisce in Torino da G. SERRA e C. librai 
in via Nuova. — Il Pnezzo D' Assomazione per l' intera 
annata (da ottobre 1850 a Lutto settembre 1851) è di 
lire 5 per Torino, e di lire 6 per la posta. — I gruppi; 
le lettere ecc. si diriggeranno franchi alla Direz. del 
Bollettino in Torino. 


Bonsi pi Pinici, 25 novembre. — I fon 
blici che si erano mantenuti con tanta feni 
da qualche giorno, sono oggi stati scossì dalle \ 
time nuove di Alemagna, non perchè le 
spondenze ed i giornali di Alemagna. re 
muovi fatti, ima perchè si teme che l’opposizia 
signora delle Camere prussiane, non costrin 
re a qualche passo disperato. Tutto dunque 
pende dal corpo legislativo. La discussione 
discorso in risposta al re ci farà meglio conosceli 
le sue intenzioni. La discussione, giusta i rega; 
lamenti della Camera, non potrà cominciaté 
prima dei 2 dicembre, dimodochè l’armistizi 
fra il governo e la rappresentanza nazionale dus 
rerà fino allora. Non si attende nulla di decisi 
prima di quel tempo. 

Alla borsa di Vienna ì fondi 


guerra, È 

A contanti, comparativamente ai corsi dì chi 
sura di ieri il 5 0/0 chiudesi con ribasso di 
cent, a 92, 20, ed il 3 0/0 con ribasso di.70 
a:57. L'antico imprestito di Piemonte senza è 
giamento da sabato a 972, 50; l’antico 5. 
piem, (c. R.) cadde da 83 a 82, 50. i 


STRADA FERRATA Be 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NÙVI.” 


CORSE DA TORINO A NOVI|| CORSE DA NOVI A TONINO. 


Spe Stazioni 


di partenza gup; 


Stazioni 


di partenza ‘Ant, | Ant. | Po. 


Novi 
Fragarolo 
Alessandria, 6 
Solero. 
Felizzano 
Cerro (*) 

gi Annone 

Asti 

8. Damiano 8 
i) Villafranca 8 
Dusino 9 
Valdichiesa 9 
Pessione 9 
Cambiano 9 


EREEIRE oO ti 36 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti ( 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar. in Novia 


CESERTE 


gore 
Cross 














AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronolate corse è stabilito un convo 
glio speciale pel servizio della. Posta da: Novi a 
Torino, il quale non si fermerà che alle segueni 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Novi ore 4 25 antimerid, 
Ù Alessandria » 4 58 (0) 
Ù Asti — a 5 55 . 
. Cambiano » 750 
» —. Moncalieri »,85 
Arrivo a Torino » 848 » 

Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viag» 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. | 

Tra Torino e Moncalleri sì faranno ne' giorni festivi con= 
vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volti com 
pubblici avvisi, 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì, 


S. NICCOLINI gerente. 


— INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole, di fr. 8 

e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. Be 3, 

Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2. Incenso prepa= 

vai; sacchetto di vicina kil. fr. 2, 50, 3,50 

€ 4, 50. Si esiga la segnatura 

dei Lombardi è Panel rega 4] 
In Torino dirigeîsi dal sig. Bussy all'ufficio di 

questo giornale, ed in Genova alla casa di come 

missione 7. Masera e Comp. Pas 





î pi 
Specifico delle febbri intermittenti: terzano. 
e quartane del dottore Ravizza. — Deposito. if 


Torino nella farmacia Barbié, sull'angolo di via” 
Nuova e piazza S. Carlo. î b 





Rieevono le associazioni gli uffizii î 
. Rie ciaz li delle R. poste, î 
librai dello Stato, gli editori A. P ta mpori 

‘ai dello Stato, » Pons e C. alla sta 
Bagiala; in Torino: POTE 

l accettano inserzioni, e specialmente quelle rel 
4 sserzioni, e. ‘ela 
live al commercio , industria od alle Slade vito 
come pure ‘avvisi mediante il correspettivo di cente: 
simi quindici per ogni riga di carattere del giorna 





Sono pubblicati i primi 9 numeri. 


Fare di 
produttivi; creare un Urgano 
dalle Strade Ferrate. rale fu 
del medesimo. 


ALLOGGIO DI 7 CAMERE 
Guernito*o non di mobili, da appigionare pel 
4 gennaio 4851. In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num. 4 piano nobile. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 50 novembre 1880 avrà luogo l'estrazione 
dell’imprestito del granducato di Baden. 

Vi saranno delle vincite di franchi 140,000. 
franchi 95,000, franchi 83,000, franchi 80,000, 
ecc. ese. La minor vincita è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Col- 
l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 
31 novembre. Un'azione vale 5. franchi; 6. azioni 25 
franchi; 14 azioni 50 francl:i, 30 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli. per 4 estrazioni 





consecutive. che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di | 


queste azioni vsle 20 franchi; (6 azioni valgono 100 fr. 
Le domande debbono essere. accompagnate da un 
biglietto di banca od effetti di commercio a vista sopra 
una città di Francia o del, Belgio. 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BU- 
GAERI fratelli a Bavoss (Belgio), ed iu Torino ai 
Gerente di questo giornale. 


questo giornaletto un mobitore di chiunque ha capit 
che promuovesse gl'interessi che 
lo scopo degli Editori, 


pn DIVI 
Ali, 0 tempo, o mezzi qualungne da rendere 
nascono dal Commercio, |dall' Industria e 
col pensiero di giovare nelle svariate occorrenze 


GRANDS et PETITS APPARTEMENTS ele=' 
gamment garnis au premier étage avec pension 
et table d'hòte. — Pour les reinseignements s'a- 
dresser aù bureau de la distribution du journal, 
E __-_I_i I li. 

DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa; 
tati od uniti da affittarsi al presente, elegant 


mente mobigliati. Divigersi all’uffizio di questo 
giornale. 





Teatri di questa sera. 
CABIGNANO. — La Vestale, opera sa 
NAZIONALE. — Si rappresenta l'opdt@o Zrnans, 

Musicz ; del, maestro Verdi, — prAppresenta- 
zione dei ginnastici inglesi Lewis e suo figlio Tom 
di 5 anni. ; 
| D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia francese 
recita, Trgi CR 
| SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi | 
| recita: Amori e gelosie di Meneghino Peccena, 
GERBINO. — La drammialica compagnia Dondini è | 
e Da i n 
Romignolì recita: Samuele Cocceio, con farsa. 
i 


Tip. FERRERO E FRANCO. 



































PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
— Un annio LL. 40. — Sci mesi LL. 22. — Tre mesi L 


Topi 
io L. 44.— Sdi mesi d., 24. — Tre me. 


Pnovisore— Uniinno. 





meso L. ‘7, frameo ai confini. -— Un sol Numero cent, 40. 
alla Direzione del Giornale IL Risofcimasto;:— Le insers 
anticipati, — l'manoseritti e le lettere von saranno restituiti, 





t: {8. — Yo mese 6; 

L. 13. Un mese L. 6.50, 
Iratis ed Fsrefoo Un anno Li 50: — Semestre. L. 97, — Trimestre. KE 50. = UN 
— Dirigersi franco di posta 
ni si pagano cent, 20 persriga 





RISORGIMENTO 


ee ———————_—_—_—_—_—exg FIR 


Torino, Martedì 


26 





Per Tonixo, sil'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli e pressoi 


librai. — Perle Provincie presso” glî uffici postali. — Livorno, all'emporio 
Firenze, Viesseut, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenzaQii 


e Lejolivet. — Londra, È 
bureau universe! d'antionces et d'abonnements, 24, Catherine S,t Strand: 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





Rolandi, libraio, 20, Bern ‘et. — William 





ovembre 4850. 





I signorirassociati al nostro. giornale , 
il cui abbonamento; scade con tutto il 
mesto dii movembre sono pregati a rinno- | 
warlo per tempo se non vogliono soffrire 
‘interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


Non abbiamp ancora intero il sunto della tornata 
iel 22 novembre dell'Assemblea nazionale di Francia: 
Ciò chbne leggiamo riguarda la diseussione “di un 
progetto di legge perun credito al governo di 600,000 
franchi, con Ip. scopo di fondare nelle città secondarie 
stabilimenti di bagni per gli operai. 

La spesa ili questa prima fondazione: toecherebbe i 

Lum Lioni circa, poiché si vable che lo Stato. con- 
per un solo terzo, i comuni apprestino gli al- 
tue terzi. Una proposta di quella natura doveva 
are In quistione di centralità che si riproduce 
Lealo Aspetti, e mom è mangatorehi riprovi la 
tendenza del governo a sostituirsi alla indu- 

la privata, anche nella somministrazione dei ha: 
“gni! Ul ministro di agricoltura e commercio ha deeli- 
Quito l'accusa, e sostenendo il progetto ricordava 
Mquanto (a poca nettezza degli operai abbia cantri- 
Ubiito a docimarne il numero durante la invasione del 
Wliolera. Il sig. Armand de, Melun ha riuscito a farsi 
applaudire dalla diritta e deridere dalla sinistra , de- 
“Scrivendo con frasi troppo perentorie, ed esagerando 
I l'influenza della nettezza sulla moralità, con dire a ca- 
* gion d'esempio » l'uomo che è pulito e che ha il suo 
bucato, non si permette azioni indegne, ecc. » Il pro 

getto fu adottato, e l'Assemblea avea già stabilito di 
tpussare alla, seconda deliberazione. al momento in eni 
chiude la nostra corrispondenza, 

Dobbiamo far plauso a quel corpo legislativo di 
Cuvere respinto comuna significante maggioranza la 
proposizione del signor de Castillon per un premio da 
accordarsi all'esportazione dei vini. Non ostante la pa- 
Lente assurdità del sistema delle prime, non mancano 
pubblici fogli che deplorano la decisione presa; tra 
| questi si può ascrivere la Gazelle de France. 

Lo stesso giornale ci parla di una recrudescenza di 
lo de'questori sul progetto ‘del commissariato spe- 
\diale di polizia che dovrebbe dipendere dall'uffizio del» 
l'Assemblea. Nel tempo stesso leggiamo che i rappre» 

























































Nel borzo S. Andréol, dipartimento dell'Ardéche, l'ar- 
desto di un individuo appartenente al processo di cor 
pirazione detta di Lione, aveva dato occasione a una 
immossa, Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi il 
annunziava che I' ordine era stato ristabilito , se- 
uestrati trecento-fucili, ed imprigionati diciassette in: 















idui 

jcesiche Metz, Thionvillo, Luneville, Sarreguemines 
rasburgo sono 4 punti in cui sarebbero ripartiti i 
0 nomini che si riuniscono per la frontiera nor 
Te che saranno comandati dal generale Baraguay* 
Millicrs. ‘ 
Ma stampa francese ci offre poco in questo giorno. 
otinmo tuttavia che il Moniteur dà una disdetta al 
institutionnel:sulla quistione tedesca per nota comu- 
aLo dal ininistro degli affari esteri , conforme a 
Ja già pubblicata sull'articolo della Patrie; e to. 
no da quest'ultimo foglio le parole con cui se ne 
igra. a 
lterta. — Londra, 20 novembre. — Il cardi 
Wisemann ha pubblicato il suo manifesto (ne 
tmo gli squarci i più essenziali nelle nostre colonne). 
ostallazione del cardinale si farà fra otto giorni a 
rle chiuse per evitare ogni commozione popolare. 
Morning Herald riferisce la dichiarazione della 
iù riguardo all'attuale erisi religiosa, ricavandola 
la relazione fattane dal dottore Jell nell'Assemblea 
ù Clemente. Sua, Maestà (da quanto riferì il sig, 
stata la prima a denuuziare l'usurpazione del 
sulla sua autorità, protestando a Sir Giorgio 
‘the come regina d'Inghilterra non l'avrebbe mai 
la, sapen:lo qual dovere, le imponga il titolo di 
defensor. Un indirizzo del foro inglese sulla que; 
religiosa è stato presentato alla regina. Le firr 
ommano a 747, fra le quali 46 membri del con+ 
lin della regina. ir 

fondi pubblici, frammezzo alle notizie contradit: 
ie degli affari di Germania, si mantengono sempre 










































dra, 21 novembr La maggior parte de- 
basciatori stranieri ‘si è recata a presentore 
omaggi al cardinale Wisemann. — L'effetto pro: 
[dal manifesto del cardinale non è dissimulato , 
e dui giornali che gli sono p versi; tutti lo 
ino combattendolo ciaseuno dal suo punto di 








i — Madrid, 18 novembre. = Il giorna!e del 
No; mimunziando il ritorno da Londra del signor 
ler rappresentante dei ditentori inglesi del ere- 
gnuolo ilice che il progetto di regolamento 
to sarà presentato nell'attuale sessione alle 
UntleSt essendo state accettate dai creditori inglesi le 
bisi ili tale progetto. 
lo stato di Brunswick ha dichiarato che non la- 
\Stlerebbe passare le truppe federali per andare nel- 
"l'Bolstein, e ha chiesto l'appoggio della Prussia con- 
cIro ogni eventuale violenza. 
_ Gredevasi a Berlino che il discorso del re sarebbe 
‘concepito in termini affatto concilianti. 
1 giornali delle altre provincie d'Italia sono come al 
‘solito privi di notizie di qualche interesse. 

















ll Monitore Toscano ha un decreto del granduca , 
eol quale il cavaliere Corlo Leonetti è dispensato dal- 
l'ufficio di gonfaloniere di Firenze, e surrogatogli il 
marchese Vincenzo Capponi. 





GIORNALI ITALIANI. 


La voce nel deserto ha un articolo intitolato: 
Il Discorso del Re di Piemonte che comincia con 


queste parole: 

Tutti dicono che noi siamo repubblicani, non è 
«Rbbene, repubblicani o no, la giornata di.ieri 
profondamente commossi. Alla; vista di un Re 
che ha sacri i suoî giuramenti, esi.circonda della sua 
iglia per partecipare con essa alle, patrie istitu 
zioni, alla vista di un popolo che si raccoglie in armi 
per onorare i suoi rappresentanti, che. nella persona 
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del Prizicipe fa plauso al sostenitore della libertà, che | 
in mezzo ai lutti dell'Europa e sbattuto ancorà' dalle 
proprie sventure, deponeja'piè del tricolore stendardo | 
le tetre cure; le. acerbe membrie, e si stringe in fra- 
terna concordia, nvi che siamo la schiuma dei dema- | 
goghi, ci siamo sentito il cuore inondato da insolita | 
dolce ese alcuno dei mostri avversarii.si fosse di- 
vertito a guardarci în volto, forse avrebbe sorpresa 
qualche lacrima che non era strappata dal dolore. 
Noi siano ancora sul matlino del libera vita, non al- 
biamo stampate ancora che deboli orme verso la po- 
litica rigenerazione; la tristé eredità del passato ci | 
pesa ancora sul capo come uma funesta condanda; ma | 
il primo’ passo è fatto, l'astro della libertà comifidia a 
splendere di non effimero raggio; e se noi non ci por 
nessimo custodî e difensori di quellà tenue favilla' di 
bene, che, Dio ci ha, concednta, noi. saremmo indegni 
della patria e traditori dei figli nostri. 

A proposito del. discorso della Corona, l'Opî- | 
nione dice: 

















Una mezza dvzzina d'individui, che molesta mente | 
satitolano.i rappresentanti i titta FRaropa, homo 
da Lundra diramato un loro proclama o manife 
è un pendant dei così detti discorsi della Corum: 
è un discorso della Corona, perchè i firmatori non | 
sono coronati, ma è un discorso della dittatir Î 
chè quelli quantunque repribblicani e democrati 
nemici del potere monarchico assoluto e non assoluto | 
assumono un tuono dittatorio e mon meno assoluto di 
quello di un ukase dell'imperatore Nicolò. 

Col loro manifesto quei, signori avvisano i popoli 
della Germania a non fidarsi del re di Prussi per la 
ragione che egli ‘opera di concerto coll'Austria ed in- 
tende finire con un tradimento come ha finito Carlo 
Alberto; ed. esortano, anzi comandano di non confidare 
non in loro, e nelle larghissime promesse che fanno 
di condurre un secolo di felicità da non invidiare il 
tanto decantato secolo di Saturno. I loro antecedenti 
sono i migliori garanti di quello che faranno nell’avve- 
nire; ed invero hanno già operato tante meraviglie, 
hanno accumulato già tanto bene sull'umanità, sono 
iuscite tanto prodigiosamente tutte le loro imprese 
Passate, sono tanto ragionevoli, tanto sensati, tanto 
Splendidi di sicurezza e di certissimo esito i loro di 
segni avvenire, che sarebbe la più pazza delle pazzie 
il voler minimamente dubitare delle Joro promesse. 

Dopo il discorso della dittatura repubblicana di 
Londra, ci viene sott'occhio il discorso della Corona 
pronunciato ieri dal Re di Sardegna nella nuova aper- 
tura del Parlamento, 

Le umili pretensioni di Vittorio Emanuele non si 
estendono a comandare all'universo mondo, ciò che si 
addice soltanto ad uomini più grandi e più potenti di 
lui; la sua parola non va oltre i suoi Stati; più modeste 
che nòn quelle degli illustri dittatori dell'Europa sono 
le sue promesse, ma in pari tempo ei si mostra al ri- 
stretto circolo dei suoi popoli con qualche maggiore 
abbondanza di fatti. « In ogni tempo, dice egli, l'im- 
* presa più degna dell'umanà virtù fu l'ordinare uno 
* Stato a ‘quella libertà che unicamente riposa so- 
* pra giuste leggi imparzialmento applicate ed uni 
* versalmente obbedite.» E questa appunto è la mas 
sima che si sono prefissa î più grandi legislatori, e 
l'eccellenza e prosperità dell'opera loro riuscì în pro- 
porzione, che la massima fu svolta più o meno bene. 
Tutti parlano di libertà, nissuno di leggi, come se la 
libertà putesse senza leggi sussistere, le leggi non sono 
liberali se non sono giuste, nè sono giuste se non sono 
imparziali. E finalmente uno Stato, per quanto larghe 
e popolari siano le sue furme governative, non potrà 
mai dirsi libero ove le sue leggi non siano uiversal- 
mente ubbidite. 

Pongasi pure una repubblica democratica, democra- 
Lissima fin che si vuole, se l'equità non regola, se una 
giustizia imparziale non domina, se tutte' le opinioni, 
se tutti gli interessì non sono egualmente tatelati, se 
una fazione numericamente piccola si appropria il po- 
tere e pretende imporre la sua volontà alla maggioranza 
quivi non vi.è libertà, ma dispotismo; colla sola diff'e- 
renza che se nelle monarchie assolute un solo è il de- 
Spota, in quella mal composta repubblica sono molti, 
il che forse è peggio. 

Ora la grand’opera a cui si attende da tre anni in 
Piemonte, è quella di stabilire una libertà fondata 
sopra la giustizia e l'imparzialità delle leggi, e tale che 
ogni classe di cittadini vi trovi il suo comodo nel go- 
derne, ed il suo interesse nel conservarlo: e convien 
credere che questo lavoro contenga un robusto prin- 
cipio in sè, se ha potuto resistere e prosperare a fronte 
di tanti rovesci. 

Questo principio secondo noi, consiste principalmente 
nella lealtà del Re e del suo governo, nella fedeltà con 
cui mantennero il Joro giuramento e nel coraggio che 
dimostrarono nel resistere al malo esempio di tanti vi- 
cini e lontani spergiuri, onde i cittadini hanno potuto 
finalmente convincersi della necessità di appoggiare 
un governo di buona fede, e del dovere di ricambiarlo 
con quella stessa confidenza che egli poneva in loro. 
Quindi il Re ha potulo dire con giusto orgoglio all'a- 
dunato suo Parlamento: « Proseguiamo nella ‘grande 
«opera; e sorga dal suolo italiano il nobile esempio 
« di un popolo il quale seppe pure, fra tanto lavoro 
* di distruzione, trovare animo e senno ad edificare. « 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Daily News ha un articolo sulle leggi pub- 
blicate nei tempi scorsi in Inghilterra contro le 
pretese. papali , e ‘specialmente sulla legge detta 
Praemunire. 

U cardinal Wiseman ed i suoi sedicenti suffraganei 
sono incorsi nella pena di Praemunire, La frase è sulle 
labbra di ognuno: che significa essa? 

L'origine e lo sviluppo di quella parte del nostro 
dritto fondamentale che prima della riforma costituiva 
la difesa principale del re è del popolo contro Je usur- 
pazioni del papato non è difficile a tracciare. Roma du- 
rante il regno dei Plantagenet, era all’apogeo della sua 
potenza politica. Anzi quasi tutta la cristianità occi- 
dentale riconosceva la sua spirituale sovranità. lmpe- 
ratori e re, città franche e fieri baroni si piegavano 
alla sua ambizione. i 

La rete della sottile sua politica stendevasi per tutte 
le terre e il feudalismo stesso inchinavasi sotto il peso 
della sua autorità. Come i feudì dipendevano dalla co- 
Tona, così dei regni disponevano gli arroganti succes- 
sorì di S. Pietro, Enrico Il non disdegnò di accettare 
da Adriano la signoria dell'Irlanda e il'suo figlio non 
ebbe vergogna-di fare una resa formale della corona a 
Innocenzo Lil e di ricuperarla mediante una rendita 



























































| rispose come si aspelta 





di mille marchi annui, Le corti ecclesiastiche pretende- 





vano un'assoluta indipendenza dal sindacato civile, e 


|-net le persone costituite vei sacri ordini esenzione da 


ogni, risponsabilitàg* tranne le loro speciali giurisdi- 
zioni. Immense rieehezze si accumulavano nelle mani 


ilel clero secolare @ regolare. La proprietà territoriale | 


ogni anno andava ad accrescere la quantità delle mani 
morte. Finalmente\ibenelizii e i ve: 





Roma. 

Ma la nazione, Ehe pazientemente aveva tollerato 
ogni altra avania ed ustrpazione , si’ rivoltò contro 
questa. Nel trentesimoquinto anno delregno di Edoardo 
1, fu promulgata una legge, che il Coke dichiara essere 
il fondamento di quell’ edifizio della libertà ecclesia= 


di 





| stica che doveva poi gradatamente elevarsi a tanta ec- 
| cellenza. Tuttavia! le Misposizioni di questo primitivo 


atto tornarono ineffieaeì al conseguimento dello scopo 


| ed una delle più gravi accuse che si fecero al malav- 
| venturato. Edoardo Il fa il permettere che si pubbli. 
| cassero nel regno le bielle romane per le collazioni dei 


beneficii èeclesiastivi: Ù suo successore si iravaglià in 
principioel suo regiibrati indurre la corte. papale a 
più ragionevoli consigli. Ma le sue richieste altro non 


| facevano che provocare muovi atti insolenti, e in ri- 


sposta alle 


ue rimostranze , gli si rammentò che la 
Francia ave 


recealemente piegato il capo innanzi al 
signore universale delle nazioni e che egual sommes: 
sione aveva fatta Vimperador di Germania. Edoardo HI 
‘a a lui, che quantunque tutti 
i principi e Stati si collegassero per mantenere questa 
usurpazione, egli ed4l suò popolo erano risoluti a ri- 
vendicare l'antica libertà dlel regno. Né fu questa una 
vana millanteria. Parecchi atti furono promulgati con 
cui dichiaravasi che qualsivoglia presentazione fatta 
da Roma a vescavadi o cure e tutti i preiesi atti con 
che conferivansi benefizii;a persone, sarebbero nulli e 
coloro che procacciassero odatcettasséro simili nomine 
soggetti a multa e prigione. 

Nel seguente regno la legge fu resa anche più stret- 
la. Stntrodussero clausule speciali contro la posses- 
sione di qualunque beneficio ecclesiastico da stranieri 
0 persone seltratte alla sudditanza del re e tutti i sud- 
diti della, corona che, avessero accettati benefizi per 
* provvisione estera », furono posti fuori della prote- 
zione della legge. Questi.atti furono denunziati a Roma 
come empii e scismatici, e minacce di scomunien fu- 
rono lanciate contro coloro chie s'attentassero ‘ai ese- 
guirli od nbbidirvi, Ma vin, quest'argomento tutti i 
Parlamenti furono concordi, e per l'atto 16 di Rie- 
cardo II, c..5, non solamente’ riconfermarono i prin- 
cipii più importanti fincorporati nei primitivi statuti, 
ma sancirono che chiunque «procacciasse a' Roma bol- 
le, processi, scomuniche,istrumenti od altre cose che 
riguardassero il re o:fosserolcontrarie alla sna corona 
e regno, e tutte le persona che gli aiutassero e soste- 
nessero, venissero posti fuori della protezione del re, 
si confiscassero i loro benî e terre, e si formasse con- 
tro loro il processo di premunire fucias. 

Quest'ultimo atto vien generalmente detto « lo sta- 
tuto di premanire» dalle parole con cui si procedeva 
cantro.i.violaiori della legge o dall'utunimità con-cui 
la nazione sostenne quella politics. Invano i preti ita- 
liani si travagliarono a farla abolire. Invano papa Eu- 
genio si arrogò il diritto di nominare un vescovo alla 
sede d'Ely: l'arcivescovo di Cantorbéry ricusò di con- 
sacrarlo ed altro ne venne insediato, cui il capitolo 
aveva scelto ed il ‘re approvato. Invano Martino V co- 
mandò. all'arcivescovo.di far d'ottenere l'abrogazione 
dell'atto 16 di Riccardo 1ly /U/ud ezeerabile statutum, 
come lo chiamava. Ricusando il primate di ottempi 
rare, lo volle sospendere dalle sue funzioni. L'univer- 
sità d'Ossonia, ambe le\camere del Parlamento ed il 
sovrano mandarono ambasciatori per placar il ponte- 
fice, e Ja lotta cessò per allora. 

Ai tempi dei Tudor furono promulgate parecchie 
severe leggi per assicurare la supremazia reale. Forse 
la più importante fu lo statuto 5 di Elisabetta, cap.1, 









































per cui il mantenere la giurisdizione spirituale di Roma | 


entro il regno venne considerato come un reato puni- 
bile Ja prima volta come:nei casi di premmnire, e la 
seconda come nei casì di alto tradimento. A questa he 
seguirono altre improntate dallo stesso spirito per at- 
tuare l'uniformità nel culto puliblico ecc. E quantun- 
que ai nostri giorni queste provvisioni siano state in 
prativa tennte come antiquate; non senza reiterate di- 
scussioni durante tre suecessive sessinni nel 1844, 1845 
e 1846, lord Lyndhurst e sir James Graham poterono 
indurre il Parlamento ad abrogare formalmente le 
barbare pene summentovate. Nè si abrogarono. gli 
stessi antichi statuti elre si vollero conservati come 
termini della costituzione politica nazionale, e gli 
amici della tolleranza furono paghi di veder abolite 
quelle eccessive ed impraticabili severità. 

L'atto di emancipazione del 1829 non distrusse, nè 
minorò la forza dî quegli statuti per cui i cattolici 
romani sono resi incapaci di goder benefizii nella 
chiesa’ stibilita (d'Inghilterra, Scozia ed Irlanda. Al 
contrario la sezione 16 riconosce esplicitamente e rin- 
vigorisce nei termini più ‘espliciti quelle disposizioni. 
Nè dopo si fece più nultain Parlamento che tenda ad 
affievolire quelle esclusioni. Le. rendite episcopali e 




















è 0 
capitolari, le decime, le offerte, le multe, i dritti ri- | 


mangono sicuri fino all’àltimo quattrino. E Il sovrano 


di questi regni può sempre sclamare nel linguaggio de’ | 


suoi antenati: « Nessun prete forestiero leverà decime 
o dritti ne' miei domini 





Quanto ai litoli ecclesiditici, devesi fare gran distin- 
zione fra quelli che implicano una giurisdizione ter- 
ritoriale e quelli che noù si riferiseono che al rispetto 
e'alla cortesia verso gl’individui. Sa ognuno, a cagion 
d'esempio, che il dott. Wiseman era da sette anni chia- 
mato da' suoi amici ed aderenti col titolo di vescovo 
e niuno sorse a tontestargli questo titolo , il quale 
non implicava usurpazione'di uffizio su altra persona, 
e non dava perciò ‘ad aleam motivo di Jagnanza: Nè 
alcun protestanle di temperato spirito si sarebbe in- 
quietato se i preti cattolici, i quali consideravano il 
dott. Wiseman come loFo capo spirituale, gli avesse 
dato, consenziente il Papa, il titolo di arcivescovo. In 
tutte queste materie , strettamente parlando , la na- 
zione non aveva nulla a fare, e non avrebbe perciò 
mai pensato a mischiarsene, Ma la bisogna è ben diversa 
quando Pio IX, sovrano estero, pretende colla propria 
autorità e volere creare una muova dignità territoriale 
entro il regno, unirvi una definita e speziale giurisdi- 
zione territoriale e conferire titolo e giurisdizione, 

MH dott. Wiseman non è nella contizione di un prete 
romano eletto ; ila' suoi confratelli per presiedere loro 
a Westminster. Egli pretende essere, per nomina ed ele- 


vadi della chiesa | 
nazionale venivano @tenpati dall’ insaziabile cupidigia | 








{tano d'Inghilterra. Questà è un'infrazione di Tegge 
| non solamente un’issunzione di stile clericale, un ti 
tolo dì qualunque grado; 


| Il Morning Chronicle ‘dei 21 novembre fa le 
seguenti riflessioni sulla quisipne tedesca : 

Quantunque il linguaggio pi@Mico delle. pratiche 
aperte fra la corte di Berlino e quella di Vienna, e la 
difficoltà di cominciare operazioni militari in questa 
Stagione abbiano dissipato il timore di una guerra im: 
mediata, noî mon possiamo assicurare ai nostri lettori 
una pronta soluzione, nè presentar loro, altra circo- 
stanza di buon augurio, che le conferenze libere a cui 
devono prender parte i rappresentanti dei diversi Stati 
della Confederazione. Basta una semplice ‘occhiata per 
iscorgere quali sono i pericoli che minacciano presen: 
temente l'Europa e quanto poco siasi fatto per_allon- 
tanarlo o attenuarlo; 
Da nna banda vediamo gli Stati dell’Alemagna bo- 
ale uniti fra lord ‘con vincoli di parentela e d'inte- 
ressi, formanti una lega fra loro apparente, ma id so- 
stanza, dipendenti dalla Prussia. Questa potenza; benchè 
giovane, comerregno, niel sistema europeo.è vigorosa 
per la sua nazionalità vivace e le guerresche sue isti 
tuzioni, ed aspira a guidare la schialta teutonica, so: 
stenuta dalla memoria di Federico il Grande e di Blu: 
cher. D'altra banda, nom ostante il tono alquanto rad: 
dolcito della corte di Vienna, le popolazioni austriache 
non sono guari più delle loro alleate inclinate’ alla 
pace, L'accrescimento sì rapidamente compiuto della 
forza armata e la predominanza dell'elemento militare 
nella società, uniti alla gelosia nazionale contro i Prus- 
siani, collegarono numerosi campioni presti ad ingag- 
giar battag 

In questo stato di cose, qual che sia il buon volere 
delle due potenze di terminare amichevolmente la dif 
ferenza, non saranno forse in grado di arrestare, lè 
tempesta. Quand'anche a’ diplomatici venisse fatto di 
concertarsi sopra un intervento nell’Assia e nell’IWol- 
steîn, eredlerassi che le popolazioni, use a considerare 
i movimenti popolari di questì Stati come il principio 
stesso del liberalismo tedesco o della supremazia prus- 
Siana, si terrebbero obbligati per la decisione  dellà 
conferenza libera ad abbandonare la causa cui sinorà 
difesero ? Le troppe che si manderebbero per eseguire 
le deliberazioni prese sarebbero riguardate come ne- 
mici esteri o strumenti di avversari politici, e non 
come soldati alemanni. Vuolsi infatti notare, che la 
stima ch'erasi da prima concepita per la Dieta di Fran- 
coforte si dileguò compiutamente, e gli avvenimenti 
ch'ebbero Iuogo negli ultimi due anni non contribui- 
rono molto ad aumentare il rispetto «ei popoli tede- 
schi per le stipulaziovi o ‘transazioni dei loro diploma- 
tici. Vedesi che questa gran quistione resta tutta a ri- 
solversi, non ostante l'intervento moralo dello ezar è 
il linguaggio conciliante attribuito alla corte di Vienna. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il Constitutionnel torna a metteré in campo la sua 
politica riguardo alla Prussia, e comincia comprendere 
che vhanno circostanze in cui i popoli:al pari dei s0- 
vrani hanno diritto ad essere suscettibili. 

« Noi certo non dissimulammo, così il Constitution 
nel, quanto insensata sarebbe e funesta una guerra 
per la Prussia ridotta a combattere i tre quarti. della 
Alemagna e di contenere il socialismo; v'ha però un 
sol caso in cui la guerra cesserebbe d'essere per la 
a un delitto e una follia, ed è quello in cui agli 
uomini di Stato prussiani non rimanesse altra scelta 
fra la guerra e l'obbrobrio. La pace, allora sarebbe se- 
riamente e giustamente compromessa se, oltre all'ab- 
bandono dei progetti che noi con tanta severità do- 
vemmo qualificare, si venisse domandare alla Prussia 
ciò che non può concedere, il suo onore. Non v'ha un 
cuore di patriota, uno spirito amico di libertà che 
oserehbe biasimare lo sdegno e la resistenza della 
Prussia se, in faccia al suo Parlamento riunito, ai suoi 
soldati così fieri della Joro magnifica organizzazione , 
in faccia al suo popolo armato si venisse ad offenderla 
in ciò che una nazione ha di più caro, od inquietarla 
per la sua esistenza. 









































( Corrispon denza del Risorgimento ) 
Roma, 20 novembre. 

Il partito fanatico, che in questa corte vor- 
| rebbe vedere subissato il Piemonte, è molto în- 
| dispettito perchè il vostro Parlamento non ha 
| fatta parola della vertenza con Roma. Questo 
partito sperava' discussioni acerbe, scandali, agi- 
tazione ed accrescimento di difficoltà, e siccome 
col vostro senno lo avete deluso, non sa darsi 
pace. 

Le voci di una mutazione nella segreteria di 
Stato sono cessate. Però si assicura che il car- 
dinale Antonelli avesse realmente chiesta la sua 
| demissione, ma che non sia stata accettata. Ora 
| le persone bene informate asseriscono clie esiste 
un poco di freddezza fra lui ed il Santo Padre, 
per questa ragione che .sua santità ha sottoposto 

















| ad una commissione l’esame delle leggi per la 
| nuova divisione dello Stato e per l'elezione dei 
municipii; leggi che erano state fatte sotto l’in- 
fluenza di Antonelli. Il Santo Padre si è laseiato 
persuadere da altri, che quelle leggi sono as- 
| surde ed ineseguibili. 

Questa mattina sono stato presente alli 
fessicne di fede, fatta a' piedi del cardinale Ria- 
rio dal vostro canonico Audisio, nominato pro- 
fessore di diritto naturale e canonico di $. Pie- 
tro. La funzione aveva l’aspetto piuttosto tristo. 
I giovani studenti presenti non oltrepassayano i 
150, e ciò non deve fare maraviglia, sapendosi 





pro- 


che gli studenti prima di essere ammessi al- 
l'università hanno dovato passire sotto una se- 
greta censura, la quale ha fatto motivo di esclu- 
sione non solo le opinioni politiche, e l'avere 
preso parte alla guerra d'indipendenza, ma an- 
che le opinioni e gli antecedenti dei padri. Suf- 
ficiente motivo di esclusione è stato per molti 
il semplice sospetto di nutrire opinioni liberali. 
Così una quantità di gioventù rimarrà oziosa e 
si getterà nelle sette. 

Un giudice, Bonelli, è stato in questi giorni 
sospeso dal suo officio per questo preciso titolo 
di avere dimostrato tendenze alle riforme liberali. 
Vedete in ciò che se il partito dominante potesse, 
sospenderebbe anche il Santo Padre, perchè cer- 




















































































Intanto il governo sa benissimo di essere st 
nito ed odiato. Prova che lo sa è questa Q@ 
sente il bisogno di fare guardare perfino i 68 
daveri de’suoi cagnotti dai birri e dai gendaiii 
Infatti, essendo morto l'avtocato Grazioli, presto, 
| dentelfllel tribunale di secreta censura, il go 
ha dovato farne ‘accompagnare ill cadavere ail 
chiesa di S. Lorenzo in Lucina da una decina 
birri ed altrettanti gendarmi, 
Circolano per Roma le cartelle dell’itmpresi 
Mazzini, che per renderle accettabili; al 
si souo divise in piccole frazioni, che tro 
acquirenti anche fra le donne. Questo è atto 
dispetto contro il governo. 33) 

Gli austriaci non hanno più guarnigione alal 
qua d'Ancona e Perugia, ed anche in quelle dle | 
città sono ridotti a picciol numero. Sono giunti è 
qui altri 1400 francesi, e saranno compiti î rége | 
gimenti in viodo di formare un effettivo di f 
uomini. 








(tt) 





(Corrispondenza del Riso 
Heidelbérg, 18 novembre! 

ll partito costituzionale qui si compiace molto; 
della leale e‘ferma condotta: del vostro governo, 
La povera Geruianja (non ha i conforti che) voi 
avete, perchè è dominata omai intieramente dallo 
spirito degli assolutisti. Noì abbiamo perduto già 
tutto quello che nel 1848 avevamo guadagnato? 
il governo di Baden presenta tuttogiorno leggi 
restrittive e compressive; e la Camera le accorda 
coll’intendimento; dice, di dar forza al governo, 
Ma in sostanza questo  sisteiua di compressione 
è outrance ci pone sopra ‘tn vulcano di pass 
sioni che è molto temibile nell’avvenires 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, 19 novembre 1850. 
Si parla sempre di pace, e si prepara sempre 
la guerra; Gli armamenti: seguitano;. la truppa, 
la landwer sono tutte molto ' accese di spirito 
guerriero, il quale è pure molto pronunciato nella 
popolazione. Pare certo che il signor Manteuffel 
si ritirerà dal gabinetto, e che l'influenza resterà 
ul signor Ladenberg, il quale è molto amico di 
Radowitz. Il principe Alberto è molto pronlit= 
ciato in favore dello spirito guerresco  che' sol- 
leva l’armata; e dicesi si dolga delle transazioni, 
e consigli resistenza. Intanto .il rifiuto del grane 
duca di Brunswick a lasciare il. passo pel suo 
Stato alle truppe federali per l’Holstein, è venuto 
a complicar di più la posizione, Vi è chi supe 
pone che alla fine di tutto questo, il re sì possa 
decidere ad abdicare. Se ciò avvenisse vi' sareb- 
bero probabilità di guerra, perchè. il principe 
Alberto, .a differenza del rey. è uno spirito molto 
risoluto. Frattanto' l'incertezza è gratide; 
rm ua 
TORINO, 25 novembre: 
I BILANCI. 
Oggi il ministero ha presentato alla Camera 
de'deputati i progetti di bilancio. 
I bilanci! Vi è egli un solo giornale’ nella 
stampa subalpina, un solo legislatore nelle'due 
Camere, un sol uomo iù tutto .il paese che non 
ne solleciti con caldissime istanze‘la discussione 
ed il voto? Nessuno certamente! Così noi spe= 
riamo con gran fondamento che saranno posti 
senza ritardo all'ordine del giorno. Basta che 
un sol partito, che.un sol uomo lo voglia senza 
reticenze e fini secondari; egli non; ha che a 
domandare, rimuovere le fragili difficoltà ehe 
potrebbero opporsi, rovesciare la responsabilità 
del ritardo su chiunque le opponga, e la, pub- 
blica opinione, giudice imparziàle , sperderà 
l’uomo, il partito, gl’interessi, che. oserebbero | 
fare una insensata e temeraria opposizione, — 
Discutere sopra ciò che non è controverso, di. 
mostrare ancora una volta genericamente Ja 
necessità de’bilanei sarebbe quindi opera per lo 
meno oziosa, Noi preferiamo indicare somma» 
riamente le ragioni speciali che ci determinano 
nell'attuale situazione de’nostri affari a bramare 
il compimento di questo atto importantissimo 
del.potere legislativo, tra le tante che. în poli 
tica prendono qualche volta la divisa del pub. 
blico bene. 
Dappoiclè è giusto che si sappia che in aleuni 
di quei paesi da cui fummo preceduti nelle We 
costituzionali , nel, campo de’ bilanci vennero” 
soventi volte a incontrarsi le spade de'partiti, 
Testo inesauribile di declamazioni e di ACCUSE, 
oggetto di segreti desiderii, di privato ambizioni 
di odi e di gelosie, essi prestavano occasione, 
a discutere tutte le politiche esterne, ad' inonie 
minare tulti:gliatti dell’interna amministrazione, 
ad esporre tutti i sistemi , a intavolare tutti i 
progetti, a combattere tutte le organazioni pos 
sibili. Alla immensa copia de’ privati intendi» 
menti corrispondeva in questo vastissimo campo 
la copia non meno grande degli infingimenti è 
de’pretesti filantropici. Ove forte è la spinta @ 
facile il travestimento, calcolate sopra un: gran 
numero di attori. Tale che attaccava il bilancio 
degli esteri aveva in mira una legazione, tale 
alîro che lo appoggiava aspirava a una sinecura; 
taluno pensava a rovesciare un ministero, quale 
che altro a ricomporlo ; abbiamo veduto. pro. 
prietarii del suolo campioni della contribuzione 
fondiaria, sotto l'apparente liberalità di'un sacri. 
fizio nascondere il voto di una protezione pei 
loro vini, al capitolo doganale, in cui credevano 
trovare il loro tornaconto; campioni delle porte 






































zione di un principe italiano, arcivescovo metropoli- 





tamente un giorno mostrò quelle tendenze. 





e finestre, proprietari. d’immensi edifizi,. prepa 





rarsi un argomento a favore de’dazi protettori. | 
Demosteni da piazza cercare un testo a facili 
Filippiche, socialisti e organatori del lavoro una 
materia da sperimentare pe'loro strani progetti; 
e forse mon mancarono partigiani di nemici are | 
mati che consigliavano con grande unzione di 
por giù le armi, pel povero popolo e per gli in- | 
teressi dell'agricoltura. 

A Dio non piaccia che ci si accusi di voler 
con queste reminiscenze fare imprudenti allu- 
sioni, quando tutti sentono nel nostro paese il 
bisogno di starsi concordi intorno a un potere 
riparatore e liberale. Noi ne decliniamo anti» 
cipatamente sin l'ombra del sospetto. Ricor. 
dammo cose a tutli note di estranie contrade, 
enon abbiamo risparmiato le tinte più scure 
onde allontanare ogni pensiero di un’applica- 
zione agli uomini politici del Piemonte, troppo 
nuovi ancora alla vita costituzionale, troppo pe- 
petrati della dignità legislativa di che li ha in- 
vestiti il recente Statuto, perchè il fastidio ge- 
neri l'abuso, o la delusione del bene consigli 
il male, Altronde non fu sinora seriamente di- 
scusso alcun complesso di bilanci, e se nella 
prima prova a cui ci accingiamo qualeuno verrà 
a prendere nel suo corpo la lancia che abbiamo 
mostrato, non condanni la nostra immobile 
mano, ma ne accusi se stesso. 

Dal canto nostro bramiamo la discussione del 
bilancio per ragioni così lealmente esplicite , 
che consegnandole alla pubblicità ci è caro di 
trovarci legati da un programma verso ì nostri 
concittadini, e non ci resta che ad invitarli a 
seguire passo a passo i giudizi che la discussione 
saprà suggerirci, per giudicare della nostra fer- 
mezza e franchezza di opinioni. 

E primieramente vogliamo i bilanci comé 
bilanci, quanto a dire come mezzo di vita e 
equilibrio nella pubblica amministrazione. Per 
potere trasformarsi bisogna vivere ; nessuno 
ci farà mai credere che nella società vi possa 
essere quello che non vi è mai nella natu- 
ra, cioè un intervallo tra due esistenze che 
non è l'una nè l’altra. Noi non comprendiamo 
il nulla; per noi nella società che multa i suoi 
ordini, non meno che nel rettile che muta la 
sua spoglia, l’azione del riorganizzare non può 
essere demolitrice di un ordine precedente, che 
quando il nuovo ordine è bello e fatto e già in 
funzione. Crediamo quindi fermamente che in- 
vece di un momento în cui nessun sislema è 
în vigore, ve ne è sempre uno nelle riforme 
in cui funzionano due sistemi, ed è l’ultimo 
dell'ordine che se ne va, ed il primo di quello 
che sopravviene. Quindi vi è un istante, e sì 
tenga bene in mente, in cuì tutte le riforme, 
anche quelle che si propongono la parsimonia, 
producono relativamente al bilancio un aumento 
di spesa. E questo, generalmente parlando, chè 
niuno è più di noi convinto della necessità di 
sopprimere inutili meccanismi immaginati a 
pura perdita di forze, e niuno più desidera che 
tuttavolta che il si possa siano immediatamente 
soppressi, Ma gli oratori del risparmio da noi 
ardentemente richiesto non si dilunghino di 
grazia dall’argomento della possibilità imme- 
diata. E' questo il criterio col quale noi li giùdi- 
cheremo ; è| questo il criterio col quale li giudi- 
cherà l’opinione sana e pratica [degli uomini 
esperti, Tuttavolta che una riforma nelle spese 
non! può farsi immediatamente, si prepari, si fac- 
gia il più presto che sia possibile; ma frattanto si 
viva, e le discussioni, i programmi, gli ‘episodi 
del riformabile non tolgano il corso al bilancio. 
Le facoltà dell’uffizio presidenziale possono qui 
essere di un grande giovamento, purchè vogl 
richiamare subito alla questione, invitando i 
membri del Parlamento a presentare formolati 
| progetti organici, per poi discutersi separa- 
tamente ne’ termini del regolamento. 

Il concetto ideale che noi ci facciamo del go- 
Verno e delle sue funzioni e il nostro tipo del 
perfetto civile in questo genere, è forse il più 
semplice che mai fosse in mente umana; ma 
non è dato così tosto raggiungerlo in una so- 
cietà immersa da capo a fondo nelle complica- 
zioni del passato. Ripeteremo un esempio, Tra 
mille, altra volta da noi citato, per concretare 
questo pensiero. Nulla di più semplice delle 
poche formole inalterabili di ragion civile in 
materia di acque correnti. Se la società fosse a 
fare, quelle regole sarebbero applicate da chiun- 
que. Ma nell'immensa complicazione di’ titoli 
che esiste, come dispensarsi dell’opera del giu- 
teconsulto?. Ogni giorno si fa un passo, pet 
solo. effetto della nuova legislazione civile, la 
cui mercè i dritti di proprietà e di uso si tra- 
Sormano senza violarsi; ma abolite sin d’ora 
in materia di acque le attribuzioni de’ tribu- 
nali, e i cittadini saranno giudicati come nelle 
Ttime istanze di un vicino cantone svizzero; 

Ci si conceda dunque il criterio dell'attualità | 
& della possibilità immediata nella. discussione | 
- riecsigto bilanci, e promettiamo nel 
Ca it scure. su tutto ciò che deve 

dl ssere secondi ad alcuno. 

Non occorre ag: 

Nuove imp 























giungere che le quistioni di 


vste e di più, equa distribuzione dei 
Pubblici pesi nella parte altiva del bilancio, co- 
me ogni altra riforma, ‘cadono’ sotto lo stesso 
enterio. Esse non meritano preferenza che in 
Quanto sono Je più importanti, 

Vogliamo in ‘secondo luogo ìl yoto de’ bilanci 





]L RISORGIMENTO 





come mezzo di credito esterno, non solamente 

finanziero, ma anche politico. Si è fatta ingiusta 

accusa a qualche onorevole membro della mag- 

gioranza, di avere talvolta ricordato l'equilibrio 

finanziero de’ lempi anteriori allo Statuto, ca- 

lunniandone l’intenzione come di un rimpianto 

o di undesiderio retrospettivo. Il plausibilissimo 

coraggio di far testimonianza di un fatto in- 

grato, era congiunto nell’onorevole membro ai 

voti più espliciti e alle proposizioni più ade- 

guate, perchè l'onore di quel fatto fosse tosto | 
aggiunto ai cento altri che fregiano il sistema 

rappresentativo. Noi aspiriamo a vederlo acqui. 

stato un tal fatto, e a soffocare in gola agli or-| 
gani della reazione quelle insipienti iattanze 

che ci giungono da qualche punto della Peni- | 
sola : iattanze illogiche, fondate sullo stolido | 
criterio post hoc ergo propter hoc, studiosa- | 
mente immemori de’ legami tra cause ed effetti, | 
delle oscene piaghe che copre il segreto dell’as- | 
solutismo, e de' caratteri distintivi del vero cre- 

dito e dell’effimera prosperità, ma pur iattanze 

che possono colpire il volgo, il quale imbecca 

dai ciarlatani, e non vede cogli occhi della 

mente. 

E se si vuole che facciamo anche una parte 
alle nostre simpatie : vogliamo infine la discus- 
sione de’ bilanci perchè la posizione di un go- 
verno che ha la nostra stima sia neltamente 
disegnata, poichè Ja stessa stima che abbiamo | 
degli uomini che consigliano la Corona non ci 
permette di sospettare che vogliano reggersi 
sui trampoli del provvisorio, dell’impreveduto, 
dell’ indefinito. Essi hanno desiderio di pro» 
gresso; e coscienza illuminata de’ mezzi e degli 
ostacoli; essi hanno voce per farsi udire; grazie 
ai benefizi della pubblicità, il paese è là per 
giudicarli. Senza tensione nè rilassatezza, in- 
capaci d’imporsi per abuso di condizioni favo- 
revoli che sarebbero demolite dall’abuso istesso, 
essi faranno e accetteranno tutto ciò che può 
farsi e accettarsi lealmente, conscienziosamente; 
non transigeranno giammai con le proprie’con- 
vinzioni. Il paese, illuminato dalla discussione, 
sarà giudice di tutto, e mercè la temperante sa- 
pienza di legislatori italiani vedremo ne’bilanci 
segnale le vie del governo , la misura della sua 
responsabilità , e la ragion dinamica di qual 
dicesi momento delle forze applicabili alle ri- 
forme ed al progresso, secondo il voto illumi- 
nato del Parlamento nazionale. 





GAMERA DEI DEPUTATI, 

L'installamento dell’ufficio di presidenza e la 
nomina della commissione del bilancio sono 
quest'oggi le sole operazioni compiute dalla 
Camera, 

Il presidente decano, cav. Bertini, nel ce- 
dere il seggio al presidente eletto, cav. Pinelli, 
accomiatavasi con brevi ma savie ed acconcie 
parole, universalmente applaudile, accennando 
con molto senno ai lavori capitalissimi ai quali 
dovrà attendere con opera indefessa il Parla- 
mento ‘per mostrarsi degno della fiducia che 
Principe, e nazione hanno in esso riposta. 

Installato il nuovo ufficio, ìl presidente l'i- 
nelli consultava anzitutto la Camera se inten» 
desse nominare una commissione per redigere 
il progetto d'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona, 0 si preferisse di seguire il pre- 
cedente introdolto nella sessione anteriore, di 
affidar cioè questo incarico ad un solo deputato. 
E la Camera essendosi accostàta a quest’ultimo 
metodo, ei designava il vice-presidente cav. | 
Boncompagni. Î 


Nasceva quindi da un'altra. sua interroga- | 


zione una improvvisa discussione che facea | 
impiegare senza profitto alcuno alla Camera Lutto 
quasi il tempo della tornata, meno quello che 
occupava il ministro di finanze a leggere la | 
relazione generale sul bilancio atlivo e passivo 
del 1854. (V. il rendiconto). 


uffici, che poi nominassero ciascuno il suo com- 
missario ; Michelini volea-tante sotto-commis- 
sioni quanti i bilanci ; Farina tenea fermo al 
regolamento ed ai precedenti, insistendo per 
l'elezione in seno alla Camera; e questa opi- 
nione prevaleva, fissato però a 28 il numero dei 
membri. 

Mentre slavansi preparando le schede, tor- 
naya in capo la questione della discussione del 
nuovo regolamento. Avendo il presidente pro-| 
posto di porlo all'ordine del giorno per domani, 
opponevansi i deputati Walerio e Pescatore; il 
primo adduceva la necessità di occuparsi d'ur- 
genza delle leggi di finanza e di amministra- 
zione ; il secondo obbiettava che, essendosi 
quasi ammessa la massima che il passaggio da | 
una ad altra sessione ambulli i lavori non an- 
cora compiuti, non si potesse più, meno che 
altrimenti decidesse la Camera con apposita 
deliberazione, aver per sussistenti, nè la com- 
missione del regolamento, nè il progetto da essa | 
formulato. 

Cercava di schivare Ja prima. difficoltà il 
presidente, suggerendo*i distutesse per ora so- 
lamente il capo 6, come quello nel quale sta 
la parte essenziale della riforma proposta, E il 
Rosellini e il Torelli contrapponevano al depu- 
tato Pescatore che il regolamento essendo ma- 
teria che spetta esclusivamegte all'interno della 
Camera, potea quel progettg ritenersi tuttavia 
come valido, senza pregiudizio con ciò di votar 
i futuri sulle altre materie.| 

Ma diradandosi l'adunafza in mezzo alla in- 
decisione, finivasi col rimandare a domani la 
definizione della controvetsia. Domani imper- 
tanto si discuterà per sapere sopra di che si 
debba discutere. Ì 

Ci sia a questo propositb permessa mna breve 
osservazione : l’attuale regolamento della Ca- 
mera non è forse grandemente difettoso? Non 
sentesi forse universalmente il bisogno di rifor- 
marlo ? L'epoca e il modo istesso della sua 
adozione nol chiariscono forse all'evidenza ? 

Or bene : se ciò è, qual tempo meglio pro- 
pizio ed acconcio a tale discussione se non 
questi primi giorni, nei quali non essendovi altre 
materie in pronto, non sarebbe d’uopo aggior- 
nare altri studi ed altre déliberazioni per com- 
piere questa? La Camera! dei deputati vorrà 
mostrarsi men sollecita e men curante d’un 
buon regolamento interno, che non lo sia stato 
il Senato, il quale riformò) nelle ultime tornate 
di luglio, da cima a-fondo lil suo regolamento 
provvisorio ? : 

Attendiamo dalla deliberazione di domani la 
risposta al quesito, che questa volta non ‘sarà; 
speriamo, tacciato d’indisereto. 








1 numerì 267 e 268. del Corriere. Mercantile 
di Genova contengono un articolo intorno alla 
banca nazionale, che non può a meno di avere 
attirata l’attenzione di molti, sia per il credito 
che gode queli giornale, che per la natura del- 
l'argomento che trattò, 

Dopo aver premesso che lo stato florido ‘al 
quale giunse Ja banca, aveva superata la sua 
aspettativa, pose il dubbio che quella condizione 
fosse normale e si potesse chiamare duratura, e 
fatto argomento della sua tesì quel dubbio, ac- 
cumulò tali fatti ed addusse tali prove che qua- 
lora reggessero od a quelle sole si dovesse atte- 

il suo dubbio dovrebbe convertirsi. in 
za e forse ha fatto tal senso sopra più di 
un lettore. 











La banca è tale e sì importante stabilimento, 
ed interessa in così alto grado la prosperità pub- 
blica, e specialmente ‘in un paese come il no- 
stro che non fu mai avvezzato a vederla ope- 
rare sopra basi tanto larghe, che non sì deve 
lasciar in dubbio! nessano sopra qualunque ‘ag- 
gravio le-venga fatto, ed esso 0 devesi apputare o 
togliere se esiste, ovyero rettificare se venne fatto 
a torto. 

Noi crediamo che l’aggràvio fatto alla banca 
nazionale sia fatto a torto, epperò ci assumiamo 
l'impegno di rettificarlo con quella pacatezza, 





A termini dell'art. 59 del regolamento della 
Camera. sono in principio d’ogni sessione da | 
nominare due commissioni permanenti, dette | 
l'una di finanze, l’altra di agricoltura e coni- | 
mercio , le' quali” prevetitivamente denno stu- 
diare le leggi relative a questi rami della cosa | 
pubblica. Chiedeva pertanto il presidente alla | 
Camera se intendesse passare a queste nomine, | 
o se preferisse discutere fin d'ora il nuovo pro- | 
getto di regolamento, giacchè la Camera elet- 
liva si regge tuttavia col regolamento provv 
sorio, in fretta raccapezzato, traducendolo quasi 
letteralmevte dal francese, e votato quindi a 
passo di carica, per l'urgenza, al primo inau- 
gurarsi della rappresentanza nazionale. 

I deputati Malan e Michelini opponeansi ‘alla 
nomina delle due commissioni permanenti, 
dichiarandole superflue, ed affermando clie pes- 
sun servizio avessero reso per. l’addietro: di- 
fendevanle asserendo il contrario i deputati Fa- 
rina (Paolo) e Valerio (Lorenzo); ed infine, dopo 
un luogo incrocicchiarsi di argomenti ‘e di 
proposte, la Camera mantenea | osservanza | 
dell’antico regolamento, e decidea la nomina 
delle commissioni. 

Senonchè qui ricominciavano da capo Je di- 
scussioni sul modo di eleggere quella del ‘bi- 
lancio, e sul numero de’ suoi membri. Chi la | 
volea eleita dagli uffizi, e chi dalla Camera; | 
quale di 14, quale di 28 o più membri, Mel-| 








| 








della quale ci diede esempio lo stesso foglio che 
confutiamo. 

La critica contenuta. nell’auticolo sulla banca 
nazionale è diretta più specialmente alla sezione 
della banca sedente in Torino: Prendendo ad 
minare lu categoria portafoglio ed anticipa- 
zioni, trova, che la cifra degli impieghi fatti in 
questa categoria a Torino è assai maggiore con- 
tro l'usato. 

Non potendv analizzare questa categoria nelle 
sue parti che riguardano lo sconto e le antici- 
pazioni, perché accennata,solo complessivamente, 
stabilisce tuttavia che le operazioni nel secondo 
ramo superauo di gran lunga il primo, e ciò è 
noto, e ben lo sanno quanti vogliono procurarsi 
precise informazioni sulla materia: Posto così un 
fatio come base del ragiogamento, lo spiega c 
me la conseguenza di depositi di effetti pubblici 
fatti. in gran parte nella mira di aumentare il 
dividendo della banca, perchè ‘essendo’ avvenute 
molte vendite di dividendi, ‘che anzì salgono 
oltre il quadruplo del iimero' delle azioni, in- 
teressa di fatto alzare con ogni imézzo possibile. 
Da questo deduce che la prosperità della banca 
non è reale, ma basa sopra una causa passeg= 
giera e Îittizia, ed inoltre distoglie le operazioni 
della banca dal yero suo principale seopo che è lo 
sconto, per cui ne avviene una frequente inter- 
ruzione di questo, 
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Corriere Mercantile, perchè ponno esserè' ben 
molte le cause che obbligano i cittadini a dover 
ricorrere alla banca. 

Risoluti di voler appurare questi fatti che riposano 
sopra cifre, ci siamo recati alla banca, e ci siamo 
procurate le dovute informazioni, e sopra que- 
ste crediamo poter spiegare diversamente quei 
risultati: di quello. che fece iîl Corriere Mer- 
cantile. 

Abbiamo avuto sott'occhio il rendiconto della 
settimana che corse fra 1 14 ed il 16 novembre, 
l’ultimo conto che fu anche oggetto della cri- 
tica, ora risulta da esso che il portafoglio della 
sede di Torino fu 4 12 mil, di cambiali, 6 12 
di anticipazioni sopra fondì pubblici, e 600m. 
anticipazioni sopra sete, verghe e monete. Per ve- 
rità noi ci attendevano una proporzione ben mag- 
giore che quella che corre fra il 7 1/2 ed il 
4A. 

Tuttavia ammettiamo che la differenza è grande, 
ma si è sulla causa che produsse questa difle- 
renza che trovammo l'errore, Anzi tutto conviene 
rettificare il fatto asserito di una notevole e fre- 
quente interruzione nell'operazione di sconto. Ciò 
non ebbe luogo a Torino, ove dacchè lo sconto 
esiste non sì avverarono che tre o;quattro casì 
di assoluta mancanza di fondî, e lo sconto ebbe 
sempre la preferenza sulle anticipazioni; ed în 
fatti avendo presa per base la suddetta settimana, 
ne risultò che la sede di Torino spese 
1/11 9.bre L. 26m. per ant. e L. 67m, per sconto 


12 » 75m. (id. 0 42m id 

13 » 8i]m. id,» 72m id. 

14 » 50pn. id.» 137» id. 

15 @ 7Q mn cid. |» 28pin. id 

16 » 561. id» 731. id. 
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Papa: 


là grande ricerca de’capitali, che non si he 
dono mè sì concentrano in poche mani ; margi 
spandono in centinaia di frazioni , alimenti 
ogni genere di industrie. E 

Senza entrare în profezie sull’ avvenire 
banca allorquando sarà [levato il corso forzata 
de’ biglietti, nè occuparci più oltre del dividenda, 
cosa meramente secondaria , noi concluderemo) 
augurando alla banca ed al pubblico che posi 
quanto prima essere posta nel suo stato no ta 
male, poichè siamo convinti che n’avranno alia 
bidue vantaggio, e la banca inostrerà la sua so» 
lidità, dovuta anche alla sua retta amministraz4 
zione ;, cd il pubblico sarà una volta sollevata! 
dalla continua tassa che paga all’insaziabile avi 
dità de’cambisti. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 25 novembre. 
Presidenza d’età del cav, Beati. 
Somuario, Installazione dell'ufficio della presidenzi 
Formazione degli uffisi. Nomine di commissioni, 
La seduta è aperta alle ore 2, 
Sono proclamati questori il signor Valvassori 
197 voti, ed il signor Franchi con. 58 sopra T1 v 
tanti, E ql 
Bertini. Pria che io lasci il seggio pri l 
mi sia lecito rivolgere parole di ringraziamento ai 
giovani segretari per l’aiuto che mi prestarono, ed | 


ri della massima importanza, sarà per questi necessas 
rio molto zelo, assiduità e moderazione. To prego i sit 

gnori deputati a non ricusare ol attenuare l'opera 
loro, affinchè il paesé non abbia al esser deluso nel 
fiducia che esso ripose nella sua rappresentanza. (di 





Giorno per giorno quanto fu presentato allo 
sconto venne scontato, ed alle anticipazioni si 
applicarono i fondi che rimasero disponibili; che 
se questi superarono i primi , si fu perchè. non 
se ne presentarono în maggior numero allo sconta 
che pur aveva Ja preferenza; ed infatti vediamo 
il giorno 16 essere lo sconto superiore alle an- 
ticipazioni. Rettificata così 1° asserzione che dal 
lato della direzione in Torino si dia la prefe- 
renza agli impieghi in anticipazioni sopra depo- 
sito di fondi pubblici in confronto dello sconto; 
veniamo alla causa che può aver prodotto la 
straordinaria affluenza di questi effetti, pubblici. 
Per giudicare quanto poteva reggere l’asserzione 
di un deposito, diremo artificiale, cioè non pro- 
dotto da un vero bisogno, ma da una mira di 
far aumentare i dividendi, ci siamo informati 
del numero di questi depositi, ed abbiamo tro- 
vato che le distinte ossia dite cui appartengono 
salgono nulla meno che alla cifra di 900, il che 
darebbe una media per ogni deposito, di 7200. 
Sé la cifra dei deponenti ‘fosse stata, minore} e 
nei parziali «depositi figurassero somme assai 
forti, avremmo scorta la possibilità di quell’o- 
perazione , poichè ‘è possibile che 10, 20, 30 si 
uniscano per fare simili giuochi, ma che questo 
possa andare a centinaia e sopra una piazza nuova 
a simili speculazioni come la nostra, è cosa im- 
possibile. Si noti poi che la cifra di 900, quando 
pure rimanesse la stessa per una settimana in- 
leta, non è più rappresentata dai medesimi în- 
dividui; che si cambiano come una vera ruota con- 
tinua, quindi converrebbe ammettere una specie 
di congiura universale per far alzare questi di- 
videndi; ma di questa congiura si dovrebbe pur 
saperne qualche cosa: eppure nessuno ne sa 
nulla, per Ja ragione che non esiste. 

La vera causa per la quale la sede di Torino 
fa'sì grandi affari in quel ramo, si.è che non 
solo nel commercio di Torino, ma anche nelle 
classi dei privati proprietari e possidenti si è de- 
stato uno spirito di attività e di intraprendenza 
che nessuno avrebbe preveduto or sono due 
e siccome poi a Torino vi è una inassa 
di effetti pubblici iore forse d'assai a quella 
di Genova, ne asi e sì servono di questo 
inezzo per crearsi nuovi fondi a nuove specula- 
zioni ; il maggior numero dei deponenti non è di 
azionisti della, banca, per cui poco loro importa 
che il dividendo sia alto 0,basso;; e de'giuochi 
di borsa, se anche ne hanno sentito parlare, non 
ne hanno forse mai compresa la chiave; 

Del resto è un fatto che risulta dalle cifre 
delle due sedi della banca che il commercio di 
Torino mostra più confidenza nella banca che 
quello di Genova; la cifra dei depositi in conto 
corrente ne è la prova: e mentre è piccola a 
Genova în proporzione alla gran ricchezza della 
piazza, è fotte inverte a Torino, il che vuol'dire 
che banno trovato maggior sicurezza e comodo| 
nel versare i loro fondi alla medesima, con che 
favoriscono in pari teinpo ‘anche il commercio! 
Si fu effetto precisamente di questa maggiore| 
confidenza; per cui avvenne anche il caso chel 
gli speculatori a Torino comprarono a_ prefe- 
renza i dividendi , laddove quelli ‘di Genova li| 
vendettero. Ma anche questo non ‘avvenne în un | 
giorno; non fu effetto di intelligenza; ma di una 
opinione universale e dominante, che questa volta 
favorì gli speculatori torinesi. 


































vo! bene!). 

Invito il signor Pinelli ‘a venire ad occupare il seg: 
gio presidenziale, cui è chiamato dal voto della Ca; 
mera, e gli altri impiegati a prendere pure il posto. 
stato loro assegnato. È 

Il signor Pinelli sale il seggio presidenziale, ed 
esternata la sua gratitudine per Ja scelta fatta dell 
sua persona a presidente (ella Camera, si restringe 
far eco alle parole pronunziate dal signor Bertini re 
lativamente all'importanza dei lavori a trattarsi nell 
presente sessione, RAI 

Interroga poscia la Camera se voglia approvare Î 
verbali letti nelle ultime tornate della chiusa sessioni 
Osserva , che se questa approvazione in posteriori 
sessione può parere a prima vista irregolare, în ben 
maggior irregolarità cadrebbesi, ové si lasciassero 
tornate senza verbali approvati. 

La Camera approva i verbali. i 

Presidente dà lettura d'una lettera‘ del ministre 
degli interni, colla quale il medesimo, “dietro comur 
nicazione avutane dal ministro della guerra, fa nol 
alla Camera avere il Re collocato in ritiro’ l'aiutante 
maggiore Spinola, conferendogli e titolo e grado di | 
maggiore, per cui il sig. Spinola cessa dall'essere | 
deputato. 

Leggesi în seguito il solito sunto di petizioni, e se 
guendo l'ordine del giorno, procedesi alla tratta degli 
uffizi,'dei quali non essendo anedra eletti i presidenti 
e segretari, ne rimandiamo a domani la pubbli» 
cazione; d 

Ministro delle finanze. 

Signor 

Abbiamo l'onore di presentarvi, o signori, il bilan- 
cio generale dello Stato per l'anno 1854, ed il progetto — 
di legge per la relativa approvazione nell'esposta 
somma ‘od in quella chie verrà ammessa dal ‘Pare 
lamento. È 

Nell'adempiere a questo dovere noi ne sentiamo © 
tutta li gravità, e non possiamo dissimalarci, siccome 
l'assoluto bisogno, così anche le difficaltà dell'assestà= 
mento delle nostre fitanze, che tuttavia risentono 
conseguenze delle circo stanze straordinarie ‘in''eni 
il puese ha versuto, e sotto alcuni rispetti. vorsa 
tuttora. 

Noi speriamo però di superare, mediante il sap.etite 
concorsò del Parlamento, ‘ogni ostacolo, è di avi Wi 
la gestione economira a quel normale equilibrio +} 
lo scopo supremo'dei comuni nostri voti. Che se gravi 
bisogni stringono il pubblico erario, ron lievi risorse 
si possono attendere da una nazione fiorente e gene. 
rosa, che finora non fu chiamata a' rilevanti sgerifizi 
pecuniari, e che vi è da lunga mano prepirata, ben 
sentendo che la pubblica fortuna nom'si ristora defi- 
nitivamente col solo sussidio del credito; ma col mezzo 
di savi ordinamenti e di prudenti economie, e col'ben 
regolato concorso delle private fortunè a sostenére 
carichi dello Stato. 

A questi nuovi ordinamenti, a queste nuove risorse 
dell'erario il governo ha. rivolto già da tempo il 
pensiero. Già vari progetti di legge a; tale intento 
vi presentava nell'ora. chiusa sessione, più altri ve 
ne sottoporrà in quella che si apre; tutti insieme 
formeranno per così dire il supplemento al proposto 
bilancio. 

Quanto poi alle economie, già talune né furono pro» 
poste dai singoli dicasteri, ed altre confidiamo se ne 
potranno ottenere; da; una: più accurata disanima dei 
bilaneî. 























Spese orilinarie, 
Le spese ordinarie proposte dal’ mini 
bilanci del 1850 nella SAMI va I lire 
110,053,559. 26 vennero ridotte a lire 108,599. 428.78 
in causa delle’ modifibazioni introdotte dalla Camera 
nei bilanci dell’estero, dell'agricoltura e del commerciò, 
dei lavari pubblici, e dell'artiglieria. HM 
Nuove leggi però emanarono nel corso de 
sione, per cuii pesi orilinarii ‘dello Stito dovet 





Ila ses- 
terò su: 





Lungi da nòi l’approvare simili giuochi , noi 
li consideriamo come l’iinmoralità del commer: | 
cio, ed in questo conveniamo perfettamente col- 
l’autore dell’ articolo che combattiamo; ma a 
questa immoralità la, direzione della banca è to- 
talmente estranea; essa non può impedire che si 
giuochi sul dividendo delle proprie. azioni. più 
di quello che potrebbe fare ‘per giuochî ‘che 
prendessero per base il futuro reddito della:strada 
ferrata di Savigliano, Il suo dovere è quello ‘di 
favorire il cotnmercio, dando la preferenza allo 
sconto, e questo è un fatto provato; e dopo sod- 
disfatto questo dovere, essa deve dare i suoi 








Chiunque lesse l’asticolo; ben vede che la qui- 
slione non..si nel, chiarire il. fatto che le | 
anticipazioni sopra depositi superano di; grar | 
lunga gli impieghi in isconto; ana nel constatare | 











fondi nei limiti fissati da’ suoi regolamenti a 
quanti.si presentano, soddisfacendo ai requisiti.vo- 
luti dalla legge; non è sua colpa se allo sconto 
non si presentano maggiori somme; non può che 


lana chiedea si mandassero i bilanci ai singoli rca la ‘causa sia quella indicata nell'articolo del | provare soddisfazione nel: vedere dall'altra parte 


bire un notevole aumento. 
Le leggi del 1 febbraio e 12 luglio autorizàarono il 
governo a creare ed alienare una rendita in ‘complesso 
di dieci milioni di lire, da aggiungersi a quella del 42 
16 giugno 1849; e l’altra legge del 9 Juglio suddetto 
creò 18,000 obbligazioni dello Stato da alienarsi per 
l'estinzione del restante debito sui venti milioni dati a 
prestito dalla Banca di Genova alle finanze. Lannde il 
nostro debito pubblico si accrebbe di lire 13,080,000, 
di cui lire 10,720,000 pel pagamento delle nuove rene 
dite, e lire 2.560.000 per la relativa estinzione, © 
La legge del 16 marzo sanciva l'assegnamento di lité © 
500,000 annue a titolo di dovario a Sì M. la Regina (0 
vedova del magnanimo Carlo Alberto, e la le, de 











pot o, ge del TA 
aprile l'appannaggio di lire 500,000 a-favore di S.ATRE 
il duca di Genova. Altra legge del 18 di maggio, att 


crescendo il personale dei tribunali di prim 

zione, me aumentava la spesa di lire 52,300. 
Ritenute queste disposizioni di legge (non avuto 

guardo. alle economie che sì fossero per avvenli 
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potute pratieare su altre spese), la somma di lire | 
408,590,428 ZA come sopra comprese nel bilancio del | 
1850 doveva naturalmente elevarsi a lire 122,311,728 
‘75, Nel fallo essa è calcolata a lire 424,548,970 88 con | 
ulteriore numento di lire 2,207,250 15. 
Non è qui luògo di entrare a discorrere delle mag. 
gioni ‘spese che le singole amministrazioni hanno ere. | 
duto necessario di propori ciò si avrà campo nella | 
discussione dei bilanci speciali. Qui basterà osservare 





| che'talone di dette spese non sono che apparenti, e 


procedono dall'attuale sistema di contabilità, in forza 
‘el quale, molte essendo eil assai svatiate le categorie 
dlellé spese e vietati i trasporti dalle une alle altre, 





| ne consegue che per non correre pericolo di lasciarne 


alcune scoperte, e di dovere poi chiedere dei crediti 
pplementarii, si applicano a ciascuna di esse ad 
bontlante cautela alcune somme evei.tuali che non 
pre abbisognano. Ma se di tal guisa si accresce 
il computo apparente delle spese , aumentano poi in 
quale proporzione i residui attivi nei conti annuali. 
A questo difetto dell'attuale contabilità un altro se 
le aggiunge , e consiste in ciò che per molti anni si 
onservano negli spogli somme residue che, destinate 
per opere non poi eseguite, potrebbero in altro si- 
‘stema di conteggi costituire un'attività per l’anno sus- 
seguente. 

‘Tenendu conto, di questi due elementi, i prodotti 
bilanci potranno per avventura presentare delle dimi- 
“ nuzioni nella parle passiva ed un aumento nell’attiva;” 
il ministero non mancherà d'intraprendere in pro- 
lo gli octorrfenti stulti, i risuftamenti'deî' qualt 
fanno prontamente sottoposti alla!Camera, a cui sarà 
ta presentato un progetto di legge tendente a me- 
io coordinare Utuale sistema di contabilità colle 
muove istituzioni. 

Una speciale attenzione meriterebbero per la loro 
tità le spese della guerra, e dell'artiglieria, le quali 
si vedono calcolate fra le ordinarie nella somma di 
40,587,408, 87, quando nel 4847 si limitavano a 
inca 50) milioni. Ma senza parlare di alcuni migliora- 
menti di cui abbisognava l'artiglieria, il governo non 
aVi'ebbe potuto nelle attuali circostanze di Europa ri- 
olversi ad una rilevante diminuzione dell'esercito. 
Muando stanno da una parte i) desiderio di economie, 
8 dall'altra la dignità, e fors'anche la indipendenza 
della nazione, nessuno potrebbe esitare sulla scelta. 
Ben poteva desiderarsi di veder. distinta nei bilanci 
nella parte della spesa dell'esercito che risponde att 
piede ordinario di pace, da quella che si aggiunge 
straordinario aumento delle forze. militari , onde 
marsi un giusto concetto del bilancio normale , ed 
le spese ordinarie proporzionare le ordinarie risorse. 
tale separazione si diede luogo dopo la formazione 
bilancio, per cura del ministero della guerra, me- 
te una dettagliata relazione ;.e da essa risulterebbe 
le spese dell'esercito, ‘allorquando le circostanze 
‘metteranno di ridurlo allo stato normale , non vl- 
sseranno li sonìma: di circa 52 milioni. Anelie 
a relazione sarà sottoposta al Parlamento. 

er tal modò le spese ordinarie discenderebbero a 
116 milioni, nei quali però sono compresi vltre 












































Rendite ordinarie. 
rendite ordinarie pel 1851 sono calcolite in L. 
,540, 09, a cui aggiunte L. 249,666, 72 di ren- 
qualificate come straordinarie, si ba la somma 
plessiva di L. 88,522,206, 81. 
cuni rami dì rendita presentano un rilevante ac- 
imento in confronto dell'anno 1850, e fra questi 
ano precipuamente per L. 2,500,000 i maggiori 
Wotti della carta bollata e dell'insinuazione, dipen» 
ente dalla muova legge approvata nella scorsa 
ione. 
\ fronte però di tali aumenti si scorgono anche al- 
ie diminuzioni, fra le quali si calcola a L. {647,000 
more introito sulla posta-lettere, dipendentemente 
riforma testè sanzionata, In tal modo l'aumento 
iliyo si riduce a L. 1,958,069 86. 
{ilenute Je rendite ordinarie nell'uecennata somma 
tica 90 milioni di lire, e ritenute le spese ordina- 
la ridotta sonima, di 446 milioni, si avrebbe la 
bienza di circa 26 milioni, a cui dovrebbesi sup- 
ite con opportune economie e con nuove imposi- 


economie già si è toccato di sopra. Quanto ai 
tibuti il governo ebbe già a manifestarvi altre 
è i divisomenti a cui pensa attenersi. 

(per abbracciare nel riorditamento delle im» 
sù uti quei miglioramenti che i più accertati det- 
la scienza suggeriscono, e che la pratica ap- 
ione in altri paesi ha confermato. Ma non sa- 
ficcostarsi troppo di leggieri. a teoriche non 
ibbastanza dimostrate, ed a metodi non per 
nciti da una esperienza abbastanza lunga e 
. Si è richiesto più volte quale sia il sistema 
iuniza adottato dal ministero, e se intenda far con- 
di pubblici tributi proporzionatamente tuttele 
Psso lo intende di certo; ma si propone di 

niro i limiti di giustizia ed opportunità , e con 
îiezzi che l'esperienza ha sancito, anzichè di 
lnrarsi a prove difficili: e pericolose. 
dosi pertanto a questo sistema di prudente 
esso vi proponeva nella scorsa sessione di- 
getti di legge concernenti : Ù 7 
(Uh aumento dei diritti d'insinuazione e di 
+ Sca della tassa; sulle suceessioni. 
attivazione della tassa patente e commer- 
Impliazione di quella sulle professioni liberali. 
fastotale riforma della tassa personale emo 
+ 0 se vuolsi altrimenti, una tassa sugli affitti. 
ogetti di legge sul bollo ;o'sutlu insinuazione più 
ò sanciti dalla legislatura; Ja legge sulle succes- 
riprodotta con 


tevoli morlificazioni. Le ultime due dissopra accen- 





| tiîite dovra@no formare argomento delle vostre deli- 
jerazioni nella presente sessione, È 
1 maggiori introiti dipeadentemente! dè queste leggi 
i ritenere approssimativamente : 


corrente. È 
— Perlesuccessioni secon 


forma |. 0. na 
Perla tassa patenti, e professioni 


Devali (0.1 a (8,000,000 1 
Perla tassa mobiliare e personale » 4000000» 
Altre leggi ha preparatò il governo per l'introdu- 
zione «li nuove imposte, o per l'aumento e; migliora- 
elle attuali, Tali seno: 
LARA Un legge d'imposta sui capitali ipoteearii. 
2. Un aumento sull'imposta prediale in genere; 
5. Un'imposta speciale sui fabbricati. 
4, Il riordinamento delle gabelle abcensate 0 ian 
zio consumo da estendersi a tutto lo Stato. 
5. Una larga riforma delle tariffe doganali. Ì 
Alcuni di questi progetti già sono in pronto; © vi 


+ 2,000,000 











saranno presentati fra pochissimi giorni. Altri sono in | 


760 
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discussione presso il consiglio di Stato; l'ultito solo | 
si sla ancora elaborando presso il ministero. 

1 produtti che se ne possono sperare «sonosin via di | 
approssimazione : 

Perl'imposta sui capitali ipotecari in ragione di 
44 p400. 3 hi n L. 1,200,000 |» 

Per.Paumento dell'imposta predizle + 2,500,000 + 

Per l'imposta sui fabbricati circa. »,2,000,000% + 

Per le gabelle e le dogane non possiamo ancora in- | 
dicare alcuna somma. | 
A queste leggi propriamente d'imposte si devono 
aggiungere : 

1. Una legge sulle pensioni degli impiegati e la ri- 
ritenuta di una quota sui rispettivi soldi come fondo 
per le medesimeyche si calcola inycircaL. 500,000» 
2. L'alienazione di beni demaniali pel 

valore di... È È + 4,000,000 » 
Dal complesso di queste disposizioni (e non tenendo 
calcolo dell’alienazione dei beni demaniali e del mag: 
gior prodotto dell'insinuazione e bollo che già figura 
nel bilancio del 4851), le rendite annue dello Stato 
potranno essere aumentate di circa 47 milioni, oltre 
l'eventuale aumento conseguibile sulle gabelle e le 
dogane. 

Che se questa somma non basta ad equiparare l'at- 
Livo ed il passivo, la deficienza si renderà motto fieve, 
€ potrà facilmente esser tolta nei futuri bitinti. 

Spese straordinarie. 

Le spese slraordin:rie sono esposte 
nella somma complessiva di . «o L. 57,417,482 52 

"Nella somma anzidetta concorrono il 
debito d'indennità di guerra che ancora 
rimane a soddisfarsi in . . «La, 49,500,000 
ele opere di costruzione delle strade 














ferrate in... .. + + L. 27,967,295 45 
Gli altri rami vi concorrono in com- 
plesso per . . |... .. I. 9,860,18917 





Tra quest'ultime tengono luogo prin 
cipale ‘i lavori pubblici per L:'2,815,560/19; la guerra 
per I. 4,922,176 13; l'artiglieria per L. 2,582,586 61; 
e la marina per L. 1,293,684 33. 

Non omise il ministero anche dopo la compilazione 
dei bilanci di considerare se non fossero possibili al- 
cune economie sulle anzidette spese. E diffitti il mi- 
nistro dei lavori pubblici dichiarò di poter ridurre la 
spesa delle strade ferrate di L. 11,428,957,91, e quella 
delle altre opere pubbliche di L. 584,600, e tutto ciò 
senza che né, soffra alcun danno il pronto e regolare 
procedimento dei lavori che continueranno con tutta 
l’attività compatibile colle circostanze locali. 

Per tal modo Ja somma delle spese straordinarie del 
1851 discende a circa 45 milioni, a ‘tui sarebbero da 
aggiungersi 8 milioni circa, da dedursi ome sopra 
dal bilaneio ordinario della guerra. 

Se non che è da ritenersi che alti risparmi si po- 
tranno conseguire, massimamente sulle opere nuove, 
nelle ulteriori disamine dei bilanci. 

Deficienza. 

Dovremmo ora farvi conoscere, o signori, le nostre 
proposte sui mezzi di sopperire tanto alle spese straor- 
dinarie, quanto alla deficienza che fosse per avverarsi 
anche sulle ordinarie, nonostante le nuove leggi da 
Ulottatsi dome sbvra a sollievo del pubblico erario. 
‘Noi abbiamo però considerato che tali proposte sareb- 
bero premature, în quantochè esse dipendono dalla 
precisa misura délle spese che saranno definitivamente 
ammesse; nel bilaheiò passivo. 

Intanto alle spese straordinarie od altrimenti sprov- 
vedute dî fondì pel 1851 potrarino sopperire interinal- 
Mente i residui dell'anno 1850. 

Confidiamo anzi che non lievi somme residue pre- 
sentaa possano anche gli spogli degli anni precedenti, 
e.che una parte non tenue di questi rimaner possa in- 
teramente disponibile per essere cessato il. bisogno 
delle relative spese. 

Su di ciò si stanno istituendo diligenti ricerche, e 
la Camera sarà informata a suo tempo dei, risultati 
che se ne potranno otlehere, 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virrorio Exmanvete Il. ecc. ecc. 

Art. unico. È approvato il bilancio generale attivo 
e passivo per l'anno 1854, il quale ascende în totale 
quanto all'attivo a lire ollantotto milioni, cinquecento 
ventidue mila duecento sei, centesimi oltantuno, cioè 
per le rendite ordinarie L. 88,272,540 09 e per le 
rendite straordinarie L. 249,666 72: è riguardo al 
passivo a lire cento ottantun milioni, novecento tren- 
lusei mila, quattrocento cinquantatre, centesimi venti 
cioè per le spese ordinarie L. 124,518,970 88, e per 
le spese straordinarie L. 57,417,482 52. 

L'ordine del giorno reca Ja nomina delle varie com- 
missioni; prima fra le quali verrebbe quella dell’in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Presidente. Interroga la Camera se voglia a questo 
riguardo attenersi al regolamento, che all'art. 59 ri- 
chiede la' nomina d’ una commissione apposita, ovvero 
seguire il precedente stabilito nella nuova session 
dietro cui la presidenza nomina uno dei suoi membri 
incaricandolo della redazione dell'indirizzo. 

La Camera s'attiene al precedente della chiusa 
sessione. 

Il Presidente prega il vice-presidente Boncompagni 
a volersi incaricare della redazione dell'indirizzo. 

Verrebbe poscia la nomina delle commissioni per- 
manenti di finanze, di agricoltura e commercio. 

Malan osserva che nella scorsa sessione queste com- 
missioni non ebbero, mai a radunarsi, epperciò prega 
la Camera a volerne per ora differire la nomina sino 
a discusso il nuovo regolamento. 

Michelini confermando l'osservazione della non riu- 
nione di tali commissioni permanenti, propone se ne 
tralasci la nomina, 

Farina P. Mi rineresce dover dire che i preopi- 
nanti andarono errati nelle loro affermazioni. Nella 
scorsa sessione le commissioni ‘ di finanze, dî agricol- 
tura e commercio furono convocate ogni qual volta 
trattossi dell'esame di un relativo progetto di legge, 
ed esse presero sempre parle agli studi fatti dalla 
commissione appositamente, nominata, onde io credo 
la loro nomina essere necessa! " 

Valerio Appoggia Farina, principalmente per la 
considerazione che Ta sessione del 1851 sarà essen- 
zialmente finanziaria. ; 

Avigdor dice, che se nell'anno scorso ebbero tali 
commissioni poco lavoro, doversi a cause speciali, le 
quali non troveranno più luogo nella presente sessione, 
Perciò sostiene la nomina delle due commissioni per- 














manenti. 5 È 
Presidente. Propose il signor Malan la sospensione 


della nomina delle commissioni di finanze, d'agricol- 
tura e commercio sino a dopo seguita la discussione 
del nuovo regulamento. "STR 

La sua proposta contiene dunque due questioni, l'una 
Ja nomina delle commissioni, l'altra la discussione del 
regolamento. A questo proposito io farò osservare alla 
Camera, che sebbene precipua nostra cura debbano 
essere le leggi di finanza, tuttavia richiedendo esse 





‘preventivo studio, si conrerebbe pericolo che le\prime 





sedute fossero; vacue di lavoro; parmi quindi che se | 
non tutto il regolamento, potrebbesi diseutere il capo Î 
sesto del-comitato generale, il quale muta affatto V'e- | 
conomia del vecchio regolamento, cosicchè se questo | 
capo verrà adottato, sarà presto discusso e votato il 
rimanente; ove pui quel capo fosse rigettato, rimar- 
rebbe inutile la, discussione del rimanepte, perchè 
tutto informasi al vecchio tegolimento. 

Michelini osserva essere le Une questioni indipen- 
denti l'una dall'altra. i 

Malan dice di aver'appurito voluto accelerare li di- 
scussigne del regolamento. 

Balbo propone la' semplice discussione del capo 6 
del'regolàmento, perelié dall'adozione del medesimo 
spera molta utilità nell'esame delle leggi di finanza; 
poichè essendo Ja discussione delle medesime di lunga 
durata, saranno spesso, dilazionate ancora per man- 
canza del numero, legale, inconveniente cui pone ri- 
medio il capo sesto, 

Presidente. lo credeya:di dover prima consultare 
la Camera se intenda metter all'ordine del giorno la 
discussione del regolamento, interrogarla poscia del 
modo cor cui voglia proseguire tale discussione; tut- 
tavia chiederò se sia appoggiata la proposta del signor 
Balbo. 

È appoggiata, 








Tor) 


Pescatore. Esaminai nella scorsa sessione il regola 
mento, e se non erro, mentre la discussione potrebbe 
essere per alcuni lati aftelerata, per altri verrebbe 
anzi ritardata; ma quellò @lie maggiormente notaî si 
è che con esso grandemente ne verrebbe a scapitare 
la pubblicità delle tornate, perciò più seria che nou | 
appare si è la quistjone posta innanzi dalla proposta 
del signor Balbo. 

lo quindi direi che se il presidente vuole mettere 
all'ordine del giorno iti domani la discussione del re- 
golamento, lo faccia pure, poichè è nel suo diritto, 
ma intanto potrà ogni deputato avvertito venire a fare 
contro all'ordine del givrno quelle riflessioni che po- 
tranno esercitare influenza sul voto. E cio tanto più | 
riguardo alla proposta ili cominciare da non so quale 
capo 6.0 

Presidente. jl signorPeseatore attribuisce: alla pre- 
sidenza più Jirittì, che essa non abbia, poichè l'art. 
45 del regolamento dice chiaramente che il presidente 
stabilirà l'ora della tornata @; l'ordine del giorno per 
la medesima dopo consùltati i deputati ; ed è in con: 
formità di tal articolo che io consultava la Camera se 
volesse all'ordine del giorno la discussione del rego- 
lamento. E 








Farina. Debbe essere prima cosa a farsi quella che 
maggiormente preme, e per noi sono ora le leggi di 
finanze le più premurose; ma ‘alla’ discussione delle 
medesime sono necessarie le commissioni che bene le 
studlino ed esaminino, perciò eredo che la nomina di 
tale commissione debba precedere ogni altro lavoro. 

Poichè ho la parola notetò solo chela proposta del 
signor Balbo troverà fotse un incaglio insormontabile 
nella lettera dell'art: 55 dello statuto; non mi fermerò 
ora su ciò, e solo insisto.per la nomina delle com- 
missio) 

Valerio Lorenzo. Teme ehe la discussione del re- 
golamento, che darà luogo ‘a molte osservazioni per 
parte dei deputati, non venga di.troppo protratta, e 
rechi danno alla discussione delle leggi di finanze, Je 
quali debbono costituire il carattere della presente 
sessione, distinguendola dalla passata che fu più poli- 
Lica che finanziera. È 

Presidente. Tre sarehhero le proposte: 4.a quella 
del signor Malan, poscia quella del signor Balbo, terza 
quella del signor Farina. 

Melluna. Io non credo che si possa discutere una 
proposta 0 legge qualunque, quando non siavi chi la 
proponga e la sostenga. Il nuovo regolamento trovasi 
in tale c indizione, poiché la commissione che lo pre- 
sentava, ora per lachiusuta della sessione legalmente 
più non esiste, non può dunque nè produrlo, nè soste- 
nerlo. Appoggio quindi la proposta del signor Farina. 

Presidente. Savebbe questa una questione interna 
nella quale la Camera;avrebbe: libero .il.suo giudizio. 

Bolbo. Ritira la sua propo: 

È adottata quella del signor Farina 
Michelini propone ché Ja commissione sia divisa in 
ante sotto-commissioni di 7 membri quanti suno i mi- 
Leri e venga eletta negli uffizii. 

Egli dice: Mio intento ègche i lavori delle commis- 
sioni siano rapidi onde sì esca finalmente dal prov 
sorio, Approvati î bilanci del 51, usciremo del provvi- 
sorio; ma se nell’anno venturo nun approviamo quelli 
del 52, saremo nel provvisorio nuovamente. Una com- 
missione sola dovrebbe far tutto; se ne nominiamo 
parecchie, ognuna potrà lavorar p trattando cia- 
scuna solo gli affari d'uno! speciale «dicastero. Primo 
vantaggio satebbe, quella perciò di. risparmiar: tempo; 
in secondo luogo più deputati prenderanno cognizione 
del bilancio, il-che noù si può far ora, perchè i bi- 
lanci non vanno agli uffizii, come accade nelle altre 
proposte. Finalmente maggior numero di coloro che 
non sono impiegati faranno parte della commissione, 
la quale sarà perciò più indipendente. 

Presidente, La sua commissione sarebbe. composta 
di 70 membri (risa). 

Valerio L.-Appoggierei la proposta ol deputato 
Michelini se Ja modificasse: nel senso: che. i bilanci 
passassero agli uffizii,’e ciascun ufficio nominasse un 
commissario per formar la eòmmissione clie: ne rife- 
rirà alla Camera. 

Michelini. Non ho difficoltà ad aderire alla propo- 
sta ‘del signor Valerio. 

La proposta è appoggiala. 

Mellana. Credo che la commissione non idee essere 
maggiore di 14, perchè la' risponsabilità divisa fra 
molti è effimera. Il motivo per cni queste commis 
sioni del bilancio non poteffono sinora far molto si è 
perchè non poterono radunarsi nelle ore delle tor- 
nate. Non accadrà più questo inconveniente se il nu- 
mero sarà minore, perchè |allora la Camera potrà di- 
seutere anche senza l'interzento dei membri della 
commissione, 

Valerio Lorenzo combalte le ragioni del deputato 
Mellana, Si possono nomibare per ciascun bilancio 
delle speciali commissioni, onde ciascuna materia po- 
trebbe esser discussa da persone speciali, cd.il lavoro 
non si accumulerebbe, come già accadde. 

Farina Paolo. (time sono le intenzioni dei preo- 
pinanti, ma difficilmente eseguibili. Gli ufficii difficil- 
mente sono completi, e talyolta non poterone per que- 
sto motivo nominare le ©oMmissioni. Mi par quindi 
utile che la discussione venga già trita da una com- 
missione alla Camera. Insisto perciò sulla mia propo- 
stà ‘che sia nominata dalla Camera una commissione 
ilel bilancio, nel numero ch'essa creda più opportuno. 

Valerio insiste sulla sua propesta. 

Si mette a partito la proposta Michelini. Dopo prova 
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Presidente. Ora bisogha stabilite il miiero di che 
deve essere composta. 

La ‘proposta Mellana, clie ‘la commissidne sia solo 
composta di 14 membri, non è approvata. 

Michelinî propone che la commissione Sia composta 
di 28 membri. 

La sua proposta è approvata. 

Si estraggono à sorte î nomi degli serutatori, e 
sortono Spinola, Scapini, Pallieri, Antonini, Massa, 
Radiée. 

Presidente. Urederei bene che la Camera decidesse 
se domani vuole discater il nuovo regolamento. 

Pescatore. Ml deputato Mellana ha suscitata una 
grave quistione ; se sussista Lultavia Ja commissione 
del regolamento. O tutti i lavori dell'altra sessione 
sussistono 0 deyono considerarsi tulli come non aventi 
più forza. 

Presidente, La Camera può in una sessione appro- 
priarsi i lavori già fatti su materie di regolamento i 
terno. 

Rosellini. Si discusse già questa initeria e la Ca- 
merà decise che potesse trattire quelle 7matérie su 
cui vera già pronta una relazione, purchè precedesse 
una deliberazione. In questo caso non resterebbe che 
a stabilir il giorno. 

Torelli. Corre gran differenza tra Je proposte di 
legge che pet ‘aver vigore devono essere ‘approvate 
dall'altra Camera, e quelle che non sì riferistono che 
al nostro regolamento. Piopongo che la Camera passi 
alla discussione del'regolimento. 

Pescatore. Ammetto che la Camera possa ripren- 
dere i suoi lavori. Ma una proposta di questa natura 
è si importante da meritar disaniin: 

La discussione potrebbe necessitar venticinque o 
trenta giorni. ll'nostro' regolimento saviamente  ile- 
cise che le proposte pisshssero agli ulfizi. Decîderemo 
domani dopo maturà riflessione: la Camera vedrà se 
deve consacrar tanto tempo ad una pura materia di 
regolamento, Persisto nell'idea che il presidente la 
ponga all'ordine del giorno per dowani. 

Presidente. Porrò dunque all'ordine del giorno di 
domani la continuazione di questa discussione. 

(Bene! bene!) Invito i deputati a trovarsi domattina 
alle Al nei loro uffizi per la costituzione degli uffizi. 

Mantelli depone sul tavolo della presidenza un pro» 
getto di legge, 

1 deputati recimo le schedule contenenti i nomi dei 
membri della commissione di finanza, Jl numero di 
esse è 112, e vengono suggellate dal presidente per 
farsene lo spoglio alla sera. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4314. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torso. — Collegi elettorali. — Con decreti reali 
del 18 corrente sono riconvocati i tre seguenti 

Nizza, 1.0 collegio, vacante per le demissioni sporte 
dall'avv. Benedetto Bunico, è convocato per il giorno 
8 del prossimo, dicembre. — Occorrendo una seconda 
votazione, essa avrà luogo il dì 9. 

Savigliano e pCostigliole d' Asti, vacanti il primo 
per elezione annullata, il secondo per le demissioni 
aporte dal cav. Britannio di Sanmarzano, sono con- 
vocali per ìl giorno 15 del prossimo dicembre. — 0e- 
correndo una seconda votazione essa avrà luogo il 
giorno 17. 





























Virromo Emattere Eco, 

Il Senato e la Camera hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. È autorizzata la spesa di lire duecento cin- 
quantadue mila, quattrocento sessanta, centesimi 
cinquantaselte, che congiuntamente alla somma di 
L. 67,559, 43 ancora disponibili nello spoglio dell’anno 
1847 forma il complemento quella di L. 520 mila 
richiesta per l'incanalamento del torrente Gélon, e pel 
suo sbocco nel fiume Isère, mediante una galleria at- 
traverso il colle di Chamousset, 

Art. 2. Detta spesa di L, 252,400, 57 sarà stanziata 
ripartitamente per L. 75 mila in aumento alla catò 
goria.16, parte straordinaria del bilancio \dei lavori 
pubblici del corrente anno 1850, e per ogni rima- 
nente somma, visto l'esito. dell’ appalto dell'oper 
in quel medesimo bilancio pel venturo anno 1854. 

Art. 5: La somma di L. 30 mila, quota di concorso 
dei particolari e comuni interessati nell'eseguimento 
delle opere per l'incanalamento del Gélon, verrà ri- 
scossa ed incassata come prodotto casuale delle finanze 
quando ne sarà seguito il regolare ripartimento a 
norma delle leggi, in quel numero di rate che ver- 
ranno stabilite con nostro decreto, 

I ministri dei lavori pubblici e delle fininze sono 
incaricati, per ciò che a ciascheduno appartiene, dell’ 
esecuzione della presente legge, la quale, munita del 
sigillo dello Stato, sarà registrata nell' uffizio del con- 
trollo generale ,Spubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti del governo. 

Torino addi diciotto novembre 1850. 
Virrornio EwanurLE. 




















Paleocapa. 


Virromo EmaxusLe Eco. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segne : 

Art. 4. Le contribuzioni dirette destinate all'erario 
dello Stato in principale e centesimi addizionali sono 
definitivamente stabilite per l'annata mille ottocento 
cinquanta nella misura in èuî trovansi proposte nel 
bilancio del corrente esercizio. 

Art: 2. È fatta facoltà al governo' di riscuotere le 
tasse e le imposte dirette ed indirette, di smaltire i 
generi di privativa demaniale secondo le vigenti ta- 
rille, e di pagare le spese dello Stato relative al mese 
di dicembre del corrente. anno nella conformità, por- 
tata dalle leggi del ventinove gennaio, e del ventinove 
aprile mille ottocento cinquanta. 

Art. 3. Le stesse facoltà, di cui all'art. 2, della pré- 
sente legge, sono pure date al governo per il primo 
mese del venturo. esercizio mille ottocento cinquan- 
l'uno relativamente alle tasse, alle imposte, ai generi 
di privativa demaniale ; ed alle spese ordinarie relati- 
veal detto mese, è nella misùra del bilancio mille ot- 
tocento cinquanta. 

Art. 4. Provvisoriamente la riseossiong delle con- 
tribuzioni dirette sarà operata sui ruoli del prece 
dente anno, 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo, 

Dat. Torino li 23 nove nbre 1850. 

Vartorio EmAnvELE, Nigra. 

— Con R. decreti del 16 corrente mese; sulla 
proposta del ministro. dell'interno, ed'in confor- 
mità delle deliberazioni del consiglio dell’ordine, 
furono nominatì a’ cavalieri dell’ordine civile di 
Savoia i signori: Î 





e controprova non è appravata. a d 
È approvata la proposta*che la commissione sia no- 
minata direttamente-dalla Camera. 


Cavaliere Massimo d’Azeglio ,. presidente del 
consiglio, ministro degli affari esteri; 


Cavaliere Carlo Baudi di Vesme, senatore 
regno, membro della R. accademia delle scie 
e della deputazione di storia patria; 

Silvio Pellico”; 

Teologo Goffredo Casalis, professore di 
lettere ; 

Calleri Giuseppe Maria di Torino, e 

Parola Luigi, dottore în medicina; $ 

— Con decreti del 21 correnté furono confe 
mati a presidente del Senato del Regno : 

S. E, il sig. barone Giuseppe Manno; 

(A vice-presidenti i signori: 

Marchese Cesare Alfieri di Sostegno, ed avvo- 
cato Giacomo Plezza: kai 

— Ministero dell'istruzione pubblica. — Essen= 
dosi colla legge del 44 corrente: mese stabilita 
nella regia università di Torino una cattedra 
diritto pubblico esterno ed internazionale privat 
e dovendosi tosto procedere alla. nomina del 11 
tolarè della medesima, s’invitano tutti colorò che 
crederanno di potervi aspirare, ‘a presentare i 
rispettivi loro titoli;a questo ministero prima dell 
10 del prossimo mese di dicembre, acciò pos- 
sano essere sottoposti all'esame del consiglio su 
periore di pubblica istruzione, giusta l’art. 14 del 
R. decreto del 4 ottobre 1848. p 

Torino, il 24 novembre 1850,,., (G. Piem.). 

— Ispezione generale delle Regie Poste. —Le tare. | 
danze nella remissione delle lettere, che, talvolta oe: 
corrono presso gli uffizi di posta, e di cui sorgono ri- 
chiami, proverigono pure, ed il più sovente, da difetti 
d'indirizzo. Non passa giornò, che, ‘in conformità el 
l'articolo 7 del: regolamento, nun vengano daî vati 4 | 
uffizi di posta, direttamente:spedite al capo d'ammir ni 
nistrazione! di siffatte lettere o mancanti affatto d'in» si ne i 
dirizzo, o sull'indirizzo delle quali è ommesso il ni 
gnome del destinatario od il luogo di destinazioner IRE 

Succede ancora, e non raramente; che l'indirizzo ° 
lettere porti tale indlic:zione di luogo di destinazii 
la di cui denominazione a voce od in iscritto, in tu 
vd în parte identica, facéia sì che le Jettere medesil 
ricevano negli uffizi ii posta’ errohéo avviamente 
Sono tanti i nomi di paese aventi un'aggiùnto, il quale 
intralasciato nell'indirizzo di una lettera, è causa di ciò, 
Pecone unesempio: Diano- Diano Aretino» Diano Bo: 
rello - Diano Calderina » Diano Castello -Diano Ma 
rina - Diano San Pietro. Altri comuni vi sono «li idene 
tica 0 quasi identica denominazione i quali appartengo» 
no a diverso e lontano distretto, e talvolta perfino a 
verso Stato come: Nissa di mare e Nissa Monfer- 
rato- Montechiaro d'Acqui è Montechiaro d'Astî - 
Alessandria della Paglia è Alessandria d'Egitiò - | 
Livorno Vercelleso è Livorno Toscano. Portàdo idene 
tica denominazione quei di Baldissero, d'Alba, d'Iviaa 
e di Chieri; di Belvedere d'Asti, di Mondovì e di Nizza; 
di Cerreto di Tortona, d'Alba e d'Asti e più altri, La 
portano quasi identica quei di Montaldo e Montalto, 
di Villanova e Villanuova ece. Sarebbe troppo lunga 
e sovabbondante la numerszione. a ES 

Intenta dal canto suo a che il servizio proceda cont 
Viemmaggiore esaltezzae diligenza, l'amministrazione 
delle Poste si crede eziandio in dovere di richiamare 
la pubblica attenzione sulla necessità di che gl'indi- 
rizzi delle lettere siano fatti mai semprè colla ‘imds@ 
sima chiarezza e precisione e distinzione di nome edi 
luogo di destinazione. PERA 

— Oggi venne dal comando superiore della guardia |, 
nazionale pubblicato ìl seguente ; NT) 

ORDINE DEL GIORNO 24 NOVEMBRE 1850, > 
Militi e graduati ! N 

Incaricato da S. M. il Re, con vera soddisfazione io 
allempio al gradito ufficio di manifestarvi i sentimenti 
di benevolenza è di paterno alletto ch'egli nutre per 
voi tutti, oguora più lieto di vedere annoverato il di 
lui primogenito nelle filedi un corpo così benemerito | A 
della patria, e così degno del mandato; di cui d: 
nazione è investito. i gia 

Sì, o miei compagni, felice l'ottimo Sovrano difeom= 
tribuire al ben essere della nazione coll'incedere; fate 
mo in quella via di libertà che è vita.ai popoli, alta 
mente compreso dai servigi che voi. prestate. alla 
tria, non sulo ammira continào nelle ordinate vosî 
file il numeroso concorso, l'istruzione e la milita 
presenza, ma ben gli gode l'animo di vedere inalteral 
în tutti voi quella ferma volontà del bene! comun n 
che è pure la sua, e quella severa e dignitosi» cof= 
dotta che sino dal nascere di questa istituzione tanto — 
vi distingue ed è saldo appoggio al progfedire e sii 
solidarsi del nostro regime politico, Ai 

Compagni ! x ( 
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sciplina : vi sia il passato di guida all'avvenire; pro 
gredite concordi nell'adempimento dell'importante + 
stra missione, che sempre affettuoso e leale compagno 
mi avrete alla grand' opora che non invano la patria 
vi ha confidato. ù 


IL gen. comand. superiore Maregi 
Tonno , 25 novembre. — Teri il ministto. 
Spagna invitò a pranzo il consiglio dei mini 
edi presidenti delle due Camere. > 
La simpatia che sempre più si, manifesta trai 
governi costitazionali è" di Dian augurio, RNA 
Alcuni giornali nel riferire il manifesto Maze | 
ziniano di Londra omisero queste parole : A 
le roi de Prusse aura renouvelé | historie de. 
Charles-Albert ove sì insiste sempre sull’accusar 
il defunto Re di tradimento, mi. 
Noi facciatno questa osservazione affinchè l'in | 
dole del manifesto non produca altra impressione 
da quella che volle produrre. hp 
— Alcuni giornali -hauuo. affermato chevil 
Galletti di Bologna è stato impiegato in Sardegna 
dal nostro governo; Noi sappiamo le il sîgi Gale | 
letti ha avuto un impiego da una ‘compagnia in 
dustriale e non già dal governo. 
Gueuwe (provincia di Novara). — Il si 
deputato Cagnardi ha rimesso alla direzione 
Risorgimento Ja somma di Il. 37 50, frutti 
una sottoscrizione fatta in quel comune, a fi 
dei danneggiati di Brescia. Quanto prima | 
blicheremo; la lista dei. soscrittori, 9 
Casati. — Il giorno 18 corrente ebbe ti 
la seconda generale adunanza del comitàto 
dico-chirurgico-farmaceutico-veterinario del 
vincia,che giù ascende a 172 socii, per ar 
nire alla discussione dello statuto organico 
regolamento interno. per le sedute, 
— Riceviamo da Cagliari 12 novembre 4; 
seguenti notizie: SÈ 
La popolazione del comune di Sedilo (i), pros 





circa. 


(1) La popolazione ili questo comune è di 2,000 ati 
1 
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vincia di Oristano , esacerbata per le esazioni 
delle contribuzioni arretrate e subornata da per 
sone che godono di una influenza, si sollevava in 
massa irrompendo nella casa dell’ esattore, ove 


accorsa la stazione dei cavalleggieri composta dii 


otto individui, ne respingeva sulle prime gli ag- 
gressori. Ma sopraffatti dal numero € trincieratisi 
nel cortile vi si difendevano sino all'esaurimento 
delle loro munizioni ; indi minacciati di totale 
esterminio, avendo alcuni feriti di sasso alcapo, 
si aprirono coraggiosamente il passo col ‘com 
missario delle contribuzioni i quali smarritisi se 
ne ignora la sorte, 

Le autorità avuto avviso di questi fatti man- 
darono distaccamenti di fanteria e bersaglieri i 
quali uniti uniti a 60 cavalleggieri si portarono 
comandati dal maggiore dei cavaleggieri cavalier 
Serpi a Macomer e Pauli-Latino per comprimere 
la sommossa con un movimento combinato, 

Fu pure spedito sul luogo un delegato del ma- 
gistrato d’appello. 

Sperasi che le energiche e pronte misure prese 
dalle autorità riusciranno a far trionfare l'ordine 
ed a ristabilire la tranquillità compromessa. 


Cosenza, 10 novembre (Cart. del Costituz.). — 
Nel secolo d’illuminato incivilimento in cui vi- 
viamo, occorre spesso di dover osseryare presso 
di noi tali fatti che ci ricordano la storia dei 
tempi di barbarie e di feroci invasioni. Il gene- 
rale Nunziante, col pretesto di abbattere il bri- 
gantaggio in questa parte delle infelici Calabrie, 
minaccia di distruzione non solo le nostre vite, 
ma le proprietà ancora con un proclama e fe- 
roce. E che le sue minacce non debbano con- 
siderarsì come semplice spauracchio ce ne fanno 
fede ancora le rovine della casa Mosciano e le 
devastazioni di vari poderi appartenenti ad uo- 
mini moderatamente liberali. Ed affinchè sia noto 
universalmente con quanta buona fede il nostro 
umanissimo governo sì adopera a distruggere il 
brigantaggio, giova ricordare le fasi di questo da 
due anni in qua, 

Dopo gl’infausti avvenimenti del 15 maggio 1848 
in Napoli, e gli sconvolgimenti successivi delle 
Calabrie, che insorsero perchè vedevano mano- 
messa la costituzione, il governo appoggiato della 
reazione fece sorgere ed armò in queste province 
un branco di briganti perchè opprimessero ed 
assassinassero (come fecero) i liberali; spoglian- 
doli delle loro sostanze. In tal modo la reazione 
adoperavasi per rinnovar presso di noi le scene 
deplorabili della Gallizia, per ispaventare la bor- 
ghesia e punirla dell’aver desiderato liberali isti- 
tuzioni. E qui non starò a descrivere gli orrori 
commessi a danno e rovina dei liberali, poichè 
sono cose ormai notissime a tutti, 

Il numero di questi briganti cresceva sempre 
più col progredire della reazione; e siccome que- 
sta divenne ben tosto gigantesca, così il brigan- 
taggio prese in breve tali proporzioni da fare 
paura anche ai reazionari ed al governo stesso. 
In questo stato di cose fu di nuovo inviato Nun- 
ziante in Cosenza con pieni poteri, non già per 
distruggere totalmente il brigantaggio, ma per 
limitarne 1’ azione in modo che fosse bastevole 
solamente a tormentare ì liberali, riducendoli a 
disperate condizioni. Intanto ì primi atti di ri- 
gore adoperati dal Nunziante produssero sul bri- 
gantaggio un effetto maggiore di quello ch' egli 
voleva ottenerne, poichè molti briganti furono 
imprigionati e moltissimi tornarono a più miti 
abitudini, talmente che per breve tempo cessò 
il brigantaggio d'infestare queste nostre contrade. 

Or udite lo stratagemma della reazione per ri- 
mettere i briganti in grado di poter nuovamente 
inferocite su di noi, e dar pretesto al generale 
di vessare ferocemente chiunque non si mostri 
reazionario, — Il medico delle prigioni di Cosenza, 
dottor Gallucci; uomo onesto e moderatamente 
liberale, è stato destituito col. pretesto di non 
aver voluto firmare la notissima vituperevole pe- 
tizione, ed è stato surrogato da un tal Michele 
Lepiane, uomo ignoranti 
gnato di un certo Becardi di perduta fama, che 
molti sozzi servizi ha reso alla reazione. Questo 
sedicente medico, di accordo col nostro inten- 
dente Orazio Mazza, per motivi di supposta ma- 
lattia fece passare trentasei briganti dalle prigioni 
allo spedale, donde evasero prestamente e for- 
marono la banda , di ‘cui parlasi nel seguente 
strano proclama, il quale è riboccante d’ira che 
deve colpire i proprietari non reazionari sotto la 
apparenza di scagliarsi. contro i briganti. In tal 
Buisa il generale Nunziante aggiunge l’opera sua 
per opprimere e distruggere, non già il brigan- 
taggiò, ma i liberali e chiunque. non” parteggia 
per la reazione. 

Feco questo famoso proclama pubblicato anche 
dal giornale militare l'Araldo. 

* Se nel corso di un mese a contare dalla pubbli- 
* cazione del presente manifesto, tutti i guardiani ar- 
« mati dai proprietarii che sotto la loro risponsabilità 
* gli sono stati concessi, non renderanno qualche im- 
« portante servizio contro del brigantaggio, il signor 
» intendente ed il comandante della provincia ritire- 
«ranno da costoro i permessi e le armi, avendo di- 
* mostrato la esperienza negli scorsi mesi estivi, che i 
* medesimi, lungi dal concorrere alla distruzione di 
<« un piccolo avanzo di malviventi, hanno invece som» 
* ministrato tutto quello che hanno richiesto. Con tal 
I vile procedimento i proprietari di terre e di armenti 
* St sono resi immerilevoli di qualunque considera 
\ stone, ed è ben giusto che venissero oppressi da 
* Quei ladroni per la di cui distruzione il real governo 
* eroga ingenti somme (!), ed ove maî qualcheduno 
«tei proprietari suddetti giungesse a commettere la 
* Infamia di dar ricovero nel proprio tetto a quei ma- 
tI pravieni Sappia che io farò crollare la loro casa 

1 dalle fondamenta, oltre alle pene da me fulminate 


ti sol mio editto dei 24 gennaio corrente anno. 
* Cetico, 26 ottobre 1450. 


Il maresciallo di campo marchese Nunziante 


ESTERO. 
pi SRECIA. = Arexk, è novo 
Îl segnente sunto d'una corri; 
til ministro degli affari e 
Mina del sig. Trieupi a mini 
Mico a Londra: 


imo e reazionario, co- 


mbre. — La Speranza di 
spondenza tra il sig.[Wysé 
leri nell’oecasione della no- 
istro plenipotenziario elle- 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE; QUOTIDIANO 





i + Informato mediante una nota del sig. ministro 
| degli affari esteri della nomina d'un inviato della 
| Grecia a Londra, il mimstro inglese ricordò con un 
suo scritto che nel 1841 il Foreign-Office fece osser- 
vare al governo greco come il mantenere tale missione 
in Inghilterra fosse inutile e fiello stesso tempo ag- 
gravasse l’erario ellenico, dacchè la stessa Gran Bre- 
tagna aveva un rappresentante in Atene, col quale il 
governo suddetto poteva andare inteso riguardo a tutti 
i sudditi concernenti Je due corti; che il medesimo 
governo greco si arrese all'evidenza di questo motivo, 
revocando spontaneamente la missione in Inghilterra, 
e finalmente che non sì potrebbe giustifificare abba- 
stanza il ristabilimento di quella carica, atteso il dis- 
sesto del tesoro greco, che ha sospéso finora qualun- 
que pagamento degli arretrati degl'interessi e. della 
ammortizzazione del prestito garantito dalle tre po- 
tenze. 

Il sig. ministro degli affari esteri avendo attribuito 
probabilmente tale linguaggio al supposto malcontento 
destato nel jministro d'Inghilterra dalla nomina del 
sig. Tricupi, e considerando Je osservazioni del rap- 
presen:ante d'Inghilterra quale un'offesa alla dignità 
del governo greco, indirizzò a quello una seconda 
nota, colla quale egli sostenne che, il governo d'uno 
Stato indipendente ha il diritto d'inviare rappresen- 
tanti dovunque gli piaccia, e di accreditare a tal'uf- 
ficio qualsivoglia persona , senza che alcuna potenza 
sia autorizzata ad immischiarvisi; che d'altronde nel 
caso speciale, siffatta misura fu ritenuta necessaria 
attesochè il governo inglese pel corso di nove anni 
ricevette sempre malevole informazioni intorno agli 
affari del paese, dalle quali si Jasciò trarre in errore 
lord Palmerston, ricorrendo ultimamente a mezzi tali 
che furon lì lì per ridurre in rovina la Grecia. A que- 
sta seconda nola rispose il minis'ro britannico dichia- 
rando non aver inteso di esprimere veruna opinione 
riguardo alla persona nominata, non essendo il suo 
governo abituato ad immischiarsi nelle questioni in- 
dividuali, ma soltanto di rivolgere l'attenzione del 
gabinetto greco alle considerevoli spese che trae seco 
il tenere legazioni all'estero senza necessità di sorta 
e mentre la Grecia trovasi in sì critiche condizioni 
finanziarie. Il sig. Wyse aggiunse inoltre ch'egli si 
credette in dovere d'indirizzare alcune osservazioni 
în proposito, non già perchè le potenze estere abbian 
diritto d' intervenire negli affari interni degli altri 
paesi, ma perchè l'Inghilterra, come una delle potenze 
mallevadrici del prestito, è chiamata naturalmente ad 
esercitare un controllo sull'impiego delle sostanze 
di uno Stato che le deve parecchi milioni, gl'interessi 
e l'ammortizzazione dei quali non furon pagati da dieci 
anni. Finalmente per quanto riguarda lord Palmerston, 
il ministro inglese si limitò a dire non esser compe- 
tente a rispondere su ciò , ma spettare al nobile lord 
di valutare come conviensi le espressioni del ministre 
greco, 

Il ministro degli affari esteri diresse al sig. Wyse 
una terza nota, in cui dichiara aver veduto con pia- 
cere riconosciuto dal ministro inglese stesso il diritto 
del governo greco di spendere a piacer suo. 

Il ministro inglese rispose che nulla di ciò è detto 
nella sua nota, ricordando che il governo britannico 


verno greco, finchè questo non avrà soddisfatto gli 
impegni del prestito , e che questo diritto è formal 
mente consecrato dal $ 6 dell'art. 12del trattato 7 
maggio 1832, il quale reca che Ze prime rendite dello 
Stato saranno destinate , prima di qualunque altra 
spesa , al pagamento degl'interessi e dell'ammortiz- 
Sazione. 

Questo è il sunto delle note scambiate su tale pro- 
posito. » 

Anche il Secolo parla di questo carteggio diplo- 
matico, traendone occasione a dolersi delle rimostranze 
dell'ambasciatore inglese, ma principalmente a biasi- 
mare il governo greco. Il giornale la Settimana, ri- 
spondendo alla Speranza, cerca di provare che il mi- 
nistro degli affari esteri ‘usò ‘col sig. Wyse d'un lîn- 
guaggio energico e dignitoso, è difese fermamente la 
iMdipendenza dello Stato ellenico. 


FRANCIA. — Paxiot, 122 novembre. — Il Siè- 
cle pubblica la seguente lettera diretta all'esten- 
sore in capo del Moniteur du Soir dal generale 
Cavaignac: 

AI sig. estensore del Moniteur du Soir. 
Signor estensore, 

Mi viene comunicato il vostro articolo di questa 
sera. 

lo dò una pubblica smentita a chiunque pretendesse 
di aver inteso da me pronunciare una sola parola che 
non fosse piena del più profondo rispetto per la legge 
fondamentale del paese. 

lo dò pubblica smentita a chicchessia pretendesse 
d'avermi sentito dire direttamente direttamente , 
che io fossi disposto a porre l'affezion mia e lu mia 
spada a servizio di chi, dopo di avere giurato l'osser- 
vazione della costituzione del paese, accettasse una 
candidatura, una elezione. respinta da questa costitu- 
zione. 

Ricevete, signore, l'assicurazione della mia distinta 
stima, Generale Cavaronao, 

— Domani si raduneranno gli uffizi per no- 
minare la commissione incaricata dell'esame del 
progetto di chiamata dei 40,000 uomini. Varii 
deputati desiderano la comunicazione agli uflizi 
dei documenti relativi, 

Dicesi che il ministro dell'interno debba re- 
carsi domani presso la_commissione d'iniziativa 
per la discussione dell’affare relativo al commis- 
sariato di polizia, 

La commissione per l'esame dei progetti di 
legge relativi al riscatto delle azioni della com- 
paguia dei quattro canali e della compagnia del 
canale del Rodano e del Reno, nominò a pre- 
sidente il sig. Berryer ed il sig. Daru a segre- 
tario, 


ALEMAGNA. — Berumo, 20 novembre. —Se- 
condo la Gazz. di Spener le truppe austriache 
e bavaresi riunite nell’Assia elettorale fortnano 
un effettivo di 43,000 uomini; il corpo del ge- 
nerale Groeben non conta che 17 mila uomini, 


| quindi non è probabile che il governo voglia 


sacrificare queste truppe contro un avyersario 
forte del doppio. Dicesi che il conte!di Groeben 
abbia ricevuto ordine di ritirarsi, venendo attac- 
sato, sino a nuovo ordine. V'ha però motivo di 


| dubitare che un tal ordine gli sia stato trasmesso, 


attesochè la linea di demarcazione fissata in virtù 
di un armistizio non potrebbe essere varcata. 
— Leggesi nella Gazz: di Colonia: Sappiamo 
da fonte degna di fede che il governo di Brun- 
swick rifiuta formalinente di lasciar passare «sul 





suo territorio le truppe austriache ‘e. federali 


| nello Schleswig-Holstein, e che in caso di biso- 
| gno sì propone d’invocare la protezione della 
| Prussia che non gli potrebbe essere rifiutata. 

| —Il re aprirà in persona le Camere prussia- 
{ ne. Le ultime notizie lasciano prevedere che il 
| discorso del trono sarà conciliatissimo. 

— 1 fogli di Francoforte pubblicano una let- 
| tera che il re di Prussia ha indirizzato al signor 
di Radowitz immediatamente dopo il ritiro di 
questi. Eccola: 

« San-Souci il 5 9.bre 1850. 

Voi mi lasciaste non ha guari, e già io prendo 
la penna per indirizzarvi una parola di mestizia, 
di fedeltà e di speranza, Io firmai Ja vostra de- 
missione, e lo sa Iddio se io nol feci con ram- 
marico; ma ‘affezionato qual vi sono, feci più 
ancora per voi e vi encomiai dinanzi al consiglio 
dei ministri riunito a cagione della vostra do- 
manda di demissione, Questo dice tutto e spiega 
la mia posizione meglio che non si potrebbe fare 
con dei volumi. Io yi rendo i più vivi riagra- 
ziamenti per l’amministrazione vostra che fu la 
esecuzione perfetta ed intelligente de’ miei pen- 
samenti e del mio volere, che dal vostro sentire 
e dal voler vostro futono confortati, perchè iden- 
tici. Malgrado tutti il travagli, questa fu una bella 
epoca , un bell’istante del. viver mio, e quanto 
questo durî ne rendetò sempre grazie al Signore 
che noi entrambi riconosciamo, e in cui ripo- 
niamo la nostra speranza, 

Iddio vi guidi e ci ricongiunga presto. Sua 
pace vi prolegga e vi sostena fino al nostro ri- 
vederci. ] 

Questo è l'addio che a yoi indirizza il vostro 
amico e sempre mai fedele 

Feperico GuoLiELMO, 

La corrispondenza litogtafica di Parigi del 22 
ha dall’Alemagna le notizie seguenti: 

« Le notizie giunte quest'oggi dall’Assia elet- 
torale c'informano che lé truppe prussiane che 
occupano la città di Cassel avrebbero ricevuto 
da Berlino ordini tali ché parrebbero avere una 
tendenza bellic In fatti quelle truppe fecero 
un movimento d’avanzamento. Esse ayvicinaronsi 
a Fulda , doye trovasi il quartiere generale del 
principe della Tour e ‘fgxis, sebbene i negoziati 
tra le corti di Vienna e di Berlino seguano il 
loro corso; gli armamenti e i moyimenti delle 
truppe continuano dall'una e dall'altra parte. 
Parrebbe che s'intravedesse. Ja possibilità di un 
casus belli, prodotto da circostanze imprevedute. 
Il duca di Brunswik continua a difendere la causa 
dei ducati dello Schleswig-Holstein contro la Dieta 
germanica. ’\ 

Questo principe dichiarò formalmente ch'egli 
non lascierebbe punto passare sul suo territorio 
truppe federali che si recassero nei ducati, Sic- 


ha il diritto e il dovere di sorvegliar le spese del go- |%0€ .il duca fa ancor parte dell’ Unione prus- 


siana e potrebbe, în caso che le truppe federali 
volessero forzare il passo ,} invocare il soccorso 
del gabinetto di Berlino, il quale non potrebbe 
rifiutarglielo, tutto ciò potrebbe dar luogo ad una 
nuova complicazione. 

Bentiwo, 19 nov. — Armamento austriaco. 

Egli è certo che il dì 16 corrente alcuni ma- 
rescialli d’alloggio giunsero nei villaggi di fron- 
tiera dei distretti di Friedland e di Reichenberg, 
per preparare alloggi alle truppe che si aspet- 
tano da Praga, 

Verranno accantonati 16000 uomini nel primo 
distretto, e 50000 uomini verranno concentrati 
sulla frontiera di Prussia e di Sassonia, Risa e 
Zetain sono occupati da alcune centinaia d’uo- 
mini di fanteria. Dicesi che Strehia ed alcuni 
altri villaggi di frontiera di Sassonia dalla parte 
di Wurzen sieno pure occupati. 

Non è vero che truppe austriache sieno giunte 
a Pirma, nè che se ne aspettivo a Dresda. 

Bentiso 19. — Il consiglio dei ministri deliberò 
quest'oggi per l’ultima volta, intorno al pro- 
getto di legge concernente la libertà della stam- 
pa , il quale verrà sottomesso alle Camere ap- 
pena s’aprirà la sessione. 


VIAGGIATORI 


Arrivati îl di 23 novembre. 

Clément Felice, di Svizzera, negoziante, da Ciamberi, — Ta- 
gliabò Luigi, di Milano, possidente, da Milano.— Pagliardini 
Tito, di Londra, professore , da Parigi. — Caldesi Leonida, 
di Faenza, possidente, da Ginevra.—Leyland Tommaso, in 
glese, capitano, da Parigi-—Clavel Eugenio, di Vienna, pos- 
sidente, id. 








Partiti îl di 25 novembre. 

Levi Gabriele, di Venezia, negoziante, per Venezia, — Leruth 
Enrico, di Aachen, id. per Prassia. — Fouch Giacomo, di 
Alldorf, curato, per Alemagna, 

Arrivati il dì 24 novembre 

Gayel-Regordial Luigi, di S. Germain, negoziante, da Firenze. 
— De Crillon Prospero, di Parigi, possidente, da Parigi; — 
Stecrart Hocn Giacomo, inglese, possidente, da Roma: 

Partiti il dì 24 novembre. 

Fuchs Carlo, di Olanda, possidente; per Genora,=-Poniatowsky, 
di Polonia, principessa, id. — Reschisi Antonio, di Rettola, 
ingegnere, per Milano. 





DECESSI del 23 novembre in Torino, 
Ni di: 


Dal i gennaio, totale N. 5126, 
ULTIME NOTIZIE. 


Axexioni. — Le Camere prussiane sono state 
Aperte il 21. Nel discorso del trono haywi il se- 
guente paragrafo relativò' alla questione tedesca: 
€ Il mio intento di dare alla nezione germanica 
una costituzione adattata al suoi bisogni, andò 
sinora fallito. Io mi tengo fermo al concetto che 
fu la base degli sforzi da me fatti sinora, confi- 
dandomi all’avvenire, però ne imprenderò l’esecn- 
| zione sovra basi novelle solo allor quando sarà 
| dei la futura forma della Confederazione ger- 
| manica, Io spero che le: conferenze in proposito 
| avranno un pronto esito, e così pure spero che 
| i nostri armamenti basteranno a {mantenere ; il 
| nostro diritto; in tal. caso. la quiete. d’Europa 
sarà fuori. di, pericolo, perchè il mio popolo non 
ha minor senno che vigore. Noi non icerchiam 
guerre; non vogliamo ledere } diritti. di nissuno, 
ma vogliamo che -la ricostituzione della patria 











tedesca sia: adattata alla posizione della Prussi 
(Questo passo, giunto per dispaccio telegrafico 
alla Gazzetta d’'Augusta esprime solo il pensiero, 
ma le parole non sono testuali. Non avremo che 
domani l’intero discorso); 
A mezzogiorno manca andora il Corriere 


di Francia. 


TEATRO CARIGANO, 

Fecero ieri sera snlle scene del Carignano la 
loro prima apparizione, le già annunziate 418 
danzatrici Viennesi: esse non. tardarono ai ri 
scuotere gli applausi, ed ebbero un attestato della 
pubblica soddisfazione nell’ invito a’ ripetere 
il ballo ungherese, invito al quale molto corte- 
semente accedettero, La prontezza non che l’esat- 
tezza dell'esecuzione, mentre formano l’encomio 
della sigiora Weiss, sia pel giudizio della scelta, 
sia per l’abilità nell’inseguare, rendono pure tale 
compagnia ammirabile in ogni paese ow'essa si 
presenti. 


Errata-corrige. — Nel numero 899 facciata 2, 
Oblazioni per Brescia, leggasi alla quarta linea 
lire:541 in luogo di 144, 





Bonsa pi Parioi, del 22 novembre. — Il 5. 0j0 
aveva molta fermezza all’aprirsi della sala e. te- 
nevasi tra 93, 20 e 93, 10, e terminò a 93, 15 
in aumento di 15 cent. sopra ieri. Il 3 0j0/a 57, 
85 riacquistò pure 15 cent. — a 

A contanti, rispetto agli ultimi ‘corsi di ieri, 
il 5 0)0 terminò-in più di 15 cent, a 93, 15 ed 
il 3 0/0 di 10 cent. a 57; 85. Il 4 0|0 fu nego- 
ziato a 73, 25. d 

Fondi esteri. De'fondi piemontesi ron. fu quo- 
tato che l'antico 5 0/0 (c. R.) a 83, 75 senza 
mutare da ieri, 





S. NICCOLINI gerente. 


RÈME »= BEAI 


— (Per la sua composizione e per gli eflel 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai ci 
che alterano la pelle e la rendono rugosa 
Crema di avvenenza, risultato delle lun 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Pie; rie 
l'approvazione de) corpò medico e , piena 
sponde a questo favore insigne. Conlenenda 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epide 
cella pertanto.le rughe, e fa progressivament 
parire le macchie di rosso. Solo depositi 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoleon. 
Prezzo 5 franchi la boccia, È 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente di 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nom, 
la pelle, ma di farla bianca. È 

Deposito unico a Parigi. 4 

1 profumieri che ilesiderano averne in depd 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor B 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


BUCINAMENTO D'ORE 


SORDITA?. 


Sì legge nei giornali di Parigi: Un appari 
siguior Bor membrò del consiglio di sani 
città di Amiens attesta che un grandissimo, 
di persone di questa città furono guarite 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTI( 
dottor Méne (Maurizio) via Jacob, 6, a Pa 

Quest’olio ha prodotto degli effetti mirab 
Alemagna; dove si vende pure falsificato;.| 








evitare contraffazioni bisogna dirigersi ‘eselti 
mente al sig. Mortini Ginwen u Fivenze, ed a L 
al sig. Larper farmacista, piazza della Prefe 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 fra 


Torino, Cugini POMBA e Comp, editori. 


ELEMENTI i 
Di GEOGRAFIA GENERÀ. 


OSSIA 
DESCRIZIONE COMPENDIATA DELLA. TERRA 
secondo gli scompartimenti politici 
coordinati colle grandi sue naturali divisioni 


in seguito alle ultime transazioni e le più recenti scoperte. 
DI 


ADRIANO BALBI 


SECONDA EDIZIONE 


ITALIANA 


sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto; con molte correzioni ed aggi 
în gran parte desunto da molti materiali lasciatigli dal padre. 
Un volume in-16 grande, di circa pagine 600. 





| 
20.ma 44 .ma 
ESTRAZIONE Ù ESTRAZIONE 
30 novembre 4 dicembre 
1850. 1850, 


DI BADE ED ASSIA-CASSEL 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincite: 44 volte fr.150,000; 22 volle 435 G 
24 volte 420,000; 44 volte: 407,000; 54:volte 
85,700; 12 volte 78,000; 23 volle 32,000; 60 
volte 50,000, e così di seguito fino alle più pic- 
cole di 206 e 90 fr. che saranno pagati an 
danaro contante senza alcun obbligo di prendere 
nuove azioni. 
{ azione di Baden per tutte le estrazioni, fr 100 
Gazioni —» per l'estrazione 30 9.bre + 95 
14 * . . n° » 50 
30» . . . » 100 
1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, » 200 
6 azioni * — perl’estrazione1 dicembre «50 
dd» ‘ . * 100 
30 . ’ » 200 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
Î 


cio, 0 come sarà. più comodo ai rispettivi concorrenti. 
— 1 prospetti si ottengono gralis, come pure le liste 
delle vincite saranno mandate a chi spetta. 
Chi desittera azidni si ditiga da 
LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso 
e Vicnoro, GENOVA. 





ALLOGGIO DI 7 CAMERE 


Guernito o non di mobili, da appigionare pel 
i gennaio 4854. In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num. 4 piano nobile, 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau; via Mont- 
inartre, 69 Parigi; per la guarigione radicaledei 
tali d'occhio, come la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc.; fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti, I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o della 
luce sono sicuri.di ricuperare affatto la yista fra 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
macisti, Un medico speciale della facoltà idi 
Parigi dà dei consulti. (Prezzo. della boccia 10 
franchi (Si affranchino le-lettere). 

Ricapito in Torino: presso il Gerente del. Risor= 
gimento, ed in Genoya alla casa di commissione 
V. Masera ‘è Comp. 





STRADA FERRATA .| 
DA TORINO A SAVIGLIAÎ 


Torino, 23 novembre 18 
Appalto dei movimenti di ‘terra per la S0i 
zione del corpo del tratto della predetta è 
compresa tra il rivo Tepice ed il torrente DI 
Sabato 30 corrente, alle ore 3 pom 
avanti al Comitato di direzione si proced 
l'appalto sull'offerta di partiti suggellati d 
movimenti di terra ascendenti a L, 40 
Il capitolato d'appalto, il piano, profilo 
zioni, perizia e documenti relativi sono 
tati alla sede della società, via dell'Ospe 
num, 17, e chiunque può averne visione 
ore 8 antimeridiane alle 5 pomeridiane, 





FONDI PUBBLICI 
Torino 26 novembre 1850. 
8119 — Deeorrenza I. ottobre 
1854 — decorrenza 1; luglio È 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banta nazionale 


(me 
8412 
8 


41605 


Trarro CARIGNA 
AVVISO 


Per impreveduta circostanza la seconi 
rappresentazione delle 


48 
DANZATRICI VIENNESI 


avrà luogo ni: 
Giovedì 28 corrente Li 
e la recita del giovedì dovuta all'abbonamento salt 
Venerdì 29 corrente 
e cs spetteranno alla lettera A. 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La Vestale, opera seria. 
NAZIONALE. — Si rappresenta l' opera: Ernenti 

musira del maestro Verdi. — Sesta rappresenti 
zione dei ginnastici inglesi. Lewis e suo figlio © 
di 5 anni. Ù 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 
recita, 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e 
reciti: Matilde di Marani tia 
GERBINO. — La drammatica compagnia Doni 
Romagnoli recita; Il giornale di un'Operi 
e ——_—_ ttt. 


Tip. FERRERO E FRANCO, 








AFRO | 
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_ Rellisle a_far visit 


(na catena di ferro del peso di 72-libbre ece, 


be 


i Belliste: è sana, il pane è lo.stesso di che usano i 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 






alla eli 
anticipati, = 1 manoserittà e le lettere ron 


Auno lil. 


saranno restituiti. 





I-signori associati al nostro giornale i 
il'cui abbonamento scade con. tutto il 
mese di novembre ‘sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se ‘non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 

(Il giorno 25 novembre era designato per leinterpel- 
lazioni del signor Michel de Bonrges e altri rappresen: 
danti della Montagna,sul trattamento de’ ditenuti politiei 
pi Belle-Isle, di Mont-Suint Michel e di altri luoghi 
î custodia. Queste interpellazioni sono state fatte al 
signor Baroche Ministro dell'interno, ele parole'degli 
interpellanti, quelle. del ministro, il contegno. dell'As: 
sombléa, non hanno nulla che oltrepassi la nostra aspete 
tazione, A utlire il:signor Meigne.: che: era andatovin 
ial far: vi; a ad Upedetenuto suo fratello; gli 
stabilimenti agr coliLggiggibessi in Africa a” deportati 
mon seno incora progti, l'acqua che essi bevono:è mal- 
na, il pane piengefi subbia e nero, i giacigli immondi; 
mito “efiveva voîîito scrivere al ministro per 
dolersi di si tristo trattumento sarebbe stiito posto per 
e giorni alla segreta conte mani legate al dorso da 














Il mini. 
‘posto vittoriosamente in gran parte; Paequa 


tro ha 





Soldati della guarnigione, il fatto della segreta sarebbo 
fulso. Esaurita la parte concernente il bagno di Bellisle; 
tontinvavano le interpellazioni su quello del Mont- 
Saint Michel nel momento in cui terminava pel cor: 
riere Ja nostra corrispondenza del 25.11 contegno della 
(liritta, o più esattamente di coloro ‘che hanno risi 
alla desorizione-de' mali veri od esagerati de’ ditennti 
non è plausibile; e la risposta agli interpellanti che 
se ne sorprendevano col rammentare che « costoro 
ayeano posto l'Assemblea fuori la legge nell'attentato 
di giugno 1849, è anche men decorosa. 

2 stato imprigionato il signor Allaîs; uomo di fiducia 
del commissario Yon; lo:stesso che gli denunziò la co- 








Primestre M-50. — Un 
Le inserzioni si pagano west. 20 


| | Spirazione eontro la vita del siguor Dupin e del gene- 
2 rale Changaruier, comè autore di denunzia calunniosa; 
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“Ruenza di pass 


1 Uorreva la voce che il corpo di osservazione del nord: 


estsarebbe:stato ‘portato a:60,000 uominì. Le oscilla: 





ni che abbiam indicate alla borsa erano la conse- 
he commentavansi diversomente'ilel 
Iiscorso della corona a Berlino 

111 Consiglio di Stato alla maggioranza di 22 contro 
17 voti ha portato avyiso che nelle elezioni municipali 
ancesi dehba applicarsi la legge del 34 maggio; in 
onseguenza queste elezioni saranno fatte col suffragio 
tistretto, | 

Inghilterra, = La nomita' del dottoré Wiseman ad 
Wrcivoscavo di Westminster, è le cose di Alemagna 
preoccupano quasi esclusivamente la stampa periodica. 
dottore Cumning diede.la sua ultima Jeziòne sul Sog- 
tto del card. Wiseman, Argomento di essa erano le 
bbligazioni che impone il giuramento fatto dal cardi 
ca Pio 1X,.Îì morto «il ottore-Kemnedy, veseovo 
ltolico di Killaloe, Fu uno. dei 15 prelati ché nel si 
do di Thurles si opposero alla condanna dei collegi 
Ila regina, e fra coloro che più s'opposero nel 4848 
# movimenti della Giovane Irlanda, 

VA Berlino si prevedeva fin dalla vigilia che il di- 
‘orso del re sarebbe pacifico, eccessivamente vago e 
oco esplicito, Il brano che conosciamo di questo di- 
orso, quale l'abbiamo riprodotto nel foglio di ieri, 
fiustifica intieramente queste previsioni. 

TUlluttavia l'agitazione Va crescendo a Berlino. La pres- 
Slonè dell'opinione pubblica fa star sopra pensiero la 
(maggiorinza del gabinetto che vuole la pace ad ogni 
tikto, In questo medesimo senso si esprime anche la 
di Vienna, segnatamente il Corriere Italiano 
uo articolo che riportiamo più oltre. 
Le/Camere prussiane sembrano decise a dare al go- 
mo l'esempio dell'energia. L'opposizione per quanto, 
dice, vi sarà in' maggioranza, ii centro intieto e forse 
iché'il centro destro si'dichiareranho contro le con- 
sioni domundate' dall'Austria. Sî erede che i dibat- 
i intoruo a queste gravi questioni avranno luogo 
Comitato segreto, lucchè non farebbe che viemmag- 
mmente eccitare la pubblica ansietà, senza impedire 
è i particolari delle deliberazioni trapelino ‘al di 
ii: 
































do un dispaccio telegrafico della Gazzetta di 
Monia, Ja Prussia avrebbe promesso il suo appoggio 
\ piotesta del Brunswick. contro ‘il passaggio delle 
ipe federali sul suo' territorio. 
















GIORNALI ITALIANI, 


i legge nell’Opinione il seguente articolo. 
Il Progresso e la Concordia nel riprodurre il pro- 
che i signori Ledru-Rollin, G. Mazzini e soci 
leto, da Londra agli Alemanni, mod:ficarono uno 
paragrafi, più caratteristici (di quel documento 
emlone una frase. Il paragrafo a cui noi allu: 
O è riportato dai fogli inglesi e francesi’ nei se- 
termini 

8 trascinato (il (re di Prussia) dalla corrente 
4 forzato a marciare, sapete dove marcierà ? a 
t una disfatta preparata, combinata: Fra' poco voi 
* Wilrote risuonare il grido di tradimento. Guglielmo 
tali Phussia risusciterà Qarlo Alberto di Savoia. Uiò 
MÉle egli, cerca non: è vittoria, la quale produrrebbe 
Tuna rivoluzione, ma;una disfatta che gli ‘conservi il 
abrono. » 

> Rispeltiamioyi motivi: certamente'onorevoli che in- 
(usero il Progresso e la Coacordia a sopprimere nel 
titato paragrafo la frase che più d'ogni altra può in 
leressare .il lettore italiano.e: piemontese; noi però 
guidati da altri mativiy per lo meno egualmente ono- 
revoli, sbbiamo ereduto-di rettificare la variante, pri- 
mieramente perché noî nom seguiama;'in fatto di al- 
legazione ili documenti serjtti, Ja scuola di certi com- 
pilatori di archivi più o meno storici, e crediamo in- 
dispensabile la più serupulosa esattezza, 

Ci parve poi — e questa considerazione non doveva 
stuggire alla lealtà dei nostri colleghi della Opposi- 
zione costituzionale — che l'impressione che tendé a 
produrre sull'animo «ei lettori il: manifesto del:signor 
Mazzini verrebbe senza dubbio «alquanto modificata 
da quella brevissima frase : perehè.maî due giornali 
costituzionali sopprimono adunque quelle espressioni, 
le.quali. per la-loro assurdità, toglierebbero: credito al 
documento che regalano al pubblico?Noi sopra tutti, 
cui risuonano ancora all'orecchio le parole ;franche @ 
generose del giovine figlio di Carlo Alberto di Savoia 
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Uni mese L. 6/50, 





igersî di posta 











parte, ma. lutta 
la:grandezza dell'animo di: quegli uomini; che-con pai 
terna. cura weglinno da Londra sui nostri miseri: de- 
stini. 

Li sembra infine che l'idea luminosa della disfatta 
che rassieuri il trono ‘applicata; a Carlo Alberto di 
Sayoia, il quale per una. disfatta perdette e trono e 
famiglia e patria e vita, sia uno slancio così sublime 
della fantasia umanitario-mazziniana da dover quasi 
accusare di crudeltà i nostri colleghi dell'opposizione 





costituzionale, i quali vollero defraudarne i loro | 


lettori, 


L'Armonia così incomincia un articolo sul- 
apertura! del: Parlamento. 

Nei paesi ove le'stituzioni costituzionali sono pròfoni 
damente radidate nei cuori è ‘nelle consuetudini déi 
popoli, l’aniviale apertura del'igran Consiglio nazionile; 
ossia del' Parlamento , è sempre una giocotila solen» 
nità, la' quale offré ‘ai cittadini una propizia ocorrenza 
onde manifestare i loro caldi affetti verso la sara per- 
sona del Re, e verso quella forma di governo che loro 
assicura i tre altissimi fini ché gli uomini aspettano 
dall società civile , cioè : giustizia, ordine e libertà. 
Essendosi infattì oggimai resa comunissima la sentenza, 
che nulla: meglio delle! forme costituzionali giovi all 





assicurare-il godimento di quei tre sapremi ‘elementi | 


di prosperità; sociale, sapientemente contemperàti è 
cosa naturale che;si cerchi ein festose dimostrazioni 


a testificare l'alto pregio in\cui tengonsi le istituzioni | 


parlamentari, a cui si ransodano tutte Je guarentigie 
del'diritto pubblico dei popoli costituzionali, 

Da noi il tempo non: ha, ancora impresso sopra le 
nuove nostre istituzioni il particolare suggello di cui 
egii impronta Je cose di lunga durata; conciliand» loro 
rispetto e venerazione; nondimeno quelle forme di go- 
verno che sonà aggidi il solo vero ordine legale per il 
nostro paese; sonosi già fatte care alla gran massa dei 
nostri concittadini per. molte cause, che non è qui il 
luogo propizio. per indagare!.L'affetto secolare ed ere- 
ditario, che da secoli stringe l’augusta Dinastia Sabauda 
al popolo subalpino, oggidì intimamente congiunto 











ed unificato con quello Statuto che, largitoci genero- | 


samente; da Carlo Alberto e giurato da Vittorio Ema- 
nuele II, trovasi ora posto sotto la tutela dell'onore e 
della fedeltà alla data parola di quella inclita famiglia 
di gloriosi regnanti. 


Si legge in un articolo delCostituzionale : 

Noi conoscevamo le repubbliche democratiche, le 
aristocratiche e le miste; ma la repubblica francese 
non appartiene a nessuna di queste categorie. Desa è 
una repubblica in cui l'elemento democratico non ha 
Diù potere percliè soffocato già dalla borghesia: non 
ne ha però nè anche l'elemento aristocratico, né può 
più averne. Quella è una repubblica in coi il potere 
di-fatto è per ora passato nelle màni, che rappresen- 
tano l'elemento economico detto capitale. 

L'influenza, ed anche la preponderanza di questo 
elemento, non sarebbe un male per sè ‘stesso: molto 
più in una repubblica, dove. l'elemento aristocratico 
non può rivivere, e il democratico è rozzo ed insuffi- 
ciente. Ma il male della Francia deriva dall'essere 
quell’elemento rimasto solo, non contemperato dagli 
altri morali e politici, che mancano ‘o son” privi di 
forza, e che pur son necessari ‘al felice andamento 
dello Stato, al progresso vero e alla libertà. 

Il male è antico, e ciò che attualmente avviene èra 
un fatto inevitabile. La monarchia di Luglio non fu 
altro che il governo di quell'elemento; la sua colpa fu 
aver secondato, anzichè corretto questo disequilibrio 
e questa fu la cagione della sua caduta: Ma una-volta 
che il male esiste, a che giova mutar forma di go- 
verno? Perchè in Francia non vi è più uu re, la Francia 
cessa d'esser Francia? Cambia la forma di governo, 
ma gli elementi preesistenti rimangono quali erano; 
e quello che prepondera in un modo o nell'altro an- 
drà inevitabilmente a riprendere il suo posto. 

Così é accaduto in Francia, e così, accadrà sempre 
da per tutto, eccetto che una forza straniera non al- 
teri i risultati. In Francia adesso l'elemento prepon- 
derante ha ripreso quel posto, che la rivoluzione avea 
per'un istanteato ad un èlemento democratico svilup- 
patosi corrotto e quindi impotente, Questo risultato 
non può esserè ilteralo stabilmente che dall'azione 
del'tempo, il'quale modificherà la Francia, più che la 
forma del suo:govèrno. Sino a quell'epoca la’ rivolu- 
zione del 1848 non avrà fatto altro che togliere al- 
l'elemento capitale l'unico peso che poteva in qualché 
modo'bilanciarlo, cioè il potere regio. 

In tale stato di cose però non è da maravigliarsi 
se la Francia soffre, fa soffrire e decade. L'elemento 
economico, pietra angolare della società moderna, 
funziona bene e spinge alla libertà, al progresso, al- 
l'incivilimento, a condizione che sia contemperato da- 
gli altri elementi morali, ‘e quindi da buoni principii 
morali e politici prevalenti nella società. L'elemento 
economico rimasto solo diviene materialismo econo- 
mico, che rende la società civile una società mercan- 
tile, gretta etl egoista, in cui tutto è monopolio, edin 
cui non si soddisfano nè i bisogni morali della na- 
zione, né gl'interessi di chi soffre. 

Questo è il carattere della malattia ; i fatti esterni 
ne sono îÎ fenomeni. Gl'interessi, sofferenti e stimolati 
àd un tempo, non essendo soddisfatti i bisogni morali, 
restàn privi d'un principio che li guidi e li renda forti 
per vincera il materialismo. Dessi non possono vincere 
la èlasse potente, ma la tengono in perplessità conti- 
nu», assumendone il carattere di materialismo econo- 
mico, e traendone l'ultima conseguenza, che è il socia- 
lismo. E così in Francia si è ritornati alla guerra delle 
classi, come nell'epoca della schiavitù e in quella dei 
privilegi. Intanto questa guerra di classi coi timori 
che generà, ha prodottò una repubblica con principii 
dispotici. La grande nazione non è mai stata men Ji- 
bera come nel 1850, Nè può essere altrimenti. 1 suoi 
uomini ‘di Stato sono ridotti a contentarsi di salvar la 
società civile, qualunque si fosse, e di mantenere la 
pubblica quiete, che in mancanza d'altra idea, ancora 
chiamano ordine. 

Ciò che possa essere all'esterno una nazione così 
estenuata è facile immaginarlo, Poichè nella politica 
esterna sì porta gli stessi-principii dell’interna;e si ha 
una preponderanza proporzionata alle forze; Or della 
grandezza francese non è rimasto che la vanità all’in- 
terno, la memoria del passato all'esterno ; quindi una 
fantasmagoria fatalissima ed una meschinità compas- 
sibhevole. Colla fantasmagoria la Francia si gonfia, si 
agita, sî di come capo dell’incivilimentò e della liber- 
tà} i popoli sufferenti la credono, vi confidano e l'imi- 
lano. Indi succede il disinganno ; poichè gl'imitatori, 
comie.il modello, si trovano nel vuoto, più discosti di 





























es: 





IL RISORG 


l'orino 





——____ 





IMENTO 


di 27 Novembre 1850 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Por Tonso, all'ufficio del Giornale, a-fianco alla Madonna degli Angeli è pressa 
librai. — Per le Provincie presso gli uffici postali, — Livorno, all'empario til 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napòl 
Marghieri, libraio. — Ginevra; Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispom 
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prima dalla libertà. Intanto in Francia: prima viene 
il parosismo: della febbre demagogica, e l’estenuaziine Ì 
le toglie lurza ‘e..wolontà alle grandi intraprese a fa- 
| wore di chi ha compkemesso ; poi snecede il parosi- 
smo della febbre reazionaria, ed allora la Franeia non 
esita a farsi l'umile satellite della reazione straniera, 
| onde punire i suoi imitatori. 


TR ERI, 
Crediamo siaiutile di porre sott'occhio! ai 
{ nostri lettori.il pensiero di un/giornale semi- 
| officiale dell’Austtfla, il Corriere Zialiano, sulla 
{ questione Austro-Prussiana. 
| Se mai volessimo veenparci d'altrò che della que- 
| stione che mantiene l'agitazione negli womini, allarma 
il'commerio,| depretza: ziorn:Imente: di più le carte 
| pulibliche/:non lo patremmo ; giaéchè con ciò non 
faremno.che attirarei il nomé di ottimisti, che incerti 
così equivale./a quello 4 ignoranti, se non peggio. 
i L'uomo di cuore dewé guardare la realtà in faccia 
| senza sgomento per gilasiio tbistavessa sia. 
i Rit. a-questo pirtilizàhe voi ci terremo, tanto più 
| che possiamo farlo senza contraddirci, perchè le cose 
| prendono ‘appunto (quell'aspetto che abbiamo  pre- 
| veduto. Senza dividere timori ‘di coloro che scor 
gono il temporale in ogni venticello che seuote' le fo- 
glie del bosco, dolibiamo però confèssare che la situa- 
zione del: momento: non è la. più trowquillizzante, Non 
| si tratta più d'accordarsì col -goverto della Prussia, 
| e d'avvicinarsi sulla viatidi reciproche cuncessioni ; 
questo crediamo! già fatto» ma tutta la questione in 
oggi è, se il governo prissiano avrà là forza di far 
accettare la pace al pa col sacrifizio di tutte le ri- 
dicole e sanguinose illusioni che turbarono l’Alema- 
| gna durante l'anno 1848. 

Ecco in pochi terminilla condizione in cui ci tro- 
viamo attualmente. L'Austria non cerca la guerra, il 
governo prussiano ed:.ik.re slevono. volere la pace, ma 
appiedi delle dimore ministeriali e del palazzo. reale, 
una turba, frenetica dimanda; la. guerra ; ‘e le fan eco 
l’armata, la landwebr, e un principe stesso della casa 
di Hohenzollern. Cosa decideranno le Camere ? Questa 
domanda noi ce la: facciamo sotto l'impressione che 
proviamo alla vigilia dell'apertura. del. Parlamento 
prussiano. Abbiamo sott'occhio delle lettere che ci 
| promettono una maggiorariza per la pace, delle altre 
che prevedono la dissoluzione delle Camere , la rivo- 
luzione, l'abdicazione del re, e la guerra 

In tale stato di cose è permesso fare dei voti, non 
| già di azzardare vaticinii : ‘inoltre dei movimenti por 

polari puossi prevedere ill principio non già le con- 
seguenze ed il fine. Bensì dobbiamo rassicurarei, 
mentre checchè sia per aécadere, e qualunque sieno 
gl'inconvenienti che ì prossimi giorni ci riserbano , 
l’Austria è preparata a tullo; ed abbiamo ragione di 
sperare che al.tuouar dei pannoni, seguirà da presso 
l'inno della vittoria. Quando poi questa vittoria, cono 
senza pugna, cruenta o meno, sara otlenula, spetterà 
al nostro governo di usarne in modo che non sia peg- 
giore d'una sconfitta, perchè, come dice benissimo ìl 
Débats in ua suo articoli che tratta appunto delle 
faccende germaniche ; Ce gui marque la force d'un 
gouvernement: sérieux, ce n'est pas d'aller. jusquau 
bout dans la victoîre quil remporte sur ses adver- 
saires, c'esl d'aller seulement jusqu'oti il lui est utile 
d'aller. 

Intorno alla medesima quis 
ha questo articolo. 

I gabinetti di Vienna è di Berlino pongono ogni 
loro possa per giungere ad un accomodamento onore- 
vole tanto per la Prussia éhe per l'Austria. Nulladi- 
meno la situazione è così impeguata, gli animi sono 
talmente esaltati, che noi'nòn possiamo dissimularci es. 
servi pur sempre a temere che un conflitto inaspettato 
mon abbia a turbare la tranquillità dell'Europa. 

La calma è nelle alte regioni governamentali; + ma 
una febbrile agitazione commove tutta quanta la so- 
cietà tedesca: D'altra parte, non dimentichiamo che il 
sig. Ladenberg, l'amico! del sig. Radowitz, ed antago- 
nistà del signor Mantetiffbt, siede sempre al fianco di 
questi nel consiglio ‘del re di Prussia. Se dobbiamo 
prestar fede ‘alle corrispondenze di Berlino, quei due 
ministri, avendo ognuno un sistema di politica in op- 
posizione l'un dell'altro, si abbandonano tratto tratto 
innanzi a Federico Guglielmo a discussioni le più ani- 
mate è le meno' pirlamentari. 

Il sig Ladenberg spinge alli guerra; il sig. Man: 
teulfel combatte energitamente le opinioni “el suo 
collega. 

U re sembra' teotennafe tra i sentimenti contrarii 
in mezzo all'agitazione della pubblica opinione ed alla 
divisione del suo gabinetto egli ondeggia indeciso, di- 
viso tra la sua coscienza di cristianu e la sua parte di | 
re. Intanto i preparativi diîguerra continuano; migliaia 
di cittadini sono arruolatinella /andwehtr, cittadinanza | 
armata, il cui traimento è molto più a paventarsi che 
l'entusiasmo nazionale delle truppe e la politica belli- 
cosa del sig. Ladenberg. 
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| sonni con un affanno dippiù de'suoi ‘dati figli. 
Egli è pur vero; qualche volta le sue cure 
basteranno, le sue sollecitudini non prov 
rannò al bisogno. Ma anzichè sottoporre @ una 


concorrere. nella protesta nazionale contro la nuova 
nomina, Sia giusto o no il ragionamento legale di un 
reverendo corrispondente (sig. Brogden) che quel reato 
è pumbile in qualunque altro: modo che come ‘una | 
Violazione, del dritto comune, In questi tempi moderni, 
in questa libera contraila dubitiamo della politica 0 
necessità di ‘invocar la legge per rivendicar l'Inghil- 
terra contro verbali impertinanze, contro cui essa s'è l'eventualità si presenti, a un giudizio che ‘né 
| 


legioni mi Times: | può essere altrimenti che benevolo C) discreto ; È 
I dottori; Wisemari , Newman e.Bowyer pretendono | Poichè la famiglia ha fiducia in lui, essa SIRO 
che Ja divisione dell'Inghilterra in vescovadi cattoliei | nella sua probità; ; 
è conforme alla leltera della legge, che è lo sviluppo Il puro mandatario non farebbe altrettanto. $ 
legittimo e perfetto del dattolicismo e che eun questa 
combinazione non sì usurpano i diritti di aleuno. Ma 
questa quislione vnol'essere considerata nom secondo 
il punto di vista legalè!o giudiziario, ma nazionale; leale 
e.costituzionale. La corona è il capo della, chiesa an- 
glicana e questa fa parte della costituzione. L'accetta 
zione di dignità, fossero anche solò spirituali e non 
temporali, indipendenti dalla corona d'Inghillerra, è ‘uri 
attacco alla corona @d alla costituzione: 


sogni eventuali e futuri, egli amerà espofsi, # 





nè la coscienza di così larga fiducia, È perciò. 
che le amministrazioni per mandato riescono 
sempre più dispendinse che quelle di fiducia 
E la fiducia del popolo ‘ché il governo ha saputo” 
ispirare colla sua probità, della quale può quindi i; 


permette ciò precisimente, | cheti ‘progetti di. 
finanza non siano gonfiati dalla diffidenza‘; #@ 





Torino, 26,novembre 1850; 
BILANCIO GENERALE PEL 4851. 


La parola: Probità de’ governi posta come 
base della fiducia de’ popoli chiudeva il discorso 
della Corona, ed era seguìta dall’eco di mille 
applausi, dal fragore di calde acelamazioni, 

Coloro che non hanno smarrita la fedè nella 
forza morale de’ governi, coloro ché credono a 
qualche cosa posta al di là della punta delle 
baionette, prima di giudicare su ciò che ha 
guadagnato il potere in Piemonte da un anno 
in qua, prima di pronunziarsi sui benefizi che 
il paese è in dritto di attendere dalla.concordia 
tra poteri dello Stalo, sì piacciano a misurare 
la fiducia de’ popoli subalpini nel 1849 e nel 


monte ha bisogno di attenuare possibilmente; 
Il progetto. di. bilancio generalè presentato | 
alla Camera è fondato su quello che già vedem» 
mo nel 1850: Sonovi aggiunti circa 15 milioni 
per interessi; e fondo di ammortizzazione (del 
nuovo debito contratto per la fatale indennità di 
guerra e poco meno che due milioni per servizi, 
che vedremo indicati nei bilanci parziali \e si 
ha: così il ‘totale’ di ‘spesa’. ordinaria lin line 
124,513,970. 88. Evidentemente. il ministro 
delle finanze non si è convettito a certe lunghe 
prediche con le quali nella scorsa sessione gli 
fu fatta la più assurda, la più nuova, lu più 04 
riginale delle opposizioni per vie non prima 





privazione certa ed attuale la famiglia pet Diet. 


andar glorioso'come di opera che: è. tutta “sud del i 


che anzi sia evitato quel ‘dispendio che' il Piet‘ 


4850, e la differenza darà il valore di ciò che 


tentate da chi si piaceva ad esagerare lil’ no@ 


stro passivo di una sessantina ‘di milioni, 
Pruova dippiù che quando l'opposizione ‘è un 
mesliere, cerca modo a esercitarsi, I ministri 
per lo più tendono a esagerare i bisogni innanzi 
i Parlamenti, ma se essi non li esagerano, sè 
hanno il torto di mettersi dalla parte del'dritto, 
bisogna lasciare a' certi oppositori il ‘dritto di 
mettersi dalla parte del torto. Il Governo non 
se'né ha curato; esso confida nel buon sensò 
del paese, che gli saprà grado di aver posto è 
calcolo anche le briciole per non opprimerlò 
con troppi sacrifizi. 

Un difetto di contabilità ereditatoda'bei tempi 
dell’assolutismo tende ad esagerare l'apparenza 
de'bisogni. Il Piemonte ha bilancì diversi e ca- 
tegorie ed articoli quanto altro paese non ‘ebbe 
mai. Le inversioni o trasporti sono proibiti ‘ed 
è giusto in massima j i residui ‘degli articoli 
non esduriti nello ‘esercizio non'sono portati in 
massa; è quindi cresce in apparenza progressi» 
vamento Ja cifra de’crediti supplementari, senza 
compenso di risparmi ad ‘apporvi. Il ministero 
fa atto di doverosa probità non dissimulando 
questo fallace. metodo che; gonfia il passivo! dei 
bilanci. Esso promette che porterà subito. una 
nuova legge di contabilità in cui ci attendiamo 
qualche cosa. di meglio dell’annullamento. dei 
crediti parziali non. esauriti al fine dello esere 
cizio, metodo proprio della altronde' eccellente 
contabilità francese; e frattanto si è affrettato @ 
notificare questo fatto perchè figuri in deduzione 
della cifra di esito ordinario. 

Non, abbiamo bisogno di dimostrare che.Ja 
spesa di 40 milioni per la guerra è sacra. alla 
situazione del Piemonte e crediamo che la futura 
riduzione a 52 milioni,, possibile sul piede asso. 
luto di pace generale, è. una buona speranza che; 
ha voluto darci il ministro della: guerra. 

A coprire la differenza di26 milioni cirea 
tra l’entrata ordinaria in .88,272,540..09 è 
e l'uscita, il ministro ricorda le leggi. già pros 
poste nella; scorsa sessione, e. tra le quali pi- 
produrrà quella ritirata sulle successioni, e n= 
dica le. altre. già preparate dal goveino—im- 
posta sui. capitali ipotecari, aumento della pres 
diale in genere, imposta speciale sui fabbricati; 


abbiamo ottenuto, delle possibilità che ha 
create la forza morale legittimamente. acqui- 
stata dal governo, che tornano tutte e sempre 
a benefizio de’ popoli. 

Il progetto di bilancio generale pel 4854 pre- 
sentato dal ministro, delle finanze è nel tempo 
istesso un nuovo argomento: di quella probità 
che nissuno osa contrastare all'attuale governo, 
e l’uso più vantaggioso della fiducia del popolo 
ch'essa ispira. 

La manifestazione di, probità e di confidenza 
a cui accenniamo è così spontanea, così si 
pagnata da frasi, da: proteste, da dichia 
di priacipii, che.noi abbiam ferma coavinzione 
che il ministero è forse l’ultimo. a dubitare di 
aver dato atto di probità e di. confidenza in 
quella, semplicissima. relazione. Non pertanto 
la nostra osservazione è men vera. Nel leg- 
gere: quel documento'ciascuno si convince che 
chi l’ha concepito vuole il bene dello Stato, è 
si stadia a farlo con la massima economia dei 
sacrifizi, ciascuno sente l’alito della famiglia; 
sì vede che niuno studio è posto a coprirsi il 
fianco ‘contro le protervità ed i sofismi; e che 
si ha la convinzione che al postutto i sofismi 
se ne vanno e la verità resta. 

Noi conosciamo per l'osservazione di altri 
governi i miracoli della contabilità dei mezzi 
soldi, dell’arte di annodare le cifre è l'enorme 
eslensione-di quelle che un illustre matematico 
chiamava le incertezze della scienza più certa 
e abbiamo veduto al giuoco la tattica de’rispar- 
mi, delle inversioni, de’ crediti supplimentari 
e complementari. Quando un Gabinetto pensa 
a sestesso più che al paese, si chiude ne ter- 
mini rigorosi del suo dritto per evitare i pre- 
senti contrasti, le future risponsabilità, ed esten- 
dere con lo stesso meccanismo l'ampia tela del- 
l'arbitrario. AI momento di proporre i; bilanci, 
si magnificanò, si esagerano i bisogni. Coloro 
che oppongono la creazione de'mezzi sono così 
naturalmente posti dalla parte del torto. Se 
riescono a far troncare qualche cifra hei capi: 
toli dell'uscita, tanto meglio per l'amministra- 
zione; essa avrebbe tutto falto, a tutto riuscito; 
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Ma quello che accresce la gravezza della situazione, | 
si è la prossima riunione‘ delle Camere prussiane, la | 
cui destra (almeno quelli tra i membri che sono giunti 
a'Berlino) si propone d'itidirizzare una supplica al re 
per pregarlo di non piegare dinanzi all'Austria e di sal- 
vare l'onore della Prussia. 

L'Austria per sua parte Sembra inflessibile ne'suoi 
propositi ; sente’dietro ‘dî &è l'appoggio de' re di Ba: 
viera è di Wurtemberg, e'spiecialmente quello dell’im- 
peratore di Russia, la cuîlibflienza, già tanto consi- 
derevole in Germania, inigtandisce di giorno in giorno | 
in mezzo alle deplorabili stissure ch’esistono tra le 
due grandi potenze. Noi per altro speriamo sempre che 
la prudenza e la ragione la vinceranno d'ambe le patti 
sulla passione e la temeritày è che reciproche conces- 
sioni permetteranno i îégoziatori di sciogliere le dif. 
ficoltà senza ricorrere agli eventi della guerra. Ma la 
previdenza vuole però èBè, senza uscire dallo stato di 
osservazione che s'è imposto fino a che la questione 
rimanga puramente tedesca, Ja Francia essa si tenga 
pronta ad operare, se d’amstro-prussa avesse a divenire 
prusso-russa. 

Leggesi nel Globe. 

L'appello del cardinale ‘Wiseman al popolo inglese 
è una abile apologia, dobbiam dirlo, dell'ultima bolla 
papale sulla gerarchia cattolica în Inghilterra; se 
illegale o no questo stato dî case non intendiamo ora 
discutere, Ci sentiamò, anzi disposti a pensare che una 
semplice non ricognizione degli intrusi prelati romani 
sia il solo modo con che il governo inglese nello stato 
presente della legislazione» può-con dignità e prudenza 
































| gli amministrati pagheranno più del. bisogne- 


riordinamento delle gabelle accensate estendene 
dole a tutto lo Stato, «e larga riforma delle tax 
riffe doganali. — Noi pensiamo che non solorlo 
Stato ne ritrarrà 47 milioni, oltre la rendita dei 
beni demaniali per 4 milioni come ha detto ik 
| ministro; ma che il. margine lasciato per le 
economie e per la diminuzione del passivo a' pix 
trarre dalla riordinata ‘contabilità resterà quasi 
del tutto coperto coi mezzi proposti e.con quelli, 
che si preparano. Noi speriamo che il 4881 non. 
lascerà molta eredità del passato disquilibrio; 
agli anni seguenti, e che corriamo a vero e 50% 
lido bilancio, Delle leggi ragioneremo allora, 
chè saranno proposte; qui. colpisce soltanto la 
nostra altenzione il modo immaginato dal go. 
verno ,di rendere istantaneamente. praticabile 
una ripartizione meno iniqua e un aumento di 
entrata della contribuzione fondiaria; qui è ane 


ma cceo là che l'opposizione l'ha privata dei 
mezzi necessari; la sua risponsabilità è coperta, 
0 piuttosto rovesciata sui suoi avversari. Se 
questi non riescono alla recisione del superfluo, 


vole; tanto peggio per essi, ma! gli ammini- 
stratori troveranno di che provvedere nel corso 
della gestione a.tutte le creazioni anche di favo- 
re, AÀ fronte di ogni credito che avranno aperto 
potranno collocare un risparmio che risolve le 
difficoltà de’ legislatori, e farsi belli al fin'dei| 
conti di nuove opere, e d'insperate economie ! 
E questo è pur troppo uno de' più grandi se- | 
greti del vantato equilibrio di certi governi as- | 
soluti, che. spremano quanto più possono senza 
misura né riscontro, impinguano coi risparmi il 
privato erario del Principe (poichè vi è alcuno 
che scende tanto basso), largheggiano di favori, | 
e vorrebbero dippiù essere adulati se al fin del- | cora il caso di ricorrere al criterio della pos- 
l'anno conchiudono con'ùò pareggia! sibilità attuale; frattanto che si fanno ossi ret. 
Ma agisce in quel modo un buon padre di fa- | tificano i catasti come rimanere nell’anarchica 
miglia? No per. certo. Prima d'imporre nuovi | e infeconda ineguaglianza della contribuzione 
sacrifizi tien conto di tutto ciò che può :contri-.| attuale? È già lempo noi proponevamo un tem» 
buire a risparmiarli; si sottomette piuttosto a | peramento, nel quale l'elemento della località 
continuare in penose cure, in minute sollecilu- | avrebbe agito. come correttivo della imperfezione 
dinì, anzichè comprare la tranquillità de’ suoi | nel riparto e della ineguaglianza nella tariffa; 
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egli non ha le stesse viscere pel suo committente, ; Î 








il governo ba preferito non affidarsi a un ele- | 
mento pur troppo rischioso in materia di finanza, 
e osservando che generalmente i predi urbani 
sono poco o punto imposti ha provveduto nella 
urgenza alla ineguaglianza, sovraimponendo di 
quanto le terre e imponendo seriamente i fab- 
bricati. Metodo imperfettissimo se sl confronti 
a quel che si desidera; ma dichi è la colpa se 
non abbiamo ancora i catasti? E non ia forse 
un bene lo stesso male rispetto al peggio? ‘ 
Alle spese straordinarie ridotte di ben MI mi- 
lioni e più sul solo capitolo dei pubblici, lavori 
senza detrimento della continuazione di essi € 
alleviate anche da altre riduzioni faranno fronte 
le entrate straordinarie. Il governo non può far 
meglio di quel che ha promesso nel dirci che 
pone il suo studio alle reste di passati esercizi. 
Noi lo sollecitiamo con tutti i nostri voti in que» 
sto assunto, poichè prima a'debitori, e poi si deve 
ricorrere ai sacrifizi de'docili contribuenti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera esordiva oggi con una ottima deli+ 
berazione, decidendo cioè che all’uvpo di guada- 
gnar tempo, quanti fra i progetti che erano già 
in corso nella precedente sessione venissero da 
un deputato riproposti, sarebbero trasmessi agli 
uffizi che decidessero della opportunità di di 
scuterli; e in caso di preavviso favorevole, in 
vece di deliberare sulla presa in considerazione; 
si votassè addiritura. per Ja conferma delle ope» 
razioni già anteriormente compiute, e la rie 
presa dei progetti a quel punto al quale si tro- 
vassero recati nella sessione precedente. 

Approfittavano. immediatamente di questo 
voto i deputati Bertini, Pescatore, Sulis (ed.altri 
per riproporre parecchi progetti, e in ispecie 
quelli per la custodia e cura dei mentecalti, 
per: la riforma prediale in Sardegna, perla pri: 
vativa postale, per le spese occorrenti agli ospizi 
dei trovatelli, e per Ja pubblicità delle tornate 
comunali, 

Dopo questa deliberazione Ja Camera udiva 
leggere il progetto d'indirizzo del cav. Bon- 
compagni, redatto in risposta al discorso della 
Corona, conseguentemente all'incarico avutone 
nella tornata di sabbato. 

L'onorevole redattore aveva pensato di at- 
tenersi scrupolosamente in esso alle intenzioui 
manifestate precedentemente dalla Camera , 
quando, all’aprirsi della sessione anteriore, de- 
cideva che la risposta alla. Corona mon dovesse 
più essere il manifesto politico della. maggio- 
ranza, ma sì piuttosto, secondo l’uso inglese, 
una semplice parafrasi. dello stesso discorso del 
Trono. Ed'in fatti l'indirizzo del cav. Boncom- 
pagni cominciava, colla espressione dei senti- 
menti di gioia e. di riconoscenza, dei quali pe- 
netravano l'animo dei deputati le parole così 
saviamente generose del giovane nostro; Mo- 
‘narca; accennava alle, leggi ‘che il. discorso 
reale annunziava;; prometteva. volonteroso .il 
concorso della nazione per sopportar le pubbli- 
che gravezze: toccando la dilicata quistione 
delle vertenze con Roma, parlava dell’àffetto 
inalterabile del nostro popolo ‘alla ‘religione cat- 
tolica, e delle speranze che il tempo e la \bene- 
fica influenza del senso religioso e della civiltà 
siano per condurci all'accordo: e conchiudeva 
rallegrandosi èol Principe dello assodarsi delle 
nuove nostre istituzioni a gloria immortale della 
Casa di Savoia ed a conforto di tutta Jtalia. 

Del resto non wn cenno politico, non una 
allusione, non una professione di fede per un 
principio ‘0 per un sistema speciale: nulla in- 
somma di quanto potesse saper di spirito di 
parte, 

Ma ciò nulla meno pareva all'onorevole dep. 
di Caraglio di non potersene chiamar soddisfatto: 
a suo avviso l'indirizzo era una sequela di opi- 
nioni e di allusioni politiche; voleva quindi es- 
seté maturato e discusso, epperciò ne chiedeva 
la stampa e la distribuzione. 

Obbiettavagli il deputato Torelli che appunto 
erasi la Camera ‘appigliata ‘al sistema inglese, 
incaricando cioè non più una commissione, mà 
un.solò deputato di redigere l'indirizzo per evi- 
tare, in occasione di questo, le discussioni po 
liliche, ‘e pronunciarsi sopra ‘di esso con'un voto 
unico e complessivo. 

Rispondevano il deputato Valerio e il deputato 
Buffa che l'on. redattore dell'indirizzo avesse 
eeceduto i limiti del suo mandato, formolando 
realmente concetti politici : ‘insisteva ‘il deputato 
Farina per la stampa, osservando ‘che gli uppo- 
sitori muterebbero ‘probabilmente’ essi stessi 
parere dopo ponderatolo meglio. 

Difendevasi il Boncompagni, negando d'aver 
toccate questioni politivhe, ed asserendo'di es- 
sersi circoseritto a parafrasare il discorso: che 
del resto per non dar luogo a discussioni, è 
mentre dichiarava di mantener tutte le ospres- 
sioni in quell’indirizzo usate, lo ritirerebbe, se 
non si votasse sul sto Complesso 

E là Camera gli consentiva di ritirarlo: 

Noi abbiamo letto e ponderato quest’ indi- 
"izzo ; ma in verità che non sappiamo ancora 
renderci ragione degli serupoli de’ suoi opposi- 
tori je più lo raffrontiàmo al ‘discorso della 
Corona, più vediamo in quello una vera para- 
frasi di questo, ossià ciò precisamente che sì 
dichiarava oggi a parole di volere, mentre poi, 


Si respingeva il progetto che appunto altuava 
quel voto, 





IL RISORGIMENTO 





Evidentemente il motivo della opposizione 
sta tulto nel paragrafo quinto, che ha tratto 
alle vertenze con Roma. Ma si legga questo pa- 
ragrafo; se ne pesino le singole espressioni ; 
si raffrontino, e dicasi poi se non rispondano 
esattamente ai principi stessi enunciati nel di- 
scorso della Corona, se non siano pienamente 
in armonia con essi. Il discorso della Corona 
parlava di indipendenza dello Stato, e di rispetto 
della religione; e mentre protestava di voler 
mantenere integra la nostra autonomia, facea 
voti per gli accordi colla Santa Sede. * 

E il paragrafo V dell'indirizzo Boncompagni 
non tiene altro linguaggio che questo. Anch'esso 
chiama incompatibili colle. libere istituzioni 
della nostra patria, e con la coltura. progte- 
dita dei nostri tempi, i privilegi stati distrutti 
dalle leggi d’eguaglianza : però ad un tempo. si 
professa devoto alla religione, fondamento di 
ogni virtù e di ogni libertà cittadina, e reve- 
rente alla Chiesa cattolica. E quando parla di 
futuri accordi, ne colloca la speranza nel senso 
religioso ad un tempo, e nell’influenza della 
civiltà. 

Neppure per ombra impertanto si conliene 
qui alcun cenno di transazioni non conve- 
nienti, o di concessioni poco decorose. Tutti i 
diritti son riservati: solamente sì esprime in 
modo netto e preciso che si vuole sì la libertà 
e la indipendenza, ma che non si credono 
incompatibili, nè colla religione, nè colla Chiesa 
cattolica. 

Ein questo noi non sappiamo vedere altto 
che una verità molto giusta e ad un tempo mollo 
opportuna a proclamarsi apertamente, solenne. 
mente : poichè non furono mai, crediamo, di- 
verse da queste le intenzioni del Principe, del 
ministero, e della nazione. 

A che dunque tanti timori, e tanti scrupoli, 
e lanta opposizione? E d’onde la necessità d’una 
discussione parziale e specifica sopra una innocua 
frase, ripetizione innocente, parafrasi irrespon- 
sale, di un’altra frase del discorso della Corona? 

Checchè ne sia, piacque alle tre frazioni della 
sinistra di respingere l'indirizzo Boncompagni, 
è fece quindi ottimamente l’egregio suo esten- 
sore a ritirarlo; e la maggioranza vi si adattò. 
Ma nonsapremmoegualmente pronunciarci sulla 
incredibile soluzione che avea questo incidente. 

Ritirato l'indirizzo, bisognava pensare a sur- 
rogargliene un altro: d'onde nuova discussione 
sul metodo a seguire. Brevi ma chiare e precise 
spiegazioni del ministro di agricoltura e com- 
mercio riconducevano la questione sul vero ter- 
reno. E la Camera incaricava il suo presidente 
di designare il muovo redattore dell’indirizzo. Ne 
incaricherò là più facil penna, rispondeva il 
presidente, e chiamava a tale ufficio avvocato 
Brofferiò........ 

Rinunciamo a descrivere l'impressione che 
questa scelta inattesa fece su tutta l'Assemblea : 
fu un misto di applausi, di risa, ma sovrattutto 
fu uno stupore ed'un meravigliarsi universale. 
L'individualità Brofferio incaricata di formulare 
l'espressione dei sensi e delle opinioni dellamag- 
gioranza! Il deputato radicale per eccellenza in- 
caricato d'un indirizzo di complimento al Re! e 
in risposta d'un diseorso del trono!..,... In verità 
che questo caso è unico anzichè raro nei fasti 
parlamentari... 

Non riprodurremo tutti i commentarii. coi 
quali essa dava luogo, nè cercheremo di indagare 
i veri moventi del cav, Pinelli nel gettar questo 
dado. Egli è dallo stesso avvocato Brofferio che 
noi attendiamo la soluzione dell’arduo problema, 
e questa soluzione l'avremo giovedì, giorno stato 
oggi fissato perla lettura e votazione del nuovo 
indirizzo, 


In principio della tornata l'onorevole Siotto- 
Pintor annunziava l'intenzione sua di interpel- | 
lare il ministero sullo stato ‘presente della Sar- 
degna. La Camera fissava l'interpellanza a gio- | 
vedi. | 


Il ministro delle finanze presentava oggi due | 
progetti di leggi; uno per la facoltà al governo 
di alienare per. quattro milioni di capitale di;| 
beni demaniali; il secondo per una Duovaimposta | 
sui prestiti fruttiferi, che pagheranno il quattro 
per cento; si calcola che questa nuova imposta 


| dei quattro segretari. 





possa produrre un milione e duecento mila lire 
all'anno. | 


Un terzo progetto di legge era presentato dul 
ministro dei lavori pubblici per antorizzazione | 
di maggiori spese per la costruzione della strada 
ferrata da Ponte Decimo a S. Pier d'Arena 


Domani, mercoledì, la Camera non tiene se- 
duta pubblica. Invece i deputati si raduneranno 
negli uffizi al tocco. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 26 novembre. 
Presidenza del barone Maxxo. 
La seduta sì apre alle ore 2 e 5Hi, © 
È presente il ministro Siccardi, 
Dallavalle, Pinelli, Pallavicini Ignazio e Serra, se- 


nulori più giovani, sono chiamati a far l'uffizio prov- 
visotio ‘di ‘segretario. 


L'atto: verbale della; tornata antecedente è letto ed 
approvato, 


Leggonsi due decreti reali pei quali sono nominati 





a presidente della sessione del 41851 il barone Giu- 


seppe Manno, e a vice-presîdenti il m: 
di Sostegno e l'avv. Giacomo Plezza. r 
Si procede allo squittinia, segreto per Ja nomina 


Si estraggono a sorte i nomi degli 
lo spoglio: delle schede, e\fisnltano : Cotta, 
naz, Sauli , Provana del Sabbione, di Castagneto. 

Procedesi parimenti allo squittinio segreto per 
nomina dei due questori. 5 ‘ 

Fattosi lo spoglio dello: serutinio per la nomina dei 
segretari, il numero dei votanti risulti 

Votanti. . 62. 
Maggioranza . 027. 
Maestri voti 54. 
Quarelli id. 48. 
Giulio id. 44 
Cibrario id. 43. 
ll presidente li ‘proclama segretarii. 
Risultamento della votazione pei questori. 
Votanti si 
Maggioranza 2 26 
Azeglio voti 44. 
Mosca. id. 45. 

Proclamati i questori, il presidente dichiara costi- 
tuito l'uffizio del Senato del'Regno e dice che ne darà 
contezza a S. M. e alla Camera dei deputati. : 

Si dà pubblicità della distribuzione dei senatori nei 
rispettivi uffizi, 

Seguono varie domande di congedo. 

L'ingeguere Bossi e il sig.-Gualterio fanno omag- 
gio alla Camera, il primo di un suo opuscolo sulle 
Strade Ferrate, il secondo di alcune Memorie sugli 
ultimi avvenimenti. 

Si fa l'appello nominale per Ja nomina delle com- 
missioni pei bilanci e finanza, per l'agricoltura e com- 
mercio, e per gli/esami dei conti : votanti 49. 

Il.guardasigilli presenta un progetto di legge sulla 
assoluta abolizione delle bannalità. 

Per mancanza del numero legale la seduta è levata 
alle ore 44/2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 novembre. 
Presidenza del cav. Pen. 


Sommario. Nomina dei membri componenti la com- 
missione permanente di finanze. — Deliberazione 
intorno al modo con cui debbonsi riprendere i pro- 
getti di legge già esaminati nella passata sessione. 
— Indirizzo in risposta al discorso della Corona. 
— Presentazione di progetti di legge per parte dei 
signori ministri di finanze e dei lavori pubblici. 
La seduta è aperta alle 4 e 5j4. 

Approvazione del verbale e lettura del consueto 
sunto di petizioni. 

Presidente. Dà comunicazione alla Camera del ri- 
sullamento avuto dallo spoglio dei voti per la nomina 
della commissione di finanze; 112 erano i votanti, 
quindi la maggioranza necessaria per la validità della 
nomina era di57. L'ottennero e furono in conseguenza 
definitivamente nominati i signo; 

Ellena 94, Lanza 89, Buffa 86, Carquet 80, Pallieri 
76, Ricarili 75, Farina Paolo 73, Ricci Vincenzo 68, 
Revel 65, Despine 62, Menabrea 61, Torelli 61, Corsi 
60, Daziani 60, Falqui-Pes 60, Petitti 59, e Sappa 59. 

Seguono i nomi dei deputati che riunirono il mag- 
gior numero dei voti senza toccare il numero legale. 

Del Carretto 56, Durand 36, Mameli 56, Ricotti 56, 
S. Rosa 56, Boncompagni 56, Cattaneo 53, Chapperon 
55, Demaria 55, Martini 55, Roberti 53, Pescatore 46, 
Sulîs 44, Mellana 40, Mantell Jacquier 37, Avigdor 
55, Lions 53, Valerio Li 53, Cabella 31, Miglietti 51, 
Moji 31, Quaglia 51, Depretis 30, Rosellini 29, Bot- 
tone 28, Josti 25. Michelimi 25, Bronzini 25, Bertolini 
24, Polto 20, Fagnani 20, Pateri 20, Asproni 19, 
Tecchio 19, Bastian 18, Sineo 18, Viora 18, Baino 47, 
Cadorna 17, Radice 17, Borella 16, Decastro:46, Fa- 
ripa Maur. 416, Rattazzi 46, Sauli Francesco 15, Sella 
15, Brunier.14,, Lisio 14,+Botta 13, Chiò 13, Louaraz 
15, Malan 10, Sauli Damiano 13, Bianchi Pietro 48, 
Notta Bosso 41, Berrati{1], 

Presidente. L'ordine del giorno reea il seguito della 
discussione intorno al modo con cui si debba discutere 
il regolamento. 

Rosellini. Il signor Bertini depose sul tavolo della 
presidenza. un progetto di legge già stato nella chiusa 
sessione esaminato :;io non saprei a che si ridurrebbe 
la facoltà che la Camera disse. di poter esercitare; 
trattandosi di lavori interni, riprendendoli, ove.ilereda 
opportuno, al puuto in cui.Ji trovò la; chiusura della 
sessione, se attualmente si- vuole al progetto del sig. 
Bertini far subire tutte; le formalità che s'incontrano 
nella prima presentazione. Ed io credo che della mas- 
sima utilità sia questo progetto, perchè, sebbene non 
abbia l'importanza di quelli finanzieri che si attendono, 
tuttavia, trattandosi, di provvedere allo stato infelice 
dei mentecatti, esso altamente interessa la causa del- 
l'umanità, e noi non dobbiamo traseurare. quest’ occa- 
sione di venire in sollievo delle classi povere, poichè 
sono appunto i mentecalti di tale classe che ora sof- 
frono maggiormente. Un'altra considerazione dovrebbe, 
pure spingerci ad ammettere più volontieri l'esame di 
tal progetto, ed è che la discussione nan può esserne 
lunga, avendo quel. progetto, già stampato e moltis- 
simo elaborato, ottenuta l'approvazione e gli encomii 
di tutte le persone che se/ne occuparono, di medo 
che nov potrà dar luogo a molte modificazioni ;od 
emendamenti. lo quindi fo istanza alla Camera perchè 
voglia servirsi della sua facoltà e dispensare quel pro- 
getto dalle formalità con. dichiararne prossima da di- 

ussione. 


} i | 
Presidente. Pare a me che si potrebbe aver. modo, 


di conciliare l'osservanza del regolamento cel rispar- 
mio del tempo, se si rimandasse ora il. progetto agli 
uffizi, ì quali lu esaminassero e venissero ad ‘autoriz- 
zarne la lettura alla Camera, e questa invece della di- 
scussione per la presa in considerazione,» dirhiarasse 
vahili i lavori già fatti intorno al progetto;nella scorsa 
sessione. 

Pescalore, Sulla proposta del sig. Bertini glit ulfizi 
già deliberarono non tratterebbesi che della presa lin 
considerazione c della fissazione del giorno per®la|di: 
scussione. lina proposta a questo, seppo fatta. ieri ver 
balmente dal sig. Torelli riguardo alla.iliscussione del 
regolamento... non si credette fosse. d' uopo; rinviarla 
agli uffizii; non vedrei moligo per. cui, visi dovesse 
rinviare ora la proposta pure ‘verbale dal sig. Rosel- 
linî pel progetto di legge Bertini, Nè mi si. putrobbe 
addurre la qualità di relatore del sig, Torelli, poiché 


archese Alfieri | sparmio di tempo e per utilizzare gli studi già fatti su 


quel progetto. i 
Michelini. Il sig. presidente vorrebbe dunque ri. 
mandare agli uffizi il progetto del sig. Bertini, e ciò 


erutatori per | per obbedire al regolamento; io osserverei anzi tutto 
De Son- | che il regolamento non contempla il caso nostro, inol- 


tre noterei che dal rinvio ne verrebbero inconvenienti, 


la | poichè gli uffizi non potrebbero nominare gli stessi 


commissari (rumori). lo farei quindi la proposta che 
la Camera riprenda tanto il progetto Bertini come gli 
altri nello stato che si trovavano ‘al punto della re- 
lazione. 

Rosellini. lo insisto nella nia proposta perchè nel 
l'accomodamento che vorrebbe prendere il sig. pre: 
sidente sarebbevi l'inconveniente di lasciare agli uf- 
fizi il giudizio importantissimo della opportunità o non 
della.lettura e discussione di un progetto. 

Pescatore. Se il principio del sig. presidente fosse 
esteso a lutti i progetti di leggi che furono di già e 
saminati ed intrapresi nella scorsa sessione, io di buon 
grado lo appoggierei, perchè ‘malti sono i lavori su 
cui le commissioni già deliberarono: havvitil progetto 
di legge perla privativa postale, hayyi quello dell'or- 
ganizzazione dell'imposta prediale in Sardegna, quello 
della pubblicità delle, tornate comunali, quello per ur. 
gentissime spese da farsi nel fabbricato dell'università, 
ed altri ancora , cosicchè si verrebbe ad ottenere un 
gran risparmio di tempo 3 e sarebbe cosa convenien, 
tissima che sulla proposta di un deputato fosse il pro- 
getto mandato agli uffizi pel vato sulla; opportunità 0 
non della discussione. bt Y ‘ 

Presidente. Dice essere precisamente quello espostò 
dal sig, Pescatore il sistema da lui proposto. 

Rosellini. lv pure'aderirei, ma l'usservazione che 
ove il progetto. fosse respinto dagli uffizii non po- 
trebbe più essere riprodotto per tutta la' sessione, mi 
fa desiderare ‘che gli wiffizi fossero obbligati a moti- 
vare il loro voto di opportunità, o non. 

Presidente. Osservi lil sig. Rosellini che gli uffizì 
non sono altro che la Camera; che perciò quando essi 
rigettano una discussione, rimanerinutile ogni presen= 
tazione di motivi; del resto iv lo prego a voler for- 
molare la sua proposta. 

Rosellinî. Sulla considerazione che l'autorizzazione 
per la lettara dipende da due soli uffizi, voglio sperare 
che trattandosi di ‘una legge ?che-ha già fatto il'suo 
corso, sarà ben difficile che non ne venga autorizzata 
la lettura, e senz'altro aderisco. 

Presidente. Allora consulterò la Camera se i pro: 
getti. già! stati presentati nell'altra sessione e che!fu- 
rono oggetto di lavoro, venenilo nuovamente presen: 
tati debba seguirsi quanto ad'essi il regolamento sino 
al punto di trasmetterlì agli uffici per vedere se essi 
ne ammettono la lettura; se ammessa la lettura la 
Camera abbia a deliberare ;se intenda o no d'accettare 
i lavori già fatti. 

La Camera approva. 

Quindi saranno trasmessi» agli uffizi i progetti del 
sig. Bertini, del sig. Pescatore e del sig. Lions. 

1 deputati vanno a deporre Je schede contenenti i 
nomi per la completazione della commissione del: bi- 
lancio ; il presidente estrae a sorte i seguenti 8 scru» 
tatori : Sulisy Damiano, Despine, Brignone, Demaria, 
Bertini, Depretis, Sella, Asproni, i quali. ne dovranno 
fare lo spoglio; ed accertato poscia essere 111: il'nu- 
mero dei votanti, rimette loro le schede, 

Siolto-Pintor domanda sia:stabilito il giorno in cui 
possa muovere interpellanza al ministero relativamente 
agli affari di Sardegna. $ 

Sulis chiede che questo giorno sia fissato, a giovedì. 

Il presidente, chiede. alla Camera se anmuisca alla 
proposta del sig; Sulis, 

La Camera acconsente, 

Presidente. U sig. Boncompagni.mi ha fatto avver- 
tire d'aver in pronto l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona; dò perciò la parola al medesimo onde 
ne dia lettura alla Camera. 

Boncompagni sale la tribuna è legge il seguente 
discorso + 

Sire, 

1 deputati della nazione trovano una cagione di Je- 
tizia ogni volta ‘che sono chiamati a raccogliersi. in- 
torno a quel trono su cui siede la M. V., e su cui si 
raccolgono tante gloriose memorie del passato, Lante 
fauste speranze dell'avvenire. 

1 nostri cuori furono prolondamente, commossi dalle 
parule con cui degnaste, o Sire, esprimerci la vostra 
soddisfazione. Esse ci saranno incitamento a progre- 
dire animosi nella via intrapresa, eda coadiuvare al 
vostro governo nei progetti intesi adassicurare Ja pro- 
sperità e la libertà della patria, indivisibili dallo splen- 
dure e dalia sicurtà della vostra corona. 

Se le leggi che si riferiranno al miglioramento delle 
amministrazioni ed i trattati commerciali saranno per 
parte nostra argomenti a mature e diligenti conside- 
razioni, non ci sfuggirà il conforto che ci dà Ja M, V. 
a portare le nostre maggiori sollecitudini sul .riondi- 
namento della finanza. Noi comprendiamo quanto questo 
riordinamento sia necessario, alla piena attuazione degli 
ordini costituzionali, al consolidamento dello Stato. e 
della libertà, alla Muridezza del paese. La nazione 
sopporterà di buon grado le gravezze che farono 
un Sagrificio Tatto alla causa gloriosa. dell'indipen- 
denza italiana; sottostarà a quelle che furono, conse 
guenzi dei nostri disastri, confortandosi nel pensiero 
che nelle ubertà del nostro suolo, nell'operosità del 
commercio è delle industrie, e soprattutto negli spiriti 
generosi del popolo, nelle libertà di cui si rallegra. lo 
Stato, durino inalterati, e vivano i principii della sua 
prosperità e della sua potenza, 

Le condizioni della vita materiale non possono tanto 
sopraffare gli animi che non si. preoccupino. innanzi 
tutto degli interessi murali. Il vostro popolo, o.Sire, 
perchè l'autorità suprema della legge abbia. distrutti 
privilegi incompatibili con le libere instituzioni della 
nostra patria, e con la coltura progredita dei nostri 
tempi, non cesserà di essere riverente alla Chiesa cat- 
tblica e devoto all religione de' suoi padri, a, quella 
religione che è primo fondamento ‘di ogni virtù e di 
ogni libertà cittadina. 

Il'vosuro popolo ‘corrisponderà così alla fiducia di 
V.M., che il'tempo e la benefica inlluenza del senso 
religioso e della civiltà siano per condurci all'accordo 
circa le controversie ecclesiastiche, 

Sire, il vostro cuore generoso vi rallegra che sulle 
basi gettate dall'Augusto vostro Genitore Sorgu è S'as- 
sodi l'edifizio elle nostre institàzioni. Questo’ edilizio 
starà conie un monumento di glotia immioriale per la 
Casa di Savoia, cliè gettò lelfondamenta ‘del regno în 


essa cessò colla chiusura della sessione mon havyi | ©!’ Svent a il vessillo italiano, pel magnanimo vostro 


dunque ragione per rinviare agli nffizi la proposta 
Rosellini. 7 

Presillente. Mi perdoni il sig. Pescatore, ma parmi 
non abbia inlese le mie parole ; io mon dissi mai di 
rinviare agli uflizi la proposta Rusellini, ma bensì il 
progétio ‘di.legge del sig. Bertini, di cui è chiesta la 
discussione. Propsneva poi di tralasciarne la discus- 


sione nella presa’ in considerazione appunto per ri- | inessi da assolute signorie. 





Padre, che Uopo aver dato vita alle, nostre instituzioni 
sagrificava sé all'Italia, per voi, o Sire, che manteneste 
e consolidiste le nostre libertà, mentre. tante altre 
erano disfrulte; questo edifizio starà come un conforto 
all'Italia, la quale in tanto lutto vedrà pure, dall’e- 
sempio di questa monarchia come .i popoli non siano 


destinati ad essere o siraziati. dall’anarchia; 0 mano..| 


| derio!di esprimere al Td 


Brofferio. Chiederei che-il discorso del si ‘Ro 
compagni fosse fatto stampare. In esso si leg 
molte espressioni politiche alle quali faccio plat 
nia nom potrei pienamente con lui convenire sul ed 
plesso 3rdomando perciò siano concesse almeno 24%] 
prima della discussione. . 3 

Torelli. Quando si è scelto un sistema, io credi 
sî debba interamente seguire. Il nostro regolamenti 
voleva che per Ja' risposta al discorso della Corona 
nominasse una commissione che suttoponesse: i sì 
lavori alla discussione della Camera ; si volle devia 
da tal sistema ed attenersi all'inglese, di affidare cià 
tal mandato ad un deputato: ebbene tal sistema si s& 
gua, ed il discorso deve secondo il medesimo essere? 
losto accètlato v rigettato, ma non può essere discus- 
so. Mi oppongo perciò al 'istanza del sig. Brallerio e 
per la stampa e pel rimando di 24 ore, e chiedo si ile 
liberi tosto. ) 

Valerio Lorenzo. Se il signor Buncompagni  nelli 
relazione del suo discorso si fosse attenuto al sistemi 
| inglese e ci avesse presentato un semplice. complifi 
mento alla Corona, sarei anch'io di parere che quel 
sistema dovesse interamente seguirsi; ma la cosa. n0 
è così, ill discorso Lestè leltosi contiene espressiol 
politiche, per le quali Ja discussione diviene neces 
saria. 1 
|| Boncompagni. Debbo discolparmi dell’aver fatto el 
| trare espressioni politiche, perchè so benissimoche pi 
| queste la Camera nomina commissioni, discute sulle 
| sue proposte e non affida il mandato ad un solo de! 
putato; ma nel rispondere, iv credetti fosse per lo 
meho necessari» dare risposta ai singoli paragrafi del 
| discorso delRe, onde noncreto siavi luogo a scostarsi! 
| dall’adottato sistema, d'seutenilo l'indirizzo, ma sì) 
debba tosto od accettare o rigettare. ui 

Valerio Lorenzo. Il signor Boncompagni conviené 
di non essersi attenuto nè all'uno nè all'altro sistés 
ma; ed, é questo appunto il motivo per cui credi 
necessaria la discussione. Egli disse ‘doversi rispoma 
dere'alle parole dette dal Re, ma la questione sta 
modo, della risposta, così se si ha rigunrdo alla quer 
stione con Roma, il Re disse ed esternò il deside 
di veder conciliate ledue corti, ma ben presto sog! 
giunse, quandovciò fosse possibile salvando l'i 
denza e la dignità del paese. La vrispostà s'informi! 
dello stesso;spirito e sarà approvata. pi) 

Boncompagni. Non è vero che io convenga d'ave 
seguito nè l'uno nè l'altro sistema, che anzi eredo fer 
mamente d'essermi altenuto:allo stesso stessissitito sia 
stema adottato, l'anno scorso; avrò fatto bene, avrò 
futto male, posso essermi sbagliato, e credendo andy 
bene posso aver deviato; la Camera adotti o rigetti 
ma non discuta. Non parlerò delle cose dette circa | 
quistione romana, perchè ‘allora sarebbe intrapretdi 
la discussione che intemlo scansare, T 

Buffa. Riconosco anch'io ehe nella redazione’ lei 
dal signor Boncompagni fu variato il sistema che, 
Camera aveva voluto seguire, perciò non adottéi 
senza discussione! quel:discorso; però neltempo stesso 
sommamente; desidererei che la Camera non rigettas: 

il principio di non discutere, dal. quale se na hanno 
ottimi risultamenti, eppercià proporrei chela Cami 
dichiari che il discorso del. signor Boncompagni | 
trepassando i limiti del mandato affidatogli, lo pref 
di volerne redigere un altro; di 
Farina Paolo. La questione è ormai ridotta I 
stione di fatto, vedere cioè se il'sjgnor: Boricompa] 
alibia 0 no deviato dal sistema adottato dalla Cam 
per decidere tal questione di fatto, è necessario av 
sutto gliocchi il discorso, perché male si può giudi! 
care dalla prima impressione che può aver fatta sopra 
ili noi Ja semplice lettura del medesitno. Perciò chie 
derei che si mandi stampare @ dtrittto, edallor Î 
la Camera delibererà se vaglia diseutere o no, appro. 
vare o rigettare, i y ; 
Torelli. La questione, è verissimo, sta, nol vedere 
se si abbiano o no oltrepassati i limiti, ma siccome ul 
tal esame recherebbe discussione e. simili. discussion 
sono sempre lunghe ed agitate, è allo scopo, d'' 
tarle che mi oppongo alla domanda del signor Ka 
e chiedo sia tosto il discorso od approvato o. rigetta 

Boncompagni. Ritiro il mio discorso, non già, 

id ritratti alcune delle espressioni che in quello (Sì 
leggono, nia perchè vegge che non; ha l'aggradimeni 
della Camera. (segni d'approvazione). # 

Presidente, Non credo che sia in facoltà del signoft 
Boncompagni di ritirare il suo discorso ; trattasi di 
mandato avuto dalla Camera: ed. esso; non. può spa 
gliarsene. & 

Valerio Lorenzo, Chiesi la: parola, mon: per fare 084 
seryazioni al signor presidente, ma per. togliere un, 
errore che veggo assai comune : non è vero, che nell 
sistema inglese non si debba discutere l'indirizzo. La” 
Camera affida al un membro: la redazione, & l'oppo- 
sizione tiene.spesso.in pronta un contro-progetto chè 
oppone appena letto.il primo, se-quitididal confronto. 
nasce discussione sul:complesso dei;medesimi, 

Pescatore. Non ve 
Boncompagni non possa ritirare ils 
appoggio anzi tal ritiro. 4 

Josti insiste perchè si stami 
fetto della prima impressione, 

Prosidente. Anzi. i'agni: altra questione, viene 
quella di veder se.ilsig. Boncompagni possa ono ritira” 
re il suo discorso , perchè questa ammessi: escludè” 
ogni altrà. n % 

lo credo che non lo possa;, perobè' ussimifandolo 
alle commissioni, non possono queste ritirare senza 
Autorizzazione della Camera ile fatte relazioni. Do 
mando, quindi alla Camera .se intende ‘autorizzate il 
sig. Boncompagni a ritirare l'indirizzo; 

La Camera autorizza. 

Presidente: Ora chiedo/alla Camera:se intenda ‘at- 
tenersi per la redazione d'un nuovo al sistema volùto 
dal regolamento; alla nomina cioè l'apposita commis» 
sione, ovvero voglia continuare il sistema praticato 
nella scorsa sessione di ‘affidare ‘tal mandato ‘id ‘una 
sola persona. 

La Camera s'attiene all'ultimo sistema; 

Moja. Rimarrebbe ancor sempre a decidere'# 
discorso, possa .0 no essere discusso: in Inghiltè 
si discute per. paragrafi; ma sul complessa i, 
zione fa spesso un contro-progelto, lo: potre 
anche la nostra opposizione, epperciòreneli 
rio si sappia anteriormente se si possa'oli 

Presidente. Evitare:alfattò la discussi 
plesso [non lo;credo: possibile, ‘per quale 
zione sche sil abliia:a prendere; (I 

Moja. Ini tal caso verrebbelil 

Sineo. Dice: che tutti glia; 
| liberazione devono ‘essergli 

possa. avere; an'opiniori 
bensi alcune; volte; attesa: Pu 
| Sopra a. tale formylità, mal 

poichè sebbene:molta. via 





alta stampa. 
ie cadono in de: 
ti d''affinchè se ni 
a e giusta.  Potersî 
mizà delle ‘cose, pussat 
te n esserne il caso 
in -tutii i depitati il desi 
quanto sisno tornati gr 
i sentimenti manifestati o-discosso + non' è pi 
tale da non poter tollera re una dilazione di 24.0 





Eg0 ragione per cui il signor È 
uo, discorso ,, ed HI 


pi è teme fallace l'etd 





























'UUGIORNALE? QUOTIDIANO 











Perciò insiste. perchè il progetto slam. 


ato. v s 
Ministro dall'agricoltura e commengio. Non sarà, 
credo, inutile una breve esposizione di quanto, pradi- 
casì nel Parlamei inglese niguardo alla risposta ai 
| discorsi della Corona. } 
Prima che il discorso della Corona si pronunci :1 
ministero lo Comunica ad un membro influente della 
maggioranza ‘e a'umvaltro della minorità, cusicchè 
tosto d'accordo e’ maggioranza ‘e minorità ne pre: 
parano la risposta, ed in tal modo redatta, quel 
Ì membro della maggioranza che, ne è. incaricato; 
la legge alli Camera la quale, generalmente lo adotta 
senza alire osservazioni; ma può esservi il caso di va; 
| fiazioni, ed allora impegnasi discussione che si verte 
Ì gul complesso del sistema che si crede in quello rap- 
| presentato, e diviene una discussione sulla politica 
Finis tale, In Mghilterra dunque raramente sì di- 
soute, ma ‘è Jecito il diseutere. 
era mostra adottava sulla proposta del signor 
seguire l'esempio inglese, non solo per evi: 
ggine dell'antico sistema, ma anche per: 
eva non essere quella l'occasione più favo: 
iguare una, discussione politica. Non 

































n ciò noî ei allontanavamo dal sistema inglese, il 
nale reputa l'indirizzo come una pirafrasi‘al discorso 

(Corona e ne sancisce In politica]: il sistema da 
| idottato non impegnava in tale occasione alcuna 
ione politica. Però la sola adozione di quel si- 
toglie ad alcun membro il diritto di discu- 


di un tal diritto: e di tale opportunità 
Myoggioranza può esser giudice, ma la coscienza 
in membro. lo credo quindi che si possa se- 
empio dell'Inghilterra, ommettendo, comè in 
philterra, di stampare il discorso , e rimanendo ben 
di comun consenso che la discussione debba ag- 
sulla politica generale e non su questo o quel 
irgomento. Così: pure il redattore del discorso 
bbe procurare di non mettervi nessuna idea troppo 
8 i politica la quale possa, spiacere a qualche 
emibro lella Camera : ravviserei poi più opportun» 
he si passasse Losto alla deliberazione, perchè mi pare 
be fma perdita di tempo la dilazione. per la 
Mpa , e Ta discussione che più facilmente verrebbe 
‘olurigata. Io proporrei adunque che si seguisse 
no l'esempio degli anni scorsi, 
i il creda opportuno, il diritto di 
issihe anche sui soli paragrafi. 
temo il discorso sotUdechiò ve- 
st sia il caso ili stamparlo o no. Per ora non 
mo decidere nulla, 
ferio: Vi potrebbe essere un mezzo tra il metodo 
Pwancia ove si parla troppoy;e quello dell’Inghil- 
ove non si parla niente. Da noi si potrebbe adot- 
e uno italiano. Sarà opportuno che si stabilisca 
feventivamente ciò che s'ha da fare, oride pon accada 
altro redattore ritiri il suo. discorso. Ho fiducia 
i non ci stenderemo troppo in parole, na anche un 
so di complimento non è conveniente che sì pro- 
i senza che la Camera to Fegga. Se non si vuole 
















































buîrsi in cisscun uffizio. 
Presidente. La quistione consistein sapere se questo 
torso debba dare luogo a discussione ed emenda- 


Walcrio L: Se"in' deputato vuolereagliere quest'ue- 
lone per trattare questioni politiehè col ‘mezzo di 
indamenti, nessuno gli può torre questo diritto. 
iene quando siamo d'accordo che non s'ha a fire 
“quistione politica, le discussioni men #Yranno 
importanza che albtimenti avrebbero, 

minigro propone ché Ta Camera scelga intanto un 
dutato per la redazione, e poi vedasi se sia il caso | 
Miampife. ‘ i 

Wesidente. Interrogo la Camera se vuole nominare 
‘compilatore, o lasciar la scelta al presidente. 
pl'che là Citmera élegga s'alzi. 

era non ‘approva’ la ‘nomina da farsi da essa. 
idente elegge Brofferiò per-la'Iredazione del 
some (la; più facile penna (ilarità cd ap. 


Lil 


a, Credo che la Camera poteva render il di- 
sig. Boncompagni: ma una cosa letta alla 
jon sì può sottrarre alla pubblicità. Questa 
istione costituzionale. 
fpagni. Mi unisco formalmente 41 deputato 
L insetzione del discorso. 
istro Uelle finanze legge il seguente progetto 
è sull’imposta sui crediti fratuifeti. 
ignori deputati, A 
quando nella tornata del 45aitile ultimo scorso 
oneva il, complesso. dei, provvedimen i 
Dinistero intendeva di ristabilire nel bilancio 
i l’eguilibrio fra Je spese (e le rendite dello 
‘iccennai ad una tassa sui capitali fruttiferi, 
islli che costituiscono l'elemento di una ren- 
jerilmente nom meno ‘certa delle altre, e cir- 
da minori disagi e pericoli. ? 
ibeno non si potesse ‘dubitare della giustizia di 
posta, dacchè tutte. le, fortune godendo, della 
i me (lella società, devono anche concorrere, a 
Mate la loro parte dei pubblici pesi, e,sebbene, 
f\mossima sia «proclamata anche dall ‘articolo, 25 
luto, tuttavia si è dovuto considerare la qui- 
lato dell'opportubità è delle conseguenze 
lò noovo Tributo, è precipuamenite dal lato del 
tblo:che i capitali 0 .volgano all'estero, o siano 
‘lal.loro.corso d’impiego'naturale. E parve! che 
‘pericoli non. avessero a, temersi se. l' imposta 
se stanziata in così temperata misura da nOn 
notevolmente. l'attuale condizione degli im: 
tro sillatte considerazioni il ministero si è bensi 
P l'imposta shi crediti fruttiferi, 
in datiaro, ina ne.hta limitata Ja misura 
uu solo quarto per cento del valor capitale. 
Uhe se a taluno questa misura paresse.iroppo tenue 
«_—‘inconfronto di altri tributi, esso dovrà considerare, 
ciò che;si dissedi sopra): comessi.brattivdi espe- 
timento affatto nuovo, nel qual «per. conse» 
guenza procedere con ogni cautela. o 
" Per motivi uguulmelite opportunità e prudenza 
| il ministero la creduto di dover îiitare l'imposta si 
li crediti ipotecatii edialle rendite ipotedariamente 
assicurate; mel territorio dello Stato. Che se.latagione 
| del\tributo)poteva ravvisarsi conforme anche nei cre- 
| dii chitografari, prevalse però la considerazione di 
evitare indagini troppo fiscali; e' di.non investigare i 







































| segreti della famiglia o sottoporre a forme e pubbli: 
cità inusitate ogni scrittura di credito; abzi si ebbe # 
reputare che Ja-sola formalità dell'iscrizione all'ufficio 

— delle ipoteche.si, potesse prender per: base della ap- 
Dlicazione dell'imposta seuza esporsi a difficili e mi- 
nuziose riserche. — 





medesima, la' qualità dei crediti a cùî applicarla; si 
presentavano altre due questioni fondamentali +ull’or- 
dinamento, di essa. 


sul capitale o;sulla rendita. 

2. Se Fimporta si dovesse far pagare direllamente 

dal creditore della rendita, o piuttosto farla. antici- 
pare dal debitore di essa, con facoltà al medesima di 
computarne l'importo nei frutti ed annuslità da sso 
dovuti. 
Intorno al primo punto poteva sembrare conforme 
alla rigorosa giustizia, jl misurare l'imposta sulla quota 
precisa dei frutti 0 delle rendite di; qualsivoglia na- 
tura; ma si è dovuto riflettere che ia quota dei frutti 
dei capitali è sommamente variabile ed accidentale, 
cosicchè volendolà assumere per basè dell'imposta si 
sarebbe dato luogo a troppe oscillazioni è complica: 
zioni, non senza qualehe pericolo di frodi è difficoltà 
d'esecuzione. 

Oltre di che si è contiderato che proporzionando il 
tributo al capitile, esso riusciva iu sostanza uguale 
anche ‘alla rendita, se non effettiva ve reale d'ogni 
mutuo, almeno potenziale 0 più comune de' mutui in 
genere. 

Quanto all'altra quistione avrebbe certamente po- 
tuto giovare alla. più facile riscossione dell'imposta 
l'ordinare l’anticipazione per parte.del debitore della 
rendita con facoltà di regresso ed imputazione verso 
il ereditoref; ma il concorso del o, avrebbe involta 
una complicazione nei rapporti fra le parti private 
sd ‘n aggravio maggiore per una di esse; laonde si è 
creduto di attenersi all'ordine più naturale di ‘riscos- 
sione diretta a carico del creditore della rendita. 

Questi cenni basteranno a rendere ragione del con- 
cetto e:dell’economia ‘del: progetto di legge che ho 
l'onore di.sottoporre alle vostre deliberazioni, 

Aggiungerò \solo,come, siasi riputato oppurtuno di 
sottrarre alla, tassa Je.rendite ipotecarie che non rie- 
scono a profitto del creditore, ma devono erogarsi in 
usi determinati, quali sono, i lega:i aventi una speciale 
destinazione di culto, beneficenza od altra pubblica 
utilità, e così pure alcuni crediti che non sono pro- 
priamente fruttiferi, ma si risolvono in veri accomo- 
damenti intérni di famiglia, come i erediti della mo- 
glie verso il'marito per dote 0 per assegnamento nu- 
ziale durante il matrimonio. 

La ragione di silfatte eccezioni si rende manifesta 
perse medesima. 

Del resto l'imposta di cui trattasi contenuta nei li- 
miti di un quarto per cento potrà produrre all’erario 
la somma di circa un, milione e duecento «mila lire 
dacchè i capitali inscritti nei registri dei conservatori 
delle ipoteche che si riconobbero all'occasione del pre- 
stito obbligatorio ascendere a L. 930,395,880, 29 che 
per gli effetti della presente tassa si dovrebbero ri- 
durre.a circa la metà, fatta ‘ragione alle inserizioni 
duplicate per un medesimo titolo, alle estinte e non 
cancellate, ed a quelle che riguardano crediti infrut: 
tiferi, od altrimenti non imponibili: 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virtonio Ewanvetm Il. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente pro- 
getto di legge. sia presentato alle Camere dal ministro 
segretario di Stato, delle finanze. che incarichiamo di 
svolgerne i motivi e di sostenerne Ja discussione. 

* Art, 1. Sono assoggettati ad ‘imposta i crediti 
fruttiferi, i censi, e le altre rendite in denaro sì per- 
pètue che vitalizie , per cui esista nel territorio dello 
Stato iscrizione ipotecaria, non perenta, » 

Art, 2. Quest'imposizione è stabilita im ràgionè di 
I] per cento sui valori capitali, e comincierà ad es- 
sere dovuta dal 4 gennaio 4851. 

Art. 5. Le rendite perpetue saranno ridotte a capi- 
tale in ragione diventi volte il'lgro ammontare; le 
rendite vitaliziesin ragione di dieci, 

Dalla. cstegoria delle rendite imponibili, di cui 
nei due articoli precedenti, sono acgettuate quelle che 
per destinazione apparente da atto autentico, debbano 
erogarsitin usi ‘determinati, ‘che now sienoin vantag- 
gio del creditore, e sino a concorrenza dell'importare 
di quelli ;'e soho pure éccettusti durante il matrimo- 
nio i crediti dellà moglie verso il marito per duti 0 
perrassegnamenti nuziali:risultanti dal contratto stesso 
di nozze. 

Aut, 4, L'imposta. è dovuta dal creditore della ren: 
dita, sia esso nazionale o,non, persona. privata o corpo 
morale, 

Art. 5. Essa «dev'essere pagata all'esattore del di- 
stretto in cui il ereditore ha eletto domicilio nell’i- 
serizione ipotecaria. Quanto il creditore non abbia 
nello Stato un domicilio conosciuto di elezione o rea- 
le, sarà per gli efl'etti della presente legge considerato 
come suo îl domicilio del debitore, 

Art; 6..L'imposta suddetta è ppreggiata alla contri: 
buzione, preiliale ; riguardo ai :modi di riscossione alle 
spese. ed all'aggio. 

Art. 7. ll privilegio del fisco per la, riscossione si 
esercita suì heni mobili. del creditore della rendita a 
terniîni del N. 1 dell'art. 2195 del codice civile. 

Att 8. L'imposta dovrà soddisfarsi in rate seme- 
strali partendo dal # di gennaio di ciascun anno. 

Art, 9. Colui che cessò di essere creditore nel cor- 
so il'un'trimestre, sarà tenuto all'imposta per l'intiero 
trimestra.-Eyper «contrario sorgendo ‘erediti nel corso 
d'un.trimestre; l'imposta comiucierà dal primo giorno 
del,trimestre successivo. 

Arty40. l..conservatori delle ipoteche, forniranno 
gli elementi: per la. formazione delle, matricole ,.e dei 
ruoli, la quale avrà luogo a lermini di. appositi rego- 
lamenti da approvarsi per decreto reale. 



































dieci giorni nella sala del comune, in cui hanno do- 
micilio elettivo o ‘reale, i creditori delle rendite, i 





avviso del sindaco. 
esecutorii dall'intendente della provincia, 
l'imposta apparisce originariamente indebita quanto 


ditone. 


rii,,0 da quello in emi sdrà cessato il debito. 

L'intendente pronuncierà in via economica, sentito 
l'ufficio che avrà formato il ruolo, e salvo ‘ali recla- 
mente il ricorso in via contenziosa. 


dizio.di graduazione o cessione giuridica di beni venga 


dal principio del Lrimestre suecessivo, a quell'epoca la 
ristossione della relativa imposta, la quale si ripiglierà 


polbperigli arretrati, e per l'avvenire in proporzione 








“ Subilta liniiskibo dell'imposta; la quantità della 
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ricato dell'esecuzione del presente decreto. 
Ì 


1. Se il suo ammontare. si duvesse commisurare | 


Art. 11. Î ruili di esazione saranno depositati per 


quali saranno diffidati dell'esegnito deposito mediante 
Trascorso il Lermine suddetto, i wuoli saranno. resi | 
Art. 12, Havvi Juogo a reclamo. tanto nel caso che 
nel caso Che il il reclamante dimostrasse d'aver nel 
corso dell'annocessato in tutto od in parte d'essere cre- | 
Arti015. Lreclami si bevranno presentare all'inten- 


dente pel termine.di tre. mesi.da.computarsi.a.norma»| 
dei casi, 0 dal;giorno in'cui i ruoli saranno esecuto- 


Art. 44. Quando per fallimento dichiarato, per giu- 


sospeso il pagamento degli-interessii sar pure sospèsa 


ito oxdella parte di esso che in definitiva ri- 
"ppi nze è i 
îmistro segretario di Stato delle finanze è inca- 


Lb'stesso signor iimistro legge il seguente progetto 
\ ilî legge relativo all’alienazione di alcuni beni dema- 
| niali. 

Signòri, fra i varii\mezzi» coi quali il ministero si 
propone di far fronte ai bisogni dell’erario, ‘havvî pur 
quiello di promuovere la vendita di tanti beni dema- 
niuli quinti corrispondan» al valore di citca quattro 
milioni. r 

A tale intento è diretto il ‘progetto di legge che ho 
l'onore: di presentarvi corredato da uno ‘stato'conte- 
nente l'indicazione dei bemi'da alienarsi. 

Tonon mi farò lad ‘osservare, sìsnori, ‘siccome Te 
stringenti, necessità \imxéblayersa l'erario ‘stano giusta 
ragione per declinare dal principio dell' inalienabilità 
dei diritti, e beni demaniali, consacrata dalle antiche 
leggi dello Stato, e poscia dall'art. 425 del vigente co- 
dice civile. Voi' tutti il comprendete o signori, epper- 
ciò non mi rimane che toccare brevemente delle con 
venieuze intrinseche di siffatta alienazione, e delle re- 
lative disposizioni, 

E quanto al prio phnto è da considerarsi che la 
massi dei beni alienandi secondo i calcoli istituiti dal- 
l’awministrazione delle finanze, ilevando al solo val- 
sente «i circa 4 milioni di lire, ed essendo quei beni 
frazionoti e posti in varie provincie di terraferma, 
non è da' teniersi che la Torò vendita' sia per produrre 
un sensibile deprezzamento al valore delle private pro- 
prietà. Piattosto è a credersi che l'alienazione di cui 
si Lrdtta tornerà vanitaggiosal8 l'interesse getierale del- 
l'agricoltura, essenilo noto che l'industria e la diligenza 
dei privati è senza confronto maggiofe di quella delle 
pubbliche amptinistrazioni: = * ; 

Nei rapporti poi dell'erario ascendendo il reddito 
elle ora si ricava dai benî alienandi a, L, 165,129 e 72; 
il'vuoto che si avrà di quella somma nelle rendite 
ordinari» dello Stato, riuscirà certo méno sensibile di 
quello che nelle attuali strettezze erariali siagli ‘per 
tornave proficho il capit:1 prezzo a ritavarsi dalla 
alienazione. K 

Quanto alle copdiziuni, della vendita, l'attenzione 
del governo portavasi precipilamente su due punti; 

1. L'assoluta rinunzia, al difitty di riscatto spettante 
al demanio per l'arì. 427 del'fodice civile; 

2. La deviazione della foribalità dell'asta pubblica 
pei beni di un valorè non eccedente Je lire 500. 
mu l'una che T'sltra di queste condizioni, e la 
prima in.ispedie; devono aumentare il'eoncorso degli 
aspiranti ed accrescere largàfiente la iisurà delle of- 
ferle, essendo troppo noto ele! una proprietà sulto= 
posta a un diritto di riscatto'dppena può dirsi una vera 
proprietà, e hen pochi vorrebbero impiegarvi una parte 
delle loro fortune. 

Delle altre condizioni concernenti il modo e le epo- 
che del pagamento îl ministero pensa che non po 
formarsi oggetto di una disposizione preventiva di legge, 
ma sì debbano regolare a norma delle circostanze nel 
miglior interesse del pubblicò erario: 

Art..1, H governo è autorizzato‘ ad alienare î bèni 
demaniali descritti nello stat»: annesso ‘alla presente 
legge, e vidimato dal ministro segretario di Stato per 
gli affari delle finanze. 

Art, 2. L'alienazione avrà luogo co! mezzo dell’ asta 
pubblica 

Tuttavia, i beni di un valore non eccedente. le 
lire 500, potranno essere alienati per trattativa pri- 
vata. 

Art. 3.L'alienazione autorizzata dall’ art. 1 seguirà 
colla rinuncia al riscatto riservato al demanio dello 
Stato nell'art. 427 del cotice civile. 

‘Art. A. L'approvazione pei.gontratti avrà luogo cal 
mezzo di regi decreti , previo il. ‘parere del enpsiglio 
di Stato, 

Art. .5. Quanto al modo ed alle epoche del paga- 
mento, ed alle altre condizioni della vendita, it mini. 
stro delle finanze è autorizzato a stabilire quelle pre» 
serizioni, che crederà più opportune nell'interesse dello 
Stato. 

Art. 6. Per l’effetto della presente legge è derogato 
allarsoconda parte dell'art: 427 del codice (civile, e ad 
agni altra disposizione in contrario: » 

Il ministro segretario«diStato delle finanze ‘è in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto, 

Il presidente dà atto di questa presentazione, 

Il ministro dei lavori pubblici depone un progetto 
di legge riguardante il tronco di strada ferrata tra 
Pontedecimo è S: Pier d'Arena, per cui chiede l'anti. 
cipazione di 500 mila Pranchi. Accenna a gravi quistioni 
che insorsero relativamente ‘a queltroneo di strada 
pericui s'erano fatti lue progetti, e tocca dell’argina- 
mento e rettificazione delitorrente cui dewe costeg» 
giare la strada. 

Il presidente annuncia che al domani non v'è tor- 
nata @ invita î deputati a convenir negli uffizi al tocco 
per îstudiare i vari "progetti di legge che si devono 
discutere. 

L'adunanza è sciolta alletore 4 1j4. 


NOTIZIE DIVERSE. 















































ITALIA. 
— Ministero di mariha, agricoltura e com- 
mercio, — Il governo avendo determinato. di af- 


fidare il servizio postale tra la Sardegna e Ge 
nova a società particolari o case di commercio, 
ha stabilito le seguenti condizioni generali per 
l'appalto del servizio medesimo: 

Art: 1. Potranno le società partitolari 10 case 
di commercio valersi di batielli a yapore colle 
ruote; oppure, ad elice»s 

Art, 2. Questi battelli dovranno portare la ban- 
diera nazionale e soddisfare a tutte le condizioni 
dalle leggi marittime imposte per poterla inal- 
bérarè. ti 

Essì dovranno! essere costrutti solidamente se- 
| condo le: migliori regole!dellarte , ed avere Ja 
maggior ‘velocità nél cordo',' per cui con calina 
di mare dovranno raggiungere col mezzo delle 
sole iniacthine mon reno ‘delle 9 miglia per ora. 

Art. 3. Le società particolari attendenti a que- 
st'itmpresadovratino piésehtare le loro proposte 
al ministero di marinay- agricoltura e commer- 
cio-a tutto il 15 gennaio 1854. Esse prenderanno 
per norma le seguentisseondizioni : 

4. ‘La partenza tra Genoya e Sardegna ‘avrà 
luogo sei volte ogni mese. | 

I piroscafi approderanno tre volte a Cagliari 
e tre volte a Porto*Totres , toccando una volta 
al miesè ‘all'isola della Maddalena, tanto nell'ati- 
data che nel ritorno, 

Il governo si riserva la facoltà di portare il 
numero delle corse’ da sei al mese a due per 
settimana, mediante una competente indennità a 
convenirsi coll’impresario , al quale sarà accor- 
dato un termine non minore di sei mesi per ef- 
fettuare le due borse tone sovra auinentate. 








[l 
| e 
|'e'Porto Potresi 


ord 37. 


Torres, 


tatito di prima che di seconda ‘classe. 


altro diporto, meno quello di faro. 


cilio.a Genova. 


passeggeri, che per quello delle merci. 


doyrà essere gratuito, 


valigia a bordo ; 





diminuzione: di un tanto per.0{0 sulla teriffa ; 





trattandosi del pass 





preventivo avviso a convenirsi; 


careì sui, piroscafi» postali. 


somma che domanda. 


diverse. società | che 


prende 





maggiori vantaggi di. capacità di 





minore. 


zioni che si proponessero a vantaggio del governo 
e del pubblico. 
Art. 9, I partiti saranno prescatati in schede 


commissione; 


norme necessarie ad assicurare; la regolarità, del 
servizio. 

Il contratto; non avrà effetto sinchè la, spesa 
relatiya non sia stata autorizzata dal Parlamento, 

Cimenì, 25 zovembre. — Secondo il Courrier 
des Alpes l’avyocato Eugenio Parent è stato, eletto 
a deputato. del:collegio, di Pont-Beauyoisin. Il 
suo competitore era il conte di Salmour. 

Atessawpria, 25 novembre. — Venne nella sconsa 
settimana iniziato dall'autorità competente un 
processo contro il reverendo D. Gallizia, parroco 
di Pietra-Marazzi, per illecito, atterramento di 
piante :de' beni, parrocchiali. posti sulla sponda 
del Tanaro; le. carte relative furono rimesse sa- 
bato (23) a questa intendenza. generale, 

(Aavenire). 

Genova, 25 novembre. — (Gazz. di Genova). 
— 1l tribunale di prima ‘cognizione, avant'ierì 
ha assolto ; Nicolò Dagnino senza spesa alcuna,, 
inquisito di contrayvenzione all’art. 61 della legge 
sulla stampa per aver pubblicato l’almanacco Za 
Lanterna del Diavolo, ed la ordinato gli sieno 
restituite tutte le copie che le erano state se- 
questrate. 

— Siamo lieti di poter annunziare che l’egre- 
gio avvocato Michele Giuseppe Canale, capitano 








aver promosso la colletta a fayore di Brescia, di 


e_più lire, 
Leggesi. nella Gazzetta di Genova : 


seguente articolo : 


serme dei bersaglieri , e scritto collarstessa mano), il 

segueute.farmaco che ceriamente l'autore si lusingherà 

essere un efficace qlissolvente di disciplina militare. 
Aî fratelli bersaglieri, 


« tismo. Deh! Fratel 
« non vogliate essere italiani degeneri. 








democratici, capaci di spandere simili imbecillità. 
Ricapito in una delle sei caserme dei bersaglieri. 
Genova, 25 novembre 1850. 


articolo comunicato. 


Leurvendo! la ‘santità di tivstro'ssighote con 





| 2. Il tragitto dovrà farsi in' ore 45 tra Genoya | biglietto del ministero di grazia e giustizia d 
Cagliari e viceversa, ed in ore 30' tra Genova 


| Nei viaggi îa' cui il piroscafo dovrà appro» 
| date alla Maddalena; il termine potrà ‘essere di 


3. La forza nominale dei piroscafi postali non 
saîà minore di 180 cavalli per quelli addetti ai 
viaggl' di Cagliari, e di 100 per quelli di Portò 


L’ impresarid dovrà dieliiarare la‘ loro: por- 
tatà in tonnellate, dédotto lo spazio delle inac> 
chibe ed''accessoriî, e dei locali destinati pei pas- 
seggieri; ed ‘indicherà altresi il numero dei posti 


Att, 4. I piroscafi: postali andranno esenti nei 
porti dello Stato dai diritti d’ancoraggio ed'ogni 


Att, 5:'L'appaltatore dovrà dare una cauzione 
non minore di Il. 80,000, in cedole sul debito 
pubblico dello Stato ) ed eleggere il suo, domi- 


Art. 6. Le società particolari o case di commercio 
attendenti a quest'impresa dovranno inoltre pre- 
sentare la loro' tariffa, sia per il trasporto dei 


Per la formazione di questa tariffa avvertitanino: 
1. 1l trasporto delle lettere ed inyolti qualuni= 
que ; spéditi dalla direzione delle regie poste ; 


Sarà pure gratuito ne' posti di seconda classe 
il passaggio di quell’impiegato dell’. amministra - 
zione al quale venisse affidata la custodia, della 


2. Che i militari dell'esercito; e dell’armata in 
attività di servizio o congedati, sia isolati che.in 
drappello, muniti di foglio: di, yia 0 di permesso, 
come.pure gli; agricpltori ed. operai nazionali 
dati în, nota. dal ministero .di ‘marina , agricol» 
tara e commercio; e gli individui poveri ‘tran- 
sitanti con foglio di via, debbano godere: della 


3, Che una. più forte riduzione, sia concessa 
io di truppe in numero 
eccedente li30: uomini, pel. quale si darebbe un 


4 Che sia pur fatta una. riduzione del tanto 
per cento pel trasporto degli oggetti che occor- 
resse alle generali aziende dello Stato d’imbar- 


Art, 7, Il governo. essendo disposto a conce- 
dere una somma; annuale a compenso. del. ca- 
rico di servizio postale fra. Genova.e.la Sarde- 
gna; ogni società che'aspira all'esercizio di questo 
servizio dovrà determinare nella sua proposta la 


Art. 8. Il governo, ottenute le. proposte dellè 
intendono. assumersi il ca- 
rico del. servizio. postale sulle. occennate basi , 
in eonsiderazione quella che . offrirà 
bastimenti , € 
di prezzi di tarifla ; e. dimanderà sun’ indennità 


Si: terrà purconto di quelle maggiori fatilita- 


suggellate al ministero di marina,e. verranno isi 
aperte, il 16 gennaio prossimo da una speciale 


Art,.10. Accettate le condizioni sovra espresse, 
verrà stipulato coll'impresa che sarà scelta il ca- 
pitolato relativo , in cui saranno determinate le 


della compagnia settima della terza legione, dopo 


cui si fece parola il 19 corrente, ieri, inontando 
di guardia al palazzo l'ursi, ne promovea una 
seconda , la quale più copiosa ammontava a 120 


«Siamo juvitati, a lar luogo nelle. nostre colontie al | 


Ieri mattina si Lrovò affisso alla porta di varie ca- 


« Ricordatevi che non si lascia mezzo intentato per 
« continuare a rendervi cieco strumento del, dispo- | 
non aggiungete piaga a piaga, 


« L'ora del comune riscatto è vicina ; rammentate | 
«la patria tradita ed oppressae siate degni suoi figli... 
Competente mancia a chi polrà indicare con preci- 
stone in qual paese Straniero hanno sede coloro che | 
sciupano i danarî per mantenere presso di noi pseudo. | 


*Rowa. + L’Oss. Romano: del (20 dia :questò | questa geraichia, l'appello a Roma. 


| tare la graziosa concessione loro fatta. 


—_-: 









































































































2 corrente aflidata la direzione dei processi po 
| litici delle, provincie delle. Marche riunite me 
commissariato apostolico di Ancona al sig. avi 


rio, dopo avere 
tudine; nella sera di sabato 16 corrente parti per 
la sua straordinaria missione. $ 





Nuroti, 15 novembre. — Teri è stata vafata | 
a Castellamare in presenza di S. A.'il conte di | 
Aquila, presidente del consiglio di' ammiragliato, | 
una nuova fregata-piroscafo; (Araldo). — 

cal 





ESTERO: 

HAITI.—Negli ultimi giorali di questo pa 
dicesi che i ministri del commercio e delle 
nanze fecero un quadro della condizione del- 
l'isola e significarono essere intenz lg 
verno restringere fra prudenti limiti l’emissi 
della carta. Le grandi spese sono spiegate coll 
esigenze militari e Ie spese indispensabili pel 
mantenimento della tranquilità. (Globe). 








INGHILTERRA, — Manifesto del cardinale. 
Wiseman. i 
Dal 1623 i cattolici furono in Inghilterra g0+ 
vernati da vicari apostolici, vale a dire ‘da vet 
scoyi ornati di titoli ‘stramieri; nominati dal papa 
ed esercenti rinalgiùvisdizione in qualità di suoî |. 
vicari! o delegati: nel 1688 il loro numero lu | 
accresciuto di 4 a 4, nel 1840 da 4 ad l8,/leata 
tolici romani ‘esprimevano il voto della. fonda- 
zione d'una gerarchia eeclesiastica.. La prima pe+ 
tizione ‘a questo riguardo sporta alla S. Sede 
data » dal 1834. Nel 4847; i i apostolicì 
raunati in Londra deliberarono di delegare due 
dei loro membri ‘a Roina onde domandassero 
al S. Padre ‘tale fondazione; atteso ché l'amico 
codice del governo dei*cattolici era la costitu= | 
zione! del papa Benedetto XIV, apostolicuri mi 
nisterium, la. quale risale al 14748, Il progresso 
fatto dalla Chiesa cattolica dopo/ l’ atto d'emana 
cipazione rendeva necessaria una nuova! costitut 
zione della ‘gerarchia cattolica in' Iaghilterra. Non 
era già un’ idea d’ usurpazione che detta 
spressione di tal‘\voto; ma bensì. il bisoguo della. 
Chiesa. Il vescovo di Londrave lord Jolin Rusr 
sell nella sua lettera ‘al vescovo di Durham fire ca 
tendono che i cattolici fossero contenti del loro_ 
stato. Lungi da ciò i'cattolicilerano trattati senza 
riguardi da tutti! gli scrittori inglesi, quali scîs 
matigi rivoltosi ‘aî vescovi dell’Ioghilterra, 
Là S. Sede diede ascolto alle fondate lagnanze 
è furono queste sottoposte alla S, Congregazione 
della propaganda. Tnfitie la gerarchia fu con 
cessa, Le mene ‘dei cattolici a Roma eràuo sì 
poco sectete, sì poco celate, che dal 18/8 il si- 
gaitario del pritno manifesto riceveva lettere 
coll'indirizzo al reverendissimo Wiseman arcive= 
scovo di Vestminster. Fin qui non erayi dunque 
nè Solpresa, nè attentato, ‘ma ‘la ' necessità (in 
modo schietto espresso d'unù gerarchia aperta- 
mentè doimandata, ; 
Il rimprovero, se pur può aver luogo; deve 
cadere sul'’cardinale Wiseman ‘e non sul papa; 
il migliore ed'il più calunniato degli uomi 
Il ‘papa noù fece che approvare il'voto espresso 
daî cattolici d'Inghilterra, va 
L'agitazione prodotta’ dalla misura presa dal 
sommo pontefice fu una vera follia, serà € 
grottesca. Élla ebbe varti gradi, ‘e terminò col. | 
farsì un inovimento dél tutto élericale e parrot= 
chiale, la Chiesa inglese volendo scorgere una’ 
potenza rivale nell gerarchia ‘cattolica. I catto= — 
lici ponevano fiducia nell’ imparzialità per patte' | 
del capo del governo della regina (lord John 
Russell). La sua lettera ben al contrario riempiè” 
di iileraviglia l’Trighilterta è l’Europi. HIS 
Lalto cancelliere dell’Inghilterta, che avrebbe. 
doyùto trinicerarsi in uno stretto spirito/di equità, 
ci condànnò' stinido a sederà allé tavole d'un 
banchetto di Mahsion Zouse; ina sappia bem Ria g 
che nessuno ha il dritto di mettere il piede sul 
testa ‘d’un suddito ‘inglese, persona libera cont 
Jai, e che al pari di luî ha diritto alla protezione! 
del paese è della legge. 
Tn tali circostanze’ nou 
Iighilterra che un estremo soccorso, il quale de i) 
sisterebbe nel far appello al noto buon senso ei ia, 
al cuore onesto d’ùi bravo popolo, ed al gene | 
roso istinto d’un inglese. lo fo richiamo a questo, 
tribunale con fronte alta e serena, e chieggo 
ine'e pei mici confratelli lealtà ed imparzià 
Sostengo: 1. che i cattolici hanno il diritte 
essere governati da vescovi, 
2: Che nessuno disse che essi sarebbero p 
sempre governati da vicari apostolici, e che è 
sono liberi di avere una gerarchia locale, | {Ul 
3. Che questi titoli d’arcivescovi e vescovi no 
sono illegali finchè ‘e 
adorna la gerarchia ang 
4. Che tutte queste . condizioni essendo si 
fedelmente osservate ‘nella recente fondazione! 
della ‘gerarchià cattolica, essa è perfettamentelle= i 
| gale ed inattaccabile in diritto.‘ va sto he 
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rimane ai cattoli 


pra: 








reale. 
2.1 cattolici appartengono ad una re e 
pienamente tollerata, e godono d’una perfetta lie 
bertà di coscienza; questa religione ‘ vuol @Ssete 
governata dai vescovi, 19060 
| 3. Non havvi legge che loro proîbisca di 
vescovi secondo la formia conveniente e ordina 
4. Questa forma colla giutisdizione ordin » 
delle sedi locali) ‘ed i titoli che ne derivano GAM © 
stituiscono la gerarchia. Mi. 
| ‘5. 1 cattolici erano in diritto d’impiegare 
| nico mezzò che avessero iu loro potete Fott 





| 6! Essi don violarono alcuna legge nell”; 





as 
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IL 


RISORGIMENTO GIORNALE . QUOTIDIANO 





7. La prerogativa della Corona non patisce per 
ciò alcuna violazione. 

Dopo l’atto d'emancipazione dei cattolici del 
1829, un cattolico è una persona che nel 1850 
continua a non ammettere la supremazia reale, 
e ciò nullameno ha diritto al godimento dei pri 
vilegii civili. La supremazia reale religiosa non è 
neppure ammessa dalla Chiesa scozzese, dagli 
anabattisti, dai metodisti, dai quaccheri, dagli 
indipendenti, dai presbiteriani, dagli unitarii e da 
altri dissidenti. ) 

Allorquando il sovrano nomina un nuovo ve- 
scovo ad una sede, il cattolico ed il dissidente 
dividono l’atto in due poteri distinti. La diguità 
temporale è ammessa e riconosciuta da lui, ma 
la dignità spirituale e la giurisdizione ecclesia- 
stica, conferita in virtù della supremazia spiri- 
tuale, non sono riconosciuti che da quelli che 
sono membri della Chiesa anglicana. 

Il dottor Wiseman cita una lettera in data 
di Vienna del 3 novembre 1850, diretta a lord 
John Russell, in cui sostiene che la misura pa- 
pale recentemente promulgata, è stata comuni- 
cata, tre anni sono, a lord Minto dal Papa, in 
una udienza data a sua signoria da sua santità. 
In quanto i me, segue a dire il dottore, in que- 
sta lettera, non, sono investito che di una dignità 


l'attuale polemica, poichè i vescovi del clero an- 
glicano s'ingegneranno dt svolgere la crisi a loro 
| vantaggio, e d’associare le loro pretese ai diritti 
(Standard del 20). 


| della sovrana. 


con una multa sino a fiorini cinquecento da quella 
autorità. giudiziaria cui spetta di giudicare sulle tra- 
| agressioni in geoerale, ì 

| 3. In caso di recidiva ed indipendentemente dall'in- 
quisizione giudiziaria, l'autorità politica sospenderà 


— Il capitano Webster parti da Londra con 
dispacei per Vienna. (Globe) d 

— I commissari ecclesiastici per l’Inghilterra | } 
sì raunarono ieri in Assemblea generale all’uf- 
fizio della commissione situato nella piazza White- 
hall. (Globe del 22). 

— La grande incertezza che sì ha tuttavia sugli | S 
avvenimenti. futuri del continente produsse una 


la ulteriore pubblicazione del rispettivo giornale, 


lnrante le congiunture che provocano il presente 
ivieto. 
Dato nella nostra capitale e residenza imperiale di 


Vienna li 15 novembre mille ottocento cinquanta, 


Francesco GiuserrE M. p. 
ichwarsemberg, Krauss, Bach, Bruck, Thinnfeld, 
Schmerling, Thun; Czorich, Kulmer. 





sospensione nelle operazioni della borsa. Si oc- 
cuparono assai alla bozsa e nella city dell’ap- 
pello del cardinal Wiseman, e si crede general- 
mente che rischiara poco la questione. Ma quan- 
tunque questa quistione produca una certa agi- 
tazione popolare, non esercitò influenza sui fondi 
pubblici, (Morning-Hérald). 


DECESSI ‘del 24 novembre in Torino. 
Na 


Dal 1 gennaio, totale N. 5150. 


ULTIME NOTIZIE. 





FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 
22. — Breve fu questa tornata , e la principale 
discussione si raggirò sulla concessione di .un 
credito di 600,000 fr. a farsi in favore de’bagni 
pei poveri. Si dichiarò con 374 voti contro 272 
che la proposta fosse letta la prima volta. Fu 
letta la seconda volta senza osservazioni la pro- 
posta del sig. Demante relativa al non ricono- 


d 





puramente ecclesiastica: non ho alcuna delega- 
zione secolare nè temporale. Il mio dovere sarà, 
quello ch'è stato sempre, cioè quello di. pro- 
movere la moralità delle masse dei nostri po- 
veri, e mantenere sentimenti di benevolenza e 
di relazione amichevole tra i cattolici ed i loro 
concittadini. 

Egli è chiaro che dopo queste dichia; 
per parte inia, io non doveva attendermi la sor- 
tita del nobile lord (John Russell) e nelle mie 
espressioni non potè. vedersi nè insolenza nè 
perfidia. 

Quanto alla scelta del titolo di Westminster 
è naturalissima. Egli era. conveniente, venendo 
ristabilita Ja gerarchia cattolica in Inghilterra, 
che il metropolitano avesse la sua sede nella ca- 
pitale, il titolo di Finisburg o d’IsInigton sarebbe 
stato ridicolo. Westminster venne naturalmente. 
Essa è una città non occupata. da sede. apgli- 
cana. Io non ebbi parti alla scelta che sì fece 
di questo titolo, del quale però riconosco l’alta 
convenienza, E che havvi in ciò. d’illegale? Per 
secoli vebbe nell'ordine de’Benedettini un fabate 
di Westminster, a cui nessuno mai  contestò il 
titolo. Io visiterò com’esso, l'antica abbazia e 
reciterò una prece presso la cassa del buon $. 
Edoardo, meditando sugli antichi tempi: ma il 
decano ed il Capitolo non hanno nulla dame a 
temere. Ogni qual volta jo v'andrò, pagherò la 
mia tassa d’entrata come ogni altro suddito in- 
glese. La sola parte di Westminster che io de- 
sidero, è quella ove affollasi un numeroso po- 
polo cattolico decimato dalla miseria e dal male, 
lo v'andrei per consolare, convertire e salvare, 
e sefavrò la fortuna di farvi qualche bene, non 
sì troverà certamente cattivo che la misura del 
santo padre v'abbia introdotta la carità cristiana, 

Tengasi conto, di grazia, da qual parte in que- 
ste ultime controversie, è stata la moderazione, 
la ritenutezza, il riserbo, Noi non facemmo con 
ardente polemica appello alla moltitudine; noi 
ci siamo curati di non allontanarci mai dalle 
convenienze, in una discussione in cui trattavasi 
della verità e della fede. Per parte dei. ministri 

inglesi, invece, tutte le passioni le più anti-cri- 
stiane furono poste in opera; e se fosse stato 
versato il sangue delle persone santificate per la 
loro consacrazione, come quelle dei generali au- 
striaci maltrattati dal popolo, di chi sarebbe 
stata la colpa? V'è in ciò nobiltà, tolleranza, re - 
ligione in una parola? 

Grazie ti sieno rese, bravo popolo inglese, che 
non ti sei lasciato traviare a segno da ributtare 
i tuoi innocui cittadini, al grido di non si vuole 
papismo, mentre eri incitato da uomini che do- 
vrebbero, predicarti la dolcezza e la tolleranza. 

Grazie sieno rese a. voi, buoni cattolici, che 
sopportaste con tolleranza e longanimità gli ol- 
traggi fatti al vostro pastore ed al vostro capo ! 
Possa Dio non rendere ad altrì il male che ci 
avrebbero fatto, Lode a Dio, il tempo della 
prova è passato, e ben presto avverrà la rid- 
zione della generosità. I rispettivi meriti delle 
due chiese saranno giudicati dai loro atti e non 
da mondane considerazioni, e trionferà la verità 
pet la quale noi combattiamo. 

Serrate la bocca ai vostri avversari colla vo stra 
nobile condotta e conciliatevi la benevolenza dei 
Vostri compatriotti, che difenderanno per voi, 
come per essi, i diritti costituzionali, compresavi 
l’intera libertà. 

Il cardinale allorquando parlò della questione 
della supremazia della Corona, richiamò l’atten- 
zione sulle citazioni seguenti del discorso del lord 
cancelliere Liudhurst, pronunziato nella Camera 
dei lordi, l’undici maggio 1846. « Non vi è de- 
litto per parte del cattolico romano a difendere 
€ mantenere la supremazia del Papa. S'egli Jo 
fa con viste criminose, e per ispargere dottrine 
© opinioni immorali, egli può essere punito pel 
diritto comune; ma s'egli mantiene e difende, 
com'è obbligato di fare, l'autorità spirituale del 
suo superiore, non è colpevole di violare le leggi 
del paese. » 

Il vescovo d’Exeter, interrogato sui diritti dei 
cattolici romani di difendere e mantenere la su- 
premazia del Papa nelle questioni spirituali, di- 
chiarò non esservi da parte loro offesa alla legge 
comune, così facendo: ma d'altronde, egli ag- 
Biuuse, se alcuno in modo sconvenevole, teme- 
“ario, o ridicolo pone in questione la supremazia 
della Corona d'Inghilterra, e costui, conviene no- 
tarlo, comprende il potere temporale e spirituale 

della Corona; se qualcuno per un motivo o con 
“no scopo sconveniente o con isconvenevol modo, 
Mette in dubbio questa supremazia, 
essere 
dubbio, che se i dotti giudici venissero consul- 
a deciderebbero così, Egli è della più alta 
liportanza di avere innanzi tali principii nel- 


costui potrà 
processato in diritto comune, e non 


seimento della paternità in caso dì separazione 
fra marito e moglie. Le ‘altre proposte non fu- 
rono prese în considerazione.. P 


ALEMACNA. — Togliamo quanto segue dalla | q; 
nostra corrispondenza in data di Berlino 20 no- 
vembre : d 
Il risultato delle riunioni preparatorie dei de- | q; 
putati della seconda Camera è il seguente. Ad 
eccezione di un piccolo numero di membri for- |;| 
manti l'estrema destra, e che desiderano un ac- p 
comodamento coll’Austria ad ogni costo, gli altri 
partiti sono decisi ad invitare il governo ad agire 
energicamente. I deputati dell’antica destra mo- 
derata si sono dichiarati esplicitamente in questo 
senso nella riunione loro, ed è facile il preve- 
dere che hanno. l’intenzione di fare ai ministri 
un'opposizione più energica ancora di quella del 
partito di Gotha. ‘Tutti si son messi d’accordo di |}, 
lasciar da parte tutte le divergenze sulla politica 
interna finchè la quistione tedesca. non sarà 
risolta. 


sì 


n 


prova di maggior riserva; quivi prevalse l’opi- 
nione che bisognava aspettare il discorso del re |.) 
prima di adottare una risoluzione, perciò riesce 
impossibile di presagire ciò che questa Camera 
sarà per fare. 

La seduta del collegio dei principi di quest'oggi 
è stata breve, ma animatissima; i plenipotenziarii 
di tulti gli Stati si trovavano senza ‘istruzioni per 
rispondere alla dichiarazione fatta venerdì dal 
governo prussiano relativamente all’intiero ab- 
bandono dell’ Unione; ma furono unanimi nel ri- 
conoscere che la condotta della Prussia era una 
violazione formale del diritto. Questo non solo 
fu detto apertamente, ma parecchi plenipoten- 
ziarii aggiunsero che i loro governi probabilmente 
si esprimerebbero in questo senso. 

Il direttore della strada ferrata di Anbalt ha 
ricevuto quest’oggi ordine dul governo prussiano | | 
di tenei in pronto ‘un gran numero di vagoni 
per un tostano trasporto di truppe. Indi si scorge 
che qualora le difficoltà non potessero ‘quanto 
prima essere appianate, partirebbero da Berlino 
grandi masse di truppe per il teatro della guerra, 
e non si esiterebbe a princi ‘e le ostilità. 

Per dare un'idea dell'attività che in questo 
momento regna nella diplomazia, basta dire che 
il signor de Rudberg, incaricato d'affari di Russia, 
è stato ieri richiamato dall’teatro, dove, in oc- 
casione della festa della regina, si dava un'opera 
nuova di Flollow, la Gran Duchessa. Erano 
giunti dei dispacci urgenti. 
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ni 


di comparire in uniforme, locchè non appare 
guari costituzionale. | 
— La Nuova Gazzetta di Prussia, organo 
riconosciuto dell’ estrema destra, che finora sem- 


la pace, 3 
— Sulla nuova complicazione prodotta in ‘Ale- | c 

magna in seguito alla protesta del Brunswick 

contro il passaggio delle truppe federali; 1’ Zndé- 

pendance Belge così si esprime: 

«Egli è oggi mai posi 


il passaggio alle truppe federali che debbono re- 


difficoltà che sorgere potesse per il governo prus- | gi 
siano. S'egli corrisponde all'invito del duca di | Si 
Brunswick, dichiara la guerra all'Austria; se lascià Ì 
violare il territorio del Brunswick } il Fermento |, 
crescerà în tutto il regno. Bisognerà dunque ché | n; 





spiriti saranno più calmi, il governo prissino 
accorderà certamente il passaggio alle truppe fe- 
derali, e l’opposizione del Brunswick rimarrà 
impotente. 


| oj 


SIETE [di 

AUSTRIA. — Notificazione. — Not Fnascesto Gio: | 
serpe I, per la grazia di Dio, imperatore d'Austri: 
re d'Ungheria, di Boemia, di Lombardia e Ve- 
nesia ecc. 

In riguardo alle presenti congiunture, a norma del 
5 87 della costituzione dell'impero, e dietro proposta 
del nostro consiglio dei ministri, abbiamo ordinato ed | 
ordiniamo quanto segue : 


si 


tutte le comunicazioni nei giornali ed altri scritti a 
Stampa di movimento di truppe nei nostri fogli, della 
loro forza e dei luoghi di collocamento, di trasporti e 
di luoghi di deposito. dei requisiti di guerra ed in ge- 
nerale ogni simile comunicazione atta a far conoscere 
Îl piano e Ja direzione di operazioni militari. Da que- 
sto divielo non sono ecceltuate che quelle notizie 
che. vennero pubblicate snelle ‘gazzette. officiali pro- 
vinciali. 


@ 





2. Ogni trasgressione di questo divieto verrà punita 





voi adottate. Si cominci 
ad introdurre il regolamento municipale, e non 


rialzato il commer 


ri 


es 
brava favorevole alla guerra, si dichiara ora per] di discutere la legge provvisoria sulla stampa del 


a 


Il collegio di Dogliani ha eletto a suo depu- 


tato il sig. Chiarle. 


A mezzogiorno manca angora il Corriere 
i Francia, 


Bertmo, 21 nov. — Discorso del Trono. — Que- 


stoggi alle 11 il re ha aperto ln persona nella 
sala bianca ‘del castello reale, le Camere convo- 
cate con decreto del 2*fibvembre. S. M. avendo 


reso posto sul trono lesse il seguente discorso: 
Signori deputati della prima e della secon- 

la Camera 

Grave epoca è questa in cuì vi veggo con fi- 

lucia riuniti’ nuovamente intorno al mio trono; 

i cuore io vi dico, benvenuti. 

Dopo la chiusura dell’ultima wostra sessione , 

mio governo si è adoperato per mettere in 

ratica le leggi organiche fra voi discusse e da 

in ogni angolo del paese 


ebbe riguardo che alla diversità dei rapporti 


esistenti, come venne stipulato nella legge che 
fu ostacolo all’eguale progredire di questa legge 


elle diverse parti della monarchia. 
Quantunque l’opera della previa fissazione del- 
imposta fondiaria ; iù virtù della legge del 24 


febbraio. di quest'anno, non sia dappertutto ter- 
minata, tuttavia il mio governo farà in modo 


L onde siate quanto prima informati dei risultati 
I membri della prima Cantera hanno fatto | %: 1 P 


i questo lavoro. 
La costruzione delle grandi strade ferrate, che 
mio governo fu, messo in istato di eseguire'în 


seguito al vostro consenso, va innanzi con vi- 
gore e con successo. 


Gli altrì lavori pubblici furono spinti con 
iguale alacrità , e contribuirono essenzialmente 
migliorare la situazione delle classi operaie, 
Il progressivo rinascere della confidenza. ha 
io e l'industria nel corso di 
Uest’anno , e ne promosse eziandio  potente- 
pente parecchi rami..Il movimento; della navi- 
azione nei porti nostrani fa prova dî una cre- 


scente attività nelle imprese. 


Le riforme introdotte nell’amministrazione delle 
oste, alle quali viene ad aggiungersi una conven- 


zione postale sovra una vasta scala con altri Stati 
tedeschi, e delle trattative con Stati esteri, 


fine 
i viemmaggiormente facilitare le reciproche rela- 
ioni commerciali, mostrarono già la loro benigna 
afluenza. 

Noi cominciavamo-a rallegrarci del. ritorno 


della sicurezza, quando un attentato contro la mia 
persona ci fece aprire:gli occhi sull’abisso, morale 
sull'orlo del quale noî ci ritroviaino tuttavia, Io 


on parlo della mia gita, la quale è nelle mani 


dell’Onnipotente; il pericolo cui sono sfuggito în 
modo miracoloso mi procacciò la soddisfazione 
di ricevere da tutte le parti del paese degli at- | chi, senza l'assistenza di persona esperta , agisse 
testati innumerevoli, di affetto e di fedeltà; ma 
| io intendo parlare dell'estrema confusione del- | consultando che lo stato d”irritazione e di sner- 


I funzionari pubblici, chiamati alla seduta di | l’idea che spinge al' regicidio ‘e del disprezzo 


apertura delle Camere, hanno ricevuto l’invito | delle leggi divine ed winane che sì ebbe occa- 
Di 


ione di osservare în quella funesta circostanza. 
Questa fatale condizione di cose dev'essere in 
parte attribuita alla stampa rivoluzionaria; 


0 giugno dell’anno scorso, riconosciuta insuffi- 
iente, il mio governo stimò suo dovere di pub- 


blicare, in virtà dell'art. 63 della costituzione, una 
ulteriore ordinanza provvisoria sulla stampa. Però 
questa non doveva essere che un'inézzò transi- 
vo che il Brunswick ha | torio per ‘ovviare ad inconvenienti manifesti; 
richiesto l'appoggio della Prussia, per impedire | quindi è che con questa ordinanza vi sarà pre- 
sentato un progetto ‘di legge sviluppato e stabile 
carsi nell’Holstein. In presenza all’agitazione | sulla stampa. Discutendolo col’ mio governo, voi, 
estrema degli spiriti, questa è una delle più gravi | saprete conciliare lé esigenze-di una-libertà ra” 


ionévole colle condizioni della sicurezza dello 
tato e della società. 

Sì prosieguono indefessamente i lavori prepa- 
atorii per l’attuamento delle disposizioni conte- 
ute nella costituzione concernenti.i rapporti della 


cerchi di guadagnare tempo; una ‘volta che gli | Chiesa collo Stato, ed il mio governo metterà 


gni suo studio per superare più prestamente 


{le difficoltà che presenta questo lavoro, avendo 


iguardo a tutti gli interessi connessi con questa 
uistione. 
Il progetto di legge sull’insegnamento sarà presto 
La lunghezza soltanto dei lavori pre- 
impedisce che vi sia presentato subito 


dopo l'apertura della sessione. 


Vi sarà presentato anche un progetto di legge 
ull’organizzazione degli’ affari medicali, 
Il progetto di legge sul diritto penale da lungo 


tempo preparato, sarà sottomesso alle vostre de- 
1, Sino a muovo ordine sono proibite assolutamente | }iberazioni, 


La riunione alla monarchia dei paesi di, Ho- 


henzollern richiede la pubblicazione di una legge 
elettorale per questi paesi, lo vi raccomando di 
accelerare la discussione di’ questo progetto di 
legge, perchè al pari di 


me voi sarete 
osi di veder presto fra voi i rappresentanti di 


questa parte del paese. 


Signori Deputati! 
Il bilancio, del 1851 vi proverà non solo. che 


iccome non fu; possibile nell’.ultima sessione | l'azione vitale. Altre volte egli servirebbesi di spe- 


deside- | 


le entrate sono generalmente aumentate, ma al 
tresì che le spese sono state possibilmente dimi- 
{ nuite. Tuttavia colle entrate ordinarie non si può 
sopperire ai bisogni dello Stato aumentati in se 
guito ai rivolgimenti dell’anno 1848: Nou si po 
trà perciò far meno d’imporre al paese dei ca- 
richi straordinari. To raccomando al vostro esame 
più serio i progetti di legge che il mio governo 
vi presenterà a questo riguardo, 

Vi sarà reso esatto conto del credito dei 18 
milioni di talleri destinato ‘alle bisogne militari. 

Ma i pericoli che hanno determinato il mio 
governo a chiedervi questo credito non sono an- 
cora scomparsi. Le mie relazioni pacifiche colle 
grandi potenze europee non sono interrotte ,, è 
vero, mà la mia intenzione di procurare agli 
Stati tedeschi una costituzione adattata ai loro 
bisogni, non ha potuto sventuratamente essere 
compiuta fino ad ora. Collocando la mia spe- 
ranza nell’avvenire, tengo fermamente al pensiero 
sul quale i miei sforzi hanno riposato fin qui; 
ma non vi tornerò per realizzarlo su nuove basi 
che quando la futura organizzazione di tutta la 
Confederazione Germanica sarà regolata. 

Spero che le negoziazioni relative saranno por- 
tate ben tosto a buon fine. 

La pace colla Danimarca è conchiusa e ratifi- 
cata, ma non ha potuto ancora essere eseguita 
in tutti i suoì punti. 3 ” 

In uno Stato tedesco vicino è insorta una dìf- | 
ferenza della più spiacevole natura. Un tentativo | 
fatto per intervenire in questa differenza minac- 
ciava di portare pregiudizio ‘al dritto della Pirus- 
sia ed ha prodotto dei malintesi nei quali’ siamo 
direttamente implicati. Le nostre obbiezioni fon- 
date sulle condizioni della nostra situazione geo- 
grafica e militare non furono fino ad ora debi- 
tamente apprezzate dal sovrano e da” suoi alleati. 
Inoltre si sono concentrate/truppe in contrade lon- 
tane dal teatro di queste complicazioni ed in 
vicinanza delle nostre frontiere, il che minaccia 
la sicurezza della monarchia. Non ho potuto al- 
lora differire più a lungo iciò che aveva lungo 
tempo esitato a fare. Io ho chiamato sotto Je 
bandiere tutte le forze armate del paese e vedo 
con sentimento di orgoglio è di gioia che il mio 
popolo si leva come un sol uomo e viene ad 
ingrossare le file della mia brava e fedele ar- 
mata, 

Fra poco tempo noi avremo l’esercito più nu- 
meroso, più forte che non sia. mai stato in alcuna 
epoca anteriore o recente, Noi non vogliamo la 
guerra , noi non vogliamo pregiudicare i diritti 
di alcuno , nè imporre le nostre proposizioni a 
chicchessia: ma noi. esigiamo una organizzazione 
della patria comune che sia conforme alla posi- 
zione che occupiamo attualmente in Alemagna e 
in Europa, e che risponda al complesso dei di- 
ritti che Dio ha posti nelle nostre mani. 

Il nostro diritto è fondato, noi lo difenderemo 
e staremo armati finchè non siamo certi che esso 
sia riconosciuto. 


Questo noì dobbiamo alla Prussia, q 
biamo all’Alemagna, Spero che il no: 
basterà a guarentire i nostii diritti: ser 
gerà questo scopo, non sarà causa di 
ricolo per la tranquillità d'Europa, poi 
popolo è altrettanto riflessivo che forte, | 

A yoi tocca, o signori, darmi i mezzi 
dipende la realizzazione di questo scopo, 
ploro i sacrifici. che per ciò devono. esseli 
posti alla mazione; ma io so che il vos 
signori deputati, noh sarà minore di quel 
popolo intiero. Voi proverete ché la nost 
stituzione alla quale io mi atterrò inviolabila 
non ‘paralizza, ma seconda l’azione energica 
Prussia; Ù NEC 

Nello stesso modo, che nello slanciò 
momento attuale tutti i partiti sono scomj 
nel mio popolo, mello stesso modo, che. 
polo. e 1’ esercito sentono d’ esserè / uni 
sola con me. e fra di loro, nello stessa mi 
pure come rappresentanti di questo È 
popolo, yol vi stringerete fortemente finto 
me nei pericoli dell’epoca attuale. / 

La nostra divisa sia: concordia nella 
confidenza in Dio, nello stesso, spirito, ne 
spirito. prussiano, ì ‘a 

Dio ci ha aiutati finora e ci aiuterà ancorà 
l'avvenire, 

Questa è la mia fefma speranza. 


— La Gazz. d'Aigusta ha ‘per via tele; 
le seguenti notizie in data di Berlino 5 
vembre : N 

« La seconda Camera con grande maggioral 
ha seletto a presidente il conte. Schwerin 
vice-presidente il sig.: Simson. (Quest'ultimo 
medesimo che fu già investito di questa di 
dall'Assemblea di Francoforte e' da quella 
furt, ) i 

« La prima Camera ha: eletto presidetil 
conte Rittberg, con 85 voti, Il sig Camphi 
ministro dell’epoca rivoluzionaria, ebbe 45° 

+7 Ricaviamo dallo stesso foglio che 22 
uomini andranno rinforzare l’arsata prufi 
nell’Assia elettorale, I giornali di Francoforte 


fermano questa notizia. 5 





Bonsa pi Panic del 23 novembre, — Il 
rimase per quasi tutta la borsa tra 92, 957 
e terminò finalmente a 93, $in dimina: 
10 cent. rispetto ‘a ierî. Il 3 0]0 a 57; 701 
ancora 1ò cent. Glî ‘altri valori ‘non 
cangiamenti notevoli. < 1 

A contanti, in paragone degli ultimi ‘edré 
ieri il 5 0/0 terminò in meno di 5 cent, è 
10, come pure il 5 0/0 a 57,80. 

. Fondi esteri. L'antico 5 010 piemontese 1 
calò da 83, 50 a 82, 25 in ribasso di 50. È 
da ieri, L'antico, prestito di Piemonte: calò 
50 a 972, 50. n 
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CONSIDE 


RAZIONI 


SULLA 


NEVROSINA 


Per la cura delle malattie nervose, nevrose, nevralgie, 


cranie, palpitazioni di cuore e. simili. 


Queste affezioni, che ordinariamente hanno per 
prima causa.il morale, non tardano guari ad iden- 
titicarsi, col. fisico per produryi disordini nervosi 
di vario genere e moltiplicantisi all’ infinito AL) 
guai a chi tosto non facesse una cura ; guai a 


seguendo le proprie impressioni ! Giacché , noù 


vamento di quel meccanismo intelligente che è 
il tessuto nervoso, egli a prima giunta si servi 
rebbe di antiflogistici, come sono.i salassi, gli spe= 
cifici debilitanti e narcotici, il cui effetto è sem- 
pre, quello, di sospendere in un modo ‘funesto 


cifici irritanti, di bibite alcooliche , di prodotti 
alimentari molto stimolanti, tutte cose che per- 
turbano e il cui effetto infallibile è quello di 
generalizzare l’affezione nervosa. Noi abbiamo 
sempre osservato, che sulle persone neryose i 
calmanti e gli emollienti ordinarii non agiscono 
nel senso della loro denominazione generica, Noi 
dunque prescriviamo l’uso di. cotalì specifici. 

La Nevrosina che noi raccomindiamo ‘come 
un medicamento antineryoso;per eccellenza, (cò 
me una cura razionale talmente diretta, che se il 
quadro troppo ristretto! di ‘questa nozione ce lo 
permettesse , noi potremmo citare osservazioni 
mediche, potremmo addurre i noi di persone 
che ottennero un sollievo istantaneo subito dopo 
l'applicazione anche. esterna, Noi ci, limiteremo 
ad aflermare, che, le numerose esperimentazioni 
della Nevrosina, e i numerosi sucoessi per ‘essa 
ottenuti; hanno. provato che il grande problema 
della guarigione di'malattie' nervose resta sciolto 
coll’uso ‘della medesima. d 


LECHÉLLE 


asme , reazioni nervose, di 
Hi: 
quale ben interpretata può considerarsi ‘ 
un. consiglio profilatico ai. malati. Per. esisti 
lungo; dice. Bacon; bisognerebbe aver'sempi 
cuore in pace, Secondo Fontenelle ci: vuo 
buono stomaco ed un cuore cattivo. po 
L'idea materialistica di Fontenelle ci spli 
sufficienza ‘come l' apatia e l' insensibilità GA 
necessarie alle persone nervose, E infatti, la trop 
sensibilità cagiona le afflizioni ed. i piaceri smi 
rati, produce i fastidi che divorano la vita; ica 
troppo deboli o, troppo appassionati, le. imuidi 
nazioni ardenti, compromettono; là loro salute 
abbreviano i giorni loro, 


In un colla Nevrosina: noi corisigliamo  un'te 
gime alimentario composto ‘di. sostanze somnii 
mente nutritive, nori eccitanti nè' stimolanti, lM 
essenzialmente rigenerattici; di quelle. sosì 
che hanno per effetto di ristabilire 1° equilibri 
nel sangue e nei nervi , essendoché lo stato d 
malattia del sistema nervoso è prodotto. essen-, 
zialmente dal disaccordo delle.sue funzioni, 

Avuto riguardo ‘alle costituzioni ed ‘alle abîd 
tudinî ; noi consigliamo colla MNesrosna com 
mezzo profilatico i medicamenti seguenti, i quali, 
amministrati collassistenza di ‘un medico, il 
certi casi. renderanno più pronta la guarigione.) 
Tali sono ]’ infusione di una mistura di chamas/ 
dris e, di, foglie di aranci, i sciroppi di genziana;iÎ 
di china, di scorze d'aranci. e di curagao;) il Ja 
tato di ferro a picciolissime dosî ‘i bagni tiepidi 
di sale! ordinario, di solfato di ferto. 1 pursanti 
alvetici, gli ‘esercizi di corpo, le passeggiate if 
cambiamento di soggiorno, di clima, e le dista 
zioni unite: alla ginnastica razionale consiste 
nel fare movimenti corporei. che contribuisca 





Noi citiamo l’opinione di due grand'uomini, la 


Farmacia Léchelle, via -Lamartine, 35, a Parigi È 


ALLOGGIO DI:7:CAMERE 
Guernito o non'di mobili; da appigionare:pel 
4. gennaio 4854. In piazza dei Mulini:casa Ba- 


a ristabilive l'armonia negli organi. 


Prezzo della, boccia 4 è 8 franchi. 


ea Torino dirigersi‘al Gererite del Risdi 


Teatri di questa sera 


CARIGNANO. — Altila, opera, seria. 





rone num.:4 piano nobile d 


COLLEGIO) FEMMINILE, 
ALL’ABBADIA presso PINEROLO. | 
Per le domande di ammessione e per le 
opiporlune notizie . dirigersi :. Torino, | 
al:conte .L.: Franchi: — Pinerolo peri 
lAbbadia alla direzione del Collegio | 
Femminile. 





| 
{ 
Ì 


NAZIONALE, — Si. rappresenta 
Musica, del maestro Verdi — 8 


zione dei ginnastici inglesi 
di 5 anni. 


D'ANGENNES. 
recita, 

SUTERA, — La drammatica 
recite: Questa notte ti agi 

GERBINO, — La drammi 


Romagnoli recita: Li 


i Prnant | 
appresenta=t 
figlio Tom ly 

ag 
— La drammal 


ca compagnia Dondi 
igelle di Sainl:Cyr. 
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1 Signori associati al nostro giornale 
il cui abbonamento scade con tutto il 





mese di novembre sono pregati a rinno- 
va n lompo se. non vogliono soffrire 


interruzi 





one mella spedizione dei fogli. 


















RIVISTA 


lazioni sul trattamento dei detenuti po- 
| Witigiy alle quali prese anche parte M. de Girardin ter- 
minarono on d'ordine del giorno puro e. semplice 
adottato ila 475 voci contro 205 sopra 078. votanti, 
all'Assemblea nazionale di Francia. La Presse: dedica 
e ari Îl suo primo atticelo. 
" stesso giornale si fa propagatore di una: notizia 
i cambiamento di gabinetto. Il nuovo ministero sa- 
| rebbe presieduto dal signor Mulé col. psrtatuglio degli 
#6 affari esteri, Tutti conoscono i precedenti imperialisti 
eil sistema di alleanza russa di quesvuomo di Stato, 
Mebiarache 1 nuovo ministero indiche: 
Tebe un'alleanza austriaca; eSsa parla in termini po- 
tivi delle condizioni fitte dal siguor Molé, tri Je 
tnat l'allontanamento del signor di Persigniy. Accanto 


Alla sesta Camera di polizia correzionale fu chia- 

ala querela del principe di Canino contro il Vi 
sconte d'Arlincourt per le asserzioni contenute nella 
ua apera intitolata l'Ifalie Rouge, A causa di una 
| indisposizione del signor Berryer avvocato del Visconte, 
(la causa @ stata rimessa al martedì 5 dicembre. Il 
prindipe di Canino è assistito dal signor Chaix d'Est- 
































































indisposizione di salute non aveva impedito il 
signor Bertyen nel giorno stesso di trovarsi alla riu- 
‘nione legittimista in via di Rivoli, dove fu discussa la 
politica a seguire dal suo partito. Un altro ammalato 
1a) la Gazette de France non nomina, portò avviso 
Xi doversi insistere per la revisione della legge del 51 
aggiò sul sulIragio ristretto. Non vi si dice se fu di- 
scusa e definita l'attitudine che prenderà il partito 
cniella quistione municipali 

l Mnghilterra. — Londra, 25.— Il Sun dice ‘che lord 
| [Palmerston voglia richiedere al governo turco la li- 
lora) uscita: dei rifugiati. ungheresi e polacchi. Il 
Mimes'è ripieno di particolari dei meetings che hanno 
luogo in ogni angolo dell'Inghilterra per domandare 
alla regina la difesa'degli interessi e l'integrità della 
religione protestante! — In Irlanda invece il clero 
attolico ha votato un indirizzo.al cardinale Wiseman, 
dun altro di felicitazione ai cattolici d'Inghilterra 
el ristabilimento della gerarchia; Il passo del mani- 
festo in cui il cardinale dipiage la missione del prete 
cattolico nei miseri quartieri che avvicinano l’abba- 
lia di Westminster ha colpito vivamente. certi gior- 
mali, i quali ben:sànnò in qual piaga egli abbia posto 
) dito. 11: Daily-News deplora la rottura di;quel patto 
li tolleranza tacita che da sì lungo. tempo*sussistbva 
ra il partito liberale ed i cattolici su vatti i puni del 
È 
4 Dopo aver letto il brano del: discorso 
‘del re di Prussia, trasmesso per telegrafo, le tendenze 
di quell'allocuzione ci sembrarono tutt'altro che bel- 
Jicose. Oggi che lo conosciamo nella sua integrità, la 
mostra opinione non si è guari modificata, Tale almeno 
è Îl'impressione che ne ricevemmo; però a Berlino 
embra che si sia portato un giudicio affatto diverso 
“al nostro; la nostra corrispondenza parla dell’ entù» 
smo frenetico col quale furono accolti i paragrafi 
relativi alla quistione tedesca, specialmente quello 
concernente l'Assia elettorale, Vedremo quale“di que- 
f le, due. diverse impressioni sarà giustificata dagli 
eventi. 

| Dobbiamo però convenire che le notizie di Vienna 
del 18 dipingono la situazione come in via di peggio- 
ni imento. Si continua adarmare, e le speranze di nuove 
Concessioni per parte della Prussia vengono meno. 
DUCA Berlino si era sparsa la notizia che il re avesse 
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PONTE 'PUBULARE BRITANNIA 
. Risorgimento 21 novembre 1850). 
Ki I ta 
Îl governo inglese persuaso che il mezzo più 
Rito di ovviare agli sconvolgimenti politici si 
ocurare ellicacemente il benessere del  po- 
} essendo notissimo che chi sta Vene non st 
inuove, ed è naturalmente conservatore, non cessa 
dal promuovere il progresso materiale, questo 
tracenllo necessariamente seco il morale ed il so- 
ciale, il progresso insomma della civiltà. Non fia 
quindi maraviglia che la nazione inglese primeggi 
nel mondo, e che ì capi riyoluzionari ed i pro- 
‘pagandisti di tutta Europa trovino quell’edifizio 
sociale costrutto su così salde basi che sudano 
davvero a scuoterlo. E per notarlo qui di passo 
badiaino beve che se 1° Inghilterra crolla, non 
sfuggiremo da un nuovo. spaventevole diluvio 
La sapienza dell’amministrazione britannica, gi 
zie al suo sistema di progresso francamente ap- 
plicato, può contare oggidì sullo spirito politico 
delle elussì superioii e sul ‘gran rispetto che il 
popolo professa alla legge. Gli Inglesi, godo ri- 
peterlo, stanno: proprio! cum. timore et tremore 
| avanti la legge. E per verità volersi lusingare. di 
poter guidare una nazione intelligente colla sola 
| forza materiale è una gran follia. Senza es- 




















13.— Dn mese Li 6 50; 
imestre 14 50, — Un 
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sere addentrato nelle cose. politiche si scorge 
evidentemente che senza il prestigio dell'autorità 








2. — Un mese L. 6. 


\gano ‘cent, 20 pi 





In seguito a. questa voce î Tondì che s'erano rialzati | 
«topo il discorso del trono, ribassarono nuovamente. 
Le truppe sassoni concentrate su confini prussiani, 
salutarono ‘colle ‘ più ‘entusiastiche acelamazioni le 
truppe prùssiane che per ‘colà ' passavano sulla ‘strada 
fervata. La stessa Gasszetta di Sassonia organo degli | 
interessi austriuci, è costretta a ‘convenire che V'im- 
mensà maggioranza dei sassoni! sta per l'incorpora- 
zione colla. Prussia. I 

- Tlprincipe di Prussia ha indirizzato alle guardie del 
corpo. un proclama molto' bellicoso. 


GIORNALI ITALIANI. 


La Novella Iride Novarese parlando del di- 
scorso della Corona, dice; 
Il popolo subalpino collocherà sempre la sia fidicia 
sulla fede dei suoi Principi, perchè i suoi Principi 
sanno rispettare. gli altrui, come. sanno far rispettare 
i loro diritti; perchè i suoi Principi conoscono che i 
opoli non sono mandre di gregge 0 macchibe moven- 
“lisi ‘per solo impulso reale; perchè i suoi Principi 
sanno ehe i popoli sono uomini, e che éome uomini 
debbono essere trattati; perchè i suoî: Principi sanno 
infine che non puoss infrangere le promesse, per poi 
esigere fede dagli altri. 
0 svoi apostoli della discordia, o voi discepoli di 
empij maestri, o voi ciarlatani delle rivoluzioni che 
predicate sempre la guerra contro la Casa di Savoi; 
che non ravvisate nel piccolo nostro Regno chè anar- 
chia, soprusi ed infamie; che immaginate una lotta 
continua, irritata, fatale fra i popoli ed i poteri dello 
Stato, e dei poteri dello Stato fra lorò, qual prova îr- 
refragabile delle vostre infamie e calunnie noi vi ge 
Liamo in faccia il discorso del Trono. 
La Fratellanza di Cuneo dice sullo stesso 
argomento. 
Religiosamente come cosa con piena fiducia aspettata 
e appieno corrispondente all’aspettazione, abbiamo ri- 
ferito il discorso del Re. Non gli abbiamo posto avanti 
alcuna parola. Prima che il Re parlasse, garanti di ciò 
che direbbe ci stavano la sua lealtà, la sua intelligenza, 
la uniforme sua condotta dal dì che pigliò lo scettro: 
su questi precedenti appoggiati , noi non dubitammo 
di ripetere sabato stesso!, prima che alcun. altro dato 
potessimo avere circa il discorso , ciò che.altre volte 
avevamo, detto , ciò che ci stava nel cuore, « Che il 
trono costituzionale di Vittorio Emanuele può vedere 
« con oechiosecuro gli sforzi che i repubblicani fanno 
per iscalzare i troni degli altri principi d'Italia, po- 
rocché quegli 'sforsi non torcheranno lui che o- 
pera a rendersi sempre più caro al popolo suo, 
E perchè avevamo reso giustizia al Re, il discorso 
del Re giustificò pienamente le nostre parole. Ora per- 
ciò non ci resta che a congratularci insieme della mu- 
tua giustizia che ci abbiamo resa y e che a ripetere il 
voto che è comune a Lutti i cittadini, che noi quasi in 
ogni foglio esprimiamo, che formava la chiusa del no- 
stro primo-Cuneo di sabbato, che si può compendiare 
in queste parole: — Hl'governo vperi in modo degno 4 
di tal Re e di tal popolo. 
Gi manca Jo spazio a tutto riprodurre un pre- 
gevole articolo del Costituzionale, di cui diamo 
quel che segue: 7 
L'Ordine di Malta dimanda di essere ripristinato in 
Toscana, e di essere esentato dalla legge che proibisce 
alle eorporazioni religiose di acq re beni immobili. 
poichè vuole comprare terre per circa un mezzo mi- 
lione di scudi, e fondarvi alcune commende, 

Questo tentativo non è nuovo, avvegnachè più e più 
volte dal 15 in poi abbia quell’Ordine adoperato varii 
modi per riuscire nell'intento, ma sempre inutilmente. 
l ministri Fossombroni e Corsini furono irremovibili, 
perche giustamente considerarono che quella ripristi- 
nazione ed ammortizzazione di beni erano vietate da 
ragioni politiche ed economiche. Questa assoluta e ri- 
petuta-repulsa di que' due uomini di Stato è oltre modo 
notevole, perchè ambidue erano w/tra-conservatori, 
e deferenti a qualche illustre ed assiduo patrocinatore 
dell'Ordine gerosolimitano. Ma dessi erano altresì per- 





























rovina tardi o tosto: tale è la natura umana che 
la sola morale è assolutamente insufficiente a 
guidare le masse, e che se la religione non esi- 
stesse converrebbe proprio inventarla. Gli uomini 
poî în semplice abito d’ angelo son tutti eguali 
seloro toglieteil prestigio dell'autorità... Ma vedete 
un:po’ come oggi le riflessioni politiche s'infil- 





trano dappertutto, e spuntano perfino dalla punta 
della penna d’ un poverello pari mio che l’ho 
impugnata per tornare ancora un istante sul fa- 
moso ponte tubulare, sul quale abbiamo. gi 
trattenuto i colti e cortesi leggitori di questo 
giornale. 

. L'Inghilterra è veramente il paese delle ma- 
raviglie,; grazie al ‘continuo progresso che si com- 
pie in quell’ angolo del pianeta. L’intiera Gran 
Bretagna si può già quasi fin d’ora considerare 
come una sola immensa città, i telegrafi elet- 
trici e le strade ferrate riunendo a Londra tutti 
i centri popolati come. altrettanti sobborghi 
della stessa metropoli. Conviene percorrere oggi 
l'Inghilterra. per' farsi un’idea degli immensi van- 
taggi delle nuove rapidissime pubbliche comu: 
nicazioni che sono realmente la sorgente prima 
d'ogni vero progresso. Là vedete strade ferrate 
dappertutto, e perfino nella stessa città di Lon- 
dra. Le strade ferrate passano sotto le città e 
le attraversano, mentre altre sono sospese per 
aria, mercè di straordinari viadotti, presentan- 
dovi così talvolta tre piani distinti e sovrapposti! 
di simili prodigiosi veicoli. Viaggiando di notte 
tempo vi pare proprio attraversare le regioni 
delle nubi ‘in mezzo al balenare dei lampi ed.al 
fragore del tuono ! Quindi una quantità di ma- 
ravigliosi viadotti sotterranei, ed i così detti 
smontatoi e montatoi, che sembrano sontuosi 
di nuova foggia, e ponti e pontoni non 
stupendi lavori . dell’arte moderna 
ro le più magnifiche opere 








templi 
più veduti, 
che lasciano addiet 
dell'antichità. Per darvi un'idea della gran cele- 
rità colla quale si viaggia in Inghilterra mi 

niito ad accennarvi che una mia lettera scritta 


Torino, Giovedì 28 Novembre 4850. 
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suasi della inutilità’ di quell'Ordine,'sia rispetto alla | 
religione; Ja quale Ormai non può più ammettere la | 
guerra ‘agli infellaliz/sîa sispetto alla politica, che non | 
consente più quella specie di aristocrazia. E il Fossom- | 
bronî, che spesso chiudeva un gran concetto in ‘un | 
frizzo, soleva dire a qualche commendatore gerosoli- | 
mitano+« voi altri siete mezzi frati e miezzi soldati; e 
pur siete di troppo® come frati e come soldati.» E 
diceva il véro: poîehéxavendo perduto-lo spedale è la 
nave, non sono utili nè con la carità, nè col valore. 
Ma noi, soggiungewa il commendatore, riapriremo 
degli spedali..E l'argato ministro: Che? vorreste andar 
in corso contro i cristiani non potendo. più andare 
contro î turchi? E invero, cosa sarebbero stati mai gli 
spedali messi per pretesto, e mantenuti per apparenza? 
Certo un oriline religioso, che assiste cristianamente 
gl'infermi, come i frati di S. Giovanni ili Dio a Firenze, 
o come i fate-berie-fratelli a Milano, sirebbe una delle 
istituzioni monastiche Ghe bensi addicono: ai. tempi 
nostri. Ma tale non potra essere l'Ordine gerosolimi: 
tano, quando per, farsifivcssttire în Toscana mettèva 
avanti il rinnovato uffitio di spedaliere. Non'è speda- 
liere chi paga, ma chissssiste. E un commendatore al 
più al più sarebbe stato uno spedalingo, come qualun- 
que altro commissario di spedale; e gli infermi sa- 
rebbero stati nelle mani mercenarie de' soliti pappini 
e non nelle fraterne braccia di religiosi nuovi. Quindi 
il Fossombroni ed il Corsini (non si lasciarono illudere 
dalle misericordiose profferte e non vollero ammorti: 
zare la terra con' danno universale, per pascere la va- 
nità disutile di pochi. 

Noinon sappiamo quali profferte faccia l'Ordine pre- 
sentemente per rendersi accettabile in Toscana. Noi 
non vogliamo nemmeno indagare ît suo scopo politico; 
lasciamo al governo di vedere donde muova questa osti- 
nazione di volersi ficcare anco in Toscana e d'onde 
muovano quegli seudi che si fanno luccicare ad occhi 
bramosi. Questo ed' altro, e ben altro, lasciamo chel 
governo indaghi, conosca ed accerti. 

Non potrebbe accadere che aumentando pochi spe- 
dali crescessero. molti mali, e molti malati di nuovi 
mali? Non potrebbe accadere che questi mezzi frati 
avessero un papa non in Roma, e questi mezzi soldati 
cattolici avessero un generale scismatico? Questi dubbi 
non son lievi, quando specialmente si consideri che la 
Russia raccolse nel suo seno î gesuiti ed i cavalieri di 
Malta, e da quel seno amoroso gerosolimitani e gesuiti 
ritornavano ad occupare l'Europa. 




















GIORNALI STRANIERI. 

Il Corriere Italiano, che. possiamo conside- 
rare come interprete delle. ‘opinioni del ga- 
binetto di Vienna nelle cose della Germania , 
prima che ricevesse il discorso della Corona alle 
Camere di Berlino, supponendo che il re si sa- 
rebbe pronunziato per la pace, lasciando alle 
Camere la responsabilità della guerra, così con- 
tinua.; d 

In faccia a tanta resporisabilità noi opiniamo che le 
Camere rinculeranno. Altrimenti la loro dissoluzione 
è, come lo abbiamo ieri già detto, il solo mezzo di 
evitare delle grandi sciagure. 

Nel dare questo consiglio al governo prussiano noi 
non possiamo senonchè associarci ai voti di coloro i 
quali desiderano che il nostro governo si mostri, come 
lo fu sino ad ora, prudente, conciliativo e franco, e 
ch'egli non spinga eccessivamente la difesa del diritto 
sul quale esso si appoggia. Se la Prussia abbandona 
l'Unione ed acconsente alla pacificazione dei ducati, 
ella rientra da per sè nella posizione assegnatale dai 
trattati. Voler costringerla poi a proclamare alta- 
mente codesta ritirata, questo sarebbe esigere un sa- 
crifizio troppo grande nella esaltazione attuale degli 
spiriti. L'Austria ha formalmente e ripetutamente di- 
chiarato che la passata Dieta non sarà giammai rista- 
bilita; ch'ella aggiunga a questa promessa quella ezian- 
dio atta a riassicurare su codesto punto non soltanto 
i governi, ma pur anche i popoli della Germania, e in 
allora sì il governo che il popolo prussiano non tarde» 











giorno 28. Le 428 miglia inglesi (il miglio in- 
glese di 1760 yards, vale 4 kilometro 609) che 
separano la metropoli della Scozia da. quella 
dell'impero britannico si percorrono col treno 





espresso in sole 12 ore! 

Non fa quindi quasi più maraviglia l’udire che 
germogliano incessantemente i più strepitosi e tal- 
volta anche strani progetti nelle teste degli in- 
gegneri inglesi e dei loro confratelli americani, 
come sono ad esempio quello di una strada-sot- 
| tomarina da Calais a Douvres e l’altro recatoci 
in questi giorni dai giornali americani, quale si 
è quello di far passare direttamente da un Oceano 
all’altro le stesse grosse navi cariche di merci, 
purchè la loro portatà' non sia maggiore di mille 
tonnellate , sulla stessa strada ferrata presente- 
mente in costruzione ‘attraverso l’istmo di Pa- 
!!... Ma per lasciare l’enumerazione dei pro- 





nama 
getti giganteschi i quali agevolano direttamente 
le pubbliche comunicazioni, piacciavi da 
occhiatina al qui unito piccolo imperfettissimo 
disegno che vi mostra) realizzato felicemente uno 
di simili coricetti in brevissimo tempo e con una 
spesa non così ingente, Vi accenno qui tra pa- 
rentesi a proposito di'itempo e di spesa, che il 
palazzo del Parlamento britannico, attorno, a cui 
si lavora con immensa attività da quindici anni, 
non ‘è ancora tutto ultimato, e che costa già la 
egregia somma di 50 milioni di franchi....... Un 
simile stupendo edifizio sarà il più bello e il più 
grandioso del mondo, 

Per non ripetere quanto abbiamo già toccato 
in un precedente articolo sul ponte tubulare Bri- 
tannia, che unisce l'isola di Anglesea alle rive 
della terra di Galles, rammentatevi che la lun- 
ghezza totale di quest'opera maravigliosa non è 
però che di 1841 piedi inglesi (il metro vale 
3,280 piedi inglesi), nel che non consiste il pre- 





una 











gio del ponte, come pensa il volgo, il ponte in 
muratura di Bordò e quello sospeso in ferro sulla 
Dordogna presso Cubzat superando in lunghezza 
il ponte Britannia. Il ponte tubulare non è nem- 
meno bello all’occhio, ma è di un genere nuo- 





in Edimborgo nella mattina del 23 scorso agosto, 
venne Jetta în Pinerolo nella mattina del seguente 





e senza 
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into: religioso ogni edifizio sociale 


vissimo, come quello di Conway dello stesso Ste- 


ENTO 


| 
| 






Per Tomwo, all'ufficio 
libraî. — Per le Pro) 


è Lajolive 


Firenze, Viesseua, libraio. — Rot 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Che 
— Londra, P. Rolandi, 
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ranno guari a riconoscere questo potere. L'Austria, la 
quale ha preelamato le istituzioni liberali mella sua 
monarchia, voglia parlare in egual senso alla Germa; 
nia, e allora:le baionette che stanno rizzate contro 

lei, tosto si abbasseranno. 
È giunto quel momento în cui l'Austria deve ‘dimo- 





| strare non aver ella im mira né conquiste nè prepon= 


deranza, ma soltanto la tranquillità e la felicità della 
Germania. Se la Prussia poi e la Germania restassero 
sorde a codesta voce; in allora sovra di esse \soltanto 
dovrà ricadere tutta la responsabilità del sangue che 
verrà sparso in'una guerra fratricida. 


{PERTINENZE RT E PRATO MORE, è 
Torino, 27 novembre 1850. 

Il discorso pronunciato dal re di Prussia al- 
l'apertura del Parlamento è un alto così impor- 
tante per se medesimo e pe’ sensi che vi sono 
dichiarati, che noi dobbiamo fermarvi sopra la 
nostra attenzione, 

Non solo.è un conforto per noi che là pure, 
nella nobile Prussia, la libertà maturi i suoi 
frutti di pubblica prosperità e soddisfazione, ma 
ci allieta il pensiero che gli ordini liberi onde 
la Prussia è gratifisata e la nuova promessa 
del re di mantenerlì inviolati sono di grave 
momento nella quistione Alemanna. Perchè nel 
tempo in cui tanti Stati sono risospinti dalla 
forza a quelle condizioni che furono distrutte 
nel 4848: nel tempo in cuì tanti governi o la- 
cerano le costituzioni 6 le serbano soltanto ad 
ufficio di paracadute per l'avvenire incognito ; 
egli è indubitato che l'apertura di un Parla- 
mento nel maggiore Stato di Germania, la so- 
lenne, parola di un religioso monarca e la stessa 
mistica alterezza di certe frasi debbono gradire 
a quella pubblica opinione, nella quale sola gli 
Stati moderni possono fare sodo fondamento di 
tranquillità nel presente e di speranza nell’av- 
venire. 

Il re di Prussia afferma non cercare egli la 
guerra, nov attentare ai diritti altrui, non im- 
porre sue volontà, ma essere fermo nel prose- 
guire il fine di tale ordinamento dell’Alemagna 
che sia degno dell'onore, de’ diritti, de’ destini 
della Prussia; perciò l’esercito ed il popolo stare 
in armi finchè il fine non sia raggiunto. 

Dalle quali parole ferme senza iattanza, pru- 
denti senza mollezza , si fa manifesto che Ja 
Prussia non indietreggia quanto altri speravano 
ed altri temevano, e che le cose d’Alemagna 
sono divenute a tali termini. chela rivale della 
Prussia, se non voglia avventurarsi ad una guerra 
piena di pericoli per Lutti, dovrà scendere a con- 
sigli più mili e conciliativi. La Prussia ha già 
dati passi molti sulla via dei componimenti, ma 
v'è un confine che non può e non vuole tra- 
passare, un confine a cui fanno guardia la re- 
ligione del re, la dignità della dinastia, le sue 
superbe tradizioni e la concitazione generale 
degli spiriti. Noi non crediamo che l’Austria 
voglia cimentarsi a forzare queste guardie ; anzi 
il linguaggio di alcuni giornali benevoli al mi- 
nistero viennese ci fa credere che anch’ essa 
sia per inchinare l’animo a tali componimenti, 
che sieno accettabili dalla sua rivale. 

Laonde è probabile che per molto tempo an- 
cora le due potenze terranno la mano sull’elsa 
prima di stringerla în durevole concordia. Per- 








phenson e la sua costruzione maravigliosa nei par- 
ticolari volle la soluzione di problemi difficilis- 
simi, attese le straordinarie difficoltà dei luoghi. 
Esso viene illuminato internamente dalle finestre 
(eewìmre parce qu'elle vari navrae la lumière) che 
scorgete praticate nelle torri al livello dello stesso 
tubo ed alle due estremità dei grandiosi lavori 
in pietra, I due tubi sono fissi nell’ isola d’An- 
glesea per un solo capo e mobili nell’ interno 
delle tre grandi torri, sulle quali si appoggiano 
semplicemente mercè di cilindri metallici mobili, 
altrimenti le torri, comunque solidissime, non 
reggerebbero alla potenza della dilatazione e della 
contrazione dei tubi stessi. E notate che una si- 
mile dilatazione è sensibilissima all'occhio per la 
minima variazione di temperatura, come sarebbe 
ad esempio quella dovuta al semplice passaggio 
d’una nuvola ! 

La torre che giganteggia nel mezzo sorge su 
d’uno scoglio detto Britannia rock e s' innalza 
dalle fondamenta all’altezza di 221 piedi ed 8 
pollici. H suo peso è di 20 mila tonnellate, e 
contiene 4,500,000 piedì cubici di pietra. Il peso 
totale del ferro impiegato nella costruzione dei 
due tubi oltrepassa le 11 mila tonnellate (il ton 
inglese vale 1016,04 kilogrammi). Vi ricordate 
che furono impiegati due milioni di grossi chiodi 
per unire insieme le migliaia di lastroni in ferro 
che formano i due immensi tubi rettangolari, 
entro i quali passa la strada ferrata, Il disegno 
imperfettissimo € piccolissimo qui unito non vi 
lascia vedere che l’altezza interna, del tubo non 
è uguale in tutta Ja sua lunghezza, essendo la 
massitna di 30 piedi alla torre intermedia, e di- 
minuendo quindi gradatamente da ambe le parti, 
sicchè alle torri estreme è di 27, e solamente di 
23 piedi alla apertura, nella quale diminuzione 
e forma ‘alcuni vedono rimpiazzato l’effetto dina- 
mico dell’arco, 

Non sono nemmeno visibili gli enormi leoni 
in pietra, i quali adornano le due estremità di 





questo ponte gigantesco. A formarvi un'idea della 
| grandezza di simili animali, che secondo lo stile 
legizio sembrano posti a guardia delle porte del 
































































































































































chè un patto di vera e naturale concordia al 
manna è contrastato» non solo dalle ambizioni, 
dinastiche, dalle gelosie straniere , dalle’ sta 
nierè tutele ; ma dalle intime e profonde divi 
sioni di sistema, di religione e di intendimeni 
L’Alemagna, a nostro, avviso, vivrà ancora, ol 
lungo tempo di espedienti: l'Europa, che’ è | 
tornata anch'essa alla politica degli espedienti, | 
favorirà in Alemagna tutti quelli, che possono 
impedire o ritardare un conflitto temuto. 
tutti, Beto: 
Forse lè nostre brevi avvertenze sul discorso 
del re di Prussia ‘e le mostre previsioni partanno 
nenie narcoliche o timidità compassionevoli ai 
sudditi di quegli imperadori dell’universa de- 
mocrazia, i quali modestamente pensano far | 
leva al mondo co' loro proclimi di Londra, | 
noi lascieremo che altri a-suo talento pigli 
bolle di sapone, pel mondo, gli improperii per! 
eserciti ed il fumo de’ camini dei proscritti d 
Londrà pel segno della battaglia universale! 





PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. i 


Tornata del 27 novembre. 
Presidenza del barone Manvo, Pa 


AE 
La seduta si apre al tocco e mezzo colla lettu me 
approvazione del verbale. DI 
Si dà pubblicità dell'esito dello squittinio por 
nomina delle commissioni permanenti.) Magn Cc 
Mancando il numero legale de’senatori, se ne la Ù 
l'appello nominale. Ct ALIAS 
Compiutosi il numero, il presidente interroga Îl ? 98] 
Senato se voglia sottoporre a discussione quelle leggi © 1° 
che furono iniziate in Senato e raggiunsero già n Bic 
LA I 





la 
: 


di pubblica relazione. 
La Torre. È regola generale che le leggi non come 
piute nella passata sessione , debbano considerarsi 
come nulle: il Senato però potrebbe far rivivere quelle 
che stima, 0 PSR 
Giulio. Interroga il ministro dell'interno se intende. 
riprodurre le leggi passate. ih 
Ministro dell'interno. Il ministero intende ripro- 
durle; ma considera come riprodotte quelle sulla pulb=/ 
blica sicurezza e sulla guardia nazionale ; e ritione 
singolarmente il lavoro della commissione sulla legge i 
della pubblica sicurezza come tale da sottoporsi alla | 
discussione. SE 
Il Senato, interrogato se voglia passare, alla discus» | 
sione della legge sulla pubblica sicurezza, assente, 
Alfieri. Questa deliberazione non è conforme all'art. Si 


* 





55 dello Statuto. 
Sclopis. lo sono d'avviso che si possa dar.corso a 
quelle leggi che ebbero iniziamento nel Senato, il 
quale è solo giudice di ciò ; erederei per tale effetto 
che si stabilisse un articolo nel regolamento pel quale 
si possa ripigliare una legge ogniqualvolta è iniziata. 
La Torre, Poichè il diritto che avrebbe il Senato di 
ritirare la legge, la conferma: epperciò noi possiamo 
continuarla. 
Ministro dell'interno. Senza contravvenire allo Sta- 
tuto, quando il progetto è stato preparato în istato © 
di rapporto, credo si possa ripigliare perchè il fatto 
già venne eseguito. 
Defornari è di avviso contrario. i J 
Presidente. Osservo al Senato ch' egli si è già pro» 
nunziato su tale quistione e quindi torna inutile ogni 
discussione su ciò. w 
Si apre la disenssione generale sulla legge della pub 
blica sicurezza. — Chiestosi da varii senatori se la dî. 
scussione debba volgersi snl testo del ministero, op 
pure su quello della commissione, in seguito ad alcune 
osservazioni di Sclopis , uno de'commissari, il Sex 








zampa è di due piedi e quattro pollici - 
flessione del tubo nel passaggio di un treno or- 
dinario non è che di due decimi di un polli e; 
inglese, e per un treno pesantissimo arriva fino 
ad un mezzo pollice , mentre le due esti 
dei tubi sinnalzano per 4 pollici. e. 
Quasi tutti gli inglesi, i viaggiatori delle sarleg) 
parti del globo ed un grandissimo numero di | 
distinti personaggi ed i più rinomati ingegne 
dei due mondi accorsero a visitare il novello 
ponte tubulare, veramente mirabile per da sua 
costruzione e solidità e pei lavori inauditi che 
precedettero il collocamento dei due tubi salle È 
tre torri. L’intiera stampa periodica parlò pi 
volte di questo singolare lavoro dell’arte ino 
derna, aperto solamente pochi dì sono al p 
blico, ed in Inghilterra vennero pubblicate 
recchie descrizioni tutte più o meno corre 
di carte e di incisioni e di litografie. 





occhi dello stesso. signor Roberto Stephei 
inventore dei due ponti. Alcuni dotti to 


sono lieti di aver ricevuto in dono dalli 5 
illustre ingegnere britannico un esemplare di’ 
questo stupendo lavoro. Eccovene il titolo: 77 
Britannia and Conway tubular Bridges ly ta 
win Clark Resident Engineer, in due volumi , 
reale ottavo, e con un volume in foglia 

e disegni, Il prezzo di quest'opera legata all 
inglese, è di lire sterline 6 e 6 scellini, for 
lenti a circa 150 franchi. Per discorrere scien 
ficamente ed un po’ più a lungo sul ponte Bi 
tannia converrebbe entrare nei particolari de 
costruzione colla scienza dell'ingegnere e col- 
l’aiuto di disegni, il che non so fare, e non dae 
rebbe agevole in una breve appendice di un 
giornale. i 














IL RISORGIMENTO 





aio decide che si debba discutere quello della com- | 
missione. È 

De-Cardenns. Paccie una piccola questione prelimi- 
nare sul titolo : vorrei che: invece di legge di pub- 
blica sieuresza sì dicesse legge di polizia. 

Sclopis. Sicurezza pubblica significa polizia, il 
quale d'altra parte è titolo troppo uggioso. 

Stara. Ne'tempi che re Carlo Alberto esercitava as- 
soluta autorità. alla legge di polisia fu dato il nome 
di legge di pubblica sicurezza. 

De-Cardenas: Ritiro ogni idea di emendamento. 

(Sichiuda la discussione generale e si passa alla par- 
ticolare. Lettone il primo articolo e chesta la divi. 
sione, la prima parte è approvata. 

Alfieri. Nel: progetto emendato dalla commissione 
nella secbnda parte dell'art. A;fu soppressa la parola 
presente; ciò;sarebbe in contraddizione colla; legge 
comunale, in quanto che si metterebbe sotto la di- 
pendenza dell'amministrazione della pubblica sicurezza 
l'autorità municipale, 

Stara. Nulla è innovato intorno alle attribuzioni 
dell'autorità municipale in quantò che si dà all'amini- 
strazione della pubblica sicurezza un'alta sorveglianza 
per l'adempimento delle disposizioni, legislative sulla 
polizia urbana e rurale. 

(La parte seconda dell'art. 4 è approvata). 

Leggesi l'art. 2. + 

Plezza Propongo un'aggiunta, tendente .a separare 
la polizia dei delitti ordinarii da quelli politici. 

(É'appoggiata). 

Ministro di agricoltura e commercio la combatte, 
osservando. che Ja’ pol 
veri limiti costituzionali, non può, tornare odiosa nè 
perdere la confidenza di qualsiasi partito. 

Sclopis la comliatte egualmente, ed il Senato la ri- 
getta; 

Pinelli propone un'aggiunta diretta a togliere quel- 
l'unica impulsione: che l'art. 2 senibra accordare al |a 
ministro dell'interno (noné appoggiata). 

Leggesi l'art. 3. 

Ministro dell'interno propone varii emendamenti 
che sono approvati non così ‘uno del senatore Sauli, 
iccome quello che, al dire del ministro Cavour, oste- 
rebbe alle idee di riforme @ amministrazione che il 
ministero intende promuovere. 

(Loggesi l'anti 4): 

Ministro dell'interno. Propongo di surrogare ;alla 
parola assessori quella dicommissarii per: Ja sover- 
chia,spesa che i primi cagionano allo Stato. 

Colli. Propongo che si dica.in questi: termini: » In 
caso di assenza 0 d'impedimento supplisce ad ogni in- 
tendente generale ‘e ad, ogni intendente per le cose 
relative alla pubblica sicurezza il funzionario che ne 
fn le veci nelle altre sue attribuzioni amministrative, » 

(La proposta è adottata). 

Ministro dell'interno propone tre articoli relativi 
ii precetti politici; il Senato decide che siano riman- 
dati alla commissione pel rispettivo esame. 

La seduta è levata alle ore 5. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Gli uffici della Camera si sono costituiti nel, modo 
seguente : 

Urricio I. Demarchi presidente, Justi vice-presidente, 
Bronzini segretario, Farina P, commiss: 
rio per le petizioni. 

+ Mantelli presidemte, Bertini vice-presidente; 
Rosellini segretario. 

» Cagnone presidente, Bonavera vice-presi: 
dente, Peyrone segretario, Santarosa com- 
missario per le petizioni. 

‘ Boncompagni presidente, Dabormida vice: 

idente, Notta segretario, T'orelli com- 
î0 per Je petizioni. 

+ Benso Gaspate presidente, Arconati vice- 
presidente, Polto segretario, Angius com- 
missario per le petizioni. 

Bes presidente, Demaria vico-presidente, 
Delcarretto segretario, Valerio! L. commis 
sario per Je petizioni, : 

» Moffa di Lisio presidente, Arnulfi vice-pre- 
silente, Cattaneo segretario, Miglietti com- 
missario per le petizioni, 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA, 


Vinronio Emanuere Il edo; eco. 

Il Senato e Ja Camera dei deputati hanno adottato; 

no: abbiamo ordinato ed ordiniamo quanta segue : 
Caro Primo. —' Dei depositi. 

Art. 4. La cossa dei depositi e dei prestiti ‘ché a ti- 
tolo di esperimento venne. con regio brevetto dell'14 
aprile 1840 instituita presso la direzione generale del 
debito pubblico, è definitivamente stabilita, e conti- 
Nuerà ad essere affidata alla stessa amministrazione, 

Art 2. Dovranno depositarsi in detta cassa: 

4. Le somme in numerario 0 rappresentate da 
effetti del debito pubblico di cuì l'autorità giudizia- 
Via abbia prescritto il deposito nei casi previsti dalle 
leggi 

9. Le somme delle indennità fissate dalle compe- 
tenti autorità amministrative neî casì preveduti dalle 
leggi. d’espropriazione. per causa d'utilità pubblica; 
qualora gli interessati .ricusino 0 non sieno in grado 
di ritirarlo; 7 

5. Le somme dovute da. divisioni , provincie, 
comuni o istituti di carità e di beneficenza, delle quali 
Non posssa effettuarsi lo sborso ai.ri pettivi creditori, 
0 per causa d'opposizioni 6 per non aver questi ‘la lis 
hera amministrazione dei loro averi; 

4. Le somme provenienti’ da successioni di re- 
Auitoli deceduti all'estero, finché gli aventi diritto | 
Rossano assumerne il possesso; 
pie A ne delle malleverie che i tesurieri el 
memi Dili saranno autorizzati a prestare in nu- 

orio dopo la pubblicazione: della presente legge. 
SIT LAee p MR icevere i fondi disponibili 
AO Gr SE Ag toni dei comuni e degli 

Hi È tà e di beneficenza, 

SR ARA soy anno essere accompagnati da 
rat per Rioni se si intendano vpe- 
rimborsabili sterminato, ovvero si vogliano 

AU do pa Tichiesta nella mora infra spiegata. 
somme che, it 3 pure autorizzata a ricevere le 
ASA cre Ù gli stabilimenti non-com: 

AGG A ALI SE volessero. depositarvi. 
RUIO Verme dal 61 giorno dalla data dellese- 
per le TE DR RSA sorrisponderà un Interesse 
Salve. le eccezioni pa ni IE Prep paia 

SA seguono; 

TA corrisposto l'interesse + 

Del 2 per 0,0 per Je som {a 
mira date raHe ner e somme. da restituirsi entro 

n minore di due anni: 


Del 3 412 pero, 
\z per 0,0 per i casi di inata 
minore gi due TO fi mora determinata 














Del 8 ner “QRS 
15 per 010 peri casi di mora indeterminata 5 


di svincola 


so sarà fatto all'autore del deposito , od al suo procu- | 
falote speciale, 0 causa avente , sull'esibizione dei ti- 
toli oéeorrenti. 


borso dei depositi delle div 
comuni e degli 
ti 
mesi dopo la fattane documentata domanda, e median- 


dopo la fattane consimile richiesta. 


pubblico, al quale in caso di a 
supplirà il vice-direttore generale. 


sulle somme: anticipate sarà fissata 
generale con decreti 
dei tempi, 
stili 
potrà eccedere la ragion legale. 


Dei 2 per 0;0 pei depositi dei fondi provinciali e di- 
visionali senza distinzione di mora. 
Non sarà dovuto interesse per le somme che rimar- 


| ranno depositate per un tempo minore di 60 giorni, 0 


che sarantno inferiori a lire duecento, per qualunque 


| tempo siano depositate, nè pei depositi di cui all’arti- 


colo 4. 

Art. 6. Trattandosi di somme di cui la legge sulle 
espropriazioni per causa d'utilità pubblica abbia or- 
dinato il deposito, il fattone versamento nella cassa | 
libererà il deponente in corrispondenza alla somma 
versata, a senso della legge 6 aprile 1839. 

Per altro, ove si tratti di somme per cui a termini | 
della legge medesima ‘si debbano corrispondere inte- 
ressi, questi nei casi previsti dall'art. precedente, sa 
ranno a carico del deporente verso 'gli interessati. 

Art. 7. Per cadun deposito verrà rilasciata una car- 
tella, giusta quanto èstato finquì praticato, dipenden- 
temente dal regio breveto  dell'1i aprile 1840, e suc- 
cessive disposizioni. 

Pei depositi fatti nell'interesse collettivo di diverse 
comunità, di una provincia, la cartella potrà essere | 
intestata al nome collettivo delle medesime. 

Art. 8. Nel caso di deposito ordinato, sì dall'auto- 
rità giudiziaria che dalla amministrativa, il rimbo 
verrà a cura della cassà fatto nel luogo del consegna- 
mento a coloro che giustificheranno avervi diritto, a | 
meno che gl’ interessati chiedano sia effettuato il rim- 
borso direttamente dalla cassa medesima. 

Art. 9. I rimborso delle:somme depositate per | 


conto delle divisioni, delle provincie, dei comuni e 
degli istituti di carità e di beneficenza, avrà luogo | 
politica rinchiusa ne suoi | 


n seguito all'autorizzazione delle rispettive compe- | 


tenti autorità. 
Art. 40, Il rimborso delle malleverie dei contabili | 


non potrà aver luogo fuorchè sulla presentazione del- | 
l'atto della loro definitiva liberazione, ovvero, nel caso 
che la malleveria in numerario sia stata surrogata con 


altra di diversa natura, sulla presentazione del deereto 
nento. Î 
Art. 41. Nei casì di deposito volontario, il rimbor- | 


Art. 12. La cassa non è tenuta ad operare il rim- 
ioni, delle provincie , dei 
istituti di carità e beneficenza esegui: 
senza determinazione di tempo, se non che due 


te la restituzione della cartella avuta dalla cassa. 
Di tutti gli altri depositi a tempo indeterminato | 
non sarà tenuta alla restituzione che trenta giorni | 


Relativamente poi ai depositi eseguitisi per un 
tempo determinato, il loro rimborso si farà dalla cas- 
sa alla scadenza del termine, sempre che vi preceda 
un avviso dato un mese prima nell'interesse del depo» 
nente, 

In difetto di tale avviso s'intenderà il deposito pro- 
gressivo ancora di anno in anno, ridotto però in tal 
caso del 4/2 per 0;0 l'interesse anteriormente pagato. 

Art. 15, Nel caso per altro in cui venissero inti- 
mate alla cassa opposizioni o sequestri, sullè somme 
in essa depositate, il rimborso non potrà effettuarsi 

alvo che coll'appoggio dell'atto della loro risoluzione 
0 revoca. 

Art. 14. Venendo a smarrirsi Ja cartella compro- 
vante un depasito , il deponente dovrà darne? diffida- 
mento alla direzione della cassa con apposita me- 
moria, 

Tale diffidamento sarà inserito per tre volte a 10 
giorni d'intervallo nel giornale ufficiale del. regno. a 
spese e diligenza di chi lo diede, 

Due mesi dopo simile pubblicazione , se non sarà 
stato presentato alla direzione alcun richiamo, la 
cassa sarà validamente esonerata, rimborsando a suo 
tempo l'importare del deposito, dietro: la domanda 
che siale fatta, giusta i precedenti articoli, nella 
quale saranno riferiti e documentati i fatti della de- 
nuncia dello smarrimento della cartella e della ana- 
loga seguità pubblicazione, ed espresso inoltre lol 
bligo di restituire alla cassa la cartella qualora venga 
a rinvenirsi, per essere in tal caso annullata. 

Art. 15. Dal giorno che per effetto della fattane do- 
manda, o del precedente avviso dato , vi sia luogo al 
dimborso del deposito a termini dell'art. 12, cesserà 
ogni decorrenza‘ d'interesse sul medesimo, tuttochè 
per cagione delle opposizioni, sequestri o richiami, di 
cui negli articoli 43 e 44, no? si possa ancora il rim- 
borso effettuare, 

Uesserà pure la decorrenza d'ogni interesse pei de- 
positi contemplati sotto, i numeri 1,2, 4 dell'art. 2; 
entro un mese dal giorno che essi saranno divenuti }e- 
galmente esigibili,se pure non saranno stati restituiti 
prima della scadenza del mese medesimo ,. ogni qual- 
volta si tratti di fondi spettanti a privati, od agli sta- 
hilimenti di cui all'art. 4. 

Caro seconno, — Dell'impiego dei fondi della cassa. 

16. 1 fondi della cassa saranno impiegati in 

alle divisioni, provincie, ai comuni ed agli 
istituti di carità e di beneficenza per l'eseguimento di 
opere pubbliche debitamente autorizzate e per l'e- 
stinzione di loro debiti; i fondi che nelle ricognizioni 
mensili di cui all'art. 24 risultassero sovrabbondanti 
ai prossimi bisogni di prestiti potranno essere con- 
verliti neN'acquisto” di rendite ed’ effetti “det debito 
pubblico sulla proposta della commissione di vigilan- | 
20: di cui all'art. 25. | 

Art. 47, 1 prestiti e gli acquisti ii rendite del de: | 
bito pubblico dovranno essere autorizzati con decreto 
reale a relazione del ministro dei lavori pubblici, Nel | 
decreto reale saranno prefissate le epoche e le rate 
del rimborso dei' prestiti, ion che le more, le quali 
per altro nan'potranno eccedere Jo spazio d'anni 10 
dall'epoea del pagamento -della prima rata, 

Art. 18. La proposta ‘lei decreti reali per i prestiti | 
sarà fatta dal ministro dei.lavori pubblici ,. previo. il 


parere di una commissione permanente. di cinque 
membri. 


Membro nato sarà il direttore generale del debito | 
nza od impedimento | 


Gli altri quattro membri saranno nominati dal Re 


sovra proposta dello stesso ministro, concertata con 
quello dell'interno. 


Il presidente della commissione sarà nella stessa 


conformità nominato e scelto fra i membri di essa; 


Art: 19. La quota dell'interesse da ‘corrispondersi 
per? disposizione | 
reali a seconda delle esigenze 
sulla proposta della commissione dei pre? 


» sentita la commissione di vigilanza, Essa ‘non 


L'interesse decorrerà dalla data dei mand; 
pel pagamento delle rate. 

Ari. 20. Le rendite del debito pubblico .che saran. | 
no.come sopra acquistate dovranno essere iscritte a | 


lati spediti | 


| non in seguito a deliberazione della commissione di 
| vigilanza. 


| teriale della cas 


| nel 14 reggi 





home della cassa, e non potranno essere alienate se 


Art. 24. Verificandosi per Ja cassa uu urgente. bi- 
sogno di fondi, in seguito ad imprevisti rimborsi di 
depositi, ovvero di ritardi nella restituzione dei pre- 
slili, senza che sì possa 0 convenga supplievi. coll a 
lienazione di rendite di sua spettanza , l'amminist 
zione potrà con l'assenso della commissione di vii 
lanza chiedere un temporario sussidio dal pubblico 
erario, da concedersi per decreto reale, sinchè la cas 
sa non abbia verso le finanze un debito eccedente in 
complesso le 11. 200.m. 

I sussidii in eccedenza. di questa somma saranno 
conceduti per legge. 

Il termine del rimborso sarà fissato; dalla legge. 0 
decreto che autorizzerà il sussidio. 

Caro renzo. — Dell'amministrazione della cassa. 

Art. 22. La cassa continuerà ad essere compresa 
nelle attribuzioni del ministero dei Javori pubblici, 
salvi i concerti coi ministeri dell'interno e delle f- 
nanze, nei casi preveduti dalla presente legge, e con- 
tinuerà parimente ad essere affidaia alla direzione ge- 
nerale del débito pubblico. 

Art, 25. La delta cassa è sopravvegliata da una 
cemmissione composta: 

Di due senatori e due membri della Camera dei 
deputati nominati annualmente dalle rispettive \Ca- 
mere ; 

Di due consiglieri. di Statowdesignati dal Re sulla 
proposizione concertata dei ministri dell’interno:, dei 
lavori pubblici e delle finanze; 

Di un membro della Camera\dei conti deputato dal 
primo presidente di essa; 

Del presidente della commissione dei prestiti di cui 
all'art. 48; 

E del direttore generale de) debito pubblico, am- 
ministratore della cassa. 

La commissione stessa eleggerà il suo, presidente 
fra i membri che la compongono: 

Ari. 24; In ogni mese il direttore generale del .de- 
bito pubblico amministratore, della cassa renderà 
conto alla detta commissione della situazione «della 
medesima. 

La commissione potrà inoltre procedere a. tutte 
quelle verificazioni che crederà necessarie per assicu- 
rarsi dell'esattezza; delle scritturazioni e del buon an- 
damento del servizio. 

Art. 25, Alla sessione annuale del Parlamento, il 
presidente della commissiong: a nome. della commis- 
sione stessa guerà una relazione scritta (alle due 
Camere sulla direzione morale e sulla situazione ma- 


Art. 26, Le discipline di contabilità attualmente vi» 
genti pel servizio della cassa sono mantenute, salvo 
quelle successive modificazioni che si riconoscessero 
necessarie, le quali dovranno essere concertate tra il 
dicastero dell'interno, dei lavori pubblici e delle fi- 
nanze, e sancite con R. decreto sulla relazione del mi- 
nistero delle finanze. 

Art. 27.11 tesoriere incaricato del maneggio dei fon- 
di di detta cassa alla scadenza dell'anno finanziere 
corrispondente a quello stabilito per la contabilità 
dello Stato rimetterà al direttore generale del debito 
pubblico amministratore della ja il suo conto par- 
tieolarizzato di caricamento e scaricamento corredato 
da tutti î mecessarii documenti, il quale dopo che 
sarà slato sottoposto alla commissione di vigilanza, 
sarà dal detto amministratorè firmato e trasmesso al 
magistrato della regia Cama dei conti per le defini 
tive sue verificazioni. 

Il ristretto di questo contò verrà stampato e pub» 
blicato colla relativa deliberazione ‘della Camera: 

Caro quanto. — Disposizioni Iransitorie. 

Art. 28. Un apposito regolamento sancito da decreto 
reale prescriverà le norme da osservarsi nell'adem: 
pimento della presente legge. 

Art. 29. Fino alla pubblicazione del regolamento di 
cui all'articolo antecedente sono tenute in vigore. le 
vigenti disposizioni in quanto non sieno contrarie a 

a nuova legge. 

50. Il governo potrà con decreti reali, sentito 
il eonsiglio di Stato, autorizzare la cassa a ricevere, 
mediante l'interesse ili cui all'articolo 5, depositi fatti 
da altre amministrazioni 0 ;casse pubbliche civili o 
militari quando ne riconosca la convenienza nell’in- 
teresse reciproco di queste amministrazioni e della 
cassa. 

I nostri ministri segretarîi di Stato dei lavori pub. 
blici, dell'interno e delle finanze, sono incaricati, 
ciascuno perla parte che-li concerne; della esecuzione 
della presente legge, Ja quale, munita del sigillo dello 
Stato, sarà registrata all'uffizio del controllo generale, 
pubblicatà ed inserta negli atti del govefno. 

Torino addi diciotto di novembre milleottocento 
cinquanta. 


Virromio EmanveLe, 


Tonino. — S. M., con decreti del 18. novembre lia 
fatte le seguenti nomine e disposizioni: 

Saracco Felice, maggiore hel 4 reggimento di fant., 
ora in aspettativa, richiamato in effettivo servizio nello 
stesso reggimenti 

Ghighetti Loîgi, maggiore nel 13 re ‘gimento di fan- 
teria, ora in aspettaliva, richiamato in servizio ellet- 
tivo nel 6 reggimento di fanteria; 

Musso Gio. Giuseppe, maggiore nel 3 reggimento di 
fauteria, ora in aspellativa, richiamato in servizio er 
fettivo nell'8 reggimento di fanteria; 

Marras Michele, maggiore nel 10 reggimento di 
teria, ‘ora in aspettativa, 
nello stesso reggimento; 

Varesio Filippo, maggiore nell'11 reggimento di fan: 
teria, ‘ora in aspettativa, ricliiamato in servizio effet 
Livo nello stesso reggimento; 

Galateri cav. Pietro; maggiore nel:16 reggimento di 
fanteria, ora in. aspeltativa, richiamato in servizio ef 
fettiva nel 42, reggimento di fanteria. 

Bocchiapdi di S. Vitale conte Massimiliano, maggiore 
imento di fanteria, ora in aspettativa, ri- 
chiamato sin servizio ‘effettivo nel 47 reggimento di 
fanteria. 

Brunetta d'Usseanx cav. Carlo. Augusto, maggiore 
nel reggimento Piemonte Neale cavalleria, ora in aspel- 
lativa, richiamato in servizio effettivo nel règgimento 
Savoia cavalleria; 

Cavalli ‘Alessandro, maggiore nell'8 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo nel 9 reggimento di fanteria; 

Spinola marchese Gio. Battista, maggiore nel 1 reg- 
gimento Granatieri, ora in'aspettativa, collocato in ri 
forma in seguito a sua domanda; 

Ferrari cav. Giuseppe, luogotenente colonnellò del | 
8 reggimento, di fanteria, ora in aspettativa, collocato 
a riposo; | 

Colli cav. Giuseppe, luogotenente colonnello del 46| 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa; id.; | 

Fantoni eay. Eugenio, luogotenente colonsello del 8 Î 


Paleocapa: 


î fan. 
liiamato in servizio effettivo 


Maltese Federico, luogotenente colonnello.del 9} reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, id: 

Gallea cav. Luigi, luogotenente. colonnello del 10 
reggimento di fanteria, ora în aspettativa, îd.: 

Marietti cav. Carlo, luogotenente colonnello del 4 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, 

Sordi cav. Gio. Gerolamo, luogotenente colonnello 
del 17 reggimento di fanteria, ora în aspeltativa, id.; 

Gonella cav. Pacifico Teodoro, luogotenente colon- 
nello dell'14 reggimento di fanteria, ora in aspetta- 
tiva, id; Ù 

Bolla cay. Vincenzo, luogotenente colonnello, mag- 
giore di piazza nella cittadella di Torino, id:, 

—S.M. con decreti firmati.in udienza del 18 cor- 
rente, ha nominato : 

Il consigliere nel magistrato d'appello di Sardegna; 
avvocato Domenico Borello, a consigliere in quello di 
Genova, in surrogazione del consigliere d'appello ‘no- 
bile Gio. Bartolommeo Gritta ; collocato a riposo per 
motivi di salute. 

Con altro decreto della stesso giorno ha nominato: 

Serranon Giuseppe , segretario della giudicatura di 
Villafranca, a segretario di quarta classe di quella di 
Santo Stefano Montagna; 

Rolando Gio. Battista Ampeglio, segretario della 
giudicatura' di Santo Stefano Montagna, a segretario, 
di quella di Villafranca, ritenendo l'anzianità di segre- 
tario di mandamento di' terza classe. 

— Un R. deereto del primo ottobre deroga al di- 
sposto dél sesto ‘alinea dell'art. 5 ' delle regle patenti” 
29 ottobre 1834 nella parté che impone l'obbligo agli 
aspiranti alla decorazione dell'Ordine civile di Savoia 
di rassegnare a S. M. la loro domanda ed i titoli sui 
quali appoggiano la medesima. Il Consiglio del mede- 
simo Ordine continuerà però sempre a prendere le ne- 
cessarie informazioni sul’ merito delle persone che 
possono aspirare alla decorazione suddetta, riferendone 
a S. M. il risultato. 

— Altro decréto regio del 16 novembre stabilisce 
che i cavalieri dell'Ordine civile di Savoia, creato colle 
regie patenti del 29 ottobre 4851, da nominarsi nella 
forma contenuta negli articoli 6, 7,8, 9 e 10 delle 
stesse patenti, non dovranno eccedere il numero di 
quaranta. 


Genova, 26 novembre (Dalla Gazz. di Genova). 
— Ci allrettiamo di render noto che l'accademia 
consacrata dal nostro illustre concittadino Camillo 
Sivori (1) col concorso dei primi cantanti dell’o- 
pera a beneficio dell’ Emigrazione e di Brescia; 
fruttò la somma di Ln. 2694. 

Significare l’effetto prodotto dal magico suono 
di quello strumento che in mano del Sivori di- 
schiude un vero, tesoro di eteree armonie e ci 
vien rinnovando i prodigi dell'unico Paganini, 
non è cosa da compiersi in poche linee, e ci 
sarà dolce ritornare su questo tema, Per ora non 
facciamo che renderci interpreti della pubblica 

iconoscenza verso quel sommo che volle sacri 
ad una gloriosa sventura i primi saggi del ma- 
taviglioso suo ingegno, 

(1) 44 sig. Camillo Sivori, allievo del celebre 
Paganini è aspettato a Torino. 

— Ieri sera ebbe luogo al collegio nazionale 
l'apertura del nuovo corso di scienza commer- 
ciale. Il giovane professore Gerolamo: Boccardo 
lesse un applaudito discorso. proemiale d’ inge- 
gnoso e largo sviluppo. (Corr. Merc.). 

Cuxro,, 26 novembre. — ( Dalla Fratellanza). 
Il 23 scoppiò un incendio, per .causa incognita, 
in un podere del conte S, Giorgio.a S. Benigno. 
Appena in Cuneo ne giunse l’annunzio, il sindaco 
avy. Pellegrino, il direttore delle trombe idrati- 
liche coi necessari pompieri si recarono sul'lu 
del disastro, e vigorosamente coadiuvati dai sam- 
benignesi, in breve s'impadronirono del fuoco e 
salvarono i due terzi del pagliaio che primo era 
stato incendiato. 

Canicuio. — Per festeggiare le nozze dell’avy. 
Moschetti i dilettanti filodrammatici ebbero il 
géntil pensiero di dare una recita, destinandone 
tutto l’introito a favore di Brescia. Così l’affetto 
degli amici ebbe la consecrazione della benefi- 
cenza italiana. 

Tutto ciò che v' ha di più colto accorse allo 
spettacolo: negli intermezzi di ciascun atto fu- 
rono dai dilettanti eseguiti cinque bellissimi pezzi 
di inusica coronati dà entusiastici applausi. La 

produsse lire 100; le quali erano quindici 
giorni prima state precedute da lire 150. collet- 
tate per Ja ‘stessa città dai tedeschi abbruciata , 
inondata dal Mella, che orà città sorelle i igano 
colla rugiada e ricreano col calore del loro af- 
fetto, 

— Veduto riuscire così .ii loro benefico tenta- 
tivo, quei dilettanti destinarono tutti i proventi 
delle loro recite a pro dell'indigenza; © già dal 
ricavato vestirono ben 12 povelî. Per tal modo 
i sollîevi dei' cittadini agiati tornano in sovven- 
zione dei bisognosi. 


Bnescis, — La Gazzetta di Milano pubblica” un 
prospetto generale, dal quale risulta che‘a tutto 
il 15 ottobre, la commissiotre dell soccorsi pei 
danneggiati Bresciani aveva ricevute Il: 526,020 
austriache e ne avea spese in ‘soccorsi effettivi 
od acquisti di generi 11. 138,325, per cui rima- 
neva tuttora da impiegatsi um fondo di cassa di 
Il. 387,495. È incredibile, dice l'Eco della Borsà, 
la: quantità degli oggetti, sia grani sia suppellet- 
tili, ecc. che la: pietà dei donatori seppe offrire, 
Molte commissioni lucali lavorano assiduamente 
per ripartire i soccorsi fra. migliaia d'individui 
prima che si inoltri la stagione invernale. 

In mezzo ai sensi ‘d’ammirazione per tanta 
carità cittadina, ci destò sorpresa il sapere che 
la commissione dispose di Il. 49,000 per le proute 
riparazioni lungo il‘Mella. ‘E; vero che tali ripa- 
razioni vennero limitate in quella sola parte che 
dovevano essere eseguite dai- limitrofi danneggiati 
€ per quelli soli che meritavano soccorso per di- 
fetto di mezzi, ma trattandosi d'un immenso di- 
sastro; dipendente dalla mancanza d'inalveazione 
senza ‘che ll amministrazione! pro Ì 
mezzo del suo ufficio. dei pe 
di. preveniine Ja. possibili 


ciale, col 
3 avesse {curato 


quità voleva che | queste riparazioni urgenti ye- 
Mussero sostenute coi: centesimi addizionali delle 
provincie, se non »foss'altro in via di anticipa= 





reggimento. di fanteria, ora in aspeltativa, id., 


zione; salvo di prevaleisi.del rimborso a lunghe 


1 coll’ aiuto di ca-| 
| paci scaricatori pei casi di; piene subitanee, l'e 


rate, ‘quando i frontisti avessero potuto È 
ciare a respirare dalla terribile disgrazia 
furono abbattuti. 6 

Il riparto ci presenta Je seguenti signifi 
cifre delle somme già versate, con avverte 
che delle partite rilevanti, p. e.: varie la 
dalle città piemontesi.non essendo pur anco. 
timate le formalità occorrenti per. la trasfe 
del danaro, non figurano pur anco nella pui 
sente lista, È poî sensibile l’osservazione chel 
soccorsi aflluirono în ragione dell’idioma parlati 
Vogliamo dire che vari paesi italiani anche esteri 
furono di gran lunga più caritatevoli dei paesi 
tedeschi, malgrado i vincoli di fratellanza'politica 
Da Milano e provincie « fr. 103,553) 
Dalle altre provincie lombarde +» 255,079) 
Dalle provincie venete 77,500 
Dal Tirolo italiano |. + > 4 
Dall'ilitia 8, STR I VU 
Da Vienna e dalle provincie tedesche 
Dalla Toscana |... 
Dal Piemonte . . | 
Dal regno di Napoli 
Dal ducato di Parma . . 


Finenze,) 24 noweinbre. — Leghesi nel Costi 
zionale: L 

Questa mattina il direttore risponsabile del.no 
stro giornale è stato chiamato dal delegato di 
S. Giovanni, il quale gli ha manifestato come il 
ministro della repubblica francese sì sia lamen 


fondo (come altra volta fu detto ) inserito È 
numero 421 del Costituzionale, e riguardante il 
messaggio del presidente. Il delegato ha signifi 
cato al medesimo come il governo non possa 
tollerare che ‘si rinnovino articoli di tal natui 
a carico di potenze amiche; colla comminazione; 
mancando, di che all’ art. 5 dell’ ordinanza, 
22 settembre p. p. 


Roma.—1l Giornale di Roma del 22 novembre ret 
la seguente Notificazione della commissione speciale 
per l'amwortizzazione delle carta moneta. a 

Per il molto ed utilissimo concarso degli acquirenti 
alla nuova rendita, essendosi accumulato. già nel 8, 
Monte di Pietà un gran volume di carta-moneta, 
commissione speciale a diminuire al pubblico 1° ing 
modo ed imbarazzo di un troppo prolungato bru 
mento, che dovrebbe aver luogo nel principiare d 
prossimo mese, giusta le presorizioni) dell'art. VILdi 
regolamento 23 agosto, crede farne eseguire, und; 
straordinario per la somma di scudi cinguecentomila 
nel giorno di martedì 26 corrente, alle dieci antime» 
ridiane nel palazzo Borromeo alla pubblica, vista , e 
colle solite discipline ed usi richiesti dall’indole del 
l'atto. 3 

Si riserva la commissione di fari noto colla not! 
cazione che emetterà a forma ‘ile’ suoi regolamenti 
nel primo del prossimo futuro mese l'andamento del 
operazione affidatale; limitandosi ora ad annunzia 
chela carta che va a distruggersi per l'importani 
suindicato, proviene da depositi fatti in molto mi 
gior somma a di lei favore da:S. B. il sîg. pro-ministi Ò 
delle finanze nel corrente mese, e che, dopo rincona 
tràta, chiusa e suggellata in altrettanti pacchi, è stata 1 
tolta dalla circolazione. 

Dalla residenza della commissione nel. palozzo Bor- 
romeo li 22 novembre 1850. VE 

(Seguono:le firme.) 

Boroona, 21 novembre (Cart. del Costituz.). — 
Il ritiro della carta inonetata di baiocchi 10, dal 
minima che ci fosse rimasta, è un nuovo errore 
finanziario dei nostri governanti e un danno p 
povero, il quale pagato per la sua mano, d’opeti 
colla carta monetata di baiocchi 20,.e dovendo: 
comprare gli oggetti di pria necessità del 
lore di due o tre baiocchi per ciascuno, non. 
troverà chi a fronte della carta gli dia l’oppore 
tuno resto in danaro per la perdita a cui solto» 
stà Ja medesima , o sarà obbligato a spendéitt. 
una maggior somma che non può convenirgli 
così va a trovarsi padrone di un valore di © 
non potrà servirsi. ; ; 
D'altronde 1" emissione dei 100,000 scudi ia | 
pezzi da 5 baiocchi l'uno di rame, non fa che. 
rendere più raro l'argento e difficile il commer= | 
cio, talchè chi vorrà procurarsi argento contro, 
rame dovrà perdere il 4 010. Ecco la sapienza 
ministeriale, À 

Qui non abbiamo notizia alcuna. Parlasi nuo- 
vamente della tassa, e vuolsi che saranno come 
non esistenti quelle di primo e secondo ordine, 
Nulla però di sicuro, Il nostro municipio ha ri- 
corso a Roma: quello però di Roma si è chia- 
tato contentissimo della legge finanziaria nella © 
sua integrità, È ; 

n 





ESTERO. 

TURCHIA. + L'Osservatore Dalmata del 19 
corrente ha da Sertijewo in data 7 riòvembre e 
che, dopo il combattimento a Vranduk del 26 
ottobre , il serraschiere Omer pascià entrò il 
{giorno successivo in Lepese , che sarebbe stato | 
nella maggior: parte distrutta e saccheggiata, Indi 
continuò la marcia per Maglai, e voleva il 3 no- 
vemibre entrare in Gradacaz. Si dice che avanti 
Gradacaz'abbia sostenuto un accanito combatti. 
mento: cogli insorgenti, protetti da barricate, ed 
‘abbia perduto 200 nizam » che rimasero morti; 
quaranta dei feriti presso Wranduk furono por- 
tati nell'ospedale di Serrajewo, 1 
; La guarnigione di Banjaluka ha ordine 
ciare verso Traynik, 


| dei ribelli dovettero retrocederelSino A Koniza 1 


ove il rinnegato Mohamed, Skender beg ( conte 
Selinsky) tenne occupato con un battaglione d’in-. 
fanteria regolare il: ponte! dî pietta che conduce; 
sopra la Narenta; 5 

Teri l’altro ei sostenne un combattimento (co 
ribelli, în'cui questi ultimi sarebbero! stati hate 
tuti; almeno se ne antiunziò ieri la notizia € 
ispari div artiglieria nel campo di Serrajemo; È 





Non si può dubitare più, dicé il nostro’ 

















fi i 
una cointelligenza di. Alì pascià 
Stolesevich coi capi bosniaci, 
Che in Serrajewo non sia ancora nulla scop- 
piato;, lo sì deye ascrivere alle rigorose misure 
Sita igni notte debbono ferimarsi nel campo 
dodici ostaggi fra i più ‘ragguardevoli: della città, 

Il commercio ed ogni ‘affare è arenato. Per 
ora non sì parla di attivare le nuove ‘istituzioni. 

La strada "da Livno pet Skopje è aperta e 
traiquilla. ; 

— Dietro altre relazioni dai confini in data 
13 novembre il serraschiere batt gl’ insorti di 
| Gradagaz, Il figlio del comandante di Gradagaz 






di 
MI 


rispondente; 










fu mandato a Seriajewo, ed ivi decapitato; 
. Scunany, A3 novembre (Carteggio dell'Osservatore.) 
| La Sublime Porta (emanò l'ordine che gli abitanti di 
Scutari abbiano a pagare d'ora innanzi un parà per 
piastra poste sul reddito delle pigioni , ciò che 
| forma îl due e mezzo per cento. Benchè tale imposta 
sussistir già presso gli altri pascialicati dell'Albania, 
(0 pure; uesti abitanti visi rifiutarono colla solita loro 
audoefa: Si suppone che il serraschiere Omer pasciù , 
| che trovasi attualmente nella Bosnia ed Erzegovina, 
debba giungere qui la veniente primavera. A Prise- 
—rend, Jacovà ed Ipek furono apparecchiati, o almeno 
| destinati i quartieri per l'arrivo di truppe che ivi si 
| attendono; finora vi giunsero circa 3 mila uominî di 
î pe infanteria del corpo. d' armata di Bittoglia:. Queste 
It La Inufipo sono destinate a prestare aiuto all'occorrenza 
î a quelle che attualmente si trovano nell’ Erzegovina 


er domarvi la rivoluzione. 
Spa): 
























SALSA EIA REA 
VIZZERA. — Il governo di Berna è stato in- 
‘o a mettere a disposizione della Confedera- 
e i locali della zecca. 
Affine di meglio conseguire che ‘si impedisca 
latruolaniento per Napoli nel cantone del Val- 
lese, il consiglio federale ha risolto di invitare 
il governo sardo a meglio sorvegliare nei suoi 
Stati gli svizzeri che.vi passano senza passaporti, 
Lo stato delle compagnie del genio per il con- 
__tingente federale è stato fissato come. segue: Zu- 
| d; rigo ed Argovia ciascuno una compagnia di zap- 
— patori ed una di pontonieri; Berna due di zap- 
atori ed una di pontonieri, Lucerna una di 
| pontonieri; Ticino e Vaud una di zappatori cia- 
“o scuno. è 
Sentesi che il nunzio pontificio ha presentato 
al consiglio federale una nota contro la destitu- 














lettera :di Amburgo vin data del 14 novem- 
diretta al Giornale tedesco di Francoforte, è 
gno! d'essere riprodotto perchè caratterizza l’a- 
chia in cui è sommersa Alemagna. 

«Tutti: santo che ila: Prussia non vuole la 
xra, ma che per 1’ Austria ‘non sarebbe una 
‘attive ispeculazione’ finanziaria. Una gran parte 
el suo esercito avrebbe nutrimento in Alemagna 
olle baionette darebbe corso obbligato alla 
‘Carta monetata caduta in ‘tanto discredito. 
‘attuali avvenimenti sono una grande jmpor- 
per Amburgo. Come porto libero è cosa 
ferente & questà città l'essere [pyatetta. dagli 
-Uniti o dall'Inghilterra. 

(Questa è più vicina, e si potrebbe anche con 
semplice dichiarazione di neutralità mettersi 
) la protezione di, questa potenza, L’ antico 
tto federale non sarebbe contrario a questa 
soluzione, la quale non tornerebbe dannosa a 
sua Stato tedesco e grandemente avvantaggie 
(la nostra città. E veramente si tratta. di 
venzione fra le tre città anseatiche ma- 
er dichiararsi neutre, mettendosi sotto la 
































n aticato quanto nocumento abbia recato alla 
Wvigazione tedesca l’ultiina guerra continentale 
i la guerra dei ducati contro la Dani- 
be una malefica influenza per il nostro 









nale tedesco di Francoforte. 

dà per certò che le truppe prussiane, pas- 
i sulle frontiere della Sassonia perla via 
3 furono salutate con entusiasmo dalle 
è sassoni clie vi sono concentrate, Le grida 
i0.î nostri fratelli prussiani sortivana dalle 
file, è gli ufficiali stessi n'erano stupefatti. 








| 1 signor. di Ladenberg teneva in mano il discorso del 


pontificio dî S, Giorgio, entrò col canonico Richter, il 
capo del partito cattolico nella prima Camera. 
Alle ore undici e nn quarto comparvero i ministri. 


re; essi presero posto ‘alla sinistra del {trano. Alcuni 
momenti dopo videsi entrare per la parte opposta, la 
lunga fila dei ciambellani che precedevano il re. Quindi 
giunse S. M, in uniforme di guardia reale, coll’elmetto 
in' mano. 

La S: M. era seguita da otto principi della sua fomi- 
iglia e da molti generali aiutanti di campo. 

Il re venne ricevuto col più.grande. silenzio , come 
se, si fusse, voluto ,sapettare .il.diseorso , prima di pro- 
nunciarsi, JI corpo diplomatico entrò nella;sua tribuna, 
avendo alla testa il signor di Prokesch. Il seguito di 
5. M. si collocò alla destra del trono. 1l re salì i gra- 
dinî , salutò , si assise, sì coperse e prese dalle mani 
del signor di Ladenberg il.discorso reale. S, M. lo 
lesse tenendolo vicinissimo agli occhi ; ma trovossi, a 
varie riprese,.talmente imbarazzato ,-che trovossi, co- 
stretto di rileggere parecchi passi. 

L'Assemblea ascoltò in silenzio, ma il passo in cui 
ilre promette di mantenere inviolabilmente la costi- 
tuzione, fu interrotto dai primi applausi. Il re lesse in 
un modo lento ;e monotono; fino ‘al passo che, parla 
delle spiacevoli complicazioni sopraggiunte. nell' Assia 
elettorale. 

S. M. accentuò in una maniera ‘tutta particolare la 
parola spiacevoli: AMora la sua voce si fece forte, lesse 
più rapidamente e eon accento e gesti più animati. 
Applausi entusiastici |’ interruppero. Quando terminò 
di leggere scoppiò una triplicata salva d'applausi; Si 
ipplaudì poi pertre volte anche il principe di Prussia; 
dimostrazione significante quando si pensa che il prin: 
cipe è a capo del partito della guerra. 

Il re restituì il discorso al signor di Ladenberg, il 
quale dichiarò aperta Ja sessione, ed invitò i deputati 
a recarsi nelle loro rispettive aule. 

Il re si ricoperse e lasciò. l' Assemblea, 

(Corrispondenza). 

— La Gassetta di-Colonia annunzia che il discorso 
del trono produsse una sensazione bellicosa, Si.conferma 
la nuova che la Prussia ‘ prometta il suo appoggio alla 
protesta del governo di Brunswich contro il passaggio 
delle truppe sedicenti federali sul suo territorio. 

A Parigi, l'impressione ‘non fu precisamentelaistessa, 
dice il Bulletin de Paris. Si vide nel riserbo del re di 
Prussia un mezzo di evitare la guerra, e siccome si ha 
fiducia negli sforzi, ella diplomazia, per allontanarla, 
e nello spirito di prudenza dell’ Austria che la porti a 
fare concesstoni accette , si accolse il discorso reale 
come un sistema non assoluto, ma probabile del man- 
tenimento della pace. Temevasi solo che questa grande 
questione , sottomessa alle Camere ed alla influenza 
degli istinti nazionali, non fosse tagliata di na colpo, 
malgrado le ferme, ma pacifiche disposizioni del re, in 
un senso bellicoso, In conelusione non eredevasi alla 
guerra , ma non erasi certi ancora che si potesse 
scansare, 





AUSTRIA. — Virsna, 22 novembre, — Il Cor- 
riere Italiano di questa data, premesso che il 
discorso del re. di\ Prussia non ha cambiato punto 
lo, stato della quistione germanica e che in quello 
non trova, per quanto riguarda le relazioni col- 
l’Austria, precisione e chiarezza come indizii di 
una volontà ferma nel re Federico Guglielmo dice: 
«Frattanto: nell’ aspettativa delle cose chawer- 
ranno, l’armata austriaca va ingrossando ed è 
preparata a qualunque evento. S. E. il mare- 
sciallo Radetzky chiamò a sè da Milano i suoi 
aiutanti come ordinò pure la spedizione a Vienna 
dei suoi cavalli e «di tutti gli. oggetti: del: suo 
corredo campale. Ma anche in questo non ve- 
diamo che dei provvedimenti onde, nel caso la 
guerra disgraziatamente scoppiasse, l’invitto eroe 
possa assumere il supremo comando che la vo- 
lontà sovrana vuole affidargli. » 


UNGHERIA. — I fogli ungaresì egli austriaci 
quasi cotidianamente contengono delle descrizioni 
di assassinii che vanno commettendo nell’Unghe- 
ria gli honyed licenziati. Per\citaré uno fra i 
tanti esempi facciamo seguire la seguente rela- 
zione del Lloyd in data di Gòmor 7 novembre, 
le cui particolarità. vengono appuntino! confet- 
mate dai fogli ungaresi: 

« Ieri } altro fummo spettatori di un funesto 
caso, Dopo il mezzogiorno un mugnaio, reduce 
dal mercato, passava davanti la taverna situata 
sul colmo della montagna di Ochtina , quando 
ne uscì il famigerato brigante Bobak Janos e gli 
derubò 150 fiorini. Con questo fresco bottino il 
bandito se ne ritornò nella bettola, dove ordinò 
del vino per sei contadini che sedevano dinanzi 











iazetta di Sassonia, organo ‘della'\Dieta 
ica, a Dresda è del ministero Sassone, è 














overebbe ‘uno contrario a questa incli- 
\the regua soprattutto nella popolazione 
\catnpagiie, perché, malgrado i sacrifici de- 
Witiî ‘anni, le iniposte non aumentarono in 
mentre che nella Sassonia un piccolo 
o ha pagato quest’ anno venti mila scudi 








































Il giornale, ministeriale dell’Annover pub- 
blica un articolo, in cuì protesta contro l’am- 
messione dell'Austria intieta nella Confederazione 
gerimanica!Quell’articolo è anche favorevole all’ 
‘unione, A 

Benuino, 21 novembre. — Quest'oggi all'aprirsi della 
sessione delle Camere, si osservarono parecch i deputati 
appartenenti alla Landwher:, in uniforme di ufficiale, 
| Per esempio, il consigliere. privato di Werdeck ed il 

| ©onte Holberg, ecc. 
esti deputati volevano così provare che i loro do- 
| Veri come militari erano în questo momento i più im- 
— Rortanti. Si notò pure che quasi tutti i deputati erano 
ècorati |, evidente prova che la maggioranza è in re 
lazione diretta. col governo. In ‘mezzo ai funzionarii 
coperti di nastri e di placche, distinguevasi il signor: d 
| Bodelsehwingh per il suo semplice adornamento; esso 
non portava che la decorazione militare della croce 
di ferro; il che non è senz: portanza, quando riffet 
hwingh, sarà forse chiamato 
gere gli affari dello Stato. 
Si videro î signori .d' Avesowald e Faneken Jarpi- 
‘schen entrare insieme, e darsi il braccio per mettersi 
nuovami le file dell'opposizione contro il mini- 

altra volta nella Dieta riunita. ù 

portante, la gran croce dell'ordine 

qui 
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a lui con capo scoperto; e continuò a raccontar 
loro le sue avventure. Nel tempo istesso due 
gendarmi che avevano tradotto tre honved che 
tenevansi pascosti per quelle parti, se ne ritor- 
navano in fretta alla loro stazione in Jolswa ed 
entrarono senza sospetto nella taverna per ripo- 
sarsì alquanto. Uno dei due gendarmi riconobbe 
appena entrato nella camera il bandito armato 
e fece fuoco sul medesimo, è questi benchè col- 
pito dalla troppo debole carica , sì alzò furente 
e sparò la sua pistola contro il gendarme , il 
quale, colpito in viso cadde subito morto. Subito 
dopo il ferito assassino cadde anche lui spossato 
sul banco. I contadini assistevano a: questo spet- 
tacolo senza muover dito. L'altro gendarme, per 
vendicare il suo compagno si awventò contro il 
bandito colla baionetta e gliela immerse nel cuore. 
Il gendarme ucciso chiamasi Giuseppe Joost, na- 
tivo del contado di Eisenburg. La sua spoglia fu 
sepolta in Jolsva. Il 19 del mese scorso questi 
due istessi gendarmi nel vicino villaggio slavo 
Muisa avevano con pericolo della loro vita ar- 
restato due assassini appartenenti ad una gran 
banda e li avevano tradotti a Rima-Srombath. 
Teri, insieme col bandito Janos e accanto al me- 
desimo fu sepolto il suo amico Bobat-Pal diser- 
tore e capo della banda che fu trovato col capo 
spaccato all’ingresso della foresta di Nzagy-Slabos, 
(Gazz. d’ Augusta.) 





RUSSIA, — Pierrosorco, 5 novembre. — In 
ia di giudizio marziali confermato dall’impe- 
ratore, sono stati puniti parecchi. uffiziali supe- 
riorì dell’armata del Caucaso per abuso di potere 
€ per barbaro trattamento verso i soldati. n 
luogotenente generale Schwarz fu licenziato dal I 
servizio, enon sarà più impiegato mai; i maggiori 
‘Tetschowstey e Grilowsky furono degradati, spo- 








TO GIORNALE QUO DIANO 


gliati ‘degli ‘oidini 1 & dei titoli di nobiltà, è con- 
dannati ‘a dieci anni d’arresto iri forteza; il te- 
nente colonnello Asseijew, il quale nell’ istru- 


zione del ‘rispettivo processo. aveva cercato dis- | 


simularè ile commesse crudeltà, fu licenziato dal 
servizio e cordamnato a due mesi d’artesto elle 
casematte. (G: U.) 


MONUMENTO PER PA LEGGE SICCARDI. 
Sì legge nella Gazzetta del Popolo: 


La commissione per il monumento alla legge 
Siccardi ,,in seduta del 1 novembre andante, 
fra le altre deliberazioni giù accennate nel nu- 
mero 272 di questo giornale prese. quella. di 
scrivere ‘al municipio di Torino , onde  pregarlo 
di concedere alla commissione l’area per il mo- 
numento che si vuole collocare nella piazza Ca- 
rignano. 

L’ufficio della presidetiza specialmente incari- 
cato dalla commissione ‘compieva tosto all’ono- 
revole mandato , ell’egiegio signor sindaco di 





Torino , essendosi @ompiacciuto di partecipare | 


colla massima sollecitudine le disposizioni prese 
a taluopo dal consiglio delegato, ci affrettiamo 
di renderle note. 

Ill.mo Sig. Sig. Prow Col.mo 

La commissione per il ‘iionumento alla legge-Sic- 
carili si è radunata ieri 14 novembre per deliberare 
intorno al sito da collocare îl monumento, e ‘dopo 
lunga discussione fu d'accordo di scegliere fa piazza 
Carignano, dindò ad un tempo all'ufficio della presi» 
denza l'onorevole incarico di pregare il municipio di 
questa capitale, di voler concedere alla commissione 
l'area che servir deve di base al monumento nel 
luogo.sovra indicato. 

Alle preghiere della commissione }a presidenza vi 
unisce le proprie, persuasa fin d'ora che il municipio 
di Torino dal canto suo è disposto a cooperare all’e- 
secuzione di-un monimentò (che ricordar deve ai po- 
sterî l’epoca in cui sì pubblicarono in Piemonte le 
leggi-Siccardî. 

In attenzione pertanto delle disposizioni di codesto 

6 per norma della/eommissione , con distin- 
tissimo ossequio, ecc. ecc. 

Torivo, dall'ufficio della presidenza, il 159.bre 1850. 

Per la Commissione Canrina presidente 
Avv. P. Ehdoie segr. 





IUl.mo Signore, 
Torino, addi 22 novembre 1850. 

Il desiderio manifestato ‘lalla commissione da V: S. 
Ill.ma si degnamente presieduta , nel gradito di lei 
foglio in margine distinto, di assegnare cioè la piazza 
Carignano per la erezione del monumento che' debbe 
ricordare la promulgazione delle leggi-Siceardî sull'a- 
holizione del forò ecclesiastico , trovò unanime acco- 
glimento presso il consiglio delegato di questo muni- 
cipio, il: quale non può non andar lieto di partecipare 
in tal parte all'attuazione di mn così commendeyole 
divisamento, che puossi dire aver a quest'ora ottenuto 
la generale,sanzione del: paese, 

Ma perchè questo voto, che allo stato delle cose 
non fu preso, che in massima, e subordinatamente 
alla approvazione del consiglio comunale, possa a suo 
tempo essere emesso in mogo definitivo, egli è neces- 
sario che sîa innanzi Luttò Indicato con precisione il 
sito e l'area occorrente per il monumento , del quale 
dovranno pur anche a suo tempo essere trasmessi a 
questo municipio i disegni da venir sottomessi al con- 
siglio edilizio. 

Nel far conoscère alla benemerita commissione in- 
caricata. di tradurre in atto il nobile concetto della 
nazione per‘un avvenimento che segnerà indubbia- 
mente una notabile epoca nella storia del Piemonte, 
io mi congratulo colla medesima del felice risulta- 
mento che ottenne la sua domanda presso il munici- 
pio, col quale pur debbo felicitarmi di averla come 
sovra secondata; ed ho l'onore in pari tempo di offe- 
rire alla S..V. gli atti del perfetto mio ossequio. 

Dix V. $. Ill.ma 
Dev.mo Obb.mo servitore 
Il sindaco G. BeLoxo, 





SOTTOSCRIZIONI 
a favore dei danneggiati Bresciani, 
Sommariva del Bosco. 

Parato Gio. Battista medico chirurgo Il. 4 50. 
Marucco Giovanni prete maestro Il. 1 50. Olivero 
Luca capitano della ‘guardia nazionale ce. 50. 
Parato ‘Elisa nata Alasia cc. 25. Gallo Delfino 
farmacista Il, 4. Ghersi Felice farmacista ce. 50. 
Gastaldo Francesco ce. 50. Giordana Antonio mer- 
cante cc. 60. Parato Domenico avvocato ce, 25, 
Alasia Giovanni studente cc. 25. Garelli: Stefano 
farmacista ce. 25. ‘Turletti Giuseppe teologo 
ll. 4. Gastaldi Giovanni Antonio maestro ce. 50. 
Gastaldi Giuseppe maestro cc. 50. Rimini ma- 
dama cc. 25. Casalis Cesare cc. 25. Ghersi 
Maddalena cc. 25. Abrate Anna ce, 25. Casalis 
Margherita nata Alasia ce. 25. Giordana Tersilla 
nata Alasia ce. 25. Lambert Maria nata Alasia 
ce. 25. Alasia Teresa ce 25) Tesio Teresa cc. 25. 
Ghersi Antonia cc, 25, Polliotti Annetta cc. 
Abrate Margherita cc. 23. Rimini avv. Cesare 
ll. 1 10. Alasia notaio Gio. Luigi cc. 50. Casalis 
Giuseppe Antonio maggiore della guardia nazio- 
nale Il, 1. Casalis Bernardo mercante ll. 1. Abrate 
Sebastiano Il. 4 20. Abrate notaio Giuseppe Do- 
menico Il. 1, Dogliani Gio, Batt. segretario Il. 1 20. 
Carrè Tommaso Il: 4 20, Ghersi avv. giudice di 
prima. cognizione ce, 50; Bella avv. Il. 2. Casalis 
Bernardo studente in medicina cc. 40. Galvagno 
Agostino cc, 40. Preacco Domenico milite cc. 50. 
Racca Sebastiano sacerdote ce. 50. Alasia Marco 
sacerdote cc. 50. Giansana Gio. Antonio cc. 25. 
Giansana Gio. Battista ca. (40. Abrate Gio, Anto- 
nio ce. 40, Pennacino Agostino cc. 40. Poisetti 
Giovanni sottotenente della. guardia nazionale 
ce, 25. Crotti Basilio ce. 60. Abrate Domenico 
cc. 60. Busso Felice Il. 2. Luigi Galvagno ce. 50. 
Strummia. Clotilde nata Elena Jl. 4. Professore 
Alliprandi JI. 2. Giuseppa Alliprandi 11. f. Maria 
Alliprandi ce. 50. Carolina Alliprandi ce. 50. 
Giacinta Duretti ce. 60. Giuseppa Clitennestra 
ce. 60. Maria Fasola Il, 4, Cenvacino Giovanni 
sottotenente della guardia nazionale cc. 25. Pie- 
tro Alliprandi cc Gio. Batt. Alliprandi ce. 75. 
Parato Giuseppe cc. 50. Borri Gio. Maria cc, 25: 
Parato Filippo Il. 4 80. Ballupa Luigi ce. 50, 
Un volontario della santa crociata Il. 1. — To- 
tale Il. 43 50. 





























Centallo. 

A. Conte, intendente ‘Il. 5. D. G. Conte, sacet- 
dote Il. 5: Bonvicino Angelo Il. 3, Ambroggio 
Gio. Battista I). 2. Supertino Chiaffredo cent. 40. 
Debernardi Romano, medico cent. 50. Taricco 
Carlo, sotto-tenente della guardia nazionale cent. 


(50. Angelo Cerruti cent. 40, Martino Giuseppe 


di Virle cent. 20. Dutto Michele di Cuneo cent. 40. 
Sales Stefano di Sommariva del Bosco cent. 40. 
Ferraudo Marco di Saluzzo cent. 40. Tallone Gio. 
Batt. cent, 20. Bertone Luigi cent. 25. Peyrone 
Giuseppe speziale Il, 2. Taricco Tomenico, alber- 
gatore cent. 50. Totale 23 15. 

Nole Canavese. 

Grella, teologo prevosto Il. 3. Rossatti, teologo 
vice-parroco Il. 1. Tempo, medico e sua con- 
sorte’ Il, 5. Ruella, speziale II. 2, Merlo Luigi 
Il. +. Nepote misuratore è famiglia']l. 4. Perotto 
Giuseppe Il. 2. Perotto michele Il. 1. Merlo Lo- 
renzo ll. 1. Monetto Domenico Il. 2. Alessio, stam- 
patore Il. 5.  Degiuli, ‘sacerdote Il. 2. Pich Vin- 
cenzo Il. 4. Forni Teresa Il. 1. Cerva, vedova 
Il. 1. Merlo Antonio ]l, 1, Grella Emiliano Il. 1. 
Cattera Michele ]l. 1. Fornichelli, sacerdote: Il. 5. 
Mussa, già capitano lombardo il. 3. Castelli far- 
macista e consorte Il, 2. Totale L. 45. 

. Bibianesi. 

Danesi Giuseppe padre Il. 5. Galvano, cipitano 
della guardia naz. 11.3. Ratti Luigi, medico Il. 3. 
Bertini Matteo, giudice di Garessio Il. 2. Scale- 
randis Pietro ll. 2. Raymondo Francesco Il. 2. 
Bertini Benedetto , giudice d’Aosta Il, 2. Danesi 
Domenico , farmacista JI. 1: Galvano Carlo, ‘me- 
dico Il. 2. Danesio avvocato Domenico Il; 2. Sca- 
lerandis Ignazio Il. 1. Biancone Giuseppe, capi- 
tano. Il. 2. Allisio Pietro, pristinaio cent. 25, Gi- 
raudo Maddalena , saleiciaia cent. 25. Visconti 
Carlo, oste cent. 50. Oggero Gio. Batt., caffettiere 
cent, :25. Peytetti Batt., veterinario cent, 25. Pas 
notto Gio. Batt. cent. 25. Faber..Gio. ‘cent. 25, 
Bertini Valentino, teologo Il. 1,10. Bojero Bar- 
tolommeo cent, 25, Ratti Giuseppe; sacerdote Il; 
1. Barotto. Domenico cent. 50. Cantù , medito 
cent. 80. Barbero Michele cent 25. Avaro Gia- 
como cent. Bruno damigella Giovabna cent. 
60. Martina Maddalena , ostè cent. 40. Mezzano 
Gio, Batt:, calzolaio cent. 25! Mattina Lucia cent. 
25. Bruno avvocato Lodovico'Il. 2. Fornero An- 
tonio cent. 50. Roberto Gio. calzolaio cent. 25. 
Raviolo Anna ce. 25, Priotto Pietro ce. 50. 
Manavella Antonio farmacista 50. Martina Anto- 
nio farmacista Il. 1. Feraudi teologo Stefano ll. 1. 
Migliarini ayv. Carlo Il 2. Falco Domenico ce. 40. 
Costa calzolaio ce. 25. Danesi Giuseppe figlio 1l: 1. 
Ruscone segretario Il, 1. Fenoglio maestro ce. 50. 
Barotto Giuseppe pristinaio cc. 50. Penotti Gio. 
sarto cc. 25, Giraudo Chiaffredo ce. 25. Martina 
Marco cc, 50. Barbaroux Gaspare Il. 4. Martin 
e Comp. ll. 8. Falco Matteo Il. 1. Biglia mugnaio 
cc. 40. Barotti Pietro catastraro Il. 4. Bonansea 
Giviseppe Il. 1. Cesano priore 11.4. Rovellino Do- 
menico caffettiere ce. 50. Barotti Alessandro far- 
macista cc. 50. Bonardi teologo cc. 60. Martin 
Alessandro ]l. 5, — Totale Il. 67 30. 

Vilarfotchiardo (prov. di' Susa). 
Viretto vedova Maria cent, 50. Miletto Giovanni 
fu Domenico cent. 50. Chiaberto Marta vedova 
Perotto cent.'.50. Rosserò ‘Giuseppe cent. 50. 
Pent: Giuseppe fu Giacinto ‘cent 50: Chiabetto 
Ignazio fu Battista cent. 50. Atmaritano cent. 50, 
Miletto Domenico fu Antonio Il. 1. Rumiano 
Battista Il. 1 cent. 75. Tosetto Paolo Spirito cent. 
40. Miletto' Francesco fu Giuseppe Il. 4. Cartol 
Rosa cent. 40. Fontana Giuseppe. Il. 5. Miletto 
Battista fu Stefano cent, 40. Martoia Lorenzo fu 
Francesco Il. 4 cent. 50. Miletto Battista fu Giu- 
seppe cent. 40. Miletto Antonio fu Battista Il, 1. 
Martoia vedova Margherita cent. 75. Pent Gio- 
vanni fu Lorenzo ll. 4. Chiaberto Lorenzo fu 
Giacinto cent. 80. Carnino Domenico fu Antonio 
IL 1. Chiaberto Michele detto Careno!ll. 4. Pent 
vedova. Domenica ll. 4. Perotto Valerianò fu 
Battista cent. 75. Martoia Stefano fu Francesco 
cent. 80, Chiaberto Francesco fu: Battista; 1l, 4 
cent. 20. Chialmasse signora Luigia ]h 4 Mi- 
letto Antonio fu Battista cent. 40. Canale si- 
gnora Lucia Il. 1. Berta Teresa cent. 40. Miletto 
Stefano fu Battista Il. 4. Borla Giuseppe fu An- 
tonio cent, 60. Pent Francesco fu Stefano ll, 1. 
Bonaudi Pietro fu Antonio cent. 50. Traversa 
Michele fu. Bartolomeo Il. 4. Molar Lorenzo di 
Giuseppe cent. 40. Bar Antonio fu Martino cent. 
40, Pent Lorenzo di Modesto Il. 1. Vittone Giu- 
seppe fu Battista Il. 2 cent. 10. Ravoira Giusep- 
pe fu Giovanni cent. 20. Pasero Giuseppe fu 
Giuseppe ll. 1 cent. 40. Chiaberto Michele fu 
Domenico, cent. 45. Miletto Antonio fu Tom- 
maso ll. 4 cent. 40. Rumiano Battista fu Giu- 
seppe cent. 40. Bianco signora Irene di Giovan- 
ni Jl. 4. Pent Stefano di Modesto cent. 35. Mi- 
letto Antonio Cosma fu Giuseppe ]l. 3 cent. 60, 
Rumiano Giovanni fu Francesco cent. 50. Mar- 
toia. Francesco fu Gio. Antonio. Il. 4. Miletto 
vedova Domenica cent. 15. Pent Francesco fu 
Giovanni H. 3 cent. 80. Baritello Battista fu 
Giorgio cent. 50. Martoia Luigi fu Battista cent. 
40. Chiaberto Marianna moglie di Miletto Bat- 
tista ce. 50. Chiaberto Lorenzo fu Gius. cc. 40. 

D. Pochiura Domenico paroco Il. $. D. Chial- 
masse Albino vice-paroco Il. 5. Baritello Battista 
sindaco Il. 4. Rumiano Carlo Giuseppe notaio Il. 
5, Rumiano Giovanni fu Giuseppe Il. 5. Bertini 
Battista albergatore Il. 5. N. N. ll, 5. Baritello 
Virginia figlia del sindaco Il. 4. Nartoia Francesco 
fu Giuseppe ce. 80, Baritello Domenico fu Ste- 
fano ll. 2. Rumiano Lorenzo fu Domenico cc. 
40. Pent Battista fu Francesco ]l. 4. Rossero Fran- 
cesco e Pognante Domenica Maria ll. 5. Verdura 
Giuseppe fu Giuseppe ce. 40. Pent Antonio’ fu 
Michel Antonio Il. 2. Bianco Giuseppe di Gio- 
vanni cc. 80. Chiaberto Battista fu Giambattista 
ll. 1, 20. Pent Baitista fu Giacinto cc, 90. Mar- 
toia Francesco fu Battista Il. 4. Rumiano Giacinto 
IL 4. Martina siguora Teresina Il, 1, 20. Mara 
Gianbattista di Pietro Il. 2, 50. Martoia Stefano 
fu Battista Il, 1. Pent Giuseppe fu Michelantonio 











































































ll. 2. Bianco Giovanni Il. 5. Chiaberto Francese 
di Battista 11. 1. Sandretti Giovanni fu Guglielmo. | 





lice fu Michelantonio Il. 1. Chiaberto Domen 
di Battista. ce, 40. Arbruno Antonio fu Doménica 
Il. 1, 5. Brunetto Domenico fu, Francesco co. 10 
Cattaneo Andrea fu Giusto Il. 2, Borla Antonio? 
di Giuseppe cc, 40, Chiaberto Gianbattista fu Do= 
menico ce.) 20, Miletto Giuseppe fu Giuseppe h (. 
1, Boero Francesco fu Matteo ce. 50, /Busina Franz 
cesco fu Serafino cc. 80, Baritello Battista fu Mi 
chele ll. 1, 25. N. N, II, 2, Rumiano Biagio st 
dente JI. 1. Pent, Antonio .fu Giorgio Il. 1. Ru. 
mniano, Angelo fu Giuseppe Il. 2. Pent, Matteo fit 
Giorgio ce. 50. Borla Andrea di Giuseppe ce. 
Pognante Giovanni fu Benedetto ll. 1. Mari 
Giovanni fu Antonio II, 1. Poguante Giuseppe fu 
Benedetto Il. 2.-Il paroco ( prodotto d’ una. gol» 
lettà fatta in chiesa) ll. 8, 13. 00 
Totale Il. 141, 90. 

Nori. — Fu dimenticato in una precedente | 
lista îl'nome dell'avv. Francesco Savio che! si 
sòttoserisse per Il, 5, Pai”) 











DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 184% 
. Risorgimento N. 899 e precedenti. |. 
Il visconte Ponsomby al. visconte’ Palmerston 
Vienna 15. settembre; 1848) 
Accenvai a V. E. che credendo jl guadaguar 
tempo vantaggioso alla causa della, pace, il sigi. 
de la Cour ed io adottammo il tentativo d’im» — 
pegnare i ministri austriaci a proporre condizioni © | 
per la mediazione anglo-francese. Debbo ora} inv 
formare V. E. che nel nostro colloquio col ba= 
rone Wessenberg quando ottenemmo la provogà — 
dell'armistizio, il signor De La Cour raccomandò | 
che il governo ‘austriaco avanzasse proposizioni DR 
di una specie o dell'altra. Ho poscia saputo, che | 
$. E. s'immaginava ‘allora che noi lo spingessime 
a far propozizioni contenenti cessioni di seraiont] fi 
e che non era affatto disposto a ‘farlo. Quibi 
feci in modo di far comprendere a S. E. paste 
nostra intenzione ch’ei proponesse checchè # 
piaceva in' quanto al territorio, ma' dichiaras 
oflicialmente nella maniera formale d'un progetti 
Ja' risoluzione del governo imperiale ‘di volere € 
di aiutare lo stabilimento in Italia di un governo 
costituzionale della più Tiberale natura, e 
facendo porgere al governo francese un argomento 
in appoggia alla sua politica pacifica, e con quei 
mezzi guadagna tempo perchè tutti ‘ potessero 
Operare nell'interesse della pace, Wi 
Riguardo a quinto dissi prima d'ora all'E. V 
intorno all’ostacolo, formato dall'opinione sì fo 
temente no-Jrita dall’esercito austriaco, a che il 
governo imperiale adotti la politica suggerita da 
V. E. è dal governo francese, aggiungo ora wla' 
cittostanza clie omisi di' dtchiarare è postillare! 
cib il fatto che le milizie austriache in Italia 
stavano per fare una protesta contro l'abbandono 
della Lombardia che è un grasso cappone. 





























































V. E. ben sa chè ‘un passo di tal sorta fatto 
da un esercito sarebbè seguito da altre espres- 
sioni di sentimenti è di voleri, e che forse vi 
hanno appena ‘pericoli maggiori di' quel ch'èsso 
sarebbe pel governo austriaco o per alcun altro. 
» V. E, pensa così, ton sarete sorpreso che î 
ministri imperiali ricusino le vostre proposizioni | 
e credo'(come m'immagino sarà loro opinione) 
essere meglio la guerra estera contro i francesi. 
od ogni altra potenza che accettaile col rischio 
di simili conseguenze: n 

Sento uggi che Kossùth è caduto o piuttosto | 
fu allontanato dal ministero urigheresey e \che il 
conte Batthyani si ‘occupa a formarne un'altro; 
che nulla meno il bano si avanza verso Pestlì. 

Persone di qui ben informate suppongono che 
il bano per Ja caduta di Kossuth. non abbando- 
nerà i suoi progetti; ma. giungerà .a Pesth in 
meno d’una settimana , non essendovi, così di- 
cono, mezzi per impedirlo, ciò che mostrerehbi 
l'estensione del, suo potere e della sua'influenizi 
Egli è avverso all’ abbandono della Lombariia 
non meno di quanto lo sia l'esercito d’Italia.» | 

Espongo all’, V. questi. fatti, dui quali pos | 
trete formarvi un’ idea della definitiva determi= 
nazione del governo imperiale austriaco intorno 
alla Lombardia, (Firmato) Poxsoxi, 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston, © | 

Vienna, 15 settembre 1848. © 

Le istruzioni di V. E. dell’8 corrente mi per- 
vennero questa iattinà: 1a risconti ho loggia 
d’informarvi clie ho replicatamente invitato SE, 
P Po ra Ur 
il barone Wessenberg a dare una risposta SA ; 
tenente le dichiarazioni del governo ineetaigR 
intorno alle proposizioni fatte dai governi d?In- 
ghilterra e di Francia. Ho ragguagliato V. È, 9 
aver ciò fatto; e lo feci sì unitamente al sig. DI 
La Cour incaricato d’affari francese, che da me 
solo. Seal 

V. E. troverà in un mio dispaccio gia sped 
oggi, che il sig. De La Cour.ed io sollecitammo | © 
il barone Wessenberga darci una risposta, senti 
impacciarei sul suo tenore, relativamente ai par 
ticolari delle proposizioni jatte dalla Francia 
dall’ Inghilterra per la rinuncia dell'Austria 
qualche territorio, e vi troverà pure un cen 
degli altri motivi che indussero’ l’incaricato 
affari e me ad instare' presso il ministerolaue! 
striato onde ottenere una risposta ed un a 
getto di sua fattura, per nora di chi doyr: Cul 


tervenire nella mediazione, appunto come PRW 
E 
SE 
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ha enunciato nel progetto alcune basi sulle qu 
la mediazione proposta dai governi di Frane nei 
d'Inghilterra dovrebbe fondarsi. Ho già dettò @ 
replicato all’E. V. nel più esplicito modo die 
non credo che il governo o la nazione austri a 
accetterà le, vostre ‘proposizioni e so che il'sig, 
De la Cour divide su questo punto la mia oi 
nione. (Firmato) Poxsonsr, | 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsomby. 
Ministero degli esteri, 22 settembre 1848, 
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Riguardo al dispaccio di V.E.11 corrente debbo” 














IL RISORGIMENTO GIORNALE : QUOTIDIANO 








dirvi che senza dubbio qualunque sia il diritto che | interessi generali d'Europa ed in particolare di 
il Re di Sardegna possa aver acquistato, sotto un | quello delle parti prterssto. i 3 

certo punto di vista, alla sovranità della Lombardia Nel caso delia guerra nell Alta Italia fra VAL: 
in ragione del voto del popolo lombardo per | stria e gli Italiani, il governo inglese fu invitato 
l'unione col Piemonte, non può aspettarsi che l’Au- | dall’austriaco ad interporsi come amico media- 


stria lo riconosca ora che le milizie austriache | tore fra le. parti contendenti, ed il governo di | 


cominciato sarà più grave e più diffici Ma noi, 
o signori, abbiamo adesso per aiutarci nei nostri 
lavori un ausiliario che non fu dapprima co- 
tanto riconosciuto , voglio dire lo spirito fermo 
ed energico del nostro popolo (applausi). 

La nazione intiera sì alzò come un sol uomo 


mente anche rappresentarla al di fuori per quanto 
mi spetta fare» 

— La Gazzetta di Augusta lia il segueute dii 
spaccio telegrafico da Berlino in data del 23: 

« La Riforma Tedesca di quest'oggi ha quanto 
segue da Parigi in data del 19: Mi affretto a co- 


nuovamente occupano l'intiera Lombardia , ma | Francia richiesto dagli 


certamente il voto così espresso dai Lombardi | 
in un tempo in cui non erano sotto alcuna com- 
pressione, ed erano intieramente liberi di ester 
nare i loro desideri, dev'essere un forte indizio 
della reale brama del popolo lombardo: e quel 
voto deve aver maggior forza ‘come manifesta- 
zione di un sentimento nazionale, che non possa 
esserlo alcuna dimostrazione di fittavoli e conta- 
dinî, i quali plaudendo all'arrivo degli austriaci 
potevano credere probabilmente di amicarsi i 
conquistatori e sfuggire a mali trattamenti. 
(Firmato) Patwenstos. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 22 settembre 1848. 

Relativamente al dispaccio di V. E. dell’i1 
corrente debbo invitarvi a presentare una nota 
al bacon Wessemberg, dicente che il governo di 
8, M. unitamente al governo di Francia offerse 
all'Austria sin dol 7 agosto la. mediazione delle 
due potenze, collo scopo di posre colle trattative 
un termine alla guerra allor guerregyiata nel set- 
tentrione d’Italia, e con quell’offerta i due governi 
proposero un'immediata cessazione delle. ostilità 
fra le parti allora in armi nell’ Alta Italia, e 
tracciarono inoltre | abbozzo dell’ accordo con 
cui pensavano poter stabilire uno stabile stato 
di pace. 

Il governo di Sardegna, cui simultaneamente 
fu fatta la medesima offerta, accettolla senza ri- 
serva, IL governo austriaco rispose che un ar- 
mistizio era già stato concluso, e che stava per 
intavolar pratiche dirette col governo sardo per 
conchiudere un trattato di pace. 

Ma essendo riuscite infruttuose le entrature 
fatte a quest’efletto dal governo austriaco al sar- 
do, perchè questi accettata la mediazione delle 
due potenze rifiutò di negoziare direttamente 
coll’Austria, il governo austriaco informò i go- 
verni d'Inghilterra e di Francia che accettava la 
mediazione offerta, ma non era disposto ad adot- 
tare il finale assestamento proposto dalle due 
potenze. 

A ciò sinora si limitò la cosa, ma egli è evi- 
dente che questo riscontro verbale dal governo 
austriaco non è una risposta bastante o soddi- 
sfacente. Il governo austriaco accetta la medi 
zione e non le condizioni proposte, ma esso non 
detto che proporrà inloro vece. Il governo di S. M. 
desideroso di non perdere tempo senza necessità 
nel recare queste faccende a qualche conclusione ; 
sarebbe quindi contento se il governo austriaco 
avesse la compiacenza di dichiarare non solo 

siano le sue ragioni per rifiutare gli ac- 
cordi proposti dalle due potenze, ma quali s 
rebbero le condizioni che proporrebbe egli stess 

Il governo austriaco ricorderà senza dubbio 


ja 


che la proposta del signor Hummelauer era ma- 
nifestamente fondata su quanto il governo au- 
striaco credeva previdente per gli stabili e bene 
intesi interessì dell'Austria, e veniva in un’epoca 
in cui stavano per mandarsi rinforzi all'esercito 
austriaco in Italia, e quando gli agenti austriaci 
divulgavano che il loro governo aspettava qual- 
che luminoso fatto d'armi a lui favorevole per 
far vedere che la convenzione cui era disposto 
acconsentire non era estorta dalla necessità ma 
ispirata da una sana politica, 
(Firmato) Pirmerston. 

Il visconte Palmerston al conte Revel. 

Ministero degli esteri, 22 settembre 1848. 

Ebbi l'onore di ricevere la vostra lettera del 
19 cortente contenente copia dei due dispaccì del 
vostro governo colla duta il 1.0 dell’11 e l’altro del 
12 è nella quale mi domandavate di essere ‘in- 
formato: delle mire del governo di S. M. sul loro 
contenuto. 

Riguardo al dispaccio dell’11 corrente debbo 
dichiararvi che nulla è ancora definitivamente 
convenuto intorno al luogo in cui dovranno co- 
minciar Je trattative, ma che î governi d'Inghil- 
terra e di Francia sono entrambi propensi a cre- 
dere che il miglior partito sarebbe quello che i 
plenipotenziari delle parti interessate convenis- 
sero in qualche punto centrale, forse in una città 
della Svizzera, da cui potesse partire ogni comu- 
nicazione che fosse necessaria. coll’Italia, colla 
Francia, coll’ Austria e coll’Inghilterra, 

In quanto alla sostanza del dispaccio 12 cor- 
rente, yi pregherò di notare che se la condi- 
zione militare in Italia delle forze sarde e delle 
austriache era pressochè uguale allorquando 
parti da Londra e Parigi l'offerta della media- 
zione, lo stato relativo ne ‘era affatto mutato al 
momento in cui l’offerta fu accettata dal governo 
austriaco, e quindi la disparità delle condizioni 
militari delle due parti può naturalmente essere 
Stato un buon motivo della differenza con cui 
esse rispettivamente ‘accettarono l’unita offerta 
dei due governi. (Firmato) Paiwerstos. 
Il visconte Palmerston al marchese di Normanby. 

Ministero degli esteri, 22 settembre 1848, 

Ho ricevuto il dispaccio di V. E. del 15 cor- 
Tente relativo al vostro colloquio col generale 
Seinlenae e col signor Bastide intorno all’unita 

lazione della Gran Brectagna e della Francia 
nelle cose dell'Alta Italia. 
1 punti cui PE, V. accenna 


Sono altamente importanti, e 
Mento 


in quel dispaccio 
st forniscono argo- 
A gravi e mature ‘considerazioni, ita in- 
Gltanio Îl tempo, dichiarerò-per'ora all'E/V, 
e presenti impressioni del g 
Al medesimi, s 


siena | 
overno di S. M. intorno | 


Ome principio generale, 
Vetno di $. M 


degli. alti Stati 
richiegga la fovz 


) è desiderio del go-| 
di non intervenire nelle faccende | 


più | 


di quanto imperiosamente lo | 
a delle circostanze, 0 di quanito | 





Esso. possa credere li 
Possa credere di farlo ‘con vantaggio degli 


due potenze hanno intrapreso quest'opera, furono 


cose di quegli Stati; ma il governo di S. M. 
moltissimo concorre ;in quanto dal dispaccio di 
S. M. sembra essere l'opinione del generale Ca- 
vaignac, cioè che non converrebbe ai due governi 
impegnarsi. frettolosamente nelle transazioni re- 
Jativ 


maggiori affari di quelli che sono inevitabili, ed 
i due governi hanno ora a sbrigare bastanti fac- 
cende per occupare, la loro attenzione. In se- 
condo luogo le quistioni delle quali dovrebbero 
occuparsi i due governi sono tali che le altre po- 
tenze d'Europa pretenderebbero di aver'voce nel 
determinare gli accordi da ‘adottarsi, e mentre 
da uda parte, respingendo le pretensioni, si cree- 
rebbero cattivi sentimenti fra quelle potenze ed 
i due governi, dall’altra ammettendole sarebbe 
appellato ad assestar le faccende d’Italia un con- 
gresso europeo, congresso che potrebbe assumere 
nel carattere e nella portata più autorità ed im- 
pero di quanto s 
della politica d'Inghilterra e di Francia. 


n 
taneamente furono poste innanzi dal governo au- 
striaco nel memorandum presentato dal signor 
Hummelauer, e queste questioni verrebbero ne- 
cessariamente in discussione nel corso delle trat- 
tative prossime ad intavolarsi. 


per ora sarebbe prudente pei due governi non în- 
traprendere d’assestare un’altra qualsiasi questione 
italiana, ma piuttosto lasciare che si aggiustino 
dalle patti immediatamente interessate, ed il go- 


è invero un'eccezione a questa proposta deter- 
minazione; ma il governo francese ha già avuto 


ed a Sir W. Parcker, e fu invitato a mandare 


istruzioni consimili al suo ministro ed al suo am- 
miraglio a Napoli 


Castri Leone, inglese, cesellatore, da Livorno. — Graisier Gio- 


Italiani di militare soc- 
corso, preferse, nel desiderio di conservare la 
pace d'Europa, di proporci di unirsi ad esso per 
offrire una congiunta mediazione. Il governo di S 
M. accolse con plauso .la proposta nella speranza 
di far riuscire ad un pacifico accordo degli affari la 
causa delle ostilità nell’Alta Italia. Il governo di $. 
M. spera ancora che i tentativi delle due potenze 
per ristabilire una pace stabile in quella parte 
d’Italia posta a settentrione del Po. avranno buon 
esito. Ma essendosi conosciuto in Italia che le 


innoltrate domande, come dice lE. V. sì a Pa- 


che a Londra, da altri Stati d'Italia affinchè 
le due potenze 5’ interpongano ad assestare Je 


a quelle domande: 
Primieramente egli è bene non avere alle mani 


rebbe consentaneo allo spirito 


Vi sono, egli è vero, alcune quistioni concer- 
enti i ducati: di Parma e di Modena che spon- 


Ma sembra al governo di S. M. che almeno 


verno di S. M. è vieppiù disposto a perseverare 
in questa opinione, dacchè vede essere consen- 
tanea a quella del generale Cavaignac. 

La vertenza tra il re di Napoli ed i Siciliani 


comunicazione delle istruzioni spedite a lord Napier 


(Firmato) Parwenston. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 25 novembre. 


vanna, di Ginevra, insututrice, da Milano—Morton Giorgio, 
inglese, possidente, id. — Bosson Luigi Augusto, di Parigi , 
negoziante, da Marsiglia. — Bance Luigia, inglese , possi- 
dente, da Livorno. — Kaler Edvardo, id., id., id. — De Ba- 
scourt, di spagna, possidente , da Genove: — Smith Enrico 
Porter, di Londra, id, id. 

Partiti il di 25 novembre. 

Do la Ruo Emilio, di Ginevra, possidente, per Genova.— Ravel 
Francesco Giuseppe Gabriele, di Oraison,, possidente, per 
Pavia. — fionzatto Gio. Battista, di Verona , offelliere , per 
Milano. — Pagliardini Tito, di Londra, professore , per 
Genova, N 

Arrivati il di 28 novembre. 

Du Cane Czrlo inglese, possidente, da Firenze. —De Trivoli 
Felice di Livorno, pittore, id. — Gonzales Carlo inglese, 
possidente, da Boulogne. — Loiderguelk Francesco di Lione; 
negoziante , da Lione. — Robert Pietro Benedetto , 1d. — 
Chambe Giulio id., pittore, id; — Salani Gioanni di Finale, 
possidente e legale, da Modena, 

Partiti il di 26 novembre. 

Bosson Luigi Augusto di Parigi ,, negoziante, per Milano. — 
Bunce Luigia inglese, possidente, per Francia. — Kater 
Edoardo id. — Mazel Luigi di Milano. commesso viagg., id. 
Aofermann Guglielmo prussiano, negoziante, per Milono. — 
Wachter Gio. Giorgio di Meiningen, possid.; perla Svizzera. 





DECESSI del 25 novembre in Torino. 
NI: F84% 


Dal 4 gennaio, totale N. 5167. 
ULTIME NOTIZIE. 


Gixova, 26 novembre. — La Gazz. di Genova 
annunzia l’arrivo da Livorno sul Zombardo di 
S, E. il barone Raffo, ministro degli affari esteri 
del bey di Tunisi. 

Roma, 22 novembre. — L'altro giorno giunse 
in Roma il gen. Cabrera proveniente da Firenze. 

(Oss. Rom.) 

— Il Giornale di Roma fa conoscere il risul- 
tato della vendita della nuova rendita, creata per 
l’ammortizzazione della carta-moneta che si è ot- 
tenuta, fino al 16 corrente novembre, ripartito 
per provincie. Il numero dei certificati è stato di | 
19,699, che hanno dato un valore reale di scudi 
1,674,415 <orrispondenti al valor nominale di sc. 
1,969,000. 

A mezzogiorno manca ancora il Corriere 
di Francia. 

Arena. << Bentiso, 22 novembre. — Il conte 
Schwerin, presidente della seconda Camera, nel 
prender possesso del suo seggio indirizzò all'As- 
semblea la seguente allocuzione: 

« Siguori! Jo ho piena coscienza della gravità 
dei doveri che voi m’imponete, chiamandomi | 
colla wostra elezione ad occupare questo seggio 
nell'attuale momento. Difficile fu la missione che 





ci toccò compiere nella precedente sessione, però | 
quella che ci rimane nella sessione che abbiam 





plausi). 


della grande inissione di quest’ Assemblea, e degna- 


GIURISPRUDENZA DEGLI STATI SARDI 


anni 1848-49 ‘abbiamo pubblicato un manifesto nel quale si annunzia che già si 


| di.materazzo ed un guar 


| municarvi la seguente breve ma importantissima 
del suo re per andare al combattimento. In tutti | notizia. Egli è vero che il generale Changarnier 
gli angoli della patria risuonano queste; parole : | sì è intieramente riconciliato col presidente e ha 
« No! la Prussia non soffrirà ingiustizia » (4p- | designato la riva sinistra del Reno come prezzo 
i ve sì le nubi ond’è | della corona imperiale. » LE 
plausi). Per quanto scure siano nubi mperi ù s 
attualmente coperto Porizzonte politico, io sono | — Secondo il Giornale di ngn ci 
convinto che l'aquila prussiana le traforerà e si ferenze libere sarebbero aperte a Dresda nei 
farà giorno, perchè Dio non abbandona un po- | primi giorni di dicembre. n 
polo confidente nelle proprie forze. Cogli occhi adore PIAEIARO Mago sar 
i Ha ? zione complessiva in favore i us 
fissi sul suo buon diritto e colla mano sull’elsa | dati ali i O 


il nostro popolo andrà incontro agli avvenimenti, Coburg-Gothta, Sassonia-Altenburg, Anhialth-Des- 
| sa e Cothen, Anhalt-Bernburg , Schwarzburg , 


disposto ‘a fare tutti i sacrifici voluti per il 
uni della sua causa. | Sondershausen , Schwarzburg-Rudolstadt , Reuss 
«Signori! Se questo recinto debb'essere il ri- | d’ambe le linee. (Corr. Ital.) 
flesso e l’espressione del popolo, bisogna che i 
partiti s’innalzino al punto di vista superiore ad 
ogni altro, quello del patriottismo. E allora l’Ale- 
magna ayvedrassi che un'era nuova ha comin- 
ciato per la grande patria, l’era cioè della libertà, 
dappoichè la Prussia, prendendo, posto fra gli |. 
Stati costituzionali, inalberò-il vessillo della li- TEA Soli a di Gemma Poe 
bertà e strinse tutta l'Alemagna al suo trono (@P= | sono giungere notizie da un momento all’altro 
| differenti , la speculazione rimane indecisa per 
| nuove offerte. 


alla voce del sovrano e non aspetta che l'ordine 








Ciacono ‘pezia Bonsk pi Pintor del 24: — Il 5 
| p. 00; ch'era terminato nella Coulisse ieri alle 
quatiro a 93 richiesto, era meno fermo alla sera 
alla piccola borsa del Passaggio deli’Opera. Esso 
rimase 12:92, 87 112. i 

Oggi domenica stava, senza affari, tra 92, 90 e 


« Quanto a me, egli è mio ardente desiderio 
di poter dirigere î dibattimenti in modo degno 





S. NICCOLINI gerente. 


0] 


DI FAR FORTUI 


1 50 nevembre 1850 avrà luogo l’estraz 
dell'imprestito del granducato di Baden. 

Vi saranno delle vincite di franchi 140, 
franchi 95,000, franchi 89,000, franchi 80,01 
ecc. esc. La minor vincita è di franchi dI 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. 
l'acquisto di azioni valevoli per la sola estrazione 
51 novembre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azioni 
franchi; 14 azioni 50 franel:; 30 azioni 100 franchi 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrai 
consecutive che hanno luogo ogni ‘3. mesi: Ui 
queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgono 100) 

Le domande debbono essere accompagnate di 
biglietto di banca od effetti di commer 
una città ili Francia o del Belgio! 

Perle necessarie informazioni dirigersi alli:sigg. B 
GAERT fratelli a Bavérs (Belgio), ed iu Torina! 
Gerente di questo giornale. . fi 


AVVISI. 

È stato recentemente rinvenuto ‘sul regio 
dale di; Nizza un portafogli cou entrostanti 
ed un biglietto della banca di; Genova: ) 

Chi vi ha diritto può rivolgersi alla questura 
di Cuneo, 4 È n 


OCCASIONE FAVOREYI 





Una persona cerca dare lezione di le teraturi 
e grammatica francese, 0 di essere ripetitoi 
di lingua latina: — Dirigersi all’uffizio di 





sto Giornale, 





RACCOLTA PROGRESSIVA 
I GIURI 


Compilata 


PRUDENZA, LEGISLAZIONE E DOTTRINA . 


dall’ Avv. Fiurro Berni e da altri Giureconsulti 


ANNO 1850. 


Colla dispensa 10.a del 4.0 volume. contenente le decisioni ‘e sentenze degli a 

delle leggi, ecc. ecc. 
è messo mano alla stampa della 1.a dispensa dell'annata 1850, la quale sarà il vo- 
lume secondo di questa Raccolta. 

Questa prima dispensa verrà in luce nell'entrante dicembre, e sarà seguita re- 
golarmente dalle altre di mese in mese. 

Ciò però non ci farà intralasciare la continuazione del 4.0 volume , il quale, 
visto che deve contenere la giurisprudenza di due anni, non sarà possibile che 
possa contenersi in dodici sole dispense; ma si dovrà estendere a 15.0 16 al più. 

Questa nuova annata coùiterrà anche le leggi votate dal Parlamento nella ses- 
sione or ora cominciata. 

Per meglio ordinare Je materie è rendere più agevoli le ricerche, si dividerà 
il volume non più în due sole, ma in'quattro parti. 

1.a Pants. Decisioni del Magistrato di Cassazione. 
Decisioni dei Magistrati d'Appello 
Giurisprudenza amministrativa. 

Leggi ed Atti del Governo. 


al mese, 


Le spese di porto e dazio 


da zioni anche ‘a cominciare 


5a 


4a 





Torino, 27 novembre 1850. 


Alle quali seguiranno, come di ragione, l'indice analitico, il cronologico, quel 


CONDIZIONI DELL’ASCOCIAZIONE. 


Ogni volume della Giurisprudenza progressiva conterrà possibilmente un: a 
di decisioni — si comporrà di 12 fascicoli incirca, e se ne pubblicherà w 


Ogni fascicolo avrà nove fogli di stampa in quarto uguali ai già pubblica 
Il prezzo del fascicolo è di L. 2 di Piemonte effettive da pagarsi alla consegni 


restano a carico degli associati, 


N 
Chi prende la prima dispensa di un volume è obbligato a prenderlo intie 
L'associazione non è obbligatoria che per un solo. 


N.B. Essendo quasi esaurita l'edizione del primo volume, si ricevono associa 


Soltanto da quello del 1850. 


Cugini POMBA e 0, 





MESSAGGERIE SARDE 


Contrada d’ Angennes, N.° 57. 





Corso giornaliero 


DA 
TORINO GIAMBERI 
e LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZA: ciornatiere per GENOVA, NOVARA, MILANO 
pi VENEZIA 


Trasporto della mercanzia e. del numerario a prezzi moderati. 





CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher. 
LIONE, contrada Nuova, n. 47, 

GENOVA, contrada Nuovissima. 

NOVARA, ‘albergo dei Tre Re. 

MILANO, contrada del Monte, 


UFFIZII 
ratelli BONAFOUS. | 


ALLOGGIO DI 7 CAMERE DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa- 

Guernito o non di mobili, da appigionare pel| rati od‘uniti da affittarsi al presente, elegante- 

i gennaio 1854. In piazza dei Mulini casa Ba- | mente mobigliati. Dirigersi all’uffizio di questo 
rone num. 4 piano nobile, | giornale. 


PER 


VALPARAISO, LIMA E S. FRANCISCO 


DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 


di Bandiera nazionale 
FRANCESCO CARPANETO 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato 
attuale della California ha fatto determinare il pro- 
prietario di questa magnifica nave, della portata di | 
500 tonnellate « a destinarla pel trasporto de' passog- | 
gieri e delle mercì per colà. | 

Di recentissima costruzione , reduce dal suo primo | se 
viaggio dalla California, fornità di appositi ed eleganti | 
comodi; può completamente soddisfare ildesiderio dei | 
passeggieri e dei negozianti alla cui ‘conoscenza mani» 
festa le condizioni del trasporto; 

1. La partenta si farà dal porto di Genova'per la C 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Fraricis 
sul cominciare del gennaio 1851. 

2. 1 passeggieri saraito divisi în tre classi, 1, 2 e 5 
Quei ilella seconda una coccetto, 0 branda, forni 
iale! | 

Quei della terza una solacoccetta o branda, sotto | 
coperta. 

7. 1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


Capitano 


Valparaiso Lima S. Francisco 
4.a classe colonnati 200 250 280 
Za 165 175 225 
Sa 159 440 170 
11.11 nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contanti 
‘nza eccezione, — Si accetterà però l'ipoteca di merci, 
o di beni stabili, — Le spese a carico del passeggiere 
cogli interessi del 1,2 per 100 al mese peri disimborsi 
fino all'intiero pagamento del nolo. 
N.B:— Per norma dei passeggieri e de' negozianti, 
si averle che la nave suddetta farà regolarmente 
per le coste del Pacifico un servizio di viaggi perio- 


dimadoché coloro che bramassero profiltare del 
ritorno avranno la preferenza. 
Genova, 10 ottobre 1850. 
FRANCESCO CARPANETO, e per esso 
| ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piusza Banchi, 


i in Genova, 


dici per tre anni consecutivi dal suo arrivo colà, | 


DELLA 


RIVISTA ITALIANA 


Contenente il 1,0: Mia 
Studi sul governo rappresentativo, — Delle patti 
parlamentari — Cesare Batsò, po 
Esercitazioni di filosofia critica, — Del primo 
problema di filosofia — Camitio CanaccioLo, | 
Teoria di diritto giudiziario, — P, Pescatont 
La libertà della stampa negli Stati sardi, — Gi 
serPE Buniya. 
Bibliografia. — C, Otiva. 
Cronaca; — Idem. 


5 a 6,000 FRAN 


Da cedere a vitalizio. 


all'ufficio di questo giornale. È inutile presen= | 
tarsi senza essere munito della più ampia ga 
ranzia. } 


RECLAMO 
per la Gazzetta degli Ospedali, | 


LA GAZZETTA DEGLI OSPEDALI gelosa di giustifie 


un nuovo passo nella via dei miglioramenti che essa 
(fece da, due anni. A partire dal 4,° gennaio 1851 il 
suo formato sarà notabilmente ingrandito. Questò 
nuovo miglioramento gli permetterà di dare maggior 
estensione alla preziosa collaborazione dei medici e 
(chirurghi degli ospedali francesi e stranieri; Piucchè 
prima la Gazzetta conserverà il vantaggio di essere il; 
giornale veramente necessario a tulli i medici che, 
sentono l'importanza di tenersi al corrente del pros 
gresso della scîenza medicale teorica e pratica, 6 
La direzione ilella Gazzetta l’anno scorso ha messo 
in esecuzione un fortunato divisamento: essa ha creato 
sotto il titolo di Rivista Clinica una raccolti seria ed. 
alla portata della modesta fortuna d'un troppo grani” 
numero di medici. Il successo «di questo giornale 


Una sicura guarentigia che ottenne perfettamente. 


D) 
ib 
Suo scopo. bi 





Teatri di questa sera. 

CARIGNANO, — Beatrire di Tenda, opera seria, — 
Seconila rappresentazione delle 48. Danzaltici viene 
nesi, col grande ballabile l'Allemanda, composi: 
rispa della signora Weis, e balletto ZL Passo dei 

tori. 

NAZIONALE: — Si rappresenta | 
musie: del maestro Verdi. — Sett 
zione dei ginnastici inglesi Le 
di 5 anni. 


D'ANGENNES. — La drammatica coi 
tecita. 


opera: Ernanty 
ima rappresenta 
Wis e suo figlio Tontl 


impagnia [rami cost 
ti 
È 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e 
recita; I Diplomatico e Jafet, ovvero La 
di un Padre, 


Mie: 
GERBINO. — La drammatica compagnia Donini. 
Rom:gnoli recita: Samuele Cacceio, con farsa pi 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





| i 


Recapito al sig. Bussy,. 


DI 


dA 
care il favore di cui’ essa gode nel corpo medicale fa 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 













"Ponno:-=" Uru Li 40-— Se mesi È:-22-— Tre mesi.L.49:— Un o 
copta hp RO Li dd. — Sei mesi. 26. — Tre mesi L aa 
Teoremi) 1. 50.— Semestre L. 27, 
Una) n's01° Numero cent. 40. 
vallo DIA lr Risoreimento. — Le inserzior 





13.— Un mese L. 6 50. 
— Trimestre 44 50. — Un 
Dirigersi franco di posta 


cuticipati. = d manoscritti è le lettere ron saranno restii o oo ent 20 Peririga 








I signori associati al nostro giornale, 

il cui abbonamento scade con tutto il 

mese di. novembre ‘sono pregati a rinno- 
"dial per 'fempo, Se, rion. vogliono soffrire 
| interruzione nella spedizione dei fogli. 





È Una commissione specisle 
negli uffizi la requisitoria del procura- 
generale presso la corte di appello d’Orleanis, che 
«domanda facoltà a procedere contro m.r Péan lappre- 


cos tante, per un articolo inserito nel giornale la Con- 
"it 


jon ‘dt Loîret per eccitazione all'odio ed al di 

dlel governo, Si passò poi a' discutere di ‘un 
progetto di orgibizzazione cantonale sviluppato in 125 
\rti Signori Benoit e Charassin; noi diamo, per 


Sola ‘parte ‘che ne riassumeva la nostra 
denza sino alla partenza del corriere. 
| commissione di esame del progetto dilegge sul 
o dei 40,000 uomini chiamati sotto Je bandiere 
otminato suo presidente il signor Molé e segreta- 
nil signor de Coureelles. 
Se è vero, come dicevasi il giorno 26, ‘che dopo 
Ove confererize tra il. ministro dell'interno, la com- 
Nsiohé d'iniziativa parlamentare e i questori, tutti 
ono posti di accordo a stabilire che: il commissario 
| polizia ‘alla immediazione dell'Assemblea potrà és- 
rimosso dal ministro dell'interno d'accordo con 
uffizio | presidenziale, la vittoria sarebbe rimasta a 
| quest'ultimo. 
Ull'nuovo progetto dei questori presentato in forma 
| difemendamento sarebbe questo: 
1 «lUn commissario designato dall’uffizio a proposta 
(x de'questori è incaricato della polizia di sicurezza 
5 iP Aaderiviea nazionale. Il pi trattamento e le 
di polizia di sicurezza dell'Assemblea’ nazio- 
No divino iscritti al bilancio di dotazione del- 
l'Assemblea, Egli non potrà essere rimosso che sulla 
toposta e l'avviso conforme dell’uffizio. » 
UA'eredere la Gazette de France intanto, invece di 


ipigliato il loro primo progettò. 

Nello stesso giorno 26, in cui si dovea discutere in 
Manzi la corte di ‘assise della Senna la causa del gior- 
le Le Vote Universel, il direttore di quel giornile, 
gnor Carlo:de Lesseps, fu arrestato come complice 
la Cospirazione di Lione. La causa fu rinviata al do- 
"Gli affari di Alemagna continuano a occupare la 
Stampa francese. Il giornale dei Débars' insiste. sul- 
l'alta ‘importanza’ europea di una guerra germanica 
i suoi risultamenti. La Patrie trova quindi assurdo 
he quel giornale lasci travedere ‘una certa a ppren- 
dibne per l'armamento dei (40,000 uomini, come po- 
essere. destinati .a mettere la forluna della 
ancia al servizio di ambizioni personali. 

Constitutionnel, che nel: giorno precedente: non 
iva imitato gli altri giornali, ha supplito in data del 
‘frattando la quistione prussiana e attribuendo una 
inde importanza all'influenza della Jandwher nelle 
leterminazioni del governo prussiano, Esso: quindi 
‘ede la guerra probabile. Gli altrì giornali trattano 
T ininore interesse per noi, e quindi ci di- 
fisiamo dal ricordarli in'questo luogo; diremo sol- 
înto che Ja' Presse insiste nelle sue notizie di cam- 
enti ministeriali, smentitî da organi meglio.infor- 
rdinariamente. x 
ghilterra.— Londra, 25 novembre. — I giornali 
commentano il discorso del re di Prussia sembra no 
to inclinati a non vedere nel: suo: contesto al- 
ricolo di guerra. (Alla borsa i fondi pubblici 
|tisentirono affatto del discorso sovraddetto, aven- 
lì speculatori già predetto il contenuto. a 
rica. — Stati-Uniti, — Le notizie sono in data di 
45 novembre; esse non hannn veruna impor: 
politica. Un nuovo incendio a S. Francisco di 
nia ha divorato 125 case, esso è il quarto suc- 
I im questa città nello spazio di 6 mesi. Il cho- 

Sì è dichiarato alla Giamaica e yi si mostra con 
î Mon ordinaria intensità in tutte Je parti del- 






































nai — Madrid, 21 novembre. — La discussione 


APPENDICE, 


ONORATO DE BALZAC. 


| medesimo tempo che la Francia. perdeva 
horato de Balzac uno de’suoi più grandi serit- 
ggevasi nei giornali di Parigi tra le no- 
iverse : Il poeta tedesco Nicola Lénau è 
testè in Vienna. «Mentre gli organi di tutti 
in tutte le città della Francia scrivevano 
blî lunghi molte colonne sopra la morte e 
iritti del romanziere francese, noi cercammo 
0 în tutti gl’innumercvoli organi della stampa 
se, una breve parola che facesse cenno del- 
geguoso poeta dell'Alemagna, fosse anche stato 
rezzato e stimato da pochi eletti. Sebbene la 
| fiancese impenetrabilità, esclusività e boria nelle 
| tnaterie d’arte e letteratura straniera sia un di- 
letto da gran tempo indicato e radicato profon- 
damente nel carattere nazionale di questo popolo, 
pure questo lenomeno non. è meno spiacente. 
Tn un tempo in cui i mezzi di porsi in relazione 
e in iscambio d'idee cancellarono dalla riga de- 
gli ostacoli anche il mare che. isolava le genti, 
ora ché il telegrafo genera l’unità avistotelica di 
luogo alle transazioni umane, e gli sforzi e studi 
di tutti i popoli inciviliti sono in relazione ma- 
netica e intendono fal medesimo fine del pro- 
gresso — al presente è doppio dolore di vedere 
tn popolo sì nobile come il francese ancor sem- 
pre così sceverato dal campo cosmopolitico della 
letteratura e dell’ arte, ‘come ai tempi pretta- 
mente francesi di Luigi XIV. Nicola Lénau è dai 
francesi che non lo conoscono posto sotto alla 
comune spregevole categoria della sensiblerie al- 


Tio € se per avventura un raro e fortunata 


‘accidente col 
orlale fa conoscenza per alcun ‘accidei 








n 


565 


a e la singolarità «ella proposta; tra lè no- | 





sull'indirizzo alla regina procede con molta vivacità. 
Il generale Prim ha fatto una passionata. critica della 
politica del governo sì all'interno che all’estero, qua, 
lificando di illigati le elezioni. Si aspettava con'impa- 
zienza la risposta del presidente del consiglio Narvaez. 

Di Alemagna quest'oggi ci mancano corrispondenze 
€ giornali. 





GIORNALI ITALIANI. 

La Gazzetta di Bologna pubblica’ il discorso 
della (Corona di Piemonte ,metterido ‘innanzi 
questa curiosa nota : 

*. ome semplice documento storico, e colla debita 
* riserva di astenerci da ogni giudizio, adesione e com- 
* mento per parle nostra, diamo il seguente discorso 
* pronunziato da S. M. il re Vittorio Emanuele 1l al- 
< l'apertura della sessione delle Camere o Parlamento 
« Sardo il 25 novembre 1850. 

Si legge nel Lombardo-Veneto: 

Se noi gettiamò uno sguardo sullo stato. politico 
comtemporaneo d'isuropa, noi vediamo agitarsi nel Con- 
linente Infinite questioni. della più seria importanza. 
Tn Germania le due più grandi potenze che si parlano. 
di pace apparecchiandosi forse ad una guerra mici- 
diale; in Francia la preoccupazione di un vicino avve- 
nire e le mene dei varii partiti che aspirano a domi- 
narla checchè ne dica il messaggio presidenziale: in 
Italia la prolungata occupazione per parte degli au- 
striaci e dei francesi di due Stati sovrani ed indipen- 
denti,; quali sono la Romagna e la Toscana. 

Ricercando le cause di questo accumularsi di com- 
plicazioni e di vertenze difficili, ci sembra di scor- 
gerle, se mal non ci spponiamo, nello sviluppo violento 
ed incomposto dei principii e delle forme democratiche 
e nello spirito di ostilità e di resistenza alle tendenze 
veramente liberali che impediscono gli Stati di venire 
ad una conciliazione da tutte Je parti leale e possibile. 
Arduo è il pronunciarsi sul mezzo acconcio a comporre 
gli animi, a rinsanare popoli e governi, dinastie e co- 
stituzioni., Però il giornalista abdicherebbe la sua alta 
missione, qualora non si accingesse a levare la voce 
coscienziosa e pacificatrice nel contrasto delle passioni. 

La società nostra trovasi în uno stadio di trasfor- 
mazione; le viete forme governative non reggono ul- 
teriormente al grido della ragione, nuovi bisogni le 
imprimono uno slancio novello; ma. è d'uopo che Ja 
prudenza e la moderazione guidi popoli e dinastie 
in questa laboriosa ricerca; è mestieri che per far fronte 
alle nuove esigenze si raccolgano altri elementi feraci 
di opportuni prodotti; che si frenino le intemperanze 
sconsigliate di tutti. 

Le nazioni compendiano l'umanità che s'è divisa’ in 
tanti gruppi e famiglie per attendere con più fondate 
speranze di successo al proprio incremento e sviluppo; 
e la politica non può essere nè una, né invariabile. 

La scienza del governare si attempera di necessità alle 
crisi storiche del genere umano. Tale è a nostro credere 
la nuova formola racchiusa néi movimenti generali del 
4848; essi pure ripetono l'origine loro dalla rivoluzione 
francese dell’82, e certamente-che ulteriori disistri € 
rivolgimenti sarebbero stati risparmiati ai contempo- 
ranei, se, dopo. scomparso Napoleone, nello assesta- 
mento dell'equilibrio ‘ politico, si avesse tenuto più 
conto di questo avvenire immancabile, se' non si fos- 
sero accordatiquasi all'impazzata diritti è prerogative 
che. ora costano all'Europa tanti sbilanci e tanti pe- 
ricoli. 

Le leggi della' natura not si ‘alterano impunemente. 
Tolte le compressioni, le molle scattarono disordina- 
tamente; popoli, dinastie, governi furono travolti nel 
turbine universale; e si rimpiangono tuttora tanti mali 
che si poteano così da lungo tempo cansare! 

Il liberalismo moderato fu la prima vittima, ma non 
per questo le oscillazioni della politica europea inte- 
ramente cessarono. L’opera della ricostituzione è dessa 
compiuta? Tutte le speranze degli uomini onesti sono 
esse perdute? 

Noi crediamo che oggi più che mai non sia possibile 
ristabilire Ja società europea’ sopra basi meramente 
artificiali, ese i governi posti alla sua testa sono, come 
speriamo, animati dall’illuminato interesse di loro me- 
desimi, essi non potranno fallire alle eque domande 
dei grandi partiti modarati, intorno ai quali si addensa 
il buon popolo, non quello che strepita sulle piazze, 
ma che suda nelle officine, ed avvia al bene iutellettuale 
e morale la famigliuola che siede contenta alla sua 
piccola mensa. 








IL RISORGIM 


Torino; Sabato 50 Novembre 4850. 


Quindi per isciogliere plausibilmente questi problem 
Senza inutili ‘e spesso {lannosi spargimenti di sangue 
conviene recare in mezzo la sapienza internazionale, 
convocando i Parlamenti 

Che cosa bramano, più ardentemente. i popoli euro- 
pei? Troppe ragionil'e-troppi fatti concorrono a dimo” 
strare! la renitenza loro a correre la sorte arrischiata 
delle armi, quando no@ siano feriti nel loro decoro 0 
nei foro! supremi interessi. 1 popoli europei nulla più 
desiderano ;che. Ja \pièns, realizzazione di'un sistema 
che sviluppi le loro fotze fisiche, intellettuali e mo- 
rali; che dà alle azioni dell'individuo um: giusto rilie- 
vo, che stabilisce rapporti internazionali per cui le 
industrie, i commkféi, le scienze tornano veramente 
profieve al'progresso dell'uomo, 

Checchè si faccia 9 Si tenti, la società non're: 
trocede ; possono, @, vero, le condizioni del clima, 
della forma politica Fitardare tal fiata il lavoro di una 
generazione, ma gli.Momini obbediscono ad un impulso 
irresistibile, onde arffivano tosto o tardi al trionfo dei 
pridcipii (che li guidàna frammezzo le peripezie degli 
avvenimenti sociali» 

Che.gli, uomini condotti da idee progressive e libe: 
rali, si rassicurinovbelle profonde incertezze che agi- 
tano. il mondo europeo. Essi non hanno mestieri che 
di serbare intatto il palladio delle loro sincere ed 
onéste convinzioni; a disseminare nel popolo i grandi 
principii conservatori dell'ordine, ed educarlo al mec- 
canismo delle nuove forme politiche, mantenendo vivi 
quei sentimenti. dell'umana dignità, per cui disse il 
poeta: 

* Che di vederli in me-stesso m'esalto. » 

L' Osservatore) Triestino, giornale officiale 
austriaco , fa precedere al discorso. del re di 
Prussia le segueriti parole; 

Il pubblico non é per anco in chiaro intorno al 
reale stito delle, cose. 1 fogli continuano a mantenere 
gli animi fiduciosi nella pace, ma le borse sono agitate 
più che mai. Una parola gettata a caso, un cenno mî- 
sterioso si propaga come lampo ; le menti si turbano, 
e chiedasi il perchè? niuno è in grado d’indicarlo, nè 
conoscere l'autore d'una tal data diceria, o la fonte da 
cui sealurisca. 

Checchè ne sia, abbiamo sott'occhio il discorso d'a- 
pertura delle Camere prussiane, e ci duole dî scorgere 
che l'impressione prodotta dal medesimo sulla borsa 
di Vienna non era gran faltò favorevole. Noi crediamo 
di far cosa grata ai lettori nostri pubblicando per in- 
tero quel discorso , che deve naturalmente destare 
grande interesse. 














GIORNALI STRANIERI. 


Il:governo inglese negli: affari: d'Alemagna. 
— Scioglimento pacifito. — Leggesi nel Post. 

Alcune espressioni usate! dal re «di Prussia nel suo 
discorso d'apertura sembra che abbiano non poco ac- 
cresciuto l'incertezza e l'inquietudine che continuano 
a pesare sùl mondo politico e commerciale per gli af- 
fari di Germania. Infatti; questi» sentimenti potreb- 
bero ‘con’ giusto motivo aver avuto eccitamento dal 
tuono provocatore dell'allocuzione, se le passate espe. 
rienze non ci avessero ammaestrati sulla importanza 
che devesi attribuire alle parole del reale oratore in 
simili occasioni. Il fatto sta che al punto a cui stanno 
le questioni tuttora pendenti tra Austria e Prussia, 
non v'ha circostanza dalla quale si possa ragionevol. 
mente dedurre una probabilità di guerra. 

Lasciando in disparte do stato di confusione in cui 
si trovano i rapporti interni degli Stati germanici, due 
sono le quistioni che di quando în quando sorgevano 
facendo temere immitente il pericolo di una decisione 
violenta delle pretese che le potenze del nord e del 
mezzodì mettevano innanzi di voler ognuna a modo 
suo riorganizzare la Germania. Codeste questioni erano 
la rivolta dello Schleswig-Holstein e la querela fra 
l'elettore di Assia ed i suoi sudditi. Quanto alla prima 
noi non crediamo che sì fondatamente si. possa muo- 
ver dubbio intorno al suo pronto e intiero appiana- 
mento. La seconda, quantunque questione puramente 
germanica, è stata più della prima minacciante per la 
pace dell’Europa, ma anche su questo punto i fatti 
vengono in appoggio di quanto noi dicevamo fin da 
principio, cioè che quei considerevoli armamenti co- 
tanto dispendiosi non sarebbero continuati «ai go- 
verni oltre la misura di una imponente dimostrazione. 
Il punto della questione ed il pericolo della guerra 











poeta alemanno, egli dice. stringendosi nelle 
spalle; sarà bellissimo; mais ce n'est pas fran- 
gais. E quando un francese dice di alcuna cosa 
che non è francese; è appunto il caso dei Greci 
che davan del barbaro a tutti i forestieri. Ma 
che ì francesi sianò ancora così stranieri all’arte 
e letteratura alemanna, non è solamente da im- 
putare a lor carico, ma a molti vostri compa- 
trioti che da anni risiedono fin Francia, e pos- 
seggono tanto il suo idioma, da potervisi ado- 





perare felicemente alla diffusione della patria 
letteratura. 

V'ha appena un gran giornale in Parigi, presso 
cui non sì trovi un tedesco e tuttavia cercate 
invano un articolo sopra le letteratura alemanna. 
Ad esser giusti, noi vogliamo eccettuare Ja Revue 
des deux mondes dove il francese René Tail- 
landier s'è come insignorito della letteratura ale- 
manna, e con stupore de’suoi compatrioti va va- 
gando nelle rischiose macchie delle foreste ger- 
maniche. 

Non passa giorno che i francesi non commet- 
tano un delitto contro il genio dell’arte e let- 
teratura alemanna, e l’unico conforto che resti 
ai vostri compatrioti si è che il progresso degli 
inglesi non è maggiore. Il francese non può tra- 
durre, e questo può în parte dipendere dal suo 
idioma: egli può solamente elaborare e rifare. 
Un compilatore di un gran giornale, mio amico 
col quale io ragionava di questo, mi disse: che 
ne volete? Noi non intendiamo neppur bene le 
cose straniere, e le produzioni dell’arte che non 
sono atte, almeno rispetto alla forma, ad essere 
‘elaborate al nostro gusto, non potrebbero mai 
sperare di essere pure guardate dal nostro pub 
blico. 








. TBuoni francesi fanno ancheiil possibile per ren- | 











dere francesi al possibile i barbari parti della lette- 
ratura straniera, ed è giusto il dire ch’essi risparmia- 
no almeno la buona fama del malconcio straniero, 
e danno comunemente la loro nuova fattura come | 
originale. Mi verrebbe bene a taglio di spas-| 
sarmi intorno al dramma del ginnasio Faust et 
Marguerite, e nel yero non saprei rattenermene; 
ma il nostro ingegnoso amico e vostro compa- 
triota Adolfo Hahr è già gran tempo che vi ha 
contato come il vecchio Fausto si ripente di non 
avere nella sua giovinezza baltato il cancan, 
e come per rimettere le dotte, si dà al diavolo, | 
e come egli di fatto se ne ya a destra all’ inferno, | 
mentre la ripentita Margherita va per la diritta | 
al, Cielo, 

Neppure il romanzesco alemanno è risparmiato | 
dalla reazione che tutto distrugge. Il Cielo sta pei 
lei al teatro come nella vita a mano diritta. | 

Dappoichè io ho. alla Francia, matrigna alla | 
letteratura alemanna, cantato le note che le si | 
avvengono, mi concede certamente la vostra im- | 
parzialità alemanna dî gettar un fiore sulla re- | 
cente tomba del Laguerre del secolo decimonono, | 
del sottile pittore di caratteri, dell’anatomista psi- 
cologico, perdonatemi. questa paradossale espres- | 
sione, dello scrittore francese Balzac. | 


“i angareni 
Onorato de Balzac nacque in Tours il 1799; il| 


suo padre fu membra del gran consiglio di | 
Lugi XV, e la restaurazione lo trovò con le | 
stesse massime, in*cui Ja rivoluzione lo aveva | 
colto, ma non nelle stesse fortune. Lodovico | 
XVIII che tentava di avwantaggiarsi con la Carta, 
cacciò via il vecchio Balzac, come gli altri con-| 
siglieri assolutisti, e.il giorane Balzac fu costretto 
per questo rivolgitnento di sorte di pensare ad 
uno studio che gli {desse il pane. A sedici anni | 


fu mandato ad un collegio, e terminato ch’ebbe | 




















Per Tonino, all'ufficio del Giornal 
librai. — Per le Provincie presso yli uffici postali. — Livorno, all'emporio tram: 


i 
| Firenze;  Fiesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, Napoli :Pald 
Marghieri, librajo. — Ginevra,,Cherhuliez.— Parigi, uflici di corrispondenza Fao 
liver, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street, — William Thomasa 
ré versel d'annonees et d'abonnemenis, 24, Cutherine S.t Strand, Li 









tanno nella gelosia con eui ‘ciascuna potenza vede 
| l'altra ingerirsi nelle faccende di uno Stato tedesco, 
| e nell'intolleranza eontro Vusurpazione. dell'ufficio di 
arbitro fra gli altri Stati tedeschi per parte del ri 
vale. Se simili pretese hanno mai esistito, noi credia- 
mo che attualmente siano state’ abbandonate dall'una 
e dall'altra potenza. E noi possiamo affermare con fon- 
damento che Ja Prussia, nelle»sue più recenti comuni. 
cazioni col gabinetto di Vienna, ha dichiarato non 
avere nè desiderio, nè iatenzione di intervenire fra 
l'elettore ed i suoi sudditi, e che solo richiede il ri- 
spetto de'suoi diritti consacrati dai trattati del 18415, 
cioè il comando delle strade militari e le altre condi- 
zioni statele assicurate riguardo allo Stato di Assia 
Cassel. Così.essendo non è guari probabile che. l'Ai- 
stria voglia fare delle obiezioni, né crediamo che il 
gabinetto viennese intenda imporre al resto della Ger- 
mania una decisione arbitraria della sua querela nel- 
l'elettorato. 

Tn tal guisa le due questioni che ultimamente som- 
ministrarono materia ai nostri allarmisti per profetiz: 
zar guerre, sono incamminate decisamente verso una 
pacifica soluzione. Vi sono, egli è vero, pardechi altri 
punti che rimangono da aggiustarsi in Alemagna, e sonò 
la riorganizzazione'della Confederazione, la questione 
se si debba lasciare la presidenza all'Austria o debba 
questa: alternativamente, assumerla colla sua rivale; 
ma questi punti probabilmente saranno piuttosto per 
oceupare la longanimità dei diplomatici o dar luogo 
ad un appello alle altre potenze europee anzichè ser- 
vire di pretesto di guerra. Queste materie da trattati 
e da convenzioni; non da battaglie, sorio le pagine so- 
stanziali della storia, non le drammatiche. 

Quando arriveremo allo scioglimento di si compli- 
cata questione; la prima domanda che ci faremo sarà 
questa: Che fece l'Inghilterra in questo frangente ? 
E i fatti con laconismo e semplicità risponderanno : 
— il suo dovere. 














(Corrispondenza del Risor 





nento) 
Roma, 24 novembre, 

Ieri correva voce per la città che essendosi gli 
austriaci ritirati da Perugia, avessero ayuto luogo 
varie contese e risse fra i gendarmi e gli abi- 
tanti, e che perciò la città domandasse e desi- 
derasse che la guarnigione straniera ritornasse; 
vedete a che termine siamo. 

Correva pure un'altra voce, che Ja corte pon- 
tifi sì trovi in negoziazione’ colla Francia e 
con Napoli per istabilire le condizioni di una 
guarnigione permanente a. spese dello Stato; di 
Francesi in Roma e Comarca, e di Napolitani 
helle vicine province, Veramente nello stato at- 
tuale degli spiviti di queste popolazioni, è fuori 
d'ogni. probabilità che sì riesca a formare una 
forza indigena capace a frenare i tumulti, che lo 
scontento generale genererebbe  terribi 











i; sella 
forza straniéra mancasse. 

Qui i manifesti mazziniani circolano per la 
città, malgrado tutta la severa vigilanza della 





leri l’altro fu pubblicato il decreto per Ja nuova 
divisione dello Stato e per l’amministrazione pro- 
ale. Queste leggi sono accolte colla massima 
indifferenza dalla popolazione, perchè questa non 
spera alcun bene, alcun ordine vero dagli uo- 
mini che ora governano, ed una parte sogna 
cambiamenti impossibili, un’altra parte diffida 
di tutto. 

I ‘possessori della carta monetata in questi 
giorni ne hanno depositata molta per cambiarla 
nelle cartelle di consolidato. Si dice che ne siano 
depositati circa tre milioni di scudi. Perciò quella 
che rimane ha acquistato credito , ed ‘ora non 
perde più del sette e mezzo per cento sul valore 
nominale. 

Si torna a dire che il cardinale Antonelli debba 
cessare dalla carica di segretario di Stato, 








Torino, 29 novembre 1850. 
Per editto de' 22 novembre del pro-segreta- 
tario di Stato è pubblicata in Roma una legge 
di quattro capitoli e novantotto paragrafi sul 





il suo corso, fu posto sotto un notaio ad avviarsi 
come giovane di studio. 

Qui si destò l'impulso alla passione, e verosi- 
milmente anche quell’impulso ai beni di fortuna 
che ebbe sì gran parte nella sua vita, ed eser- 
citò non minore influenza nelle sue creazioni. 

Balzac sparì di mezzo ai suoi colleghi, e co- 





minciò in unione di scrittori sconosciuti e di bassa 
mano a pubbli 





re una serie di romanzi; che 
formano il principio de’ suoi lavori letterari, 
Questa sola particolarità che Balzac, non ostante 
principi che andarono in fallo ;' si: sollevò pure 
all’altezza dell'ingegno creatore , attesta la gran- 


| dezza. delle sue facoltà. Un angelo caduto che 


torna sul sentiero del bello ha più merito ed 
eziandio, più virtù angeliche in sè che quelli che 
ono tanto felici da fuggire la dura tentazione 
del diavolo, Primieramente coi Chouans noi ve- 
diamo uscire lo scrittore dal buio dell’anonimo 
— con libro questo egli cominciò a sentire la 
sua potenza, sebbene egli nou aveva ancora pie- 
namente compreso la propria sua vocazione. Egli 
non aveva ancora pur sentito. ch’egli doveva es- 
sere il ritrattista del secolo decimonono. Con la 
Physiologie du mariage, la Peau de chagrin, ed 
Eugenie Grandet apprese la vera natura del suo 
ingegno, e in questo tempo germogliò in lui la 
grande idea di quel ciclo di romanzi e schizzi di 
carattere che dovessero avere a subbietto tutta 
la società del nostro secolo. 
layoro seppe per una straordinaria energia di 
volontà vincere la fiacchezza umana; così dimen- 
ticò ne’ suoi disegni la breve misura della vita 
dell’uomo. Nella sua grande commedia della vita 








umana;.il sipario cadde dopoi Parens pauvrese | 


fu invidiato al poeta di dar perfezione al dise- 
gnato edifizio. 





Come Balzac nel | 
















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. E: 
le, a.fianco alta Madorina degli Angeli e presso ii principale 





apoli, 














governo delle provincie e sulla aimministrizione 
provinciale. > STRAR 

Se. nostri lettori vogliono mettersi addenet i 
tro alla ragione intima ed alla economia dilei 
desta legge, ‘e’ debbono richiamarè a merite È 
sommi capi delle altre leggi sancite ne” prece 
denti editti. Ricordino adunque cho in Roma'&! UDO 
un copsiglio' dei ministri ‘presieduto dal'‘cardi 8 
nale segretario di Stàto, che i ministri ion s0n08 ÙÈ 
ministri, ma capi d'ufficio, perchè il cardinale. 
presidente è ministro degli affari ‘esterni ; ‘è mid 
nistro dell'interno per tulte le provincie govere 
nate da un esrdinale legato ; è ministro di gri-' 
zià e giustizia per tuttociò che si. riferiscè ail 
tribunali ecelesiastici o misti’; è ministrorpur 
delle finanze e del commercio per alcuni. rie 
spetti. 11 cardinale segretario ‘di Stato ‘accon-i È 
trando in sè quasi-tutta l'amministrazione; tra» 
dice ‘in atto quasi perfettamente quel concetto? 
di un unico ministero ‘che è caro:ad Emilio Gi* 
rardin, di guisa che ‘gli speculatori di muove 
forme governative stanno in dubbio se Girardin 
abbia modellato il suo sistema sul tipo della veo® 
chia segreteria di Stato pontificia, o se Ja van® 
tata influenza riformativa del governo ‘francese 
in Roma non abbia spinto il cardinale Anto» 
nelli ad abbracciare una delle più curiose tti» 
forme del pubblicista francese. 

Vuolsi pure avere a mente clie oltre il con* 
siglio dei così detti ministri, è in Roma rifor= 
mata e riordinata un corpo di ministri di Stato 
senza portafoglio, corpo di riserva chesil ‘(eatdi» 
nale segretario di Stato chiama ‘a consiglio 
quando gli è a grado. Inoltre v'ha ‘un consiglio 
di Stato il quale non ha diritto di dar consigli, 
ma può dar consigli allorquando sia richiesto! 
dal segretario di Stato, Infine wha una con- 
sulta che dà consiglio in materia’ di finanza, Il 
Pritcipe nomina direttamentè i ministri così 
detti ministri, poi i così detti ministri di Stato, 
poi i così detti consiglieri di Stato, e nomina i 
consultori di finanze, alcuni direttamente, ‘altri 
sulle liste proposte dai consigli provinciali, 

Queste note erano necessarie alla spiegazione 
della legge che abbiamo annunciata. 

Il territorio dello Stato della Chiesa è diviso 
in cinque parti : A. Roma e suo circondario 4 
compartimento che serberà il vecchio nome di 
presidenza di Roma e Comarca ; 2. legazione dî 
Bologna:, Ferràra, Forlì ‘e’ Ravetina; 9 lega-. 
zione di Urbino, Pesaro, ]Macerata, Loreto, Aîn= 
cona, Fermo, Ascoli, Camerino; 4, legazione di 
Perugia, Spoleto, Rieti; 8. legazione di Velle= 
tri, Frosinone, Benevento. 

Ogni comparlimento sarà governato da un 
cardinale legato. Così il cardinale segretario di 
Stato, in forza della precedente legge sul consi» 
glio dei ministri, riassume in sè tutta l'ammi» 
nistrazione dell'interno. Non sono perfettamente 
uniformi le funzioni ed i poteri dei cardinali 
legati : il presidente di Roma e Comarca ed .il 
legato di Velletri ne hanno meno degli altri. 
Quest'ultima legazione è una carica di privi» 
legio del decano del sacro collegio. 

Il cardinale legato è un alter ego del principe: 
mantiene l'ordine pubblico per mezzo di efficaci 
misure, anche di alta polizia (sic), invigila tutti, 
i pubblici ufficiali, tutela l’amministrazione pro» 
vinciale e comunale. Ove risieda non è deter= 
minato: lo fisserà il Santo Padre: è nominato 
con un. breve, ove è determinata la durata dî 
sua legazione. Ha quattro. consiglieri nominati 
dal sovrano, un segretario, un direttore di po» 


























PECNES STOSRE BI  E 


Balzac crebbe nelle recenti ricordanze della 
grande repubblica, vide passarsi innanzi lo splene 
dido panorama dell’ impero , vide la restaura- 
zione; la rivoluzione di Juglio, © la sua tomba 
come pur la sua culla riposa nella repubblica. 

Di fatto ne’ suoi romanzi s’incrocianoi perso». 
naggi di tutte queste notevoli epoche ; Balzac de- 
scrisse la frivolità delle ultime duchesse, secondo 
che sotto Luigi XVIII di nuovo levarono vampa 
come la fiamma d’un cereo prima di spegnersi; 

La musa di Balzac'in queste creazioni è come 
una, psicologica. servetta. che spoglia e riveste 
l’anime delle donne e le conosce nelle loro più 
recondite piaghe. Mai la microscopica psicologica 
fu spinta tant'oltre come nei ritratti femminili 
di Balzac, e infelicemente egli uscì spesso dei 
termini, e mostrò più di quello che richiedesse 
la ragione dell’arte. Altri non stupisce soltanto 
di quello che vide, ma-anche più della. possente 
memoria che non obbliò di dir nulla di quello 
che vide l’occhio intuitivo del compositore Ma 
egli cadde però nun dirado al modo delle trate 
tazioni scientifiche, il che fu di pregiudizio alla 
forma e all’azione de’ suoi romanzi. 

Fra i suoi caratteri di dontia, « la donna di 
trent'anni » è untipo creato da lui che gli acqui- 
stò molte adoratrici -nel mondo muliebre , del 
cui maturo giudizio egli poteva bene fidarsi. Se 
la Sand disse più tardi che una donna ha apa 
punto quell'età che dimostra, Balzac aveva già 
prima esposto e sceneggiato questo vero dram- 
maticamente. Sotto Luigi. XIV questa teoria fu 
vista dal lato esperimentale, e ‘come in tutte le 
investigazioni naturali si prese le mosse dall’em 
pirismo, Balzac recò a. teorica. quello che fin 
allora, non era stato che un cieco ‘è 


inconsa= 
pevole istinto, 


lizia, ed altri ufficiali. Così oltre il cardinale 
legato abbiamo un consiglio di legazione. 

Le provincie restano divise come sono : & 
ciascuna provincia presiede un delegato nomi- 
nato. con breve sovrano, il quale dipende dal 
cardinale legato, ed esercita l’autorità gover- 
nativa ed amministrativa. Ha quattro consi» 
glieri nominati dal sovrano, che costituiscono 
la congregazione governativa, ossia consiglio di 
delegazione. 

Anche i governi restano divisi come sono : 
i governatori dipendono dai delegati ; conser- 
vano come in passato l’ esercizio del: potere 
giudiziario civile e criminale , e quello della 
polizia, ma cessano le ingerenze che avevano 
negli affari amministrativi ; e questa è ragio- 
nevole «ed utile riforma. 

L'amministrazione provinciale è regolata da 
un consiglio provinciale, ed esercitata da una 
commissione amministrativa. Il consiglio pro» 
vinciale è costituito da tanti individui quanti 
sono i governi della provincia. I consiglieri 
provinciali sono nominati dal sovrano sopra una 
terna proposta dai consigli municipali. Il dele» 
gato purifica la terna ; la purifica il cardinale 
legato; il sovrano sceglie nella terna se gli 
pare abbastanza pura, se no, no. La commis- 
sione amministrativa è nominata dal consiglio 
provinciale, ma è sottoposta alla conferma del 
delegato. 

Il consiglio provinciale non può discutere che 
quistioni amministrative : se delibera, come la 
legge dice, in forma illegittima, i consiglieri 
che vi hanno partecipato soggiaciono (sie) alle 
disposizioni delle leggi contro gli assembramenti 
illegali, Il Santo Padre può sciogliere intiera- 
mente il consiglio provinciale. Gli atti del con- 
siglio provinciale debbono essere sottoposti al 
sindacato ed alla approvazione del delegato e 
sua congregazione governativa, ossia consiglio 
di delegazione ; poi a quello del cardinale le- 
gato e suo consiglio di legazione; infine, al- 
cuni, all'approvazione sovrana, 

Questa legge complica di più l’amministra- 
zione provinciale ; crea per tutto lo Stato una 
nuova gerarchia — il cardinale legato — che 
sta sopra ai delegati; aumenta necessariamente 
le spese. Elezione diretta del paese nessuna. 
Vedremo se la legge municipale consentirà al- 
meno l'elezione dei consigli municipali. Se .ciò 
fosse, l'elezione dei consigli provinciali e della 
consulta di finanza renderebbe immagine di una 
filtrazione; ma al punto a cui la presente legge 
ne ha condotti, può dirsi che le nomine si fanno 
col sistema di esclusione, non già d’elezione. 

Intanto è manifesto che: la scienza francese 
del regolare o regolamentare, trilurare, acca» 
valcare consigli sopra consigli, commissioni 
sopra commissioni, fa progressi in Roma, 

Anche questo sarà un vanto per un futuro 
messaggio presidenziale! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Don poche parole adempiremo oggi al nostro 
ufficio di spositori dei lavori della Camera, che 
l'ingrato e doloroso argomento non ci consente 
di troppo fermarvici sopra. Le interpellanze dei 
deputati sardi Siolto-Pintor e Decastro forma- 
rono sole oggetto di discussione. Essi chiede- 
vano schiarimenti al governo sulle attuali con- 
dizioni dell’isola, sui torbidi recentemente av- 
venuti e sulle misure che si intendesse pren- 
dere onde reprimerli ora, e prevenitne la ripro- 
duzione in avvenire. 

Il ministro d'agricoltura e commercio ed il 
ministro della guerra risposero, le ultime noti- 
zie dell’isola ‘essere soddisfacenti : le cose non 
trovarsi precisamente in sì cattivi termini come 
a taluno degli interpellanti paresse ; del resto 
il governo conoscere ‘i bisogni della Sardegna, 
REANO IRR VIETETA NOR SI RAT 


Balzac non restrinse le sue scoperte intorno 
al carattere femminile ad un'età, o ad una con- 
dizione. La giovanetta ingenua, che mormora per 
la prima volta la parolà d'amore, come l’esperta 
civetta , la duchessa come la borghese e la Zo- 
rette, dovevano sentire la forza nel suo scalpello, 
Per questo bel variare , il compositore trapassa 
agevolmente dai primi ai presenti tempi, e la sua 
Pittura di caratteri arrivò anzi all’altimo raffina- 
mento nelle ultime composizioni. I tipi della vita 
sociale, secondo sì ‘trasformò in Francia dopo il 
1850, sono impareggiabili. Alla Toro natura !spe- 
cificamente francese, pnò imputarsi che i suoi 
ultimi romanzi non sono a pezza così. popolati 
in Germania, come furono i primi, sebbene sian 
lavorati con tanta maggior arte. 

Un'altra ragione se ne deve forse cercare in 
questo, che egli all'ultimo non si travagliò solo 
Intorno alle dipinture del mondo’ aristocratico. 
La sua musa discese con la rivoluzione alla vita 
ciltadinesca e popolare ; e pertanto i suoi’ li- 
bri cederono il luogo a quelli di Eugenio Sue e 
di Dumas, 
+ Ra di Balzac che hanno a subbietto 
ella pì modema, son compiuti. Za Grandeur 
o les dn dadi les Parents pauvres, 

° po-lavori della moderna pittura di 
co = > apo che egli accogliesse nel 
cern ellarte dei truffatori e dei ladri, © che 
E raso i suoi eroi nella via di 
i Apa “propria arte dell’ipocrisia di ap- 
gi arie, Rel specchio i difetti di 
nio FRA Visae lel | presente 
certosa Se egli quando nel segno ‘desse. ne 

‘posta origine nella coruttela ani- 


e pensare altivamente a soddisfarli con pron- | 
| tezza e con energia. Intanto, portate a quattro | 
| mila uomini le truppe ; aceresciuti i bersaglieri; | 
| riordinati ed aumentati anche i cavalleggieri; 
spediti venti commissari di polizia; mandate 
istruzioni agli avvocati fiscali per pronti e se- 
veri provvedimenti. Nè perciò trascurarsi l'ope- 
ra del perfezionamento morale ed intellettuale 
degli isolani, nè pretermettersi la cura dei loro | 
interessi maleriati. 

Queste parole appagavano la Camera # retti- | 
ficavano le opinioni di chi si fosse lasciato an- | 
dare a troppo facile credenza nella dipintura, 
a dir vero eccessivamente fosca e ‘cupa che 
il signor Siotto-Pintor faceva della sua terra 
naliva. e de’ suoi compaesani. — Pur troppo le 
condizioni della Sardegna sono tristissime ; e | 
molto ancora si dovrà faticare e soffrire prima 
che ai suoi abitanti possa venir assicurato il 
pacifico e Lranquillo godimento delle loro pro- 
prietà, e l’intiero esercizio de' loro diritti. Che 
avzi questo risultamento è da sperare piuttosto 
dalle agevolate comunicazioni e dalla maggior 
diffusione dell'istruzione, che non da rigori ec- 
cezionali\e da provvidenze militari 0 di polizia. 
Ma il governo, non esitiamo a dirlo franca. 
mente, il governo nell'uno e nell'altro uffizio 
non rimane punto al di solto nè della gravità 
delle circostanze, nè della importanza de’ suoi 
doveri. Oltre ai recenti provvedimenti ne fanno 
fede le varie proposte di legge, e già definitiva- 
mente, votate 0 in corso di discussione, delle 
quali il ministero prese l'iniziativa per miglio- 
rare le condizioni intellettuali, morali, ed eco- 
nomiche di quella importante provincia. Tali 
a cagion d'esempio sono le leggi per il. riordi- 
namento delle università, per l'abolizione dellé 
decime, per la riforma dell’imposta prediale, 
per la costruzione di una vasta rete di strade, 
e lo stanziamento di somme considèrévoli per 
compiere queste migliorie. 

Adunque se per una partè è pur troppo vero 
sgraziatimente che l'isola è in uno stato anor- 
male ed infelice, non è men.vero d’altra parte 
che governo e Parlamento conoscono i suoi 
mali, e s'ingegnano colla più viva sollecitudine 
di porvi riparo. Laonde se ci fosse lecito, non 
diremo di dare un suggerimento, ma solo di 
aprire schiettamente, e senza ambagi l'animo 
nostro ai deputati di quell'isola, noi vorremmo 
chieder loro, ed in ispecie all'on: Siotto-Pintor, 
se non parrebbe anche a lui miglior partito si 
rinunciasse una volta per sempre a recrimina- 
zioni, oggimai senza oggetto e senza significanza; 
ed a certe discussioni, Ja pubblicità delle quali 
mentre non accellera ned agevola d’una linea 
la soluzione delle difficoltà, può invete dar luogo 
a gravi inconvenienti, ed in ispecie a quello, a 
nostro avviso perniciosissimo, di screditare le 
nuove istituzioni e porre immeritamente in $0- 
spetto il governo, che pure fa quanto sa e può 
per il meglio della Sardegna? 

Sullo scorcio della sessione precedente, pochi 
giorni fa, piaceva al sig. Sineo di affastellare, 
molto fuor di proposito e con una evidente esa- 
gerazione mollo vicina all’impudenza, di dipin- 
gere coi colori i più foschi lo stato attuale del 
Piemonte. Fra le altre cose egli parlava di ladri 
e di assassini che, a suo dire, ci circondano 
ad ogni istante, ci derubano a tutte ‘le ‘ore, ci 
aggrediscono di pien meriggio, e in mezzo alle 
vie più frequentate. Le risa delle gallerie e Ja 
disapprovazione della Camera faceano pronta- 
mente ragione nell'interno del Parlamento di 
quelle mendaci esagerazioni. Ma intanto i fogli 
della riazione, usando l'antica tattica, si impa- 
dronivano di quelle parole, ed ormai non passa 
quasi giorno che il nero quadro del sig. Sineo, 
sebbene frutto piucchè altro della sua biliosa 
immaginazione, non sia riprodolto e rinfacciato 














IL RISORGIMENTO 


al paese ed al governo come dimostrazione pe- 
rentoria dei vizi e delle funeste conseguenze del 
reggimento costituzionale. 

Citiam questo fatto qual semplice avvertenza 
a cui tocchi; e-per chiarire quanto pericolo. sia 
in maneggiar certi. argomenti, coltella a doppio 
taglio, che possono, troppo spesso ferire. quei 
medesimi che le adoprano, e che hanno soventi 
una portata maggiore che loro non se ne sup- 
ponga. E per conchiudere questi pericolosi ar- 
gomenti, quando pur non si creda che bastino 
le raccomandazioni e traltative private col mini- 
stero, non è meglio trattarli in semplice comitato 
della Camera, anzichè in adunanza pubblica? 

Che ci guadagnerà il paese alla pubblicità che 
il deputato Siotto-Pintor amò dare alle sue in- 
terpellanze? 

Ci guadagnerà di veder accresciuto lo scan- 
dalo dato dai disordini della Sardegna, perchè 
grazie a quelle interpellanze essi avranno un 
nuovo e rumoroso eco nelle discussioni officiali 
del Parlamento, e nelle polemiche de' giornali. 

Sovrattulto poi vorremmo si usasse mai sem- 
pre il massimo riguardo nel parlare dei pubblici 
funzionarii, e non si annupeiassero troppo leg- 
germente tali fatti che ne 'compromettano il 
nome, eche poi si chiariscano erronei, come 
appunto avvenne al signor Siotto, che dipinse 
come fuggente all’appressar del pericolo un in- 
tendente, che invece non lasciò il suo posto se 
non dopochè ne ebbe l'ordine dal governo. 


La Camera elesse quesl’oggi un nuovo vice- 
presidente in surrogazione dell'onorevole Gae- 
tano Demarchi, demissionario| Al secondo squit- 
tinio riescì eletto l'avvocato! Gaspare Benso, 
Mentre ci congratuliamo colla maggioranza del- 
l'ottima scelta che essa fece, ron possiamo trat- 
tenerci dall’esprimere il desideriò di veder, ac- 
correre con qualche maggior sollecitudine ‘al 
Parlamento i molti. membri dj esso tuttavia as- 
senti; e dal rammentarle che l’unîonè è la ‘di- 
sciplina sono, per qualunque corpo deliberante, 
le prime ed indispensabili condizioni .di buon 
successo. 





Oggi furono eletti, a squittinio segreto, i due 
membri della commissione della cassa dei depo» 
siti e prestiti, istituita colla legge ad essa .re- 
lativa. 


PEBIRERI: SORPIS E: SSA PNE, SPA Li 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 29 novembre. 
Presidenza del barone Manxo. 
Seguito della discussione sulla legge di pubblica 
sicurezza. 

La seduta si apre al tocco e mezzo colla solita Jet: 
tura del processo verbale, che viene approvato senza 
osservazioni. 

Per mancanza del numero legale si-fa l'appello no- 
minale degli assenti, 

Propostosi che sì proceda per ischede alla nomina 
dei due senatori portati dall'art. 21 della Jegge' sulla 
cassa dei depositi e prestiti, risultano nominati Cotta 
e Defornari. 

Compiutosi il numero legale, si viene all'ordine del 
giorno che reca la continuazione della. discussione 
sulla legge di pubblica sicurezza, fermatasi all’arti« 
colo 20. 

Letti: 
provati. 

Art. 24. « Nei giorni di domenica ed altri festivi è 
vietato a chiunque, cittadino o straniero, a qualunque 
culto appartenga, di applicarsi pubblicamente, o nelle 
fabbriche od opifizi a qualsiasi lavoro, commercio od 
opera mercenaria, salve le eccezioni dai regolamenti 
stabilite, cc. 

Decardenas vorrebbe fussero soppresse le parole 
fibbriche od opifizi, siccome quelle che darebbero 
facoltà d'investigare anche he'luoghi chiusi, Si oppone, 
il senatore Sclopis, dicendo che quest'aggiunta venne 
fatta per rinforzare nel popofo il sentimento religioso, 
togliendo così ogni menoma apparenza di pubblici eser- 
cizi. Soggiunge che coll'indicazione di fabbriche e opi- 


i gli articoli 20, 21, 22, 25, 24, sono ap- 


fizi si volle indicare que’ luoghi dove è grande agglo- 
merazione di persone, per cui è necessaria la _sorver 
glianza proposta dalla commissione. R 

Dopo un altro emendamento del sen. Defornari, 
che viene rigettato, e dopo nuove osservazioni dei se- 
natori Sclopis e Stara l'art. 24 è adottato, surrogan- 
dovi alle parole fabbriche ed opifizi la parola mani 
fatture proposta dal sen. Giulio. 

Alessandro di Saluzzo propone siano ammessi nella 
legge gli art. 59, 60, 64 del progetto ministeriale, sop- 
pressi dalla commissione. Combatte questa proposta il 
sen. Sclopis, dicendo essere quelle disposizioni mate- 
ria regolamentare. ; ù 

Dopa altre osservazioni del guardasigilli, di Sclopîs, 
di L. di Collegno, di La Torre e di Giulio, il senatore 
Alessandro di Saluzzo ritira la sua proposta. 

Leggonsi gli articoli 25, 20, che sono approvati. 

Art. 27. « È proibito di afliggere alle porterò sulle 
pareti delle chiese annunzi, avvisi, programmi e simili, 
che non riflettano il culto. 

Jacquemoud propone che dopo la parola culto si 
aggiunga sensa il permesso della pubblica autorità. 
Combatte questa proposiziene il guardasigilli, dicendu 
non occorrere veruna autorità ecclesiastica per affig- 
gere atti del governo o dell'amministrazione. muuii 
pale, essendo ciò di pertinenza dell'autorità civile. 
Dopo nuove osservazioni del sen. Deferrari in appoggio 
del guardasigilli; l'art. è approvato. | 

In seguito sono approvati, previe poche osservazioni, 
gli articoli 28, 29, 50, 34, 32, 35, 54, 35, :36,57,58, 
59, 40, 41, 42, 45, 44, 45, 46, 47 e 48. — Llart. 49, 
sulla proposta del sen. Cibrario, è rimandato alla com- 
missione, perchè sia redatto in modo più chiaro, — 
Sono quindi approvati gli articoli 50, 51, 52. 

Art. 53. « I contravventeri agli articoli 51 e 52 sa- 
ranno puniti con multa estensibile a lire 500, oltre 
l'obbligo di cessare dall'esercizio. » 

Il senatore Alfieri propone che dopo la parola eser- 
cizio si aggiunga finchè non siasi ottenuta la voluta 
licenza a termine della legge regolatrice della ma- 
teria. Quesl'aggiunta è accettata. 

Tia seduta è levata alle ore 4 3]4. 


Nello stampare il progetto di risposta al di- 
scorso della Corona compilato dall'onorevole 
commissione del Senato, della quale è presidente 
il senatore Luigi di Collegno, siamo lieti di con» 
stalare anche con: questo documento, come nel 
paese nostro tutti i partiti parlamentari siano 
d’accordo nei sentimenti di religione, d’onore, 
di devozione alla dinastia, di venerazione al raro 
nostro Monarea e di fede alle istituzioni libere. 

Sine, 

Le parole che V. M. pronunziava !sull’aprirsi di que- 
sta sessione. parlamentare vi furono accolte con una- 
nime applauso; espressione ad un tempo di riconoscenza, 
d'ossequio e d’afletto, Esse rimarranno profondamente 
scolpite negli animi nostri. 

Le più dure prove si vincono allorchè si mira ad uno 
scopo provvido e grande, allorchè un Principe gene- 
roso indirizza il suo governo per ‘una via franca e 
sicura. 

Tale è la condizione nostra, 0 Sire, e per quanto 
possano essere gravi le difficoltà da cui siamo circon* 
dati, ii nobile esempio che ci proponete sarà meta ai 
desiderii, conforto ai travagli, premio alla perseveranza 
d'un popolo degno di quelle libere istituzioni a cui fu 
dal Magnanimo Padre vostro chiamato, 

Uosì sul suolo italiano, ricco di tante. memorie, 
sacro per tante.sventure, la virtù dell’opera s'aggua» 
glierà all'altezza del concetto ispirato. dalla ragione 
dei tempi e dal dettame della sapienza civile. 

Al beneficio di tranquillità esterna checi promettono 
le buone e pacifiche relazioni tra il governo di V. M: 
egli Stati esteri, siamo lieti di aggiungere la speranza 
che l'opportunità degli accordi commerciali ed i ml- 
glioramenti nelle varie leggi, specialmente’ nelle eros 
nomiche, ci aprano l’adito a nuove sorgenti‘di  pub- 
blica e privata prosperità. 

Noi non dubitiamo, o Sire, ché i popolî del vostro 
Regno porgano pronti e' ‘sufficienti i mezzi onderior- 
dinar le finanze. Su questo importantissimo oggetto 
porterà il Senato con ogni sollecitudine un'èsame esteso 
e profondo, persuaso, siccome egli è, che la vigoria 
d'un paese si determini anzitutto'dall’ordine interno 
del suo finanziere sistema. 

Quando la legislazione di uno Stato si. mantiene 
nella indipendenza eil integrità del suo officio, ela re- 
ligione esercita largamente a pro d'un popolo fedele 
ed incivilito la, benefica influenza che da lei sola pro- 
cede, allora si può guardare con occhio sereno al pre- 
sente ed all'avvenire, Il Senato fa voti perché tale: fe+ 
licità sia assieurata al Regno della M. V., che pervtanti 
titoli ne è meritevole. 

Un vincolo antico e santo, contro cui non valsero 


è mutare di tempo, nè variar di fortund, st 
patria nostra a' suoi Principi. L'onore della vostra] 
0 Sire, è un vanto della-Nazione, e quella cono 
che'le felicita entrambe è un pegno reciproco dif 
destini, ui 
La M. VW, col presagire che trapasseremo vincoli 
le gravi condizioni presenti si è fatta interprete di 
fiducia e del costante proposito dei popoli dalla Pi 
videnza d'Iddio alle sue cure affidati. ; 
Questa fiducia non andrà fallita; questo proposil 
sarà mantenuto coll’accordo dei poteri dello Stato e ci 
concorso di tutti i cittadini che sanno apprezzare li 
saviezza dei nostri ordini costituzionali, la probità del 
governo, la fede ed il valore del Re. 
18; Sonorts, relatore. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 novembre. 
Presidenza del cav. Pisu. 

Soumanto. Interpellanze del signor Siotto-Pintor.- 

Nomina di un vice-presidente in surrogazione deli 
‘ signor Gaetano Demarchi, 

La seduta è aperta alle ore 2. à 

Il segretario Arnulfi dà, lettura del verbale della, 
precedente seduta. | _ 

ll segretario Airenti riferisce il consueto sunto d 
petizioni. a 4 

Il presidente avverte la Camera d'un progetto di leg=. 
ge, deposto alla. presidenza dal deputato Quaglia, chi 
verrà trasmesso agli.uffizì,: parimenti d'altro progetto 
già presentato nella scorsa sessione dai siguoti depu- 
tati. Bastian e Jacquier, e dai medesimi: ora ripreso. 

Comunica ‘poscia il risuliamento avuto dallo. spoglio, | 
del ballottaggio fra i 48 nomi deposti :nell’uri 
la completazione della commissione permanente di: fi 
nanze: i nove eletti sono i seguenti: Cattaneo, Del-Ci 
retto, Ricotti, Santa-Rosa, Durando , Mameli, Chappe; 
ron, Martini e Pescatore. 3 

Dimodochè la commissione permanente di finan: 
rimane. ora definitivamente composta dei signori | la 
lena, Lanza, Buffa, Carquet, Pallieri., Riccardi , Fari} 
na Paolo, Ricci Vincenzo, Itevel, Despine, Menabrea, 
Torelli, Corsi, Daziani, Falqui-Pes, Petitti, Sappa y 
Boncompagni, Demaria, Cattaneo. Del-Carretto, Ri 
cotti, Santa-Rosa, Durando, Mameli, Chapperony Mai 
tini e Pescatore, ad 

Essendo la Camera in numero si approva il già letta 
verbale. i 

Fra le varie, domande d'urgenza per petizioni, hav= - 
vene una chiesta dal deputato Siotto-Pintor, in cui un 
vecchio di 102 anni fa istanza al. governo per una 
pensione. Il medesimo deputato l'appoggia, sulla cone - 
siderazione, egli dice, che tal pensione non potrà tore 
nare: di molto aggravio alle finanze, essendo quasi ime, 
possibile che la sua' durata s'estenda oltre; 50 6 mesî.. 
(risa). i 

Le dichiarazionì d'urgenza sono tutte accordate. © 

Presidente. L'ordine del giorno racherebbe inter 
pellanze de) signor Siotto-Pintor al. ministro degl'ine | 
terni, ma siecome questi manca ancora, domando alla, 
Camera se voglia passare oltre, in attesa che il mini 
stro giunga. 


LANE 





Siotto-Pintor si:agna: dell'assenza del ministro di 
l'interno, e chiede che la Camera lo inviti av 
almeno,a designare un. giorno in cui possa accogli 
le sue interpellanze. 


nai 


Ro 


De-Castro appoggia ilsignor Siotto-Pintor , perchè — 


in tale circostanza avrebbe puregli alcune parole & 
far udire al, ministero riguardanti il-suo paese...‘ 1 

Ministro d'agricoltura e. commercio spiega. alla 
Camera l'assenza dalla medesima del signor ministro 
degl’interni , e dice ‘esserne causa la. discussione «ora 
vertente nel Senato sul progetto (di legge per la;sicu» 
rezza pubblica, legge.tantoimportante , che jil minir 
stro non può ilispensarsi dal sostenerla personalmen. 
te, siccome appartenente al suo dicastero; prega il si 
gnor Siotto-Pintor ed il signor De-Castro ad attendi 
re ancora, ovvero a voler esporre l'oggetto della Tora 
interpellanza al rimanente, del ministero, il, quale \riv 
sponderà, ovvero chiederà alla Camera qualche tei 
per istruirsi quando l'argomento gli: giungesse affini 
nuovo, 

Siotto-Pinter. L'oggetto della mia interpellanza pars. 
miigià d'averlo esposto nel: giorno che io chiedeva di 
muovere l'interpellanza : essa! riguarda lo stato della | 
Sardegna. 4 

Ta quella desolata isola non havvi più idea di 80: 
verno, perchè non visi riconosce più nè proprietà té 
giustizia, Le porte dei tenimenti rurali:sono scassinate 
e tolte via, e si fanno spesso. minacciose intima: ont 
ai coloni, i quali sono obbligati a lasciare le proprie, 
abitazioni , per non essere d'impedimento nel sac4 
cheggio dei loro averi. Le aggressioni personali suca 
cedono frequentissimamente non solo nelle campa- 
gne, ma anche nelle horgate.;lo ebbi :dall'avv. fiscale 
generale la statistica dei delitti commessi dal primo 








versalmente diffusa in tutti gli ordini della so- 
cietà, lo dimostra il celebre processo del signor 
Jeste, come le rivelazioni, che dopo Ja rivolu- 
zione di Febbraio avemino intorno ai miracoli 
dell'oro sotto Luigi Filippo. 1 critici ‘di Balzac, 
anche i Francesi danno poco peso al concetto 
fondamentale che emerge nella maggior parte 
delle creazioni del nostro romanziere. Balzac ri- 
traeva l’infausto influsso dell’oro sulla nostra so- 
cietà e la pubblica morale, e varii suoi romanzi 
si potrebbero comprendere sotto il titolo di « Fi: 
losofia della plutocrazia moderna » Parve voler 
mostrare che nella società odierna disgraziata- 
mente sì tenga la ricchezza da molti per una 
virtà ed un delitto la povertà. 

Che Balzac riguardi il danaro come il precipuo 
fattore della nostra società , si chiarisce indubi- 
tatamente per la propria sua vita. Il suo più bel 
sogno era di farsi ricco, e l'isola di Monte-Cri- 
sto poteva emergere primo nella fantasia di Bal- 
zac che non fece in quella di Alessandro Duinas. 
Tutte le sue fatiche letterarie, le sue tanumere- 
voli e spesso ingenue speculazioni avevan per fine 
di ammassare i tesori di un Nabab. Egli si fi- 
gurava spesso di diventare un nuovo Mida clie 
rimutava in oro tutto quel cha toccava’, è non 
di rado gli succedeva il rovescio. Spesso egli 
vaneggiava nelle sue speculazioni, e l’uomo ché 
sapeva approfondire la vita umana in tutti i suoi 
motivi sviluppi e transizioni fin nelle sue più re< 
poste profondità, dimenticava ne’ suoi. castelli in 
aria quello che. ad uno scolaro non sarebbe sfag- 
gito. Così egli piantava nel suo giardino dell’Hò- 
tel des Tardiers mostruose aviuole di ananas, per 
guadagnare da questo frutto estero grandi somme; 
Ma. egli non aveva pensato ‘alle ‘condizioni! di 
clima che sì richiedevano al buon sucessso della 








sua'impresa. Non'si ereda però che Balzac fosse 
avaro; egli era anzi prodigo nè” suoi gusti come 
liberale verso î suoi poveri compaghi di sveritura, 
Era una ‘sua idea favorita di possedere tanta 
moneta da potere ‘ogni domecica convitare tutti 
gli sérittori e porre loro innanzi un gran vassoio 
pieno d'oro, dove ì bisognosi potessero tànto at- 
tiugerne quanto fusse loro mestieri. Quando egli 
nelle sue ‘continue’ vicende ed alto e basso dî 
fortuna , che non di rado lo balestrò ‘dal lusso 
di'un' principe orientale nella capinna di un’ po 
vero villaggio ; viveva nelle dorate orè ‘dell’'ab- 
bondanza ; i subi poveri compagni mai invano 
si volgevano a lui per aiuto, 

L'ansietà dei tesori terreni non moyeva in'lui 
da 
questo altresì chenel nostro tempo l'oro può essere 
la sorgente di belli e lodati piaceri, come sovente 
è la sorgente del vizio. La Peau de Chagrin 
Eugenie Grandet ; ta doppia storia Les Parens 
pauvres, Vaubain, trattano questo tema hei suoî 
molteplici lati, 

Quello che Giorgio Sand cercava nelle condizioni 
del matrimonio e della moderna vita di famiglia, 
Balzac credeva averlo trovato nell’influenza cor- 
rutrice dell’ oro, Pet sventura hanno un poco ragio» 
ne anibidue, e le creazioni dei due artisti s’inte- 
grano ‘insieme. Non si dovrebbe inai; come si 
fa spesso vin! Alemagna, gettare î Ronianzi ‘di | 
Giorgio Sand e di: Balzac in vira stessa’ categoria | 
con le fatture ingegnose di Sue e Dumas, perchè 
hanno! lo stesso colote che i capolavori dei primi; | 
Le opere di Giorgio Sand e Balzac sono ‘condotte’ 
da una grande’ idea morale, mentté Dunias © | 
Sue servono non di rado di cariatidi Alla sier= | 
vatezza, e di rilassamento della società ‘odierna; | 

È sotevole che Balzac, il quale sempre rifa- 


solamente da agonia di piaceri materiali, 


ceva i suoi manoscritti, e per solito anche le sue 
bozze: di stampa, talchè egli usualmente doveva. 
ai suoi editori un ragguardevole compenso per 
le sue mutazioni, non raggiunse mai nello stile 
l'ideale che'gli stava dinanzi. Egli mancava di 
precisione, egli.si travagliava di provvederyi con 
analoghe espressioni. Spesso sì lascia andare, 
come già notai, a digressioni à sproposito, o calle 
in una impropria affettazione, come ayvenne spe- 
cialmente nel «Lys de la Wallée.n Mentre Gior- 
gio Sand col sottile e tagliente filo del suo det- 
tato coglie la sottile ed atlilata linea del pen- 
siero o del sentimento, Balzac. con quella gan 
copìa di parole sempre riesce chiaro, ma non 
di rado anche slombato. Senza che egli amava 
lasciar favellare eroi molti de’suoi per tutto 
un romanzo, col loro accento straniero; ;il che fa 
pessimo effetto. Ma anche da questo Jato si vede 
ne'suoi migliori lavori un segrialato progresso. 

È notevole il caso ‘che Balzac, ‘a dispetto dei 
commovimenti de’ suoi tempi, non si  tramise 
alla politica, Secondo le sue convinzioni edi suoi 
concetti politici egli era un legittimista assolutista, 
Egli si pregiava di uscire dalla chiara famiglia 
de' D'Entragues. Anche questo indirizzo politico 
dimostra che egli non si dava pensiero della so- 
cietà che nelle sue relazioni sociali; non già nelle 
politiche. Così avvenne chie il nobile, liberale e 
tranquillo scrittore non scorciò punto la coda del 
legittimismo, 

Balzac negli ultimi giorni della sua ‘vita si sposò 
con l’obbietto di una sua antica passione. La 
contessa Rzegowska viveva a Ginevra, quando uscì 
la sua Recherche de l’absotu. Ella s'accese d’en- 
tusiasmio per l’autore, e istrissegli la sua ammi- 
razione in una lettera spiritosa, alla quale unì 
peraieoido un esemplare dell'Imitazione di Cristo. 





Balzac ch'era avvezzo agli omaggi femminili delle 
più diverse specie, stupì dell’affetto e del profondo 
spirito che si rivelavano in quella lettera. Colse 
la prima occasione per veder di persona quella 
sua conoscente, Da quel:tempoin poi egli visse 
in una intima amicizia con quellà donna, ed al- 
cuni mesi prima della sua morte si sposò con la 


T vedovatontessa, % 


Non si dee tralasciare che Balzac; inseguito 
com'era: dall’ammirazione ‘e dagli ‘otnaggi delle 
donne soleva vivere ritirato e solitario, Egli era 
estremamente modesto nelle sue relazioni col. 
molle sesso, e fa meraviglia com’egli ritraesse una 
certa qualità di donne che nom conosceva, Phi- 
larète Chasles ben si ‘appose quando negò che 
Balzac fosse ‘un osservatore; egli assai più giu- 
stamente lo domarda veggente e potrebbe dire 
chiaroveggente. Un simile esempio troviamo noi | 
nel protetto ed amico di Balzac, l’ingegnoso ta: 
manziere Carlo di Bernard: Questa perfetto pittori A 
della vita dei salons francesi non v'era imdi ene 
trato, e quello ch'egli ritraeva con sì fila pere 
fezione non gli era punto noto di veduta! 

Balzac, a malgrado delle sue soffe in sul 
termine della sua vita ebbe il conforto di Vedersi 
allato e larga di cure e di tenerezze! la lunga- 
mente amata donna; Egli doyè “panico a[Uirsta: 
vita nel punto in cui il suo carò sogno della rica 
chezza‘ s'era pienamente avverato. 

L'Accademia non aveva trovato 


È 
n 


ti teînpo di ac-' 
cogliere il grande scrittore ‘e come essa; Buloz, 
Îl direttore della Reòue des del mondes chiuse 
la porta ai suoi lavori} perchè. mon gli pareva. 
degno di sedere appresso a Bouvestre è Charfes 
Reybaud, E tuttavia egli è uno dei pochi sciittori | | 
francesi che possa ‘secitaniente piomettersì di’ 





vivere ‘agli avvenire, |! (Dal tedesco). 
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gennaio a tutto séltembre 4850; ebbene in tale spa- 
zio di tempurfitolivi 194 omicidi, 219 stupri, 124 fe- 
rite: dunque #09 mesi, fra omieidii tentati e consu- 
mati furonvi 556: delinquenti: la popolazione dell'isola 
essendo di 544 milafanime, vnol dire:che a.conto fatto 
havvi su’, mille persone um inquisito di omicidio o 
consumato od: almeno tentato. 

Rimangono ancora gli altri mesi dell’anno, cioè un 
quanto di più di uno sopra mille nell'anno. Ed infatti 
gi uccide nelle case, st uccide nelle strade, si uccide 
nelle chiése (viva sensazione), si uccidono nomini, 
donne; e perfino, inorriiliseo ‘a dirlo, giòvinettà di 42 
a13 anni si:irovano spenti ‘per sete di vendetta (segni 

î ‘avazione); e ciò.non hasta; questi assassina: 
‘menti si fanno, in modo orribile, si tagliano orecchi, 
‘dita, per tegliene:anelli, orecchini (rumori). Ciò che 
ilico lo sostengo ton prove di fatto. E -chi sono gli 
autori di simili delitti? i malvagi armati,.i pastori 
Niîganti. la guordia (di sicurezza che in molti luoghi 
meriteréBbe ben altro titolo. 

 Tremano intanto i ministri “della giustizia, tremano 
pi incerti alla sera del domani; tremano tuttti 
gli impiegati: ‘l'intendente Pasella, dopo ritevuto tino 
sparo alla xua-finestra, dovette rifuggirsi in Sassari. In 
tale: ato. di. cose, non vi faevia meraviglia, o signori, 
\se gli uomini della reozione cercano mettere apro: 
fitto la straziante condizione dell'isola per far deside- 
ife i tempi andati, quei tempi jn cui si squartavano 
(ohI{0%?) Non intendo con' ciò' chiedere al go- 
Dinquisizioni, non mezzistraordìnariî; so che que- 
“perito più ingiusti ed’ insufficienti! Forse sit 

i Sala potrebbe parere"il mezzo il più 















podi Cutta 
gio, ma anche questo, oltre'all’essere ingiusto ed 
tico tornerebbe forse impossibile, se si’ consi: 
Che in.quel paese non havvi pastore il quale non 
Mito del suo schioppo a doppia canna. 

verno vi provveda dunque coi mezzi ordinarii, 
‘dia Toro le necessarie istru- 
‘converrebbe fors' anche togliere la polizia agli 
ali amministrativi, infelice imitazione della 
al l'istruzione sovrattutto dovrebbe essere prili- 
cura ditin’governo in un paese, ove se vi hanno 





































pure disarmare molta marmaglia che 
o i guardia nazionale ; arrestossi un giorno 
fi un reo preso in flagrante per furto di4 
condannato poscia a_5 anni di reclusione; eb- 
[RAI agli fosse ? esso era un tenente della 
uzionale (sensazione). Si costruiscano pri- 
der rinchiudere Je persone dall'opinione pub- 
iderate come ree, poichè diversamente è un 
ere troppo dai testimoni, ai quali spesso manca il 
aggio pervadditare un reo, mentre esso gode ancora 
na assoluta libertà. Si somministrino all'isola ca- 
inieri, nessun corpo, meglio del loro può mante- 
e l'ordine nella Sardegna: se non sì possono man- 
di quei a cavallo, per la Aroppa spesa, se ne man- 
di quelli afpiedi; oltre ai carabinieri si orga- 
ti esi aumentino i cavalleggieri, e sia cogli uni che 
i altri si provveda alla pace ed alla tranquillità di 
ella parte del regno. 
lamenta la mancanza di uomini, ma non hassi 
ih terraferma buona ‘cavalleria? Perchè non si 
lisce dove havvene bisogno ? Perchè si negligenta 
umilia l'arma dei ‘cavalleggieri ? Diceva già uno 
ore doversi, dal governo ai governati una pro- 
i propria ed uma giustizia giusta; ebbene, o si- 
fi, i miei concittadini non vi domandano che w 
gine un po’ rassomigliante della proprietà, un' 
i di giustizia. 
Per avere e l'una e l'altra hanno i. poveri isolani 
Mato il loro obolo nella cassa dello Stato; le imposte 
lo ilfcorrispondente della protezione che loro deve il 
ino, poichè quelle sono in proporzione colla ci- 
id del paese. 
i nessun paese si pagano maggiori imposte, che in 
era, ma perchè ? Perchè in nessun paese la 
a slalto grado come in Inghilterra; ivi sono 
itutti i diritti dei' privati, ma se invece colle 
Voi vi togliete la metà dei loro redditi e poi 
i enrate.di prestar loro protezione, per l'altra 
‘gonvien dire che manca il principio di governo, 
lire di non poter mantenere l'ordine, far rispet- 
li proprietà, proteggereJi cittadini, equivale al 
non poter governare, ed io non credo che il 
voglia fare una sì umile confessione. L 
lunque il ministero alle infelici condizioni di 
sola, pensi alla responsabilità che sopra di lui 











ila provvedere, a mettervi riparo. 


îd (presenti i miei colleghi, .il ministro dell'interno 
Buardasigilli che meglio di me risponderebbero 
Mterpellanze del signor Siotto-Pintor; ma la na- 






























isposta. La Camera scuserà l’imper: 
de’'miei schiarimenti, 


[Sardegna potrebbe anche dirsi un po esagerato. 
lo Pintor. No, no. 


n llo trattenere maggiormenté l’attenzione della 
[Sh di un: tanto doloroso argomento (benda): 
verno conosce le condizioni della Sardegna ed 
corso a tutti { mezzi legali che ha in sua mano; 


È truppa la più: esercitata che si. abbia; ora 
è i gita Ta forza armata dell'Isola sale 

omini, ciog al doppio di prim. '8î sta ‘la- 
illo è lavorando con attività alla formazione «dei 
‘alleggieri, ma essi richiedono tempo perchè deb- 
essere a cavallo, chè mal servirebbero a piedi. 
più pebsundo.il' ministero che la polizia preventiva 
 llisola 20 comtnissarit straotdinatiit essi giunsero non 
i molto in Sardegua; ed il ministero spera che pre- 
to si proverà l’effetto dei loro lavori; 





lasse tosto a sè quei processi. 


licienti a ristabilire e mantenere ‘nell'Isola Ja tran- 
‘uillità;-ove poi dovesse riconoscerli non: sufficienti 


2azione per quelle misure eccezionali e  temporarie, 
che anche i ministri i più liber: 








Non esiterebbe a chiederle alla Camera. 


Mato a reggere quell'intendenza. 
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per l'elfusione. di sangue che colà si fa, e non 


tro l'agricoltura e commercio. Duolmi non 


le medesime non permette al ministero di ol” 
ro fatto dal signor Siotto-Pintor. dello stato 


Urò d'agricollura e commercio. 0d almeno 
ivivi colori ed appassionate le espressioni di 
sì l'onorevole deputato: comunque però io 


già fauno due mesi, un battaglione di ber- 


esso meglio valga della ,repressiva, ha inviati nel 


si sono altresi 
ibandate istruzioni agli avvocati fiscali generali di far 
stanze presso la corte d'appello di Cagliari onde chia- 


ll ministero spera che i mezzi ordinari saranno suf- 


Viso si presenterebbe alla Camera a chiedere l’autoriz- 


lì di altri paesi ‘ado- 
perarono in tali circostanze; ma lo ripeto, il ministero 
linora non le crede necessarie, e quando lo divenissero 


Debbò poi avvertire al signor Siotto Pintor che l’in- 
tendente Pasella-tenne sempre il suo posto, e non si 
tifuggi a Sassari se non dopochè fa dal governo chia- 


o vorrei porgere preghiera all’onorevole interpel- 
lante ed aî soi colleghi di non protrarre più lungo ed 


GIORNALE! QUOTIDIANO 





oltre‘al necessitio questo doloroso atgomento) Parmi } 
chele spiegazioni date' dal'aiinistero ‘potrebbéro per 
orà Stifficientemente'rassicurarli, ed'io li seohgiurerei | 
di non voler rendere pubblica una piaga del nostro 
paese che si desidererebbe sommamente poter guarire | 
prima (che! fosse ‘conosciuta (bravo) Bene). | 

Siotto-Pintor. Debbo rispondere al sig. ministro | 
che mi tacciò d'aver fatto um ben brutto quadro del | 
mio paese ; 10 non ‘intesi già dire che i miei conna- | 
zionali siano tatti malvagi, tutti malandrinî: ma quando | 
in un paese non'vi ha governo , mon vi ha giustizia, | 
non yi ha polizia, pochi malandrini bastano per to- 
gliervi la sicurezza e mettere, ogni casa sossopra. Del 
rimanente io mi acquieterò alle parole del sig. mini. 
stro, rettificherò solo il fatto-relativo al sig. Pasella. 
Il ministro nella sua esposizione disse il vero, ma an- 
ch'io aveva detto il vero, poichè il giorno prima della 
partenza il sig. interdente mi serisse che rifuggivasi 
in Sassari ove sperava trovar riposo nélla quieta so- 
cietà (bene, bene). 

De-Castro. Dopo l’orribile descrizione che il'sighor 
Siotto-Pintor fece della Sardegna, nom gli terrò certo 
dietro in sì triste impresa. Mî limiterò pertanto a fur 
presente alla Camera la condizione del paese di Sedilo; 
al quale io appartengo. 

Questo misero paese privo disostanze è sovraccarico 
d'imposte, talchè già fin da quando il re Carlo Alberto 
venne a visitare la nostra isola, quella popolazione gli 
si gittò in ginocchio al suo passaggio , chiedendogli 
| eolielacrime agli occhi um disaggravio d'imposte. 11 
re Uarlo Alberto hon intendeva che significassero 
quelle lacrime, ed i suoi cortigiani lo perstasero 'es- 
sere laèrime di consolazione , che la popolazione ver- 
sava alla sua'vista (risa). 

Il comune: di Sedilo paga 40 mila e più lire d' im- 
posta feudale, 51 mila d'imposta prediale, in totale 
gravitano sul medesimo circa 62 mila lire d'imposta. 
Ecco quali sono Je cause dei torbidi di quel paese, le 
esamini il ministero e vedrà se io dîco il vero. Intanto 
10 chiederò al signor ministro quali sono i provvedi- 
menti che prese ed intende adottare per la tranquiliz- 
zazione del comune di Sedilo? Io lo consiglierei 0 ad 
una riduzione della somma dovuta per gli arretrati, 
od almeno ad una concessione di tempo pel pagamento 
dei medesimi e ad un'aggiustamento di pagamenti per 
rate. Son ben lieto d'aver udito la dichiarazione del 
sig. ministro che finora non siansi prese misure straor- 
dinarie, perchè esse non s'adattano collo Statuto. 

2.0 Se il comune di Sedilo debba attendersi a nuovi 
rigori ed a più acerbe misure, ovvero possa sperare 
alleviamento d'imposte, fonte de'suoi mali? 

Ministro d'agricoltura, commercio é marina. Posso 
assicurare la Camera che le ultime notizie ci recano 
essere l'ordine perfettamente ristabilito nell'isola, 
onde havvi a sperare che il commissario non abbia 
più a far uso d'alcun potere straordinario. E non ho 
difficoltà a dirlo, che fra le istruzioni date al commis- 
sario eravî pure quella di proclamare lo stato d'asse- 
dio, cosa indispensabile quando l' autorità ‘si deve 
conferire alla forza militare, ma egli non doveva far 
uso, di ‘tale facoltà che allorquando si troyasse in fac- 
cia di un'assoluta necessità. 

Quanto alla questione delle imposte, io non potrei 
egualmente rispondere, perchè essa è questione di 
finanze; solo potrei dire che non parmi cosa cofive- 
niente lo scegliere un momento di rivolta a mano 
armata per favorire i ribelli condonando gli arretrati; 
@ relativamente alle. imposte feudali, esso è un biso- 
gno universalmente sentito per tutta la Sardegna, co- | 
sicchè quando si prenderanno misure a questo riguar- | 
do, esse saranno generali ; chè se avessero ad essere | 
speciali, non mi parrebbe nemmenò bene di scegliere 
il prese ‘che ‘si rese' colpevole di dna rivolta. 

Ministro della guerra. Credo di dover ribattere 
l'accusa ‘che verine mossa contro il ministro della 
guerra. 

L'onorevole interpellante lia narrato che corre voce 
che io avessi ordinato di reelutare il corpo dei caval- 
leggierinel corpo franco, Tal voce è assolutamente erro» 
nea, ne diedero forse causa alcuni transiti che permisi 
dall'una all'altra arma, cosa già praticata prima d'ora; 
ed è qui noto che l'appartenere al corpo franco non è | 
per nulla una nota d'infamia, poichè i cacciatori fran- 
chi non si compongono totalmente di compagnie di r 
gore, e molti sono mandati in quelle compagnie per | 
lievi pecche di gioventù; diffatti non pochi sono i sol- 
dati che da quel corpo passano ai reggimenti. 

lo sento quanto altri mai l’importanza che il. corpo 
dei cavalleggieri, di Sardegna sia composto d'uomini | 
capaci, e difl'atti ultimamente ancora feciappello a tutti | 
i reggimenti di cavalleria perchè mi propovessero da | 
otto a dieci individui da aggiungere a quel corpo, © | 
presto essi andranno in Sardegna, | 

È così falso che io tratti così leggermente quello che 
riguarda l'arma dei cavalleggieri, che non ha molto ri- 
fiutui ‘la proposta di 10 individui da unire a quel corpo 
perchè avevano avute duè punizioni. Si rimprovera al| 
ministro di non mandare în Sardegna tuto il fiore del- | 
l'armata, ma qui! debbono avvertire î signori deputati | 
sardi che per organizzare la Sardegna non sarebbe nè | 
giusto nè conveniente disorganizzarè la terraferma: di | 






































più che il transito nei cavalleggieri è cosa a cui molli | 
militari non si credono obbligati, e nel fare la scelta 
di tali individui è duopo andar a rilento e far loro sen- | 
tire i vantaggi del passaggio. To fo per essi , quanto | 
pei carabinieri reali, ma ripeto, si denno fare inviti e 
non obbligare. Havvi poi un’altra ragione che è della 
più grande importanza , in quel paese difficilmente si 
trovano caserme, ed i soldati mal riparati ne soffrono | 
moltissime, 

Jo sono dolentissimo,nel dover dire alla Camera che 
di un distaccamento di100 uòmini mandato a Macomer 
morì la quasi totalità nello spazio di due mesi: e 

ruando il comandante dei cavalleggieri mi scriveva 
domandando uomini, io riceveva altre lettere che 
pregavano ad attendere che vi fossero caserme, Ve- 
dono i signori deputatì che il mandare colà truppe è 
cosa da ponderarsi più che a prima vista non appaia. 

Terminerò dicendo che gli affari di Sedilo termi- 
narono in modo soddisfacente , è la tranquillità della 
popolazione permise di rimandare la forza armata e 
Fitenere colà 50 cavalleggieri; ritornò pure indietro la 
colonna mobile comandata dal maggiore Serpi. 1 soli 
cavalleggieri furono sufficienti per resistere alla rivolta 
e ristabilire l'ordine in Sedilo. 

Asproni chiede di parlare. G* 

Presidente. Vorrebbe passare «oltre all'ordine del 
giorno, ed abbandonare questa spiacente questione , 
ma il signor Asproni insiste per parlare , ed invoca il 
suo diritto alla parola, onde è forza concedergliela. o 

Siotto«Pintor. Domando la parola (rumori da tutti 
i lati). È È 

Asptoni dice essere la truppa esistente nella Sarde- 
gna più-che sufficiente, perchè l'ordine e la tranquil- 
lità ‘di quell’isola doversi attendere dalla guardia 
nazionale, per cui ne raccomanda l'organizzazione al 
ministro della guerra ; che Ja mortalità dei soldati non 
fu cagiontta - dal clima 0 dalle circostanze del paese, 














| e dél pe 


ma bensì! dalla nessuna cura che essi si avevano* dice 
che lo stesso sarebbe accaduto nel Continente, 
Esaminando poscia le varie cause del malessere della 
Sardegna, trova doversi questo alla catliva organizza» 
zione dei tribunali mandamentali, al difetto d’istru- 





| zione molto sentito nell'isola, al cattivo sistema d'im- 


poste, epperciò esso vivamente raccomanda al ministero 
la riforma di tutti questi rami d'amministrazione. 

Sulis! Le parole del sig. Siotto-Pintor meriterebbero 
essere inserite nell'Istrultore del Popolo cd in altri 
giornali: di ‘simil ‘fatta, i quali con' ben altri fini che 
non aveva ora l'onorevole deputato si fecero a narrare 
od inventare assassinii od attentati alla proprietà suc- 
cessi ò supposti nel Continente. 

Non ripeterò certo quanto egli disse, e riconosco la 
cattiva condizione della Sardegna. Mi limiterò ad in- 
diearne la causa, È 

Essa trovasi nella gestioîé del passato, che io non 
saprei come definire; dal sig. De-Castro udiste la mi- 
seria del comune di Sedilo, ed in qual codardo modo 
i cortigiani seppero (illudere il Re Carlo Alberto sul 
vero:stato di quel paese. 

Nacque il tumulto /dacchè si teritò ora quello che 
già volevasi allora., Ja riscossione degli arretrati; im- 
maginossi, un. modo, alloggiare soldati pri i privati; 
ma neppure esso riuseì,;che i soldati da sè se, ne an: 
darono trasportando le loro armi.e bagagli. È dunque 
necessario pensare alla riforma, mettere in egua- 
glianza la condizione della Sardegna con quella del 
continente; finchè ciò non siasi ottenuto, sarà inutile 
ogni altro provvedinientt Ela gnesto scopo io rinnovo 
alla Camera l'istanza ‘per la discussione del progetto 
di legge per la riorganizzazione dell'imposta prediale ; 
in esso» contiensi l'abolizione ‘delle decime ecelesia- 
stiche che tanto pesano sopra gti isolani, da rendere 
quasi impossibile il pagamento di altre, gravezze. 

Conchiudo dichisrandomi Soddisfatto delle spiéga- 
zioni dateci dal ministero, e confidando che esso vorrà 
attenersi al rimedio }l più efficace 

Siotto-Pintor domanda la parola. 

(Rumori da tutte le parti della Camera.) 

Siotto-Pintor. Dice dover rispondere a fatti perso- 
nali, e senz'altro comincia la sua difesa, (I ramori ere- 
scono e ci impediscono dì cogliere le sue parole; u- 
diamo solo che egli finisce rispondendo al sig. Sulis 
di non intendere che sì voglia significare la sua allu- 
sione all'Istrultore del Popolo ed altri giornaletti, ma 
che ‘comunque sostiene che quanto espose sono case 
di fatto: 

Presidente. Interroga la Camera se voglia passare 
alla nomina del vice-presidente. ) 

La Camera delibera di procedere a quella nomina 











Sì procede all'elezione di"ha vice-presidente in so» 
stituzione all'avv. Demarchi. 


Votanti 17. 
Maggioranza . 59. 
Benso Gaspare! . 52. 
Mantelli 27. 
Rattazzi 26. 
Despine 6. 
Depretis 1. 
Benso Giacomo,. di 
Ravina . . (È 


Schedule annullate 5. 
Contemporaneamente si depongono le schedule per 
l'elezione dei due membri della commissione di sor- 
veglianza richiesti dalla legge sulla cassa dei depositi 
Nessuno avendo ottenuto’ la maggioranza assoluta 
voluta per essere eletto vice-presidente, si procede 
allaseconda votazione che dà il risultamento seguente: 





Votanti 113. 
Maggioranza 57. 
Benso Gaspare . 57. 
Mantelli 27. 
Rattazzi ., 26 
Despine . . 1 
Benso . . . L 
Annallati . . . I. 


Il deputato Benso Gaspare è nominato vice-presi- 
dente. 
L'adunanza è sciolta alle 4 1,2. 
Ordine del giorno della tornata dei 30. 
ione della leggesulla custodia dei mentecatti, 
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Relazioni di petizioni. 








NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Virromo Emanvece IL 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze abbiamo ordizato. ed ordiniamo quanto 
segue: | n 

Art. 1. È approvata una nuova pianta degl'impieghi 
sonate dell'ammipistrazione del debito pub- 
blico negli Stati di terrafetma in conformità dei quadri 
AB. €. al presente annessi e visti d'ordine nostro dal 
ministro segretario di Stato delle finanze. 

Art. 2. Tale nuova pianta avrà effetto incominciando 
dal primo dell’andante noyembre. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 











| ricato dell'esecuzione del presente che sarà registrato 


al controllo generale, ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo insieme al quadro A. 
Dat. Torino addi 18 novembre 1850. 
Virtonio Exasorue, Nigra. 
A. Quadro numerico degli impieghi componenti la 
amministrazione del debito pubblico negli Stati di 
terraferma, approvato con reale decreto del 18 
novembre 1850. 


1 Direttore generale L. 8000 » 


4 Vice-direttore generale Ù 0» 5000 » 
4 Segretario generale .. 0» 4000» 
5 Capi d'ufficio a 3000 » 45000 = 
3 Capi di sezione con titolo e 

grado di capo d'ufficio a 2600 » 7800 » 
5 Uapi di sezione a 2000 » 10000 » 
A Computisti a. . « 1600 » 6400» 
4 Sotto-computisti di delasse a 1400 » 5600 » 
d detti di 2. classe .a 1200 » 6000 » 
10 Serivani di 1. classe a n) 4000 » 40000 » 
45. detti di2. classea |. 800 » 12000 » 
1 Cassiere » . “ 10000 » 





Totale ll. 99800 


ju questa somma sono rimborsabili al R. erario 
lire 9 mila dalla vassa dideposili ed anticipazioni 
di fondi per lavori pubblici. 
Visto d'ordine dî S. M. 
1l ministro segretario di Stato delle finanze 
Niera. 

Toniro,—S. M. con decreti del 18 novembre 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Craveri cav. Giuseppe;celonnelio, comandante mi. 
litare della città e provincia®.di Oneglia , collocato a 
riposo; 

Solio Effisio, maggiore:di: piazza a Savofa, id.; 














Didier, cav. Vittorio Amedeo , luogotenente colon- 
nello, comandante militare della fortezza d'Exiltes, ii 
Cavanna cav. Luigi Antonio, Iiogoteneute colon- 
nello; comandante militare della città di Mortara,îd.; 
Sini Francesco, maggiore di piazza a Mortara, id.; 
Del Carretto cav. Vittorio, luogotenente colonnello, 
comandante militare della eittà di Varallo, it 
Valsania France: 
Arona, id.; 
Alliana cav; Giuseppe Filippo, luogotenente colon- 
nello, comandante militare della città di Bobbio, id.; 
Gastaldi mobile; Gio. Battista , maggiore di piazza 
nella fortezza di Lesseillon, id; 
Raphoz Giovanni, luogotenente colonnello, maggiore 
di piazza ad Annecy, id,; 
Francia Carlo Pietro, luogotenente colonnello; mag- 
giore di piazza ad Albertville, id 
Sabaitidi conte Giuseppe Paolo, maggiore di piazza 
ad'Ivrea, jd.; 
Signoris di Buronzo; cav. Gio. Francesco, Iuogote- 
nente colonnello, maggiore di piazza a Casale, collo- 
cato a riposò; 











co Giuseppe, maggiore di piazza ad 











Rebaudengo cav. Gio; Battista, colonnello comani 
dante militare della città e:provincia di Novara; id.; 





Borra Giovanni, maggiore di! piazza a Mondovi, îd3 

Aluffi cav, Achille, luogotenente colonnello, comau- 
dante militare della piazza di Pontebelvicino, id.; 

Bossolo cav. Sébastianoy colonnello, comandante 
militare della città di Cherasco, id. 

Gabutti di Bestagno cav, Carlo Secondo; maggiore 
comandante militare della città «lAronay collocato a 
riposo conferendogli in pari tempo il grado di luogo» 
tenente colonnello nell’armata ; 

Bessone Ignazio, maggiore di piazza, a_ Fossano, 
id. id.; 

Dotter cav. Giuseppe Ma 
Oneglia, id. id; 

Berzetti di Buronzo cav. Luigi, maggiori genérale 
comandante militare della città di Fossano, collocato 
a riposo; 

Caravadossi ‘di. Toetto cav. Ignezio Vincenzo, mag! 
giore. generale, comandanie militare della città e ca- 
stello, di Villafranca, id. 

Ferreri cav. Gioachino Vincenzo, maggior generale 
comandante militare della città e provincia d'Albenga, 
idem; 

Panario cav. Gaetano, colonnello comandante mili- 
are della città e provincia di Biella, id.; 

Peracchiotti Giuseppe, maggiore di piazzi a Su- 
sa, id. ; 

Negro Giovanni Battista,;) maggiore nell'ottavo reg- 
gimento di fanteria, nominato maggiore di piazza a 
Cuneo ; 

Allasia Francesco, luogotenente colonnello del terzò 
reggimento di fanteria, ora în aspettaliva, nomi- 
nato comandante militàre della città e provincia di 
Novara; 

Della Rovere cav. Francesco, luogotenente colon- 
nello del primo reggimento Granatieri, orà în aspet- 
tativa, nominato comandante militare: della città dî 
Arona; 

Crud Giovanni Filippo, luogotenente colonnello del 
secondo reggimento di: fanteria, ‘ora in aspettativa, 
nominato comandante militare della piazza di Ponte- 
belvicino; 

Riecardi cav. Leopoldo, luogotenente colonnello co- 
mandante militate della: città d' Albertville, trasferto 
nella stessa qualità alla piazza di Biella ; 

De Migieu cav. Giuseppe; luogotenente colonnello 
del 4.0 reggimento di famtetia, ora in aspettativa, no 
minato comandante militare della città d'Albertville ; 

Aitelli Bartolomeo, maggiore di piazza a Vercelli , 
nominato comandante militare della città di Mortara ; 

Murari conte Tommaso, sottotenente nel reggimento! 
piemonte reale cavalleria, collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia 5 

Rella Francesco Giuseppe, maggiore nell'14 reggi- 
mento di fanteria, colloeato a riposo în seguito a sua 
domanda ; 

Jarrin dott. e cav. Francesco, chirurgo-capo nel 
corpo sanitario militare, addetto allo spedale del corpo 
veterani ed invalidi, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda; 

Riccati Ceva di S. Michele cav. Giuseppe, capitano 
nel reggimento Genova cavallerià, nominato alla ca- 
rica d'aiutante maggiore in primo nello stesso reggi- 
mento 

— Il giornale la Campana venne oggi (28) 
sequestrato a motivo di un articolo. indecentis- 
simo verso la maestà del principe. (Zstruttore). 

— A Vernante quell’operoso municipio con de- 
liberazione del 22 novembre statuì di collocare 
in chiesa incisi a caratteri d’oro i nomi dei prodi 
di quel comune morti per la guerra d’ indipen- 
denza. 

















maggiore di piazza ad 






































La notificazione, che con. piacere riproducia= 
mo, del sindaco. di Pinerolo, ci fa conoscere 
una deliberazione di quel consiglio comunale 
già posta in atto, che noi vorremmo proporre 
allà imitazione di tutti i comuni se la nostra 
voce avesse qualche efficacia. Mettere un no- 
bile studio all'educazione della donna del po- 
polo è divisamento così lodevole, che non si 
può far parola intorno ad esso senza ripetere 
quel che ne dissero illustri filantropi di tutti i 
civili paesi e di molte età. Il darsi poi questa 
cura quando fervono questioni vitali, che spesso 
travolgono in teorie infeconde o in aspre pole- 
miche il tempo e l’attenzione de'corpi delibe- 
ranti, ba una speciale significazione che non 
possiamo lasciare inosservata. Un consiglio che 
si occupa seriamente a trovar mezzi di miglio- 
rare l'educazione popolare pel seno della fami- 
glia mercè l'istruzione della donna, primo ed 
onnipotente istitutore nelle mura domestiche; 
che si dà pensiero della condizione delle classi 
bisognose per elevarla, migliorandole, e non 
deprimendo le classi più colte; che provvede 
alla istruzione del popolo quando esso ha già 
ottenuta la dichiarazione de’suoi diritti politici, 
e che pensando ai suoi bisogni cerca ogni modo 
a svilupparne la intelligenza; un consiglio che 
si pone in, quella via mostra di aver, compresa 
l’unica soluzione plausibile e veramente effi 
cace delle complicazioni economiche, sociali, 
politiche, introdotte da qualche tempo nella 
scienza e nei governi. 

È questo il .più bell’elogio che:possiam fare 
di-quell’ atto. Nè abbiamo esagerato i. senti- 
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menti che lo determinaronid; Chi ne ‘dubiti non 
avrà che a leggerlo. ; 


|. Scuole serali e: domenicali, per le donue. 
Ir Sispaco. 
|: In conformità delle deliberazioni del consiglio! 00° 
munalè, il quale, sollecito sempre di diffondere il he? 
nefizio della istruzione , che sola può mettere/il po? 
polo in' grado di comprendere e fruire il sistema di 
liberth che regge la mazione , non poteva lasciare ner 
glétta quelli porzione della presente generazione chéy 
troppo adulta e preoccupata dalle necessità della vita, 
per frequentare ancera le scuole elementari , manta 
tuttavia di quei primi lumi che sono così necessarif” 
alla vita intellettuale, come l’aria ed îl panò alla vità 
del'corpo; e che, provvelluto Îl' meglio clie si poté 
a tale bisogno perla parte maschile della popolizioniel 
non' poteva sopportare che più n'lungo restasse abbim= 
donata a indezna ignoranza la donna del popolo , che 
pure è Ja' prima che deve educarlo , ed informarib di 
sentimenti di religione, dî patria, e di'famiglio; 
Annunzia 

Essere stati presi gli opportuni concerti colla egr 
già damigella Ester Bellezza, maestra della scuola pu 
blica per le fanciulle di questa città , per aprire nel 
locale medesimo della detta senola , salone al primo 
piano della casa già conte Pavia, una Sciola serale e 
domenicale per le donne adulte che vorranno appro- 
fittarne. 

La scuola sarà aperta, a cominciare da lunedì 2 di- 
cembre prossimo, alle ore 6 di sera in cigseun giorno, 
di layoro, e tosto dopo le funzioni parrocchiali defla 
sera ne’giorni di festa. 

L'insegnamento verserà sugli elementi del leggere, 
dello scrivere, dell’aritmetica, e del sistema metrico 
decimale. 

Le done che vorranno frequentare la scuola do- 
vranno farsi inscrivere prima presso la signora mae- 
stra prelodata, nel localb Stesso ‘della scuola , dalle ore 
14 al. mezzodì, e dalle 5; alle 4 di ciascun giorno: 

Le, persone non inscritte non potranno introdursi 
nella scuola senza il permesso.di chi vi sopravveglierà 
per parte, della; civica amministrazione, eccetto che 
mo i genitori o qualche, donna della, famiglia delle 
inseritte per accompagnarle, 

Pinerolo, il 26 novembre 1850, 

0 GIUSERP 
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GIOSSERANO, 





funi — Leggi 
del 28. 
Intendenza generale della divisione d'Ivrea, 
Speculatori destituiti d'ogni moralità sogliono re3 
carsi ogni anno dalla' Francia nel nostro Stato, 


i nell'Eco della Baltea Dora 


e principalmente nei paesi nei. quali  parlasi il 
francese; adescano purenti poveri; è li induéono 
ad affidar loro i figli d’ambo i sessi ancora néb 
l'infanzia, assicurandoli che faranno la fortina 
dei medesimi. I più audaci, se non riescono nel 
loro intento, attraggono; î ragazzi fuori; dei Vila 
laggi.e li rapiscono. Collo specioso pretesto, poi 
di fav loro esercitare un ‘mestiere , alcune, volte 
quello di spazzac 
sgraziati che loro 
prono di cenci affinchè eccitino maggiore com- 
passione , è lì mandano în questa o quell'altra 
parte della città, imponendo loro or ùna, ora 
un'altra maniera di questuare ; coll’obbligo di 
consegnare alla sera determinata somma 
sotto pena dei più cattivi trattamenti. 

Mentre dall'autorità competente a Parigi si 
darino gli ordini opportuni affinchè gli autori di 
sì turpe mercimonio siano scoperti e consegnati 
alla giustizia, ed il regio governo fa le disposi- 
zioni occorrenti perchè non siano ai punti di 
frontiera lasciati sortiré ragazzi senza le neces= 
sarie guarentigie , l'autorità avverte i genitori a 
non affidare incautamente i loro figli a stranieri 
ed a persone, che per condotta regolare e mo= 
rale non meritassero l’intiera loro confidenza , 
dovendo essi por mente quanto possa ogni in- 
consideratezza su tale ‘oggetto avere funeste con- 
seguenze per la moralità e l’intiera vita dei fi- 
gli loro. 

Cuszo , 28 novembre. — Quando i medici di 
Cuneo seppero che il loro collega protomedico 
Parola ‘era stato decorato della troce dell'ordine 
civile di Savoia , ravvisando da tal decorazione 
onorata la loto facoltà, divisarono di dare al 
novello cavaliere una serenata. Questi dapprima 
scusossi, ma veduti i suoi colleghi fermi nel pro- 
posito di dare una manifestazione della loro ale 
legrezza , prese cinquanta lire e inviolle al des 
cano medico Rulfi con una lettera, în cuî pres 
gava che e: questa somma ; e quella che sì $a- 
| rebbe spesa nella dimostrazione si impiegassero 








amino , conducono quei di- 
uscì d’avere a Parigi, lì co- 














una 

















in qualche opera di beneficenza, indicando l'a- 
silo infantile il quale progredisce : mnicamente 
colle sovvenzioni dei cittadini. Sono .così Il. 400 
generosità del dottore Parola e dei suoî 
istruzione del- 
l'infanzia: (Fratellanza), 

| Genova, 28 novembre. — (Dalla Gazzetta di 
Genova). Siamo  lietissimi «di annunziare che il 
nostro illustre concittadino Camillo Sivori prima! 
di lasciare nuovamente la patria darà nella sera 
di domani 29 novembre un ultimo concerto, gène 
tilmente secondato dall’egregia Cruvelli e da tutti 
i principali artisti del teatro. Commosso dall’ae» 
coglienza che riceveva da’ suoi concittadini vegli 


| che per 


| colleghi aiuteranno l'opera delli 
| 














dice in un suo programma che godrà di. espris 
mere la sua viva riconoscenza, E i suoi :coricite 
tadini ancora ammirati e caldi dell'entusiasmo; 
eccitato dal primo concerto accorreranno a îneb-, 
briarsi delle nuove ‘armonie; e seco trarranno 
quanti non gustarono ancora la. dolcezza ineffa=. 
bile che deriva dal magico potere di quell'area 





| sovrano. 
Sestu-Levante. — Crediamo opportuno, diee! 
il Corriere Mercantile, ricordare che il consiglio 
inunicipale di questo paese deliberò all'unanimità 
per la inondata campagna di Brescia una sotto» 
scrizione di Il. 50. Ù 


Lompsnpra. — La Gazzetta di Milano del 29° 
reca un supplemento straordinario officiale ‘che 
contiene la nuova. notificazione del prestito da 
noi riportata nel numero di ieri. Unisce però 





| 
| alla notificazione ciò che non abbiamo trovato 
| nel Foglio di Verona, le norme sotto le quali ‘| 
viene aperta la sottoscrizione colle relative ifio= 
dule. Ì 
























































































































































Il Foglio di Yerona del 26 reca questo av- 
viso della Camera di commercio e di industria. 
Dalla notificazione ieri pubblicata il ceto mercantile 
di questa città e provincia avrà rilevata 1’ urgente ne- 


cessità di cooperare senza il minimo ritardo al copri- | 


mento del prestito volontario lombardo-veneto , onde 

aon soggiacere alle dannosissime conseguenze del pre- 
stito forzato; il quale altrimenti col prossimo venturo 

dicembre vedrebbe senza fallo la sua attivazione. | 

Il governo dal suo canto, onde incoraggiare ogni 
classe di cittadini a contribuire al prestito fin via vo- 
lontaria, offre ai soscrittori del medesimo condizioni 
più vantaggiose, che non fossero quelle portate dalla 
precedente notificazione 16 aprile 1850; d'altra parte 
poi l'attuale deprezzamento dei viglietti del tesoro 
presenta un'occasione più favorevole d'impiegare i pro- 
prii capitali. 

Siccome dalla già preavvertita ripartizione del pre- 
stito forzato risulta che un quoto del medesimo an- 
drebbe a gravitare sul commercio e sull'industria, così 
questa Camera non può a meno di non insistere presso 
i proprii amministrati, perchè in quanto le loro forze 
il permettano, vogliano concorrere ad allontanare 
dalla mostra provincia il pregiudizio che ne derive- 
rebbe. 

Gliimporti da sottoscriversi furono limitati a somme 
così modiche e suddivise in tante. rate mensili , che 
anche le mediocri fortune possono prendervi parte 
senza grave disagio. Ché se tutti quelli, i quali hanno 
la possibilità , vorranno concorrere, non sarà difficile 
anche nelle attuali emergenze di raccogliere almeno | 
una parte rilevante della somma richiesta. 

Le circostanze stringono, il prestito forzoso è già in- 
timato, queste sole considerazioni varranno a giustifi- 
care l'insistenza della Camera col far nuovamente ap- 
pello alle volontarie sottoscrizioni. 

Il presidente P. Siugom. 





ESTERO. 


TURCHIA, — Recenti notizie pervenute all'Osserv. 
Dalmato dai confini della Bosnia confermano la vitto- 
ria riportata dal serraschiere sugli insortî di Grada- 
caz. La battaglia ebbe luogo a Orahovo-Polie e fu 
sanguinosissima. Le forze degli insorti ascendevano a 
000 uomini, quelle del serraschiere ad otto tabor 
d'infanteria con alquanti pezzi d'artiglieria. 

Gl'insorti avevano prese delle forti posizioni ed il 
serraschiere li fece attaccare. In questo scontro Omer 
pascià perdette 200 nizam all'incirca. Alquanto dopo 
egli ordinò la {ritirata, nella certezza di poterli sni- 
dare dalle forti posizioni e farli scendere alla pianura. 
E mentre le truppe del serraschiere andavano ritiran- 
dosi, gl'insorti, imbaldanziti dal primo favorevole e- 
vento, si misero ad inseguirle; ma giunti nella pianura 
sottopostà furouo talmente mitragliati , che , perduta 
moltissima gente, si diedero a fuga precipitosa. 

Le truppe del serraschiere li inseguirono fino alle 
vicinanze di Tuzla, ove gl’insorti si sbandarono. 

Tutte le abitazioni circonviciné al luogo della pugna 
furono ridotte in un mucchio di sassi. 

Una tale vittoria avrà certamente prodotta la più sfa- 
vorevole impressione negli abitanti bosniaci , e singo- 
larmente nella Kraina tutta, nella cui cooperazione 
si avea riposta molta speranza. 








INGHILTERRA. — Esposizione del 1851, — 
Leggesi nel Morning Chronicle : 

Abbiamo la soddisfazione di annunziare che 
ricevemmo i più favorevoli rapporti tanto del 
nostro paese quanto dall’altre contrade del globo. 

Canadà, — L'esposizione provinciale ch’ebbe 
luogo a Montreal terminò con una considerevole 
scelta di articoli destinati ad essere spediti in 
Inghilterra. Il signor Logan, eminente geologo, 
fu nominato delegato speciale del Canadà per 
l'esposizione del 1851. Egli è incaricato di pre- 
sedere alla collocazione ed alla classificazione 
di una ricca raccolta «di minerali, dovuta alle 
sue proprie ricerche, durante la missione ofli- 
ciale di cui venne incaricato, onde esaminare i 
vantaggi naturali del suolo di questa provincia. 








Canton. — La sottoscrizione fatta in questa 
città per sopperire alle spese di costruzione del- 
l’edifizio d’Hyde-Park, giunse a 8250 lire. ster- 
line, cioè a 20650 franchi. 

Dresda. — Avremo nel 1851 un bellissimo 
piano in rilievo di questa città. Codesto piano 
sarà în porcellana e sopra una scala abbastanza 
vasta perchè appaiano le chiese principali ed i 
principali edifi 





Francia, — Giovedì, 14 del corrente, il co- 
mitato incaricato di accomodare tutto ciò che sì 
riferisce alla consegna, si radunò al palazzo di 
città di Parigi, sotto la presidenza del prefetto 
della Senna. Il sig. Hericart de Thury fa no- 
minato presidente, ed il signor. Boutron  segre- 
tario. Il comitato s’adunò nuovamente martedì, 
19 corrente, ed incominciò l'esame degli articoli. 

Amburgo. — Il sigior Rampendahl annunzia 
la spedizione di parecchi articoli in avorio, ed 
un magnifico scrittoio în corna {di cervo. Esso 
è un ricchissimo layoro, che, quando sarà ter- 
minato, non costerà meno di 2500 marchi, Il sig. 
Rampendahl manderà pure i dodici Apostoli scol- 
piti in avorio ed il modello di una giunea chi- 
nese, 

Hong-Kong. — Questa città invierà mostre di 
grano e mostre della specie del legno che im- 
piegasi alla costruzione de’ Joss house ; un Joss 
sculto, ecc. ecc, 





Gerusalemme. — Anche la città santa vuol es- 
Sere rappresentata alla esposizione. Essa manderà 
una ricca collezione di pelli, di lane e di peli 
di differenti animali. Manderà pure opere di co- 
tone, sete gregge, olii, noci di galla, indaco ed 
altre tinture, esemplari di pietre bituminose del 
mar Nero, ecc. ece, 





fi 


Russia. - Giunse una seconda 
120 colli, 
Stati- Uniti. -- Il presidente’ stabili ‘he uno 
dei navigli della marina militare sarà posto a 
disposizione degli esponenti, pel gratuito trasporto 
© loro prodotti. Un giornale americano fa no- |i 
tare che simile missione data ad un bastimento 
di guerra è certamente qualche cosa di nuovo, 
Ma in perfetta armonia collo spirito del governo 
£ della nazione, i quali pongono il trionto delle | 
anti pacifiche molto al di sopra dei vantaggi guer- 
reschi e delle conquiste dell’ambizione.. 
0! termineremo colle notizie dei comitati di 


spedizione di 


zione profonda, rispose all'indirizzo ch'eragli pre- 
sentato ; 


era forte l’impressione ch'egli sentiv: 


del Senato al paese, e l'affetto suo per me, furono sem- 


una situazione che possiamo contemplare con giusta e 
viva soddisfazione. 


codesto lusinghevole spettacolo ; e chiuda. nel mio 
cuore le impressioni dolorose di cui è pieno. Io vorrei, 


nella maggior parte degli altri corpi dell’ armata 
debbano avvenire nella circostanza dell’anniver- 
sario del 10 dicembre. 


posti sono vacanti da qualche tempo, per esseré 
stati mandati in ritiro officiali di ogai grado, ma 
non si sarebbero volute effettuare le surrogazioni 


per festeggiare l'assuuzione del signor Luigi Bo- 
naparte alla presidenza. Due o tre generali di 
brigata verrebbero fatti generali di diy 
cinque o se colonnelli d’ ogni arma verrebbero 
promossi generali di brigatà. Parebbe inoltre che 
verrebbe data una gran quantità di croci a tutti 


23 novembre. — Il Consiglio federale comunica 
chiudente come segue! 


a questa conclusione, che l'abolizione delle ca- 








IL RISORGIMENTO! GIORNALE: QUOTIDIANO 


ster, manderannno qualche brano notevole di 
cotone filato. 

Per darne un'idea, diremo che una libbra di 
peso di uno di tali fili, si estenderà in lunghezza 
per uno spazio di 238 miglia, 1120 yards. Più 
di 30 compagnie di strada ferrate convennero 
per trasportare allo stesso prezzo i membri deì 
| diversi club formati per visitare 1’ esposizione. 
Per una diztanza di 150 miglia, i prezzi saranno 
eguali a quelli che' adesso si pagano per 140 
quelli per 200 come gli attuali per 180, per 300 
come adesso per 250, e così via via. Tali prezzi 
comincieranno col primo di luglio, epoca în cui 
i prezzi di ammissione alla esposizione saranno 
anch'essi ridotti ad uno scellino, Il tempo di 
soggiorno a Londra non eccederà 6 giorni, Le 
costruzioni d'Hyde-Park avanzarono în questa 
settimana più che nelle precedenti, I biglietti di 


libera ammissione vennero aboliti; ora bisogna 
pagare 5 scellini. Il numero dei visitatori non 
però diminuì; anzi crebbe di miolto, malgrado 
il cattivo tempo. Il duca di Wellington è in- 
scritto sulla lista della settimana. è 
(Morning Chronicle). 





BELGIO, — L’Indépendance Belge del 25 ri- 
ferisce quanto segue: 

Jerì a due ore il Re ricevette la gran deputa- 
zione del Senato, incaricata di presentare a S. M. 
l'indirizzo di condoglianza votato nella circo- 
stanza della morte della regina. 

Quasi tutti i membri del Senato erano venuti 
a Brusselle, per unirsi all'ufficio ed alla deputa- 
zione deli’Assemblea. Eranvi presenti non meno 
di trenta a quaranta senatori. 

Il Re aveva ai lativi suoi due figli, le LL. AA. 
RR. il duca di Brabanta ed il conte di Fiandra, 
Il maresciallo di palazzo e gli ufticiali generali 
aiutanti di campo del Re stavano dietro di S. M 
Il sig. Dumon-Dumortièr , presidente del Se- 
nato, diede lettura dell’indirizzo. 

Il Re, i cuì Jingamenti palesavano una emo- 





ma dovette fermarsi alcuni momenti 


dopo la prima e dopo la seconda frase , tanto 





S. M, si espresse in questi termini : 

Signori 
Io ringrazio il Senato della espressione de'suoi sen- 
timenti in questa dolorosa circostanza. La devozione 


pre eguali, così nei lieti come nei tristi giorni. 

Per molti anni, quella che, pur troppo! più non è 
e che noi tutti tanto sinceramente piangiamo, ricevette 
com'io tutti i voti del Senato e le testimonianze del 
suo attaccamento, e queste parole di devozione erano 
per lei sorgente di dolcissime emozioni. In mezzo allé 
vicende per cui passò l'Europa negli ultimi anni , pei 
quali tanto ebbe a gemere la regina, il suo nobile ca- 
rattere le fece trovare consolazioni nel vedere pro- 
sperare, infra i pericoli, il Belgio, sua nuova patria. 
La felicità di questo paese, la sua devozione sì viva- 
mente espressa quest'oggi da coloro che lo rappresen- 
tano, è parimenti, signori , la più dolce consolazione 
che possa venire offerta al mio. dolore. 

Istrutto da grandi eventi, provato da crisi europee, 
il Belgio mostrò sentire tutto il valore di una esistenza 
indipendente, e d'esserne degno, 

Ringraziamo la Provvidenza di averne conservato 





Lasciate , signori, che io presenti ai vostri sguardi 


vegliando sui vostri destini, come il feci da venti anni 
in quà, e riserbando a me solo le mie pene, darvi una 
prova novella della mia viva e sincera affezione. 

Il re ritirossi quindi immediatamente coi prin- 
cipi suoi figli. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata 
dei 25 novembre. Molto importanti non furono 
i lavori di questa tornata. Non fu presa in cone 
siderazione la proposta di accordare una pensione 
al sig. Guénon, come ricompensa nazionale per 
la sua scoperta del mezzo di distinguere le vac- 
che che danno maggior copia di latte dalle ‘altre. 
La stessa sorte toccò alla proposta del sig. Mo- 
rellet ed altri rappresentanti della sinistra avente 
lo scopo d’introdurre grandi modificazioni allo 
stato presente della legge intorno all’imprigiona- 
mento preventivo. Furono contrari 438 voti, 
favorevoli 198. Il sig. Schoelcher chiese facoltà 
di muovyere interpellanze al ministro della ma- 
rineria sopra una circolare da esso diretta ai 
prefetti marittimi e governatori delle colonie, in 
cui s’incaricavano d’informare i capitani di va- 
scello che si recano agli Stati-Uniti, che se_hanno 
a bordo uomini di colore, i loro vascelli sono sog- 
getti a sequestro. L'ammiraglio Romain-Desfosses 
dichiarò essere pronto a rispondere seinprecchè 
l'Assemblea lo giudicasse a proposito, è fu ag- 
giornata l’interpellanza al giovedì. Fu scartata 
una proposta di porre in libertà! Abd-el-Kader 
e l'adunanza si sciolse alle 6 412. 

— Ci si assicura che numerose promozioni nel 
quadro attivo dello stato-maggiore generale e 





Se siamo bene informati, un gran numero di 


mano mano , che i posti. rimanevano vacanti; 








ione , € 


nore: della Prussia contro ogni insulto, Compa- 
gui, siamo uniti in questo sentimento, e fedeli 
al ‘ngstro giuro aspettiamo gli ordini del re. » 





sacrificii considerevoli, che il risultato che se ne 
può aspettare è sproporzionato ai sagrificii, che 
nessuna circostanza straordinaria necessita una sì 
straordinaria misura, Partendo da queste consi- 
derazioni noi proponiamo: 

« Che piaccia all'Assemblea federale lasciare 
che i Cantoni interessati avvisino, come crede- 
ranno conveniente, cixea. alle capitolazioni. esi- 
stenti, sinchè siano spirate, e quindi decida che 
il decreto federale proyvisorio del 20 giugno pros- 
simo passato anno sia revocato.» 

Per il caso in cui l'Assemblea respingesse questa 
proposizione, il Consiglio federale presenta un 
progetto di legge per vietare e punire gli arruo- 
lamenti. Il rapporto contiene quanto segue rela- 
tivamente -ai reclami delle pensioni ed indennità 
che sarebbero conseguetiza della revoca delle ca- 
pitolazioni. 

« Giusta l’ultimo nostro rapporto i reclami sino 

allora noti ammontavano alle seguenti somme, 
senza contar quelle che potevano. venirsi a co- 
noscere più tardi, Ora, aggiunte queste, la somma 
totale delle indennità annue è portata a franchi 
£. 1,476,833, e quelle pagabili una volta' tanto a 
fr. £. 1,232,738, alle quali devonsi aggiungere le 
spese di ritorno dei reggimenti. 
«È comunicata l'adesione del Consiglio degli 
Stati alla legge sui matrimionii misti, meno l'art, 
5, che fu da esso variato come segue: « Circa 
alla religione nella quale si \lovranno educare i 
figliuoli di matrimonti misti, decide la volontà 
del padre.» 


ALEMAGNA. — La nostra torrispondenza reca 
quanto segue in data di Berlino 23 novembre. 

« Egli è noto che i deputati polacchi .sullo 
scorcio dell’ultima sessione avevano deposto .il 
loro mandato, perchè non avevano voluto pre- 
stare giuramento alla costituzione, dalla quale i 
diritti della loro nazionalità non erano ricono- 
sciuti. Deponendo il loto mandato essi’ fecero 
un appello’ agli elettori »,Ì quali, rieleggendoli, 
hanno fatto atto di approvazione per la deter- 
minazione presa dai demissionarii. Quindi essi 
stimarono bene di deporre quest'oggi , in occa- 
sione della verificazione dei poteri, una 'dichia- 
razione dalla quale risulta ch’essi intendono sot- 
tomettersi alla costituzione jo veramente di ‘ac- 
cettare questo terreno per continuare la lotta 
in favore dei loro diritti nazionali. 

Questa non è altro che una continuazione della 
protesta contro il rifiuto/dei delitti che i Polac- 
chi reclamano. 

La commissione dell'indirizzo nominata que- 
st’oggi dalla Camera ha.dato luogo'ad un risul- 
tamento imprevisto, poichè sì venne a conoscere 
che la Camera non può essere divisa in due par- 





— Vernay Pietro, di Souternon, id., id. — Graisier 
Giovanna, di Ginevra, institutrice , per Milano. — Chambe 
Giulio, di Lione, pittore, id. — Robert Pietro Benedetto, id., 
negoziante, id. 


DECESSI del 28 nowembre in Torino. 
Nij0:12. 


Dal 1 gennaio, totale N. 52001 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze. — Il ministro dell'interno decretò la 
sospensione per giorni 5 del giornale lo Statuto 
a incominciare dal 26 novetnbre. Il motiyo è un 
articoletto da noi riprodotto nel numero di ieri, 
che il ministro nei considerando dice esprimere 
un'acre e inconveniente censura a. carico del 
rappresentante di una potenza amica; 

Aremacna, — Questa, mattina ci mancano nuo- 
vamente i giornali tedeschi ; ‘di Vienna non ab- 
biamo che il Corriere. Italiano dal quale rica- 
viamo le seguenti notizie in data di Vienna 25 
novembre. 

Viensa, 25 novembre. — L’I. R. segretario mi- 
nisteriale barone Metzburg è partito alla volta di 
Kollin qual commissario presso il corpo d’armata 
del tenente-maresciallo conte Clam Gallas, e 1°} 
R. segretario conte de Lazansky nella stessa qual: 
lità presso il corpo d’armata del tenente-mare- 
sciallo principe. Colloredo-Mannsfeld per Britnn. 
Il tenente-maresciallo principe de Wartenbergi è 
arrivato ieri da Graz, onde prendere il suo posto 
di servizio, 

— Le spiegazioni richieste dal gabinetto di 
Berlino alla nota austriaca del 13 furono da quì 
spedite il 18 e contribuirono non poco al lin- 
guaggio in complesso pacifico del discorso del Re; 
Codeste spiegazioni si riportano a due punti: vale 
a dire che la Prussia ‘non sarà obbligata, man- 
dando il suo plenipotenziario a Francoforte, di 
riconoscere immediatamente la Dieta; e che il rì- 
sultato delle conferenze libere sarà assoggettato 
all'approvazione di questa Dieta. Ignorasi tuttavia 
quale sarà la risposta del gabinetto di Berlino a 
codesto riguardo. Sull’abbandono dell’Unione per 
parte della Prussia, e sulla pacificazione dei Ducati 
Schleswig e Holstein, e dell’Elettorato d'Assia, i 
due gabinetti di Vienna e Berlino concordano del 
resto perfettamente. 

— Nel breve spazio di poche ore arri 
nella giornata di ieri, due corrieri con ispacci 
da Berlino, Inoltre l'impiegato d’ambasciata russo, 
Carlo Gersdorf, latore di dispacci per la nunzia- 
tura, ed il conte de Westphalen, entrambi da Ber- 




















piccola borsa del Passaggio: dell’ Opera 
0j0 giunse a 92 35, poi cadde 21192 30, 
Le iriotizie giunte quest'oggi ' dalla! Ge 
avevano un carattere più pacifico, Iufatti 
ziavano che nella nomina dei membri: di Ila 
conda Camera prussiana , incaricati di stef 
il progetto di risposta al discorso del Tro 
partito della pace aveva vinto, alla maggiore 
di 13 yoti contro 8 dati dal partito della guet 
Il 5 per 0j0 pertanto rinvenne molta fermi 
€ rimase tra 92 30 e 92, ma verso le ore di 
corse voce, senza saper come; che ‘era scoppi; 
una insurrezione a Coblentz; ed un panico 
more fece cadere îl 5 per:0j0 a 94 45 nella sala) 
ed a 91 25 nella Coulisse per finire a 91 50) 
diminuzione di 55 cc. rispetto a ieri. Il 3 pe 
010 a 56 70 calò di 30 cent. Nella, Coulisselì 
4 ore il 5 per 010 era a. 91 45 richiesto. 
A contanti, rispetto agli ultimi corsi di: 
il-5 per 0j0 a 91,70, in meno di ‘50 cent, 
il 13 per 0/0 a 56 65 in meno di 35 cent. ì 
per 0|0 piemoi 
(e. R.) calò di 50 cent. a 82. È "È 
Bonsa pi Parici del 27 novembre. — Il 5 
si è aperto al Parquet a 91, 60, e restò sta 
nario da 91, 40 a 50. Verso la chiusura s'alzd'@& 
91,95. per finire a 91, 80: Al Parquet în rialzo. 
di 30 cent. su ieri, e nella Coulisse a 4 ore 291 di 
95 chiesto, Il 3 0/0 variò da 56,50 a 90, 
corso in rialzo di 25 cent. |. VIS hi 
A contanti rispetto agli ultimi corsì di ieri i 
5 050 terminò in più di 20 cent, a 
3 0/0 di 25 cent. a 56, 90. 


86 314 al 4 112 00 75 412 al 4 010 62. 











































Borsa pi Panici, del 26, — Questa 


Fondi esteri. Il vetchio 5 


Fondi esteri. Pochi affari. Il vecchio 


piemontese (c. R.) calò di 10 cent, da 82 a 
90, L'antico prestito di Piemonte diminuì di 
50 a 970, come pure il nuovo ia 920, 

La tardanza dei fogli francesi non ci perni 
di dare per oggi altre notizie. 


Bons pi Vienna del 27. -- Obbligaz. 


8. NICCOLINI gerente. 


IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORIN 
a complemento e correzione dell'avviso pubbli 
cato col foglio ufficiale di ieri notifica che ii 
mancabilmente il chiarissimo signor profe 
Ferrara ‘aprirà il suo corso di lezioni, di economi 
politica martedì prossimo 3 dicembre; ed il chi; 
rissimo ‘signor professore Melegari ‘api irà le sue 
lezioni di diritto costituzionale mercoledì 4 stessa 
dicembre, ed ambidue alle ore 12. 


Palazzo dell’università, 28 novembre. 


9Î, 90 


ultimo. 


5.0 





lino. E finalmente il consigliere intimo di lega- 
zione de Andlaf-Birsck in missione d'ufficio da 





titi, l’uno ministeriale; l’altro dell'opposizione. In 
fattî il numero dei deputati disposti a sostenere 
l’attuale ministero è molto scarso, e conviene 
quindi assai meglio distinguere un partito della 
pace ed un partito della-guerra; .Il primo: ot- 
tenne Ja maggioranza; essendochè di' 21 metibri 
che furono nominati ve ne hanno 13 per la pace 
e 8 per la guerra. Però, in seguito a circostanze 
accidentali questo voto non pregiudica la pro- 
porzione che sì stabilirà fra i voti nell'Assemblea 
istessa, Tuttavia non si può negare che la reda- 
zione del progetto d’indirizzo non sia per eser- 
citare una grande influenza sulle future discus- 
sioni. 

Si era quest'oggi sparso voce che il governo 
proporrebbe alle Camere di stabilire un'impo- 
posta di 5 0/0 sulla rendita per 60 ‘milioni’ di 
scudi, Egli è a questa notizia che trovava gene- 
rale credenza, che devesi attribuire Jo scorag- 
giamento supremo che regnava alla borsa, giac- 
chè non se ne potrebbe allegare altro. motivo. 
Tutti i corsi, le azioni dell’estero, i fondi str: 
nieri subirono un forte ribasso, e le lettere di 
cambio a lunga scadenza non trovavano ricer- 
catori. 





Le tratte sopra Vienna furono negoziate a 
75 010, atteso che l’aggio sull’argento su questa 
piazza è salito a 132 e quello sull’oro a 146, 
— Leggesi nella Gazzetta. di Colonia: Ve- 
niamo informati da fonte degna di fede, che il 
plenipotenziario: di Luxemburg. e: Limburg' alla 
Dieta germanica è stalo richiamato dal suo go- 
verno; il quale aggiutise che per qualche tempo 
intendeva astenersi dal prender parte alle deli- 
berazioni ‘di quest'Assemblea. Dicesi che questo 
richiamo sia avvenuto in seguito all'intervento 
federale nell’Assia, che sembra ‘essere un colpo 
tentato per abolire la costituzione. în quel: paese. 
L'importanza di questo richiamo consiste nella 
circostanza che la Dieta germanica non si trova 
più in numero per deliberare. ( Questa notizia 
merita conferma). 

— La Gazzetta nazionale di Berlino parlando 
del proclama bellicoso del principe di; Prussia 
così si esprime : Noi non ‘sappiamo quale ‘mi 
pressione abbia prodotto sull’animo dei soldati 
l'ordine del + giorno - che: il principe di Prussia 
ha diretto alle guardie del corpo. Alcuni gior 
nali ne citano i seguenti passi» « Lo spirito che 
aninia questo corpo; il valore e l'intrepidità onde 
fece prova su parecchi campi di. battaglia e di 
cui in parte fui testimonio, mi danno la certezza 
che, se giunge il momento decisivo; ogni. uomo 
saprà sacrificare la sua vita per guarentire l’o< 








reggimenti dell’armata. 


SVIZZERA. — Consiglio nazionale. Seduta del | 
l suo rapporto sulle'capitolazioni militari, con- | 


3 PERRIN Ì 
« Riassumendo quanto precede, noi arriviamo 


| Drevet-Clapier Giuseppe , di Fra 


VIAGGIATORI 

Arrivati il di 28 novembre: 

cia, negoziante, da' Lione, — 
Baroccas Zaccaria, di Livorno, id. , da Livorno. — Sichel 
Silvestro Emilio ; inglese , possidente ,.da Napoli, — Soulier 
Pietro, di Francia, maggiore, da Milano. — Saladin Augusto, 
di Ginevra, possidente , da Ginevra, — P?sta Carlo Enrico, 
di Milano, compositore di musica, da Parigi.— Muran Frao- 
cesco, ‘di America, possidente, da Messina—Dunand Nicaise 
Camillo, di Ginevra, orinolaio,' da’ Ginevra. — Manigiotti 

















Joghilterra, 1 signori Houldsworth , di Manche- 


pitolazioni sarebbe accompagnata da difficoltà e 





Giovanni, di Torricella, studontes da'Luganò; Azioni della Banca... 1590 — — 
Partiti il di 28 novembre. Sconto per Genova e Torino _.. ie 
| Lamporecchi Alessandro, di Firenze ; possidente, per Genova, Toscana; , 88 


Carlsruhe. 

Il Comune Italiano , foglio, milanese ;; ha Ja 
seguente notizia da Vienna in data del 26, giunta 
a Milano per via privata, 

« Un articolo della Corrispondenza austriaca 
(ministeriale) crede alla probabilità di gravi av- 
venimenti, 

Sì dice che Manteuffel sia stato dismesso. 

Gnecia. — Discorso del Trono. — L'Impartial 
di Smirne del 15 annunzia l'apertura del Parla- 
meuto greco seguita l’11 novembre. La mattina 
alle ore dieci la regina, accompagnata da nu- 
meroso seguito; si recò al palazzo legislativo, ove 
fu accolta da una commissione mista, composta 
del sig. Deljanni, rieletto presidente! del Senato, 
e del sig. Metaxà, presidente anziano della Ca- 
mera elettiva. Ricevuta con vive acelamazioni dai 
legislatori e dal popolo ivi convenuto, essa salì 
al trono e pronunciò il seguente discorso: 

« Signori deputati e signori senatori ! 

Riuniti nuovamente in questo recinto innal- 
ziamo le nostre preci all’Onnipossente, invocando 
la sua benedizione su ‘noi. 

Provo vera gioia nel render pubblica testimo- 
nianza dello splendido modo onde la nazione 
tutta corrispose aî voti che le aveva espresso il 
re, il giorno nel quale si congedò dalle Camere. 
La soddisfazione del sovrano sarà pari ai meti- 
tati, elogi dovuti al contegno della nazione, 

Il sincero concorso che incontrai, durante la 
assenza, del re, in tutte le classi del paese, non 
potè che accrescere l'affetto, ch’ io gli porto, Il 
re, ritornando fra breve in grembo alla patria; 
vi troverà nuovi pegnì di fiducia e di attacca- 
mento pei suoi fedeli sudditi. 

Vi annunzio con piacere il mantenimento delle 
nostre amichevoli relazioni colle potenze estere. 
Signori, yoi datete tosto principio a’vostri 
portanti layori; jin tale occasione non ho a # 
volgervi che una sola ed unica raccomandazione. 
Consacrateyi con completa abnegazione agli in- 
teressi generali della patria; secondate il governo 
del re in tutte le»sue intenzioni per il pubblico 
bene, non prendendo altra guida alle medità- 
zioni e agli atti vostri fuorchè il prosperamento 
e.il progresso del paese. 

Procediamo con zelo al compimento dell’opera |- 
alla quale fummo chiamati, e speriamo che l’Al- 
tissimo ci accorderà la sua eccelsa protezione, 

Jo proclamo l'apertura della prima sessione | 
del terzo periodo parlamentare, » 

ll numero dei deputati giunti in tempo, e pre- 
senti a questa solennità era di 37, e quello dei 
senatori di 20. Si annunzia la nomina di quat 
tro nuovi senatori nelle persone dei 
Kitzo, Tzavella, 
© del signor € 
mera, Li 

I i 
FONDI PUBBLICI 

Genova 29 novembre. 

4848. 1 marzo el settembre 84 42 
1849 4 aprile e { ottobre 
4850 1 gennaio e 1 luglio 84 — 85 12 
4 010 Obl. 4854 1 gennaio e 1 luglio 970 — -965 
4849 4 aprile e 4 ottobre 950 — 926 














im- 
sri 








generali 
Gardikioti Griva ed A, Vlachopula, 
nadzisko ex presidente della. Ca- 
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54 novembre. Un' 
franci 






rono già ad usare dell’aci 


i 
GRANDS et PETITS APPARTEMENTS cle- 
gamment garnis au premier étage avec pension 
et table d'hòte. — Pour'les reinseignements s'a- 
dresser au bureau de la distribution: du journal, 


= ——_—_—_—__——__— —» 


COLLEGI!) FEMMINILE 
ALL’ABBADIA {presso PINEROLO." 


Per le domande di'ammessione e per la 
opportune notizie dirigersi : Torino, 
al conte. L. Pranchi: — Pinerolo per 
l’Abbadia alla direzione del Collegio 


CARIGNANO. — Attila; 

NAZIONALE. — Si rappresenta’ 1° 
musica del maestro Verdi. — N 
zione dei 
di 5 anni, 

D'ANGENNES. — La drammatica ‘com 
recita. 

| SUTERA. — La drammatica com 
recita: 1 Misteri del Carnevale. 

GERBINO. :— La drammatica compagnia Dondini e. 
Romagnoli recita: Samuele Cocceio, con farsi si 


OCCASIONE FAVOREV 


DI FAR FORTUI 


Il 50 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione 
dell'imprestito del granducato di Batten. SH 

Vi saranno delle vincite di franchi 140,000, 
franchi 95,000, franchi 85,000, franchi 80,000, 
ecc. ese. La minor vincita è di franchi 90. 





Si può “initeressarsi in questa specnlazione 


l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazione det 
ione vale 5 franchi; 6 azioni 25 
30 ‘azioni 100 franchi. !© 
2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni 
consetutive che hanno luogo ogni? 5 mesì. Una di 
queste azioni vale 20-franchi 
Le domande ‘debbono essere accompagnate da na 
biglietto di banca od effetti li commercio 
una città ili Francia o del Belgio. 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOs 
GAERT fratelli ‘a Bauoes (Belgio, 
Gerente di questo giornale. 


7 n 


H.°°4 ROSALIA pyiia GARDE 


ha l'onore di prevenirè le persone” che incomincia? 
‘qua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di'farne uso, che Je domande per. 
essa potranno. farsi direttamente n 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat 


44 azioni 50 francl: 


ioni valgono 








Il preszo della boccetta è di. 


Una bottiglia... 50 


Femminile. 


CONSIDERAZIONI POLITICHE 


. SULLA TOSCANA 


per LroroLno GaLeotTI, 


—_—_—_—____@—& 
Tipografia Le-Monnier a Firenze. 


ce e IRR 


Teatri di questa sera, 
opera seria, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


a vistasopia | 


), ‘ed iu Torino al 


alla Madamigella 
, num, 10, Lyon. 
45 franchi 


opera: Frnani, 
; ‘ona rappresenta- 
ginnastici inglesi Lewis e suo figlio Tom 
\pagnia francese! 9 


pagnia Preda e Bassi ha 













4. Col- 
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7 PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
ce U pl. 40. — Sei mesi 
ian dio dd. Sei mesi L. 24.— Tre mesi L 
o ati Esteho, <= Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — 
(È mese L. 7, frane preiczila sol Nuttero cent. 40; 
(alla Direzione dal Giornale dii Risonoiento: = Le inser 
è Colla Dir a 


















anticipali, - 






Î signori associati al nostro. giornale, 
ibewi abbonamento è scaduto con tutto il 
‘mese di novembre sono pregati a. rinno= 
parlo per tempo se non vogliono soffrire 
in zione mella spedizione dei fogli. 


iii 
RIVISTA 
lornita el'27 l'Assemblea nazionale francese 
igeltato ad'una gran maggioranza la proposizione 
Filerole Grammonl lendente a trasferire: in Ver- 
sail di residenza dell'Assemblea nazionale, e'del gu 
No a contare dal 1 maggio 48:14. notabile che il 
; “Baroche ministro dell'interno si è opposto alla 
onsiderazione che era stata adottata dalla 
ione, Nella stessa tornata si. è discusso sul 
i del signor Favreau per la divisione: delle 
afciate vaghe agli agricoltori nella: antica pro» 
îi Bretagna. Pare che incontrasse, anche qual: 
ore l'articolo col, quale sarebbe facoltato il go- 
id estendere ad altri dipartimenti, oltrei cinque 
Mpongonò quell'antiea provincia, le disposizioni 
idya legge che ha per Oggetto di rendere più 
e meno dispendiosa la procedura della di- 



































seriviamo questa rivista si disente forse alla 
sulla proposizione di M.r Créton relativa 
‘ogazione delle leggi che proscrivonodalla Francia 
cipi della Casa di Borbone e di quella d'Orléans, 
la a questo giorno; si può pensare che Ja pro- 
One non sarà adottata, poichè si congiungeranno 
essa alla Montagna, i repubblicani ei bonapar- 
è Torse anche i legittimisti, persuasi che in defi- 
qui lla abolizione non gioverebbe. che ai soli 
della Casa d'Orléans, i quali troverebbero 
sonali in Francia, 11 conte di Chambord 
Qmparisse non potrebbe: che perdere unà 
Mestigio attaccato alisuo diritto, 
ale de’ Débafs torna a. parlare della pace 
più gron desiderio della Wrancia nell'affare te- 
erricorila all'Austria ed.alla Prussia che la re- 


dl'impegnarla. Il Constitutionnel e la Patrie 
no l'assurdità e gli inconvenienti ben facili a 
rare di un commissariato di polizia indipendente 
plere esecutivo, e posto alla immediazione della 
mblea, L'Opinion Publique considera come inevi- 
Ile la diseussione della mozione Créton che ha luogo 
amo l'Union l'avrebbe voluta indefinitamente age 
nala a cousa delle serie difficoltà che farà nascere. 
ire pensa che la legge propòsta da Oréton ha il 
liggio di offrire nuovi candidati alla presidenza per 
zione del 4952, L'Assemblde, Nationale versa a 
Mani il' disprezzo, sulla proposta di organizza» 
i cantonale di M.r Charassin, e la ‘République Ja 
ide. La Presse yuole che la Francia si pronunzi 
‘quistione alemanna. Questa è sommariamente la 
mia della stampa parigina del giorno 26. 
ilterra, — Londra,.,26 novembre. — dl gene: 
MRadowitz è giunto da Berlino a Londra. 
rande meeting ebbe luogo a Guildhalle sotto la 
nza del lord-maire di Londra; giammai si vide 
‘ande affluenza; fra tanti importanti personaggi 
si ed in Lanto entusiasmo non si divenne però ad 
Da risoluzione ostile contro il Papa. Il Times co- 
ia » dubitare che il governo prussiano possa fre- 
0 slancio, guerriero della nazione prussiana, Esso 
bara critica del discorso del re, e provoca lord 
Grston a splegarsi energicamente contro i nemici 
ace pubblica. Il Daily News sì rallegra della 
line presa dalla Prussia, e, dello Spettacolo che 
ino il Parlamento, la pubblica opinione, la 
èil una nazione armata nelle decisioni del loro 
lesue previsioni però nòn sono per la guerra. 
.— Le notizie di Rio-Janeiro arrivano sino 
re. Il governo brasiliano preparavasi atti» 
“# muover guerra alla repubblica Argentin 
el 4 settembre contro Ja tratta dei neri è 
l massimo rigore. 
— Madrid, 22 novembre, — Il discorso del 
Valenza in risposta al generale Prim è dichia- 
\déi più belli ed importanti che abbia mai 
Ninto. Continua la discussione dell'indirizzo; la 
Sibne incaricata di redigere il progetto di re- 
ilo del debito pubblico ha rassegnato il suo 
‘ministro delle finanze. 
Miogallo nessuna notizia importante. 
(etdam, 25 novembre. — Un nuovo e forte ri- 
fondi austriaci ha prodotto un corrispon- 
to nei fondi stranieri e nazionali. 
ima. — Le notizie sono contraddittorie come 
U Mentre gli uni sognano. già di sentire il rim- 
li cannoni ed il calpestio dei cavalli, ecco la 
Ml Tedesca di Boemia venir fuori, colla notizia 
di Prussia farà un viaggio in Austria ed in- 
i protezione delle baionette austriache contro 
Ile rivoluzione. 
di lile soggiungére che queste sono supp: 
uite, Nè maggior credenza aggiustiamo, od 
rediatno assai esagerato quanto riferiscono i 
Belgio, di un preteso mal umore che sempre 
opaga nelle file dei soldati della Jandwehr, 
O chiamati sotto Je armi, i quali sarebbero in 
Idi vedersi tolti alle loro famiglie ed ai loro 
ima mera dimostrazione. 
{Si é che il partito della guerra aequista ogni 
\bvi aderenti. Lo stesso principe ereditario è 
sentimenti bellicosi, e se dobbiamo prestar 
Ma :corrispondenza litografica, egli avrebbe de- 
tia spada ai piedi del fratello regnante. 
| Ntlilita Che il Baden voglia definitivamente ritirarsi 
dill'altiinza prussiana, pretestando, che avendo la 


filirato le sue truppe dal paese, gli ha tolto 
Mpicitamente la sua protezione. 
i 


GIORNALI, ITALIANI, 


‘La Concordia ha sulla elezione del vice-pre- 
Widente Benso alla Camera dei deputati: 


Noi abbiamo. veduto con piacere che iyoti della de- 
| Alfa siansi portati sul signor Gaspare Benso,. il quale 
È Venne definitivamente proclamato dopo uno serutinio 
di ballottaggio. 

Noi sappiamo che 1a maggiorità è in diritta, e di- 
lino quasi in dovere, di portare ai seggi della pre- 
Nenza persone che dividono i suoi politici intendi- 
tenti. Certo l'onorevole deputato di Carmagnola non 


















































































20. — Tre mesi-L:42-— Un mesel,; 6; 
i 

Trimestre td 50, — Un 

— Dirigersi franéo di posta 

è di io si pal 

riti e fe lettere ron saranno restitaiti. 


Un mese L, 6-50, 


gano cent, 20 perzriga 


sua scienza legale e l'urbanitàdei‘modi ci sono garan, 
che egli adempierà con imparzialità e decoro'al nobile 
uffizio di presiedere la Camera ) cui può essere chia 
tato in assenza ilel' presidente e del primo vice-presi 
dente cav. Boncompagni. 

Leggiamo nell’Opinione: 

I governi reazionarii non hanno mai voluto persua- 
dersi, malgrado l'esperienza. che gli ammaestra , che 
la demagogia non è che il risultato del loro accieca- 
Mento, nen é che un sincero attaccamento alle libertà 
costituzionali/,.è il. solo garante del principio monar- 
chico, e ilsolo mezzo di allontanare le rivoluzioni de- 
magogiche, le quali diventano una necessità legittima 
quando ai popoli disperati di'ogni bene non si affacci. 
altra via per sottrarsial dispotismo, Le forze artificiali 
durano-per ‘un tempo , e finchè. si hanno danari per 
alimentarle; ma quando gli erari pubblici sono esausti 
quando le borse dei privati sono vuote, quando, una 
immensa moltitudine manca di pane e di lavoro e sente 
il giogodell'oppressione, allofa lo Stato si sfascia, ogni 
cittadino, diventa,soldato , e il solda per mestiere 0 
partecipa alla, generale corruzione 0 giace oppresso da 
una Torza preponderante. 

In questi termini il Costituzionale di Firenze 
presenta il discorso della Corona. 

Pubblichiamo il discorsò del Re di Piemonte alle As- 
semblee legislative per l'apertura della sessione del 
1851. Ci duole che il tempo ne manchi a commentarlo, 
come si converrebbe. Non possiamo però differire a 
congratularci col Piemonte e col suo governo. 

Mentre nel resto dell'Italia i governi det principi 
nulla tralasciano per distruggere il principato ; men- 
tre altro partito aspetta ansioso l'opportunità per pro- 
fittare delle nequizie e della stoltezza della reazione , 
onde rinnovare gli eccessi che diedero la vittoria ai 
nostri nemici ; il Piemonte ci, sembra l'àncora , che 
può salvare la nave nella tempesta, 

L'Italia non può aver salute che nella confedera- 
zione, e l'ordine non può mantenersi ed assodarsi che 
coll’alleanza ta il principato e la libertà. L'apertura 
del Parlamento di Piemonte è quindi il migliore anti- 
dolo ai manifesti di Mazzini ; e il discorso del Re è la 
migliore mentita alle stolte ed impudenti calunnie 
della reazione. 

Se la buona fede potesse esser virtù dei partili estre- 
mi; l'esempio del Piemoute bastar doyrebbe a farli 
sparire, ]l ‘Piemonte mostra col fatto, che la libertà 
è compatibile col principato; il Piemonte dove Ja li- 
bertà è certamente maggiore chein Francia repubblica, 
dimostra col fatto, che dove il popolo è maturo, il 
principato diviene garanzia di libertà e forza conser- 
vatrice contro i partiti estremi. 

Il Piemonte d'altra parte è prova che la libertà non 
solo: è compatibile coll’ordine e la stabilità, ma che 
anzi l'ordine e la stabilità soltanto sono possibili dove 
è libertà. 

Quasi tutti î governi d'Europa attualmente confes- 
sanò nom potersi reggere senza una forza materiale 
stragrande intenta Ja comprimere: poichè desi non 
vogliono.o non sanno resistere all'anarchia che cala 
reazione, Vosa hanno edificato ? Nulla"; desi colle lora 
stesse patire ci dicono, che sentono tremarsi sotto ai 
piedi il terreno. E questo è il fatto, un piecol soffio 
tovinar può il debole edificio, ed allora, se il partito 
che l'ordine congiunge colla libertà non e forte, la 
società sarà sommersa tra tremende sciagure. 

Pure il Piemonte loro addita la via, Colà' un regno 
forte va a formarsi , colà il trono si consolida di forze 
morali proprie, e la cui'base si è la cooperazione dei 
popoli; colà l'ordine vero regna, quell’ordine cioè , 
che deriva dall'armonia, e dai bisogni legittimi sod- 
disfatti. Il Piemonte se può correr rischi in una tem- 
pesta europea, più non ne corre alcuno, che nascer 
possa dall'interno. 

Noi, non. possinmo che incoraggiare quei nostri fra- 
telli, rammentando le parole del loro augusto Prin- 
cipe: Proseguiamo nella grand'opera, e sorga dal 
suoloitaliano il nobile esempio di un popolo, il quale 
seppe pure fra tanto lavoro di distruzione trovare 
animo e senno ad edificare. 
































GIORNALI STRANIERI. 

Il sig. Lemoinne nel Débass tratta la, qui- 
stione germanica. Saranno lette con interesse 
le sue osservazioni : 

« La discussione che ieri ebbe Juogo negli uffizi e 
i nomi dei membri della commissione ci sembrano 
esprimere chiaramente i sentimenti della nazione 
sulla quistione della pace ofguerra in Germania. Quanto 
l'Assemblea e l'immensa maggioranza del paese noi 
desideriamo ardentemente la conservazione della pace, 
e siamo convinti che la sola politica da seguirsi, nel 
caso che scoppiasse la guerra fra Je grandi potenze 
della Germania, sarebbe una stretta neutralità. Ma non 
siamo meno obbligati perciò a guardar più in lì che 
non sull'orizzonte d'oggi, a considerare le conseguenze 
di una conflagrazione , che a nostro parere non può 
restare confinata lungamente entro limiti territoriali 
e nazionali. Desidereremmo ci si adducesse un grande 
affare nel mondo, in cni si potesse dire mon avervi 
presa parte la Francia, l'Inghilterra o la Russia. C 
tamente finchè le cose di Germania resteranno pura- 
mente germaniche, niente abbiamo a farè con esse: ma 
sarebbe cosa così puerile come imprudente ricusare di 
pensare al giorno în che dovremmo ; per amore lella 
propria salvezza, prender parte alla lotta universale. 
Ecco perchè abbiamo invitato l'Assemblea a pronun- 
ziarsi chiaramente e pur confinandosi nella stretta 
neutralità gittar nella lance della pace il peso della 
pubblica opinione e l'influenza morale della Francia. 
Se per ora non abbiamo a parteggiar per l’Austria o 
la Prussia , è importante che entrambe sappiano che 
la terribile risponsabilità di una guerra generale cadrà 
sulla potenza che prima l'avrà rotta e per propria 
Mi collari ni lairle cisti Uno 

articolarmente al congresso della pace, e non par- 
lando che dell'interesse, l'Europa e specialmente la 
Germania hanno a perder tutto colla guerra. Che gua- 
dignò la Germania colle sue tivoluzioni, colle sue in- 
testine discordie in questi ultimi tre anni ?. Il potere 
della Russia crebbe terribilmente. Vedemmo il rap- 
presentante della grande monarchia boreale ergere un 
tribunale nel centro del Continente e i sovrani della | 
Germania convenirvi umilmente a difendere la loro, 
‘causa e scegliere ad arbitro lo czar. I re. di Prussia Î 
non volle rientrare nella Confederazione germanica, e | 
che gli toccò ? Vennevi )’ imperatore di Russia al suo 











è menò conservatore del signor Demarchi; ma la molta 
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n 
EULTE 


posto' con istivali', sproni, e frustino in mano, come 
Luigi XIV nel Parlamento. Che accadrà se la Prussia 


non permette a. un esercito germamco di. tornar in | 


pace l’Holstein ? Tornerallo un esercito russo. E se 
l’Austria sarà costretta a rivolgere tutte le sue forze 


| contro la Prussia? La Russia occuperà per essa l'Un- 


gheria; la Gallizia è le provincie ove tèmerà delle tur- 
bolenze..Gli;eserciti russi già conoscono la strada. Sè 


| la Germania si discioglie, la Russia v' entra per tutte 


le brecce. 

Per l'Europa una’guerta generale sarebbe una'ca- 
lamità generale, poichè sarebbe una guerra rivoluzio- 
naria. Non.ci sbagliamorin quest’alfare e il partito ri- 
voluzionario è convinto anch’ esso di questo fatto. Si 
potè scorgere ieri ciò negli uffizii, ove tutti i membri 
di questo partito si dfiéhîataroan in favore della Prus- 
sia. E perchè? per amòk patrio? No, perchè l’unità ger- 
maînca. come la' sognatta Prussia è così ostile: alla 
Francia come all'Austria. Per liberalismo? No, ‘perchè 
ognuno sa che il re di Prussia pensa assai più allaglo- 
ria del suo nome, al-bene della sùa dinastia, all'attua. 
mento de'suoi sogni, che hon ai-bisogni costituzionali 
del popolo. 

Qual è dunque la'causa difesa e sostenuta da coloro 
che parteggiano per la Prussia? puramente la causa 
della rivoluzione. Noì crediamo d'illumininarli, poichè 
essi ben sanno ciò che si fanno: nè di convertirli, poichè 
secondo itloro punto dî vista s'hanno ragione. Solo de- 
sideriamo che)il paese sappia ‘bene che pensare della 
storica predilezione, l'errore della quale fu+così bene 
esposto dal sig. Gustavo di Baumont, e che identifica 
la Prussia col liberalismo e l' Austria coll’ assolutismo. 
È importante che il re di Prussia sappia che egli non 
ha altro sostegno în francia che il partito rivoluzio- 
nario. Questo avviso dovrebbefatlo pensare seriamente. 
Se quà alcuno, desìdera di. vedèrlò muover guerra ia 
Germania non è altrimenti per amore dei dritti e della 
gloria della Prussia, ma perchè in questo caso egli sa- 
rebbe obbligato ad evocare gli elementi rivoluzionari 
della Germania e quindi dell'Europa. 

Egli è probabile che il re siagià convinto di questo, 
ela nostra ansietà sarebbe assai diminuita se la pace 
non dipendesse che da lui. Sfortunatamente egli lasciò 
cadersi di mano il potere è là questione dipende ora 
dall'indirizzo delle Camere. Ciò che più è pericoloso 
nello stato presente di cose è che la guerra non è più 
un affare di ragione pel Parlamento e popolo prussiano, 
ma di onore. 

Tutta la nazione è iù piedi ed in armi, e chiede di 
marciare solo perchè fu convocata, e siterrebbe umi- 
liata se tornasse a casa dopo una semplice mostra; Hl 
re ha eccitate le passioni della ‘nazione chesora la si- 
gnoreggiano. Tuttavia, quali che siano le probabilità 
della guerra , speriamo ancora nella pace ; è imprima 
perchè îl movimento è principalmente nelle alte classi 
e nella borgliesia e quest'agitazione non produce sem- 
pre violenti od immediate. determinazioni. Ma in ogni 
caso, qual che sia la condotta del Parlamento prus- 
siano, voti un'indirizzo pacifico o rovesciando il mini 
stero presente, costringa il re ad uno scioglimento 0 
ad nina prorogazione indefinità delle Camere , il con- 
legno e illinguaggio-dell'Asscne*lea [Francese avràgran 
peso in favore della preservazione della pace.« 

— La proposta del signor Créton di abrogare 
le leggi d’esilio contro i membri delle due di- 
nastie borboniche non trova favore nell’organo 
principale del partito. legittimista. 

L'Union dice 

«La tornata di ieri finì con un grave incidente, aven- 

do il signor Créton chiesto che si discutesse indilata- 
mente la proposta di ‘abrogare le leggi di proserizio- 
ne contro le famiglie reali'esiliate. È bene scelto que- 
sto momento ? 
ò decideranno gli uomini desiderosi dell'unione 
così necessaria all'ordine, Crediamo che il signor Cré- 
ten non avrebbe dovuto cercare di far discutere al 
presente la sua proposta, Egli non-ha veduto che sta 
per creare gravi difficoltà, forse terribili tempeste. 

Il ministro dell'interno si oppose assai dolcemente 
alle pretese del signor Créton, ma il signor di Monti 
gny dichiarò a nome della destra , che la proposta si 
poteva indefinitamente prorogare. Duolei che non 
siasi ciò fatto. 

Per quanto erediamo, la decisione presa di trattare 
quell’argomento sabato, è molto a lamentare e se cosa 
potesse compensarla, sarebbe ìl linguaggio del signor 
di Montigny che desiderava prevenire delle collisioni 
pericolose per la maggioranza. 

A coloro che desiderarono, esporsi alla. collisione, 
sia la risponsabilità del voto; si nostri amici. l'onore 
di averli nobilmente combattuti. » 

Tuttavia l'Ordre considerato come l'organo princi. 
pale del partito orleanista approva la proposta : 

«.Adduciamo i motivi per cui non esitiamo ad ap- 
provare la proposta del signor Créton. Le leggi di 
proscrizione sono odiose, quando nop richieste da 
manifesta necessità. Ora questa necessità non esiste 
punto, e crediamo anzi utile ed urgente. abrogare la 
legge. 

Se la repubblica non. potesse .conseryarsi che con 
leggi di esilio , non potrebbe wivere lunga pezza, e 
non varrebbe la pena il difenderla. Se v'è desiderio e 
necessità nel paese che la duri, sarà un onore per 
essa il permettere che tornino le persone che non fu- 
rono mai condaunate o rimproverate , e desiderano 
servire la patria. 

Se finalmente in conseguenza dei termini della co- 
slituzione , o per qualunque altra causa cessa d'esser 
eligibile l’attuale presidente della repubblica, 0. man- 
cherà nel 1852 alla nazione altri candidati. della mag- 
gioranza dovranno opporsi cap probabilità di succes- 
so ai candidati dell'anarchia, Ma si sa che in questa 
terra dalle tradizioni monarchiche l'appartenere per 
sangue alle dinastie che hanno regnato non è un mo- 
tivo di esclusione dall'ufficio della presidenza. » 

ll National ha un articolo. del signor Scoelcher 
sul tema delle sue promesse interpellanze relative alla 
circolare del ministro della marineria, in cui si ri- 
volge l’attenzione dei padroni di bastimenti francesi 
alla legge degli Stati-Uniti , per cui s'infligge la pri- 
gione ai negri trovati a bordo dei legni che entrano 
nei porti della repubbliea. 




































(Corrisporidenza deli Risorgimento) 
Parigi, 27 novembre 1850. 
Gli affari di Germania occupano oggigiorno 
quasi esclusivamente l’attenzione pubblica, non 
solo in Francia ma in tutta Europa. Le cose fra 


GIMENTO 


Torino; Domenica 4 Dicembrè 4850; 





Per Torto; all'ufficio 


Firenze, Viessenz, li 


la Prussià è l’Austria sono spinte a tal segno 
| che sebbene sì tenga per fermo essere. volontà 


f 


e interesse’ dei governi di evitar la guerra, pure 
non si sa prevedere cone la quistione tedesca | 
possa venir risoluta coi soli inezzi della diplo- 
mnazia, massime in oggi che ilsentimento nazio= 
nale, mosso dalle parole dello stesso re, è gran- 
demerite eccitato în Prussia. D'altra parte: l’Au- 
stria non può dar indietro senza esporsi a tutte 
le conseguenze materiali e ‘morali. che. tosto ‘0 
tardi sarebbero prodotte da simile retrocedimento. 
E se è vero che la Russia la spinge innanzi e 
le promette aiuto d'armi e d’armati, non vha 
dubbio che il gabinetto di Vienna intraprenderà 
la guerià. E già si pretende che il maresciallo 
Radetzky sia sul punto di prendere' il comando 
di 150,000 uomîni che'si concentrano in Boemia 
e passando per la Sassonia, si spinga dritto so- 
pra Berlino affine! di colpire il nemico al ettore 
e mettere presto presto fine alla totta. Tali/sona 
le vaci che il ‘partito: conservatore va ripetendo, 
0 piuttosto tali, sono;i suoi desiderii!!Però le sue 
speranze, debbono! essersi molto affievolite, men- 
tre da qualche giorno: si mostra piuttosto sco» 





raggiato. — Intanto ‘ha’ mancato, poco che la 
guerra non ancora, scoppiata in, Alemagna fa- 
cesse nascere la guerra in Francia fra l'Assem- 
blea e il presidente della Repubblica; nè le pro- 
babilità di una rottura sono del tutto 
ma ‘per ora vi ha armistizio. 

Il cambiamento ché doveva’ laver' luogo nel 


svanite; 


ministero francese, secondo che annunciò ‘ùlti- 
mamente! la; Presse, non: fu notizia sì falsa come 
il Moniteur la pretese. La voce era inesatta 
quanto, ai: particolari, ma, nel. fondo ‘era vera. 
Ecco come avvenne la cosa: — Egli è fuor 
dubbio che nella quistione tra la Prussia e l’Au- 
stria il partito così detto dell'ordine sta pel 
trionfo di quest'ultima ‘potenza, e fa voti perchè 
le armi imperiali comprimano la libertà in Ger- 
mania come lo hanno fatto in Italia e in Un- 
gheria. Egli è pur certo)clie ‘se questi voti si 
realizzassero le probabilità per una ristaurazione 
monarchica în Francia si; farebbero maggiori. 
Ma colla caduta della Repubblica, cadrebbe e 
dio la presidenza di Luigi Napoleone, lo. che non 
può andare a grado di Bonaparte, nè dei bona- 
partisti. Il perché il signor di Persigoy andò a 
Londra per conoscere meglio le intenzioni, non 
solo del gabinetto, ina anche quelle dei perso- 
naggi i più influenti inglesi. E fatto certo che il 
ministero britannico; il priucipe Alberto, marito 
della regina, 
nell’Austria il sostenitore delle. pretese religiose 
di Roma), tutta l'Inghilterra insommà erano fas 
vorevoli alla Prussia, ritornò a Berlino e inco- 
raggiò il re alla resistenza. Nel tempo ‘stesso i 
giornali di Parigi, inspirati dall’Eliseo, come la 
Patrie, le Pouvoir, le Moniteur du soir comin- 
ciarono a far articoli contro i legittimisti e gl 
otleanisti, è per ciò che riguardava la politica 
esterna a sostenere le ragioni della Prussia, nel 
mentre che il Constitutionnel, l’Assemblée Na- 
tionale, il Journal des Débats, l'Univers, ecc; 
che rappresentano più specialmente l'opinione 
ministeriale, si mostravano favorevoli all'Austria, 

Alla fin fine venne a cognizione del generale 
Lahitte il linguaggio che teneva il sig. Persigny 
presso S. M. prussiana în opposizione alle istru- 
zioni ministeriali; se ne dolse grandemente. col | 
presidente e dichiarò che se il signor. Persigny 
non veniva immediatamente richiamato, egli da- 
rebbe la sua E forse il presidente 
l'avrebbe accettata, se gli altri ministri. non aves- 
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l'alto clero anglicano (che vede 




















dimissione. 





sero fatto sentire che erano pronti a seguir l’e- 
sempio del loro collega, e quel che è più, se 
non avesse temuto che l'Assemblea stessa fosse 
per pronunciarsi contro di lui. 

Bonaparte ha dunque anche questa volta ce- 
duto : il Persigny è stato richiamato, e nuove 
istruzioni sono state mandate a Berlino per ine 
la Prussia @ cedere. 

Nella chiamata della landwher, nel discorso 
del re e nell’attitudine delle Camere prussiane il 
partito conservatore ha dovuto riconoscere. una 
risposta negativa che l’ha molto sconcertato, La 
commissione dell’Assemblea incaricata di fare il 








durre 





in vista degli avvenimenti che possono accadere 
in Germania, si mostra già inchinevole a favorire 
l’Austria. Nullameno si crede che l'Assemblea 
francese si appiglierà a un mezzo termine; pro- 
nunciandosi per la neutralità armata. Si spera 
inoltre che il presidente, d’accordo coll’ Inghil- 
terra, non abbandonerà la Prussia, massime se | 
questa potenza saprà sostenere l'attacco dell’Au- | 





stria e prolungare la resistenza, lo che avverrà 
se lo spirito demagogico non mette la discordia | 
fra i popoli tedeschi e il re di Prussia. E invero | 
se la Francia, l'Inghilterra e la Prussia agiranno 
d'accordo per sostenere l'indipendenza degli Stati 
costituzionali contro la prepotenza della reazione, 
salveranno la libertà e la civiltà d’Europa. 

Quanto alla parte repubblicana, è molto divisa | 
da per tutto e su tutto: i moderati vorrebbero | 
che il governo sostenesse il re di Prussia; i ra- 
dicali e i socialisti all'incontro non veggono sa- 





lute per l’Europa che nella repubblica universale. 
E nel mentre che i primi stimano necessario per 
la durata della repubblica francese il non. dare 
opera ad alcun moto imprudente, e sono disposti 
a subire anche la prolungazione dei poteri pre- | 
sidenziali nella persona di Luigi Napoleone, i se- | 
condi non pensano che a’mezzi rivoluzionari, e 
in questo sono forse secondati da alcuni del par- 
tito legittimista , i quali sperano che la ristora- 
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facilmente in Francia in seguito della repubblica 
rossa, 

Il signor Carlo Lesseps (cugino del diplomatico 
che fu a Roma), antico redattore in capo dei 
giornali Ze Commerce e Le' Capitole e antico 
deputato; è stato arrestato ieri come compro? 
messo nel così. detto complotto di Lione. Il si 
Lesseps si trovava ora alla ‘testa di un nuovo 
giornale; Le Zéte universel, 

Il signor Créton, rappresentante del: popolo; 
ha riprodotto all'Assemblea la sua proposta per 
l’abolizione della legge d’esilio contro i membri 
delle famiglie di Borbone e d’Orleans. Questa 
proposizione sarà discussa sabato prossimo ; ma 
si crede più generalmente che sarà rigettata; i 
legittimisti stessi voteranno contro, mentre sanno 
che solo i principi d'Orleans nel approfittereb= 
bero e troverebbero in Fiancia moltissimo fa- 
vore.a discapito del loro conte di Chambor 
Il dibattimento per la ‘causa mossa. davanti î tri 
bunali del principe di, Canino contro il visconte 
di D'Arlineourt, ;autore dell’Italie Rouge, avrà 
luogo martedì prossimo, Questo affare eccita molto 
la pubblica curiosità, Le smentite contro questo 
calunnioso romanzo vengono da tutte le parti: e 
invero non vi è pagina del libro che non con- 
tenga una falsità. 

Il discorso del re Vittorio Einanuele per la 
apertura | della nuova sessione del Parlamento 
piemontese; giunto questa mattina a Parigi; ha 
fatto molta impressione tanto per la giustezza è 
fermezza dei sentimenti; ‘quanto per la dignità 
del. linguaggio, Non vi sono che î reazionari che 
possono criticarlo, lo che vedrassi, domani nei 
loro organi Z’ Univers, L’Assemblée Nationale, 
L’Union, ecc. ecc. 























(Corrispondenza del Risorgitnénto). 
Ancona, 26 novembre. 
Il governo; pare intento a scuoprite e punire 
i molti delitti che furono commessi nelle Mi 
che all’epoca degli sconvolgimenti politici, E se 
questo intento e questo zelo non fossero guasti 
dallo spirito di partito, sarebbero lodevolissimi 
perchè in verità quei delitti furono atroci e 
molti, ed ogni onest'uomo desidera sieno puniti. 
Ma lo spirito di partito che guasta tutto, guasta 
anche quest’opera' di; giustizia; e più che (ceri 
il delinquente, il processante fra! noi cere 
provare che il delinquente è. un ‘liberale, che 
tutti i liberali sono delinquenti, e tutti mischiati 
alle nefandità degli assassinii. È quà venuto pro- 
cessante un certo Gorga, antico processante delle 
commissioni, antico governatore, amico e socio 
dei Freddi, degli Alpi e dei Nardoni. Vedete.a 
chi si commettono processi in cui entra o può.. 
entrare la politica, ed immaginate che sicurezza 
ci sia per l’ innocenza. Del Piemonte qui giun- 
gono rade notizie e sempre ‘stravaganti e false. 
Il partito sanfedista ha seg 














itato mesì e mesi ad 
annuoziare che il santo padre’ scomunicava il 






Piemonte, che tutte le potenze cattoliche gli cor- 
revano addosso. Smentito dal fatto, ora annunzia 
misure contro al clero che daranno luogo a con 
citazioni, proteste e tumulti. Ma ogni giorno che 
passa e che reca notizia della saviezza del vostro 
Parlamento e del governo, li indispettisce, Teri 
ho udito alcuni sanfedisti mormorare dell’Armo= 
nia, perchè dicono che è costituzionale, 

La carta perde senipié meno, perchè se ne'è 
ritivata una buona parte. Ma il’ commercio è 
pur seinpre languente. Lo spirito pubblico cone 
trario apertamente al governo. 








Torino, 50 novembre 1850. 

Nella decorsa sessione furono mosse inter- 
pellanze, furono chieste o proposte leggi e re- 
gole. sulla pubblicità delle tornate de' consigli 
municipali. Egli è molto probabile che il Par- 
lamento ripigli siffatte discussioni, le quali na- 
turalmente si allargheranno sull’argomento delle 
libertà municipali. 

Se riguardiamo la genesi, i progressi e le vi- 
cende della civiltà cristiana, il municipio sta 
a noi dinanzi in tutta la maestà e nobiltà della 
sua origine e della sua essenza. Quando Ja li- 
bertà è bandita ed oppressa dallo Stato, essa sî 
rifugia al municipio che ne fu culla, e se colà 
pure è uccisa, si ritrae. nella famiglia, poi si 
rinserra nella rocca inespugnabile del cuore u= 
mano, sinchè di nuovo si rialzi nel municipio 
e splenda sullo Stato e talvolta l’incendi. Ap: 
pena l’uomo cessa d'essere schiavo, servo e 
vassallo, ei trova il municipio: basta sentirsî 
cittadino per venerare la memoria di questo 
padre di tutti, quanti siamo cittadini. 

Lo Stato moderno vasto, mercatante, despota, 
hia usurpato diritti e libertà al municipio : gli 
aiuti ed incrementi materiali della civiltà hanno 
conferito a torgli importanza e ad accrescere 
quella dello Stato e della sua capitale. Ne sono 





| derivati molti beni alla convivenza civile, e 


molti mali; molti vantaggi specialmente mate» 
riali, molti danni, specialmente morali. Ora nel 
moderno Stato libero egli è mestieri contempe» 
rare l'autorità, la forza, lo splendore dello 
Stato colla libertà, la nobiltà e l’importanza del 
municipio, in guisa che i danni sieno corretti, 
ed i mali non crescano, Quindi è d'uopo rido- 
nare od avvalorare Ja libertà del municipio, e» 
ducare e nobilitare il cittadino dello Stato libero 
là nel suo luogo nativo, dove il sindacato del- 
l'opinione pubblica, non già dell'opinione av. 
veblizia, pettegola, meretricia, ma dell'opinione 











zione dell'antica monarchia si realizzerebbe più 


di tutti i suoi conciltadini , dei maggiori , det 









































































































coetanei, degli amici d'infanzia gli è freno e 
correzione del vizio, gli è sprone e premio di 
virti. 

Lo stato libero si differenzia dall’assoluto, non 
già per le insegne della libertà ed il libero va- 
niloquio, ma per la vera libertà che dona a 
tutti. Lo Stato che vuole governare le coscienze, 
l'educazione, l'istruzione, il commercio, l'indu- 
stria, l’amministrazione; lo Stato che si vuole 
mettere assolutamente in luogo della Chiesa , 
della famiglia, del municipio,, del cittadino li- 
bero è Stato despota, sia che governi. per mezzo 
di un uomo o di un Parlamento, Certi statisti, 
che si vantano liberali ; e certi utopisti che 
si vantano umanitarii‘e ‘che indiano lo Stato, 
sono sulla china che precipita a tirannide. Il 
falanstero, e la comunanza di tulto, sono il co- 
rollario del sistema della prepotenza dello Stato. 

Noi quindi, i quali crediamo potere la libertà 
col tempo sciogliere tutti i complicati problemi 
purchè sia libertà vera e non orpello, purchè 
sià libertà di tutti e non d'un partito : noi ere- 
diamo sì che si debba procedere con senno 
sulla sua via, ma che però si debba battere sol- 
tanto e sempre la sua via. La sapienza civile 
consiste nel fissare i limiti e fare i passi a legge 
di opportunità, non già nel battere via torta, 
dando una libertà, ed opprimendone un’altra, 
dandone troppa da una parte, e poco o nulla 
da un’altra, Crediamo adunque che il municipio 
debba avere tutta quella ampiezza di libertà che 
non offenda l'esistenza dello Stato moderno. 

Si suole obbiettare che lasciando libertà ai 
mupicipii, i consigli municipali faranno spro- 
positi! Ma forse i Parlamenti non ne fanno? Gli 
sproposili dei consigli municipali si risolvono in 
danni materiali, i quali sono un antidoto, una 
correzione, una lezione stupenda, perchè sono 
diretti, prossimi, cogniti. 

Il vero limite della libertà del municipio è 
l'interesse del municipio stesso : il municipio ed 
il suo consiglio non possono , non debbono po- 
tere trapassare quel limite: essi non debbono 
nè discutere, nè deliberare , se non di pro- 
prii affari: la politica spetta al Parlamento: 
Parlamento e governo debbono impedire ogni 
usurpazione del municipio su questo campo. 
Ecco il limite, ecco la giustizia, la ragione, il 
temperamento. 

Ciò posto, può egli e deve lo Stato libero im- 
pedire la pubblicità delle tornate dei consigli 
municipali? Noi affermiamo che nol può e nol 
deve. Può stabilire sì le regole che determinino 
i limiti dell'esercizio delle libertà anche in que- 
sto, ma non può nè deve impedirla. La pubbli. 
cità non solo è necessaria conseguenza delle 
libertà, ma ne è la scuola e la difesa: oltre di 
che essa è, l’indestruttibile portato di tutti gli 
ordini, e gli incrementi morali e materiali della 
civiltà presente, Ce ne dispiace per gli amici e 
cultori del beato secreto dei tempi che furono; 
ma il vapore, l'elettricità, la stampa, la posta, 
il telegrafo e l'infrenabile chiacchiera dei mo- 
derni fanno guerra a morte al secreto. Perfino 
la diplomazia ora si fa stampando le note e le 
lettere! I governi che paurosi della pubblicità 
la vogliono comprimere non se ne intendono: i 
loro falli e delitti traforano per tutto; anzi passano 
con un'aggiunta di esagerazione, e questo è il 
frutto che colgono dalla compressione. La colpa 
è del secolo, la colpa è di questa civiltà; civiltà 
che ha i suoi beni ed i suoi mali, ed ‘anche più 
mali che beni, se .così si voglia, ma che in: 
somma è quella che è, e non la si muta con 
cento birri, censori o doganieri. 

Il limite della pubblicità delle adunanze dei 
consigli municipali deve determinarsi solo a 
legge di rispelto alla pace, alla fama, alla con- 
cordia dei cittadini del municipio. Sieno segrete 
quelle tornate, in cui si tratti delle persone 
o di argomenti delicati: il sindaco sia giudice 
dell'opportunità di tenerle segrete, anche per 
qualche congiuntura non determinata nè deter- 
minabile dalla legge: possa un terzo dei consì- 
glieri domandar sempre un’adunanza segreta. 
Questi paiono a noi i limiti ragionevoli! 

D'altra parte, se sembri che la pubblicità pro- 
duca qualche pericolo o danno, si pensì che pro- 
duce pure un gran bene. E primo di tutti il 
bene di avvalorare il coraggio civile, di rasso- 
dare quello che diciamo il carattere del citta- 
dino. Sì: noi desideriamo che là nel suo paese 
nativo il cittadino si educhi alla indipendenza 
delle opinioni, alla lealtà, alla franchezza : lo 
desideriamo, perchè questa educazione gioverà 
it far conoscere al paese gli uomini che meritano 
sedere nel Parlamento dello Stato: lo deside- 
riamo perchè e nel consiglio municipale e nel 
Parlamento desideriamo uomini forti e leali che 
non cedano a nessuna lusinga, a nessuna pau- 
Ta, nè a quelle del potere, nè a quelle del po- 
polare capriccio che oggi sono molto più cor- 
Tulrici e funeste, 





PR IENE PA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera iniziava oggii suoi, lavori, col 
riprendere allo stato nel quale. trovavasi all’e- 
poca della chiusura, la legge proposta dal de- 
Putato Bertini, per la custodia e cura dei mente- 
catti veniva cioè confermato il rapporto che già 
Sopra di essa aveva presentato la commissione. 

- Passayasi, quindi a discutere la presa in con; 
Siderazione del progetto di legge presentato son 
pochi giorni. dal depulato Lions per indennità 
Qi vestiario ai bass'uffiziali, e soldati. 





Ecco in brevei motivi .e lo scopo di questa | 
proposta. | 

Secondo l'attuale organizzazione del nostro | 
esercito, i. nostri soldati non sono vestiti dal | 
governo, ma debbono sopperire alle spese deli 
proprio vestiario; ossia il governo somministra 
bensì ai soldati gli oggetti di vestiario, ma esige 
il rimborso del loro valore, il quale si ottiene 
in questa guisa: si suppone che il soldato. siasi 
comperato col suo danaro gli abiti militari che 
porta : gli si: fa un assegno speciale .a titolo di 
pagamento di questi: ma questo assegno portato 
in bilancio, e nella contabilità dell'esercito , 
non vien loro corrisposto ,, se non dopochè per 
mezzo della ritenenza di ‘esso, per un tempo 
determinato, sia saldato il debito ‘verso il go- 
verno , per il vestiario ricevutone. 

Codesto assegno ha il nome di deconto , e 
fa calcolato sulla media del consumo del ve- 
sliario che ba luogo, in tempo di pace. 

Il deputato Lions, premesso che questo cal- 
colo riesce ingiusto pel tempo di guerra; :che la 
rilenenza rispondendo al logoramento. degli 
abiti; e questo. essendo molto maggiore in tempo 
di guerra, il soldato verrebbe a dover pagare del 
proprio il maggior consumo di abiti fatto in oc- 
casione delle due campagne; domandò col suo 
progetto di legge, che a titolo di indennità di 
vestiario fosse corrisposto un anno di deconto 
a tutti i soldati e sott’uffiziali di terra e di 
mare che hanno combattuta la guerra dell’in- 
dipendenza italiana, considerando come tali 
tutti quelli che abbiano valicata la frontiera 
dell’antico Stato sardo, ed i marinai che erano 
a bordo della squadra nell'Adriatico. 

Questa mozione vestiva tale un’apparenza di 
equità, e di convenienza, che gli uffiziche l’avea- 
no esaminata non esitarono ad autorizzarne la 
lettura. Ma tostamente, le osservazioni del mini- 
stro della guerra modificavano l'opinione della 
Camera. 

Egli ammetteva in massima la giustizia del 
principio al quale s'informava la legge; ricono- 
sceva la convenienza di un'indennità ai militari 
che avean combattuta la guerra, e rammentava 
alla Camera come egli avesse fin dal novem- 
bre 4848 proposta già una legge analoga; e co- 
me anzi, i soldati d'ordinanza, licenziati con 
congedo provvisorio per aver finito il tempo 
della ferma, non fossero stati obbligati a pagar 
il debito di massa. Ma difficoltà gravi, e per 
ora insormontabili, ostare all'immediata attua- 
zione di quel principio. Nelle presenti condi. 
zioni delle pubbliche finanze, nissuna spesa 
essere da fare avventatamente; questa inden- 
nità non doversi concedere che a quelli i quali 
realmente la meritino per aver logorato, guer- 
reggiando , il vestiario. — Il designarli, essere 
opera della sistemazione dei conti. Sinchè que- 
sta sia condotta a compimento non sapersi. nè 
quanto, nè a chi si deve. I conti del 4848 esser 
quasi sistemati; prossimi ad esserlo quelli ezian- 
dio del 1849. Ora se si adottasse tal quale la 
legge Lions, graverebbesi. di: oltre a quattro 
milioni il'pubblico, erario. 

Consiglia quindi un prudente indugio , pro- 
mettendo di presentare esso stesso un progetto 
di legge su questa materia quando, regolata 
definitivamente la contabilità, si possa utilmente 
farlo. 

Queste spiegazioni così franche e precise pare 
dovessero far pago ogni spirito, anche esigen- 
tissimo, ma non fu così dell'on. Lions. Poco 
badando alla delicatezza e gravità del’ sog- 
getto, egli rispondeva a quelle schiette dichia- 
razioni con un lungo e risentito alto di accusa, 
appuntando di negligenza e di moliezza il mi- 
nistro, e rimproverandogli di lasciare che tutto 
l'ordinamento militare poggi sul provvisorio e 
sull'incerto. A distruggere poi le obbiezioni del- 
l'aggravio delle finanze, riproduceva seriamente 
la singolare argomentazione, che credevamo 
solo per celia avesse messa innanzi il generale | 
Quaglia, che cioè non si potesse dire una spesa 
dacchè non si trattava di fure sborsar danaro, 
ma solo di rinunziare alla esazione di un .ere- 
dito.... quasichè. la ritenenza del deconto non 
reintegri nelle casse pubbliche, le somme che 
ne escono per saldo ai fornitori deglì oggetti di 
vestiario, 

Scolpavasi pienamente da quelle accuse il 
ministro, replicandogli che nulla havvi di prov- 
visorio nell'ordinamento dell'esercito, fuori la 
fanteria: ma questa non essere definitivamente 
organizzata, perchè quando esso assunse il por- | 
tafoglio., il suo ‘predecessore l’avea da pochi 
giorni riordinata sopra un nuovo'sistema; quasi 
unico in Europa) e che egli' nol volle: subito | 
mutare per' esperimentarlo, ed-anche per de- 
ferenza ai talenti del generale Bava. Quanto | 
alle armi speciali, dipendea la maggiore o mi-| 
nore, loro ampliazione dai fondi che stanzierà 
la Camera votando i bilanci. 

Sin qui la discussione. avea proceduto calma 
e riguardosa, nè questo discorso: del ministro 
parea d’indole a darle un'altra direzione: ma 
piacque al sig. Lions, che forse cominciava a 
trovar ardio l'assunto di appoggiare con mi- 
gliori ragioni la sua tesî, di trascinar la qui- 
stione sul terreno delle recriminazioni , tra- 
scorrendo ad impulare quasi al ministro La- 
marmora atti succeduti più mesi innanzi che 
egli venisse al. ministero,;. e. il facea, con tale 











IL RISORGIMENTO 


vivacità di espressioni , che il presidente tro- 
vavasi costretto. a-richiamarlo a più tranquillo 
e ponderato linguaggio. 

L'onorevole generale Dabormida assumevasi 
ora l’officiò di -ribattere le obbiezioni e retlifi- 
care gli errori di principio e di fatto, nei quali 
incorreva il preopinante ; e facealo con. quella 
maturità di giudizio e. con quella profonda co- 
noscenza della materia, che fanno di lui una 
rara specialità per le‘cose militari. Egli conchiu- 
deva rammentando che nerbo degli eserciti è 
la disciplina; fondamento a questa, la slima‘e 
la fiducia dei subalterni nei loro capi; ‘ufficio 
del ministro purgare le file; ma dovere di tutti 
parlar con riserbo delle persone investite: di 
qualche comando : se no, anche con ottime in- 
tenzioni , corrersi pericolo di rovinare quella 
causa istessa che si vorrebbe difendere: poichè 
rovinato è veramente un esercito se i soldati 
si avvezzino a dubitar dei capi. 

E questi savii ayyertimenti vorremmo fos- 
sero ben ponderatiz massimechè non ha gran 
tempo che noi abbiamo dovuto farne Ja dolo- 
rosa esperienza! e.Ie lezioni di un passato, a noi 
lultavia così prossimo, non dovrebbero andar 
tutte perdute per il nostro avvenire.... 

La Camera ha niostrato di comprendere que- 
sti principii; e shlla proposta dell'on. Dabor- 
mida, prendendo) atto della dichiarazione del 
ministero. di, presentare, appena le circostanze 
glielo consentano; un progetto di legge sopra 
questa’ materia, riegava di prendere in consi- 
derazione quello del dep. Lions. 

L'esercito , ne andiam persuasi, saprà giu- 
slamente apprezzare questo voto. Egli: saprà 
scorgervi quel desiderio illuminato'e ‘sapiente 
del suo bene, che lo determinò: egli vedrà 
anche in questa deliberazione una prova. no- 
vella della sollecitudine che Parlamento: e go- 
verno spiegano a garà per migliorarne la con- 
dizione, ma in quelle misure, in quel modo 
che valga a rendere efficaci veramente e sta- 
bili le migliorie, caordinandole agli interessi 
generali dello Stato. 

Intanto noi non vogliamo chiudere questi 
cenni ,, senza rammentar le dichiarazioni che 
facea il colonnello Menabrea, e le quali tornano 
a tanto onore del nostro esercito. Questo ono- 
revole deputato narrava che, incaricato di vi. 
sitare le scuole reggimentali e di esplorarne, i 
progressi, egli avea dovuto convincersi esistere 
una nobile gara fra tutti, ufficiali e soldati, nel 
promuoverli e profittarne: aecorrervi volonte- 
rosì e in numero i soldati : e già fin d'ora pro- 
varsene i salutari éffelli: perchè col diffondersi 
dell’ istruzione cresca .il rispetto. e la osser- 
vanza della disciplina per modo , che in più 
d'un reggimento passino oltre a quindici giorni 
senza che occorra d'applicare veruna anche leg- 
gerissima pena. 

Così sono confermate le sapienti parole dette 
pure in questa tornata dal Dabormida, che la 
disciplina militare non è la compressione, ma 
bensì l'educazione del soldato, 

Perseveri l’ esercito in questa via, e sarà 
molto facile portare nel suo ordinamento tutte 
quelle migliorie che desiderava oggi il depu- 
tato Lions, poichè esso le avrà già nella parte 
più importante compiute da se medesimo. 








OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Gènes, Je 2 novembre 4850. 
Monsieur le Quartier-Maître de la Brigade de 

Sovoie, 
nt pas vu insérégesur les journanx,comme cela 
s'est fait pour les autres brigades ou corps, l'offrande 
de L. 905 02, que celle-ci a faite en fayeur desinondés 
dè la province de Brescia, ainsi qu'il résùlte du.regu 
ci inclus que vous m'avez envoyé vous-mème depuis 
long temps, je vous prierais de veus,informer ; auprès 
de monsieur le Trésorier Carmagnola, qui a recu l'ar- 
gent, du motif pour lequel le don n'a pas été publié 
et si celà était hors! de ses attributions, vous. auriez 
l'obligeance de le faire ‘inisérer sur uri journal, le Ri- 
sorgimento par exemple, en indiquant la date du paye- 
ment effectué, 

Les dépenses' que vous seriez dans le cas' de faire 
pour cette insertion, yous seront remboursées pat M.r 
le Direeteur des comptes du T.er régiment, à qui vous 
les porteriezi en compie. A 

Agréez, je vous prie, monsieur le capitaine, l'assu- 
rance de mes sentimens très-distingués. 

Pour-le-major. général'en permission 
le colonel commandant le {.er régiment 
G. Jainier. % 















% FORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 30: novembre. 
Presidenza del barone! Manto. 
Sommario. —Discussione e approvazione del progetto 
di risposta al discorso della Corona. — Seguito 


della: discussione sulla legge della’ pubblica si- 
curezza. 





La seduta si apre al tocco e mezzo colla leltura e 
approvazione ilel verbale. 

Si dà ‘cogfiizione di alcune petizioni, di cui upa,.è 
rimessa alla commissione creata per la guardia na- 
zionalè! 

L'ordine del giorno reca primo la discussione del 
progettò di risposta al discorso della Corona. Il pre- 
sidente lo Jegge. 

Dopo alenne proposte di Defornari sopra una mi: 
glior dizione di alcuni vocaboli, Tè quali sono riget- 
tate, l’imdirizzo, posto si voti, è approvato da 54 voti 
sopra 56-quale fu pubblicata nel.nastromimeròdi ieri. 

Estratti a sorte il nome deîsei senatori e due sup- 
plementari che devono presentare l'indirizzo a S..M.; 
il'senatore Delli Torre prega il ministero a voler de- 
terminare un'giorno per alcune ‘interpellanze che in 
tende: fare sopra i mostri negoziati ‘colla Santa'Sede? 











1l ministero fissa il martedì dell’entrante settimana. 

Si procede alla discussione sulla legge di pubblica 
sicurezza. a 

L’art. 54, previa una leggiera modificazione di pa- 
role, è adottato; così pure-l’art. 55. x 

‘Art. 56. « Per ottenere tali licenze dovranno i ri- 
chiedenti giustificare che col mezzo dell'industria o 
commercio a cui si dedicano puonno procacciarsi suf- 
ficientemente la.loro sussistenza. » 

Senatore Demargherita trova suverchiamente gra- 
vosa siffatta condizione, perchè. gli. è, impossibile lo 
stabilire che dall'esercizio della propria professione si 
possa trarre la propria sussistenza. Risponde Deferrari 
osservando che queste professioni di girovaghi sono 
pericolose e spesso nori sono fuorchè un pretesto per 
commettere reati: è quindi necessario che il permosso 
sia fatto con cognizione di causa, perchè è commer- 
cio ambulante, finto é immeritevole della simpatia del 
Senato. Insiste il Demargherita dicendo bastare la 
probità, al'che risponde Deferrari notando che la pro: 
bità dell'uomo è spesso presunta e probabile, e che în 
tale caso, onde si cangi in certezza mbrale è necessa- 
rio il concorso di altri elementi. 

Dopo nuove osservazioni dei senatori Mazza-Saluzzo, 
Della Torre e Montezemolo, il senatore Cibrario pro- 
pone la seguente redazione che viene approvata. 

« Questa licenza non sarà conceduta fuorchè a per- 
sone di conosciuta probità, e quando si potesse ragio: 
nevolmente presumere che coi mezzi di cui dispones- 
sero uniti all'esercizio dell'industria e commercio. a 
cui si dedicano, sieno.in grado di procacciarsi la sus- 
sistenza. » 

Art. 57. « La licenza dovrà rendersi ostensiva a sem- 
plice richiesta agli ufficiali di. pubblica sicurezza, ai 
carabinieri ed ai vigili, ecc. ecc. » 

Demargherita \rova troppo rigorosa la disposizione 
di questo primo alinea, e propone un correttivo alla 
legge; se havvi persona dabbene che risponda per chi 
ha smarrito la licenza, questi non sarà arrestato; con 
ciò è risparmiato alquanto il sacrificio della libertà 
individuale. 

Risponde il senatore Alfieri che la persona morige- 
rata la quale abbia smarrito la licenza, avrà cura di 
presentarsi immediatamente all'autorità per dichiarare 
lo smarrimento. Dopo ciò l'art. 57 è approvato. 

L’art. 58, previe alcune osservazioni dei senatori 
Cibrario e Mazza-Saluzzo, viene approvato; così gli 
articoli 59, 60, 61, 62. 

Il senatore Plezza propone l'aggiunta seguente, che 
viene approvata e diviene l'art. 62 bis. 

« L'autorità che crederà di dover negare o revocare 
questo permesso, dovrà, se richiesta, consegnare in 
iscritto all'interessato i motivi della revoca o del ri- 
fiuto. » 

Una nuova aggiunta è proposta dal senatore Jacque- 
moud, che viene accettata e diventa l'art. 62 ler; essa 
è la seguente: 

« Nessuno stampato o manoscritto potrà essere af. 
fisso nelle vie e,nei pubblici luoghi per conto privato, 
senza la previa preseatazione di due esemplari all’au- 
torità locale di pubblica sicurezza, e senza il suo per- 
messo rilasciato sopra uno di quegli esemplari, che 
sarà restituito all'affiggitore per suo discarico. » 

Viene l'art. 63, a cui è proposta un'aggiunta dal se- 
natore Plezza. In seguito ad alcune osservazioni del 
senatore Alfieri, l'articolo e l'aggiunta sono rimandati 
alla commissione, come pure gli articoli 64, 65, 66. 

Sono approvati senza discussione gli articoli 67, 68, 
69, 70, 71, 72, 73,74, 75. 

Art. 76. « Qualunque condannato a pena @riminale 
od a quella del carcere, essendo rilasciato dal luogo 
di espiazione, dovrà immediatamente, sotto pena di ar 
resto, presentarsi all'ufficio di sicurezza pubblica ecc. « 

Trovatasi esorbitante questa disposizione dal sena-, 
tore Mazza-Saluzzo, il Senato assente che si dica: a 
pena criminale od a quella del carcere maggiore di 
tre mesi, ecc. 

La seduta è aggiornata a lunedì al tocco, ed è sciolta 
alle ore 5. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 novembre. 
Presidenza del cav. Piwent. 

Sommanio. — Deliberazione sul punto al quale debba 
cominciarsi la discussione sul progetto di legge 
Bertini. Discussione per la presa in considerazione 
del progetto di legge Lions. Relazionodi petizioni. 
Ta sedutà è dperta alle ore'2, 

Il segretario Arnulfi dà lettura del verbale delli tòr- 
nata precedente. 

Presidente dà tettura d'una lettera colla quale il si. 
gnor aw. Novelli, partecipando alla Camera la sua' no. 
mina a governatore del collegio delle Provincie; dic& 
cessate per la medesima a termine dell'art. 103 della 
legge elettorale le sue funzioni di deputato. 

Il segretario, Airenti legge il consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Presidente comunica il risultamento dello spoglio 
della votazione per la nomina dei due membri. della 
commissione di sorveglianza della cassa dei depositi e 
prestiti. 

119 erano i votanti , quindi: 

La maggioranza assoluta , . 60, 
Il sig, Revel ottenne voti. 69. 











Brignone: ...;... +. 60. 
Pescatore... . +. 29 
Valerio Ei. 3/12. +88 
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Dabormida . ... ... .. 4 


1 signori Revel-e Brizaone avendo raggiunta lamag- 
gioranza, sono, nominati membri della commissione di 
sorveglianza per detta cassa; 

Presidente. Debbo consultare la Camera sopra l'or- 
dine del giorno. 

lo posi ieri all'ordine del di per quest'oggi il pro- 
getto di legge del signon Bertini, venivano dopo le re- 
lazioni di petizioni, quiudi advistanza fattami dal sig. 
Lions vi aggiunsi la discussione perla presa in consi- 
derazione del suo progetto, Seppi ora essere;pochissime 
le petizioni a, riferirsi , cosicchè esse non potranno 
riempiere tutta la.seduta; se non vi fossero opposizioni 
io darei la precedenza sulle medesime al progetto del 
sig. Lions. 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca la deliberazione sul:punto 
in cui debba ripreadersi la discussione sul progetto di 
legge del sig. Bertini relativo alla cura e custodia dei 
mentecatti. 

Rosellini' propone che sia ripreso allo stato in cui si 
trovò alla chiusura della sessìone. 

La proposta è adottàta. 

Rosellini domanda al presidente la distribuzione 
del progettò di legge emendito dalla commissione. 

Presidente. Darò ordine chè sia distribuito durante 
la*sediita: Rimartebbe! anitora a stabilire il giorno in 
coi ld*UCamerà ‘vorrà ocbtiparsi' della discussione ‘di 































questo progetto. Sea Camera nén' si ‘oppone 
‘metterei all'ordine del giorno di mercoledì 
Ricci Vincenzo. Chiederei che si concedesseti 
15 gidrbî, affinché i deputati potessero studiati 
nire alla discussione con perfetta cognizione @ 
getto del' medesimo. È 

Presidente. Dietro l'istanza del signor Ricci, 
rimanderei al giorno martedì 10 dicembre. sw 

La Camera approva. 

Viene poscia la discussione per la presa in cong 
razione del progetto di legge presentato dal 
Lions], per indennità di vestiario'si bassi-uffici 
soldati. a 

Il presidente dà quindi la parola all'autore del 
desimo per lo sviluppo del progetto. 

Lions. Crederei far torto al senso squisito della. 
mera se molle cose aggiungessi per appoggiare la 
in considerazione del progetto in quistione. Da_ 
progetto potrebbe la Camera venire a conosce 
dicare quale sia stata | amministrazione du 
guerra, ma non ne èora il tempo, Neppure voglì 
mostrare la qualità delle disposizioni contenulè int 
sto progetto , perchè entrerei nella 01 
rale della legge, il che non è mia intenzione; per 
restringo a dire che iò non richiedo per l'esert 
atto di benevolenza, nè un atto di favore, ma si 
atto di riparazione comandato alla giustizia | 
della quale io chiedo alla Camera Ja presa in con 
razione del mio progetto. 2 

Quaglia, La sola fondata dbbî: one che si pottebi 
fare alla presa în Win RreiCA progetto di leg, 
presentato dal sig. Lions, sarebbe sul dello stai 
assai misero delle finanze; ma oltrecchè tal ragion 
già poco per sè potrebbe contro la presa in co 
derazione, siccome quella che non obbliga ani 
direttamente l'esecuzione della legge, io os 
rei ancora che il danno alle finanze provi niente n 

le quale alla prima può parere, perchè noi 
tasi qui di richiedere alle finanze uno sborso, di 
somrima, ma Ja semplice cessione od abbandi 
un credito esigibile nell'avvenire. La gi 
una tal misura fu già riconosciuta dal ministero sti 
che negli ultimi mesi del 1848 presentava un ai 
progetto, il quale fatto ‘passare ad apposita 
sione eraci riferito dal sig. Dabormida, e pi 
accidentali nom ottenne discussione. Accertata 
la giustizia di'tal misura, îo ‘appoggio la presa it@ 
siderazione chiesta dal sig. Lions. eg 

Ministro della guerra. Mò sempre sentiti 
mente l'inconveniente accennato dall'onorevo] 
e non ho mai tralasciato di pensare al modo 
tervi riparo. Fin da quando entrai per la prima. 
al ministero io'sentii l'ingiustizia di aggravare il. 
dato della spesa a cui l'aveva costretto îl deté 
mento degli abiti per effetto della guerra. 

11 25 novembre 1848 presentai già qui un phogi 
di legge per mettervi riparo: la' Caniera non potà tas 
discuterla, si ritirò il ministero, un @ltrò gli succes i 
si intraprese una nuova campagna, è nòn' s'ebbè più \ 
tempo di pensare a quel progetto. "RIO 

Dopo il doloroso avvenimento del marzo 18/9 o Mon. 
rientrai al ministero che il novembre stesso anno, i 
debbo dichiarare chè per òriline espresso de' tie si 
predecessori , gli uomini l'ordinanza che avevano ter- hi 41 
















































minata la loro ferma, furono licenziati com congedo — i 
provvisorio, senza essere costretti a pagare ll loro 
debito di massa. + "i 

Ciò olie prova' essere anché volontà de' miei pre- 
decessoti di veriire ad un [provvedimentb a quel ri. 
guardo, 

Ritornato al ministero fu questo uno ‘de’ miei primi | 
pensieri; il progetto già presentato più non coflveniva, 
essendo successa una seconda campaghà. | 

Affine poi che questa misura sia giusta è d’topo che 
si bonifichi ifsoldato di quanto fu veramente danneg= 
giato; mia per contro, siccome trattasi di somme di 
molta importanza, è pur necessario che si vada con 
molta ponderatezza onde non getiare i danari dello 
èrario. ° s Ria 

Ora per poter determinare con scienza di causa 
quanto è verameute dovuto, non havyi altro mezzo che 
quello di conoscere i conti ‘dei vari corpi che presero | 
parte alli guerra. pr: 

Fù mia cura di disporre tosto affinchè la sistema» 
zione della contabilità del 48 e del 49 si accelerasse 
il più possibile ; ma per quanto siasi fatto, essa non è | 
per anca sistemata : trovasi però diseretamente avane | 
nata; per la maggior parte dei corpi i conti del 48 
sono già assestati, ma qualche tempo sarà necessario | 
prima che si abbiano quelli del 1849, | 

| 











Appena il saranno, appena conoscerò a che mom 
tano i debiti dei soldati, io presenterò un progetto di 
legge nello scopo prefissosi dall'onorevole Lions, 

H voler stabilire fin d'ora può far.incorrere in errori 
ed indurre sia eccesso che difetto. Nelle condizioni in 
cui versa l’erario, non si deve negare quello che è giue 
sto, ma non si debbono neppure fare largizioni. Pensi 
la Camera che la media del deconto annuo de'sott'uffi» 
ziali e soldati delle varie armi oltrepassa Je lire 45, 
che se a termini del progetto di legge dell'onorevole 
Lions sì caledlano non solo i militari che presero parte 
ad una delle due campagne, ma ben anche quelli che 
pervario scopo ed in diversi tempi valicarono le frone 
Liere dello Stato Sardo, 0° si trovarono a bordo della 
squadra dell'Adriatico, gli individui a cui dovrebbes 
accordare la' proposta indennità, si avvicinano forse 
ai 100 mila, 

Il peso dunquerdi ‘ui edo uesta legge s'aggrave- 
rebbe lo Stato, sarebbt' di 4 Silio (onsalisto 

Se essi sono dovuti, iò stesso insistetò perchè siano, 
pagati; ma prima di consigliare al Parlamento di fare 
questa’ spesa, io voglio essere in'grado di ‘conosoére 
bene la cifra eda chi sia dovuta (bene! bene1). 

To mi oppongo pertanto alla presa in consideraziona 
del progetto di legge del sig. Lioas; però per contro 
mî assumo! l'impegno formale di proporne uno a suo 
tempo allo stesso oggetto. 

Non entro quindi a discutere minutamente Questo 
progettò, il quale per altra parte non soddisfa allo 
scopo voluto; accennerò soltanto come.can esso acca- 
drelibe, che si darebbe agli uni più, agli altri meno di 
quello che soffersero. 

Esso poi mon potrebbe avere il sue effetto che dopo 
la sistemazione dei conti. 

Tafatti con esso si accorderebbe a ciascun soldato 
un credito, od in aggiunta a quello ché ha di già, od 
in diminuzione del debito dieui è gravato : ora questo 
nom si potrebbe fare finchè il conto definitivo di cia- 
schedun individuo sia sistemato. 

Nè gioverebbe ai soldati , poiché essi ottengono fin 
d'ora lil'loro congedo provvisorio, nè vengono stimolali 
pel pagamento del Toro debito, cd di 

Vede dunque il sig. Lions, che la sua legge non ol 
tetrebbe slcun effetto, mentre potrebbe indurre È 
Camera a stabilire più o meno di quanto si deve, ai 

Ripeto adunque la mia opposizione alla presa in. 
considérazione, e l'impegno di presentare un analogo 


























progelto a suo tempo, 


























VBIORNATE QUOTIDIKNO 





























nel suo ‘divisamiento di rimandare forse alle calenile 
greche: una, legge, altamente richiesta dalla giustizia. 
E. poichè:si elle entrare nella discussione generale 
sul.:niio) progetto, discussione che io aveva cercato 
evitare risponderò vra alle parole del sig. ministro. 
Egli i dissè che già i suoi predecessòri ‘ed egli an- 
cora comcedettero il congedo provvisorio, "è notisi la 
parola provvisorio, perché essa è molto in uso nell’ar- 
mata, essendo ivi lutto provvisorio, organizzazione, 
regolamenti, eee. Mu ritornando a bomba, io osserv 
rei al sig. ministro che le, ritenzioni/continue che si 
fanno sì soldati non indicano certo lavstessa buona 
volontà i venire ad un provvedimento cirea'a questo 
debito della troppa, 
E poichè il ‘sig. ministro ci parlò dél'progetto di 
| legge presentatoci nel novembre 1848, mi permetterò 
|_di ticordare alla Camera che quel progetto fu già da 
ine promosso con un' interpellanza diretta al ministro 
guerra! sopra questo argomento. 
intoftill'aggravio Che questa legge può feéare alle 
Fihnoverò l'osservazione già fatta dal'signor 
fa, non \rattarsi qui di un' qualsiasi sborso, ima 
ipliceniente ilella rinuncia di un credito che il go- 
Tn presentemente ha verso di ciasthedun corpo, 
cehè le finanze ‘per nulla scapiteranno, fuorché 
l'esazione di un credito avvenire. 
1 Ma intapto ripeto, è questa una misura voluta dalla 
riustizia, poichè i soldati stessi che si trovano in'con- 
do provvisorio sono spesso par tale loro debito pri- 
frassaporio all’estero ove li chiamerebbero i 
o in1eress: Ripeto perciò le mie istanze per la presa 
in considerazione. 
Ministro della guerra. 1) signor Lions smi citò le 
lenenze che si ‘fanno Luttora ui soldati ;. io gli farei 
esente che esse non possono essere effetto del dle- 
o dai medesimi contralto prima della guerra, perchè 
no le medesime che si facevano prima delle campa 
ghe di Lombardia. 
i L'onorevole deputato in proposito della legge da me 
resentata nel novembre 1848. disse essere Ta mede- 











Et 
N si quali fossero. sentimenti che io manifestava 
gf d'allora sull'inconvenienza della nostra amministra- 
| tiono, essi mi renderanno giustizia del desiderio che 
provava che la medesima fosse modificata, 
Il signor Lions mì accusa che tutto sia provvisorio 
Mell'armata. Che cosa havvi nell'armata di provvisorio? 
irganizzazione della fanteria: ma a questo riguardo 
già altra volta occasione di esporre alla Camera 
tivi che mi obbligavano a mantenere tale carat- 
o. Quest'organizzazione della fanteria fu fatta dal 
o predecessore pochi giorni prima che io venissi al 
Ministero; essa, a dir vero, quasi unica in tutta £u- 
non ispiravami molta confidenza, ma non aveva 
gionè di bandirla prima di sperimentarla; era di più 
edito di ciò fare dal rispetto che io doveva alle 
nolte cognizioni ed ai talenti militari del mio ante- 
icessore, non che dalla deferenza all'opinione dei reg- 
menti che mostravasi, non soi) perchè, favorevole 
quella organizzazione. In tutti gli altri gorpi rulla 
havvi di provvisorio, tra gino dipende dalla Ca- 
nera, e questo nòn è colpa nia, poichè io non posso 
Mefinitivamente stabilire una organizzazione, se non 
o ancora quali saranno i bilanci che Ja ('amera in- 
inderà poter accordara all'arliglieria, cayalleria pe 
| Del resto, accerto il sig. Lions che per quanto di 
sende dal ministero, esso lavora e fa tutto il possibile 
tehé l'armata abbia al più presto una definitiva or- 
sanizzazione. 
| Avvertiva l'onorevole deputato essersi rifiutati pas- 
saporti per l'estero a soldati in congedo per la sola 
hagioné del loro debito : a me non risulta di tal rifiuto, 
i (se egli m'avesse)fatto il favore d'avvertiridi, gli avrei 
osto fatti rilasciare. i cercati passaporti. 
"In ultimo,ripeto che, trattandosi di una somma rag- 
rdevole sî deve ponderare ben bene la cosa primd 
prendere una deliberazione, e tale cognizione di 
sa non sì può avere finchè non sieno i conti si- 
nati. 
farà una colpa del ritardo nella sistemazione dei 
i mi rincresce doverlo qui dine, perchè ig stesso 
ntinue istanze all'amministrazione perchè questi 
sieno terminati; ma quando mi obbligano è ne- 
io che mi difenda, la sistemazione de'conti di 
guerra è spesso l'oggetto di lavori di anni ed anni 
“di soli mesi; godo però di poter dire che tal cosa 
‘accadrà presso di noî, essendo già terminati quelli 
11849, onde havvi a sperare che fra pochi mesi Io 
anno pure quelli del 1849. - é 
Tions. Qualunque ne siano le cause dipendenti dalla 
imera o dal ministero, sta però sempre che la nostra 
la trovasi in uno stato provvisorio e non ha finora 
nizzazione definitiva : ed intanto il ministro ci 
della sua dperosità! lo invecé rammenterei che 
i lungo tempo ci furono promesse delle leggi relative 
l'armata, e che nessuna di esse fu ancora preséntata: 
altre havvi la legge sugli avanzamenti, la legge 
venne, e si fecero all'incontro promozioni che si 
Ono dire invereconde (rumori), Quello che dico 
ihovo,, vi furono promozioni veramente invereconde 
vt rumori), tali furono le nomine fatte due mesi 
la battaglia di Novara. i é 
lidente. Osservi sig. Lions che se egli entra in 
fonalità , jo mi troverò obbligato a togliergli la 



































































Ebbene 10 mi asterrò dalle personalità, ma al 
ministro che ci parla d’operosità ricorderò che 
‘e promessa! ina legge sullo stato dei militari , 
race. di tal legge il signor ministro crea com- 
oni inquisitoriali che dehbano gindicare degli uf 
li. Parimenti fu promessa una legge sui regola» 
ce la medesima non la veggo ancora iniziata. 
lasciando ora tale argomento e venendo alla 
estione, io dirò semplicemente che la ragione per 
i si deve prendere ora in considerazione la legge da 
le proposta sta nel principio di giustizia a da cui è 
| informata , il quale è da tutti riconosciuto , ed è ap- 
| poggiato a, quello che io fo nuove istanze alla Camera 
(pier la presa in considerazione del. progetto di legge 
| Dabormida. lo\eredo che dopo lè'parote dette dal 
Signor ministro la Camera sarà convinta now solo della 
tai ‘tonvenienza, ma della necessità di non prendere per 
| bra in considerazione il progetto di legge del signor 
Lions. 
Non vi è dubbio che il logoramento del corredo del 
soldato per efl'etto della guerra fu tale che, il deconto 
| chelloro si corrisponde per l'uso del vestiario loro non 
può bastare. Questo deconto fu stabilito sul piede di 
| Face e seibene io non lodi quel sistema, debbo. però 
confessare che l'operazione fatta nel: 1852.per acore- 
ditare il vestiario sul deconto fu stabilita su giuste 
bisi pel'tempo di pace: fino allora si distribuiva all'e- 
ercito piemontese il corredo in. natura; nell'orga- 
nizzazione attuale: limitandosi il; servizio di provin- 
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0 A 
Lions. Mi permetterà il sig-‘iinistro di non venire | 


ciale di fanteria a 14 mesi, 
quello fissato per.ladurata degli oggetti di corredo, 
il ministero pensò di cessare dalla distribuzione degli 
oggetti in natura, e di  corrispondere;al soldato in 
danaroil valore degli oggetti come praticasi in Olanda 
e nel Belgio. 

(on questo sistema egli voleva interessare maggior- 
mente il sohtato alla cura de' suoi oggetti, mettendone 
la maggior durata a suo totale benefizio: L'onorevole 
Lions nelle ragioni esposté’ precedentemente alla sua 
legge disse che non voleva rintracciare dietro quali 
norme fosse stabilito il deconto in compenso del ve- 
stiario. l variî capi di vestiario avevano ed hanno un 
prezzo per ciascuù d'essì fissato, una durata varia pei 
varii oggetti, scaduta la ‘quile venivano rinnovati. 

Prendisino ‘in esempio. Supponihnio che il vestito 
costi 12 lire, ed avessela durata di 3 anni: 1) ministero 
calcolò che queste12 lire divise intre inni dannò un 
centesimo ed una frazione 131 giorno, ed accordò al 
soldato un anmento di deconto giornaliero. diun cent. 
e della frazione. Così terminato il tempo della durata 
il soldato ne aveva ricevuto dal governo l’intiero..va- 
lore. Ognun vede che la norma non è difficile ad in- 
tendersi, era sufficientemente giusta pel tempo di pace: 
è però evifentè cfie mon lo'è più i'témpo di guerra, 
ma sgraziatimente dal 1852 il 4848 si fecero sempre 
regolamenti che se Bubii pel tempo di pace, dovevano 
rendere difficile l’aimministrazione in tempo di guerra. 

Tratterebbesi ora di tipafàre'a questo inconveniente, 
tratterebbesi di riconoscere ‘che siccome è ‘dovere del 
govetno di'arimare, vestire e mantenere il soldato, sia 
in tempo di pace che di guerra, cosa che il governo 
fa, Sebbene'il signor Lins nell'esposizione dei motivi 
della sud'legge sembri metterlo in dubbio, così deve il 
governo trovar modo di indemnizzare il soldato di 
quantò potè soffrire nel suv vestiario durante la guerra. 
Ne lil'ministero vi si rifiuta, che anzi vi si è costante- 
mente octupato, ma la Camera di leggieri compren- 
derà'èhe per questo è necessario conoscere il danno 
avuto da ciascun individuo, è quindi che sianò siste- 
mati i conti. 

Il signor Lions proponendo un'indennità per tutti 
dà a quello che ha logorato il suo vestiario perchè do- 
Vettè ‘bivaccare ‘dei mesi intieri, come dà a chi l'ha 
gettato via, indennizza egualmente chi fece le due cam- 
Paglie, come chi mon vi prese parte che per pochi 
giorni, 

Egli deve confessare che nel suo progetto di legge 
non vi è giustizia, e la Camera ne converrebbe se ve- 
nisse a discnterlo, e non ne conserverebbe una sola pa- 
rula, Ciò posto, perchènon attendere che siano sistemati 
i conti, e rendere così la maggior giustizia possibile? 
Siccome il ministero dovrà sempre venire a sottomet- 
tere dllà Camera qualunque deliberazione, perchè re- 
cherà sempre una spesa sia che si debba abbandonare 
un éredito che sborsare danàrti, la Camera ne sarà 
sempre il giudice, 

"Teme il sig. Lions che in tal guisa si rimandi alle 
calende greche ogni provvedimento. 

Io hot lo credo, perchè il ministro cì disse già si- 
Steifàti i conti tel 48, ed ognuno sa che quelli erano 
i più difficili; cosicchè puossi sperare che fra pochi 
mesî lo sitanno quelli del 1849. 

Il soldato è intanto accertato da questa discussione 
che i suoi interessi sono tutelati, e giustizia gli sarà 
resa, perchè da qualunque parte sieda un deputato 
militare sente vivamente la necessità di rendere tale 
giustizia. Quanto alle ritenenze già rispose il signor 












































A ministro, 


Dapo ciò, io mi trovo ancora obbligato a dire qual- 
che cosa sulle leggi militari che giustamente la Ca- 
mera e l'esercito aspettano e che si stanno elaborando. 
Saprà il sig. Lions che in tutti i paesi; in cuì si inau- 
gurò il regime costituzionale queste leggi si sono 
fatte aspettare degli anni. Così in Francia, nel Belgio, 
nella Spagna, ove non esistono ancora tutte quelle 
che sî' domandano. È facile censurare quello che esi- 
ste, ma quando trattasi di riformare, di sancire leggi 
razionali la cosa muta aspetto. 

Giò è tanto vero , chè Ja legge sulla leva che è sot- 
{oposta al congresso della guerra ha già occupato più 
dì cenito sedute; ed i membri del medesimo, posso ac: 
certarlo, vi mettono molto zelo e molta capacità. Il 
che non uccade solo presso di noi, ma anche in Fran- 
Gia, ove i piégètti bene accolti da principio, non ot- 
tennero nemmeno l'onore della discussione. Consile- 
rando l’esercito al punto dì vista delle moderne teorie, 
cioè come parte integrante della nazione, sî incontrano 
nel costituirlo difficoltà grandissime per tutelare gli 
interessi individuali, senza compromettere quelli del- 
l’intiera nazione. Le stesse osservazioni si applicano 
alle leggi sull'avanzamento e sullo stato degli uffiziali. 
In pratica queste leggi presentano gravi difficoltà e la 
Camera lo vedrà quando si occuperà di esse. 

Disse il sig. Lions chié intanto si fanno promozioni, 
alcune delle quali egli qualificò con un epiteto che 
non voglio ripetere; ma avendole esso riferité a ilue o 
tre mesi dopo la battaglia di Novara, non era il caso 
di farne rimprovero al ministro attuale, che allora non 
faceva parte del gabinetto. Certamente è questa cosa 
difficilissima, e per quanto un ministro abbia capacità 
‘ed integrità, non me ne renderei mai garante, nè con 
una legge si potrà togliere ogni risponsabilità al mi- 
nistro. Il sig. Lions parlò di commissioni inquisitoriali. 
Veramente l’esistenza dî tali commissioni mi riesce 
nuova , ignoro che il ministro abbia ordinate inquisi- 
zioni (risa). So che vi furono commissioni nominate 
Appositamente per giudicare sopra rapporti fatti 
dai capi di corpo contro aleuni ufficiali; il ministro 
invece d'attenersi ai soli rapporti di questi capi, 
che non sono sempre infallibili, nominò commissioni 
composte di onorevoli utfiziali, i quali dovevano solo 
dare il-loro parere se fosse il caso di dare corso ai 
rapporti. Im tutto ciò io' vedo per parte del ministro 
un desiderio, non che l'esercizio «li una giustizia im- 
parziale. ù 

Il ministro ha già fatto. presente alla Camera l’ine- 
sattezza dell'accusa del provvisorio nell'armata. 

La fanteria aveva gravi difetti d’organizzazione e 
principalmente quello della' breve durata del servizio, 
mi questo non si potrà rimediare che colla nuova legge 
sulla Jéva; il generale Bava diede tuttavia una nuova 
organizzazione in seguito all'opinione della maggio- 
ranza dei corpi. Quanto all’organizzazione della caval- 
leria, bersaglieri, artiglieria, il sig. Liòus che ha fatta 
la guerra sa meglio di me che realmente i bersaglieri 
e l'artiglieria principalmente ‘avevano un'organizza- 
zione affatto inadatta e dovevano ricevere un'amplia- 
zione, Il ministro della guerra vi riparò; può essere che 
la Camera esaminando i bilanci 0 tronchi od aumenti, 
sid intanto non vi è dubbio che il fatto noa nuoce al 
bene dell'esercito. 

Quello poi che ciascheduno deve per sentimento di 
giustizia riconoscere nel ministro della guerra, si è la 
sua operosità nel promuovere l'istruzione e la disci- 
plina dell'esercito. a 

‘A questo riguardo io pregherei la Camera a fare at- 























tenzione che.la disciplina non deve intendersi sempli- 


tempo molto minore per } 


demonte per sistenta di compressione, ma bensi per | 
educazione militare; clie affine che questa disciplina | 
possa realmente essere liberale, è necessaria che'î 

soldati non sì abituino a disprezzare i loro capì buoni, 

mediocri, 0.daltivi; spetta al. governo correggere gli 

unì, ‘allontanare gli altri, ma il soldato deve avere 

stima e fiducia nei suoi capî,‘e noi non dobbiamo qui 

ripetere, ciò che si disse in articoli di giornali, che 

havvi più di buono nelle persone senza spalline che su 

quelle colle spalline, di buono e di cattivo havvene 

in'tutti 1igradi, sì dexè' procurare che l’esercito riesca 

tutto'buono, e periquesto è necéssaria la disciplina, 

la quale richiede per parte dei soldati rispetto e con- 

fidenza nei capi: 

Depretis, lo credo che gli oratori i quali combat- 
terono la presà in. considerazione del progetto di legge 
del sig. Lions andarono troppo oltre , e diseussero 
sulle qualità della legge; esame questo che deve es- 
sére riservato all'oecasione della discussione generale 
sul complesso, ovvefo anche della speciale degli arti- 
colì: il'solo dato enî si debba aver riguardo, per la 
presà in considerazione fa da tutti ammesso , ed è la 
giustizià del principio al quale la legge è înformati 
al rimanente penserà la commissione incaricata del- 
l'esame della legge,/ma frattanto ammessa la giastizia 
e l'importanza di. essa legge, non havvi più ragione 
pel rifiato della. presa.in considerazione, per la quale 
io aggiungo Je mie alle istanze del sig. Lion 

Debbo poi rettificare alcune parole profferite dall'o- 
norevole Dabormida, Egli. disse che da questa discus- 
sione l'esercito conoscerà ehe i suoi interessi sono 
nella Camera protetti da tatti î militari che in essa 
siedono, a qualunque partito appartengano: io dirò al 
signor Dabormida che sempre quanto tratterassi di ri- 
parazioni dovute, e di giustizia ‘a rendere, l'esercito 
avrà per sè non: solo i deputati militari di qualanque 
colore, ma tutta. intiera, la (anera. 

Dabormidu. 11 signor Depretis fraintese il signifi- 
ficato delle mie parole; trattandosi di interessi militari 
io volli indicare i deputati militari in ispecie, ben per- 
suaso però che vigni ciùsa giusta avrebbe trovato sem- 
pre un appoggio nel cuor generoso di tutti i deputati. 

Nellu presente questinnesia insisto perchè si prenda 
atto delle dichiarazioni del signor ministro, colle quali 
impegnasi a presentare un ‘analogo progetto quando 
sia sistemata Ja contabilità, e si passi all'ordine del 
giorno. 

Menabrea. Essendosi: parlato della disciplina del 
nostro esercito, io sono;ben lieto di poter, dire alla 
Camera, che incaricato idal ministero di visitare le 
scuole reggimentali, ebbi a convincermi dei notevo 
lissimii progressi che în esse si fanno, del sentimento 
di ‘emulazione destatovi fra ufficiali e soldati, i quali 
volentèrosi ti accorrono ed in numero, talchè già se ne 
provano i benefici effetti, crescendo la disciplina collo 
spandersi dell'istruzione, in modo tale che in variî reg 
gimenti passarono quindicine di giorni. senza che si 
avesse ad applicare pena, alcuna neppure leggiera. 
Continui l’esercito in questa via, e la sua riuscita ren 
derà giustizia al ministro che inaugurava tali scuole, 
econ tanta cura le. proteggeva. 

Cornera. Siccome non vi sarebbero ragioni suffi- 
cienti pel rifiuto; della presa in considerazione, e per 
altra parte i motivi addotti dal ministro e dal signor 
Dabormida' provano essere ora intempestiva: la diseus- 
sione di questo progetto, io proporrei che senza rifiu- 
tare la presa în considerazione si passasse per ora al- 
l'ordine del giorno. 

Presidente. Tale proposizione fu già fatta dal si. 
gnor Dabormida ; domandò al signor Cornero se vi 
si unisca. 

Cornero acconsente. 

Postà sì voti la proposta del signor Dabormida, è 
accettata. 

L'ordine del giorno:reca relazioni di petizioni 

Miglietti riferisce varie pelzioni per le. quali la 
Camera adotta le conclusioni proposte dalla com» 
missione, 

Eguale risultamento ottengono le petizioni riferite 
dal signor Torelli. 

Fra le petizioni Fifetite dal sig. ‘Angius, havvene 
una, colla quale il comune di Porto Maggiore (Sarde- 
gna) fa l'esposizione di tutte le gravezze a cui è sol- 
toposto, chiede una diminuzione delle medesime, od 
almeno una concessione di maggior territorio in enfi- 
teusi; 

La commissione, presa solo in considerazione la do- 
manda di. concessione di territorio, propone l' inviò 
di tale petizioue al ministro d'agricoltura e com- 
mercio. 

Spano. Fa instanza che questa petizione sia pure 
rimandata al guardasigilli per la parte chè risguarda 
la descrizione delle varie gravezze, fra le quali sonvi 
pure, molte decime pel culto religioso, 

La Camera adotta le conelusioni della commissione, 
non che la proposta del signor Spano. 

Esaurite le relazioni di petizioni il presidente in- 
terroga la Camera sui giorni della settimana nei quali 
essa intende radunarsi negli uffizi, Sono stabiliti come | 
per lo passato i giormi di martedì, giovedì e sabbato. 

La seduta è levata alle ore 4 14 





























Ordine del giorno di ‘lunedì. 

Deliberazione intorno alla riproduzione dei progetti 
sulla privativa postale e sulle spese occorrenti agli 
ospizi dei trovatelli. 

Sviluppo della proposta Pescatore per un nuovo si- 
stema divisionale amministrativo. 

Altri lavori che si troverinnò in pronto. 

Pescatore. 1) ministro*dell’interno aveva promesso 
di presentare una nuova legge sull'organizzazione dei 
comuni lunedì prossimo, perciò io pregherei il signor 
presidente a voler ancora differire ad altro giorno lo | 
sviluppo della mia propostà. 

Presidente. Sarà tolto dall'ordine del giorno di lu- | 
nedi lo sviluppo della proposta Pescatore. | 


Errata-corrige. — Occerse ieri in alcune copie uno 
sbaglio nel rendiconto della Camera, pag. terza,.col..1, 
linea 2, invece di 219 stupri, leggasi 219 spari, cioè | 
attentati alla vita con sparo di fucile. | 


NOTIZIE DIVERSE. | 


ITALIA. 


Tonino. — Relazione falta a S. M. dal ministre se-.| 
gretario di Stato per.gli affari di marina, del- | 
agricoltura e di commercio, in udienza del 26 | 
corrente. | 

Sire, | 

In pressochè tutte le città estere ove il commercio 
ha acquistati sviluppi di qualche considerazione, fu 
generalmente sentito il bisogno d'’istituire delle borse | 

di commercio per servire dî regolare convegno ai ne 

gozianti delle piazze. 

| L'utilità di queste. rilinioni, tanto in ordine all'in- 

| eremento delle transazioni, mercatorie, che alla com- 

{ pilazione dei listini commerciali, e la fissazione del 

corso de’cambi. è colla massima evidenza. dimostrata | 

dall'esperienza di più secoli. 























|1 contravventori 


Sebliehe negli articoli 71 e ‘seguenti ‘del'codice di 


commercio sîeno tracciate! le regole genèrali per la | 


fondazione di questi stabilimenti nel Regno, pure nes- 
suna istituzione di tal fatta vi fu sino ad ora regolar- 
mente organizzata; 

ll movimento ognor crescente del commercia nello 
Stato, e segnatamente in questa capitale, rendendo 
in' oggi necessaria una borsa di commercio, mì son 
deterininato a sottoperre alla M. V. il seguente de- 
creto! 

Virronto Emixvete Il, ecc. ece. 


Visti gli art. 7I e seguenti del codice di còmmierci 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per la marina, l'agricoltura ed il commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. È stabilita: nella città di-Torinò una Borsa di 
commercio. 

Art. 2. Essa verrà aperta în una sala, appositamente 
preparata nel nuovo locale del condizionamento delle 
sete. 

Art. 3. La Borsa rimarrà accessibile al pubblico in 
tuti i giorni non feriati nelle ore prescritte dal re- 
golamento. 

Art. A. Saranno ammessi allu Borsa tutti i regnicòl® 
godenti dei diritti civili, e non specialmente. esclusi 
dall'articolo 74 del codice di commercio. 

Art. 5. Per.il servizio e. l'amministrazione ella 
Borsa, sarà compilato dalla, Camera di commercio, e 
sottoposto all'approvazione del nostro ministro d'agri- 
coltura, commercio e marina un progetto di regola- 
mento. 

‘Art. 6. Le spese di primo stabilimento per il locale 
della Borsa, ele annuali pèl mantenimento ed esercizio 
saranno sopportate dalla Camera di agricoltura e com- 
mercio. 

Il ministro segretario di Stato suddetto è incaricato 
dell'esecuzione: di questo decreto, che sarà registrato 
all'ufficio del controll»;generale, pubblicato! ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, il 26 novembre 1850, 

Vittorio EMANUELE. 





€. Cavour 
— Circolare del, ministero dell'istruzione pubblica 
ai signori presidenti deivconsigli universitari e 
delle commissioni permanenti per le scuole secon- 
dar 








Collari. 57 della legge 4 ottobre 4848 venne stabi- 


lito che: Gli studi fatti ne'seminari vescovili non 
potrebbero servire per l'ammissione ai corsi, agli 
esami ed ai gradi nelle scuole dipendenti dal mini- 
stero. di pubblica istruzione, tranne che quegli in- 
slituti si conformassero alle discipline stabilite nelle 
leggi e nei regolamenti che sono emanati 6 emane- 
ranno. 

Non ostante codesta disposizione il ministero stesso, 
nel biennio decorso, per motivi affatto eccezionali e 
transitori, ha credato poter accondiscendere a qual- 
che domanda di convalidazione che da privati postu- 
Janti gli veniva di quando in quando rassegnata. 

Siflatti motivi essendo ora totalmente cessati; il mi- 
nistero dovrà, in avvenire, tenersi strettamente ul di- 
sposto della legge senza deroghe, nè eccezioni di 
sorta. 

Di che, ad ogni buon fine, stimo dover rendere cou- 
sapevole la'S. V. Ill.ma per norma e governo dei casi 
che potranno oecorrere in appresso. 

Ele saprò pure grado, se coi mezzi che siano in 
sua mano, vorrà far conoscere, con tutta la possibile 
esteosione, questo proposito del governo, in modo che 
agli studenti e ai loro parenti sia tolta fiducia d'ogni 
deroga, omai inconcilinbile col tenore ella legge 
dianzi ricordata, 

Gradisca intanto gli atti della mia distinta conside» 
razione. Il ministro Giova. 

PixeroLo. — Troviamo nella Gazzetta Piemon- 
tese la seguente deliberazione in abolizione della 
tassa per la vendita del pane di quel consiglio 
comunale. 











++ » + Il consiglio comunale, all'unanimità meno 
un voto, ha risoluto, ed in esecuzione della sua 
risoluzione, si notifica quanto segue, cioè: 

1, Sino a nuova disposizione, il commercio 
del pane in questa città, ne’ borghi, e territorii 
alla medesima aggregati, è dichiarato libero dalle 
tasse, eda ogni altro vincolo a cui anda 





sog+ 
getto sinqui secondo il disposto dei bandi de 
litic 

2. Chiunque può perciò liberamente aprire 
bottega da panattiere o fornaio, fabbricare e 
vendere pane d’ogni qualità. 

3, 1 panattieri e venditori di pane sono tutta- 
via e rimangono obbligati, e l’autorità ammini- 
strativa veglierà perciò attentamente, e per quanto 
le spetta, alla buona confezione ed alli salubrità 
del pane: per il quale oggetto, come per allon- 
tanare e punire le frodi che si commettessero a 
danno del pubblico, provveggono le leggi € rego- 
lamenti in vigore. 

4. Per agevolare poi la sorvegliahtà che l’au- 
torità deve tuttavia esercitare sulla panatteria 











| nell'interesse dell'igiene pubblica e della giusti= 


zia, si dichiara, che tutti coloro che attualmente 
ritengono 0 vorranno in avvenire aprire bottega 
di panattiere, fornaio, 0 di semplice vendita di 





pane, dovranno venirne a fare la dichiarazione 
nella segreteria civica, ove ne sarà tenuto appo- 
sito registro ‘a matrice, da'cui ne Sarà perciò 
staccato il doppio, è rimesso gratuitamente al 


dichiarante, vidimato dal sindaco, e munito del | 


bollo del comune, per l’opportuna giustificazione. 
saranno sottoposti. alle pene 
portate dall’articolo 1 
1848. 
Pinerolo, il 27 novembre 1850. 
Il sindaco Griserre Giossenixo. 











Finenze, 27. — Leggesi nel Mon. Toscano : 
S.A.I e R. il granduca con venerato dispaccio 
dei 21 corrente ha approvato che la fornitura 
dei p 


posta alla pubblica concorrenza di anno in anno, 








cominciando dal 1851; 

Che'i panni da fornirsi debbano essere di fab- 
brica toscana; escluse le fabbriche estere; 

Che l’amministrazione 
a proporre all'incanto la fornitura suddetta, do- 
rendo indicarsi nel quaderno di oneri, oltre le 


| solite condizioni necessarie per garantire l' inte: 
| resse militare, la quantità e le diverse specie di 


panno occorrenti nel corso dell’anno rispettivo ; 
Chè gli attuali prezzi assegnati a ciascuna qua- 
lità di panno debbano servire di base per le of- 


| ferte da farsi, onde il minore e migliore offerente | ricevuto cortesissima udienza. dallo sciah, 





| scendere ‘di’ un' sesto il privilegio di Arezzo gi 





del R. Editto 7 ottobre | 


da E È | 
ni-lani per uso, delle regie truppe sia pro- 


militare sia autorizzata | 


in tappoîto alla massa di panno da fornitsi, debba 
essere preferito ; 

E ché nel futuro anno 1851 'Sgi' dodicesima 
della fornitura dei panni-lani debbano essere cone 
| feriti privilegiatamente' al lanificio' di Arezz04 gi 
altri ‘séi restino al migliore e minore Lofferentà, 
e così di inno in anno nei i debba dir 








successi 





venire a benefizio della libera concorrenza; finiehid 
nel 1857 resti annullato ogni privilegio a' favo 
del rammentato lanif Lenna 
di 
Penvan. — Scrivono. al Costituzionale del DI: 
Qua:sono avvenuti ‘vari. arresti, Sapete: pe 
chè? Perchè in giorno di fiera (il giorno erafe@ 
stivo) sì p 











tenessero lè 
botteghe chiuse. -Il*governo permette la fiera, è 
poi ordina la chiusura dellè botteghe. Ecco lot 
dine. che è ritornato negli Stati romani. 


endea che i mercanti 








In vari punti della provincia sono stati inviati 
dei. missionarii, e Dio volesse che essi vi pare 
tassero quella parola di ‘carità e dì cone 
che sarebbe così necessaria a calmare gli spiriti, 
e che dovrebbe solo ‘essere propria del loro mie 
nistero; Invece non sì ascolta ‘altro che contie 
nue invettive contro il. partito liberale, discus 
sionì politiche, ed alla solita conclusione si porta 
il Piemonte: come sentivà di tutti ir 








È 





dipinge. come un. paese sottoposto ai castiglià 
di..Dio. D 

Cil si scrive da’ Città di Castello) che giornali 
sono avvenne colà un fatto, da cui potrete der 
durre qual sia lo spirito che ariima i nostri reg- 
gitori, anche fregiati delle più distinte carichi 
Îl vescovo ‘correva, di. gran, ga 
loppo. nel suo legno, .per le strade della città, 
Sia che i cavalli levassero Ja mano al cocchieré, 
sia qualunque altro motivo, fatto sta che yi fu 
un parapiglia, in cui una ventina di persone fra 
l'urtarsi dei cavalli e degli uomini caddero male 
conce per terra, ed una povera contadina ebbe 
là disgrazia di esser colta sotto le ruote e rie 
manere semiviva. Monsignore anzichè essercom 
mosso da questa segha, non fw altro che, cava 
fuori dallo sportellino del legno la mano, e dando 
là sua Benedizione al popolo, che indegnato, pro- 
ordinava al 
cocchiere di proseguire il' càmino senza darsi 
nessun carico dell'avvenuto. 

La donna fu condotta all'ospedale, e l'indò 
mani il padrone della medesima sì portò dit 
prelato e mettendogli in vista la d zia atea 
dùta gli domandò che provvedesse ‘in’ qualeht 
modo ai. bisogni dell’offesà e della di leifamie 
glia essendo ‘madre di più figli, ‘accordandole 
qualche soccorso; ma egli restò sordo a tali ‘ine 
chieste, allegando che nulla iù coscienza dovea, 
e nulla esser disposto ad accordare. Solo dopò 
qualche. giorno ndò all'ospedale, accostare 
dosi al. letto dell’inferma la consigliava a wolemiî 
persuadere, che ciò. chele, era; avvenuto era 
stato per punizione dei di lei peccati, e. che ne 
ringraziasse Dio, che in tal. modo le. accordaya 
di scontarli con tribolazione qui. in terra; 
conchiudeva con la solita benedizione. Il vescayo 
è monsignor Turchi, quello stesso che a Spoleto 
l’anno decorso, Cordova minacciò di gettare per 
le finestre per le di lui 'iniportune, esigenze e 








Una certa se! 

















mpeva in maledizioni ed ingiurie 


























per le misure di crudeltà che pretendeva fossero 
emianate dal generale Spagnuolo contro i supposti 
liberali. 





ESTERO, 

TURCHIA. — I ragguagli, da Costantinopoli 
giungono. fino alla, data del ;14 corrente. Dai 
giornali rileviamo che Mehemet pasciù, già am- 
basciatore ottomano a Loridra, e che trovavasi ih 
congedo a Costantinopoli, fu nominato governi» 





tore generale di Aleppo, ove doveva técarsi îndie 
latente a Bordo di un piroscafo dello Stato 
messo a sua disposizione. Inoltre vennero noinl- 
nati duc ispettori generali, Ismet pascià per 
la Natolia, e Sami  pascià d’ Egitto per la Ro» 
melia; e anch'essi. dovevano partite in breve 
per la loro destinazione. 

La vertenza fra le autorità di Damasco e 
console prussiano in quella città a motivo delle 
crudeltà commesse contro Romano fu composta 
amichevolmente. Dopo una minutà indagine, al 
quale scopo era stato inviato colà il signor Bo 





sgiovich unitamente ad Emin effendi, il goyere 
natore di Damasco espresse le, sue doglianze per 
l'avvenuto: dinanzi ai sudditi prussiani iyî resi 
denti e a tutto il corpo consolare. (Il: sig. Bo- 
sgiovich è già ritornato a Costaritinopoli, Il coni 
ponimento di quest’affare, annunziato dal Vodh 
| nal de Constantinople, cì è confermato anche da 
un carteggio di Beyrut del 12. Secondo questo; 
dicevasi che la famiglia dell’ infelice Romano 
avrà un'indennità di 30,005 piastre, e che Kiafa 
bey di Said pascià, autore di questo assassiià , 
sarà destituito in unoval suo padrone, 

La Gazette de l’Etat, foglio del governo \ote 
| tomano, riferisce che il sultano emanò un’ordì- 
| nanza, in cui si biasimano Je malversazioni è Ja 
| corruzione onde peccano molti funzionari turchi, 
derivanti dall'abuso introdottosi di sfoggiare Win 
lusso superiore alla propria condizione. Quindi $i 
esortano gli impiegati a porre le spese in equi= 
librio coi redditi, dicendo loro che (così ope 
rando sì acquisteranno la fiducia imperiale, altris 
menti se ne renderanno indegni, 

Il Journal de Constantinople del'14y reca uni 
memorando del ministro \cttomano deglitaffari 
esteri alle varie Jegazioni, con cuì si afthudzia 
che il nuovo codice di commercio, la: cui Eom- 
| pilazione fu ordinata tre anni sono dal sultano, 
è compiuto e volgarizzato in. varie lingue, ed 
entrerà in vigore il 6 novembre dell’anno gene 
turo. Un altro atto dello stesso ministero notifica 
ai rappresentanti delle potenze estere ì proyfea 
dimenti governativi, intesi a togliere dalla Gireoe 
lazione le monete vecchie e forestiere. 

Sami effendi, ambasciatore del sultano presso 
il re di Persia, era arrivato a Teheran:il 20 
agosto, dopo un viaggio di 70 giorni, ed aveya 





























Il governatore di Smirne Halîl pascià ricevette 
dalla capitale. un firmano gransignorile, che abo- 
lisce l’haratch, imposta alla quale erano soggetti 
stiani (raizhs) in sostituzione del servizio 
militare, la cui arbitraria. esazione dava adito a 
gravi soprusi. D'ora innanzi l’erario sarà inden- 
simsato direttamente dai ministri dei mari. culti, 
a' quali spetterà Ja cura di andare intesi colle 
rispettive comunità per riscuotere questa tassa 








in altra guisa. { 

Ber, 14 novembre. — Ieri giunse la lieta 
nuova dell’ intiera sconfitta dei turchi ribelli di 
Aleppo il 6 corr. ; il governatore generale atre- 
stava l’impostogli caimacan Abdullah Babulsi, 
con altri cinque capi che aveva attirati al pa- 
lazzo.in città. Sotto pretesto di venire a un ac- 
comodamento; li fece venire seco alla caserma 
Sciek Gabrak fuori la città, e pubblicava la sot- 
tomissione; il 7 i ribelli avendo intrapreso nuove 
ostilità, furono in tre ore battuti nel quartiere 
Souk-el-Koussa ; 1'8 poi vi fu nuova resistenza nel 
quartiere el-Krai ed in due ore una seconda di- 
sfatta; il 9 poi ultimo tentativo di resistenza ac- 
canita nel quartiere di Bab-el-Nerab e dopo tre 
ore di fuoco d'artiglieria la truppa irregolare e 
regolare vi penetrò, e pose în piena fuga i di- 
sfatti ribelli. La perdita di questi si calcola da 
500, a 3,000, 4,000 o 5,000, il minimum ci sem- 
bia più veridico; Ja perdita delle truppe si cal- 
cola da 70 a 80 individui. Il bazar nel quar 
fiere Souk-el-Koussa fu incendiato. Si loda l’abi- 
lità del generale Kerim pascià, che si presume 
avere dato ascolto ai buoni consigli del generale 
Bem. » 


INGHILTERRA. — Lowpna, 26 novembre. — 
Il dottore Wiseman ed il dottore Canning si 
unirono ieri alla residenza {del primo, a 2 ore 
e un quarto’, secondo quanto era stato concer- 
tato fra loro; allo scopo di esaminare la forma 





del giuramento , su cui vi fu divergenza d’opi- 
nione tra essi. Il dottore Canning si fece accom- 





pagnare: da due amici onde avere testimoni c 
riferirsi, quando nascesse qualche contesa tra il 
campione del pauperismo e quello del protestan- 
tismo, relativamente alla conferenza avuta in- 
sieme, 

— Leggesi nel Morning Post del 26: 

Noi diciamo al cardinale Wiseman, per ter- 
minare ogni discussione, che non ci opponiamo 
per nulla , e che crediamo per nulla opporsi il 
popolo inglese, che i cattolici romani adorino 
Dio secondo la loro credenza. Noi vogliamo che 
essi abbiano intera libertà di coscienza. Noi non 
combattiamo la loro fede nel potere spirituale 
del Papa, ma protestiamo energicamente contro 
l'introduzione, 0 la circolazione in questo paese 
di qualunque bolla emanata dal suddetto Papa, 
qualunque ne sia l'oggetto , prima d'essere sot- 
tomessa alla Corona della Gran Bretagna ; onde 








essere garantiti per l’avvenire contro tentativi 
simili a quello che ebbe luogo; e woi resistere- 
mo con ogni nostra possa allo stabilimento, od 
ai tentativi di stabilimento d’una giurisdizione 
suprema spirituale o ecclesiastica qualunque in 
questi regni. 


SPAGNA.—Maprip, 22 novembre, — La principessa 
Clementina , il principe suo marito ed i loro quattro 


figli sono aspettati qui per domani o dopo, Essi recansi 
a Siviglia presso il duca e la duchessa di Montpensier. 
Durante il loro soggiotno a Madrid i principi abite- 
ranno il palazzo della regina Isabella IL. 

Nella seduta della Camera dei deputati d'ieri, il ge- 
nerale Prim attaccò fortemente Ja politica interna ed 
esterna del gabinetto. Il duca di Valenza rispose con 
calore e fortuna , e spesso le sue parole furono dalla 
Camera applaudite. Ei dichiarò che in oggi il partito 
progressista è vinto dalle popolazioni , le quali si as- 
Sicurarono che il partito moderato sa meglio gover- 
nare, Esso è vinto, perchè avendo avuto per più volte 
Îl potere in mano non seppe governar bene, e perchè 
professa principii che non garbano alla nazione, La 
vittoria del partito moderato è tanto più importante 
e ferma, inquanto che fu ottenuta per vie legali. JI 
duca di Valenza, parlando dell'intervento della Spagna 
a Roma, disse che i soldati spagnuoli eranvi andati a 
difendere la libertà e il S. Padre; il S. Padre. ch'era 
ito non dai liberali, ma da quelli che volevano 
sordine, 

— La Espana termina così il rendiconto della Ca- 
mera dei deputati del 24, 

Due oratori trasportati dai campi di battaglia nel- 
l'arena politica sostennero ieri tutto il peso del di- 
battimento ; ed intanto, cosa singolare a tutta prima! 
entrambi recarono nella discussione quella modera- 
zione e quella elevatezza che tanto mancavano nell’al- 
tra tor » sebbene , generalmente parlando , for- 
mino per solito il distintivo della Camera spagnuola. 
Tn quanto a quello che concerne il duca di Valenza, egli 
non fece che mantenersi ad un posto che occupa da 
tn pezzo. Da ieri il generale Prim figura tra gli ora- 
torî distinti; egli sarà , certo, il capo dell'opposizione 
nelle presenti Cortes. 


FRANCIA, — 
di o 



































cco il sunto della proposizione 
ganizzazione cantonale dei sigg. Benoist e 
Charassin, che non abbiamo potuto inserire nel 
humero di ieri, Questa proposta, che contiene 
N'entemeno di 123 articoli, entra in moltissimi 
Particolari, Eccone l’analisi 
«La Francia verrà divisa in 2000 cantoni, la 
cui particolare popolazione non sarà minore di 
15,000 anime, nè maggiore di 200,000. Ogni ca- 
bo-luogo del cantone sarà la sede: 
ID Di un'agenzia d'insegnamento. 
2. Di un'agenzia di pubblicità. 

















3. Di un'agenzia di polizia di forza pubblica. 
£ Di un'agenzia di giustizia, 
S. Di un’agi 


die l'agenzia di redazione e di registro de- 
gli (atti Pubblici e privati. 


8. Di un'agenzia di finanze, 

1 di un'agenzia d'inventario sociale. 

Ge Di un'agenzia di deposito ed esposizione 
Pubblica di derrate e mi 


lercanzie, 

a di lavorì pubblici. 
zia di poste e trasporti. 
Agenzie corrisponderanno a dieci 
le centrali, portanti lo stesso no- 
abilite a Parigi; esse saranno sottomesse 


9. Di un’agenzi 
10. Di un’agen 
“Queste dieci 


Amministrazioni 
me, st 


‘ 


IL 





rese Im in 


RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





| alla loro sorveglianza ; al. capo-luogo del can- 

tone sederanno pure un amministratore ed un 
| consiglio di amministrazione; vi sarà fabbricato 
lun luogo vasto abbastanza! per alloggiarvi per 
sei a sette mesi dell’anno da 600 a 700 fanciulli 
di 9 a 16 anni compiti, per istabilire una bi- 
blioteca pubblica, gli archivi degli atti ‘civili, 
politici, giudiziali ed amministrativi del cantone, 
servire alle elezioni generali ed altre adunanze 
popolari, e, per quanto possibile, ai magazzini 
delle derrate e delle mercanzie che potranno 
produrre.» 

Lo spazio non ci permette d’entrare in tutti 
i particolari delle attribuzioni affidate a ciascuna 
delle agenzie; esse sono infinite ed imbarazzanti 
tutti i rapporti dei cittadini tra loro ocollo Stato 
sotto il punto di vista giudiziario, militare, am- 
ministrativo e commerciale, 

La commissione d'iniziativa parlamentare pro- 
pone di non prendere questa proposta in con- 
siderazione, ma il signor Mortimer Terneaux dice 
che conviene sia presa in considerazione, almeno 
per non lasciare sfuggire l'occasione di svelare 
e di combattere il socialismo, di cui tanto si 
parla, senza mai prenderlo alle strette. 

Sale dunque alla ringhiera uno degli autori 
della proposta, il sig. Charassin, e prende a sv 
lupparla; le sue parole eccitano parecchie volte 
i segni d’approvazione dell'estrema sinistra, ma 
vengono interrotte dai mormorii dell’immensa 
maggioranza. 





ALEMAGNA. — Abbiamo da Berlino în data 
del 24 la seguente corrispondenza: 

« Parecchi giornali annunciano che il conte 
Westmoreland ,. ch'è aspettato oggi ‘a Berlino, 
abbia mandato un dispaccio, con cui il gabinetto 
di $. Giacomo si pronuncierebbe contro la po- 
litica del nostro governo. To posso invece accer- 
tarvi che in questi ultimi tempi non è qui arri- 
vato che'un solo dispaccio di lord Palmerston, 
il quale fu rimesso circa dieci giorni fa dall’in- 
caricato d'affari inglese, il sig. Howard. Eccone 
la sostanza’ 

«Il governo di S, M. la regina della Gran 
Bretagna ha rimesso alle grandi potenze euro + 
pee una notificazione, con cui di 





ara che con- 
sidererà ogni intervento’ di una potenza ‘estera 
negli affari d’Alemagna come contrario ai diritti 
delle genti, e che perciò si era astenuta e si 
asterrebbe da qualunque ingerimento. Tuttavia 
il governo inglese sarebbe dispiacente che la crisi 
attuale dell’Alemagna fosse seguita da una guerra, 
e consiglia a non compromettere in cotal modo 
la pace europea. » 








— Leggiamo nei giornali del Belgio: 

« Le notizie particolari di Prussia non vanno 
troppo d'accordo coi giornali di quel paese a 
proposito dell’entusiasmo provocato dalla mobi- 
lizzazione dell’ esercito , del primo contingente 
della Jandwehr e d’una parte del secondo. Nelle 
file di quest’ultimo specialmente si manifesta uno 
spirito d’indocilità che può, di leggieri degene- 
rare in tivolla, e la maggior parte di que 
mini, tolti alle loro fatniglie per far cosa, ch'essi 
chiamano una vana dimostrazione , fanno tutto 
l'opposto di quanto loro si comanda nei loro 
esercizi, e mettono le armi a terra 
Portate le armi. 

« Questo malumore andò tant'oltre a Colonia 
e ad Aquisgrana, che molti forestieri hanno pre- 
cipitosamente abbandonato Questa città e sì sono 
avviati verso il confine. 

« Noi speriamo, anzi crediamo che queste no- 
izie siano inesatte, 1a stimiamo dover nostro 
il farne menzione, 

« Un grave dissentimento è insorto fra il re 
Federico Guglielmo ed il suo fratello, Questi in- 
siste onde Ja Prussia respinga le pretese dell’Au- 
stria e difenda colle armi i diritti Buarentiti al- 
l’Alemagna în seguito alla rivoluzione del 1848; 
Certo è ch’ egli depose persino la sua spada ai 
piedi del fratello , il quale su questo punto ha 
un modo diverso di pensare.» 








I comando: 








— La Gazzetta Tedesca di Boemia dice che il 
il re di Prussia vuole fare un viaggio in Austria 
per sfuggirè i pericoli che lo minacciano, e sog- 
giunge che truppe austriache entreranno in Prus- 
sia per difendere la famiglia reale contro l'im- 
minente rivoluzione. 

La Gazzetta di Colonia mette in ridicolo queste 
notizie, come pure le note russe che ogni mo- 
mento più minacciose arrivano a Berlino. 


— I partiti nel Parlamento prussiano: — Variè 
circostanze hanno impedito le diverse frazioni parla. 
mentarie d'intendersi cosa veramente lacrimevole in 
questi momenti in cui la varietà dei capi-parlito è un 
delitto; il bene della patria rimane negletto, e Je con- 
cessioni sono fatte con molta difficoltà. 

I polacchi i quali avevano venti voti 
col partito che offre magg 
riti nazionali. 

I signori Rhoden e Osterrieth cipitaneggiano un 
partito cattolico detto ultramontano, che per le sue 
opinioni politiche appartiene alla estrema sinistra, è 
per le sue simpatie religiose inclina sd un accordo 
coll'Austria ad ogni costo. Per lo stesso motivo il par- 
tito mentovato propende ancora allà destra» e per de- 
cidersi vuole vedere da qual parte vi sia maggiore 
speranza di far trionfare i suoi progetti ultramontani. 

V'ha poi una sinistra guidata da Vinke, un'altra 
da Riedel, un'altra ancora che ha Wenzel per capo 
dirigente. 

Il signor Geppert dispone di una porzione del cen- 
tro destro; buona parte della destra trovasi sotto la 
direzione del conte d'Arnim. 

Egli è difficile di segnare una linea di demarcazio- 
ne fra Lutti questi partiti. Il signor Vinetre ha tentato. 
di fondere l'estrema sinistra col centro sinistro , e si 
erede che il partito d'Arnim abbia saputo intendersi 
con quello di Geppert. Casiechè si può sperare, che 
qualora debbano impegnarsi lotte animate saranno i 
principi e non le vanità particolari che trionferanno. 


+ si collegano 
iori garanzie per i loro di- 














— Scrivesi da Parigi al Globe del 26: 
Nell'ultima conferenza del signor De la Cour 
col principe di Schwarzenberg, questi diede ie 








più positive assicurazioni del desiderio dell’Au- 





stria di fare concessioni su tutte le questioni di 
yera in dipendenza germanica, e se il re di Prussia 
avesse convocate le sue:Camere un po° più tardi, 
probabilmente avrebbe potuto annunziare ùn ac” 
comodamento, contro cui non sarebbero insorte, 
a meno che esse non fossero strumento dei pro- 
pagatori repubblicani. 

Codeste assicurazioni del principe di Schwar- 
zenberg furono considerate tanto soddisfacenti, 
che si mandò alla Prussia una nota sommamente 
energica. Il governo francese insiste sulla conti- 
nuazione dei negoziatiin uno spirito amichevole; 
esso si fa forte della mediazione dell’imperatore 
di Russia, il quale non desidera affatto di man- 
dare un'armata in Germania, come sarebbe co- 
stretto, se la Prussia avesse il sopravvento: men- 
tre.i suoi officiali, già troppo liberali agli occhi 
dell’imperatore, potrebbero in Germania diyen- 
tare partitanti delle’ dottrine costituzionali. Si 
avrebbe dunque torto di considerare la questione 
siccome complicata in modo disperato dalle ma- 
pifestazioni fostili della Prussia , il cui governo 
deve. conoscere che se cominciasse la‘ guerra , 
sarebbe inevitabilmente esposto alla invasione 
dei demagoghi rivoluzionari, ed a vedere la 
Francia prendere, per sua propria sicurezza, un 
contegno nulla affatto favorevole alla causa prus- 
siana. Io so, aggiungeil corrispondente del Globe, 
che il governo francesè ‘non dispera ancora di 
conservare la pace. Huigi Bonaparte ha detto : 
« Noi impediremo lalguerra . .. » Siccome egli 
non suole fare dichiatazioni seùza conoscere su 
quale terreno si trovi, noi possiamo supporre che 
ei sappia come porre la sua dichiarazione in o- 
pero. 
x_—_—r o rr  . i. _. il li 

DECESSI del 29 novenibre in Torino. 
N 











Dal i gennaio, totale N, 5212. 
———________—__€È6 
ULTIME NOTIZIE. 


Livorso, 26 novembre. — Teri mattina ebbero 
luogo diverse perquisizioni nel quartiere di Ve- 
nezia. Vennero frugate varie abitazioni e magaz- 
zini, e in qualche luogo fu anche disfatto il sel- 
ciato. A quanto si dice non fu trovato nulla, 
(Costituz.) 
A mezzogiorno manca ‘ancora il Corriere 
di Francia. 
Benuino, 23 roverbre, — Il conte de Rittberg 
fu eletto presidente della prima Camera, Pren- 
dendo possesso della presidenza egli ringraziava 














la Camera dell’onore confertogli, invitandola anche 
ai dovuti ringraziamenti al presidente di età, al- 
l’esercito, ed a tutti coloro che accorsero al ser- 
vizio della patria. 

«La patria, disse, sembra in pericolo; ma ap: 
pena la voce del sovrano si fece udire, tutti co- 
loro che si trovarono în istato di prendere le armi 
risposero al nobile appello con un patriottismo, 
uno zelo che nulla può eguagliare — il paese in- 
tero ne è la prova, ed io mi fermerò a citarne 
un solo esempio: il distretto che io reggo fu 
talmente colpito dalla legge della mobilizzazione 
della landwehr, che cedendo ai bisogni i più 
urgenti; io aveva creduto di dover fare alcuni 
reclami. Ma i funzionarii, in favore dei quali io 
aveva reclamato, non rimasero ‘indietro ché loro 
malgrado, e la sola obbedienza ai superiori potè 
deciderli a non accorrère sotto le armi, 

Fatti come questi sono un’àncora di salute in 
qualsiasi pericolo, la piùbella consolazione quando 
la patria è în lutto — finchè durerà questo: spi- 
rito, ed io son certo che non fallirà, la patria 
nostra non potrà essere infelice. — Così ringra- 
ziamo ancora una volta î generosi figli del no- 
stro esercito, i fratelli della Jandwher (l'Assem- 
blea applaude unanime e si alza in segno di 
approvazione). 

Bento, 24 noverzbre. — Giusta un dispaccio 
giunto da Londra, pare che l'Inghilterra ri 
chiegga formalmente che il governo prussiano 
stia in pace coll’Austria.. Si lascierà la’ Prussia 
occupare le sue guarnigioni nell’Assia elettorale, 
ed intanto le altre quattio grandi potenze pro- 
cederanno alla pacificazione dello Schleswig-Hol- 
stein, 

— Finora la notizia della dimissione del mini- 
stro Monteuflel non è confermata, 

Fraxcoronte, 25 novembre. — Gi serivono da 
Vienna come cosa autentica che la Russia' ha 
fatto alle corti di Austria e Prussia ‘delle pro- 
poste di conciliazione tendenti a che siano aperte 
delle conferenze personali tra questi tre sovrani. 

Enaxcoronte ,, 26 novemibre. — I giornali! te - 
deschî di questa città pubblicano un dispaccio in 
data del 25 da Vienna, dal: quale appare che i 
timori di un conflitto durano tuttavia; i soldati 
entrando al servizio fanno un giuramento, dal 
quale venne cancellato, il passaggio relativo ‘alla 
costituzione. La borsa di Francoforte del 26 pre- 
sentava ancora un notevole ribasso di fondi. 

Vienna, novembre. — La Gazz. di Milano 
del 29 ha questo dispaccio telegrafico. «La po- 
sizione è sempre la stessa. Venne spedito un di- 
spaccio il più conciliante alla volta di Berlino. 
Si attende con impazienza una risposta,» 

— AI collegio dei rappresentanti della città di 
Annoyer fu presentata.il 
posta: 

« Che; il collegio dei rappresentanti della ‘ca- 
pitale voglia stabilite 


27 


20 corr. la seguente pro- 


unitamente al magistrato 


[un urgente rappresentanza al governo reale. af 
8 n 


finchè non permetta il passaggio di truppe ese- 
cutive contro, lo Schleswis-Holstein pel nostro 
paese, d'Annoyer, ed ancor meno che voglia of 
frire a tal uopo la nostra propria. armata,» 


— Leggiamo nel Giornale di Francoforte in | 
datà (di Monaco, 22 novembre: 1 Il signor conte | 


de Spaùr, ministro di Baviera presso la S. Sede, 
è stato nominato inviato straordinario e ininistro 
plenipotenziario presso la corte di Sardegna, 








| FONDI PUBBLICI 
Genova 30 novembre. 


50]0. . 1848 1 marzo e1 settembre 84 172 — 84 
1849. 4 aprile e 4 ottobre — — 
18501 gerinaio ed luglio 85 172 — 84 

4 0/0 ObI. 1854 1 gennaio e 1 luglio 970 — 965 
41849 4 aprile e ottobre 950 — 926 

Azioni della Banca. |. . |. 175 — — 


Sconto per Genova e Torino . 
88 


Toscana |. . 





Borsa pi Berunto, 25 novembre. — Il 5.00 99; 
cartelle del debito dello Stato 76 172. 

Azioni della banca 82, di Cracovia 52, della 
bassa Slesia 74 12. Borsa da principio fiacca, più 
tardi ferma. n 

Borsa pi View del 28 novembre. — Obbliga- 
zioni dello Stato al 5 010, 90 112. 4 112,79 ip. 
Prestito con lotteria dell’anno 1834, 905; dell anno 
1839, 277 12. Azioni della banca, per ciascuna 
1095. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 21 novembre 4850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 19 detto, 
Commissario governativo presso la Banca, 
‘Art. 8 della legge 9luglio 1850, 

















Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 4,077,429 26 
id. id. Torino...» 6,349,795.51 
Monete e paste in cassa in Genova.» î 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,146,604 29. 
id. TARE Torino .» 12,815,446 04 
Fondi pubblici della Banca... + 567,457 50 
R. finanze c. mutuo. . gu 2.0 + 14,000,000. 
Indennità agli azionisti della banca 
di ai Prete 983,353 34 
Tratte della sede di Torino del giorno 
13 corrente. -,;15, «ct 3,000 — 
Spese diverse >. . . ... + + 462,885 2 
Corrispondenza della banca (shi- 
lancio de' conti). . . ._.. » 15,946 59 
L. 48,921,875 74 
Passivo 
Capitale © 0 1 0L018,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . . 0» 25,605,450 — 
per mutuo alle R. finanze . . . » 14,000,000 
Fondo di riserva... i 0...» 101,533 35 
Profitti e perdite al 50 giugno... » 750 69 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova... a * 49,044 38 
da. ia. ‘inoToripo:; uu tera 52,315 31 
Benefizii del sem. in corso in Genova » 190,286 75 
id. id. inTorino » 257,062 89 
Conti correnti disponi! n Genova » 449,659 09 
id. id. in Torino» 8,010,450 36 
Non disponibile e diversi...» 99,929 (55 
Regio erario conto corrente... » 5 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
mova su quella di Torino... + 12,951 50 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 20 
corrente, Li UL: un pala ana 3,542 45 
Dividendi arretrati . MAME 16,175 — 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . Rd, » 1,500 — 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
a tutto ill9ottobre p. p...0/. è» 91,666 66 












MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul 
di Torino il dì 30 novembre 1850, 08 i 
prezzo \VNNNO 
per cadun ettolitig 
Lire, Cent. & 













Formento 19. 65 
Barbariato . |. i4 15 
Segala î ti. 18 
Sip e ene 
Miei part 9 048 
La Farstlias nigra sN 19: 1100) 
Fagioli dell'occhio >. 1720 
Fagioli comuni i. L00120 58 
Riso, siriaca 24. 108 
Riso bertone,, -. - . 48) (54 
AVANI LIa 8.30 

S. NICCOLINI gerente. È 





fi 
IS I] \ TURALI 
I, GIACOMA. membro dellarsocietà AUGUSTE 
BONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle minien 
di Vel-de-Travers in Isvizzera , e di Charovache 
Savoia, notilica ai signori Ingegneri, architetti, im. © 
presari e proprietari di case, ch'egli s'incarica dell'ape 
plicazione dell'asfalto per ognil lavoro riguardante ‘aî 
pavimenti di vario genere, coperti di. fabbriche, te 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce: ‘per anni dieci, 

Il mastice d'’asfalto è di grande economia cons 
vando in ogni tempo un intrinseco valore, mentre Ra 
rifondersi, ed usarsi per muovi lavori. Esso non as- 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s'indurisce al 
pari del sasso. 1 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo‘ stabilimento 
dell'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in To: 
tino, ove si accennano centinaia di lavoi i già ese: 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli ill.mi signori 
ingegneri ed architetti, così in codesta capitale come 
nelle provincie. di 

















Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua. celeste del Dix. Rousseau, via Mont= TÈ 
martre, 69 Parigi, per la.guarigione. radicale dei 
mali d'occhio, coine la, cataratta; l’albugine, le (i 
infiammazioni, ‘ecc., fortifica Je' viste deboli; ito- È 
glie la gotta serena è i dolori più ‘acuti. I ciechi 
che scorgono ancora'gli effetti dell'ombra ‘o! della Pio 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista frà \ 
otto o quindici giorni, sigari 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 

















macisti. Un medico speciale, della facoltà di 4 
Parigi dà dei consulti, Prezzo, della boccia:40 
franchi (Sì affranchino le lettere). as ì 


Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor= 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. ci 


BUCINAMENTO: D'ORBCCHIA Ra) 
SORDITA?, eN ; 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del i 
signor Bor membro del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
ste, affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Màne (Maurizio) via Jacob; 6,a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove si vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva- 
mente al sig. Movminr Ganven u Firenze, eda Lione 
al sig. Lanper farmacista, piazza della Prefettura; 














L. 48,924,875 74 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada dl’ Angennes, N.° 57. 


Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 





Corso giornaliero n 


TORINO . CIA 
E LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE giornaliere per GENOVA, NOVARA, MILANO 
5 VENEZIA 


Trasporto della mercanzia e del numerario ‘a prezzi moderati. 


CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher. 
LIONE, contrada Nuova, n. 47, 
GENOVA, contrada. Nuovissima, 
NOVARA; albergo dèi Tre Re, 


UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. ( 





M 


Découverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eau arréte la chite des chevenx, en fait 
croître de nouveaux en deux mois, et' guérit 
toutes les maladies du cuir chevelu. — Succès 
garanti. Entrepòt et fabrique è Rouen, rue de 
l'Hopital, 40. Dépòt à Lyon chez Bretonville et 
Broyas (affi.). 

Priw du flachon 5 fr. 


CANAVERO 


Fumista toglie il fumo ad ogni sorta di ca- 
mini, e non riceve mercede finchè i signori com. 
Muittenti siano soddisfatti. Oltre più costruisce ca- | 
mini, franclini e stufi: calorifere ed' economiche, 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per 
maggior comodità: potranno i signori accortenti 
indirizzarsi a banco da libri di Giuseppe Ma- | 
cario in faccia al caffè Venezia ‘sotto ‘i portici | 


| di Po. 

















ILANO, contrada del Monte. 


Retenus à Turin par de nou- 

velles et nombreuses commant- 

‘des, LES OPTICIENS BLOCH, 

ont remis leur départ et inval 

riablement fixé aux 11‘décembre, — Portiques du 
Po, n. 39, prés du café de Londres de 9 A 4 h. 


n 


Teatri di questa sera, 
Ep eu Attila, opera seria. 
Domani lunedì, terza rappr tazione della Rea: 
trice: di Tenda, colle 48 Danzatrici Viennesi; nella 
gran danza dell'Olimpo nel passo «dei fiori, e grande 


divertissement I Chinesi, composizione della si» 
gnora Weis. 


NAZIONALE, DER rappresenta l’opera: Z'Zlisir 


d'amore, m i Donizzetti. Decima Tappresenta- 


zione dei ginnastici inglesi Lewis e suo figlio Tom 
di 5 anni, di * o 











D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese 
recita. i 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 


recit. :I ridicoli equivoci 
dei due Gobbi Meneghino 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domlini e 
Romagnoli recita: Samuele Cacceio, con farsa. 
i 
Tip. FERRERO E FRANCO. 


per la rassomiglianza 
© Bellramino, con farsa” 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
mo, — Unanmo da d0. — Sei 1 222. — Tre mesi L. 42. — Un mese l., 6, 







SÌ RICEVE L'ASSONTAZIONE, 


ovincie, — Un NLLE Nest; 24: — Tre mesi L., 13, Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Mador,ma degli Angeli e pretso ti principal. 
Iratia ed E: anti f librai. — Perle Pravineie presso yli uffici postali. — Livatno, all'emporio librario. = 
mese L: 7, Ficenze, Piessenz,-libtaio: == Roma; Capobianchi, impiegato postalgs Napoli, Pad 
alla Direzione dol. | È Maryhvierà, libeaîo. — Ginevra; Cherbulie:. — Parigi, nflici di corrispondenza Hamas 













. I signori associati al nostro. giornale, 
il eui abbonamento è scaduto con tutto il: 
“mese di novembre sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 


































































à RIVISTA 
i uffizi dell'Assemblea nazionale di Francia il 
gior 0 29 nominarono una commissione per esami: 
maro il progetto di legge sul trattato di commercio e 
TI vigazione conchiuso con gli Stati sardì il 5 nos 
e 1850. Tra i nemi dei commissari leggiamo 
ueî signori’Léon-Faucher e Ferdinando Barrot. 
(stiluta di quel giorno non è stata di grande în- 
gi si è molto discusso sul servizio della telegra- 
ttriéa,s ssi è adottato l'articolo ‘che autorizza il 
ell'interno a ricevere abbonamenti a prezzi | 
per le notizie che concernono il servizio 
rade ferrate. 
stori hanno ritirata la famosa proposizione del 
pmisariato spiociate dipendente dallAssemibtoa 4 #4 
TO, Baze ne ha. fatta la. dichiarazione par essi on! 
ico il perfetto accordo in che si erano pusti 
nistro dell'interno, di cui ha comunicata una | 
ira scritta al presidente dell'Assemblea. Così è | 
ito di evitare una delle cento anomalie alle quali 
erno francese é condannato dall'attuale suo .si- 


Mad 


| 


esto vantaggioso risultamento si è potuto pttene- | 
pereò lo sviluppo che ha avuto Ja doppia istru- 
iîe intorno allà pretesa cospirazione contro Dupia 
riier già: smentita non solo dai testimoni, ma | 
circostanze del luogo indicato dal denun- | 
luis: he si è trovato incapace di contenere i 
fatofi. Quindi avbenefizio, di costoro è stata | 

&razione di non esservi luogo a procedi» 
nnale dalla Camera di consiglio del tribu- 
mna, e frattanto Allaîs,; uomo di fidueià 
o Yon, ha confessato che Ja sua denun- 


issione sul progetto di legge per la leva 





‘Nizard è stato eletto membro dell'istituto, 
vasì di un banchetto all’Hotel-de-Ville offerto 
po municipale della città di Parigi pel 40 di 
, secondo anniversario della elezione del pre- 
le della repubblica 

Sì parlava parimenti di pratiche per determinara 
ir Uréton a ritirare la proposizione di revoca della 
go di proscrizione de' principi delle case di Orleans | 
Borbone. Î 
Sembra che l'autorizzazione domandata dal procu- 
lore generale, presso lai corte di appello di Drleans 
rocedere contro il sig. Emilio Péan per. l'articolo 
bblicato nel giornale Ja Constitulton du Loiret sarà 
ioJutamente ricusata. In questo senso pare che si | 
i rappresentanti negli uffizi, nomi» 








fnda, Ed è questo lo avviso della commissione, nella 
le troviamo i signori Cordier, Emm. Arago e gene- 
le Cavàignac. 
a proposizione Créton occupa a preferenza la 
aampa parigina del29, ma non v'è nulla detto che me- 
i ta nostra attenzione, che aggiuriga qualche cosa 
manifestazioni dei partiti da noi in a.tro numero 
licate. 

ghilterra. — Londra 27 novembre- — Il ministro 
fl Prussia cav. Bunsen ha avuto una lunga conferenza 
Wifi lord John Russell. Nell'Assemblea tenutasi a Guil- 
dil signor Wills ha interpellato il presidente se 
la inoltrare una accusa contro lord John Russell 
‘colpevole; di aver lascìato ledere i diritti civili 
polo inglese nell’ affare di Roma. Tale domanda 
respinta. 

ZE Wondra, 28 novembre. — Il giornale il Times 
itvera sempre nel credere alla pace e si appoggia 
tio a Vienna di lord Westmoreland, antico mini- 
d'inglese a Berlino; egli ‘augura anche la pace dal- 
lohe dell' Inghilterra e della Francia per impedire 
Ila questione germanica degeneri in guerra Eu- 
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rarsi dal mi- 





isi che lord Minto intendeva 


rave sommossa ebbe luogo a Liverpool; un as- 
tamento di cattolici irlandesi essendo stato di- 
O dall'autorità di polizia, trascorse a vie di fatto 
o un posto dei soldati! della polizia stessa , e vi 
o tre morti e quindici feriti dalla parte dei poli- 


lato il primo tumulto, ma continuando l' agita» 
i fede venire della truppa da Chester sul limore 
lì operai «dei bacini, in numero di 5,000 quasi 
landesi, dovessero riunirsi, dicevasi che fossero 
jnotti i tnbi del gaz. 
udine, presa dille autorità faveva sperare che 
sarebbe ristabilito. ù 
irlandesi non erano armeti che di bastoni , di 
non manca chi dice che i primi colpîsiano ye- 
gli agenti di polizia, L 
basi quanto prima la risposta della regina al 
izzo ella corporazione di Londra, e temesi che 
n corrispondesse. alle domande che il popolo ere- 
di in diritto di fare il ministero possa trovarsi in 
difficoltà. i 
Mlfondi inglesi si mantengono sempre fermi allo 
sa, hiavvi anzi indizio certo di progressivo rialzò. 
America. — Brasile. — L'imperatore chiudeva l'4 
novembre con un discorso la sessione delle Camere le- 
\\@islative : questo discorso non ha aleuna importanza 
‘ Politica» 
È Spagna. — Madrid , 24 novembre. — Nella tornata 
Ùi ieri il signor Martinez, de la:Rosa, div fresco reduce 
la Roma, ha difeso la politica del governo spagnuolo 
‘dal punto di vista dell'intervento a Roma; egli sostenne 
elievil capo della Chiesa iloveva esser eziandio un s0- 
‘grano lemporale , locchè è stato riconoseiuto da tutte 
le,potenze cattoliche , e ‘che non sì può lasciare il 
de alla discrezione di un tribuno o di un triumvirato 
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ll signor De.la Rosa annunciò quindi cheil papa era 
disposto a firmare un concordato sovra basi che la 
gua non aveva ancor mai potuto attenere echegli 
nequirenti di beni nazionali potrebbero pimamer sieuri 
giacchè nessuno penserà più a spogliarli dei loro 


beni. 








o.la:cominissione inenriezta. di esaminare-> de è 






















































giorni regnò alla borsa di Vienna è cessato alquanto, 
(ome consta’ dagli*ultimi dispa elegrafici , dul che 
sì può ‘indurre che la guerra è più lontana che' gene- 
ralmente si credeva. 

Infatti la Prussia; in risposta all’ultimatum-austriaco 
concepito in termiti, energici, ha risposto proponendo 
muove conferenze da tenersi a Oderberg dove conver- 
ranno il principe Sehwarzenberg, il signor Manteuffel, 
e vuolsi anco il barone Meyendotff, inviato. austriaco. 
La Prussia proporrà l'ogempazione in comune dell'Assia 
elettorale 
definitivamente smentita la notizia dell’ evasione 


di Kossuth, il quale invece si trova tuttora a Kutahia 
malato del tifo, 
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GIORNALI ITALIANI. 


In un lungo articolo della Voce nel Deserto 
si leggono le seguenti porole: 

..- Chi volesse adoperarsi per la repubblica in 
Piemonte dove un re costituzionale d l’unico sosteni- 
tore della libertà, dove il sentimento della monarchia 
è radieato in tutti i emori, dove la cadata dellotibe® 
rali istituzioni condurrebbe tenebre e reazione, nvi 
amo chie farebbe opera di.reo cittadino. 


Leggesi nel Costitutionale di Firenze. 

Mentre la reazione trionfa in Italia, il comitato 
rivoluzionario di Londra abilmente la seconda : egli 
manifesta i suoi progetti e dà così nuovi pretesti alla 
reazione; dipinge il principato incompatibile colla li- 
bertà, e così prepara all'Italia una seconda rappresen- 
tazione delle sue utopie, e quindi nuove sciagure e 
servitù maggiore. 

Dove volgeremo noi-lo sguardo per trovare un qua- 
dro, che ci conforii in tante sventure ? Lo .volgeremo 
al Piemonte; al Piemonte particolar bersaglio delle 
calunnie di Mazzini , a Piemonte contro cui sono spe- 
cialmente. cuncentrate tutte Je ire e le macchinazioni 
dei partiti, reazionari. Noi ben comprendiamo le ire 
dei due partiti contro il Piemonte. Quel paese si è una 
lezione permanente, o un permanente rimprovero ai 
due partiti estremi. Noi' vorremmo che il Piemonte 
fosse per loro una lezione : quei partiti però han per- 
duto la-luce dell’ intelletto è quel poco che ne rimane 
è in loro offuscato dalla mala fede ; il Piemonte ‘così 
lè per loro un rimprovero ed un nemico, quindi. si 
adirana, 

Ma lezione o ‘rimprovero che sia a quei partiti il 
Piemonte, per noi non mancherà, che fun antidoto 
(non si dia allo sfacelo morale (che ‘per opera d’ed- 
trambi minaccia l'Italia, Comincieremo da Mazzini. 

Voi dite che Ja libertà è incompatibile col priuci- 
pato, che soltanto nella repubblica è possibile che i 
pòpoli ritrovino la libertà. Voi, quasi desideroso che 
la Prussia‘ si abbassi innanzi all'Austria, tentate coi 
vostri proclami metter la dissoluzione anche nella 
Prussia, onde l'Austria più facilmente Ja domi. Voi 
consigliate i Prussiani a non fidarsi del loro governo, 
perché là è un principe, e un principe per voi non è che 




















mon esitate a recare per esempio quel principe che 
tutto immolò per l'Italia, poichè Carlo Alberto, se- 
condo voi la tradi. 

Or guardate il Piemonte. Il Parlamento piemontese 
è aperto, e la libertà che regna in Piemonte è la men- 
tita più solenne e senza repliche alle vostre calunnie. 
Là v'è un principe e là vè pure libertà. 

Ma più di questo vi dicono i fatti. Abbiamo,in Eu- 
ropa una repubblica; e dessa nacque dall'insurrezione, 
dessa è opera di quel che il parlito chiama popolo. È 
una repubblica la Francia. Paragonate adunque la 
Francia al Piemonte. 

In Francia è una repubblica che vive alla giornata, 
collo stato d'assedio in permanenza, colle deportazioni 
a migliaia, colle micce sui cannoni, colla legge della 
stampa. Contro questa repubblica gridano e cospirano 
î partiti monarchici; contro i suoi atti protestano i 
repubblicani. In che son d'accordo ? Lo sono in que- 
sto solo, che la Francia, cioè, mai non è stata così 
priva di libertà come sotto la repubblica. Che se pui 
dall'interno passate all'esterno ; questa repubblica è ia 
più fida alleata della reazione, dovunque e sotto qua- 
lunque forma si mostri ; per l'Austria e la Russia son 
le sue simpatie, contro i governi liberali sono i suoi 
rancori ; se finalmente misurate la di lei forza dai ri- 
sultati che ottiene all'esterno, dessa più che l'alleata 
della reazione non è che l'umile satellite del dispotismo 
straniero, che appena la cura. 

Or cosa dimostra questa lacrimevole decadenza della 
Francia? Dimostra forse chela repubblica è una forma 
di governo pessima per se stessa, dovunque sia ? No 
certamente : sono repubbliche anche gli Stati-Uniti, e 
dessi sono liberi e potenti. Ma il contrasto tra la Fran- 
cia e il Piemonte dimostra la verità che il partito di 
Mazzini non intende. La verità cioè che i governi 
fion si improvvisano, e che la maggior libertà non di- 
pende soltanto dalla forma esteriore del. governo. 

La libertà d'un popolo dipende essenzialmente dal 
popolo stesso, ed un popolo stato per secoli sotto un 
governo monarchico assoluto è impossibile che ritrovi 
la libertà nella repubblica. Non può trovar la libertà 
vera nella repubblica, perchè il mutar forma di go- 
verno non vuol dire ‘mutare il popolo: il governo 
cambia; ina il popolo rimane quel che era. Or ciò im- 
porta, che la. nazione, la. quale sinora ha ritrovato 
nella monarchia quel principio conservatore, senza cui 
li società non esiste, dovendo cercarlo in altro ele- 
mento non lo ritrova, e quindi cade in grave sciagure. 
Quella repubblica 0 si converte în anarchia, per rica- 








converte in monopolio del partito più forte, che go- 
verna per se solo, mon per la libertà. Questo è ciò 
che vediamo in Francia. i 

Un popolo stato per secoli sotto il menarcato asso- 
luto la libertà vera non può trovare che nel princi- 
pato Lemperato dai parlamenti rappresentativi. La mo- 
narchia assoluta è incompatibile colla libertà , perchè 
è la negazione assoluta della medesima;si converte io 
tirannia , perchè l'abuso è la tendenza di tutti i po- 
teri assoluti di qualsiasi forma. Ma per quel popolo il 
mezzo unico ad aver libertà si è, lasciare nel princi- 
pato la forza conservatrice, guarentire però i diritti e 
gl'interessi della pazione, e creare nei parlamenti un 
e impedisca gli abusi. Però i principi , dicono 
gli assolutisti in repubblica, i principî ne sbuseranno. 
Però di chi è la colpa se riescon nell’abuso? Se la di- 
struzione della libertà vien fatta con una forza stra- 





argine chi 











© I terrore panico che questi ultimi 


Alemagna. 
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miera, è inutile parlar di forma di governo. Se vien 


un traditore. Voi a confermar Ja-teoria dissolvente | 


dere nel dispotismo d'an solo; o se pure ha vita si | 








fatta colle forze înterné dél paese, la colpa è del'paose; 


ed it fatto proverebbé sofianto che il paese non è ma- | 


turo a libertà. La duratà d'un governo, e la conformità 
tra il principio che rappipesenta ed i suoi risultati, di- 
penlle ‘unicamente dall'essere la legge fondamentale 
dellò' Stato ‘consenta@e@ 3’ rapporto in cui stanno le 
varie forze che,sono(@e} fiacse. Se gli elementi di 
bertà nel paese son nùlti, desso finché nen si modifica 
sarà schiavo. Se l’elemetto monarchico è forte, ma pur 
lo sono gli elementi (di/tibertà, solo i governi costitu- 
zionali saran durevoli. Bilicamente dove questi elementi 











sono! maturissimi, ‘l'elemmèuto monarchico non esiste, | 


è possibile la; repubblica, 

Ma. la reazione scodeste verità non intende meglio 
dei mazziniani. Cosa pettò ha ottenuto in due anni di 
arbitrio ‘il partito redizionario in Italia? Ferse la sta- 
bilità? No, poichè fiom & stabile un governo, che di- 
chiara:non! potersi réggéne senza una forza straniera. 
Forse l'ordine? Molto;m@no, perchè l'ordine per prima 
condizione suppone la stabilità. Non ha ottennto che 
la dominazione prato: distruzione di tutti i prin- 
cipii morali che reggondà 

Però questi risultati#&icir avitabili. Poiché gli Stati 
italiani come non sone yi la repubblica, così nè an- 
che sono per l'assolutisinò. L'assolutismo non può so- 
stenersi che con forze Straniere, ed allora moralmente 

i distrugge il principato, B con esso i principii morali 
che vi stanno uniti. 

Or paragonate il Piemonte al resto d'Italia. Cosa di- 
vengono tutte le accuse ® le calunnie della reazione 
innanzi al discorso del tramo? Mentre alitove si grida 
taoto; ordine e stabilità Punico Stato che si riordina 
e si consolida in Italia è l Piemonte, Mentre altrove 
si distrugge il principatò moralmente innanzi ai po- 
poli, e materialmente sotiò il giogo straniero, solo in 
Piemonte il trono si regge! com forze morali proprie, 
@ le basi se ne assodano mill’aflitto lei popoli. 

Che noi diciamo il vero fi pubblici documenti Vat- 
testano. Voi, reazionarii , parlando sempre d'ordine , 
confessate sempre non ayerlo ottenuto, e parlando 
sempre di stabilità sempî® ci dite che trema il ter- 
reno solto ai vostri piedi: tutti i vostri atti procedono 
da questi dati , sol non Wdecorgete, che per questa 
via l'ordine vero e la'stabilità selopre più vi sfuggono. 
Leggete però il discorso del trono; è una buona le- 
zione per voi. Sulle basi |gettàte dall'augusto mio 
genitore già sorge e si assida lledifizio delle nostre 
istiluzioni, mercé l'assennata }rudenza del Parla- 
mento e la confidente tranquillità del popolo... Pro- 
seguiamo nella grand'opera , e forga dal suolo ita- 
liano il nubile esempio a'um popolo, il quale seppe 
pure tra tanto lavora di ilistruzione trovare amimo 
e senno ad edificare, 

E questo è il fatto: soltsato infPiemonte si edifica, 
mentre altrove si distruggi Ma fa ragion della diffe- 
renza sta nella saviezza dî quel poverno, Colà si edi- 
fica, perchè colà è divenuta massima dello Stato che 
l'impresa più degna dell'umana virtù fu l'ordinare 
uno Stato a quella inenta' chi. unicamente ripnsa 
sovra giuste leggi imparzialmerte applicate e univer- 
salmente obbedite. Onde; # gbyerno può dire ; forti 
perché concordì trapassereno încolumi le gravi con- 
dizioni presenti, e ci condurremo a quella sicura ed 
onorevole stabilità che può derivar soltanto dalla 
fiducia dei popoli, fondata sulla fede dei princi 
sulla probità dei governi. È pure è contro questo gi 
verno, che salva il principio monarchico, che son ri 
volte le ire di altri governi monarchici d' Europa. Oh 
come Mazziniani e retrogredi stanno bene uniti!! 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Constitutionnel fa ie seguenti osservazioni 
sul discorso pronunziato dal nostro Re nell'aper- 
tura del Parlamento. 

« Non può che applaudirst alle saggie”ed’elevate pa- 
role del giovare Ro di Sardegna. Il suo linguaggio, 
sinceramente costituzionale non poteva non essere ac- 
calto con favore dalle Gamere, e troverà ‘nella intera 
popolazione le più vive simpatie, Il Re di Sardegna 
adempiè nobilmente al suo dovere verso la causa ita- 
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liana sui campi di battaglia di Goito, di Custoza e di | 


Novara ed ha la probità come il valore del soldato. Se 
le Camere continuano a sostenere ; come ‘nell'ultima 
sessione ; il governo, î disastri del Piemonte saranno 
bentosto riparati e le istituzioni liberali si radicheranno 
oltr Alpi. 

Dvbbiamo lodare l'estrema convenienza con cui il 
Monarca parlò delle differenze del suo governo colla 
Santa Sede. Il Piemonte non può sagrificare una legi- 





slazione seguita da tutte le nazioni civili. resa neces» | 


saria dalle condizioni novelle del governo , approvata 
liberamente dai rappresentanti della nazione e che 
dalla sanzione reale ricevè;un irrevocabile carattere. 


Ma al tempo stessa, per ‘non debilitare la più giusta | 


delle cause, il governo piemontese non può mancare 
ai riguardi che si debbono al capo della Chiesa. Così 
il Piemonte, oltre il suo buon diritto, può invocare fi- 
dente la testimonianza dell Europa. Esso non ommise 
nulla che potesse menare ad un'accomodamento e per 
quanto freddamente la sua condotta sia” stata accolta, 
lasciò aperta la via (alla ‘conciliazione. Adanque non 
ricade su lui la risponsabilità dì un deplorabile con- 
Dito.» 4 

La Presse parlando del discorso letto alle Ca- 
mere dal Re Vittorio Emanuele, dice : 

Questo discorso ebbe il fortunato successo che me- 
ritava. In esso vengono stabilite con altrettanta fer- 
mezza che franchezza tuttelle questioni di politicain- 
terna ed esterna, che da un anno attirano sul Pie- 
monte le simpatie e gl'ificoraggiamenti dell'Europa 
liberale e l’odio e gl’intrighi dell'assolutismo. 

La corte di Roma develdra capire che le sue note, 
lè sue bolle, le sue minaede di scomunica sono impo- 
tenti contro di un popoli il quale oppone a queste 
armi irruginite e spuntat& l'arma ben più terribile 
del buon senso, del buom diritto, della ragione e della 
pazienza. Noi l'abbiamo spesse volte detto ed ora lo 
ripetiamo; con Roma bisogna tener duro, ed opporle 
il tempo e la perseveranzi} essa comincia sempre dal 
brogliare, dal piangere, @ tninaceiare, ma finisce pur 
sempre col chinare il capoi Il governo Sardo ne farà 
quanto prima l’esperienza: La corte di Roma sì stan- 
cherà di allarmare de sie@fretese e di-slanciare i suoi 
manifesti, pritna che il Piemonte lasci di difendere il 
suo onore e di mantenere la propria indipendenza. 

Il governo piemontese! girando i suoi sguardi sul- 
l'Italia e sulla magginr parte delle nazioni d'Europa 

















può a ragione sentirsì orgoglioso. Malgrado gl'imba- 
razzi d'ogni genere in cui lo gettarono gl'infortunii 





eccitate da due anni di | 
governò senza stato d'assedio, serizà | 
| consiglio di guerra, senza. prigionie, senza proscri- | 
| zioni, senza esigli, senza sospensioni di giornali, senza | 
| attentare alla libertà della stampa, senza alcuno di 
| quegli eccessi insomma:con cui tanti altri governi si. | 
sono disonorati. In faccia alresto d'Italia, oppresso e | 
spogliato, in faccia a Roma; ricaduta sotto l'assoluti- | 
smo.il più odioso, a Napoli e alla Sicilia, mute. per | 
terrore, esso mantenne la libertà: come una speranza | 
agli oppressi ed un rimorso agli oppressori. 

L'appoggio costante della pubblica, opinione. fu la | 
sua ricompensa. Ora debb'esso giovarsene per rom- 
piere l’opera sua e fecondare con buone leggi la li- 
bertà ch'ebbe l'onore di difendere. L'istruzione pub- 
blica, l'organamento municipale è giudiziario; le fi- 
nanze ele vie ferrate, le digane e la polizia, tutto È 
a farsi 0.a riformare. Il discorso pronunziato subbato 
scorsò dal Re Vittorio Emaniiele, prova che il governò 
n'è convinto e' che, ha intenzione di darvi mano. JI 
concorso delle, Camere non.gli può.manesre. 

Leggesir nell'Ordre a ‘proposito del discorse 
Tdella Corona all'apertura del Parlamento Sardo 
Veneniovalla sostanza; fra i punti più éul- 
| minanti del discorso, avvené uno nel quale l'Assemblea 
dimostrò d'aver particolarmesite apprezzata Ja delica- 
tezza dei sentimenti, vogliamo accennare alle parole 
colle quali alludevasi alla Jista civile. 

Ivi Vittorio Emanuele disse : +1 principi della mia 
« casa non, posero mente ad adunar Lesoro, paghi a 
+ quello solo della stma e dell'amore dei loro popoli. 
« Fu vostra cura il mostrare che quella non tanto era 
* nobile imprevidenza, quanto meritata e ben posta 
« fiducia. » 

Vedesi dunque che, sehbene la lista civile sia assai 
ristretta, il Re volle ciò nullameno formulare officiali 
parole di' ringraziamento. È questo un’ tal modo di 
procedere, a cui non ci avvezzarono guari gli altri 
governi. 

Quanto alla questione romana, i sentimenti espressi 
dal Re nel suo discorso, sono gli stessi che servirono 
di guidaal gabinetto dì Torino nella sua condotta in 
tulta questa verlenza, sentimenti da noi più volte ad 
ditati ‘ed encomiati, vale a dire una profonda defe- 
renza verso la S. Sede, e nel tempo stesso una ferma 
volontà di conservare salvi tutti i diritti costituzionali 
del Piemonte. 

Fu al terminare di questo periodo, che una salve 
improvvisa d'applausi venne ad attestare in malo ru- 
moroso e formale l'adesione del potere legislativo. 

Ci rimane ancorà a notare un fatto importante che 
felicemente iniugurò la sessione, Il sig. Pinelli fu 
rieletto a presidente dalla Camera dei deputati. ‘Tale 
elezione è una nuova prova dell'approvazione-che la 
maggioranza diede alla condotta tenuta in Roma dal 
sig. Pinelli : essa costituisce di più una nuova guaren” 
tigia dell'accordo tra il governo ed il Parlamento. 

Il Débats, descritta la solennità del discorso 
della Corona, a. Torino, conchiude in questa 
| guisa è 

« Questo discorso , in ciò che riguarda Ja-politica 
generale, non ha che un punto importante , ciò che 
si riferisce alle relazioni della corte di Torino colla 
| 8. Sede. Il re annunzia che non cederà nulla dei di- 
ritti civili e temporali del: paese , pur continuando a 
non dilungarsi dal profondo rispetto che il governo 
piemontese ha sempre professato pel S. Padre. Questo 
| è altresi il passo che fu più vivamente applaudito. 
Nella tornata susseguente la Camera dei deputati ha 
mostrato che i sentimenti del Re erano d'accordo con 
quelli del Parlamento, poichè ella elesse immediate: a 
suo presidente il cav. Pinelli, ch'era stato intaricato 


| della guerra è lè passioni, 



































di trattare colla corte di Roma, e ch'essa non vulle 
| ricevere. » 

Leggesi nel Times: 

| Fra le cause esteriori che possono potentemente 
4 contribuire al Imantenimento della pace europea vuolsi 
| principalmente riporre il linguaggio e la condotta del- 
l'Inghilterra e della Francia. Noi siamo felici nel ve- 
| dere che i due principali Stati dell'Europa accidentale 
| dirigono con lodevole energia èd accordo i Joro sfurzi 
al conseguimento di quello scopo. Dicetmmo già che 
lord Palmerston, nelle ultime sue comunicazioni colla 
corte di Berlino, aveva finalmente tenuto un linguag- 
gio più risoluto. Oggi ci scrivono da Alemagna che la 
| notificazione dell'opinione del governo inglese sulle 
cose germaniche ha prodotto l'effetto. che si-deside- 
| rava, e se n'è avveruto il pubblico stesso. 

| Certamentela missione affidata a lord Westmoreland 
| presso la corte di Vienna verrà considerata come una 
nuova prova del desiderio della Gran Bretagra di ado- 
perare equamente e‘amichevolmente verso l'Austria în 
| tutto ciò che riguarda le domande giuste e legittime 
di questa potenza, e nel-tempo stesso di combattere 
lo spiritu inquieto e intemperante, del re di Prussia e 
di gran parte de' suoi sudditi. 

Lord Palmerston sembra aver finalmente compreso 
che nella quistione dello:Schleswig-Holstem principal- 
mente l'onore suo e di tutte le parti ehe segnarono il 
protocollo di Londra. esigevano che. la {pacificazione 
| dell'Europa si fondasse sulle basi stahilite dal detto 
| protocollo. È probabile che lo Statolderato di Kiel, 
nonostante la sua arrogante risposta all'autorità fede- 
rale di Franeofurte , aprirà gli occhi sulla sua condi» 
zione, dopo l'accordo dell'Inghilterra, della Francia, 
della Russia e dell'Austria, e che sarà furse possibile | 
di ottenere la sua sommessione a cerie condiziori del 
protocollo di Londra, senzachè sia d’uapo ricorrere 
| alla penosa necessità di far occupare l'Iolstein dalle 
| truppe federali. 

Quanto a nui, siamo certi che le quattro potenze 
| sono decise ad assicurare l'esecuzione del trattato da 
| loro conchiuso su: questa quistione, senza pregiudizio 
| tuttavia dei giusti diritti dell'Holstein. Tuttavia una 
| considerazione ci pare più importante che le da noi 
enumerate, la condotta della Francia e massime della 
sua Assemblea durante la possibilità d'ana guerra ger- | 
manica. La subita creazione di un corpo d'esercito sul | 
Reno era un atto particolarmente in contraddizione | 
colle intenzioni manifestate nel messaggio del presi- 
dente, il quale annunziava precisamente una sirelta 
| neutralità e nuove riduzioni nella truppa. 

La discussione a cui, prima che si mamomettesse la | 
| quistione in pubblico, si diè opera megli uffizii rela- 
| tivamente a quell’esercito fu condotta con una calma, | 
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una pratica sensatezza che raramente ci è dato scorgere | 
nelle Assemblee popolari dei nostri vicini. 1 diversi | 
oratori della maggioranza in. ispecie insisterono sulla 
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del gabinetto di Berlino, e ciò consta altresì dai mem 





{ de’ suoi sudditi, aveva a cuore l'interesse della 





erner's 





et. — Willinm 


stretta necessità e il ristabilimento della pace nel caso: 
in cui venisse a rompersi, A 


losomma egli fu evidente che l'Assemblea ripugnavat 
a sostenere con qualunque «dimostrazione la palitità 


bri eletti per lì comini 
sulla proposta del gabinetto: 

Crediamo che il porto verrà dettato dal signo 
Thiers con uno .spirito' affatto pacifico ‘e neutro} 8 
che anche allorquando colora, che attorniano,il prese 
sidente avessero qualche velleità di adoprat in allror 
senso incontrerebbero nell'Assemblea un'opposizione; 
insuperabilo. Siamo lieti. di vedere che i. principali, 

i francesi considerano l'interesse del Joro paes@y. 
in ciò che concerne l'Alemagna, in modo affitto eolie 
sentaneo alla condotta che i nostri ‘uomini’ politici più 
competenti tennero in questa‘quistione. Che può fare 
la Prussià al cospetto della manifestazione ferma” ed' 
unanime delle risoluzioni delle quattro nazioni, priva' 
com'è del loro appoggia? 

Certamente la dismessione del signor Manteuffel ca- 
givsrata «all'opposizione renderebbe la crisi presenti 
ancor jhd' pericolosa; ma d'altra banda possiamo.ni 
presumere che tra. gli. avversarii di questo uomo: di 
Stato si troverà alcuuo sì ardito che sfidi l'opinione 
pubblica d'Europa e getti il guanto agli taltri Stati 
alemanni ? Da tutte queste circostanze noi deduciama 
che Ja stretta neutralità dei ‘paesi su cui la Prussia 
debba poter far capitale e il' contegno imponente de'' 
suoi antagonisti diretti possono ancora fir riflettere È 
membri' del gobinetto di Berlino, a meno che tuttavia” 
non siano trascinati da una irresistibile forza. 





idhè incaricata del rapporto: 





























(Corrispondenza del Risotgimento). ; 
Londra, 27 novembre. 

A chi sì appaga delle appatenze e non guardi 
che alla supeificie, parrebbe che questo ‘pelago 
degli sdegni religiosi in Inghilterra dehba essere” 
più procelloso che mai. Immaginate le golè aperte 
di tre o quattrocento giornali, ciascuno’ colla sua 
centinaia di corrispondenti, ed un’adunanza în 
ogni sacristia, in ogni sala municipale, in ogni 
taverna; immaginate una faraggine di opuscoli 
gli annunzii di cui occupano tre colonne del Times; 
e da tutte queste gole, e da tutti questi serittà 
un solo grido « abbasso il Papa, abbrucia il 
Papa» e vi farete idea della Babilonia in cui la 
nomina di un arcivescovo e di dodici vescovi ha 
convertita l’Inghilterta. 

Eppure a gi possibile il 
non accorgersi che le passioni si vanno acche- 
tando e Tu verità-viene a galla. Non vi è più chi 
sogni di sostenere, che. il Papa o i suoi. creati 
abbian violate le leggi del paese. Se dunque il 
dottor Wiseman ed i suoi fratelli hanno sfuggito. 
sani e salli'al pericolo del primo bollot popos 
lare, se.il buon ‘inglese invece di metter niano 
nel sangue o nelle ‘case loro, s'è contentatoti 
atderne e di squartarne i fantocci, e se Ja cosa 
deve ridursì a termine di legge, pare evidente o 
che le leggi debbono essere rivocate e cangiate; 
o che la gerarchia cattolica finirà per rimanere 
tranquillamente al posto che Pio IX le ha asse- 
guato. 

Io aveva letto la Quarterly Review del dicembre 
1847, e lo sapeva: poteva ugualmente saperlo 
chiunque volesse leggerla: eppure quell’atto del 
Papa è venuto addosso a quest’inglesi come un 
colpo di fulmine, quantunqne fosse cosa prepa= 
rata ed intesa da più di tre anni. Fin d’allora la 
Quarterly annunziava fremendo che «il più fino 
di tutti i gesuiti era stato nominato arcivesconò 
di Westminster, e che il Papa aveva avuta la 
solenne impudenza di trinciare il suolo’ della 
vecchia Inghilterra in muove diocesi senza darsi 
pensiero delle diocesi anglicane già esistenti» 

Capirete che se nel dicembre 1847 lo. sapeva 
la Quarterly, dovea saperlo chi più era interes» 
sfito a vegliare agl’interessi della Chiesa, ed ove 
fosse necessario, ad opporsi a questa papale aga 
gressione, Egli è soprattutto per ciò che Ja stizza 
che prima era universalmente rivolta contro il 
Papa ed i suoi creati, si va ora ritorcendo da 
un partito contro l’altro, e diventa affare di po= 
litica esclusivamente inglese. 

Se fosse in sessione il Parlamento io mon mi 
maraviglierei che ne nascessero discussioni così 
fiere e così intemperate, da porre. in pensiero 
questo governo, 

Voi non avrete dimenticato che fu già un tempo 
che Pio IX era in concetto di profeta e di messia? 
nè già solamente a Roma od in Italia, .ma più 
&ssai oltre alpi, e soprattutto in Inghilterra, Noù 
ayrete dimenticato che nelle sue angustie, avendo 








ardarci addentro è i 


























a contendere coll’Austria nemica e colla Francia 
dubbia, s'era messo fino ad un certo punito nelle 
mani dell’Iughilterra, ed avea invitato lord Minto 
a dargli tutto l'appoggio de’ suoi consigli e' della! 
sua autorità. L'Inghilterra, oltre il sentimento dî 
vero. amore per le libertà italiane, era allora im 
pegnata a fare sgarbo all'Austria ed alla Franci 
a motivo di quei famosi matrimoni spagnuoli, 
ed aveva però tutte le ragioni di animare il Papa 
nella sua benevola ed assennata carriera rifor- 
matrice. Il Pupa quanto; e forse più ‘del'ibene 





Chiesa, e non pare impossibile ch'egli, profittando; 
dell'amicizia del governo inglese, proponesse Wil 
lora ed ottenesse quasi sanzione delle nomine vee 
scovili ed arcivescovili che avea in petto per l'Ine 
ghilterra. Dirò di più, che se quelle nomine ayes- 
sero avuto luogo immediatamente, l’effetto san 
rebbe forse stato meno formidabile in Jughilterra, 
perchè aliora il Prete italiano era un idolo in 
questo paese, e quantunque gl’Iuglesi non avrebe 
bero voluto riconoscerlo mai: per capo loro! spie 
rituale, pure non avrebbero fatto tanto romote 
per la nomina dei vescovi cattolici, 

Tuttavia con tutta l'ammirazione degl'Inglesi 
per la persona di Pio, l’idea di soverchio Mays 
vicinamento tra il loro paese. e Roma, non‘era 























cosa che garbasse ai più fanatici, e.voi vi ricor- 
derete che quando si. proposé in Parlamento di 
ristabilire relazioni diplomatiche con Roma; quan- 
tunque il paese vi fosse suflicientemente disposto; 
l'opposizione risoluta di alcuni pochi prevalse 


Nom mi' par che vi sta via di mezz0; e tra 
due estremi non mi par dover dubitare che 
l'Inghilterta non si appigli al più generoso. 


IL RISORGIMENTO 


{ delle considerazioni diverse che debbono aversi 
| presenti În un buon sistema d'imposte. 


Non parleremo più ‘adunque come di cosa 


Corrispondenza del Risorgimento. 


| seria dell’unica imposta sulla rendita, Questi 
popoli non'hanno il gusto di simili esperienze; 


tenuto in privata proprietà ed ereditario, così.‘ 


che la rendita di esse è come quella di una 
terra. Qui tutti gli uffizi sono pubblici e rimu- 
neratorii. 

Nelle commissioni d’inchiesta per l'income-taz 
i mestieri ele arti, che si impongono. a propor- 


» 
* I 


© | CAMERA DEI DEPUTATI 
Due leggi riprese l’uba allo stato di pre 
l'altra) à quello di relazione, ed una terz 
tata da tapo senza discussione, ed appro 
con 408 sopra 1418 votanti, ecco il. coni 


della tornata d’oggi. i: 


tuttavia contro ciò che pur pareva ragionevole, Parigi, 29 novembre 1850. | non vi è più alcuno chela proponga, e si parla La prima legge concerne le spese occor 


ed il governo fu obbligato a depoine il pensiero. 

Questo scacco ricevuto in Parlamento scoraggi 
il governo inglese e gli fece far pausa nelle sue 
buone intenzioni verso del Papa, ed il Papa do- 
vette sospendere le sue nomine. Quelle nomine 
gli rimasero in petto durante Je guerre. infelici 
di Lombardia, i trambusti repubblicani di Roma, 
e îl suo esiglio ‘in Gaeta, 

Ora poi Pio IX, ritornato al Vaticano; e pet 
virtù ‘delle sue nuove. alleanze. considerandosi 
sdebitato' verso l'Inghilteria, @ persino di mal 
umore contro di essa a motivo di quei tali col- 
legi irlandesi, ha dato udienza ai consigli di quel 
finissimo. dottor Wiseman ed ha fatto le sue no- 
mine simili al vero. 

Premesso che in queste notizie yi sia un fondo 
di verità, .s'intenderà subito perchè ‘lord John 
Ruissell nell'atto stesso iri cui credette opportuno 
l’inveire contro îl Papa e'i suoi, famigliari, cer- 
casse noridimeno di rivolgere tutta la piena dello 
sdegno popolare contro di quei! puseisti , ossia 
partigiani dell’alta Chiesa, ossia anglicani’ caito= 
licizzanti, a cui si dà taccia di « traditotî nel 


campo. » j * 
Si dice che il Papa non ayrebbe mai osato di 


fare un passo di manifesta aggressione verso la 
Chiesa inglese, ove non avesse creduto che vi 
fosse nella Chiesa stessa un numeroso partito il 
quale nelle vestimenta sacerdotali, nelle funzioni 
di chiesa ;, e persino nelle dottrine sul. digiuno ; 
sulla confessione. e su altri punti di simil genere 
dava sentore di voler tornare, indietro alla reli- 
gione cattolica, un gran numero del qual partito, 
aggiungete, dopo aver fatto la scimia al cattoli- 
cismo per ogni maniera, aveva poi finito per | 
disertare la Chiesa che gli avea. nudriti nel suo 
grembo, per darsi în braccio a « colei che siede 
sopra le acque, » 

Il partito del governo dunque, e con esso quello 
della bassa Chiesa ha fatto il possibile per get- 
tare tutto il biasimo sul partito dell’alta Chiesa. 
Per parte loro quei della Chiesa alta e con loro 
tutto il partito ultra-conservativo della giovine 
Inghilterra, si direbbe meglio dell Inghilterra 
rimbambita, di cui è capo visibile D'Israeli, hanno 
ritorto l'accusa contro il governo stesso e i suoi 
aderenti, sostenendo che esso governo ayeva ci 
mettato con Roma sin dal 1847 e dato ansa al 
Papa a meditare quelle noinine, di cui pretende 
di essere sorpréso e, sdegnato nel 1850. 

Questa, se non m' inganno, è la posizione at- 
tuale della quistione ecelesiastica in Inghilterra. 
E se gli spiriti continuaao in questo fermento 
fino all’aprirsi del Parlamento, mi pare che scen- 
deranno in campo dietro questi rispettivi prin- 
cipii, schierati presso a poco sotto queste rispet- 
tive ‘insegne. Al goyerno sì faranno intorno tutti 
quelli della bassa Chiesa, non meno che la più 
parte dei settarii di altre credenze, i quali sono 
all’ultimo interessati alla equa libertà e tolleranza 
d’opinioni: all’altro partito apparterranno, oltre 
l’alta Chiesa, tutta la turba ultra-conservatrice, 
tutta quella. parte della Chiesa che non sa v 
dere nello stabilimentò di uma Chiesa. nazionale 
se non i vantaggi temporali di cui essa fa pri 
vativa coi partigiani dei pani e pesci (loavesand 
fisches), come suol dirsi qui lepidamente, allu- 
dendo a quel gran banchetto in cui il Redentore 
saziò miracolosamente le. moltitudini. Il partito 
cattolico profitterà della contesa e sì terrà in di- 
sparte finchè Veda ‘da qual lato penda il suo ya 
tiggio. Probabilmente si getterò ‘dal lato degli 
oppositori del governò. 

Pet ultimo o il governo riuscirà a rivocare od 
almeno a modificare l’atto d’emancipazione, dei 
cattolici, o ‘ediverià pure che i cattolici stabili 
scanio la loro gerarchia secondo 1’ indole ‘delle 
costituzioni, per quanto almeno queste non diano 
di coso. ‘alle leggi vigenti inglesi. La séconda 
congettura mi par più probabile, essendo tipppo 
difficile adiuu popolo il dare addietro, e il'pene 
tirsi di un atto generoso. 

Alla fine dei conti, se studiamo il Times quella 
gran banderuola dell'opinione ‘inglese; che me- 
glio d'ogni altro ‘scrittore ci addita da che' parte 
tiri il vento, vedremo che l’atto del Papa ‘non è più | 
diaggressione 0 di usurpazione; ma solamente di | 
scortesia, «JVom ci sarà gran male, dice il Times, 
Santo Padre, ma.potevate usare altra maniera.» 
Non bisognava dire: «arcivescovo di Westminster 
ma bensì ‘arcivescovo dei cattolici romani di | 
Westminster; non bisognava far uso di un: nome | 
così sacro e caro al‘ popolo ‘inglese: bisognava | 
far precedere domanda: alla‘ Regina ; bisognava | 
procedere verso l'Inghilterra almeno come si fa 
verso i paesi più ligiù alla Santa Sede, dove se | 
la nomina di wescovi non dipende di fatto dal 
governo locale, non: è però valevole senza la sua 
sanzione—e simili freddure, Bene 0 male, ciò nou 
toglie che il colpo non sia fatto, e che non possa | 
disfarsi senza: estremità che ripugnano al buon | 
senso e alla giustizia di questo libero paese, | 

Frattanto, ad ogni modo, la quistione pare 
Sviata dal suolo italiano, e il Papa stesso non 
ci ha più alcuna ingerenza diretta. Se.le nomine 
Steno, non vi è ‘altro; discapito che.il nome:è 
Îl titolo dei vescovi e delle diocesi, e la Chiesa 





se volete, ma non decisivo, Anzi scapiterà d’opi- 
Mione più di quel che possa guadagnare di di- 
Enità, Se poi prevale il partito opposto, eil 
Papa è obbligato a ritirare i suoi tredici prelati, 
se le cose debbono, tornare, presso a peco allo 
Stato in cui erano; prima dell’ emancipazione cat- | 
tolica, cosa che non può parer probabile ad un 
collo di serino, allora indietreggia }’inghilterra 

mi tutto il resto. del mondo, e per un vano | 
Tunbblioy Per un sentimento ombroso di gelosi 

i lega quel principio di tolleranza e di libert: 


di culto che è 
È he è sempre bello e santo per'quarto!! 
indegnaménte si abusi, fe 





i l'economia da romanzo possa, lasciare in essi 


| stesso, argomento (1). 


N discorso del re Vittorio Emanuele è stato 


| soltanto ‘a quando a. quando dell’ esempio în- 


giudicato talmente savio e dignitoso, che perfino | lese. che stà pera imposta sulla rendita; “ma 


gli avversarii più dichiarati del. vostro. governo 
non hanno osato censurarlo pubblicamente. L'o- 
pinione dei ssalons, la quale da gran tempo era 
assai poco benevola a riguardo del Piemonte, sì 


non unica nè significante. 


La sola enunciazione de’ metodi inglesi da noi 


fatta altra volta avrà.fatto perdere avmolti; il 


va notevolmente modificando. Sè il signor His | gusto di quella prova; di cui non sì deve mai 


de Butenval, nominato ministro di questa repub- 
blica a Torino e che fra ottò o dieci giorni sarà 
osti, si metterà in condizioné di conoscere ve- 
ramente bene il vostro paese, e dare al governo 
ed agli amici che ha in Francia informazioni vere 
ed esatte, l’opinione degli uomini politici miglio- 
rerà sempre. Il sig, de Butenyal ha ingegno ed 
abilità, e sebbene sia forse troppo legato col par- 
tito che qui diciamo ultramontano; pure quando 
sarà sulla faccia del luogo dovrà persuadersi che 
il vostro governo non ha. oltrepassato i limiti del 
sto diritto, e che il gran romore che fra voi ed 
anche in Francia è stato menato ‘contro le fa- 
nose leggi non è stato in grn parte che un fuoco 
'artifizio del partito politico»anticostituzionale. 


ripetere il risultamento in milioni di franchi, se 


sì vuol produrre una giasta impressione sull’a- 


nimo de’lettori,. senza ricordare, e sempre in 
franchi, non in lire sterline, il totale del bilan- 
cio inglese. Si vedrà allora che tutto lo appa- 
rato delle vessazioni e degli arbitrii inerente a 


| un sistema inquisitorio e sostanzialmente insuf- 
ficiente, per valutare fortune capaci di oeculta- 
zione o non soggette a misura, rende un unde- 
cimo appena: dell’entrata pubblica. 


In altri ‘articoli noî sccenvammo la parte 


della Zand-taz in quel prodotto ; parte tra noi 


rappresentata dalla contribuzione fondiaria; ri- 


\cordammo le colossali fortune che quella tenue 


Il sig. di Persigny non è altrimenti caduto in imposta del 3 per 400 appena sfiora in Inghil- 
disgrazia, come ‘alcuni ‘hanno supposto, Non è | taria ‘e come în questi Stati, per non scendere 


nelle: grazie di M.r La Hitte, ma lo è sempre | 
molto in quelle del presiderite; e gli amici del- 
l’Eliseo si lusingano di vederlo presto ministro 
degli affari esteri, Se' mai dovesse scoppiare la 
guerra in Germania , la leva dei 40,000 uomini 
sarebbe forse portata ad 80,000. È corsa voce 


più giù di quel che fa in quel paese ove tantosi è 
gridato contro essa, e produrre un 25.° di quel 
che dà nella Gran Bretagna, dovrebbe trovare 
almeno: 32,000: contribuenti che possiedano più 
di franchi 5780 annui di rendita, il che è tanto 


che la Prussia sollecitasse l'alleanza della Francia | lontano dal possibile, quanto le grandi fortune 


e che in compenso acconsentisse alla cessione 
delle provincie renane, e che il presidente va- 
gheggiasse molto questa idea. Certo il sig. Per- 
signy a Berlino teneva praticlie di qualche im- 
portanza. Ma i consigli per la neutralità armata 
prevalgono nel governo e nell’Assemblea, e l’e- 
sercito che va alle frontiere potrebbe forse ser- 
vire più facilmente a comprimere un movimento 
rivoluzionario che si dice starsi preparando dai 
socialisti nelle provincie tedesche vicine alla Fran- 
cia, che servire ad aiutare la Prussia, come gli 
amici dell’Eliseo vorrebbero. 

Sebbene varii giornali abbiano annunziato che 
il prestito di Mazzini era stato realizzato per in- 
tero, pure non lo è stato che in picciolissima 
parte. Ho parlato con molti inglesi che sono in 
caso di essere bene informati, e tutti mi hanno 
detto la stessa cosa, 





Torino, 2 dicembre 1850. 
Noi ragioneremo all'opportunità partitamente 
delle nuove leggi di finanza ‘proposte dal go- 
verno; eviteremo le inutili polemiche; non fa- 
remo mai il torto ai lettori subalpini, la cui 
mente. si distingue per la precisione e l'esattezza 
pratica dei giudizi, di credere che la politica o 


la menoma impressione, Non abbiamo quindi 
che ‘poche parole. a dire ‘sulle generalità del si- 
stema adottato dal governo; nè vogliamo ripe- 
tere quanto abbiamo scritto altra volta sullo 


Il perfetto ideale dolla giustizia in un, siste- 
ma d’imposte è, che ciascuno paghi a ipropor- 
zione dei servizi che gli.rénde il governo. 

Questa idea elementare ‘esclude già l’altra 
dell'unica imposta proporzionale o progressiva. 
Una picciola proprietà litigiosa dà più opera in 
un anno al governo, che una grande proprietà 


subalpine sone al di sotto delle inglesi! 


Da questo semplicissimo rapporto di cifre ri- 


sulta all'evidenza che qui importata l'income-tax 
(tassa sulla: rendita) accrescerebbe enormemerite 
la somma de’dolori che ivi costa, per condurre 
a più tenui risultanfenti. 


Ma s’ingannerebbe davvero chi credesse che 


le sole differenze. nella condizione economica 


stanno contro l'adozione di quell’inglese contri- 
buzione. Vi sono consitlerazioni di un ordine 
più elevato, alle quali spesso non si bada abba- 


stanza. Esse appartengono all' educazione mo- 


rale e politica del popolo inglese. 

Senza. fermarci imoltàsulla religione del giu- 
ramento, ché è il prinvo mezzo di cognizione 
delle fortutie che si vogliono imporre nella Gran 
Bretagna, non possiamo dispensarci dal dirne 
metto. Abbiamo assai buona opinione della mo- 
ralità de'nostri concittadini per tenerla al.di sotto 
di quella di ogni altro popolo ; troppa cono- 


scenza degli uomini e della insufficienza mani. 


festa del giuramento nella stessa Inghilterra per 
credere che possa. mai bastare a garantire. la 
veracità delle dichiarazioni. Tuttavia la :religione 


ela moralità de'popoli;non hanno gli stessi modi 


di manifestazione: è tale apparizione sulla scena, 
del ministro del ‘santoatio, o il commercio di 
birra da .lui fatto in Wettaglio, che sarebbero 


scandalosi in Italia, non; feriscono la sensibilità 


religiosa del popolo inglese. La religione del 
giuramento, dai tempi di Tacito, è stata ricono- 
sciuta come più forte mei popoli germanici che 
nei latini, ei tre rami germanici che popolano 
la Gran Bretagna ve l’anno stabilita. 

Il giurì : soluzione goscienziosa di tutti i pro- 
blemi che nontolleranoJ'uso dello squadro e del 
compasso è già omogeneo ai costumi inglesi; 


non contestata, in un secolo. I ‘servizi del go- 
verno sono altronde naturalmente complessi. 
Nell’atto che l'amministrazione della giustizia 
serve principalmente di riparazione all’offeso , 
serve per incidenza a tutti i cittadini, preve- 
nendo altre offese con lo esempio. Essa provve- 


de ne iniuriae per vices ad singulos redeant, 
quindi a buon diritto si distribuisce il prezzo di 
questo servizio tta il contendente e la. società 
intera in proporzioni che non possono essere 
che discrezionali, per l’imperfezione degli 'stru- 
menti umani di valutazione nelle cose morali. 
— Pecco due ordini d’imposte: le. giurisdizionali 
e le generali. 

Egli è ben vero che la massima parte dei ser- 
vizi più costosi del governo, per lo esercito, la 
marina e la stessa forza pubblica interna sono 
resi alla società in massa, il che fa riporre la 
giustizia dell'imposta nella. proporzionalità coi 
possessi, che lo Stato garantisce dalle aggressio- 
di interne ed esterne; ma qui ancora ‘bisogna 
fare nuove concessioni alla imperfezione dei 
metodi umani. Chi conoscerà esattamente ciò 
che ogniuno possiede? E altrende non è forse 
vero che al postutto l'imposta, ‘aumentando il | 
prezzo delle cose, ricade sui consumatori? Ed è 


esso è adoperato sino a un certo punto a fissare 
la rendita dell’income-taè. Il giuramento, primo 
elemento di garantia della veracità delle dichia- 
razioni, garantisce, fupzionando una seconda 
volta, la veracità della manifestazione della co- 
scienza del giurato. Ma più ancora la garanti- 
sce la solidarietà moralé tra il giurato e il go- 
verno creata da più sé@0li di reciproca fiducia 
e di amministrazione nazionale, e il tribunale 
della pubblica opinione, giudice de’giurati, che 
agisce sovra ‘essi a grandi: periodi; e della cui 
azione il giurato inglese ha la memoria, la tra- 
dizione, l’esperienza e là certezza. Noi facciamo 
ora appena una;prima esperienza del giurì nei 
reati distampa, e non avendolo ancoraapplicato 
atutti i crimini, siamo ben lungi dal' poterlo 
adottare immediatamente in maleria civile, am- 
ministrativa, finanziera; nè si può- creare a un 
lratto la solidarietà tra pubblici e. privati in- 
teressi; ove‘i primi furono così a-lungoril cieco 
monopolio di pothi' privilegiati. 

L'orgoglio inglese e l'alto pregio in cui tiene 
le fortune, è altro stimolo forse maggiore del 
giuramento, alla veracità di certe dichiarazioni: 
e con certe altre volontariamente esagerate of- 
fre un compenso alle occultazioni inevitabili. .Si 


| men vero che la ragione della proporzionalità 
| deriva dal fine più elevato di non alterare Ja 
proporzione delle soddisfazioni. legittime alle 
| quali ha diritto ogni nomo a: misura: dei' suoi 
mezzi? Se dunque pagano in ultimo i consuma- 
Tomana avià fatto un. passo; passo importante | tori, è si deve tener conto della sensibilità dei 
contribuenti, non ha i suoi pregi anch'essa la 
contribuzione. indiretta che si dirige al. contri- 


buente nascondendo la mano dell’esattore, con- 
fondendosi col jprezzo'delle cose, quandò îl citta- 
dino ha i mezzi per pagarla, e sempre a Diopor- | 
zione di ciò che vuole consumare? Nasce quinaii 
e ‘legittimamente la. contribuzione indiretta sie 
lutti i governi (nessuno eccettuato) ‘combinano | 
due sistemi secondo Ja misura è la prevalenza 





(1) 7. Risorgimento nur. 716, 720) 725) 738, | 
735, 736,737, 738, ‘744. 





comprende, in un paese ove.il. credito esercita 
una'immensa azione, c ove l'esercizio dei dtitti 
politici e talvolta dei riunicipali dipende Walla 
rendita, che vi siano uomini, e non, pochi, de- 
terminati a pagare la.tenue imposta del 3 0,0 
sopra una renilita che non possiedono, peravere 
un posto nel Parlamento o nel commercio. Tra 
noi si entra alla Camera dei deputati senza ùn 
soldo di rendita, è nessuno è disposto a esuge- 


rare la.sua rendita per pagare più che non ido- 


vrebbe allo:Stato. 
Una parte significante del prodotto dell’inco- 


me-lax si ottiene dai grandi onorari che paga 
lo Stato sino a 100 e più mila franchi al mese! 
Qui lo Stato non dà che ai soli ministri.da. 45 


20 mila franchi per anno! L'inconveniente di 


colpire la mercede è altronde minore'in Inghil- 
terra dove ancora un gran numero di cariche è 


zione; dei profili. presunti, sono rappresentati 
dai notabili e dai capi di ogni arte. Ove lo spi- 
rito:di corporazione dura ancora, ové' l'osse- 
quio dei membri e il nobile orgoglio di prote- 
zione dei capi di ogni maestranza vivono di lealtà 
e di subordinazione, l'attrito degli interessi non 
è più tra gli individui ma tra’ corpi; esso è quindi 
immensamente semplificato. Oratore del meeting, 
gonfaloniere alla city, il console di una corpo- 
razione saerificherebbe se stesso anzichè tradire 
la coscienza nella distribuzione della imposta tra 
i membri della corporazione che perfeliamente 
ci conosce, Disciolte le giurande e abolito l’a- 
more della corporazione, tra noi manca la rap- 
presentanza dei ceti che abbia la scienza eil 
culto degli interessi del corpo. Il nostro fab- 
bricante nella commissione d’inchiesta sarebbe 
ignaro delle entrate de'suoi compagni di arte, 
spinto dalla concorrenza; individuale a  depri- 
merli piuttosto che animatoa sostenerli dall’a- 
more del corpo. Egli n'òn'ha wrsperare dall’eser- 
cizio di una buona giustizia distributiva, l’onore 
di essere confermato nella dignità consolare del 
suo mestiere, dal voto di coloro che lo eserci- 
tano senza capi, senza organizzazione e senza 
consoli. 

Il contribuente che ha fede nella tariffa fatta 
con l'intervento del suo capo, ha poi l'ossequio 
più illimitato pel regolamento, per la legge ci- 
vile, pel precetto dell'autorità: altra religione 
di John Bull che si fa con l'educazione politica 
de’ secoli. Il concittadino dell'autore della le- 
gislazione della Carolina, quando la regola è 
fatta, non pensa che ad eseguirla ; egli sì fa 
uno serupolo di non distipguere ciò che è di 
dritto naturale da ciò che è di dritto civile, e di 
ubbidire. Ai suoi occhi è tanto ragionevole che 
sia impiccato un contrabbandiere sulla spiaggia 
di Douvres, quarto è ragionevole la condanna 
nel capo dell’ omicida , poichè una legge del 
Parlamento ha fulminato così l’una pena come 
l’altra. Quando un regolamento municipale pre- 
scrive che a ciascuno è lecito appropriarsi gli 
oggetti che sporgono dagli usci delle botteghe, 
il dritto di proprietà così acquistato sembra 
tanto sacro quanto ogni altro: nè il venditore 
oserebbe fermare Ja mano di chi prende la sua 
cosa posta fuori l’uscio. Nessuno sì sorprende 
che l’atto non disteso în carta bollata sia dichia- 
rato nullo; ma le Camere subalpine abborri» 
rono dall'idea di una pena così severa per una 
contravvenzione fiscale, perchè:î nostii costumi 
sono diversi. 

Quando le secolari tradizioni di una legisla- 
zione giusta e nazionale danno a un popolo 
l'abitudine di incarnare e immedesimare la giu- 
st nella legge, si. possono fulminare pene 
severissime, per le dichiarazioni non veridiche 
dell'income-tax. Ma tra noi si potrebbe. egli? 

Consoliamoci: di non avere pene erudeli per 
ragioni fiscali, privilegi di censo per la eligibi- 
lità al Parlamento, cariche ereditarie, grande 
ineguaglianza di fortune, giurande e. \mae- 
slranze; ma non. siamo; inconseguenti sino a 
pretendere un picciolo bene, che può essere 
compagno ‘a grandi malî. 

Imitiamo le istituzioni inglesi, 
genti, non da ciechi imitatori, 

Poniamoci la. maso sul cuore, e troveremo 
che il governo non ‘ha torto: A. di avere pre- 
ferito Îl sistema dell'imposta combinata e’ va: 
dii hi pura SITUA AA sulla, rendita ; 

e F a proporre ‘un 


income-fax suppletoria ne’ bisogni della nostra 
finanza. 


ma da veg- 


Dacchè nella discussione dell’ indirizzo in 
risposta al.-discorso della (Corona non era av: 
venuto che il Parlamento favellasse della con- 
troversia con Roma, noi speravamo che per ora 
gli animi non sarebbero commossi da nuove 
discussioni su questo argomento, Ma il sig. se- 
natore De Latour ha divisato muovere interpel- 
lanze al ministero. I motivi che lo hanno de- 
terminato non possono essere che onorevoli il 
fine chie egli Si propone non può essere che 
buono. Ma dobbiamo confessare \che se egli 
desidera, come siamo certi, la concordia dalla 
potestà. civile  coll’‘ecclesi stica , ci pare otte 
abbia scelto un'mezzo non troppo opportuno 
perchè cerle pubbliche discussioni” nelle con: 
giunture presenti non possono far, altro che 
esasperare nuovamente gli animi, i quali inco- 
minciavano a riposare. 

Noi sappiamo per sicuri liscontri, 
mici interni ed esterni della 
tranquillità non sopporlapo in pace nè. simi- 
gliante riposo, .nè il silenzio del Parlamento, 
intorno alla quistione a. cui accenniamo. (li 
sono noti i dispelli egli augurii di coloro ai 
quali la nostra libertà e la nostra pace sono 
di rimorso e di tormento. 

Ma noi abbiamo così ferma fiducia: nella 
prudenza civile e nell’amore di patria‘dei nostri 
concittadini, che'speriamo non Venga da questa 
discussione fornito aleun argomento di 
pretesto d'insidia ai nostri nemici. 


che i ne- 
nostra libertà e 


letizia o 


e n 





Seguito della discussione 


per gli ospizi de’trovatelli. Considerando chì 
fondi sin qui allogali in soccorso di questò È 
felici vittime della. miseria o del vizio, son 
gran lunga insufficienti all'uopo ; il. govi 
presentava fin dall’altr'anno un progetto di 
inteso a venir loro più efficacemente in aiuli 

Stabiliva anzi tutto all'art. 4.0 che dal 
gennaio susseguente la spesa necessaria al l) 
tenimento dei fanciulli esposti , esauriti i red 
degli ospizi a; ciò destinati , sarebbe a cai 
dello Statò, delle opere pie, e delle pro 
Cogli articoli 2:06 3.0 stanziavansi 6001 
sul bilancio dell'interno, da. ripartirsi 
ospizi de'trovatelli, ed applicava lora il p 
delle multe devolute alle opere pie: nei; 
sivi tracciava le norme secondo le quali i 
tuti di carità e le divisioni dovrebbero i con ) 
rere a mantenerli, sia N mR 

La commissione accettava sostanzialmente | 
fiosonecistaicai ta ma aumentava sir 
800|m. lo stanziamento annuo, Però gr 
sì disputava in seno ad essa circa la 
nienza,di mantenere. il riparto per; divisioi 
siderando la. minoranza che si sostituisse a qi 
sto il riparto per provincie, oltrecchè a 
pure qualche contestazione circa la opportuni 
e giustizia di applicare ai trovatelli il reddi 
di altre opere pie aventi una destinazione dl 
versa, i 

Il presidente, tenuto conto di queste cîi 
slanze di falto, e notando inoltre come sopi 
sette membri della. commissione , tre avesse 
cessato dalla deputazione., fra i quali il 
tore, cioè i signori Jacquemdud, Regis e 
velli, chiedeva alla Camera a quale punto | 
suo corso volesse riprendere questa legge, 
proposta dai deputati Sulis e Decastro ? 

Hl deputato ‘Elena suggeriva di confermarla, 
allo stato di progetto, e di rinviarla come tale 
agli uffizi per la nomina di ‘una nuova com- | 
missione ; il ministro aderiva;; altri proponeva 
d’aggiornamne la discussione sul riflesso che sia | 
il governo prossimo @ proporre una legge che 
riformerebbe il riparto amministrativo, soppi 
mendo di nuovo le divisioni; il deputato Pallier 
osservava molto opportunamente, che dichiar 
rando.il ministro di voler riproporre la le I 
questa dovea di sui natura tornare agli uffidi 
finalmente dopo alquanta discussione ingarbi 
gliata dagli equivoci del Valerio, dalle leorîgf 
del Michelini, che non pago del nome'di tra 
satlantico pare aspiri ora a quello di anti-dil 
viano, e dalle proposte del Moja, venutosi a 
voti, la Camera riprendeva la legge, rinviò 
dola agli uffici, secondo la mozione Elena || 
Pallieri, Td 

Succedea quella per la privativa delle poste? 
ma la duplice dichiarazione del commissaria 
regio deputato Despine,, che cioè al governo pi 
messe vederla adoltata per attuarla col 1 
naio prossimo, e che si uccettasse dal ministeri 
in massima il progetto della commissione, pel 
suadevano la Camera a confermare tutti ‘i ‘1 
vori antecedenti, nonostante mancassero aneli 
quei tre membri della commissione, ossia ì 
gnori Riva e Ricci Giuseppe demissionari, edli 
sig. Brunier, assente; però, in riguardo à 
duest'ultimo,, decideasi d’indugiarne' di qualche 
giorno la discussione, per lasciargli tempo. di 
tornare «al Parlamento. dalla Savoia}, dové 
tuttora, 4 

Per ultimo confermavasi  eziandio la leg 
per il riordinamento della imposta prediale iì 
Sardegna, legge votata già da più , mesi 
sessione anteriore, e rimasta incompiuta, caus 
la proroga prima, e dipoi la chiusura, La ‘Gi 
mera, sulla istanza dei rappresentanti dell'Isola 
passava. senz'allro allo squittinio segreto, cone; 
fermandola tale quale è. L1a6} È 

Com questo , essendo esaurito 1° ordine. 
giornno, l'adunanza ‘si scioglieva alle 3 12, 


mie II 
Il ministro dell'interno annunziava oggi, in 
nome del suo collega delle finanze, la presenta: 
zione di un progelto, di legge per imposta sui 
fabbricati, e deponeva, durante la seduta, ‘un'al- © 
tra legge per ili contenzioso amministrativo, A | 
quanto ci fusassicurato, questa legge è' redatta 
Sopra basi molto ampie, e contiene una larga 
applicazione del principio del discentramento, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. i 
vi SENATO. DEL: REGNO, 
Tornata del 2 dicembre. 


Presidenza del barone Manzo, 

sulla. i 

ch ng a legge di sicu 
La, seduta si a 

del verbale. 


De, a i 

P er naucanza del numero legale sì fa l'appello 
minale dei senatori assenti, il cui mome verrà pub 
cato nel fogliu ufficiale; È: 

Sarà pure pubblicato il numero di'coloro i 
po non essere intervenuti per Lre consecui 


tate, non;chiesero il.eon i 
Ù gedo, secondo il dispostol 
l'art. 101 del regolamento. "A 


Si procede all'ordine. delgi 
lel: giorno. 3 
Art, 77. « Coloro che vogliono uscire. dallo 


pre al.tucco e mezzo; coll’approva: 


do di 








estero regolarmei 

« Le. nai _Soguirsi nella spedizione dei passa. 
porti e la. loro ilimazione dalle autorità che ne sa- 
ranno incaticafe, le condizioni che riunir devono co- 
loro che.wagliono. ottenerli, formano oggetto..di rego- 
lamenti particolari ecc,» 
* Demargherita propone Ja soppressione delle parole 


(le condizioni che'riunir devono coloro che vogliono 





i potrà essere ricusato.il passaporto per l’e- 
se non a persone dipendenti dall'altrui potestà, 
il consentitranto di queste, o che essendo sog- 
lalla leva militare. non. prestino la prescritta 

e, 0 a debitori falliti ed a complici di hanca- 
ai @ processati per ogni sorta di crimini o 
Le nofme da seguirsi nella spedizione dei passa- 
pui e la loro vidimazione dalle autorità che né sa- 

licaricate, formeranno oggetto di regolamenti 
ticolari. » i pit 

10 osservazioni. dei senatori L. di Collegno, Ca, 

{0 e Cibrario, che vorrebhero,fosse ricusato il 

Mio a chi è menomamente indiziato di sospetti, 

tazioni che sono combattute da Sclopis e dal 

inlasigilli, l'art. viene adottato. 

ri ori che per qualunque punto di 

iera vogliono entrare nello Stat® devono essere 

feduti di passaporto in ogni sua. parte regolare, 

to dal ministro o agente consolare dé) Re. resi- 

nel luvgo da cui provengono, o se ivi nun ri- 

\sieile alcun regio, rappresentante, firmato da uno dei 

isti od agenti consolari del, Re, pel paese dalla cui 
residenza il via gia re risultasse aver transitato. 

«Devono datto viaggiatori alla! frontiera sotto- 
porre il passaporto alla vidimazione dell'ufficiale che 
‘ne fosse incaric 0 del comandante la prima sta- 
cri i carabinieri. « di È 

gui o ad osservazioni del senatore Demarghe- 
che dice, la parola viaggialori non avere senso 


so e determinato, e non doversi usare nella legge 
le che diano Juogo ad ambiguità, invece di viag: 
il Senato approva che si dica coloro che, ecc. 

e Jalore Jacquemoud propone il seguente emen- 


autorizzato il governo, a fare per decreto reale 
; questa disposizione pei luoghi d'acque ter- 

i, durante!la stagione delle acque. » 
questo emendamento, combattuto dall'uffizio cen- 
è,sospesa la discussione fino a che v'intervenga 
ninisteo degli allari. esteri, per dare schiarimenti. 
NM ro,emendamento è proposto dal senatore G, di 
no; concepito, come ségue.! IR 
Devono inoltre i viaggiatori, venendone richiesti 


o il ministro degli esteri, il senatore Jacque- 
îipiglia e sviluppa il suo emendamento ; lo ap- 
il ministro dicendo che non vi dovrebbe essere 
tà ad accettarlo quando la cosa fosse facolta- 


ou 


i si oppone Sclupis dichiarando che in tal 
lo;stesso che,sottomettere a decreti reali 
li disposizione della presente legge, e non do- 
lasciave ai\goyerni l’arhitrio di rallentare o 
CI SATA freni alle leggi. Dopo nuove 
propistee osservazioni di Defornari .e!Pinelli, l’emen- 
è rigettato. 

+Lastraniero che arriva inuna città‘o comune 
@ si sofferma per tempo non minore di 
leve presentarsi all'autorità locale per otte- 

io sul suo passaporto. 


Paragrafo troppo illiberale evpropone si dica: 
Straniero che arriva in una cità o comune 
tb ed intenda soffermarvisi oltre i tre giorni, 
l suo arrivo depositare il suo passaporto presso 
rità locale contra ricevuta o scrutinio.» 
poi quole fermarsi oltre i quindici giorni ece.» 
énato adotta. 


tino o vogliono partire, dovranno far vidimare 
assaporto anche dai ministri 0 rappresentanti 
topria nazione. » 

patore Giacinto di Collegno ne propone la 
lione, siccome disposizione inutile, e il Senato 
sviene in fine approvato senza osservazioni 


i o di 
minisli delle finanze presenta un progetto 
‘la riunione dei ‘debiti creati nel 1849 e 50 
iede l'urgenza che viene consentita dal Senato. 
Ta seduta è levata alle ore 5. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata del 2 dicembre. 
Presidenza del cav. Pieri. 
| Soltuanio. — Deliberazioni sui tre progetli di leggo. 
relativo l'uno alle spese occorrenti agli ospiz Di 
trovatelli, il.secondo per la privativa postale, cd 
‘il terzo pel riordinamento delle contribuzioni pre- 
vdiali in Sardegna. Presentazione di un progetto 
di legge per parte del ministro dell'interno. 
La seduta è aperta alle ore 2, 
ll segretario Airenti dà lettura del yerbale della tor- 
nata precedente. , * 
poscia letto dal segretario Cavallini il solito sunto 
di petizioni. ;) : 
Biesidente 11 sig. Durando depose un progetto di 
legge che sarà trasmesso agli uffizi. i 
La Camera, essendo in numero, approva il verbale. 
Presidente. L'ordine del giorno teca © $ 
Deliberazione sul punto in cui abbia a riprendersi 
la discussione del progetto di legge relativo agliospizi 
| de'trovatelli. È 
| Gliuffizi hanno di già approvata la lettura di questo 
progetto. Debbo però avvertire la Camera che della 
commissione, dalta quale fu esaminato questo progetto, 
composta dei signori Novelli, S. Marzano, Elena, Del: 
Carretto, Michelini, Jacquemoud, Uossato, mancano 
ora tre membri, cioè i sigg. S: Marzano, Jacquemoud 


barone, ed avvocato Novelli, avendo lasciato il prima] 


ro 


gli altri per nomine regie di 
essere deputati 


Perora Lrattasi solo del punto in cuitabbia a ripren- 
dersi questa’ Jegge. La: Camera delibererà poscia il da 
farsi perla mancanza dei tre membri della. commis» 
sione. 

Ministre dell'interno. È questo no _di quei progetti 
che il ministero aveva intenzione di riprodurre nella 
presente sessione ;, prego quindi la Camera al averlo 
come tale, libera lisciando' ad essa la deliberazione se 
abbiasi 0 no a tener conto dei lavori già fatti. 

Presidente. Le parole del signor ministro non tol- 
gono da questione del.conto che s'bbia a farsi della 
relazione; dalla commissione già presentata su questa 
legge. 

Ellena. lo proporrei che questa legge fosse nuoya- 
mente rimanduta agli uffizi per..la creazione di una 
nuova commissione ; poichè sonvi in essa alcune que- 
stioni, a riguado delle quali variavano le deliberazioni 
della commissione a seconda dell’opinione dei membri 
della medesima che si trovavano presenti; come p. e. 
fu sempre in disaccordo nello stabilire se il contributo 
da imporsi alle opere pie pel sostentamento dei tro 
vatelli dovesse stabilirsi per provincia o per divisione, 
Attesa dunque tal differenza di Opinione, eavuto anche 
riguardo alla voce sparsa che il ministro dell'interno 
debba presentare Presto suo progetto di legge sulla 
organizzazione amministrativa , il quale torrehbe le 
cause di quella differenza, considerando în ultimo Ja 
mancanza dei tre membri della commissione, mi par 
rebbe conveniente che questa legge fosse SANI 
agli uffizi per la nomina diuna nuova commissione. 

Moja. lo crederei necessario che'il signor ministro 
dichiarasse se intende presentare un altro progetto , 
Ovvero, allenersi a quello antico. poichè ora abbiamo 
due progetti. 

Ministro dell'interno. La Camera può considerare 
il progetto come riprodotto, ed il ministero si riserva 
di deliberare quando il medesimo verrà in discussione, 
perchè ora non avrebbe nemmeno presenti quali siano 
le modificazioni introdottevi dalla commissione. 

Presidente. La questione cui accenna il sig. Moja 
fu già pregiudicata dall'istanza fatta dai sigg. deputati 
che ripresero il: progetto della commissione, e dagli 
uffizi, che ne autorizzarono la lettora. 

Valerio. Appoggio la proposta del deputato Ellena; 
della creazione d'una nuova commissione, perchè credo 
che tale questione abbia falto qualche passo nell’ opi- 
nione pubblica, la quale si è sempre maggiormente 
manifestata in favore della pubblicità delle sedute dei 
consigli municipali (interruzioni. Varie vovi: no, no, 
trattasi della legge sui trovatelli. Narità generale). 

Ml presidente spiega al sig. Valerio di qual Jegge si 
stia ora occupando la Camera. 

Moja. Il ministro dell'interno ha dichiarato di ri- 
prendere il suo progetto; alcuni deputati fecero istanza 
per quello della commissione. La questione verte dun- 
que tra questi due progetti, cioè a quale dei due debba 
darsi la precedenza per Ja trasmissione agli uffizi. lo 
mi atterrei alla sola riproduzione del progetto della 
commissione, sul quale )a Camera deve neces ria 
mente deliberare, siccome riprodotto da due deputati. 

Michelini. ln tutte le cose devesi procedere. con 
ordine. Nel formare leggi debbonsi prestabilire lefon= 
damentali, e poscia le altre semplicemente costitutive, 
che in quelle hanno fondamento (ilarità). 

La legge presente ha il suo fondamento in quella 
dell'organizzazione amministrativa ; attendasi questa, 
‘e seconilo le prescrizioni della mede$ima, Forse il mi- 
‘nistero stesso vedrassi costretto a riformare il pro- 
| getto già presentato ed ora ripreso. 

Propongo adunque si rimandi ogni deliberazione 
| sinchè sia presentata la legge sull’organizzazione pro- 
vinciale. 

Pallieri. | progetti presentati dal ministero non 
abbisognano di alcuna deliberazione della Camera per 
essere trasmessi agli ulfizi : ora il sig. ministro del- 
l'interno ha dichiarato di riprendere il progetto mini- 
steriale, ciò che equivale ad una nuova presentazione: 
la Camera non ha a questo riguardo alcuna delibera- 
zione a prendere, ed io propongo sull'istanza Miche- 
lini Ja questione pregiudiciale, 

Sulis: \lo: aveva fatte istanze perchè Ja Camera ri- 
prendesse questo progetto al pùnto in cui trovavasi 
all’epoca della chiusura della sessione, cioè allo stato 
di relazione, ma dietro le osservazioni del sig. Elena 
non ho difficoltà di ritirare.la mia proposta e d' asso- 
(ciarmi.a quella del deputato di Genova. 

Michelini. Convengo anch'io col sig. Pallieri, che 
J82.il sig. ministro insiste per la ripresa del suo proget- 
to, converrà trasmetterlo agli uffizi. Di più, asser- 
\verò che rimandando, secondo la proposta: Elena, il 
progetto della commissione agli uffizi per la nomina 
d'una nuova commissione, questa avendo sotl' occhio 
la legge sull’organizzazione provinciale, v' introdurrà 
le modificazioni che crelerà del caso; non ho difficoltà 
la ritrarre la mia proposta di rimando, e di unirmi a 
quella del sig. Elena. 

Presidente. La(Camera non può dimenticare esservi 
l'istanza di due deputati per la ripresa del progetto 
‘della commissione, Il regolamento esige che si prenda 
su questa istanza una qualche deliberazione. 

Pallieri. Parmi non ne sia più il caso dopo le pa- 
role del sig, Sulis, 

Presidente: Rimane ancora sempre il deputato De- 
castro, altro-dei due deputati che fecero tale istanza. 
Il sig, Decastro vi rinuncia ? 

Decastro. Dopo le cose dette dal sig. Elena, non ho 
difficoltà d'unirmi alla sua proposta. 

Elena. È così poca la differenza che passa tra il 
progetto della commissione e quello del ministero, 
che per me sarebbe cosa indifferente la questione, 
quale dei due debba essere rimandato agli uffizi. 

Pallieri, Quello: del ministero lo deve essere per 
natura sua: la Camera deciderà poscia che intenda 
fare di quello della commissione. 

Presidente. Sonvi due deputati i quali hanno presa 
l'iniziativa al legge riproducendo il progetto della 
commissione; è necessario che la Camera decida su 
questa iniziativa, il ministro farà poi quel che vorrà. 

Pallieri. Il ministro lia già fatto ; esso ‘ha presen- 
tato il progetto ministeriale. ì 

Moja. Barmi che la cosa potrebbe essere terminata 
in questo modo; dichiari la Camera che attesa la pro- | 
messa fatta dal ministro di presentare un'altra legge 
modificata , sospende ogni deliberazione a tale ri- 
guardo. i 

Presidente. Vi sono due proposte, quella del signor 
Elena e quella del sig Mojo. Ora porrò sî voti la sola 
proposta d’istanza perchè il progetto, della commis- 
Sione sia preso in considerazione e mandato agli uffizi 
per la nomina di una muova commissione. 

La Camera approva. pei 

Ministro dell'interno sole la ringhiera e presenta 
un progetto di legge relativo al contenzioso ammini- 
strativo, unita'al progetto havvi la relazione ed alcune 
tabelle, La molta mole di questo progetto ci toglie dal 








darne per ora comunicazione ai nostri lettori. 


zione sul punto ij 
cui.debba riprendetsi. Ja discussione sul progetto di 
legge concernente la 
Privaliva postale: 

Presidente ricorda che questa legge fu già dalla 
commissione riferita, e in quello stato ripresa ora dai 
signori Sulis e Decastro ; osserva pure che dalla.com- 
missione sono ora assenti tre membri, Riva, Ricci Gia» 
seppe.che.cessarano. dî essere deputati, ed il sig. Bru- 
nier non ancora di ritorno dalla Savoia, 

Despine, lo ebbi l'onore di essere eletto commis- 
sario. regio per la presentazione di questa legge, e 
come tale vengo ora a' manifestare alla Camera il de- 
siderio del governo che questa legge fosse presto v9- 
tata onde poterla attuare all gennaio 1854 unitamente 
alle altre riforme postali. 3 

Il ministero accetta il'progetto della commissione, 
approva molte delle sue modificazioni, riservandosi di 
fare aleune.osservazioni su quelle che nél corso della 
discussione vedrà non poter adottare. 

Sauli relatore. Ibrelatore non: ha difficoltà di ade- 
rire alla presa in’ considerazione del. progetto della 
commissione , purchè se ne differisca la: diseussione a 
tempo in cui vi fosse alméno presente la maggioranza 
della commissione. 

Presidente. Domando alla Camera se intenda con- 
fermati i lavori fatti intorno a (questa legge. 

La Camera conferma î lapori fatti. 

Presidente. Rimanè orala stabilire il giorno per la 
discussione, xe 

Despine. Acceito a questo rignardò l' osservazione 
del signor»relatore, ma .gli moterò che la commissione 
essendo composta di settele non mancando che tre 
membri, trovasi già;fin d'ora in numero, 

Demaria. Desidererei che si aspettasse l'arrivo del 
signor Brunier, perchè egli arrecò moltissimi lumi în- 
torno a difficoltà insorte nell’ esame della legge, rela- 
Live alla Savoia. b! 

Presidente. Dopo le ragioni addotte, e l'istanza faita 
dal signor Demaria aspetterò per la fissazione del 
giorno ad interrogare la Camera quando sia giunto il 
sig. Brunier , il quale, per quanto mi fu detto, deve 
venire fra pochi giorni. 

Verrebbe ora la legge 

Sull'organizzazione delle tontribuzioni prediati 

in Sardégna. 

Questa legge fu già nella passata sessione discussa e 
volata, 

Ora domando alla Camerà se voglia considerare 
valida quella discussione ; dvvero ricominciarla da 
capo. { 

Sulis. È mio dovere di manifestare alla Camera quale 
sia stato il rineroscimento degli isolani nel' veder pro- 
rogata e poi chiusa la sessione, senza che si fosse po- 
tato terminare la legge sull'ofganizzazione delle con- 
tribuzioni.prediali in quell'isolà : non vorrei che questa 
legge fosse più oltre. differitat per qualsiasi ‘causa; ‘e 
perciò faccio istanza alla Camera affinchè, ritenuta 
valida la diseussibne già fatta; passi tosto alla’ vota- 
zione della medesima. 

Ministro dell'interno. Domanderèi ‘alla Camera vo- 
lesse sospendere di due soli. gibrni ogni deliberazione 
in proposito. Il motivo di questa mia proposta si è che 
in quella legge si veggono pure determinate Je'con: 
tribuzioni sui fabbricati. Ora siccome il ministro delle 
finanze deve venire domanî a presentare una legge di 
imposte sui fabbricati, potrebbe essere che da quella 
la Camera vedesse il bisogno di fire alcune. modifica» 
zione sulla legge iu questione. Per questa ragione 
proporrei si rimandassè ogni’ deliberazione a posdo- 
mani, 

Sulis. Qualsiasi Ja sovratassa sui fabbricati che il 
ministro delle finanze voglia proporci, essa non potrà 
mai trovar luogo in quella legge d’organizzazione, ma 
bensi nella nuova legge che ci sarà presentata; non 
credo quindi che siavi luogo a rimando, 

Siotto-Pintor. Affiachè i deputati sardi possano con- 
sentire alla sanzione di nuove imposte per la Sardegna 
è necessario che essi conoscano quali siano le esistenti, 
onde vedere se ancora si possang tollerare delle nuove, 
o non. Ora per avere una {al cognizione è d'uopo sia 
sanzionata dal Senato la legge sull'organizzazione delle 
contribuzioni prediali. Non havvi donque ragione a ri- 
mando, anzi prego la Camera a volere, per quanto è 
in sé, accelerare l’altuazione di,questa legge. 

Pescatore. Rammenterò alla Camera che in quella 
legge è pur sancita l'abolizione delle decime; sarebbe 
questa una ragione per affrettare il compimento della 
medesima, onde non si dica che» la Camera va a ri- 
lento nel. togliere. le decime. 

Spano. Concorre nellesosservazioni fatte dal signor 
Siotto-Pintor , e fa istanza ac tenuta valida la di- 
scussione fatta, si passi tosto alla votazione. 

Ministro dell'interno. Ritiro la mia proposta di ri- 
mando. 

È tosto dichiarata Ja presa in. considerazione della 
legge, e si passa immantinenti alla votazione sulla 
medesima. 

Sono letti ed approvati successivamente tutti gli ar- 
ticoli, e lo squittinio segreto sul complesso della leg- 
ge dà il seguente risultamento: 

Votanti... 419 
Maggioranza 60 
Assenzienti . 108 
Dissenzienti 10 

La Camera adotta. 

L'ordine del giorno essendo esaurito, il sig. Lona- 
raz fa la proposta che si procpda alla tratta degli 
uffizi, la quale secondo il regolamento deve rinnovar- 
si ogni mese. } 

Presidente. La tratta degli uffizi fu già fatta all’a- 
prirsi della sessione, cioé ai 23. dello scorso novembre: 
vede dunque il signor, Louaraz ghe non è ancora tra- 
scorso il mese, dopo il quale il regolamento richiede 
siano gli uffizi rinnovati. 

La seduta è levata alle ore 8/1}2. 

Ordine del giorno pet domani. 

Relazione di. petizioni. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA 


Tonno. — S. M. conideereti del 26 novembre 
ha fatte le seguenti nomine è disposizioni: 

Prat conte Ferdinando, maggior generale, vice- 
comandante generale del corpo R. d'artiglieria, 
nominato membro del congresso consultivo per- 
manente della guerra; 

Morozzo della Rocca car. Enrico, maggiore 
generale, aiutante di campo di S. M., id. 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica 
nella parte non ufficiale una circolare del mi- 
nistro. dell’interno, nella quale, volendo ovviare 
ai gravi disordini che a dano delle persone, 
delle famiglie e della pubblica morale derivano 
dalla funesta passione pei giuochi diazzardo, par- | 
tecipa agl’intendenti generali: 
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Essere infénzione formale del governo d 
con assoluta 


M. che 
parzialità è senza riguafido veruno alla 
maggiore o minore importanza degli ‘esercizii, venga 
ricusata la ‘rinnovazione della licenza per tenere al- 
bergo; ‘osteria, caffè, irreriay sale di bigliarido, ecc. 
a lutti coloro che souo pubblicamente conoseitti per 
conniventi‘ad abituale tenuta di'giaochi proibiti néi 
locali del loro vesèreizio, od in quelli contigoi di loro 
abituzione o:spettanza;.ed a tutti. coloro’ eziandio ne” 
cui locali, amalgrad degli. avvisi loro dati, i giuoèhi; 
ancorachè non espressamente ‘ proibiti, hanno però 
presa un'importanza tale (da trascinare alla ‘rovina Î8 
famiglie, e porgere ‘un .tristo è ‘continuo pubblico 
esempio di mal costume. 

ll.governo compie: con queste disposizioni ‘ad un 
grave dovere; ne înculca però alle autorità politiche 
l'applicazione con. severità bensi, ma senza passione. 

Egli è perciò:ch'io le invito a circondarsi di tuttii 
lumi che possano dare la certezza morale dei fatti su 
cui debbono fondarsi i provvedimenti da adottare; e 
di procacciare specialmente che nella delicata bisogna 
le secondino i signori sjodaci; ed i consigli delegati 
delle rispettive località, 

Prego V. S. ill ma di voler comunicare alle antorità 
politiche della, divisione. il disposto, della presente cir- 
colare, affinchè ne curino il retto.adem ento, e di 
raccomanilar loro ad un. tempo di tener ‘viva l'osserè 
vanza delle norme.già prima diramate rigiardo ai cone 
vegni per.giuochi, proibiti nelle case: private; e mi valgo. 
della opportynità-per:ayere onore. di ralfermiatle i 
sensi della mia distintissima considerazione; ecc. 


Guxro, 30, novembre. — ( Dalla Fratellanza): 
Ieri .,sera il, consiglio comunale incominciò Ja!sua 
tornata, autunnale: noi confidiamo che Vil senno 
ed il patriottismo dei consiglieri ‘ proyvederà ‘vi 
rilmente ai molteplici bisogut della’ nostra città. 

Livowe. — Questo ‘consiglio ‘coniunale ‘allocé 
nel bilanciò 1851 lire'50 ‘per Blescia, è lire 50 
per l'erezione del monumento al magnanimo re 
Carlo Alberto. 


Panwa. — La Gass. di Parma del 50 novembre 
reca il seguente decreto dicale colla data 28 novembre. 

Art. 4. La ‘somma principale della contribuzione 
prediale per l’anno 4854 sarà di lire due milioni cin- 
quecentomila (L. 2,500,000): 

Art. 2. Alla somma scritta qui. sopra si aggiunge- 
ranno cinque millesimi. per ogni lira di rendita ca. 
tastale, conformemente a quanto fu disposto. coll’ar- 
Licolo 5 del nostro decreto del dì 21 di novembre del 
1849 (n. 652). 

Art. 5. Il presidente delle finanze ci sottoporrà 
in seguito per la sovrana nostra. approvazione il ri- 
partimento della contribuzione fissata col precedente 
articolo primo tra i comuni catastali, e quelli che 
non furono per anco catastati. 

Art. A. La somma principale del testatico per l'anno 
1851 sarà, come pel 1850, lire centoventimila 
(L. 120,000). 

Art. 5. Per la riscossione di ciascuna lira della pre- 
diale, del testatico e delle patenti si aggiungeranno 
nei rispettivi ruoli centesimi cinque. 5 

Art. 6. Il presidente delle finanze curerà l'esecu- 
zione del presente nostro decreto. 

— Quest’altro decreto ha Ja data del 29 novembre. 

Art. {. Dèi mille uomini della classé del 4854, chia» 
mati col precitato decreto del 28 ottobre 1850, quattro» 
cenlo saranno subito presentati pet essere incorpo- 
rati nelle nostre reali truppe: 

Art, 2. Il presidente dell'interno ed il capo dello 
sato-maggiore generale sono incaricati, per ciò ché a 
ciascun di essi riguarda, dell'immediato esegnimento 
del presente decreto, che verrà pubblicato ed affisso 
in tutti i comuni dello Stato. 


Nel Monitore Toscano del 28 novembre 4850 

si legge la seguente 
OnpinanzA MINISTERIALE. 

Il presidente del consiglio dei ministri, mini 
stro segretario di Stato pel dipartimento ' delle 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici; 

Considerando che l’ anticipato pagamento del 
capitale delle cartelle di debito del tesoro to- 
scano; rimborsabili a tutto decembre prossimo 
futuro, non che dei frutti , di cui mon sia stata 
operata la esazione permessa in anticipazione 
dall’ ordinanza ministeriale del 1.agosto: 1850, 
può affrettare il vantaggio nascente dalla circo- 
lazione del danaro depositato, ed affetto a questi 
titoli, ed arrecare un utile rilevante alla massa 
dei creditori ; 

Ordina quant’appresso : 

Art. 1. La R. depositeria generale aprirà , a 
contare dal primo dicembre prossimo futuro in 
Firenze e Livorno, (e rispettivamente a contare 
dal dì venti del mese stesso in Genova, Parigi, 
Francfort sul Meno, e Vienna presso le casse, e 
case bancarie enunciate nella precedente ordi- 
nanza ministeriale del 21 marzo 1850, il paga- 
mente anticipato del capitale, e frutti non an- 
cora esatti delle cartelle di debito del tesoro to- 
scanò estratte a sorte a tenore della notificazione 
del dì 3 ottobre 1850, inserita nel Monitore To- 
scano del giorno successivo, e rimborsabili al 31 
dicembre. prossimo futuro, 

Art. 2. La R. depositeria generale potrà suc- 
cessivamente cambiare colla cassa dei depositi 
asistenti in Santa Maria Nuova i titoli di credito 
così anticipatamente' estinti ritirandone il valore, 
mediante il deposito dei titoli stessi da farsi in 
quella cassa sotto la speciale vigilanza della de- 
putazione iustituita con l'art. 30 dell’ ordinanza 
ministeriale de’ 15 novembre 1849. 

Art. 3. Il cav. direttore dei conti della R. depo- 
siteria mettendosi di concetto con la casa ban- 
catia di Livorno Michelanigiolo Bastogi e figlio, 
è incaricato della esecuzione della presente or- 
dinanza. 

Data in Firenze; li ventisette novembre mille- 
ottocentociuquanta. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro segretario di Stato 
pel dipartimento delle finanze, 
del commercio e dei lavori pubblici 
G. Barpsseron. 
Il segretario del ministero. 
P. Messo. 


Stato Romano. — (Dalla Gazzetta di Bologna). 
—Inerendo all’ articolo 4 del. motu-proprio 12 
settembre 1849, l’eminentissimo e rey.mo signor 


| hall‘farono Tracassati; ‘quelli. del posto dî 


‘ardinale Antonelli pro-segretario di Stato ha pi 
maulgatà la nuova legge sui comuni dello Stal 
Essa è in data del 24, e divisa in 9 capitoli e 
105 paragrafi. Le disposizioni principali sono la 
divisione delle comuni in 5 classi. La concessione | — 
alle magistrature cella ‘giurisdizione di polizia 
rurale ed economica, sulla quale si attendono 
speciali regolametitiy èd! è ‘accordata ai ini pci ti 
una maggiore indipendenza riegli efleiti delle pro Y 
prie risoluzioni. N - 

Ta nioiina dei consiglieri è affidata ad ual 
corpo elettorale in numero sestuplo dei consi: 
glierij per questa prima volta però la nomina 
dei consiglieri sarà fatta da sua santità sulle li 
ste degli eligibili. I capitoli della. nuova: legge ri+. 
guardano : 1, La classificazione dei comuni ; 2 
Le rappresentanze muuicipali ; 3. Le attribu= 
zioni del consiglio e della magistratura ; 4 Le 
rendite «del .comunè; $. Là tutelà governativa. 
dei comuti; 6. L’adunanza è distiplina dei cond 
sigli e delle imagistratare; 17. L'elezione dei cole 
siglieri ; 8. L'elezione “delle magistrature @ dei 
consigli provinciali ; 19. Le! disposizioni ‘transito= 
rie e'le disposizioni generali. dt 

— Da una torrispondenza del Messaggiere di 
Modena în data di Roma 23 novembre togliamo 
‘questo: brano, ci 
Ha pur commesso il S. Padre al signor Te- 
nerani 5). monumento ‘del conte Pellegrino ‘Rossì: 
da collocarsi nella ‘chiesa’ di S. Lorenzo in Das" 
maso, nel cui sotterraneo trovasi tuiiuilità ‘la! 
spoglia dell’iufelice ministro. Oltre Paiicizia chie 
congiungeva il' Rossi ul Penerani, l'iasignie sthtuae | 
rio avéa ‘comune la' patria cdl rinomato ‘poli tico. pi 
ed economista. 7 Pavia i 
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ESTERO. ip 
BRASILE. — Discorso pronunziato dall'impe=. 
ratore, agli 11 ottobre, inoccasione della! chiu=| 
sura delle Camere legislative» I 
Degni ed onorevoli rappresentanti della nazione; io! 
vengò ‘a chiudere la seconda sessione dell'ottavàllegis=” 
latura, la nad 
Provo gran piacere a notificarvi che la tranquillità. 
pubblica e la pace sono affatto ristabilite nelle pros‘ 
vince, ove sventuratamente ‘erano ‘state turbato. La' 
sensalezza, l'amor patrio del ‘popolo brasilitho mi! 
fanno sperare che di quine” innanzi non avremo’ più a' 
deplbrare simili disastri. retti 
Grazie alla divina Provvidenza sparve il flagello 
epidemico che ‘aveva’ desolate più città e parti del 
nostro lido. reader. i: 
Continuerò ad adoperarmi a tutt' uomo per conser- 
vare, (per quanto sarà conciliabile coi nostri diritti e 
la nostra dignità, le relazioni pacifiche colle potenze! 


estere, Indispensabile è la pace per la prosperità e lî+ 
bertà celle nazioni. 

Vi ringrazio delle leggi importanti da voi discusse 
durante le due sessioni del presente anno, 1 benefizi 
che ne risulteranno, saranno la ricompensa più dolce 
ilelle vostre fatiche. A 

Dopo tanti mesi consacrati all'adempimanto di pe 
hosi' doverì, voi avete bisogno di 1ormare “in seno atte” 
vostre famiglie, 

Degni ed onorevoli rappresentanti della nazione, 
pontinuate ad aiutarmi coll'illuminato zelo di cui deste 
fante, prove nell'intrapresa da me assuntadi riunire: 
tutti i Brasiliani nel sentimento comune di difesa 
delle benefiche nostre istituzioni. Mostrate ai vostri 
elettori che là grandezza e prosperità degl'imperi di 
pendono soprattutto dall'ibbedieniza alle leggi è dal- 
l'osservazione dei doveri che impongono la religione è 
la morale. Nba 

La sessione è chiusa. 

— La principessa imperiale fu riconosciuta formal- 
mente e costituzionalmente erede presuntiva del trono 
brasiliano. dI K nina li 


INGHILTERRA. — Risulta da una corrispon= 
denza pubblicata dal Zimes dei 27 novembre , 
che il governo mise a disposizione dell'esercito 
danese nello Schleswig'4000 coperte per le truppe 
tratte daì magazzini dello Stato. Queste coperte. 
divise în 800 colli, imbarcate sul Tridente della 
comp. Hambro e figli di Londra furono sbarcate. 
a Tonning e rimesse al comandante della piazza, 
senzachè la compagnia Hambro abbia voluto ri-" 
cevere alcun nolo, che tuttavia credesi ammon- 
tare a 400 sterlini. ; 

— Il conte di Shaftesbury intende, dicesi si 
smettersi da presidente, della Camera dei lordi 
nella prossima sessione, Lord Redesdale annun- 
ciò che consentirebbe a succedere al nobile conte; 

(Morning Hérald), 

— Scrivesi da Parigi al Globe vel 27 novem- 
bre. Il governo inglese ha generosamente e 
saviamente determinato di estendere la sua pro- 
tezione al Piemonte in modo da. guarenti ‘e que- 


| sto Stato dai pericoli che potrebbero, sovrastargli 


da parte della Francia o dell’Austria. È proba- 
bile che le pratiche intavolate finiranno con una, 
alleanza diretta molto favorevole alla stabilità 
costituzionale del regno di Sardegna. ale 
— Fatale sommossa a Liverpool. — Attacco fatto 
da un assembramento di papisti olandesi contro i pro» 
testanti. Uccisione di due agenti di polizia, ferimento. — 
di quindici, chiamata della forza armata, # 
Birkenhead, mercoledì. — L'autorità di Birkenhead 
essendo stata sollecitata a convocare un’adunanza' 
onde stendere un indirizzo alla regina, aveva ‘stabi. 
lito un'ora di quest'oggi per la radunanza in Town hall. 
Un affisso portava che la radunanza non sarebbe 
composta che di contribuenti, ma i cattolici ‘romani 
eransi ciuniti anticipatamente. Un prete, il reverendo: 
E. Browne, aveva invitati tutti i fedeli, maggiori di 
dieci anni, a trovarsi insieme. Alle ore 10 un grano 
numero. d'Irlandesi cattolici vennero a porsi ‘innanzi 
Ja porta di Town hall, per prenderne possesso. Per ope 
dine dell'autorità la polizia fece sgombrare la piazza. 
La folla respinta si diede a correre verso le darsene, — 
onde armarsi di ciò che vi avesse trovato e ritorag 
ben presto armata di bastoni. Il reverendo Browne — 
ed un altro prete, ed il signor Aspinall avvocato, non 
che altri papisti giunsero ad un'ora in vicinanza di 
Town hall. Il signor Browne, veggendo le disposizioni: 
ostili della plebe, pregò la folla di deporre i bastoni, 
e tutti li posero a terra; ma appena questo prete en». 
rò in Towne hall, la folla ripigliò isuoi bastoni. 
In un momento tutti i vetri delle finestre di Town: 


polizia fa 





rono fatti-in mille pezzi: Allora la polizia, sotto gli 
dini del signor Hag ed i constabili della contea, sotto 





PRETI MII IRAP I Ar 


gli ordini del signor Palmer, caricano la densissima 
folla onde porla in fuga, s'impegna una lotta, la folla 
resiste con bastoni e pokers (strumenti di ferro adatti 
a smuovere îl carbon fossile). Uno degli agenti di po- 
izia di Liverpool è atterrato da un colpo di bastone 
eda un colpo di stanga di ferro al capo; un altro è 

mortalmente ferito’ e dieci altri sono nel 


ia è respinta, la pugna cessa e poco stante 
Ja folla s'acquieta da se stessa. 

L'autorità che presedeva l'assemblea, per cui avveniva 
il disordine esterno, si risolve a scioglierla appena ra- 
dunatasi. Il colonnello sir Edoardo Cust, presidente), 
annunzia questa determinazione all'assemblea. Egli 
dichiara, che l'autorità crede di non dovere compro- 
mettere la pubblica tranquillità, aggiorna la radunanza 
fino al momento in cui gli abitanti potranno essere 
riuniti onde esprimere le loro opinioni con tutta la 
libertà conveniente ‘ad inglesi. Il signor Browne (il 
prete) ed ilsignor Bresherton escono di Town hall per 
arringare la folla, che riconduce il signor Browne 
fino a casa sua, facendo risuonare l'aria di voci di- 
verse, e di minaccie di morte ai protestanti. 

Verso le dué e mezzo giunse un rinforzo di gente di 
polizia, sotto gli ordini pel signor Dowting, primo con- 
stabile. Questo distaccamento prende posto innanzi 
Town-hall. L'agitazione continua ; l’ autorità per pre- 
cauzione fece domandare truppe a Chester. Alle cinque 
ore sì annunzia che gli operai delle darsene, dovevano 
riunirsi armati per le‘sei. Il corpo degli opera] delle 
darsene, consta di'3000 uomini, quasi tutti irlandesi é 
cattoliciromani. Corre voce che spegnerebbero il gaz 
da per.tutto, per mettere in tenebre la città. L'inquie- 
tudine s'accresce. 

Secondo un'altra relazione di questi avvenimenti, si 
dice che la polizia sia stata Ja prima a dare bastonate, 
echeabbiaatterrati2 della folla, feriti nel capo, e gron» 
danti sangue. Allora una grandine di sassi venne man- 
data sulla polizia. Questa dopo una forte mischia si 
rifugge nel fabbricato di Town-hall. Cosa notevole è 
questa, che quasi tutte le ferite toccate agli agenti di 
polizia, sono nel capo. Dopo l'arrivo dei rinforzi di po- 
lizia di Liverpool, non vi furono-altri disordini. Atten- 
donsi i soldati di Chester, e sperasi che la notte satà 
tranquilla, I principali sovvertitori furono riconoseiut 
e saranno arrestati, (Daily News del 28)W 

Non é ancor notte, Credesi che i principali cannelli 
del gaz siano tagliati a Grange-Lane e nella vicinanza, 
Secondo le minacce proferite nella giornata, temesi 
di passar male la notte. Forti pattuglie passeggianoin 
città, ove trovansi 260 uomini della polizia di Liver- 
pool, 60 uomini della forza della contea e della poli» 
zia di Birkenead. Sir Eduardo Cust ed il sig. HsWl 
magistrati, mostrano la maggiore fermezza. 

(Morning-Herald del 28). 

— Leggesi nel Sun del 28 novembre: 

Biaxenngap, — La città è affatto tranquilla. La 
truppa occupa il palazzo civico, Il poliziotto Grim- 
ley cui dicevano ucciso vive tuttavia, ma non sì 
ha grande speranza di salvarlo. La polizia era sì 
poco numerosa che non si potè agguantare al- 
cuno dei riottosi. Si accusa specialmente il prete 
cattolico Browne ed altri suoi colleghi, di questi 
tristi eventi, e si accerta che il colpo dovesse 
farsi nell'ultima domenica, Si fecero notare in 
quel tafferuglio specialmente le donne. .1 cattolici 
fecero inserire nel Liverpool Times di stamane 
un discorso agli abitanti di Birkenhead & vici- 
nanze, In questo documento, segnato dai signori 
Browne, Bresherton e 17 altri cattolici di quel 
luogo, sì afferma che quella deplorabile colli- 
sione fu suscitata dalla polizia, dai fanatici che 
convocarono l'adunanza e dalle cattive disposi- 
zioni prese dai magistrati per prevenire una ca- 
trstrofe. 


PORTOGALLO. — Lissona, 19 novembre. -- 
La sola notizia della settimana è il ritorno del 
vapore da guerra, D. Luis, da Genova con ca- 
rico di cantanti e ballerini per l’opera italiana 
di Lisbona. Le due prime donne sono le signore 
Stoltz e Clara Novello. 


— Sì legge nell’Everement. — Questa mattina; 
(29 novembre) si è distribuito all'Assemblea un 
progetto di legge del ministro degli affari esteri, 
relativo al trattato di navigazione e di commer- 
cio concluso il 5 novembre 1850 fra la Francia 
e la Sardegna, Questo progetto è stato inviato 
agli uffizi. 

— La commissione incaricata dell’esame del 
progetto di legge sulla leva straordinaria di 40 
mila wonrini, ha nominato per suo relatore îl sig. 
De Rémusat. (Journal des Faits). 

— Pare che la nuova ‘domanda dei tre mi- 
lioni di dotazione , sia subordinata alla natura 
delle informazioni che si son domandate per cor- 
rispondenza sullo spirito pubblico dei dipar 
menti. (Corrispondenza dell'Echo Rochelais). 

‘= Sì legge nel Bulletin de Paris, — Annun- 
ciavasi quest'oggi che erasi concluso un trattato 
fra PToghilterta e la Francia; per assicurate ‘fra 
i due governi l'esecuzione della stessa politica , 
e ull’uopo la simultaneità d'azione în ciò che 
concerne gli ‘affari di Alemagna, A quanto dice- 
vasi, questo trattato sarebbe al più presto fir- 
mato dal presidente della repubblica. Noi dia- 
mo questa notizia senza garantirne la certezza , 
ma possiamo affermare, che fra i due gabinetti 
di Parigi e Londra esiste in questa importante 
quistione l'accordo il più perfetto. 

7 Dicevasi oggi a Palazzo ; che, decisamente 
il signor Meynard antico pari di Francia, antico 
Procuratore generale alla corte di Rouen, era 
Stato nominato presidente alla corte di cassazio- 
ne in rimpiazzo del sig. Gasagni. 

(Journal du Havré). 


RP 

ALEMAGNA, — Le notizie più recenti sono în 
data di Berlino del 26, e di Vienna in data del 
27. Sotto quest'ultima data Ja Gazzetta d'Augu- 
sta ha il seguente dispaccio : 

«V'ha nuova, speranza di uno scioglimento 
Pacifico. Per quanto si dice, il principe di Schwar= 
temberg- e l'ambasciatore russo, barone di Me- 
Jendorff, si recheranno ad:Oliniitzdove convertà 


anche il signor di Mai 
anteuffel per: tenere nuovi 
conferenze, a È SEZUR 


Dobbiamo 
d'Augsbur 
tale notizi: 


però avvertire che lo stesso foglio 
8 non crede gran fatto alla veracità di 
2, e questo dubbio è in parte. confer- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


mato da quanto riferiamo in appresso dal Cor- 
riere Italiano di Vienna sotto l’istessa data, Ecco 
le sue parole: 

« Le nuove le più allarmanti percorsero questi ul- 
limi giorni e percorrono tuttavia la capitale. Si diceva 
persino che la guerra fosse dichiarata, che l'ambasci: 
tore prussiano avesse lasciato Vienna, che il mare- 
sciallo Radetzky fosse partito per l'armata, che lo 
stesso imperatore dovesse recarvisi in breve. Niente 
div tutto ciò è vero sino a questo momento. Noi sap- 
piamo soltanto che tre giorni or sono, fu spedita una 
ultima nota al gabinetto di Berlino, di cui attendesi 
ancora la risposta. L'Austria vuole la pace, ma è pronta 
in pari tempo alla guerra, come non vuole nè può re- 
stare più a lungo nell'incertezza attuale. Fa d'uopo 
che la Prussia ceda alle sue domande, ridotte, secondo 
quanto ci viene assicurato, ‘ai più stretti e giusti li- 
mili, ovvero ch'essa segua le sorti della sua ostina- 
zione sul campo di battaglia. L'istante decisivo è im- 
minente, ma noi speriamo ancora ch'egli non trasci- 
nerà seco una lotta fra le due potenze, la quale forse 
potrebbe ben presto degenerare in uma guerra eu- 
ropea. 

« A Berlino si tenta, come ci viene scritto da questa 
capitale, di guadagnar tempo per assicurarsi l’appog- 
gio delle Camere, e radunare l'armata. La maggio- 
ranza delle Camere sembra propendere alla pace, ma 
unitamente alla grandezza della Prussia. L'armata in- 
tanto:si concentra ed. il re si occupa; molto della. mar- 
tia delle truppe. I giornali differenziano nelle opi- 
nioni.. Gli uni, come la Spener Zeitung 'otgano del si- 
gnor de Radowitz, vuole la guerra, e pretende che la 
Prussia possa contare sull'appoggio della Francia e 
dell'Inghilterra. Gli altri e particolarmente la Gaz- 
setta costituzionale credono che Ja Prussia non po- 
trebbe calcolare se non se sulle proprie sue forze, 
mentre l'Inghilterra d'accordo colla Francia la consi- 
gliano ad aggiustarsi coll'Austria, lasciando definire la 
questione dello Schleswig nella maniera stabilita dalle 
quattro grandi potenze, e contentandosi nell’ Assia 
delle strade strategiche. 

« L'indirizzo delle Camere al Re non è ancora com- 
pilato, e quelli che sono incaricati di estenderlo, ap- 
partengono al partito moderato.» 

— Il bullettino di Parigi reca la seguente cor- 
rispondenza litografica di Berlino in data del 26, 
che in parte viene a confermare. il surriferito 
dispaccio della Gazzetta d’ Augusta colla, variante 
che questa designa Olmutz come luogo dove sì 
terranno le conferenze, mentre la corrispondenza 
vuole che sia Oderberg. Noi riportiamo per intero 
questa corrispondenza perchè contiene interes» 
santi ragguagli su quanto in questi ultimi giorni 
è avvenuto a Berlino: 

Ecco il corso che hanno seguito gli affari dopo l’ar- 
rivo dell'ultimatum austriaco. Fin da sabato sera ìl 
signor Prokesch, inviato austriaco, era stato avvertito 
per dispaccio telegrafico ch'egli riceverebbe una nota 
decisiva, e gli si comunicava la sostanza del contenuto. 
— Egli si fece premura di darne parte al signor de 
Manteuffel. 

Il consiglio dei ministri deliberò domenica e decise 
di dichiarare al gabinetto di Vienna che la Prussia ri- 
tirerebbe le sue truppe da Cassel tosto che. l’elettore 
sarebbe rientrato, a condizione però che non sarebbe 
ricondotio da truppe federali propriamente dette, la- 
sciando però facoltà di ricondurlo sotto la.scorta di 
truppe austriache Questa risoluzione fu mandata ieri 
a Vienna prima che il consiglio fosse aperto e che il 
signor de Prokesch avesse rimesso la sua nota; 

Nella notte dalla domenica a] lunedi, il corriere au- 
striaco, Leinweber, giunse col dispaccio e il signor 
de Prokesch lo trasmise all'indomani. Esso era conce- 
pito in termini molto energici. L'ambasciatore deve 
esigere l'evacuazione immeiliata di Cassel, formulando 





2000 abitanti d'Hildesheim hanno fatto una di- 
| chiarazione energica contro il passaggio su quel 
territorio delle truppe federali per recarsi nel 
| PHolstein. I segnatari, wibesprimono la speranza 
| che; qualora il goyerno. permettesse il passaggio 
| dei croati, Je Camere lo trarrebbero in giudicio, 
| a mente dell'art. 102 della costituzione. 


Aisrnu. — La Gazzetta-d' Augusta ha in data 
di Vienna del 22: Finîda ieri sì sapeva essere 
una favola la notizia della evasione di Kossuth 
| da Kiutahia. Oggi la\Corrispondenza austriaca 
annuncia che il giorno* stesso di quella pretesa 
| evasione Kossuth, assalito dal tifo, giaceva in- 
fermo in Kiutahia e sì trovava nelle amani del 
medico della guarnigione, 

— Lo stesso foglio dice essere falso che il ma- 
resciallo Haynau sia, stato da Radetzky, invitato 
ad una conferenza militare. 

Praca, 20 novembre, — La casa di commercio 
Zdekau ha ricevuto ieri ordine da Berlino di far 
tenere 1000 fiorini al comitato delle. arti come 
contribuzione del re di ‘Prussia al monumento 
da erigersi a Radetgky. 

Questo fatto ha doppio valore in un momento 
in cui i fogli di Vienna è di Berlino si apostro- 
fano con parole così bellicose, ed i primi, pre- 
tendono che il maresciùlip sia designato come 
generalissimo. dell'arifata dustriaca, 

(Gazz. d'Augusta del 26 9.bre.) 





ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

Riceviamo la seguente lettera con l’unito avviso. 

Toffno, addì 28 novembre, 
Ill.mo sig. Direttore del Risorgimento, 

Questa direzione desiderando di diffondere nn certo 
numero di copie di un interessante opuscolo del sig. 
Landriani sul caseificio, mercè cui potrebbe tornare un 
non lieve vantaggio adalcunenostre provincie, ricorre 
alla S. V. Ill.ma, pregandola di inserire nello. stimato 
giornale da lei diretto l'avvÎso apposito che qui ho l'o- 
nore di acchiuderle. è 

Lo scopo di utilità pubblica che si prefigge questa 
direzione nel pubblicare il predetto avviso, e.la buona 
accoglienza che sempre tòvano nelle colonne del suo 
giornale le cose tendenti al bene del paese, mi fanno 
sieuro che ella vorrà annuire.a questa domanda, per 
cui le ne rendo fin d’ora i più vivi ringraziamenti, 

Aggradisca in pari tempo gli atti della distinta stima 
e considerazione con cui mi pregio professarmi 

Della S. V. Hl.ma 
Dev. ed'obb. servitore 
PLezzA. 

La direzione dell'Assotiazione Agraria riceveva in 
questi giorni dal signor Landriani Carlo di Milano un 
certo numero di esemplati della sua opera intitolata: 
Nuova esposizione comparativa delle norme proposte 
a miglioramento della fabbricazione del formaggio 
lombardo detto di Grana, Milano 1850, il cui scopo 
sta nel rendere possibile colle norme ed avvertenze 
dall'autore indicate la fabbricazione del formaggio di 
grana in qualunque lob:lità. — Ad un tempo inviava 
il sig. Landriani due termometri di campione neces» 
sarii per la fabbricazioné del cacio giusta il metodo da 
esso adottato. # 

Mentre la direzione fl@minava una commissione a cu 
diede mandato di esaminare la suddetta memoria, av- 
visando che il diffonderè questo scritto presso i soci 
che si occupano della fabbricazione del formaggio possa 
essere un mezzo altissitîà per far conoscere e speri» 
mentare il metodo indicato al fine di creare, se possi- 
bile, un nuovo ramo di prodotto e commercio ora 
pressochè limitato alla f'ovincia della Lomellina, de- 
liberò di mettere a disposizione dei socii le copie del. 
l'opera suddetta del sîg.’Landriani. Coloro perciò dei 





però questa domanda in modo da comprendervi l'eva- 
cuazione di tutta l’Assia; deve inoltre domandare, 
entro un termine che fisserà, una risposta categoria 
ed aggiungere nel tempo ‘stesso chè nel caso contrario 
esso domanderà i suoi, passaporti e partirà, attesochè 
un rifiuto sarebbe considerato come una dichiarazione 
di guerra, ed i corpi d'armata riceverebbero ordine 
di terminare la querela colle armi alla mano, Questo 
dispaccio fu rimesso ieri fra le 9 e Je 10 del mattino, 
ed il signor de Prokesch fissò il termine di 24 ore. 

Alle dieci il consiglio dei ministri si riunì a Belle- 
vue, e si manifestò una grande divergenza d'opinioni. 
Nessuna risoluzione fu presa. Fu informato l'amba- 
sciatore austriaco ; della decisione ch'era stata presa 
anteriormente, e che era stata mandata .a Vienna; 
inoltre soggiungendo che si sperava dovere il gabinetto 
austriaco mandare nuove istruzioni dopo che avrebbe 
ricevuto quel dispaccio. Su tale congiuntura l'amba- 
sciatore austriaco prolungò il termine fino a giovedì 
mattina. 

Tutto ormai dipende dalla risposta ch'è stata do- 
mandatà per telegrafo al gabinetto di Vienna sulla de- 
cisione ch'è stata presa ieri. — Il consiglio dei mini- 
stri decise ieriin una deliberazione segreta che il prin- 
cipe di Schwarzemberg, presidente del mi 
striaco, sarebbe invitato a recarsi pos.lomani a Oder- 
berg per avervi una conferenza col signor de Man 
teulfel. Il re aveva dapprima schiettamente respinto 
questo progetto ch’eta stàlo mandato’ per telegrafo a 
San-Soucì, e l'approvò sollanto questa' mattina. 

L'invito fu mandato stamane alle nove, coll’invito di 
rispondere immediatamente coll'istessò canale. Si crede 
che l'Austria consentirà, e furse il sig. de Manteulfel 
partirà questa sera o domani mattina per Oderberg. 
Egli ha ricevuto delle istruzioni su quattro punti; i dae 
più importanti sono: occupazione di Cassel in comune 
per parte degli austriaci e dei Prussiani, lasciando Je 
vie militari a disposizione della Prussia. Corse voce 
esser giunta notizia che l'Austria rinuncierà per ora 
è mandare un corpo di ruppe nei ducati nel caso che 
la Prussia faccia delle concessioni néll’affare dell'Assia 
Elettorale. Il reggimento degli ulani della guardia ha 
ricevuto ordine di.partire per Torgau. 

I foridi. pubblici subirono quest'oggi un ribasso ‘di 
1 00 alla nostra Borsa. (Per dispaccio (telegrafico ab- 
biamo che alla borsa del 27 i fondi si sono'rialzati di 
412 per 00). 

— Nella tornata del 26 il deputato Baumstartk 
propose alla prima Camera di nominare una com- 
missione dell'indirizzo. Tale proposta fu adoltata 
all'unanimità. 

— Leggesi:nella Cronaca Tedesca, foglio wur- 
temberghese: Si dice che nel trattato\di Bregenz 
fu stabilito di aprire trattative colla. Prussia, e 
che nel caso in cui essa ‘accederebbe al trattato, 
le.si assicurerebbe. un ampliamento territoriale. 


negoziati, 





— Secondo la Gazzetta di Colonia del 28, 


Si dice inoltre che sì sia parlato di una media- | 
tizzazione su basi giudiciose, ma solo în via di | 


membri dell'Associazione Agraria i quali desiderino di 
possedere Ja memoria Lafidriani sono pregati di farne 
richiesta per iscritto ‘ffdhco di posta alla segreteria 
dell'Associazione Agraria. Ove mai il numero delle ri” 
chieste superasse quello delle copie disponibili, s' 
estrarranno a sorte i nomi dei socii richiedenti a cu 
si fornirà il libro. 

La segreteria invierà ‘pure al sig. Landriani ogni ri- 
chiesta fatta dai fabbritatori di cacio del termometro 
di sua invenzione, che'vaffre al prezzo di lire 1. 50 
caduno. 

Torino, 29 novembit:1850. 
Per la direzione 
Gruseree Bumva segretario. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 50 novembre. 

Sagtone Gio, Francesco, di Francia, possidente, da Firenze. — 
Giovanini Augusto, di Roma , ex-impiegoto, da Roma, — 
Choisenl (de) Eleonora Herbouille, di Frància!, signora, da 
Firenze, — De Luigi Attilio, di Milano, medico, da Ginevra, 
— Fertilè Michele, di Napoli, negoziante) da Napoli, — 
Demense Gio, Riccardo, WWerviers, ingegnere, da Firenze. — 
Ferrari Rachele nata Castelli, di Belgrado, signora, id. 

Partiti il di 50 novembre. 

Tardy Carlo, di Lione, negoziante, per Milano. 

Arrivati il di 1 dicembre. 

Gumppenberg di Munich, Haròne, da Nizza.—Bermani Giacomo 
di Trento, ingegnere, da Milano. — Della Porta Francesco. 
di Bergamo, dottore in legge, id, — Pafmore Carolina ingl., 
damigella possidente, da Parigi. — Cadot Gio, Batt. di La- 
Chapelle, possidente, da Lione. — Ferraboschi Paolo di 
Parma, sindaco, da Parma. — Vassel Gio. Batt. di S.t Quen- 
tin, negoziante , dalla Francia, — Vicat Davide di Ginevra, 
id:, da Nizza, 

Partiti il di A dicembre. 

Gumppénberg .di Munich, barone, ‘per Milano, — Beltrami 
Alessandro di Milano, negoziante, id. — Steiner Melchior di 
Zurigo, id, per Napoli. — Claris Filippo-Giuseppe di Mont- 
pellier, id. 


partirono di qui a quella volta, il sig. ministro 
principe di Schwarzemberg, l'ambasciatore russo 
barone di Meyendorfî, il conte’ di Westphalen, 
il conte Lehndorf; il conte Buol di Schauenstein, 
| e l'addetto d’ambasciata russo signor de Onbril. 
| Ieri arrivarono qui dei dispacci d'importanza da 
Pietroburgo, coi quali questa mane il cacciatore 
di campo russo, tenente Jungkloss si affrettava 
di partire alla volta di Olmutz. Il ritorno poi del 
signor ministro principe di Schwarzemberg viene 
annunziato per posdomani, Nei crocchi' diplo- 
matici. viene assicurato che si tratti în ultima 
istanza di ripristinare la stretta alleanza fra l’Au- 
stria, Russia e Prussia. Il barone di Meyendorfi, 
dicesi, prestarsi in appoggio alle proposte del 
signor presidente Schwarzemberg nel modo il più 
pressante è positivo. Un dispaccio qui arrivato 
ieri da Berlino e che sì crede abbia promosso la 
partenza del principe di Schwarzemberg, lascie- 
rebbe travedere la speranza di un possibile ac- 
cordo. — Come è notorio il gabinetto di Vienna 
già un’altra volta progettava che sì venisse ad 
una conferenza diplomatica, e l'accettazione che 
ora fa la Prussia di questo progetto, sotto molti 
rapporti, dà luogo a ‘credere, sia per essere sor- 
gente di un reciproco ricomponimento e che la 
‘tranquillità della Germania non, sia. più minac- 
ciata. » } 

Lo stesso foglio contiene quanto segue sulla 
‘situazione della bancai di Vienna: 

« Le energiche misure del governo contro gli 
speculanti hanno portato di già i suoi frutti. I 
compratori di moneta sonante furono minori, per 
cui anche il prezzo n’ è sensibilmente ribassato, 
Questi speculanti inaspriti di vedere în tal modo 
rovinato il loro commercio, credono d’ intimorire 
asserendo che l'argento dovrà in brevi giorni es- 
sere pagato col 100 per 100, ma nessuno però 
ci presta fede, La circospezione con cui viene 
trattata da alcuni giorni nelle gazzette di Vienna 
la questione di guerra, ha del resto aperta la 
via ad un accordo. » 


Borsi pi Parici, 30 novembre. — Un movi. 
mento considerevole di aumento s'è pronunciato, 
sui nostri fondi pubblici, in seguito delle notizie 
d’Alemagna; che diamo qui sotto, Il 5 0/0 che 
era rimasto ieriì séra alla piccola borsa del Pas- 
saggio dell'Opera a 190 80, s' è elevato - questa 
mattina a 91 40, Il primo corso è stato ‘a 91 80, 
e dopo aver piegato a 91 50; s'è rialzato a 92 
10; è ricaduto in seguito a 91 80, per ritornare 
poi a 92 40: è risalito poi, a 92 20, e si chiuse 
a 92 50, in rialzo di 4 70 su ieri, 

Ecco le notizie che hanno determinato questo 
importante rialzo, al quale non si sarebbe cre- 
duto ieri. Si deve ascrivere ‘alla notizia giunta 
da Beîlino in data del 27, secondo Ja quale è 
assicurato; che il principe di Schwartzemberg ha 
accettata l’offerta di una conferenza, e che il 
ministro di Prussia ha lasciato Berlino il 27 per 
per portarsi a Odderberg. Sperasi molto da que- 
sto abboccamento dei due ministri per il man- 
tenimento della pace. 

Circolava pure in Berlino un’altra importante 
notizia: dicevasi che l’Inghilterra erasi offerta di 
ristabilire la pace tra la Danimarca edi ducati, 

Il 5 per 010. piemontese (c.. R.) da 84 60,a 82; 
Il nuovo imprestito è ricomparso a 82 75, 

5. NICCOLINI gerente. 


ROB LAFFECTEUR 


Estratto della corrispondenza. 


— Ho molto a lodarmi d'aver fatto uso del Rob per 
uno de'miei malati. Egli lo continuerà dunque sino alla 
primavera. 

Ach. Secretain, chirurgo aiutante maggiore 
della 4.a legione, 39, rue Saint-Jacques- 
la-Boucherie, H 

Paris. 

— Sono stato perfettamente soddisfatto dei risultati 
ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi mandar- 
mene per un nuovo cliente, 

Leguay dettor medico chirurgo dell'ospizio civile, 

Saar Bin 4 a Dunkerque 

— Compiacetevi di spedire per uno de'miei clienti 
otto fiaschetti interi del vostro eccellente Rob di La 
fecteur. 

4 dicembre 4849. Dott. S. Hamon, via di Loxum, 
Bruzelles. 

— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 
l'effetto ammirabile su) quale contava. Esse han do- 
yuto lottare contro una sifilide completa, la di cui 
‘gusrigione è ora assicurata. 

2 ottobre 1849. Cavalier, dottor medico a Sens. 

— Ho avuto occasione d'impiegare spesso il Rob 
Laffecteur per differenti affezioni sifilitiche antiche e 
ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho sempre 
impiegato con buon sureesso, 

17 ottobre 1849. I. Tellier, medico in capo dello 
spedal militare di Saint-Jean-Pied. 
de-Port (Basses-Pirénées). 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno 

‘miei elienti, cinque bottiglie di Rob de Laffectenr: 

effetti che.ne ho ottenuto mi determinano a 

preseriverlo. 
Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio civile a 
È Saverne. 

— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho hatto 
del Roh di Laffecteur, vengo a chieder oggi un mira- 
colo a questo medicamento. hi 

Dott. Fourquet, chirurgo aiutante-maggiore del 

5 reggimento d'artiglieria a Strasburgo. 

— Ho due wsservazioni hen concludenti a trasmet- 
tervi in favore del Rob di Laffecteur per affezioni cu 
tanee delle più ribelli. i 
6 agosto 489. Duthoya, dott. medico a Guingamp. 





DECESSI del 30 novembre in Torino. 
N. 
Dal 1 gennaio; totale N. 5221. 
———————_______——— 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 
Ires. — Ballottaggio tra il cav. Bellono; sindaco 
di Torino, e Felice Covean, direttore della Gaz- 
zetta del Popolo. 





Aremagni. — Manthiamo. di tutti i giornali di 
Alemagna; in mancanza dei. quali togliamo le 
| seguenti notizie-dal: Corriere Ztaliano di Vienni. 
| « Domani avrà luogo in Olmutz ‘uria confe- 
renza tra i diplomatici dell'Austria e della Prussia. 
Il ministro prussiano Manteuffel arriverà a 0l- 
muiz:questa sera con treno separato; Ieri sera 





Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla vos 

alcune-bottighe di Rub di Laffeciene, Ne n 
l’esperienza in un caso di sifilide antica, macchie rossi- 
gnes;.per cui m'affretto a pregarvi di mandarmi ver- 
ticinque bottiglie per guarire delle erpeti inveterate, 

Dott. Frick, medica dello spedal civile'ti Magonza: 

— Vi prego di far rimettere al signor X... aleune 
bottiglie del vostro eccellente Rob. 

Dottor Richard, 1, rue des Petits-Pères, 

— La persona che di recente ha fatto uso del Rob 
di Laffecieur che le ho consigliato, se ne trova per- 
fettamente soddisfatta. Il vostro eccellente Rob è ancor 
destinato a produrre degli effetti maravigliosi. Molti dei 
miei malati che ne hanno fatto uso, ne sono conten- 
tissimi. Un mio amico, cui ho consigliato il Rob, spera 
ottenerne lo stesso risultato, 

Dottor Latour, chirurgo aiutante maggiore di 
prima classe del 6. battaglione dei caccia- 
tori, Parigi. 

— lo vendo molte bottiglie di Rob' secondo le ri 
cette dei medici, e vi dirò che la wostra specialità ha 
falto raddoppiare il numero ‘de’ miei affari; Jo che:in 
oggi eccita l'invidia di diciassette farmacisti della città 
d’Anger che ha l'onore di averne diciotto. 

Siate certo della mia riconoscenza. 

Angers, 8 dicembre 1849. Meénière, farmacista. 





(A PLoLE (A 


\pEHAU7, DWMATO DEH 


purgative, infallibili, che pigliansi. in qualuaqu 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza 
diano il.menor.0incomodo e’ senza sturharé| ll 
gestione. 2 pel 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Pai 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'ufl 
del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp, 
In Novara dal sig. farmacista Caccia, 


Prezzo fr. 4 la scatola, 


ACETO». TOELET 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, Na 
Il decantato ‘aceto da toeletta è oramai gel 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di © 
che questa va del tutto in dimenticanza. ‘ 
‘Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia alli 
superiore per la squisitezza della fragranza e 
realtà delle virt. sue nel rinfrescare, amm 
‘ed abbellire la pelle e pe giovare mei bagni 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un 
sitigolure ai vapori perniciosi, talchè depura 
preserva dai miasmi, " 

} Non resta che a guardarsi dalle imitazioni 
contraffazioni che si fanno per ‘ogni dove.% 
dunque che il vero aceto aromatico di Mareil 
si disperisa che in Torino dal sig. Bussy all'uffle 
questo giornale. A 


AL CAVALIERE Ù 


PIETRO TENERAN 


CANTO 


pi GIOVANNI ROSINI 
pel busto scolpitogli 


‘Segonda edizione con correzioni ed aggi 
PISA, presso Niccorò Carunno, 1850, È 
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Dei Volontarii in Lombardia e nel 7 


e della difesa di Venezia nel 1848-41 
Memorie di Acosnino NoAno + 
maggiore nell’esercito piemon 
Si vende dai principali librai @ bene 
Brescia, al prezzo di L. 3,:In fine al 
aggiunto Zo stato nominativo degli uffici 
corpi dell’armata veneta di terra e di 
l'epoca della capitolazione di Venezia, 


EMOSTATICO LECHEI 


Per la sua proprietà sopra il sangue si 
tiene la guarigione delle emorragie, dellà 
dite, degli sputi di sangue , ferite; disse 
piaghe e mali di stomaco. i 
Prezzo della boccia, 4 è 8 franch 
Dirigersi in. Parigi ‘alla farmacia 
CHELLE, via Lamartine, num. 55, 
In Torino al siy. ‘Bussy presso Vu 
questo giornale. fa 








CONSIDERAZIONI POLITICHE 
SULLA TOSCANA | 


per LeoroLno GaLEOrTI. 


- Tipografia Le-Monùier a Firenze, 





velles et nonbreusés commi 

des, LES OPTICIENS BLO( 
3 ont remis leur départ et 
riablement fixé aux 11 décembre, — Portiqi 
Po, n. 39, près du café de Londres de 9 è 


$ CAFFE LOMBARDO-VENETO. 

Il siguor Giovanni Mari, proprietario del ch 
Lombardo-Veneto, posto in fondo ai portici, 
piazza Vittorio, incoraggiato dallo  straordindi 
concorso ottenuto lo scorso anno colla introdi 
zione dei tortelli alla milanese, avverte che È 
prenderà la confezione di questa. tanto gradi 


Tono, — CUGINI POMBA £ € Eprroni, 


TRATTATO ELEMENTAREÈ 


DELLE 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del dott. in medicina e chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATTISTA GHERSI 
Opera corredata di 400 e 
inserite nel testo. 
VIRERERA che sarà di 3. vol. in-8 esce a di 
spense, di { fogli. di sta n 
Si pio ta disp. di I 


più incisioni in leg 


Si vende da tutti î principali librai d'Italia. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Attila, opera seria, 
NAZIONALE. — Riposo: 
IPANGENNES. — Relache, 
Incessamment an benefice de M, Constant, — 
mousquetaire gris. Un chef-d'oeuvre inconnue ei 


SUTERÀ. — La drammatica compagnia s 
IUTRI La di nia P, 

\-recili: Prineipe e popolo, con Foti: ri 
(dui due' Gobbi Meneghino e Beltramino, con fa 
GERBINO: — La drammatica ‘compagiia Don 


Romagnoli recita: Le piccolò. a 
3 di 
Ride i piccole avventure della 





Bhiottornia col giorno 26 del corrente dicembi@l 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


viscie, Bain ‘24. +- Tre mesi 
fattared Esteno. —| 
“meésè L. 7, franco di 
Lalla Dir 

‘antici, 


fin — Ut Qt rr 22. — Tre mesi L. 1a =Un mese; 6; 


all'Assemblea nazionale di Fran: 
mibirè . Fitaviamo dalla nostra cor- 
enza ‘ébricbtne fa discussione del progetto di 
peril'anibnissione deiconduttori;di ponti e strade 
beorpo Magli ingegneri di «quel servizio. N signor 
i Faucher fopponeva il progetto e ne chiedeva il 
à ‘epnsiglio di Stato; pare che quello sarà stato 
lento adottato, 
ta precedente l'Assemblea aveva votato la 
one del'eodice di commercio alla Martinica 
n legge delle [allite' e delle bancherotte 
LA 
bil'tribudale di polizia correzionale condannò 
bre 4'200/franchi ili ammenda otto giornali; 
“di assi s000! perla legge del 31 maggio pri; 
loto diritti elettorali ; tra: questi è il signor 
ili direttore dei Débats. 
ligne Ciéton per la revoca delle Jeggi di 
bro i principi di Orléans e di Borbone 
ita a 3 mesi. 
glia un caldissimo articolo contro l'antore 
proposta: Rist. 
Londra, 30 novembre. Il Times si mo- 
Dphe più passionato contro Ja Prù: accen- 
all'arrivo del generale Radowitz'a Londra e del 
avimento a Windsor Uastle, egli dice.che spera 
Ml avrà alcuna. missione, diplomatica; poichè in ta} 
‘farebbe stato presentato. alla regina. dal: ministro 
slfari esteri. Tutto l'articolo non,è che una pro- 
(sta contro ogni ingerenza che l'Inghilterra volesse 
Te negli affari di Germania in pro della Prussia. 
1 Morin ilvertiser assicura che i ministri pri 
inno nell'imminente sessione un bill per l'aboli- 
me delli ‘gerarchia cattolica in Irlanda. 
Iiintronizzazione del cardinale Wiseman avrà luogo 
fra due giorni nella nuova cattedrale cattolico-romana 
SL Giorgio. Si furà però colla minor pubblicità pos. 
sibile: « 
_L'arnivo di due compaguie rel 52 di linea ha rista- 
dito l'ordine a Birken-head:: le ultime lettere di Liver- 
no allatto tranquillanti, 
ca. Nuova-York, 46 novembre. Quasi tutti i 
ministri sono rilornati a 6Wasbinglon e si occupano 
Waente di preparare i loro rapporti per la pros- 
Ma sessione. Dicesi che il messaggio del presidente 
Imore sarà uno dei più energici che siansi mai pro- 
ati. 
imagna. La partenza) del sig. di Manteuffel per 
berg (altri giornali dicono per Olmitz) ad un 
legno ‘col. principe «di Schwarzemberg, pare che 
alquanto diminuite le probabilità di aperta rot- 
‘a i gabinetti viennese e berlinese. 1 fondi di 
ilino e di Vienna hauno migliorato. Il sig. di Pro- 
mon ha altrimenti abbandonato Berlino, 
Giornale Wedesco di Francoforte dice che da 
tempo vi è fra Carlsruhe e Vienna uno scambio 
ntissimo di corrieri. 
ll'Annovér il consiglio dei.ministri dopo una lunga 
«sione la risoluto di concentrare: sull'Elba un 
lo mobile di 6a 7jni, uomini. 
amo dallo Schleswig-Holstein che vi fu a Rend- 
g un piccolo scontro fra pattuglie schleswighesi 
SA 
finora che la Russia non prenda una parte 
ita nelle vertenze germaniche; però i concen- 
nti di truppe @ gli straordinarij movimenti 
nuano. È 
ì Gasselta di Colonia, parlando delle presenti in- 
e dì guerra o di pace, ha queste parole: Not 
ogliumo la pace col disonore, ma non vogliamo 
ha se non in quanto essa è inevitabile. 














































GIORNALI ITALIANI. 
amo: in un giornale popolare di Pine- 


i la Domenica, il seguente articolo intito- 
lò Democrazia e Demagogia. 

dotto piemontese , il barone Manno, ha scritto 
al libro sulla fortuna delle parole, le quali, si- 
in questo agli uomini, hanno anch'esse le loro 
) gioconde vicissitudini, sono fraintese, abusate, 
in voga a un tratto; e ad un tratto dimenti- 
ria di un uomo può essere alcuna .volta la 
îa di un secolo; la biografia. d'una parola (lascia- 
(lit così) è quasi sempre l'espressione di un'epoca. 
ta l'epoca delle conquiste, l’epoca delle crociate, 
\ dei comuni, l'epoca delle accademie, e l'epoca 
ogresso. 

ogni secolo ha dominato una parola, e a questa 
la sì sono divisi i coetanei in due schiere, perpe- 
iocosì quella lotta tra il bene ed il male che 
ondo ebbe principio e che avrà termine sol- 
‘dol'mondo. Ma il secolo nostro (quasi in man- 
\ lei fatti) abbonda di queste parole magiche che 
ono , secondo i ‘vari pareri, l'avvenire degli 
ist n 
| Significato per tutti, e:che quindi il biasimo 
sono del pari giustificati nel concetto diverso 








Ierci non può venirne alcun utile, sarebbe 
ifi0studiare un po' meglio il vero e legittimo 
Melle parole. Una lezione di filologia può 
‘oggidì una lezione di politica. 2 
le ue ‘parole p. è. che si leggono in fronte di que- 
Sto articolo, oggi da alcuni, specialmente dei nostri 
lettori dell'officina e del campo, si confondono insie- 
Me, quantunque d’indole e di natura tanto diverse ! 
La democrazia significa propriamente un governo, in 
cui prevale l'elemento popolare , come l'aristocrazia 
eravinvece il governo in cui prevaleva il partito dei 
nobili. Così la repubblica di Venezia'era aristocratica 
Perchè i nobili soltanto sedevano, nei: consigli so- 
Vrani; e per un tempo la repubblica di Firenze fu 
democratica , perchè nessuno del ceto nobile poteva 
entrare nelle prime cariche se non era. seritto a qual- 
cuna delle arti, in cui era diviso il popolo fiorentino. 
ll governo costituzionale, secondo me, non: è; pro- 
Priamente parlando, nè aristocralico, nè democratico; 
Perchè nobili e popolani possono egnalmente: diven- 
tare ministri; sedere alla Camera, lei deputati; e se 
nel Senato vi è una speciedi aristoerazia (perchè il 
Senato dovrebbe essere ciò che vha di più distinto in 
paese), lutti i ceti vi sono egualmente rappresentati! 
nelle loro notabilità, Se poi nei governi costituzionali 
Ué un re (come centro inamovibile dei comuni inte- 
rossi ‘come’ remora ‘e freno alle private ambizioni ) 
nattralmente c'è anche una corte ad una nobiltà; mia 
questa nobiltà e questa corte non haino che fare nè 
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col governo, nè collo Stato, sé non în quanto possono 
dafe, ‘come tutte lè altre classi, individui capaci di 
meritare il voto del popolo, e di servire allo Stato, 
l'aristocrazia pertanto e la democrazia , giusta 
l'antico significato, non esistono più. La costituzione 
ha sostituito il popolo alla casta, îl tutto alla parle; 
& vî sono beusì le forme, i modi, gli abiti e le passiò- 
ni, che dall'aristocrazia prendono. il nome; macil go 
verno dei mobili veramente più non sussiste ; e piut- 
tosto trionfò il principio democratico, ossia l'elemento 
popolare, che riceve dall'eguaglianza di tutti in faccia 
alla legge la sua sanzione ed il sno vero significato, — 
La idemocrazia è dunque per se'stessa la libertà, e 
nessun libro è più democratico del Vangelo; Ma la li: 
bertà non è licenza ; e questa licenza od intolleranza 
{d'ogni ordine, d'ogni freno, d'ogni sociale riguardo 
dicesi demagogia. L' eguaglianza, come la sognano 
alcuni, ‘non è possibile. Supponete tre fratelli che di 
bubn mattinò vadano al lavoro. Uno guadagna 10, 
uno 6, uno 4 soltanto. È mo Riusto che il primo debba 
cedere.agli altri il di.più che ha Quadagnàto evi suoi 
\sulòri? In coscienza è obbligato a soesarserà Qael 
MER som più poveri di luì; ma secondo l'umona giusti. 
La noo può: essere obbligato a spogliarsi del suo. Un 
giorno (Uiro, re di' Persia, essendo ancora fanciullo, 
andava a diporto con Senofonte suo aio, quando wav: 
vennero in due ch’erano a cuntesa fra loro. Uno era 
alto della persona, e aveva una tunica che gli copriva 
appena il'gihocchio ; l'altro era piccolo ed aveva una 
robba lunga che gli serviva d’inciampo nel cammina» 
re. Il soggetto della questione era appunto che il 
grande voleva la veste lunga, &d'il piccolò non voleva 
spogliarsene. Portarono i loro piati all'illustre coppia, 
e l'aio disse al principe: giudica tu chi abbia ragio. 
ne. Il gioyinetto trovò naturalissimo che l'abito corto 
si Jesse al piccolo uonio, ed all'uomo grande il lungo 
abito. ‘Ma Senofonte soggiunse: la lua decisione è 
savia soltanto nell'apparenza, ma ‘in sostanza sa- 
rebbe una vera ingiustizia. Non: é la convenienza, 
ma la proprietà che fa îl diritto: e se l'abito lungo 
appartiene, o per nequisto fatlone, 0 per dono rice- 
vutone, all'uomo piccelo, non ne viene di conseguenza 
ch'ei.se ne abbia « privare solo perché farebbe il 
caso di un altro che é più alto di lui. Se così fosse, 
mio principe, oh quanti che sono ricchi e potenti, 
dovrebbero cedere le loro cariche e lè loro ricchesze 
a poveri e cenciosi uomini, meglio formati d’ingegno 
e probità! 

Così quell'antico sapiente, e noi aggiungiamo : per 
aggiustare consimili differenze, chi potrebbe: essere 
giudice fra gli uomini ? Dio solo 1 Ma Dio è quello che 
ha disposto così, e dobbiamo dunque adagiarci ne'suoi 
voleri. — Se pertanto non possono togliersi le diffe 
renze sociali, ne viene che dobbiamo rispettarci a 
vicenda l'un l'altro, tutti però conoscendo che siamo 
eguali în faccia alla legge. In ciò, lo ripetiamo, consi» 
ste la vera libertà, la vera democrazia. Se una classe 
vuole soppiantare un’ altra, non si fa che surrogare 
un’ aristocrazia ad un'altra aristocrazia, poichè in 
\altri termini l'aristocrazia è il privilegiò, il monvpo= 
lio, la privativa; 

Era una cosa ingiusta che ai soli nobili, ai soli rie- 
chi si dessero.onori, impieghi, posizioni brillanti ; ma 
jnon sarebbe neanche giusto che ai soli popolani si 
dessero queste cose. Spingendo la democrazia a tal 
punto, sì cade nella demagogia. Voi dite le caste ces- 
sarono ; tulti siam popolo. Va benissimo, Ma se tutti 
siam popolo, perchè dividete il popolo in elassi ? Non 
volete agli unì fare un merito dei loro titoli, agli altri 
usare una distinzione per la loro fortuna ? Avete ra- 
gione; ma non fate ad essi neanche un delitto dei ti- 
toli, un demerito delle riechezze: Così diciamo del 
clero, degli scienziati, dei militari. Tutti eguali in 
faccia alla legge: dunque tutti fratelli. Ecco la vera 
democrazia! 

Quelli ‘che vorrebbero il mondo come una volta, 
chiameranno forse demagogiche eziandio queste pa- 
role; altri invece che vorrebbero livellare tutte quante 
le. prominenze sociali, le troveranno codine (che in 
certi casi è sinonimo di aristocratiche). Ma ci ho colpa 
io, se questi non intendono.ò non vogliono intendere 
il giusto senso della. parola? La verità è una sola, e 
me ne. appello al buon senso del popolo; se le cose 
non sono come io Je dico. 

Per conoscere quando si tratta di democrazia o di 
demagogia, la vera pietra del paragone è quell'antico 
e santissimo adagio: non fa agli altri ciò che non 
vorresti fosse fatto a te stesso; ed il suo compagno: 
fa agli allri ciò che vorresti fosse fatto a te stesso. 
Si tratta di aiutare il fratello a rivendicare un giusto 
diritto o di liberarlo dalle inique avanie di un prepo- 
tente, di un oppressore ? Andate avanti a fronte alta 
e sicura. Si tratta d'una vendetta, d'un sopruso, d'una 
angheria che si vuol fare al fratello ? Tornate indietro. 
Se si cerca di formare la felicità d'un uomo, il benes- 
sere d'una casa, la prosperità d'una nazione, state col 
popolo: inorgoglite d'essere democralici. Ma se si 
vuole spargere il sangue, mettere il terrore in una 
famiglia, agitare le mollitudivi e porre sossopra il 
paese, tenetevi indietro, abborrite d'essere de- 
magoghi. 

L'esercito PRUSSIANO. — Si legge nel Lom- 


bardo- Veneto. 

La Prussia, benchè nè per la quantità della sua po- 
polazione di soli 16 milioni , nè per l'estensione del 
suo territorio di 5080 miglia geografiche comuni , nè 
per l'abbondanza delle sue rendite di 250 milioni di 
franchi possa competere cogli altri grandi Stati; tnt- 
tavia per la sua posizione centrale, che tra la Francia 
e la Russia si appoggia da un lato al Mar Baltico, e 
dall'altro ai monti della Boemia, e particolarmente 
per la sua orgnizzazione militare, chiese ed ottenne 
sotto gli auspici di Federico II di esser accolta nella 
scarsa famiglia delle potenze, che hanno nelle mani i 
destini e la sorte dei popoli e degli Stati europei. 

Ora che i provvisorii, le diete, le unioni, le conven- 
zioni militari ed altri avvenimenti prepararono il 
campo dove i due maggiori stati della Confederazione, 
l'Austria e la Prussia sono chiamati a contrariarsi il 
primato della Germania , lungamente posseduto da 
quella, e insaziabilmente ambito da questa, non riu- 
Scirà forse oggidi inopportuno un prospetto sommario 

itari prussiane. a 
Brandenburgo contava soltanto 4,000 uomini, ma al 
l'epoca di re Federico Il ascese rapidamente durante 
la gnetra dei 7 anni a 200,000. 

Secondo l'organizzazione introdotta da quel re, 0 
derivata dalle sue ivstituzioni, in Prussia ogni uomo 
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è soldato, tutto sì tratta miti 
gran campo d’esercizi 
fortezza. 
L'esereli 

elementi 

1. L'esercito stanziale novera 145 ‘battaglioni, 
cioè 80,000 uomini , e sul piede di guerra 258" batta- 
glioaî, cioè 255,000 nomibi d'infanteria, 152 squadro- 
ni, cioè 24,000 cavalli; &isut piede di guerra 45,000 
cavalli; — 45,000 artiglieri con 524 bocche da fuoco, 
e.sul piede di guerra 25,000 artiglieri con 864:hocche 
da fuoco, — e 2,100,6 sulpiede di guerra 4,300 pio- 
nieri,—complessivamente Shi piede di pace 421,100 
soldati, e sul piede‘di‘guerta 525,500 soldati, oltre 
gli ufficiali, la geridataieriat il genio ed il treno. 

2. La guardia (Jandewghr ) di prima leva ‘conta 
146 battaglioni, d'infanteridg\e 104 squadroni di caval: 
leria; 14,000 artiglieri, e agjoo pionieri, complessiva- 
mente 96,100, uomini, Hi 

5. La guardia (landi 


Tmente, il paese è un 
ti , quasi ogni città una 








prussian@ si compone attualmente di 4 

















Î) di seconda leva von ha 
stabili quadri, ma in c; /ugrta è chiamata a cu- 
stodire ie fortezze, ed ad entrare în campagna. 

Tutti i prussiani arrivati all'età di 20 anni sono 
soggetti alla coscrizione. Quelli che vengono desi- 
gnati dalla sorte, sono incorporati nei. battaglioni 
dell'esercito stanziale, dove restano per tre anni, 
quindi passano per due anni, cioè fino all'età di 25 
anni nella riserva ; coll'obbligo di tornare quando il 
governo li chiama sotto le insegne. 

La guardia di prima leva sî compond dei giovani dai 
25 ai 52 anni usciti dall'esercito stanziaJe, si raccoglie 
due volte all'anno per gli esercizi militàri; in tempo 
di pace rimangono sotto le armi pocili uomini per 
battaglione e lo.stato-maggiore , in tempo di' guerra 
tutti Je: ripigliano. 

Uscendo dai quadri della prima leva i soldati, en- 
trano nella guardia di seconda'leva fino all'età di 40 
anni, 

4. La leva in massa (andslum) comprende tutti 
gli altri prussiani atti alle armi dall'età di 47 anni fi- 
no.a quella di 50 anni. Mantiene l'ordine nell'interno, 
guarnisce le fortezze, approvigiona l'esercito. Il go- 
verno Ja convoca nei. casi di straordinario bisogno. 

Tutto l’esercito viene ripartito in otto corpi di due 
divisioni, ognuna di tre brigatè, una di fanteria, una 
di cavalleria e l’altra della guatdia. Ogni corpo com 
prende inoltre una divisione dilcacciatori, una briga: 
ta di artiglieria, una divisione di pionieri e; la .ri- 
serva. 

Lo stato-maggiore si calcola di 850 uomini. Riassu- 
mendo tutte le quali forze s'inténderà facilmente co- 
me la Prussia, anche prescindeùdo' dalle truppe che 
per le militari convenzioni sonà destinate. ad ingros: 
sare i suoi battaglioni, possa facilmente tradurré in 
gna un esercito di oltre) 450,000 soldati, la- 
sciando guernito il paese di altti 150,000 uomini, e 
come nel’caso di bisogno essa sia im grado di accre- 
scere notabilmente il namero di-quelli e di questi. 

In un acerbo articolo-dé Armonia'di Paler- 
mo si legge questa curiosa Îras 

« Noi non faremo più risoluzioni; sì, perchè non ce 
« le lascierebbero fare, e si perchè abbiamo pur 
« troppo provato come sa di sale il pane della. li- 
« bertà: » 



























GIORNALI STRANIERI. 

Leggiamo nell’Opinion Publigue un articolo 
che noi traduciamo siccome la più giusta cen- 
sura della infausta politica esterna eseguita dalla 
Francia nei 29 anvi passati. 

Non tralascieremo di premunire i nostri amici con- 
tro le lusinghe, dalle quali Ji crediamo minacciati, 
massime che da alcuni giorni i linguaggio della stampa 
sempre più c’inquieta. 

Dopo di avere precisamente, stabilito che per rap- 
presentare una parte politica:la leva di 40,000 uomini 
è insufticiente, che per mantenere la tranquillità nei 
dipartimenti dell'Est alcunisrinforzi di gendarmeria 
valgono egualmente e costano meno che gli aumenti 
di effettivo richiesti, noi verremo loro ricordando in 
poche parole aleune minchiopature militari, favorite 
dalla stampa, come dalla inriflessiva opinione del. mo- 
mento, e delle quali finì la Francia per pagare le spese, 
quand'esse a tutt'altro riuseirono che allo scopo che 
amnunciavasi prima di voler gttenere. 

Nel 1848 si è formata un'armata ai piedi delle Alpi, 
per dove certamente nessun nemico poteaci ledere. Si 
adunano 75,000 uomini, viene nominato un generale 
in capo. Ecco i mezzi. Qualera lo scopo? L'indipen- 
denza dell'Italia. E questo scopo è chiaramente, ca- 
tegoricamente espresso nell’àrdine del giorno del 26 
maggio dell’Assemblea costituente. E che si'fece per 
l'indipendenza italiana ? Andate a chiederlo a Milano. 
Ed a che giovarono gli armamenti 2 Alla spedizione di 
Roma, che la Francia sarebbg stata certamente sempre 
capace d’intraprendere, riupendo alcuni reggimenti 
tratti dall’Affrica-o da' suoi dipartimenti meridionali. 

La lezione non è bastevole? Andiamo più indietre. 

Nel:1840 il trattato del 45 luglio fu concluso senza 
di noi e contro di noi, dicesi, Subito cominciano le 
commezioni guerresche, la stampa vi si mette in ac- 
cordo; noi armiamo; sono completati i reggimenti, e 
i milioni ingrossano il bilancio della guerra, E che ne 
risulta ? 1l trattato del 15 luglio sì eseguisce : Beyrouth 
è bombardato, è richiamata la-flotta; la Siria vien tolta 
all'unico alleato nostro, al pascià d'Egitto, e noi riu- 
stiamo alle fortificazioni di Parigi, le quali costano 
150 milioni alle nostre finanze, e che non servono in 
seguito nè anche a quelli i quali; temendo più il di 
dentro, che il di fuori, consentirono a far votare la 
cinta per ottenere i forti staccati, 

Si vuole un’altra prova ? Interroghiamo il 1851 e îl 
1852. Anche in allora armiamo, solleviamo la Francia 
e l'Europa. Prendiamo Anversa, è vero; ma gli sforzi 
dell'armata che si volle riunite per difenderci contro 
la coalizione non riescono, dopo il rifiuto del Belgio 
che offrivasi a noi, che ad. aiutare la formazione di 
una nuova nazionalità, invece. delle nazionalità com- 
promesse, e per le quali da dieiott'anni votavansi delle 
ridicole e sterili parole di simpatia. h 

Pieni di tali recenti memorie, confessiamo di non 
capire come mai sia possibile di lasciarsi ancora pi- 














gliare dagli stessi ami. i ; 

Non intendiamo come a cagione del sentimento mi- 
litare della Francia, che ci sì dice doversi sempre ac- 
carezzare, avremmo a dar mano a qualche nuova pa- 
rata, la quale non può riuscire ad una battaglia van- 





taggiosa nelle condizioni in.cui si ordina, e così ope- 








rando crediamo di dar prova di un vero patriottismo. 
Come padrini destinati ad un'duello, proveremmo l'a- 
micizia nostra coi saggi consigli ad un'amico, che sa- 
premmo nè potere, nè volere prendere le armi in mano 
per passare dalle parole ai fatti. 

Not dunue'ripeteremo che nuovi armamenti, quando 
proclamasi la volontà di una neutralità assolita, sono 
itutili; e! chey:se vuolsi rappresentare una parte in 
Europa, essi non bastano. 

Stabilendo risolutamente e francamente la questione, 
aggiungiamo che prima d'entrare nella via fatale della 
neutralità armata, tanto fatale alla Prussia contro Na- 
poleone, mentr'egli schiaceiava l’Austria ‘e la Russia, 
tanto fatale. all'Austria stessa, mentre l'imperatore 
schiacciava la Prussia, gli amici nostri debbono chie- 
dere altre spiegazioni ed esigere ben altre informa- 
zioni di quelle che samno dare degli avvocati ministri 
sì facilmente e alla ringhiera e all'udienza. Essi non 
debborio dimenticare specialniente che quegli stessi; i 
quali spingono in oggi più che mai a misure militari; 
nell'interesse di ciò che chiamano }a dignità nazionale, 
surebbero poi + primiva lenta 
e peggio ancora forsé sé, come nel 1840, la probabi- 
lità di una Jotta europea venisse a scuotere tutte le 
situazioni, allarmandone tutti gl’interessi; 


— IL,Counmer rnaxgais.—Questo giornale contiene 
per primo-Parigi un articolo firmato Robert, incui si 
sviluppa e sostiene la tesi: che un governo ereditario e 
stabile conviene, ad esclusione d'ogni ‘altro, all'ordi- 
namento della Francia, e' può esso solo darle i bene- 
ficii chele rivoluzioni promettono ai popoli: da ‘ses: 
sanl'anni in qua, ma invano, ed ‘aggravando sempre 
più le sue miserie ed i suoi dolori. 


Leggiamo nel Galignani del 30 novembre : 

Veniamo informati da, fonte che si può quasi consi- 
derare come officiale, che un corriere è giunto ieri 
in Parigi con dispacci tranquillanti di Berlino. Egli è 
noto che l'ambasciàtore austriaco in questa. capitale 
ha presentato al gabinetto prussiano l'ultimatum del 
suo governo e correva voce che fosse di natura da far 
perdere ogni speranza di veder conservata la pace. 
Tuttavia sembra che und delle maggiori difficoltà che 
incontravasi nelle negoziazioni, sia stata rimossa da 
una concessione per parte del gabinetto prussiano, la 
quale, senza essere umiliante per il re di Prussia, può 
essere accettata dall'imperatore d'Austria. Il governo 
austriaco mostrandosi propenso alle conferenze libere 
per assestare la questione federale su basi eque, avea 
chiesto, in guisa: di preliminare, lo ‘sgombro. delle 
truppe prussiane dall'Asia elettorale. A tale domanda 
non poteva arinuire la Prussia senza offendere il sen- 
timento nazionale, però, per provare il sincero desi- 
derio del gabinetto prussiano di allontanare il mag- 
giore ostacolo alle trattative amichevoli, esso consenti 
a ritirare le sue truppe sotto condizione che l’elettore 
rientri nella sua capilale. 

Ciò fatto, la Prussia riconoscendo pienamente il di- 
ritto dell'elettore d’inyocare aiuto straniero per ripri- 
stinare la sua legittima autorità, non si opporrà.in ve- 
run modo, giacchè tale aiuto è assolutamente neces- 
sario all'occupazione dell'Assia per mezzo di truppe 
federali, purchè gli austriaci non formino ‘parte del- 
l'armata d'intervento, Ciò è considerato dal gabinetto 
prussiano come indispensabile per la salvezza dell'onor 
suo, che verrebbe compromesso dall'intervento delle 
ustriache nell'Assia dopo il ritiro delle prus- 
aggiunge, come un'altra prova delle dispo- 
sizioni pacifiche della Prussia, che il signor Manteuf- 
fel, ministro degli alfari esteri, ha scritte al principe 
di Schwarzemberg, ministro d'Austria, per proporgli 
unconvegno sulla frontiera prussiana per discutere 
amichevolmente î mezzi da adottarsi per mantenere 
Ja pace fra i due paesi sovra basi che renderanno sod- 
disfatti î veri amici della libertà in Germania. 


Leggesi nel Morning Advertiser del 29 no- 


yembre: 

Non ci apponevamo male dicendo ieri che lord 
Beaumont non sarebbe solo fra i membri dell’aristo- 
erazia cattolico-romana a condannare Ja condotta del 
Papa nelle. recenti sue aggressioni contro il nostro 
paese; infatti lord Shrewsbury ha imitato questl’esem- 
pio e sui portamenti del Papa si è espresso néi ter- 
mini i più energici che si possano trovare nella’ lin- 
gua inglese, Noi siamo inoltre persuasi chè tutti. gli 
uomini intelligenti e savii di questa confessione de- 
plorano profondamente questa rodomontata del Papa, 
che più a danno che non"a vantaggio della corte ro- 
mana sarà per ridondare. Nelle attuali. emergenze a 
noi pare che la miglior opera che prestar possono i 
membri più influenti della religione cattolico-romana 
in Inghilterra e Irlanda sarebbe d'indirizzare al Papa 
le più energiche rimostranze sui pericoli che Ja ro- 
mana religione potrà correre in questo paese, qua- 
lora egli si ostini nelle sue aggressioni impolitiche. 





























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 28 novembre, 

Vi dissi, non ha molto, che l’atto papale «sulla 
gerarchia cattolica ha rivolto verso il Piemonte 
anche quelli che non erano prevenuti in fa- 
vore di esso da un senso di. giustizia e di ra- 
gione. Lo ripeto. Se il Papa volesse insistere a 
far valere i rancidi articoli di un concordato 
contro i diritti più sacri di un popolo rivendi- 
cato a libertà, e se una potenza» per quanto 
forte prendesse a fare spalla a Roma in simile 
contesa, non ha ‘il minimo dubbio che l’Iughil- 
terra si dichiarerebbe a tutto suo potere in fa- 
vore del Piemonte, Lo farebbe il governo per 
giustizia e per interesse: lo approverebbe la na- 
zione adesso per simpatia e per comunanza, di 
causa. Non bisogna però illudersi, L'Inghilterra 
ron solamente non fa la guerra per conto di 
altri, ma neppur prende parte per chi può met- 
terla a cimento di guerra. Il vento che soffia al 
giorno d’oggi in Europa è di natura a favorire 
chi si tiene strettamente sul suo. Guai a chi si 
arrischia in qualunque modo alla parte d’aggres.- 
sore, Non vi è forza materiale che lo difenda 
contro l’anatema dell'opinione europea. Dico 
questo perchè pare vi sia chi lo dimentichi. 
Il territorio sardo, le sue libertà, i suoi diritti 
ed interessi sono sotto la salvaguardia di qu 
sta sacra egida dell’opinione. Tutti 
sfatti del 1848 e 1849: il suo doppio attentato 
contro la quiete d'Europa, benchè per inteme- 
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rato sentimento nazionale, quelle guerre disd= 
strosei che avrebbero potuto costare ad esso la 
vita — tutto ciò è perdonato e dato’ all'oblio» IL 
Piemonte ha fatto giuoco disperato, ha perduto, 
ha pagato; non se ne parli più; il. Piemonte è 
riabilitato! Così si parla nell’alta political Niuvo 
ha diritto di molestare il Piemonte. per il pas 
sato. Niuno ha diritto di toccare quelle libertà 
che gli sono rimaste in compenso del sangue @ 
dell’oro sparso’a sostegno’ di una causa generosii 
Agli occhi di questa crudele ragion di Stato, per 
ora alnieno «l’Italia moni è più, ima viva il Pio*} 
monte!» 

Ma il Piemonte se ha i suoi diritti; ha anche! 
i suoi doveri. Se è uscito d'impegno coi suoi gua- 
dagvi, ha anche subito le sue perdite. Tutto som- 
mato, il bene eccedé di gran lunga il male, ed 
il Piemonte si trova în posizione migliore di 
quella che avea prima del 1846. Ma non è 





nen, 


legato! vacoppattit dui e erat; parte di 


sangue che gli ricordano che tra lui e Italia 
è purtroppo un' ostacolo: più ‘0 meno ‘assoluto } 
più o meno duraturo, 'È dura legge: niuno può 
sentirlo, meglio di me: ma è la leggo che si fa 
ai vinti: avvezzo all'Inghilterra, io non conosco 
più sacro diritto di.un popolo libero di: quello 
dell'asilo. Ma,..... se tocco; questo. tasto credete, 
che so pet qual ragione 10 faccio... 

Non possono violarsi ì trattati senza correr ri- 
schio di guerra: e può il Piemonte cimentarsi 
ad una guerra non solamente terribile per ine- 
guaglianza di forze, ma anche non giusta a giu= 
dizio di quanti purtroppo riguardano le’ ‘cose 
umiane colla testa anzichè col cuore? — Ora chi 
non può far guerra, sappia mantener dignitosa” 
mente la pace, 





Ripeto: spira un vento in Europa avverso adi 
ogni senso generoso, Voi avete al:par di,me ve= 
gliato alle fasi della gran questione della nazio- 
nalità germanica, ‘agonizzante ora fra le vane 
ambizioni, e più vane paure del gabinetto di Ber- 
lino. Vedete la Prussia alla testa di mezzo milione 
di soldati, a reggimento di una nazione guerriera, 
con finanze in florido stato, al punto di subire 
una legge, al cui paragone la doppia sconfitta del 
Piemonte è trionfo segnalato. La Prussia è forte, 
ma isolata. La Francia rinnega i proprii destini; 
l’Inghilterra si dichiara a sostegno inesorabile di 
ciò che è. Non vi è per l’attuale politica nazione 
germanica, come non vi è nazione italiana. Ella 
conosce una Prussia come conosce un Piemonte, 
Contro aggressione manifesta Ja Prussia trove- 
rebbe appoggio in Inghilterra; ma in una lotta 
che abbia per iscopo un principio the a noi par 
sacrosanto, ma che in diplomazia vien chiamato 
ambizioso, un principio che non può trion- 


























fare seiza sovvertimento generale dell’ordine èu- 
ropeo, l’Inghilterra lascierà che la Prussia sì at 
rischi sola; Se Prussia torna! dal campo. colla 
testa rotta, s’intromette allora l'Inghilterra, come 
s’intromise nel. caso ; nostro, perchè il vincitore 
non abusi troppo della vittoria, Ma -Federico 
Guglielmo non è Carlo Alberto; non ne hai sensi 
cavallereschi, e Oporto gli sta sempre dinanzi, 

Mi pare così di avervi assai spiegato l’indole 
della politica inglese. Gonservatrice inflessibile di 
dentro e di'fuori: ama la libertà, ma più l'or- 
dine. Ha simpatia per la causa dei popoli; ma 
più si picca di fede ai trattati, Due volte sola= 
mente negli ultimi avvenimenti permise l’infer= 
venzione di una potenza nelle cose di un'altra; 
Dei Francesi a Roma; dei Russi în Ungheria 
in entrambi i casì il timore dell’ 











ma 
rchia era non 
solo în Inghilterra, ma per tutta l'Europa più 
forte dell’orrore pei conculcati diritti delle na- 





zioni. 

Fate senno del passato, o Italiani; non fate a 
calci (col destino. Tenetevi fermi sul suolo che 
giù occupate. Educate un'opinione, un carattere 
nazionale; bandite la poesia, il falso sentimento 
della vostra politica. Cercate il vero, e trovandolo 
fategli onore. In guerra foste battuti: ma è ‘in 
mano vostra il vincere in pace. Costituite il Pie- 
monte. Quest'opera è grande e nazionale più che 
molti non pensino. 








Torino, 3 dicembre 1850, 

È finalmente stata pubblicata dal card. Anto 
nelli in nome di Sua Santità la nuova legge sui 
municipii dello Stato della Chiesa. Ne daremo 
notizie compendiate con qualche avvertenza. 

Questa legge è compresa in nove capitoli, 
divisi in centocinque paragrafi. 

Nel: primo capitolo sono determinate le classi 
dei municipii in ragione di popolazione, e sono 
cinque : la prima è di quelli che hanno una 
popolazione maggiore di ventimila abitanti, la 
minore di quelli che non hanno più di mille 
abitanti. La legge sui municipii di Papa &rego- 
rio XVI de’ 5 luglio 1831 stabiliva minori di. 
visioni o classi. 

Il capitolo secondo tratta della rappresen- 
tanza municipale, cioè del consiglio e della 
magistratura. I maggiori ,municipii hanno un 
consiglio composto di trentasei individui, i mi- 
nori di dieci. La legge gregoriana accordava 
maggiore numero di rappresentanti : forse nei 
piccoli municipii erano troppi: ma ora neî 
grandi son pochi. Il numero de’ rappresentanti 
dovrebbe essere determinato per regola di pro- 
porzione in ragione della popolazione, e non 
già per via di classi prestabilite sopra le norme 
poco ragionevoli della presente legge. E irra= 
gionevole infatti che Bologna, a modo d'esempio, 
abbia lo stesso numero di rappresentanti che avtà 

















Macerata, per non dire di qualche altra più 
piccola città. La legge di Papa Gregorio per 
questo rispetto era più larga. Nulla sappiamo 
di Roma, perchè l’ultimo paragrafo di questo 
editto Antonelliano dichiara, che una legge spe- 
ciale provvederà alla rappresentanza ed alla 
amministrazione del municipio di Roma. Sicchè 
sappiamo ‘soltanto; che nello Stato della Chiesa 
durerà ‘tuttavia l'antico sconcio della differenza 
e varietà delle leggi anche sugli ordinamenti 
atministrativi. “I capi delle magistrature e le 
magistrature conservano gli antichi nomi. 

Nel capitolo terzo sono determinati gli ufficii 
ed ingerimentì del consiglio e della magistra- 
tura: il primo delibera sugli interessi del mu- 
nicipio ; Ja seconda eseguisce le deliberazioni. 
Oltre gli uffici a: cui. i rappresentanti del mu- 
nicipio adempivano in passato in forza: della 
legge di Papa Gregorio, la presente legge ac- 
corda alla magistratura qualche ingerimento 
sulla polizia urbana e rurale, ed al suo capo ac- 
corda il diritto di. procedere come. giudice eco- 
nomico in materia di danni dati, e di crediti 
di tenui somme. L'una.e l’altra sono buone 
provvigioni : l’ultima che era in usanza anche 
a’ tempi di Leone XII, giova alla speditezza dei 
giudizi, ad economia pe'litiganti, e ‘costituisce 
un giurì cittadino, pel quale la dignità del capo 
del municipio si avvalora. ‘Nejvogliamo lodato 
il legislatore. Ma non così possiamo lodare 
l'altra provvigione del paragrafo ‘19°, ‘per cui 
s'accorda al consiglio la facoltà di scegliere 
dagli aboliti statuti le ordinanze reputate op- 
portune. per. formarne nuovi statuti muni- 
cipali. Vero è che si dice, non. doyere quelle 
ordinanze essere opposte. alle leggi vigenti, e 
che in ogni caso Sua Santità deve approvarle. 
Ma il male che deriva 0 può derivare ‘dai di- 
versi statuti municipali non è già quello della 
varietà, nè pur quello d'una specie di privile- 
gio; ma è un male morale , che trovando 
nelle ‘pregiudicate tradizioni municipali un ali- 
mento, mantiene o ravviva le gelosie, le invi- 
die e gli odii di borgo a borgo, e: fornisce 
materia abbondante di litigi è di richiami. 
Questo genere, non di libertà uniforme, ma di 
privilegio vario accordato ai municipii è con- 
trario ‘allo spirito: della civiltà presente. Il So- 
vrano avrà immense faccende, immensi fastidi 
per esaminare tutte le ordinanze che verranno 
dissepolte dal vecchio suolo’ municipale. Roma 
sarà «assordata dal suono di tutti i campanili di 
villaggio, 

Nel capitolo quinto è detto quali siano le ren- 
dite dei comuni. 

Il capitolo quinto tratta della tutela governa. 
tiva dei. municipii. E. qui noi diremo innanzi 
tutto, che siccome nello Stato della Chiesa è 
mantenuta una rappresentanza provinciale, sa- 
rebbe molto più utile e certamente più liberale, 
che la tutela dei municipii fosse esercitata da 
quella. Più utile, perchè il governo paga cari 
i ministri della sua tutela, o per dir meglio li fa 
pagarcari; ei perde tempoe ne fa perdere: spesso 
il tutore non è in condizione di giudicare meglio 
dei pupilli. Più liberale, perchè offenderebbe 
meno la libertà municipale una tutela eser- 
citata dai cittadini delegati dagli stessi municipii 
all’ amministrazione della provincia, che non 
l'offenda l'ingerenza dei funzionari del governo. 
La tutela del governo è molto severa, e si pra- 
tica ‘con metodi complicati. JI governo nomina 
le magistrature ed i capi sulle terne proposte 
dai consigli: Sua Santità nomina i capi: i de- 
legati nominano i membri delle magistrature. 
Noi possiamo comprendere, che il Sovrano no- 
mini il capo della magistratura dalla terna 
proposta, specialmente dacchè quello deve eser- 
citare qualche uffizio giudiziario o politico, ma 
non possiamo comprendere perchè il delegato 
debba nominare gli altri membri della magi. 
stratura, Se nomina quelli “che hanno avuto 
maggiori suffragi, il suo ingerimento è inutile, è 
un perditempo, è un'offesa gratuita alla libertà 
degli elettori: se nomina quelli che hanno avuti 
Minori voti, viola sostanzialmente .il principio 
ella rappresentanza, il :quale fa. fondamento 
sulla confidenza di chi elegge. Il delegato giu- 
dice della confidenza vuol mantenere al go» 
verno la facoltà di manifestare le sue simpatie 
od antipatie politiche a favore dei proposti! Ma 
così il governo vizia la natura della rappresen- 
tanza municipale ; egli stesso si crea un imba: 
razzo dando un colore politico alla medesima: 
la qual cosa è pericolosissima specialmente negli 
Ai che non hanno ordini. rappresentativi po- 

* Uci, 

Sulle nomine delle: magistrature la: tutela, è 
esercitata in parte da Sua Santità, in parte dai 
delegati, Così per gli affari ed interessi munici- 
pali. Ve ne ha di quelli su cui deve Sua Santità 
Pronunciare, ve n’ha degli altri, su cui deve 
pronunciare il cardinale legato col voto delsuo 
consiglio di. legazione; v'hanno gli affari di 
Istruzione pubblica, su cui deve portare giu- 
dizio il vescovo diocesano: ve n’ha molti,. su 
sui deve pronunziare il delegato col -suo: con- 
Niglio di delegazione. Insomma si inciampa ad 
ogni passo nella macchina del governo, in un 
funzionario pubblico, in un Consiglio: non è 
Una tutela, è una interdizione: la rappresen- 
qui ga, soc è più un corpo 
pria eli) erante, Quattro anni Sa sì 

governi consultivi. Oggi sì che 


Roma ne forma un bel modello! recapitolate le 
leggi Antonelliane! 4. Consiglio municipale che 
èin sostanza consulente non deliberante. 2. Con- 
siglio provinciale consulente. 3. Consiglio di de- 
legazione. 4. Consiglio di legazione. 8. Consiglio 
amministrativo di provincia. 6, Consulta di fi- 
nanza. 7. Consiglio di Stato. 8. Consiglio.dei 
ministri di Stato senza portafoglio. 9. Consiglio 
dei ministri!!! 

Il capitolo sesto stabilisce le discipline dei con - 
sigli e delle magistrature. Non si può tener con- 
siglio se il delegato non conosca sei giorni 
prima gli argomenti di cui deve discutere; così 
è limitato, anzi tolto il diritto di iniziativa delle 
proposizioni. Il delegato può farsi rappresentare 
in consiglio da un suo consultore 0 da un go- 
vernatore. Lasciando da banda le discipline di 
minore importanza, questa è singolare, che se 
il consiglio dopo due convocazioni non si riu- 
nisce, il delegato col suo consiglio di consultori 
prende Je deliberazioni; e quest'altra è esorbi- 
tante, che se il consiglio ricusi di votare i conti 
delle spese e le tasse corrispondenti, il delegato 
(fupplisce alle ‘spese ordinarie del comune coi 
danari (s'intende) del comune. 0 povera libertà 
‘municipale! — Ma che parliamo noi di libertà ? 
Il delegato può ammonire e sospendere consi- 
glieri e magistrati; il cardinale legato può de- 
stituirli. Nè si dice il perchè, nè se ne dà ra- 
gione: il tutore comanda a bacchetta! 

Il capitolo settimo tratta della: elezione dei 
consiglieri. Vedete larghezza! Bologna avrà 
4186 elettori; perchè la regola è che gli elettori 
sieno il sestuplo dei consiglieri. Non si può es- 
sere elettore nè eligibile senza il requisito di 
buona condotta politica. Immaginate a quali 
cittadini darà il diritto elettorale la. polizia dei 
Dandini, Alpi, Nardoni e simili! 

Il capitolo ottavo tratta della momina della 

magistratura e dei consigli provinciali. I con- 
siglio municipale fa la terna pel capo della ma- 
gistratura; il delegato la trasmette al cardinale 
legato,.il cardinale legato fa le sue avvertenze 
e la manda al sovrano, il quale sceglie. ‘Così 
pei consiglieri provinciali. I membri della ma- 
gistratura sono scelti sulle terne dai cardinali 
legati. Riassumiamo il sistema. rappresentativo 
consultivo dello Stato della Chiesa. 4.0 -grado, 
capacità elettorale data dalla polizia. 2.0 grado, 
consiglio municipale. 3.0 grado, consiglio pro- 
vinciale eletto dal sovrano sulla terna del con- 
siglio municipale, 4.0 gralo, consulta di finanza 
eletta dal sovrano sopra una lista di 4 nomi pre- 
sentati dal consiglio provinciale. Un matema- 
tico farà i calcoli infinitesimali di questa filtra- 
Izione. ì 
Il capitolo nono reca alcune disposizioni tran- 
sitorie: ne diremo una sola che val per tutte : 
Sua Santità fa la prima nomina di tutti i consi- 
glieri!! Intanto gli elettori hanno tre anni di 
tempo per prepararsi ad eleggere un terzo di 
consiglieri! 
Questa legge completa il sistema del cardi- 
nale Antonelli. Si dice che alcuni cardinali lo 
trovino troppo liberale! Certamente alcuni uo- 
mini di Stato francesi lo troveranno. liberalis- 
simo; noi dubitiamo che sia anarchico! 


SENATO DEL REGNO. 

L'ordine del giorno puro e semplice fu. oggi 
adottato dal Senato sulle interpellazioni :del se- 
matore De la Tour al ministero intorno alle 
negoziazioni con la Corte di Roma. 
L'interpellazione muovea da un rispettabile 
membro: della minoranza pel voto della legge 
del 9 aprile, ed era sostenuto da altro membro 
di essa, il senatore Luigi di Collegno. Se ci. 
si fosse annunziata ‘una interpellazione di un 
senatore favorevole a qual che dal 9 aprile è 
divenuto legge, nessun: dubbio che la; si sa- 
rebbe aggirata nei limiti di ciò che la legge 
istessa ha posto nei poteri del governo: ma 
promossa da La Tour, sostenuta da Collegno 
(Luigi), ci lasciava il dubbio se gli onorevoli 
oppositori fossero per mostrare, la giustizia, in» 
sieme e il talento parlamentare di non più met- 
tere in dubbio quel che ‘oramai è verità legale, 
e combattere il governo sul terreno che la legge 
gli ha fatto; ovvero: se andavano: a’ sacrificare 
ogni ‘altra considerazione agli impulsi del loro 
zelo. Dichiariamo di esserci portati alla seduta 
di oggi a solo oggetto di conoscere quale ‘fra 
le due vie avrebbero scelta. 

Essi hanno scelta la seconda; e se alire prove 
mancassero , basterebbe questa a giustificare 
che lo zelo degli oppositori di buona fede della 
legge del .9 aprile non è abbastanza scevro di 
preoccupazioni e circondato di lumi. Censurare 
la condotta del governo, perchè dopo la legge 
non ha negoziato come se la legge non fosse, 
è assicurargli una troppo facile vittoria; princi- 
palmente innanzi gli autori della legge stessa, 
Una manifestazione di questa natura può essere 
lo sfogo di cuori agitati da timori religiosi.o po» 
litici,, può essere tattica. di partiti interessati 
a. produrre qualche scandalo, ma non può es- 
sere mezzo a condurre altra soluzione ché non 
sia quella. di. un ordine del giorno puro e 
semplice. 

Noi: non abbiamo bisogno di ‘assicurare ‘i 
nostri lettori che' le'‘agitazioni di‘unà coscienza 
contristata e i timori politici determinarono alla 
interpellanza ‘non meno il Collegno che l’ono- 





carattere del distinto maresciallo, e se vi è chi 








revole. De la Tour. Tutti conoscono il nobile 


IL RISORGIMENTO 


ne dubiti, legga pure le parole da lui pronun- 
ziate oggi al Senato. Crediamo fermamente che 
nessuno nelle due Camere vuole scandali di 
tempestose discussioni, e se quilleuno li brama 
da fuori ha' dovuto restàre crudelmente deluso 
nella seduta di oggi, in evi la parte men nobile 
non è quella certamente del numeroso uditorio 
che assisteva alla tornata. 

L'onorevole De la Tour, il senatore Luigi 
Collegno non sonò convinti della giustizia della 
legge del 9 aprile contro cui volarono, Le pa- 
role da loro oggi pronunziate rivelano il segreto 
lavoro, che: si è fatto nelle loro menti. Come 
tuttigli uomini di uno zelo troppo ardente per 
‘ammettere contraddizione, essi vedono lucida- 
mente la giustizia del proprio assunto, ed avendo 
molta stima della capacità degli uomini che sono 
al potere non sannorisolversi a credereche quei 
possano vederla altrimenti; ripensando quindi 
alle ragioni che hanno' potuto determinare la 
legge del 9 aprile facilmente si inducono ad im- 
maginare una pressione di circostanze dalla 
quale, a creder loro, il,governo debba emanci- 
parsi tostochè altreimiponenti circostanze il per- 
‘mettano, e\più se! ibS@bnsiglinò. i 

Quindi la natura degli argomenti de’ due 
oratori; la riproduzione della fede hei trattati, 
del diritto delle genti, del bisogno di una san- 
zione pontificia, il quadrode’ pericoli di una più 
lunga dissidenza con la Corte romana, e per» 
sino l’autorità dei giordali del Regno Unito della 
Gran Bretagna. 

Tre volte ha preso la parola il De la Tour, 
una volta il ‘Collegno, due il ministro. Siccardi. 

Nella prima interpellanza il senatore. De la 
Tour dolevasi della complicazione prodotta dal 
processo Fransoni, dello incarico dato all’onore- 
vole Pinelli di domandarne la traslocazione dalla 
sede di Torino; .voléta una nuova missione 
romana con nuove illimitate istruzioni, poichè il 
nunzio gli aveva delto;che con poche modifica- 
zioni il Papa avrebbe riconosciuto la legge del 
9 aprile; e ricordando che noi siamo un sol qua- 
ranlesimo di tutta la ‘cattolicità ‘accennava al 
caos che avrebbe prodotto la nostra insubordi- 
nazione alla Curia romana se fosse imitata dagli 
altri cattolici. { 

Avrebbe il governo potuto rispondere che no- 
fummo tardi e ultimi imitatori degli altri cat- 
talici, e che vi è da ‘maravigliare dell’ostina- 
zione della corte di Roma a «sostenere una le- 
gislazione eccezionale di privilegi per tutto 
aboliti, in quèsto povero quarantesimo di cattoli- 
cità. Ma Siccardi non; pensò dover rilevare al. 
cun guanto ve correre a facili viltorie fuori il 


(terreno della: legge: Stpiente. moderazione di‘e- 


semplare ministro ! Egli con la nota chiarezza 
d’idee e di parole prefèrì di informare la Camera 
dell'andamento de’negoziati. Disse come la inop- 
portuna pubblicità datà in Roma prima, e poi 
qui, alle note tra le due corti allentò Je prime 
trattative ; testimonianza del sincero intendi- 
mento del governo a negoziare — la scelta dello 
eminente. cittadino al quale. affidava l’ultima 
missione; pruova delle. esitazioni della cancel- 
leria Romana — il non aver voluto nemmeno ri. 
conoscerne le credenziali! * 

N senatore di Collegno è quel terribile logico 
che sanno i nostri lettori, che ricordano la di- 
scussione della legge*del 9 aprile al Senato; 
egli ha combattuto îl'Boverno nell’interesse del- 
l'ordine. Dell'ordine? Sarebbe mai disordine la 
esecuzione delle leggi sancite dai poteri dello 
Stato, ordine lo spregio in cui pensò tenerle 
qualche sconsigliato? Nè l'uno, nè l’altro. Il ‘se- 
natore di Collegno pone l'ordine e. la libertà 
come la scuola delle serate di S. Pietroborgo 
nell’interno dell’uomo; noi già udimmo alcuni 
dottori di quella scuola lodarci le delizie :del- 
l’uomo libero stretto ‘in catene. (testualmente). 
Oggi abbiamo udito che l’ordine pubblico, l’or- 
dine sociale, quell'ordine al quale è preposto 
il governo, consiste nella tranquillità delle co- 
scienze; facile.modosinvero di' invertire le ri- 
sponsabilità e di sottomettere l'autorità civile a 
tutto l'arbitrio dell’ecélèsiastica, se questa 8 în 
diritto di‘turbarla, è T'iftra deve cedere sempre 
e in tutto per disarmar]a con le sue umiliazioni, 
Quando si ragiona.in, tal modo si: cade: facil- 
mente nelle strane dispute teologiche del'‘basso 
impero, di cui ‘pareva singolarmente al senatore 
di veder minacciato il Piemonte; ma non è 
dalle leggì positive e dalla filosofia di Siccardi 
che verrà mai quel pericolo al nostro paese. 

Iavocando l'autorità dei giornali del Regno 
Unito che sostennero la corte di Roma contro 
il governo piemontese non avrebbe poi dovuto 
obliare l'onorevole senatore che. quei ‘giornali 
sono gli stessi che nel: 1843 sostennero nel re 
gno dei Paesi Bassi l'interesse protestante con- 
tro i cattolici del Bèlgio; nel 1824 l’inquisi- 
zione cattolica di Spagna contro Ja costituzione 
di Cadice; nel 4827 Ta religione musulmana di 
Costantinopoli contro l'emancipazione de’Greci; 
che subordinarono sempre l'interesse religioso 
alla causa della reazione in politica, e che testè 
ancora han cambiato lingudggio sulle. cose del 


.| Piemonte dopò che la bolla delle nuove. chiese 


vescovili d'Inghilterra ha minacciato i privilegi 
dell’alto clero anglicano. 

AlsenatoreDela Tour che enumerava insisten- 
dole rovine delle.nazioni prodotte dalle dissidenze 
con'Roma ci dispensiamo di ricordare che le ri- 


voluzioni inglese e germanica da lui citate eb- 





i cumento il giornalista a 


hero fomento dall’ostinazione di Roma a' voler 
percepire in Inghilterra sei volte più d’imposte 
che non esigeva lo Stato, e a sostenere il com- 
mercio delle indulgenze in Alemagna. Dio ha 
giudicato gli uomini di quei secoli, e giudicherà 
noi, coi suoi precetti evangelici della indipen- 
denza/dell’autorità civile , del patrimonio di Ce- 
sare, e del regno dell'altro mondo; e la coscienza 
de’violatori della -legge politicag potrà essere 
scusa e nondiscolpa ai loro atti. La giustizia 
umanafnon può scendere in essa, come giusta- 
mente replicava il ministro Siccardi al senatore 
interpellante,'che intendeva a giustificare i tra- 
scorsi di un uomo, che ci dispensiamo dal nomi- 
nare or che esula proscritto dalla sentenza del 
magistrato. 

Il numeroso pubblico ..che ha, assistito dalle 
ringhiere non turbò mai col. menomo segno 
di disapprovazione la libertà morale degli inter- 
pellanti, e si astenne anche dagli’ applausi al 
ministro della giustizia. Noi gli tributiamo, le 
più sentite lodi del prudente contegno ; che 
mostra ancora una} volta” quanto il popolo su- 
balpino è alieno da ogni ebbrezza politica, ‘e 
come le bellè” manifestazioni di rispéttoso”'en= 
tusiasmo fatte al Principe nella seduta reale, 
lungi dal riferirsi all'uno o all’altro atto dell'at- 
tuale amministrazione, erano la espansione le- 
giltima”de'sentimenti di amorefe di gratitudine 
che il giovine Re ha saputo ispirare nel cuore 
di tutti i suoi popoli. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La mancanza del numero legale, motivata 
dal non esservi ancora in pronto nessun lavoro 
di rilievo, perchè le nuove leggi richieggono 
maturi studi, impedì che la Camera tenesse oggi 
adunanza. Il presidente con savio consiglio la 
aggiornò sino a che siavi materia a discussione, 
Intanto i deputati} converranno negli. uffici a 
compiervi i lavori preparatorii. 

Il ministro delle. finanze ha però profittato di 
questa tornata ‘onde presentare i seguenti pro- 
getti di legge: 

1. Per imposte sui corpi morali e manimorte 

2. Per la tassa sulle successioni ; 

3. Per imposte sulle professioni ed arti li- 
berali ; 

A, Per imposte sui fabbricati. 


Srnapa FERRATA DA Tonio a Gaxova, 
L'esercizio della strada ferrata che accenna a 
Genova verrà in breve prodotto sino ad Arquata, 
iltempo mostrandosi ancor propizio per ultimare 
tutti i lavori necessarii alla locomozione lungo 
il tratto da Novi ad Arquata, che è di metrì 15 


mila circa. Lungo la. strada. medesima che oltre’ 


Arquata risale l’angusta valle della Scrivia! mi* 
rando al traforo dell’Appennino, î lavori proce- 
derono dovunque spediti e regolari, e sospesi 
ora quelli in calce, affinchè non siano sorpresi 
ancor recenti dal gelo, si continuano tuttora gli 
sterrì e ì rilevati della strada, che sono di molta 
mole per difficoltà di sito ,, e i minatori perse- 
verano nel lento ed arduo lavoro delle. gallerie 
colle quali si traforano le sassose pendici dei 
rialti montuosi, E fra le gallerie è da rammen- 
tare quella di Villavecchia della lunghezza di 
480 metri, nella quale i minatori che lavora- 
vano gli uni verso gli ‘altri assottigliando il sasso 
che li teneva ancor divisi, pervennero in questi 
giorni ad incontrarsi per modo col traforo da 
provare diligenti ed esatte le operazioni di trac- 
cia e di direzione dell’opera. Gli assi dei due 
tratti di galleria, che progredivano con opposto 
lavoro al loro incontro, sì trovarono col traforo 
in una sola diretta Jinea, e il pendìo del suolo 
apparì continuo e regolare come era disegnato 
sul progetto, e questa esatta coincidenza di assi 
e di pendii nelle gallerie che sì forano dai due 
capi per opposta via, è dovuta alle cure colle 
quali il signor ingegnere capo Ranco dirige i la- 
vori che ha progettato per Ja. diflicile. condotta 
della strada ferrata nella valle che la Sctivia 
solca con profondo letto, 
————_——€—& 

Il nuovo ministro di Francia presso la corte 
di Torino deve partire oggi da Parigi per recarsi 
al suo posto, Ecco alcuni ragguagli della car- 
riéra che egli ha percorso, di cuî possiamo gua- 
rentire l’esaltezza : 

-- Il sig. di Butenval entrò al servizio allo 
scoppiare della rivoluzione belgica, 

Addetto nel 1830 al ministero esteri S'applicò 
per più anni ai lavori politici di Questo dicastero. 

Fu poi successivamente segretario di legazione 
alle ambasciate di Napoli, Londra, Lisbona; Co- 
stantinopoli , ed in' queste due ultime sostenne 
più volte la qualità d’incaricato d'affari di Francia 

Nominato ;nel.1841 inviato plenipotenziario a 
Rio Janeiro, fu richiamato. dal governo provvi- 
sorio nel 1848. Di ritorno a Parigi, venne rein- 


tegrato nél suo impiego nel 1849 dal ministero 
attuale, i 


Il signor di Butenval stava ‘per partzre alla 
volta «del Brasile; quando il Tuca francese 
fece scelta ‘di Jui per la nomina del ra 
tante a Torino. 


\ppresen= 


E IA 

Riproduciamo il seguente articolo che. dal 
ministero della guerra fu comunicato all'Opi> 
nione. 

Nel numero 323 -dell’Opinione si rimprovera 
all'Azienda generale di guerra in termini molto 
acerbi e per molli rispetti erroneamente, di aver 
recentemente incettato frumento per la fabbrica- 
zione del pane nella divisione di Torino al prezzo 
di L. 28 il quintale metrico, mentre il prezzo 
risultante dalle mercuniali sarebbe di sole L. 2. 

Non sì conosce in prio luogo da qual do- 

bia ricavato che il prezzo 


desimi, 





del frumento nelle città da lui indicate | 
Pinerolo, Chivasso € Carmagnola) sia dl 
al'-quintale; ‘salvo ch'egli abbia si 


‘questo il prezzo dell’ettolitro. Consta' 


mercuriali pubblicate ufficialmente dal 
che il prezzo del grano (fatto il ragguag] 
kil. per ettolitro) era nella seconda qi 


“di settembre a Carmagnola di 23 84, a 


di 23 83, a Torino 26 13, nella prim 
dicina di ottobre a Carmagnola di 23 
Chivasso di 23 83, a Torino di 25 44. 4 

Tutti, questi prezzi sono, come ognun. 
molto maggiori di quello asserito nell’ Opi 
Soggiungiamo che. di tutti questi prezzi! 
nella quistione attuale prendersi di preferen i 
norma quello di Torino, perchè în Torino! 
Veneria Reale deve introdursi la massima | 
del grano incettato, onde segue a carico dell 
presario una spesa di trasporto che è al 
rappresentata dal maggior prezzo del g 
questa città, Ora il prezzo medio del gn 
Torino oltrepassando d’assai le L. 25, 
del grano comprato'dall’azienda non ecced 
che di L. 2 50.al più per quintale. 

Ma quand’anche quest'eccedenza si volesse 
a L. 3, essa sì spiega facilmente per chi considerii 
il prezzo portato dalle mercuriali è il prezzo m i 
di ogni qualità di grand, di grano non crivell 
che imperfettamente , ‘il prezzo infine dei mn 
di settembre ed ottobre, mentre invece i 
pattuiti dall’Azienda sono grani di ottima qui 
netti e [crivellati a segno da, potersi macin 
senza che sia d'uopo sottoporli ad altra ope 
zione qualunque di purgatura, grani che si 
vevano introdurre în parte nei mesì di dii 
gennaio e febbraio, 

Ora è noto quanto il prezzo del grano 1 
cre differisca da quello del grano di prima | 


lità; è noto che la sola crivellatura i 


diminuzione di quantità e mano  d'op 
differenza di circa l’8 per 0/0. È noto fin: 
che nei mesì d'inverno i prezzi del gi 
babilmente aumenteranno e l'appaltatore, 
comprarli ad un prezzo maggiore sui. 
pubblici, o se ne ha-fatto provvista n 
più favorevole avrà. diritto ai frutti dei. 
impiegati ed al risarcimento delle spese < 
gazzino e di conservazione. 

Ed ove queste considerazioni non basti 
ragione della differenza in discorso, 
cora soggiungere che ben altro è un 
dell'azienda icon un impresario, ed un 
fra due privati sui mercati pubblici. 2 

L' impresario è. sottoposto ad oneri 
questi sono immuni, come per esempio 
gare uri diritto d’insinuazione' del con 
in questo caso ascendeva a circa 3{m 
quali ritornano all’erario: all'obbligo di 
tare il grano dai suoi magazzini al m 
pane, non che ad altre spese di cui egli 
essere risarcito nel prezzo che pattuisce, 

Finalmente la maggior parte’ dei conti 
mercati pubblici segue direttamente fra il 
duttore ed il consumatore, mentre invece 
tandosi di appalti, l’impresario interposto fi 
privato proprietario e l'azienda ha ragione ad 
beneficio che lo compensi dell’opera sua,; 
avarie e dei rischi a cuì senza dubbio sì esp 

Sembra che tali spiegazioni debbano ap 
anche i più difficili, nè però sì dissimu 
l’amministrazione militare. avrebbe  speti 
ottenere palti ancor più vantaggiosi; ma se’ 
vi riuscì, sarebbe troppa ingiustizia reca 
colpa, per poco che si consideri com’ess 
però a quest’uopo tutti î ‘mezzì ‘che erai 
poter; suo, procurandosi dal ministero -d 
coltura e commercio, dagli. intendenti 
provincie e alle autorità municipali 1 
ampie notizie sullo stato dei raccolti , 
nello Stato' come all’ estero; sulle vicende 
potevano andar soggetti ì prezzi ecc., el 
vernandosi negli. appalti a cui giusta le ge lei 
leggi economiche dovette addivenire con’ qui 
maggior prudenza che per lei si poteva, 
senza dividere opportunamente ‘i lotti onde è 
volate la concorrenza. Tentò in fatti un doj 
esperimento, il primo a partiti, suggell 
fallito, dovette ricorrere agli incanti ad estinzil 
di candela vergine sui prezzi migliori statile 
ferti. 

Ora che l'esito di quest’ultimo incanto 
scisse alquanto più od alquanto, meno favorei 
all’ erario, cotesto . non dipendeva. ormai 
dall’amministrazione, ma dai concorrenti 


, Riassumendo le cose dette, è manifesto q 

i fatti arrecati dall’Opinzone siano non solo € 
trarii materialmente alla realtà, 1na che il giol 
nalista anonimo ignora affatto la natura dell'o) 
razione da'lui ‘censurata, ignoranza che lo co 
dusse ad imputazioni ed insinuazioni ‘arrischi: 
ed erronee, e sommamente biasimevoli, poi 
le amministrazioni pubbliche non hanno men 
diritto che.i privati di essere rispettate nel ll 
onore e nella loro riputazione, 


TORINO, i 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO. DEL REGNO, 
Tornata del 3 dicembre. 
î Presidenza del barone Manno. 1 

SowwAno. — Interpellanze del senatore Della Torre 

, . Ù k Torre 

în ordine ai negoziati della Sardegna colla Sans 

ta Sede, Seguito della discussione sulla legge dii 

pubblica sicurezza. 

La seduta si apre ‘al tocco e mezzo coll 

appri 

ne del verbale, Venutosi all'ordine del sint: i 
sidente dà la ‘parola al ‘senatore Della Torre pei 
interpellanze fissate per oggi. 3 

Senatore ‘Della Torre. È doloroso il vedere: n 
stro paese questa. lolta colla Santa!Sede::se si 
proceduto con maggiore prudenza, non saremmo @ 
punto. lo stesso che mi. abboccai col nunzio, ii 
che ove si avesse sospeso la esecuzione della leg 
Santa Sede l'avrebbe poi approvata ; salva 
modificazione nei principali suoi artico Quale 
‘essere lo scopo della missione Pinelli a_ Ron 



























legge del 9 aprile. 11 mon: 
do cattolico è composto di oltre 200 milioni di nomi- 
ni: se questi non fossero d'accordo colla Santa Sede , 
come potrebbesi mantenere questa grande unità cat- 
tolica? Se alcuni degli Sta! i | ttolici volessero a loro 
talento modificare le leggi di iplina ecclesiastica, 
o annullare i trattati colla corte di Roma, la grande 
unità cattolica sarebbe infranta, e lutto cadrebbe nel 
caos, Avvenne che qualche Stato vi fece modificazio- 
ni o infrazioni; ma queste furono attribuite ad emer- 
genze straordinarie, e niuno conobbe mai averne di: 
ritto legale. Conchiudo coll'invitare il ministero a pro- 
seguire con sollecitudine i negoziati con Roma ; cer- 
care î mezzi pervenire ad un accordo sulla legge 
— del 9 aprile; niuna cosa insomma lasciar; ntentata per 
- con eguire l'approvazione della legge votata, 

V ti. Il ministero non può accettare le 














ensure che riguardano la linea di condotta tenuta 
da esso negli ultimi negoziati colla Santa Sede. Il mi- 
nistero operò in guisa che i doveri della dignità e in- 





iipendenza del paese si conciliassero coi riguardi do 
vutî alla Senta Sede, nè altro dico su questo, perchè 
la dignità si senteè non si discute. Leggi approvate 
dal Porlomento e sancite dal potere esecutivo: erano 
non solo un fatto compiuto, ma un diritto, e la Santa 
‘Sede dovea riguardare ciò che esse realmente erano, 
gin plicazione pratica di principii già. rivendicati 

‘autorità civile in presso che tutta la cattolicità. Un 
fappresentante, animato dagli stessi sentimenti del mi- 

















un accordo per acquetare le coscienze schiet- 
ma per poter negoziare è necessario che le cre- 


ose con un rifiuto. Allora all'oggetto di pratiche su- 
ntrò la quistione di dignità, — di dignità nazionale 
‘è la più tenera e delicata: il nostro rappresentante 
Mpeva esservi limiti avanti ai quali un inviato deve 
testarsi; nè mancò a-se stesso; quei limiti non fu- 
Tono soverchiati e n° ebbe lode dal ministero che è 
‘fedele \custode dell'indipendenza della legge. 

L, di Collegno legge un discorso nel quale conchiu- 
dé che una pronta riuscita colla Santa Sede è neces: 
ia per far rivivere quella pace religiosa che è il 


I] 


i; 
Hi siano accettate, ed esse nol furono: — si ri- | 
i 








legge che ci furono present: 
vori preparati riceveranno 
seduta pubblica. 

La seduta è levata alle ore 2. 





ano la- 
avvise a domicilio per la 





(PROGETTO DI LEGGE — 
presentato dal ministro di finanze in tornata 
del 3 dicembre 1850. 

TASSA SULLE succESSIORI. 

Signori, 

Allorquando il;governo nella scorsa sessione vi pro- 
poneva una nuova legge sui dritti di successione (1) 
esso mirava a far cessare gl’inconvenienti di quella del 
18 giugno 4824,.che ad onta d'una nuova Itaniffa non 
lieve pur frutta all'erario la tenue somma di annue 
lire 700,000; e ad întrodurvi tutti quei miglioramenti 
che senz’alterare di troppo l’accennata tariffa valgano 
a renderla più profittevole e rispondente agli attuali 
bisogni dello Stato. 

Pra. tali modificazioni era precipuo lo estendere la 
tassa anche alle successioni che si deferiscano in linea 
retta tra ascendenti e discendenti, Lenendone ‘però la 
misura fra moderatissimi confini. Impereiocchè la fre- 
quenza dei casi in questo genere di successioni sup- 
plisce naturalmente alla tenuità della tassa e produce 
quell’effetto che non può attendersi dagli altri ordini 
dî successione, quantunque maggiormente gravali. 

Eppetò non essendo piaciuto allà Camera di ‘icco- 
gliere, questa proposizione che formava il principale 
fondamento della legge, il governo credette necessario 


i dn spedito a Roma orde trovar. mado, di TI Fitirarla per intera, onde prendere in esame se èd 
_} nirea 


bin quanto.si potesse modificarla per renderla accette- 
| vole, senza diminuirne.gran fatto il prodotto, 

Ma per quanto il governo amasse deferire al voto 
della Camera, nè sapeva trovar modo di riempiere 
senza inconvenienti il vuoto rilevante che ne doveva 
derivare al presunto, prodotto.dell'imposta, nè sapevà 
rinunciare pienamente ai motivi che avevano determi- 
nata la sua proporzione. È 

La tassa sulle successioni in linea retta si è consér- 
vata în vigore da lungo tempo ed a traverso svariate 
mutazioni di governo presso nazioni coltissime senza 
che ne sorgessero gravi ripngnanze o lamenti, e senza 
| difficoltà od antipatie fu riscossa anche in Piemonte 








primo bisogno d'uno Stato, e senza cui le coscienze ti» 
| morate dei cattolici sarehbero in continua agitazione. 
—__* Della-Torre osserva che la legge del 9 aprile fu | legge 22 giugno 1850, l'esenzione ‘del pagamento dei 
\ensì approvata e sanzionata; ma quando una legge è | diritti proporzionali, di cuì prima godevano i patti di 
Mociva, perchè non si potrà ritornare sovr'essa e fare | famiglia, sarebbe cosa incongrua ed anomala che an- 
helle modificazioni che sono necessarie al benessere | dassero ora esenti da tassa le mutazioni che a causa 
del paese? La Chiesa è una potenza alla quale erava- | di decesso si operano tra padre e figlio, quando vi sono 
MQ stretti per concordati; i buoni rapporti non vo- | soggette quelle che hanno luogo per atti fra vivi. 
19 1 assolutamente che questi siano violati. Chiede- | Né da queste conchiusioni il governo poteva essere 
te a tutti gli Stati se abbiano diritto di violare le | smosso per la considerazione esposta da alcuni, che la 
i disciplina ecclesiastica e rompere i concor: | successione dei figli nella sostanza dei genitori o vice- 
(ati, e tutti vi risponderanno negativamente. Richia. | versa, si, debba risguardare piuttosto una captinua- 
fatevi alla storia: essa vi dice che le guerre di reli- | zione che un trapasso di proprietà, ‘atteso il vincolo 
ione sono le più.spaventevoli e sanguinose: dipen- | strettissimo di famiglie, e quella specie di condominio 
fe dalla nostra attuale prudenza lo scongiurare da:noi | che vuolsi vigente fra esse. L'idea di siffatto condomi- 
questi pericoli, l’evitare uno scisma. nio non abbastanza risponde all'attuale” nostra legi. 
Guardasigilli. Il governo’ non può riprodurre. nel. slazione, e non che all'intera successione in-linea retta; 


durante la dominazione francese. 
Oltre di ciò, essendo cessata in forza dell'art. 9 della 






























arena politica leggi già costituzionalmente sancite ; 
| nò può dirsi oppressore se fa religiosamente eseguire 
legge sancita dai tre poteri. Chi fa attentati con- 


ome vorrebbe il senatore di Collegno, perchè ciò ba 












e quella di cui si ragiona. - 
senatore D'Oria propone un ordiue del giorno 
ro e semplice. Un ordine motivato è pure proposto 


lo l'adotta ad unanimità. 

nSi riprende la discussione della legge di pubblica 
rezza, fermatasi all'art. 84, che vien approvato cogli 
85 e 86. 

l'art. 87 il senatore Alfieri propone la seguente 
iunta che è approvata: Salvo sempre il disposto 
del codice penale per gli altri reati ivi contemplati. 
ri. 88. + Sempre quando esista urgente sospetto 
he in una casa privata si tengano a itualmente giuochi 
ibiti, i sindaci, gli assessori, ed i commissari po- 
visitarla anche di nottetempo, purchè assistiti 





































ministro dell'interno propone che a questo arti- 

Wenga surrogato quello del ministero, perchè non 
te'l'assistenza nè del giudice istruttore, nè del 

ice di mandamento. Affinché il vizio di codesti 

chi venga fucilmente colpito, si deve procedere 

a l'usata formalità. 

mato assente alla proposta del ministro. 

| approvano, salvo poche modificazioni di parole, 

Licoli 89,90, 91, 92, 93,94, 95, 96. Gli articoli 

98 sono rimandati all'ufficio centrale, perchè 

anno relazione cogli, articoli 63 e 64. per cui il Se- 

Ì Mato ha già decretato l'invio. 

Li i seduta è levata alle‘ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 3 dicembre. 
Presidenza del cav. Pine. 
— Presentazione di varii progetti di legge 
fi parte del ministro delle finanze, 
seduta è aperta all’1 34. ; 
Procede alla lettura del verbale, che non è posto 
lo per mancanza del numero legale dei de- 
t È 














fesîdente. Di lettura d'una lettera, colla quale il 

Mibistto' dell'interno avverte avere il Re fissato il 
‘ giorno 6 corr. mese pel ricevimento della deputazione 
incaricata dalla Camera della presentazione dell'indi- 
Tizzo in risposta el discorso della Corona. Il presi- 
dente prega perciò i membri della medesima a volersi 
recare alle 14 antimeridiane di tal giorno nella sala 
della presidenza, 

Ministro delle finanze presenta 
progetti di. leggi ; ) 
4.0 Progetto d'imposte sui corpi morali e mani- 





seguenti quattro 


morte. IE 
‘2.0 Progetto di legge relativo alla tassa sulle suc- 
cessioni. 


Il ministro dice essere questo informato al princi 
© pio sul quale poggiavasi già quello presentato [nella 
scorsa sessione, avere però subita qualche, modifica- 
gione. SAAB 
1 B.o Per imposte sulle professioni ed'arti liberali. 
‘4,0 Per imposte sui fabbricati. 
«Conferma fa nomina del signor Arnulfita eommissa 
©‘ rio regio, già fatta alla presentazione delle prime leggi 
— di finanza. fa 
Presidente. La Camera non essendo ancora in hu- 
mero, nè potendosi sperare che lo addivenga, levo la 
seduta, E poichè non si hanno lavori in pronto, iò 
pregherei i signori deputati a volersi domani all' ‘ana 
tadunare negli uffizi, onde esaminare i progetti di 
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den 








la lla Torre ade- |} RIDI | Si 
r Anne MIRTO IEGILE, GN] Se: linea retta siano meritevoli di speciali riguardi, quelle 


non si potrebbe applicare rigososamente nemmeno alla 
porzione legitima riservata agli aseendenti e discen- 
denti, essendo le ragioni dell'uno e dell'altra assai dif: 


le leggi hon può ammettere la scusa di coscienza | ferenti. 


Nella pratica poi, se si volesse applicare l'esenzione 


erebbe a sovvertire l'autorità di tutte le leggi, Le | della tassa di successione alla sola, legittima, ne:sor- 


gerebbero gravi difficoltà ed inconvenienti per la li 


TPquidazione di essi, in'confronto el fisco per Ta colla 


zione delle doti ed altri assegni conferibili e simili. 


| Laonde anche questo temperamento non parve al go- 
\verno potersi adottare. 
Riconosceva però il governo come le successioni in 


\in ispecie che avvengono fra le persone meno agiate, 
0 in quanto esse cadono sopra oggetti più o meno ne» 
cessari all'uso, comune, secondo la varia condizione 
delle persone. 

E dietro questa considerazione trovava di escludere 
dalla tassa; 1.0 le successioni in linea ascendentale o 
discendentale il cui valore complessivo non eccede le 
lire due mila; 2.0 la mobiglia propriamente detta, 
giusta la definizione dell'art. 415 del codice civile. 
Anziil governo trovava di estendere quest’ultima esen- 
zione a qualurque eredità, come quella che tende a 
diminuire il rigore della legge senza attenuarne di 
troppo il prodotto. 

Esclusa poi. dalla tassa la. mobiglia «propriamente 
detta, non rimaneva più graye ragione per. imporre 
in diversa misura i mobili e. gli stabili. Imperciocché 
i primi o risolvonsi precipuamente in crediti e \ren: 
\dite che generalmente producono al pari degli stabili 
o non hanno un rilevante valore se non in quanto si 
tratti di oro, argento, gemme o di ‘rilevanti masse, o 
icollezioni, che fanno testimonio di un notevole grado 
di agiatezza. 

Per la valatazione della massa ereditaria si è’ man- 
tenuto il principio di dedurne i debiti che l’aggravano 
siecome quello che meglio corrisponde ai dettami di 
giustizia ‘e di equità; ma si. sono introdotte ‘alcune 
nuove cautele per evitare le frodi e le collusioni che 
potessero essere suggerite dall'interesse privato a pre- 
giudizio del fisco. Per la stima dei singoli beni si è 
ritenuta la massima che effettuar si debba secondo il 
valore di comune commercio, e si sono modificate 
‘alcune disposizioni dell'art. 8 del primo progetto per 
metterle meglio in armonia colla massima tassa. 

Alcune altre modificazioni di minor importanza si 
sono'introdotte nel primo progetto, talvolta per mi- 
gliorarne ed armonizzarne sempre più le disposizioni, 
tale altra pet correggerne ed abbreviarne la redazione. 
‘Manifesta essendo generalmente la ragione di queste, 
non si-crede necessario il discorrerne partitamente, 

Gioverà solo osservare che la tassa continuativa con- 
templata dall'art. 3 del primo progetto di legge venne 
‘ommessa nell'attuale per farne soggetto d'una legge 
speciale. Ò Wa 

A ciò s'indusse il governo per due. considerazioni: 

4, Perchè quella tassa rappresenta non solamente 
i diritti di successione ereditaria che non hannomai 
luogo pei beni entrati una volta nel patrimonio dei 
cornpi morali, ben anche i minori diritti d'insinvazione 
per alienazione tra vivi che rarissime si fanno. dai 
corpi medesimi. REFRRE 
2. Perchè la. tassa essendo annua .e continuativa 
ciò richiedeva speciali disposizioni, le quali non avreb- 
bero potuto opportunamente collocarsi nella legge ge- 
i diritti di successione. 
ua Sil complesso della legge, che ho l'onore di 
GATAMREATA vi piaccia far ragione alle stringenti 
lmecessità dello Stato che in gran parte la dettarono. 
Ì PROGETTO DI LEGGE. 
t Virronio Emasvete Il, rco. s00. 
bit uotità. 
i lette alla tassa e della sua quotità. 
rt Miro trasmissioni di proprietà, di usu- 








i ione 4850 
| (4) Questo progetto si stampò nella sessione 
kol num. 54. 


















Stato, che si operano per-successione ab intestato 
© testamentaria ; Ovvero: per altro atto di liberalità 
a causa di morle, saràdovuta una tassa proporzionale 
în ragione del lago valore in comune commercio, senza 
riguardo a vincoli.di riversibilità, salve; le, eccezioni 
infra stabilite... _ 

Art;:2. La quotità deha tassa sarà: 

Tra\ascendentie discendenti, di lire una per ogni 
cento line. Bee 

Tra fratelli, sorelle e coniugi, lire due per cento. 

Tra prozii, 9 pronipoti, zii e nipoti, lire tre per 
cento. 

Tra cugini di primo grido, ossia figli di fratelli, 0 
di sorelle, lire quattro per cento. 

Tra altri parenti;ed affini sino al quinto.grado, 
lire sei per cento... 

Tra parenti ed affini dal sesto al duodecimo grado 
inelusivamente, lire otto per cento. 

Per le successioni devolute ad estranei o corpi 
morali, lire dieci per cento. 

La tassa però pergli;istituti di carità e beneficenza! 
regolati dalle leggi del.24 dicembre 18356 .e { marzo 
1850,:sarà soltanto del tre per cento. 

La riscossione delle tasse sarà regolata di venti în 
venti lire da cento centesimi sulle somme o sui valori 
espressi nelle consegne ® risultanti dalle perizie. 

Art. 3. Sono esenti dalla tassa : 

1. Le successioni. îelinea ascendentale o discen- 





dentale, il cui valore cofinplessivo non ecceda le tire |" 


due mila. 

2. La mobiglia, dì cui all'irt. 445 del codice ci- 
vile. 

5. Le rendite sul debito pubblico dello Stato. 

4. 1 lasciti di danarò o di generi in natura, dei 
quali debbasi fare Ja distribuzibne ai poveri entro 
l'anno dalla morte del testatore, quelli per celebra» 
zione di uffizii religiosi entro lo stesso anno. 

5.1 lasciti a favore di persone addette al servizio 
del testatore, ove consisfano in usufrutto o rendita 
vitalizia non eccedente annue lire 400, od in capitale 
von maggiore di lire 4000, 

Pel soprappiù la tassa è dovuta nelle proporzioni 
stabilite dall'art, 2. 

Art. 4. Saranno dedotti dalla massa èreditaria i de- 
biti che la gravano, sempre quando risultino accertati 
in forza di sentenza definitiva od instromento; ed 
anche in forza di scrittura privata che abbia acqui. 
stata una data cerla anteriormente all'apertura della 
successione, quando l'erede ed il creditore abbiano uni- 
tamente firmato un atto/mòtarile in brevetto, esenté 
da insinuazione; per cui siastato dichiarato che il de- 
bito continuava a sussistere in tutto od in parte. 

Nel caso di frode, l'erede, ed il creditore saranno 
tenuti solidariamente al pagamento d'una doppia tassa 
sull'ammontare del debito che fu dedotto per frode, 
salve le pene stabilite dal codice penale. 

Saranno pure dedotti dalla massa ereditaria i debiti 
di commercio, quando l'esistenza dei medesimi verrà 
giustificata mediante la produzione dei relativi libri, 
e purchè questi siano regolarmente tenuti nelle con- 
formità stabilite dal libro 1, tit, 2 del codice di com- 
mercio. È 

Art..5. Lerediti litigiosi: e. di dubbia esigibilità sa- 
ranno soggetti alla tassa, a meno che il legatario 0 
l’eredé non preferisca di farne l'abbandono al fisco. 
Però si farà luogo alla restituzione della tassa in pro- 
frorzionie Wella perdita Uel*tredito, visto” l'esito della 
lite, 

CAPO H. 

Della consegna delle‘successioni e del pagamento 

della tassa. 


Art. 6. La consegna delle trasmissioni, di cui all'ar- 
ticolo 1 è obbligatoria per gli ereili, i donatari, i tu- 
tori, curatori, esecutori testamentari, ed altri ammi- 
nistratori, compresì i curatori delle eredità giacenti, 
pér le quali peròrè spspeso il pagamento della tassa 
finchè si presenti l'eréde.) 

Questa consegna sarà formata sovra carta munita del 
bollo straordinario col diritto di centesimi 40 cadun 
foglio, qualunque sia la sua dimensivnie. 

La consegna delle suegessioni, di cui al n. 4 dell’ar- 
ticolo 3 sarà fatta in carta libera, e gli insinuatori, 
ove richiesti, saranno tenuti di redigerla essi stessi 
senza costo di spesa; ma mon facendosi tale consegna 
nel termine stabilito, sarà dovuta la tassa. 

Art. 7. La consegna sarà fatta e la tassa pagata dal- 
l'erede anche per conto dei legatarii, salvo regresso 
verso i medesimi. 

L'erede benefiziario pagherà la tassa coi fondi ere- 
ditariî. 

I coeredì sono solidariamente obbligati alla consegna 
ed al pagamento della tassa. 

La consegna fatta da uno dei coeredi è obbligatoria 
per gli altri rimpetto all’amministrazione, sempre che 
questi non ne abbiano fatta un'altra nel termine ‘pre- 
scritte. 

Art. 8. La consegna dovrà farsi entro quattro mesi, 
ed il paganiento della’ tassa entro sei, dall'apertura 
della successione, se la.persona di cui si raccoglie la 
eredità è morta nello Stato. 

La consegna entro sei mesi, ed il pagamento entro 
otto, se è morta in qualunque altra parte dell'Europa. 

La consegna entro-un agno, ed il pagamento entro 
mesi diciotto, se è motta fuori d'Europa. 

Il pagamento però delli tassa pei lasciti fatti a corpi 
moralî non sarà in nessuntcaso obbligatorio se non 
fra tre mesi dalla data del'\provvedimento, col quale i 
corpi stessi saranno stali autorizzati ad accettare i 
lasciti. P 

Art. 9. Gli eredi o donatarii immessi in possesso 
provvisorio dei beni di um assente, a termini dell'art. 
84 del codice civile, saranno tenuti alla consegna di 
essi, ed al pagamento della‘tassa come se si trattasse 
di successione definitiva,se non che per essi i termini 
decorreranno dalla data dell'immissione in possesso, e 
vi sarà luogo al rimbofso della tassa, qualora l'as: 
sente ricomparisca , soll deduzione della parte di 
essa corrispondente ai frutti lucrati durante il pos- 
sesso. i 

Se risultasse che ‘im-diffélto di una legale dichiara- 
zione d'assenza gli eredi. ppesuntivi si fossero immessi 
di fatto nel possesso dei heni. dell’ assente, l'ammini- 
strazione demaniale pothà ingiungerli ad effettuare 
la consegna, ed il successivo pagamento della tassa. 

Ja tale caso i terminindi cui all'articolo precedente 
decorreranno dalla data dell'ingiunzione. 

Art. 40. Le copsegne ed i pagamenti delle tasse do- 
vranno farsi all'ulfizio inuazione, da eui dipende 
il luogo del domicilio che aveva il defunto, e nel quale 
si è aperta la successione a termini dell'articolo 74 
del codice civile. 

Ed oye il defunto nen avesse domicilio fisso nello 
Stato, la consegna sed il pagamento dovranno aver 
luogo all'uffizio d’insinuazione, nel circolo del quale 
si trova situata la maggiòr parte dei beni cadenti nella 
di lui eredità. 















CAPO III. 
Delle Sopralasse. 

Art. 11. Quando non sì effettui da chi ne ha l'ob- 
bligo entro il termine prescritto, la consegna ed ilpa- 
gamento della tassa, e la consegna sia stata infedele; 
sarà dovuta una sopratassa. 

La sopratassa per ommessione di consegna o di pa- 
gamento entro î prescritti termini, sarà egualé.al 
decimo della tassa principale: 

La sopratassà per infedeltà di consegna sarà eguale 
al quinto della tassa dovuta pel valore delle cose ‘om- 
messe, 0 pel maggior valore di quelle che furono cohè 
segnate con estimo inferiore di oltre un sesto al vero; 
e ciò oltre le spese di perizia! 

Qualunque poi sia la rilevata differenza di valore, 
sarà sempre dovuto un supplemento di tassa semplice 
sul maggiore valore accertato. 

Art. 42. 1 tutori, curatori ed altri amministratori 
saranno tenufî in/proprio al pagamento della sopra- 
tassa dovuta per ommessa consegna ; salva per de altre 
sopratasse la risponsabilità loro verso gli amministrati; 
a termini del diritto comune. 

Art. 43. Se prima della scadenza: del termine pre- 
scritto per il pagamento della tassa i difetti d'una con- 
segna infedele saranno stati riparati con una seconda 
consegna, non avrà più luogo: il pagamento della so- 
pratassa stabilita dall'art. 11. 

In.tale caso la prescrizione di .cui è cenno all'art, 
20. non decorrerà che dalla data dell'ultima consegna. 

CAPO IV. v 

Delle norme per la valutazione dei benî è delle 
perizie. 

Art. 14. Il valore degli itnmobili per natura o per 
destinazione è quello che i medesimi possono avere in 
comune commercio al momento in cui si apre la suc- 
cessione. 

Per determinare il valore si avrà specialmente ri- 
guardo agli atti di vendita degli stessi immobili o di 
altri di eguale natura nello stessò territorio, 0 nei ter: 
ritorii circonvicini seguiti nel quinquennio anteriore a 
quello in cui si apre la successione. 

Il valore del semplice ‘usufrutto e quello della nuda 
proprietà seno rispettivamente determinati alla metà 
dell'intiero valore dei beni soggetti a tassa. 

Il valore dei crediti e' dei censi sarà determinato dal 
capitale risultante dai rispettivi atti di costituzione. 

Per li canoni livelli, decime ed altre prestazioni, 
come pure per le, pensioni o rendite di qualsivoglia 
specie, il valore sarà formato capitalizzando.dieei volte 
la rendita se vitalizia, e venti volte se perpetua. 

Art. 15, Quando il valore degli immobili enunciato 
nella consegna sia creduto inferiore al valore reale di 
comune commercio, l'agente demaniale potrà richiedere 
una perizia. 

La domanda di perizia sarà fatta al giudice ‘del 
mandamento in'\cui trovasi collocato l'uffizio dema- 
Diale che ha ricevuto la consegna, indicanio il perito 
eletto per parte del demanio. 

La perizia sarà ordinata entro il termine di cine 
que giorni dalla domanda, enel relativo decreto verrà 
fatta ingiunzione alla parte contraria di nominare il 
suo-perito entro dieci giorni successivi all'intimazione 
del detto decreto. 

Non deyenendosi dalla parte a tale nomina fra 
questo termine, il giudice nominerà d'ufficio il se- 
condo perito. 

In caso di disparere fra i due periti, essi-ne. eleg- 
geranno.un-lerzo, ed essendo discordi sulla scelta, il 
giudice lo nominerà d' ufficio. 

I periti dovranno presentare la loro relazione 
non più tardi di tre mesi dalla' data della loro 
nomina. 

Art. 16. La parte contro cui la perizia venne pro- 
mossa sarà con decreto assegnata di comparire nanti 
il giudice per essere presente all'asseverazione con 
giuramento delle perizie, e nel relativo verbale si 
farà risultare della comparizione o della contu- 
macia. 

Art. 17. Quando l' instanza di: perizia dovesse avere 
luogo contro lo stesso. giudice indicato all'art. 15, 
oppure contro il suo luogotenente o segretario, verrà 
la medesima portata nanti il giudice viciniore, 

Art. 18, Il procedimento di perizia non avrà luogo 
di regola se il valore degli immobili consegnati potrà 
essere stabilito con atti pubblici o con perizie giurate 
anteriori all'apertura della successione, ed aventi una 
data non più antica d'un quinquennio. 

La parte però che si crederà gravata da questo si- 
stema di valutazione, potrà richiedere una perizia, 
sopportandone în ogni evento la spesa. 

CAPO V. 
Dei richiami e della prescrizione. 

Art. 19. 1 riclami contro la liquidazione della tassa 
non saranno ammessi in giudicio se non quando siano 
corredati dalla quitanza di pagamento della tassa me- 
desima sul valore consegnato. 

Art. 20. Vi è prescrizione per la domanda della tassa 
dopo cinque anni dall'apertura delle suceessioni, se non 
furono consegnate, e dopo due anni dal giorno della 
consegria per le parziarie ommessioni, e per insulfi. 
cienze di valutazione, 

Art, 21..La prescrizione delle tasse dovute sulle suc- 
cessioni di .coloro che sono morti all’estero, non de- 
corre che dal giorno. in cui l' amministrazione denta- 
miale ha potuto avere la legale notizia della morte. 

S'intenderà avuta questa legale notizia dal momento 
in cui la morte sarà stata:iscritta nei registri degli agenti 
consalari, o dal momento in cui siasi fatto uso nello 
Stato di un documento autentico nel quale essa sia 
menzionata. 

Art, 22. La prescrizione per la domanda delle tasse 
dovutesulle successioni degli assenti decorre dal giorno. 
della legale dichiarazione d’assenza, od in difetto dal 
giorno che cominciò il possesso di fatto nei modi pre» 
visti dall'art. 9, 

Art. 25. La prescrizione per la domanda della tassa 
dovuta sulle eredità giacenti, decorre dal giorno in cui 
l’amministrazione demaniale può conoscere la presa dî 
possesso dell'erede. » 

Art. 24. Non verrà ammessa veruna domanda in re- 
stituzione della tassa pagata dopo il trascorso di due 
anni dall’effelluato pagamento, ancorchè questo paga- 
mento fosse stato fato sotto condizione o riserva qua- 
lunque; salvo il disposto dall’art. 5. Ri) 

Art. 25. La prescrizione sarà interrotta con giudi- 
ziale domanda. debitamente intimata, 

Art, 26. La domanda di rimborso fatta in iscritto 
all’uffizio demaniale da cui fu operata la riscossione, 
servirà pure ad interrompere il corso alla prescrizione 
biennale. 

In questo caso tale domanda verrà presentata me- 
diante un ricorso a due: originali uno dei quali verrà 
restituito alla parte munito di una dichiarazione datata 
e firmata dall'impiegato demaniale comprovante la 
sua presentazione. 



































eguale a quello stabilito nei diversì casi contemplati 
dalla presente legge. 3 

Art. 28. La domanda fatta da una parte nom inter 

rompe la prescrizione a favore dell'altra. * 
«Te gi 

La commissione del bilancio s'è costituita nello se 
guente conformità : È si 

Presidente: Revel. 

Vice-presidente. Ricci. Ù 

Segretari. Farina Paolo e Pallieri. : 

Si suddivise quindi in quattro sotto-commissioni è _ 

4: Sotto-commissione : finanze, gabelle , spose 
generali, bilancio attivo. Revel presidente , Parina 
segretario , Ricei, Riccardi, Santa-Rosa ,, Carquet, 
Despines, Chapperon. Mico 

2. Sotto-commissione è guerra, artiglieria, ma' 
rina. Corsi, Lanza, Dutando, Martini, Pescatore, 
Ricotti, Torelli, Petitti PESI 

3. Sotto-commissione : agricoltura e commercio, 
lavori pubblici, strade ferrate. Cattaneo presilente, 
Elena segretario, Bulli, Menabrea, Del-Carretto, 
Daziani, 

4. Sotto:commissione: giustizia, estero, istrù- 
zione pubblica, interno. Boncompagni presidente, 
Pallieri segretario, Mameli, Demaria, Sappa, Fal 
qui-Pes, t3) 
———Tr _r_———_—————_—— 
ì NOTIZIE DIVERS 

+4 GITALIA, dive 
Virronto Emanveta Il. ecc. ecc. 4 

Sùlla proposizione del ministro segretario di Stato 
per gli affari interni; i) 

Visto l'art. 192 della legge del 7 ottobre 1848; | 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Art. unico. All’oggetto che i consigli provinciali e 
divisionali della Sardegna possano procedere alla di+ 
scussione e formazione del bilancio del 1851 sono con: 
vocali, 

I primi per il 1 del venturo mese di gennaio ; e le 
loro adunanze potranno durare sino a tutto il giorno 
otto dello stesso mesé; 

I secondi per il giorno 20 del detto mese dì gennaio 
e le loro adunanze potrînno durare sino a tutt il 
giorno tre del'suecessivo mese di febbraio. 

Il nostro ministro segretario di Stato per'gli affari 
interni è incaricato dell'esecuzione del presente ‘de- 
creto, che sarà registrato all'ufficio «el controllo ger 
nerale. I 

Torino, il 23 novembre 1850. 
Virtonio EmawueLE. + Galvagno, i 

— S. M., con decreti firmati in udienza del 26 nov: 
ha nominato: 

Reforzo Gio. Battista, sostituto causidico, a cansidico 
capo d'uffizio présso il tribunale di prima cognizione 
di San ‘Remo, in surrogazione del defuntu Pietro 
Gaudia ; st; 
Cravosio cav. Eugenio, giudice aggiunto at tribunale 


di prima cognizione di Torino, a sostituto avv. fiscale 
presso quello di Susa; 

Cassone avvocato Alessandro, volontario nell'uffizio 
fiscale generale.presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte, a: giudice aggiunto al tribunale di prima cogni» 
zione di Torino; 

Nigra avv, Antonio, volontario nell’uffizio delprocu- 
ratore generale presso il magistrato della Camera dei 
conti, a giudice aggiunto al tribunale di prima cogni- 
zione di Susa; 5 
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Art, 27. La prescrizione legittimamente interrotta 
si compie col decorso di un suecessivo nuovo termine 


Zabaldano Bonifacio, segretario della giudicatura di 
Monforte, id. di Fossano; 

Boggio notaio Bernardino ; id. di Centallo , id. di 
Monforte; 

Ferreri Pietro, già sostituto segretario: della giudi» 
catura della sessione Po di Torino , a segretario della 
giudicatura di Centallo; 

Amistà Simone , segretario della giudicatura di Sa-, 
Juzzola, id. di Luserna; 

Magnani notaio Pietro , volontario nella segreteria 
dell'ufficio fiscale generale presso il magistrato d'ap- 
pello di Piemonte, a segretario della giudicatura di 
Saluzzola; ù 

Lombardi notaio Giuseppe, segretario della giudica» 
tuta di Baldichieri, id. di Morozzo; 

Giudice Maurizio, segretario di Ormea, id. di Baldi- 
chieri; 

Raggio Luigi, notaio esercente alla residenza di Ca- 
nosio e sostituto segretario della giudicatura di Boves, 
a segretario della giudicatura di Ormea; 

Maffei avvocato Serafino , giudice "del mandamento 
di San Martino Siccomario, a giudice di quello di 
Lesa ; Ù 

Navazzotti avvocato Giovanni, giudice del manda- 
mento di Canobbio, a giudice di quello di S. Martino 
Siccomario; 

Piceni avv. Luigi, giudice del mandamento di Crodo, 
id. di Canobbio; 

Cagnardi avv. Ercole, ‘volontario nell' uffizio fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Casale, a giu» 
dice del mandamento di Crodo. 








— Leggesi nell’ Opinione : î 

Stamane alle undici una deputazione di uffi» 
ciali di tutti i cerpi componenti la quarta divi- 
sione militare, recavansi al palazzo Chiablese a 
presentare alle LL. AA. RR. il duca e la 
chessa di Genova il dono che all’epoca del fausto 
matrimonio di esse quella distinta parte del no- 
stro esercito deliberava far loro in attestato, dî, 
quell'affetto e di quella stima che professa verso 
del giovane e prode suo generale. Esso consi- 
steva in un magnifico vasoa cesta per fiori, la- 
vorato dall’ ottimo orefice e fonditore Carlo Bo- 
rani. Uno stupendo piedestallo, cesellato con arte 
squisita, sostiene in esso alle quettro facciate lo 
scudo di Savoia e la cifra del duca Ferdinando. 
Maria: sovra di esso sorge un gruppo di quat 
tro figure, d’un bellissimo getto; rappresentantî. 
un soldato di cavalleria, un fantaccino, un arti- | 
gliere ed un bersagliere, sovra cui riposa la ca-. 
nestra per fiori a vimini d’oro, ammirabile per, | 
leggiadria d’ornati, per leggerezza e per origi=. 
nalità. Mita 
All’atto della presentazione di questo dono, Ja 
cui spesa dicesi ammontare a circa 6 mila fran- 
chi, succedeva uno stambio di generose 
per parte e della deputazione e del duca | 
nova e della sua leggiadra consorte. 


fre 








Avessanpria, 2 dicembre. — Leggesi nell’Avpe- 
nire: i 

Questa mattina 1 corrente alle undici ore ven-. 
nero chiamati al quartiere della civica tutti. gli 
ascritti alla legione che riportarono un qualche. 
premio al tiro del betsaglio per essere loro ri- 
messo. La rimessione della carabina vinta dal 








signor Mina sarà fatta nel prossimo anno 1851 
e credesi sia stata differita a quest’ epoca per 
farne una festa particolare. 


Lowsanpra. La Gazzetta di Milano del i.0 
dicembre reca una notificazione del luogotenente 
Carlo di Schwarzenberg del 30..novembre por- 
tante quanto segue: 

LI, R. ministero dell'interno, in corrispondenza alle 
proposizioni subordinate da. questa luogotenenza ed 
avuto riguardo alla riduzione che fu introdotta nella 
guardia nobile lombardo-veneta, in esecuzione del so- 
vrano rescritto di gabinetto 7. giugno andante anno, 
ha determinato, mediante dispaccio 9 corrente num. 
10701, chela riscossione della sovraimposta , che era 
in corso pel mantenimento dell'indicato corpo , sia 
sospesa per ora nell'anno camerale 1851, e fino all'e- 
venienza di ulteriori bisogni , offrendo gli importi già 
riscossi a tutto il passato anno camerale un:fondo ba- 
stevole per un lungo spazio di tempo, e potendo in 
conseguenza essere così sollevati quelli, che debbono 
pagare le imposte da una inutile graverza. 

Nel portare a notizia del pubblico la premessa:su- 
periore disposizione per opportuna norma dei contri- 
buenti e pel corrispondente effetto, si riserva la luo- 
gotenenza di far seguire i compensi di ragione per 
quelle provincie; dove i censiti avassero per avventura 
dovuto soddisfare qualche quota di detta sovrimposta 
nel pagamento della prima rata di imposta prediale 
del corrente anno, 

Venona', 30 novembre. — (Dal Foglio di Ve - 
rona). — Quest'oggi è partito per alla volta di 
Ferrara il cavaliere Negrellì per presiedere alla 
commissione colà istituita per la libera naviga- 
zione del Po dietro la convenzione stabilita fra 
l'Austria, Modena, Parma è lo Stato pontificio. 
Si spera di veder in breve aver vita una istitu- 
zione, da cui il commercio dell’Italia centrale si 
ripromette i più vantaggiosi successi. 

— L'Osservatore Triestino del 29 dello scorso 
novembre reca una notificazione firmata ZVim- 
pfen per l'immediata città di Trieste e suo ter- 
ritorio, în cui, fra le altre disposizioni si.leggono 
le seguenti; 

« Sino a muova disposizionè è proibita ai pri- 
vati l'esportazione oltre ai confini del te i 
di Trieste , dei carantani e pezzi da sei caran- 
tani, restando accordato ad ogni singola persona 
di portare seco fiorini quattro in pezzi da sei, e 
fiorini due ‘in carantani. 

«È proibito egualmente ogni commercio che 
abbia per oggetto la compra, vendita, od il cam- 
bio con aggio di queste monete divisorie. 

« È proibito egualmente di dare un compenso 
qualunque a terza persona onde effettui il cam- 
bio di banconote o spezzati verso moneta nei 
luoghi a ciò destinati. » 


Firenze. — Il Monitore Toscano del 30 no- 
vembre reca nella parte officiale questo decreto 
del granduca, datato del giorno innanzi. 

Articolo unico, Il termine assegnato a tutto il 
corrente mese di novembre dal nostro prece- 
dente decreto del 29 marzo 1850 per operare 
l’affrancazione dei livelli spettanti per il dominio 
diretto al dipartimento dei. regii possessi ed altre 
amministrazioni dello Stato come per il paga- 
mento dei debiti per dipendenza di prezzi itre- 
petibili risultanti dalla vendita fatta dei be 
dello Stato medesimo, e rilasciati in mano dei 
compratori con le facilitazioni accordate nel de 
creto suddetto, resta prorogato a tutto il 31 di- 
cembre del corrente anno 1850. 

Il nostro ministro segretario di Stato, pel di- 
partimento delle finanze, del commercio e dei 
lavori pubblici è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto. 


Roma; 28 novembre, -- Il Giornale di Roma 
annunzia che monsignor Garibaldi, nunzio apo- 
stolico presso la, repubblica francese, partì quel 
mattino alla volta di Parigi. 





ESTERO. 

STATI-UNITI, — La questione della schiavitù 
tiene sempre sospesa sull'Unione la minaccia di 
nuove turbolenze e sarà senza dubbio l’oggetto 
di nuove discussioni nel seno del congresso. Gli 
abolizionisti e i deputati del mezzogiorno si espri- 
mono in proposito senza ritegno e. con. grande 
animosità. — ‘Il New York Herato contiene un 
articolo diffuso sulla prossima elezione presiden- 
ziale e nomina i seguenti candidati: generale Ca: 
signor Buchanan, generale Houston, sig. Cla 
sig. Webster, generale Scott e sig. Fillmore, at- 
tualmente in carica. 1'whigs hanno ‘eletto ‘una 
maggioranza dei membri del congresso e della 
legislatura, 

Quasi tutti î ministri st trovano a Washington 
onde preparare i loro rapporti per la prossima 
sessione, Si crede che il messaggio del presiclente 
Fillmore sarà ‘energico ed esplicito. 

I fogli del 16 ‘contengorio l'avviso del 30.mò 
concerto di Jenny Lind la quale fece dono al 
capitano West di alcuni piatti d’argento di gran 
valore. Madamigella Parodi ebbe un gran, suc- 
cesso all'opera. La signora Anna Bishop cantò 
nella « Creazione. » Daily-News). 


INGHILTERRA. — Leggesi nello Standard. del 
29. — Il congresso della pace ha tenuto merco- 
ledi un nuova riunione a Birmingliam sotto la 
presidenza del sindaco, Il signor J. Sturge rese 
conto del suo viaggio e di quello del signor Elihu- 
Burrilt presso il re di Danimarca e presso la luo- 
otenenza dello Schleswig-Holstein, e ne augura 
il più felice. risultato. Il signor Angel James, pre- 
dicatore indipendente, il signor Edmondo, il pro- 
fessore Warns, Cobden ‘e Bright parlarono lun: 
Baniente nel senso delle intenzioni del congresso 
della pace, 

— Trascriviamo dal Globe 
tre si scioglieva il meeting di 
Numero 
le efligie 


Mercoledi, men- 
locestery un gràn 
d'individui portivano processionalmenté 
del papa ‘e del cardinale Wiseman che 
«Vennero bruciate pubblicamente. Il corteggio 
Somponevasi di 2 mila persone precedute da 
Inusica e torcie. a vento. L’atitorità locale aveva 
pensato a vietare questa dimostrazione, ina te 
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mendo qualche infortunio, stante l’effervescenza 
degli spiriti* non sì oppose e ordinò alla polizia 
di seguire la processione. 

— Scrivono da Parigi al Globe del 29 novem- 
bre. In onta della assertiya che il generale Chan- 
garnier abbia consentito ad accettare il comando 
in capo dell’ armata del Reno, io posso accer- 
tarvi che tale notizia non ha fondamento. 

— Lo stesso giornale reca; Il testamento del 
defunto. re. dei francesi è ‘stato presentato iù 
Doctor's Commons secondo l’uso vigente, e venne 
fatta dichiarazione con giuramento che la pro- 
prietà mobiliare di Luigi Filippo non tocca la 
somma ‘di 100 mila lire sterline. 

— Ancora' dal Globe ricaviamo che un consi- 
glio di gabinetto doveva essere tenuto martedì ad 
un’ora al ministero degli affari esteri. 


Notizie di Birhenhead. — Livenpoot, giovedì sera, 
28 novembre: 

La città di Birkenhead è tuttora in commozione per 
le scene divièri. Sembra che tre individui della popo- 
lazione siano ‘stati gravemente colpiti dat bastoni dei 
police men è dei constaliili e che un certo numero di 
altri individui abbiano riportato'delle ferite più o men 
gravi. La polizia, sopraffatta dalla folla, fu costretta 
a battersi con disperazione, e non è a stupirsi che si 
siano scambiati molti colpi; 20 agenti della polizia fu- 
romo più o meno gravemente feriti. Giunse a Liver- 
pool un distaccamento del 52, sotto gli‘ ordîni ‘del ca- 
pitano Stewart. La truppa fu disposta in ordine di 
battaglia innanzi a Town-hall e venne romòrasamerite 
applaudita dalla folla che {non erasi ancora dispersa 
al momento del suo arrivo. Il capitano Stewart ebbe 
una conferenza coi signori Uase, Jackson ed altri ma- 
gistrati, i quali posero delle staffette a disposizione 
della forza armata; pel caso in cui si avesse bisogno 
di muovi rinforzi; un'altra compagnia fu consegnata 
sotto le armi a Liverpool pronta a partite al primo 
ayviso. Tow-hall fu convertito in ‘caserma provvisoria; 
ed i soldati nonchè la polizia di Liverpool furono sotto 
le armi durante tutta la notte. Fortunatamente non 
si ebbero più a lamentare disordini. 

Stamane partirono le forze di Liverpool unitamente 
alla truppa, e quantunque nei dintorni di Townhal si 
aggirino ancora dei male intenzionati, tuttavia non si 
temono altri assembramenti — Ignorasi ancora se si 
terrà un nuovo meeting: in ogni caso si decise di nulla 
fare in questa settimana. Si promuoverà un'inchiesta 
sull'origine del tumulto , e credesi che i principali 
cattolici romani della città vi siano molto compro 
messi. Da qualche tempo ferveva una certa animosità 
fra i cattolici romani ed il partito della chiesa a Bir- 
kenhead ;. animosità che aveva già cagionati varii al- 
terchi fra gli operai dei bacini. Il meeting che si tenne 
accrebbe l’elfervescenza, e l'allusione che visi fece nella 
cappella cattolica romana fu per lo meno una impru- 
denza se non qualche cosa di peggio. 

Birkenhead fu stamane tranquilla come all'ordinario. 
Le botteghe erano aperte, e tolta la presenza dei molti 
soldati e policimen si sarebbe durata fatica a credere 
le scene violente della vigilia. I murî del palazzo di 
città furono guasti in varii luoghi dalle pietre lanciate 
contro l'edifizio. I due. policimen feriti passarono una 
buona notte, e stamane si sentono meglio. 


FRANCIA. — Si legge nel Bulletin, de Paris 
del 30 il seguente articolo sull’adunanza dell’ 
Assemblea francese del giorno 29 novembre! 

L'Assemblea ha fatto jieri due eccellenti cose. Sopra 
istanza de'suoi questori, ha soppresso la proposta ‘re- 
lativa al suo commissario di polizia ed ha' aggiornato 
a tre mesi la proposizione del signor Créton. Son que- 
sti due atti molto intelligenti, molto patriottici, e che 
onorano grandemente lo. spirito politico della mag- 
gioranza. 

— Dopo la pubblicazione fatta dal Monitewr dell' 
ordinanza de non lieu nell'affare \Allais, Ja proposta 
dei signori reflò, Baze e de Lanat non era da alcun 
lato sostenibile; ma bisogna pur dire ad elogio degli 
onorevoli questori, che essi non hanno aspettato ques 
Sta pubblicazione per rinunciare a delle pretese, che 
minacciavano un conflitto fra i due poteri, e che già 
da più giorni avevano essi accettate le basi della tran- 
sazione, di cui l'un d’essi è venuto a preseutare il testo 
alla tribuna. 

La transazione ha il gran vantaggio di lasciare a cia- 
scun potere la propria azione, e la propria risponsa- 
bilità in questo delicato affare della polizia dell’As- 
semblea. L'ufficio sceglie, ei stesso il commissario spe- 
ciale, ma egli deve prenderlo fra i commissari nomi- 
hati dal governo, e la scelta non ha effetto che per 
decreto del ministro dell'interno. Questa disposizione 
che ha per iscopò di mantenere le ‘disciplina gerar- 
chica, è rafforzata da un'altra relativa al richiamo di 
questo commissario, che, alla circostanza, dovrà es- 
sere pronunciato dal ministro di concerto coll’uflizio 
dell'Assemblea. Trovansi così egualmente protetti i 
reciproci diritti del potere esecutivo elegislativo. Senza 
perdere il carattere speciale che gli è attribuito, il 
commissario che funziona al palazzo Bourbon è posto 
sotto l'alta sorveglianza dei suvi capi gerarchici, e la 
responsabilità del:ministro sta ferma tutte ‘le volte, 
che la mancanza di concerto nom ponga ostacolo alla 
sua libertà d'azione. 

Non al solo ministro dell'interno debbonsi rendere 
grazie del feiice esito di quest'affare. Gli onorevoli que- 
stori si sono anch'essi adoper:ti con una lealtà, ed uno 
spirito di conciliazione rimarchevoli) a spiamire le 
difficoltà di un affare, in cui erano in conflitto i di: 
ritti dei poteri esecutivo e legislativo. Grazie ‘a queste 
buone disposizioni, ‘ridotta la cosa a suoi veri ‘e sem- 
plici termini l'affare s'è ultimato con onore d'ambe- 
due Je parti. 

— I sentimenti che han lettata la proposizione del 
signor Créton, sono onorevolissimi, e non siam punto 
disposti a biasimarlo. Restituire una patria a due pro- 
sèritti politici, è il voto di tuttii cuori. onesti e gene- 
rosi, allora specialmente che la legge! di proserizione, 
vera sentenza d’ostracismo , non li .addebita di alcun 
personale pregiudizio. Ma perchè misure di questo ge- 
nere sian prese con utilità, fa duopo chele circostanze 
sien tali, che la politica possa inspirarsi unicamente 
di queste ragioni di umanità e di giustizia, \che. sono 
intuttii cuori, 

Nom era però tale la misura»richiesta ,.e la prova.è 
questa, che l'ordine del giorno votato sulla proposta 
Créton è stato combattuto dal signor Casimiro Perier; 
da un'uomo che si-dichiara «pronto 1a votare. la; do- 
manda, ma che la riconosce inopportuna. E se ne de- 
sidera mn altra prova?. 

La Montagna tutta intera ha. votato: l'ordine del 
giorno. La Montagna certo. non s' inquieta punto, che 
vi sien de'Borboni in esiglio, nè ‘alzerebbe un dito per 
richiamarli, ma coni suoî istinti di disordine , e di 
lotta ‘ha compreso che vi‘era per lei una.biella occa- 
sionedi scandalo, che la maggioranza: si dividerebbe, 





chei legittimisti porterebbero alla tribuna certe teorie, 
che suonano male agli oreathi della democrazia, e che 
forse da tutti questi urti ne-pscirebbe una profonda 
divisione nei ranghi degli amici dell'ordine, e pretesti 
per agitare il paese. È 3 

Ecco ciò che ha capito il signor Casimiro Perier, e 
che il signor Créton non voleva comprendere. La mag- 
gioranza è stata'più politica , e più sensata. Ella ha 
rinviato a tre messi una diseussione che oggi non po. 
teva non avere risultati i pit ieplorevoli, e che forse, 
alla stabilita epoca, si sarà molto semplificata. 

— Il signor di Persigoy rimise al presidente della 
repubblica una lettera autografa del re di Prussia: 
questa Jetteraj, dicesi che contenga dei particolari 
circostanziati intorno alla personale situazione del re 
ed alla condizione della Germania. 4 

ll signor di Persigny lasciò Berlino la vigilia del- 
l'aprimento delle Camere, ma aveva dal re ricevuto un 
esemplare del suo discorso. (Corrisp. Leiol). 

— Sî attribuisce al signor di Falloux di aver detto 
in occasione dell’ adunanza legittimista questa parola, 
che non dovrebbe essere gradita in via delle Pyrami- 
des: « Piuttosto bonapartista.che orleanista!» 

(Corrisp. dell'Indép.) 


CONFEDERAZIONE-SYIZZERA. — Secondo il 
Courrier Suisse, l'elezione del sig. Munziuger di 
Soletia al grado di presidente della confedera- 
zione è dovuta ai deputati della Svizzera, occi- 
deiitale: quelli dellà orientàle volevano rieleggere 
il sig. Furrer e portatè alla vice-presidenza il sig. 
Nalf. Ha egli qualche colore di partito politico.in 
questa elezione ? Questo è quanto potrebbe indursi 
dal linguaggio amaro cella Tribuna contro l’eletto, 
e dagli elogi che ne fa Ja iSvizzera. La religione 
ci entra per qualche cosa nella elezione: i due 
antecessori erano protestanti, e fu creduto for- 
tuna aver un presidente cattolico, Noi crediamo 
che il sig. Munzinger ed il sig. Furrer tengano 
sottosopra la medesima politica nel consiglio 
federale. 

Per altra parte si mette in campò | idea di 
provocare la revisione dell'articolo delle ‘dispo- 
sizioni transitorie della costituzione federale ri- 
guardo a Friborgo nel caso che i consigli tro- 
vassero în quest'articolo un ostacolo a che sì 
faccia diritto alle petizioni del popolo di Fribor- 
go. In questo caso si tratterebbe di raccogliere 
50,000 sottoscrizioni di cittadini svizzeri mei di- 
versi cantoni. 


ALEMAGNA. — Abbiamo da Berlino in data 
del 27: « Il presidente del consiglio ad interim, 
il sigoor de Ladenberg, conformemente alla sua 
promessa , farà questa sera delle comunicazioni 
particolarizzate sulle negoziazioni coll’Austria. Que- 
sta seduta si protrarrà molto innanzi nella notte, 
Jlaonde io mi limito a parlarvi delle probabilità 
di un accomodamento coll’Austria, Le comuni- 
cazioni che deve fare il signor di Ladenberg; e 
clie egli avea rifiutato finò al giorno d’oggi, pro- 
vano che fine ad un certo punto sì è venuto ad 
accordo. Arroge che il ‘sig, di Manteuffel è par- 
tito quest'oggi per OderDerg, dove avrà una con- 
ferenza col principe di Schwarzenberg in onta 
degli ostacoli che incontrò questa risoluzione. 
Egli è latore d'istruzioni redatte ieri sera a Sans 
Souci. 

Fu deciso inoltre di mandare il gen. Holleben 
in missione straordinaria dall’elettore di, Assia 
per indurlo; a ritornare prontamente a Cassel 
{ questa, com'è noto; è la condizione sotto la 
quale la Prussia consente a ritirare le sue truppe); 
e a terminare le sue contestazioni coll’Assem- 
bléa in via ‘di negoziati. Il generale è partito que- 
stoggi. 

Il signor Manteuffel profitterà delle conferenze 
di Oderberg per accelerare l'apertura delle libere 
conferenze a Dresda, Si glice che il conte d’A- 
vensleben, ex-ministro di finanze, sarà nominato 
ministro plenipotenziario della Prussia alle con- 
ferenze, ; î 

Il duca di Coburg, il quale ha soggiornato qui 
tre giorni ed ha, per quanto si dice, usato!tutta 
lasua influenza per eccitare il governo‘alla guerra, 
è ripartito senza avere ottenuto il suo intento 

Nel consiglio di ieri î signori di Ladenberg e 
di Manteuffel hanno apertamente dimostrato i 
lorò pareri divergenti è si sonoy dicesi; riavvici- 
nati per il momento. Il sîg. de’ Biidberg, inca- 
ricato d'affari di Russia, ha rimesso ieri al re 
una lettera autografa dello czar, il cui contenuto 
è relativo agli affari vertenti, benchè i partico- 
larì non ne siano conosciuti. — Io yi ho annun- 
ciato prima d'ora che il gabinetto di Vienna ha 
rinunciato per il momento a mandare delle truppe 
federali: nei ducati. Oggi posso aggiungere che è 
avvenuto. un acconodamento, eil governo inglese 
s'incaricherà di ristabilire la pace fra la Dani- 
marca e i ducati. 

In seguito alla notizia della partenza del sig. 
Mariteuffeltutti i fondi si sono rialzati. 

— Nella tornata del della Camera dei de- 
potuti,. il presidente annunciò che il sabbato î 
ministri avevano fatto delle comunicazioni ‘alla 
comumissiohe dell'indirizzo. Questa si è di nuovo 
riunita lunedì. I ministri rion érano presenti alla 
seduta, ma domandarono l'aggiornamento della 
discussione a: martedì, Ieri ancora i ministri 
hanno fatto l’istessa domanda. Quest’ oggi ;deb- 
bono fare delle comunicazioni, 

Il niivistro delle finanze presenta il bilancio del 
1851. 

Il ministro della giustizia presetita un ‘progetto 
di legge sulla responsabilità dei ministri; 

La Camera continua la verifica dei poteri. 

(Gazz. Nazionale di Berlino dél 27): 

— Leggesi nella Gazz. di Colonia ‘del 29. Il 
privcipe di Schwarzenberg mette tanta. impor- 
tanza alla iricoguizione della Dieta germanica per 
parte dell’Inghilterra, che dopo il: rifiuto di lord 
Palmerston.egli.sì è indirizzato direttamente alla 
regina Vittor 
risposta în seguito all’ opposizione’ del principe 
Alberto; Lord!Palmerston ha dichiarato all'Austria 
in una nota del 18 corr. «che l’Lighilterra non ri- 
conoscerà mai la Dieta germanica finchè le truppe 
federali rimarranno nell’elettorato, » 
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ma la sua lettera rimase senza 








SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Rewsrvigo, 24 
novembre. — Teri mattina usa pattuglia di 24 
uomini holsteinesi attaccò presso Esperent una 
pattuglia di 12 uomini. e di 4 dragoni, distante 
pochi 500 passi dal porto danese e fece 8 pri- 
gioni, di cui 1 ferito." | ' 

25 novembre. — Ieri in seguito ad un attacco 
fallito dai nostri su Luttorf, i Danesi incendia- 
rono :3 abitazione di contadini. Noi ebbimo due 
feriti in questa occasione. 





AUSTRIA. — Viensa, 27 novembre. — L'am- 
basciata francese ha spedito quest'oggi un nu- 
mero straordinario di corrieri; come tali parti- 
rono il signor Carpentier per Parigi, il signor 
Pirks per Berlino, ed altri per Pietroborgo e 
Londra. 

— Il cacciatore di campo russo tenente Jung- 
klass è qui arrivato nella giornata di ieri latore 
di dispacci da Francoforte sul Meno. 

— S. E. l'ambasciatore austriaco presso la corte 
di Toscana Carlo Gottardo conte de Schaffgotsche 
è qui arrivato da Firenze; e S. E. il ministro re- 
sidenziale di Parma presso il gabinetto di Vienna, 
barone Ward, da Dresda. i 

— S. M. l’imperatrice madre per inyito della 
duchessa di Bordeaux è partita ieri per alla volta 
di Frohsdorf, ma è stata giò di ritorno quest'oggi: 

(Corriere Italiano). 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 2 dicembre. 

Nava Giovanni di Milano, negoziante, da Milano. — Prada 
Giuseppe id.; agente, 
dente, da Berna. — Viviani Severino di Milano , ingegnere, 
da Parigi. — Pagani Gio; Gugilelmo id., pittore, id, — Sten- 
house Tommaso inglese, possidente, da Torre Luserna, 

Partiti il dì 2 dicembre. 

Boni Gaetano di Reggio, possidente, per Parigi.— Ferrabeschi 
Paolo di Parma, id, — Gobbio Carlo di Mantova, id., per 
Genova, 











DECESSI del | dicembre in Torino. 
Dosi 
Del 2.N, 25, 


Dal 1 gennaio, totale N. 5257. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 
Ivrea. Avvocato Bellono, voti 170. — Govean, 
voti 76. 
Bellono proclamato deputato, 
Alghero, Il collegio. Giovanni Antonio Bolasco 
(moderato) eletto. 








Francia, — Elezioni del Cher: — 1 sigg. Duver- 
gier de Hauranne e Bidault furono proclamati 
rappresentanti, il primo con 17,134 voti, il se- 
condo con 16,79. 

Acemacna. — Le notizie recateci. dal corriere 
di questa mattina sono nel senso della pace, 
però a Berlino gli animi sono sempre più di- 
sposti alla guerra ; di ciò fa prova il program- 
ma del centro destro (Bodelschwing-Geppert) il 
quale si dichiara contro Veyacuazione dell'Assia 
elettorale, contro l'esecuzione delle truppe fede- 
rali nello Schleswig e contro qualsiasi. riorganiz= 
zazione della Confederazione senza. il consenso 
dei rappresentanti del popolo prussiano. Del re- 
sto facciamo seguire quanto contengono di più 
interessante i fogli di Alemagna. 

Secondo la Riforma alemanna, foglio mini- 
steriale di Berlino , il principe elettore sarebbe 
intenzionato di ritornare a Cassel colle proprie 
truppe riorganizzate e di assumere il governo 
colla costituzione, Il ritorno avrebbe luogo dopo 
lo sgombro dell’Elettorato per parte delle truppe 
straniere sì prussiane che federali. Il. principe 
elettore notificò queste. sue intenzioni ai governi 
d’Austria e di. Prussia. 

Secondo una data più recente (30 novembre) 
del Comune Italiano di Milano, gli Austriaci e 
i Prussiani resteranno in comune a Cassel. Le 
truppe unite di queste due potenze si recheran- 
no nello Schleswig-Holstein per procedere al di- 
sarmamento dei ducati. L'Austria guarentisce una 
rappresentanza nazionale nella Confederazione,— 
Il principe di Schwarzemberg è ritornato , a 
Vienna, 

Benuso, 28 novembre. — (Corrispondenza :) 

Si considera oggi la' questione dell'Assia elet- 
torale come aggiustatà; l’abboccamento del. prin- 
cipe di Schwartzemberg e del sig: Manteuffel’, 
la missione straordinaria del generale Holleben 
presso l’elettore, e. finalmente la presenza qui 
del sig. Wippermann consigliere dell'Assia il con- 
fermano quest'idea, Sì diede a quest’ ultimo con- 
siglio di tornare prestamente, a Cassel per fare 
tentativi colla commissione degli Stati, nello stesso 
tempo. che il gen, Holleben tratterebbe. coll’elet- 
tore. E probabile che l’elettore torni fra pochi 
giorni a Cassel e che le truppe austro-bavare e 
prussiane sì ritirino. Il sig-Hassemplufg proba- 
bilinente si dimetterà. Intorno all’affare dello 
Schleswigh, Sthwartzemberg propone, dicesi, al 
sig. Manteulfel di mandare a Kiel ed a Copena- 
ghen un commissario prussiano ed un austriaco 
coll’ incarico d’ intendersi coll’ Inghilterra per ot- 
tenere una sospensione, di ostilità, 

L'Inghilterra, dicesi, siasi impegnata ad ape 
poggiare energicamente questi negoziati, In con- 
seguenza di questo. pacifico avviamento i fondi 
pubblici si alzarono, alcuni effetti salendo dal 4 
al:5 per cento; 

Fruxcororte , 29 novembre. — Secondo una 


corrispondenza recentissima della Gazzetta delle 


Poste giunta da Berlino , le comunicazioni fatte 
dal. ministero alla commissione dell’ indirizzo 
avrebbero. disposto quest’ultima ad essere più in- 
clinata verso un? aggiustamento coll’ Austri: 
(Fogli, di Francoforte). 

— La Gazzetta d' Augusta ha per via telegra- 
fica le ‘seguenti notizie in datà (di Vienna 29 
novembre; 

« Il signor de  Manteulfel' è arrivato' ieri. sera 


— Fox Guglielmo inglese, possi», 





in Olmitz, Subito dopo il suo arrivo comii 
rono'le conferénze le quali si protrassero) 
a notte ‘avanzata. Ambe le parti mostraroni i 
clinate alla ‘pace, perciò si spera bene, Non] 
tanto le notizie di Berlino ragguagliano 
partito della guerra guadagna terreno. Le coi 
renze continuano in Olmiitz. 

« È stato rinnoyato.il divieto, dell’ agio! 
L'ingresso alla borsa è soltanto permesso die 
presentazione, di; biglietti. concessi. dal commis 
rio della borsa. È proibito di propagare nòti 
inquietanti nell'intento di far ribassare i fondi 

La Coulisse fa soppressa. Le compre e le vei 
dite denbono essér fatte per mezzo‘di sensali ‘gi 
rati. Per addimostrare fino a qual punto Ja bors 
spinga la speranza di pace, e quanto presto! 
sia riavuta dal suo terror. panico, basta copi 
tare i corsi di, quest’ oggi (29 novembre) 
quelli del 26. In quel giorno il 5 010 metalli 
stava a 86.314 (oggi95), il 4 112.0/0 75 (oggi 8 
L'agio sull’argento 50; (oggi 35). 5@ 

— Diamo: per ultimo il più recente bulle! 
delli borsa ‘di’ Vienna in data del 30 quale li 
ricaviamo dalla Gazzetta di Milano: 5 0,0 mi 
tallico 94 (în ribasso di 10}0); 4 112 00 8Î 
(în rialzo di 1200 sul corso del 29). 

Azioni della banca 1130, 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale, di Genova 
la sera del 28 novembre A850 


che comprende le operazioni della sede di Ton 
del 26 detto, È 
Commissario governativo presso lu Banca. © 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. Hijbio 
Attivo, È 
Numerario in cassa in Genova L. 4,085,085° 
id. id Torino » 6,339,949 
Monete .e paste in cassa in Cenina Ù 10,020 180 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 40, 35 
Fi îd Torino » 12,727,005 | 
» 567,457. 
« 14,000,000/| 


1 
985,354. 


6,096 dA 
102,885 2 


s 





id, * 
Fondì pubblici della Banca . ,. + 
R. finanze c. mutuo. —. . + 
tà agli azionisti della banca 
Genova Li. Lil al ne 
Tratte della sede di Torino del giorni 
13 corrente... 1... seria 
Spese diverse... «+. a. 
Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio de''conti) +... ati» 


°° .L, 48,706,908,/0 
Passivo 


. L. 8,000,000,, 


Capitale... e eee 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. finanze |. 
Fondo di riserva. _. + 
Profitti e perdite al 30. giugno 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova . . +.» 
Hd. id. in Torino, 0/0...» 
Benefizii del sem, in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. ul. in Torino 
Non disponibile e diversi. . . |. 
Regio erario conto corrente... 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino, . .: 
Della sede di Torino su, quella di 
Genova comprese quelle del 27 
GOMPEDLE, e ana 
Dividendi arretrati . . |. 
Azionisti della banca di 
per indennità... + +4 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo, 
a tutto il9 ottobre p, p. 0 + + + 


L. 48,706,968 9 


Genova 


Bonsa. pr Panic, 30, novembre. — Un, movi 
mento .considerevol: di aumento s'è pronuni 

i nostri fondi pubblici, in seguito delle noti 
d'Alemagna che diamo qui sotto. Il 5' 0j0' chè 
era rimasto ieri sera alla piccola borsa del Pas: 
saggio dell’Opera a 90 80, s' è elevato que: 
mattina a 94 40. Il primo corso è stato a 91/8 
e dopo aver piegato a 91 50, s'è rialzato a 9 
10; è ricaduto in seguito a 9f 80, ‘per ritorna 
poi a 92 10: è risalito poi a 92 20, esi chiui 
a 92 50, in rialzo di 4.70 suie î s 

Ecco le notizie che hanno, determinato ques o 
importante rialzo, al quale non si sarebbe cre=! 
duto ieri, Si deve ascrivere alla notizia. giunta. 
da Berlino in data del 27, secondo la quale 
assicurato, che il principe di Schwartzemberg ha di 
accettata. l'offerta di una conferenza, e che il 
ministro di Prussia ha lasciato Berlino il 27 per A 
per portarsi a Odderberg. Sperasi molto da que- | 
sto ‘abboccamento dei due ministri’ per il nan- 
tenimento della pace. x 

Circolava pure in Berlino un'altra importante! DÌ 

diceyasi che l'Inghilterra: erasi offerta di 

ristabilire la pace tra -la Danimarca edi ducati, 

Il 5 per 0j0 piemontese (c..R.) da 81 60 a 82, 
Il nuovo iniprestito è ritomparso a 82 75. 


Cincoro pera Bonsa pi Phuioi, del 1 dicem- 
bre. — Ii rialzo dei fondi a Berlino e'a Francoss 
forte în seguito alle nuove di Prussia reagì sulla” 
pubblica rendita' ed alla piccola borsa della dor 
menica il 5 0/0, che in seguito a.realizzazione 
beuefizii era caduto jeri sera a 92 25, col 
quest'oggi a 93 per finire a 93 10, e 93 155 


ciò, 
LA 
nuove, di Prussia giunte'oggi confermano: le pr 9 
cedenti. 
L'affare dell’Assia sembra aggiusta 


5 NIGCOLINI gerente. 





Retenus à Turin par de nou- 
velles et nombreuses comman= 
des, LES OPTICIENS BLOCH, 
ont remis leur départ et inva 

riablement fixé aux 11 décembre. — Portiques du 
Po, n...39, prés du café de Londres de 9 à 4 h. 


COLLEGI) FEMMINILE. 
ALL’ABBADIA presso PINEROLO, \LÎ 

Per le domande di ammessione e per le 
opportune notizie, dirigersi : Torino, | 
al conte L. Franchi: — Pinerolo peri 


l’Abbadia alla direzione del. Colleg 
Femminile: « A 


Tip. FERRERO E FRANCO. 

















PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tonno, — Un 
Prova. — 
Iraria ed i, 

I =Dii 


«alla Di del Giornale It Rison Le inserzionisi pa; 
anticipati. — Tmanoseritti e le lettere ron saranno restitui 


— Tre mesi L, 1 


“Hgiorno festivo rallenta ‘if corso degli affari pubblici 
in'tutti i ‘paesi, 6 quindi le notizie ordinarie di Parigi 
del priuio' dicembre mon sopo di. grande importanza. I 
gi ‘continuano a vecuparsi moltv delle nuove 
pubblicazioni di M. Gnizotsoprà Washington e Monk. 
| Domani: sarà disctisso all'Assemblea nazionale;il pro- 
getto di legge per la leva de'40,000 uomini. Diamo trà 
le notizie la eonchiusione del rapporto della commis- 
sione: Tetto il 20: novembre dal signor Rémusàt, che 
contiene la/elausola della neutralità e alcuni nomi de- 
iseritti per la discussione, 

E psì detto della Chiesa in materia di pub 
ica iatruzione mon è mai soddisfatto di quello che 
conquistato in Francia dopo il 1849; esso mostra 
già il suo malcontento sol perchè nella composizione 
secondi la uova legge della seziohe del consiglio su- 


del, unione legi- 
in via.;Riyoli, M.r Rerryer ha procurato difar 
fare dal sio” partito Ja conchiusigne det lavoro 
Ila ‘commissione parlamentare della quale avea fatto 
irle, ma il signor Randot ha sostenuto che la deter- 
Mitiazione ‘motivata dell'Assemblea mon era un freno 
Bifliciente per impedire l'Eliseo d'impegoare la Fran- 
la in una lotta se il volesse, e che quindi il meglio a 
fare era di: votare contro dal domanda del credito cor- 
rispondente, Il signor.Berryer ha replicato che in pre- 
senza di pericoli gravi e imminenti, il paese pon po- 
leva restare disarmato; e quindi i. legitimisti. proba- 
‘bilmente voteraano secondo Ja loro usanza in due 
‘campi, quello di;Wiesbaden, e quello che intende éon- 
giungere allo, interesse dinastico I’ interesse della 
Francia, 
Inghilterra. — Londra, 50 novembre. Correva voce 
alla borsa, di Londra di un progetto d'imprestito prus 
giano, — I fondi inglesi si. mantengono sempre fermi, 
Nessuna ; notizia importante contengono i fogli di 
Londra. ‘ 
Spagna: — Madrid, 26. novembte;, L'intervento del 
Boverno.a Roma forni un tema-fecondò a.molti oratori, 
© prorogò naturalmente; la discussione dell'indirizzo, 
che certamente verrà chiusa quest'oggi, poichè.gli ar 
gomentì degli oratori, e l'attenzione dell'Assemblea 
sembrano egualmente esauriti. 
Il ministro di grazia, giustizia pronunziò (quest'oggi 
Una lunga, ed eloquente aringa. in favore della magi- 
itratura, ch'era stata assalita da certi oratori della op- 
josizione, Nessuno dubita che il- progetto. d'indirizzo 
i con.forte maggioranza. La Camera prende» 
i poi aleuni giorni di vacanza prima d’incomineiare 
\ discussione dei progetti di legge di utilità pubblica, 
A fondi si sostengono; il 3 010 si fece a 35. 
Alemagna. — Malgrado l’effervescenza degli spiriti 
le cose d'Alemagna sembrano questa volta avviate dav- 
Vero verso unaccomodamento più o meno durevole, e 
vin grazia della buona ispirazione che ha avuto l'E- 
ettore di ritornare nei suoi Stati, senza scorta di ba- 
lionette estere, a ripristinarvi la sua autorità rispet 
do la costituzione, Hassempllug, causa prima di 
iuto scompiglio, sarà rimandato, e così sarà fucile 
| soyrano di rappatumarsi coi suoi sudditi, e sarà 
olto uno dei maggiori ostacoli alla pacificazione: del- 























































ver) 





È GIORNALI ITALIANI. 
Il Costituzionale così parla dell'ordinanza 





ma caso abbiam tardato a parlare dell'ultima so- 
me dello Sta/u/o per occasione d'un articolo sul 
lesilente francese in Toscana, Volemmo, tardando, 

| mostrare che le nostre parolé non erano mosse da ve- 
assione, sebbene per ogni lato fossero venuti 
menti ad accendere i più nobili affetti. Non si 
alle ‘invero di un articolo di giornale: questo non è 
lie 'un minimo episodio di un dramma romantico, ove 
\il'grande è misto al piccino, all'infinitamente piccino; 
|_Wîfèil serio è misto al ridicolo, all'immensamente ri- 
colo. Ma per ora non rialziamo il sipario: abbiamo ben 

\ altri spettacoli da contemplare! Questi non son tempi 
pet vaudevilles o per romanzi alla D'Arl'neourt. Del 
) siamo profondamente nauseati d'ogni compagnia 















non vogliamo trattenerei che sulla. ordinanza 
steriale. e Jealmente, com'è nostro costume. Se 
inanza avesse secondo il solito mirato alle insi- 


ciamo le due prefazioni del sig. Gui- 
o) era pubblicata in questi giorni su Wa- 

on e Monk. 
; Monx. 

. Prefazione. 

| Questo lavoro non era fatto per essere pubbli 

cato Era soltanto trio stulio storico, intrapreso 

| tinicamente per mere nel solo scopo di rendermi 
conto con precisione dello ristabilimento della mo- 

narchia in Inghilterra, nel 1660, e del carattere 

dell’uomo che aveva compiuto questo grande av- 

venimento,. SSR 

Nel 1837 ‘aleuni , che ‘avevano letto questo 

studio; mi pressarono a permetterne la inserzione 

nella Rivista Francese': vi consenti. Dessa però 

non venne mai pubblicata separatamente, né com- 
letamente. K : 

‘Nel 1837 avea un interesse puramente storico: 

oggi evidentemente ne-ha un'altro, | 

- Strana situazione che è quella della Francia! 

Dessa non vuole più rivoluzioni; è 

che la stabilità; e in tutti. gli spiriti 


bocche di: tutti stanno incessantemente quattro 
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Un mese. 6.50, 
n Ur 
rigersi franco di posta 
igano cent, 20 per riga 








uenienze. Era un giudizio col codice del. galatoo alla 
mano avanti ‘al. cortigiano del Castiglione. Quindi non 
parrà pedanlesto, se anco noi misuriamo con l'istessa 
misura, e se pesiamo con le stesse bilancie. 

L'ordinanza trova le parole dello Statulo acri € i 
convenienti: «e noi c’inchiniamo a questo giudizio, 
quantunque le forme della meraviglia (e queste cessò 
lo Statuto) non ci siano parse tali. Come poteva essere 
più blando ed urbane un discendente di Niccolò Mac- 
chiavelli parlando di un legato francese? Ma noi c’in- 
chiniamo al giudizio di fatto delle ordinanze, e l'ac- 
celtiamo come verdict. Fossero dunque le parole dello 
Staluto acri e inconvenienti, qual'era la conseguenza 
di queste premesse? Che questo procedere era contrario 
alla buona educazione di un giornalista. Ma _l’ordi- 
nanza lo dice contrario all’onestà del giornalista; e si 
rivolge alla Direzione, sebbene le relazioni fra la 
legge e i giornali non siano che coi gerenti respon 
subili, 5 

Si è dunque voluto chiamar disonesta la Direzione 
dello Statuto. 
«Equal è questa Direzione? 11 Bore dei costitizio 
bali, che-hanno sostenuto, il principato quando glias- 
solutisti lo avevano abbandonato: cheresero la corona 
al principato; che il paese sostennero anco în questi 
tempi infelici, tenendo fermo il patto costituzionale 
con cui solo può salvarsi e paese e principato. 

Quella brutta parola rimbalza | dunque sulla; fronte 
di tatti i costituzionali. Ed essi che da diciotto mesi 
sono stati con le più indegne ingratitudini e con le più 
dannose insipienze coperti dalle più immeritate quali. 
ficazioni, senza che agli: oltraggi ed alle provocazioni, 
alle calunnie abbiano mai risposto per longanime ge- 
nerosità verso agli assalitori, per devozione dei prin- 
gipii che potrebbero pericolare se intorno a certe per- 
sone fosse tutto detto: essi che dignitosi e taciturni si 
lasciarono respingere fin dove la furia della reazione 
voleva: giunti a questo estremo termine voltano alfin 
la faccia e rispondono queste semplici parole: + 1 soli 
* costituzionali combatterono la; demagogia, i soli 
« non traîisigerono mai con essa héppur d'un atomo, 
* essi soli mantengono inviolato il giuramento. Chi è 
* più onesto dei costituzionali? 

L'illustre marchese Cosimo Ridolfi conchiude 
un suo dotto scritto sull’esposizione de’ prodotti 
dell'industria toscana colle seguenti parole: ; 

Frattanto alla sollecita, perchè più che necessaria, 
convocazione delle Assemblee la legge del‘12' luglio 
4859: concernente ‘le periodiche esposizioni dei pro- 
dotti delle\arti e manifatture toscane sarà emendata: le 
esposizioni saranno rese meno frequenti, e forse quin 
quennali soltanto; Jo scopo ne sarà esteso ed abbrae- 
cerà ttitta quantà l'industria toscana, e circa al giorno 
periodico in cui dovranno essere aperte al pubblico 
certo i rappresentanti del popolo vorranno che sia 
scelto il più fausto'e memorabile per il paese, il'più 


glorioso pel Principe, quello cioè della inzugurata co- 
stituzione. 











GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Pays, giornale dell’Elisco. 


L'Assemblea ha dato quest'oggi un’ arra di modera- 
zione e di spirito d'ordine, che a noi non reca punto 
sorpresa, respingendo la presa in considerazione della 
proposta Créton. 

In questo aggiornamento non v'ha ombra di offesa 
per i membri della famiglia borbonica o di contrario 
agl'interessi della pubblica sicurezza , come sarebbe 
stata la discussione sollecitata dai due estremi parla- 
mentari. 

Da questo abbiamo forse da indurre che sia per av- 
Verarsi il voto, sì spesse velte da noi espresso, di ve- 
der formarsi una nuova maggioranza? 

Noi saremmo proclivi a crederlo veggendo lo stato 
di rilassamento in cui trovansi le antiche riunioni di 
rappresentanti. 

La riunione del consiglio di Stato non ebbe ancora 
ritrovo. 

Quella della via”di Rivoli non ha importanza né per 
il numero dei suoi aderenti, nè per le quistioni che 
vi si agitano. 

Quella della via Richelieu stenta assai a ricostituirsi. 

A nostro avviso questi sono altrettanti sintomi che 
accennano ad una trasformazione nella maggioranza 
parlamentaria, e conviene ormai che si manifesti nella 
Sua pienezza e che gli uomini destinati a pensare e- 
selusivamente agli interessi nazionali , a fare il bene 
del paese e ad inalberare qual vessillo dell'ordine la 
PROLUNGAZIONE DEI POTERI DI Luici NaroreoNE s'intendano 
insieme, onde dare alle decisioni dell'Assemblea nelle 





Qual branca della casa dei Borboni? La primo- 
genita o la cadetta ? O ambedue insieme e di 
concerto? 

Se la Francia non vuole che stabilità , perchè 
promuove tali quistioni? Che le tronchi e si ar- 
resti ove oggi è. Se non crede alla stabilità dello 
stato attuale, perchè non sceglie fra le soluzioni 
delle quistioni che agita? 

E che? Forse tali quistioni non possono nè es- 
ser troncate, nè risolute? 

Sarebbe questa invero la peggiore delie con- 
dizioni; perchè allora nella nostra ansietà saremmo 
all’immobilità condannati. Nessuna fede nel pre- 
sente, nessun avvenire, 

Io non voglio credere, nè credo realmente, che 
lo stato del mio paese sia questo. 

La Francia del 1850 e 1’ Inghilterra del 1660 
poco si rassomigliano, ed io , abbenchè qualche 
volta ne venni accusato, non voglio proporre 
una all’imitazione dell’ altra. La Francia ha i 
suoi proprii destini, il suo genio; che li conservi 
e' vi si affidi. 

Ma vi è qualche cosa che si eleva ‘al di sopra 
di tutte le differenze del destino e del genio na- 
zionale, qualche cosa, che sempre e ovunque è 
egualmente necessaria: è questo lo spirito poli- 
tico , vale a dire il buon senso ; che in politica 
comé in tutto, per le nazioni e per gli individui 





o cinque quistioni, che tutte implicano una ri- 

voluzione, ite 

a Può, la:repubblica essere fondata? | _. 
Può la monarchia essere restaurata? 

© Quale monarchia ? L'impero, o la casa dei 

Borboni?! 


POINT 


5#) 


offre solo il buon successo, successo definitivo e 
durevole. È ; 
Doppio buon senso concorse alla ristaurazione 
della monarchia inglese nel 1660, Il buon senso 
d'un vomo, e il buon senso del paese, o, per 








questioni politiche e aélle amministrative un indirizzo 
utile e libero da ogni*spirito:di partito, 

Prima condizione di successo è quella di intendersi 
e l'Assemblea racohiude nel suo seno troppi nomini o- 


norandi, i quali dovranno riuscire tosto che vorranno 
spiegarsi, 





Togliamo dalla Patrie quanto segue : 

Diamo alcune mozioni relative ai fatti ‘che prece. 
dettero la propostafatta dal sig: Casimiro Périer sulla 
istanza Créton. 

Nell'ultima seduta della riunione parlamentare te- 
nutasi, contrada' delle Piramidi, erasi sollevatà uma di- 
scussione în pruposito!di quella ‘istanza. 

ll signor Bare ed un altro oratore vi avevano pare 
lato contro: i signorî Ladevansaye ed Estancelin l'ave- 
Vano appoggiata. Eramisi poscia formate varie capan- 
nelle, nelle quali con. assai d'animosità trattavasi del- 
l'opportunità di ni legge, e questa contava ben 





pochi difensori. L'prinbipali membri della riunione si 
erano fin d'allora prefissi di tentare agni gia per im- 
pedirneta disomscionePi)blica. Giovedi, dopo il.iner= 
zogiorno,«i signori Mulè,. Thiers e de Broglie eransi 
faunati nel palazzo dell'Assemblea, ed avevano pregato 
il sig. Casimiro Pèrier di incaricarsi dèlla commissione; 
che poscia eseguì. Il signor Périer mostrossi dapprima 
restio, ma più tardi piegò alle considerazioni politiche 
espostegli dai signori Thiers e Changarnier, 

Doveva aver luogo nella stessa sera una riunione di 
un certo numero di deputati in casa del signor Molé. 
Vi si notavano i signori de Montalembert, Vitet, de 
Montemart, Urouseiles, de Mouchy, de Mérode , de 
Dalmatre, Oudinot, Malin; Latolirette e Dupetit- 
Thowars ; si discusse della opportunità della propusta, 
& la decisione fu negativa. 











In questo modo preparossi l'unione che manifestossi 
ieri sui banchi della destra , per togliere dall'ordine 
del giorno Ja proposta Créton. 

Ci si accerta che i -prineipali membri che trovaronsi 
alla serata in casa del signor Molé hanno intendimento 
di formare una puova ritnione parlamentare. Questa 
riunione si comportebbe di tutti coloro che non hanno 
ancora'sistemalicamente preso luogo fra i varii partiti 
dell'Assemblea, e che volendo fare della politica pra- 
tica, cercano per quanto) è in essi, di risparmiare al 
paese quelle scosse che sòno a temersi per le esigenze 
dei partiti estremi.Questo progetto di riunione par- 
lamentare pare abbia già molto incontrato presso varii 
membri dell'Assemblea, 

Leggesi nel Constitutionnel : 

ll codîce di commercio! turco, da sì lungo tempo: 
preconizzato, è finalmente uscito alla luce ; e non è 
altro che una compilazione dei codici; di commercio 
delle potenze straniere, i quali, com'è noto, più o meno 
sono tatti calcati sul codice francese , in guisa che si 
può «ire che la legislazione francese sta per essere 
applicata in Turchia in ‘materia commerciale. Certo 
non s'ebbe bisogno d'una gran dose d'erudizione o di 
un grande sforzo d'immaginazione per adottare questo 
lavoro ai bisogui ed alle psinze del paese. 

Comunque; se questo codice sarà osservato, potrà 
produrre eccellenti effetti, soprattutto per ciò che ri- 
guarda la legislazione delle cambiali e delle fallite . 
che finora non era sottomessa a veruna regola fissa. In 
generale i negozianti del Levante non hanno la benchè 
menoma idea dell'importanza delle cambiali ch' essi 
riguardano come un semplice debito. Per essi l'obbligo 
della scadenza era una parola vana, e non di rado av- 
veniva che il pagamento si protraeva per parecchi mesi 
collo sborso di lievi-a corti, 

Ora il nuovo eodice adotta su questo punto capitale 
le disposizioni della legge francese. Quanto alle fallite, 
non ve n'era mai alcuna per così dire fra i negozianti 
indigeni, stante l'impossibi onstatare la cessa- 
zione dei pagamenti. Quindi: he si vedevano sovente 
dei negozianti e dei merciaiuoli, i quali venivano 
meno ad ogni loro impégno, continuare inipunemente 
î loro affari senza che.i loro creditori potessero im- 
pedirli ovvero ottenere la chiusura dei loro negozii 
In grazia della nuova legislazione Ja cosa non sarà più 
così nei tempi avvenire, 

Gli autori del codice si sono astenuti «al trattare 
la parte concernente Îl commercio politico e le assi» 
curazioni, come anche quella relativa all'organizzazione 
dei tribunali di commercio. Questi due punti furono 
aggiornati a cagione delle innumerevoli: difficoltà che 
l'immediata loro applicazione presentava. Malgrado 
questa lacuna il nuovo codice è chiamato a rendere 
grandi servigi al commercio. Ma non è improbabile 
che l’osservazione rigorosa del medesimo debba incon- 
trare frequenti ostacoli; ma dessa non riuscirà impos- 





















parlare con più d’esattezza ,, del partito monar- 
chico nel paese. 

Dicevasi ancora in Inghilterra, son già dugento 
anni, che la monarchia era finita per sempre 
e che sola la repubblica era possibile. Monk ri- 
conobbe che ciò era-falso. Egli credè alla mo- 
narchia quando sussisteva la repubblica, quando 
sinceramente o ipocritamente, ed egli stesso come 
gli altri, tutti non patlavano che di repubblica. 
E allorquando dopo la morte di Cromvello, e la 
caduta del di lui figlio Riccardo , la questione 
fu realmente posta fra î due governi, Monk si 
decise per la monarchia. 

Gli fu contestato ‘questo merito ; e Monk , 
diritto al suo scopo,|sì prevalse e abusò tanto 
della menzogna, che ‘alcuni spiriti prevenuti , o 
superficiali han potuto în effetto dubitare , che 
la sua risoluzione fosse stata precoce e co- 
stante. Ma se profondamente si studino gli av- 
venimenti e i documenti, non è più possibile di 
averne dubbiezza. Monk sì decise nel primo gior- 
no; e checchè facesse b dicesse, egli fu egualmente 
fermo in tutti î giorni; fino all'ultimo; egli ebbe un 





pensiero e un partito preso, quando iutto il 
mondo era nel dubbio e nell’esitanza. Fu questo 
il suo primo atto di, buon senso politico. 

E se Monk fu*deciso, fu anche paziente, Egli 
seppe aspettare gli eventi dirigendoli. Uomo di 
guerra e forie della sua armata, egli fu con fer- 
mezza e costantemente risoluto a non rinnovel- 
lare le violenti lotte’ e la guerra civile. Egli com- 
prese, che la monarchia per essere solidamente 
ristabilita, doveva restaurarsi naturalmente, pa- 
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sibile, purchè l'autorità voglia daddovero impaceiar- 
sene e punire severamente ogni infrazione. 





(Corrispondenta del Risorgimento). 
: s'arigi 4 dicembre 1850. 

Dal rapporto letto ieri all’Assemblea dal. sig. 
Réwusat avrete veduto che mi era apposto al vero 
dicendo: nella mia del 27 decorso, che la, mag- 
gioranza sarebbe: piuttosto in favore dell'Austria, 
ma che concluderebbe per la neutralità armata. 
Credo essere pure nel: vero, ripetendo che l’Eli- 
seo è sempre disposto più a favore della Prussia, 
sebbene sia preoccupato anch'esso dei pericoli 
minacciati (dalle cospirazioni  de' socialisti ;;e ;sia 
risoluto, a guardare le frontiere della Francia dai 
loro attacchi) 

Le notizie’ di Germania di' ieri e d'oggi sono 
alla pace: si' crede ‘che la costituzione sarà man- 
tenuta integralinente nell’Assia Cassel. Anche su 
questo proposito i consigli che partono «liretta- 
mente, dall’Eliseo sono in favore dei principii co- 
stituzionali. 

Mala politica della Francia non sì fa all'Eli- 
seo, essa si fa nei bureau dell'Assemblea e dalla 
maggioranza ‘ dell'Assemblea: stessa , la. quale è 
molto meno liberale dell’Eliseo. Anche la mag- 
gioranza del ministero serve’ più alla politica dei 
capi della maggioranza dell'Assemblea, che a 
| quella del presidente della repubblica. Il mini- 
| stro degli affari esteri specialmente è l’uomo di 
| confidenza della. maggioranza illiberale, e natu- 
ralmente egli esercita molta influenza all’estero 
per mezzo de’ suoì agenti diplomatici. E doyun- 
que vuole far trionfare: Ja politica sua. e quella 
della, maggioranza dell'Assemblea egli. riesce a 
far richiamare! gli uomini cari all’Eliseo e sosti- 
tuirvi i suoi fidi. Da Berlino nou solo ha richia- 
mato Persigny, ma anche il Lavalette che fu'già 
in Egitto, perchè era inchinevole alla politica del- 
l’Eliseo, ed ha mandatoinyece M.r Lefebvre. Forse 
è per la stessa ragione che a Torino non è stato 
tenuto a lungo nè il cugino, del presidente, nè 
il Barrot ex-segretario del. medesimo, e si manda 
invece il sighor His de Butenyal come uomo da 
eseguire più fedelmente' le istruzioni del sig. De 
La Hitte. 

Giacchè parlo di diplomatici, credo bene il 
dirvi che il ministro di Spagna che avete attual- 
mente a Torino, è uomo fermo hei principii co- 
stituzionali, cd è leale e compitissima persona. 
Sono certo che egli sarà sinceramente amico del 
vostro governo e che non sì unirà mai a chi vo- 
lesse suscitargli imbarazzi, ed a chi desidera mu- 
ta 

















ioni d’uomini in senso retrogrado. 





dicembre 1850. 








Torino, 4 

Aleune nuove elezioni hanno dimostrato, al 
dire di taluni, che il ministero non potrebbe più 
far grande fondamento sull’opinione che nel- 
l’anno scorso mandò alla Camera quella mag- 
gioranza che lo appoggiò nell'ultima sessione, 
Chi conosce le vicende elettorali non si sor- 
prenderà che l'indole delle elezioni parziali si 
scostì spesso da quella delle generali. Queste si 
fanno sotto l'impressione prodotta da un avve- 
mimento o da un complesso di fatti che predo- 
minano l'opinione pubblica ; ma non sì tosto il 
risultato è ottenuto, il successo rallenta negli 
uni l’attività è l'energia, e si ravviva negli 
altri la speranza di riguadagnare ‘il terreno 
perduto. Aggiungasi ancora il dubbio così fa- 
cile a ingenerarsi negli animi sulla rettitudine 
degli intendimenti di ogni maggioranza e di 
ogni governo di istituzioni muove, ‘e saranno, 
naturalmente e storicamente spiegate le cause 
delle poche ultime elezioni guadagnate dal par- 
tito dell'opposizione radicale. 

Noi dunque non vediamo in questo nulla di 
straordinario ; oltrechè , quand’anche' si ripe- 
tessero ancora in alcuni collegi vacanti le ele- 
zioni di opposizione, non giungerebbero a scal- 





cificamente, come una necessità nazionale , co- 
me l’ultimo rifugio del paese. Non ostante tutte 
le impazienze e tutte le diffidenze, egli con- 
tenne; dissimulò, indugiò, aspettò finchè l'avve- 
nimento mon sì compisse quasi da se stesso, e 
una volta compiuto egli volle, che nelle lettere 
patenti che consacravano la sua fortuna, Ja sua 
gloria ; s’inseriserto queste parole: — mictor sine 
sanguine: tanto la sua prudenza era stata rifles- 
siva e volontaria. 

Così il partito monarchico fu sensato. La sua 
situazione era più semplice , che non la è oggi 
presso noi, Quei partito non ondeggiaya fra due 
o. tre monarchie, Una sola ne voleva, e tutti 
volevano: la stessa; Il partito non ne era meno 
diviso. Gli uni ‘avevano fatto la rivoluzione , gli 
altrì Vaveano combattuta: Essi eransi fatta Ja 
guerra: ardentemente in favore 0 conitro il re; il 
di cui figlio trattavasi di. ristabilire sul trono. 
Differenti idee , differentì passioni, differenti in- 
teressi li separavano. Ma essi aggiornarono le 
loro dissensioni. Fino al di della vittoria appun- 
tarono le loro idee, le loro passioni, i loro iute- 
ressi. all’idea,-alla passione , all’interesse da cui 
erano tutti dominati. Ciò che ayrebbero. prefe- 
rito, lo subordinarono a ciò che volevano. Que- 
sta è la pietra di paragone  dell’intelligenza dei 
partiti politici. I realisti ingiesi fecero anche di più: 
per riuscire nel loro diseguo si confidarono ad 
un uomo di cui diffidavano e avean: diritto di 
diffidare. Monk avea servito il re, la rivoluzione, 
la repubblica, Cromvello, il Parlamento. Egli ri- 
maneya profondamente avyiluppato ed oscuro, 
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venir diminuita di alcuni voti nelle question î 
che riflettessero le nostre vertenze con Roma® | 
ma in ‘tal caso la sinistra trovasi quasi forzata 
ad! appoggiare il ministero ; esi unisce. alla 
maggioranza. Nelle questioni ‘poi di finanza | 
\di amministrazione @ di politica interna, ab? 
biamo veduto per esperienza che quella n DICCI 
rità la quale’ seppe francamente! rifiutare | sud | 
| voto al govertio nelle leggi ‘del 9 aprile, colla AO 
stessa ‘lealtà sa accordarle la suà fiducia i 
tutto ciò che non tocchi alla questione romana: 
Crediamo nalladimeno dover porre ‘in'avvera 
tenza il pubblico. su di una combinazi né ché 
dimostra quale: sia il carattere dei risultati (ote Ì 
tenuti in alcune di questo elezioni. Dicesi che #2 
all’ influenza. esercitata dal partito clericale 4 1° j 
all'unione cibò.dei. voli-di cui.esso può'dispo si | DI 
con quelli dei; radicali», debbano questi ulti | 
i seggi da qualche tempo, in: quà ottenuti nel 
Patlamento; e questo aecennano apertaritente? 
giornali dell’apposizione clericale: | © | ; 
Che i radicali pertanto ed i repubblicani nulla 
risparmino per far-trionfare i loro aderenti, | 
cosa naturalè ; ma che un partito ‘che si pone 
ogni giorno come ‘itsofo campione: delle: Vide 
di ‘ordine, comeil diferisore nato “del princi». 
pio dell'autorità; ‘comevil più saldo sostegno 
della Monarchia Sabauda , ‘si accomuni ‘ad'ua 
tratto nelle elezioni \conquelli. ch'esso chiama 
i nemici dell'ordine, del monarcato e della reli= 
gione , ciò è quanto ‘crediùmo possa meritare 
qualche considerazione — ciò è quanto dimostra 
la natura di quel partito cui questi mozzi non 
ripugnano. quando possa sperare di raggiunge 
per esso i suoi fini, 4 
Ognun sa che nelle condizioni nostre rispetto 
all’Europa, l’attuale governo tocca il limite dì lix — 
bertà possibile cui aggiunger possa per ora il no- 
stro stato politico; e che ove si volesse spingerlo al 
di là di questi limiti, esso vi si rifiuterebbe, re- 
sistendo prima con tutti i mezzi legali, e riti» 
randosi, ove questi gli venissero meno, 0.gli di 
fallisse quella maggioranza. che divise. sinora 
con esso la sua politica. 
Rinforzare 1’ opposizione, ritortiare ai loro 
Posti quanti più si possa dei membri dell'ultima 
maggioranza radicale è dunque un calcolo giu- — 
sto per chiunque desideri, sia di incagliare che 
di rovesciare il ministero, o meglio forse dire, 
cipitare con esso ‘ogni cosa, As 
Non diremo perciò ché le nostre istituzioni — 
siano collegate coll’esistenza di un ministero, e 
molto’ meno di qualsiasi individuo. Esse sono 
difese dalla fede di un Re e dall'amore della/na- 
zione; ma le circostanze sono gravi, e l'indole 
della politica che trionfa in tutta Europa abba- 
stanza dimostrano che questi non sono tempi 
di prove, e di crisi di partiti, ma tempi in cui 
ogni forza deve essere rivolta a conservare l'ad: 
quistato, a difendersi da ogni scossa. ‘Vl 
Riflettano dunque. gli elettori, francamente 
liberali, alle conseguenze di quegli appoggiy'di | 
quelle combinazioni di voti, il cui carattere è 
pur troppo facile a spiegarsi; essi non miretanno 
che alle persone, méntre gli altri mirano alle 
istituzioni ; essi non mireranno che ad un più 
rapido progresso, mentre l’aiuto che loro viene. 
offerto tende non a progredire, ma a precipi» ‘ 
tare. Si ricordino che in Francia l'unione) dei 
legittimisti coi repubblicani fu l’ultima e)più 
potente spinta al 28 febbraio. Pal 1 
Noi ci saremmo astenuti ‘dal trattare questo 
argomento, il quale se grave può essere, non pre. 
senta però ancora verun serio pericolo; ma il 


linguaggio ed i vanti di certi giormali clericali | 








Egli agiva e parlava sovente ‘in. sensi ‘div 
Egli mentiva con tanta freddezza, da spaventa 


al timore, dalla luce scorta appena alle più fi 
tenebre. Nè i loro dubbii, nè i loro timori; nè _ 
i.loro desideri, nè le oscurità di Monk sviaron 
i realisti. Monk era l’uomo, che la situazione lot 
dava e ad un tempo imponeva. Tutto calcolato 
vi era in lui più da sperare, che da diffidarne 
Era una nuova necessità da accettarsi, I realis 
la compresero e l’accettarono.. Essi non sia 
bandonarono a. Monk ciecamente. Malo se 
condarono giudiziosamente , allettandolo senza 
comprometterlo, docili aî suoi consigli, vigilanti 
ma tranquilli dietro lui, come. dietro. cap 
di loro scelta; perchè a tali disegni un capo 
pur necessario, nè vi è capo migliore di quell 
che sì lascia agire sostenendolo. A 
L'esito corrispose alla buona condotta del 
tito monarchico e del suo capo. Popoli, 
od individui , gli uomini insomma, nelle | 
circostanze del loro destino în due different 
niere s'ingannano, e fatali egualmente. Ora 
decisi e sconfortati, s'abbandonano; restan 
come spettatori impotenti, ed affidano la loi 
a quella. forza ignota, che, secondo, la. 
l’empietà loro, essi chiamano la Proy 
fato © l'azzardo. Oià, ciecamente fidenti 
ventati, si agitano come il capriccio dell’ 
ginazione o del desiderio proprio :li. tr 





di 


fe 





credendo che tutto è possibile, e che 1 la 





parlano. troppo chiaro perchè si possa dubitare 
dellessperanze che nutrono. n 

Abbiamo parlato di partito clericale, di pare 
tito reazionario; non siavi però chi voglia farci 
comprendere in' queste denominazioni la grande 
maggioranza del clero subalpino; lo spirito di 
parte può consigliare ad alcuni 1 unione del 
nero col rosso, può suggerire ad altri meno 
passionati, di astenersi dall'esercitare i loro di- 
ritti politici, piuttostochè dar il voto ad un can- 
didato conservatore della maggioranza : ma po- 
chi saranno, vogliamo sperarlo,; coloro che. al 
momento di serivere la loro scheda per deporla 
nell'urna elettorale vogliano scrivervi un nome, 
il cui significato contrasta con tutte le loro opi- 
nioni, vogliano tradire ogni loro convinzione— 
Quindi ripeteremo ancora che se i radicali, i mem- 
bri di qualsiasi frazione dell'opposizione s'adope- 
rano con ogni loro possa a far riescire i loro can- 
didati, è guerta giusta, e se qualcosa possiamo 
dire e desiderare, si è che il partito conserva- 
tore imiti la solerzia, l'unione; la costanza 
e l’abnegazione che la sinistra impiega nel so- 
stenere 6 difendere i suoi candidati: ma che 
siavi chi prorompendo ogni giorno contro l'in- 
temperanza, le proposte ed i disegni dei radi- 
cali dipingendoli coi più tristi colori, si ralle- 
gri poi dei loro benchè parziali successi, e li 
appoggi col voto o: coll’astenersi, ciò è quanto 
desideriamo sia conosciuto onde sappia il paese 
quale sia il vero carattere di quei voti. 

L'attuale maggioranza della Camera non sarà 
punto scossa, essa può resistere a tutti i calcoli 
numerici, e subire ancora altre riduzioni senza 
temere verun confronto di partiti. Ma sarà op- 
portuno che d questi fatti ovvii e patenti pensi 
maggiormente il ministero: questo consiglio 
eragli dato pochi di sono da uno fra i suoi più 
tenaci avversari politici, e noi crediamo che non 
sia consiglio da sprezzare. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 4 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 

Seguito della discussione sulla legge di pubblica 
sicuresza. 

L'adunanza si apre al tocco e mezzo colla solita let- 
tura del verbale, ‘che viene approvato senza osserva» 
zioni. 

Si viene all'ordine del giorno che reca il seguito 
della discussione sulla legge di pubblica sicurezza. 

Gli articoli 4100 e 104 sono approvati senza modifi- 
cazione. 

« Art, 102. Due ore dopo il tramonto del sole sino 
all'alba, nessuno potrà trasportare mobiglie e hian- 
cherie se non prima conosciuto od accompagnato da 
persona conosciuta e risponsale. 

« I contravventori potranno essere immediatamente 
arrestati, ed in tale caso sarà proceduto a termini 
dell'art. procedente. » i 

Il senatore Cibrario trova troppo grave la pena del- 
l'arresto, trattandosi di un, semplice sospetto, e pro- 
pone che alla parola arrestati si sostituisca accom- 
pagnati, 

Il senatore Mazza-Salusso trova egli pure troppo 
rigorosa (la disposizione che vuole si debba conside- 
fare come sospetto chi trasporta oggetti, e ravvisan- 
dola come contraria alla libertà del commercio, pro- 
pone un emendamento che viene combattuto dall’ uf- 
fizio centrale, il quale propone che l'articolo sia mo- 
dificato nei termini seguenti: 

« Due ore dopo il tramonto del sole sino all'alba, 
nessuno potrà trasportare mobiglie e argenterie se non 
è persona che possa dare conto di sè, od accompa» 
Gnata da persona conosciuta e risponsale. 

«| contravventori potranno essere costretti di se- 
guire gli agenti dell'autorità di pubblica sicurezza, 
la quale in tal caso. potrà ordinare il rilascio 0 la 
remissione all'autorità giudiziaria. » 

Il Senato l'adotta, come pure l’art. 105. 

All'art, 404 il senatore Balbi-Piovera propone che 
la nota degli oziosi.e vagabondi sia fatta ‘a votazione 
segreta per: evitare il pericolo delle vendette. Questa 
aggiunta è accettata dall'uffizio centrale, il quale pro- 
pone alla sua volta che si uniscano gli articoli 104 e 
405 e si dica nel modo seguente : 

* Al fine d'ogni semestre il' consiglio delegato, 


A DARA E SCIE CM AI 


ottenere ciò. che .vogliono. e sperano potrebbe 
essere loro, di. ostacolo. Dio non tollera nè lascia 
impuniti questi due errori. Egli vuole che gli 
uomini prendano la ‘parte loro nella condotta 
dei proprii affari e ne accettino la. fatica come 
i rischi. E nel tempo stesso. Egli non soffre che 
gli uomini si pensino di disporre a lor grado 
degli avvenimenti, e che tutto ceder debba ai 
loro interessi od alle loro fantasie. ‘Con quelli 
che nulla vogliono fare per sè e che aspettano 
che Dio solo Ji tragga di guai, Dio pure aspet- 
ta, e li lascia softrire. A quelli, la cui presun- 
zione li fa tentare tutto quanto desiderano, Diò 
Srappone ostacoli e danni talì, da farli avvertiti 


che intorno ad essi vi sono forze, 


7 diritti, interessi 
altrui, 


dei quali bisogna far conto e trattarne, 

La buona politica consiste. nel riconoscere 
Prima queste necessità naturali, le quali disco- 
Rosciute, diverrebbero più tardi 
nel conformarvi. di 
dotta, 


lezioni divine, e 
buon grado la propria con- 


Nulla jo voglio dire della rivoluzione di Feb- 


braio. Non son io che oggi debba. parlarne, Ma 
lo non posso credere 
Nassegnarsi a crederlo, 
sione dell: 
temer: 

porta a 
tnense e 


3 nè alcun francese può 
che questa sia la conclu- 
‘a gloriosa storia di Francia, È il gusto 
io del mio paese di slanciarsi, non im- 
qual prezzo e con qual pericolo; ad 'im- 
i inaudite esperienze. Si direbbe che sì 
Ssidera come il gran laboratori 
zazione del mondo, 
all'azzardo, è pronti 
tarsi, quando: 


della civiliz- 
Ma se è così pronto a porsi 
‘0 ancora a rinsavire ed ari 
accerge, che ha presa ‘una via 


coll'aggiunta di altrettanti consiglieri scelti annual- 
mente a tal five dal consiglio comunale, formerà a vo- 
tazione. segreta la nota degli individui considerati 
come oziosi, vagabundi ecc. » 

TI Senato L’adotta. 

Il ministro dell'interno propone la sospensione 
dell'art. 105, che viene consentita. Sono in seguito 
approvati senza veruna osservazione gli articoli 106, 
107, 108, 409, 110, 414, 112, 113, 114, 115, 116. 

La seduta è levata alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi la Camera rion si è radunata in seduta 
pubblica, ma ad invito del presidente passò negli 
uffizii onde esaminare i progetti di legge presen- 
tatile dal ministero. Fra. questi: vi ha ilseguente 
che il ministro delle finanze depose nella tornata 
di ieri» 

PROGETTO DI LEGGE 
Imposizione sui fabbricati. 
Signori, 

Ho l'onore di presentarvi un progetto di legge ten- 
dente ad assoggettare all'imposta prediale, invia prov- 
visoria ma possibilmente uniforme, i fabbricati che 
nel maggior mumero delle provincie o ne vanno esenti, 
o vi concorrono soltanto in minima parte. 

Questo stato di cose, voi lo sapete, o signori, è la 
conseguenza degli antichi censimenti i quali general. 
mente sottoponevano al tributo prediale soltanto le 
terre o al più gli opifizi, niun conto tenendo delle case 
di abitazione. Nè valsero a mutarlo gran fatto nè gli 
ordini emanati da' Reali di Savoia sul cadere del se- 
colo scorso, nè le perequaziooi dei primi anni del go- 
verno francese, nè il parcellare iniziato nel 180' 
perocchè tali provvedimenti o non furono eseguiti 0 
lo furono assai imperfettamente, o si restrinsero ad 
un piccolo numero di comuni sparsi quà e là nelle di- 
verse provincie. 

Gli accennati inconvenienti non potranno essere in- 
tieramente riparati che col mezzo di una generale ca- 
tastazione eseguita con. metodo uniforme ell accurato. 
Ma frattanto il governo sentiva il bisogno di attenuarli 
per quanto sia possibile. 

L'oggetto involveva grandissime difficoltà quando si 
fosse voluto procedere per restauri parziali dei catasti 
attuali, e supplire quà e là alle ‘valutazioni od affatto 
mancanti, o imperfette. Laonde si ritenne essere più 
conveniente il procedere ad una valutazione generale 
dei fabbricati senza riguardo alle attuali; e di detrarre 
poscia dalla nuoya loro imposta quella somma che già 
pagano per gli anteriori allibramenti. 

Si doveva in secondo luogo determinare se nell'at- 
tuare la nuova imposta si avesse a seguire il sistema 
di ripartizione già in vigore pel tributo prediale, od 
appigliarsi piuttosto all'imposta di quotità 

Col primo sistema si sarebbe dovutostabilire l'estimo 
complessivo dei fabbricati compresi in ciascun comune; 
in ciascuna provincia, e nell'intero Stato; applicare 
all’estimo totale una congrua imposta; ripartirla fra 
comune e comune in ragione dell'estimo stesso, e la- 
sciare poi che i comuni la suddividessero fra i singoli 
proprietarii in ragione dei fabbricati da essi rispettiva- 
mente posseduti. erno nonavrebbe dovato molto 
occuparsi della valutazione dei singoli fabbricati ma sib- 
hene all'estimo di ciascun comune in complesso ed in 
confronto cogli altri comuni. Questo confronto però de- 
star potoa molte emulazioni cd inquietudini fra comuni 
e comuni, fra possessorie possessori, e vi era pericolo 
che l'imposta dei comuni meno tassati ricadesse sugli 
altri. E tale pericolo era maggiore dovendosi proce- 
dere con metodi imperfetti e di consegne siccome rie 
chiede l'urgenza, anzichè per regolari perizie. 

Col sistema di quotità la valutazione dei singoli fab- 
bricati procede. in via più diretta ed individuale, l'im- 
postasi applica loro in modo parimente diretto; i con- 
fronti sono meno odiosi, ed è tolto il pericolo che il 
favore degli uni ricada a danno degli altri. 

Per queste ragioni il governo si sarebbe. determi- 
nato pel sistema di quotità a preferenza di. quello di 
ripartizione, 

Quanto agli oggetti da sottoporsi colla presente leg 
all’imposta , il governo ha creduto di attenersi gene- 
ricamente alle case ed agli edifizii dall'articolo 400 
del codice civile annoverati fra gli stabi 

Seguendo l'indicazione della legge civile, anzichè 
una enumerazione speciale, sarà tolto più facilmente 
l’adito a contestazioni e dubbiezze. 

Si sono però tenuti esenti i fabbricati rurali inser- 
vienti alla coltivazione delle terre ancorchè abitati dai 
coltivatori perchè dessi non hanno un valore locativo 
indipendente dalle terre stesse, 

Tale esenzione è fondata nella natura stessa della 
cosa, come lo è quella dei fabbricati destinati al culto, 
ed alle pubbliche sepolture, edifizii sacri, e non suscet- 
tivi di reddito, 

Ma il principio dell'eguaglianza delle imposte pre- 
clamato dallo Statuto del Regno non permetteva di 
ammettere esenzioni dipendenti dalle qualità personali 

lei possessori. Se poi vennero esentate le proprietà 


IL RISORGIMENTO 


dello Stato senza distinzione di destinazione , questa 
non sarebbe una vera esenzione, ma solamente una 
misura di ordine destinata ad evitare inutili scrittura- 
zioni, mentre la tassa essendo dovuta dal proprie- 
tario , lo stesso verrebbe in sostanza a pagarla a se 
stesso. { ILA 

La valutazione della rendita imponibile anzichè da 
formali perizie per le, quali mancherebbe tempo ed 
agio, si volle desunta dai fitti reali o presumibili, 
praticate su di esse le consuete detrazioni per ra- 
gione di deperimento , spese di conservazione , € fitti 
perduti. a 

L'operazione venne demandata precipuamente ai co- 
muni, ma senza il concorso di un agente delle finanze 
incaricato di curare l'interesse dell’erario. 

Ad alcuni sarebbe meglio piaciuto, che la parte pre- 
cipua si desse all'agente governativo , ma il governo 
oltre alla difficoltà di demandare un sì rilevante la- 
voro ai proprii impiegati , ha considerato che questa 
operazione, comunque eseguita cou metodi imperfetti 
ed in via sommamente provvisoria, si risolve pur sem- 
pre in una specie di catasto, ha una grande relazione 
coll'imposta comunale, e da nessuno meglio potrebbe 
eseguirsi, che dalle autorità e rappresentanze muni- 
cipali. 

Resta a dirsi della misura dell'imposta. Il Governo 
la propone in ragione di un decimo del reddito im- 
ponibile, e si appiglia a questa misura per due motivi; 
primo perchè si tratta d'impogta in gran parte nuova, 
e da lenersi per conseguenza Alquanto moderata ; se- 
condo perché anche l'imposta regia dei terreni in 
molte parti dello Stato non oltrepassa l’ anzidetta mi- 
sura; 

Del resto il governo ha creduto di dover fissare a tre 
anni gli effetti delle valutazioni che si eseguiranno di- 
pendentemente da questa legge, riputando non dovere 
né vincolar troppo gli interessi dei privati e del pub- 
blico ad una operazione siffatta , nè renderla fuor di 
modo precaria, 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virrorio EmanveLe Il, ecc. ecc. 

Art. 1. Le case e gli edifizi, di cui all'art. 400 del 
codice civile, andranno soggetti ad un'impostauniforme 
uguale al decimo del loro reddito netto. 

Art. 2. Il reddito brutlo verrà determinato dai fitti 
reali o presunti da presso ai fitti correnti pei fabbri- 
cali posti in eguali condizioni. 

Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di un 
terzo per gli opiticii, e di un guarto per tutti gli altri 
fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri 0 debiti onde 
fossero gravati. 

Art. 5. Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano o no aderenti alle medesime, ancorchè 
abitati dai coltivatori, e benchè annessi ai fabbricati 
civili. 

Sono pure esenti le chiese e gli oratorii aperti al 
culto, i cimiteri éd i fabbricati che appartengono allo 
Stato. 

Art. 4. I proprietari, possessori od amministratori 
di case ed edifizi, dovranno nel termine di sessanta 
giorni dalla promulgazione della presente legge farne 
esalta consegna al sindaco del comune in cui quest! 
sono posti, indicandone la situazione, qualità ed uso, 
ed il reddito brutto effettivo è presumibile. 

Art. 5. A corredo delle consegne di locali affitta 


viserà opportune, e fra trenta giorni rinvierà lo stato 
anzidetto al sindaco medesimo coi motivi delle pro- 
poste rettifiche. SISI 

Tale stato sarà depositato per 15 giorni nella sala 
del comune, e questo deposito verrà dal sindaco no- 
lificato al pubblico con manifesto portante viffida- 
mento agli interessati di produrre entro detto ter- 
mine quelle eccezioni che credessero loro competere. 

Art. 40. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco Lrasmetterà lo stato e le eccezioni degli inte- 
ressati all'intendente della provincia, il quale stabilirà 
la rendita nella di ciascun fabbricato od edifizio, e 
la conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, 
statuendo in via amministrativa soyra le insorte con- 
troversie. 

Art. 14. Colla scorta degli stati delle consegne appu- 
rati nel medo sopra prescritto, si formeranno le matrici 
le quali vidimate dagli intendenti, saranno trasmesse 
ai sindaci dei rispettivi comuni per essere pubblicate 
nel modo prescritto dall'art. 9, e per servire alla com- 
pilazione dei ruoli dei debitori dell'imposta. 

Art. 12. Contro i risultati delle matrici saranno am- 
messi i reclami nella via contenziosa amministrativa, 
da presentarsi nel perentorio termine di due mesi 
dalla pubblicazione delle medesime. DÒ 

Tali reclami non sospendono l'applicazione e la ri- 
scossione dell'imposta, salvo il diritto alla rettifica è 
al rimborso. 

Art, 45. I ruoli saranno resi esecutorii dagli inten- 
denti e pubblicati. 

Art, 14, Nella quota ‘d'imposta dovuta per la pre- 
sente legge s'imputerà la somma che già si paghi per 
ciascun fabbricato od edifizio secondo l'attuale suo al- 
libramento, indipendentemente dall'area. 

Art. 45. Il reddito imponibile di ciascun fabbricato 
ed edifizio non potrà essere modificato se non în capo 
a tre anni successivi alla sua fissazione, salve le retti 
fiche dipendenti da nuove costruzioni 6 demolizioni. 

Art. 16. Trascurandosj da qualche’ comune l'adem- 
pimento delle prescrizioni della presente legge, il'go- 
verno le farà eseguire d'uffizio a spese del comune 
stesso. 

Il ministro segretario di stato delle finanze è inca 
ricato. dell'esecuzione della presente legge che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti.del governo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Virrorio EmaxugLa II, ecc. ece. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per gli affari della guerra; 

Visto il nostro decreto del 48 di novembre 1848 
portante instituzione dei comandi generali militari 
delle divisio, 

Visto il nostro decreto del 18 di maggio ultimo 
scorso riguardante l'ordinamento del corpo reale dello 
stato-maggiore; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Art. 4. Il comando generale delle truppe nelle divi- 
sioni militari continuerà ad essere affidato ad uffiziali 
del grado di generale o di luogotenente generale. 

Art. 2. Lo stato-maggiore di ciascun comando ge- 
nerale di divisione militare sarà composto come segue: 

Torino, Genova ed Alessandria. 











il consegnante sarà tenuto di unire le scritture origi- 
mali di affittamento, ‘o copiàldi esse in carta libera da 
lui firmota; ed in mancanza di serittura presenterà 
una dichiarazione firmata da esso e dall'affittavolo, 
dalla “quale apparisca l'entità della locazione e lam» 
montare del fitto. 

In difetto di tale corredo, la consegna si avrà 
per non eseguita nella parte per cui mancano i 
documenti. 

Nel caso d'impossibilità del consegnante ‘a proct- 
rarsi la firma dell'affittavole per la dichiarazione sò- 
vr'accennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 
dichiarazione medesima e somministrarne la prova se 
ne sarà richiesto; 

Art. 6. l fabbricanti che ottenera,esenzioni tempora= 
rie d'imposta saranno pure: consegnati, ma l'imposta 
non sarà riscossa se mon in quanto possa esserlo a ter- 
mini delle rispettive concessioni. 

Art: 7: Chi ommettesse la.consegna nel.tertnine sta- 
bilito, o Ja facesse minore d'un sesto del reddito brutto 
incorrerà in una multa od ammenda eguale al triplo 
della tassa dovuta pel reddito non consegnato o. di- 
chiarato in meno. 

Art. 8. Scaduto il termine di cui all'art 4, il sindaco 
dovrà formare uno stato, delle consegne eseguite e 
sottoporlo poscia al consiglio comumale, convocato 
ove d'uopo straordinariamente per quelle rettifica» 
zioni od aggiunte che fossero del caso, e ciò tutto fra 
giorni trenta. 

Art, 9, Terminate le operazioni indicate nell’arti- 
colo precedente, il sindaca comunicherà lo stato delle 
consegne rettificato e completato all'agente delle, fi- 
nanze da designarsi in apposito regolamento, ed.il 
medesimo proporrà le ulteriori rettificazioni che rav- 





falsa e che è per cadere. Già all'ombra d’un 
gran nome s'è arrestato, ima un-arresto salutare 
non è la salvezza. Non: basta questo perchè la 
Francia non. precipiti più nell'abisso: l'abisso 
deve chiudersi e la Francia rialzarsi. Washington 
o Monk, lun dei due per rialzarsi le abbi: 
sogna. 

E quale dei: due ci accorderà.la Provvidenza? 

Io vorrei spandere sull’ avvenimento: che è 
l’oggetto di questo studio, tutta quella Juce che 
fosse atta a rischiararlo e ad illaminar noi stessi 
alla sua. vista. [o pubblico, dopo. il racconto, 
settantun, dispacci 0 frammenti di dispacci diretti 
nel 1659 e 1660 al cardinale Mazzarino ed al sig. 
De Brienne dal sig. De-Bordeaux, allora amba- 
sciatore di. Francia a Londra. Questi documenti 
sono tratti dagli archivi. del dipartimento degli 
afl'ari esteri. Egli è ben curioso di vedere quali 
inform azioni raccoglieva «giorno per giorno il 
rappresentante di Luigi. XIV: presso Cromvello, 
e quale influenza tentava di esercitare sulla via 
che Monk. teneva per ristabilire. la monarchia 
degli Stuardi, 

Io pubblico egualmente unalettera:che Riccardo 
Cromwel dirigeva a Monk quindici giorni’ innanzi 
la restaurazione ‘di ‘Carlo IL: — Affine; ci'gli 
dice; allorchè il Parlamento sarà riunito, vi 
piaccia valervi del vostro credito a mio favore; 
perchè io non rimanga oppresso da debiti che 
nè Dio, nè la mia coscienza; ione son certo; | 
potrebbero riguardar come miei. .... Dc 

«.v+. Dappoichè ho-in voi la fiducia, che se 





i0 mi debbo giuditare'non degno! di $riindi cose, 


voi non mi giudichereste mai degno d'una intiera 
ruina. 

Singolare miscuglio di modestia’ quasi umi- 
liante, e di ricordanza di grandezza. 

Nel 1838, poco appresso la inserzione del mio 
primo lavoro su Monk nella Rivista Francese, il 
signor J. Stuart Wortley, membro allora della 
Camera dei comuni, e che siede ora come lord 
Wharnclif' nella Camera dei lordi, ne pubblicò 
a Londra una traduzione, e alla quale ag- 
giunse una introduzione e delle note piene di 
scienza e di interesse storico. Nel riveder oggi e 
rifondere questo studio ha profittato del lavoro 
dì lord Wharnclifi, sia per rettificare nel testo 
della mia opera qualche inesattezza, sia per va- 
lermi di qualche sua nota che sia alta a rischia- 
rare e. completare ì fatti, 

A Val-Richer, ottobre 4850. 
Guizor. 


Wasaxoron, 
Prefazione della nuova edizione. 

Fu sotto la monarchia, e quasi în seno ai con- 
sigli del re Luigi Filippo, che io resi quest'omag- 
gio a Washington, alla fondazione di una grande 
repubblica per opera di un uomo graride. Nel 
pubblicarlo oggi nuovamente io provo un pro- 
fondo sentimento di tristezza, 

Più iv riguardo, e più rimango convinto che 
la repubblica, nobile forma di governo; è il più 
difficile, il più pericoloso di tutti î governi. 

E il governo che dalla Provvidenza ‘esige le 





circostanze ‘le più favorevoli e più rare; e dalla 


4 capo dello stato-maggiore — ufficiale superiore. 
4 ufficiali applicati, di cui due! del grado di capi- 
tano e due subalterni. 


Ciamberi, Cagliari, Nizza, Novara e Cuneo. 
1 capo dello stato-maggiore—ufficiale superiore. 


5 ufficiali applicati, di cui uno del grado di capi- 
tano e due subalterni, 


Art. 5, Le funzioni di capo dello stato-maggiore 
delle divisioni militari saranno da quind'innanzi fidate 
ad ufficiali superiori del corpo reale dello stato mag- 
giore, continuando tuttavia a far. parte effettiva del 
medesimo, colla paga e vantaggi assegnati alloro grado. 

Art. 4, A partire dal primo di gennaio venturo anno 
1851, i comandanti generali delle divisioni militari 
avranno ragione alla paga ed alle piazze di foraggio 
assegnate al grado loro, oltre: 

a) Un'indennità annua per le spese di rappresen» 
tanza e ili cancelleria, cioè; 

Torino, Genova ed Alessamdria di 

Ciamberi, Cagliari e Nizza di » 5000 

». Novara e Cuneo di * 4000 

è) L'alloggio per la loro abitazione, non che 
quello necessario per gli uffizi del comando, generale 
e dello stato-maggiore della divisione. 

Art. 5. Gli ufficiali addetti allo stato-maggiore delle 
divisioni militari, qualunque. sia l'arma a corpa da cui 
provengano, avranno ragione alla paga assegnata agli 


L. 6000 


officiali del grado loro nei reggimenti di Tunteri ia 
tre ad una piazza di foraggio al.giorno, Qt 
Gli ufficiali ora detti che siano capitani, gi 
della paga di seconda odi prima classe dì. fai 
secondo che possa loro competere a norma ell 
nità loro nell'arma a cui appartengono. (ES 
Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
della guerra è incaricato dell'esecuzione del p 
decreto, che sarà registrato al controllo generale. 
Torino, îl 21 ottobre 4850, ì 
Virromo Emanvene.— A. La-Manmoi 
—S. M. per diploma firmato in udienza del 29 no 
vembre' ultimo scorso, si è degnata; di fregiare. dell 
croce dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro l’inteng 
dente Francesco Cugiani, segretario capo d'uffizio nell 
l'inspezione generale dell’erario. 


——____ : 
Cuneo. —; Troviamo nella Mratellanza) del. 
che la petizione. per un magistrato d'appello 
Cuneo è appoggiata dai municipii di Cuneo; Blsi 
Vernante, Caraglio, Limone, Votignasco, Cerva 
Vignolo , Centallo ,, Peveragno, Dronero, Roct 
vione, Valdieri, Villar S. Costanzo ail 
Il municipio di Roccayione inoltre deliberò, 
stanziare nel bilancio 1851 live 40, per, Bi Y 
e di concorrere, per quanta.il comporterà! 
finanziere del comune; alla;spesa della strada:fé 
rata da Cuneo: a Savigliano. ORI) 16, CLI 
Ul consiglio comunale di Valdieri ha: moti». 
vato il' suo unanime voto di appoggio în que 7 
forma :' O IRR ER CTINCI pg i A 
«Non poteva quella città prendere una deter 
minazione di così proficua importanza ‘per, quest 
divisione; sia che si guardi l’interesse della, 
stizia e del governo; che il vantaggio partitolai 
di cui segnatamente risente là classe povera; col 
ebbe a dimostrare saviamente il consiglio comul 
nale di Cuneo. » I 


Caomani, 29 novembre. — Ci servono? 

Pochi giorni sono la legione della guardia nazionali 
ha manifestato i sensi del suo vero compiacimento 
Nuovo reggente di questa intendenza generale, cavi 
liere. Pavese, decretendogli ‘una serenata per mi 
della sua banda musicale; Lo stesso cav. Pavese, mo 
strò la sua piena gratitudine a quest’atto, invitand 
perciò alla sua casa molte distinte persone della’ ca! 
pitale e trattandole con squisita gentilezza. Nella sera 
di ieri esso cavaliere si ' condusse alla caserma \dell 
guardia nazionale per restituire la visita alla Jegionej 
questa gli usò tutti i riguardi dovuti all'alta sua 
rica, Ù 

—Nel dopo pranzo del 24del cadente in questa clliest 
della Vergine di Buonaria' fece il panegirico ‘Ulì 
Pietro Pascasio il canonico della cattedrale Paolo Sii 
persona carissima all'esule nostro arcivescovo, Egli nati 
profittò per scagliarsi contro dei libarali è dei 
ordini di governo, in forme Je più basse e triviali, 
fortuna pochi erano î concorrenti ad ascoltare il pi 
negirico; e quindi il predicatore potè evitare una dif 
mostrazione contraria ‘di popolo entro la stessa èhi 
che non gli surelbe mancata ove ‘ci fosse stata © 
folla di ascoltatori. Abbiamo motivo a credere che if 
ministero pubblico non se ne rimanga inoperoso; 
punizione di questo imprudente ‘canonico mettere be 
un freno ad altri predicatori che nei villaggi accens 
dono il popolo contru le libere instituzioni, non pi 
altro se non perchè si tratta di abolire le decime/gri 
vosissime. 

— Siamo da tre anni retti a governo costituzionale, 
€ pure oggi è il giorno che manchiamo d'una scuola 
in cui si possa apprendere quale sia il suo vero mei 
canismo, in che consista l'equilibrio dei poteri, qu 
sieno i beni che ne dimanano, quali‘ diritti-ed i do 
veri che incombono al governo ed al popolo. Essere 
dosi creata in questa università una cattedra di dix 
ritto pubblico e costituzionale ed essendone’stato né 
minato il professore con un forte stipendio, crede 
che.coll'apertura del corso scolastico in questa regi 
università nel passato settembre si aprissela ‘nu 
scuola, ma;vane furono le nostre speranze; 

Cacuan. — Oggi 26 corrente! si apre in | 
gliari la seconda scuola serale nella Marina pres 
8. Eulalia. pa 

Is. — Il consiglio comunale ella tornata d 
13 corrente stanziava nel bilancio del 1851 la 

l: 


hà 


somma di lire italiane 300 per aprire una scu 
serale. Sappiamo che l’intendente della provine! 
cia, avy, Campi, molto contribuì a_tale delibera= 
zione, e quindi possiamo sperare che il benefizio. 
delle scuole serali si estenderà facilmente in quella | 
provincia, essendovi a capo l’intendente. | | © 

Quanto. — Il consiglio delegato di Quarto ha _ 
deliberato nelle ultime sue tornate l'apertura di 
una scuola serale, stanziandone. in bilancio 
spese. 


Sannox. — Il consiglio comunale di Sarrok hi 





società il maggior accordo di saggezza e di virtù; 
ed è quello che anche a questo prezzo impone 
alla società le prove maggiori, e le fa'correre i 
più grandi pericoli. 

Gli Stati-Uniti di America erano una società 
nuova, che non avea subite trasformazioni tem- 
pestose e svariate, che non portava il giogo di 
un lungo passato; che, nel fondare .il. suo og- 
verno, nulla dovea distruggere. 

Questa giovane società non avea intorno a se 
rivali, e potrebbe quasi dirsi non avea vicini, 
Avea dinanzi lo spazio, uno spazio jmmenso e libe- 
ro,dischiuso ai bisogni e alle passioni degli uomini, 

Da lungo tempo, peri suoi affari interni, dessa 
possedeva è metteva în pratica la repubblica, Non 
conosceva la inonatchia che, di lontano, a tra- 
verso l’Oceano, più come un nome rispettato, 
che come un potere necessario e reale, 

E quando entrò in lotta con questo. potere, 
fu solo per opporsi ad inique. pretese, e per di- 
fendere i proprii diritti, antichi e legali diritti 

I cittadini di questa società, ricchi o poyeti, 
illuminati o ignoranti; erano presso A poco una- 
nimi nel volere il governo repubblicano. 

Eranò ‘essi cristiani, di cuore come di nome. 
E quando la rompevano col loro re, vivevano 
umilmente innanzi a Dio, Re dei Re. ; 

Ecco come venne fondata la repubblica degli 
Stati-Uniti; e malgrado tanti vantaggi, se fosse sòrta 
nel nostro emisfero, se i grandi Stati d'Europa }’a- 
vessero circondata, invece di liberamente diffon- 
dersi, come i suoi ‘fiumi fra le sue foreste e le 





Vaste'pianure, sarebbe lecito il dubbio, che avesse 


‘di meno, 





potuto fondarsi e yivere; come visse, tranquilla A 
e gloriosa, ì ; 
La Francia subisce oggi, come prova inaspet- 

tata, e con una costituzione che porterebbe l'a- 
gitazione in una società ariche la più @rdinata, 
questa forma di governo, che l'America sì ebbe © 
per sua libera scelta, per le sue naturali ten- 
denze, e per la situazione; senza esempio che il 
cielo: le diede, } 

La repubblica come, ebbe vita fra noi nel Feb= 
braio 1848; raggiungerà dessa i destini della rex 
pubblica di Washington? Tale è la questione che, 
oggi si discute, 

Si è fatto buon giuoco alla repubblica, Mal4f 
grado la sua origine, senza significato .di gusto, ‘d 
senza, dis inzione di bandiera, uomini ;sensati edi j 
onesti vi sì sono trincierati come dietro un: ba 
luardo,, per tutti insieme .difendersi, e per difen- | 
dere la, società intera contro i:suoi mortali, ne- 
mici. È in nome e nell'interesse dell'ordine. che 
ha distrutto, che la repubblica va,innangi. Non 
avea dessa il diritto di sperare. tanta. venturay. | 

Saprà profittarne? Saprà seguire con perseve- S 
ranza una ferma politica di conservazione e di 
ricostituzione sociale? È quanto invoca la Fr 
cia. Perché. un governo si assodi non basta cl 
tutti i di salvi la società dalla morte, ma 
necessario che la liberi da questo cotidiana. Hei 
more, e che le schiuda la prospettiva di ni 
lunga e tranquilla vita. dal 

To non parlo nè di libertà né di glovia, Sì 
però che la Francia non imparerà mai ‘a fam 
Guizori 


Ù 





deliberato in questà tornata di autunno di farsi 
Je strade comunali per comandate, e di aprirsi 
una scuola per le fanciulle. Godiamo che i pic- 
colî comuni prece dano le città nelle cose che ri- 
iguardano Ja educazione, e di poter segnare Sar- 
rok come il primo municipio dell’isola ehe non 
in parole, ma di fatto abbia aperto una scuola 


femminile, (Gaszì popolare: di Cagliari) 


| Mirano, 2 dicembre. — (Dalla . parte. officiale 
della Gazzetta di Milano). Da dispaccio telegra- 
fico giunto alle otè 4 pomeridiane di quest'oggi 
all'I. R..luogotenenza si ha la certezza che il mi- 
nistero, delle finanze agcorda ai primi ed agli at- 
tuali soscrittori del prestito lombardo-veneto l’e- 
| guale; diritto di computare i volontari loro ver- 
menti nelle eventuali rate forzate, ritenuto che 
este debbano ‘affluire nel totale importo di 5 
peri ciascheduna. 
“Venezii, 30 novembre. — La Gazz. di Vene- 
reca nella parte ufficiale il seguente avviso 
a Direzione centrale dell'ordine pubblico. 
scorso ormai. un sufficiente lasso di tempo. dac- 
werno, generale, del regno, Lambardo- 
fa, di ordinare l'aprimento dì collette. a 
bitanti della-provincia, di Brescia, «dan- 



















i\eosì S. E. il siguor governatore generale, 
ndo come le pubbliche rappresentazioni, feste 
bolte in ogni modo -a-favore dei Bresciani, sotto 
uto della filantropia, assumano il carattere di 
che dimostrazioni, ha trovato, con \ossequiato 
io 48 corrente mese, n. 891, M. S. di proibire 
ra in poi le riunioni e feste di qualsiasi genere 
aventi per iscopo la raccolta di soccorsi, al suindicato 
fine. 

"Non volendo però con questo decreto imporre un 
vincolo alla privata filantropia, resta, libera tuttavia 
chiunque la facoltà di consegnare le proprie offerte 
‘autorità locali, che ne cureranno la trasmissione 
mezzo delle delegazioni provinciali. 

UUiò serva di norma, avvertendo che simili adu- 
| nanze sarebbero in avvenire riguardate quali unioni 


vietate. 
















. | 


DI. R. direttore centrale d'ordine pubblico. 
n° ManteLLO. 





— La. Gazzetta. di. Parma: del 2. cor- 
reca un decreto con cui « volendo tenere 
npre riunita nella capitale là maggior forza 
ossibile disponibile sotto le armi, e non lasciar 
ivi della necessaria guarnigione quelle città ; 
nghi, terre, forti e castella dello Stato, ove ora 
ilionsi tenere distaccamenti di linea, » S. A. R. 
luca dispone che siano organizzate due com- 
gn lie di fanteria di guarnigione, fra tutte e due 
252 uomini, destinate a presiedere i luoghi 
notati, ein caso, di marcie o di guerra in- 










































| icate della scorta de’ bagagli della. truppa, 
a î, ecc. PESA 
è 3 È da 
È È ' ESTERO, 


GHILTERRA,. — Leggesi nel Morning Post 
30 novembre : 

è dilazioni derivate dall’interpretazione e dal- 
plicazione degli atti del Parlamento che non 
ijarono da un certo tempo in qua sono per 
gressore una specie di vittoria, 

li è perciò che noì abbiamo parecchie volte 
impegnato il paese ed il governo a non fi- 
clusivamente al vigore delle! antiche leggi, 
iedere al Parkimento, nuove. misure che 
lano alle attuali circortanze. Questi poteri, 
non possono. venire. domandati prima 
ra, la sessione parlamentare; ma noi non 
‘perchè, non ci serviremmo fino a quel 
‘di ciò che abbiamo sotto mano: le dispo- 
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mi dell'atto di Giorgio IV sono dunque pie- 
el lamente in vigore ; il delitto evvi chiaramente 
la i semiplicamiente esposto, la penalità  perfetta- 


ente stabilita , come pure .il modo di proce- 
e, è sebbene sia necessario che nuove dispo- 
ni veni rano a regolare i rapporti della sede 
lb è de” suoî Sudditi con questo ‘paese , il 





0 
la ino, e la sua chiesa, noi non dobbiamo 
re a riscaldare il nemico nostro nel no- 
LI ho, ed a permettergli di metter radici, e 
i britsi mel. nostro proprio terreno. 
e ipo la morte di Wolsey nel 1530 i papi 
narono cardinali che dieci inglesi, e di 
LI eci cinque lo furono negli ultimi venti 
Er co i loro nomi: Sisher, 1535 ; Pole, 
ayto, 1557; ed. Allan, 1587. Fuvvi poi una 
: nterregno di quasi cinquant'anni, dopo 
5 _aiia nominato cardinale Howard, 1615. Quindi 
og 


‘ gno di più d’un secolo e mezzo, che 
n ll ‘nomina; nel 1830 ; d’Erskine, York e 
ildi Vengono in seguito Acton, nel 1842; e Wi- 
Questo! stesso anno. 

Ul (Morning Advertiser, 30 novembre.) 
Ti ‘trediamo poter assicusare che i ministri 
enzione di presentare alla prossima ses- 
. del Parlamento: un (bill per l'abolizione 





SEDI 










le | gerarchia cattolica in Irlanda. 

PU UV) | Morning Advertiser. 
“gw venerdì — S. E, il luogotenente ge- 

RISO fa [owitz e 1’ onorevolissimo Enrico La- 


uchère lasciarono quest'oggi il palazzo. 

4 (Morning-Post del 30). 

— La gran loggia orangista d'Irlanda è in que- 
sto momento radunata a Dublino sotto la pre- 
sidenza del conte d’Enniskillen. 

— Ieri, in occasione. del \wentesiio anniversa- 
rio della rivoluzione polacca del 1830. e 31, un 
gran numero, di Polacchi residenti a Londra 
‘hanno assistito ad, un, ufficio, funebge,. celebrato 
chiesa cattolica di S. Giorgio Southwark, 
morti in quella lotta nazionale, 
(Morning-Advertiser del 30). 
e che Jenny Lind debba recarsi 








nella 


in memoria dei 
PAPERA 






a 7 Corre 
in California, 
ì (Ship and Mercantile Gazelta del 29). 








tanti di Londra, sì va coprendo di firme di| 
persone e di case le più influenti; sarà questo 
uno dei documenti prodotti dalla città di Lon- 
dra, i più notevoli pel numero delle sottoscri- 
zioni ottenute. (Daily-News del 30). 
— 1 Daily-News pure del 30 novembre, rim- 
provera aspramente il Times d’avere indecente- 
mente attaccata la regina Vittoria ed il principe 
Alberto all’occasione del ricevimento fatto da essi 
al generale Radowitz. Il generale risiede presso 
d’ Erfuth sin: vicinanza della famiglia granducale 
di Sassonia Coburgo-Gotha, con cui è stretta- 
mente! unito. 

È quindi naturalissimo che la regina ed il 
principe Alberto facciano accoglienza ad un uomo 
che può dar loro notizie dei loro parenti,.I le- 
gami, d'amicizia tra le famiglie realì d’ Tnghil- 
terra \e di Prussia. sono d'altronde noti, ed è 
Sconvenevole cosa voler prescrivere alla regina 
Vittoria chi debba o non debba ricevere. 





SPAGNA. — Mapnip} 26. novembre. — Nella 
tornata della Camera dei deputati di, ieri, avendo 
il conte di Rens, detto, che all’occasione ‘della 
spedizione di Roma le. truppe spagnuole si ar- 
restarono e non penetrarono! nella capitale‘ del 
mondo cristiano, perchè il generale francese, che 
comandava l'armata della repubblica, aveva così 
ordinato; il ministro degli affari esteri, ed il sig. 
Ma:tinez della Rosa ‘presero la parola per ri- 
durre i fatti al vero, e conchiusero che il capo 
comandante le truppe spagnuole offerse i suoi 
servizi al generale Oudinot, e che questi ringra- 
ziandolo, mon Îì accettò, perchè per lui e pei 
suoi. soldati, era un, punto d'onore di trionfare 
soli dei tribuni che occupavano la città eterna. 

» (Heraldo). 

— Il vice-legato di S. S., che era a Madrid 
da qualche giorno, ebbe l'onore di essere rice- 
vuto dalle LL: MM. per prendere congedo. 

La regina Isabella IL fece dono al generale 
Narvaez di un bel cavallo arabo, da scegliere tra 
quelli giunti testè per essa, |Il generale scelse 
un cavallo nero tra gli altri bellissimi. 

Il signor Martinez della Rosa, giunto receute- 
mente da Roma, sostenne in una delle ultime 
tornate del Senato, che il capo spirituale della 
Chiesa debb'essere anche sovrano temporale, che 
questo punto era stato riconosciuto da tutte le 
nazioni cattoliche, e che non potevasi lasciarlo 
alla discrezione di un tribuno o di un triumvi- 
rato. Egli annunziò in seguito che il sommo pon- 
tefice era dispostissimo a firmare il suo concor- 
dato sopra basi che la Spagna non aveva ancora 
potuto ottenere, e chevgli acquisitori dei beni 
nazionali potevano stare tranquilli, poichè nes- 
suno pensa di voler togliere loro i proprii pos- 
sedimenti, (Constitutionne!). 








OLANDA. ‘-- ‘Ant; 27 novembre. -- L’Han- 
delsblad, senza confermare nè smentire il fatto 
della demissione del ininistro della marina, dice 
che la voce el prossimo ‘ritiro del ministro 
della giustizia sembra confermata. 





PRANGIA, — Seduta dell’ Assemblea del 30 no- 
wembre. 

Ripigliasi la diseussione: sulla proposta dei signori 
Charras e Latrade relativa alla leva degli ingegneri dei 
ponti ed argini. Il' signor Léon-Fauchier dirige contro 
il progetto vivissimi assalti, ai quali risponde in modo 
assai debole il sig. Toupet-Desvignes relatore. ll si 
Faucher conchiude colla domanda del rinvio al consi- 
glio di Stato, Il sig. di Cavaignac, venendo in seccorso 
del sig: Toupet-Desvignes, fa le meraviglie di tal modo 
di procedere. Bisognava, secondo lui, presentare que- 
sto emendamento prima della terza deliberazione. « È 
sempre tempo di far bene » si grida ‘dai banchi della 
destra, 

Dopo aver udito il sig. Chaplace ed il ministro dei 
pubblici lavori, l'Assemblea respinge allo serutinio il 
rinvio al consiglio di Stato con 402 voci contro 448. 

Il sig. Rèmusat legge il rapporto della commissione 
sul progetto di legge relativo alla leva di 40 mila uo- 
mini. In questo rimarchevole lavoro ritiene che il do. 
vere della Francia è la neutralità, sinchè la, questione 
resterà puramente germanica. Nessuno ha diritto di 
contare sul suo concorso, né può dimenticare che la 
guerra potrebbe risvegliare le passioni rivoluzionari 
La commissione si è trovata d’accordo sovra. tul 
punti\col governo, e bisogna renderne omaggio alle 
intenzioni del ministro degli esteri. In conseguenza pro» 
pone di adottare, dopo la deliberazione generale, la 
risoluzione seguente. 

« L'Assemblea nazionale pensando che la. politica 
« di neutralità proclamata, nel messaggio, del. presi- 
« dente della.repubblica, è la sola che convenga alla 
« Prancia , passa alla discussione degli articoli, » 

«La lettura di questo rapporto e la comunicazione 
dell'importante risoluzione ehe lo termina, hanno agi- 
tato vivamente l'Assemblea che si è rimessa con molta 
pena alla proposizione relativa al-reclutamento egli 
ingegneri. 

1 signori Lagrénée, Prudhomme, Ch. Dupin tentano 
invano indurre l'Assemblea ad attenuare coll’adozione 
di certi emendamenti la parte del progetto che ha 
adottata. 

Tuttavia il ministro dei lavori pubblici ottiene che 
il governo, sebbene non possa scegliere fuori lista, 
potrà muoversi nell'interno di essa. 

Appena questo voto è proclamato il signor Chaplace 
dichiara che ritira la sua proposta. Sî applaudisce a 
sinistra, si ride.a destra. s Î 

Il progetto è definitivamente votato da 231 voti con- 
tro 22% 

— Particolari sul nuovo modo di votazione 
che dee usarsi cominciando dai 2 dicembre x 

Il principio fondamentale del. nuovo sistema 
di votazione si fonda su questa condizione: che 
ogni voto sia espresso da una lastra di una spes- 
sezza e colore determinato, che ammucchiandosi, 
sulle già deposte faccia sì che in un’ occhiata sì 
scorga il numero dei voti favorevoli e dei con 
trariî, coll’altezza della colonna presso ‘cui sta 
una Scala che coincide colla spessezza di cia- 
sennà lastra. L’urna è divisa internamente in due 
spazi, muniti di entrate distinte: una in favore, 
Y° altra ‘contro. Le schedule introdotte vengono 

















Bir TORI » . - 
L'indirizzo alla regina, votato dai negozian- 
ti, dai Pe Ar fabbricatori ed altri abi- 
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incontanente separate in due colori divetsi. Ognune 





GIORNALE! QUOTIDIANO 


inoltre porta inciso sui due lati il' nome del rap- 
presentante che ha yotato. Quando tutte le lastre 
sono ‘deposte nelle urnevi si trovano suggellate 
in modo assoluto, pur lasciando: che-si faccia lo 
spoglio dei rappresentanti che hanno preso parte 
al voto. Bastano pochi minuti per conoscere il 
numerò esatto dei votanti in favore e contro, e 
proclamare il risultato dello scrutinio senza pos- 
sibilità d’errore e con gran risparmio di tempo, 
Il ballettino consiste, in una piccola. lastra di 
accidio pulito, bianco În favore, e turchino con- 
tro: laforma ne è rettangolare ; ha 46 milli- 
metri di lunghezza, e 13 di larghezza : il peso è 
circa 7 grammi. Non solo i colori sono diversi, 
ma si distinguono altresì per due tacche nei 
bullettini bianchi, e tre nei turchini, 

— Leggesi nella République: 

Ecco una curiosastatistica delle riunioni degli Stati 
generali e delle Assemblee nazionali; è una storia 
sinottica delle trasformazioni che ha subito il sistema 
parlamentario prima di giungree al suffragio universale. 

Gli Stati generali propriamente. detti furono 
convocati per la prima volta da Filippo il Bello 
nel 1307, e una seconda wolta nel 1515. Nel 4315 
sotto Luigi le Hutin. Nel 4521 sotto. Filippo il Lun- 
go. Nel 1528 sotto Filippg de Valois. Nel 4355, 56, 
57, 54 e 59 sotto il re Giovanni. Nel 4380 sotto Carlo 
VI.iNel 1468 sotto Luigi: ffidecimo. Nel 1485 sotto 
Carlo, VII. Nel 4558 sotto urico II. Nel 1560 sotto 
Carlo IX. Nel 1561 sotto lo stesso re a Pontoise. Nel 
1576 sotto Earito INI a Bloîs. Nel 4614 sotto Luigi, 
NI Net 1626 alle Tuillerids. Nel 1787 a Versailles 
sotto Luigi XVI. Nek 1788 seconda Assemblea a 
Versailles. Nel 1789 Assemblea nazionale costituente. 
Nel 4791 primo ‘ottobre, Assemblea legislativa, Nel 
4792 Convenzione nazionale. Nel 1793 rielezione della 
Convenzione nazionale. Nel 1814 in giugno, forma- 
Zione delle Camere sotto Luigi XVII, Nel 4815; di 
marzo, sotto, Napoleone: nello stesso anno, 4 giugno, 
Champ-de-Mai. Nel 1847, 20:settembre, convocazione 
dei coleggi elettorali, prima serie, Nel 1818 în otto- 
bre, seconda serie. Nel 1819, în settembre terza serie. 
Nel 1820 novantatre' bìila novecento trentuno elettori 
iscritti. Nel 1824 elezioni generali. Nel 1827 egual- 
mente, Nel 1850 egualmente, Nel 1831 cento sessanta- 
sei mila cinquecento ottantacinque elettori iseritti. Nel 
1854'èento.settantun mila'e quindici iscritti e 129,211 
votanti, Nel 1857, 198,876 iscritti, e 151,720 votanti. 
Nel 1839, 201,271 iscritti e 164,862 votanti. Nel 1841, 
210,000 iscritti. Nel 1845, 225,000, Nel 1848, 9,400,000 
Nel 1849 10 milioni. Nel 1850, circa sei milioni. 

Pantoi, 1 dicembre. — Appena data lettura. dal si- 
gnor de Rémusat all’ Assemblea ‘del. rapporto sulla 
chiamata dei 40,000 nomini | uadici oratori si affret- 
tarono di farsi inscriyere per parlare sulla questione. 

Due oratori, î signori Carlo Dupin e De Persigny si 
fecero inserivere in favore delle conclusioni del rap- 
porto del sig: Rémusat. 

Nove oratori, appartenenti tutti alla opinione più 
avanzata dell'Assemblea, si fecero inserivere per par- 
lare contro le conclusioni del rapporto. Essi sono i 
signori Mathieu de Ja Dròme, Emanuele Arago, gene- 
tale Laydet, Morellet, Pascal Duprat, Napoleone Bo- 
naparte, Dupont de Bussac, Baune e Lafon. 

(Débats del 4.) 

— Assieurasi. che l'adunanzh..dli via, Rivoli decise 
ierì di adoperarsi per ottenere il riaprimento del cir- 
colo nazionale, stato chiuso contemporaneamente alla 
chiusura della società del Dieci-Dicembre. 

— Il signor Guizot, come direttore dell'accademia 
francese, ed in conformità degli usi dell'accademia, fu 
ricevuto questa mane all'Eliseo dal presidente della 
repubblica, cui era incaricato d'annunziare l'elezione 
del signor Nisard, in surrogazione del signor Feletz, e 
chiedere l'approvazione di tale elezione. 

— Monsignore arcivescovo di Parigi, che prende 
sempre l'iniziativa quando trattasi di brone opere, di- 
rige ai curati della sua diocesi una lettera, nella quale 
s'indirizza ai fedeli in favore dei cristiani d’Aleppo, ed 
annunzia che si farà una colletta a pro di essi in tutte 
le parocchie il di 8 domenica vel tempo degli uffici, 

(Gazz. de France). 

— Questa mattina (1 dicembre) porlavasi all'Assem- 
blea nazionale d'una nuova domanda di 3,000,000 di 
franchi che il ministero preparavasi a, presentare a 
nome del presidente. (Événement.) 

— Oggi a un'ora il presidente della repubblica è 
uscito dal palazzo] dell'Eliseo per visitare in tutti i 
suoi dettagli il museo numismatico. 

Il presidente era accompagnato dal ministro delle 
finanze è dai suoi aiutanti di campo. Un drappello di 
lancieri precedeva la sua carrozza , che, malgrado un 
freddo sensibilissimo, era completamente scoperta. 

Il capo dello Stato ha'esaminato con Ja diligenza la 
più scrupolosa tutte le medaglie e monete d’oro e di 
argento, di cui è così rieca questa collezione. 

(Patrie.) 

— Il sig. Guizot, come direttore dell'accademia 
francese, e giusta le consuetudini dell'accademia, è 
stato ricevuto questa mattina all'Eliseo dal presidente 
della repubblica, cui egli era incaricato di annunziare 
Pelezione del sig. Nisard in rimpiazzo del sig. Feletz, 
e chiedere in pari tempo l'approvazione di questa 
nomina. (Constitutionnel.) 

— Si parla d'una nuova operetta intitolata A/ema- 
gna e Francia della politita del presidente, che è 
per pubblicare il sig: Leone Vidal , direttore del Bol 
lettino di Parigî, autore della Nota ai Consigli gene 
rali sulla revisione della costituzione. 

(Journal des Fails.) 

— Oltre ai due arabi di cuì parlammo ier l’altro, è 
indipendentemente)dagli studenti qui venuti dalle varie 
parti d'Europa , e dai principali paesi dell'America, 
come gli Stati Uniti, il Brasife, il Perù, ecc., si rì- 
marcabo ancora fra gli allievi della seuola di medicinà 
due persiani, un nipote del‘ ministro del re delle isole 
Sandwich, due abbissini del Sondar: (1d.) 

— S. Étienne ha certamente la manifattura d'armi 
la più importante del nostro paese, come Jo provano 
i documenti somministratici dal consiglio municipale 
di questa città. 

Dopo il 1850 la manifattura d’armi ha dato una me- 
dia di 148,000 fucili per anno, wale a dire un terzo 
eirca più che le quattro manifatture di Tulle, Char- 
leville, Mutzig e Mauberge riunite. Dal mese di giu- 
gno 1848 al 50 dicembre 1949 sono state sperimentate 
449,000 canne di fucili da guerra N.1—e in questo 
intervallo non s'è mai cessiîto ili fabbricare armi re- 
golari alla manifattura'nazionale , o armi di Jusso 
presso i. diversi archibugieri della città. 

(Salut Public.) 























SVIZZERA. — Consiglia nazionale ; sednta del 
29 novembre. È pubblicata una petizione di 57 
membri del gran consiglio. di Lucerna, chiedenti 





clamanti contro la contiibuzione loro imposta 
di 115,000 fr. -- Steiger difende le autorità lu- 
cernesi, notando come quei consiglieri siano 
stati condannati giuridicamente per yiolata' costi- 
tuzione; come la contribuzione si risolva in un 
prestito per 5 duni senza interessi, il che ne ri 
duce l’effettivo' a 30,000 fr. circa. Segesser di- 
fende la proposizione rappresentandola come una 
semplice esposizione dei fatti. -- La petizione è 
rimandata’ alla commissione. 

Si adotta la proposizione del consiglio federale 
di formare di Ginevra e del Vallese un nuovo 
circondario daziario; 

Ul consiglio ‘di'Stato di Friburgo dimanda'che 
siano corndonate al suo cantone le spese della 
guerra: ‘(del Sonderbund. Sì rimanda alla com: 
missione delle petizioni. 












ALEMAGNA. Scrivono da. Berlino in data 
28 novembre all’Indépendance Belge ; 

Si sta, preparando un inaspettato cambiamento 
di scena: l’elettore sarebbe dispsto a rientrare 
a Cassel, rimandare Hassenpllug, causa di, tanti 
guai, e ristabilire la sua autorità, Ciò. fatto sarà 
facile far ritornare la quiete nell’Assia , e allora 
i Prussiani e gli Austriaci si ritirerebbero simul- 
taneamente. Il generale prussiano Holleben fu 
mandato a Wilhelmsbad per confortare l’elettore 
in queste buone intenzioni, 

Manzi, 27 novembre. — Il quartiere gene- 
nerale. prussiano, fu traslocato quest'oggi nella 
nostra città, dove rimarrà fino al 30 al 4 di- 
cembre, epoca in cui i prussiani avranno intie- 
ramente evacuato il paese di Baden. 

Cantsnvme, 27 novembre: — Ieri l’altro vi; fu 
gran pranzo a corte, cui furono invitati il gene - 
rale de Schrekenstein, come pure la maggior 
parte degli ufficiali e degli impiegati militari prus- 











siani che sono a Carlsruhe. Durante il banchetto 
il granduca portò un brindisi in onore, del ge- 
nerale in capo e.di tutto il corpo d’armata prus- 
siano che sta per abbandonare il gran ducato e 
pronunciò in questa occasione calde parole di 
ringraziamento per il governo prussiano. 








CAUSA 
DELLA SETTA DELL'UNITÀ’ ITALIANA. 
XXVIL Uprenza (5 ottobre 4850). 
Y. Risorgimento N. 897 e precedenti. 

Alle ore dieci l'udienza è aperta, ‘e dopo la 
lettura del verbale ; che resta approvato; ‘si ri- 
prende l'esame del carico. 

È introdotto ; 84, Salvatore Del Grosso testi- 
monio? Depone che il Nisco si recò in $. Giorgio 
nella notte del 15 al 16 maggio verso tre ore. 
La mattina del 47 maggio Paolo Cozza e Do- 
menico La Monica andarono pel paese riunendo 
gente! armata ‘per accorrere ‘in’ Nupoli e 'protla* 
mare la repubblica. Il fuor giudicato Antonio 
Jacobacci comandava quella turba, e, dicevasi, 
per disposizione del Nisco, padre dell’accusato. 
Quei facinorosi [non passarono per Ginnestra , 
luogo natlo di esso dichiarante, ma si diressero 
verso S: Domenico, villaggio lontano da'S. Giorgio 
un mezzo miglio, e poi si dispersero senza pro- 
seguire il cammino e senza avyiarsi verso Napoli, 
perchè altrimenti avrebbero dovuto passare ne- 
cessariamente per Ginestra. Intese dire che que- 
gli armati erano stati in casa Nisco, dove ave- 
vano mangiato dei taralli (giambelle) e bevuto 
del vino. — Richiamato alla dichiarazione serîtta 
e richiesto se allora disse il vero, risponde che 
dopo tanto tempo non può ricordare tutti i par- 
ticolari, ma che allora disse la verità. . 

Dopo la lettura della dichiarazione scritta; op- 
portunamente interrogato, ritratta la_ circostanza 
che l’accusato fosse in piazza e che avesse atrin- 
gato gli armati, e spiega di ayer soltanto inteso 
dire che il Jacobacci colla sua gente sì fermò in 
piazza, uscendo dalla casù Nisco.— Il presidente 
lo ammonisce, ma il testimonio persiste nella ri- 
trattazione ed aggiunge che, essendosi recato in 
campagna per i suoi affari, s’ incontrò con An- 
gelo Soricelli , il quale gli disse. d’avere saputo 
dallo stesso Jacobacci che ron aveya mai nomi- 
nato Nicola Nisco, ma il padre di lui ora de- 
funto, capitano Giacomo Nisco, e che quando 
fu coi suoi seguaci in S. Agnese! partì col detto 
capitano, ma non col figlio Nicola, sebbene co- 
stuì fosse anch'egli in casa. Dice che Nicola Nisco 
non era un instancabile rivoluzionario, come per 
errore è scritto nella dichiarazione, ma intese dire 
da altri che era un liberale esaltato, senza po- 
terlo affermare per propria scienza. 

Invitato dal, presidente ad indicare i nomi di 
coloro che gli diedero quella notizia, risponde 
di non ricordarlo, ma. può dire che quella era 
la pubblica yoce, ‘e chevi fatti dichiarati parte 
li vide ‘e parte gli furono narrati. 

Il consigliere Morelli gli fa osservare che il suo 
mendacio è manifesto; poichè i soli. fatti che si 
veggono si ricordano ed i fatti contenuti nella 
dichiarazione scritta sono tutti da lui dichiarati 
per propria scienza. — Il testimonio risponde che 
appunto perchè non li ha veduti personalmente 
non se ne ricorda. 

Il pubblico ministero osserva che il testimo- 
nio, ritrattando le circostanze più importanti della 
sua dichiarazione scritta, o ha mentito allora o 
mentisce adesso, e chiede che qual testimone in- 
diziato di spergiuro sia sperimentato col carcere. 

Il presidente ammonisce severamente il testi- 
monio, e gli ricorda che le leggi fulminano 
la pena . dei ferri per la falsa testimonianza, 
Quindi lo esorta a richiamare le sue remini- 
scenze sulla presenza di Nicola Nisco sulla pub- 
blica piazza quando fu occupata dal Jacobacci 
e dalla sua masnada, 

Il testimonio disse, che per quanto. ricorda, 








| intese da altri che Nicola Nisco non era allora 


sulla pubblica piazza, e con questa variante con- 
ferma la sua. dichiarazione scritta, soggiungendo 
di' conoscere i fatti deposti per pubblica voce. 

La gran corte decide licenziarsi il testimonio. 





Si riprende jl discarico dell’accusato Braico. 











Pessere ripristinati nei loro ‘diritti! civici, e re | 
















































































































È introdotto Ferdinando Gianpietro; professore, 
Analogamente interrogato sulla seconda posizione, 
depone ‘che conosce l’accusato nell’esercizio della — 
professione, e che la sua condotta è stata semi 
pre ottima. Nulla può dire in quanto; alla sua 
condotta politica ed alle. sue opinioni , nom esr. 
sendo costume di esso) dichiarante d’intrattenersi 
in simili argomenti. 

Sì riprende il discarico dell’accusato Nisco, 

É introdotto Ferdinando Caracciolo de’priucipi 
di Torchiarolo , regio impiegato. Analogamente 
interrogato depone che coriosce da più anni lo 
accusato, e nelì.corso del 1848 lo ha incontratò 
più volte nel caffè d’ Europa ; ma non ha mat 
udito che pronunciasse discorsi. sovyersivi,, non 
ha veduto che cagionasse disordini nel caffè, nè 
ha inteso da altri che ne promovesse nel paese, 
Ad analoga domanda del Nisco, dice esser véro 
che nel luglio 1848 avendo. avuto occasione di 
discorrere colla signora de Stendigk , suoceta 
dell' accusato , la trovò. angustiata per la salute 
del genero, ‘che da più tempo era infermo. 

Si riprende l’esame del carico. 

È iutrodotto., 85,, Vincenzo Riola testimonio. 
Depone che nel giorno 27 maggio 1848 intese 
dire che il famoso fuorbandito Antonio Jacobacei 
girava per le campagne e pei paesi raccogliendo 
gente per marciare sopra Napoli , e per quanto” 
credevasi, operava per proprio moto, poichè es- 
sendo avido di saccheggio, itumulti gli andavano! 
a genio. 

Esso dichiarante ch’ era stato già minacciato 
dal Jacobacci, ‘temendo ‘i suoi eccessi, sì ritirò 
dalla campagiia dove dimorava, în 8, Giorgio, e 
seppe colà che gli uomini raccolti dal Jacobaceì 
erano di Terranova e di S. Martino, e che nes- 
sun individuo della guardia nazionale di $, Giot- 
gio si era unito a quei-facinorosi, anzi il La Mor 
nica ed il Cozza, ch’erano ufficiali della suddetta 
gnardia, sebbene avessero messo in moto il paese; 
chiedevano soltanto che la milizia cittatina fosse 
organizzata ed armata, e non intendevano per 
miente far causa comune col Jacoha Laonde 
esso deponente si confermò nell’ ‘opinione che o 
costui agiva per proprio couto, e non per incita | 
mento o sotto l’influenza dell’accusato Nisco, comè | 
da alcuni malevoli erroneamente si credeva. 

Richiamato dal presidente alla sua dichiara» 
zione scritta, della quale fa dargli lettura, il te- 
stimonio, spiega che i fatti narrati li intese, dalla 
pubblica voce, che accusava il Nisco di aver vor 
luto turbare l'ordine pubblico, mazil suo giudizio 
fu diverso per le ragioni che ha già espresse. 

Il presidente lo esorta a dichiarare tutta la ver 
rità, ed il testimonio nel confermare la dichiara= 
zione scritta insiste sulla variante che non fu pre- 
sente agli avvenimenti, ma riferì soltanto ciò che 
il pubblico diceva sul conto del Nisco, soggiun- 
gendo che esso testimonio non si associò al giu- 
dicio esternato da altri. 

Il pubblico ministero chiede che il testimonio, 
avendo scientemente ritrattato una parte della sua 
veridi ‘hiarazione sia sperimenta to col carcere! 
Ilpresidente gli ricorda che ai falsi testimoni spetta 
per legge la galera. 

Allova il testimonio conviene di aver narrati î 
fatti come se ne avesse certa scienza, ma dice 
che per verità sostituì il pubblico giudicio al suo 
riputandolo più autorevole, e per tema di essersi 























ingannato, 

Ad analoga richiesta dell’accusato il testimonio 
risponde esser vero che il giudice Diaferia invitò 
in casa sua il Nisco ed esso deponeute per far 
cessare alcuni malumori, e che in quella occa- 
sione il Nisco si comportò bene, 

Ad altra domanda risponde che il Nisco non 
ha mai promosso tumulti sulla pubblica piazza, 
che non ha mai protetto il Jacobacci, @ che i 
seguaci di costui erano tutti di Terranova e dì 
$. Martino. 

La gran corte decide licenziarsi il testimonio, 
ed il presidente dopo, un’ ammonizione lo con- 
geda. 

Si riprende il discarico dell'accusato Carafa. 
È introdotto il cavaliere Antonio del Balzo dei 
duchi di Presenzano, regio impiegato. Analoga® 
mente interrogato sulla terza posizione, depone 
di conoscere da molti anni l’accusato, che un 
tempo fu ufficiale della guardia d’interna sicu- 
rezza; quando” poi fu istituita la guardia nazio= 
nale l’accusato, atteso l'antica amicizia, volle ve- 
nire a prestar servizio da gregario nella compa- 
guia comandata da esso deponente. Fu sempre 
tra i più assidui, si comportò egregiamente, atizi 
prima del 15 maggio propose di andar a diseace 
ciare i giovani provinciali che tumultuavano nel 
caffè di Buono, e fu sempre deciso ‘ayversario di 
qualunque dimostrazione è di ogni disordine. 

È introdotto (86) Antonio Marotta denunzianti 
(Egli è notato sulla fede di perquisizione, quale” 
falrso testimonio in altro giudicio ed in materità. 
politica:, ed essendo a’ servizi. della polizia”; è — 
sempre in moto dalla provincia in Napolî e giu — 
ceversa, malgrado il mandato d'arresto spedito: 
gli dalla gran corte criminale di Potenza). 

Depone, che essendo tornato da Napoli in 
Pietrapertosa sua patria, rivide il suo parente | 
Francesco Nardi che prima ‘era monaco, e da’ 
poco erasi secolarizzato , e costui lo sollecitò di. 
appartenere ad una setta chiamata la Giovine 
Italia. 4 

Avendo esso deponente acconsentito , il Nardî — 
gli fece prestare sopra una spada il giuramento 
di mantenere la costituzione, rovesciare il tronò 
e proclamare la repubblica: Dopo gli comunfed 
i segni di riconoscimento ché furono i seguent 
bisognava prendere il cappello con un dito della 
mano destra, con un altro dito toccare il maso; 
e con la mano strisciare passando! dietro l’oreee 
chio. Per maggior cautela gli diede anche la /pa= 
rola di ricognizione che consisteva nel diman- 
dare: a quale chiesa appartenete? e si doveva © 
rispondere nominando il fiume più vicino del | 
paese; spiegandogli, che così i settari si ricono» 
scevano, e che il fiume più vicino alla sua pai 

















tria Pietrapertosa era il Basento: (A: questo punto | 
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della dichiarazione S. E.il cavaliere Temple, mi- 

nistro inglese fa chiedere al presidente di scen- 

dere dalla tribuna nel pretorio per gustar meglio 
le parole del denunziante. Laga 

Il presidente vi acconsente , ed il ministro è 

collocato tra il seggio del pubblico accusatore 
ed il giudice Mandarini). Il denunziante così pro: 
segue: Essendo divenuto confidente del Nardi, 
che era presidente del circolo di Pietrapertosa z 
seppe che in quel comune erano settari ed af- 
filiati al suo circolo Saverio Saragusa, vice-pre- 
sidente, Francesco Belsanto , Giuseppe  Canco ; 
Rocco Coscia, Vito Nicola, Raffaele Marotta, 
Giuseppe Montano, Stefano Lombardo, due mo- 
* naci osservanti ed altri che non ricorda; come 
pure gli disse che tra i principali settari della 
provincia erano Amodio Errico, Branca , Alia- 
nelli ed altri che non rammenta; infine gli fece 
leggere il catechismo della setta manoscritto. 

Dopo la metà di settembre 1848, esso depo- 
nente si recò di nuovo in Napoli, e passeggian- 
do un giorno nel largo del Mercatello S'imbattè 
con un sacerdote che non conosceva. : 

Quell’ignoto si pose a guardarlo, ed essendosi 
accorto che era provinciale, domandò ad esso 
dichiarante di quale provincia fosse e di qual 
patria, e dietro la sua risposta che era di Pie- 
trapertosa in Basilicata , gli domandò se cono- 
nosceva Francesco Nardi, e sulla sua risposta 
affermativa gli fece î segni settari. 

Avendolo esso dichiarante corrisposto, l'ignoto 
gli si diede a conoscere, e disse che era Giu- 
seppe Tedeschi, sacerdote. Poi soggiunse che în 
Napoli vi erano altre istruzioni ed altri segui, € 
gli promise di condurlo la sera stessa in un cir- 
colo, dandogli appuntamento nel medesimo luo- 
go. Difatti la sera s’incontrarono, ed il Tedeschi 
Jo condusse nella stamperia del Romeo, al quale 
esso deponente manifestò i segni e.le parole che 
aveva apprese dal Nardi, matil Romeo gli disse 
non esser quelli buoni segni, ma altri, e poi gli 
fece leggere il catechismo stampato di una setta 
più grande, cioè la Grande Unità Italiana, con- 
fidandogli che aveva lo scopo di riunire tutta 
l'Italia e formare un solo Stato repubblicano e 
democratico. Gli soggiunse che vi era un consì- 
glio în Palermo, un altro in Roma ed un t 
în Napoli, è tutti dipendevano dall’ alto consi- 
glio superiore e supremo della Seca dell’ Unità 
Italiana, che nisteoeva 1n Vienna, ed inoltre che 
per proclamare Ja repubblica settaria combatte 
vano Carlo Alberto e Garibaldi alla testa degli 
Ungheresi. Il Romeo gli diede ancora ‘i segni 
della setta. 

Invitato dal presidente ad indicarli, il denun- 
ziante dice che consistevano nel dare una bat- 
tuta ‘sulla mano per gli ascritti, due battute con- 
simili per gli unitari e tre battute per i grandi 
dignitari, facendosi ‘sempre’un segno di croce col 
dito sulla palma della mano in segno di secre- 
tezza ed unione. Inoltre ogni settario doyea aver 
in tasct una moneta di grana tre coniata nel 
tempo della repubblica, e questo era un altro 
segno, ma poi si doveano coniare le medaglie 
settarie, Continua col dire che esso deponente 
frequentò il circolo del Romeo per quasi due mesi 
e vide e conobbe molti settarii, tra quali il fa- 
moso farmacista Vincenzo Dono, Antonio Fiorillo, 
capitano di legno mercantile, il farinaio De-Gio- 

il maggiore della guardia nazionale Agresti, 
liere suo © ere bionilo, 
Montella cantiniere, il medico Olindo de Pam- 
philis, un tavernaio di Porta Capuana, Giovanni 
iraglia, d altri che ora non ricorda, ed una 
essendosi riuniti in casa del detto De Pam- 
furono, compreso esso, dichiarati quaranta 
settarii. Funzionaya da capo anche Vincenzo Bono, 
ma essendo stato chiamato più volte dalla po- 
lizia era entrato in timore, e sebbene intervenisse 
esattamente alle sedute, faceva fare da presidente 
al Romeo. Seppe dallo stesso Romeo che sido- 
veva riunire tutta l’Italia in una famiglia di set- 
tarii, e proclamare la costituzione e la repub- 
blica, ed a tale oggetto stavano celati quattordici 
mila fucili per distribuirli a coloro che non ate- 
vano arini; che dovevano prendersi il danaro dal 
Banco, ima però non gli confidò il luogo del na- 
scondiglid, Seppe ancora che in ogni quartiere 
vi era un comitato con un presidente e molti af- 
figliati, e che numerosi comitati vi erano în tutte 
le provincie. Vi era poi in Napoli un Consiglio 
supremo della setta, detto gran Consiglio, e no- 
minavano come membri, il cav. Bozzelli, allora 
ministro, che era il capo dei capi, il Principe di 
Torella e Carlo Poerio che stampava tutti i fogli. 
Dicevano ancora che n’era membro il capitano 
Agresti, del quale non ne conosce il nome. 

In quanto ai comitati di Napoli, non ne seppe 
il numero ed il luogo, ma conosce solo che ve 
n'era uno al largo del Mercatello, presieduto dal 
sarto Costantino del Giudice, che sì riuniva nella 
retro bottega della sartoria, soggiungendo che il 
Tedeschi era incaricato di condurvi gli afligliati, 
ma non vi condusse mai esso deponente. Sa però 
che y' interveniva il ministro Bozzelli come set- 
tario, ma ignora se il Tedeschi o altri presedesse. 
Seppe anche dal itomeo che tanto tra gli affi- 
gliati, quanto tra capi, vi erano molti ufliziali di 
grado superiore, e generali, e molti impiegati del 
reale palazzo, nemici e traditori del re. Dice di 
aver dimenticato nominare tra i settarii. del cir- 
colo di Romeo, il sacerdote Nicola Molinaro, 
che vede ora sullo scabello, e supplisce alla in- 
volontaria omissione. Soggiunge in fine di avergli 
il Romeo confidato ‘che un certo Petrucelli, ed 
un tal Nicola Nisco; di Terra di Layoro, e pro- 
Priamente di S, Giorgio la Montagna, giravano 
le provincie, adunando gente per la' rivolta, 

Domandato dal presidente. perchè non. disse 
all’isteuttore tutti i fatti ed i nomi .ch’'è venuto 
ad aggiungere ‘in pubblica discussione, il denun= 

riante risponde, che quando fece le sue rivela- 
ioni usciva da una ‘grande malattia che aveva 
indebolito le sue facoltà mentali, ma ora es> 
sendo risanato, ed avendo raccolto le sue re- 


miniscenze e fatto un ultimo sforzo di memoria, 
se n'è sovvenuto. 

Sorge l’avv. Marini Serra, e fa osservare che 
il denunziante è confesso settario, che ha prestato 
giuramento, e che a senso di legge, le sue ri- 
velazioni sono tardive; chiede pertanto che sia 
allontanato dalla pubblica discussione , e che 


dosì pronto a sviluppare. questo assunto , nel 
caso che la gran corte sia in dubbio sull’am- 
missione della domanda. Si alza l’accusato Poe- 
rio, ed in sostegno della domanda aggiunge, che 
Antonio Marotta non solo è tardo denunziante, 
ma è imputato di complicità nello stesso reato, 
qual settario della setta dell’ Unità Italiana, che 
per questo carico è sotto processo, e che que- 
sta stessa gran corte lo rubricava e lo metteva 
per più ampia istruzione per reato di apparte- 
nenza a deita setta con la medesima decisione 
del 19: dicembre 1849, che dispose ‘procedersi 
al giudizio di sottoposizione ad accusa contro i 
42 che ora seggono: nella scranna. Dunque il 


Marotta è confesso, è complice, è rubricato, co- 
me tale è sottoposto a più ampia istruzione, e 
però non può essere ascoltato colla veste di te- 
stimone e molto meno di denunciante. 

Chiede quindi esso accusato che si dia lettura 
di quella parte della decisione che ‘concerne il 
Marotta, decisione che è negli atti, e che è stata 
messa a stampa e diffusa per tutto il regno dal 
solerte accusator pubblico, affinchè la gran corte, 
pria di pronunziare, considerì e valuti le qualità 
legali del Marotta, in virtà delle quali gli è in- 
terdetto di rendere testimonianza e difare ascol- 
tare la sua voce în questo giudizio. 

Il presidente dice che la gran corte si riserba 
di pronunziare su questo incidente, tostochè il 
denunziante avrà chiusa la sua deposizione. L’av 
vocato Marini-Serra gli rappresenta che la' sua 
domanda è diretta precisamente ad impedire che 
il Marotta deponga; conviene quindi che la corte 
se ne occupi prima della dichiarazione è non 
dopo. 

Il presidente replica’ che' il metodo che egli 
ha adottato è preferibile, poichè la corte, dopo 
di aver udito il Marotta, sarà nel grado di de- 
cidere sopra dati sicuri se deve ascoltarlo, E vol- 
genidosi al denunziante lo ‘interroga circa la for- 
mula del giuramento che prestò in Napoli; quando 
fu ricevuto nel circolo di Romeo” qual settario 
dell'Unità italiana. 

Il Marotta risponde che fu simile a quello che 
prestò in Pietrapertosa, cioè di mantenere la co- 
stiluzione , rovesciare il trono e proclamaré la 
repubblica. 





VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 5 dicembre. 

Anelli Giuseppina di Como , possidente, da Milano. — Molteni 
Giovanni di Soncino, orefico, da Soncino,—Manfredini Bar- 
tolommeo di Venezia, possidente, da*Venezia. — Poralupi 
Amilcare di Guastalla, id., da Guastalla. — Negri Carlo id., 
Olmstead Samuele d'Amerlca, id., da Firenze, 

Partiti il di 5 dicembre. 

Piva Giorgio di Ferrara, possidente, per la Spagna. — Varano 
Rodolfo id.. marchese, id, — D'Erizzo Guido di Svezia, 
conte, per Parigi. — Choiseul Eleonora (de) nata Herbouille 
di Bonneville, possidente per Marsiglia, — Vienti Davide di 
Ginevra, negoziante, per Ginevra. 


_———___—_ _ tc 
DECESSI del 3 dicembre in Torino. 
N. pe 





Dal 4 gennaio, totale N. 5266. 
DIME NOTIZIE 
ULTIME NOTIZIE. 
Bentino, 9 novembre. — Troviamo nella nostra 
corrispondenza undispaccio telegrafico spedito da 
Olmitz dal sig. di Manteuffel, ministro degli’ affari 
esteri di Prussia, in cui annunzia che le quistioni 


pendenti sono risolte; soggiunge che le truppe 
austro-bavare si ritireranno dall’Assia Elettorale 





se le prussiane lasciano quel paese; è pur risolta 
la questione dei ducati, e perciò la pace può te- 
nersi come conchiusa. 

Si considera come certa la proroga delle Ca- 
mere. Oggi il progetto d’ indirizzo fu presentato 
alla comissione della seconda Camera. — Alla 
borsa rialzo continuo. 

— 30 novembre. — Paragrafo dell'indirizzo 
della seconda Camera degli Stati concernente la 
quistione tedesca. 

Duolci vivamente che i vostri sforzi non siano 
riusciti a dare all’Alemagnà uha costituzione con- 
forme ai suoi bisogni. Speriamo che sforzi ulte- 
riori continuati energicamente collo scopo del- 
l'alleanza dei 26 maggio le procureranno una 
costituzione che le guarentisca la dignità ‘all’e- 
stero e la libertà all’interno, e in cui la Prussia 
non occuperà il secondo grado. La restituzione 
della Dieta germanica disciolta col consenso ‘di 
tutti, sarebbe incompatibile con queste idee. 
Vienm, 30 novembre. —Leggesi nel Corr. Ital. : 
Le notizie che si spandono dalle regioni su- 
periori nel pubblico ci autorizzano d’abbando- 
narcî alla certezza del mantenimento della pace; 
L’Ost-Deutsche-Post vuole conoscere sino le con- 
dizioni alle quali questa sarà stabilita, ciò che 
per altro ci sembra alquanto azzardato, tanto più 
che i punti addotti da quel periodico sono troppo 
inverosimili. 

Casset, 27 novembre. — Notizie giunte in questo 
punto recano®che le truppe federali si sono avan- 
zate fino a Wehrda, tre leghe da Hersfeld, nella 
valle di Fulda e di Haun. Per altra parte, le 
truppe prussiane si stanno trincierando intorno a 
Hevsfeld. 

La mobilizzazione sembra terminata în tutto il 
reguo, le truppe si recano gi posti loro destinati 
€ sì concentrano. Qui passano sempre più o meno 
grossi: distaccamenti. di riserva; fanteria e artiglie- 
ria, provenienti dalla Wesifalia,e avviati verso 
Hersfeld; 





Bonsa pi Panici del 2 dicembre. — Ii 5 per 00 
ch'era: rimasto ieri alla. piccola borsa a 93, 5 
giunse questa mane, quando sì seppe l'aumento 





de’ suoi detti non sì tenga alcun conto, offren- | 


| dei fondi alla borsa di Berlino del.29 e di 
| Vienna del 28, a:93,90. Anzi toccò fino al 94 
le terminò a 93,95, Il 3 per 0/0 a 58, 10. Le 
notizie di Germania tendono oguor più alla pace. 
| In seguito a dispacci di Olmutz, dove si tro- 
| vano riuniti i ministrì d'Austria, Prussia e l’am- 
basciatore di Russia, avevasia Berlino la pace 
come conchiusa. L'aumento dei fondi continuava 
sulle principali piazze di Alemagna. 

Fondi esteri. Il 5 00 ‘piemontese (c. R.) a 
83, 25. L'antico prestito fu negoziato da 82, 50 
a 82 in contanti e da 82, 
del mese. 

Borsa "pi Viessa del 2 dicembre: 

5.00 93 12 
4 1/2 0/0 81 3H. 
Azioni della banca, 1150. 
Genova 4 dicembre. 
1848 1 marzo el settembre 84 172 — 84 
1849 4 aprile e { ottobre — — 
1850 1 gennaio e 1 luglio 84 174 — 84 
4 0/0 ODI. 1834 1 gennaio e 1 luglio 970 — 965 
1349 4 aprile e 1 ottobre 950 — 925 
Azioni della Banca. . 1570 — — 
Sconto per Genova e Torino . 
Toscana 5 00 


500 


884 0/0 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE" FERRATE 
STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVI. 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti pro- 
dotti nel mese di novembre 1830. 
Servizio dei viaggiatori. 
Viaggiatori ordinarii. Movimesto 
I. Classe . +... , N. 2892 
IT. Classe. |. 0.0. » 12% 
SII. Classe. . . . » 66859 
Militari con foglio di via 
M. (Classe... » 88 
III, Classe. . . . » 464 


Proporti 
17361 90 
39405 10 
75916 65 


256 25 
612 55 


Totale N. 82528 . 130 45 


3498 8536 75 


‘140089 20 


Servizio delle piccole merci ecc. 
Piccole merci trasp. chil. 139282 L. 
Oggetti di finonza traspor- 
tati, del valore di lire 
496900 94 e in peso chil. ; 2657 


141959 


Bagagli trasportati | chil. 


Somma L. 


6427 65 


575 10 


Somma chilog. 7002 75 


Prodotti diversi 
Vetture trasportate . N, 46 . 
ibbuonamento della Regia Posta pel trasporto 

del corriere e dei dispacci postali.‘ » 
Cani trasportati |. «È ‘150 . 
Diritti di sorta su merci e bagagli . . ‘, » 
Dall'Azienda delle R. Gabelle per trasporto dà 

Noyia Torino di tabacco chil. 29902 . 
Conyoglio straordinario per conto particolare + 


5094 — 
1500 — 
4186 70 
{414 50 


669 65 


Prodotto cemplessivoL. 453356 80 





$ RICCOLIMI gerents. 


N ll Rob del Boyveau-Laf- 
ROB LAFFECTROR. fTectenr vien prescritto 
dai medici degli ospedali, perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui va- 
scelli dello Stato. Cotesto Rob composto di, vegetabili, 
ha un sapore gradito; facile è l'usarne nella più grande 
segretezza, anche per, viaggio; guarisce radicalmente 
in poco tempo e a buon conto gli scoli, i fluori bianchi, 
le blenorragie recenti ed antiche, Je ulceri, i mali 
della vescica, le malattie cutanee, e tutte quelle che 
chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualun. 
que specie esse sieno. 
IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
si trova al prezzo di 10 lire ‘nelle farmacie dei si- 
gnori : 
Bergamo, Marco Ruspini, farm. drogh., borgo S. Leo- 

nardo, piazza Fontana. 

. Pietro Berizzi, farm. 

Buescia, Bianchi, farm. 

Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone dott. med. 
Chambéry, Saluce, farm. — Bonjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, farm. 

* Roberts, farmacista della legazione inglese. 
Genova, Ch. Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054. 
Monaco, Muratore. 

Livorno, Alessandro Gordini. 

Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 

Marsiglia, Clapier, marché aux OEufs. 

Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei Tre 
Re, 4090. 

» Gius, Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 4531. 
Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 

Nizza, Musso, pharm., rue dn Pont-Neuf. 
»., Dalmas, pharm., rue da Gouvernement. 
Padova, Antonio, Girardi, farm, 
Palermo, J..et V., Florio, drogh. 
Parma, Boni, neg. 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia, Tomaso Lordi. 
Roma, all'affizio dell'Osservatore Romano. 
« > Balestra Borviani, via del Babbuino. 
Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruni Luigi, farm. 
Torino, al signor Bussy, presso l'uffizio del Risorgi- 
mento. 
Trento, Michel Volpi, farm, 
Trieste, Biarrolletta, farm: 
Udine, Battista Amarli, dietro i Sorghi alm. 45. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso. 
: 1. Rigatto Carlo, farm. droghi 
. Gio. Batt. Verdavi, farm, 
Venezia, Antonio Centenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farm. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti 
DI F, A. GUALTERIO. 


vor. d.-°parte d.*.—PREZZO L:N. DI PIEMONTE 9. 


Si vende all'uffizio del Giornale, 
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VALPARAISO, LIMA BS. FRANCIS 


DI CALIFORNIA 
. La Nave S. GIORGIO 


di, Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO CARPANETO 


La concorrenza ed il commercio che produce. lo stato 
attuale della California ha fatto determinare il pro- 
prietario di questa magnifica nave, della portata di 
600 tonnellate ; a destinarla pel trasporto de’ passeg- 
gieri e delle merci per colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo 
viaggio dalla California , fornita di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desiderio dei 
passeggieri e dei negozianti alla cui conoscenza mani: 
festa le condizioni del trasporto. 

1. La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco 
sul cominciare del gennaio 1851. 

2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 2 e 5. 

Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita 
di materazzo ed un guanciale. 

Quei della terza una sola coccetta 0 branda, sotto 
coperta. 

7. 1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 





Valparaiso Lima S.Fra 
4.a classe colonnati 200 250 
CER 165 175 
Ba è . 150 140 
11.1lnolo de'passeggieri è pagabile a pronti 
senza eccezione. — Si accetterà però l'ipoteca di 
0 di beni stabili. — Le spese. a carico del pi 
cogli interessi del 112 per 100 al mese. per.i di 
fino all'intiero pagamento del no! 
N.B. — Per norma dei passeggi 
si avverte che la nave suddetta farà regolarn 
‘per le coste del Pacifico un servizio di viaggi } 
dici per tre anni consecutivi dal suo arriy di 
dimodoché coloro che bramassero profiti 
ritorno avranno la preferenza! © 
Genova, 40 ottobre 1850.‘ : Ò 
FRANCESCO CARPANETO) e per e: 
ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piassa Bant 
rita KH LA © in Genodal 
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STORIA 


DEI PITTORI DI.T 


UTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 


L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- | 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i'musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro: 
burgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L. X 25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore 
nata di cinque magnifiche incisioni. $ 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato; 
gesù-velino ghiacciato. (i ali 

Quest'opera che finora non esiste in altra lingua 


| in francese, descrive la vita soyente sì pittorescaf 


pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze, ed. gl 
a tutti i generi di lettori utilità, istruzione e di 


Torino, Cugini POMBA e Comp. editori. 


ELEMENTI 
DI GEOGRAFIA GENERALI 


OSSIA 
DESCRIZIONE COMPENDIATA DELLA TERRA 
secondo gli scompartimenti politici 
coordinati colle grandi sue naturali divisioni 
în seguito alle ultime transazioni e le più recenti scoperte 


DI 
ADRIANO BALBI 


SECONDA EDIZIONE ITALIANA Ò 
sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto, con molte correzioni ed agi 


in gran parte desunte da molti 


materiali lasciatigli dal padre. 


Un volume in-16 grande, di circa pagine 600. 





A provvedere alle molte richieste fatte: di quest’ 


opera, si pubblicherà il volume in due pa 


prima contenente i Prolegomeni e l'Europa, verrà in luce ‘verso la fine dell’anno corrente; 
a poco si pubblicherà la parte seconda, contenente l’Asia, l’Africa,\ America, l'Occania; l'Intrd 


zione e la Tawola Sinottica di tuttal’opera. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


AVVISO D'ASTA. 
Movimenti di terra tra il rivo Tepice 
ed il torrente Banna. i 

Stante la diminuzione del decimo stata pre- 
sentata sul prezzo risultato dal primo delibera- 
mento, il pubblico è avvertito che sabato 7 cor- 
rente alle ore 3 pomeridiane si procederà ad un 
secondo incanto. 

Il Deliberamento sarà definitivo, L'incanto 
come nell’Avviso d’Asta primitivo ascendente a 
L. 107400 trovasi ridotto a L, 74229 94. 

Il Comitato di Direzione, 


___—_—_—_______1__t[-+-+;«< 


Retenus à Turin par de noùi- 

velles et noinbreuses comman- 

‘des, LES OPTICIENS' BLOCH, 

ont remis leur départ et inva- 

riablement fix6 aux 11 décembre. — Portiques du 
Po, n. 39, près du café de Londres de 9 à 4 h, 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario, 


\VENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per (far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da'persone di meritò, per tale 
proposito. 

Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo. Consolato; in. data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in. avvenire, | 
lo :smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto ‘al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente AxceLo Re- 
monpino, Torino, ed.un estratto della sentenza 








24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 


119,ma. LOTTERIA: 
DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Gove 


11600 vincite in 22000 azioni, ovvero fra due asioî 
una vincita di L. 575000, 250000, 125000, 2 di 6250 
due di 50000, due di:37500 è così di seguito fino all 
più piccola della sesta classe, di franchi 214, In-tu 
v'è da guadagnare 3,540,000 franchi, pagabili ind 
naro contante. n ssd 

Le estrazioni avranno luogo mei mesi di dicemby 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed aprile pross 


franchi 590, 4+1/2 azioni fr. 
2112 azioni fr. 200, 4 1/2 azione fr: 105, 174 d'azio 
fr. 55, pagabili in mahiati sopra qualehe piazza di 
commercio, o come sarà’ più comodo ai rispettivi come 
correnti. Le liste delle vincite saranno puntualmente N 
rimesse a chi spetta. Rit 
Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 
LUIGI PRATOLONGO 9 


Via S. Luca, n. 555, in Genova, | 


AVVISO; “A 
Il Teologo RODA GIOVANN i 


— Professore e ripetitore approvato’ di filosdfia| 

riceve giovani studenti in pensione; e si obbliga 

di assisterlì e di dirigerli negli studii relativi AU&NS 

classe suddetta. si 
Abita in contrada di Po, n, 36, piano 4. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO — Ultima sera, — La Vestale. 
NAZIONALE. — Ultima sera. — L'elisire d'amore: 

Esercizi ginnàstici degl'Inglesi Lervis e Pom:® 
D'ANGENNES'— Le Mari de la Veuve. i 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda 6 Bas 

recita: La Duchessa e il'Segretario. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Du 
Romagnoli recita: L'Ave Maria. 























PREZZO D’ASSOGIAZIONE. 


| bla ed Esreno; 
ittuse L. 7, prano i confini. 
< alta Direzione dal 





sirio vRAVISTA 

| Mella tornata ‘dell'Assemblea nazionale di Francia 
del 2.andante è stata ricusata senza discussione l'auto 
viarazione a procedere (contro; il'signor Emilio Péan 
per articolo pubblicato: nella (Constitution du Loîret, 
| Aineriminato dal procuratore. generale presso la Corte 
ù di app lo d'Orléans. Si è adottato il progetto di Jegge 

| peru eredito suppletorio'al ininistro della guerra 
(0}557,040 Jranchi. In una discussione che si inipegnò 
ito, il'signor Chaplace ‘impugnò’ l'articolo 
v ‘distribuzioni di vino ed acquavitè fatte alle 
; questo articolo, diss'egli, rieorda lo scandalo 
isterin cuî le truppe eccitate ‘da libizioni ab- 
pre dagli ‘uffiziali hanno levati 
ituzionalit io noh voglio in:questo momento 
Ware Wina discussione, ma mi limiterò a domandare 
ione di 25 mila franchi. Questa domanda nòn 
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l'aciluta il ministro. degli i fari. estéri 
e.progetti di legge, uno :relatio alla. eon- 
‘postale:colla Sardegna, è l'altro alla conven- 

oprietà ‘artistica’ e letteraria conchiusa 

Gogli-Stati Sardi. Questi due progetti furono 
ti ione ingaricata di esaminere il pro- 
to di legge relativo at nostro trattato di commercio 
Ma Francia. 

Stampa parigina del 2 dicembre si 0cgupa, a pre- 
bra di ogni altro argomento, del rapporto. della 

Dissione sulla leva de' 40,000 uomini. 
lornale dei Dédals approva le conclusioni del 
porto del signor di Rémusat, e si ferma su. quella 
8 di esso che ricorda l'assoluta autorità dell’Assem- 

a conchiudere la pace o la guerra, Il Pouvoir ri- 
ila al proposito al giornale dei Débats, che altra 

Aveva tacciato d'incapacità l'iutore del rapporto. 
giornali che rappresentano la politica | presidenziale 
if vedono la'cosa sotto il medesimo aspetto, e se il 
stilutionnel si citeoserivead osservare che la com- 
sione nov ha abbastanza insistito sulla necessità 
(l'armamento come mezzo repressivo di possibili tur- 
'enze nei dipartimenti orientali della Francia in caso 

lerra in Germania, il Pays si spinge più innanzi, 

a censurare l'autorità legalmente attribuita nel 

orto all'Assemblea, per Ja ragione che la pubblica 
Dione reclamapdo da oghi' Jato la revisione della 
tazione ha virtualmente tolta ogni vita, ‘ogni forza, 
principio morale all'opera Marrast. 
‘giornali repubblicani però combattono il rapport 

te Universel dice che mai l'odio della democrazia 

Mindipendenza dei popoli non erano stati proclamati 
\ tribuna francese ‘con' più fermezza; il National 
chiude il suo'articolo dicendo, che non si tratta 
gloria è della grandezza della Francia, ma di 
primere e schiacciare l'elemento democratico; in- 
‘quindi i suoî amici a non concedere un sol uomo, 
n solo scudo. Gli organi del partito legittimista 
inch'essi dvversi al rapporto. 

ghilterra, — Londra, 4 dicembre. Il Daily News 
Mein un lungo'articolo le accuse fatte dal Times 
‘hégina ed al suo governo pel ricevimento fatto al 
tale Radowitz, egli conchiude dicendo che da un 
il Times si è fatto l'organo di tutti i governi 
onarii e della loro diplomazia. 
sommossa di Birkenhead mon ha avuto nessuna 
elle conseguenze che si temevano; il Chronicle 
e voglia far pendere il torto in questo affare dal 
della polizia, dichiarando che il diritto di riunione 
oppo sacro agl'Inglesi perchè non abbia ad essere 
\éitato, qualunque sia l'opinione, ed anche il bigot- 
No dicoloro che ne usano. 4 
gna. — Nella Camera dei deputati si approvò 
im maggioranza, ai 26, il progetto di risposta 
orso della Corona. Il presidente del consiglio 
n'esposizione della condotta del ministero che 
mente applaudita. Il ministro delle finanze 
‘che il disavanzo del tesoro non sorpasserebbe i 
ioni di reali. 

Ritda. — L'Aja, 29 novembre. Una crisi ministe- 
lè sempre pendente; paréè però certo che i mi 
Mella marina, della guerrà è della giustizia persi- 

‘volersi ritirare. 
partito ministeriale trovasi affievolito nella Ca- 
per alcune promozioni fatte, è l'opinione pub- 
Ca mostrasi alquanto cangiata in suo scapito, in se- 
lo si risultati che presentano i bilanci sinora pre- 
‘alla Camera dal ministero. 
lagna, — Tanto le corrispondenze che cî giun- 
no per la via di Francia, come quelle che ci arri 
fio dall'Austria paiono oggi accordarsi nel dare come 
bile uno scioglimento pacifico alle vertenze ger- 
he, 

(signor di Manteuffel ha scritto da Olmitz un di- 
‘al:suo governo, în cui fa creder pure alla pace. 
questo dispaccio, tanto le'armate federali che 
îssiane sgombrerebbero l'Assia Elettorale. Tut- 
n’ possiamo ‘ancora prestare piena fede ad un 
Mitivo aggiustamento, perché ‘gli armamenti ed i 
enti di truppe non si sono rallentati che di poco. 
la come di cosa certa della proroga delle Ca- 
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nenti] è prussiane per 30 giorni. . 
Î fa voceigià da alconi giorni in Vienna, che il 
ica di Badé volesse abdicare in favore del prin- 
| à noi l'abbiamo notata ancora parchè oggi 

à li liamo ripetuta. 
& |a ISerivesi dalle frontiere della Galizia, che a Brody 


Ono aspettate truppe russe. , 
Tfondi di Berlino e di Vienna offrono pochi muta- 
tenti di valore. 


SETTI ZHA:: 
8 GIORNALI. ITALIANI, 
Si legge nell’Armomia: 


Venne pubblicata, in data delli 27 scorso novembre, 
Una notificanza. del sindaco di Pinerolo, il quale an- 








; miunzia che, dietro deliberazione del consiglio comu- 


nale di quella città — in cui vi fu solo un voto con- 
trario — il commercio del pane vi sarà d'or innanzi 
pienamente libero, rimanendo abolita la tassa solità 


în addietro a stabilirsi per il prezzo di quel genere 





pubblica. 
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._50,— Semestre L. 27.— Tri ai 

în sali Nimero cenî. 40) — Dirigersi. paroli posi 
Giornale li Rispnamento:— Le inserzioni si pi 
nticipoti, — limtanoscritti a le lettere ron saranno restituiti. 
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di prima necessità. Seguono alcune disposizioni di po- 
lizia per guarentire la buona, confezione e la salu- 
brità del pane, imperiosamente richieste dall' igiene 


Questa determinazione pare potersi attribuire in gran 
parte all'assennata circolare che, entrando al ministero 
il conte di Cavour, diramava ai sindaci di tutto lo Stato, 
Speriamo che l'esperienza, confermando:anche in que- 
sta parte i dettati delle teorie economiche, dimostrerà 
pienamente l'utilità che sarà per derivare nelle popa- 








— Un mese L, 6. 
— Un mese L, 6.50. 


osta 
20 per ig 


lazioni dalla compiuta abolizione dei moltiplici vincoli 
che per tanto tempo incagliarono il commereio delle 
farine e del pane, non che le utilissime industrie del | 
mugnaio e del pristinaio, 

‘Si legge nello stesso giornale : 

Noi non [possiamo ‘‘essere.sospetti di propendere al- 

l'adulazione verso il nostro guardasigilli, cui abbiamo 
detta più volte dirè verità; Nondimeno, la nostra op- 
posizione si nostri governanti noh (essendo mi siste- 
Matica, nè assoluta, non ci tratteremo dall'encomiare 
la chiara e nitida: esposizione dei motivi dellà legge 
per. l'abolizione delle bannalità, presentata ultima: 
menite (da quel ‘ministro al Senato ‘del regno, 
— Ciriserbiamo di trattenere i nostri lettori di questo 
importante argomento ‘quando sarà aperta la discus- 
sione in proposito; ma'sin' d'ora non dubitiamo di dire 
che teniamo questa misura'per altamente benefica, e 
che solamente sia poi da insistére ‘perchè ' nell'esecu- 
zione della medesima 'si osservinò, nello ‘stabilire un 
giusto compenso ai possessori delle privative che ven! 
gondi abolite; quelle massimenti rigdrosa equità le'quali 
suno fissate dal progetto medesimo. Ù 


GIORNALI STRANIERI. 

Intorno al rapporto del signor Rémusat leg: 
giamo nel Journal des Débats le seguenti pa- 
role : 

- In Francia la situazione è più semplice che in Prus- 
sia; noi non abbiamo, secondo la costituzione che un 
solo potere. Come il signor de Rémusat fa rimarcare a 
nome della commissione; la pace e la guerra dipen- 
dono formalmente dall'Assemblea: è dessa che pro. 
nunzia la parola decisiva. E a questo proposito noi 
siamo obbligati di riconoscere, che. in mezzo a molti 
inconvenienti, il governo sotto il quale procuriamo di 
vivere, ha pel, momento certi vantaggi. Egli è indubi- 
tato che, è già qualche anno, il re e i suoi ministri 
ebiberò d'uopo di maggior energia e decisione, che non 
abbisogna oggi all'Assemblea per mantenere la pace. 

Settecento cinquanta persone possono meglio che 
un re, non già aver ragione, ma far prevalere la ra- 
gione sopra le passioni. — Quanto a noi, la situazione 
nostra non è punto cangiata : noi sostenevamo la pace 
allora, e la sosteniamo ancor oggi. Ni siam convinti, 
che la guerra frà due potenze di primo ordine in Eu- 
ropa, presto o tardi sarebbe guerra fra tutte; e siam 
pur con ti che la guerra generale è guerra rivolu- 
zionaria. 

Che sia grandezza o sventura, è questa in tutti i 
casi: la condìzione del nostro tempo, che non vi sarà 
più guerra di territori, ma di principii. 

Noi già lo dicemmo, e siam ben lieti d'essere d'ac- 
cordo su questo punto col rapporto del signor de Ré- 
musat, ‘una risponsabilità terribile peserebbe sopra 
quei governi che intraprendessero, o facessero inevi- 
tabile una guerra; e l'Assemblea nazionale, con l'au- 
torità che le spetta, deve esprimere questo sentimento. 
Con Je sue risoluzioni, co’suoi voti, l'Assemblea può e 
‘deve certamente tenersi nella \più stretta neutralità ; 
ma-con fo-spirito dellasua discussione può dessa eser- 
citare un'influenza, e una pressione morale, “chè 
avranno gran peso è sui governi, e sulla pubblica opi- 
nione. 

Non dobbiamo farei illusioni : quando noi dichia- 
riamo, che siam risoluti a mantenere la più stretta 
neutralità negli affari dell'Alemagna, finchè si conser- 
veranno'alemanni; semplicemente diciamo, che nion ci 
immischierem0 in ‘cose che non ci riguardano. Ma de- 
vesi prevedere il caso, nel quale, come egregiamente 
osserva il signor De Rémusat, scoppiando la guerra 
in Alettiagha, divenisse il segnale della guerra sociale, 
ove la Francia, come l'Europa tutta troverebbesi tra- 
seinata: Egli è un secreto dell'avvenire sul quale l'As- 
semblea, noi lo ripetiamo ancora una volti, non deve 
già pronunciarsi con un voto, ma può esprimere al- 
tamente è francamente la sua opinione. 

Sulla probabilità di una guerra germanica, 
si leggono le seguenti parole nell'Ordre: 

La guerra che minaccia di mettere alle prese tra 
loro le due grandi potenze militari dell’ Europa cen- 
trale non potrebbe venir riguardata , da nessun uomo 
di buon senso, che come un disgraziato avvenimento. 
Nulla infatti in questa guerra, iu qualunque modo si 
supponga possa condursi , a qualsiasi riuscita possa 
finire, può tornare a profitto della civiltà. 

Di fatto egli è evidente che le due potenze rivali 
identificarono, se non la loro causa, la riuscita almeno 
di codesta causa col trionfo dell'uno 0 dell'altro dei 
due mortali nemici dell’ uccidente ; la demagogia e la 
Russia, 

La Prussia non può sostenere lo straordinario con- 
{litto a cui la sì provoca , se non facendo appello a 
passioni sovversive di ogni stato sociale : le passioni 
socialistiche , passioni profonde in Germania, e*che 
quando avranno'preso fuoco, nonsi raffredderanno che 
in fiumi di sangue. 

Da questa parte, adunque, che cosa abbiamo in pro- 
spettiva? La barbarie. 

E dall'altra parte ? L' Austria è capace di sostenere 
sola, contro la Prussia, facendo appello alle passioni 
rivoluzionarie della Germania , la guerra in cui la 
spinge? 

No. Egli è certissimo che il giorno in cui l’ Austria 
si batterà sull'Elba e sul Meno, le nasceranno in Gali- 
zia, in Ungheria ed in Italia tali imbarazzi, che essa 
non potrà togliere che coll’aiuto della Russia. 

Ma che reca la Russia in occidente ogni volta che vi 
pone il piede? Quello che vi fomenta la demagogia 
ogni volta che si scuote: la barbarie. 

Due barbarie pertanto che si urtano tra le tenebre: 
la Russia e la demagogia, triturando tra un azzuffa- 
mento di popoli , inaudito dopo la caduta dell'impero 
romano, i frutti della civiltà moderna; tale si è lo spet- 
tacolo e l'avvenire {che una guerra tra la Prussia e 
l'Austria prepara alla metà dell'Europa. 

Noi sfidiamo che a Vienna od a_ Berlino si esca da 
questo dilemma ; sfidiamo che a Berlino o a Vienna si 
trovi un uomo giudizioso, partitante della guerra , il 
quale non sia, a nome della ragione come della logica, 
obbligato, per essere coerente a sè stesso, di scegliere 
tra la demagogia o la Russia. Non vi ha che questa 
scelta: la politica del knout, o la politiea del comitato 


di salute pubblica 
























_rPr_r—— 
Ci viene indirizzata la seguente lettera: 

Sig. Direttore del Risorgimento. 
Nel libro del sig. d’Arlincourt, intitolato l'Italie 


| que-aecettarli» men 


IL RISORGIMENTO 


orino,., Venerdì 6 Dicembre 4830. 





sui fatti di' Firenze /@bi 12 aprile 1849, Dell quali 
con, romanzesca amplificazione egli mi rappre- 
senta come un proWigonista, 

Non, posso accettare. codeste lodi, perchè ril 
merito di aver «dato buon indirizzo a quel, movi- 
mento. fu degli uomibi: autorevoli; î ‘quali si ‘uni- 
rono al municipio dî Firenze per assumere a 
noine del principe il\governo del paese! 

D'altronde il signo dAilincouirt “ha” profuso 
gli ‘oltraggi ‘e le contifbhelie sugli uomini più'be- 
nemeriti del partito costituzionale italiano, ai quali 
mi stringe rispetto, Almmirazione , comunione di 
affetti, e in molti casi ancora particolare amici- 
zia: perciò invece dilencomio avrei preferito di 
avere la sorte di, essi 

Infine il. signor, d'Aiincourt ha posta la sua 
penna di roinanzierè al servizio della più cieca 
rcazione; e' i sioi eloffi possonojfar credere; che 
io partecipi alle sue,&pinioni, Non: posso ‘adune 
bella Wuatsiasi parte che 
presì agli avvenimenti politici del mio paese, la 
mia tievozione coscienziosa al principio monar- 
chico non è stata mai disgiunta da una piena 
fede nelle istituzioni rappresentative, le quali sole 
possono rafforzare. il; principato e soddisfare il 
sentimento nazionale. 

Non fermo a rettificare le inesattezze in 
cui l’autore è incorso; perchè mi pare che il 
libro non ne valga la pena. Basti questa dichia- 
razione, che Ja prego di ‘pubblicare ad evitare 
che i lettori, soprattutto se non toscani, possano, 
essere indotti in errore sul conto mio. 

Firenze, 4 dicembre 1850. 

L. ;G. De Camsnay Dior. 


mi 





(Corrispondenza del Risorgimento), 

Berlino, 1 dicembre 1850. 

I giornali vi portan' già gli annunzi' di. pace. 
Ed in verità sembra omai fuori di dubbio che le 
conferenze di Manteuffel!collo Schwarzemberg sie- 
no per assicurare la pace. I ducati saranno di- 
sarmati, e la Prussia che avea stipulata la pace 
colla Danimarca, prenderà questa ragione di os- 





servanza dei trattati pet concorrere al disarmo, 
o lasciarlo compiere, 

L'elettore d’Assia ‘tornerà ‘alla sua capitale 
coi proprii soldati; che ora sembrano decisi ad 
essergli fedeli, è siccome gli oppositori sapran- 





no che tutte le potenze sono decise a non per- 
mettere la resistenza, probabilmente non la faran- 
no. L’elettore poi manterrà, dicono, la costituzio- 
ne, sebbene i più pensino) che manterrà piuttosto 
il nome e l'apparenza che la sostanza, La Prus- 
sia non riconoscerà la: Dieta di Francoforte nella 
pienezza dei suoì antichi. poteri. 1a siccome 
l’Austria concederà che sì riformino le 
Confederazione, così sì troverà modo di 








scere anche la Dieta. Tutto ciò avverr 


a poco 
a poco, ma probabilmente sarà così, e per ora 


almeno non vi ‘sarà guerra. 

Ma lo spirito dell’armata e della landwer è 
pur sempre belligero, ed è universale veramente 
qui il risentimento. L’afmata ad ogni modo ub- 
bidirà'al governo qualunque risoluzione prenda, 
ma la landwer, nella quale sono moltissimi ele- 
menti ultra-democratidi, potrebbe dare serii pen- 
sierì. Taluni dubitano che i rivoluzionari 
manni abbiano molte fila nella landwer, e che 
ne possano fare strumento delle loro mire, Quindi 
vi è chi crede, che yolgendo le cose ad una 
pace o transazione poco conveniente, che scon- 


ale- 


tenti il sentimento nazionale , vi possano essere 
gravi turbamenti di pubblica tranquillità. Però 
sì crede, che qualunque cosa nasca; l’armata sarà 
in caso anche di mettere al dovere la landwer, 
se volesse far rumore, E vi è perfino chi arriva 
a dire, che se vi sarà bisogno, le truppe austria- 
che potranno unirsi alle prussiane per disarmare 
la landwer stessa, 

Il ministero si ricomporrà certamente in senso 
della pace. Manteufîell'rimarrà padrone del cam- 
po, e ne esciranno gli amici della politica di Ra- 
dowitz che rimanevano ancora. Ma la politica 
di Manteuffel porta con sè un'altra necessità, ed 
è quella dell’aggiornamento, se non dello. scio- 
glimento delle Camere ‘attuali, le quali certamente 
non sono per approvare quella politica. 





(Corrispondentà del Risorgimento.) 

Roina, 30 novembre 1850. 

Come voi potete facilmente immaginare, l’agi- 
tazione religiosa in Inghilterra attira presente- 
mente l’attenzione principale di questa corte. 
A quanto mi viene riferito da persone che sono 
in posizione di essere bene informate, le lettere 
del cardinale Wisemann a S. S. sono scritte in 
senso piuttosto tranquillizzante. Si fa conto della 
protezione che le leggi accorderebbero a quanto 
fu disposto dalla Chiesa Romana in merito alla 
istituzione delle nuove diocesi in Inghilterra. 
Forse non si prende in sufficiente considerazione 
l'influenza che in quel paese l'opinione pubblica 
esercita sugli atti del ‘governo, onde potrebbe 
avvenire che malgrado le leggi vigenti e la buona 
intenzione del gabinetto, il fanatismo anglicano, 
e le pratiche del partito Tory procacciassero cat- 
tivi risultati pei cattoli 
mi viene assicurato che lord Minto abbia 
scritto qui privatamente su questo argomento 
della quistione suscitàtà dagli ultimi atti di S. S. 
sulla gerarchia cattolica în Inghilterra, e che 
abbia scritto coll’intenzione che la sua lettera 
venga a cognizione della corte romana, Dicesi 
che l'abbia letta il sig. Rayneval ministro di 
Francia, nel qual caso è come se fosse stata letta 
al Vaticano, di cui egli è zelantissimo ed ufficiosis- 
simo amico. Lord. Minto, dicesi, che esprime 








‘Rouge; io letto con sorpresa parole di elogio 





l'imbarazzo in cui trovasi il governo di S, M. 
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britannica, e che attribuisca alla poca prudenza 
con cui.fu, pubblicata la bolla portante l’ere- 
zione: della diocesi. di Westminster, le dispiace- 
voli. conseguenze che potranno derivare, pei, cat- 
tolici nel. caso che il. ministero attuale sì trovi 
impossibilitato a dar loro quella protezione e 
trattarli con quella imparzialità che è caratteri- 
stica della politica del gabinetto Russell. Pare che 
lord Minto corchiuda la sua lettera sperando che 
S. S: adotti un' ripiego atto a riparate al male, 
e calmare l’efferescenza generale nel puese. 

Queste cose fanno che coloro, i quali mesì 
sono desideravano. ;sopra; ogni. ogni cosa la ca- 
duta del. ministero Russell-Palmerston, ora te- 
mono il trionfo’ dei Toty. Intendo; parlare della 
gente di buona fede; è sinceramente cattolica , 
perchè.i molti, ì quali subordinano tutto alla 
loro setta politica; si curano poco delle' sorti dei 
cattolici d'Inghilterra, purchè trionfi la pe 
della compressione è dell’assolutismo. 

Ora siccome la qualità di cardinale nell’arci- 
vescovo ‘di Westminster è quella che più ha 
adombrato il clero anglicano, alcuni pensano che 
il Santo Padre potrebbe richiamare,a sè il nuovo 
cardinale’ inglese collocandolo in qualche posto 
eminente, e mandare in luogo di \quello qualche 
persona non tanto segnalata. Ma io dubito'assai 
che il Pontefice si pieghi a questo pattito. 

Comunque la cosa vada, la preoccupazione che 
intanto ne risulta fa sì che .i pensieri verso il 
Piemonte sieno meno avversi, e che meno si 
peusi alla vostra. quistione di disciplina; In que- 
sti giorni poi l’apprensione di una. guerra in 
Germania aveva ‘fatto stare coll’ animo incerto 
molti di quelli che sogliono essere più baldanzosi 
e più violenti nella reazione. 

La legge sui municipiù ha scontentato tutti, 





se sî eccettuino i devoti al cardinale Antonelli, 
i quali sono pochi anche nel sacro collegio e 
nella prelatura, e pochiss così detti ultra-mo- 
derati 0 pacifici, i quali vorrebbero, pure .tro- 
vare qualche barlume di. speranza, di migliore 
avvenire: I reazionari più dichiarati ne sono mal- 
contenti, perchè dicono che è una delle vecchie 
concessioni fatte dal Papa alle esigenze del li- 
beralismo, e che è una umiliazione davanti ad um 
popolo che nulla merita. La sola ombra di una 
elezione popolare li mette in convulsione. Ma in 
verità per quasiasi lato si voglia considerare que- 
sta legge è per lo meno di una nullità assoluta, 
perchè lascia non solo ogni influenza, ma il di- 
spotismo sui municipi, al governo; perchè il prin- 
cipio. d’ elezione è piuttosto, . apparenza ,, che 
una sostanza cd una realtà, € poiiperchè anche 
quest'ombra di elezione non deve essere messo una 
in atto che fra tre anni. 

I reazionari sono stati. molto disgustati anche 
della nomina che il Santo Padre ha voluto fare 
del Marchesini di Bologna a verificatore gene- 
rale delle poste pontificie. Questo Marchesini è 
un perfetto galantuomo di opinioni temperate sì, 
ma liberali. Esso era stato destituito dal. posto 
di direttore delle poste di Bologna dalla com- 
missione dei cardinali. Ma esso è molto ‘amico 
dei fratelli del Papa, ed ospitò Giuseppe nel 





tempo della rivoluzione. Ora i nemici di Pio 1X, 
che nel partito che qui chiamano nero, sono 
sempre molti, e che' lo vilipendono ora come lo 
vilipendevano tre anni fa, gridano contro di lui, 
e contro la famiglia Mastai, perchè dicono che 
impiegansi dei liberali come il Marchesini, Nul- 
l’altro per oggi. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Lucca, 29 novembre. 
Questa sera PI. e R. Accademia dei filomati 
di scienze, lettere ed arti riapriva , dopo lunga 
Essendo man- 





vacanza, le sue tornate ordinari 
cata la lettura di turno per indisposizione del 
lettore, supplì il segretario per le lettere ed arti 
belle, abate M. Trenta, intertenendo l’ adunanza 
con alcuni brani di un’operetta che sta scrivendo 
e che avrà nome: Nuovo Libro pel Popolo. 

Finita la lezione, l’avy. Achille Lucchesi, socio 
ordinario, si levava e proponeva che l'Accademia 
eleggesse socio corrispondente S. A. R. il signor 
Duca di Genova, e la proposta fu dal consesso 
fra grandi applausi adottata. 

Allora il segretario per le lettere, proponeva 
che a questa significazione di omaggio, resa al 
valor militare del glorioso principe, partecipasse 
ancora il nome del filosofo Gioberti, e questa 
seconda: proposta fu pure con applausi accolta 
dall’Accademia. 

Anche il degno pastore della metropolitana di 
Lucca, il chiarissituo monsignor Giulio Arrigoni, 





duto da tutti che non fosse da esitare sul fare 
un’eccezione verso individui tanto segnalati. 








Torino, 5 dicembre 1850, 
Egli è gran tempo, dhe quando il nostro 


tiamo un rammarico che lo ritrae da quelli; 
che se pure l’animo abbia bisogno di alcun 


ad esacerbare i dolori altrui. 
Ma v'è uno Stato in Italia, la Toscana, a cui 















fu acclamato socio ordinario; chè quantunque 
non sia conforme agli statuti della Società l’ e- 
leggere per acclamazione, con tutto ciò fu cre- 


pensiero ricorre ad alcuni Stati d'Italia, sen- 


poco disacerbare il dolore gittando talvolta a 
certi governi una parola disdegnosa, o confor- 
tando pietosamente i sofferenti, ci rattiene il 
limore che le parole nostre non sieno di stimolo 


tempo fa riguardavamo con qualche speranza 
e compiacimento; uno Stato, dove il principe 
riebbe dal popolo l’abbandonata corona e l’in- 
gemmò di nuovo confermando i giurati liberi 
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istituti. Se non, che avendo poi il toscano go 
verno, vari, mesì sono, stipulàto un patto.dî 
straniera occupazione per tempo non determi= 
nato, fummo compresi da grave tristezza, pena 
sando come quel palto di paura e di sospetto! a 
vrebbe irallentato i vineoli dei. patti. d'amore) 
del 15 febbraio 1848 e 42, aprile 4849. Pure 
di mezzo alla riazione che ferveva in Europa, u- 
dendo noi il toscano, governo dichiarare ferma» 
mente, che la stipulata convenzione non offen- 
deva l’indipendenza del bel ‘paese, e leggendo 
ogni giorno come quello subordinasse tutti gli 
atti suoi all'approvazione del Parlamento, nu- 
drivamostultavia: alcuna fiducia, che il presente 
anno non sarebbe-andato alla sua fine; senza 
che i ministri toscani ritoraasserovalla legalità. 
Ma sopravvennero®i decreti del settembré ,-il 
ministero fu scomposto'è ricomposto, è fu aggior. 
nata a tempo indefinito ‘la convocazione del Par- 
lamento. Quel dì che ne giunse la, neve}lasa noi 
ci uscì dal cuore serrato. il grido di Viva-Vit- 
torio Emanuele! e quel grido suonò: un ritbpro= 
vero ‘alla cancelleria di Palazzo Vedéhio. E ta- 
cemmo, perchè pensammo che il 'silenzio del 
partito costituzionale conservatore di Piémonte 
potesse essere -lezione ed;ammonimento più ef- 
ficace delle censure e delle querele. 

Oggi un opuscolo di Leopoldo Galeotti, intito- 
lato Consinerazioni Portricue sutra Toscana ci 
invita a rompere il silenzio. Questo scritto. di 
un uomo pregiato da. quanti hanno in pregio 
l'ingegno, la ‘vittù ed il senno, non è soltanto 
una succinta istoria de’casì toscani, ma'un alto 
che rivela i mali presenti ed i pericoli futuri, 
Oltrecchè esso è una ;eloquente. risposta a guei 
pettegolî calunniatori d'oltremonte; i quali con 
ignorantissima audacia scrivono sull’ Italia ‘per 
dare sprone a tutte le ire, pascolo a tutte le 
paure, e consiglio d'ira e di paura a tutti gli 
sconsigliati governi. Noi abbiamo letto'0 riletto 
questo ‘scritto, è non sappiamo se più ‘si debba 
lodarne o la sagacia, o la nobile franchezza, o 
la squisita, temperanza. 





I ministri toscani lo mediteranno. Due di loro 
hanno compilato insieme al Galeotti quello Sta- 
tuto che tutti hanno giurato. Metditeranno, è 
forse sentiranno di aver posti. i piedi’ sopra 
uno sdrucciolo, per cui la fama loro e. lo. Stito 
possono correre a perdizione. Eglino' sono to- 
sceani; essi sanno qualisiemogtiuomininohà* 
danno lustro ed autorità illa Toscana, essi co- 
noscono que’ nomi toscani, i quali comandano 
il rispetto a tutti; e sano che quegli uomini, 
que’ nomi costituiscono ed illustrano il partito 
costituzionale, al quale appartiene Leopoldo Ga- 
leotti. Il Galeotti ha posto in fronte del suo 
scritto uno di codesti nomi: Gino Capponi, 
quell’uomo che il popolo fiorentino nel dì che 
restaurava il principato costituzionale accompa: 
gnava a Palazzo Vecchio gridando « Vivai 
galantuomini ; vogliamo i galantuomini.; » in» 
tarnando così l'immagine della intemerata pro» 
bità nel discendente di Pier. Capponi, Oht i 
ministri toscani non sapranno dimenticare ché 
il popolo fiorentino, nell'atto che restaurava il 
principato, gridava volere i galantuomini ! 

Forse que’ ministri, inquieti della opposizione 
che il governo incontra, volendo fare una cern 
dei buoni dai tristi oppositori, chiamano il 
lusi gli uomini prestanti. a’ quali. noi accens 
niamo. Leggendo 1’ opuscolo del Galeotti ve- 
dranno forse che ella è pretesa troppo orgo» 
gliosa il credere se medesimi infallibili, o ale 
meno più veggenti di quanti ha illustri e dotti 
cittadini Ja nobilissima Toscana. 

L'anno 1850 è in sull'uscire. Se il Parla- 
mento non viene convocato, la Costituzione è 
in Toscana pienamente violata nella lettera e 
nello spirito. I ministri dichiararono già so» 
lennemente chela convenzione militare stipu= 
lata coll’Austria non offendeva in alcuna parte 
l'indipendenza dello Stato. Ciò vuol dire che 
essi sono pienamente liberi di aprire il Parla» 
mento : ciò vuol dire che essi medesimi, fa! 
cendo quella solenne dichiarazione di indipen® 
denza, segnarono l'accusa di quei ministri che' 
avessero violata la costituzione. ; 

A petto di giuramenti solenni non regge ve- 
runa ragione di opportunità. Che: se pure d’op- 
portunità si voglia favellare, qual cosa adunque 
è più opportuna, quale più debita a ministri 
di monarchia che l’avvalorare la fiducia nel’ 
principato , l'avvalorare il governo dell" aiutò 
dei rappresentanti del paese, e della stima, del 
rispetto di tutto quel popolo che vuole i gar 
lantuomini nel governo? 

Ma quale difesa ne' tempi grossi può egli 
avere il principato toscano, se non quella della 
fiducia pubblica ?. Le innaturali ed umilianti 
difese non possono durare in eterno. Se un 
giorno i ministri avranno perduta la fama, scià 
pata l'autorità , se avranno gittate intiere ge- 
nerazioni nelle sette cospiranti contro il prin= 
cipato, ove troverà il principato toscano le. di- 
fese? Forse negli assolutisti? Ma quanti sonò 
essi gli assolutisti in Toscana? E sperano î mini: 
stri toscani di condurli a battaglia nel di del 











pericolo ? Meditino, meditino sulle pagine del 
Galeotti , e ricorderanno come tanti i quali 
oggi bruciano incenso a chi può, lo brucias- 
sero ad altri idoli a’ tempi de’ rivolgimenti. 

0 forse è deliberato il governo toscano.a fare, 
come altri governi fanno, guerra estrema alla 
libertà, e contrariare gli incrementi, le con- 
quiste, i progressi della civiltà? Vana opera, 
inutile violenza! In codesta terra classica com- 
battono a favore della libertà e della civiltà le 
tradizioni, le torri, i monumenti di Santa 
Croce, combatte l'ombra di Leopolto I, com- 
batterà la coscienza di Leopoldo II! 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 5 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Averen. 
Seguito della discussione sulla legre 
di pubblica sicurezza. 

L'adunanza si apre al tocco e.mezzo coll'approva- 
zione del verbale. V ; 

Venutosi all'ordine del giorno, si approva, l'arti- 
colo 117. " 

Art: 118. « Nelle altre province, in cui non esistono 
aperti ricoveri, chiunque si trovi nella necessità di 
darsi alla questua, dovrà aver ottenuto dall'autorità di 
sicurezza pubblica del luogo di sua dimora, e ciò sul- 
l'attestazione del proprio sindaco, una lastra di latta 
gialla, la quale dovrà sempre essere portata appesa al 
petto ece. ecc, » É 

Nota il ‘senatore Decardenas doversi provvedere ai 
poveri anche quando non vi sono stabilimentidi men- 
dicità. Il dare patente perchè le persone inferme e 
misere vengano soccorse, è misura vergognosa, anli- 
cristiana ed anti-civile; quindi si sopprima l'articolo 
intero. 

Risponde il senatore Cibrario che una siffatta pro- 
posizione involgerebbe l'idea che lo Stato debba man- 
tenere i poveri, la qual cosa fu già combattuta dai 
pubblicisti. Del resto, autorizzandosi a questuare, si 
autorizza a domandare la carità, il che non è nè anti- 
cristiano, nè anti-civile. La lastra poi che vien data, 
significa che chi implora la carità pubblica n'è vera- 
mente meritevole, 

Rigettata la proposta De-Cardenas, sono approvati 
senza osservazione gli articoli 122, 123, 124, 125 sino 
al 147. 

Art. 148, «Qualora alcuno fra gl'individui inscritti 
nella nota come soliti a condurre bestiame ad indebito 
pascolo tenga bestiame in numero non corrispondente 
ai mezzi che esso ha notoriamente per mantenerlo, il 
sindaco ne stenderà verbale che trasmetterà al giudice 
di mandamento, 

* Questi assunte ove d'uopo le ulteriori informazioni 
che crederà opportune, (e sentito, l'imputato nelle sue 
discolpe, gli ordinerà di vendere entro il termine pe- 
rentorio di giorni 30 îl bestiame eccedente. 

« In caso «li trasgressione all'ordinanza del sindaco, 
egli manderà eseguire la vendita del bestiame ricono» 
seluto eccedente all'asta pubblica, e le relative spese 
saranno prelevate: sul prezzo dal medesimo ricavato 
eco. eco. » 

Propone il ministro dell'istruzione pubblica che al 
62, dopo la parola vendÉre si aggiunga allontanare, 
e che al 65, invece di dire: manderà eseguire la 
vendita del bestiame, si dica: si farà luogo alla 
multa quotidiana di una lira per ogni capo di be- 
stiame, di cui fosse stato prescritto e non operato 
l'allontanamento; dichiarando che questa misura è 
un po' più costituzionale della prima, la quale tende» 
rebbe a spogliare un individuo della sua proprietà. 

Risponde il senatore Sclopis non essere qui luogo 
afquell'economia di giustizia che metteasi in opera în 
tempi anteriori allo Statuto, il quale non è offeso per 
nulla dalla presente disposizione che debb'essere pre- 
ceduta da un processo, ed ammette perciò tutte le 
garanzie, È 

Rigettati i due emendamenti del ministro dell’istru 
zione pubblica, il Senato adotta la seguente proposi” 
zione del senatore Fraschini al 62: 

* Questi, assunte ove d’mopo le ulteriori informa- 
zioni che crederà opportune, e sentito l'imputato nelle 
sue discolpe, gli ordinerà di ridurre entro il termine 
perentorio di 50 giornì il bestiame ché corrisponda a 
quella quantità che non ecceda i propril mez 

Il Senato l'adotta, e ‘con'essa l'articolo intero. 

Il senatore Pinelli propone un articolo addizionale 
esprimente che ogni volta che si debbano fare perqui- 
sizioni, gli uffiziali di pubblica sicurezza debbano re- 
digere esatto rapporto del loro operato. 

Osserva il senatore Sclopis essere tale disposizione 
già accennata nell'art. 119 del: presenté progetto e 
negli art. 134,156 del codice di procedura criminale, 
ed il Senato rigetta la proposta Pinelli. 

Sospesasi la seduta per alcuni minuti, alcuni sena- 
tori abbandonano l'aula, per cui non trovatosi più il 
numero legale, la seduta è levata alle ore 4, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Anche quest'oggi la! Camera: non si ‘è ridu: 
nata in pubblica seduta, Noi continuiamo la pub- 
blicazione dei progetti di legge dal ministro di fi- 
nanze presentatile il dì 3 corrente e. attualmente 
sotto l'esame dei deputati radunati negli uffizii, 

PROGETTO DI LEGGE 
riguardante la lassa annuale sui corpi 
morali e mani-morte. 

Signori deputati, nel produrre la logge sui dritti di 
Slccessione accennai di averne staccato l'articolo 3 
Tisguardante Ja tassa annua da imporsi alle mani-morte 
Per tener luogo dei diritti di suecessione, che lo Stato 
Potrebbe riscuotere sui loro beni, se appartenessero a 
Privati, e mi'riservai a farne soggetto di una legge 
Speciale, Accennai pure che ‘a siflatta separazione il 
Boverno si è condotto : 

4. Perché quella tassa rappresentar deve non solo i 
diritti di successione ereditaria, che non hanno mai 
de: Reati entrati una volta nel' patrimonio dei 

ali, ma ben anche i minori diritti d'insi: 
Nazione per alienazione tra vivi, che rarissimo si 
fanno dai corpi medesimi. 
2. Perchè Ja tassa essendo annua é continuativa di 
necessità porta alcune disposizioni speciali 
© Adempiendo ora all'accenmata riserva ‘coll’annesso 
IRIS di legge, non mi, farò a. giustificare con 

Olte parole il principio regolatore di essa, L'idea di 
See dalle mani-morte, mercè una tassa speciale 
© diritto di Ammoftizzazione, un equo concorso alle 
Spese pubbliche a ‘cui, esse in difetta di‘simili tempe- 
Famenti, non contribuirebbero al pari di tutti i citta» 


diai, trova appoggio in esempi. antichi ed autorevoli, 
riprodotti anche recentemente presso coltissime na- 
zioni; ma soprattutto ha fondamento nei principii di 
giustizia, e .nello statuto, del, Regno; .il quale vuole 
uguaglianza per la distribuzione dei tributi senza di- 
stinzione fra le persone o corpi che posseggono i ca- 
pitali tassabili. Gioverà piuttosto discorrere breve- 
mente del modo con cui applicossi l'accennato prin- 
cipio. , 

E prima di tutto il governo ha ritenuto, che la no- 
vella tassa dovesse colpire ‘i soli capitali , mobili ed 
immobili, i quali per la loro natura potrebbero essere 
oggetto della tassa di successione ed altre a cui si 
vuole supplire. 

Ha poi creduto che. convenisse misurare questa 
tassa sulla rendita, anzichè sul capitale perla ragione 
principalmente che le rendite dei corpi morali sono 
per lo più facili ad accertarsi in quanto che un gran 
numero di essi, quali sono Je comunità, e le opere pie, 
hanno bilanci e conti approvati dall'autorità ammini- 
strativa, fe per parecchi corpi e benefizi ecclesiastici, 
l'economato ‘generale è in grado di ‘somministrare 
molte notizie. Aleune norme speciali si trovarono ne- 
cessarie perla valutazione della rendita dei terreni e 
dei fabbricati, e tanto per gli uni quanto per gli altri 
si credette congruo alla natura della, tassa l’attenersi 
alla misura dei fitti 0 reali o presunti secondo la qua- 
lità dello stabile e l'uso comune del paese. 

Quahto alla deduzione dei debiti si seguirono a un 
dipresso:le medesime norme e cautele , che si propo- 
sero per l'applicazione di altre tasse e principalmente 
diquella di successione. 

La quotità della tassa è proposta in ragione del 4 per 
100 della rendita. 

Sarebbe lo stesso che pagare ogni 25 anni la rendita 
intiera ossia il 5 per 100 del capitale, e così metà del 
Massimo diritto di successione , o in altri termini una 
somma che può approssimativamente Calcolarsi mag- 
giore di un diritto ordinario di successione présa una 
media fra quelli stabiliti nella legge proposta , i quali 
nel maggior numero dei casi non ascendano al 5 per 
cento. 

La tassa di che parliamo verrebhe per conseguenza 
a tener luogo del diritto di successione supponendo in 
generale che una proprietà privata cangi padrone per. 
causa di morte ogni 25 anni, ed offrirebbe inoltre un 
soprappiù a tener luogo anche della Lassa d'insinuazione 
della quale.convien fare minor conte sia perchè di entità 
molto minore sia perchè da questa non vanno totalmente 
esenti i corpi morali , facendo anch'essi dei contratti, 
sebbben più rari. 

Senza entrare in minuti calcoli statistici, il governo 
ritiene che la base proposta la quale ;in sostanza coin- 
cide con quella progettata altra volta dalla commissione 
di questa Camera non possa scostarsi grandemente dal 
vero, nè dar luogo ad un'imposta meno comportabile 
ed ingiusta. 

Questa misura però viene ridotta dal 4 al 1}4 per 
100 per gli istituti di beneficenza contemplati dalle 
leggi 24 dicembre 1836, e 1 marzo 1850, e ciò in cor- 
relazione colla legge sulla tassa di successione per la 
quale gli accennati istituti pagano soltanto il 3 per 
100 invece del 10 ogni qualvolta siano chiamati ad una 
successione, 

Poche eccezioni pensa il governa di dover proporre 
alla tassa presente, e queste desunte o da parità colla 
legge di successione , o da ragioni eminenti di equità 
è convenienza, sarebbero queste: 

4. Per l’intiera tassa a favore dei vorpi morali o 
mani-morte il cui reddito ‘imponibile non eccede le 
lire 400; 

2. A favore degli istituti di carità e beneficenza 
regolati dalle leggi del 1836 e del 1850, in quanto alla 

assa per lè case, o per quelle porzioni dî casefché ser- 
vono all'uso immediato! di stabilimento; 

3. Le case d'abitzione dei parroci. 

La procedura per fissate ed esigere la tassa , è de- 
mandata agli ‘insinuatori. come quella pei diritti di 
successione. Semplici e caute ne,sono le prescrizioni, 
e giova credere non daranno luogo a rilevanti diffi 
coltà. 

PROGETTO DI LEGGE. 

Art. A. Tutti i corpi morali e mani-morte paghe- 
ranno, a cominciare dal 4 gennaio 1851 , un' annua 
tassa corrispondente ad una parte aliquota del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite 
fondiarie, o da censi. 

Nel computo di detto reddito hon si comprenderanno 
le rendite sul debito pubblico dello Stato, 

Art. 2; Il reddito imponibile degli stabili sarà de- 
terminato dal valore locativo reale 0 presunto dei me- 
desimi, 

Dal valore locativo delle case però si dedurrà il 
quarto, e da quello degli opifici il terzo. 

Art. 5. Dal complesso del reddito tassabile di cia- 
seliedun contribuenté, si dedurraano le annualità è gli 
interessi dei debiti che:gravitano sul patrimonio, sem- 
prè quando risultino accertati in forza di sentenza de- 
finitiva od. istrumento., od anche in forza di serittara 
privata che abbia acquistata -una data certa anterior- 
mente, al 1 gennaio di ciascun anno a cui si riferisce 
l'annuale tassa dovuta a termini dell'art, 4, quando gii 
amministratori dell'ente morale ed il creditore abbiano 
unitamente firmato un atto notari]e ‘in brevetto esente 
da insinuazione, col quale sia stato dichiarato cheil 
debito continuava a sussistere in tutto od in parte al 
detto‘giorno 1 gennaio. 

Nel: caso di frode gli amministratori ed il creditore 
saranno tenuti solidariamente al pagamento di una 
doppia tassa sull’ammontare del; debito che fu dedotto 
per frode, salve le pene stabilite dal codice: penale: 

Art, 4. La quotitàjdella tassa in proporzione del red- 
dito tassabile sarà dell’1, 25 per cento per gli istituti 
di carità e beneficenza, regolati dalle leggi del 24 di- 
cembre 1856 e 4 marzo 1850; e del 4 per cento per 
tntti gli altri corpi e mani-morte. 


Art 5, Tutti gli amministratori e rappresentanti dei 
corpi morali e mani-morte che abbiano beni, capitali 
e rendite, di cui all'art. 4, dovranno fra 60 giorni dalla 
data della presente legge fan esatta consegna del red- 
dito che ritraggono da ciascuno di essi. 

La consegna sarà fatta all'insinuatore della tappa in 
cui ha sede l’ente morale soggetto alla Lassa, ed ove 
questi abbia sede all'estero, tale consegna si farà al- 
l'insinuatore' della tappa nella quale esiste /la maggior 
parte dei beni posseduti'în questo Stato. 

Art. 6.1 consegnanti sono tenuti ‘di unire alle cone 
segne; per quanto (spetta ai beni affittati, una copia in 
carta libera delle scritture d’affittamento, ed in difetto 
i esse, una dichiarazione firmata da essi e dall’affit- 
taiuolo, dalla quale apparisca la entità della locazione 
e l'ammontare del fitto. 

In mancanza di ‘tale corredo, la consegna sivavrà 
per non eseguita nella parte per cui;mancano i docu- 
menti. 

Nel caso d'impossibilità del consegnante a procu- 
rarsi ‘la firma dell’affittaimolo ‘per la' dichiarazione so: 





vraccennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 





IL RISORGIMENTO 


dichiarazione medesima e somministrarne la prova, se 
ne sarà richiesto. G i 

Art. 7. 1 corpi morali ‘@ mani-morte che hanno bi- 
lanci approvati dall'autorità amministrativa, potranno 
supplire ai documenti, di cui all'articolo precedente, 
mediante la presentazione di un estratto autentica del 
l'ultimo bilancio approvato. - . 

Art. 8, Entro.Ja prima quindicina di dicembre di 
ciascun anno, gli amministratori o rappresentanti, di 
eùî all'art. 4, dovranno consegnare all'insinuatore le 
variazioni avvenute nel:reddito tassabile. DA " 

In difetto di questa consegna saranno fatti i ruoli 
per l'anno successivo sulla base delle consegne pre- 
cedenti, salvi gli aumenti che risultassero doversi sta- 
bilire d'uffi x 

Art. 9. Chi ommettesse.le consegne nel termine sta- 
bilito, 0 le facesse, minori di uù sesto del reddito tas- 
sabile, incorrerà in una multa od ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta sul reddito non consegnato 0 
dichiarato in meno, 

Art. 10. L'insinuatore se riconoscerà esatta la con- 

segna, proporrà in conformità di essa la quota da im- 
porsi al consegnante. 
Se invece avrà motivo di erederla incompleta od 
infedele, procederà ad:una liquidazione suppletiva, e 
la notificherà all'interessato, affinchè nel caso di dis. 
sentimento, presenti nel termine di quindici giorni le 
sue contro-osservazioni. 

L'iasinuatore settomelterà quindi all’intendente uno 
stato , nel quale siano indicate, le ricevute consegne , 
le rettificazioni consentite o contestate e le definitive 
sue proposizioni motivate. 

Art. 14. L'intendente, sentiti gli interessati, ed as- 
sunte ove d'uopo maggiori informazioni, stabilirà de- 
finitivamente la somma per cui ciascuno sarà tassato , 
statuendo in via amministrativa sopra le insorte con- 
troversie, salvo sempre agli interessati) il ricorso in 
via contenziosa nelle forme stabilite pel contenzioso 
relativo alla tassa di successione. 

Art. 12. Le quote ‘appurate saranno iscritte in un 
elenco generale per ciascuna tappa, da Urasmeltersi 
dall'intendente all'insinuatore, al quale ne spetterà la 
riscossione. 

La tassa sarà pagata a semestri maturati, 

Art. 13. Smid esenti dall’osservanza della presente 
legge i corpi morali e manîmorte, il di cui reddito, 
derivante dai beni di cui all'articolo ‘1 +'mori ‘ecceda le 
lire cento. 

Art. 14,.Gli istituti di carità e beneficenza regolati 
dalle leggi delli 24 dicembre 1856,e 4, marzo 1850, 
saranno esenti dalla tassa per Je case.o per quelle, por- 
zioni di case che servono all'uso immediato di pio sta- 
bilimento. 

Sono pure esenti le case che sersono all'abitazione 
dei parroci. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ficato dell'esecuzione della presente legge. 


Progetto di legge per la 4assa sulle professioni. ed 
arti liberali, presentato; dal ministro di finanze 
in tornata del 5 dicembre 1850. 

Signori, frai varii progetti di legge che, presentati 
alla Camera nella sessione precedente, rimasero senza 
{leliberazione, eravene unò che aveva per oggetto 
l'imposizione d'una tassa sulle professioni ed arti libe- 
rali o per meglio dire rigiardava al riordinamento ed 
all'ampliazione di quel contributo che attualmente si 
riscuote suvra, aleund: profegsioni soggette a speciali 
condizioni e restrizioni di esercizio. sotto il titolo di 
tassa di finanza, 

Siffatto progetto formando parte del piano finan- 
ziere, inteso a ristabilire l'equilibro tra le entrate e 
le spese dello Stato, io lo ripropongo perciò alle vostre 
discussioni con alcune lievi modificazioni tendenti es- 
senzialmente ad adattarlo ai caratteri distintivi delle 
contribuzioni dirette al cui novero appartiene l'imposta 
che si tratta di riformare, 

Gl’introdotti cambiamenti, senza. variare nella so- 
stanza il concetto che avea prevalso nella compilazione 
del progetto di legge, intesero a rendere più semplice 
e più spedita l'applicazione e la riscossione della tassa, 
talchè non richiedono particolari considerazioni. 

Riguardo ‘all'indole. dell'imposta ed all'economia 
della legge mi referisco alla relazione che vi fu sotto= 
posta nella tornata del 7 maggio p. p. 


PROGETTO DI LEGGE. 

Art. 1. La contribuzione sinora imposta sotto il titolo 
di tassa di finanza è abolita) vi è surrogatà ufla tassa 
sulle professioni ed arti liberali indicate nella presente 
legge. 

Art. 2. Sono soggetti alla tassa snlle professioni ed 
arti liberali gli ammessi all’esercizio d'una delle ‘se- 
guenti professioni; 

Gli avvocati patrocinanti, i causidici, i notai, i.li- 
quidatori A 

1 medici, i chirurghi. i flehotomi, gli oculisti, i den- 
tisti e gii erni; 

Gli architettî, gl'ingegneri civili ‘ed idraulici; i mi: 
suratori, i geometri, gli agrimensori; gli ‘estimatori 
pubblici. 

Gli agenti di cambio dd i sensali. 

1 farmao — l veterinari, 

Art. 5. Salve le eccezioni contenute negli. articoli 
5, 6 e 7, la tassa sarà riscossa nelle proporzioni fissate 
dalle tariffe annessealla presente legge.e vidimate dal 
ministro segretario ili Stato delle finanze. = 

Art, 4. La tassa decorrerà dal primo giorno del tri- 
mestre successivo a quello in cui gl’individui alla me+ 
desima soggetti saranno stati animessi ad esercitare la 
loro! professione. 

Art. 5. Gli avvocati patrocinanti, i medicî, ‘i ‘chi‘ 
rurghi, gli architetti ed ingegneri, i' risuratori, geo- 
metri,  agrimensori ed estimatori  ibblicî saranno 
esenti dalla tassà durante i primi due anni dell’eserci- 
zio; ne paglieranno la sola metà pendente il successivo 
triennio. 

Gli avvocati ammessi a patrocinare ayanti il magi: 
strato di cassazione, i quali non risiedono abitualmente 
nella capitale, pagheranno soltanto la tassa fissata per 
i patrocinanti avanti il magistratò d'appello, nella cui 
giurisdizione hanno la loro residenta. 

Gli avvocati, che sebbene ammessi a patrocinare 
avanti anche ai magistrati d'appello, non ‘risiedono 
abitualmente. nelle città in cui questi sono stabiliti ; 
pagherauno soltanto la tassa fissata per i patrocinant; 
avanti il tribunale di prima cognizione nella cui giu. 
risdizione risiedono. 

Art, 6. medici; i chirurgliî ed i flebotomi addetti 
eselusivamente al servizio sanitario militare, saranno 
esenti dalla tassa. 

Ari. 7. Saranno parimenti esenti dalla tassa gli in- 
gegneri, architetti e misuratori addetii esclusivamente 
al servizio dello Stato: 

Art. 8. La tassa imposta sull'individuo chie cessa 
definitivamente ‘per qualunque causa’ dall'esercizio 
dell'arte v pròfessibiie per cui è tassato, ‘sarà dovuta 
sino af terminé del trimestre in cui seguì tale defini. 
liva cessazione. 


| La semplice sospensione d'esercizio o di fanzioni 
mon porta interruzione al pagamento della tassa. 

Art. 9, La cessazione volontaria d'esercizio risulterà 
da un'apposita dichiarazione dell’esercente presentata 
per iscritto al sindaco del comune, il quale dovrà 
fra il termine di dieci giorni trasmetterla al direttore 
delle contribuzioni. usa 

In tale dichiarazione sarà indicata l'epoca della 
cessazione d'esercizio. 

Colui che, nen ostantela dichiarazione, continua 0 
riassume l'esercizio della sua arte o, professione, do- 
vrà pagare la tassa anche per il periodo intermedio 
come se non vi fosse stata interruzione , a meno che 
questa'abbia avuta una durata effettiva di dodici mesi 
continui. sl 

In ‘questo caso il pagamento. della tassa piglierà 
nuova decorrenza dal primo giorno del trimestre in 
cui fu riassunto l'esercizio dell'arte o-professiooe: 

‘Art. 40. La tassa debbe pagarsi a trimestri maturati 
nella cassa dell’esattore..del distretto ‘in cui trovasi 
domiciliato il contribuente; e l'incasso della medesima 
avrà luogo nelle forme prescritte per le altre contri- 
buzioni dirette, alle quali viene essa pareggiata anche 
in ciò che riguarda alle matricole, ai ruoli, ai mezzi 
di riscossione ed all'aggio degli esattori. 

Art, 11. Gli agenti, delle finanze procederanno alla 
compilazione delle matricale dei ruoli col! sùssidio 
delle dichiarazioni di cui agli articoli. 9.e 15, per wia 
degli elementi che loro verranno dall’amministrazione 
somministrati, e col mezzo di apposite informazioni 
locali. 

Art. 12. Colui? che ‘esercita \più ‘arti ‘è’ professioni 
contemplate nella presente legge non sarà imposto/se 
mon per quella che trovasi maggiormente tassata. 

Art, 15. I reclami contro l'applicazione della tassa 
saranno trattati e definiti nella via del contenzicso 
amministrativo secondo le veglianti leggi. 

Art. 14. A questa Lassa sarà applicabile il privilegio 
del fiseo, di cui al num, 4 dell'art: 2195 del codice 
civile. ; 

Art. 15. Gli esercenti che intendono di continuare 
la loro professione ‘od arte, dovranno fra un mese 
dalla promulgazione della presente Jegge indiriz- 
zare l'analoga loro dichiarazione per iscritto come al- 
l'art. 9. si 

1 nuovi ammessi dovranno fare un'eguale dichiara; 
zione prima d'assumere il rispettivo esercizio, 

1 contravventori al presente articolo pagheranno 
una sovratassa eguale alla metà della tassa principale. 

Art, 16. Il pagamento della presente tassa non e- 
sclude quello della tassa di commercio e 
laddove taluno eserciti anche una delle professioni od 
industrie soggette a quest'ultima contribuzione. 

Art. 17. È sospesa la riscossione della tassa contem; 
plata nella presente legge a riguardo degli, esercenti 
provveduti di piazze sin che avvenga il riscatto, delle 
medesime. 

Art. 48. La tassa sulle professioni ed arti; liberali 
comincierà a decorrere dal ..... +... e sono:da tale 
epoca rivocate tutte le disposizioni contrarie alla pre- 
sente. 

Il ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione della presente legge. 


NOTIZIE DIVERSE. 


, ITALTA. È 
VITTORIO EMANUELE Il, eco. gcc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. unico. È approvato il bilancio generale passivo 
dell'azienda generale dell'estero ;per-l'esercizio finan- 
ziere dell’anno mille ottocento cinquanta nella com- 
plessiva somma di lire tre milioni, quattrocento ven» 
tinove mila quattordici, centesimi ventitre, ripartite 
nel seguente modo : 
Pane Paua, Spese ordinari 
CaritoLo Pao. Regia segreteria di Stato esteri. 
Categoria1.a Stipendi e spese varie L. 200,000.» 
. 2.a Pensioni e trattenimenti,, » 149,050» 
’ 5.a Pensioni di riposo * 47,022. 50. 
» 4.a Spese segrete e 120,000, a 
. 5.a Rimpalrio di cittadini sardi.» 6,000.» 
6.a Spese casuali » 20,200.» 
CariroLo Seconpo. Legazioni all'estero. 
T.a Assegnamenti e stipendi » 701,868 
8a Pensioni e trattenimenti  »' 24,570 
9.a Pensioni di riposo » 69,888 
40.a Spese divorse » 117,500 
Cariroro: Tenzo. Consolati all'estero. 
Alia Assegnamenti ‘e stipendi” ‘» 264/900 
42.a Pensioni e trattenimenti | «26,424 
15.a Pensioni di riposo la (25,075 
44 a Spese diverse 1188/00!» 
15.a Spese, casuali » 84,000)» 
Cariroro Quanto. Amministrazione delle ‘Regie Poste: 
+ 16.2 Stipendi * 590,270 54 
*_17.a Provvigioni diverse » 175,500 | 
+ 18.a Pensioni di attività è trat: 
tenimenti e sussidi . 
19.a Pensioni di riposo . 
20.a Fitto e spese d'ufficio + 58,201» 
2l.a Trasporto dei dispacci » 613,526 58 
22.a Rimborso agli uffizi esteri » ‘65,000 » 
23.a Spese diversa + 103,000 + 
2/4.a Spese casuali 125,000, + 
Parte Seconpa. Spese straordinarie! 
Amministrazione delle regie poste. 
25.a Assegnamenti provvisori + 











14,206 56 
90,036 25 


ricati lla pre: 
sente legge, che sarà registratà al controllo gene- 


rale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli ‘atti 
del governo. 

Dat. Torino, addì 23 novembre 1850; 

Virromo EmAnveLe. 
Rapporto a S. M. del ‘ministro segretario di Stato 
‘per gli affari di marina, agricoltura e commercio. 
Sire, 

Le condìzioni di ammissibilità degli allievi nella regia 
senola di marina, quali vennerd stabilite dal regio re- 
golimentò ‘approvatò con' regio viglieito del 23 feb 
braiò 41841, più non corrispondono ‘alle idee che del 
bono prevalere in un governo costituzionale, come 
quelle che potendo lisiar luogo a privilegio. sono'di 
nocumento al vero merito, il quale leve solo esser 
preso per base nell'aprite ‘alla’ studiosa gioventù la 
carriera degli impieghi dello Stato, 

Si è pure riconosciuto che il programma degli studi 
| per l'esame di ammissione doveva essere alquanto al- 
| largato onde meglio assieurarsi della riuscita dei gio 
| vani méi corsi dello stabilimentò. 

Queste considerazioni mi indussero a rassegnare alla 


Nigra. 











firma di V. M. il ‘qui unito R. decreto per cui nello || 


Ia Sd 


stabilire il principio della libera concorrenza 
posti vacanti. come per le pensioni e mezze p 
gratuite, continuerà per queste altime ad e 
cesso un qualché favore pei' figli dei benem 
fiziali ed impiegati di marina. È s 

Io punto non dubito che questi provydia 
biano per effetto di somministrare al colli 
rina giovani capaci di diventare buoni ufficiali 
più se, come mi propongo di ponderare, veri 
anche ampliati gl’insegnamenti inerenti all'imp ) 
servizio marittimo, 

Virtonio Emanuete Il, gcc. 800. È 

‘Sulla proposizione del ministro segretario di 
di marina; agricoltura ecommercio, abbiamo ord! 
ed'ordiniamo: ita j 
| Art. 1, La regia scuola di marina istituita perd 
‘zione ‘dei giovani che intraprendono la carriera? 
marina militare continuerà ad essere sotto la supei 
‘direzione’ del comandante generale della regia. 
ela'dipendenza dal ministero: deh 

Art. 2. Tutti gli alunni saranno di regia nomi 
loro numero ‘è fissato a quaranta, quindici 
saranno guardia marina di seconda\classe, 
‘allievi é 

Tutti gli alunni suddetti), senza eccezione 
dovranno convivere nella regia scuola. 

Art. 3. Lie domande per. i posti d'allievo 
fatte al comandante della scuola \eì accomp: U 
documenti! necessari . per provare che il candidi 
riunisce le condizioni d'aniulissibilità vindicate all'a 

olo:8, 1) DE TA ee ae RIA Resia 


Art. 4. D'ora innanzi nom si 
lievi nella regia 


una complessione sufficientemente robusta ed nn fl 
adattato alle fatiche del mare; non avere delo 

i corpo. La sordità, la miopla è qualunque altra di 
nica ‘infermità saranno motivi di esclusione; doyr. 
sybito il vaiuolo o Ja vaccinazione; èssere entrato) 


Giustificare il modo col quale rimane assicura 10 
tempi debiti il pagamento, sia della pensivne inti 
sia della parte di essa che fosse per rimanere 


dell'allievo, dovranno questi consegnare l'atto 

di sottomissione con sicurtà propria /o passata di 
persona debitamente autorizzata e solvibile, per 
bligo.di pagare a quartieri anticipati! detta! pe 

e supplire alle altre spese che sono a loro carico. (| 
il modello annesso al succitato regolamento); } 

Si obbligheranna pure di assicarare una pensi 
annua di lire quattrocento all'alunno promosso a guai 
Uia marina di prima classe 0 sottotenènte in;un n 
delle regie truppe, e ciò sino a che consegua l'ell'attiati 
vità di luogotenente di vascello o.di capitano nella/it, 
armata. i 

Dovrà finalmente l'allievo. entrante. essere pi 
duto del suo corredo quale trovasi fissato nel suddé 
regolamento, e quale verrà riconosciuto dall'ecòfiom 
e da un aiutante delegato dal consiglio di ammini r 
zione, alla presenza del comandante in secondo’ del 
regia scuola. Tutti i suddetti, intervenienti. sottosoi 
veranno il relativo verbale. i 

È accordato ai parenti dei giovani ammessi alla‘ Ri 
scuola un termine di quindici giorni per provvede Ri 
del succennato) corredo. Udi 

Art.7, Prima però di presentarsi all'esame perl 
missione nella R. scuola dovranno gli aspiranti essei 
sottoposti alla visita di un ufficiale sanitario della #68 
gia marina, delegato a tale effetto dal comandante | 
nerale, I 

Quelli. che non fossero trovati di complessione ad 
nel, seuso del primo paragrafo dell'art. 6, doyran 
essere esclusi dall'ammissione. paro 

Art. 8. Dovrà l'aspirante far prova: tr 

Di aver fatto tutto l'intiero corso dell’aritmetica' a 
Bionata e di avere conoscenza del sistema dei pesti 
misure in uso nei R, Stati. 134608 

Di comporre correttamente în lingua italiana e G0x 
noscere gli elementi della lingua francese, ) 

Di sapere i principali, fatti della storia antica (sa 
e profana). 

Art. 9, L'esame di cui agli articoli 5, e 8,;sarà' di 
ferito da una commissione presieduta dal comandante. | 
Hella regia scuola e composta di due professori ei di 
due uffiziali di marina eletti dal comandante generale 
la quale dovrà per la votazione attenersi con serupo«; 
losa osservanza alle norme che sono prescritte per:glis 
esami di guardia marina dì seconda e di prima classes 

Art. 10, Coloro che otterranno il numero “preserittò — 
lei punti di merito saranno ammessi alla regia som 
ili marina, ‘ed ove i candidati da ammettersi a seguito). 
di questo risultato fossero in numero maggiore: de 
Posti vacanti, saranno chiamati ad.oceuparli quelli che! 
Si saranno negli esami. maggiormente: distinti. A 

Art, 11. Il candidato che nel sostenuto esperimento, — 
ld’esami avrà riportato maggior numero” di funti di 
merito, o, a punti di merito eguali, maggior lode, ot. 
terrà; se figlio, di un uffiziale e impiegato, di marina, — 
îl beneficio dell'intiera pensione gratuita; ;se non in 
tal condizione, Ja metà soltanto della pensione. 

Art. 12. ladipendentemente poi dal disposto nel pre» 
tedente articolo, più non saranno d'ora innanzi dal 
tomandante generale della regia marina rassegnati è 
ministero domande. per pensione intiera gratuit % 
mezza pensione se non in favore di figli di uffiziali., 
impiegati della marina. È 

Art. 15. Le somme che si richiederanno per fa 
fronte alle spese tanto dei posti gratuiti meritati nil 
esame, come all'art. 1, quanto di quelli accordati vità | 
Via di grazia, e di cui all'art. 42, saranno annualmente | 
Sfanziati sul bilancio della marina. i 

Art. 14. Quando i parenti del candidato designato 
ll'att. 11, stante l'agiatezza della loro condizione fogr 
Sero disposti a generosamente rinunciare al benefizio © 
(ell'intiera o mezza pensiene gratuita, verrà tale ‘bos 
Inefizio devoluto a quell'altro candidato che negli esami 
venisse secondo in ordine di merito. 7 

Art. 15. Il benefizio, sia della mezza pensione gra: 
(tuita che della pensione intiera, è durativo per. Lutto! 
lil'eorso nella regia scuola. Vel 

Ove però l'allievo beneficato non venisse, “in ‘Wind 
costanza d'esami. pel progredimento nella ‘carri 
promosso alla elasse supgriore per incapacità, omni 
genza, ol altra causa da dui dipendente, cèsseri 
partecipare ad un:tale/benefizio. i 

Art: 46, Ilvcomandante:generale della regia» mi 
\trasmetterà: al:ministero i processi verbali degli 
d'ammessione; corredati da una relazione degli e 




































































































matori, ond'ei possa promuovere la nomina dei nuovi 
allievi della scuola a tenore: delle: prescrizioni degli 
articoli 10 e seguenti. 

Art; 47, Sono, abrogati, in virtù delle presenti mo- 
dificazioni, gli articoli dall'! all’8 inelusivo del regio 
regolamento sulla scuola di marina in data del 23 feb- 
braio 1844, 

'U1l ministro ‘segretario di Stato di marina, agricol- 
e commercio è incaricato dell'esecuzione del pre 
le decreto, che ayrà luogo a datare dal primo no- 





setibre ‘1951, è che sarà registrato al controllo, ge- 


" «Torino, il 3 novembre. 1850, 
ML ; Vittorio EmanuELE. C. Cavour. 








5. M. con decreto del 3 corrente mése ha 
lito a riposo il capitano in 2, di vascello 

R. inarina; sig. Francesco Todon. 

‘altro decreto dello stesso giorno lia no- 
il sig. ingegnere Carlo Silva; allievo in- 

nel corpo del Genio navale. 

‘ovaji4 dicembre. — Sino’ dal'49:di novem- 

abolita in Sicilia la contumacia di giorni 

uale erano colà sottoposte le provenienze 
dei Regii Stati, e dagli altri dominii 





marnpo-Venero. — Leggesi nella parte ufli- 
del Foglio di Verona il seguente avviso: 
seguito: a determinazione del ministro delle 
, comunicata con dispaccio telegrafico 2 
ente dicembre, si avverte il, pubblico che i 
iggi già concessi nell'ultima parte della no- 
cazione 16 aprile p. p: ui soscrittori dél'pre- 
o volontario lombardo-veneto, vengono estesi 


ché ai concorrenti alla sottoscrizione nuova- 


inte aperta colla notificazione 26 novembre p. 
pi per modo che le rispettive offerte potranno 
anchea-loro favore imputate, come fu 
minato pei primi, in quella somma che ve- 
le attribuita a' ciascun ‘soscrittore a titolo di 
BFestito far050; fermo: però il principio che in 
i mese non debba entrare un importo minore 
‘quello stabilito col $:2 della stessa notifica- 
25 novembre pi p. 
Sì previene inoltre in richiamo a'la precitata 
ficazione 23 novembre p. p., che tale sotto- 
ione verrà chiusa soltanto col giorno 17 gen- 
1851, e che per conseguenza gli altri ter- 
accennati, nel $.3 delle norme ivi annesse, 
gevono ciascuno un prolungamento di giorni 6. 
Verona, il 2 dicembre 1850. 
Dall'I. R, direzione superiore delle finanze 
| Scuwnp. 


Venezia, 1 dicembre. — La commissione si 
presse unanime pel ripristinamento del porto- 
ico, Il ministero era dapprima decisamente 
itràrio. AI 25. novembre una nuova deputa- 
Qne veneta sì portò a Vienna e trovò più in- 
ti tanto il sig. Bruck, che il sig. Bach, La 
ecisione però avrà luogo dopo esaminato bene 
porto della commissione, alla cui ispezione 
nominata una commissione speciale, in cui par- 
perà uu rappresentante veneziano (verosimil 
nte il sig. Benedetti) e un consigliere mini- 
riale. Si spera a un favorevole risultato. 
C. B. B. 
— 30 novembre. — Leggiamo nel Lombardo- 
neto d’oggi: 
endo già rinunziato il co-gerente alla respon- 
ità del foglio in faccia alla legge, ed essen- 
aggravata la malattia del gerente, il Lom- 
o-Veneto sospende temporariamente le sue 
licazioni, 




















. — Nella parte officiale del Giornale 
a del 3 novembre troviamo questo editto. 
lo della santa romana chiesa cardinale Anto- 
diacono dt S. Agata alla Suburra, della 
lità di nostro signore PAPA PIO IX pro-segre- 
îo di Stato, ecc. 
$ 19 del nostro editto dei 14 ottobre scorso ri- 
lirdante l'attivazione della tassa sull'esercizio delle 
mestieri, industria e commercio fu stabilito che 
tebbe provveduto con legge speciale alla tassa 
ercizio delle professioni; quindi è che sulla pro- 
ione del pro-ministro delle finanze, inteso il con- 
ministri; la Santità di mostro Signore ci ha 
o di pubblicare quanto segue: ° Ù 
«Ogni individuo esercente professioni liberali è 
igelto ‘ad ‘una tassa fissa e determinata per ogni 
lione, come dal regolamento e dalla tariffa, che 
ubblicata dal ministero delle finanze. 
(Non sono soggetti alla tassa i professori e mae- 
quello che riguarda l'insegnamento. 
Se! si esercitano più professioni, quantunque 
î loro distinte, è dovuta una sola .tassa: quella 
della professione maggiormente tassata. ) 
uelliche esercitano la professione anche fuori 
lorio del comune in cui sono domiciliati, pa- 
sola tassa, che è quella del luogo del di loro 


18/5. Le professioni che non si trovassero, espressa- 
enunciate nella tariffa, saranno considerate in 
tmità di quelle con le quali hanno maggiore 
pala. casta 
00$ 6.'La commissione in ogni capo-luogo di provin- 

N dî cui ‘al $ 12 del nostro editto 14 ottobre scorso, 
Ro le demuncie delle magistrature, redige i ruoli 
î contribuenti, applica ad ognuno la rispettiva tassa, 
ecidendo.î dubbi che possono. insorgere, come del 
‘pari delibera sui réclami dei tassati, in Lutto a forma 
del S 14 del medesimo nostro editto, 

$ 7. Quei che ottennero l'ammissione all'esercizio 

una delle professioni tassate, e che non intendono 
i esercitarla, dovranno emettere apposita dichiara- 
Zione nella segreteria del comune del loro domicilio, 
9 prima della promulgazione dei reoli, o nel termine 
perentorio di giorni quindici dall’affissione dei ruoli 
medesimi. Fatta questa dichiarazione non saranno com- 
si; ossaranno tolti dal ruolo dei contribuenti. 
$ 8. Quelli che rimanessero ammessi, quante volte 
vogliano esercitare la loro professione, emelteranno 
la relativa dichiarazione nella segreteria del comune 
del loro domicilio nel termine di giorni quindiei per 
essere iggiuati ai ruoli. 

$.9. Quelli che verranno abilitati ad esercitare una 
professione saranno esenti dal pagamento della tassa 
per il residuo ‘dell’anno in cui avranno ottenuto Vabi- 
litazione, ed anche per l’anno susseguente. > 

$ 10. S'iatendono' fari parte della presente legge i 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





SS 16, 17 e 18 del predetto nostro editto dei 14 ot- 
tobre scorso! I 


Dato in Roma, dalla segreteria di Stato, li 29 no- 
vembre. 4850. G. card. AntoSELLA. 





ESTERO, | 

TURCHIA. —  Leggesi. nell. Osservatore. Trie- 
stino. del 2 : 

Dalla Turchia abbiam poche noti; 
Il Journal de Constantinople del 49. p. parla 
finalmente degli atroci fatti di Aleppo , confer- 
mando in generale quanto fu riferito da altri 
fogli sul. proposito. Essa assicura che l' ordine è 
pienamente ristabilito în quella città, che i prin- 
cipali capi della sedizione sono in potere dell’au- 
torità, € che. il governo ottomano prese tutte le 
misure per impedire il rinnovamento di simili 
eccessi. L'Impartial di Smirne del 22 p. ha da 
Beyrut in data 14 che il governatore di quella 
città,, Wamik pascià, fece affiggere in vari quar- 
tieri di Beyrut alcuni anvunzi, ne'quali è esposta 
la punizione inflitta ‘aì rivoluzionari d’ Aleppo. 
Ciò produsse. grand’ effetto nella popolazione di 
quella città, ove già alcuni cominciavano ad ar- 
marsì e a tener conventicole. — Il 17 novembre 
il. nuovo governatore di Aleppo, Mehemet pascià, 
partì alla sua destinazione, Lo stesso giorno fa- 
tono imbarcate per Aleppo, su due piroscafi im- 
petiali, delle truppe, dei. corpo d’esercito di Co- 
stantinopoli. — Dietro domanda di: Halil pascià, 
governatore di Smirne, la Sublime Porta decise 
ultimamente che sia istituito anche a Smirne un 
tribunale: di: commercio. simile a quello di Co- 
stantinopoli, nel quale, trattandosi di vertenze 
fra negozianti ottomani ed esteri, metà de’ giu- 
dici si compone di sudditi turchi, e metà di sud- 
diti delle potenze estere, 





frilevanti, 





a 

SPAGNA:— Mapnin, 27 novembre.—Fu breve la di- 
scussione del progetto, di risposta al discorso della 
corona fu letto ieri alla Camera dei deputati e vinto 
con gran maggioranza, 

Il duca di Valenza presidente del consiglio dei mi- 
nistri chiese facoltà di parlare nella tornata di ieri. 
Onde dimostrar bene lo stato degli affari espose 
che la prudenza, la moderazione e la saviezza erano 
state norma di tutti gli atti del ministero, tanto nell’ 
interno che all’estero. Il ministero fu avventurato nel 
ricevere nell'ardua sua missione l'appoggio della na- 
zione e dei rappresentanti. Ci fu fatto un rimprovero, 
soggiung'egli, ch'io non lascierò senza risposta, d'esser 
debole nella politica estera. Ci si dice che non difen- 
diamo. gl' interessi nazionali e, se dobbiamo prestar 
fede a taluno, siamo soggetti all'influenza estera. 
Siami permesso di far un'osservazione per cui si giu- 
dicheranno meglio.gli Spagnuoli che difendono la li- 
bertà e l'indipendenza della patria. Non sempre i mi- 
nistri, quando sono attaccati, possono dir tutto. I de- 
putati invece possono liberamente manifestare le loro 
opinioni perchè non mettono in pericolo alcun inte 
resse. Ha certe questioni in cui vuolsi conservar.il se- 
greto, Eccone tuttavia una già antica e su cui posso 
parlare, 

Nel 1845.il governo francese comunicò, con una nota 
al governo spagnuolo. ch'esso desiderava si rendesse 
la libertà a D. Carlos e sua famiglia, credendo che il 
governo spagnnolo non vedrebbe in ciò alcun incon- 
veniente. Jl-presidente del consiglio dà quì lettura di 
una lettera colla data degli 11 giugno 1845 diretta da 
lui al signor Bresson suo sventurato ed ottimo amico. 
In essa si respinge energicamente la proposta del go- 
gerno francese, aggiungendovisi che se il nuovo pre- 
tendente, fosse sì insensato da venir a conturbar la 
pace della Spagna, non vi sarebbe più felice di suo 
padre e l'attenderebbe una certa ed ignominiosa 
morte. 

Il presidente continua quindi : il Débats ha una se- 
rie di articoli poco favorevoli alla mia persona, ma io 
li disdegno, come quelli che si pubblicano tuttavia, 
perchè non mi propongo che compiere a'miei doveri 
e travagliarmi per Ja felicità della patri». Nel tempo 
stesso che dicevasi il governo non seguir che la vo- 
lontà della Francia noi adoperavamo con indipendenza 
e l'energia delle nostre risposte fu causa che D. Carlos 
non ricuperasse la libertà e il nuovo pretendente fosse 
costretto ‘a fuggire. Dicasi lo stesso delle altre que- 
stioni su cui il governo non può ‘manifestar le sue 
opinioni, ma il farà a tempo e luogo. Se il congresso 
disapprova la condotta del ministero, lo dica: ‘esso è 
presto a dismettersi, 

Gli ‘applausi dell'Assemblea sono prova che non 
pensa punto a tale disapprovazione. 

La tornata d'oggi non ha durato più di mezz'ora. 
Si estrassero i nomi dei deputati che debbono leggere 
alla regina il discorso approvato [dalla Camera. I de- 
putati saranno; ricevuti» alle 3. 

Siviosia.— Il municipio deliberò di far riporre nella 
sala del capitolo il ritratto del cardinal Wiseman, 
come uno de'più illustri figli della capitale dell'Anda- 
lusia. 











FRANCIA. — Panici; 2 dicembre. — La com- 
missione incaricata dell'esame della proposta del 
sig. Giratdin, riguardante î mezzi di guarentire 
l'imparzialità dei (rendiconti dati dai giornali 
delle sedute legislative e delle udienze giudizia- 
rie, sì costituì quest'oggi. Furono eletti il signor 
di Panat a presidente, il sig. Resséquier a ssegre- 
tario. La commissione snella sua ‘seduta di mer- 
coledì avrà dal sig. Girardin lo sviluppo della 
sua proposta. ESTE 

La quarta commissione dell’ iniziativa ricevette 
dal sig. Lefranc una proposta per un’ inchiesta 
sui risultamenti ‘della legge elettorale. Essa de- 
cise d’astenersi da qualsiasi deliberazione finchè 
non siasi udito il ministro dell'interno. 

— Lavori parlamentari. Nella tornata del 29 9.bre 
1850 il ministro della marina e delle colonie presentò 
un progetto di legge organica per le banche eoloniali, 
preceduto dalle considerazioni che lo deltavano; esso 
fu rimesso agli uffizi, La relazione termina in questo 
SRO folti di questa misura fu al consiglio di | 
palmente dal cattivo gie »* 

erimentare alcune istituzioni di eredito 
cur della Réunion LI nella Guadalupa 
durante gli ultimi anni della ristorazione. Si rico- 
nobbe che questi stabilimenti, creati con elementi 
eccellenti, andarono in ruina perchè deviarono dai 
loro statuti originarii, senza che îl governo ne fosse 
in lempo avvertito per potervili ricondurre. » 

Ecco il principale disposto del progetto: 


i Ì 
i i è autorizzato ad emet- | 
« ll. ministro, di finanze | 





Stato ispirato princi 


tere520,000 ‘lire di rendita 5 0/0, sui 6 mILAR | 





dati a titolo d’indeonità colla legge 30 aprile 1549 
ai coloni spogliati deî. loro possessi ‘in esecuzione 
dei decreti dei governo provvisorio dei 4 marzo 


| € 27 aprile 1848. Queste 320,000 lire di rendita po- 
| tranno, essere date per, anticipata, ed a ‘contarsi 
| sulle porzioni d'indennità alle medesime attribuite, 


alle banche diîprestito e di sconto che debbono essere 
stabilite nelle ‘colonie:im esecuzione dell'art. 7 della 
legge 50 aprile 1849. 

»La ripartizione sarà fatta nel modo seguente: alla 
banca della Martinica 400,000; a quella' della Guada- 
lupa 100,000; della Réunion 400,000; della Gujina 
20,000. i) 

« Derogatido:all'arti 7/della legge 50 aprile 1949 le 
banche coloniali potranno alienare od impiegare le 
rendite che verranno loro date. » 

La commissione deî crediti supplementari ha fatta 
una relazione sul progetto di legge presentato dal mi- 
nistro delle finanze per la regolarizzazione di un ere- 
dito straordinario di 600,000 fr. per Montevideo, aperto 
con decreto del prasillente della Repubbliea dal sig. 
Larraburre.alla tornata dei 29 novembre. Le conclu- 
sioni sono per l'adozione. 

— Leggesi nel Jowthal du Havre. — Si assicura, 
che il rimpiazzo del sîgnor di Persigny ebbe luogo in 
conseguenza di note diplomatiche, e presso la formale 
domanda del. gen, Lahitte. La Francia teneva invero 
due rappresentanti a Berlino : l'uno, il sig. de Garde, 
che riceveva le sue: istrationi dal ministro degli affari 
esteri; l'altro, il siguor‘di Persigny, che corrispondeva 
direttamente con l'Elised. 

Il signor de Gardé in una conferenza tenuta col sig. 
De-Ladenberg insisteva, perchè si continuassero le 
negoziazioni di pace ; il ministro gli faceva allora 0s- 
servare, che non erano queste le istruzioni del gabi- 
netto francese, ed esibivagli in prova il processo ver- 
bale di una conversazione da lui tenuta il giorno 
innanzi col signor di Persigny, il quale animava il ga- 
binetto prussiano. alla resistenza, e promettevagli ap- 
poggio e assistenza da parte dell’Eliseo. 

— Lo stesso giornale du Havre ha quest'os- 
servazione a riguardo del signor de Persigay: 

« L'uomo importante in questo momento nel 
mondo politico è il signor di Persigny, già no- 
stro ambasciatore a Berlino; in ciascun giorno 
è in conferenza col generale Lahitte. — Il sig. 
Persigny, dicesì, rappresenta il principio guer- 
riero nella riunione dell’Eliseo, e la sua influenza 
potrebbe ben determinare un alto personaggio 
a decidersi nel senso guerresco. Attualmente è 
all'ordine del giorno dell’Eliseo l’alleanza colla 
Prussia, 

— La République ‘dice: Sotto la presidenza 
del signor Luigi Bonaparte si è oggi (2 dic.) a11 
ore tenuto consiglio dei ministri all’Eliseo. Il pre- 
sidente avea avuta nel mattino una lunga con- 
ferenza, coll’ambasciatore d'Inghilterra. 




















— Si dà per certo che la riunione de la rue 
de Rivoli ha ieri determinato di fare delle pre- 
mure per ottenere la riapertura del Circolo na- 
zionale, chiuso il dì stesso in cui cessò la società 
del Dieci Dicembre. (Gazzette de France). 

— Il signor Carlo Lesseps venne arrestato in 
seguito alle indicazioni date dal sig. Lacoste, com- 
missario generale Lione. Sì assicura pure, chè 
il signor Lacoste e il’procuratore generale do- 
mandavano ancora l'arresto di due  rappresen- 
tanti del popolo, meihbri della' Montagna, ma il 
governo avea creduto dover soprassedere a que- 
sta domanda. (Courrier d'Europe). 

— Facilmente forse ricorderassi ognuno di una let- 
tera segnata Savallette scritta al Constitutionne!, nella 
quale l'autore attestava aver udito dire ad un signor 
De-Sauley, che egli sapeva profferte dal generale Ca- 
vaignae la seguente parola: « Non sonvi due modi di 
soluzione; ma un solo, la proroga dei poteri al pre- 
sidente. » 

Il Constitutionnel stampa oggi una lettera del si- 
gnor De-Sauley, colla data da Atene, nella quale leg- 
gesi il seguente brano: « lo non sono antico camerata 
di scuola del generale Gavaignac , e lo dichiaro per 
l'amicizia di cui mi onera che egli non tenne mai con 
me quella conversazione che ci si attribuisce, » 

È verg che nello stesso numero il Constitulionne? 
pubblica una lettera dal signor Savalette, col quale 
questi accerta che al ritorno del signor Sauley , egli 
lo costringerà al contraddittorio di uma ventina di te- 
stimoni che udirono in,un salone officiale. le, parole 
mandate dal signor Savalette al Constitutionnel — 
Questione di memoria, (Gazz. de France). 
In seguito agli eccessi anti-papisti di Londra ed 
agli scandali che senibramo essere stati dal ‘governo 
inglese incoraggiati, il signor Drouin-de-l'Huys, no- 
stro ambasciatore ebbesgon lord .Palmerston qualche 
trattativa officiosa, esso sarebbe ‘stato da questi ac@ 
colto coi maggiori riguardi. Tutti gli allri rappresen» 
tanti di potenze cattoliche in Londra se ne, stettero 
muti. In ricompensa sappiamo che il corpo diploma- 
tico a Roma trasmise al Papa lettere di condoglianza 
e d'incoraggiamento, 

— N diplomatico otdimario dell’Assemblée Natio- 
nale stampa sugli affari prussiani una serie di ripetuti 
articoli, che stanno alla. politica attuale come la'stra- 
tegia feudale alle armi!del secolo 19, 

Ecco un saggio di questo bric-d-brac antidiluviano. 

« La casa dei margravii di Brandeborgo è una delle 
più antiche di Alemagna, ove appaiono sì belli sotto 
le tinte del medio evo i blasoni. Chi visitò le antiche 
città di Alemagna più di ogni cosa ammirò certo i 
vecchi stemmi dei secoli 12 e 15 incrostati nelle cat- 
tedrali ovvero dintorno alle muraglie sui terreni che 
servivano agli antenati. 

1 margravii di Magdeborgo hanno per stipite comu- 
ne Sigifredo figlio di Thierry (980) della schiatta di 
Enrico primo re dei Germani, Il sangue carlovingiano 
scorre nelle vene delle persone di questa famiglia 
conquistatrice. (Patrie), 








ALEMAGNA. — Bertiwo, 30 novembre. — La 
Gazzetta di Colonia riferisce come segue il pa- 
ragrafo dell'indirizzo della seconda Camera, con- 
cernente la questione tedesca: « Noi deploriamo 
profondamente che i vostri sforzi non abbiano 
riuscito a dare alla nazione tedesca una costitu- 
zione conforme ai suoì bisogni. Noi speriamo 
che degli sforzi ulteriori, continuati energica 
mente nello scopo fissato dall’alleanza del 26 
maggio, procureranno all’Alemagna una costitu- 
zione che le garantirà la sua dignità all’estero, e 
la sua libertà all’interno, ed in cui la Prussia, 
dopo d’essere entrata nell’Alemagna con tutta la 
sua’ potenza, non potrebbe occupare il secondo 








tutti ne. convengono, sarebbe affatto. incompati- | 


bile con quest'idea.» 

Il paragrafo concernente la questione dello 
Schleswig-Holsteini è così concépito: ‘« Noi spe- 
riamo che, qualora, là' questionè vertente non po- 
tesse essere risolta senza un intervento estero; i 
governi di tutti gli Stati. della Confederazione 
germanica sapranno trovate una soluzione che 
guarentirà tutti i diritti riconosciuti legittimi» 
— Il progetto d'indirizzo non parla della legge 
sulla stampa che è stata ottriata, 

— Sotto la stessa data’di Berlino: là corrispon- 
denza litografica reca quanto segue: Quest'oggi è 
quì pervenuto per parte del signor de Manteuffel, 
ministro degli affari esteri, un dispaccio di Olnititz 
in cuì si esprime lungamente sui modì affubili 
verso di lui usati dal principe di Schwarzenberg; 
ed annuncia che le quistioni pendenti ‘sarando 
risolte. 

Soggiunge che le truppe austro<bavaresi sì ri- 
tireranno dall’Assia Elettorale se le: truppe prus- 
siane abbandonano il paese. Per ciò che concerne 
la questione dei Ducati, essa è risolta nel senso 
che noi abbiamo precedentemente indicato. — 
Quindi la pace puossi considerare come conchiusa. 

Quest’oggi il progetto. d’indivizzo fu presentato 
alla seconda Camera dai signori de. Patow, de 
Bodelschwing e Keller. 

Per ciò che concerne la borsa non è d’uopo 








dir altro se non che in seguito. alle buone no- 
tizie ricevute, il movimento di rialzo andò con- 
tinuando, 

Vixwsa, 1 dicembre. — (Giunto in via privata 
30 minuti dopo mezzanotte). Le conferenze di 
Olmiitz ebbero un soddisfacente risultato. Nelle 
questioni principali si è d'accordo, colla riserva 
della ratifica ‘dei gabinetti. (Oss. Triest.). 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia : — Lord Pal- 
merston ha indirizzato a tutte le grandi potenze eu- 
ropee una nota circolare in cui fa loro conoscere la 
condotta che terrà l'Inghilterra ini mezzo alle com: 
plicazioni dell’Alemagna. Essa vi dichiara che l'Inghil- 
terra non potrebbe restar neutra quando s'impegnasse 
la lotta, perchè l'esito trarrebbe seco la soluzione di 
questioni che troppo interessano l'Inghilterra per non 
cooperare ad ottenere una soluzione nel suo senso. Il 
mantenimento della pace è raccomandato nel modo il 
più vivo alle due grandi potenze dell'Alemagna. L'In- 
ghilterra non può nè vuole riconoscere la Dieta ger* 
manica. Anche nel caso in cui non avesse luogo un 
interyento straniero, l'Austria e la. Prussia durereb» 
bero fatica ad intendersi, anche dopo una guerra, pet 
iò che concerne i loro rapporti colla Dieta. 
Fnaxcoronte, 30 novembre. — La Gassetta tedesea 
dice, che per impedire ogni rissa ulteriore fra i sol- 
dati prussiani e bavaresi, sono stati loro assegnati certi 
quartieri della città dai quali è loro vietato di sortire 
sotto pena di esser messi in arresto. Le due compa- 
guie bavaresi del terzo: battaglione ‘acquartierate nella 
casa dell'ordine teutonico, hanno ricevuto ordine di 
‘partire domani per Hanau, e saranno rimpiazzate da 
un battaglione austriaco del reggimento Benetleck. 

Coroxia, 50 novembre. — Io vi parlava l'altro giorno 
della probabilità di uno scioglimento. delle. Camere 
prussiane, ed ecco che la Nuova Gassetta di Prussia, 
organò di un partito che si mostrò sempre altrettanto 
bene e forse meglio informato dello stesso gabinetto, 
ci parla già di qualche cosa simile, annunciando che 
le Camere saranno prorogate per 50 giorni. 

(Corrisp. partic. del precursore di Anversa). 

Casset, 27 novembre. — Qui regna la convinzione 
che la partenza delle truppe austro-bavaresi e delle 
prussiane sarebbe nua fortuna per il paese. Si tratta 
in questo momento di redigere un indirizzo all'elettore 
per invitarlo a ritornare prontamente a Cassel. 

Hanav, 28 novembre. — Si annuncia questa sera 
che le nostre querele sono avviate verso una soluzione 
pacifica. Un consigliere del re di Prussia sarebbe, di- 
cesi, arrivato a Wilhelmsbad per concertarsi col go- 
verno sui mezzi di ristabilire l'autorità dell’elettore e 
di far partire il più prontamente che sarà possibile le 
truppe prussiane senza uffendere l'onore della Prussi; 
Si aggiunge che i soldati congedati saranno richiamati 
e che in seguito l'elettore rientrerà a Cassel. 

(Giornale tedesco). 

Bauxswicx, 26 novembre, Quest'oggi è stata promul- 
gata una legge, la quale mette alla disposizione del 
governo tutti i cavalli del paese mediante un'indennità. 




















Leggesi nel Galignani del2: 

Il fermento, continua a Berlino , però da questa ca- 
pitale una persona affatto libera da ogni spirito di par- 
tito, e posta in condizione di poter portare un retto 
giudizio sullo stato della pubblica opinione, ci scrive 
che l'entusiasmo per la guerra non è per niente così 
eccitato come alcuni giornali tedeschi vorrebbero darci 
a credere. In Prussia le classi elevate e le medie, come 
pure buona parte della massa , stanno per la difesa 
dell’onor nazionale. « Se questo, dice il nostro corris- 
fondente , sarà conservato illeso senza ricorrere alle 
armi, il popolo prussiano ne saprà buon grado , ed il 
partito rivoluzionario è troppo snervalo per far te- 
mere qualche grave conseguenza all'interno». Una let- 
tera di Vienna ci ragguaglia inoltre che il maresciallo 
Radetzky mette in opera tutta la sua influenza per 
conservare la pace ed è secondato con zelo dal suo 
vecchio amico e compagno d’ armi ,.il generale prus. 
siano Wrangel, la cui influenza im Prussia è eguale 
pressochè a quella del‘maresciallo Radetzky a Vienna. 
Fra questi due generali esiste un carteggio attivo, e si 
dice che questo abbia assai contribuito a calmare la 
effervescenza del partito della guerra, 

Leggesi nel Galignani fra le ultime noti 

Le notizie d' Alemagna giunte questa mattina sono 
pacifiche. Una lettera di Francoforte pubblicata dalla 
Gazzetta ‘di Colonia afferma sapere da buona fonte 
che l'Austria ha consentito al ritiro delle truppe fede- 
rali dall'Elettorato simultaneamente colla partenza delle 
prussiane, e noi abbiamo da nostre corrispondenze che 
gli abitanti di Cassel hanno indirizzato una lettera al 
l'elettore per sollecitario a ritornare assicurandogli 
utia amichevole accoglienza. 

Noi ‘abbiamo giornali e lettere da Berlino del 29. 
L'indirizzo della seconda Camera è energico, ma espri- 
me la speranza che la pace sarà onoratamente man- 
tenuta, Non v' ha niente che faccia temere una re- 
sistenza violenta al gabinetto, purchè sia fatto coll’Au- 
stria un accomodamento il quale non sia umiliante per 
la Prussia o renda illusorie le aspettazioni di vedere 
mantenuti i principii costituzioni 











GALLIZIA. — Scrivono dalle frontiere della Galli- 





posto. Il ristauramento della Dieta. germanica; | 


zia in data 26 novembre alla Gazz. di Colonie: 











iii 

«Abbiamo: da Brody che l'arrivo delle truppe russe 
è aspettato giornalmente. Le. loro colonne: sono) già' 
arrivate agli uffici di dogana austriaci sulla frontiera, 
nails e Be 

CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA. 
Fine della XXVII Upienza (5 ottobre 1850). 
Y. Risorgimento N. 908. 

Il consigliere Morelli (giudice supplenté) vor 
rebbé insinuare al denunciante di spiegare che 
quei fatti dovevano aver luogo successivamente 
e pet gradi, mia il Marotta chie non giunge a come 
prendere la ofliciosa insinuazione ripete esser 
quello e non altro il giuramento che’ si dava 
tutto in'una volta. Allora il'presidente dispone la 
ettura delle quattro denunzie del Marotta ché 
sono nel processo scritto. La ‘prima contiene le 
rivelazioni spontanee riguardo al sacerdote Nardi, 
suo cugino e contro il Romeo ed il suo circolo: 
la seconda, dietro uno sforzo di memoria (sic) 
concerne il sac. Tedeschi : con la terza frutto di uti 
altro sforzo di memoria, è accusato il sac. Moli- 
narì : la quarta infine figlia di un ultimo sforzo di 
memoria contiene un lungo notamento di tutti i 
settari di Basilicata, cioè i più distintinomi di'quella 
provincia; ed è osservabile che in ‘tutte quelle 
accuratissime denunzie non è mai parola nè del 
gran consì,lio superiore di Vienna, nè dei grandi 
consigli subalterni di Palermo, di Roma e di 
Napoli. Dopo la lettura di quelle denunzie, il 
Marotta le conferma con lè aggiunzioni di sopra 
notate, ed ‘ampliandole, mercè novelle re- 
mibiscenze, soggiunge ora che verso la fine di 
novembre 1948, scorsi quasi due mesì dacché 
frequentava il circolo del Romeo, ‘avendo ape 
preso che gli associati dovevano. appendere ai 
lampioni tutti gli impiegati e servirsi dei fucili, 
si accorse che la setta tentava contro il re (N. 
$.), e.subito si determinò di andarè ‘a Gaeta per 
fare una generale rivelazione! al ‘sovrano, ed a 
quest’effetto' si pose al seguito della quarta com- 
paghia del treno, che andava di guarnigione in 
quella piazza. Ma giunto colà non ebbe mai 
modo di potersi gettare a piedi del re, ‘e di av- 
vicinar la real'casa, e temendo di essere tradito, 
poichè ‘sapeva che nell'esercito vi erano moltis& 
simi settari, tenne ascoso il suo segreto e non lo 
svelò ad alcuno. Solo confidò a due bassi uffi 
ciali della suddetta quarta compagnia del trenoy 
uno dei quali era un sergente di cognome Re= 
ginà, senza poter indicar il nome dell’altro, giac- 
chè nol ricorda, che esso doveva rivelare una 
grande ‘congiura senza dir altro tranne l’esi 
stenza del deposito di 14 mila fucili; e questa 
confidenza la fece in occasione di trovarsi  sfor- 
nito di carta di passaggio, e di essere stato ar= 
restato ed inviato al sottointendente di Mola di 
Gaeta come vagabondo e sospetto. 

Nulla, disse esso deponente allora a quel fun- 
zionario, poichè temeva di lui, essendò forse un 
settario, ma sì raccomandò al sergente che parlò, 
in suo favore all’aiutante, e l’aiutante ne. parlò 
al capitano, ed .il capitano lo raccomandò al co- 
mandante della piazza di Capua con un suo fo- 
glio, e quel comandante lo fornì di una eom- 
mendatizia pel generale Garofalo capo dello stato- 
maggiore. Tornato così in Napoli, cd essendosi 
presentato in casa del generale, non potè esser 
ammesso alla sua presenza, ma parlò con ‘un 
suo aiutante di campo o segretario che aveva la 
faccia gialla, e gli consegnò il plico, offrendosi a 
far le sue rivelazioni. Le sue offerte però non 
furono apprezzate, e ne prese tanto dolore che 
ammalò, e fu costretto a presentarsi all’o- 
spedale degl’incurabili , dove stette per quattro 
mesi. Scrisse per altro nel giungere in Napoli 
una supplica al sovrano che stava in Gaeta. Es- 
sendosi finalmente ristabilito corse subito sulla 
polizia nei principiì di agosto 1849, e fece le sue 
dichiarazioni che sono appunto quelle che sì 









































sono lette, e che ora conferma, ratifica e con 
valida giurando innanzi a quel Dio che è morto 
in croce per noi, ed alzando la mano accenna 
ad un gran crocifisso che pende dalla parete che 
è dietro il seggio dei giudici, d'aver detto sem- 
pre la verità. Sorge di nuovo l’ayvocato Marini 
Serra, e così si esprime: 

« Per riverenza ai vostri autorevoli cenni, ri- 
spettabilissimo signor consiglier presidente, la 
difesa ha atteso in silenzio che il deponente 
con un ultimo e maraviglioso sforzo di me- 
moria completasse oralmente le sue denunzie 
scritte. Duolmi per altro che le sue felici\eseur= 
sioni nei campi della storia e della geografia 
debbano rimanere inutili e perdute, giacchè 
la sua dichiarazione, sebbene esista material» 
mente, è giuridicamente inesistente, Egli è vera 
che nel corso dei termini fu eccepito dagli acs 
cusati non potersi udire il Marotta in dibatti- 
mento,, e voi non pertanto nella vostra giusti» 
zia decideste altrimenti. Ma, come è a crederey 
quella vostra deliberazione fu per avventuta 
originata dalla supposizione che il Marotta o 
non fosse settario, o avesse a tempo utile ri 
velato la sua colpa e quella degli altri, e ques 
sta possibilità ebbe tanta eflicacia sul yostro 
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imo.da indurvi al rigetto di quella ‘eccezione. 
Ma lo stesso Marotta è venuto a dileguare ogni 
più lontano dubbio, lo stesso Marotta è ye. 
nuto ad affrancare la ripulsa con la sua con® 
fessione di essere stato settario fin dal settem- 
bre 1848, di aver prestato due volte giura 
mento alla setta, di aver tenuto gelosamente 
custodito nel fondo dell’animo il suo segreto 
per quasi un anno, e di averlo svelato quando 
« le sue rivelazioni non erano più sotto la pro- 
tezione della legge. » 

« E voi stessi, giudici sapientissimi , lo ayete 
giudicato imputabile, anzi imputato, correo e 
complice di quello stesso reato pel quale ora 
state procedendo, ed avete ordinato pel Ma- 
rotta e per altri una più ampia istruzione. Ma 
il complice non può essere ascoltato qual te- 
stimone in giudizio, e di gran lunga meno quall 
« denunziante, Dunque il Marotta, settario, perla 
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« sua propria confessione presunto complice degli 
« accusati per la vostra stessa decisione , non 
« può assumere la veste di testimone o di de- 
« nunziante e debb’essere onninamente allonta- 
« nato da quest’aula per comando della legge; 
« e poichè per errore egli è venuto a deporre 
« e la sua dichiarazione è stata ascoltata ; la 


n n n È, i o, 
« medesima rimarrà materialmente in processo, 


« ma non potrà mai essere da voi considerata 
« qual prova legittima e legalmente discussa ni 
« sicchè non deve essere da voi estimat lo 
« dunque invocando la santità di un principio, 
« e facendomi organo della difesa di tutti, at- 
« tendo che la vostra giustizia sanzioni con una 
« decisione solenne la mia, domanda. di non do- 
« versi. tener conto delle denunzie del correo 
« Marotta e decida il suo immediato allontana- 
« mento da questa pubblica udienza. » 

Gli avvocati dichiarano ad una voce di asso- 

i alla domanda del Marini-Serra. Il pubblico 
ministero osserva che la presente domanda non 
è che Ja ripetizione ‘di una eccezione già prodotta 
e rigettata. La gran corte nella sua imparziale giu- 
stizia ascoltò allora la voce dei difensori, valutò 
le loro ragioni, e dopo maturo e coscienzioso 
esame si persuase che il Marotta poteva e doveva 
essere ascoltato qual denunziante. Il pubblico mi- 
nistero lo. indicava qual denunziante sulla. lista 
del carico, come denunziante esso veniva citato, e 
come denunziante si è presentato ed ha deposto. La 
sua qualità di denunziante è dunque fuori questione, 
non ammette discussione perchè una decisione di 
questa gran corte lo dichiara tale, e dispone che 
sia ascoltato; ed agli sforzi che si fanno per al- 
lontanarlo dall’udienza costa il giudicato, contro il 
quale la difesa non ha diritto di muovere querela. 
Stiasi adunque al giudicato. Replica l'avvocato 
Marini-Serra che il giudicato del 19. dicembre 
stabilisce la gualité del Marotta, cioè di complice; 
e che qualunque posteriore deliberazione non 
giungerà mai a distruggere quella sua, qualità; 
osserva inoltre che non è nelle facoltà delle gran 
corti giudicatrici di scambiare in testimone il 
complice, e quante volte siffatto scambio abbia 
per errore avuto luogo; l’errore dev'essere emen- 
dato, specialmente quando la difesa, invocando 
la legge, istantemente lo chiede, 

L’accusato Nisco ricorda che in occasione del- 
l'esame dell’altro denunziante Luigi Jervolino, la 
difesa chiedeva che fosse interrogato in udienza 
Federico d'Ambrosio; e la gran corte d’accordo col 
pubblico ministero rigettava la domanda, sulla 
considerazione che il d’Ambrosio era rubricato 
è notato a prosieguo d’istruzione in virtà di 
quella medesima decisione del 19 dicembre. Es- 
sendo adunque i due casi identici, poichè il 
Marotta è anch'egli rubricato e notato a prosie- 
guo d'istruzione, esso accusato non sa compren- 
dere come sì possa adottare pel Marotta un 
tutt'altro provvedimento. Ricorda ancora che il 

o la cui testimonianza fu respinta, do- 
veva venite a discarico, ed il Marotta non solo 
viene a carico ma è dentnziante; sicchè pare 
che voglia stabilirsi un privilegio odioso a fa- 
vore di coloro che debbono aggravare la sorte 
degli accusati, 

Il vice-presideate Del Vecchio richiama Vav- 
vocato Marini-Serra all’esame dell'art. 202 delle 
leggi di procedura penale nel quale si parlà di 
coaccusato e mon di correo; ma il difensore ri- 
sponde di non potere accettare questa distinzione 
mentre non è nella legge; anzi tanta'è la circo- 
spezione del - legislatore in fatto di ammissione 
di testimoni, che vieta finanche di sentirsi i pa- 
renti di un accusato nell'interesse di un coaccu- 
sato; siccome questa stessa gran corte ne ha dato 
l'esempio în questo medesimo giudizio, allonta- 
nando dall’udiernza Giuseppe Errichiello, padre 
dell’accusato, Gaetano Errichiello, che veniva a 
discarico del conccusato Vellucci, € lo respingeva 
rivocando la sua precedente deliberazione che 
per errore lo aveva ammesso. Conchiude nè es- 
ser giusto nè equo di introdurre tanta disparità 
tra testimonii dell'accusa e quelli della difesa e 
di non voler emendare gli errori a danno degli 
accusati, quando agli errori in pregiudizio del- 
l'accusa si da pronto rimedio. 

Gli accusati Poerio e Pironti insistono per la 
lettura della decisione del 19 dicembre per quanto 
riguarda il Marotta; onde conoscesi chiaramente 
€ da tutti quali sieno le sue condizioni legali in 
questo giudizio. Il pubblico ministero non si op- 
pone. La gran corte riserba, L'avvocato del Vivo 
dice che il' denunziante ‘alle antiche favole è vel 
nuto ad aggiungerne un’altra în pubblica udienza; 
cioè che i capi della setta e membri del' gran 
consiglio di Napoli, dipendente dal supremo cone 

iglio di Vienna ; erano il cav. Bozzelli, il ‘prin 
cipe di Torella, Carlo Poerio ed il capitano Agresti, 
de’ quali i due ultimi sono tra gli accusati e i 
due primi ‘con la stessa decisione del'19 dicem: 
bre furono rubricati, ordinandosi sul loro conto 
una più ampia istruzione, 

Tutanto ques n corte con una sua recente 
decisione, profferita in Camera di consiglio; ha 
Pronunziato non esservi luogo ad ulteriori inda- 
gini sul loro conto, ed ha ordinato cancellarsi la 
rubrica, È quindi necessario nell'interesse di tutti 
di conoscere su quali considerazioni la gran corte 
pronunziava quella decisione, e però ne chiede 
la lettura. Il pubblico ministero osserva che 
quella deliberazione è segreta, e non ha influenza 
sulla causa degli accusati presenti, e conchiude 
al rigetto della domanda. La gran corte riserba 
ed entra nella camera di consiglio. Dopo un’orà 
© mezzo la gran corte rientra in udienza e sì 
legge la sua deliberazione con Ja quale, 1. ordina 
SE lettura della decisione del 19 dicembre 1849, 
c: Tigetta la domanda di darsi lettura della de- 
Cisione sul conto del principe di Torella è del 
cavaliere Bozzelli; 3. e sul conto di Antonio Ma- 
tolta, attesochè egli non è contcusato ma denun= 
mante, e come lale è stato riconosciuto dal pub- 
Se 
nale vii olanto TARGA Oa Pat 

nto l'udizione del coaccusato pre 
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sente e sottoposto alla medesitna discussione , il 
che non concorre nella persona del Marotta, sul 
cui conto si è disposto unicamente un prosieguo 
d'istruzione per la ‘prevenzione di appartenenza 
alla setta dell’ Unità Italiana, rigetta la do- 
manda degli accusati; riservandosi di. valutare i 
detti del Marotta nel calcolo delle prove. Prote- 
sta per parte della difesa. 

Si legge la decisione del 19 dicembre 1849; 
con la. quale la gran corte , considerando che 
gli indizii raccolti sul conto del Marotta qual set- 
tario della Unità Italiana meritavano di essere 
fecondati; dispose sul suo conto un prosieguo di 
istruzione, 

Gli accusati ed i loro difensori domandano la 
parola dovendo dirigere molte interpellanze al 
denunziante, 

Il presidente osserva che l'ora è troppo in- 
noltrata, e decide di doversi rimandare all’ u- 
dienza di dopò domani, lunedì, il ‘prosieguo del- 
l'esame del Marotta: L'accusato Poerio ricorda 
che il denunziante, ad onta delle accurate 
ricerche per parte della vigile polizia, è stato 
irreperibile per quattro mesi, e che è a temere 
che dopo aver compiuta la sua parte, vomitando 
all'udienza tante sozze calunnie, non voglia; sot- 
trarsi alle-giuste domande degli accusati; dile- 
guandosi una seconda volta. 

Chiede pertanto di fare per ora al denunziante 
una sola domanda per conoscere se. Vito Nicola 
e Raffaele Marotta, da lui denunziati come set- 
tari, sono per avventura suoi parenti, ed in qual 
grado. 

La domanda ha luogo ed il Marotta risponde 
che sono suoi. fratelli \germani , spiegando ;che 
sono nati dallo stesso padre e dalla stessa ma- 
dre,,ma che ha dovuto denunziarli perchè ha 
giurato di servire .il re e di dire tutta la verità. 

L’ accusato Poerio allora ripiglia: « Udiste Ja 
«cinica empietà di costuì?. Eppure non vi ha 
«detto tutto, dissimulando'l’infame cagione che 
«lo spinse all'opera scellerata.» 

« Sappiasi dunque che i fratelli di questo scia- 
«gurato non potendo tollerare le sue ribalderie 
«ed i continui furti che disonorayano quell’ o- 
«nesta famiglia in faccia al pubblico, furono 
« costretti a discacciarlo di casa; e quell’ anima 
«sozza per vendicarsi sì faceva l’accusatore del 
«proprio sangue ; e consolava l’;ingiusto' sdegno 
«on la feroce speranza di sospingere al patibolo 
«i suoi virtuosi germani. Questi è. l’uomo che 
«mi accusa. » 

Il presidente promette di dare le disposizioni 
affinchè il Marotta non s’allontani dalla residenza, 
e sì presenti esattamente alla prossima udienza 
all'ora della legge. 

L'udienza è tolta alle 4 112 pomeridiane. 


iù 





COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, addì 25 settembre 1950, 
Illustrissimo signor Fiero, Pihgero, furiere degnis- 
simo della A.a compagnia della guardia nazionale 
di Sannazzaro. 
La milizia nazionale di, codesto paese, il giorno 25 
agosto ultimo scorso, dopo aver assistito ad un solenne 
servizio funebre a, suffragio di Carlo Alberto, conve- 
nuta in fratellevole mensa volle coronare.la giornata 
sacra ad un'opera religiosa e patriottica con un atto 
di beneficenza, mandandomi per mezzo della S. V. 
Iil.ma italiane Il. AL 40, da erogarsi a benefizio della 
Emigrazione italisna. Come tale offerta venne al mo- 
mento nel quale io mi assentava, dal mio ufficio per 
recarmi a visitare alcunicomitati succursali femminili 
tanto benemeritiper opere di costante ed, insigne carità, 
ed in queste peregrinazioni appunto, assumeva cogni- 
zioni per istabilirne unoin Sannazzaro, da cui ebbi tante 
chiare prove di generosa simpatia per la povera Emi- 
grazione, e spero vedranno di buon occhio codesti 
abitanti un drappello di ‘dette signore del paese cu- 
stodire la tenda dell'esule, che ha loro affidata sotto 
la bandiera omai storica della carità subalpina ; così 
tardi ho potuto vergare la presente e tardi pure fare 
pubblicamente conoscere l'atto generoso” di codesta 
cittadina milizia, ed insieme Ja nostra gratitudine. 
Ma io sono certo che ella ed i suvi degni commili- 
toni (ben conoscendo con quali sentimenti noi acco- 
gliamo fqueste continue prove di gentile e generosa 
pietà piemontese) non avranno potuto torre in mala 
parte l'involontario frio silenzio fino a questo‘ giorno. 
Sappia dunque il pubblico, che noi fratelli néi dolori 
dell'esilio, quando a nostro conforto ricorileremo la 
bontà di questi magnanimi popoli subalpini, certa- 
mente non terrà l'ultimo luogo nel nostro cuore la 
generosa milizia nazionale di Sannazzaro, com'essa 
non è seconda agli altri in queste dimostrazioni di 
fratellanza : ella dunque si compiaccia' di manifestare 
questi sensi, che sono pur quelli della mia famiglia, 
ai suoi degni commilitoni, e frattanto mi creda 
Di V. S. Ill:ma 
Umil.mo dev.mo servo 
Firmato Ab. Canto Camenoni. 


Torino, addi 16 agosto 1850. 
Illustrissimi Signori Degnissimi 
Conte ‘S, V. di Milano, Clementina Cadorna, avv. 
Bono'lo, Giovanni Velino, P. B. di Milano, Luigi 
Cavalla, contessa C. M. d'E. nata B: di Milano, 
Carlo Perla emerito direttore delle poste sarde. 
1 cataloghi dell'Emigrazione sono divenuti un album 
prezioso, dove sono registrati.ogni giorno e benefizi 
e henefattori., E però volentieri ie, l'ho aperto alla 
pubblica carità, e prego l'illustre forestiero che visita 
questa ospitale contrada , a fregiar.queste pagine del 
suo nome, perchè mi sia testimonio dei Subalpini. 
Oggi, come anteriormente, ‘ed in più riprese nel 
mio album si riscontrano onorati nomi ‘indigeni e fo- 
reslieri, e noto con senso di affettuosa; gratitudine la 
signora contessa, U. M. d'E.-B. di Milano ed il sig. B.P. 
di Milano, che mi lasciarono a pro degli esuli loro, 
fratelli L.400 per caduno (il.sig. P. B, di Milano a più 
riprese aveva già dato L. 290 oltre Je suddette); il sig. 
conte F.S.V. di Milano per L. 40 in oro,.il sig. Carlo 
Perla d'Alessandria emerito direttore delle poste sarde 
per L. 56, il sig. avv: Bonollo! di Vicenza per altre 
L. 36, quello stesso che a più riprese [fregiò le pagine 
della carità cristiana; la signora Clementina Cadorna, 
moglie del sig. maggiore, già primo ufficiale'al mini- 
stero della guerra, il sig. Giovanni Velino agente delle 
assicurazioni generali di Venezia in Casale, ed il sig. 





Luigi Cavalla saggiatore del regio marchio in Genova, 
È 


it sig. Mistrallet Giovanni banchiere di Toritio, cia- 
scheduno per L. 20, e così tutti della somma comples- 
| siva di L. 592. i 

Riconoscente, fo pubbliche azioni di grazia per tutti 
questi atti di carità cristiana, augurandomi in quanto 
ai non naturali non sia senza frutto l'esempio dei citati 
pei molti che vengono a visitare questo felice Piemon- 
te, di cui potrebbesi ripetere ciò che l’Alfieri diceva 
della Toscana. 

Mi è cara l'occasione per rinnovare le proteste della 
riconoscente mia devozione raffermandomi 

Delle SS. VV. illustrissime 

Umil.mo dev.mo. servitore 
‘Abate Carco Camgroni. 





DECESSI del 4 dicembre in Torino. 
N. 10% 


Dal 1 gennaio, totale N. 5281. 


ULTIME: NOTIZIE. 


— IL Corriere Mercantile ha “2 seguente \cor- 
rispondenza: 

Narot1, 1 dicembre. — Il popolo di Napoli 
ogni giorno segna nuovi atti di pubbliche dimo- 
strazioni contro quel suo governo. Domenica 2 
novembre nel carcere di S. M. Apparente un de- 








tenuto a nome Giuseppe Aversana faceva suonare 
alto il grido di Ziva il Re. Tutti i carcerati presi 
da indignazione rispondevano esclamando: «Zina 
l'Italia, Viva la libertà, » ed assalivano lo scia- 
gurato Aversana, il quale non trovò scampo che 
precipitandosi da una finestra dell'abitazione del 
custode ed obbligarono l'ispettore Cioffi, di ser- 
Vizio a quel carcere, non che i custodi tutti a 
gridare con essi: «iva l'Italia, Viva la libertà,» 
nè forza era bastevole a poter frenare quell’im- 
peto generoso. Immediatamente, e come per 
preso concerto, le medesime grida venivano con 
egual forza e calore ripetute nelle carceri della 
Vicarla e di S. Francesco. In pochi momenti la 
città presentava l’aspetto di un campo di bat- 
taglia. Fanti, cavalli e cannoni vennero schierati 
per tutte le vie, e numerevoli rinforzi di truppe 
furono spediti alle prigioni, ma segnatamente in 
quelle di S. Maria Apparente ove il Cioffi de- 
nunziò le principali persone’ che lo avevano ob- 
bligato a quei gridi. 

Nel giorno 27 quattro capi-popolani, Giuseppe 
Bernabò, Giovanni Cangiano, Genniro Gambar- 
della, Antonio Perillo, furomo sottomessi al sup- 
plizio delle /egnate, sostenuto da loro con un 
coraggio e con una dignità che non ha'esempio. 

I quattro riferiti individui sì citavano come'i 
principali fautori: di quella dimostrazione, Si dice 
però che molti altri saranno condannati al me- 


desimo castigo. 


Aremacna, —I fogli tedeschi non recano notizie 
d'importanza, e non fanno che confermare quan- 
to già si sapeva intorno al pacifico scioglimento 
delle ijuestioni tra Austria e Prussia. La Gazzetta 
delle Poste di Francoforte ha il seguente dispac- 
cio da Berlino in data del 30. 

« La Riforma Tedesca annuncia che il signor 
De-Manteuffel è arrivato quest'oggi dopo mez- 
zodì a Berlino reduce da Olmiitz. Le notizie 
sparse dopo il suo arrivo fanno sperare un ac- 
comodamento pacifico ed onorevole coll’Austria,» 

Beruso , 30 novembre. — Corrispondenza. — 
Possono considerarsi come aggiustate nel modo 
più favorevole agliinteressi prussiani le differen 
ze tra la Prussia e l’Austria. 

Dicesi che in seguito all’arrivo dell’Elettore a 
Cassel, le truppe ‘bavaresi ‘è prussiane sgombre- 
ranno immediatamente, Il governo' austriaco ri- 
nunziò all'invio di un esercito federale di esecu- 
zione nei ducati, e consenti pure a sospendere i 
lavori della Dieta durante le conferenze libere. 


S. NICOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


CORSE DA TORINO A NOVI| CORSE DA NOVI A TORINO 


Stazioni 
di partenza ‘Ang, 


Stazioni il 


di partenza ‘Ant. 





Novi 
Frugarolo 
Alessandria, 6 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzanò 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar ‘in Novi a 


6 
7 
7 
7 
7 


S. Damiano 8 
I Villafranca 8 


sprassea 
SUL SNSESE 


1} Cambiano 
5| Moncalieri 101.3" 
| Aria Torino10 16] 





AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Novi a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ote infra stabilite. 

Partenza da Novi 4 
o A indria 14 
» 0; (Asti 5 
è Cambiano 7 
» Moncalieri 8 bea 
Arriro a Torino 818 » 
Nellè tre prime stazioni non saranno ammessi che i riag- 


giatori di prima e,seconda classe, e nelle due nitime anche 
quelli di terza. 


25 antimerid. 
58 ® 
355 . 


50 » 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giornì festivi con- 
vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con 
pubblici avvisi. 

(Nei soli giorni di lunedì e ‘mercoledì. 
ea ale 


ALLOGGIO MOBIGLIATO 


Di otto camère da affittare ‘al presente, via 
del Fieno, casa Clara. — Dirigersi via de’ Cap- 
pellai, num; 1, piano 2. 





ALLOGGIO DI 7. CAMERE 
Guernito o non di mobili, da appigionare pel 
i gennaio 1854: In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num, 4 piano nobile; 








DOM 


Questa casa ‘ci viene raccomandata dal nostro‘ cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che ‘il sighor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno Lutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli. ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare ìl prezzoche si vuol fare per riceverli 


— 45, Via Sobborgo ‘Montmartre; a Parigi. — 
Biancheria, Camicie, Cor 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si ponno can 
all’uficio di questo giornale. fe 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cosi 
case del Piemonte ed occupà a Parigi il primo posto 
specialità sovrindicata. Il suo suecesso lo deve alla@ 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli 
bell'assortimento dei sudi eleganti modelli, alla semj 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei si 
ricchi merletti, 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le ‘commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


NNO I, — TORINO 1850, 


BOLLETTINO 
Commerciale-Industriale 
e delle Strade Ferrate. 


Questo BoLLemtINo esce alsabbato di ogni settimana 
— Si distribuisce in Torino da, G. SERRA e (. Jibpai 
in via Nuova. — Il Pnezzo D' Associazione per l' intera 
annata (da ottobre 1850 a tutto settembre 1851) è di 
lire 5 per Torino, e di lire 6 per la posta. —1'gruppi, 
le lettere ecc. si diriggeranno franchi alla Direz, del 
Bollettino in Torino. 


Rieevono le associazioni 

ibrai dello Stato”, gli editori 

le.‘ in Tori 5 
‘cellano insersio; 

tive al commercio, indi fern IL 

cente 


lormal 





Sono pubblicati i primi 9 numeri, 





Fare di questo giornaletto un monitore di chiunque ha capitali, 0 tempo, o mezzi qualunque da re 
produttivi; «reare un Organo che promuovesse gl’interessi che nascono dal Commercio, {dall'Industriò 


dalle Strade Ferrote. tale fu lo scopo degli. Editori, col’ pensiero! di 


del medesimo, 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti. I' ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra 0 della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto @ quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
macisti. Un medico speciale della facoltà di 
Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia 40 
franchi (Si affranchino le, lettere). 

Rieapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 





purgative, infallibili, che ‘pigliansi in qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi i, senza che 
diano il menorzo incomodo. è ‘senza sturbare la di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da' 47 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal'sig.: farmacista Caccia: 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


ACETO. TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.47. 

Il decantato aceto da toeletta è oramai general 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza, 

Tutti ‘hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e per la 
realtà delle virt | sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire la pelle ‘e pe‘ giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura l'aria e 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si moti 
dunque che il vero aceto aromatico di'Mareilly non 
sî dispensa che ‘în Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


AVVISO .D’AST 
Movimenti di terra tra il rivo Tepice 
ed îl'torrente Banna: 

Stante la diminuzione del decimo ‘stata pre- 
sentata sul prezzo risultato. dal primo delibera- 
mento, il pubblico è avvertito che sabato:7 cor- 
rente alle ore 3 pomeridiane si procederà ad un 
secondo incanto. 

Il Deliberamento sarà definitivo. ‘ L’ incanto 
come mell’Avviso d’Asta primitivo ascendente a 
L.. 1074100 trovasi ridotto a L. 74229 9. 

Il Comitato di Direzione, 


BMOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ot- 
tiene la guarigione delle emorragie, delle per 
dite, degli spvil: di sangue , ferite,  dissenterie, 
piaghe e mali di stomaco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 

Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉ- 
CHELLE, via Lamartine, num: 55. 
In'Torino al siy. Bussy ‘presso l'uffizio ‘di 





questo giornale. 
LO 





iovare nelle svariate occorre! 


Retenus à Turin par de noi 
velles et nombreuses comm 
‘des, LES OPTICIENS BLO! 
ont remis. leur départ et/invai 
riablement fix6 aux 11 décembre. — Portiques di 


Po, n. 39; prés du café de Londres de 9à 4 ki 


AVVISO. 
Una persona cerca dare lezione di letteratura 
e gramatica francese, o di essere ripetitore. d 
lingua latina, — Dirigersi all'uffizio di questa 
giornale. "TRIO 


AVIS 

Le dépòt de chàles cachèmirès', situé ci-dee 
vant dans la cour de l’hòtel Feder, vient di 
ransféré rue S. Philippe à l’angle de la 
S. Charles, en face du caffé Piémont. 





second envoi de ebélès, plus riche que le' p 
mier, avec ordre dé sa maison de Lyon DI 
reculer devant aucaf s00rifice; aux Brie ‘de (0 
réaliser au plus tòt, le départ étant fixé au trent 
un courant. i 

La maison a joint une belle partie de foulards' 
écossais et imprimés pour robes. à 

Ouverture du magasin lundi 9 décembre. 





5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito” al si 

all'ufficio di questo giornale. È inutile presefttà 
tarsi senza essere munito della più ampia 
anzia, ; 


FONDI PUBBLICI 


Torino 5 dicembre 1850. 
8119 — Decorrenza f. ottobre 
1854 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — ‘ia. I, luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 = id, 
Azioni della banca nazionale. . 
Genova, 5. dicembre. 
+ 1848 1 marzo e1.settembrè 85 — 84 
1849 4 aprile e 4 ottobre — — — 3 
4850, 1 gennaio e 4 luglio 84.578 84 38 
4 0/0 Obl. 48341 gennaio e 1 luglio 970 — 965.0, 
4849 A ‘aprile e 4 ottobre. 950 — 925, | 
Azioni della Banca, ...; «., 1580 fine con. 
Sconto per Genova .e Torino. 40,0 1 
Toscana 5.00. 88 «di 
Bonsa pi Vieiwa del 3 dicembre pe 
5 00, 93-58. 
4 112 0/0, 81 314 
Azioni della banca di Vienna, 1159, 

Cambio in Genova 2 mesi 147 in cambiali 
"Bonsa pi Paniory del'8 dicembre; — Si può con 
siderare come  compiutàmente' assestata ‘la qui? 
stione tra la Prussia ‘e l’Austria. 

Il signor di Manteuffel è ritornato a Bayierail 
30 recando Je migliori notizie di Olmit, Il sig 
Ministro, di Prussia ha ricevuto, dal principe 
Schawzenberg, e dall’ambasciatore di: Russia il più 
onorevole accoglimento, L'elettore di; Assia devi i 
già essere) in via per Cassel, Uole:: 

1 fondi pubblici in seguito a'queste riotizié | 
hanno cominciato ‘con molta fermezza; e 

IL 5 0/0, apeito ‘al ‘94, 40, si alrò a 94, 25 GS 
si ‘chiuse a 94. ui 

TI 3 0/0 si chiuse a 58, 10, 

Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piemontese (e, R 
si è alzato di 10 per 010, su ieri a_83 fr. 


50,0 12 


«fo 


Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES — Le Mari de la Veuve. 
SUTERA.— La drammatica compagnia Preda e, B 

recitu: Maddalena, ovvero La strada del Diavi 

con Meneghino. La 
GERBINO,.— La drammatica compagnia Don 

Romigueli recita: Lo sar. — Cornelio: 


Tip. FERRERO E FRANCO, 





















fossi 
suolo 


fini® 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


‘Estem 

i pai = Upi sol Numero cent, 40. 
Gli dra le lt Risonomento, — Le ins 
=] monoscritti e le lettere ron saranno ri 





RIVISTA 
dial 1 î 2 
oriami il perchè, ma il corriere di Francia non 
k prat în questo giorno il Débats. la Patrie, if 
ld Presse e altri molti giornali di Parigi. Sap. 
sono mancanti nel modo stesso agli altri 
si associati di Torino. 
ispondensa della sera che di notizia di 
Sa Stampa nulla ci dice che possa 
e ad altro che a qualche ritardo veramente 
s ione, Prendiamo le notizie di Parigi 
inel,dall'Assemblée Nationale, dall'Opi- 
ique e da pochi altri del Tre dicembre. 
orno ‘dovendo trattarsi la causa del prin: 
Canino contro il visconte d'Arlincourt, sappia 
era (grande affluenza di uditori al palazzo di 


urina 
neve 















|a continuava la discussione delle propo» 
inmini vicinali, intorno a cui diamo 
el Constitutionnel. sulla quistione della 
i hatura. 

ibuito all'Assemblea il rapporto di M.Le- 
Luna proposizione di M. Hugnenin per la 
aidelle disposizioni legislative che sottopon- 
fomuni e i pubblici stabilimenti alla ritenuta 
îo/delle loro rendite e prodotti forestali a ti- 
nità verso lo Stato delle spese di regia e 
nistrazione dei Joro boschi. 

\errà. — Londra, 2 dlicembre. Il signor Drouyu 
mbasciatore di Francia, è tornato da Parigi. 
inale Wisemann ha prescritto un giubileo, 
do le preghiere da farsi per la vita, la salute 
Jenessere dell'amalissima regina d'Inghilterra, 
(Westmoreland è partito da Londra per recarsi 
‘posto di ambasciatore a Vienna. 
| btnali dunno il testo dell'ultimo testamento di' 
if Pilippo, in data delli 16 ottobre 1848. 

—_ Rierica. — Le notizie di Nuova-York in data d»120 
bre non recano verùna notizia importante. 

magna. — Le notizie d’Alemagna continuano ad 
‘pacifiche. Il re istésso, stando a ciò che riferi- 
corrispondenza della Gazzetta d' Augusta, 
ver passato in rassegna le truppe di recente 
le, manifestò agli ufficiali dello stato maggiore 
faliza di vedere terminata pacificamente la crisi 
































tornata del 29 novembre della seconda Camera 
i fu interpellato il governo intorno all'espul- 
lel dottor Hayne, redattore della Gassella C: 

Male, 1 signor Puttkamer rispose che questa 
misura affatto personale la quale non implicava 
re contro la stampa , che il sig. Hayne non 
diritto di cittadinanza a Berlino, il governo 
Meno diritto di espeflerlo, e che infine l' ordi- 
Worvisoria del 5 giugno sarebbe sottomessa alla 


‘Camera simultaneamente con un nuovo pro- 











Juiesta risposta gli interpellanti non insistettero 
o, e la Camera si aggiornò al 3 dicembre. 

















> GIORNALI, ITALIANI. 
si nell'Opinion 
q sti ultimi giorni ‘pubblicato il nuovo rego- 
fondamentale del R. Ricovero di Mendicità 
tà e provincia di Torino, stato approvato con 
to del 16 agosto p; p. Ne piace vedere come 
pio Instituto, destinato, a dare pronto soccorso, 
e lavoro agl'indigenti, ed a guarire in mas- 
lela schifosa piaga della mendicità, vada pren- 
ni. lì maggiore sviluppo e per larghezze pri- 
] SIRENA ese è inesauribile, e per le 
le della Famiglia Reale, e perla sapiente cura 
asua direzione, L'Amministrazione 
ora egregiamente ordinatò la casa di 
e nel borgo di Po, affine di occupare 
e da tuttii mali dell'ozio i ricoverati abili al 
ì riceve gli accattoni dell'intiera provincia 
ell’altro sesso, di ogni età, validi ed inval 
enti da 10 anni nel territorio, provinciale. 
lhogo di semplice deposito dove sì visitano 
, ondesi possano accertare tutti i requisiti 
enti leggi. Nel deposito essa accetta pure 
nente quegli individui che si recassero in 
to io per cercarvi lavoro e che permancanza 
\s8ero costretti a mendicare, siccome pure 
lichi dei quali s'ignora la patria ed il domi 
Moporzione dell'aumento delle entrate dell'In- 
‘propone di dare anche lavoro e sussidi 
ed avviserà ai mezzi di attuare quel pro- 
qlipende la cessazione del mendicantismo, 
edere una casa di lavoro su larghe basi 
lati di tale amministrazione, la quale è com- 
asei fra i wembri della società per ele- 
) pure il sindaco e due membri del Consiglio 
UPorino, — Nel riferire questi cenni, i quali 
ib non tornare accetti ad ogni persona 
diamo interessare all'andamento di questo 
Ssimo Instituto quanti sono gli ‘amici delle 
e è della pubblica moralità. 
mella Concordia: 
| pubblicazione del nostro articolo di ieri l'al- 
Unie, ci venno fatto di aver certezza di al- 
dimenti del nuoyo governatore del collegio 
ie, professore Novelli, i quali potrebbero 
amodificare il giudicio che di esso recammo 
| Scritto. 
rebbe consentito ai giovani collegiati qualche 
ì passeggio di quello che 
anni scorsi, così che nei giorni feriali 
ero circa ore tre a loro libera disposizione, ed 
e mezza di tutti i giorni non fei e discuola. 
avrebbe ordinato il regolare aprimento della 
\eca del collegio in tutti i giorni della settimana 
lore non specialmente destinate ad altre occu- 
Avrebbe dato utili disposizioni intorno ai dor- 
prendendo sopra di, sè di lasciarlì sempre 
facendo eseguire perentro a quelli degli stu- 
di medicina considerevoli riattamenti ch'essi stu- 
ilomandarono. I 
SÌ assicura pure che severe parole sieno state 
rchè il servizio delle mense si faccia nel mi- 













































Appoggiandoci sul fundamento di questi migliora» 


nello 
Rea 
Sligo 










Lo Statuto ha ripigliate le sué pubblicazioni 
mettendo in fronte al suo foglio delli 2 dicenit 
bre le seguenti parole. 

Dopo cinque giorni d'involantario silenzio riprende 
lo Statuto anche questa seconda volta le sue quoti- 
diane pubblieazioni. E con maggiore fiducia, e con 
maggiore coraggio le riprende, 

MaDelle cagioni e dei modi, coi quali;fumimo colpiti 
dall’ordinanza ministeriale nulla dirémo, Ed appunto 

hè, nostrò malgrado, dal campo dei principii po- 
noi saremmo tratti facilmente in qquello di per- 
sonali risentimenti, vogliamo e dobbiamo tacere ; of- 
friremo un nuovo e non dubitabite esempio di tempe- 
ranza e di annegazione. 

E come oseremmo noi in tempi cotanto gravi, e 
quando l'Europa pende sospesa sull'ine@rtezza di sue 
sorti future, preoccupare l'opinione pubblica di que. 
rele domestiche e di meschine contese ? 4 

Dicermmo che lo Statuto riprende le sue quotidiane 
pubblicazioni con maggiore fiducia e con maggior co- 
raggio ; e con ragione lo dicemmo, 

Imperocchè a coloro che hanno la coscienza dti dar 
mano adl'un'operà, Ta quale non sia per riuscire inu- 
tile affatto al beue della patria, gli ostacoli stessi e le 
difficoltà che s'ineontran per via, sono incremento di 
forza, ed eccitamento a perdurare. 

E poî alle nostre tribolazioni non mancarono com- 
pensi, né la fede, che sempre serbammo intera per un 
migliore avvenire, fu priva affatto di premio, 

Né lieve premio fu a noi l'aggiunger compagni egregi 
nella compilazione di questo giornale, il quale ricom: 
parisce in tal guisa lieto di forze nuove e' confortato 
di nuovi aiuti. 

! pericoli, che da ogni. Jato assalivano i principîî, 
che il Costituzionale e lv Statuto difenduno da tanti 
mesi, avevano già fatta sparire qualunque più lieve 
differenza di applicazione, per la quale i due giornali 
si distinguessero. 

Era tempo che alla difesa degli stessi princ 
i sinceri costituzionali si stringessero insieme in falange 
serrata, come sui campi delle battaglie si stringono 
insieme. i .suldati alla difesa della comune bandiera; 
Anche. per noi l'unione delle forze sia prima condi- 
zione di successo ed avviamento a migliori speranze. 
La divisione dei mezzi era inutile dispersione di forze, 
ed anche le apparenze esteriori della divisione non 
potevan che nuocere alla diffusione delle dottrine 
ed al conseguimento dello scopo al quale tutti in- 
tendiamo, 

In questa riunione degli sèrittori dell'opinione co- 
stituzionale, abbiano gli amici che professano la stessa 
fede, una nuova garanzia della sincerità delle loro 
convinzioni, e della perseveranza colla quale prose- 
guiranno a proclamare altamente quei principii di 
ordine e «di libertà che soli posson condurre a sal- 
vamento il paese in questa lotta di contrarie passioni, 
in questo avvicendarsi di stolte avdacie, e d'ignobili 
paure, 

È qualunque sieno per essere le difficoltà che i tempi 
addurranno, possa dirsi almeno che se in Toscana i 
principii mazionali @ costituzionali furono in mille 























guise assaliti, furono-*nche in Toscana virilmente so- 
stenuti e difesi. 





GIORNALI STRANIERI. 

La giustizia del tempo comincia a farsi. Il 
signor Charras, ex-ministro della guerra del go- 
verno provvisorio della repubblica francese ed 
attuale rappresentante del popolo, prendeva a 
combattere e svergognare nel National la po- 
litica straniera del messaggio del presidente, 
e sviluppata nel suo rapporto dal signor Rému- 
sat. Ecco ora in quali termini il Constitutionne! 
risponde al signor Charras: 

Quanto è bello veder oggi l'antico ministro "della 

guerra del governo provvisorio svergognare la politica 
della neutralità! Che cosa facevano dunque il signor 
Charras ed i suoi amici quando l'Italia insorta doman- 
dava îl nostro aiuto? Chi impediva loro di correre in 
aiuto dei popoli della Sardegna e dell’infelice Carlo 
Alberto? Quando siassistè impassibili, l'arma al braccio 
al trionfo dell'Austria nelle pianure di Novara, non si 
ha troppo buon garbo ad attaccare con sì amare pa- 
role Ja politica della neutralità adottata riguardo alla 
Alemagna, dove non si agitano che questioni pura. 
mente alemanne. — Un poco più dî modestia starebbe 
pur bene a questi grandi rivoluzionarii che non pos- 
sono vantarsi che delle spedizioni di Chambéry, e di 
Risquons-tout. vi 
- Quando queste parole giuslissime trovansi nel 
Constitutionnel ben possiamo dire che la giu- 
stizia del tempo, la sola infallibile, comincia a 
farsi per noi. 

Si legge nell’Opinion publigue il seguente 
articolo, firmato Albert de Circourt: 

Grnatania, — L'affare dell'Assia, il più pressante, 
quantunque forse quello dei tre che minacciano meno 
di accendere la guerra in Germania, sembra essere 
decisamente accomodato. L’elettore persiste nel suo 
progetto di ritornare a Cassel colle proprie truppe, 
ed il paese, che l'occupazione prussiana ruina al nord, 
l'occupazione federale al mezzogiorno, sentesi tanto 
contento di questa risoluzione, che s'occupa già d’in- 
dirizzi da mandare all’elettore. 

Seguendo l’uso tenuto nell'Assia elettorale, il sig. 
Hassenpflug dichiarerebbesi ammalato e chiederebbe 
la:sua dimissione. Ciò non era difficile a trovarsi, pure 
non vi si pensò che in ultimo. Se si fosse trovato que- 
sto espediente due mesi sono, la Germania vi avrebbe 
guadagnato il risparmio di alcune centinaia di milioni. 

ll signor di Manteuffel ed il signor de Schwartzem- 
berg confermeranno ad Olmutz un tale accomoda- 
mento, Quello dell'affare dell'Holstein si rimetterà a lî- 
















uiti, ci disponiamo voleutieri ad attutire. 
mori, e vogliamo anche sperare che chi am- 
l collegio vorrà essere agevole a fare tutte 


lie ‘concessioni che. non fossero contrarie al 
legli, stu e di buona edu- 







bere conferenze, e pel resto una divisione eguale tra 
l'Austria e la Prussia è quanto soddisferà a tutti. Ecco 
almeno come le cose si presentano in oggi. Tanto più 
eredesi che verranno così regolate, in quanto che lo 
‘ambasciatore di Russia, il sig. di Meyendorf, accom- 
pagnò ad Olmutzil sig. di Schwartzemberg, il quale 
mirò ad ottenere una sola soddisfazione, quella di con- 
ferire eol sig. di Manteuffel sul territorio austriaco. 
Questa soddisfazione gli venne accordata. La Russia è 
interessata a non ingrandire di troppo l'Austria, a non 
indebolire Ja Prussia, ed a tenerle in equilibrio l'una 
coll’altra. La presenza del signor di Meyendorff ad 
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Olmutz è dunque un bibtivo per eredere ad un acco- 
modimentò pacifico di futfe le difficoltà 

Tale si è il riassunto de notizie di Germania. Del 
resto, nulla si seppe lutùtz e nom'si conosce nulla 
delle istruzioni date al signor di Monteuflel, poichè la 
commissione dell'indi {Berlino non potè neppur 
essa averne conoscenza &8e ne mostrò indispettita. 
-Forse à tale dispetto del 
poco ‘conciliante del proj 
il telegrafo alla Gazzetli 


di 


































d’indirizzo,-di cui dà 
i Colonia i due seguenti 












nie, che gli sforzi dei go: 
curare agli Stati della Ger- 
zione. Abbiamo fiducia 
con energia verso uno 
va trovato la sua espres- 
o, - potranno ‘condurre a 
costiluzione alla-a.ga- 
lori e la sua libertà nel- 
ix cui la Prussia, dopo di 
essere eatrata nellà Gerimdiia con tutta la sua potenza, 
non abbia ad avera il sie&dà prado. 

* Il ristabilimento det patto federale, ch'era stato 
abolito col consentimento di tutti, sarebbe incompa- 
libile con questo scopo. 

ti Noi speriamo che, se l'aggiustamento della que- 
stione in sospensione nei dueati non puossi operare 
senza immistione di stranieri; sarà possibile almeno 
ai governi di tutti gli Stati della Confederazione te- 
desca di giungere ad un aggiustameato finale, nel quale 
il diritto ben fondato di tutte le patti sarebbe soddi- 
sfatto. » 

L’interpellazione sull’espulsione da Berlino di un 
estensore della. Gaszelta Costiluzionale fu fatta dal 
sig. Beseler a nome -di 55 membri. della sinis ra. 1 
sotto-segretario di Stata dell'interno giustificò l'espul- 
sivne, provando che l'estensore in questione era stra- 
niero, ed invocando le necessità. prodbtte dall’arma- 
mento della landwehr. Codesto affare non ebbe aleuna 
conseguenza. 

Il generale Gyulai. diede fuorì il 25 |a Verona una 
notificazione portante, che se il prestito loimbardo- 
Veneto non era coperto fino a tte milioni in moneta 
sonante pel di {1 dicembre, a 5milioni pel 5 gennaio, 
a 5 milioni pel 5 febbraio ece., ssi procederà alle ne- 
cessarie misure per ottenere tali! somme col prestito 
forzato. 
















verni non sieno giunti a | 
mania una conveniente | 
che ulteriori ‘sforziy di 
scopò simile a' quello chi 
sione .nell'alleanza di mi 
procurare alla Gefmania 
rantire la sua dignità al dî 
l'interno; una eostituzil 























La crisi pi AewaGna: — Si legge nel Times: 


— I negoziati fra Austria e Prussia hanno raggiunto 
in questi ultimi giorni l'apice dell'interesse dramma- 
tico, accresciuto ancora dallalprofonda incertezza che 
regna intorno al risultato di\una contestazione che 
sarà per mantenere o per distruggere l'unione dell'À- 
lemagna e la pace dell'Europa. 

Perciò le congetture sono infinite, e gli uomini do- 
minati dalle loro passioni , preconizzano questo risul- 
tato cui nissuna umana preveggenza potrebbe ben di- 
scernere. 

Tutti gli argomenti che possono somministrare la 
politica e le circostanze, cioè : (il comune interesse 
della Germania, l'opinione apanime dell'Europa, gli 
insopportabili gravami imposti da enormi. armamenti 
a Stati di recente sovvertiti dalla rivoluzione , il:ca- 
rattere incerto delle loro interne condizioni politiche, 
tutti questi sono argomenti che militano in favore 
della pace, ela Prussia ha trovato nel barone Manteuf- 
fel un uomo abbastanza coraggioso da affrontare l'im- 
popolarità per salvare il suo paese. 

+ <. +. In questo secolo rieco di eventi l'Europa 
non vide mai conferenze di. tanto momento come 
quelle d'Olmitz, e pochi uomini di Stato furono chia- 
mati a rappresentare interessi di sì colossale impor- 
portanza per il loro paese e per la patria. Sopra di 
essi pesa una immensa responsabilità , perchè gli; ele 
menti contrastanti nell'Europa centrale — la pace 0 
la guerra — il Nord o il Sud— il progresso di tem- 
perata libertà o i terrori della rivoluzione — l'unione 
federale dell'Alemagna o la rinnovazione di una lotta 
come fu la guerra dei trent'anni — un mondo di uto- 
pie o un mondo di strenue realtà, tutto dipende dalla 
decisione degli uomini congregati a Olmitz e, beu- 
chè ignari del risultato, noî gonfidiamo che il senti- 
mento dei loro doveri verso Dio e verso gli uomini 
în questa congiuntura soffocherà ogui dissapore e li 
renderà propensi al mantenimgato della pace. Quan- 
do questo, come noi speriamo& fosse il risultato , e il 
barone Manteuffel avesse saputo liberare_il suo paese 
da una posizione di pericolo estremo e di umiliazione, 
in cui fu gettato piuttosto, dagli errori altrui, anzichè 
dal difetto di previdenza pervparte sua, în tal caso 
questo ministro avrà diritto ad un posto molto eleva- 
to, e la stima dell'Europa gli sarà un compenso per 
gli oltraggi onde gli saran prodighi molti dei suoi 
compaesani. i) 

La Prussia non ha giusto motivo di muover guerra, 
ma colla sua violazione dei patti federali che erano 
sacri, e colla sua occupazione dell'Assia ha dato alla 
Confederazione un motivo plausibile per armarsi a 
suo danno; la Prussia non ha alleati, perchè tutti 
gabinetti europei hanno fattò' piovere Je loro rim 
stranze sovra di essa ; la Prussia ‘infine non ha i mezzi 
militari per sobbarcarsi in questa Jotta con qualche 
ragionevolé probabilità di successo. Per quanto grande 
sia la sua forza militare, quando essa fosse sostenuta 
dal resto dell'Alemagna, ed attaccata dalla Francia e 
dalla Russia, una guerra coll’Austria e colla Confede- 
razione scoprirebbe la sua frontiera all’inimico; la 
monarchia è tagliuzzata da Stati neutrali od ostili e 
la stessa capitale sarebbe facile preda dopo una sola 
battaglia perduta. 

Egli è innegabile che l’esercito è valoroso ed en- 
tusiasmato, ma noi siamo assicurati che fra le più 
alte autorità politiche e militari: dî Berlino regna la 
convinzione che negli attuali, frangenti, una guerra 
coll'Austria riuscirebbe sommamente pericolosa. 

Tutta l’armata prussiana è composta di giovani sol- 
dati o di uomini che da lungo tempo hanno abban- 
donate le armi, e negli ultimi 55: anni la Prussia non 
ha potuto acquistare l’esperienzà+che le truppe fran- 
cesi acquistarono nell'Algeria, le russe in Turchi; 
Polonia, Ungheria e Caucasia; le inglesi nell'Indi 
nella China e nel servizio coloniale, e le austriache 
in Ungheria e in Italia. I solati prussiani non hanno 
sparato un sol colpo di fucile sesi eccettui le spe- 
dizioni nel Baden e nell’Holsteim dove la loro com- 
parsa fu tutvaltro che splendida. Arroge che nessuno 
dei generali prussiani ha mai comandato un esercito 

















Federico Il supererebbe questi ed anche maggiori 
ostacoli, ma ‘l'organizzazione metodica, per quanto 
amumirabile, non può supplire al genio e niente vi ha 
di più ingannevole per:una ‘generazione priva di ca- 
pacità trascendentali, cresciuta in una pace profonda 
quanto il trasportarsi ai tempi di Feiferico il grande 
o del grande Elettore. La scienza militare, come fu 
sa in pratica da ‘questi illustri capitani, fu cam- 
biata. da Napoleone un mezzo seculo fa, ma tanto 
rapido fu il progresso meceznico che andrà soggetta 
ad ulteriori trasformazioni qualora si venga a guerra. 

Gli uotnini che sapranno meglio trar profitto da que- 
ste risorse eserciterarno una potente influenza sulla 
dizione politica dell'Europa: ma chi vorrà muover 
conreclami prima del risultato finale? 


Leggiamo nella Revwe des Deux Mondes del 
4 dicembre: 

Tutte le ingiurie che si scagliano al nuovo go- 
verno piemontese, non riusciranno mai a farlo eredere 
dagli uomini di buona fede uno Stato rivofuzionario. 
Il discorso con. ci Re Vittorio Emanuele ha restè 
inaugurata la sessione parlamentare, è temperato 
quanto fermo. Relativamente alla trista lotta in- 
Saggiata con Roma intorno alla legge Siccardi, il 
programma del gabinetto. piemontese si. riduce a 
queste due significanti parole ; Rispetto della Santa 
Sede, ed indipendenza della legislazione nazionale. 

Vuolsi sperare che la Camera dei deputati, la quale 
mostra per altra parte le più favorevoli disposizioni, 
saprà dare all'Italia quel nobile spettacolo di cui 
il giovane, Re parlava. con commozione: ‘+ L'èsem- 
pio di un popolo il quale sappia fra tanto lavoto'di 
distruzione trovar animo e senno ad edificare...i » 

Si legge in un articolo del Constitutionnel 
sulla préstation en nature. 

Vi è un piccolo numero di quistioni, le quali go- 
dono del singolar privilegio di passare traverso le ri- 
voluzioni, e forse a traverso i secoli, ina non han forza di 
sbarazzarsi per via di certe prevenzioni, di certi pregiu- 
dizi, e che si presero quasi in groppa, e con e: 
loppano. Di questo numero è la corude che cento anti fa 
era impopolare, che la è oggi egualmente, e che non 
dimeno s'è travisata sotto il nome moderno di presta- 
zione in natura, senza pervenire a tramutar l'odio 
che la persegue, implacabile quanto irragionevole. 

La coruée, o l'obbligo di lavorare alla riduzione e 
manutenzione delle strade, è uno degli argomenti sui 
quali gli economisti, gli enciclopedisti, e i riformatori 
del secolo XVIII hanno seritto le violenze e le decla- 
mazioni maggiori. Tutti questi scritti, composti ac- 
canto al fuoco, spogli di ogni pratica ‘cognizione della 
materia, avevano fatta dell’infelice corude la bestia 
nera dei filosofi. Le cose si spinsero tanto innanzi, 
che Turgot, nel corto tempo in cui si tenne agli af. 
fari, credè per acquistar popolarità di non poter far 
di meglio che di ‘abolire questo flagello. È siccome 
nom poteyasi fare a meno delle strade, si pensò una: 
nimemente di rimpiazzar la coruée con una imposta 
territoriale. 

È a questo punto che il buon senso e la pratica at- 
tendevano gli scrittori riformatori. Finchè la quistione 
erasi tutta ristretta a non lavorare alle strade, i cam- 











si dovette pagare una imposta per far fronte ai lavori 
necessarii, allora i contadini e i proprietarii vi si ri- 
fiutarono apertamente, dichiarando, che coruée pour 
corvée Volevano meglio faticare che pagare, e guada- 
guar salarii piuttosto'chie somministrati. 

Per tal modo le popolazioni si opposero all'editto 
Turgot, gl’intendenti fecero rappresentanze, e dopo 
sei mesi di lotta, l'editto fu ritirato, e Ja corvée ri. |! 
stabilita. . 

Fu Voltaire che con maggior fuoco si adoperò per 
abolire la coruée, ma del suo trionfo fu punito più 
bruscamente. di tutti. Ottenne ‘egli dal ministero di r 
fare l'esperimento della soppressione nel piccolo paese 
di Gex in generale, ed in particolare nei due suoi te- 
nimenti. Dopo aver presi gli opportuni concerti col 
sindaco e coi membri degli Stati, si fece trasportare 
in vettura all'Assemblea, e fece firmare un'offerta, colla 
quale gli Stati obbligavansi ad assegnare e pagare una 
imposta territoriale di 50{m. lire per sostenere. le 
opere della corvée. Voltaire fu ricondotto a casa in 
trionfo. 

« Ciò accadde, scrive egli a madama di S.t-Julien, 


la provincia. Si posero coccarde ai nostri cavalli, 
si gettarono foglie di lauro entro la nostra carrozza, î 
nostri dragoni accorsero in bell'uniforme colla spada 
alla mano. Da tutte parti si giubilava per la salute 
vostra, per quella del sig. Turgot e del sig. di Trudai- 
ne. Si trassero canons de poche per tuita la gior- 
nata. » 

Per varii giorni la gioia di Voltaire non trovò 
calma. 

Il Parlamento e le società politiche di Parigi es- 
sendosi mostrati poco favorevoli a quella misura, egl 
disse loro di quelle spiritose ingiurie che gli erano 
tanto naturali : 

«Il mio vecchio sangue mi ribolle nelle miefvec- 
chie vene (così scriveva il 14 febbraio al sig. Dupont) 
quando odo che questi escarpins di Versailles e dì 
Parigi s'‘oppongono a che sia estirpata questa barbara 








pagnuoli aveano battuto le mani ai filosofi, ma quando |r' 
gio: 
state depredate nell’ 


Uno di questi fu appiccato ad un n 





immantinenti avviandosi per assaltare la caserma, 
ma da questa come dal castello sì cominciò il 
cannoneggiamento contro i quartieri e contro gli > 
assalitori, che vennero respinti con gran perdita, 
non cessando il fuoco che alle due della notte. 





Num. 90, 


braio 4787, il magnifico progrbmma di riforme, alle 3 
quali sono informate. pressoché iutte le odierne istitu: 

zioni francesi, eravi tra le prime la soppressione delle > 

corvées. 


lofine una delle misure che il governo provvis 
propone dopa la rivoluzione di Febbraio per sccati» 
varsi le simpatie delle popolazioni dì campagna fu 
l'abolizione della prestazione in natura. 

valso io udito 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Aleppo 8 novembre 1850. 

Il giorno 3 informato il governo che molti 
Arabi Anazi della tribù di Duham chiamati dai 
ribelli s'erano avvicinati alla città, spedì all'istante 
sotto il comando del generale di brigata, Mussem 
pascià, 4 squadroni di cavalleria con 3 pezzi di 
artiglieria e circa 500 uomini di cavalleria ivre- 
golare per discacciarli, Questo corpo pattì un’ora 
dopo il tramonto del sole alla volta di Sfiri vil- 
laggio u 5 orè da questa città, nelle cuì vicì- 
manze erano accampati gli Arazi. Strada facendo | 
il pascià costrinse ì capì di 3 villaggi a seguirlo 
contro gli Arabi, .e li pose alla vanguardia colle 





truppe irregolari. Giunti innanzi al villaggio di. 
Sfîri, quegli abitanti nel timore di essere attac- 
cati dagli Arazi, non avendo riconosciute le truppe 
del governo attesa la oscurità della notte, fecero 
fuoco sulla vanguardia, ed uccisero 2 uomini e 
ne ferirono 5. Alle grida però dei capi dei vil- 
laggi, e delle truppe, s'accorseto dell’equivoco , 
e cessato il fuoco ‘vennero loro incontro facendo 
scuse di quanto per errore avevano operato. Ma 
spedizione, che 
contro loro, avanzavasi, levarono il campo, e seb- 
bene inseguiti a 5 ore al di là di $ffrî, poterono, 
non ostante sfuggire alle truppe del governo, le 
quali dopo averli inutilmente inseguiti ritorna= 
rono indietro, e giunsero l'indomani a sera in 
Aleppo molto inasprite per non aver potuto in= 





intanto gli Anazi avvertiti della 











contare il nemico. Intanto gli abitanti dei quar- .. 
tieri ribelli di Aleppo sparsero ‘ad arte la no- |! 
tizia in città che le truppe erano state pienamente | 
disfatte dagli fnazi, e che î medesimi si avvici= | 
navano ‘alla città in gran numero per unirsi a. | 
loro, ed attaccare la casetmia.. Questa notizialfu 
avvalorata dall’asserzione del caimacan, il quale 
mandò il suo nipote a darne avviso al corpo 
consolare, che conosceva’ d'altra parte la falsità 
di tale notizia. y 

Il pascià avendo avuto relazione di quanto di- 
cevasi in città, cominciò a dubitare della fede 
giurata da Abdallà Bey, ed a prendere delle mi- 
sure per assicurarsi della di lui persona. Fu 














quindi chiamato in caserma unitamente ai grandi 
del paese, e-tuttò era concertato per jarrestarli,, 
ma dopo nuovo giuramento datogli sull’Alcorano 
che manterrebbe l'ordine finchè. giungessero le 
disposizioni della Sublime Porta, fu nuovamente 


‘asciato sulla promessa che nel termine di due 
i avrebbe raccolte tutte le armi che erano 
enale. 

Il giorno cinque, alla mattina i soldati che 








scesero dalla caserma in città furono maltrattati 


lal popolo , e molti fra essi mortalmente feriti. 
aretto di una 
moschea del quartiere di Bancusa in vista della 








caserma, che non trovasi distante più di 250 


pas 
tizie della sua famiglia, fu pure assalito dal po- 


+ Sceso un capitano dalla caserma per: no- 





polo e colpito da una sciabolata, potè a stento 


salvare la vita. 


Il pascià mandò allora'a chiedere dal caima- 
1 che gli fossero consegnati i colpevoli, al che 





si rifiutò, Intimò allora al consiglio di radunarsi 
immediatamente nel serraglio con tutti î capi 
delle contrade, onde ‘ottenere la consegna dei 
colpevoli; si unirono i grandì col caimacan, e 
cinque individui fra î più influenti dei quartieri. |) 
Bancusa, Karlek e Babel-Naram, e quando seppe 

il 14 dicembre 1775. Fu. un grido di gioia in tutta | il pascià che tutti colà si trovavano spedì un... 
battaglione di linea al serraglio e tutti. furono { 
arrestati e condotti in caserma, dove un consi- 
glio di guerra destitui dal comando della città | _ 
il caîmacan Abdallà Bey, surrogondolo con Agì 
Jussulf Bey Zada. Fu messo in catene il caima- 

can destituito coi cinque capi dei quartieri sud= 
detti. 


Pervenuta tal notizia alla popolazione si armò 


All'indomani al levar del sole ricominciò il 


servitù distruttrice delle campagne. » 

Sgraziatamente il quarto d'ora di Rabelais arrivò e 
presto. leontadini che avevano tratti i canons de poche 
non vollero pagare: Voltaire venne obbligato a fare 
non solo la sua corvée, ma ancora quella degli altri. 
Del resto egli lo eseguì di buon grado come gli altri 


signori e proprietarii, 

» La strada, scrive egli il 20 marzo al sig. Dupont, 
la strada da Gex a Ginevra' è resa impraticabile in più 
luoghi, e non era più che una Junga frana. Astretto 
da premura pér tutte queste circostanze, radunai in 
assemblea la colonia di Ferney. Ciascuno fece l'offerta 
di un po’ d'argento , ovvero di un po' di lavoro. Si 
diede da uno scudo sino a tre soldi, e si fece un ca- 
talogo di quei che pagarono e di quei che lavorarono. 
Imprestai i miei carri, i miei cavalli, i miei buoi 
miei domestici, l’opera mia: pagai infine la mia con- 
tribuzione; tutti lavorarono di buona voglia e la strada 
in 6 giorni era solidamente riparata.f« 

In tal modo la teoria aveva soppresso il sistema 
delle corvée, la pratica lo rimetteva. 

Ciò nullameno sia che l’esperiena delle false idee di 
Turgot sulle corvées non fosse stata sufficiente, ovvero 
che siano di natura loro tenaci e difficilissimi ad essere 








in campagna e lo stato maggiore è povero assai di 
esperienza militare. Certo un genio della tempra di 


sradicati gli errori, allorquando il signor di Calonne 


timare al popolo di arrendersi a discrezione; 


vegnente, minacciandolo in caso contrario di in- . 
cendiare, saccheggiare e distruggere il loro quar: 
tiere, ma i ribelli sordi adognì intimazione ripi 
gliavano coraggio per il soccorso ricevuto di 4 


dalle tribù degli arabi tributari. i 


fuoco, ed uscirono le truppe per attaccare il . 
quartiere di Bancusa. Due volte venivano re+ 
spinte; ma verso. mezzogiorno s'impadronivano 
del quartiere suddetto. Cèssava ‘allora ‘il fuoco 
dei cannoni, ma le truppe cominciavano il sàe- 
cheggio ‘di Bancusa, incendiavano la casa del‘ 








caimacan e varie altre. Mandò il pascià ad in- 


accordandogli tempo fino alla mattina del giorno 





mila uomini circa accorsi dai vicini villaggi, e 


All'indomani ricominciò dunque il cannoneggia- > 
mento, scendendo nuovamente le truppe ad at- | 
taccare gl’insorti, che dopo una vivissima fuci- 
lata erano respinti ed inseguiti alla baionetta 


Il fuoco durò 5 ore continue, ed i quartieri | | 
furono saccheggiati ed incendiati, cosicchè la nietà 
delle case della città trovansi rovinate ‘e di- 





determinò Luigi XVI a proporre ai notabili il 22 feb- 








strutte, î 





con immensa strage. È 





| 


Le truppe si condussero con gran valore. Fu- 
rono arrestati 15 capi dei ribelli, ed ora se ne 
chiedono altri dal pascià, che si sono rifugiati 
nei consolati, compreso il nipote del caimacan, 
che ferito da una palla nel capo, si salvò nella 
casa del consolé di Sardegna ; il quale ottenne 
di poterlo ritenere fino alla sua guarigione. —— 

Le perdite della truppa si fanno ascendere a 
65 morti e 57 feriti. Dalla parte del popolo non 
è ‘ancora possibile conoscerle. Esse sono di gran 


Junga maggiori, e dicesi che sorpassino di molto 


il migliaio. Gi 

Tutta la popolazione ha ora deposte le armi. 
Furono ristabiliti i corpi di guardia, e numerose 
pattuglie percorrono la città, cosicchè può spe- 
rarsi che. l'ordine sia perfettamente ristabilito. 





Torino, 6 dicembre 1850. 

Il ‘governo ha già presentato al Senato il 
progetto, di legge per l'abolizione delle bana. 
lità (4), Noi ne sollecitiamo fervidamente la di- 
scussione e l'adozione; dappoichè sebbene per la 
lenta azione de’tempi è di molto diminuita la 
mole ‘di questi luridi avanzi delle abitudini feu- 
dali, ci piace che non ne resti altro che la 
storica memoria in questi Stati,che il colpo mor- 
tale contro esse sia scagliato dall'autorità par- 
lamentarè sotto il governo costituzionale, e ché 
tra le due Camere l'iniziativa sia presa dal Se- 
nato, ove è più rappresentata quella clasge di 
cittadini che in altri tempi furono interessati 4 
serbare questi elerocliti possessi, È 

Ciascuno sa in che consistessero le banalità, 
dritti privativi o proibitivi come li chiama- 
vano, pei quali non era conceduto alle popola- 
zioni cuocere il pane, infrangere le olive, mo- 
lire i grani, spremere le uve, ece., che nel 
forno, l'infrangitoio, il molino, o il torchio del 
feudatario. Gli apologisti dell'economia. politica 
del medio evo han procurato giustificare queste 
malaugurate proibizioni, con la ragione de'tempi; 
noi sappiamo che può giustificarsi sino alla 
feudalità, che essa ha ritemprato in altri secoli 
la società romana, la quale cadeva in dissolu- 
zione. Concediamo dippiù che in molti casi la 
privativa era tollerabile quando la consumazione 
ristretta autorizzava sino a un certo punto la 
produzione privilegiata, ammettiamo anche che 
qualche volta la banalità ha potuto essere un 
modo speciale di associazione per cui i molti 
mancanti di mezzi ottenevano lo stabilimento 
di usine indispensabili per la loro vita, obbli- 
gandosi a usarne esclusivamente. 

Ma non sapremmo ammettere come regola 
ciò che era soltanto, scarsa. e rara eccezione. 
Pur troppo la maggior parte delle banalità fu 
introdotta dalla signorile prepotenza; lo mostra 
la mancanza de’titoli ove nulla può giustificarne 
l'assenza , lo contesta Ja storia , Jo provano le 
stesse teorie de'feudisti più servili, che a soste- 
gno di quegli abusi immaginarono una strana 
efficacia nelle clausole delle concessioni feudali 
per la quale tutto ciò che appartiene a qual 
dicesi comunione negativa, l’aria, l'acqua cor- 
rente, la caccia, la pesca ecc. era dichiarato di 
pertinenza, del feudatario ;, padrone de’ venti 
più dello stesso Eolo, egli solo era im diritto di 
far muovere le ali di un molino ; padrone delle 
acque poteva solo adoperarle come agente mec- 
canico o concederne. l’uso; ove mancava il 
concorso degli agenti naturali suppliva la. così 
detta signori! prerogativa, per la quale poteva 
imporre il signore, concessionario di ‘regalie 
maggiori, ogni maniera di balzelli'e di sacrifizi 
ai suoi vassalli, e il possessore delle minori era 
in diritto di godere almeno i vantaggi del feudo 
istituiti dal principe concedente, o introdotti 
dall'uso e sanzionati dall’inevitabile tolleranza 
de’soggelti, 


| 
Tutte queste ‘banalità sono scomparse, al: | 


meno in ‘drilto, sin dal 20 luglio 1797, ma la 
trista erba di una cattiva istituzione una volta 
radicata, estende ì suoi rami; l'abitudine sot- 
tentra alla forza, e gli uomini, si trovano 
certamente soddisfatti di potersi sottomettere 
per qualche compenso e col concorso della loro 
volontà a ciò che altronde subiscono per. vio- 
lenza, Vi (furono quindi banalità consentite. 
Talvolta i cittadini le ammisero per emanciparsi 
da peggiori gravezze, per aquistare il dritto di 





(1) « Art. 4. Tutte le bannalità mantenute dalle 
leggi anteriori alla presente sul privativo esercizio di 
forni, molini, torchi a olio, ed altri opifizii di qua- 
lunque specie sono abolite. 

* Art, 2. I legittimi possessoti degli opifizi bannali 
avranno dritto ad ‘una indennità a. carico dei ‘co- 
muni, nel cui territorio le bannalità si troveranno 
costituite 

« Art. 5. L'indenniti à ragguagliata sulla dimi- 
Nuzione di valore che risulterà per l’opifizio bannale 
dalla perdita del privilegio , futtà ragione di tutte le 
Gircostanze loculi, ed avuto pur anche riguardo allo 
Stato attuale dei detti opifizi già bannalî. 

* Art. 4, Se l'indennità non sarà fra.le parli conve- 
Ruta stragiudicialmente, spetterà, al tribunale di prima 
cognizione il determinarla, previo l'esperimento della 
trattativa amichevole davanti al presidente, od un 
giudice commesso dal tribunale, salvo appello a ter- 
mini delle leggi generali. 

* L'accettazione dei. progetti di convenzione, benchè 
iL avanti i tribunali, sarà soggetta, nell'interesse 

corpi morali, alle approvazioni ielle leggi che li 
Tiguardino, 

* Att. 5. Il tribunale, sull'iu 
RE Suosdaso una dilazione pel pagamento 

se dividerla in rate. 

* La dilazione non 

* Gli interessi dell 
corrisposti secondo ] 


istanza della parte .nte- 


potrà eccedere gli antî cinque. 
e somme dovute saranno intanto 
a ragion comune.» 





possedere immobili quando prima non erano 
che servi alla gleba; ed è in questo senso che il 
de Piihou'‘{ha considerate le banalità come un 
primo passo alla libertà civile nel medio evo; 
tal’altra vi si obbligarono a vantaggio di qual- 
cuno che assumeva la spesa dello stabilimento 
di un’usina, 0 della stessa comunità, come a modo 
di imposizione indiretta e per provvedere alle 
spese di essa. Questi possessi. sostanzialmente 
distinti dai primi per la genesi del diritto, non 
erano meno assurdi economicamente, come osta- 
colo alla libera concorrenza dei produttori e dei 
consumatori, limitazione ai diritti di proprietà, 
vincolo al commercio più rudimentale nello in- 
terno di una stessa borgata. 

Alla caduta del sistema de’ feudi, i demolitori 
del secolo XVIII adottarono diverse teorie e 
quindi varie regole di condotta, La scuola jta- 
liana che informò le leggi venete, toscane e na- 
poletane, ma che trovava una naluraleresistenza 
in questa monarchia essenzialmente militare è 
di origine feudale, la scuola italiana riprodotta 
nel corrente secolo dai libri del Romagnosi ri- 
montò alle sorgenti del dritto romano e del feu- 
dale; distinse le cose capaci, da quelle insuscetti- 
bili di privato possesso, e tra queste annoverò 
i beni appartenenti alla comunione negativa ed 
usurpati dalla feudalità, rivocò le romane dot- 
trine sulla prescrizione, e sostenne che, con 
l’uso della forza per qualunque tempo non sì 
prescrive, ridusse infine al Joro giusto valore le 
clausole delle concessioni, limitandole alla giu- 
risdizione ed ai terreni coltivati o difesi, e for- 
molò la regola che, anche per dritto feudale, le 
banalità abusive, perchè introdotte senza com- 
penso, o in compenso di altre abusive presta- 
zioni di servizio, non dovevano rispettarsi, ma 
abolirsi senza compenso, è che sole legittime 

0 le introdolte per convenzione onerosa, 
aliquo doto, aliquo recepto, 

La scuola francese non distingueva tra i due 
ordini di proprietà ;e vi è taluno, a cagion di 
esempio M. Thiers, che ancora non distingue ; 
per essa ogni proprietà è legittima per lungo 
possesso accompagnato da molte trasmissioni. 
Si trattava soltanto di esaminare quale dovesse 
rispettarsi, e quale non già, per causa di pub- 
blica utilità : il principio regolatore era quel di 
Mirabeau : « Se tutta la lerra fosse. coperta di 
« sepolcri, dubitereste voi di smuovere le ossa 
« de’ morti: per. nutrire i vivi?» Si trattava 
allora di ‘vedere ove convenisse apporre un 
limite alle demolizioni. La ragione suprema 
delle cose, confortata dal criterio storico agì sul- 
l'Assemblea costituente quasi a sua insaputa, e 
la contenne, ne’ limiti della dottrina italiana. 
Le banalità furono” distinte in°abusive intro- 
dotte dalla prerogativa signérilà, e onerose ; le 
une abolite senza compenso, le altre dichiarate 
redimili per ragione (noi diremo) di pubblica 
utitità. 

Ma come accade quando una buona dot- 
trina non è adottata ne’ suoi principi, non 
appena le passioni rivoluzionarie ebbero spinto 
il loro corso, lo spirito di demolizione non 
trovando alcun limite ragionevole che distin- 
guesse le une dalle altre banalità, non si con- 
tenne, e passò il livello sopra tutte; esse furono 
abolite senza compenso nel 25 agosto 1790. — 
Più tardi i commissari speciali destinati dalla 
Convenzione del 1792 e 4795 poterono anche 
denunziare al comitato di pubblica sicurezza 
come colpevoli nel capo coloro che ne osassero 
sostenere la legittimità, finchè venuto il conso- 
lato e l'impero la giurisprudenza di Henriou de 
Pensey o di Merlin ridusse le cose di nuovo nei 
termini del 41789. 

Frattanto che la giurisprudenza e la legisla- 
zione francese oscillavano, comè èl'uso, dietro 
le opinioni politiche, la monarchia sabauda, che 
troppo tardi nel 1797 si era determinata a di- 
chiarare ciò che Napoli e Toscana aveano pro- 
clamato venti. anni prima, cedeva il posto 
alle armi di Francia, che qui ‘importavano in 
ogni materia le leggi di oltre Alpi, Alla risto- 
razione del 1844, col regio editto del 21 mag. 
gio felicemente non fu derogato quello ‘del 
29 luglio 1797, che era anteriore alla occupa- 
zione militare, le banalità dette ‘co@stive.o per- 
sonali restarono abolite ; ma Ja reali 0 priva- 
tive tornarono in vigore , e non, soggette a 
riscalto, 

Lo scopo del nuovo progetto è di applicare 
nella loro normale estensione i principi della 
dottrina italiana alla materia. Tutte le banalità 
mantenute dalle, leggi, anteriori; sono abolite : 
la libertà degli opifizi ritorna intera ‘a benefizio 
di questi popoli; non è più permesso di restrin- 
gere l’impiego de’ capitali che. vorrebbero de- 
slinarsi alle usine, di vegliare.i passi del'.cit- 
tadino che porta il suo grano‘a molire, 0° la 
sua uva a spremere, distornarlo dui ‘luoghi ‘io 
cui trova il suo buon mercato, 0 in cui sente la 
convenienza di recarsi, nè. alterare.il corso ;na- 
turale , de' cambi. e de’ commerci ; la. libera 
concorrenza \ricomparisce insomma con tutto 
il corredo de’ suoi immebsi vantaggi economici 
che non è di questo articolo il ricordare, 

Le disposizioni che seguono determinano ile 
basi e il modo della indennità, a concordare d 
definire, pei proprietari degli opifizi banali. 


L'indennità è proporzionale alla perdita del | 


possessore per la cessazione del privilegio; è a ca- 
rico de’ comuni; concordata dalle parti; o ‘de 
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cisa dal inagistrato; il quale ha facoltà di con- 
cedere dilazione ai comuni sino a cinque anni, 
a carico però degli interessi legali del prezzo 
dilazionato. Così l'abolizione ha luogo per tutti, 
dalla data della legge. È È 

Epperò noi affrettiamo la promulgazione di 
questa legge , il cuì progetto non esclude al 
cerlo i perfezionamenti che potranno portarvi 
le Camere legislative. 


È arrivata in ‘Torino la signora Antonietta 
Lucci-Sievers, rinomata suonatrice di harmo- 
nium e di piano, di cui ricordiamo la fama 
acquistata in Napoli, e gli applausi’ riscossi 
nello scorso aprile im Firenze. La distinta ar- 
tista che si meritò le lodi è gli incoraggiamenti 
del sommo Rossini, farà sentire in questa ca- 
pitale la sua voce, e quella dello strumento, non 
comune, dal quale sa tirare mirabili effetti. 
Annunzieremo in altro. numero il teatro che 
ayrà prescelto, e la ‘sera del trattenimento. 

È altresì giunto' il sig. Muratori , valente 
maestro e suonatore di piano, che prenderà 
parte alla stessa accademia. 





TORINO. 
PARLAMENTO ZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 6 dicembre. 
Presidenza del barone Maxso. 

Seguito della discussione della legge di pubblica si- 
curezza, 
L'adunanza si apré al tocco'e mezzo. 
Il yerbile è approvato. 
Venutosi all'ordine del giorno, sono ‘adottati senza 

ssione gli articoli 149,450, 151, 152. 

Art. 153. « Gli uffiziali dell'ordine giudiziario, di cui 
all'art. 40, n. 18, dispongono della forza pubblica; e 
per conseguenza ogni ordine'èhe venga da essì diretto 
aì comandanti dei carabinieri, alla guardia nazionale, 
quando è di servizio, sarà senz'altro eseguito, ecc. » 

Il senatore Aléssandro di Saluzzo propone, per 
Una giusta suscettività, che alla parola ordine venga 
surrogata richiesta. Si oppone il senatore Pinelli di- 
cehdo la tutela ilell’ordine' pubblico essere dovere 
così sacro, che il farne semplice richiestà a chi è de- 
positario della forza pubblica, sembri pugnare collo 
spirito della legge. Ma ossertàndo il senatore Sclopis 
che nelle parole senz'altro sta una, bastante efficacia 
perchè venga eseguito senza ritardo e senza sindaca- 
tura ciò che è ordinato dall'autorità di pubblica sicu- 
rezza, il Senato assente alla [proposizione Saluzzo, e 

Coll'art. 152 vengorio adottati gli articoli 154, 155, 
156. 

Art. 157. « Per ogni incombenza, relativa alla tutela 
della pubblica sicurezza, l'arma dei carabinieri di. 
penderà in modo assoluto dal ministro dell'interno ec.» 

Il senatore Lazzari osserva che niun corpo mili- 
tare può dipendere in modò ‘assoluto da un'autorità 
civile, e trova ciò contrario: allo spirito stesso della 
costituzione; quindi propone‘la sbppressione delle pa: 
role in modo assoluto; il Sembto vi assente. Sono in 
seguito approvati, previedeggièri modificazioni, gli 
articoli 158, 159, 160, 164) 162, 165. 

Art. 164. « I carabinieri devono in ogni caso pre- 
star mano forte alla guardia nazionale, alla truppa di 
linea ed'ai cittadini, e tradurre avanti le autorità le 
persone da essi arrestate. » 

Propone il senatore Lazzari che per reciprocità la 
guardia nazionaie e la truppa prestino. man forte si 
carabinieri quando questi se ne trovassero minacciati 
0 altaceati nell'esercizio delle loro funzioni, 

L'ufficio centrale, accettata questa proposizione, 
presenta una nuova redazione dell'articolo, la quale è 
la seguente : 


dii 


«I carabinieri, la guardia nazionale, ogni agente o 
depositario della forza pubblica edi cittadini dovranno 
reciprocamente prestarsi mano fortéè per l'arresto e 
la traduzione avanti all'autorità di quelli che saranno 
colti in flagrante reato, ecc. » 

Il senatore Demargherita trova che il chiamare 
ogni cittadino, considerato come individuo non appar» 
tenente alla guardia nale, a prestare mano forte, 
è disposizione contraria al codice penale che non, ha 
sanzione penale per chi in tale caso ‘non presta mano. 
forte. Si opponeil senatore  Deferrari osservando es» 
sere nel cadice ponale molti-precetti privi di sanzione 
penale; ma esservi precetti ‘di dovere e di onore ai 
quali niun cittadino può sottrars Aggiunge il sena- 
tore Alfieri l’esetnpio degli inglesi presso i quali, al. 
lorchè si turba Za pace del Re (come dicesi colà in 
termine legale) tutti i cittadini sono obbligati asedare 
il tumulto ed' operare l'arresto, e chiunque si rifiu- 
tasse sarebbe passivo d'una pena ch'è ‘inscritta nelle 
leggi. 

Posto ai voti l'emendamesto Demargherita, il quale 
tendeva.alla soppressione della parola i citt&diniy il 
Senato, lo. rigetta, adultando (la redazione dell'articolo 
qual venne proposta: dall’afficiò centrale. 

Sonp approvati con! pbehe! modificazioni di’ parole 
gli articoli, 465, 466, 467, 168, 169, 170,/171; 172) 
173,174, 175, 176, 477,.178,479 e con' essi l'intera 
legge. 

Il ministro dell'interno propone! che ‘l'esame della 
tabella sia di nuovo rimandato all'ufficio 'centralé è îl 
Senato vi assente. 

La seduta è ‘aggiornata a/unedì e levata alle 4. 

x dl 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Anche quest'oggi la Camera dei deputati con- | 
tisua negli uflizi i suoi lavori che saranno por 
tati domani in pubblica. seduta, Diamo intanto! 
il seguente progetto di legge presentato dal'mi- 
nistro dell'interno nella tornata del 2\dicembrè | 
contenente, « disposizioni sul ‘contenzioso ammi- 
nistrativo ‘e modificazioni alla legge 7 ottobré 
1848 sull’amministrazione provinciale/e ‘comu- 
nale, » 

Signori deputati, 

Ho l'onore di'presentarvi un progetto di legge con- | 
tenepte importanti modificazioni nell'ordine ammini» 
strativo. 

Esse hanno per iscopo la diminuzione di quella cen- 
Iralizzazione amministrativa; il cui minore difetto è 
quello di trasportare gli affari dal luogo dove possono 
essere ' più ‘facilmente conòsciuti a fondo A dove si 
compiono necessariamente con una meno perfetta co- 


| 
| 
| 
| 


vestito di una quantità innumerevole di inutili for- 
malità. Ù L 
Aggiungasi che non sarà di poco” alleviamento ai 
contribuenti il dispensarli dal recarsi presso l'ammi- 
nistrazione centrale per ogni menomo loro interesse. 
Io credo, che già eravate prima d'ora persuasi come 
non potesse essere il caso di. rassegnare alla Camera 
un codice compiuto di amministrazione comunale e 
provinciale. î è 
Diversi motivi me ne: avrebbero distolto, ed è prin- 
cipali sono: } 

4. Che lo scopo principale quello essendo di sem» 
plificare. l’amministrazione, esso può facilmente rag: 
giungersi con una dichiarazione di principit più, lar: 
ghi, e più adatti a dare piena soddisfazione agli inte- 
ressi locali, senza uopo di rifondere interamente il si- 
stema comunale. î 

2. Che non sembra conveniente di mutare ad ogui 
piè sospinto intieramente gli ordini amministrativi; 
questi mutamenti non possono, che disordinare l'am- 
ministrazione, e toglierle non poco di quella forza che 
le è pur tanto necessaria. 

5. Che prima di scendere a più. minute disposi: 
zioni intorno all'amministrazione, è indispensabile che 
siano ben hene determinate le basi che si vogliono 





adottare, ed all'uopo è appunto combinato; il progetto 
di legge che vi presento. # 

4. Che ad una legge composta di ben molti arti- 
coli sarebbe forse toccata, la sorte che già toccò a 
molte altre pur importantissime, di non poter outenere 
la sanzione del Parlamento durante la stessa sessione, 
e|sarebbe così ingiustamente ritardato il, compiméniò 
di voti, che già ottennero forse la sanzione (dell'opi- 
nione pubblica dopo essere stati espressi nelle di- 
scussioni, che per incidente ebbero luogo nel. Parla: 
mento sovra tali materie, 

Questa legge dunque non contiene che le hasi del- 
l'organisno amministrativo , quale parve al ministero 
più conveniente. 

Non si duvette, petò tralasciare di cogliere l'occa- 
sione che si presentava per correggere la Jegge del 7 
ottobre 1848, rielle parti alle quali sembrò più urgente 
di arrecare qualche modificazione, 

Sembrò prima d'ogni cosa che voto generale quello 
si fusse della restituzione delle provincie lla primi- 
tiva loro condizione in fatto d'amministrazione pro» 
vinciale. 

Le provincie sono create dalla. natura, o quanto 
meno dalle abitudini di langhi anni. 

Le divisioni create da una recente legge, senza il 
concorso di una perfetta unione d'interessi edi una 
conformità di bisogni, composte di province tra Joro 
ben sovente troppo disparite, avuto riguurdovalle re- 
lative loro forze pecuniarie , non acquistarono finora 
e non acquisterebbero, forse mai quella forza e coe- 
sione che, dal concorso delle. libere volontà emon dalla 
sola legge devono sorgere onde si abbia un corpo'mo- 
rale quella vitalità, senza la quale è impossibile ogni 
morale e, materiale progresso. 

ll primo articolo del progetto provvede allo sciogli. 
mento di questa fusione d'interessi fra|diverse provin 
ce come gli articoli successivi provvedono alla liqui- 
dazione di questi interessi, che furono già legalmente 
comuni. 

Non è a dire però che la risoluzione uesti inte- 
ressi dovesse far cessare affatto le divisioni ammini» 
strative, 

L'intendente generale nel'capo-luogo della divisione 
deve rappresentare il governo per moda, da impedire 
che l'autorità centrale slebba occuparsi degli allari di 
tante province. 

Lo scioglimento delle divisioni, come enti morali ci 
avrebbe fatto ricadere nell’inconveniente dell'eccessiva 
centralizzazione che vogliamo evitare, 

L'intendente generale starà adunque nella gerarchia 
e come autorità amministrativa tra l’intendente della 
provincia ed il, governo: investito l'intendente delle 
facoltà che ora competono all'intendente generale, e 
date all'intendente generale le facoltà che ora compe» 


tonò al governo, cessano i perniciosi effetti dell'’ecces- 
siva centralizzazione, 


Già io vi accennava come la diminuzione delle com- 
petenze dell'autorità centrale io la intendessi ‘in modo 
da non rompere i vincoli che necessariamente devono 
congiungere le comuni e le province allo Stato, 

Questo scopo si ottiene e colla continuazione della 
vigilanza dell'intendente sui comuni, e. colla facoltà 
fatta a chiunque si trovi gravato da qualche provvedi. 
mento amministrativo dell'intendente. generale di ri 
correre al supremo amininistratore, al Re, il quale 
provvede sui richiami, sentito il Co: iglio di Stato. 

Questo sistema però ci permette di restringere le 
intendenze generali al numero di quelle che esiste» 
vano prima della istituzione delle attuali divisioni ame 
ministrative, fermo nell'intendente generale l' 
di amministrare la provincia nel cui ca, 
risiede. 

Stabilite così le competenze amministrative, presen» 
tavasi tosto la questione della convenienza ‘0. non di 
conservare la giurisdizione speciale sul contenzioso 
amministrativo. 

A questo riguardo nessuno certo vorrà contestirmi 
essere. presso, di noi forse) di troppo:estesa‘una tale 
giurisdizione. 

Certo che non è ancora facile neanco al giorno 
d'oggi dopo un mezzo secolo che in Francia si discute 
intorne all'estensione di questa giurisdizione , di; de- 
terminarne i veri limiti,» ma pure era.generalmente 
sentito il bisogno di restriugerla; questa restrizione 
non/avrebbe tolto il bisoguo dei consigli d'intendenza, 
e questi in un paese non Vasto, cor giurisdizione ri- 


stretta avrebbero costituito una magistratura di puro 
lusso. 


incarico 
po-luogo egli 


A questo pupto, prevalse nel, consiglio dei ministri 
l’avviso che Ja giustizia;deve essere una, che dilfatti 
le giurisdizioni eccezionali non acquistano mai la vera 
forza, quella che dà la pubblica spinione, @ che l'am- 
ministrazione della giustizia deve Ppr sempre essere 
egualmente indipendente. 

Restituita la giurisdizione del contenzioso; ammini. 
strativo, ai tribunali ordinari, si Leme forse per la mi- 
nore celerità colla quale si spediranno. le cause che 
interessano l’amministrazione ?. A: ‘questo; riguardo 
provvede a sullicienza il progetto, e col: prescrivere 
nelle materie amministrative il’ uso dell'attuale proce- 
dimento sommario, .e col dare agli intendenti \le'ne» 
cessarie facoltà per rendere esecutotii i loro! provve- 
dimenti în materia d'imj uste e d'opere pubbliche, ‘ri- 
mettendo le parti. per: la disenssione; del merito delle 
contese avanti il tribunale competente; 

La cessazione d’ugni giurisdizione dei consigli d'in- 
tendenza doveya portare la stessa conseguenza ‘per la 
Camera dei conti; rimatevana però le' attribuzioni 
amministrative, date a quei corpi, e per questo si rav: 





one di'cabsa. 
Un tale sistema non ha altro risultamerito, che quello 
di non veder'teriminato un affare prima che sia ri. 


| 


visò utile di lasciarli sussistere, assoggeltandoli a 
quelle modificazioni che da maggior semplicità nel- 
lamministrazione doveva. necessariamente suggerire, 


glì intendenti generali saranno devoluti. gli ; 
quali provvedeva il Re, préviu il voto. del consi 
to. 


Ùi 

In questi affari, che pur hanno qualche gn 
parve conveniente che l'intendente ‘generale p 
provvedere assistito da consulenti ;- si fpensò 
che un consiglio d’intendenza potrebbe. es: 
posto dello stesso intendente generale, del vice. 
dente gererale e di un consigliere, al quale 
posto potrà esser chiamato un impiegato dell'ami 
strazione già collocato a riposo, od un avvocato 
il tribunale del capoluogo dell'intendenza generi 

Un consigliere aggiunto, interverrà al consigli 
caso d’impedimento dell’intendente generale e- 
quegli affari sui quali avesse l'intendenie genera 
provveduto come tamministratore della, propri: 
vincia. 

Quanto alla Camera dei conti, essa composta. 
presidente, di sei'intendenti generali è 
tori relatori provvederebbe negli affari che pù 
vonò essere di sua competenza, l'esame cioè deili 
dei tesorieri provinciali e dei conti dello Stato, 

Alla Camera dei conti potrebbe pur essere 
la vigilanza sul controllo, come al controllore gr 
potrebbe essere affidata la presidenza della Ca 

A questo modo anche il controllo potrebbe rici 
delle modificazioni senza re di esistere , rit 
che per quanta forza si voglia atl buire alla ri 
sabilità ministeriale, sarà pur sempre utile la vigila 
di un corpo, quale sarà la Camera dei conti, sull I 
damento del pubblico servizio, NSA TRE 

Composta la Camera d'intendenti generali e di 
nor numero di uditori, i quali Lutti possono essere se 
fra gli impiegati dell'alta amministrazione, 
di onorato riposo, vi troveremo in, qu [ 
stinazione della Camera assicurato il regolare seri 
della contabilità tanto provinciale che dello Stato 
un qualche risparmio sulla spesa totale, che ii I 
mente si incontra per l'amministrazione provin ale 
poichè altre la soppressione dei posti, di molti, po 
glieri d'intendenza , ed il minor dispendio rispetto 
coloro che saranno cliiamati a farne le funzioni 
parte consultiva, possono essere soppressi gli uffi 
procuratori del Re presso le intendenze generali e 
fizio «del procuratore generale presso la Camera 
conti. 

Dacchè si. tratta d'innovare nell'amministrazione, 8 
è pur prossima una nuova organizzazione giudizi 
io ho creduto di dovervi proporre l'adozione di ul 
principio, indispensabile per il regolare andamento, 
accordo del servizio di pubblica, sicurezza con,q 
della polizia giudiziaria. 

Vi hropongo di dichiarare che i tribunali di, prim 
cognizione, e le intendenze abbiano comune in tutta] 
Stato il luogo della loro residenza. The 

Se adotterete la massima. il governo vi propori 











Quanto ai consigli d’intendenza si osservava, che 


in proposito quelle risoluzioni che crederà più utili al 
pubblico servizio , e meno dannose alle vittà cni può 
riguardare la sùa applicazione. ) A 
Poche ‘sono perchè poche mi parvero necessarie le 
disposizioni di questa legge relativa ai comuni, te iu 
Prima d'ogni cosa chiamò l’attenzione del 
il governo del patrimonio delle frazioni dei 
che venne fuso in una sola massa col patri 
munale. i se N 
Sorsero a questo riguardo molte lagnanze contro a 
legge del 7 ottobre 1848. FIENO 
Vi propongo alcuni articoli per' dndare al riparo de- | 
gli allegati inconvenienti secondo che la giustizia ris. | 
chiede; come sì per ottenere’ più facilmente rappre» i 
sentata l'autorità municipale presso[quelle frazioni, che ile 
non ‘avessero fra i loro elettori alcun consigliere co- 
munale; Se REPARTI n % 
Eguali ed anche’ più gràvi'sono) le ‘lagnanze pet 
la facilità ‘eon cui possono le amministrazioni con 
nali aumentando di troppo: le spese aggravare i 
tribuenti. a. 
Il consiglio'comunale amministra, ma l'amminist 
tore deve restringere l'opera sua nélla ‘custodia ed 
piego delle rendite comuni. è pis. 
Se queste non bastano , se deve richiedere i contri. 
buenti di concorrere oltre l'usato, è giusto che gli ai 
ministrati ne conoscano: pienamente î motivi, è qu 
che maggiore cognizione di cansa venga a 
ogni dubbio nella loro adesione’ a quelle maggio 
spese. gii 
Vi propongo quindi di ‘chiamare in'questo ca 
concorso nelle delìberazioni del bilancio di alcuni 
i maggiori imposti in numero corrispondente al 
del numero totale dei consiglieri. (1 
Gli stessi motivi persuadono dell'atilità' non. solar 
ma della necessità di prescrivere la pubblicazione des on 
tti dei consigli, onde possano’ gl'interessati o far 
sospendere l'approvazione delle deliberazioni, che ne 
abibisognassero, a l'esecnzione di quelle che di tale ap= 
provazione noti abbisognano, e che uscendo dalla sfera}, 
della semplice amministrazione potessero ‘in qualche, 
modo ledere l'interesse dei terzi, 
La separazione delle provincie, che ora compongono) 
le divisioni, richiedeva tale una composizione dei comm. 
sigli provinciali, che li rendesse la. vera capraia 
dei bisogni e dei sentimenti dell'intiera provificia. 1. 
Quindi un numero di consiglieri proporzionato al 
popolazione di ciascuna provincia: la scelta dei consis 
glieri provinciali da farsi per ciascun mandamento; bA 


l'approvazione dei consiglieri commessa allo stesso. 
Consiglio. A-queste esigenze provvedono le disposizioni + 
contenute nel dapo' terzo del progettò di legge. 
Nell’assenza dei Consigli provinciali, l'ente morale 
delle provincie, il quale’ succede ‘alla divisione non si 
trova rappresentato, quando sembra invece che la sud 
rappresentanza tlovrebbe essere conlinda, dacchè vi 
sona i suoi interessi, come lo sono quelli ‘del comune. > 
(Vi propongo pertanto la creazione dei Consigli dele le © 
gati provinciali. Loto assidui lavori daranno certo li Ù 
grande imjjulso all'esecuzione! delle cose deliberate dal 
Consiglio) provinciale, ed il capo dell'amministrazione. 
assistito da coloro che maggiormente godono della come” 
fidenza dell'intero lonsiglio, procederà più fermamente 
nel provvedere al regolarè andamento delle cose della 
provincia. da Fe 
La presenza del Consiglio delegato, Ultrechè facilie 
terà le deliberazioni d'urgenza a tutela degli interi 
della provin sarà di un'immensa utilità, ove com 
sideris che la separazione delle: provincie renderà più 
[requen 1 consorzi, che a stabilirli è pure Necessario, 
l’esaprimento di molti incumbenti, è che perciò più 
facile ne riescirà la conclusione; quando i rispettivi 
Consigli delegati: delle provincie interessate avranni 
preparate le basi che sottoporranno ai rispettivi Co 
sigli provinciali. h TS 
Putranno pure i Consigli delegati coadiuvare |" 
ministrazione dei comuni, adempiendo quelle’ ‘incut 
benze; che la legge possa loro affidare’ sui del'chem 
ho creduto per ora di dover comprendere dispo: 
più precise: nel progetto, essendo prima indispen 
che fi conosca, se avrà da voi questo sistema un fi 
vorevole accoglimento. 


Ù 


bile 




























































"Da scglua Udi mibbibri' di‘ questi/tonsigli delegati sa: 


ati lstraziolie provinciale. 
‘Ad evitare questa più probabile esèlusione dei non 
i nel capo-luogo della provincia, propongo che 
loro concesso il diritto al rimborso delle Spese 
o e di fogiprno 
" Lésto coniple: so delle principali disposizioni, 
e vedere confermato quanto vi dissi in principio 
i questa mia relazione, ché se non è ancora, c me- 
jante, compiuta Ja legislazione in questa materia, è 
tò compiuto l'organismo amministrativo per modo 
portare quei frutti che si debbono sperare da un si- 
di minore centralizzazione, da un sistema il quale 
omandando maggiormente alla sollecitudine” dei 
gli elettivi gli affari amministrativi delle località 
irta sempre più le popolazioni a prendervi il do- 
interesse. 
‘che sulle proposte basi avrà luogo senzachè sia 
lata per nulla la dignità del potere: centrale il quale 
occasioni nelle cose - di maggiore importanza di 
ome promovitore dell'imparziale esecu- 
de delle leggi, e riparatore dei torti «he)potessero 
offrire gli amministrati da una men retta applicazione 


leggi per pafte degli amministratori diretti. 
e ultimo nel 


e dis, 
biita 


provincie dovessèro a proprie spese Fecarsi soventi alla 





discussione del progetto dimostrerà se io mi sia 
Me 0 italè apposto nel' coordinare le relative dispo- 
do credo fuori d'ogni dubbio, che le amministrazioni 
bmunali e provinciali debbono essere chiamate ad 
Îmere una'maggiore ingerenza nell’amministràzione 
le opere piè d'ogni località e d'ogni provincia. 
Tu un apposito articolo mi limito a darne un cenno 
nerale, rifertendemi in ciò ad una legge speciale, il 
ti progetto, come è ben noto, sil sta. maturando da 
a commissiune speciale, 
In ultimo chiudono Il progetto alcune’ disposizioni 
enerali è transitorie, se così meglio amiamo chia- 
rie. 
Male è il complesso delle disposizioni che vi pro- 
o, per le quali se non sarà ancora soddisfatto il 
iderio vostro, sarà ‘almeno dimostrato il mio buon 
re nell'adottare, che io feci, quel sistema che per 
fa parmi il solo possibile nelle circostanze del no- 
0 paese. 
“A PROGETTO DI LEGGE. 


(GAPO I.-— Amministrazione. — Giurisdizione del 
lenzioso umministrativo — Disposizioni diverse. 
Art. 1, La fusione in una sola massa degli interessi 
vi e pi delle provincié componenti nna divi. 
one ordinata dall'art 188 della legge ‘del 7 ottobre 
è risolta con tutto l'anno prossimo 1851. 
e provincie sono ricoslituite in altrettanti corpi 
li ‘indipendenti gli uni dagli altri. 
isse‘avranno un’amministrazione propria, li stessi 
Îlli e prerogative, gli obblighi ed i doveri mede- 
ni che in forza della sovra citata legge spettàvano 
i divisioni amministrative: 
Art: 2. La legge determina quali sono le opere e gli 
bilimenti la cui spesa può essere imposta a più pro- 
lè riunite in consorzio. Le quote di concorso do- 
0 essere sempre usse prima dai consigli pro- 
ali, e quibdi determinate con decreto reale, pre- 
il voto del consiglio di Stato. 
Art. 5. Ogni provincia ripiglia le attività e passi- 
che teneva prima della creazione delle divisioni 
Dinistrative, 
l'attività e. passività d'origine posteriore alla crea- 
B stessa, saranno ripartite .tra.le provincie che 
onevano ciascuna divisione amministrativa in ra- 
delle quote per cui concorrevano alle spese di. 
lì, od! attribuite alle provintie, cui specialmente 
Fdavano nel caso che abbiansi gli elementineces- 
or iblabilite con precisione questa sepatizione 








operazioni di liquidazione rimangono ‘affidate 
la Camera dei conti. 

4. Stando ferma l’attuale circoscrizione delle 
i, Jo Stato vien ripartito in nove divisioni 
litiche, ciascuna delle quali comprenderà quelle 
Ifiricie che sono indicate nell’unita tabella. 

rl. 5. ‘Le divisioni politiche pigliano il nome dal 
Drluogo bve'è stabilita l'intendenza generale. 
(Capo di questa sarà nominato un ‘intendente 
le, che’ per tutto il circondario 
lesenterà l'autorità superiore politica ed am- 
Nistrativa. 

€ divisioni politiche sono di due classi : alla 

'elasse appartengono quelle di Torino, Ciamberì, 
Ova è Cag appartengono alla seconda quelle 
andria, Cuneo, Nizza, Novara e Sassari. 

6. Ogni provincia è amministrata da un -inten- 
a da un consiglio provinciale e da un consiglio 
ito. 

N vice-intendente coadiuva l' intendente nel- 
strazione e ne fa le veci in caso di assenza 0 
limento. Va 
piendente generale, olire le facoltà speciali 
sono attribuite dalla presente legge, continua 
nininistrare Ja provincia nel capo-luogo della 
le.egli risiede. Re 
Att: 7. L'intendente è investito per l’amministra- 
provinciale é comunale di tutti i poteri e di 
lé facoltà attribuite all'intendente generale dalla 
del 7 ottobre 1848, riservati però a questo 
quegli; atti; in; cui secondo; le; leggi at- 
ì deve procedere, sentito il consiglio d'inten- 














î. 8. Però agli intendenti è devoluta l'approva- 
dei bilanci dei comuni, e: delle opere pie non 
edenti le lire 50jm. i 
Gli intendenti approvano pure contratti ed atti 
plati negli articoli 420 e'12t della legge 7 ot- 
Ni 4848. 
Art 9: É attribuita agli intendenti generali l'ap- 
Provazione, previo ìl voto del consiglio d’intendenza: 
1 Dei bilanci «ei comuni e delle opere pie ec- 
Cedenti le L. 50{m. 
‘2 Dei contratti ed atti finora riservati all'appro- 
Nazione sovrana, ed ‘al ministero ‘dell'interno dagli 
arlicoli 149, 230 e 231 della legge 7 ottobre"1848. 
Art:10; Per l'approvazione degli ‘atti dî cui ne- 
gli articoli 223 e 229 della legge 7 ottobre 1848, ba- 
sterà la sanzione sovrana mediante decreto reale da 
@anare, previo il parere del consiglio di Stato. } 
Art-44.Tconti delle entrate e spese dei comuni 
dono approvati dall'intendente. 
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riservata all'intendente generale a termini dell'art. 9, 


ono parimenti da lui approvati, previo il voto del con- 
siglio d'intendenza. 


L'approvazione dei conti dei tesorieri. provinciali è 
riservata alla Camera dei conti. 

Art. 12. L'intendente generale provvede sui richiami 
che siano portali contro qualunque atto amministra» 
tivo dell’intendente. 

Art. 15. Dalle decisioni dell'intendente generale è 
aperta la via del ricorso al Re entro giorni 30 dalla 
notificazione della decisione agli interessati. 

Il Re provvede, sentito vil: consiglio di Stato. 

Art-.14, Non ostante; richiami ed; il ricorso mento» 
Valinegli articoli 12 e.15,:1' intendente; o»l'intendentè 
geerale.può nei casi, d'urgenza dichiarare esecutorio 
il provvedimento amministrativo. 

Può nella’ materia; delle imposte o di lavori stradali 
e dipregiudizii arrecati con nuove opere ‘alle strade, 
provvedere egualmente nel modo sovra indicato, ri- 
mettendo però le parti avanti il tribunale compe- 
lente. ® 

Provvede infine nelle differenze che insorgono sulla 
qualità: degli ‘argini nei fiumi o torrenti, se cioè tali 
argini siano 6 non respinigenti. 

Art. 43. La giurisdizione intorno al contenzioso am- 
ministrativo tanto in materia civile, quanto in materia 
penale, rientra ‘nelle attribuzioni dei tribunali or- 
dinarii. 

Art. 16. Nelle materie fin qui attribuite alla cogni- 
zione dei consigli d'intendenza e sino all'emanazione 


del nuovo codice di processura civile sarà osservàto.i] 


procedimento sommario stabilito dalle veglianti leggi 
per i consigli*d'intendenza, e per la Camera dei conti. 

Art. 17. Le sentenze dei tribunali e dei magistrati 
d'appello in quéste materie sono anch'esse soggette alla 
cassazione secondo le norme comuni. 

Art. 18, Tutte le cause che all'epoca della pubbli 
cazione. della presente legge”si trovassero ivertent, 
avanti i consigli d'intendenza od il magistrato della! 
Camera dei conti, saranno, ancorché già assegnate a 
sentenza, recate davanti il tribunale o magistrato com- 
petente nello stato in cui Si trovano per mezzo di sem- 
plice citazione da seguire ad istanza della parte più 
diligente. 

Art. 19. In materia penale sarà per cura del presi- 
dente della Camera dei conti e degli intendenti gene- 
rali indirizzato ogni processo a chi sostiene le parti 
del pubblico ministero presso il tribunale o magistrato 
competente, perchè provochi la definizione del proce- 
dimento stesso. 

Art. 20. Gli uffizi del procuratore generale e dei 
procuratori del Re seno soppressi. 

La Camera dei conti ed i consigli d'intendenza presso 
le intendenze generali sono conservati colle attribu- 
zioni amministrative o miste loro affidate dalle ve- 
glianti-leggi; e dalla presente nell'interesse dello Stato 
e delle provincie. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Giorni sono venne arrestato a caso dal 
vice-brigadiere Bobbio, con diversi altri caribinieri, un 
individuo (che serviva per facchino nella banca del sig: 
Chicco, contrada della Madonna degli Angeli, il quale 
da tolto tempo'si rendeva colpevole di furto in seta 
già lavorata, estraendone [delle così dette marelle 
dalle balle. 

Appena arrestato e fattagli la perquisizione in casà, 
glî si trovò il-corpo del delitto, cioè molta seta rubata 
con molti danari in coatanti. Questo arresto è della 
massima importanza, essendochè il detto {individuo 
aveva ingerenza nelle primarie case-di Torino. 

— Verso le 4 pomeridiane del 2 andante il vice-bri- 
gadiere Bobbio, 4.0 Vincenzo e carabiniere Danusso 
4.0 Felice, mentrè'si aggiravano per questa città onde 
sorvegliare’ nell' interesse della sicurezza pubblica , 
passando per la via della Madonna degli Angeli; intra- 
vedevano un certo Adamo Giacomo, uomo pericoloso 
alla società; già più ‘volte’ ripreso dalla giustizia per 
furti, e ne subì ‘più condanne. 1 summenzionati mili- 
tari alla vista di tal individuo vollero assicurarsi dei 
suoi andamenti, quando lo videro entrare nella corte 
del palazzo del principe della Cisterna, ove discese una 
scala di una cantina, di cui fece saltare la serratura, 
per ivi derubare; quando ne venne dai detti militari 
sorpreso ed arrestato, sequestrando al medesimo un 
grosso scalpello ed un lugo ordigno di ferro, atto a 
scassinare porte. Venne arrestato e tradotto alle car- 
ceri alla disposizione del regio fisco. 

e (Istruttore del Pepolo). 


Avessanpnia, 5 dicembre. (Dall'Avvenire). Questa 
mattina (4. c.) alle undici festeggiavano il giorno di 
S. Barbara, l'artiglieria, il reggimento genio zappatori 
ed il drappello degli artiglieri civici, convenendo tutti 
assieme nella cattedrale ad assistere all’incruento sa- 
crificio della Messa. La banda della civica per lutto il 
tempo della sacra funzione, e nel difilare che face» 
vano î varii corpi sulla piazza Reale dinanzi, ai.loro 
rispettivi superiori vi suonava parecchi pezzi di musica. 
Nel frattempo nella piazza d'arme eseguivansi le salve 
d'artiglieria, unitamente ai bravi artiglieri nazionali, 
i nostri ‘artiglieri civici. 

A un'ora e mezzo pomeridiana si trovavano a modico 
banchetto riuniti assieme i civici artiglieri, ibassi uf- 
fiziali del'genio zappatori e dell'artiglieria. Sulla fine 
del pranzo si promoveva una colletta a favore di Brescia 
‘che produsse circa 70 lire; quindi l'allegra comitiva si 
portava in una sala qlel quartiere della civica a pren- 
dere il caffé, e s'allegrava la festa colle melodie e marcie 
nazionali della banda civica, e si promoveva una se- 
conda’ colletta per Brescia che non fu minore della 
prima. i 

La festa se non fu imponente fa però espressiva. 
Voglia Dio che pel bene dell’Italia e dello Statuto, sia 
sincera l'unione e la fratellanza. E. noi alle grida di 
viva il Re, viva lo, Slatuto ‘ecc. ecc. aggiungeremo 
quella di viva l’esercito, perchè quando i suoi figli 
sanno mostrarsi cittadini.come in oggi, crediamo assi- 
curata la nostra indipendenza. — Viva l'esercito! 




















—__—______ 
Reccro, 21 novembre..— (Cart. dello Statuto). 
— Lenotizie politiche di questo paese San: seme 
pre più tristi. La reazione non cessa di' portare 
il paese alle condizioni estreme. Dalla polizia 
sono non solo vietate le riunioni più innocenti e 
le meno politiche del mondo, ma minacciate e 
punite le persone per colpe. immaginarie ‘con 
precetti ed altri simili monitorii. Venti giorni 
sono fu fatta con uu apparato di venti ‘e più 
gendarmi una gran perquisizione in casa di un 
certo Lamberti Luigi, famoso Mazziniano, ma 
senza effetto, Oggi poi sento che ne è stata se- 
guita ‘un’ altra sopra certo Flori abitante di-.un 
paesetto chiamato Castelnovo di Sotto al quale 
non! è stato trovato che un paiò di ‘pistole. 





Quelli dipendenti dai bilanci, Ja cui approvazi 
Fehbe sent] trata sui 4 ‘onsiglieri Provinciali re- i sro: 
Midenti ndî lubgo, quando quelli residenti nelle | sono 














O Sejnioio 0% MI 
GIORNALE QUOTIDIANO 
A Modena si è aperta l'università, a Reggio il | 
liceo. —. All’ università vi è anolta confusione, | 
perchè si vorrebbe tenere certa apparenza di 
bertà e s’agogna di fat della gioventù degli schiavi 
ubbidienti, Però si sono abolite due cattedre e 
alcuni, professori giovani si sono dimessi prima 
della riapertura. Il liceo poi è condotto e diretto 
seconilo l’antico sistema da certo avvocato che 
rimase atterrito mella rivoluzione del 48 e la 
buona gente lo credette ravveduto: ora però ha 
fatto cuore e ritorna a spiegare ile ali; 








nere — -——_—’ 

Bovogxa, 30. — (Cart. dello Statuto), — L’a- 
gente teatrale Tenti è stato espulso entro il ter- 
mine di 4 ore da Balogna. Vuolsi che abbia dato 
grove impulso a cio la malevolenza e la invidia 
di altri esercenti la,stessa professione. 

Ieri alle 3 pomeridiane in vista alla porta di 
Faenza una vettura proveniente da Ancona venne 
aggredita, e derubati viaggiatori: gli aggressori 
erano 18. Ho parlalò con uno. deg] 
che fu derubato di'un oriuolo e di 6 napoleoni 
d'oro, che mi raccoRta di non essere rimasto in 
nulla spaventato della aggressione, atteso il ma- 
nifesto timore che (dimostravano gli stessi ag- 
gressori, Per 4 ore continue. \vennero- rintio- 
vate le aggressioni Suìgli individui che escivano 
o eutravano nella città, colla differenza che quelli 
che erano diretti alla città, dopo aggrediti si fa- 
cevano retrocedere. Vuolsi che i referti politici 
per aggressioni nel giorno di ieri sommassero ‘a 
circa 40. 

Oggi dovevano essere fucilati 
incolpati di una aggressione a 
cuzione fu sospesa. 

L’impresario teatrale Bonetti si è sgozzato con 
un temperino nel proprio,letto, È il quarto della 
propria famiglia che compie sì tristamente il fine 
della propria vita, 


—La Gazzetta di Bologna del 5 dicembre reca 
nella parte officiale questa notificazione dell'I. 
R. governo militare civile. 

Carlo di Vincenzo Baroni, negoziante in Mezzolara, 
bi buon mattino deli mercoledi 27 prossimo scorso 
novembre partitosi da casa insieme al proprio garzone 
Vincenzo Toschi sopra una biroccia carica di merci e 
tirata da due cavalli. recavasi, al settimanale mercato 
in Minerbio. —Sulle ore sei del mattino stesso, giunto 
nella pubblica via - S. Giovanni - distante da Minerbio 
due miglia circa, venne da tre sconosciuti malandrini 
armati, ivi trovati fermi presso ad un biroccino con 
cavallo, aggredito e rapinato di poco danaro, e di 
pezze di panno e di flanella per un valore di circa sei 
cento scudi, che contenevansi in un cassone' violente- 
mente.ida loro. reso aperto; e caricatosi dai malan> 
drini il fatto bottino»gul: loro biroccino, l'uno di essi 
montò sul medesimo e?ne partì velocemente alla ‘volta 
di Bologna. Gli altri de, rimasti a piedi, scomparvero 
alla vista. del rapinato)Baroni, il quale prestamente si 
portò a Minerbio , ed a quel. municipio indilatamente 
ne espose denuncia. Unitosi quindi ad un gendarme 
pontificio e a due sussidiari di quella brigata venne, 
ma frustraneamente , in traccia del biroccino su cui 
era colle involate merci partito il malandrino. — Eb- 
bero questi però l'incontro-dî due soggetti, che rico- 
nosciuti dal-Baronivper suoi assassini , vennero ‘are 
stati. Erano costoro 

1. Simoni Domenico , del fu Giacomo ; d'anni 35 5 
nato a Pietracolora , ammogliato con prole, trecolo di 
domiciliato fino dall'infanzia in Bologna, mai inquisito, 

2. Sarli Pietro, del vivo Michele, d'anni 27, sca- 
pulo, muratore, bolognese per nascita e per domicilio, 
altre volte carcerato # condannato per furto. 

Alla polizia poi di Bologna non risparmiando inda- 
gini nè fatiche , riescì- nella sera dello ‘stesso giorno 





aggrediti, 


cinque individui 
Minerbio : l’ese- 








di scoprire ed arrestare il terzo dei malandrifi me- 
desimi nella persona'di 

5. Belli Giuseppe, del fu Pietro, d'anni 25, ammo- 
gliato senza prole, canepino, bolognese per nascita e 
per domicilio , altra volta carcerato e processato per 
ricettazione di malviventi, rinvenendo ed apprendendo 
ancora le rapite meréi, parte presso lo stesso Betti, e 
parte nelle abitazioni dei villici Gardini Giovanni di 
Sant'Egidio, e Zucchini Pietro della Croce' del Biacco, 
i quali furono pure arrestati e contro di essi si pro- 
cederà a quel giudizio che sarà di ragione. 

Assuntasi intanto a carico dei predetti tre malan- 
drini la relativa inquisitoria, e tradotti ieri, 2 dicem- 
bre, avanti il giudizio statario, il Simoni si rese lim- 
pidamente confesso: gli altri due, Sarti, cioè, e Betti, 
ne furono legalmente convinti per giurate con testi 
deposizioni testimonjali , e con sentenza del giorno 
stesso giudicati colpevoli del delitto di rapina armata 
mano, vennero a voti unanimi condannati alla pena 
dell'ultimo supplizio mediante fucilazione. 

La sentenza fu oggi alleore nove antimeridiane ese- 
guita in questa città di Bologna all'esterno di porta 
San Mammolo, 

Ecco l’effetto di una immediata enuncia, del. corag- 
gioso inseguimento dei malandrini, e del lodevole zelo 
della polizia, cui devonsi lo scoprimento dei ladri, e il 
ricupero delle molte rapite merci. 

Dall'I. R. governo militare civile in Bologna, 5 di- 
cembre 1850. 





ESTERO, 

STATI-UNITI. — Egli è noto che l’arcivescovo 
cattolico-romano di Nuoya-York è giunto in In- 
ghilterra col vapore il Baltico avviato verso Roma 
per ricevere il palliò dal papa; sembra che in 
occasione della sua partenza sianvi state a Nuova- 
York delle grandi dimostrazioni ; tutte le vicinanze 
del porto formicolavano di gente che applaudi- 
vano fragorosamente. 

— In qualche località si manifestava grave 
malcontento in seguito all'adozione del dill per 
gli schiavi fuggiaschi. Molti di questi, che da tre 
o quattro generazioni ebbero mescolanza colla 
razza bianca, sono ‘stati arrestati e ‘messi in pri- 
gione. 





PAESI BASSI. — Axa, 30 novembre. — Scri- 
vono all’Indépendarce Belge.—Il rapporto della 
sezione centrale sui bilanci non è menomamente 
concepito in senso ostile al gabinetto o almeno 
alla maggioranza dei suoi membri. Penerete ad 
accordare questa comunicazione con ciò che di- 
cono i giornali olandesi dell’imminente crisi mi- 
nisteriale cagionata da questo rapporto. Non è 
men vero che le voci che corsero su questo ar- 
gomento - non sono ‘senza fondamento, e che se, 














tranne il- ministero della marina; il gabinetto in- 
tero si; risolse a restar în carica e attendere al- 
meno il risultaimento della discussione pubblica, 
questa ‘quasi unanimità non potè essere ottenuta 
senza difficoltà. 

Il solo, membro del gabinetto ; che persiste 
nella sua volontà di..dismessione può ‘spiegarta 
ostensibilmente colla sua età avanzata e lo:stato 
vacillante, della, sua, salute. Perciò il pericolo di 
una, rottura tra Ja Camera eil ministero è per 
ora allontanato: ma realmente esiste tuttavia. 

Se mi dimandaste come mai un rapporto uscito 
dal seno d'una Camera, la cui maggioranza è 
essenzialmente favorevole al ministero; potè pro- 
durre simile risultamento, non vi saprei rispon- 
che una cosa. Qua, come: accade spesso, si bada 
più alla forma che alla sostanza: e i ministri, 
quantunque rassicurati dalla lettura del rapporto 
sull’approvazione dei rispettivi loro. bilanci ,, fu- 
rono piccati per la Jesineria con cui si consente 
ad approvarli. Se la conclusione dà loro il trion- 
fo, i motivi sono tali, da far loro rinnegare la pa- 
zienza, 

Ho già avuto tal fiata occasione. d’indicarvi 
nei lavori della Camera suna tendenza ‘ad usur- 
pare le funzioni del potere esecutivo e mischiar= 
si nei particolari dell'amministrazione pubblica. 
E questa tendenza non sì notò mai tanto come 
nel rapporto. presente, e v'è accompagnata da 
una enorme dose di, diffidenza e da espressioni 
altiere, che contrastano fortemente coll’insignifi- 
canza della maggior parte delle critiche. A que- 
sto riguardo vi potrei citare qualche frase Jabo- 
riosamente concepita, in cui si deplorano le di- 








lapidazioni del potere e si proclama la necessità 
di risparmi radicali , appoggiandosi. questi savii 
consigli ad una accurata addizione di spese d’uf- 
fizio ,, d'illuminazione e di riscaldamento. Ora 
trattando gli affari del paese, come due procu- 
ratori regolerebbero i conti dei loro clienti, la 
Camera mi sembra dimenticare ciò che deve alla 
propria dignità. Quando sì affida a un ministero 
l’amministrazione di un paese, gli si potrebbe per- 
mettere di regolare l’illuminazione e il riscalda- 
mento a suo grado. 

Per non esser ingiusto, debbo confessarvi ter- 
minando che il modo vizioso di. deliberazione 
prescritto dal regolamento. attuale è in gran 
parte causa dei difetti del rapporto centrale che 
vi ho indicati. Togliendo ai relatori delle sezio- 
ni ogni indipendenza, ogni iniziativa, li costrin- 
sero a non essere in qualche guisa che redattori 
dei processi verbali. In questa guisa il rapporto 
centrale finisce col diventare una compilazione 
indigesta d’ognì sorta d’osservazioni, di reclama- 
zioni e di critiche superficiali poco interessanti. 

Non v'ha che una piccola minoranza nella Ca- 
mera, che possa pensare a rovesciar il gabinet- 
to, Gli altri confessano che nelle circostanze pre- 
senti si commetterebbe , ciò facendo, una grave 
imprudenza. Ma sarebbe. imprudente, e stolido 
ad un tempo il rovesciarlo, mentre sì yuol so- 
stenerlo. Speriamo che la vacanza che si diè la 
Camera e di cui il governo profittò per \redige- 
la sua risposta, avrà servito nel tempo stesso ad 
‘ammortire la prima impressione cagionata dal 
rapporto centrale, e che la discussione condurrà 
ad una conciliazione fra le due parti. 

















FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Gli uffizi si 
sono congregati ai 5 al tocco per ricostituirsi per un 
mese a termini del regolamento. Furono nominati pre- 
sidenti e segretarii : {. Ufficio, gen. Oudinot, Abba- 
tucci, 2. Lepelletier d'Aulnay e Laurenceau, 5, Léon 
Faucher e Aubry. 4. Lacrosse e Dufour. 5. Baze e 
Lopes-Dubec. 6. De Laboulie e Grimoult. 7. De Vatis- 
menil e De Lespérut. 8. Odilon-Barrot e Cunin Gri- 
daine. 9. Dambres e Tirlet. 10. Ammiraglio Cecille e 
Talhouet. 44. Benoist d'Ary e Bauchart. 12. De Crou- 
seilhes e dela Tuurette. 45: Badoult de la Fosse è 
Ancel, 14. Gouin e Denjoy. 15, Molé e Druet-Déwaux, 

Pamos, 5 dicembre. — Oggi La salle des pas perdus 
del palazzodi giustizia ha un aspetto insolito. Fra îli- 
tiganti ordinarii sì notano molti curiosi eleganti; e 
molte dame munite di biglietti. che debbono dar loro 
accesso allo stretto recinto della sesta camera di po- 
lizia correzionale. 

Il pubblico scelto è venuto per udire le arringhe 
dei signori Berryer e Chaix-d'EstAnge nella. lite del 
signor Bonaparte di Canîno contro il sig D'Arlineourt 
a proposito d'una nota diffamatoria inserita da questo 
nel suo nuovo libro L'Italie rouge. 

— Alle ore 41 e 20 minuti radunossi stamane il con- 
siglio dei ministri all’Eliseo, esso fu presieduto dal 
presidente della repubblica. Il consiglio rimase in se- 
duta più di un'ora ed un quarto. 

Durante tutta la mattinata si tennero lunghe confe- 
renze diplomatiche al ministero-esteri nel gabinetto 
del generale La-Hitte. 

— Si stanno organizzando in varii circondarii di 
Parigi, (all'esempio dell’8 che prese l'iniziativa) balli 
a profitto ‘dei bisognosi della capitale. Il rigorè del 
freddo-fa desiderare che molte siano le persone che 














‘prenderanno parte a tal opera di beneficenza. 





SVIZZERA. — Consiglio nazionale. Tornata 
del 30 novembre. 

Il progetto di lcgge sui matrimonli misti era 
tornato. all'Assemblea con l'emendamento del 
consiglio degli Stati, portante : 

« Che il padre decide in quale religione deb- 
bano educarsi i figli nati dal suo matrimonio 
misto. » sa) 

La maggioranza. della commissione, il signor 
Escher, relatore, propone al consiglio nazionale 
di ritirare la sua prima decisione, secondo la 
quale i figli seguirebbero la religione del padre 
e di adottare l’articolo del consiglio degli Stati, 
più un articolo addizionale portante: 

« Che se il padre, non fece durante la sua 
« vita alcun uso del suo diritto, o che per un 
« mofivo qualunque, non sia autorizzato ad e- 
« sercitare il suo potere paterne, tocca a deci- 
« .derne alla persona od all'autorità investita di 
« tale potere.» 

La minoranza della commissione, il sig. Trog, 
relatore, proponeva di mantenere la prima deci- 
sione o di levare l'articolo. 

La discussione durò più di quattr'ore. Le 





due:‘opinioni furono vivamente difese, come pulte' 
diversi emendamenti, quello tra gli altri dell sig! 
Sutter: î 

« Che la legge non interverrebbe ove'soloyi 
contratti. trai conjugi; 0 pure che%si elimine® 
rebbe voguii simile ‘disposizione. » 

I deputatì di San Gallo trovaronsi alle prese: 
i signori Hungerbihlek ed Hoffmann, nel senso 
della minoranzardelli commissione. I signori Wes |! 
der e/Bernold;' nel senso della maggioraiiza‘ Il 
sig. Weiler' cattolico come il sig. Hungerbihlety 
ma avendo sposata una protestante, trattava la 
propria causa. * 

Il sig. Furver mostrò che l’opinione della mi+ 
noranza camminava av ritroso dello scopo della 
legge, cioè all'intolleranza. 

Gli. emendamenti fiirono scartati, e la proposi* 
zione della maggioranzadella commissione prima 
eventualmente adottata da 50 voti contro 35, venne 
adottata definitivamente, compresovi l'articolo ad- 
dizionale, da 60 in favore contro 23 opponenti. 

— Tornata del 2. dicembre. — Seguito delli 
discussione sui matrimoni misti. 

L'art. 7 è adottato senza. discussione ; esso è 
del.tenorè. seguente: ;« Il. contrarre un inatrimo= 
nio. misto non reca pregiudizio alcuno in diritto 
ai contraènti relativainente alla prole ed ‘a qua- 
lunque. altro effetto. » 

Viene dopo una petizione dei domestici resi- 

denti in Giueyra richiamanti il diritto di votare 
nelle elezioni; cantonali. 
Alcuni oratori deducono dall’art. 42 della' co- 
ituzione federale l'obbligo di mettere dome: 
stici nella stessa ‘condizione degli stessi dipen- 
denti del cantone. \Altiî rispondono, che a ter- 
mine di quell'articolo; è necessario essere stà 
biliti nel cantone; ora questi domestici non sono 
stabiliti a Ginevra; ‘se essi vogliono godere del- 
l’esercizio dei diritti politici, è necessario otten- 
gano un permesso di stabilimento. Finchè ‘tiò 
non sia , non puossi prendere in considerazione 
la loro domanda. 

L’Assemblea aderisce ‘alla proposta del cone 
siglio federale, il quale fa diritto alla domanda 
dei petenti..Il consiglio di Stato aveva adottato 
l'ordine del giorno, 

— Consiglio di Stato, — Tornata 2 dicembre, 

L'ordine del giorno reca la discussione ‘sul 
progetto di decreto ‘già adottato dal consiglio 
nazionale tendente a togliere i cantoni dì Gine- 
vra e del Valese dal circondario di Losabna, per 
forinare un sesto circondario, la cui sede sarà a 
Ginevra, 

L'Assemblea aderisce a questo progetto , che 
in questo modo ottiene forza di decreto federale, 

— Il consiglio federale ha dato pieno potere ai capi 
dei dipartimenti politico e del commercio e dazii per 
conchiudere, sotto riserva di ratifica, col sig. Dudley- 
Man, un trattato generale d'amicizia, reciproco stabi 
limento, commercio ed estradizione di colpevoli di eri 
mini, fra gli Stati Uniti d'America e la Confederazione 
Svizzera, Le ullime notizie portano che questo trattato 
era già stato convenuto, e che quanto prima sarebbe 
sottoposto alla sanzione dell'assemblea federale, 

— ll cons glio federale trovasi in collisione col go» 
verno di Ginevra circa ai dazii. Già egli dovette invi 
tar seriamente quel governo a sorvegliar le frontiere 
per impedire il contrabbando, e questo dal canto suo 
ha disdetto l'accordo fatto per un anno col quale aveva 
incaricato la sua gendarmeria di tale Sorveglianza. 

Il contratto'stipulato dal sig. Speisen col. sig. Voitt 
di Monaco per l'incisione de'conii delle nuove monete 
federali di bilione è stato approvato. (Gaz5. Ticinese.) 




















ALEMAGNA.— Scrivono da Berlino in data 29 
novembre alla Gazzetta d'Augusta : 

« Dopo che la Russia si è spiegata così espli= 
citamente, non è da presumersi che il re debba 
ricadere nelle braccia del partito belligero , e 
l'avere il barone di Mayendorif accompagnato 
il principe di Schwarzenberg a Olmutz, è una 
prova che si vuole da senno la pace. Quando 
più a lungo durasse questo stato. provvisorio , 
certa ruina per noî conseguirebbe : l’armata sul 
piede che si trova oggidì costa niente meno di 7 
milioni di scudi ‘mensili. 

« Per altra parte sembra che Ja frazione libe- 
rale del ministero , cioè i sigg. de Ladenberg, 
Von der Heydt e Simons si appoggi special- 
mente sulla maggioranza della Camera , perchè 
infatti il centro Bodelschwin-Geppert gli è pro- 
penso, 

« Si conferma che la commissione d'indirizzo 
della seconda Camera ha dichiarato non esser 
paga delle comunicazioni fatte dal sig. de La= 
denberg sullo stato delle trattative coll’ Austria, 
Essendole stati niegati ulteriori schiarimenti, la 
commissione decise di non aspettare il ritorno, 
del sig. Manteuffel da Olmutz, 

« Intanto il partito manteufelliano non dormiva 
neppure, e con tutti i mezzi cercava di modifi- 
care la pubblica opinione, ler l’altro una depus 
tazione di proprietari della Pomerania , e ieri 
un’altra di quei della Marca presentarono all ré 
un indirizzo per pregarlo a ritenere Manteuffel 
nel ininistero , assicurandolo che la fiducia del 
paese non era punto scemata nelle attuali emer 


genze. e 
€. . . + Il fatto seguente viene raccontato da 


persone ‘degne di fede. Il re, seguito dal ‘prine 
cipe di Prussia, da altri principi reali e dal ges 
nerale Wrangel, passò quest'oggi în rivista' alcuni 
battaglioni di fresco arrivati. Dopo la rassegna 
il re disse agli ufficiali: «Godo di potervi an- 
nunziare che, secondo le informazioni pervenu- 
temi, non può guari rimaner dubbio intorno ‘al 
mantenimento della pace. 

Bavizna, — Il governo ha pubblicato il'29 un 
decreto , con cui sono severamente proibite le 
operazioni della Coulisse e quelle al ribasso, 
come pure la compera e la vendita delle mo- 
nete sì argentee che erose, 


Assia Esettonate. — Scrivono da Cassel in data 
29 novembre : 


Si dice che l’ elettore è in cattivi termini col 
suo ministero, e. sì trova segnatamente disgu- 





tato del suo Hassenpflug. 
—_—. 





Pubblichiamo 1 piscorso DI FROLUSIONE DeL 
rnoressone MeLEGARI ALLE LEZIONI DI DIRITTO COSTI- 
ruzionate, che la gentilezza del nostro. egregio 
amico ho voluto donarci. 

Signori, 

Un recente provvedimento legislativo, istituen- 
do una cattedra speciale pel diritto delle genti, 
questa nostra consacrava esclusivamente alla ra- 
gione costituzionale , talchè fosse dato più am- 
piamente, e non venisse mai interrotto nella pri 
ina università del Regno l’insegnamento che si 
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RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
IF AGI TOA LL LEAD”) 





le sfere della vita sociale, la più grande libertà 
non le fosse a fondamento. L'ordine costituzio- 
nale mal regge invero dovunque in fatto ed in 
diritto non è assicurato all'autonomia individuale, 


alla potestà privata; la più grande ‘libertà di 
azione. 


La teoria. socialista si drizza oggi contro il 


principio. costituzionale ; nega i diritti dell’indi- 
viduo e rimanda continuamente il cittadino al 
governo dello Stato; questa teoria è la norma 
che ha seguito finora in fatto, come per sua 


riferisce ai diritti ed ai doveri sui quali riposa- 
no le nostre novelle istituzioni, 
In questo provvedimento vuolsi ravvisare, non 


che un felice miglioramento recato all'ordine de- 
gli studi del corso completivo di leggi, una pro- 
va non equiyoca del pregio in cui son tenute 
dal nostro governo le discipline che hanno per 
iscopo di spandere nello Stato i principi onde 
s'informa e s chiara la vita civile delle libere 
nazioni, e di formare per l’arringo pubblico l’e- 
Jetta della subalpina gioventù. 

Sono ora mute in tutt’Italia ‘le cattedre , che 
nel tempo in cui fiorivano le speranze della co- 
mune patria vennero consacrate a questo inse- 
gnamento, Il diluvio della reazione , castigo dei 
popoli che non sanno usare 0 mal usano della 
libertà ha sommerse in tutta la Penisola la gua- 
rentigie pubbliche. Questo diluvio si è arre- 
stato rompendo il suo torbido fiotto alle soglie 
del sacro Piemonte , dove regna sopra un po- 
polo forte e fedele, un Re giusto , generoso e 
leale. Qui solo la parola degli uomini cui è af- 
fidato il nobile incarico di indagare al lume della 
scienza e di esporre pubblicamente le condizio- 
ni dell’ordine civile, è libera; quindi più serii e 
più solenni doveri imposti Al nostro mandato. ? 

Compresi dal sentimento di tali doveri, noi 
useremo oggi di questa libera parola per tenervi 
discorso delle cagioni principali onde in parec- 
chi Stati con tanta difficoltà alligni e yi porti 
frutti sì imperfetti il reggimento rappresentativo, 
argomento grave, che le condizioni presenti dei 
popoli d’Europa raccomandano alle meditazioni 
di quanti hanno a cuore non che l'avvenire , 
della libertà i destini della stessa civiltà 

Il criterio per cui si misura la bontà relativa dei 
diversi reggimenti civili, più dalle loro qualità ne- 
gative, che dalle loro qualità positive si vuole dai 
più esimii statisti desumere. Così progredisco- 
no perfezionandosi i governi in ragione che più 
vanno allentando il freno alla libertà, indietreg- 
giano; peggiorando quanto più vanno restringen- 
do il dominio di questa, Non per altra ca 
invero è parso fra gli altri eccellente il reggi- 
mento costituzionale, che, perchè primo ha in- 
teso a limitare la cerchia della potestà pubbli- 
ca, allargando continuamente quella della. po- 
testà privata, cioè della libertà. Falsa se stesso 
invero questo reggimento e traligna dalla sua 
traccia storica, e dai suoi principii generatori, 
ogniqualvolta la contraria tendenza assume, 
sostanzialmente 
assoluta e 
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Per. opposta. ragione meno 
buone sono sembrate la monarchia 
la democrazia pura; appunto perchè l’esperienza 
ha chiarito che l'una e l’altra tendono conti- 
nuamente a restringere la sfera della libertà, ad 
allargare quella dell'autorità ; queste due forme 
politiche non migliorano infatti che mano mano 
si van facendo abili a temperare, a vincere la 
loro naturale tendenza, ed a rivestire le qualità 
negative che sembrano inerenti all’indole del 
reggimento costituzionale. 

Queste qualità sono sì propizie alle condizioni 
dell'ordine civile, che possono confondersi e tro- 
varsi accappiati nel reggimento rappresentativo, 
quei due estremi opposti del principato e della re- 
pubblica. Il principio monarchico ed il demo- 
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cratico rinvengono invero nella monarchia co- 
stituzionale un nodo comune nel quale deposte 
le loro tendenze eccessive , rotto l’ antagonismo | 5 
che li divide, e collegati gli interessi, vanno con- 
cordì , l’ uno mallevando l’ altro; alla conquista 
del meglio sociale ; ed in questo consorzio dei | * 
due ‘opposti fprincipii possono verificarsi ad un 
medesimo tempo i due desiderati politici, della 
più perfetta delle monarchie e della migliore 
delle repubbliche. 

Ma andrebbe perduto il benefizio di un tale 
consorzio ove in esso i due principii dovessero 
conservare la loro indole assoluta , le loro ten- 
denze originali, poichè allora concordi, la forza 
monarchica colla democratica menerebbero ine- 
vitabilmente al più invincibile dei dispotismi; di- 
scordi riuscirebbero alla più deplorabile delle 
anarchie; in ogni caso tutti i vantaggi dell’ordine 
rappresentativo andrebbero smarriti e la mo- 
nare 


ti 


i 


delle forme di governo , scadrebbe da tutte le 
altre, 1 
— Sono questi i due scogli contro i quali corre 
rischio di andare a rompere la nave rappresen- 
tativa; e noi abbiam posto qui il dito sul male da 
cui sono travagliate le nazioni novellamente en- 
trate nell’arringo costituzionale. 

A prevenire tali pericoli i pubblicisti i più com- 
petenti pongono una norma, seguendo Ja quale 
più assicurata andrebbe questa nave, ed è che 
nell'ordine rappresentativo l' autorità. pubblica 
debbe astenersi in tutte le cose che senza detri- 
Mento della libertà , ‘alla libertà possono essere 
afilat, € perciò rimandare per quanto più si può 
RIO se stesso, Questa norma negativa la- | 

‘o nel più gran numero delle contingenze s0- 
Si i ad padroni di loro stessi, guarentisce la 
Li ordine civile contro i trasmodamenti 


cui at È 
2 potrebbe in ragione delle forze diverse che 
Si accentrano 


fi 


‘andi. 
si 


DITA in lui andar soggetto il governo || 
Lr seen ativo, Aurea norma, essa dovrebbe es- hs 
“ Seritta in capo a tutti 
Ontà è tale che 
verrebbe 
una delle 
La teori; 
arebbe 
Tentisce al 


e seguìta dai governi. assoluti | ll 
ai popoli loro soggetti il benefizio di 


@ del governo rappresentativo mal sod- 
la ragione, ove il principio che gua 
cittadino il più Jargamente, in, tutte 





è lasciato il pi 
dove egli è più padrone di se stesso, dove în 


schiavo, e 
rimane p 


se declinando ognor più essa 


8 
privata; alla libertà; e della. società obbligata, 
€ lo stato, è necessariamente intruso quando 


naturale inelinozione l’assolutismo il quale, come 
il socialismo, alla potestà pubblica sacrificò 
sempre la privata, svigorando ad un tempo l’una 


e l’altra. Tuttii deporivi qualunque sia la 
loro forma, seguono’ la stessa 


Ta molte fra le nazioni civili l’opinione sta 


però divisa incerta a fronte del bivio cui addi- 
tano queste due norme. Felici i popoli che sì 
sapran tenere nella via della libertà. 


L'esperienza condanna ‘il principio socialista; 


essa fa fede che l’uomo non si erge in tutta la 
sua dignità, in tutta la sua potenza morale, in- 


ellettuale ed eronomica che negli Stati ove egli 
alla sua propria responsabilità, 


Itri termini è più largo l'arringo della sua li- 


bertà, e lungi dal ricevere da ciò lo Stato una 
diminuzione qualunque, cresce anzi e grandeggia 
di tutte le conquiste, di tutti i trionfi che nei di- 
versi campi dell’operosità uinana vengono a 
compiersi dalla spontaneità dei singoli cittadini, 


vvalorata dai prodigi della libera associazione. 


Religiose, forti, ricche, felici sono Je nazioni che 


olla propria autonomia hanno avuto abbastanza 
irtà per conservare quella dei loro membri. 

Diverso molto da questi è il quadro che ci 
ffrono gli Stati governati, qualunque sia la 


forma del'loro reggimento civile, secondo la nor- 
ma contraria ; colà depressa è la dignità dell’ 
uomo e menomate tutte quante le potenze da 
cui risulta la manifestazione della sua persona- 


tà. Ogni spontaneità vien successivamente meno 
n lui, insegnato, guidato, governato în ogni suo 
tto, smarrisce : poco ‘a' poco la coscienza della 


sua missione, ed inconsapevole della ‘sua libertà, 
rimane come un grande fanciullo, incapace delle 


irtù del cittadino, inclinato a tutti i vizi dello 

società anzichè essersi invigorita vi 
‘a di tutta Ja potenza di cui ha spo- 
liati è suoi membri. Non ‘sarà meraviglia quindi 
diviene, impotente 
guarentire la sua. propria indipendenza. La 


storia antica e la moderna ci offrono serii inse- 


namenti a questo riguardo. 
Mezza l’anima dell’uomo è riposta nella libertà, 
icevano gli antichi, Vi è riposta altresì mezza 


la vità delle nazioni; e nulla può supplire‘ alla 


marrita libertà che la libertà stessa. 
Dicesi la pianta-uomo cresca di un'essenza na- 


turalmente più perfetta ‘in tal contrada che in 
tal'altra, ma egli è certo che non matura frutti 


eramente eccellenti che dove getta radici sul 


terreno della libertà. Noi abbiîmo visto qual 


riste selva formino queste elette piante laddove 
ono aduggiate dal dispotismo; mentre abbiam 
corto altrove uomini di meno squisita natura 


cresterè sotto l'alito della libertà forti e grandi, 
a formare le poderose nazioni oggetto di sterile 
ammirazione; per le razze elette, ma) decadute Al 
punto di disperare della libertà; ‘onde im ‘altri 


‘empi, rifulse nel morido Ila loro nobiltà. 
La gloria dei padri non riscatta più la nul- 
ità dei figli. Il passato, comunque glorioso, mal 


serve a velare le miserie presenti; egli sta sullo 


palle di queste razze prostrate dal dispotismo, 


come una vecchia. cappa dorata il cui lustreg- 
giare non ha altro effetto fuor quello: di. far 
sempre più scorgere la nudità che non può na- 


condere. Ora che meno.al passato. che. all’av= 


venire han rivolta le mente, ora che .il senso iso- 
pito della. libertà si 


è risvegliato in esse, ora 
olo possono sperare di trovarla via chele me- 


nava un tempo ‘alla gloria. 


le ‘come Puomo morale è un 


or- 
ato della libert: i 


nè questa madre posson sur- 


rogate i governi; nai, qualunque sia loro forma, 
comunque buone pussan essere le loro inten= 
zioni, essi sono necessariamente incapaci di reg- 


gere ciò che di sua natura ‘spetta alla potestà 


entra sul terreno dell’associazione libera. 


Noi leggiamo ad ogui passo nella sto 
nfelice sempre fu la mano dei goyerni 


che 
nelle 


cose che sono per loro indole nel dominio, della 
‘a costituzionale, anzi che la più eccellente | libertà, 


La religione, questa santa ristauratrice del- 
’uomo, questa divina. guida delle nazioni; que= 


sta celeste sorella della libertà, che diventa essa 
sotto la mano della. pubblica autorità? La pie 
rola rifugge spaventata dall’ addombrare i ne- 


misfitti commessi in nome di questa 
ublime consolatrice degli uomini dai governi 


che di buona fede si son credati in debito di 
aver cura della salvazione delle anime) o che 
depr: 
religione uno stromento' di polizia civile. Le più 
grandi piaghe onde sono state afilitte le. azioni 
cristiane, i più grandi insulti fatti al sentimento 
religioso dei popoli’ hanno in questa relazione la 


ti e perversi credettero poter fare della 


oro prima radice; 
Quale è stato il destino di. quelle maravigliose 


fonti di sapere che la vérga della libertà faceva 
scaturire dalle rocce dell’età di mezzo? Quali fu- 
rono le sorti di quelle celebri scuole, ‘per’ cui 


‘Italia, non più per la forza delle armi, ma per 
quella ‘dello ‘spirito, per la forza della parola; 


gli statuti; la sua | accese una seconda volta nel nondo ottefiebtato 


la face della civiltà? Tutte scaddero colla ‘li 


| popoli tti bertà che loro afeva data là vita, quando i go- 
più preziose guarentigie costituzionali. | verni si vollero iugerire delle cose dalla ‘scienza 
governate, quando scemarono a questa la sua 
atmosfera naturale, quando la scienza fu’ per 
così dire dichiarata un diritto imperiale. Lo stato 


di abbassamento in cui hanno miseramente yve- 
getato per lungo tempo i grandi istituti scientifici 
dell’ Europa, ha avuto in'quell’ingerenza la sua 
prima origine. 

Dove sono le mirabili industrie, i luerosi com- 
merci, le fiorenti culture; le ricchezze d’ogui 
maniera, per cui un tempo si drizzarono a tanta 
potenza l’Italia, la Spagna; il Portogallo; ed ora 
cadute in sì basso stato, per non dire delle ‘al- 
tre nazioni or già risorte al soffio della libertà? 
Gli argomenti di questa grandezza si stempera- 
rono dall’istante in cui i governi correndo dietro 
ad una chimerica ricchezza , vollero reggere il 
lavoro, e l’ebbero perciò stornato dalle sue spon- 
tanee e naturali vie, Il sistema proibitivo sì fa- 
tale alla prosperità delle nazioni, fu loro opera, 

Lo stesso sì dica delle arti e delle lettere, co- 
rona ed ornamento delle nazioni civili. Nè varrà 
il citare le vantate età di Augusto, di Leon X, 
dei tre Filippi, di Luigi XIV, nelle quali le let- 
tere e le arti cresciute già nella libertà, attin- 
sero invero una grande altezza. In queste età 
l’assolutismo mieteva una messè che non aveva 
seminata, e come il selvaggio poi tagliava la 
pianta per coglierne il frutto. Il profondo deca- 
dimento che tanto nelle lettere che pelle arti 
seguì questi splendidi secoli, né è una prova. 

La religione , la scienza ; le lettere, Je arti e 
tutti i modi del lavoro onde ‘addiviene la forza 
morale, il lustro, da ricchezza e la, potenza delle 
nazioni, non fioriscono che nel dominio indivi- 
duale ed iu quello della libera associazione; tolti 
di là per portarli nel dominio pubblico, si cor- 
rompono ed isteriliscono: 

Se passiamo dalla sfera individuale è da quella 
delle libere associazioni al nido naturale della 
famiglia moderna, all'associazione stabile del co- 
mune; noi veggiamo queste associazioni crescere 
vigorose nella libertà e raggiungere una sì grande 
prosperità, da cangiare in men di due secoli 
Y’ aspetto, dell’ intera Europa.. Sorgeva ‘pei co- 
muni in mezzo alle nazioni affralite dalla servità 
il popolo che doveva risca:tarle e questi centri 
di vita civile ed economica, elemento principale 
della libertà rappresentativa, caddero dappertutto 
svigoriti quando lor venne tolta l’aura vitale della 
libertà, quando la potestà centrale ‘che aveva 
tratto da essi tanti e sì validi soccorsi, volle go- 
verna 8 
La ruina delle libertà comunali ha ritardato 
xi più secoli l'avvenimento delle libertà rappre- 
sentative in Europa; molti dei mali che trayagliano 
nei tempi nostri questa nobile parte del mondo 
hauno in quella rovina il loro primo seme. 

L’assolutismo che per tanta et ha pesato sulle 
più belle parti di essa vi farà ancora per lungo 
tempo sentire i suoi effetti. Le generazioni eman- 
cipate souo ancora ben lungi dall’ aver potuto 
farsi alle condizioni del viver libero, e si direbbe 
che esse lianno nel sangue l’assolutismo allo stato 
di un’affezione gentilizia. 

I principii di questo reggimento sono sì pro- 
fondamente radicati nell'opinione pubblica, han 
penetrato sì addentro i costumi, da impedire si 
svolgano efficacemente negli inditidui col senti- 
mento della sua libertà i nobili e potenti bisogni 
che in lei trovano la loro ‘saddisfazione. 

Sta qui riposto uno dei più forti ostacoli alla 
attuazione del reggimento rappresentativo presso 
una gran parte dei popoli di Europa, liberti del- 
l'assolutismo, non liberi, Da quì vuolsi ricono- 
scere l'origine dei moti continui, delle .conyul- 
sioni, delle gravi scosse, delle sanguinose rivolu- 
zioni a cui sono periodicamente in preda. Da 
qui i pericoli e le minaccie di ogni guisa cui è 
continuamente esposta la'loro esìstenza politica 
e sociale; 

Questi popoli sono ‘più renitenti invero ad as- 
sidersì al banchetto della libertà che sola può 
sanarli, che non i loro governi a convitarveli ; 
vani infatti sono spesso riusciti i tentativi che a 
tal fine han fatti alcuni di questi, Gli uomini 
che hanno grido di essere i più forti campioni 
della libertà, i partiti che (del ‘suo bel'nome sî 
fregiano, non a mettere la nazione in possesso 
della libertà, ma ad impadronirsi del potere, sono 
auzitàtto ardenti, non già per rendere all’indivi- 
duo ciò che appartiene all'individuo, all’asso: 
zione libera ciò che spetta all'associazione libera; 
non per restituire ai comuni, aì municipii le mal 
tolte franchigie; non per rinunciare al fare ed al 
governare, le cose che altri fa e governa meglio 
dello Stato; ma per esagerare la tendenza go- 
vernativa dell’assolutismo, accentrando nella po- 
tesià pubblica‘ più d’autorità che non ebbe inai 
prima: conie se l'ordine e le forme rappresen 
tative bastassero ‘da per ‘sè a purgare il sistema 
governativo dell’assolutismo dai yizii che lo fanno 
respingere. Errore grave, illusione funesta, poiché 
il principal difetto dell’assolutisma ; il vizio per 
cui sono state da lui paralizzate le forze vive delle 
nazioni, il morbo onde egli s°è disfatto, si accol- 
gono ‘anzi tuttò nél' sistema che si vuole ora ap- 
plicare; seguendo le forme rappresentative, le 
quali meno a ‘migliorarlo ‘che a peggiorarlo var- 
rebbero. Lo stato presente di una gran parte delle 
nazioni civili fa fede che quando il reggimento 
costituzionale è storté ‘@tsi dal suo naturale in- 
divizzo cessa di oJlrire le guarentigie del migliore 
dei governi, 

Gli amici illaminati della libertà e della ci- 
viltà non avranno mai Jena che basti nè parole 
troppo forti per richiamare. queste mazioni dalla 
funesta via in cui, colpa del loro passato, si sono 
ciecamente precipitate. (Il fine a domani). 


VARIETA?, 

Sono giunti a Torino due valenti artisti provenienti 
di Francia : gli applausi che essi destaronò dovunque 
si presentarono al pubblico, le calde raccomandazioni 
particolari onde vengono qui muniti ci sono pegno si- 
curo, che-sé essì.vorramo far pruva anche sui nostri 
teatri del loro, ingegno, aroveranno qui come altrove 
quell'accoglienza, e quel plauso che.il-loro; ingegno 
merita. Uno di essi il signor De Groot è ua abilissimo 








professore di clarinetto; istrumento , che, a malgrado 





della-sua- qualità sì poco adatta al canto ved alla lega: 
tura’ di melodia, rieste nelle ‘sue manî una voce di 
contralto. ni ° 

L’altrò è il sig. Ferdinando Croze giovine ed am- 
mirabile pianista che batte, le orme dei Talberg, dei 
Chopin, e dei Listz con miracolosa esito. Noi speriamo 
che i due valenti professori vorranno fra noi fare 
esperimento della loro abilità ed auguriamo ad essi 
quella fortuna propizia che i loro studi e la loro va- 
lentia possono attendere. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 4 dicembre. 

Baistrocchi Enrico, di Parma, filarmonico, da Parma.—Ischille,,| 
di Grossenhain, possidente, ds Milano. — Salvadori: Dome- 
nico, di Treviso, capitano pensionato, da Milano è —Bosell' 
Carlo, di Milano, negoziante, «da Milano. — Buonarotti: Mi- 
chel'Augelo, di Firenze, professore di pittura, da Firenze; 
— Bal Giuseppe, di Berchem, incisore. da Firenze, — Brum 
Edmondo, prussiano, negoziante, da Livorno, — Wehrung 
Marta, inglese, signora, da Ginevra. 

Partiti il dì 4 dicembre. 

GaruierEnrico, di Quiscac, viaggiatore di commercio, per Lione; 
— Fertile Michele, napoletano, negoziante per Gineyri 
Manfredini Bartolo, veneziano, possidente, pet Milano 
Demeuse Gio. Riccardo, di Verviers, ingegnere, pel Belgio. 

—_ ————_____—— = 

DECESSI del 5 dicembre in Torino, 
N. 10. 


Dal i gennaio, totale N. 5291. 
ULTIME NOTIZIE. 


Atemacna. — La Gazzetta d’Augusta ha il se- 





guente dispaccio in data di Vienna 2 dicembre: |, 


« I punti sui. quali erano: convenuti i signori 
Manteuffel e Schwarzeinberg, sono stati sanzio- 
nati dal re di Prussia. « 

€ La Pace & Assicurata. » 

Berrino, 1 dicembre. — La pace tra la Prussia 
e l’Austria è decisamente; assicurata. L’elettore 
di Assia Cassel non è ancora partito per la ca- 
pitale. 

Panic1 , 3 dicembre. — Il tribunale di polizia 
correzionale condannò il visconte d’Arlincourt, 
stato citato pei diffamazione yerso il principe di 
Canino a 300 franchi di multa, colle spese e l’in- 
serzione del giudizio nei giornali. 





FONDI PUBBLICI 


Torino 6 dicembre 1850. 
8119 — Decorrenza 4. ottobre 
1851 — decorrenza 1. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. A. luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca nazionale, . . 
Genova:6 dicembre: 
41848 1 marzo el settembre 85 — 84 172 
1849 4 aprile e 4 ottobre 
41850 1 gennaio e 4 luglio. 85 172 851j8 
4 0/0 Ob]. 4834 1 gennaio è 1 luglio 975 — 970 
1849 4 aprile e 1 ottobre 955 — 930 
Azioni della Banca, LL. 1596 fine die. 
Sconto per Genova e Torino 40,0 | 
Bons pi Vienna del 4 disembre : 
50/0 94. 
4 12 0/0, 81 78. 
Azioni della banca, 1140. 
Cambio su Genova, 2 mesi, 144. 
Cambio su Livorno, 2 mesi, 122,— Cambiali.— 

Borsa pi Panici,, del 4 dicembre, — L'aumento 
nei fondi pubblici è stato molto progressivo que- 
st’oggi. Il 5.010 fu aperto a 9, 25 ed è progre= 
dito sino ‘a 95, 10 in aumento su ieri di 1, 10, 
— 11 3 070 si è rialzato da 58, 15 a 58,75, — 
Si rimacoò soprattutto il rapido aumento dei 
fondi stranieri che trovansi sotto l'alto patrocinio 
di Rotschild. 

1 5 0j0 piemontese (c. R:) si è alzato a 83, 85, 
ultimo corso quotato a 85; e l’autico da 83, 50 
484,40. Si è negoziato l'antico prestito di.Pie- 
inonte a 970, ed il nuovo da-922;50 a 925; 


S NICCOLINI gerente, 


500. 





STRADA FERRATA 


Orario ilelle corse dei convogli tra TORINO e NOVI, 
———€—<————_—————___—————e 
CORSE DA TORINO A NOYI | CORSE DA NOVI A TORINO 


Stazioni d 


ad ina | Ant. Po, 


Stazioni 
di partenza “og, 





Novi () 
 Fragarolo 6 
Alessandria 6 
9) Solero È 
Felizzano 
Cerro (*) 
Annone 

Asti 


610 
6 26 
644 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 


Dusino 
Villafranca 

S. Damiano 8 
Asti 

Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo. ‘9 h) 
Ar inNovia 


Valdichiesa 9 
Pessione 9 
Cambiano, 9 
Moncalieri 403 
Ar. a Torinot0 Si 





























AVVERTENZE. 

Oltre le qui cantronolale corse è stabilito un condo: 
glio speciale pel servizio della Posta da Nòvi‘a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Novi ‘ore 
» > Alessandria Ù 
» Asti 
Cambiano . 
» Moncalieri ’ 5 ® 
Arrivo a Torino 2,8 18 Ò 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viag. 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne giorni 
vogli speciali alle orè chie saranno indicate ciascuna voltà con 
pubblici avsisi, 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
ee 4. i i 
ALLOGGIO MOBIGLIATO 


Di otto camere da aflittare al presente, via 
del Fieno, casa Clara: — Dirigersi via de’ Cap- 
pellai, num: 1) piano 2 


25 antimerid. 
58 x 

55 

50 


4 
‘ 
5 
7 
8 


festivi con- 





Découverie incomparable par sa wverlì 


EAU TONIQUE% 


Parachùte des chevem 
par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eau arréte la chite des cheyeux, en fi 
croître de nouveaux en deux mois, et gui 
toutes les maladies du cuir chevelu, — Steg 
garanti, Entrepòt et fabrique è Rouen, rue d 
l’Hopital, 40, Depot a Lyon chez Bretonville 
Broyas (affr.), 


Priw du flachon 3 fr. 


Per le domande di ammessione e per la! 
opportune notizie. dirigersi : Torino, 
al conte L. Franchi: — Pinerolo p 
l'Abbadia alla direzione del Collegi 
Femminile. 





ha l'onore di prevenire le persone -.the incomincia- 
rono'già ad usare dell'acqua di sua proprietà e Bir 
che desiderassero di farne uso, che le domande, per 
essa potranno farsi direttamente, alla Mudamig 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10, Lyi 
Il preszo della boccetta è di . . 45 franch 
Una bottiglia. . . 0.4". 


ASFALTO NATURALE 


i 


he, 


sl 


pari del sasso, 4 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabili 
dell'asfalto , vie del Corso e al 
rino, ove si accennano centinaia di layori già ese- — 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli illimi sig) 
ingegneri ed architetti, così in codesta capitale coi 
nelle provi vin VU IeIE 





Le dépòt de chéles cachemires , situé ci- x 
vant dans la cour de l’hòtel Feder, vient Com i 


ransféré rue S, Philippe à l'angle de Ja place 


S, Charles, en face du caffé Piémont, > sgit 

Le Gérant de ce dépòt vient de recevoir ‘un!’ 
second envoi de chdles, plus riche que le piè pula 
mier, avec ordre de sa maison de Lyon de' ne! 
reculer devant aucun sacrifice; aux ‘fins de tout 
réaliser au plus tòt, 16 départ étant fixé'au trente- 
un couranti tra 

La maison a joint une belle partie de: foulards 
6cossais et imprimés pour robes. i 

Ouverture da magasin lundi 9 décembre. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario; 


INVENZIONE PRODIGIOSA + 


POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta} | 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 


dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito, | 


Prezzo L, 2. ’ 

N. B. Con sentenza del magistrato dell'eccele. 

lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per è 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallonè; 
€ perciò, onde espellere ogni frode in avvenire; 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio;negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Anerco Rt- 

Monpivo, ‘Torino, ‘ed'un estratto della 


senti h 
24 aprile 1850, DINO. 


ANGELO REMONDINO, 





CAFFÈ LOMBARDO-VENETO, 

Il signor Giovanni Mari, proprietario del caffè 
Lombardo-Veneto, posto in fondo ai portici della 
piazza Vittorio, incoraggiato dallo straordinario 
concorso ottenuto lo scorso anno colla introdu= 
ziorie dei tortelli alla milanese, avverte. che rit. 
prenderà la confezione di. questa tanto gradita 
ghiottornìa col giorno 26 del corrente dicembre; 


CONSIDERAZIONI POLITICHE 
SULLA TOSCANA 


per LeopoLno GaLEOTTI; 


Tipografia Le-Monnier a Firenze. 


Teatri di questa sera; 


CARIGNANO — 4.2 Rappresentazione: dell 
trici wionuesi, colla Polka Boema dance vile rta 
271! passo de'fiori — 1 Chinesi. 1.a Rappresentao 


zione de’ ginnastici inglesi Lerrà 
de’ ginna Lerris e Pom. — Inter- 
mezzi d'opera. é Rie 


NAZIONALE — Penultima sera — Beneficiat 
prima donna Margherita Zenoni collisioni 
— Cavatina nell'opera La Marescialla d'Anoro. 
D'ANGENNES — Tony ow le’ Canard aceu 
Les Prétendanis — La chite des AA Pe 


SUTERA.' LC La drammatica com îi 
RA = Ca dra compagnia Preda e Bassi 
recitu: L'arrivo diuna Modista parigi 
dol Portogallo, con farsa e Menegiade e ce Conte 
GERBINO, — La drammatica compa nia Dondini 
Rom:gnoli recita: La Contessa netta botto È 
i 
Tip. FERRERO E FRANCO, Pt 
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de 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 
— Un anno L 40. — Sei mesi 22, — Tro m 


ie, — Un anno L: 44 
Un anno L. 50,— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. 
Da î limero cent. 40. — Dirigersi, franco di posta 
Risencimento. — Le inserzioni si pagano cent, 20 pet riga 
ele lettere pon saranno restituiti, 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, ti 
Per Tonixo; all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i print 
librar, — Per le Provincie presso. yli uffici postali. — livorno, all'emporio libano: 
Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli Pan 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uflici di corrispondenza Ifi A 
e Lejolevet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 5, 


+12. — Un mese L. 6. 
43. — Un mese L 























uri, RIVISTA 

Nella causa d'ingiurie contro il principe di Camino, 
| visconte di Arlincourt è stato condannato a 300 fr. 
lì alimenda e alle spese del giudizio. 11 signor Ber: 
uvwocato pel D'Arlineourt ha presentato la ecce- 
ine della cauzione indicatum solvi contro Canino 
straniero, e poichè questi ha ‘depositato la cau- 
‘nom vi è stato Juogò a discutere della qualità 

dl che il querelaute respingéva. 

la sala delle conferenze dell'Assemblea circolava 
che la discussione relativa al' credito di 
000 franchi domandato dal ministro della guer= 
bbe aggiornata, o che il ministro domandereb- 
tito il voto condizionale per poter chiamarè i 
soldati sotto le bandiere, se le circostanze il 
ero, e sebza essere obbligati {d’indirizzarsi 
e all'Assemblea: 

‘che il signor Créton abbia ‘annunziato a 
Suoi colleghi, che non ostanti Te obbiezioni 
ni Molè, Thiers, Berryer, Montalembert,'spi- 
ornamento dei tre mesj, egli tornerà il 1.0 
‘sua proposta di ‘abrogazione della legge di 
ine delle due-case reati di Orléans e di Ror- 




























































zia una lista di cinque commissari, sulla quale i 
torî sceglieranno il successore di M. Yon, che 
jo il rapporto sull'affire Allais ha dovuto lasciare 
Me funzioni all'Assemblea. 
0 abbiamo a dire della stampa parigina del 4 di- 
‘e. Il giornale dei Débats togliendo dal messag- 
d presidenziale occasione a parlare dello avvenire 
‘Algeria, conta specialmente sui vantaggi dell’assi- 
ione degli Arabi negli uffizi dell'amministrazione 
lica; g)i indigeni già si distinguono ‘in essa e sì 
bono agli interessi della colonizazione. Il Consti- 
tionnel censura i leggittimisti, che distaccandosi 
la maggioranza, votarono con la Montagna per l'e- 
ndamrentn di M. Charras, relativo alla rivista di Su- 
ty. Il Siécle li loda del coraggio che hanno avuto e 
indica i nomi. — Il Powvoir sì occupa dei mani- 
li demagogici di Londra ; l'Univers e il National 
prestazioni in natura a proposito della legge 
le vie vicinali. l'Opinion publique dell'ultima legge 
la stampa in quel che riguarda la responsabilità 
\gerenti. La Presse ha un lungo articolo intitolato 
MRelazioni Officiali, nel quale consiglia (a proposi- 
Jelta quistione cattolica-inglese) a tutti i popoli l'a- 
ione del sistema americano. 4 
Bhilterra. — Londra, 3 dicembre. — S. M. ha ri- 
o oggi a Windsor l'indirizzo del lord-maire, de- 
lerman e del consiglio municipale di Londra ri- 
inte le usurpazioni del Papa. 
lello stesso giorno vi ebbe gran consiglio al mini- 
O degli affari esteri; vi assistevano quasi tutti i 
tri. 








e che il cardinale Wisemann. ha, proibito 
\ssamente di dare copia dai giornali della sua pa- 
per il giubileo. — Il Morning Post soggiunge 
rebbe questo il primo atto che Jo renderebbe 


ssicurasi che nella prossima sessione sarà presen- 
i al Parlamento un nuovo allo sulla milizia, ed un 
per la leva dei mai e 
giornali inglesi commentano a lungo le notizie di 
ania, ascrivendo in parte all'Inghilterra l’assicu- 
della pace europea. 
— Madrid, 28 novembre. — Il ministro 
1anze ha offerto le sue dimissioni, non poten- 
tovare l'aumento di spese nel bilancio della 
Parlavasi quindi non solo d'un surrogamento al 
issionario, ma di una crisi ministeriale. 
Nagna non abbiamo altro se non che la pace 
livamente assicurata. Il re di Prussia avrehbe 
tò i punti convenuti a Olmiitz fra il signor De- 
‘e il principe di Schwarzenberg. La Gas- 
Augusta scrive a lettere cubitali che la pace 


i data delle ultime notizie l'elettore non era an- 

lenitrato nei suoi Stati. 

L) iova Gazzetta di Prussia pubblica sulle con- 
a di Olmutz dei ragguagli , di cui è facile indo- 

la provenienza. Nui li riproduciamo fra le no- 

| rimandiamo i lettori. 


è 





> GIORNALI ITALIANI. 
imo nella Gazzetta di Genova. 


nanza dell'Accademia di filosofia italica che 
ne domenicn scorsa volendosi dal presidente 
ineo aprire la discussione teoretica da noi an- 
la intorno alla natura ed ai limiti dell'ingeri- 
wernativo nelle principali funzioni della vita 
ominciò egli dal trattare in un accuratissimo, 
lon iscritto, ragionamento la tesi. E fu sì 
lè il modo con cui svolse l'ampio ed impor- 
fgomento, si lucida l'esposizione de'suoi pro- 
încetti , furono sì rieche di splendide applica 
(Ste dottrine, che il numeroso uditorio ebbe a 
thè ammirato, tributando unanimi applausi a 
ili sapienza manifestata con tanta perfezione 









Mido capo dal considerare le intrinseche diffe- 

ì caratteri che distinguono il concetto della 
ual'era intesa presso gli antichi, e îl concetto 
(se ne formano i moderni, dimostrava il Mamiani, 
® presso gli antichi Ja libertà non fosse che la 
a partecipazione del popolo alla sovranità, non 
derando insomma la libertà che pel solo rispetto 
ico; laddove î moderni includono principalmente 
T ibertà il guarentito esercizio dell'arbitrio 
ilividuale in tutto ciò che non lede gl'’interessi del 

po sociale. Quindi presso gli antichi lo Stato era 
assai poca cosa l'individuo. 
teci cd i Romani trapassavano infatti la maggior 
del tempo negli esercizi della vita pubblica , e 
vita domestica era in tutto da questa assorbita e si- 
Qroreggiata, Ma l'influsso rinnovatore del cristiane- 
la conseguente abolizione del servaggio , la se- 
barazione del municipio dall’ amministrazione lello 
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importanza fino allora sconosciuta. È 
L'uomo come l'essere il più libero, il più spontaneo 
perde il vigore delle sue potenze se dall'azione mera» 


ES 





Lisi 


str 


mente coerciliva è governato. Da ciò desumeva il Ma- 
miani che il concetto che i moderbi hanno della: li- 
bertà è assai più razionale di quello degli altri. 

Ciò posto, è vero eziandio che le instituzioni umane 
debbono tendere, ogni dì più, ad accostare l'individuo 
allo Stato; il che dee succedere più per virtù dei co- 
stumi che per jmpero assolto di legge. — Ma da ciò 
si può egli forse inferire che i governi debbano limi- 
tarsi soltanto ad una azione di tutela e di difesa della 
società, come molti asseriscono, o non piuttosto com- 
pete loro una parte più immediatamente attiva nel- 
l'ordinamento della civil convivenza ? Emanuele Kant 
in Germania‘e Beniamino Constant nella Francia fim- 
darono una scuola. politica, di cui era principio so- 
vrano che l'azione del governo debba essere più uega- 
liva che positiva; e il primo di questi pensatori giunge 
ad asserire che l'ultimo grado di perfezione cui possa 
aspirare|un governo sia quello di rendersi innule. 

Certo, fintantochè l'origine del dirit:o sarà tenuta 
come diversa. da quella della morale, finchè l'idea 
della sovranità sarà un'idea negativa, non si vede ra- 
gione perchè si possa attribuire ai governi un potere 
maggiore di quello della tutela e della difesa. Ma, la- 
sciando in disparte l'alta quistione della genesi. del 
diritto, sembra al Mamiani che , oltre alla doppia a- 
zione anzi esposta, competano al governo due altri 
sostanziali ingerimenti : al primo di essi diè nome di 
completivo, al secondo di esemplare. Disse il primo 
aver luogo quando all'adempimento dei fini sociali un 
qualche fatto è necessario cui la virtù privata non sia 
sufficiente. Tale in multi paesi è la costruzione dei 
mezzi di comunicazione e trasporto. 

Del secondo di quegli ingerimenti è sempre inve- 
stito un governo provvido e saggio. Ma a darne una 
compiuta idea è d’uopo il considerare che un governo 
è un ente morale; e benchè mulino, e gli uni agli altri 
si succedano gl’individui che lo rappresentano . riman- 
gono. pur sempre le tradizioni , le dottrine e le prati- 
che necessarie'al reggimento dello Stato, In un paese 
retto a sistema rappresentativo, come il Parlamento è 
il fiore della nazione , così il governo direbbesi quasi 
il fiore dì questo fiore. 

Questo corpo morale, ottimo fra tutti, siede in cima 
allo Stato; egli solo è in condizione di vedere le pro- 
porzioni e le relazioni generali delle cose, e quindi di 








di un processo dopo l'emissione della bolla Load 


conoscere e di rappresentare la sintesi di tutta la vita 
sociale. Disponendo di mezzi straordinari per isco- 
prire i bisogni di questa e adoperare î mezzi atti a 
provvedervi , esso ha la potenza e quindi il debito di 
dar l'esempio dell'operosità per ottenere i fini del ci- 
vile consorzio, Questo ingerimento del’ governo, senza 
ledere, senza intaccare la privata libertà, deve illu- 
minarla. 

E qui opportunamente il Mamiani riferiva a due or- 
dini di cose a cui siffatto ingerimento può applicarsi, 
esono: {.0 l'istruzione; 2.0 il commercio — nelle quali 
lasciando in facoltà di Lutti il fare e il far bene, deve 
egli primo (il governo) dare l'esempio e quasi direm- 
mo farsi l'archetipo di quel perfetto cui difficilmente 
conseguirebbero le forze individue, 

A proposito di un articolo del Bulletin de 
Paris, scrilio quasi in onore della famosa Lola 
Montes, il giornale Zl Friuli scrive il seguente 
articolo: 

Quando si legge l'articolo che segne, e che noi pren- 
diamo dal Bulletin de Paris, uno dei giornali dell'or- 
dine, che ne racconta con indifferenza, seppure non 
sì voglia dire con compiacenza, i fasti di quella donna, 
che si acquistò una deplorabile celebrità nei teatri 
della Spagna, di Parigi, e di Londra e nella corte di 
Baviera, dove fu al punto di produrre una rivoluzione, 
perchè un capriccio potente volle si facesse della cor- 
tigiana una contessa, non si può a meno di pensare 
l'ipocrisia di certi moralisti del giorno, i quali decla- 
mano sui mali della società. Lasciamo stare, che alla 
veglia della contessa di Landsfeld, la quale si partì 
dalla Baviera colle maledizioni del popolo, e che prima 
e dopo si acquistò una fama infame per i suoi amori, 
le. sue scuriade, i suoi intrighi, Je sue liti; lasciamo 
stare che alla sua veglia assistessero e principi e ge- 
nerali, e ricchi di varie nazioni e. letterati, e come 
dice il Bulletin de Paris, il fiore di Parigi, fiore che 
sente del fango di cui sono coperte le strade di quella 
Babilonia moderna. Ma troviamo fra quella eletta plebe, 
che si crede onorata dall'invito d'una cortigiana, che 
stantò colle sue avventure galanti le penne di tutti i 
giornalisti dell'Europa, alcuni dei rappresentanti del 
popolo di Francia (povero popolo!): troviamo di quelli 
che anelano a ristabilire una corte alla Luigi XIV. 
Forsechè e' intendono anche di ricondurre i costumi 
svergognati di quell’epoca, che furono semenza d'irre- 

















ligione, di materialismo, e che quindi maturarono la 
rivoluzione, la quale spazzò via corte e cortigiani? 
Che cosa si pretende che sia di buono un popolo, al 
quale i rappresentanti danno simili esempii di pub- 
blico scandalo, e Lrovano poi giornali, che si profes- 
sano amici dell'ordine, i quali narrano tai fatti con una 
compiacente leggerezza, che muove a sdegno chiunque 
conserva un po'di pudore? Non temono costoro, quegli 
nomini di gravità, come il Bulletin de Paris li chiama, 
di vedere nella sala del concerto apparire di nuovo la 
mano tremenda che scriveva le fatidiche parole del 
convitto di Baldassare? Non sanno costoro, i quali par- 
lano tuttodì di salvare, la società, e che di salvarla pre- 
jumono con sola una cosa, colla forza materiale, che 
altro ci vuole a rigenerarla che offerire al popolo che 
lavora l'esempio del fiore di Parigi tuflato nella mota? 
Riformate, infelici, i disonesti costumi, e pensate, che 
se nella catastrofe del Febbraio qualche angelo del 
cielo salvò voi paurosi d'ogni peggior cosa, quella mi- 
sera plebe cui insegnate la sensualità col vostro esempio, 
sarà per voi come i soldati di Ciro ai convitati di Bal- 
dassare! Coloro che parlano tanto dalla tribuna della 
Assemblea e dalla stampa di Parigi di salvare la so- 
cietà, dovrebbero pensare un poco a riformare i proprii 
costumi, ed a cercare le miserie del povero da alle- 
viare, anzichè i tripudii svergognati di balerine smesse, 
di amanti di cambio, di celebrità del vizio. Od almeno, 
se hanno perduto ogni senso di pudore, lascino di par- 
larci di morale; chè, meno ipocriti, saranno meno 
spregevoli, Ci perdoni il lettore l’invettiva a noi insolita, 
le l'attribuisca a quello sdegno, che talvolta irrompe 
dall'anima, senza che si possa rattenerlo all'aspetto 
delle vantate brutture. Veggano essi però nell'articolo, 
sì poteva con più inverecondia 
della contessa Landsfeld, di 
dî quest'Aspasia da trivio, nobilitata per una di quelle 
itonie, di cui è ricca la storia contemporanea. 
ee 





Torino, Domeni 











ì 8 Dicembre 1850. 








GIORN STRANIERI. 

La Presse conchiiude un lungo articolo in- 
torno alla proposizione presentata dal sig. di 
S. Priest.contro l’osura colle seguenti parole: 

Chessa sia: popolare pel suo titolo, che ci importa, 
se è perigliosa ne'suglelfetti !. La popolarità che ri- 
posa sull'illusione del papolo, non è così buona lega 
per sedurci, Pan 

Noi non abbiamo chien solo farmaco per guarire 
tutti i mali della società la libertà. La liliertà più 
estesa e assoluta ! Èeal, proclamarla nell'individuo, 
nelle transazioni d'ogni genere che bisogna cercar l'e- 
quilibrio fra la produziune. e la consumazione, che 
sostenuto ‘dalla scienza attesterà la deprezzazione dei 
prodotti; ‘e cunseguentemente i rischi del prestatore 
e l'immodicità degli ‘intetessi è col garantire li 
bertà 1a più completa imfaitti i fenomeni che riguar 


dano l'economia, chessi boveranno i veri principi del 
credito e dell veci si ridurrà il capitale nu- 

















merario al ruolo di «gent sempre offerto alla produ- 
zione,..ecdi- cui 'sitora*y@est'utrima “netta sur liberta 
potrà caleolare non già Winiteresse legale, ma l'inte- 
resse normale; affinché la differenza fra îl prezzo del 
capitale, e il suo prodotto sia sempre in vantaggio 
dell'altimo. Allora svlamente l'usura sarà spenta per- 
chè non avrà più ragione di esistere. 

; La società, e sopra tutto la Francia ha fatto troppo 
infelici e fatali applicazioni di leggi repressive per non 
farsi più sedurre,dalle loro promesse. Nel 95 la legge 
contro i cospiratori portò in giro da un canto all’altro 
del nostro paese la ghigliottina, e il suo rigore, e l'as: 
soluto arbitrio, furono impotenti contro le cospira- 
zioni. 

E quella che portò la caduta di Robespierre non fu 
ardita in seno al comitato di salute pubblica sotto il 
braccio stesso dell'istromento del supplizio. 

Si legge nell'Opinion publigue il seguente ar- 
ticolo segnato Albert de Circourt. 

Si disse a Berlino, il 50 dicembre, che è sig. Ma n 
teulfel era di ritorno e recava un accomodamento a) 
tutto soddisfacente. La Réforme pure ne determina il 
fatto, Il signor Mantenffel sarebbe giunto alle ore 2 
e sarebbero subito partito per Potsdam. Ponevasi tutta- 
via in dubbio che'il ministro prussiano, partitò da Ber- 
lino il 27, da Breslau, il 28,5 potesse essere e fosse 
realmente di ritorno il 50. Conveniva, in fatti, che il 
buon senso avesse fatto quanto mai fosse possibile, 
perchè in una o due ore il siguor Manteuffel ed ìl si 
Schwartzemberg potessero accomodare, gli affari di 
Germania che cacciarono un;milione d'uomini sotto 
le armi. Il Moniteur Prussien del 1 dicembre, pub- 
blicato Ja sera prima, non parla del signor Manteuf- 
fel nel suo bullettino delle pèrsone arrivate. Ciò non 
prova nulla, potendosi spiegar! tutto col viaggio a 
Potsdam. 








Il signor Schwarzemberg, recandosi ad Olmutz il 
28, era accompagnato dai signori Buol ed Qubril. Ac- 
certasi che, vinto dal partito della: pace al quale erasi 
accomciato l’imperatore, e che l'arciduchessa Sofia e 
il.maresciallo Radetekpinchinavano, i signor Schwar- 
zemberg recava istruzioni tutte conciliazione. Onde 
tutto sia miracoloso in codesto mutamento a vista, 
marrasi in oggi che non si J]asciò mai d'essere d'ac- 
cordo. Tutti quei ruinosi armamenti che fecero a 
Vienna pronunziare la parola fallimento, furono or- 
dinati per un malinteso. 

L'Austria aveva auticipatamente consentito a tutto 
quanto: il signor Manteuffel era andato a chiedere; 
conferenze libere in una città neutrale, sospensione 
della Dieta durante le conferenze, diritto d'alleanza 
tra i diversi Stati germanici; conferenze libere per 
l'aggiustamento dell'affare dei ducati. L'affare dell’As- 
sia solo rimaneva, ma l'elettore s'accorse tutt'a un 
tratto ch'era in sua mano e che guadagnerebbe ter. 
minanilolo egli stesso senza l'intervento di troppo 
cari protettori. 

Più, la luogotenenza generale dei ducati, dopo di 
avere dichiarato che voleva avere la soddisfazione di 
‘vedere se truppe tedesche: osassero battere soldati te- 
deschi, venne ad un più pratico giudizio, ed allo scopo 
di evitare gli orrori di una gran guerra alla comune 
patria, notificò alla Dieta d'essere pronta ad inten- 
dersi con dei commissar 














Si sono dunque dati il costoso piacere di fare delle 
frasi e delle dimostrazioni «a tutte le parti, unica- 
mente per giungere ad una riconciliazione generale. 
E non è il caso di dire: Quam parva sapientia regi- 
tur mundus! 

Ma la riconciliazione nom sarà fatta senza lasciare 
grandi preoccupazioni in due luoghi, a Carlsruhe ed 
a Monaco. 

A Carlsruhe tali preocenpazioni svelansi dagli ama- 
rissimi articoli della Gazzetta. Pare vi si prenda sul 
serio il piano, che, secondo certe indiscrezioni, sa- 
rebbe stato fissato a Bregenz per dare all'Austria un 
pezzo della Baviera con un pezzo del Wurtemberg, e 
fare il ducato di Baden in due pezzi, uno dei quali 
toccasse alla Baviera ed al Wurtemberg l'altro. Al- 
cun che di questo piano trasfira dai giornali bavari e 
vurtemburghesi. La vivacità fon cui se ne occupa la 
Gaszetta di Carlsruhe è fatta per dare alle indiseret- 
tezze forse maggiore importanza che non ne meritas- 
sero. 

A Monaco penetra un'altrasinquietudine. Si chiede 
se l’aggiustamento che i sig. Manteuffel e Schwarzem- 
berg fecero, a quanto pare, con gran facilità ad 0l- 
mutz non sarebbe la divisione atel potere in Germa: 
nia sotto la forma proposta dalla Prussia di un potere 
esecutivo rimesso alle due grandi potenze. E dove sa- 
rebbe allora. va dicendosi, la garanzia degli Stati se- 
condarii? Bisognerebbe almeria che si creasse un ar- 
bitro pel caso in cui i due eogerenti della Germania 
non andassero d'accordo. Natiralmente un tal arbitro 
sarebbe il potentato che viene terzo per importanza, 
la Baviera. * 

Se gli Stati secondari s'inquietano per se stessi, non 
s'inquietano null'affatto per gli Stati terziarii. Il prin- 
cipe di Lippa arrischia d'essere. annientato. E chi si 
ocenperà di lui s'ei reclama? | 

Noi temiamo che dopo la conferenza di Olmutz, Ja 
Germania si trovi precisamente così avanzata come lo 
era nell'aprile 1849, allora quando ogni suo uomo di 
Stato proponeva la sua risolazione, come da noi pi 
tardi ogni giornalista. : 

I passi del progetto d'indirizzo della seconda Ca- 
mera prussiana che abbiamo dato ieri non erano com- 
piuti. Vi sì trova pure una patola piena di simpatia 
pei ducati nel passo che tratta della Danimarca e del- 


















l'Holstein. L'indirizzo è nel complesso bellicosissimo. 
Esso risponde alle idee del centro-destro. La sinistra 
non n'è contenta e si propone di emendarlo nella di- 
scussiane. Ma il ritorno del sig. vr di Manteuffel può 
cangiare la bisogna. N 

Si legge nel Corriere ftaliano di Vienna: 

Noi non disperiamo delle cendizioni attuali; cono- 
sciamo e valutiamo al giusto le: grandi risorse che sono 
a disposizione del ministero; ma siamo altresì persuasi 
che il momento sia arrivato da porre mano a queste 
risorse e d'approfittarne. Lo chiedoro non solo l'inte- 
resse ed i bisogni dello Stato, ma altresi la tranquil- 
lità! pubblica. Quando un movimento nasce în ennse 
guenza di trasceridenze liberali, o per impulsu di 
sofismi politici, il governo è sicuro di potersi appog- 
giare sopra-la grande maggioranza conservativa delle 
popolazioni; ma quando è una crisi finanziaria che 
manda il grido d'allarme, egli trova un eco nei saloni 
dei ricchi e nella capanna del povero, le opinioni po- 
litiche, le. nazionalità si fondono, (ed il Roverno si 
trova in faccia d'una massa. compatta d'uomini; ché 
possedono ed hanno paura di perdere, e di altri che 
nulla possedono, ma che cercano trarre profitto del 
terrore altruî, 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 3 dicembre. 

S'inaspriscono gli animi in questo paese, e 
raddoppiano le grida. In qualche parte già si 
venne alle mani, e persino al sangue. Di Birken 
head presso Liverpool già avete udito parola. 
Scene simili possono farsi frequenti e luttuose. 
Nè saprei ben dirti chi, in caso di guerric- 
ciuole di tal natura, aver si dovesse la peggio. 
Perchè , sebbene i cattolici siano di gran lunga 
inferiori in Inghilterra, 1’ Irlanda non manche- 
rebbe di rifarsi in casa propria di qualunque 
rotta toccar potesse ‘a quelli nell'isola sorella. 
Oltrechè gl’ Irlandesi. formano' gran parte. della 
plebe di tutte le grandi città d’Iughilterra, dove 
lavorano ai canali, ai cammini di ferro ed a qua- 
lunque travaglio più duro quasi esclusivamente. 
Sono gente avventata, rissosa e manesca. Ne ho 
veduti io tre in America a far le mattonate con- 
tro quasi mezza la popolazione di Boston; e'sì 
tenevan fermi al loro posto con grave danno 
delle teste degli aggressori. A Birken-head co- 
storo hanno mezzo ammazzato due guardie di 
polizia, e feritone una decina. 

Queste scene non possono convenire nè all’una 
parte, nè all'altra: e quelli che le hanno istigate 
e le vanno istigando, non sanuo bene dove pos- 
sano andare à finire. La rabbia degli scrittori è 
poco men cieca, poco meno feroce di quella dei 
popolani combattenti. Non vi è giornale che non 
consacri due. terzi delle. sue colonne a questo 
tristo soggetto. Il partito protestante, il partito 
avverso al Papa ed ai suoi vescovi, è assai forte 
e compatto. Vi si sono uniti persino alcuni. di- 
stinti cattolici, i quali posti all’alternativa fra la 
patria e la Chiesa, han dichiarato che il Papa 
ha fatto cattivo servigio alla causa della religione 
col ledere i diritti e le prerogative della Corona, 
Cospicuo tra questi è lord Beaumont, insigne li- 
beralè, a cui tuttavia sì attribuiscono mire inte- 
ressate, 

Di questa unanimità sì fan forti i protestanti, 
ed il Times già canta ‘vittoria ed intima al y 
scove di Birmingham, il quale vien fuori ogni 
giorno con nuove pastorali, che si prepari a 
scendere dall’usurpato seggio, giacchè se la so- 
verchia mitezza o debolezza della nazione inglese 
gli ha dato animo ad usurpare quel seggio, un 
sentimento di giustizia e di sdegno non tarderà 
a cacciarnclo. Io con tutto ciò mi tengo alle mie 
opinioni, che cioè i vescovi cattolici non sono 
removibili per alcuna legge ora esistente, e che 
ove si unisca il Parlamento, cosa remota, ed al 
Parlamento : piaccia di emanare una legge che 
vieti l’ uso di titoli ecclesiastici non riconosciuti 
dallo Stato, questa legge non sarà ad ogni modo 
retrospettiva; e non potrà applicarsi al caso in 
questione se non per uno sforzo poco lodevole. 

Osservate che in Irlanda sono stati e sono ve- 
scovi cattolici, i quali banno titoli locali, asso- 
lutamente come si è tentato di stabilire in In- 
ghilterra ; osservate che il governo attuale non 
solamente lia riconosciuti questi titoli, ma ha 
persino dato a quei prelati una specie di pre- 
minenza sopra la nobiltà laica di quel paese. Ora 
se sì toglie ai vescovi cattolici di qui l’ uso dei 
loro titoli, non vedo come non si debbano pri- 
varsene anche quei d’ Irlanda, i quali non han 
fatto torto a nessuno: e questo è ad ogni modo 
un passo retrogrado, indegno di un paese inci- 
vilito, Nè potrà farsi differenza tra l'Irlanda e 
l'Inghilterra fondandosi sulla maggiorità dei cat- 
tolici in quest’ultima isola, poichè per antica in- 
giustizia non si è mai tenuto conto di quella 
maggiorità cattolica, e Ja Chiesa anglicana ha 
sempre sìgnoreggiata l'Irlanda come parte inte- 
grante di essa, e soggetta assolutamente alla stessa 
giurisdizione. 

Intanto,. vi assicuro, fa pietà ed orrore il ve- 
dere come s'inaspriscano i partiti, e come di- 
scendano alle accuse più false e più vergognose. 
La rabbia religiosa dei giorni della Riforma Lu- 
terana pare ravvivarsi al secolo decimonono. Tutte 
le atiche frottole , le vane dicerie, le nere ca- 
lunnie di cuì si servirono le sette nemiche prima 
di correre all’armi od ai roghi, si ripetono al di 
d’oggi,*e si dà loro l’aria di novità. Un « pro- 























| testante, grazie a Dio » com’ egli si soscriveva, 
| metteva i suoi correligionari sulle loro guardie, 


scongiurandoli per quanto avevan caro l’onore 
e la castità delle loro donne e donzelle, di non 
lasciarle praticare con gente catiolica: si faceva 
forte di certe corbellerie, non mica belle, con- 
tenute in un libro ascetico che si vende qui 
pubblicamente, dove si cerca d’assistere le pe- 
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nitenti nel loro esaine di coscienza, suggerendo 
loro quei peccati în cui potrebbero essere inav= 
vertitamente cadute. Alcune’ sconce frasi citate. 
da qll libro fucevano certo cattivo senso. Ri= 
È e 
appellandosi a tutti i suoi compatrioti protestanti 
perchè gli faccian ragione che le donne e don! | 
zelle papiste in quest'isola non sono punto più 
scostumate o scorrette di, quel che siano le loro. 
sorelle d'altra credenza: se perciò le donne sono. 
veramente, svergognate în Italia od in Francia, | 
la colpa è della Francia e dell’ Italia, non della 
religione che ivi si professa, giacchè è certamente! 
possibile che una donna sia casta, ancorchè ab- 
bia fede nel Papa. i 
| Queste sguaiataggini si scrivono e si stampano 
in Iughilterra alla giornata. E intanto nuove adu- 
nanze, huove dimostrazioni, nuovi anatémi, nuove! 
minaccié, VITI: pri 

Ogni domenica m'aspetto che mettan fuoco & 
qualche chiesa cattolica, o forse a qualche cap- 
pella Puseita. : , 

A proposito, siccome può esserci tra i vostri 
lettori chi non sappia il valore di quella parte, 


sponde subito un «cattolico per la grazia di Diow 


sarà bene ch’io cerchi definirla. ; 
Da dieci a quindici anni in qua venne in fama 
a Oxford un certo dottore Pusay, professore di. 
teologia in uno di quei collegi, uomo già veces 
chio, di natura grave, entusiastica, ascetica, il 
quale trovava che la religione anglicana aveva 
pratica troppo dolce ed agiata, cercò colle esor= 
tazioni di richiamarla alla severità e alla disci= 
plina della chiésa primitiva, Lo sentii io stesso, 
era maraviglia dieci anni fa predicare sulle virtù 
efficaci del digiuno. per 
Dull'una all'altra il povero dottore Pusay andò 
raccomandando tutte le astinenze e mortificazior 
che più servissero a moderare le passion 
alle frustate, e a tutte le discipline, presso a pocoy 
per cui si distinguono i devoti di $. Filippo Neri. 
Nè si contentò di questo. Andò raccomandando 
la confessione auricolare, la beata vita monastica, 
ed altri ordinamenti da lungo dannati ed esecrati 
tica in Inghilterra. Anche nelle chiese trovò che 
l'antica sottana nera calvinista non era vestimenta 
abbastanza levitica, e raccomandò l'uso della cotta, 
(surplice) ed altre insegne sacerdotali, e di più 
aumentò il numero dei preti stessi e di altri as- 
sistenti, a segno che il semplice culto anglicano 
si andò riaccostando alle varie e sfarzose forme 
del cattolicismo. Queste innovazioni passavano 
sotto il nome di puseismo. Il dottore Pusey, no- 
tate, uomo modesto e ritirato, sincero e dabbene, 




















giovani e più ambiziosi — fra gli ultimi il dott, 
Newman, ora una delle grandi colonne del pa- 
pismo in Inghilterra — presero da lui l’ayvia= 
mento e soprattutto in Oxford piantarono un par- 
tito che si distinse sotto il. nome di « Chiesu 
alta.» Non pochi dei più giovani ecclesiastici, in 
città e iu campagna, ma sopra tutto nei quar- 
tieri e fra la gente alla moda, adottarono que- 
ste idee e pratiche : nei quartieri di Pimlico, di 
Knightibridge e di Brompton stabilirono cappelle 
€ chiese, fondarono pseudo-monasteri, e celebra= 
rono quei riti semi-cattolici, che lord John Rus- 
sell tacciò poi di ridicole mascherate. 

Potete immaginarvi che ciò non potè farsi senza 
aspra guerra, sopra tutto. di quei della chiesa 
bassa, chiamati anche evzngelici, i quali hanno 
non poco della rabbia calvinistica. Solamente 
sul soggetto di quella certa cotta 0 surplice,, sì 
stamparono più libri e libelli, si predicarono più 
discorsi, si gittò via più tesoro di quello chie ba- 
star potrebbe a dare l'indipendenza ad una na- 
zione. 





Nè tardò poi a mescolarsene la politica, poi- 
chè Disraeli, lord John Manners, ed altri giovani 
cavalieri aventi più ambizione che giudizio, aventi 
smania di farsi un partito, senza sapere su che 
motivo fondarsi, e i quali si chiamavano Gio- 
vine Inghilterra, e parean voler ricondurre la 
vecchia Inghiîterra alle più deplorabili balor- 
daggini del medio evo, adottarono le idee dei 
pusciti, e accoppiandole ai principii del più ame 
morbante conservantismo politico, ne fecero il loro 
atto di fede. 

Da questo partito, da sette od otto anni in 
qua, la fede cattolica trae il più gran numero 
de'suoi proseliti. Quindi la necessaria alleanza 
tra i veri cattolici e i puseiti cattolicizzanti. 

Se son riuscito a farvi abbastanza chiare le 
cose, capirete di che inedie assurde e vergognose | 
si passa questo benedetto popolo Anglo-Sassone, | 
che ha già tanto avanzato e che pure senz 
queste disserzioni sarebbe tanto più oltre, ed | 
avrebbe tanto più motivo d’inorgoglire di sù {l 

Se vi è cosa che possa consolarlo in queste | 
suè debolezze, è il sapere che oltre l'Atlantico 
gli Americani, come più liberi e più ‘intraprene 
denti, cadono in più dolorose e più funeste strae — 
nezze. 7 

Può darsi che un giorno io debba tratteneryi. 
anche di loro. Intanto non lasciate che gl’ IS 
liani s’invaniscano dell'essere esenti di tali mas 
gagne. È la tirannide che gli ha tenuti unanimi 
per forza. Speriamo che sappiano adesso, al 
meno in Piemonte, accoppiare l’ unità dî fede 
colla libertà d'opinione. is 




















(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 4 dicembre 1850. 
Pochi giorni fa i nostri uomini politici erede 

vano molto probabile la guerra, ma ora:credono 
fermamente alla pace. E generalmente sono molto 
soddisfatti della piega pacifica che le cosé hanno 
presa in Alemagna, perchè una guerra faceva 
agli uni temere un contraccolpo di tentativi ri- 





‘olizionari in Francia, agli altri un trionfo del- 


l'assolutismo nordico. nali 

Dopo il messaggio del presidente , gli spiriti 
sono molto più calmi di prima. Ma di qui al 
maggio 1852 siamo ancora molto lontani ne le 
impressioni ed emozioni degli animi francesi RR 
sogliono essere così durevoli da garantirci che 
arriveremo a quell'epoca con calma. 

I reazionari sembrano andar perdendo un poco 
della loro asprezza, ed avvedersi che non è poi 
cosa tanto facile lo strozzare questa repubblica, 
e consentono a differire l'esecuzione dei loro 
progetti finchè abbiano meglio assicurati i loro 
colpi , 0 finchè qualche grande occasione euro- 
pea sî presenti. Ma la loro aspettativa potrebbe 
bene essere lunga più che non pensano, perchè 
le frazioni che compongono la maggioranza go- 
vernante sono d’accordo solo per combattere la 
minoranza repubblicana, ed opporsi alla rivolu- 
zione. ed al socialismo; ma quando si tratta delle 
soluzioni, ognuna ha la sua, a cui non vuole 
rinunziare, Le probabilità inaggiori sono [sempre 
per una prolungazione dei poteri del presidente: 
non si sa troppo come farla, ma sì va a caso 
incontroal caso, perchè sì dice che quando una cosa 
è nelle menti, negli spiriti, e sì direbbe nell’a- 
ria, la va da sè. Se voi parlate con tutti quelli 
che desiderano e promuovono la prorogazione , 
eli iuterpellate sui modi di riescirvi, non vi sanno 
indicarvene nessuno praticamente costituzionale. 
Tutta l’attenzione è rivolta tuttavia alle cose di 
Alemagna ; domani deve incominciare la discus- 
sione del rapporto Rémusat : vi saranno alcune 
scaramuccie della Montagna, ma senza pericolo, 
se non sarà per la dignità della Camera, e per 
quella della nostra lingua. i 

Gli affari sono floridi, il commercio ‘e l’indu- 
stria in sufficienti condizioni, il pane a buon 
mercato, l'inverno non rigoroso. Il nostro oriz- 
zonte non è minaccioso : il suolo non è certa- 
mente ben fermo, ma pure si è raffermato, Spe- 
riamo che il governo francese possa emanciparsi 
dalla pressione della reazione, e così stendere la 
mano ai suoi veri e naturali amici nell'opera di 
fondare un vero ordine sulla libertà. In questo 
modo solo potrà andare incontro all’ avvenire 
con qualche confidenza, Io particolarmente ‘spero 
che i legami di simpatia e di amicizia fra il go- 
verno di Francia e di ‘Piemonte sieno stretti, 
perchè ciò è nell'interesse dell’ uno e dell’ altro 
paese. La Francia non può è non deve avver- 
sare, o unirsi a chi avversa il liberale governo 
piemontese, Credo che alcuni de’ nostri influenti 
uomini politici comincino a capirla, e comincino 
a ricredersi di molti errori che scrittorì di par- 
tito e viuggiatori di partito avevano qui sparso 
sul conto del governo piemontese, e sulle condi- 
zioni dello Stato, So che all’ Eliseo avete delle 
simpatie. Mi viene assicurato che il sig. His de 
Butenval abbia cercato avere notizie sulle cose 
di Piemonte e suì vostrì uomini politici ‘da per- 
sone bene informate ed amiclie del vostro go= 
verno. So che ha detto di avere stima degli 
uomini che ora sono al governo în Piemonte, 
ed ‘ha aggiunto avere ayute istruzioni all’ Eliseo 
favorevoli alla politica che sieguono. Ne'giorni 
scorsì quando si aspettava da un momento all’al- 
tro di sentire tuonare il cannone in Germania , 
il sig. di Butenval era in sulle mosse per recarsi 
a Torino, ma cia che le notizie sono alla pace, 
non so quando partirà, 

(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Firenze; 3 dicembré' 1850. 

Delle condizioni politiche della Toscana io non 
posso dirvi niente di più di quello ché dovete 
conoscere dai pubblici giornali. Si è parlato per 
molti giorni della sospensione dello Statuto pro- 
vocata del ministro di Francia, signor di Mon- 
tessuy, e se ne è dedotto un nuovo argomento 
per giudicare di qual genere sia l'influenza co- 
tanto vantata della Francia in Italia; 

Gli imbarazzi della finanza, cheechè ne dica il 
Conservatore Costituzionale sono gravi ed ognora 
crescenti. Il progetto di raddoppiare la tassa per- 
sonale fu messo veramente in quistione, e fu di- 
scusso, Per ora è abbandonato, perchè sì teme 
il malcontento generale. 

Intanto la finanza vive di spedienti miseri e 
di gretterie indecorose. Giorni sono, per esempio, 
un legnaiuolo che doveva avere per lavori fatti 
al governo la tenue somma di quattromila lire 
toscane, ha dovuto far molti. passi, poi. sentirsì 
dire che aspettasse e pazientasse perchè non gli 
si poteva dare per ora che un acconto di quat- 
trocento lire. E il fratello di questo stesso legna- 
iuolo, che è un impiegato in Palazzo Vecchio non 
ha potuto ayere che venti lire in conto della sua 
paga. Si va avanti per mezzo di soccorsi par- 
ziali 0 forniti segretamente da qualche ricco in- 
teressato al mantenimento del sistema presente, 
e pagando il frutto del sei per cento, o per 
mezzo di somme fornite dagli ebrei di Livorno. 
A questo modo si tira avanti, na ognun vede che 
senza credito , senza fiducia e ‘senza uti sistema 
di governo franco e deciso non si può durare 
alla lunga. Intanto la situazione peggiora, sì au- 
menta il malcontento e gli animi si indispetti- 
scono ognora più, 

Dalla ristampa, che il Conservatore Costitu- 
zionale viene facendo delle lettere del signor 
Capefigue , e dalle corrispondenze che si stam- 
Pano nello stesso Monitore officiale, dedurrete 


quale sia lo spirito di questo ministero verso. il 
Piemonte, 


MI 


Torino, 7 dicembre 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera che da martedì non aveva più se- 
duto, occupandosi invece negli uffizi a studiare 
e discutere i vari progetti di legge statile fin 
“ui presentati, riprendeva oggi le sue tornate 
Per non defraudare il diritto di quanti a lei ri- 
corrono, essendo questo il dì delle petizioni, 

Confermate impertanto all' 








aprirsi della tornata | 
I 


le elezioni dei signori Bollasco, Chiarle e Pa-| 
renta deputati dei collegi di Alghero, Dogliani | 
e Pont-beau-voisin, passava a udir le relazioni 
dei commissari delle petizioni. 

Fra le moltissime che fnrono riferite e per le 
quali si adottarono quasi sempre le conclusioni 
della commissione, una sola fu che desse ori- 
gine a discussione di qualche momento. Ecco il 
fatto. 

In seguito alla unione dei ducati nel 1848 
era abolita la linea doganale che prima da quelli 
ci separava, epperò l'importazione da quei terri- | 
torii nel nostro facevasi libera e sciolta da ogni 
peso o formalità. Quando la sventura di Novara 
tornava le cose nell’antico stato, la linea, pel 
fatto istesso della separazione di quelle nuove 
provincie, veniva ristabilita. A termini della no- 
stra legislazione doganale, non" può una merce 
circolare liberamente nel paese salvo che si 
provi la sua origine indigena o sì faccia con- 
stare del pagamento dei diritti d'entrata. Ora 
egli avviene che una parle delle mercanzie stata 
durante l'unione importata in Piemonte dai du- 
cali esista tuttavia nei magazzini d’alcuni nego- 
zianti, i quali si trovano nella impossibilità di 
provvedersi i requi legali per la libera cir- 
colazione, dacchè la merce non è indigena, ma fu 
d'altra parte introdotta in tempo nel quale si 
considerava come tale e non pagava l’entrata. 

A tale stalo di cose giunsero fin dall'altra 
sessione vive lagnanze alla Camera da alquanti 
cittadini del comune di Stradella, che si dole- 
vano di contravvenzioni e di sequestri operati 
dai doganieri sopra mercanzie che dicevano 
importate durante l'unione, e delle quali era per- 
ciò impossibile produrre 0 la bolla d'origine, 0 
quella del dazio. 

Checchè fosse di questa asserzione, la Camera 
raccomandava i petenti al ministro. L’ammini- 
strazione delle gabelle intanto, visti i richiami 
dei contravvenuti, deferiva ‘la questione al tri- 
bunale competente, ossia al consiglio d'Inten- 
denza, il quale confermava la contravvenzione 
e il sequestro dichiarandoli mera e pretta ap. 
plicazione della legge. 

Ora il causidico Gazzolti d'Alessandria ricor- 
reva nuovamente alla Camera, ripetendo le pri- 
me osservazioni ed invocando più favorevoli 
provvedimenti. 

La quistione si presentava molto semplice 
mediante una distinzione. L'autorità della cosa 
giudicata è sacra ed irretrattabile; duvque non 
potevano più rimettersi in discussione la sen- 
tenza di quel cousiglio d'Intendenza o i corollari 
della medesima. Bensì è da provvedere all’av- 
venire sia col dichiarare più esplicitamente, con 
apposito decreto reale, ristabilita la linea doga- 
nale sulla frontiera verso i ducati, sia col dare 
qualche disposizione transitorià per le merci in- 
trodotte durante l'unione, E veramente la com- 
missione proponeva lo invio della petizione al 
ministro delle finanze. 

Ma questo pareva poco all'onorevole depu- 


tato Depretis, il quale non riflettendo forse che | 


è un cattivo metodo di affrettare la soluzione 
delle difficoltà quello di cominciare dall’aggra- 
varle complicando le questioni, mentre per una 
parte si dichiarava pronto a votar per lè con- 
clusioni del relatore, proponeva intanto un or- 
dine del giorno che conteneva ùn biasimo, seb- | 
bene indiretto, ed'al governo, ed alla ammi: 
nistrazione delle dogane. 

Appoggiavalo il deputato Farina, rammen- | 
tando come nel 1846, in un caso analogo si 
fossero sancite regole transitorie per antivenire 
inconvenienti e difficoltà simili alle attuali. 

Prendeva allora Ja parola il ministro del com- 
mercio seglpando gli impiegati doganali dalle 
esagerateaccuse che lorosi fanno, e dimostrando 
come in paragone di quelli d’altri paesi, siano 
degni di molta lode; al qual proposito a: 
saviamente notava, che giacchè non si può ri- 
nunciare alle dogane, come mezzo di finanza, si 
dee cercare di mantenerle contro il contrab- 
bando, 

Finqui la discussione avea, proceduto. mode- 
rata e grave da ambe le parti. Ma era riserbato 
al signor Valerio (Lorenzo) di tentare di passio- 
narla, e di usar la parola per isvolgere le più è 
strane ed assurde teorie che mai si fossero udite. 
Il sequestro fatto dai doganieri, e Ja sentenza 
emanata dal consiglio di Intendenza furono da 
lui qualificati atti di una profonda immoralità 
legale. Fece le alte e rumorose meraviglie che 
il consiglio di Intendenza avesse pronunciato un 
giudizio non conformeal voto della Camera. E in 
questo atto che per tutl'altri, sarebbe una nobile 
prova di imparzialità, e di indipendenza, egli 
vide un nuovo effetto del. despotismo, che se- 
condo lui esercitano tutte le minori autorità. 
Disse che simil giudizio era fatto per compro- 
mettere il ministro, mentre invece dovrebbero 
da questo prendere i giudici le loro inspira- 
zioni: e conchiuse con una viva diatriba contro 
i doganieri, dipingendoli faccendieri cortesi e 
manierosi coi ricchi, rustici e duri col comune, 

E la Camera fu sì longanime, da udir sino 
al fine cotesta tirala, senza richiamar l'oratore 
ai principii elementari del diritto e dell'equilibrio 
costituzionale, che mostrò oggi, o di'non aver 
conosciuto mai, o di avere orà dimenticali. Giae- | 
chè come spiegare un errore sì miadornale come 
questo di un oratore politico, di un deputato co-| 
stituzionale, che pretende vincolati i magistrati 


| ai mendici della città, 


IL RISORGIMENTO 


da un yoto generico della Camera, da una rac- | 
comandazione ch'essa abbia fatto ad un ministro 
sopra una petizione? Come credere che parlasse 
da senno, quandoaceusava la legittima sentenza 
di un magistrato competente, di essere l’effetto 


| illegale dell’arbitrio dei doganieri nel continuare 


il sequestro di merci di contrabbando? E questi 
saranno uomini di governo, i quali per una ra- 
gione di interesse sovyertono tutto l'ordinamento 
costituzionale, confondono le attribuzioni, .i 
poteri, e vorrebbéro schiavo del rappresentativo 
o dell'esecutivo,” il potere giudiziario che per 
l'indole sua, per la ‘guarentigia dei diritti co- 
muni, e per la conservazione della libertà poli- 
tica debb’essere indipendente e supremo. nella 
sua sfera? 

La Camera ha però fatto ragione della insus- 
sistenza e sconvenienza di quelle obbiezioni, 
non tenendole in verun conto, e udite le dichia- 
razioni del. ministro delle finanze ‘aggiunte a 
quelle precedentemente date dal ministro del 
commercio, accettava un ordine del giorno Fa- 
rina, emendato Michelini, col quale si trasmette 
la petizione ai ministri delle finanze e di grazia 
e giustizia, invitando il governo \a. provvedere 
al caso nella medesima contemplato. In  cotal 
guisa si eliminò dalla deliberazione della Camera 
tutto ciò che poteva esserci di ostile per l'am- 
ministrazione delle dogane, 

Al qual proposito diremo ancora: che se per 
una parte crediamo doversi fare în e: tutte 
le riforme, le quali, senza troppo danno delle 
finanze aiutino e promuovano la libertà del com- 
mercio, e premuniscano i cittadini contro ogni 
ingiusta vessazione, d’allra parte però non sano 
da trasandare quelle misure senza leliquali in- 
darno si spererebbe osservata la legge. È fatto 
incontestabile che sulla nostra frontiera il con- 
trabbando si fa sopra una vasta scala. Un fu- 
nesto pregiudizio fa che molti non lo riprovino 
con quella energia che pure la pravità, anche 
intrinseca, della cosa meriterebbesi VE intanto 
il commercio morale, ossia i negozianti di buona 
fede che non frodano il pubblico erario delle 
tasse che gli sono dovute; soffrono bene Spesso 
gravissimo nocumento' per la perniciosa concor- 
renza che loro fa il commercio di contrabbando. 

Nella fattispecic:narrata nella petizione, am- 

messa la verità delle cose esposte, sono per certo 
degni di riguardi quei merciauoli che vennero 
contravvenuti mentreerano in tutta buona fede; 
e non dubiliamo punto che il ministero userà 
loro la maggiore indulgenza; ma non per questo 
si deve chiedergli ciò--che non può, nè deve 
fare, ossia la arbitraria sospensioné dei giudizi 
În corso; nè a tal uopo è necessario di mostrare 
Sì sviscerata simpatia per quanti sono coritrav- 
ventori alle leggi finanziarie, da rappresentarli 
come  viltime infelici delle sottigliezze legali e 
della rapacità fiscalé. Queste sono adulazioni in- 
| decorose ed indegne d’uomini liberi, ed educati 
[a vita civile. Il male è male in tutti i casi CL) 
| in tutti i ceti, ; 
Lascinsi adunque in disparte una volta per 
| sempre, lulti questi arlificii oralorii, più o. meno 
ngegnosi, ma sempre 0 quasi sempre immorali, 
| ed abbiasi 0 il coraggio d'impugnare e combat- 
| terela legge, 0, quando nonsi vuole impugnarla, 
si rispettino e si facciano rispettare quelli che 
| sono preposti a farla eseguire. 
Oggi il ministro degli esteri presentava due 
| progetti di legge per la approvazione di due trat- 
tali recentemente conchiusi colla Francia, 
per il commercio e la navigazione, l'aitro per 
la proprietà letteraria. 


Il ministro delle finanze presentava pur. esso 
Un progetto di legge per abolire.il corso di tol- 
leranza delle monete d'oro. 


—_————————«-; 
I deputati Brofferio ed Avigdor presentarono 
pur essi un progetto di legge. 


—————__—& 
PIA CASA DI RICOVERO IN TORINO. 
La pia casa di sotcorso, ricovero e lavoro 
territorio e provincia ili 
‘l'orino ha pubblicato il suo Regolamento fonda: 
mentale, approvato da S. M, con reale ‘decreto 
del 16 agosto 1830. Non si può leggere il bello 
ordinamento di questo pio istituto senza. una 
profonda emozione. La stessa, illuminata espe- 
rienza che ha già colto frutti preziosi da quel- 
l'opera, specialmente incoraggiata ne'suoi pri- 
mordi dall’augusto Re Carlo Alberto, ha saputo 
formulare se siessa, i suoi principii, i suoi con- 
celti in 58 articoli. Il 59,0 preordina la revi- 
sione del regolamento dopo 40 anni, poicliè Ja 
mutabilità delle umane vicende è sempre innanzi 
al pensiero di ogni saggio, e perciò. modesto 
ordinatere. di cose pubbliche o private, 

Coloro che proposero il saggio ordinamento 
chesha meritato ‘la sovrana approvazione erano 
veramente conscii dei principi del nostro civile 
governo coi quali armonicamente cospira l’or- 
ganamento della pia casa, per:quanto le: forme 
amministrative possono e debbono cospirare 
colle politiche. Essi erano dippiù animati dalle 
più sane idee in fatto di economia e di pubblica 
assistenza. 

La grande associazione de'fondatori e de'coo- | 
peraturi dell'opera si compone da sè e secondo I 
l'ordine naturale da tutti coloro, siano privati | 
cittadini, comuni, ammiuistrazioni, è corpi mo- | 
rali, che vi concorrono con le Toro soseri 





l'uno |. 


per sovvenzioni periodiche. Essa sì riunisce 

annualmente in congrega generale e provvede 

alla nomina degli uffiziali permanenti dopo avere | 
ricevuto il conto dell’amministrazione. Vi sono 

grandi congreghe straordinarie, alle quali sono | 
anche invitati lutti i soci per.la gravità tel ne- 
gozio o. a cagione della discussione del bilan- 
cio; trentasei uffiziali compongono l'amministra- 
zione, e dodici tra essi'la direzione permanente. 
Il loro servizio è gratuito. 

Se cosa vi è al mondo capace, ;,e nel tempo 
istesso mancante-di organizzazione, è Ja. pub- 
blica e la privata carità. La pia casa di Torivo, 
nella sua sferà di azione, introduce l’organiz- 
zazione dell'assistenza nel. solo modo efficace, 
quello cioè spontaneo e non mai coaltivo, per 
cui una vasta associazione filantropica si costi- 
tuisce mediatrice tra' la carità e 1’ indigenza, 
avvicina l'una all’ altra ,facilita lo scambio 
della beneficenza e del conforto che ne rica- 
vano le pie anime allorquando è ben collocata, 
distingue l’onesta dall’improba mendicità, mette 
in valorei piecioli mezzi inefficaci per la carità 
nello isolamento, previene, educa, corregge, 
istruisce nell’atto stesso in gui ricovera e soc- 
corre. Essa procura di prevenire la mendicità 
con' opportuni soccorsi ‘al lavoro indigente, 
esclude naturalmente i vagabondi poichè sot- 
topone i validi a un costante lavoro ; cogli 
edificanti risultamenti della sua amministra» 
zione invita gli uomini benefici a donazioni e 
legati, dà una opportunità alla provincia e ai 
comuni di collocare utilmente le somme che 
destinano alla pubblica assistenza, e ai privati 
amministratori delle opere pie di incerto genere 
di centuplicare, lo effetto de' mezzi di cui pos- 
sono disporre ; offre il mezzo ai pensionari e 
vitalizianti ricoverati di moltiplicare per ‘sè le 
soddisfazioni che potrebbero ritrarre scarsa- 
mente ciascuno, da sè da'loro piccioli assegni, 
che assorbiti intanto dall’ospizio, mercè. la: po- 
tenza dell'associazione, si moltiplicano e contri- 
buisconò al sollievo di allri bisognosi, di cui 
alimentano il lavoro, e pagano il ricovero. 

L'eccellenza di questo istituto si dimostra dai 
risultamenti ottenuti sin da iora. In questo mo- 
mento più di 500 ricoverati de’ due sessi’ vi 
sono mantenuti dalla. carità. subalpina , alla 
quale facciamo in nome dell'avvenire del nostro 
paese nuovo appello perchè moltiplic! 
generosità a favore di così bella istituzione, 


Nel giorno 16 corrente alle 9 41)2 del mattino 
il dottore collegiato G. Stefano Bonacossa inau- 
gurerà nel R. Manicomio di Torino il corso che 
gli venne meritamente affidato delle malattie 
mentali. È tanta l'importanza  dell’argomento 
che prenderà a trattare un personaggio che hel 
romo ii,scienza medica che riguarda le affezioni 
morbose della mente acquistò fama quasi eu. 
ropea, che non dubitiamo siano le sue lezioni 
avidamente ascoltate da numerosi accorrenti, 
non solo cultori dell’arte salutare, ma anche da 
quelli che danno opera alla tutela dei diritti ci- 
vili ed all’accusa o difesa degli incolpati. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE» 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del] dicembre, 
Presidenza del cav. Pinenna. 


Sowwanio. — Auforizzazione degli uffizi per la let- 
tura di varii progetti di legge. Verifiche di poteri. 
Relazione di petizioni. Presentazione di progetti 
di legge per parle dvi ministri degli esteri e delle 
finanze. 

La seduta è aperta alle ore 2, 

ll segretario Airenti dà lettura del vérbale dellator- 
nata dei 5 dicembre, non che del consueto sunto di 
petizioni. Il verbale è approvato, 

Presidente. Partecipa alla Camera avere i signori 
deputati Brofferio ed Avigdor deposti alla presidenza 
due progetti di legge che saranno fatti passare agli 
uffiz 

Annunzia pure essere stata venerdì passato rice- 
vuta da S. M. Ja deputazione della Camera incaricata 
di presentarle l'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. Ebbe dal, Re in risposta franche parole, colle 
quali S. M. esprimeva il desiderio di poter, mercé 
l'aiuto del Parlamento, conseguire lo ‘scopo che si è 


proposto, cioè il ‘eonsolilamento del nostro edifizio 
sociale. 


Gli uffizi hanno autorizzata la 
di legge presentato dai signori 
Favraz e Cheval per un traslocamento delle linee floga- 


pali del Faussigay e del Chiablese. È mandato' a lunedì 
l'esame solla presa in covsiderazione, 

Gli uffizi autorizzarono. del pari la lettura del 
progetto ii legge pel menumento nazionale al re Carlo 
Alberto, ripreso dal generale Durando, Questo pro- 
getto presentato fin dalla scorsa sessione, era giù stato 
du apposita eommissione esaminato e riferità, È pure 
stabilito .il giorno dî lunedi: per la' discussione sulla 
presa in considerazione, e sul punto in cui debba 
riprendersi il progetto. 

L'ordine del giorno reca: 


lettura del progetto 
Jacquier, Bistian, 


Relazioni di commissioni. 
Non essendovene in prunto, sì passa alle 
Verifiche dei poteri. 
Falqui-Pes-Riferisce sull'elezione del'‘eollegiò di 
Alghero nella persona del sig. Antonio Bollasco; Le 


conelusioni dell'uffizio sono per l'approvazione della 
nomina, 


La Camera la conferma. 
Berlini sottopone all'approvazione della Camera le 





| conelusioni dell'uffizio per la convalidazione della no- 


mina a deputato fatta dal collegio di Dogliani’ nella 
persona dell'avvocato Ciiiatle, 

La'Cimera le spprova. 

Pissard. Chiede parimenti sieno riconosciute va- 
lide ie operazioni eletiorali del collegio di PontwBean- 


voisin, colle quali fu eletto a deputato 1l signor l’arent. 
I 


la sua | 


taffizio riconobbe regolari quelle operazioni 
Pa adotta le conclusioni dell'uffizi 

‘Presidente. Avverte che il signor Pescatore 
alla presidenza un progetto i leyge che si 
messo agli uffici. 

L'ordine del giorno rgea AM 

Relazione di petizioni. a 

Valerio relalore. Fra le petizioni di cu da i 
due principalmerite destano le risa più che l'atte 
della Camera: la prima è del conte ved avvoca 
nielli, il quale manda stampato un progetto di | 


rà 


| onde siano dichiarati di pubblica spettanza; 4 


fabbricati: delle città e villaggi: La?commissione! fi 
pone l'ordine deligiorno, che è dalla Camera ado 
in mezzo a generale ilarità. TA 190 

L'altra petizione è di 59 frati minori osseri 
Essi chiedono varie riforme nel loro istituto. e 
cipalmente la prestazione del giuramento aflo.sl 
La commissione, considerato il numero dei pete 
la loro qualità, propone il rinvio al ministro.guarid 
sigilli. 

La Camera approva. È 

Il ministro degli esteri presenta un. progi 
legge. per-la conferma del muovo trattato di com 
cio e navigazione-conchiusa colla Francia, ed 
pel trattato sulla-proprietà letteraria, ;conchiu: 
colla Francia. H Ù iu 

La Camera dà atto al signur winistro di ta 
sentazione, î ? 

Seguono;i relatori Santa-Rosa e Daziani; 
da essi riferite; mon hanno alcun:pubblica interi 

Succede «loro alla tribuna il sig. Miglietti, Re 
petizioni ila sesso riferite annoverasi la petiziy 
3576, colla quale il causidico callegiato Gazza 
lessandria narranda vari inconvenienti. che suc 
\agli abitanti verso,sil confine piacentino, in pr e 
merci che di là provengono, per le wessazinni il 
agenti, doganali, i quali pretendono  l'eseeuzi 
quelle leggi daziarie che furono abolite POR leg 
in data 27 waggio1848, i! quale non fu poi maiali 
chiede vi si metta riparo 0 con una nuova | 
creto, ovvero anche solo cu) richiamo esplicito iù 
gore delle precedenti leggi, daziario in quella Il 

La commissione, sebbene riconoscesse già abi 
il decreto 27 maggio 1848 dal trattato di pace cal 
dopo, coll'Austria, tuttavia considerando nofi{ 
dire soverchia la invocata legge, propone l'invis 
petizione al ministro delle finanze; ali) 

Depretis. Schbene io-sia dispostissimo a dare; 
voto, e ad appoggiare le conclusioni che la e 
sione ci propone, pregherei ciononostante la 
a volersi alquanto sollermare sulla Ono 
fatti che dettavano, questa petizione. 2 cp 6 

Essendo siato con legge dei 27 maggio 1848. il 
cato di Piacenza unito al regno Sardo ; con d 
dello stesso giorno venivano abolite le linee do 
fra le antiche e la nuova nostra provincia. Pari m 
con leggi 16 e 21 giugno, venivano unite le provinei 
di Parma, Guastalla, Modena e Reggio e con successiy 
decreto delli ‘15 luglio venivano tolte le misure di 
ziarie che dividevano prima quelle provincie dal nostri 
Stato. In seguito a ‘tali disposizioni i negozianti. i 
Stradella e di tutte le' nostre città potevano. andare gl 
provvedersi di merci in quei paesi ‘ed i, 
antichi dominii senza. sottostare ad aleun dazio, Cefe 
tamente non si tardò è far uso di tale facoltà, Ma 
| pena dopo il disastro di Novarà, quando cioè le detta 
provincie furono dalli forza occupate prima che se, 
ne fosse fatta cessione legale , i doganieri considera 
rono come oggetto di contrabbando le merci non mii 
nite di bollo e procedettero a varii sequestri, per'euî 
furono moltissimo danneggiati mol pailri di famig fa. 
Ricorrevanò questi, yorchè fosse loro resi giustiziani 
all'intendente offrendo di prestare cauzionespor Qi 
oggetti, ma non l'ottennero, e si rivolsero alla mia 
stralura, fi 

Intanto furono le leggi d'unione abrogate, | ci 
esse quelle ‘relative lalle' linee' doganali. Sassig 
tavia un fatto a questo riguardo; ed è la sentoriz 
cui furono quei negozianti condannati; séntegi 
puossi ben dire ingiusta, perché appoggiata 
errore dî fatto. Emanava questa sentenza il di i] 
naio, e le sue considerazioni si fondavano sul ih 
di [pace; ‘ora ognun sa che quel trattato non. p 
in ‘tale epoca aver forza di legge, non essenilo 
sanzionato da tutti i poteri che nel dì 22 stess 
naio. Qual partito rimane pertanto ‘a questi i 
negozianti ? Il ricorso in cassazione? Ma essi soi 0, 
veri. Il condono della mulîa in via di grazia : du0 
che non sia presente il ministro guardasigilli , 
vorrei pregarlo ad appoggiare tale condono 
Sua Maestà. Ma se a questi individui 
altro mezzo, debbesi provvedere a che simi 
si rinnovino , ed a questo fine io pregherei il 
nistro a voler presentare una legge transitori: 
servisse di norma alle autorità nelle loro operi 3 
E poichè mi si presenta l'occasione; dirò al sig. mini: 
stro che è necessario vegliar sugli agenti doganali, È 
quali sono oramai dall'opinione pubblica consi 
nou quali custodi dell'erario, ma quali nemici comi 
Per tugliere tale concetto che di essi gi fa, è d'uo) 
che il loro zelo non trascenda in modo da vessar 
passeggeri, È). 

Osserverò in ultimo al ministero che se ésso desse 
ogni due o tre mesi, conto delle petizioni che dalla 
Camera gli sono inviat& molti inconvenien Ita i, 
quali quello accennato nella petizione di vui si trat a 
non avverrebbero. > Fi 1 ix si 

Perciò io riassumendo fe-mie considerazioni, 
porrei alla Camera il segi ente ordine del giorno 

* La Camera insistendo perchè il ministero dia ci 
* delle petizioni che gli sono trasmesse, lo; invita 
* vegliare sul contegno delle autorità doganali eda 
« proporre una legge nel senso dell'art, 59 dell'edii 
«4 giugno 4816! » 

Farina ‘P. Alle cose già esposte di. 
non aggiungerò che pochi 
della legge in vigore prima 
vincie di Parma e Piacenza eco. 
sero libera circolazione nella li 


sig. 


pro 


ul sig. Depret 
schiarimenti. A ten 
della fusione dell 
affinchè le merci a 
era 


ere già pagato il dazio di 
ra la Camera che quei ne 
» ! quali si provvidero di merci quando enal 
cessata quella legge, non sono'ora.im grado di dare. 
né l'una nè l'altra delle due prove richieste: non 
prima perchè le merci sono estere, non la seconi 
perchè non esisteva dazio; è per conseguenza diviené 
un assutdo il volere a loro tiguardo, applicare 
anteriori alla fusione, ed evidente sorge la necessi 
di uma nuova legge che Stabilisca il tempo. oltre 
non si possano più invocare i decreti del 27 nggli 
e 15 luglio 1848. Già fin qul mese di aprile 
mandai nna legge di provvedimento transitorio co 
usasi in simili circostanze ‘in tutte le nozioni 





lite, e come già praticossi presso di noi nel AUIGHÎ 
quistione mossa dalla riferitaci petizione ce ne din 














Stra sempre, più da necessità, ed jo-quindi caldamente 
insisto. presso ìl ministro per Jaypresentazione di tale 
legge, Ja j 
2 Sino ili agricoltura e commercio. Il signor De- 
pretis' sembrò voler dirigere rimproveri all'ammi 
strazione doganale, ma nella sostanza poi venne a ren- 
derle omaggio per l'operato < poichè lo disse convali- 
2 dato dai tribunali, Qomunque sia io gli farò osservare 
che l'amministrazione doganale non può a meno di 
— Tar osservare le.leggi in vigore, o buone o cattive che 
| sieno, il giudizio, non le spetta, il governo provvederà, 
3 finchè sono in Vigore essa le deve applicare, e non 
| se ne può dispensare. 
To non disconoseo l'utilità della legge richiesta del 
signor Farina, ‘e patmi che la medesima troverébbe 
— luogo ‘opportuno nella discussione del progetto di ri 
fotma doganale. 
— Ritornando a quanto il sig. Depretis diceva del troppo 
(elo deitnostri doganieri, io gli dirò che le nostre do- 
e lil homein tutta Europa dì non essere le 
più severe, e chi non avesse provate quelle di Francia, 
some pure dell'Inghilterra, di questo paese di libertà 
politica, renderebbe testimonlanza della mitezza delle 
Mostre, Certamente esse sono’ più severe che non quelle 
altti( Slavi d’Italia, ma iciò torna ad onore di 
i poiché il motivo sta nell'essere meno accessibili 
truzione, Potrei ancora addurre altra prova 
(non troppa severità dei doganieri, cd è il fre- 
ente controbbando che si fa; chiunque volesse indire 
nze che;i negozianti della nostra piazza fanno 
riguardo; (facilmente se ne persuaderehbe. lo 
i conehiudo che il ministro accetta l'invito per 

















































‘eglianza dell'amministrazione, 


‘alerio L. la appoggio l'ordine del'giorno proposto 
lall'onorevole signor Dopretis, ed esprimo il mio vivo 
iderio di veder tosto presentata una legge che faccia 
Ssare l'attuale stato di cose, che ben puossi dire di 
ralità legale, divuî'io credo nulla esservi che più 
cia @ perverta la pubblica moralità. 
Pali furono i sequestri dei. doganieri e le sentenze 
dei consigli ili Intendenza, poichè eseguiti questi. ed 
innate’ quelle in sfregiò del parere emesso dalla (a- 
mera nelle raccomandazioni the essa faceva in pro- 
vsito al ministro delle finanze nello scorso aprile. E 
queste autorità pel piacere di esercitare nella loro ri 
| stretta sfera il dispotico loro arbitrio, tanto più tirav 
4 Nico, quanto più ristretta Ja sfera d'azione, punto non 
hadapo.a compromettere ì ministri loro superiori, dai 
quali debbono ricevere le loro norme di agire. Simili 
| Rquesti ;saranno tutti i provvedimenti relativi che 
| prenderannosi dalle autorità doganali (di quel nostro 












fatto cessare l'attuale stato di cose. In simili  circo- 








Mlanze trovossi già il governo nel1846 per trasloca» 
cimento della linea di confine; ebbene allora si stabili 
dato tempo dentro al quale potessero i negozianti 
esentare le loro merci onestamente introdotte al un 




















Pavento di vedersela affrettata se tentano esitarle. 

Parla poscia ‘dell'urbanità dei doganieri, che dice 
sere solo usata verso le belle vetture, edi ricchi ca- 
i, ma non verso il povero che porta sulle spalle il 





questione, ed iò posso accertare la Camera che per 
(basi tutti sonosi presi aggiustamenti soddisfacenti a 


tri poi di questi casi caddero in mano del fisco 
ministro non potè più occuparsene. 1 rimanenti 
perciò pochissimi, e se la Camera volesse oecu- 
e io sarei in grado di venirgliele a' produrre 





hè pochi sono i casì consimili che ancora rimangono || 





_ > I TTT TE E 


Acconsentenilo til relatore alle 
mera adotta.la proposta Jacquier. 


Ministro delle finanze. Sale la tribuna e legge 
quanto segue: , 





tanze fatte; Ja Ca- 


Abrogazione-della legge 5 aprile 4848 sul corso-di | 


tolleranza. per le monete d'oro. 


Signori deputati! Sele disposizioni sancite colla 
legge. del 5 di aprile 4848 per.lo st:bilimento di una 
tariffa temporaria di. tolleranza sovra alcune specie di 
mosete d'oro, èrano in quell'epoca non solo conve- 
nienti al pubblico erario, ma ben anche consentanee 
al corso normale di che godevano le dette monete, 
ora però che siffatto corsò sulle piazze principali d'Eu 
ropa va sensibilmente scemando, e ‘che ‘cessarono i 
speciali molivi che avevano deterainato il governò a 
promuovere la sanzione’di quella tolleranza tempo: 
raria, si crede conveniente di richiamare le. monete 
stesse allo stretto valore portato dalla tariffa organica 
del 1826. 

A quest'oggetto ho l'onore di presentarvi, o signori, 
d'ordine del Re, un progeito di legge clie dichiara 


abrogita la logge anzidetta dal primo del prossimo 
gennaio 1851. 








Progetto di ‘legge. 
Virtorio EmanueLe I eco. 

Art. 1. È abrogata la legge del 5 aprile 1848, colla 
quale è stabilito temporaneamente un corso di tolle- 
ranza per le monete d'oro specificate nella tariffa alla 
medesima annessa. 

Art. 2. Lavpresente legge avrà effetto dal 10 gen- 
Maio 4851. 

Ministro della gnerra annuncia la nomina del col. 
Pettivengo a commissario R. per sostenere la discus- 
sione dei bilanci della guerra. 

La seduta è quindi levata alle oro 4 ELA 

Ordine del giorno per lunedì 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto, 

Discussione sulla presa in considerazione del pro- 
getto di legge Jacquier, Bastian, Chenal, Favraz. 


Fine del progetto di legge sul eontenzioso 
amministrativo. 


(Vedi il num. 910). 

Art, 21. Il epnsiglio d'intendenza si compone del- 
l'intendente generale, del vice-intendente generale e 
di un consigliere d'intendenza: quest'ultimo può esse- 
re scelto fra gli avvocati presso il tribubale sedente 
nella città capo-luogo di divisione, o fra gli impiegati 
dell’amministrazione già collocati a riposo. 

L’impiegato nominato a consigliere  d'interidenza 
può cumulare lo stipendio annesso a tale carica colla 
pensione di riposo: 

Sarà pure, nominato un consigliere aggiunto che 
sarà chiamato a sedere.in consiglio nel solo: caso di 
assenza o di impedimento di uno dei ,membri che lo 
compongono. 

Art, 22. 1 consiglieri della Camera dei conti in nu- 
mero di sei, e gli uditori camerali in numero di quat. 
tro sono presieduti dal controllore generale, il quale 
dirige col sussidio anche degli stessi uditori l'uffizio 
generale «del controllo che vien posto così sotto la di- 
pendenza della Camera dei conti. 

Il presidente ed i soli consiglieri hanno voce deli- 
berativa: essi possono deliberare in numero di quat- 
tro oltre il presidente stesso. 

Gli uditori vi faranno le funzioni di relatori 

Art. 25. Le nominazioni del personale della Camera 
dei conti e le provvisioni che la riguardano, sarannò 
proposte al Re dal ministro delle finanze di concerto 
col ministro dell'interno. 

Art. 24, Gli archivi camerali sono.riuniti agli ar- 
chivi del regno. 

Le sole carte riguardanti Ja contabilità di danari 
dello Stato e delle provincie formano parte, durante 
dieci anni a partire dal giorno della chiusura defini- 
tiva dei conti, dell'archivio speciale della Camera dei 
conti. 

Art, 25. La Camera dei conti è incaricata dell’esa- 
me e liquidazione dei conti dell'amministrazione ge- 
nerale e di tutti i contabili di denari dello Stato e 























into alle lagnanze che si fanno dei doganieri, 
(esse sono di tal sorta che si odono in tutti i paesi, nè 
Ministero può stare garante della garbatezza da 































Vini 


ministro non tralascia di raccomandare la genti- 
a (tatti gli agenti doganali, ma non può  rispot 
dell'efficacia di tal sua raceomandazione : non 
lo quindi conveniente l' adozione dell'ordine del 
no proposto dal sig. Depretis, 

ia. La legge richiamata è di tale. urgenza che 
i potrebbe più a lungo. aspettare , tranne ch a il 
nistro promettesse di far sospendere i processi in- 
ati ai negozianti, che altrimenti si rinnoveranno 
ni. Bpettativa della legge i casi ora lumentati. 
into ti dogaieri, credo sia desiderio di ognuno 
i che;usino severità, ma dovrebbero però sapere 
contrabbando nov lo esercita;chi passa in pien 
gio nella gran strada colle mercanzie sulle 











ereì dunque il signor. ministro a far sospen- 
Mei giudizi su cui non havvi ancora sententa: ° 
Uro delle finanze. lo mi assumo tale incarico 
i casi, in cui uon ‘prese ancora parte il fisco ; 
mera stessa non riconoscerebbe.in me il po- 
i fur sospendere i processi giudiziari. 

retis. Due soli sarebbero i modi di ovylare agli 
Nrenienti, o la presentazione della legge, 0 la 50. 
sione dei processi. Il ministro di commercio di- 
ti che quella legge troverà luogo. upportuno 
e della riforma doganale; ma osservi che 
no è urgente, nè si può tanto attendere : e se 
possibile sospendere i processi, rimane mecessa- 
Nissimo che la legge sia tosto presentata. 

 Miglietti relatore. ln seguito a quanto fu finora 
o Jo poter dire anome della commissione. 
«al rinvio della petizione al ministro 
le finanze, accetterebbe pure il rinvio al ministro 





Farina P. Propone un ordine del giorno, che po- 
‘scia modificato dal sig. Michelini, è adottato ne'ter- 
mini seguenti : 

«La Camera invitando lil ministero a provvedere 
_* sollecitamente al caso contemplato nella petizione di 
«cui si tratta, ed aî casi consimili, invia la petizione al 
ministro delle finanze ed a quello di grazia e giu 





Ta 








Il sig. Miglietti viferisee altre petizioni che non 
danno più luogo a discussione di sorta ; ed in ultimo 
una di aleuni abitanti vel comune di Annemasse, j 
quali domaadano il ristabilimento della provincia di 
S.Juli®n. La commissione ne propone il deposito agli 
archivi, _ “ITA 
_T signori Jacquier e Pissard, dati alcuni schiati» 
menti in proposito, domandano sia la petizione rin! 
Yiata al ministro dell'interno. 
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delle provincie. 

Essa chiude i conti delle diverse amministrazioni 
dello Stato, ed è incaricata di raccogliere a quest'ef- 
fetto qualunque schiarimento 0 titolo possa esserle 
necessario, 

Alla Camera vengono rimessi tutti gli Stati , docu- 
menti ed informazioni relative alle rendite sullo 
Stato. 

Art. 26. La Camera dei conti per mezzo del suo se- 
gretario corrisponde direttamente colle amministra- 
zioni generali, e coi contabili per quanto concerne la 
resa dei loro conti. 

Art. 27. Essa fissa i termini nei quali i conti dei 
diversi contabili devono essere depositati presso la se- 
greteria, senza pregiudizio delle altre misure di sor- 
\veglianza che i capi delle amministrazioni generali 
leredano utile di prendere verso i contabili posti sotto 
Ila loro dipendenza. 

Art. 28. La Camera dei conti può pronunciare con- 
tro i contabili in ritardo, però debitamente sentiti 0 
chiamati, una multa che non ecceda la metà del loro 
stipendio, indipendentemente dalla loro sospensione o 
destituzione che essa può provocare quando creda es- 
serne il caso. 

Art, 29. Qualunque condanna ha luogo sull'istanza 
del ministero pubblico, le cui funzioni sono presso 
la Camera affidate al più giovane fra gli uditori. 

Art. 50. La Camera arresta ed approva i conti. 

lissa stabilisce con seutenza definitiva se un conta- 
bile risulta debitore o ereditore, e se le sue partite di 
dore e dî avere sî pareggiano: nei due ultimi casi 
‘essa dichiara il contabile definitivamente liberato, ed 
ordina al termine d'ogni gestione la sostituzione o li- 
berazione delle cauzioni, e se vi ha luogo la revoca 0 
la cancellazione delle opposizioni ed iscrizioni ipote- 
carie prese sui loro beni a causa della gestione il cui 
conto cade in giudizi È ; 

Nel primo caso dichiara non potersi approvare il 
conto. 

In caso d’inacquiescenza del contabile, il quale pre- 
tenda di non essere debitore, la discussione rientra 
nelle attribuzioni dei tribunali ordinarii. 

In tutti i casi copia della sentenza è Lrasmessa 
al ministro delle finanze affinchè ne curi la esecu- 




















2° rt. 51. La Camera dei conti, non ostante una sen- 
tenza che abbia definitivamente giudicato sopra un 
conto, può procedere alla revisione. del conto stesso, 
sia sulla domanda del contabile appoggiato a documenti 
ziustificativi ritrovati dopo la sentenza , sia d'uffizio 
per errore, omissione 0 doppio impiego riconosciuto 
verificazione d'altri conti, 

cer dei conti è pure affidata la li- 
quiduzione delle pensioni a carico dello State 5 

‘Art. 55. Gli stipendi ed assegnamenti per gli ulfizii 


contemplati dalla presente legge, esclusi quelli rela- 

















GIORNALE QUOTIDIANO 


tivi alla Camera dei couti, sono determinati dill'an- 
nessa tabella. i 

Att.:34.1 consigli Miionai sono'abaliti. 

Art. 55. Le intendenze ed i tribuvali risiedono nello 
stesso capo-luogo. . . | 

Caro Iki Dei comuni. 

Art. 56. Le frazioni dei comuni a partire dal primo 
gennaio 1852 sono ripristinate nel possesso dei beni, 
che ritenevano prima della legge 7 ottobre 1848, e 
che ancora sì trovano nel dominio del comune all'e 
manazione della presente legge. 

Art. 57. 1 beni della‘frazione sono amministrati dal 
consiglia‘comumale. 

Art, 58: Qnando vi sfeno questioni sulla proprietà , 
o sull'uso dei beni tra Tè diverse frazioni di un comu- 
ne, gli elettori di viasetha frazione verranno conve- 
catî con decreto dell'iatendente , per nominare una 
amministrazione di tre membri e due supplenti. 

Quest'amministrazione, rappresenterà. la frazione in 
tutti gli atti, che occonressero per la risoluzione delle 
questioni. il 
Art. 39. L'intendente deputerà uno dei membri di 
quest'amministrazione provvisoria a far le funzioni di 
presidente. Ì 

LL presillente ha pergli atti pei quali l'amminigtra- 
zione è ereata tutte le attribuzioni che rompeterebbero 
al sindaco. L 

L'amministrazione eséreiterà quelle ‘che compete- 
rebbero al consiglio cominale. 

Art. 40. Ne1_caso che regolamento previsto dalla 
legge 7 ottobre 1848%'abbia ripartito ìl' numero, dei 
consiglieri tra Je diverse frazioni , ogni frazione farà 
un'elezione intieramente separata dulle altre. 

In questo caso il sindaco. presiede le adunanze , ed 

îl segretarin comunale redige il processo verbale del 
l'elezione. 
- Art.'4L. Quando non ostante l’istanza'di nna frazione 
îl consiglio comunale ricusì di formare il regolamento 
previsto dall'art. 70della citata legge, oppure qualche 
frazione nuova richiami sul riparto dei 
l'intendente potrà deferire tutti gli atti al consiglio 
delegato provinciale, ed it-eonsiglio medesimo statuir 
con una deliberazione, che l' intendente renderà: ese- 
culoria con suo decreto, 

Art, 42. Il vive-sindaco della borgata cui si riferisce 
l'art. 87 della legge 7 ottobre 1848 , potrà anche es 
sere scelto fra gli elettori hon consiglieri, purchè sia 
residente nella borgata per cui viene nominato. 

Art. 45. La nomina, sospensione'e variazione dei 
segretarii comunali, ed aluri impiegati della segreteria 
attribuita ai consigli municipali, deve essere sottoposta 
all'approvazione del consiglio delegato provinciale,salvo 
intanto al consiglio municipale, ed anche al consiglio 
delegato d'ogni comune di assumere pel disimpegno 
provvisorio e d'urgenza delle funzioni di segretario, 
un’altra persona di loro fidi 

Art. 44. Quando per fat fronte alle spese bilanciate 
da un comune, oltre la proporzione stabilita dall'art. 
150 della legge 7 ottobre 1848, sia indispensabile di 
aumentare la sovra imposta alle contribuzioni dirette, 
questa non, potrà aver luogo a mono che siano chia- 
mati alla seduta del consiglio comunale, in aggiunta 
ai consiglieri , i maggiori imposti nell'ordine assoluto 
della contribuzione predialè pagata, in numero egnale 
al terzo dei consiglieri. 

Art. 45. L'intendente ordina la loro chiamata sulla 
rappresentanza del consiglio delegato: dovranno i sud- 
detti maggiori impbsti essere avvertiti quindici giorni 
prima. 

Avranno in consiglio voto, egualmente che i consi- 
glieri, nelle deliberazioni relative al bilancio ed alle 
spese. Però ove malgrade questa chiamata i detti mag- 
giori imposti non intervenissero 0 si trovassero in nu- 
mero inferiore al terzo dei consiglieri, questa loroto- 
tale o parziale assenza mon potrà per se sola pregiu- 
dicare alla validità delle deliberazioni adottate nell’a 
dunanza. 

Arl. 46. In conseguenza delle disposizioni dei pre- 
cedenti ilue articoli, il percettore delle pubbliche im- 
poste dovrà entro il mese di febbraio di ogni anno 
trasmettere al sindaco l'elenco dei maggiori imposti 
del comune in numero corrispondente a quello dei con- 
siglieri comunali. 

Art. 47. ll consiglio delegato comunale prima di 
trasmettere questa. lista all’ intendente per la sua ap- 
provazione, e l'intendente prima di approvarla dovranno 
eliminare quei contribuenti, che si trovassero nell'in- 
capacità di cui nel secondo alinea dell'art. 17 della legge 
7 ottobre 1848. 

Art. 48, Per la pubblitazione di detta lista e pei ri- 
chiami enî potesse la medesima dar luago, saranno os- 
servate le stesse norme prescritte per le liste elettorali 
dalla Jegge 7 ottobre 1848, 

Art. 49, Le deliberazioni dei consigli comunali e dei 
consigli delegati sono pubblicate all'albo pretorio iù 
giorno festivo o di mercato. 

Esse diventano esecutoriè & giorni dopo la loro pub- 
blicazione ad eccezione di quelle che debbono essere 
approvate dall'intendente, 

Queste però non saranno dall’ intendente rivestite 
della sua approvazione se non dopo trascorso il detto 
termine dalla eseguita’ loro' pubblicazione. 

Art. 50. I consigli dei comuni pei quali un rego- 
lamento d’ornato è approvato con decreto reale, pos- 
sono creare una commissione d’ornato consultiva. 

Le decisioni e le disposizioni a darsi per l' esegui» 
mento dei piani d’ornato sono di competenza del con- 
siglio delegato del comune: 

Gli interessati possono rigorrere al Re contro queste 
decisioni per mezzo del ministero dell'interno, il quale 
dopo aver sottoposto la questione alla sezione dell’ in- 
terno del consiglio di Stato , ne promuove la resolu- 
zione sovrana. 

UAPO HI. Dei consigli provinciali 

Art. 51. Il consiglio provinciale è composto di 40 
membri nelle provincie , che eccedono duevento mila 
abitanti, di 50 in quelle chie eccedono i cento mila, di 
25 in quelle che eccedono i sessanta mila, e di 20 în 
quelle di inferior popolazione. ; 

Art. 52, I consiglieri provinciali saranno ripartiti 
fra i singoli mandamenti della provincia in modo che 
ogni mandamento abbia ua numero eguale di rappre- 
sentanti. 

Sopravvanzando però da siffatto riparto uno o più 
consiglieri, verranno questi assegnati a uno o più 
mandamenti della provincia che-abbiano maggior po- 
polazione. 

Art. 53. In conformità di quanto sopra, sulla pro- 
posta degli intendenti, un decreto reale determinerà 
il numero dei consiglieri dà eleggersi in ciascun man- 
damento di ogni provincia, 

Art. 54. Ogni mandamento per mezzo degli elettori 




















consiglieri» 





















































dei singoli comuni che la compongono, procede alla | 


nomira di quel numero di consiglieri che gli venne as- 


segnato, nelle forme e nelle epoclie determinate per le | 


elezioni municipali. 
Lo spoglio dei verbali di ogni sezione elettorale è 
fatto dal presidente della sézione principale del capo- 





Ga 





| luogo di mandamento col concorso ed assistenza dei | 
presidenti delle sezioni secondarie. 

Essi proclamano il consigliere od i consiglieri eletti. 

Art. 55. La verificazione dei poteri e la definitiva 
ammessione dell’eletto nel consiglio provinciale ap 
Partengono allo stesso consiglio che solo è competente 
per esaminare e pronunziare sui motivi di scusa ad- 
dotti dai consiglieri, onde esimersi dall’ufficio-laro. 

Art. 56. Nessuno può appartenere a più di un con- 
siglio provinciale, 

Quegli che fosse eletto in più luoghi deve optare : 
in difetto di opzione, sarà consigliere presso il consi- 
glio della provincia in cui risiede, ed in caso che ri- 
sieda in attra provincia che quella in cui fa eletto, sarà 
consigliere della provincia dove è maggiore l'imposta 
che da lui viene pagata. 

Nei suaccennati ‘casi, come pure'in quello di scusà 
contemplato nell'articolo precedente; il posto vacante 
Appartiene di pien diritto al candidato che ha ottenuto 
maggiori voti. 

Art. 57..l consigli provinciali sono inve 
le attribuzioni conferite ai 
legge 7. ottobre 1848. 

Art. 58. Ad un consigliere eletto dall'intiero co 
glio provinciale fra i rappresentanti di ciascun man- 
damento viene affidata la cura delle strade comunalio 
consortili del mandamento che egli rappresenta. 

Egli farà un annuo*rapporto al consiglio sulla con 
dizione di tali strade. 

ll consiglio ne prende norma per invitare l'inten- 
dente ad eccitare l’attenzione dei ‘comuni. interessati 
prendano le deliberazioni che possono essere del 
so, onde migliorare e perfezionare il sistema delle 
strade comunali o consottili della provincia, ed all'uopo 














i di tutte 
consigli divisionali dalla 



































aprirne delle nuove, (Continua). 
“© NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 

onivo. — La Gazzetta Piemontese d'oggi pub. 
blica il regolamento annesso a un decreto reale 
del 6'dicembre, firmato dal ministro degli esteri 
con cui sono stabilite le norme a seguirsi nel- 
l’amminîstiazione generale delle poste per l’invio 
delle carte di valore, la concessione di vaglia po- 
stali, e l’uso dei franco-bolli. 












Troviamo nel Manif Giorn. ‘del Portofranco 

di. Livorno il documento che segue : 
Cox wome pi Dio. 

Dal servo di Dio onnipossente il muscit Ahmed 
bascià bey signore ‘del regno di Tunis, ‘al bene- 
merito , illustre nostro ‘ulleato cavaliere Alloat , 
console generale del regno sardo , e incaricato 
del consolato toscano in Tunisi. — Indi, essen- 
docìi sembrato di permettere l'estrazione dei b0vi 
per mare da tutti i nostri porti con il diritto di 
estrazione, come è l’uso, riseivandoci di toglierla, 
quando crederemo possa pregiudicareî , ma av- 
visandolo però prima qualche tempo: perciò ve 
ne diamo parte, onde voî i 
sone a cui potr 
mercianti, 








nformiate le per- 
interessare nella classe dei com- 





Scritto il 12 Muharrem 1267, 
che corrisponde al 17 novembre 1850. 
Cor some dI Dio. Fi 
Dal servo di Dio Ahmed bascià bey signore 





del regno' tunisino al ‘cavaliete Alloat console 
generale di Sardegna, e incaricato del consolato 
di Toscana in Tunisi. — Indi permettiamò l’espor- 
tazione del Grano e dell’Orzo dai porti e rade 
della nostra reggenza, da datare da oggi a tutto 
aprile moresco dell’anno venturo, lasciando ‘il 
dritto come era, prima di aver tolto l’esporta- 
zione, e di ciò ne darete avviso a chi vi parrà. 
Scritto il 47 Hoggia 1266 che corrisponde al 22 
ottobre 1850. 


Miano, 5 novembre. — Leggesi nel Comune 
Italiano. Dalle voci che corrono parrebbe che si 
volesse iniziare in Lombardia e nel Veneto il go- 
verno civile: parlasi su questo proposito della prò- 
babile nomina del sig. conte Strassoldo a luogo- 
tenente in Milano. 











Roma, 29 novembre. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 

Questa mattina ha veduto la pubblica. luce 
l’editto dell'emin.mo segr. di Stato in ordine alla 
nuova tassa delle professioni liberali; tra breve 
il ministero delle finanze pubblicherà la relativa 
tariffa. 

Quantunque non ancora uffiziali, sono però in- 
dubitate le nomine di quattro consiglieri di Stato: 
sono questi, il conte Gaetano Zucchini, già se- 
natore di Bologna, e oggi membro della com- 
missione di ammortizzazione; il principe B. Pie- 
tro Odescalchi, il prof. Orioli, l'avv. Pagani d’I- 
mola, i quali due ultimi appartenevano all’an- 
tico consiglio di Stato, disciolto con la distru- 
zione dell’ordinamento costituzionale. 











TERO. 

STATI UNITI. — Secondo le ultime notizie 
di Nova-Jork del 20 novembre, il rapporto del 
capo della polizia di Noya-Jork comprova che 
più di dieci mila persone sono state: arrestate 
per delitti e crimini in quella città nello spazio 
di tre mesi, Vi si contano quattro mila e due- 
cento sessantasette, mercanti di vino autorizzati e 
settecento diciotto non autorizzati. — Particolari 
corrispondenze di Rio Janeiro e di Fernabuco an- | 
nunziano che sopra molte piantagioni al Brasile, 
il Thè viene coltivato con successo notevole. Un 
emigrato tornato:da California disse che nella 
parte delle praterie di S. Luigi, detta Costa. di | 
Carsen, contò 963 tombe: egli credè che in questo 
anno 5000 persone almeno siano perite nel piano, 
egli contò pure 1061 muli, 4960 cavalli, e 3750 
bovi morti. La sete dell’oro continua a condurre | 
alle privazioni, alle sofferenze ed alla morte mi- | 
gliaia di persone, che prendono la via di terra 
per recarsi in California. | 











PORTOGALLO — Scriyesi da Lisbona il 19 al 
| Sun: 

La seria scissura scoppizta tra il governo por- 
toghese e-la Banca; riguarda il tentativo fatto dal | 
| governo di distrarre con decreto certì fondi che 








|s 





erano stati posti da parte pel pagamento di uo 
debito verso la Banca; ed applicaili ad altro uso 
La Banca protestò contro la validità; la' legalità 
e l'esecuzione di tale decreto, e contro i ministti 
che lo firmarono; come avenito essi operato Hel 
modo più arbitrario è'più anticostituzionale. |! 








SPAGNA. Marin, 28 Novembre. — La regina. 
ha ricevuto oggi le deputazioni delle due Camé- 
re, che le hunno presentato i rispettivi indirizzi, 

Il sig. Bravo Murillo, ministro. delle. finanze 
che pareva fin qui in. pievo. accordo co'suoi col- 
leghi, si è presentato ieri al presidente del. cone 
siglio per dare, la sua; dimissione, attesochè; di- 
ceva egli, non poteva accettare da cifra chevil 
ministero della guerra domandava nel budget da 
proporsi alle Cortesi, trovandola troppo elevata 
Hi aninistro della guerra aveva “altronde ‘antiua! 
ziato di non poter far riduzioni nel suò bilancio 
al-di Jà di dodici milioni, nel mentre il ministro 











delle finanze ‘insisteva per una riduzione di yenti 
milioni, Il presidente del consiglio fece osservare 
al signor Bravo Murillo ;;che sarebbe facile di 
ottenere l’altra riduzione degli otto milioni che 
completavano la sua, domanda, col far qualche 
altro risparmio hei ‘budgets degli altri ministeri: 
Il'isignor Murillo non si è ‘mostrato soddisfatto 
di questa proposta, Vi è 'stit riunione straordi- 
naria del consiglio de’ ministri ieri a 11. ore di 

















sera. Oggi alle due pomeridiane si è tenuto un 
nuovo consiglio di ministri. Non si conoscono 
le 


determinazioni prese in. questi due consigli. 
colano delle voci contradditorie ; alcunî di- 
cono: che la, dimissione: «el ministro di finanze 
non è stata acceltata; altri chè la è stata, è che 
sì è nominato in rimpiazzo il sig. Manuel Ber® 
trand: de Lis. Dicesi ancora, ‘chè il duca di Val 
lenza, presidente del Consiglio, s'incaricherà del 
portafoglio dellé finanze. Parlasi del richiamo 
improvviso del'sighor Mon per dispaccio telegra- 
fico. Vi sono anche alcuni che spingono la no- 
tizia fino a credere che va a, ritiri l’ intero, 
Gabinetto, 

Quelli che d'ordinario sono ben infomnati. ri- 
tengono che tutto 5’ accomoderà , che muove fi 
duzioni saran fatte nel budget, e che il signor 
Bravo Murillo conserverà il portafoglio delle fi- 
nanze, 

La Camera dei deputati, riunita negli ufficii , 
ha proceduto oggi alla nomina di varie  com- 
missioni, 




















AUSTRIA. — Viinwa, 2 dicembre. — La poeti 
zione degli Stiriani, con la quale il comitato della 
Dieta provinciale viene pregato di adoperarsi presso 
il Miuistero per la prossima convoca della dieta, 
ha trovato ego anche nella Moravia e nella Ca- 
rinzia, poichè veniamo a sapere come cosa posi- 
tiva che in molti comuni della Moravia ebbero 
luogo delle trattazioni in proposito, e che la mas- 
sima parte dei cittadini di Klagenfurt, sono diyi- 
sati di porre in giro negli altri comuni di quello 
stato della corona ua petizione diretta a questo 
medesimo fine. 

Anche nel consiglio dei ministri ebbero già 
luogo dei serii dibattimenti per la prossima co 
vocazione delle diete; nomi;ni 
di finanza, 

















mente il, ministro 
ignor de Krauss, vuolsi sia stato quegli 
che ‘abbia proposto la prossima convoca delle 
diete provinciali, per non procrastinare di troppo 
la riunione del Parlamento generale. (Corr. Ital.) 
FRANCIA, — Assemblea legislaliva, Seduta del 4 
dicembre. — L'ordine del giorno chiamata discussione 
sulla presa in considerazione d'una proposta del signor 
De-Lagrange (Gironde) avente per iscopu dî assitùrare 
l'esecuzione degli articoli 556 e557 del codice c'vile 
sul corso delle acque. Il signor di Vatismeni! ‘propone 
il rinvio al Lonsigliodi Stato, che in questo momonto 
si oceupa d'un regolamento sopra lè questioni relative 
al corso delle acque. Il signor: Baze sostiene che 
la cosa debbe essere diretta da disposizioni proprie, 
ed invita il governo a prendere l'iniziativa d'un progetto. 
piùcompleto di quello presentato dalsig. De-Lagrango, 
Il signor Fultrier relatore combatte il rinvio al Cone 
siglio di Stato. Il signor di Valismenil sostiene che non 
v'è bisogno d'una nuova levge, e che basta la legge” 
del 16 settombre 1807. Il Consiglio di Stato esaminerà? 
Ja quistioné, ed il governo potrà, se ciò si giurlica nes. 
cessario, usare del diritto d'iniziati L'Assemblea» 
prende in considerazione la proposta Lagrange. 


Panici, 4 dicembre. + Un emendamento! alla. 
risoluzione proposta, nel rapporto del sig. Re- 
musat; sulla domanda di un credito straordina- 

































rio; fatta dal ministro della guerra, venne pre- 
sentato dal signor Francisque Bouvet. Eccone il 
testo: 

Risoluzione. — L'Assemblea nazionale, considerando 
che le quistioni che dividono in questo momento la 
Germania non potrebbero essere risolte con giustizia 
dalle armi; che la guerra è di solito pei popoli che 
lasciansi indurre a farla, una cagione di miseria e di 
servitù, non meno che d'inquietudine e di scandalo. 





| per le nazioni vicine; e desiderando di potere, senza 


derogare alla propria dignità, contenersì costante= 
mente in una politica di pace; e facendo voti” per Ta” 
pace generale, e perchè una istituzione positiva bl 
diritto comune ne assicuri un giorno la durata ai ‘po 
poli, e gli liberi dai carichi della guerra, l'Assemblea” 
passa alla discussione degli articoli. 5 

— Si legge nel Journal des Faits 4 dicembre: 

Oggi vennero distribuiti ai rappresentanti due 
rapporti. È 

Quello del signor Giovanni Fase è sopra una propo» 
sizione del signor Hennequin, membro della Monta= 
gna, relativo alla detenzione preventiva. 

L'onorevote relatore pensa , che ponentlo la nano 
sui nostri codici, sorebbe lo stesso che farne sebmpa- 
rire l'ordine e l'insieme, tutte queste leggi isolate, non. 
genererebbero che ‘una gran confusione negli spiriti. 
Le leggi non si improvvisano. Debbuno essere prepa- 
rate con riflessione, e saggezza, In conseguenza il rape 
porto rigetta la proposizione. 














Panici, 5 dicembre. — Tribunale di polizia copre- 
zionale (sesta Camera). Querela dì diffamazione del 
sig. Carlo Bonaparte di Canino contro il sig. d'Ar- 
lincourt. — Questo giudizio attira un’infività di gente. 
All'entrata della sala destinata alle udienze della sesta! 
Camera sono dal principio della giornata vari gruppi. 





di geute. Nell'interno i posti erano stati occupati per 

tempissimo, ed appena aperta l'udienza si diede or- 

dine di chiuder la porta, Abbiamo tentato più volte 

d'entrare, ma indarno; per nostre istanze not si è 

aperta la porta, e non ottenemmp altro che esser vio- 

lentemente respinti al nome di consegna tanto brutal- 
mente eseguita che indiscretamente compresa. 

Quando il tuttò fu finito ed il tribunale dichiarò 
sciolta l'udienza, noi abbiamo potuto entrare e racco- 
gliere i fatti seguenti: RIGESAI 

Chaix d'Estange parla in favore del principe di Ca. 
nino querelante. 

Berryer difende îl sig. d'Arlincourt. 

ll sostituito Oscar de Vallée conchiude che si renda 
giustizia alla querela. È 

Il tribunale dopo due ore di deliberazione dà la se- 
guente sentenza : 

«Atteso che, affinche esista il delitto di diffama- 
zione bisogna che siavi: 4. Imputazione od allegazione 
di un fatto a ledere l'onore e alla considerazione della 
persona che si dice diffamata, 2. Intenzione di nuo- 
cere. » - 

Attesochè in ciò che concerne l'allegazione od im- 
putazione di fatti bisogna necessariamente lasciare 
gran latitudine a colui che scrive la storia contempo- 
ranea, quando esso parla di persone mischiate agli 
avvenimenti che racconta, e le quali hanno perciò 
consegnati i loro atti alla pubblicità e discussione: ma 
che tuttavia la giustizia non può tollerare che contra- 
riamente al testo ed allo spirito della legge si pub- 
blichino fatti riguardanti l'onore dell'individuo; 

Attesoché se la buona fede in questa materia, come 
in qualsivoglia altro delitto, esclude la colpabilità, tut- 
taVia questa non si presume: che infatti l'intenzione di 
nuocere risulta dal fatto stesso della pubblicità e Loeca 
agli accusati provaril'contrario; 

Infatti: 

Attesochè nell'opera L'Italie Rouge il D'Arlincourt, 
rendendo conto dei fatti relativi all'assassinio di Rossi 
a Roma, alla pagina 87 affermò che il Canino avrebbe 
e nel modo che s'indica, partecipato al crimine: 

Attesochè simile allegazione é evidentemente tale 
che lede l'onore e la fama del querelante; 

Attesochè i documenti addotti dal D'Arlincourt non 
istabiliscono in modo soddisfacente la sua buona fede; 

Che risulta da ciò che precede , che il d'Arlineourt 
commise il delitto di diffamazione previsto e punito 
dall'art, 18 della legge 17 maggio 1819; 

Facendo applicazione di detto articolo, condanna il 
d'Arlincourt alla pena di 300 fr, di multa; 

Statuendo sulle conclusioni della parte civile; 

Stantechè Carlo Bonaparte Canino si limita a 
chiedere le spese per danni ed interessi ; 

Attesoché la pubblicazione nei giornali è una giusta 
riparazione dei danni cagionati : 

Condanna il D'Arlincourt alle spese verso Carlo Bo- 
naparte a titolo di danni e interessi e all'inserzione in 
quattro giornali a sua scelta dei motivi e delle dispo- 
sizioni del presente giudizio. i (Presse). 


ALEMAGNA. — Bento, 1 dicembre. — Leg- 
gesi nella Nuova Gazzettà di Prussia del primo 
dicembre, ti 

« Parecchi giornali hanno annunziato ‘che il 
signor De Manteuffel aveva recato a Olmiitz 
delle istruzioni precise concernenti i seguenti 
punti : 1, Apertura delle conferenze libere in un 
paese neutro, 2, Sospensione della Dieta duran- 
te le conferenze, 3. Diritto di formare delle-li- 
bere alleanze (riunioni) tosto che la Confedera- 
zione ampia sarà organizzata. 4. Occupazione in 
comune dell'Assia elettorale per parte dell’Au- 
strin e della Prussia. (Questo punto andrebbe 
naturalmente soggetto a modificazioni in seguito 
alla nuova piega che hanno preso le cose nél- 
V’Assia elettorale). 5. Appianamento, della “que- 
stione dei ducati nelle libere conferenze. 

Noi faremo notare în proposito: 1, Che la Prus- 
sia ha già chiesto l'apertura immediata delle 
conferenze in un paese neutro come condizione 
sine qua non. 2. Che l’Austria ha consentito alla 
sospersione della Dieta durante le conferenze. 
3. Che l’Austria ‘ha riconosciuto il diritto che 
avranno gli Stati di fermare delle libere alleanze 
tosto che la Confederazione ampia sarà organiz- 
rata. 4. Che non fu punto questione nelle confe- 
renze di Olmitz di una occupazione comune del- 
l’Assia elettorale per parte della Prussia e del- 
l’Austria, perchè già prima della partenza del sig. 
Manteuffel si conosceva a Berlino lo stato attuale 
della questione assiana che non richiedeva più 
veruna occupazione, e che il sig. di Manteuffel 
non è partito per Olmitz se non perchè si aveva 
contezza dello stato della questione. 5. Che qui 
è il caso di un'applicazione del proverbio il quale 
dice che' ciò ch'è vero non è nuovo. 

— La Gassetta costituzionale reca i seguenti 
ragguagli sul risultato delle conferenze di Olmitz, 
però non bisogna accoglierlì che colla maggior 
riserva, giacchè il sig. de Manteuffel non ha an- 
cora dato in proposito delle spiegazioni molto 
precise, 

Le conferenze libere avranno lhogo, le esecu- 
zionî federali sono sospese , la’ rinuncia dell'elet- 
tore di Assia -Cassel all'appoggio della Dieta aveva 
molto semplificato la questione. — La questione 
dei ducati sarà risolta’ nelle conferenze libere ; 
però il signor de Manteuffel e il principe di 
Schwarzenberg si sono già intesi su varii punti. 
Fu convenuto che la Dieta non figurerebbe du- 
rante le conferenze. libere. Quanto alla parità 
delle due grandi potenze in Alemagna, il prin 


cipe di Schwarzenberg dicesi abbia fatto delle 
Concessioni, 





CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
Finedella prolusione del signor prof. MeLcARI. 
(Fedi il numero 910). 
Non così procederono le nazioni libere di cuî 
Pretende seguire l'esempio; esse non giunsero 
Per questa via all’ordine perfetto che le governa 
nia vi giunsero seguendo l’opposta, riconquistando 
cioè successivamente sul potere centrale le libertà 
che nei disordini del passato sì erano accentrate 
in lui, ed impedendo che sotto un pretesto qua- 
“inque facessero a lui ritorno, Là tuttii partiti 
comunque acerbi gli uni agli altri, in questa 
Punto sono concordi ed il loro avvicendarsi al 
Potere, se non annuncia sempre un progresso per 


sì 


IL 


le medesime. Nessun di questi partiti sarebbe 
dissennato da voler mettere dalla tenda del po- 
tere in cui sta un giorno il fuoco agli aviti tetti, 
dove cercherebbe invano poi un ricovero. Nè si 
creda che sia da ciò diminuita presso queste na- 
zioni provette la forza del governo, nè smosso il 
principio d’autorità. In nessuno stato al contrario 
più forte è il governo, più radicato il principio 
ed autorità, i diritti della corona più sacri, che 
presso queste nazioni, dove l’azione governativa 
attinge dalle libertà che protegge nei cittadini una 
energia che non può avere altrove. I governi di 
Europa che uoi abbiamo visti successivamente 
cadere in modo sì inglorioso, non son già caduti 
per difetto, ma piuttosto per eccesso di potere, 
di pletora sono morti e non di inanizione; non 
vi ha governo che sia sì solidamente assiso che 
quello che sta appoggiato sulla libertà della na- 
zione. L'esempio che ha offerto l'Inghilterra e più 
ancora quello che ha offerto il debole Belgio nel 
1848, ne sono una prova. Il Belgio è il primo 
degli Stati del Continente che si sia messo intera- 
mente nelle vere condizioni del reggimento costi- 
tuzionale, edora coglie i frutti che ha seminati. 

Presso i popoli nuovi alla vita costituzionale 
la nozione della libertà sembra ristringersi quasi 
al diritto di essere rappresentati nei poteri pub- 
blici, Ad essi pare che quando la nazione è rap - 
presentata non abbiano a correr più nessun rischio. 
Questa della rappresentanza è certamente una 
priucipale guarentigia, ma è insufficiente; poichè 
chi assicura la parte della nazione che non è rap- 
presentata; chi assicura le minoranze di diritto, 
che sono spesso le maggioranze di fatto, contro 
l’assolutismo delle maggioranze di diritto che sono 
sì spesso le minoranze di fatto? La libertà è es- 
senzialmente privata, essa consiste anzi tutto nel 
diritto di governare sè stessì, anzi che in quello 
di poter concorrere a governar gli altri. ll di- 
ritto di concorrere al governo dello Stato non è 
preziosissimo fra i diritti, che perchè offre ai cit- 
tadini un mezzo di concorrere efficacemente ad 
assicurare a ciascuno di essi il governo di se stesso, 
cioè la più larga parte possibile di libertà. 

Il segreto della libertà è pur troppo celato an- 
cora alla pubblica opinione negli Stati continen= 
tali. Quale è il grido infatti si ode il più spesso 
levarsi verso i detentori della pubblica autorità, 
eccolo: fiute, fateci fare; guidateci , conduceteci 
Questo non è il grido che innalza la libertà nei 
paesi a cui essa lia dato Ja vita, e che da lei si în- 
Spirano. 

Nel Continente in generale i programmi di tutti 
i partiti hanno tutti, o in un senso o nell'altro, 
un carattere si fortemente governativo da far rab- 
brividire altrove gli amici della libertà. Non dee 
perciò sorprendere, che in molti Stati la libertà 
si manifesti, se non quasi esclusivamente, ; più 
particolarmente nella lizza che ha per meta e per 
corona il potere. 

Quando la libertà rimane assorta nel potere, 
tutte le brighe, tutte le arti dei partiti per giun- 
gere al potere, comunque bieche, sono legitti- 
mate dall’intento. Ma giunto lo scopo nessun dei 
partiti legittima più la sua ambizione. I liberali; 
come se fossero certi di eternarsi alla somma delle 
cose, vi usano di mezzi del despotismo a fine di 
reparare la nazione immatura a fruire più tardi 
della libertà, di cui intanto credono dovea. sce- 
verare, strana scuola di libertà ch'è questa! I re- 
trivi ambiscono il potere per distruggere nella 
nazione, cogli stessi mezzi, i germi del maledetto 
seme della libertà che vi hau gettato, i liberali; 
così si alternano al potere distruggendo gli uni 
l'opera degli altri, demoralizzando la pubblica 
opinione, e facendo spesso rimpiangere aî popoli 
il triste reggimento da cui sono usciti al ‘grado 
di libertà, 

In molti di questi Stati le forme rappresen- 
tative non servono che a tenervi larvato 1’ asso- 
lutismo, il quale si drizzerà poi solo padrone del 
campo rimovendo da lui queste forme, le quali 
non avranno servito che ad organarlo più po- 
tente e più forte che non fu mai, e la libertà 
non sarà più in nessun luogo. 

Noi potremmo citare parecchi esempi, ma quello 
che ci porge la Frarcia vale per tutti, Questa 
nazione troppo infelice maestra di libertà ,, ma 
pur fatalmente maestra a quasi tutti gli Stati del 
Continente,come loro fu prima istitutrice di di- 
spotismo, ha consumata la sua carriera rappre- 
sentativa non già ad assodare le sue franchigie, 
non già a costituire nei fatti e negli interessi Ja 
libertà, ma a consolidare sempre più forte l’au- 
torità centrale sulla ruina di tutte Je sue libertà 
originali. Ad ogni urto che riceve dall'estero; ad 
ogni commozione interiore, essa vede sparire ad 
un tratto il velo delle-forme costituzionali -ed af- 
faciarsi gigante e spaventevole il despotismo. 
In nessun tempo mai questa nobile nazione è 
stata organata pel regime assoluto come è al 
giorno d’oggi. Luigi XI, Richelieu, Luigi XIVave- 
vano smoderata la voglia dispotica ma nessun d’essi 
vide mai ne’ suoi sogui la Francia ordinata ad 
appagar questa voglia come è stata dappoi per 
opera della rivoluzione in nome della libertà, 

Il concetto del socialismo, che è l'ideale del 
reggimento assoluto, non poteva nascere e dive- 
nire minaccioso che in Francia. Essa ha passato 
un mezzo secolo a preparargli la via. Il socia- 
lismo è un mostro nato dall’ accoppiamento del 
principio dell’assolutismo colla forina rappresen- 
tativa. Storto dalla via della libertà -il sistema 
costituzionale doveva produrre questa sconcia> 
tura, 

Ben se ne accorse il prigioniere di S. Elena 
quando, dopo aver visti i primi saggi del reggi- 
mento rappresentativo introdotto in Europa dalla 
ristaurazione, gettava dal suo scoglio, come una 
minaccia e ad un tempo come un avvertimento, 
la celebre profezia che i nostri tempi dovrebbero 
veder compirsi; questa profezia non era nella 
mente del vaticinante come è parsa duplice. Se 
le 





le libertà nazionali l'im 
ertà nazionali; non è mai una mibaceia per 


nazioni dell'Europa nonisi avveggono in tempo 
della falsa strada che han fatto e non ritornano 





RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


sui-loro passi, esse son tutte avviate verso l’as- 
solutismo; poco monta che questo regime si ve- 
rifichi secondo il.tipo moscovita o si verifichi 
secondo il tipo socialista della repubblica, Napo- 
leone il genio cioè del dispotismo glorioso ed 
illuminato, lanciava all'Europa, che lo aveva re- 
spinto in nome di una mentita libertà, il vatici- 
nio del dispotismo inglorioso e brutale. 

Noi abbiamo troppa fede nei destini dell'uma- 
nità per credere che il funesto presagio possa 
mai counpirsi. Il pericolo però sta, nè sarà ri- 
mosso dal capo delle nazioni fino a che la li- 
bertà, cessando di essere una parola vana negli 
statuti, un grido di guerra, un pretesto di li- 
cenza, non si sarà radicata. profondamente nei 
fatti e divenuta il primo argomento dell’ ordine 
pubblico. 

Un tal pericolo non minaccia nè l'Inghilterra, 
né l'Unione Americana dove le guarentigie rap- 
presentative svolgonsi in tutte le loro verità in 
due forme diverse di ‘governo rappresentativo. 
Una scossa proveniente da un urto esterno , un 
sovvertimento interiore potrebbero un istante in- 
tobidarvi l’ ordine ma non perdervi la libertà, 
la quale ha sì profonde radici in quei paesi, 
vi penetra sì la vita di, tutti i cittadini, vi in- 
forma sì ogni istituzione, da non permetter mai 
che l’ordine il quale è come il suo elenento 
naturale.; vi resti lungamerite' intorbidato , sor- 
gente perenne di ogni bene vì è rimedio efficace 
a tutti i mali, riparo sicuro a tutti i pericoli. 

Le cagioni cui sì attribuisce là forza che hanno 
acquistato le idee sovvertitrici dell'ordine sociale 
in Francia, la miseria cioè delle classi laboriose 
e la disuguaglianza sociale, sono; infinitamente 
più grandi in Inghilterra, che non in Francia, 
l'Inghilterra avendo d’aitronde al suo fianco altre 
piaghe più profonde. In Francia tutti i partiti, 
quale in un senso; quale in un altro cercan ri- 
medio al male nella soppressione delle libertà 
pubbliche e private, rimedio peggiore del male. 

L'Inghilterra al contrari 
curo sollievo e ‘spesso guarigione a'suoî, allar- 
gando successivamente la sfera delle sue libertà. 
Così i pericoli che nelle altre parti di Europa 
danno ansa alle conquiste del dispotismo, hanno 
in Inghilterra per risultamento di farvi semprè 
più splendere la libertà. Le grandi riforme com- 
pite da quest'illustre nazione negli ultimi sei lustri 
ne fanno fede. 

Si è udito in Francia dopo la rivoluzione del 
1848 un grido che ha dovuto risuonare, il più 
dolorosamente nel cuore ;di tutti i sinceri cultori 
di libertà: Anzi i Russi che i rossi; queste pa- 
role che nel naufragio di tutte le condizioni del- 
l'ordine pubblico uscivano dalle labbra sorprese 
di que’ cittadini stessi che le libere istituzioni 
avevano il più caldamente propugnato, conten- 
gono ‘una grave lezione per l Europa. 

Spogliate della forma che loro imprimevano 
gli imminenti pericoli copigiunti alle preoccupa- 
zioni esterne, tali parole si traducono in queste: 
anzi il dispotismo di un solo, che la tirannia 
delle moltitudini. ì 

Quando il reggimento. rappresentativo si svia 
dal suo vero indirizzo; quando invece di essere 
la malleveria di tutte le libertà è diretto a 
sorbire ne’ suoi ordini tutte le franchigie indivi- 
duali e locali; quando sotto il facile pretesto dei 
pubblici sacrifica ì privati intesessi, si può tra- 
durre in un despotismo, a fronte del quale l’as- 
solutismo nel principato può parere ad ogaì ri- 
spetto preferibile. 

E non senza ragione, se si guarda alla natura 
dei due mali, L'assolutismo del principato ha uria 
qualità, di cui sarebbe destituito nel reggimento 
rappresentativo così traviato; e questa qualità 
consiste in ciò che nel principato il despotisino 
è personale ed umano in quanto esprime le virtù 
ed i vizi, le qualità ed i difetti inerenti alla na- 
tura della persona in mano della quale sta la 
pubblica autorità. La personalità del despota è, 
in certo tal qual modo, una guarentigia contro 
gli eccessi del despotismo medesimo. La respon- 
sabilità di fatto ‘che pesa sopra di lui è sempre 
un ritegno; le vendette che può suscitare negli 
offesi, le congiure cui il suo mal governo può’ 
dar origine e sfogo, gli interessi della sua dina- 
stia infine sono temperamenti naturali al suo im- 
perare. Non vi ha che Dio che possa invero chia- 
mare a sindacato il. voto universale. 

Non è così del dispotismo esercitato în concorso 
colle masse, Qui il governo, comunque ordinato, 
cessa di essere personale per assumere’ l'imper- 
sonalità della maggioranza da cui riceve l’im- 
pulso, e questa impersomalità sì verifica tanto più 
în quanto il concorso nazionale è più grande e 
più diretto. 

L'avvenimento della demiocr:iziain Europa dopo 
la rivoluzione francese ha introdotto negli Stati 
una forza novella , dla cui avrebbe potuto rice- 
vere il più graade incremento la loro potenza e 
la loro prosperità; ina i governi non seppero 
impiegare questa forza, aprendo a lei le vie în 
cui non avrebbe potuto che riuscire benefica e 
feconda. Ora si è ammassata e minacciosa preme 
su di essi in modo da porre in pericolo non solo 
l’esistenza di questi governi, ma perfino l’ordine 
sociale. Introdotta nel governo rapprésentativo, 
essa vi è giunta-come un fiume che rompe il'suo 
argine, strascinando colla sua foga in fuori di 
ogui condizione di equilibrio tutti gli altri poteri. 
Ora in questo governo il sovrano tion ha nome 
proprio nè persona, sì chiama maggioranza na- 
zionale, potere invisibile ma presente iu ogni luogo, 
che percuote senza poter essere vulnerato, che 
chiama tutti i cittadini a sindacato dei loro atti 
e delle loro opinioni senza che alcuno possa mai 
chiedergli conto del suo governo. Qual Proteo 
sì trasforma, si modifica ad ogni istante, 
irresistibile, sempre assoluto 
sabile, 

Con un tal sovrano il governo rappresentativo 
potrebbe divenire il peggiore di tuttii governi, ove 
la nazione, rayvisata nelle sue diverse parti, nei 


sempre 
3 sempre irrespon- 





suoi diversi modi di gsistenza, nelle varie sfere 


della sua operosità, negli individui, nelle famiglie, 
nell’associazione libera, nella società comunale, 
nella corporazione, nella compagnia, pi fosse în 
possesso delgoverno di sè stessa: ove i diversi inte- 
ressì cioè non ave»sero un ricovero assicurato ed una 
cerchia d’ azione indipendente da quella in cui 
si volge la maggioranza nazionale. Questa maggio- 
ranza medesima che ora par sì minacciosa, espres- 
sione allora di tutte queste libertà, purificata da 
esse, non lascierebbe giungere al potere che i suoi 
elementi i più puri, atti a compire, a coronare, 
non a scrollare oda distruggere il governo della 
nazione per sè stessa, Vie 

Quando al contrario le libertà si riassumano 
nei poteri pubblici, tutti gli elementi i più im- 
puri non più ritenuti nelle regioni in cui Stanno 
innocui, si sollevano dalle più ime parti della 


si confondono e si collegano per costituire 
pessimo fra tutti î governi. Non sarà meraviglia 
quindi, che molti popoli abbiano preferto il di- 
spotismo di un solo a codesto sconcio go- 
verno. Per questa ragione, caddero,, dopo ayer 
distrutto i loro vecchi ordinamenti, le repub- 
bliche dell’antichità, caddero per la stessa causa 
quelle del medio evo. Così la repubblica fran- 
cese spirò nelle braccia del. dispotismo imperiale. 
E che chiede oggi la Francia? ARE 

A contenere le enormi forze ché sì accentrano 
nel reggimento rappresentativo, gli statuti pon- 
gono dei freni, dei ritegni più o meno acconci 
ad allentare, a mitigare l’azione simultanea di 
questa forza, ad impedire non si generi antago- 
nismo fra loro, a neutralizzare per quanto è pos- 
sibile l'eccesso delle une, e soccorrere al. difetto 
delle altre. 





DECESSI del 6 dicembre in Torino. 
NI 40; 


Dal 1 gennaio, totale N. 5301. 


ULTIME NOTIZIE. 


Berio, 2 dicembre. — Stando alla Riforma 
alemanna; l’Austria e la Prussia si sarebbero in 
Olmutz accordate soltanto su ciò che la decisione 
finale delle quistioni assiana ‘e schleswig-holstei- 
nese abbia da seguire nel corso del m. c. in una 
conferenza da tenersi in Dresda da tutti i governi 
alemanni. Frattanto commissari austriaci e prus- 
siani cercheranno nello Schleswig-Holstein e nel- 
l’Assia di accomodare di comune accordo le liti. 
In quanto all’affare schleswighese — dice lo stesso 
giornale — la cooperazione concorde dell’Austria 
e della Prussia «basterà ad effettuare uno stato 
corrispondente alla determinazione federale del 
47 settembre 1846. (Corr. Ital.) 

A questo dispaccio la Gazzetta d'Augusta ag- 
giunge le seguenti parole: Scrivono in data di 
Vienna 30 novembre al foglio ministeriale , che 
la Francia ha offerto 10 mila uomini per la pa- 
cificazione dello Schleswig-Holstéin. 7? 

— La Gazzetta d'Augusta contiene quest'altro 
dispaccio : Il risultato delle conferenze di Olmiità 
fu appprovato a Vienna e a Berlino. Le truppe 
federali entrano in Cassel senza ostacolo. 

Mionn. — È stata accettata la dimissione del 
sig. Bravo Murillo. I fondi calarono un poco alla 
borsa. Il 3 010 fu fatto a 34 172. 

Fnanca. — Assemblea nazionale, Seduta del 5 
dicembre. —. Il ministro degli affari esterì an- 
nunciando all'Assemblea le trattative tra la Prus= 
sia e l’Assia ha insistito tuttavia pel credito ne- 
cessario all’ armamento dei 40,000 uomini 4 una 
proposizione di aggiornamento fatta dal signor 
Emanuele Arago è stata rigettata, Alla partenza 
del corriere l'Assemblea aveva pronuziata la chiu- 
sura della discussione generale. 





S. NICCOLINI gerente. 


CANAVERO 


Fumista toglie il fumo ad ogni sorta di ca- 
mini, e non riceve mercede finchè i signori com- 
Mittenti siano soddisfatti. Oltre più costruisce ca- 
mini, franelini e stufe calorifere ed economiche. 
Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per 
maggior comodità potranno i signori accorrenti 
arsi a banco da libri di Giuseppe Ma- 

pu in faccia al caffè Venezia sotto ‘i portici 
i Po. 








UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. 





società per impossessarsi della somma delle cose; | 
gli interessi i più bassi, le passioni meno nobili 


si à 
AVIS INTERESSA] 
Le dépòt de chàles cachemires , situé 
vant dans la cour de l’hòtel Feder, vient 
ransféré rue S, Philippe à l’angle de la. 

S. Charles, en face du caffé Piémont. 

Le Gérant de ce dépòt vient de re 
second envoi de chàles, plus riche que 
mier, avec ordre de sa maison de Lyon) 
reculer devant aucun sacrifice, aux fi 
réaliser au plus tòt, le départ étant fixé li 
un courant, 1 se 1 ST 

La maison a joint une belle partie de 
écossais et imprimés pour robes, "A 

Ouverture du magasin lundi 9 décembi 


I& LITOGRAFO JUN 


; în piazza Castello, &% 4, 
e contrada dell'Accademia delle Scien 
ha pubblicato DI 
IL PROSPETTO AUTENTICO 
{del vastissimo edifizio appositamente coshì 
per la Grande Esposizione Industr 


che si aprirà in Londra il 4.9 maggio 185 

S: vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 
\{Perie domande della proviucia edell'astéro diri 
franco in Torino agli Editori Guginî mn Com 

Il suddetto litografo tiene pure biglietti di visi 
({ fr. e 50 cent. il 100 su carta velina ‘di Fravcia, @ 
franchi il 400 su carta potcellana, e-tiene pure 


rietà di biglietLi di visita di tuttì i generi. Î 
È” 





Retenus à Purin par den 
velles et nombreuses con 
des, LES OPTICIENS, Bi 
ont remis leur départ èt 

riablement fixé aux 11 décembre. — Porti 
Po, n. 39, prés du café de Londres de 9 





COMMERCIO SERICO. 

Tonio, 7 dicembre. — Sulla. piazza ‘di 
tinua l'attività negli affari serici, senza rialzo. 
preferendo ognora le qualità: mediocri corr 
buon mercato. Le notizie di Germania lusi 
prese imminenti d'affari, stante la quasi ceri 
pace, ed essendo le fabbriche affatto sp 
merci, e non mancando le commissioni, 

Qui evvi passabil correntezza nei comj 
scorgesi ne'detentori fermezza al rialzo, atl 
tiche notizie; quasi nessuna varietà nei p 
transazioni, ma maggior confidenza nell'a' ve 


î 


FONDI PUBBLICI. 
" Torino 7 dicembre 1850. i 
1848 — decorrenza 1, settembre 86, 
1849, — id. 4, luglio 86 574. 
1854 — obbligazioni 96 
1849 — id. 930. —. 
Azioni della banca nazionale: . Denti 
Bonsa ni Viewna del 5 dicembre: — Il 5 
94.4 42 per 0/0 82; s 
4 P 


Koi 
lo: 


Obbligazioni 1850 con rimborso al 
87414. ve 
Cambio su Genova 2 mesì 143. — dandi 
Cambio per Livorno 2 mesì 120. 
Bonsa pi Panici del 5 dicembre, — 
sono oggi stati assai animati, Le nuove 
magna giunte oggi confermano le prec 
dispaccio telegrafico di Colonia de 4 
che a Vienna ui 2 i punti conchiusi tra 
cipe Schwarzemberg e il ministro prusdiané 
ron sanzionati dalle corti di Vienna e di Ber! 
Il3 0° prussiano ch'era caduto il 
risali ai 3 a 81 12. 1 metallici d'Austria 
26 erano caduti a 86 112 salirono /ai 30. a 9 
4A contanti, comparativamente ai corsì d 
sura di ieri, il 5 0/0 francese ribassò 30. 





TORINO , CIA 
e LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE giornaliere per GENOVA, NOVARA, MILANO 
“E VENEZIA 


Trasporto della mercanzia ‘e del numerario a pm 


94, 65, ed il 3 0/0 a 58, 60 con ribasso di 
Autico 5 0j0 piem, (c. R.) cadde da 84, 
84. Il nuovo invece crebbe di 50 ce, a 85; 


7 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO — 5.a Rappresentazione delle 48 
trici viannesi colla Polka Boema danza villere 
— Il passo de'fiori — I Chinesi, Ta Rappreseni 
zione de’ ginnastici inglesi Levvis e Tom. — 
mezzi d'opera, Ta 
NAZIONALE — Penullima sera — Benefici: 
prima donna Margherita Zenozi coll'Elisà 
— Uavatina nell'opera La Marescialla d' 
(D'ANGENNES— Diviser pour regner — L'I6tel 
Pie—Les Anglaises pour rire; 


SUTERA. — La drammatica compagnia Preda € 
recita, 7 


È 
compagnia Dondini { 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
i 


MESSAGGERIE SARDE" 


Contrada d’ Angennes, N° 37. 


Corso giornaliero 


ezzi modera 


CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besuchi 
LIONE, contrada Nuova, n. 47, ; 
GENOVA, contrada Nuovissima, 

NOVARA, albergo dei Tre Re. 


MILANO; contrada del Monte. 








i: 
dii 
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PREZZO: D'ASSOCIAZIONE, 


= Tre mest 42, Un mese: 6; 
ki 13/— Un 


mesi L. 24; — Tre me: 


» = Primestre 14 
40. — Dirigersi franco di posta 
pegno cent, 20 per riga 


‘a dell'Assemblea legislativa 
p chiamo'la sola parte che; 

diquel giorno, presenterà un 
te a'nostrî lettori che si occupano 
‘azione! di giurisprudenza tanto a cagione 
‘0; ‘di legge per la coltivazione de’ terteni 
nali ; ‘quanto per l'importante arlicolo adottato 

alle pressioni di paternità de'figli nati nel 
le ide'100 3300 giorni duranti i giudizi‘di 


























‘personale. 
i precedente (5) la discussione della legge 
'de40,000 uomini, di che pubblivavamo le 
8 tra le nostre ultime di domenica scorsa, 
lerinimiita! ‘&6M ‘la concessione del eredito: doman- 
li (elie hà ora più che sai, dopo la pacifica solu- 
la! quistione austro-prussiana' il solo scopo 
mere le popolazioni del' nord-est in' caso di 
movimento popolare Ledesto. 
beù supporre'che questo è il grande argo: 
delta Stampa. parigina del giorno. 1 giornal 
eo trovano opportuno, prevenire il disordine! 
bi di'calma prepararsi al combattimento 
ire ad evitarlo. In questo senso sone conce- 
ti'i primi articoli della Patrie è del Constitutionnel; 
Ultimo formula nettamente l'opinione che la 
cîa deve vegliare all'indipendenza degli stati se- 
tondari dell'Alemagna. Il Pays nell'accorio dell'As- 
mbléa col presidente vede assicurato l'avvenire della 
Irancia. Il Débats conserva la sua prudente riserba- 
sopra ‘la quistione di un armamento intorno al 
ble avea lasciato travedere tempo fa qualche inquie 













































ine, 

L'Assemblée Nationale, mossa dai suoi timori, ri- 
Tr acerbamente l'opposizione fatta dalla montagna, 
(@'dlice:che la \primavera giustificherà forse Ja preveg- 

del governo, L’Opinion Publique trova che M. 
di Rémusat ha torto di credere ancora possibile una 
‘guerra trà la Prussia e l'Austria, ma approva l’arma- 
‘mento contro le possibilità rivoluzionarie. 1 giornali 
uell'opposizione, legittimisti, repubblicani, e anche del 


È lergo\ partito , si scagliano contro la misura adottata. 


per tutti Ja Gazelte de France, che trova il- 
logica la insistenza del governo per la leva dopo la 
(dichiarazione del signor Lahitte della pace assicurata 
|Alemagna; e la Presse che si allieta di credere il re 
Federico Guglielmo passato già nel campo nemico, 
ia la Jandwher, e anche l’esercito , in quello della 
lemoctazia europea. x 


l'associazione del Repeal il sig. 0, Connel ha pro- 
che i membri irlandesi del Parlamento avessero 


rtare sui mezzi proprii a difendere i diritti religiosi 
lella nazione; proponendo pure che'sintanto che gli 
lacchi contro la cattolicità siano respinti, l’associ 
Mione abbia a’ chiamarsi associazione nazionale - 
olica d' Irlanda, — Questa proposta fu votata all’una- 
imità. 








«5 dicembre, — 1 due arcivescovi e tutti i 

ovi d'Inghilterra, adfeccezione dei vescovi di Exe- 

di S. Davide, hanno sottoscritto l'indirizzo alla 

gina contro l’usurpazione papale (Vedi il giorn.). 
ll sig. Roebuck , membro radicale del Parlamento, 
uello stesso che propose nell'ultima sessione l'ordine 
lel giorno approvativo della politica estera del mini- 
ro, pubblica una lunga lettera a lord Russel sulla 
bstione religiosa, esponendo la grave responsabilità 
e può cadere sul ministero di fomentare nel 1850 
issenzioni religiose che lo stesso ministro contri- 
È così potentemente a calmare nel 1829. 
‘generale le notizie d'Inghilterra indicano che la 
ione ‘antipatista comincia a calmarsi, ed i gior- 
anno alquanto rimesso di quella polemica che 
Bdeva'i termini della moderazione. 

agiia— Madrid, 29 novembre.—In seguito alla di- 
one del ministro delle finanze, che venne accet- 
la, lil presidente del consiglio offri pure la sua , ma 
Vive istanze della regina acconsentì a rimanere al 
lo posto. Il portafoglio delle finanze era quindi of- 
fto al sig. Bertrand de Lys che lu rifiutava. Dopo 
îolte ‘conferenze fu nominato ministro delle finanze 
ig: Manuel de Sejas Logano, già ministro del com- 
io, dell'istruzione e dei lavori pubblici , nomi- 
Mido in sua vece a tal dicastero il sig. Saturnino Cal- 
Miton Collantes, senatore del regno ed antico ministro 
‘interno. 
emagra.—Dai dispacci telegrafici del 4 di Berlino 
mo che il Parlamento sia prorogato sino al 4 di 
io. La discussione’ era stata nel giorno 5 assai 
alla seconda Camera. Al primo progetto di indi- 
O Se ne è sostituito un altro assai più esplicito ed 
fgito del primo. Vuolsi che Ja maggioranza della 

‘a intendesse disapprovare le deliberazioni di 


















iz si sarebbe statuito che la pacificazione de 
fa 
e di un commissario prussiano, 5 

‘Questo ci fa credere che la questione sia an- 
lontana da un durevole aggiustamento. " 
enberg ha dato le sue demisssioni; una corri- 
za di Berlino aggiunge che esse sono state ac- 


ceva voce il 3 dicembre in Hanau che l’elettore 
be presto di ritorno in Cassel. 
“Gassetta Nazionale di Berlino dice che allor- 
Quando il sig. di Prokesch rimise al ministro prus- 
ta dell'Austria, il ministro di Russia gli 
je pure una dichiarazione contenente una mi- 
Maccia di intervento russo contro la Prussia nel caso 
Che scoppiasse una guerra in Germania. 
i 
GIORNALI ITALIANI. 
«Il Friuli scrive un articolo sulle libertà mu- 
nicipali, nel quale si leggono le seguenti parole: 
© La Vita pubblica nei liberi comuni, è poi la vera 
scuola per formare dei cittadini atti a reggere lo Stato. 
Non si può bene eduearsi all'esercizio dei pubblici 
affari dello Stato, che operando, in un campo meno 
vasto, ed in cose che abbiano analogia coi. grandi 
interessi dello Stato complessivo. 1 libri, le università, 
gli studii in genere educano gli ingegni nella parte 
teorica; gli affari soltanto li educano a quella vita 
pratica, che si richiede negli uomini, che per ammi- 
nistrare la cosa pubblica hanno bisogno di conside- 
rate le conoscere per esperienza propria i fatti reali e 
molteplici, che compongono le condizioni complessive 
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mese. 6 
50. 
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IL RISORGIMENTO 





della società e di una data società. Ed è per questo, 
&he nei nostri paesi, dove gli studiosi si tennero per 
per molto tempo lontani da codesta vita pratica, non 
bene riescono all'opera in sulle prime; è per questo, 
che molti, i quali sono valenti scrittori. ed oratori 
brillanti nelle Assemblee politiche, non possono dirsi 
per questo uomini d'affari, Onde noi vorremmo, che 
i più volouterosi, dei nostri non. si accontentassero 
degli studiî, delle letture, delle solitarie meditazioni, 
od anche dei viaggi, per educarsi alla vita pubblica ; 
ma si preparassero a maggiori cose, a servire il paese 
in più ampia sfera, coll’esereizio degli uffici muni- 
cipali. 

Sieno pure essi consiglieri, o deputati in un pic- 
colo comune; ma ivi, in quell’angusto consorzio, 
fanno occasione di trattare.alfari ed interessi, mon 
dissimili da quelli, che si presenterebbero ad essi 
quando fossero chiamati a sedere in un consesso na- 




















zionale, od a prendere parte in qualunque funzione | 


al governo. Il più delle volte la differenza non è che 
dal piccolo al grande, e quindi il buon, amministra- 


{tore della cosa pubblica nel comune saprebbe ben 


‘presto. mostrarsi esperto anche nell' amministrazione 
generale dello Stato, 

Quei governi, i quali si lagnano che Ja numerosa 
gioventù che esce dalle univesità incompletamente 
istruita, divenga co'suoi impronti desiderii e colle mal 
digesite idee un imbarazzo per essi, un fomite di 
malcontento generale, pensino ad aprire ad essa nella 
libera vita municipale un campo d'azione, în cui possa 
formarsi agli affari, alla vita pratica, alla conoscenza 
della realtà delle cose e degli impedimenti che que- 
sta mette sovente all'eseguimento delle idee le più 
belle, dei desideri; 


sano provare, entro certi limiti e nella vita del muni- 
cipio almeno, e le compiacenze e le fatiche e le dif- 
ficoltà del governare. 





GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Morning-Post; 

Lo stato ed i reciproci rapporti delle potenze tede- 
sche sono fortunatamente al punto che puossi fin d'ora 
riguardare come certo il risultamento pacifico da noi 
annunziato giorni sono. Checchè ne sia di certi parti- 


mai più dubitare dei risultati generali e sulla natura 
delle basì che furonyi stabilite, poichè il punto più 
importante è certamente questo: l ministri d'Austria 
e di Prussia, dichiararono che gl’interessi veri delle 
due potenze esigevano che si evitasse un ultimo ap- 
pello alla forza delle armi. Delle due questioni che, 
sebbene per incidenza, minacciano l'Europa del Nord 
di una ci 
Holstein ci toccava particolarmente a motivo degli 





quella dell’Assia-Cassel, riguarda specialmente la Ger- 
mania, mentre era, per dir così, per le due potenze 
rivali una provocaziune diretta ad impossessarsi della 
da entrambe bramata supremazia. 


oggi come risolta in un senso che guarentisce i diritti 


re; in quanto alla seconda, essa cì sì mostra sotto una 


coli sussiste sempré, e questa causa è, secondo noi, 
l'ambizione non soddis 





della Germania intendansi cordialmente e pervengano 
ad un definitivo aggiustamento politico. 


di 'una maggiore potenza , talmente che potrebbe ca- 


Quanto più la situazione dell'Europa è minacciante, 


il meglio che loro rimanga a fare si è di lavorare co- 


mune interesse, lasciando a ciascuno intera libertà di 
azione ed indipendenza intera nella sua sfera partico- 
lari 








nelle grandi potenze europee. 


Havvi, è vero, molto a fare prima che l’opera 


che noi vorremmo veder terminata venga compiuta. 
Egli è certo , pertanto, che il cadavere della nazio- 
nalità imperiale tedesca , cui tentò inutilmente la 


Prussia di tornare in vita , è definitivamente relegato 


tra le reliquie del passato, e che la Confederazione, 
venga retta: dall’ antica Dieta , o da una nuova Assem- 
blea, più o meno modificata nel suo carattere costi- 


tuente, non sarà un potere capace di influire sulla bi- 


lancia dell'Europa , ma solo, come volevasi nel 1815, 
una semplice corte ù' arbitragio , un consiglio di sor- 
veglianza stabilito in mezzo agli Stati confederati, non 
operante che in certi casi determinati e di comune in- 
teresse, e lasciando ad ognuno la sua interna indipen- 
denza. 

Questo corpo debb' essere ricostrutto sulle sue anti 
che basi, e con addizioni da parte dell'Austria, che lo 
renderebbe diverso da quello del 1815. È questa una 
questione che noi non crediamo dover essere eselusi- 
vamente risolta nei limiti degli Stati germanici, e cre- 
diamo che tutti i governi che ebbero parte al trattato 
originale, dovranno essere consultati intorno ad ogni 
introduzione di nuovi Stati o territorii, poichè il detto 
trattato proibiva formalmente ogni specie di nuova in- 
troduzione. 

A proposito del monitorio del patriarca di 
Venezia al giornale il Lombardo-Veneto, il 


Corriere Italiano di Vienna fa le seguenti av- 


vertenze. : ; 

Riportiamo dal Lombardo-Veneto lo scritto di s E. 
il eardinale patriarca colla dichiarazione che il gior- 
nale gli fa succedere. Non è di noi l’entrare nel me- 
tito della quistione, la quale sebbene importantissima 
per se stessa, nom ci sembra però nelle condizioni at- 
tuali in Italia della più capitale importanza sotto l'a 





ì più onesti ed ispirati dal bene. È | 
un saggio consiglio lasciare, che tutti i migliori pos- 


colari delle eonferenze d'Olmitz, non potrebbesi ora- 


terribile, l'una, quella dello Schleswig- 


impegni che siamo obbligati d'adempiere; l’altra, 


La prima di tali questioni può essere considerata în 
che noi e gli alleati nostri siamo impegnati a sostene- 


luce meno faverevole. Infatti, malgrado che ì motivi 
particolati della! contesa siano stati tolti o diminuiti, 
l’intima cagione che la rendevano sì gravida di peri- 


tta delle due grandi potenze, 
che sempre impedirà che il nord ed il mezzogiorno 


Sfortunatamente l'Assia-Elettorale non è il solo te- 
desco dei piccoli Stati germanici obbligato dalle' pre- 
varicazioni del sùo governo a reclamare l'arbitraggio 


pitare da un momento all’altro che un reclamo meno 
ancora fondato di quello del piccolo elettorato, ride- 
stasse un fuoco male spento ed aprisse una nuova vo- 
ragine di mali e mandasse un nuovo grido d'allarme. 


più speriamo che gli uomini di Stato della Germania 
comprenderanno l’importanza del loro dovere e che 
sapranno adempirlo. Tutti gli Stati germanici, ora che 
fu posta in luee la questione principale, vedranno che 
scienziosamente ad unirsi tra loro sul punto di un co- 


mentre se si impegnassero in una via opposta a 
questa, non troverebbero nè incoraggiamento, nè aiuto 


spetto politico, E forse anche quando la discussione 


Torino, Martedì 40 Dicembre ‘4850. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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mon tocchi il rito eil'dòmma di S. Chiesa, ma si ar- 
restî unicamente; all'astratto ed al; politico, ella po- 
trebbe essere al tutto straniera alle attribuzioni eccle- 
siastiche. Ma, ripetiamo, non è nostra intenzione di 
occuparcene per adesso, Una osservazione però ci sia 
permesso di modestamente soggiungere, ed. è: che ben 
trista ed! angustiosa, @ soffocante vuol divenire la con- 
dizione della stampa, sé: oltre alle leggi comuni che 
la sopravvegliano e.stiNngono, oltre alle pressure fi- 
gliate, dalle circostanze eccezionali che più l’angu- 
stiano, si aggiungamo veziandio i fulmini spirituali a 
minaceiarle nuova e;più tremenda iattura. 
(Corrispondeni&a del Risorgimento). 

loma, 3 dicembre 1850. 
Domani gli Austifitci devono riprendere tutte 
le loro posizioni item gorariamente abbandoitate 
a Perugia ed altri lhoghi dell'Umbria e delle 
| Marche, Dicesi cheigli abitanti sieno molto sod- 
disfatti, perchè stantè il malcontento che regna 
stavamo in timore dilitumulti e pericoli della si- 
cutezza pubblica, -# 

È ultimato il procésso dei complici e rei del- 
abbruciamento del confessionali avvenuto negli 
ultimi. giorni del governo repubblicano. La sen- 
tenza non è ancora!\pubblicata, ma ‘io credo in- 
| tanto potervi assicurare (che : saranno. condannati 
| a pena non minore di quindici anni di' galera. 
Il contumace Ciceruacchio sarà fra” condannati : 
Si sta aspettando l’esito dell’altto processo a ca- 
rico di quelli che distrussero alcune carrozze di 
cardinali. Certamente saranno trattati con uguale 
severità ,, perchè anch’essi sono considerati rei 
di sacrilegio come coloro che bruciarono i con- 
fessionali, 

E uscita la notificazione della tassa sulle pro- 
fessioni, ma non si conosce ancora la tariffa. Il 
paese si trova in tali istrettezze economiche, e 
tanta è la cattiva volontà verso il governo, che 
io non so in qual modo potrà riscuotere queste 
tasse, se non le diminuisce e restringe molto. Si 
suppone sempre che debba verificarsi un cam- 
biamento di ministero; ma si crede che non 
avrà luogo sinchè non sia giunto a Roma il car- 
dinale Fornari, il quale si dice essere destinato 
ad essere. il successore del cardinale Antonelli. 
È nato qualche malo umore fra il generale Ge- 
meau e monsignor Savelli ministro dell’interno, 
a cagione dell’imbarazzante giurisdizione che ‘i 
Francesi persistono a conservare sulla polizia pon- 
tificia in Roma, Alcuni argomentano che mon- 
signor Savelli escirà dal ministero, ed avrà per 
successòre monsignor Amici attuale commissario 
in Ancona, il quale è.meno impopolare. lo però 
che ricordo come già ed il signor de Courcelles 
ed il generale Rostolan, poi il‘ generale Baraguai 
d’Hilliers disistimassero.e «normorassero di mon- 
signor Savelli, e indarno tentassero farlo balzare 
dal suo scanno ministeriale, io credo che anche 
il generale Gemeau lo tenterà indarno. Monsi- 
gnor Savelli è il rappresentante eminente del 
partito reazionario, è un furbo di prima riga, ed 
ha radici profonde, Sua Santità lo ha sempre di- 
sprezzato e tenuto in sospetto, ma pure sta al suo 
posto: 

Persone che sono nella confidenza della Corte, 
e conoscono i secreti delle sommità del partito 
pretto clericale mi assicurano che non solo il 














sig. di Montalembert è partito di qui con splen- 
didissimi regali per sè, md che ha avuto una 
somma ragguardevole per gratificarsi oratori e 
giornalisti in guisa chie servano in Francia agli 
interessi di quel partito. 

Col fine del mese, di novembre è spirato il 
tempo assegnato dal Sovrano per la conversione 
della carta monetata in consolidato all’85 per 0/0. 
La somma versata, come yi dissi già altra volta 
non ascende a tre milioni. Ma non bisogna cre- 
dere che questa somma sia stata veramente tutta 
versata, perchè in realtà la metà della medesima 
è stata data in carta ‘Èmonetata da Feoli per pa- 
gamento di rate residue dei beni così detti del- 
l’appannaggio; operazione, la quale ha dato al 
Feoli stesso il guadagno di circa centomila scudi. 
Ora i versamenti che si volessero fare saranno 
ricevuti solo al novanta per cento. Quindi è pro- 
babile che non se ine faranno più. In tal caso 
il governo , che non può riuscire a fare prestiti 
all’estero, dovrà ricorrere al prestito forzato per 
compire i cinque milioni che si propose di ri- 
tirare. 

Il santo Padre è rstito ultimamente varie volte 
di palazzo colla semplice scorta delle guardie 
nobili. Ciò non va a genio di un certo partito, 
il quale vorrebbe mantenere in lui l’idea che la 
sua vita sia insidiata; e che sia necessario te- 
nersi in grande riserva; e farsi guardare con 
molta cautela. 

Gli Inglesi. che al principio d’autunno pare- 
vano volere qui concorrere in buon numero a 
passar l’inverno , dopo l’agitazione protestante 
suscitatasi in Inghilterra, non vengono altrimenti. 
La qual cosa ridonda a grave danno di questo 
paese, sì malamente avvezzo a vivere a spese 
dei ricchi forastieri. 

Il corpo diplomatico e le famiglie principe- 
sche si studiano per | dare qualche movimento 
alla piccola industria col mezzo delle solite for- 








mali conversazioni. 

Il discorso pronunziato. da S. M. il re vostro 
all'apertura del Parlamento non ha trovato po- 
sto in questi giornali romani. Ciò pare a me 
tener luogo del più alto elogio. In verità era 
impossibile parlare con più dignità nazionale , e 
più personale nobiltà, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 6 dicembre 1850. 
Dovete avere già saputo costà, che il mar- 
chese Albergati ed altri pochi della sua stampa 








mi 942. 








cercarono di provocare qui una dimostrazione in 
occasione degli editti sulle tasse delle arti e pro- 
fessioni, Falli il pensiero, ma ve ne scrivo qual- 
che particolare notizia, perchè mi par bene, che 
la cronaca italiana registri questi. accidenti. 

Il momento scelto per la così detta dimostra- | 
zione, era favorevole : la moltitudine si lagnava | 
altamente e più del solito del governo dei preti. 

Il marchese Albergati aveva preparata una | 
bandiera austriaca: erano aflissi cartelli in cui si | 
invitava il ‘popolo ad'unirsi nell’ora in' cui la 
banda austriaca suonava, Forse la cosa sarebbe 
seguìta secondo il desiderio di quelli che l’ave- 
vano apparecchiata, se da una parte non l’a- 
vessero conosciuta i cittadini e popolani che l’av- 
versavano ; e se dall’altrà alcuni dei più zelanti 
promotori della dimostrazione non fossero an- 
dati al generale austriaco per vantarsene, è quasi 
ottenerne una ‘implicita approvazione. Il gene- 
rale capiva benissimo, che la dimostrazione era 
fatta più în odio del governo dei pretì , chè în 
favore dell'Austria : dall'altra parte egli . veniva 
posto în condizione di. mostrarsene consapevole 
e contento; quindi disse non potere tollerare la 
cosa, e parlò anche della necessità in cui sarebbe 
di disperdere l’assembramento colla forza. Così 
all’orà indicata poca gente si radunò, e non fu 
mandato verun grido. 

Le grassazioni e le rapine tengono dietro alle 
fucilazioni, tristo e misèrando spettacolo! Si ve- 
dono giovani a tal segno depravati, che l’idea di 
una morte infamante non lì atterrisce nemmeno 
sul punto del supplizio: ad uno degli ultimi tre 
fucilati, il quale era già in ginocchio , fu detto 





di farsi un poco a sinistra, e costui fece circa 
tre passi coi ginocchi sorridendo sempre. 

Tutti questi fatti che sì ripetono settima- 
nalmente svelino un'antica e profonda piaga dei 
miseri nostri paesì, di cuì renderà conto a' Dio 
chi deve. In mezzo a questa corruzione morale 
delle classi inferiori, non si sviluppano idee d’or- 
dine e di moralità nelle classi superiori: chi 
dorme, chi ride, chi sì stringe nelle spalle; chi 
aspetta ì cataclismi ; chi commuove ed aizza le 
più fiere passioni. Le sette di contraria estrema 
natuta si aiutano in quest'opera di distruzione. 

Se io debbo credere ad un alto personaggio 
ritornato or ora da Roma, perfino i governanti 
romani sarebbero persuasi dello spaventevole 
abbisso che eglino con maravigliosa industria 
hanno conferito a scavare. Mi assicurano che î 
veri sanfendisti sieno presentemente in disgrazia 











nella corte romana; che în corte si disapprovino 
certi atti che sanno di ‘vendetta settaria e non 
di giustizia. Taluni pretendono che sia vicina una 
. Antonelli 





mutazione di sistema: dicono che il c 
va ripetendo che il governo pontifici 
reggere, se non cambiando la padronanza in pro- 


non si può 


tettorato, e vuole far credere che la nuova di- 





one territoriale sia un primo passo a-questa 
metamorfosi. 
E vha chi mostra di crederlo, e non capisce 





o finge non capire che ‘il nuovo cambiamento 
dei cardinali legati in bascià, non da sette, ma 
da settantasette code, sarà In sola risultanza di 
questo nuovo piano di governo, che poggia in 
fondo sul dispotismo del cardinale segretario di 
Stato, 

Ora poi circolano fra noi voci strane , che il 
cardinale Bernetti succede al cardinale Antonelli 
con un nuovo programma ; il quale porterebbe 
la promessa di riattivare lo Statuto ; quando si 
crederà ‘opportuno. Altri dicono che Fornari sarà 
il suééessore di Antonelli. — Checchè ne sia, vi 
sono quistioni che non possono essere sciolte dal 








cambiamento di un ministro, 


Corrispondenza del Risorgimento). 

Dalle Romagne, 6 dicembre. 

Quantunque si vadano arrestando e fucilando 

ì malviventi, pure ne restano sempre tanti che 
infestano continuamente le nostre contrade in 
modo spaventevole. Pare che quanto più il go- 
verno ne fucila, tanto più costoro vogliano ven- 
dicarsi del governo e della società con atti di 
barbarie che fanno inorridire al solo ricordarli. 








Tutti i cittadini sono compresi da tanto spa- 
vento che non osano muoversi: la stessa forza 
pubblica ha perduto l'animo, dacchè in diversi 
scontri ha avuta la peggio. Strano fatto in vero 
che con tanti gendarmi, contanta forza straniera, 
con truppa di linea pontificia, i masnadieri de- 
vastino a loro talento questi nostri paesi di pia- 
paura. Ma siccome tutte le popolazioni sono di 
nura, e il governo mostra avere | più paura di 
dare uno schioppo ad un cittadino , che ribrezzo 
di lasciarlo così saccheggiare e sgozzare dagli as- 
sassini, chì sa per quanto ancora dovremo sop- 
portare queste calamità. 

La carta monetata continua ad avere sufficiente 
credito: qui in Romagna non perde più che il 
cinque per cento. È stata sospesa l’ attivazione 
del regolamento per la tassa di arti e mestieri, 
e professioni, tanto era il malcontento, tanti 





erano i reclami. 

La legge municipale è stata accolta dai più 
con indifferenza, da molti con dispetto. Le com- 
missioni incominciano ad occuparsi della reda- 
zione delle liste elettorali. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari 5 dicembre 1850. 

Il primo giorno di questo mese andò deserto 

il quarto collegio elettorale di Cagliari. Non vi 

intervennero gli elettori dei villaggi prossimi a 

questa capitale, perchè occupati gravemente dei 





lavori di campagna, e questi meritano un com- 
patimento. Altrettanto non può dirsi di quelli di 





Se non ‘che; ora che ben cono 
mogli intrighi, ‘per lo innanzi occulti, dei pato 
titi ‘che ‘congiurano a danno della” patria, non 





possiamo dolerci' che non siasi fatta Ja elezione‘ 


del deputato. Colti all'improvviso! i mostri amiet, 
la pochi uomini di quei partiti, i quali si ‘sanno 
puntellare sulla turba degli illiterati, che. sono 
1 vero tarlo delle ‘nostre elezioni, facilmente sa= 
2bbe caduta l'elezione del deputato . del, 4.0 
ollegia su di persona non degna di rappresen= 
«are la nazione. Il tempo che rimane sino alla 
riconvocazione del collegio può essere utile per 
far cadere gl’intrighi ‘e le male arti 

Nella seta dello stesso giorno primo fu qui 
di ritornò il luogotenente generale senatore Al- 
berto della Marmor: 
litare di quest’Isola; e riesce a noi di.igrande 
soddisfazione ch'egli non..siasì trévato in-condi- 
zione di usare dei. poteri, straordinavii che gli 
venivano conferiti al momento che. fu rinviato 
nell'Isola în dipendenza dei disgustosi. fatt di 
Sedilo. Egli ha troyato là Sardegna in ben di- 
versa condizione da quella in cuì fu distinta da- 











; tomandante generalè mi- 





gli uomini della reazione, i quali profittano di 
ogni menomo disordine, di ogni menomo delitto 
per maledire i tempi attuali e rimpiangere i 
tempi ' per; loro beati ‘dell’assolutismo. Il capo 
meridionale quasi intiero è inistato di trauquil- 
lità, nè questa può. dirsi generalmente turba 
perchè qualche omicidio di tratto in tratto vi si 
commette, E quale è 
civilito, dove 








il paese, anche il più in» 
commettono dei delitti? 
Nel capo settentrionale. egli è yero che in, al- 
cune parti vacilla la sicurezza pubblica. Se non 
che notizie ufficiali che nella 
provincia di Sassari da poco tempo în qua vi è 
di già ristabilito l'ordine e eresciutà da ‘pub 


non sì 





ne assicurano 





blica fiducia della sicurezza delle! persone*e de- 
I 
gli averi. Le altre provincie vanno poco per volta 








ricomponendosi. La pronta sottomissione di Se» 
dilo, dove. l’autorità giudiziaria va, procedendo 





nelle vie legali, e l'apparato di truppe, che vi 
furono raglnate dal governo, e l'energia che 
questo mostra in non sopportare ogni menomo 
attentato all’ ordine pubblico sono altrettanti 
motivi a sperare che i partiti non avranno più 
campo a mettere in croce questa povera Isola 
per gl’iniqui loro fini. Tutti ci siamo addolovati 
al quadro che di noi non ha guari sì è fatto 








nella Camera dei depatati, tanto più strano, in 
quanto che da alcuni fatti isolatamente occorsi si è 


voluto argomentare alla generalità del paese, ed a 








questo si è voluto quasi imprimere un marchio di 
vituperio. Se non che per condannarlo, un ineluta= 
bile argomento abbiamo nel contegno del generale 
La Marmora, qui venuto come regio commissa- 
rio, con facoltà di proclamare lo stato d’asse 
nelle provincie incomposte; e ciò basterà perchè 
i nostri fratelli d'oltremare tengano tutt'altra 
idea della Sardegna e non si 








ascino vincere da 
coloro i quali per semplicità soverchia, o per 
pravo animo fattisi organo. del partito reazio» 
nario, fanno guerra alla loro terra natale dipin» 


4 gendola come un luogo di barbari, anzi di. sel- 





vaggi. Fra tanto dolore ci recarono qualche con- 
solazione le. difese che fecero della Sardegna al» 
cuni giornali subalpini che voltarono le loro pa- 
role contro di un deputato che ci ha dipinto 
con tinte le più nere ed orribili. 

È universale desiderio di questi popolani che 
d’una volta venga sancita la legge sulla riforma 
della imposta prediale in quest’Isola: dacchè da 
questa deve scaturire la cessazione del disordine 
antico del nostro sistema tributario. 

È consolante il poter dire. che l'ottimo ve- 
scovo d'Iglesias, monsignor Montixi, abbia fatto 
rinunzia delle decime di quella mensa vescovile 
e ché abbia lasciato in mano del governo la fis. 
sazione di quell’assegnamento che crederà adatto 
ai bisogni della sua mitra. Egli ha fatto queste 
dichiarazioni alla regia cominissione sopra le de- 





cime. Non possiamo disconoscere che questo sia 
un gran passo per'la loro aboli 








zione. 





Torino, 9 dicembre 1850. 

Vedemmo il Conservatore Costituzionale di 
Firenze ingemmare i suoi fogli colle: lettere di 
Capefigue, nelle quali si dice vituperio del Pie- 
monte, e degli uomini che lo governano; ve- 
demmo la smorfia pudica con cui imbandiva 
a’ suoi leggitori quelle lautezze, nè cei prese 
vaghezza di fare avvertenze e risposte. Avremmo 
potuto dire che allorquando taluno si fa tromba 
di mormorazione e di maldicenza, ei se ne rende 
complice : avremmo potuto dire che le parole 
mandate innanzi all’ edizione fiorentina delle 
ingiurie di Capefigue aggiungevano vernice di 
ipocrisia allo spirito di mormorazione e di mal 
dicenza. Ma perchè vi sono lodi che offendono, 
e biasimi che onorano, giardammo il sig. Ca- 
pefigue ed il suo editore e trombettiero fioren- 
lino, e passammo. 

Ma ecco venirci alle mani il Monitore To- 
scano delli 2 dicembre, e leggervisi un così 
delto estratto d'una sua particolare corrispon- 
denza di Parigi. Le corrispondenze stampate în 
un giornale ufficiale debbono essere giudicate 
corrispondenze del governo che censura, paga, 
e pubblica il giornale: o almeno si deve tenere 
per fermo che il governo censore ed editore 
del giornale approvi i sensi e le opinioni pub- 
blicate in quello. 

Lo che essendo, noi dobbiamo parlare per 
una sola velta intorno al significato della Jet- 
tera di Parigi stampata nel Monitore Yoscano, 








la quale eosì dice: « Voglio dirvi alcune pa- 
« role sulla politica estera, massime relativa- 
« mente all’Italia. Alcune conversazioni diplo- 
matiche avute coi ministri stranieri hanno 
condotto il discorso sul messaggio del presi- 
dente, e specialmente su Roma. Voi sapete 
che la parte del messaggio che si riferisce a 
questo Stato italiano non ha trovato grazia 
fra il giornalismo vostro, neppure tra quello 
che si dice conservatore. Ebbene (e qui il 
Monitore stampa in carattere corsivo, perchè 
qui sta il buono), ebbene un diplomatico di- 
ceva a questo proposito : i principi a Bre- 
gentz non sono stati esclusivamente preoc- 
cupati del ducato di Bade, dove ferve il 
fuoco rivoluzionario, ma ‘ancora "della Sviz- 
zera.e del Piemonte. E fissi in questo inten- 
dimento avrebbero voluto condurre presto a 
fine l'affare dell’ Alemagna; ma da tutto 
quello che va succedendo non si fa spera- 
bile che un accomodamento senza durata. 
« Però quei propositi non verranno così presto 
« ad avverarsi, ma s'avvereranno. » 

Il significato di queste parole è abbastanza 
chiaro; e noi alla nostra volta faremo qualche. 
avvertenza così chiara, che senza studio possa 
essere capita dal Monitore Toscano, dal suo 
corrispondente di Parigi, dal diplomatico che ha 
fatta la confidenza al corrispondente, e da 
chiunque abbia incaricato il diplomatico ,. il 
corrispondente, od il Monitore di fare la con- 
fidenza al pubblico. 

E innanzi tratto, dacchè noi pure fummo di 
coloro, i ‘quali nel dare giudizio del messaggio 
del presidente della repubblica francese, cen- 
surammo il vanto crudele della restituita libertà 
a Roma, ed il vanto ridicolo della cresciuta in- 
fluenza francese in Italia, noi pure in sentenza 
del.corrispondente parigino del Monitore siamo 
parte di quel giornalismo che st dice conserva» 
tore, e.che si sottintende non lo è. Sia adunque 
noto quì, a Parigi ed a Firenze, che noi siamo 
veramente conservatori, e che appunto perchè 
siamo conservatori vogliamo serbati la fede data 
ed i giuramenti, la nostra costituzione, e la 
nostra piena e perfetta indipendenza, cioè a dire 
l’intiera libertà di fare nel nostro Stato Lutto 
quello ch’ci sembra buono, utile e conveniente, 

Ora passando alle conferenze di Bregenz, 
diremo, che, il, Piemonte è grato a, chiunque 
pensa alla sua felicità, ma che riescendo egli a 
procacciarsela, come ora, per diligenza e sagacia 
propria, chiunque abbia scaldato il petto da 
fiamma di carità del bene degli altri ‘può 
con molto maggior frutto è ‘merito volgere il 
pietoso pensiero a quegli Stati che hanno per- 
duta l’indipendenza e la libertà, e indarno si 
affaticano a fondare ordine durevole. Che se 
altri credesse che il Piemonte s’inganni nel giu- 
dicare degli elementi della, felicità; speriamo 
che nessuno pensi a farci felici per forza a modo 
suo. Vero è che l'Europa è caduta molto in 
basso, ma noi non crediamo che la sia divenuta 
ancora a'tali termini che ogni Stato debba ras- 
segnarsi ad una felicità della natura di quella 
che il signor Capefigue vorrebbe ammanita, ‘e 
che il corrispondente del Monitore Toscano pre- 
tende sia stata, al Piemonte augurata nelle con- 
ferenze di Bregenz con propositi che si avve- 
reranno, 

Ma questa sarebbe ella, mai una minaccia? E 
il Monitore Toscano sarebbe egli mai il feciale, 
l'araldo della sfida? Se ciò fosse; ascolti, ponderì, 
e tenga a mente. Il Piemonte rispetta e rispet- 
terà i trattati, i diritti, Ja libertà altrui. Il Pie- 
monte va ‘altero della sua onorata è gloriosa 
dinastia, del sno forte e lealissimo Re, della 
sua piena indipendenza, del suo ordine fon- 
dato sulla, fiducia dei. popoli , e sulle libere 
instituzioni. Non ha invidia, non ha gelosia 
del bene altrui: il Piemonte è contento delle 
proprie condizioni. Taluni predicano che è solo, 
o come dicono, isolato. All’uoposi vedrebbe se 
lo sia poi tanto, ‘come altri teme 0 spera, od 
fugura, 

Alle insinuazioni di minaccia e di violenza 
noi, senza andarcene in parole pet chiarirne l’in- 
sussistenza e Ja stoltezza, risponderemo con un 
proverbio che non sappiamo se sia toscano, ma 
che è di buon piemontese: — chi ci cerca, ci 
trova. — Ora il Monitore Toscano faccia le 
sue parti di feciale od araldo, e spieghi questo 
proverbio al suo corrispondente di Parigi: 


« 


« 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La tornata ebbe principio coll'annullamento 
della elezione fatta ‘dal collegio della Spezia, 
avendo la commissione giudicato ineleggibile il 
candidato per la sua qualità di segretario di 
due opere pie, epperò d'impiegato dell'ordine 
amministrativo, 

Seguì poscia una discussione alquanto pro- 
Lissa Sopra una proposta di legge presentata 
BÎù nell'altra sessione, ripresa in questa, pel 
lrasporto nell'interno della linea doganale del 
Chiablese è del Faucigny. Ma avendo lo stesso 
Proponente premesso che erasi indotto a ripren- 
derla per eccitare il governo a presentare pre- 
Slo il progetto di riforma delle leggi daziarie, 
ed il ministro del commercio avendo dichiarato 
che i lavori preparatori sono omai compiuli; 
che si attende solo l'avviso della Camera di 
commercio di Genova, e che perciò al più tardi 
entro il venturo mese la legge verrebbe portata 


lalla Camera , adoltavasi alla quasi unanimità 
un ordine del giorno del deputato Sella, col 
quale; secondo il desiderio già prima formola- 
to dal ministero, si rinviava questa discussione 
all’epoca nella quale discuterebbesi la nuova 
tariffa ed.il nuovo sistema doganale, 

Riprendevasi quindi allo stato in cui eranu 
nella sessione precedente gli studi già fatti 
sulla legge pel monumento nazionale a Carlo 
Alberto, proposta in origine, e ripresa ora dal 
generale Durando. 

Dopo questo voto avendo esaurito il suo or- 
dine del giorno, la Camera levava la seduta. 
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ARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 dicembre. 
Presidenza del cav. Pwxuu. 

Sommario. — Verifiche di poteri. Discussione per la 
presa in considerazione di due progetti di legge. 
La seduta è aperta alle ore 2. 

Il segretario Cavallini legge il verbale della pre- 
cedente tornata, che è Losto approvato, 

Il segretario Arnulfi dà lettura del consueto sunto 
di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Verifiche di poleri 

Bronsini. Riferisce sull’elezione a deputato fatta dal 
collegio della Spezia nella persona del signor Lorenzo 
Chiapetti. 

Su questa elezione sonvi tre proteste, colla prima 8 
elettori impugnano la validità dell'elezione, perchè 
operata sulle liste del 1849 e non su quelle del 1850. 

2. Perchè a termini dell'art. 198 n. 4 della legge 
elettorale, il signor Chiapetti si trovasse ineleggibile 
attesa la doppia qualità di segretario dell'ospedale 
civile di Spezia e dell'ospizio provinciale de’ trovatelli, 
e così di impiegato amministratìvo' dipendente dall'in- 
tendente. 

L'ufficio avendo chieste le opportune. informazioni 
ebbe dal ministero interni due. dispacci con cui ri- 
spondesi; 

4. Constare jal ministero essersi adoperate le liste 
elettorali del 1849, perchè quelle del 1850 non erano 
ancora approvate dall'intendente generale. 

2. Che il signor Chiapetti cuopre veramente l'ufficio 
di segretario della commissione degli ospizii di Spezia 

istratrice dell'ospedale civ'le, e di segretario 

spizio de' trovatelli, diretto pure da quella com- 
missione. 

In tale occasione eredette il ministero di avvertire 
che nella condizione speciale in cui si trovano siffatte 
commissioni amministratrici nel Genovesato, ove tut- 
tora vige il disposto della legge francese 16 messidoro, 
anno settimo repubblicano, la nomina dei segretarii 
delle medesime è lasciata a loro facoltà, in guisa che 
esse possono rivocarli senza dipendere dal governo; 
sembrare pertanto che la nomina del signor Chiapetti 
con dispaccio ministeriale fosse un vero errore. 

In tale stato di cose l'ufficio considerò non  suffi- 
ciente, dalla irregolarità delle liste usate; il motivo di 
anvallazione. 

Riguardo all'altro motivo, ritenne l'ufficio che 0° 
guardisi alla qualità di segretario della commissione 
amministratrice dell'ospedale civile di Spezia, e que- 
sta comunque retta fda leggi speciali, deve in ordine | 
alla disciplina ed alla nomina dei contabili trovarsi 
soggetta al ‘prescritto del regio editto 24 dicerabre 
1836, nel quale non leggesi eccezione. per: gli insti- 
tuti genovesi. 

Che a mente degli articoli 26 e 27 di detta Jegge, 
i segretari trovandogi a disposizione dell'intendente 
sono colpiti’d’ineleggibilità. 

Che diffatti in questo stesso senso giudicò già la 
Camera dei deputati sull’elezione dei signori Scapini e 
Ricci segretari dei comuni di Caluso e Condove, di 
Pietro Gioia segretario allora della Camera di com- 
mercio di Parma. 

O parlasi dell'altra qualità di segretario dell’ospizio 
provinciale dei Lrovatelli, ed allora, rimanendo ;accer- 
tato chela commissione degli ospizi della città di Ge- 
nova è anche direttrice dell’ ospizio pravinciale dei 
trovatelli, ne viene che per questo speciale incarico 
di amministrazione trovasi suggetto al disposto delle 
regie patenti 15 ottobre 1822, le quali all'articolo 9 
prescrivono appunto che ogni ‘provincia ove non esi- 
sta amministrazione particolare degli esposti, ne deb- 
hano disimpegnare le funzioni le congregazioni di 
carità e gli ospedali degli ifermi. 

Ora queste amministrazioni maneggiando fondi dello 
Stato e trovandosi secondo l'articolo 9 delle accen- 
nate regie patenti sotto l'ispezione degli intendenti, 
ovvio si fa il rilevare come i loro segretari e conta- 

bili debbono essere considerati quali impiegati am- 
strativi. 

I fatto stesso. dell'approvazione della nomina 
del signor Chiapetti nell'anzidetta qualità, seguita in 
forza del dispaccio ministeriale #4 aprile 1827, con- 
ferma evidentemente essersi applicate le discipline 
vigenti, lungi dall'esseusi in ciò commesso uno sbaglio | 
dal‘ministero. 

Quindi l'uffizio propone l'annullamento di questa 
elezione. D 

Poste ai yoti le conclusioai dell'ufficio, la Camera 
\ le adotta ed annulla la nomina del signor Chiapetti. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Deliberazione sulla presa in considerazione del 
progetto Jacquier e Bastian per traslocamento della 
linea doganale nel Fatssigni è nel Chiablese. 

Di questo progetto nella scorsa ‘sessione gli uffizi 
avevano autorizzata la lettura, e dichiarata Ja presa in 
consìderazione; trattasi ora di vedere se la Camera vo- 
glia confermare il voto allora dato, ciò ‘che equivale 
ad una nuova dichiarazione di; presa in considera- 
zione. 

Louaras. Appoggiava nella scorsa sessione la presa 
in considerazione di questo progetto nell’anico scopo 
di fare stadiare la questione di riforma doganale; orà 
essendo questo conseguito , una nuova! presa in'eon- 
siderazione avrebbe più nulla d'utile, onde iò la vengo 
a combattere. 

La proposta de' miei colleghi è egualmente contra- 
ria alla lettera ed allo spirito dello Statuto, che agli 
interessi generali e particolari: della ‘nazioné) e delle 
provincie. 

La Statuto volle tutti eguali innanzi alla legge ; ed 
egualmente, ripartite le imposte ed i gravami; questa 
eguaglianza più non sarebbevi se il Faussigni ed .il | 
Chiablese si liberassero delle loro dogane, imposte in- 
dirette. E se il Parlamento annulla i privilegi esistenti | 
in molte provincie dello Stato, potrebbero inaugurar- 
sene altri in due provincie della Savoia a pregiudizio 








IL RISORGIMENTO 


delle altre? Le ragioni su cui si appoggiano gli abi- 
tanti del Faussigni e del Chiablese per cui sia loro 
tolta la dogana svizzera, le, potrebbe con più fonda- 
mento addurre la provincia cui io apparteago per la 
dogana francese: e così ben presto le nostre dogane 
troverebbersi stabilite sulle Alpi. 

La doppia proposta, messa in campo , avrebbe per 
effetto l'unione di quelle due provincie alla Svizzera , 
perchè nello stato di civilizzazione moderna sono più 
le linee di dogana che îllimiti di confine che deter- 
minano le nazioni. Trattasi. Junque! di vedere se sa- 
rebbe cosa per noi conveniente lo stabilire che una 
parte del nostro paese in rapporto a relazioni commer- 
ciali apparlenga a potenze estere. 4 

Conseguenza pure di tal misura sarebhe la perdita 
di valore delle proprietà. L 

La bassa Savoia dà al Chiablese ed al Faussigni vini 
e ferri lavorati. Allorquando i formaggi svizzeri ve- 
nissero a far concorrenza a quelli della Tarantasia e 
della Moriana, ovvero (se vuolsi far astrazione della 
coucorrenza ), allorquando i formaggi di queste due 
provincie non potessero'più andare liberamente dove 
andavano dapprima , le nostre montagne da pascolo 
perderebbero si‘nella vendita che nell'affitto. s 

Non sarebbero dunque lesi da tal misura soli pochi 
fabbricanti, ma tutti gli abitanti e proprietari che for- 
niscono le materie prime; infine la. liberazione, del 
Faussignie del Chiablese dalle dogane verrebbe a danno 
delle altre provincie che per nulla sel meriterebbero. 

Se credete utile questa mura adottalela per tutta 
la Savoia , {ma non liberate una sorella per vincolare 
più strettamente le alîre, © © 

Si volle far giuocare l'interesse delle finanze, e si 
disse che la linea dogamale comelora è stabilita, è di 
perdita allo Stato, doversi quindi ridurre su d’una scala 
più ristretta. Anche qui potrebbe esservi errore, per- 
ché nel computo dei vantaggio è\d'uopo tener conto 
non solo della rendita materiale, ma ancora dei mali 
ed inconvenienti che si evitano. Le dogane che angu- 
stiano il Chiablese ed il Faussignì impediscono un gran 
contrabbando di merci svizzere, francesi ed inglesi. 

Infine sì fa appoggio a considerazioni di moralità. 
Ma i fatti addotti appartengono alla fàrza delle cose e 
non si eviterebbero col traslocamento d'una linea do- 
ganale. 

Molte cose avrei ancora a dire, ma non trattasi quivi 
che della presa in considerazione, onde io credo aver 
detto ‘sufficientemente perchè voi ‘con. me rigettiate 
questa proposta impolitica , incostituzionale (e lesiva 
agli interessi pubblici e privati. 

Jacquier. La questione che ora presentasi è di sa- 
pere se la Camera vorrà riprendere i lavori al‘ punto 
in cui li aveva lasciati nella scorsa sessione. È inutile 
entrare nel merito del progetto, la Camera sarebbe 
inconseguente a se stessa se non approvasse ora quello 
che approvò già nella scorsa sessione, farebbe. per 
questa legge un'eccezione ai suoi operati, non adot- 
tando una discussione già fatta l'anno scorso. 

Sono certo gravi gli argomenti addotti dal sig. Loua- 
raz, e io non voglio diminuirne l’importanza; osserverò? 
solo che l'oratore uscì di questione, ed entrò nella ma* 
teria che dovrà poi essere discussa nella commis- 
sione. 

Dirò che se io presentai in questa sessione questo 
progetto di legge, lo feci perchè credetti necessario 
di farlo dietro Je dichiarazioni fatte dal ministro delle 
finanze relativamente al progetto di legge sulla tariffa 
daziaria. 

Non.sarehbavi difficoltà a ehe questo progetto fosse 
rimandato più tardi alla commissione che sarà incari- 
cata d'esaminare la legge generale sulla tariffa, ma sa- 
rebbe.ciò un pregiudicare la questione e far dipendere 
un fatto certo da uno incerto. Il progetto tal quale è 
non presenta una questione di tariffa, ma di località. 

Ora poichè ilsig. Louaraz ci parlò di costituzionalità, 
risponderò che la Francia dal 1816 sino al 1848 costi- 
tuzionale quanto noi adottò queste stesse disposizioni 
in favore del territorio sito tra Gex e Ginevra; la Frap, 
cia non temette neppure' che i suoi paesi divenissero 
svizzeri. Neppure la Francia temette di nuocere ai suoi 
interessi. Come quei paesi di Francia possiamo noi 
pure godere dei vantaggi, della libertà. di commercio 
colla Svizzera. 

Aggiungerò ancora che noi siamo eguali in faccia 
allo statuto, alla legge, ma non in faccia alla topogra- 
fia, nè in faccia ai trattati del 1815! Sa la Camera dei 
vicendevoli diritti della Svizzera e del Piemonte di far 
coprire colla forza armata le nostre provincie; mi par- 


| rebbe quindi conveniente di stabilire la'linéa doganale, 


là dove cessano i diritti dello straniero, poiché a che 
servirebbe la linea doganale, ove le truppe svizzere 
venissero ad occupare quelle provincie ? 

Mi limito a queste, osseryazioni e chiedo alla Camera 
di voler confermare il voto dato l’anno scorso. 

Ministro dell'interno. Nell'assenza dei ministri, di 
finanze, d'agricoltura e commercio, farò una sola 0s- 
servazione. Siceome il ministero ha ripetutamente 
promesso, sta oceùpandosi della revisione deila tariffa 
dloganale, la quale certamente verrà presentata in 
Questa sessione. Ora ammette lo stesso signor Jacquier 
che la questione proposta , si lega fino ad un certo 
punto colla questione della tariffa doganale, tuttavia 
egli,non vorrebbe fosse rigettata Ja presa in conside- 
razione, perchè a suo avviso potrebbe esserne pre- 
giudicata la questione; ma parmi che coll’adozione di 
una proposta sospensiva, vi sarebbe modo a conciliare 
Lutto. 

Il signor Jdcquier cita l'esempio della Francia, la 
quale dall'altra parte ha precisamente allontanata Ja 
linea doganale, fece cioè quanto or qui si chiede. 

La differenza però è grande, poichè la Francia non 
volle mai smettere dal sistema doganale protettore, il 
che vuol dire che la Francia potè sentire la necessità 
di alleggerire quelle popolazioni. 

Ripeto, che attesa la colleganza di questa, questio» 
ne con la riforma doganale, la Camera, potrebbe senza 
pregiudizio alcuno sospendere oguì deliberazione fin- 
chè fosse presentata la legge!per:la riforma doganale, 

Jacquier. ll signor ministro dell'interno male intese 
le mie parole. Il diritto del deputato è di proporre un 
progetto, quello della Camera di fargli seguire il suo 
corso regolare; un diritto di tutti è di non attenersi 
ad una promessa lontana d’un progetto di leggé fatto 
ita un mi 

è il governo accordi con equità 

e franchigie ad alcune provincie o comunì 

è necessario che queste provincie ottengano:con sicu- 

rezza un miglioramento: materiale ‘è morale; che non, 

vi sia scapito per)le finanze dello Stato; né, pregiudi- 
cio per.altre provincie dello Stato. 

Si disse che il contrabbando demoralizzi il Fauci- 
gny; ciò può essere, ma il traslocamento, della linea 
doganale non recherebbe rimedio a‘ questo male în 
quelia provincia, € sarebbe cansa del medesimo nelle 


vicine provincie che si troverebbero poî nelle condi- | 


zioni, în cui è'6ra il Faucigny; l'esperienza ci dimo- 


stra che in una provinéia la quale sia al'di lA della | 
linéa doganale si stabilirebbera grandi depositi di con- 


trabbando, ciò che non arvantaggierebbe certo la pui 
blica moralità. E 

Nel rapporto materiale non havvi vantaggio per 
questa provincia, perchè essa allora troverebbesi in 
mezzo a due linee di dogane, la svizzera e la piemon- 
tese; quella linea separerebbe la città d'Annecy da 
quella di Laroche, ove hanno luogo tutte Je settimane 
i due mercati più rilevanti della Savoia. în epoca di 
carestia la condizione del Faucigny diverrebbe molto 
critica. Non facilitiamo dunque la via alle calamità, 
nè introduciamo un precedente che potrebbe condurci 
‘ad'una separazione definitiva. 

Per contro, a fronte di questi svantaggi, quale sa- 
rebbe l'utile che ne trarrebbero queste provincie? Mi 
servo delle cifre prodotte dal signor Jacquier nel suo 
progetto, alle quali ne aggiungerò altre. Distinguo il 
danaro che il Faucigny trae dall'estero e quello che 
deriva dal suo commercio coll'internò. 

ll Faucigny ritrae ogni anno in numerario per 
70,000 ettolitri di fromento venduto a Ginevra a 22 
l'ettolitro fr. 4,540,000 

Danaro lasciato dai forestieri che van- 
no a visitare il Mont-Blane î 

Danaro importato dagli operai che yan- 
no a lavorare all’ estero 

per vini spediti a Ginevra 


400,000 


«800,000 
50,000 

Totale" 3,290,000 | 
Lire che il Faucigny ritira nello stato attuale dal- 


l'estero. 


al 


Aggiungo a queste somme pei suoi lavorati e spe-l); 
550,000 |. 


diti in Piemonte fr. 
Pel commercio di legname da lavoro 
spedito ad Annecy 
Per la vendita di cavalli e muli 
Per la vendita di bestiame cornuto ‘ 


Vendita di formaggi 


i 
200,000 | 
150,000 
180,000 
500,000 


Totale 1,180,000 
Totale generale 4,470,000!| 

Ora domando se il Faucigny ha diritto a lagnanze, 
ritenuto ancora che esso ha dal suo suolo i necessarii 
alimenti. 

Al voto del coasiglio divisionale, opporrò quello del 
consiglio provinciale d'Annecy composto di rappresen= 
tanti del Gineyrino, del Faucigny e del Chiablese , co- 
sicchè veniva naturale che la maggioranza fosse in fa- 
vore di queste due ultime provincie. 

Il signor Jacquier ha citate cifre per provare che 
un abitante del Faucigny portando 40 ettolitri di fro- 
mento a Ginevra paga 11. 25 di più che un gineyrino, 
e 4.50 di più d'un francese; egli aggiunge che st 220" 
franchi, prezzo dei 10 ettolitri di fromento vendati a 
GInevra non ne riporta a casa che102, 85. Queste cifre 
evidentemente sono'esagerate, ma acceltate come vere, 
la sua condìzione sarebbe ancora migliore di quella di 
un cittadino di Annecy e d'una parte della provincia 
di Ciamberi. Questi motivi non ponno dunque essere 
la causa della miseria del Faucigny. 

In conferma dei suoi argomenti e toccando la que- 
stione politica ilsignor Jacquier disse che è in ragione 
della posizione topografica del Chiablese e del Fau- 
cigny, ed a cagione delle loro relazioni commerciali 
colla Svizzera che i trattati del 4845, posero queste 
provincie nel cerchio della neutralità armata, ma.dal- 
l'articolo di quel trattato risulta che non furono certo 
le ragioni da lui addotte che determinarono quella 
disposizione, 

ll signor Jaequier ha detto che il Faucigny dà ora 
al governo il reddito netto di etto a nove cento mila 
franchi, pagati Lutti gli impiegati e le pensioni, ovvero 


del ‘suolo d 


"destinati a Ginevra? a 
Nipeto che l'estensione di ‘tratta! 
migliore di'far' cessare al ‘più presto una fl 
tazione edi malcontento-generale... vi 
Ministro d’agricoltura e commercio, 
all'interpellanza fattami, che esistono ben: 
per l'uscita dei varii prodotti del suolo, 
dazi sieno elevati è quello ‘clie' non eredo, S 
tutti o quasi tutti mitissimi. Tuttavia ; nella | 
riforma della tariffa ,doganale essi sarann 
considerazione , e la discussione, farà. vede, 
possibile ed opportuno il ridurli od il; soppri 
Certamente; non potrebbe. il: ministero con. gel 
decreto reale sopprimere: dazi esistenti , e: 
porrà:la questione;:al Parlamento che la i 
Favrat. Chiede che si metta ai voti sep; 
la parte che riguarda il Chiablese da quella che 
al Fausigny; per la prima appoggia la presa; 
siderazione, la combatte] per la seconda., 4) 
Sella. La:legge deve esser eguale per tutti;j& 
mente non è questo il tempo di venir.a; proponi 
Ammetto che qualche modificazioni 
farsi principalmente pel Chiablese, ma l'esame 
misura troverà. suo luogo quando trattisi la fil 
daziaria generale. In conseguenza io proporteîi 
guente ordine del giorno; , ) 
« La Camera rimandando questa proposta alli 
î iseuterà la riforma daziaria, passa all*o 
» del giorno, » L 
Baskian propone altro drdine. 


ne agnant 3}. 

« Le Camera confermando la presa in consider: ui 
* già dichiarata nella scorsa sessione; manda, 

« progetto di legge al ministero per g| I 
«olativi. » i UM 

\Avigdon. Dice che colla libertà del com 
‘principio altameote e sapientemente sostenui 
‘attuale, ministro di commercio, si avranno, tul 
taggiche si poono sperare, che non puos 
tare una legge che sarebbe ingiusta. Propone 
l'ordine del giorno puro e semplice,” . 0% n si 

La sua proposta non trova appoggio, nella; 

Viene invece adottato l'ordine. del giorno 
Sella alla quasi unanimità, Ù 

Jatquier domanda al' signor ministrò qua 
tenda’ presentare il progetto di \leggè sulla 
daziaria. i 

Ministro di agricoltura è ‘commercio. Toe 
poter a nome del ministro delle finanze pi 
pegno, chè nel mese ventaroral'più tardi ii 
sarà presentato. i 

Il lavoro preparatorio è icampiùto,'\m: 
ancora ‘alcuni dati per stabilire il vaJore) di 
derrate, e si aspétta iti proposito la risposta 
mera dî commercio ‘di Genova: » Tata 

Da queste spiegazioni l'onorevole deputato, 
vede che Ilordine del giorno) Sella:tnòn. pi 
nulla ;la sua questione ,, perchè ‘quand'anchi 
stata adottata la presa in considerazione; la disci 
ne, attesi i lavori della Camera , (mon poteva 
prima dell’epoca dame. indicata, i 

Presidente. Verrebbe ora la discussione relati 
progetto di legge ù Pai Ù 

Pel monumento nazionale a Carlo Alberti 

Ripreso dal generale Durandn, questo progi 
vavasi già al punto di relazione. 

Durando. Questo progetto ‘ché trapassò. gii 
legislature e fu esaminato: nel seno:di/più com 
ni, mi pare si potrebbe ora ‘considerare con 
cientemente ielaborato, e quindi .sî potrebbeiae 
la già fattane relazione; ondè possa alméno' 
sente sessione divenir legge. 1 





in tutto un milione due 0 trecento, mila dire. 

La cifra parmi esagerata, ma. voglio adottarla! e 
prendo la media, cioè, 1,250,000 lire, 

Il budget dello Stato negli anni scorsi era di 80/mi- 
lioni circa. Questa somma divisa per 39 provincie, la- 
sciando le 11 provincie della Sardegna, risulta che.il 
Faucigny sarebbe al di sotto della sua tangente an- 
nuale, e darebbe al budget, se. Je altre provincie lo 
seguissero, un deficit di31 milione. Non con ciò voglio 
chiedere un aumento, di contribuzioni a quelle pro- 
vincie, ma solo dimostrare che il Faucigny non ha a 
lagnarsi. 

{ Venendo ora al danno, delle finanze, il reddito che 
si trae dalle dogane del Faussigny preso nella media 
di tre anni è di RIP e L. 421,765 

Spese per gli uffizii ed impiegati.» 81,808 


In buono L. 39,875 
Nel Chiablese. 
Entrate 


Spese 


L. 61,275 66 
* 107,252 66 


Di perdita L. ‘45,977 

La differenza di 59,875 in buono pel Faucigny a 
45,977 di perdita nel Chiablese è una nuova prova che 
il limite dell'una e dell'altra di queste due provincie 
colla Svizzerà è in senso inverso, e debbo qui far 
servare che la linea proposta ‘dal signor Jacquier sa- 
rebbe molto più lunga'e' perciò più costosa: quindi ag- 
giungendo questa nuova spesa non ‘minore di 50,000 
alla somma di 183,038 per spese d'uffizio delle due do- 
gane, la cassa pubblica a L. 255,058, alla quale do- 
vrebbesi aggiungere l'altra per la vendita del sale, ta- 
lacco, polvere ece. 

Dall'esposto risulta necessariamente evidente‘il dan- 
no che a qualsiasi Stato ne verrebbe dall'adozione 
del progetto proposto. 

Il‘consiglio provinciale d'Annecy 
così conchiudeva: 

4. Che l'abolizione immediata e totale delle do- 
gane ‘in Savoia, cagionerebbe un gran danno all’in- 
dustria ed'al commercio, ‘eil’ anche all'agricoltura di 
tutte le altre provincie. 

2. Che una diminuzione notevole della tariffa do- 
ganale è vivamente desilerata dalle popolazioni, 

5. Uhe questa dintinuzione, praticata su ‘di uma 
scala progressiva è graduata, sarebbe il vero modo di 
conciliare tutti gli interessi. 

4. Che il Faticigny ‘ed il Chiablese non hanno 
alcun particolare diritto per chiedere d’essere liberati 
del dazio. 

5. Che' togliendo gli ineagli all'esportazione ' deî 
paesi di frontiera, togliendo la formalità del vu sortin 
sì toglierebbe l’unico aggravio speciale che abbiano. 

Ecco l'avviso che. il consiglio provinciale pregava 
il divisionale di appoggiare presso al governo. 

Termino, dicendo che per conciliare i vari interessi 
bisognerebbe togliere i diritti sulle merci: destimate 
al Valese ed! al'cantone»dì \Vind,ve basterebbe ‘esten- 
dere ad essi quella parte del trattato! del 16 marzo 
1816 che ammette Ja libera uscita’ pél'caritone ili Gi. 
nevra dei ‘prodotti del ‘suolo della Savoia, E poichè 
parlai di questo trattato chiederò ui signori ministri 
di finanze e di ‘agricoltura’ e ‘commercio come mai 


su questa quistione 





dietro um trattato concluso, siasi Luttavia ‘imposto 


Posto il partito è dichiarata ly presa in 
zione, ed secettato il progetto allo stato dir 
Presidente. Se la Camera credesse, sè ne 

fin d'ora cominciare! la discussione. ‘1° 
Valerio. Chiedo che vi sino almeno 24 
po ad esaminarlo, perchè vi; sono varie. 
sciogliere, ed a vedere se già fossero a cogni 
commissione. Fra queste, p, es.,,trovasî qu 
dere se la: commissione abbia tenuto contò | 
180 mila raccolte con private sottoscrizioni 
perciò evidente il bisogno di differire. vdise 
Durando, Sebbene io non ammetta. il tanti 
addotto dal signot Valerio, non: ho però difficali 
#cconsentire ad una dilazione. Ti, 
Presidente. Allora lo porrò all'ordine; 
domani dapo la legge Bertini, hi i 
._ Ora pregherei i signori relatori di dire alla Î 
in quil punto siano i Tavori sui progetti dif 
nelle rispettive commissioni. "1 
Lanza. 11 progetto di legge posta sui” 
Srutuiferi trovasi al punto, che nonjmanca più ch 
dazione della relazione per essere presentato a 
mera; quello sulle successioni trovas ancora în î 
d'esame, la commissione radunossi stamane; é ni 
Mente convocata per stassera, e credo fra pochi zio) 
potrà pure essere riferito alla Camera, o È 
Ministro di agricoltura è commercio: leri l'altra 
ministro delle finanze presentava un progetto di leg 
pel ristabilimento della tariffa delle monete 
misura di natura propria rivesté un caratteri 
Benza, perchè ogni dì più si sentono gl'inconvenit 
del corso abusivo in'cui ‘era sono pe altra parte les 
è semplice è breve e non richiede studi, onde io p 
gherei il presidente a volerne sollecitare la relazioni 
Presidente. Quella legge Îu già dichiarata d'urgeni 
e non tarderà certo al essere riferita. pens = | 
RIItiani già stato nominato il. relatore. i 
Esaurito l'ordine del giorno, la seduta è lev; 
ore 53/4. Mali 


Ordine del giorno per domani. 
Mini: del progetto Bertini; 
iscussione «del. progetto. di. 1 
nazionale a Carlo Lera cr: 

Fine del progetto di legge sul contenzio 

ministratioo. i 
(V. Risorgimento Numeri 9410, 914) 
Uaro IV. — Dei consigli delegati provinciali. 
Art. 59. 1 consigli delegati provinciali rappresen) 
| tano i‘consigli provinciali durante’ l'intervallo! dell 
| sessioni. |. 

Essi sono composti di quattro mem alla ci Je 
zione e rinnovazione sona applicabili le disposizioni 
che riguardano i consigli delegati comunali. 

Art. 60. I consigli delegati provinciali sono presio; ì 
duti dall’intendente, il quale vi ha voce deliberati x 
Art, 64, Essi hanno principalmente per. oggetl 
prendere, in caso di assoluta urge! le delibera 
che spettano al consiglio provinciale, 
Quando il caso non ammell 
bilire che Ja deliberazione si medi lamente, 
guita, salvo.a darne conto nella prima tornata de 
siglio provinciale, RES a " 
| Art. 62. Questi consigli sotto inoltre ‘chiamati;!0 
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5, À compiere quegli alti che da legge ulteriore gli 
| Yenissi ti ittero dell'amministrazione 
“tei comuni della provincia ; 
DA Mare il loro parere quando venga richiesto dal- 
| l'intendente ordal governo» sopra affari riguardanti i 
‘comuni ‘della provincia; 
_(B5 A coadiuvare e dirigere i lavori statistici che fos- 


ero lore, affidati, dai consigli provinciali, o dal go- 


























s; SOR n 
ic Ant, 63. I consiglieri chiamati a sedere nel consiglio 
delegato e non residenti nel capo-Inogo della provin- 
| 'Riayhanno dritto al rimborso sulla cassa provinciale 
delle spese di viaggio e di soggiorno. 
Art, 64. Vacando un posto di consigliere delegato, 
e amato a sedere provvisoriamente nel'consîglio 
it tobsigi °& più anziano, o che precede nell'ordine 
delle nomine. ©. 
ovoveonsigliere delegato viene poi. definitiva- 
eletto dal consiglio provinciale nella sua prima 


dedpisi « 
Vi Disposizioni comuni ai consigli provinciali 
seni e comunali. 
(hr 66 Le riunioni dei consigli provinciali o co- 
ùnali, nelle quali non debba seguire discussione re- 
fa, persone, possonù essere pubbliche quarido cosi 
determinato con una votazione secreta in cuida pro- 
la riporti i voti favorevoli di due terzi dei membri 
"componenti l'intiero consiglio, ed inoltre dall’ inten- 
dente si riconosca esservi un locale adatto all’ammes- 
one del pubblico in sito separato dai consiglieri, ed 
| esservi regolare e sufficiente il servizio della guardia 
D Mazionale pel mantenimento dell'ordine. 
‘Art. 66. L'intendente può ordinare la sospensione 
della pubblicità delle sedute. 
La sospensione non ha effetto che per quella tornata. 

Il ministero potrà però per cause gravissime-inter- 
dirla anche per le tornate successive: 

Uesserà la proibizione quando il ministero ricono- 
\scerà essere cessate le cause.che vi abbiano dato luogo. 
La decisione del governo emana sulla relazione del- 
_ l'intendente, approvata dall’iutendente generale della 
one. 

Art. 67. Ovein seduta pubblica qualebe consiglio 
assentisse alla discussione sopra materie estranee alla 
i) strazione del comune o della provincia, deve 

l'presidente sciogliere immediatamente l'aduranza. 
(Art. 68. La nullità di pien diritto prevista dall'ar- 
I ticolo 255 della legge 7 ottobre 1848, viene dichiarata 

în seguito .a relazione dell'ibtendente ed a. proposta 

__dell’intendente generale con decreto reale, sentito: il 
| A consiglio di Stato. 

ug Art. 69, Ai consigli comunali, ai consigli delegati 
‘omuni, come.sì ai consigli provinciali, spetterà 
la, maggior ingerenza nelle opere pie e stabili- 

‘menti'di beneficenza di ogni genere, che sarà deter- 
‘minata con apposita legge. 
rt; ‘70, A /missuno può essere. rifiutata la comuni- 
izione delle deliberazioni dei consigli, ad eccezione 
li quelle che siansi prese a, porte chiuse dal consiglio 

l'ordine di, Lenerle, segrete: quest’eccezione non 
iguarda però mai i consiglieri. 

"” ) {xDISPOSIZIONI GENERALI, 

Art. 71, Le regie lettere patenti del 25 agosto e del 

| dicembre 1842, il regio editto del 29 ottobre 1847, 
i lettere patenti del 50 ottobre dello stesso anno e 
legge del 7 ottobre 1848, sono abrogate nelle di- 
posizioni che sono contrarie alla presente. 

TArt. 72. I fanzionari il cui posto viene abolito ‘colla 

inte legge, potrannò essere destinati ad uno dei 

novellamente ereati, e conservare a titolo di 

Ltenimento, il. maggiore. assegno , di cui. ora sono 

Visti, finchè conseguiscano altro posto equiva- 
«quello di cui vengono ora privati, 

Quelli che non fossero. applicati ad alcuna delle 
"a A pa 4 
Oye cariche saranno posti in aspettativa. 
TIl'trattenimento l'aspettativa‘ potrà essere. por- 
Malo ai due terzi dell'attuale stipendio. 

73. Sono soppressì i titoli d'intendente gene- 
di vice-intendente generale, di intendente e di 
intendente per ‘mera onorificenza. Questi titoli 
iservati per le sole:cariche che li'tengono dalla 
sh 0,6 î 
(74, La presente, legge nelle, parti cui non è 
i disposto, riceverà la sua esecuzione a par- 
{te dal primo luglio del prossimo anno 1851. 
(Nora. A questo progetto vanno unite 7 tavole in- 
 dicanti: 
omposizione delle nuove divisioni politiche. 

î nta proposta del personale e della spesa per 
d'intendenza. 

lla dimostrativa del personale necessario in 

ffizio d' intendenza. 

lavola degli assegnamenti per.ispese di rappre- 

mtanze d’uffizio e gratificazioni. 

= Pianta in vigore dell personale .:e della spesa ne- 

li uffizi d'intendenz: 

lavola analitica degli elementi di cui si compone 

nta in vigore. 

ola comparativa del personale e. della spesa 

nta proposta con quella vigente. 


OTIZIE DIVERSE. 




















































44 .del: citàto regolamento nel 
giornale uffiziale, ed affissa alla porta degli uf- 
fizi d’ intendenza e di verificazione in ciascuna 
provincia. 

Torino, il 3 dicembre 1850. 


— Siamo lieti di poter annunciare l' arrivo fra'noi.del 
celebre pianista milanese Adolfo Fumagalli; del piani- 
sta per cui l'Italia ha cessato)di invidiare alla Germa- 
nia ed alla Francia.i Lisk,, i Talberg, i. Prudent..In- 
nanzi di recarsi a Parigi ove è incamminato ed ove 
certo l’attendono nuovi plausi e nuovi allori, egli darà 
al teatro Carignano un saggio della sua grande abi- 
lità. 

Piwenoto, — Si legge nel giornale, di Pinerolo inti- 
tolato la Domenica: 

Lunedì si inangurarono le scuole-serali delle donne, 
€ progrediscono con tale concorso che molte sono già 
lè aspiranti che per la strettezza del locale non pos- 
sono più aver posto, — Si raccomanda al municipio 
perchè provveda'in modo che'il pane dell'istruzione 
sia a nessuno ritardato. — Se il locale, se le maestre 
delle:scuole elementari non sono sufficienti, vi è il lo- 
cale, e le maestre dell'asilo, che si sono offerte; sa- 
rebbe ingiustizia il non tenerne conto. — Se il muni- 
cipia sì trova aggravato di spese, apra una lista di so- 
scrizione e non mancheranno le offerte che verranno 
in soccorso del suo erario; quando'si tratta dell'istra- 
zione non si devono lasciar mezzi intentati. 

Molte sono però: già le scuole serali e domenicali 
{aperte.in questa città, parte a spese del municipio; e 
parte a spese di privati; fra cui una dei maschi, l’an- 
zidetta delle donne, una reggimentale, uu' altra pure 
reggimentale di contabilità ; infine quella ; di metodo 
per formare delle maestre: — A tutte queste scuole vi 
ha concorso, e maggiore. lo, sarebbe forse, se ad alcune 
si fossero aggiunti gli esercizii di disegno tanto utili 
pelle arti! Non appenasi saranno aggiunte le scuole di 
disegno che rapidamente si vedranno abbellire le of- 
ficine «del fahbro , del falegname, del tornitore , del 
sarto; e tuttijhanno, bisogno del disegno per il loro 
mestiere ;:e.il complesso di questo ingentilirsi delle 
arti, nobilitando ichi le esercita, forma la ricchezza e 
la moralità del popolo; 

Cacari; 4 ‘dicembre. — Leggesi nell’ Indie. 
Sardo ; 

Con dolore riferiaino che il 4. collegio eletto- 
rale di questa città, convocato nel primo giorno 
del corrente mese per eleggere un deputato, ri- 
mase deserto; cosicchè ‘non si potè în nessuna 
delle due sezioni creare nemmeno l’uffizio prov- 
visorio. 





Lomsarnia. — La Guzzetta di Milano del 9 
ha questo avviso dell’intendenza provinciale delle 
finanze in Milano. 

« In adempimento /allè disposizioni già ema- 
nate dall’eccelsa LR. direzione superiore delle 
finanze in Verona, vogliono essere pubblicamente 
abbruciati i viglietti del tesoro che nello scorso 
mese di novembre vennero introitati 
dei pagamenti delle rate. del prestito volouitario 
lombardo-veneto ‘in corso. 

Sì previene quindi ilpubblico che nel giorno 
40 dell’ andante mese alle ore 12 pomeridiane 
avrà luogo tuttora nel cortile dell'I. R, direzione 
del lotto , corsia del Giardino , l’abbruciamento 
dei viglietti del tesoro di cui sopra per 1’ am- 
montare di ‘austriache lire cinquecento cinquanta 
mila e duecento: (Il. 550,200); e ciò coll’ inter- 
vento ‘dell’apposita commissione. 

Milano, 4 dicembre 1850. 

— La stessa Gazzetta ha nelle ùltime notizie un av- 
viso dellà congregazione municipale della città di Mi- 
lano, dal quale togliamo la parte che segue: 

Fermo quindi il disposto dai $ 6 e 7 della citata 
notificazione 25 detto novembre, cioè che l’imposi- 
zione del prestito forzoso verrà operata dai comuni in 
ragione non solo della possilenza fondiaria, ma ezian- 
dio della riechezza dei capitali e dell'industria, Ja» 
sciandosi ai comuni medesimi il realizzare sutto sor- 
veglianza dell'autorità l'importo ad essi attribuito, o 
mediante imposizione nel loro interno, od.in altri 
modi censentanei alle leggi, e che la realizzazione 
degli importi assegnati in via coattiva avrà lungo colle 
misure dell'esecuzione fiscale, si reca a pubblica no- 
tizia quanto segue: 
| Salve le risultanze della sottoscrizione volontaria 
e'gli effetti da essa derivabili. pel prestito ‘forzato, e 
salve le successive coadequazioni , si è disposto che 
perora e limitatamente alla prima rata del prestito 
forzato, i censiti debbano pel giorno 15 corrente di- 
cembre versare nella cassa dell’esattore comunale co- 
me sovrimposta centesimi 3. 8. 5. per ogni scudo d’e- 
stimo tutta in danaro sonante. 

Qualora prima del giorno 15 del mese andante si 
fossero conseguiti i tre milioni sonanti colle sottoscri- 
zioni volontarie, si darà avviso affinchè sia sospesa la 
esazione della sovrimposta che ora viene attuata. 

Si avverte altresì che si attendono dalla superiorità 
norme uniformi sull’esazione del prestito forzato even- 
tuale, non, che sulla imputaziooe di Lutta 0 parte della 
sbmma già versata 0 che si versasse. dai sottosèrittori 
volontarii, le quali si faranno-conoscere appena che 
siano giunte. 


în causa 















ITALIA. 
‘Ministero di marina, agricoltura 


fendosi provvedere ai posti vacanti di ve- 
re dei pesi e delle misure ; 
conformità del, prescritto . dell’ art. 14 del 
regolamento approvato,.con reale decreto dell’ 8 
‘aprile 4850;.ha. determinato e determina quanto 
infra : Li LO TVA PE MIRACOLI 
Art. 1. Gli esami prescritti dall'art, 7 del re- 
| © golamento 8 aprile!4850 comincieranno il giorno 
13 di gennaio 1854... 0, 
— Art. 2. Essi avranno luogo. in Torino avanti 
la commissione dei pesi e delle misure, e si di- 
videranno in, esame. verbale ,, esame; seritto; ed 
esame. pratico, a norina \delì programma pubbli - 
cato 1°8 inaggio scorso: FAliSD seta; dI 
‘Art, 3. Gli aspiranti agli esami suddetti ‘do 
| vranno, umiformarsi esattamente (alle disposizion 
Ì dell'art; 45. del. precitato regolamento,; e) preseni 
tare in tempo utile le loro domande al dicastero 


dell'agricoltura è del commercio. Eli 
it. 4 Il risultato degli esami sarà trasmesso 
dal pae al ministero, il quale proyye- 
derà.alla nomina agli impieghi vacanti 
La presente determinazione sarà pubblicata a 
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Finxxze. — Dallo Statuto ricaviamo chie la do- 
menica 2 dicenibre « giunse in Firenze S.A. la 
principessa di Monrealè' madre' del magnanimo 
Carlo Alberto. » 

Livormo, 4 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 
— Nella terza votazione pet le riélezioni comu- 
nali, non essendo contorso il numero di elettori 
prescritti dalla legge, il governo ha nominato a 
consiglieri del nostro comune i signori Federigo 
Apellius, Enrico Conti, Gasparo Ott ,, Francesco 
Cartoni, Nicola Binì, F. Chelli, Giacinto Micali, 
P. Tazzi, Carlo Sansoni, Vincenzo Pancaldi; ed a 
supplenti i signori, Stefano Stefanini, Giuseppe 
Zuigi, F. Contessini, D. Chiellini, Pamier la Gamba 
Pietro, C. Vanneschi, G. Dunnacour, F. Ferrini 
e G. B. Ristori. In queste nomine la. sovranità 
del suffragio è stata generalmente rispettata dal 
|°Senniinzza, 3 Zicenibre, = (Cart. dello Statito). 
|: ‘Giorni sono con gran apparato di birri e gen- 





darmi fu fatta dalla polizia una perquisizione in 
casa di due onesti fratelli, che ‘hanno il gran 

peccato di essere ‘conosciuti per liberali. _ 

| Questa. perquisizione , ordinata in seguito a 
| ripetute’ e ‘calamniose delazioni dei neri, ‘era 
direttà'a ‘trovare due torchi da stampa, che 











fu ‘fatto credere! alla ‘polizia essere nascosti ‘in 
quella casa. Furono diffatti trovate e’ sequestrate 
due macchinette! ‘ima mentre così credeano aver 
în mano il mondo, non aveano che bolle di sa- 
pone. Difatti le due macchinette sequestrate non 
erano già torchi da stampa, ma una consisteva 
in un.bollo a secco, che avea servito a marcare 
con l'effigie di Dante la carta che si fabbricava 
qui in una cartiera costrutta dal fu Luigi Napo- 
leone, fratello, dell’attual presidente: della repub= 
btica francese; l’altra, ora inservibile per essere 
guasta e vecchia, era una macchina  litografica 
che apparteneva una Wolta al marchese Grimaldi 
per litografare le vedute dei paesaggi che si di- 
lettava disegnare. Portata la cosa in tribunale, 
esso decretò che mon v'era luogo a procedere 
contro i detentori dî queste macchine, ed i neri 
che aveano già mandati gli evviva, vanno ora 
quatti e vergognosi del mal riuscito tranello. 


=-—<<f@«l€r ——— 

Borocwa, 2 dicembte. — (Cart. dello Statuto). 
— Il paese è stato oltremodo cruciato dalla pub- 
blicazioue : delle leggi sui consigli’ somunali e 
provinciali, !Corrè voce che il cardinale Bernetti 
possa essere il successpre del cardinale Antonelli, 
e il cardinale Amat fitorni alla legazione di Bo- 
logna, 

Boroosa, 6 dicembre: (Dalla Gazz. di Bologna). 
— Nella circostanza del riaprimento di questa nostra 
pontificia università , la santità di nostro signore si è 
degnata fare le seguenti nomine: 

A rettore della pontificia università: monsignor 
D. Pietro dott. Trombetti, cameriere segreto della 
Santità sua, preposto della metropolitana e professore 
di Saera Scrittura. 

A membro del collegio teologico ;-il M. R. P. Gia- 
comò da Vicenza, minor osservante. 

A membro del collegio legale: .il signor avvocato 
Giuseppe Macchiavelli. 

A membri del collegio filosofico-matematico : î si- 
goori dottor Gaetano Gibelli e dottor Francesco Ru- 
vinetti. 

A professore ditesto civile : il signor avv. Clemente 
Giovanardi. 

— La sacra congregazione degli studi si è degnata 
autorizzare il sig. avv. Tito Masi, presidente del triba- 
nale «dî commercio, ad istituire in iscuola privata un 
corso di diritto commerciale. 





ESTERO. 

TURCHIA. — In data d’Imoschi, 25 novembre, 
l’Osservatore Dalmato ha le seguenti notizie: 

« Sui torbidi della Bosnia ed Erzegovina vi co- 
munichiamo i seguenti cenni, i quali, benchè in 
parte noti, vi daranno qualche nuovo dettaglio: 

« Da tre settimane addietro erano insorti i pa- 
scialati di Gradaz;, Tuzla, e Zvornik. Il serra- 
schiere, mosse contro di: essi, ma. per isciogliere 
pacificamente le differenze; mandò loro un messo, 
consigliandoli di far senno e di assoggettarsi agli 
ordini imperiali. 

« Giunse infatti il messaggiero fino a Vranduk, 
ed incominciò ad esortar quel popolo alla tran- 
quillità ed? obbedienza, Chiesto da. qual parte 
veniva mandato ,, si fece tosto conoscere. Non 
ebbe appena pronunziato il suo nome, che. cir- 
costanti gli saltarono addosso, percuotendolo con 
fucili sulla fronte, lo maltrattarono orribilmente, 
fino a che non l’ebbero finito. 

« Irritato il serraschiere della crudeltà degli 
insorti, passò a vie di fatto, e per cinque ore 
fece fare un aspro goyerno dei, Turchi. Mille e 
duecento si calcolano annegati nel fiume Bosna, 
che dal sangue era divenuto rosseggiante; mol- 
tissimi vennero passati a fil di spada. 

« In questo sanguinoso scontro perirono molti 
bey, Agù e Spabie.. Diede poscia il serraschiere 
l'ordine di vendicarsi degli abitanti di Zepée, la- 
sciando gridare ai cosidetti telar: chi è cristiano 
ponga sul letto o sulle porte un fazzoletto bianco, 
onde preservare, quegl’innocenti dal massacro, 

« Gl’insorti si sono dispersi, e i raggnardevoli 
de’ loro capi passarono il Drina rifuggiaadosi nella 
Serbia, à 

« Intanto si va raccogliendo provvigioni di bi- 
scotto per le truppe, e si prende il burro da 
poveri raia con la promessa di pagamento. 

« Dai confini nulla d’importante. Quest’oggi ci 
pervennero notizie che $l capitano Gliubuski ab- 
bia dato l’ordine a tutti i caus del suo Kadiluk 
per la somministrazione di alquanti animali da 
soma pel trasporto di bagagli delle truppe di- 
rette alla volta di Mostar.» 

















INGHILTERRA. — Lowna, 4 dicembre. — 
Lettera del sig. Roebuck a lord Russell. — « La 
gran dottrina della libertà civile e religiosa si 
trova in pericolo imininente. Lo spirito pubblico 
è esagitato per tutta l'Inghilterra. Odo furiose 
minacce contro una numerosa categoria di cri- 
stiani, veggo i politici di tutte le scuole curvarsi 
sotto la tempesta, esclatmar colla folla contro il 
papa e ì papisti. Non comprendo come un po- 
polo tollerante possa lasciarsi indurre a tal grado 
di intolleranza. Havyi qualche pericolo? Che si- 
gnifica quella parola aggressione papale? Può il 
papa acquistare qualche potere temporale in In- 
ghilterra nominando un arciyescovo di Westmin- 
ster, dandogli un cappellone , un paio di calze 
rosse e il titolo di cardinale? Ha il Papa acqui- 
stato qualche potenza territoriale nel nostro paese? 
Noi siamo uguali nanti la legge. Non può invo- 
carla legge per imporci la sua dottrina. Su che dee 
dunque appoggiarsi per conyertirci alla sua fede? 
Sulla persuasione, la ragione, la forza della ve- 
rità. E dunque assurdo il temerlo. Tuttavia 
tutti i preti protestanti, sono inyeleniti; i preti 
cattolici di Inghilterra e di Irlanda sono in- 
sultati, sfidati, ed è incontestabile, mylord, che 
la vostra lettera fu la face della discordia ; la 
tromba che invocò le passioni più cieche e bru- 
tali. In un giorno distruggeste l' ordine dei se- 
coli e il penoso lavoro di strappar dal nostro 
giardino le male erbe che rigermogliano, il fa- 
natismo e l'intolleranza, è oggi da ripigliarsi.» 





L’ importante ‘indirizzo seguente, a proposito 
della recente usurpazione del vescovo di Roma, 











fu votato: dai vescovi di Cantorbery. è di York (e | disegnare un giudice commissario preso nel: sto ‘seno 


dalla maggior parte: dei loro suffraganei; 


Signora. Noi, arcivescevi e vescovi sottoseritti della 
Chiesa d' Inghilterra , veniamo rispettosamente e con 
lealtà ‘presso di V. H. nel momento în cui una grave 
ingiuria venne diretta alla Chiesa ed a V. M., cui solo 
appartiene il governo di questo regno nelle materie 
ecclesiastica & civile. 

L'Inghilterra paese nostro , la cui Chiesa è un vero 
ramo della S. Chiesa cattolica di Gesù Cristo, nella 
quale si predica la vera parola di Dio, e dove i sacra» 
Menti sono debitamente amministrati conforme alle 
prescrizioni di Cristo, è trattata dal vescovo di Roma 
come se fosse uma terra pagana , è riceve congratula- 
zioni pel suo ristabilimento, dopo un intervallo di 300 
anni, tra le Chiese di cristianità, 

Si predice il ritorno del nostro popolo ad una co- 
munione, della quale risolutamente respinge gli errori 
e la corruttela, che continua a seguire pratiche con- 
trarie alla parola di Dio, che insegna ingiuriose favole, 
delle bugie pericolose , e prescrive come necessario a 
salvarsi la credenza di dottrine per nulla affatto gas 
rantite dalla Scrittura. 

Una parte di codesta arrogante usurpazione è che, 
malgrado la legge, la quale dichiara che nessun pre- 
lato , o potentato straniero , userà od eserciterà in al- 
cuna maniera, in questo regno, potere, autorità, & gi 
risdizione spirituale od ecclesiastica , il vescovo 
Roma pretese esercitare un potere spirituale sul po- 
polo di questo paésè , e nominando certi ecclesiastici 
romani a piazze o sedi particolari in Inghilterra, egli 
fece rinascere la sua pretesa di supremazia sul regno ed 
attaccò una prerogativa costituzionale che non appar- 
tiene che a V. M. sola. 

Noi consideriamo come dover nostro di protestare 
uniti contro un simile tentativo di sottomettere il no- 
stro popolo ad una tirannia spirituale, dalla. quale era 
stato liberato colla riforma. E domandiamo umilmente 
a V. M. di respingere con tutti i mezzi costituzionali 
le pretese e le surpazioni della Chiesa di, Roma, la 
quale fomenta religiose scissure , mette ostacoli agli 
sforzi che fa il nostro clero per ispargere il lume della 


vera Religione tra il popolo affidato alle sue cure, 
(Seguono le firme). 





SPAGNA. — Mapnip, 30 novembre. — Il si- 
guor Manuel Bertran de Lys fu chiamato alla 
riunione del consiglio dei ministri che si tenne 
ieri, e gli fu offerto il portafoglio delle finanze. 
Dichiarò incontanente che non poteva accettare, 
ed espose i motivi. Non si conoscono questi dal 
pubblico. Alle 6 più ministri sì recarono al' suo! 
palazzo per indurlo ad accettare , e' n’ ebbero 
nuovi rifiuti. Allora il consiglio decise che si af- 
fiderebbero le finanze al sig. Seyas Lozano, mi- 
nistro dei lavori pubblici, e î lavori pubblici al 
senatore Calderon Collantes. I nuovi ministri 
giurarono ieri sera. Il sig. Collantes era opposi- 
tore nel Senato, e. non si conosce l’ abilità in 
finanze del sig. Lozaao, 

— 4 dicembre. — Domani alla. Camera dei 
deputati il ministro darà qualche spiegazione 
sulla crisi ministeriale ch’ebbe ‘sì inaspettata so- 
luzione. Il sig. Llorente deputato ministeriale farà 
qualche interpellanza relativa a ‘quella’ crisi. 1 
ministri sono ancora riuniti, e deliberano proba- 
bilmente sulla risposta a fare. Si brama sapere 
le intenzioni del nuòyo ministro sull’assestamento 
del debito. I rappresentanti d'Inghilterra; Olanda, 
Francia, Belgio e Prussia raccomandano vivamente 
questo'affare in una nota molto cortese. Il mini- 
stro'degli affari esteri deve rispondervi negli stessi 
termini, L' ambasciatore di Francia raccomanda 
verbalmente lo stesso assestamento, 

FRANCIA. — Assemblea législativa; tornata dei6 
dicembre. — Si discute ‘sul coltivameuto d’ama parte 
dei beni comunali, secondo’ la proposta’ del’ signor 
Dufournel. Dufour propone si rimandi la legge al con- 
iglio di Stato, opinando che questo progetto debba 
sser compreso nella Jegge sull'ordinamento dei co- 
muni. Montigny relatore, combatte questa proposta 
perchè il progetto fu già preso in considerazione ed 
assoggettato alla prima deliberazione. Dufour insiste. 
Vatismenil vorrebbe si coltivassero i terrenî comu- 
nali,-pérchè in tal guisa si darebbe lavoro alle classi 
sofferenti: rimandando il progetto alla legge sull’orga- 
nizzazione comunale, si sopraccaricherebbe la legge 
articolari, non si avrebbe né una cosa, nè l'altra. 
Baroche. Non vengo a chiédere il rinvio al consiglio 
di Stato: debbo solo dite che nel progetto di legge 
municipale, di cui si deve ora fare Ja seconda lettura 
si tratta espressamente della cultura dei beni comu- 
nali. Il progetto è quasi terminato, ed il rapporto dal 
consiglio di Stato sarà deposto fra brevi giorni, e pocò 
dopo l'Assemblea darà opera a questo progetto di legge. 
Montigny: Se'sono bene informato, una parte delle 
quistioni relative al coltivamento deiserreni comunali 
non è'comipresa nel progetto del consiglio di Stato. 
Baroche. Il consiglio tato infatti pose in disparte 
ciò che concerne la quistione di sapere a chi appar- 
terrebbe l'affitto delle terre appartenenti ad una se- 
zione di comune quando le tetre saranno affittate: 
Discusso il progetto di legge municipale si potrannò 
presentare tutti gli emendamenti che parranno neces- 
sariî su questo punto. L'Assemblea senza pronunziare 
il rinvio al consiglio di Stato potrebbe differire la di- 
scussione. 

La dilazione messa a partito è vinta. 

L'ordine del giorno porta il seguito della terza deli- 
berazione sulla proposta del signor Demau!e, relativa 
al rinnegamento della paternità in caso di separazione 
di corpo. La proposta è vinta colla redazione seguente: 

In caso di separazione di corpo, o anche di domanda 
di separazione, il marito potrà rinnegare il figlio 
dato alla luce da sua moglie 300 giorni dopo l'ordi- 
nanza del presidente, resa giusta l'art. 878 del codice 
di processura civile, e meno di 180 giorni dopo il ri- 
getto definitivo della domanda o dopo la riconcilia- 
zione. Il rinnegamento del marito farà cessare di pien 
diritto la presunzione legale di paternità risultante dal 
matrimonio, salva la prova della riunione di fatto dei 
due sposi. 

L'Assemblea approva senza discussione, in via di 
terza deliberazione una proposta dei signori Pecoul e 
Bissette relativa ai matrimonii contratti da persone non 
libere nelle colonie francesi anteriormente al decreto 
di abolizione della schiavitù. 

Vien quindi in discussione la terza deliberazione 
sulla proposta del signor Favreau, relativa alla distri- 
buzione delle terre vaines et vagues. L'art. 11 della 
commissione prescrive fra Je altre formalità, al tribu- 
nale cui fu sporta la domanda di distribuzione, di no- 
minare 22 officio uno o più esperti incaricati di esami- 
nare ‘i terreni. €hegaray vuole che il tribunale debba 


























ed incaricato di. presiedere alle operazioni di divisione 
e che'abbia solo Ja facoltà e nonl'obbligo di nominare 
uno 0 più esperti. Rowher guardasigilli, combatte la 
proposta relativa alla nomina di un giudice commis: 
sario, poichè la presenza di questo non: farelilie ehe 
complicare le operazioni, senza produrre grandi witts 
taggi. Nelle operazioni ordinarie di divisione l'intet- 
vento di uh giudice commissàrio è utile per udire @ 
regolare i conti che le parti si debbono rendere, ma 
non avrebbe scopo quandò si tratta di una perizia. 
Udito: nuovamentelilsignot Chegaray, l'Assemblea re+ 
spinge l'emendamento, Chegaray propone di dire che, 
nell'art. 19 il giudizio chesordinala distribuzione sarà, 
significato al maîre del comune in cui sono site le 
terre, ed;al prefetto! del dipartimento. Favreau com: 
batte la proposta, perchè necessiterebbe grandi spese. 
Chegaray nota che giusta la giurisprudenza della corte 
di cassazione i comuni succedettero nei dritti antichi 
dei signori, sulle terre vaghe. Gli amministratori ‘che 
non esercitarono quei dritti incorsero in grave rispon: 
sabilità. Fa d'uopo dunque che siano ufficialmente av- 
vertiti dell’esistenza di un giudizio enmtro cui potrebbe 
provvedersi il comune. 

La discussione continui. 

Panioi, 6 dicembre. — Il sig. de Coureelles:fa 
nominato presidente, ed il sig, Gavini segretario 
della commissione pel trattato d’estradizione tra 
la Francia e la Spagna, 











— La commissione incaricata di esaminare il 
trattato letterario tra la Francia e la Sardegna, 
nominò il sig. Bixio presidente ed il sig. E, Leroux 
segretario. L’ altra, concernente la. convenzione 
postale, pure tra: questi Stati, lia ‘nominato pre 
sidente il signor Mimerel ed a segretario il sìghor 
Lagrenée. (Pouvoir). 

— Il sig. Esquiros depose tina proposta rela 
tiva alla formazione delle liste del giurì. Egli 
vorrebbe che il giurì, invece d’essere formato a 
scelta ,, venisse tratto a sorte, Codesta proposta 
sarà esaminata dalla 15 commissione d’iniziativa, 

(Evònement). 

— Dopo la seduta corse voce ‘che il consiglio 
di Stato laveva' respinta}, dopo initesò i sig. Ba- 
roche, la disposizione che nou autorizzava il'go= 
verno a rivecare i podestà se non dietro l’avviso 
del consiglio di Stato, articolo già adottato nella 
precedente tornata. Il consiglio di Stato disdi- 
cendosi per tal modo, ritorna precisamente alla 
legge esistente, prima del 1848, La libertà, mu- 
nicipale non ha più dunque altro appoggio; che 
nell'Assemblea nazionale; | (Opinion Publique). © 

— Parlossi di creare un nuovo giornale | del 
governo, Si assicura clie dopo un lungo esame 
s'inelinerebbe a fare un'edizione serale del Mo- 
niteur, chè darebbe i fatti‘ ufficiali ed i fatti av- 
venuti nella giornata. 

— Trattasi nel mondo diplomatico di una nota 
che il governo romano presentò alla corte di Vienna 
per chiedere che il numero delle truppe austriache 
che si trovasse negli Stati, della Chiesa fosse di- 
minuito della metà; IL corpo d’armata austriaco 
che occupa certe province degli Stati romani è 
di 20,000 uomini. Tulî truppe sono%a carico degli 
Stati della Chiesa, di cui consumano le finanze, 
ed il Papa chiede di essere sollevato di codesto 
peso; tanto più che un corpo d’ armata tanto 
considerevole non è più necessa 

(Messager du Gand). 


SVIZZERA, — Il Foglio federale nel suo num. 
53 pubblica la legge federale sulla ; giurisdizione 
per le azioni civili intentate. dalla Confedera» 
zione o contro di lei promosse, 

Come era da prevedersi, il governo di Fri- 
borgo al quale il consiglio federale mandò di 
constatare le sottoscrizioni dei friborghesi con- 
tro il di lui regime, ha fatto rapporto dichia 
rando, che le firme, sono, 14,152 non 44,724, 
come aveva affermato Ja. cancelleria federale; 
che devonsi dedurne 5787; di cui 652 sono mi- 
nori, 701 assistiti e 725 assenti, ignoti e ‘fore- 
stieri al cantone ed alla Svizzera. Il rapporto 
continua notando che il numero dei cittadini 
friborghesi è di 22,592; quello dei soscrittovi co- 
me sopra ridotto, è di 8665, ed anche di queste 
si mette innanzi di non aver avuto il tempo di 
far le debite verificazioni, e che in esse forse 
2000 0 3000 sono da eccepirsi. Conchiude per 
tanto che, l’attuale ordine di cose si trova (ape 
poggiato dalla grande, maggioranza della» popo- 
lazione; che solamente una. minoranza abusò del 
diritto di petizione reclamando all'Assemblea fe- 
derale, ed eccita il consiglio federale a pensare 
ai mezzi di regolar l'esercizio di questo diritto, 
dando così una nuova garanzia all'ordine pub- 
blico ed ‘illa stabilità delle instituzioni. 





















































ALEMAGNA.— Riportiamo nella sua integrità 
l'indirizzo della seconda Camera prussiana, ‘del 
quale non abbiamo sin quì pubblicato che alcunî 
squarci, 4 

» Sire 1 La maestà vostra ha convocato le Camere 
in un momento supremo e in circostanze gravi, mén- 
tre il sentimento nazionale della Prussia chiaramente 
si manifestava perla sicurezza e l'onore del paese che 
parevano minacciati. Not ‘anzi tutto 'desidlerinmo di 
esprimere. il profondo dolore che risentiamo per ‘fl 
colpevole attentato commesso sulla vostra persona 
reale. AI dolore s'aggiunse lo sdegno di un'azione ili 
tal fatta, la quale, per l'onore tel nome prussiano, 
dobbiamo: credere che fosse l’opera di un mentecatto. 

* Noi diseuteremo. ‘accuratamente tutti vî' progetti 
che saranno a noi'presentati. 

«La prosperità delle nostre manifatture, del com. 
mercio e della navigazione: dovuta all'opera vostra} ci 
inspira fiducia per il presente e per l'avvenire. Se'î 
bisogni del bilancio sono tuttavia insoddisfatti, onde 
bisogni creare nuove risorse, noi ci faremo un ‘do- 
vere di esaminare. diligentemente tutte lè proposte 
che ci sarammo fatte analogamente, come'pure' Ja né- 
cessità di stabilite un equilibrio fra le spese e Jetan= 
trate, Coll'istessa norma. noi. esamineremo l'impiego 
dei diciotto milioni di scudi accordati al bilancio della 
guerra nell'ultima sessione. 

« Noi vediamo con piacere che le relazioni pacifiche, 
di V. M. colle potenze europee. non sono interrotte 
perchè noi sappiamo valutare in tutta la. loro estefi@ 
sione i benefizi della pace, Tuttavia ci duole vivamente 








che gli sforzi del governo di V. M. non abbiano po- 














tuto procurare agli Stati tedeschi! una costituzione 
canforme ai loro bisogni. Noi speriamo che ulteriori 
sforzi continuati nello scopo fissato dall’alleanza del 
26 maggio 1849, procureranho quanto prima all'Ale- 
magna una costituzione di natura a guarentirle la sua 
dignità all’estero e la sua libertà all'interno, e nella 
quale la Prussia, dopo d'essere entrata nell’Alemagna 
con tutta la sua mole, non può occupare il secondo 
posto. V. M. può con fiducia far corito sulla coopera- 
zione del popolo prussiano a questo riguardo, La ri- 
staurazione della] Dieta, che fa ‘abolita per consenso 
unanime, sembra inconciliabile col posto che la Prus- 
sia dee occupare in Alemagna. 

+ Ci duole che la pace conchiusa e ratificata colla 
Danimarca non: abbia ancora prodotto un risultato 
soddisfacente nei ducati di Schleswig e di Holstein. 
Noi speriamo che nel caso in cui un intervento stra- 
niero divenisse necessario per risolvere le questioni 
ancora pendenti, i governi di tutti gli Stati tedeschi 
riusciranno a risolvere codesta vertenza in modo da 
guarentire tutti i diritti legittimamente acquistati. 

« Questa azione in comune sarà la migliore garan- 
zia contro ogni eventuale violazione dell'integrità del- 
l'Alemagna e contro il timore che uma schiatta di af- 
finità, per la quale la nostra armata ha due volte com. 
battuto e sparso il suo sangue, sia abbandonata senza 
difesa, 

* Conflitti odiosi insorti in un paese vicino produs- 
sero în Prussia una violenta irritazione e con piacere fu 
sentito che l'intervento del gabinetto. di V. M. avea 
posto un termine ai medesimi. Il dovere della. Prussia 
e l'onore del suo esercito vagliono :che sia seguita 
questa politica. Se in quest'occasione avvenne dei ma- 
lintesi, se ebbero luogo dei concentramenti di truppe 
che minacciavano la sicurezza della monarchia, il de- 
vere imponeva di preparare le forze militari del paese 
per esser pronti ad ogni evento. Il paese è di un solo 
sentimento a questo riguardo, e ne .fa prova il modo 
con cui rispose all'appello alle. armi. La mazione 
non ha che un solo desiderio, di stringersi intorno al 
trono del suo re, come fecero i padri nostri nell’ul- 
timo secolo, e come fecero i nostri fratelli combat- 
tenti per la libertà. L'armata è pronta, forte di nu- 
mero, ma più forte ancora per disciplina, per corag- 
gio e per entusiasmo. Essa aspetta gli ordini del suo 
duce. Vostra maestà non provoca la guerra, ma non 
potete soffrire che i vostri diritti siano lesi. — Dio 
salvi ib re, 

* Voi desiderate delle istituzioni per Ja comune pa- 
tria in armonia colla posizione della Prussia in Ger- 
mania ed in Europa. La spada è sguainata per difen- 
dere il buon diritto. Questo guarentito, la spada rien- 
trerà nel suo fodero, e centinaia e migliaia d'uomini 
volontieri preferiranno i doni della pace. Ma, quando 
fosse necessario, questa’ spada ‘fieramente colpirebbe 
chiunque attentasse ai diritti o all’onore della nazione. 
Ispirati dal sentimento unanime della nazione noi con- 
cederemo a V. M. tutti i mezzi necessari per raggiun- 
gere questo scopo e per assicurare valla monarchia co- 
stituzionale una più efficace garanzia. A questo scopo 
tutti i partiti si uniranno e rompendo in questi vostri 
detti: « Unione nella fedeltà, confidenza, in Dio, in 
una sola idea, nel vecchio spirito prussiano. » E così 
Idiio aiuterà la nazione sul sentiero per il quale da 
Segoli la guidò e protesse, 

Tale è la nostra fiducia. 

Berlino, 29 novembre. 


La Gazzetta d’Augusta contiene il seguente 
dispaccio in data di Berlino 5 dicembre. 

« La seconda Camera ha cominciata la di- 
scussione sull'indirizzo, (Vedi ‘qui sopra). Fu 
adottata la proposizione di ‘affidare ‘ad un’altra 
commissione il progetto d’ indirizzo perchè la si- 
tuazione è cambiata. Il sig. Vincke disse, non 
essere tempo di fare indirizzi, ma una dichiara- 
zione sulla minacciosa situazione del paese. Il 
contenuto ; di questa dichiarazione sarebbe do- 
versì porre fine al sistema dei presenti consiglieri 
del trono. La proposizione venne' dalla maggio- 
ranza della commissione.» 


— Facciamo seguire un sunto dei dibattimenti 
che ebbero luogo nella sovraccennata' seduta : 

Seduta 15 dicembre della Camera dei deputati. — 
Presidenza del sig. Schwerin. 

La, seduta è aperta alle:10 4/4 

Sono presenti i ministri ‘de Manteuffel; de Sto 
ckhausen, Von der Hayd, Rabs e Simone. 

Il presidente. L'ordine del giorno porta la discus» 
sione generale dell'indirizzo, il quale, sarà seguito 
dalla discussione dei paragrafi. 

Bodelschwing, relatore della commissione, prende 
a dire: 

Il progetto d'indirizzo che io presento alla Camera 
è stato deliberato e adottato dalla commissione ve- 
nerdì scorso, Egli era' naturale ‘ché questo progetto 
partisse dal punto di vista della situazione politica 
della Prussia, come era contemplata allora’ dalla com- 
missione, Perciò la commissione ha creduto dover eli- 
minare dal progetto tutto ciò che in altre circostanze 
avrebbe potuto introdurvi. n 

La commissione ha creduto che bastava: rispondere 
al discorso del trono con un pensiero essenziale, cioè 
che il popolo prussiano antepone ai pericoli e alle vi- 
cende della guerra una pace onorevole, ma. tiene 
d'occhio orgogliosamente al suo magnifico esercito, 
ed è pronto a ‘seguire in campo il suo re quando lo 
imponessè, l'onore (applausi): 1o'non dubito che‘il 
Ministero durante i dibattimenti colga l'occasione per 
dare alla Camera degli schiarimenti sulla situazione 
politica. 

Manteuffel ministro degli affari esteri. Jo debbo 
Spiegarmi francamente sulla situazione attuale; @ 
Segnatamente sulla quistione tedesca, Volgente l’anno 
1849 la Prussia si adoperò per dare all'Alemagna una 
tostituzione conforme ai suoi bisogni, però il suo in- 
tento andò fallito, 

Fino dall'8 ottobre fu riconosciuta l'impossibilità di 
spignire la costituzione sulla base della quale doveva 
i sr tale spinosa situazione 
nta A Di Il forte non perde di mira 

"A AR A i raggiungerlo per altre vie. 
Morlino sati, dapprima desiderio di creare una 
tam 'one sulla base di una libera intelligenza ‘fra 

Governi d'Alemagna. 

mo della Prussia fu posto ostacolo dalla 
cinio: della nare Si ammetteva per-wero il prin- 
Pt e conferenze fra tatti gli Stati lede- 
> ii pi PERC iisipo S'impossessò delle 
Ne SR Tatale impossibilità di pren: 
PRA RSS noti Sulla quistione ledesta ; 
Sa e la quistione dei ducati e 
Roverni tedeschi Odia: all'Rola a sr bg 
di commisaari dell'Austria e det sor aegt ep e 

ei subi alleati per una 


IL 


parte, e dei commissarii della Prussia è de’suoi alleati 
aventi uguali diritti, dovranno risolvere la quistione. 
Perciò che concerne l’Assia elettorale, le truppe federali 
(ausiliarie) erano entrate in questo paese chiamate 
dal sovrano. La Prussia erasi dapprima opposta a que- 
sta entrata delle truppe federali a cagione della sua 
posizione militare, ma si diceva che. la Prussia non 
poteva intervenire nell’Assia elettorale perchè il suo 
concorso non era stato sollecitato. La finale soluzione 
di questa vertenza è abbandonata a tutti i governi. 
Quanto alla posizione militare della Prussia, essa è 
intieramente guarentita. Essa conserva le sue strade 
militari, e potrà occuparle a suo piacimento. 

Per questo motivo la Prussia non ha creduto dover 

iù oltre impedire che fossero percorse. Certamente 
il ministero si troverebbe in più favorevole posizione 
verso la Camera se si dichiarasse per la guerra, Ma 
contro questa si solleva la mia coscienza, perchè non 
da altro potrebbe essere giustificata se non dalla pro- 
tezione che si accorderebbe alla costituzione assiana, 
o dal rifiuto di certe condizioni cui nissuno può es- 
ser costretto. E poi chi potrebbe predire l'esito di una 
tal guerra? Una campagna di un anno potrebbe costare 
dai 50 ai 60 mila uomini; poca cosa certamente quando 
si tratti dell'onore, ma nello stato attuale di cose un 
tale sacrificio non è necessario. Anch'io pretendo, di 
essere patriotta, rispetto le opinioni dei miei avver- 
sarii, ed assai apprezzo l'assentimento della Camera 
perla guerra, ma non ho potuto consigliare la guerra. 

_.De Vinke. lo sono costretto a dichiararmi contro 
l'indirizzo ch'io trovo troppo snérvato e, secondo me, 
non corrisponde nè alle circostanze nè alla dignità 
della Camera, La commissione non ha ricevuto dai 
ministri tutte le spiegazioni che ordinariamente si 
danno alle Camere di tutti gli Stati costituzionali. 
Tant'è vero che non ci furono comunicate ‘le istru- 
zioni date al conte di Brandenburgo per la conferenza 
di Varsavia. Perciò io debbo limitarmi a parlare delle 
note pubblicate e delle comunicazioni di persone de- 
gueldi fede. î 

ll ministero ha replicatamente dichiarato, che aven- 
do il re rifiutato la corona imperiale, tanto maggiore 
era il dovere che gl’incombeva di dare al popolo Le- 
desco una costituzione parlamentaria; anzi fu detto 
che l'attuazione di una simile costituzione ‘era per la 
Prussia una quistione di esistenza, e che il popolo 
avrebbe diritto a credersi ingannato quando si esi- 
tasse a battere la via che doveva condurre l’Alema- 
gna ad una organizzazione parlamentaria. 

Il ministero ha ‘giustificato anteriormente Ja sua 
esitanza dicendo che bisognava usare dei riguardi àl- 
l'Austria nella sua difficile posizione. lo per me non 
ho mai avuto fede in una politica icosì sentimentale. 
E vedete: ora che l’Austria si è districata da questa 
posizione , le si usano tuttavia gli stessi riguardi. 
Il ministero indugiò molto a convocare il Parlamento 
di Erfurt. (Qui l'oratore prende a rassegna tutto ciò 
chè è avvenuto riguardo all'Unione prussiana dopo 
adottata la costituzione di Erfurt; parla di note oltrag- 
giose che l'Austria ha fatto trangugiare alla Prussia; 
parla dell'affare di Magonza, ece.' ecc. Encomia Ra- 
dowitz, il quale ha voluto mantenere le promesse fatte 
dalla Prussia all'Alemagna e, dando la sua demissione, 
ha fatto dimenticare le sue debolezze ed i sui errori. 
Quindi legge la dichiarazione fatta da Manteuffel a 
Erfurt intorno all'adesione fedele allo Stato federativo 
e domanda infine a Manteuffel se crede che questa di- 
chiarazione sia stata osservata). 

Passando poi alle questioni particolari , l'oratore 
così si esprime: La guerra dei ducati è giusta, perchè 
provocata, a così dire, dal consenso del re, e sanzio- 
nata dall'Alemagna intiera. Inoltre la riabilitazione 
dell'esercito prussiano dopo le giornate di marzo, è 
dovuta ‘agli abitanti dei ducati. 

A mio avviso, la pace conchiusa non è altro che un 
grande armistizio, è adesso il signor Mariteuffel hà 
assunto a Olmitz l'impegnò di operare la pacificazio 
ne per mezzo di un commissario austriaco e di un 
commissario prussiano. La Danimarca conserverà tutte 
le truppe di cui potrà abbisognare per.il man- 
tenimento dell'ordine e della tranquillità. Lo Sehlée- 
swig-Holstein dovrà ridurre di due terzi la sun'ar- 
mata. 

L'interesse delle provincie prussiane del Baltico è 
sufficiente per ben lasciar fare Ja pace, e non meno 
imperiose sono su questo punto le esigenze dell'onore. 
Non bisogna credere che la valorosa armata dei du- 
cati voglia deporre le armi davanti due commissari; 
si farà dunque la guerra contro lo Sehleswig-Holstein 
in favore della Danimarca ? 

Il ministro ci ha detto ieri che nella questione del- 
l'Asia elettorale, Ja Russia si era dichiarata contro 
di noi, ed è noto che anche nei ducati vi ‘è impostà 
la volontà di questa potenza. Che meschinità! 

L'oratore passa alla questione dell'Assia elettorale. 

Rimprovera il governo per non aver. costretto l'elet- 
tore ad agire nel senso della costituzione, ed essérs 
limitato a dirgli con note, che le vie costituzionali non 
erano esaurite. Allora la Dieta intervenne, noi aveva- 
mo il diritto di cacciare dall'Assià le truppe federali. 
Invece.il governg si limitò a far valere il (diritto sulle 
vie militari. La Prussia < anche, supponendo che non 
volesse intervenire, poteva respingere altri interven> 
ti... Non si può fare un giuoco degli interessi del- 
l'esercito, perchè i suoi interessi sono, troppo stretta- 
mente connessi con quelli del paese, e non può essé- 
re impiegato al di fuori in un combattimento estra> 
neo al popolo. Voi dite, che tutta l'Europa sta contro 
di voi. Ed io vi rispondo, che Federico Il nen tremò 
dinanzi ad una simile situazione. Vi lamentate di non 
aver.alleati. E come mai vorreste avere alleati, men- 
tre seguite una politica ambigua, mentre dite asciut- 
tamente al popolo: noi abbiamo l’onore d'intervenire 
col principe di Schwarzenberg nell'Assia-Cassel, e di 
pacificare con lui i ducati. L'onore nazionale sarà cal- 
pestato! 
Noi dobbiamo costringere il ministero a svincolarsi 
dai suoi impegni , perchè compromettono l'onore del 
paese. Bisognerebbe che nelle circostanze attuali i mi- 
nistri si dismettessero. Perciò torna inopportuno il 
votare un indirizzo al Re; bisogna invece fare una di- 
chiarazione sulla posizione minacciante del paese. 

| signor Vinke dà lettura della sua proposta, nella 
quale è detto esser necessario di mettere un Lermine 
al funesto sistema che si segue, locchè non è possibile 
se non coll'allontanamento dei ministri. Dice termi- 
nando che sa apprezzare gli sforzi fatti da due ministri 
per combattere l'anarchia, ma ogni personale consi» 
derazione deve cedere intali emergenze, perciò esela» 
ma; Via i ministri! 

De Manteuffel. Ìl preopinante si appone male, di- 


a difendere i suoi Miritii colle armi. Questo popolo 
aspira alla pace quanto dobbiamo noi stessi desiderare 
che un, popolo viva in pace col suo sovrano. 

Per ciò che concerne l'affare dell'Assia elettorale, io 
non credo che i nostri uomini della Landwehr pensino 





di essere chiamati a proteggere la costituzione di que- 
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sto paese; una costituzinne che è fonte di perenni que- 
rele non é un bene, " 

Io posso assicurarvi che a Olmutz io ho sempre 
mantenuto la posizione della Prussia; però è facile 
parlare di condiscendenza a chi non fu presente ai ue- 
goziati. La sorte di trovarsi a questo posto non è in- 
vidiabile, ed io preferirei trovarmi in faccia alle bombe 
piuttosto che doverudite stvelenosi discorsi, Ma finchè 
il re me lo ordinerà, io rimarrò a questo posto. 

È fatta la proposta di rimandare ancora una volta 
alla commissione il progetto d'indirizzo con tutti gli 
emendamenti, a motivo delle mutate. circostanze. 

L'urgenza è dichiarata. 

La seduta è levata alle ore 3. 


Beruiso, 4 dicembre. — Oggi, prima che co- 
minciasse la seduta, ebbe luogo un consiglio mi- 
nisteriale sotto la presidenza di S. M, il re. La 
commissione d'indirizzo progettò nella seduta di 
ier sera un nuovo indirizzo, nel quale con 18 
contro 4 voti assunse la disapprovazione di quanto 
venne stipulato in Olmiitz. Stando ‘alla Riforma 
Alemanna, il provvisorio ministro ‘presidente de 
Ladenberg ayrebbe chiesto la sua dimissione. 

Berto; 4 dicembre ore 1 pomeridiana. — Al 
cominciare della seduta d'oggi le Camere vennero 
prorogate sino al 3 gennaio. 

Berto, 4 dicembre, — Dietro la Riforma Ale- 
manna il governo prordgò le Camere nella’ si- 
cura, speranza di poter nell'intervallo promuovere 
le trattative sì, che î desidérii e le aspettative 
della nazione saranno soddisfatti e rimossa una 
diffidenza non giustificata nè |dai fatti, nè dalla 
situazione delle cose. Sino ai|3 gennaio il mini- 
stero sarà probabilmente completato. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
(Fedi i nuniéri M0, 91). 

Diamo oggi la conclusione del discorso di 
prolusione dell'egregio sig, professore Melegari. 
Noi chiamiamo l’attenzione de'nostri lettori so- 
vra uno scritto: deltatorcon tanla dottrina , che 
mal nostro grado siamò'stati costretti di stam- 
pare a squarci, mentre e l'altezza del soggetto 
e la concatenazione de'gfavi pensieri ond'è;svolto 
volevano ch’esso fosse letto e maturato senza 
interruzione. î 


«L'organismo costituzionale ci viene in parte 
rappresentato dalle maravigliose macchine ‘per le 
quali l'arte moderna, sussidiata' ‘dalla scienza) è 
giunta a domare delle grandi forze naturali, ed a 
metterla al servizio dell’umana industria. In queste 
macchine i congegni, disposti a temiperare le 
forze che per esse si svolgono ed a dare eva- 
sione alla loro eccedenzg, le animelle, le ventole, 
i bilancieri destinati a regolare ed. equilibrare il 
movimento che esse simprimono alle diverse 
parti del grande ordigno, sono di un'importanza 
eguale a quella del complesso degli ingegni so- 
lertemente ordinati per dare a questa forza bruta 
la potenza di produzione che fa' la maraviglia 
dell'età nostra. La inaraviglia però non ci im- 
pedisce di conoscere i pericoli gravi che sono 
intorno a questa macchina, nè fa che per trovar 
mezzo a scansarli la scienza e l’arte non  sieno 
sempre ‘all'opera, 


L'ordinamento costituzionale è complicato di 
mille riguardi analoghi. Così a temperare ed a 
render feconda l'enorme forza che ‘in lui si può 
accogliere, inegualmente în tre diversi ‘arringhi 
vien diviso l'esercizio! della pubblica potestà. La 
divisione dei tre potéri legislativo, esecutivo e 
giudiziario è la norma di ogni ben ordinato go- 
verno; essa è la ‘condizione prima ‘del’ rappre- 

0. A moderare quindi l’azione in ognuno 
dei tre arringhi si vuole nel potere legislativo il 
concorso simultaneo ed armonico di tre forze 
diverse, rappresentate dalla Corona e dalle due 
Camere del Parlamento. Si vuole allo stesso fine 
nel potere esecutivo l'accordo tra l’autorità che 
regna, cioè del Rey è quella che governa, cioè 
dei ministri, i quali debbono mantenere altresì il 
loro indirizzo in armonia con quello del Parla- 
mento e soprattutto della Camera che ha il di- 
ritto di chiamarli ‘a sindacato. Si vuole infine 
sottrarre all’azione troppo viva, quantunque în- 
diretta tatito del potere' legislativo, quanto del 
potere esecutivo, il potere giudiziario, e col con- 
ferite ai giudici l’inamovibilità e coll’asssoci: 
loro, come organi giudiziarii della pubblica opi- 
nione, i giurati. Di più la responsabilità ministe- 
riale dando, al potere esecutivo quella qualunque 
personalità di cui può essere capace,  mitiga in 
favore della libertà e dei diritti di tutti i citta- 
dini l’azione amministrati va./La facoltà  provyi- 
damente data alla Corona di consultare quando 
lo creda opportano Mi ri@zione; la breve durata 
delle legislature, Ja pubblicità, la libera stampa, 
il diritto di petizione sono, secondo che si rav- 
visano, altrettanti Sfogatoi, molle, ritegni è con- 





cemlo che la popolaziene dell'Holstein non pensa che |, 


trappesi, idonei a temperate, a regolare, a spin- 
gere, ad equilibrare le forze contenute in questo 
organismo. 

La macchina è bene intesa , i riguardi fra le 
diverse forze acconciamente collocati, l’azione di 
queste bene equilibrata. Ognun s’accorge però 
della complicazione stessa e dall’importanza delle 
diverse parti di un tale organismo, che ove al- 
cuna di esse fosse impedita di rispondere allo 
scopo per cui è posta o spinta troppo potrebbe 
gravemente compromettere l’intero ordinamento. 

Ognun s’avvede, oggi soprattutto, che ove la 
forza che in fatto è destinata ad essere prepon- 
derante, che ove, cioè, la inaggioranza che ‘ri- 
ceve impulso dal principio democratico spingesse 
troppo il governò sul dominio della libertà. Que- 
sti ordinamenti not servirebbero allora che a suf- 
{vagare col prestigio delle osservate forme le fen- 
derize assolute della forza tanto inconscia quanto 
inadeguata dal numero. Il principio monarchico si 
idoneo a ‘moderare ed a porre l’equilibriò tra 
forze temperate, sarebbe impoténté ‘a' contenere 
costituzionalmente l’urtò di' questa ‘maggioranza. 

Mirabile è l'organismo col quale la. sapienza 
civile dei popoli liberi ba ‘creduto dover. ordi- 





nare'a contenere ‘il potere. Ma qualunque sia la 


| fede che abbiamo nel valore dei ritegni del di- 


ritto, noi non crederemo ‘ l'ordine rappresenta- 
tivo fuor d’ogni pericolo e solidamente costituito 
presso le nazioni del Continente che allorquando, 
seguendo l'esempio di questi stessi popoli, e di- 
menticate le tradizioni dell’assolutismo si avran 
ordinate per la' libertà queste nazioni \in guisa 
da temperare; senza paralizzarle e da equilibrare 
senza diminuirle, le forze ché ‘ora trasmodano. 
Quest’intento non si raggiungerà che nelle vie 
d’affrancamento di cui finora abbiam parlato. 

La democrazia nella quale si riassumono oggi 
i terrori, le chimere e le speranze delle ‘na- 
zioni civili, è una di quelle forze che non è dato 
ai governi di vincere, Tutti quelli fra \essi che 
hanno voluto. attaccarla di fronte, sono caduti 
rovesciati dall’impeto irresistibile di lei. 

Le ruine di cui è coperto il suolo, dell'Europa 
sono ‘opera. sua; na, potente ‘per distruggere, 
essa ‘pat condannata a non poter nulla edificare, 

Questa forza però è stata in altri temipi, come 
è ancora per molte nazioni, il nerbo degli Stati, 


la sorgente la più pura della loro, prosperità. |.p 


Essa non è diventata minacciosa,,: indomabile 
che dopo fu fatta; improyvidamente uscire dalla 
cerchia sua naturale. dove si svolgeva » nella ili 
bertà pacifica ed dperosa, crescendo civili virtù, 
tesori e robusti petti alla patria, dove il suo 
concorso nel governo della cosa pubblica a con- 
solidare i legittiini poteri e non a smuoverli fu 
sempre diretto, La storia e l'esempio dei popoli 
che l'Europa si è prefissi a modello , ci addita 
in parte il rimedio idoneo alla situazione, e que= 
sto rimedio sta nella libertà. Si rendano mentre 
è ancor tempo ai comuni le mal tolte. frenchigie, 
l'istituzione dell’antico comune è il nido in cui 
è nata robusta e feconda la democrazia. Qui essa 
ritroverà le qualità tutte onde'sì chiara fama ot- 
tennero i comuni in tutta Europa. 

Si vada più innanzi ancoranella stessa via e 
dietro gli stessi esempi e non sì tema di.costir 
tuire sulla morina di altrettante picciole federa- 
zioni di comuni le provincie, non sopra un tipo 
unico, ma secondo i bisogni dei. luoghi e le 
circostanze. Si dia il sussidio civile, necessario alle 
associazioni nelle quali collegansi gli interessi 
economici e morali delle diverse classi della so- 
cietà. Si aprano infine alle potestà private, alla 
libertà quante | più vie si, possono. E la società 
sconnessa. sì troverà ben, tosto, ricostituita, per 
mezzo delle sue proprie forze, e questo, torrente 
della democrazia, sviato per mille rivi in mille 
diverse direzioni, andrà a fecondare, le. nazioni 
che ora minaccia di desolazione e di insterili- 
mento. 

Il popolo allora educato nelle gue diverse sfere 
naturali alla vita civile, nutrito del pane dei, forti, 
la libertà, non apporterà più al governo dello 
Stato che quel concorso illuminato ; che quel 
savio incitamento al regolare progresso, che fanno 
la gloria delle assemblee elettive presso le na- 
zioni provette che. ci han preceduto nel reggi- 
mento rappresentativo, 

Conchiuderemo quindi e finiremo col dire: 
che se si ha un rimedio ai mali sotto i quali si 
torce dolorosamente una parte ;della società eu- 
ropea, se vi ha un Jiparo contro la tendenza che 
winaccia nelle sue fondamenta l’ordine civile e 
sociale, questo rimedio e questo riparo ci sono 
additati e sì riassumono nella parola: libertà, 

Signori; 

Gli studii che avrò l'onore di fare con voi in 
quest'anno accademico ‘avranno per oggetto l’e- 
same comparato delle costituzioni dei popoli li- 
beri e la trattazione delle quistioni di teoria co- 
stituzionale che non sono state disquisité nel corso 
precedente , consacrato în gran parte all'esame 
dello Statuto fondamentale del Regno. 

Non accade che io accenni ora all'importanza 
degli studi che siamo per, intraprendere ; sento 
solo il bisogno di dirvi, che la speranza. vogliate 
continuarmi la benevolenza onde non cessaste di 
darmi cortesi prove nel passato anno; mi-incuora 
all'opera e mi renderà ; se non meno difficile 4 
sommamente dolce l’uffizio che ni ‘è affidato; 
lst dini dii A 

VIAGGIATORI 
Arrivati il di 6 dicembre. 

Lushey inglese, possidente, da Milano, — Evrard Carlo Luigi 
di Parigi, negoziante, da Marsiglia. — Landauer Adolfo di 
Lione, id., da Milano. — Diuguin Francesco id., id., da 
Lione. SchonvalofT Gregorio russo, incaricato di dispacci 
russi, da Pari gi. 

Parliti il di 6 dicembre. — 

Helmuller Teodoro svizzero, negoziante, per Romagna. Nava 
Giovanni di Milano, possidente, per Milano, Saetone Giovane 
ni Francesto di Francia, il., per Nizta. Descliamps'Amibtà- 


gio, id. negoziante, per Milano, Jopham ingleso, capitano ; 
per Francia. 
Arrivati il di 7 dicembre. 
Fidelle Enrico, di Parigi; possidente, da Genova: — Haade 
(de), di Spagna , incaricato d'affari, da Ginevra, — Bohuer 
Marco, di Stuttgart, possidente, da Milano, — Labarthe Ene 
rico, di Parigi, id., id.—De la Alcadia, di Spagna. conte; da 
Genova. —Angremy Tuttisanti, di Toulobse , negoziante. di 
Francia, " H 
Partiti îl di 7 dicembre. 
Guerini Stampelia Giovaoni di Venezia , possidente , per Mi- 
lano'— Pastourel Gio, Stefano, di Parigi, negoziante. id. =. 
Carmelo Romano, di Messinà, id.; per Firenze. —* 





DECESSI del 7 dicembre in Torino. 
N. 137 


Dal 4 gennaio, totale N; 5344. 


ULTIME NOTIZIE, 


Tonmwo, —- L’egregio prof. Bonacossa inaugu- 
rava, questa mane in una sala del manicomio 
nazionale la nuova cattedra di clinica per le 
alienazioni mentali, con ottimo divisamento non 
ha guari istituita. ; 

Premessi alcuni cenni generici sulla natura 
dell’uomo, e circa le sue. relazioni colle altre 
parti della creazione, il chiarissimo professore 
passava con eloquente ed appassionato linguaggio 





‘a'tracciare la descriziò 





storica’ di ala 
casì i' più interessanti, deî' quali incontrai 
in questo Manicomio, € conchiudeva notai 
importanza di questo ramo della scienza 
sussidiario del legislatore e del consulente 
per la grande e svariata influenza che le 
mentali esercitano sulle condizioni e sui 
civili e sociali dell’uomo; e indicando ai. 
pali fra i molti. utilissimi risultamenti 
questi varii rispetti ‘se ne ottengono. > 

L'unanime plauso che coprì le ultime pi 
‘dell'onorevole professore dimostrò come egl 
‘bia saputo destare un eco profondo nell 
genza e, nel cuore degli affollati uditori,, Vi 

Queste lezioni continueranno tutti î gori 
martedì e di sabbato alle 9 1/2 del mattino 
Manicomio, 


Arimacna, — Non abbiamo, notizie di 
posteriore a quelle più sopra riferite. La 
d'Augusta ha il seguente dispaccio: 110 

Vizi ,,5 dicembre. — 11 consiglio impéi 
entra ‘în attività. Il barone Kibeck è ‘nomi 
lente del medesimo. Secondo la costitui 
Idel 4 niarzo questo consiglio, i cui membri 
di nomina imperiale, ha. Vote deliberativa & 
questioni intorno alle quali vien chiesto del | 
‘parere dal. ‘potere esecutivo, ‘ 


i (FONDI PUBBLICI 
Torino 9 dicembre 1850. ll 
1848 — decorrenza 1. settembre... 185 514 | 
4849.— id... 4. luglio 186 194 
1854 — obbligazioni 
1849 lid. 
Azioni della banca nazionale 
Borsa (pi Viexa) del 7. 
180]0 94 314 
4 4172 0/0 841 78. 
400/72 af ti 
Azioni della banca 1155, 
4 Cambi, 
Genova 2 mesì 148. — 
Livorno 2 mesi, 122 12: 
Parigi 2 mesì 182 — 7 
Londra 3 mesi 12 38. P 
Benuimo ; 4 dicembre. -- 5 0/0 102. 
glietti del. debito dello Stato 81; chi 
fiacca, più bassa, tea: 
Bonsa pi Panicr} 6:dicembre. — Le nuoy 
Berlino dei 4 giunte oggi sono alquanto ‘| 
Il re al cospetto dell'opposizione ‘che s'è 
nifestata in seno alla commissione ‘dell’in’lit 
contro le stipulazioni di Olmutz e che seni 
comune alla maggioranza , aggiornò la Cau 
ai 3 gennaio. Credevasi a Berlino che questi 
sarebbe preludio dello ; scioglimento, Ti 
a Berlino questa notizia non avéa protott 
effetto sui fondi , poichè non ribassaroni 
A contanti comparativamente ai corsi. 
sura di ieri, il 5 per 0/0 si chiude co 
di 25 cent. a 94'40, è il'3 per (0j0 co 
di 20 cent. a 58 40. Antico 5 per 0 
8 come ieri. A Ufo: 
Bonsa pi Panic, 7 dicembre. — 
stati oggi poco animati alla borsa 
blici mostravano un po’ ( 
Le poche domande dei fondi. a < 
brano la vera causa della. debolezza 
dita, più che non' siano le ultime n 
lino, poichè gli speculatori ‘alla Bò: 
che sono certamente i migliori giudî 
rogazione delle Camere prussiane ; se 
commossi poco, se dobbiamo giudicar 
quote dei 4 e dei 5 che sì fanno ora 
prezzo. A Francoforte ed a Vienna i fo 
mantengono pure con fermezza. AI 
A contanti, comparativamente ai corsi di 
sura di. ieri, il 5 0j0 si chiude con rib 
30 ce. a 94, 10, e il 3 0/0 con ribasso 
a 56, 75 (vaglia stactato): Antico 5 0j0/pi 
tese 84, 83,90; nuovo id. 85, 85,20; ‘ani 
prestito 960, nuovo id, 920. \ tO 
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Per la sua composizione e per gli effetti suoil 
lisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosm 
che alterano la pelleèla rendono rugosa'e tei 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medi 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Pitarléy ha 0 
l'approvazione del corpo medico! e pienaniente | 
sponde a questo favore insigne. Contenendo ni 
grasse, nutrica Ta pelle, bianehisce l'epitlermide, i 


cella pertanto le rughe, e (fa progressivament 
parire le macchie di rosso: Solo de 





piazza Vendòme; casa dell'Zaw Napol 
© Prezzo 5 franchi la hoccia. 
Si trova anche l'Amandole, prodotto dell'ami 
amara, che Liene Y î ite deg 
dell'acqua di Col Mi piavi di hi 
la pelle, ma di farla bianc: ivi si 
1 Deposito unico a Parigi, ini 
1 profumieri che desiderano ‘averne în depos! 
debbono.indirizzarsi franco a Torine al signor Bui 
presso l'ufficio del Risorgimente, > tro 
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ALLOGGIO DI 7 CAMERE. 
Guernito o non di mobili, da appigionare)i 
4 gennaio 1854, In piazza dei. Mulini casa’ 
rone num. 4 piano nobile. . 


Teatri di questa serà, 
CARIGNANO — 6.a Tea io delle 48 da 
trici viannesi colla Polka Buema. danza villerei 
— Il'‘passo de'fiori — I Chinesi. I 
zione de’ ginnasti 
mezzi d'opera. 
NAZIONALE. — Ultima sera, — L'elisine d'amoi 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frami 
Bri 


Sa Ra 
glesi Levvis e prio 


recita, 


SUTERA. — La drammatica compagnia Preda | 
recita, 


GERBINO. — La' drammatica compagnia Dom 
Romignoli recita; È NE) 


Tip. FERRERO E FRANCO, | 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





Puonvore,— Un 

Iraria ed Esreno. — U 
* mese L. 7, franco ai con) 5 
alla Direzione del Giornale IL, Risoncimento, — Le inserzioni si 
anticipati, — I manoscriiti e le lettere ron saranno restituiti 
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Torino; Mercoledì 441 Dicembre 1850. 
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Per Tonno, all'ufficio 
librai, — P 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. a 
del.Giornale, a. fianco alla Madonna degli Angeli e pressa i principali 
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(i RIVISTA 
| Prima di rigordare la: tornata dell'Assemblea legis- 
lativa di Francia del 6 corrente , facciamo cenno del 
compimento di quella del 5, di cuî abbiamo dato la 
prima parte. Adottata la legge sulle presunzioni di 
> paternità in caso di separazione personale, si passò alla 
proposizione di M. Pecoul, concernente i matrimonii 
misti contratti da persone libere nelle colonie francesi 
e fu ‘adottata senza modificazioni alla terza delibe- 
razione; 0 UU 
arimenti fu adottato în terza deliberazione; con 
use ‘emendamento, il progetto di legge del signor 
lavrea sulla procedura a seguire nella divisione delle 
terre vane e vacuo. 
| La seduta del 6, interessante per la discussione della 
legge sulla pubblica assistenza e del credito'de'600jni. 
fran chi al ministro d'agricoltura.e commercio, onde 
novere lo, stabilimento dei bagni per gli operai 
ittà di second' ordine, è da noi sommariamente 
fra le notizie nella parte che ci è per- 
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governo: francese\ oltre <he va a procedere alla 
va di 40,000 vomini, pei-quali il credito è stato ac- 
ordato, non ha voluto rivocare l'ordine dato a. molti 
bgRimenti di portarsi in Alsazia ed in Lorena. 

t Il Moniteur ha pubblicato ‘una convenzione d'estra- 
‘dizione pei reati comuni (tra la' repubblica francese e 
la' Sassoni 















funzioni che sosteneva il sig. Yon presso l'Assemblea, 
genza dubbio por evitare una difficile posizione tra 
i poteri dello Stato e una duplice dipendenza da au 
lorità supreme: diverse, e qualche volta contrarie. 

La stampa parigina del 7 corrente non ha cose 
molto importanti, Il Constitutionnel parlando delle 
cose di Prussia non osa formolare alcuna congettura, 

ma dalla sua valutazione dei ‘fatti risulterebbe proba- 
to: bile Jo scioglimento delle attuali Camere. La Potrie 

giustifica la proroga delle Camere prussiane per la ten- 
| sione in cui erano gli spi perla pace, e per la dffi- 
coltà di una guerra fratricida; del resto dedica un pre- 
gievole articolo alla quistione del regolamento del- 
hu: usura. La soddisfazione che prova l'Assemblée na- 
—_ &onAale per la proroga del Parlamento di Berlino non 
accenna che troppo a quello che essa ne attende; 
di. er essa quel Parlamento è ispirato senza. saperlo 
lilla giovine Alemagna. 1) Pays compendia e decide 
Me opinioni della stampa repubblicana di Parigi su 
Quell'argomenito, e fratiantò riappicca una disputa col 
ational intorno all'amministrazione finai 
estori del 1848. L'Opinion Publigue considera come 
ilabile lo scioglimento delle Camere a Berlino, e 
ine ora più che mai un'esplosione in Alemagna. Ep- 
\erò insiste sulla opportunità della leva di 40,000 uomini 
ecombatte l'Ordre, La Presse interpella bruscamente 
Lil gabinetto del sîg. Manteuffel, al quale predice la 
fesistenza del paese, e i giornali repubblicani si con- 
Wolano della pace di Alemagna con Ja speranza di 
prossimi sconvolgimenti 

| Nella seduta del 6 dicembre il consiglio nazionale 
‘svizzero ha mantenuto la risoluzione del 20 giugno 
949 contro il reclutamento all’estero , è le capitola» 
Rioni militari. 

Inghilterra.—Hl paese, cessato il timore della guerra 
Germania che teneva solleciti gli animi, riprende 
suo solito aspetto di calma, In seguito delle ultime 
ti Prussia crebbero altresì notabilmente, le 
bmmissioni di lavori a Manchester. Anche l'agitazione 
prodotta dalla quistione religiosa va diminuendo, quan: 

Niue si tengano ancora qua e là delle radunanze, e 
il cardinale Wiseman potè venir installato nella sua 
nuova carica col maggior ordine e solennità, 

Dicesi che il marchese di Normanby verrà elevato 
l'alta carica di governatore, generale dell’India,. In 
juesto caso verrebbe nominato, ad ambasciatore in 
neia lord Poltimore , che perfla sua intima, cono- 
enza di quel paese, viene riconosciuto molto atto ad 
mpiere diplomatiche funzioni, 

magna — Abbiamo da Berlino che nel consiglio 
nuto dai ministri tutti furono d'accordo nel proro- 
il Parlamento, ma nessuuo d’essi votò per lo scio- 
forse una nuova convocazione di collegi c- 























li là partiti, e che il consiglio municipale si disponeva 
Wifare un indirizzo all’elettore per invitarlo a conge- 
dare il suo ministero ed a conv@eare gli Stati, solo 
0 di por fine alle difficoltà. 
el Wurtemberg è stato ordinato ai reggimenti di 
etia di domandare immediatamente, tutti gli uo- 

















In generale i fondi delle varie borse germaniche 
continuano il'loro moto lentamente ascentlente. 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nello Statuto: 

Uno de’ primi atti del signor conte Cayour, nuovo 
ministro a Torino d'agricottura e commercio, fu quello 
di persuadere i comuni a rilasciare libero ‘il traffico 
del'pane. ll comune di Pinerolo è stato il primo a se- 
guire il consiglio. del mi..stro e l'insegnamento della 
scienza. Nui non vogliamo essere secondi ad alcuno in 
(tributargli molta lode, poichè niuno più di noi può es- 
sere persuaso di una quasi secolare esperienza di quanto 
vantaggio all’ industria, al consumatore spezialmenté 
(povero, e alla pubblica sicurezza è la libertà econo: 
Mica anco per tutto il cc'. mercio alimentario. Da che 
(Pietro Leopoldo abolì l’anuona, la pubblica sicurezza 
e sussistenza non hanno eprso pericoli, se non quando 
le fu recato (come ben disse Gino Capponi ) un breve 
insulto. l governi posteriagi al Leopoldino osarono tre 
tentare alla libertà frumentaria: nel-1792 
Ferdinando Terzo, che sui primi anni del suo regno 
s'abbandonò per inesperienza ‘giovanile allo reazione 
contro le tà concesse dal padre immortale: dopo 
i 1802 nello ignorantissimo e malefico regno borbo- 
nico: sotto il governo francese, poco, più forté in eco- 
nomia pubblica del borbonico, 

Queste tre brevi epuche eccezionali non fecero che 
confermare il principio della libertà : perché il mer- 
cato fu peggio provvisto, la merce peggiore, i prezzi 
più cari, la paura di mancar d'alimenti continua, e la 
quiete pubblica spesso turbata. Queste controprove 
rafforzarono tosto la riconosciuta eficacia della libertà 
frumentaria, che nella carestia del 1818 l'istesso Fer- 
dinando HI Ja lasciò intatta, facendo onorevole am- 
menda de' giovanili errori. Vero è che allora aveva è 
anco il Fossombroni, adoratoresì ardente di srustial 
libertà, da vagheggiare perfino l'abolizione delle do- 
gane. Celebri sono le circolari che fece diramare dalla 
presidenza del buon governo. Parvero scritte dalla 
penna, di Turgot. Ad esse fece eco tutto il paese, tranne 
quelli che, quando pur vivessero gli anni del Nestore; 
non impararono mai nulla, e que” pochi che non amano 
altra libertà che quella di fare essi soli tutto quel che 
vogliono, lo che altro non è che il male pubblico. La 
crise passò più presto e con meno stento degli altri 
paesi (specialmente il Pontificio ‘che inerudi la fame 
con le sue pretese provvidenze); e la libertà rimase più 
riverita per novelli benefizi, 

La Toscana si può dire davvero la scuola teorica e 
pratica della libertà commerciale. Il suo fatto costante 
è ora più che un maestro persuasivo, è taumaturgo: 
Noi abbiamo visti venir fra noi molti-valenéissimi stra- 
nieri di varii paesi con la credenza che il governo si 
dovesse incaricare di regolare almeno il commercio 
alimentario. Ma dopo aver conosciuto la nostra storia 
da Pietro Leopoldo in poi, dopo aver da loro stessi os- 
servato quel commercio in grosso e a minuto, si son 
convertiti alla libertà, e son rimasti ammirati non tanto 
della sua efficacia, quanto della profonda fede pub- 
blica in essa. Noi non diciamo questo per vanteria, mi 
perchè vorremmo che tutti gli altri paesi potessero 
approfittarsi della esperienza felice che ha fatto e fa 
il nostro: e perchè vorremmo che il governo nostro 
togliesse quelle piccole, ma incomportabili eccezioni, 
che ancora deturpano il sistema generale e ammira: 
bile della libertà del commercio. 

Si legge nell’ Zco della Borsa, Giornale di 
Milano: 

Lo spirito «di vera e razionale libertà, di cui fra noi 
si parla ex-professo, è finora penetrato a pochi centi: 
metri di profondità nella capacità morale del paese. 
Molti feinguettano profusamente di libertà per tutti 
godono che sia aperto un campo libero alle discussioni 
si pavoneggiano di far risuonare ‘ad alta voce che la 
franchigia della stampa è Ja salvaguardia degli inte- 
ressi morali e materiali delle nazioni: ma quando sono 
all’atto pratico s'arrovellano al benchè menomo e mo- 
derato uso di queste facoltà, che sono il tesoro più 
prezioso dell'uomo nello stato sociale. 

Non facciamo di ciò colpa a nessuno, ma narriamo 
un fatto che si verifica ogni giorno. E perchè? Perchè 
se fin generale diletta e fa meraviglia quella schiet- 
tezza di linguaggio che troviamo nei libri e nei gior- 
nali esteri intorno agli affari , di cui siamo’ semplici 
spettatori da lungi, quando ciò spetta a noi, non 
avendo mai fatto esercizio di queste libere istituzioni, 
nè veduto praticamente il meccanismo nei paesi che vi 
sono da lunghi anni addomesticati , ci troviamo offesi 
alla prima osservazione od interrogazione della libera 
































APPENDICE. 







DEPOSITO DI OGGETTI DELLA CHINA 
IN TORINO. 

paesi ove Ja pubblicità ha spiegata tutta 

onnipotenza sarebbe un fenomeno senza 

, e tale da pregiudicare la riputazione di 

dutezza di un negoziante, la niuna cura di 

onoscere al pubblico un magnifico deposito 


ira 





troppo. ordinario, è come un'ambiente che ci 
circonda ‘da'‘tutti i lati. Più di tre quarti della 
Î mostra vita industriale, commerciale, letteraria, 
Ì artistica ed anche politica è ancora fuori il de- 
mianio della stampa, o nota soltanto in una pic- 
ciola sfera ed affidata alla tradizione orale. Si 
direbbe, quasi che la ripugnanza degli Italiani da 
quella specie di vanto che i nostri vicini di oltre 
alpe chiamano blague, giunge al segno da farsi 
maggiore dello stesso interesse commiereiale; che 
per dir tutto, non ha ancora imparato a yalu- 
tare la suprema importanza dello annunzio. Sì 
comprende che coloro i quali.lasciano altre con- 
trade ove si fa gran rumore di ogni nulla, e scen- 
dono ne nostri piani silenziosi, non mancano! dì 
cattive ragioni per qualificarci 22 terra de’ morti, 

Queste considerazioni noi facevamo uscendo, 
è qualche giorno, dal. deposito di oggetti del 
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Grande Oriente del signor Carlo Po ma, nel quale 
ci eravamo introdotti, non sappiamo più per qual 
picciola faccenda che abbiamo obliata, tanto ci 
\colpitono le cose che în esso osservammo; si trat- 
itava forse di accomedare sopra un buon rego- 
latore l'indice del quadrante del nostro oriuolo 
da tasca; poichè il signor Poma non si annunziò 
finora che come oriuolaio, ed era un gran che 
la presenza di due vasi della China dietco i cri- 
stalli della sua porta, unica, insufficientissimo in- 
dizio de’ tesori che racchiude il suo magazzino. 
E pensavamo alle’ grandi insegne, alloro ed alle 
vernici, ai nomi ed ai blasoni di case regnanti 
che in altri paesi avrebbero decorato il vestibolo 
del suo negozio proclamato con anticipazione dà 
cento organi di pubblicità, Ci venne allora il pen- 
siero di parlare alquanto di questa preziosa rac- 
colta in un cantuccio di queste nostro giornale. 

La sensazione da noiì provata, e che ciascuno 
può sperimentare entrando in una bottega di 
orologiaio, è trovandosi come per incanto tra- 
sportato in ampie stanze ricolme di fatture orien- 
tali, non sì puòparagonate che alla impressione 
grave e profonda che si prova alla vista di un 
museo di cose naturali o di antichità, La più 
perfetta imitazione non può mai produrre quello 
effetto, nè eccitare la mente a serie meditazioni; 
la mano, l'alito dell'artista ricompariscono a ogui 
passo con la rivelazione del loro intervento che 
iistrugge ogni prestigio; la polvere che sparge il 
tempo sulle cose antiche è un grande interprete 
în archeologia; l’anima dell'autore contemporaneo 
€ locale si trasfonde nella fattura e rivela in iutta 





stampa, ed invece di Mostrarci compiacenti e spregiu- 
dicati delle spiegazioni 0 risposte ; perché ‘a' questo 
mondo; tutto il maletsta nel difetto d'intendersi ; di: 
ventiamo;irritati e.restii di ragionare e' di illuminare; 
amando meglio sopprimere e punire. 

Quante volte accade id un individuo , amministra- 
zione o corpo morale di leggere in un pubblico foglio 
qualehe osservazione intorno a taluno dei vitali inte- 
ressi del paese , dettatà lealmente e per desiderio del 
meglio, o mossa da. qell’invincibile istinto che tutti 
hanno di credere per.&Anyincimento; anzichè per atto 
di fede. Sapete voi €asa farà quella persona fisica o 
morale , se mai trovasi impegnata coll’ amor proprio 
nell'affare? Dimenticherd tosto che nei paesi veramente 
costituzionali e tra''diitàdini responsali e ben educati; 
si usa a richiedere il g@rénte del tale o tal altro gior- 
nale ad inserire quegli@ehiarimenti, correzioni o con- 
futazioni che alla verità si ‘onfanno , e preferirà 
vece di attaccarlo soffamente , interessare dei santi 
protettori in una semplite querelle de menage, e far- 
gli, se è possibile, un brutto giuoco , senza che il 
povero diavolo. pemmentò sappia da'che parte viene da 
botta. 

Per la qual cosa lodiamo la equanimità dei govervi 
che talora lasciano criticare sè medesimi a dritta e si- 
nistra senza far motto , paghi della coscienza del loro 
ben fare, ma ti lodiamo ‘asi più di chiudere l’ oree- 
chio alle insinuazioni che lopo arrivano da mille parti 
alle quali se acconsentisserd di prestar fede , i paesi 
ancora nuovi a certe forme dovrebbero togliersi di 
dosso una ad' uno ancheqiei pochi stracci di libere 
istituzioni che coprono amala pena la loro nudità co- 
stituzi onale. 

Nel Giornale del Trenpinò si legge una 
colo sul giornalismo. cattdico che finisce colle 
seguenti parole : 

Eccolo quale deve essere |il' giornalismo cattolico 
nelle questioni religiose. Dee hostrarsi peritoso disce- 
polo anziche sentenzioso maestro; non mai, scendere 
a rimproveri, ma restarsi. allè sole preghiere. ll suo 
linguaggio deve essere leale, }ranco, animato, pronto 
a tutto sopportare, a tutto soffrire per la difesa della 
verità , ma sovrabbondante dijcarità, di mansuetudine, 
di'moderazione, di prudenza, lontano: dai traseorri- 
menti delle passioni e dei-partiti. La religione di Gesù 
Cristo, la sua Chiesa non si difendono col frizzo, col 
sarcasmo, coll'ironia, col fielé, colla stizza d'inferno. 
Il giornalismo cattolico » dee fayvicinare e consigliare 
gli animi divisi dalle politiehe e civili discordie, cal- 
marlì dando loro una giusta è leale soddisfazione, con- 
ciliare l'amore del progresso col rispetto al passato; 
stendere e propagare LA l'esercizio legit- 




















timo della ragione e della libertà del potere e della 
legge senza comprometterell’otidine e la pace. 

Tristi corrono i tempi: Quello spirito di vertigine 
minacciato da Dio alle nazioni/che ‘disconosconola:sua 
legge, che maltrattano (e sphegiano i suoi unti, che 
bestemmiano il suo santo nome, sembra aver disteso 
sopra la terra i suoi letali vapori ; sorga dunque chi 
sì sente la scienza e l'animo.a tanto, sorga a pugnar le 
battaglie del Signore, sofga a difendere e glorificar la 
sua Chiesa, a salvare la società. Lo scopo è santo, su- 
blime, sia pura l'intenzione ; nol ‘muova interesse 0 
egoismo, che ogni opera per santa che sia altosca e 
irterilisce. I veri figli della Chiesa non debbono com- 
battere per procurarle ricchezze, protezione, domi- 
mio, ma quel solo e quel tanto che valga a renderla 
indipendente ;e libera; non devono scendere in; lizza 
per imporla colla forza, ma farla amare, rivivere, ac- 
cogliere per persuasione, per sentimento di amore, 
come unico e sicurò porto di salute nel tempestoso 
mare della vita. Ella s'aceomoda ad ogni forma di go- 
verno, non ne avyersasaleuno, ma piglia sempre a di- 
fendere l’oppresso dall’’oppressore. 

Guiai a chi la dipinge usurpatrice, ma guai del pari 
a coloro che la fanno necessitosa dell'assolutismo e 
la trascinano a strisciare alla gradinata di ogni trono, 
sebben lordo di sangue, d'ingiustizie, di tradimenti. 
Non si deturpi la sua beltà tutta divina, non si svisi la 
sua dottrina tutta celeste. Ciò ch'ella:è, ciò ch'ella inse- 
gna, sîa al cospetto dei popoli, ma senza velo, senza 
mistero. Che ognuno la contempli, che ognuno la studi. 
Paventi però colui. che in questo studio portasse un 
cuore men retto, un'intenzione men pura, e volesse 
solidaria la religione degli errori dell'uomo, la Chiesa 
dei falli de'suoi ministri Ella è opera divina, infalli- 
bile, eterna, ma affidata a uomini mortali, pronti di 
natura all'errare, al fallire, Guai adunque a chi di- 
spetta l'opera di Dio per le aberrazioni dell’uomo, ma 
guai del pari a coloro che l'opera di Dio riducono alle 
meschine proporzioni delle opere umane, che la di- 















la sua forza l'indole de’ tempi.e de’ luoghi in 
cui si produsse. Non chiedete ad un pennello 
italiano un paese fiammingo 0 inglese. Invece 
delle tinte locali dei paesi del Nord vi darà la 
negazione del cielo italiano. Chi non conosce le 
vedute d’Italia de’ pittori tedeschi? ‘Tutta l’esat- 
tezza della esecuzione non ha mai potuto coprire 
limperfezione del concetto che provoca il nostro 
sorriso. L'espressione dell’attista, straniera al sog- 
getto, prende una fisonomia di convenzione agli 
occhi dello spettatore che comprende il miste- 
rioso linguaggio del sud cielo, de’ suoi, monti, 
de’ suoi ruscelli; la sola fotografia rende a tutti 
gli uomini la natura a un modo solo; ma perciò 
la fotografia non è un'arte; essa ci, dà il cadavere 
della natura senza il linguaggio armonico degli 
esseri che la popolano. Per comprendere un paese 
a distanza di miriametrio di secoli; bisogna che 
ci sia efligiato e tradotto dagli uomini del luogo 
e del tempo. È questo l’uflizio a cui adempiono 
i musei, e sotto questo rapporto siamo facoltati 
a dire che il deposito dél signor Poma è un vero 
museo ‘di contemporaneità orientale. 

Esso infatti. ci offre mobili, utensili, costumi, 
trastulli, tessuti, pitture, cesellature, porcellane, 
album, ritratti, paesi, scritture, rilievi, comme- 
stibili, carte, armi, ornamenti, cento articoli in- 
somma della China e del Giappone usciti dalle 
mani degli indigeni, configurati sui modelli delle 
loro arti, testimoni defrloro progressi, emnaa- 
zionì dell’archetipo della loro estetica, espressione 
insomma la più compiuta, sincera ed eloquente 
dei concetti e degli usi di quei popoli, del grado 
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serlano, che non gridano al lupo, che non la difen- 
dono con zelo e verità, con libertà e carità, con man- 
suetudine e prudenza, con santo tremore e profonda 
venerazione. Fratelli, scriveva. S. Paolo ai Corinti, non 
sia vietato(ad aleutio.di, voi di profetare, giammai non 
potrà avervi troppo numero di coloro che si fanno 
organi della verità ; Lutto però si faccia secondo or- 
dine e giustizia. 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell’ Ordre il seguente articolo fir= 
mato A. Chambolle; 

Tutti i partiti hatyp um lato rispettabile; la loro 
convinzione : ma quasi \utti hauno, pure un lato, peri 
coloso e ridicolo: lo spirito esclusivo da cui mostransi 
inspirati. v È 

Che un legittimistaslé buona fede, pertanto , dica : 
la Francia cade assiduamente da una agitazione ih 
om'allra da ch'ella si suarrì per le vie rivoluzionarie; 
dunque! il. vero mezzo di salute, per.essa è il ritorno 
al principio della legittimità ed alle tradizioni della 
monarchia, 

Che un repubblicano risponda : quello che fa pe- 
renne l'inquietudine del nostro paese, quello che pro- 
voca periodicamente le crisi rivoluzionarie si è l'osti- 
nata resistenza che vi oppongono.i pregiudizi, le pre- 
tese del vecchio reggimento, ai nuovi interessi, alle 0- 
pinioni ed alle volontà del maggior numero ; dunque 
bisogna cercare una sincera e compiuta applicazione 
de'principii democratici, la pace per l'avvenire: 

Finalmente, che un membro, del partito costituzio - 





finnosi tra loro , da sessant'anni'in qua , i principi* 
contrari ; e che per conseguenza debbasi per ristabi- 
lire la pace e renderla” durevole, transigere nell'or 
ico, come. si è fatto, nell'ordiue civile ; dal 
che ne consegue che il miglior governo è quello che 
concilia per mezzo d' instituzioni consentite , o per 
mezzo di un contratto, i vantaggi della tradizione coi 
diritti incontrastabili della nazione e le garanzie della 
libertà. 

Che ciascheduno, dî 
nenza della propria opinione e s 


dine politi 





0, sostenga così la premi- 








giusto. 
noi abbiamo attraversato, 


uniti , si è che in nessun partito, e in nessuna delle 
diverse suddivisioni delle quali sono composti, si vo- 
gliono aceoì 








guire la società 
secondo le mas 





ime degli avversari. 





sime; stabilissime ; foi siamo intimamente. persua 
che i dati istorici e geografici della Francia, le 





offrano le più sicure garanzie per la quiete , pel ben 
essere delle moltitudini e pel pacifico sviluppo della 


sto convinciwento, sono certamente quelli di fare che 
altri lo acquisti. Ma non ci accadde mai di augurare 
nè di dire: ritorni la Francia a questa dottrina ed a 
questa forma di governo ; | ì 
noi reputiamo essere le migliori , eppure le sue scis- 
sure, i suoi dolori, le sue angustie sieno continuate 
senza fine! Cercando d'indirizzare la volontà generale 
nel senso delle nostre idee, non ci accadde mai di sco- 
noscere il diritto che le appartiene, quando sia rego- 
larmente consultata , di decidere contro le opinioni 
nostre e contro i nostri voti. Le nostre convinzioni 
non;cederebbero certo ad un atto della suvranità na- 
zionale, il quale fosse in contraddizione con esse, poi- 
chè debbono per loro natura rimanere libere; ma un 
atto simile comanderebbe l'obbedienza nostra e il no- 
stro rispetto, mentre sarebbe pure la legge del paese. 

Si legge nel Constitutionnel sulla ricompo- 
sizione del gabinetto spagnuolo. 

Secondo lettere nostre di Madrid in data del 28 di- 
cemmo nel nostrò numero di ieri qual fosse lo Stato 
della. crisi ministeriale. Riceviamo quest'oggi i due 











di estimazione in cui pongono le cose, e gli or- 
dini della società orientale, delle concessioni già 
fatte, e di quelle che ancora ricusano al gusto 
dei consumatori europei. Il solo osservarli è uno 
studio dilettoso : il possederli è pregievole gusto 
dei ricchi, e le circostanze speciali del commer- 
cio del sig. Poma lo hanno posto in grado da 
renderne accessibile lo acquisto anche ai non 
poveri. 

Il fatto cardinale che distingue le due civiltà 
orientale e occidentale, come ognun sa, è il me- 
todo della scrittura, geroglifica fra popoli orien- 
tali, alfabetica tra gli occidentali. Che questo 
fatto sia causa o effetto del primo impulso di- 
vergente dato alle facoltà morali di queste due 
generazioni. di uomini, è ardua quistione che si 
confonde con l’altra tanto celebre nella filosofia 
etnografica, se la parola sia di umana invenzione 
o rivelata dal Creatore. La vista di un magaz- 
zino di curiosità orientali non sarà da tanto che 
ci faccia entrare nella discussione del difficile 
problema;"non è men. vero però che fatto pri- 
mitiyo ella stessa o prima rivelazione di un fatto 
primitivo, la serittura geroglifica compendia in sè 
ed (esprime l'indole pensiero della civiltà del 
grande Oriente. 

La invenzione attribuita a Cadmo, per la quale 
i caratteri geroglifici indicanti varie. specie. di 
animali furono applicati a ricordare i suoni 
labici o elementari della lingua parlata, per tutti 
i filosofi da Socrate fino a Rousseau, che riconob- 
bero l'enorme incalcolabile influenza de’segni del 
pensiero sul pensiero istesso, fu la causa determi- 

















nale: conservatore; entrando a dire. alla sua volta, 
dichiari ch'è d'uopo attribuire tutti i mali del passato, 
tutte le ambascie presenti, all' accanita guerra che 


sforzi di firla pre- 
valere, nulla vi ha di più naturale, nulla di più 


Quello ch'è ridicolo, dopo tutte le, vicissitudini che 
e che, può diventare odioso 


in un tempo, in cui avremmo tanto bisogno d'essere 


rdare nè patriotismo ;;nè buon senso , nè 
probità ; e spesso. nè anche diritti che agli uomini 
della propria setta e della propria, opinione ; talchè 
pare più degna cosa lasciar perire, o per lo meno lan- 
di quello che salvarla coll'aiuto, 0 


Noi abbiamo le nostre politiche preferenze fermis- 





tuzioni costituzionali, effettuando l'unità e la stabilità 
del potere sotto l' impero della sovranità nazionale , 


libertà. 1) nostro diritto, il dover nostro avendo qua- 


per le condizioni che 


corrieri del 29 e del 50, e vi troviamo la nomina del 
signor Seyas-Lazans , ministro del commercio e dei 
lavori pubblici, al ministero delle finanze , in surro- 
iiZÀ‘EeeeeEeo-»re 





gazione del signor Brayo-Murillo; e del senatore Cale 
deron;Collantes;:in surrogazione ilel sig. Seyas, 

Senza ritrattare nulla di quanto eraci stato annuns. 
ziato col.28, il nostro, corrisp.. c'informa che il 28, 
a.sera il consiglio dei ministri, nel dubbio che il 
gnor Mon accettasse o non accettasse il portafoglio 
delle finanze , aveva deciso di dare immediatamente 
un successore al signor Bravo-Muri]lo, riserbandosi al 
{ modificare in seguito la muova ‘combinazione nel casò” 
che il signor Mon acconsentisse di ritornare al ‘mini? 
stero. L'anno innoltrato, la necessità di entrare sus 
bito in discussione sul bilancio, non permettevano 
che. sì prolungasse una crisi ministeriale. Sarebbe co- 
desta questione d'urgenza che avrebbe fatto prendere. 
al gabinetto Narvaez la determinazione di ricomporsi 
immediatamente senza aspettare la risposta del sig. 
Mon. Una staffetta partì dal ministero di Stato il 50 
per Parigi, dove, come ieri dicemmo, trovasi attual- 
mate il sig. Mon. 

Si pensò inoltre a Madrid, che il ritorno del signor 
Mon al ministero non poteva decidersi con un sì 0 
con un no pronunziato tanto lontano, che codesto im 
portante uomo (di Stato avrebbe inteso, di far cono- 
scere ai suoi nuovi colleghi la propria opinione e la 
via che vorrebbe tenere assumendosi nuovamente il 
portafoglio delle finanze, poichè in questo momento » 
il ministro chiamato a questo dipartimento trovasi ine 
caricato di risolvere le questioni le più considerabili 
per la Spagna, quelle che preoccupano în oggi tutti 
gli animi nella Penisola. 

Lamentando''nòi pure col nostro corrispontiente di 
Madrid, che il signor Mon non si associ addirittura al 
ministero Narvaez, crediamo che il partito preso da 
questi ande non prolungare la crisi è il più ragione» 
vole , nel senso che senza pregiudicare la Presente sis 
tuazione, non toglie a un vicinissimo avvenire un por 
tentissimo aiuto atto a farlo migliore. 


Si legge nella Gazzetta‘ del Weser : 

Forza dell'armata austriaca e dell'armata prussiana. 

Austriaca. — 58 reggimenti di fanteria, 44 di confî- 
nari, 20 battaglioni dî granatieri; 20 di cacciatori, 7 
di cacciatori del Tirolo, 5 di guarnigioni; 76m. uo- 
mini di nuove reclute. — La fanteria è forte di 560]. 
uomini, cavalleria 52,250, artiglieria 1270 a 1500 pozzi, 
compresi i razzi alla congréve; vi sono 100 uomini 
pér quattro pezzi e mezzo. 

Pnussiana. — Funteria: 14 battaglioni della guar: 
dia, 112 fanteria di linea, 120 di landwehr primo cons 
tingente, 120 di secondo contingente, 50 battaglioni 
di riserva, 9 divisioni di pontonieri, Tutta la fanteria 
prussiana somma a 450jm. uomini, cavalleria 45m, 
artiglieria 864 pezzi, di cui un terzo di volante, 

Nell'armata austriaca la fanteria è composta di 
truppe scelte, di numerosa artiglieria e soprattutto 
di razzi alla congréve. Essa è guidata da buoni ge- 
nerali. 

Nell'armata prussiana la) cavalleria è superiore di 
numero ‘all'austriaca ed ha un più gran numero di 
cucciatori. Entro 52 giorni l'armata prussiana può 
essere concentrata in un punto. I due terzi sono già 
pronti ad entrare in campagna. La guardia nazionale 
potrebbe dare 24 battaglioni ed occupare le fortezze. 

Dei 15 corpi dell’armata austriaca 5 sono in Italia, 
4 in Ungheria, 1 alla frontiera, e 4 soltanto si sono 
avanzati verso l'Alemagna, 

L'Ungheria, l'Italia e le fortezze ri 
uomini. 

Le truppe federali si compongono di 50 battaglioni 
di bavaresi e di 20 battaglioni di sassoni. Fino al 48 
novembre l'Austria ha tennto 60, battaglioni di fante- 
ria nella Franconia, nella Boemia e nella Moravia, ai 
quali la Prussia ne oppose più dî 100. 

Conviene aggiungere che l'Austria ha ritirato dall'I- 
talia e dall'Ungheria 38 battaglioni che taranno rim- 
piazzati con nuove reclute. Fino al giorno d'oggi l'Au- 
stria ha impiegato 12 reggimenti. 

Da questo specchio si vede che Ja Prussia avrebbe 
potuto resistere ad un primo attacco. 
































ieggono 15011. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 dicembre. 

Non vi do ragguaglio della discussione sulla 
leva de’ 40,000 uomini, perchè i pubblici gior- 
nali ne danno notizia. Desidero soltanto che te- 
niate a mente ciò che vi scrissi già, cioè che il 
partito inchinevole ad ogni più ayventata rea- 
zione approva gli armamenti come mezzi di re- 
pressione mell’interno ; e che l’Eliseo li favorisce, 
sperando cogliere qualche giorno un’ occasione 
di rialzare in Europa l'autorità della Francia, e 
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nante della rapidità dei progressi della civiltà oc- 
cideutale al paragone della sua sorella di Oriente. 
Le idee categoriche e le astrazioni aflidate ai nomi 
servirono mirabilmente allo sviluppo dell'ideale; 
dei ‘suoni essenzialmente fugaci nulla. restava 
tranne il pensiero o l’idea; e la scrittura alfa 
betica non poteva per così dire materializzarli 
perchè rendeva i suoni della parola, non già 
} immagine del pensiero o della cosa. L'arte ine 
dipendente ebbe così un'esistenza propria e su 
blime che si assimila e domina la natura, com- 
batte le difficoltà ed è superba di vincerle coi 
soli suoi mezzi. 4 

A ritroso dello incivilimento europeo erasi syi- 
luppato quello del grande Oriente per vie asso= 
lutamente diverse, che hanno riuscito alla; forma 
attuale della società e dell’arte indo-chinese, 
Poichè la scrittura non sapendo. circoscriyersi a 
rendere la parola, imitava la cosa o dipingeva 
il pensiero; l'enorme quantità di segni era argo. 
mento di tanta difficoltà nell’arte dello serivere 
da farne una scienza difficilissima, necessariamente 
serbata a pochi possessoti esclusivi della tradi- 
zione o del sapere. Bastava questo solo. fatto per 
determinare le costituzioni jeratiche e aristocra- 
tiche dell'Oriente, e dividere il popolo in due 
caste. In mezzo alle due civiltà sta quella di 






Egitto metà orientale, metà occidentale, con due 
scritture e due sapienze, una riposta e Valtra 
volgare. 

Il culto degli idoli, ossia dei segni delle po- 
tenze della natura o delle cause  sopransaturali 
presi per le stesse potenze e cause, e la subor- 











“i consolidare quella del presidente della re- 
lica. 

Robbite eil ‘nati Alla discaldione nella 
causa del principe di Canino contro il visconte 
D' Arlincourt. Questa causa non ha veramente 
eccitato il pubblico interesse dei Francesi quanto 
si potrebbe credere: ma ha eccitato molto quello 
degli Italiani: che sono a Parigi. Li sig. Chaix® 
d'Est-Ange lia eloquentemente ribattute molte 
accuse che' ‘il sìg. Beryer lanciava; non solo 
contro gli autori della rivoluzione romana , ma 
eriandio contro molti onorati e moderati uomini, 
e specialmente contro alcuni di quelli che an- 
darono al Congresso così detto della Federa- 
zione Italiana a Torino. Egli si è espresso con 
molto calore in difesa di Mamiani, dicendo che 
l’autore dell'Italie Rouge aveva indarno; cercato 
di macchiare la riputazione di Mamiani , uomo 
stimato non solo‘in Italia, ma anche in Francia, 
dove ha fatta lunga dimora, e ‘dove molti pos- 
sono far testimonianza della" sua acienza , della 
sua probità, e delle sue temperate opinioni. 

Ma egli è un gran male che qui non si leg- 
gano che o i libri fatti collo spirito, del, si- 
gnor d'Arlincourt, 0 i proclami di Mazzini, ed 
altre pubblicazioni che il partito repubblicano 
d’Italia va facendo'in Isvizzera ed in Inghilterra. 
E ciò per una buona ragione, cioè che’ qui non 
si leggono che libri francesi. Di guisa che le opi- 
nioni ed i giudizi sulle cose ‘italiane e sugli 
uomini italiani sono sempre erronei. 

Alle speranze degli amici della pace sono suc- 
ceduti i timori di gravi turbamenti in Prussia 
per l'aggiornamento delle Camere, perchè. si sa 
che il malcontento, è grande,, Però sino ad ora 
le notizie che noi abbiamo; a, Parigi non; sono 
molto allarmanti, nè d'altra parte, sembra. che 
le basi. della pace siano ancora: definitivamente 
stipulate. Ma di ciò in altra mia; nella: quale 
patlerò più a lungo della situazione politica. 





Torino, 10 dicembre 1850. 

Le Camere prussiane sono prorogate al3.gen* 
nuio1881,—La stampa democratica francese si 
affrettò a proclamare che Federico Guglielmo è 
passato nel campo della reazione; e ne gode poi. 
chè essa crede chel’esercito,la landwher, tutto il 
popolo tedesco restino: così dal suo canto. Noi 
avevamo riserbato il nostro giudizio sulla lealtà 
del gabinetto di Berlino all'apertura del Parla. 
mento prussiano, L'avvenimento della convo- 
cazione sembrò confermare le idee che noi abr 
biumo concepite sulle possibilità del sistema 
costituzionale in Germania; questa proroga pare 
che le dissipi. Eppure mon possiamo affrettarci 
a rinunziare alle nostre speranze; i fatti non ci 
sembrano abbastanza decisivi per questo; noi 
attendiamo ‘ancora, e quando ci saremo » ingan- 
nati, ci basterà il poter ‘distinguere Ja parte 
delle contingenze da quella de'partiti estremi, 
attribuire a ciascuno il suo torto, e giustificare i 
nostri concetti con gli elementi. del tempo in 
cui li abbiamo formati. 

Non si può dubitare della sincerità dell'im- 
pulso dato dal governo prussiano allo spirito na- 
zionale e liberale. Esso non ha potuto ignorare 
chele passioni concitate difficilmente si calmano 
semnon sono soddisfatte. Senza farci ad esami- 
nare qual segreta molla del cuoré umano ha 
spinto con più forza gli uomini che sono al po- 
lere, in questa via, sarebbe crederli affatto privi 
di senno il sospettate che. abbiano; pensato .a 
farsi ‘uno strumento di'questo spirito pubblico, 
per poi eluderlo impunemente nelle sue tenden- 
ze; il pensiero di un’azione combinata, di un’al- 
leanza d'interessi, i cui vantaggi in una data pro- 
porzione più o. menoinegualé sarebbero definiti- 
vamente divisi, ‘ha dovuto dominare in un go- 
verno di movimento che la frazione retrograda 
e stazionaria del 1346 ha così esplicitamente ri- 
provato. 

Non: fummo ultimi ‘a enumerare per. brevi 
cennisle gravi difficoltà che la Prussia avrebbe 
incontrato nei suoi nuovi propositi dopo gli av- 
venimenti del 1849, temporanee è vero in grati 
parte, ma pùr vere attualmente, e tali da ob: 

rla a involontarie concessioni per salvare 
rr ito mimi lie 
dinazione dell’arte ‘alla’ immobilità delle forine 
stabilite teocraticamente , sono fatti inerenti a 
questa direzione delle menti ‘a materializzare 
il pensiero , ‘e! on vi è ubi ‘solo ‘istinto’ speciale 
dei popoli orientali che mon si spieghi per essa; 
nei processi fatti alla China contro gli europei 
che aveano levata alcuna ‘carta del territorio del 
celeste imper’ si vede la religione rappresentare 
una parte principale, 0 almeno parallela alla po- 
litica e reclainare contro la' profiitazione, come 
d’involamento ‘di cosa sacra, L'uso dei caratteri 
mobili e la priorità ‘della invenzione della Stampa 
deriva dalle stesse cause. Potremmo moltiplicare 
gli esempi; ‘ma ‘andiamo più difilati ‘al nostro 
soggetto. L'arte in occidente sì fa una regola 
inviolabile della economia dei mezzi naturali ; Ja 
scultura è essenzialmente monocromatica, e non 
ammette che uso di'una ‘sola ‘niateria nelle sné 
Opere. Una statua di marino colorita o vestita 
di tessuti come un’ noma vivente sarebbe una 
Matta caricatura agli occlìi di noi popoli di oc 
cidente, e Ja pittura sdegna il rilievo e ride delle 
o di oro e di argento encite sulle ‘teste 
sa Sb e del divino Figlio in qualche tela 
: n no, RG) pertaa della scuola bizantina 
TA pria dai crociati. 
a O gti ideale uinano, vive 
AO RE in uropa; anentre la sua sorella 
SS: ina imitativa rieeve dalla na 
zzì per riprodurre le cose nitu= 


rali ca 
ali, dalla teocrazia le forme stabilite per la rap- 
Presentazione delle soprannaturali. 


Osservate: questi: magnifici vasi di kingtching 





almeno l'avvenire del gran pensiero della rico. 
stituzione tedesca. Tutte le soluzioni che non 
indicano. l'abbandono di quel pensiero, ma sa- 
crifizi attuali alle esigenze di potenti vicini, 
non potrebbero quindi sorprenderci nè scuorarci 
razionalmente nel nostro ordine d’idee, nè ci 
permettono di gridare alla defezione per fatti 
il cui senso, può essere. doppio, e che possono 
calunniarsi e onestarsi. 

La quistione dell’ Holstein , quella dell'Assia 
Elettorale sono il campo dell'attualità. Quella 
della ricostituzione federale germanica è la gran 
quistione sempre aggiornata, e riserbata ora 
un’altra volta nelle conferenze di Olmitz; la 
Prussia ha ceduto alquanto:sulle prime ; ha ot- 
tenuto per l’altra l'annullamento della. Dieta , 
le conferenze libere in Dresda considerata come 
paese neutrale. Senza dubbio:cedere in sostanza 
in quistioni attuali e ferventi'per serbarsi a una 
lotta diplomatica che potrà riuscire infruttuosa, 
può parere il sintomo di una paurosa defezione 
che cerca; a. mascherarsi ne'segreti anditi della 
diplomazia; ma si consideri che. gli: articoli in 
cui la Prussia ha piegato non sono i soli, nè i 
più importanti agli occhi di coloro che rappre- 
sentano la reazione in Alemagna e coi quali in 
caso di defezione dovrebbe supporsi combinata; 
ma sono quelli in cui la Prussia non poteva 
augurarsi il concorso delle potenze di occidente, 
quelle in cui la Francia avversa la temuta ‘pre- 
valenza; prussiana sulle potenze di second’or- 
dine, e l’Inghiltenra l’ indebolimento della. mo- 
Darchia danese, alla cui integrità e indipendenza 
è interessata ; gran parle di queste ‘concessioni 
può dunque considerarsi come fatta ai neutri, 
e.il concorso delle armi prussiane nel ristabili- 
mento dello elettore al, governo costituzionale, 
e alla pacificazione dello Schleswig.e dell’ Hol- 
stein, nell'atto che annalla con la sanzione del 
fatto l'autorità e le determinazioni della Dieta 
di Francfort, non può,che essere diretto a blan- 
dire con equi temperamenti la; sempre deplora. 
bile azione della forza armata in affari di quel 
genere. 

Le assemblee per indole propria subiscono 
l’ambiente che le circonda, e serbano lo spirito 
del tempo che le vede nascere; questa condi- 
zione che è forza e ragione del loro essere’ di- 
viene un pericolo per lo Stato ove non’ sia 
temperata,..dalla prerogativa costituzionale del 
Principe che le proroga; o scioglie quando im- 
provvisi mulamenti sono: necessarii nell'azione 
del governo. Se il Re e le Camere non fossero 
stati .un sol momento in accordo, le nostre preoc- 
cupazioni sarebbero più gravi sull'avvenire, della 
costituzione. prussiana ; ma noi; abbiamo, ye- 
duto un messaggio lietamente accolto e applau» 
dito, un indirizzo bene e nobilmente concepito. 
Un secondo indirizzo. ha dato occasione alla 
proroga, o meglio la conyenzione di Olmitz ha 
cagionato nel tempo istesso indirizzo eproroga, 
poichè la Camera convocata con ispiriti. belli= 
così, € il governo piegandò alla pace, non po- 
tevano negare l’uno alla pubblica opinione, nè 
l’altra alla libertà di azione del potere esecutivo 
in un momento. di crisi. — Nell’ordine d'idee 
di chi sospetta Federico Guglielmo , dopo la 
proroga verrebbe lo scioglimento, dopo To scio- 
glimento cesserebbero alla maniera. di Napoli le 
riconvocazioni in termine, e Je libertà costitus 
zionali. — Noi non possiamo precipitare queste 
conseguenze per la sola analisi dei fatti attuali; 
Deploriamo uno scioglimetito ; vorremmo, che 
la. temperata effervescenza degli animi, che il 
ritorno della ‘frazione Ladenberg alla. maggio- 
ranza, chealtre prudenti considerazioni potesse- 
ro determinare tale. un, ordinamento morale in- 
terno da far durare l'attuale legislatura, A che 





pro infatti: una collisione? — Checchè, ne di» 
cano ‘gli organi democratici di Francia, noi 
non sapremmo confidare per lo avvenire 
della libertà nelle tumultuazioni. della pub- 
blica piazza e neanche nei non facili, e 


che il signor Poma è in grado di cedervi per 
metà del prezzo che valevano nel 1815, per un 
quarto di quel che costavano nel 1770, mercè i 
progressi. dell’ industria chinese, del commercio 
europeo, la concorrenza delle porcellane di Eu- 
ropa, e grazie alla sua diretta corrispondenza con 
Canton: î più finì colori sono congiunti ai rilievi, 
le bucce di oro sono fatte con l'oro, le cifre 
chinesi coprono il fondo di un bel bleu o di un 
bianco di suialto; della parete del vaso, le figure 
rappresentano costumi, e quando un' soggetto 
della teogonia indo-chinese è trattato' dall’artista, 
voi lo vedete stereotipato in cento oggetti, ma 
sempre sotto la medesima forma. 

Ovunque volgiate lo sguardo, la materia’, il 
lavoro; il concetto dell’ artista colpiscono i sensi 
nel modo istesso e vi fan sentire ‘come l’ atmo- 
sfera dei paesi orientali: Là pende un paravento 
di lacca che rivela col suo brillante rosso-scuro 
le ‘solide qualità di ‘questo legno ‘esotico ; 1° oro 
e i colori più vaghi vi sono largamente profusi, 
e il suo campo è ricco di figure di mandarini 
e di donne, di case, di uccelli, di piante, di to- 
stumi ; tirate un mobile, e il sanda'o orientale 
col suo acuto profumo solleticherà il vostro ol- 
fato, All’ intorno ricchi sgabelli di: porcellana in 
rilievo; colotiti vagamente e dorati accennano don 
le loro aperture al fuoco che' dentro ‘vi si ri- 
porie, perchè ‘incaloriti a convenienza ‘agiscano 
come scaldatoi, mercè la‘ condizione ‘naturale 
delle itgille e delle porcellane ‘per dui serbano 
e irradiano ‘il calore. Nelle belle porcellane di 
occidente; ové non ‘si voglia per capriccio, 0 spe- 





IL RISORGIMENTO 


molto meno durevoli trionfi, 0 anche dotte 
della landwer contro, lo esercito , nè, siamo 
disposti a far buon mercato del concorso dei 
Re. nello svolgimento. delle libere e nazionali 
istituzioni. Ma ancora quando le:attuali Camere 
fossero disciolte, a meno. del concorso. di cir- 
costanze speciali che. vi ci spingano,. non sare- 
mo corrivi a proclamare la cessazione dello Sta- 
tuto del 34 gennaio 4850, mercè la non ricon- 
vocazione del Parlamento prussiano. Abbiamo 
fede nei giuramenti di Federico Guglielmo , e 
siamo convinti, che quando la Prussia sarà riu- 
scita non. più che. a fondare il sistema costitu- 
zionale in Alemagna; agrà reso alla patria; alla 
Germania, all'Europa, al principio della nazio: 
nalità e ‘a quello del Jibero reggimento, non 
meno che alla sua futura grandezza quegli im- 
portanti servigi pei quali i suoi titoli di bene- 
merenza sono anteriori al:1848. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione d'oggi fornì una novella prova 
delle, gravi. difficoltà. che sempre si, incontrano 
nella altuazione dei principii sociali, e delle in- 
conseguenze colle quali -bène spesso -la pratica 
rinnega in tutto o it parte la teoria. 

Lo Stato deve assistenza e protezione all’ in- 
dividuo: e tanto maggiore si fa in lui quest'ob- 
bligo quanto più/infelice è la condizione di que- 
gli: cresce la necessità dello intervento dello 
Stato a misura che diminuisce nell'individio la 
capacità di bastare ds sè solo a se medesimo, 
Nessun principio, nelle sua teorica enunciazione 
più ovvio o limpido, ed evidente di questo. Ma 
vengasi. alle pratiche applicazioni; e-allora ben 
presto. nasceranno: i. dubbi, ed: avran principio 
le difficoltà. 

Quali saranno i giosti limiti. dell'intervento 
dello. Stato nella tutela dell’ individuo? Dove 
comincerà il diritto, dove' cesserà il dovere di 
tale intervenzione ? 

Ecco, riconducendola a’suoi principii, quale 
fosse la vera questione sulla. quale. oggi Ja Ca» 
mera:dovea. deliberarè. 

Trattavasi della legge per la custodia e ‘cura 
dei mentecatti. 

Sinora la nostra legislazione sopra questo 
importante ramo della 'tosa pubblica è molto 
imperfetta ed incompiuta. Leggi propriamente 
dette non se ne fecero mai sopra questa mate- 
ria. Un provvedimonto regio sotto il titolo di 
memoriale a capi, che risale fino al 1728 : al- 
cune circolari e qualche istruzione , eccovle 
sole norme emanate in proposito. Fin dall’al- 
tra legislatura il dottore Bertini volendo’ riem: 
piere questa lacuna, formulava un progetto di 
legge, che riproposto nella passata sessione, ve- 
niva esaminato e rifuso dalla commissione della 
Camera. Ripreso allo stato di relazione all’a- 
prirsi della ‘sessione presente, iniziavasene oggi 
la pubblica discussione. . 

Il primo articolo di questo progetto mira ad 
introdurre una variazione radicale nel sistema 
che in questa materia è attualmente in'pratica 
presso di noi. Presentemente lo Stato viene in 
soccorso agl’infelici che hanno perduta la ra- 
gione col mezzo di pubblici stabilimenti: dove li 
ricovera, li assiste; liveura per'veder di' tor: 
narli all'uso delle smarrite facoltà, Inoltre, per 
i luoghi dove non sonodi siffatti istituti, o pel 
caso in cui il mentecatto non, vi possa essere 
condotto, sono pure prescritte alle amministra: 
zioni comunali è modi per venire, in' quanto si 
possa, in Toro aiuto. | * 

Ma concorrentemente a questa tutela gover- 
nativa, si lascia alla;carità privata ‘ed'alle do- 
mestiche affezioni la libera facoltà di ‘assistere 
quegli infelici. Ossia dipende quasi intieramente 
dall’arbitrio delle famiglie il collocare, concor: 
rendo i requisiti legali, in qualche manicomio 
il'mentecatto, o il ritenérlo seco, e procurargli» 
entro le domestiche pareti quelle cure, | che 
dallo stato suo morboso gli siano rese neeessarie. 


culazione contiaffare l’arte chinese , il ‘colore e 
la doratura ‘noù sono mai congiunti al rilievo; 
la scultura e la pittura restano . indipendenti e 
divise; i grandi rilievi di Sévres sono a matto e lu- 
cido, ma sempre ‘a fondo bianco; nelle fatture 
di ‘porcellana l'aité della China e ‘del Giappone 
sostiche la concorrenza nei nostri mercati, tenen- 
dosi fedelmente ‘all’ originalità delle sue forme, 
dacchè noù ha più l’ incontestabile superiorità 
della materia. 

Ma' dove questa è propria de’ luoghi, e serba 
ancora ui incontrastabile vantaggio nella facilità 
dell’artifizio, a cagion di esempio , nelle cose di 
avorio; troviamo concessioni fatte al gusto euro- 
peo. Ecco bellissimi ventagli in puro ‘avorio 
bianco, frastagliato; cesellato, a trafori, e pieno 
zeppo di figure, fratti “e fiori. Se ignorate la legge 
economica de'prezzi, indotto dalle preferenze del 
vostrò gusto, voi èrederete che debbano costarvi 
più ciramente che gli ‘ltrì di ‘sandalo 0 di seta, 
coverti di numerose figurine in avorio; chiede- 
telî pure e li avrete per meno che metà del prezzo 
di quegli altri in cui vi fa concorrenza il gusto 
de’consumatori orientali nei mercati di Canton, 
di Macao, di ‘Nanchino; ma se ‘vòléte un' docu- 
mento dell’:irte cliinese con la sua ‘fisonomia di- 
stintiva non curate il prezzo, e preferite quegli 
altri in cui le figure colorate di avorio sono 
sovrapposte ul fondo ‘del’vetitaglio in carta, vin 
seta; e gli abiti langi dall’ essere imitati dal 
pennello, sono mutuati ‘dall’arte del setificio, ta- 
gliati ‘in pezzi e riposti sulle figure! 

Gli'album dil‘costumi oriéutali, e di oggetti di 








Invece la legge ora in discussione sancisce il 
principio contrario. A tenore dell’art. A tutti i 
menlecalti l’infermità dei quali sia di tal natura 
da renderli pericolosi a sè od agli altri duvranno 
essere collocati in istabilimenti unicamente de- 
stinati alla cura delle malattie mentali. 

In cotal modo, la tutela legale dello Stato sot- 
tentra in, tutti questi casi.alla stessa ragion, del 
sangue, e la esclude per assumere da sola la 
cura e la sorveglianza di queste infermità. 

Cotale principio è giusto? cotale sistema è lo- 
devole? è conveniente? 

Che importasse di completare e migliorare la 
legislazione sopra questa, grave ed importante 
maleria, noi. non lo contesteremo certamente: 
purtroppo abbondarono gli esempii di funesti 
abusi che trovavano facilmente luogo per l'in- 
sufficienza delle disposizioni attuali. Ma il prin- 
cipio al quale sì dovea informare! la «legge, di» 
ciamolo pur'francamente, avrebbe dovuto essere 
alquanto diverso, se pur si volea mostrarsi con- 
seguente al sistema di libertà che lo statuto ha 
inaugurato, 

Egli è essenziale. in qualungne Stato popolàr: 
mente relto, che il potere sociale non. eserciti. 
una giurisdizione o un intervento più esteso di 
quanto si richiegga 0 alla guarentigia dei diritti 
privati e.comuni, od alla tutela del benessere 
generale. Nessuna restrizione, nessun vincolo è 
tollerabile e giusto, se non si fondi sopra la ne- 
cessità di prevenire ed. impedire un maggior 
male. Allora solo.si può circoserivere l’uso della 
attività. individuale, quando tal circoscrizione 
sia ‘indispensabile ad evitarne l'abuso. i 

Ma nella questione della custodia e cura dei 
mentecalti, dove comincia la necessità della tu- 
tela sociale? Quando-0 manchi, o riesca insuf- 
ficiente l’opera della famiglia. Sinchè il mente: 
catto ha una famiglia, sinchè questa è disposta 


a prodigargli tutte le cure, cheil suo, stato esige, | 


con qual fondamento Jo Stato; potrà. strappare 
dal di lei seno un mewbro di'essa per:racchiù: 
derlo in ‘un pubblicò ospizio? 


Non giova obbietlare che ciò si fa pel miglior | 
bene dell'individuo, perchè negli appositi sta- | 


bilimenti potrà ricevere più assidua 'e più intel- 
ligente ‘assistenza. Nessun atto sarebbe mai in-' 
giusto se bastasse a giustificarlo il pretesto delle 
buone intenzioni. D'altronde sarebbe troppa pre 

sunzione quella dello Stato se credesse di'sapere, 
per solo desiderio dell'ordine pubblico, provve- 
dere da sè al maggior bene dell’individuo, meglio 
di. quanto fosse per fare l’affetto dei parenti e la 
sollecitudine della famiglia. 3 

È nota' caratteristica del despotismo la ten 
denza a sostituirsi alla famiglia, assorbendola 
coll’usurparne le attribuzioni. È pet lo contrario 
alimento precipuò e sostanziale della vera libertà 
l’azione libera dell'individuo e la costituzione il 
più che si, possa indipendente, delle famiglie, 
entro quei limiti che la pubblica. sicurezza ed 
il bene dello universale preserivono. 

Queste. considerazioni venivano! svolte con 
molto acume d’intelletto e con molta copia di 
ragioni dall'onorevole. Siotto-Pintor e dal'conte 
Franchi. Questi proponeva ‘anzi, coerentemente 
ad esse, un emendamento all’art.'1, inteso | ad 
interverlire il sistema, ossia ad erigere in regola 
generale ciò di che la commissione aveva. fatto 
un semplice caso di eccezione; ed a ridurre alle 
modeste proporzioni di un'eccezione il principio 
che essa poneva a base della legge, 

Invece cioè di ordinare che futti i ‘mentecatti 
che possono riuscire pericolosi a sè od agli altri 
dovessero ricoverarsi in pubblici stabilimenti a 
tal fine istituiti, proponeva si dicesse che codesti 
Stabilimenti dovranno ricever tutti quei mente- 
catti che loro fossero presentati :0 liberamente 0 
per ordine delle autorità competenti;' e che po- 
tranno inoltre accogliere quelli eziandio che non 
affetti da alienazione pericolosa, vi sì volessero 
però far curare. 





storia naturale vivamente dipinti dagli indigeni, 
e acquistabili a. lievissimo prezzo, sono degni di 
speciale attenzione pez lo studio dilettevole delle 
cose asiatiche ; foglie, fiori, frutti, uccelli, in- 


setti, farfalle, tutto ciò è dipinto col noto me-] 


todo brevissimo introdotto ‘in Europa dopo il 
1817, del ritaglio e della sfumatura di colori in 
molle. I costumi, i mobili e le figure sono ric- 
camente miniati sopra carta finissima di bamziou 
o di riso, la cui autenticità è ‘garantita dallo 
stesso tarlo che si è introdotto in alcuna parte 
di essa, 

Gli scialli di seta, meritano una speciale men- 
zione per la splendida bianchezza della seta chi- 
nese e per la qualità yeramente ‘superiore, dei 
disegni. Non è breve uffizio enumerare tutti gli 
articoli di un commercio che si fa a ogni qual- 
che mese per centinaia di casse, e. del quale 
compiacciamo più che mai in un tempo in cui 
si brama, a, buon diritto di. dar vita alle nostre 
relazioni commerciali transatlantiche con l’Ame- 
rica, e con l’Asia. Diamo soltanto in fine a que- 
sta già troppo lunga appendice una breve nota 
delle cose che più ricordiamo. 


Vasi grandi della China, pittura ricca di Nankin, di 
porcellana. 

Diversi vasi.di porcellina della China, e sagome di 
tutte forme e:grandezze della fabbrica di Nankin, del 
Giappone e di Kong-Tchangy:ricchi di decorazioni e 
pitture in rilievo. 

Tabourets (sgabelli) di porcellana, forma ottangolari 
e rotondi, dorati, e pitture‘in rilievo. 


Ma la Camera), già prevenuta in favore 
contrario. sistema dall'elaboratissima: relazi 
della‘ sua commissione, respingeva l’eme 
mento, mantenuto l'articolo tal quale. 

Il secondo e il terzo, coi quali si stabilis 
che i manicomii saranno pubblici o priv 
che i privati saranno sotto la sorveglianza delli 
pubblica autorità, venivano sanciti senza 0sse 
vazioni. Ma ricominciava là discussione sull'al 
ticolo 4, nel quale si dice non potersi nega 
il ricovero in alcun pubblico, manicomio a q 
lunque mentecalto la. indigenza del. quale sit 
provata. 1 

Il conte Franchi proponea la soppressione 
questo articolo, temendo sarebbero di troppo. 
gombri i manicomii a ‘tenor di esso spiegava 
il relatore Rosellini che si intendevano ‘i sol 
demetti, esclusi gli idioti : insisteva allora. il 
conte Franchi, perchè almeno si, sopprimesse 
le ultime parole ,. che, dicevano : gualung 
‘esser possa la specie di mentecaggine. E li 
(Camera sopprimevale, sostituendovi anzi un 
giunta intesa per una parte: ad ‘escludere g 
lidioti , e per l° altra ad allargare il beneficio 
(dell'ammessione anche,a quelli che risultasse ro 
labbandonati a.lor medesimi, © > nu» 
| I 5 articolo impone al governi l'abblig d 
(censimento dei, mentecalti, e della;istituzione, 
‘altri. manicomii nei luoghi dove ne appaia n 
(giore il bisogno. 1 deputati Franchi e'Michéi 
‘linî proponevano ciascuno uti ordine del gior 
\soppressivo dell’arlicolo, ma la Camera coll 
\voto,lo, manteneva, tal;, quale , sospenden 
[questo punto Ja. distussione, stante l’oravavai 
(zata, 0 9 
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SENATO DEL (REGNO, ®* 
Tornata del 40 dicembre. 
Presidenza’ del barone Manvo. è 
Somminid. — Relazione e discussione del progei to | 
legge per la fusione di alcuni debiti rettimi 
dello Stato. Adozione degli art‘coli della le 

di pubblica sicurezza, omendali call’ufficio 

trale. Votazione della legge, ) bia; 

La seduta si apre alle ore 2 coll’approvazio) 
verbale. 9 

Yenutol'ordine del giorno, il senatore Marion] 
| rapporta del progetto di legge perla, fusione di 
cuni debiti redimibili dello Stato, \conchiudendo | 
| l'adozione pura,e semplice, VA: 

Procedutosi all'immediata. discussione del .m 
| mo, il senatore Sclopis all'art: 40 ed nltimo/ 
pella il ministero se il.concambio avrà un termiti 
| da operarsi, oppure se sarà in libertà di operai 
qualsivoglia tempo. Risponde il ministro di 
che il concambio essendo assai desidlerato, veri 
prima che scada il primo semestre; che del resti rl 
poca è determinata dalla legge la quale stal 
i due debiti siano riuniti; per il che tutti 
teresse a sollecitare Lale concambio,; È 

Fattosi l'appello nominale per lo pf 
la legge è votata ad unanimità. E 

Viene in seguito la discussione di quegli arl 
della legge di pubblica sicurezza che, furono i 
dati all’uffizio certrale per essere  emendati, Il #i 
tore Desambrois ne, legge il rapporto e il Son: 
adotta senza discussione gli articoli 10, 41, 12, {3 
14, 15, 16, 47, 47, 48, 65, 98, 99, e la ‘pianta o 
bella degli stipendi ed altri assegnamenti. 

Lettasi ‘la tabella dei diritti a pagarsi per'le fi 
accennate ‘nella presente legge, il senatore J: 
inoud ne propone la soppressione, notando che pi 
ciò devesî fare una legge di finanza che ‘stabilisca. 
chi debbansi pagare questi dirifti. Appoggiano U 
proposta i senatori Defornari e Pinelli , dicendo ‘è sé 
re irregolare elie l'iniziativa’ delli sia pros 

Hi: 


per” compensare le spesé che si debboni 
polizia per' sorvegliare! Conchitde il ministro dell'io 
terno essere'inulile ogni ultorioré discussione, 
la tabella è legata cogli articoli già votati. 
ll senatore Jacquemond propone allora 
re la tabella fissandò ln'diritto fissò di'fro 
scun mestiere: il Senato mon assente. 
Lettosi il testo corretto della-legge ;-@ proceduto 





| Tabourets d'ebano scolpiti riccamente, 
\marbre. 
| Tavolini d'ebano seòlpiti, pidsea di porcellana rie 
(camente decorati con figure." —* 
Tavole d'ebano quadre &*rbtonde, liccamentè a 
|pite, 
Gingembre (Zenreno) 
dessert, ‘ 
Ventagli d'ogni genere d'avorio riccamente scol, 
Detti di lacca»d'ogni qualità e grandezza, con di 
razioni. 
Detti ii sandalo. 
Detti di bambou: 
Casse-téle d'avi ui 
Ogni sorta di. cassette ‘di lacca riccamente deci 
Boiles a the,;a ouvrage, et nécessaires pour da 
Piccole scrivanie ia lacca dorata con diversi rire; 


Giuochi delle dame, scacchi in avorio, 
track. 1 FRE 


Tazze della China, da the, 
rhum e da oppio. 

Pippe della China. 

Paraventi di lacca, ricchissimi di (lecorazioni. 

Ecrahs (parafuochi) d'ogni qualità în setacon Leste, 
rapportite in avorio. 

Detti in seta ricamata. 

Detti in seta dipinta. 

Scialli della China (Crépe-Chine 
camati. 

Cabaretti di lacca d'ogni grandezza, © 

Diverse armi: antiche, pendule antiche, di bro! 
di marmo, e dette di Boule. 

Piatti di porcellana .e sagome d'ogni grandezza peri 
desserl ecc. ecc, i 


con pla e 


preparato collo zuccaro, per, 


da callè, da punch, 


) riccamente r 
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: 0 Contrari 0 

il ministro dell'interno, a' nome del''ministro di fi. 

niatize* presenta un progetto di legge riflettente il rior- 

dinamento prediale. pus 

< La seduta è le Me ore 5/12. 

% Ordine del-giorno per venerdì al tocco, 
Relazione sulla legge per l'abolimento delle ban- 

nalità,. i 

È Discussione della legge per l'abolizione dei fede- 


comi 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10 dicembre. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


| Discussione del progetto di legge sulla cura e cu- 
| stodia deî mentecalti. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

n je il verbale della precedente tornata che è 




































presidente «dà lettura di tutto intiero il. progetto 
immissione, sul quale apresi tosto la discussione 


| Siotto-Pintor. Nel capo IV di questo progetto vedesi 
a disposizione, dietro la quale nessun mentecatto 


ione che gli sono per natura affezionate; io credo 
ter dire che una tale disposizione viola i diritti del 
ecatto, viola i diritti della famiglia, lede i senti- 
ti: i più naturali ed'i più ‘sentiti, l'affezione dei 
‘congiunti. © 

+ Viola i diritti'del mentecatto, perchè non conosco 
gione per cui il mentecatto per causa del suo stato 
dialienazione perda.il diritto ai sussidi ed' ai con? 
forti de'suoi congiunti; dirassi che il mentecatto ‘non 
lia più la coscienza ili questi suoi diritti? È vero, ma 
tuttavia non credo che si woglia ‘stabilire il principi 
he cessino i diritti Jà dove non se ne ha la coscienza; 
troppo assurle sarebbero le conseguenze che da tal 
principio ne verrebbero. 1 genitori poi, 0 meglio qual- 
siasi congiunto ha il diritto non il dovere di assistere 
edi curare i figliod i congiunti, e qui neppure rav. 
| Viserei nel governo autorità.aleuna da esi 
| sto diritto e questo dovere. Questa disp: 
i sentim&nti naturali, perchè prescrive chie si denunzi 
al sindaco od al giudice una disgrazia "accaduta in 
capo d'una persona della famiglia; a me questo pre- 



















‘ebbe esser curato nel proprio domicilio, e dalle |} 





che se questo. aniore fosse sufficiente per operare la 
guarigione, non. yi. sarebbe alcuno che volesse. a que-. 
sto sostituire altri mezzi; mai] fatto si è che il capo 
1V mira appunto a sopperire all'insufficienza e spesso 
anche all’abbandonò di quest'amore, dico abbandono 
perchè non di rado succede che considerato il men- 
tecatto qual macchia nella fimaiglia, lamore paterno 
\concentrasi tutto sopra gli altri membri della famiglia, 
e ciò a ‘troppo! notevole dutitio dell'individuo’ disgra- 
(ziato che rimane ancora ‘privo; d'ogni ‘cura. La come 
\missione, volle'.colla; disposizione del capo IV rime- 
{diare all’insufficienza'dell'amoré, paterno. 

| L'onorevole preopinante disse essere cosa crudele 
l'obbligare i genitori o fratelli alla denunzia del men- 
lecatto. lo.gli risponderò che sarei con Jui d'accordo 
‘ogniqualvolta si trattasse d'una denunzia che. cagio- 
[nasse all'individuo Una pena, ovvero una nota d'infa- 
|mîa, in'tal caso la denunzia sarebbe invero una cosa 
(immorale ma qui non trattasi che di'una denunzia 
li quale ha per effetto la eura e probabilmente la gua- 
|Pigione dell'individuo, onde non  parini  il'caso della 
|Sua osservazione. L'esperienza ha poi: dimostrato che 
l’allontanamento'dalle persone di famiglia e dalle cose 
ltutte che prima il circondavano è uno dei principali, 
espesso è l'unico mezzo di guarigione, dal che ben si 
(vede come Ja foppugnata disposizione sia tutta in fa- 
(vore del mentecatto. 

Il sig. Siotto-Pintor descriveva com assai vivacià gli 
inconvenienti dell'intervento del governo nelle'cose di 
famiglia; esso voleva. restituire ai padri l'antica pa- 
'dronanza assoluta: ,, + 
| Siotto-Pintor. No, no. 
| Demaria. lo; non credo.che tal (principio del signor 
|Siotto-Piutor sia molto adatto alle. teorie progressive 
del nostro secolo. Egli a dimostrare i danni dell’inter- 
\ vento del governo citava le frequenti mortì che si nu- 
\ merano negli ospizi dei trovatelli; non so però se 
serva al suo assunto tale citazione, poichè non igno- 
rerà l'onorevole preopinante che: fu appunto la ben 
maggiore mortalità di tali orfani abbandonati che sug: 
| gerì l'idea di questi stabilimenti. La mortalità non è 
\ dunque effetto dell'intervento dello Stato. Infine se 
| non yuolsi adottare il principio d'intervento della so- 
| cietà nella cura,e custodia dei mentecatti, voi non sa- 
\remo molto lontani dai tempi in cui si faceva il più 
duro strazio di questi infelici, appunto perchè abban- 
donati ai capricci dei privati. 

È dunque nel pieno interesse dei mentecatti, che io 
chiedo alla Camera la conseryazione del capo IV. 

È chiusa la discussione generale, e si passa a quella 
degli articoli. 

Il presidente legge : 

«Art. 1. Tutti quei mèntecatti Ja cui infermità sia 
« di tal natura da renderli (pericolosi a sè od agli altri, 

















titto sembra di natura tale da potersi perfino dire 
srudele..1l governo dunque, faccia, qui come pratica 
| in tutte le altrè emergenze sociali, intervenga e prov- 
veda quando vi'è invitato dai privati, ma non vi pro- 
| ceda di semplice sua autorità. Operando secondo pre- 
— sorive il progetto, il governo verrebbe ad accrescere 
agure private, rendendo pubblica una calamità 
famiglia, bene spesso tenuta gelosamente nascosta 
Si opporrà (che la lesione di tutti questi diritti 
Nan compensata talle cure della scienza medica che 
si prodigano poscia al mentecatto, Ma qui sarebbe 
sessario poter calcolare di quanto sia capace l'amore 
terno e materno, onde vedere se la privazione di 
0 trovi sufficiente compenso nelle cure dell'arte. 
go anzi che il governo fa ben. trista prova di sè 
lando vuole togliere i figli alle cure de’ proprii ge- 
; in conferma di tale mia asserzione non ho che 
tare la gran mortalità che ha luogo negli ospizi 
trovatelli, le.morti non sarebbero certo tanto fre- 
lenti-se questi orfani fossero dai proprii genitori e- 



















Demaria. Domando la parola. 
| Siotto-Pintor. L'intervento dello Stato sia nelle cose 
dn ministrative che. nelle morali, è.quasi sempre dan- 

, e ben mi ricordo d'aver letto ,, quando era gio- 
in un'opera del Romagnosi queste parole : ‘e Il 
rno.che vuole governar troppo; goverua male. + 
io approverò mai una legge che direttamente od 
reltamente venga a porre limiti alle libertà do- 
liche, nelle famiglieil governo non deve giungere, 
Re è in essa il sacerdote, l'amministràtore, i 
* certamente lutti i governi ì più tiranvici aspi- 






















fatti nel nome del padre governa pure a Costan- 


dero spesso gli ordini più crudeli, ma se questo 
intato dei governi dispoticì , non Jo deve essere 
‘Overnp costituzionale, il quale deve riconoscere 


bj istanza per la soppressione di questo, capo IV che 
‘ì diritti dei mentecatti, i diritti \dei, genitori e 
i famiglia, viola i sentimenti naturali. 

Rosellini. La domanda fatta dal signor Siotto-Pintor 

ndo relazione ad un determinato articolo , parmi 

bbe suo luogo quando la discussione del progetto 

là giunta; io pregherei quindi la Camera a volere 
tosto alla discussione degli articoli riserbandomi 










sarà giunta al capo IV. 
Presidente. Trattandosi di un principio al quale è 


or tendenti a mutar 
lo adatte alla discussi 


in questa Camera], sempre quando la loro difesa non 
Bi trovi in aperta opposizione con altri bisogni alta- 
mente sentiti nello stato di società. 

Ed:in verità îo non chedo che nè l'amore paterno, 
nè la libertà individuale vengano talmente lesi dalle 
disposizioni, del. capo 1V da meritare la soppressione 
del medesimo, Pa, 

La società è senza dubbio in diritto di prendere 
tutte quelle misure the conducono'ad un maggior nu- 
mero di guarigioni, @ ciò indipendentemente dal luogo 
ove gli ammalati si trovano; la società ha poi il de- 
bito di far siche il mentecatto non nuocia nè a sè; nè 
agli altri; Ja società ha infine il dehito di provvedere 
a che non sia più considerato come nientecatto chi 
cessò d'essere nello stato d'alienazione mentale. Ciò 
premesso la società ha il diritto d'intervenire nelle fa- 
miglie, ove più ad interesse della famiglia che non 
del mentecatto, ed anzi a suo scapito, si vorrebbe te- 
nér celata la condizione del medesimo : e l'esperienza 
ci dimostra, anzi sono fatti calcoli numeriei, che la 
guarigione diviene tanto più difficile, quando w 
proprio. malinteso ne ritarda. le debite cure. 
signor Siotto-Pinter che con questa disposizione si 
toglie l'azione all'amor paterno; violandone ad un 
tempo i diritti ; ma'si persuada l'onorevole deputato 
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no sempre a sottentrare essi neivdiritti del padre, ! 


poli il figlio della lana (risa): Nel nome del padre | 


sacri diritti di famiglia è di paternità. To quindi | 









« debbono essere collocati in istabilimenti unicamente 
« destinati alla cura delle malattie mentali, salva l'ec- 
« cezione che si contempla nell’articolo 19, 

«In questi stabilimenti potranno eziandio ammet- 
« tersi coloro che fossero-affetti da altra specie d'alie- 
« nazione meniale ed ai quali si volesse far prestare 
* assistenza fuori del'loro proprio domicilio, » 

Franchi. L'articolo 1 della legge testé lettoci con: 
tiene una massima generale ‘ed ‘un'eccezione, ma io 
credo che siasi invertito l'ordine; e che ciò che è sta 
bilito per.massima debba essere eccezione, ed al con- 
trario che l'eccezione debba essere oggetto di massi- 
ma. La massima, generale è che tutti i mentecatti 
debbano essere collocati in istabilimenti destinati a 
queste cure, l'eccezione poì si ha all'art. 19, ove yen- 
gono autorizzate alcune famiglie sotto dae condizioni 
a curare esse stesse i proprii mentecalti. 

Sono lieto chè un profondo oratore mi abbia pre- 
ceduto nel sostegno) dellà ‘mia ‘tesi, cosicchè non mi 
rimane ‘più ‘che. fare ‘adesione agli argomenti da lui 
addotti. To concedo che il governo supplisca colle sue 
cure all'insufficienza delle cure famigliari, ma non 
mai che se ne arroghi le attribuzioni prime. Si fa 
obbiezione che le famiglie ‘non eurano.tali individui 
perchè vogliono tenerli celati; questo. è spesso vero, 
ma come avviene? Le famiglie per conseguire il loro 
intento di nascondere. l'affetto d’alienazione mentale, 
che sgraziatamente. riguardano come coperto d'infa- 
mia, tentano ogni mezzo per cacciarli in istabilimenti, 
mentre sarebbero benissimo suscettivi di guarigione 
colle sole cure domestiche. Ora, se noi dietro tal uso 
{| YSLropto con'una legge a rendere obbligatoria tale 

relegazione, non so sino a qual punto spingeremo 
l'abuso, 

Onde dunque rimediare ‘a tanti inconvenienti io 
propongo all'art, 1,0 il seguente emendamento: 

«Art. 4, Gli stabilimenti unicamente destinati alla 
i « cura delle malattie mentali dovranno ricevere quei 
« mentecalti, la cui infermità sia di natura tale a ren- 
' « derlî pericolosi a sé od agli altri, sia che vengano 
* presentati liberamente, sia ‘ordine delle autorità 
« competenti. 

« Potranno eziandio ammettere coloro che fossero 
i «affetti da altra specie di alienazione mentale, ai 
* quali si volesse far prestare assistenza fuori del loro 
« proprio, domicilio. » 
| | Rosellini, Combatto l'emendamento del sig. Franchi 
6 per combatterlo mi servo di uno, di quei principii 
‘ormai inconcussi nella scienza medica : essere cioè uno 
‘dei principali mezzi di guarigione dalle alienazioni 
mentali l'isolamento, lo staccamento cioè dalla fami- 
glia! Nè devesi nello stato attuale delle cose conside- 
‘nare i manicomii come luoghi di sicurezza, come luoghi 
È forza, ma bensì come luoghi apparecchiati dall’a- 
(more deliprossimo e dalla filantropia sociale alla cora 
più assidua degli infelici mentecatti. Se poi havvi luogo 
‘a qualche antagonismo fra i bisogni della pubblica 
igiene e l'interesse o libertà della famiglia, io credo 
che la società deve più facilmente proteggere i bisogni 
ligieniei del paese. In questo senso è redatta la prima 
parte dell'art. d. 

Se poi qualche forza può avere il confronto con 
estere legislazioni, io citerei la legge francese analoga 
a'questa, la quale è del tutto favorevole al principio 
dalla ‘commissione adottato, prescrivendo all'art. 18 
ai prefetti e vice-prefetti. di ritirare i mentecatti che 
turbassero la; pubblica quiete, ovvero recassero danno 
a sè 0 ad altri. Altro argomento addurrei ancora, de- 
gno anch'esso di molta considerazione : il progetto che 
ci sta sott'occhio da lungo tempo stampato fu. oggetto 
degli studii di molli intelletti dedicati specialmente a 
questa materia; varii brani furono riprodotti da gior- 
nali esteri con unitovi il giudizio sui medesimi, Fra 
gli altri citerò gli Annali medici: psicologici, i quali 
una parte sola di questo progetto criticano, edressa è 
appunto l'art, 19 per l'eccezione che la commissione 
‘ammise con quella redazione. DE 
| to credo dunque che la commissione abbia disposta 
la materia come di natura sua doveva esserlo, sebbene 
poi nel falto il risultamento sarebbe lo stesso, Insisto 

higue” per" la adozione dell'articolo quale fa dalla 

‘ommissiore proposto. 
| Franchi. I risultamenti della scienza e della espe- 
‘rienza addotti dal signor Rosellini, e che io non în 














GIORNALE QUOTIDIANO 


essa non può;avere! Moltè forse sarebbero le disgra- 
zie che il governo potrebbe evitare se gli fosse dato 


degli inconvenienti coerenti allo stato sociale; quindi 
perchè si guarisca più facilmente negli istituti appo- 
siti che nelle famiglie, perchè le cure colà praticate 
siano più adatte ed accopeie al genere di malattie, noi 
non abbiamo diritto di sancire un articolo di legge, 
il quale stabilisca pet principio che nessun mente- 
catto; potrà esser curato in:casa propria. 

Se poi; è vero che mel fatto la cosa sia la stessa, io 
dico perchè ammettere un principio così lesivo ai di- 
rilti privati e per sè inutile? Mi si citò l'art. 18 della 
legge francese che autorizza i prefetti ed. i vice-pre- 
fetti' a ritirare tutti gli ammalati di questo genere di 
malattia che turbassero la'pubblica quiete; ma questo 
arlicolo sta per la mia Itesi, perchè stabilisce un’ec- 
\cezione, autorizza cioè i prefetti e vice-prefetti a ri. 
tifuretali ‘menlecatti in determinati casi. Veda quindi 
il signor Rosellini che in questo senso è pure redatto 
l'emendamento raio, che\ptego la Camera . di volere 
adottare. 

Rosellini. Rifletta il sîg: Franchi. che l'eccezione 
che egli vorrebbe ravyisare {nella legge francese , ha 






(pur luogo nell'art. della Gommissione, poichè in esso 


parlasi dei mentecatti pericolosi e non dei mentecatti 
in generale in modo a comprenderne anche i pacifici e 
tranquilli, ché di questi lascia libera la cura alle pro- 
prie famiglie. 14 

Mantengo dunque }a redtàtione della cammissione. 
Posto ai yoti l'emendautento Franchi è respinto. 
Viene all'incontro adottato l'art. 1 quale fu dalla 
commissione redatto, 

«Art, 2. Questi stabilimenti sono pubblici o pri- 
vati, » 


È adottato senza discussibne,[come pure l'art. così 
redati Gili 

* Gli stabilimenti pubblidi soho posti sotto la dire» 
«zione della pubblica autorità: 

«Art. 4, Non .potrà rifiutarsi il ricovero nei pub- 
* blici stabilimenti ad alcuno di quei mentecatti dei 
«quali consti lo stato di indigenza, qualunque essere 
* possa la specie della mentecaggine.» 

Franchi, Parmi che questa disposizione , ove si ac- 
celti, porti con sè. l’inconveniebte di ingombrare gli 
stabilimenti di mentecaggini, incurabili, poichè essen- 
dosi già nell'art. 4 provveduto ai mentecatti pericolosi 
ne viene che la menoma alienazione non dannosa nè 
a sè, nè agli altri sarebbe sufficiente per far diritto 
all'ammessione in detti ospizi uali conseguenze sa- 
rebbero per nascere da tale concorso facilmente la Ca- 
mera le prevede, e pèr ovviare alle medesime, io pro» 
pongo la soppressione di quest'articolo. 

Rosellinî. Confesso che se in questo articolo 8 iu- 
tendessero compresi tutti; i cretini dello Stato, la com- 
missione stessa, ne chiederebbe la soppressione ; ma 
essodebbesi restringere ai dementi propriamente detti. 
La commissione non entrò nella questione amministra- 
tiva; essa non credette a proposito dì farlo, e certa- 
mente quando si.wenga a tal esame bisognerà ricono- 
scere il‘bisogno di moltiplicarei manicomii: 

Inoltre io non credo al pericolo accennato dal sig. 
Pranchi, quindi mantengo l'articolo; non sarei però 
alieno d’accettàre una qualche modificazione, quando 
ciò si ereda necessario. 

Bertini. Dice essere il mantenimento di tale arti 
colo di pubblico interesse ; ‘perchè molto restie sia le 
provincie che le famiglie nel pagare le pensioni ai loro. 
mentecatti, 

Franchi. Propone siano ‘almeno soppresse le ultime 
parole dell'articolo: qualunque esser possa la specie 
di mentecaggine. 

Lanza. Non credo sufficiente allo scopo propostosi 
l’emendamentò Franchi, poichè lasciando la parola 
mentecatti senza altra spiegazione, ne verrà sempre 
l'obbligo d'ammettere i mentecatti sia per furore, che 
per demenza od imbecillità. 

Se questa ammessione sia o no conveniente, è cosa 
da esaminarsi sotto l'aspetto umanitario ed economico. 
Nel primo punto è certamelite a desiderarsi, ma nel 
secondo è cosa da prenietsi in serio esame prima di 
gravare d'un tanto peso lo Stato od i comuni. 

Invece adunque della soppressione del signor Fran- 
chi io proporrei la seguente aggiunta ; 

« Non saranno però considerati come mentecatti i 
« cretini e gli idioti di nascita. » 

Demaria appoggia l'emendamento Lanza; però con 
alcune modificazioni suggeritegli specialmente: dal zim- 
bello che si fanno certi monelli per le città di alcuni 
poveri mentecatti abbandonati. Propone adunque che 
dopo le parole: lo stato d'indigenza, si aggiunga e di 
abbandono, quindi che si tolgano le parole gli ‘idioti 
di nascita perchè questi si confondono coi cretini. 

Rosellini. La commissione accetta, l'emendamento 
Demaria. 

Lanza. Ritiene il suo nella redazione da esso da- 
tagli. 

Michelini xuole adottata la soppressione proposta 
dal signor Franchi, perchè quelle parole farebbero a 
pugni coll’aduzione dell'aggiunta Lanza 0 Demaria. 

Polto nega la contraddizione notata: dal. signor. Mi- 
chelini; dice anzi essere naturale e logico che dopo 
un ampio principio generale si stabilisca un'eccezione. 
Vuole quindi conservate le ultime parole dell'art. 4. 

Michelini persiste nella” sua domanda di  soppres- 
sione. 

Lanza. Alle tante istanze del signor Michelini, seb- 
bene non ravvisi l’indispensabilità della soppressione 
da lui allegata, tuttavia mon dissento dall’accettare 
nelfmio emendamento la sappressionè da lui voluta. 

Presidente. Metto aì voli la soppressione delle pa- 
role: qualunque esser posta la specie della mente- 
caggine. % i; 

approvata. 

Verrebbe ora l'aggiunta proposta dal sig. Demaria 
della parola: e di abbandono. 

Voci. O di abbandono. 

Rosellini. Se si'usasse la particella e, si aggrave- 
rebbe la condizione dei mentecatti, poichè oltrà all’in- 
digenza si verrebbe a richiedere loro lo stato di ab- 
bandono. 

Moja. Se si adottasse 0, ne verrebbe che dovrebbero 
pure accettarsi gratuitamente mentecatti appartenenti 
a famiglie richie. ) 

Lanza. Se queste persone trovansi in istato di ab- 
bandono a che servono loro le ricchezze della loro fa- 
miglia? 

Demario. Veramente allo sviluppo che feci della mia 
proposta converrebbe più la particella e che non o. 

Sulis. In tal caso io riprendo l'emendamento Dema- 
ria colla pafticella 0. 

Posta ai voti l'aggiunta Sulis è approvata. 

Presidente. Verrebbe ora l'aggiunta Lanza in que- 
ste parole: 

« Eccettuati però i cretini e gli idioti di nascita. » 

Siotto-Pintor. lo vorreî sapere quali sono gli uo- 

















{ndo qui contestare, non danno all'autorità diritti che 


mini ‘non idioti all'epoca della loro nascita? (risa). 


intervenire nelle ‘cure domestiche, ma questo; è uno || 


(Franchi. Tn tal caso si potrebbe eliminare la parola 
di nascita. 


Polto. Mi oppongo alla soppressione di tal parola, 


| perchè dessa distingue quello che è idiota‘per vizio 


dalla nascita, da'èhi-lo venne poscia per catisa acci 
\dentale.-Quanto alla difficoltà fatta dal sig: Siotto-Pin- 
\tor, risponderò con poche parole : nello stessò modo 
|che del bambino ‘ancora in grembo della madre dicesi 
Homo est quia fulurus est, dicesi pure idiota di na- 
scita quello che a tale epoca ha tali difetti da doverlo 
(rimanere per' tutto il tempo di vita sua, ameno di 
|assidne cure, nè puossi confondere con chi sebbene 
lidiota alla nascita; porta in sè disposizioni tali da po- 
|ter presto è naturalmente escire ia tale stato. 

| Lanza. Mantengo il mid emendamento, e chiedo che 
\sia posto ai voti. 

|. L'emendamento Lanza è approvato, e quindi accet- 
itato l'art. 4 colle parziali modificazioni intradottevi. 
Art. 5: »Si procederà per cura del governo a. un 
|* accurato censimento dei mentecatti dello Stato; e 
« dove questa indagine dimostri l'insufficienza’ dei 
| « manicomii attualmente esistenti, il governo presen- 
|. terà una legge la quale, provveda, sia all'ampliazione 
« di quelli, sia alla creazione di nuovi stabilimenti. » 

Franchi si oppone all'approvazione di questo arti» 
colo, perchè implicherebbe una gravé spesa e non ‘si 
hanno ora î dati necessariî. Propone la soppressione, 
o almeno un'ordine del giorno con cui s'inviti il mi- 
| nistero a provvedere sollecitamente in via provvi- 
soria perchè i' poveri di Nizza vengano ricoverati in 
uno stabilimento, senzachè debbano recarsi fino alla 
capitale. 

Sulîs sì oppone all'emendamento e in casò che lo sì 
approvi propone gli' si faccia un'aggiunta riguardante 
i poveri mentecatti della Sardegna, ‘che dovrebbero, 
per esser ricoyerati, far un viaggio più lungo che non 
quei di Nizza e traversar il mare. 

La proposta di soppressione dell'art. è appoggiata. 

L'ordine del giorno è appoggiato. x 

Demaria. Osservo che la spesa non è sopportata dal 
governo, ma dalle provincie e dai comuni, Per' gli Stati 
di terraferma esistono già due stabilimenti, e si farà 
bentosto a quest'uopo un'aggiunta ad un instituto della 
Savoia. Ma si deve provvedere alla Sardegna, ove i 
poveri mentecatti vengono custoditi in carceri, e si sa 
come siano le carceri della Sardegna. Mi oppongo alla 
soppressione. 

Michelini. Credo, come il deputato di Fossano, che 
si debba sopprimere quest'articolo, che non è poi con- 
sentaneo all'indole, della legge. Non si prescrive poi il 
tempo in che debbasi presentare la legge. La statistica 
possiamo ottenerla col seguente ordine del giorno: 

« Li Camera invilando il governo a far un accurato 
« censimento dei mentecatti, passa alla discussione 
«dell'art. 6.» 

Rosellini difende l'articolo. 

Sulis combatte l'emendamento Michelini. 

Presidento. Quest'emendamento implicherebbe la 
soppressione dell'art. 5. Debbo dunque porre prima ai 
voti la soppressione. 

La soppressione non è approvata. 

L'art. 5 è vinto. - 

L’adunanza è sciolta alle ore 4, e 50 min. 

Ordine del giorno della tornata degli 1A: 
Relazioni di commissioni ehe saranno preparate. 
Seguito della discussione del progetto di legge sulla 

custodia e cura dei mentecatti. 


OTIZIE DIVERS 


ITALIA. 
Tonno. — Circolare del ministero dei lavori pubblicr 
ai signori intendenti delle provincie. 

$. M. ha firmato il 18 del corrente mese la legge 
stata adottata dal Parlamento per il riordinamento de- 
finitivo della cassa dei depositi e prestiti. 

Questa istituzione, la cui benefica influenza è già 
stata sentita dai corpi amministrati nel tempo del suo 
provvisorio stabilimento, riceve un maggiore sviluppo 
ed an più perfetto ordinamento colle modificazioni in- 
trodotte nella sia attuale costituzione, e mercè quelle 
più ampie fonti che vengono aperte ad alimemarla, 

Cosicchè ho ferma fiducia che le operazioni della 
cassa saranno assicurate per modo che l'avvicenda- 
mento ‘dei fondi alla medesima affluenti, e da essa 
messi immediatamente in circolazione, costituirà un 
elemento dei più essenziali di pubblica prosperità. 

Se non che per conseguire un tal fine d'uopo è che 
il vantaggio di questa. istituzione sia. profondamente 
sentito dai singoli corpi che compongono per così 
dire la grande associazione di mutuo aiuto, che da 
essa viene a risultarne; ed in questo più che altri 
possono cooperare i sigaori intendenti delle provin- 
cie, sotto la di cui tutela sono i detti corpi collocati, 
ed af quali compete di compartire all'uopo quelle di- 
rezioni che valgano a migliorarne ed assicurarne il 
governo economico. 

Per la qual cosa io mi rivolgo alla particolare sol- 
leeitudine di V. S. ill,ma, raceomandandole di mettere 
ogni sua cura acciò abbiano ad affluire alla cassa quei 
fondi delle divisioni, delle provincie, dei comuni e 
degli istituti [di carità e beneficenza, che a tenore 
della nuova legge vi sono chiamati, sia ‘obbligatoria- 
mente dal num, 3 dell'art. 2, sia facoltativamente dal- 
l'art. 3, Intorno all'adempimento del quale articolo 3, 
‘è necessario che ella si tenga esattamente informata 
dello stato economico delle dette amministrazioni, e 
\conosciutine tanto i proventi, quanto anche i pesi e 
i bisogni, vegga se, e quali somme rimangano gia- 
centi che potessero con reciproca utilità della cassa e 
dei deponenti esservi versate. 

V, S. ill.ma non ommetterà di far sentire alle am- 
ministrazioni medesime quanti vantaggi olfre questo 
modo d’impiego, sia per la garanzia dell'integrità del 
capitale che presenta la riordinata istituzione della 
cassa, assoggelata ad una commissione di vigilanza e 
‘sussidiata negli stringenti;casi dal regio erario: sia per- 
chè il principio di mutuo soccorso che informa la isti. 
tuzione medesima, fa sì che alimentare la cassa dei 
depositi è tenerla fiorente, giovi per procurare a se 
stessa, in ogni men prospero stato, una fonte di soc. 
‘corsì a condizioni assai miti. Le quali considerazioni 
aggiunte al generoso desiderio di cooperare al bene 
pubblico non dubito che fatte ben comprendere agli 
amministratori dei corpi morali, gl'indurranno \spon- 
taneamente, ed anche, senza l'intervento della di lei 
autorità; a preferite l'impiego dei capitali che offre la 
cassa, ad altri impieghi in apparenza forse più luerosi, 
ma meno sicuri e meno benefici. 

Confidando del resto che ella troverà nel testo stesso 
della legge sufficienti norme per la sua esecuzione, la 
invito per altro a tenere questo ministero ragguagliato 
delle difficoltà che venissero a presentarsele, ed a 
chiedere quelle speciali direzioni che le abbisoguassero, 
‘mentre ho l'onore di dichiararmi con distinta stima, 

Torino, 50 novembre 1850. 

Di V. S. Iilma 
































Ì Dev.mo obb.mo servitore PaLzocara 








— Con decreto reale del 3 dicembre il'edl- 
legio elettorale di Felizzano , reso vacabite ‘per 
nomina dell'avvocato Perpetuo Novelli alla cariéa 
di preside del collegio Carlo Alberto, è convocato, 
per il. giorno 27. di questo mese per procedere 
ad una, nuova; elezione del suo deputato. Occorz, 
rendo una!seconda votazione essa avrà luogo il 
di 29 dello-stesso mese, } 
= Un altro decreto: reale del 6 dicembre sta=i 
bilisce la forma degli impronti dei bolli ordinarit 
per la carta di dimensione delle diverse qualità! 
specificate ai nn. 1, 2, 5, 4, 5, 6 della tabella 
annessa alla legge del 22 giugno 1850; e la forma 
del bollo straordinario pei giornali e fogli pe- 
riodici politici provenienti dall'estero, di cui al 
n. 12 della suindicata, tabella. 

— Con altro decreto reale. 3 air 
professori di chimica. e. botanica. nelle. scuole 
universitarie d’ oltremonti- ve: colli insegrieranno 
d'ora in'avanti, oltre la chimica ve la botanica, 





dicembre 


anche la farmacia teorico-pratica. » 

Gexova, 9 dicembre, — (Dalla Gazz. di Genova, 

Avantéeri (sabato) verso le { pomer. wa uffi= 
ciale napoletano, per nome Torricella , che ve- 
stito con berretto e soprabito d’uniforme, pas- 
| seggiava per la strada Nuova, aspettando l'ora 
di partire per Novi, ebbe a sopportare i fischi. e 
qualche grido ingiurioso da parecchi individuî,, 
ai quali: fece ben presto coda una turba di mo- 
nelli. 

Accorso allo strepito un assessore ; ed indi a 
poco. alcune guardie -di, pubblica; (sicurezza ; la 
piccola folla tacque e sì disperse mentre l'ufli= 
ciale saliva al suo alloggio nell’ albergo della 
Vittori; I 

L'assessore rassicurò l'ufficiale e provvedè ino 
dilatamente che; mentre si. prendevano informan 
zioni; il napolitano potesse. a. bell’agio e. senza 
ulteriore molestia all’ ora fissata prender, posto 
vella diligenza pe Novi.e partire, come; dill'tti 
avvenne, non senza che l'ufficiale esprimesse mollo 
vivamente la sua riconoscenza per le cure sola 
lecite delle quali era l'oggetto, da parte dell’au- 
torità. 

Fu notato, e spiacque assai che l'iniziativa di 
quella fastidiosa dimostrazione sia stata presa da 
persone che disonorano l’onesta ed illustre emi= 
grazione, ed olfendouo nel tempo stesso il gentile 
costume dei Genovesi, i quali non traducono in 
basse villanie. personali, le più,, nobili passioni 
politiche. 











Lom. — La Gazzetta | di Milanb dell'8 
dicembre contiene nella parte ofliciale la se- 
guente notificazione dell’I. It. luogotenenza di 
Lombardia: 

L'T. R. ministero delle finanze nel dichiarare, giusta 
il dispaccio 2 corrente della direzione superiore delle 
finanze in Verona, che lanto ci primi, quanto agli 
attuali soscrittori del prestito lombardo-venelo veni 
assicurato l'eguale diritto di computare i volontarii 
loro versamenti nelle eventuali rate forzose, ha sog: 
giunta Ja condizione che le rate medesime dovessero 
duttavia affiuire nel totale loroimporto di cinquemi- 
ioni ciascheduna. 

Quella condizione , motivata dalla circostanza che 
l'attuale prestito forzato si limita alla somma che ri 
sulla da pagarsi mn danaro effettivo sulla base del 
complessivo importo del prestito dei 100 milion 
dalla considerazione inoltre, che nello stabilire Te rate 
dì esso prestito forzoso nel limite di 5 milioni verine 
già operata. la deduzione ;corrispondente' all'importo 
delle soscrizioni ottenute in, base all'antecedente no» 
tificazione 16 aprile corrente anno, produce l'efetto, 
che tanto, pei primi, quanto per gli attuali soscrittoti 
l'imputazione sovraccentata non può operarsi se non 
per le somme effettivamente versate in contanti & ti 
tolo di prestito. 

Ne viene poi che mentre per gli attuali soserittori, 
i cui versamenti concorrono di presente a formare il 
richiesto mensile introito di 5 milioni , può senz'altro 
aver luogo l'imputazione medesima , pei soserittori 
al contrario.del prestito anteriore è d'uopo di prima » 
provvedere a rimpiazzare la deficienza che l'imputas 
zione stessa, produce nei mensili incassi, non che; ad 
un equo riparto del sopraccarico necessario a questo, 
SCOPO: it 

Oltrechè le operazioni di. conteggio e conguaglio 
relative.esigono un lasso maggiore di tempo che non 
è quello consentito dalla prossima scadenza della prima 
\rata forzosa , la quale, per essere giorno festivo il 15 
del corrente mese) viene portata al successivo giorno. 
16, vuolsi riflettere che un aumento qualunque della” 
sovrimposta applicata all’estimo per la detta prima 
rata potrebbe riescire di eccessivo aggravio a qualche 
provincia. Ì 

In vista delle premesse iconsiderazioni la luogote- 
menza, mentre sta occupandosi delle suaccennate ope- 
razioni all'oggetto di rendere possibile nella seconda; 
rata forzosa l'imputazione anche delle soscrizioni al 
prestito del 16 aprile corrente anno, trovasi indotta + 
‘a dichiarare ehe per l'imminente prima rata forzusa 
l'imputazione delle soscrizioni volontarie non può aver 
luogo se non per quelle del prestito attuale, ritenuta” 
la già enunziata restrizione, ossia per le somme effet- 
tivamente versate in contante, dopo la notificazione 
25 novembre 1850, a titolo di prestito. 2 

Nella mira poi di facilitare siffatta imputazione dei 
versamenti volontarii effettuati in moneta sonante dai 
soserittori al prestito 25 prossimo passato novembre, 
si stabilisce quanto segue: 

4. La cassa dell’I, R. Prefettura del Monte lombardo= 
veneto în Milano, e le Il. RR. casse di finanza nelle 
altre provincie rilasceranno ai prestatori volontariî, 
unitamente ai relativi certificati interinali di cui al $° 
4 delle norme annesse alla surripetuta notificazione 25° 
novembre prossimo passato, oppure dietro la presen: 
tazione di essi, tanti boni a stampa, secondo Ja mo- 
dula qui a' piedi riportata; quanti sono i comuni delle! 
provincie lombarde pei quali intendono di applicare le” 
somme versate, indicando in ciascun bono în numeri 
ed in Jettere la cifra precisa per la quale i boni stessi 
debbano essere accettati dagli esattori comunali in pa- 
gamento ed a sconto delle eventuali rate forzose. | © 

2. Le somme per le quali vengono emessi i singoli 
boni, saranno dalle casse suddette riportate sulla se» 
conda facciata in bianco del certificato interinale, in 
mudo che ne risulti. l'importo complessivo, il quele' 
nen dovrà mai eccedere la somma effettivamente dere 
sata in danaro sonante a conto di prestito. Per. edn- 
seguenza non sarà compulata in tale somma la cuu- 
zione se non in quanto abbia essa cessato di figurare 
come tale in conseguenza dell'effettuato integrale pa 





























gamento della somma sottoscritta. 





5,1 contribuenti muaiti dei suddetti boni potranno 
valersene nei soddisfacimento delle eventuali loro 
quote forzate, e non altrimenti, rilasciandoli in luogo 
di danaro effettivo all'esattore del comune in essi di- 
chiarato. A 

A. Gli esattori saranno tenuti di ricevere i suddetti 
Hioni a sconto delle quote del prestito forzato che fos- 
sero imposte agli interessati, avvertendo che nelle re- 
lative bollette a madre e figlia dovrà essere distinta 
la somma ricevutà in effettivo danaro sonante da quella 
scontata coi boni surripetuti, e che sulle bollette me- 
desîme non potrà figurare altro titolo d'esazione di- 
verso dal prestito forzato. vw 

Milano, 7 dicembre 1850. . 

DI. R. luogotenente, tenente-maresciallo 
Principe Canto pi Scuwahzenmeno. 
Moputa. 
BONO 

per lire diconsi lire che la Ditta i 
lia dichiarato di voler imputare a sconto delle proprie 
eventuali quote ‘del. prestito forzato ‘nel comune di 

distretto di provincia di. 

sulla somma di effettive lir, diconsi lire ver: 
sate a titolo, di prestito volontario come dal certificato 
interinale n. del giorno 185 di quegla cassa. 
il 185 
(L.S.) In Cassine. 

Firenze, 7 dicembre. — Il primo foglio del 
num, 287 del Monitore è tutto quanto consa- 
crato a due atti del governo toscano. 

Il primo è una convenzione per una lega po- 
stale austro-itatica stipulata il 5 novembre tra 
il principe Corsini, ministro degli affàri esteri, ed 
il barone ‘di Hugel} ‘incaricato d’affari della corte 
imperiale, 

Il secondo è una convenzione speciale per re- 
golare le relazioni della Toscana coll’ Austria e 
viceversa, dipendenti dalla convenzione fonda 
mentale. Nel preambolo di quella'si legge: 

« Sua altezza imperiale e reale l'arciduca gran- 
duca di Toscana e S. M. l’imperatore d'Austria, 
animati dal desiderio non solo di moltiplicare i 
rapporti intellettuali e commerciali fra i ‘loro 
Stati colla diminuzione delle tasse postali, e col 
renderne più semplici ed uniformi le tariffe, ma 
volendo anche offrire agli altri governi italiani 
l'occasione di procurare ai loro sudditi ‘i grandi 
vantaggi derivanti dalle sopraddette facilitazioni, 
hanno determinato di stipulare una convenzione 
fondamentale per una lega postale austro-italica, 
hanno ecc, » 

Pinenze, 6 dicembre: — Quest'aggi ad un'ora pome- 
ridiana altezza 1. e R. il granduca ha ricevuto in 
udienza particolare sua eccellenza il barone di Hiigel 
finora incaricato d'affari d'Austria in Toscana, che ha 
uvuto l'onore di rimettere all'Altezza sua imperiale e 
reale le lettere di sua maestà imperiale e reale apo- 
stolica che lo elevano al grado d'inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario, della prefata maestà sua 
presso.la nostra 1. e R. corte. 

Era preseute alla reale udienz: 
dì Stato al dipartimento degli a 
Andraa Corsini duca di Casigliano, 


il ministro segretario 
i esteri, senatore 
(Mon. Tose.) 


o ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Ad- 
mertiser dei 6 dicembre : 

Aununciamo con piacere ai nostri lettori che 
gl’introiti del trimestre corrente presentano un 
quadro soddisfacente per le 8 settimane ora 
scorse. Se le 4 che mancano a compier il tri- 

‘e corrispondono a quel felice risultamento, 
il cancelliere dello scacchiere bene avrà a ral- 
legrarsi della. condizione finanziaria’ del paese, 
È probabile che în fine del trimestre i commis- 
sarii per la riduzione del debito ionale po- 
trarimo assegnar a questo scopo dn milione di 
sterlini. In ogui caso questa somma Sarà ‘assai 
più considerabile che non negli anni scorsi. 

Lowna, 6 dicembre. — L' installamento del 
cardinale Wiseman, ha avuto oggi luogo con 
gran solennità nella chiesa di S. Giorgio; South- 

- Il prelato aveva la mitra ed il pallio e 

i nuovi convertiti portavano' un baldacchino ele- 

gante al suo passaggio. La messa in musica di 

Hayden fece profonda impressione. La cerimò- 

monia si fece col più grand’ordine e decoro. 
(Sun). 

— La nebbia era stamane sì spessa che sì 
dove accendere il gas nelle botteghe. Accaddero 
più accidenti. 

Sulla strada ferrata di Croydon e. South- 
Fastern accade un tervibile accidente. La nebbia 
fu causa che si urtasséro due convogli. La lo- 
comotiva del treno di Croydon' si lanciò con 
fora sul tender’ della compaguia del South- 
Eastern, e questo venne infranto. Molti viaggia- 
tori vennero sbalzati fuori e 8 o 


9 furono gra- 
vemente feriti, 


Crediamo non dover lamentare 
alcuna morte, checchè siasi. detto, Il treno di 
Croydon fu molto meno damieggiato. 


Pe a 
, FRANCIA, — Assemblea legislativa; tornata dei 
dicembre. — Si approva senza discussione e in via 
di terza deliberazione la proposta del sig. Schoelcher 
ed altri riguordante Ja promulgazione del codice di 
commercio alla Martinica e della legge del 1858 sui 
fallimenti alla Guadrlapa. Li 
l'ordine del giorno reca la: seconda deliberazione 
IONI legge relativa ‘all'assistenza pubblica; 
RO ql “discussione i primi 15 articoli. che 
qrnuioa L'ordinamento degli ullizii incaricati di esa- 
REA Va sar ad accorilare L'assistenza giudi. 
tO la richiedono. L'art. 14 decide che 
det dello i TARDE provvisoriamente dal pagamento 
diva ACE istramento e di segretaria, Le somme 
© agli ufficiali ministeriali, le spese dei testimon 


e dei 


ei lasporti dei magis ra 
teso: i) ‘€i Magistrati saranno anticipate dal 


Charamaule 


di propone che queste disposizioni sieno 
stese 


tu ne contro cui litiga l'assistito, altrimenti 
RL ea Oggetto da'parte dell’ insolvente di 
difendo > mal fondata potrebb'essere obbligato per 

“Cersi a fare delle’spese di bollo/e di registramento 


che più tar 
ardi il suo avversar à ri 
EL ‘ario non gli potrà rim- 


Vatisme 


vil, relatore, c ei 
A ore, combatte questa proposta che 


lui distruggerehbe la legge. Chi ‘ha il mezzo 


areila.i 
deve are le imposte, le deve pagare.' La società ‘non 
e sovcorrere che chi 


di pag, 


IL RISORGIMENTO: \GIORNALE QUOTIDIANO 


necessarie. Noi siamo sempre esposti a venir citati da 
un insolvente che c'intenta un processo ingiusto. Que- 
sta condizione non sarà aggravata se l'emendamento 
è vinto: un avversario sarà, sempre. interessato a far 
dichiarare insolvente il suo avversario. 

Charamaule. Le liti potrebbero divenire una spe- 
culazione, grazie. all'assistenza. Supponiamo che un 
indigente abbia avute relazioni con chi non è tale, e 
che la liberazione di questo risulti daxun atto: non re 
gistrato. L'indigente per mancanza di quest’atto \ot- 
terrà l'assistenza : il suo avversario per difendersi sarà 
obbligato a pagare per far registrare d'atto ;. gnada- 
gnerà allora la lite, ma.avrà dovuto \pagare):1000, 
200), 5000 franchi, che saranno forse perduti per lu; 
a causa della insolvenza dell'avversario. 

Soubies. Si distrugge tutta l'economia della legge, 
se si conferisce all’uomo.in stato di pagare lo stesso 
vantaggio, che all'insolvente. 

Charamaule. Fate registrar l'atto in debet , se la 
parte solvente perde la lite, il tesoro esigerà il paga- 
mento dei diritti. 

Valismenil. sostiene nuovamente l'articolo della 
commissione. 








L'emendamento Charamuule non è approvato. 

L'articolo 14 è vinto, e così i seguenti fino. al 26 
senza discussione. 

Secondo l'art. 26 chi avrà fatta una, falsa dichiara 
di indigenza verrà giudicato. in polizia correzionale. 
Oltre il rimborso delle spese e, una multa equivalente, 
senzachè questa possa esser minore di 100 fr. ed alla 
prigione da 8 giorni a,6 mesi. 

Chanvy ricorda che la legge sui consigli dei probi- 
viri ordinò il registramento e la vidimazione con bollo 
dei documenti prodotti panti questa giurisdizione : 
chiede si estenda questa disposizione.alle cause di com- 
petenza dei probi-viri che in mancanza di tribunale di 
quel genere, saranno portati innanzi il giudice di pace. 
Propone si estenda la stessa disposizione alle cause in 
pagamento dei salari di competenza dei giudici di 
pace. 

Valismenil a nome della commissione ammette la 
prima parte dell'emendamento, e dichiara che la com- 
missione deve deliberare sulla seconda. 

Tony ritira il suo emendsmento, riservandosi di 
rappresentarlo alla terza deliberazione. 

L'Assemblea decide esservi luogo alla terza delibe- 
razione. 

Fould ministro delle finanze depone un progetto di 
legge sulla concessione della strada ferrata iflgres, 

Si discute sul credito di 600 mila franchi per ri- 
stabilimenti modelli di bagni a profitto dei bisognosi, 
di cui già s'approvò la prima lettura. 

(La discussione continua). 


Panici, 7 dicembre. — Lo ‘statista della risto- 
razione che provvide meglio agl’ interessi del 
ramo primogenito, il sig. Villéle, diceva tutto 
poter ottenere chi sa aspettare. Chi precipitò 
Carlo X dal trono furono gli emoli, del sig. Vil- 
léle, che sprezzavano la di lui politica tempo- 
reggiatrice, 

Ora tuttavia che fra questi due sistemi il tempo 
giudicò, si può dire senza tema d’errare che il 
ministro di Tolosa avrebbe salvata, almeno per 
qualche tempo , la dinastia che il sig. Polignac 
mandò in ruina, 

Abbiamo letto un motto analogo ‘a ‘quello del 
sig. Villle, i! mondo essere dei flemmatici, che 
si attribisce questa sentenza al presidente della 
repubblica : ad ogni modo è incontestabile che 
la politica da lui inaugurata trae la sua ispira- 
zione dal pensiero di circospezione e di prudenza 
che racchiude quel, motto ; che questa politica 
produsse maravigliosamente la pacificazione e la 
riparazione che si propeneva. 

Aver uno scopo , tendervi con perseveranza , 
ma rifletter profondamente sui mezzi, tener conto 
delle difficoltà e badare ai modi di superarle 
senza crearne delle nuove ,:avanzar lentamente 
ma sempre, dimodochè i permalosi si stanchino, 
gl’intriganti perdano Ja speranza ; gli anarchisti 
si couvincano della loro impotenza, ecco la po- 
litica dei 10. Dicembre, ecco quanto. spiega la 
popolarità e la felicità del presidente. 

Non parliamo in questa guisa’ per fargli uno 
sterile elogio ; ma vedendo ciò che succede ora 
in Prussia, cercando la causa della crisi che 
traversa Ja monarchia prussiana, noi fummo in- 
dotti inyolontariamente a far un raffronto che 
non è solo onorevole per la Francia, ma fecondo 
d'ammaestramenti per gli statisti. d’ un governo 
amico. “ 

— La commissione dei crediti ;supplimentari 
ratifica il credito straordinario di 522,019 fi»&3 e. 
aperto «durante ‘la proroga dell’Asseinblea, d 
presidente della repubblica; pel rimborso degli 
interessi e dell’ammortizzazione esigibili col 1 set- 
tembre 1850, dalla parte offerente alla Francia 
sul prestito greco. Era incominciato un negoziato 
per diminuire il carico che pesa %àl nostro tesoro 
în seguito alla garanzia da noi data insieme al- 
l'Inghilterra ed alla Russia al prestito di sessanta 
milioni contratto dalla Grecia, quando gravi com- 
pli ni, sopravvenuto in seguito ad una deplo- 
rabile scissura, fecero ammutire i nostri giusti 
reclami. Protraendo ogni discussione, la Francia 
diede alla' Grecia una nnova prova di simpatia; 
ma essa ha diritto di sperare che muovi nego- 
ziati custodiranno gl’interessi del tesoro. 

(Constitutionnel 7 dicembre). 

— Il consiglio generale degli Stati s'è riunito în 
assemblea generale, sotto la presidenza del vice- 
presidente della repubblica , nei giorni'3; 4,5 
corrente. In questa seduta’ sì diè principio alla 
discussione, in due letture, al progetto di leggè 
sulla amministrazione interna, lib. 1 Dei Comuni. 
ione del signor Augusto 
Nefftzer, gerente del giornale la Presse, fu reietto. 


— Il ricorso in cass 


— Il presidente della repubblica; accompagnato 
dai ministri delle finanze e del commercio, visitò 
in oggi la fabbrica nazionale dei tabacchi. Fu 
ricevuto dal direttore dell’amministrazione delle 
contribuzioni indirette; dal reggente e dall'in- 
geguere dello stabilimento. 

Il presidente osservò attentamente tutte le tra - 
sfotmazioni della materia prima, e fu'colpito dal 
perfezionamento ‘che forma della nostra fabbrica 
lo stabilimento il più importante e più completo 
dell'Europa, 





non può anticipare le somme 
3 


Sopra proposta del ministro delle finanze, l'in- 





gegnere delle macchine, il sig: Rolland, ricevette 
dalle mani del presidente la decorazione della 
Legion d’onore, in ‘ticompensa degli ottimi suoi 
servigi. ci i 

— Il consiglio dei ministri si è riunito oggi 
all’Eliseo sotto la. presidenza del signor Luigi 
Napoleone Bonaparte. — Si è trattato della de- 
cisione presa a Berlino dalla commissione del- 
l'indirizzo (seconda Camera) che, come si sa; ha 
formalmente disapprovato le stipulazioni di Olmiitz. 

La proroga delle Camere prussiane ugualmente 
lia fornito materia ad una lunga discussione, in 
seguito della quale è stato deciso che sì farebbe 
partire per Berlino un corriere con dispacci pel 
nostro incaricato di affari. 

Si assicura che sarà data una nuova missione 
per la Prussia al signor di Persigny. (Evénement). 

— ll signor Lahitte ha avuto ieri nna lunga 
conferenza ‘col’ principe Callitnaki,, ambasciatore 
di Turchia, che gli ha consegnata una nota coù- 
tenente il ragguaglio ufficiale delle misure adot- 
tate dalla Porta per la punizione dei ribelli di 
Aleppo e per indennizzare i cristiani ed i nego- 
zianti francesi. (Messager de Gand). 

ALEMAGNA. — Bentnin, 4 dicembre. — Ìl cohsi- 
glio dei ministri che ebbe luogo quest'oggi a Bellevne, 
fu preceduto da una confeténza “particolare fra i mi- 
nistri. La risoluzione della commissione dell indirizzo, 
la quale si ‘è riunita Vieri ‘sera alle 6, ed aveva deciso 
con 14 voti contro 4, di emettere un voto digfidutia 
inseguito ‘alla convenzione di Olmutz, provocò’ il 
partito preso dal: ministero di prorogare le Camere. 
Nissun ministro votò per lo:scioglimento di queste: E 
infatti non è da dissimularsi che la riunione dei col- 
legi elettorali questa. voltà :cagionerebbe’ nel ‘paese 
una effervescenza più grave che mai,'e che attese gli 
elementi di malcontento, i risultati sarebbero ancora 
più favorevoli all’oppdsizione. 

Quindi è ‘che Ja. divergenza delle opinioni ‘nomisi 
manifestò altrimenti che sul termine della proroga; 
anzi era stato proposto di aspettare il votb' sùl'pro- 
getto d'indirizzo, ma fu fatta l'osservazione che non 
poteva esistere verun dubbio a tale riguardo dopo ciò 
ch'era stato detto nell'ultima seduta della commis: 
sione, e che una volta! emesso il voto, sarebbe neces- 
sario) ricorrere nba già ad una proroga, ma ad uno 
scioglimento, che pertanto ‘bisognava far presto, sul 
timore che l'indomani fosse troppo tardi. 

Uosì fu adottata la proroga di 30 giorni (il termine 
più lungo secondo lacostitàzione). 1 deputati però sono 
convinti che questa proroga non è che'il preludio dello 
scioglimento. Tuttavia \vi sono delle. persone al éor- 
rente delle intenzioni del governo, le quali assicurano 
che lo scioglimento nonvadtà luogo, perchè il governo 
non si dissimula le conseguenze che immancabilmente 
trarrebbe seco una talé misura; 

Il re firmò ieri isera la demissione del signor de La- 
denberg , il quale in seguito a eiò non assistette più 
alconsiglio dei. ministri. It ministero sarà completato 
fra pochi giorni; le opportune decisioni sono già prese: 
Si dice che il re.profitterà del ritiro del signor de La- 
denberg per attuare un progetto da lungo tempo con- 
cepito, cioè di segregare gli affari ecclesiastici dal mi- 
nistero dell'istruzione pubblica onde più facilmente ar- 
rivare alla separazione della chiesa dallo Stato. 

Dopo le conferenze di Olmutz regna un tale disac- 
cordo fra il principe di Pfussia ed i consiglieri; della 
corona, che quegli ricusòtogni partecipazione ad'una 
risoluzione per timore d'impegnare la sua responsabi- 
lità in un sistema. politigo. ch'egli giudica; contrario 
agli intéressi e all'onore.tlella Prussia. Per dare una 
idea della violenza delle scene accadute farò. notare 
che in una delle ultime sedute del. consiglio (salibuto 
sera) il signor di Manteuffel disse: A. R., sembra che 
voi dimentichiate che non voi, ma il re vostro fra- 
Lello governa in questo paese: 

Domani vi sarà ancora*ana seduta del collegio, dei 
principi; si crede che sarà l'ultima. 

Il governo di Mecklemburg-Schwerin dichiarò offi- 
cialmente, che quantunqueesso si sia distaccato dall'u- 
nione prussiana, voterà tttavia col gabinetto di Ber- 
lino nelle libere conferenze. 

Gli inviti da farsi ai governi tedeschi relativamente 
alle libere conferenze, satanno loro indirizzati dai ga- 
binetti di Vienna e di-Berlino. Le conferenze si apri- 
ramno il 18 corrente, 

La borsa fu quest'oggi agitatissima in seguito alla 
proroga delle Camere. Neî fondi regna una grande 
fluttuazione. Dapprima faròno quotati molto basso, poi 
si riebbero ‘in seguito vagli ordini venuti dall’esterodi 
far compere considerevoli, ma alla chiusura stavano 
in media di 1 0j0 al dissotto del corso di ieri. 

(Corrisp.) 

Cantsnune,3 dicembre.—Ieri le truppe badesi hanno 
rilevato le truppe prussiane di sentinella davanti al 
palazzo di città. ‘Le ultime truppe prussiane ‘sono 
partite. (Giornale tedesco di Francoforte.) 

Fura y 5‘dicembre.— Quest'aggi il principe di La 
Tour partì per Hunfeld col suo stato maggiore. Si' an- 
nunzia che domani arriveranno delle truppe austriache 
nella ‘città; 


POLONIA.—50. novembre: Ultimamente la polizia 
fece delle visite domiciliari: rigorosissime nella città 
di Kozieglow sulla frontiera, per scoprire delle prov- 
vigioni di polvere che dicevansi arrivate di segreto, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 dicembre. 

Mavini Luigi di Milano, (conte possidente, da, Milano,,—Euli 
Papesso Gio. di Bologna, possidente, id. — Mayer Autonio 
Costantino Augusto russo, id. — Defilippi Giuseppe di Mi- 
luno. medico-chirurgo, id. — Obenkofler Pietro Carlo di Ve- 
nezia, tonsole d'America, id.— Bigelon Edoardo d'America. 
possidente, da Parigi. 

Partiti il di 9 dicembre. 

Fox Guglielmo inglese, possidente , per: Milano; — Bràno Ed- 
mondo di: Prussia, negoziante, per Ginevra, — Burton Gio. 
inglese, geutiluomo, per Firenze, 


DECESSI dell’8 dicembre in Torino. 
Nassad 
del 9 » 19. 








Dal i geunaio, totale N, 5340, 


ULTIME. NOTIZIE. 





prevediamo ‘che ‘altri fogli ne parleranno; — Sta 
mane vedevasi sulle ruine del Castelletto una pie 
cola bandiera rossa, che vi fu piantata furtiva-, 
mente. Chiunque seppe la cosa, andava dicendo 
essere opera dei retrogadi: tale fu la voce uni- 
versale, Ciò dimostri qual conto se ne tenne fra 
il popolo. 7 
Sroccarva, (4 dicembre. — È sospesa, la chia- 
mata dei soldati in permesso e la. compera dei 
cavalli. (fogli di Vienna). 
Si legge nella Riforma Tedesca di Berlino: 
Le conferenze libere, alle quali passerà l' au- 
torità sovrana in Alemagna , saranno aperte în 
Dresda verso la metà di questo mese, In quanto 
alla quistione essenziale, quella cioè della costi 
tuzione dell’Alemagna e del posto che dovrà oc- 
cupare la Prussia , il governo prussiano si ado- 
pererà: per ottenere una soluzione conforme alle 
speranze dell’Alemagna e non contraria all’onore 
della‘ Prussia. L'Austria e Ja Prussia unitamente 








ELEZIONI DI NIZZA. 

Deforest voti 245. — Avigdor 228. 
Genova, 10 dicembre. — Vi fuoggi alla chiésa 
d’Oregina Ja; festa amniversaria in commemora- 
zione della liberazione di Genoya. In questo pro- 
posito, si legge nel Corriere Mercantile la 1se- 

guente avvertenza di un fatto singolare: 
— Notiamo un casuccio insignificante, solo perchè 


inviteranho tutti gli altri Stati tedeschi ad lassi- 
stere a queste conferenze, h 

Lomri, 7 dicembre. — Credesi che nel con- 
siglio privato che si terrà ai 12 a Windsor al 
Parlamento sarà ancora prorogato, pel principio 
di febbraio. 

Dicesi che iil vescovo di Londra abbia: deciso 
di. distruggere il puseismo in tutto il: tertitorig 
della sua diocesi. O 

Busxos Arms; 6 ottobre: — Il Rosas si' pre- 
para ‘a far guerra ‘al Brasile. Nelle vie si gi 
morte all'imperatore del Brasile! 





FONDI PUBBLICI 
Torino 40 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza 1. ottobre . 8 
1848 — decorrenza 1. settembre 85 574 
1849 — id. 1. luglio — 85 974 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca nazionale 


930 — 


Borsa pi Vienwa del 9. 
50/0, 94 718. 
4 12 0,0, 81,78. 
4 010, 73 1}8. 

Azioni della banca 1151. 

Cambi. 

Genova 2 inesi148;/+ 
Livorno 2 esi 125 12: 
Parigi 2 mesi 154 — 
Londra 3 mesi 12 45. 


BANCA NAZIONALE. 

Nel giornale La Croce di Savoia del 28 no- 
vembre 1850, n. 132, si leggeva, una. circolare 
in data novembre, senza indicazione del giorno, 
indirizzata, da alcuni \venditori di dividendi di 
azioni della Banca nazionale: per.il corrente se- 
mestre, ai rispettivi loro compratori. 

In essa sarebbe preteso « che' la banca contro 

le sue instituzioni e a danno del commercio 

abbia acceduto ad accettare in deposito massè 
ingenti di fondi pubblici, e tali da ridursi poi 
nello stato ‘d’impotenza per dover sospendere 
lo sconto, come si verificò prima d'ora nella 
sede di Torino, e ritrovansi ora da più giorni 
entrambe le due sedi di Torino e di Genova » 
più sotto si asserisce « che in Torino si fecero 
immensi depositi di effeti pubblici all'oggetto 

di impiegare tutto il fondo’ disponibile ‘delle 

due Banche. » 

È chiaro che tali asserzioni devonsi riguardare 
come relative alle operazioni del corrente seme- 
stre, sia perchè egli è sul dividendo di questo 
semestre che ebbero luogo le transazioni che 
vengono ripudiate da detta circolare, sia perchè 
i conti del precedente, semestre erano fatti in 
tempo debito di pubblica ragione, 

L' amministrazione della Banca conoscendo 
quanto siano erronee tali insinuazioni, nonostanite 
che alcuni soscrittori di ‘essa circolare abbiano 
dichiarato a parecchi membri del consiglio di 
Genova che essi non avevano inteso di censurare 
l’amministrazione della Banca, ma bensì le dispo- 
sizioni della legge che regolano’ questo istituto ; 
pure, siccome tale intenzione non risulta dalle 
espressioni della circolare medesima, e siccome 
l’amministrazione è convinta, avere il debito di 
rendere pubblico conto della sua esattà ed impar- 
ziale gestione, e di respingere le insussisténti asser- 
zioni che possono intaccarla, credette opportuno 
di portare a cognizione del pubblico le cifre 
seguenti : 

Le anticipazioni fatte contro deposito di fondi 
pubblici, a termini dell’articolo 43 degli statuti 
della Banca, erano 

Al 30 giugno 1850 in Genova Il. 2,818,630(*) 

Al 30 novembre s » 2,102,019 


Differenza in Genoya in meno Il. 716,614 
h. —— 
AI 30 giugno 4850 in Torino 11, 5,478,619 
Al 30 novembre » » 6,291,200 
Differenza in Torino in più | Ml 812,581 
Risultato, al.30 novembre in più, compensate 
le differenze fra una sede e. l’altra 11; 95,970, 
Le,.cambiali a due firme scontate. a termini 
dell’art. 18 degli statuti con deposito di fondi 
pubblici in. supplemento di terza firma ascené 
devano 
Al 30 giugno 1850 in Genova! Il. 2,500,607 
Al 30 novembre » » + » 2,877,216 





Differenza in Genova in'più 


AI 30 giugno 1850 ‘inorino 
AI 30 novembre » Pat 


Li 1,754,603 

s 1,490,825 
Differenza in Torino in' meno 11: 263,780 
Risultato ‘al ‘30 novembre în più, compensate 

le differenze fra una sede e l'altra Il. 112,829 
Totale differenza in più, fra le due sedi dal 

30 giugno al 30 novembre... Il. 208,799 


Risulta adunque dalle cifre soyra esposte che in 
questo semestre non si yerificarono operazioni nè 


i 
/ 
ì, 





tendenti ad aumentare anorimalmente il 

sulle azioni della Banca, nè che abbiano si 
mente variata la situazione della medesi 
quello che era al 30.giugno ;.e che, perciò 
cedere dell'amministrazione sì, deve rico 
perfettamente regolare non solo rimpetto a 
ge, ma eziandio rispetto allo scopo della suai 
tuzione, tanto più' se) si tengono a calcolo 
nuove emissioni ‘di fondi pubblici èla'debò] 
che si verificò sul coro dei medesimi. 

Quanto alle cause poi che costrinsero la Baù 
non già a sospendere, chè ciò non ebbe mai lug 
ma bensì a restringere le sue asseguazioni 
sconto, voglionsi | riconoscere nelle  disposizig 
della legge 9 luglio 1850: che obbligarono la Bai 
a diminuire nello spazio di tre mesi di ben cinq 
milioni la somma dei suoi biglietti in. ci 
lazione. SITA È 

Le conseguenze di questa disposizione non 
resero’ sensibili se, non che al momento in @ 
la, limitazione era. divenuta strettamente obblig 
toria, poichè nel periodo di tempo che era s 
dalla legge accordato: per rientrare nel limite 
essa stabilito; l’amministrazione: della ‘banca; 
cendo fronte alle più urgenti dirnande del ci 
mercio; procurò sempre di \conciliare il vani 
gio di questo col dovere, che le incombeva 
rientrare nei limiti dalla. legge ref 

Risposto così alle ‘censite possòn 
tarsi dirette all'amininistrazione della banc: 
non éredé doversi far carico delle altre quest 
agitate in delta circolate relative a trans ti 
che essa non può se ‘non altamente, disap 


vare. sf 


(*) In questa somma sono comprese L) 4722, 
anticipazioni fatte al regio ‘erario contro de 
fondi pubblici, delle quali non vennero restituiti 
Li 422,000. (Articolo comunidi 


MERCURIALE © 0 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul 
di Torino il dì? dicembre 1850, 
î PREZZO NI 
per cadun etti 
Lire! 


Formento 19 


Barbariato 
(Segala 

Meligo . È 
Miglio. | 
Fave. . 
Fagioli dell'occhio 
Fagioli comuni 
Riso. n 

Riso. bertone. 
Avena. 5) ù 


11,8. NICCOLINI gsrante. 


EMOSTATIGO LEGHBL 

Per la sua proprietà sopra il sangue 
tiene la guarigione delle emorragie, de 
dite, degli spilì di sangue., ferite, diss 
piaghe: e mali di. stomaco. " 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi.‘ 

Dirigersi in Parigi ‘alla, farmacia. L 
CHELLE, via, Lamartine, num; 55» 
In Torino al siy Bussy presso l'uffizio 
questo giornale. È 


COLLEGIO FEMMINI 
ALL’ABBADIA presso PINEROLO, 

Per le domande di ammessione e per 
opportune notizie dirigersi ; Tordd 
al conte. L.. Franchi: — Pinerolo. 
l'Abbadia' alla‘ direzione del 
Femminile. ; 


se 


CASA 


situata nel concentrico della città di Chie tt; 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 1854! 
La casa conta qualtro piani è si compone 

complesso’ di : 

5 vasti saloni, 

5 cameré è cameroni, 

4 gabinetti, 

2 Vaste canline, 

5 infernotti, 

2 vasti cortili, 

4 cortile più piccolo, 

A tettoia lunga, g 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour! 
- +0 

Si offrono LIRE 200 all’annoe' peranti 

quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea" 
e perscrittura privata, per Quattro mila franchi | 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisc@ 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’u) 
ficio dî questo Giornale. 


NEVROSINA LÉCHELLE, 


Le mevralgie , le nevrosi. eil altre malattia: 
nervose sono prontamente 'guarite ‘coll’uso di | 
questo specifico, adoltato in seguito a numi 
Jose esperienze da lutti i medici. } 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi, 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCH 

LF, via Lamartine, num. 55: 

In Torino al sig, Bussy presso 1° uffivio dell 

Risorgimento, 
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Teatri di questa sera; 


DANCENNES — La drammatica compagnia frane 


SUTERA. La dioimibtà S 
recita, @ drammatica compagnia Preda e Bass 


GERBINO. — La draminaitea compagnia Dondini 
Rom:gnoli recita; 


Tip. FERRERO E FRANCO, 






































PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
| Tonno. — Uni inno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mes 
Proviscie, — Un anno L. pren o mesi EA —Tre mesi 
rana ed -Esredo, — Un anno, .— Semestre L, 27,— 
Ky fia ini, — Un sol Numero cent. 40. 3 


LAST GiotnalelT Risonengento. — Le inserzioni si 


L.42. — Un mese L, 6. 
L. 13.— Un mese L, 650, 


Dirigersi franco di posta 


] manoseriti ele lettére ron saranno restitaiti vo. ot 20 Per tig 





mestre 14 50, — Un 


L} 





0 (RIVISTA 
| Domenica, 8 dicembre, non vi fu seduta dell'Assem- 
bilea legislativa francese. In quella del giorno prece- 
Mi, Ao due prove dichiarate dubbiose ed una 
ini È discussione, fu finalmente adottato il progetto 
Qi legge pel credito ‘egli stabilimenti di bagni-modelli 
© (lì lavatoi in vantaggio delle classi laboriose. 
"Li commissione incaricata dell'esame della riforma 
ipotecaria si è Wiunita il 7 per udire un'ultima’volta 
le osservazioni del ministro della giustizia, e si vedeva 
che questo gran lavoro sarebbe terminato lunedì e 
portato domani alla discussione dell'Assemblea. 
È Continuano gl'indizi di macchinazioni socialiste nei 
dipartimenti. del mezzogiorno. Quindici arresti sono 
Stati eseguiti in Tolone. 
ì 1 preparativi del banchetto è del ballo che la città 
li Parigi Joveva dare ieri al presidente della repub- 
blica, Occupavino l'attenzione pubblica nel giorno 8. 
(erano aperte nuove sale all'Ifolel' de Ville, èd îl 
utero delle persone desiderose di assistere al ballo 
Così granle, che il prefetto dellà Senna‘aveva rice- 
vuto più di 25,000 domande d' invito. Moltissimi stra- 
ieri soho attualmente in Parigi. 
La stampa francese del giorno 8 presenta pochi ar- 
tivoli degiti ti particolar menzione. 1l giornale dei 

| Debats loda la legge votata dall'Assemblea sull'assi- 
stenza giudiziaria. Il Constitutionnel allontana ogni 
Sospetto, in un articolo ricco di molti dati statistici, 
| Che un poderuso esercitò russo possa essere portato 
sul Reno, mercè lè strade ferrate tedesche, in meno 
| di 44 giorni. L'Opinion Publique trova prematuro il 

rigetto della proposizione Lefrane per la riforma della 
legge elettorale del'51' maggio. La Presse disapprova 
Jeriforme pelle leggi di navigazione, che tenderebbero 
ad'abolire i privilegi della marina francese. 

Inghilterra. Londra, 7 dicembre. Il Times dice a 
proposito di unrinvio al 42 corrente del consiglio dei 
ministri che dovea aver luogo il 7, che trattisi di ri- 
mandare ancora l'apertura del Parlamento al principio 
di febbraio prossimo. 
Una grande dimostrazione avrà luogo nel giorno 
| della presentazione dell' indirizzo a S. M. dalla corte 
| del Common Council contro le usurpazioni papali. 1} 
lord-maire in compagnia degli sheriffs; degli alder- 
man e dei membri «el consiglio snddetto si recherà 
| processionalmente alla. stazione della via ferrata del 
| Great Western, donde un convoglio speciale li porterà 
‘al castello reale di Windsor, 

Nessuna variazione alla borsa, benchè regni ancora 
una certa incertezza sugli affari di Prussi 

‘Alemagna. Correyano, ieri alcune voci, secondo le 
| quali il Parlamento di Berlino! volesse riunirsi mal- 
grado la proroga decretata : le nostre corrispondenze: 
‘mon fanvo ancora menzione ili questo fatto. 
Si parla a Berlino di qualche nomo di Stato come 
' successore a Ladenberg: ma definitivamente non: è 
ancora completato il gabinetto. 

Corre pure voce che si voglia sciogliere la landwehr. 
© L'ambasciatore di Prussia presso la corte di Pietro- 
orgo ritorna a Berlino, Vuolsi che al progetto di co- 
















































































‘Si crede che l'affare dei ducati potrà venire aggiu- 
tato senza il concorso di truppe alleate, ma questa 
redenza pare a noi per ora precipitata. 

*Essendovin Fulda giunta la notizia che le truppe fe- 
derali sì drizzavano verso Cassel, le truppe prussiane 
i mossero pure a quella volta, e le due armate stet- 
n ‘quasi a fronte fra Hunfeld ed Hersfeld ; ma non 
fu scontro, perchè le truppe federali si ritirarono 





GIORNALI ITALIANI. 


no le seguenti parole: 
la se è debito il celebrardegnamente le glorie patrie, 
è è hello il menarne vanto e îl tramandarhe ai po- 
i lu memoria, c'incumbe l'obbligo di rammentare 
bme péresse a noi sono imposti doveri gravissimi. Ove 
Flanto nccadésse che ci mostrassimo poco solleciti 
ell’adempierli, la luce dei grandi esempii degli avi 
lenderebbe solo per mostrarci abbietti e degeneri 
redi di tanta virtù. 
Non giova dissimularlo: o sieno gli eventi dolorosi 
ui fummo testimonii, © sia l'incerto agitarsi delle 
Worti europee, 0 sia quella malaugurata disposizione 
lo scoraggiamento, alla inerzia, che è propria della 




























tra natura così pronta ad accendersi d'entusiasmo 
nto facile ad abbattersi e sconfortarsi; sia la man- 
danza di un adeguato conoscimento del tesoro inesti- 
ile delle pubbliche, libertà che, dopo le sofferte 
nture, pur ci rimase da far fruttare in immenso; 
il cumulo di tutte queste cagioni, dubbiam ricono- 
‘e che fra noi genovesi non ferve quella vita ope- 
ion sorge nè si diffonde quella alacrità di emu- 
dl , quello zelo per l'incremento delle nobili im 
(prese, per le grandi associazioni o industriali o scien- 
| lifiche o letterarie o commerciali, che pur sarebbe si 
sentaneo alla natura delle istituzioni delle quali 
io ormai soli privilegiati in Italia. 
n si palesa fra noi, come sarebbe d’uopo e con- 
è alla dignità, alla grandezza della nostra origine 
ci nostri destini quell’ardore fecondo, quell'infati- 
bile adoperarsi a far progredire in meglio le sorti 
della umanità in ogni grado della comunanza sociale, 
Che formail carattere di altre nazioni, a cui per somi- 
glianza di statuto. di legislazione possiamo paragonarei. 
Resa giustizia ai pochi che formano splendide ecce- 
zionî, fra noi si deplora a buon diritto (e ce ne vien 
mosso ragionito e meritato timprovero) una paurosa 
e diffidente grettezza ili concetti e di partiti, un re- 
stringersi egoistich ne" confini dei personali interessi. 
> tina ingenerosa noncranza è quasi uno sprezzo di tutto 
ciò che accenna a cultura di alte è nobili discipline, 
a studii progressivi di larga e iltuminata beneficenza! 
| _ Nell’Zco della Borsa, giornale di Milano, si 
legge il seguente articolo intitolato La stampa 
în Russia. 
'Î'ukase emanato il 19 dell'ultimo luglio, e pubbli- 
cato in compendio nel numero 14 della. Gazzetla di 


Augusta (v. Risorgimento vum. 895) prova che anche 
mn Sì spinge verso una progressiva riforma. 

Î "La legge preventiva sulla stampa è sempre una delle 
| più sospeltose attestazioni deì governi assoluti. Non 
I possiamo dunque vedere in tale emanazione ‘ehe ‘un 
Ì attestato di questa natura. Nullidimeno gli altri go 
Yérni assoluti d'Europa dal 15 al 48 non avevano mai 
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fatto un passo progressivo in questo riguardo, La cen- 


sura era unalfare di polizia; i giornali, i piccoli opu- 
seoli erano riveduti immediatamente da un commi: 
rio della polizia, le altre pubblicazioni da un ufficio 
Strettamente connesso colla stessa polizia. 

Anzi_il direttore era. d’ordinario un impiegato di 
questo ufficio; che passava a dirigere le operazioni 
della censura, e portava, quindi per abitudine. quelle 
anguste paure che\infivano poi così sgraziatamente sulla 
manifestazione del pensiero, 

Inoltre tutto dipendeva; dalla condizione fisica, mo- 
rale dell'individuo censurante, e guai se capitava alle 
mani d'un uomo di coraggio limitato, onde veniva una 
Inconseguenza continua che oggisi rifiutasse quel che 
domani veniva ammesso: che uno dei censori accet- 
tasse quello che un altro aveva ricusato. Quindi scon- 
tenti continui; 

L'imperatore di’ Russia, senza aver il eoraggio di 
abolir la censuta, ebbe però il buon senso.di toglierla 
all'avbitrio dell'individuo, per! affidarla ad un giuri, 
se è lecito questo vacabolo in un governo. assoluto: 
Questo collegio è composto di persone competenti, in- 
vestite anche di onorevoli qualifiche per togliere que- 
sta carica il più possibilmente da quel basso ‘concetto 
a eni lu condannano le sue attribuzioni. 

La legge è concepita in molti capitoli, noi ne dare- 
mo i principali 

« La presidenza del consiglio superiore di ‘censura 
viene conferita ‘al presidente dell'Accademia delle 
scienze e delle arti e all'aggiunto del ministro della 
pubblica istruzione. Sono effettivi assessori i funzio- 
marii tolti in parte dal sacro sinodo, in parte dai due 
ministeri dell'interno e dell’estero, il capo della au- 
torità suprema di polizia, il preside delle scuole del 
circondario di: Pietroburgo, e inoltre quelle altre per- 
sone che venisseso chiamate a questa carica dalla con- 
fidenza imperiale. » Ecco l’alto consiglio di censura. 

« La qualità di censore poi non potrà essere conferita 
che ai funzionarii formati nell'alta carriera dell’inse- 
gnamento, 0 che per altra via si saranno acquistate 
sode cognizioni scientifiche, e saranno bastevolmente 
versati nella storia dello sviluppa intellettuale, e nei 
bisogni e nell'indole della presente letteratura patria 
o Forestiera. 

‘Resta assolutamente vietato a chi è censore occu- 
cupare contemporaneamente un altrò impiego. 

«| censori saranno. parificati in grado alla prima 
classe degli insegnanti nel ministero «ella» pubblica 
istruzione, eccetto i censori dei libri ebraici che, 
come ebrei, non avranno nè questi privilegi, né soldo 
dallo Stato, ma saranno pagati da una imposizione di 
1,500 rubli a carico delle stamperie ebraiche. 

«I librii n lingue orientali ed etniche verranno cen- 
surati dai professori di queste lingue nelle università 
di Dorpat e di Kasan. 

* L'introduzione dei libri esteri è regolata da un co- 
mitato speciale composto d'un presidente, sei censori, 
tre aggiunti ed un segretari 

La legge poi continua coll'indicare gli stipendii dei 
varii ordini ili questi impiegati, donde appare qualche 
cosa di bizzarro, ma nelle stesso tempo Ja stima. che 
quel Cesare nordico, che quel rappresentante delle 
forme assolute, non nega ‘alla parte più divina del- 
l'uomo, al pensiero, confilandone la. direzione a col- 
legi d'uomini dotti, che se non tradiranno se stessi 
dovranno portare nelle loro incumbenze quelle vedute 
larghe ehe acquista lo spirito versando pei dominii 
delle arti, delle lettere e delle scienze. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Corriere Italiano di Vienna: 

Le nostre previsioni sulla questione alemanna si 
realizzano l'una dietro l'altra. La pace sarà conservata, 
e prova ne sia che il buon accordo e l'alleanza fra la 
Prussia e l’Austria sono ormai ristabiliti. Gli affari e- 
ziandio dell'Assia-elettorale e dello Schleswig-Holstein 
sî possono riguardare come terminati. Noi abbiamo 
previsto che le Camere prussiane mostrerebbero della 
stizza, e noi dissimo che in tal caso verrebbero sciolte. 
Il signor de Manteulfel si limitò a prorogarle. Ben 
meglio di questa mezza misura sarebbe stato, secondo 
noî, se si avesse usato franchezza , la quale avrebbe 
risparmiato al governo prussiano dei nuovi e serii im- 
berazzi. Veniamo informati che la Landwehr è con- 
gedata, e sentiamo altresì che una parte delle nostre 
truppe, in particolare i reggimenti confinari, saranno 
rimandati ai loro focolari. 

In faccia a codesti fatti noi esprimiamo un pensiero, 
un voto. Il governo prussiano fece mostra di modera- 
zione accedendo ai trattati, ma è d’uopo ch'egli la 
conservi eziandio ne' suoi affari interni. La reazione 
non è omai più possibile nè a Berlino, né a Vienna, e 
il nostro governo è ben alieno dal desiderarla. L’Au- 
strla ha difeso i trattati come il vero e solo terreno 
legale e non sarà giammai ad abbandonare quelle isti- 
tuzioni atte a riassicurare stabilmente l'ordine e la 
tranquillità. Eila si appoggierà su codeste idee, ne 
siamo, convinti , nelle conferenze di Dresda, e nu- 
triamo speranza che la Prussia vi sarà animata da 
eguali sentimenti, Riorganizzata e protetta in siffatto 
modo dall'Austria e dalla Prussia, entrambe liberali e 
costituzionali, la Germania sarà a riprendere quel 
posto importante che le appartiene in Europa stante 
la sua bella posizione geografica. 

Leggesi nel Morning Chronicle. 

Esposizione peL 1851. — Il numero degli industriali 
francesi, che si propongono. d’inviare i loro prodotti 
a Londra per la esposizione universale si è considera- 
bilmente aumentato in questi ultimi giorni. — Nel 15 
settembre decorso giungeva a 4,200. — Il 26 novem- 
bre pervenne a 2,481, ed è oggi determinato a 2,500 
vale a dire alla metà del numero degli' espositori che 
hanno preso parte all’ ultimo concorso dell'industria 
francese nel 1849. Questa cifra è molto forte se vuolsi 
tener conto delle condizioni politiche nelle quali tro- 
vasi la Francia e della situazione economica tutta spe- 
ciale della maggioranza dei fabbricatori. Se nel mese 
di settembre scorso, allorchè soli 1,200 soserittori vi 
erano per l'esposizione di Londra, si fosse dovuto spe- 
dire î prodotti destinati al concorso, egli è probabile 
che la maggior parte degli industriali iscritti se ne 
sirebbe astenuta, preoccupata, come lo erano allora 
tutti i francesi, delle difficoltà politiche che in cia- 
scuù giorno sorgevano. n 

La saggezza del potere esecutivo , la sua ferma 
maggio così nobile del mesaggio, han 
agli alfarì interni un vivo 


















































\condòtta, il lingi 
dissipato i timori, hanno dato 
impulso, e molta confidenza nell'avvenire, per rassi- 
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tare gli uomini d'ordine e gli operosi, e deciderli a 








da 


Torino, Giovedì 12 Dicembre 4850. ; 





prendere una parte Seria alla esposizione universale. 
I fabbricatòri fradibesi potevano inoltre trar motivi di 
astenersi dalla loro posizione economica. Diffatti 
dustria francese diflefisce essenzialmente’ da quella 
della (Gran Bretagna, e può anche dirsi da quella di 
tutte Je nazioni; Mon potendo aspirare al buon mer- 
cato bella maggior parte de'suoi prodotti, s'applica 
essa a procurare ad essi uno smercio al di fuori a 
forzà di varietà, di grazia, di perfezione di dettagli, 
d'invenzioni ingegnose, che lor danno la propria im- 
pronta particolare, e la più grande parte del loro va- 
lor commerciale. Collagata in questa situazione, ob- 
bligata d’inventare Gontinuamente, l'industria dei no- 
stri vicini teme oltre alciò l'imitazione delle sue for- 
me e ile’suoi processi di lavoro ; e poichè i commis» 
siri reali non hannb @ataviito agli espositori che la 
proprietà dei disegni e dlei modelli, e non quella delle 
invenzioni, i fabbrieanti inventori francesi hanno 
lunga pezza esitato ‘a iscrivere come espositori 
nel timore di vedere fdero prodotti îmitati, e conse- 
guentemente compraméssi i Joro sbocchi all'estero. 
L'intervento personale del signor Dumas, onorevole e 
intelligente ministro dl) commercio, presso gli aspo- 
ori, ai quali ha egliereso eminenti servigi, ha solo 
calmato i loro timori, avendoli rassicurati, che nuove 
premure si farebbero presso la corte reile, per otte- 
nere una efficice e seria protezione dei diritti e degli 
interessi degli inventori. 

Il governo francese ha ipoltre dovuto promettere il 
suo intervento presso Ja commissione reale, onde siano 
interpretate in un senso favorevole agli espositori stra- 
nieri le risoluzioni già prese per determinare i diritti 
di dogana che dovrebbero percepirsì sui prodotti espo- 
sti, nel caso venissero veuduti in Inghilterra. Diffatti, 
queste disposizioni sono assai vaghe, e ponno dare 
luogo a serie difficoltà. Gl'industriali esonerati dal pros 
prio governo della spesa di trasporto, e cercando di 
stringere colla esposizione nuove relazioni commer- 
cialiydichiareranno naturalmente il prezzo di ritorno 
sulla piazza di Parigi; gli officiali di dogana al contra» 
rio vorranno, forse stabilire come minimo il valore 
dei prodotti stranieri, il valore officiale che essi de- 
terminano sovranamente, è al di sotto del quale ‘nei 
casi ordinarii se l'appropriano, tenendo conto d'un 
bonifico del 10 040. Egli è facile quindi di conoscere che 
numerosi conflitti possono nascere da questa varietà di 
apprezzare i valori dei prodotti esposti, e si comprende 
come il governo francese per organo del suo commis- 
sario abbia insistito presso la commissione reale, onde 
prenda su questo rapporto le sue definitive determi. 
nazioni prima che i prodotti siano spedi 
tori abbiano redatta la rispettiva nota di d 
— Noi abbiam dovuto con qualche dettaglio enunciare 
i motivi che potevano spingere gli industriali francesi 
ad astenersene, prima perché molti toccano dappresso 
i nostri interessi e l'esito. della nostra grande intra» 
presa del 1851, e quindi pér indicare il numero delle 
iscrizioni che ebbero luogo in Francia fino al 26 no- 
vembre. 

Settantasette dipartimenti sopra 86 saranno rappre- 
sentati nella nostra esposizione. Tutti i grandi centri 
di produzione, tutte le priocipali industrie si tennero 
ad onore di prendervi purte»Le itianeetture nazionali 
di Sèvres e dei Gabelins vinvieranno anch'esse iloro pro- 
dotti per lottare con quelli della Sassonia, della Baviera, 
della Boemia, dell'Austria e della Prussia. Ecco il sunto 
dei dichiaranti francesi tanto per dipartimento, che per 
qualità di prodotti. — Seine 1750) — Rhòne 96 — ord 
56 — Seine inférieure Marne 4T — Loire in- 
férieure 55 — Gard 25 — Bas-Rhin 25 — Haut-Rhin 
22 — Ardennes 20 — Gironde 18 — Oise 18— 
et Oise 18 — Haute-Vienne 17 — Pas de Calais 16 
— Luire 14 — Seine et Marne 14 — Ardéche 12 — 
Aube 12 — Haute-Gnronhe 12 — Hérault 12 — Jura 
12 — Maine et Loire 40 = Sarthe 10. — Altri dipar- 
timenti riuniti 184. Totale 2481. 


Leggesi nel Nouvelliste Vaudoi: 

Studii a idee del sig. Stephenson sulle strade fer- 
rate della Svizzera. 

Le quistioni relative allo stabilimento di una rete 
di strade ferrate, che comprenda tutti i cantoni , esi- 
gono la più seria e profonda attenzione. A prima 
giunta la varietà degli interessi dà loro l'apparenza di 
essere opposti a vicenda ; ciò proviene dallo spirito 
municipale che non wuol guardare oltre le frontiere 
del proprio cantone, e studiar la quistione nell’ inte- 
resse generale della Confederazione considerato nel 
suo complesso. Eppure, esso non potrebbe a meno di 
spandere la prosperità fino nelle minime frazioni che 
la compongono. Adunque se nel piano della rete si 
concedesse ad una sezione particolare qualche prepon- 
deranza a spese delle altre, basterebbe questo: per far 
abortire il progetto, 0 condurrebbe più tardi a spese 
grandi ed improduttive per annullare questa inegua- 
glianza nella ripartizione dei vantaggi. Questi, incon- 
venienti ebbero già luogo in altri paesi ove nella co- 
struzione di strade ferrate si badò anzi all'interesse 
di alcuni privilegiati ehe all'interesse generale che 
si sarebbe sempre dovuto avere di mira. In nessun 
luogo poi prevalse maggiormente questo sistema che 
in Inghilterra. Ivi fin dal principio il Parlamento credè 
erroneamente che non si potrebbe mai stimolare ab- 
bastanza la concorrenza tra gli interessi emuli, e che 
il pubblico ne trarrebbè sempre dei benefizi, Deplo- 
rabili furono gli effetti: più intraprese ben concepite 
e che avrebbero meritato un compiuto successo fu- 
rono del tutto rovinate: il pubblico non godè di 
quella concorrenza che doyeva recargli tanti benefizi, 
Delle compagnie di linee improduttive. s'intendono 
fra loro per l'approvazione di combinazioni, di asse- 
stamenti che permettano loro di estorquire dal pub- 
blico quanto più possono colla minore spesa possibile, 
îl ehe riesce naturalmente a ridurre in modo consi- 
derabile le facilità su cui sì sperava poter fare asse- 
gnamento. 

La Svizzera è in istato da poter profittare di questi 
esempi. Gli ostacoli fisici che si debbono alla con- 
formazione del paese e non sì possono sempre evi- 
tare, le impongono imperiosamente il dovere di non 
perdere 11 frutto di quella esperienza; altrimenti le 
conseguenze di quegli errori sarebbero, stante i mezzi 
limitati di cui può disporre la Svizzera, ben più 
deplorabili per essa che non siano stati per l'In- 
ghilterra. 

È una fortuna per la Svizzera che non siavi ancora 
alcun stabilimento che possa far concorrenza col pro- 
getto di rete di strade ferrate. ll campo è dunque li- 
bero, il modo con che la popolazione è sparsa sul 
suolo può essere'oggelto di un esame imparziale e 
profondo. Ogni luogo*può portare nella bilancia il 




































































giusto peso della sua influenza. Quantunque non sia 
sempre possibile il determinare esattamente a qual 
parte di preponderanza abbia. ciaseuno diritto per 
causa della sua popolazione o posizione; perché la 
spesa non sarebbe più proporzionata o troppo forte 
Îl danno recato al sistema generale. Si presenteranno 
Sicuramente simili casi; se la loro influenza èsi grande 
da. modificare. sensibilmente il piano generale, sarà 
d'uopo allontanarsi dallo scopo proposto, che è la 
ereazione di un complesso ragionato, calcolato sui 
bisogni generali e corrispondente alle speranze del 
paesi 

lo simili casi l'ingegnere ha due modi di stabilire 
il delineamento di una strada ferrata. 

1. Profittare delle sponde.del torrente che scorre in 
fondo della valle, di cui segue la direzione generale e 
offre ordinariamente una superficie favorevole: elevarsi 
quindi fino al punto incui l'inclinazione è sì forte che 
non la può superare senza. pericolo: e spesa troppa 
forte una locomitiva; Ivi, vuolsi o continuare sopra 
piani inclinati, sovra cui si può applicare soltanto un 
apparecchio fisso, o scavare una galleria (tunne?) per 
entro il terreno. Quest'ultimo mezzo di evitare dei 
piani inclinati troppo rapidi, su cui s'usà l'apparecchio 
fisso, è raramente praticabile in Isvizzera per causa 
dell'immensa lunghezza della galleria necessaria per 
unire i punti sulle pendici opposte, ove-si può usare 
nuovamente la locomotiva con urezza e vantaggio, 

Si riconoscerà che. generalmente parlinito, il mezzo 
miglivre per vincere difficoltà di questo genere è la 
combinazione di piani inclinati e di gallerie di medio- 
cre lunghezza. Ciò è vero în principio dovanque si 
può impiegar ìl vapore sopra piani inclinati, ma più 
ancora dove havvi una forza di acqua abbondante, mas- 
sime se essa si presenta ‘colla sua più semplice forma; 
quella d'un volume disponibile alla cima del piano in- 
clinato: scendendo da un lato con un treno essa fa ri- 
salire dall'altra col suo peso il convoglio che deve ar- 
rivare alla sommità della china. 

2. Il secondo modo di stabilir la linea consiste inri- 
partire l'altezza totale che si vuol superare sopra una 
china la cui inclinazione sia per quanto.si può uni- 
forme , di modochè si tragga il maggior pro della lo» 
comotiva: quindi ricorrere ad una galleria per riunire 
i due punti sulle due pendici, oltre i quali la china è 
sì forte che Ja locomotiva non la può superare. 

Quando l'inclinazione. media. della, valle permette 
che si adotti questo sistema e la lunghezza della gal- 
leria non è soverchia, questo modo sarà probabilmente 
il migliore. 

E qui si presenta un punto molto importante perciò 
che cuncerne il sistema che si vuole introdurre in 
Isvizzera per Je strade ferrate, cioè, fin dove si possa 
spingere l'impiego della locomotiva e dove comincie- 
rarino gli apparecchi fissi. 

Nell'esame di questa quistione voglionsi pesare più 
cose , per esempio , le spese comparative per formare 
una china uniforme lungo i fianchi irregolari di una 
valle, o per seguire la giacitura della strada, come ac- 
cennummo sopra: quindi il costo degli apparecchi fissi 
e la facilità di ottenerlì. 

Fortunatamente in ciò non è possibile în Tsvizzer® 
aver opinioni diverse. Dovanque si incontrano abbon 
danti corsi d'acqua, Poca parte. di questa forza motrice 
rve all'industria, ma alla vigilia di profittare di un 
sistema di locomozione perfezionato è naturale che sì 
cerchi se questa forte Jpotetiza che la natura offre 
all'uomo non possa fino ad un eerto punto compen- 
sare la Confederazione della vasta estensione di mon- 
tagne e di altre sfavorevoli qualità del territorio di 
essa. 

Nella maggior parte del sistema proposto alla Sviz- 
zera, la direzione delle linee coincide con quella delle 
principali valli: ma havvi qualche eccezione e presso 
la regione delle Alpi non vi è più probabilità che le 
locomotive possano servire: solo gli apparecchi fissi 
possono usarsi per superare quelle elevate catene, 
Il varco del Jura altresi offre un'occasione favorevole 
di profittare di questa potenza dei corsi d'acqua di cui 
si può disporre. 

Quest’opinione dovrà certamente cozzare contro ob- 
biezioni sollevate dai pregiud Esse si. fondano 
principalmente sul vano timore dello sconosciuto. Si 
dirà il mezzo nuovo, pericoloso, soggetto a ritardi, non 
messo alla prova. Tali obbiezioni sono senza fonda- 
mento e s' egli è vero che i corsi d'acqua non furono 
usati molto generalmente per un simile servigio, ve 
n'ha tuttavolta degli esempii. 

Quanto al pericolo supposto si possono allegare nù- 
merose prove che l'uso dei piani inclinati e delle funi 
non produsse un nunero d' accidenti proporzionata» 
mente maggiore che negli altri sistemi. 

Quanto al ritardo confessiamo che i piani inclinati 
non si debbono percorrere con grande celerità: questa 
è anzi la sola fondata obbiezione che si può addurre e 
devesi valutare în ogni caso speciale. 

D'altra bandawha grande forza l' argomento che, 
quando l’acqua si può convenientemente adoperare, 
questo mezzo si lascia addietro tutti gli altri, per ciò 
che concerne l'economia. 

Dopo una sì grande evidenza in favore, ci dorremmo 
vivamente se per causa di timori è pregiudizii s' inca- 
gliasse l'impiego di una potenza la quale, usata. con 
cura e diserezione acerescerà probabilmente l'utilità 
e faciliterà l'economia delle strade ferrate nelle mon- 
tagne ad un grado non facile a prevedersi. 

Se le opinioni da noi manifestate riescono convin- 
centi vuolsi dedurne i principi seguenti che debbono 
essere norma nel piano di una rete di strade ferrate 
della Svizzera. 

4. Le linee debbono seguire l' inelinazione naturale 
delle vallate sulle rive del principale corso d'acqua, per 
quanto il permetta il terreno, purchè l' inelinazione 
si avvicini a 4 su 60 (16.047 per 1000.) 

2. L'eccedente della salita dev essere ripartito in 
piani inelinati di2 a 2 1/2 chilometri circa di lunghezza 
e su cui l'acqua servirà di forza ausiliare alla loco- 
motiva. 

5. Questa serie di piani inclinati si stenderà fino al 
punto în che sarà necessario fare una galleria di mo- 
derata lunghezza, se questa tuttavia non si può evitare. 
Nella formazione dei piani inclinati non si dovrà mai 
porre in dimenticanza che la china non dee mai sor- 
passare la proporzione di 1 su 30 (35 per 1000) ameno 
che la condizione dei siti non reada ciò assolutamente 
impossibile. 






















































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, 5 dicembre 1850. 


1 giornali tedeschi non raccontano le cose con 
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pani 
piena verità ; ciascuno subisce l'influenza è 
partito che' serve, e dell'ambiente in cui Si troy di 
gli uni gridano al tradimento gli alti pit ; 
can: la reazione. Credo farvi cosa grata serivei 
dovi alcuni particolari sugli. ultiii fatti. Egli. 
certo che quando Manteulfel pactì di, qui 
Olmutz,, non aveva ayute istruzioni dal re di c@ 
dere tanto quanto ha ceduto a Schwarzemberg & 1) 
che il principe di Prussia fermamente consis. 
gliava la resistenza. Appena tornato, si portò im 
medistamente dal re che era solo, e che ascoltò. 
con molta attenzione e' con ‘qualche segno di 

asséntimento ciò che' riferiva; Il (re gli ordiud lE 
di convocare un consiglio dei ministri + sotto da | 
sua presidenza, Riunito che: fu il consiglio. il re 
si ‘mostrò molto agitato, ed appena incominciata 
la discussione , disse. chiaramente, che egli non (2 


di potere accondiscendere a tutte le con=. | 





senti 


dizioni stipulate nella conferenza di Olmut.; è | 


che era inclinato alla guerra. Pochi momenti. 
prima pare che il principe di Prussia avessé 
trovato modo di tirare ‘al partito della guerra 
anche taluno di quei ‘ministri che prima eranò 
partigiani della politica di. Manteuffel. Fatto è 

che nel ‘consiglio prevalse la (politica di Ladens 

berg e di Von dev Heydt,. e. parve, decisa da 
guerra. Ma il giorno, dopo. di, buon mattino vi 
era una muoya convocazione del consiglio dei 
ministrì,, ed il‘re che ayeva vegliato, LUEMATAE 
notte in uno stato di agitazione febbrile, x prod 
vunciò per li ‘pace. Il solo Ladinberg feed viva 
opposizione, è diede la sua demissione :. la nas 

















tizia della accettazione delle condizioni d’Olimutz 
fu trasmessa per telegrafo (a Vienna; e IAustria 
rispose subitò: benevolmente. 

Il rumore della risoluzione. presa dai mir 
e. dal re, sì sparse subito ia città, e vi 
una certa agitazione, non già nella borghesia, ma, 
nel popolo, e si cominciò a gridare alla viltà ed 
al tradimento. Alcuni della nobiltà e dell’aradata 
mormorayano pur essi altamente, La situazione 
diventò più grave in seguito all’ attitudine presa 
dalla Camera, Ma la proroga era stata <lecretatà 
nello stesso ‘temporche era stata decisavla puee, 
L’ emozione. popolare 5’ acerebbe. in soguito 
questa inisura, ma non vi fu scandalo. L' oppoz 














sizione parlamentare dal suo caoto pigliaya fuocop 
e vari progetti avventati si andavano mettendo 
innanzi, Così le cose sono procedute fa, Berlino 
senza grave turbamento ; ma, procederanno ora 
nel modo stesso fuori di ‘qui , e specialmente 
nelle provincie rénane ? Si ha‘ qualché inquie- 
tudine relativamente ad alcuni. battaglioni della 
landwelr, ‘ma saranno li f 
sero) ritenete che. vi sarà repressione pronta è 
non difficile; Ora siccome le tuali non 
sarebbero mai favorevoli alla politica fdî Man 
teulfol; è quasi certo che stanno 

viene assicurato che, se (ciò accade 














elezione. 

Intanto le diflicolià che possono sorgere dallo 
scontento pubblico non le sole. temibili. 
Potranno essi intendersi i negoziatoti a Dresda? 
Ed avranno veramente volontà di intendersi di 
buona fede? L'Austria avrà la maggioranza nelle 
conferenze di Dres L'Austria pretenderà di 
entrare nella Confederazione con tutte le pro= _ 
vincie. del suo impero, La Prussia non potrà, nè { 
vorrà permetterlo, Insomma le diflicoltà durano; 
la quistione alemanna è sempre lontana ia una 
vera, soluzione : la pace non ha fondamento 
stabile, 





ono 








(Corrispondenza del Risorgimento), 
Roma, 7 dicembre 18501, 
Monsignor Rufini, nuovo direttore generale, 
polizia, il quale è un prelato d’ingegno è di me 
gentili, hu temperato alquanto alcuni di quei 
gori estremi che piacevano all’issessore Dandini, 
Così ha permesso che restino in Roma alcuni î | 
quali avevano già avutolo sfratto, ed ha fatta quale 
che severa ammonizione ai birti che insolentivano 
sfrenatamente. Ma in questo corpo è stata messa 
tanta gentaglia di mal’affare, che senza distruggerlo 
completamente sarà difficile ridurlo a servigio. Mi: 
civile. Si dice che ‘monsignor Rufini sia molto 
nelle grazie di Sua Santità; e che non abbia Ql 
cuna simpatia per monsignor Savelli, che t 
augurano vedere scendere dal' potere. 
Grandi disordini sono nelle carceri, è pate My 
il nuovo direttore generale di polizia voglia poli 
riparo, Ma sarà cosa ben difficile; perchè gli abusi 1° 
sono vecchi, e chine profitta ha radici profon 
V'è della povera gente nelle carceri di. prevei 
zione che giace dimenticata da anni senza ch 
processi sieno condotti a compimento. Vi 4 
molti arrestati dai birri e gettati in una seg) 
dove sono rimasti dimenticati. So d'un po 
giovane sardo che ha quindici in sedici annigil 
quale fu messo ‘ prigione sul principio della Well 
staurazione, solo perchè aveva fatto parte d'urla. 
legione, ‘e che vi sta  tuttavia.. Soltanto po 
giorni fa la legazione sarda ha saputo questo 
fatto, e ne ha subito fatto reclamo: dapprima si 
è risposto che era un suddito austriaco, poi sié 
convenuto che era sardo, ed ora sperasi. yedlei 
liberato. "CIRPRRE 
Mi vicne dato per certo che fra questa corte 
e quella di Toscana vi sieno stati è signo ancor 
dei mali uinori. La ragione sarebbe questa; (elie” 
il clero di Lucca non vuole accomodarsi alle die 
scipline del diritto regio toscano, ed alla egua- | 











hi 
rene. 






















clero, e pare che Toscana non si lasci pid 
costituire una disuguaglianza tra una p 





Paltra del clero, nè a mutare sostanzialmente 
quelle discipline di Leopoldo I, che nel. paese 
sono molto pregiate ed amate. 





Torino, 14 dicembre 1850. 

La buona costituzione de’ pubblici studi .è al- 
tissimo soggetto di meditazione, è nobile solle- 
citudine di quanti intendono al progressivo in- 
civilimento dell’umana società. Ma perchè il 
fine proseguito è altissimo. egli accade che gl'in- 
gegni s’affatichino su diverse vie per raggiun- 
gerlo, onde derivano opinioni e sistemi non solo 
differenti, ma contrari ed opposti. Quindi i 
governi ed i Parlamenti delle più colte nazioni 
da lungo tempo discutono e deliberano sugli 
ordinamenti dell'istruzione pubblica, ed ondeg- 
giando fra sentenze diverse sludiano tempera- 
menti o fanno parziali riforme, Je quali hanno 
sembianza di sperimento. 

Anche in Piemonte, non appena furono san- 
citi gli ordini rappresentativi, il pensiero dei 
legislatori fu rivolto al pubblico insegnamento, 
e qui pure incominciarono le disputazioni, e dir 
possiamo, gli sperimenti. E come più coll’an- 
dare del tempo ai generosi studi di guerra ten- 
nero dietro gli studi di pace incivilitiva, così 
vennero crescendo tra noi i desiderii degli ordi- 
namenti perfetti, e le lagnanze degli sconci 
passati e presenti. Del che si deve grandemente 
lodare il paese nostro, siccome quello che non 
solo pregia ed ama quei forti costumi ed istituti 
onde in ogni tempo ebbe virtù e forza per cu- 
stodire degnamente le naturali rocche d' Italia, 
nè solo ricerca quegli incrementi materiali della 
civiltà , intorno a’quali si travaglia. principal- 
mente questo cupido secolo, ma va in traccia 
di quegli incrementi morali e intellettuali .i 
quali costituiscono la migliore ricchezza dei 
popoli e dei governi. 

Ma vedendo noi come” altri Stati ed altre na- 
zioni abbiano dato piede in fallo nello speri- 
mentare, è stimando che nissuna maniera di 
sperimento sia più pericolosa di quella che si 
tenta sulle anime e sugli intelletti delle gio- 
vani generazioni, dalle quali la patria aspetta 
riparazione a’vizi ed errori nostri, confessiamo 
di non desiderare che la smania impaziente di 
fare e far presto guasti Ja bontà e la bellezza 
dell’opera. Quindi portiamo opinione che prima 
d'ogni altra cosa si debbano fermare i principii 
e le idee generali del buono réggimento degli 
studi pubblici di guisa che tutté le leggi e gli 
ordinamenti informandosi a quelle armonizzino 
fra loro e vadano diritti e spediti al fine pro- 
posto. E siecome Ja contemplazione e la perce- 
zione di quei principi e di quelle idee. fonda- 
mentali non è familiare a molti ingegni, nè molto 
comune è la perfetta conoscenza dei metodi e 
sistemi sperimentati altrove, nè molto facite il 
giudizio sui frutti che hanno dati, noi stimiamo 
prudentissimo consiglio, non già l’innovare e ri- 
formare alla ventura, ma lo istituire tutte le di- 
squisizioni ed i confronti in cui deve fare fon- 
damento il giudizio de'legislatori. Perchè vi sa- 
rebbe molto grave che si ponesse nuovo su 
vecchio senza cemento e senza addentellato, che 
si imitassero metodi già sperimentati funesti 
altrove, che le complicazioni crescessero, e che 
fossero tradite le speranze che a buon diritto 
avere dobbiamo nell’efficacia della libertà. 

Non è già che nel tempo in cui si ‘studia 
intorno ai prineipii ed alle idee generali di un 
buono reggimento dell'istruzione, e si dà opera 
alla compilazione di una completa costituzione 
di quella, non si possa provvedere a quei mali 
che sono più flagranti, non si possano fare ri- 
forme che si convengono ad ogni metodo e si- 
stema. E prima d'ognì altra cosa sarà impor- 
tante e necessario il dare assetto definitivo 
all'amministrazione municipale e. provinciale, 
affinchè sia definito quale e quanto debba es- 
sere lo ingerimento del municipio e. della pro- 
vineia nella pubblica istruzione. Dovrà poi in- 
tanto il governo volgere l’animo e la sollecitudine 
ad un severo sindacato degli istitutori, torre 
l'ufficio agli inetti ed indegni, i quali se le pub- 
bliche scritture e le ìnformazioni private dicon 
Vero, non sono pochi. Perchè cotestoro non 
solo offendono e danneggiano il civile consor- 
zio insterilendo le menti e corrompendo i cuori 
de' giovani, ma. or. colla. forza d'inerzia; ora 
colle comuni brighe; ‘or colle superbe pretese 
della querula ignoranza intralciano le riforme, 
accrescono le complicazioni , contrastano tutti 
gli intendimenti da’ quali temono lor privatò 
danno, 

E per dire de' miglioramenti, a cui i legisla- 
lori possono por mano senza pericolo di gua- 
stare la futura opera della completa costituzione 

degli studi, accenneremo, come ci sembri conve- 
Niente che favoreggiuo intanto tutte quelle scuole 
di muegl istituti che veramente approdano al po- 
a quale non vive di grammatica e di ret: 

ca, ma di arti, mestieri ed industrie ‘che 
abbisognano dei soccorsi della scienza e di spe- 
ciali discipline, Così potranno eziandio provve- 
dere all'ampliamento e perfezionamento del- 
l'insegnamento Scientifico, e sovraltutti di quello 
delle Scienze naturali e fisiche, le quali hanno 
attore fanno ogni. giorno tanti ‘mirabili pro- 
Perviagiein di CIARA favori possa To Stato 
Può, a nostri f a ont ALI: 
quelli pui sa LA: dare frutti migliori di 

iberlà' matura; pensiamo che 





IL RISORGIMENTO 


i si ncedere ai privati maestri la| | Leggiamo nell’Opinione. SÌ 
Soa F | Pigliare sul serio il libeNo del sig. D'Arlincourt è 


i i i rti | 3 
porca di pssfpesre dg a o | forse stoltezza, certamente fatîca per ogni onesto Tta- 
di scienza a cui sono ii È gi 


5D1 | liano. Ma peiché altri lo ha fatto, lo farò anch'io, e 
di gli accentramenti, le privative, i monopoliî, 


dirò brevi parole, non peralifendere un nome cui non 
e pur ‘si tollera l’insolente privativa della scien- | ponno contaminare gl'insulti del sig. D'Arlincourt, 
za, si tollerano i monopolii, i privilegi dell’in- 


| ma per offrire nuovo argomento a quegli che per av- 
sd È esca rai timasse prezzo dell'opera lo svelare una ad 
nità dell’in- | Yeetura s Tono 
pesco I, x vere s-diritto) | 198;}e. penzagne delleigiaaizni compone questo auoTo 
gegno, rà gioiello che ci arriva d'oltr’Alpi. 
di usare l'ingegno e la dottrina propria în’ be- | "AI capo IV della II parte del suo lavoro il signor 
neficio della società. La libertà data ai privati | visconte trae sulla scena Ja contessa Bevilacqua pi 
professori di scienze avviverà l'emulazione dei | Brescia, e la rappresenta in sui monti di Rocca d'Anfo 
si : bblico.stipendio, darà sti- |!" abito teatrale, suonando sl pianoforte , cantando 
professori tennià:a-pubblico:sbnondie.»;d4 " l arie di guerra ai soldati, e facendo ballare gli uff 
molo alla operosità ed alla nobile ambizione dei | ciali. 11 racconto è infiorato di bassi oltraggi che io 
giovani, coraggio agli umili ed ai modesti, oc- | non ripeterò. SH 
cupazione agli alteri ‘che disdegnano chiedere Di ved SRARA lo storico sia Mg To 
Ì a chiari i i ini a con evilacqua nei quattro. Li dI 
per oltenere; farà chiari molti dotti uomini che | ;\c1s tonibarda non uscl mai da Brescia, se si eccet: 
senza la libertà giacciono oscuri, rialzerà il | ryino pochi giorni în sul finire della campagna , nei 
merito, deprimerà la privilegiata ignoranza. 
Noi sfioriamo appena un argomento vastis- 
simo, il quale addimanderebbe lunga discus- 
sione e ponderata scrittura. Ma perchè ogni 


quali recossi a visitare gli spedali militari a Valeggio 
presso il campo piemontese. E)la segnalossi allo scop- 
giorno si scrive e sì parla di pubblico insegna- 
mento, ci è parso conveniente accennare a volo 


piare della rivoluzione con un atto di pietosa mode- 

razione, che fa quello di ricoverare in sua casa e 
proteggere il rappresentante del governo austriaco a 

di penna, così come il comporta la natura di 

un giornale, alcuni di quei pensieri .che vol. 

giamo nella mente intesa nelle ricerche sulla 


Brescia, cav. Breinl di Wallerstern e la di lui fumi- 
glia, Poi cedendo a'suoi generosi istinti ed alle istanze 
migliore costituzione de’ pubblici studi. 


del governo, si pose a capo di molte signore della città 
e della provincia, le quali assuosero l'incarico di alle- 
stire biancherie e vestimenta pei combattenti, e di 
sorvegliare gli spedali. A maggiormente infervorare 
la contessa Bevilacqua in queste umane e patriotiche 
occupazioni le sopravvenne una fiera domestica syen- 
tura, imperocchè rimanesse morto sul campo alla bat- 
taglia di Pastrengo il di lei figlio primogenito , che 
poco prima era entrato nel reggimento di cavalleria 
Piemonte Reale. 

Da quel momento può dirsi che la contessa Bevi- 
lacqua, mai disgiunta dalla propria figlia, fissasse ne- 
gli spedali , che molti erano e popolatissimi , Ja sua 
dimora. Ella ebbe parte non secondaria in quegli atti 
di ospitalità e di umanità che guadagnarono a Brescia 
le simpatie di tutta Italia, e delle quali ottenne lu- 
minose attestato in una recente luttuosa occasione. 

Il nobile compenso di questa spontanea dimostra- 
zione d'affetto non potè avere la contessa Bevilacqua, 
la quale affranta dai dolori e dai disagi dell'esilio 
scendeva nel sepolcro fino dall'ottobre del 4849. Ella 
non vide nemmeno la medaglia d'oro che per lei fece 
coniare Re Carlo Alberto: onorevole attestazione di 
nazionale riconoscenza. 

Questi sono i fatti. Quale sia poi il titolo che me- 
glio convenga a codesto uomo che, nulla rispettando , 
nemmeno la santità della tomba, si fa scudo della sua 
senilità per versare impunemente la calunnia, il ridi- 
colo e l'infamia sulle memorie più onorate, ed oltrag- 
gia alla rinfusa unmini e donne, morti e viventi, altri 
lo ha detto, il dirà ognuno che legga il suo libro ed i 
tribunali di Francia lo hanuo testè proclamato in fac- 
cia all'Europa. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
La legge sui mentecatti occupò quasi tutta la 
tornata d’oggi e minaccia di durare ancora chi 
sa quanto. Questa legge, la quale sembrava da 
principio così semplice e da non sollevare quasi 
quistione, oltre le minute e ripetute discussioni 
sulle diverse forme di redazione cui dà luogo, 
e che costano un tempo preziosissimo, ha in» 
cidentalmente sollevate le quistioni più impor- 
tanti e che mal si possono trattare in una legge 
d’argomento affatto speciale, Approvati gli ar- 
licoli 6 e 7 senza discussione e l’art. 8 con una 
aggiunta del deputato Malinverni, il quale pié- 
tosamente proponeva che nella traslazione dei 
mentecatti venissero questi accompagnati dalle 
persone, che pei vincoli domestici che li uni» 
scono loro si presume ne abbiano una cura spe- 
ciale, si decideva, dopo prolissa e ‘intricata di- 
scussione, di rimandare l'art. 9 alla commis: 
sione, Ma gli è. sull'art. 10 che la lotta doveva 
essere più forte e le opinioni più dissonanti. Si 
preserive in essoche ogni pubblico stabilimento 
sarà amministrato da una commissione di nove | 
membri, cioè l'intendente della, provincia eil 
sindaco del comune ove trovasi Jo stabilimento, 
tre consiglieri provinciali nominati dal consiglio 
provinciale, il medico in capo dello stabilimento, 
e tre membri nominati dal Re, proponente il 
ministro dell'interno: Il deputato Michelini si 
adoperò a demolire successivamente tutto! l’ar- 
ticolo;.non vuole l'intendente perchè gli tocche- 
rebbe di approvare in certo modo il proprio 
operato, non vuole il medico, non vuole mem- 


Giuserre  Boncnerti 
Già membro e segretario del governo 
provvisorio di Brescia. 





TORINO. 
RLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'\1 dicembre. 
Presidenza del cav. Prrxiti. 


Somuamo, — Seguito della discussione sul progetto di 
legge per la custodia é cura dei mentecatti. Vo- 





tazione del progetto di legge pel monumento na- 

zionale a Carlo Alberto. Formazione delle schede 

per la nomina delle due commissioni di finanze e 

d'agricoltura e commercio. 

La seduta è aperta alle ore 2 colla Jettura del yer- 
bale della tornata dei 10, seguita da quella del con- 
sueto sunto di petizioni, 

Il verbale è approvato. 

Essendo presente il deputato Chiarle il presidente 
lo invita a prestare il giuramento, ed espostane la 
formola dal presidente stesso il signor Chiarle giura. 

Presidente. Ricorderà là Camera che nel principio 
della sessione, trattandosi di procedere alle nomine 
delle due commissioni di permanenza, l'una per le fi- 


bri nati: vuole che tutli vengano, eletti. Trova 
infine che la legge pecca di troppo aceentra- 
mento, sebbene ci sembri che in questo affare 
il principio dell’accentramento non sia il più 
apparente. Franchi a sua, volta combatte an- 
che l'articolo in via d'un emendamento. 

Josti va più in là e trova che la legge pecca 
nella base, che ha un’ peccato originale, per- 
chè non s'è determinate sin dal principio se la 
spesa sia a carico dello Stato, delle provincie 
o di chi; che si va in un labirinto inestricabile. 


sufficiente: io quindi proporrei che in questo articolo 
si aggiungessero le parole dell'intendente e dell’av- 
vocato fiscale della provincia. STA 

Rosellini. Non eredo di poter accettare l'aggiunta. 
proposta dal signor Franchi perchè, in parte inutile 
ed in parte dannosa. 

Dannosa sarebbe nella parte in cui vuol far con- 
correre alla sorveglianza di tali istituti l'intendente , 
poichè con tale aggiunta verrebbesi ‘a confermare il 
sistema di centralizzazione nell’amministrazione; siste- 
ma questo che fu dalla’ commissione tenuto lontano, 
nom vedendosi in tutto il progetto neppure nominato 
l'intendente. 2 

Inutile poi sarebbe e relativamente all'intendente, 
in quanto che sopraccatichi questi dei loro affari dif 
ficilmente potrebbero occuparsi dei manicomii: rela- 
tivamente all'avvocato fiscale, poichè, per riguardo a 
questi havvi una disposizione all'art. 29, colla quale 
puossi ottenere ciò che vuole il sig. Franchi colla sua 
aggiunta. Inoltre devesi pure considerare che tali sta- 
bilimenti sono pure dalla commissione sottoposti alla 
sorveglianza dei ‘consigli sanitarii, cosicchè sembrami 
priva di fondamento la taccia d’insufficientissima che 
il proponente fa alla sorveglianza stabilita dalla com' 
missione. Conchiudo dunque per la rejezione di una 
misura, la quale oltre all'essere inutile, potrebbe pure 
tornar nocevole. 

Franchi. Non diviilo l'opinione del sig. relatore che 
la sorveglianza commessa ad un intendente porti con 








Da quest'articolo egli fa una digressioncella per 
trovar a ridire ai nostri ordini legislativi e am- 
ministrativi, giusta i quali nessuno ha la rispon- 
sabilità, e quando le cose vanno male , niuno 
sa con chi pigli la. Invano Demaria difende 
pollice ‘per pollice il terreno dell’articolo , il 
quale non è solo combattuto dall'estrema sini- 
stra, ana anche dall'estrema destra, il deputato 
Menabrea facendo eco alle censure del Josti. Il 
ininistro dell'interno a proposito di quest'articolo 
evoca la questione di pubblica assistenza è di 
socialismo. Brevemente, la discussione è giunta 
al punto, che non si trova migliore spediente 
che ricorrere al solito ripiego: di. rimandare 
l'articolo alla commissione, ‘e dar così alle idee 
il tempo di rischiaratsi e agli spiriti di calmarsi, 
Inutile il dire che la proposta fu accolta pres- 
sochè a unanimità. 

Se la legge dei mentecatti incontra ad ogni 
piè sospinto un ostacolo, la legge sul monu- 
mento nazionale da erigersi a Carlo Alberto, 
venuta al Parlamento per singolari circostanze 
tre 0 quattro volte, fu, com'era ‘ben naturale, 
letta ed'approvata a passo di corsa tal quale 
si trovava nel progetto, tranne la differenza 
dell’anno. Se mai monumento sì può dire na- 
zionale egli è certamente codesto, per cui si 
tramanda ai posteri in modo solenne Ja memoria 
del Re che dava a’ suoj popoli il più segnalato 
de’ benefizi, la libertà. Monumento | veramente 
nazionale per l’eroico sagrifizio che faceva di 
sè alla nazione Colui in onore ‘del quale viene 
erelto : nazionale perchè segna il più impor. 
tante periodo della nostra storia, quello della 
nostra emancipazione, e nazionale finalmente 
per l’unanime concorso della popolazione, che 
vi prese parte senza dislinzione di gradi, e..il 
voto de’ suoi rappresentanti che sancivano în 
modo solenne la volontà della tazione, e ordi- 





navano il monumento dell’ èra novella su- 
balpina. n i 





navize, l'altra per l'agricoltura e commercio, erasi 
mossa questione se non fosse convéniente, venisse 
frinia discusso il nuovo regolamento interno della 
Camera, è quindi sesi dovesse questo porre all'ordine 
del giorho o no. Ora io intefrogherei nuovamente ‘la 
Camera se intenda costituite queste commissioni, ed 
in caso affermativo, pregherei i signori deputati a vo- 
lere tener pronte per la fine della seduta, due schede 
portanti ciascheduna di esse sette nomi. 

Interrogata la Camera si pronuncia per la Costitu- 
zione delle due commissioni, 

Presidente: Glì uffizi hanno autorizzata la lettura 
d'un progetto ‘di legge'presentato dal signor Pescatore, 
relativo all'organizzazione del contenzioso ammi; 
strativo. 

Dopo eseguitane la lettura il presidente interroga il 
signor Pescatore sul giorno nel quale intenderà pro- 
cedere alllo sviluppo della sua proposta. 

Pescatore. Iv desidererei svilupparlo fin di domani, 
tanto più che se si frappone maggior indugio, teme- 
rei che non divenisse poi inutile. 

Presidente. Credo tuttavia che non sarà intenzione 
del signor Pescaiore di venir ad interrompere la di- 
scussione dei progetti di legge già in corso:io quindi 
lo metterei all'ordine del giorno pel'primo di in cui 
noù ve ne fosse più alcuno di quei suvraindicati. 

Ora se vi sono relazioni in pronto, prego i signori 
relatori a solerle presentare. 

Nun essendovene, l'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di legge i 

Per la custodiu e curu dei mentecatti, 

La discussivne era rimasta all'art. 6, del quale darò 
lettùra. 

Art. 6. + Gli stabilimenti privati, ossieno quelli 
« condotti da un privato o da una società , ed unica- 
* mente destinati a ricevere mentecatti, sono autoriz- 
« salì dal ministro dell'interno, e posti sotto la sor- 
» veglianza dei sindaci, dei giudici di mandamento e 
« dei consigli sanitari dei distretti, nei quali quegli 
« stabilimenti trovansi rispettivamente collocati, » 

Franchi. Par ni che la sorveglianza di Lali ospizii 
dal progetto affidata ai soli sindaci e giudici di man- 
damento deve spesso essere insufficienlissima. Osservi 
la Camera, che questi stabilimenti debbono per la 
maggior parte essere stabiliti in luoghî di campagna, 
lontani dalle grandi ‘città perchè ivi molto maggiori 
sono i vinlaggi che sì ponno avere con meno tosto, 
principalmente per l'ampiezza dei.locali, cosa cotanto 
necessaria, ed in tali Inoghi la sorveglinza esercitata 
dai sindaci e giudici, sarebbe poca cosa ed alfatto in- 





sè il sistema ‘di centralizzazione, poichè neppure 
la commissione, credo io, voglia tenere indipendenti 
questi istituti da ogni autorità superiore. Quanto al- 
l'art. 29 io prendo atto dalle parole del sig. Rosellini, 
che cioè la disposizione là contenuta abbia pure rap- 
porto agli istituti privati, perchè invero io Ja credeva 
solo proposta pei pubblici. Del resto ‘io non vedo 
inconveniente alcuno nell'adozione della mia aggiunta, 
e siccome essa costituirebbe una guarentigia di più ai 
cittadini, prego la Camera a volerla accettare. 

Bertini. Nel mio progetto aveva anch'io richiesta la 
sorveglianza della pubblica autorità, ma accettai tosto 
la modificazione della commissione, all'osservazione 
assai giusta da essa faltami, che quando si vuole il 
buon andamento di un'istituzione non bisogna divi. 
derne tanto la responsabilità. coll’incaricarne. molte 
persone della sorveglianza. Quest'osservazione credo 
bene di ripetere ora alla Camera, per quanto riguarda 
l'avv. fiscale. 

Quanto all'intendente, la sua sorveglianza sugl'’isti- 
tuti privati è eosa di necessità per la natura’ delle sue 
attribuzioni, essendo: esso preside ‘del. consiglio pro- 
vinciale. 

Posto il partito sopra la proposta d'aggiunta del sig. 
Franchi, è dalla Camera respinta. 

Viene poscia approvato l' art. 6 quale fu dalla com- 
missione proposto, nonchè l'art. 7, sul quale non si fa 
discussione alcuna. Esso è così concepito: 

‘Art. 7, « Nel regolamento di cui all'art. ultimo ver- 
« ranno stabilite le condizioni sotto le quali saranno 
« autorizzati gli stabilimenti privati, ‘ed i casi nei quali 
+ ne potrà venir abrogata la concessione. » 

Art. 8. « In nessun caso un mentecatto potrà essere 
« detenuto, nemmeno provvisoriamente, in alcuna pri- 
« gione, nè trasferito al suo destino iù compagnia di 
« inquisiti o di condannati. » 

Malinverni. Proporrei che a quest'articolo fossero 
aggiunte le seguenti parole: 

« Nè senza essere accompagnato da alcuno de suoi 
* parenti o da altra persona appositamente designata 
« dall'autorità Locale, » 

Questa mia aggiunta mira ad evitare i maltratta- 
menti che spesso usano a questi infelici le eradeli 
persone destinate a scortarli, 

Rosellini. La commissione accetta l'aggiunta del sig. 
Malinverni. 

Posto ai voti l'art. 8 coll’aggiunta del signor Malin: 
verni, la Camera lo approva, 

Art. 9. + Ogni ospedale od ospizio situato in un co- 

mune dove non esista pubblico manicomio avrà un 

conveniente locale nel quale sieno all'uopo custoditi 
ed assistiti temporariamente i mentecatti finchè non 
possano venir trasferiti negli appositi stabilimenti. 

« In quei comuni che non posseggono alcun . ospe- 

dale od ospizio, occorrendo il caso, spetterà all 

torità municipale di provvedere un locale appro» 
priato a: quel medesimo oggetto.» 

Spano.Farei istanza allaCamera perchè dopo il primo 
paragrafo di quest'articolo volesse accettare. l’alinea 
seguente: 

«Saranno prese dalla pubblica autorità le necessarie 
» precauzioni, onde nella temporaria dimora dei men- 
* tecatti negli ospedali, non vengano essi sottoposti a 
« traitamenti di rigore, ma. vi siano semplicemente 
« custoditi sino a che possano essere traslocati nel più 
« vicino manicomio. 

Lo scopo mio nel proporre tale aggiunta si è quello 
di impedire le atrocità che si commettono contro co- 
testi infelici. L'enumerazione di tali atrocità non tro- 
verebbe certamente fede presso chi non abbia mai 

i spedali della Sardegna, ove vengono tali di» 
icoverati. Confilati alle cure dei frati ospi- 
talieri di S. Antonio si veggono confinati in spelonche, 
ove non oserebbesi neppuré chiudere una bestia, ep. 
pure essi vi soho vincolati con grosse catene, dormono 
su di un umido pagliariceio, vengono condannatia sof- 
frire fame è sete nella solitudine, eppure i reverendi 
frati trovano tutto ciò naturale e continuano i Toro 
barbari trattamenti, dormendo tranquilli i loro sonni 
comése nulla fosse. È dunque in nome’ dell'umanità 
che io domando l'adozione della mia proposti onde 
tali scene nom si rinnovino. 

Rosellini.' Non dissento nel fine che il signor Spano 
proponevasi nel formolare la sua‘aggiuntà, ma temo 
siane troppo vaga la dicitura: così troppo lata è la 
parola &rattamento di rigore; havvi un'trattamento 
conosciuto sotto tal nome, il quale è spesso ricono! 
sciute necessario per la:guarigione» di alcune aliena- 
zioni mentali, cosiechè se si escludessero tali tratta- 
menti si ‘cagionerebbe un verordanno agli individui. 
Per altra parte parmi che lo seopo a cui aspira il:sig. 
Spano si otterrebbe. dal complesso di questa legge e 
dallo spirito della medesima senza bisogno d'un'appo- 
sita aggiunta. Pari perciò che si potrebbe respin 
gere quella proposta senza che se ne intendesse: di- 
sapprovato lo spirito. 

Spano. Non mi recano maraviglia Je parole del 
signor Rosellini, poichè ,, già il dissi, non hayvi costì 
idea di quanto succede in Sardegna : ma, ripeto, colà 
si ha veramente bisogno d'una -sorveglianza dell’auto= 
rità perchè nonsi rianovino gli orrori di soprasc cen- 
nati. Insisto dunque per l'adozione, laseiando al pre. 
sidente di modificarne, ove si ereda, ki dicitura. 

Presidente. Metterò a voti l'aggiunta Spano così 
redatta : 

« Saranno prese dalla pubblica autorità le neces. 
* sarie precauzioni onde nel Lemporario soggiorno 
« de'mentecatli in un. ospedale wi siano custoditi con 
* lutta umanilà sinchè possano essere Lraslucati nel 
« vicino manicomio: » f 





È approvata. 3 CHA > 89 
Presidente. Ora metterò ai voti l'art. intiero; 


l'aggiunta Spano; parmi però che: in vece del 
assegnatole dal proponente, ‘questa aggiunta 
rebbe luogo più acconcio alla fine dell ‘articolo: 

Lanza. Chiedo la parola. i 1 

In questo articolo si stabilisce che in ogni coi 
ove havvi un instituto pio sia questo obbi gato a 
parare un apposito locale di deposito pei mentee 
ora noi sappiamo che tali instituti hanno i lora ; 
tuti fondamentali che regolano la destinazione d 
loro fondi; ora se questi statuti non permeltess 
tale spesa nascerebhe. spesso contesa fra gli ammini 
siratori , i quali non si erederebbero autorizzati a 
gestione, e le autorità che vorrebbero obbligarl uc 
marrebbe ancora a vedere se il Parlamento possa im 
porre quest'obbligo ove non fosse compreso net lora 
statuti. A scanso di tutte queste questioni i0 proporreft 
la. seguente redazione dell'aggiunta : i 

« In ogni comune sarà provveduto per cura dell'at 
* torità, municipale a che i mentecatti siano tempo: 
s.rariamente ricoverati od in un ospedale, oppure in 
« un altro locale appropriato alla loro condizione @ 
«al loro stato di salute. +. 
. Rosellini, La commissione aecetta la redazione dell 
sig. Lanza, perchè con essa pare si faciliterebbe pun 
anche l'esecuzione di tutto l'articolo, 

Michelini, lo vorrei che tale spesa fosse a carica, 
dei comuni in quei casi ove, realmente gli. ospizi 
possano farla. Diflerentemente parmi ‘eonforme al 
natura di tali istituzioni il provvedere a simili bisogni 
dell'umanità. E ciò quanto allo spirito dell'aggiunta; 
relativamente poi alla dicitura io proporsei fosse,rid/ 
mandato l'articolo, unitamente all'aggiunta, alla come | 
missione, perchè essa stessa Ja stabilisse. u 

Lanza. Aderireì alla proposta di rinvio del sij 
Michelini, qualora esso avesse avuta la compiaci 
di dare almeno un qualche motivo di tale sua istang 

E poichè ho la parola; me ne ser per. pri 
il signor presidente onde, volesse, aggiungere nel mi 
emendamento. dopo la parola autorità locale; quesi 
trae, provinciale. La ragione di tale aggiunta sta if 
ciò, che spesso.convengono nel capo-luogo tali indi 
vidui. appartenenti «alla; provincia, e. bon mi:sembre 
rebbe giusto che. le spese fossero ilutte a carico dell 
capo-luogo, 

Michelini. Non era, mia intenzione: di fare colla pi 
posta di rinvio una critica all'aggiunta‘ Lanza; Hm 
tivo che mi spingeva a chiedere fosse quest’artico 
co'varii emendamenti rimanilato alla commissioni j 
fu il desiderio di proporre anch’ io un èmendamento 
nel senso già da me indicato, e la quantità degli emend 
damenti proposti a questi articoli. non mi lasciava: 
conoscere ove io potessi collocare il mio (risa). 0 
è che io pregherei il presidente, in raso non'fo' 
cettata la proposta di rinvio, di, rileggere l'ati 
cogli emendamenti, ond'io possa giudicare dell'op 
tunità dell'aggiunta che intendo proporre. N 

Sulis.In caso vi fosse accettata un'aggiunta nel s 
intlicato dal signor helini ,, incontrerebbesi 


pratica una infimtà di casi gli uni agli altri conti 
in cui simmamente difficile riuscirebbe l'applica: 


proposta di 


di questa legge. Perciò appoggio anch'io la 
rinvio alla commissione. A 

Lanza. Sebbene dopo la redazione della mia propo» 
sta non creda necessaria maggiore spiegazione, cr 
ci annunziò voler fare il signor Michelini con uni 
aggiunta, tuttavia per risparmio; di tempo appo; 
anch'io la proposta di rinvio alla commissione. ti; 

Posto ai voti è adottato il rinviò alla: commi LULA 
dell'articolo 9, unitamente alle vatie aggiunte propo- 
stevi, 7 

Ail'art.10 Michelini propone per emendamento, che. 
ogni stabilimento sia retto da una commissione .com- 
posta di nove membri. nominati dal, consiglio divi. 
sionale, : È; 

Franchi propone altresì un;emendamento, che in; 
vece di nove membri, se ne stabiliscano quindici. 

Michelini. Devo fare alcune osservazioni sul prov. 
getto della commissione. Suns secondo questa nom] 
nati membri l'intendente e ilsindaco. lo preferisco 
membri risultanti da elezione ai membri nati , pere 
così saranno ‘alti nei casi concreti) ciò chè non si 0 
tiene nell'altro sistema. per 

Non v'è la presunzione che i membri nati abbia 
tutte le qualità richieste. Se le avranno saramno/ el 
ti. Quanto all'intendente e al sindaco essi sono obibligi 
d'ufficio a sorvegliare. Di più l'intendente deve/appi 
vare i conti dello stabilimento, Se fosse membro del 
l'amministrazione approverebhe i propri, conti. Vore 
rei poi che nominasse il consiglio divisionale e non 
il provinciale. . (Risa, rumori). 4 

Non posso far conto sopra una'legge che non 
ste ancora, Nella legge contemplata poi consigli, pro». 
viuciali vengono investiti delle attribuzioni dei divi» | 
sionali, e quindi la questione è sciolta. Dicasi lv stes 
so del medico dello stabilimento : se avrà le qualità © 
volute sarà nominato; qui si traita d'amministrazione. 
economica, non della direzione. Venendo all'emenda» 
mento mio, propongo che tutti i membri siano nomi» 
nati dal consiglio divisionale, Il ministro dell'interno 
lo approverà anch'egli, perchè Jamentava nella ré- 
cente sua legge il concentramento: prendiamo questa 
sccasione di diminuirlo. Niuno può aver miglior co- 
gnizione di ciò che rignarda il buon andamento d'una 
istituzione e l'economia della, sua amministrazione , 
che coloro che abitano nella stessa provincia ed han 
no a sopportarne la spesa... 

Franchi. Aderire all’emendamento con qualche 
modificazione che spiegherò posci; 

Il ministro dell'interno aderisce. 

Michelini. Non vaglio escludere nè intendente 
alcuno, ma che lo si elegga. Spero che la commis, 
sione aderirà essa pure. Dicevasi che uno dei motivi 
della legge era togliere il concentramento ammi; 
strativo. Ma se non si ‘vuole il concentramento pro- 
Vinciale, non ammettasi pure il governativo. 

Josti. Parlo:contro l'articolo e gli emendamenti, Jo 
trovo qui la confusione che domina in tutta la legge 
per non essersi determinato se le spese siano a carico. 
dello Stato o delle provincie. Tutto il capo secondo 
si risente di questa confusione. O i manîcomii sono 
a carico dello Stato e il governo dee nominare l'im: | ; 
ministrazione, e il pubblico sorvegliarla; sono a 
rico delle provincie, ed esse nominino gli amministr: 


h 
Pi s A Lù 
tori. ed il governo li dee controllare: Altrimenti ei Ji 


si fa che togliere la risponsabilità; Ognuno chel 
governa dee aver Je sue ineumbenze, Ma l'intendente © 
e altri amministratori non devono far parte delle coma, 
missioni. È solito vizio deîle nostre leggi che nom Gi, 
sa mai a chi dar la colpa del male che si fa (® 
Le Stato poi dea fare le spese, perchè niuna pr 
vincia dà tanti mentecatti da far un manicomio:, dun 
que devono essere a carico dello Stato în genere. Sì 
tratta nei manicomii di qualità, anzichè di quantit 
i mezzi per renderli buoni non.li possono fornire li 
irovincie, 1 manicomii sono nell'ordine sanitario ci 
che le università nell'ordine dell'istruzione. Se quer 
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sta verità fosse stata‘ nota, Ja legge si riduceva a far 
conoscere ‘jliesi'obbligo al governo e' votari fondi 
perchè si facesse in modo ‘ottimo. 
La sorveglianza maggiore eta nella pubblicità. Per- 
chè ilaveominissione) ha dimenticato: l'obbligo ti stam. 
pare i rendiconti trimestrali ?. Dove c’è libertà di 
i o è obbligato a sorvegliare: non 
maldieenti a rilevare Je piccole 
ngo che la redazione di tutto il 
capo sia rimandata alla commissione. 
i La proposta Josti è appoggiata. 
P Michelini. Approvo in massima tutte le critiche del 
fosti; vorrei vi fosse una linea ben netta tra le diver. 
‘attribuzioni, ma finchè il governo non ci ha presen- 
i LS) un'apposita leggey.è forza attenersi a quanto esiste 
» cercar di migliorarla. Ecco lo scopo del mio emen- 
lento. Vorrei si rimandasse il capo, alla commis- 
| Sionee Vintervenisse pure il signor Josti (risa). 
È , Demaria, Rendo onore alle intenzioni degli onore- 
Voli preopinanti, ma deve farsi alcune eccezioni, È 
"d'uopo risalire alla destinazione delle commissioni di 


cui trattasi. Uno dei benefizi di esse sarà che abbiano 
i uomini competenti. At- 


ingerenza negli Stabiliment 
tualmente Siamo în condizione tale che nei manico- 
| toii hanno ‘fgerenza persone che pei loro studii non 
possono riuscire nell'intento. Ciò ‘che dico viene con 
fermato dall'esempio delle nazioni vicine. Tn Francia 
ee istituzioni ‘erano pure rette da commissioni 
Me Sta noi; ora il governo interno di esse è colà 
otto la ilirezione di persone dell’arte, Poste sotto Ja 
Iveglianza del ministro dell'interno, e all'economia 
| presiedono commissioni speciali. Resta a veder se tutti 
pi membri debbano essere elettivi o nati. Ma dei 9 
membri, 7 almeno: debbono esser'eletti; Convengo col 
Ministro che l’intendente dee esser estranen; ma il 
indaco dee pur ilgrado all'elezione, È dunque il tu- 
e più'noturale delle ‘opere pie.'Se si' affida all'ele- 
| Rione, Lutti-ponno esser estranei alle località, e allora 
Ron potranno adempier luffizio. Il medico è anche 
letto ‘perchè nominato dietro parere del consiglio di 
sanità; è necessario che.prenda parte perchè non deè 
| esser contrasto fra l'interesse economico e il sanita» 
fio. Vi sono assai esempi che comprovano . ciò che 
co, Gli amministratori “economici per. mostrare di 
fer fatti risparmii ricusano lalvolta ai poveri amma- 
nche il: necessario. Potrebbero'i malati esser vit: 
ima di queste mancanze, Il principio elettivo hon dee 
stendersi tanto come vorrebbe il signor Josti. 
Non è vero che tutte ‘le provincie diano egual nu- 
leto di mentecatti. Anziché accumalar le spese, paghi 
| Giuscuna secondo l'utile che ne ritrae. La soverchia 
pubblicità è qui dannosa, ove non ci vogliono troppi 
| Superiori, non debbono avere accesso che coloro che 
" Tianno diretta ingerenza; inoltrè vuolsi il maggior se- 
creto possibile in queste cose. Invece dell'intendente, 
fottei vi Fosse il sindaco, il medico e sette membri no- 
minati dal consiglio provineiale o divisionale. 
Josti' dà alcune spiegazioni sh' ciò che disse prima. 
| Menabrea..Appoggio la proposta Josti. Le regole 
“debbono! dipendere dalle cifcostanze, Altrimenti noi 
"calmminiamo verso il socialismo, Questa legge sarebbe 
tr esempio inapplicabile in Savoia, ove il generale 
‘vigne diede 400 mila franchi per la fondazione, di uno 
Wtabilimento, ma impose delle condizioni, nell'ammini- 
lazione che non sì possono trasandare. 
| Galvagno, Debbo ancor fure un'osservazione. Se si 
rende la quistione nel vero aspetto non v'è gran dif- 
oltà. 1 mentecatti entrano nel novero dei malati e 
sti sono ricchi ò poveri. I primi non debbono es- 
i a spese dello Stato; f poveri vanno a spese dei 
omuni e provincie, ed il governo non vi può entrare 
the in via di sussidio, altrimenti entreremmo. nella 
istione della pubblica assistenza 
1 manicomii furono creati da privati o confraterni; 
è, e così A&cadde a Torino. To sono d'avviso che l'arti- 
lò di ui trattasi possa essere rimandato alla com: 
sione. Devo dire poi che perchè i consigli comunali 
l' provinciali, come autorità stabilite per elezione, 
lò aver ingerenza, non consegue che tutte le 
bni siano scelte fra esse. Forse così facendo 
eseluderebbero Je intenzioni degli amministratori, 
{rebbe lasciare al governo la facoltà di nominare 
missioni per adattarsi alle circostanze speciali 


ghi 
(Un i. Senzachè ‘si ‘ririvii il progetto alla com. 
ione, propongo che si sospenda la discussione, 
iendo l'ora già tarda. 

lichelimi propone si rimandi il tutto alla commis. 

be fa delle osservazioni su quanto disse il dep. 
ia. Propone solo il suo emendamento in via su- 
ata. Idra 
isa. È necessario. che le diverse opinioni qua 
e ssi manifestino e formulino, 11 signor Josti 
itebbe s'incaricasse il governo di far le spese e am» 
listraro. Il signor Menabrea, vorrebbe si lasciasse 
binistero di far ciò che erede; Il ministro vorrebbe 
fedigesse l'articolo im senso dell'elezione popolare! 
e doyrà regolarsi la commissiune:? La Camera de- 
i qualche cosa, o domani saremo al punto stesso. 
ilente. Ciò è assai difficile, non essendosi for- 
le proposte. A 
bellini. La discussione sarà ripresa, ma non'accet- 
no jl rinvio. ; 
sti. Il signor Lanza mi fa dir ciò che non dissi. 
i formolai nulla perchè non si poteva. Il ministro 
che non voleva far' della carità Jegale. Egli in- 
ancor più la questione. E che altro fa la Ca- 
icutendo questa quistione? Dobbiamo dunque 
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questioni filantropiche si sospetta di socia- 
ll ‘governo è obbligato a provvedere a’ mente- 
In qualunque modo faccia 
id, 6. per sè o pei comuni, si farà sempre della ca- 
fà legale. lo non pronunzio nulla, non fo che con- 
lettizioni. Li non definitete nulla finchè non avrete 
Stsbilito il principio, Sfido chiunque a formolar l'ar- 

colo prima di decidere la quistione di principio, ed 
‘io non formolai nulla per non manear alla logica. 
È; Ministro degli affari interni, Parlando della carità 
| legale io dissi solo che il governo non dovea incaricarsi 
| della cura degli ospedali iv genere , e dei manicomii. 
ÎLa carità dei benefattori provvede in ogni tempo; a 
Questi dirò poi che non mi, piacè-in genere la legge, 
ina ,che tuttavia vi sono in essa delle parti buone e che 
è bene siano definiti in essa. alcuni punti su cui finora 
Non aveva statuito la legislazione... 

Presidente. Allo stato în cui si'trova presentemente 
la quistione non sì può andar avanti. 
| ‘Ta proposta di aggiornare la discussione al domani 

© accettata ad unanimità. pi 
Ù | Rosellini prega i deputati che presero parte alla di- 
scussivne di intervenire alla discussime della commis 
— Bione. È 

| Il presidente propore di passar alla discussione sul 
firogetto di legge per un monumento da erigere a Carlo 
Alberto e legge il progetto. ae 

Si decide di passar alla discussione degli articoli. 
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| ficilmente si possa promuovere l'educazione e la ci- 


‘nella educazione giovanile la donna è quella che vi 


| metodica per le allieve maestre : e poichè opportuno 
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{O GIORNALE: QUOTIDIANO 








Si approvano successivamente es 
articoli 4, 2,3, 4 

Si Jegge L'arl: 5; 

Durando propone éhe sì camb 
perchè il bilancio del 185 
del 1851 nel 1852. 

La proposta è approvata: 

L'art. 5 è approvato: 

Sauli Damiano chiede di deporre sul ‘tavolo della 
Presidenza la relazione sul progetto di legge relativo 
alla Polcevera. 

Si passa alla votazione sul complesso della legge pel 
monumento da erigere a Carlo Alberto e'alla' nomina 
dei membri che debbono comporre le commissioni 
permanenti di finanze e di agricoltura e dî commercio, 

Si traggono a. sorte i nomi degli serutatori e sono + 

Valerio Lorenzo, Cavallini; Santarosà » Solaroli, 
Durando, Garda, 

Risultamento della votazi 
Alberto, 


ienza discussione gli 





i la data 1880 in.1851, 
0 è già consumato , e quello 


ione pel monumento a Carlo 


Numero dei votanti . 116 
Maggioranza assoluta. . 59 
Assenzienti |... . 104 
Dissenzienti . . . 12 


La Camera approva. 


Numero delle schede della commissione di agrieol- 
tura e commercio 147. Id. della commissione di fi- 
nanze 146. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorua della tornata del 12 
Relazioni di commissioni che saranno pronte. 
Seguito della, discussione sul progetto di legge per 

la custodia e cura dei mentecatti 


IZIE DIVERS 
ITALIA. 


Tonno. — Uggi la commissione centrale temporaria 

di beneficenza pubblicava il seguente appello ai 
Coxcrrtapisi | 

Il governo del Re ha ilisposto che anch 
anno si aprano pubblici scaldatoi. 

Ad'attuarli e dirigerlî sono nuovamente chiamati i 
singoli consigli di beneficenza delle parrocchie della 
città, per mezzo di una commissione centi 
sta di altrettanti loro delegati, 

Ottimi Torinesi ! Voi rispondendo generosi è pronti 
all'appello che questa stessa commissione vi veniva 
facendo nello scorso inverno per lo avviamento di un 
eosì pio istituto, mostraste di apprezzarne la utilità. 
Le egualmente pronte e generose vostre largizioni 
provino che nè anche in quest'anno l'avete discono- 
sciuta. Voi non lasciando desiderare mai l'opera vo- 
stra pietosa dove è una lagrima da asciugare, un do- 
lore da allenire, levaste bella fama di. moltiforme ed 
instancabile carità; non vogliate smentirla. 

Concittadini'! Ai cuori ben nati e gentili ne'quali è 
altamente riposta la santa legge ‘della fratellanza e 
dell'amore non è certo mestieri di, aggiungere stimoli 
perchè s'inducano a largheggiare nelle opere di be- 
ficenza : questo Luttavia la commissione vi prega che 
le, consentiate di rammentarvi, bella e cara cosa essere 
invidiabile e divino il contento di poter giovare ai 
Iratelli necessitosi, 

Torine, 44 dicembre 1850. 
Per la Commissione L. Rocca segr. 
Membri componenti la commissione 

Marchese Carlo Solaro di Villanova, presidente. — 
Conte Giuseppe Ponte di Pino, vice-presidente. 
Giuseppe Bruno. — Barone Luigi -Borsarelli. — Conte 
G. D'Arache. — Marchese Raimondo di S. Germano, 
— D. Gattino Agostino curato,— Avv. Grandi, — Mar- 
chese Vespasiano Ripa di Meana. — Teologo Carlo 
Pejrani, curato.— Abate cav. Amedeo Peyron.— Mar- 
chese Vivalda di Castellino, — Giuseppe Zanotti. — 
Ferdinando Dupré, tesoriere. — Avv. Luigi Rocca, 
segretario. — \Teologo avv. G. A. Pavatino, vice- 
segretario. 

Le sottoscrizioni si ricevono fin d'ora presso il sig. 
Giacomo Rey, negoziante (sull’angoloidi Doragrossa 
e Piazza Castello) e da tutti i membri della commis- 
sione. 

Con altra successiva pubblicazione, ed a norma del 
tempo, si renderà noto il giorno. dell'apertura degli 
scaldatoj, i quali la commissione intende che in questo 
anno siano in numero maggiore dell'anno scorso. 

Nizz, — Siamo lieti, di poter confermare che 
il collegio elettorale di Nizza marittima elesse è 
suo deputato ii ‘sig. avvocato Deforesta. 

SaLuzzo, 9 dicembre. — Gi scrivono: 

Il consiglio munieipsle di questa città, sulla mozi 
ne fattagliene dal consigliere Cattineo regio provve- 
ditore agli studi, avvisando come invano od assai dif- 














e in questo 


rale compo- 











viltà d'un popolo libero , se arizitatto non si pensa a 
procurargli una solida istruzione; e riflettendo , che 


tien la più gran parte, e vi esercita una decisiva în- 
fluenza, e che perciò egli è mestieri che essa vi con- 
corra, con luculento corredo di cognizioni, frutto ed 
acquisto della propria educazione ed istruzione, in- 
stituì due scuole femminili, di cui una già aperta nel 
regio ritiro delle Rosine , più non.è bastante a capir- 
vi tutte le accorsevi alunne, 

Ma il consiglio stesso in quella sua determinazione 
ebbe ad accorgersi , che l'istituzione in generale di 
scuole femminili non verrà a corrispondere ai reali 
bisogni el popolo,{causa la scarsità di buone ed abili 
maestre: indi riconobbe la necessità di una scuola di 


a. tal uopo si presentava questo ritiro delle figlie or- 
fane, sì per la convenienza del locale, sì perchè bella 
si porgeva l'occasione alle più distinte fra quelle con- 
vittrici di procurarsi uno stato ed una condizione se 
non delle più agiate, al certo delle più onorevoli; de- 
terminò che avrebbe sussidiato con danaro del comu- 
ne uno stabilimento così utile ed unico forse in.gior- 
nata, e lo stesso pure determinò l'amministrazione 
dell'orfanotrofio, quando per parte del consiglio pro- 
vinciale in ciò maggiormente interessato si fosse stan- 
ziata, come lo fu poi, una conveniente somma al-ri- 
guardo. ja ‘ satira 4 
Nè per parte del ministero di pubblica istruzione 
essendosi cessato mai d'incoraggiare }' effettuazione 
dell’applauditissimo concetto, e non si tosto furono 
stanziati i fondi, e disposti i locali vi mandò cegli 
stesso un professore di regia nomina , ed il tre cor- 
rente venne inaugurata l'apertura in Saluzzo della 
i metodo per le aspiranti maestre con una 
RA dani dettata dal. professore. Allisio 
alla presenza di on foltissimo e scelto uditorio ; e se 
lice dagli esordii preconizzare sull'esito , questo non 
potrà a meno di tornare soddisfacente, giacchè oggi. 
giorno son più di sessanta le zitelle appartenenti alle 
Primarie famiglie, che previo esame, furono ricone- 
‘stimte idonee, ed ammesse come allieve maestre. 





sulla. metodica, sullaritmetica, geometria 


. grammali- 
ca, ecc. ee 


in quel programma poi compilato dal 





sullodato; ‘provveditore, fu notato con ‘sorpresa come 
l'accesso a quella seuola, oltre alle madri delle allie- 
we.éil ‘alle persone addette alla pubblica istrazione e 
Sua vigilanza, nel resto fu solo permesso alle autori» 
fa religiose: ciò dafà dl certo di che pensare e mara. 
Vigliarsi alle autorità amministrative e municipali, cui 





è dovuta in sostanizà l'esistenza dello stabilimento: fia 
qui non c'é legge che (loro vieti d' ingerirsi nei pub- 
blici stabilimenti d'istruzione, ed è a sperare che il 
signor provveditore non avrà inteso con quel divieto 
di derogare per anticipazione alle disposizioni espres- 
Samente contrarie della progettata legge sul pubblico 
insegnamento. 

Sanpeowa. — Leggiamo nell’Zndicatore Sardo : 

La Provvidenza nessuno abbandona. Noi a pro 
del ricovero di '$. Vincenzo la invocammo con 
quella fiducia che ispira la nostra santa religione, 
ton quella che meritàva la condizione tristissima 
di 84 ricoverati. 

Molto si ottenne, îa non potevamo tutto otte- 
nere, ristretta generalmente la finanza. Quel ‘che 
noi non potemmo, il potè benissimo l’adorata 
nostra. sovrana, la Regina madre, 
sentito lo. stato deplorabile dello stabilimento, 
ordinò che i debiti del pio ricovero ascendenti a 
L. 3,110..74 fossero pagati, 

Una si'vistosa elargizione in tempo în cui peri- 
colava l’esistenza dello stabilimento, noi l'ammi- 
tammo come frutto di quella Provvidenza che per 
miracolo fece nascere lo stabilimento, per miracolo 
Îl sostenne, e per maggior miricolo gli ridona 
nuova vita. 

Costante sia quindi la gratitudine all’ eccelsa 
Regina, fattasi spontaneamente protettrice. dello 
stabilimento di $ Vincenzo, e quotidiane e mai 
interrotte preci s'innalzino dai ricoverati al cielo 
perchè requie eterna abbia l’anima grande del: 
l'immortale Carlo Alberto; pace e tranquillità 


la ‘insigne consorte, la esimia e generosa bene- 
fattrice. 








Dessa appena 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpna, 7 dicembre — La 
intronizzione del cardinale Wiseman ebbe luogo 
nella chiesa cattedrale di S, Giorgio Southwark, 
col ‘più grand’ordine. Contavansi circa 150 preti 
delle diverse parrocchie della nuova arcidiocesi 
di Westminster, oltre varii individui d’ordini re- 
igiosi. Il cardinale arciyescoyo diresse al pub- 
blico la parola, spiegando»in poche parole la na- 
tura ed il significato della cerimonia; Egli disse: 

«Se questo giorno è un'di di festa, fratelli miei, 
non è già perchè un uoio alfatto indegno viene 
chiamato ad ‘un onore immeritato ; ‘ima bensì 
perchè Dio lo chiama a ristabilire una sede dove 
s’insegnerà la dottrina cristiana. (E: quale carico 
pertanto m'è imposto, o fratelli, in questo giorno: 
la dottrina della Chiesa cattolica universale, che 
io' ricevetti quale prezioso, deposito, bisogna che 
io la conservi intera e pura, per trasmetterla, a 
quegli che avrà a succedermi. Doyrò allora pater 
dire con san Paolo: Io conservi la fede. Per 
adempiere quest’obbligo lib*d’uopò delle vostre 
fervide preghiere, ed. io le imploro, è special- 
mente, fratelli miei, io ye ne scongiuro, mostrate 
colla vostra condotta obbediente e sommessa, 
che siete attaccati. con affezione ai governanti ed 
alle autorità che Dio, nella sua sapienza , pose 
sopra di voi. Siate dev tutto, quello che è 
Buono e pregiato in tutte le parti della costitu- 
zione nazionale. \Siate caritatevoli verso di tutti, 
senza distinzione di credenza, e siate pazienti e 
rassegnati; Dio sarà con voi. La vostra religione 
Vimpone il dovere d'essere non solo santi, ma 
anche buoni, virtuosi, pietosi, indulgenti. 

Egli è a questo prezzo, fratelli miei, e a queste 
condizioni che ci ‘sono riserbate le benedizioni 
celesti che a tutti io desidero. Così 
Dopo questa allocazione evangelica fu cele- 
brata la messa e data Ja benedizione dallo stesso 
cardinale arcivescovo, 

Giunto in sagrestia, diresse un discorso ai pr 
lati, ekortandoli ad essere diligenti nell’adempi- 
mento dei loro doveri spirituali. 

Il cardinale arcivescoyo sedette poi a pranzo 
con ‘20 dei principali membri del clero, e la sera 
s'ebbe ricevimento alla residenza episcopale di 
Golden-Square. 

— Lord J. Russell diresse la seguente lettera a 
lord Dudley. — 5 dicembre 1850. Caro.lord Dudley. 
Siccome voi siete l'ultimo oratore della deputazione 
che si è presentata ieri a me, che prese la parola, 
credo dover richiamare l'attenzione -vostra intorno la 
inesattezza del rapporto che ne fecero i giornali. 

Mi si fa dire che non vi è movimento fuorchè nel 
Lancashire, mentre quanto dissi è questo : esaminando 
i nomi dei luoghi dai qualì verrebbero le petizioni , 
non apparirebbe desiderarsi vivamente che la legge 


venisse modificata , eccettosperò il Lancashire, 
Sono vostro ece. 


























PORTOGALLO. — Lissona, 1 dicembre. -- La 
querela tra il governo e la banca continua, e 
non cesserà probabilmente che all’adunarsi delle 
Cortes, alle quali, certo, si sottoporrà la que- 
stione. Intanto le funzioni del comitato d’ am- 
mortizzazione sono sospese, e le riscossioni cor- 
renti asseguate a quello stabilimento vennero 
trasferte all’ufficio del credito pubblico. I diret- 
tori della banca ritennero il danaro ch’essi ave- 
vano al momento della rottura, ed ostinatamente 
ricusano di renderlo. Del resto, la loro condotta 
fu interamente approvata nell’ Assemblea gene- 
rale dei propriétari riuniti per consultarsi in- 
torno al modo da tenersì in questa circostanza. 
Nulla fu ancor deciso a proposito dei reclami 
dei signori Cross, Cassar ed altri, malgrado le 
premure di sir H. Seymour presso il governo, il 
quale sarà obbligato a pagare il doppio di quanto 
gli si chiedeva prima, 

Il prestito delle. 100,000 lire sterline; applica 
bile alla costruzione delle strade sembra ritar= 
dare; si aspetta l'assenso dei capitalisti inglesi 
all’accomodamento fatto in questa città, tra i loro 
agenti ed il governo portoghese, 





Versa l’insegnameato, come consta dal programma, 











toghese;il: conte d’Oureiy purtà ieri per! Als- 
sandria sul legno di guerra il Dor Luigi. 
(Morning-Hérald). 


——_———___ 

SPAGNA. — Marin, 2 dicembre. — La Camera dei 
depiitati mon si è radinata quest'oggi, come erasi 
creduto che avrebbe fatto, per sentire le spiegazioni 
dei membri del'gabinétto intorno’ ‘alla ‘risi ministe: 
riale'cui usciamo. 

Dicesi che il Sig. Seyas Lozano, nnovo ministro 
delle finanze, avendo’ chiesto due giorni per mettersi 
alla corrente della’ condizione finanziaria, la Camera 
dei deputati dovetlé sottoscrivere a tale desiderio, e 
prorigafsi. Credesi che' il bilancio potrà essere pré 
sentato domani. 

115 0,0 calò a 33 112. Fuvvi alla borsa una specie 
di spavento per. Ja crisì. ministeriale, per timore delle 
conseguenze, perincertezza intorno alle intenzioni del 
governo in quanto al regolamento del debito e perl'al- 
bassamento dei fondi di Franeia in segnito alle nuove 
di Germania. Correva anche voce alla borsa'che il deficit 
che il-successore del ‘sig. Bravo Murillo doveva ‘tro- 
vare al tesoro sarebbe di 400 milioni di realî. Tutti 
credono che questa somma sia esagerata almeno della 
metà. Egli è sieuro che i Fondi sono già în pronto pel 
pagamento del semestre attuale. (Corrisp.). 








FRANCIA. — Panic1, 8 ‘dicembre. — leri il 
consiglio dei ministri si occupò della questione 
tedesca, poî subito della dotazione presidenziale. 

Da questioni d'importanza generale , si passò 
immediatamente a questioni di borsa particolare 
come se all’Eliseo' si pensasse. 

Che senz'oro l'onore è malattia, 

Preme più che mai di occupare quanto prima 
l’Assemblea di codesta domanda di fondi, che 
le spese dell'Eliseo rendono» urgente; dice l'Evè- 
nement. (La Gazete de France). 

— Il Bulletin de Paris dice che il ministro 
degli Stati d'America ricevette dal suo governo 
notizie che annunziano èssere venuti alcuni capi 
ungheresi rifuggiati a chiedere asilo nelle pio- 
viucie dell’Unione. Ildifensore di Comore i 
suoi: compagni  d’esiglio sonosi ‘definitivamente 
stabiliti nella contea di Jowa, dove fondarono 
una colonia. (La Patrie). 

— Leggesi nel National. — Una giovine e bella at- 
trice del teatro des Variétés , madamigella Blenval , 
tornando sola’ martedì sera su le otto e mezzo alla 
propria abitazione, fu avvicinata in vin Richelieu da 
un giovane che l'affertò per un braccio: essendosi èssà 
bruscamente staccata, lo. sconosciuto le diede un colpo 
di canna sul capo. La,poverina cadde ; alcùni passege 
gieri si affrettarono di rialzarla e soccorrerla , ma il 
sangue le grondava in copia dalla ferita. L'aggressore, 
arrestato da altre persone, avvicinandosi per osser- 
varla, gridò: « Ah non è dessa! Questa non la;co 
nosco! » e mostrossi vivamente pentito, dello sbaglio, 
Questo giovane dicesi appartenere ad una delle più 
distinte è più ricche fatniglie della capitale. Grazie al 
cielo la ferita dimadamigella Blenval non è tanto grave 
come a tutta prima sembrava , tuttavia. la terrà per 
molto tempo lontana dalla scena. 











— Il ministro di giustizia ha conferito con la 
comunissione. parlamentare sulle usure; ed ha wi- 
vamente appoggiato l'emendamento del sig. Emi- 
lio Leroux, che distrugge iù gran parte la pro- 
posizione del sig. di Saint-Priest, ma la commis- 
sione ha mantenuto le sue prime risoluzioni. 
(Journ. des Faits), 
— Si assicura che il governo, per mezzo di 
congedi anticipati‘în nùmero quasi eguale a quello 
degli uomini ‘che sono chiamati sotto le ban- 
diere, ristabilirebbe l equilibrio della cifra nor- 
male del nostro esercito, (Gaz. de France). 
SVIZZERA. — Consicnio sAzionari. — Seduta 
del A dicembre. — Capitolazioni militari. — Il 
sig. Trog legge il rapporto tedesco della mag- 
gioranza. (Ziegler, Trog e Fischer) della commis- 
sione sulla quistione delle capitolazioni militari. 
Eytel e Frey sviluppano il rapporto della mino- 
ranza (composta di essi medesimi) il primo in 
francese e con espressioni severe critica il con- 
siglio federale, cui accusa di intendersela col re 
di Napoli, ed il secondo in tedesco. La majgio- 
ranza conchiude Sacendo la seguente proposizione 
conforme al preavviso del consiglio federale: 




































































Brosi parla nel senso della inaggioranza della 1° 
commissione. 5 +00 

Sttimpfli aferma' trattarsi ‘ora ‘sè ill Consiglio. | 
nazionale aspîri o no alla fuma di liberale: là 
Svizzera non poter più essere una provincia di 
reclutamento napolitano: se voglionsi definitiva- 
mente cessate le capitolazioni per il 4856 ed il 
1858, doversi proibire fin d’ora gli arruolamentii 
altrimenti i.reggimenti continueranno ad' esi 
sino al 1860, al 1862, ed anche più. Quanto rai 
lindennizzazione che si potrebbe equamente ti 
clamare, egli ta limita a 100,000 circa 

La discussione continua ancora accalo stay 
sinchè ne è richiesta universalmente la chiusutay 





‘anchi 


e vien adottata da' 59 voti contro 23, PE 
La proposizione! dî Schneider: « Le capiti 
zioni militari sono dinunciate » è reietta da 
voti contro 1. 
La proposizione della maggioranza della come 
missione revocante il decreto vigente non ha che 
46 voti, mentre 49 .si pronunciano perla propo* | 
sizionè della minoranza (la conservazione del des 
creto 20 giugno 1849). 
All'unanimità si adotta l'art, 2 della minoranza 
stessa, portante che il Consiglio federale riapra 
delle negoziazioni afline di sciogliere le capitola- 
zioni militari non appena sorgano circostanze fa- 
vorevoli a ciò. 
Unà proposizione! de''sigiiori Funk e Trog por 
tante ‘che la'Confederazinne si ‘assuma le conse | 
guenze della ‘proibizione degli vurruolamenti, & 
reietta da 61 voti contro 33. ol: 
L’articolo 3.0. della proposizione ‘della fnitio® 
ranza della commissione è dalla stessa ritirato, 
L'articolo 4.0 che ammette in principio di e 
disposizioni penali contro gli urruolamenti, è re- 
etto da 49 voti ‘contro 41. Cid desta V'ilarità 
dell'Assemblea, e suscita l'osservazione che a | 
votazione non' sia esattà;' Vien dunque replicata 
ed il risultato è che' l'articolo quarto è ‘reiettò | 
con 48 voti contro 47:—Si vota sul complesso, 
odi della minoranza della commis» 
sione, omessi gli articoli 3.0 e 4.0. vengono adot- 
tate, con 49 voti contro 46. 
Dopo tre giorni di discussione il consiglio na- 
zionale ha dunque risolto voler conservato il di- 
vieto di arruolamenti , volere che ud occasibhe. 
propizia si tratti la cessazione delle capitolazio= — 
ni; ma non-volere che l'arruolamento sia punito, 
Luicenwa, -- Il gran Consiglio, radunatosi îl % 
dicembre, nominò a suo presidente il sig. Casimiro 
Piyffer, adottò una leggelsulla libera navigazione | 
del lago de' quattro cantoni, salvo però da tem- 
poranea conservazione degli esistenti ordinamenti; © 
non che un'altra leggge sulla condizione ‘degli 
ebrei nel (cantone. di Lucerna; questa accorila 
loro di frequentare i mercati e lu fiere lucernesi 
solamente on' permesso speciale del governo, e 
a-loro ili dimorare, negoziare ed averò st 
bili nel Cantone, Quelli cli ora vi'lianao stabili 
dovranno averli alienati entro 18 msi. 
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Uni. -- Ad Orsera avvenne ‘nella  chiesn una” 
specie di sommossa ,' in occasione della pubbli& 
cazione di un editto del governo della Valle che 
sospendeva il parroco dalle ‘se funzioni, Ora! sì 
promuove una: landsgemeinde | stragidinaria per 
dimettere il governo stesso della Valle, 
ALEMAGNA. — Beuubxo, 5 dicembre. + L'am- 
basciatore di Prussia alla corte di Pietroburgo, 
generale de Rocow , ritornerà domani o posdo- 
mani al più tardi, per passar qui l'inverno in” 
congedo. Il suo attivo dicesi sia! motivato dal 
progetto di completare il ministero, seghatamente > 
per ciò che concerne il: portafoglio degli aftari 
esterî. Vuolsi che il ministero di agricoltura sia — 
stato proposto al sig. Ploetz, consigliere di giu- 
stizia, e che le trattative in proposito siano yi 
cine al loro termine. Il sig. Ploetz è un capo- 
rione del partito avverso ad ogni riforma agra- 
ria; nella prima Camera egli sedeva all’ estrema i 
destra, e la sua nomina non sarebbe di un buon, 
augurio per l'avvenire, i 
Si annunzia che è stato deciso di s rared I 





























«È permesso ai Cantoni interessati nelle ca- 
pitolazioni esistenti con S. M. il re delle Due Si- 
cilie, e sinchè siano spirate, di prendere le mi- 
sure che crederanno migliori; quindi il decreto 
federale provvisorio del’20 giugno 1949 cessa di 
essere în vigore,» 

La minoranza della commissione all’incontro 
dichiara di non poter ammettere alcuna devia- 
zione dall’antecedente decreto già adottato in 
questo affare, è propone: 

« 4. Il decreto federale del 20 giugno 1849 
è conservato, 

« 2. Le negoziazioni affine di conseguire lo 
scioglimento delle capitolazioni militari saranno 
dal consiglio federale riprese snbito che le cir- 
costanze lo permetteranno. 

«3. Tutti gli arruolamenti per servizio estero 
sono vietati in modo assoluto in tutto il terri- 
torio della Confederazione. 

« 4. Le proposizioni del consigliò Yfeilerale, 
concernenti le disposizioni penali da pronunciarsi 
con una legge federale, sono di nuovo riman- 
date alla commissione, che le esaminerà e ne 
farà rapporto. » 

— Del 5.— Continua la discussione sulle ca- 
pitolazioni militari, Il dibattimento presenta po- 
chi nuovi argomenti ‘a favore o contro la qui- 
stione, e ciò è ben naturale, perchè ‘essa già fu 
lungamente discussa lo scorso anno nell’Assem- 
blea federale e nei pubblici fogli. La maggior 
parte degli oratori appoggiarono le proposizioni 
della maggioranza della commissione. 

— Del 6. — Continua la discussione sulle ca- 
pitolazioni militari. 

Schneider sì dichiara convinto del discorso di 
Furrer, che la proposizione della minoranza è 
inammissibile; quindi propone: 

4. Le capitolazioni militari sono denunciate; 
2. Le truppe saranno richiamate; 

3. La commissione è incaricata di redigere un 








Il nuovo governatore ‘generale dell’India por- 





decreto definitivo, 


l’esercito. Gli. uomini. maritati délia Jandwhèr ARI 
saranno rimandati a casa, Ù 
La borsa sembrava quest'oggi riavuta dai ti-% 
mori a prima giunta fatti concepirè dalla lotta 
fra il ministero e le Camere. Gli, affari erano 
animati, e numerose le richieste, Si è osservato. 
che gli speculatori che fauno calcolo sull’ ayve- , 
nire hanno venduto, mentre quelli che hanno int 
mira un più immediato risultamento hanno com-; 
perato, (Corrisp.). 
— Trovianno nella Gazz. di Colonia sotto la 
stessa data le seguenti notizie: * È 
« Quest'oggi alle ore 11 il sig. de Manteuffel | 
si recò a Potsdam, Si crede che il ministro far | 
al re delle proposte per completare îl gabinetto, (| 
Il sig. de Ladenberg, ministro dei culti, sì, ritira 
definitivamente. Si pretende ch’ egli si. trovassi 
in disaccordo coi suoi colleghi circa la quistione 
se nelle attuali. circostanze bisognasse continuare 
gli arziamenti con tutta l'energia possibile. 
— Si dice che ilconte Dohna sarà nomi 
presidente del consiglio dei ministri ; però! 
più probabile che il sig. de Manteuffel ritinir 
la presidenza al ministero degli affari esteri, Pi 
il ministero dei culti si parla dei sigg. Uchtrich 
e de Raumer. È 1 
— Si dice ehe nel caso che il sig. Manteuffel. | © 
conservasse definitivamente il. portafoglio degli. || °° 
affari esteri , il sig. Witzleben, presidente supe 
riore della provincia di Sassonia, sarebbe nomi- 
nato ministro dell'interno , e il deputato Kleist. 
Reetzon ministro dell’agricoltura. 
— Si ha speranza di aggiustare Paffai 
l’Assia elettorale in un modo più soddisfaceni 
che non sembrò finora. Qui sono intavolaie del 
, cui prendono parte attiva degli iriyi; 
prussiani, .L' elettore mostra; dicesi, uno. spiri 
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conciliante ed ha rinunciato alle esigenze m 
quali s'era dapprima ostinato. 

— Erasi annunciato ieri che una collisione 
avvenuta fra le truppe prussiane e le bavare: 














elle vicinanze di Hunfeld, ma finora questa no- 
tizia non sì è confermata. 

Sroccanva, 4 dicembre. — 11 ministro della guerra 
ha fatto sapere. che. gli uomini in congedo potranno 
provvisoriamente restare è casa loro. Le compre dei 
cavalli di rimonta sono state sospese. (G. di Colonia). 

_ Lo stesso giornale ha da Gotha in data del 5 che 
il governo ha ritirato l'ordine già spedito di far mar- 
ciare le truppe. Tuttavia gli armamenti continueranno 
nei ducati di Sassonia fino al momento in cul le qui. 
stioni che agitano l'Alemagna saranno state appianate 
nelle conferenze libere. se 

Fuupa; 4 dicembre, — Essendo giunta la notizia che 
te trmppe federali s'erano messe în marcia verso Cas- 
sel, Je trappe prussiane sì sono immediatamente messe 
in movimento e si sono scontrate colle. truppe fede- 
rali fra Hunfeld e Hersfeld. In questa occasione sù- 
rebbe avvenuta una collisione, la quale avrebbe. po- 
tuto riuscir sanguinosa se le truppe federali non si 
fossero ritirate. Non si può spiegare quest'avveni- 
mento; bisogna supporre che alle truppe federali fosse 
stato dato ordine di avanzarsi, presumendo che le 
truppe prussiane avessero da Berlîno ricevuto ordine 
di non oppo (Gazz. delle Paste). 

Aununco, 5 dicembre. — Siamo informati che il re 
di Danimarca ha intenzione di far pronunciare il suo 
divorzio colla signora contessa di Danner. — Era corsa 
voce che il re di Danimarca avesse sollecitato l'inter- 
vento dell'Iaghilierra, Questa voce è affatto priva di 
fondamento. (Giornale tedesco), 


RUSSIA. —La nuova tariffa russa. — Il Times, 
fondandosi sulla relazione del signor Willis, agente 
dei signori Schluper e comp., annuncia che col 
primo venturo gennaio avranno luogo le seguenti 
riduzioni nei dazii russi per le importazioni. 
Quind’innanzi sarà concessa l’entrata ai prodotti 
delle manifatture di cotone. I dazii di esporta- 
zione rimangono invariati, tolto che la colla di 
pesce sarà adesso libera di dazio, mentre per lo 
addietro doveva pagare un mezzo rublo d’argento 
per pood. — Ecco la nuova tariffa in moneta 
russa, cioè rubli d’argento e copecki: 
1850 
— 70 


4854 
Aloe del Capo 60 
Bordeaux fino 
Clorido di calce 
Cocciniglia 
Legno di tintura macinato 
id. estratto 
Zenzero 
Mace (pianta d'Arabia) 
Nutmeg 
Noci di galla 
Gomma gutta 
Gomma del Canadà 
Annatto, Orléans 
Argento vivo 
Scorza di Quercitron 
Radix galanga 
Suflrano 
Sale ammoniaco gregio 
id. raffinato 
Zollo gregin 
Soda, cristallo calcinato 
Anice 
Sumacco 20 
Stagno 50 
Lamine di stagno bee 
Cotone torto — 
Bichromate 50 
Sago 50 
Cotone bianco per libr. — 48 
Acquavite per Anker 28 50 
Un pood è eguale a 36 libbre inglesi, un rublo d'ar- 
gento a 58 danari inglesi circa. Lento copeki fanno un 
rublo. 
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OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Il corpo di musica delle legioni prima e seconda 
della guardia nazionale di Torino ha rimesso al teso- 
riere della città il prodotto di una colletta fatta in oe» 
casione della festa di S. Cecilia destinato a soccorrere 
Brescia in lire 58. 

Torino 4 dicembre 1850. 

Ul.mo sig. Direttore. 
Casei (Voghera) 28 novembre 1850. 

Anche questo comune, non mai ultimo nelle opere 
di carità, sentiti i terribili danni sofferti dalla più forte 
fra le città lombarde volle concorrere ad alleviare le 
sue sciagure. 

Il municipio , malgrado le angustie dell' erario co- 
munale, votò la somma di lire 50, e la soscrizione pro- 
mossasi per cura dello stesso municipio fruttò lire 
63 58, le quali unite alle dette lire 50 formano la com» 
plessiva somma di lire 113 58. 

Già da parecchi giorni a norma delle recenti ana- 
loghe istruzioni avendo versata nella cassa dell’esat- 
tore di questo mandamento quella soma, non tar- 
derà guari a pervenirea codesto comitato; eppertanto 
compio ora il mio debito di volgere qui annessa alla 
S. V. illima.la nota degli oblatori, perchè si degni di 
coucederle un luogo nelle colonne del rinomatissimo 
di lei giornale, non per altro scopo se non per ren- 
dere palese, che questi abitanti ad onta delle loro ri- 
strettezze non negano mai il loro concorso in ogni 
opera di patria beneficenza. 

L tibutandole i miei più sentiti ringraziamenti pel” 
favore che attendo, ho nel frattempo l'onore di prof. 
Serirmi colla più ossequiosa stima, 

Di V. S. ill.ma 
Dev.mo obb.mo servo il sindaco Mrarpi. 
Ill.mo sig. Direttore, 
Polonghera, addì 3 dicembre 1850. 

ll municipio del presente luogo, che mon è mai ul- 
vi) negli atti di filantropia, con sua deliberazione del 

2 ottobre p. p., dolente di non poter maggiormente 
largheggiare, votava pel s in lire 50 a fa- 

vore della forte, italiunissima, ma puresgraziata Brescia, 
— L'esempio di questi fece buon senso nei compiesani, 
oe fecesi per tal uopo una colletta di lire 65. 20, 
e alle precedenti, formano un totale di lire 
5. 20 dal signor sindaco versate nella cassa del sig. 


e red mo 
Ari mandamentale, a mente delle superiori dire- 
ioni, . 


Ne 
alrip 
preg 
dell' 


l mentre io mi glorio di appartenere qual socio 
Putatissimo giornale diretto dalle SS. LL. ill.me, le 
“ove le piaccia, di ben voler fare in esso un cenno 
PERA colletta; e siccome vidi più e più volte 
da St in esso, le noto qui sotto il prenome e nome 

21 Concorrenti, frattanto che anticipandole. distinti 


Tingrazia i i î : 
5raziamenti, mi. pregio dichiararmi con distintis- 
Sima considerazione 


Delle SS. LL, illme 
Dev. Obb. servitore 


Notaio coll. Fenanpi segr. comunale. 
19 


IL 


Elenco dei soscrittori per ‘soccorsi a Brescia. 

La comunità di Polonghera Il: 30: Roasenda Antonio 
farmacista, sindaco ll. 5. Sobrero Gio. Domenico con- 
sigliere delegato Il. 5. Destefanis Michele medico Il. 5. 
Notaio Gio: Francesco Ferrandi segretario. comunale 
IL 5. Roasenda Matteo Il. 2. Rostagno Carlo Il: 5. 
Piazza teologo Vittorio Il. 5. Fassati Vittorio Alberto 
conte Il. 5. Bertola Domenico flebotomo!I!. 5. Valinotti 
Giacomo Il: 5. Dellera Gaspare Il. 1. N. N. Il. 4,20. 
Valenti Policarpo farmacista Il. 5. Marengo Giuseppe 
Il. 2. Teminetto Nicola Il. 4. Davicino Gio. Battista Il. 
1. Viotti Gio. Battista sindaco di Faule Il. 5. Ferandi 
Giuseppe Il. 4, Leggiardi Vincenzo geometra Il. 2. An- 
tonielli Angelo cavaliere Il. 5. Totale Il. 93 20, 





VIAGGIATORI 
Arrivati if di 10 dicembre. 

Wogt Carlo, di Cerlier, dottore in medicina, da Berna. — 
Mylius Federico, di Londra, negoziante, id. — Cairoli Caro- 
lina, Claudina, di Como, cantante, id. — Schivardi Antonio, 
di Brescia, dottore e possidente, da Sesto Calende,—Roque- 
martine Edoardo, di Nimes, negoziante, da Parigi. — Vedovi 
Anacleto, di Mantova, negoziante, da Milano.—Didiot Carlo, 
di Herserange, id., da Bruxelles. — Fortunoti Napoleone, di 
Parma, commesso negoziante, da Parma. 


Partiti il di 10 dicembre. 








Chery Stefano, corriere del consolato d'Austria a Parigi, id. 


RISORGIMENTO | GIORNALE QUOTIDIANO 





ROME 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor 
rispondente di Parigi; noî invitiamo le signore che 
avessero a far incetia di un corredo 0 di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Mayer Antonio Costantino, russo, possidente, da Parigi. — 








DECESSI del 10 dicembre in Torino, 


Dal 1 gennaio, totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 











Livorwo, 7 dicembre. -- Ieri ebbero luogo di- 
dicono 3 - cioè presso lo 
lo scultore Guerrazzi, l'avvocato Franzi, e Bi- 


verse, perquisizio 


scardi. 


Secondo il solito riuscirono perfettamente a 


vuoto. (Statuto). 


Roma. — Dalla solita corrispondenza del Mes- 


saggiere di Modena ricaviamo quanto segue: 


Oggi che la giurisdizione decanale, oltre le pro- 
vincie di Velletri si estende pure a quella di Frosî 


Piceno all’em. Amat, quella dell’ Umbria all’em 
Roberti. 


Berrmo, 6 dicembre. — La Gazzetta Costitu- 


completarsi. La borsa è in buone disposizioni. 
5 00 105. 


a Wilhelmsbad, L’elettore non ent in Casse 


prussiane e federali, 


di un ordine del giorno può condannare ogni 
‘a cinquanta bastonate, secondo il suo arbitrio. 


lettere di Rhina, dove si trovano gli avamposti 
dell’armata federale” Fra i comandanti dei due 
eserciti. era stata fatta una. convenzione intorno 
ai movimenti dei corpi d’armata prussiani e au- 
stro-bavasesi che stanno in, presenza. Le truppe 
federali facevano la guardia notturna, suonaya la 
musica del battaglione di cacciatori. austriaci e 
i soldati all’intorno ballayano ed esultavano, giu- 
livi di potersi offerire la mano fraterna invece 
di rivolgersi le armi gli uni contro gli ‘altri. 


condizioni domestiche potrà avervi diritto. 


Borsa pi Vienna del 10. 

5 0/0, 95 338. 

4 12 010; 82 716. 

4 010, 73 3/16. 
ObbI. del 1850 con:rimborso al 4 00, 88. 
Azioni della banca 1154. 

Cambi. 

Genova 2 mesi 148 — danaro. 

Parigi. 2 mesi 153 — 

Londra 3 mesi 12 45 C. 


ICCOLINI gerente, 
GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIA 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti 
DI F. A. GUALTERIO. 





vor, d.- PARTE d.°. — PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9 


Si vende all’uffizio del Giornale. 





Nella settimana saranno spediti, secondo che 
porta la fama, i brevi di nomina dei cardinali 
legati. L’em. Macchi decano del S. Collegio sarà 
legato del compartimento di Velletri, Bene- 
vento e Frosinone, il governo delle quali provin- 
cie in corformità dell’ editto dei 22 novembre 
1850, è inseparabilmente congiunto al decanato. 


none e all’altra di Benevento per grande intervallo 
separata, non si trova espresso nell’editto dei 22 
novembre se oltre il delegato della provincia di 
Velletri debba risiedere in questa città un altro 
prelato con la qualifica e giurisdizione di vice- 
prelato per il governo di tutte e tre le provincie 
prenominate o veramente se il delegato di Vél- 
letri, oltre il governo immediato della: sua pro- 
vincia, debba sostenere le veci del cardinale de- 
cano nel reggimento di tutta la legazione. Si 
ritiene che. l’em. Altieri attuale pnesidente di 
Roma e Comarca sarà ;creato presidente altresì 
del nuovo. circondario della capitale; Rispetto 
alle altre legazioni,. sembra che quella di Ro- 
magna sarà commessa all’em, Marini, quella del 


zionale fu sequestrata per avere. presagito dei 
colpi di Stato, Il ministero dura molta fatica a 


Havau, 3 dicembre, -- Teri fu ordinato a tutti 
i comandanti della provincia di Hanau di recarsi 


soltanto colle proprie truppe, na anche con altre 


— I giornali di Francoforte e quelli di Cassel N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
annunciano che ogni soldato bavarese, in virtù | lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 


cittadino che gli pare eccitare del disordine, fino 


— Leggesi nella Gazzetta d’Augusta + Abbiamo 


Capitano 


La concorrenza ed il'eotamercio che produce lo stato 
attuale della California ha fatto determinare il pra 
prietario di questa maguifica nave, della, portata di | 
600 tonnellate, a destinarla pel trasporto de’ passeg- | 
gieri e delle merci per colà. | 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo | 
viaggio dulla California, fordita'di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desiderio dei 
passeggieri e dei negozianti ‘alla cui conoscenza mani- 
festa le condizioni del trasporto. | 

1. La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco | 
sul cominciare del gennaio 1851. 

2. I passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 2 e 3. 

Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita | 
di materazzo ed un guanciale. 

Quei della terza una sola coccetta o branda, sotto | 
coperta, | 

7.1 prezzi per i rispettivi scali sono î seguenti: | 


IL LITOGRAFO G. JUNCK | 


în piassa Castello, N. 44, 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2; 


ha pubblicato 
IL PROSPETTO AUTENTICO 
delvastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 4.° maggio 4854. 
Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 25. 
Per le domande della provincia edell'estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 
Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 fr. 
e 50 cent. il 100 su carta, velina di Francia, e 4 


franchi it 400 su carta, porcellana, e tiene pure va- 
p rietà di biglietti di visita,di tutti i, generi. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE, PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l'effetto, come ne fan prova le varie 
] | dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 
Prezzo L. 2. 


i | contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
i | accompagnato dal mareBio dicente Ancero  Re- 
» | monpiso, Torino, ed un estratto della sentenza 


— 45, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 
le, Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si ponno consultare 
all’uficio di questo giornale. : 

Questa casa conta fra Ja sua clientela le più cospicue 

case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella 

specialità sovrindicata. Il suo successo lo deve alla cura 

| con cui attende alla fabbricazione. de' suoi articoli, a) 

bell’assortimento deisuoi eleganti modelli, alla sempre 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. | ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli | ricchi merletti, 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE.. 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 
PER 


VALPARAISO, LMA E S. FRANCISCO 


DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 


di Bandiera nazionale 
FRANCESCO 


CARPANETO : 


Valparaiso. Lima S. Francisco 
f.a classe colonnati, 200 230 280 
Za a D 165 175 225 
3a >» . 150 140 470 
11. Il nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contanti 
senza eccezione. — Si accetterà però l’ipoteca di merci, 

o di heni stabili, — Le spese a carico del passeggiere 

cogli interessi del 4/2 per 100 al mese per i disimborsi 

fino all'intiero pagamento del nolo. 

N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negozianti, 
si avverte che la nave suddetta farà regolarmente 
per le coste del Pacifico un servizio di viaggi perio 
dici per ire anni consecutivi dal suo arrivo colà, 
dimodochè coloro che bramassero  profittare, del 
ritorno avranno la preferenza. 

Genova, 10 ottobre 1850. 
FRANCESCO CARPANETO, e per esso 
ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piazza Banchi, 
in Genova. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dir. Rousseau, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la cataratta; l’albuginé; le 
infiammazioni; ece.; fortifica le Viste deboli, to- 


| glie Ja gotta serena e î dolori più acuti, I ciechi 


che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o «della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 
Se ne trovano depositi presso ì principali far- 
. Un medico speciale della facoltà di 
à dei consulti. Prezzo della boccia 10 
ranchi (Si affranchino le lettere). 
Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
giniento, ed în Genova alla casa di' commissione 
V. Masera e Comp. 





purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora 
e fatt per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menon:o incomodo, e senza sturbare la di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V: Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia: 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 


MEDICAMENTI SPECIALI 


della Farmacia Léchelle 





— Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia: 
Ta seguito alle decisioni di Olmiitz devono! subito 
esser introdotte nella mobilizzazione dell'esercito | 
quelle modificazioni che permettono gli interessi 
dello Stato, Il secondo contingente sarà conge- 
dato, e-del primo solo la parte. chie per le: sue’ 


via Lamartine, 55, a Parigi. 


È rendere un reale servigio il far conoscere 
la Casa Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti, 
L'acqua emostatica per la sua potente azione 
sopra del sangue,, guarisce.in pochi giorni le 
emorragie, gli sputi di sangue, le perdite, i 
reuma, le malattie di ventre e le piaghe di 
ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene: la gua. 
rigione delle malaltiè nervose, comele nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emieranie e le palpi- 
lazioni, Contro te febbri inveterate di tutti i 
paesi che resistono alla chinina noi consigliere- 
mo il febrifugo Léchelle che non mancò mai 
di successo. 

In Parigi si trova da Lutti i farmacisti e dro- 
| ghieri, La Nevrosina e l’Emostatica Léchelle 
| costa la boccia 4 e 8 franchi, 

Il Febrifugo 42 e 24 franchi. Si esiga il 
timbro Léchelle (In spedizione). 

In Torino, presso il sig. Bussy all'ufficio del 
| Risorgimento. 








Ì 
Si offrono LIRE 200 all'anno, e;per anni 


| quaitro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
| e perscrittura privata, per quattro mila franchi | 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce | 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, | 
la persona che farà la sichrtà. Recapito all’uf- 
paso di questo, Giornale, | 





| evitare contraffazioni bisogna dir 


ACETO. TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.A7. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai general: 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
chie questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso’ sia all'altra 
superiore per la' squisitezza della fragranza e per la 
realtà delle virt. sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed'abbellire la pelle e pe: giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure «delle signore. Esso. è poi un' anlidoto 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura l’aria e 
preserva dai miasmi. 

Non resta ‘che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni che si fanno per ogni dové. ‘Si noti 
dunque che 1l vero aceto aromatico di Mareilly non 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. 


BUCINAMENTO D'ORBCCHIE 
SORDITA?. 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro: del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono gua que - 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Mène (Maurizio) via Jacob, 6, a Parigi 

Quest’olio ha prodotto, degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove si vende pure falsificato; e per 
ersi esclusiva- 
mente al sig, Mortini Gansen a Firenze, ed a Lione 
al sig. Lanper farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell’olio acustico, 6 franchi, 





AVVISO. 
Una persona cerca dare lezione di letteratura 
e gramatlica francese, 0 di essere ripelilore di 
liigua latina. — Dirigersi all'uffizio di questo 
giornale. 


{{9.n LOTTERIA! 
DI FRANCOFORTE 


garantita e diretta dal medesimo Gove 


11600 vincitein 22000 azioni, ovvero fra due a: 
una vincita di L. 375000, 250000, {25000,2 di 
due di 50000, due di 37500 e così di seguito fino 
più piccola della sesta classe, di franchi 214 Io hi: 
vè da guadagnare 3,350,000 franchi, pagabili ii 
contante. 4 i 
Vara estrazioni avranno luogo nei mesi di dicembî 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed aprile prossima 
ove termineranno, 6 1]2 azioni valevoli per tulle 
suddette estrazioni, franchi 590, 4 112 azioni fr 5 
2 1]2 azioni fr. 200, 1 1/2 azione fr. 105, 114 d ‘azione 
fr. (55, pagabili in mandati sopra qualche piazza di 
commercio, o comé sarà più comodo ai rispettivi cons 
correnti. Le liste delle vincite saranno puntualment 
rimesse a chi spetta. per 
Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 
LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, n. 555, in GENOVA: 





GRANDS et, PETITS APPARTEMENTS eleai 
gammenti garnis au premier étage avec pensio 
el table d'hòte, — Pour les reinseignements sd 
dresser au bureau de la distribution du journal 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NQVI. 


CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO. 
Siazioni DhE 


Stazioni 1 OE 
di partenza 4 ny, 


di partenza “Ant, | Ant, | Po. Aut: 


I 


Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 


Novi 
Frugarolo. 6 
Alessandria 6 
Solero 6 
Felizzanio 


CESSI 


235 


22 &w 


CRRERSSSS 
ERENBERI 


Cerro () 
Felizzano 
Solero 

Alessandria ‘9 
Frugarolo. 9,3: 
Ar. in Novi a 9 58 


7 
7 
8 
821 
855 
84I 
8.55 
94 
Lil 
5] 


snssartzzsarnta. 
sev>>oS 


GuasssssuuisszanE 
sparsa utousvio 























glio speciale pel servizio della Posta da Novi 
‘orino, il quale non si fermera che alle segu 
Stazioni nelle ore infra stabilite, »- A 
Partenza da Novi” ore 4 25 antimérid,. 
. Hi » 4 56 
si 


Tata 


. Cambiano, 
» Moncalieri 
Arrivo .a | Torino * 8 18 v 
Nelle tre prime stozioni non saronno ammessi che i 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anti 
quelli di terza, i ha 
Tra Torino e, Moncalieri si faranno ne' giorni festivi d6n» 
peciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta coti 
ci avvisi 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. ® 
“ 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE Î 
Stabilita ‘alla sede centrale di Genova 
la sera del 5, dicembre 4850 
che comprende le operazioni della sede di Torino, 
del detto. © 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850, >» 
Attivo I 
Numerario in cassa in Genova. Li 4,049,246 48 
id. id. Torino, 6,854,490. 56 
Monete e paste in cassa in Genova. 2,000 
Portafoglio e anticipazioni in Genova. 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca... 
R. finanze e. mutuo. . . +. + + 14,000,000/° 
Indennità agli azionisti della banca Saf 
di'Genova TR n 
Tratte della sede di Torino del giorno 
A corrente; cir alà 
Spese: diverse. ta ai ora 
Corrispondenza della banca (shi- 
lancio de’ conti), . . |, 


Passivo 
Capi e LIRA RENE 
Biglietti in citcolazione: 
per operazioni ordinarie . | 
per mutuo alle R, finanze | ; 
Fondo di riserva i. 0/0 0a 
Profitti e perdite al 30 giugno. . 
Risconto del portafoglio e antici» 
paziom in Genova. . 
ld. id. in Torino. 0.0.0 
Benefizii delsem. in corso in Genova 
id. id: 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi. . .. 
Regio erario conto corrente... 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino... 4 
Della sede di Torino su. quella di 
Genuva comprese quelle del 4 
corrente... . |. 
Dividendi arretrati... 0. 
Azionisti della banca .di Genova 
per indennità . 0.0.0, 
Interessi dalle R, finanze sul mutuo 
a lutto il 9 ottobre. p. p... 


204/010 .92,756,4601= 
+ +14,000,000 | 
101,555 55 

750 69 


49,044 58 
52,313 51 
202185 35 
251,585 74 
498,719 24 
1,905,001, 96 
164,858.55; 


' 
o 
în Torino a 
’ » 


000 A22,200 — 


14,048 60. 
i 
4,000 — 





g 
91,666 66 


L, 48,199,071, 207 

mr 

Il Corriere di Francia ‘a mezzogiorno! 

è ancora arrivato. si 





Teatri di questa sera. 


CARIGNANO — 7.a Rappresentazione delle 
trici vionnesi a Polko Boema danza vill 
— Il passo de fiori — I Chinesi. S:a'Mappresenta® 


zione de' ginnastici inglesi Levvis e Tom, — Inter 
mezzi d'opera. È 


D'ANGENNES, — La drammatica compagnia franci 
recita: La seconde année du A quì la Faule? 
Un Monsieur et une Dame, — A la Bastille. 

SUTERA. — La drammatica ‘compagnia Predare)B 
recil.: Stiffelius Ù 

GERBINO. — La drammatica, compagnia Dondini 
Romignoli recita, Uli: 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


aÎ 
VASI II 
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Numero cent, 40. 
T0+— Le inserzioni si po 
lettere pon saranno ristituiti 


























RIVISTA 


‘Dobbiamb: fat! ‘plavivo’ all'Assemblea frincese'pòr 
‘avere nella tornata del 9 dicembre presa i 
fazione e inviata al consiglio di Stato 
| di legge sullascompetenza dei consigli 
da obiezioni ad essa fatte, che riferiamo sommaria- 
a nente nelle notizie, non servono che a Mostrare sem- 
(fire più l'influenza dell'abitudine sulla facoltà del pen- 
| _\Siero, ei pregiudizi che può ereare l'ambiente di una 
eccessiva centralità. 

ll sig. Davergier de Hauranne è comparso nello 
‘Bteso giorno per la prima volta dopo la, sua recente 
| elezione all'Assemblea. 

o aleri ha dovuto @ssere portato alla tribuna l'imper- 

[tante relazione sulla riforma ipotecaria. 

Ia tina riunione legittimista alla via di Rivoli dicesi 
stabilito, che non si appoggierà la presa în conside» 
n zione della proposizione del signor Vietor-Lefrane, 
lativa alla legge elettorale del 54 Maggio, ma si 
[ aapetteranno i dati statistici, promessi dal ministro 
dell'interno, dei risultamenti di ‘detta legge, 
D_UAlemagna. — Lavriforna tedosra contiene una di- 
chiarazione semi-offiriale , dalla quale risulta, che a 
1 Olmitz non eblie Inogo veruna convenzione, la quale 
possa pregiudicare nelle! conferenze di Drvsda o possa 
far nascere qualche timore! per Ja conservazione delle 
franchigie costituzionalivin Prussia. 
La. Nuova Gassetta di Prussia dice sapere da 
buona fonte. che la Baviera) ha protestato contro le 
 stipulazioni di Olmitz. a Li 
Lo scontro! fra lestruppe prussiane e le federali, di 
cui abbiamo fatto menzione, non fu,seguìto dla 
{spargimento di sangue, 
Lettere di Cracovia del.2 annonziano, che si sta la- 
| voranio alacremente ai lavori di fortificazione intor- 
mo allacittà, nella quale vi è una forte guarnigione , 
al punto che in molte case, si trovano alloggiati da 40 
2.50 uomini, } 

Mtre lettere di Polonia, del 5 annunziano che le 
truppe russe cominciano ad avanzarsi iv grandi masse 
Verso. la frontiera di Prussia dalla, parte di Posen.e 
della Silesia. Nelle grandi città, sono stabiliti dei 
| grandi magazzini di viveri. Nella Polonia fu fatta una 
terza leva, i coscritti saranno innoltrati nella Russia, 


‘love saranno esercitati e saranno quiodi avviati verso 
| il Caucaso. 


n conside- 
la proposizione 
di prefettura ; 





















GIORNALI ITALIANI, 


L'Opinione dà notizia dei termini del trattato 
di commercio e navigazione conchiuso. fra la 
| Francia ed'il nostro governo, ed infine così 
dice: 
Noi ci riserbiamo di parlare di questo trattato al- 
| l'epoca della relativa discussione nel Parlamento ; ma 
fin d'ora non possiamo asteberci dal dire, nella tiostra 
| Qualità d’economisti , essere cosa veramente indegna 
d'una grande nazione, come la Francia, d'attenersi 
così servilmente a un sistema di ridicola protezione; 
in onta; ‘alle più evidenti dlimostrazioni della scienza 
{ economica, e al glorioso esempio dell'Inghilterra. 


i La Concordia bwun articolo contro le lot 
| terie che termina così : 


Noi crediamo che il ‘governo non possa rimanere 
spettatore indifferente di tanto disordine , e doman- 
divo che proponga ben tosto al Parlamento una legge 
| contro le lutterie estere , simile affatto a quella che 
| @biste in I'rancia. Il nostro desiderio è tanto giusto; 
che speriamo di essere esautditi. 
bo: In un'articolo dell’Armonia . sulle modifica» 
oni proposte dal ministero alla Camera ‘alle 
leggi 7 ottobre 1848 si leggono i seguenti pe- 
riodi : 
ia legge testè presentata alla Camera elettiva dal 
bistro dell'interno relativa al contenzioso. ammini- 
Sirilivo, ed a modificazioni alla legge del 7 ottobre 
1U44, ci offre non solo materia dî Jede per la bontà 
hnseca alle disposizioni che propone, ma ciò che 
Ù ci consola, sembra presagire alcun che di più ar: 
Uito nel proclamare principii conservatori che poco 
Igradiranno certamente alla sinistra. 

Sullo spirito delle ‘singole disposizioni del. progetto 
im possiamo far meglio che rimavdare i nostri let- 
ul discorso , col quale lo presentava alla Camera 
nistro dell'interno. Quel discorso sancisce princi 
che sono nostri — quello soprattutto della discent 
lizzazione, e quello del concorso dei grandi proprie- 
li nella votazione delle imposte e nelle altre deli- 
tazioni relative al bilancio comunale — concorso che 
Wremmo voluto esteso anche ai consigli provinciali. 
lì articoli del progetto ci sembrano in generale ret- 
nente applicare questi principi, però a portarne 
ilizio definitivo aspetteremo chela discussione dei 
putati porti maggior lune in proposito, 
ichè il ministero osò francamente allontanarsi da 
lei difetti, o meglio pregiudizi, cardinali e più 
uni dei moderni sistemi, quello della centralizza- 
[Bione , avremmo bramato che all'art. 55 del progetto 
Ivesse pure iniziata una riforma che noi crediamo ne- 
Cessaria a diminuire le pecche normali, che in tanti 

Si rendono fittizio il principio rappresentativo , la 
( tilurma ossia di quel sistema per cui il giudizio della 
lificazione dei’ poteri dei propriî membri Viene at- 
| tribuito esclusivamente ed inappellabilmente ai corpi 

eletti. Questo sistema è una vera’ petizione di princi- 
| pi, per cui ogniqualvolta la maggioranza di essi mem- 
bri sarà stata prodotta da elementi illegali , illeciti 
od anche immorali, queste elezioni avranno sempre 
probabilità d'essere dichiarate valide dalla maggio- 
ranza stessa. Non entra ora nel nostro assunto; nè nei 
limiti di un articolo , lo studiare o suggerire i mezzi 
(li riparare a questo gravissimo inconveniente ; ma 
avremmo veduto con piacere cogliersi dal governo 
liest'occasione di fate un saggio di applicazione del 
— distma dei tribunali politici, quali li intende l’ab. Ru 


sini sulla sua proposta di costituzione, 
| ——91Lo Statuto conchiude wn'suo articolo sulle 


— finante toscane colle seguenti parole : 
| Pure è in questo stato di cose che il Conservatore 
erede assicurarci con tin'asserzione, e senza nulla mu- 
Butare: Noi però diciamo al ministero, che il ‘mezzo a 
Di ‘lr è nelle sue mani. Questo mezzo è la pub- 
__ Blicità: imistri il vero stato delle cose, lo mostri con 
 lecifre completamente, ed'in modo intelligibile; mo- 
_ Stri dmezzi per riparare, ed allora verrà la sicurezza, 
| @l'il'mivistero si troverà a metà del cammino: dap- 
Miei 


| 58 
































































13.— Un mese L. 8.50, 
Trimestre! 14/51 
Dirigersi. franco di post 





Un mese L. 





Un 
là 


igano'ceuit,, 20 per riga 


Poichè massima fondamentale. nella finanza si è che 
il mistero non giova ad alcuno. 

Noi ben sappiamo che un capo-sewola di certo par- 
tito diceva: aprés moî le déluge': ma questa massima 
non sappiamo attribuire a ministri toseshi. Il vero si 
è che a riordinar la finanza abbisogna Ta conperazione 











spontanea del paese, la' pubblicità @0 i lumi della di. | 
Sctissione delle Assemblee , lu forza morale dei legit- | 


timi rappresentanti dello Stato: La dittatura sarà si m- 


| pre un:gaverno, debole ed insufficiente: dessa non sula 


indebolisce il principato separandolo dal paese, ma 
distruggerà la finnza, non potendola riordinare. 


GIORNALI, STRANIERI. 

Leggesi nel Débats.il seguente ‘articolo fir- 
mato Su, De-Sacy : 

Lezgemmo col più vivo interasse un'operetta nti. 
talata: Ze Siluation. Codesto libretto è lavoro del si- 
gnor Vietor de Nuuvion, estensore in capo, del Cour- 
rier de la Somme, il quale radunò gier:com 
serie di arteoli da lui pubblicati nei mesi Il 
agosto, settembre e ottobre. Era il m-mento in eni 
tutti cercavano una soluzione, 11 signor de Nuuvion 
espomieva la sua nel Courrier de la Somme, e nui dob- 
hiamo confessare, che se fossimo 








nrlo uma 











rlutamente obbli= 








bilancerebbe la nostra: scelta, e forse la determino- 


rebbe. Il sig, Nouvion non chiede che la revisione le- | 


gale della costituzione. JI suo mezzo di ottenerla con- 
sisterebbe nel porro sulla bilano 
«ei consigli generali, e dei 
trenta, mila consigli munie 
a tale scopo. Il sig. de Nuuvion suppone, e certo gr: 
gione, che l'immensa maggiaranza di codesti. consigli 
si dichiarerehbe per la revisione ed eserciterehbe sulta 
Camera un, impulso icresistibile. Rimangono per verità 
aleune piccole difficoltà di esecuzione, dalle quali il 
sig: de Nouvion si; cava sospendendo un articolo della 
costituzione, uno solo, l'art, 46, queilo che vuole sia 
proceduto all'elezione di un: muovo, presidente Ja se- 
conda domenica di maggio 1852 al più tardi; 

Poiché, dice spiritosamente, quando si e chiusi in 
un cerchio, e, si. vuole uscirne, senza. rumperlo, 
bisogna bene saltarlo, e se non si sospendesse eude- 
sto/articolo, la costituzione verrebbe eseguita prima 
d'averla potuta rivedere, 

Il signor de Nouvion s'ingegna di provare a tutti i 
partiti che Ja sua soluzione è quella che dovrebbero 
preferire, ognuno pel proprio intéresse; noi dubitia: 
mo ch'egli possa convincerli. Per nostro conto, giac- 
chi la costituzione ci accorda ancora un anno per ri- 
flettere, siamo al tutto decisi di profirtare di tale di- 
lazione ed aspettare la vera soluzione, non delle nostre 
ricerche © degli sforzi della nostra immaginazione, ma 
dall'andamento stesso degli eventi e dalla volontà della 
Francia. Egli è veramente questo uno di quei casi, in 
cui si sente non'esservi che la ‘Provvidenza la quale 
possa rivelare il mezzo di salvezza, ‘è non potersi su- 
perare le difficoltà che dal volere! di tutti. 

La soluzione del signor. de Nouvion ha sempre il 
merito di essere-la meno arrischiata di quelle propo- 
ste finora, e forse s'avvisina più d'ogni altra allo scopo. 
Ma lasciando anche a parte quanto concerne la solu: 
zione, l’operetta del signor: de; Nouvion è scuriosa è 
piena di sale. L'autore dipinge le (cose e giudica i par- 
titi e gli uomini con molta sagacia. Egli stesso appar: 
tiene a un partito, e se taluno de'suoi' giudizii se ne 
risente, codesto piccolo difetto d'equità non è che una 
prova del ‘calore delle sue opinioni. 

Noi dobbiamo d'altronde confessare chè il signor 
de Nouvivn è più liberale che rivoluzionario, più pa- 
triota che repubblicano. Cosicchè egli franeumente 
rimpiange la monarchia! costituzivnale e mon cerca di 
nascondere le sue simpatie per la reale famiglia che 
per diciott'anni ci diede tant'ordine con tanta libertà 
Ma prima di tuttoil signor de Nouvion appartiene al 
partito della società; il suo dettato prova ch'ei ne è 
uno dei più coraggiosi soldati e dei più ‘bravi serit- 
tori. 

Un articolo del Constitutionne? sul libro. del 
signor Guizot: Monck e Washington finisce 
con queste parole : 

Havvi pertanto questa grandissima diversità trà le 
prove di monarchia e le prove di repubblica, tentate 
in Franela da sessant'anni, ehe la monarchia ha sem- 
pre prodotto naturalmente l'ordine ed il ben essere, 
e che la repubblica ha sempre prodotto naturalmente 
Vanarchia e la ruina. La monarchia e la repubblica 
sono' cadute egualmente; ma la monarchia dovette soc» 
combere pei falli altrui, e la repubblica per gli atti 
suoi proprii. 

Ecco quanto la storia insegna sull’applicazione alla 
Francia del reggimento monarchico e del reggimento 
repubblicano. Sarebbe dunque ben difficile di non te- 
ner conto di questo «'uplice insegnamento, quando si 
voglia mettere l'efficacia di queste due sorta di go- 
verni.al paralello. 

Democratici moderati e di buona fede ponno dire 
che lasciando il biasimo naturale dovuto ai repubbli- 
cani del 4795 ed a quello del 1848, si può ragionevol- 
mente riservare la repubblica per se stessa nobile e 
regolare forma sotto la quale vissero e vivono tuttora 
dei grandi popoli. 

Finora noi non ebbimo in Francia che due specie di 
repubblicani: quelli del 1795 che erano i repubblicani 
demagoghi, razionalisti, insurrezionali, persecutori, 
atei; quelli del 1948, che sono i repubblicani socia. 
listi e comumisti. Lo repubblica degli uni è tanto im- 
possibile e tanto intollerabile che quella degli altri. 
Con tali dottrine il fondo ammazza la forma. 

Certamente, una repubblica di cristiani, di brava 
gente, di padri di famiglia, di cittadini morigerati ed 
industriosi, d'uomini insomma che fondano la loro li- 
bertà nel rispetto dell'altruî, e che veggono nella legge 
la regola comune dell'ordine, della pace, della civiltà, 
una repubblica simile può stabilirsi, durare e pro- 
durre grandi nazioni, Quella degli Stati Un n'è un 
esempio; ma finché utopie immorali, sanguinarie, spo- 
gliatrici, insensate si attaccherauno alla forma repub- 
blicana, di essa ne faranno a huon diritto lo spavento 
del mondo. SEA È 

‘Tale si è dunque l'opinione che ci dà la storia del 
nostro paese intorno al granile e difficile problema 
indicato dall'opera del signor Guizot. Egli ci seuseri 
di aver avuto l'aria di discutere'a fianco del suo libro, 
Muando abbiamo cercato di fare un passo verso îl suo 
Stop, trattando la quistione più forte ch'esso solleve. 
Serittori del suo calibro sono lodatì abbastanza dalle 


n solo 
rettuali, ma dei 





a. l'opiniane 


consigli disi 

































AL RI 


Torino, Venerdì 4 


ti a cercare una soluzione, quella del sig. Nouvion | 


pali di Francia, consultati ! 











| 
| opere loro! e la stima dell'Europa lò indica e 10 ra 
comanilà alla Post 
rità di quelto ehe fit Io potrebbe qui il nostro alfetto 
| ed il'rispeito nostro ili venti anni. 








{ Corrispohdnza dil Risorgimento). 
Hagti. Pott4iu-Princè; il 31 agosto 1850. 
|| È lungo tempo ehe non viho più dirette nie 
{ lettere, ma, hopensato di compensarvene col 
| darvi \ora dettagliati ragguagli su tutti gli, av- 
| venimenti di Hayti; e spero che non li.tro 
| privi» d' interesse etd’importanza. 


ele, 





Entro subito ju-argomento. : 
| (Col 31 didembré! del 1848 ‘fa eliiasa lla seb- 
| sione. di. quell'imno, c il corpo legislativo si 
| separò, 
| Fia dai primi giorni di gennaio 1849 parlavasi 
| già d'una. prossimi campagna contro la parte 
| dell’estd'Hayti che era sempre in istato di ri- 
| volta. Il presidente della \repuliblica, essendosi 
| definitivamente risdiuto. d’ intrsprenilere la cam- 
| pagna, prorogò Aa sessione del 49 dei corpi le- 
| gislativi. al ‘primo d'agosto, con decreto in ‘data 
5 marzo 1849. Il prilno marzo aveva dato uno 
splendido banchetto nel palazzo del governo, e 
| vi erano intervenuti i consoli di Francia e d'In- 
| ghilterra e. quelli, delle ; altre potenze straniere, 
Il console. di Francia, aveva fitto unotoast alla 
prosperità della repubblica d' Huyti, 

Il 64 
Portau-1 
cia spagnuola. 





20 il pi 
id 


sidente Soulouque partiva da 
sé incamininavasi contro la provin- 
a egli accompagnato dal segretario 
generale (il' general Dufigne) e dal segretario di 
Stato (sig. Salomone Seune), Il 
cisque restò nella capitale, inc 
tafogli, 

Dopo Ja partenza del presidente, in data del 
17. marzo; il Monitore d’ Hayti, giornale officiale, 
pubblicò la convenzione segnata ‘a Parigi il 22 
ottobre 1848 fra il governo francese e i come 
missarii degli insorti! dell'est; iu’ forza della 
quale la repubblica Dominicana fu riconosciuta 
dalla Francia, Il governo d' Hayii protestò contro 
quest'atto, e incaricò il sig. Delva, suo plenipo- 
tenziatio a Parigi, di comunicare 
al governo francese. 

Il presidente. d’ Hoyti incontrò a L’Escahobas 
l’armata d’ Hay i riunita; E era forte di 
soli 6,000 uomini,ma pochi giornì ‘appresso si 
aumentò di altri 2,000 uomini del dipartimento 
del Nord del’ Ile. Indirizzd' agli abitanti dell'est 
un proclama in a dell'8 marzo 1849, col 
quale esortàvali di string 
per evitare alle loro contrade le più grandi di- 
sgrazie. Gli insortì non /ascoltarono la voce del 
presidente, e questi con oxdine del giorno del 14 
marzo annunciò all’armata, che sarebbe entrata 
nelle terre, spaguuole.. Il 48 marzo; dopo: un 
combattimento -Isanguinoso; le truppe d’ Hayti 
guadagnarono Las Matas agli ‘insorti. Il 20 en- 
trarono a San Giovanni, che i dominicatii ave- 
vano sbbandonato. Jl 30 mAatzo ne sottirono, € 









ran, giudice Fran- 








ato dei Le por- 














le protesta 




















marciarono sopra Azuà, una dellecittà le ieeglio 
fortificate della parte dell'est, Incontrarono gli 
insorti a La-abre e li. ricacciarono in Azuà, dopo 
averlì battuti. Diedero, l'assalto, alla, città; e la 
presero; dopo due: giorni di. combattimento. 
L'armata d’Hayti proseguì la sua marcia;'cac- 





ciando ovunque gl'insorti, ina pervenuta alla ri- 
viera'd’Oeva pati ogni sorta di privazioni , e fu 
arrestata dai dominicani, i quali l’attaccarono e 
furono respinti con una perdita. considerevole, 
Ma difettando interamente di viveri, il presidente 
d'Hay indietro, ripassando Azuà, San 
Giovanni, Las Matas, c rientrò a Port-au-Prince 
il 6 maggio, preceduto dai. trofei riportati sul 
nemico. 








ritornò, 








Durante la di lui. assenza, il generale  Massi- 





mi 





no Augustin, uno degli uomini la fedeltà dei 
quali éra sospetta ‘da lungo tempo al capo dello 
Stato, perchè la dî Iui condotta gli era ostile, 
venne nel 17 aprile arrestato dai gener 
frant, Bellegatde è Willubin. Fu chiuso in pri- 
gione, ove è rimasto fino a questi giorni. 

Iì 18 maggio 1849, il presidente d’Hayti con 
nobile atto di generosità diede la libertà ad un 
gran numero di prigionieri politici. Volendo poi 
che l'agricoltura ed il commercio della repub- 
blica prosperasseroy autorizzò in giugno l'istitu- 
zione di, un podere+modello ‘sulla campagna 
Drouillard, distante una lega dalla capitale (Port 
au-Prince), ed accordò ogni maniera di incorag- 
giamento alla societàvagraria che si era organiz- 
zata. Con decreto del 8 giugno ridusse della metà, 
e per lo spazio di tie mesi, i diritti d’importa- 
zione della farina, frumento, inerluzzo, sgombro 
ed aringhe. 

A quest'epoca il tommodoro Parcker giunse 
a Port-au-Prince sopra ‘la fregata americana la 
Barcion, e si recò a presentare i suoi omaggi il 
4 giugno 1849 al presidente d'Hayti. Ei venue be- 
nissimo accolto, e significò al presidente la sua 
marayiglia per aver vista la rigogliosa vegetazione 
dell'Isola, e disse, che ne’ suoi viaggi avea tro- 
vato soltanto l'isola di Ceylan da potersi  para- 
| gonare ad Hayti per ila ricchezza del suolo. 

Il governo volendo mettere un freno all’esor- 
bitante prezzo delle derrate, con decreto in data | 
22 giugno 1849, fece monopolio del cafè e del 
cotone. Il prezzo del caffè fu fissato a 25 gourdes 
il cento, ed il cotone a 26 1;2. 

Fu vietata con decreto dell’11 luglio 1849 l’e- 
sportazione del seme e dell’olio della Pulma- 
Christi, e per distruggere il contrabbando che. sì 
faceva, nei picoli; porti, il governo. con altro de- | 
creto del 30 luglio vietò pure l'esportazione del 
caffè e del cotone dai posti di Miruguano; d'Aquin 
de PAnse, di Ainault; ‘du S.t Marc, du Port de 
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Per rendere meno difficili al popolo le opera- 
zioni del piccolo cambio giornaliero, furono emessi 
dal pubblico, tesoro. biglietti di cassa del valore 
di 50 centesimi, fino alla concorrenza di 300 mila 
gourdes,: in rimpiazzo di una egualsomma di 
biglietti. di cassa di luna ‘e'due'gourdes, det 
rati e ritirati dalla ‘circolazione. 

N27 laglio 1849 
lonnello Odoardo Fé 
stati fucilati. 
priva intanto la sessione del 49. JI Senato 
si riunì il 2 agosto, la Camera tenne 
seduta, detta preparatoria; il 40 igosto, e votò 
un iudirizzo al presidente d’Hayti l'11 del detto 
mese, Il presidente apii la Camera, e nella (sez 
duta del: 13 ;il segretario generale espose la situa= 
zione: generale deila repubblica, 

Il generale Celigny. Ardouiù, dopo essere stato 
giudicato e condannato: alla pena capitale per de- 
litto politico, venue fucilato il 7 agosto a 6 ore 
del mattino, 

Gù da molti giorni parlavasi dal popolo'e dalla 
truppa di nominare imperatore il presidente di 
Hiyii per compensarlo ' det ' servigii clegli avea 
resi ul suo paese; 1 voti dei cittadini è delle 
truppe furono formulati con una petizione diretta 
al corpo legislativo il 24 agosto, 

Il 26 agosto il corpo legislativo proclamò im- 
peratore di Hayti il pres, 
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il generale Deslnaray, il éo- 
lix e due altri militari eranò 





la sua prima 











austino. Sculouque, 
Vi fu graude festa e Fuustino Soulouque con un 
proclama annunciò al popolo ed all'armata, che 
egli accettava il titolo d’imperatore che il corpo 
legislativo aveagli conferito; 

Da tatti i punti di Hayti vil popolo è l'armata 
aderirono a questo cangiamento di governo, che 
si operò senza la più leggera scossa. Il corpo le- 
gislativo, fece una ‘nuova costituzione, chie fu'puli- 
blicata il 23 settembre. Ill trono fu’ dichiarato 
ereditario di maschio în masclito' per ordiue'pri- 
mogenito, con la esclusione în perpetuo delle 
femmine e loro discendenti. L'imperatore creò 
sull’istante una nobiltà ereditaria , composta di 
principi, di duchi, di conti, di baroni e di ca. 
valieri. 

La famiglia imperiale si compone particolar- 
mente di S. M. Faustino, 1. imperatore, d’Hayti, 
nato nel Petit Grouve, dipartimento. dell’ ovest 
(Hayti), dell’età di. 66. anni; di S, M, Adelina, 
imperatrice d'Hayti, nata in Arcuahie, dipartimento 
sell'ovest (Hayti), dell'età di 40 anni 
imperiale, Oliva' Faustina, ' principessa impe 
d'Hayti, di anni 9: dî 5:/A. imperiale la princi- 
pessa Celestina Marîa Francesca Faustina. 

Nella notte del' 43 al 14 riovembie 1849, un 
incendio distrusse uno dei più ricchi e belli 
quartieri di Port-uu-Prince; 42 case furono con- 
sunte. Gli equipaggi del brik di guerra francese 
là Najade, del vapore francese la Crocodile, del 
brik da guerra inglese le Persian contribuirono 
coi loro intelligenti sforzi ad arrestare l’incen- 
dio. — L'imperatore decorò. della croce di S. 


























Faustino î capitani di queste tre navi, 

1119 novembre l'imperatore partì dalla ;capi- 
tale, e fece una corsa nel dipartimento di \Sae 
mel. Rientrò a. Port-au-Prince il'6 dicembre 
1859. — Organizzò la casa dell'imperatrice, la 
casa militare e fece un regolamento concernente 
gli onori'da rendersi/alle LL. MM.; alla! privici= 
pessa Oliva Faustina, per la casa militare del- 
l’imperatore, 

11 3 dicembre 1849 la flottiglia dominicana 
sorprese il borgo della piccola riviera de Dame 
Marie, dipartimento al sud d’Hayti è l’incendiò, 
Gl’iasorti sbarcarono e devastarono i contorni, 
Le popolazioni si riunirono all'istante e costrin- 
sero i dominicani ad imbarcarsi di nuovo. Il 6 
dicembre la flottiglia d’Hayti incontrò nelle acque 
dell'isola a. Vaches al sud d’Huity la flottiglia 
dominicana e la battè completamente, 

















Accortesi il. governo; che. il sistema di mono- 
poliovintraléiava lo sviluppo del commercio; lo 
ridusse al ‘cafè soltanto, con' decreto del 16 di- 
cembre 1849. 

LI hovembie era’ già pubblicata la legge 
che autorizzava il budget delle ‘spese pel ‘ 1850, 
Furotio aperti dei crediti find sla concorrenza 


5,622,667 gourdes 88 centesini di moneta na- 
zionale per le spese dell’esercizio del''1850. 

Crescendo ‘ogni giorno i danni recati ‘al com- 
mercio dal monopolio, fu sospesa la legge. che 
lo. riguardava, con ordinanza del 10 gennaio 1850. 

Negli ultimi giorni di gennaio e nei primi di 
febbraio l’imperatore e l'imperatrice soggiorna- 
rono al Petit Goue ove furono date brillantissime 
feste. 

Con ordinanza del 26 aprile 1850 si decretò 
che, a partire dal 4 luglio 1850, le leggi e le 
tariffe sul monopolio sarebbero abrogate, ed il 
commercio diverrebbe libero. 

Il 27 aprile, il signor Beniainino Green, agente 
speciale del governo degli Stati-Uniti giunse a | 
Port-au-Prince, e rimise all’imperatore un di- 


| spaccio diretto al goterno d’Hayti. Il governo | 


cano reclamava in favore di molti suoi con- 
cittadini una indennità assai considerevole. Si apri- 
rono all'oggetto conferenze, e fu constatato che 
il governo d’Hagyti nulla doveva agli Stati-Uaiti, 
atteso che tali indennità erano già state soddi 
sfatte. Il signor Green fece allor vela per gli Stati- 
Uniti sul vapore da guerra il Zizeu; 
L'imperatore adottando una politica sensata a 
riguardo della parte dell'est, acc 
mente i proscritti dominicani e li colma di sue 





au 












ie favorevol- 


liberalità, Il 15 aprile molti emigrati dell’est, fra 
gli altri un generale di brigata, che aveva de- 
portato il presidente Sant'Anna, arrivarono a Port- 








Paix. 





au-Prince, e vennero ben ricevuti dall’imperatore; 





di 415,419 gourdes di moneta estera, e di | 








































































che li fece trattare con ‘molto interessani tc 
Il 21 giugno 1850, l’iiperatore e l'imperatrice 
ordinarono una funebre cerimonia in memoria 
di tutti i difensori della patria morti per la' estusa 
della libertà, fin dal principio della rivoluzio 
e per la causa’ dell’indipendenza d'Hayti edi 
memoria pure dei mili morti durante le 
lici lotte intestine'che ebbero luogo dopo la guei 
nazionale. 
Il Monitore d'Hayti del 22 giugho, parlane 
dei fondatori della indipendenza, così si esprimevi 
Se l'indipendenza di Haytì fosse auaccata) le 
grandi ombre di questi guerrieri aleggidnti sulla? 
nazione armata, le ispirerebbero l'entusiasmo che + 
dà Ta viudriai ‘0! il'coraggio sublime di mo PRA 
combattendo! 
Sotto Ja data del 13 ‘luglio! 1850. si ‘less 
Monitore d'Hayti quinto segue: > 
Per pagiineati Fitto al signorconsole general | 
di Frucia, tanto a Port‘au-Prince; &he “a Sa 
mel, e per rimessa di tritte su Parigi e Boston i 
il governo "di S7 Ma toriniiti ‘della ‘convenzionali li | 
del 15 maggio 1847 ha regolato l'indennità ‘do-f0 Al 
vita alla Francia per l'anno 1819. +OVERIRNT 
Il 26 luglio, la festa dell’impe 
brata con la 





il 











niggiore ‘solenti 

Pochi giorni appresso vi fu un’ esecuzione cai 
pitale sulla piazza pubblica in virtà di uned 
eréto di condanza di un cittudino, chie vavett 
spirato contro la sicurezza dello Stato; \e'\uisi, 
nel medesimo tempo fu scoperta un’ atroce cor | 
spirazione nel quartiere di Suemel, e sull’istante È 
repressa, de 














Un incendiario, che’ avea ‘tentato di sppfeedea) 
il fuoco è Port-au-Prinee fu giudicato “è cone 
dannato ‘a ‘iorte da ‘un consiglio sci 
venne fucilato sulla pubblica piazza il-9 agost 
1850, im presenza della! forza armata, e di ul 
numerosissima popolazione; ) 
Il 25 agosto 1850 il puese è iranquillistimo: 
il commercio dichiarato libero. col. dèereto di 
abrogazione delle leggi sul monopolio riprende 
attività, e Sannunzia fuvoreyolevla prossima rae- 
colta del ‘cattà. > 


sr 
DL 





Il 126 ‘agosto si è solennizzato ;1' anniversario 
dell'impero. Questo giorno fu una festa conti 
nuata, è fu invitato ad'assistervi il corpo diplo- 
matico straniero. 

Sì pubblicarono i due primi volumi: della sto= 
ria di Hayti e si lavora” già al compimento; 




















(Corrispondenza del Risorgimento), 
Marsiglia, 9 dicembre.) 





Il consiglio municipale di Marsiglia, nella sati 
seduta del 5° corrente ha' ricevuto comunica» 
zione di una lettera di questo sig. prefetto che 
gli fa conoscere le basi sulle quali deve costituîrsi » 
la nuova intendenza taria che sarà compo- 
sta di nove membri indicati dai ‘loro 'tòlleglii 
nei diversi corpi elettivi di Marsiglia, Questi 
membri avranno voto deliberativo, e vi sarà ag- 
giunto un commissario ‘straordinario che rap- 
presenterà il governo ed avrà potere esecutivo, 
L’ intendenza così composta sarà presieduta dal 
prefetto, A 
Questo scioglimento della quistione sulla vee= 
chia intendenza sanitaria di Mirsiglia mitigò in 
parte le apprensioni che sì avevano, che il go- 
verno volesse d'ora innanzi far eseguire senza 
riserve le sue determinazioni sanitarie. Il com- 
missario straordinario che conserva il potere ese- 
culivo, e lo stesso superiore governo eviteranno, 
non è da dubitarsi ; di opporsi, occortendò il 
caso, alle nisuge preservative: che fossero do- 
mandate dalla naggiorità dei membri della nuova 
intendenza e consiglio sanitario di Marsiglia, ond 




















von porli nel caso.di aversi a dimettere e m 
tivare quindi nuove inquietudini nelle pop 
lazioni. ji 
La salute pubblica continua buona in queta 
città. Abbiamo saputo che era giunta da Algerî 
in Port-Vendres una fregata a vapore con mille 
uomini di t‘uppa rientrante, & che mentre faceva 
| la quarantena erasi sviluppato a bordo il cholera, 
4 na 











(Corrispondenza del Risorgimento), 


state a lui promesse. Il cardinale rispose 
| governo pontificio è essenzialmente ecelesi 
e quindi non può fare ciò che altri governi 


sono, perchè non può deviare dai suoi prinici 
| potre a grave cimento la propria esistenza; 
| giunse però, che riconosceva essersi com 
molti errori dal governo , che egli. potevalito 

| fessarlo, percliè ne era stato a parte; ina ehi 
oramai era giunto il tempo di mettere a pr 
fitto la sua troppo dolorosa esperienza, Tn { 
clusione tutto ciò che l'agente di Rotschi 
potuto conseguire si. è la lusinga che quanda 

sì manderanno ad esecuzione le riforme dei tri- 
bunali che sì stanno maturando, si procuretà!di 
mettere gli ebrei nelle condizioni stesse degli al 
tri sudditi pontifi 906} 
La Camera di commercio fu invitata dal ni 
nistro di finanza a dare la sua. cooperazione 
alla classificazione dei banchieri e mercanti di — 
questa citià, onde potere procedere. alla rip; 
zione delle nuove tasse per l'anno prossimo ven 
turo. I varii membri della suddetta Camera’ fu- 
rono successivamente invitati dal presidente a 
formare un progetto , ma tutti si sono scusati, 
adducendo essere cosa troppo odiosa. Cosl il pre 
sidente ha dovuto scrivere al ministro di finanza, 
dichiarando la Camera di commercio incompe- 














IL RISORGIMENTO |, 





tenti " 
rileva ciò che vi li 
lire che il governo dovrà modificare molto 
suoi decreti, 


darli ad effetto. 


Si aspettano ansiosamente le pubblicazioni dei 
Santità ha già firmati a favore 
dagli impieghi; od 
tribunale secreto di 


reseritti che Sua 
di molti individui destituiti 
altrimenti puniti dal famoso 


censura, Saranno atti 


misura , e servì a basse mire di vendetta setta 


tin; a gelosie ed odii privati, più che alla giu- 

> Ma anche di questi tardivi atti di giustizia 
i reazionari mormorano e, vanno 
ar tulto. 


e riparazione, 
già dicendo che Pio IX tornerà; a voy 
Fra le altre cose inventano una nuova specie di 


decoro, affermando che non è decoroso pel g0- 
vemo l’offendere: la dignità del tribunale di cen- 
sura. E questa scusa che per ultima risorsa met- 


tono innanzi” con arte, è causa del ritardo che si 


pone alla pubblicazione deì rescritti pontificii, 


siano, si occupano «di, funzioni 


i malcontenti stanno cheti aspettando occasioni 


fuvorevoli di vendetta, A questo proposito di ven- 


dette covate vi dirò che corre in Roma uu motto 
che ne è indizio, Perchè lo capiate, bisogna che 
vi sia noto che in Roma è una strada che si 
chiama macel de’ corvi, Or bene: qui si dice: 
— Se cambia il vento, al macel de’ corvi l'ap- 
puntamento, — Vedete quali sensi si nutrono. 


pri i Li 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Genova, 11 dicembre. 

I demagoghi hanno creduto poter approfit- 
tare dell'anniyersario dell'espulsione degli Au- 
stri 
ostile al governo. Così ebbero il, peusiero di far 
piuutare nella notte del 9.al 10 sulle rovine del 
Castelletto una bandiera rossa, fregiata del clas- 
sico berretto. frigio. 

AI mattino, alcuni. affiliati 0 curiosi si por- 
tarono nelle vicinanze a contemplare questo bel- 
l'emblema ; ma venendo a passare da, colà; il 


i per eccitare una dimostrazione popolare 


generale comandante la divisione , l’assembra- 


mento sì dissipò spontaneamente con. mirabile 


prontezza. 
L'intendente generale tosto che, egli ebbe co- 


noscenza del fatto, mandò alcuni carabinieri a || 
togliere bandiera e berretto: ciò che questi, ese- 


guirono senza eccitare’ nè contrasti , nè rumori 


Il fiasco dei demagoghi fu completo. La po- 
polazione: lungi dal lasciarsi trascinare dalle loro 
provocazioni, diede cliiaramente a divedere che 
questeloro non ispirayano che disprezzo. Il con- 
tegno del maggior numero degli emigrati, mas- 


sime dei Romagnoli fu assai lodevole. 


Sgomentati da un risultato così contrario alle 
concepite speranze alcuni agitato- 


loro ma 
ri, î quali si erano di soppiatto introdotti î 
città, sì sono clandestin 
si spera che la nostra città sia 
bera da questi ospiti più molesti che pericolosi. 


Che fosse questo quel gran movimento de- 


wagogo che si andava, bucinando fra gli addetti 


del partito , e che cì era beniguamente annun- 
ziato dai nostri sedicenti amici all’estero? Possà 


le ad una tale operazione. Da questo fatto si l 
o già scrittà altre volte, vale 


o abbandonare il pensiero di man- 


di giustizia e di. ripara- 
Zione, perchè veramente quel tribunale passò ogn 


fi Roma regua una quiete che somiglia al le- 
targo. Quasi nessuno parla di politica. I deyoti 
all'ordine attuale di cose, sinceri o finti che 
»cclesiastiche ;, di 
rialzamento di campane a rimpiazzo di quelle 
state tolte da varie chiese durante la repubblica : 


nente imbarcati , onde 
sia per rimaner li- 


Tscere che il trionfo dell’assofutismo, odi quel | 
radicalismo che lascia aperta la via ad ogni] 
i estremo; & questo il voto in cui sì congiun-| 
gono reazionari e rossi, e non potrà perciò es- 
sere giammai il nostro. 

Venendo ora a considerare l'influenza che 
può esercitare sul Piemonte Ta soluzione della 
queslione austro-prussiana, per quella connes- 
sione e rapporti che si deducono dalla somi- 
glianza di condizioni tra una: nazione ed‘un’al- 
tra, non che dall’identità di principii, noi non 
possiamo far a meno di desiderare quella soluzio- 
ne che lascia intatte tutte le forze della Prussia, 
e pone il suo governo nella: necessità. di dover 
mettere per base ad ogni trattativa il principio | 
dell'onore nazionale, di quel, principio che deve 
essere ed è il più sacro ad ogni popolo. Or chi | 
non dirà che se il governo prussiano retroce- 
desse dalla sua Costituzione ,. egli dovrebbe 
confessare di soggiacere a quella polenza contro | 
cui la voce stessa del ‘suo re chiamò l'intiera 
nazione ad' alzarì armata ? Per difendere la 
Costituzione dell'Assia, per mantenere illesi i 
diritti della Prussia contro l’ applicazione di 
ogni nuovo od antico principio di Confede 
zione germanica, il governo prussiano si pose | 
a tal cimento, che la sua storia non ricorda 
l'eguale se non ai giorni in cui affrontò sui | 
campi di Jena la Francia napoleonica, e dovrà I 
sospettarsi che una Costituzione giurata dal re| 
e dalla nazione abbia ad essere sagrificata , | 
abbia ad essere il risultato delle conferenze di | 
Olmutz e di Dresda ? 

Ben sappiamo che non manca chi preconizza | 
o minaccia un tale avvenire. Ma a costoro noi | 
non facciamo che una sola domanda ,. ed è 
questà : Voi speravate da una guerra tra l’Au-| 
strie la Prussia il pieno trionfo delle libertà 
popolari, e del radicalismo germanico; ma | 
come avrebbe poluto bastare è tanta impresa | 
una nazione che non sia ora capace di conser | 
vare e difendere contro quella stessa potenza | 
straniera le ‘sue istituzioni, le sue interne li- | 
be la sua dignità e nazionale indipendenza 

Conservare altrui la libertà, difendere pre- | 
rogative e diritti, il cui esercizio si spiega oltre | 
i confini del proprio paese, era il c in. cui | 
trovavasi la, Prussia nelle quistioni dell'Assia, 
dello Schleswig ed in quelle che accennano alle) 
nuove basi sulle quali dovrà fondarsi la Confe: | 
derazione germanica, e per queste varie que» | 
slionì minacciò guerra all'Austria, dicendo im- | 
peghato in esse l'onore della nazione; ora chi 
vorrà credere che questo stesso re, questa ste 
nazione vogliano, non. più ia faccia all'Austria, | 
macall’Europa intiera che li guarda scendere al | 
punto di rinnegare l'una le datè @ giurate li- | 
à, soMfrire l'altra che sianò così inaspettà*|| 
lamente sagrificate? | 
*| . Risponderassi (&he di questi sagtifizi troppi 
sono gli esempi che abbiamo sotl’occhio, mala 
Dio mercè non abbiamo ancor veduto un po- 
polo di 14 milioni con 400 mila soldati sotto le | 
armi abbassarle umilmente in faccia al nemico; | 
non abbiamo ancor, veduto una nazione che | 
seppe in casa sua resistere alle idee di repub- 
blica e combattere la demagogia ovunque sì | 
trovasse, rinnegare quelle libertà di cui provò | 
x |di sentirè tito il prezzo nella moderazione dei | 
suoi desiderii è nella costanza della sua con- | 
dotta. 

Queste considerazioni, perchè dedotte da quei 
principii che ‘ci indica il buon senso, e sond | 
consentinte ‘allo sviluppo di tulle le pàssidni | 
umane, queste considerazioni non saranfo certo | 
apprezzate ida coloro che disdegnanò in politica | 
di scenGere alle cause semplici e naturali nor! 





| mont dépesser 50: centimes . quelque svit.le  nomitire 


il à PI e P 
dint évé nationalisés par le payeniént des droils 


| dernier État, dtre accompagnés des certificats. di 


Art. 8: Les hautes parties contractantes, voulant as- 
surer des garanties analogues à la propriéié des 
marques et dessins de fabrique, sont convenues den 
faire l'objet d'un accord spécial és que la législation 
sur cette matière aura regu dans les deux pays uo com- 
plément nécessaire. 

Art..9. La présente convention sera ratifiée el les 
ralifications en seront échangées è Turin dans le délai 
de deux mois, ou plus-tòt si faire se peut. 

En foi de quoi les plénipotentiares respectifs. l'ont 
signde el y ont apposé leurs cachets. 

Fait è Turin le cinq du mois de novembre, l'an mil- 
huit-cent-cinquante. 

Signé Cinranio. 
i, — treni cestini 


TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 dicembre. 
Presidenzd del cav. Pitkiti. 


Sosuanto, — Risultamento dello‘ spoglio per Ta rio- 
mina delle due commissioni petmupenti di'conta 
bilità e finanze, è d'agricoltura e commercio. Vo- 
tazione del progetto di legge ‘per l'abrogazione 
della legge 5 aprile 1848 pel corso di tolleranza 
delle monete d'oro. 

La seduta è aperta alle orè'2. 

Il segretario Cavallini dà lettura del verbale dell'an- 
tecedénte Lornala. ù 

Il segretario Arnulfi legge il' consueto sunto di pe- 
tizioni. 

il verbale è approvato. 

Presidente comunica alla Cambra' il’ ristitamente 
dello spuglio fatto della votazione per la nomina delle 
due commissioni di contabilità e finanze, e' d'agricil 
tura e commertio: s 

1 votanti iu entrambe erano 116, quindi la maggio 
ranza dei voti necessaria peò la nomina’ definitiva era 
di 59. 

Per la commissione di contabilità e finanze! Potten- 
nero i signori Ricci, Revel, Farina Paoli, Despine, Ci. 
grione: i quali pervid sono proclamati definitivamente 
membri di tal consi une. 

Elibeto maggiori vulîy now però il numero legale, 
signori Bolmida, ehe ebbe voti 58, Br'gnone 54, Pe- 
scatore 41, Riccardi 38, Sulis 56, Jnequierz4, Valerio, 
Lorenzo 50, Mattinet 50, Lions 27, Lanza 20; Avigdor 
12, Sella 9, 

Rimangono dunque due membri ad eleggere. 

Per la commissione’ d'agricoltira\evcomaereio;eli- 
bero la maggioranza! i signori Elena: Sella, Del-Car- 
retto, Bossi, che sono proclamati membri. 

Ottennero maggiori voti i signoriMizza, che ebbe 
voti 58, Chapperon 56, Lanza 54, Josti 41, Michelini 
58, Cambieri 55, Bastian 34, Berruti 50; Bottone 50, 
Carta 28; Ballo 8. 

Di questa commissione rimangono dunque tre mem- 
bri ad eleggere, ed il presidente prega i s1gg. deputati 
a volersi formare ciascuno due, schede, portante l'una 
due nomi per la commissione di contabilità e finanze, 
e l'altra tre nomi per la commissione d'agricoltura e 
commercio. 

Poscia pel caso sianvi relazio 
rola ai signori relatori. 

Ricci Vincenzo. Presenta la relazione del progetto 
di legge per l'abrogazione della legge 5 aprile 1848 
sul corso di tolleranza per le monete d'oro. La com» 
missione mom fece variazione al progetto ministeriale, 
Il relatore insta presso la Camera pér l'urgenza dellé 
discussione di questo. progetto. 

Aggiunge che nella commissione; evasi 
sopprimere. l’arti,2, onde lasciare che' questa legge 
avesse subito furza: ma la considerazione che tal di- 
lazione di témpo fosse richiesta dai bisogni della con- 
tabilità, credette meglio lasciare intatto anche. Lale 
articolo;che rimanda al primo gennaio 1851. 

Presidente. Se la Catiiera credesse, si potrebbex ate 
tesa l'urgenza Fattame dal signor ministro e deputati 


conventions spéciales signées & Turin le 28 aodt 1843 
et le 22 avril 1846 pour la garantie réciproque en 
Sardaigne et en France de la propriété des oeuyres 
d'art et d'esprit produisent les résultats avantagevx 
qui en avaient inspiré la conclusion, et voulant régler 
d'uh' common accorit les diflicultés pratiques: que 
l’expérience a fail ressortir; d'une autre cole Sa Ma 
jesté le Roi de Sardaigne ayant consenti è faciliter 
l'entrée dans ses États des livres, gravures , lithogra- 
phiesset ouwrages de musique publiés en France, en 
abaissant les droîts actuellement pergus d'aprés la doi 
pour l'importation des dits arlicles ; Sa Majesté le 
Roi de Sardaigne et le Président de la République 
frangaise ont jugé convenable de conclure, dans ce 
but une convention spéciale et ont nommé pour plé- 
nipotentiaires, savoir: È : 

Sà Mijeste le Roi de Sardaîgne, le chevalier Louis 
Cibrario, séddteur du royamie , chevalier des ordres 
des SS. Maurice et Lazare, el'du mérite civile de Sa- 
voie, commandeur et chievalier de plusieurs autres 
ordres étrangers; 

Et le Président de Ja République frangaise le sieur 
Ferdinand Barrot, représentant du peuple, chevalier 
de la legion d'honneur, envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire de France près la Cour de 
Turin. 

Lesquels après s'étre comulmiqué leurs pleins-pott- 
voîrs respectifs, trotivés en bonne et dae'forme, sont 
convenus des artiéles suivanis * 

Art, 1. Les denxhautes Parties contractantes, vou- 
lant'assurerlastriote exéculion des ilispositions de lar 
ticle 6 de la convention du 28 adut 1845, qui pro» 
noncent la probibition à l'entrée dans chacun «les deux 
Éuis de Lons ouvrages ou objets de contrefacon définis 
par les articles 1,2 et 3 de Ja dite convention, 'obli» 
gent è tehir la maîn à ce que toute lentative fuite pour 
introduire en fraude de semblables ouvrages au i jets 
de contrefgnn;par les frontières des deux pays soit 
repoussée d'une madidre absolue. 

Art. 2: A fin de faciliter l’exsete exéeution dei l'en- 
gagement stipulé dans l'art. { précdilent, il est en vutre 
expressément conventi. 

1. Que tout envoi fait d'un des deux pays dans l'au- 
tte d'onvrages d'esprit ou d'art devra étre aceampagné 
d'un certificat délivré en Sardlaigne par les intendants 
géndraux et intemlants de province dtablis dans la 
ville la plus voîsine du lieu d'expédition, et en France 
par les préfets ou sous-préfets. 

Ce certificat, dont'ile èbdt ne potra respettive- 


Signé Fenpisanp Bannor. 


d'ouvrages composant chaqu'envoî, devra' d'une part 
énoncer la liste complete, le titre, le nombre d'exem: 
plaires des ouvrages auxquels il s'applique, et de l'au- 
tre constater que ces mèmes ouvrages sont toutes didi- 
tions non contrefait&s, etipropriété sarde ou frangaise 
selon le pays d'où l'exportation Seffectue , ou quiils y 


d’entrée. 

20 Què dows ovvriges éxpéilids à destimatitin’ de 
l'an des deux États, d'ailleurs que de l'iutre État de- 
vront, lorsqu'ils seront rédigés dans la langue de 


vrés par les autorités compétentes. du pays de prove 
nance, libellés dans la forme indiquége ci-des 
constatànt que les dits ouvrages sont Loutes publica- 
Lions vò contrelaites d'ouvrages piémontais ou fran* 
quis. 

Art. 5. La récommaissance et la vérilication de la 
nalionalité des envois d'ouvtages d'art ou d'esprit se 
fora dans les buresux de douame respertifs: spéciale» 
ment ouverts và cet (éffet, et avec le. concours. des 
agents chargés dans Jes deux: pays de l'eximen dés li- 
vres arrivant de. l'étranger, 

Art. 4. Tout ouvrage d'esprit ou il'art dans les cas 
prévus par le précédent article qui ne sera point ae- 
compagné de certificat en due forme, sera retenu 
là dotiane, proess verbal en sera dressé, el une expé- 
\litioti dàment Tegalisée serà envoysetdans le piùs bref 
délai possible ant agentsdiplomatiques cu corisuluires 
respectifs ; ainsi qu'anx parties intéfessées , à la dili» 


in pronto dà-la pa- 


attato di 


XA 

lo sviluppo dell sua proposta sì mite 
del giorno di quella tornata, in cui non 
in disessione. Parimi 


erasì dettò che 
deva all'ordine; 
avesserad imterrompere proget! 
che tal caso si realizzetebbe ora. fi 

Pescatore. Non è giivche io non sia preparato a farsi 
tale sviluppo, ma non voglio che questo « \vvenga ale 
l'improvviso senza che i signori deputati ne siano av 
vertiti mediante la messa del medesimo all ordine del 
giorno. 

Presidente: 
la seduta. 

Sono le ore 3. 

Ordine! del giorno: per: domani: | 

Seguito della! discussione del progetto di legge' vel 
la ‘Cura’ è custodia dei menflecatti; di 

Ril'ové fosse ancota aminialito it signor Îosellini, 

SViluppo del progetto di légge' Pescatore. 

e 


ERRATA:CORRIGE. 
Let él rendiconto della Camera! di 


In tal.caso non mi rimane che a levar 


deputati, noti" 


ficando la lettura autorizzata dagli iftizi di un progetto” 
‘è Wiguardire questo il confene | 
invece l'organizzazione | È 


di legge Pestaloto, sî di: 
sinso amministrativo, leggasì 
giudiziaria. ir 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 

Tontwo. — S. M., conì decreti firmati in udienza del 
10-corrente; ha nomini 
Duhoin avv: Giuseppe. giudire istruttote nel tribus) 
nele di prima cognizione? di Bunmeville, (a giudice di | 
tetta classe: nelln stesso; tribunale; miei 

Charmot avv. Francesed! Giuseppe, giudice nal tris) 
Infnale «di prima cognizione; i :8: Giuliano; giudice. 
istruttore in'quollo di Binnevillé& Di 

Armand avv, "Carlo Giuseppe, giudice) del manda SE 
mentali) Chnbonz; sa giudice divquéllo ‘di Ravergesi I 

Polliet ave) Edoardoy a‘giuatice del mandamento di. | 
Thorens: Sales; 3 

Guttard ave. Bdoardoya giudice del mandamento di 2 
Uhamonss { 

Bétit avv. (Gio! Filiberto, a ‘giudice di quarta classe 
dél mantamento di S. Gervais. 

M., con decreto del 10 corrente mese, ha M0< 
sitnatb il professore Duinenico Berti) già inesricdto - 
dell'insegnatiionto: della filisofia morale por il corsol. 
supèridre ne!la università di Torînd, a’ professore eta 
fettivo di filosofia nell'aniversità medesima o Sl 

2 S. M.; con decretò del 10 corrente; accoglientio 
favorevolmente le istanze del signlot marche: 
menifatore Massimino Ceva di S. Michele Casimiro, sil 
è degnata di dispensarlo da ulterior esercizio della dal 
rica di consigliere di Stato; e di provvederlo ad: ono» 
rato riposo; y 

Nella stesso tempo la M, S. firmò altri due decreti 
| con uno de' quali nottiina consigliere di'Statò il signor 
marchese Ponifaso Spinola, già IL commissarionpressò; 
la banca mazionale in Genova, e col secondp destina it 
medesimo alla sezione di finanze del Consiglio di Stato. 








Miano, 40 dicembre. (Dal Comune Italiano): 
— Dal prospetto degli introiti e dei pagament 
della; cassa di risparmio in Milano in questi ul | 
timi tre'giornî dal2 dicembre a tutto;il 6,1 de- 
positi ticevuti risultano maggiori in confronte.dei | 
rimborsi fatti ‘ai depositanti di lire 10,424 74.. 

Da alcune polemiche chè noi abbiamo viste 
iù questi ultimi giorni, apparivebbe, essere \cre- 
denza d’alcuni che le cassse:di risparmio, e quella 
in particolare di Milano, subisse, direttamente, 0 
indirettamente un'influenza governativa, e come 
questa assolutamente, non; esiste, nè può esistere 
per le condizioni e lo spirito della stessa fondi 
zione, così a dissipare ogni dubbio ci corre if 
dovere di rettificare un'opinione totalmente erro 
nea, è crediamo unicameritè emessa! per una: ani= 


il fallito tentativo aprire gli occhi agli iinì ed 
agli altri, e provare zi malevoli come ai bené- 
voli essere il governo Piemontese unò di quelli 
che hanno più salde radici in Europa. 


gence de l’administration.des donanes:oà la retenue a 
dié opérde, 

Les parties auront cinquante jours pour se pourvoir 
soit devant l’autorité judiciaire, soit devant l'autorité 


nore conoscenza dei fatti, Se 
Così pure dobbiamo far osservare che è bensì 

vero che la cassa di risparmio abbia sovyvenuto 

dietro pegno qualche casa bancaria, nello ‘stesso 


però crediamo che appoggiandoci ad esse nelle 
nostre previsioni, non cì appoggieremo in fallo; 
le quistioni politiche ai giorni nostri si sempli- | 
ficano sempre più, e.si comincia a comprendere 


della commissione, passire tosto alia discussione di 
questa legge. 
La Camera approva! la proposta. del presidente, e 





Torino, 12 dicembre 1850. 
Lu crisi austro-prussiana  vuolsi dagli un 
che sia terminata, « 
in una nuova. fi 


di mettersi în terzo coll'Austria e la Russia 


adottando finalmente quella linea politica che è 


stata indubitatamente fissata nelle  conferen' 


di Varsavia ; credono o sperano i secondi che 


l'elemento costituzionale e nazionale abbia ad 


agli altri che sia entrata 
: credono i primi che la 
Prussia, o meglio il suo re, siasi determinato 


che l’impossibilità degli estremi non lascia altra 
via apettà nell'avvenire dei Principi e dei po- 
i | poli fuori quella che è segnala dal principio 
mfiditarchico edstituzionale fondato sulla forza 
delle leggi, dell'autorità governativa, sul ri. 
spetto dei giuramenti è la lealtà delle istitu- 
zioni. E la base di tutta questa politiéa noi la | 
«| riponiamo nel sentimento dell'onore, della di- | 

guità è dell'indipendenza nazionale , 6 siamo | 
convinti che non vi serà arte diplomatica, ‘per 
quanto, profonda esser possa, non vi sarà fdtto 
per quanto compiuto 0 complicato si presenti 


previa lettura, dell'intero, progetto se ne dichiara 
aperta la, disenssione generale, Nessuno domandando 
la parola, la discussione generale è chiusa, esi procede 
a quella degli articoli, i quali senza alcuna osserva: 
zione sono approvati nei termini seguenti ; 

«Art. \. É abrogate la legge del 5 aprile 1849, colla 
quile è stallilito tewiporaneamente un corso di tolle» 
ranza per le monete d’oro specificate nella tariffa alla 
niedesiata annessa, 

vArt. 2, La presente legge favrà effetto dal primo 
naio 1851.» 

Si procede allo squittinio segreto sul complesso della 
genlegge. 


administrative , afin de faire valoir feurs droits. Ce 
délai expiré sans qu'aticune réclamation aît été signi- 
fiéè à l'administration dés dòuanes, les livres retentis 
pourront étre introduits , sul aux parties d faire va- 
loif ultérieurment lenrs droits conformément atx loîs 
sur les contrefacons 

Art. 5. Au moment de la mise # exéeution dé la 
présente convention les hantes parties contractantes 
se communiquerontrèeiproquement la liste exacte des 
bureaux de donane maritimes et terrestres auxquels 
sera limitée de part et d'autre ln faculté de recevoir 
et de reconnaître les envois d'ouyrnges d’esprit ou 
d'art. 


Lowaraz. Propone nel Lempa stesso si depomgano le 


imodo che la cassa stessa fu nelle sue emergenti 
eventlialità sovvenuta da queste, giacchè tadtò 
all'una che alle altre può per impreviste circo 
stanze mancare il numerario per il momento, ma | 
che questi. fidi momentanei si fanno sempre dietro | 
largo pegùo,, con piena conoscenza di causa, col 
consenso di una interà at)ministrazione composta 
d’uominiî cauti. ed. onotatissimi ; indipendente 
niténte: da ‘ogni è qualgique ‘influenza. Ù 
Aggiungendo che unicò sébpo a questa nostra” 
informazione si è, perchè in appoggio a fulse 0 
meno ‘esatte notizie, non sì diminuisca nel pub- 


che valga a dar lo scambio a quel sentimento | 
che sì vivo si destò nella Prussia, pes cui dopo 
gli ultimi avvenimenti, il mantenimento della 
costituzione non è più pei Prussiani una que- 
stione politica, ma una questione di onore. 


Art. 6. Pendant la durée de la présente convention 
les droits actuellement étabilis è l’importation licite 
dans le Royatme de Sardaigne des livres, grayures, 
ilessins dî ouvrages de musique publiés danis Loute 
l'étendue du territoîre de la République fradvaise de- 
ihneuretont réduits et fixés ad taux ci-après établi; 
Litres blanes 465 fr. par 100 kilo 


schede per la nomina dei membri ancora mancanti alle 
due commissioni ‘di permanenza. 

Voci. Sì, sì, sì. 

Risaltamento dello squittinio: 
Numero dei votanti . 
Maggioranza assoluta 
Assenzienti 


blico la fede e la confidenza in una istituzione 
che noi riteniamo di sommo vantaggio agli inte- 
ressì privati, al ben essere generale, ed eminen- 
temente morale. 


uscire incolume da quella stretta a cui trovossi 
posto in questi ultimi giorni, i 

A nulla giova ora dire di aver creduto o non 
creduto alla guerra ; ognuno ne augurò a mi- 
sura delle conseguenze che ne sperava, ma 
l'opinione generale propende sempre pel. dub- 


116 
59 


CAMERA DEI DEPUTATI. Firenze, 9 dicembre, -- Nell’adunatiza privata 


Dio: e noi crediamo di esserci pronunziati da 


lungo tempo, quando dicemmo ehe mal pote 
vamo credere ad una guerra tra sovrani è so 


vrani, come quella che non poteva riescire che 
ad una guerra di principii; ad una guerra in 
cui ove l’Austria avesse vinto sarebbesi trovata 
imbarazzata della, stessa sua vittoria, ed ove 
e la Prussia, la vittoria l'avrebbe 


© vinto ave; 
condolta a trovarsi trasformata in potenza de 
mocralica a fronie della itussia. 


Le conferenze di Olmutz e la successiva loro 
Approvazione per parte non solo delle due po- 


teuze contrastanti, ma della Russia, che lè ispirò. 


se nom le decise, hanno per ora deviata la qué- 
stione; la pace non solo germanica, ma europea 
dicesi assicurata; e noì che vediamo a qual 
Vartito appartengono coloro che a questa pace 0 


Speranza di pace imprecano, noi ce ne; ralle. 


griamo per l'umanità e per la causa della libertà 
in Europa; noi speriamo che la nazione prus- 


stana ed i. suoi 
Prendere quali 
d 


rappresentanti sapranno com 
iano i pericoli ehe li circon 


pienezza delle sue for 
eguaglianza coll'Austria, 


è Chi spera la repubblica universale spera nella 
Buerra generale, poichè da questa non può na- 


05 e come nullà sia perduto sinchè ‘essi $i 
Fovano nello stato attuale, è Ta nazione nella 


e, e sul piede di perfettà 


La Camera avrebbe oggi dovuto continuare 
la discussione della legge sulla custodia e cura 
dei mentecatti; ma si trovò costretta a differirla | 
a cdusa delli malattia’ improvvisamente s0- 
pravvenula al relatore Rosellini: epperò pas- 
sava invece a votare la legge proposta giòrni 
sono dal ministro delle finanze per la soppres- | 
sione del corso di tolleranza che era stato auto- 
rizzato per le monete d’oro nella legge 3 aprile 
1848. 

Dopo questo squillinio la Camera avrebbe pe- 
tuto impiegare utilmente il tempo restante: della 
seduta coll'udis lo sviluppo della proposta Pe 
scatore sul riordin'imento del sistemi‘giudizià. 
rio; proposta delli quale fin da ieri il presidente | 
dava publilica lettura. Ma l'on. proponente, seb- 
bene Si fosse dichiaratò ‘pronto a Svolgerlà 


| partirilujous où les hautes parties contractantes seront | 


14 
Dissenzienti ... . ...,. 2 


Le 146 schede sono Hal presidente suggellate è ri- 
messe agli scrutatori perché ne facciaho agli uffizi lo, 

poglio. 

Ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge. “ 

Per la cura e custodia dei mentecatti. 

Polto. La commissione nof è in grado di presentare 
alla Camera una nuova redazione dell'art, 9 che le. fu 
invialu. come neppure potè, esaminare l'art. {0 per 
causa della meluttta del signor relatore Rosellini, ;il 
quale ebbe la maggior parte del lavoro che la com- 
missione fece nell'esame di questo progetto, essendosi 
esso incaricato di raccagliere tutte le cognizioni Je” 
gislative ed amministrative che potessero tornare nes 
cessarie. Ora se la Camera ‘intende proseguire la di- 
scussione di questa legge, certamente tutti i membri 
della commissione che rimangono sono pronti a s0- 
stenerla, ppichè trovansi solidari mei loro lavori; sa- 
rebbe però necessario che la. (amera usasse loro 
gramule indulgenza, perchè. mancanti del principale 


imprimés relié  ‘% GO fr. par 100 kilo 2 
imprimés brochés © à 30 fr.par 400 kilo 
Musique nianuserite è 50-Îr. par 100 kilo 
gravée cà 60 fr. par 400 kilo 
Papier imprimé avec images sur euivre et litographié 
A 100,fr. par 4100 kilo 
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I est enteniddu que le taux des droits ci-dessus spé- 
cifiés ne sera pas augmenté pendant la durge de la 
présente convention; et que si, avant l'expirafion de 
celle-ci, ce laux était réduit eri faveur des livres, gra- 
vures, dessins ou ouvrages de niusique publiés dans 
lotit avitré jiays étradger, colte ‘réduetioh sérendera 
ci mème temps aut objets similaires pùbliés en France. 

Art. 7. Ea présegte convention, tonsidéée comme 
supplémentaire è celles des 28 aoîit 1845 et 22 avril 
1846,/dont la durée est; prorogée pour le mame. laps | 
ile temps, .réstera en vigueur pendant Six années è | 


A 60 fr. par 


convenues ile la mettre à exécution et après. qu'elle 





quandochessia, oggi, non ostante l’invito del 
presidente, si rifiutò a farlo, col pretesto che 
non fosse stato posto £ll’ordine del giorno; co- | 
+ [sicchè la seduta, per mancanza di materia alla 
pubblica discussione, si dovette levare alle tre. 


I 
| Convention comelue et signée d Turin 
le 5 nivembre 1850. 
Sa Majesté le Roi ke Sordiigne-et le Président de 
ublique Frangaise, ayantreconnu que. des cir- 
constances indépendantes de la volunté des. haut 
parties contractantes ont jusqu'ici empàché che les 





| avril 1016 canlinîérontà rester en vi 


aura éié promulguée conformément aux réglements de | sostegno. 

chaque pays. Dans le cas vù aucune des deux parties Presidente. laterroga la Camera se vaglia sospen- 

ne signilierait six mois avani l'expiration des sit années | dere questa discussione. Dopo prova e controprova la 

sus-indiquées son imtention d'en faire cesser es èffets, | discussione è dichiarata sospesa, 

la préssàte cumiterition èl celles des 29 aùiit 1845 et 12 Presidente. Non essendovi altro all'ordine del 

ueur eicure une | giorno, parmi che secondo quanto fu ieri inteso .col 

année: @t aisi d'année en aniée jusqu'a) l’expirativà | signor Pescatore, egli potrebbe. procedere nra allo 

d'une annég è partir du jour où l'ane eu lautre des | sviluppo delisuo progetto. 

parties les suront simultanément dénonéées. | Pescatore. lo aveva ieri chiesto che fosse lo svi. 
Les hautes: parties contractantes se péservent eépen, | luppo della mia proposta, di legge posto all'ordine del 

dant la fsculié dapporter. d'un: commun accord à la | giorno d'oggi; wa siccome non Jo lu, non intendo di 

présente conventiun toute modification dont l'expé: | procedere gra a tale sviluppo. 

rience viendrait à démontrer l’opportunité. Presidente. Sì rammenta il signor Pescatore che 





Ì 


del 24 novembre dell’Accademia dei Georgofili 
alcuni socii della medesima hanno manifestato 
l'intenzione di aprite col prossimo anno vari 
corsì di tezioni ed Hartio chiésto ‘all'Accademia 
Puso del suò locale a tale scopo. 

I corsi di lezione saranno î seguenti: 

Agrologià. & March. Cosimo Ridolfi. 

Diritto agrario. — Dottor Napoleone Pini. 

Diritto amministrativo. — Avvocato, Leopoldo 

Galeotti, 
Diritto costituzionale. —. Ayv. 
vagnoli, 

Economia politica. — Prof. Raff. Busacca. 

E inutile il dire che l'Accademia concesse plat, 
dendo quanto le era richiesto, di, 

= Nella notte del sabato alla domenica cessò 
di vivere per morte improvvisa il cay, (Otazio 
Fenzi. Grande è stato il rammarico per | tutti 
coloro che avevano potuto apprezzare de di lui 
virtù domestiche e la. sua operosità mella vita di 
cittadino. (Statuto), 

«> Pubblichiamo, con piacere anche questa se- 


Vincenzo Sal- 


| conda dichiarazione, concernente. |'Ztalie Rouge 


del signor d’Arlincourt. 
Signor direttore, 
Per quanto egli sembri che nissum uomo, serio @ 
grave possa attribuire importanza alle asserzioni e gi 
dizii che si Lrovano nell’Italie Rouge del visconte di 
Arlineourt,, dove con la, più piena ignoranza e legge? | 


| rezza romanzesca sono fulsati alcuni degli eventi più 


noti, e sono oltraggiate alcune persone onorandissime. 





per non dubbia loro fama, pure non lascierò di pros 








È 





| uare contro unluogo del libro, i cuilGon sorpresa 
fatto il'mio nome’ colla più menzogneta ‘assertiva 


























0, 
ima nota 'aipog: 23% del tibro leggonsi le seguenti 
unle relative al conflitto del {5 maggio 41849, che 
nkuind'la citià di Napoli: «Les direurs de cet af. 
hit Jeris'‘Gtaîent Midadtenrs' en chef du 
de Truya'(# Tempo). Leur chef 
imnaîi Achille Rossi. + 

nesta asserzion@ id. fspolido. 

(on fui mai capo degli onorevoli redattori’ in 
Nijel Tempo, Una Sehsi wo del comitato di dire- 
ì quel giornate ellorchè venne fondato in feb- 


di priora della! Itrrosa giornata del 15 maggio 

[fit cessuto di stlfvere mai piùvin esso gior- 
endosi stinito I detto comitato di dire: 
nd essendo io stato impedito dui doveri delta 
dipertimento dell'istruzione pubblica, la 
eni ancora sino al'‘24 agosto 1849, e dalla 
venni messo ‘solimente in altenzione di 





pù era'stato retto dapprima da quel comitato 
aletio uvea fallo parte, ed'era poi tuttavia cons 
Ioia @lre persontrall'indicata epocs :'mà con'la 
ncera'sbldezza nei principii costituzionali; i 
navano la legge fondamentale dello Stato; 
na coloro ‘i quali appartenneto a quel cessato 
lo di direzione, come niuno degli altri che al: 
eguitivano!a dirigere e compilare quel giornale, 





cangiata, il che prolungò/la mostra agonia moralerogni | 
| 


minuto ci pareva un'ora. Finalmente verso ile tre dél 
mattino vidi‘duè uomini atteggiarsi sul ‘casserd)) poi 
un Lerzo Urainarsi nella camera salle mabi ‘e‘giniveehi 
passar sotto la tavolà @ ilirigersi verso ‘ì tara i 


dietro per l’andito, di tribordo, Aveva una baîomettà ‘| 
nella destra; Ì 











continva a marciar contro me e gli sparo un colpo di 
pistola clie lo stende! morto! Rieatico l’urma e salgo 
sul porite seguito da coloro che s'erano tenuti ascosì 
cor me nei camerini. Ivi trovai che i maridai s'erano 
già'impossessati del legno èd'avevano cangiato il corso. 
Forzando l'ufficiale di quarto a Star al timone, gl'inti- 
mai di deporre le armi che avevano prese nell'arsenale 
e venir dietro me;'tutti ubbidirono, tranne colui che 
doveva essere; capitano edera armatod'una baionetta 
e d'un coltellaccio. Alla tre intimazioni Che. gli. feci 
risposa col precipitarsi su di me per isventrarmi. Allora 
sparai l'arma, ed egli, barcollando, andò a eader mort, 
presso) il:grand'albero, 

C'impadronimmo, senzaperder Lempo;, dei die.capi 
che s'enano.; arresi e. li mettemmo in. ferri pel resto 
del viaggio, che non offerse nulla di notevole. Giunto 
a Hong-Kong consegnai. î colpevbli alla giustizia che 
aggiornò il giudizio ai 15 ottobre. Que' sciagurati ave 
vano tolto nella cassa delle ‘armi tanti schioppi e lià- 
ionette quanti erano gli individui. Fortunatamente 
nonavevano polvere, altrimenti la loro rivolta avrebibo 


avendo dato 





governo 





rire il fatto ed esporrette parole che s 
l'annunzio' dell'elezione. fatta dall'acca demia la conver- 
sazione si raggirò (sovra. argomenti di pubblico înte- 
resse, sull'Assemblea nazionale, la revisione della co- 
stituzione; la ‘condizione intera della repubblica e sto 


{TOGIORNALE QUOTIDIANO: | 





Per cause che mon: conobbi; l'oîa dell'attentato fu! viarla: al Consiglio di Statos] La: proposta) del: si- 
gnor Dabeaux! è presa in considerazione; ‘e rin- 
| viata/ al: Consiglio: di Stato, | 

Torowe, 5 dicembre: +ileri ed oggi si fecero 
i | ancora alcuni-arresti in città, e i detenuti poli- 
| tici che stavano alla casa di 


deposito , vennero 


questa inane condotti al fatte Lamalgue. L’au- 

Non c'era!tempo da perdére.: Selamo:! fermal Egli | torità militare prefidetnellat sera salcime misure 
di precauzione, i 

Numérose pattuglie girano la città fino a notte 

innoltrata. Del resto! noajsi ‘Si nota alcun disoì 

dine, e la popolazione bada tranquillamente ai 

suoi lavori. 2 








Scrivotio: da Parigi lal‘«Pimes intorno all'ab- 
boccamentu‘di Ing? Napoleone e di Guizot: 

L'iiltima visità del'signor Guizot all'Elisea, l'elezione 
di'un membro dell'accademia; 





cui egli è direttore, 
origine‘a molte voci, sarà bene di chia- 
dissero. Dopò 








ll presidente cominciò coll’esprimere al signor Gui- 
zot la sodilisfazione di vederlo rimpatriato, toecò 
di dello stato. della società in Francia, di quella 
età ch'era quasi in dissoltizione. Fe 








e poscia un 


| Stato di Massachu: 


dei: ministri emi deve venir presentato |, per; la 
finale determinazione: » 
Vienna, :il:5 dicembre 1850. 
Fraxcesco Giuserre mM. p. 
P. Schwarzemberg up. 


—-—__—_—__—_—_m—m——_—_—r——__—_mÉmÉ@le@ 


VARIETÀ”. 


1 DIRITTI DELLA DONNA 
Convenzione americana. 





Egli è dovere nostro, comelgiornalisti, di tener.in- 
formati i lettori di qualsiasi movimento della spirito 
dell'epoca, per quanto bizzarro, per quanto futile tale 
movimento possa sembrare. . Alla miggior parte dei 
lettori forse riuscirà cosa nuova che da parecchi anni 
esiste in America una convenzione, ovvero associa- 
zione per la propagazione e per la difesa dei diritti 
delle donne nel modo in cui questi diritti sono intesi 
dai membri dell'associazione. 

L'ultimo vapore arrivato d'America ‘vi reca ‘circo. 
stanziati ragguagli dell'annua riunione di questa‘asso- 
ctiazione singolare, tenuta mella città di Wwreester, 
et, e moi iconfessiamo d'averli letti 
con qualche interesse e con stupore nonlieve.. A edifica- 
zione dei leggitori riportiamo in appresso delle riso- 
luzioni adottate e delle sentenze spifferate nella mento- 
vata adunsaza, premettendo che gli oratori-femmine 
somo persone ii illibato carattere, le quali nella: sò0- 
cietà godono di alto concetto e di una posizione, se 




















givernative, lianmo ‘esse Len pensato alle incongruità 
































stato,jcome una- donna alla testa, di un'armata. Uoni 
questo) noi non vogliamo dire che una missione sia più 
nobile dell'altras, solo affermiamo. che si richieg: 2° 
gono inelinazioni affatto disparate, e la natura vi fw, 
provvida. ; 
Le dontie americane nel rivendicare al loro sesso la 

eleggibilità a tatte le professioni ed uffizi , alla medi= 
cina, alla legge, allò spirituale e persi» alle cariche, 








che ne deriverebliéro ‘quilora perdorressero comé gli 
uomini queste &arriere ? Noi abbiamo sentito parlare 
di una donna d'ingegno svegliato e di chiaro nome, Ja 
quale sì: ristetto dal domandare n) presidente il posto 
di ambasciatore .a Romasolo perchè aveva. costienza, 
« chela sua età mon era ancora abbastanza matura per 
un tale ufficio.» 
Figuratevi ora gli imbarazzi che risulterebbero 
quando una donna fosse accreditata presso un cons 
ave di cardinali che hanno tutti, lutto voto di celi» 
bato! 
Figuràtévela ‘poi nelle evrti di giustizia o alla pre: 
sidenza, e così le enuse dovessero essere interrotte 0 
aggiornate per dar tempo all'avvocatessa di alluttare 
un funciallo 0 di metterna al mondo un'altro. Figura» 
tevela segretario di Stato in relazione coi ministri delle 
potenze straniere ; oppure figuratevi la feologa orto» 
dossa, che abbiam veduto nell'Assemblea, quasto fosse 
ordinata da uo vescovo più liberale degli altri, venire 
in gonnella sul pulpito a predicare sul testo della pri» 
ma lettera aì Corinti «+ Le donne debbono restar silea» 








SS MELARZO i 
fpiirte in qualsivoglia modo ‘a' quel fanesto ‘can: 


avuto conseguenze terribili, (Presse). 
Med è noto all'universale come con aperti conati 
























































































































































































paragone fra essa e la società ilkdoghilterra, e lamentò | 10" elevata, almeno rispettabile, eche i pochi unmimi | ziose in elivesa.» 











N Stati Lutti avversi e nemici ad'oghi sedizione ; | TURCHIA. — Da una corrispondenza dai con- che la prima non avesse lcuno/ dei vantaggi che con | Che vi presero parte partano un nome nen oseurn e |--Le donne hanno la Tiro aPera:,, iano ‘una miste 
i ARridel Gre grida A E Ol TI COVA l'inglese, La società in Francia (0s-| s6NO distinti (peri zela e per. bantà, d'animo, se non | nobile e sscra, nella quale non hanno a temore rivali 


li aitite le sorti della libertà e del principato an- 
Wa porigliaisi e manonettersi, 

dil'o'che il sighòr d'Arlinconre nétrammentare 
(MIN nume ‘ubbia taleso unicamente Wi quelificarmi 
lore în capo del'givinale il Tempo, 6 che egli 
Voluto indiesrmi come uno ili quelli ele presero 
Me nrmi al presopposto da lui guera-pens. iv 
i ehe mel printò vaso egli errava, e nel seconilo 
Negli mentiva eScalunniava. 

ln piego, sighor direttore. di voler pubblicare que: 
mia protesta nel suo pregevole giornule, 

Nitenze, 7 dicemliro 1850. 

s (Statuto) Acmuve Rossi. 
imenzi, 7 dicembre. — Leggesi nello Stawuto : 
Ml viene assicurato che malgrado il decreto 
3 novembre, il, ministro, delle finanze abbia 
intito allg comunità di Firenze di compev 
i di una parte dei, crediti che ha, coll’erario 
le spese della occupazione, coll’abbuono di 
100,000 circa di tasse, scadute; 

jù considerazione che ha mosso, ‘a’ quanto 
, il tinisterò, ‘è stata quella di non voler 


commendevoli per moderazione e per temperanza, di 
pensamento, 

La signora Davis, la ‘quale prestedeva in quella oc- 
casione, sciorinò un discorso Sivratibonidiate di pa- 
role, ma now stevro di una certa elegquenzi rilassata, 
con cui prese a: dimostrare l'egniglianza delle dame 
agli ncchi della natura, scagliò invettive contro il 


servo il presidente ) fu/come decapitata durante il pe- 
"VITO rivdo che scorse dal 1791 al 1794, @ non le venne mai 
NE giormiaaral' cor È CRGRENETO À 3 

3 GAGR scorsì correva la' voce che gl'insorti | f.1to di ritrovar poscia il capo. E questa è grande 
di Mestar avessero divisato di recarsi a Buna , | sventura, perchè il governo nom lia punto di appogi 
residenza del visive dell’E:zegoyina, coll’ idea di | Queste osservazioni guidarono maturalmente il pr 
incendiazla , e battere: que’ raia: che +, | dente a notare Je divisivni dei patttiti e le sempre ere- 

DI ti trovansi a I ll 

guardia del visive. Tale non. venne | S"GNti Ireccie sì dentro e si fnari Urll'Assemblea, e 
effettuato, giacchè tutti non erano; unanimi.in |: ER'UISe che fe divisioni dell'Assemblea rendevano È 


tI pe TRNTI ter sua azione xi incessa ti arazzi 
Re IO [RTOE uniiat agpi (li 


E il signor Guizot = « Monsignore, è tuttavia néces- 
sîrio che voì governiate coll’Asseniblea ; 
mon potete’ far nulla. » Il presidente rammento le 
incoerenze della Costituzione el'impossibilità ehe i due 
poteri ailiperino d'accordo, — Perchè dunque, rispose | tutte Te professioni. + Essi nn sino” così si fanno, | 
il Guizot, non vi travagliate per la riforma della co- | tale è il perdono che la fomminilità erwcifissa deve in 
stituzione?' Essa stessa ve he da'il diritto e' voffeè i | giustizia ed in misericordia concederè ai suoi perse- 
mezzi di' farlo. Avete a vostra disposizione tutto il | cutori. + 

tempo necessario. Cominciate da giugno, Troverete La signora Rosa Ernestrih reritò nm discorso su+ 
resistenza nell'Assemblea, ma altresì poderosa e grande | goso, in cui parlò dei grandi servigi resi dalle donne 
assistenza. Adoperatevi onde l'opinione pubblica vinca | alla società, e si dichiarò ganvinta).che quando questi 
quella resisten l'influenza di questa si farà sen- | fossero pienamente riconoseinti;; i diritti delle donne 
tire sull'Assemblea. Fate che i dgsiderii della na- | sarebbero in pari tempo concessi. 


nò per, lasciare un posto sì eminente è cacciare gli 
nomini dal loro non potranno mai matare la loro con, 
dizione o nobilitare la loro natura, Esse sono madri, 
vedove, figlie, sono le inspitatriei dei fanciulli, sono il 
conforto dei inoriti nelle avversità sono le samaritane 
per i feriti lè gli infermi, Varrebbero le donne ripa» 
iliare questi titoli per esercitare malimente l'arte me- 
dicaly ta legale bla teologia ? (Quelle che lasetassoro 
quela sfera par ‘slanciarsi nelle nubi, mustrerebliero? 
ali won sapere in che: consista la-luro vera) Forza ve sue) 
periori 


Dalmato lia quanto segue + 













divisamento 





sessì tiratimo, ricardò a sioi usitòri-femmine che ese 
volevano esser. libere dovevano, per le, prithe dar la 
Notti: » conresse all'unmo il diritto ad una, certa pre- 
minenza » stante la dinastia dei muscoli » e disse che 
sì giorni nostri devfno le donne esser ammesse, non 
solo all'eguaglianza dei diritti cogli uomini, mi hen 
anche a rivaleggiare con questi in tutti i negozi e jn 








si trova a Mostar, gl’insorti hanno prese le mu- 
ni. ‘Avutone il padre notizia } scelse imme- 
diatamente fra i raia cinquanta de’ più fidi, e 
gli riesel' di far pervenire a'suo figlio 1000! più 
oke di munizioni da guerra, 

Nel giorno 23 novembre parti da Buna Ris- 
sanbeg, figlio del visite , dirigendosi a Stolaz, 
onde ivi raccorve tutti i raia atti allarmi, e muo- 
versi contro Mostar, Ciò. peraltro non gli. venne 
fatto) di. ottenere,, mentre i raia , ingannati altre 
volte, (dubitano di qualche tradimento. 

Cisrevnuovo, 26 riovembre. . — Questa mattina 






enz'essa voi 








CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA' ITALIANA. 
XXVITL Unisuzi (7 Oltobre 1850). 

F. Risorgimento N. 909. 

Alle ore dieci l’udicuza è aperta con la lettura 
ed upprovazione del processo verbale della tor= 
nata precedente, —, Si alza l'avvocato  Del-Viwo 
e ricorda aver dichiarato il denunziante Marotta 
che, quando recossi in Gaeta 





























alla pubblica udien 














l'al decreto del 3 novembre una azione re- | di buon'ora il‘nuovo governatore della Bostia | zione siano legalmente ed ordivataniente espressi e ||__La signora Luoresin Modi, uno piccola quacehera | per rivelare a Sua Maestà (D. G;) la setta, la 
Si A i col seguito della truppa, ‘e con una parte del | nirete coll'ottenere i tre quarti di voti necessarii per | di modi gentili protestò « nan valere che i suoi di- | congiura e la prossima rivolta; confidò al solo 
bbene a noi apparisca essere questa larga bagaglio è partito alla volta di Zubzì nell’ Er- là tiforma della costituzione. Tal metodo si tenne al- | « ritti le siano concessi in via di grazia, perchè nonli | sergente Regina il motivo di; quel suo viaggio» 





tresì coll'Assemblea costituente, la quale mon aveva 
niuna ‘voglia di lasciare il stò posto, ma si ritirò co- 
stretto dalla pubblica opinione. La legislativa farà lo 
stesso, Si convocherà incontanente un’Assemblea co- 
stituente.'e farà una nuova costituzione prima del mag- 
gio del 1852. — 
Il presidente tuccò quindi della poca fiducia che 
aveva în lui la presente Assemblea. Egli disse : «+ Ella 
diffida di me, ogni proposta ch'io faccio è disappro» 
vata 0 guardata con sospetto. lo hon posso imprender 
nulla che non éeciti iftidenza è etto. — Ciò è 
possibile, rispose il Guizot, ma ciò non avvien solo 
a voi, mala tutti i governi di cui si sospetta în ogni 
occasione. Tuttavia essi debbono rassegnarsi è andar 
avanti, L'eccitar sospetto mon è un motivo per aste- 
nersi. — La conversazione avrebbe potuto continuare 
in questa guisa, se il sîg. presidente non fosse stato 
disposto ‘a prender congedo. ll presidente dimandò al 
signor Guizot se non intendeva passar qualche tempo 
a Parigi, e, rispondendo questi che intendeva passarvi 
l'inverno co' suoi figli, giusta la sua usanza, il presi 
dente nel modo più cortese disse: — Sano felice di 
aver potuto contribuire alla tranquillità di che godete 
questinverno a Parigi. — A queste parole il sig. Gui- 
zot sì congedò e si lasciarono incantati Vuno: del- 
tro: 





+ accelterebbe. È in dirifto di domandarli. » — In: 
formò poscia l'Assemblea, essere state prese delle di. 
spasizioni per' promuovere la loro grmmde cdtisa, 
« Una scuola di medicina fa istituita a Filadelfia per 
. l'educazione di medici-femmine, e molte si sono 
«già presentate come sindenti, » 
Un quarto onatoresil quale, ci vergogna a dirlo, 
era un uomo, disse che le donne. madri. di famiglia 
potrebbero tuttavia trovare tempo sufficiente perle 
loro civili occupazioni , se i mariti, come di dovere , 
dividessera le tare della prole. 
Lucy Stone + Non vuole lasciar separare l'adananza 
senza versare il suo cunre. Il suo voto è che le donne 
ano qualche cosa di.più che puri appendici della so- 
cietà, e che quando muore una donna, sulla sua. pier 
tna;sepolerale non sia scritto che fu la derelitta di un 
tale) + Noi crediamo che miss Stone sia l'animo «di 
nom rimanersi derelitta. 
Madamigella Hunt è la signora Mercy annunzia- 
rono entrambe all'adunanza di avere da qualche tem- 
po praticato la medicina. 
Miss Brown di Oberlin « fi introdotta nella con- 
venzione ed annuniziata come una giovin' donna , Ja 
quale studiò teologia nell'istituto di Oherlîn, e sì era 
proposto di fare la missionaria e dedicare a questo. 
pera i suoi giorni, Benché di fede ortodossa; non la 
vollero ordinare. » 
Quindi furono prese Je seguenti risoluzioni; « Che 
la troppo limitata. sfera di azione assegnata alle don- 
ne in ragione di un erroneo convetto della loro na- 
tura, capacità e forza, e della violazione dei loro giu- 
sti diritti di parità coll'uamo, torna eminentemente a 
danno del loròSviluppo fisico, intellettuale e morale.» 
«Che lexdonne hanno incontrastabile dirittodi suf- 
fragio e di leggibilità a \qualunimò carica; che è viltà 
delle donne non domandare questo diritto, enorme 
usarpazione degli uomini il diniegarlo. 
« Essere impossibile che le;danne possano far buon 
uso ‘dell'istruzione che già posseggono, e che.la loro 
carriera possa equiparare le loro facoltà fintaato che 
restano, escluse dalle varie cariche civili che potreb- 
bero stimolare la loro ambizione e la Joro natura, 
« Che essendo gli uomini non meno che fe donne 
sottomessi alla’ gran legge fondamentale della verità, 
secondo la quale gli esseri morali ed intelligenti deb- 
hono'obbedire a Dio anzichè all'uomo — perciò egli è 
imperioso dovere di digni douna di obbedire ai dettati 
della sua coscienza illuminata in'tutte le materie ‘di 
religione e.di carità senza chiodere il consenso del 
padre o del marito. 
Noi vogliamo di buon sgrado \ concedere alle. helle 
e focose deliberanti che le. donne hanno dei diritti 
clie vorrebbero essere riconosciuti e dei torti che 
andrebbero riparati. Questi derivano dalla legge sulla 
proprietà, dalla legge sul divorzio, dalla legge sulla 
custodia della prole, le quali leggi ingiustamente 
| pesano sul sesso più debole e devano essere emenda- 
te. Neppure voglismo negare l'uguaglianza ‘astratta 
delle donne ‘ad il loro diritto all’eguag'ianza davanti 
è degnato di-rila- | alla ‘legge: Ma al di-la di questi limiti noi non pos: 
| siamo stare colle cilladine americane. Parità non im- 
lice di Schwarzembeig il Seguente autografo so- plica somiglianze. Le donne ponno avere diritti eguali 
FRE cogli uomini e non pertanto essere inette alle stesse 
PIIRDG 2a NIN 20.1. | opere ed incapaci di disimpegnare le stesse cariche. 
|a fiaFesendo. mio; volere eh'entii ora in attività | p° Jicendo che le donne sono essenzialmente distiute 
| istituto del consiglio dell'impero, disegnato giu- | j>gli uomini in carattere, in temperamento, in capa- 
{ sta î suoi tratti fondamentali nella costituzione | ciià, noi non intendiamo di coneludere alla superio- 
dell'impero, la incarico di effettuare, dopo es-| perchè ogni sesso Ha una speciale 
| sere passata d’intelligerizà col mio consigliere speciali disposizioni ‘o inettitudinî, 
| intimo barone di Kubeckl che io nomino con- | e lanatura ha ci jooaleato slesicarda info linguag- 
È I ane st siglio di Stato, | gio cui impunemente nè l'uno; nè l’altro sesso può ri- 
Il sig. Baroche, ministro dell’ interno. fo non bop e i) pone CCA SEE COR ale sile Ipini lalla 
Rio a dire che una parola. Se il Consiglio di Stato |. | Pireo di qui 6 none ita di estene | animo, impulsione; tenerezza. la dotò anche di forza 


Chiede perciò dichiararsi la utilità di, udirsi il 
sergente Regina appartenente alla quarta. compa= 
guia del Treno. — Il pubblico ministero opina 
pel rigetto della domanda. — La gran: corte. ri= » 
serba riprende l’ esame del carico, — 
richiamato Antonio Marotta denunziante; In con- 
tinuazione della precedente dichiarazione, dice che 
durante î due mesi ne’ quali intervenne nel cir- 
colo di ÎRomeo la riunione aveva,luogo nella sua 


ipretazione di quell’ atto governativo un bel 
ò di annullarne gli effetti, noi nou sapremmo, 
e, come quelli; che. nel nostro num, 272 
strammio gl'inconvenienti. 
ndo il governo nel presente caso non 
nosso da ‘speciali considerazioni , e voglia 
la massima stessa verso gli altri munici - 
quando si provveda a togliere a questi ogni 
i di ulteriore aggravio per dependenza delle 
de austriache, tutti i buoni cittadini ne prove 
3 una sincera soddisfazione, perchè saranno 
tanati per questa parte i danni gravissimi dei 
rano minacciate le. finanze: non. meno 
romesse degli altri principali ‘comuni della 


zegovina. 

Il movimento e la partenza delle truppe turche 
seguì in piena regola, Le truppe turche durante 
la-loro fermata, nei, villaggi Gnivizze. e Svigne 
della Sutotina non diedero; motivi a lagni da 
paute di questi abitanti, tutti cristiani di reli 
gione ; e tutto. ciò di che \abbisognavano pel 


















sostentamento , fu di lesse jpintualaiente pagato 


in continti. ) agito ; 
stamperia, e per lo più di sera, sebbene alcuni 


asséro anche di giorno. Spiega che le se- 
dute incominciavano verso le due ore, e sì pro- 
lungivano per altre tre ore, trattandosi sempre 





FRANCIA: — vfssemblea legislativa, seduta del 
9 dicembrè, presidenza del generale Bedeau vice- 
presidente. 

Dopo l'approvazione del processo verbale, c.il 
deposito fatto dal sig. Dupin di una legge rela- 
tiva al commercio fra la Francia e l'Algeria; sì 
discusse la presa în considerazione della proposta 
Dabeaux sulla competenza dei consigli di prè- 
fettura, Ù 

Doinanidava l'onorevole membro: 1. Che gli 
affari cofitenziosi ‘deferiti ‘ai consigli di prefettura 
sieni giudicati su rapporto in seduta pubblica, 
data facoltà ‘alle parti di far presentare orali os- 
servazioni a mezzo degli avvocati. 

2. Che le decisioni dei detti consigli siano no- 
tificale a forma dell'art. 61 e seguenti del co- 
dice di procedura civile. 

3. Che le perizie sien fatte da esperti designati 
dalle paeti, e in mancanza nominati d’ullicio dal 





vi and 








di affari contro il real governo per proclamare 
la repubblica, e che Carlo Alberto e Garibaldi 
agivano con effervescenza in questo proposito, 1 
soli affiliati potevano intervenire, e presicdeva il 
Romeo, ina anche Vincenzo Bono era presidente, 
sebbene lasciasse la direzione del circolo al primo, 
e per timore della polizia si fosse risexbato la sola 
istruzione del catechismo; pure alle volte prese- 
deva il Bono, ora solo, ora col Romeo. — L'ae- 
cusato Poerio chiede che il denunziante , precisi 
chi fosse il presidente, chi tenesse il campanello, 
essendo inipossibile che un'assemblea così grave 
denza. bicipite, a meno che, an= 





ESTERO. 


A — Il capitano, del Kelso ha testè man- 
isuoì armatori a Lovdra un racconto pat= 
sato del ‘terribile dramma di cui i gior= 
di Hong-Kong non ci avevano falto cono- 
che i*tratti pricipali; 

| ‘passi più importanti 
figemmo a Hong-Kung ai 44 settembre, dopo 

iù brevi passaggi tra la California e la China 

[fonoscano. Ai 17'agosto a sera otto marinai im- 
il Ban Froweisco comparvero sul ponte in istato 
ibriachezza. Esaminai i barili di vino di Madera 
alto il ponte e 'm'acorsi ch'eratio stati trafiirati. 
iii feci chiudere le' Boddaporte è mentrechè 
0 su questa operazione aleuni marinai borbot- 

elle minacce di vendetta eh'iv eredeva dirette 
di me. Tuttavia non vi prestai attenzione non 

indole che quali innocue bravate. 
era, alle setle,e mezzo, due marinai vennero 
lente ad inforniarmi che i loro compagni eransi 
mente. concertati per meciderini nella notte, 
Mo sarci addormentato nel mio camerino e che 
ita por quest'esectizione erd alte 40 12. Do- 
egualmente liberarsi in un modo o_ nell'altro 
ie ufficiali, del nostromo, del legnaiuolo e diri- 
iuindi sul fiume Colombia, sul lato boreale del- 
Mica, ovo venderebbero il legno; a, qualunque 
ipo averne tolto il ricco carico d'oro in ver- 
falsamente credevasi trovarsi a bordo. 
olorire questo disegno ed assicurare i complici 
sso lella navigazione dopo l'utcisione di tutti 
fali, uno doi cospiratori si vantava di aver co- 
‘n baleniere americano, il cui capitano aveva 
[o per mano di quell'uomo la stessa sorte che mi 
farava. 1 due marinai che mi fecero questa con- 
ichiàrarono non potermi aiutare apertamente 
ò i loro eompagni di cui temevano i crudeli fu- 
menomo sospetto. 




















ALEMAGNA. — Benuno, 6 dicembre. — Leggosi 
nella Riforma Tedesca: Benchè tutte le voci sparse 
intorno alle pretese stipulazioni secrete fatte a Olmitz 
siano prive di verusimiglianza , noi possiamo, aggiun- 
gere, per tranquillizzare gli spiriti, che a Olmitz non 
avvenne verun accordo .di matura da anticipare sulle 
conferenze di Dresda, e che possano far nascere il me- 
nomo pericolo per la costituzione prussiana, 

— Leggesì nella Nuova Gassella di Prussia: 

Sì dice nei circoli bene informati che la Baviera ha 
protestato. contro le \convenzioni sti ulate a Olmiitz 
perchè vede una violazione del patto federale nelle 
conferenze libere in primo Inogo, ed eventualmente la 
sospensione della Dicta, germanica dlurante le dette 
conferenze. 

Il governo bavarese cansultò in proposito il governo 
wurtemberghese. Esso non erede li poter contare sulla 
Sassonia e sull’Annover. Si dice che la Baviera dichiara 






avesse una pre 





che l'opposizione mon avesse il suo speciale pre 
sidente. 7 
Il denunziante spiega che per tutto il tempo 
che intervenne, sempre il Romeo tenne la; pre= 


sidenza, e solo in caso d’ impedimento era sur 






consiglio. 
4. Che nessuno possa’ esser chiamato alle fun- 
zioni di consigliere’ senza ‘essere licenziato in 
dritto, od esibire un certificato di capacità ' ot- 
tenuto dopo aver seguìto per un anno almeno 
un corso di diritto ‘amministrativo , e, dato un 
esame speciale, 
La commissione d'iniziativa s' è pronunciata 
contro la presa in considerazione ,fondandosi 
specialmente su questo motivo che una simile 
proposizione può'avér posto nella legge sulla or- 
ganizzazione dipartimentale. aperlamenze di voler. invotare l'appoggio della Fran- 
11 sig. Dabeaux insiste sui vantaggi della pub- | cia e dell'Inghilterra în favore del suo buon diritto e 
ER nea RE SAINTE dicembre. — La')egazione prussiana in | 
contenziose. Egli dichiara che rinuncierà tutt al î Ù i SI DIA 
iù izione, che con- Amburgo ha pubblicato il Seguente manifesto: Al 
Piprela:pante della cena proporre. è 7|. La sottoscritta legazione, d' ordine superiore, in- | 
cerne la necessità del grado del- licenziato per î| };ri1za.a tutti i prussiani tenhti al servizio. militare, | 
consigli di prefettura, Quanto al vesto egli s0= | ;;3 della riserva , sia della landwehr, i quali servono 
stiene che è conforme al voto della maggioranza | nell'armata holsteinese e dul'ano fatica ad abbandonare 
dei consigli generali. questo servizio , l'ingiunzione di fare nnoye domande. | 
N sig\' Casa Bianca relatore sostiene le con- | Finora 40 ufficiali di quest'esercito hanno chiesto eil | 
chiusioni della commissione; indipendenteinente | ottenuto il loro congedo. 
dai motivi sovra indicati egli fa rimarcare che | por: 
se fossero destinati degli avvocati a patrocinare 
pubblicamente avanti i consigli di (prefettura, bi 
sognerebbe necessariamente istituire un funzio- 
nario incaricato di sostenere la discussione nel- 
l'interesse dell’autorità, 
Non potendo il. prefetto nella sua qualità di 
consiglio sostenere la controversia, 





rogato dal Bono, che era stato presidente e si era 
ritirato per paura, — Opportunamente interro= 
gato dal presidente (Navarra), spiega che l’Agresti | 
non era affiliato, sebbene intervenisse  qualché 
sendo membro del supremo, 











volta nel comitato, e: e 
consiglio; e che il Bono, il Fiorillo ed altri eran 
soliti di andarlo a trovare dopo le sedute ‘nel 
caflè all'angolo della Pignasecca; e ciò conosce 
esso deponente per averli spesso  accompagnal 
quando si recavano a quell’appartamento;, ion 











sa poi dove sì riuniva il gran consiglio, poichè |. 
nessuno glielo disse, ed egli non ebbe: curiosità | 
di domandarlo. A richiesta dell'avvocato Mariniz 
Serra dimandato ‘di quali affari occupavasi il co= 
mitato in quelle lunghe sedute notturne, e del 
metodo serbato nelle discussioni, risponde che — 
tutta la sera si pailaya del modo di abbattere il | 
governo, ma non ricordarsi dopo tanto tempo 
quali mezzi si proponevano, e che esso essegdo . — 
semplice affiliato, non conosce qual metodo si | 
teneva nella decisione degli affari, e che glivalteà 1. 
di grado superiore andavano poi a concertare @ 
conchiudere le cose delle quali si, era tenuto di- 
scorso, Di, 
Richiesto dall’accusato Poerio se vi erano altne 
cariche oltre il presidente, e se si scrivevano le 
deliberazioni e se ne teneva registro, rispon È 
che non vi erano che il presidente e gli affilia ; 
e che non vide mai, scrivere ad alcuno. sog 5 
vocato. Marini-Serra osserva che il denunzianite | 
fissa l'ora delle riunioni a notte intoltrata, (ed 
essere impossibile che tanto concorso dirgente 
nella stamperia in un'ora sì insolita sfuggisse alla | 
vigilanza del guardaporta, Chiede perciò che.sia 
esaminato în udienza il guardaporta del palazzo | 
Sersala, nel cui cortile il Romeo teneva, la sua. 





























AUSTRIA. — Troviamd! lnei fogli austriaci 
quanto segui 
Sua maestà l’imperatore s 


sciave all'I R. ministro presidente principe Fe 








Il nostromo fresco ancor di malattia, non era 
in-grado di adoperare, e gli altri erano tanto 
triti, che non si poteva sperar molto dal loro con- 
io în un combattimento mortale contro dei misc- 
etcitati dalla disperazione. 
iai dunque che tutto si facesse segondo l'usato, 
uttavia avuto ‘cura cha si desse; dell'occupa- 
sall'uffiziale, al legnaiuolo e al nostromo affinchè 
ro nel camerino. Noi tirammo tre pistole dalia 
Ile armi, non potendo trarne davvantaggio per 
dar sospetto nei cospiratori. ù 
le 9 1,2 monta solo sul ponte ove diedi le solite | 


ioni per la notte all'ulfiziale di quarto, e ridi. 





presidente del la controversi 
bisognerebbe creare ancora degli ufficiali infe- 


riori per la polizia dell’udienza. 


Il sig. Vialette appoggia la proposta , Dufour 
non fa che rilevare gl’inconvenienti dell’attuale 


organizzazione dei consigli di prefettura. 





cit 
rità del nostro sessi 
missione, ha le 

































o poscia in un camerino diverso da quello ove or- | ;; ‘a della legge organica sulla. orga- su | in ciò che concerne le affezioni domestiche o i doveri |. Lf 5 n bali. 

Ù I ri: Mieile oro. Il secondo venne (con me, a SE ME gi è impossibile che | dere l’abbozzo dello statuto sulla disposizione € | j; fumiglia, e soprattutto la rese atta all'educazione | pini iv ea che non xi era 
li | Nostromo è il tegnaiuolo si posero nol camerino jon si 0A pure della legge. che ragguarda | sfera d’attività di questo corpo consultativo. Mi | tei fanciulli, L'uomo invece fu creato furle, energico, | il guar: sposti: 6 cheviugionani della stamperia i 
} Lal'nostro at | al Consigli Pi refettura. Io credo. dunque che | si deve far noto il nome di questi membri. IL | ;mpizioso, flemmatico comparativamente, e più capace | $* Rrano,di buow'ora e rimaneva solo il Ro- 
Ù di nuno de' miei compagni era armato di pistole: lo i Ar onsiderazione | risultato: poi dei loro lavori va sottoposto imme- | che la donna di comandare alle sue emozioni e di re- | meo co’ figli. L’accusato Romeo reclama. conto 








si potrebbe ; dopo ‘aver preso in e 


I at onorevole sig. Dabieaus 5vit> quest'altro mendacio del Marotta, e dice che wi 


0g 
— didue ‘pistole portatili e così preparato m'assisi al buio 
| aspettando ansigsamente l'atticco fatale. 


568 


diatamente alle deliberazioni del mio. consiglio | primerle. Messo coi fanciulli, egli si troverebbe dispo- 











IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





era il guardaporta, che vi è tuttora, è che chia- 
masi Antonio. Ricorda poi clie nel discarico chiese 
di provare con la testimonianza del commissario 

di polizia Marcolfo l'impossibilità di quelle not- 
tune riunioni, ma la gran corte dichiarò inam- 
missibile la posizione. Insiste ora sulla udizione 
del commissario e del guardaporta. — Il pub- 
blico ministero osserva che quella posizione fu 
discussa e rigettata dalla gran corte per non es- 
ser pertinente, e'che la necessità di udirsi il guar- 
daporta non è sorta dalla pubblica discussione, 
ma rimanere una nuda ‘assertiva dell’accusato, 
contraddetta dal Marotta. | Conchiude al rigetto. 

La gran corte si riserba. A richiesta  dell’ac- 
cusato Poerio, domandato come essendo sempli- 
plice ascritto poteva conoscere i segni di rico- 
gnizione dei gradi superiori, risponde il denun- 
ziante che conobbbe le varie battute che servi- 
vano quali segui di riconoscenza tra’settari di 
ogni grado per confidenza fattagliene dal Romeo. 
A vichiesta dello stesso accusato Poerio, diman- 
dato se è venuto questa mane sulla gran corte 
accompagnato dal notissimo Carpentieri, tratte- 
uendosi poi seco in famigliari colloqui, risponde 
il Marotta di esser venuto solo, di avere incon- 
trato sulla corte il Carpentieri, ma di non aver 
tenuto discorso, 

A richiesta dell’accusato Nardi, dimandato 
fu presente al suo interrogatorio, il Marotta ri- 
sponde negativamente. Il Nardi replica che è un 
mentitore, e dice che non solo fu presente quando 


se 


esso accusato era interrogato dal commissario, 
ma gli suggeriva le risposte, e lo minacei 
quando mostravasi renitente a seguire quelle 
suggestioni; e gli ricorda che essendo quasi sve- 
nuto perla paura e per l'angoscia, esso Marotta 
corse a prendere un bicchier d’acqua, Il Marotta 
couviene allora che accompagnò il Nardi: nella 
qualità di parente quando fu chiamato all’inter- 
vogatorio dal commissario, e che in quella oe- 
casione gli si recò un bicchier d’acqua, ma so- 
stiene e giura che dopo lo lasciò ed andò via, 
Richiesto dall'accusato Poerio come mai, es- 
sendo stato il denunziante del Nardî , poteva 
andare a visitarlo nel carcere della prefettura, il 
Murotta risponde che ci andava per compassione 
come parente, e per rendergli qualche servigio, 
consigliarlo e sollevarlo. 
Richiesto dallo stesso accusato Poerio, come 
mai îl custode di quelle prigioni poteva per- 
meltere che il nexusziantE entrasse’ nel carcere 
del penunziato, il Marotta risponde che il custode 
ignorava che il Nardi fosse în arresto per la sua 
denunzia, e gli permetteva l'ingresso nella qualità 
di parente dell’arrestato, 
L'accusato Nardi dice ch'egli fu semipre sotto 

ve, e che al solo Marotta si permetteva d’en- 
trare, Il Marotta sostiene invece, che il Nardi era 
detenuto con altri galantuomini ‘in ‘una stanza 
segreta del pianò superiore. 

A richiesta dell’accusato Miele, opportunamente 
interrogato, il denunziatite risponde che quando il 
Nardi lo afliliò alla setta gli lesse ìl catechismo, 
spiegandoglielo în tutte le parti, senza però dar- 
glielo a leggere. Soggiunge che il catechismo che 
gli fu letto e spiegato dal Nardi conteneva, per 
quanto ricord 


ch 


‘a, la costituzione ed un governo prov 
visorio da farsi Poco 4 roco, (Il consigliere Morelli 
crolla il capo în segno! di approvazione e di com- 
piucenza, scorgendo che il denunziante ha afferrato 
l'intimo concetto delle sue suggestioni dopo qua- 
runtott’ ore di meditazione). L'altro catechismo 
cli lesse poi nel comitato di Romeo, era quello 
dell'Unità Italiana. 

Dimandato novellamente dallo stesso accusato 
Miele se i due catechisti erano identici, il 
riante ripete la‘ precedente risposta. 

Sorge l'aceusato Poerio, e ricorda iù primo luo- 
&0, che presso il tipografo Romeo fu rinvenuto, 
fa molte altre carte crimitiose date a stampa, il 
catechismo della setta dell'Unità Italiana, e che 
questo documento è stato assicurato e trovasi în 
processo; ricorda în secondo luogo, avere il de 
nunziante Marotta asserito che verso il cadere di 
settembre 1848, avendolo lo stesso Romeo iniziato 
nella setta, gli fece leggere il suddetto catechismo 
stampato, laonde-& evidente che il 'catecì 
è in processo debba essere identico a quello che il 
Romeo faceva leggere al Marotta nell'epoca desi- 
guata, Sorge quindi la necessità di fare al demn- 
ziaute il mostrato di quel catechismo ‘affinchè lo 
riconosca e dichiari se è quello stesso che 
dato a leggere dal Romeo nell’ 
dell'Unità Italiana, 

Il pubblico ministero consente alla domanda 
dell'accusato, La gran corte riserb: 

Si alza l’accusato Montella, e dice che il M. 


e un truftatore di professione, che 
disperato, 1 


denun- 


mo che 


gli era 
aftiliarlo alla setta 


larotta 
priina era un 
acero e senza scarpe, ed ora veste 
come un milord, perchè si è dito 

ll Marotta risponde che 
polizia; ‘e che vi 
il legatore di libri, 

L'accusato 


a fai la spia. | 
nòn appartiene alla 
@ girando peri paesi e facendo 


posito gli ricorda che rubò due 
messali alla chiesa Madre, come ha deposto in 
pubblica udienza l’arciprete del paese. 

Il presidente impone all'Esposito di non insul- 
tare il testimone, 

Risponde l’Espe 
ziante e spione, &chi 
Panni, come proverà col discariéo, 

L’aecusato Montella dice 
essendo il Marotta passato innanzi la sua bottega 
©d avendo veduto il fi 
Stava sulla soglia, lo svill 
ed osceni 


to che il Marotta è denuti- 
€ gli rubò due calzoni èd altri 


che due mesi or sono, 


io di esso accusato che 
s aneggiò con brutte parole 
natura enni PIoPeriis ed il giovanetto essendosi 

a te risentito, il Marotta pose mano allo 
Stocco e gli corse sopra; e 
ferito, se la gente non fosse accorsa per tratte- 
nerlo. La polizia; 
briga ,; accorse 
li arresti; 
condotto 
avendo 


lo avrebbe ucciso 0 


sul luogo ed ordinè ad entrambi 
ma il solo figlio di /ésso accusato fu 
&l commissariato , poichè il Marotta 


nosti eva în tasca, 


È 5 ato una carta che av 
U lasciato lil 


bero. 
I denunziante 


come. seppe che vi era una | 


risponde che ricorda di esser | fu incaricato del com 


passato da quella contrada, ma non insultò al- 
cuno, nè pose mano allo stocco. 

Conviene di avere ‘altra volta asportato il ba- 
stone animato, col permesso della polizia, ma 
| non ricorda Tn quale. anto. 


questa mattina è venuto col bastone animato, e 
che lo ha lasciato ad un custode prima di entrar 
nella sala, e che se il presidente lo farà di 
genziare sulla persona, gli troverà la patentiglia 
di agente di polizia. Il presidente sgrida seve- 
ramente l'Esposito per la sua baldanzosa petu- 
lan: 

Replica |’ accusato Montella che il Marotta 
mentisce negando il fatto; che il fatto è vero, 
vvenne il 7 agosto corrente anno , che la 
polizia ne stesejil verbale, che se n'è compilato 
un processo, e che esiste sul commissariato del 
quartiere S. Giuseppe, dove il giovinetto suo fi- 
glio fu trattenuto, 

L'avvocato Castriota osserva che il fatto è grave, 
è nuovo, è sorto in pubblica discussione, ed è 
avvenuto dopo la chiusura del termine pel di- 
scarico, Implora perciò dalla giustizia ed equità 
della gran corte il richiamo di quell’incartamento. 

Il pubblico ministero dice non essere nè utile 
nè necessario, e chiede il rigetto.: La graù corte 


che 


riserbu. 

L''accusato Bono domanda al Marotta perchè 
assisteva sulla prefettura il Nardi dopo averlo 
denunziato. 

Il Marotta risponde che cercava, di aiutarlo 
per filantropia di famiglia essendo parenti, ma 
avea creduto suo doyere di denunziarlo perchè 
nutriva idee sovversive contro il real governo. 
L'accusato Eposito dice che il Marotta, oltre di 
avergli rubato i calzoni, si è pubblicamente la- 
gnato della polizia che lo aveva mal rimunerato 
dopo tante fatiche, e che fino che non fosse ben 
ricompensato non sarebbe venuto a deporre le 
sue denunzie innanzi alla gran corte, e perciò 
era stato quattro mesì senza voler venire. 

Il Marotta risponde che non si è preso mai la 
roba degli altri, e che non ba avuto mai mo- 
tivo di dolersi della polizia, giacchè non la serve, 
e se ho denunziato i nemici del re, lo ha fatto 
per suo dovere e per farsi merito , non già per 
danaro, 

L'accusato Nardi torna ad insistere sul fatto 
della presenza del Marotta quando subì l’inter- 
rogatorio, e domanda che sia esaminato il com- 
missario Maddaloni ed il suo cancelliere per de- 
porre la verità. Chiede inoltre che si domandi 
alla polizia se quando fu alla prefettura fu sotto 
chiave, mentre anche dopo l’interrogatorio, quan- 
do fu condotto all'ospedale di San Francesco , 
invece di metterlo con gli altri preti, lo tennero 
in criminale, Ù 

Il pubblico ministero conchiude al rigetto della 
n corte viserba. ll denunziante 
è allontanato dall'udienza, 


domanda, La gi 


Si passa al discarico dell’accusato Michele Pi- 


ronti. (Continua). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 1A dicembre. 

Manhra Amazilia Pacoini! di Milono, possidente, da Milano. — 
Tonge Luigi Carlo Enrico, Inglese, gentiluomo vid —Le: 
fevre Celestino, «di Parigi, possidente ; da Ginevra, — Lat- 
tuada Luigi, di Bergamo, cantante ; da Milano, — Celsis 
Felico, di Spagna, possidente, da Francio.—Varanes Filippo» 
id,, 1d,, }d. — Nizzolini Luigi, di Milano, pittore, da Marsi- 

di Habére, negoziante , da Berno. 

Partiti il-di 11 dicembre. î 

Wagniére Pietro, di Fey (Vaud), negozionte , per Toscana, — 

Bigelon Edvardo, di America, possidente, per Genova. — 

Souveiro Firmo Giorgio, di Portogallo, negoziante, per 

Roma. — Mplius Federico di Londra, negoziante, per Fran- 
ia, — Vogt Carlo , di Cerlier, dottore Tn medicina , per 

Genova, 


—Depiorre Clemen 





DECESSI dell'ii dicembre in Torino. 
Ni 21 
Dal 4 gennaio, totale N. 5370. 
_—  — _— _____________m& 


LTIME NOTIZIE. 


Ieri ebbe luogo presso il magistrato d'appello, 
prima sezione eriminale, sotto la presidenza del 
« Leonzio Massa-Saluzzo .il' giudizio del gior- 
nale la Campana, incolpato per tre articoli. Il 
gerente fu dui giurati dichiarato ad unanimità 








L’accusato Esposito dice che il Marotta anche 


| pe. » Il Corriere Italiano reca un'altra versione 
| di questa notizia, dalla quale sembrerebbe che 
| sia la luogotenenza la quale abbia dismesso Wil- 
| lisen e nominatogli un successore. 


SE NICCOLINI gorende, ini 

ACCADEMIA | 

REALE: DI MEDICINA 
NEL BELGIO. 


Seduta del 27 gennaio 1849. 

Discussione della proposizione del signor Thirion 
relativa alla proibizione del Rob di Laffecteuri 
Presidenza.del sig. Wueminckx, 

Il signor Presidente. L'Accademià ha inteso dalla 
lettura della.corrispondenza, ch'uno de'suoî. membi 
corrispondenti, il, signor dotter Thirion, propone di 
chiedere al governo di surrogare. un diritto conve- 
niente di dogana alla proibizione che pesa sul Rob di 
Laffecteur. Questa sproposizione è di una grande im- 
portanza : le leggi di dogana sono state applicate con 
severità, ed il Rob & stuto completamente prvibito 

lo debbo dirvi che alcuni membri che in questa 
riunione si sono espressi con maggior furza, contro 
l'impiego, di qualsiasi. specifico. rimedio, fanno ogni 
sforzo per procurare si loro malati il: Rob di Laf 
fecteur. Per ciò che mi spetta, sono stato consultato 
dal governo, e ha doxuLo ;rispandergli. essere impos- 
sibile che l'armata possa far senza di questo rimedia 
Volete rimettere la proposizione del signor Thition ad 
una commissione perché ne emetta il suo avviso, op- 
pure volete deliberare immediatamente iutorno la me- 
ilesima ? 

Fràncois. lo credo che si possa detiberare 
immediatamente. Cisscuno di noi ha un'opinione for- 
mata sul valore del Rob di Laffecteur, 

Il sig. Presidente. Se muno si oppone.all' imme. 
diata discussione della quistione, farò lettura della 
proposizione del signor Thirson : 





* Signori, 

* Benché il Rob di Laffecteur. sia un. rimedio se- 
creto, pure compensa questa qualificazione per via 
dello sue, sperimentaté proprietà ,, nè ileve: essere 
paragonato a quelle spregevoli composizioni che i 
ciarlatami spacciano a detrimento dellà salute pub- 
blica, 

a Nel 1778, la Società reale di,medicina di Parigi, 
dopo, tre serie d'esperienze pubbliche, accordò la sua 
approvazione al Rub vegetale depurativo, di Luffeeteur, 
ed il governo francese ne ordinò l'impiego per la ma- 
rina. Dopo quest'epoca, l'esperienza medicale , civile 
e militare di tutti i paesi ha sufficientemente dimo- 
trata la potenza prodigiosa posseduta: dal vero Rob 
di Laffeeteur, di guarire, le affezioni sifilitiche che.re- 
sistono all'azione di tutti gli agenti terapeutici cono- 
sciuti. Non è dunque su questo punto incontestato 
che intendo fissare un istante la vostra attenzione © 
reclamare il vostro intervento, ma bensì sulla proibi- 
zione a cui va soggetto nel Be)gio il succitato compo- 
sto meilicinale, 

« Tale rimedio é prregonato alla melassa ed ai si- 
ropi ordinari; e questo grossolano errore. priva il 
Nostro paese d'un agente terapeutico, che sovente 
è il solo capace di ristabilir la Salute, di conseryar 
la vita ad esseri preziosi alle loro famiglie ed alla 
società. . 

«Mi ha sembrato, o-signori, che secondo tali con- 
siderazioni sul valor reale di questo rimedio, spette- 
rebbe all'accademia il chiedere al governo di togliere 
la proibizione e di rimpiazzarla, se si vuole, con un 
diritto conveniente d'entrata 

* Simil reclamo, emanato dalla. riunione; avrebbe 
l'impronta di un carattere scientifico © di un pensiero 
umanitario, di cui mancherebbe, se fosse fatto da un 
solo medico 

« Avrebbe inoltre per risultamento, il metter fine 
alle contraffazioni che infettano il paese, arricchiscono 
qualche individuo, ma lasciano morire il più gran 
numero dei malati che sono tratti in inganno, 

* L'accademia, oso,sperarlo, apprezzerà l'importanza 
dell'iniziativa che le propougo ‘di. prendere, e vorrà 
aggradire l'omaggio del mio profondo rispetto, » 

Lo scopo adunque della domanda -del signor Thi- 
rion è di far conoscere al governo il suo voto tén- 
dente ad ottenere che'sia revocata la proibizione del 
del Rob di Laffecteur, sostituendovi un adequato di- 
ritto di dogana 

Debbo richiamarvi alla memoria che voi uvete altra 
volta deciso chè il Rob di Laffecteur Sarebbe proibito 
come lo sono tutti i rimedi secreti. 

Il signor Fallot. Signori, non mi rammento‘ esatta» 
mente in quali termini l'accademia ha manifestata la 
sua opinione su questa questione: come purè ignoro 
con quale maggioranza di voti-fu dacisu la proibizione 
del Rob. Ma ciò che so assai ‘bene si & ché ho so: 
nuto con tutte Je mie forze il mantenimento di questo 
medicamento nel numero di quelli di cui il goverto 





colpevole di offesa verso la sacra persona del Re. | 
Il magistrato pronunziò Ja pena di due mila lire 
di multa ed un anno di carcere 

Row, 8 dicembre. — Ricaviamo dal Conser- 
vatore che il primo battaglione dei cacciatori | 
d'Or cevuto l'ordine di partire per la | 
Francia € sì reca a Strasborgo. La guarnigione | 
francese è oggi di circa 8,000 uomini. | 
Aremaona. — L'Osservatore Triestino ha il se- | 
guente dispaccio în'datà di Vietina 9 dicembre. 


ans lia x 


Si effettua simultaneamente una riduzione note- 
vole negli eserciti della Prussia e dell’Austri 
La demissione di Ladenberg fu accettata, Man- 
teuffel nominato presidente del ministero, 
Benuno , 7 dicembre. — Le difficoltà che in- 
contra la composizione del ministero provano la | 
poca confidenza che inspira il ministero. Man- | 
teuffel. L’ opposizione fra il re ed il principe di | 
Prussia diviene sempre più forte, dimodochè la 
corte e le classì 


te sono divise in duè campi, | 
uno per la guer 


a, l'altro per Ja pace. 

Il primo vorrebba annullare Ja convenzione di 
Olmitz, e ottenere colle armi in mano , condi 
zioni migliori, e si adopera per abbattere il Man- | 
teulfel e tutto l'attuale sistema politico, La borsa | 
non. ha gran confidenza nel presente stato di cose | 
esi funno pochi affari. | 

I fogli di F neoforte | 
atcio in data di Rends-| 
« La luogotenenza dei du- | 
cati ha pubblicato un proclama. fl geverale Wil- 
lisen si è dismesso dal comando delle truppe ed ! 
è partito per Altova. Il generale Von der Horst! 


Scu eswic-Hosstens. 
recano il seguente « 
burgo 8 dicembre : 





| moria la discussione che ebbe luogo intorno il Rob di 


| di san 


| bene, se la mia wiemoria non ii inganna, il signor 


| che il governo era munito non solo dell'avviso ilell'a 
| cademia , ma anche di quello di tutte Je commissioni 
| mellicho (ad eccezione forse di una sota); le quali ame 


{ nostra armata gli ufli 


ando superiore delle trup- | 


permette la distribuzione. Mi ricordo aver presentato 
Un ammendamenti congepito in questo senso , e che 
fu rigettato. 

Il signor Frangoîs. Neppurio ho presente alli me: 


Laffecteur. Ma confesso rhè trovo strano che si si4 proi- 
bita l' introduzione di un medicamento le di cui pr 
prietà sono generalmentè.dpprovato. Sono convinto che 
Vutilit 
si faccia, sarà introdotto nel Belgio; essu pass 
sopra 0 al di sotto delle nostre linee di dogane? 
(Il sig. Fallot riampiazza il sig. Vleminekx nel seg- 
gio della presillenza.) | 
Il signor Vleminckx. Signori , mi duole che l no | 
stro segretario , cle è pure commissario del servigio | 
à civile, nea si trovi presente; eglì vi darebbe | 
alcuni ragguagli pei quali maravigliereste come nis- | 
suno preuda qui la parola contro la proposizione del 
nor Phirion. Dilfatti in questo recinto $i trovano dei 
membri. delle commissioni mediche provinciali. Eb- 





i questo rimedio è tale, che, qualunque cosà 


commissario del servizio di sanità civilé mì ha detto 


mettevano isles 
fecteur. 

Ho avuto l'onore di dirvi testè 
lità d' ispettore del servizio della sanità militare, qua» 
lunque fosse l'opinione dell'accademia e delleccommis 

om mediche, ho fitto ogni sforzo per intercedere 
dal governo che la proibizione che gli si chiedeva 


pente la proibizione del Rob di Laf: 


«che nella mia qua- 


venisse rigettata. Gli lio esposto non solo un ca 
cento, nei quali il ,MRob di Lall 


Iso, na 





eur avea salvato nella i 
alii più sperimentati. Gli; ho } 
detto che sessi impediva l'introduzione dijtale mei 
Mento nel paese andrebbero neressiriamente a farsi 
curare in Francia , oppure si fubbricherebbe qui un ! 
î 


Rob cherle persone facili ad essere ingannate prende-. 


rebhero come Rob di Laffecteur. Leb 
lo desidererei che.i membri della commissione me- 
dica qui presenti volessero esporci i motivi pei qui 
hanno chiesto la proibizione del Rob di Laffecteur, É 
necessario che l'accademia sia sistruita su questo ar- 
gomento. pi ipo ; 

Il signor di Messermann. Signori, l'interpellazione 
del signor presidente è troppo diretta perchè io non 
m'allretti a rispondergli. È 

La commissione medica della Fiandra occidentale, 
di cui fo parte, è stata consultata intorno al. quesito 
se bisognava 0,no proibire il Rob di Lalfecteur. La 
questione era semplicemente formotata nel modo che 
qui l'espongo. La commissione, dopo averla esaminata 
con maturità , ha creduto, dover rispondere che come 
tutti i rimedi secreti erano proibiti, il Rob di Lafle- 
cteur poteva esserlo pure e che perciò votava per la 
proibizione. Egli è vero che il Rob di Laffecteur delli. 
cace in certi casi; ma si ottengono gli stessi efl'etti con 
dei succedanei e con altri rimedi. 

Per tal modo, signori, le commissioni mediche so- 
stenendo la proibizione del Rob, hanno emessa la loro 
opinione con coscienza; ed hanno creduto agire se- 
condo l'intéresse del paese. I 

Il signor Callier. Lo pure ho l'onore di far parte di 
una commissione medica provinciale! 

È stato egualmente questione nel seno di questa 
commissione del Rob di Laffecteur, ed essa s'è di- 


chiarata, mi è forza il dirlo, per l'interdizione. Ma voi, 


osserverete' che, come mezzo terapeutico, l'eflicacità 
di questo rimedio non è stata impugnata; 11 Rib di 
Lallecteur venne considerato come un rimedio, non 
dirò indispensabile, ma superiormente utile i certi 
casi determinati. Si è detto che vi erano.degli agenti 
supplementari del Rub di cui trattiamo. Quest'opinigne 
non è stata dibattuta., perchè ciò pon era necessari. 
La commissione weilica del Brabante ha ammesso che 
era un rimedio utile, e rion é setto questo punto di 
vista ch'essa sì è dichiarata per la proibizione: 

Osservate ancora che tale voto è bien lungi dall'es- 
sere stato unanime, e che non è passato che dopo un 
vivo dibattimento : se la questione fusse di nuvvo sot. 
toposta all'esame della commissione del Brabante, è 
probubile che tutt'altra risoluzione, verrebbe presa 
dalla medesima, 

Il signor Lunglet, Aggiungerò, alcune parole: che 
forse spiegheranno i mutyi del voto delle commissioni 
mediche. Voi dovete ricordarzi che sul principio, 
quarido le prime esperienze furono fotte (al sig. Buy- 
veau, questi non era medico, Era necessario un titolo 
per* essere autorizzato ad impiegare questo rimedio. 

Il signor Frangois —Quando nel 1828 una commis 
sione nominata dal governo si trovava riunita a Bois: 
le-Duc, la quistione di che! ora ci occupiamo fu pure 
messa a, discussione , e l'onorevole sig. Fallot ed io 
combattemmo con tutte le, nostre forze la, proibizione 
del Rob che domandavano i medici olandesi. L'intera 
commissione medica del Hainaut, che io rappresen» 
lava in quella assemblea, mi aveva autorizzato ad.agire 
in tal guisa. 

Ora, che vi abbiano due o tre specie di Rob, poco 
importa; il vero Rob Laffecteur non esiste meno quale 
è sempre esistito. Vi possonò essere delle contralfa- 
zioni, ma questa non è la quistione sottoposta al 
dizio dell'accalemia; la proposizione che lejè sottopo» 
sta in questo momento è la seguente; si ammetterà 0 
non si ammetterà il Rob nel Belgio ? 

Si è parlato dell'opinione espressa dalle commissioni 
mediche, Ma le commissioni mediche sono esse ben 
competenti in.questa materia? Mi sembra che no. Sono 
i pratici che debbono venir, consultati. Ebbene! 1a 


| maggior parte dei medici del paese dichiarano ch'essi 


considerano questo rimedio come indispensabile. 

lo domando, signori, che l'accademia preghi il go- 
verno di rivocare Ja proibizione dell’ introduzione 
del Rob. 

Il sig. Vlemincke. — Mi vegro obbligato , in nome 
della umanità; di rispondere all'osservazione dell'ono- 
revole signor di Messerman. Egli pretende che la ma- 
teria medica possiede altri rimedi altrettanto elficàci 
che il Rol di Laffecteur: Non vi ha prova che non sia 
Stala da noi tentata nell'interesse dell’armata e di 
quello dei contribuenti , e costantemente abbiam do- 
vuto ricorrere di nuovo al Rob di Laffecteur, il quale 
ci ha solo procurato dei buoni successi. 

Il sig. Frangois ha detto or ora che le commissioni 
mediche non sono atte a decidere la qui 
credo che vi sono due uomini in ‘uh membro d'una 
commissione medica: prin; l'amministratore, poscia 
l'uomo pratico. Gosì îl sig. Seutin, come membro della 
commissione medica del Brabante, ha fatto ognî possa 
per far proibire il Rob, e come pratico, fuori/ii que: 
sto recinto, fa ogni sforzo per procurarsi questo ri- 
medio. Vi ha dunque , lo ripeto , due nomini nello 
stesso individuo che fa parte di una commissione di 
medici vi ha l'amministratore puritano, disposto a 
proibire tutto ciò che ha Ja più minima apparenza ili 
un rimedio secreto; vi ha, in secondo luogo”; il pra: 
tico che sento la necessità di soccorrere i suoi s mili. 
Quanto a me, qualunque sia la decisione dell'accade; 
mia, continuerò ad ‘adoperarmi con. calore perché il 


stione. To 


Rob cessi d'essere proibito, e che il paese noù sia pri: 


vato d'un medicamento che ha data la vita e resa la 
salute a un gran numero de'miei contittadini. 

Il signor di Messerman. lo desidero che l’acca* 
detmia s'assicuri innanzi coi mezzi che giudichetà più 
conveniebti, che il'Rob, di cui l'introduzione sarà per- 

« sia il vero Rob di Laffecteur, affinchè la mi 
2 di cui si tratta non divenga un mezzo di speci. 
lazione e di commereio in mezzo di vendere dei si 


| roppi falsificati. 


Il signor Vlemincks. Le vere proprietà del Rob di 
Laffecteur. sono perfettamente conosciute, Me no ape 
peilo a tutti i pratici: non ve ne lia un solo che non 
abbia avuto l'occasione di. farne uso, In ogni caso, io 
lo ripeto, noi dobbiamn una sola cosa Operare, cioè 
dire al governo: + egli è utile che îl Rob, il vero Rob 
di Laffectenr , possa venir importato nel Belgio. + Ma 
non abbiamo panto bisogno di fure Ric er nunc alcuna 
investigazione sulla hatara di quesio Rob. 

Il signor Langlet. Ha avuto l'otiore di dire all'ac: 
cademia ‘che ‘dapprima il'Rob'dibui ci ancupianto si 
chiamava Rob di Roysevu-LafTectenr.-Ho aggiunto che 
un certo Buyvesn ‘ha, venduta la proprietà di questo 
Rob al signor Giraudeau di SaintGervais', esche ora 
questi mette nel commercio un siroppo; ch'egli chiama 
Itob di Buyveau Laffectenr. 

Il signor di Messerman. Pregol'accademia ad esser 
prudente nel voto che va sd emettere; la scongiuro a 
rammentarsi che non è gran tempo ch'éssa si è dichia. 
rata per l'interdizione del Rob di Laffecteur. Vorrà 
essa in oggi dichiararsi ‘in’ un senso contrario? Ciò 
merita niffessione. 

Il'signor Seutin Duimanllo che ‘si rimetta ad altro 
giurno iliwoto sulls quistione. Si consultera la lesge, 
e pui potremo preivdere una determinazione a ques 
conforme. 


ali, 





Il signor Vlem inch. Domando perdo! 


| che.moi stabiliamo la quistione, Noi prapi 


demia domandi al governo che, nell" 


Ù, 
È î 
È ntroduzione 


l'arte e dell'umanità, permetta l'i 
del:Rob di Laffecteur; RR 100 e Ra 
Dopo animatissimi. dibattimenti,, Vaccadi 
ai voti e decide che domanderà;al governo; 

resse dell'arte e dell'umanità, di permette 
entrata del Jlob nel Belgio. (Vedi, per più è 
ticolarità, i giornali di medicina di Bruxg 
Monitor belgio del 4.0 febbraio 1849), LA 
Pato di REGNO DEL BELGIO, a 
Il governo Belgio, condiscendendo al vato! 
cademia, ha, con decreto reale del 22 m; 
tolta la proibizione del Rob Boyveau-La, 
— Offerta per da fornitura del Rob Laffee 
l'armata belgia, fatta dal dottor Giraudeati 
Geryais, i sa. DA 
— Regno, del Belgio. 11 signor Clementz,. dif 
della farmacia centrale.dell'armata belgia, al sigl 
tore Giraudeau di Saint-Gervais, 12, rue Rio 
Parigi. fi 
In. virtù degli, ordini del sig. ministro della, 
ho.l'onore di pregarvi di volermi fornire un 
di Rob, Luflecteur al prezzo che l'avete sollerto 
partimento della guerra il 2 agosto 4849.» a 
Avrete cura, signore! di. far questa spodizigi 
min indirizzo, per essere depositata. nell'endri 
Bruxelles e di raccomandare particolarmente alli 
ligenzadi noo, pagar punti diritti di entrata deli 
atteso che i) mimistro delle finanze ne ha ordinal 
libera introduzione pel Rub, destinato al servizio 
tario dell'armata. pe nina 
Bruxelles, 2 gennaio 1849. Il dirett, CE 
— Il sig. dottor Girandean di Saint-Gervaia, 
offerto all'amministrazione comunale dy Namug: 
bytuglie: del Rab, Boyveau-Laflecteun per 
piegate alla cura dei malati ame illo: spe 
quest'ullerta, tutta filuntropica, è stata aecettata.i 
riconoscenza, e gli è stata diretta la seguente del 
* Signore, accettiamo con riconoscenza 
di Rob di Boyveau-Laffecteur che, avete* hei 
farci, pervenire, per,mezzo del. sig. Luys farm T 
dli questa città, è.1 quali sono destinati alla cura di 
malati ammessi nello spedale di Nuwuni © (20 
« Permettetemi , signore, di farvi testimoni 
quanto siamo sensibili a quest'atto di «filun 
gradite i swasi della nostra gratitudine e' dell 
perfetta considerazione. 
Namur, G ottobre 1849. 


Il segretaria TA DI I 
- Il sig. Payoît, farmacista in capo dello spes 
vile di Mons e il sig. Stalay farmacista dello spe 
S. Giovanni a Bruxelles, hanno pur ricevuto del 
pei loro spedali. Ri 
li consiglio generale dell'amministrazione degli SUL 
e soccorsi della città di Bruxelles ha egualment di U 
la lettera seguente al sig. dott. Giraudeau di Suini G 
vais, medico della facoltà di Parigi proprietario de 
ob di Boyveau-Laflecteurs ST 
< Signore, colla ‘vostra lettera ‘del 7 di questi: make 
avete avuto la bontà di farci l'offerta gratuita (di /cento 


una prova di riconoscenza per le testimonianze di.si 
patia | che voi avete ricevuto dal corpo medieo)i 
Belgio, Noi accettiamo con molto piacere questa gene 
rosi offerta, e abbiamo dato gli, ordini, opportun 
chè le cento bottiglie sieno ricevute alla farmacia 
spedale di S. Pietro. SIERO. at 
* Vi preghiamo, signore, di gradire in nome dei 
nostri amministrati, e insieme ai nostri sinceri rinfra4 
ziamenti, l'espressione della più viva gratitudine e delli 
considerazione.Ja' più distinta, 
* De Bonne, Dumonccau ; Vanschoor, T'iefny 
De Buisseret, 9) ted e 
Amministratori degli ospizii di Bruxelles. 
« Bruxelles, 14 agosto 184%» 


AUTORIZZAZIONI OFFICIALI 


Con ordinanze di prefetti 0 di ‘sotto:prefetti Wbi 
autorizzata la vendita del Rob di Boyveauvin vuttidti 
parimenti; esse sono. concepite , negli stessi.Le 
delle ordinanze che diamo qui appresso: 

PREFETTURA DELLA SOMMA; 
Amiens, 25, febbraio 4940; 

Signore, secondo il desiderio espresso nella: xo: 
lettera del 21 di questo mese, ho l'onore d'informi 
che autorizzo il signor Liermant s farmacista a Du 
lens, a tener un deposito di Roh di Boyyeau-Lalleci di 
di eui siete proprietario. % tata tà VON 

* Gradite, ecc,» i ò + Be 

Il prefetto della Somma, Léon Mancel. | © 


mo 


e e eee a 
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FERESHS MERITA) 08) “i 
LETTURE GRADUALI 
DI PIETRO THOUAR 


recentemente adottate per il collegio nazi on ah 
Del anedesimo autore: | 
RACCONTI pei fanciulli, 4 /wol, în 12, 
NUOVI RACCONTI‘. 2 vol in 12, 
FONDI PUBBLICI 
Torino 12 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza 4. ottubre .. 
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Bonsai br Panici, 10 dicembre. — Il movimento 
di rialzo dichiaratosi ieri sui fondi ‘pubblici abit 
fatti oggi nuovi progressi. Vi ha grande ablbon® 
danza di capitali sul mercato, ed il rialéb pare 
doyer continuare. n 

I giornali e le corris 


ondenze d’Alemagna non 
offrono grani 


le interesse, L'agitazione comincia a 
Tuttavia i giornali di Berlino assicurano 
esservi ‘sempre in Prussia una viva opposizione 
contro le convenzioni di Olmutz, e che il prin» 
cipe ‘di Prussia’ è ‘alla testa degli ‘oppositori. Il 
trattato non" parla della grave questione della n: 
costituzione dell’Aleiagna, Msn 

A contanti comparativaniente ai corsì di' chiu= 
sura di ieri il 5 010 si chiude con rialzo di 40 
cent. a 94, 60 e il 3 00 con ifalzo di 30. cel 
a 56, 90. L'antico 5 0/0 piem. (e. R.) crebbe di 
cent. a 84; il nuovo id. erebbe 25 cent, a 
50. Antico imprestito piem, 955. 
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i 
Dticipati. — ù 


manoscritti e.le lettere ron saranno restituiti 


ornata del 10 dicembre dell'Assemblea legista- 

ta ‘Trantese ha ullerio dal'pribcipio sino al punto in 
nge la' nostra corrispondenza, che traseriviamo 

e notizie, argomenti degni dell'attenzione dei no: 
Itori. Si è amnunziatà la prossima discussione 
 riforîa ipolecaria, aggiornata Ja proposizione 

Pr est contro l'usura, e lu legge sull'osservadiza 

i feriati ha dato occasione, come poteva pre: 

Ha lunghi discorsi del sig. di Montalembert. La 


parita precedente nulla più e&be d'importante dopo 
ache ne abbiamo detto nell'altro numero. 

bm abbiamo ancora i ragguagli della festa offerta 
illa città .di Parigi al presidente della repubblica 

Jrgiorno 10. Sappiamo che il presidente, il giorno 

Mveva fatto pervenire a ciascunò dei maires dei ci 

itii di ‘Parigi la somma di 1000 fr. péi rispetti 
di beneficen Ù 
ghe i nostri lettori non attendono, è certamente 
irattozione della confessione di Allaîs ; egli totna 
[Giierò la verità della' cospirazione contro le vite 
(Gharnigarnier e Dupit, e dise‘aver dichiarato che la 
lì priva denunzia era falsa, per insinuazione del 
[mndico istruttore e'per procurare una mortificazione 
|eommissarid Yo che lo aveva indicato come autore 
la denunzia. Creda chi può a sim ‘attazioni non 
uone chi a rivelare il carotrere personale deldenun: 
lote come assolitamiente indegno di ugni fiducia. 

Si diceva che il sig. dî Persigny munifestasse una 
in Iripugndtiza ad'accettare una nuova missione per 
ino. Liù 

ll Monilore uffiziale ha annunziato la prossima ag- 

udicazione delle rendite 5 e 5° per 0,0, un tempo 
lenenti alle! casse di risparmio, ed ora, dopo ta 
diduzione al Lesoro, nonche degli 80,000 fr. di 
Fendita 5 per 0;0, ritotnnte allo Stato dopo la ricom- 
pra fitta della strada di ferro di Lione. 

La stumpa continua nella poca importanza relativa. 

Biornale dei Débals dedica quattro colonne alla di- 

Ussione, cominciata il giorno 9 innanzi la corte di 

Ussise della Senna del processo di 22'incolpiti pre- 
iti della società segreta detta Nemest, tribunale ri- 
VUluzionario invisibile. Il Conslitulionne! fa giustizia 

manifesti democratico-sorialisti di Londra. L'As- 
mblée Nationale fa la guerra, chi il erederebbe, alla 

iliscassione in' materia penale che le sembra 
I vati alle colonne 

‘Rrcole. L'Opinion Publique vuol dimostrare l'ifmpòssi- 

ità del partito orleanista e giunge sino ad avvertirlo 
co’ suoi tentativi “gomprometterebbe i beni sinora 
ervati alla casa d'Orléans. L'Ordre per mostrare a 

è conseguenza conduca la dottrina legittimista che 
nola l'autorità regale come una proprietà sui po- 

ita yarii luoghi della politica sacra di Bossuet 
sono i noti principii della dottrina officiale dei 

pi di Luigi XIV. 

Mcuni giornali si occupano di un processo scanda- 
Che noi abbiamo risparmiato ai nostri lettori. La 
‘ste, come sempre quando mancano gli agomenti di 
lunità attuale scrive nua ottava lettera a M. Thiers 

Îla quistione della pubblica assistenza. Il Sidule fa 
rivista retrospettiva di due anni di amministra- 
ne presidenziale, ed il National combatte con l'U- 

ere. 

Inghilterra. — Londra, 9 dicembre. — Si conferma 

notizia della proroga'd'apertura del Parlamento in- 
e alli 4 febbraio, F . 


derica. — Lettere di Buenos-Ayres del 6 ottobre 

uinziano che Rosas era sul punto di dichiarare la 
ira al Brasile È 

magna, — Da una nota del ministro inglese in 

go appore che l'Inghilterra non interverrà nella 

ione tedesca finchè i suoi interessi non vi sono 

‘icolo. 

amo dalla Baviera che non è vero che il presi- 

lel consiglio Von-der-Pfordten abbia dato le sue 

vési dallo Schleswig-Holstein esservi stato uno 

o fra gli avamposti delle due truppe nelle vi- 

e ili Gottorp , nel quale vi furono parecchi fe- 


treva voce a Berlino che il governo austriaco 
‘sospeso il reclutamento di 80,000 uomini rec 
ordinato. Dicevasi pure che 4 Wurtemberg e 
J\viera esigano che le risoluzioni prese a Bregentz 
avia debbano servire di base alle prossime con- 
te di Dresda. 
Riforma Tedesca riceve una corrispondenza dalle 
della Russia nella quale si parla delle inqui 
Î ehe colà destano i continui concentramenti di 
p russe: 
Jopenaghen il partito che propende verso la guerra 
plta agitazione. Il ritiro definitivo o provvisorio 
nerale Willisen può produrre importanti effetti 


GIORNALI. ITALIANI. 
8] quinto dei pregevoli articoli del signor 
Broglio, che ha dato l'Opinione, sull’in- 
governativa, dopo esposta la ragion 
libale di decentramento, che lasciò scritta 
Mortale Romagnosi, leggiamo le seguenti 


F questa, e per le altre ragioni già da noi accen- 


gli articolì precedenti, siamo indotti a patro- 

è la causa di un'amplissima libertà municipale, 
bbandono ai comuni d'una gran parte della pub- 
amministrazione. Se non che avviene del falso 
la amministrativo di centralizzazione, quello che 
ne del falso sistema economico di protezione in- 
riale, e di tutti i falsi sistemi. politici, che cioè 
Itre al danno sociale gravissimo della loro quotidiana 
ione, producono altresi un altro danno non meno 

che tocca il futuro, qual è quellò stelle difficoltà, 
l'inconvenienti che sorgono al momento în cui la 
boietà, fatta accorta della mala via battuta, si deter- 
rim Al abbanlonarla per mettersi nella buona. Tutto 
‘osticolo e incismpo ‘all'effettuszione dell'ot- 

| proposito; d'una parte i mille interessi. nati al- 

a del falso sistema antico, si trovano lesi dal 
iloyo che sì vorrebbe adottare, e resistono con tutta 
forza d'una vecchia e disciplinata corporazione che 
messo profonde radici nel. paese; d'altra. parte il 
ico. quando pure si persuada universalmente 

la necessità di lasciar il cattivo per il buono — il 

e è già cosù difficile — non ha poi rappresentanti 
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Torino, Sabato 44 Dicembre 1850. 


ubbastanza esperti, operosi e disciplinati per mettete 
in moto e far cospirare tutti ì mezzi necessari al con- 
seguimento dello scopo. 

Di qui sorge la necessità per tutti gli uomini as. 
sennati posti al governo della cosa pubblica, non già 
di procrastinare la riforma, che sarebbe anzi un ace 
crescere sempre più i danni e le difficoltà, bensi di 
intraprenderla subito, ma procedendo con quelle cau- 
téle e con quella sivia ponderazione, che tanto of- 
fende gli uomini di opinioni esagerate; i quali privi 
allatto di dottrina, e però disprezzatori superbi erab- 
biosi odiatori dei dottrinarii, com'essì chiamano i 
prudenti, vogliono sempre partiti estremi, e- malcon- 
tenti delle riforme successive e tranquille invocano 
ogni di le rivoluzioni pertarbatrici e violenti. 


Si legge nella Gaszetta di Genova. 


VPra le recenti deliberazioni adottate dal nostro mu- 
nicipio nelle adunanze che si' proseguono del generale 
consiglio, e che riputiamo ‘dover essere accoltè con 
maggior I favore dai cittadini, perchè riguardanti là 
materin importantissima della pubblica istruzione ; 
crediamo *doverne'» rammentate alcune particolar- 
mente, * Ù 

Nbteremo; fra. queste la notina .di abili maestre 
elette a seguito. di regolare coneprso, e per cui priv: 
vedevasi all'insegnamento gratuito. nella scuolà fem: 
minile:del:sestiere. del Molo ; insegnamento che verrà 
poscia esteso agli, altri sestieri, proponendosi il muni- 
cipio di diffondere maggiormente il beneficio dell'isiru- 
zione grado .a grado:che lo consentiranno le condizioni 
del: \civico. erario. 

Accenneremo, pure soddisfatto sun voto che, facen- 
docirinterpreti del comune desiderio, abbiamo di re- 
cente espresso su questo giornale:ed è il riaprimento 
del. corso-di una scuola. magistrale femminile, dalla 
quale una <onsolante \sperienza già dimostrò quanti 
buoni risultamenti siansi conseguiti. E già sappiamo 
che all'effettuazione di questo provvido ordinamento 
concorrerà l'opera generosa e spontanea di quei me- 
desimi consiglieri professori che si prestarono in pas- 
sato a comunicare i frutti del loro ingegno, è a con- 
sacrare la loro assidua. assistenza pel buon ammae- 
strumento di quante concorreranno a giovarsi delle 
lezioni. 

Finalmente, nel far parola di ciò che nel corso del- 
l'anmio operavasi. pel progredimento dell'intellettuale 
coltura, crediamo debito di giustizia di applaudire al 
riordinamento della. civica biblioteca, al quale con 
tanta sollecitudine e intelligenza si applicavano coloro 
a cui ne/è affidata la giornaliera direzione, Verificato 
il pristino stato con opportune emendazioni compiuto 
un catalogo alfabetico per pagelle, un doppio registro 
di consistenza, la. biblioteca poteva aprirsi al pub- 
blico e sodilisfare allo straòrdinario servizio d'un ora- 
rio prolungato per quasì intera la giornata, compresa 
la sera, e senza eccezione di giorni feriati. L'acquisto 
progressivo delle opere più riputate, e per cui è stan- 
ziata annualmente una ragguardevole somma, recherà 
la hibliotoca dalla città:a tal grodudl'perfesionamento 
che potrà in.breve collocarsi a paro delle altre più 
ricche d’Italia nostra. 

Reso questo omaggio alle cure benemerite del mu- 
nicipio nella parte cui annettiamo il massimo interes- 
samento, non tralascieremo in seguito di enunciare 
fra le deliberazioni di questa tornata autunnale quelle 
che possano meritare più specialmente l’attenzione e 
la riconoscenza del pubblico. 

Si lagge nel Carroccio, giornale di Casale: 

Finalmente il nostro municipio ha tolte Je pastoie 
alla fabbricazione ed al commercio del pane. «Il con- 
siglio comunale nella sua seduta delli 8 ha deliberato 
che dal 1 gennaio 1851 cesseranno la tassa del pane ed 
ogni obbligo ai panattieri di cauzione e di appro- 
vigionamento di grano o farine, e sarà libero a chiun- 
que l'esercizio dell’arte del panattiere mediante. Ja 
semplice iscrizione nei registri del municipio. 

Questa libertà è consigliata da lungo tempo dalla 
scienza, piehamente d'accordo coi fatti di molti. paesi 
sì d’Italia che stranieri, situati in condizioni svaria- 
tissime, i quali trovarono e trovano tuttavia nella. li- 
bertà un pane migliore ed a miglior mercato. I vin- 
colî a quest'industria erano un avanzo di idee che non 
potettero mai pienamente essere giustificate e. che 
tanto meno potrebbero esserlo ora che le circostanze 
sono assai variate. 

Quando la mania di regolare la industria delle na- 
zioni colla scutica era divenuta un morbo abituale; 
quando,i diritti dell'uomo, la santità del lavoro, ed i 
veri principii della scienza economica erano così di- 
sconosciuti, che un re non aveva diflicoltà di stabilire 
ne'suoi editti essere la permissione del lavoro un di- 
ritto demaniale; quando l'industria ed il commercio 
per la.natura dei tempi, per la scarsezza di cognizioni 
edi capitali e perla difficoltà delle comunicazioni 
eranb ristretti in angusti confini, e frequenti erano le 
carestie e le gravi alterazioni dei prezzi nelle cose in- 
dispensabili al vitto, i vincoli apportati al commercio 
del pane potevano trovare facilmente, se non una giu- 
stificazione, almeno una spiegazione; ma oggidi, nelle 
circostanze in cai si trova la maggior parte delle po- 
polazioni, questi vincoli diventano. affatto inesplica- 
bili e non sono mantenuti che per la forza d'inerzia. 
Qoesta. forza d'inerzia dopo replicati sforzi del nostro 
governo fu vinta da questo nostro municipio ,e noi ne 
siamo lietissimi, non solo per il principio che con- 
tiene Ja sua deliberazione, ma specialmente per il 
vantaggio che il pubblico ne ritrarrà in un tempo non 
lontano, Già il ministro De l'Escaréne nel 4835, con 
una notevole circolare agli intendenti, ai municipii 
aveva inculcata caldamente la libertà di quesl’indu- 
stria. Il pensiero di quel ministro fu accolto nella legge 
comunale del 1847 ed in quella ora vigente, e l'at- 
tuale ministro conte Cavour, appena giunto al mini- 
stero, si affrettò a promuoverne l'attuazione colla nota 
circolare ai sindaci del 19 settembre scorso. È nota 
bile quanto si contiene nelle or dette leggi comunali 
in proposito. In esse è proibito di apporre nei rego- 
lamenti municipali regole e cautele per lo smercio 
delle cose destinate al vitto e per le arti di panattiere, 
fornaio ece., le quali limitino il numero degli eser- 
centi, 0 tendano a vincolarne l'esercizio. i 

In quanto riguarda in particolare le tasse dei com- 
mestibili e combustibili la legge del 1847 non ne per- 
‘mette lo stabilimento o la conservazione se non nel 
Caso in cui esse siano ancora assolutamente necessa- 
rie per cause speciali verificate dal consiglio di cre- 
denza, e riconosciuti dal consiglio comunale. La legge 
attuale egualmente non le ammette se non nel caso 
în cui ae sia ancora riconosciuta la necessità. 








Erai facile per il:mostro consiglio comunale il rico- 
noscere chie questa: necessità qui non esisteva, 1] prezzo 
del frumento è in quest'anno tepuissimo, ed esso è 
ordinariamente inferiore alla media generale dei prezzi 
delle altre provin id infatti mentre questa ‘media 
generale nel 1849 sommava a fr. 21,29 per ettolitro, 
la media per Casale mm fu che di fr. 20, 58; si‘ag- 
gianga che il numero deî panattieri e venditori "di 
pane ascende ora a ‘53; Che nel paese ron mancano 
capitali ed industria e éhe now melta industria e non 
molti capitali si richiedono per èsercitare quest'arte 
mnel'modu in cui ora si esercita; di maniera che il nu 
nero dei panattieri potendo Facilmente sotto la libertà 
crescere a.secanda del bisogno, e. formare. una vera 
concorrenza, nom era n 
la tassa, per impedire che gli attuali esercenti abu- 
sando della libertà elevassero soverchiamente il prezzo. 

Poteva forse nascere il dubbio semon fosse prudente 
per il consiglio il provwedére alméun nel passaggio 
dall'uno all’altro sistema, Ma esso ripntò allo stato 
dellc.cose superfino ogef provvedimento , e ben fece, 
Le già avvertite circostanze: del paese permettono di 
riposare tranquilli su' questo rapporto: Un leggiero 
aumento del prezzo rendendo più utile quest'industria 
acerescerebbe Lostosil numefo degli esercenti; inoltre 
il maggior prezzo; consiglierebbe a chi di cuocere in 
famiglia, a chi di attenersi fino ad un certo punto ad 
altri generi , in projorziohe! men cari, e quindi la 
maggior concorrenza per una parte, ed il minor smer- 
cio per l’altra non tarderebbero a frenare l'avidità 
dei panatuerì, ed a ridurre il prezzo a più giusti con- 
fini. 

D'altronde questo temporario aumento non potrebbe 
perfiulla riuscire grave neppure alla classe operaia , 
come da taluni illusi si vorrebbe far credere. 

Il prezzo del pane dipende specialmente dal valore 
deligrano; questo valore è ora tenuissimo , e quindi 
tenue è il prezzo del:pane : se i panattieriy abusando 
della cessata tassa elevassero questo prezzo, esso non 
potrebbe probabilmente ascendere al di là di quanto 
si vendeva il pane negli anni scorsì, quando il grano 
valeva da un terzo ad una metà di più del prezzo‘at- 
tuale, Ora se allora ‘il pane, mercè l'incarimento del 
gramo , si pagava costantemente ad un prezzo efevato 
senza i mali che ora-sì vorrebbere far temere, perchè 
mai questi mali dovrebbero oggidi avvefarsi qualora 
il prezzo del pane giungesse per alcun tempo fiuo a 
quel prezzo pet avidità dei panattieri ? 

È poi anche da specialmente avvertire che il con- 
sumatore si trova in questo caso in condizione assai 
migliore di quella del primo. Quando il pane rinca- 
risce per rincarimento del grano , si innalza anche il 
prezzo delle altre sostanze alimentarie ; quindi in gé- 
nerale il vitto rincarisce, e con esso, pereffetto di una 
notà legge economica, diminuisce il lavoro, e'per ciò 
più di una\volta anche il salario; quindi l'operaio con 
sumatore deve;spendere di più per procacciarsi il vitto, 
nello stesso tempo che a lui vengono meno i mezzi. 


Quando invece.il pane rincarisce per avidità dei panat- 
ueri; il frumenw nun vinceriste punto , non rincari. 


Jtrigeneri; nondiminuiscono per nulla nè il 
lavoro nè i salari, e Lutto il male sta o in pagare il 
pane qualche centesimo di più per chilogramma, o nel 
cuocere in casa, od aumentare preferibilmente il con- 
sumo di altri generi. 

Tuttavia si vorrebbe ‘da taluni una panatteria nor- 
male 0 per parte del municipio 0 per associazione di 
cittadini, onde andare all'incontro ad ogni possibile 
eventualità ; ma essa ha i suoi gravi inconvenienti. 

Una panatteria normale se per una parte pnò essere 
di ostacolo a che sia elevato dagli altri panattieri il 
pane ad un prezzo straordinario , essa per altra parte 
pér ciò appunto che è normale, mantiene questo prezzo 
sempre superiore a quello che produce la libera con- 
correnza, giacchè le spese di produzione sono per 
queste panallerie sempre notevolmente superiori a 
quelle delle altre , di maniera che lo stabilimento di 
simili panatterie si ridurrebbe in sostanza alla crea- 
zione di una tassa sotto altro titolo, 


GIORNALI STRANIERI. 

Un..articolo del Corriere Italiano di Vienna 
incomincia colle seguenti parole : 

Fin dalla prima istituzione della Commissione depu- 
radrice in Italia, noi ci siamo permessa una moderata 
parola, dettata dalla coscienza, sulla sinistra impres- 
sione che doveva destare negli Italiani, sui perniciosi 
effetti che potevano conseguirne. Quando le cose d'Ita- 


| lia si furono incominciate ricomporre alla calma, Je 


parole di dimenticanzave perdono furono come olio 
versato sovra l'acqua commossa, che l'acquieta e la 
schiara. Onde non poteva a meno che una comm 
sione., intesa a ravvivare reminiscenze , non mo- 
strasse almeno nelle apparenze di stare in oppo: 
zione con quelle parole, e corresse conseguente- 
mente il pericolo di paralizzarne l’effetto. Sorvenne 
l'assicuramento che lo spitito di mitezza e di conci- 
liazione dovevano informare la nuova magistratura ; 
e gli animi, fidenti. nella parola delle supreme auto- 
rità dello Stato, se ne acquietarono. Ma i risultamenti 
giumtificarono quella quiete? Ha dessa potuto a loro 
sopravvivere? Noi: non siamo così addentro nelle ra- 
gioni che imotivarono i decreti dalla commissione 
emanati, per poterlo negare; ma confessiamo-che le 
troppe destituzioni, e molte anche d'uomini d'onoratis- 
sima fama e dichiara, non ci permettono di affer- 
marlo. 

Il Pays giornale dell’Eliseo , termina un en- 
fatico articolo sull'anviversario del 10 Dicem- 
bré colle parole seguenti : 

E dove sono i governi che avrebbero fatto di più, 0 
meglio in simili circostanze? 

Orsù ditelo , ditelo, apertamente : voi, uomini poli- 
tici, avete i vostri impegni che yi comprometton: 
voi uomini dei bei sogni, le vostre personali affezioni; 
voi nomini della metafisica e delle utopie, i vostri 
precedenti; e per lutti voi sì riassume il Lutto in una 
parola: la sostituzione di un vomo ad un altro. 

Voi volete cantare la stessa aria , ma eseguirla su 
d'un altro tuono. 

Non ci arriverete : la Francia non sacrificherà la 
sua sicurezza ai vostri impegui , alle vostre affezioni 
od alle vanità vostre. Ella sa, che rivedendo la costi- 
tusione, e prolungando i paleri di Luigi Napoleone, 
Je vengono assicurati giorni di quiete e di prosperità. 
e non vuol già correre la sorte degli eventi con voi 
ed a pro dell'anarchia. 

La Francia conta sul patriottismo dei suoi figli; 


elia sa, che gli uni per attaccamento, gli altri per ra- 


unto necessità di mantenere) 
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gionevolezza , molti per paura, tutti per inclinazione, 
quando saranno al supremo momento s'intenderanno 
insieme per proclamare necessaria, indispensabile la 
prolungazione dei poteri di Luigi Napoleone: la 
Francia è dunque tranquiMa : piena di fiducia ‘negli 
uni, essa attende gli altri’, pronta a testificare lar sua 
riconoscenza tanto a quelli che verranno alla dudice- 
sim'ora, come a quelli che saranno venuti alla prima. 

In quanto a noi, che îîon abbiamo iu vista che il 
bene di tutti, che consideriamo /a prolungazione dei 
poleri di Luiyi Napoleone come un duvere , una ne- 
cessità ed un onore, che fummo tra. i primi a procla- 
marlo, ci appaghiamo uti chiedere ai nostri avversarii 
s'ebbimo torto a dire : 

Il Dieci Dicembre è ad un punto, una ricordanza, 
un oggetto di riconoscenza ed una speranza. 


(Corrispondenza’ del Risorgimento). 
Fitenze; 10 dicembre 1850. 
Il giornale lo Statuto , giorni sono; stampata 
un articolo sulle quistioni germaniche,: nelquale 
diceva che la Francia atmmantava la sua, impo- 
tenza colla neutralità. Or credereste che questo 
ministro di Francia, signore de Montessuy, abbia 
trovato questa frase degna di ofliciale richiamo? 


Eppure così è , e lo Statuto sarà ammonito > e | 


forse di nuovo sarà sospeso. Se mai le ‘cose di 
Francia dovessero essere risospinte, come taluni 
sperano, ai beati tempi della censura, od ai più 
beati dell’inquisizione , il signore di Montessuy 
va acquistando tai ‘meriti di intolleranza ‘e. di 
illiberalismo, che certamente gli preparerebbero 
onorevole seggio fra censori ed inquisitori. Ella 
è veramente cosa compassionevole il vedere un 
rappresentante della nobile nazione francese, uu 
ministro del governo d’un Bonaparte ‘tenere il 
sacco in questo paese al partito della più stu= 
pida riazione, farsi persecutore ‘degli uomini più 
specchiati, di quelli che sono sempre stati amici 
de’ ministri francesi suoi predecessori:, far lega 
cogli intriganti da trivio o da anticamera, farsi 
il paladino del dispotismo. Forse crederà con 
queste pratiche acquistarsi credito, e riputazione 
di sagace diplomatico e d'uomo d'ordine! Ma 
egli non conosce la Toscana, e male provvede 
alla propria fama , ed agli stessì suoi interessi ; 
perchè gli uomini che egli avversa e perseguita 
sono così conosciuti a Parigi come a Firenze. 

A giorni parte di qui per Baviera la grandu- 
ehessa vedova, e dicesi vada'a tener compagnia 
ad una figlia del granduca colà maritata. La 
nostra politica va al solito, se non che. corre 
voce da qualche tempo che il sig. Bologna, an- 
tico presidente del buon governo, possa, passare 
al ministero dell’ interno : così egli. avrebbe di 
nuovo in mano la polizia del paese. 





Torino, 13 dicembre 1850. 

Noi commettiamo di rado l’errore di pren- 
dere in serio esame le polemiche de’ partiti 
estremi: ma possiamo benissimo ricordarci di 
quando in quando che i partili estremi esistono 
eche la nostra noncuranza non li distrugge. 

Se fosse tempo da celiare, una magnifica sup: 
pellettile di scherzi ci verrebbe somministrata 
doi giornali i più furibondi della Penisola. Questa 
mattina per esempio ci giungono dei fogli tal- 
mente ripieni di sali e di arguzie contro il Pie- 
monte in generale, e contro il Risorgimento in 
particolare, che sarebbe un peccato il non farne 
menzione, 

Il Tempo e l'Ordine di Napoli, ed il Cattolico 
di Genova sono tre colleghi ne’ quali il buon 
umore tocca l’ apogeo della facezia e della 
delicatezza. Essi hanno due missioni, che com- 
piono giornalmente con una solerzia degna dei 
maggiori encomii: una è quella di maledire 
graziosamente, di calunniare mellifluamente il 
Piemonte: l’altra è quella di insultare con molta 
puntualità il Risorgimento, in modo che ogni dì 
contengano almeno un’insolenza tanto contro di 
noi, quanto contro le istituzioni liberali che reg- 
gono il nostro paese. Un’insolenza è di obbligo: 
se più d'una ve ne ha, cade sul conto dei mag- 
giori meriti che quei bravi periodici intendono 
di acquistare, 

Il Tempo trae argomento da alcune nostre 
parole nelle quali si mostrava desiderio che la 
nostra Camera fosse un poj più puntualmente 
frequentata dai rappresentanti per conchiudere 
addirittura che i principi costituzionali sono 
una sciocchezza, che non sono amati, che non 
possono, non devono essere amati, Noi potremmo 
rispondere che il giornale di Napoli non ragiona, 
ma sragiona. In Inghilterra per esempio, ove 
auche un picciolo numero può deliberare non 
è certo sintomo di poco amore alle forme rap- 
presentalive la poca assiduità de' comuni alle 
discussioni meno importanti. Senza dubbio è da 
sperare che col tempo i deputati si avvezzeranno 
a sagrificare quelle personali considerazioni di 
interesse e d'affari che loro impediscono di es- 
sere alquanto più assidui nell'adempimento delle 
nobili occupazioni loro affidate: ma da questo 
desiderio alla conclusione del Tempo ognun vede 
quanto ci corra. Del resto un fatto solo non 
forma criterio: e ragionando secondo il Tempo, 
se il paese parve per una seduta poco affezionato 
alla forma rappresentativa, veniamo molto vo- 
lentieri a conchiudere che in tutta la “sessione 
fu affezionato: perchè la Camera fu sempre in 
numero legale. Ma crediamo fatica perduta il 
parlare ragionevolmente col Tempo, il quale 
continuerà a scegliere una frase tronca, una 


î " 
parola isolata in mezzo.alle' nostre colonne. e 
citarei e farci dire quello che non abbiamo mi 
voluto dire. 

L'Ordine ha scoperto clie il Piemonte è dee 
cisamente stanco della libertà , e che ad altro 
non anela che alla felicità di essere governato 
alla napolitana. Secondo lui i giornali del Die», 
monte non contengono altro che lenocinii in. 
citatori, ed i' Piemontesi vengono dai fogli 
trattati come i compagni d'Ulisse il furon da; \ 
(Circe, che dava loro in dono cibi in apparenza» 
gustosi, per poi cangiarli in porci od in altri 
immondi e vilissimi animali, Noi ci facciamo. — 
lecito di protestare contro queste asserzioni : 
(non'abbiamo la più leggiera intenzione di pro«s 
durre questa, qualità di metamorfosi sopra. i 
nostri compatrioti, chesono colta e civile gente, 
‘che non. vi si presterebbe.; e- nemmeno contro 
i compilatori dell'Ordine. è 
| Il suddetto Ordine, dopo averiparlato male di 
tutta la stampa piemontese, sì prostra d’innanzi, 
ad una brillante eccezione, cioè dinnanzi ad un 
\suo; omonimo,  L' Ordine di Torino. Diflattit 
l'Ordine di Torino è degno d'esserelodato dal« 
l'Ordine di Napoli: 0 l'Ordine di Napoli, può es» 
sere sicuro che l'Ordine di Torino persevererà,; 
com’ esso desidera; nello scabroso sentiero e 
nel cammino della verità, ecc. 

Il Cattolico di Genova intitola un articolo: 

così: Il Risorgimento, Mazzini, e l'Inghilterra, 
È inutile il dire con che gentile avvedutezza di 
ragionamenti il Cattolico mesce questi tre eles 
menti, li confonde, li concuoce per poi conchiu» 
dere a suo modo sclamando con accento dram= 
matico : Che se la cosa è così, stupefatto ed 
atterrito domando: Che sarà di noi? [ 

Il Cattolico ha un fiero sospetto che. i colla» 

boratori del Risorgimento siano tutti rossi, Que» 
sla nolizia, crediamo, giungerà nuova ai repub= 
blicani ai quali abbiamo avuto l'onore di fare 
la guerra, quando volgevano tempi democratici, 
e quando il Cattolico non osava combatterli cho 
dietro alle file.dei moderati, cd ai quali conti» 
nueremo a far guerra, come ai politici del Cate 
tolico, come a tutti coloro che per un fine 0 
per un altro vogliono distrutta la monarchia 
costituzionale. 

Leggiamo pure con orrore ed emozione nel 
Cattolico la descrizione assai viva della sete di _ 
anarchia e di terrorismo dalla quale il Résor* 
gimento è preso. Nel brivido chevci ineoglie 
però serbiumo bastante-freddezza per doman= 
dare come il Cattolico, Che sarà mai di noi? 

Iddio solo sa ciò che sarà di noi, se \conti» - 
nuano queste stolte e permanenti congiufò con- 
tro un governo che quasi solo in Europa sa ace +» 
coppiare la libertà alla tranquillità dei. popoli, 
se il Cattolico ed i suoi amici a forza di, avver= 
sare il principio costituzionale, a forza di ne- 
gare ogni verità filosofica e civile ingenerano 
nei popoli il dubbio dissolvente, e lo scettici» 
smo che tulto distrugge. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

In principio della tornata {la Camera udiva la 
relazione dell'onorevole Ravina circa la legge 
d'imposta sui fabbricati, Non ostante il tentativo 
del deputato Pescatore di'differirne la discussione 
e farla posporre a quella della legge di imposta 
sui capitali, non ancora riferita, deliberavasi 
sulla domanda del ministro Cavour di porla al: 
l'ordine del giorno per martedì prossimo 47 
corrente. 

Sarebbesi poscia dovuto riprendere la discus» 
sione del progetto Bertini per la custodia e cura 
dei mentecatti, ma non avendo la commissione, 
per causa della malattia del suo relatore, potuto . 
ultimar la redazione dei due articoli statile rin» 
viati, era costretta ad aggiornarla, e passnwa 
invece a discutere Ja legge per la regolazione 
del torrente Polcevera, necessaria alla costru- 
zione dell'ultimo tronco della strada ferrata ‘in 
quella valle per a Genova, ossia da Pontedecimo 
a S. Pier d’Arena. RIA 

La spesa a tal uopo occorrente è valutatalin 
L.1,122.230. Di questa somma lo Stato ca- 
rica a titolo di sussidio della spesa di L. 177,500, Ri 
Le rimanenti lire 944,650 saranno pur esse 
anticipate dal governo, ma coll'obbligo del sue- 
cessivo rimborso per parte dei proprietarii e 
comuni interessati a quelle opere. + 

Le varie disposizioni di questa legge, sostan: 
zialmente identiche nei due progetti del ministro 
e della commissione, davano luogo ad una mie 


all'art. 6, il quale per la difficoltà di impro: 
sarne subitamente una nuova redazione, era 
viato alla commissione. 


Il ministro degli esteri presentava oggi alla 
Camera un progetto di legge per ratifica delle 
convenzioni postali stipulate col Belgio, SE 
Francia e colla Svizzera, 


ELEZIONE DEL COLLEGIO D'IVREA. — 
L'elezione fatta dal collegio d'Ivrea, sebbene 
abbia avuto luogo da molti giorni, non fu tut- 
tavia riferita sinora alla Camera. Se credasi a 








































































































quante voci corrono in proposito; la causa del 
l'indugio sarebbè nelle obbiezioni che in seno 
all'ufficio incaricato di esaminarla furono mosse 
circa la sua validità. 

L’elelto del collegio d'Ivrea, copre attual- 
mente il posto di sindaco della città di Torino. 
Anteriormente eserciva l’officio di avvocato dei 
poveri, con titolo e grado ed anzianità di con- 
sigliere di appello. Quando lo si chiamava ad 
assumere il sindacato questo titolo e grado ed 
anzianità gli si conservavano. 

Di qui una buona serie di obbiezioni. — Si 
vuole cioè, a cagion di ciò, considerarlo come 
impiegato dell'ordine giudiziario, ed applicar- 
gli in conseguenza il disposto dell'art. 98 della 
legge elettorale, nel quale enumerandosi i casi 
di ineleggibilità, si colpiscono di tal nota al 
primo alinea i funzionari stipendiati ed amovi- 
bili dell'ordine giudiziario. 

Ma l'avvocato Bellono ha cessato dall’atti- 
vità di servizio, quale funzionario dell'ordine 
giudiziario, sin da quando si dimettea dal posto 
di avvocato dei poveri, Vero è che il decreto 
col tuale codeste demissioni si, accettano lo 
colloca in aspettativa; e che l'art. 99 dellastessa 
legge dichiara che gl'impiegati in'aspettativa sa- 
ranno considerati come în attività di servizio, 
quanto alla loro eliggibilità o non; ma siccome 
l'aspettativa nella quale si trova l'avvocato Bel- 
lono non è accompagnata da retribuzione di 
sorta, così non gli si può nemmeno applicare 
l'art. 99. 

Diffatti che cosa volle fare il legislatore quando 
stabili che ogni funzionario e impiegato regio 
in aspettativa è assimilato a quello in attività 
di servizio? 

Evidentemente volle che la loro condizione 
fosse identica per Lutto ciò che ha tratto all’eserci- 
zio dei diritti elettorali attivi e passivi. La con- 
dizione dell’impiegato in aspettativa non può 
adunque essere migliore, ma nemmanco non 
deve essere peggiore di quella dell’impiegato 
allivo,. — Ma in qual caso il magistrato in ser- 
vizio attivo è ineliggibile? — Lo dice espressa- 
mente il citato alinea primo dell'art. 98: il fun- 
zionario stipendiato ed amovibile dell'ordine 
giudiziario, 

Due sono impertanto gli estremi della inelig-- 
gibilità di questa specie d'impiegati: la amovi- 
bilità e lo stipendio. 

Sia pure amovibile, quale consigliere d'ap- 
pello, l'avv. Bellono, ma egli non è stipendiato. 
Quando fu posto in aspettativa non gli fu dato 
Vverun compenso, veruno assegnamento, veruno 
stipendio per i servizi prestati nella sua qualità 
di avvocato dei poveri. Egli nor è dunque un 
impiegato dell’ ordine* giudiziario. stip@fidiato. 
Dichiararlo ineleggibile perchè fu collocato in 
aspettativa esclusivameute col titolo, grado ed 
anzianità, equivarrebbe in sostanza al dichiarare 
che l'impiegato în aspettativa debbe, anche per 
l'esercizio dei diritti politici, essere in condizione 
più sfavorevole dell’impiegato attivo. Il' che, 
non esitiamo ad affermarlo, e ci pire dimo- 
strato già da quanto precede, conterrebbe una 
flagrante violazione della ligge, che vuole pa- 
reggiati assolutamente i due casì, 

L'impiegato attivo, se ha stipendio, è ineleg- 
gibile; l'impiegato in aspettativa, se abbia sti- 
pendio, sia ineleggibile anch'esso : l'impiegato 
attivo, se non ha stipendio, è eleggibile ; dun- 
que anche l'impiegato in aspeltativa , quando 
non ha stipendio, deve essere eleggibile. 

La cosa ci pare sì chiara, i due testi di legge 
sono così precisi, il loro raffronto è così age- 
vole a farsi, che veramente crediamo opera su- 
perflua l’insistervi maggiormente Sopra, e con- 
chiudiamo seriza più, che a termini degli arti- 
coli 98, alinea 4.°, e 99 della legge elettorale, 
l'avv. Bellono, essendo: consigliere di appello 
in aspeltaliva, ma senza stipendio, ha potuto es- 
sere validamente elelto a deputato del collegio 
d'Ivrea. 

Nè giova opporre ‘che la anzianità conserva: 
tagli è pur sempre un vantaggio per lui: che 
ciò sia o non sia vero, sta pur sempre che si 
snatura e travisa affatto la questione proponen- 
dola in questi termini. La legge è esplicita e 
precisa: parla di stipendio , non d'altri vantaggi 
che possano essere annessi ad: una carica qua- 
lunque. Nelle materie odiose “le leggi si denno 
intendere ed applicare ristrettivamente ai' casi 
contemplati, e non si possono allargare per ra- 
gion di analogia o di somiglianza. Tanto meno 
lo si potrebbe nel caso nostro, nel quale è già 
Necessaria una finzione per considerare come 
Impiegato giudiziario chi da oltre un anno cessò 
di far parte della magistratura. Manca adunque 
uno dei due estremi indispensabili a costituire 
la ineleggibilità + della quale parla l’art. 98, 
Drimo alinea. 

Altri vedono una causa di ineleggibilità nella 
ceca sindaco, priacipalmente che vada 
i ‘a carica un assegno a litolo di inden- 
Dilà per le spese di rappresentanza. 
nda VIA di impiego, edi impiego 
AO un ol 0, nel quale evidentemente 
Pe condizioni che pare a 

i ale si richiederebbero? 
prata Sio sia un impiegato, lo ha j 
quando ana DI PERO ed in ispecie | 

x a la elezione dell'avvocato 


Brignone sindaco di Pinerolo. Risulta 
evidentemiità 














È ci inoltre” 
dall'art. 235 della legge comu-* 


«| tanto ora che tale abolizione a cominciare dal 


nale, in cui si sancisce la privazione per cin- | 
que anni dell'esercizio di tutti i diritti politici, | 
in pena di chi ricusi il carico di amministratore 
e consigliere di un comune. Ma ripugna alla 
natura stessa degli impieghi che questi siano 
obbligatorii. L'impiego è una locazione di opere, 
nelle quali dall’un canto si promette-la pre- 
stazione dell’opera propria , ricevendosene in 
compenso quel corrispettivo che lo Stato asse- 
gna a quella. È quindi essenzialmente libero-e 
spontaneo. 

Nè importa che nel bilancio del comune di 
Torino siasi stanziata una somma in favore del 
sindaco. Giacchè questo assegno non è uno sti- 
pendio, e quando pure il fosse, non basterebbe 
da solo a conferire carattere di impiego a ciò 
che di sua natura non sia tale. 

Non è stipendio, nel senso assoluto della pa- 
rola, perchè non è stabilito in modo fisso e du- 
raluro:rma è solo stanziato in via provvisoria 
e precaria per l’anno corrente, e.può scompa- 
rire dal' bilancio dell’anno prossimo, sol che tale 
sia. il voto del consiglio, 

Non è stipendio nel.senso stretto del voca; 
bolo,.perchè non è stabilito dal governo , non 
è pagato dal pubblico erario, ma /dalle finanze 
proprie del comune. 9 

Non è stipendio nel senso stretto del voci- 
bolo, perchè non è costituito come tale, ma sì 
bene perle spese di rappresentanza. 

Finalmente non può essere stipendio, perchè 
vi osta il testo preciso della legge comunale, 
vi osta la qualità e natura dell'ufficio di sindaco 
quale questa stessa legge lo definisce. 

E per fermo il citato art. 235 dice espressa- 
mente che le funzioni degli amministratori de! 
comune , e così del sindaco, s0no GRATUITE. 
Laonde a conciliarlo coll’art. 82 della stessa 
legge, che dice che potrà essere stanziato in 
bilancio a favore del sindaco un annuo com- 
penso, è necessario di intenderlo e considerarlo 
quale questo medesimo articolo lo dichiara, cioè 
concesso per ispese di rappresentazione. 

Sotto qualunque rispetto adunque lo assegno 
che il comune di Torino. votava pel corrente 
anno al suo sindaco non può aversi per uno 
stipendio ; mancano i caratteri propri dello sti- 
pendio ; manca l’ intenzione di chi stanziava 
quella somma, e che volea dare un compenso 
dovuto, e non già costituire uno stipendio: osta 
la legge istessa, la quale lo ammette come com- 
penso, e l» proscrive come stipendio. 

E se non è tale, l'ufficio di sindaco non è e 
non può essere un-impiego, e molto meno un 
impiego causa di ineleggibilità, poichè tali sono 
semplicemente gli impieghi stipendiati. 

Laòndé l'elezione del collegio di Ivreà non 
è punto controvertibile : la duplice qualità che 
nell'eletto concorre, di consigliere di appello in 
aspettativa, ma senza trattenimento, e di sin- 
daco di Torino, non può essere ‘giusto motivo 
di ineleggibilità : epperciò la sana logica e ‘la 
retta intelligenza della lettera e dello spirito 
delle due leggi sulle elezioni e sui comuni vo- 
gliono che sia confermata. 

E questo ‘giudizio attendiamo fiduciosi dal 
senno, dalla imparzialità, e dalla giustizia della 
Camera. 








Siamo pregati d'inserire la seguente lettera: 
AI sig. direttore del Fischietto. 

La ringrazio di cuore dell'onore che volle farmi oe- 
cupandosi di me nel suo giornale , num. 118, e solo 
sono dolente del non avere meritati gli encomii che 
ella gentilmente mi volle compartire ; un lutto dome- 
stico mi teneva în quel giorno lungi dal Senato; ed in 
seno diun’addolorata famiglia. Non mancheranno però 
occasioni nelle quali io: possa meritarmi da lei quelle 
garbate espressioni dì cui tanto mi onora , come del- 
l'unica Jode che a norma dell'impresa di un Re ma- 
gnamimo io abbia mai desideratò. 

Richiedo;alla di lei gentilezza; e sé occorre in forza 
di Jegge, l'inserzione*di questa lettera in un prossimo 
numero del suo giornale, ed ho l'onore ecc. 

Lorenzo DE Canpenas. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Canin, 7 dicembre. — Il sig. intendente del 
R. Monte di riscatto ha indiritto la seguente 
gircolare_agli ordinari diocesani , regi economi , 
prebendati od altre persone, autorita 0 corpi ec- 
clesiastici, che direttamente partecipano e proce- 
dono ad appalti di prodotti decimali iu Sar- 
degna : 

“ «Quabtinque fin dall’intraprendersi là pratica 
per l'abolizione delle decime ecclesiastiche in 
Sardegna si scorgesse imminente: la loro cessa- 
zione, 0 ‘non potesse più calcolarsi sul termine 
della loro, ulteriore esistenza; per cui sì è indi 
veduto. che la ‘stessa azienda del «Monte di ri- 
scatto limitava ad. un anno. gli appalti delle pre- 
bende a lei devolute: per un biennio; non per- 








primo gennaio 1852 è stata già approvata dalla 
Camera elettiva, ed hassi fondamento a credere 
che lo sia del pari dal Senato nell’attuale adu- 
nanza per ricevere la sovrana sanzione, il mi- 
nistero della grande cancelleria di S. M. ha sti- 
mato opportuno con dispaccio del 24 p. p. ot- 
tobre di dare a me incarico, non:solo' di disporre 
perchè gli appalti delle » prebende: ‘applicate ‘al 
Monte di riscatto siano, giusta le intenzioni so- 
vrane dichiarate in udienza del 27 ultimo set- 
tembre, limitati a tutto il dicembre 1851; a di 
avvertirne inoltre, previo l'avviso della R. com- 
missione sull’affare delle decime, i R, economi, 








i prebendati od altre persone, au'orità o corpi 
ecelesiastici che sogliono direttamente pt] 


{ l'onor. M. Buuverie. 


IL RISORGIMENTO 


a simili appalti, perchè essi egualmente si uni- 
formino alla pratica del Monte di riscatto, re- 
stringendoli a tutto l’anno medesimo 1851. 

«A compimento ecc,s 


Veneto. — Togliaino dal Corr. Italiano questa 
statistica delle provincie Venete. î 

Le medesime occupano un'estensione di 41,499 
miglia quadrate e vi siltcontano 28 città, 233 bor- 
gate e 552 villaggi con una popolazione di 2,259,500 
anime. 

L'estensione del terreno produttivo è valutata 
di 3,172,330 iugeri, dei quali circa la metà în 
terreno arativo e risaie. I prodotti in complesso 
dell'agricoltura si calcolano approssimativamente 
ascendere annualmente; al valore in, danaro di 
fior. 28,647,000. Ù 

Lo stato del bestiame, secondo una numera- 
zione fatta nell’anno 1846, era composto di 64,869 
cavalli, 187,269 tori @ buoi, 219,839 vacche; e 
567,286 pecore. ; 

Ti valore ricavato annualmente daî ‘prodotti 
della grande e piccola industria nelle provincie 
Venete, giusta i rilievi che si hanno dagli anni 
scorsi, -ascende annualibente a circa la somma di 
fior. 73,393,000. 

La religione dominafità; & la. cattolica romana 
e gli affari ecclesiastici spettanti ‘alla medesima 
sono regolati da un arcivescovo portante il titolo 
di cardinalere da idieci vescovi con doi capi- 
toli. Vi si dontino nel puese 1675. parrocchie 
fra le quali soltanto due spettanti al culto:di 
altre religioni, cioè una greca non unita ed un’ 
altra protestante. Il numero totale del clero se- 
colare conta 7303 ecclesiastici, quello del ‘clero 
regolate 929 monaci. 

In rapporto all'istruzione pubblica vi esistono 
nelle provincie Venete, un'università a Padova, 4 
accademie,11 seminari ;:46 licei; 24 ‘ginnasiy 5 
scuole speciali e 474 istituti d'istruzione vuniver- 
sale. ‘Il numero delle scuole popolari ascende a 
24 capo-scuole normali, 1577 scuole normali in- 
feriori, 75 scuole per le ragazze, 9 scuole di ri- 
petizione, 12 asili infantili. 

In fatto di salute e beneficenza pubblica il Ve- 
neto è provveduto di 27, spedali civili, 7 spedal; 
militari, 18. manicomii, 48. case. per le puerpere, 
6 case per gli esposti e;22 istituti di. provvedi- 
mento. Meritevole si è poi di osservare in questo 
rapporto l’esistenza in Venezia di una cassa di 
risparmio, istituzione, cui a petto del conosciuto 
suo vantaggio, specialmente per la classe povera, 
non si ha ancora pensato nelle provincie conso- 
relle della Lombardia, come si è fatto rimarco 
nel quadro statistico da noi offerto di questo 
paese. 

Seguitando il confronto del Veneto con.la Lom- 
bardia, sì ‘osserva, ;che non ostante un'estensione 
maggiore, ciò non di imeno la popolazione del 
Veneto è meno numerosa; the il Lombardo: è 


quasi doppiamente più ticco' hel valore dei suoi 
prodotti naturali, così affedra l'industria lombarda 











sorpassa 17 volte l'ifiddbtria*che Viene esercitata! 


nel Veneto. In rapporto’ al. debito pubblico la 
Lombardia è oltre al doppio aggravata. 


ESTERO. 

GRECIA. — Arsxe, 3 dicembre. — Un decreto 
reale permise alla comune di Salamina, verso 
sua domanda, di far erigere a proprie spese un 
monumento alla memoria del prode ed immor- 
tale Karaiskaki , il cui nome suona sì glorioso 
ne' fasti della greca indipendenza,  (Obs. d’Ath.). 

— Gli emigrati italiani che si. trovano in Atene 
decisero di fondare una società di mi 
e di mutui soccorsi: per gli esuli ; il cui scopo 
sarebbe di assistere î convalescenti , di procac- 
ciare possibilmente lavo? a quelli che ne man- 
cassero , di provvedere alla sepoltura di coloro 
che morissero in esilio, e di darsi uno scambie- 
vole esempio di buona condotta e di rispetto alle 
leggi al. paese che li ospitò. Il comitato è com - 
posto così: presidente, generale Milbitz; vice-presi- 
dente, F. Gherardi Dragomanni; segretario, B. 
Massarelli; sotto-segretari, Zimmermann, Gioia‘; 
cassiere, Fatta ; consiglieri, M, Allè, Samaritani, 
Vittuwsky, Arigarani, Fusco, Capola. 

(Courrier d’Athènes). 

— L’ Observateur d' Athénes anuunzia. che 
quanto prima il ministero presenterà alle Camere 
vari importanti progetti di legge sulla riforma e- 
lettorale, sull’ organizzazione dell'esercito ,. sulla 
stampa; sulle finanze; sulla marina; sui conso- 
lati; ecc. LÌ 


Tri 

INGHILTERRA, —Leggesi nel Morning Post 
del 9. 

M Parlamento non si riunirà prima del tempo so- 
lito; si ‘avrà: pertanto tutto il:tempo ad' esaminare se- 
riamente quali siano. le misure più convenienti: da 
prendersi contro gli ‘autori? dell'aggressione papale ; 
noi dunque crediamo che il ministero e il' pubblico 
metteranno a profitto questo tempo, e che non av- 
verrà ‘intanto alcun fatto che aver possa un risulta- 
mento'spiacevole. Altre questioni non «meno limpor- 
tanti meritano pure di occupare la pubblica attenzione; 
quella. per esempio del bilancio dell’incomefa», in 
faccia all'eccedente considerevole delle riscossioni, re- 
clama un serio esame. Nessuna politica necessitàeesige 
la conservazione di questa imposta di guerra. Del re- 
sto noi torneremo su tal soggetto per discutere ad 
uno ad uno î vari rami dell'imposta, per sapere quali, 
în caso di saprivvanzo , dovrebb'essere tolte, e quali, 
in caso di ileficit, potessero offerire vantaggio. Il Par- 
lamento avrà pure ad occuparsi delle colonie, del 
loro governo, degli sforzi tentati ultimamente perin- 
trodurvi îl sistema rappresentativo, e dell'accoglienza 
fattavi alle costituzioni elaliorate 1î Downîng-Street. 

— Una commissione realesi occuperà di fare’ una 
inchiesta ed'un rapporto sulla questivne della legge 
del divorzio, ne'suoî rapporti coi tribunali ecclesiastici 
e gli atti del Parlamento. Non si occuperà soltauto 
della questione del divorzio @ mensa et thoro , ma 
anche ilel' divorzio @ vinculo matrimonii. 1 membri 
di questa commissione sono ‘tutti uomini eminenti. 
Lord Campbell, ford Beaumont, lord Redesdale, dottor 
Lushington , Spencer Horativ Walpoole, Page Wood, 
(Morning Advertiser.) 
— Crediamo sapere da buona fonte the il'goverio 
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portoghese ha intenzione di contrarre un prestito di 
circa due mila sterlini , portante interesse del 5.00 
e garantito dalla cassa d'ammortizzazione che in que- 
| sto momento -riporta 400 contos di reali l'anno. (n 
contos vale circa 250 lire sterline). La cassa d'ammor- 
tizzazione producente un'annual somwa di 100,000 L. 
e l'interesse del prestito progettato prima di levarne 
60,000 non resterebbe più di 40,000 applicabili al ri- 
cupero graduale del debito pubblico portoghese. Noi 
crediamo che î capitalisti inglesi faranno bene. a pe 
sare tutte queste circostanze , poichè da moi una si- 
mile operazione a quella che medita il governo por- 
toghese sarebbe lungi dal fortificare il credito nazio- 
nale, o di dare sicurezza ai creditori dello Stato. 
(Morning Post, 9.) 

— Possiamo assicurare, per certa scienza, che il 
vescovo di Londra espresse l'intenzione di volerla, far 
finita col puseismo, dovuugne esista nella sua diocesi. 
Egli ordinerà a'suoi arcidiaconi d° informarsi dello 
stato delle cose nelle chiese, dove i principii e le pra- 
tiche del puseismo sono adottate, e quando verrà 
provato che dottrine e cerimonie semi-papiste sono, in 
vigore, sarà dato ordine ai membri del clero di aste. 
nersene. Se un tal ordine non sarà eseguito, si faranno 
immediatamente. procedure finchè siasi ottenuta l'ovi= 
zione dei membri del clero. Alcune persone dubitane 
tuttavia che il dottor Blomfield voglia adottare un così 
energico partito. Le nostrejinformazioni furong,cavate 
da una assicurazione scriba data da lui. 4 È 

- (Morning Advertiser.) 

— Un giornale della sera, il Globe, dà ad intendere 
che il governo francese, seguendo l'esempio dato dal- 
l'Olanda, dal Belgio, sarebbe in procinto di togliere 
l'oro dalla circolazione. Noi non sappiamo a quale ane 
torità appoggi il Globe la sua asserzione, ma spiniamo 
che se il fatto ch'esso annunzia si avesse ad effettuare, 
la banca d'Inghilterra duvrebbe aumentare di molto 
il suo incasso metallico, In quanto ai corsi di cambio 
non potrebbero che-venire moltissimo danneggiati da 
tale misura. Per verità tutti i governi. continentali 
sembrano spaventarsi della sovrabbondanza dell'oro 
che cagionerà la California. Conviene dunque che la 
nostra banca prenda le sue misure per es'éndere con- 
siderabilmente Ja sua carta di circolazione Y dia la 
carta in cambio dei depositi d'oro, qualunque siasi Ja 
importanza delle emissioni che le si donrandi. Nello 
stato di questa associazione (la hanca) sopraccaricata 
com'è di metalli preziosi, non vi sarebbe inconveniente 
ad impeguarsi nella via degli sconti, poichè essa può 
farvi guadagni e la legge l'autorizza ad agire così. Noi 
terremo i nostri lettori al corrente di questa faccenda, 
che diventa sempre più seria. (Morning Post, 9.) 














FRANCIA. — Assemblea legislativa, presidenza 
del signor Dupin. — Seduta del:10 dicembre. 

La seduta è aperta a due ore e un quarto: 

Il processo verbale è letto e approvato. 

Il presidente annuncia all'Assemblea che il progetto 
di legge sulla riforma ipotecaria sarà posto all'ordine 
del giorno di domani. 

L'ordine del giorno chiama la terza deliberazione 
sulla proposta del signor Bonhier, che ha per iscopò 
di facilitare il matrimonio degli indigenti, la legitti- 
mazione dei loro figli naturali, e il ritiro di quelli de- 
positati negli ospizi. 

L'Assemblea adotta senza discussione il progetto in 
10 articoli. di cui diamo le prircipali disposizioni. 

Gli ufficiali dello stato civile del comune;nel quale 
gli indigenti volessero marit domanhderanno e riu- 
niranno i documenti necessari : i giudizi di rettifica- 
zione e di omalogazione di questi atti saranno resi ed 
eseguiti dal ministero pubblico. Tutti questi docu» 
menti saranno spediti sopra una! tariffa molto limitata 
(50 cent. per ciascun atto, e 20:cent per la legalizza» 
zione). 

È pure all'ordine del giorno la. terza deliberazione 
sulla proposta del signor di S. Priest relativa al de- 
litto di usura, 

Il signor Leon Foucher. lo domando all'Assemblea 
l'aggiornamento della discussione anche per un sol 
giorno. Il primo aggiornamento fu pronunciato a ri- 
chiesta della commissione, che desiderava tener pa- 
rola sul pregetto stesso col guardasigilli. Questo pro» 
getto ritorna oggi per la prima volta dopo quell'ag- 
giornamento, di maniera cho neppure sono stati av- 
vertiti quelli che avessero a proporvi degli emenda- 
menti. L'Assemblea consultata, decreta il ritiro del 
progetto dell'ordine del giorno. 

Il signor de'Monta'embert ha la parola per esibire 
un rapporto. 

Molle voci! Leggete ! leggete! Ù 

De Montalembert. Trattasi del rapporto sulla pro- 
posta del signor d'Olivier per l'osservanza dei giorni 
festivi. L'Assemblea, dice. il relatore, eoll'adottare la 
proposta, renderà un vero servigio ‘al paese e alla so- 
cietà malata (risa ironiche a sinistra). L'osservanza 
della domenica è consacrata ‘presso tutti î’ popoli. Nol 
stessi, noi legislatori non vediam forse con gran pià. 
cere l'arrivo della domenica (nuove risa)."Con quale 
serupolo non ci asteniam noî.in questo giorno dai nò- 
stri lavori abituali? + 

Dopo qualche sviluppo nello stesso ‘senso l'oratore 
così prosegue: — La spada impugnata‘da un braccio 
forte è uno stellro che lenazioni son troppo, purtate 
a benedire e desiderare (interruzioni a sinistra); ma 
questa spada ha sovente due tagli; la religione al:con- 

trario ha sempre adegnato la forza (interriezioni a 
sinistra). Essa sdegna le repressioni violente; conda 
persuasione ch'essa ‘agisce. Ma. perchè i sudi ‘tesori 
sono tuttavia sì poco diffusi? Egli vè perché durante 
un secolo uumini ricchi ed istruiti ‘han dato opera di 
estirpare questo tesoro dal cuore del popolo, Epadri 
nostri eredevano, e noi crediamo com'essi; che: senza 
religione non w'ha autorità; senza culto non. v'ha reli. 
gione, senza domenica non v'ha ‘culto (rumori'a sini- 
stra, approvazioni a destra). Il lavoro' della dome- 
nica è una sfida che pubblicamente si fa a Dio La so 
cri pn domenica è la più antica e la più popo- 

are: popoli vi han sempre vista la prova del 
rispetto dell'uomo pel culto religioso, Due ‘delle più 
grandi nazioni del mondo, l'Inghilterra e glisStati-Uniti 
di America, provano colla loro prosperità la felice in- 
fluenza dell’osservanza della domenica. 

Quando l'operaio perde il suo riposo della domenica 
ei perde ancora il pane dello spirito così necessario a 
guarirlo dal male che gli fanno Ja lettura dei romanzi 
i gori nella parte dello 
pat fa a in materia di religione è una osti 
uta: tostato e la religione sono due potenze distinte, 
Ma inseparabili: esse debbono sostenersi a vicenda, 
altrimenti son condannate a combattérsi, E 

pe non pretendiamo imporre alcuna legge a quelli 
Che non credono, ma noi non vogliamo ch'essi c'im- 
pongano la loro miscredenza. D'altronde la lagione co- 
manda di preferire la libertà del credente a quella 
dell'incredulo. La profanazione della domenica'attenta 




















Ît pari venipo alla libertà all'aguaglianza, alla digoità 
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| è il lavoro della domenica, perché rende imp 
il più fecondo degli insegnamenti, quello della (pi 
di Dio. Non bisogna credere che lavorando, nella 
menica si ottenga un lavoro maggiore: il riposo 
manale rinnovando le forze dell'operaio, gli per me 
di compiere nella settimana un lavoro assai più fi 
Noi non possiamo, nè vogliamo, dice il relatore, di 
pedire che un uomo, se Jo creda conveniente, la 
la domenica; ma non vogliamo che a quel 
desiderano sia vietato di riposarsi, Accanto. ai social 
che hanno proclamato il diritto atlayoro, noi vogliat 
proclamare il diritto al riposo. (Una voce a sinisi 
Amen!!) ‘ Be 
Il signor de Montalembert.dà lettura degli. ari 
coli del progetto, di cui ecco le disposizioni: . _ 
Art. 1..1 lavori pubblici eseguiti in tutto o in-part 
coi fondi dello Stato , dei dipartimenti , dei comui ii 
degli stabilimenti pubblici, € di beneficenz er vii 
di aggiudicazione , o altrimenti, saranno s s 
domenica e negli altri giorni di feste legali. 
sta sospensione sarà egualmente applicata a tutti 
vori conceduti o autorizzeti dallo Stato, dui di 




































beneficenza. — L'obbligazione di sospendere tali 
vori.sarà espressamente indicata nei quaderni di 
rico, nei contratti, nei decreti relativi a ques 
lavori. È 

Art.2. La sospensione prescritta con l'articolo pr 
cedente potrà esser tolta in caso d'urgenza dai. pi 
feti, sòtto-prefetti 0 sindaci, a norma delle rispetti 
attribuzioni.: L'urgenza dovrà essere constatita 
decreti motivati resi dalle sopraindicate autorità, :3G 
Art. 3, Le autorizzazioni date dall'autorità comp 
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tente per l'esecuzione di lavori privati, s0 
leggi e° regolamenti della. grande e pei 
stradale, saranno egualmente sospese în detti gii 
salvo il caso di necessità: riconosciuta dal p 
solto-prefelto o sindaco, i quali potranno ia; 
caso accordare una speciale autorizzazione 
nuare i lavori. " 
Art. £. È vietata nei contratti di affitto n 

venzioni o nei regolamenti qualunque, ogh 
che sia contraria alla libertà per l'operaio di Its 
il lavoro nella domenica ed altri giorni fosti —( 
sta disposizione è applicabile agli wperaì : en 
a lutti i culti, e per quei giorni che lo Stato 

riposo religioso, 

ivieto dato coll'articoli 
{. Ai venditori di commestibili. di 


Tue 

































ste, alle messaggerie, alle intrapri , delle 
ferro. 4. Alle vetture di commercio per terrà e. 
acqua. 5. Alle officine, il servizio delle, quali non; p 
essere interrotto, (La seduta continua), 


le 


Parioi, 8 dicembre. — Il principe di Capua, 
fratello del re di Napoli, arvestato recentemente 
a Parigi dalle’ guardie del commercio, e rila» 
sciato per intervento di ‘un’ avvocato:, il quale 
‘acconsenti di ‘anticipare la somma per la quale | 
aveva luogo la prigionia, ora fu di nuovo arre- 
stato în forza di due giudizi che lo condannano 
a pagare 18,000 fr. alla signora Lenorinand, 
l’abile ‘calzolaia presso cui miss Penelope Smith, 
la celebre sposa del principe; faceva le sue.com- 
pere. La signora Lenormand avendo quindi 
fallito ;, i sindael fecero procedere contyo, sua. | 3 





ditezzà.’ b 
In tale circostanza ‘essì potevano procedere in 
virtà dei loro titoli passati in. cosa! giudicata, 
per via di comando tendente ad arresto; ma | 
prudentemente essì teniettero che una talé pro» | 
cedura non provocasse un allarme generale nella 
casa, del principe, Presentarono dunque inchiesi 
al presidente, in virtù della legge del 1832, 
ottennero un’ ordinanza. conforme alla loro d 
manda, che commetteva al siguor Encelain, 
secuzione dell'arresto. ’ 
La guardia di commercio, assistita dagli aiuti 
necessari alla riuscita dell'operazione, si present 
pertanto mercoledì al palazzo del principe, 
darsi a conoscere; trovò vietato |’ gresso; è 
ben presto s’ accorse che, le genti del principi 
facevano da sordi ai replicati suoni del campi 
nello. La guardia chiese per conseguenza l'aii 
del giudice. di, pace, ed in presenza e, Li 
l'ordine di questo, magistrato sì ‘ procedette, Pi 
mano d’ un fabbro, messo a disposizione , 
rottura ed. apertura dei. ‘cancelli ‘e delle % 
dietro cui nascondevasi sua'altezza reale; O Luigi - 
il Grande! chè direbbe la tua' grand’anima Pa 
tu vedessi uno de’ tuoi nepoti sostenere un 
mile assedio nella tua buona città di Parigi! |. 
Il principe chiese. d’ essere condotto al rap # 
porto... Egli, vi si presentò accompagnato dalla | 
implacabile scorta che da soli otto:giorni ‘aveva 
| cessato di fargli corteggio notte e giorno, e fece 
le veci di guardia del corpo presso: la; sua: per= | 
sona per settantadue ore consecutive, si 
Il principe di Capua è un uomo di circa ‘367 
anni, di mezzana statura; una ricca capigliatura 
li scende sulle. spalle., ed_upa, folta barba gli 
giunge al petto, Egli ricorda al sig. presidente: 
de Belleyme che sta aspettando, per. mezzo di 
ministero degli affari esteri, una somma coi È 
derevole che dev’ essergli spedita da Napoli; 
chiede che si soprassegga all’ esecuzione ri 
sua prigionia, 4 
Il sig. presidente gli fa osservare che vi sono 
titoli esecutori contro di Jui , e che non è în 
poter suo. di impedirne l’ esecuzione. Ma dietro; 
consenso dato dal sig. Fouret pe’ suoì clientiyvil 
sig. presidente fa un’ ordinanza, a termini della. 
quale viene accordata al principe una dilazione 
che deve spirare l’indomani alle ore due. © 
In questo tempo sua altezza, sempre sotto la 
guardia d'Encelain , dovrà dare ‘buona € solvi+ 
bile cauzione , o pagare 26,000 fr., somma cel 
credito principale, con interessi è Spese, ig 
Le guardie di commercio, com’ è noto, no 
hanno uniformi ; la loro. divisa consiste in una 
piccola verga, che mostrano ogniqualvolta si fa 
loro resistenza, Noi fummo. colpiti dai rigi 
del sig. Encelain in questa circostanza di 
egli aveva spinto vil suo buon garbo fino 
guanti gialli. (Indép. Belge 
Sil t, 
— Leggesi nella Gazette de (France, fiv 
d'Urbin. — Dalle ultime notizie che 
raccolte all’Assemblea, egli è certo, che | 
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dell'uomo. Il più gran bemico dell'istrazione del popolo 







manda di‘aumentò della dotazione presidet 
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sarà fatta ‘nel mese prossimo: Questo primo re- 

galo di tre milioni non pareva che piacesse ad 

gran numero della maggioranza. Sembra spe- 
cialmente, che ‘il terzo partito voglia questa 
| voli iù riservato nelle sue generosità. 

(Ma î Matzarini dei nostri giorni ripetono que- 
ste parole così dolci agli orecchi dell’Eliseo: La- 

| sciate fare... essi pagheranno. 

| — Sì legge nello stesso giornale: 
| Scrivesi da:Ginevrail.4. dicembre, — Nella notte 
| del sabato ‘venendo. la.domenica, un «emigrato 
per gli affari di Lione, ma d'origine ginevrina, 
(percui era potuto rimanere nel nostro cantone, 
di è suicidato nella sua camera. Da varii docu- 
menti ch'egli ha lasciati risulta, che è stato spinto 
& quest'atto di disperazione da minaccie ‘dei 
imbri .di uma, società secreta, che accusa în 
una Jettera di tradire la loro causa e di cospirare 
contro il governo radicale di Ginevra. 
_— li Journal des Debals riferisce : 
‘Teri domenica‘i professori del collegio di Francia si 
 riùnifono per procedere alla.scelta del candidato cheJ 
debb'essere: presentato al governo per cuoprire la cat. 
tedradi chimica, vacante per rinuncia del sig Pelouze. 

Mumero dei votanti era di 22. Il sig. Laurent, sag- 

tore alla zecca di ‘Parigi fin.da 4 anni, ottenne 

5 voti. In conseguenza risultò. eletto a candidato. 

‘Questa decisione è stata trasmessa al ministro della 
Mbblica istrazione, che andrà ad invitare l'accademia 

le scienze a scegliere anch'essa il suo candidato. 

— Si ha nell'Journal des Faits in data 9 dicembre: 
1 Si è oggi distribuito ai rappresentanti il testo della 

nvenzione postale conchiusa. il 9 novembre fra la 

Francia e la Sardegna, 

{Il medesimo giornale dice: il sig. Carlo Dupia ha 

detto il 9 novembre e, depositato ;il suo rapporto a 
| home della commissione incaricata dell'esame delle 
leggi che debbono reggere l'Algeria, 

i. La commissione, per organo del suo relatore, con- 
clude per l'adozione del progetto, ;salvo qualche leg- 
giera modificazione. 

‘— Ricaviamo dall'Evénement: 

Tre ministri, i signori Fould, Romain-Desfossés e 
| Dumas, sonosstati ascoltati nella commissione degli 
. zuccheri. ù 

Si è deciso, che i zuccheri nazionali sarebbero stati 

sgravati di venti franchi. . 
Tn quanto poi riguarda i zuccheri esteri, la commis. 


| sione riduce.la tassa a 10 fr, in luogo di 5,/come pro- 
| poneva il governo. 
da 


| «DANIMARCA — Cormwicner, 3 dicemb.— Il par- 
tito della guerra è nella più viva agitazione; non 
vuole sentir parlare di un accomodamento tra 
‘Austria e Prussia, perchè teme che in questo caso 
le due potenze adottino per base della pace l’ese- 
ione : della risoluzione della Dieta germanica 
el 17 settembre 1846. Si mette maggiore spe- 
ranza nell’Austria, e si cerca di paralizzare l’a- 
one delle due grandi potenze dell’Alemagna per 
hezzo della coalizione delle grandi potenze non 
edesche. Si vede che il ministero riuscirà a con- 
udere un'alleanza colla Russia, cola Francia 
coll’Inghilterra contro la Prussia e l’Austria, 


POLONIA, — Vansivta, 3 dicembre, — Ieri fu 
tlebrato il 25.0 anniversario dell’ avvenimento 
l trono di.S. Miltà con;un servizio 
vino in tutte le chiese di ogni culto. Alle 10 1/2 
principe governatore ricevette al castello le 

congratulazioni di tutte le autorità militari e civili. 


ALEMAGNA, — Bentino, 6 dicembre. — Ci scri- 
vono da Vienna che il governo austriaco ha so- 
50 la leva già ordinata di 60m. uomini. Fra 

qualche tempo altre riduzioni avranno luogo nel- 
mata, Il nostro governo potrà per parte sua 
lere una misura analoga. Si dice che il sig. 
anteulfel, ministro degli afiari esteri, andrà 

re in persona alle conferenze di Dresda. 

t (Gazz, delle Poste di Francof. dell'8). 
{— 7 dicembre. — Ieri il governo ha ricevuto 
la Vienna un dispaccio , col quale il gabinetto 

tato gli annuncia che il Wurtemberg e la 
era hanno chiesto che le risoluzioni prese 

Bregez e a Varsavia servano di base alle con- 

libere che si apriranno a Dresda. 
“ © (Nuova gazs. di Prussia dell’8). 
è yero che il principe di;Sehwarzemberg, 





imo giorno delle conferense di Olmittz, abbia 

tto al sig. de Manteuffel ch'egli veniva non già 

lidato dalla speranza di riunire, ma soltanto, per 

ne dell’imperatore, gli uomini di stato prus- 

i cominciano anch'essi ad abbandonare l’idea 

è le conferenze di Dresda possano ;avere:un 
favorevole. (Gazz. naz, del 7). 

tnuewid-Hosstan, — Rendsburgo, 6 dic. — Ieri 

e luogo nelle viginanze di :Gottorp un com- 

tin ento dì avamposti più vivo del solito , e 

durò parecchie ore senza provare alcuna 

‘per parte nostra. I danesi perdettero uni 

‘ale ed ebbero parecchi feriti. Uno di questi 

nelle nostre mani. 

(Stampa libera del Nord, 7 dicemb.) 

tontitRA peLLA Russia, 7 dicembre. — Scrivono 

) ‘Riforma tedesca di Berlino : La concentra- 

ne delle truppe russe sulla frontiera ci mette 

n grave apprensione. Egli è vero che il gabinetto 

(di Pietroburgo non conosceva ancora la nuova 

| piega delle cose quando mandò. ordine di far 


{\marciare le truppe, Tuttavia, anche dopo l’ag- 


| giustamento fatto coll’Austria l’alfare dell’Holstein 
Meier potrebbe esser fonte di un malinteso 
usolla Russia. È 
._.— Pare che gli articoli riferiti dalla. Gazzetta 
Î a edl'Augusta relativi alle conferenze d'Olmutz acqui- 
‘stino fede di autenticità. Trovandoli anche in- 
serti-in giornali ofliciali, noi ne riproduciamo il 
$1, 1 governi d'Austria e di Prussia. dichiarano es- 
sere: loro intenzione di condurre a termine rl'ordina- 
nto degli affari assiani ed holsteinesi mediante un 
-tomune accordo fra tutti î governi germanici. 
3° GIL A°fine di rendere possibile Ja cooperazione de- 


|__gli/Stati rappresentati in Francoforte e di tutti gli al- 


tri, tanto i.primi che i secondi (la Prussia ed i suoi, 

valleati);nomineranno tosto un commissario per parte, 
i quali dovranno intendersi: sulle: misure da adottarsi 
comune. 


È; 


nell'Assia come nell’Holsiein venga Fipristinato un or- 
dine di cose conforme alle leggi ed aì principiî fon- 
damentali della Confederazione, e che renda possibile 
l'adempimento degli obblighi federali: avendo inoltre 
l'Austria ‘date per sè e per i suoi alleati tutte le ga- 
ranzie domandate dalla Prussia a salvaguardia de'suoî 
interessi circa all'occupazione dell'Elettorato, così anì- 
bidue i governi d'Austria e di Prussia, senza pregiu- 
dicare le future decisioni, convengono nei; seguenti 
punti : 

a) La Prussia non, porrà verun. ostacolo all'azione 
delle truppe chiamate dall’elettore nell'Asia, ed emet- 
terà all'uopo gli ordini necessarii ai generali che quivi 
tengono un comando, affinchè venga permesso il pas- 
saggio a traverso le strade militari. Ambidue i governi 
d'Austria e'‘di Prussia, in nome anche de' loro alleati, 
inviteranno poscia S. A. il principe elettorale ad ac- 
consentire che per la conservazione dell'ordine ‘e della 
quiete (abbia a rimanere di guarnigione a Cassel un 
battaglione delle truppe già chiamate dalsuo governo, 
ed un battaglione di regie truppe prussiane. 

5) Previa intelligenza coi loro alleati, l’Austria e la 
Prussia spediranno il: più presto possibile commissari 
comuni nell’Holstejn, i quali inviteranno la luogote- 
henza 3 Tar sospendere le ostilità, a ritirare le truppe 
dietro l'Eider ed a ridurre larmata ad un terzo del- 
l'attuale effettivo: sotto comminatoria di procedere ad 
una collettiva esecuzione. All'incontro ambidue i go- 
vernî”si'idopreranno presso la Danimarca, affinché non 
venga posto nel ducato di Schleswig un numero magi 
giore'di'irmppe di quello che {o richiede il manteni- 
mento dell'ordine e della tranquillità. 

SIV:-Le conferenze ministetiali si terranno senza 
ritardo in Dresda. Il rispettivo invito sarà emesso dal- 
l'Austria e dalla Prussia insieme, in modo che le con- 
ferenze possano essere aperte perla metà di dicembre, 

Olmutz, 29 novembre 1850. 


Scuwanzenseno — ManreverEL. 


AUSTRIA. — Leggesi nella Gazzetta d'Augusta 
sotto la'data di Vienna 6 dicembre: 

Alla soppressione della Gazzetta tedesca di 
Boemia tenne dietro quella della Presse di Brunn. 
Al signor, Zangg, il quale qui da Vienna atten- 
deva alla redazione di quel foglio, fu ieri comu- 
nicata questa notizia che non lo sorprese. 

Non è.già in via di divieto; formale che venne 
tolto di vita il riputato periodico per parte del- 
l'autorità, muì fu ottenuto lo scopo con far chiu- 
dere la stamperia del signor Tangg,. al quale la 
polizia non vuole riconoscere il diritto di eser- 
citare la professione di stampatore, 

Quantunque la Presse fosse proibita in tutte 
le parti della monarchia che trovansi sotto lo 
stato d'assedio, come: in Vienna, Praga, tutta la 
Ungheria ece.: nulla di meno aveva più abbuo- 
nati che qualunque foglio austriaco ; cioè otto 
mila circa. 

Egli è curioso che mentre si usa tanto rigore 
contro i fogli del paese, specialmente in Praga, 
si lasciano liberamente ‘entrare nei nostri caffè e 
nei gabinetti di lettura. i fogli d’Alemagna con- 
tenenti articoli e corrispondenze molto ostili al- 
l’Austria. Non sono proibite chè la Gazzetta di 
Colonia è quella del 7Veser. 

I collì di libri che finora potevano essere aperti 
liberamente dai libraj, debbono ora passare sotto 
Ja revisione della polizia, neppure escluse le spe- 
dizioni direttamente indirizzate alla biblioteca 
imperiale o a quella dello Stato, 

Dopo ‘che ‘dall’Ungheria sono partite tante 
truppe nei paesi di pianura, la vita e gli averi 
sono più mal sicuri che mai, e le foreste di Bakom 
sono nuovamente infestate da bande d’assassini. 

— Secondo il Corriere Italiano del 9 lo Sta- 
tuto lombardo-veneto è interamente compito e 
il ministero si occupa presentemente di quello 
per la Transilvania. 

— Togliamo dal Corriere Italiano : 

Il sig. Levi Gattinara, facente funzione di rab- 
bino maggiore in Casale, comunicò al dottissimo 
professore Luzzatto (di Trieste) in Padova una 
circolare accompagnata da un memorando in 
ebraico; nel quale l'illustre rabbino, appoggiau- 
dosi. al Talmud e ad altre vecchie autorità delle 
norme rituali, sostiene che parecchie istituzioni, 
leggi e' costumi (miderabanan) possono e devono 
cedere alle urgenti esigenze del tempo e del pae- 
se, mipénò schekerovin lemalchut ; mipenè kevod 
‘aberiog. 5 

Ci pjace di riferire la circolare qual documento 
comprovante il bisogno di riforma che sentono 
tutti i comuni jsraelitici d'Europa, e perfino quei 
circoli ortodossi che d'altronde si.tengono guar- 
dati da un muro chinese contro ogni innova- 
zionesi 

Chiarissimo Signore, 

L'urgenza di una riforma all’ odierno Israelitismo è 
un fatto incontrastabile. Numerosi concilii di rabbini 
faronioconvodati in vari paesi, ma solo a Londra (per 
quantoconsti a mè) mediarite uno scisma fu operata 
una-riforma, accettata ‘da qualche centinaio di creden- 
ti. 31 bisogno si'fa sentire più vivo ogni giorno, e la 
piaga minaccia canerena. 1 concilii parziali, col bene 
apportano il male... lo scisma. Non sarebbe egli pos- 
sibilé un concilio universale? Io ho vagheggiato que- 
st idea’ come la tavola di salute dell'antichissimo po- 
polo mostro; e bilanciate tutte le difficoltà, la mente 
mia, forse troppo agitata dal desiderio, lo ha giudicato 

ossibile, ed la steso um sacro appello a tutti i rab- 
bini' dell’orbe israelitico. Prima però di pubblicare il 
mio scritto, io divisai di sottoporlo al giudizio dei più 
dotti israeliti ch'io conoscessi in Italia, fra cui -pri- 
meggia la signoria vostra chiarissima. 

Deh! voglia la signoria vostra esaminare l'acclusa 
tesi (che io sin d'ora le cedo per farne quel che più le 
aggrada ), e riconoseiutene giuste le cause, probabili 
gli effetti, mi venga in aiuto colle molte sue cognizioni 
è conoscenze a propagarla in Israele. 

Che se la S. V. crede impossibile un concilio cosmo- 
politico-israelitico , forse sarà possibile un concilio 
israelitico-europeo, od almeno un concilio israelitico- 
Sons modo io spero dalla gentilezza della S. V. 
l'onore d'una risposta, come la prego a perdonare il 
mio troppo ardire , ed a credermi quale col più pro» 
fondo ossequio mi vanto 


l: , 40 settembre 1850. 
Te Della S. V. Chiarissima 


‘devotissimo ed obbligatissimo serro 
Giuseppe Levi Galtinura 





* 


$ III, Richiedendo poi l'interesse generale, che tanto 


È 530 


» facente funzione di rabbino maggiore. 


{O GIORNALE QUOTIDIANO 
| Virna, 7 novembré. — La. commissioiie ‘centrale 
dell'I. R. comando militare della città a Vienna, con 
notificazione 5 novembre, ba proibito.il Giornale del 
Trentino durante tutto il tempo dello statò eccezio- 
nale e nel raggio dello stato d'assedio; Questa misura 
di rigore è stata provocata dalle tendenze continua- 
mente sovversive di'quelgiornale compilato dall'ex-de- 
putato sacerdote, professoî Prato. —(G. di Miline). 
driadico stesse iti cri lt 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata' del 13 dicembre. 
Presidenza del barone Manzo. 


Somuanio, — Rapporto della legge abolitiva delle 
bannalità. Discussione sul progetto di legge, con 
cui viene proibita la creazione di fedecommessi, 
primogeniture e maggioraschi. 

Si apre l'adunanza al tocco e mezzo coll'approwa- 
zione del verbale. 

Leggesi un messaggio del presidente della Camera 
dei deputati, col quale sî presenta up progetto di legge 
relativo all’innalzamento di un monumento a Carto 
ALsento, già votato da quella Camera. 

Il ministro di finanse presenta un progetto per la 


abrogazione della legge del 5 aprile 1848 sul corso 
delle monete d'oro. 

Il senatore Demarglierità-fa‘il rapporto della legge 
abolitiva delle banalità, conchiudendo per la: piena 
ed intera abolizione di esse. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pragetto 
di legge, con cui viene proibita la creazione dei fede- 
commessi, primogeniture e maggivraschi, e risolti gli 
esistenti nell'attual possessore, ecc. 

Apertasi la discussione generale, il senatore Della 
Torre ‘osserva che senza fedecommessi pon può esi- 
stere nobiltà, della quale niuva monarchia, niuna co- 
stituzione fu priva giammai, La qual cosa fu ricono- 
sciuta dalla stessa repubblica così detta. democratica 
di Francia, che lasciò esistere i maggioraschi. Sog- 
giunge non trovarsi ciò necessario nè opportuno negli 
ordini politici presenti, petocché mentre tutta Europa 
si travaglia a ricostruire, il Piemonte non deve dar 
opera a distruggere. Gli è mestieri attendere gli eve- 
nimenti: se sorgerà una répubblica democratica uni- 
versale, allora tutti i privilegi delle generazioni pas- 
sate saranno aboliti e andranno in dileguo; ma sic- 
come pare assai più probabile che il tutto ritorni alle 
antiche forme monarchiche, così non torna opportuno 
il sopprimere oggi. i fedecommessi, i quali domani pos- 
sono essere ristabiliti e ristaurati, 

Ministro di grazia e giustizia. Non solo vi è op- 
portunità per la presente Jegge, ma havyene una ne- 
cessità costituzionale. 1 fedecommessi inducono una 
estensione di beni troppo pregiudicativa del diritto di 
proprietà: essì sono contrari all'eguaglianza. civile 
proclamata dallo statuto: essi sono sorgente. di acca- 
niti odii domestici, perchè introducono una forzata 
disuguaglianza tra i figliuoli dello stesso padre: essi 
sottraggono i beni territoriali alla libera contratta- 
zione con grave pregiudizio del commercio e dell'in- 
dustria. — La nobiltà è guarentita dallo statuto; non 
così i fedecommessi, i cui vincoli sono in diretta op- 
posizione collo statuto medesimo, Se la nobiltà avesse 
ber sua base i fedecommesgi, questa istituzione sarebbe 
già scavata ne' suoi fondamenti, giacchè al presente i 
fedenommessi -sono ridotti ad ociliucime proporzioni: 
Nel 1937 venne istituita tra noì una legge sui maggio» 
raschi: questa legge fu in generale assai male accolta: 
e quanti sono i maggioraschi che esistono presso noi?.: 
appena tre o quattro. Più si moltiplicano i proprie: 
tari degli immobili, e più sono saldi i fondamenti che 
si gettano per l'ordine e per la libertà. Fra le verità 
che sopravvissero alle più lunghe e dure lotte io con- 
sidero quella che vuole la soppressione dei vincoli fe- 
decommissarii. 

Senatore Della Torre. Noi predichiamo del conti- 
nuo l'uguaglianza civilé avanti alla legge: ma in'Inghil- 
terra da seicento anni esiste tale uguaglianza, éppure 
vi sono tuttavia in vigore i fedecommessi ; e l'Inghil- 
terrà è il paese più libero, più ricco e più potente del 
mondo, Del resto, perché noi che siamo così piccioli, 
distruggeremo ‘ciò che sî ristabilisce. altrove? L'Ale- 
magna avea aboliti i fedacommessi, ora li ristaura, 

Ministro di grazia e giustizia. In Inghilterra tutti 
gli stabili vanno al primogenito: ma è legge di sue- 
cessione : gli è vero che vi esistono eziandio i vincoli 
dei fedecommessi; ma ciò è riconosciuto come un male 
che si aggrava su tutto quel regno, il che è detto da 
uno scrittore del secolo passato, Blaston. La proprietà 
raccolta è nocevole alla produzione della medesima : 
i beni delle mani-mortè ne fanno prova. 

Senatore Sclopis. L'assanto vero del' presente pro- 
getto di legge si è l'aprîte la via ai miglioramenti: 
non mai abbastanza lacrimato Pellegrino Rossi diceva 
che il buon senso avrebbe sempre avversate quelle 
leggi, le quali tolgono ai proprietari dei beni la vo- 
lontà di migliorarli. Una nobiltà privilegiata sarebbe 
un anacronismo: ma una nobiltà che dalle proprie tra- 
dizioni attinga stimolo e incentivo all’operare inclito 
e generoso sarà sempre accetta. — Conchiude col por- 
gere uu breve sunto dei vantaggi della teoria svinco- 
lativa deî' beni, teoria abbracciata con molto affetto 
dall'Inghilterra stessa, antichissimo ricetto delle tra- 
dizioni. 

I senatori Stara e Maestri leggono un lungo di- 
scorso col quale confortano®di nuove ragioni la pre- 
cisa utilità della presente legge. 

Chiusasi la discussione generale, si mette ai voti il 
primo articolo, che viene adottato. 

Lettosi l'articolo secondo, i senatori Defornari e 
Della Torre propongono emendamenti, pei quali ri- 
chiedendosi una matura disamina, il Senato aggiorna 
la seduta a dimani. 

L’adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 43 dicembre. 
Presidenza del cav. Pani. 
Sommario. — Relazione di commissioni. Discussione 
del progetto di legge per regolazione del torrente 

Polcevera, per la costruzione della strada ferrata 

lungo quella valle. Presentazione di un progetto 

di legge per parle del ministro degli esteri. 

La seduta è aperta alle 2 colla lettura del verbale 
dell’antecedente tornata, e del consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Il verbale è approvato, 

Il presidente dà lettura d'una lettera colla quale 
il sig. Pietri notificando che Je sue cure domestiche 
non gli permettono di recarsi ad occupare il suo po- 
sto di deputato, per cui sarebbe costretto a chiedere 
un congedo illimitato; considerando poi essere que- 
sto contrario agli interessi della nazione, domanda le 
sieno concesse le sue dimissioni. 

La Camera accorda le-chieste dimissioni. 




















Presidente. Gli serutatori mi hanno comunicato 
il risultamento avuto dallo spoglio fatto delle schede 
contenenti i nomi pel compimento delle due commis- 
sioni permanenti. Due erano i membri mancanti alla 
commissione di contabilità e finanze. 1 votanti erano 
116 e la maggioranza 59. Il sig. Bolmida ottenne voti 
62, il sig. Brignone voti 59 cosicchè essi sono procla- 
mati membri definitivi; e la commissione di. finanze 
e contabilità è in. tal modo completa. 

Alla commissione d'agricoltura e commercio tre 
erano i membri mancanti. 1 votanti erano pure qui 
116, quindi la maggioranza 59: l'ottenne il solo sig. 
Lanza che ebbe voti 54, Rimangono dunque. ad eleg- 
gersi due altri. membri, i quali dovranno scegliersi 
per ballottaggio fra i quattro che ebbero maggiori voti. 
Essi sono i seguenti: Mazza, Chapperon, Michelini, 
Josti. Prego perciò i signori deputati a volere formare 
la scheda contenente due nomi scelti fra i sopra in- 
dicati. Se vi hanno relazioni in pronto la parola è ai 
signori relatori. 

Ravina sale alla tribuna e legge la seguente re- 
lazione ; 

Signori deputati, 

To non so, se quanto, pocu gradito all'animo mio, al 
trettanto sia per riuscire malsonante agli orecchi vo- 
stri, una relazione la quale si aggira sopra una uuova 
gravezza da imporsi sugli edifizii, in tanta mole d' im- 
poste che già pesano sui cittadini. fd 

Na quando si pone mente esser impossibil cosa il 
supplire agli urgenti bisogni delto Stato coi soli tri- 
buti e balzelli ora esistenti, e l'attivo delle finanze non 
adegua di gran lunga il passivo, egli è pur forza rico- 
noscere la necessità di.questa nuova imposizione e di- 
mostrata la necessità alla quale gli antichi, per indi- 
carne l'ineluttabile forza, assoggettavano gli stessi Dei, 
egli è soverchio il disputare se sia o nv spediente, e 
non rimane che ad esaminare le basi e le propor- 
gioni, e vedlere se queste sieno le più giuste, possibili, 
le più conveniei le più consentanee colle teorie 
economiche e sociali. 

Fin qui mi sono intrattenuto sopra quanto dispo ne 
l'art. 1. 

L'art. 2 determina il modo con cui il prodotto vol. 
garmente chiamato brullo, e che a mio credere me- 
glio direbbesi lordo, od impuro, si riduce a prodotto 
netto; ciò’si fa colla deduzione del terzo per gli opi- 
ficii, e' del quarto per ogni altro edifizio qualunque. 

Egli è facile ravvisare la ragione della differenza ; 
manifestò essendo che negli opificiî, oltre le ripara- 
zioni che le case richiedono, occorrono di più quelle 
che necessitano le grandi macchine che fanno parte 
dell’opificio stesso, e v'è di più l'inconveniente dello 
scioperio; il che non avviene, 0 avviene în propor- 
zione di gran lunga minore negli edifizii di altra na- 
tura. 

Un'altra disposizione importante. gontengono le ul- 
time parole dell'art. 2.0, cioè che nian riguardo si avrà 
agli oneri o debiti onde fossero gravati gli edifici. E 
qui sorse, non senza alcuna apparenza di ragione, al- 
cuno dei membri della commissione osservando che in 
parecchi casi una siffatta disposizione potrebbe con- 
durre all'iugiustizia. Suppongasi di fatti che un edifi- 
catore di case abbia condotto a termine un edificio 
con danaro 0 in Lutto o iu gran parle tolto a prestanza. 
Costui dovrà primieramente pagare al prestatore l'u- 
sura dell’accattato danaro al cinque o al sei per cento, 
e di più per far passare'alle casse dell'erario il decimo 
netto della pigione, non altrimenti che coluì il quale 
edificato avesse con danaro proprio, E pare a prima, 
fronte che nel primo caso dedur si dovrebbe dall'en. 
trata netta quel tanto che il proprietario dell'edificio 
è tenuto di pagare al mutuante per l'interesse del ca- 
pitale, per cui si sarebbe presa ipoteca sopra la casa. 

Ma primieramente conviene avvertire esser verissimo 
ciò che fu con sommo giudizio osservato da uno dei 
più savi politici dell'antichità, non esser possibile fare 
una legge che l’universale riguardi, la quale, facendone 
‘applicazione ai singoli casi, non contenga alcun che di 
non equo, la quale avvertenza è pienamente confer- 
mata dall'esperienza. Secondariamente. si noti. che 
qualora si facesse luogo alla detrazione degl: oneri, si 
aprirebbe la porta alle frodi, perocchè si potrebbero 
per collusione gravare le case di crediti e d' ipoteche 
fittizie per ottenere uno sgravo d'imposta. Finalmente 
conviene osservare che se una tal deduzione si facesse 
per le case, ragione vorrebbe che si facesse eziandio 
peri terreni, la qual cosa è contraria.a quanto uni- 
versalmente si pratica. 

Venendo, all'art, 3, noi troviamo in esso un’impor- 
tantissima eccezione la quale involve un provvedimento 
non selo di giustizia, ma di grandissima utilità pub» 
blica, ed invero, sarebbe egli giusto che colui il quale 
già paga il debito tributo che ricava dal suo podere, 
paghi di più anche per gli stromeuti per mezzo dei 
quali si vttiene la produzione dei frutti medesi 
Dovendosi avere le case rurali come veri stromenti di 
agricoltura , perchè non si possono coltivare le.terre 
senza, braccia di lavoratori, e generalmente senza buoi 
o giumenti, e tanto gli uni quanto gli altri ab! 
gnano di conveniente ricovero, La pubblica utilità 
emerge da ciò, che essendo l'agricoltura la principa- 
lissima, sorgente della pubblica prosperità, massima- 
mente in uno Stato essenzialmente agricola come il 
nostro, conviene che il legislatore si guardi da tutto 
ciò che potrebbe impedirne il progresso ; anzi debbe 
ingegnarsi di farla prosperare e fiorire con ogni pos: 
sibile spediente, al qual principio consuona appunto 
l'eccezione fatta in quest'articolo delle case rurali, 
maravigliosamente agevolando esse la ‘coltura dei 
campi e la vigilanza necessaria alla conservazione 
dei frutti. 

Quelle parole poi che leggete nello stesso art. 3: 
Siano aderenti o no alle medesime, non furono già 
ivi poste a caso, ma con deliberato proposito, e con 
multo senno: perocchè una casa può essere unica- 
mente destinata alla coltura delle terre senza che si 
trovi situata dentro di quelle. Ciò tanto è vero, che vi 
hanno interi villaggi abitati da contadini ed agricolto- 
ri, i quali vivono quivi raecolti o per maggiore sicur- 
tà, ovvero per godere altri vantaggi delle umane ag- 
gregazioni, e ciò. non ostante altra casa rurale non 
hanno, ma quindi partono di buon mattino per recarsi 
al lavoro nelle circostanti campagne, e quindi ritor- 
nare ai loro focolari allo scendere della notte. Questa 
osservazione non ho voluto ommettere, perchè le pa- 
role sovraccitate dovranno essere di una grande appli. 
cazione a sollievo degli agricoltori. 

Ma qui ancora sorse un’obbiezione, perché da qual: 
cheduno si notò come facilmente si sarebbe potuto 


frase aperti al culto\in-quella di destinati al culto + 
perchè avviene soventi volte che una Chiesa incomin= 
ciata dura Jungo tempo prima di ‘essere perdotta, a: 
compimento e aperta ai divini uffici; e per lo contra: 
rio incontra non di rado che una Chiesa già aperta al 
culto è-dal vescovo interdetta o per alcuna profana» 
zione ivi seguita, 0 perchè il tempo e la negligenza la 
ridussero in tale stato d'indacenza, che fino a; tanto 
che essa sia ribenedetta o restaurata, più non deb) 

ufficiarvisi, n 

Alle Chiese per maggior chiarezza si sono aggiunti 
i templi delle religioni autorizzate, militando per esso 
le medesime ragioni. 

Sull'art. 4.avvertiva con molto giudizio e perspica= 
cia uno degli onorevoli commissari, potere facilmens 
ta addivenire che se si commette ai sindaci o consis 
glieri comunali quella parte di esecuzione di questa 
legge, di che loro addossano questi articoli, potere x 





dico, facilmente addivenire che i medesimi molto a 
malincuore si sobbarchino a questo carico, potendo il 
medesimo essere considerato più fastidioso che pia» 
ceyole, più odioso, che atto a conciliare amore e gra» 
zia nel popolo, e quest’argomento acquistare maggior 
peso, se si considera che i sindaci e consiglieri comu; 
nali esercitano cariche affatto gratuite, intorno alla 
qual cosa cadono in acconcio le seguenti considera 
zioni, 

Tre vie potevano seguirsi a.questo proposito: 0 la- 
sciare lo incarico che forma ilsubietto di questi arti- 
coli al solo sindaco e'ai consiglieri; ovvero commet- 
terne l'esecuziohe unicamente ‘agli agenti fiscali; 0 fix 
nalpente accomunare in questa bisogna l'intervento 
degli uni e degli altri. Quest'ultima via sceglie Ja pro» 
posta ministeriale, e s'accordò la commissione in ques 
sto, che il modo trascelto fusse il migliore. Le ragio= 
ni che scendere la fecero in questa ‘sentenza sono: 
che commettendo quest'ufficio unicamente al sindaco 
e' consigli on rimaneva abbastanza assienrato l'ine 
teresse dell'erario ; giacchè costoro saranno d'ordina» 
rio tra i principali.interessati , e potrebbe per avven» 
tura prevalere l'utile privato all'utile pubblico; ovver 
ro essendo loro conceduto libero arbitrio, potrebbero 
far pendere la bilancia dal lato dei contribuenti, anzi 
che da quello delle finanze; oppure volendo essere se- 
veramente imparziali , maggiore sarebbe Ja malevo- 
voglienza che si tirerebbero addosso. 

Che se ai soli agenti delle finanze lasciar si volesse 
un tale incarico, l'opposto inconveniente ne risulte- 
rebbe; quello cioè di rendere questi agenti scrutatori 
di soverchio sottili , e il .Joro procedere per avventus 
ra Itoppo vessatorio e fiscale. 

Per contro. intervenendo entrambe queste parti , 
verrà a risultarne un equo temperamento, e le. persona 
del sindaco e dei consiglieri faranno in certo modo 
ufficio di moderatori e, per così dire, di pacieri, tra 
l'avidità fiscale e la ritrosia e poca fedeltà dei, contri» 
buenti, 

Una leggiera emendazione si è fatta all'art, 5,in sul 
finetogliendo quelle parole, e somminisirarne le prove 
se ne sarà richiesto, e sostituendovi queste altre : ace 
cennandone le cagioni. La ragione si è che lasciando 
quelle parole siccome stavano, si verrebbe facilmente 
ad imporre al consegnante l'obbligo di una prova nega- 
tiva e impossibile. Di fatti a qual partito potrebbe egli 
appigliarsi qualora il pigionale ricusasse di fare la ri. 
chiesta dichiarazione ?;a uu gran dibattito diede Juogo 
l'art, 6, dibattito: che tuttavia, mediante la discussione 
si compose quietamente, tutta, scendendo finalmente la 
commissione in me sentenza, - rh 

Sostenevasi per qualcheduno dei commissarii le esen» 
zioni dai tributi concesse ad alcuni edifizi prima del 
loro esordire, doversi ristringere alle sole gravezze al- 
lora esistenti e non alle future, atteso che si debba 
supporre.che alle prime "soltanto abbia avuto la, mira 
la suprema autorità nella concessione di. siflatti privi» 
legi, ed avere voluto solo di tanto e non di più avvan- 
taggiare coloro che si proponevano di:innalzare case 
o altri ‘edifizi; e non doversi credere che abbia voluto 
alienare parte di sua sovranità nel tempo avvenire. 








far frode alla legge, qualora una casa fosse abitata 
parte da agricoltori, e parte da gente non addetta 
alla coltivazione delle terre. Ma ogni difficoltà spari- 
sce se si pon mente a quell'avverbio esclusivamente , 
perchè in siffatta ipotesi quella sola parte andrà esen- 
te da gravezza, la quale serva alla coltura delle cam- 
pagne. 4 

Quanto alle Chiese, oratorii e cimiteri, chiaro è che 
essendo fuor di commercio, debbono - come cose sacre 
andare esenti da tributo. Solamente si è mutata la 


Ma chi s'addentra pienamente nella materia ravvisa 
che oltre che qui non si tratta d’esenzioni perpetue, 
ma fatte solo per un tempo determinato, e delle quali 
si poteva fin da principio a un dipresso calcolare il 
valore, questo non è già uno di quei privilegi di mero 
favore che rivocar si possano a beneplacito del con- 
cedente, ma si tratta di una concessione che veste la 
natura di un contratto do ul fucias, condonando la 
civile società i tributi in quel determinato spazio di 
tempo, e obbligandosi l’edificante ad accomodare la 
società di tale o di tali edifizi, avendo questa interesse 
in ciò.che gli edifizi siano. in copia tale da poter co 
modamente albergare gli abitatori di questa e di quella 
città, principalmente quando la popolazione sta in sul 
crescere con rapidità; che chi dice : io tifaceio esertte 
dai tributi per questo o per quell'oggetto , è riputato 
a comprendere anche i tributi futuri : che se.ciò non 
fosse, rimarrebbe in facoltà del concedente di rendere 
vana la conceduta esenzione con grave detrimento,, e 
per avventura , con rovina di chi forse esaurì la 
fortuna nell’edificare , dupplicando quandochesia, tri 
plicando , quintuplicando la gravezzà ‘sugli edifizi , al 
che evidentemente ripugna la buona fede ; che final- 
mente la fede pubblica essendo una delle essenzialis. 
sime basi del sociale edificio, vuol essere mantenuta 
intera, incorrotta, illibata cotanto che essere non possa 
mai non che sovvertita è corrotta, ma nè leggiermente 
alterata e appannata da troppo sottili interpretazioni, 
A queste considerazioni si aggiunge non essere sifl'itte 
esenzioni in grandissimo numero, e non lontane per 
la maggior parte dallo spirare. 

Un notevole cambiamento ha recato la commissione 
all'art. 6. Quest'articolo quale sta nella bozza ministe* 
riale pone ad una stregua colui che consegnando un'ent 
trata certa e liquida, come' sarebbe quella che risulta 
da un contratto di pigione, e colui che consegna una 
entrata non ancora esistente e certa, ma, solamenté* 
presunta, e colpisce ambedue di una stessa multa nel 
cuso che facciano una consegna del sesto minore del 
vero, La commissione ha creduto correre tra l'uno è 
l'altro consegnante tin ragguardevolissimo divario, 
Colui che consegna un'entrata, ovvero pigione attuale 
e già esistente, qualunque sia la parte da lui taciuta 
e non consegnata, egli è cosa evidente avere esso na- 
scosta în prova e tradita la verità conosciuta, e avere 
voluto maliziosamente defraudare più o meno il pub 
blico erario; bensì apparisce manifesta la malafede, 
laddove nella stima di quanto può rendere una casa da 
lungo tempo e forse nn omai appigionata, può age- 
volmente aver luogo l'errore, tanto più qualora non 
esistessero in quel luogo e nelle stesse condizioni altre 
case appigionate. E non si vede forse addivenire molto 
sovente che gli estimi fatti da due o più periti distano 
di gran lunga gli uni dagli. altri? 

La commissione giudicò pertanto che nel primo caso 
essendo manifesta la mala fede, qualunque sia la reti 
cenza, debbe la multa colpire il consegnante infedele; 
ma nel secondo caso doversi sultanto avere per certa 
la colpa, e sottoporla alla debita pena, allorquando se- 








guite Je ind; 

tare di molto inferiore al vero; epperò fa cadere la 
multa del triplo solo sopra colui che consegnerebbe 
più di un quarto meno di quello che debbe; perocchè 
oltre # questo limite non si deve supporre che il suo 
errore si stenda, e che quivi incominei la mala fede. 

Una piccola ma necessaria mutazione si è fatta allo 
art. 12, il quale laselava troppo incerto ed indetermi- 
nato il termine entro il quale saranno ammessi } ri- 
chiami nella via contenziosa amministrativa, perchè 
non bene determinava Ìl quando si dovesse avere per 
fetta una pubblicazione che si eseguisce per via di de- 
posito delle matrici, deposito che durar debbe lo spazio 

È di avviso la commissione che il termine 
perentorio di mesi due debba computarsi dal giorno 
del fatto deposito. 

All'art. 15 parve necessaria un'aggiunta; perchè 
nòn parlando esso che delle modificazioni di imposta 
dipendenti da nuove costruzioni o demolizioni, pare 
che questo articolo propriamente estenda il sigi 
ficato del vocabolo demolizione eziandio ai casi indi- 
pendenti dalla volontà dlell'aomo, come sarebbe una di 
quelle tremende bufere dette uragani , un tremuoto, 
un bombardamento in caso di guerra, a cui si debbono 
aggiungere le rovine del tempo edace. 

Il diviso di legge ministeriale non parla delle case 
date in enfitensi. Ha creduto Ja commissione essere 
opportuno di stibilire come si debba scompartire l'im- 
posta fra il dominio diretto eil dominio utile; la pro- 
porzione da lei proposta è quella già deterininata da 
altre leggi di finanza 

Rimane a parlare di una importantissima aggiunta 
fatta ‘all'articolo secondo, per togliere una lacuna la 
quale esser potrebbe un semenzaio di controversie è 
litigi, quantunque l'aggiunta fatta dalla commissione sia 
connessa col principio che informa tutta questa legge. 
Esistono e in gran ‘numero case qua e la disperse. 
ma non rursli ‘ovvero nei villaggi poco popolati», le 
quali non danno entrata nè attaule nè attuabile , per- 
ché non solarvente non sono appigionate, ma nè anco 
sî trova chi voglia torle a pigione per essere situate 
in luoghi dove nessuno cerca siffatte case. 

Niur.o è che non sappia esservi interi. villaggi privi 
aflatto di commercio e di industria, dall'agricoltura in 
fuori; dove non ha luogo forse per secoli ineremento 
sensibile di popolazione, ‘6 dove: se uno volesse dare 
Una casa a pigione, anche a vi no prezzo, non Lro- 
verelibe «hi la volesse, essendo ciasenn fornito di casa 

utio secondo na condizione, In questi luoghi 
a di cosa noa v'è, anzi queste cagionano spese 
volendole conservare. 

Qualora pertanto si imponessero le case in tutti que- 
sti luoghi abitati per lo più da famiglie disagiate e 
povere, si verrebbe ad aggravare la miseria colà dove 
converrebbe anzi recare sollievo; e questa non sarebbe 
più quella imposta che îo diceva di sopra essere ri- 
chiesta dalla pubblica opinione, e tale da potersi senza 
grun malagevolezza pagare dai contribuenti: anzi ver- 
rebbe a riuscire grandemente odiosa a molli e grava- 
toria, € a partorire non poco,mala comtentezza e que- 
rele in ona gran moltidudine lì persone, In questi 
casi propone la commissione vostra che tali case che 
non producono entrata nè poca nè molta, e non forni- 
scono tampoco speranza di entrata futura, debbano 
andar esenti da ogni gravezza. 

Siccome però abitar possono‘in si fatti luoghi alcune 
famiglie agiate, se non ricelie, non’ pare giusto che 
queste vadano all'atto esenti du imposta per le case da 
loro abitate. Ma siccome per determihare la quantità 
nori si possono torre per norma le regole specificate 
in questa legge perchè ne esiste contratto di pigione 
por determinare l'entrata, nè si può questa presumere 
se non esistano in que'luoghi case appigionate, la com: 
missione è di parere ‘che le case che trovandosi in 
queste condizioni abbiano un valore dì qualche ri- 
guardo; sinno gravate d'imposta sulla base del valore 
venale, purché questo non ecceda le lire 2,000. 

Con le acennute modificazioni acconsentiva la com- 
missione a questa nuova gravezza; sarebbe senza dub- 
bio a desiderarsi che quest'ineremento di contributo 
non fosse imperiosamente richiesto dai bisogni dello 
Stato. Ma tale non essendo la condizione dei tempi, 
un conforto rimane, e questo grandissimo, cioè che 
questa condizione ebbe origine da generosi sentimenti 
di magnanima impresa, il solo pensiero della quale 
debbe ingrandire l'animo di ciascun cittadino a virili 
e sublimi concetti; e se inutili riuscirono i conati del 
passato, non mancano questi di lasciare un addentellato 
di hon assurde speranze. 

Le nazioni, o signori, come le persone di ;tempra 
forte si mostrano più grandi nelle sventure, che 
quando prospera arride la sorte, e durando noi forti 
e tetragoni ai colpi dell'avversità potremo rammargi- 
nare le passate ferite con incremento: di. vigoria; ed 
otterremo ad un tempo la stima e l'ammirazione di 
tutta Europa. 


PROGETTO DEL MINISTERO. 


Art, 1, Le case @ gli edifizii di cui all'art. 400 del” 
codice civile andranno soggetti ad un'iniposta uniforme 
uguale.al decimo del loro reddito netto. 

2. Il reddito brusto verrà determinato dai fitti 
reali, o presunti dappresso ai fitti correnti pei fabbri. | 
cati pusti in ugual condizioue. s 

Il reddito bratto si riduce a netto scemandolo di 
un lerso per gli opifici, e d'un quarto per tutti gli 
altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri o de- 
bili onde fossero gravati. 

Art. 5, 
rali in 
terri 


Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
tvienti eselusivamente alla coltivazione delle 
no o no aderenti alle medesime, ancoreliè 
abitati dui coltivatori, e benchè annessi ai fabbricati 
civili, 

Sono pure esenti. le chiese e gli oratorii aperti al 
culto, i cimiteri e fabbricati che appartengono allo 
Slato. 

Art. 4.1 proprietarii, possessori o amministratori 
di case eil eibfizii, dovranno nel termine di sessanta 
Biorni dalla promulgazione della presente legge farne 
salta consegna al sindaco del comune in cui quest; 
Sono posti, indicandone la situazione, qualità ed uso, 
eil reddito brutlo eflettive o presumibile. 

È Art. 5. A corredo delle consegne di locali affittati, 
Îl consegnante sarà tenuto di wire le scritture origi- 
ugio/i, ER copia di esse in carta libera da 

tu; ed ancanza di scrittura presenterà 


Una diclvararione firmuta dla esso e dall'affitavolo delta 
quale appari 


5 isca l'entità della locazione e l'ammontare 
del fiuto, 


In difetto di tale corredo, la consegna si avrà per 
Ron eseguita nella parte 

Nel cas 
Curarsi Ja fi 
sovra 


per cui mancanoi documenti. 
> d'isupossibitità del consegnante a pro- 
rima dell'affittovolo per la dichiarazione 
ms ariana egli dovrà farne menzione espressa 
Arazione mellesinia e somministrarne la 

Prova se ne sarà richiesto 
Arti 6.1 fabbricanti che. ottenne: 


$ To esenzioni tem- 
Porarie d'imposta. saranno: pure coi 


riseguati, ma l'im 


IL” RISORGIMENTO) GIORNALE QUOTIDIANO 


gini © perizie viene la consegna a risul: | posta mon sarà riscossa se non in quanto possa es- | 


serlo a termini delle rispettive concessioni. 

Art. 7. Chi ommettesse la consegna nel termine sta- 
bilito, o la facesse minore di un sesto del reddito 
brutto incorrerà in una multa od ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta pel reddito non consegnato 
o dichiarato in meno. 

Art. 8. Scaduto il termine di cui all'art. 4, il sin- 
daco dovrà formare uno stato delle consegne eseguite 
e sottoporlo poscia al consiglio comunale convocato 
ove d’uopo straordinariamente per quelle rettificazioni 
od aggiunte che fossero pel caso, e ciò tutto fra 
giorni 30. 

Art. 9, Terminate le ‘operazioni indicate nell'arti- 
colo precedente, il sindaco comunicherà lo stato delle 
consegne rettificato e completato all'agente delle fi- 
nanze da designarsi in apposito regolamento, ed il 
medesimo proporrà le ulteriori rettificazioni che rav- 
viserà opportune, e fra trenta giorni rinvierà lo stato 
anzidetto al sindaco medesimo coi motivi delle pro- 
poste rettifiche. 

Tale stato sarà depositato per 15 giorni nella sala 
del comune, e questo deposito verrà dal sindaco no- 
tficato al pubblico con manifesto portante diffida- 
mento agli interessati di produrre entro detto ter- 
mine quelle eccezioni che credessero loro com- 
petere. 

Art, 10. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni degli inte- 
ressati all'intendente della provincia, il quale stabi- 
lirà la rendita nesta di ciascun fabbricato o edifizio; 
e la conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, 
statuendò in via amministrativa sovra le insorte con- 
troversie. 

Art. 14. Colla scorta degli stati delle consegne ap- 
purati nel modo sopra prescritto, si formeranno le ma- 
trici, Te quali vidimate’ dagli intendonti saranno tra 
smessì ai sindaci dei rispettivi comuni per essere pub- 
blicate nel'modo prescritto dall'art. 9 e per servire 
alla compilazione dei ruoli dei debitori dell'imposta. 

Art. 12. Contro il risultato delle matrici saranno 
ammessi i mi nella via contenziosa amministra- 
tiva, da pres si nel perentorio termine dì due mi 
dalla pubblicazione delle medesime. 

Tali reclami non sospendono l'applicazione e la 
iscossione dell'imposta, salvo il diritto alla. rettifica 
ed al rimborso. 

Art, 13, l'ruoli saranno resi esecutori dagli inten- 
denti e pubblicati. pi 

Art. 14. Nella quota d'imposta dovuta per la presente 
legge si imputerà la somma che già si paghi per cia- 
scun fabbricato od edifizio secondo l’attuale suo alli- 
bramento, indipendentemente dall'area. 

15. Il reddito imponibile di ciascun fabbricato 

0 non potrà essere modificato se non in capo 

a tre anni successivi alla sua fissazione, salve le retti- 
fiche dipendenti da nuove costruzioni o demolizioni. 

Art. 16. Trascurandosi da qualche comune l'adem- 
pimento delle prescrizioni della pres:nte legge il go- 
verno le farà eseguire d'ufficio a spese del comune 
stesso. 

ll ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione della presente legge che sarà re- 
gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art, 4. Le case e gli èdifizi riputati imimobili dal 
codice civile, andranno soggetti ad un'imposta unifor- 
me, uguale al decimo del loro reddito rietto. 

Art. 2. Il reddito brullo sarà determinato dalle pi- 
gioni reali, o presunte da quelle dei fabbricati posti 
in eguale condizione; nel difetto si dell'uno come del- 
l'altro di questi elementi, la pigione dovrà essere de- 
terminata sulla base del valore venale dei fabbricati. 

Nel caso però che questo valore non ecceda la 
somma capitale di lire 2jm., non sarà dovuta alcuna 
imposta. 

Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
un terzo per gli ‘opificii, e d'un quarto per tutti gli 
ultri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri 0 debiti 
onde fossero gravati. 

Art. 5. L'imposta dovuta dai proprietari delle case 
e degli editizi enfiteutici sarà sopportata dall'enfitenta 
e dal padrone diretto in proporzione della rendita di 
ciascuno. È 

Dovrà però pagarsi dall'enfiteuta, salva al mede- 
simo la ragione di ritenzione sul eanone per la quota; 
che può essere a carico del pa:lrone diretto. 

Art. 4. Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano 0 no ‘aderenti alle medesime, è kenchè 
annessi aî Fabbricati civ 

Sono del pari esenti le chiese e gli oratorii desti- 
nati al culto, come pure i templi delle religioni tolle- 
rate, non chei cimiteri ed i fabbricati che appartengono 
allo Stato. 

Art. 5, | proprietari, possessori o amministratori di 
case ed edifizii, dovranno nel termine di sessanta 
giorni dalla promulgazione della presente legge, farne 
esatta consegna al sindaco del comune in cui ques 
sono posti, indicandone la situazione, qualità ed usò, 
e il rediilo brio effettivo 0 presumibile: 

Art: 6. A corredo delle consegne di locali pigionati, 
il consegnante sarà tenuto di unire le seritture origi- 
nali di Incazione, o copia di esse in carta libera da 
Jui firmata; ed in mancanza di scrittura presenterà 
una dichiarazione firmata da essò e dall'inquilino dalla 
quale apparisca l'entità della cosa locata e l'ammon: 
tare della pigione. 

In difetto di tale corredo, la consegna si avrà per 
non eseguita nella parte per cui mancano i docu- 
menti. 

Nel cas d’impossibilità del consegnante a proci: 
rarsi la firma dell'inquilino per la dichiarazione sovra 
accennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 
dichiarazione medesima accenmandone le cati 

Art. 7 I fabbricati che ottennero esenzioni tempo- 
tarie d'imp»sta saranno pure consegnati, ma l'imposta 
non sarà riscossa se non in quanto -possa esserlo a 
termini delle'rispettive concessioni. 

Art. 8, Chi ommettesse la consegna del reddito nel 

incorrerà in una multa od ammenda 
eguale al triplo della tassa dovuta. pel reddito non 
consegnato; se la consegna futta nel detto termine 
sarà miuvre del vero, il consegnante incorrerà nella 
stessa multa, od ammenda quando si tratti di pigioni 
resh, quelunque sia l'infedeltà della stessa consegna, 

E vel caso, in cui sì tretti di pigioni presunte: non 
si,farà luogo all'applicazione dalla multa, ci ammenda 


anzidletta; salvo quando il, divario sia maggiore del 
querto, 


Art.9. Scaduto.il termine di cui all'art 
dovrà formare uno stuto delle cou mile e sot- 
toporlo puscia al consiglio comunole, convocato. ove 
d'uopo straordiniriamente per quelle rettificazioni od 
aggiunte che fossero del caso, e ciò Lutto fra giorni 
quaranta. 


4 il sindaco 





Art. 10. Terminate le operazioni ‘indicate nell'arti- 
| colo precedente, il sindaco comunicherà lo statò delle 
| consegne rettificato e completato all'agente delle fi- 
| nanze da designarsi in apposito regolamento, ed il me- 
desimo proporrà le ulteriori verificazioni che ravviserà 
opportune, e fra trenta giorni rinvierà lo stato anzi- 
detto al sindaco medesimo coi motivi delle proposte 
rettifiche. 7 è 

Tale stato sarà depositato per 30 giorni nella sala 
del comune, e questo deposito verrà dal sindaco noti- 
ficato al pubblico con manifesto portante diffidamento 
agli interessati di produtre entro detto termine quelle 
eccezioni che credessero loro competere. » 

Art. 11. Trascorso, .il termiue sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni degli inte 
ressati all'intendente della provincia, il quale stabilirà 
la rendita nella di ciaseun fabbricato 6d edifizio, e la 
conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, sta- 
tendo in via amministrativa sovra le insorie contro. 
versie. 

Art. 12, Colla scorta degli stati delle consegne ap- 
purati nel modo sopra prescritto, si formeranono le 

rici le quali vidimate dagl'intendenti saranno tra- 
smesse di'sindaci dei rispettivi comuni per esser pub- 
blicate nel modo prescritto dall'articolo 9, e per ser- 
vire alla compilazione dei ruoli dei debitori dell'im- 
posta 

Art. 13. Controi risultati delle matrici saranno 
ammessi i richiami nella via centenziosa amministra- 
tiva, da presentarsi ‘nel perentorio termine di due 
mesi da computarsi dal giorno del'fatto deposito delle 
matrici 

Tali richiami non sospendono l'applicazione e la ri- 
scossione dell'imposta, salvo il diritto alla rettifica ed 
dll rimborso. 

Art. 14 1 ruoli ‘saranno resi esecutorii dagli inten- 
denti e pubblicati. 

Art. 15. Nelli quota d'imposta dovuta’ per la° pre- 
sente legze, s'imputerà la somma che già si paghi per 
ciaseus [ubbricato od edifizio compresa l'area secondo 
l'attuale suo allibramento 

Art. 46. Il reddito imponibile di ciascun fabbricato 
ed èdifizio nin potrà essere-modificato se non in capo 
4 tre anni successivi alla sua fissazione, salve le retti- 
fiche dipendenti da nuove costruzicni o demoluzioni 0 
casi forluiti. 

Art. 17, Trascurandosi da qualche comune l'adem- 
pimento delle prescrizioni della presente legge, il go- 
verno le farà eseguire d'uffizio a spese del comune 
stesso, 

Art. 18. Questa legge non, avrà vigore ‘che negli 
Stati di terraferma. Ravma Relatore. 

Presidente. Chiedo alla Camera se voglia métteré 
questa legge all'ordine del giorno di lunedì ; domani 
la relazione sarebbe distribuita ai singoli deputati. 

Pescatore. lo vorrei proporre che questa legge fosse 
posta all'ordine del giorno di giovedì, ed il motivo si 
è che Ja maggior parte di hoi attendevasi che fosse 
prima d'ogni altra riferita la legge d'imposta sui ca- 
pitali fruttiferi, e non puossi certo pretendere che i 
deputati si preparino simultaneamente alla discussione 
di molte leggi; cosicchè sarebbe necessario concedere 
maggior tempo ai medesimi onde potessero poi discu- 
terla con piena cognizione di causa. 

Miglietti. Dice essere in pronto la relazione suî ca- 
pitali fruttiferi, ma per cause indipendenti dalla com- 
missione non potè ancora ‘essere presentata alla (; 
mera: ma che probabilmente lo sarà domani. 

Presidente. Parmi che il sig. Pescatore potrebbe li- 
mitare la sua proposta a martedì ; si avrebbe già il 
doppio del tempo creduto pecessario dal regolamento, 
il quale prescrive 24 ore dalla relazione. 

Pescatore. Ho fatta la mia proposta, chiedo sia messa 
ai voti. 

Ministro d'agricoltura commercio e marina. Credo 
di dovermi opporre all'istanza fatta dal signor Pesca- 
tore, poichè l'urgenza della discussione delle leggi di 
finanza credo non abbia oramai bisogno di dimostra- 
zione, ed il paese ansiosa l'attende da noi. Nè la Ca- 
mera nell'esame di tal legge sarà certo colta in sor- 
presa poiché da lungo se.ne parla, e la lunga ed ela- 
borata relazione del signor Ravina, servirà pure molto 
a facilitarne l'esame: mi pare quindi che il tempo di 
5.volte 24 ore che si avrebbe, mettendo il progetto di 
legge all'ordine del giorno di martedì: sia sufficien- 
tissimo, ed io faccio istanza perchè venga la discus- 
sione fissata per quel giorno. 

Pescatore. Il signor ministro allegò l'urgenza delle 
leggi d'imposte, che, disse, pon abbisognare ormai di 
dimostrazione, ed invece io mi ricordo che quando il 
ministro di finanza presentava il progetto di legge per 
l'alienazione dei 6 milioni di rendita, diceva alla Ca- 
mera, essere le sue casse provviste per oltre la metà 
dell'esercizio 1851, ciò che negherebbe l'urgenza ‘ad- 
dotta. Asserì ancora, attendere il-paese la discussione 
di tali leggi: io credo che egli abbia ben male inter- 
pretato il desiderio del paese, poichè ciò che si aspetta 
sono la d sione dei bilanci, e le riforme da intro- 
dursi in essi; del resto questa è una semplice diver» 
genza d'opinione, potrà aver ragione. il signor mini- 
stro, ma comunque sia io domando mi sia concesso il 
favore di due giorni, ne feci la. proposta, sia questa 
posta ai voti. 

Presidente. Essendovi la proposta del signor mini: 
stro pel giorno dì martedì, io debbo, mettere ai voti 
prima questa proposta. Chi intende che la discussione 
del progetto di legge d'imposta sui fabbricali...... 

Mantelli. Domando la pardla. 

Presidente. Non si ponno interrompere le votazioni, 
prego, perciò il signor Mantelli. a voler sedere. Metto 
adunque ai voti la proposta pel giorno di martedì, 

Dopo. ripetuta prova e controprova. la: proposta è 
approvata. 

Ministro degli esteri. Presenta un progetto di legge 
per convenzioni postali fatte colla Francia, Belgio e 
Svizzera. 

Bertini. Chiesi la parola come presidente lella com- 
missione incaricata dell'esame del progetto di legge 
sulla cura e custodia dei meftecatti, per partecipare 
alla Camera essersi la medesima commissione radunata 
stamane, invitando a venire nel sto séno î sig. Josti e 
Michelini autori degli emendamenti, aver tenita ‘adu- 
nanza sino all'ora: della seduta pubblica, senza però 
convenire sulla redazione degli articoli rinviatile, onde 
se la Camera volesse riprendere ora là disenssione di 
quella legge sarehbe. lecessario ommettesse questi ar= 
ealiy motivo per cui la prega a volere ancora diflerire. 

Presidente. Aoterrogherò la. Camera se. voglia pro- 
dedere alla discussione del progetto di legze: Per. Za 
regolazione del torrente Polcevera, perla coslru. 
sione della strada ferrata lungo quella valle. 
| a La Camera approva, e quindi previa lettura. di tutto 
| il progetto, il presidente dichiara aperta la discussione 

(Continua). 
ESSI (del 12 dicembre in Torino. 
N. 16 


Dal, gennaio, totale N, 5386, 














ULTIME NOTIZIE. 


Atewacna. — Le convenzioni di Olmitz tace- 
vano della costituzione futura d’ Alemagna. Ora 
sappiamo che i gabinetti di Berlino e, di Vienna 
trattano per fissare le basi di questa grave qui- 
stione. Saranno queste indicate nelle lettere di 
invito che riceveranno gli Stati tedeschi per in- 
viare dei ministri alle conferenze. 

Si crede che la Prussia e l’Austria tenderanno ad 
assoggettare lo sviluppo costituzionale negli, Stati 
secondarii al loro controllo , per comprimere la 
democrazia, Questo è altresì il desiderio della 
Russia. Le truppe federali si sono avvicinate, a 
Cassel. È 

Bento, 8 dicembre. -- Quantunque.l’apertura 
delle conferenze sia stata aggiornata ai 18 a Dresda, 
nessuna lettera fu ancora mandata agli Stati se- 
condari perchè mandino plenipotenziarii. Questi 
Stati, massime î 4 regni, sono assai malcontenti 
e credono ‘d’essere stati sagrificati. Si accertà che 
la Baviera aperse delle pratiche col Wurtemberg 
e la Sassonia per opporsi alle risoluzioni della 
Prussia e dell'Austria. La. Russia approva for= 
malmeute il piano austro-prussiano. È 

— La Corrispondenza Austriaca citata)! dalla 
Gazzetta Officiale di Milano reca quanjo segue 
in data di oN > 

Viema, 9 dicembre. — La nomina di S. E. il 
feld-mavresciallo conte Radetzky a generalissimo 
dell’armata austriaca è aspettata pel corso della 
prossima settimana, nella quale occasione ayran- 
no luogo grandi feste militari. Ora è anche cosa 
stabilita, che. quisd’innanzi il feld-maresciallo 
soggiornerà în Vienna in vicinanza immediata 
dell’imperatore,.e non ritornerà ;se non per breve 
tempo in Italia, per dare , come sì dice, colla 
sua presenza maggior solennità alla pubblica 
zione dello Statuto costituzionale già ultimato e 
sottoposto alla sovrana sanzione. 





FONDI PUBBL}CI 


Torino 13 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza f. ottobre 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 4, luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca nazionale 


85/474 
8512 
s70— 
950 — 





Bonsa pi Vienna del 12 dicembre. 

5 010,95. 

4 112 0j0, 82 114. 

4 010, 87 344 
ObbI. del 50 con rimborso al 4 0/0, 87.314. 
Azioni della banca 1146. 


Cambi? 
Genova 146 — danari. 


Borsa pi Panici, 11 dicembre. — Gli affari in 
fondi pubblici non sono stati oggi molto animati. 
La tendenza continua verso il rialzo, e se, come 
tutto ci fa credere, il nuovo imprestito si fa con 
favorevoli condizioni è probabile che la rendita 
salirà assai. E opinione generale alla borsa che 
aggiudicherà a 95. A questo prezzo î grossi 
venditori che fanno assegnamento su questi nuovi 
titoli non avranno guari dei benefizii. La borsa 
non dà in questo momento grande importanza 
alle notizie estere, le quali non «sono poi gran 
fatto interessanti. I fondi pubblici alla borsa di 
Berlino sono stazionari, 4 contanti il 5 0j0 si 
chiude, comparativamente ai corsì di chiusura di 
ieri, a 94, 60 senza cangiamento, e il 3 0/0 con 
rialzo di 25 cc. a 57, 15. Antico 5 00 piem.. 
(c. R.) 84,710 ialzato 10 de. 


esso 





COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 


Torino, addi 8 dicembre 1850, 

I ministri intendono dispensarsij e di dispen- 
sare gli impiegati dalle visite d'uso per gliv au- 
gurii del nuovo anno. Coloro, i quali amasserò 
a quest’atto di ofliciosità surrogare uno di patria 
beneficenza verso. l’ emigrazione italiana, ed*il 
ricovero di mendicità, troveranno qui sotto le.nor- 
me da, osservarsi, di 


BENEFICENZA 
Surrogazione alle visite di capo d'antio. 


Tu seguito all’unnunzio superiormente riportato, ed 
in conformità alle istruzioni avute dall'illimo sig. mi- 
nistro degli interni, e dietro i concerti presi*col de- 
gnissimo sig. sindaco della città di Torino, îl comitato 
centrale pei soccorsi agli emigrati italiani partecipa 
quanto segue: 

A. Sono aperti i registri di azioni del valore di lire 
3 caduna. î 

2. Chiunque s'inseriva per una, o più di dette azioni, 
si intende senz'altro dispensato dai soliti ufficii di 
visita pel capo d'arino, sia verso le pubbliche autorità 
che, verso i privati. 

3. Il tempo perl’ acquisto. delle azioni comincia il 
24, e continua sino a tutto il 34 del. corrente mese, 
ogni giorno dalle ore 9 del mattino sinò alle 10 pome- 
ridiane. 

4. Il prezzo di ogni azione acquistata dovrà es- 
sere pagato immediatamente all’ atto della sottoscri- 
zione. 

5. La somma che. si riceverà sarà; convertita , per 
una metà, a benefizio degli emigrati italiani; e per l’al- 
tra metà, a benefizio del ricuvero di mendicità: di que- 
sta città e pruvincia. 

6. 1 nomi dei suscrittori ed il numero delle+azioni 
che ciascuno ayrà acquistate, saranno inscitti nei re- 
gistri, e pubblicati nella Gazzetta ufficiale, 

7. Le soscrizioni si ricevono «lal comitato centrale 
dei soccorsi all'emigrazione italiana universa , e nei 
locali , nei quali il comitato si; trova stabilito al pa- 
lazzo di città, n 

L'abate Csmeroni, che ha mai sempre esperita tanta 
simpatia generosa per parte degli abitauti d'ogni con- 
dizione della capitale, a fuyore. degli infelici dell’ emi. 
grazione, fa nuovo appello alla vostra carità » 0 buoni 
Torinesi ela Spera generosa anche in questa occa- 
sione, in cui ritorna ripartita;con uno stabilimento di 
beneficenza che tanto onora la:ciltà vostra. 

Le feste santissime del Natale del Redentore, sicco- 


Di ivano ogui anno letizia di famiglia, così fate 


chela’ mia pure senta la ‘santa. influenza dell 
gioia. iypii. sf 
Il vice: 
Abate Carcò CAMen 
N. B. 1 moduli pei registri, e per le quitap 7: 
pubblicati sulla Gazzetta ufficiale del 42. di 
num. 306, in calce all'invito. 


8. NICCOLINI gerente. 


MPRESTITO . 
DI BADEN. 


Bollettino uffiziale delle, 20 serie usciti 
20 estrazione che ha avuto luogo a Carli 
il dì 50 novembre ultimo scorso. sa 

209 5426 5948 4909 ‘6 
1551 3215 4566 D057 
4658 ‘© 3575 4905. 5780. 
4657 5766. 4049 5954. 

IL L'estrazioné de’ premii avrà luogo 
cembre corrente. VIS) 


CASA 


situata nel cancentrico della. cill 
| da appigionarsi al prossimo S 





La casa conta quattro piani € 

complesso di Jedi 
5 vasti saloni, a 0 
55 camere e cameroni, 4 
4 gabinetti, sa; 00000 
2 vaste. cantine, | sd 
5 infernotti, 

2 vasti cortili, 

4 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga, 
Recapito alla segreteria del marchese 


Con superiore autorizzazione | 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGI 
POMATA BIANCA REMONDIN 


per far crescere i capelli ed impedirne la cad 

sì garantisce l’effetto, come; ne fan prova le wi 

dichiare già avute da persone di merito, per' 

proposito. u 
Prezzo, L.:2; 1) 

N. B, Con sentenza del magistrato. dell’ecce 

lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, pi 





contraffazione venne condannato il Pietro Tallone; 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca sì farà so] 
tanto al mio negozio; ciascun .yaso sarà scmmp 
accompagnato dal marchio dicente Axceo | 
moxpino, Torino, ed un estratto della senti 
24 aprile 1850. ANGELO REMOND 


GRANI DI SANI 
DEL DOTTORE FRANCK 

Conosciuti ed approvati, trent'anni 
hanno la proprietà di guarire i;dolori di 
delle ventosità, di purificareil sangu 
scono l’appetito, favoriscono, le digesti 
sovranamente eflicaci contro la costi ziope 
male di capo. i d 

Ia Pariei, via d'Antin è dal sig. BERI 
agente per l’Italia, via Vivienne, n. 9. UU 

Ix Nizza, al depositò generale del sig. È 
MAS il quale farà ai farmacisti lo sconti 
nario. — PAULIAN farmacista, strada del Pi 
Nuovo. È 3 

Torino, dai signori PASSARINO fratelli, 
BIGLIONE. d 

Mitaxo,, dai signori RIVA: PALAZZI} 
teatro della Scala, - ed alla faridacia RIVOL 


ds 
} 


Gxxova, dal rignor BICCHINI, piazza Campé 


STRADA FERRATA | 
DA TORINO A SAVIGLIAN 


SCA AAIAR 
AVVISO D'ASTA. 

Appalto dei movimenti di terra per formazione. 
del corpo della predetta strada presso Truffa 
rello, tra li picchetti num: 26 e 93 in metri 
44688 66, per il'eomplessivo prezzo di lt 

Il capitolato d'appalto, piano; ece. soì 
positati nella sede della società, via dell’osp 
S. Giovanni, num. 17. E chiunque potrà avé 
visione dalle ore'8'àntim. alle 5 pomeridianéi 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per ani 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione i 
e perscriltura privata, per gualtro mila fra 
che furono presi a mutuo; inoltre si “guarentis 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libe 
la persona che farà la sicurtà, Recapito: alt 
ficio di questo Giornale. Hi 


1'°% ROSALIA pria GAR 


ha l'onore di prevenire Je persone ché inedi 

rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e (] 

che desiderassero di farne uso, che le domande ‘pè 

essa potranno farsi direttamente. alla: Madamigelli 

Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10. Lyon, 
Il preszo della boccelta è di... 45 franchi 
Una bottiglia .. 0... 30 


Teatri di questa ‘sera, 


CARIGNANO — 8a Rappresentazione delle 48 dar 
trici viannesi colla Polka Boema danza villet 
| passo de'fiori — I Chinesi: 4.a Rappi 
zione de’ ginnastici inglesi Levvis e Tom. —In 
mezzi d'opera. Ù 


La drammatica ‘compagnia D 
Romagnoli recita: Ta Ginicaniore di Barchi 
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PREZZO 


b. 
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ASSOCIAZIONE. 
Un anno L. 50. 
ss cent. 40) — Di; 
le MENTO, — Le inserzioni si 
o erre 


°° RIVISTA 
Ina Pr dall ca di Parigi! al “Presi 
la Repubblica perla ricadenza del 10 dicem. 
Lan pento iD, quel cha si ifarra, uno splendido 
risultamento; P'eonimensali eranò'190, tra quali figu- 
guravano l'arcivesago di Parigi; i membri dell'ufficio 
4 grani h il generale Changarnier, M. Thierss i 
inistri del consiglio generale 8 ua gran numero di 
generali, Il presidente era sedito ad una tavola pressa 
1 Ja sala Che servi dl camera di letto alla duchessa di 
| Longyille durante i torbidi della Fronda. | discorsi 
sono stati ribambiati come dî usò ed applauditi. — 
Îh lo stampa parigioa del giorto ti ‘si occupa a pre: 
“ferenza della relazione del signor Montalembert per 
l'osservanza dei giorni festivi, che è giudicata diversa: 
‘ifiehte Ha Ner lo più in fitgdo severo. Noi diamo nella 
segna dei giornali éste la conclusione dell'articolo 
l Comstitutionnel, ché lfovà a' buon dritto che'il si- 
gnor Montalembert si è collocato a un punto di vista 
troppo religioso; pubblichiamo parimenti l'articolo del 
Payse il principio di quélto del Débats che riserba 
il'suo giudizio a una secohda leitàra della relazione. 
si Maghitterra, — Londres, ‘10 dicembre. Il Morning- 
I “Post dà il ragguaglio del ricevimento fatto a Windsor 
T aimembridel'Common Council che recarono alla regina 
Vindirizzo'contro le usurpazioni papali. La regina se- 
duta id trono rispose cun parole di riednoscenza ‘alle 
espressioni di devozione per la resle sua persona con 
tenute: nell'imdirizzo, dichiarando essere ferma sua in: 
| \tenzione di mantenere senza alterazione la (libertà 
religiosa giustamentè apprezzata dal popolo inglese 
.e di difendere come la più sicura salvaguardia ‘il 
culto puro e spirituale della fede protestante, 
x. L'Zerald (giornale, tory) commentando: la nuova 
{proroga dell'apertura del Parlamento»inglese, dice che 
7 \it essa non può vedere che va mezzo con cui il mini- 
stero cerca di guadagnar tempo nella questione reli- 
—giosa. — Gli altri giornali di Londra sono  piéni di 
lettere, di discorsi di corporazioni e di prelati della 
Chiesa anglicana, cattolica, e di articoli relativi a tale 
«materia. 

Spagna. — Madrid, 6 dicembre. 1 ripetuti consigli 
"dei ministri Jasciano credere che Ja crisi ministeriale 
non sia ancora finita, LI 
| Nella Camera dei deputati il generale Prim interpel- 

(lava il ministero, sui motivi della dimissione del mi- 
Nistrò delle finanze, ed.il, presidente del consigliò as- 
sicurava la Camera che il desiderio di introdurre tutte 
le possibili economie era comune a tutto il ministero, 
(ghe il signor Bravo Murillo non.avevaiavuto altré ra- 
i gioni per ritirarsi, fuori, quelle specificate nei docu- 
menti officiali, e che qualora il. ministero non avesse 
potuto adempiere alle sue promesse sì sarebbe ritirato 
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—l fogli, ministeriali, di Berlino si li- 
igano che, stante il dispetto con cui fu sentito il ri- 
| sultato delle conferenze di Olmiitza Monaco ed a Stoc- 
.carda, il malumore di queste due corti debba riuscire 

vantaggioso alla Prussia; anzi la stampa oppositrice di 
| Berlino spera che la Baviera ed il Wurtemberg ricu- 
sino Uli farsi rappresentare alle conferenze di Dresda, 
Benchè non si possa negare che questi due Stati siano 
 malcontenti di quel che fu fatto a Olmitz, noi, cre: 
diamo non pertanto che i fogli di Berlino si facciano 
‘grossa illusione. Del resto non:si sa ancora mulla di 
positivo intorno al giorno in cui sarannoaperte le con- 
ferenze di Dresda... 

Nella diplomazia prussiana avrà luogo un cambia- 
mento d'importanza, ll generale Rochow, attualmente 
ambasciatore a Pietroburgo, e che ese; un'influenza 
| decisiva sulle risoluzioni prese a Varsavia, andrà nella 
stessa qualità.a Vienna in surrogazione .del. conte di 
berto, al quale è stata offerta l'ambasciata di Pie- 
È ‘go. Si.crede che il generale Rochow lavorerà a 
nel senso della Russia, yale a nel. senso 
della pace. 


GIORNALI ITALIANI. 
L'Opinione nel suo articolo di commento alla 
iscussione del Senato sui fedecommessi fa que- 
cate avvertenze. 
| L'onorevole guardasigilli preso, dalle conclusioni 
della commissione, argomento di bene sperare dell'e- 
lo deì (libattimenti, addusse le ragioni di convenienza 
è di opportunità che inilitano’ Fér l'abolizione dei fe- 
| decommessit, di cui, mostrò gli inconvenienti gravis- 
| Simi, osservando che essi danno un’ estensione ceces- 
iva al diritto di proprietà con nocumento della pro: 
tà stessa: 'ereano un ordine particolare di suecés- 
ne; che non è quello stabilito dalla legge , a bene- 
io di una classe speciale di famiglie, la quale ad un 
eccessivo desideri» di conservazione, pospone talvolta 
"fpiù nobili affetti del cuore e gli interessi della patria; 
òno sorgente inesausta di disordini domestici, di liti- 
gii e di odii, e sottraggono al commercio una parte 
siderevole della proprietà con danno dell’ industria 
ed oltura: ; 
T'egregio oratore prosegui quindi a ravvisare la qui- 
jone sotto l'aspetto economico, esponendo quelle ra- 
gioni che l'illustre ed infelice Pellegrino Rossi svolse 
È si eloquentemente e.con tanto aeume nella ventesima- 
| sesta lezione: del suo corso di economia politica. 
L'abolizione dei vincoli fedecommissari debbesi iu- 
| fatti considerare sotto due punti di vista, politica- 
mente ed economicamente. Dal lato politico , essa è 
îndispensabile, perchè. l' uguaglianza dei cittadini di- 
nanzi alla legge. è principio proclamato dallo Statuto; 
dallato economico poi è utilissima perchè le sostituzioni 
fedecommissarie tendono a concentrare nelle mani di 
pochi una grande estensione “di terreni, i quali, pel 
| carattere precario di tali poprietà , non sono coltivati 
con sollecitudine, nè migliorati, è se la grande coltura 
è utile alla produzione, la grande proprietà non lo fu 
mai, principalmente quand'è vincolata. Diffatti chi po- 
trà sostenere che i beni delle mani-morte ed i fede- 
commissari siano i meglio coltivati ed è più produt- 
Livi? 

«Sono ‘questi inconvenienti che fecero desiderare al 
cardinal: De Luca nel secolo XVII ed al cancelliere di 
Aguesseaw nel principio dello scorso, nun mero che ai 
giureconsulti ed economisti moilerni, l'abrogazione di 
quella giurisprudenza eccezionale , bizzarra e dompli- 
cata, = 

Il Friuli termina un lungo articolo sulla 































































Tre mesi L-19: — Un mene ti 
— Tre mesi L; 13. —Un mese L, 650; 
= Semestre L. 27.— Trimestre 14 50, — Un 


igersi franco di posta 
igano cent. 20 per riga 








ONAGI 


o 





zIn 





IL RIS 


IMENTO 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i pricipali 
librai. — Per le Provincie pressa” ili uffici postali. — Livorno, all'emporio ibrarid: — 
Firenze, Viesseuz, libra 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Have 
e Lejolutet, = Londra, P. Rulandi, lrbvaio, 20, Berner's ‘Street. — Wil 
bureau uaiversel d’anuonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Stead 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


— Roma, Cupobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 


Lillian Thomas, 
; 





Torinò, Domenica 415 Dicembre 1850. 





assai difficilmente potrà essere sciolta în definitivaa 
Dresda e presto, come altri crede. R sé su questo 
avesse da succedere: quello; cui chiamano un concerto 
europeo, non potrebbe a meno. di allargarsi l'accomo- 
damento Sopra un più ampio spazio ancora: poichè 
certe quistioni si sciolgono allargandole, non facen- 
dosi altrimenti che complicarle e rendere più difficile 
la soluzione in seguito. Certe quistioni sono destinate 
a rinascere, oraisu d'un punto, ora sull'altto dell' Eu: 
ropa, fino, a. quando non sì abbia applicato a questa 
vecchia. parte di mondo una formola la quale lasci i- 
bero campo allo sviluppo delle varie sue individualità 
Nazionali con ‘un sistema, rappresentativo, il quale Je 
armonizzi tutte, cioè finchè non entri nei consigli dei 
politici ciò che si trova nel sentimento generale dei 
Popoli, i quali conoscono (di mon avere alcun'interesse 
a Duocersi reciprocamente, ma che saranno;tratti alle 
guerre ed alle rivoluzioni finchè ognuno non-abbia.il 


posto che gli competa, avuto riguardo alla sua storia 
ed alle sue condizioni naturali. 


Il Comune Italiano, giornale di Milano, ha 
un articolo ‘sullo stesso argomento,. del quale 
stampiamo l’ultima parte. 

Mu una cosa c'importa oggi soprattutto, di far no- 
tare. Questa pace di cui da tanta parte dell'opinione 
Stampata e non stampata sì riceve l'annuncio od if 
pronostico come minaccia di sovrastante sventura £ è 
dessa \poî così fatale all’avvenire delle ilee liberali, 
come con egualmente interessati, benchè opposti fini, 
si votrebbe farci credere dalle due parti estreme ? La 
Guerra è ella ora la soluzione nella quale gli uomini 

lella parte veramente e saggiamente liberale possano 
collocare alcuna onesta speranza ? 

Nella presente confusione delle' tendenze e indeter- 
minatezza delle. idee, nella presente disorganizzazione 
dell'opinione, la guerra non potrebbe oggidì condurre 
che od al trionfo compiuto, .illimitato e duraturo, 
Dio sa fino a quanto, della forza dell’armi, o ad nn 
cataclisma cui niuno di noi è in grado di abbracciare 
collo sguardo , e da cui niuno di noi può sapere che 
fosse.mai per uscire. E noi diciamo altresì, e non Sam 
temo soli, che tutte le probabilità sono oggi per la 
prima ben più che per la seconda cosa; In questa si- 
tuazione, osiamo dirlo, noi accettiamo la pece. come 
un nuovo segnale di progresso pei principii che. no_ 
professiamo. Perocchè queste potenze che non osano; 
farsi la guerra per paura delle idee liberali, non ne 
suggellano esse ;il trionfo col fatto: stesso della loro 
pace? 

L'assemblea dei principi di Francoforte è costretta 
a riconoscere la necessità di una ricostituzione libe- 
rale dell’Alemagna. 

La pace è conchiusa ‘in nome della nazionalità. Si 
protesta di aver orrore d'una guerra fraterna, e colla 
pietà del sangue tedesco si tenta calmare l'ardore bel- 
licoso per la libertà. Contro un'idea niun altro scher- 
mo che l'altra idea: Ciò è pure qualche e 

Essa è conchiusa in nome della libertà. Si vuol evi- 
tare il predominio dell'una e dell'altra parte, si vuole 
assicurare l'indipendenza degli stati mingri , guaren 
Lire principi e popoli contro i soldati austriaci del paro 
che dei prussiani, 

La guerra finalmente è evitata solo, dichiarasi, per- 
chè l'avvenimento della nazionalità e della libertà soné 
ancora possibili, essi dicono, senza la guerra. 

A questi solenni impegni, a prezzo solo dei quali 
Fiuscivasi, e a fatica, a cansare od almeno a proera- 
stinare la guerra, è sperabile che non si voglia, in 
ogni caso non è facile che si possa, all'intutto man- 
care. 

E quel che vale în Germania vale dappertutto. 

La Prussia è obbligata a riprendere per la via delle 
trattative quella causa della libertà e della nazionalità 
che won ha osato di portare sui campi di battaglia, è 
attentare di riguadagnarsi aei protocolli una parte al- 
meno di quella considerazione che la sua politica esi- 
tante le ha fatto perdere sul terreno dei fatti. 

L'Austria posta tra la Prussia ed il Piemonte, tra il 
resto della Germania costituzionale e la Svizzera, col. 
l'elemento liberale intatto per'ogni dove, sentirà più 
forte ‘il bisogno ; addottrinata dalla persuasiva elo- 
quenza dei fatti esistenti dt procurarsi quell’influenza 
che solo le può dare il nuovo ordine delle cose, e che 
essa stessa ha solennemente promesso a" suoi popoli. 
Convinta, come che deve essere, e. come noi siamo, non 
servire la forza che a dar tempo e potere per la giu- 
stizia. Ad altro non esservi lungamente forza che 
lasti, Perchè il Dio che ha creato la forza, ha creato 
pur la ginstizia e la libertà. 





















GIORNALI STRANIERI. 

La Gazzetta d’Augusta del 10, dicembre 
contiene le seguenti brevi riflessioni sulle  con- 
dizioni del Piemonte ; gli amici e nemici nostri 
le considerino seriamente. 

Le nuove elezioni alla Camera piemontese fanno 
presumere che la maggioranza radicale della Camera 
disciolta sia per ricostituirsi poco a poro. Le condi- 
zioni del Piemonte sono in Italia cosa anormale, e.lo di- 
ventano ogni giorno di più. Anche colà, se le apparenze 
non ingannano, il partito radicale si distruggerà colle 
proprie esorbitanze, e allora scompartirà il solo esem- 
pio di forme costituzionali, e lo stato-modello cotanto 
vantato perirà nel naufragio. 

Stampiamo ‘un periodo del Pays sul rapporto 
del signor di Montalembert sull'osservanza delle 
feste. 

È dunque facile a comprendersi, che la legge uma- 
na deve nei limiti, che le traccia il rispetto della li- 
bertà individuale, sforzarsi di esser concorde con una 
regola, cui sono necessariamente sottoposti tutti i po- 
poli è tutte le generazioni. O 

E d'altronde più si rispetta questa regola imposta 
dalla volontà divina, conservandole il suo vero carat- 
tere, più si guadagna di deferenza'a quei principii ai 
quali la società è tenuta di obbedire. Il signor di Mon- 
talembert l’ha detto con quel bel linguaggio, che gli 
è famigliare, e talvolta con quella felicità che non gli 


si può contestare. ; È Li 

Sventuratamente però in luogo di attenersi all'espo- 
‘sizione breve, e sì spontaneamente eloquente della 
materia che trattava, ei s'è troppo di frequente per- 
duto în ragionamenti estranei al soggetto , esagerali, 











questìdne germanica colle parole seguenti: , | 
“Ecco adunque che la questione germanica , anzichè, 

_ avere il suo termine nell'Asia 0 nell’Hulstein, sequista 
sempre più il carattere di questione europea, quindi 
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inattesi, che'offrono del progetto di legge una idea 
interamente inesatta. La forma ostile, imperiosa, quasi 
intollerante: di alcune sue idee, un miscuglio inammis- 








riflessioni, una specie di confusione dei mezzi ordina- 
Tiî a governar le mazioni , e li misure straordinarie, 
che possa richiedere-a pubblica salvezza, han guasto 
Un lavoro che potewasi condurre. a buon esito rapida- 
mente e onorevolmente. 

Il signor di Montalembert non ha potuto mantenere 
la riserva, Ja giustezzà, la lucidità di giudizio che gli 
sono ‘ordinarie; eil il'sto commentario ha fatto un torto 
deplorevole alla legge, rammentando egli in più luo» 
ghi i giorni più.nefbsti della restaurazione, che ne 
avea anche dei biuonî, e sapeva d'ordinario guardarsi 
dalle esagerazioni 

IL Constitutionnel conchiude un, lungo arti- 
colo sullo stesso soggeito con-questo periodo : 

Ora che l'osservanza della domenica, come prescri: 
zione legale, solleva delle eccezioni ed incontrar deve 
delle difficoltà ‘nella (pratica, noi siamo lungi dal disco» 
noscerlo, Ma a quelli che professano Ja dottrina della 
limitazione del lavoro, non bastava di accoghere così 
male la proposta che se n'era fatta. Essi si abban- 
donarono brutalmente ali& loro passioni anti»reli- 
giose, e parve: che/ieppure dubitassero che i sta 
circostanza commettevano ub’inconseguenza di piùe 
rinnegavano tutti i-loro principi, tutti i loro antere- 
denti. L'Assemblea, senza arréstarsi alle contraddizio- 
ziowi, alle esclamazioni della Vanta: esaminerà se 
l'osservanza della domenica hon delba derivare me- 
glio, dai costumi che dalle feggi. Ma è un fatto che 
anche sotto questo punto di vista la proposta presen- 
tata rinchiude delle utili misre. Non è egli forse giu- 
sto e morale che il govetuò fe dia l'esempio nei suoi 
arsenali, nei suoî'cantieri, hei lavori d'ogni specie che 
egli fa eseguire? 

Il Giornale dei Débats, riservandosi di tornare 
sull'argomento; così sî esprime sullo stesso sog- 
getto. 

La tornata di quest'oggi non avrebbe presentato 
maggiore interesse di quella di ieri senza la comuni- 
cazione che il signor de Montalembert diede del suo 
rapporto intorno alla proposta del signor Olivier, re- 
lativo all'osservazione della domenica e dei giorni fe- 
stivi. Si leggerà codesto imppriante documento che 
noi pubblichiamo per intero. (Chiediamo il permesso 
di rileggerlo noi stessi ; ‘e di studiarlo colla diligenza 
che merita prima di stimarlo ripartitamenté. La que- 
stione sollevata dalla propostà del signor d'Olivier è 
grave e delicata. Il signor di Montalembert l'ha trat- 
tata in tutta la sua estensione , colle: vedute che gli 
sono proprie, riunendola alla situazione religiosa, po. 
litica e ‘morale del nostro paese: Il suo rapporto è 
quasi un trattato compiuto intorno ad una questione 
tanto controversa e tanto contrpyertibile e noi non ne 
conosciamo d'altronde le conclasioni che in moda ge- 
nerale ed imperfetto. Se noi\le giudicassimo spito 
questa prima impressione, temeremmo di non rendere 
intera giustizia alle intenzioni politiche , alle convin- 
zioni ardenti ed all'ingegno elevato dell'autore. 

E nell'Univers si leggono le seguenti parole: 

E poichè l'immensa maggioranza de' Francesi è cat- 
tolica, è giusto, è necessario che sia protetta nell’e- 
sercizio della sua religione. V'è di più: il governò, 
che è la rappresentanza degli interessi e de' sentimenti 
generali della società, deve rispettare il cattolicismò. 
Il lavoro della domenica è in contraddizione con la 
legge della Chiesa. Lo Stato, facendo lavorare. nella 
domenica, ferisce la coscienza pubblica. Il progetto di 
legge determina che lo Stato, i dipartimenti e î co- 
muni non potranno far lavorare nella domenica. Un" 
altra disposizione della legge accorda a ciascun mili- 
tare il tempo per adempiere a' suoi doveri, religiosi. 
Se non è permesso di imporre ad alcuno la religione, 
loè molto meno di ‘imporre la incredulità. Lo spirito 
del rapporto è un pensiero di libertà. Noi sappiamo 
che i partiti vi vedranno altra cosa; essi esagereranno, 
calunnieranno le intenzioni della commissione e del 
sig. di Montalembert, Saremmo ben poveri di spirito 
di maravigliarcene! La diseussione metterà in luce gli 
argomenti dell'opposizione. Nui saremo in grado di 
giudicarli. Tutto ci promette un dibattimento tempe- 
stoso e passionato, 

Sullo stesso argomento così parla la Presse. 

La Religione e la Politica. Se v'è cosa che ci rat» 
tristi e che ci sdegni pur ando, si è il vedere spesso 
portatè:sul campo parlamentario, per miserabili qui- 
stioni politiche, la Religione, e Dio stesso; si è il do- 
ver constatare gli sforzi imprudenti tentati per tra- 
scinare a nome del dogma l'umana ragione innanzi 
il tribunale dello Stato; si è il dover combattere 
contro le colpevali'tendenze che si studiano di far 
valere tutto; ciò che è di dominio della coscienza, a 
profitto delle lotte, delle passioni ed elle cupidigie dei 
partiti. 

Ed é questo che uno stimabile oratore, il signor di 
Montalembert, non'ha temuto di fare, leggendo oggi 
alla tribuna il rapporto sulla proposta del signor Oli- 
vier, relativa all'osservanza della domenica. Questo 
rapporto non è aliro. che una requisitoria di 64 pa- 
gine di stampa, dettatà da spirito d'intolleranza, non 
già contro gli spregiatori di Dio, ma contro l'umana 
ragione, e le moderne società, quali le han fatte sei 



































sibile ‘di ‘considerazioni ecclesiastiche e di politiche 


mila anni di storica tradizione. 

Che ha dunque fatto la cattolica religione al signor 
di Montalembert, perché le debba fare un sì cattivo 
ufficio ? 

Siam già così lontani da quell'epoca terribile, nella 
quale una legge repressiva, Serrando i tempi a nome 
dello Stato, fece sorgere, a.difesa di forzate credenze, 
una generazione imbevuta dello scetticismo di Vol 
taire, perchè possa dimenlicarsi, che se vè un'amante 
gelosa della libertà, ella è la coscienza ? 

Non è forse a temersi che, col voler oggi incatenar 
per forza il popolo agli altari, non venga egli, non già 
come i suoi maggiori, ad aprire le porte del tempio 
a rischio della sua vita, ma a ribadirne le spranghe? 

Lasciamo l'ostia nel tabernacolo, non la trasciniamo 
per le rotaie della politica,solcate del fiele dei nostri 
odii, maledette pel sangue delle guerre ci 

Non facciano del mantello di clemenza del Dio dei 
padri nostri, la guaina di; quella spada a due tagli; 
che il sig. di Montalembert chiama la forza, e che 
secondo lui è il solo scettro. dell'autorità nel mondo, 
il solo mezzo di governare. 

Per noi partigiani della libertà, 
culti, che ne sono l’espressione la più visibile sono 
rispettabili e sacre! E a nome del rispetto dovato a 
tutte le religioni,, quali. che siano i loro dogmi e le 
loro formole, che noi ci asterremo di seguire il re- 
latore della proposta del sig. Olivier sul terreno, che 
sciocca mente ha battuto. 








la coscienza e î 
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L'attitudine della immensa maggioranza dell'Assem- 
blea ha dovuto istruire il sig. di Montalembert, che 
le sue dottrine incontravano poca simpatia. Non vi ba 
liberta politica che fuori d'ogni religione; nè v'ha li- 
herlà religiosa chie fuori della politica. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 10 dicembre 4850. 

Le dissensioni ecclesiasticlie hanno prodotto 
uno scisina nel Pizich. Uno dei migliori disegna- 
tori di quell’arguto giornale; îl sigior Doyle, it- 
landese e cattolico, s'è adontato dì alcune biz- 
zarre espressioni de'suoi collaboratori contro la 
Santa Madre Chiesa e s'è dimesso (giacchè i 
giornalisti qui tengono linguaggio politico-diplo- 
matico); questa scissura è calamità nazionale. 
Verrà meno Îò spirito nel Punch, e converrà di= 
luirlo a forza d’acqua. 

Ho avuto! discorso con un avvocato addetto al 
Parlamento, uomo di gran senno e di lonta 
antiveggenza. Ecco come egli riguarda i fut 
destini dei vescovi ariglo-romani; 

Appena si apra il Parkanento vi sarà, cred’egli 
chi citi la legge in virtù della quale non è per- 
messo ad aleun ministro, di altre sette il pren- 
dere titolo dalle diocesi, anglicane,  Fondandosi 
sulla lettera di quella legge, ed interpretandone 
lo spirito, vale a dire stiracchiandone il senso, 
si troverà che quella legge vieta assolutamente 
l’uso di qualunque titolo di diocesi inglese, già 
esistente o mon esistente, e il Dr Wisemann o 
non avrà piu titolo riconoscibile, o dovrà con- 
tentarsi. di quello di vescovo di Melipotamo o 
di Filippopoli chie aveva prima. 

Intanto però continua sempre l'agitazione. Sup- 
pliche e proteste piovono a diluvio addosso alla 
regina; da tutti i vescovi, da tutte le parrocchie, 
da cento adunanze di ecclesiastici e di laici. 

Intanto però i partiti hanno già presa quella 
rispettiva posizione ch'io vi aveva già assegnata 
per probabile, vale a dire: i liberali veri, quelli 
cioè ché apprezzano sovra ogni cosa la. libertà 
di coscienza ‘e la tolleranza illimitata d'opinione 
e di culti d'ogni maniera, già gridano ad alta 
voce contro il cieco fanatismo di cui dà prova 
miserabile | ilterra, ed accusano il ministero 
d’avervi dato causa colla sua condotta. 

Mx Roebuck, membro del Parlamento, uomo 
di partito estremo liberale, ma. franco e leale, 
ha scritto in questo senso a lord Jolin Russell. 

Questo signor ministro dell'interno avrà a com- 
battere un'aspra battaglia. Roebuck, uomo di 
poca autorità di per sè, parla però il linguag- 
gio della ragione, è per quanto caldi di testa 
siano adesso gl'inglesi, finiranno, pare, per in- 
tender ragione e s’adonteranno di questa febbre 
di bigotteria degna dei tempi di mezzo. 

Ma a fianco dei liberali si sono pure schie- 
rati, come io prevedeva, ipuseisti. Il vescovo di 
Exeter e quel di San David che appartengono 
a quel partito, non han dato il loro nome alla 
protesta dei loro reverendi. colleghi. Il sig. Ben- 
net, campione sommo di quella setta, il quale 
ha due chiese a Londra, una di San Paolo in 
Kaightsbridge, l’altra di San Barnaba in Pimlico, 
chiese che raccolgono gli abitanti qua più 
doviziosi di Londra, e che ha dovute chiuder 
bottega dacchè lord John Russell ha inveito con- 
tro le sue « buffonesche mascherate » ( hiystrio- 
nie mummeries), si è ora rivolto contro lo stesso 
lord, rammentandogli com’egli stesso da più anni, 
e fino a pochi esi fa, frequentava le sue chiese, 
assisteva divotamente alle sue duffonate; e pren: 
deva persino la comunione cogli altri fedeli 
puscisti. 

Voi vedete da ciò che lord Russell ci. soffre 
grave discapito. Ad ogni modo vedete che la 
quistione è divenuta puramente affare inglese, e 
quando anche cadano i vescovi-papistiì, il che 
non credo ancora, non ne resteranno però meno 
gravi i dissidii in Inghilterra, e nella chiesa e 
nello Stato. 

Quanto ai vescovi cattolici, giova il dirvi, che 
il D.r Wisemann si fece inaugurare, intronizzare, 
dicono qui, venerdì scorso. Ogni domenica i pro- 
testanti, i quali, come coloro che badano ai fatti 
loro non vanno e non vedono come possa an- 
darsi in chiesa altro che di domenica, l'avevano 
atteso al varco, e se la cerimonia avea luogo in 
quel santo giorno, avveniva Dio sa che cosa. 

Ma egli fu avveduto e colse un dì fer 
quando il mondo avea altro pel capo che car 
nali ed arcivescovi. à 

A proposito dei repubblicani, qui sì è detto e 
stampato che per far guerra al Papa, molti mi 
nistri ed altri zelanti anglicani avevano comprate 
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tutte le azioni del prestito Mazzini; ma consta a 
me da persone versate assai nel commercio in- 
glese che non y'è su tuttociò ombra di vero: si 
aggiungeva che il governo di quì avea munito 
lo stesso Mazzini di passaporto, ma non è cosa 
credibile. Par ben certo che Mazzini passasse da 
Parigi per la Svizzera, e con danaro: ne dubito 
che avesse passaporto dell’ ufficio degli esteri, 
che non sì dà che a sudditi nativi o naturaliz- 
zati inglesi. 

Un'altra storiella stranissima è che i magnati 
della chiesa auglicana, sempre per ricattarsi della 
pretesa insolenza del Papa, abbiano proposto al 
dott, Achilli, sol che volesse farsi membro di essa 
chiesa, di mandarlo a Roma insignito del titolo 
di vescovo del Paticano, siccome mandarono 
testè un vescovo a Gerusalemme; facendolo forte 
di tutto l'appoggio del governo inglese: aggiun- 
gono che Achilli, il quale non (avrebbe accettato il 
pericoloso onore, ha fondato una chiesa pro- 
pria in Londra — acattolica, ma italiana. 





Vi son bene altri Italiani qui convertiti all’an- 








glicanismo, ‘la più parte di essi benedettini, bar= 
nabiti ed altri frati sfrattati, ma, generalmente 
parlando, ‘son soggetti che non hanno credito e 
non lo meritano. 

Abbiamo quì anche il padre Gavazzi che tiéhe 
chiesa; si professa cattolico; ma non' va cogli 
altri preti insieme a' schierà, Non' credo in some 
ma che l'Inghilterra trovar possa strumenti ef 
ficaci tra gli Italianî per far' guerra al Papa spi- 
ritualmente ; e non credo ne cerchi, 

Come già vi ho detto più volte, la quistione è 
divenuta affare di politica interna, e al Papà e. 
all'Italia non si pensa, 

Ma che sono mai queste inezie inglesi a petto 
degli affari di Germania ? I destini della libertà 
non dipendono più da Francia o da. Inghil 
terra. Studii le cose di Germania chi vuol trovare 
la soluzione del gran problema! 

n 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 dicembre 4850. 

Ieri sì è festeggiato il secondo anniversario | 
della ‘nomina di Luigi Napoleone alla presidenza 
della ‘repubblica. Il 10 Dicembre segna un'epoca 
importante nella storia di questi, ultimi amnî; in- 
fatti l'elezione di quel giorno fu lna protesta 
della maggioranza dei francesi contro Ja rivolu- 
zione del 24 Febbraio, ma nel tempo stesso com» 
valicò il principio della’ sovranità nazionale ; il 
perchè fra le tante soluzioni che si vanno im- 
maginando pel futuro sistema politico della Fran- 
cia, pare che la più probabile .sia quella di un 
governo. repubblicano quasi-monarchico o di una 
monarchia quasi-repubblicana; 

La città di Parigi ha dato in quest'occasione 
un gran pranzo ed un,gran ballo «in ‘onore del 
presidente: l’uno e l’altro hanno avuto luogo 
all’ZZotel-de-Ville , residenza del prefetto della 
Senna e della magistratura municipale. 

Circa 200 persone prendevano parte al ban- 
chetto, fra le quali le primarie autorità civili, 
militari e religiose del paese: vi avevano M.r Du- 
pin, presidente dell'Assemblea legislativa , mon- 
signor Sibour, arcivescovo di Parigi, il generale 
Changarnier, comandante in capo le truppe della 
capitale , î sigg. Thiers, Molé, Bonaparte e più 
altri deputati dell'Assemblea, Più di 5000 per= 
sone intervennero al ballo, che ha durato sino 
alle 5 di questa mattina. La festa ihyero è stata 
splendidissima' e per la magnificenza delle sale, 
pel lusso e l'eleganza delle signore, fra le quali 
si ammirava specialmente la bella principessa 
Matilde. 

La risposta di Luigi Napoleone al discorso che 
gl'indirizzdò mir Berger, prefetto della Senna, alla 
fine del pranzo, ha dato luogo a varie interpre- 
tazioni, mentre si è creduto scorgere nelle pa- 
role presidenziali , alcune, allusioni politiche più 
specialmente dirette al partito orleanista , i di 
cui principali rappresentanti, MM. Thiers, Dupin 
e Changarnier si trovavano presenti al banchetto. 
Ciò che ha dato cagione a queste supposizioni, 
si è iessersi da alcuni giornali ripetute le voci 
che corsero sin dai primi dello scorso novem- 
bre intorno ad una pretesa cospirazione in favore 
del conte di Parigi: si è giunto perfino ad affer- 
mare che la duchessa d'Orléans era venuta di 
nascosto a Versailles, e che Luigi Bonaparte 
avendolo saputo le mandasse un aiutante di campo 
per indurla a partirsi immediatamente di Fran- 
cia, rendendole quello stesso servigio che Luigi 
Filippo rese a Luigi Bonaparte e alla regina Or- 
tensia sua madre, quando vennero nel 1831 
nascostamente a Parigi. 

Egli è vero che la duchessa d’Orléans è im- 
paziente di ricondurre suo figlio sul trono di 
Francia, ed è contraria ad ogni fusione col-par- 
tito legittimista, che includa una ricognizione dei 
diritti del conte di Chambord; ma non è donna 
imprudente ‘al'ségno di venire ad esporsi. per- 
sonalmeute sul suolo di Francia quando le circo- 
stanze non sono favorevoli. 

Del rapporto letto all'Assemblea dal conte di 
Montalembert intorno l'osservanza religiosa delle 
domeniche ed altre feste comandate, la stessa 
maggioranza dei deputati è rimasta scontenta, 
a'cagione principalmente della sua forma che dir 
si potrebbe piuttosto d'una predica, ed anche 
per alcuni priucipii messi iunanzi, degni dei secoli 
di mezzo. Sebbene più generalmente quel rap 
porto sia biasimato, non meraviglierei che alla 
fine la legge venisse approvata. 1 

Fra le quistioni ‘importanti che saranno fra 
poco. discusse dall'Assemblea vi ha la proposta — 
del sig. Victor Lefranc, tendente a modificare la 
legge che ha ristretto il voto universale, non che 
quella relativa alla dote di tre milioni in fayor 
del presidente. Non temo di errare affermando 
che la prima sarà rigettata e la seconda appro- 
vata. Le granti quistioni che getteranno Ja di- 
visione nell'Assemblea ed agiteranno le differenti 
parti repubblicane e monarchiche, non verranno 
trattate che dopo il maggio del 1851, cioè quando 
l'Assemblea potrà occuparsi della revisione della 
costituzione. Se la necessità della revisione &yo= 
tata, sarà convocata una costituente, dalla quale 
dipenderà l'avvenire della Francia; ma se non 
vi hanno i tre quarti dei voti necessari per la 
revisione, sarà forza di ledere la costituzione, di- 
chiarandosi con un decreto straordinario della 
Assemblea i poteri del presidente prorogati, op- 
pure si dovrà rispettare la legge fondamentale , 
sottomettendo la presidenza ad una muoya ele- 
zione, Luigi Napoleone si mostra inchinevole a 
quest’ultimo partito, perchè crede che la mag- 




















gioranza dei Francesi si pronuncierebbe di nuovo © — 


in suo favore. 





La diplomazia è riuscita anche questa volta 








IL RISORGIMENTO 








‘id impedire la glietra: se now Vi ha pace defi 
e l’Austria, vi ba però una 
sospensione di ostilità, che dà tempo alla mer 
diazione anglo-fi‘ancese ad esercitàr la sua in- 
fluenza presso le parti contendenti, affine d 
metterle d’ accordo e per tal modo evitare una 
collisione che può alla fin dei conti Imetter: s08= 
sopra l'Europa intiera. Non so, però se gli sforzi 
dei gabinetti inglese e francese riesciranno sempre 
nel loroi ntento. Intanto non credo, che la Prussia 


nitiva fra la Prussi 


e l'Austria veramente disarmeranno : intanto gli 


affari dell’Elettorato e dei ducati. sono, sempre 





allo stesso. punto , e la grande ‘quistione., della 
Dieta germanica sembra dover più che mai com- 
plicarsi nelle conferenze che si vanno ad aprire 
a Dresda. Era voce che il presidente ; volesse 
niandar di nuovo il signor di Persigny a,Berlì- 
no; mail ministro degli affari esteri vi sì è.op- 
posto: andrà forse fra non molto a, Londra. Si 
va ripetendo che lord Normanby, ambasciatore 
inglese a Parigi, sarà nominato governatore delle 
Indîe: ma anche questa notizia non è fondata: 
è piuttosto un desiderio di chi vede male vo- 


lontieri lord Normanby vicino al presidente. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ginevra, 13, dicembre 1850. 

Avrete forseudito parlare. d’un accidente ch’ebbe 
luogo ieri sera in questa città. Credo di dover- 
vene ragguagliare pel caso che tale notizia vi 
fosse giunta accompagnata da esagerazioni od 
errori, Saprete che ‘ogni anno si celebra qua la 
festa della Scalata în commemorazione d’una di- 
sfatta toccata, 300 anni sono, alle truppe savo- 
iarde che assaltavano Ginevra. La festa si riduce 
ora a ben poca cosa, cioè in banchetti che si 
fanno in alcune famiglie ginevrine, e nella riu- 
nione di monelli che percorrono la città travi- 
sati sotto divetsi abbigliamenti e cantando la 
canzone della Scalata. 

Teri sera il sig. Luigi de Maugny uffiziale del 
reggimento di Savoia rientrava a casa col sig. 
Sacquier ed un altro ufficiale del medesimo reg- 
gimento pur in congedo. Questi ‘signori portando il 
piccolo loro uuiforme furono riconosciuti persayo- 
jardi da una torma di monelli, î quali si misero 
incontanente a sbarrare loro la strada ed insul- 
tandoli con epiteti, che la penna rifugge dallo 
scrivere. 

Collo scopa di ev 
quegli ufficiali entrarono nella bottega di un ta- 
baccaio e gi si fermarono sperarido che i mo- 
nelli seguiterebbero la loro strada, ma questi 
invece vennerò rinforzati da compagui. Bisognava 
put apritsi il cammino, e ciò fecero risolutamente 
scindendo quel Vespaio è distribuendo a destra 
ed a mianca qualche scappellotto. 

Rientrati finalmente in casa del sig. Maugny vi 
Si fermarono fino alle dieci. Quindi il sig. Cyacquier 
si congedò accompagnato dal signor Maugny. U 
Ma all'angolo della via furono nuovamente as- | i 
saliti dalla stessa turba di monelli'sustenuti da 
15 0 20 uomini. Tuttaviu ‘si recarono fino alla 
via de Rive, presso la stazione dei carabinieri, ì 
quali restarono affatto neutrali e se la batterono 
quando vidéro l'assembramentò composto di 150 
0 200 persone. Alcuni emigrati uscirono dal club | 
vicino, detto degli inglesi. Parécchi individui de- 
gli assembrati erano armati di bastone, e taluni, 
facendo vista di adoperarsi in favore dei due ‘ùl 
ficiali, la fecero da traditori assalendoli essi 
stessi. improvvisamente, 

I due ufficiali mostrarono il viso al pericolo 
e atterrarotio tutti ‘coloro che s' avvicinarono 
troppo a loro. ‘Tuttavia il numero avrebbe 
finito per vincerla, ma fortunatamente un bec- 
cio apre la sua' bottega che è presso il luogo 
della mischia, rompe la calca e fa entrare con 
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sè gli uffiziali nella bottega, ch’ei richiude in- 
contanente, Quella persona ' era il beccaio della 
cisù' Maugny, I sigaori Maugny e Jacquier non 
riportarono che qualche colpo sulla testa e sulle 
spalle, ma, al momento di abbandonare il ter- 
reno avevano sotto i loro piedi sette od otto ag 
gressori, Il beccaio rese questa testimonianza, 





Torino, 14 dicembre 1850. i 

La legge abolitivadei fedecommessi © dei mag: 
gioraschi, che onora altamente ministro che Pha 
proposta, non lanto'per la' còsa in ‘se'stessa in. 
tortora cui è universale il consentimento dei pò- 
poli latini edelle più nobili‘intelligenze ch'è bri- 
tinne e germaniche, quanto pel modo prudente, 
Saggio, disereto e liberale: questa legge di mo- 
derazione e di giustizia ba incontrato qualche 
opposizione al Senato, della. quale lungi dal 
contristarei, noi togliamo argomento di confor- 
tevoli considerazioni, Già lo dicemmo allor: Il 
quando nel medesimo; consesso fu : discussa! la 
legge sul foro ecclesiastico ye: ci piace' ora” il 
Mpetertò ; questa è l'indole propria’ del governo 
costituzionale, e perciò egli è' garante ‘di tutti 
Ì deitti, di tutte le libertà legittime. Luigi XIV 
nel segreto del suo Consiglio può ordinare util. 
Mente il cantonamento delle terre promiscue, 
ela reintegrazione alla Corona di. tulti i ca- 
Slelli, che in un’adunata degli Stati generali 
Avrebbe. dato Argomento a lunghe dispute.e 
lilubazioni i MA può. nel. modo istessò rivo- 
gate lo editto di Nantes, e ordinare le orribili 
diagonate prima che i protestanti ne ‘abbiano 
Sospetto. Bisogi 
che demolisce o edifica senz: 
garantie di pubblico o di privato interesse, di | p 
Soa Informazione, di criterio illuminato e di | 
Gala, © senza possibile osservanza. del pre. 
algo MEER RARI ammonire, e poi 
a RE sciita fallo; gli ostacoli 
Pistoni VE le: più accelte e 
ell'abîtudine, 

Passato non ci debbon: 
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a impacci ma senza | £ 
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I lenta; sì 
popolati! proprietà privata. Le 
e l'ossequiò del! rono deluse; ‘i fedéco; 
© seuorare, né rendere | Ge poss 


impazienti; anzi ci è lecito confermarci per esse 
nella sicurezza di tutti i dritti legittimamente 
acquistati secondo ragione e natura, Quale non 
sarà la garantia di che quei dritti saran forti, se 
ciò che più universalmente è disapprovato può 
trovare una voce che il difenda, un corpo le- 
gislativo che religiosamente l’ascolti, una ragione 
superiore che'è obbligata a subirne ‘e ponde- 
rarne tutte le difese? Vi ha dippiù : noi pos- 
siamo rinfacciare questi fatti a coloro che affet- 
tano di dubitare della libertà. della! tribuna 
piemontese, e della legittima indipendenza dei 
legislatori da ogni esterna influenza; ‘a coloro 


che ogni giorno ci, offrono nuovi argomenti di 
commiserazione, e di, riso. 


Se facciamo astrazione dellè abitudini e delle 


personali tendenze che non possono entrare 
nella sfera delle nostre valutazioni, i sostenitori 
de' fedecommessi intendono a conservare e a 
promuovere un’arisiberazia di splendide e du- 
revoli fortune che brilli alla sommità dello Stato, 
e ‘ditano lo esempio, delle leggi inglesi. 


Essi non osèrebbero toccate la tesi. econo- 


mica. Sebbene sia costante materia alle institu- 
zioni fedecommissarie la proprietà territoriale; 
sebbene si sia lungamente discusso. da: molti 
anni nelle accademie, nei congressi scientifici, 
dagli scrittori e dai collegii sui vantaggi com- 
parati della grande e’ della picciola coltura, 
quantunque per una specie di reazione all’ar- 
dente desiderio di frazionamento del secolo XVIII 
sÎ'sìa ‘posto, per così dire, ùn impegno spe- 


ciale ad esagerare ì benefizii della grande col- 
ivazione ed i mali del frazionamento, tuttavolta 
i sa troppo bene che la. grande coltivazione 


raccomandata dagli agronomi, ha limiti di gran 


ratto, più. eircoscritti che non sono le proprietà 
u cui cadono ordinariamente i maggioraschi; 


e quel che è più al di là della quistione del fra- 
zionamento si sa che vi è quella della trasmis- 


ione de’ beni territoriali, 0 come dicesi, della 
oro mobilizzazione, intorno alla quale niuno può 


menar dubbio che debba essere facile e spigliato 
da vincoli il più che ragionevolmente si possa. 


Là tesi adunque si pone non come econom 


ma politica. E un sacrifizio della pubblica rie- 
chezza che si pretende per considerazioni, di un 
ordine superiore; e si cita l'esempio dell’In- 
ghilterra.. Noi non abbiamo ora a pronunziarci 
sulla quistione di una’ paria vitalizia, tempo- 
ranea o ereditaria. Sappiamo chein questul- 


ima forma ha reso importanti e secolari ser- 


vizi nella Gràn Bretagna; sappiamo che la con- 
servazione della fortuna è un requisito indispen- 
sabile per una ‘istituzione di quel genere; non 


gnòriamo ché itomini liberalissimi, (aggettivo 


che nessuno coatrasterà certamente, a cagion 
di esempio, al signor Thiers del 4854, poco fa 
n 


edattore del NazionaZ, ed autore della storia 


della Rivoluzione  frances#) opinarono per'ùna 
paria ereditaria in Francia. Ma dacchè io sta- 


Uto respinse questo elémentò, che a vero ‘dire 


Mancava assolutamente: tra noi già “livellati 
dalla rivoluzione francese, è più il caso di di- 
sputare sulla istituzione 
ereditaria confidata alle fortune? Nissuno il 
derà, e questo ci dispensa dall’indicare la pro» 
fonda divèrgenza che viè sull’assunto tra le abi. 
tudin 
nomiche di un popolo di cui..Ja ‘proprietà terri- 
toriale non è che un piccolofaitoredella pubblica 
riechezza, elemento principale tra noi, cui 
manca l'immenso demanio diricehézza mobiliare 
edurbana chéîl:icommercio del'motido ha schiuso 
agli ingegni ed ai progressi della Gran Bretagna. 


politica di una nobiltà 


l ere; 


inglesi ele nostre; tra Je condizioni eco- 


4 A È supe 
E che non si confonda Ja circostanza che è 


compagna del bene con la causa del bene istesso. 
La nobiltà inglese non si sostiene alla sommità 
dello Stato per le sue fortune, ma qualche volta 


nonta alle fortune. Essa è degna di comandare; 


perchè i suoi figli consumano le'fredde notti 
d'inverno nel collegio della marina, o in quello 
difNewcastle; perchè vanno con un sacco ‘ed un 
fucile am 
mozzi sui vascelli da guerra prima di ‘salire al 
grado di ammiragli. ‘Queste virtù ereditarie a 
noi piace vederle esercitate da coloro che pos- 
siedono le ricchezze delle domestiche tradizioni. 


itare nelle Indie, perchè sérVono da 


Questo patrimonio ayrà sempre il suo valore, 


chè le, storie, non, si, cancellano; ma sià schiusa 


la via per tutti. ad acquistarlo; Allorquando' al 


pessedimento delle glorie domestiche: si vuol 
congiungere il privilegio, comincia l'ingiustizia 
e l’usurpazione del passato Sul dominio del pre- 
sente è dello avvenire. Queste idee semplicis- 


ime bastano ad escludere dalle menti più ri- 
rose lo assurdo sistema dei maggioraschi, 
transizione senza senso tra il fedecommesso e 


la istituzione ‘comune, che di una facoltà del 
dritto romano fa ‘un privilegio di casta, ‘o un 
dippiù di favore perle «grandi fortune; Ì 

Se-vi è casovinicui la limitazione della facoltà ! 
di disporre per atto tra" vivi'o di'ultima Yolontà 
che è inerente all'abolizione de'fedecommessi, 
ha accogliere o rigettare l'arbittio | è logica è innocua, è certamente quello delle 


‘andi fortune, che i 
protegge, pigliando li ragione:a rilroso; 

Io altri pesi d'Italia, allorquando; dopo il 
3 si volle trovare: un lemperamento: alla 
ione francese che sembrava troppo vio: 
fece la parté del governo è noi della 
line aspettative fu- 

aboliti a. favore 


es 


leg 
; immes: 


ri senza alcun 
rn R0O 


di grado immediato, anche mafitati con Ja spe- 
ranza del fedecommesso, e il governo facendo a 
se la parte del leone. metteva la mano sulla 
proprietà de’priyati, riserbandosi di permettere o. 
Vietare i maggioraschiz l’uso de'dixitti civili era 
convertito in istrumentò di favore. 

La legge proposta al'’Parlamento subalpino 
toglie ogni ingerenza del govetno, non conosce 
limitazione alla regola »ed: usa i più: delicatiiri- 
guardi, non che ai. dritti acquistati, anche alle 
emplici speranze. Essa è informata dello spi- 
rito ‘eminentemente costituzionale dell’attuale 
gabinetto, ed.è degna dell’amor di progrèsso e 
della, moderazione. del. Parlamento subalpino, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La maggior parte della tornata d'oggì fu as- 
sorbita dalla discussione sulla validità dell’ele- 
zione del collegio d'Ivrea. 

Abbiamo già informati nel numero di ieri.i 
nostri lettori delle obiezioni che si erano im- 
maginate per impugnarla ; e la discussione pro- 
vò che ci eravamo apposti al vero nelle nostre 
previsioni. 

In un'estesa. relazione elaborata con ‘molta: 
solerzia e con piena cognizione della materia, 
il sig. Polto, in nome della commissione, con- 
chiudeva per la conferma dell’elezione,, Narrate 
e svolte con scrupolosa imparzialità le obbie- 
zioni degli avversari, esponeva in riscontro le 
ragioni che avéevano(persuasa la maggioranza a 
Venire in quella sentenza. 

ll primo che si levasse ad impugnaria era .il 
deputato Moia, che chiesto anzitutto uno schia- 
rimento di. fatto, ed avutolo, faceasi con singo- 
larinavvertenza‘a sostenere che l'assegno ‘stan- 
ziato pel sindaco di Torino è un vero stipendio, 
inquantochè sia stato conceduto al cav. Bellono 
in compenso, di quello.al quale rinunciava, di- 
mettendosi dalla carica ;di avvocato dei poveri. 

Abbiamo ‘chiamato una singolare inavver- 
tenza questa argomentazione del Moia: e per 
fermo da; quegli schiarimenti. che egli. stesso 
aveva! chiesti risultava che l'assegno al sindaco 
stanziàvasi in bilancio, ed approvavasi dalla 
commissione il 25 novembre 1849; a vece che 
la nowina dell'avv. Bellono,a sindaco, e la sua 
definitiva nomina all'ufficio prima coperto, se- 
guivano solo in ‘maggio 1850: e così miesi pà- 
recchi dopo quella prima deliberazione. 

Da ciò evidentemente si scorge come lo stan 
ziamento annesso dal comune di Torino alla ca 
rica di sindaco ron sia stato fatto in conside- 
razione della persona del cav. Bellono, giacchè 
quando seguiva egli reggeva tuttavia‘ l'ufficio 
dei poveri, nè maiamedra sî era trattato di chia- 
marlo ad assumere le funzioni di sindaco. 

Le quali verità di fatto, indicate.già. dall’on; 
dott. Polto, venivano quindi confermate dall’on. 
Revel, consigliere comunale e relatore della 
commissione del bilancio del comune stesso. 

Una, nuova teoria; toccavaci pure. di, udire 
svolgere a questo proposito. Pretendevano' cioè 
gli on. Moia, Mantelli e Sineo, i trovatori della 
ineleggibilità, che non si dovesse guardare alla 
intenzione del comune, quale risulta dalla mo» 
tivazione di quello stanziamento ; e quale! si 
dee intendere, per conciliarla  coll'espresso di- 





ll sistema de’maggioraschi | 


{ requisiti a tenore dei regolamenti richiesti a 


sposto della legge; ma che debba invece es- 
Sere interprelata e giudicata secondo la quo- 
lità della somma stanziata ; talehè non possa 
essere «il compenso legale, ma debba aversi 
quale effettivo o reale stipendio, per la ragione 
clié ascenda ad ottomila franchi. 

Strana, teoria perverità, giacchè per essa 
alle norme sicure e fisse, della legge ; alle: ri- 
sultanze chiare e precise della volontà , espli- 
citamente formulata'e pronunziatà, sostituireb- 
besi il criterio labile e vago del maggiore o mi- 
nor valore pecuniario del compenso. 

Egli è chiaro che simile sistema non si pos 
teva assolutamente ammettere, poichè le pre. 
sunzioni non hanno, non possono avere effica- 
cia aleuna contro la espressa disposizione: della 
legge. della volontà: legittima dell'uomo; «le 
presunzioni non possono che supplirla quando 
masichi'; ma eseludenta,.soppiantarla ‘non mai : 
nella contraria ipotesi verrebbesi a dichiarare | 
che il possibile dee. avere Ja precedenza sul | 
reale, la congettura sulla yerità.;.il che a quali | 
assurdî conduca, non è chi non vegga. 

Ed a' questo proposito il ministro dell'interno 
e gli onorevoli Boncompagni e Siotto-Pintor 
molto opportunamente adducevano la leslimo- | 
nianza della legge .comunale, che. volle gratuite | 
le faazioni degli amministratori del comune; e | 
distinse ippositamente fra stipendio e tompenso | 
ammeltendo l'uno e proscrivendo assolutamente 
l’altro. L 

Quanto alle obbiezioni tratte: dalla presunta | 
qualità di impiegato dell'ordine giudiziario che | 
si pretendea dagli oppositori esistesse lultavia 
nell'avy. Bellono, ne fatea di leggieri. giustizia 
il ministro Siccardi, che presa due volte la pa- 
rola su questo argomento, dimostrava come ‘a’ 
rigor di termini neppure si possa dire che egli 
sia in aspeltaliva, perchè manchino i più dei 





costituirfa, 





| nessé contu del regolamento circa l'aspettativa, 


E qui è da notarsila piacevole ‘argomenta: 
zione del signor Sineo, che'in' mezzo ad un di: 
luvio di biliose parole; pretentieva non 


si le- 


| sulti contro le persone ‘onorevoli che sedevano 


| di Anzio, di cui niuna più nobile ed eroica fi- 
| gura s'incontra nella lugubre storia n 


per la gran ragione che egli pensasse che da, 
commissione non ne avesse avuto sentore. 

Ma, con buona venia dell'onorevole sig. Sineo, 
quel regolamento si contiene.in.un brevetto R 
.del 4837. Tutti hanno avuto campo a conoscerlo; 
e dovrebbe piucchè Jutti averne piena contezza il 
sig. Sineo, che ben si rammenta il suo,passaggio 
al ministerodi grazia e. giustizia. Che se la molti- 
plicità delle sue occupazioni, glielo fece dimenti- 
care; non vorrà, speriamo, mostrarsi sul serio in 
tal guisa esigente, che una legge debba cessare 
di.esser legge, solo, perchè non piace, a lui, di 
ricordarsi del suo contenuto, 

Del resto,;al signor Sineo tutto dovea essere 
lecito quest'oggi; poichè questa elezione l'ha peri 
modo tratto fuori di sè, ‘che per essa ‘è giunto 
sino a trovar una parola di rincrescimento,per 
la caduta dal trono di Luigi. Filippo! Riposa in 
pace, 0 re infelice; che i tempi della riparazione 
spuntano anche, perte! Persino l'avvocato Sineo 





entra in resipiscenza; e si dispone ‘a renderti 
giustizia, a patto però, che l’esser giusto coi 
morti lo dispensi dal mostrarsi equo coi vivi, 
La Camera però, non ostante queste opposi- 
zioni, pronunziavasi a forte maggioranza per la 
validità delle operazioni del collegio d'Ivrea. 


La Camera ‘dopo questa ‘deliberazione ripren 
deva Ja discussione del progetto di legge, già 
in parte votato ieri, e, relativo alla regolazione 
del torrente Polcevera. Accettataila nuova re- 
dazione proposta per l'articolo 6.°,-votava quindi 
gli ‘articoli’ rimanenti del progetto riformato 
dalla commissione, e deveniya, allo .squittinio 
sul complesso , ‘accettando .-la legge con 409 
suffragi sopra 442. votanti. 


L’on. deputato Miglietti deponeva' oggi sul 
banco-della presidenza ‘Ja relazione sul progetto 
di legge proposto dal ministro delle finanze per 
la imposta sopra i 


CAUSA 

DELLA SETTA, DELL'UNITÀ? ITALIANA. 

Riceviamo per’ via straordinaria la seguente 
requisitoria presentata dal procuratore generale, 

Napoli, 7, dicembre. 

I numerosi } spettatori, intervenuti questa ‘mat 
tina nella gran corte criminale ad udire l’ultima 
parte della requisitoria del'‘procuratore generale 
Angelillo) escono ‘in’ questo inomento  inorriditi 
dalla sala dell'udienza. Dopo che il pubblico di- 
battimento aveva svolto agli occhi di tutte Je 
persone non prevenute la fosca tela delle .inve- 
recond= calunnie, di cui furono wittime gli accu- 
sati; dopo le, rivelazioni (eloquentissime della 
loro, innocenza ,; fornite. «giorno perigiorno dalla 
qualità de’, denunzianti e testimoni che aveva 
patteggiato di, perderli, idalle contraddizioni; fla= 
granti cuelle: quali (caddero; dai tanti’ accideriti 
impreveduti che concorsero a far palese lil ineh: 
dacio dei ‘loro detti; dal loro” stesso contegno 
che non rade volte aveva eccitato l'indignézione 
degli astanti; pensavasi comonemente, che l’ini- 
quo disegno di condannarli fosse, venuto meno 
A fronte dell’impossibilità di effettuarlo sotto gli 
occhi dell’.Europa incivilita,, e .che, la verità 
fosse riuscita per propria mirabile virtù a trion- 
fare de’ suoi ;potenti insidiatori,; Al. più evede- 
vasi. che. a risparmiare, la responsabilità . de” 
calunniatori:; ed ;a scusare l'arresto «preventivo 
sofferto \dagl’imputati, inwece di dichiatarli: ink 
nocenti, sarebbe stato‘ pronubriato ‘il non con- 
stare ; ina il discorso dell’Angelillo ha ‘tolta la 
benda dagli occlii del paese, ed ha risvegliato,in 
tutti i cuori non corrotti un fremito di orrore e| 
di pietà, un’ansietà inquieta e penosa sull’immi= 
nente esito del memorabile giudizio, Egli non 
si è ereduto sicuro, nella stessa aula; della giu- 
stizia , e quindi, mentre aringava; gli faceva: co» 
vona jun imponente apparato di forze militari 
Per tre giorni continui‘ha stentatamente, e con 
una caratteristica ‘Imancinza di logica è di'buòn 
senso ed inespertezza Ui' favela; recitata la can- 
tilena della cosi' da lui detta prova dell'accusa. 
Ha ricolmato di stupendi encomi quei inostri di 
i lità che nella causa figurano da denun- 

atori e testimoni a carico : con viltà stomache- 
vole non ha' dubitato ‘di Stdgliar vituperi ed'in- 


sullo ‘sgabello ‘de’ rei, e‘che con fronte calma e 
serena volgevansi al pubblico, quasi'per' aspet! 
tarne il suo imparziale giudizio: “basti ‘dive ‘che 
ha ricordato ‘l’accusato Carafa d'Andria essere 
nipote «del conte ‘di Arizio d'infame' memoria 
morto sul patibolo nel 4799, di quel'conte di 





apoletana | 
Finalmente, ha conchiuso ed ha domandato Ja 
pena di morte per sei accusati, cioè: Faucitanpy 
Settembrini, Nisco, Agresti, Pironti ed il sacerd. 
Barilla (per l'aucitano col terzo grado di, pub 
blico esempio, cioè esecuzione con vesti mele 
piedi nudi e con cartello în petto. portante dd 
leggenda uomò emipiò, e per gli ‘altri col primo 
grado di esemplarità); la pena di 30 anni di ferri 
0) lavori forzati contro il già ministro e deputato 
Poerio, Catalano, Pacifico, Caprio, Dono e. Yele 
lugci: la pena, di,25 anni di ferri contro l'argie 
| prete Miele e.lo stampatore, Romeo: di;24 anni 
contro..il medico Braico ‘e Cavaliere: di 19 anni 
| contro Carafa dei duchì; d’Andria, De-Margherita; 
| Mazza; Tedeschi; Piterà e Colombo: di 10 nni 
| per Iorassa e Miraglia: di 2 Gnhò di rigionia 
| contro Montella, Molinaro e De-Giovanni: ‘e' per 
| quattro: soli, ‘l'on Cornstare, cioè per Sersale, 
| Pallotta, "Gualtieri è Persico. 

Dopo di'che il presidente, secondo un’ antica 
detestabile usanza, ha ordinato (e la corte, mal- 
| grado le istanze in. contrario degli accusati, ha 
| deciso) che coloro, pei quali erayi requisitoria di 


I 
| 








merte;| fossero separati dai compagui e rinchiusi 


MIADISA 
in juin luogo segreto! ‘dettò! ra-Cappella) 
precede ilconfortatorio deiicondannati all’ 


PARLAMENTO. NAZIONALE 
> SENATO DEL REGNO! 
Tornata del 44. dicembre... 
Presidenza\del barone Manno. 
Soww4nto.' Rapporto % ‘votazione della 
corso di tolleranza delle monete d'oro. 
Si apre la seduta al Locco_ e 8/4, colla sol 
vazione del verbale. di 
Si dà contezza di un sunto di petizioni. |. 
Il senatore Marioni fa il rapporto, del prog 
legge sul corso,di tolleranza delle, monete d'oro, | 
chiudendo per l'adozione. REDINI 
Letti dal presidente i dye articoli, della legga 
nato li adotta senza discussione. o Mi 
Procedutosi all'appello nominale, per:la,squitumi 
creto risultano i I 
Votanti... 11,634 
Fayareyo! 52, 
sie ia Contrari; » da è 
“Li axtineydel giorno recasikmeguito della di Hoy 
sul progetto di legge con cui; viene proibiti ci, 
zione di fedecommessi,primogenitanee maggioraschî,i 
e sono risolti gli. esistenti nell'attuale: possessore. ivi 
« Art, 2.,La nuda proprietà, della metà: dei benî gi 
vincolati rimane riservata: al primo; 0 primi vehiam 
purché. discendenti, dal possessore e«viventivall'le 
della; promulgazione «della presente: legga 3 eta 
altro.primo.o primi chiamati,:che:saranno: purvivet 
a talepocanparché, in questo casozil'posssessote ibi 
oltrepassatoglis anni?60. 
+ La divisione deiv.beni potrà ‘essere prombssal 
dell'attuale possessore:quanto' dal primo chiamati 
lavece di questo articelo l'ufficio centrale pro 
seguente: art: 
« La; nuda proprietà della‘ metà dei beni già Wiù 
lati rimane riservata al primo o primi’ chiamati y Qi 
lunque sia la linea cui ‘essi. appartengono; che 
viventi all’epoca della promulgazione della 
legge. 3 
* La divisione dei benî potrà esser promossa’ Lat 
dall'attuale possessore, quanto dal primo chiama 
vAderisce a questo‘ emendamento il ministro di g 
«ugiustizia ,-proponendo soltanto che dopo la p: 
viventi, si.aggiunga coneepiti. Liù 
‘Alcuni, emendamenti sono proposti dal'senatore' 
Fornari i: quali sono ‘rigettati. senz: i 
Il senatore De Cardenas trova insufficiente 
penso proposto dall’ufficio:centràle di dare'cioè la metà 
dei beni al primo ‘o primo/hîamati e propone ùn 
nuovo articolo a surrogarsi al presente. 3 
Il presidente trova che il nuovo articolo colpisti 
l'articolo 10 già votato, e' propone la questione prelii 
minare che vuol dire non esservi'luogo a' ileliberare? 
il Senato l'adotta. 1 100 BE 
Il senatore Della Torre sviluppi Îl seguente sui 
emendamento: ; (70/2 5 SARI 
«(La nuda proprietà dei beni, giàlvi icolal 
riservata ‘al primo o primi chiamati, ece, 
Lo combatte il senatore Stara', recando il ci 
l'attuale possessore fisse ‘iin’giovinotto', il’ qui 
trebbe ammogliarsi eavere figliuo) fi ì 
ai primi chiama! ‘ebbero. 
sempre esclusi dalla nuda proprietà dell se vi pcolal 
Îl che sarebbe contrario ad ogni principio di equità 
di giustizia. n 4 È 
Dopo nuove'ragioni del'senatore ‘Maestri & del'sé 
natore Sclopis, che molto eloquentemente appoggiali 
Stara, l'emendamento Della Torre è RR bi 
1l senalore Demargherita propone allora ua 
emenda merito così coricepito: st 
* La muda proprietà della metà déi beni già vinba 
rimane riservata al chiamato vivente alla morte 
l'attuale possessore ecc, f 
Il Senato non l'adotta. 
Posto ai voti il secondo articolo | quale, fu redatto. 
dall'ufficio centrale, il Senato l'adotta, ce 


f 


vai 


ni 


La seduta è aggiornata al lunedì. 
L'adunanza si scioglie alle 4 12. 
_— 
CAMERA: DEI-DEPUTATI: 
Fine ‘della tornata’ del 13 dicembre, 
Presidenza! del cav. Pinruta, 

Fagnani, Accetterei woloutieri questa .legge:, seri 
luoghi ave si.fa passare la strada ‘ferrata della Polee:” 
vera fossero a questa ‘convenienti. >; | lesvie 

Il passaggio sull'Appennino è elevato 
mare.mil. 561.226,1a stazione di Genova di 
cpsieché l'altezza dellastrada all'appennii 
La lunghezza dellasstrada è'di 22,888 metri) quindivsi” 
vede che potevasi costrurre una ‘strada’ uniforme dî' | 
14,85;100 per. ogni mille: di pendenza. ‘avis 

Ora consta che la pendenza. questa strada è in, 
alcuni.Juoghi, di 28,,ed invaltri di /35\per imille. Cias 
scuno può facilmente comprendere come siano peri 
colpsi (e costosi i trasporti per.tale pendenza: i 

Domando, dunque.al signor ministro , perchè siasi” | 
scelta quella linea .al preforeniza ii ‘altre + e prego la | 
Camera a. sospendere ogni discussione, finchè vai ape. 
biano gli schiarimenti. necessari a giudicare se sia il: | 
caso; di ordinare. nuovi.stulli;èdesami'di località. $ 

Ministro.dei lavori pubblici. La quistione posta li 
campo dal .sig., Fagnani sarebbe ‘presto sciolta; sold" 
che si mettesse suli suo-vero; terreno?’ che cioè si die © 
cesse, se convenga ora che un'infinità ‘di lavori 
di già eseguiti, molti. appalti dati, ingenti somme ci 
sumate, se\ponvenga. dico, sa fronte: di-tale o di 
cose, sospendere il Lutto, per ordinare muovi studi per 
un'altra linea? Ma senza usare di questo argomento, È 
volendo dare al sig. Fagnani lo :chieste spiegazioni, 
dirogli, la preferenza.essere stata ordinata dalla stessy ; 
natura dei siti. Allinchè invece delle varie e rapide’ 
pendenze si avesse una. sola continua pendenza sarebbe 
necessario, che il terreno formasse un piano inclinato 
dagli Apennini a Genova, però vero che la natura; 
de' luoghi avrebbe anche permesso. di emendare 
cune gli quelle pendenze; ed il governo vi fece gli studi 
relativi. Eravi difatti un Progetto studiato; dall ingest È 
gnere Porro, il quale riduceva questa. pendenza gl 
26 ner mille, giacchè al 14 come vorrebbesil sigeP 
gnani non lo credo possibile. 

Ma quel progetto aveva varii inconvenienti, ed in 
tre per ottenere quella diminuzione non. partiva 
dall'interno della città di Genova, ma dal di qua, 
Lanterna, spaudendosi poi perle valli, offriva} 
veniente di far' passare la stralla' alle falde dei mo 
gve il'terreno argilloso nioceva alli solidivà @ 


È 





e È ROIO, 











0” pai ‘sui edÌl è sulle pendici | 
è lasciavarititlivquasi:ivpaesi chesincontrano | per via, 





UO GIORNARE GUOTIBIANO NA | i 


| vi hanno vanlaggio da queste riparazioati che indiret. | 








«’mamente spesà di'Il'944,650 Sira Sopportatà dal go- 
* verno mel'madoe colle noriné infraespresse. + 








discussione jl consiglia delibera ‘alla maggioranza. di | desis nom dovesi dunque: far ire alla-legge: più dhe 














chessi ; | damente, poiché i toro Beni sofo'Sdll'allo delle mon- | 8% ontro, d che si, disposizi indac dica; Di più:gli impiv i iva'è 

} È " ra'di 10 metri, fon i tI OE ERRE PI si sull'al ,contro, 1 che sia posta a disposizione del Sindaco. }.essa, non;dica; | più gli impieg»ti- im dspettativa Con 
_ picosì a Rivaî 9 Large ir ici Netri bed “d S.| > Chiò. L'onorevole Menabrea hà commesso! uno sba- tegne,-Inentre i 'broprietari li‘ posseggono Ile Talde; | perSpeSt indlispensibili al decoro di tale sua posizione | stipendio formano una sola categoria di quegli impi 

È ‘\Decimala 50/metri, sogliendojil vantaggio di vfare: di |. glio: nel:fare la sottrazione (attenzione). Parmi.cheto- IRR 


nesi tanti borghi. della città.di Genova. 
pure altri studi ed 
rr 


ed'in' questo stato diledse non Paîmi oniveniente Bhe | 
l'azione diretta sidicontro i comuni ;' insisto dulique | 
pel rinvio alla commissione. 
1Chiarle, Con lettaraid'un. articolo del regblamento 
4847 vuol provare.al. sig. Farina che quelle! disposi- | 
Zioni non sono contrarie all’emendamento Berruti 
Farina risponde che la lettura di un solo articolo 
non può far prova, legga tutto il regolamento. 
Voci: a domani, a domani. 
Chiarlè'tihtsnda alsig. Farina quale articolo prenda 
in appoggio della sua tesi. 
Farina risponde nom, aver sott'occhio il regula- 
Mento. 
Voci: a domani, a ‘domani. 
Berruti osserva relativamente alla disposizione ‘in- 
criminata dal’ sig. Farina, ch'esso! la?'tofse tal quale 
trovavasi nell'articolo della comuitssione. 


glieado dalla cifra di1,122,250 la,somma di... , 
pz x 


SRO 
È (esidente. Lo sbaglio non è il sig. Menabrea che 


i) 





Ja somma di L. 8000, proponendosi ‘in seguito che ol- 
tre alle 81m. fosse statiziata lin bilancio la somma di 
L. 21m. per attive spese. di beneficenza. La proposta è 
Approvata egualmente con 8 voti contro 1. 
Le questioni Sollevatesi nell'uffizio sono dunque due, 
1.0 Relativamente alla posizione del candidato nel- 
l'ordine’ Riudiziztio. 
Lo Alla‘ posizione def medesimo'hell'ordite Ammi- 
mistrativo. 
E perìrapporto alla:prima* volevano aleuiiva Catisa 
del titolo, grado;ed anzianità di consigliere l'appello, 

















{.gau,.e. sono quelli: ‘che; ils giverno ‘tolloca 
aspettativa. Ma,se umimpiegato non trova più wsuaeone 
venienza nell'esercizio delle sue funzioni; ed abbia poco 
tempo di duraty di iwpiego, domandando esso l'aspete 
laliva vi è cullocato isenza stipendio: Ciò avviene ‘fe- 
lativamente a molti uffiziali i quali ichiedozo l'aspete 
taliva per un anno;e non-duraate pei medesimi stipendio: 
gli.sorta, li, direste voi per questa eliggibili? No certa 
Mente. In pari rasoLrovasi; l'avvocato Bellonò, motivo 
per cui non. credo si pnssano approvare le conclusioni 
dell'ufficio 5.0, e propongo l' annullazione di’ tale 
elezione, 


altre linee Proposte, 

no, quali per Itro inconveniente fu- 
fono al Lee ed.inyece quella che fu adol- 
1 lita Ottenne l'approvazione di distinti ingegneri, 
(danque il signor Fagnani, cile oltre allo/gito | 

nderebbe necessaria la continuazione 


siti, vi sono pure fondate ragioni per segui 
wesa che è' la ‘migliore che si pde 








è; E. vero: mi parverche la cifra fesse divun mi 
duecento, ed invece m'ayveggo che è di un mi- 
cento, ecc. (risa generali ). ; 
L'emendamento del sìg. Menabrea' posto ai voti, è 
adottato. 

Art 4. + Tutti i proprietariî sì privati “che pubblici 
* di'torrenî, case ed opifici siti nei combini di S. Cio 
« priano, S. Quirico, Bragile; Buzzòle, Rivarolo, Cor- 
* negliano e Sì Pier d'Arena; tanto é di ‘a che a si- 
i | « nistra del torrente Polcevera, a/cni vantaggio: ‘sono 
| |\«Ispecialmente dirette le opere di. arginatura e rego- 
* lazione. del:torrente;inon meno, che i comuni stessi 
più essere il caso.di |. in quanto,il beneficio possa estendersi ‘alla genera- 








Tione 









gnani. Lasciando al paese, il quale-tonoscetà le 
zioni date dal signor ministro ; il: giudizio-sulla 
dpi ità di nuovi studi. io ritiro larmia proposta E 

jensione dell discussione,‘ | 
| Ministro dei lavori pubblici ripete al \siguor Fa- 
chie assolutamente non può È 
i giudizio su nuovi studi a farsis cita yarii inge- | « 


considerare l'avv. Bellono qual. impiegato amovibile:in 


Aspettativa, ili quale dall'art. 99 della legge elettorale 
assimilato all'impiegato in funzioni nello stesso ordine 
è dall'art. 98 stessa. legge dichiarato ineleggibile. Ad- 
ducevano pure l'anzianità conservatagli , la quale po- 
trebbe essergli d'un vantaggio avvenire ed equipararsi 








Pollo. Ohbiettò il'signor Maid essere l'assegno dito 
al sindaco tun vero stipendiò; (andò più innanzi é ‘lo 
disse un compenso ilalla città dategli per la vrimuntia 
all'impiego. A queste .ohbiezioni bispandorò; ‘ richia= 









mando anzitutto. il 
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nente, valutate in lire 142: 


iVoti\possano (riconoscersi necessari, Proporrei dun- 


Dimmissione per la ragione che i comutil'‘hell'entrare 


\Sirada, ferrata i 
(Art, 2. » Fra le opere necessarie alla regolazione 


"tan: taglio ili nuova inalveazione del tdrrente, 
tate hel progetto e perizia sudiletta ‘in dire 177,580, 
taranta a titolo di sussidio a carico dello Stau 





quest? Ineonveniente presenta ui emendamento 


f:03) 


che lodarono la linea scelta, leggesi altre. 
altera di ingegneri esteri, 
(Da discussione generale è Chiusa, i 
Passasi a quella «degli articéli. 
tt 1, Le opere di argifsmento e di regolazioni 
el torrente Polcevera a partire da Bolzanetto sin 
i ponte di Cornegliano, covrdinate con quelle, dellà 
da Ferrata scorrente' lungo ta sinistra del tor 
250 saranno eseguite 
Mitista il progetto, perizidie capitolato del mMarzò 
50 in dipendenza dall'amministrazione dell'azienda 
generale delle*stradèfertate’ Wd'tasieme alle opere 
AMtimenti‘al tronco corrispondente VIRITa stradi fer- 
Muta medesima comprese nello $t Sto progetto. 
Merabreù. Vurrdi proporre un' mendimento a que. 
Rrticoli poiche! si lasciatcolla redazione attitale, 
bamera'i adottando dividerà la responsabilità dei 
ligetti; pi € capitoli che essa' nun deve cono- 
i, & tlei Quali deve essere intiéramente sponsale 
lérò. Oltrechè tralasciando di accennare il pro- 
imarrebbe in facoltà del ministro” di -fare al 
leilesima% quei cawbiamenti che snell'esecuzioné dei 










































Nbresuene redazioni 


negliano''sirmultaneamente a quelle della strada 
errita corrente lungo li sinistra del torrente, colle 
li verranno coordinate» 
ninistro dei luvori pubblici diclitira di abcet- 
‘l'emendamento! proposto dal signor Menabrea. 
Sauli:Damiano relatore, Mantengo .l'artiddlo della 


consorzio presero per dato fisso-il progetto, cui si 
mna all'articolo primo ed ora, potrebbero temere 





diti comudi, all evitare i quali, chiedò venga 
ipil'enrentamento‘del'signor Menabirda: “© 

fehabrea. Risponde al sig. !Sauli che l'interesse 
o é generale è 'dlf provurare che la Straita sia ben 
Kkùlta; non doversi@pereiò chiudere Ta via' alle pic- 
Bmnodificazibni Cheesi ravvisassero necessarie. Tn 










per cui dovrarino concorrere quei comùni, 

a Che non potrà più variare una volia sangita que- 
CH 

idente. Chiedo al sig. Menabrea se fu per svi- 

appositamente che non ripredusse nel suo e- 

damento le paròté in Uipendenza dell'amministra. 

lo dell'azienda generale che leggonsi nell'articolo 
la commissione. 

Monabrea. Le esclusi appositamente perché il Pa 
to noù ii rivòlga ithe Al ministero UeiJavoril 
pblici, sul quale pesa’ tuttà/la responsabilità. 

Nichelinî. Stando a quanto.in simili casi si pratica 
nicia, nel Belgio ed in alti paesi? costittiàidnali, 

ui che mon sia appropriato quel modo di dire E 
fo un credito, ma piuttosto È llorisaala Lu, 
I (risa). 

pnabrea. Nun saprei qual vizio s'abbia la mia;e 

ione, ma se il sig. Michelini crede più conve- 
ci smomiho difficoltà» advadottaria nel mio 
io; 
elli*ri pote l'osservazione ‘già Fatta Wal -sig. Sau- 

è cioè coll'emendamento Mente il'ministrova 

riccio potrebbe aumectane a tangente del 

10, 

tro dei lavori pubblicisal incorrente deli 

io è fissa, nè alcuno dei particolari può essere 
pipe ja maggiore. 

ai di. ALE fosse accettatoll'emenda-] 
Menubrea, abdrebbe' poi soppresso l'articolo 









Li 
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;ro dei lavori pubblici. Quando si volesse la 
one dell'articolo ultimo, sarebbe necessario 
rola dei bitibici sutcessivi 1852253! 

elli propone si aggiunga all’'emendamento 
db: quanto segue: sR 

ito Ja direzione’ div dettò ministero questi 
la sarà ripartita nei bilanci 1851-52-53. 5 
dei lavori pubblibi: S'aggiungano ancora 
ole: insieme di fondi assegnati per lè strade 
accetto: Faggiunta del sig. Gustinelli. 

i. L'artodocosi definitivamente redatto» 
Îautoriazata:sul bilancio del mivistro dei lavoti 
bblici Ja spesa,di lire 1,122,230 per le opere d'ar- 
lento e regolarizzazione del torrente Polcevera 
eseguirsi aspartire da\Bolzanetto sino al ponte di 
negliario, -dinrultaheamente a quelle della strada 
‘ata corteutàiljaigo lai Sidistoarde] torrente, colle 
Mali verranno coordinate, e la direzione di 
0 ministero questa somna sar; tipartita nei bi- 
ici 1851-52-55 insieme ai fondi @8segnati per la 
r ‘è‘ilalla Camera adottato, 



























fl torrente, le due che riflettono il muovo ponte di 
dra comunale sulla Polcevera a. 8: Francesco: del 
Chi; ppetto, ed il muraglione a destra all'origine del 
vala- 


















ità del territorio, cancorreranno in detta opera per 
* la somma fissa ed invariabile di lire, 459,650. 20. 

Corsi propone la soppressioue delle parole sì pri- 
| vali cHò pubblici, siccome insignificanti in tal luogo, 
perthé e'gli ubi e gli ‘altri hanno ‘eguali diritti” sulle 
toni *proprietà. 

Posta ti la soppressione proposta è accettata. 
i. Gli ‘pare che sarebhe ‘meglio espresso lo 
Spirito dellà legge, se invece deile parole a cui van- 
laggio sono specialmente dirette le opere di. argina- 
tura, si dicesse a cui vantaggio debbono essere spe- 
cialmente dirette le opere,,ecc, Chè cun tale espres- 
sione vedrebbesi essbre cosa fermamente stabilita. 

Michelini propone a vantaggio de' quali torne- 
rannò le opere. 

Ministro dei lavori pubblici. Con tali emetndamienti 
sembrerebbe quasi ehe quelle opere dovesseròotornare 
avtotale, e,{sarei per direyseselusivo varita io di.quei 
praprietariî : mentre esse debbono: pure! grandemente 
giovare. alla fabbricazione della strata ferrata, motivo 
ner .cui.il governo , dà un ‘sussidio. Per: conseguenza 
rigetto quegli emendamenti, 

Posto ai voti l'emendamento Mantelli è rigeltato. 

Michelini ritira il suo. 

L'art. 4 è approvato colla sola modilicazioné del 




















art. 5. Il'iipattodell'accennata “somma”frà i xud- 
* detti proprietari e comuni interessati verrà eseguito 
slin via di.consorzio per'mezzo/ di una commissione 
«composta dei delegati proposti dai comuni suddetti, 
« ed approvati dall'intendenzar generale di Genova ; e 
«sarà regolato secondo le norme e sulle basi sancite 
vidsl ragolamento delli 29. maggi» 4817 sui ponti, 
+ acque e strade, » è 

Art, 6. « Il pagamento di. questa, somma da farsi 
* dagl'interessati al governo, sarà ripartito iu quindici 


« Se la commissione, di cui all'art. 4, tion avesse în 
* tempo compiuta la distribuzione dell'imposta’ con- 
«'sorziale, sarà l'imposta meilesima/getlata sui:comuni, 
* salvo poi vil' reintegro da farsi dal consorzio ai co- 
“ muni; » 





Gran bisogno; onile proporrebbe che almeno, poichè 
si vollero concedere 15 anni di tempo,al totale paga- 
mento, si obblighino almeno quei comuni a_ pagare al 
govetno l'interésse del 5 0j0. 

Ministro dei lavori pubblici. Tutta la questione sta 
nel'vedere se Isa cosa conveniente l'aggravare quei co- 
muni dilin interesse scalare: misura che sarebbe cer- 
tamente: contraria alla condotta tenuta finora dul go- 
verno, lo non sarei di tale avviso, però ne lasciò la 
decisione alla Camera. , 

Mantelli. Osserva chefdopo aver Iitgheggiato sulle 

operazioni a fursi all'Isefe ‘udila Savdia; non crede- 
rebbe equo; e conveniente. aggravare la. mano sulla 
‘Polcevera. 
Furina. 1 riparto della spesa ricade sui proprietari 
«canon sui; comuni, è siccome quella valle è ristrettis- 
sîma di territorio, e spesso ancora questo è pochis- 
Simo produttivo a causa della ghiaia, mi pare che 
sembrerebbe ingiusto il voler ancora esigere gli in- 
teressi della Toro tangente. 

Ministrodoî lavori pubblici: Oltie‘alle‘osservazioni 
fatte dai signori Mantelli e Farina havvi ancora que- 
‘sUiltra. Tligoverno ha fatto ogni sforzo per presentare 
una legge, la quale fosse accettabile dai consorzi, e 
essi volentieri annuirono alla somma di lire 944,650 
Iseizà vimiteressi., Ofa Jia Camera avrebbe il dritto di 
imporre questi interessi, ma parmi assai. più deside- 
'rabile che la sua deliberazione \thoyisivednfornie falla 
convenzione fatta coi consorzi. 

Berruti. Veggo in quest'articolo stabilito che la 
|'priinifa rata sarà da quei comuni pagata nel 1851; iu 
ndn' crello possibile che sì effettui in tal anno quel 
pagamento. alcoli Ja Camera il tempo che ci. vorrà 
prima ehe questo progetto divenga legge, il tempo 
prima che sia costituita la commissione caricata di 
fare il riparto, il tempo \phità che iquesto riparto sia 
corivenuto. È ciò quanto ai consorzi, poichè pei cu- 
muni diverrà all'atto impossibile, avendo già i medesimi 
votati i 16rò Ditafici del 1951, si veurahfio dbbrigali a 
portare quella spesa sul bilancio del 1852, e ritardando 
così i pagamenti _il governo ne avrà il danno. A rime- 
diare a quesl'inconveniente io propongo il seguente 
ememlamento all'art. 6. 
« Il pagamento di questa sotoma a farsi al governo 
« sarà riscosso; in 45 anmi ed in altrettante rate. 
« Le rate saranno pagate nei primi sei mesi di cia- 
« scln ‘inno cominciando dal 1852. Il pagamento sarà 
« a carico dei comuni componenti il consorzio, salvo 
« il reintegro da comune a comune e dai proprietari 
« ai comuni quando la commissione, di cui all'art. 4, 
«avrà \compiuta la distribuzione dell'itàposta (con- 
« sorziale: » 
Ministro dei lavori pubblici. Accetto l'emenda- 
mento del signor Berrùti, perchè esso facilita di molto 
il pagamento ai comuni , senza portare aggravio alle 
a ritira la sua proposta di richiedere l'interesse 
5 0. 
e odo tica ada 


























Pama osserva che la redazione, dî quest'articolo è 
1 St coll’art. 1 quale fa vemenitito,poi- 













col 
facendosi solo cenno della somma che lo Stato 


ne tsce la destinazione. È 
Mmubrea propone altro emendamento; tol quale 


Otiprenità è l'antivoto 2 e l'articolo 5. Essò è così con. 


Ed 


“ « Sulla.somma totale di Jire 1,122,230; lire 177,580 


Sarauno date a Uvolo di sussidio dallo Stato. La ri- 


RI 


l'economia del regolamento del 1817, relativamente al 
riparto fra i consorzi, dando azione diretta al gover- 





dizione coll’articolo 5 di già adottato. Proporrei dun- 
que clie fosse l'articolo e l'emeridamento inviato alla 
commissione, perchè conciliasse le redazioni. 
Depretis. Parmi che il regolamento del17 sui con- 
sorzi riguardi pure i comuni, non î soli proprietari . 
cosicchè nell'emendamento Berruti non vi sarebbe 


disposizione contraria a quei disposti. 








É accettato il rinvio alla commissione. 

La seduta, è quinili sciolta alle ore 5.640 m, 
Ordine. deb. giorno per domani, 

Seguito della presente discussione. 

Relazioni di petizioni. 





Per errore di compaginazione ieri fu omesso 
lo squarcio seguente della relazione Ravina sul 
progetto di legge pet-imposta'sùì fubbricati. Dessi 
leggere dopo il $ 2.0 tra le parole colle: teorie 
economiche e sociali — e —. finguì mi sono 
trattenuto sopra quanto dispone l'art 4.0, 

Fra tutte le generazioni d'imposte, non è scrittore 
di pubblica economia il quale noh 
sere più opportune, e consonanti coì dettami della 
buona politica le ‘quali siena universalmente deside 
tate e richieste dall’apinion pubblici, che di rado si 
diparte dai ‘canoni della' giustizia. ‘Oltrecciò quando 
un'imposta è universalmente Riustificata nell'opinione, 
il fiseo la riscuote senz'odio'e malevolènza dell'uni. 
versale, ed è certamente ottenere un gran punto în 
fatto di gravezze? il poterle @sigere. senza malconten- 
tare di troppo.le. moltitudini, 

Che poi una nuoya gravezza sulle case e gli edifizii 








allermi, quelle es- 











mpe- 
roeché le imposte sopra le case ora non sono univer= 
‘sali; nè'stompartite còn quella proporzione ed egua- 
lità che la giustizia ‘comanda; nè Poste al ragguaglio 
di ciò che ‘pagano i terrèni. 

E questa disugnagliauza emerse di*gran lunga inag: 
giore dopo che;‘per l'aumento della popolazione, e per 
lo,agglomerarsi che fece in alcune città principali, e 
sopratutto nella metropoli, vennero le pigioni;a ere- 
scere,a dismisura, ,e, a. produrr: un' entrata di*gran 








lamente con giustizia, ma senza che ‘essi, 0 almeno 
la maggior parte' dî loro n’abbia a sentire disagio. 

Che s'egli accadesse che, a cagione di questa gra- 
vezza, i proprietarii delle case accrescessero vieppiù 
le'‘pigioni già tanto enormi, in tal caso o il male tro- 
verebbe.il rimedio 'in se stesso facendo sì che si dira- 











alcun freno alla rapace ‘e;erudele ‘ed insaziabile in- 
gordigia dell'esecranda fame dell'oro. i 
Dimostrata la giustizia e Ja politica oppurtunità' di 
questa muova imposta, resta che ragioniamo della ‘sua 
base, ossia, della proporzione coll’entrata, che debbe 
servirle di norma : l'art. t.o dispone che questa pro- 
porzione sarà di uno a dieci ia del decimo dell'en- 
trata metta. Egli'è credibile che niuno sarà per giu- 
dicarla sovereliiamente grave, se' sì considera essere 
questa di non poco inferiore a quanto pagano i terreni 
nella maggior: parte delle provincie : ond'è che ‘non 
eccessiva, ma anzi assai moderata si vuol riputare. 
Se. poi a taluni sembrasse. peccare di soverchia mò: 
derazione, noi gli ricorderemo essere questa gravezza 
in gran parte nuova, e nom.avere per anco ricevuta la 
sanzione della consuetudine, e ‘però. non convenir 
tanto aggravare la mano, come se si trattasse di un 
tributo consueto ed inveterato : un' altra considera 
zione occorrerà alla mente, ed è,,che i terreni sono 
generàlimente perpetui, ladiove gli edifizi col volgere, 
degli anni 0 dei secoli sofid'divorati dal tempo, è ri- 
dotti al nulla. Finalmente mon sarà fuor di proposito 
avvertire, non' essere puntò spedieate rimuovere con 
troppo onerose gravezze coloro dallo edificare, i quali 
sarelibero disposti ad investire in questo genere di în 
dustria i lor capitali, lalqual cosa non potrebbe se 
non; tornare ad incomodo e,detrimento del pubblico, 




















Tornata del 14 dicembre. 

Sommanto,— Verifica di poleri, discussione del pro- 
getto di legge per rigolazione del torrente Polce- 

vera e per costruzione: della strada ferrata per 

quella valle. 

La seduta è.aperta alle .ope;2. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di pe- 

tizioni. 

Spano. Già da alcuni giorni intendeva fare un'inter- 

pellanza al hiinistro di Finanze per lefbamnalità esistenti 

in Sarlegua. Siccome è cosà urgente, pregherei i mi- 

nistri presenti a volerne avvertire il loro collega se 

aceonsenta pel giorno lunedì prossimo. 

Il presidente avverte avere gli ulfizi autorizzata la 

lettura del progetto. di legge del Avigdor sulla 

usura. 

Miglietti presentala relazione del progetto di legge 

per imposta sui capitali fruttiferi, 

Polto sale alla tribuna e legge la seguente relazione 

della decisione presa dall’uffizio 5.0 sull'elezione del 

collegio elettorale ‘d'Ivrea, nella persona del cav. ed 

avv. Giorgio Bellonò. 

« Unanime l'ufficio riconobbe valida l'operazione di 

tal collegio , niun' conto fatto ‘l'n’eccezione sporta 

dallo scrutatore Girelli tendente a stabilire irregòla- 

rità nel manifesto di convocazione della sezione Set- 

timo-Vittone. Non però con eguale aecordo e facilità 

pronunciossi sulla validità dell'elezione. 

Il cav, Giorgio Bellono , già. avyocato. dei poveri, 

con titolo, grado ed anzianità di consigliere d'appello, 

lasciava nel 1850 quell'impiego per assumere ilcarico 

di sîfilaco della città di Torino. Setta] passaggio sal 

teso. il troppo breve. tuttochè distintissimo servizio 

















zianità di consigliere ; il consiglio di Torino assegna- 
vagli una somma complessiva di L. 10jn. 

La deliberazione del consiglio delegato è del tenore 
seguente; 1 
So - Si riprende la diseussione relativa al- 
l'art. 2.0 del bilancio passivo ,, cioè sull’assegnamento 








ad'uno stipendio. 

A tale obbiezione rispondevano gli al:ri 
l'avv! Bellono in ‘stato d'asffettativa perché tal R. De- 
creto con cui'bttesitie le sue ‘denissioni dall'ufficio di 
avvocato dei poveri ebbe la sola prerogativa ofrotifica 








suorimpiego. 

Indipendentemente poi l'art. 99 della legge elettorale 
simila.gl'impiegati in aspettativa #gl'impiegati effet 
Livi amovibili e stipendiatiy e l'art. 98 gli dichiara ine- 
leggibili. Ammessa dunque. |’ 








gibile, non concarrendo in tal caso Je due condizioni 
dalla Tegge richieste. 

Aggiungevago pal'ehe il possillile ma incerto futu- 
ro vantaggio proveniente dall'inzianità. lasdiatà all” 
vocato Bellomo, nan poteva essere da' tanto da toglie- 
re advuna persona la qualità diceleggibile; 

Ciò relativamente ‘alla posizione del candidato nel- 
l'ordine giudiziario. 











Strativo, per rispetto alla sua; posizione nell’urdine 








di sua posizione , e Il. 2000 per mintite'spese' dî Îie- 
neficenizà e’ per'sussidiù ai poveri. 
Nell'ufficio esaminossi/ anzitutto se.il sindaco fosse 
fra gli-impiegati; dell'ordine amministrativo e di gra- 
do inferiore all’intendente, e fu.concorde nel conchiu- 
dere affermativamente. Gessò l'accordo. quando trat- 
tossi di qual nalura siavesse a considerare l'assegna- 
mento. 
Volevano'alditni av 





ssa la'hatura' di stipendio , e 





Contrapponevano'altri essere la ‘carica di sinditò 
essenzialmente'gratuita'in virtù dell'articolo 82 della 
legge comunale che permette solo un anauo ‘compen- 
so per le spese di rappresentanza ; che lo stipendio è 
la ricompensa dell'opera dell'impiegato se che non so- 
no a tal titolo assegnate le 11. 8000 : il municipio va- 


che si dà, ma dal titolo con cui si concede un assegno, 
si deve giudicare se sia per Stipendio 0 per spese ne- 
cessarie. 

Inoltre troveret nella Camera stbssa”buon numero ii 
sindaci. di diversi municipii;;î quali venneroisenza/dif 
ficoltà ammessi deputati, sebbene siasi assegnato anche 
ai medesimi una varia somma dai rispettivi municipi 
per spese di rappresentanza. 1 
Altri invece sostenevano che sotto la denominazione 
di spese indispensabili al decoro del sindaco si velava 
un vero stipendio, che infatti non era-necessaria 
Sonima di lire 8000 per le poche spese di rappresen- 
taliza che possono occorrere, che evidentemente que- 
sto assegno fu per'compensare l'avv. Bellono dello sti 
pendio; di cui godeva come' avvocato dei poveti. 

A quesl’argomento rispondevasi ancòrà non essere 
verosimile che il. municipio volesse compensare un 
regio impiegato sull'erariò municipale, della. perdità 
dell'impiego; ripetevano che volendolò non l'avreb- 
bero potuto, e che non fosse lecito scostarsi dai ter 
mini della deliberazione del municipio per attribuirle 
un senso diverso da quello che le parole esprimono, 
In questa divergenza d'opinioni venutosi ai voti, | 
maggioranza dell'ulficio fu d'ivviso doversi approvare 
l'elezione del collegio d'Ivrea nella persona ‘del 'eiv. 
ed avv. Giorgio Bellono, e mi incaricò di propofvene 
la convalidazione. 

Moja. Anzitutto chiederò al signor relatore Je date 
del.decreto regio e della deliberazione de) consiglio 
di Torino. 

Polto. La deliberazione del consiglio delegato della 
città di Torino è dei 25 novembre 4849, convalidata 
poscia dal consiglio comunale in maggio 1850, 

Il decreto reale porta la data del 6 maggio 4850. 
Valerio. Qual fa la maggioranza dell'ufficio per la 
approvazione? 

Polto. Di 5 contro 4. 

Moia. Due qualità trovansi nell’avv. Bellono che 
ostano alla validità della sua elezione. 

Anzitutto egli è impiegato d'ordine amministrativo 
inferiore in grado all’intendente generale; ed'in tale 
sua qualità perceve uno.stipendio. Nell'ufficio'si ‘op- 
pose a quesl'osservazione ,non potersi, dire. stipendio 
l’assegnamento che perceve l'avvocato. Bellono, perché 
la legge. comunale proibisce ogni stipendio ai sindaci: 
ma, v signori, non abbiamo ad esaminare se l'operato 
del consiglio di Torino sia 0 no conforme alle leggi, 
come neppure non dobbiamo fermarci alle parole, ma 
consîderare la sostanza, poiché se il rivestire un atto 
con alcune parole cangiasse la sostanza della cosa, 
potrebbe pure il sig. ministro dare a qualche suo im- 
piegato assegnamenti e non stipendi. Se noi ci fac- 
ciamo ad indagare la sostanza della cosa, vedremo che 
sotto le parole, assegnamento per le spese necessarie 




















del titolo , grado ed anzianità di consigliere d'appello 
e non în soldo di'stiperd'o mentre gli sarebbe dovuto 
la metà od almeno' il terzo dell'intiero stipendio del 


\peltativa ma; senza ;sli- 
peudia sì conserverebbe pur sempre la qualità di, eleg- 





Rimane, ancora, quelle, adotte, in ordine ammini» 


ignor Moiavaî pitincipii di retta 
interpretazione, i, quali non. permettono, ultorquamlo 
una disposizione éschiara per sè; di vandar cercantilo 
altri significati e sottilizzar.tanio da venitae al trovar 
Uno affatto, contrario. a quello espresso dalle parole 
della disposizione. Io non eredo possa ‘chiunque ‘si 





deliberazione presa. dal co 
essere quell’ 





siglio di Torino, ‘telturne 
ssegnamantouno stipendio, e tanto meno 
un compenso voluto dere all'avvocato Ballonoy poichè 
questi lasciò il.su0 impiego d’avvocito dei povéri nel 
febbraio 4850, ;ed il consiglio delegato di Torino sti 
ziava quella summa! pel'sindaco ai: 25 alivembre 1849. 
Queste date saranno, cred'io, sufficienti! per 
cerelil'sigube Muiu della Palsità della Ghia asedtzione: 
Quanto all'altra qualità d'impiegato in “aspertoliva 
did‘preopinante attribuita all'Avw, Bellano, ‘hoterò che 
dall'esame dell'Brevetto, Gol quale gli furono gonferiti 
Ivtitàto, \grado ed anzianità non rifevisi parola dalla 
q St possa arguire Ta messa în aspettativa; oltree- 
chè tutti gli impiegati in'aspetiatita Manto un soldo, 
la metà od il terzo del loro stipendio secondo” che è 
più o meno lungo il servizio prestato, e l'avv. Bellono 
non ha sold» aleuno. fi 
ancora un'altra osservazione; 84 la /Ca- 






























N< B'aperto sul bilancio del ministero dei Javori pub: l'iznaP Cordi ci sia generalmente nei voti del popolo, e istantementé RIONI Dn Roo nella allegate per la.sua po: | mera che secondo le leggi vigenti sun, impiegato in 
| Blici un credito di lire 1,122,250 perle spese dî ar. | “È pi ARRONE i termini de. | d0mandata, è cosa si manifesta ea tutti nota che so: | Sizione nell'ordine amministrativo. ? Aspettativa non' potrebbe esercitare il patrocinio; eb- 
" ore 290 pEr: (8 Sp È adottato senza discussione l'art. 5 hei termini se- i di Ria Già esposi alla Camera che gli 8 mila fr. furono al | pong ig che'tal'Uifitto "ra'irig all'avvai 
h verchia opera farebbe chi togl i sn bene ‘tonsta ‘chè tal'Uifitto fa riconosciuto all'avvo: 
tito & regolazione del torrente * Polcevera da | guenti: TE gatte tiaiot, Illicete a dimastrarimiio | lino Sa usfa gnati "per spese indispensabili al decoro 
si partire dal Bolzinelto #inò Al ponte di | BVent: E questi desideri, 0 signori, sono giustissim al RIPRESE P 





cato Bellono, ed''egli infatti esercita l'avvocatura e 
prestò il suo giuramento inmunzi ull'ivagistrato d'ip- 
pello. L 
Tulte dunque Je obbiezioni messe in campo dul sig. 
Moj 30 nuovamente la Camera. a convalidare que- 
one. 








Ministro di grazia è giustizia. Siccome, veggo, po- 
sta in discussione la validità dell'elezione del sig; av- 
votato Bellono per un dubbio sorto sull vera sua po- 
sizione verso Ta magistratur4, jo che nòn possp.dare 





o A comprendevano il sindaco di Torino fra gl'impiegati h À i PORT 
lunga maggiore a vantaggio, dei, padroni idelle .case, ; Sellia ia ibilial'nium, | UN voto ‘per l'approvazione di ‘tale elezione, perchè 
ia a i ;at ki AI f g "|a îneleggibili al'num. ” È " vu 
(Mnssto venisse variato, ed aumentate le spese, si | inni ed'in altrettante rate ©guali. La prima rata 60- | sopra'i quali potrà scendere la ninva imposta non so- || d'ordine ammibistrativo pl IA DL te TU depatoto, mi credo in dovere 
hero in conseguenza dei hiami per parte di |, mincietà ad essere pagata nel 1851. 4 dell'art. 198'della legge! elettorale. 


di dare quegli schiarimenti, che cotbe guardasigilli 
sono a mia cognizione, 

Il,cav. Bellono eserciva:Ja. carica di avv. dei! poveri 
con litolo, grado e anzianità dis; consigliere; d'appello 
allorquando, io venni al ministero, Diede poco lapo le 
sue dimissioni e fu dal governo surrogato; senza che 








e Bosso. Osserva che: il: governo: fu,già abbastanza | dissero gli abitatori delle gravi‘ città, ovvero i légi- Jendolo, non avrebbe potuto dare stipendio impeditovi |A! fosse attribuito -alcuno stipendio, di aspettativa» ed 
bhdo luogo osserva al'sig. Sauli, che la sua ragione largo con; quella,provincia., senza «che essa ne abbia slatori troverenne: pronto ed'effieace modà di porte | dalla Jekge comunale, e che infine non della somma | !9 Stesso non ostante i sentimenti che mi legano 
nsosMostro non:sta, peréhè ‘all'art. A0'è stabilita fi 


all'avv. Bellono, che ebbi l'occasione di conosce ‘e per 
le relazioni che, io ebbi. con Jui ‘quardo” esercitava 
la magistratura io stesso non éredeis! attdsò da sua 
breve durata in servizio, dovesse essere posto in aspet- 
tativa, epperciò; conf regip decreto: veriero conservati 
all'avv. Bellono il titolo, | gradoved:anzianità di consi» 
gliere d'appello; ma neltinedesimo non'si fa parola di 
aspettativa, i Ù 
Dicesi che l'art, 99 della legge elettorale’ Wssimiflà 
l'impiegato in aspettativa a quello esercente lessue fun- 
zioni, Ne convengo. Ma, 0 signori, di quale aspettativa 
intende parlare la legge ? lv eredo non andare errato 
assumendo” tale interpretizione da un regolamento del 
1835 /il quale regola ‘questi casi di aspettativa; in quel 
regolomento l'art: 19'sî dispone” che all'inipiegato ja 
aspettativa ‘competerà il terzo od il'‘quarto dello sti- 
pemlio. Da questo articolo! potete conoscere ‘quale sia 
la vera aspettativa. 

Vi sono inoltre altre differenze trail collocamento 
in aspettativa e la condizione in cui ora Lrovdsi l'avv, 
Bellono. All' fato in aspettativa si tiene conto del 
tempo per la giubilazione, solo per metà, è vero, ma 
intanto se ne tiene computo. Questo vantaggio, credo, 
non spetti all'avv. Bellono. Di più sappiamo che un 
impiegato via aspettativa , potendo Wa ‘ud istante all'al- 
iro;essere (chiamato ud esercitire le sue funzioni, non 
può allontanarsi dal luogo del suo impiego, senzà' per 
messo del governo; Ciò neppure avrebbe luogo rispetto 
all'avy. Bellono, 

Un'ultima osservazione, la, quale però é mia opinione 
individuale ; se uu'impiegalo in aspettativa venisse in 
quel lasso di tempo eletto a deputato, richiamato por 
sela ‘a ricoprire il suo posto , non avrebbe bisogno di 
una rielezione , mentre che | se all'avv. Bllono , ove 
venisse'pprovata l'elezione, sì conferisse dopo un im- 
piego, cesserebbie a' mio'#vviso” il mandito e si dos 
vrebbe rievrrere ad una nuova prova elettorale, 
Stabilite così queste, conseguenze , ‘giudichi ta Cas? 
mera se possa dirsi. vera aspettativa la condizione in 
cui ora trovasi l'avvocato Bellono. Tale non è il pareri 
mio per cui prego la Camera ad accettare Je conelù- 
sioni dell'uffici 
Ministto dell'interno. Oltre alla confutazione gi 
fatta dal signot relatore 1 modo usato dal sig. Moja. 
nell'interpretire le disposizioni, aggiungerò che fa. 
città di Torino non può avere il suo. sindacoin condie 
zione diversa (da quella degli ‘altri comuni dello Stato 
i quali, sebbene. diano assegniai lorò sindaci sosÌovi: 
dere tuttavia dalla Camera accolti nel suo seno, 
Mantelli. Chiederò al signor ministro dell'initerno 
se è vero che l'avvocato Bellono quando lasciava: la 
carica di avvocato dei poveri aveva affidamento, che, 
qualora non avesse avuto un congruo stipendio come 
sindaco, gli sarebbexdatovtn trattenimento, ti 









































al decoro .ece., si nasconde un: vero stipendio; se poi 
abbiamo riguardo alla cifra, ne inferiremo che il con- 
siglio di Torino volle dare un compenso all’avyocato 
Bellono per la rinuncia da lui fatta all'impiego regio, 
poichè da 4 mila portò lale assegnamento a 40. mila. 

Parmi adunque che chi voglia menomamente inter - 
parsi nel fordo della cosa, riconoscerà già, per questa 








reggo ombra di dubbio:la legge parlando d'un'impiegato, 
dice necessariamente impiegato stipendiato, perchè j 
l’idea vello stipendio è annessa al concetto di impie- 
gato. Ma all'art. 39 quando parla degli, impiegati in | 
aspettativa, non fa più parola dello stipendio: se il le- $ 
gislatore avesse ancora avuta l'intenzione di richiedere î 











che convenga proporre pel Sindaco in conformità del- 





Farina. Osservo nel caso pratico che i comuni non 


l'art. 82 della legge comunale, e dopo nuova e lunga | 





anche nell'impiegato in aspettativa la qualità di stipen- TI 
diato, l'avrebbe espressa, ma in quell'articolo non ve 





Domando poi alguardasigilli, se non é vero che she” 
bia il signor Bellono affidamento, chè ‘appenà cessata” 
iu Jui la qualità di sindaco sarà ripristinato nellavatia | 
carica, e di più se, considerandosi il signor. avvocato © 
Bellono,in aspettativa non abbia fatta domanda,.se tal 
qualità non gli nuoceva a riprendera il patrocinio 2.7 
Ciò essendo . parmi che nell'avvocato Bellono cone. 








ber È i ali A P: ineleggibilità tutti i requisiti di aspettativa, 
Ù age n È ; ar è Il), vemiva selo rimeritato con | qualità dell'avv. Bellono, la sua ineleggibilità Rimane corrano e Ù n Laga 
Tit tinta Parole di proget e di eni ale | na contro i comun, indiretta poi si coni pene ehi Oa Hic, Grado. bd SUL] dra ira Ro SEE qui non | Ministro dell'interno. Se‘ signir Mantelli non vuol 
TURI si riferisce il: presente articolo. "Pet ovviare a Privati, principio questo che parmi sia in contrad- | R. Deer: IS , g 


attenersi a ciò che risulta dagli atti, ma vuole indae” 
gare le cose che passarono tra il ministro e l'avy. 
Beliono sarà d'uvpò risalire più atto di quell'epdea! 
Due o tre mesi prima di quell'epoca’ l’ave:' Bellono* 
intendeva di abbandonare il suo impiego per: tornare 
al patrocinio; quando poî gli fu:offerto il sindacato 
temette che gl'impedisse l'esercizio dell'avvocatura e 
chiese al governo se poteva collocarlo in aspettativa, 





faccia ad esaminare i, termini! con cuni è ‘espressa la , 


onvin- ; n 
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ed in tal caso gli fu risposto essere impossibile per la 
brevità del servizio. Questo fu il vero stato di cose. 
L'avvocato Bellono lasciò l'ufficio dei poveri per ritor- 
nare al suo ufficio privato. TA ; 

Ministro di grazia e giustizia. lo non diedi mai 
affidamento di sorta’ all'avv. Bellono, e ciò per due 
ragioni : 1.0 perché la credo cattiva massima del go- 
verno. 2.0 perchè sono troppo persuaso dell'instabi- 
lità dei ministeri, e non avrei la certezza ‘di potergli 
mantenere l'affidamento (bravo). 

Siotto-Pintor. Dice che ovesi dichiarasse ineleggi- 
bile un impiegato in aspettativa senza stipendio, si fa- 
rebbe la sua condizione peggiore di quella dell'impie- 
gato stesso, ciò che non sarebbe certo intenzione della 
legge. 

Revel. Come relatore del bilancio della città di To- 
rino, accerta la differenza della data della‘ proposta 
dell'assegnamento al sindaco, a quella della nomina a 
sindaco del cav, Bellono. 

Boncompagni dice che non si può attribuire un'al- 
tra natura all'assegnamento pel solo motivo della vi- 
stosità della somma, poichè allora non si avrebbe al- 
cuna norma per giudicare, non sapendosi da qual cifra 
cominci ad essere stipendio. 

Ribatte pure l'altra obbiezione relativa all’ aspet- 
tativa econchiude per l'approvazione. 

Sineo vuole che la condizione dell'avv. Bellono 
sia quella di un impiegato in aspettativa, perchè fu 
certo tale l'intenzione della commissione che formolò 
la legge elettorale, lavoro che si fece sotto l'impres- 
sione dell'orrenda catastrofe del febbraio 48 in Fran- 
cia, per cui doveva necessariamente cercare ad allon- 
tanare le cause che produssero la ruina del trono di 
Luigi Filippo. 

Josti pronuncia poche parole. contro le conclusioni 
dell'ufficio. 

Dopo un riepilogo del relatore del ufficio sig. Polto, 
la Camera approva le conclusioni dell'ufficio e con. 
valida l'elezione del collegio d' Ivrea. (Continua), 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — S, M. con decreti del 3 corrente ha 
fatte le seguenti nomine e destinazioni : 

De Genova di Pettinengo cav. Ignazio, colon- 
nello, comandate in secondo della regia militare 
accademia, nominato membro del congresso con- 
sultivo permanente della guerra. 

Rocci cav. Alessandro, magg. nel corpo reale 
del genio, nominato segretario del congresso, id. 

Barone Francesco, capitano nel 17 reggimento 
di fanteria, nominato segretario sostituito del 
congresso, id. 

Delavenay Michele, maggiore nel 2 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo. 

Ruffa Luigi, maggiore del 7 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, id, 

Rebagliati Ottavio. maggiore nell’8 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, id. 

— Con decreto reale del 26 novembre S. M. ha 
commutato Ja pena dei lavori forzati a cui furono con- 
dannati parecchi marinai della nostra flotta, in se- 
guito a tentativo di rivolta, în quella del carcere peni- 
tenziario accordando loro le ségùénti riduzioni di 
tempo. n 





Condannato 
Falcone Antonio 


Landini Domenico 
Poggi Gaetano . 
Avanzino Gaetano 
Malatesta Giuseppe. 40 

Albo Stefano. ° 10 

La nuova pena cominciò a decorrere dal giorno sud- 
detto 26 novembre. 

Il'onmo, 14 dicembre. — Ieri sera l'Accademia 
filarmonica di Torino diede una splendida veglia 
per la distribuzione dei premii agli alunni della 
scuola gratuita di canto, Il conte Regis, senatore 
del Regio, tenne un breve ed acconcio discorso, 
Alla distribuzione de’ premii succedette il con- 
certo vocale ed istrumentale, Vi si segnalarono 
spiccatamente il cav. Bohrer nel suono, e la si- 
gnora Teodora Rambosio nel canto: il primo, 
già celebre in tutta l'Europa, la seconda promet- 
titrice di musicali trionfi. Il fiore del mondo ele- 
gante riempiva, come per consueto, le magni- 
fiche sale di quell’Accademia. 

Asti, 13 dicembre. Eccoti una notizia che ti 
riferisco senza commenti, perchè parla troppo 
da sè. 

I giovani di questo collegio che più si disti 
sero nello scorso anno scolastico per studio, di 
genza e pietà, avvertiti del premio a loro desti- 
nato, e ‘della somma di lire 500 per tal uopo 
largamente fissata dal municipio , tutti unanimi, 
e colla più ammnirabile spontaneità pregarono che 
non venisse fatta la spesa dei libri, ma che in- 
vece L, 200 fossero:devolute a benefizio degli 
Asili infantili di questa città, altre L. 200 a fa- 
vore degl’ infelici Bresciani danneggiati dall’in- 
nondazione, e L.:100 per i fratelli connazionali 
emigrati, 


15 
45 
415 


“Puoi pensare come il generoso e spontaneo 
divisamento di quei cari giovaneiti, in cui tanta 
Speranza ripone la patria, sia stato accolto da 
chi tauto degnamente presiede all'istruzione pub- 
blica di questa prov + e da tutti questi in- 
segnanti e dal municipio. (Opinione). 
Giova; 13 dicembre (Dalla Gazz. di Genova): 
— Un atroce assassinio che ha compreso d’or- 
rore l'animo di questa popolazione fu commesso 
o Genova in ‘una casa posta in cima del vico 
Capretari il dopo pranzo della domenica scorsa 
sulla persona di Catterina Grafigna vedova Massa, 
domestica, col depredamento di varie monete di 
altri oggetti preziosi, Essa fu trovata giacente sul 
proprio letto colla gola segata ed il ventre squar- 
ciato, da un'arma da taglio. 
) Se sono esatte le nostre informazioni, abbiamo 
con a ritenere che ? amministrazione di sicu- 
@ pubblica abbia dopo due giorni dato in 


Mano della punitiva giustizia l’autore di sì or- 
tendo misfatto, 


POTESSE RENT 
vio 12 dicembre, — In conformità all’av- 
ni Lee - R..iutendenza provinciale delle finanze 
mente nero nel solito locale pubblica- 

uteabbruciati î viglietti del tesoro per la com- 
Plessiva somma di austr. L. 550,2 





IL 


introitati nel p. p. novembre in causa dei paga- 
menti delle rate del prestito volontario lombar- 
do-veneto in corso. (Gazz. di Milane). 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nella terza edizione 
del Sun del 10 il seguente racconto ch'esso to- 
glie dal Morning Post, e la risposta della regina 
ai due indirizzi che le furono presentati: 

Il viaggio di Jlong.a Windsor ebbe;luogo in 
meno di un'ora, ed il corteggio entrò nel cortile 
del castello a mezzo giorno e un quarto, 

Scesa dalle vetture la  deputazione al grande 
ingresso, il maestro delle cerimonie la condusse 
allo scalone, dove gli yeomen ‘della guardia fa- 
cevano ‘ala. Il lord maîre è la municipalità at- 
traversarono quindi gli appartamenti, conducenti 
alla sala del trono, dov'erano aspettati dal prin- 
cipe Alberto, circondato dai grandi ufficiali dello 
Stato. 

La regina s’assise nel suo trono, e dopo di 
avere udita la lettura dell’indirizzo, rispose in 
questi termini: 

« Milord maire e signori, io ricevo, con molta 
soddisfazione il vostro indirizzo leale ed affettuoso. 
To mi.associo cordialmente, ai vostri sensi di ri- 
conoscenza, per le numerose benedizioni sparse 
su questa nazione prediletta, ed al vostro attac- 
camento alla fede protestante, come ai grandi 
principi di libertà civile e religiosa che la città 
di Londra si è sempre mostrata zelante di di- 
fendere. > 

« Questa fede e questi principii sono, a sì giusta 
ragione, cari al popolo di questo paese, ch'io 
con fiducia riposo sul suo cordiale aiuto, per so- 
stenerlì e mantenerli contro tutto ciò che li mi- 
nacciassero, da qualunque parte venisse. » 

La deputazione della corte e quella del Com- 
mon Council avente alla loro testa i signori John 
Woodet, W. Black, sono introdotti. Gl'indirizzi 
sono presentati a S. M. che risponde come segue: 

« Siguori ; io vi ringrazio sinceramente delle 
vostre assicurazioni reiterate d'inalterabile attac 
camento alla mia persona ed al mio trono ed 
alla costituzione nazionale. 

« La vostra provata e conseguente difesa del 
godimento eguale dei diritti civili per tutte le 
classi dei vostri concittadini , dà all'espressione 
dei vostri sentimenti in questa circostanza dei ti- 
toli ad una speciale considerazione. 

« Voi potete bene esser certi del mio vivo de- 
siderio e della mia ferma risoluzione, colla bene- 
dizione di Dio, di mantenere inalterabile la li- 
bertà religiosa, giustamente pregiata dal popolo 
inglese, e di sostenere, come la sua più sicura 
custodia, il culto puro e spirituale della fede pro- 
testante, da lungo tempo stabilita in questo 
paese. » 

La regina ricevette graziosamente la deputa- 
zione «della corte di luogotenenza della città di 
Londra. 

Le università d’Oxford e di Cambridge pre- 
sentarono pure i loro indirizzi. 

La cerimonia della presentazione non terminò 
che dopo le due. La regina che aveva presso di 
sè la viscontessa Canning; sembrava godere di 
una salute perfetta. Tutto fu fatto con perfetto 
ordine. 


SPAGNA. — Mapnip, 5 dicembre. — Il consiglio 
di gabinetto si radunò anche quest'oggi; non si 
conosce il soggetto delle sue deliberazioni. Le 
frequenti adunanze del consiglio mantengono una 
certa inquietudine negli animi. Temesi non siayi 
nel ministero tutta l'omogeneità desiderabile, Si 
fanno moltissime congetture. Corsero nuove voci 
di modificazioni ministeriali. Dicevasi che il duca 
di Valenza riordinava il suo gabinetto, chiamando 
il signor Martinez Della Rosa al ministero degli 
affari esteri. In tal casò il sig. Pidal prenderebbe 
il portafoglio dell'interno, ed il conte di S. Luigi 
ed î signori Seyas Lozano e Calderon Collantes 
uscirebbero del gabinetto. Il conte di S. Luigi 
avrebbe l’ambasciata di Parigi ed il duca di Soto 
Maior passerebbe a Roma, 

-L’Epoca tratta d’assurde queste voci ; essa dice 
che il sig. Seyas Lozano conserverà il portafo- 
glio delle-finanze e che il duca di Valenza non 
si separerà dal suo intimo e deroto amico il conte 
di S. Luigi. 

L 6 dicembre. — La Camera dei deputati se- 
dette finalmente quest'oggi. Gran gente v'era nelle 
logge. Desideravasi di ascoltare il generale Prim 
conte di Rens interpellare il ministero intorno al 
ritiro del sig. Bravo Murillo. 

I ministri erano tutti al loro banco. Il gene- 
rale Prim incominciò dal chiedere ai ministri se 
erano disposti a rispondere alle sue domande a 
proposito dell’ultima crisi. ministeriale. 

Il presidente del consiglio a nome de’ suoi col- 
leghi dichiarò ch’erano prontissimi: a rispondere 
alle interrogazioni che loro venissero fatte) 

Il generale Prim chiese allora che cosa aveva 
potuto cagionare l’uscita del sig. Bravo Murillo. 
Bisognava che ragioni gravissime avessero deter- 
minato lo scomponimento del gabinetto. 

Il duca di Valenza: Io mi maraviglio che si 
voglia assolutamente dare al ritirarsi del signor 
Bravo Murillo una cagione differente da quella 
specificata nei documenti. officiali. Infatti «che 
dicon essi ? Che il sig. Bravo Murillo desiderò di 
riposare per ristabilirsi in salute, Parlossi di scis- 
sure avyenute tra il nostro antico collega e noi 
a proposito di economie da effettuarsi nel bilan- 
cio. Noi non desideriamo meno del sig. Bravo 
Murillo di portare nelle pubbliche spese quanta 
economia è possibile. Il governo non pensa ad 
accrescere le contribuzioni. Le obbligazioni dello 
Stato non saranno meno regolarmente adempite 
di quello che lo fossero quando il sig. Bravo 
Murillo era a capo delle finanze; e. il giorno in 
cui il ministero non. potesse adempiere ai suoi 
impeggi, si ritirebbe in massa (adesione). Desi- 
derando che le mie dichiarazioni personali pre: 
stino nuova forza a quelle di persone per ogui 
riguardo competenti, mi faccio vin dovere d’inci- 


200, che furono | Hare i miei colleghi a dichiarare se non son io 











RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


com’essi partitante di serie economie nell’ammi- 
strazione dei pubblici danari. pr 

1 sigg. Bravo Murillo e Bertran de Lis chie- 
dono la parola. Alla partenza del corriere; il primo 
disponevasi a dare spiegazioni sullo stato finan- 
ziario. ; 

— Il Congresso s’adunò quest'oggi. Quantun- 
que siasi annunziato che l'intenzione del governo 
era di presentare il'bilancio nella prima tornata, 
pure non sarà presèntato che fra qualche gior- 
no, rimanendo a compiersi varie particolarità. 

(La Espana del 16). 


77. È 

FRANCIA. — Pituer, 11 dicembre. — Ecco il 
discorso pronunziato dal presidente della repub- 
blioa all'étel de Ville, rispondendo al prefetto 
della Senna, in occasione della festa datagli dal 
consiglio municipale di Parigi, per celebrare l’an- 
niversario del. 10 dicembre : 

Signori: * 

Festeggiare l'anniversario della mia elezione, 
al palazzo di città, in questo palazzo del popolo 
di Parigi, è ricordarmi l'origine del mio potere 
e i doveri che tale origine m'impone. Dirmi che 
la Francia ha veduto da due anni in qua au- 
mentarsi la propria prosperità, è dirigermi l'e- 
logio il più commovente. In oggi, con soddisfa- 
zione lo ricondsed) ‘ritornata’ è ‘la calma negli 
amimni, i pericoli ,i esistenti due anni sono, sva- 
nirono, e‘malgrado l'incertezza delle cose, contasì 
sull’avvenire, inentre è'noto che, se debboito 
succedere modificazioni, succederanno senza tur- 
bamenti (sensazione). 

A che siamo noi debitori dì avere sostituito 
l'ordine al disordine, la speranza allo scora- 
mento? Non è già perché, figlio e nipote di sol- 
dato, ho io stesso; surrogato un altro soldato, ma 
perchè al 10 dicembre per la prima volta dopo 
il febbraio, <il potere sorse dall’esercizio di un 
diritto legittimo, e non da un fatto rivoluziona- 
rio (vivi applausi! d'ogni parte : bravo! bravo!). 

Mi piace di profittare di questi avniversari, i 
quali sono come altrettanti segni con cui misurasi 
il tammino degli avvenimenti, per constatare le 
cagioni che fortificano o indeboliscono i governi. 
Le grandi verità sanzionate dalla storia dei po- 
poli, è sempre util cosa che si proclamino. 

1 governi, che ‘dopo lunghe turbolenze civili, 
pervennero a ristabilire il potere e la libertà ed 
a prevenire nuovi rovesci, desunseroy soggiogando 
lo spirito rivoluzionario, la loro forza dal diritto 
nato dalla rivoluzione medesima. ( Sensazione ). 
Coloro, invece, futono impotenti, che cercarono 
un tale diritto nella contro-rivoluzione. (Bravo). 

Se qualche bene si fece da due anni in qua, 
bisogna dunque ‘saperne grado specialmente a 
codesto principio d'elezione popolare , che dal 
conflitto delle atnbizioni fece emergere un di- 
ritto reale e incortrastabile. 

Diciamolo altamente : sono i grandi principi, 
le nobili. passioni, come la lealtà e il disinteresse, 
che salvano le società, e non le speculazioni della 
forza e del caso. Grazie all'applicazione di que- 
sta politica , noi godiamo di qualche riposo; e 
così potremo quest’ anno , meglio che pel pas- 
sato effettuare dei progressi. 

Il Consiglio municipale di Parigi ha ragione 
di contare sul governo per tutto ciò che rendere 
potrà più prospero lo stato di Parigi; poichè Pa- 
rigi è il cuore della Francia, e tutti. i migliora- 
menti che vi si adottano, contribuiscono potente- 
mente al benessere generale. 

Accettate, signori, coi miei’ ringraziamenti, un 
brindisi alla città di Parigi. Poniamo ‘ogni nostro 
sforzo ad ‘abbellire questa gran città, a miglio- 
rare la sorte de’ suoi abitanti, ad illuminarli in- 
torno ai loro veri interessi; apriamo nuove strade, 
rechiamo la salubrità nei popolosi quartieri man- 
canti d’aria è di'luce, sì che il raggio benefico 
del sole penetri dappertutto nelle nostre mura, 
come il raggio della verità nei nostri cuori, (Bravo! 
Bravo! Viva il presidente!) 


ALEMAGNA. — Bertino, 7 dicembre. — Si dice 
che il risultato delle conferenze di Olmiitz abbia 
prodotto una sì cattiva impressione sui plenipo- 
tenziarii riuniti a Francoforte, che lianno tutti 
chiesto muove informazioni ai loro governi. Per 
contro il conte Thun ha data opera all’esecu- 
zione degli ordini ricevuti da Vienna, Il conte di 
Rechberg è rimpiàzzato dal conte Leiningen nella 
sua qualità di commissario civile della Dieta ger- 
manica nell’Assia ‘Elettorale. Si crede che il ge- 
nerale de Peucker sarà nominato commissario 
prussiano. (Riforma Tedesca dell’8). 

—Sicrede che non il sig. de Manteuffel, ma bensì 
il conte d’Alvensleben sia designato per rappre- 
sentare la Prussia nelle conferenze libere. Quanto 
più è probabile che la Baviera ed il Wurtemberg 
vogliano conservare nelle conferenze libere l’at- 
teggiamento ostile che hanno preso contro la 
Prussia, altrettanto bisogna tener conto dei. com- 
mendevoli sforzi che ha fatto l’Annover, onde le 
conferenze libere stabiliscano un accordo dure- 
vole fra tutti gli Stati d’Alemagha e una cehtra- 
lizzazione praticabile. Il generale di Rochow, am- 
basciatore a San Pietroburgo, sarà accreditato 
nella stessa qualità presso. Ja corte di Vienna, 
il conte di Bernstroff che attualmente occupa 
questo posto sarà mandato a Pietroburgo, Si 
dubita della sua accettazione. Il generale di Ro- 
chow nelle conferenze di Varsavia esercitò. una 
influenza, decisiva sul conte ; di. Brandeburgo 
quando si trattò di prendereuna risoluzione de- 
finitiva. A Vienna_egli agirà probabilmente d’ac- 
cordo; coll’ambasciatore russo; perciò questa no- 
mina non è priva d'importanza. (Gazz. di Col.) 

Drespa, 7 dicembre. — Il re è la reginal, re- 
duci dalla ‘villeggiatura , furono questa sera, al 
loro entrare in teatro , salutati da tre salve di 
applausi , locchè è da considerarsi come l’espres- 
sione delle simpatie per la pace , la quale, in 
onta che gli armamenti proseguano in Austria, 
sembra: suggellata dalla proroga delle Camere 


prussiane. Nulla di positivo trapela intorno al | 
corrinciamento delle libere conferenze. Il mini | 


stero della guerra in un suo ‘ordine del giorno 
del 5 dicembre, dichiara all'esercito che le voci 


maligne sparse sul suo, conto, debbono, consi 
rarsi come al dissotto della sua dignità. Eviden- 


temente il ministero wuole | alludere alle dicerie |- 


dei giornali secondo le quali nelle file delle trappe 
sassoni si sarebbero manifestate delle simpatie 


per la Prussia. (Gazz. d'Augusta del 10). 


——_7 N 
GRAN DUCATO DI POSEN. Posen, 6 dicem- 
bre. — Il terzo corpo d’ armata russo , il quale 
dopo la campagna d’ Ungheria era rimasto nel 
regno di Polonia, ed aveva preso posizione fra 
la riva sinistra della Vistola € la strada ferrata 
di Cracovia , era partito per la piccola Russia 
poco dopo la partenza di Nicolò da Varsavia, € 
doveva fare 230 leghe. Ora sentiamo che questo 
corpo ha ricevuto improvvisamente contrordine, 
e ritorna in Polonia a marcie forzate. Probabil- 
mente ha già oltrepassato la frontiera. Questa 
notizia prova evidentemente che la Russia sta 
di nuovo concentrando grandi masse di truppe 
in Polonia, Un corpo prussiano sarà scaglionato 
nel gran ducato di Posen a Gostyn, Schrimm e 
in un altra località vengono stabiliti dei grandi 
magazzeni militari. (Gazz. di Colonia). 
DECESSI del 13 ari parato 


Dal i gennaio, totale N, 5401. 


ULTIME NOTIZIE. 

Nizza, 12 dicembre. —S. M. il Re, dietro alla 
richiesta fatta dall’Illno siguor Pinelli, segreta 
rio dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro, ha 
decretato che una somma di lire 1000. sarà por- 
tata annualmente al bilancio di quell'ordine, af 
fine di contribuire a tal modo alla prosperità 
della scuola speciale di commercio, d’arti e ma- 
nifatture di Nizza, per lo spazio degli anni 10, 
che ha da esistere la società dei fondatori sotto 
la direzione del sig. I, I. Garnier, a 

Smova, 8 dicembre. — A.Madrid la crisi mi- 
nisteriale dicesi completamente terminata rima- 
nendo al potere il-duca di Valenza. 

Auxmacna, — Leggesi nel Giornale di Franco- 
forte del 42: ) 

Siamo informati da fonte. degna di fede che 
l’elettore di Assia intende trasferire quanto prima 
ii suo governo ‘da Wilhelmsbad a Fulda, e non 
a Cassel come hanno annunciato alti giornali, 

Bentixo', 9 dicembre. —'Il governo ha pub- 
blicatò una memoria spiegativa delle. convenzioni 
di Olutz, nella quale dichiara che il gabinetto 
di Vienna ha riconosciuto implicitamente agli 
alleati della Prussia il diritto di concorrere alla 
soluzione delle questioni da trattarsi nelle con- 
ferenze libere 

Il sig. di Prokesch è stato richiar1ato a Vienna 
per assistere alle istruzioni che saranno date al 
sig. de Werner chiamato a rappresentare il. go- 
verno nelle conferenze di Dresda. 

La demissione del gen. Willisen è considerata 
come il primo effetto della riconciliazione trai 
ducati e la Danimarca. 

— Nella parte uffiziale della Gazz. di Vienna 
dell11 leggesi quanto. segue; 

Essendo per via d’un accordo fatto col regio 
governo della Prussia rimossi i motivi che hanno 
provocato l’adottazione delle misure militari no- 











el foglio della Gazzetta di Yi 
tà l'imperatore si è dé 


in patria di tutti i secon I 

nati ed'il fitiro successivo dei corpi d’armata 
ai confini Nelle loro stazioni di prima nell'in 
dell'impero, ;. 

Siccome nella prossima primavera avrebb 
vuto senza di ciò aver luogo un reclutamen 
golare, dev ensì terminare il reclutam 
ordinato il mese scorso ed ormai pressochi 
nito. — Le reclute. però non hanno per. oti 
passare alle loro bandiere che solo nel nu 
ch'è richiesto per completare i capitolani 
finiscono la loro ‘capitolazione’ nel 1850, ‘| 

= Anche a Berlino fa pubblicato il 
un decreto, con cui si ‘ordinano delle 
nella mobilizzazione dell’armata. 


FONDI.PUBBLICI, 
Torino 1% dicembre 1850. “ 
1819 — decorrenza 1. ottobre , 
1848 — decorrenza 1, settembre 
1849 — id. 1. luglio 
1854 — obbligazioni 
18499 — + id. x 
Azioni della banca nazibhale 
Genova 14 dicembre, ; 
4848. A marzo e 1 settembre 95 1 
4849 A aprilee l'ottobre, — — 
4850) 4 gennaio e 4 luglio .85-4j2; 
40/0 Obl, 4854 4 gennaio e 1 luglio, 980; 
1849. 4 aprile e 1 ottobre 1940 
Azioni della Banca... «000. 1590 = 
Sconto per Genova e Torino... |, 400 
# Toscana 5 0/0 


500 


Borsa pi Pantet; 12 dicembre. — 
blici hanno ‘ancora fatto notevoli prog 
50/0, aperto a 9%, 80, si alzò sino a 95} 
chiuso'a ‘94, 95, in rialzo di 30 ce, 
3 0j0 si alzò di 35 cc, sino 57, a 50. 4 

Sì conferma la notizia del disarmo 
dwehr prussiana, Il secondo. contiugen 
stato congedato, e dicesi che non tai 
esserlo anche il primo, 

Antico prestito, piemontese, (c.. R.); sì 
di 10 ce, a 8420. Il nuovo ha fatto 84 

Si è ‘negoziato l'antico prestito a 955! 
nuovo a 920. 

Commeneto sERICO, 1 

Tonino, 14 dicembre, — Atteso la prob: b 
di pace i fabbricanti della Germania, trasmi; 
discrete commissioni, la cui esecuzione fece al 
rilevare i prezzi dei lavorati. Gli ogani 
montesi possono notarsi 20{22-81,, 2223-79, 
78, 24/25-76, 2526-75, 26/28-74, (28/30-' 
trame sono assai rare; essendo ita! 
lavorerìo in. tal genere: Si! ricava per 26/284 
28/30 70-50, 30/32-69. Le fine mancano.; 

Essendosi venduto passabilmente dei lay 
rianimò i filatoristi a provvedersi di sete gi 
anche a prezzi assai jelevati; ]delle, qualità 
monte, secondo il loro titolo, ricavossi d 


69, e di Lomellina da, 63-a-66. 
S. NICCOLINI gerente. 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada ‘d’ Angennes, N.° 37. 


Corso giornaliero 


TORINO , CIAMBER 
e LIONE 


senza cambio di legni. 


pi OVER 


0 


DILIGENZA giornaliere per GENOVA, NOVARA, NILA 
E VENEZIA 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi modera 


UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. 


CIAMBERI, piazza del Teatro. dal sig. Besue h 
LIONE, contrada Nuova, n: 47. H 
GENOVA, contrada Nuovissima, 
NOVARA, albergo dei Tre Re, 


MILANO, contrada del Monte. 


IL LITOGRAFO G. JUNCK 


in piazza Castello, N. 44, 
s contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2, 
ha pubblicato 
IL PROSPETTO AUTENTICO 


del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 1.* maggio 4851. 


Si vende in Torino dai principali Librai a L:1. 25. 
Per le domande della proviticia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 
Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4-fr, 
e 50 cent. il:100 su carta velina .di Francia, e 4 
franchi il 100 su carta porcellana;.e tiene pure va- 
rietà di biglietti di visita di tutti i generi. | 


III 
Î 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni | 





quattro conseculivi, a chi farà cauzione idonea | 
e perscrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce | 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affaito libera, | 





la persona che farà la sicurtà. Recapito all'ufe | 
ficio di questo Giornale, | 





Libreria antica e moderna di T. DEGIO] 
Via iuova, num. 17. 


LETTURE GRADUAI 
DI PIETRO THOUAR 
recentemente adottate per il collegio ‘nazio 


Del medesimo autore: o 
RACCONTI pei fanciulli, 1 vol, i 
NUOVI RACCONTI. 2 vol. in 


Teatri di questa ser 
CARIGNANO — Ultima sera.9.a Rappresi 
48 danzatrici viennesi nella danza di 
| Boema e Amazzoni trionfanti. 5.a 0 
| zione de'ginnastici inglesi Levvis e 
mezzi N RTA: i 
D'ANGENNES. — La drammatica commi 
recita: Le doux font la paire, du 
Deux filles à marier. — ‘Le Chef d'eov 
SUTERA. — La drammatica compagnia Pred 
iù he pi ce alle donne, ovvero Il ri 
matrimonio di Meneghino Peccena, 
GERBINU. — La drammalica compagni 
Romagnoli recita: Paolina, o la Mogli 
ed il Malrimonio sesdeso. pa 
TEATRO REGIO, — Apertura il 25 ci 
MACHBETH, — Barbeeri-Nini e Ferri, 
di gennaîo la GERUSALEMME. —Guuils,) 


e Eusel. 
| Tip. FERRERO E FRANCO 


ri 
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apt lento. — Le inserzioni 
tere: on saranno res 


Dirigersi' franco di posta 
pagano cent, 20 per riga 


2. — Un mese L. 6; 
=— Un mese L. 6.50. 
estre 14,50, — Un 





| | Le muove istruzioni date ‘agli’ uffizi 
i | 2 ostili circa alle associazioni ai giornali 
ì | = potendo cagionare qualche difficoltà nel 
i novellamento degli abbuonamenti noi 
diamo opportuno di avvertire gli as- 
ati che btamano continuarei la loro 
olenza nell’anno venturoa voler fin 
l'ora spedirci la demanda di rinnova: 
dd'associazione col relativo mandato 


ossono ritirare agli uffizi postali. 
| (Vedi l'annunzio in fondo ‘al giornale). 
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i La discus one. della mozione, Saint-Priest contro 
lu la occupato la parte che abbiamo della seduta 
lell'Assemblea legistativa dî Francia del 45 corrente, 
Opo quelle de'giorni precedenti; la parte che ne 
diamo tra le notizie basterà a fornire ai:nostri. Jettori 
Una sufficiente idea di tal guistione tornata sul tappeto 
nn tempo in cui la Francia. ha pensato di rimettere 
to, fin, quistione. 1 signori Léon; Faucher, Passy, 
villers hanno, fatto, col talento che li distingue, gli 
onori della:scubla «economica. 
È corsa voce the si voglia convocare l'alta corte di 
giustizia che a'Lermini-della costituzione giudiéa ' su- 
gli attentati lalla sicurezza: dello Stato, e ciò per le 
proporzioni che prende lavistruzione del processo del 
isi detto complotto di Lione. 
la commissione ‘d'esame del progetto di legge sul 
tato di commercio è ili navigazione tra la Francia 
la Sardegna nominò relatore il signor Casimiro 
erier, È 
Vuolsi che il concertrainento elle truppe russe 
illa frontiera prussiana abbia prodotta una ‘certa sen- 
azione all'Eliseo, e che dopo un consiglio di ministri 
bho state’ spedite note e istruzioni diplomatiche. 
Nella stumpa di Parigi del giorno 45 crediamo do- 
fxotare solamente ché il Constitutionnel ha un giu» 
{dizioso articolo Sul progetto di legge contro l'usura; 
trebbe intanto conservata la legge del 1807 senza 
Love esasperazioni di rigori penali. Il Pays pubblica 
li statuti dellà sua società e in tale occasione torna 
ì formulare il suo programma politico in Questi ter- 
Revisione ‘della costituzione; prolungamento 
i poteri di Luigi Napoleone. Questo può dirsi, il 
articolo politico del giorno nel senso dell’Eliseo, 
bichè la Palrie si applica a sostenere l'opportunità 
una legge per l'osservanza delle domeniche, H gior: 
dei Debafs, che ha un notabile articolo sulla qu 
pne tedesca considerata sotto il rapportovdella in: 
lendenza degli Stati secondarii, nella parte che ri- 
larda de quistioni interne tratta la legge, sull’usura, 
sensatamente reclama il rigetto puro e semplice. 
he l'Assemblée Nationale combatte la proposizione 
lint-Priest, e sull'argomento politico insiste sul sem- 
tinascente proposito della concordia nella maggio- 
za e dell'abnegazione del presidente. 
Inghilterra. — Londra, 11 dicembre.—1 giornali il 
Bhronicle, il Times, applaudono alle parole della re- 
n gina in risposta all'indirizzo del Common-Council per 
contro I° Herald ed il, Morning Advertiser vedono in 
quella risposta l'intenzione del ministero di non far 
nulla, e dicono che i protestanti inglesi erano in di- 
fitto di aspettare dalla regina sentimenti più decisi in 
livore della religione dei loro padri. Il Morning Post 
ama Ie conferenze di Dresda il fatto politico e di- 
matico il più importante che sia avvenuto dopo. il 
It) e concorda nell'opinione espressa dal Times che 
ueste conferenze si tratterà di stabilire su nuove 
Ù solide basi l'edifizio della potenza germanica, 
vedendo a difenderlo da ogni ulteriore tentativo 
le fasioniò nemiche. 
America. —Le notizie giunte coll'ultimo vapore sono 
Idata di Boston, 27 novembre, è non recano ‘cosa 
i'd'importanza. 
emagna, — Si confermano le voci del disarmo 
Ontemporaneo tanto da parte della Prussia, come ila 
“de’federali. Nell'Assia elettorale le truppe si sono 
te ud'avanzate secondo le convenzioni stabilite. 
lecreto emanato ‘in ‘data di Potsdam, 10 dicembre, 
i l'ederico Guglielmo dice, che le ‘armate saranno 
ite insensibilmente. 
Berivesi da Monaco, clie Je Camere bavaresi saranno 
ocate pel 5 gennaio. 
biamo da Stoccarda) che quel governo fa dei pre- 
lativi per riunire una nuova Dieta: ma ciò forse non 
rà prima|del febbraio. 
granducato di Baden Jo stato d'assedio è stato 
Mgato dî quattro settimane. 
herale le notizie di borsa che ci giungono dalle 
tali presentano una tendenza' dei fondi verso 
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Il Monitore Prussiano del 10 dicembre ' contiene 
dell'imperatore delle Russie, del quale ab- 
lo'già fatto menzione, che abolisce le barriere do- 
Rihali fra Va Polonia e la Russia. 


Ml; GIORNALI ITALIANI. 
(Intorno all'avvenire della Prussia così ra- 
Agiona il Comune Italiano : 

" 11 popolo prussiano domanda che il re non declini 
alla missione ehe la nazione ‘tedesca gli ha confidato 
di guidare l’Alemagna, senza sangue e senza rivolu- 

ioni, allo sviluppo della sta unità costituzionale, sulla 

ise delle libere'istitizioni ‘divenute oramai-legge im- 
proscrittibile del civile ordinamento delle nazioni. 

È ti: \E:queste pretese sono esse esorbitanti, sono esse ri- 
| Voluzionarie? La Jrivuluzione non ‘istà piuttosto nel 
__ lentativo di capovolgere il mondo, di mettere il pas- 
sato ‘al Juogo del presente ..di far rimontare'i secoli, 
è ti farcàmminare l'umarità a ritroso? Non c'è dunque 
| tina rivoluzione contro ciò che viole e che deve essere, 
—6Ome la rivoluzione contro ciò che è ? di 
— "Etitre di'Prussia ha promesso. Egliha promesso tutto 
questo ‘eli il suo popolo, che l’Alemagna reclama. 

















léroso lia accettato perfino gli applausi di un comin- 
ciamento di attuazione. all'apertura del Parlamento di 


ei 







Erfurt, Parlamento nazionale di sua faltura:, comé 
quello dli Francoforte erà stato di fattura della na: 
zione. 

Or ibene.ì ll ré non ha che'a ricordarsi dî ciò’ che ìl 
suo.popolo»gli dumandò. ‘Ancora meno: egli non ha 
che a ricordarsi di ciò ch'egli ha promesso al suò po 
polo , in cospetto di tutta Europa. E là proroga delle 
camere ‘può ancora essere una misura di prudenza 
senza essere il segnale d'una rottura, può essere un 
mezzo franco e leale per ‘intendersela colla'sia mag: 
giore rivale è coglì altri minori Stati, 

Noi che vogliamo ancora credere e' sperare che le 
esigenze dei tempi ‘e dei popoli temperate dall'espe 
rienza ‘e saviezza lei governi abbiano a trionfare, ve 
iamo a fronte ili tante è così bollenti emergenze con 
gioia la tranquillità, la fermezza e la fede nelle sue 
istituzioni del popolo prussiano , ed osiamo confidare 
che senza la necessità d'una guerra cruenta 0 d'una 
rivoluzione cittadina ; ché una volta incominciate non 
sappiamo se sarebbero per finire colla vita dell'uomo, 
putranno veder compiuti i lor voti quelli che adorano 


la vera libertà colla legge, è abborrono la licenza col- 
l'impostura. 


ao prato dusisie 


‘GIORNALI STRANIERI. 


Sul "rapporto del: signor: di Montalembert: il 
Débats fa queste avvertenze: 


Breviparole diremo sul progettò di legge. Ci limitere: 
mo ad n solo riflesso, e questo celo fornisce il l'apporto 
del sig: Montalembert. Che n'è ‘stato dell'antica legge. 
della legge del ‘184% sull'osservanza delle feste e delle 
domeniche? È quasi il primo atto col quale la restau- 
razione volle segnalare il suo zelo religinso, La restau- 
razione aveva dunque la buona.intenzione di far ese- 
guire questa legge; vi era quasi, per così dire, impe- 
gnato.il suo, benessere, 1 tribunali dal canto loro non 
chiedevano di meglio che. di dar mano alla sua esecu- 
zione. Dopo la rivoluzione di luglio si pretese che fosse 
abrogata. La Corte di cassazione don più decreti di- 
chiarò che era sempre.in vigore. 

L'amministrazione fece essa ancora in più: circo- 
stanze, e solto differenti, ragioni sincerissimi sforzi per 
pervenire all'esecuzione della legge: Cosa ha' prodotto 
tutto questo? Lo stesso signor. di Montalembert ce lo 
fa conoscere; nulla! | costumi ebbero più forza della 
legge, del governo, dei tribunali; la legge non è stata 
eseguita. tI cosa.ben degna di rimarco: a qual conclu- 
sione arriva lo stesso signor di, Montalembert dopo 
tante considerazioni politiche, morali, religiose, ed 
anche industriali in favore della rigorosa osservanza 
delle, domeniche? Il signor di Montalembert conclude 
per la abrogazione formale: della. legge del 4814, di 
cui egli riconosce essere stata sempre impossibile l’e- 
secuzione. Se il signor Montalembert.fosse meno gio» 
vane, potrebbe rammentarsi con quale bisbiglio: fu ri- 
cevuta questa legge del1814, e qual torto fece alla 
restaurazione, Ela religione vi guadagnò forse qualche 
‘cosa? Violavasi prima senza pensarvi l'osservanza della 
domenica: si violò in.appresso con.romore e con 
‘scandalo! 

Nelle materie di questo genere con l'appoggio e l’as- 
senso de' costumi, la legge tutto può, può arrivare pur 
troppo, fino alla persecuzione, fino. alla crudeltà. Senza 
i costumi, e contro i costumi la legge nulla può. In 
laghilterra e negli Stati-Uniti la domenica si osserva 
con rigore. La legge non ha d'uopo d'immischiarsene, 
I costumi Jo vogliono, i costumi lo esigono. Anzi nel 
primo di questi due paesi, il rigore ha. già molto, per- 
duto di forza. L'uniformità ne’ costumi è sprezzata, e 
sesi accorda ancor molto a quelli che difendono. l’an- 
tica istituzione del riposo assoluto, si è costretti di ac- 
cordar qualche cosa a quelli, che vedono, con dolore 
che la domenica interrompe tutta Ja vita sociale. ln 
simile materia, lo ripetiamo, tutto quello che Ja, legge 
può, si è di seguire i costumi e di conformarvisi. Andar 
loro.innanzi, contrariarli, non lo può, non vi è riuscita 
in passato, non vi riuscirà mai. Se l'operaio delle città 
;in Francia vuol lavorar la domenica e riposarsi il lu- 
nedì, la legge sl proverà inutilmente d'imporgli diverse 
abitudini: e quando anche si riuscisse a non farlo la- 
vorare, si potrà persuaderlo, di passare questo riposo 
forzato nelle chiese? 

Noi domandiava perdono al sig. di Montalembert; 
ma egli parla come se fosse l'organo dell'operaio e del 
povero, chiedendo il riposo obbligatorio della dome- 
mica? La quistione è a questo punto: se l'operaio e il 
povero vogliono effettivamente osservare la domenica 
e lasciare il lavoratoio per la chiesa, chi sarà che vi 
si opponga ? nessuno, E quand'anche l'interesse egoista 
e Barbaro di qualche padrone vi si opponesse, preyar- 
rebbe egli quest'interesse? No, evidentemente no,; 1 
costumi si farebbero la legge, o ne farebbero di meno. 
La legge non forma e non formerà mai i costumi. 

E più innanzi aggiunge : 

Ma cosa non avremmo a dire se volessimo ‘ora esa- 
minare profondamente questo rapporto del signor di 
Montalembert e investigare i principii del sio immenso 
preambolo? Non tratterebbesi più di una quistione 
isolata, che si presenta sotto la modesta apparenza di 
rendere omaggio ai culti. Tratterebbesi di sapere se 
noì dobbiamo cangiare interamente la nostra organiz- 
zazione sociale, e nuovamente confondere l'ordine re- 
ligioso e l'ordine politico, dopo aver fatti tanti sforzi, 
dopo aver versato tanto sangue per ottenere la loro 
definitiva separazione. Senza volerlo forse, il sig. di 
Montalembert ha poste delle premesse che ne condur: 
rebbero aristabilire le religioni di Stato, noi non di- 
rem già religioni intolleranti, esclusive, persecutrici, 
religioni inquisitoriali. Noi rendiamo maggior giustizia 
al. sig. di Montalembert. Noi lo riconosciamo per ùn 
partigiano sincero della libertà. dei culti. Ma la fede 
del signor di Montalembert non s'assoggetta tuttavia 
che con pena alla legge di tolleranza e d'uguaglianza 
nei nostri tempi moderni: esso non accetta che fre- 
mente il fatto compiuto della separazione dell'ordine 
politico e dell'ordine religioso, e piegando ancora sotto 
Ja necessità del fatto, esso si rialza per maledire e con- 
testare il principio. Il rapporto del signor di Monta- 
lembert, coll'esagerare il\progetto di legge, può averlo 
ucciso. 

L’Opinion Publique dà sullo stesso rap- 
porto il giudizio seguente: 

Noi crediamo che il rapporto del sig. Montalem- 
bert, il quale racchiude grandi verità sotto il punto 
di vista religioso: e filosofico, avrebbe guadagnato di 
molto a rimanere in codesta sfera. Equale essere po- 
teya lo scopo di un simile rapporto? La glorificazione 
della potenza morale della religione, per l'incivili- 
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mento e perla pace del: mondo, .ed il buon esempio 
chiesto al governo contemporaneamente' al rispetto 
per'la libertà. Noi'èrelliamo che mblte ‘anime cristiane 
saradno rimaste dolorosamente sorprese dell'omaggio! 
quasi entusiastico ch'egli credette di) dover tributare 
in questa circostanza alla forza materiale, 

In .quanto a noi lamentiamo un errore del sig. Mon- 
talembert senza temere ‘elvesso, il quale è tutto. per- 
sonale del relatore, possa nuocere allà proposta ch'è 
tutt'affatto indipendente da tale ‘è tal'altro partico- 
lare ‘giudizio. Crediama fosse inutile per lo meno it 
dirigere una specie d'imvocazione ai principii che 
avevano contribuito a formare l'adunanza della via 
Poitiers: in tina parola Agli interessi materiali quando 
specialmente trattavasi idell'osservanza di un precetto 
religioso \e morale dita legge, ‘la ‘quale non fu 
fatta soltanto pei proprietarii, ma peptutti e special. 
mente per. coloro che Jayorano. Ci:pare che ci fossero 
cose tanto naturali e giuste. a -dirsi sul riposare la 
domenica, come il sig. Montalembert ne ha pur dette 
nel suo rapporto, che'doWeya evitare tutto quanto era 
straniero.al suo propositt, ell anche.ci ‘permetta che 
gli si dica, la polemica fusse pure la. più eloquente ‘e 
la più logica contro in nemici della religione. Ci pare 
che il sig. Montalembert avrebbe dovuto ricordarsi 
specialmente che era il relatore di una buona propo- 
sta, la quale non ‘abbisognava ‘di essere adottata nel 
mezzo, delle.violenti discussioni cereate dalla Monta- 





gna. Noi siamo’; pienamente| convinti; che ‘uno dei'| 


venerandi ecelesiastici che onprano. l'Assemblea colla 
loro presenza, avrebbe fatto il rapporto intorno al.ri- 
poso della domenica, con molto più di semplicità che 
il sig. Montalembert, senza alcuna collera aggressiva, 
e senza rendere omaggio nè ‘alla spada' tanto venerata 
dal sig. relatore; nè agli interessi materiali, i quali; 
allorchè trattayasi di; una legge tutta religiosa e 
tutta morale, non avrebbe dovuto neanche ottenere 
un cenno dal sig. Montalembert nel suo rapporto. 


Parlando del disarmo ‘che stanno operando 
la Prussia e l’Austria , così conchiude il Cor- 
riere Italiano di Vienna. 


Reputasi il partito rivoluzionario sì debole, sì disor- 
ganizzato | sì apatico ? Si crederebbe ‘ forse ch'egli a- 
vesse rinunciato ai suoi progetti ? 

Certamente, no, Ben:conoscono i governi e la forza 
e la strayaganza di codesto partito: sanno chegli co- 
Spira, si agita, minaccia, ed essi dovunque disarmano, 
E lo fatino, giacchè sono appieno convinti al paro di 
noi che pet combatterlo sono più efficaci delle buore 
e saggie istituzioni ‘che la Forza delle baionette. Una 
volta assicurata; la. pace! fra gli Stati ‘î più possenti 
della Germania, i governi si dedicheranno , ne siamo 
convinti , al compimento di quest'alta missione colla 
maggiore attività. L'Austria @ la Prussia ne presero 
l’iniziativafaccordando ai loto: popoli delle costituzioni 
ed utili riforme. Chi sa se la Russia invecedì spingere 
queste potenze a retrocedere da questo sentiero ‘non 
si deciderà piuttosto-di porsi, ella pure sulla via delle 
riforme? In ogni caso la Riforma di Berlino si appone 
al vero dicendo che non conviene più dî attribuire alla 
parola santa alleanza'quel significato prestatole innan” 
zi all'anno 1848. Ella ha ragione parimenti di asserire 
che le conferenze di Olmiîtz non ebbero veruna con 
seguenza tale da minacciare in ehecchessia la costi- 
tuzione della Prussia. Noi esprimiamo dal canto nostro 
la medesima convinzione rapporto all'Austria. Noi-so- 
stenemmo la pace, perchè la riguardavamo come la 
prima e più essenziale condizione del progresso e della 
civiltà. Noi sosterremo il progresso , la civilizzazione 
ela libertà giacchè le consideriamo la principale e più 
importante condizione per la stabilità del potere e.la 
prospetità dei popoli, e noi speriamo di essere d’ac> 
cordo coi governi anche su quest’ultimo punto, come 
lo eravamo sul primo. 


La. Gazzetta, d’Augusta cerca di penetrare 
l’esito che avranno le conferenze di Dresda in 
un articolo da cui togliamo quanto appresso. 

A noi, che-nei momenti più minacciosi non abban- 
donammo mai la speranza di veder conservata la pace, 
sarà concesso di esprimere i nostri timori e i nostri 
avvertimenti, ora che dalle conferenze di Dresda si 
crede debba venire la salute dell'Alemagna. I rappor- 
ti.fra.i popoli ron sono diversi da quelli fra gli indi- 
vidui; anche in politica si può sperare nulla di bene, 
quando in una pratica simmischia chi non vi ha al- 
cun interesse legale o morale, perchè vi arreca i suoi 
interessi secondariî, e il punto essenziale rimane po- 
sposto. Così avvenne nelle conferenze di Olmiitz trat- 
tandosi delle cose di Alemagna. 

Poco monta se l'ambasgiatore russo abbia avuto in 
quelle conferenze una parle di attore o di mero spet- 
tatore. A noi consta che egli vi ha assistito, e non 
certo senza istruzioni , pér solo capriccio di far mo- 
stra di sè. 

A Olmitz; secondo appare a noi, si trattarono piut* 
tosto gl'interessi della Russia che non quelli dell'Ale- 
magna. 














La Prussia ha prorogato le sue Camere; 
non le avesse piuttosto mai convocate ; l’Austria ag- 
giorna la sua Dieta frantofortiana ; meglio era non 
avervi mai pensato. Ma vorrà ora la Prussia mandare 
anche a casa l'esercito, o nom vorrà anzi tenere in ri- 
serva esercito e Camere, onde se le conferenze di 
Dresda fossero male acceltea Berlino, farsene man- 
tello protestando, violenza ? E quando la Prussia tro- 
verà incomode. le stipulazioni di Olmitz, non cerche- 
rà forse di liberarsene, come fece degli impegni as- 
sunti a Varsavia, cui dovelte essere richiamata per 
mezzo di una nota conosciuta ? 

E l'Austria per la sua nuova alleanza col settentrio- 
ne dimenticherà essa.i suoî confederati del mezzodì e 
dell’occidente?..... 

Sotto questi auspicii noi confessiamo di aspettare 
poca cosa dalle libere conferenze, per. quanto grato 
possa suonare questo nome miracolosamente, passato 
sotto la censura russa. Senza voler esser profeti idi 
cattivo augurio, noi quasi saremmo per presagire che 
da queste conferenze libere non può sortire altro che 
una guerra europea o un congresso europeo, forse 
una cosa e l'altra, o l'una dopo l'altra. E questa alter- 
nativa riesce dolorosa ad un cuore tedesco, perchè 
sarebbe diflicile dire se 'Alemagna abbia più da te- 
mere da una guerra 0 meno da sperare da un con- 
gresso. 

I negoziati aLemanni. — Leggesi nel Times: 

L’ardua impresa di aggiustare le querele alemanne 
fu incagliata e rimossa da tante risoluzioni inconsi- 
stenti, da tante misure ambigue e da tanto esaltamento 








che non si potè sempre contare sul trionfo dei 
sani principii e sul mantenimento definitivo delle con- 
dizioni indispensabili al'iruon andamento delle cose în 
quelle contrade. Noî abbiamo visto im pratica ciò che 
i Francesichiaivano querélle id'Allemands’; e quan: 
tunque Questa | acquistasse maggior importanza dalle 
enormi armate messe in movimento e dall'immenso 
sciupio di danari che si fece oltre il bisogno, ciò pul- 
lameno le menti positive negli altri paesi da lungo 
tempo avevano già arguito che la Prussia giuocava sul 
falso, che i ‘piani da essa accarezzati per rigenerare la 
Germania-erano inéseguibili, che non aveva forze mi 














litari sufficienti. per, resister.a quelle degli Stati con> 
federati, e che il re non si lascierebbe sempre rimor» 
chiare dalla rivoluzione, cui un momento sembrò si 
stringesse e ne obbedisse i cenni. 

Poco a poco î Prussiani stessi e le elassi meno in- 
correggibili «degli entusiasti ‘alemanni) seguendo un 
movimento retrivo,a modo dei gamberi, vennero a ri- 
conoscere queste spiacevoli, verità, oppure, se, non a 
riconoscerle, a prenderle almeno per norma. 1 termini 
della convenzione d'Olmutz, pubblicata in Augusta, 
non differiscono in altro da quelli della conferénza di 
Varsavia, se ‘non che la Prussia/consente ora a prené 
dere una, parte più attiva nel distruggere l'opera sua; 
Con tempo. e con pericolo maggiore, e coll'aggiunta di 
parecchi milioni, Ja Prussia è ritornata un’altra volta al 
punto cui èra arrivato il conte Brandenburgo il 2 novem- 
bre. E così la responsabilità di questo mese fatale pesa 
tutta sopra. gli oppositori della politica: da lui ‘difesa 
fino all'ultimo (respiro, è noi speriame che il suo éa- 
rattere ed i,suoi,servigi saranuo meritamente apprez- 
zati in Alemagna. 

Un professore armato ed esaltato deve riguardarsi 
come uno dei membri più pericolosi ‘per la società 
moderna: Egli prende le sue mosse da qualche'teoria di 
diritti immutabili delle nazioni in piena discrepanza 
colle istituzioni vigenti nel suo, paese, e finisce per 
scuotere il principio d'autorità sgaza poter attuare e 
dar forza ai poteri chimerici ch'ei vorrebbe sostituire 
alle leggi precise e sostanziali. Però, se il popolo te- 
desco non ha più scarso l'intelletto di quello che sup- 
poniamo, finirà per domandare : A che tutto questo? 
Cosa s'è guadagnato? A chi la colpa di tanti mali? E 
la risposta a queste tre domande renderà gli Alemanni 
uomini più ragionevoli. ... . . 

Il popolo prussiano poteva per certo aequistare una 
specie d'influenza legittima nel suo principio ed irre- 
sistibile ne’ suoi effetti, cioè quell'influénza che sarebbe 
derivata dallo stabilimento regolare nel proptiò paése 
di un governo costituzionale praticabile, perchè quando 
un governo simile fosse, vissuto pochi anni soltanto e 
formato avesse una classe d'uomini di Stato atti ai la- 
vori parlamentari, avrebbe senza dubbio acquistato in 
Germania un'influenza di gran lunga superiore alla re- 
sistenza di qualsiasi forza militare. In vece tali furono 
le improntitudini e Je violenze degli uomini sedicenti 
costituzionali, che la causa della libertà soffrì più 
danno dalle loro asswrdità e mala condotta, che non 
dalla resistenza dei ministri del re. 

Nel 1848 essi gettarono il paese in ùna vera anar= 
chia, pallidamente parodiando i fasti della convenzione 
di Francia , e ultimamente trattandosi dei rapporti 
esterni del paese, ritornarono alla violenza antica. 
Quindi perdettero la fiducia del popolo ch'essi dicono 
di rappresentare, e fecero ingiuria alle istituzioni che 
importava difendere, 

Vedremo ora se i capì dell'opposizione avranno fatto 
profitto dell'ammaestramento e sapranno moderare la 
loro violenza nell'attaccare le prerogative della Corona 
quando si riuniranno nuovamente per pagare le spese 
dell'ultima loro campagna. Sollecitando le cose molto 
potrà farsi alle conferenze di Dresda dal 18 dicembre, 
per andare fino al 3 gennaio. La forma originaria della 
Confederazione germanica fu fissata entro 12 giorni 
sotto l'impulso dato al congresso di Vienna dall’eva- 
sione di Napoleone dall'isola d'Elba, e tali pratiche si 
risolvono meglio facendo presto e risolutamente, che 
non usando le formalità minuziose e vessatorie. Infatti, 
sono tre anni che l’Alemagna è in.travaglio per la sua 
muova organizzazione federale. Tutte le combinazioni 
immaginabili furono discusse, e la decisione finale può 
esser presa in dieci giorni come in dieci mesi; una 
volta assicurata la condizione essenziale che è l'unione 
sincera ed il buon accordo fra le due grandi potenze. 

Se l’Austria e la Prussia non vanno a Dresda che 
per piatire intorno alla rispettiva loro influenza e per 
fare od eludere proposte egoistiche , i loro negoziati 
saranno înterminabili e nullo il risultato; ma se colà 
convengono perristaurare la politica federale dell'Ale: 
magna, meltendo vigorosamente in opera’ la loro vo- 
lontà e il loro interesse, in tal caso non può essere 
dubbia la riuscita. In ogni caso, l'unione e l’alleanza 
federale tra Austria ejPrussia, che fu interrotta durante 
quasi tre anni calamitosi , è un eveuto di somma im- 
portanza: Tale; sembra éèssere il vero risultato della 
convenzione di Olmutz, la quale contiene i preliminari 
della pace e sopra questa base, malgrado le esitanze 
e l'opposizione già manifestata dalle corti secondarie, 
può essere stabilito un potere federale adaquato. 








(Corrispondenza del. Risorgimento). 

Una persona molto versata nelle cosedì finanze 
ci scrive da Parigi il 15 dicembre. 

Il governo, adottando le massime economiche 
di M. Chevalier e seguendo l'esempio del Belgio, 
pare deciso a presentare una legge per demone- 
tizzare | oro; cioè per togliergli ogai valore le- 
gale. Dietro questo progetto, le casse pubbliche, 
mentre în un dato periodo di tempo, cambiereb- 
bero al pari in argento le pezze da 20 fr. trascorso 
questo, il corso dell’oro sarebbe facoltativo, uni- 
camente regolato dalle offerte e dalle dimande di 
esso. Le pubbliche zecche continuerebbero a co- 
niare monete d’oro di peso e titolo identico a 
quelle degli attuali marenghi, ma senza indica- 
zione di valore. 

Se questo progetto viene mandato ad effetto, 


lsaranno fatte più sensibili e più gravi le conse- 


guenze che si aspettano dalle miniere della Cali- 
fornia.. L’ oro uscirà di Francia come è uscito 
dall’Olanda, per spandersi nei paesi ove conserya 
un valore legale. 

Se dopo l’effettuata riforma monetaria si con- 
serva da voi l' attuale sistema, vedrete in breve 
tempo l’oro sostituito nella circolazione all’ ar- 
gento; il cambio della Francia aumenterà e subirà 
continue e gravi oscillazioni. 











Egli è impossibile prevedere e calcolare gli effetti 
che da ciò, possono risultare. Ma è probabile 
che sarete costretti o ad imitare l'esempio della 
Francia, o ad'avvicinarvi a quello ‘dell Iighil® 
tera;.‘conservando di ‘fatto; se non'di diritto; l'oro! 
come: sola mmonetà legale. » 






































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma 12 dicembre 1850. | 

Il battaglione dei cacciatori d’Orlgans, che da’ 
lungo ‘tempo doveva ‘abbandonare questa guar 
nigione' e fu' trattenuto sinorà solo ad'istanza del 
Santo Padre, ‘è partito die giornì sono, Subito si' 
sparse la voee:che' i Francesi andavano. via/j.© 
che ne resterebbe. soltanto. un, picciol; numero, 
a presidiare Castel ;sant'Angelo, Quindi. n&cque, 
un: generale allarme, petchè tutti i cittadini sanno, 
che se Roma restava.colla sola truppa pontificia 
non vi sarebbe più alcuna sicurezza, nè privata, 
nè ‘pubblica, 

© Là verità però è che noù partiriunò alti Fran 
cesì , mia ‘che neppure né arriveranno altri per 
completare .i reggimenti; malgrado il bifogno:che 
ve ne sarebbe per daré una sufficiente forza all’oe- 
cupazione: In tale. stato di cose; dovendo il ge= 
nerale Gemeau provvedere alla sicurezza;de’ suoi 
soldati, ha deciso di lasciare scoperti molti posti 
occupati sin qui e concentrare molto le sue forze 
intorno al Vaticano e Castel sant’Angelo. Altri due 
battaglioni ‘satanno perciò posti a presidio: della 
fortezza, e per far luogo a questi, dovrà pel 
primo, dell’anno prossiino essere sgombra da tutti 
i forzati e dai prigionieri. politici, che, vi stanno, 
Fra.i prigionieri politici ‘sono, persone, di ;civile 
condizione ed in cattivo stato di salute. Questi 
dovranno andare nelle carceri ordinarie, e pég= 
giorare assai di condizione, Ja qual cosa allligge 
molto le famiglie a cui apparterigono, e così ac- 
cresce la sbinma già grossa delle querele pub 
bliche ‘contro il'governo. vot 

Il corridoio di comunicazione fra il: Vaticano 
e Castel sant'Angelo è stato perfettamente rista+ 
bilito, così come era prima che i repubblicani lo, 
demolissero in parte : si stanno aggiungendo nuovi 
bastioni dal lato settentrionale del detto castello. 

Mentre il governo lascia compiere dai Francesi 
questi lavori; che sono principalmente destinati 
av sua difesa; i reazionarii mon'sanno dissiimilare 
la ripugnanza di essere abbandonati intieramente 
alla protezione e, discrezione di Francia, Sebbene 
sieno persuasi. che dall'attuale politica. del go- 
verno francese nulla hanno a temeré, pure non 
sì fidano della durata di quella politica e difti- 
dano sempre del presidente. Ne ho uditi io stegso 
alcuni confessare’ che si terrebbero inolto più 
sicuri ‘è contenti della protezione'e dell'aiutò llel- 
l'Austria sola, o della Cussia; o anche dei' Tur- 
chi, che di quella/déi Francesi e di Luigi Nu- 
poleone. Vedete adungue. che gratitudine , che 
stima , che amicizia siasi procaceiata la Francia 
e Bonaparte da coloro a cui, prestano, forza; 

Intanto la sfiducia .con cui il partito dominante 
riguarda i Francesi fa sì che il governo proceda 
sempre timido, incerto, dubitativo. Esso accusa 
spessò î Francesi come instrumenti di imbarazzo 
anzichè d’appoggio. E ciò conferisce a mantenere! 
vive le speranze dei nemici del governo. : 

Quantunque il tesoro sia esausto., si dà per 
certo che le nuove tasse non andranno ad effetto, 
all'anno nuovo, ma solo dopo più matura con- 
siderazione. 

Il cardinale Antonelli aveva permesso agli Ame= 
ricaui di aprire una Chiesa della loro comunione 
presbiteriana per uso delle famiglie che în gran 
riùmero sogliono’ passare qui l’invertto. Erano! 
state concesse tutte le facoltà, compresa quella 
di far entrare una cassa di libri destinati al prete 
che ‘doveva officiare in detta chiesa, la quale per 
varie domeniche fu aperta con molto concorso 
non selo di. Americani, ma anche di Inglesi. Ma, 
inaspettatamente la domenica scorsa la chiesa fu 
trovata chiusa. 

La polizia il giorno avanti aveva ciò intimato 
per ordine del cardinale vicario. Richiesto que- 
sto di una spiegazione), rispose che era per or- 
dine della congregazione di Propaganda. 

L’incaricato Americano, signor Caze, fece la- 
gnanza ‘alla segreteria di. Stato; ma questa. si 
scusò, dichiarandosi priva di giurisdizione so- 
pra queste materie. Ora pare stabilito, che 
domenica prossima il signor Caze destinerà una 
camera nella propria casa ad uso di cappella, ed 
ivi andrà a pregare la società americana, 

Le nuove d’Inghilterra danno sempre qualche 
preoccupazione. pi. 

In quanto al Piemonte sì seguita a cercare dî 
screditarlo in tutti i modi, con aîticoli di gior- 
nali fabbricati dagli adepti di monsignor Savelli, 
o della segreteria di Stato, con corrispondénzé 
di Torino, con voci strane, con bugie grosse: 
Quando poi qualche articolo dei giornali. pie- 
montesi presta materia o qualche. stravagante 
discorso del Parlamento viene a proposito, i 
reazionari sono in festa, e si dànno a gridare su 
tutti i tuoni che il Piemonte è fallito , è in 
anarchia, 

Il discorso che tempo fa fece il signor Sineoy 
e l’altro del signor Siotto-Pintor, diedero uba 
grande consolazione a costoro. Li mostravano a 
tutti, li leggevano e facevano leggere con una 
compiacenza somma, 

La polizia lascia circolare anche dei fogli della 
Strega, dell’Arlecchino ed altri simili per. pro- 
vare che la licenza imperversa in Piemonte, 














Torino, 16 dicembre 1850. 
CAMERA DEI SENATORI. 
La legge riguardante l'abolizione dei féde- 
commessi e lo svincolamento delle commende 
dell'ordine mauriziano è oggi stata approvata 





alla maggioranza di 34 voti contro 49. Più an- 
cora che pei materiali vantaggi che ne derivano, 
ivi ci rallegriamo di questo successo perchè vi 
vediamo una schietta applicazione dello statuto e 
scompare dal nostro codice una legge così poco 
consentanea ai nostri costumi. Ma la legge del 
4857 che ampliava la facoltà di creare deimaggio- 
raschi si può dire che non nacque vitale, e ci 
volle tutto l’affascinamento, tutta l’idolatria per 
cose non più dei mostri tempi, tutto l’odio e il 
timore della eguaglianza civile, che. dominava, 
ancora pochi anni sono, coloro cheavevanoin ma- 
noil potere, per credere che si potesse dar corpo 
ad oggetti, i quali più non esistevano che nella 
loro alterata fantasia. La sperienza provò. ben 
tosto che mal si può far argine alla corrente. 

Della facoltà lasciata. ai privilegiati d'insti- 
tuive dei maggioraschi non profittarono nel de- 
cennio ‘scorso tra la pubblicazione del codice 
civile (e le riforme che quattro persone, e an- 
cora di queste tre rivocarono la loro sostituzio- 
ne. Onde si può dire che noi demmo allora l’e- 
sempio di un enorme regresso per compiacere 
Ad una persona che forse sognava d'essere an- 
cora ai tempi dei Carlovingi. Che più? Coloro 
stessi che sì caldamente avevano sostenuta Ja 
causa delle primogeniture e temevano che sen- 
z’esse rovinasse la monarchia di Savoia, lascia- 
rono che altri Ja puntellasse a suo talento, ma 
si guardarono ben bene di profittare del malau- 
gurato privilegio che la legge loro accordava. 

Non è già che questo risultamento non si po» 
tesse prevedere da chi aveva fiore. di senno e 
non voleva pensatamente; illudersi. Ma.il Pie- 
monte non obblierà la solenne; protesta che a 
questo proposito faceva un uomo di specchiata 
onestà, quel conte Barbaroux cui il Piemonte 
nonricorda senza emozione, e che allora reggeva 
il dicastero di grazia e giustizia. La sua pro- 
testa ha tanto maggior valore che partiva da un 
uomo conosciuto per grande moderazione , di 
principii ed ossequio senza pari al monarca. 
Ebbene circuito con ogni arte, con ogni più 
viva istanza, mai non' volle aderire alla legge 
che contenevaun sì enorme anacronismo. Onde 
Ja disposizione dei fedecommessi non fu inserita 
nel codice delle patrie leggi da lui segnato, ma 
vi fu, quasi indegna di comparirvi, appiccicata 
in, guisa di appendice, nè fu altrimenti sotto- 
scritta dal guardasigilli, ma dat suo primo uffi- 
ciale, contrariamente alle norme di quei tempi, 
che avevano quasi’ l'autorità di legge. 

Dettata dallo stesso priocipio di promuovere 
la circolazione degli stabili è la seconda dispo- 
sizione della legge oggi approvata, lo svincola- 
Tento delle commende. E la discussione cui diè 
luogo questa disposizione ci fornì un'altra inter- 
pretazione della legge fondamentale dello Stato; 

Opinava. il senatore Alessandro Saluzzo che 
alle norme generali del dritto dovessero ‘sot- 
trarsi i beni dell'ordine mauriziano, petchè il 
legislatore. ne aveva fatto materia d’una di- 
sposizione speciale solennemente guarentendo 
l'esistenza dell'ordine e la sua dotazione. Ma 
rettamente osservava il guardasigilli non; po- 
tersi dalla sanzione sovrana data. all'esistenza 
dell'ordine arguirsi che i suoi beni.si debbano 
reggere con norme speciali, perchè altrimenti 
cadremmo nell’assurdo di veder ‘nello Stato 
medesimo due diritti, due sovranità. Prima dello 
Statuto tutto il potere legislativo era concen- 
trato nella persona del monarca e quindi pote- 
rono staluirsi regole speciali pei beni dell’or- 
dine e pei beni dei privati: ‘ma questo potere 
essendo ora diviso fra il Parlamento ed il Re, 
non possono i beni esistenti nello Stato venirné 
sottratti alla sua azione. Il-Re adunque solo in 
ciò che concerne l'economia, l'amministrazione, 
potrà, come gran mastro dell'ordine, dare le 
norme che crederà convenienti, essendosi ri- 
servata nella legge fondamentale questa facoltà. 
Aggiungasi che il Re, come notava il senatore 
Giulio, quando volle riserbala a sè solo una 
facoltà legislativa, anche dopo la promulga- 
zione dello Statuto, lo disse espressamente, co- 
me nel caso delle leggi della guardia nazionale, 
della stampa e della ‘legge cletterale , ‘il che 
Ton espresse parlando dei beni dell'ordine. 

Finalmente noù si possono comprendere co- 
me dotazione di esso ordine le commende, com- 
prendendo quella parola. soltanto ì beni fissi, 
non ciò che si riferisce alle eventualità. 

La discussione che ebbe luogo ne'giorni scorsi 
diede occasione a parecchi onorevoli senatori 
di porre in evidenza la molta dottrina e la per- 
spicacia di cui vanno forniti. E grato spella- 
colo ci. riesce sempre la calma e il decoro di 
quell’Assemblea. 

Certamente ove consideriamo che le dottrine 
emesse in quest'occasione dai propugnatori della 

libertà hanno già l'autorità della cosa giudi- 
cata, ci parrà assai forte la minoranza’ che in 
quell’onorevole consesso stava per gli ordini 
antichi, Ma pensando che in uno Stato libero Ja 
ragione ha tale forza che mai non permelterà 
SÌ torni per elezione alle instituzioni già con- 
dannate dal tempo, che la Camera dei rappre- 
Sontanti del popolo è già dominata quasi per 
Instinto dalle aspirazioni dell'avvenire, ‘che fi: 
nalmente anche nel Senato, ove possiamo spe- 
lare seggano,i personaggi più segnalati per sa- 


Pere, esperienza e virtù, non possiamo temere 
che ven 


fessiam 





8a a prevalere l'errore, îl regresso, con- È 


‘o non dolerci che abbia una parte an-È 


che notabile la resistenza, lo spirito di conser- 
vazione, il quale è destinato a moderare la so- 
verchia foga, l’amore non sempre illuminato 
della novità È poi sempre più bello e nobile il 
trionfo di una dottrina, che crediamo giusta, 
quando la vediamo passare per la trafila di una 
severa discussione, resistere agli attacchi degli 
opponenti, emergere infine più forte pei supe- 
rati contrasti. 

Noi rammentiamo, ancora con grande emo- 
zione il trionfo della «libertà civile riportato or 
son pochi mesi. Ebbene, non dubitiamo' di' as- 
serire ch’esso non sarebbe stato sì grande, il 
principio emesso dal legislatore non tanto auto- 
revole, se la lotta non fosse stata sì viva, se 
tutti i difensori, del privilegio non avessero 
avuto liberissimo il campo della discussione, se 
finalmente il voto degli eletti della nazione non 
fosse stato coronato pur dall’approvazione dei 
personaggi che per età, per esperienza, per le 
loro condizioni speciali. non si. potevano sup- 
porre inclinati a soverchia novità, a demolire 
per passione il passato. E infine se la ‘nostra 
mente deve incessantemente tendere al perfe- 
zionamento, al progresso, non, dobbiamo  di- 
menticare che il passato ha pur le sue ragioni, 
eche talvolta si può  seambiar per progresso 
una mera innovazione. E per restringere le 
nostre idee al solo Piemonte, che forma ai 
nostri giorni un sì raro spettacolo di libertà ed 
ordine strettamente associati, mentre. guar- 
diamo confidenti ad. un avvenire glorioso che 
abbiam ragione di credere: non troppo lon- 
tano, non potremo tuttavia osservare con ‘in- 
differenza chi segue con un'osservanza che ha 
qualche cosa di religioso le tradizioni di quella 
nobile e generosa terra subalpina che diede in 
ogai tempo dei sovrani rinomati per ‘valore e 
cavalleresca lealtà, dei magistrati severi vin: 
dici e custodi della legge, dei guerrieri che 
mantennero incolume l'onore delle armi ita- 
liane, infine di; quella ‘terra ove si coltivavano 
quelle severe virtù che dovevano rendere i 
nostri concittadini sì atti a conservare e guar- 
dare fra le fvicende più disastrose il più pre- 
ziose dei beni d'un popolo, la libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Oggi finalmente tornava in campo il progetto! 
Bertini per la custodia e cura dei mentecatti, 
e vi si spendea intorno tutta quanta la tornata, 
ma con sì iieve profila, che ci siamo dovuli 
convincere dell’inopportunità somma di protrarre 
piùa lungo i dibattimenti sopra questa materia, 
finchè non venga meglio maturata. 

Secondo.i nostri lettori già sanno, la Camera 
s'era fermata agli art. 9.e 40, che rimandava 
alla commissione per unà nuova redazione, in 
seguito specialmente alle difficoltà mosse dagli 
onorevoli Josti e Michelini. 

I due articoli tornavano oggi emendati. Quanto 
al 9, che risguarda il caso in cui occorra di 
temporaneamente custodire un maniaco ‘in un 
comune nel quale non siavi inanicomio, la que- 
slione era piuttosto di forma che di sostanza, 
epperciò facilmente accettavasi la nuova. reda. 
zione, secondo la quale si incarica il sindaco 
di provvedere il locale; e d’invigilare che il ma- 
niaco sia traltato con tutti i riguardi che il suo 
stalo richiede, 

Ma non così avveniva dell'art. 40. 

In esso :provvedesi alì'amministrazione e di- 
rezione dei manicomii pubblici. 

L'ufficio centrale della Camera affidava queste 
funzioni amministrative e direttive ad una com. 
missione di nove membri, scelti promiscuamente 
da tutti gli elementi possibili, composta cioè: 4. 
dall'intendente della provincia e dal sindaco del 
comune nel quale trovisi lo stabilimento; 2. da 
tre consiglieri provinciali nominati dal consiglio 
provinciale amministrativo;. 3. dal medico in 
capo dello stabilimento; 4. e da tre membri no- 
minati dal Re sulla proposta del ministro dell’iù- 
terno, dei quali uno dovrà venir scelto fra i 
medici della provincia, previo il parere del con» 
siglio provinciale di sanità. 

Ta seguito alle. molte obiezioni mosse a que- 
sta forma di composizione della commissione 
direttrice, oggi si proponeva dal'relatore Rosel- 
lini quest'altro modo di formarla: il sindaco del 
comune, il medico primario dello stabilimento, 
un altro medico eletto dal ‘consiglio provinciale 
di:sanità, e sei membri eletti dal consiglio della 
divisione nella quale sia il manicomio. 

Egli è sopra di questa proposta‘ che aprivasi 
la discussione, protrattasi Vagante e sconnessa 
fra una siepe di emendamenti, di sotto-emen- 
damenti, e di aggiunte sin oltre alle cinque ore, 

La commissione ha il grave. torto, checchè 
abbia detto in propria difesa. il relatore Rosel- 
lini, di non aver prima determinati con preci: 
sione e con esattezza i principii dai quali vuol 
partire, le basi sopra Je quali vuole edificare. 

Nella sua fretta di riformare, lodevole nello 
scopo, ma pericolosa nei mezzi e nelle conse- 
guenze, essa si è troppo, occupata di ciò che 
sia da distruggere, e now abbastanza di quello 
che sia da soslituire.a quante si toglie via, D'ons 
de le. mille. difficoltà: nelle quali inciampa ad 
ogni-piè sospinto, ‘e le iterate confessioni di fog- 


gerezza di consiglio, sotto forma di emenda-! 


menti, di aggiunte; di variazioni ‘anche essen- 


! ziali, che non sì mostrerebbe sì pronta ad ac- 


celtare, se non ve la muovesse la coscieb 


j della insufficienza e del vizio dell’opera, propria, 





‘IL RISORGIMENTO 


La commissione ha bensì sfiorato mano mano 
che le si presentarono alcune fra le gravissime 
questioni che la diseussione di questa legge sol- 
leva, ma forse non giunse a scioglierne alcuna, 
e-sovrallutto non seppe ben definire le norme 
cardinali del suo sistema. a 

D'onde un cozzare ostinato perfparte de 8u01 
oppositori $ che tanto ‘più s' ingagliardiscono 
quanto veggono esser dessa men ferma nelle 
proprie convinzioni, forse per non averle abba- 
stanza maturate. 

Così oggi mentre uno volea che la ‘compo- 
sizione del comitato amministrativo si affidasse 
per intiero alla elezione, altri propugnaya il 
sistema diametralmente contrario, lasciando al 
potere esecutivo la piena cura della formazione 
di quello; e sino il numero dei membri che 
lo debbano comporre tornava in questione; din 
sputandosi fra un, mininum di selte e un maxi- 
mum di guindici amministratori. E un vivo coa- 
flitto si impegnava: per decidere se dovessero 
o no avervi membri nati nel novero di questi. 

La vittoria in definitiva restava anche ogg 
sull’art. 10 alla commissione; ma ci pare acqui- 
stata a caro prezzo, perchè venne tardo com- 
penso ad una precedere sconfitta, e parve piut- 
tosto rimprovero che' approvazione. Essa avea 
abbandonata la seconda redazione, quella; pro- 
posta oggi per accostarsi ad un altro emenda- 
mento, come'avea già abbandonata la prima 
redazione, per quella seconda. E l'emendamento 
al quale aderiva era respinto; e per poco la 
Camera non votava l'articolo del progetto, pri- 
mitivo, 

Alle 5 44 fu posto in' discussione l’art. 44, 
nel quale la commissione ha creduto di provve- 
dere alla amministrazione ‘del patrimonio dello 
stabilimento, ed'alla tutela dei mentecatti in 
esso ricoverati. Ma anche qui le pratiche e le- 
gali osservazioni del conte Franchi dimostravano 
alla Camera che non sempre l'effetto risponde 
alle buone intenzioni, ed il relatore troyavasi 
costretto a confessare la imperfezione e la insuf+ 
ficienza eziandio di questo articolo, ed va chie- 
derne egli stesso il rinvio per una nuova ‘e mi- 
gliore redazione: il che, oltre l'ora avanzata, 
persuadeva la Camera a sospendere per questa 
tornata ogni ulterior discussione in proposito. 

Intanto da quello che ebbe luogo finquì ap- 
pare evidente la immaturità del' progetto pro» 
posto alla Camera: Oramai, ed in ispecie dopo 
alcuni dei voti già emessi, non sapremmo chi, 
studiando la questione, non si persuaderebbe es- 
sere tempo ed opera gitlàta il fermarsi più a 
lungo sopra di quello. 

Certo noi per ora nè vogliamo, nè sappiamo 
proporre meglio» ma tehiamo fier fermo che 
sarà molto più utilmente impiegato il tempo 
dagli onorevoli membri della Camera nel medi- 
tare,e preparare un altro sistenia di riforma dei 
manicomii, chie non nel proseguire gli studi sopra 
quello ora in discussione. 

Ed ‘a questo proposito ci sia lecito aggiun- 
gere, che in siffatta materia l'esperienza degli 
uomini pratici debbe avere un gran peso; Dove 
si trata di ‘beneficenza, di carità, poco profitto 
fanno.gli astrusi principi della legalità assoluta. 
Invece di fecondare' essì ‘isterilistono, perchè 
uccidono îl sentimento, sviano le simpalie. So- 
vraltutto poi, guai se lo Stato pretende, di so- 
stituirsi all'individuo. Lo Stato dee sorvegliare; 
ma questa medesima sorveglianza hassi ad eser- 
citare con grande ' prudenza, con grande riser- 
vatezza, poichè in' queste materie son da rispet- 
tare tutte le suscetlività, e bisogna saper per- 
donare molte imperfezioni della natura umana; 
per volgerle.al.bene. 

Questi principii ‘vorremmo ‘avessé tenuti în 
maggior calcolo Ja commissione, ché allora 
forse non si troverebbe esposta, all'improba fa! 
tica di rifar due o tre volte il proprio lavoro, per 
riescire in fine ad una umiliante confessione di 
impotenza; chè altro non crediamo possa essere 
il'ifinale risultamento della discussione sull’at- 


tuale progetto di legge per la custodia e cura 
dei mentecatti, 


Leggesi nell'Eco. della. Baltea Dora: .. 
Il cav. avv.-Giorgio Bellotto; eletto deputato al 


Parlamento da questo collegio d’Ivrea e Settîmo 

Vittone il 3 corrente mese, ‘appena  ristabilitosi 

da indisposizione di salute, wolse agli elettori le 

seguenti nobili parole, di cui crediamo pregio del 

giornale e cara ai lettori la pubblicazione, 
Aimiei elettori. 

Gli:spontanei, vostri suffragi mi chiamano per la se- 
conda volta all'altò ufficio di rappresentante della città 
e del circondario: d'Ivrea in Parlamento; testimonianza 
che mi giunse tanto più gradlta.ed ‘onorevole, quanto 
meno avrei osato sollecitarla eUsperarla. 

Ma questo stesso pensiero. d'insufficienza' mi è di 
conforto e d'incoraggiamento, confermandomi nella 
credenza, che voi, eleggendomi, non abbiate guardato 
solamente alla mia persona, ma anzi piuttosto a quei 
priveipii che voi sapete aver mai sempre informata la 
mia vita, e per i quali ‘il' mio ‘passato sta garante 
dell'avvenire, 

Né saprei convenientemente esprimerti quanto io 
vada lieto di vedere da voi divise quelle opinioni, nelle 
quali una profonda convinzione, maturata dall’espe- 
rienza, wi insegnò a collocare le fondamenta del'viver 
liberò e civile. 

E per fermo; nelle presenti condizioni d'Italia 'e di 
Europa, la fede nel' principato e l'affetto allo statuto 
sono per: noi î due elementi indispensabili al consoli: 
damento delle nostre istituzioni ed al progressivo loro 
sviluppos x 

Ul Principato costituzionale è il palladio delle nò- 
stre libertà presenti, è l'ancora delle speranze future; 
Poichè ogni altra via ci ricondarrebhe al despotismo. 





Ma lo statuto non contiene che la ‘enunciazione som- 
maria dei principii fondamentali del nostro diritto n 
zionale. Concretizzarli nelle rispondenti \istituzi 
svolgerne ed attuarne i logicì e legittimi corollarii è 
opera del. governo e del Parlamento per mezzo-delle 
riforme amministrative e legislative. K 

E gli uomini, che Vittorio Emanuele Il ha scelti a 
suoi consiglieri, mostrano di comprendere questo do- 
vere e di volerlo adempiere: del.che grazie all'attivo 
e leale.concorso delle due Camere già hanho dati var 
levoli ed importanti saggi. w 

Sinchè durino in questa via, îo erederò farmi linter- 
prete delle intenzioni vostre accordando loro l'appoggio 
del mio voto indipendente e coscienzioso. 

Il:bene generale dello Stato, al quale deve con sol 
lecitudine costante mirare chiunque in aleuna ‘guisa 
abbia ingerenza nella cosa pubblica, emerge quale:na> 
turale risultamento dall'imparziale ed intelligente.tu= 
tela degli interessi speciali delle pfovincie. e dei cir- 
condarii: laonde io non credo di escire dai limiti che 
lo statuto assegna al mandato del deputato, assicuran- 
dovi che il desiderio del bene dell’universale non mi 
farà mai dimenticare o negligere la cura speciale degli 
interessi e dei vantaggi della proviucia e della città 
alle quali vo superbo di appartenere, e che i vostri suf- 
fragii m'incaricano di rappresentare, d 

Io non sono uomo nuovo, a voi, nè voi uomini nuovi 
ame: maggiori parole e più prolisse dichiarazioni sa- 
rebbero adunque superflue fra noi. 

La dimostrazione di fiducia, che avete ora voluto 
rinnovarmi, ha impresso il carattere del dovere è della 
riconoscenza a quei sentimenti che già nutriva verso 
di voi per ragione di nascita e per impulso naturale 
del cuore. 

È quanto dirvi che almeno il buon volere e le inten 
zioni non saranno in:me giammai :da meno dell'onore» 
vole ufficio, che mi avete conferto: che se aleuna cosa 
sembri wancare all'ingegno ed alle forze, così la sup: 
pliscano il vostro affetto e la vostra fiducia;come id 
indirizzerò tutte le mie cure e.tutti i miei sforzi a 


farmene degno, 
Gioncio BaiLono. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 16 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommanio: — Seguito e votazione della legge con cui 
viene proibita la creazione di fedecommessi, pri- 
mogeniture e maggioraschi, e sono risolti gli esi- 

stenti nell'attuale possessore. 

Si apre la seduta alle ore due coll'approvazione del 
verbale. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sulla legge dei fedecommessi ec., fermatasi all'articolo 
terzo: 

Art. 5, « Le disposizioni degli articoli precedenti 
sono applicabili alle commende di patronato famigliare 
dell'ordine cavalleresco de'ss. Maurizio e Lazzaro, esi- 
stenti nello Stato. + 

Il sen. Alessandro di Saluzzo nota che il disposto 
di questo articolo sembra contrario all'art. 78 dello 
statuto, dove pare che il Re abbia riserbato espressa- 
mente a se medesimo la legislazione relativa agli or- 
dini cavallereschi. 

Il ministro di grazia è giustizia. Lo statuito gua- 
rentisce l'esistenza degli ordini cavallereschi; ma da 
ciòmon debbesi inferire chè i beni degli ordini abbiano 
ad'essere sottratti all’azione della legge civile, Prima 
il Re, siecome gran mastro, provvedeva alle cose del- 
l'otdine, perchè ‘in allora era in lui raffigurata l'intera 
Fappresentanzanza nazionale, la quale ora trovasi di- 
visa nei tre poteri. Per questo la presente legge non 
può a meno di emanare dalla sovranità qual è stabilita, 
e tutte le disposizioni che cadono sui beni spettano al 
potere legislativo. 

Il sen. De-Cardenas interpella il ministro se con 
tale articolo rimangono soppressi pei successori quei 
titoli che farono comprati dall'attuale possessore, vin: 
colandò un decimo de' propriî beni. 

". Risponde il ministro di grazia e giustizia che i chia- 

alle commende non saranno per nulla pregiu 
cati e che lo scopo della legge non é certo di offen- 
dere le ragioni dei privati. 

L'articolo 5 messo ai voti, è approvato! 

Art. 4. + 1 possessori delle commende soppresse do- 
rano pagare al tesoro dell'ordine, nel termine di tre 
‘ammi e in tre ‘rate eguali di anno in anno, un capitale, 
corrispondente al 10 per 100. » 

Il sen. De-Cardenas propone che alla parola un ca- 
pitale si sostituisca una rendifa perpelua redimibile 
eguale all'interesse del 5 per 100 del decimo del 
valore. 

Il'sen. Stara nota ché lo scopo della legge essendo 
quelto di'rendere libere le commende dai vincoli onde 
sono affette, con tale emendamento s' imporrebbe un 
muovo peso ai beni. 

Rigettato l'emendamento, 
coli 4,5, 6. 

Art. 7! « S'intenderanno' cessate tutte le pause di 

sospeusione delle commende, lè Quali sono perciò ri- 
solte in:chi, tolte talî cause, ne dovrebbe essere'inve- 
stito, 
} Sealtempo della pabbilicazione della presente legge 
in nessuna delle linee contemplate nell'atto di erezione 
di una commenda sitroverà vivente aleuno dei chia 
mati, i beni che ne costituiscono’ la dote rimarranno 
liberi e disponibili in quella person, la cui disteni. 
denza.sarebbe la prima chiamata. + 

All'articolo ‘presente l'uffizio centrale propone si so- 
stituisca il seguente : 

* Riguardo: alle: commende, i cui effetti sì troveranno 
in sospeso all'epoca della promulgazione della presente 
legge; questa sarà soltanto applicabile quando cesserà 
la,sospensione, salvochè abbia luogo la dovoluzione a 
favore dell'ordine. » 

Questo emendamento, ‘accettato dal ministero, è dal 
Senato approvato unilumente all'art, 8.ed ultimo della 
legge. 

Procedutosi all'appello nominale 
greto, risultano: 

* Votanti 
Favorevoli 54 
Contrarii ., 49 

La seduta è levata lalle ore 3. 

Ordine del giorno ‘per giovedì al tocco è mezzo. 

Discussione sulla legge relativa all'abolizione delle 
bappalità. 


il Senato adotta gli arti- 


per lo scrutinio se- 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fine della tornuta del 14; dicembre, 
Presidenza. del:cav: Peru. 
L'ordinedel giorno ‘potta'la discussione sul progetto 


di legge relativo alla regolazione del torrente -Pol- 
cevera. a 


MRO 1 


Sa 


‘Damiano relatore propone un emendati 
si ; 19 


| Berruti 
a quello del 


pone altro un'emendamento, ma 
‘relatore. i x 
È se-di manutenzione conse 
« di dette opere saranno per la sponda, sinistra; 
« portate integralmente dall’ eràrio dello Stati 
« per la sponi saranno addossate al i 
« consorzio, del qual ) verranno progressivamen 
* far parte i terreni nuovamente buonificati, pur s 
« pre, giusta ..la. proporzione. e le basi, medesime 
« saranno stabilite Ficario delle lire 459,650,2 
+ ‘di prima' costr esulta proposizione della cò 
{aperto cui all'art. dee CO POLCOLT LI STAGNI 
approvato senza discussione. ——_.; RA cl 
CATE 9 Ca PdE i DIETE stabilita de 
«-me' dalle quali sarà tullelata W'arginaitura destra? 





dfesa, ‘ola riparazioni 
« ferti. il ] 
È approvato senza ('RNGSTISRRNIIRA, 
+ Art. 8! Urla prefit dgmizione ‘e 
* tazione; del Vietto altuale! dell torrente dali 
« sponde fisserà la ‘separazione «delle ‘propriet 
| « vate o comunali, dai terreni che si acquistei 
« col restringimento del letto attuale del torreni 
« quali, come di spettanz: TO dis 
| « governò tiék modo che avviserà Ussere di 
«sua ufilità è convenienza, + | UU 
toGastinelli parla in favore della redui 
riale, perché più'consenitanea' al dritto’ 
il quale’ perchè l'aret ‘su ci 
dello'Stato, debbe!' esservi tuttavia 
e non parlando il nostro dritto patrio, (cor 
ciò al dritto comune, dell'alveo. Ciò ‘è @0sì: 
quando si volle che il terreno abhundonato dal 
come nel lido marittimo, ‘spettasse allo SW 
chiarò espressamente; Mae) 
Giannone difende il progetto della. cdm 
come più esatto, e non potendo: nascer\.il di sb 
S'acquisti dai privati il terrenò dell'alveo; 
Farina Paolo. La cosa non può esser dub 
cendosi espressamente nell'art. 79 della legge d 
che chi rettifica, un, torrente ha diritto all’alveo,| 
commissione dichiarò semplicemente il modo coni 
doveva farsi questa rettificazione. 219 
L'art. redatto dalla commissione è approvato: 1; 
Presidente, L'art. 10 è inutile , perchè viene co 
preso nel primo. i; i 
Si passa alla votazione segreta sul complesso., 
legge. ‘ «di 
Contemporaueamente si, depongono le scheduli 
la nomina di due membri della commissione perti 
nente di agricoltura e di commercio che rimangi 
ancora ad eleggere. î 
Numero dei votanti... 
Maggioranza 
Assenzionti » . . 0,0. 
Dissenzienti . . ., 
La Camera approva. 
Si fa quindi lo spoglio delle schedule. per Ja no; 
dei due membri ' della commissione. Essa dà il ri 
tato seguente ; Mazza voti 65, Chapperon 59, Jo; 
44, Michelini 43. Sono proclamati perciò membri 
deputati Massa è Chapperon. È 
L'adunanza ‘è sciolta alle'4. 172. 
Ordine del giorno della tornata del 16 
Relazioni di commissioni. ceo 
Seguito della discussione sul’ progetto ‘di legge pe 
la custodia’ e cura ‘dei mentetatti, | | ° : 
Interpellanza del deputato Spano al ministro dell 
finanze. Mata, 4 


iii 
Tornata del 16 dicembre. | 
Sommanto. l— Discussione del progetto di legge 
custodia ® cura dei mentecatti, a 
La seduta è aperta alle ore 2, coll'approvazio 
verbale e colla lettura del ‘consueto sunto di 
zioni. ! i 
Presidente dà lettura del 
Avigdor sull'usura. 

Essendo, presente il signor Parent 
mento. i È 
L'ordine del giorno reca la discussione del. prog 
di legge f î 

Sulla custodia e cura dei mentecatti, > 
All'art. 9, stato rinviato alla commissione vil 
tore Rosellini presenta.il seguente; emendamento él 
viene, senza discussione di sorta, approvato :dalla Gi 
mera. ) po. 

« Art, 9. In ogni comune dove non.esiata pubbl 
* manicomio, pecorrendo; il casp,, spetterà: al sindicò 
« di prorvedere a che i, mentecatti Siuno,tempor 
« mente ricoverati in uno spedale od. in altro luo; 


Le finchè, non possono venir trasferiti negli Si 
« appositi stabilimenti, » 


« Sarà pur cura, del Sindaco, di provvedere a che” 
« in quel temporaneo soggiorno imenteccati sieno et 
* stoditi e>trattati con Lutti quei riguardi. che, il loro 
« stato richiede. Ù sai 
Viene in seguito |’ 10 così concepito; 
* Ogni pubblico stabilimento ayrà una commissione. 
« amministrativa composta di. nove membri, cinà dele 
« l'intendente della provincia e del. sindaco del comus | 
‘ne nel quale trovasi lo stabilimento, di tre.consiglieri 
« provinciali ‘ amministra! nominati dal consiglio. 
* provinciale, del medico in capo dello stabilimento, 
ne di tre membri nominati. dal Re.sulla proposta d 
« ministro dell'interno: unò di questi ultimi sarà pres 
* scelto fra i medici della provincia, previo il parer 
* del consiglio provinciale di sanità. iL 
» Nei primi cinque .apni uscirà annualmente p 
« estrazione a sorte uno dei sei membri elettivi : suce 
« cessivamente. ciascheduno degli ‘eletti rimarrà ‘i 


progetto di, legge de 
presta il gi 





« carica per sci anni. L ii 
* Se alcuno degli eletti cesserà prima del tem 
* dalle sue funzioni, colui che sarà chiamuto a. 
* rogarlo, rimarrà in carica, per quel. solo tempo, 
* rimaneva a compiersi dal surrogato,» è 
* Gli uscenti potranno essere rieletti, 
Rosellini. Nel riferire le conclusioni ‘comi 
sione sul nuovo esame fatto dell’ arl did 
tutto trattare di una quistione che può di 
ziale. Essa è la seguente: P 
E egli lecito d’abolire ‘per riformai 
che attualmente amministrano colle loro re 
colari i manicomii esistenti? Lo neg 
carattere sacro che attribuiscono a ‘tali regole su 
lite per volontà espressa ed ultima adi fondatori, di ti 
istituti. La commissione credette, cl oli. 
natura non potessero aver forza sui 
gli parve accettabile che la volontà 
“PSpressa Lre o quattro secoli. in ù 
quella di'ùna attale Assemblea Te 
Si ritenga poi anche che è d’uopo ben 
manicomii dalle alire istituzioni dì henefi 


quelli più facile essendo l'abuso e quindi la lesi 
| interessi pubblici, sono pure di necessità n 





Mi, 
































‘mente richieste norme specia plicare Je quail 

devesi trar profitto dai progressi fatti dalla sciériza,& 

non stare. allo stato in cui trovayansi al tempo della 
pe CSI 








cura dei dementi. — 
Nel fatto poile morme che ora regolano tali insti- 


tuti sono aglio mediment di data recente, A quello 
ili Ciamberiiil' sig. Menabrea diceva fatta una buona 
dotazione dal contexDé-Boigne); sessatè verissima, ma 
Aia pen alcuna condizione, 
fertobbe poscia ‘la questione se tale'riforma sia 

utile? La commissione è persuasa che per introdurre 
miglioramenti eperchè questi abbiano» effetto sia ne- 
cessaria la riforma dell'antica amministrazione, per- 
P chi i vizi di.tali stabilimenti non alle. persone. deb- 
— bono atti a al sistema. 
Veniamo ora al nuovo art. della commissione. 
È Il sigoor dostì disse che Ja commissione non avrebbe 
mai potuto formulare un articolo accettabile, perchè. 
mon aveva (lefinita Ja questione se le spese fossero alle 
proyineie od allo Stato. La com 
quistione già per natùta definita 

manicomi 








le proprie famiglie, per 

vin uni. A'Qquestò'stato di 

la commissione non; credette dover fare vatia- 

] ;che nella legge.parlasi. di insufficienza 

pi i manicomii e dice. che il governo vi provvederà,.ma 

lodo sî stabilirà in altro tempo; tanto. più.(che.l’in- 

Ufficienza sarò forse solo per la Sardegna e forse per 

(izza: pel rimanente bastano i quattro esistenti. 

(0 La commissione ritenne membro, nato il medico,,e 

persiste nell'unire pure, altro medico nominato dal 

É tonsiglio Minilario, Lasciò l'intendente e. ritenne il 

hdaco ‘@d'il medieo: Quanto agli altri 6 membri, la 

È Immissione “prescelse il sistema di libera elezione 

p ‘endo elettore il consiglio divisionale. In fine l'ar- 

9 A che la commissione vi propone è del tenore se» 

3 le: 

Art 40. * Ogîit pubblico manicomio avrà una com- 

gprione amministrativa composta di 9 membri, cioè 
del: sindaco del comune nel quale ‘trovasi lo stabili- 

Amento, del medico primario di questo, di sei mem: 

Dbri nominati dal consiglio della divisione nella quale 

* è situato il manicomio, e di un medico eletto dal 
‘consiglio di sanità. 

1 Nei primi sei anni/uscirà annualmente.per estra- 

zione a sorte uno dei sette membri elettivi; succes: 

| sivamente’ ciaschedano degli eletti rimarrà in carica 
| tuper selté anni. : 

\*.Se.alcuno degli eletti cesserà prima del tempo 

12 dalle sue funzioni, colui che sarà chiamato a sur: 

} rogarlo: rimarrà in carica per quel solo tempo che 

[f rimaneva a compiersi dal surrogato. 

Gli uscenti potranno essere rieletti. 

La detta commissione dovrà pubblicare annual. | 

mente un rendiconto della sua amministrazione. » 

Pranchi. Quand'io presentava il mio emendamento, 

quando m'univa a quello del signor Michelini, io 

mentrai mai nella difficile questione se' si potesse 0 

tlovesse venir a toccare le norme delle giunte ora 

Bistenti, A questo, riguardo; dirò ora soloval signor 

osellini, chele sue parole non potendo; conservandole, 

btrodurre miglioramenti nei manicomi; hanno troppo | 

1 rofetico, e non si può far.troppo calcolo» sulle |- 
Teri 
progetto, della commissione. non promuove ab- 
istanza ‘lal ‘carità! &la beneficenza verso questi istituti, 
id io non credo si possa dirò ai pitivati: astenetevi dal 
oncorrere perchè il governo vuol avere l'onore di 
Wupplire egli stesso. 
Quanto al numero dei membri della commissiofie 
iministiativa, chè la commissione hostra non volle 
fumentare, io mantengo ln mia prima proposta, per- 
ché in essa ravviso duè vantaggi con un danno solo, 
bnsistente' ndlta difficoltà di'trovare un maggior nu- 
mero di buoni amministratori... 

dhe vantaggi sono: 1.0 il controllo che il mag- 

ior numero .fa nella. amministrazione. 2,0 Che 

nti più s'iateressano a tali stabilimenti, tanti mag: 

fondi ‘sì procatano ai medesimi, poichè sono 
pre quelli che in vita'si occupanò di stabilimenti 
in morte lasciano loro proprii averi. AI danno 
bi si avrebbe un modo di provvedere, modo non af- 

Ito nuovo, ed è quello di non concedere a tutti voto 

liberativo. Se l'amministrazione fosse composta di 

one stipendiate vedrei un motivo per nun animet- 

Oto l'aumento, ma essendo gratuita quell’opera, tal 

olivo non lo vedo, ed insisto pel maggior numero. 

ichelini. Persisto nell'emendamento che proposi 

Îl'ultima seduta. La differenza tra esso e la reda- 

della commissione.sta nel non:ammettere mem 

Dl i; dla: commissione. tolse ora l’intendente, ma 

Isciò il sindaco; ed il medico dello stabilimento. To 

Niconosco; in queste pesone titolo alcuno. per es- 

membri nati, e se avranno meriti personali s4- 

ho certamente eletti dal consiglio divisionale. JI 
emendamento è così redatto, 

Ari. 10. Ogni stabilimento sarà amministrato da 

Na 'ecimmissione composta di 9 membri nominati dal 

Ronsiglio della divisione in'cui è’ situato lo stabili- 
lento, ” P 

è commissioni si rinnoveranno per ‘terzo ogni 

nei primi ire"anni la rinnovazione è deter- 

Mata dalla sorte, dopo dall'anzianità. » 

olto. Uilì ‘ta Camera come la commissione avvi- 

‘introdurre! Hella <ommissione amministrativa 

bri nati. Questi membri nati servono di elementi 

‘e sono ben necessarii allo! scopo che:si vuole 

Itenere. 

È necéssario avere qual elemento fisso il sindaco per 
lì questioni che possono sollevarsi aventi relazione ai 
vigenti regolamenti amministrativi; la commissione lo 

‘enevà pOPRi me indispensabile, avuto riguardo che 

È l'incaricatò della pubblica sicurezza. In secondo luogo 

| Wlémento' fissò &'il'medico dello stabilimento, ed in 
ciò la commissione dava anzitutto prova d'essere a sè 

i Suerente, uniformandosi alla disposizione già inserta 

| ell'art. 24. Inoltre non havvi dubbio essere il medico 
A pensabile nell’amministrazione, (come: quello che 
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Gi È le' maggiormente provvedere allo:stato: sia morale 
tn isico del meptecatto. Il medico ba il dovere di 
ji 







‘e la condizione delle persone colà racchiuse, i 
sogni, e quindi nessuno meglio di ui può giu- 
" dicare, della pratica sufficienza od im erfezione dei 
prosiedimenti. Non voglio qui, ove la stenogratia 

‘oglie e la stampa pubblica ogni parola, raccontare 
iitonvententi successi per un'‘contrario s'stema. To 
Spiro: che la Camera non vorrà obbligarmi a fare tale 
factonto e riconoscèrà nel medico un membro mato: 
della commissione amministrativa. 6 sì 
wiRa. To hon entrerò in materia che riguardì la 
Scienza medica: adotto in generale'Ta redazione pro: 
Postaci dalla commissione, in una cosa sola ne dif- 
ferisco. 
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gertissimo che questi stabilimenti interessano 

Pubblico, la pubblica tranquillità, poichè trat- 
tasi li provedere a persone che hanno perduto lo ben 
dell'intelletto, &che perciò potrebbero muovere alla 
sotietà: deve dunque il governo intervenire e proteg- 
Berti. ‘Si patlò di socialismo ? Mae che? Non Sittà noi 
eristiani ?_ La. religione nop.ci obbliga al mutuo soc- 
Pcorsu? In Inghilterra oh essiocialisti ? Vogliamo noi 
essere da meno dei Turchi? Ebbene l’Alcorano rende 
tale carità obbligatoria. 

La commissione ‘parlò di derogare alle regole de- 
gli instituti , ai regolamenti regii, dei manicomii esi- 
stenti. Infatti quanto a Questi , se ancora ‘esistesse il 
re che li ha fatti, ben potrebbe con'altri decreti abro. 
garli? Ebbene perchè nol potrà quella che è ora po- 
tere legislativo , quintò alle norme stabilite dai testa. 
tori; ma se esse pel decorso di tempo: non’ sono più 
buone, si doyranno ancora conservare? Si dovrebbe- 
ro dunque conservare le donazioni fatte ai Templari, 
ad altri ordini utili e buoni allora, ora o caduti 0 
corrotti? Prima volontà del testatore fu di far cosa 
utile alla;società, si eseguisca dunque questa vera vo- 
Tontà. 

Sui membri; nati sono: pure d'accordo colla com- 
missione: ovè dissento è nel numero degli amministra- 
tori, ‘che ‘amo nieglioisieno 15 che 9, perchè più fa- 
cilmente troverassi la commissione in numero, e l’am- 
Ministrazione sarà più spedita. 

Menabreà rimprovera alla commissione di esclu- 
dere: col.suo sistema molte persone, dal fat parte di 
tali commissioni amministrative ,. poichè adottando «il 
principio di libera elezione ;-ben spesso, e principal. 
mente nelle crisi politiche, ovè ogni questione con 
queste si confonde , sì escludono ‘spesso persone di 
molta capacità . e'sì desta ‘imolcontento in altre che 
potrebbero a tali manicomii tornare “i ‘molto ‘soe- 
corso, 

Di più la,commissione supporrebbe colla sua reda- 
zione che in ogni divisione vi fosse uno di tali. mani- 
comii, mentre in tutta Ja Savoia non havvene che un 
solo, lè lo stesso succede per le altre parti/del regno, 
non éssendoyene che quattro în tutto lo Stato. Di più 
osservo che non è troppo;conveniente il poggiare una 
instituzione sui consigli divisiònali, mentre in un pro- 
getto che la Camera studia ora per mezzo della sna 
commissione, se ne vuole la soppressione. Quindi il si. 
stema d'elezione così stabilito essendo molto vizioso, 
per recarvi rimedio propongo il seguente emenda- 
mento, 

* Art. 10. La composizione della commissione am- 
* mimistrativa di ogni pubblico stabilimento sarà de- 
* terminata con regio decreto. 

« Di questa ‘commissione saranno membri’ nati il 
* sindaco del luogo ed il medico principale dello sta- 
* bilimento. » 

Michelini. Siccome fui io che proposi il sistema di 
elezione da farsi dal consiglio provinciale, osserverò 
al sig. Menabrea che lo combatte, che finchè il pro- 
getto è presso la commissione non può aver forza di 
legge; quando poi sia fatto Jegge, vi sarà nel suo com- 
plesso un articolo che attribuirà ai consigli provin- 
ciali le attribuzioni dei consigli divisionali, onde la 
cosa avrà da se stessa rimedio. 

Maptengo. poi il mio, emendamento relativamente ai 
membri' nati. 

Josti. Noi aspettiamo un progetto ministeriale; il 
quale provvederà alle nomine di tutte queste commis» 
sioni, parmi quindi che sia ora perdere il tempo e forse 
pregiudicare una questione il diseuteretanto su questo 
articolo. Del rimanente io mi trovo d'accordo col sig. 
Menabrea che nella pratica utilità non convenga quivi 
il sistema di libera ‘elezione. Lasciando al governo la 
nomina di tali commissioni, noi ci conserveremo il di- 
ritto di controllare, criticare e chiedere conto al po- 
tere esecutivo dell'operato :di esse: Anche il iletermi- 
nare ilnumero lascierei al ministero. Ai medici solo 
non. vorrei concesso il voto deliberativo, perchè hen 
di rado due medici trovansi fra loro d'accordo (risa), 
e ciò recherebbe incaglio all'amministrazione, oltrec- 
chè il loro carattere è sacerdotale e non permette loro 
di prender parte ai partiti che formansi nelle discus- 
sioni amministrative. 

Ravina. Non lo l'opinione del sig. Josti di la- 
sciare al governo la responsabilità dell’amministrazione 
dei manicomii pel ‘piacere di venite a chiedergliene 
conto, I mali.si debbono prevenire: è' non. castigar 
colla libera elezione si potrà giungere al nostro in- 
tento, perchè mezzo preventivo , il suo ‘nòn' sarebbe 
che repressivo. 

Quanto ai medici, negherebbe il sig. Josti il voto 
deliberativo, perchè facile sia fra essi il dissenso : eb- 
bene tanto meglio (risa prolungate), tanto meglio, 
chè dal cozzo dell'acciarino sulla pietra nasce la luce. 

Jostî: Quando i'principii buoni ssi ‘spingono troppo 
oltre perdono della loto: qualità. Il principio di libera 
elezione è ‘ottimo quando trattasi dell'amministrazione 
d'un comune, perchè ivi gli amministrati confidano 
a chi inspira loro confidenza la gestione dei propri 
interessì ; diviene (cattivo nel caso nostro , ove alla 
sorveglianza di tutto lo Stato/e' principalmente di que- 
sta Camera (cosa che avrebbe: luogo ove fosse l'am- 
ministrazione lasciata al governo), si sostituisce la sor- 
véglianza di pochi consiglieri. provinciali. Inoltre if 
governo incaricato ‘di formare tali commissioni sce- 
glierebbie fra tutte le‘capacità dello Stato, il consiglio 
invece fra le poche capacità del paese, Ecco le con- 
seguenze di quel sistema di libera elezione male ap- 
plicato. 

Rosellini. Rispondo al sig. Franchi che io non dissi 
già impossibili i miglioramenti colle giunte attuali, ma 
sibbene che essi sarebbero più difficili a causa delle 
cattive vecchie abitadini. Quanto al maggior numero 
degli amministratori îo opporrò l'esempio della pratica 
attuale. Un, troppo numero toglie l’ unità di ammini- 
strazione cotanto necessaria in questi stabilimenti. 

L'asoluta diversità di principio rende non accetta- 
bile dalla rommissione l'emendamento Menabrea soste- 
nuto dal signor Josti. Il sistema di lasciare tal cura al 
governo fu finora ‘în vigore , e credo che i risulta» 
menti non siano stati tanto felici da spingerci ad a- 
dottarlo: nuovamente., Ma qui noterò al sig. Josti es- 
sere esso caduto in piena contraddizione con se stesso 
per le parole pronunciate da lui nell'altra seduta. Egli 
faceva allora rimprovero'alla commissione di non aver 
stabilito espressamente se i manicomii fossero a spese 
del governo 0 delle provincie, dicendo, che se dal go- 
verno ; allora ‘spettare a lui la nomina delle commis: 
sioni, alle: provincie, nel caso contrario: ora che il sig. 
Josti sa, tali stabilimenti non essere a carico del go- 
verno, vuole tuttavia a quello attribuire la facoltà della 

i le commissioni. 
a del sîg. Michelini non sarebbe nep- 
pure accettabile, perchè escludendo i membri nati po- 
trebbe avvenire che non vi fossero eletti medici a far 
parte dell’amministrazione : e quelli che sostengono 
tal principio a fronte di tale inconveniente mostrano 
di essere molto imbevuti delle false idee che antica- 
mente si avevano sui manicomii, considerandoli come 
case di forza, e somministrando raramente e solo em- 
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piricamentesocevrsi, dell'arte ai imentetatti. Tutto dun- 
que considerato, io credo di dover mantenere l'articolo 
della commissione. 7; % 

Josti. Difendesi dalla taccia di contraddizione, alle- 
gando la considerazione che i manicomii non ‘apparten- 
gono.ad una.sola proyincia, quindi ne) sostentamento 
dei medesimi, bisogna che vi coscorrano ‘0 consorzii 
od il governo. 

L'emendamento Memabrea posto ai voti dopo prova 
e coniroprova è respinto. 

Ravina propone iliseguente emendamento. 

* Ogni manicomio! .avrà un'amministrazione! di 45 
x membri, fra i quali saranno compresi, il,sindaco del 
: comune dove è pesto.lo stabilimento, il medico pri- 
*« mario, ed il medico eletto dal consiglio di sanità; 
* gli altri membri sarabno eletti dal consiglio provin- 
* ciale. » 

Michelini. Osserveròîsblo che con questa redazione 
succederà talvolta‘clie Wi siano più amministratori che 
maniaci. 

Ravina. A questolrisponderò solo;; che. sé tali: ma- 
nicomii esistono, debbono cessare, 

Bertini si alza e: dichiara che Ja commissione ac- 
cetta l'emendamento Ravina. 

Dietro la dichiarazione del signor Bertini, il presi- 
dente unisce l'emendamento Ravina all'articolo nuova- 
mente ‘proposto dalla Commissione, e così composto 
pone ai voti l'art. 40 che viene dalla ‘Camera fe- 
spinto, { 

Presidente! Non Lav stata accettata la redazione 
che fu dalla commis presefitata ih questa tornata, 
porrò ai voti l'art. della commissione quale già legge: 
vasi nel progetto stampato. 

Rosellini. Quello che fu posto si, voti era l'emen- 
damento Rayina. | 

Presidente. Avendolo il, signor Bertini accettato, 
credeva che la commissione avesse Abbandonata la 
sua redazione, 

Rosellini: In val'casò 19'ripiglio. 

Posto ai voti l'art. presentato dalla commissione al 
principio della tornata è approvato. 

«Ant. (14..La commissione: \di cui all'articolo pre- 
« cedente amministra il patrimoniv dello, stabilimento 
* uniformandosi alle leggi ed,ai regolamenti in vigore: 
« essa ha la totela di quei mentetatti che non sono 
* provvisti di speciali tutori, ed all'occorrenza pro- 
« muove presso le competenti autorità la nomina di 
* questi ultimi. » 

Franchi. Propone un'emendamento, mercè il quale 
la commissione avrebbe ingerenza non nelle sole que- 
stioni amministrative, ina anche nelle/disciphinarie. 

Nella seconda parte di tala,,emendamento si proy- 
vede a che sia ai mentecatti,, nominato un (utore per 
l'anaministrazione di loro interessi. 

L'emendamento è così éspresso. 

« Art. 11, La commissione, di cuì all'articolo pre- 
« cedente, dirige lo stabilimento e ne amministra il 
patrimonio uniformandosi alle. Jeggi ed ai regola- 
« menti in vigore, 

* Entro il termine di un mese topo spirato il tempò 
< dell'esperitnento,: da ‘dvdiso dell'entrata di ciascun 
« menteeatto ‘all'avv. fiscale della provincia del domi- 
* cilio del medesimo, affinchè dia quelle disposizioni 
« che giudicherà opportme per l'interdizione, o per 
« la deputazione, d'un consulente giudiziario. 

Demaria e Rosellini s'accordano nell'ammettere la 
seconda parte dell'emendamento Franchi e nel riget- 
tarne la prima. 

Ilrigeuto poggia sulla considerazione che-la parte di- 
sciplinaria debba essere confidata' esclusivamente ai 
medici, i quali come persone dell'arte possono soli 
giudicare dell'opportunità di certe misure, 

Il sig. Dbemaria ricorda un fatto lagrimevole avve- 
nuto non ha molto per una inopportuna applicazione 
d'un castigo ad un mentecatto fatta da un ispettore, 
il quale non era ia grado, perchè non dell'arte, di 
giudicare dello stato fisico, e morale «del demente. 

La Camera non essendo în numero, la seduta è sciolta 
alle ore 5. 

Presidente avverte i signori deputati dî volersi tro- 
vare domani al tocco préeiso, ché dopo 415 minuti si 
farà l'appello nominale (bhavo). 

Ordine del giorno per domani. 

Discussione del-progetto di legge, per vimposta sui 
fabbricati. 




















prolo:, nominato: comandante; della’ provincia d; 
Pallanza ; 

| Setriliinga’ Casimiro, ‘maggiore’ di piazza lnélla 
città di Alessandria , nominato comandabte mi- 
litare della ‘provincia di Bobbio ; 

Anselmi G. Batt., maggiore dì piazza nella 

città d'Alba, nominato comandante militare délla 
stessa città e provincia, 





Si'Cioncio. L'Nel giorno primo del ‘corrente 
nese il novello sindaco di questo comune, l'egre- 
gio signor. notaio Vitale Prié,, prestava il suo giu- 
ramento. 

Egli esordì con generose parole che vennero 
accolte con plauso dagli ‘astanti. 

Il clero ; vil corpo dei maestri ; gl’ impiegati, 
eletti popolani: ed uffiziali della ‘milizia nazionale 
assistevano alla solenne funziohe. La milizia stava 









Schieratà ‘in armi dinanzi! al palazzo niunicipale. 

‘Terminata la funzione venne il sindaco accom- 
pagnato a casa ‘dalla milizia ‘colla musica inili- 
tare ‘in ‘testa. 

Dopo alcuni evviva al nuovo sindaco , questi 
si fece a volgere animato e patriotico. discorso 
lla ‘milizia, parlandole dei di lei doveri e della 
importanza del mandato confertole dalla patria. 

i furono fuochi di parata esegui 
inente dalla ‘stessa n 
artifizio e serenata. 

Con tale sindaco siamo sicuri che la milizia 
la quale già si distingueva per zelo un tempo), 
riprenderà il primiero vigore, — S.Giorgio, fu 
sempre patria di uomini generosi; il, nome di 
Carlo Botta basterebbe a mantener. vivo in que- 
sto paese il sacro fuoco dell'amore di; patria. 

(Dora Baltea). 





lodevol- 
zia, e Ja.sera fuochi di 








ESTERO. 

STATI-UNITI. — Leggesi ‘nel Morning Post 
del 12.in data di Liverpool li' sera innanzi. 

È giunto il vapore Cambria: le notizie degli 
Stati-Uniti sono affatto privé d'interesse. Il Cam- 
bria patti da Boston il 27, ed ‘avendo toccato il 
29 ad Halifax, fu nella sua corsa contrastato dal 
mal tempò e da una foltissima nebbia. Le' no- 
stre notizie del Rio-Janeiro giungono fino ‘al 4 
ottobre. 

La spiegazione dell’occulta partenza del gene- 
rale Guido, ministro di Buenos-Ayres presso la 
corte imperiale, occupava specialmente la pub- 
blica attenzione. Quel diplomatico da 19 anni 
che era a Rio, si era specialmente occupato della 
questione dei reclami fatti dal Brasile a propo- 
sito delle devastazioni commesse sul territorio 
dell'impero dalle truppe di Buenos-Ayres: Quanto 
meno yenivano ammessi i reclami, tanto più il 
ministro brasiliano insisteva, gravi parole scam- 
biaronsi nella disputa , ed il generale, tenendosi 
offeso, chiese ì suoi passaporti. 

Dubitasi tuttavia ancora,, che la partenza del- 
l'inviato argentino abbia a. riescire alla guerra. 
A S. Francisco (15 ottobre) la notizia dell’am- 
missione nell'Unione Americana della California 
era stata ricevuta con generale entusiasmo: Tutti 
i legni del porto, fecero un ‘evviva con colpi di 
cannone, ela bandiera degli Stati-Uniti fu inà]- 
berata in. tutti. ì quartieri: dellà città. Le' opera= 
zioni delle mine continuano ad essere felicissime. 
Alcune scaramuccie cogli iudiani erano avyéni- 
te. In una di esse 25 ‘indigeni erano rimasti 
morti, ma molti bianchi erano restati più 0 
meno offesi. Gli emigrati che giungono dalla 
parte di terra sono sempre esposti. agli orrori 
della fame e delle. febbri, epidemiehe. All’Avana 
il capitano generale Concha era giunto. ed. en- 
trato in funzione; si, assicura  ch’erasi già conci- 
liato il pubblico favore. 





























NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo, — S. M. con decreto del 10 corrente 
ha fatto le seguenti disposizioni: 








Ruffini cav. Bernardo, maggior generale , co- 
mandante militare della città e provincia di Sa- 
vona, collocato a riposo. 

Gerbaix de Sonnaz cav. Alfonso, maggior ge- 
nerale, comand. della fortezza di Fenestrelle, id. 

Scotti cav. Filippo, maggior generale, coman- 
dante inilitare della città e prov. di Aosta, id. 

Paracca cav. Paolo; colonnello comandante mil. 
della città e prov. (di Saluzzò, id. 

Ferreri cav. Giuseppe ; luogoten. colonn., co- 
mand. militare della città e prov. d'Alba, collo- 
cato a riposo col gradb di colonuello, 

Staglieno cay. Bastalommeo jcolonn. coman- 
dante militare della città della Spezia e provincia 
di Leyante, collocato a riposo. 

Sabbatini conte Nicola , maggiore di piazza a 
Noyi, collocato a riposo, conferendogli in pari 
tempo il grado, di luogotenente colonnello. nel- 
l’armata. 

Prato Gabriele, maggiore di piazza a Chiavari, 
collocato a. riposo; conferendogli in pari tempo 
il grado di luogotenente colonnello nell’armata; 

Oggero cav. Vittorio; maggiore di piazza a Sa- 
luzzo, collocato a riposò; 

Magliano Giuseppe, maggiore di piazza a Va- 
rallo, id.; 

Sineo Pietro. Francesco, maggiore di piazza a 
Novara, id.; 

Tribaudino ; Michele, maggiore di piazza a 
Chieri, id.; 

Rimbotti nobile Alberto, maggiore di piazza 
nella cittadella d’Alessandtia, collocato in riforma; 

Nepote Giuseppe , itiaggiore nel reggimento 
Savoia cavalleria, nominato comandante militare 
della città e provincia dî Saluzzo , conferendogli 
in pari tempo. il grado di luogotenente colon- 
nello; 

Boglione Brunone, luogotenente colonnello, in- 
caricato ‘del comando militare di Chivasso, no- 
minato comandante militare della città. e pro- 
vineia di Albenga; 

Gavuzzi Prospero, maggiore di piazza a Pine- 








INGHILTERRA. — Lowpri , 12° dicembre. — 
Terminiamo col Daily-News il rendiconto del 
ricevimento fatto dalla regina agli indirizzi delle 
corporazioni della città e delle università, Ecco 
la risposta della regina all'indirizzo dei commis 
satii della corte di luogotenenza della città di 
Londra ; 

« La vostra nuova assicurazione di devozione 
e d’alfetto per la mia persona e pel mio governo 
m'è infinitamente, gradita, ;Io continuerò sempre, 
come feci finora, nell'esercizio ‘dei poteri. e del- 
l'autorità affidatimi pel. supremo governo»del 
regno, a studiarmi di mantenere l'indipendenza 
e di sostenere le libertà costituzionali del mio 
popolo contro qualunque aggressione e qualun- 
que usurpazione. » 

Il duca di Wellington lesse l’indirizzo del- 
luniversità di Oxford e presentollo alla regina, 
che graziosamente rispose in questi termini; 

# Io accetto con wiva soddisfazione la nuova 
prova che il vostro indirizzo mi da della vostra 
devozione alla mia persona ed al mio governo, 
e della vostra ferma adesione ai principii della 
costituzione. Io sempre mi diedi premura e me 
la darò sempre, di promuovere l'efficacia. e di 
conservare la purezza della nostra chiesa. rifor- 
mata, il cui supremo goyerno (da Dio prove- 
niente) m'è dalla legge affidato; egli è al sommo 
per me soddisfacente il ricevere l'assicurazione 
della vostra fedele adesione a’suoi principii; alla 
sua dottrina ed alla sua disciplina,» 

« Concorrendo tutti cordialmente nel yoto che 
tutte le. classi de’ miei sudditi gioiscano| del li- 
bero. esergizio della loro. religione; voi potete 
contare sulla mia determinazione di sostenere 
egualmente i diritti della mia Corona, e l’indi- 
pendenza del mio popolo contro tutte le op- 
pressioni e qualunque usurpazione d’ogni potenza 
estera, » 

« Il vostro zelo nel compimento degl’ impor- 
tanti vostri doveri onde educare la gioventù af- 
fidata alle vostre cure, nel fedele attaccamento 
alle verità della Sacra Scrittura, non può man- 
care, coll’ aiuto di Dio, di operare un potente 
effetto per fortificare la difesa della nostra fede 
protestante e conservare intatti i privilegi giusta- 
mente cari al popolo inglese.» 














S. A. R, il principe Alberto, coperto della ye- 





ste. d'oro j.comer cancelliere dell'università tdi 
Cambridge, alla testa ilellà.deputazione di.quella 
università lesse. l'indirizzo dall'università votato 
‘alla regina, la quale: graziosamente rispose i 
«Vi ringrazio: del vostro leale e rispettoso ini- 
dirizzo. Io divido ‘interamente l'espressione della 
vostra ‘riconoscenza verso Dio onripotente per 
le benedizioni che ‘Si compiacque spargere su 
Questo paese, e ini rallegro delle prove date della 
devozione fervida ‘e 'costante ‘del popolo inglese 
ai privcipii stabiliti colla’ riforma. Desiderandio! 
vivamente che libertà intera di cosciéhza ‘Sia 
contessa w' tutte le classi ‘e’iniei sudditi, il'inio 
assiduo ‘scopo si è quello di inantenere i giusti 
privilegi è d'estendere l'utilità della ‘Chiesa sta- 
bilita dalla legge in questo paese, non che di 
garantire al mio popolo il'possesso ‘ibtegrale dei 
suoi antichi diritti e delle sue vecchie libertà, 
Binxemies, "0 dicembre. — A inagistrati pre- 
sero tutte le ‘precauzioni onde .il' meeting chè 
dee ‘aver libgo venerdì non venga turbato; essi 
chîèsero ‘pur ‘anche ‘a Chester una forza militire 
imponente abbastanza; peréhiè non possa crerdersì 
che, î ‘cattolici-romani possano &rtischiarsi a rî° 
cominciare î precedenti fatti! di violenza, 
(Morning=Post.) 


SPAGNA. — Maprio, 8 dicembre — Lè Camere non 
sedettero; quest’ oggi. Sembra che il sig. Mon. sia per 
piangere qui più tardi che, non; eredevasi. Egli nom 
sarà a Madrid prima del 15.0 del 16, dicembre, Il bi- 
lancio,sarà già stato preseniato alle Cortes. Le persone 
Lene informate pretendono che il bilanci à diviso 
in bilancio ordinario ed in straordinari sere 
vizi permanenti‘ dello Stato sono compresi nel primo 
bilancio. La cifra integrale è minore di quella del bi* 
lancio-straordinario. In quest’ultimo figurano il det 
ficit naturale dell'anno presente , il credito «di 60/mi- 
lioni di reali accordato all’ interno e alla marina. La 
questione. del regolamento del debito sarebbe riger- 
bata pel momento della presentazione del progetto 
definitivo, 
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FRANCIA. — Assemblea) legislativa, — Seduta 
del 13 decembre. —, Presidenza, del signor B, 
d’Azy. vice-pres. N 

A due ote e.un,quarto la seduta è aperta, Il 
processo verbale è letto e adottato, Sul davanti 
del bureau, si rimarca la nuova macchina per la 
votazione: 

L' ordine del giorno. porta la continuazione 
della, terza deliberazione sulla proposta! del sig. 
di S.t-Priest sul delitto di usura. ’ 

Il sig. de Laboulie ha la parola in favore del 
progetto di legge, Egli si maraviglia, che mén= 








tre fin qui, l'usura è stata colpita come un de- 
litto, mentre l’usuraio fu fatto segno della una- 
nime riprovazione, si voglia oggi riabilitarlo sotto 
pretesto della libertà delle transazioni, L'usura 
desola le, nostre; campagne. .Jl saggio til più mo= 
derato delle, prestanze vî è portato al 10;.al:142 
fr. p. 0/0. Si! oppone che la stessa ‘corte’ di cas- 
suzione ammette le commissioni in materia di 
sconto ; Ina questa corte non le ha ammesse che 
pet'ibanchieri e jper i negozianti; essa le proibisce 
severamente per tutti gli altri prestatori. Ma, si 
dice, noi non vogliamo la libertà completa în 
materia di stipulazione d’interesse. Noi accor-, 
diamo la conservazione della legge del 1807. La 
legge del 1807, o signori, è incompleta in ciò 
che non reputa delitto che un fatto complesso; 
qualificato, d’ abitudine usuraria;; ed’ altronde, 
non si accetta la legge del 1807, che. transito» 
riamente, e come una concessione; fatta al pres 
giudizio; confonde,..si dice, molto male al poco 
di bene che fa; così si rende inutile nelsuo ef- 
fetto morale; e'‘non se ne lascia che To' sthe- 
letro. di 
Il sig Rouher guardasigilli. L’ iniportanza di’ 
questa discussione dipende dall’ estensione che 
vuol ‘dailesi, e dal modo col quale s' npugna, 
Gli economisti yogliono che il danaro debba 
considerarsi come mercanzia, e riconoscono, qua- 
lunque legge sulla fissazione dell'interesse come 
attentatoria alla libertà; i moralisti considerano 
principalmente l'usura sotto il punto di vista dei, 
danni che produce, domandando misure, più se- 
rie e ragionevoli. A. mio. avviso la quistione è 
mal posta in questi termini: essa non deve porsi 
che fra' la legge del £807' da' tutti rispettata, & la 
proposta. attuale, della quale. m'ingegnerò di 
provare gli inconvenienti dal Jato politico; imo+ 
rale, e giudiziario. mid 
Le legislazioni del 1807 han voluto ottenere, 
ed ottennero, a mio parere, questo scopo; colpire 
severamente la cupidigia, l’ immoralità. x 
Cosa vi propone la commissione ?. Di decidere, 
che un fatto isolato di prestito a un interesse. 
superiore all'interesse legale costituisca un delitto, 
in luogo di provocare solamente, come;si fa oggi, 
una domanda di ‘restituzione; la pena promun-. 
ciata pel delitto sarà incotsa; sotto qualsiasi forina 
sia larvato il contratto, «di maniera che anche un! 
contratto di rendita a ragione dì una vendita di 
derrate potrà esser consìderato come wn delitto! 
di usura: che un uomo stipuli un interesse dell 
5 per 100 egli avrà commesso un delitto, e frate” 
tanto una simile stipulazione non turba ‘meno-' 
mamente l'ordine pubblico: è un fatto accidene 
tale soventi giustificato dalle circostanze: casì 
dopo febbraio 1848 una persona era disposta ad. 
impiegare un certo capitale nell'acquisto d'una, 
rendita sullo Stato che poteva: produrgli il 9/e 
410 p. 100: un negoziante che le. circostanze ob- 
bligano'ad aprire il fallimento per non' essergli 
entrati fondi, sui quali egli doveva contare, lo 
supplica a prestargli questo capitale, e offre di 
pagargli l’ interesse che gli avrebbe prodotto il 
collocamento della somma sulla rendita. dello 
Stato; decidereste voi che vi Ka in questo caso’ 
delitto di usura ? dae 1] 
Potrebbero moltiplicarsi gli esempi: sì trove" 
rebbe forse in alcuno poca generosità nel prec 
statore, poca delicatezza ancora; ma sarebbe’ 
questa una ragione perchè prendessero tali fatti 
il carattere d’un delitto, piuttosto che offrir il 
titolo ad, un'azione meramente civile? E chie ? 


Forse la legge punisce come delitti la frode, le 























insidie per conseguire eredità; e mille altri fatti 

contro i quali non v'è che l’azione civile? 

La legge del.1807 fu molto più saggia quando 
rimandaya ai giudici correzionali soltanto gli uo- 
mini che si eran fatti una detestabile-abitudine 
usuraria, Non ha guari, o signori, voi dopo una 
calda discussione avete rigettato una, proposta 
contraria alla legge del 1836 sulle prestazioni in 
natura; rigetterete oggi egualmente l’attuale pro- 
posta; come perturbatrice degli interessi privati, 
dubbiosa in morale, dannosa nel punto di vista 
giudiziario? 

Il signor De Laboulie insiste con nuova, forza 
in favore della proposta. Egli.si ferma, a provare 
che la legge del 1807 è insufficiente, e respinge 
gli esempi invocati dal guardasigilli. 

Il sig. Odilon Barrot. Io vengo a difendere 
la legge del 1807 contro una proposta;che le so- 
stituisce una legge tutta diversa. Parye finora che 
gli economisti, difensori, delle transazioni, com- 
battessero la legge del 1807; e. sembrò ancora 
che:gli avversarii, che vogliono distruggerla, fos= 
sero invece i suoi ‘partigiani, Egli è tempo, di 
considerar ciascuno. nella sua vera situazione. 
La legge del 1807 fu stabilita in un’epoca nella 
quale l'usura avea. largamente e crudelmente 
inasprite le sventure della nostra rivoluzione, e 
tuttavia ha Ja saggezza di non abusare dellé pe- 
nali repressioni, nè volle colpire che l'abitudine, 
il mestiere, la professione dell’usuraio. Volete voi 
oggi punire i fatti individuali? Allora fate una 
legge nuova, Ciò che non è che un quasi-delitto , 
dando luogo una ripetizione civile, volete farne 
un delitto? Ma allora i nostri puristi, facciano 
meglio; rivedano tutto il codice penale. Così il 
prestito sopra sicurtà è un. \coutratto perfetta- 
mente lecito; e frattanto l’abitudine di prestare 
sopra pegno è punita come un delitto. 

«Non è il solo codice penale che è minacciato; 
ma lo stesso codice civile. 

Difatti la vostra proposta darebbe facoltà di 
penetrare in tutti gli affari privati e di criticare 

tutti i contratti civili. Obbligherebbe il ministero 
pubblico di agire contro tutto ciò che sospet- 
tasse coprire la simulazione d’un interesse supe- 
riore al saggio legale; di maniera che tutti gli 
interessi secreti delle famiglie sarebbero in balìa 
del primo delatore; è vero però che s’interdi- 
ceva alla parte offesa l’azione diretta ; la giuris- 
prudenza l’avea così deciso: -/ giudici ricusano 
alla parte offesa ogni azione diretta, ma a quest” 
epoca nella legge del 1807, era ciò logico, per- 
chè non era tale, o tal’ alto fatto personale ‘al 
reclamante, che costituisce il delitto, ma l’in- 
sieme dei fatti dai quali risultava |’ abitudine 
usuraria (La seduta continua). 

Panior, 13 dicembre.—Il ministro degli affari esteri, 
il direttore delle dogane, e il capo della direzione del 
commercio , si sono recati presso Ja commissione sul 
trattato di navigazione colla Sardegna. I nuovi schia- 
rimenti ch'essi han dato sulla questione fan supporre 
che la proposta sarà presa in.considerazione. 

La commissione pel trattato letterario collo stesso 
paese ha voluto , prima di prendere una risoluzione, 
valersi dei Jumi dei delegati della biblioteca, che sono 
oggi (15) venuti a dar delle idee che potranno rendere 
difficili le contraffazioni. (Patrie.) 

— In una rivista di Parigi diretta ai giornali esteri, 
nella quale ha la sua parte la politica, il sig. Achille 
Jubinal assicura, che il gen. Cavaignac era presente 
all'ultimo ballo dato all'Eliseo, e aveva nello stesso 


IL RISORGIMENTO! (GIORNALE: QUOTIDIANO 


Il generale Changarnier. si è ritirato quasi subito 
dopo il pranzo. 

ll presidente della repubblica è rimasto all'Hotel-de- 
Ville fino a 11 ore: ha lunganaente passeggiato nelle 
varie sale ; era preceduto dal prefetto della Senna, e 
seguito dalla principessa Matilde, sua cugina, tutta 
coperta di diamanti, dal signor de Niewerkerke, in 
costume di tenente colonnello della guardia nazionale 
coperto il petto di una doppia fila di decorazioni, dal 
signor Luciato Murat, e da altri aiutanti di campo. 

Il prefetto della Senna ha presentato al signor Bo- 
naparte il signor Sosse, l'autore delle belle pitture, 
che ornano la sala detta del trono. L'onorevole artista 
ebbe dal presidente complimenti i più lusinghieri e i 
più merita! 

L'ambasciatore d' Inghilterra , lord Normanby assi- 
steva a questa festa. Dicesi che i suoi compatriotti non 
gli avevano chiesto meno di 6000 inviti. Noi non sap- 
piamo quanti ne abbia potuto distribuire , ma si è ri- 








giorno desinato con Luigi Bonaparte. Io non dò, egli 
dice, a questo fatto maggior importanza che meriti ; 
ma voi potete tenerlo come certo. Non sarà smentito, 
o lo sarà a torto, (Journal des Faits) 

— M.r Mon, antico ministro delle finanze in Spa- 
gna, ha lasciato oggi (15) Parigi per restituirsi a Ma- 
drid. Non si conosce se accetterà il portafoglio che 
gli è offerto. |, (Corrisp. lit.) 

— Il presidente della repubblica serà in rivista 
domenica nel campo di Marte i reggimenti di recente 
arrivati a Parigi. (Gazette de France.) 

— Domenica prossima, 15 dicembre, secondo anni- 
versario del trasporto in Francia delle ceneri dell'im 
peratore, una messa sarà celebrata a 11 ore nella chiesa 
di S, Luigi degli invalidi. 

— La commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge per la zicompera dei quattro canali si 
è oggi (13) riunita per udire le spiegazioni dei mini- 
stri dei lavori pubblici e delle finanze (Patrie.) 

— Il consiglio dei ministri si è questa mattina riu- 
nito, per deliberare sugli affari di Alemagna. Si sa- 
rebbe in ispecie trattato dell'attitudine che sembra 
voler preudere la Russia relativamente alla Prussia ; 
inquietano le forze considerevoli che lo zar ha spe- 
dito sulle frontiere di questo regno. Questa manife- 
stazione militare ha, dicesi, dato motivo alla imme- 
diata spedizione di note e d'istruzioni diplomatiche 
a-due de'nostri rappresentanti negli Stati alemanni. 

(Evénement.) 

— La polizia di Valenza, con alla testa il suo capo, 
sî è recata ne'primi giorni della settimana a Chateau- 
neuf d'Isère. Assicuravasi che un ordine, trasmesso da 
Lione per telegrafo, prescriveva d'arrestare colà, 
presso suo padre , un rifugiato conosciutissimo , con- 
dannato nel processo di Bourges, e molto compro- 
messo nel.complotto di Sent. La polizia non ha po- 
tuto impadronirsi che di circa un centinaio di palle 
recentemente fuse, è di qualche utensile atto a fon- 
derle, (Courrier de la Dròme.) 

— Trattasi d’introdurre nel servigio delle strade di 
Serre un miglioramento diretto ad [illuminare nella 
Notte, a mezzo di traparenti, il nome di ciascuna sta- 
zione delle linee di ferro. Questi trasparenti non esi- 
gono altra spesa che quella di primo impianto. Sa- 

Tanno illuminati con le lanterne ordinarie che servono 
a dar luce alle stazioni medesime. (Pays). 

— La eestA aun'noreL DE Vitue. — Dopo il banchetto 
Îl presidente ha annunciato al signor Mersuau , segre» 
lario generale della prefettura della Senna, e al sig. 
Moreau, membro del consiglio municipale, che inten- 
deva decorarli della: croce della Legione d'onore. 

Il salone del re, che oggi chiamasi del presidente 
della repubblica, è interamente compiuto, salvo le pit- 
ture del soffitto. Vi si ammira la ricchezza degli arazzi 
© singolarmente di un magnifico tappeto di Aubuston, 
che dicesi abbia costato 30,000 franchi e che ordinato 
da Luigi Filippo non fu ultimatoche al presente. Esso 


Tappresenta la atoria della Carta; si pensa di dargli 
pei 
2ione, 


marcato che gli inglesi figuravano in grandissimo nu- 
mero fra gli invitati. 

Il generale Changarnier aveva prima raccomandato 
a tutti gli ufficiali sotto i suoi ordini, di non recarsi 
al ballo che in grande uniforme, (Ordre). 


ALEMAGNA. — Berto, 10 dicembre. ( Dalla 
corrispondsnza). 

Quest’oggi il consiglio dei ministri, presieduto 
dal re, adottò la risoluzione di sciogliere la mo- 
bilizzazione dell’esercito. 

Si conferma la notizia che il secondo contin- 
gente della Landwehr sarà rimandato a casa, e 
che gli uomini del primo contingente, che per i 


DECESSI del 14 ‘dicembre in Torino. 
fi Ni-9 
(del 15 » 13. 


Dal 1 gennaio; ‘totale Ni 5433: 


ULTIME NOTIZIE. 


Aremacna, — I fogli di Francoforte, del 13 
pubblicano il seguente dispaccio: 

« Le conferenze di Dresda si apriranno! sol- 
tanto il 30 corrente, dovendosi i prima risolvere 
parecchie questioni preparatorie messe in campo 
dagli Stati di second’ordine. » 

Il nuovo comandante in capo, barone Von der 
Horst, pubblicò il seguente proclama : 

« All’armata dello Schleswig-Holstein , 

« La luogotenenza dei ducati avendomi. tra- 
smesso il comando in capo dell'esercito; ‘io’ vi 
saluto, miei compagni d'armi, come vostro nuovo 
generale in capo, esprimendo il voto sinicerò di 
poter riuscire a meritare la vostra stima e la 
vostra fiducia, 








« Quanto grande è l'onore d’esser chiamato a 
questo posto in sì gravi circostanze, altrettanto 
sono difficili ad adempire i doveri che mi sono 
imposti, E di questa. yerità sono. viemmaggior- 
imente penetrato, nel» pensate alle alte qualità del 
mio predecessore; ma/confido che Iddio mi aiu- 
terà a riempiere questi doveri ‘e a ‘ dare colla 
vostra assistenza; prodi miei soldati, na‘ solu- 





loro affari particolari debbono restituirsi alle loro 
famiglie, ne etterranno il permesso. 

Quanto alle misure ulteriori, desse rimangono 
subordinate a quelle che saranno adottate dal- 
l’Austria ‘e dagli altri Stati tedeschi, perciò si 
seguirà l'esempio anzichè darlo. n 

Il luogotenente generale de Grabow è giunto 
qui ieri sera, e fu ricevuto stamane in! udienza 
dal re prima che si riunisse iil consiglio, Egli 
partirà domani per Pietroburgo incaricato di una 
missione straordinaria. 

Il consigliere di legazione Abeken accompa- 
gnerà il conte d’Avensleben a Dresda. Egli gode 
la riputazione di esser uno degli uomini più abili 
e più distinti del ministero degli affari esteri, 
Benchè in carriera diplomatica attualmente, egli 
si occupò già di studii teologici, ed era ancora 
tre anni fa predicatore dell'ambasciata di Prus- 
sia a Roma. 

Corre un’altra voce secondo la quale, oltre al 
trattato conosciuto di Olmutz, ne esisterebbe un 
altro separato, contenente stipulazioni circostan- 
ziate sull’assestamento degli affari  d’Alemagna, 
conchiuso fra il principe di Schwarzenberg ed 
il sig. Manteuffel. 

Domani saranno spedite a tutti gli Stati tede- 
schi le lettere d'invito per le conferenze di Dresda. 

La borsa fu quest'oggi animatissima in se- 
guito ‘alla notizia che l'ordinanza relativa allo 
scioglimento della mobilizzazione sarebbe pro- 
mulgata. I corsi furono favorevoli, migliorando 
di 12 a 4 0/0 sui corsi di ieri, il qualé rialzo 
si mantenne fino alla chiusura. Si crede ‘che do- 
manî andrà ancor meglio, } 

— Leggesi nella Riforma tedesca ; 

Parecchi giornali hanno annunciato essere inten- 
zione del ministro di commercio di sospendere o di 
limitare il servizio delle strade ferrate nelle domeni- 
che e negli altri giorni di festa. La notizia è erronea, 
perchè fu soltanto agitata la questione se nelle dome- 
niche e altre festività convenisse sospendere il servizio 
delle poste durante le ore consacrate al servizio di. 
vino. Il ministro indirizzò il 28 novembre una circo- 
lare alle camere di commercio, colla quale dichiara 
loro che tale quistione vuol essere sottomessa a ma- 
turo esame. 

— Leggesi nellò stesso giornale. In tutto il paese, 
e di preferenza fra i militari, si distribuisce in questo 
momento un libello scempio e odioso intitolato : Vo- 
mini tedeschi e sudditi, prussiani, La miglior prova 
del nissun effetto di quello;scritto esecrabile si è che 





gli esemplari furono dappertutto consegnati alle auto- 
rità ; molti dei distributori furono arrestati. 

Canusaune, 9 dicembre. — Lo stato di guerra, dive- 
nuto permanente nel gran ducato, è stato di nuovo 
prolungato per quattro settimane colla inseparabile 
legge marziale. 

Assia eLETTONALE. — Leggesi nella Gazzetta di Co- 
lonia in data di Cassel 10 dicembre. leri le truppe 
prussiate ‘evacuarono  Hersfeld. Anche Rothenburg 
sarà sgombrato. 1 Prussiani si eonteriteranno di un 
cantuccio. dell'Assia elettorale, ritirandosi dietro la 
linea di Waldcappel sino 1a Meisungen. Il quartier 
generale del principe La-Tour sarà portato a Rothen- 
burg, cioè a dieci leghe da Cassel. La notizia sparsa 
che l'elettore volesse restituirsi alla sua capitale era 
prematura, 

Francoronre, 11 dicembre, Il generale de Peuker, 
commissario prussiano, ed il maresciallo de Leisingen; 
commissario austriaco, si dispongono a partire per 
Cassel. La famiglia dell'elettore è venuta abitare in 
questa città. L’elettore viene qui ogni giorno ed ac- 
corda udienze particolari. 


AUSTRIA. — L'Officiò delle novità annuncia: 

La nuova tariffa daziaria è ora pronta per la 
pubblicazione. Essa abbraccia tutto l'impero, com- 
prese l*Italia e l' Ungheria, ed entrerà in pieno 
vigore col 1 di maggio 1851. Quelle determina- 
zioni per altro che facilitano l'industria saranno 
attuate ‘ancora col finive del prossimo mese. La 
presente tariffa daziaria, tanto per l’importazione 
quanto per l'esportazione delle merci, verrà per 
intero abolita, e così saranno del pari annullate; 
dopo la pubblicazione della nuova tariffa, tutte 
le Jeggi e le: ordinanze; che furono fin qui în 
questo. proposito! pubblicate. Ad eccezione del 
sale: gemma , della polvere , del tabacco e dei 
preparati infiammabili e così di’ alcune merci 
dannose alla salute , tutti gli altri oggetti  po- 
tranno essere importati ed esportati verso il pa- 
gamento del relativo dazio e senza veruna spe- 
ciale permissione. 

= Secondo l° Officio delle novità , la' nomina 
di S. E. il feld-maresciallo ‘conte Radetzky a ge- 
neralissimo dell’ esercito ' austriaco sarebbe già 
statà risoluta. Come futuro governatorè del regno. 





“PT compagno un tappeto che rappresenti Ja Costitu- 


lombardo-veneto viene indicato un arciduca della 
casa imperiale.. d 


zione onorevole alla nostra giusta causa. Prose- 
guiamo dunque con fiducia e concordia, con co- 
raggio inconcusso e senza. badare ai pericoli che 
ci minacciano nella via onorevole, che ci ..siamo 
prefissa. Confidate in me com’io confido in voi. 
« Rendsburgo, 8 dicembre. 1850. 
«Ilgen. in capo, barone Vox pen'Horst: » 
—'1l generale Willisen lia pubblicato arich’esso; 
nel prender congedo dai suoi compagni, un-pro- 
clama in cui dice che s'era manifestata una di- 
vergenza di opinioni, la quale non poteva essere 
rimossa in altro modo che colla sua demissione. 
Quindi esorta i soldati a perseverare nella loro 
impresa. Ù 
Scueswic-Hotsrem. — Abbiamo da Rendsburgo 
in data delli14: Due battaglioni ed ‘uno ‘squa- 
drone danese si avanzarono oggi verso Sorgbruck 
senza dare nissun attacco, Presso Mielberg e Lot- 
torf ebbero luogo due combattimenti senza ri- 
sultato. 





MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torinovil dì 44 dicembre 1850. 
PREZZO 
per.cadun ettolitro 
Lire. . Cent. 
45 
15 
18 
18 
48 
Cul 
20 
58 
17 
sa 
30 


i 


Formento 
Barbariato 
Segala 

Meliga |. 

Miglio. + 
Faye, è 9 
Fagioli, dell'occhio 
Fagioli comuni 
Riso . . 
Riso: bettone. 
Avena . 


SNICCOLINI gersate. 
GLI ULTIMI 


RIVOLG!MENTI ITALTAXI 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti 
DI F. A. GUALTERIO. 


vor. 4 .-* PARTE d.*.—PREZZO L. N: DI PIEMONTE 9, 








Si vende all’uffizio del Giornale. 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed. altre malattie 
nervose sono prontamente guarite coll’ uso. di 
questo specifico, adoltato in seguito. a nume- 
iose esperienze da tulti'i medici. 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHEL- 

LE, via Lamartine, num. 35. 

In Torino al sig. Bussy presso l'uffivio del 

Risorgimento. 


CRÉME »: BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce' sostanzialmentè dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e la rendono rugosa e tetrea. La 
Crema di ‘avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, fia avuto 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri. 
sponde a' questo favore insigne. Contenendo. molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente (scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Zaw Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debhona indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo‘; ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificafe la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 











ANNO QUA 


RTO... 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni sì ricevono in Torino alla Di- 
rézione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
‘accanto alla Madonna degli*Angeli, e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali o di vaglia su Torino ; franchi di posta. 
All'estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del. giornale. È 


Qualunque leettera 0 
(franco) @ scanso di rifiuto. 


piégo, ecc., deve essere direttà alla direzione de!‘ 


I prezzi d’associazione sono'î seguenti è bi Sd 
Semestre.|.\ - Anno! 
Fi 22.1 Fr. 40 


24 144) 
27 ti 


Trimestre. 


Fr, 12 
13 


In Torino 
Provincie 
Estero 


giornale il Risorgiméi 


STORIA uu 


DEI PITTORI DI T 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 


UTTE LE SCUOLE 


Dati 


L. BLANC GAUTHIER È JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- 
dese, Alemanna; Spagnuola éd'Iriglese. 

Riproduzione dei capi d'opera.che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di, Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro» 
burgo, di Madride di Londra. 

Ogni fascicolo, presso L.A 25. 

Le associazioni si ricevono'all’ufficio del Risorgimento. 


DUCINAMENTO: D'ORECCIHE 


SORDITA?. 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Mène (Maurizio) via Jacob, 6,a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto, degli effetti mirabili in 
Alemagna; dove si. vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna. dirigersi: lesclusiva- 
mente al sig. Moctimi Garner a Firenze, ed a Lione 
al sig. Lanver farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE. PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 


sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie | 


dichiare già avute da persone di nerito, per tale 
proposito. 
Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850; per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde, espellere ogni frode in. avvenire; 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal' marchio dicente Axcrio Re- 
monpino, Torino, ed un estratto della sentenza 


24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 


119,na LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE 

garantita e diretta dal medesimo Governo. 

11600vincitein 22000 azioni, ovvero fra due azioni 
una vincita di L.375000, 250000, 125000, 2 di 62500, 
due di 50000, due di 37500 e così di seguito fino, alla 
più piccola della sesta classe, di franchi 214, In-tutto 
v'è da guadagnare 3,340,000 franchi, pagabili in da- 
naro contante, 

Le estrazioni avranno luogo nei mesi di dicembre 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed aprile prossimo 
ove termineranno. 6 1/2 azioni: valevoli. per, tutte. le 
suddette estrazioni, franchi 590, 4112 azioni fr. 595, 
2 12 azioni fr. 200,4 12 azione fr. 105, 1{4 d'azione 
fr. 55, pagabili in mandati sopra qualche piazza. di 
commercio, o.come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti. Le liste delle vincite saranno puntualmente 
Timesse a chi spetta. 

Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 

LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, n. 555, in GENOVA 


AVVISO 
della Gazzetta: Medica Italiana, 


Annunziamo ai nostri benevoli lettori. la con- 
tinuazione di questo giornale pel prossimo anno. 
485. 

Diremo a suo tempo quali siano le innova» 
zioni ed i miglioramenti che noi , premurosi 
sollanto di un andamento proficuo alla'scienza 
ed all'istruzione, tenleremo: d’introdurre. nella 
Gazzetta Medica Italiana » Stati Sardi. 


Il Direttore 
Med. Chir. Coll. CrampiTrista BoneLti. 


CASA 


siluata nel concentrico-della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele1851.. 
La casa conta qualtro piani e si compone in 

complesso di 

5 vasti saloni, 

33 camere e cameroni, 

4 gabinetti, 

2 vaste cantine, 

5 inferuotti, 

2 vasti cortili, 

4 cortile più piccolo, 








di per se. Si spedisce in provincia ed all’ esiero 





affrancato). 


A tettoia lunga. 
‘Recapito alla ‘segreteria del'marchese di Cavour. 


Ogni fascicolo contiene la vital d'un pittore" 
nata di cinque magnifiche incisioni, ) 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, 
gesù-velino ghiacciato, 


Quest'opera che finora non esiste în altra li 
in francese, descrive la vita sovente sì 1 
pittori, fa conoscere gli usi e Je costuma) ze, /e 
a tutti i generi di lettori utilit 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e 
quattro consecutivi, ‘a chi farà cauzione idol 
e per scrittura privata, per quattro mila. frane 
che furono presi a muluo; inoltre si guarentii 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto lib 
la persona che farà la sicurtà. Recapito 
ficio di questo Giornale, È 


AVVISO TEATRALE 


La coinpagnia drammatica francese si 
questa sera (martedi 17 corrente) al d'A 
colla commedia nnovissima in 5 ‘atti Coi 
reine de Navarre dei signori  Scribe' e! 
rappresentatasi la prima volta' in Parigi | 
del 21 ottobre scorso al teatro francese 
volte replicata con’ grandissimo successo, 

Al'quale effetto i direttori della suddetta. c 
pagnia fecero appositamente venir, di \Pari 
modelli su, cui foggiarono gli, abiti dei persi 
naggi in armonia coll’epoca alla quale app 
tengono. È Lo 

Si rappresenteranno per la sera di igiovedì | 
corrente) a benefizio della signora Morsiani 
nuove: commedie intitolate ; da 

L’Ange dans le monde e Simplette la Chevri èr 
Ore). 


«i 


î 
Ò 


(Con autorizzazione sup 


LEZION ; 
DI 


gui 
«si 


declamazione ragionai 


divisa ‘in tre partiti U 


ORATORIA ,, ACCADEMICA ‘E; DIA) 
e di esatta pronunzia della lingua | 


suna 


iam ragriziae cei 
L'avvocato BINDOCCI darà un'Acca d 
Poesia estemporanea nel teatro Carignano la #1 
del 47 del corrente mese. ae 
—T — 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda 
reciti. i 
GERBINO. — La. drammatica compagnia D ) 
Romagnoli recita. POMNTI.; 


FONDI PUBBLICI 


Torino 16 dicembre 1850. 

1849 — decorrenza 4. ottobre . ; (85 /4j4\ 
1848 — decorrenza 1, settembre titoli L.A 
1849 — id. 4. luglio wu 
1854 — obbligazioni gs lb 
1849 + id. 935 — 
Azioni della banca nazionale _- 


Genova 16 dicembre. F 
1848. 4 marzo e1 settembre. 85 114 85 = 
1849. 4 aprilee Lottobre..:— + —,. 
4850 4 gennaio e {luglio 8542. 1° 
4,010 Obl, 4854 A.gennaio e4.duglio 980 — 975 d 

1849 A aprile e A ottobre. 940. — : 958 
Azioni della Banca. ......},, 1598 — 4585 q 
Sconto per Genova e Torino .. ,. 40,0 e 
Toscana 5 010.88 42 
fio 
Borsa pi Panici, 13 dicembre. — I'fondi pull 
blici si sono oggi rialzati considerabilmente! 
attribuisce il rialzo a compre importanti. Vi Hani] 
contribuito altresì le nuove d’Alemagna, che ani 
nunziano pace, Il Monitore Prussiano contien 
un’ ordinanza reale che prescrive lo smobili: 
mento dell’ armatr, essendo per la conven 
d’Olmutz cessati i motivi dell’armamento, 
certa che l’Austria eziandio disarma. Le 
prussiane sgombreranno l’Assia. A Berlino î 
crebbero ed a Vienna pure. } 
A contanti, comparativamente ai corsì di Cl 
si di ieri, il 5 010 si chiude. È 
35 cc. ‘a 95, 25, ed il cc 
Rie I iii 
L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) ereb 
50 ce.; il nuovo di 45 cc. a 85, 20. 
imprestito di Piemonte 960, il nuovo | 
Bonsa pi Benumo . dell'11 dicembre. 
gazioni del debito. prussiano ;82 3}. 


Il Corriere di Francia a mezzogi rr 
è ancora arrivato. Hi 


5,00 


VR 





Tip. FERRERO E FRANCO. 


I 


































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

api Sei a 
pei. Une ‘ |. Sci mesì Lx 

ESTERO, — L, 50, — Seméstre L.. 27. 

pr Rie vele Met 

(Dir Giornale IL Risenciuesto.— Le inserzioni si pa 

Licipati. — I,menoscritti e.le ‘on saranno restituiti. 


ioni date agli ‘uffizi 
le associazioni ai giornali 
do cagionate qualelie difficoltà nel 
È vellamento degli abbuonamenti noi 
amo opportuno di avvertire gli as- 
li ehe bramano continuarei la lorò 
i ‘nell’anno venturoa-voler fin 
edirei Ta domanda ‘di rinnova- 

ne 7: sr ione col relativo mandato 
7 ò ritiraro agli '‘uffizi postali. 






RIVISTA 


La discussione intorno alla;legge. sull'u- 
lu fornisce ai giornali parigini. ampio tema di rifles- 
ii economiche. L'articolo primo del progetto del 
ion di Saint-Priest venne .rigettato, e gli altri ar- 
pli ver rimandati valta commissione: Cost biz: 
ta si è questa, che nella ripulsa delle intenzioni 
legge Saint-Priest furono d'accordo il ministero 
la Montagna. Dopo.lettura poi di altri articoli la se- 
ila yenne sospesa per un.quarto d'ora; indi si passò 
là discussione della legge’ sui privilegi e le ipoteche. 
WwPresse di oggi contiene un Jungo ed energico ar- 
lo: sullo Stato; ela Chiesa. Il Constitutionnel di- 
la esser venuto il tempo di abituarsi, per paura di 
(gio, alla repubblica, L'Univers prosiegue la impos: 
ibile ‘impresa di dimostrare ai Francesi che il rap- 
o del sig. di Montalembert è un atto giusto ed in- 
igpensabile. 
inche nei varii dipartimenti l'anniversario del 10 
imbre venne festeggiato, dalla quale! circostanza i 
dderati traggono molto buon augurio. 
ighilterra. — Il Parlamento è Stato officialmetite 
gato ai 4. di febbraio. Il nuovo ambasciatore 
co Pricoupi ha presentato le se credenziali.a S.M. 
gina, la quale ha dato udierza ‘di. congedo a) 
Sheil , che presto parte per Firenze dove è no- 
mato. ministro plenipotenziari 
duca di Richemontha ancora presentato alla re- 
molte petizioni di reclamo contro l'istituzione della 
vehia cattolica. 
lemagna. — Nell’ Assia Cassel vengono richiamati 
ervizio tutti i soldati che erano in congedo: Ab- 
ino da Hunau che yi fu colà una rivolta nelle pri- 
del palazzo di giustizia, 
orivesi da »Berlino che il sig. de Raumer ha defi- 
mente, accettato il ministero dei culti. Il gene- 
lè de Grobow. parte con missione speciale, per. Pie- 
go. i. 
movi dispacei riconfermano la notizia ‘del disar- 
ento parziale tanto in Austria che in Prussia. 
nolsi che la Dieta di Francoforte debba continuare 
foi lavori anche pendenti le conferenze di Dresda, 
mali saranno, dicesi, di brevissima dura 
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GIORNALE ITALIANI. 

l'Opinione termina un suo articolo colle pa- 
dle seguenti: 
Îi contrario è massima riconosciuta], che se si vo- 
lbno impedire le rivoluzioni , conviene prevenirle 
i opportune concessioni e riforme, che fatte a tempo 
) tano in un grado, e troppo tardi non bastino in 
Mieci; ed a questo prudente contegno deve lo Stato 
ardo Ja pace interiore di cui gode a fronte del lut- 
pettacolo che offrono quasi tutti gli altri Stati 












do ntinante europeo. Perseverando in questo con- 
Mino o la quiete si ristabilirà anòlie altrove. e noi 
Miftomo prevenuti tutti gli altgi nell'opera di rico- 
Mifnite civilmente lo Stato senza ‘esserci esposti alle 


floro scosse ; o qualche nuova conflagrazione 
i nuovo a intenebrare il inondo , ed il nostro 
possiederà tanti elementi d'ordine che bastino 
ir non subirne tutte le funeste conseguenze e per 
finare più presto degli altri allo ststo normale. La 
ì archia potrà pericolare per un momento , ma 
| MN perire; perchè la Casa regnante Isscierà troppi 
e troppe ragioni per non essere spo- 
tuta cli un retaggio da lei amministrato onorata- 
e, 

Si legge nello Statuto. 

bi raccomandiamo al Conservalore di non fare ap- 
alla Vuona fede, allorquando aî suoi indovinelli 
tuba interpretazione che non gli piace, La buona 
bam tasto che suona male sotto certe dita; ed i 
i ehe sanno chi sono coloro i quali han profes- 
din'un'epoca principi che mutarono in un'altra, 
‘sùppiam cosa risponderebbero ad un appello alla 
fede, allorquando vien fatto dal Conservatore. 
i perchè questo appello alla buona fede? Perchè 
Îlavevam detto, ch'egli, rispondendo al Costituzio- 
‘ci assicurava che nel 1851 non avremo nè nuove 
né nuovi prestiti. È per questo, ch'egli ci re- 
ui la buona fede fde'lettori giudichi se la cita- 
ie dé esalta! 

la buona fede de'lettorigli dirà ehe noi non ab 
‘fatto citazione ‘alcuna; noi abbiamo interpre-, 
mel senso. più naturale e benevolo un oracolo 
intelligibile. Ed è colpa nostra se le Sibilline 
Mfisposte del Conservatore possouo essere variamente 
Intese ? 

“Infatti allorquando al Costituzionale fu fatto cre- 
(tre, che mov'asremmo avuto duppia tassa personale, 
Issa di patenti, e nuovi prestiti, cosa disse l'oracolo? 
Von occorre, dis non occorre fanta roba ;.... la fi 
on din talî angustie da domandare sì gravi 
acrifizii al paese. Nè quì finiva ma l'occasione gli 
‘parve bella, per spargere il suo veleno, e la notizia del 
Costituzionale non era per lui che mn ardifizio per- 
li è non le punture, ma le gravi ferite fanno stridere 
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e dolere. 
Noi confessiamo che velendo tanto livore per una 
| notizia, fanta roba per smentirla, eredemmo che l'o: 

“racolo intendesse rivelarci, ehe tranne qualche leg- 
‘Biero anmento di qualche tassà esistente, null'altro si 
chiedesso dalla finanza. Dove invero sarebbe il suppo- 
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nuove tasse o nuovi prestiti, se nomambe le cose, Ora 
qual dedue oracoli è vero, quelly del 50 novembre o 
quello del 40 dicembre? Hl primo ci disse non occorre 
tanta roba, il secondo protesta \ perché. interpretan» 
dosi il primo fu detto che nun avremo né nuuye tasse, 
né. nuovi prestiti, 

Ma d'altra parte, in che d'importante la notizia del 
Costituzionale era difettosa, e dove era l'artifizio, se 
il pericolo di nuove tasse o. nuovi prestiti non è al- 
lontanato ? ibi 

Però sappia. il Conservatore, che, i costituzionali 
sdegnano gli arlifizi, e volentieri li lasciano al Con- 
servatore. E qual hisogno aytemmo noi d'artifizi per 
combatterlo ? 

Artificio è bensi eludere la questione vera con po. 
vere questioncelle ili. patole. L'importànte si è cono- 
scere .lo/stato vero della finanza. Questo si dimostra, 
non si.asserisce.: poichè le; asserzioni in finanza non 
servono;a nulla, e molta;mena servono, allorquarido 
im altri affari le asserzioni non, son corrisposte! dai 
fatti. Ciò che alla; Toscama ‘bisogna; a rassieurarla, è 
la\pubblicità vera, quella pubblicità che mai non si è 
potuto ottenere. Noi non br biamo che una pubblicità 
illusoria e dimezzata. E se questa. c’inducesse in er- 
rore; di chi la colpa ? 

Però noi ringraziamo il Conservatore, allorquando 
c'invita a far confronti. Sì, dice bene, noi prendiamo 
volentieri a modello il Piemonte, ed appunto, perché 
il sistema costituzionale ivi‘è in piena attività. 
Bensì è nauseante. l'osservare, che mentre la patria 
carità del Conservatore è tutta oltre le Alpi, Je guer- 
ricciuole della sua intermittente polemica son coftro 
l'unico Stato d'Italia che dà forza al principato con- 
servandol» italiano e costituzionale : ci nansea l'osser- 
vare, ehe mentre il discorso del presidente d'una re- 

è per lui cosa santa, il giornale in discorso 
sione di assalire un governo regio, 
di cui pure il nostro si dichiara amico. 

Ma spuntate sono le armi del Conservatore. E cosa 
importa che il bilancio del 1850 non sia ancora decre- 
tato in Piemonte? Lo è stato forse in Toscana? Lo 
sarà în modo da appagare le giuste esigenze del paese? 
Per noi la differenza tra i due paesi è questa : in To- 
scana tutti i dazi si sono imposti e riscossi, e le spese 
sî son fatle senza consentimento dei rappresentanti 
del paese; in Piemonte la decretazione sul complesso 
del bilancio è ritardata, ma nessun tributo si è riscosso 
senza lu decrelazione delle Camere 

Che sé poi ‘dalle enormi spese del Piemonte si vuol 
trar partito per provare che la costituzione non è manto 
acconeio alle spalle d'uno Stato piccolo, noi non pos- 
siamo che commiserare tanta cecità. Certo il bilancio 
piemoviese del 1851 ci mostra un totale di spesa per 
lire 181,936,453, pari a lire toscane 212,259,000 circa: 
vero è ancora che quel bilancio presenta un disavanzo 
grande. È bella la posizione finanziera del Piemonte? 
No, noi siamo primi a far. voti perchè le riforme ne- 
cessarie si affrettino. Nui anzi diciamo di più; che quan- 
tunque le condizioni economiche dei due. paesi sieno 
differentissime, pur la legge di tassa sui prestiti ipote- 
curîi; ad aloun'alira, che si è propusta per coprire 11 
disavanzo, non ci soddisfano nè anche pel Piemonte. 

Ma le questioni di finanza non si giudicano isolata» 
mente. Ed allorquando si ha una previsione sì enorme 
di spese, considerazioni ben più alte ci si presentano 
alla mente. Come mai questo Stato non grande ritro- 
vasi con un peso sì enorme? 

Noi lo diremo. In buona parte sono enormi le spese, 
perchè mentre il peso per altre ragioni si aggrava, il 
governo costituzionale non ha creduto savio consiglio 
portare tutte le riduzioni su quelle che promuovono 
la prosperità e l’incivilimento. Il governo ha colà de- 
stinate somme ingenti all'istruzione pubblica, ed as- 
segna 28 milioni di franchi alle strade ferrate, 

Ma queste non sono che lè menome cagioni. La 
parte massima delle spese deriva dalla sostenuta guerra 
e dalla necessità di premunire l'indipendenza dello 
Stato. La guerra passata entra per 13 milioni almeno 
nei frutti del debito pubblico, e per 19 e mezzo nelle 
spese straordinarie del 51; ed intanto il Piemonte, che 
vuole la pace, sta preparato alla guerra, ed intanto il 
Piemonte spende nel 1851 quasi 46 milioni per la di- 
fesa dello Stato. 

Però se queste son le cause della spesa stragrande, 
non possiamo non ammirare quel popolo nostro fra- 
tallo. E se il Piemonte” soggiace a immane peso per 
aver voluto salvar l’Italia, non sol l’Italia lo benedice, 
ma ì suoi eroici sforzi non sono senza largo compenso. 
Il Piemonte infatti risorge, come Anteo, più forte dalla 
disfatta, E non solo intatta è la sua indipendenza, salva 
la sua libertà, puro il suo onore, ma raccoglie il pre- 
mio dei forti in una importanza politica sproporzionata 
alla materiale grandezza, e tal che esempio pari non 
havvi nella storia dei piccoli Stati. 

E qui si noti che la Toscana sta col Piemonte nel 
rapporto d’uno a tre: le spese rispettive dei due paesi, 
se a Lutto sì provvedesse in Toscana, starebbero adun- 
que in quello d'uno a sei, Orin che confida il Piemonte 
che calmo si sottomette a tanto peso, plaudendo il mi- 
nistero e secondandolo? Donde vien tanta potenza fi- 
nanziera nel Piemonte, e tanta debolezza nella finanza 
toscana, per cui questa nalla osa, e per cui non trova 
modo di trarsi d'impaccio? È forse la Toscana nell’in- 
digenza? Noi non crediamo che il Piemonte sia pro- 
porzionalmente più ricco, e quand'anco lo fosse, ciò 
non basterebbe a chiarirci. 

La causa vera è nella condizione politica dei due 
paesi. La forza del governo Piemontese deriva dall'aver 
salvato l'indipendenza dello Stato, dall’averlo levato a 
grande importanza, dall’avergli dato libertà e garanzie. 
È forte il governo della fiducia e dell'affetto, perchè 
indipendentissimo, costituzionalissimo e nazionale. Nè 
però ci sorprende che il paese non si sgomenti e non 
si lagni. Non si lagna il Piemonte, perché l’indipen- 
denza e la libertà non si valutano a milioni di lire. 
Non si lagna il Piemonte, perchè ha fiducia nel suo 
governo, ell ha fiducia perchè ha garanzie nella sua 
lealtà e nelle leggi. Non si sgomenta il Piemonte per- 
chè la prosperità sotto l'influenza di tal governo svi 
luppasi in progressione maggiore dei dazii. Non si sg0- 
menta ed ha fiducia il Piemonte, perchè le garanzie 
di libertà gli aprono îl vasto campo del credito pel 
































slo artifizio, se nuove tasse o nuovi prestiti si voles- 
sero dalla finanza? spioai i AIO 
E pur c'ingannammo | II 10 dicembre ebbimo altra 
risposta dell'oracolo che fa ai pugni colla prima. Jn- 
futti, se avendo moi detto, il Conservatore ci assicura 
She non ‘avremo né nuove lasse, ne nuovi prestiti; 
quel giornale cì smentisce, e si appella alla buona fede, 
cosa dobbiam credere ? Dobbiam credere che avremo 
AUT Li 4 
















presente, e gli assicurano la riforma nell’avvenire. 
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GIORNALI STRANIERI. A 

In un articolo del Constitutionnel, intitolato 

Habituons-nous è la république, si leggono 


i seguenti periodi ii i 
Oserò io, non già dare un consiglio, ma esprimere 
un pensiero tutto di buon senso avanti gli uomini con- 








dotati per credervi. .' | : 





sîdérevoli, avan i Te altefalétigenze'chè in questi ran: 
‘gli conta ill pardito legitlithista ? Egli ‘è questo, che 


per rianimare ne? nostrifedoti l'amore della monarchia 
il partito Jegittimista colle.sue lezioni, co' suoi esempi 
deve apprenderci prima di fto a rispettare qualun- 
que potere legalmente GQstituito, e debbe principal- 
mente ‘sforzarsi ‘ad estimfllere in doi lo spirito d'in- 
trigo, lo spirito d'inidistipifità, 16 spirito rivoluziona: 
rio, i nemini i più accaniti delle sue tradizioni, de'suoi 
principii. Ù 

Noi non sappiamo quali 
di Chambord io questo Si 













tini siano serbati al conte 
lo; ma questo è incontra- 
stabile, che la legittimità/Mon sarebbe nè compresa, 
nè rispettata. Il nostro spirito scettico è beffardo, i 
nostri ;eostumi ogni dì pliùdemocratici negherebbéro 
la potenza del dritto dî inò per combattere la dema- 
gogia e il socialismo, nel Modo stessa che noi peghe- 
remmo Ìl sole, se d'un s6né@0 meraviglioso non fossimo 
















Un re ché tanto avea imparato nell'esilio, che fino 
dalla sua giovinezza aveva avvezzato il suo cuore e il 
suo spirito alla-direzione i affari e degli-uom 





molto istruito de’ secreti maneggi de’ governi rappre- 
sentativi, questo re, circonilato da immensa maggio- 
ranza nelle due Camere, con una armata numerosa, 


della quale i suoi figli s'erano divisi il comando, que- 
sto re in poche ore fu costretto ad una abdicazione 
che gli fu dettata, fu costretto alla fuga, all'esilio! E 


si vuole che la Francia, così ancora scossa da questi 
inesplicabili avvenimenti, acclami con confidenza la 


intronizzazione di una reggenza, e trovi nella‘ debo- 
lezza di un fanciullo e nella tenerezza di una madre 


trovi quella calma, quella impassibilità in faccia al pe- 


ricolo, quella volontà di ferro che sola può Jottare 
contro le eterne mene dei nemici della società ! Nello 
sviluppo naturale e legale del governo rappresentativo 
si discoprirono manovre tali, espedienti di opposizione 
così; fulminanti, che una, monarchia, in trono da 18 
ma: quello 
più eserci- 
tati ai giuochi più pericolosi e terribili del governo 
parlamentare siano appunto quelli che vorrebbero ri- 
porte a capo del potere / legislativo la inesperienza e 
la debolezza; Luigi Filippo poteva lottare contro i più 
forsennati ambiziosi e intriganti, e ciò mon ostante 
quanti tormenti, quanti giorni di dolore non gli si fe- 


anni, non ha potuto resistervi 24 ‘ore; 
che è più affliggente si è che gli uomini 





cero soffrire ! 


Che tempo felice non sarebbe quello di una reggenza 


per i De Retz, i Mazzarini, i Dubois e i Talleyrand 0 
spuntati o ancora in erba dell’epoca nostra! Che bril: 
lante avvenire per gli scaltri 
glioni abili a dir bene, proglivi a mal fare, la politica 
de'quali vuota e sterili 
— Non può governarsi né don me, nò senza di me.— 
Che brillante restaurazione di importanze di colori, 











di coalizioni, di cospirazioni di; palazzo, di guerre, di 
portafogli! Quistioni di persone, quistioni d'influenze, 
quistioni religiose, quistioni politiche; quante inces- 


santi enìozioni per questa Francia agricola e indu- 





stri 


pretese, coi loro disaccordi, colle rivalità loro. Non 
mancherebbe al pieno di questo disordine, installato 
nello stesso potere, che un San Simone per iscrivere 
giorno per giorno la storia di questi scandali, di que- 





sto miscuglio tumultuoso d'orgogli senza freno, d'am- 


bizioni senza limite, di furfanterie senza pudore, La 


Francia, la di cui sensibilità politica e morale si com- 
muove oggi al' menomò intrigo appena scòrto, spo- 


glierebbe ben presto d'ogni autorità l’uomo d'ingegno, 


d'ogni influenza l'uomo popolare, e si spacciareblie al 
più piccolo pretesto ‘d'un governo che fa buon viso 
ai complotti delle fazioni. In Ispagna si iriginocchiano 
allorchè passa la regina; non ci dimentichiamo, che 
sulle strade di Parigi si reca insulto'al potere, e che 
poche: bande d'uomini, ap- 
pena armati, si fecero padroni del palazzo reale senza 
incontrare una spada che arrestasse una si barbara 
invasione! Una reggenza adunque non offre, a nostro 
avviso, nè forza sufficiente, nè bastante unità di ve- 


non sono ancor tre auni, 





dute e d'azione per fiaccare questo temperamento ca- 


priccioso, violento e rivoluzionario, che ci ha costate 


tante! catastrofi e tanti disastri 

Luigi Napoleone Bonaparte altronde ha 
pio merito di non doverella sua es 
universale, e d'essere l'erede di quell'uono di geni 
cui nome vivrà in eterno) nella storia del mondo civ 
lizzato. Luigi Napoleone Bonaparte si è fatto degno di 








questo nome dopo il 10 dicembre 1848 , ristabilendo 
l'ordine, onorando la religione, e opponendo ai tenta- 


tivi delle fazioni un enore risoluto, e che s'ispira solo 
dall’amor di patria. Egli tiene in serbo , per combat 
tere gl'intrighi , le armi colle quali si è invulnerabile 
sotto il governo di tutti — la calma e l'onestà. 
Chiedevasi, or son pochi giorni, ed un rappresen- 
tante, assai dolente del successo universale ottenuto 








dal messaggio «Cosa vi trovate voi a ridire, 0 siguore? » 
lo nulla troverei a ridirvi , rispose egli con pessimo 
umore, se la commedia fosse.recitata come il cartello 
l'annunzia.» — Giudizio erroneo e ingiusto. Ciocchè ha 
fatto accettare con gioia il messaggio da tutte le po- 
polazioni, è perchè non visono menzogne di bandi , 
nè commedia | Finchè il rispetto alle leggi, e l'amore 
d'una monarchia qualunque. rinascan nei cuori; e 
bastino alla difesa d'un trono. e alla protezione della 
società, avvezziamoci intanto alla repubblica. 

Si legge nel Pouvoir: 

I consiglieri. Si recita mella politica una comme- 
dia seria che noî vorremmo smascherare. I capî dei 
vecchi partiti, quegli abili domini che non isconcer- 
tarono le rivoluzioni del 1850 e del 1848, i legittimi. 
sti e gli orleanisti, si affollano intorno al governo del 
10 Dicembre. Sentiteli: essì spacciansi pei consiglieri 
i più sinceri del presidente, Essi sono, così dicono, le 
guide, anzi i maestri della'maggioranza. Secondo essi, 
sono i soli omini d'ingegno possibili. Già, già cre- 
donsi ritornati agli affari. Poco manca che non si di- 
stribuiscano tra loro i isteri | 

Strana illusione che aumenta in essì e che, del re- 
sto, fa comprendere la lora falsa riputazione di saper 
fare! I vecchi partiti e i loro capi, l'abbiamo detto, 
sono giudicati, ma nen lo sono abbastanza seriamente! 
Bisogna allontanare, per l'interesse del paese, persino 
la menoma possibilità di veder tornare al potere uo- 
mini, comunque si chiamino, che per due volteil 
compromisero tanto miseramente. ini 

In oggi può dirsi veramente di codesti esiliati da 




































18 Dicembre 4850. 


un re tutto esperienza, prudente, saggio, coraggioso, 


eguisti, per gl'imbro» 


potrebbe così riassumersi: 


soho non dumenta alla politica: se non da pace 
e il lavoro! È in ispecie presso una reggenza che ve- 
dremmo agitarsi generali assoluti e presuntuosi, che 
verrebbero ogni di a inquietare il paese colle loro 


questo dop- 


tazione che al voto 
il 











ogni reggimento che nulla appresero e nulla dimen- 
ticarono! Vi sono uomini, i quali sonosi da se mede- 
simi reietti dal partito conservatore; Come! voi siete 
conservatori, voi, antichi ministri del centro sinistro, 
del centro destro, del terzo partito, o dottriaarii, ed 
avete abbandonato vilmente il vostro partito, il vo- 
stro re, ch'era il nostro at 21 febbraio? Avete lasciato 
che scoppiasse una rivoluzione? Avete prodotto il s0- 
cialismo? E in oggi che un nuovo potere s'è organiz: 
zato come per miracolo, e che sorge appena, voi prè- 
tendete dirigerlo , affettate servirlo, dite d'essere i 
solì' capaci a salvarlo? Voi!... Commedia! 

Si legge nella Gazette de France: 

Non v'è ormai più luogo gd alcuna di quelle illusioni 
di cui ci sidmio per due anni goduti, e delle quali pa- 
scevasi l'augusto capo della casa di Borbone, il ‘quale 
ancora aspetta un passo dei.suoi cugini e che, certa- 
mente, più non ispera, 

Curiosa cosa è che, i principi d'Orleans,. seguendo 
cattivi consigli, si perdettero anch'essi, mentre il loro 
antico’ partito 5° rivolge adessò versilli napoleonici, 
per, la tendenza che lì tragge a servire ‘di piè pari le 
usnrpazioni. Gli orleanisti voteranno la prolungazione 
dei poteri, e non sarà per essi se i due rami della casa 
di Borbone non disseccano nell'esiglio. 

Si legge nel Corriere Italiano di Vienna : 

Sin' che i nembi gravidi di' tempesta minacciavano 
sul vicino orizzonte. dell’Alemagna, ‘sin chie il' grave 
dissesto delle finanze, non che lasciare fidanza di effi- 
caci ripari, mostrava di volersi più e più sempre au- 
mentare per la permanenza degli spendii eccessivi : noi 
sappiam bene che codeste eran cose da dover assorbire 
tutta intera l'attenzione del ministero. Onde, non che 
impazientire della, lentezza con che le altre cose mo- 
stravano di procedere, noi invece ci allegravamo an- 
che del lento provvedimento, il quale, se non altro, 
ci era indizio di vita, ci era pegno che la volontà di 
innoltrare non era morta. Ed adesso che il turbine 
tedesco fu deprecato ed il cielo torna a fars 
da quella parte, adesso che l'erario pare pro: 
arricchirsi dei 100 milioni italiani e dei risparmi 
seguiranno alla riduzione delle armi, adesso noi siam 
sicuri che alla volontà risponderanno anche gli atti. 

E ben n'è il tempo una volta. Imperciocchè « Noi 
qui siamo veracemente infelici. Il ministero non co- 
« nosce la «nostra situazione, né sono certo. I pesi si 
accrescono, lo' stato d'assedio continua non alleviato, 
« e nulla si vede delle sperate riforme. È difficile a si- 
« gnificare e la mancanza di mezzi ed il malumore che 
universalmente predomina, e deve dirsi non senza 
« ragione. Possibile cle non si veggano i mezzi atti a 
tranquillare, ad alzar l'animo, a ravvicinare | Gli no- 
« mini di fiducia esposero schietto lo stato del paese, i 
suoi bisogni, i modi di sopperirvi di non fallibile ef- 
fetto; che cosa si è fatto per secondari? Eppure erano 
« uomini onesti, amanti del bene e dell'ordine, e le 
«istanze ed i desiderii da essi aperti di tutta modera- 
« zione. Dio protegga questo paese veracemente sven» 
* turato | » Queste parole che noi trascriviamo religio» 
samente dallo scritto d'un uomo che veneriamo,. non 
possono non Lrovare ascolto, non provocare all'azione. 
Della quale se finora le fagioni che abbiamo toc: 
facevano tollerare con rassegnazione il ritardo, oggi 
mai non c'è cosa che potesse prolungare la sofferenza. 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze; 14 dicembre 1850. 

Pare che nel nostro consiglio dei winistri sia 
qualche divergenza d'opinioni. Dicesi che il mi- 
nistro Bonelli lucchese difenda molto i privilegi 
e le pretese del clero della sua città natale , e 
che invece il Bologna sia fermo in volerlo subor- 
dinato alle leggi a cui ubbidisce tutto il clero 
toscano. Dicesi che il Baldasseroni preoccupato, 
ed a ragione, delle strettezze della finanza vo- 
lesse fare nuove riduzioni di spesa per l’armata, 
e che Laugier sia di contraria opinione. Qua- 
lunque però sia il fondamento di queste voci è 
di altre anco più vaghe che non vi riferisco, 
non vi sarà qui nè mutazione di persone nel 
goverso, né mutazione di sistema politico. S'andrà 
innanzi a giorno per giorno in finanza, a giorno 
per giorno in politica; oggi rattenuti da una 
paura, domani forse spinti da un'altra. Intanto 
la noia, ed il dispetto s’impadroniscono di tutti 
gli animi: il governo non ha per sè i costitu- 
zionali, perchè non vuole mettere in attività la 
costituzione; non ha per sè gl assolutisti, perchè 
questi vorrebbero senza tante sinorfie un buon 
governo alla napoletana; non ha per sè il fana- 
tico partito che si dice cattolico, perchè questo 
vorrebbe distrutte le leggi leopoldine. 

Le sorveglianze , i fastidii della polizia sono 
molti e vari come erano nel 1845 e 46, Per- 
quisizioni, delazioni senza fine. Palazzo non finito 
è una fabbrica di castelli in aria dove ogni giorno 
si sognano le più curiose novità. Le perquisi- 
zioni danno poco frutto, le sorveglianze sdegnano 
seccando, perchè le seccature sono uno dei più 
grandi stimoli allo sdegno. Pei libri che vengono 
dall'estero vi sono censure seccantissime: a Li- 
vorno li visitano ; Ji trattengono, li mettono in 
quarantena: a Firenze da capo. Ma solo i libri 
buoni ed innocenti che vengono pubblicamente 
per le vie rette sono soggetti a questi incagli ; 
perchè i cattivi libri, i proclami sovversivi pe- 
netrano per tutto. 











Torino, 17 dicembre 1850. 

Il principato ha oggidi nemicì molti ed audaci, 
ed ha pur molti pericolosi amici. Difficile im- 
presa il difenderlo dalle insidie de’ primi, ‘non 
facile il sicurarlo dalle offese dei secondi. 

Per verità le sette cospiranti contro il prin- 
cipato sono molto meno che altrove temibili 
in questo paese nostro, commesso dalla Proy- 
videnza ad una gloriosa Dinastia italiana, capi- 
tanato da: un forte Re, presidiato dalla libertà, 
da buone armi proprie, e dalla fiducia dei. po- 
poli. E di quelle sette noi favelliamo poco, sia 
perchè contro il mistero e la protervia loro 
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poco vale ministerio di liberi scrittori, sia 
perchè ‘non vogliamo conferire a lusingarne 
l'orgoglio, nè ad illustrarne la trista epopea. | 
I governi hanno debito e modo di combatterle! 
efficacemente : semplici se sperano convertirle, L 
inetti se le lasciano scapestrare ! ; 
Ufficio [nostro egli è ‘invece di volgere a’ 
quando a quando il discorso a quegli amici del 
principato che abbiamo detto pericolosi, perchè — 
è ufficio nostro il provvedere, che coloro i 


quali con noi intendono a difesi non guastino pi 


l'opera comune, Accennando ai difensori del 
principato, chiaro ‘è che noi ‘accenniamo a 
quelli, i quali lo vogliono! difeso colla virtù je la” 
forza delle libere istituzioni giurate da tutti; 
perchè se mai in questa terra dell'onore e della 

fede fosse chi si mettesse al di sopra della 

legge, del Re.e dellacoseienza cospirando contra; 
la libertà, costui andrebbe confuso fra le fazioni 

nemiche del principato. 

Gli amici pericolosi sono di due qualità : 
quelli che vanno in cerca di plauso popolare a 
scapito della prerogativa ed autorità del prin: 
cipe', e quelli che disfidano il secolo per amore 
dell'antica prerogativa ed autorità. I primi pos-. 
sono, inconsapevoli, distruggere a poco a poco 
la'base vera è la forza’ maggiore del nostro. 
principato civile è degli ordini liberi; i secondi 
possono avventurar tulto per Vane preoccupazioni 
ed imprudente zelo. Se orajvolessimo diniostrare 
gli errori pericolosi dei primi, noi saremmo con- 
dotti a discussione sull'essenza delle monarchie 
costituzionali, sulla notura ‘e sugli uffici dei di- 
versi poteri, ed a tale discorso crilico di teo» 
rie e di storie che non s’addice ora a' giorna= 
listi. Invece possiamo dir brevemente, e speria- 
mo efficacemente, di coloro i quali vantandosi 
strenui è soli conservatori, danneggiano e met- 
tonò a rischio il principato senza addarsne. 

Questi vedono che l'Europa ricalca il cam- 
mino da cui s'era dilungata nel 1848, 6 cre- 
dono ritorni là d'onde prese le mosse, e non 
sì fermi sinchè coi ruderi del medio evo non 
abbia fabbricato gli antichi fortilizi del prin- 
cipato. E non vedono che si è compiuta una 
indestruttibile trasformazione delle società, 6 
non vedono che i soli materiali sussidii e stru- 
menti della civiltà presente impediscono il moto 
retrogrado, non vedono che per ritornare alla 
sognata beatitudine dei tempî passati, sarebbé 
mestieri sommuovere e guastar tulto , passar 
coll'aratro sul campo di questa civiltà @ semi- 
narvi il sale. 

Una delle principali cagioni di certe speranze _ 
viene fornita dalle presenti condizioni di Francia. 
Gli amorosi degli antichi istituti politici, civili 
ed economici, osservano che Francia usa da 
tanto tempo ad avventar se medesima, cd im- 
pellere altrui a novità arrisicate, si rilira oggi 
spaventata, odono celebrata da taluni la santa 
inquisizione in quel paese che cinquanta anni fa 
adorava la dea ragione, vedono francesi scen- 
dere in Italia a maledire la repubblica che ser- 
vono; venire a consigliare tulle le resistenze, 
tutte le umiliazioni, a tener di mano agli intrighi 
retrogradi; e perciò v'è chi pensa che Fiincia, 
codesta gran capitana di ventura oggi ne con- 
duca tutti a patriarcale e sacerdotale monarcato,. 

Ma coloro che fanno a fidanza con Frandia 
retrograda si troveranno così delusi, comb i tanti 
che hanno fatto e fanno a securtà con, Francia 
rivoluzionaria. La licenza ha fatto colà venire 
in ùggia la libertà; ma quest'uggia durerà poco, 
perchè tutto dura poco in Francia ; perchè 
ogni riazione finisce a partorirne un'altra che 
sta in ragione diretta della violenza di quella 
a cui tien dietro; perchè troppi partiti si con- 
tendono il governo della Francia, e tutti i 
partiti hanno bisogno di commuoverla per riu- 
scire, ed ogni partito cerca di vincer l'altro 
col promettere al popolo più dell'altro. Pra un 
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anno, fra dieci mesi, forse prima, Francia può — 


essere commossa in diversi e conlrarii sensi, 
E chi può prevedere qual sarà il risultamento 
di queste immanchevoli commozioni ? È ella a- 
dunque prudenza il prendere l’imbeccala og 

da Francia, il pigliare a prestanza l'indirizzo _ 
politico da chi non ne ha alcuno hen definito, 

il gittar l’alea nel 1850 con Montalembert e 
Capefigue, come nel 1848 la giltammo con La. 
martine e Ledru-Rollin? DU SR 

Qualunque sieno i pensieri, gli intendimenti; 

i desiderii dei conservatori d’ogni scuola, di 
gni qualità , d'ogni grado, oggi la prudenza | 





vile consiglia a tutti lo aspettare; lo consiglia af 


retrogradi come ai liberali: il precipizio è aper 
a destra come a sinistra. La moderazione, 
virtù tanto vituperata da tutti i partiti estremi 
la moderazione che quasi gli stessi inci 
non osano più raccomandare e predicare, oggi; 
o si voglia o no, è la sola virtù politica pra» 
ticabile, anzi necessaria a (utti i partiti anche 
i più immoderati. WR 
Queste poche parole noi rivolgiamo a quegli. 
amici del principato, i quali non hanno la fede © 
che noi abbiamo nella forza conservatrice della 
libertà, a quei conservatori che solo nel passato’ 














ricercano i mezzi e le forze di conservazione 


A; 





del principato. Non crediamo dover discorrere 
di quella lieta gente che non considera il trono 
come una istituzione, e ‘come la base delle ci- 
vili istituzioni, ma sibbene come un: mobile di 
comodo per chi vi:sta d’appresso. Questa gente 
adora il velluto cremisi e pon il principato : 
essa pensa a divertirsi coi ninnoli antichi , e 
non alla fortuna ed alla gloria del principe. Ora 
ogni vero conservatore sa , che coi vapori isle- 
rici ed ipocondriacì non si difende nè la monar- 
chia nè l'ordine: sa che il muschio e l’ambra 
non valgono a curare i mali presenti ,.sa che i 
cortigiani non hanno mai salvato un trono; 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Se dovessimo definire i discorsi della tornata 
d'oggi della Camera dei deputati non potremmo 
che chiamarli prolegomeni. del preliminare di 
un provvisorio, se egli è vero che la legge sulla 
contribuzione de’ fabbricati è provvisoria, che 
la proposizione Mantelli è preliminare, e che una 
sola parte e la men profonda della discussione di 
quella proposizione ha avuto luogo. Se questa 
qualificazione induce in qualcuno responsabilità, 
spetta ai lettori giudicare sopra chi essa cade. 

Veniva all’ordine del giorno la legge sulla 
nuova imposta de’ fabbricati. JI deputato Man- 
telli ha proposto che fosse rinviata agli uffizii 
perchè prendano in considerazione il sisiema di 
finanze, i bisogni dello Stato, la situazione pro- 
babile de’ bilanci, i conti delle somme ritratte 
dal governo nella corrente gestione, e poi pro- 
pongano se si deve creare nuove imposte e quali 
e come. Il deputato Siotto-Pintor concedendo 
anche troppo, a nostro intendimento, a certe 
teorie, praticamente ha sostenuto doversi votare 
le nuove imposte, poichè il bisogno di creare 
nuove entrate non può essere dubbio. Qui ha 
preso la parola l'onorevole Rattazzi. 

Tutti conoscono l'abilità parlamentare di que- 
sto oratore. A renderlo invulnerabile contri- 
buisce non poco la perfetta convenienza delle 
sue espressioni; è impossibile provocarlo ad una 
parola che non sia degna di lui e del luogo in 
cui fa udire la sua voce. Rattazzi ha falto op» 
posizione al governo. E perchè ciò? Non, è egli 
forse della opposizione? Vorrebbe sostenere la 
proposta Mantelli; il governo infatti ha il torto 
dinon aver attuato le proposteriforme organiche 
ed applicazioni più esplicite dei sacri principii di 
che lo statuto è depositario; egli ricorda il pro» 
gramma dell'attuale ministro di agricoltura e 
commercio; allora semplice deputato, fatto il 
primo di luglio in nome della maggioranza. Un 
fal programma non gli sembra adempito, le 
somme che ha dovuto percepire il ministero 
tanto dai mezzi ordinari, quanto dal nuovo de- 
bito pubblico toccano forse i 450 milioni; si può 
dunque continuare nello stato attuale pel:1834; 
serbare le nuoye imposte al 4852; vi sono ‘al- 
“tronde altri modi onde provvedere ai. bisogoi 
dello Stato, trà' quali. accenna la vendita della 
strada ferrata; ma l'imposta sui fabbricati che 
il ministero ha torto di aver calcolato per 2 mi- 
lioni, quando può prestarne 9 o 40, è la ripa» 
razione di una ingiustizia, è una vera riforma, 
egli quindi l’appoggierà con, l’altra imposta, sui 
corpi morali e le mani-morte, e le altre sulle 
professioni e sul commercio; non può fare al- 
trettanto per le altre imposizioni che brama ve- 
dere precedute da riforme organiche, daunconto, 
e da uno stato della finanza, da un ragguaglio 
delle alienazioni della rendita pubblica. Egli ha 
terminato il suo discorso con una sentita av- 
vertenza intorno alle segrete minacce di un certo 
ordine di idee e di persone, controle qualicrede 
possa premunirci il moto delle riforme. 

Più tardi il deputato Valerio trovò. inconse- 
guente questo discorso, perchè cominciando 
dal disapprovare, finiva con appoggiare. Forse 
un maturo esame lo purga da quell’accusa ; a 
ogni modo l'onorevole Rattazzi ha troppo spi- 
rito per essere conseguente sino a. mettere in 
quistione l'imposta sui fabbricati. È vero che 
il deputato di Casteggio pensò più tardi dover 
protestare che gli uomini del suo partito, i 
sostenitori della. mozione Mantelli, non pone- 
vano in dubbio tale imposta ; ma se noi. siam 
pronti a registrare la protesta come personale 
manifestazione degli intenti del sig.. Valerio, 
bon possiamo ammetterla come comune al Man» 
telli caporione della opposizione di oggi, a 
quel Mantellì che non dubitò di proclamare che 
la legge Siccardi era un nonnulla, per questo, 
che i tribunali supplivano al difetto della legge. 
Allorchè ilsig. Mantelli parlò una seconda volta, 
non disse forse che rinviandosi il progetto agli 
ufzi doveva esaminarsi se fosse il caso di s0* 
Stiluire l'unica sulla rendita all’attuale sistema 
d'imposte? Or se è vero che uno non è; due, 
non è men vero che i sostenitori della proposta 
Mantelli provocavano un esame. tendente ad 

escludere l'imposta sui fabbricati. 

Il Ministro dell'agricoltura e commercio mon 
Te ciao sella il peso dell'accusa di defe- 
Tr AIA progr amma del, 4 luglio. La tatticadi 
fa ln che hi attendevamo a and 
non dagli Ha gi mediocrità parlamentati e 
gerare a forz di pira dna A na 
alert dx Mat ifrasi il programma, ad 
i do e di sincopi il fatto del go- 
i Ho Sua pense conto della indole. vera 
il N a politico. Cavour ha accettato 

n-la facile serenità di un‘vomo che 


sente di aver fatto sinceramente la sua profes- 
sione politica e governativa, dì non avervi 
mancato, e che scopre il lato debole di questa 
opposizione. Traduciamola una volta per tutte 
in minimi termini: « Voi, ministro, accettate 
« ciò che deputato avreste riprovato. » Eb- 
bene, il ministro si è costituito nella posizione 
di deputato; che i suoi colleghi scendano nella 
propria coscienza, e giudichino se un pro- 
gramma di governo può consistere, in altro 
che nella ferma e operosa volontà di fare, su- 
bordinata alle contingenze ; giudichino se può 
dirsi mancato, perchè l'aspettativa di novembre 
in gran parte soddisfatta, sarà interamérte ap- 
pagata in febbraio o in marzo! Che avrebbe 
potuto rimproverare deputato Cavour agli 
attuali suoi colleghi del consiglio, se fossero 
venuti a dirgli, come egli stesso ha detto oggi 
alla Camera, che venli leggi sono già presen- 
late, che per. altre, come la riforma dell’am- 
ministrazione centrale conveniva’ fare studi 
profondi, non teoretici, ma statistici e pratici, 
pei quali l'oportet studuisse del deputato di Ca- 
raglio resla quel che è, un motto spiritoso e 
nulla più? Che per la riforma doganale bi- 
sogna attendere sino a gennaio, perchè le Ca- 
mere di commercio informino sul valore cor- 
rente delle merci? Chi crederà che il ministero 
attuale non voglia e non procuri attualmente le 
riforme proposte dal deputato Cavour? 

Il discorso del deputato Arnulfi è stampato 
al noto pregevolissimo tipo pratico , speciale , 
analitico di tutti gli utili lavori di questo uomo 
distinto, Egli ha passato in rivista leggi e ci- 
fre e dimostrato come a luce di meriggio che 
quando si ha un deficit di 25 milioni all’ordi- 
nario, indipendente da ogni possibile riduzione 
non si deve molto dispulare per volare una 
legge di finanza. Quindi il suo parlare ha ri- 
scosso un triplice genere di applausi, l'appro- 
vazione concorde della maggioranza che vedeva 
con piacere formulati e giustificati i suoi senti- 
menti ; l’impazienza di una certa parte dell’op- 
posizione che si sentiva demolita pietra a pie- 
tra sino alla base, e finalmente l'ilarità momen- 
tanea che rilevando la frase poetica degli al- 
lori mietuti dai pensionari militari, onorò il 
contrasto che essa faceva con la matematica e 
fredda precisione del discorso e dell'oratore. 

I ministri delle finanze e della guerra han 
parlato con effetto, il primo ricordando le dif- 
ficollà superate c presentando la tavola della 
emissione della rendita che risponde all’invito 
di pubblicità più volte fattogli, e niente più la- 
scia a desiderare ; l’altro rispondendo alla 'sop- 
pressione dell'esercito desideratum del deputato 
di Caraglio, con un ricordo della di costui inter - 
pellanza sui preparativi: militani-lacustri del» 
l’Austria sul Verbano, così fatale. che disseccò 
l’indisputabile fecondità delle repliche ‘dell’ono- 
revole Brofferio, del cui discorso e di quello 
di Chiò dobbiam fare special menzione; 

Chiò fa veramente fatale alla proposizione 
Mantelli. Lodiamo in'lui il coraggio di eman- 
ciparsi dalle solidarietà di partito, ‘allo appeltò 
della giustizia e del pubblico bene. Rgli non 
sapeva persuadersi della opportunità di differire 
quella parte di riparazione alla vecchia ingiu- 
stizia della quasi esenzione della contribuzione 
fondiària urbana che viene dall'imposta sui fab- 
bricali, pel piacere di far più tardi quel meglio 
al quale il bene di oggi non è ostacolo. Fatale 
come lutti i nemici nel campo citò l'ordine del 
giorno Miglietti, che nessun’ ministeriale più 
ricordava — un ordine del giorno provocato dalla 
sinistra ora opponente all’epoca della lege sul 
bollo, col quale si sollecitava l'imposta sui fab- 
bricali che or si combatte o ritarda !!! Così noi 
abbiamo potuto ‘udire esclamazioni d’impazienza 
dal banco in cui Chiò siede, ed egli potè speri- 
mentare che i partiti non perdonano l’imparzia- 
lità ; le sue..cento proteste di lode e deferenza 
ai sistemi degli amici suoi politici; non pote- 
rono  acquistargli da loro l’attenzione che gli 
prestava .il resto della Camera. 

Brofferio ha trovato, com'è suo costume, mi- 
croscopiche tutte le riforme, se nom si abolisco- 
no la diplomazia e gli eserciti: economia totale 
di 50 milioni, e nella generale compassione che 
gli ispirano le pigmee proposte di tulti ‘i lati 
della: Camera preferisce lasciar: intiera Ja re: 
sponsabilità ai ministri, votando, le loro leggi 
di finanza; appoggia quindi il progetto e com- 
batte la proposizione Mantelli. La simpatia con 
la: quale Camera e. tribune odono' il distinto 
opponente non è soltanto effetto delle sue spie 
canti qualità oratorie; egli è che tutti sanne 
che la sua ambizione tribunizia, disinteressata 
ed innocua, rialzata da. un tuono che nobilita 
le opinioni che sostiene, non-ha nulla di co. 
mune con gli atti dell'uomo politico, il quale 
in fede nostra, al potere, penserebbe due volte 
prima di abolire gli eserciti e la diplomazia. 

mini iil: 

Alcune considerazioni sorgono spontatiee dalla 
discussione dî oggi. 

Ecco una legge come quella dell’împosta sui 
fabbricati, veramente giusta e popolare più che 
altra mai, una legge che colpisce i possessori 
de’ grandi palagi langi dal tradursi iti un dip- 
più d'imposta sul minuto podere del‘ picciolo 
coltivatore, che tende a far cessare la mostruosa 
parzialità per cui quattrocento milioni‘ di’ fabiz 
bricato in Torino pagano non più che 400 mila 





IL RISORGIMENTO 


franchi (ovvero quanto le più picciole città di 
| 45 a 20 mila abitanti in Francia, nelle Due 
Sicilie, ece.), per cui Genova, la città de'son- 
tuosi palagi, non paga che 80 mila franchi 
come un’umile borgata ! Ebbene! gli uomini 
che altri accusa d’indulgenza per gli interessi 
privilegiati, la promuovono : i fautori dell'anfi- 
bologica imposta sul eapitale e dell'imposta pro- 
gressiva, i persecutori dello zero per cento e 
de’ posseditori .de’ palagi di marmo, l’ avver- 
sano o la ritardano Il 

Tale è l'indole dei partiti di opposizione. Ci 
si dirà non molto bella. Noi siam pronti a ri- 
spondere, che ovunque e più che altrove in 
Inghilterra la vedemiîio peggiore, nè per que- 
sto la Costituzione britannica si è sprofondata 
nell'Oceano secondo la profezia del diplomatico 
dell'A ssemblée Nationale. 

Non esageriamo i piccioli difetti inerenti alle 
più benefiche istituzioni umane; non siamo cor- 
rivi a dire a ogni piè sospinto, come fanno alcuni 
nella Camera a proposito di ogni nuova im- 
posta: « badate chelil paese non si disgusti di 
« unsistema che glî costi molto caro. » 

Il paese conosce Quel che gli costa; distingue, 
e non ci vuol molto, Îà costituzione e la guerra; 
e poichè volle anche questa ha il coraggio di 
subirne i dispendii; il dan ha numerato i pro» 
getti presentati dal governo, e non potendo pren- 
dere a modello l’effiniena repubblica del 24 feb- 
braio 1848, i cui progetti fecero così mala prova, 
potrebbe, essere dispostò a trovare con, l'onore» 
vole Boncompagni alquanto forte'una fecondità 
di progetti che non ha)forse esempio nei pre- 
cedenti monarchici-costituzionali. Il paese ama 
quella pratica libertà che il ministro delle fi- 
nanze con un motto felie chiamò libertà dei 
debitori puntuali, quindi non può fare al go- 
verno costituzionale un rimprovero di voler pa- 
gare i debiti dello Stato. | Il paese infinè legge 
luttodì nei vicini e nei lontani organi della rea- 
zione europea, non l'accusa al sistema rappre- 
sentalivo di essere puntuale debitore, ma l'accusa 
d'imbarazzare con dispute interessate. l'azione 
più benefica dei. migliori governi ‘principal- 
mente in'materîa di ordinamenti finanzieri. In 
questo senso Napoleone soleva dire, che con l’in- 
tervento di un terzo interlocutore alla tavola in 
cui egli e ‘il suo Gaudin  riordinarono» mirabil- 
mente la finanza francese, la loro opera sarebbe 
riuscita impossibile: acdùsa inconcepibile senza 
l'avversione conosciuta dell’imperatore. per ogni 
libertà politica, accusa, ingiusta e perlanto non 
men riprodotta da tulti;i lodatori dell’assoluti- 
smo. Essa è tale da far comprendere qual'è la 
tattica parlamentare che può dar armi (pur sem- 
pre vane e spuntate) ai partiti ehe calunniano il 
governo costituzionale! 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 dicembre. 
Presidenza del cav. Pwetti, 

Somatanio,, — Relazioni, di commissioni. Discus. 
sione.del progelto di legge per imposta sui fab- 
bricati.. 

La tornata è aperta alle ore una. 

Procedesi tosto alla lettura del verbale e del cone 
sueto sunio di; petizioni. 

Appello nominale. La Camera riconosciuta în ni- 
mefo approva il verbale; 

Essendo presente ildeputato avvocato Bellono pre- 
sta il giuramentò. 

Presidente. Gli uffizi hanno autorizzata: la lettura 
deli progetto di legge presentato dal signor! Brofferio; 
ma esserido questi assente, la lettuta ne è differita. 

Se vi sono relazioni in pronto la parola è aî signori 
relatori. 

Roslleinî. Presenta la relazione del progetto di legge 
per alienazione di beni demaniali. 

L'ordine del giorno .reca la discussione del progetto 
di legge 

Per impostà sui fabbricati. 

Previa lettura del progetto del miaistero è dichia- 
rata aperta la diseussione generale. 

Mantelli, Chiesi la'parola per proporre in questa di- 
seussione la questione pregiudiziale. È dovere di cia: 
scun deputato di hen esaminare, prima di votare leggi 
d'imposte, se realmente ve ne sia bisogno, come pite 
fin dove possa questo bisogno estendersi. Già da lungo 
ci si ripete che è tempo d'uscire dal fprovvisorio, ‘èd 
ora ci si viene a dire che queste leggi hanno appanto 
lo sevpo di ristabilire l'equilibrio nel bilancio onde 
possa aver principio-la regolarità. Ma sarà ciò vero? 
Come possiamo saperlo noi? Il bilancio del 4851 ‘che 
ci fu presentato trovasi ancora sullo stesso piede dei 
bilanci antecedenti; fo stesso signor ministro delle fi- 
nanze nel presenta: mel bilancio osserva essere pos- 
sibile lo introdatvi delle economie; si ésamini dunque 
il bilaneio e quando le economiè possibili siansi ope- 
rate. vedrassi allora quale sia la vera differenza del hi- 
lancio passivo dall'attivo. Ma se noi, senza prima pro- 
curarci Lali cognizioni, prucediama ciecamente nello 
stubilire imposte, io non saprei sino a Qual punto an- 
dremo. Sarà questo un invertire l'ordine naturale delle 
cose. Si prenderanno deliberazioni senza conoscerne 
lè ragioni e la misura 

Ci si opportà essere pur troppo certo il disavanzo 
finanziario, ma a tale obbiezione non avrei a rispons 
tlere se non che în materia dì tanta importanza, trat- 
tandosi di imporre sacrifizi tali alla nazione, è dovere 
mestro,di non contentarci a questo detto generale, ma 
«lubbiamo cercare ed investigare quale sia ed in quali 
cifre il disavanzo; e ‘questo ripeto ,, non si potrà sa- 
pere finché il Purlamento ed il Re non abbiano sancito 
un bilancio regolare, non abbiano intradoita una nuova 

strazione, non abbiano infine costituite ruote 
costituzionali alle raute dell'assolutismo. lo non intendo 
con questo far catico al ministero delle riforme finora. 
nua introlutte » non ne rimpruvero. neppure gli altri 


finora nulia si è fatto, jod almeno pochissimo, perchè 
ppea cosa, nel fatto, è l'sboliztone del furo ecclesiastico. 
I comuni non poterono ancora tenere le loro sedute 








poteri: ma comunque sia ci è d'unpo conchiudere che | que la questiose nel vedere 


| Milioni, si cominci ad es 


pubbliche, siccome ne hanno manifestato il desiderio: 
non si potè finora prevvedere a questo, furse.i tempi 
erano difficili troppo per lasciar la cura. a certe cose; 
io perciò non accuso , ma dico solo parermi giunto il 
tempo în cui non si deve piùvoltre indugiare allo svi- 
luppo dello Statuto. 

In tale stato di cose, ritenuto il nesso logico delle 
cose, ritenute le dichiarazioni fatte dal ministro delle 
finanze, allorquando presentava la proposta di legge 
per l'alienazione dei 6 milioni di rendita, che le casse 
dello Stato trovavansi provviste per oltre la metà del- 
l'esercizio 1851; la Camera nella volontà di portar 
aiuto al ministero sospenderebbe la discussione della 
presente legge di finanza, si radunerebbe negli bffizi 
od in commissioni, esaminerebbe ed uniformerelibe 
questi variì progetti di finanza, dei quali altunl sonò 
ora basati sul redilito, ‘altri sul capitale, e poscia ri- 
tornerebbe in seduta pubblica a farne un'unica tela- 
zione. En questo. modo la Camera resterebbe ud vero 
appoggio al governo. Questa proposta io faccio non 
solo in nome mio, ma a nome di varii miei annivi pò 
litici che sottoscrissero allo scritto, di cui do lettura 


alla Camera. tati 
1 deputati sottoscritti. 


Considerando ché nelle discussioni del Parlamento 
precedenti alla legge del 5 scorso luglio è risultato 
anche per confessione dello stesso ministro di finanzè, 
che dal prodotto dell'alienazione di 6 milioni di rendita 
il governo ottiene di che far fronte a buona parte 
dell'esercizio del 1851.—Che perciò mancherebbe di 
fondamento l'allegata urgenza; e non ha il Parlamento 
ragione alcuna di declinare nei lavori della presente 
sessione, da quell’ordine che lì natura degli ‘stessi 
lavori richiede, una sama politica consiglia, ed il voto 
del paese prescrive. 

Considerando che a velersetohdare il voto unanime 
delle popolazioni, i consigli di una liberale e previ? 
dente politica, non che l'ordine logico dei lavori, il 
Parlamento nella presente sessione dovrebbé: 

A. Ricevere ed esaminare i conti. 

2. Discutere e stanziare i bilanci. 

3. Promuovere le più urgenti riforme organiche. 

4. Ed in ultimo luogo votare le necessarie im» 
poste. 

Infatti discutendo i conti si dimostra al paese che 
nello spendere non si oltrepassano i limiti della ne- 
cessità quando sia vero, che non si oltrepassavafio. 
Discutendo e stanziando i bilanci , il Parlamento può 
dimostrare al paese come esso si studii d’ introdurre 
la più severa economia nell’amministrazione della cosa 
pubblica. 

Effettuando le principali riforme organiche non so- 
lamente si preparano le basi a più notevoli e proficue 
economie nei bilanci futuri, ma si risveglia l'amore 
delle nostre libere istituzioni e si preparano gli animi 
a sostenere alacramente i novelli sacrifizi che si do- 
vessero poi richiedere : si svolgono gli elementi della 
prosperità nazionale e con essi i mezzi di sopperire 
alle esigenze di nuove imposte. 

Considerando che la Camera, se sospendesse ogni 
altra occupazione non rispondente agli attuali bisogni 
e consentisse di ritirarsi negli uffizi e nelle commis- 
sioni per attendere coll’ incessante concorso di tutti i 
suoi membri agli indicati lavori, farebbe opera degna 
di sè e del paese che rappresenta senza punto man- 
care alle necessità del governo. Che all'incortro lan- 
ciando nuove tasse, senza predisporre il paese, il quale 
giudica dal fatto e non conosce ancora dal fatto i he- 


nefizi dello Statuto, la Camera si espone all'evidente 
pericolo di generare nell'animo dei popoli un fatale 


sconforto, e di porgere la più terribile arma ai ne- 
mici dello Statuto che si aspettano a questo, passo. 

Considerando che il minor prodotto delle progettate 
imposte per la sospensione di pochi mesi ritroverebbe 
un largo compenso: 

1 Nelle maggiori economie che si farebbero anti 
pando la discussione dei bilanci passivi; 

2. Nel vantaggio delle accelerate riforme organiche 
le quali rendono le imposte medesime più produttive; 

5. Nel vantaggio di un sistema più regolare d’impo- 
ste, quale potrebbe risultare dalle meditazioni di una 
commissione | unica a cui fossero rinviate tutte Je 
proposte ministeriali e. le osservazioni di tutti gli 
uffizi; }; 

4. Nel maggior prodotto che si ritrae naturalmente 
e senza maggiore aggravio delle popolazioni da un si- 
stema più regolare d'imposizioni; 

5. Nel vantaggio stesso delle popolazioni, e non po- 
tendo considerarsi come perduto quel tanto che si 
ancor lasciato per pochi mesi nella borsa dei contri» 
buenti, i quali non mancheranno mai aî bisogni di 
quel governo che si dimostri pronto ed esatto nella 
resa dei conti, economo nel bilanciare le Spese, solle- 
cito anzitutto delle progressive riforme nell'ammini» 
strazione e negli ordini dello Stato; 

Riflettendo per ultimo che it Parlamento devè al 
governo le necessarie imposte, come deve'altresi al 
paese l'esame dei bilanci, e che jl paese non diede ai 
suoi rappresentanti il mandato di abbandonarsi in ciò 
alla discrezione ministeriale, siccome avverrebbé, in: 
tervertendo» il. naturale e consueto ordine,  facenito 
procedere il voto delle imposte all'esame dei bilanci; 

Per queste ‘considerazioni t 

Propongono siccome. questione pregiudiziale’ illa 
discussione del progetto d'imposta ‘sui fabbricati non 


che di ogni altro riferitoe da riferirsi, la seguente 
risoluzione » 

* La Camera per causa della necessità : 
i conti; che.a seconda delle richieste vetranno possi. 
bilmente dati dal ministero ; 2. Di accelerare i lavori 
perda discussione dei bilanci passivi; 3. Di esaminare 
senza ritardo i progetti di leggi organiche già presen 
tali e da, presentarsi; 4, Di funderein un sistema 
tutti i progetti d'imposte le quali verranno concesse 
hei limiti del bisogno, delibera di sospeudere oghi 
altra pecupazione, e di ritirarsi negli uffizi @ nelle 
commissioni per attendere unicamente @ coll'inces. 
Sarle concorso di tutti i suoì membri agl'indicati 
lavori, » (Seguono le firme.) 

Presidente. Questa è una proposta collettiva che 
onde possa fare oggetto di discussione, è necessario 
subisca le formalità volate dal regolamento: quindi 


doveva anzituito il sig, Muntelli: deporla al banco della 
presidenza. 


4. Di vedere 


Mantelli. Faccio a nome mio tale proposta. 

Presidente. Chiedo se sia appoggiata, 

È appoggiata 

Sulis. Se si mandasse agli uffizi, si dovrebbe intanto 
sospendere ogni deliberazione; 
| Valerio. ravvisa qui una questione di regolamento 
interno, per cui non crede abbia a mandarsi agli uf. 
fizi, opponendovisi l'uso e la dignità della Camera. 

Siolto-Pintor.: Trattasi qui di deeidere se prima 
si debhano esaminare, In Jeggi di finanza; 0 piuttusto 
albiasi a dare la, precedenza al bilancio: rimane: dura 
se siavi urgenza di tali 
he si ponno introdurre 
I bilancio passivo è cli 425 
eludere 5 milioni per la lista 


leggi. Per questo ci si dice e 
economie nel, bilancio. 


ci 734 milioni d'interesse del debito pi 
milioni per la guerra e marina, rimangone 
milioni, sui quali non creda possibile il fare 
ragguardevoli; posto anche se ie:fiotessetgi 
rebbero ben lungi dall'essere sufficienti. si 
ponno fare economie sulla guerra; ma io sei 
non sono molto protettore del sistema delle ari 
sistema col quale si affamano nazioni per di 
reggimenti, io che so quanto pane begii; Uta) 
cannone, non oso molto sperare dall economia i 
sta parte. Non credo perciò cosa convénibrite 
bligare fa discussionesdel bilaseio, the siccome’ pi 
regolare, potnè dccupare 3.0 4 mesi. Ò 
Bensì chiederei al governo conto dello stato di 
casse pimliliche, chiederei che' dimostrasse. l'ungé 
delle leggi che domandà, e, questa. provata; 
per le medesime, procurando però di von cader n 
taccia che Catone faceva ad aleuni senatori. roîti 
per essete troppo! Huonî' senatori divengono catti 
tadini., Voglio; per questo sapere: se siano necessa 
tutte le imposte proposte: se sia giusto îl sfstema? 
guîto: dWero Sb' hot sarebbe miglior partito pi 
di votare proposte nuote, abalire; lé ingiuste? |, 
Restringo le mie osservazioni e dico mi dimostri 
ministero la necessità e l'urgenza delle leggi, ed alli 
le voterò. A I 
Rattaz: 
dal signor Mantelli, ma non 
guenza. hi 
Convengo col sig. Mantelli, che il ministero avrel 
fatto ‘cosa molto convenîetite se prima di prese 
leggi per imposte, avessò invitato il Parlamento ad 
fettuare lo sviluppo dello statuto, proponendog 
riforma amministrativa. Ne ‘convengo, perchè 
qualvolta il governo fece ricorso alla Camera pe 
milî bisogni, sempre ‘gli furono Tutte le stesi 
mande; ed'in luglio ultimo scorso, allorquant 
niva a Chietere l'autorizzazione dei'6 uifilioni di 
dita sorsero varii deputati a far avvertito il minîi 
della cattiva via per la' quale prendeva cammii 
motavano come' prima di stabilire ‘gravezze. fossi 
cessario dare una forza vivificante glo statuto, oni 
inon far nascere nel popolo, se non un'antipatia, 
pure un’ indifferenza alle liberali nostre vinstituzion 
indifferenza che potrebbe essere: di molto danno 
stabilità delle medesime. ni 
E ben mi ricordo \come uno dei (principali oratd 
della destra sentisse ‘egli stesso’ it ‘bisogho di | al 
ministero presenti le necessità delle varie riforma 
ed» altamente  dichiarasse: che se il. ministero, 
della fine dell’anno non lespraticava, eglited î svi 
mici politici gli avrebbero ritirato il loro. ap) 
E perchè non si credesse chevegli si teneva soloinelle 
generali, espresse varie delle riforme che voleva; 
tuate prima della fin dell'anno: fra queste la pres 
zione del bilancio 1851 coll’inilivazione della eci 
possibili, la cessazione degli assegnamenti e trai 
menti 4 la riforma doganale , l'abolizione dello ing 
sto sistema delle gabelle accensate. Rd in ‘qual modi 
il ministero otteneva allora il voto che ci veni 
chiedere? non altrimenti che promettendo le chi 
riforme. Jh qual modo abbia poscia corrisposto 
promesse sarebbe per me cosa ardua il di 
presentato il bilancio 1851, ma sul piede 


Converigo in molte. delle cose espi 
ne traggo la stessa còi 


tano gli assegnamenti, ma rimangono le.cifrè ché 
la sostanza. La riforma del sistema daziario. | 
quale sia e credo neppur lo sappia il ministero 

Vovi: Ia già detto quando gard presentata; 

Ministro d'agricoltura , commercio e marina. 
mando la parola. TOI y 

Rattassi, Il sistema delle gabelle ‘accensate, inv. 
di abolirlo, lo estende alle provincie che finora nel 
rano immuni. È a 

Convengo pure col signor Mautelli sulla nece tà di 
vedere e conoscere i bisogni dell' erario prima di in 
porre gravezze, perchè nessun deputato può vota 
gravezze se prima non è in sua Coscienza persuaso, 
se non ha acquistato dai relativi documenti la certe 
della necessità delle medesime, 

L'esame preventivo del bilancio e di tali documen 
avrebbe pure un buon elletto nella popolazione che 
molto più volontieri pafherà quando le consti dell'ass@@ 
luta necessità. Ci si dice, il ministero vi presentò i hie 
lanci , potete scorgervi verissimo il disavanzo : an 
metto, ma. quella cifra di disavanzo che risulta 
raffronto, dei due bilanci. può essere diminuita , e 
quand’ anche ciò non fosse, rimarrebbe ancor sempri 
a vedere se dai sopravanzi degli anni antecedenti, né 
quali il ministero ritirò il corrispondente di varie aliee Pi 
nazioni di rendite operatesi , non sia rimasto al mini 
stero tanto da potere fare fronte val disavanzo dell 
4851. Ora per potere ciò conoscere è pure necessario! 
avere i dati dai quali parte il ministero nel calcolare 
il reddito presumibile dei varii progetti finanziarii 
presentatici ; p, e. dal progetto d' imposta sui fabbri» 
cati il ministero conta ritrarre due milioni; ‘o udii dire 
che frutterà più di 7,8, 9 e forse 10 milioni Toh{)O 
Io non dico con ciò che lo sbaglio sia del m istero, 
né chi abbia la ragione in tali calcoli, ma ne traggo, 
solo argomento per dimostrare il bisogno nostro d'a- A 
vere soll’occhio questi, dati statistici onde presumerei 


1. 
Jo 


il reddito, 

Inoltre rimarrebbe ancora a vedere se non vi siano, 
altri mezzi di provvedere ai bisogni dello Stato senza 
aver ricorso, alle imposte : sarebbevi P. e. la vendita 
delle strade ferrate che recherebbe un doppio vantag- 
gio, esonererebbe l'erario di più di 27 milioni.di Bpesaadl 
e ne verserebbe il:valore. 

lo non ‘ico di questa vendita per promuoverla, ma 
la accenno solo nello scopo di indicare, che nel paese. 
sonvi ancora altri mezzi prima. di ricorrere alle meo 
poste. 

lo dunque chiedo al ministero : 

1. Che presenti una riforma amministrativa inare 
monia colle attuali istituzioni , non che le varie altre 
leggi organiche delle quali si ha bisogno, 

2. Che il ministero. presenti un quadro: del 
stato finanziero degli anni 4848-49, ed il rendico 
all aut alienazione dei 6 milioni. di rendita, 

+ Lvarii dati statistici sui i Ae: 
varie leggi di finanze, ha Met 

Quello pei sù cui non convengo col signor Mantelli 
il ritardo della discussione della presente legge; bi 
legge d'imposta sui fabbricati tende a togliere un'in- 
giustizia che sussis:ò finora; essa dé quidato latò 6 
tina vera riforma, e per questo non né può essere dif © 
ferita la discussione. Lo stesso! dicasi. dell'imposi 
Sulle successioni, sulle: mani morte, sulle professià 
arti e mestieri, 1 

Queste sono leggi più ancora di riparazione che dî 
finanze e dil canto mio protesto che non ho. 
difficoltà di venirne tosto ‘alla ‘discussione. Noi 
delle altre, ;alle: quali man dirò. ili mio è 


Di 
di 


sod 
v 


ela 
‘essere. 








pò, I 
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ministoro.il quale posto in falso terreno, mal potrebbe 

| Wpararsi dai DIRT quei partito Hai per opporsi al 

quale è metessattio ‘alla bandiera della moderazione 
(unire pure quella ella fermezza: 

n istro dell'agricoltura e commercio. Siccome il 

credette poter far colpa al ministero d'un 


d'inconsé; lenza per me. 








Li 

atto, è | 
je ‘Rattazzi. No, no. 
| Ministro. lo dichiaro che lungi dal ritirarlo quel 
‘drso the lio promuneiava dal banco dei deputati, 
di pei prontova ridirlo ora dal banco su cui seggo. 

Tn quel discorso ‘io ‘chiedeva il bilaucio del 1851 

| con annessevi le opportune riforme. 

| Valerio. E l'abolizione dei comandanti militari. 
linistro» Quanto «al bilancio non'fu interamente 
ito quello cheyio chiedeva, e ne dirò i motivi. Se 

procede per modo complessivo in tutti i dica- 
io credo impossibile presentare un vero bilancio 
oltre: ora riandando i lavori del gabinetto, trovai 

ile sta occupandosi di due precipue questioni è della 
[riforma della contabilità e della riforina amintinistra- 
ptjbesto divorb si fanito è si fecerà: già molti sii 
sì mandarono persone di merito a studiare Ja que 
presso! altre mazioni, si fatino stuiti paralelli, ma 
oflamente questi lavorisono tali da richiedere lungo 
ampo alloro compiniento, è Dastitib' giorni o pochi 
si. Lossonto: quanto altri mai la necessità delle ri- 
esse non si debboa lire all'improvviso, ed 
pel gran desiderio che ne sento che io vor- 
ehe pinderatò dl esitminate prima che 
prgposte. Per riforma amministrativa nom intendo 
pul'dfire ilefla riforma provinciale; per questa fu già 
entato Un «progetto che: si sta esaminando nella 
fostra commissione ; io intendo: parlare della riforma 
ntrale, del sistema cioè con cui si regola la nostra 
mministrazione. Quello ora esistente. onora certa- 
lente le persone che seppero applicarlo un secolo fa, 
lu presententente, a mio Gredere, non è in armonia 
fe mosti istituzioni ; nacque la controversia se si 
presse séimplicemente modificare ovvero se fossero 
geessarie riforme: più radicali; io m'accosto maggior- 
Mente al parer ultimo, ma comunque la controversia 
îon è decisa. 
Si disse che nei bilanci esistono ancora gli assegna- 
Menti, mà fin già nel mio ifiscorso del primo luglio io 
prrlava della necessità d'una legge sulle pensioni , la 
uale regolasse tale materia, e sulla quale potesse il 
uinisteru-avere appoggio a derogare avtitoli avuti con 
gio disposto : ora questa legge è preparata , e fra 
0co sarà presentata a questa Camera, E d'uopo ram- 
menti la Camera che quasi tutte le pensioni ed asse- 
menti futonò dali perrdisposizioni, i hatura a ri. 
hiedere una legge per derogarvi. La cosa dunque non 
ipende solo dal ministerò. 

Ho detto il primo luglio dell’ingiustizia del siste- 
ai delle gabelle acconsate ; ma non' parlai di sop- 
Mgssione , bensì di riforma, e debbo dire anche ‘è 
lesto oggetto che si sono fatti molti lavori, ed anzi 
per essere schietto, debbo partecipare alla Camera , 

0 il ministero non fu soddisfatto del risuttamento 
îitone, motivo; per: cui si;sta ora rifagendo il lavoro; 
ude sperasi sarà: la questione sciolta con equità e 
ustizia. 

Metativamente alla riforma daziale, ho già detto in al- 
ecasione a questa Camera, che in gennaio ne sareb- 
tosentata la Tegge; aveva pure indicati motivi di 
rdo, che erano stati la ricerca necessaria ‘di molti 
i commerciali, ed'in ultimo te domande fatte alle 
imdrer dircommerdio per conoscere il vero valore di 
tune mercanzie. A queste domande non si ebbe fi. 
dra risposta , appena si avranno , esserdo il. favoro 
essochè finito, sarà tosto presentata alla Camera, 
i rimane ih ultimo a rispondere alle interpellanze 
lell'onorevele deputato di Casteggio. Egli mi disse 
Missistere ancora comandanti militari. Di questi alcuni 
furono soppressi, ed altri mantenuti. Dirò alla Came- 
na la: ragione per cui furono mantenuti, ragione, che 
edo per ora non possa a meno di essere appagante. 
U'nrono questi comandanti; mantenuti sull'istanzi del 
nistro dolla guerra, il quale li disse necessarii per- 
è collegati colla nuova organizazzione militare che 
enterà dil'approgazione della: Camera. Lo n'acque- 
questa ragione del ministro della guerra , per- 
jo conoscere: Egli assai mheglid Wi me l'utilità d'ùba 
le.misura, La Camera giudicherà, quando il ministro 
La richiederla del suo voto d’approvazione. 
[Oredo d'aver risposto a quanto particolarmente ri- 
davast, lascio ora ai miei colleghi di trattare il 
politico della quistione. 

ili, L'on. Mantelli proponeva li questione s0- 
siva finohò si conoscesse la vera cifra del disa- 
0, Annuiva in qualche parte alle osservazioni del 
or Mantelli anche il signor Rattazzi; e dal com- 
llsso delle, cose dette parmi (che la quistione verta 
ilta sulla esistenza o non del bisogno di queste leggi 
finanza. 

Îl'bilancio del 1850 nenchè quello del 1851 furono 
il Ministero presentati, ma cause indipendenti.e dalla 
mera e dal ministero feceroisi che l'esame dell'o 

otè essere terminato, l'altro, nom, potè \àhcora 
ire in discussione. Doveva per questo il ministero 
si dal presentare leggi di finanze? La Camera 
un esame retrospettivo dei bilanci che prece- 
illero il 1848, cioè del bilancio del 1847 che fu l'ul- 
lb normale. La rendita era allora;daî 75 agli.80 
Nionî, la spesa non lasciava disavanzo, Se la Camera 
le ridurre il bilancio passivo attuale alla cifra di 
Bilo del 1847, crederei Anch'io che sarebbero inu- 
leggi di finanza. Ma tal riduzione sarebb'ella pos- 
lè? Pimga mento fi Catherà ala diminuzione av- 
Ranùta nelle entrate, all'aumento delle spese ordina- 
he alle straordinarie non si deve far fronte che con 
love imposte. Il debito pubblico del 1847 si accrebbe 
(ili 21 milione. AI contrario l'attivo del bilancio del 
#48 diminui di4 milioni pel ribasso nel prezzo del 
lb; per l'unione della Sardegna, cessate le dogane, 
È 'erario scapitòdi una pregevole somma; senz'altro cer- 
care, il bilancio attivo diminuì di 25 milioni, ed a que- 
lali non sì può provvedere che con imposte. 

E se queste cifre allegate non bastassero a persua- 
î e la perdita fatta dall’erario, si tenga conto delle 
Maggiori spese dì giustizia’ etfminate , le quali non 
Sino di poco filievo; vief 1947 non figuravano ancora 

spese cagionate dal Parlamento (rumori a sinistra), 
G spese del magistrato di cassazione’, degli dumenti 
sonale nei tribunali; l'Apparinaggio della regina 
quello del duca di Genota, soho prire .tulte 
Riggio dovemmo pure fare atto.di giustizia ai giu- 

fici di mandamento dando lore maggiori mez i 
| menti sovvenire all'istruzione pubblica. Per. parlare 
sit d'archi generi di spese, i quadri dell'artiiata acre. 
4 ciuti necessitarono ancora maggior numero dî aspet 
| ri  lalive ,. di pensio: 
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| mori a sinistra). Per dimostrare il disavanzo è pure 


Necessario ‘che ne additi le cause. A fronte di tali 
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la casa. reale d'Asti, fu.di:{molto 
popolata: vi sono pure le pensioni alle famiglie dì 
no sul campo dell'onore (Nuovi ru- 








spese, domando sevancor si abbia bisogno di ‘ricor. 
rere al bilancio del 1854 per persuadersi della néces- 
sità delle imposte: io Je credo tutte indistintamente 
necessarie. 

Gi si chiese qual norma il ministero abbia tenuto 
per far il computo del prodotto dell imposta sui fab- 
biricati. 

Il ministero vide che presso! alliè nazioni ove èim 
vigore l'imposta sui fabbricati ; ‘essa è al tributo fon 
diario talvolta il terzo, talvolta il quarto; ed. alcune 
volte ;anche.il quinto: su questa norma senendo anche 
corto, delle eccezioni che nella legge esistono calcolò 
su due milioni: però aneh'io porto fiducia che questa 
Imposta. possa anche fruttare 4 milioni. Per. altra 
parte il ministero si è proposto di colpire tutti onde 
correggere le ingiustizie finora esistenti è provvedere 
nel tempo stésso di’ bisogni dello Stato. Quando queste 
leggi siano praticate si vedrà meglio tal fatto che ora 
dai ragionamenti ; e se per avere i 125 milioni. che ci 
sono netessarii non occorrerannò tette le imposte pi 
tremo correggere ed emendare secondo i principii 
della giustizia. 

Presentemente havvi urgenza perle leggi presentate, 

ci si oppone la sufficienza dei sei milior.i di rendita: 
ma questa sufficienza è falsa, petehè quando il midi- 
stro ‘disse‘che si poteva anidate innanzi pet 12/0 18 
mesi, vuol dir èhe ha danaro per pagare quelle spese 
dell'esercizio 1850 che in tal anno nom si pagano. Ma 
ammettiamo pure che vi sia da far fronte ad ogni 
spesa: sarebbe egli conveniente che il ministero aspet- 
tasse ad averle casse vuote per chiedere Ja discussione 
di leggi di finanza? 
Il credito del paese ne soffrirebbe!, ed al ministero 
combe di mantenere il credito del paese, ed esso 
crederebbe di mancare ad un suo dovere se non inv 
tasse la Camera per tempo a provvedere alle: condi: 
zioni finanziarie del Piemonte, ed a ricorrere al paése 
colle imposte necessarie. Il paese è certamente prepa- 
rato a sacrifizii. 

Finora la legge d'aumento del hollo, e quella sui 
dritti d'insinuazione non recarono grandegfincomodo 
ed il paese conscio della sua posizione saprà fare quei 
saerifizii che le circostanze richiedono. Dimostrata così 
l'esistenza del disavanzo, dimostrata l'urgenza delle 
leggi di finanza, io non credo conveniente che 
ritardi la discussione per procedere prima all’ 
del bilancio; perciò prego la Camera a voler respingere 
la proposta Mantelli. Quanto alle osservazioni del sig. 
Rattazzi verranno coll'esame di ciascheduna legge. 

Valerio. Gonscio dell’impotenza mia a far accettare 
là proposta che vorrei; mi limito a dimostrare quali 
saranno i risultamenti che il paese avrà, ove si adotti 
il sistema del ministero. Se noi prendiamo a discutere 
le leggi di finanza, avremo bilanci staccati che servi- 
Panno a tener il paese continuamente nello stato il più 
anormalè, e hòm potràaver mai ina relazione genérafe 
di bilancio, nè un bilancio fisso. Si comincierà il 1851 
col sistema provvisorio, ed andando a seconda del 
ministero, il provvisorio seguirà ancora nel 1852: 
a far cessare questo provvisori) sarebbero necessarie 
leggi organiche, peféhè sentà di esse è impossibile 
avere un: bilancio regolare, Tutto invece si pottebbe 
ottenere uve si.adottasse la proposta del sig. Mantelli. 

Chiò. Ammetto l'inopportunità della proposta so- 
spensiva del sig. Mantelli, quantunque mi costi di 
non poter dividere l'opinione de'miei amici politici 
coi quali son uso votare. 


Seri si chiede se la Camera debba affrettare la re- 
lazione del bilancio del.1851, io aggiungerò che pe- 


Sano sulla commissione i mali che da un troppo ritardo 
di tal relazione ne potrebbero venite. Ma questa non 
è lai questione. 

1 fondi principali dello Stato sono o rurali od ur- 
bani: i primi che per lo più appartengono alla classe 
meno agiata sono moltissimo imposti , i secondi che 
per lo contrario, sono, possono dirsi tutti, in man dei 
ricchi, vanno pressochè immuni da qualunque tassa. 
Si potrà ancor mantenere una tale ingiustizia ? Posta 
così la questione , parmi non vi rimanga dubbio sulla 
sua decisione. La presente legge ha un pregio, sarà 
forse l’onico, non importa, perchè esso è tale da coprire 
ogni altro difetto: e meglio che sospendere sarebbe il 
figettare la legge, pel motivo clio essa rivestè ora un 
carattere provvisorio, verrebbe quindi nuovamente a 
suo posto, Se rigetlata otu. I carattere poi provviso- 
rio di questa legge io non saprei meglio spiegarlo che 
icon un esempio di due socii , dai quali uno avesse 
quasi tutti i èatiehi della società ; stanco dal soppor- 
tarli chiede all altro revisione del patto sociale; ma 
siecome qnesto richiede tempo, nell'intervallo gli 
adilossa una parte de'suoi carichi provvisoriamente. 
Così in; questa Tegge fia parte, Wella mazione s0p- 
portava finora il più delle spese, per questo sidomanda 
la révisione del sistema di fibanza; ma fiachè questa 
revisione .non .è fatta, addossa provvisoriamentè una 
parte: delle spese alla &lasse chie finora paco pagava ; 
nè certo si pregiudicherà menomamente alla revisione 
di tutto il sistema, che altrimenti sarà un obolo che 
si toglie al popolo per uma questione di tempo. Que- 
sto è certo uno scopo contrario al prefissosi dai miei 
amici pòlititis poiché questa legge forma anzi il voto 
della Camera, la quale vivamente la chiese quando 
dovette. procedere alla discussione sulla legge del bol- 
lo, In quell'occasione sollevossi nna viva discussione 
terminata con un ordine del giorno Miglietti, col 
quale invitavasi il ministero a presentare la legge 
d'imposta sui fabbricati. 

Come mai ora che il ministero mantiene per la prima 
volta la sua parola (risa generali), ora che il mini- 
stero mantiene la sua parola , saremo noi che respin- 
geremo quanto abbiam chiesto con tanta instanza ? Si 
esamini quanto paga Torino; Genova, la città de' pa- 
lazzi, paga 80 mila lire, cifra insignificante a fronte 
dei capitali che vi soriò, è dopo ciò diremo hoi al mi- 
nistero : ritirate la vostra legge, perchè noi vogliamo 
discutere il bilancio? perchè vogliamo leggi organi 
che 2 Sarebbe questo Wa voler sanzionare la più grande 
ingiustizia. 

Riassumo dunque che questa legge non di necessità, 
ma di riparazione, non recante pregiudizio, ma anzi 
vantaggio alle finanze, deve essere tosto. discussa, ed 
io sono pronto ad appoggiare e votare qualunque or- 
dine del giorno che tolga ogni ritardo alla discussione 
della medesima, 

Ministro delle finanze. Non prenderei la parola se 
non ifossi stato interpellato sullo stato delle finanze. 
Sono pronto a dare qualunque schiarimento e solo a- 
spettavo l° vceasione propizia. Ho vautî i dati neces: 
sarii. l due ultimi) prestiti sommayano a sei milioni 
di rendita e recarono lire 104,936,000. La Camera 
giudichi del risultato. Chi esaminerà i varii corsi che 
ebbero luogo all' estero vedità che non fummo tanto 
sfortunati nelle nostre contrattazioni. ; 
Le finanze potrebbero essere abbastanza provviste 
di danaro in questo tempo. Ma tuttavia si deva prov- 
vedere convenientemente ai bilanei. 

Avendo somme arretrate pei residui potremo sop- 
pérîtè per qualche mese ai bisogni. Voler contestare 
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il bisogno e la ‘convenienza d'esaminare ‘ora questa 
legge, noh è misura di buona economia ye noi dob- 
biamo provvedere per tempo. Ci vorrà un tempo per 
mettere in esecuzione la legge e il debito intanto cre- 
sce. V' è necessità di rialzar il credito.; Un deputato 
conoscente di finanze , disse chè finchè non avremmo 
colmata la deficienza delle nostre finanze non si sa- 
rebbero rialzati i fondi. Concordo in ciò con lui e 
prego pertanto dî passare alla discussione della legge. 

molesto assat'il dovere di pagare, è bene liberarsi 
ditte inchieste dei eredlitori, questa è una'delle libertà 
più preziose. (Risa). 

Era un pericolo che Wedevo nel ministero delle fi- 
nanze , provveder ai bisogni presenti. Noi trovammo 
il necessario, ma confidatmmo nel Parlamento, e que- 
sto non fallirà alle nostre speranze. 

Mantelli. 1) ministero adottò un piano finanziario e 
certo. Non intendiamo ricusare alcuna imposta e sus- 
sidio: ma non vogliamo andar a tentone e che si pro- 
pongano pascia' nuovi debiti ed alienazioni. Si dice che 
Ve urgenza, ma ciò nen fu dimostrato. Sappiamo che 
abbiamo molti debiti, ma non sappiamo come si possa 
ottener l'equilibrio, Questo poi si ottiene non solo con 
nuove tasse ma anche &dlle econbiié, e vttenute que- 
ste si potranno poi imporre gravezze. Ripeto che se il 
ministero yuol uscir dal provvisorio dee prendere il 
consiglio nostro e lavorare d'accordo con noi. Non 
sono andato in cerca del passato, della dondottà iîel 
ministero. Essà può esser lodata stante le circostanze 
in che ci trovammo. Ma/dobbiamo consolidare le niò- 
stre instituzioné;'Il \tepirtato Ratazzi vede in questa 
tasso um principio di ‘attuazione d'un ‘buon sistema 
d'imposte. Goncorro con lui, ma ci vuole un sistema 
coordinato di tutte le tasse. Nelle diverse leggi pro- 
poste, il ministero volte soddisfare ai diversi desiderii 
una commissione potrebbe collegarle; e 
potesse ottenere una tassa unica 0 almeno 
un Sîstéma. Alimenti non sapremo mai a che tenerci 
e quale sia la vera nostra condizione. 

Peisisto perciò nella mia proposta e spero che iN go- 
verno vi sarà per concorrere. 

Boncompagni. Si tratta di vedere se dobbiamo esa- 
minare i mezzi che ci propone il governo onde rista» 
bilir l'equilibrio. Vi sono due verità innegabili , che 
non possiam bastare coi mezzi ordinarii, e che tar- 
dando Ja condizione peggiora. Si disse che non si pre- 
sentò lo stato finanziario. S'iò vedessi un altro siste- 
ma, pronto è lodevole non dubiterei di soprasseder al- 
l'esame di questa legge. Ma giacchè ciò non si fece, 
null'altro resta a fare che discuter la legge che ci 
venne presentata. Si dee vedere le economie che si 
possono introdurre. Ma questo si fa nella discussione 
del bilancio. È primo dovere di badar alle ecoromie; 
molte possono introdursi; ma, dobbiama intanto sop- 
perire alle defidientze, Vi sito thblle sorgenti di ri 
chezza da esplorare. Si disse che prima si doveano 
introdurre le riforme politiche e amministrative. lo 
non credo che la presente ammihistrazione sia stata 
tarda a‘prosentàrci progetti. Molti furono presentati 
nella passata sessione e parte di questi vennero ora 
riprodotti. Ma è cosa,immensa il riordinamento di 
tutta la leg ione. Forse solo il Belgio ne venne a 
capo, ma non usciva dal governo assoluto. Nessuno 
sa quando potrenimo finire quest'opera; e le necessità 
dello Stato più urgenti sono quelle di riparare al cre- 
dito politico, economico e morale, onde non si possa 
dire che non possiamo bastar ai carichi ; altrimenti 
vacillerebbero le nostre istituzioni, Avrei voluto che 
comè futnio unanimi tel voler la guerra dell'indipen- 
denza italiana , unanimi: ne'sopportassimo le conse- 
guenze: M-Parlamento si adoprerà senz'indugio a met- 
tere il paese in condizione normale senza esaurire 
tutti.i mezzi di.che esso può disporre (approvazione). 

Valerio Lorenzo. Credo utile: rammentare che niu- 
no nega la convenienza di questo tributo. Solo si 
volle soprassedere all'esame finchè non si conosce la 
condizione delle finanze. 

Brofferio (movimento d'attenzione). Concorro in 
alcune cose col deputato Mantelli, in alcune col depu- 
tato Rattazzi, tna non voto con alcuno (risa). Il de- 
pulato Chiò disse , che' questa è la prima volta che î 
ministri mrantengono.da loro parola. 

lo credo che in materia d'imposte essi la mantenne- 
ro sempre (risa). Vorrei anch'io poter. mantenere la 
mia, Se c'è da imporre muove gravezze s'impongàno , 
ma vorrei che contemporaneamente si facessero lar- 
ghe riforme per poter almeno consolar il paese dei 
nuovi pesi. Chiederò di poter esporre liberamente il 
mio pensiero. Vuolsi prima esaminar il bilancio, veder 
tutte le economie che si possono praticare. Il depu- 
tato Arhulfi disse: come potete sperar voi di compie- 
re al disavanzo con economie? Alcuni dissero si, altri 
no. Ma io proposi ùn milione e mezzd di èvonomie 
nella diplomazia e non yi si fece attenzione. Il depu- 
tato Josti ed altri proposero altresi rilevanti economie, 
e non ebbero miglior sorte, 

Dal che io conchiudo, che le vere riforme non si 
faranno mai, perchè niuno ha il coraggio delle inno- 
vazioni, e în questo modo non giungeremo mai a com- 
piere le passività. 

Nella guerra credò sî possa diminuir molto la spe- 
sa, ma che non si farà la riduzione. Dopo la sventura 
di Novara: non vedo la necessità dell'esercito. Il no- 
stro stato lo dobbiamo alla nostra forza ? No. Nè al- 
l'Austria, nè alla Francia il nostro esercito non può 
bastare, sebbene valoroso. 

0 idestini d'Europa continueranno a caso, e noi pure. 
Ma se le cose cangiassero coi nostri 50 0 60 m. uomi- 
ni dovremmo subir i fati che c'imporrebbero. (de- 
negazione). Vincitori avremmo la Russia e la Prussia 
nemiche. Se i repubblicani in Francia trionfassero , 
avremmo contro noi essa e tutte le nazioni che atten- 
dono ch'ella insorga. Perchè dunque non economiz: 
zate i 47 milioni? (risa). 

Il bilancio sarà sempre.un'ironia finchè andiam di 
questo passo, 

(Qui il buio alla Camera era tale, che non potem- 
mo scrivere quanto disse l'oratore sulla condotta dei 
diversi ministri passati. Poscia continua): 

ll deputato Mantelli vuol alcune riforme, io tutte. 
Il paese ha fatto prova in tempi disastrosi che nen si 
può dire che non sia maturo a riforme. Si eredeva il 
paese maturo, quando si. dovea allargare lo statuto 
colla costituente , il popolo è maturo , e così fos- 
sero i signori ministri (risa). - 

L'oratore fa un’interpellanza al ministro d'agricoltura 
e commercio (questi ringrazia col capo). Egli Îece 
un grande programma di riforie quando non era an- 
cora che deputato. So, che guardando le cose da giu 
in su, sì vedono le cose diversamènte che da su în 
giu: Questa è forse la causa per cui non le altuò an- 
cora. Egli dice che si fanno studi, ma oportel stu 
duisse, e saremo noi sempre scolari,? 

Sono necessari i comandanti? 

lo nonsongiudice competente, ma il signor Cavour 
deputato non Ji credeva necessarii. (Qua il ministro 
di guerra chiede con vivacità la parola). Non tro- 
vando fondamento ‘a creilere che la sospensione giovi, 
che le riforare non ce le possiamo procatciare, credo 






















































far atto di buona opposi 
ministero. Io voglio» 








dica ‘che l'opposizione fece 


| quarito sapeva. Quindi dichiaro votare pel progetto e 


mantengo intera la domanda delle riforme, e sarò sem- 
pre al fianco del ministero, perchè e pratichi. A questa 
condizione volo in favor della legge. 

Lamarmora. Non ho daparlare che dei comandanti. 
Risulta che il signor Cavour non avea chiesta la sop- 
pressione dci comandanti, ma la riforma, e questa si 
fece: se ne soppreéssero aleùni inutili, come a Chieri e 
Cherasco. La Qquistionèe dei comandanti sì tratterà 
quando si diseità il bilancio, e'si proverà che essi sono 
utili, qualunque sia l'organizzazione dell'esercito, a 
menocliè non si parli di eserciti quali li desidera l'av- 
vocato Brofferio. Ma. bisogna anzitutto essere conse- 
guenti (rumori). Sostengo che bisogna essere conse- 
guenti, e tale non fu il signor Brofferio, il quale poco 








tempo fa non credeva sufficiente la forza attuale e vo» 


leva dei vapori sul Lago Maggiore, ed ora non vuole 
più alcun esercito. Torno ai comandanti. Si risparmi 
una somma considerabile nelle ultime riforme che 


guardano i comandanti. lo credo di poter provare che 


per dar tn'utile direzione all'armata di ‘riserva cì Wo- 


gliono i comandanti, e clie se non ci fossero bisogne- 


rebbe creatli, 


Brofferio risponde alle osservazioni del ministro 


della guerra, per difendersi. dalla taccia d’inconse- 
guénte. 


Siotto-Pintor chiede facoltà di parlare per un fatto 





personale. (Vo 
L'adunanza è sc 





A domani!) 
Ita alle ore 5. 


NOTIZIE DIVERSE. 

















ione versatidéne la colpa sul | 


dinamento delle leggi'è iti regolamenti univer- 
sitariili signori; PHI 
Cav. Perpetuo Novelli, preside della facoltà. 
legale, e cav. Pier Alessandro Paravia,;professore. 
di eloquenza italiana nella università di Torino: 








— Copia di circolare della commissione di sta 
slîca per la pubblica istruzione, creata con regio 
decreto del 10.gennaiv 1849, inditizzuta aî presi 
dentì rei consigli universitari ed'ui provvedifori 
agli studiî, DI 


Ilono signore, 
La statistica, chiamata a buon diritto l'anatomia fi 
siologica del ;corpo sociale, siccome quella, che ine 
enumera le parti e ne studia il modo d'azione, è da 
considerarsi principalissimo fondamento di qualsiasi 
innovazione che vogliasi utilmente introdurre nella 
istruzione pubblica. { 
Tufitti senza le precise nozioni somininistrate dalla 
statistica intorno a tutti i fatti generali è particolati 
che si riferiscono all’iàsegnamentò, come sarebbero 
le condizioni degli insegnanti e Wegli alunni, lo stato” 
materiale delle scuole, i mezzi didattici ed economici 
che sono in potere del governo o delle amministra» 
zioni comunali, 0 private, come avremo. noi modo a 
chiarire i bisogni, i difetti, gli errori della pubblica 
istruzione? Dove raccoglieremo osservazioni che ci 
ammaestrino e sulla matura: delle sue imperfezioni 
e sulla opportunità dei rimedii onde-cessarle? 
Le ricerche st:tistiche indirizzate allo scopo-di mi- 
gliorare l'insegnamento torneranno tanto più profit 
tevoli al nostro Stato, quinto più furono trascurate 




















ITALIA. 


Vurtono Emanvere IU Eco. 


Il Senato e la Camera-dei deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinate ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. Il debito redimibile cinque per cento della 
rendita di lire quattrocento ottantacinque mila, set- 


tantacinque., creata .colla legge del ventisei marzo 
mille ottocento quarantanove con decorrenza dei sé- 
mestri dal primo aprile e dal primo ottobre, è riunito 
a far tempo dal primo genntio mille ottocento cin- 
quant'uno a quello della stessa natura per la rendita 
di lire sette milioni tènto mila di ereazione del do- 
dici, sedici giugno è tre ottobre dettò anno, è del 
primo febbraio mille ottocento cinquanta, (colla de 
correnza semestrale da) primo geunaio e dal primo 
luglio. 

Art. 2. Sono in conseguebza applicate a quel pri- 
mo debito le stesse norme che regolano il secondo 
cui è riunito, sia per il pagamento dei semestri è per 
l'estinzione , sia per il minimum delle iscrizioni a te- 
nore dell'articolo terzo del reale decreto del sedici 
giugno'mille ottocento quarantanove. 

Rispetto però alla partite di rendite le quali non 
raggiungone questo minimum, o non hanno la pro- 
gressione specificata nell'articolo seguente, saranno 
intanto trasportate al debito dodici, sedici giugno 
mille ottocento quarantanove per la rispettiva attuale 
loro rendita. 

Art. 5. Le cedole al portatore, la cui forma è sta» 
bilita dal real decreto sovracci continueranno ‘ad 
emettersi colla progressione di cinque in cinque lire 
di rendita. 

Le cedole nominative avranno la progressione di 
una lira di rendita senza frazione. 

Art. 4. Il concambio dei titoli a tenore della pre- 
sente legge sarà operato dall'amministrazione del de- 
bito pubblico a richiesta degli interessati, i quali 
ceveranno contemporaneamente un vaglia per il pa- 
gamento del trimestre d'interessi dal primo ottobre 
dell’anno corrente al primo gennaio mille ottocento 
cinquant'uno , dovendo da questa epoca venir soddi» 
sfatti alle scadenze stabilite per l’ultimo debito ed in- 
dicate nei nuovi titoli d’iserizione. 

Tale concambio sarà esente da ogni spesa, anche 
di bollo. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sa- 
rà registrata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì 13 dicembre 1850. 

Virromo Ewanuete. 








Nigra. 





— Con decreto in data 9 dicembre S. M, ha 
fatte .le seguenti disposizioni; 

Calvetti Pietro Tommaso, luogotenente colon- 
nello, comandante militare di Sarzana, trasferto 
al comando della provincia di Levante (Spezia); 

Isolabella Pietro, maggiore di piazza a Genova, 
nominato comandante militare della provincia di 
Savona; 

Della Rovere cav. Francesco, luogotenente co- 
lonnello comandante militare di Arona, trasferto 
al comando militare della provincia d'Aosta; 

Barberis Annibale, maggiore di piazza a Pal- 
lanza, nominato comandante militare della pro- 
vincia di Valsesia (Varallo); 

Chiesa della. Torre cav. Francesco, maggiore 
di piazza nella città di Moutiers, nominato co- 
mandante militare della stessa città 6, provincia 

Sanna Michele, maggiore di piazza in Asti, 
nominato comandante militare al forte di Villa- 
franca; 

Pelizzetti Gio. Battista, maggiore di piazza in 
Aosta, nominato comandante militare del forte 
di Exille: 

Gianolio Francesco Zaverio; maggiore di piazza 
ad Arona; nominato comandante militare del di- 
stretto di Sattan: 

Falletti di Villafaletto cav. Maurizio, colon- 
nello comandante militare della città di Annecy 
e provincia del Genevese; trasferto al comando 
della fortezza di Fenestrelle. 

4 Con decreto del 40 corrente dicembre, il 
capitano di vascello col grado di contr’ammiraglio, 
cav. Mauri Antonio di Villarey, comandante 
del secondo dipartimento di marina, venne col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda. 

Con altro decreto del 13 detto, S. M. ha con- 
ferto: il titolo di suo consigliere per gli affari di 
marineria al cav. Giovanni Colla, segretario ge- 
nerale dell’ammiragliato in ritiro, col titolo di 
procuratore generale in secondo della naviga- 
zione. 

— S. M., con decreto 40 corrente mese, ha 
nominato il professore di codice civile, Eugenio 
Leandro Saracco, a membro del consiglio uni- 
versitario di Torino; 

Ed in udienza dello stesso giorno ha chiamato 
a far parte della commissione incaricata del rior- 





























sinora. Ma l'importanza loro venne fihalmente apprez: 
zata degnamente è dal governo. ilel-Re, clie ereuva 
espressamente ‘una commissione incaricata di éffet-. 
tnarle, e dal Parlamento Nazionale, che domanda di 
aver sott'occhio il quadro compiuto dell'istruzione; 
pubblica per poterne far oggetto delle savie sue deli= 
berazioni. 

Sarebbe far torto alla sperimentata. perspicacia 
della S. V. è al suo zelo per îl pubblico bene l' insi- 
sléte soprà una tile névessità, ‘è il moltiplicare pre 
ghiere actiò ella voglia, noi limiti delle propriè at- 
tribuzioni, \contribtfire all'impresa di ruccogliere ed 
ondinare i datù per una statistica dell'istruzione. 

La regia commissione fa assegnamento sulla coope- 
razione di tutti coloro che appartengono al corpo in- 
segnante e dirigevte, epperciò non. dubita puto che 
la S. V. Illma voglia colla massima diligenza, esat- 
tezza e sollecitudine riempire i quadri che deggiono 
servire d'elementi, indispensabili alla futura] xcompi- 
lazione. 

Mi è grato, in questa circostanza attestarle i sensi 
della mia distinta considerazione, 

Per la commissione, il vice-presidente, Ava. 

— Oggi (17 dicembre) la prima compagnia 
Montiso olitiva un pranzo al conte Cavour, at - 
tuale ministro d’agricoltura è commercio, e che 











dai primi tempi dell’ instituzione della guardia 
nazionale la resse fino a questi ultimi dì in qua- 
lità di capitano; confermato quattro volte in que- 
sto grado, non ostante desse iteratamente le sue 
demissioni; ed al nuovo capitano sig, Guglielmo, 
Racca, non ha guari eletto in surrogazione del 
primo. 

Il concorso 








militi fu numerosissimo: il 
conte Cavour pronunciò un discorso di_ringra= 
ziamento che destò un eco profondo di simpatia 
e di approvazione in tutti gli animi. Furono fatti 
varii brindisi al Re; alla guardia. nazionale  ;al 
ministro di agricoltura e commercio, al nuovo 
capitano, 1 

La riunione si sciolse fra le espressioni del- 
l'uviversale contento per questa nuova prova del 
buon accordo, che durò mai sempre inalterabile 
e inconcusso fra tutti i militi e i superiori di que- 
sta compagnia. 


dei 








Lomsanno-Vimero. — Si legge nella Garzetta 
di Venezia che furono conferiti i posti di pre- 
fetti presso le prefetture di finanza in Venezia è 
Milano agli ex-presidenti. del magistrato came» 
merale, Giovanni barone di Malgrani e dottore 
Pietro Gori. 

— Coll’approvazione del ministero di commer- 
cio, nel compiere i lavori della strada ferrata tra 
Verona e Mantova, sì collocherà una doppia li- 
nea telegrafica sotterranea fra quelle due città. 

— Il giornale l'Era nuova che fu ultimamente, 
«soppresso a Milano, uscirà nuovamente sotto al-, 
tro titolo, 


Fenze, 13 dicembre. — Crediamo di sapere 
che in questi ultimi giorni hanno avuto luogo 
frequenti adunanze del consiglio di Stato e del 
consiglio dei ministri, nelle quali è stato discusso 
il bilancio preventivo del 1851. 

È giunto a Firenze il sig. conte Ippolito Sa- 
lino, segretario di questa legazione sarda. 








Few , 14 dicembre. — Se non siamo male. 
informati, il ministero avrebbe deliberato d’ope= 
rare nuoye riduzioni nel personale della nostra 
già troppo piccola armata, e particolarmente nelle 
armi scelte, iu 
A: quest’ improyvida risoluzione sarebbesi ope. 
posto, il ministro della guerra. Facciamo caldi, 
voti perchè la di lui opposizione rigsca efficace, 
Nei giorni 11, 12. e 13, del corrente la polizia, 
ha proceduto a perquisizioni presso alcuni librai — 
e legatori di libri di questa città, I perquisità 
sono Buti, Malpherson; Berni e Bianconi, il qual 
dicesi è stato arrestato. Si crede che nulla d’im- — 
pottalite.è stato. trovato. (Statuto.) 








Rosa, 7 dicembre. — Scrivono alla Gaze. di 
Venezia : Pit 
Le nomine di alcuni consiglieri di Stato, che 
v'indicai ultimamente, sono certe, ma non uffi- 
iali. Sembra che i nuovi editti non siano per 
porsi in atto che alla primavera del veniente 
anno 4851. Bisogna che prima si costituistano , 
secondo i regolamenti di nuova pubblicazione, .i 
consigli comunali e provinciali; e che procedano, 
alla formazione delle terne; onde il sovrano pon 
tefice si trovi in grado di nominare î inembri 
della consulta’ delle finanze. Solo pochi giorni 
prima, della installazione saranno messe al pube 
blico le nomine sì dei medesimi e sì dei consì 
glieri di Stato. sit 
ea_ 








ESTERO. 
— Un supplemento dello Straits Times 
di Singapore in data 7 novembre reca la triste 
notizia seguente : « Allo scopo di proteggere Ma- 
cao e di ottenere possibilmente riparazione per 
dio del governatore Amarai, erano state 
inviate in queste parti tre navi da guerra, cioè 
la Dona Maria II di 32 cannoni, cap, D'Assis 
e Silya, il Dom Joao di 22 cannoni e l’Iris di 
28 cannoni, tutti ancorati nella rada di Macao, 
Il 30 ottobre giunse qui un apposito naviglio da 
Macao colla spiacevole notizia, che il 29 ottobre 
alle ore 2 12 pomeridiane esplose il deposito 
delle polveri della Dona Maria II, distruggendo 
interamente il naviglio e cagionando la morte 
del capitano e dell'equipaggio, composto di circa 
300 persone, di cui non poterono salvarsi che 
12 a 13 individui. Ignovasi l'origine di questa 
catastrofe, » 

L’Overland Register di Hong-Kong del 29 ot- 
tobre reca; « La Cina non sarà rappresentata 
alla grande esposizione mondiale. Il paese che 
per il numero. de’ suoi abitanti rappresenta il 
terzo della razza umana, non iscenderà dalla po- 
sizione cabalistica ch’esso occupò sì lungo tempo 
e cui. tenta-sì vigorosamente di mantenere tì- 
spetto le nazioni straniere. La Cina ricusa di en- 
trare nella pacifica arena a cui venne invitata. » 

Il citato giornale contiene pure un editto del 
prefetto di Kea-Ying contro il cristianesimo. Quel 
lungo atto, dopo. aver tentato di persuadere, i 
Cinesi dell’evroneità della dottrina cristiana, me- 
diante narrazioni e ravvicinamenti stranissimi, fi- 
nisce comminando la strangolazione, il bando o 
la battitura, secondo i casi, a coloro che entras- 
sero nel paese a diffondere il cristianesimo, pro- 
mettendo però di mitigare la pena a quelli che 
si presentassero all'autorità , abiurando formal- 
mente i loro. principii. Il prefetto di Kea-Ying 
riconosce il fatto che molti Cinesi abbracciarono 
già la religione cristiana (del Signore del Cielo, 
com'essi la chiamano), e suppone che il loro nu- 
mero si accrescerà; però questi non saranno con- 
siderati colpevoli, qualora osservino soltanto tale 
culto , senza suscitare disordini , nè commettere 
cattive azioni, 


INGHILTERRA. — Winpsor, 12 dicembre. — 
La regina tenne corte e consiglio private ad 
un’ora dopo mezzogiorno. Il signor Tricoupi fu 
presentato alla regina dal visconte Palmerston, 
ministro degli affari esteri, e rimise a S. M. le 
lettere che lo accreditano presso di lei in qua- 
lità di ministro plenipotenziario di Grecia. L’ono- 
reyole Richard Lalor Sheil venne ammesso a 
baciare la mano della regina, in seguito alla no- 
mina di ministro ‘plenipotenziario di S. M. a Fi- 
renze dove è sul punto di recarsi. Il duca di Rich- 
mond presentò alla regina una petizione dei col- 
tivatori di Houblon del Sussex e di Kent, pre- 
gando S, M. di non far punto percepire l’ultima 
metà del diritto. del 1848 prima dell’apertura 
del Parlamento, onde il loro reclamo possa es- 
sere portato innanzi alla legislatura, Il nobile 
duca presentò pure parecchie petizioni contro 
l'aggressione del Papa. 

Dopo il consiglio venne servita una colazione 
ai ministri edagli uffiziali presenti, Alle tre meno 
un quarto i ministri si sono ritirati, ritornando 
quasi tutti a Londra con treno speciale. 

(Morning Chronicle). 

La terza edizione del Sun del 13, contiene una 
ordinanza della regina che proroga il Parlamento 
a martedì, 4 febbraio 1851, in cui dovrà radu- 
narsi per la spedizione, dice il proclama, di di- 


IL 


Infatti non bisogna dimenticare che nelle cir- 
costanze attuali torna impossibile uno sciogli- 
mento delle Camere ; perchè non. solo sarebbe 
cosa inaudita che lo stesso ministero sciogliesse 
tre volte il Parlamento (il sig. Manteuffel con- 
trofirmò il decreto di scioglimento del 4 dicem- 
bre 1848, è quello del 26 aprile 1849), ma bi- 
sogna anche por mente che le nuove elezioni 
darebbero un risultato ancora più favorevole al- 
l'opposizione. Gli elementi democratici più esal- 
tati non farebbero difetto, e una nuova proroga 
sarebbe impossibile, perchè ‘a mente dell’art. 52 
della costituzione questa. misura non può esser 
presa due volte nella stessa sessione. Ma quando 
si sciogliesse la Camera senza ‘abolite la costi- 
tuzione , locchè è impossibile, avendola il re 
giurata, în tal caso la situazione peggiorerebbe , 
e perciò non deve recare sorpresa se gli uomini 
di lontana antiveggenza guardano con appren- 
sione verso la riapertura dei dibattimenti. 

Quindi la fiducia non può rinascere, A ciò bi- 
sogna aggiungere le difficolià che' potranno far 
nascere le conferenze libere di Dresda. L'accordo 
tra Prussia ed Austria, che sembra moltointimo, 
non permette di dubitare di uno scioglimento 
pacifico. Senonchè chi mai sin d’ora potrebbe 
calcolare le eventualità che potrebbe far sorgere 
la resistenza dei piccoli Stati e degli Stati se- 
condarii ? 

La demissione del generale Willisen fu qui ri- 
guardata ‘come un primo passo verso ia paci- 
ficazione. 

Si credeva che la sua demissione dovesse ri- 
muovere tutti'gli ostacoli ad un accomodamento. 


RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


Mentre che in Alemagna tutti sperano pace e 
il buon accordo sembra sia ristabilito fra i ga- 
binetti di Berlino e'di Wienna; le masse di truppe 
che tuttodì si addensano sui confini destano in 
noi pensieri ben diversi, Jo vi posso assicurare, 
avendolo di buona fonte, che un'armata russa è 
attualmente pronta ad entrare in Prussia. Vero 
è che în Pietroborgo, quando questi ordini fu- 
rono innoltrati, forse non si conosceva ancora la 
nuoya piega delle cose in Alemagna ; indi si può 
spiegare questo atteggiamento minaccioso. Però 
io credo che, malgrado l'avvenuto accomoda- 
mento tra Austria e Prussia , la questione del- 
l’Holstein di leggierì potrebbe metterci alle prese 
colla Russia. 





DECESSI del 16 dicembre in Torino. 
î N. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 5459. 





ULTIME NOTIZIE. 

Aresacna, — Stoccarda, 12 dicembre. — Il 
Monitore WWurtemberghese dichiara prive di fon- 
damento Je voci sparse di una protesta che il 
governo del Wurtemberg avrebbe intenzione di 
opporre alla. convenzione di Olmiitz. 

Mosaco, 12, dicembre. -- La Gazzetta di Mo- 
naco conferma la notizia | che le ‘conferenze di 
Dresda avranno soltanto | principio il 30 cor- 
rente. 7 

Viena, 13 dicembre. --(Secondo un dispaccio 
di questa data che leggesi nella Gazzetta d'Au- 








Tuttavia l'opinione pubblica interpreta diversa- 
mente questo! fatto, e segnatamente i nostri cir- 
colì officiali. 
Sì dice infatti che il generale Willisen avesse 
chiesta alla luogotenenza la facoltà d’intrapren- 
dere nuove faziori , e che indi sieno risultate 
delle difficoltà fra la medesima ed il generale in 
capo. Questa opinione viene confermata dal ca- 
rattere del barone Von-der-Horst, il nuovo ge- 
nerale. Egli fu già, come Willisea, al servizio 
della Prussia; nel 1846 comandò; come colon- 
nello, un reggimento di fanteria prussiano nelle 
pianure di Posen, all’epoca della rivoluzione 
lacca. Ma fu incontanente messo in disponibi 
perchè col suo matrimonio s'era imparentato con 
molti capi degli insorti polacchi, 
Egli è un uomo coraggioso ed intraprendente, 
che non suole indietreggiare dinanzi ad alcun pe- 
ricolo o difficoltà. Perciò si crede che i suoi pri- 
mi passì saranno ispirati piuttosto da uno spirito 
bollente d’intrapresa, anzichè dal sangue freddo 
diplomatico. 
— Il deputato Riedel, consigliere degli archivi 
e professore di scienze naturali ed economiche, 
il quale pronunciò nella seduta del 3 corrente 
un discorso molto ostile. contro il governo ; ri- 
ceverà, dicesi, ordine di andar esercitare altrove 
le sue funzioni. -Nelle tre sessioni precedenti egli 
era riguardato come uno dei capi del partito 
conservatore. 
— Il sig. de Raumer ha accettato definitiva- 
mente il ministero dei culti. Il generale Grabow, 
il quale era stato chiamato per telegrafo, fu ri- 
cevuto ieri in udienza dal re e dal principe di 
Prussia, Egli. è incaricato di una missione spe- 
ciale presso la'corte di Pietroburgo. 

(Gazz. di Colonia del 43). 
— Per quanto ne dicono i fogli di Berlino , 
le conferenze di Dresda saranno di corta du- 
rata , e saranno specialmente consacrate a dare 
i primi delineamenti della Costituzione d’ Ale- 





versi urgenti ed importanti affari. 


FRANCIA, — Parici, 14 dicembre! Si è in 
aspettativa nell’ Assemblea, di una nuova esplo- 
sione fra il ministro della guerra e il generale 
Changarnier ; ma questa volta le cose potreb- 
bero andare molto innanzi. La magggioranza è 
più che mai slecisa a nulla cedere delle sue pre- 
rogative e de’suoi diritti, 

— Ordini vennero dati per rendere più rigo- 
rose e più diflicili le visite aî prigionieri di Belle- 
Isle, 

— La presenza di Napoleone Bonaparte, che 
malgrado le sue contese col suo prossimo pa- 
rente, era intervenuto al banchetto del 10 di- 
cembre, dava luogo a vari giudizi. 

Il presidente passeggiò qualche minuto con li 
signori Dupin e Berger, e s’intrattenne con qual- 
che altro funzionario, e con molti generali. 

L'un d'essi assai famigliare col principe-pre- 
sidente ‘gli parlò dell'acquisto fatto dall’Eliseo di 
due esemplari: dell’opera del signor Guizot su 
Monk e Washington, e gli ha chiesto s’egli vo- 
leva attingere insegnamenti a questo libro. Luigi 
Napoleone s'è posto a ridere: « Io non posso es- 
sere nè l'uno, nè l’altro: Monk non discendeva 
da una famiglia sovrana, e Washington ebbe 
a reggere un popolo affatto nuovo, presso il quale 
la libertà non avea commesso alcun eccesso » La 
prima parte della frase era assai trasparente per- 
chè il senso facesse sorridere alla sua volta anche 
l'onorevole generale. S'avvicinò il sig. Changar- 
nier, e la conversazione ebbe fine. - 

Cr CORE IE 

ALEMAGNA, — Benviwo, 14 dicembre. (Dalla 
corrispon:lenza). 

L'ordine dato dai governi di Prussia e d'Au- 
stria di rimettere l’armata nello stato in cui sì 
trovava il 6 novembre , ha” cententate le rela- 
zioni amichevoli fra le due potenze , e la pro- 
Spettiva della pace appare ognor più assicurata. 
Tuttavia Ja confidenza non è aricora ritornata; e 
la borsa , per quanto sia animata ‘in seguito al 
decreto della smobilizzazione, teme non ostante 
d'impegnarsi in affari a lungo termine; Anzitutto 
Sì teme il ritorno delle Camere e la continua- 
zione della lotta fra il ministero e l'opposizione. 
Fin là le cose non avranno subito sostanziale 
mutamento, La politica della Camera dei depu- 
SIE peidito miente del suo carattere 

a ministero non ha alcun mezzo per 


magna ; senza pregiudizio per ora del materiale 
diritto federale attualmente in vigore. Vi si, de- 
ciderà al tempo stesso ..dove ed. in qual modo 
avranno luogo gli ulteriori negoziati sui vari 
particolari della Costituzione. 

— La Gazzetta Costituzionale dice avere da 
buona fonte la notizia che un trattato separato 
in 14 articoli fu conchiuso a Olmutz tra Austria 
e Prussia. 

— Leggesi nella Borsenhalle di Amburgo: 

Sentiamo che la Danimarca ha dichiarato esser 
disposta a ridurre il suo esercito nello Schleswig- 
Holstein. 

Axvoven, 9 dicembre. — Il ministro delle 
finanze annuncia che col 14 corrente, sino a 
nuovo ‘ordine, le pistole non saranno ricevute 
dalle casse regie altrimenti che in ragione di 5 
talleri 12 gross. È formalmente vietato alle casse 
di rendere moneta sui. pagamenti che saranno 
loro fatti in pistole, 

Sassonia-Werman. — Scrivono in data 10 di- 
cembre : 

Le truppe prussiane hanno ricevuto ordine di 
limitarsi ad occupare la città di Rothenburg, 
Melsungen e Cassel, e di non opporsi alla marcia 
delle truppe federali che debbono avanzarsi. 
L’ elettore deve rientrare in Cassel alla testa 
delle proprie truppe ; e starà in lui di decidere 
quali detle truppe straniere debbano restare 
nella capitale (Gazz. delle Poste 12 dic.). 

Casse, 10 dicembre. — Il ministro della guerra 
ha richiamato al servizio la maggior parte dei 
soldati che erano stati mandati in congedo. Quelli 
del reggimento guardie e del battaglione caccia- 
tori saranno richiamati senza eccezione... (14.). 

Haxxw, 11 dicembre. — Ieri nel palazzo di 
giustizia scoppiò. una vera. rivolta dei. prigio- 
nieri. I detenuti, che da lungo tempo aspetta 
vano il giorno del giudizio, e che non poterono 
esser tradotti dinanzi al giurì il 18 novembre, 
perchè il presidente avea ‘aggiornata la sessione 
a motivo delle misure d'esecuzione, si alzarono 
a rumore, Fracassarono ogni cosa, petsin le per- 
siane delle finestre. La gendarmeria non riuscì 
a ristabilire l'ordine nella prigione, e fu obbli- 
gata di domandare un rinforzo di 12}/soldati e 
2 officiali. Il capo della rivolta fu messo al.se- 
creto, e l'ordine fu quindi ripristinato, 

— Scrivono dai confini della Russia in data 3 
dicembre alla Riforma tedesca, organo del mi- 





sottrarsi ai suoi attacchi, 


nistero prussiano : 


gusta, il maresciallo Radetzky ritorna a Milano. 

Vin, 14 dicembre. —i Leggesi nel Corriere 
Italiano. \ 

« Ritornerà negli |Stati Lombardo-Veneti una 
parte delle truppe che n’ Erano state prese .in 
forza degli affari germanici, Sembra però che il 
corpo d’armata di questo Stato della corona su- 
birà una diminuzione di 42 battaglioni. 

— Rileviamo da fonte ‘degna di piena fede 
che le truppe russe lasciarono la frontiera della 
Polonia dirigendosi verso la Lituauia e le estre- 
mità dell’impero. 





S NICCOLINI gercnte 


SCOPERTA 
della miracolosa efficacia della SENAPA BIANCA. 

Nel giugno del 1822 il sig. Turnor gentiluomo 
inglese provò il seme di senapa bianca unica- 
mente come aperitivo } e ne sentì un mar: 
glioso miglioramento ‘in ‘tutta la persona. Ne 
fece distribuire ad alcuni malati poveri delle 
vicinanze, onde riconoscerne le proprietà, ed il 
successo destò la sorpresa. La consigliò quindi a 
tutti, e si convinse pienamente delle straordinarie 
proprietà di essa. 

Parlò di questa scoperta al sig. Cooke, medico 
e chirurgo a Chelteribam: questi piurò su di sè 
il seme di senapa e guarì di una malattia ch’ei 
credeva [incurabile, il che lo colmò di mara- 
viglia: la consigliò quindi alle sue pratiche e ne 
ottenne effetti sì stuperidi che pieno d’entusiasmo, 
profferse queste metnorabili parole: 

«Il seme di senapà bianca è una medicina 
benedetta: è il più bel dono che abbia fatto il 
cielo all'uomo soffrente.a 

Durante quel tempo l’ autore della scoperta 
intraprese lunghi viaggi onde propagare l’uso di 
questo rimedio: percarse l'Inghilterra, Ja. Fran- 
cia, l’Italia, fece distribuire gratis e abbondan- 
temeute delle istruzioni sul modo di servirsene. 
E non rimpatriò che dopo aver in tal guisa 
perduto gran parte del suo. L'umanità conser- 
verà eterna riconoscenza a questo generoso fi- 
lantropo. 

Nel 1823 il medico inglese Cooke pubblicò 
un’opera sull’Efficacia della senapa bianca e in 
brey' ora, cinque edizioni 





copiosissime furono 
esauste. 

Nel 1827 il signor Didier di Parigi usò il seme 
di‘senapa bianca e guarì da una malattia che 
lo aveva fatto languiresette anni. Egli era giunto 
al punto che non poteva più sopportare una 
cucchiaiata di brodo di pollo. I dottori Alibert, 
Richérand, Biet, Cloquet ed altri celebri medici 
avevano dichiarato non esservi più speranza di 
salvarlo, Così la pensava altresì ignor Viltrac 
antico chirurgo; maggiore dell’ esercito, il quale 
aveva una cura particolare per lui. Ma qual non 
fu la sua maraviglia quando dodici anni dopo 
udì che lo stesso signor Didier, erasi perfetta- 
mente risanato usando il seme di senapa bianca! 
Tmprima non volle credere e si recò pertanto al 
domicilio di Jui, e solo dopo essere stato testi- 
monio egli stesso rimase convinto della guari- 
gione. Quel chirurgo vive tuttavia ed abita a 
Parigi. 

Il signor Didier predicò allora caldamente la 
senapa bianca e ne successero’ tante miracolose 
guarigioni ch'egli deliberò tosto di far tradurre 
e stampare l’opera del medico in cinque lirigue, 
di tenere di quel seme e farlo coltivare in'gran 
quantità. Si yenderono poscia cinquanta mila 
esemplari dell’opera. 

Nel 1829 tre oneste persone che avevano pro- 
vati i salutari effetti della senapa bianca e testi- 
moniate infinite (cure, diedero opera a pubblicare 
i fatti col mezzo di un giornale che portava il 
titolo di AswAri ‘DELLE PROPRIETÀ CURATIVE DEL 
seus Di sesdra sunca. Il giornale non potè du- 
rare lungo tempo: due degli onorevoli redattori 
furono costretti ad abbandonare la Francia quando 
accadde la rivoluzione di luglio :: il. terzo. dovè 
rinunziarvi. Fortunatamente altri zelanti filantropi 
vi supplirono, ed in particolare chi provò!i sa- 
lutevoli effeiti della senapa. Essi la raccomandano 
con calore. Un medico sta per riprendere quella 
pubblicazione. 
| 11 seme di senapa bianca è un rimedio quasi 
infallibile per tutte le malattie che hapno qual- 
che rapporto col disordinamento delle funzioni 





dello stomaco;;'\del [fegato e degl’ intestini. Essa 
tornò estremamente vantaggiosa nei casi seguen= 
ti: ‘tendenza ‘del sangue a portarsi alla testa, mali 
del capo, debolezza di vista e di voce, raucedi- 
ne, asma, respiro affannoso, tosse ed altre affe- 
zioni dolorose del petto, debolezze, inquietudini, 
irritazione nell'interno del corpo, dolori di fianco 
ed al basso ventre, secrezioni scarse o soyrabbon- 
danti; debolezza; ostruzioni che possono cagionare 
scirro od indurimento di fegato, torpore, difficoltà 
di respiro, renella, rarità o cattiva condizione della 
orina, mali alle reni, malattie cutanee, rilassamento 
od irritazione dei nervi, costipazione, reumi, lom- 
baggine, idropisia, paralisia, intormentimento dei 
membri, perdita dell’appetito e del sonno, abbat- 
timento di spirito, debolezza generale dell’organi- 
smo, febbre intermittente, reumatica, gotta; epi- 
lessia; serofole; scorbuto, erisipila, tico doloroso; 
nella convalescenza del vaiuolo, tifo, febbre scar- 
lattina, malattie gravi ove gli organi interni sono 
affetti, vermini ecc. 





persone che hanno debole costituzione,;at quelle 
che facilmente prendono  infreddature, è molto 
salutare alle persone studiose che menano. vita 
sedentaria, come' eziandio! a quelle la cui costi- 
tuzione ha sofferto per’ un lungo | soggiorno in 
climi caldi, alle persone attempate ed ai ‘bam- 
binî, nonchè alle donne affette da malattie in- 
terne, e specialmente alle donne incinte, e par- 
ticolarmente nella costipazione e dopo parti la- 
boriosi. 

L'efficacia del seme di senapa bianca per dir 
scacciare e prevenire le malattie non proviene 
altrimenti da alcuna virtà specifica contro ogni 
malattia in' particolare, ma ‘dal’ vigore! ch'esso 
dona a tutto il sistema per mezzo di un ‘gran 
miglioramento dello stato dello stomaco, del fe- 
gato e degli intestini, che mette la nostra costi 
tuzione în grado di respingere e prevenire le di- 
verse malattie che accennammo, Questo modo 
di considerare il soggetto, unito, al. fatto. cono- 
sciutissimo che la maggior parte delle, malattie 
derivano da uno stato di disordine in quegli or- 
gani, ci dà una ‘spiegazione naturale dello straor- 
dinario successo di quel medicinale in casi così 
varii e contrari. — Prezzo del pacco L. 1 50. 
Dirigersi al sig. Bussy all’uffizio del’ Giornale. 


Libreria antica e moderna di T, DEGIORGIS 


nuova; num. 17.. 


LETTURE GRADUALI 
DI PIETRO THOUAR 


recentemente adottate per il collegio. nazionale: 
Del medesimo autore: 
RACCONTI pei fanciulli, 1 vol. in 12. 
NUOVI RACCONTI. 2 vol. in 12. 


DOM 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo odi un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c’indirizia. Esse vi troveranno Lutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 

Vi kN dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


FEBRIFUGO LÉCHELLE. 


Per la guarigione radicale entro otto giorni 
delle febbri recenti a inveterate di tutti i pacsi, 
Prezzo della boccia A2 e 24 franchi. 
Dirigersi in Parigi alta farmiaca LÉ. 

CHELLE, via Lamartine, num. 55. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 





Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 
quaîtro, conseculivi, a chi farà cauzione idonea 
e perscriltura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 
ficio di questo Giornale. 





Torino. Gugini Poma e Comp. editori. 


Si è pubblicato la dispensa duodecima 
DEL 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 
del Dottore in Medicina e Chirurgia 
IGNAZIO GIO, B. GHERSI. 
Con questa dispensa si è|\dato fine (al vol. 2. 
Prezzo del vol. 1 |. 0.01.65 75; 
id. volpi ah: 


Incessantemente sì comincierà la pubblicazione 
del volume terzo ed ultimo. 


Si è pubblicato la dispensa 43 


ossia il fascicolo 18 del vol. IL 
DEL 


DON PIRLONE A ROMA 
per M. A. PINTO 


Opera illustrata da 300 tavole ‘di caricature 
politiche incise in rame, e adorna di vignette, 
Dirigere le domande alla suddetta Ditta Poma. 





| 


Il seme di senapa bianca conyiene altresì alle } 


‘Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mo 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale 
mali d'occhio, come la cataratta, lalbugine, 
infiammazioni, ecc., fortifica le. viste deboli, t 
glie la gotta serena e. dolori più acuti. I cie : 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o delli 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fi 
otto o quindici giorni. Re 

Se nè trovano depositi presso 
macisti. Un medico speciale della facoltà dî 
Parigi dà dei consulti, ‘Prezzo della boccia 10) 
franchi (Sì affranchino le lettere). j 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor: 
gimento, ed in Genova alla casa di commi 
V. Masera e Comp, 


i privicipali fa 





Alla libreria di CARLO SCHIEPATTI, 
Contrada Po, N.° 47, Tonno. || 


Assortimento di 
ITALIANE, FRANCESI ED INGLESI 
non che d'altri libri ‘per regalie,* 
legati in ogni foggia e lusso. — 


A modici prezzi. 


NOSTATICO LECHELE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ‘al 
tiene la guarigione delle emorragie, delle per 
dite, degli spuli.di sangue ,, ferite,  dissenterie,| 
piaghe e mali di stomaco. i 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 

Dirigersi in Parigi alla farmacia DI 
CHELLE, via Lamartine, num. 55. 


In Torino ‘al siy. Bussy presso l'uffiziò 
questo giornale. i Ù 


sal 


IMPRESTITO 
© DI BADEN: «e 


Bollettino uffiziale delle 20. serie uscite alla. 
20 estrazione che ha avuto. luogo a Carlsruhe 
il dì 50 novembre ultimo scorso. 

209 5126 5948 4999 
155Î 5215 4566 5057 
4658‘ 3575 4908 (5780 7451 
1657 5766 4949 5954 75 

L'estrazione de' premii avrà luogo il 
cembre corrente, 3 


6227 
7512 





— 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — Di 

. . . . bi; 
Biancheria, Camicie, Corredi" 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si 


all'uficio di questo giornale, J 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella. 
specialità sovrindicata. Il suò successodo deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, a 
bell'assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
ricchi merletti, 7 / È ; 


ponno consultare 


. CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale), 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora. 
e fatte per'essere prese anche coi cibi, senza ché 


diano il menorio ineomodo. e senza sturbare la di- 
gestione; 


Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 


Recapito in Torino dal sig. Bassy presso l'uffizio 
del Risorgimento, 


In Genova dal sig. Vi Masera e Comp, 
In Novara dal sigi farmacista Caccia 
Prezzo fr. 4 la scatola. 
ene pe e NEREO SEI Irpo 0 
Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Accademia musicale del'sig. 'Fu- 
magalli, T att 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 
recilu: L'Educazione gesuilica, N 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romignoli recita: La Fuggiliva dalla Torre 
Londra. — Il Segretario ed il Cuoco. 


vi 


di 





FONDI PUBBLICI 
Torino 16 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza I. ottobre. |. 85 14 
1848 — decorrenza 1. settembre 85 3,4 
1849 — id. 4. luglio 86 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca nazionale 6 A 


4 MSTARI 


| tendenza all’ aumento; incomincialosi a. 

|95 20 giunse ben Hdi, 2 do] 
T'3.0/0 a 57 70 crebbe di 40 cor 0 
Fondi esteri, Il vecchio 5 0/0 piemontese (6. i 

Ch, n 20 ce, a 84 50, ed il nuovo di 10 ce, a 


L'antico prestito di Piemorite crebbe di 5 


| 2965. 1l huovo a 920 calò invece di 5 no 
Honsa pi Bruno. — Obbl ‘del debito, prus: 


siano 84. 





Il Corriere di Francia: al mezzogiorno wi 
è oncora arrivato. a È 


| 
| 
| 
I 
| 
| 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





Bonsa pi Panici del 14. — Continua ad esseri 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


— fre m 
























‘Le nuove istruzioni date agli uffizi 
li circa alle associazioni ai giornali 
do cagionare qualche difficoltà nel 
ellamento degli abbuonamenti noi 
iamo opportuno di avvertire gli as- 
che bramano continuarei la loro 
olenza nell’anno venturoa voler fin 
i spedirei la domanda di rinnova» 
[ d’associazione col relativo mandato 
sono ritirare agli uffizi postali. 


RIVISTA 

rendo giorno di domenica non abbiamo tor- 

{ ll'Assemblea nazionale di Francia del giorno 15 
té, Diamo tra le notizie breve sunto di quella 







estente infineniza dell'Eliseo, che precede è 
gnora più probabile la proraga dei poteri del 
lente ilella Repubblica, par che ecclissi sino a 
Brto punto l'importanza dell'Assemblea. La festa 
10 Dicembre col suo apparato monarchico e l'evi- 
‘in cui si è posta la famiglia Bonaparte hanno 
tò una profonda impressione. Poco a poco gli 
li prendono l'abitudine di volgersi all'Eliseo come 
sede di un governo personale, durevole e in- 
ile, l rappresentanti della Meurthe, dell'Orne, e del 
Ios sono andati a sollecitare la benevolenza del 
Nesidente per la strada ferrata dell'ovest che dà ar- 
ento al primo articolo del giornale dei Débats. 
ogge del 51 maggio ristrettiva del suffragio’ uni- 
le sembra voler durare, poichè l’antica riunione 
la via Richelieu, aggiin vià delle Piramidi, non meno 
Iquella della via di Rivoli sono avverse alla pro- 
lizione Vietor Lefranc, Si parla infine della presen- 
Me ai primi giorni del nuovo anno di un progetto 
fa per l'iumento della dotazione presidenziale. 
sola Patrie, tra i giornali dell'Eliseo, ha un arti 
i politico sulle riunioni politiche che hanno di- 
0 la proposizione Lefrane. lssa accenna con 
Ila riserba al cuso che per la diminuzione attuale 
mumero degli elettori per lu elezione presiden- 
non debbano più riputarsi necessarii i due mi- 
Nî di voti richiesti dalla costituzione. Il Constilu- 
el tratta con molto giudizio la quistione econo- 
Ja della demenetizzazione dell'oro, e mentre pro» 
le per questa misura, prova; coi suoi calcoli che 
mancherà ‘il tempo a meditarla. Abbiamo. fatto 
del Débats; l'Ordre si trattiene sulle esorbi- 
ig a cui può condurre lo spirito che informa il rap- 
lo Montalembert sulla osservanza delle domeniche. 
Presse continua uno studio sulla marina mercan: 
ulla d’importante negli altri giornali di Parigi 
licembre 15. 


Inghilterra. -— Continuano i banchetti, coi quali si 
iliene viva l'agitazione religion. A Livorpovì ve n'è 


ndito uno sulla piozza del mercato, al quale sono 
nuti settemila individui. Fra i vapori delle liba- 
e le commozioni del fanatismo religioso si sono 
'hiusi i sermoni esprimendo disdegno per la bolla 
Nlificia ed altri atti dichiaranti un insulto alla’ co- 
iu ed al popolo inglese. Si prepara un altro han- 
to, al quale interverranno dodici mila persone. 
Mitanto il Morning-Adverliser allerma che sorge e 
lesce un partito che ‘si nomina della nuova Chiesa 
ghilterra, Ja qual Chiesa non sarebbe nè piena; 
inte anglicana, nè pienamente cattolica 
l'ambasciatore di Francia a Londra va a Parigi in 
gedo. 
pagna.— Sembrache aleuni deputati spagnuoli 
ati a; proporre che la nuova legge sulla stampa 
delli sull'ultima francese, obbligando gli scrittori 
ornati a firmare gli articoli. 
lircolavano da vari giorni a Madrid voci della ri- 
Mia di Narvaez al potere ministeriale, ma paiono 
finza fondamento. 
si che il banco, di S. Fernando abbia stipulato 
ontratto co) governo, (col quale si obbligherebbe 
fornirgli i mezzi necessarii pel pagamento del se- 
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imagna — l fogli del Belgio accennano ad alcuni 
{i scontri ch'ebbero luogo nello, Schleswig-Hol- 
i essi avrebbero gravi conseguenze. 
Dresda s' 
alle conferenze libere. 
seguire quella specie di altalena che le. notizie 
che offrono, i giornali di Francoforte giunti sta- 
Ma assicurano che l'elettore d'Assia non ritornerà 
iCassel, ma che fàrà sede del governo Fulda. 
ime abbiamo già annunziato, il generale Gra- 
È partito da Berlino per Pietroborgo. Lo scopo 
heratore Nicolò i complimenti pel 25 anniversa- 
el suo regno. 
onferima la notizia che le conferenze di Dresda 
differite fino al 30 gennaio; nel qual caso il go- 
Nldi Berlino sarà obbligato di differire altresì la 
Mvotazione del Parlamento. 
‘li Schleinîtà ha rifiutato d'as 
imissario nello Schleswig. 


umere l’incarico 



















GIORNALI ‘ ITALIAN 
Opinione ragionando sulla tornata della 
a dei deputati di ieri ha le seguenti pa- 


è salve alcune leggiere modificazioni che po- 
be utilmente subire , sia anzi buono che cattivo; 
l'che naturalmente non possiamo avere consentanea 
ione della Camera , la quale, se lu combatte, 
mo che lo giudica anzi cattivo che buono. Ma 
ho poi o cattivo che sia parlando in wia assoluta, 

ediamo che difficilmente se ne potrebbe avere 
migliore, se si consideri in via relativa, cioè nei 


politiche. E in questo dovremmo, parci, aver con- 
nea anche l'opposizione , la quale non può non 
rendere: 









reazionaria, quale attualmente trionfa in tutta 
— l'Europa continentale: 


St 















cominciano i preparativi nel locale de- 


ia missione non è politico; è solo di portare 


‘crediamo che il ministero così com'è com- 


lînî rapporti colla condizione interna ed esterna delle 


(Che gli uomini suoi non ponno andare presente: 


Rea Tal governo dello Stato come quelli che per il 
dolo fasto della loro presenza al ministero riuscireb- 


o \fovarsi in troppo aperta contraddizione col 








IL RISORGIMENTO 








2. Che essì medesimi , gli uom.ni dell’ opposizione, 
dovrebbero considerare come nna sventura |’ essere 
chiamati al governo della cosa pubblica, quando , per 
la irresistibile pressione delle influenze esterne, sareb= 
bero impediti di attuare la loro politica naturale, e sa- 
rebbero ridotti. a fare poco diversamente di quanto fa 
il ministero attuale, a praticare cioè una politica di 
prudentissima moderazione e di contioui temporeggia- 
menti: or dunque egli è chiaro che questo mestiere si 
confà certo assai meglio alla natura degli attuali mini- 
stri, anzi che a quella dei Joro avversari; 

3. Che finalmente, se gli uomini dell'opposizione 
non possono nè sperare, né tampoco desiderare di rac- 
cegliere in questi momenti la successione ministeriale, 
non'possono poi dissimularsi come sarebbe, se non 
impossibile, certo difficilissimo l'avere a rappresentanti 
della parte ministeriale una riunione d'uomini migliore 
degli attuali ministri. 

Se tali fossero — e tali pare a noi dovrebbero. pur 
essere'—i segreti sentimenti dell'opposizione sulconta 
della quistione ministeriale, la sua condotta dovrebbe 
téndere ad eliminare tutte le contese di politica ge- 
nerale, e ridursi è fare chetamente gli affari dol paese, 
compilando delle buone leggi d'accordo col ministero 
ed evitando quelle discussioni di ffrincipii che sempre 
hanno per naturale conseguenza il trionfo d’un partito 
sull'altro, trionfo che nel caso attuale è invece reso 
impossibile da contingenze di forza maggiore. 

Invece nella seduta d'oggi l'opposizione della sinistra 
ha proprio voluto spiegare la sua bandiera al vento; e 
l'onorevole deputato Mantelli, parlando in nome dei 
suoi amici politici ,, ingaggiò a dirittura la battaglia , 
proponendo che fosse sospesa la discussione della 
legge d'imposta sui fabbricati e di tutte le altre leggi 
simili di finanza finchè la Camera non avesse discusso 
e approvato regolarmente tutto il bilancio passivo del 
1851, asserendo che la Camera non può votare le nuove 
imposte finchè non sappia precisamente quali siano i 
bisogni dello Stato e quali economie si possano intro 
durre nel bilanci 

La discussione s'impegnò vivissima su tale proposta 
preliminare di sospensione; importava soprattutto co- 
noscere a quale partito fosse per appigliarsi il centro 
sinistro, giacchè se questo si separava dalla sinistra, 
la proposta Mantelli sarebbe iufallibilmente respinta, 
in caso contrario sarebbe rimasto un grave dubbio 
sull'esito finale della votazione. Epperò quando sorse 
a parlare l'onorevole dep. Ratazzi conticuere omnes, 
intentique ora tenebant. Il discorso dell'egregio no- 
stro amico fu degno di lui e della sua fama di eloquente 
oratore e di sagace uomo di Stato. 

Dopo aver rammentate al ministero e più partico» 
larmente all'onorevole Cavour, le sue famose pro- 
messe di radicali rifurme amministrative e finanziarie, 
dichiarò che egli ed i suoi amici politici ne avrebbero 
preteso l'adempimento come condizione sine qua non 
del suo voto assenziente; soggiunse che non poteva 
non convenire col deputato Mantelli sul punto che 
prima d’imporre nuovi e gravi tributi al paese era ne- 


cessario introdurre nel bilancio tutte quelle economie 
ole fussero COMpatibitt volla VUONI dnumuisu azione 


della cosa pubblica; ma conchiuse che siccome d'una 
parte era evidente il bisogno di aumentare le rendite 
dell’erario, e siccome d'altra parte tanto la legge at- 
tualmente in discussione, quanto le due altre relative 
alla tassa d'industria e commercio, sulle professioni 
liberali e sulle mani-morte erano in perfetto accordo 
col vecchio e giusto desiderio di equiparare tutte le 
classi di cittadini, facendole tutte egualmente concor» 
rere nei tributi, così essi erano disposti a discuterle e 
votarle fin d'ora, riserbandosi a sospendere la discus- 
sione delle altre leggi d'imposta finchè non fosse esa- 
minato e approvato il bilancio, 

Con questa dichiarazione si trovava decisa la sorte 
della proposta Mantelli; molte parole furono dopo 
dette e ridette da molti oratori, tanto che la seduta 
si sciolse ad ora tarda lasciando ancora dieci deputati 
inseriti per aver la parola; ma la quistione si poteva 
dire veramente risolta dal discorso dì Rattazzi; e non 
dubitiamo che domani la proposta Mantelli non venga 
respivta a grande maggioranza. Ad ogni mado, non 
volendo noî prevenire gli eventi, ci riserbiamo di ri- 
tornare su questo argomento a fatto compiuto. 

L'Indicatore Sardo conchiude colle parole se- 
guenti un articolo sulla libera vendita del pane: 

In questa nostra città specialmente si hanno gli ele- 
menti necessari per attuare il sistema dì libertà nello 
smercio del pane. Abbondiamo di panattieri e panat- 
tare che traggono la vita da questa professione. Ciò 
solo basta perchè non abusino del libero sistema. Ma 
questo non è solo; si ha inoltre la concorrenza dì uno 
sterminato numero di panattare dei ‘vicini villaggi. 
Queste sarebbero un freno per non trasmodare nei 
prezzi quelle di città, Proficuo ne sarebbe l'effetto; 
altro non potrebbe essere che quello di vederne mi- 
gliorata la qualità: imperocchè il minor prezzo e la 
bontà della merce nel sistema di coneorrenza, è ciò 
che produce il più facile smercio. 

L'esempio di Pinerolo meriterebbe essere emulato 
anche dalla nostra città, o quanto meno quello di Ales- 
sandria. Non lice parlare contro il principio da noi 
propugnato, senza farne esperimento, senza che se ne 
attendano i risultati. ‘ 

Si legge nella Gazzetta Universale, giornale 
di Milano : 

La suprema autorità federale è dì mal umore, La 
notizia delle stipulazioni di Olmutz l’ha messa in iscom- 
piglio. A quanto viene detto, il conte Thun ha già ri- 
cevuto dal suo governo le istruzioni in proposito, le 
quali verranno dal medesimo presentate alla Dieta fe- 
derale nella prossima sua seduta, i membri della quale 
sono non poco adirati che l'Austria osò sottrarsi al 
loro consiglio, stare sui propri piedi e regolare da sè 
un affare che risguardava lei principalmente. Il poten: 
tissimo Wurtemberg e l'immenso Lippe sono in furore, 
perchè la piccol’ Austria osò posporli a se stessa, nè 
vuole a loro essere posposta. Difficile satyram non 
scribere !  plenipotenziari degli Stati medi sono adi- 
rati in sommo grado, che si abbandonò la Ditta fede- 
‘vanto udiamo, le loro rispettive corti lo sono 
non meno. Il Wurtemberg continua ad armarsi, forse 
per far guerra a proprio conto. Nella Baviera vuolsi 
sia diretta contro il ministro presidente Von der Pfor- 
dten l'ira della corte, la quale sarebbe perfino inten- 
zionata di restiture all'università di Lipsia l'antico suo 
retore. Von der Pfordten fu sempre agli oltremontani 
dagli amici della Prussia una spina all'occhio, per 
non parlare dei rossi. Gli amic dell'egemoria. prus- 
‘siana mon possono perdonargli l’averli posposti ai de 
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modratij l'aver i:questi Mlffto almeno/il disprezzo 
della morte; quelli seherniti. ® 

1 primi plenipotenziari Hanno, dicesi, già l'istruzione 
di protestare contro le stipulazioni di Olmutz, sicchè 
è molto probabile che la prossima seduta della Dieta 
sarà contro il solito assai Burrascosa. Nei eroechi di- 
plomitici si odono già delle esternazioni contro il go- 
verno austriaco, le quali contrastano stranamente colle 
lodi che essi non ha molto tributavano al gabinetto di 
Vienna. I governi degli Stati piccoli e medi si credono 
ingannati per la seconda volta, e sono risoluti di op- 
porsi decisamente al dualismo. 

L'Austria non ha abbandoBato la Dieta federale, ma 
dividendo colla Prussia lard@tisione delle attuali ur: 
genti quistioni, taseiando la Prussia agire aenome dei 
suoì alleati, essa l'ha nella '@ualità di autorità centrale 
abbandonata definitivamente. Nelle puntazioni (nuovo 
vocabolo nel dizionario diplomatico) di Olmutz si fa 
menzione delle truppe chiamate in soccorso dal prin- 
cipe elettore, e non di truppe federali; si parla d'una 
cooperazione dei governi rappresentanti in Francoforte 
cogli altri che non vi sonò Bppresentanti, d’un invito 
da farsi all’elettore al issefilite avche-un battaglione 
delle truppe requisite dal medesimo ed un battaglione 
prussiano ocenpino la città di Cassel. Ciò tutto nega la 
esistenza e l'attività della Dieta federale. Lo stesso ri. 
sulta dalla determinazione resa rispetto all'Holstein. La 
Dieta federale non esiste dunque che di nome È però 
indubitabile che i piccoli governi dovranno assogget- 
tarvisi. É legge della gravitazione che i piccoli pianeti 
gravitino interno al sole, e non questo intorno a loro; 
ma l'entente cordiale non esiste più, e i piccoli uo- 
mini di Stato metteranno in movimento tutte le arti 
dell’intrigo, e tutte le macchine diplomatiche per im- 
pedire una soluzione, un cooperare delle due grandi 
potenze. Le determinazioni del congresso di Vienna 
furono effettuate soltanto perchè comprese la neces- 
sità di unirsi contro la burrasca che mi 
l'occidente. Possano anche i principi tedeschi com- 
prendere, che la loro lite nella propria casa non fa 
che scongiurare il pericolo  nell’oriente ed occidente. 





























GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell’Ost. Deutsche Post. 

Che cosa recheranno le conferenze di Dresda? Ecco 
la domanda che presentemente occupa tutti, perchè 
dalla medesima dipende non solo se abbiamo ad avere 
guerra 6 pace, ma tutta la futura conformazione della 
Germania. 

L'opinione generale, che anche nei discorsi del par- 
tito antiministeriale nelle Camere trovò ripetutamente 
la sua espressione , dice , che sarà appunto a queste 
conferenze libere dove fra l'Austria e la Prussia rico- 
mincerà la lotta decisiva. lo per me sono però d'avviso, 
che la medesima è già terminata adesso prima dell’ a- 
pertura delle conferenze. 

Finora tutti gli avvenimenti confermarono il mio 
parere, che tutte le presenti differenze condurranno a 
un perfetto ristabilimento della soera alleanza; vale a 
dire della lega più stretta fra la Prussia , 1 Austria e 
fa Rusciu, qd.io crodo, cho.quest'unionerè già presen- 
temente tanto ristabilita, chele così dette conferenze 
libere non formeranno il campo per una continuazione 
delle ultime discordie fra le due grandi potenze ale- 
manne, ma piuttosto per wna lotta comune delle me- 
desime contro gli altri Stati alemanni, 0, ciò che sarebbe 
lo stesso, che probabilmente colle comuni e dalla Rns- 
sia appoggiate premure dell’ Austria e della Prussia 
verrì provocata una regolazione degli affari [alemanni 
su base perfettamente duellistica. 

L’instituzione d’un tal potere esecutivo in Germania 
formava di già uno di quei punti sui quali si sono 
prese in Olmaltz le provvisorie determinazioni. Que- 
sl'’opinione non è soltanto una supposizione; ella viene 
anzi condivisa in quasi tutti i crocchì diplomatici e 
confermata dalle manifestazioni dei timori su questo 
risultato da parte de'singoli piccoli Stati. Così i gigr- 
nali parlano già d'una protesta della Baviera contro la 
convenzione di Olmitz, in quanto che colla medesima 
si pregiudica ai diritti della :Dieta federale ; così si 
vuole inoltre sapere di certi accordi che [ra i governi 
dei cosi detti Stati medii della Germania si stanno 
preparando per opporsi di concerto in Dresda ai piani 
austro-prussiani. 

Si legge nella Gazette Constitutionelle di Ber- 
lino: 

Il sistema dominante ha umiliata la Prussia al punto 
che gli amici della patria cercano un sollievo parago- 
nando la situazione nostra con quella della Sardegna. 
Quello Stato marciava d'un passo rapido pari al nostro; 
ma non.avea ancora toccato quel punto cui la Prussia 
era già pervenuta. La Sardegna non ha mai preteso 


























di assidersi fra Je grandi potenze e di avervi una voce. 
La Prussia era un membro-della Peatarchia, a uomini 
di Stato preveggenti pensavano già che avrebbe essa 
esercitata una influenza sui destini di Europa. E oggi 
invace la Prussia , per colpa degli uomini che la reg- 
gono, la dovuto ritirarsi dalla strada gloriosa che la 
Casa di Hohenzollern ha sempre battta. 

Non può dirsi così della Sardegna ; e ha dovuto 
abbandonare la posizione che occupava in Italia , nel 
modo stesso che la Prussia in Alemagna. L'Austria le 
ha imposto come a noi; ma vi esiste una essenziale 
diflerenza: dappoichè la Sardegna non rinculò dinanzi 
ai combattimenti, e la Prussia ha capitolato : il Pie- 
monte fu vinto in guerra la Prussia è stata battuta 
moralmente. 

Da quel giorno il Piemonte è il martire dell’ indi- 
pendenza italiana , Ja salvaguardia delle politiche li- 
bertà. È verso la Prussia italiana che dopo Novara si 
appuntano or più che mai gli sguardi di quei che spe- 
rano ; mentre i veri amici della patria sì ritraggono 
con dolore dalla nostra Prussia alemanna. Ma almeno 
la Prussia difenderà ella mai, come la Sardegna, le li- 
bertà politiche? Sotto l'attuale sistema giammai. Il 
signor de Manteulfel non è un d'Azeglio! Ma, avvenga 
quel che può, la Prussia saprà vendicare il suo onore. 
Mil desperandum, era la divisa di Guglielmo d'Orange 
il taciturno. Y 

Leggesi nel Courrier de Marseille : 

Il commercio di Liverpool è talmente considerabile, 
che la cifra di importazioni s'eleva a quasi un mi- 
gliardo, quella delle esportazioni la oltrepassa di circa 
20 milioni. 11 prodotto delle dogane giunge ora a 
quasi 150 milioni. Liverpool spedisce tutti gli anni in 
quasi tutte le parti del mondo da 200 a 250 milioni 
di tessuti in cotone, provenienti principalmente dalle 
fabbriche di Manchester. Questa città al principio del 
XVIII secolo era una città letteralmente povera: deve 











Torino; Giovedì 49 Dicembre 4850. 


essa il suo portentoso aumento alla sua posizione geo- 
grafica, che la rende l'intermediario obbligato del- 
l’Irlanda con l'Inghilterra, e soprattutto alla sua vici. 
nanza dell’ uno dei centri manifatturieri i più impor- 
tanti della Gran Brettagua 

Si contano al presente a Liverpool circa 250jm. abi- 
tanti, compresi 100jm. marinai del porto. La sua popo- 
lazione nel 1700 ammoatava a 5714. 





Le relazioni di Liverpool con la Francia consistono 
1.0 Importazioni di Francia — Acquavite - robbia - 
olio d'oliva - lana - gomma del Sénegal importata di- 
rettamente - frutti secchi - solfo - linò grezzo - verde- 
rame - cotone in lana - aceto ecc. — 2.0 Esportazioni 
per la Francia — Cotone in lana e filato - zucchero 
Jordo - tessuti di cotone - di Jana, di lino e di canapa 
- di seta - rame e bronzo lavorati - ferro e acciaio - 
chinchaglie e lavori. da coltellinaio - grani e farine - 
stoviglie, piombo in lastre ecc. 





CauroRNIA ED AMERICA. 
(Corrispondenza, del Risorgimento). 
Washingtoi, 15 novembre 4850. 

Si sono pubblicate dai giornali e sì pubbli- 
cano ogni gierno tante strane novelle sulla Ca- 
lifornia, che io stimo fare a voi cosa grata e 
non inutile a’ miei concittadini il narrarvi il 
vero, 

Dall’estate del 1848; epoca'in cui furono tro- 
vati in California i primi pezzetti d'oro;/ sino è 
tutto il 1849 partirono dagli Stati. dell' Unione 
per la California dodici vapori, duecento qua- 
rantanove bastimenti, duecento diecinove barche, 
cento settanta brigantini, e cento trentadue go- 
lette, formanti uu totale di centomila tonnellate: 
Dal primo gennaio al luglio di questo anno 1850 
non è stato pubblicato alcun rendiconto delle 
spedizioni fatte a quella volta, ma egli è certo 
che hanno ammontato a numero pari, se non 
maggiore, di quello dell’anno decorso, 

Si può quindi calcolare che le mercanzie rice- 
vute in California dagli Stati-Uniti d'America in 
due annî hanno importato un valore di circa 
cento cinquanta milioni di dollari. 

Dal rendiconto pubblicato dall’ufficio centrale 
delle zecche dell’Unione risulta che la quantità 
totale dell'oro che quelle hanno ricevuto dalla 
California sino ai primi del corrente mese di 
novembre ammonta a soli 18 milioni di dollari. 
Aggiungete due. milioni circa venuti a mano de- 
gli orefici, ed avrete una somma di, soli venti 
milioni che gli Stati-Uniti hanno tratti dalla Ca- 
lifornia in correspettiyo dei cento cinquanta mi- 
lioni di mercanzie colà portate. 

L'Inghilterra e le Colonie spaguuole sul Paci- 
fico fecero anch’ esse molte spedizioni, ma non 
si hanno sicuri elementi per calcolare che cosa 
abbiano prodotto. ‘Tuttavia si hanno dati suffi- 
cienti per ritenere che l’oro dalla California ito 





fuori degli Stati-Uniti non ammonti ‘oltte i dieci 
milioni di dollari, 

Trenta milioni dunque sono il prodotto totale 
delle esplorazioni autifere di due anni. Ognuno 
vede che se questo prodotto dovesse seguitare, 
il valore dell’ oro dovrebbe grandemente dimi- 
nuire. Quindi è della massima importanza il 
ricere se vi sia probabilità di una durevole 











produzione ugnale nell’avvenire. 

Tutti i riscontri che si hanno inducono la 
persuasione che se non si scuoprono nuove re- 
gioni aurifere, il prodotto diminuirà. Ora le re 
gioni dell’ oro sono esplorate da più di cento- 
tomila individui, i quali presto avranno raccolto 
quanto metallo rimane. To ricevo dalla Califor- 
nia molte lettere di gravi e sicure persone, le 
quali mi assiciirano che se la verità fosse ben 
iuta, quellà terra promessa non sarebbe 
più dipinta un incantesimo, e non tenterebbe più 
l’aniversale cupidigia. Narrano privazioni e pa- 
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timenti orribili, dimostrano falsi i racconti dei 
giornali sulle ricchezze del suolo e sul clima della 
California. 

Dapprima i cercatori ebbero certamente largo 
compenso a loro fatiche, ma così non fu ap- 
presso. Verso la metà del 1849 la notizia della 





scoperta dei tesori fece accorrere sul Sacramento 
una popolazione di cento mila ‘individui, fra cui 
erano migliaia di avvocati, di mercatanti, di giuo- 
catori, di speculatori interessati a _magnificare le 
ricchezze e i benefici della California per tirare 
molta gente sulle orme loro. Così avvenne che 
nell'autunno dell’anno scorso sessanta mila per- 
sone almeno traversarono le immense pianure 
dell’ occidente dell’Unione, e valicate le monta- 
gne pietrose con dodici mila carri, ventiquattro 
mila cavalli, novemila muli, cinquanta mila buoi 
ed otto mila aniinali d’altre specie, giunsero in 
California. I patimenti, le malattie a cui quella 
emigrazione andò incontro furono spaventevoli. 
Ma siccome i coltivatori di terreno già stabiliti 
colà lianno interesse a tacere il male ed esage- 
rare il bene per chiamar gente a lavoro, e si 
come i giornali sono a servizio di quelli, si can- 
tarono maraviglie e si studiò ogni modo per in- 
gannare e sedurre i lontani. Fatto è che quando 
il corpo legislativo impose una tassa di venti 
dollari mensili sopra ogni cercatore d'oro, veb- 














bero sedizioni è tumulti, è molti cercatori la- 
sciarono l’opera; la qual cosa prova che i gua- 
dagni loro erano molto più scarsi di quello che 
si diceva e credeva. Fatto è che si può già af- 
fermare che le miracolose fortune sono favole e 
sono poche le mediocri fortune fatte dagli spe- 
culatori. 

Presentemente i cercatori non lavorano più 
isolatamente, ma raccolti in compagnie esplorano 
i secchi alvei dei fiumi e trovano appena di che 
rimunerare le fatiche loro. In quanto alle cave 





vorrassi tempo ancora e vorrannosi sussidi di 
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scienza e di macchine per trarne prodotto, il 
quale non sarà abbondante. i 

Gli alvei dei grossi fiumi sono più ricchi di — 
metallo, ma durante nove mesi sono' inaccessibili 
vi sì lavora da mezzo agosto a tutto novembre. 
Anclie per le persone di’ robustissima  costitu- 
zione gravissima è l'opera necessaria a smuovere 
îl terreno, e l'eccessivo calore che monta da 100 
a 137 gradi Farenkeit, alteruato col freddo nella 
notte genera febbri'e malattie fatali.  repen- 
tini cambiamenti atmosferici di quelle latitudini 
sono insaluberrimi. 

Già le pigioni sono meno care; già molti emi- 
grati ripartono per gli Stati Uniti: ogni genere 
; il frutto del danaro ‘che era del 15 
per 100 al mese, è sceso a modica tassa, L'agri= 
coltura non può ‘molto prosperare, a cagione 
della Scarsità d’acqua e della siccità costante per 
molti mesi: poi delle inondazioni che in altri | 
mesì accadono; anche la mancanza di legnami 
è dannosa. 

Ma se i cercatori d’oro non prosperano, sé” 
l’agricoltura non dà prodotti ricchi, pure le città 
di California si popolano. Centro oggidì la. Ca- 
lifornia di una emigrazione universale che porta 
seco tutti i vizi d’un incivilimento avanzato e 
guasto dalla corruttela; ha pur traversato: crisi 
terribili con maraviglivsa prontezza. L’anarchia 
che più volte la minacciò fu vinta mercè il mi- 
rabile istinto d’ordine che mai non abbandona 
la razza americana, Le città sorgono e risorgono 
acquistando maggior estensione in proporzione 
della meno buona fortuna che i cercatori d'oro 
incontrano. 'S. Francisco, Benicia; Sacramento son 
fornaci nell'estate e ghiacciaie nell'inverno, ma 
pure son sòite e crescono per incantesimo, 

Chi osserva attentamente questo rapido cré- 
scere della popolazione, questo. sviluppo della 
California, questo aumento delle città, vede che 
non dipende già tanto dall’oro scoperto, quanto 
da altre cagioni, che certamente preparano grandi | 
destini. 

Quattrocentomila anglo-americani hanno, già 
preso possesso: di quel nuovo stabilimento degli 
Stati Uniti. Questa razza americana operosa, gar 
gliarda, inquieta, è divorata dalla smania di teri 
tar nuove ed inesplorate regioni per far fortuna. 
Curioso, speculatore; astuto, freddamente audace 
l'americano è uomo di ventura; l'equità e. la 
giustizia sono calpestate dal suo spirito di con- 
quista. Esso ha. ormai distrutti barbaramente gli 
indigeni, ha invaso il Texas, ha invaso il Mes- 
sico, e sebbene non abbia ancora colonizzate le 
coste dell'Atlantico, nè l'immensa valle, del Mis- 
sissipì, ciò non pertanto corre dai laghi superiori 
alla Sierra Nevada, e vuole il Canadà, Cuba e 
Messico, e il popolo americano non sarà soddi- 
sfatio, se non quando l’intiero Continente, o per 
meglio dire, quando le due zone separate dal- 
l'istmo di Panama saranno sue, e così sarà pa- 
drone d'una decima parte del mondo. 

Ora un novo campo si apre all’operosità , 
alla cupidigia, all’audacia di questo popolo, e giù 
guarda alla Cina, al Giappone ed alle ricchezze 
dei mari delle Indie: già una considerevole po- 
polazione cinese è fissa nella California ; già le 
isole Sandwich, l'Australia, e l'America centrale 
sono chiamate a risorgere, Tra breve vi saranno 
vapori che metteranno il porto di S. Francisco 
in comunicazione regolare colla Cina, e sotto co- 
lore di fare un deposito per carbone, si vorrà 
metter piede sulle coste del sud del Giappone 
distanti soli 25 giorni dalla California, e soli c 
que giorni dalla Cina: una volta padroni di un 
porto nel Giappone, ed una volta aperte le co- 
municazioni fra il Pacifico e l'Atlantico, sia per 
mezzo di un cammino di ferro a traverso degli 
Stati-Uniti che dei canali sui due istmi di Pa- 
nama e Nicaragua, l'impulso sarà irresistibile, e _ 
lo spirito intraprendente di questa razza la furàm: 
prontamente camminare alla preponderanza de- 
finitiva del Pacifico, e sarà verificata la profezia 
di Humboldt, il quale ha affermato che a breve 
andare il primato del commercio sarà dal le- 
vante passato all’occidente. 
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Alcuni pensano che col tempo possa sciogliersi 
la Confederazione attuale degli Stati, a causa dei 
lorò diversi interessi, e della istituzione della 
schiavitù in quelli del mezzodì, Ma supposto pure 
che le ognor crescenti pretese degli abolizionisti 
degli Stati del nord e dell'est spingano gli Stati 
del sud a sciogliere il patto federale, pure gli 
alti destini americani si compiranno; altre Con= 
federazioni più forti, perchè più omogenee, sor= 
gerebbero: sì formerebbero tre gruppi invece di _ 
un solo, Iddio li segnò, e l’osservatore li ravvisa 
nell'unione del Canadà cogli antichi Stati del 
nord-est; nella federazione delle Floride , delle 
Caroline, della Georgia, dell'Alabama, della Luiz 
giana, del Texas e degli Stati posti nella grani 
valle del Mississipi; l’ultimo gruppo dei, paesi 
posti al di là delle montagne pietrose, in cui la 
California, l’Oregon, ed il Nuovo Messico sareb- 
bero naturalmente compresi. 











Mi sono dilungato alquanto dall'argomento 
dell'oro della California, perchè mi è parso elie. 
naturalmente] ne (dipendessero queste. notizie e 
considerazioni, Codesta Europa nostra appena sî | 
accorge della immensa trasformazione mondiana 
che in ‘America si va preparando, Dio, solo sa 
quali saranno i destini dell’America, le sue. pre- 
ponderanze future sull'Europa. Ma certo si pi 
sin d’ora”predire che saranno grandi | 





(Corrispondenza del Risorgimento), ‘| È 


Parigi, 15 dicembre 1850. 
Il discorso del presidente pronunciato al pran- 








20 dell'Hotel de Ville e il rapporto del conte 





i Montalembert sull'osservanza della domenica, 
sono i due soggetti di cui sì occupano tuttora 1 
giornali, i circoli, i salons, in una parola il pub- 
blico parigino. In generale si applaude al primo 
come una manifestazione ‘dell'animo di Luigi 
Napoleone în favore della repubblica, ma con- 
traria nel tempo stesso ad ogni moto rivoluzio- 
nario, stimando, che d’or innanzi il potere gover- 
nativo come il legislativo avrà sua base sul prin- 
cipio dell'elezione popolare. Per contro si disap- 
prova il secondo , cioè il rapporto del Monta- 
embert; ed è molto probabile che questo pro- 
getto di legge sarà. dall’Assemblea rigettato o 
piuttosto rimandato al Consiglio di Stato perchè 
lo modifichi. 

Il rapporto în quistione avrà in ogni modo 
servito ‘a viemmeglio scoprire gli intendimenti di 
quel pertito, che qui si dice oltremontano, il 
quale vorrebbe far rivivere nel mondo la po- 
tenza temporale clericale,;e render di nuovo la 
teocrazia dominatrice dei popoli e dei governi. 
Per giungere ai suoi fini ogni mezzo è' buono, 
veste ogni abito, s'asside ad ogni, banchetto , 
prende parte ad ogni tentativo; ha combattuto 
sulle barricate di Parigi insieme ai repubblicani 
contro la monarchia di Luigi Filippo, che aveva 
espulsi i gesuiti , poscia sì è insinuato nei con- 

gli della diplomazia e della guerra per far con- 
vergere le forze morali e materiali d'Europa alla 
ristorazione dei suoi principi. Non è a mara- 
vigliare se in presenza ai replicati sforzi di que- 
sto partito estremo ; l’altro partito estremo si 
organizza e si prepara ad una sanguinosa lotta, 
la quale non potrà essere evitata che ad una 
sola condizione , cioè. che i governi, s'appog- 
giano sugli uomini e sui principii liberali con- 
servatori, (e contentino per tal modo la grande 
maggioranza delle popolazioni che vuol bensi 
l'ordine e la pace, ma colla libertà e l’indipen- 
denza. L'Inghilterra , il Piemonte il Belgio, la 
Spagna seguono finora saviamente questo cam- 
mino; e se la Francia volesse unirsi ad essi, fa- 
rebbe pendere la bilancia in favore del sistema 
liberale conservatore în tutta Europa. 

Pur troppo! La Francia è divisa e sud 
in molti partiti; Nella parte repubblicana. vi 
hanno i socialisti, i rossi, i moderati, vi banno 
gl'impazienti e i temporizzatori, vi son quelli 
che vorrebbero procedere per lè vie rivoluzio» 
narie e quelli che preferiscono le vie legali. 

i monarchici ‘le divisioni sono forse maggiori 

infatti i bonapartisti si dividono in  imperialisti 
e in repubblicani riformisti; (cioè volenti laco- 
stituzione modificata, e la presidenza a vita). Gli 
orleanisti stanno, in parte per la duchessa d’Or- 
leans che vuol metter sul:capo di suo figlio (il 
conte di Parigi), a corona del re cittadino ; ‘in 
parte pel duca di Nemours che si è pronunciato, 
dicesi, in favore di una fusione col conte di 
Chambord, e in parte per la presidenza del prin- 
cipe di Joinville, I legittimisti sono i più com- 
patti; una piccola minorità, rappresentata dalla 
Gazzetta di Francia, è sola dissidente sul modo 
di ricondurre Eurico V sul trono degli avi. Sorge 
infine un’altra riunione sotto gli. auspici del 
conte Molè, composta di notabili d’ogni frazione 
del partito conservatore , e disposta a prestare 
il suo appoggio ad ogni misura tendente a con- 
solidare l'ordine e la-tranquillità in Francia. Vuolsi 
che questa riunione, il di cui convegno è nel pae 
lazzo dello stesso Molè , faubourg S. Honoré, 
sia inchinevole alla fusione degli Orleans coi 
Borboni, epperciò i bonapartisti la guardano con 
occhio bieco e sospettoso, Il presidente però 
non sembra temer questi partiti: ha fatto inten- 
dere agli uni e agli altri, che il suffragio uni- 
versale l’ha messo a capo della Francia, è che 
lo stesso suffiagio lo manterrà al suo posto. 


Il Times ed altri giornali hanno reso conto | 


molto inesattàmente della ‘conversazione che ha 
avuto luogo fra Luigi ‘Napoleone e M.r Guizot, 
allorchè questi è andato all’ Eliseo per ‘comu- 
nicare, come presidente dell'accademia francese, 


la nomina di M.r Nisard. La conversazione fu! 


dignitosa, versò sulle generali, e si può dire non 
fa politica : d'altronde il presidente è per natura 
prudente e l’ex-ministro di Luigi Filippo è ri- 
servato. 

Il giornale inglese ha riportato le opinioni ‘che 
Mx Guizot ha emesso sulle quistioni politiche 
del, giorno nel salon della principessa di Lieven 
(ove intervengono diplomaticie uomini politici: di- 
Stinti) più presto che pronunciate alla. presidenza. 

I deputati orleanisti che sì riuniscono quest’an- 
no vella Rue des Pyramides, come i deputati le- 
gittimisti che si riuniscono nella. Rue de Rivoli 
hanno risoluto di rigettare la. proposizione di 
M.r Victor Lefrane tendente a ristabilive il voto 
universale. Luigi Napoleone sembra però risoluto 
di ristabilirlo pet (l'elezione del presidente che 
avrà luogo ‘nel 1852. 

Mentre i partiti politici ‘fan dispute e cospi- 
rano, la popolazione si ‘diverte. ‘Dopo Ja festa 
de l'Hotel de Ville vi è stato giovedì sera un 
ballo all’ Eliseo. Non era il concorso sì numeroso 
come quello della prefettura, perchè ii locale è 
molto più ristretto; mala società era più scelta 
© il personale diplomatico è militare prevaleva al 
civile. Lord Normamnby, ambasciatore d’Inghil: 
terra, il duca, di Sutomajor, ambasciatore di 
Spagna, il principe Callimaky, rappresentante 
della Porta Ottomana, il principe Poniatowsky, 
ministro di Toscana, il conte di Kisselleft, mi- 
tistro ‘russo; il barone. De Hubner, ministro au- 
Striaco; ece. facevano, circolo intorno al presi- 
dente insieme: ai membri della famiglia Bona 
parte, la principessa Matilde, la principessa Ca- 
Merata,.il principe e da principessa Murat, la 
cun n Chassiron loro figlia, il principe di 
anino, la marchesa del Gallo, sua figlia, Lu- 
ciano Bonaparte (Don Luigi), rappresentante del 
Popolo francese. 

Oggi sie 
de; 


" Invalidi ‘ pel-10. anniversario del trasporto 


delle ceneri di Napoleone in Francia, Il presi- 





celebrata una messa nella chiesa | 


dente e i membri della famiglia dell’ imperatore 
vi hanno assistito. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Ed oggi eziandio, grazie alla inesorabile in- 
sistenza della sinistra , la tornata passò povera 
d'interesse e di frutto, fra le ripetizioni e la fra- 
seologia vaga e indefinita di una discussione ge- 
nerale. 

Josti, Jacquier, Sineo, Pescatore ne fecero gli 
onori. Seguirli passo passo nella lunga sequela dei 
loro raziocinii e delle loro deduzioni, variazioni 
sopra un invariabile, motivo, è opera nella 
quale troppa più sarebbe la fatica a durarsi, 
che il compenso a sperarsene. 

Chi è oramai che non sappia rifar col pensie- 
ro un discorso del Josti? Parlare a caso di tulto 
e di tutti, sopra un determinato punto qual- 
siasi, premettere una lunga serie di assiomi fi- 
losofici e politici, per riescire poi alla conclu- 
sione la più inattesa, e la più contraddittoria 
alle premesse , tale è l’arte oratoria dell'on. de- 
putato di'Mortara. 

Il Jacquier ripeiè Îe stesse obbiezioni, gli 
stessi ragionamenti che da tre legislature udia- 
mo riprodotti dagli onorevoli suoi colleghi della 
sinistra : il solo argomento notabile che ab- 
biamo udito dirsi oggi da lui per conto pro- 
prio, si fu la singolare osservazione che votan- 
dosi ora la legge d'imposta sui fabbricati si 
pregiudichi il voto dei bilanci, e si sancisca il 
deficit: quasichè o questo non esista anche 
senza tal legge, o che, se fosse possibile di to- 
glierlo in altro modo, diventasse necessità ine- 
luttabile il mantenerlo quando questa legge sia 
stata votata. Argomento, alla insussistenza del 
quale non sapremmo cos'altro paragonare se 
non il genere di epigrammi dei quali volle 
darci un saggio lo stesso oratore colle sue 
inesatte allusioni alla missione stata data a un 
distinto ufficiale, membro pur esso della Ca- 
mera, per alcuni studi sugli ordinamenti am- 
ministrativi di altri paesi. 

Il ministro di agricoltura e commercio en- 
trava allora nell’arringo a ribattere con po- 
silivo discorso le avversarie argomentazioni. 

Dimos rato che a meno di volere col deputato 
Brofferio abolita la diplomazia, soppresso l’e- 
sercito, non sono dalla discussione del bilancio 
sperabili sì ampie e radicali economie da rista- 
bilir l'equilibrio tra le rendite e le spese, fu 
mente chiariva la necessità e la urgenza di 
crescere lu pubbliche entrate, seppur si vuole 
avere finalmente un'amministrazione finanziaria 
normale; ed a convincere di ingiustizia il rim- 
provero d'inerzia e di trascuranza mosso al go- 
verno citava i molti ed importanti progetti di 
legge per la riforma giudiziaria, per il discen- 
tramento, per l'abolizione del contenzioso am- 
ministrativo, delle bannalità, dei fedecommessi, 
pel riordinamento dei codici e simili, che già 
sono stati presentati alle Camere, oltre a parece» 
chi, d'interesse men generale, e ad altri già an- 
nunciati, e che si proporranno in breve. Con- 
chiudeva instando per la votazione della legge 
attuale d’imposta, dichiarando però, che votata 
questa, se alcuna relazione di bilancio fosse in 
pronto, il governo non farebbe opposizione a 
che la ulterior discussione delle altre si poster- 
gasse o si alternasse colla disamina dei bilanci. 

Questa dichiarazione era fatta per troncare 
gli indugi e por fine alle divagazioni inconelu- 
denti della discussione generale. Essa era la pe- 
rentoria e calegorica risposta a lutti gli argomenti 
della sinistra, che vorrebbe far eredere ripu. 
gnante il ministero ad ogni deliberazione sui bi- 
lanci, e promotore unicamente di nuove gra- 
vezze sopra il popolo. Ma perciò appunto non si 
volle che avessero fine le generalità sotto l’im- 
pressione delle giuste parole del ministro. 01- 
trecchè il signor Smeo non avea ancora par- 
lato....... 

Ma se l’inesorabile ordine d'iscrizione avea di 
tanto protratto al pacse il beneficio della parola 
di Sineo, ne. fu ad usura compensato dall'uso 
amplissimo che la, benevola. tolleranza de’ suoi 
colleghi gli permise di farne. E; sì che udivano 
per la decima o vigesima volta le' stesse frasi 
ripetule colla medesima intonazione di voce, 
e conchiudenti al solito modo. 

Ha però falto un progresso l’eloquenza di 
Sineo. La tema forse che non tutte le intel: 
ligenze avessero ali da sorgere all'altezza dei 
suoi peregrini concetti lo indusse a scendere 
sino, alle forme dell’ apologo. E furono con 
edificante ilarità ricevuti oggi dai ministri, 
dalla, Camera i nuovissimi insegnamenti pratici 
che il suo genio traeva per il Piemonte da una 
favola di La-Fontaine. 

Ma l'oratore finanziario della sinistra s'era 
fin qui tenuto in silenzio. Il professore Pesca- 
tore s'accinse a far poche e brevi osservazioni ; 
ea questo titolo trattenne per quasi tre quarli 
d'ora la Camera ad udire la esposizione del suo 
nuovo sistema d'imposta unica fondiaria.—Sgra- 
zialamente per. noi una sola parola di tutto il 
suo discorso abbiamo potuto ritenere : la pere- 
quazione. 

Questo è il talismano ‘che deve d'un tratto 
risanare e rifiorire le nostre finanze. Per ésso 
îl provento dell'imposta prediale sarà più che 


duplicato, e ad un tempo saranno diminuiti di Î 


molto i carichi dei contribuébti. Quanto al mo 
do d'usare il prezioso talismano per oggi nol 
volle rivelare. Bensì sembraci annunziasse di 








IL RISORGIMENTO 


averlo indicato in un progetto di legge , che 
deponeva a tal uopo sul banco della presidenza 
per essere mandato agli uffici. 

Lo scettico conte di Revel ha però osato fin 
d'oggi mostrarsi diffidente del ‘nuovo trovato : 
e citò cifre e calcoli per provare, che quando 
esiste un disavanzo reale, ci vogliono ‘danari 
per toglierlo. Ma implficabili rumori e iterate 
interruzioni dalla sinistra lo hanno dovuto con- 
vincere del suo torto, 

Intanto le cinque erano suonate: un discorso 
interminabile dell’ onorevole Michelini poneva 
in fuga i deputati, e la tornata era sciolta, prima 
che chiusa, senza Che alcuna deliberazione an- 
cora si fosse potuto prendere. 

Seriamente, la mazione vuol fatti e non pa- 
role; che di queste ne udì già troppe. 

È ana ineluttabile verità quella colla quale 
il sig. di MRevel conchiudeva il suo discorso : 
che cioè oggidi le finanze sono il cardine delle 
società civili e politiche. I tempi sono. grossi 
di casi, dei quali non possiamo sin d'ora pre- 
vedere l’ indole e la grav Ma qualunque 
siano per essere, guai a quel popolo che si lasci 
cogliere all''impensatai rdinare le finanze, 
ecco il primo bisogno del\ Piemonte, affinchè 
possa profittar degli eventi che si preparano 
se propizi ,, soffrirne senzà danno il cozzo se 
contrari. E questo riordinamento non solo è 
necessario, ma urgente: urgente perchè preme 
di uscir dal provvisorio, Jed entrarè in uno 
stadio di? amministrazioné stabile e normale. 
La via più certa e più ‘sicura di giungervi non 
è per fermo quella di radicali novità, non mai 
esperimentate prima, nè da noi nè da altri, 
neppure ben note a chi lé immagina, e'affatto 
sconosciute a chi le dée praticare 0 ‘sop- 
portare. 

Prima sì provveda ai bisogni urgenti : poi, 
sistemate le finanze, tantà da non lemere inca- 
gliati e sovvertiti gli ordihi interni, si matu- 
rino e sì esperimentino! anche i ‘sistémi nuovi. 
Ma fare esperienze pericolose sopra corpi de- 
boli ed ammalati gli è volerne non la guari- 
gione, ma la morte. 

E questi veri la nazione li comprende; Lasci 
adunque la Gamera, lasti il governo che un 
partito s' illuda in volontaria cecità, e vada 
perlulto razzolando prétesti a negar l'evidenza, 
e chiuda gli occhi al. sole. 

E il paese non vuole dividere. la cecità e 
l'inconseguenza di quelli. Il paese. come fu 
generoso e fermo nel volere le cause delle at- 
tuali strellezze finanziarie, così saprà e vorrà 
presentemente essere longanime e costante nel 
volerne i rimedi. 

Le nuove imposte egli «Ie suppurtcià vulett- 
lieri, perchè sa che vengono create per paga 
un debito d'onore; e sa pure che il danaro così 
impiegato non è danaro gittato, ma un capitale 
che si anticipa sul presente, per wriscuoterne 
nell'avvenire i fruttî con lictissimo premio. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del cav. Pixert. 
Seguito della discussione ‘sul progetto di legge per 
imposta suî fabbricati. 

La seduta è aperta ‘all'i 1,4 coll'ippravazione del 
verbale e lettura del consueto sunta di petizioni. 

Gli uffizi avendo autorizzata la lettura di un pro- 
getto di legge proposto dal sig. Brofferio per riforma 
di alcune disposizioni penali, ed essendo presente 
l'autore, il presidente ne dà lettura alla; Camera. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per 

imposta sui fabbricati. 

Rattazzi. Combattuto per le osservazioni che esposi 
ieri, dai due lati della Camera ebbi pure l'onore di 
essere da entrambi appoggiato. Debbo tutavia rispon- 
dere ad alcuni che male interpretarono le mie 
parole. 

Mi si fece censura di essere caduto in contraddi- 
zione perché cominciando dall'oppormi in generale 
all'esame delle Jeggi di finanza abbia poi conchiuso 
per la reiezione della proposta Mantelli, tendente ‘a 
sospendere la discussione della legge sui fabbricati. 

lo non credo di essermi menomamente meritata una 
tale rampogna poiché altro non feci se non che stabi- 
lire una regola generale, eil alla regola generata fare 
un'eccezione richiesta da motivi speciali : la logge 
sui fabbricati riguardata solo come legge d'imposta 
non la distuterei, ma come dissi, qualità speciali aé- 
compagnino questa legge, essa è legge ili riparaziòne 
tendente a far cessare una flagrante ingiustizia nel 
sistema di ripuntò delle imposte e sotto quest aspetto 
not! può esserne ritardata l'applicazione. 

Relativamente a questa legge nonjsono aceoncie lera- 
gioni per eni voglio differite Je altre; una muovà im- 
pobti non si può stabilire se prima non è dimostraté il 
bisogino; ed al contrario, non è egli verd che quando 
anche si potesse fire senza ricorrere a nuove.iln poste; 
quando l'erario fosse sullicientemente provvisto, anche 
quando questa legge desse al governo molto più di 
quanto gli'abbisognay non è ‘egli-vero' che l'imposta 
sui fabbricati dovrebbe ciò;mullameno introdursi ? Se 
dunque questa è verità incontestabile, ‘a che maggiori 
ritardi? Digesi da alcuni, aspettiamo, aspéttismo un 
totaleriordinamento delle finanze, (ed in tale occa- 

iparerenao meglio di ora a tutte le ingiustizia. 

I riordinamento di tutto il sistema: finanzia» 

riv è certo un'ottima cosa, anch'io. ardentemente la 
desidero, ma passiamo crederla sì vicina da permei- 
terei.di lasciare _i] buono per il meglio ? Se poi qne- 
ste leggi somministrassero più di quanto ab! 
lora somministrerebbero già il modo di tosto riparare 
ad ingiustizie esistenti, sopprimendo senza che l’era- 
rio avess&a suffnirne molle imposte eccessivamente 
gravose. Mi, pare dunque aver dimost 


ogna, al- | 
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stero, cioè avevalo eccitato a presentarci lo stato delle 
finanze, i conti del 1848 e del 1849, il rendiconto 
delle operate alienazioni di rendite. di più i dati sta 
tistici che servirono al ministero per la compila- 
zione delle presenti leggi di finanza, infine avevalo 
avvertito di mettersi nella via delle riforme. Î 

Alla prima di quelle mie domande rispose il mini- 
stro delle finanze, dicendo di aver già presentato nel 
gennaio 1850 lo stato delle finanze. To gli dirò che 
non mi tengo pago a questa risposta, perchè dal gen- 
naio 1950 al dicembre stesso anno può lo stato delle 
finanze essere variato d'assai, ed è lo stato presente 
che si abbisogna. Quanto alla seconila domanda il mi- 
nistro non fece osservazione, credo dunque che an 
nuisca e ne lo ringrazio. Relativamente alla vendita 
delle rendite presenterà pure il conta delle prime. — 

Rimane a dirsi deì dati statistici, al cui proposito il 
signor Arnu!fi mi disse il inodo migliore per oltenere 
il mio intento essere quello di' porre la legge in pra- 
tica, ma od il signor commissario nom. intese le. mie 
parole o miî rispae per îscherzo ; poichè io doman- 
dava i dati statistici appunto per giudicare quali e 
quante delle leggi di finanze presentateci fossero da 
Esso vuole che dell'imposta si giu- 
dichi dall'effetto : ora”adunque per lui nulla valgono 
gli studi statistici. Vede il signor Arnulfii che la sua 
risposta non soldisfaceva punto alla mia domande. 

Alla mia istanza per le riforme rispose il sig. Bom- 
compagni non doversi queste riforme tanto sollecitare, 
perchè molte troverebbero tempî immaturi. Tale pro: 
posizione fu già ieri combattuta dall'onorevole depu: 
tato di Caraglio, aggiungerò solo che le riforme da me 
chieste sono tutte compendiate nellu'statuto, dal che 
ne verrebbe che il signér Boncompagni ci troverebbe 
immaturi per la libertà, So che sonvi molte persone! 
che avversano il regime costituzionale, le quali vanno 
ripetendo tal diceria, facendone loro pro, ma non credo 
che il sig. Boncompagni, nè altri in questo recinto sia 
fra quel numero. v 

Disse în secondo luogo il signor Boncompagni, che 
molti progetti furono dal ministero presentati. lo ri- 
sponderò che non basta produrre progetti, ma dd ‘nopo 
procurare che questi siano esaminati ed attuati. 

Termino con poche parole al signor conte Cavour. 
Egli credette ravvisare nelle mie! parole una taccia di 
inconseguenza' diretta a luî personalmente. Lungi da 
rac personalità quando trattasi del pubblico interessi 
io credetti bene ricordare la professione di principii 
che egli facevì da deputato, perchè sappia che da È 
mera ne attende ora l'attuazione qual'promessa dalai 
fatta, 

Pongo fine al miò dire, dichiarando nuovamente che 
pier la legge ativale non havvi ragione di dilazione: 
per le altre sarà nécessario che il ministero dia prima 
i voluti schiarimenti. $ J 

Boncompagni. Le mie parole furono malintese dai 
signori Brofferio ‘e Rattazzi. ‘To \dissi ‘ieri che-il mini 
stero non poteva essere accagioriato di non aver pre- 
sentali progetti di riforme, perchè molti ne avea pre» 
parati che Ja Camera ‘non ebba tempo ad esaminare; 
Dissî in secondo’ luogo che certe leggi di riforma sa- 
rebbe a desiderarsi che avessero. l'iniziativa dalla Ca- 
mera, perchè l'opinione pubblica non essonilo ancora 
ben preparatà a qualche novità, l'avrebbe in maggior 
favore ove sapesse provenire da’ suoi rappresentanti. 
Ecco quale era il senso delle mie parole. 

Arnulfi R. commissario. 11 sig. Rattazzi crede che 


io parlassi per ischerzo quando dissi che per ben giu- 
dicare aelle leggi è d'uopo appricari@: 10 Nun isclios- 


zava punto, chè qui non ne sarebbe il-luogo nè il tempo 
perchè i dati statistici dietro i quali vor- 
tebbe il sig. Rattazzi formare quel giudizio, mon esi- 
stono, il governo non li ha ereditati, poichè finora non 
eravi quesl'imposta ,'e nun essendovi non era cosa sì 
facile il procurarseli, poichè, sebbene io nun sia 'pro- 
fondo statista, ‘appoggiato tultavia all'avviso di Mel- 
chiorre Gioia di G, B. Say posso” dire essere questa 
scienza aucora ben bambina, e non offrire dati abba: 
stanza sicuri per trarne la certezza richiesta dall'onor. 
preopinante. Aggiunsi però che erasì fatto un altro 
taleolo dai dati ricavati dalla Francia e'dal Belgio ove 
sono vigenti le imposte sui fabbricati; questo calcolo 
posa sulla relazione di' quest'imposta' colla ‘predialè: 
Comunque poi io voglio anche accordare al' sig. Rat 
Lazzi che questa imposta frutti più di quanto si-ha bi- 
sogno: ciò andrà in vantaggio del sistema di giustizia 
relle imposte; poichè per l'aumento prodotto da queste 
si potranno togliere’ altri gravami troppo sentiti, Con- 
Seguentemente conchindo che se non! potei dare ri. 
Sposte soddisfacenti sui dati statistici ,, ciò fu perchè 
mon vi sono, ed è difficilissimo procurarseli; ma nel 
rimanente credo aver dimostrato il bisogno delle leggi 
ii finanze, onde è che io chiedo alla Camera di voler 
passare Losto alla discussione di quella sui fabbricati. 

Josti. Nessuno degli oratori ha finora combattuto la 
proposta del sig. ManiéIli. Il sig. commissario regio 
fosò solo «d'un circolo vizioso per' dire dimostrato il 
bisogno dei danari, ma è appùnto questo bisogno che 
noi contestiamo. 

Mi aspettava dal sig. Boncompagni salde ragioni, ma 
anch'egli si ridusse a ilire del disavanzo dell'erario, 
\verilà assiomatica nota a Lutti. ll sig, Rattazzi fece uso 
di tutta la sua sottigliezza d' ingegno per prestare al 
[ministero l'unico sofisma che possa far discutere la 
(presente legge. Per verità potrebbe il ministero im- 
porre tutti quelli che finora nulla pagarono, e prov» 
vedere così a tutti i suoi bisogni, e sempre pel solo 
Iscopo di far giustizia. Solo fece rilevabli osservazioni 
il mîo amico, l'avv. Brollerio (risa). 

Se io saspivassi la repubblica 0 la reazione, direi: 
avanti, signori ministr',, stbilite pure imposte, non 
fate riforme. utili, quando avrete terminata l’aziune 
vostra, io mon avrò che ad alleggerire d’alquanto le 
lpopolaziuni da quell'ineuso di cui le gravaste, ‘per 
farvi esecrare dla quel popolo a cui non sspeste far 
‘amare la Costituzione. 


porre in pratica. 


Ma iv che sono sinéero. costituzionale, vi dibmando 
i conti; questi esaminati è conbsciuti i bisogni vi dat 
remo quanto occorre; ma è impossibile che in dub 
anni abbiate amministrati 400 milioni senza che siuvi 
un sopravvanzo attivo: la guerra, la guerra, questa è la 
parola con cui sì vuole spiegare ogni spesa, ma i fatti 
debbono essere chiari, e se fuyvi qualche cattiva spesi 
il ministero devé essere contento dell'incilamento che 
ha dalla Cimera onde vincere quella ritrosia prove- 
[niente da naturalè Bontà di in riesame di conti ad altri. 
|La vera causa di tuite Te nostre sventure fa quetli dî 
avere sempre li‘oncale è nun sciolte tutte Je quistinni. 
L'esame dunque dei Dilunci è cosa' necessatissima. Il 
solò ministero di guerra hu 44° milibni, mibntre Ji 
Prussia con 85 milioni di franchi (risa)'dispone in 
tempo di guerra di 700 mila nomiui, il Belgio, ta Sti 
zétà con minor sumina hanno più womihi a disposi! 
zione, ché ‘nbi, poichè nel maggior isogno non po: 


to mon essere jtreiumò disporre di più di 159 mil. TI nostro sistem 


ineoerenza la inia conclusione, ma anzi conseguenza | è dunque îl più gravoso all'erario, il meno utile 4 la 


logica di quanto aveva premesso. 
lo aveva poi anche futte varie domende al min 








nazibne, 
Passando agli altri bildati, non havvi dicastero if 











quale non abbia doppie ruote, doppio” pere 

chè non s'impiegavano a misura di bisogno» 

sura delle avute raccomandazioni. Si aggiunig 
corò ‘tutti î consigli composti. già d' impiegati,, 
perciò non dovrebbero prendere altro. stipe 
voi vedrete che la riduzione a farsi sarebbe di 
terzi circa. Il sig. Boncompagni diceva che aleu 
riforme sarebbe bene avessero l'iniziativa dal 
mento: ma egli sa che, il nostro paese è mu 
questo ordine di cose e quindi non può aspetl 
tanto ili womini:che appena da;due anni sonossvim 
lati. L'istruîre ed ib riformare sono doveri del gove 
altrimenti sarebbe pretendere che il regolamento” 
convitto sia fatto dai eonvittori, 4 ì 

Il signor Cavour ci diceva che; persone. di meri] 
viaggiano. all’estero per opportuni studii, io ho un'idi 
più favorevole del signor éonte Cavour egli ha wi i 
giato abbastanza cagli wechi aperti per leggere mel 
legislazioni estere: îo m'auguro in lui tanta yolog 
quanta è l'intelligenza. ©‘ kE; 

Delle value riformeflegislative per ora non mi @ 
siano, pur, esse ritardata, le importanti sono le fi 
ziurie. In poche parole noi vogliamo riforme amm 
strative, il'minisfeno Idi (pensi; finchè non (‘avremo 
furme non potremo concedere danari, Queste rifai 
ve le chiediamo in nome di Carlo Alberto,  nell'ini 
resse della Corona e del popolo, 

Gi si fece l'accusa che le nostre recriminazioni si 
sempre generali, che non abbiamo idee precise; 
teci i bilanci, discutiamo i bilanci e vedrete se l'ap 
posizione non abbia idee e sistemi, Ma finchè que: 
bilanci non siano esaminati, finchè now siano intro 
dotte riforme, la coscienza nostra;non ci permette 
darvi danari. 

Jacquier. Appaggia, la proposta Mantelli , pei 
colla proposta Rattazzi si dovrebbero eseminare a 
cune leggi ed altre,rimandare, onde più giusto, SU 
gionevole gli sembra il discutere innanzi tutto il 
lancio. ; cid 

Risponde al commissario, il quale diceva potore i 
dilazione recar danno al credito pubblico, che i fa 
pubblici offriranno ‘assai più agli occhi dell’osgerv 
tore; sexquesti vedrà aumentarsi imposte e non 
stati i conti ; l'urgenza del danaro fu già dimostrai 
non esistere, Na; fi 

Parla delle riforme , degli stadi che. il. sig. Cavon 
disse;che isi fanno, e l'oratore credeva già fatti ;;espo 
il suo timore che le persone mandate all'estero ad 
sumere cognizioni facciano il viaggio del capitano Coli 
| Osserva che ove Ja Camera iliscutesse le leggi di. 
manza, nulla avrebbe più a faremei bilanci, perché 
implicitamente riconoscerebbe il deficit. addotto 
ministero, e sarebbein tal modo vincolata. 
| Accenna vad economie, speciolmente nel dicastero] 
della guerra, servendosi mel servizio interno "de 
guardia nazionale. Parla delle troppe imposte che gi 
pesanò: sulle popolazioni , ed in questa dimostrazi 
non dimentica la Savoia. Conchiude dichiarando il sto 
voto perla proposta svspensiva. tha, 

Cavour, ministro d'agricollura e commercio. ila 
non'ho mai detto che. l'onorevole deputato; Mantelli. 
fosse di questa opinione; ima.eredu che non altero le. 
narole del deputato  Broflerio, il quale; ci dichiarava 
che il solo mezzo di ricondurre l'equilibrio era file 
correre alle proposte ch'egli faceva. ai 

E qui io'credo di poter-dire che ognuno tralhoi > 
esaminando attentamente il bilancio, sarà costretto di 


confessare che in ciò l'onorevole deputato Brotlea 
nagioni nos 


cio per recare un'economia tare nelle mostre 
spese per cui, senza alcuna nuova gravezza di'sortà si 
possa ristabilire l'equilibrio, ci vogliono riformerdella; 
specie di quelle che egli ci indicava, cioè la soppre: 
sione della diplomazia , una riduzione massima’, ‘pe 
nonidir soppressione dell'esercito, la sostituzione all 
sistema attuale di quello della: ‘tmilizia cittadinaxvilisie 
stema’ svizzero 0 américano, sii 

Brofferio: È così. 

Cavour; ministro d'agricoltura e commercio: 
dunque specificato chiaramente l'opinione. dell'onot 
vole oratore: Ora io ‘died; siccome nessuno degli ‘ora* 
tori, salvò l'onorevole deputato Brofferio che l'ha pr 
posto ha appoggioto il suo sistema, e che anzi molti 
hanno ereduto dover contro di esso protestare, e'cog 
altri l'onorevole autore della proposta che si sta-diset 
tendo; è come pare positivo che i nove deci 
membri di questa Camera non vo; 
citò in modo tale da non essere più che un fantasma, 
ed appoggiarsi unicamente-sulla milizia cittadina, come 
nessuno in questa circ 
loga della discussione del bilancio sulla diptomazia Ma 
sostenuto la' proposta che fece il deputato Brofferioy 
dietro il mio eccitamento a’ spiegarsi di sopprimere». 
radicalmente la diplomazia ; e come inoltre le valtre 
sue idec'analoghe di riforme legali non hanno trovatò 
eco în questa Uamera, io. mi credo fondato nel dire: 
che nessuno di coloro-i quali non dividono le opinioni: 
del deputato di Caraglio su. questo punto di riforme 
nel bilancio, possa lusingarsi chè la diminuzione a pore 
tarsi dalla Camera nelle spese possa stabilira 1 
brio fra l'entrata è l'ascità. i 

Ciò ammesso, mi parè bastanteniente difhostrato non 
essere questa una valida ragione, salvo per coloro che 
dividessero le opinioni del deputato di Caraglio per 
ammettere la proposta del deputato Mantelli. Ma, sì 
dice, se non dall'esame pei bilanci, dall'esame dei 
contì potremo ricavare tali Frutti, che” Gi dispensino 
dal ricorrere a nuove imposte. 3 

Mantelli. Domando la parola. ; 

Ministro d'agricoltura e, commercio. lo qui ni 
voglio entrare nella discussione delle spese passati 
nei risultati probabili dei conti: questo, ci condurreb) 
troppo oltre, e non avendo documenti sufficie! 
questa materia nè io né la Camera, il ragionare su 
di esse non avrebbe risultato positivo, Li 

Che poi dai conti sì possa arrivare a risultati meno _ 
sfavorevoli di quelli che a prima giunta appaiono d 
semplice esame'dei bilanci , io lo ammetterò agevoli © 
mente, anzi andrò più inlà, e suppongo, che dai condi 
si trovi una minore spesa di 40, di 20, che 


aquili. 


ma quale ne sar) la conseguenza ? sarà che il 
successivo sarà aggravato di una minore spesa, 
di un milione, o di un milione c mezzo dl 
meno, ma questo basterebbe forse a rist: 
libiio ? L'imposta che si domanda non è pé 
ai bisogni ordinari del paose. Quando aneli 
ne conseguisse , che si potesse andare. più all 
quanto crede l'onorevole ministro delle finanzey pi 
condurre l'amministrazione finanziaria e Ual 
esame risultasse fivo agli ultimi mesi del bl od 
che fino a (atto quell'anno, senza doyer' più ricordi 
ad fimpresliti | se non che per ullimare la strada 
tata; ciò nullameno egli è evidente che il bilancio nor 
male del 51, cioè le spese ordinarie non pareg 
ranno ancora per questo le spese ordinarie. E qui 
è pure evidente che inche dall'esame dei cont! 
potrà emergere nessun fatto, che renda inéno n 
saria l'approvazione di questa legge di fidanza. | 
Ma, iliceva l'onorevole deputato Jacquier, se voi, 
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VARA 


stanza e nella circostanza amar 
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0 imesi di ritorno e siede in questa Camera, che 


i le leggi di finanza prima di esaminare il bilancio, 
ohiudeto la via alle economie”) vo avete ipso facto 
ita l'approyazione a.tutte le, leggi ministeriali. Dio 
oglia che Bastassero queste leggi che vi presentiamo 
leso. per produrre questo risultato, per riempire il 
lsavwatizo e per rendere inutili 0 soverchie le cure 
i Uameta nel fare evonomie , ma con mio dispia- 
dere, fo debba tranquillizzare su questo punto l'onore- 


Ritenete, o signori, che il ministero non intende di 

lurre a decidere che sì votassero tutte le leggi di 

nza l'una dopo l'altra prima di procedere alla di- 

ne del bilancio. 

Lero ha presentata questa legge, e dappoichè 

ra già Sutra la relazione, se ne chiese la discus: 

ine; murdopo questi legge nulla impedisce Calla Ga 

di discutere il bilancio, ed il governo non farà 

sizione a che ad una legge d' imposta succeda la 
(cussiono di quella del bilancio. 

i diceva che il gabinotto a torto poneva la questione 

genza, poiché aveva provveduto ni bisogni del mo- 


neio senza 
casse pubbliche rimanessero sprovviste; ma, 0 
ori, qual è l'urgenzo? L'urgenza è di porre il bilancio 
Qequilibrio, di fare che le entrate pareggino le spese 
arie e;straordinarie;ed è necessario che nel 1851 
fapprossimi a questa meta. 
10 Fa osservate, o signori, che sarà molto se la legge 
Voui.si ragiona potrà essere applicata; nel 1854: se 
mon la votate, e se non passa mell’altra Camera del 
Mamento nel mese venturo, sesi dilazionasse verso 
M termine dolla sessiorie, sarebbe lo ‘stesso che riman- 
Marla 21 52, e coteste imposte non sarebbero più pagate 
61. Quando si ammetta, ripeto, il: sistema dell'o- 
orevole deputato Mantelli di aspettare a discutere 
ta legge dopo il voto del bilancio, (e non voglio 
meno supporre che egli insista perchè tutte le leggi 
Miriformo siano. votate subito dopo il bilancio) io vi 
Missicuro che\nomsarebbe possibile applicare le dispo; 
i di questa legge per il 51, Questo mi pare un 
omento gravissimo, un argomento che deve avere 
1 è sull'animo dell'onorevole proponente, il 
Ale mi pare non essere di quelli che si lusingano di 
condurre con sole economie, l'equilibrio nelle 


sposto a queste obbiezioni, non mi rimane che a 
poche parole intornp agli argomenti. di goloro che 
Tedonotnom poter.votare l'attuale legge perchè nen 
I gono fatti & presentati bastanti progetti di riforme; 
non ripeterò quanto ha detto ieri uno dei. primi 
Dratori che avea preso a parlare su questa legge. L'o- 
morevole deputato Rattazzi aveva indicato i punti sui 
ali egli credeva,che;il ministero fosse, impegnato a 
toporre riforme su tutti i punti da Jui accennati; iv 
edo aver dato alcune spiegazioni, nè saprei a queste 
giungere gran cosa, se non: sul'punto delle riforme 
Mministrative centrali, poichè inquanto a quelle am- 
ipistrative provinciali ripéto aver il ministero sotto» 
Isto alla Camera un progetto che mì pare entrare 
Nsai largamente nella:yia delle riforme. 
WRieorderò ai vari oratori che seggono (alla sinistra 
iMho. lei soggetti delle Joro, più. ripetute lagnanze 
la\egiurisdizione amministrativa, alla quale.il mi- 
g propose una radicale riforma, Si lamentò langa- 
ilel'eccessiva centralizzazione che il ministero abi 
ona interamente le provivcie a loro stesse, più 
Mom rimanendo, dell'antico sistema che una specie 
nale d'appello, e d'appello non per, parte del- 
azione, ma, dei terzi che potrebbero avere 
ilell'amministrazione locale. 
} all'amministrazione provinciale si è pre- 
ua progetto di legge, il quale pone tutte le 
lin\un modo che io reputo abbastanza largo 
ip almeno apre la via adogni genere di più ampie 
DO. 
iò che concerne l’amministrazione centrale non 
jora fatto un progetto, egli è vero, io l'ho cone 
0 questa mia schietta confessione ha dato. are 
nto; di qualche, celia, agli onorevoli deputati di 
oe di Mortara. ; 
primo «di questi onorevoli rappresentanti ha detto 
quando si aspirava a diventare ministro, bisognava 
Mo essere usciti di scuola e non aver ancora bi- 
‘andorvi; l'onorevole deputato di Mortara ac- 
‘cnme avendo io viaggiato non doveva più aver 
no d'inviar persone a studiare nei ‘paesi esteri. 
fisponderò (com tutta schiettezza, parlando solo 
t mo,e non per i mici colleghi, i 
jÈ io ho fatto degli studi generali, se ho acquistato 
time nozioni teoriclie sull'amministrazione, confesso 
Mon ho però potuto acquistarne; la. pratica, non 
du mai stato in sleuna amministrazione pubblica, 
fi'avendo mai pel passalo:presa aleuna parte al po- 
a, pervil che nom arrossisco nel dire che vi. sana 
ti particolari nell'amministrazione che jo ignorava 
fhdo sono stato assunto al ministero, To feci que- 
{confessione con tutta schiettezza senza credere 
to ili aver commesso un atto imprudenza ecces: 
Mificcertandio îl postò di, fidacia che, piacque al Re 
darmi. Vi sono certe cose, Signori, che non 
îîé So nonsi studiano, e vi sono certi, studi che 
issòho fare che colla pratica; così i0 credo 
er i particolari del sistema di contabilità è ne- 
MCinia una corta pratica, un certo studio tutto spe- 
Da | 
Forse 
depuato: di Mortara profe 


l'onorevole deputato di Caraglio, forse l’ono- 
ano l'opinione che 
lano, certe cose che si ponno sapere senza io 
‘in questo ‘caso, per.conto mio, parteggio per un'al- 


sentenza, Alire volte, nei tempi delbarigtosrazia 
landalismo, uno spiritosissimo scrittore, il quale 
ite molto contribuitoall'avvenimento di un'era 
WVella © diceva, les grants seigneurs savent tout 
gs rien apprendre ; e può darsi che alcuni dei de- 
(utati dell'opposizione < sappiano molte cose senza 
orle siuiliate (movimento @ sinistra). ma in quanto 
ine, dichiaro, che ciò che non hosstudiato, non lo 
per scienza infusa. ; } 
fd detto che si studigva e che si studiava per giun- 
mi, con molta assiduità, un piano di riforme ammini. 


" allativo ; c l'onorevole deputato di Bonmewille parvi 


ere, che la persona incaritata di quesi studi. sia 
meora intenta al suo viaggio, quasi avesse intrapreso 


il giro del mondo. A questo riguardo posso assicurare 
| Fonorevole deputato Jacquier, che il distinto ufficiale 


‘| chie fa incaricato dal ministro della ‘guerra è da più 
snoi 

vori Sulle rifirme amministrative sono molto avan- 
Canti, e eli nutro fiducia, che in poco lempo saremo 


în grado di presentarti alla Camera. 


Voci, Chi è? 


Ministro d'agricoltura. Questo distinto ufficiale, di 











GIORNALE QUOTIDIANO , 





cui ho fatto più volte menzione, è l'onorevole deputato 

Petitti, 

i Quantunque questo piano di riforme amministrative 
sia assai largo: per ciò che riflette. la contabilità e 
l'amministrazione,, în certo non asserirei ch'esse pro 
ducano poi i risultati di cui parlò il deputato Jost 
cioè che si possano ridurre gl'impiegati al terzo, è poi 
al sesto. 

Josti. Ho detto solo alla metà della metà. 

Cavour, ministro d'agricoltura, commercio è ma 
rinn. Il dare di queste [usinghe alla Camera, sarebbe 
un volerla trarre in îngannò. Si possono semplificare 
le forme amministrative ; si può diminuire il numero 
dogli impiegati con vantaggio anche del pubblico ser- 
Vizio; ma questa troppo spinta riforma, con buona 
venia del sig. Josti, è in gran parte un'illusione. Certo 
fino ad un certo punto le aziende {nno un doppio la- 
voro coi ministeri: se quelle si riunissero a questi, 
molte formalità amministrative sarebbero semplifica» 
te, ma la riduzione nel numero degl'impiegati sarebbe 
ben lungi de] raggiungere Ja cifra ch'egli indicava. 

D'altronde che cosa costano le aziende? lo credò 
che non ecceda il loro mantenimento la spesa di 500 
mila lire... 

Voci. Oh! 0! e quella della guerra? 

Cavour. ministro. d'agricoltura e commercio. lo 
non credo che sì, vogliano sopprimere nell'azienda 
della guerra i commissarii, le parti amministrative lo- 
cali, e quindi io parlava solo delle amministrazioni 
contrali; per esempio quella di T'orino che si può riu- 
nire al ministero, ma îl numero degli impiegati locali 
non potrete mai ridurlo, e sopprimendo l'azienda della 
guerra, non potrete mai sopprimere î commissarii 
locali. 

lo credo adunque potere a buon diritto ripetere, 
che gli uffizi centrali non costino più di 5 o 600 mila 
lire. 

E qui ponete mente che mediante questa riforma 
in un colle aziende, fate sparire tutti gli impiegati 
che sono a quelle, addetti, perehè per ottenere una 
vera economia immediata non basta sopprimere gli uf- 
cii, bisognerebt;e, sopprimere anche gli impiegati; ora 
io hostroppa fede, nella, giustizia e nell'umanità del 
deputato Justi per credere che egli voglia ,, che tutti 
gl'individui di cui,si sarebbe annullato l'impiego si 
rimaudino a casa privi affatto di stipendio; dal che 
risulta, l'economia immediata sperata-da questa rifor- 
ma non poter essere di molto rilieyo.. Il servizio pub- 
blico si farà più spedito, e meglio regolato, ma quanto 
ad'economie larghissime, in verità per ora e per que- 
sto lato io non le credo possibili. 

Non parlo di. altre. riforme, perchè l'onorevole de- 
putato di Mortara, come quel di Caraglio, non hanno 
indicate ‘che, quelle di cui io parlava, ma di riforme 
organiche io non ne ho udito a far menzione; che anzi 
l'onorevole Josti ci dichiarò che per ;ora.paco gli ca- 
leva delle riforme dei;codici, e di malte altre riforme 
legislative. 

Questo suo parere non è certo diviso da tutti i suoi 
colleghi che siedono alla sinistra di questa Chmera, 
cli non posso persuadermi chie i suoi colleghi poco 
si curino della legge sulla organizzazione giudiziaria, 
della legge sull’abolizione dei fedecommessi, e della 
legge sulla abolizione delle: banalità , ‘e della legge 
sulla riforma dei codici, che viene proposta per cura 
dell'egregio nostro collega guardasigilli. Se egli non 
si cura della riforma dei codici, se per quanto spetta 
alle riforme amministrative egli non ha delle idee 
pratiche, io veramente non saprei su che punto ei 
vorrebbe che gli studi del Parlamento e dol ministero 
si portassero prima della discussione di queste leggi 
di finanza. 

Parmi con quanto dissi fin qui avere bastantemente 
dimostrato che la proposta di coloro che vorrebbero 
fosse sospesa la discussione delle leggi di finanza pri 
ma che non siano compiute le riforme e discussi i bi- 
lanci, è, non voglio dire ingiusta, ma per lo meno so- 
verchiumente severa per il ministero; ora debbo ag- 
giungere che ove fosse adottata avrebbe. forse 
un effetto contrario alla intenzione di chi la propone, 
perchè il ministero non potendo avere î mezzi di far 
fronte alle spese, vedendu' il''eredito pubblico sce- 
mato, avrebbe minor forza morale per compiere quelle 
riforme che sono nel suo voto ed in quello della na- 
zione. 

Pertanto io insisto affitchè la Camera respinga la 
proposta del deputato Mantelli essendo con ciò ben in: 
teso:che essa.mon si vincoli ad adottare tutte le leggi 
di finanza prima dei bilanci , ma che conserva intera 
la libertà di regolare a suo talento , il. suo ordine del 
giorno, portando in discussione quelle leggi che cre- 
derà megli 

I deputati Inon troveranno, il ministero insistente 
che su di un solo punto , è sarà nel raccomandare 
alla Camera di occuparsi il più che potrà delle cose di 
finanze. 

Da questo banco non sorgerà mai opposizione , se 
non quando si volesse rimandare ad epoca indefinita 
la questione di finanze per voler. portare l’attenzione 
del Parlamento sopra argomenti di interesse secon- 
dario. 

Jo spero, dunque, che la Camera respingerà la pro- 
posta Mantelli, e passerà senza più alla discussione 
della legge sui fabbricati. 

Sineo. Poche Furono le ragioni addotte pel rigetto 
della proposta Mantelli. ; 

lì sig. commissario regio venne a ricordarci quanto 
ci costano le nostre libertà è le riforme: ebbene il po- 
polo saprà pagarlè, ma per questo è necessario ne 
senta i vantaggi, e le sappia salde ed assicurate. Sela 
giustizia criminale costa tanto, è percolpa del governo 
che non divise mai questi tribunali; onde è necessario 
far venire testimoni da grandi distanze, e ciò non 
avrebbe costato gran studio. Ci si parlò come di me- 
rito del ministero della legge sul contenzioso ammi- 
nistrativo, io temo'che quella più che prova di pro- 
gresso lu sia di regresso, 

La ragione più valida che milita per la proposta 
Mantelli è il dovere d'attuare lo, statuto, al quale in- 
tento è necessaria la discussione del bilancio. 

Invano ‘dicesi che queste leggi tendono a rendere 
giustizia al povero : dell'imposta sui fabbricati la mag- 
gior parte sarà pagata dagl'inquilini, e non già dai 
padroni di casa. Esisteva una volta in questa sui into 
disposto detto diritto d'esislenza, pel quale veniva 
stabilito il marimum degli appigionamenti. Non so 
con quale giustizia si ponesse tal vineolo al fire di 
proprietà : fu tolto, e ben sì fece, ma è pure doloroso 
il vedere come tutte le riforme pesino al povero, frut- 

ino al ricco. 
fab avvertimento al ministero : esso deve 
guardarsi dall'accanita guerra che gli move DepSt 
zione, per difendersi dallo quale ha bisogno della due 
cia del popolo in lui, fiducia che per ora non è ina 
pa, ed io potrei addurgliene prove dal poco concorso 
uei collegi elettorali. } e 

Da quanto dissi parmi avere spiegate le ragioni per 
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le quali, scostandomi dal sig. Rattazzi, voto in favore } gere. La commissione del bilancio darà opera sollecita 


della proposta Mantellic}i 

Pescatore. In non hoa sottoporre alla Camera che 
poche considerazioni pratiche finora poco pesate: la 
necessità di maturar um sistema generale. Nella scorsa 
sessione l'opposizione ageennava a generali principii : 
gli altri chiedevano progetti e ciò chiedeva ancora 
ieri il'siguor Boncompagni. Uno di questi già lo co- 
nosce la maggioranza Vll'altro non fu presentato che 
oggi. lo non eredereî ebatrario al regolamento entrar 
nella discussione di questi progetti contrarti a'quelli 
del ministero, ma sareBìbe ora poco conveniente, per- 
chè si. differinebbe la discussione presente. Dirò' solo 
poche cose, Nel progetto che si sta disputando v'ha 
una cosa, che è comune a tutti gli altri progetti, d'im- 
poste, la consegna e verifica della vendita. ll mini- 
stero lo espose ne' suoî Warii progetti e le commissioni 
adottarono anche questo principio. È dunque bene stà- 
bilire ciò che vha di e0f@ure in tutti questi progetti, 
Da chi si fanno le consegne secondo il sistema del 
ministero ? Dagli ‘agenti amministrativi inferiori. La 
sentenza del consiglio ‘d'intendenza è obbligatoria, 
vale a dire l’intendente stesso decide. ‘Il ricorso degli 
interessati è dunque illusorio , ed è vizioso il sistema 
ministeriale. Noi abbiamo proposto un sistema in cui 
si fa la parle del governò, ma si fa quella del paese al- 
tresì. La maggioranza! Gi disse che avrebbe esaminati 
i nostri progetti. È adesso il caso di mantenere'la 
parola: È 
} Si propone un'imposta sui fabbricati. Essa è giusta 
in priaeipio, ma la sua-@pplicazione produce conse- 

uenze ingiuste, stante il sistema attuale d’imposte. 
Essa è un'appendice del tributo predisle. Poniamo che 
il decimo della rendita dei beni immobili possa bastare 
all’erario. La perequazione dee tendere a stabilire que- 
Sto decimo e allora si avrà una norma. Nel progetto 
di perequazione del tributo prediale da noi proposto 
si comprende anche il tributo sui fabbricati. Tale pro- 
getto è in contrapposto di quello del ministero. Leg: 
gete ed esaminatelo. 

Se la Camera rimanesse persuasa del nostro progetto 
il risultato sarebbe che coloro.che pagano. meno del 
decimo della rendita, pagherebbero più, e si farebbe 
quindi un atto di giustizia. Per quelli che pagano più 
del decimo la legge sarebbe un benefizio. lo non saprei 
valutare, in mancanza di dati statistici precisi, la ren- 
dita di tutti i beni immobili, ma eredo non esagerare 
portandola a 250 milioni sannmi. Facendo un atto di 
giustizia avremmo 25 milioni di rendita. Gli ottiene 
il ministero co’ suoi progetti? Mai no. L'imposta pre- 
diale prodace da 42 milioni di aumento, cioè l'imposta 
sui fabbricati produrrà, secondo i calcoli del ministero, 
da 4 a 6 milioni. Eppure: quanto non è ingiusto! La 
il sta prediale è male distribuita. Lo dichiarava il 

, dicenda che perciò non si poteva 
aumentare. Ed ora ci propone un numento. L'impo 
sui fabbricati abitati da coltivatori (Voci: sono eselusi. 
Rumori). 

Parlo dei proprietari i quali abitano le case poste 
sui loro fondi, di cui già pagano l'imposta, case da cui 
non potrebbero ricavare una rendita netta. Questi pro- 
prietarii già pagano il sesto 0 settimo della loro ren- 
dita netta, ed in questo leaso verrebbero ancora ag- 
gravati. Ripeto che il principi sebben giusto in 
vuol essere coordinato nella sua aplicazione, altrimenti 
le conseguenze di esso torneranno ingiuste. Noi siamo 
preparati a discuter il nostro progetto în qualunque 
occasione, alla Cameray negli uffizii, nelle commissioni. 
Prima di pregiudicar la questione lo si esamini. 

Pusti questi «principi» troviamo nel terreno dei 
progetti. Il ministero vedrà che dal nostro 
risulta un piano d'imposta diretta. È fa 
varlo. Qualunque imposta non può colpir che la ren- 
dita netta. Adottato questo sistema non rimane a col- 
pire che la rendita suî crediti fruttiferi e sul lavoro. 
vale a dire sulle arti ‘è il commercio. I primi sareb- 
bero colpiti col progetto presentato alla commissione 
di questa Camera: 

La seconda sarebbe colpita dal progetto già discusso 
nell'altra sessione, in cui s'adottava il sistema; della 
verifica, anche per mezzo del giuri. Se il ministero 
consente a ciò che proponiamo, scomparirà il pro- 
getto sulle successioni e quello che prende per base 
gli affitti; essi non sarebbero che ripetizioni. Tutto 
sarebbe semplificato. E quando ;il ministero avesse 
fissato il suo piano d'imposte dirette, potrebbe rifor- 
mar il piano d'imposteindirette. Ma questo non si può 
far sicuramente al presente. Queste si debbono sce- 
mare pet favorir la libertà del commercio, e distri. 
buire equamente onde non riescano tanto spropor- 
ajonate. 


Ma per poter graduare,i diritti bisogna che vi abbia 
tun buon sistema d*imposte dirette. Noto che nella 
quistione jtoccata ora sì è finora manifestato dal mi- 
nistero e nella Camera un progresso d'idee. Imprima 
il ministero declinava il principio della verifica indi 
viduale. Nella tassa sul commercio si cominciò a du- 
bitare se non si dovesse abbandonar la solita presun- 
zione legale. Nel progetto d'imposta prediale per la 
Sardegna îl ministero ammise il consegnamento. Nei 
progetti sulle mani morte, iv quello sui fabbricati si 
ammette pure. Lo avea declinato il ministero in quello 
dei crediti. Ma la commissione l’introdusse anche in 
questo. Non dissimuliamo ove sta la giustizia, 

O vogliamio la giustizia, 0 no. Se la vogliamo dob- 
biamo ammettere le verifiche. Senza decidere tale qui 
stione non potremo ammettere un solido sistema di 
imposte dirette. 

Parmi aver dimostrata {la necessità di una sospen- 
sione. Vediamo se non militano coutro altre ragioni. 
Adducesi primieramente l'urgenza. Se il ministero di- 
cesse che non sì può farnè senza ora, io menerei per 
buono questo motivo; ma esso disse che non v'è ur- 
genza per ora; esservi di qui a 15 mesi, non avanti. 

Possiamo sospendere 2 0 3 mesi , con vantaggio e 
senza nessun danno. Ma ha altri sommi vantaggi di 
sospendere lì discussione già toccata. In questo modo 
noî usciamo del provvisorio, noi assicuriamo l’indipen- 
denza della Camera, distultiamo leggi organiche, pre- 
pariamo in tal modo nonilo spirito solo delle popola- 
zioni, ina i mezzi, disatmiamo i nemici dello Statuto 
i quali dicono non prodilire o che nuove imposte. 
Ma oltre a ciò un sistetta regolare è più produttivo: 
le popolazioni persuase sono più volenterose di pagare 
e questo è un elemento di successo in materia d’impo- 
ste. Come potremo prelèndere che i popoli sopportino 
nuovi pesi se non svillippiamo nuove fonti di ric- 
chezza? 

Vèdremo tranquilli la decisione della Camera, qua- 
lunque sia: crediamo che la maggioranza del paese 
sarà pur disposta a fate quanto ess: prescriverà. Ma 
abbiamo creduto dover nostro esporre le idee della 
minoranza, 

Revel. Da due giorni odo ripetere le ragioni ed 
anche i sofismi della passata sessione: questo é un per- 
dimento di tempo (mormorio e rumori). Udii proporre 
un sistema che sarà cerlamente un mirabile. elisire, 
ma non lo conosco: quando lo vedrò, esporrò il mio 





parere. Ma a fronte dell'urgenza credo doverlo respin- 





al suò:favoro.iCi si dice! che;nom Si conosce lo stato 
delle finanze; che possiamò aver mon passività ma ere. 
diti. Ma in verità non saprei ove questi milioni, questi 
crediti da privati possano trovatsi. Il ministero. pre- 


| sentò il bilancio che v'era l'anno scorso, da cui risul- 


lava esservi disavanzo di 185 milioni. lo presentaî un 
calcolo ch'esso saliva a 186, che nel 1850 ne'restava 
sempre'un deficit'di 41! Si è'dimostrato chiaramente 
chell'eseréizio 1950 nom può chimdersi senza l'emissione 
della rendita. Che diremo del bilancio del 41851? Dallo 
stato dei (bilanci presentati, il deficit ordinario è 36 
milioni, noi perdiamo 100 mila liré al giorno andando 
di questo passo. È anche da tener conto! delle spese 
straordin>rie; strade ferrate, indennità all'Austria, ed 
altre. 

È utile continuare in questo stato di cose? Credo 
opera di buon cittadino dir che no; che non può nelle 

e circostanze il paese soffrire grandi diminuzioni 
di spese, e che fa il'uopo di'moltà ‘energia per ‘uscire 
dallo stato presente di crisi. 

Michelini pronunzia in mezzo alla disattenzione ge- 
nerale un lungo discorso che pei rumori della Camera 
non possiamo  raceappezzare. 

L’adunanza si scioglie alle ore.5. 

Ordine del giorno della tornata dei 19. 

Seguito della discussione sul progetto di legge d’im- 
posta sui fabbricati 


Ricaviamo dalla Concordia i nomi dei 58 
deputali che hanno sottoscritto’ alla proposta 
Mantelli, che abbiamo riferito nel numero di 
ieri : ) 

sproni — Bastian — Beccaria Incisa — Berruti — 
Borella — Botta Luigi — Bottone ‘Alessandro — Ca- 
guardi + Cambieti — Carta G. L'Chiarle — Decastro 
— Depretis — Destefanis — Fagnani — Farina Mouri- 
io — Ferraciù — ‘Garda —' Gavditi' — Jacquier — 

— hions + Lowaraz — Mantelli — Marcio Dome» 
nico — Martinet — Michellini G. B, — Moja —Parent 
— Pescatore — Radice — Ricardi — Sanguinetti — Si- 
neo — Sulis — Tecchio — Valerio G. — Valerio L. 


OTIZIE. DIVERS 


ITALIA. 
ELEZIONE. 
Savigliano, — Prof, Domenico Berti. 








— Siamo lieti di anvunziare che i lavori del 
telegrafo élettrico fra Genova e Torino, diretti 
dall’egregio ingegnere Bonelli, vanno protedendé 
con'alucrità; forse fra tre'o quattro mesi potià' 
cominciate ‘il servizio ‘tetegrafico fra quei due 
punti estremi ; goì primi dell'ano ci dicono»sarà 
cominciato fra Torino e Pessione! in questo mot 
mento $i stanno ultitiiando gli studi per la'parte 
di Genovas il filo in questa città, fino a qualche 
miglio faori, ci dicono sarà per maggiore sicu- 
rezza sottervato: nel ritnanente della linea s°a- 
dotterà in getiere il sistema di sospensione su 
pali ‘di fetio! ta perizia ‘è'la diligenza del pre- 
lo tuto ingegnere Bonelli, è lè linghe' osservazioni 
pratiche da Tuî 
dano! di tali me 


fatte rei paesi che più abbon- 

d' istantanea comunicazione, 
ci affidano che.il nòstro telegrafo elettrico riu- 
nirà tutti gli ultimi e possibili‘ perfezionamenti. 

Novina, 16 dicembre. — I macellai pretendendo 
che la meta formata il primo corrente dicembre 
per le carni dal consiglio delegato fosse loro 
dannosa, evocarono in giudizio la civica ammi- 
nistrazione în persona del sindaco, conchiudendo 
nel ricorso introduttivo del giudizio, che inten- 
devano dismettersi dal loro esercizio fra giorni 
otto. Il consiglio delegato, Benchè sicuro dell’e- 
sattezza della meta, € perciò non temente le r 
sultanze di un giudizio, tuttavia prevedendo il 
caso ‘che non ostante la lite pendente i macellai 
cessassero di vender carne, diede incarico al sin- 
daco dei necessari provvedimenti, affinchè Ja 
popolazione non avesse a difettate di un oggetto 
di prima necessità. In meno di 12 ore.il sindaco 
fece mettere a disposizione del municipio oltre 
70 od 80 buoi ed altrettanti vitelli, e tutto venne 
predisposto l'occorrente servizio con buon numero 
di persone pratiche in tal mestiere (1). 

A questo punto accortisi i macellai che non 
avrebbero , colle suscitate difficoltà ;, messa in 
imbarazzo la civica amministrazione, e ricono- 
scendo che il consiglio delegato ed il sindaco, 
nel fissare la meta avevano giustamente opera 
to, fecero formale recesso dalla lite, sottoponen- 
dosì al pagamento delle spese tutte e risarcimento 
dei danni. 

Sicchè da tutto questo fatto risultò che la ci- 
vica amministrazione in ogni tempo non sì tro- 
verà mai nel caso di dover piegare contro, co- 
tali mal fondate pretese; e si avrà una buona 
lezione pei nostri macellaî, i quali, se non è la 
prima volta che così agiscano, è da credere che 
sarà l’ultima, (Iride Novarese.) 

(1) Giovedì mattina, giorno in cui i macellai 
si erano proposti di sospendere il loro esercizio, 
si trovarono alle porte del macello per essere 
macellati, a disposizione del municipio, num. {| 
buoi, 410 vitelli, oltre un altro vitello ch'era di- 
retto ai maeellai e stato sequestrato per ordine 
del sindaco. 

Gewoveswro,— Scrivono, dalla. Spezia \il 15: 

La, principessa di Monreale,; madre del _ma- 
gnanimo Re Carlo Alberto, procedente da Firenze, 
iiunse stamane alle otto in, questa città, col suo 
seguito. Dopo breve fermata in quest’albergo 
della Croce di Malta, l’eccelsa viaggiatrice con- 
tinuò. il suo camino alla yolta di Genova per 
quindi trasferirsi in Francia, passando per la 
frontiera del Varo. (G. Piem 





ESTERO. 

TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato ha da Serra- 
jevo, in data 28 novembre, la seguente interessante re- 
lazione sulle cose della Bosnia : 

11 49 ebbe luogo un combattimento tra Omer pascià 
ed i ribelli della Posavina, non però presso Modrich, 
ma tra Devent e Kotarsko, vicino alla villa di un certo 
Rusten beg, ed al bosco Wucsiak. Il combattimento 
sarebbe stato accanito ed avrebbe durato 7 ore, con 
la totale sconfitta dei ribelli, di cui 400 sarebbero ri- 
masti morti sul campo. La perdita della truppa gran: 
signorile si ritiene in 3 morti ed 8 feriti. 











Siccome i ribelli non volevano sortire dal bosco, 
ll serraschiere.non poteva lar uso della suapattie 


glieria, Fra i capi dei ribelli è fatto prigione anche il 21 


kady (giudice) di Tuzla. fai 


HI giorno 20 il serraschiere voleva passare la Bosnia, 
e, come si dice rivolgersi da Modrich direttamente i 
Gradacaz e Tuzla, facendo il giro delle fortificazioni 
di Medrieli. piro 

La truppa partito da qui sotto Ibrahim: pascià s$0- ° 
stenne un combattimento lontano ila qui 10 ore tra ti 
Kladan/a Wlassenizaston circa 5.1 4000 ribelli da Be 
lina e Sreberniza, love pure questi ultimi furonorcon 
grande perdita battuti, e fra gli altri decapitati si 


conta il kady di Belina ed il musselim di Sreberniza, 


Trenta prigionieri all'incirca vennero condotti a Ser 

rajevo. Ibrahim sembra che si avanzi da quel punto, 
verso Tuzla'secondo îl suo progetto. Siccome ila una | 
purte le truppe in questa stagione e per le'strade cas © 


live, o piuttosto per la mancatiza di ‘strade, devonoti 


combattere con grandi difficoltà, eosi dall’ 

prossima primavera, quando: rinverdiranna; i boschi, + 
potranno i ribelli continuare la guerra ;con maggiore il 
vantaggio. N 

Queste vittorie riportate dalle truppe gransignarili. , 
producono un'impressione di avvilimento nel popolo... 
Serrajevo, non ostante la minacciosa. posizione della. 
truppa accampata in vicininza, era pronta di soll 
varsi, se'uma sola notizia fosse pervenuta di un qual 
che vantaggio dei ribelli. 

Generali sono le doglianze per le requisizioni sem- 
pre più frequenti, Trasporti intieri di ‘merei prove-" 
nienti da Brood o Livno, furono, non ha guari, sen» 
z'altro scaricati per strada, vennero in parte prosi.a > 
forza i cavalli pel servizio militare, e dall'altra i pro» 
prietari se ne fuggirono coi cavalli stessi, onde sot 
trarsi al servigio forzoso , rinunziando al nolo. 3 

A Mustafà pascià Babieh di Serrajevo, che era sotto 
sorveglianza ip questo campo, furono levati i distin- 
tivi della sua dignità qual generale maggiore, e venne 
messo invistato d'arresto. Lia stessa sorte attende ad: 
un ‘altro capo di Serrajevo, Fuzlj pascià Shorifovichy! 
che ora si trova sotto sorveglianza a Trawnik. Inige=!® 
netale paresi abbia la persuasione che, senza ali» 
tanamento dei capi indigeni, sarehbe assai difficile.) 
l'introduzione della Pransimati hairie, MITI 

Qual principio delle riforme, il testatico viene, ri=, 
scosso dai cristiani soltanto a mezza. del loro elero è 
capi locali, eseluso ogni intervento di autorità turche, 
ed abolite Je bollette. Ogni, individuo ‘da 10:fnd; 4/60" 

ni, eccettuati gli storpi, mentecatti e ciechi, paga, 
secondo le recenti liste di numerazione, quindiei. pia» 
stre per quest'imposta, 


INGHILTERRA. —Livenroot, 45 dicembre a sera 


' Oggi ebbe luogo sulla piazza del mercato di Birkenhead 


la famosa adunanza della quale abbiamo dato cenno, 


Vi assistevano circa 7000 persone. Per prevenire ogni 
disordine eransi arrolati come constabili speciali circa, 
4000 contribuenti (coloro che pagano la tas 

veri). Posti sotto la direzione del sig, Will 
occupavano lo spazio che si estende innanzi l'immensa 
piattaforma costrutta dietro al palazzo di città adesi) 
stinata agli aringatori. Inoltre la polizia di Birkenhead, 
quella di Wirval, e 500 soldati erano incaricati di 
custodire gli aditi della piazza. Erasi pure convenuto 
colle autorità di Liverpool ch'esse terrebbero 500 pos 
licemen alla stazione centrale della poliziay pronti ad 
imbarcarsi sopra un vapore speciale, per attraversare 
il fiume, quando fosse stato dato un segno, da Bir. 
kenhead. 

Il sig. Brown, prete cattolico, aveva per parte sua 
impegnati i suoi correligionati a hon comparire a tale 
adunanza. 

Alle ore 14 il sig. Jonh Laird occupò la sedia 

Il sig. Percy Dave propose una prima risoluzione 
così concepita 

« L’aditnanza desidera «d'esprimere l'estremo suo di- 
sgusto per la bolla papale e per altre pubblicazioni 
ultimamente venute da Londra, le quali trattando la pre» 
rogativa reale come un nulla, e questo regno come 
una regione spitituale abbandonata a chicchessia , ri- 
pugnano allo spirito della legge e sono un insulto per 
Ja corona e'pel popolo inglese. » 

Godesta mozione venne adottata per acclamazione, 

Il sig. Higgin, nipote del vescovo di Limerick ( lr- 
landa) propone nna seconia risoluzione, della quale 
ecco il senso: 

« L'adunanza è di parere che vengano prese , ri- 
guardo alla recente aggressione papale, tali misure , 
che atte siano ad assicurare a S. M. la sovranità una 
ed indivisibile su questo suolo , ed alla nazione il go» 
dimento libero della indipendenza, protestante. » 

Codesta risoluzione fu adottata con grande entu- 
siasmo ed all'unanimità. i 

Si votò quindi l'indirizzo alla regina. Tre volte eg 
cheggiatono gli evviva a S. M. L'assemblea , a testa 
scoperta, intuona l'inno nazionale e si scioglie in fine 
tranquillamente. Non s'ebbe in questa circostanza a 
lamentare che un fatto: la morte rimprovyisa ; certo, 
per apoplessia, del sig. Jonh Grecn, negoziante, di 
vini, ed altro de'constabili speciali. I 

— Nuova chiesa d'Inghilterra. — Sentiamo, e non 
abbiamo ancora ragione di dubitare dell’asserto , che, 
alcuni membri influentissimi del clero traetariano , 
prontissimi a staccarsi dalla chiesa anglicana, sono in- 
tenzionati di formare una nuova chiesa , che presens 
temente s'intitola la nuova chiesa d'Inghilterra ; ma 
che propongonsi di chiamare in seguito la chiesa pri-. 
mitiva d' Inghilterra. Taluni di codesti uomini sene 
tono serupoli di coscienza riguardo al riconoscere la 
supremazia del papa, Altri non, possono, decidersi }ad 
adorare Maria Vergine; altri finalmente considerano la 
dottrina del celibato sacerdotale come cosa estrai 
affatto alla scrittura. Inoltre parecchi membri. le] 
clero puseîsta, i quali sono pronti a seguire l'esempio a 
del sig. Bennet, sono maritati. Per conseguenza, se 
dovessero "unirsi alla chibsa di ‘Rota! ‘o seco gii 
spressione favorita, riconciliarsi con la chiesa ronmatrat 
sarebbero spogliati della Joro clericale importa 
ridotti alla umiliante necessità di andar perduti 
la folla de' laici. Lt nuova chiesa d' Inghilterra! 
dicesi , basata sul principio del riconoscimento del 
diritto che avrà ogni membro del clero di praticare 
ogni rituale di sua predilezione. Ben inteso pet, che 


7 liga 
il rituale e Jc dottrine saranno essenzialmente Fo- 


zione ili codesta setta novella per l'erezione 
onde pubblicamente praticarvi il loro culto. 
(Morning Advertiser del 44) 

— L’'ambasciatore di Francia ritorna a Parigi, pro- 
fittando di un permesso ottennto dal sud, Boverno. 
Egli rimarrà probabilmente assente da Londra per due 
mesi. (Daily News del Wi.) 

— Dublino. Mercoledì scorso ebbe luogo la terza 
tornata mensile del comitato, ilell’ università cattolico 
romana, sotto la presidenza del dottore Cullen, com- 
missari anuunziarono di aver ricevatò per più di 1000 


lire (25000 fr.) di nuove soserizioni. si n 
(Morning Post del 44;) 
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SPAGNA. — Mapnip, 10 dicembre. — Pare che 
la misura adottatasi in Francia di far firmare gli 
articoli dei giornali sia bene accetta a taluni dei 
nostri deputati. Infatti si assicura trattarsi di pro- 
porre una misura simile al congresso spagnuolo 
e ch'essa venga appoggiata da un certo numero 
di membri della commissione incaricata del rap- 
porto sul progetto di legge relativo alla stampa. 

(La Espana del 10). 

— Si rinnovarono ieri le voci di una crisi mi- 
nisteriale; accertavasi anche che il gabinetto 
Narvaez fosse rovesciato. Abituati a non dar fede 
a dicerie di tal natura, noi non vi facemmo 
punto. AI momento in cuì mettiamo in torchio 
sappiamo che il ministero sta tranquillamente 
sul suo letto di spine. 

Mapro, 10 dicembre. — Il consiglio dei mi- 
nistri si riunì quest'oggi al ministero dell'interno. 
Il duca di Valenza, presidente del consiglio, non 
yi assistette, dal che nacquero nuove voci di una 
modificazione ministeriale. Dicevasi che il duca 
di Valerza era solamente intenzionato di ritirarsi 
dalla direzione degli affari. 

Ciò che aveva dato una 





certa consistenza ai 
rumori relativi ad una modificazione di gabinetto 
sì è che il duca di Valenza avrebbe, in una re- 
cente conversazione con alcuni dej.utati di Murcia, 
a proposito della via ferrata di Chartagena, la- 
sciato correre alcune parole, dalle quali potevasi 
inferire ch’ei desiderasse riposarsi dalle fatiche 








ALEMAGNA. — Bestimo, 12 dicembre (dalla 
corrispondenza). — Il generale de Grabow è 
partito ieri alla volta di Pietroburgo, Egli è la- 
tore delle fecliitazioni del re di Prussia all’ oc- 
casione del 25 anniversario dell’imperatore Ni- 
colò al trono di Russia. 

Ieri, in seguito ad una lunga conferenza , il 
principe di Prussia ed il sig. de Manteuffel si 
sono pienamente riconciliati. 

Il conte Arnim-Boytzenburg dicesi abbia ac- 
cettato il mandato di commissario prussiano nello 
Schleswig-Holstein. 

L’ apertura delle conferenze di Dresda fu fis- 
sata per il giorno 27 corrente. 





Corre voce che il sig, Simons, ministro di gra- 
zia e giustizia, voglia ritirarsi. 

La Gazzetta Costituzionale, la quale fa un'op- 
posizione violenta al governo, non potrà più , 
dicesi, essere spedita per mezzo della posta. 

Si pretende che il re abbia detto che, dopo 
il sig. Ancillon, nissun ministro ebbe mai all’e- 
stero sì grande confidenza come il signor de 
Manteuffel. 

— Leggesi nella Gazz. di Colonia : 

Oltre ai battaglioni della landwher del secondo 
contingente , il governo manderà a casa circa 
150 a 200 uomini del primo, sotto condizione 
che debbano ritornare alla prima chiamata. 

Daespa, 11 dicembre. — Si comincia a fare dei 





del governo. Si sa che ultimamente espresse un 
tal voto innanzi le Cortes. Tuttavia queste voci 
non vengono confermate. 

Il Senato doveva sedere quest'oggi; ma la tor- 
nata, in seguito ad un contr’ordine, non ebbe 
luogo. Il bilancio verrà presentato domani ‘alla 
Camera dei deputati. 

Dicesi che la banca di S. Ferdinando firmò 
ieri un contratto col governo. A termini di tal 
contratto la banca s'impegna di fornire al go- 
verno i fondi necessarii pel pagamento del se- 





mestre. (Corrisp. particolare del 13). 
FRANCIA. — Paniar, 14 dicembre. — Assemblea 
legislativa; seduta del 14 dicembre. 





Il ministro della guerra esibisce due progetti di 
legge, l'uno col quale si chiede un credito straordi- 
nario di 3,205,500 franchi per le spese del soggiorno 
delle trappe francesi a Roma; l'altro relativo alla chia- 
ata sotto Je armi di 80,000 uomini sulla classe del 54. 
Si prosegue quindi la discussione sulle terza delibe- 
razione del progetto di legge del sig. di Saint-Priest 
riguardo al delitto di usura. 

Il signor Paillet, a norma della commissione pro- 
pone un nuovo progetto, e in ispecie un nuovo arti- 
colo in rimpiazzo di quello che ieri era stato respinto: 
Questo articolo ed il seguente sono adottati senza dif- 
ficoltà, 

Sorge in appresso una discussione fra i signori di 
Vatismenil, Bouthier de l'Ecluse, Rouher ed Odilon 
Barrot, per sapere se l'usuraio, condannato sotto la 
legge del 1807, sarà considerato come recidivo in caso 
di una seconda condanna sotto la legge Saint-Priest. La 
questione non è schiarita, almeno non è decisa, e tutti 
gli emendamenti, insieme al progetto, sono rinviati 
alla commissione. La indicata discussione avea prodotto 
confusione ed incertezza tale in Lutti gli spiriti, che 
si è pensato di liberarsi dall’imbarazzo di continuarla 
per un nuovo rinvio. 

Lasciata pertanto la proposta Saint-Priest, si ritornò 
alla seconda deliberazione sulla riforma ipotecaria, 
quistione più seria, quistione che potrà far onore alla 
Assemblea, se verrà risoluta con saggezza ed intelli- 
genza, 

Una seduta s'era già consacrata a questa materia, 
ma non si era che sfiorata, decidendo su leggiere mo- 
dificazioni appena contestate. Oggi la discussione si è 
allargata, © divenne più importante. Fa rigettato în 
a l'emendamento che era stato inviato alla com- 
ione del signor Fourtanier, e quindi serio dibat- 
timento si apriva fra i signori Rouher e Vatismenil sul 
punto delle modificazioni da portarsi a_l'azione riso- 
lutiva del venditore come esiste nel codice. La discus- 
sione non fu chiusa e si riprenderà lunedì sul mede- 
simo oggetto. 














SVIZZERA. — Consiglio nazionale. Seduta del 
12. — Il presidente annuncia le seguenti com- 
mi mi 

Sul trattato coll’America: Peyer, Bischoff, An- 
deregg, Guseetti e Ryflel, 

Sui trattati postali colla Spagna e colla Sar- 
degna: Futter, Hoffman, Luvini, Huliman ‘e 
Schnyder, 














Il governo di Friborgo annuncia aver seque- 
strato un solo esemplare del programma dei 
conservatori ed' al solo scopo di prenderne co- 
guizione. — Da Friborgo diversi reclamano perchè 
il governo abbia cancellato le loro sottoscrizioni 
delle petizioni all'Assemblea federale. 

continuata la compiuta discussione della 
legge sulle nomine dei rappresentanti al consi- 
glio nazionale. 

Il presidente legge poi l'elenco degli oggetti 
che rimangono a trattarsi. Dopo lunga discus- 
sione citca al trattarsi la scala del contingente 
in uomini prima di aggiornarsi, con 43 voti con- 
tro 37 si risolve di aggiornare tale deliberazione 
e chiudere l’attuale sessione dal Natale sino al 
prossimo luglio, 

— Per lettera particolare sappiamo di Berna che 





il consiglio nazionale nella sua tornata del 44 dicem- 
bre ha adottato con 72 voti contro 15 le proposizioni 
della commissione sulle petizioni di Friborgo; essendo 
State rejette tutte le emende che erano state fatte, 
Sompresa quella di spedire a Friborgo dei commis. 
Sarii federali, 
— Il consiglio federale con sua circolare 9 dicem. 
© ai Cantoni annuncia esistere nella 
Agenti che arruolano per la C 
accordi, che si ha motivo fo 
lacci tesi per are profitto d 
herlanto l'attenzione dei 
dette Californiane e li invita 
cessarie per tutelare 
Potessero loro risulta 
simili agenti, 


br h ‘ 
Svizzera certi 


alifornia e conchiudendo 
ndato di segnalare come 
l'uomini creduli. Chiama 
governi sulle compagnie 
a prendere le misure ne- 
i loro cittadini dai danni che 
Te mettendosi in relazione con 





pi) ll sig, Munzinger, entrando col 
Presidenza del consiglio federale 
zio lipari joo a 

ne del dipartimento politico a questa carica» an- 


Nessa : in sua vece il si à la direzi 
: sig. Durey avrà la direzione del 
dipartimento delle finanze. 


1 nuovo anno alla 
assumerà la dire- 


preparativi per le conferenze libere. I ministoi 
d'Austria e Prussia e degli altri Stati tedeschi 
terranno le loro sedute nel palazzo de Bruhl. I 
primi provvedimenti furono già dati in proposito. 

Francororte, 12 dicembre. — Egli è voce ge- 
nerale che i tre redattori della Gazzetta Te- 
desca abbiano ricevuto ordine di abbandonare 
Francoforte entro 24 ore. Si aggiunge che l’am- 
basciatore di Russia non sia estraneo a questa 
misura. 

Casse, 11 dicembre. — Si annuncia che |’ e- 
lettore non farà ritorno fra noi, ma trasferirà il 
suo governo a Fulda. Il quartiere generale delle 
truppe prussiane sarà stabilito a Holgeismar, e 
il generale Von der Groeben, il quale si ritira, 
sarà rimpiazzato nel comando del 7 corpo d’ar- 
mata dal generale Fietzen. Dicesi che l’elettore 
abbia dichiarato che non ritornerà a Cassel finchè 
questa città non sarà stata evacuata dalle truppe 
prussiane. (Gazz. Tedesca di Franc.). 

Rorsensure , 10 dicembre. — Le truppe fe- 
derali, dopo aver traversato la via militare, hanno 
occupato ieri la città di Rothenburg. Il principe 
de La-Tour-Taxis ha preso alloggio nel castello. 
Immediatamente furono mandati dei soldati d’or- 
dinanza ai magistrati, i quali finora ricusarono 
conformarsi agli ordini dell’elettore. 

(Gazz. di Colonia del 14). 

Amsurco ; 11 dicembre. — Ieri e ier l’ altro 
ebbero luogo presso’ Mielberg e Lottorf delle fa- 
zioni piuttosto serie. I danesi marciarono que- 
st'oggi verso Sorgebruk, quindi si ritirarono 
senza attaccare. Da qualche tempo nascevano 
frequenti conflitti fra la luogotenenza ed il ge- 
nerale Willisen a proposito delle operazioni del- 
l’esercito e delle nomine di ufficiali. In una con- 
ferenza, in cui trattavasi della attitudine da pren- 
dersi in presenza all' attuale situazione , le opi- 
nioni furono ancor più divergenti. Il generale 
non voleva più che sì attaccasse l’inimico, e che 
sì rimandassero le truppe prussiane. In seguito 
a ciò il sig. Bescker diede a Willisen la demis- 
sione non chiesta , e gli assegnò una pensione 
di 2000 scudi. (Fogli belgi). 








AUSTRIA. — L'imperatore ha diretto al ma- 

resciallo Radetzky il seguente sovrano rescritt 
Mio caro F. M. conte Radetzky! 

Al mio primo cenno ella sì affrettò ad appo, 





ig 
giarmi col di lei consiglio esperimentato in guerra 


pronto eziandio a sguainare di 
valente spada in difesa dei dri 
testa del mio esereito, 


nuovo la sua 
dell'Austria alla 
avvezzo a vincere sotto 











il suo comando, 

La Provvidenza ha altrimenti disposto; e seb- 
bene io abbisognassi soltanto del primo, io non 
le sono però meno grato per la nuova prova 
della di lei prontezza manifestata col più giova- 
nile vigore. 

Ora io non voglio più a lungo ritenerla all’im- 
portante vocazione di portare a pieno valore 
con forte mano nello Stato della corona affidato 
alla sua custodia le benedizioni della pace da lei 
conquistata. 

Se dovessero Je ‘costanze nuovamente rî- 
chiederlo, in allora la di lei gloriosa carriera mi 
dà il diritto di contare su di lei in qualunque 
occasione come il più valoroso difensore dell’o- 
nore della mia corona. 

Vienna, 42 dicembre 1850. 


Fnaxcestò Groserte, m. p. 








ACCADEMIA FILARMONICA 
DI TORINO. 

Discorso letto nella riunione dell'Accademia Fi- 
larmonica di Torino, la sera del 12 dicembre 
1850, per la distribuzione dei premii agli al- 
lievi, dal socio conte Giovanni Regis. 

Signori, 

La società dell’Accademia filarmonica che da 
tanti anni si onora di allietare l’eletta della cit- 
tadinanza col robile e geniale trattenimento di 
serate musicali abbellite dal sorriso delle grazie 
e dal prezioso concorso, di. tanti egregi cultori 
dell’arte, gode altamente di averla ora a testi- 
mone dell’esercizio del più importante de’ suoi 
impegpi, 

Un'atto solenne oggi si compie da questa so- 
cietà, per cuì palesandosi il giudizio recato, come 
lo impongono i suoi statuti, sul merito compa- 
rativo degli allievi della sua scuola di cantò, si 
procede col maggior lustro che deriva dalla vo- 
Stra presenza, o signori, alla distribuzione delle 
corone, delle quali uomini peritissimi ed impar- | 
ziali chiarirono meritevoli coloro, che o per| 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





H iù idui itudini a erite signore di- 
maggior favore di natura, o più efficace assiduità | sollecitudini delle tanto benem gi 


di ‘studio, se ne resero degni nel corso del- 
l’anno. 

Signori, le buone istituzioni deglivomini, quelle 
eziandio che possa taluno riputare come rivolte 
ad una meta di meno sublime apparenza, con- 
siderate negli intimi e moltiplici rapporti loro 
colla vita civile, oye siano. condotte con giustezza 
e perseveranza di proposito, non tardano a di- 
mostrarsi coi loro frutti quali realmente riescir 
debbono, elementi noteyolissimi di quella con- 
dizione sociale, che bene ‘ordinata nelle varie sue 
parti, conferisce al miglior essere di tutti, posi- 
tivo, come intellettuale. 

La nostra società, ie mi avviso che possa con 
giustizia annoverarsi fra instituzioni siffatte; e se 
miriamo alle sue origini, alle sue vicende, al suo 
incremento, ai suoi risultamenti ed alla odierna 
sua importanza, sì starà nel vero giudicando che 








un’Accamedia filarmonica in questa illustre ca- 
pitale, nella quale altri templi già sorgevano sa- 
cri alle arti belle, rispondesse ad un bisogno 
sociale, che ampliato nelle sue esigenze per lo 
stesso progressivo sviluppo dei mezzi praticati per 
soddisfarlo, richiede oramai una grande perdu- 
ranza nelle vie d’ognì passibile miglioramento; 
voto (costante della nostra.società, 

Non avvenga intanto mi) oisignori, che la rié 
membranza degli esordii e dei progressi di que- 
sta istituzione vada disgiunta da un tributo di 
affettuoso ricordo ai benemeriti fondatori, e pro- 
muovitori di "essa , ai quali andiamo in gran 
parte debitori della bella fama a cui salì ovun- 
que l'Accademia filarmonica di Torino. 

Congiuntura meglio propizia per compiere a 
quel debito non ci sì presenta dell’ odierna , in 
cui un lodevole uso consente si rendano palesi 
le sollecitudini adoperate per l'educazione musi- 
cale degli allievi accolti nella nostra scuola. 

E bene a ragione la società considera sempre 
qual essenzialissimo suo scopo Ja compiuta edu- 
cazione musicale ch’essa porge coi sussidi tecnici 
i più riputati, e col mezzo di egregi professori 
che vi attendono con ogni merito di lode a 
buon numero di giovani persone che da qual- 
ivoglia parte dello Stato le' si presentino, dotate 
a suflicienza dalla natura dell’indispensabile te- 
soro per la musica vocale, ;contenta poi di quei 
soli altri requisiti il cui difetto non sarebbe in 
alcun modo comportabile; persuasa la. società 
che l’agevolezza nel beneficare aggiunge al be- 
neficio medesimo. 

Che se della sostanza stessa dell’insegnamento 
che qui si comparte sì volèsse aver ragione, ba- 
sterebbe il dire che mentre si coltivano nella 
scuola le classiche tradizioni ed i precetti dei 
luminari dell’ arte (nel cui studio staranno pur 
sempre i più sicuri mezzi di non effimeri suc- 
cessi) sono però ad un tempo iniziati gli alunni 
negli arcani pur anco del ‘moderno sentire per 
la musica vocale che richiede prodursi dai suoi 
interpreti , più ancora delle soavi ; le concitate 
emozioni. 

L’alunno pertanto ben dotato di mezzi natu- 
rali, ed alacremente disposto ad addentrarsi nelle 
discipline che debbono renderli efficaci, e circo- 
seriverli in que’ limiti oltre ai quali si cade nella 
gerazione, nemica del bello come del buono, 
scirà dalla scuola edotto non meno a fascinare 
gli animi de’ suoi ascoltatori colla spontaneità e 
soavità dei già remoti, ma pure immortali con- 
cetti dei Cimarosa e dei Paesiello ,. ei col gusto 
e la originalità di quelli dei Rossini e Belli 
come a scuoterne le fibre cogli accenti appas- 
sionati e fragorosi, ma pur talvolta sublimi, dei 
Mayerbeer e dei Verdi. 

Nè saranno contrastati i felici risultamenti del- 
l'insegnamento musicale che qui sì comparte, 
quando rammentisi che della nostra scuola non 
pochi alunni già presero stato onorevole ed utile 
per essi e per le famiglie loro, o sulle scene; 
alle quali vengono attualmente pur preparati con 
esercizi di declamazione, o col destinarsi che 
fanno all'insegnamento a lor volta della musica 
vocale ,' per cui giova loro la pratica che pure 
s'introdusse dell’accompagnatura col piano-forte; 
perfezionamenti questi con premura adottati dalla 
società, non appena all’ ampliazione dei mezzi 
proprii s’aggiunsero gli effetti della protezione di 
un governo illuminato, 

Questi pochi cenni, o signori, bastino a fare 
testimonianza della. utilità positiva di questa no- 



























































stra istituzione, quand’anche non si riguardi che 
dal lato della coltura e dell’ incremento del- 
l’arte. 

E voi, o giovani, che qui attiagete un'ottima 
istruzione tecnica, confortata non di rado dagli 
esempli degli eccellenti nell'arte, dei cui accenti 
echeggiano queste volte, istruzione che vi apre 
la via ad un'esistenza sociale onorevole, rammen- 
tate anzitutto, che sarà questa in effetto ono- 
rata pur sempre, ove congiungiate all’ assiduità 
ed alacrità nello studio, la dignità della vita che 
ad ogni condizione si addice. 





Rivolgasi costante ogni vostro sforzo a ren- 
dervi degni interpreti di un'arte cui Dio ha per 
singolar privilegio conceduto di non poter servire 
che alla virtù, ossia che risvegli con lo Stabat 
del Rossini le emozioni religiose, ossia che colla 
Sonnambula del Bellini, e la Linda del Doniz- 
zelti serva ai più soàvi affetti del cuore, od ee 
citi veramente a sensi liberi e generosi col Gu- 
glielmo Tell; o colle preci pei trapassati d’un 
Mozart, d’un Cherubini, espressione suprema della 
magia dell’arte, inondi il ciglio di lagrime pie- 
tose. 

Nella carriera che vi sarà schiusa dal merito, 
e dalia sorte; cbe raramente si mostra avversa 
ai veri e buoni cultori dell’arte, non avvenga mai 
che poniate in obblio come in questo recinto 
riceveste, con ogni ampiezza ed amorevolezza, 
quelli prima fondamentale istruzione che avrete 
resa feconda. E voi specialmente, o alunne, ram- 
mentate, come oltre alle buone guide avute nello 
studio, vi circondassero pure in esso le materne 


rettrici della scuola, esemplari perfetti di buon 
contegno, e di modi in uno decorosi e genti 

La vostra felice riuscita, o alunni, ad onore 
dell’arte, la vostra buona condotta, saranno ri- 
compensa dolcissima per la nostra società. 

Le dimostrazioni di premio che stanno per 
conferirsi a taluni di voi, servano loro di sempre 
maggiore stimolo a perdurare in una forte ap 
plicazione allo studio, non essendo il premio mo- 
tivo di fermata, bensì punto di più vivo slancio 
verso una meta, che per quanto uno sì affati- 
chi, è pur sempre lontana e difficile a toccarsi. 
Sia poi per tutti l’attuale solennità di buono in- 
citamento all’ulteriore andamento degli stadi in- 
trapresi. 

Signori, questa nostra società, che nel suo am- 
pliarsi e riordinarsi di mano in mano, ebbe sem- 
pre in, mira il culto dell’arte, ed il crescente 
bisogno di amene relazioni sociali, come ha ognora 
rivolto, così non cesserà mai di rivolgere le mag- 
giori sue cure a farsi vieppiù degoa della pro- 
tezione della nazione , delle auguste simpatie di 
cui tanto si onora, e del pubblico favore. 

Così e per noi, è per lo straniero che ci contem- 
pli, sì farà chiaro come in questo suolo italiano 
ed all'ombra stessa di quel glorioso vessillo alla 
quale sì consolidano le libere politiche Agtituzioni 
largite e sostenute da Principi magnanimi nostri 
concittadini, fioriscano pure e siano ad util fine 
rivolte le arti belle,' delizia e condimento del 
viver civile. 

ELENCO DEGLI ALUNNI PREMIATI. 
ALUNNE 
Classe 5.a,4.0 anno di bel canto, 
Menzione onorevoie 

Rambosio Teodora da Casale. 

Classe 4.a, 2.0 anno di vocalizzo 
Premio d'incoraggiamento 

Zucchi Matilde da Novara. 

Menzione onorevole 

Carera Lucia da Torino. 

Ulasse 3.a, 4.0 anno di vocalizzo. 
Menzioni onorevoli 
Masotti Maria da Torino. 
Bernardi Margherita, da Torino. 
ALUNNI 
Classe 4.a, 2.0 anno di vocalizzo. 
Premio d'incoraggiamento. 

Marchisio Giovanni da Torino (con promozione 
dalla 5.a alla 6.a classe.) 

Classe 3.a, 1.0 anno di vocalizzo. 
Menzione onorevole 

Eydeux Leone da Torino. x 

N.B. A termini dei regolamenti il premie d'inco- 
raggiamento é riservato alle classi A.a e 2.a , lad- 
dove le menzioni onorevoli possono essere applicate 
a tutte le altre classi, mena alla prima. 




















DECE: 





SI del 17 dicembre in Torino. 
N. 49 





Dal 1 gennaio, totale N. 5461. 








ULTIME NOTIZIE. 


La Gazzetta di Vienna del 13 pubblica il se- 
guente 














Ordine del giorno, num. 42. 

Il mio esercito ha nel più breve tempo cor- 
risposto alle più gravose esigenze di appresta- 
menti guerreschi; di ciò io ne vado debitore al 
suo eccellente spirito , alla sua devozione e di- 
sciplina. 

Una gran parte di esso, i quarti battaglioni , 
i battaglioni di landwekr, come anche i secondi 
battaglioni di confinari ritornano ai loro foco- 
lari domestici; Ja grata mia ricordanza gli ac- 
compagnerà, e confido del pari che ora, lontani 
dalle gloriose loro bandiere, mercè l’esempio di 
un’esatta osservanza delle leggi, manterranno e 
promuoyeranno il pubblico ordine, come nutro 
l’aspettazione di vederli alla prima mia chiamata 
armati e pronti a combattere sul campo di bat- 
taglia. 

Vienna, 12 dicembre 1850. 

Fruscesco Giuserre m. p, 





Borsa pi Vienna del 16 dicembre, 
5 0/0 94 3]. 
4114 82 114. 
ObbI. del 1850 con rimborso al'4/010 87 318: 
Azioni della banca 1848. 





Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
è ancora arrivato. 





Enrata-connice. — Nel numero 917, nella.requisitoria 
del procuratore generale Angelillo contro gli acen- 
sati della Setta dell'Unità Italiana leggasi conte di 
Ruvo ov'è stampato conte d'Anzio, 


8 NICCOLINI gersate, 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.AT. 


Il decantato aceto da toeletta. è oramai general 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto în dimenticanza, i 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e per la 
realtà delle virt. sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire Ja pelle e pe giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto 
singolare ai vapori perniciosi, (alchè depura l'aria © 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni che si fsnno per ogni dove. Si noti 
dunque che il vero aceto aromatico di Mareilly non 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. 











AVVISO. 
Una persona cerca dare Îezione di letteratura 
e gramalica francese, o di essere ripetitore di 
lingua latina. — Dirigersi all'uffizio di questo 


















Alla libreria di CARLO SCHIEPAT' 
Contrada Po No: 47, Tonno. 















Assortimento di- 


STRENNE 
ITALIANE, FRANCESI ED INGLESI. 


non che d'altri libri per rega 
legati in ogni foggia e lusso. 
A modici prezzi. + 


MONK 


Chùte de la République, 


Ri 
n 


B 
























ET 
RÉTABLISSEMENT DELA MONANCHIB 
EN ANGLETERRE in 1660 
Études historiques 
par M. GUIZOT 
Un beau volume in-8, avec portrait. 
Prix 6 francs. 


WASHINGTON | 
FONDATION DE LA RÉPUBLIQUE 


i 
DES ETATS-UNIS D'AMÉRIQUE hi 
VIE DE WASHINGTON | 


19.10 
Histoire de la guerre de l’Indépendance et de ll 

fondation de la République des États-Unis d’À- 

mérique, trad, de l’angl. de M.r Yared-Sparksy 

ar M: CH.; et précédé d'une Introduction sì 

E caractère de Washington et son influence dan 

les: révolutions des États-Unis d’Amérique, A 


par M. GUIZOT 


Deux vol. in-8, omnés de portraits et d'une cart 
des Etats-Unis. — Prix 12 francs, 


GUTTA-PERCHA 


Importata da Londra in Torino da Gioanni Sampò 
parrucchiere in Contrada-Nuova, solo depositario dei 
prodotti della Compagnia Inglese della Gutta-Percha 

SUE APPLICAZIONI. di 
Oggetti per uso domestico. È dI 

Quadri ed ornamenti, vasi, calamai, 

cappelli, ecc. 

















































guerniture perio 







Oggetli di chirurgia. 

Tele per bendare. Trombe acustiche, ecc. RE 

Oggetti per manifattura. Ls 

Striscie per ruote idrauliche. 4 
Oggetti di cancelleria. 

Calamai di diverse forme; recipienti per'e n 

la sabbia, porta penne, porta monete ecc. Tele 

















bf fl 


Oggetti per ornato. È 3 "I SR 
Medaglie, medaglioni, mensole, cornici, qui dtelli eco. 





coprire libri. 












Miscellanea Pena # 
Coppe per bere, corni per contenere la polvere da DI 
schioppo, tubi di conversazione per le stradé ferrate Mo. 






e per omnibus, suole per i piedi dei cavalli, per î | o) 
ginocchi, ece. Mio‘) 
ll suddetto ha pure il deposito di un assortito geo 
nere di Spongio-piline, la miglior tela chie esista per dI 
cataplasmi e pet compresse. Questa sostanza compo-t i 
sta di sponga e di lana in tre strati è involta di caoùl È 
chout; si hanno guanti, calze, sospensorii ece. Si! — | 
fanno pure respiratori, imbottiti, bende per le erùi 
guanciali pel mal di denti, guanti e scarpe imper- 
meabili, A gio 
Tiene pure un deposito di rasoi inglesi di prima 
Qualità, sapone Windsor di prima qualità, spazzette 
per capelli e per denti, ogni sorta di profumeria in 
Blese, ed un assortimento vario di canne e seudiscii. 


It LITOGRAFO G. JUNCK | 


în piazza Castello, N. 44, 4 

e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2; i 
ha pubblicato I > È 

IL PROSPETTO AUTENTICO ì 
del vastissimo edifizio appositamente costrutto } 
per la ‘Grande Esposizione Industriale hi 
che si aprirà in Londra il 4.2 maggio 1854. 


Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 25, 

Per le domande della provincia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 

Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 fr, 
e 50 cent. il 100 su carla velina di Francia, e 4 
franchi it 100 su carta porcellana, e Liene pure va- 
rietà di biglietti di visita di tutti i generi, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 






































































în tutti i colori, senza‘arrecar mal di capo, ed d; È 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la rà i i 
radice dietro ‘un nuovo procedimento d’ un ‘uso 







facilissimo, potendo qualunque persona tinger 


di per se, Sì spedisce in provincia ed all estero 
affrancato). 





Si offrono LERE 200 all'anno, e per anni 
quattro consecutivi, a chì farà cauzione idonca 
e perserittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a muluo; inoltre si guarentisce 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all'uf= 
ficio di questo Giornale. 





Teatri di questa sera. T 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese 
recita a benefizio della signora Morsiani : L'Ange. 
dans le monde. — Simplette la chevriére. "90 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Lucrezia Borgia. 























giornale. 


Tip. FERRERO E FRANOO, © UU. 
























PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
«— Un anno L, 40. 
44.— Sei m 


Un sol Numero cefit. 40, 
la 


dibtaremo degli argomenti della parle che ci è per- 
fenuta della seduta dell'Assemblea legislativa di Fran- 

Na del giorno 16 dicembre ci determina a pubblicarla 
ta le notizie. ©’ 

Le notizie di Parigi noò hanno importanza. Il gior- 
mo quindi si diffonde in quistiori scientifiche, 
nirie.o politiche fuori di attualità. Così il giornale 
ébatz tratta-im data del 16 Ja questione della ri- 

‘a semplice merce in libero corso della moneta 

discussa il giorno innanzi dal Constitutionnel. 
lo canto mette per primo articolo uno dei 

sugli uomini illustri del secolo scorso ; que 
ita tocca a Voltaire, intorno al quale segue la 
coloro che da molti anni demoliscono quella 
> celebrità. L'Assemblée Nationale continua i 

IStudii diplomatici storici sulla Prussia antica e 
ma. L'Ordre paga anch'egli ib tributo di un com- 

ld alle recenti pubblicazivni del sig. Guizot sopra 
nghion e Monk: Il Courrier Frangais spiritosa. 

ite accetta pel giornalismo le vive sollecitazioni del 

i int_per.l'osservanza della.domenice: 

tional e il Vote Universel sì occupano di orga- 

li dell'esercito e in modo democratico e con 
nto del suffragio universale. Tutta la stampa 
Biorno è modellata a questo tipo affatto privo di 
Brasse attuale. 
ighilterra, 14 dicembre. — Oggi come al solito 
‘ano le notizie d'Inghilterra per la coincidenza del 
ino feriato del sabbato. 
gna, Madrid 11 dicembre. — Non si parla più di 
Î ministeriale, — Doveasi presentare il 12 alle Ca- 
eil bilancio. Dicesi che le principali riforme ca- 
no sui bilanci della guerra, delle finanze e dell'in- 
ino. 
lemagna. — Abbiamo da Stoecolm che le elezioni 

Île varie commissioni della Dieta Svedese sono rie- 
le generalmente fuvorevoli al partito conservatore 
Marchico, circostanza che fa sperare una sessione 

gani tranquilla. x 
\assicura che i due rappresentanti austriaci. alle 
lerenze siano definitivamente i signori Werner , e 

lineh-Bellinghausen. 

Ml gabinetto di Vienna aveva proposto di aprire le 
ferenze di Dresda il 30 corrente;: il gabinetto di 
lino invece al 25: ora sembra deciso che avranno 
go il 25. 

La Gassetta del Baltico annunzia che il procura- 
‘e dello Stato (in Pomerania) intende di ?nnovo in- 

isire e dichiarare colpevole del delitto già noto il 

p- Hassenpflug: 
linione parziale dell Annover , con Oldembourg, 
iklembourg e le città anseatiche pare acquistare 
Mi giorno maggiori probabilità, 


“a 


pra, 





GIORNALI ITALIANI. 
gil'articolo dell'Opinione sulla discussione 


ri della Camera, si leggono queste parole: 
ilunque le discussioni sieno pure ampie e prolun- 
l'ehe per altro non vuol dira cho du noi ei scu- 

i oratori i quali abusando del lora diritto » 


pazienza dei loro colleghi, escono fuori per la' 
ima volta con lunghe ed insussistenti cicalate. 
in questo vogliamo lodare i deputati del 

Uro, come quelli che dopo aver dato l’inc: 

(esporre la loro opinione all'eloquente capo 
ifle, se ne stanno poi silenziosi aspettando il 
ISU votare senza inutili perditempi. Ben di- 
indotta della sinistra , la quale per verità 
i dato prova in quest'occasione nè di grande 
propositi, nè di quella virtù tanto necessaria 
he nei Parlamenti, la disciplina. Gli onorevoli depu- 
Mantelli e Pescatore avrebbero dovuto essere i soli 
lella loro parte, come Rattazzi fa l'unico dellla 
poi Brolferio che è di parte brofferiana, come 
Mini mazziniano, e come Cattaneo è cattanesco, 
bhe fatto il suo eloquente discorso per domandare 
idicali riforme, quali sono la soppressione del 
to degli esteri e di tutta la diplomazia, la sop- 
sione del ministero della guerra e di tutto l'eser- 

Le poi si avrebbe potuto andare ai voti. 


Un articolo della Concordia sulla discussione 
il Senato compì sui fidecommessi, incomin- 


on queste parole : 

‘discussione ch'ebbe luogo intorno alla legge 
tiva dei fidecommessi, la maggioranza del Senato 
Me prova al paese d'un savio ‘intelletto dei nuovi 
pi, di una profonda erudizione e di un calmo e 
Mitoso dibattimento, In questa circostanza noi die 

ì come tanti altri . in mezzo a tanto infuriare di 
ionarii ed alla fiacchezza generale, anche questo 
ono a quolche cosa. 

In articolo della Gazzetta di Genova intorno 
discussione sulle imposte , termina colle 
lenti. parole. ) 

Oltreciò è da ritenere che questa condizione non 
la delle nostre finanze, non vuol essere considerata 
ilamente; ma sì in correlazione non solo alle ca- 

| onorevoli e gloriose che già enunziammo, ma ai 

incipii nobili, generosi, e insieme previdenti che il 
feto credette proporsi a norma in materia sì dili- 

ila. Abbastanza non si avverte da certi critici e da 

Mi spiriti superficiali che anche in mezzo appunto 

Îlié ‘attuali strettezze non si credette, come savia- 
inte osserva lo Statuto di Firenze, arrecare riduzio- 

Mi nelle spese pèr cui vien promossa la comune pro- 

‘sperità è l'incivilimento; che molte somme furono de- 

Linate all'istruzione pubblica e ingenti somme alle 

strade forate. È il beneficio che da queste provvide 

‘(lestinazioni avrà a ritrarsi non può essere immediato, 

‘ma certo non pnò mancare. 

Nè certo sarebbe ragionevole il pretendere che non 
| venisse con acconti mezzi, premunita l'indipendenza 

flefto Stato, e con sulficiente corredo di forze antive- 

| nuto ogni evento di guerra. Ora, se vogliasi con mente 
I ‘pacata esaminare nel vero suo essere uno Stato, che 

cinto da non larghi confini, intorniato da governi di 

lui sospettosi od avversi, sembra dalla sventura avere 

Altinto ‘vigore ‘a ricomporsi, a risorgere, converrà 

pur confessare, che anche gravalo d'imposte, presen- 
ti all'Europa uno spettacolo degno di lode. Mantorien- 
dosi puro di slealtà in mezzo a sì deplorabili esempi 
contrari esso ha salva la sua libertà, e serba illibato 

il sun onore, 

—Fidugia tra principe e popolo salvarono la nostra 

‘politica condizione ; fiducia nell’avvenire e nella in» 

‘mensa © ristoratrice potenza della libertà ben îatesa 


DIO 


a 
PI 


A — Sei mesi L. pin mesi Di a — Un mese L. 6. 
no È. L 2Î,— Tre mesi L: 13. — Un mese L; 6 50, 
Th anno L. 500— Semestre L. 27. — Trimestre ti so. 0 

c Dirigersi franco di posta 
ornate ro, — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
mticipati: = 1 manoscritti ‘e le letteresnon saranno restivuiti. 








IL 


e saviamente applicata, farà pur rifiorire la nostra 
condizion finsnziera. L'indipendenza e la libertà non 
si valutano a milioni di lire , dice uno statista tosca- 
no: e.per mezzo della libertà e dell’indipendenza, noi 
soggiungiamo, avremo in breyé coi milioni alcun che 
di più alto; avremo piene il‘ possedimento di ciò che 
costituisce la grandezza vera degli Stati, ciò che me- 


‘Torino, Venerdì 20 Dicembre 485 


glio consuona cella dignità, col perfezionamento del. | 
che ispira.il rispetto e l'applauso | 


l'umana natura, c 
dei popoli degni di chiamarsi tali. 
Si legge. nello Statuto: 


idea {: 
«quali noi tiriamo innanzi! queste quotidiane polemiche; 
ufficio nel quale l'esser troppo rimesso ti esporrebbe 
al sospetto ili una indecorosa transazione coi principi 
pei quali combatti, e lo serivere poi come il cuore ti 
della, o ti la parere; audace, 0 ti prepara i flagelli. 
Così di vera libertà non ha mai goduto la stampa co- 
stilusionale in Toscana; fatta segno un tempo alle vio- 
lenze di piazza, edera protetta dalle paterne cure 
della polizia. Così noi fummo e siamo spettatori del- 
l'impunità dell’altrai audacia, senza che noi possianio 
nemmeno rivendicare il diritto, non di eccitare le 
passioni, non di combattere colle comtumelie, non di 
cercar forza nelle calunnie, ma di giudicare i fatti, 
ma di esprimere libero e schietto il nostro pensiero 
sui quotidiani avvenimenti. Così ci è interdetto anche 
lo sfogo del dolore, e ci si vieta il lamento allora 
quando siamo battuti. 

E questo avviene perchè vi è chi pensa di provve- 
dere în tal modo alla pubblica quiete , e.si adira im- 
provvido se altri lo avverte dei pericoli che sì pre- 
parano per l'avvenire; simile all’infermo, il quale illa» 
dendosi sull'energia passeggiera che a lui procura l' 
gitazione febbrile , si sdegna con quelli che tratti da 
pietà vera, lo vorrebbero ritrarre dall'errore fatale. 

Voi ci accusate di eccitare colle nostre precisioni e 
coi nostri discorsi le speranze rivoluzionarie ; e pur 
sapete che tale accusa non può farsi a noi; e pur sa- 
pete, che nulla abbiamo in comune cogli uomini della 
rivoluzione, e pur sapete che nulla speriamo da 
quella, 

Forse i principii che noi difendiamo non furono 
altra volta difesi anche da voi? Forse questi princi- 
pii non furono sempre combattuti dalla demagogia . 
come ora gli combattono i giornali del Sanfedismo ? 
Forse prestiamo noi le nostre colonne alla pubblica- 
zione dei proclami usciti dai comitati di Parigi e di 
Londra? Forse il nostro giornale fa l'ufficio di Moni- 
tore agli atti della europea demagogia? Serve egli 
ferse a tener viva nell'animo degli illusi ln speranza 
di una sollecita conflagrazione? 

No, questo non fece mai il nostro giornale : e non 
lo fece perché muovendo appunto da un pensiero ve- 
ramente conservatore , non ignorava qual tristo ef- 
fetto producessero certe tali pubblicazioni ; nè igno- 
rava nemmeno quanta sia |’ insipienza di coloro che 
credono di guidare il mondo col sentimento della 


paura. 
La piitra sapori ntisi noe» opera, che 008a pro- 
P Pi P 


duce? La paura impedisce che il sentimento della 
curezza si dillonda , e si stabilisca nei cuori; impedi- 
sce che gli uomini abbiano fede nei principii, o si im- 
pegnino e si compromettano per questi in faccia alla 
incertezza dell'avvenire; impedisce che i popoli ac qui- 
stino la fidncia di loro stessi, e gl'invita a confidare 
piuttosto nei caprieci della fortuna. Questi e non altri 
sono gli effetti della paura. 

Dei quali se fossero persuasi una volta coloro che 
dimenticando troppe cose accusano nui di tener vive 
le speranze rivoluzionarie , se la prenderebbero in- 
vece con quei giornali che pubblicando ogni giorno 
gli atti del Mazzini ne acerescono la importanza agli 
occhi de’suoî partigiani e diffamando come possono 
meglio un governo che loro è molesto, diffamano ap- 
punto un governo che mirando a rafforzare la fede 
dei popoli nel principato , si appalesa egli. meglio di 
ogni, altro veramente conservatore , e veramente cu- 
stode della bandiera dell'ordine. 

Nvi non sappiamo come possono affidarsi in queste 
misere arli coloro che più si pavoneggiano per avere 
apprese certe frasi sonore, sotto alle quali altro non 
vi è che l'impostura dell’empìrismo ; ma sappiamo 
bensì, che per conservare bisogna aver prima appreso 
la sapienza di edificare una qualche cosa, e fin qui non 
altro si ottenne con tali frasi, chu aceumular rovine 
soprà rovine. 

L'esperienza dei fatti sarà pur troppo la conferma 
delle nostre parole ; ma noi che siamo veri conserva- 
tori, non allegra certamente la speranza di questo 
trionfo. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel giornale dei Debats: 

Dallo scorso mese di giugno în qua il prezzo dell'oro 
andò sempre abbassandos!, ed in oggi è quasi al pari, 
circostanza la quale non ha precedenti, e che dà molto 
da pensare al mondo industriale e finanziero. È non è 
fuori di ragione, anzi pare cosa tanto più seria, pen- 
sando come le voci di guerra corse per qualche giorno 
non abbiano avuto alcuna influenza sul prezzo dell'oro, 
mentre finora i rumori di questò genere aveangli sem- 
pre impresso un movimento di eccessivo autrento. 

Molte cause possomo avere contribuito a questa sin- 
golare situazione, ma una v'ha specialmente che operò 
da sè sola più d'ogni altra, la deliberazione cioè presa 
dall'Ol:nda di togliere tutto ad un tratto il valore le- 
gale alle sue specie d'oro, in vista dei timori o delle 
speranze cagionate dalla California e dal prodotto 
sempre crescente della Russia. Il risultamento di co- 
desta misura si fu di gettare improvvisamente sul mer- 
cato una somma di 500 0 350 milioni în oro, i quali 
non trovarono ancora il loro collocamento e che pe- 
sano fortemente sul prezzo del metallo, come pure la 
necessità di surrogare talî specie d'oro con moneta di 
argento, fece naturalmente aumentare il valore del- 
l'argento. 

La California non viene ancora che come causa se- 
condaria e morale, più forse che materiale, di questo 
abbassamento dell'oro sul mercato d'Europa: sebbene 
si stimi (ed è per forza stima Vaghissima) lesporta- 
zione dell'oro già fetta dalla California, ad un valore 
dî 5 0 601 milioni almeno, i stoi prodotti, trasmessi 
agli Stati-Uniti, al Chili, al Perù, alla China, non eb- 
bero ancora il tempo di spargersi în quantità conside» 
fabile fino sull'Europa. Se, come noi crediamo, ciò è 
vero, è d'altronde una ragione di più per prevedere la 
continuazione dell’abbassamento del prezzo dell'oro. 


ISOR 


I nostri lettori non potranno formarsi giammai una | 
dèquata di tutte le tribolazioni in mezzo alle | 
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MENTO 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonixo, all'ufficio del Giornale, a fianco alia Madarna degli Angeli è presso è prù 
librai. — Per le Provincie presso yli uffici postali. — Livorno, all'empario libramo, = 
Firenze, Viésseug, libraio. 
Marghierî, lìbraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uftici di corrispondenza Havas — 
è Lejolivel. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Be 
bureau universel d’annonees et d'abonnements, 21, Catherine S,1 Strand. 


Roma, Copobianchi; impiegato postale.. Napoli, Padoa, 


1 Street, — Williom Thomas, 





Î Noi dunque non ci marayigliamo che una situazione 
| simile inspiri serie. riflessioni ed anche cagioni ap- 
| prensioni tali, da far pensare ‘a chi governa d'imitare 
| l'esempio dell'Olanda. NellBelgio s'è di già quasi fatto, 

poichè il ministero, in attesa di meglio, presentò alle 
| Camere un progetto di legge destinato ‘ad interdire 
| ormai la fabbricazione dellé:specie in oro, nuava ca- 
| gione di abbassamento.  U- 

Nondimeno finora noi MOR crediamo pericoloso lo 
aspettare, e non vediamo M® grande inconveniente per 
la Francia a mantenere, p@f quanto riguarda il suo 
stato monetario, lo stali# Quo. Da più di vent'anni le 
| circostanze commerciali all@nta nano l'oro dalla Praneia; 
n oggi tutto tende. a srag@iginario, a rendere abbon- 
dante, a mettere alla portata lì tutte le borse una mo- 
neta comoda eh'era rimasta finora un oggetto di lusso. 
1 paesi del Nord hanno bisfigno d'argento, e noi gliene 
somministriamo în cambio Mel loro ‘oro, che ci ritor- 
nano al pòri. E che male @èf E chi vorretibe lagnarsi 
se la banca di Francia vedesse affluire ne' suoi forzieri 
una moneta gradevole, fi pel trasporto, anche me; 
cessaria în tempj_di crisifNiu avremo perciò che a 
| dare dei pezzi di 5 franchi ehe forse ci ritorneranno 

più tardi e che avranno sehipre va gran vantaggio nel 
commercio, attesochè è&'la moneta d'Europa e del 
mondo intero che più sinvvicina, pel suo valore inte- 
grale, al suo valore nominale, 

Sprovveduti d'oro, come lo fummo finora, noi doh- 
biamo meno di qualunque altro temere la sua abbon- 
danzo; la più gran parte di quello che battevamo pas- 
sava come per incantesimo (all’estero: Infatti, i mostri 
pezzi d'oro da 20 franchi servono di mezzo di cambio 
in quasi tutti i paesi: si # con questa moneta che pa» 
ghiamo i grani che l'Inghilterra compera in Russia, 
mentre il suo valore e Ja sua forma sono più in°rap- 
porto che quelli di qualunque altro paese col suo. In 
Germania, in Italia è ilipezzo francese di 20 fr. che 
circola più correntemente nelle transazioni commer- 
ciali. 

Noi dunque abbiamo a temere meno degli altri; v'ha 
tuttavia una circostanza, della quale e d'uopo tenere 
molto conto, e contro cui il ‘governo fraucese dovrà 
porsi in guardia. I nostri viciui dell'Inghilterra hanno 
a pagar molto sul continente, e non hanno altro mezzo 
di soddisfar noi, che siamo i loro intermediarii i più 
adoperati, se non sovrare 0 verghe d'oro. Or dunque, 
se per caso, alle speciefin oro fosse tolto il valore le- 
gale intorno a no il lavoro della fabbricazione delle 
specie, dovesse, per una ragione qualunque, venire 
sospeso, il pezzo da 20 fr. soffrirebbe un grande ab- 
bassamento, ed i nostri rapporti coll’Inghilterra subi- 
rebbero una perturbazione notevole. Infatti, il pari 
della lira sterlina, considerato finora come minimum 
a 25 fr. e 15 cent., potrebbe calare al di sotto.di 25 
fr., il che sarebbe immensa perdita pei nostri fabbri- 
catori, i quali esportano adesso importantissime quan- 
lità di mercanzie in Inghilterra. 


Leggesi nel Bulletin Commercial et. Indu- 
striel, A6 dicembre: 

Le grandi manifatture di stoffe sono generalmente 

det: = mevege» Mago. SÌ preparano anenea. 
fare i loro inventari alla fine {i dicembre. Ma le ven- 
dite sono state molto animate durante tutta questa 
settimana in tutti i magazzini di novità in Parigi.-Si 
nola sempre su questa partita, come in tutti i rami di 
lusso, una tendenza nel pubblico a passar oltre alle 
mercanzie di qualità inferiore per acquistare esc'usi- 
vamente i prodotti meglio confezionati e più cari. È 
questo un felice sintomo pel commercio, che era 
giunto, negli ultimi anni di Luigi Filippo, a sàcrificar 
tutto al buon mercato, 

La fabbrica di Lione è in perfetta calma. Essa 
aspetta muove ordinazioni dagli Stati-Uniti per la 
prossima primavera. Sventuratamente le notizie che 
si hanno coll’ultimo sfeamer dell'America del Nord, 
fan temere che gli Stati-Uniti non faranno che piccoli 
acquisti nel 1851. Le importazioni di seterie erano 
state così considerevoli ne] 1849 e nei primi sei mesi 
del 1850,'che non se n'è potuta sfogare la maggior 
parte che agl’incanti, ed a condizioni svantaggiose. 
Le ordinazioni che si aspettano dall'America consiste- 
ranno in un certo numero di stoffe di scelti disegni. 
Tuttavia la fabbrica lionese non sembra nell’inazione, 
e pare abbia ricevute forti richieste dall’ Inghilterra. 

Il commercio di Lione sollecrta vivamente la Camera 
di commercio di questa città di votare dei fondi spe- 
ciali nell'intendimento di spedire a Londra qualche 
artiere di Lione di merito. Essi sarebbero incaricati 
di studiare sulle stoffe di seta che saranno inviate al- 
l'esposizione universale nel 1851 dalle diverse nazioni 
in concorrenza colla fabbrica francese. Egli è grande- 
mente a desiderarsi che tatti i centri manifatturieri 
adottino eguale misura, onde l'industria francese che 
non teme di esporre i suoi prodotti in concorrenza ii 
tutte le nazioni, possa (almeno ottenere qualche reale 
vantaggio da quest’espdsìzione, e migliorare i suoi la- 
vori con l'esame e lo stlulio sui prodotti stranieri. 

Si legge nel Wanderer, giornale di Vienna: 

Dove gli antichi romani conquistavano, prendevano 
anche dimora, e così.pervennero al dominio universale. 
Dove i ri conquistano, stendono subito i cerchi 
delle loro idee unitarie ed assorbenti, rivolgendosi ai 
sentimenti religiosi dei popoli, i quali nei tempi scorsì 
ardevano nel mezzodi e nell’occidente; ma ora vanno 
sempre più perdendo della loro importanza, ad ecce- 
zione delle popolazioni slave,'eve sono ancora prepon- 
deranti con grande intensità. 

Voglio soltanto parlare degli avvenimenti della Po- 
lonia e credo che ciò sia tanto più opportuno, dacchè 
colla già decisa incorporazione del regno colla Russia, 
verrà l'amministrazione assimilata a quella della Rus- 
sia, e questo potere avrà così l'occasione di continuare 
ì suoì procedimenti di trasformazione religiosa, cioè 
di conversione alla chiesa russa. Il 12 febbraio 1859 
furono costretti colla forza passare alla chiesa russa i 
due milioni di eristiani greeî uniti, che sotto Catterina 
Il non avevano preso parte a Kiew al passaggio, pure 
sforzato, alla chiesa russa. Per. eliminare l'elemento 
cattolico polacco era stato vietato nell'agosto 1859 ai 
sacerdoti cattolici di battezzare 1 figli nati da matri. 
monii misti, e di amministrare l’eucaristia a coloro 
che l'avevano già ricevuta secondo il rito greco; nello 
stesso lempo si applicò ‘um’antica legg econdo la 
quale per formare una comunità eran0 d'uopo 400 in- 
dividui, per abolire una quantità di parrocchie catto- 
liche, oltre molte altre vessazioni e restrizioni che 
avevano per iscopo di spingere al passaggio nella 
chiesa russa. ; È 

Nel 1840 era vietato il nome di chiesa greco-unila, 





0. 


e il passaggio a questa cliiesa veniva punito con la 
confisca di tutte le sostanze: 22 conventi cattolici fu- 
rono aboliti e i loro beni confiseati., L'accademia per 
gli affari ecclesiastici dei cattolici romani e armeni fu 
traslocata nel 41842 da Wilna a Pietroburgo. Le arti 
di persuasione è di cortuzione, le persecuzioni e le 
misure violenti impiegate a questo seopo sono ancora 
nella memoria di tutti, e non ne facciamo menzione 
se non per mostrare come si lavori per attaccare e can- 
cellare la nazionalità polacca; colla chiesa polacca, 
perchè questa è strettamente unita alla sua vita e alla 
sua idea nazionale. Ora si annuncia che in tutto il re- 
guo saranno ineamerati tutti i beni stabiliappartenenti 
alla chiesa cattolica, e che il clero sarà salariato dal 
governo. Naturalmente, il clero perderà in questo 
medo molto della sua potenza e della sua influenza 
sul popolo, e la sua posizione verso lo Stato sarà, to- 
talmente cambiata; 11 che in questo paese ha un sì 
gnificatoò ben diverso da quello che avrebbe in altri 
Stati, in causa delle speciali relazioni fra la chiesu è 
il governo. Noi, ci.altendiamo ancora a nuove perse 
cuzioni per'causa di religione, le quali saranno causa 
di gravissime disgrazie per il nostro paese, dacché la 
nazione è spinta a nuove manifestazioni dal suo’ sen- 
timento nazionale senza che possa appigliarsi all'espe- 
diente dell'emigrazione, come ha luogo in simili casi 
in altri paesi. 

Ancora vive a Lemberg un esempio d'intolleranza, 
il rescovo cattolica Gutkowski, appartenente alla Pa- 
lonia russa, che non ottenne la commutazione del car: 
cere in un esilio, se non coll'intervento delle potenze. 
Il sistema russo di far dirigere tutti i ministeri, quindi 
anche quello del culto da autorità, militari, sarà anche 
qui introdotto senza riguardo, come avvenne coll’istru- 
zione pubblica. Queste conquiste interne ci sembrano 
avere per il resto dell'Europa un'importanza molto 
maggiore delle vittorie ottenute nell’aperta Jotta col 
mezzo degli eserciti, perchè nel gran processo della 
trasformazione universale il risultato finale fu dato 
sempre dalle idee che erano la base del movimento. 

L'Austria però, che conta fra i suoi abitanti 6 mi- 
lioni appartenenti alla chiesa greca, e fra questi 3 e 
mezzo di greci uniti, non «avrebbe essere indifferente 
a questo soverchiare della Russia, avuto riguardo al 
l'evidente tendenza dei suoi ruteni galiziani; e ciò 
tanto meno che l’Austria ha assunto con solenni trat- 
tati garanzie per diritti, che la Russia sembra di aver 
sempre più dimenticati, e che però sa richiamare e 
far osservare quando trova il:suo vantaggio, 


I giornali di Danimarca cominciano a predi- 
care pace; uno dei più reputali, il Kivbenhavn: 
sposten contiene il seguente articolo, che noi 
riportiamo perchè serve a dare un'idea della 
nuova tendenza degli spiriti in quella con- 
trada. 

Le notizie del Jùtland , così il citato giornate nel suo 
numero del 7 dicembre, sono sempre tristi assai. Non 
si fa si può dire nessun negozio o transazione sì in pro- 
dotti come in beni stabili; segnatamente il bestiame è 


cla aci arg2z0 che il contadino non può pens 
sare a effettuaraa la vendita. E ciò non ostante 'î sala- 
riî non sono punto diminuiu, ne x no mne er 


gravose , cosicchè , se il movimento di marzo ci ha 
procacciato qualche gloria ed ha assegnati alla Dani- 
marca una parte un po' splendida nella grande poli- 
tica, questo vantaggio è comperato a caro prezzo. Ciò 
che si è fatto nel preteso interesse dell'onior nazionale 
non poteva tornare più rovinoso al ben essere mate- 
riale del paese, e se il re Cristiano VIII invece di pub- 
blicare quella sua stolta lettera avesse pensato a unire i 
dacati al Jùtalnd per mezzo di una via ferrata, non 
sarebbe mai scoppiata una guerra come la presente, la 
comunanza di interessi sarebbe stata abbastanza pa- 
lese per impedire che un paese non insorgesse contro 
l'altro. 

Quanto allora non avrebhe guadagnato il Jitand 
tanto materialmente che moralmente! Invece di per- 
dere quanto avea acquistato si sarebbe forse innalzato 
altrettanto quanto la guerra l’ha abbassato. Ora da 
ambe le parti si specula sulla ruina dell'avversario; fa 
Danimarca spera che l’Holstein avrà presto esaurito le 
proprie risorse, e l' Holstein nutre la medesima spe- 
ranza riguardo alla Danitares. Forse ambe le parti 
avranno calcolato giusto se lo stato attuale dura ancor 
qualche tempo. 

In sostanza poi l'interesse di certi uomini di Stato 
compromessi è il solo ostacolo alla pace, alla quale 
pure arriveremo coll’ aiuto di Dio; perchè se noi met- 
tiamo a confronto i risultati ottenuti coll’ occupazione 
dello Schleswig, coi sacrifici che ha costati, noi ve- 
dremo una grave sproporzione. La sola cosa che ab- 
biamo guadagnato è un anmento di impiegati che non 
sono all'altezza del loro. posto e così i ministri hanno 
il piacere di poter disporre di qualche nuovo impiego. 
Ma questo risultato non è bastantemente proficuo al 
popolo danese per fargli desidesare di conservarlo con- 
tinuando la guerra. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, li 43 dicembre 1850. 
Ora che mediante le conferenze di Olmutz un 
ravvicinamento si è effettuato tra l’Austria e la 
Prù 
minciano a destarsi. — Il risultato di questa con- 
ferenza è stato molto sfavorevolmente accolto dai 


Baviera ha dimostrato una tale resistenza, che il 
ministro di Russia a Vienna ha creduto dover 
dirigere una nota energica al suo collega in Mo- 
paco , onde la comunicasse al signor Von der 


Pfordten. 


dal canto suo troppo soddisfatto dei suoi alleati. 
— Esso ha dichiarato, che se i re dell’Alemagna 
erano disposti a seguire l'antica loro politica, 
quella di opporsi a tulto ciò che l’Austria e la 
Prussia potessero fare di comune accordo , esso 
non era per nulla disposto a prestarvisi: che da 
lungo tempo era loro abitudine spingere la Dieta 
verso misure, a cui in seguito sì opponevano per 
popolarizzarsi nei loro Stati: che l’Alemagna ab- 
bisognava di un potere centrale forte, ma che 
perciò doveano tutti spogliarsi di una piccola parte 
della loro autorità ed indipendenza. 

Grande confidenza non. possono inspirare le 
conferenze di Dresda: tutto al più esse avranno 











ia, i timori dei piccoli Stati tedeschi rico- | 


plenipotenziari della Dieta di Francoforte, e la | 


| RT E) 
TI principe di Selrwarsemberg non! si mostra | Silvale che’ più tardi, Così, almeno? e. ce Bal 


Num. 924. 


per risultato una organizzazione che non avrà 
altro valore che quello d'un semplice sperimento; 
il quale in caso di cattiva riuscita permetta di 
ritornare al sistema antico; 

Il ministero prussiano, trovasi în una 
posizione, Grandi difficoltà esso incontra quanto 
al disarmamento che l’Austria vorrebbe imporgli 
qual. prova della sincerità della sua riconcilia» 
zione e come pegno della sua politica avvenire; 
difficoltà questa che è accresciuta ancora. dalla 
influenza del principe di Prussia, il quale vor= 
rebbe almeno per qualche tempo ancora rite- 
nere sotto le ari la landwehr di prima levata, 
onde far pratici esperimenti sulla di lei organiz 
zazione; ma ì maggiori ostacoli che il ministero 
avrà a superare sorgeranno dall'opposizione che 
esso troverà nella seconda Camera. Un articolo 
della costituzione prussiana opponendosi alla pros 
rogazione del Parlamento per più di 30 giorni, 
il ministero si troverà ben tosto nella dura ne- 
cessità di addivenire allo scioglimento delle Ca" 
inere € di esporsi per tal modo al pericolo di 
subire elezioni ancora più ostili, oppure di ri- 
correre ad un colpo di Stato. 

Un cangiamento di ministero e di politica espor- 
rebbe di bel nuovo il paese ai pericoli di una 
guerra, pella quale non troverebbe alleati che nel 
partito sedicente tedesco. 

Perciò niente è più vero che il dire che. la 
Prussia, malgrado tutte le occasioni che le si pre- 
sentarono, non ha nel momento attuale altra pro= 
spettiva che un ritorno all'antico sistema, oppure 
una rivoluzione che sarebbe presto seguita da una: 
guerra generale. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 dicembre 1850, 

Ieri vi serissi che il presidente aveva assistito 
alla messa agl’Invalidi; ma in-realtà non vi in= 
tervenne, Alcuni dicono’ non v'andasse perchè , 
indisposto di salute; altri perchè rattenuto ale 
l’Eliseo da importanti affari, 

I giornali continuano a dire che lord Normanby 
abbandonerà Parigi per andare governatore nelle 
Indie; ma io credo potere assicurarvi di nuovo 
che egli resterà qui ambasciatore. La raisura di 
di sostituire un ministro ad un ambasciatore, se 
pure sarà presa, non lo potrà essere dal governo 
inglese prima della riapertura del Parlamento , 
cioè prima del febbraio prossimo, Quanto al go- 
verno delle Indie, Pattuale lord governatore ha 
diritto di rimanervi per due anni ancora, Egli è 
vero che per motivi di salute ha intenzione di 
dare la sua demi 


ed in ogai caso vi vorrebbero pi 
si niomiinasse Il-suo-suecessore, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Lione, 17 dicembre 1850. 
Molto si parla qui della scoperta della cospi- 
razione socialista, e pare che il processo provi 
che era molto estesa, e che le sue fila si sten» 
devano anche fuori di Francia. Il generale Ca- 
stellane è attivissimo nella sorveglianza, e nel 
riferire al governo tutto ciò che con molte 
arti indaga e scuopre. Mi viene detto che egli 
abbia anche scoperto pratiche e trame di certi 

commissari del comitato di Londra che di 


cente hanno attraversato la Francia. 


ssione, ma noù l’ha data uncora; 
iù mesi prima che 
prague 


A proposito del generale Castellane vi raccon- 
terò un aneddoto curioso. Giorni sono un bar- 
biere dei sobborghi di Lione radeva Ja barba"ad 
un suo camerata socialista augurandosi di avere 
sotto il suo rasoio il volto del terribile generale. 
Questo venne a sapere quasi subito quali augur 
rii e quali vanti minacciosi avesse fatto il bar- 
biere socialista, e vestito il suo uniforme andò 
difilato alla sua botteguzza, e si pose a sedere 
dicendo: sono il generale Castellane , fatemi la 
barba. Il barbiere con molte riverenze convulse 
si fece sollecito a servirlo: posciachè il gene- 
‘rale fu raso, prese dalla sua borsa 20 franchi, e 
lì diede al barbiere, dicendo: eccovi la mercede, 
e larga, perchè non mi avete tagliata la gola, 
come poche ore fa vi eravate vantato di fare: 

a imparate che non bisogna mai vantarsi di 
ciò che non si ha il coraggio di. eseguire. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 14 dicembre 4850, 
Malgrado le istanze del cardinale vicario, e della 
congregazione di Propaganda, la Cappella ame: 
ricana; della quale vi parlai nell’ultima nia let: 
tera, rimane aperta & sarà officiata domani. 
È stata pubblicata la legge sulla tassa delle 
professioni liberali, e quantunque l'imposta’ sia | 
giusta e non grave, pure viene accolta sinistra= 
mente, tant'è generale e profondo lo spirito di. 
ostilità al governo. Del resto pare che tanto que= 
sta tassa, quanto l’altra sulle arti e mestieri, non. 

che tutte le altre leggi che dovevano essere messe 
in atto pel primo del prossimo anno, non cn 


Ig 


stesso cardinale Antonelli. 1 
fi 


La notizia di cui oggi più si parla in Roma 
la determinazione presa dal governo di far! Co= 
prire tutte le nudità delle statue che si trovano 
nelle Chiese, non esclusi i piccoli angeletti dî 
marmo che da tanti secoli sono esposti al pub- 
blico, non escluso il bel Genio del Canova ‘al 
sepolcro di Clemente. Dicesi anzi che questo 
Genio debba essere il primo a subire l'inesora- 
bile condanna. Mi figuro che si farà lo stesso 
pe’ dipinti, nel qual caso gli artisti avranno lunga. £ 
opera a fare. Alcuni dicono che ciò venga fatto 
per secondare gli scrupoli della piissima corte 








di Napoli: potrebbe però essere che si facesse 








PRIA ARIDI UNE 
SPARO TIT NT TERE : 

Jl'governo: stà «in timore divsbarchi: di° egenti 
rivoluzionarii sulla: costa del Mediterraneo, ed er 


dina severa vigilanza. Sono stati fatti molti ar-| 


resti di gente sospetta di fabbricazione ed emis- 
sione di biglietti falsi. Il capo di questa impresa 
è un certo Brandemburgo prussiano , che credo 
che sia già în prigione a quest'ora che scrivo, 
o che lo sarà in giornata. Dicesi che di tali bi- 
glietti imitati meravigliosamente bene verie siano 
in corso per una somma considerevole, la qual 
voce pregiudica il credito, 





Torino, A9 ricembre 1850. 
SENATO DEL REGNO. 

Chi vuol conoscere come in picciolo quadro 
ristretta la discussione di oggi al Senato sulla 
abolizione delle bannalità , voglia ricordare 
questo progetto di legge, del quale alquanto ab- 
biam detto in altro numero, 

È bannalità il diritto di fare esclusivamente 
in un determinato territorio o per certe persone 
qualche servizio”, come quello di macinare il 
grano, spremere le uve, e simili. Chiamansi 
bannali i molini, i torchi, gli opifizi in gene- 
rale, i cui proprietari hanno lo stranissimo 
privilegio d’' impedire. che altri. stabilisca Je 
stesse usine e lor faccia concorrenza nel luogo, 
0 a favore degl'individui soggetti alla banalità. 
Questo privilegio , acquistato qualche volta a 
titolo oneroso, fu quasi generalmente introdotto 
dalla prerogativa signorile ne'tempi feudali. Per 
una indicazione esattamente molivata oggi dal 
senatore Selopis, in un momento in che inten- 
deva ad atlenuarne l’importanza, sappiamo che 
in questi Stati sono ancora non meno che 413 
Opifizi bannali; possono essere ben più, non 
meno, poichè in questo genere di statistica sono 
frequenti le occultazioni ; impossibili. perchè 
senza spinta, le esagerazioni. 

Quando i tempi son civili abbastanza per va- 
lutare i benefizi della libera concorrenza, la im. 
prescrittibilità della legge provvidenziale del 
progresso, la diguità dell’uomo, la urgenza di 
far cessare uno stato di possedere che lo lega 
a uo opifizio come alla gleba; che permette la 
appropriazione esclusiva de’suoi prodotti come 
di quelli di una greggia, allora la garantia 
della legislazione diviene impossibile per un 
genere di proprietà, la cui origine altronde è 
dubbia e Ja sostanza viziosa. I legislatori si ac-| 
cingono in vario modo, e, bisogna pur dirlo, 
secondo l'indole politica de’ governi, a mettere 
la falce in questi abusi. La Convenzione nazio- 
nale di Francia pensando , che le barnalità 
quasi tutte furono introdotte dalla prerogativa 


feudale, le abolisce indistintamente senza com- 
puvsv... Lu nosenviea costituente più moderata 


aveva soltanto abolito. senza compenso quelle 
che fossero provate o presunté fegaTmente d’in- 
dole feudale, aboliva le altre per causa di 
pubblica utilità e col corrispettivo di un'inden- 
nità. Si può mettere a carico del possessore la 
prova del titolo, si può presumerlo; si può sta- 
bilire la regola che contro la libertà non si pre- 
serive; sj può ammettere la prescrizione come 
mezzo di acquistare la bannalità"—Nel progetto 
del governo si è usata una moderazione piut 
tosto unica che rara a favore dei possessori. 
Ogni quistione di feudalità è eliminata; tutti i 
modi del codice civile sono egualmente ammessi 
per giustificare la proprietà 0 la liberazione 
insomma la bannalità è riconosciuta legittima 
sino al momento dell'abolizione, e soltafito se 
ne ordina la espropriazioné per causa di pub. 
blica utilità , co una indennità a carico dei 
comuni interessati. : 

Stando la proposta in questi termini, si po- 
leva essere più demolitori, non più conservatori 
del governo. Vi è un sistema soltanto ancora 
più circospotto, in materia di proprietà che ur- 
tano l'interesse generale economico di un paese 
od è quello dell'affrancamento volontario. La 
legge abilita la patte che presta, n riscattare; 
obbliga la parte che esige ad accettate iti 
Scatto. Notisi però, cliè questo sistema fan fa 
mai adottàto in materia di bannalità, bensì di 
prestazioni reali ; che se per avventura, queste 
prestazioni allorchè sono irredimibili come il 
canone enfiteutico o la decima, inceppanola pro» 
Prietà e l'industria agricola, non sono a confon- 
dersi colla vità dei monopolij,che sono con- 
trarii alla libertà dei commerci e delle persone. 
Orla legge è più spedita e severa a misura dél- 
l'indole dell'abuso che essi attacca; e se fa ces- 
Sare senza indennità certi diritti invenEconDi ‘'@ 
crudeli anche dequistati a titolo oneroso ché i 
feudatari esercitavario sulle persone dei vassalli; 
Se per altri richiede il titolo, e per altri lo pre» 
sume; nbolisce immediatamente una bannalità, 
quantunque per una prestazione decimale fa- 
colti alla semplice ricompra. Il sistema dell’af- 
npgrnte Volontario, plausibile peruna con- 

ira Ra erritoriale che inceppa Un podere; 
© certamente per un. monopolio che de- 

Brada il vassallo dell'opifizio, che distorna i) 
bt lt Pena Vodo Spr 
oloro 

che possono concorrere a Una industria , è la 

Cui cessazioni è quindi di ordine pubblico. 

ALLA sala tornala il senatore Sauli 

ERA Noli 3 Da Halo affrancamento H il 

Ar pi Izia ha risposto, Più tardi 

Pinioni che tiravano il pro- 


| getlo in senso inverso. La più liberale, che 
| speriamo definitivamente trionfi, appartiene ai 
| senatori Sclopis e Jacquemoud, l’....inversa al: 
senator Giulio ! 

Nel sistema del governo le bannalità tutte 
sono immediatamente abolito. Per quelle pes- 
sedute dai privati, i comuni interessati debbono 
una indennità. Se questa non si concordi tra 
le parti , è liquidata dal tribunale di prima 
istanza, che può concedere. al comune una di- 
lazione di cinque anni al pagamento. 

Sclopis e Jacquemoud. hanno osservato che 
la cessazione del monopolio, laddove manca la 
concorrenza, non induce diminuzione dî rendita. 
La bannalità è perduta in litolo ; resta il fatto 
dell'esercizio mnico dell’opifizio bannale.. Vor- 
rebbero quindi che sia luogo a indennità a be- 
nefizio del possessore quando comincia la con- 
correnza : allora il comune sarà tenuto a corri- 
sponderla. 

Veramente si potrebbe rispondere che la 
sola possibilità della. concorrenza deve. dimi- 
nuire la ragion del fitto degli opifizi, quando 
si locano per molti anni; e forse è desiderabile 
che gli onorevoli senatori, invece di emendare 
l'art. 2, pongano ne] sistema di valutazione basi 
di criterio alte.a prevenire indennità. non do- 
vute 0 eccessive; ma si deve ad. essi saper 
grado del desiderio progressivo e liberale ; e 
soprattutto di essere riusciti con la loro valida 
opposizione a far respingere lo emendamento 
Giulio. 

Lo emendamento Giulio tendeva & circoseri! 
vere l'abolizione alle sole bannalità possedute 
dal governo e da’ comuni, é a lasciare le altre 
in esercizio sinchè i comuni non ne; chiedano | 
la cessazione, offrendone l'indennità ai privati 
possessori. Ancora bamnalità in esercizio al | 
primo di gennaio 4854, quarant'anni dopo 
che sono scomparse da Napoli? Ancora remi- 
niscenze da 1814? A che mettere la falce su 
quelle del governo e de’ comuni cui. meno in- 
grato è servire per ragione di pubblica entrata, 
se conservate le più degradanti e antiliberali 
bannalità dei privati ? 

Non ricorderemo le cinque ragioni di questo 
emendamento. Baslì per tutte che lo Stato non 
ha Aritto d’imporre ai comuni la emancipazione 
dal. monopolio ; che sarebbe questa ‘una’ ferita 
alle libertà. municipali. Il senatore Maestri 
chiamò questa proposizione incostituzionale, 
l'egregio: Sclopis la flagellò sotto il rapporto 
economico, il guardasigilli rivendicò i poteri 
dello Stato. L’ notevole | Giulio! reagì viva- 
mente. A vero dire |’ incostituzionalità era 
troppo grave imputazione. Nello Statuto non sì 
parla di banvalità, e in materià di competenza 


è dato i! disputare. Ma alla fim tine 1a tondo si 
uva n rviv; © cor mai dubiterà che il Parla- 


mento secondo lo Statuto può abolire i motio- 
poliî, anclie a malgrado dé’ consigli municipali? 
Tunisi, In Turchia, e altri caldi qualificativi 
del dispotismo della teoria Maestri accumulati 
nella replica dell'onorevole Giulio, non faranno 
che non sia lilieralissima la dottrina che mette 
la libertà commerciale e intividuale’ sotto la 
tutela della legge: dissolvente ed erronea quella 
ché fa lascerebbe all'arbitrio de' consigli muai- 
cipali; epperò sotto il rapporto economico Ja 
cosa era più evidente. Se il municipio può 
conservare uni imomopolio rTprovabite, ad ont del 
legislatore, perchè non potrebbe stabilirne dei 
nuovi? Oggi vuol servi.i cittadini almolino banna- 
le, domani alla corvée, doman l’altro al'a gleba; 
sé ad'esso compete rilenére ò rimuovere la 
banmalità del travaglio del’ mugnaio, potrà e- 
gualmente stabilire quella di ogni altro trava- 
glio, circondarsi di privative, di dogane interne, 
costituire in una parola uno Stato nello Stato; 

{t;primo articolo del progetto che proclama 
l'abolizione delle bamnalità dello Stato è de' co- 
muni È stato volato. La clausola dello Stato e 
de comuni introdotla-da Giulio, accettata da 
Sclopis non è eselusiva, poichè l’articolasecondo 
proposto da Giulio che eccettuava quelle dei 
privati fu rigettito, è lo emendamento Sclopis 
che verrà domani ai voti porta: sono abolite al. 
tresì quelle de' privati, con la indennità ece. 

Non tratterremo più lungamente i nostri let- 
tori sopra questi seduti, ma. pritia ‘di fasciare 
la penna ci sia lecito pregare gli onorevoli mem- 
bri del Senato del Regno a largheggiare in ri- 
forme civili; che mancherebbero le giustifica» 
ioni ove non sono concordati e nate diploma- 
tiche ad opporre. I più conservatori tra essi 
dovrebbero sempre tenere sotto lo sguardo il 
celebre diseotso del duca di Wellington, che non 
è certo men conservatore di alcamo: all’epoca 
della riforma della legge de’ cereali. 

La grande istituzione di na Camera perma- 
nente che noi onoriamo, e che ci è cara quanto 
lo statuto di che è parte integrale, non può al- 
trimenti eternarsi che secondando le giuste e 
temperate riforme. Ma alla moderazione del go- 
verno non bisogna aggiungere nuova modera» 
ziene, e temperare il temperato; I} raggio che 
concentrato da acconcia lente incendia, che 
diretto riscalda, che illumina riflesso; se è sie: 
cessivamente refràtto ‘e riflesso ancotà, lenta- 
mente si attenua e si confonde con fe tenebre. 

Ci ha sorpreso la facilità con la quale la eom- 
missione o uffizio centrale si ecelissò innanzi al 
duplice emendamento Giulio-Sclopis: mostran- 
dosi indifferente. all’aecettazione dell'uno. più 


in 


di 


Lor 








ge d'imposta dei fabbricati è chiusa . 
dopo tre giorni di scaramuccie di avamposti , 
domani si verrà finalmente alla parte pratica, 
ossia alla parte utile dei dibattimenti. 


IL RISORGIMENTO 


che dell'altro; eppure l'uno era laservitù el'altro 
la libertà. L'interpellazione Sclopis al senatore 
Cibrario, piena di vivacità e di franchezza, per 
far pronunziare la commissione, rimase senza 
risposta categorica. 


Onoriamo infine altamente con lo Sclopis i 


senatori di ntovalergazione Jacquemoud'e Mon- 
tezemolo che battono la via delle riforme. L'uno 
ha parlato con Ja nota lucidezza dell’antico de- 
putato di Pont-de-Beauvoisia. L'altro can l'apo- 
‘logo del vespaio domandò con viva \e piccante 
ironia la distruzione dei vecchi abusi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Finalmente la ‘discussione generale sulla leg- 
ene 


Non è però a dire che sia stato facile il con- 


seguir questo risultamento. Non ostante sem: 
brasse che le parlatedei sigg. Sineo e Pescatore 
avessero oramai esaurito il tema delle genera- 
lità, seppersi tuttavia muovere tante eccezioni 
dilatorie; seppersi con-tanta insistenza sollevare 
ad ogni passo nuove difficoltà: e nuovi inciampi, 
che la seduta s'era già protratta ad ora tarda , 
senza che si fosse ancor trovato modo ad escire 
dai preliminari, per venir finalmente al sodo 
ed al reale. 


Un primo intoppo credvalo il deputato Pesca: 


tore con una' sua SII incidentale per la 
lettura del suo progetto 
plicato al contenzioso amministrativo. 


i legge sul giurì ap- 


distinguere e separare la discussione delle spese 
ordinarie da quella delle spese straordinarie, 


Poi veniva in campo i proposta Lanza per 


Sottentrava il Mantelli con un nuovo svi- 


luppo di motivi, che a suo credere giustifica 
vano la chiesta dilazione di ogni deliberazione 
sulle, leggi d'imposta fin \dopo discussi: e votati 
i bilanei — ed' una pseido-confutazione delle 
ragioni adilolte contro il suo sistema. 


Le precise spiegazioni del ministro Nigra , e 
parte anche gli argomenti svolti dal deputato 


Avigdor, il quale mentre insisteva sulla neces- 
sità di alcune riforme ed beonomie; molto ae- 
conciamente confutava i pretesti messi in cam- 
po per indugiar senza frutto la votazione inevi- 
labile di imposte necessarié ed urgenti, vince- 
vano senza più il partito della pronta discus- 
sione, 


E ben pareva che, reietta la proposta Man- 


telli, si dovesse senza maggiori indugi venire 
agli articoli, ma qui sorgeva ad attraversare 
ancora una volta il corso della discussione una 


nuova mozione Migliétti; 
ordine del gionna inderry 


torto era se non altro quello di non condurre 
a conelusione di sorta, 


îl quale formulava ùn 
Cu Equivoco, 1 Ul CUI 


Nell’intenzione del. proponente ci dovea es- 


sere una specie di riserva per le future leggi 
d'imposta ; ossia una dichiarazione che la Ca- 
mera votando questa sui fabbricati non sì im- 
pegnava punto ad aceeltar tutte le. altre. Ma sa- 
rebbe principio nuoyo di diritto. parlamentare, 
che il voto d'un'imposta speciale implichi Ja mo- 
rale obbligazione per la Camera di votare 
quante altre possano in seguito venirle do- 
mandate, 


Laonde, o si volle dare valor negativo a que- 


sta dichiarazione, ed in tal caso era:un vero 
pleonasmo ; 0 le si dava un'efficacia positiva e 
reale 
proscrivere fin d’oggi proposte o sistemi futuri 


ed in allora conduceva all’assurdo di 


gravezze, che o nulla o male fin qui si cono- 


scono. 


Per questi motivi rifiutavasi lo stesso presi. 


derite a porlo in votazione ; e il voto della Ca- 
mera davagli perfettamente ragione : escluden- 
dosi così quella mozione , non per alcuna ra- 
gione politica, ma solo appunto perchè non a- 
venne alcuna, Il che tanto è vero, che i mini- 
stri, alla prima votazione, stettero neutrali. 


Rimosso anche quest’ inciampo, venivasi alla 


discussione pratica degli arlicoli: ma s'era cal- 
colato senza l'economista Michelini, il quale non ! 
volle, a costo anche d’esaurire tutta la pazienza 
della Camera , trascurar l’occasione d' 
gliarsi col suo vecchio amico Ravina per un 
violato canone di economia politica. 


’accapi- 


Quando a Bio piacque anche questo incidente 
Scò il suo termine, non petò prima che l’ecceti- 


trico Ravina ricambiasse le amichevoli critiche 
del suo annolatore con epiteti mutuati alla an- 
tichità greca. 


E qui pareva clie veramente fosse prossima 


una qualelie conélusione, quando all'improvviso 
un terzo ordine del giorno, partito questa volta 
dai banchi della destra pura, riappiccava. la 
discussione, trasportandola supra un terreno af- 
fatto nuovo. 


L'onorevole deputato Menabrea, a nome an- 


he .de'suoi colleghi della Savoia, premessa 
una lunga ‘enumerazione delle cause che pon- 
gonò quella provincia, sotto cètti rapporti, in 
condizioni affatto eccezionali, mentre dichiarava 
che per quanto. potesse riescirle gravosa la 
nuova imposta, accelterebbeli tultavia volente- 
rosatnente quale conseguenza del grande prin: 
cipîo della’ eguaglianza proporzionale’ del con- 
tri 
carichi, domandava ad un tempo, che il mini- 
stero prendesse ;in considerazione la serie dei | 


ibuto di tutte le parti dello Stato nei pubblici 


motivi dal proponente esposti. per. ottenere ; 
4. intrapresi i lavori della strada ferrata a 
Chambéry; 2. provveduto all’attuazione del'prin- 
cipio della libertà d'insegnamento ; 3. com- 
pensate alla Savoia quelle spese del culto che 
ora sono a carico dei comuni. 

I deputati Jacquier e Bastian appoggiavano 
nella sostanza queste domande, sebbene. dis- 
sentissero sul modo di farle; ma vivi richiami 
sorgevano da più parti della Camera contro 
l'ordine del giorno che le conteneva, chieden- 
dosi dai deputati Farina. e Lanza uva spiegazione 
precisa del valore che a questo si volesse ate 
tribuire, e dichiarando: di aecostarvisi, se miri 
solo a promuovere gli studi' del governo sopra 
quei punti; respingerlo assolutamente se inten- 
dasi con esso imporre a questo l'obbligo di pre- 
sentare alcuna legge in, proposito. 

I ministri d'agricoltura: e commercio, della: 
pubblica istruzione e dell'interno, prendevano 
successivamente la parola per ispiegare in qual 
senso accettassero l’ordine del giorno. — E ve- 
nivano in ispecie applaudite le parole del .conle 
Cavour, il quale: dichiarava che gli studi per la 
strada ferrata li credeva non' pel solo utile: della 
Savoia, ma per l'interesse generate dello Stato 
indispensabili; che alle spese del culto, il go- 
verno nutre fiducia di provvedere con un più 
giusto riparto dei beni. ecclesiastici ; e quanto 
alla libertà. d'insegnamento, essere questa la 
meta alla quale aspira l’opera continua e solerte 
del governo, passando però , onde pervenirvi 
sicuramente ed utilmente per tutti quei gradi 
che le peculiari condizioni del paese persuadano 
opportuni e convenienti. : 

Le quali dichiarazioni che rinnovava in una 
replica ad alquante parole, forse non abbastan- 
za ponderate del Ravina, trovavano in tutte le 
parti della Camera un eco di viva, approva- 
zione. 

Ei deputati della Savoia in ispecie imparava- 
no da esse la persuasione che il governo non 
omelterà cura o.sforzo onde:promuovere in ogni 
miglior modo il benessere di quella provincia, i 
figli della quale diedero sì illustri prove di va- 
lore, di patriottismo e di abnegazione per la 
salute dei loro fratelli e l'onore della comune 
patria. 7 

L'onorevole Lanza, a-conciliar'le discrepanze, 
proponeva un'aggiunta all'ordine del giorno del 
Menabrea che ne circoscrivesse il valore al sen- 
so attribuitogli dalle dichiarazioni dei ministri. 
E le difficoltà stavano per isparire, quando per 
poco il Michelini ingarbugliava di nuovo: ogni 
cosa, incaponendosi con' rara e incredibile osti- 
nazione nel proposito di protrarre ancora la 
dio mesi USIiaute Je proteste & | tichiami 
universali dei suoi colleghi, sicchè Ja Camera, 
che è pure sì indulgente a questo proposito (e 
ne fa testimonianza la discussione di questi tre 
di) ebbea levargli la parola. 

Allora, ultimo conato della sua loquimanìa 
fu la proposta dell’ordine del:giorno puro e 
semplice contro la mozione Menabrea; ma 
reietto anche quello, e acceltandosi dalla parte 
savoiarda l'aggiunta Lanza, era infine a grande 
maggioranza accellato l'ordine del giorno, e 
dato termine alle triduane discussioni. 

Così colla tornata di domani avrà primtcipio la 
discussione degli articoli. 

Osservazioni all'art. -2.0. della legge d'imposta 
sui fabbricati, i 

Il progetto del governo per determinare il 
reddito non riconosce che due sole categorie di 
edifizi, ed una sola misura che è il fitto, 

Per gli edifizi locati contempla come base del 
reddito il fitto, che gli corrisponde. Per i non 
Jocati,, il fitto, che si potrebbe ottenere, 

La commissione ha introdotto. una terza ca- 
tegoria di case, ed una seconda misura delle 
imposte. 

Essa sancisce una nuova distinzione di fabbri- 

ntroducendo una disposizione per cuì nel 
difetto di un fitto. real, contrattuale, e nel di- 
fetto di un fitto estimativo, vuole che il reddito 
sia determinato sulla base del valor venale: 

Questa novella aggiunta, di cui non è pur ac- 
cennata la cagione nella ‘relazione: della com- 


| missione, è, a nostro credere, inutile'e viziosa, 


in quatito contraddicé allo scopo; allo spirito, 
sila natura della legge, inrpolitica ed ingiusta in 
quinto sostituisce ad una norina regolare ‘e si- 
cura, una norma arbitraria ed incettissima. 

Possiamo noi ammettere che vi siano case oil 
edifizi, il cui reddito o sia nullo, 0 non sia ap: 
prezzabile , e non possa tradursi, esprimersi în 
una cifra di fitto? 

A noi non sembra; e se altri ciò potesse am- 
mettere, dovrebbesi insinediatamente rinunciare 
all’idea di comprendere in questa legge d'imposta 
cotesti stabili. — Perocchè sì tratta di far una 
legge d'imposizione sul reddito, non già d’impo- 
sizione sul capitale. — Ora il valor venale, qua» 
lunque maggiore o minore analogia, qualunque 
direita o indiretta. relazione possa avere colred- 
dito, esso però rappresenta essenzialmente il ca- 
pitale. 

Ma sarà egli [vero per avventura, che vi sieno 
fabbricati, la cui rendita sfugga a qualunque esti- 
mazione, a qualsiasi calcolo di perizia e di stima 
edi quali perciò non altrimenti possano essere 
soggetti a tributo, tranne che in relazione al valor 
venale? 

Noi lo contestiamo, poichè osta a questa sup- 
Posizione la natura stessa delle cose/ Non v'ha, 
né puo avervi alcuna sorta di beni (salvo che si 





consumino finmediatainente  eòll'uso che il pro- 


prietario ne fa) i quali di loro natura 
produifivi. 3 

- V'ha, di più. Supposto che una, catego 

non avesse un valor locativo qualunqu 
necessariamente non avrebbe neanche wi 
venale; perchè si compra nell’umano com 
ciò che sì possa godere ed usuliuttare, 

da cui nessuno possa ripromettersi un utile, 
comodo, un diletto, non si compra. 

La commissione non ci ha detto quali. 
queste case o edifizii, la cui quota d’impo 
dovrebbè desumere dal valore venale. 

Noi supponiamo possano essere per avventi 
le ville, i castelli, le case di campagna, o.qui 
almeno tra: questa| sorta di case, le qualiper 
loro situazione isolata e remota; ‘0 per la 
minata \igrasidezza, 0 per altre circostanze: potte 
bero dillicilmente apprezzarsi in ragione di 
fitto. ì È 

Sia pur difficile per questì stabili di de 
nare un fitto ; ciò, non pertanto anche il re 
del più alpestre castello è suscettivo di, stima, 
quale si ded dal valore dell'abitazione, 
grado del piacere; del comodo, della, salub 
di. cui può godere il proprietario. abitandalo, 

Quand'anche si avesse la morale certezza, 
forse giammai si presenterà un .di î 
prenderlo in affitto, pure non viha 
cui uso, e l'abitazione non sia eqi 
prezzabile, 

Vi saranno, lo ammetto, in cerli cas 
e dubbiezze: ma non sarebbero essi 
dubbii, i contrasti, gli arbitri, ove sì, volesi 
salire, giusta il progetto della comuni: 
valor venale? È 

Qual è, io dico, il valor venale di una | 
circondata da una pezza di venti, divtrenta| 
nate? i 

Qual è il valore venale della più mag 
villa dei nostri colli, se voi la riducete alla 
mediata dipendenza della casa,.e ne scomp 
i vigneti, i prati e î boschi che la, circondano? 

Sarà forse il. valor intrinseco cei materiali 
ma questo per sè non è che uno degli element 
non è il valor venale. Sarà la somma delle spe 


[sarà forse la possibile offerta che ne farebbe ia 


compratore; ina essa può rimanere esposta i 
vendita per un decennio @ non otterrà una si ij 
Offerta, Può essere venduta 100 mila franchi, 
può presentarsi chi la acquisti per trecento 0° 
quattrocento mila; nissun potrebbe dire vile quel | 
prezzo o alto quest’ ultimo. i è 
Dunque perchè sì ricorrerà ad una’ incognita, : 
che non può essere chiarita, anzi che ‘atteners 
alla sola norma razionale, estimando in vali 
locativo la somma di annuo prodotto, che qui 
sta sorta di edifizi ponno produrre ai loro. pro- 
prietari? 

Perchè attenersi ad una norma, in forza dell 
quale la legge, lungi dal colpire il reddito, vie 
direttamente a colpire il corpo stesso dello sta 
bile imposto, ed anzi che gravare il 
distrugge, annienta per. gradi il wal 
quindi fallisce a quel medesimo scopo. 
pur dovrebbe mirare ? LISI, 

Per questi motivi impertanto noi crediamo 
la primitiva redazione! di quest’ articolo | “quali 
era dal governo proposta, sia di gran lunga p 
feribile a quella che si vorrebbe invece pica 
garvi dalla commissione, SURE 

Li 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tonno. —S. M., con decreto del 17 dicembre 
corrente, ha nominato il cavaliere avv. Pasqual e 
Stanislao Mancini a professore di Diritto pube 
blico esterno ed internazionale privato nell’uni=- 
versità di Torino, 

— Dopo lunga assenza è ritornato fra noi un 
Nostro caro concittadino che ‘în lontane tetre! | 
rese il suo nome benedetto e desiderato. Il tieo- 
logo Villanis lasciava dieci anni sono la casa pa- 
terna per andarne in America, propugnatore delle 
dottrin: evangeliche, a cui da giovinetto aveva 
dedicato i suoi studi e il suo amore, In breve 
tempo l’opera efficace del giovine levita fu con 
riconoscenza sentita dagli abitanti sulle s, 
dell’Andron, noo ui lunge dalla New doi 
€ là fu eletto a parroco, e parroco il sacerdote 
italiano si mostrò degno di riverenza e di affetto, 

L’anno scorso, quando imperversava con vio- 
lenza il cholera asiatico in quelle contrade, egli 
diedè prova di tanta abnegazione che tatti quanti 
€ protestanti e cattolici ne serbano ‘e memoria 
ed ammirazione, Egli si reca ora in Roma ad 
accompagnare il vescovo Hughes di New York, 
donde ritornerà poi in mezzo a’ suoi diletti pa- 
rocchiani, per Pistruzione e benessere dei quali 
il coraggioso e degno levita ha f ito il'maggior 
dei sacrifici, quello della patria e delle consue- 
tudini dolcissinie di sua famiglia, È 

Genova, 18 dicembre. — Teri sera la seconda — 
legione della nostra guardia nazionale, che la 
scorsa domenica aveva riconosciuto in solenne 
parata il suo colonnello Giuseppe Lomellini, lo 
festeggiava con una sevenata : gli ulfiziali si pres 
sentavano a lui, e (ragione principale per cui.no-. 
tiamo il fatto), furono în questa occasione pro; 
nunziate non solo cortesi parole, ‘ma 
del più sano senso politico, le quali attestay. 
tmanime la legione nel proposito! dî custodire | 
legge della propria istituzione e quella fonda= | Las 
inentale che guarentisce Je libertà dello Stato 
contro ogni disordinato estremo ch (malgrado 
le calunnie retrograde) non ha (fra noi ‘consie 


stenza, (Corr. Merc.), " 


. Lowssnno-Vexero. — Il Foglio di Verona con- 
tiene nella parte ufliciale il seguente ‘avviso. 

. Ta seguito ad ossequiato dispaccio dell’eccelso 
imperial governo generale 43 corrente, num. 930! 
P. R., la R delegazione deve portare a cono- 
scenza del pubblico, che non essendosi raggiunto 

A futto il giorno 11 corrente col mezzo delle © 
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% surde che correvano intorno ad una nuova crisi 





sottoscrizioni il versamento de mi 
lioni di lire in moneta sonante, contemplato dal 
$ 2'della ‘notificazione 25noyembre p. p., l'in- 
casso delle tasse attribuite per la prima’ rata del 
prestito aperto nel regno Lombardo-Veneto dovrà 
«procedere in via forzosa, qualora le ditte tassate 
non versino, o non ‘abbiano versato, entro il 
giorno 15 correte mese, nelle regie casse tutta 
la somma ‘in danaro sonante di cui furono tas- 
1 sate ed avyettite colle relative diffide a caduna 
ditta già intimate. 
Si ayyerte purè; che col giorno. 16 andante, il 
‘ricevitore provinciale può agire invia coattiva 
chie perla penale di legge. 
| Viel lusingarsi quindi la R. delegazione, ‘che 
| tutte/Je ditte state tassate per la prima rata di 
dlicetbre 1850 non frapporranno ritardo al ver: 
| samento ; ‘l'itenuto che pelle rate successive sarà 
| proceduto ad un più equo riparto sopra basi 
| positive ed in modo evidente per ogni ditta, 
_ Dall'imp. regia ‘elegazione provinciale, 
1 Verona, il 14 dicembre 1850. 
WI. R. consigliere aulico delegato provinciale. 
n, Cav. De GrorLLER. 
(Il tenente maresciallo principe Carlo di 
Schwarzenberg fu dispensato dalle sue funzioni 
Mi luogotenente e di ‘governatore civile e’ mili- 
e della Lombardia, e fù hominato comandante 
del 7.0 corpo d’esercito ; invece il tenente ‘mare- 
fciallo principe Eilmondo dî Schwarzenberg fu 
Mominato comandante del 14.0 corpo d’esercito. 
È (Gazz. di Fienna). 
























Finesze; 15 dicembre. -- Leggesi nel Monitore 
Toscano, 

Siamo informati che .il ministero degli. affari 
ecclesiastici, al seguito di. fatte recentissime in- 
erpellazioni, ha trastnesse alle competenti auto- 
rità apposite istruzioni sulla convenienza di ese- 
i guire gli atti d’interruzione delle prescrizioni pros- 
ime è scadere a riguardo delle cauzioni fide- 
jussorie prestate dai parrochi e benefiziati per 
l buon' mantenimento e conservazione delle ap- 
| partenenze delle provviste, e' ciò in correlazione 















î pi i quanto fu .già annunziato in questo . stesso 


| giornale num. 284. 

° Livonwo, 13: dicembre. (Cart. dello Stiituto). — 
Il consiglio comunale, nella ‘tornata di martedì 
140 stante, dovette ritornare sopra lo scandaloso 
affare dei buoni alterati e mancanti delle forni- 
ture militari. Il risultato fu una deliberazione, 
icon la quale si rimesse al procuratore regio il 

isbrigo di quell’imbroglio. Se in definitiva do- 

ea prendersi tal misura, meglio valeva pren- 
rla più sollecitamente ; si sarebbe risparmiato 
| tempo prezioso agli affari, e forse posto fine 
on poche scandalose dicerie. 

(Vi era il progetto di illuminare a gaz l’ in- 

esso e l'atrio del palazzo comunitativo ; mal- 

grado ii rapporti: dell’ ingegnere e di un profes- 
lore di fisica sopra la innocuità di tale innova- 
lune fu deliberato negativamente per varie ra- 

Oni agldotte”; fra le quali figurò anche quela 

Uihie fin qui si era illuminato a olio ! 
avonso, 15 dicembre, (Cart. dello Statuto). — 

i a sera quando sì stava per Aprire questo 

iatro degli Avvalorati, ove doveva recitare la 

lesimia attrice Adelaide Ristori, si seppe che per 

‘ordine superiore gli era stato proibito di prodursi, 
I. Questo ordine inaspettato dicesi motivato dagli 

applausi che riscosse la predetta attrice nell’ul# 
lima recita quando rappresentò la Donna del 

| Popolo , dramma del sig. David Chiossone da 

Genova. 

( Îî da notarsì che il suddetto dramma venne 

ima approvato da questa nostra censura, che, 

some sapete , non ha certo .il difetto di troppa 

orrività. 1: 

er cui non saprei davyero a cosa attribuire 

lil citato ordine se non se gli ‘applausi della pla- 

tea, i quali se furono fragorosi non  oltrepassa- 

ono îl limite; e d'altronde non conosciamo legge 

‘che preseriva quando, e per quanto tempo 

ssa e sì debba applaudire. » 

Ristori, nelle due sere che. ci hà favoriti, 

ha neppure combinato nel\suo vestiario co- 
iti politici, per cui anche per questo lato non 

Ni sa nè si può capire il divieto, di presentarsi 

scene. 








































Moma, 13 dicembre. — È pubblicata la tariffa 
le professioni. Gli avvocati pagano in Roma 
i scudi 30,.i procuratori 24, i notari 12, 
genti d'affari ed i sensali di cambi 20, 
fî di merci 12, î medici dì collegio 24, gli 
urghi 9, i flebotomi 6, 





li medici 12, i cl 











dere! che il tero era 
quest’ ammaestramento noi raccomatidiamo’ ai 
credenzoni, î quali debbono ormai ritenere che 
tutte le crisi che di tempo in tempo appari- 
Scono come spauracchio, finiscono sempre come 
questa, Simili voci, se pur servono a qualche 
cosa, non servono che a dare maggior, forza, al 
governo, (Zeraldo dell’ 14). 

— Le Camere non tennero seduta quest'oggi. 
Domani il badge sarà presentato alle Cortes, 
L’Epoèa pretende che le ‘entrate sono ‘valutate 
1,298,275,186 reali, e le spese 1,19;000,000 
realî. La principale riduzione sarà fatta nel mi- 
nistero della, guerra, nelle finanze’, nell'interno, 
e nelle classi passive. 

Non si parla più di crisi ministeriale. 








FRANCIA. — Assemblea legislativa , (6 dicem- 
bre 4850. — Presidenza Dupin. 

A ore pom, 1]2la seduta è aperta; il processo 
verbale è letto e adottato. È all'ordine del gior- 
no la terza deliberazione sul progetto di legge 
pel cambio di beni fra lo Stato e i signori De- 
Segur proprietari a Parigi, H signor Laborde do- 
| manda la; parola per fare una riserva; onde que- 
sta permuta non stabilisca un precedente. Il sig. 
| Desmarés relatore sostiene 
dell'onorevole preopinante ‘non sono fondate ,e 
| che la proposta permuta è vantaggiosa allo Stato: 
è chiesto lo serutinio, e n'è il risultato l’adozio- 
ne della legge con 388 voti favorevoli, con- 
tro 179. 

Il sig. di Lasteyrie ha la parola per esibire il 
rapporto della commissione d'iniziativa «parla- 
mentare sulla' proposta del signor Lefrane, per- 
chè una commissione di 15 membri sia incari- 
cata di esaminare i risultati  dell’ultima legge 
elettorale , e proporre le riforme delle quali sia 
suscettibile. — MNunterose voci. Leggete, leggete. 
Altre voci. No! No! 

L'Assemblea decide che il rapporto sarà letto. 

Lasteyrie. Sono appena sei mesi, che voi vo- 
taste una legge sulla formazione delle liste elet- 
torali; noi pensammo che questa proposta ayreb- 
be avuto per risultato d’indebolire l’autorità mo- 
rale della legge del 31 maggio; il governo ci 
dichiarò , che egli sarebbesi occupato di racco- 
gliere: e' classificare i risultati di questa legge; 
A questo punto di vista la proposta è dunque 
inutile, essa ci ha sembrato pericotosa pel ti- 
more che potesse compromettere nel pubblico 
il rispetto dovuto alla legge. La legge del 31 
tnaggio fu accusata veementemente : sì è detto, 
che creava una oligarchia , o per lo meno un 
paese legale: si è detto che voi opponevatealla 
popolazione nomade la popolazione sedentaria. 
Il più grau delitto della legge del 31 maggio è 
la sua eflicacia : si dice anche che è - contraria 
alla costituzione: se questo rimprovero fosse fon- 
dato , bisognerebbe rimontare fino alla costi- 
tuente. 

Quantu a noî non ci vantiamo di essere più 
costituzionali della costituzione (Genissimo). 1 rim- 
| proveri che si scagliano contro questa legge sono 
ridicoli, e’ odiosi: risulta infatti dalle risultanze 
icostatate al ministero dell’ interno, che il nu- 
mero degli elettori perviene a circa 7 milioni e 
\dovrà anche aumentarsi negli anni successivi, La 
legge del 31 maggio non ha poi incontrato nella 
sua esecuzione le difficoltà predette dai suoi av» 
versarii. Già l'Assemblea ha respinto due propo- 
ste; l'una che tendeva a costatare le risultanze 
della leggedel 31 maggio, l’altra per rivederè questa 
vostra legge fedele ‘a questi precedenti; Ja 14.2 
commissione d'iniziativa parlamentare vi propone 
di non prendere in considerazione la proposta 
del sig. Lefrane (approvazione a diritta). 

L'ordine del giorno chiama la discussione del 
progetto di legge per regolarizzare un, credito 
straordinario di 93,000 fr. aperto dal presidente 
della Repubblica per le,spese necessarie allo sta- 
bilimento dei vescovi nelle colonie. 

Il signor Esquiro ha la parola. 

Jo vengo, signori, a segnalarvi un nuovo passo 
in una via, che:credo attiva, quella di subordi- 
nare la Chiesa allo Stato. L'onorevole membro 
dà lettura d’un passo d’un discorso pronunciato 
nel 1831 dal signor di: Montalembert, nel quale 
il detto oratore dichiarava, che l'alleanza intima 
fra la Chiesa e lo Stato era tolta per sempre; 
egli si meraviglia che ora il signor di Monta- 
lembert, proclami più di prima questa’ intima 
unione. 

Il signor Raudot, a proposito dei bagni e la- 
vatoi pubblici, raminentava che i fondi neces- 
sari per tutte le spese son tratti dalle tasche di 


che le osservazioni 




































lì architetti e gl’ingegnerì 20, i ragionieri, agti- 
Mensori ‘e misuratori di fabbriche 15. Nelle pro- 
Vinciè Ja. tissa è minore, 
| Fenmna, 13 dicembre, — La polizia, che non 
la mai potuto arrestare il Passatore , si è con- 
tentata di fare una più modesta impresa, po- 
( nendo le mani addosso alla sua famiglia, ed a 
quelle di due suoî seguaci, e trascinandole a 
| Ferrara. Chi non può battere il cavallo batte la 
sella. 
| Datte Romics, 12 dicembre. — Nella notte 
del 3 furono eseguite rigorosissime perquisizioni 
domiciliari a Lendinara, a Fratta, ad Occhiobello 
ed altri luoghi. Il medico condotto dalla Fratta 
| fu arrestato per esserglisi trovate delle carte e 
. dei proclami, Continuano il utalcontento e le 
grassazio! ni, 























ESTERO. 


; SPAGNA. — Mapa, 11 dicembre. — Secondo 
l'usanza da noi adottata, frutto dell’ esperienza, 
noì ci astenemmo ieri dallo smentire Je voti as- 





ministeriale. Ognuno è adesso convinto che quelle 


tutti i contribuenti. Io mi tengo a mente que- 
isto principio; ed è per questo, che rifiuto di vo-. 
tare una spesa, che considero come inutile (ap- 
provazione a sinistra). 

Il signor Pariste, relatore. lo non vengoa ri- 
spondere alle stravaganti parole, che ora avete 
udite, (e. agli ‘oltraggi. che sono stati lanciati ai 
cattolici (berzissimo : ai voti /). To vengo sempli- 
cemente a, pregarvi a nome della vostra com- 
missione di adottare il progetto (benissimo). 

Il sig. d’Esquiro. Io non ho oltraggiato il cat- 
tolicismo, e dirò, che se v'ha iu Francia un ne- 
mico del cattolicismo, egli è il partito cattolico 
(adesione all'estrema sinistra). 

Il progetto è posto ai voti, e adottato con 449 
voti «contro 155. 

È all'ordine del giorno la continuazione della 
discussione del progetto di legge sui privilegi e 
ipoteche. 

Si vide già che nell’ultima adunanza s’era im- 

egnata una importante discussione sull*articolo 
2505 del codice civile, articolo nel quale la com- 
missione propose di decidere, che d’ora innanzi 
l’azione risolutiva del venditore non potrebbe 








| yoci non avevano il menomo fondamento. ‘Îer | più esercitarsi sull'immobile venduto a pregiu- 
| l’altro molte persone credevano alla caduta del | dizio dei terzi possessori, o dei loro creditori. 


gabinetto Narvaez , e le più strambe particola- 
Tità correvano in proposito. Quelle persone sa- 


e. 600 








L'onorevole signor Rouher ha presentato un 
emendamento, che lascierebbe sussistere l’azione 


‘| Tanno state molto sorprese all’indomani, nel ve- | risolutiva finchè duri il privilegio del venditore, 




















GIORNALE! QUOTIDIANO 


e farebbe cessar questa azione al tempo stesso 
in cuî cessa il privilegio. 

Il sig: Dupont (de Bussac) ha la parolà in fa- 
yore del sistema della commissione, Tre inte- 
ressi, dic’egli stano a fronte in tale quistione : 
l'interesse del venditore, l'interesse degli acqui 
renti, l'interesse pubblico. Quest ultimo domina 
quì tutti gli Altri, ‘perchè dipenderà dal modo 
come verrà decisa la quistione, lo sviluppo o la 
ruina del: credito sugli stabili in Francia, 

In Prussia, nel Wartemberg, in Polonia, ih 
Austria l’azione risolutiva non esiste più, è per 
questo che questi ‘paesi sono i soli nei quali il 
credito sugli stabilì sia sviluppato. 

(La seduta’ continua). 

Pani, 16 dicembre. — Ieri avvenne un tristo 
caso sulla via ferrata del Nord , alquanto al di 
sopra di Pontoise. Erano circa le 9 di sera quando 
sorse un violentissimo uragano, che giunse a sviare 
dalle ruotaie il conveglio che viaggiava a Calaîs, 
per cui venne urtato da quello che veniva da 
Parigi. Un vagone fu letteralmente frantumato, 
ma per vera grazia della Provvidenza nessuno 
rimase morto. Settelòd otto viaggiatori vennero 
però più o meno grafemente feriti, e tra gli altri 
il corriere delle lettere.,-cui fu fracassata una 
gamba , un altro ch'ebbe rotto un piede ed un 
altro la testa e la destra mano. 

— Jeri ed oggi parlavasi iu modo' risentito, 
negli anditi dell’Assémblea, di una circolare del 
signor Montalembert ai giornali ultramontani dei 
dipartimenti, in cui codesto apologista della do- 
menica stabilisce che l’empietà e l'indifferenza 
religiosa hanno precipitato dal trono le due fa- 
miglie dei Borboni. (République). 

— La destra legittimista, Ja quale tiene le sue 
adunanze in via di Rivoli, ha preso una deter> 
minazione per assicurare la segretezza de’ suoi 
lavori, Da qualche; tempo parecchi membri la- 
gnavansi che i giornali ;\e specialmente gli ostili 
al partito erano seinpre perfettamente informati 
sulle discussioni. Per ovviare a tale inconveniente 
fu deciso che il circolo letterario posto nello stesso 
Iotale, ‘e dove riunisconsi ogni sera persone non 
appartenenti ‘alla rappresentanza nazionale, ma 
considerate come appartenenti alla causa, sia al- 
Jontanato dal luogo delle sedute, onde le dispia- 
cevoli indiscretezze commesse non abbiano a rin- 
novarsi, (Bulletin de Paris). 

— L'imperatore Soulouque ha costituita una 
musica imperiale per la sua cappella, per la sua 
casa. e per le pubbliche feste. Un francese, un 
allievo distinto della classe del signor Halevy al 
Conservatorio, è incaricato di organizzarla e di 
dirigerla. Gli esetutori saranno scelti colla mag- 
gior cura. (Gazette des Thédtres). 

— Parecchi giornali annunziano che Allais fu 
trasportato a MazaS e posto alle segrete. L’'asser- 
zione è falsa. Allais sta all’infermeria della Con- 
ciergerie e comunica liberamente cogli altri de- 
tenuti, Ci viene anzi assicurato, ch'ei riceve spesso 
notizie del signor Yon, ed a tale proposito ci si 
comunica una vurtusa particolarità. Parrehbe che 
il sig. Yon gli avesse ieri mandato una somma di 
50fr. a conto del suo stipendio, facendogli dire 
di star quieto sul suo avvenire. 

Assicurasi pure che parecchi degli accusati da 
Allais di far parte dei congiurati di via Saussayes 
non vogliano lasciar passare sotto silenzio questa 
accusa, e che reclamassero costituendosi parti 
civili. Aggiungesi che incaricarono della loro causa 
una delle celebrità del foro di Parigi.  (Patrie). 














ALEMAGNA. — Bento, 13 dicembre. — Il 
gabinetto viennese aveva proposto di aprire le 
conferenze libere «a Dresda il 30 corrente. Il 
nostro gabinetto invece aveva proposto di aprirle 
il 25. Orta è deciso che l'apertura avrà luogo 
il 23. Si dice che siano partite quest'oggi le let- 
tere d’invito ‘ai governi tedeschi per invitarli a 
mandare i loro rappresentanti alle conferenze. 

(Nuova Gazz. di Prussia), 

— Scrivono da Berlino in data del 7, che 
l’Austria, il Wurtemberg e la Baviera hanno do- 
mandato formalmente che il risultato delle con- 
ferenze di Dresda non sia sottomesso alla ratifi- 
ficazione delle Camere rispettive di questi Stati. 
Si crede che le costituzioni di Alemagna subi- 
ranno delle modificazioni essenziali in seguito a 
quelle conferenze. Non avrà luogo alcuna media- 
tizzazione dei piccoli principati, perchè la Russia 
e l'Inghilterra vi si oppongono. 

(Gazz. d’ Augusta), 

Fnancoronte, 13 dicembre. — Gli Stati secon> 
dari d’Alemagna trovano l’esistenza loro tal- 
mente minacciata dalle stipulazioni segrete fatte 
a Olmiitz, che hanno formato fraîdi loro un’al- 
leanza offensiva e difensiya per lottare contro le 
conferenze di Dresda ed'impedire che sì venga 
ad un risultato. Essi voglioho che la Dieta ger- 
manica continui i suoi lavori, quantunque l’Au- 
stria abbia formalmente dichiarato che le con- 
ferenze di Dresda dovranno essere terminate prima 
della fine di gennaio. La Dieta germanica diffida 
molto dell'Austria, e si erede che siamo alla vi- 
gilia d’entrare in una nuova fase della compli- 
cazione generale. (Gazz. di Col.). 

— Leggesi nella Gazzetta tedesca: Era corsa 
voce che il conte Thun, presidente della Dieta 
germanica, avesse dato la sua demissione. Noi 
possiamo assicurare ai nostri lettori che questa 
notizia è priva di fondamento. 

— Secondo la Nuova Gaietta di Prussia il 
signor Von der Pfordten, presidente del mini- 
stero bayarese, avrebbe detto che la Baviera po- 
trebbe vedersi costretta. a fare la guerra alla 
Prussia per proprio conto. 





— Scrivono da Greisswalde in data 10 dicem- 
bre alla Gazzetta tedesca; 

Il procuratore, di Stato non aveva messo in 
accusa il signor d’Hassenpflug se non dietro do- 
manda del tribunale del circondario , ed aveva 
proposto di dichiararlo non colpevole. Ora la 
Gazzetta del Baltico annunzia che il procuratore 
generale ha acquistato anch'esso la convinzione 
che il d’Hassenpflug ha commesso un delitto e 











vuole farlo dichiarar colpevole a termini del $ 6 
dell'ordinanza del 3 gennaio 1843. 

Orrexnaca, 12 dicembre. — Quest'oggi è stato 
commesso un delîtto singolare. Un negoziante, 
per, nome Meschino , trangugiò una lettera di 
cambio di 800 fiorini che gli era stata presentata, 
Egli fu arrestato, e si cominciò il processo. 
(Gazzetta tedesca di Francoforte). 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIO 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 19 dicembre. 
Presidenza del barone Magno. 
Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 

delle bannalità. 

Si apre l'adunanza alle ore 2 coll'approvazione del 
verbale. » 

L'ordine deligiorno reca la discussione sul progetto 
di legge per. l'abolizione delle bannalità. 

Il'Senatore Sauli lamenta che l'uffizio centrale 
non abbia presentate al Senato tutte le notizie stati» 
stiche ‘in ordine alle bannalità. 

La ficoltà del.governo d'intervenire per la soppres- 
sione d'una proprietà chiamasi dominio eminente; 
| ma l'esercizio di-questo dominio. debb'essere: santifi- 
| cato dalla. necessità dell'interesse comune. L'odiosità 
non è titolo sufficiente perchè le banmalità siano sop: 
| presse. Noi sappiamo che nella Savoia, nella Liguria 
e nella Sardegna non esistono bannalità ; ia è neces- 
sario il conoscere quante he esistanò in Piemonte, ed 
| esaminare se a tutti i comuni torni conto il soppri- 
{merle o ritenerle. lo propendo pel sistema dell’af: 
francamento, siccome quello che è più consentameo 
all'antica sapienza dei nostri maggiori, perchè nel 
1751 rin nostro Sovrano diede fuori un edittò pel quale 
concedeva libertà alla Savoia di riscattarsi dal feuda- 
lisme: quell’editto fa cagione che la Savoia si serbò 
tanto fedele agli ordini del governo. 

Ministro di grazia e giustizia. W diritto che ha 
il governo d'intervenire per ta soppressione delle ban- 
nalità, è quello stesso che gli compete relativamente 
alla soppressione dei monopolii : peracché le banna- 
lità sono \monopolii, sono vincoli all’agricoltura,' al 
commercio , all'industria privata. La scienza della 
statistica non è molto progredita presso noi: tuttavia 
il ministero ha molti elementi statistici dai quali risulta 
che le bannalità, dopo ‘Ja soppressione di quelle del 
97, si riducono a piccol numero: quelle che spettano 
ai comuni ammontano a 180; quelle che spettano agli 
individui o corpi morali, ammontano a 227. La via 
dell’alfrancamento non può prendersì, perchè non sì 
può aver luogo a compenso in ordine ulle bannalità 
che.si debbono sopprimere, come è vato della pub- 
blica opinione espressa largamente nelle molte peti- 
zioni presentatesi al ministero; e l'opinione, quando è 
universale, perseveraute in un governo costituzionale 
è elemento essenzialissimo per un legislatore. 

Il senatore Jacquemoud si associa per l'abolizione 
immediata delle bammalità, solo non è dello stesso av- 
viso per rispetto alle indennità da darsi all'attuale pos- 
sessore: egli vorrebbe che si accertasse l'indennità 
oltre i trent'anni, 

Il senatore Maestri concorre nell'avviso del preo- 
pivante. 

Il senatore Colli. lo voto per la soppressione im- 
mediata delle banpalità; e duolmi che spendiamo un 
tempo così prezioso in cose di tanto poca importanza. 
In quasi tre anni di libertà non abbiamo votato un 
solo bilancio: non ura delle leggi più necessarie ven- 
nero finora sancite: nulla si è fatto per il soldato: 
da tre anni la spada di Damocle pende sul capo dei 
contribuenti : faccio voti perché si solleciti la discus- 
sione del bilancio dei 4851. 

Ministro di grazia e giustizia. Il governo. vuole 
che sia ristabilito il più presto possibile il credito 
nostro; fepperciò le leggi di finanza sono pressochè 
tutte presentate alla Camera elettiva; anche il bilan- 
cio del 4854 è già presentato al Parlamento. 

Il senatore Demargherita rispondende al senatore 

li nota che qui si tratta di una questione di pri 
io, e che l'ufficio centrale non doveva badare al 
numero maggiore o minore delle bannalità, perocchè 
dal momento che esse sono reputate nocevoli alla 
pubblica cosa, non devono più dar luogo a disquisi- 
zioni, quindi non era necessario per tale effetto ve- 
run documento. Rispondendo al senatore Jacquemoud 
nota che il danno proveniente dall'abolizione è danno 
presente, epperciò il risarcimento debb'essere presente 
e non accertato oltre i trent'anni. 
Il senatore sclopislamenta che si voglia ingrossare 
di tanta apparenza d'importanza la presente quistione. 
Vuolsi abolire un monopolio e nulla più. Si accosta 
all'idea del senatore Jacquemoud in quanto all’in- 
dennità. 

Il senatore Decardenas interpella il ministro se i 
diritti privativi di pedaggio stabiliti sui ponti abbiano 
a considerarsi come bannalità. 

Risponde il ministro di grazia e giustizia che i pe- 
daggi sono ricevuti sotto moltiplici forme e che sa- 
rebbe incongruo l'abolire ciò che nel progresso del 
tempo si sarebbe dovuto ristabilire; tanto più che ora 
si vogliono fare associazioni private d'industria. 
Chiusasi la discussione generale, si passa alla di- 
scussione degli articoli. 

Art. 4. « Tutte le hannalità mantenute dalle leggi 
anteriori alla presente sul privativo esercizio di forni, 
molini, torchi ad olio, ed altri opifizi di qualunque 
specie, sono abolite. » 

A quest'articolo il senatore Giulio propone surro- 
garsi i due seguenti : 

Art. 1. « Tutte le bannalità mantenute dalle leggi 
anteriori alla presente sul privativo esercizio di forni, 
molini, torchi ad olio, ed altri opifizi di qualunque 
specie e possedute dal demanio e dai comuni, sono 
abolite, » 

Art. 2, «E pure fatta facoltà ai comuni. di affran- 
carsi da quelle delle dette bannalità che siano da altri 
pessedute, mediante indennità a carico dei comuni 
stessi, nel cui territorio si troveranne le medesime 
costituite. » 

L'art. 1 proposto dal senatore Giulio viene dal Se- 
nato adottato dopo breve discussione. Quanto all'ar- 
ticolo 2, il senatore Sclopis osserva non essere rispon- 
dente allo spirito della legge, nè parergli conveniente 
che i comuni abbiano facoltà di fare ostacolo alla li- 
bera concorrenza. 

Sogggiunge il senatore Maestri che questo articolo 
contrasta ad un principio costituzionale, perchè si da- 
rebbe ai comuni una facoltà che non hanno,. siccome 
quelli che dipendono dal potere legislalivo, 

Risponde il senatore Giulio che ciò ammettendosi, 
si distruggerebbe la libertà dei comuni, né vi sarebbe 
! più che un dispotismo parlamentare, il quale non sa- 
| rebbe comportabile, come not lo è la tirannia di uno 
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Ministro di grazia e giustizia. 1 comuni siano li- 
beri, jo pure lo voglio, ma non posso consentire che 
abbiano la facoltà d'inceppare l'altrui libertà; ‘e tale 
sarebbe la conseguenza dell'emendamento Giulio; 

Posto ai voli l'articolo 2 del senatore Giulio, viene 
rigettato, 

Il senatore Selopis propone invece il seguente : 

* Sitnili: bannalità spettanti ‘ai privati ed'ai corpi 
morali sono pure abolite, ma soll'obbligo ai comuni 
di corrispondere agli attuali possessori delle medesime 
una congrua indennità. » 

* La determinazione e Ja corrispondenza di tale in- 
denvità avrà Inogo soltanto tostochè ua nuovo opificio 
del genere summentovato sarà entrato in esercizio nel 
territorio del comune, » 

Il Senato aggiorna la seduta a domani al tocco 
€ mezzo. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 dicembre. 
Presidenza del cav, Peru. 


Somianio. Seguito della discussione relativa al pro- 
getto di legge per imposta sui fabbricati. 

La seduta è aperta ad un'ora ‘ed un quarto colla 
lettura del verbale e del consueto sunto di petizioni, 

Il verbale è approvato. |. 

Presidente. Gli ulfizi hanno autorizzata la lettura di 
un progetto di legge del'signor Pescatore per orga- 
nizzazione d'un giurì pel contenzioso nelle imposte di- 
retto. 

Pescatore. Siccome questo progetto intimamente 
collegasi con un altro progetto di legge sulla ‘pete- 
quazione delle imposte fondiarie. comprese quelle sui 
| fabbrivati, io domardo che la Tettura del presente [sia 
| ritardata finchè gli uffizi abbiano autorizzata inche la 
lettura dell'altro, mon dovendn essere la discussione 
dell'uno disgiunta da quella dell'altro. 

Arnulfi R. commissarie. Poichè il signor Pescatore 
domanda la sospensione della lettura del suo progetto 
di legge, io debbo far osservare che se essa viene ap- 
provata, non si debbe più tener conto «delle obbiezioni 
ieri fatte dall'onor. preopinante appoggiate tutte su 
questi progetti, quindi io non risponderò alle mede- 
sime, a meno che la Camerà mi permetta un esame 
speciale di quei progetti. 

Presidente. Mi scusi il sig. Arnulfi, ma questi pro- 
getti non ponno avere alcuna Forza nell'attuale diseus- 
sione, egli risponderà é non, come meglio crederà agli 
addotti argomenti. d 

Pescatore. ll commissario sa quali sono i progetti 
da me presentati, l'uno sull’organizzazione del giuri 
nel contenzioso per le imposte dirette, l'altro per l'ap» 
plicazione di questo sistema alli perequazione delle 
mposte ; cosicchè come egli vede, l'uno dà il princi 
cio in teoria, l'altro lo mette in pratica ; ora io non 
ne accetto la discussione separata perchè riescirebbe 
più difficile, e per essere schietto, favorirebbe meglio 
gli avversari che. volessero combattermi, e più facili 
sarebbero i sofismi; in un caso si direbbe buono in 
priucipio, ma non praticabile ; nell'altro praticabile 
nel casospeciale, ma non da elevarsi in principio, Per 
questi motivi se la Camera m'accorda la discussione 
contemporanea, volontieri mi farò a svolgere le mie, 
proposte, altrimenti non. 

Arnulfi R. commissario. Spero che il sig. Pescatore 
riconoscerà in me l'intenzione di non abusare della 
non lettura del suo progetto, poichè già dissi che non 
ne avrei parlato. Non posso però annuire a che sia 
differita la presente discussione finchè s'abbia cogni- 
zione dei progetti Pescatore, non che di quello del 
signor Fagnani. Questo progetto del signor Fagnani 
sull'imposta unica fece, già cattiva prova di se in 
maggio scorso, avendo la Camera deciso d'attenersi al 
sistema contrario. Il sistema d'imposta unica non è 
certo idea nuova, nè nei Parlamenti, nè nelle pagine 
degli scrittori, essa fu già propugnata dal signor Gi- 
rardin ; quest'imposta però non ha ancora perse quel- 
l'equabilità pratica da farla accettare in un momento 
in cui le finanze facilmente risentirebbero la più leg- 


























e l'anarchia di tutti. 





giera scossa; essa non è dunque presentemente at- 
tuabile. Tale fu l'opinione della Camera nella sessione 
scorsa, ed io credo, sia pur tale nella sessione pre- 
sente. 

Noi dobbiamo tener d'occhio questo sistema, esami- 
narlo ove fosse applicato, farne studi speciali, ma 
troppe difficoltà s'incontrano, perchè siamo noi ad ap- 
plicarlo i primi colla condiziorie in cui trovansi le fi- 
nanze nostre. Mi limito a queste osservazioni non per 
evitare lo studio di questo sistema, che anzi posso 
dire, il governo averne fatti molti, avere tenute con- 
ferenze coi principali sostenitori del medesimo, ma 
finora essersi dovuto rassodare nell'opinione che non 
sarebbe cosa per noi conveniente il fare riforme tanto 
radicali alle nostre finanze. Questo non è tempo d'e- 
sperienza, ma di serii fatti, atteniamoci dunque a 
quanto fu già sperimentato e provvediamo. 

L'oratore legge un brano di Melchiorre Gioja ove 
vedesi confermata l’enunciata opinione circa l'imposta 
unica. Termina pregando la Camera a rigettare la 
proposta Mantelli, e ad aprire la discussione generale 
sulla legge. 

Avigdor. Il mio voto sarà pel rigetto della propo» 
Sta Mantelli. Il signor Jacquier diceva ieri che appro- 
vando la discussione delle leggi di finanza, rimanevasi” 
vincolati per la discussione dei bilanci, poichè impli 
citamente approvavasi jl deficit presentatoci dal mini- 
stero; questo fa uno dei più validi argomenti addotti 
dagli oratori che sostenevano doversi sospendere l'e- 
same di queste leggi, ma io altamente protesto che 
rando il mio voto per la legge, perchè so il deficit 
esistente, intendo conservarmi liberissimo "per la di- 
scussione dei bilanci, che esaminerò linea per linea 
discuterò centesimo per centesimo e non farò la me: 





noma grazia al ministero. Il voto che io dò è un voto _ 


di coscienza, e non di compiacenza ;jda tali voti deve 
guardarsi il ministero e rammenti che furono quelli 
che cagionarono la ruina del ministro Guizot, e con 
esso quella del trono di Francia. i 

Laigi Filippo fu tradito da tali voti, ed io mon vo- 
glio tradite il ministero. 

Ieri udii da un deputato che ha molta autorità in 
questa Camera in materie finanziarie, rispondere ne» 
gativamente alla proposta di ecunomie. Signori Je eco= 
nomie sono necessarie, poiché non si hanno che due 
mezzi per far fronte al deficit, economie ed imposte; 
se rifiutate il primo, e Lutto cercate nel secondo voi 
stancherete la nazione, e nel caso d'un maggior bisogno 
essa più nulla avrà a daryi., Altra asserzione si fece 
sentire in questa Camera che se rimanesse senza ri- 
sposta, darebbe di noi cattiva idea all'estero; si disse 
che se non si provvede al deficit saranno 400 mila lire 
al giorno che s'aumentano; nonsonvi due modi di cal- 
colare, il nostro deficit non può dare tale cifra. 

Nou divido l'opinione d'una grande economia sull’e- 
sercito: la posizione nostra non ce lo permette: do- 
manderò beusi economia nello stalo-maggiore, più re- 










































































































































golarità nei reggimenti, ma, ripeto, lungi da me l'idea 

di annullare l’esercito: so troppo qual conto facesse 

Napoleone dei vecchi soldati, per accontentarmi a che 

essi dopo 14 mesi siano mandati a casa loro. 

Mi rivolgerò ora al signor ministro delle finanze, 
onde‘avverlirlo che a parer mio gli specchi presentati 
dei prestiti fatti sono molto mancanti, e mal potreb- 
besi da quelli giudicare delle operazioni in sistema- 
zione de' conti. Fra i progetti di finanza presentati ve 
ne sono di quelli, a cui non darò il mio voto, perchè 
sarebbe far pagare a caro prezzo le nostre istituzioni, 
mentre che sentiamo ancora il bisogno di riforme da 
tntte parti. Riforma nel giudiziario, riforme nell'am: 
ministrativo, riforma nelle dogane, riforma nell'ar- 
mata, riforma non annullamento. Ma per questo aspet- 
tiamo i bilanci. 

Revel. Il signor Avigdor mi fa aggravio d'ana ri- 
sposta che io dava ieri ad una interruzione; mentre 
parlava d'imposte mi fu detto ed economie; no, signori, 
risposi io; non già che intendessi con ciò respingere 
ogni pensiero di economia, nessuno più di me conosce 
questo bisogno, io le ho sempre praticate e predicate 
dopo che più'non mi aspetta il praticarle. Ma le eco- 
nomie non bastano a coprire il nostro deficit, ci è forza 
ricorrere anche alle imposte. 

Quanto ai 36 milioni che ripartiti io diceva portare 
ogni giorno l'aumento di 100 mila lire è cosa così 
chiara che non credo abbisogni di dimostrazione, 

Circa all'influenza che queste parole ponno avere, 
dirò che so quel che può dirsi, e quel che debbasi 
tacere, 80 che questa verità è dura; ma so pure che 
siamo in tempi in cui la verità, sebbene dura, deve es- 
sere pronunciata, e per questo io la dissi. 

Josti. Presi la parola perchè le parole pronunziate 
dal sig. Avigdor circa al conto in cui teneva Napoleone 
i soldati vecchi, non ‘venissero a pregiudicare una 
questione che sarà più tardi trattata in questa Came- 
va: Napoleone voleva uomini invecchiati in campo e 
quindi agguerriti, e non uomini marciti nelle guarni- 
gioni, 

Lanza. Il sig: ministro delle finanze nella relazione 
del bilancio 4854, e che l'ammontare del bilancio 
passivo ‘era di 124 milioni, quello dell'attivo di 90 mi- 
lioni; che però si dovrebbe dedurre dal passivo 8 mi- 
lioni che il ministro della guerra credeva poter fare 
sul suo bilancio, cosicchè il deficit sarebbe di 26 mi- 
lioni, e non 56 come enunciollo il sig. Revel. Credetti 
fare quest'osservazione, perchè nel silenzio del mini- 
stro sulla cifra del sig. Revel, ebbi timore che si fosse 
dimenticata quell'economia di 8 milioni. 

lo credo inoltre che non sia possibile di discutere 
il bilancio della guerra, se prima non coposceremo 
quale sia il piede dell'esercito in tempo ordinario, 
poichè su questo debbesi il bilancio regolare, chè alle 
spese straordinarie non si provvede con imposte, ma 
con mezzi straordinari: si debbono dunque ben distin- 
guere queste due categorie di spese. 

Ministro delle finanze. Stava per rispondere al sig. 
+Avigdor, allorquando il sig. Lanza prese la parola. 
Dirò dunque al sig. Avigdor che gli specchi dei due 
imprestiti che io ho trasmessi, non sono per resa di 
conti, che in tale circostanza darò pure i molti parti- 
colari voluti, 

Quanto al sig. Lanza, dirò che mantengo lo stato 
dei hilinci che ho presentati, ed aggiungerò che non 
potei ancora presentare piccole aggiunte che si sono 
fatte, fra le quali trovai quella det ministro della 
guerra ; spero però di presentarle fra pochi giorni. Il 
rimanente della questione del sig. Lanza troverà suo 
luogo nella discussione dei bilanei 

Mantelli. Prima che si termini questa discnssione 
rianderò in esame le ragioni contrarie alla mia, propo- 
sta. Principale argomento fu il solfto solisma : abba. 
stanza si é parlato, abbiam bisogno di danari. Pri- 
mo hisogno è il bilancio: e moi non potevamo a meno 
d'indicare quale fosse l'ordine logico che si doveva 
seguire nelle discussioni ; se fossimo in famiglia, io 

rei detto ai ministri : ho troppo fede in voi per cer- 
care il deficit dai bilanci, ma non siamo in famiglia, 
e non potevamo farlo. 

L'urgenza fu dimostrato non esservi, e se non v'è 
urgenza, perchè non solfermarci a ponderare ben bene 
prima di gravare il paese del doppio d'imposte di quanto 
ora è carico? lo ed i miei amici amo nella nostra 
proposta sola logica e costituzionale, ed ove non sia 
approvata, assisteremo silenziosi ad una discussione 
alla quale non erediamo poter prendere parte. 

Ministro delle finanze. L'urgenza si è non d'avere 
i danari, ma leggi con cui si possano trarre questi 
danari; se Je finanze nostre si trovassero in istato 
normale, avrebbe ragione il sig. Mantelli di voler se- 
guire l'ordine logico, ma per ora il ministero non 
poteva far meglio che presentarvi da una mano i bi- 
lauci, dall'altra le leggi di finanza ; esso non s'oppone 

la discussione dei bilanci, ma senza di essa ognuno 
è persuaso esistere il deficit: trattasi di pagare debiti, 
non di fare spese: non mi pare quindi siano ancora 
necessari tanti esami, 

Presidente. La lista degl'inseritti è esaurtta. 

La proposta Mantelli è doppia, nella prima parte 
propone la sospensione della discussione della legge, 
nella seconda propone alla Camera di radunarsi negli 
uffizi onde studiare il complesso delle leggi. Questa 
seconda dovrebbe subire le formalità dal regolamento 
volute, Lo dissi fin da principio, e la discussione se- 
guita me ne fece vieppiù persuaso. Metto. quindi ai 
voti la sola proposta sospensiva , havvi un ordine del 
giorno Miglietti, ma non credo possa aver la prefe- 
renza alla proposta sospensiva. Esso è del tenore se- 
guente è 

* La Camera, ritenuto che l'imposta sui fabbricati 
* è una di quelle che mirando a perequare i tributi 
* presenta un carattere di giustizia ed un bisogno di 
applicazione indipendente dallo stato del bilancio e 
* delle economie che si potraano sul medesimo ope- 
* raro passa alla discussione del relativo progetto di 
«legge. » 

La proposta Mantelli è respinta, 

Lanza. Domanilo la votazione dell'ordine del giorno 
Miglietti puichè con esso dividonsi le leggi di finanze 
iù due categorie . e deliberasi su quale di quelle si 
debba passare alla discussione. 

Presidente. Non trattasi ora di esaminare il piano 
finanziario del inistero, ma una legge di finanza sulla 
quale si è ili già deciso di passare alla discussione ge» 
nerale. Se voglia 0 no discutere altre leggi la Camera 
delibererà altra volta, 

Lanza. Mi rineresce dover insistere, ma lo faccio 
Ter siate E A ciascun deputato lo spiegare 
E pg del giornò la propria opinione, ed i 

i a condotta che terrà in una discussione. 
pegiare d'agricollura e commercio. Il ministero 

ai RA e non sì opporrà alla discussione di 

RORI si CONE OIA opporrebbesi ora se alcuno 
dai Sano: Mata ha intenzione di ritar- 

$ je tali discussioni. 

Parmi dunque che dopo tali dichiarazioni del mi- 


IL 


i i i line 
nistero sia inutile venire alla votazione di un ord 


] giorno. 
e figlietti. L'ordine del giorno da me proposto tende 


allo scopo di aprire la via ai lavori finanziariî, senza pre- 
giudicare la quistione, e senza forzare il voto d'alcuno, 
lasciando indeciso quanto sî riferisce alle leggi di fi- 
nanza che non hanno più lo stesso carattere di giu: 
stizia che ha la presente. Credo dunque che sia ap- 
punto questo îl luogo di porlo ai voti. 

Cadorna. Vorrei risolvere la difficoltà mossa dal 
presidente che all'epoca di una legge speciale non 
puossi prendere deliberazioni che riguardino leggi 
non riferite: coll'ordine del giorno non si ha riguardo 
ad alcuna altra legge, poichè dice solo di passare 
alla discussione della presente legge che ritiene tale 
carattere di giustizia. Credo perciò che questo sia un 
diritto dei deputati incontrastabile e domando la vo- 
tazione dell'ordine del giorno Miglietti. 

Boncompagni. La proposta sospensiva fu rigettata 
per due motivi; gli uni.credevano che si dovesse pas: 
sare alla discussione delle leggi di finanze; gli altri 
credevano che si dovesse votare questa legge perchè 
contenente un principio di giustizia. La Camera deli- 
bera non sui motivi, ma sul partito a prendersi. Quale 
è il partito che la C*mera ha preso? Quello di passare 
alla discussione della presente legge: credo dunque 
sia ora superfluo ogni altro ordine del giorno, ma si 
debba passare alla discussione generale della legge. 

Gastinelli. L'ordine del giorno del signor Miglietti 
presenta nn di quei mezzi di transazione, che fra ave 
versarii leali non si negano mai. Non veggo motivo 
perchè sì debba negare nel caso presente. 

Presidente. Consulterò la Camera se voglia che si 
metta in votazione l'ordine del giorno Miglietti. 

Dopo prova e controprova si delibera per la non vo- 
tazione. 

La sinistra mon-prende parte alla votazione. 

È aperta la discussione generale. 

Michelini lagnasi che nella relazione della legge vi 
siano parole sfavorevoli per Je persone sopra le quali 
deve cadere l'imposta. Non trova vi sia a ridire ai pro- 
prietari che aumentano le pigioni, perchè usano come 
di un'altra merce, a misura delle ricerche che se ne 
fanno; rimprovera alla commissione di lasciar trave- 
dere la minaccia d'una legge che stabilisca il maximum 
per le pigioni. 

Ravina. Non havvi sconvenienza, allorquando una 
legge può recare'timori nel pubblico, nel parlare in 
modo a dissipare questi stessi timori : è cosa salutare 
l’assicurare che, allorquando i proprietari di troppo 
aumentassero le pigioni, il legislatore vi provvede. 
rebbe. 

Il sig. Michelini non trova male in quest'aumento, 
ma stando al suo principio, diverrebbe morale anche 
l'usura, poichè il banchiere usa d'una sua merce a mi- 
sura della ricerca. Il legislatore è in dovere di fr 
nare l’ingordigia di coloro che profittano della miseria 
altrui. 

Quanto, all'altra obbiezione, gli dirò che leggi sul 
maximum per le materie di prima necessità esistono 
a Parigi, e rimediarono, anzi scansarono molti mali 
(risa). 

Del resto poi ho veduto nel Belgio innalzarsi ac- 
canto ad una città un’altra città da una compagnia pro- 
tetta dal governo. Lo stesso potrebbe avvenire presso 
di noi, od il governo stssso potrebbe fabbricare hei 
quartieri ben ventilati fuori di città ‘ed affittarli a nio- 
dico prezzo, e stabilire in quel modo concorrenza cogli 
usurai. proprietari. 

Michelini. Le mie critiche miravano ad indicare un 
errore di economia ‘politica. Presentavasi in questa 
legge la questione di vedere chi avrebbe pagata l'im- 
posta, e la commissione non curossi di ‘scioglierla, ed 
era pure importante. 

Quel che non fece la commissione lo farò io. Pel 
solo fatto dell'imposta non varia il numero delle per- 
sone che cercano alloggio, quindi non aumenteranno 
le pigioni je l'imposta sarà pagata dal proprietario. 
Ma col tempo potendo l'imposta aver influenza sull'in- 
dustria del fabbricare e diminuirla , così potrà ‘ayve- 











nire che l'imposta sare pagata dagli inquilini: ma per 
ora tal pericolo nov h 

Miglietti. La commissione trattò d’ una imposta di- 
retta a colpire la proprietà, quindi non poteva esservi 
dubbio sulle persone che dovessero pagarla; io non 
nego al signor Michelini che col ‘tempo possa cadere 
sugli inquilini, accade così di quasi tutto, è sempre il 
consumatore che paga. 

Quanto al modo con cui il legislatore voglia prov- 
vedere all’auinento delle pigioni non può cadere qui'in 
quistione, perciò credo nou s'abbia a prolungare que- 
sta discussione. 

Farina. lo credo che richieda giò abbastanza tempo 
la discussione (ella legge, senza che ancora s'abbia a 
discuterne la relazione. 

Menabrea rammenta i sacrifici che la Savoia fece 
per la guerra dell'indipendenza italiana, il valor dei sol- 
dati, e produce una promessa fatta dal ministro Ricci 
che la Savoia non avrebbe avuto a sopportare gravami 
resi necessarii dalla guerra; questa promessa'il signor 
Ricci facevala nel 1848 in occasiune di una interpel- 
lanza del sig. Mollard a tal riguardo. 

Che se il principio costituzionale vuole eguaglianza 
{li imposte, egli l'accetta e lascierà estendere la pre- 
sente anche nella Savoia, purchè quel principio sia 
con giustizia applicato, cosicchè non vengano estese 
impuste comuni'senza che siano tolte le speciali. 

Ricorda che la Savoia fa le spese del’suo culto, per: 
chè il governo francese vendette i beni appartenenti 
al clero, e nulla n'ebbe la Savoia în compenso neanco 
dopo la restaurazione. di 

Accenna pure all’eguaglianza dei vanteggi; per que- 
sta domanda la strada ferrata da Torino a Ciambetì, 
strada che formerebbe l'interesse materiale e morale 
non men della Savoia che del Piemonte. 

Descrive lo stato dell'istruzione pubblica in Savoia 
sia elementare che secondaria, ne addita i bisogni, e 
termina coll’invocare l'assoluta libertà d'insegnamento. 

Infine formola le sue domande nel seguente erdine 
del giorno: 

* La Camera raccomandando al ministero di pren- 
« dere in considerazione le osservazioni presentate in 
* favore della Savoia, tanto per le spese del culto, 
« che per l'attivazione dei lavori della -strada' ferrata 
« e per l'istruzione pubblica, passa alla discussione 
« della legge.» 

Cavour ministro d'agricoltura e commercio. Il mi- 
nistero è dolente di doverchiedere alla Camera nuove 
gravezze; lo è saprattutto di doverle estendere anche 
alla Savoia, ma, secondo osservava lo stesso signor Me- 
nabrea, domina assoluto negli Stati costituzionali il 
principio della eguaglianza delle imposte. 

Però non posso ammetter col preopinante i motivi 
di gravame, che a suo avviso la Savoia potrebbe avere 
contro il governo. 

Quanto agli impieghi, io credo che i figli di quella 
generosa provincia n'abbiano una parle proporzional- 
mente giusta; nè mi consta che alcuno di essi abbia 
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avuto ragion di lagnarsi del ministero. Del rimanente 
è inconcusso proposito dei ministri di concedere, gli 
impieghi al solo merito (bene!) e la Sayoia è abbastanza 
feconda d'uomini di vaglia per ottenerne, anche a que. 
sto titolo, e con usura, la-sua tangente. 

Sul riparto delle somme stanziate in bilancio pei 
lavori pubblici, darà più ampie spiegazioni il mio col- 
lega che regge quel dicastero; quanto a me nolerò 
solo che il governo vuol essere imparziale nell'impie- 
go del danaro dello Stato.? 

Girca alla strada ferrata in Savoia, le sole difficoltà 
che essa possa incontrare sono finanziarie o tecniche. 
La spesa per essa riesce immensa, bisogna quindi in- 
traprenderla quando sianyi i fondi sufficienti, Inoltre 
non è ancora decisa la gravissima-questione del pas- 
saggio, delle Alpi. Però in quanto concerne i tronchi 
parziali da Torino a Susa, e da Ciamberi all’imbocca- 
tura della Moriana, il governo non trascurerà gli studi, 
perchè crede anch'esso non si incontrino grandi dif- 
ficoltà su quelle due linee. 

Ed ioin ispecie li propugno in quantoché persisto 
come ministro nelia teoria che svolsi essendo deputato, 
che cioè l'utilità maggiore delle strade ferrate ha tratto 
alcommercio interno, nella proporzione relativamente 
al commercio esterno, del 40 all'1, 

Oltrecchè attuandosi, came speriamo, dalla Francia 
la linea da Lione a Ginevrà, questa dovrà passare cer- 
tamente sul suolo della Savoia; e così collegherebbesi 
il nostro sistema di strade “ferrate colla grande rete 
francese, 

Circa alle spese del culto che la Savoia sopporta, 
senza discutere ora la teoria dèl signor Menabrea sul 
debito che sia o no trapassato dal governo francese 
nell’attuaie, dirò che il ministéro spera di poternela 
esonerare, senza perciò crescere i pesi dello Stato; 
ossia crediamo che un più equo) e ragionevole riparto 
dei beni ecclesiastici farà che ghesti bastino, in tutte 
le provincie, a tuttii bisogni del culto (bene). Fua tal 
uopo nominata una commissione, che ha già raccolti 
in gran parte i dati necessarii dl suo Javoro, e spero 
di vederlo fra non molto recato a compimento (bene). 
Intanto sui fundi dell'economata \a disposizione del go- 
verno, un sussidio di quasi 501) mila lire} fu già asse- 
gnato alle provincie più povere Wella Savoia. 

Da ultimo, per ciò che risguarda la libertà d’inse- 
guamento, risponderà con maggior cognizione di causa 
l'onorevole mio collega dell'istruzione pubblica. 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo ho raccolte 
com vivo interesse le parole del sig. Menabrea relative 
allo stato dell'istruzione pubblica in Savoia, e mi trovo 
secolui d'accordo che in fatto d'istruzione si debba 
avere molto riguardo alle esigenze delle varie località, 
ma fatta questa concessione fo non posso più entrare 
in altra discussione , ‘perché mi sarebbe d'uopo aver 
sott'occhio fatti speciali, che non ho presenti alla me- 
moria. 

Ma il sig. Menabrea sa che i consigli dell'istruzione 
pubblica si occupano in questo momento di proporre 
un progetto razionale che riguardi tanto l' istruzione 
secondaria quanto l'elementare, e quanto prima appa- 
riranno al Parlamento, ed allora il sig. Menabrea farà 
quelle proposte che crederà convenienti'al suo paese, 
€ taato più autorevolmente in quanto che fa parte del 
consiglio superiore della' pubblica istruzione. Per ora 
non credo aver altro a dire. e parmi che il sig. deputato 
debba essere contento alla dichiarazione che si avranno 
tutti i riguardi che le spetiali località della Savoia po- 
tranno richiedere. ) 

Jacquier. Si unisce at sig. Menabrea per tutte le 
domande da lui fatte al ministero, meno però per quella 
che ha riguardo all'istruzione pubbl questione , 
sulla quale professa ben diversi principi da quelli del 
sig. Menabrea. Invece di libertà d'insegnamento , egli 
vuole che il governo protegga e sorvegli l'istruzione. 

Indirizza poi per parte'sua domanda al ministro di 
agricoltura e commercio' perchè sieno somministrati 
alla Savoialstslloni e buoî, onde coll’accrescimento del 
bestiame si facilitino le eomunicazioni. 

Farina. Nella supposizione che possa essere accet: 
tato l'ordine del giorno del sig. Menabrea, io voglio 
prima stabilità'la forza che al medesimo si intende 
dare. Se con esso si stabilisce un preavviso di mas- 
sima onde eccitare il ministero a presentare progetti 
conformi alle idee esposte, io mi oppongo, perché 
non credo ché questioni così importanti come sarebbe 
quella del libero insegnainento possano essere pregiu- 
dicate con un ordine del giorno; se poi esso non ser- 
virà che di eccitamentò al ministero per studiare 
quelle quistioni, allora io voloatieri lo appoggierò 

Ministro dell'intérno. Il ministero accetta l'ordine 
del giorno quando non gli si voglia dare un'estensione 
che non ha. 

Il ministero cioè prende in considerazione primo 
la ‘quistione per le spese del culto, per la quale disse 
già incaricata, una commissione; che se si temesse 
che questa commissione andasse adagio, farei osser- 
vare che il Piemonte è del pari interessato in quei 
lavori, poichè figurano sul bilancio circa 900 mila lire 
per spese di culto. Quanto alla strada ferrata il mini- 
stero ne solleciterà pure gli studii; relativamente al- 
l'istruzione pubblica il sîg. Gioia ha già detto in qual 
modo accetti l'ordine del giorno, onde non parmi 
siavi a temere aleun pregiudizio per le' quistioni fu- 
ture 

Menabrea. La forza che intendo dare al mio ordine 
del giorno è di eccitare il ministero a preparare leggi 
relative ai varii bisogni,della Savoia che ho esposti. 

Bastian. Non voglio chela Savoia: abbia a soffrire 
pel deficit cagionato dalla guerra e dalle strade fer- 
rate, che non furono fatte per alcun interesse della Sa- 
Noia (sensazione). 

Si unisce a Menabrea, meno quanto ha riguardo al- 
l'istruzione pubblica. 

Lanza. Non entrerò a discutere sulle considerazioni 
che il sig. Menabrea faceva precedere al suo ordine 
del giorno. 

Il sig. deputato della Savoia diede tanta importanza 
al suo odine del giorno da fare da quello dipendere la 
votazione della legge di finanza. 

Menabrea. Domando la parola. 

Lanza. Questo modò parmi antiparlamentare. Vorrei 
essermi ingannato, poiché sento il signor Menabrea 4 
chiedere la parola: se la cosa! fosse come io la intesi; 
il ministero e la Camera vedrebbero rigettata una legge 
per considerazioni speciali. Di più sarebbe questo un 
atto di diffidenza verso il Parlamento. Io voglio spe- 
rare che o i signori deputati savoiardi consentiranno 
a modificarlo, ovvero lo ritireranno. Dagli antecedenti 
di questa Camera possono facilmente i deputati sa- 
voiardi giudicare della simpatia nostra per quel paese, 
onde non rimane necessario ‘quell’ordine del giorno, 
ed io faccio nuove istahze perché vogliano’ ritirarlo, 
od almero madificarlo, chè così (formolato io mi op- 
porrei a che fosse accellato. 

Menabrea. Nel proporre l'ordine del giorna io e- 
spressi e ricordai una promessa fatta alla Savoia, ed è 
appunto perchè ho fede nella lealtà del Parlamento 
che laccio istanza presso il medesimo per l'adempi- 


mento di quella promessa: cosicchè lungi dal ritirarlo 
rinnovo la domanda di ‘adozione del mio ordine. del 
giorno. > t ; x 

Ravina. M'oppongo del pari all'adozione dell'ordi- 
ne del giorno Menabrea , perchè non credo, che nel 
momento d'imporre una tassa generale , s'abbiano a 
promettere: vantaggi speciali ad una provincia. Se 
adottiamo un tal principio, potranno i deputati della 
Sardegna, di Nizza, del Genovesato, deputati insom- 
mia di varie provincie unirsi, e non permettere la san- 
zione d'una legge, se prima non si promettono loro 
speciali vantaggi. Quanto si disse delle spese del. cul: 
to, fu questa una calamità di guerra (ok! oh!) lasciate 
parlare, tali calamità ebbe la Lomellina a soffrir nella 
scorsa guerra e non ne fu risarcita ; il governo ebbe 
nulla dalla Francia: del retto jo sarei d'opinione, che 
chi vuole i preti se li paghi (risa). Quanto alla strada 
io vorrei bene la si potesse fare fino alla Juna. Non 
così facilmente acconsento per quanto spetta all’istru- 
zione, perchè è necessario che sia sorvegliata dal go- 
verno finchè ha ancora dominio il gesuitismo, onde la 
gioventù non sia imbevuta di privcipii di servità. 

Cavour, ministro d'agricoltura e commercio. lo 
mi credo in dovere di rettificare alcune espressioni 
del sig. Ravina, dalle quali parrebbe ch'egli voglia in- 
ferire un biasimo al governo, . . . 

Rawina. No, nienl'affatto. 

Cavour. Scusi, ma ella disse anticostituzionale l'or- 
dine del giorno proposto dal sig. Menabrea. A di lui 
avviso impertanto il ministero che l’accettasse, farehbe 


alla Camera, che interpretandolo nel senso già \spie- 
gato da me e dai miei onorevoli colleghi dell'interno 
e dell'istruzione, quest'ordine del giorno è ammessi- 
hile senza lesione alcuna dello Statuto o degli usi par- 
lamentari, 

E per fermo, se parlisi degli studi sulla via ferrata 
per la Savoia, siccome questi furono già intrapresi e 
spinti innanzi; siccome la costruzione di quella linea 
deve riuscire utilissima non solo alla Savoia, ma a 
tutto lo Stato in generale perchè promuoverà grande- 
mente .il commercio interno; scopo precipuo, a mio 
avviso, \ed utilità \principale delle strade ferrate, così 
crederei di mancare ad una Len intesa tutela dei veti 
e generali interessi del paese se consentissi all'abban- 
dono degli studi su quella linea (bene! bene1). Sa- 
ranno pertanto continuati, qualunque possa essere la 
sorte dell'ordine del giorno in discussione. 

Quanto alle spese del culto, siccome, nelle altre 
parti dello Stato non sono a carico delle provincie o 
dei comuni, non sarebbe giustizia estendere alla Savoia 
le gravezze delle quali fin qui andò immune , se con- 
temporaneamente non fosse esonerata da quel peso. 
(bene!). 4 

Ho già accennato ai mezzi che a conseguire questo 
fine il governo intende adoperare: e sembrami che 
sarebbevi una vera inconseguenza ed una vera ano- 
malia a non applicarli anche alla Savoia, mentre si può, 
con essi sgravare quella provincia, e tutto lo Stato da 
una annua spesa di oltre alle 900 mila lire (bene! 
bene). 

Per ultimo, in quanto ha tratto alla libertà d'inse- 
gnamento io dichiaro che non divido intieramente 
l'apinione manifestata in questa e in quell'altra parte 
della Camera (bene). 

La libertà d'insegnamento, è, a mio credere la meta 
alla quale deve tendere ogni nazione libera (bene). 
Però, quando si passa d'improvviso dall'assolutismo a 
libertà; quando un popolo è appena uscito dal sistema 
che per lungo intervallo di tempo ha fatto dall 
zione un privilegio e un monopolio, esso non deed'un 
balzo precipitarsi all'estremo contrario. Egli è poco 
a poco, e per gradi che noi dobbiamo giungere alla li- 
bertà d'insegnamento. 

Ma tendervi con indefessa cura, e procurare di con- 
seguirla utilmente, il più prontamente che si possa, 
ecco, in questa materia, il principale e continuo dovere 
del governo (bene). 

Laonde, anche in questa parte, la reiezione dell'or- 
dine del giorne dell'onorevole signor Menabrea non 
muterebbe per nulla lo stato delle ‘cose: ossia non 
dissuaderebbe il ministero dal promovere attivamente 
l'applicazione di quel principio, giacché è nostra ferma 
convinzione che allora veramente un popolo si debba 
dir giunto al.più alto grado di civiltà, quando si possa 
în esso emancipare affutto l'insegnamento, senza. pe- 
ricolo per la religione, per la morale, e per la libertà 
(vivissimi segni di approvazione in tutte le parti 
della Camera. Parecchi deputati della Savoia si 
fanno a ringraziare il ministro). 

La chiusura, la chiusura. 

Michelini. Domando la parola per proporre \'ordi- 
ne del giorno puro e semplice, 

Presidente. Essendv chiesta la chiusura; io la deb- 
bo porre ai voti. 

Michelini, Domando la parola contro la chiusura. 

(rumori). 
Michelini. La questione che ci occupa è della mas- 
sima importanza. È assolutamente inammissibile’ che 
iu una questione (rumori prolungati) in'ina questione 
d'importanza generale... 

Voci. Entra nella questione! La chiusura; 

Presidente. Veramente il sig. Michelini entra nel 
merito della questione, io nono posso lasciar parlare. 

Pongo quindi ai voti l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. Non è adottato. 

Presidente. Sottoporiò ai voti della Camera l'ordine 
del giorno Menabrea sotto-emendato dal sig. Lanza, 
Lo legge. 

* La Camera raccomandando al''minìstero di pren. 
* dere inconsiderazione, secondo le dichiarazioni per 

€550 fatte, le osservazioni presentate in favore della 

Savoia tanto per le spese del culto, che per l’attiva 

zione dei lavori della stràda ferrata: e per l’istru- 


zione pubblica, passa alla discussione della legge, » 
È appravato. 


La seduta è levata alle ore 5 314. 


._.. Ordine del giorno per domani. 
Seguito della presente discussione. 


DECESSI del 18 dicembre in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 5481. 
ri iu que 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 
Costigliole d'Asti. — Professore Lione, 
View, 11 dicembre. — Un corriere di gabi- 
netto è partito quest'oggi per Pietroborgo latore 
di dispacci per il conte di Buol, nostro ministro 
alla corte di Russia, coî quali gli viene ingiunto 
di venir a Vienna a ricevere le is ruzioni per 
| riempiere le funzioni di plenipotenziario aust 











ria- 


atto incostituzionale. Or. bene, io dichiaro altamente | 





co alle conferenze che si apriranno in Dr 
23 dicembre. 7 
FrancorortE, 

Peuker è partito quest'oggi. 
missario prussiano per .l’Assia e 
trova già da qualche giorno il 
striaco, conte de Leiningen. Così dl 0 
di Olmutz, per ciò che concerne 
rale, ha già avuto un principio di es 





FONDI PUBBLICI 
Genova 19 dicembre. 
1348 1 marzo el settembre: 85 1,4 8 
1850 4 gennaio e 4 luglio 85 44 
4.010 OLI. 4854 4 gennaio ed luglio 980 — 
1849 . 4 aprile e 4 ottobre 941 — 
Azioni della Banca. +. 4 Ù 


500 


4 112; 82 118. 
4 0;0 (1850), 87. — 

Azioni della banca 1447. 

Cambi, ngi 
Livorno 2 mesi 124 — 
Londra 3 mesi 12 27. 
: Parigi 2 mesi 150 34. 

Borsi pi Francororte del 16, 
animatissima, e soprattutto sono 
austriaci sì per speculazione com 
Il numerario è abbondantissimo, ll 
‘per conto di Berlino. Il cambio su 
glio*sostenuto, quello su Londra su 
va sempre più perdendo. 

Borsa pi Bertino del 14.: i 

Obblig. al 5010, 84 412. sd 

Bonsa pi Pantci del 16. dicembre. -- Il 8° 
incominciato con fermezza alla borsa di 
st’oggi, al prezzo di 95, 16, poi rimasto stai 
nario gran parte della borsa tra 95, 50 e dî 
discese verso il terminare rapidamente « 
in meno di 10 cent. rispetto a sabato, 

Il 3 0/0 a 57,150. perdette, ancora 20. 
dopo di essere incominciato a 57, ;75 ch 
corso più alto. o di 

Fondi esteri. Il \ vecchio 5.00, piemontes 
R.) ‘calò da 84; 50 a 84. Il“nuovo a 85, 10 
ha variato, Ma: 

Il Corriere di Francia a mezzogio rad ) 


è ancora arrivato, DI 
ba = 


9 NICCOLINI gerente. 7 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGI 
POMATA BIANCA REMONDI 


per far crescere i capelli ed inipedirne la'@ 
sì garantisce l’effetto, come np fan prova. 
dichiare già avute da persone € 
proposito. 

È Prezzo L. 

N. B. Con sentenza del magisb 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 
contraffazione venne condannato il Pietro” 

e perciò onde espellere ogni frode ‘in 

Jo smercio della detta pomata bianea{s 
tanto al mio negozio; ciascun vaso 
accompagnato dal marchio dicentè Ai 
monpiso, Torino, ed un estratto della sell 


24 aprile 1850. ANGELO REMON 
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Libreria antica e moi 


di T. DEGIORGIS, via Nuo 


MONK 
Chùte de la Républig 


Un volume in-8 con ritratto 
Prezzo fr, 8, 50. 


WASHINGT 


par M. GUIZOT: | 
2 Vol. in 8.° con ritratti 
Franchi 44, 


Trovasi pure un copioso assortimenti 
di LIBRI PER STRENNE Italiani 


Francesi a modico prezzo. È 





Si offrono LIRE 200 all'anno, e per ami 
quaitro consecutivi, a chi farà cauzione ido è 
e perscrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a muluo; inoltre sì guarentiscd 
su d'una Accensadi salie tabacchi, affatto libi 


la persona che farà la sicurtà. Recapito all 
ficio di questo Giornale, 


NEVROSINA LÉCHELLE 


Le nevralgie, le nevrosi el altré malal 
nervose sono prontamente guarite coll’ 
questo specifico, adottato in seguito a 
Jose esperienze da tutti i medici, © 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉC 
LP, via Lamartine, num. 35. 


In Torino al sig. Bussy presso l' uffi 
Risorgimento 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Un'amno'L:40. — Sbi-mesî 1.22 Tre m 
È 1. A4. — Sei mesi d.. 24:— Tre mesi | 
F; = — Semestre L. 
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mero cent. 40, 















‘ille ‘associazioni ai giornali 
ionare qualche difficoltà nel 





8 A PER: 
w; llamento.degli abbuonamenti noi 
tr opportuno di avvertire gli as- 
94) 


ia nano continuarei la loro 
Nonesvolenza 
a domanda di rinnova- 


) d'associazione col relativo mandato 
possono ritirare agli uffizi postali. 












Al RIVISTA 
dentemente «il furore reazionario tontrò la ciutà 
i come ;focolare di rivoluzioni che impone i 
Ma Francia, viol passarè di mbda. Dopo 
fu respinta la proposizione pel Lrasferimento del- 

ea ede) goverab'a Versailles: vedidmo ora 
(accolta la mozione di quindici rappresentanti del 
per autorizzare la riunione straodinaria didritto 
lei consigli generali in.caso di rivoluzione a Parigi ed 
‘rgonizzarvi una resistenza, 
ia stampa conservatrice del 17 si scaglia contro la 
è alla revisione della legge 





tsa è 
fondi 
Diego, 
dita 


i me. 


L'oro 


t 
13. Uu mese L. 6 50, 
+ Trimestre 14 50. — Un 


Dirigersi franco di posta 
o. — Le inserzioni si, pagano cent. 20 per riga 
Tir siranno restituite pote. 








12. — Un mese L. 6. 





e Lejoliet, 








Per Tagino, all'ufficio del Giornal 
libra, — Per le Provinere presso’ gli uffi posta! 
Firenze, Viessenz, libraio. — Rome, Capobianchi, 
Marghierî, libraio. — Gine 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

, a fianco alla Madonna degli Andeli e presso î principal 
— Livornò, all'emporio libramo. — 

I impiegato postale. Napoli, Padoo 

vra, Cherbutiez. — Parigi, uffici dì corrispondenza Hards 














Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — Williom Thomas, 
buresu universe! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





orino, Sabato 24 Dicembre 1850 





| 
| damenta degli Stati non vale poggiarli sopra uu campo | 
baionette, ma bisogna cementarle col ‘mastice in- | 


di 
dissolubile delle finanze, 


In un iungo articolo della Gazz. Ufficiale 
di Wenèzia si leggè il periodo seguente. 

La rigenerazione dell'impero domanda gli auspicii 
di un Parlamento, secondo Ja Carta del 4 marzo, com- 
posto di due Camere, alta e bassayalla cui prima tra- 
scelgano dal loro grembo Je Diete provinciali,c la 
seconda risulti dall'elezione' diretta. Quindi Ya neces 
sità ‘di emanare gli statuti dei comuni è delle provin- 
gie; per agguagliat Lutti ‘1 popoli della corona, farli 
uscir dî pupilii, e convocarli in Vienna uci loro man- 
datarii alle funzioni legislative. 





GIORNALI STRANIERI. 

U'sig. Saint-Maré-Girardin in uno spiritoso 
articolo sul libro del sig. Guizot esprimercosì il 
suo giudizio su Monk nel Journal der Débats. 

lo nou amo Monk, e se la monarchia dev'essere ri- 








stabilita in Francia, io desidero che-to sia da un più 


onesto rigeneratore che Monk. Da questo Jato io sono 
molto sicuro, 1 difetti e le qualità di Monk nulla hanno 
di francese, e chiunque volesse in Francia, lo che è 
impossibile, darsi il pensiero come Monk per ristabi- 
lire la monarchia, infallibilmente e vergognosamente, 
non riuscirebbe. — Quando i Francesi sono ambiziosi, 
egoisti, interessati, Talsi, senza convinzioni e senza 








51 maggio ristrettiva del suffragio universale; in 
fUesto senso serivono il Débats, il Conslitutionnel, l'O- 
pinion publigue è qualche altro giornale, non escluso 
WUnivers. La stampa repubblicana se ne sorprende 
ilhè trova ben discreta quella mozione di ‘uno stu- 
o preliminare, e il Sidole, il Vote universel, il Na- 
anal, \x République prendono occasione a rivendicare 
pitti Jel:sullragio universale. La: Presse, l' Union, 
cemblée Nationale danno articoli disparati sull’e- 
Wazione dei salarii, sull'ultimo libro di Guizot, ece. 

Inghilterra. -- 1 fugli inglesi della sera per causa 
el caltivo tempo non poterono giungere in’ Parigi, 
(Himmo perciò costretti a limitarei alle poche nouzie 
i fogli del mattino. — In data del 15 dicembre un 
Oyo regolamento per lo spaccio delle lettere per 
20 della posta fu posto in vigore. A norma di questo 
hubo che intendi di non ricevere lettere nella do- 
nica deve darne per iseritto diffidamento all'uftizio 
ostale. Nun, potrà farsi distinzione tra giornali e let- 
fe, e per queste ultime non si ammette pure distin- 
bne tra lettere ordinarie, o pressanti. Questi diffi- 
menti devono essere durativi per tre mesi onde non 
idurre confusione nella distribuzione. È mantenuta 
\Wigore Ja proibizione di distribuire Jettere nella 
bmenica per tutti coloro che non avranno fatta la 
ithiarazione sovraddetta, malgdrado qualsiasi istanza 
Of urgenza agli uffizii postoli, — I giornali non con- 
Mmgono che la solita polemica sulla questione romana. 
lemagna, — Le notizie dî Germania di oggi sono 
deo importsnti. Abbiamo du Berlino che il. nuovo ge- 
rale dell'armata de' ducati signor Von der Horst, sia 
lerniinato di tentare un colpo decisivo» questa de- 
niazione può essere assai pericolosa, perchè una 
fitta porrebbe i ducati. alla, discrezione dei vin. 

















ta, 
arie 
tale 


Serivesi da Monaco che Von der Pfordten si renderà 
e conferenze libere. Anche colà si parla di una no- 
ole riduzione nell'esercito. 

Le truppe federali, secondo una corrispondenza di 
ulda, sonò entrate in Marbourg. 

Era corsa voce che in seguito alla demissione del 
nerale Willisen, è più ancora dopo Je conferenze di 
\mutz i prussiani facenti parte dell'armata dei ducati 
Uyessero abbandonato i loro compagni d'arme: pare 
» questa voce sia priva di fondamento. 

Si-ha dal Levante notizia che la seconda riyolta di 
AI eppo venne repressa come la prima, 















GIORNALI ITALIANI. 


i) 

Nell'articolo dell’Opinione sulla seduta della 
\éra de'deputati' di ieri leggiamo le seguenti 
arole : dp 
Dopo che la proposta sospensiva dell'onorevole Man- 
(fu respinta, come avevamo predetto, coi voti 
bbinati della destra e del centro sinistro, l'onore- 
deputato Miglietti presentava un ordine del giorno, 
quale erano riassunte le conelusioni del discorso 
llazzi, invitando Ja Comera a dichiarare che si pas- 
alla discussione delle nuove leggi d’imposte ten- 
iti a introdurre una migliore perequazione nei 
ma che si sarebbe poi sospesa la diseus- 
delle altre leggi finanziarie finchè non fosse 
discusso a approvato il bilancio passivo del 





‘agione della differenza era evidentissima, ed era 
ila già deita dell'onorevole Rattazzi ; infatti tutte le 
è imposte tendenti alla perequazione sono per ciò 
lione in se stesse,'o almeno nel principio che le 
ma ; sono consentanee allo statuto, e si possono 
‘e ‘sotare indipendentemente dai bisogni 
tv; per le ‘altre leggi invece che impongono 
ve gravezze, senza introdurre utili riforme, prima 
Volilia)biovana che ne sia provato il bisogno, me- 
ante la ‘isenssione del bilancio, Pare dunque a noi 
il ministero e la sua maggioranza avrebbero potuto 
ovuto accettare il detto ordine del giorno, come 
ello ch'era razionale in se stesso, e come quello 
dopraltalto che diventava un pegno di concordia fra 
Ja parte ministeriale e gli uomini dell'opposizione mo- 
| derata.. dii 

__ Un articolo della Gazz, Universale di Milano 
| così comincia. 


| Gli occhi, tutti rivolti alle cose germaniche, non 
debbono però negare uno sguardo anche sulle cose 
d'Italia. pesce PA 

‘(Questo paese, che un tempi non costituiva che 
vocabolo geografico, questo paese, o ben o male, 
Vanzò a collocarsi anch'esso) fra i popoli, e se porta 
da addosso uv'iride di moltiplici colori, non cessa pertanto 
ili chiamarsi vazione. 

Essa ha un Parlamento dove l'eloquenza, già riscal- 
duta dalle passioni di due anni fa, conserva il suo ca- 
lure e lu trasmette alle questioni di natura più solida, 
alle questioni dell’ interna costituzione e delle finanze. 
— Alle voci rauche, risolventesi in un'eloquenza ener. 
gumena, in'un'eloquenza da timpani e campane, che 
si risolve iu ingiurie, in acelamazioni, in apostrofi, su- 
bentrò la voce del pensatore, del ragionatore mate- 
malico che prova che per rendere granitiche le fon- 


601 















































prineipii, come fu Monk, essi lo sono ben diversamente 
di lui, quasi direi che lo sono meglio di lui. Nei no- 
stri difelti e nelle nostre qualità francesi vi ha una vi- 
vezza, un estro, una poesia, che rendono fra noi im- 
possibile un Monk. 

+ Questo capo dî partito che teme di parlare, questo 
generale che teme di combattere, questo realista che 
fa mercato della monarchia e che teme di dividerne 
1 prezzo con altri, questo restiuratore della monar- 
shia che vuole averne il monopolio, tutto ciò mi di- 
spiace assai. Monk in Francia, debba o no riuscire, 
dev'essere sempre un brillante personaggio. Gli uomini 
ulili sono rari nella nostra storia, e questi vi dispiac- 
ciono. Noi abbiamo avuto molti gramdi re; non ab- 
biamo tuttavia che un re che abbia meritato il nome 
di principe utile. Questi è Luigi XI, e non è affatto 
popolare. 

In unarticolo del Journal de Gendve si legge: 

No! la forza, non può mai teuer: lugo di legge: No! 
la giustizia politica non è una vana parola, e Dio vo- 
glia, che queste crudeli massime, rinnovate in altra 
epoca, non pesino un giorno su noi, con le loro più 
funeste conseguenze! Le repubbliche, ben più ancora 
che gli Stati monarchici, sono tenute alla stre! 
fedele osservanza dei principii della giustizia politica, 
e nel dì in cui li abbandonino, in cui esse ancora pre- 
tendino rinnegare i diritti di tatto un popolo e lo 
schiaccino sotto il loro potere, in quel giorno esse si 
allontanano dalla voce dell'unore e della salvezza, per 
mettersi nella via fatale,-ove tanti popoli già si per- 
deruno. 1 potenti puteroho tentare queste luneste spe- 
rienze, perchè essi s'appoggiano sulle proprie forze 
(e Dio sa quanti disastri tennero dietro a questi ten- 
talivi), ma i piccoli e i deboli, volendoli imitare, non 
fanno che porre l’elsa al pugnale che dovrà trucidarli. 
Il nostro dritto e la giustizia sola possono preservarci, 
e sembra invero, che da qualche tempo e in tutte le 
circostuize noi li violiamo. 

Si legge in un articolo della Patrie : 

La missione pel presidente della repubblica è quella 
di attendere i desiderii dell'Assemblea e i voti del 
paese. Ma il dovere della stampa è di provocare, di 
dirigere questi desiderii, questi voti. Quando noi adem- 
piamo a questo dovere , moi non oltrepassiamo i ter- 
mini del messaggio; noî li interpretiamo come vogliono 
il nostro diritto, la nostra coscienza ela nostra con- 
vinzione. Siam fnoi d'altronde sì lungi dal 29 maggio 
4851, che sia utile dinon parlar più della quistione 
per rivedere la costituzione ? Gudiamo della calma del 
presente, sia pure; ma godiamone senza dimenticare 
l'avvenire ! 


























(Corrispondenza del Risorgimento). 

Francoforte, 17 dicembre. 

Domani io partirò per Dresda ove mi sto già 
preparando quei mezzi che mi mettano in caso 
di informarvi sollecitamente dei giornalieri risul- 
tati delle conferenze hbere. L’ importanza delle 
deliberazioni che vi si prenderanno è grande forse 
assai più che a Torino non si pensa. Probabil- 
mente a voi non è ancora giunto un novello 
opuscolo del. conte de Fiquelmont: intitolato : 
L’Alemagna, l'Austria e la Prussia. Qui se ne 
| parla molto, ed invero merita di essere letto 
con grande attenzione. Egli è superfluo che io 
yi dica che il colore generale di questo scritto 
è' esageratamente conservatore, e parteggia aper- 
tamente pel trionfo delle idee vienni In Ita- 
lia farà specialmente tristo efletto il modo col 
quale il conte di Fiquelmont tratta la grande 
questione generale della nazionalità, imprimendo 








in questa un non so quale marchio di radica- 
lismo rivoluzionario, che secondo me è affatto 
ingiusto, massime se la parola nazionalità si in- 
terpreti nel senso liberale moderato. Ma è inne- 
gabile che il libro è dettato con molta anccor- 
tezza, e che sinceri o no alcuni pensieri sui 
violenti desideri che servono di pretesto alla 
demagogia, sulle troppo assolute pretese tanto 
dei governi che dei popoli, meritano di essere 
ponderati. di 

Questo libro è diretto; mì sembra, assai più 
agli uomini di Stato, che alle popolazioni. Il 
conte di Fiquelmont tende in sostanza a pro- 
vare che la politica. inaugurata in Prussia dal 
generale Radowitz, è nociva alla Prussia non 
solo, ma pericolosa allo stato generale d'Europa: 
ina le sue prove non mi paiono abbastanza strin- 





‘genti, ed un osservatore tranquillo quand’anche 
proclive a dubitare della sapienza politica di 
Radowitz, non le accetterà che in parte, e in 
altra parte rifiutandole intieramente. 8 
A quest'ora sono già spediti da Vienna i di- 
spacci aì varii Stati germanici, per invitare \ ri= 





spettivi plenipotenziarii ad inte a Dresda 
alle conferenze. Oggi &no di questi dispacci è 
giunto qui, ed il tenore del suo contenuto venne 
comunicato al primo Borgomastro dal plenipo - 
tenziario! austriaco barehe di Menshengen. 







È fondi di questa borsa sono in buono stato, 
e continuano verso l’atérescimento. 

Tanto qui come a 
agli uomini. influenti 
di 


i nelle alte clussì, 
i sembra vedere quella 
crepanza di opinionigQuella incertezza sui mezzi 
più opportuni per amifare alla tranquillità sta- 
bile: ma qui come a Berlino, come in varie altre 
città germaniche, perle quali sono passato, io 
vedo assai grande, assaî gnerale la tendenza dei 
popoli verso la libertà/@ verso l'uguaglianza ci- 
vile. A coloro per esempio che vi fanno delle 
grandi induzioni, delle Michiarazioni di principii, 
delle politiche considerfizioni sui recenti pericoli 
di una guetra germani 
molte. parole si.Jieono. 
dellate dai vai 
base dei fatti recenti sta im questo: Che /2 Prus- 
sia stia ordinata a. governo monarchico costitu- 
zionale. Se la Prussia scioglie questo problema 
può tranquillamente lasciar gridare a Vienna, 
lasciar gridare a Londra/ ed essere sicura del 
fatto suo. Î 











b non prestate cieca fede; 
alte frasi. vengono ano= 





















































Mi sono trovato giornilsono sul Reno, ove sul 
ponte del vapore era 
che tenevano discorso 





lun crocchio d’uomini 
el Piemonte: le parole 
che arrivarono al mio ofecchio furono così lu- 
singhiere, che volontieril avrei fatto a coloro i 
ringraziamenti. Seppî poi che quei signori erano 
prussiani, fra i quali uno di alto affare. 





{Corrispondenza del Risorgimento). 
fapolì, 10 dicembre. 
Si sono già aperti i termini per la celebre causa 
dell’espulsione dei reveréndi padri Gesuiti. Inti- 
mato alle parti l'atto difaccusa, ed il processo 
essendo divenuto di ragidn pubblica; io dalla mia 
curiosità e dall’ interesse, che prendo ‘per taluni 
dei miei amici, sono stato spinto a leggerlo da 
cima a fondo. Ad ogni pagina dovete soffermarvi 
come per prender fiato; perciocchè lo spirito si 
rifiuta di progredire più innanzi; tante sono le 
infamie, le ribalderie e le énormezze che vi stanno 
ammucchiate per entro dagli uomini che lo com- 
pilarono, non so secon più iguoranza o ferocia, 
Lasciando da banda ogni [altra cosa, mi fermerò 
sopra tina sola, la quale|non ‘abbisogna di os- 
servazioni o commenti, perchè il mondo impari 
meglio a conoscere e valutare l’immcnsità delle 














nostre sventure e la perfidia dei nostti oppres- 
sori. In questa causa; oltre. delle solite spie sa> 
lariate dalla polizia, € ‘di un tal sedicente dei 
marchesi Andreassi, che per quattro ducati al 
mese numera 30 fave per testa ai detenuti di 
S. Francesco, prendendo per sè una coppa di 
quella broda, vi figura da primo denunziante 
in capo il padre provinciale dei Gesuiti; ed in 
fatti il processo s’inizià col seguente documento 
che dice così 











Prefettura di polizi 
Vapoli, 29 ottobre 4849. 

« Signore. Le invio. ln notamento presentato 
dal padre provinciale dei Gesuiti , che contiene 
i nomi e le biografie di coloro che presero parte 
principale nell’espulsione di quei religiosi. E com- 
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metto a lei particolarmente di occuparsi con la 
suà nota diligenza di un’ esatta istruzione, rag- 
guagliandomi di ogni tisultamento a misura che 
avrà luogo per le disposizioni ulteriori che sa- 
ranno consigliate dalla circostanza. — Il prefetto 
Peccuenena. Al sig. commissario di polizia Ca- 
sigli. » 

Vi avverto per incidentente che questo Casigli, 
istruttore del processo dei Gesuiti, ha già rac- 
colto il premio della sua opera in una decora- 
zione cavalleresca romana. Così in Napoli la 
polizia accusa , la polizia presenta dei poliziotti 
per testimoni , la polizia istruisce sulle sue ac- 
cuse e denunzie poliziesche, ed i giudici togati, 
che in gran parte sonò membri della stessa po- 
lizia, mettono poî fuori sentenze da farvi abbri- 
vidire, obbligando qualche volta il re a com- 
mutare la pena dell'ultimo supplizio in 30 anni 
d’ergastolo per grazia. © 

Segue poscia nello stesso volume 1 il. nota- 
mento di coloro che Sì presentarono come rap- 
presentanti del popolo nella funesta notte del 
10 marzo 1848, con la loro biografia. Vi si tro- 
vano registrati i nomi di meglio che 45 individui, 








e di ognuno son date le indicazioni corrispon- 
denti con quel fiele, quell’ acrimonia e quella 
iracendia, che in uomini che si dicono religiosi 
riesce veramente ributtante , massime se vorrà 
riflettersi che la denunzia riveste tutti i carat- 
teri del libello, ed è sfacciata e calunniosa. Quando 
certe congregazioni sconoscono il loro carattere 
e la loro missione sino a tal segno, non è mna- 
raviglia se il popolo si leva în tumulto e li cac- 
cia via a furia di sassîî Jo dunque, tra le 45 
biografic scritte dal padre provinciale Fava, e 
presentate da lui medesimo al prefetto Pecche- 
neda, ne prendo a caso tre o quattro, e ve le 
invio perchè le pubblichiate e senz’altra aggiunta, 
affinchè il pubblico faccla di esse ‘quel giudizio 
che deve. Ecco dunque le parole della denunzia 
autografa del padre provinciale Fava: 

« Fratelli Muewone. Essì sono del Vallo o del 
Cilento, fratelli ed emissari esimii del fu colon- 
nello Carducci. Essi - furono i primi ed i più 
accaniti a fare le barricate, ed i più ostinati a 
non yolerle disfare, da dove poi l'indomani fe- 
cero fuoco. Essi furono alla testa della rivolu- 
zione del Vallo e Cilento unitamente al detto 
colonnello e Sante Petrelli. Essi si batterono 








i partiti,ma P’wilca, la essenziale | 








valoroso sig. colonnello Lahalle. Essi 
sono, quegli stessi degli aifliri di Capozzoli del 
Vallo, e che per aver denurziato l’asilo di detti 
Capozzoli non soffrirono n. ». ed in seguito di- 
pendevano dagli ordini di Del-Carretto, denun- 
ciando T. T. Venute in ballo le illusorie idee 
liberali, ritornarono nuovamente ad essere quelli 
di prima ; è perciò si dice che il lupo perde il 
pelo e non già il witio. E pure ci sarebbe il 
rimedio; per far perdere: pelo e vizio (sentite!) 
e sarebbe quello di applicare un poco lo speci- 
fico radetzkyano! 

« Antonio, Casatta. Abita calata S. ‘Tommaso, 
n. 6, piano 2, Capitano ritirato del genio idrau- 
lico di marina. Questi era intimo di Del-Carret- 
to, ed în seguito divenne esimio liberale! Un 
secondo Saliceti! Esso non potendo prender parte 
nei movimenti dei sedicenti spurii della guardia 
nazionale, aveva riunione in ‘casa, dove si riuni- 
vano il barone Petitti èd il canonico Pellicano, 
suoi intimissimì amici. Ed anzi se di questi due 
vi sono anche sporche dicerie riguardo a sua 
moglie (sempre parole del padte provinciale !), 
essendo un marito sordo; muto e cieco per l'u- 
tile suo. Ora è nuovamente di quelli che si di- 
cono fedeli a S. 





Maestà! Infine è un vero ana- 
nasso! O tempora! o mores! Questi sono gli 
effetti del progresso, cioè a dire del regresso '» 

(Qui il nostro corrispondente continua a tra- 
serivere tre altre biografie, nelle quali il padre 
Fava trascorre ad espressioni così sconcie e scan- 
dalose contro mariti onorati è contro donne ri 
spettabili , che malgrado il nostro desiderio di 
essere scrupolosi seguaci della verità storida) non 
possiamo stampare per paura di offendere l'o- 
recchio dei nostri lettori.) 

Mi astengo dall’ andare più oltre, perchè la 
penna non si presta all’ingrato uflicio, e perchè 
penso inviarvi una copia dell’intiero processo e 
degli atti successivi. Per ora invece vi riporterò 
un piccolo brano dell'atto, di accusa del procu- 
ratoce generale della gran corte criminale di Na- 
poli, sig. Loasses, contro ì giudicabili Zyr, Cam- 
marola, Mamone- Capria e Leanza. Comincia con 
questo preludio: 

«La rivoluzione ultima che invase le nostre 
» contrade; chiudeva in sè, sotto pretesto di ri- 
« forme governative che si domandavano, il du- 
« plice principio d'attacco ‘alla nostra sacrosanta 
« religione, d’attacco alla possanza e diguità del 
« preesistente e legittimo governo. E questo dop- 
« pio attacco proveniva da che il disordine, lo 
« sconvolgimento è Ja distruzione di sogni regola 
« dovevano conseguirsi al procedimento di aspra 
« guerra ‘alla Chiesa ed al trono, d'onde in liuea 
« diretta e rimarcatissima discendono le leggi che 
« nobilitano l’uomo, poichè rendendolo cristiano 
« cattolico e devoto ai poteri legittimi, pa cui 
«piPENDE LA nicioNE, ne guidano; ed alle vie 
« della virtù e della felicità lo conducono!» 

Non vi parlo delle angherie di ogni maniera, 
come ultimamente è stato adoperato contro il 
bravo arciprete Antonio Miele, giudicabile della 
Setta degli Unitari, espulso senza riguardi e senza 
neanche la scusa di un pretesto dalla discussione 
pubblica, ed obbligato a tacere col bavaglio alla 
bocca per liracondia del presidente Navarra, 
quando egli, il buon prete, coraggiosamente in- 





























vocava il sacro diritto della difesa. 








Torino, 20 ricembre 1850. 

La discussione che ebbe luogo in questi ul- 
timi tre giorni per le leggi o per la prima legge 
di nuove imposte che si presentò nella sessione 
non mancherà certo di produrre un'impressione 
nel paese, e chi leggerà i discorsi pronunziati 
dalla sinistra dubiterà forse che questa impres- 
sione abbia ad essere trista, Noi però non pos- 
siamo rierederci dell'opinione che abbiamo e- 
spressa in favore di queste leggi, e speriamo 
che il paese si farà persuaso che il voto della 
maggioranza della Camera fu deltato da consi- 
derazioni che lo giustificheranno pienamente 





nell’avvenire. 

Non ritorneremo sull’intralciata e prolungata 
discussione che occupò tre giorni per venire ad 
un risultato, che sin dal primo giorno era da 
tutti preveduto, se non per notare la condotta 
tenuta in quest'occasione dal centro sinistro, il 
quale adottando un uso lodevolmente invalso in 
altri Parlamenti incaricò il più distinto dei suoi 
oratori di esprimere la collettiva sua opiuione; 
questi la svolse con altreltanta acutezza che 
dignità e temperanza di modi. Combattè una 
volta sola gli oppostigii argomenti, e lasciò alla 
Camera di pronunziarsi senza ulteriore insistenza. 
La sinistra veniva pure in campo con una pro- 
testa collettiva; ma ad ognuno che abbia at- 
tentamente seguita la discussione noi doman- 
diamo quali argomenti abbiano trovato i varii 
suoi oratori oltre quelli contenuti nella di lei 
protesta ed espressi dal signor Mantelli, che a 
nome dei 58 suoi amici della sinistra la propo- 
neva all'adozione della Camera? 

Si dirà cheal ministero, al regio commissario, 
ed ai deputati della maggioranza può farsi per 
le loro ripetute risposte ed argomentazioni la 
stessa osservazione che noi facciamo alla sini- 
stra, ma sarà sempre vero che se quest'ultima 
si fosse attenuta alla pratica adottata.dal centro 
sinistro, e ministero e maggioranza si sarebbero 
contenuti negli stessi limiti e si sarebbe forse 
aperta la via ad un guadagno di tempo che andò 











sinora perduto ogniqualvolta si aprono discus- 
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mportanza, per quanto 
grave esser possa, nulla avrebbe a perdere da 
questo nuovo e da noi desiderato miglioramento. 

Nè giova, a parer nostro, osservare che l'o- 
ratore del centro sinistroseonchiudeva per l'a- 
doziòne della legge, poichè le osservazioni che 
precedevano questa conclusione lasciano chia» 
ramente vedere a qual punto avrebbe potuto es: 
sere condolta o prolungata la discussione, ove 
i deputati del centro sinistro avessero. voluto 
prender parte ad essa nella proporzione di quelli 
della sinistra, Questa nostra opinione non è fa- 
vorevole ad un partito più che ad un altro, 
poichè a tutti la sottomettiamo all'unico scopo 
di guadagnare un lempo:che quasi sempre va 
perduto nelle discussioni che si fanno, ad ‘og- 
getto di risparmiarlo e provarne la strettezza ed 
il valore, — Qual altro profitto poi potrebbe 
ancora venirne per lutti, lasciamo. che ognuno 
lo giudichi dal sentimento che ispirar devono i 
dibattimenti dell'unico Parlamento che sia nella 
Penisola. A 

Ma queste condizioni non sono che accessorie, 
e vorremmo poter qui combaltere e distruggere 
quelle impressioni che nascer potrebbero da 
queste leggi, al dire degli oratori della sinistra. 
Noi crediamo di conoscere lo. spirito e l'opinione 
del nostro puese, abbiamo pesato conseienzio= 
samente gli argomenti addotti contro ogni legge 
di imposta. preventiva all'esame dei bilanci, 
e non abbiamo potuto persuaderci cho il buon 
so dei Subalpinì non arrivi a distinguere tra 
le conseguenze delle due guerre e quelle dello 
Statuto, nonarrivi a comprendere che dopo due 
anni passati nel calcolare e toccar con mano il 
disivanzo.delle nostre finanze, nel contrarre 
debiti, non abbia a giungere il tempo di dover 
pensare a pagarli. — Si vogliono mettere in 
bilancia l’oro e la libertà, la gloria e la sven= 
tura, il presente e l'avvenire, e si teme che i 
Piemontesi esiteranno nella scelta? 

Ah no, lo ripetiamo, la nazione ben sa che lo 
Statuto generosamente donato da un Principe 
immortale, lungi dall'aggravare il paese non 
fa che aumentare lo sviluppo di Lutte le sue pro» 
sperità; essa ben comprende che solo da questo 
Statuto può sperare di veder rimarginate le sue 
piaghe, e che ove questo fusse. minacciato a 
mille doppi si aggraverebbero i suoi pericoli, e 
corta, sarebbe non solo la politica, mn anche la 
economica sua rovina. È questa dunque la fede 
che ha Ja sinistra dell'amore della libertà @ 
dell’ indipendenza che nutrono i Subalpini? 
Hanno essì forse mercanteggiato la guerra per» 
chè si possa lemere che vogliano essere ora più 
avari, dell'oro che non lo furono del sangue ? 
Hanno essi a‘credersi così privi di previdenza e 
di buon senso che non sappiano disgiungere le 
conseguenze del più spontaneo e benefico dono 
da quelle di due guerre perdute, di due anni di 
un forzato abbandono di ogni idea di risparmio 
e di economia? Tutti, come ben diceva un de- 
putato della maggioranza, tutti abbiamo voluto 
la guerra, e tutti dobbiamo subirne le eonse- 
guenze, le quali si traducono ora per noi in mi» 
lioni da pagarsi, come si tradussero per tutti i 
popoli vinti; non è la libertà che paghiamo ora, 
ma l'indipendenza nostra conquistata e quella 
pei nostri connazionali tentata! 

Tutti ci accordiamo nel desiderare riforme, 
economie nell’ avvenire, concessioni possibili 
all’ industria privata che. sollevino lo Stato 
da qualche peso, o gli procurino maggiori 
utili, ma guardiamoci dalle illusioni e dalle 
declamazioni. Sono dettate dalla necessità le 
leggi che ci si propongono. Questa neces= 
sità è urgente ed ogni giorno che passa in 
questo disquilibrio delle nostre finanze cresce 
il danno ; or come potrassi provvedere se ‘o- 
gni legge, riguardi essa la finanza, l’ammini 
strazione, gli ordini giudiziari , o la guerra, 
vuolsi che sia base ad un nuovo sistema di 
riordinamento o di radicale riforma? Non è forse 
qui il caso di ricordar: che il meglio è spesso il 
maggior nemico del bene? Noi comprendiamo: 
che in tempi normali la discussione del bilana 
cio abbia a precedere quella delle imposte, che 
le leggi le quali sviluppino il principio della 
perequazione abbiano ad avere una giusta pre- 
ferenza; ma quando il ministero dichiara egli 
primo che la discussione delle leggi dinuove im 
poste sarà alternata a misura della loro presen= 
tazione con quella del bilancio, 0 posposta anche 
ove trovisi in ciò maggior guadagno di tempo, 
non possiamo comprendere come la sinistra; 
creda male applicate le istituzioni nostre, per 
la reiezione della sua proposta. Ma qui come 
in tulli i paesi costituzionali uguale è il lin 
guaggio, pari la tattica delle opposizioni parla» 
mentari, Non pertanto dovrebbe pur pensore 
l'opposizione che, per quanto dir si voglia, la + 
questione politica dominala questione finanzia» 
ria. Si dovrebbe pur pensare al tristo effetto 
di certe parole, che appena uscite dal labbro 
servono di testo alle polemiche della reazione, 
ove per fortuna il popolo non sapesse che 
Statuto, o non Statuto, il deficit rimarrà 
sempre lo stesso, e bisognerà colmarlo ad ogni 




















modo; ove non si sapesse che, vadasi avanti o 


indietro, la cifra del debito e del disavanzo non | co! 


muterà che in più, non mai in meno. 

La nazione, lo ripeteremo per l’ultima volta, 
con quel buon senso che sì altamente la di- 
slingue, conosce le cause e gli effetti delle at- 
tuali nostre condizioni finanziarie, ha già stabi- 
lito un confronto tra essa ed i popoli tutti che 
la circondano, e si è convinta che l'avvenire 
darà largo compenso alle streltezze presenti. 

Così potesse persuadersi l'opposizione , che 
coll'uuione e la concordia degli animi la que- 
stione finanziaria non sarà mai insuperabile, e 
che la di lei soluzione sarà sempre uno de' più 
bei titoli dei deputati alla riconoscenza de’ loro 
connazionali, Così potesse ognuno persuadersi, 
che i pericoli non sono ancora lutti da noi al- 
lontanati, e che ogni imprudenza, ogni disu- 
nione nuoce e può essere funesta lanto all'oppo- 
sizione quanto alla maggioranza. 


SENATO DEL REGNO. 
Tutta la discussione d'oggi non ha condotto 
ad altro che all’accettazione del secondo artico- 
lo del progetto di legge abolitiva delle banna- 


lità, come era stato formolato dal ministero ,, 


‘con una sola aggiunzione , il cui scopo è di an- 
mullare lo effetto di un’altra aggiunzione fatta 
ieri al primo articolo a domanda del senatore 
Giulio. Non conosciamo esempio di più com- 
piuto trionfo di un progetto ministeriale; prin- 
‘Gipalmente se si rammenti che fu ottenuto col 
quasi silenzio dell'onorevole guardasigilli, e per 
sola forza della ragione che ha terminato con 
trionfare da sè. 

Il senatore Stara che primo ha oggi parlato, 
si accinse a dimostrare che in ogni caso , an- 
che prima che l’effettiva concorrenza abbia 
luogo la sola abolizione della bannalità produce 
una diminuzione di qual dicesi valor venale 
dell’opifizio bannale, e quindi debbe esservi 
luogo a indennità‘ Il che aveva per oggetto di 
combattere lo emendamento Sclopis che rimette 
la indennità all'epoca della verificala concor- 
renza, e richiamare il Senato alla lettera del 
progetto. Selopis ha risposto, che oramai il suo 
emendamento faceva unico corpo con un'ag- 
giunta del senatore Alfieri, mercè la quale, la 
condizione dei possessori è pareggiata a quella 
dei comuni, potendo anch'essi gli esercenti 
bannalità domandare la indennità dal momento 
dell'abolizione senz'attendere che la ‘concorren- 
za sia verificata. Il ministro della giustizia ha 
qui fatto osservare, come in tal modo lo emen- 
amento Sclopis erasi accostato al suo progetto, 
che se accorda l'indennità dal momento dell'a- 
bolizione, questa certamente non'è liquidata, 
iè soddisfatta prima che istanza ne fatta 
da una delle parti. In questo senso ha parlato 
con la sua solita chiarezza e abbondanza il se- 
notore Demargherita in nome della commis» 
sione. 

L' incidente notabile della seduta è però 
questo, ché i senatori Galli, Sauli e Cardenas, 
commossi da subita tenerezza per l’interesse 
dei comuni, trovarono sovranamente ingiusto 
che l'indennità si dovesse pagare da essi, e vo- 
levano che fosse posta a carico de*promotori 
di nuovi opifizi concorrenti ai bannati. Non si 
può immaginare un, mezzo più ingegnoso di 
mantenere la bamnalità sotto |’ impero della 
legge abolitiva. « Come? (diceva 1’ onorevole 
« Desambrois) noi vogliamo render libera l’in- 
« dustria, facilitare la concorrenza; e la sotto: 
«porremo a un peso che la schiaccierebbe 
« prima di nascere ? » — « Dove più sarà, age 
« giungeva Montezemolo, l’eguaglianzi procla- 
« mata dallo Statuto, e dietro cui corriamo, se 
«i cittadini potranno liberamente impiegare i 
«loro capitali in un comune, e nol potranno 
«in un altro che a peso di una indennità ? » 
Veramente il sistema Sauli-Cardenas-Galli so» 
migliava molto a quello de' protezionisti, che 
obbligati della pubblica opinione a togliere la 
proibizione di qualche merce, la gravano tut- 
tavia di così formidabili dazi di entrata, che la 
merce non viene, e la proibizione abolita con- 
tinua col fatto. 

Respinto questo emendamento che prendea 
nome dal Galli, fu riproposto dal De Cardenas 
in una forma più bizzarra. Egli volle che l'in: 
dennità fosse pagata da coloro cui giova l’aboli 
zione della bannalità. Apparentemente il sena- 
tore De Cardenas non sospetta che fra costoro 
Vi sono anche, e precisamente , l’imperatore 
della China e la regina Pomarè ‘che la nostra 
legge non può colpire; poichè tale è lo effetto 
di ogni emancipazione dell'industria, che in ter- 
Mini per quanto minimi, non men veri mate- 
Maticamente, estende la sua benefica influenza 
da una estremità del globo all'altra. Bisogna 
Scegliere qualcuno che paghi l'indennità; e que: 
sla in tutti i paesi ove si abolirono privilegi e 
monopolii, fu perciò sempre addebitata all'uni- 
versità dei ciltadini che ne ricavano il Vanlag- 
810 primo e più immediato. 

Quando già tutti gli emendamenti erano fuori 
causa, respinto già quello del senatore Sclopis 
con l'aggiunta Alfieri,.si va ai voli del secondo 
n rina Neli’atto della votazione 
stia ne ch egregio Giacinto di Collegno 
sin ve eso proposta da Giulio al 
iii UE abolisce le bannalità del 

‘omunti, ricordare che lo emen- 


IL RISORGIMENTO 





] damento Sclopis la toglieva, ponendo nell'arti- | Siotto-Pintor circa il modo di ridurre a reddito 


| prio di questa legge, la quale vuole imporre 





lo secondo, che sono altresì abolite le ban- 
nalità de’privati e de'corpi morali ; che questa 
lezione non era e non poteva siare nel progetto 
del governo che aboliva fwtte le bannalità nel 
primo articolo. È quindi stato necessario ag 
giungere nel secondo articolo del governo, oggi 
accettato dalla Camera, che simili bannalità 
de'privati e de'corpi morali sono anche abolite! 

E perchè questa aggiunzione? Perchè ieri il 
senatore Giulio ne aveva voluta un’altra restrit- 
tiva nell’ articolo primo. Così abbiamo nella 
legge un doppio pleonasmo, onde reciproca- 
meute si distrugga e lasci in vigore il solo twtte 
del progetto ministeriale, Questa piccola incon- 
venienza di redazione che ha costato molto 
tempo. si poteva evitare, se ieri, quando Giutio 
propose la restrizione nel primo arlicolo alle 
bannalità dello Stato, e de' comuni, restrizione 
che non cra in mente degli amici del progetto 
del governo, nè di quelli dello emendamento 
Selopis, questa restrizione non si faceva pas- 
sare. A che riserbare alla discussione del se- 
condo articolo ciò che entrava nella discussione 
del primo? Perchè esporsi a una enumerazione, 
quando non si vuol classificare? 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera ha oggi riguadagnato gran parte 
del tempo che le fece perdere i giorni andati 
la sistematica opposizione della sinistra. Essa 
ha votati, dopo matura e fruttuosa discussione, 
i primi otto articoli della legge d'imposta, sui 
fabbricati. x 

E dobbiamo anzitutto una parola di encomio 
alla commissione, la quale se. .non mancò, per 
orgauo del suo relatore Ravina, di appoggiare 
con Quanle migliori ragioni seppe la sua reda- 
zione, si mostrò per altro ad un tempo ‘assai 
condiscendente ad accettare quelle variazioni 
ché il corso della discussione avesse chiarite 
opportune e convenienti. Che anzi, per l’articolo 
primo fu essa stessa a proporre che si preferisse 
il testo del governo. 

Con questo si stabilisce che le case e gli edi- 
fizii di cuiall’art. 400 del codice civile andranno 
soggetti ad un'imposta uniforme uguale al de- 
cimo del loro reddito netto, 

Pareva bensì al deputato Spano eccessiva la 
proporzione del decimo, e proponeva surrogarsi 
la tassa d’un quindicesimo riguardo alle molte 
eventualità alle quali va soggetto il provento di 
questi immobili. Ma rispostogli dal commissario 
regio, che di quelle si dovrà tener conto nella 
valutazione del reddito netto, la Camera votava 
tal quale l'articolo. 

Altre osservazioni, ma generiche, in questo 
punto fuori di luogo, a nostro avviso, moveva 
il deputato Pescatore per l'esenzione degli edi- 
fizii inservienti all'esercizio delle industrie, chie- 
dendo fossero poi questi tassati ‘all’epoca della 
discussione dell'imposta commerciale ed indu- 
striale. | 

Ma il ministro, premesso che la legge a questa 
relativa è in corso di studio, e fu già inviata al | 
consiglio di Stato, sicchè potrà fra non molto | 
venir proposta alla Camera, osservavagli. che | 
sarebbe per lo più impresa troppo ardua distin- | 
guere nei fabbricati la parte destinata all’eser- | 
cizio di un'industria, e quella convertita in uso 
degli industriali; che d'altronde la legge di tassa 
sulle arti e mestieri, per essere cunseguenti, non 
può e non dee colpire che il solo capitale mobile 
e circolante. 

Più viva e più ostinata riesciva la discussio- 
ne sul secondo articolo. Già abbiamo nel no- 
stro foglio di ieri indicate le. sostanziali varia- 
zioni che eva fatte la commissione al pro: 
gelto primilivo. 

A vece che in questo riconoscavansi due sole 
cotegorie di edifizi, ossia gli opifizii e gli altri | 
fabbricati, ed una sola misura del reddito, cioè Ì 
il fitto reale o presunto, la commissione intro- | 
duceva una terza categoria di case, ed un’altra 
misura del reddito, ossia il valore venale : ol- 
trecchè ecceltuava affatto dall'imposta le case 
di un valor capitale minore di lire due mila, 
quando appartenessero alla sua nuova calego- 
ria, di quelle cioè nelle quali. il reddito non si 
possa calcolare dal fitto nè reale nè presunto. 

Il commissario regio respingeva affatto que- 
ste modificazioni, sia. per non complicare il 
sistema della supputazione del reddito, sia per 
evitare 1’ ineguaglianza’ che nascerebbe dal 
prendere a base il valore venale, che è spesso 
di molto superiore al valor locativo; sia per non 
commettere un’ingiustizia esentando uno sta- | 
bile, solo perchè di poca entità, dal concorrere 
come gli altri tutti alle pubbliche gravezze. 

Ravina difendeva il suo progetto, e assistevalo 
con vari! argomenti il sig. Chiò.— Ma rispon- 
devano l’Arnulfì , il Siotto-Pintor, ‘e in ispecie 
il Bellono, che dalla natura e dallo scopo pro- 


/ 


non il capitale ma il reddito , argomentava la 
inammessibilità dei valor venale a base del 
calcolo della tassa; essendochè dal punto in cui | 
questa colpisca il' valor venale, prelevisi l’im- 
posta dal capitale stesso, e non più da suoi 
frutti. 

E la Camera fatta ragione a queste conside- 
razioni respingeva gli emendamenti della com-! 





‘one, mantenendo tal quale il testo del pro- 
getto primitivo ; reielta anche una proposta ' 


netto il reddito brutto. 

Votavasi quindi l'articolo terzo, introdotto 
dalla commissione per ripartire fra il padrone 
diretto e l’enfiteutay in proporzione della ren- 
dita rispetliva il carico di questa imposta sulle 
case ed edifizi enfiteutici. 

L'art. 4 concerne le esenzioni. 

Col primo alinea eccettua dall'imposta i fab- 
bricati rurali inservienti alla coltivazione delle 
terre. Il deputato Quaglia proponeva un’ ag- 
giunta intesa a chiarirne il significato, amplian- 
dolo, così che s'intendano anche gli edifizi 
addetti alle varie industrie agricole; e dopo 
un ricambio di osservazioni e di dichiarazioni, 
restava inteso che vi si comprendessero, man- 
tenula però la proposta redazione. 

Non così pel secondo alinea , col quale sì 
vollero esentare gli edifizi inservienti aì culto 
cattolico e agli altri tollerati, ì cimiteri, e i 
fabbricati dello Stato. 

Erasi d'accordo’ nel voler quest’esenzione; 
ma sgraziatamente uno serupolo del depulato 
Gastinelli sull’uso della parola templi sollevava 
una intricata discussione teologica fra di esso 
e gli onorevoli Ravina ed Avigdor, alla quale 
in seguito, per le divagazioni che avea fatto 
nel campo pratico della'legislazione e della po- 
litica doveano prendere parte eziandio vari altri 
onorevoli, ed il ministro. dell'interno. 

In conchiusione scoprivasi che tutti volevano 
la stessa cosa; epperò si accettava senz'altro 
una più esatta redazione proposta dallo slesso 
Gastinelli. 

Reietta quindi un'aggiunta Malinverni per 
l'esenzione delle case di fresco fabbricate, la 
Camera votava senz'altra parola gli art. 5, 
6,7 ed 8 quali stanno, pel progetto dela com- 
missione, accettandoli il regio commissario. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA: 


‘Torso. — Con decreto reale del 14 corrente 
il collegio elettorale di Spezia, vacante in seguito 
ad annullamento di elezione , è riconvocato per 








il giorno cingue. gennaio prossimo. Occorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo nel giorno 
sette. 

-- Con decreto dello' stesso giorno il collegio 
quarto di Cagliari, lé cui. operazioni elettorali 

ndarono a vuoto il primo del corrente per 
mancanza di elettori, è ticonvocato per il giorno 
ventinove di questo mese. Occorrendo tina se- 
conda votazione, essa;avrà luogo nel 

Si sta formando, ses 

istruiti, una società anonima per un ippodromo 
o gran circo di pubblici spettacoli in Torino, 
che-ha già fatto i primîî'‘passi per l’autotizzazione 
del governo e presso”il' municipio per la con 
cessione del terreno. Si- tritterebbe di occupare 
un’area di circa 12 giornate, e stabilirvi , oltre 
l’anfiteatro per gli spettacoli capace di 14,000 
spettatori, una scuola di eq 
d'armi e di ginnastica ; l’ess 


ione, una sala 
rcizio del bersaglio 


‘per diverse armi, la pratica della/ veterinaria’ } 


una scuola di nuoto e dei sistemi di ‘puttinare, 
sale di bagni a vapore, gabinetto di lettura, caffè 
restaurant, è sala di ‘ballo. — Le azioni della 
società che avrebbe ui capitale ‘di 1;200,000 Il, 
sono di Il. 204 per una, divisibili per metà e 
quarti di azione. Una casa bancaria tra le più 
accreditate del. paese s'incaricherebbe del movi- 
mento dei fondi, 

Tutto ciò che può contribuire al lustro della 
capitale, e quel che più importa, alla educazio- 
ne militare, merita certamente accoglienza e sim- 
patia, purchè sia fondato sopra solide basi, che 
offrano garanzia di durata e di successo. — E se 
si consideri il crescente concorso agli spettacoli, 
e l'avidità d'imparaze tutto ciò che ha rapporto 
alla ginbastica che si manifesta da qualche tempo, 
sembra che non debba mancare né l’una nè V’al- 
tro all’ideato stabilimento. 

— I membri della società degli autori dram- 
malici italiani, sono pregati di convenire dome- 
nica 22 del corrente dicembre a mezzogiorno; 


| nella solita sala del teatro nazionale, per udire 


una importante comunicazione e procedere alla 


nonina dell’uffizio definitivo. 


Il rio provvisorio 
G. Cussorti, 
Vauirri. — Ci è grato l’annunziare, che nel- 
l’ultima seduta della testé chiusa. tornata .d’au- 
tunno quel consiglio comunale alla unanimità 
deliberava di stanziare live cinquanta în sussidio 


alla città di Brescia. (Baltea Dora). 


Bnescia, 18 dicembre. — Leggesi nella Sferza: 

Come 's' era annuuziato egli antecedenti nu- 
metî, domenica 15 corrente facea il solenne in- 
gresso a questa diocesi monsignor Gerolamo Ver- 
zeri, nuovo vescovo di Brescia, Alle ore 10 an- 
limeridiane il clero della città e le pritnarie ma- 
gistrature civili e militari, si recavano processio- 
nalmente al palazzo vescovile a ‘levarnelo, e fa- 
ceva ala al corteggio un'onda , 
polo. Le contrade per cui dovet 
addobbite a festa. 

Giunto ‘sulla porta della 
colto dal s 


immensa di po- 
te passare erano 


cattedrale vi fu ac- 
ig. doltor Baroffio, 


gazione  provinci le , che gli indirizzò un breye 
ima eloquente di 


rso adattato alla circostanza, 
esprimendo quanto sia sublime il mir istero. che 
gli è affidato, e quanto la patria attenda da ]Juî 
in questi tempi d’aspettazione e di prova. Mon- 
siguore rispose con molto affetto all’ 
allocuzione del magistrato 


dirigente la dele- 


improvyisa 
» € farono parole s 
Jenni, diguitose, comoventissime. Anche L'oy 
zione pastorale ch'egli indirizzò dall'altare all'art 


follata moltitudine era inspirata dall’ amore e 





dalla speranza, benchè la modestia del prelato 
si rivelasse nell’ espressione d'una certa sfiducia 
di se medesimo , temperata dalla fede nei sus- 
sidii dell’Onnipotente. L 

Noi crediamo che la memoria di codesta gior- 
nata, e le calde parole del dottor Baroflio reste- 
ranno indelebilmente impresse nell'anima di mon- 
signore, così come da noi saranno. ricordati sem 
pre con affetto gli accenti ch' egli rivolse al suo 
popolo, è che ci rivelarono. tutta la bellezza 5 
tutta la santità di quel soave precetto di Cristo, 
che comprende in se solo un’ intera. religione : 
« Amatevi scambievolmente ! » 


Vesezia. — È voce che il duca di Bordeaux 
attenda in Venezia delle numerose visite dall'alta 
aristocrazia francese. Nominatamente , dicesi , il 
duca verrà visitato, dal marchese Pastoret, 
figliuolo del già cancelliere di Francia; dal ba- 
rone de Oudon , già consigliere di Stato; dal 


nella provincia nostra. E con questo lai 
ottimo sig. cont 


maggior dimostrazione della du 
‘grandezza di criterio. della Gazzetta a 


rara! 


Boroana. =-i (Cart. (dello Statuto); => 
sario di questo teatro, dopo aver: soltopi 
quattro censnre qua esistenti, cioè, np 
scovile; alla polizia; all’inquisizione, ed 
austriaco, l'elenco degli spartiti che di 
parire in iscena nel venturo carnevale di 
dopo riportata approvazione, assegnateli 
tive parti agli artisti, è stato diffidato. 
della polizia di produrte lo spariito E 
del maestro Mercadante, La ragione è}. 
l'argomento fu tratto dalla storia di 





duca di Noailles, ecc. Tl sig. Barrand, già istrut- 
tore del duca, accompagna il medesimo in questo 
suo viaggio , anche il conte De Monti, che pre- 
sentemente si trova in Frohsdorf, e il duca di 
Lewis, al quale, come è noto, è affidata la di- 
rezione degli affari dei legittimisti, ci vien detto, 
partiranno entrambi per Venezia. 


Bacwacavatto; 41 dicembre. — (Cart. dello Sta- 
tuto.) — Lo spirito di temperanza civile e po- 
litica, di rispetto all'autorità ed alla verità, a cui 
informasi lo Statuto , esser dovendo quello pure 
de’ suoi corrispondenti , a me spettasi ribattere 
l'accusa di mala fede e di pochezza) di criterio 
lanciatami dalla Gazzetta di Ferrara, 6 dicem- 
bre , sul proposito delia circolare num. 214 del 
mio ottimo concittadino delegato. n] 

In essa gazzetta si afferma , che la detta cir- 
colare sia stata da me in ogni linea mutilata e 
contraffatta, e con illazioni di egual natura ac- 
compagnata. 

Le mutilazioni e le contraffazioni furono forse 
tali che apparisce essersi ingiunto ai governatori 
di formare uno stato delle persone compromesse 
in linea politica, nella quale sotto una medesima 
categoria si dovessero collocare i sospetti per sen- 
timento ostile , e è sospetti per delitti comuni, 
senza che in realtà queste prescrizioni fossero 
state ordinate dal delegato. In allora la mala 
fede poteasi addimostrare sfolgorantemente, stam- 
pando , a modo di raffronto , nella gazzetta di 
Ferrara la vera circolare unitamente’ alla muti- 
lata e contraffatta. Oppure le mutilazioni non 
offendevano la sostanza, ma sibbéne la sola forma 
vale a dire facevano risultare errori grammaticali 
non esistenti nella circolare? In allota attribuen- 
doli al copista della legazione, con una errata- 
corrige poteasì farla credere scritta. originaria- 
mente o da un Macchiavello o da un Giordani, 

Ma questi semplicissimi mezzi nè si adoprarono 
nè si adopreranno. La circolare pervenne agli 
impiegati , i quali per non perdere il loro” sti- 
pendio potevano forse asche dichiararla mauti- 
lata e contraffatta, ma pervenne anéhe:a molti 


rispettabili cittadini che la posseggono letteral- | 


mente copiata. 

A che cosa poi voglionsi riferire le illazioni 
di egual natura accompagnata? Forse alle frasì 
mie che affermano esser il nuovo consultore di 
legazione suocero del delegato, occupare. egli 
altro impiego governatiyo e pagato , venire. sti- 
mato ? 

Ma perchè la Gazzetta di Ferrara non disse 
esser falso che il consultore fosse suocero del 
delegato, e che egli era anche direttore dei lotti? 
In allora provàvasi la mala fede delle illazioni, 
Ma se ambe le cose sono vere, da qual lato sta 
la mala fede? 

All’ incirca poi dei meriti. personali di questo 
consultore sappiamo bene esser {egli stato ina- 
gnificato in segreteria di Stato, come l'individuo 
più onesto e più capace della provincia dal. 
suo genero; ma stante che un egual criterio not 
sì formarono i dî lui concittadini, è per lo meno 
ancora un problema la pochezza di criterio a chi 
debbasi attribuire. 

L'articolo della Gazzetta di Ferrara comincia 
così: « E una verità che i nemici, dell’ ordine 
« pubblico non rifugsono mai da mezzo alcuno; 
* benchè riprovevole, quando tendono allo scopo 
« loro prediletto, quello cioè di calunniare i le- 
« gi governi ed i rappresentanti dei mede- 
« simi» 

Signora Gazzetta di Ferrara! Snpete voi quale 
sia la vera verità? È che y ha mala fede nel- 
l’ammalgare i, governi e.i loro rappresentanti; è 
che v° ha pochezza di criterio, laudando come 
ottimo, senza ironia, quel rappresentante che de- 
stituisce impiegati riducendoli alla miseria e au- 
che alla morte per crepacuore , che ordina vi- 
site e perquisizioni domiciliari ,, viola il segreto 
postale, nega i passaporti e tutto ciò acapriccio, 
dappoichè quasi niuna di queste turpitudini st 
sunno commesse nelle contermini provincie di 
Bologna e di Ravenna, e con tale un ci terio da 
offendere per lo più gli amici anzichè i nemici 
del governo, Questi nemici dei governi legittimi 
e dell’ordine pubblico chiamano anch'essi ottimo 
questo rappresentante, dappoichè ben sanno:che 
così promuoyonsi o si mantengono le agitazioni, 
si perpetuano gli odii, sì procaccia il discredità 
ai governi; mentre che i veri amici d' essi vor- 
rebbero temperati, intelligenti e soprattutto giusti 
i di lui rappresentanti , i quali ‘a buon. diritto 
eglino chiamano pessimi. quando nei loro atti di- 
sconoscono ogni ragion: politica ed ‘ogoì criterio 
di ragione, al punto di opporsi alle istrazioni 
benevoli del superiore governo per operare il 
danno dei governati & dei governanti, 

Se la Gazzetta di Ferrara vorrà di nuovo tac- 


| ciarci di mala fede nelle nostreillazioni, io sono 


in grado d'inviare allo Statuto i nomi degli im- 
piegati ammoniti acremente , sospesi. dimessi © 
Morti per crepacuore, dei perquisiti a domicilio 
per fini politici, di coloro a cui negossi la loco. 
mozione e di quelli a cui si leggono le lettere 


| lare 3 


vi sono delle onorevoli allusioni allo sp 
zionale. Se cercano di allontanare tutte 
tille, debbono dunque esser convinti che 
è molto disposto ad accendersi. 


Naro, 14 dicembre. -- (Cart. dello Si 
-- Rapporto alla causa dell’ Unità italia 
avvocati non hanno anche incominciato a 
e credo che lo farannò doman 
vorrà anche qualche altro giorno prima. di 
tire la decisione del tribunale, Frattanto | 
tiene per certo che la sentenza ‘sarà con 
alle conclusioni, ma la pena di morte' di 
commutata. I condannati finiranno la 
prigioni. Giacomo Longo è già morto d 
Il generale Ribotti è appassito pei 
menti, echi sa poi di tanti altri che 
noscono, Ù 
. L'altro. giorno è stato. giustiziato 
nelle carceri uccise l'ispettore di, polizî: 
sotto le armi circa 6000 uomini con 6 pi 
tiglieria. î 





ESTERO. | UN 

TURCHIA. -- L'Impartial di Smirne d 
ferisce che negli ultimi giorni del mé 
il sultano si recò alla Porta, e in tal cir 
tenne un discorso ai ministri, nel qual 
mandò loro di mantenere il buon accò 
il governo d'Europa e quello d'Asia; pi 
vie importanti al commercio è del nece 
cremento della marina militare. Fece pui 
sione ai sommovimenti di alcune provi } 
plorando la cecità degli abitanti che lo così 
gono a misure di rigore. 


GRECIA. -- Abbiaino relazioni delle 
del Parlamento greco. sino alla data del 
Camera dei deputati. non sì occupò. fi 
della verifica dci poteri; il Senato. 
tornata del 2. l’indirizzo in risposta 
del trono, è nominò una deputazione d 
bri per: presentarlo alla regina. Nella: 
duta fu adottata con! 26 voti contro 10 
posta dei senatori Glarakis e Calogeropu 
dente a sostituire il voto pubblico al voti 
malgrado la viva opposizione del sign 
appoggiato dal senatore Londos. L'ulli 
nitivo della Camera elettiva di Atene noi 
formato; dicesi che il sig. Sagredos 
nato presidente, e vice-presidenti i | 
stanas e Bukura. La. corte d'appello; 
costituita a corte criminale , condannè 
forzati a. vita il pirata Polca e 4 suoi e 
Demetrio Sparos, tenente della falang 
Naxos, fu ucciso da un colpo di pis 
dal 18 al 19 p. p., per opera di certo $ 
nos malfattore che si era sottratto alle 
dell’autorità, è 


——————& fi 
ISOLE JONIE, -- Il 2 fu aperta 
dell'Assemblea legislativa di Corfù con ui 
discorso pronunciato da sir J. Fraser 
del lord alto commissario. (Lo daremo in 
numero), Secondo la Patris del 7 la Cam 
vi risponderà per non perder tempo; essa 
minciò, già ad occuparsi del dudget, della | 
civile e d'altri oggetti. at 


Y 
Me 
INGHILTERRA, — Loxpna, 16 dicembre.) 
Teri sera il cardinale Wiseman fece per la se 
volta un’ istruzione religiosa intorno alla 
chia cattolica-romana, nella cattedrale di Si 
Giorgio. Ritornando sul tema della protezioh 
che i cattolici debbono . attendersi dalla regi 


fece l'elogio dell’ammirabile. combinazione poli: 
tica € della costituzione, le quali pongono l'au 
torità supreina in mezzo della più completa li- 
bertà, ad un'altezza superiore a tutte le pertur=, 
bazioni delle sfere secondarie. La gerarchia ri 
mana, egli disse, non avere per iscopo d’invade 
i diritti di chicchessia, essendo la sua azione 
stretta in una sfera pugamente cattolica. AM 
essa specialmente per oggetto di maritenére l'un 
e di congiungere tutte le sedi vescovili a q 
del santo padre, come tanti rami ad w 
pianta. 

Terminò finalmente esortando i fedeli a 
Dio per tutti coloro che non sono. nel gi 
della S. Madre Chiesa; onde si determin 
entrarvi al più presto, per partecipa) È 
amore, delle sue gioie e delle sue ‘coni 
mostrando così com’essi considerino. 
stranieri quali loro fratelli ; 





———_——!— "‘" 
PRANCIA.— Assemblea legislativa, del 19. 
bre. — Presidenza Dupin. 

A 2 ore e 1j4 la seduta è aperta 
€ adottato il verbale. — Dopo; la ‘doma 
signor Duchè, perchè la commissione 
esibisca al più presto il rapporto so) 
posta relativa alle associazioni indu 
cole, e la promessa avutane' dal relato 
Sase , ritorna l'Assemblea alla ‘ disci 
progetto di legge relativo ai privilegi 
teche. 1 



























| Come fu jerî riferito, la quistione era impe- 
gnata sempre a proposito dell'articolo 2105, fra 
quei che vogliono sopprimere l'azione risolutiva 
del venditore, e quelli.che col ministro guarda- 
igilli ne vogliono limitat Ja durata, finchè non 
si estingua il privilegio del venditore. 
ì UA ignor Falette ha la parola. — Egli co- 
minicia dall’esaminare la tesi del diritto romano 
| sostenuta ieri dal signor Michel (de Bourges) — 
| sostiene che non v'ha esattezza nel dire che a 
| Roîna il venditore perdeva colla vendita ogni 
| Wpecie di dritto sull'immobile venduto, e rima- 
| hieva semplice creditore dell'acquirente. — L’o- 
| norevole membro prova con testi di opere spe- 
| tiali che si è detto a torto, che in Alemagna 
‘mon esisteva più a profitto del venditore l’azio- 
risolutiva. Egli si mostra poco colpito dalla 
idetazione fatta da molti oratori ; che “cioè 
ssione dell'azione risolutiva non sareb- 
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GIORNALE: QUOTIDIA 








« L'Assemblea federale della Confederazione, | 
visto il messaggio del Consiglio federale del 3| 
novembre 1850, considerando che la rescissione 
delle capitolazioni non potrebbe essere per ora 
ottenuta per:mezzo di negoziazioni, e che la sop- 
pressione: immediata per parte dell’autorità fe- 
derale non sembra conveniente nelle attuali cir- 
costanze, decreta : 

« 1.0 Il consiglio federale è invitato a rinno- 
vare le negoziazioni necessarie affine di rescin- 
dere le capitolazioni militari colla corona di Na- 
poli, non che coi Cantoni interessati, se le ci 
costanze sembrano propizie per giugnere ad un 
conveniente scioglimento. 

« 2.0 Non sarà dato alcun seguito al decreto 
del 20 giugno 1849, ordinante la sospensione 
provvisoria degli arruolamenti. » 

— Dietro Je proposizioni del consiglio federale, 
la seguente è la scala del contingente in uomini 






















































































TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata:del 20 dicembre. 
Presidenza del barone Mavso. 
Seguito della discussione sul progetto di legge per 
l'abolizione delle baninalità. 
Si apre la seduta allelore 2 1j4 colla lettura e ap- 
provazione del verbale. © 
L'ordine del giorno reea il seguito della discussione 
sul progetto di legge peril'abolizione delle bannalità. 
Si rileggel'emendamento Sclopis appoggiato nella se- 
duta di iei. 1 
Senatore Stara nota @he la discussione sta per uscire 
dai termini entro i quali enne circoscritta dal mini- 
stero e dall'ufficio centrale; il che si ravvisa aperta- 
mente per la differenza Rotevole che esiste tra il pri- 
mo progetto eil nuovo. Îl primo porta bensi la pronta 
e immediata abolizione delle bannalità, ma l'accom- 
pagna un pronto e immediato compenso; il che sveste 





























lasciar campo al sig. deputato a meglio ponderare la 
sua decisione. 

Presidente. Non credo sì possa mettere ai voli una 
questione sospensiva: tutti gli altri dìimettenti pei 
quali si prese tal deliberazione adducevano motivi per- 
sonali che potevano variare, ma il motivo addotto dal 
sig. Incisa non è più suscettivo di mutazione. lo credo 
pertanto che alla Camera rimanga solo ad accettare 0 
rigettare queste demissio 
Michelinî. lo credo che quando un deputato fa una 
proposta, la si debbe mettere ai voti, ed io pure mi 
unisco all'istanza del sig. Mantelli persuaso che un più 
maturo esame deciderà il sig. Incisa a rimanere alsno 
posto. 

Pescatore. I) sig. Incisa ha date le sue demissio) 
perchè ieri mon si è accettata la proposta sospensivi 
del signor Mantelli, cioè si respinse Ja domanda della 
minoranza; ora se tutti i deputati seguissero il sistema 
del sig. Incisa renderebbero impossibile ogni delibe- 
razione, e riuscirebbero in tal modo ad imporre alla 
maggioranza, la qual cosa fo la credo altamente ripro- 







































stria, salvo nelle grandi officine, la parte che serve 
di alloggio agli industriali dell’officina stessa. 

la secondo luogo si è che questa legge non fu pna 
estensione dell'imposta fondiaria, e siccome le case 
che servono all'agricoltura sono state contemplate 
nella formazione del catasto più o meno esattamente, 
sarebbe stato evidentemente un farle pagare due volte 
se non si fosse futta esenzione in loro favore. 

Quando poi si verrà a stabilire la tassa industriale, 
la tassa commerciale, non sarà il valore dell'edifizio 
che si verrà a colpire, ma essa dovrà essere ristretta 
solamente al capitate mubile, al capitale circolante 
che serve ad attivare quella tale industria. 

La legge sulla tassa commerciale è preparata ed è 
stata trasmessa al consiglio di Stato, fra pochi giorni 
io credo potrà essere presentata alla Camera. 

Art. 1. è approvato, 

Art. 2. « Il reddito brutto verrà determinato dai 
* fitti reali o presunti dappresso ai fitti correnti pei 
« fabbricati posti in'egual condizione. 

« 11 reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 






















































e | iglior do di favori i >, È tarp 
il migli modo di favorire lo sviluppo del | per l’armata attiva e di riserva: ves pira I i « un terzo per gli opifizii, e di i 
$ o sul capitale; è il volerlo sviluppare spo- | Zurigo uomini 41 + 7__ | la progettata abolizioneldi ogni abito d'ingiustizia. 11 | Y£Y9!9, e per questo appunto non credo si possano ac- A per gli opifizii, e di un quarto per tutti 
1A deal, ù igo uomini 41,030 Sciaffusa . . . 1,527 i È ire deaissaniai ti Î « gli altri fabbricati nessun riguardi li oneri 
cogli do chi ha sul fondo venduto il credito il| Berna. D03 100 Araiisello ester 1, 7 secondo, per lo contrario, mentre dall'un canto vuole are le demissioni del sig. lacisa, 8 tri cati nessun riguardo avuto agli oneri 
Mtb di faire pelli |'Lacerna PA ester. 41,911 |}a prontà è immediata! @bolizione, ‘protrae dall'altro | ‘ReVel. lo non credo: che allrquando un deputato | Corali dnde fossero gravati,* 
Riti lle fogli Lo i - » inter. 493] Vindennizzazione a témfo indefinito; la qual cosa è |! !e sue demissioni sia veramente in facoltà della Ca- a commissione propone il seguente emendamento. 
MAT i) (0 145): L'oratore Heorda che ‘la | Syi Ha Sx Ballo 1485 | troppo ingiusta ed 'inigifà, « conchiide che si. dehiha | ®T9 1 rifiutare il deputato esercita liberamentere (Lt. E ALI DREI 
gr 1 Viggo suc deri ONE E al Grigioni 5 SERIO rlendrstil procelioiAfie fa proposto. Aflciinlaleta | PA PIvnO srbitto.lejge fanalonte “quindi basali « per mezzo delle locazioni real îo presunte delle pigioni 
gran parte delle vendite d’immobili non su- | Unterwalden s. Sel. 615 Argovia . . . 8,838 |e dall'utficio centrale : atto della sua volontà (no, no) per esonerarlo: la Ca- | * SOTFenti lei Fabbrieati posti ili eri condizione 
SIranie 1 'ha ‘provato il guardasigilli, il prezzo » sotto Selva 304 Turgovia 3,913 Senatore Sclopîs ris inde, che il opinanti [JPP3rAReA fa che registrare Je: demissioni: che le. sono ANeb petto al dell'uno eo AIA UnA 
Î 1200 franchi. Andrete voi a dire a chi ha ven-| Glarona .. . . 1,317 Ticino SEE CAR: dulcis ine | OPTA Dire aa a Re Saar dmenti l, redlto AO Peri armata pula 
ito il suo campo 600 © 800 fratichi; se voi non | Zugo Do I pie ‘94 IONE n pi |el Fr silvi Fi ngi Presidente. Mi scusi il sig. Revel, ma il regolamento | * base del valore venale dei fabbricati, 
farete pagato, voi non potrete riprendere il yo- Eihonol 4,432 Valli i dmn nella quale sì io Podi isa sca tici dice chiaro che le demissioni debomo essere dalla Ca: |. Nes coglie di 3 mila Ive bon sata. FOA 
ì fi go.» ‘allese 54 a Ò dio a tutti i pericoli. noi . api i ila li È 
stro campo, PANI portarlo via al vostro com- | Soletta . |. 3,094 Neuchatel 300 pensiero informatore dell'emendamento, è î seguente: eroi solo il regolamento, ma anche la | * nin biz a o 
ine pratore; venderlo per espropriazione, provocare ; jttà Gi ego ita è i hi : P ito D i ri i 
esa Ra 1 A prop! e” provocare | Basilea-città . 1,123 Ginevra . . . 2,200 evitare cioè, quanto pare sconveniente nel progetto | legge elettorale all'art. 102 prescrive che la sola Ca- « 11 reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
‘ser n’ordinanza , produrla , — andate, trovate un | Basilea-campagna 2,073 22222 | ministeriale, che è il dire ai comuni: wi corrisponde- | mera può concedere al deputato demissioni dal suo | * UN terzo per gli opifici, ed un quarto per tutti gli 
nelle avvocato, litigate, mon spenderete più di 200 o Totale’ 104,352 | rete un prezzo per l'abolizione delle bannalità. Il far | mandato Ùi « altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri o 
n fp fveché pera Mugi. (Fenbrino) L'armata federale poi sarebbe distribuita come (LEE iron. pont. È j Pià per prezzo di una lì: | “Inoltre. molti sono i pretedenti în cui la Camera | SONIA CM Ho (Gata 
ita | Mentre l’oratore termina questa frase si sen- | segue: che non godono, è drappo grave esuberanza a | non registrò, ma concedette, o negò le demissioni a Arnulfi. Credo si debbano sopprimere gli emenda- 
co. (tono applausi da una delle tribune pubbliche. n daltività' ‘di riserva Totale. | (Ponte della giustizia distributiva. Tutto il caso sta nel | deputati; Ù menti con cui Ja commissione stabilisce per base, in 
ia Miigli'Gochi' i rifolgono da ‘quel lato, e si| Zoppatori 600 1,200 ne: Ionio vi sia danno! pile alri Mi e Presidente. Si osservi ancora che con una sospen- | mancanza d'altri elementi, il valore, venale; ed inoltre 
hi Agra L id bisogno di una pronta e immediata indennità, e que» l sj È i ila gi dichiara esenti da tassa i fabbricati cedenti il 
cl (fede che è un contadino in b/ouseche dà questi | Pontonieri 400 200 ‘600 h n sione, la quale sarebbe indefinita, si pericolerebbe di fara esenti da Lassa i fabbricati non eccedenti il 
Di: D n Poi È SE sto è il concetto dell'aggiunta Alfieri, RA io di € i valore di 2 mila lire 
ni Mi di antusimanto (i ride). L'oratore, dopo aver | Artiglieria 5,138 3,614 8752] ia E pa 0 condannare il collegio di Cortemiglia a non aver rap- | Y@lore i lire, ui 
Par MOT "1a ua'adestorie al’ sistema pda BASS 1883 Ra: sia Ni Sonalore Hana fa reepaso,che inritala onso, ha: presentanti alla Camera. Nun credo esistente la lacuna che 1a commissione 
are NICROCI A 1424 | il concetto dell'emendamento Sclopis quanto quello | Michelini. Per ovviare a questo i î vuole riempiere essendosi dichiarato el rh i 
; ssa d Ma UE $ . Pe inconveniente pro- I ssendosi dichiarato che per base st 
a ‘ io- | Dragoni . . . . 1,848 924 2,772 | dell'aggiunta Alfieri converrebibero nel pensiero che | ponga una sospensione di 48 gioraî! 5" PPP" | ha il fitto reale o presunto, ed in quilanque siasi lo» 
Foti nale, che si Giornale sarà chia- | Guide. . . 256 256 512 | infurma il progetto ministeriale. Mantelli. lo prego il sîg. presidente a voler mettere | calità tal presunzione può farsi. Questa leggo è un ca 
j A amata a votarvi. Il signor Vatismenil, relatore, Carabinieri si 5,000 5,000 10,000 |. I! senatore Defornari svolge lungamente Ja pro- | ai yoti la proposta sospensiva finchè siasi nuovamente | !8% o provvisario fatto sopra basi alquanto provvisorie 
vile Sostiene nuovamente il rapporto contro il signor Stato-m. di b. d’inf, 4,613 742 21355 | nosta di due aggiunte che intende fare alterzo e quarto | consultato il sig. Incisa se persista, nelle chieste de- | ma tuttavia abbiamo per base il reddito imponibile, 
si Ciémieux che vuole limitare a 40 anni la durata | Iofanteria . . . 53,673 22,814 76,487 ENO colle quali vorrebbe che l'indennità fosse data | missioni. Mi pare che così siasi già praticato in altri | Non è che io avversi quest'art.) perchè sia di pregiu- 
ii delazione risolutiva; e dice che la soppressione | Impiegati all'econ. 21 10 24: |A9P0 Lee anal e fossa. creafa pua:comalisalone, parEsa" {casi dizio alla riscossione delle tasse, ma perchè indurrebbe 
"e totale di quest’azione è una condizione essenziale | Addetti alle ambul, 126 63 189 BA ERA la PENE in) gini. 4 Michelini: M'anisco al sig. Mantelli. un doppio metodo di accertare il rediito imponibile, 
w A EGO pi fi È malore Sclopis ris al sena Stara essere ini. Provi, A nfeBé'in alcuni casi'satà i $n 
fa del Mirto lenitoriale. (La seduta continua). {{BINICI agaBa h 30 doti A pis i sponde senstaze; ra; essi n Ministro dl'agricoltura e commercio. 1 precedenti | Poic hé in alcuni casi satà il reddito vero o presunto, 
i — A RAZAVIAI i ANIA DARA PO risi accordo nella sostanza, e non esservi qui fuorchè | ailegati non mi paiono calzare al caso nostro. ed'in'altri sarà Îl valore venale: 
elle 1 Panica, 17 dicembre. — Il rapporto del signor Mon- — luna questione di forma. Coll'esprimere un concetto | | Vero è i Di più i da î 
ine alembert seguita ad essere l'argomento del giorno Totale 69,568 34,764 104,352 | com ; ment: sg ti tacca ‘ero è che parecchie volte furono presentate do- i più, il valore venale eccede ordinarinmente il 
Î Riti emioi lo bias: 3 d 1 dire | Cavalli: del ‘Treno. 4,074 92.340 6,384 JobIURE cor: Modi vi versi ze APUVIGRE E molti inconve- | mande di demissione che non vennero dalla Camera locativo in guisa che queste case si troverebbero più 
hi asimano, e s'accordano nel dire 4 2; ; nienti, e chi bene esamina l'emendamento rinverrà i i dell È 
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piuttosto all'opinione professsata dal sig. Montalem- 
bert, che alla stessa sua opera. L'antico pari di Fran- 
nia èedevoto.al principe-presidente ;.così si esprime in 
parte Ja malevolenza dei legittimisti e-degli orleanisti. 
È È però probabile che il progetto di legge venga 
‘adottato. (Courr. Leymarie) 








caso il gabinetto di Berlino non potrebbe star 
garante della conservazione dei diritti dei du- 
cati, e neanche impedire i Danesi d’entrare nel- 
l’'Holstein. Una nuova disfatta avrebbe per ri- 
sultato di mettere i ducati a discrezione del 


questo pure è conceduto dall'aggiunta Alfieri accettata 
dallo Sclopis. Da ciò emerge che l'emendamento rien- 
tra al Lutto nello spirita del progetto ministeriale. 
Soggiunge il sen. Demargherita essere bensì vero che 
s'impone un peso ai comuni, ma non doversi, col to- 





i voti del Parlamento. lo credo che ciò sarebbe senza 
esempi nelle storie parlamentari. 
Jacquier. 1 deputati Martinet, Barbier e Chenal 
hanno date le loro demissioni a un dipresso per mo- 
tivi di questa specie. 





Quanto all'alinea seguente lo credo assolitamente 
sopprimibile poichè con questa legge si vuole supplire 
alla mancanza di catastazione delle. cose- mettemiole 
nella categoria degli stabili fruttiferi, A che dunque 
un'eceezione? Colui che possiede uno stabile fruttifero 
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or meroso, reclutato tra antichi orleanisti ed una certa | sappiamo ora che il gabinetto viennese aveva | st do beni egel'eneeaie zio PEPE e AI- | non trattavssi che di sospensione. Ma supponiamo pure | non per questo esenti: non havvi dunque motivo d'esi» 
Geri, il sen. De-Cardenas propone un sotto-emenda- | non esistano precedenti, non sarebbe conveniente che | mere queste case dal pagare il tributo. 



















quantità di legittimisti, e che si è, a quanto dicesi, 
| formalmente pronunziato contro la proroga dei poteri 


presidenziali. 


proposto di rimandarla al 30 corrente. Ma il 
re, în considerazione della prossima riunione 


delle Camere, ha insistito perchè si aprissero 





mento col quale vorrebbe si stahilisse da chi debbasi 
pagare l'indennità: l'abolizione delle bannalità può es- 
sere utile per un principio morale a tutto il paese; 


la Camera conceda un po’ di tempo per più maturo 
esame? Appoggio dunque la domanda di sospensione. 
Presidente. Nei precedenti analoghi a questo caso 


Inoltre nn solo proprietario può avere varie case del 
solo valore di 2000 lire; essere quindi in huone condi- 
zioni per pagare l' imposta, la quale d' altra parte è 











































































reale e non personale, epperciò non può lasciare ri- 
guardi a persona. 

Ravina. La commissione propose l'aggiunta indotta 
dalla lacuna che avrebbe potuto lasciare facoltà agli 
agenti fiscali di far pagare eziandio per quelle case che 
non hanno valore reale locativo e che non sono ap- 
pigionabili, locchè avrebbe partorito un grave mal- 





Novi avremo a dafe tra breve curiose particolarità 
intorno a codesto gruppo parlamentare, con cui biso» 

nerà pure fare i conti quando sarà giunto il momento, 
Bic potrebbe diventare alla sua volta anche: mag- 
(gioranza, traendo a sè ed assorbendo tutte le indiyi- 


‘dualità indecise delle quali è seminata l'Assemblea. 
(Evénement). 


ma potreblie mon essere utile per un comune, il quale 
anzi ne porterebbe danno: in tal caso invece di dire 
a carico del comun», sì dica a carico di chi godra i 
benefizi dell'abolizione. 

Combatte questo sotto-emendamento il sen. Desam- 
broîs osservando che esso osta allo spirito della legge 
la quale vuole la soppressione delle bannalità per. fa- 





usò respingere le demissioni, ma non si pose mal 
una proposta sospensiva (bene, bene). 

Mantelli. Ritiro la mia proposta di sospensione. 
Posto il partito, le demissioni sono respiote. 
Ministro dell'istruzione pubblica presenta un pro- 
getto di legge relativo alla riammessione agli esami 
Presidente. L'ordine del giorno il reca seguito della 


prima della detta epoca. Fu quindi proposto di 
aprirle il 23 corrente, ed il gabinetto di Vienna 
sì mostrò consenziente. 
La principessa dì Prussia continuerà a sog- 
giornare sulle rive del Reno. Il re non vuole 
permettere il suo ritorno nella capitale , perchè 
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non debba essere esente da tributo perchè appartenente 
a persone ricche; e che comunemente il valore ves 
nale è inferiore, Che se poi non ammettessime questa 
aggiunta, ne verrebbe che non pagherebbero castella 
e case magnifiche pel solo motivo che non si trova ad 
appigionarle. Eppure il padrone può convertirle in da- 
naro, în fondi , in altro capitale insomma il quale gli 
frotti. 

Che se poi il R. commissario persiste nel eredere 
che si debba cancellare qual paragrafo, allora eredo 
si debba cancellare tutta l'aggiunta della commissione 
perchè potrebbe produrre malconteuti nella popola= 
zione , i quali sone molto pericolosi , e l'articolo avrà 
l'effetto di non esporre le case che non hanno alcun 
valore reale, e solamente si verrà ad imporre una mo- 
dica tassa sui valori venali. 

Pertanto conchiudo che se la Camerà accetta l'age 
giunta della commissione, io credo faccia cosa pru- 
dente, giusta e conforme ai principii econamici ; se 
poi non l'accetta, convengo che bisogna esentare tutte 
le case che non avranno questo reddito o reale o'pres 
sunto. Entrerà qualche somma di meno nel tesoro, ma 
io non sono poi tanto curante dell'interesse dell fisco, 
e la Camera faccia quel che crede. 

Si vota separatamente la prima parte dell'art, 2.0 
conforme all'art. del ministero. Essa è accettata. 

2.a Parte. 



















esecutivo sarebbe personalmente avverso alla nuo- 
a legge, e lasciavansi, persino andare ad assicurare 
fusse votata, il gabinetto non la promulghe- 


Posto ai ‘voti il Senato l'adotta. 
La seduta è apgiormata a domani al tocco e mezzo. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA:DE[ DEPUTATI. 
Tornata del 20 dicembre. 


Presidenzà del cav. Pine. 

Somanio. Verifiche di poteri. — Presentazione di 
progetti di legge, — Seguito della discussione sul 
progettoadi legge per imposta sui fabbricati. 
13 seduta è aperta all'una e 20 minuti coll'appro- 
vazione del verbale e lettura del consueto sunto di 
petizioni. 
Spano. Domanda sieno poste all'ordine del giorno di 
domani, le sue interpellanze al ministro delle finanze, 
già annunciate da varii giorni. 
Presidente: Darò loro%la precedenza alla relazione 
di petizioni. 
Del Carretto. Riferisee sopra l'elezione a deputato 
fatta dal collegio di Nizza marittima, nella persona del 
sig. De-Foresta. Essendo l'operato regolare, l'ufficio 
YI conchiude per Ja conwalidazione dell'elezione. Sono 
adottate le conclusioni dell'ufficio. 
Presidente. Legge una lettera colla quale il depu- 
tato Beccaria-Incisa, comunicando alla Camera, come 
egli non creda che si debbano votare leggi di finanza, 


anni, ne viene che l'imposta sarebbe un po'grave, poi- 
ché talvolta snpererebbe il reddito netto, perciò iv 
proporrei che quest'imposta fosse il 15.0 

Ruvina. Le considerazioni del signor Spano hanno 
un'importanza assai grave, ma tuttavia non si può ae- 
cettare come disposizione generale la sua riduzione, 
fioichè allora pagheranno anche solo il 15.0 le case 
che sono sempre affittate. Delle circostanze partico 
lari cui accennò il signor Spano' si terrà conto nel- 
accertare quale sia il reddito netto di una casa. Credo 
dunque di dover mantenere come disposizione gene- 


rale il 40.0 cheè giusto. 

L'emendamento Spano non è appoggiato. 

Pescatore. Prendo la parola non sulla discussione 
dell'art. ma piuttosto per far un'interpellanza al sig. 
ministro delle finanze ; ma essendo egli assente mi ri. 
volgerò ad un altro, per esempio al sig. Cavour: 

In questa legge si eccettuano dall'imposta le case 
inservienti all'agricoltura, a me pare che si dovrebbero 
pure eccettuare le case d' industria, non per esentarle 
da tributo, ma per colpirle. col progetto che tasserà 
Y'industria ed il commercio. Oltrecchè in quel pro- 
getto troverebbesi meglio a suo posto, riuscirebbe 
pure assai più facile il determinare la. base del tri- 
buto: onde parmi che se il ministero avesse già in 
pronto un progetto d'imposta sull'industria e sul 
commercio avrebbesi un vantaggio, d’attendere, per 


nere da ogni partecipazione alle conferenze , se 
in prima non sono date loro delle guarentigie 
per l’ eguaglianza dei diritti di tutti i membri 
della Confi-derazione. 

Il signor de Doernberg, già ministro dell’elet- 
tore presso la nostra corte, ritornerà qui fra al- 
cuni giorni, senza verun carattere vilficiale; però 
si crede che sarà quanto prima di nuovo accre- 
ditato nella sua pristina qualità. 

Sì dice che l’elettore abbia posto come con- 
dizione del suo ritorno a Cassel il ritiro delle 
truppe prussiane da questa città, ciò che potrà 
facilmente eseguirsi în seguito alla convenzione 
di Olmitz, in cui fu stipulato che un battaglione 
austriaco ed un battaglione prussiano resteranno 
a Cassel sino a contrario desiderio dell’elettore. 
Si aggiunge che il governo vuole cedere a questo 
desiderio dell’elettore. 

Mercoledì prossimo il re si recherà colla corte 
da Potsdam a Charlottenburg. 

Mosaco, 10 dicembre. — Il signor  Pfordten, 
presidente del consiglio dei ministri, si recherà 
in persona alle conferenze di Dresda, e partirà 
a quella volta verso la metà del mese. Sì parla 





he se 


bbe. 
_ Jeri quando il sig. Odilon-Barrot andò all'Eliseo 


toVd il presidente eccessivamente espansivo ed affabile 
seco lui. Gli tenne per due minuti strette le mani e 
Ì Ugli disse: + lo non posso al tutto esprimervi quanto 
ì | 2° misia gradito di qui veder »Quindi, presolo a braccio, 
e Îlo condusse alla tavola callocandolo allasua destra; Alla 
: Sinistra del presidente trovavasi il gen. de Lanriston. 
Dopo il pranzo il presidente prese da parte il signor 
Pda con lui trattenuto lunga pezza. Il signor 
— Rirrot sembrava imbarazzatissimo. Di tutti gli antichi 
«ministri licenziati dal presidente in occasione del mes- 
saggio del 51 ottobre, il sig. Dufaure è il solo che non 
sia ancora comparso all'Eliseo. 
(Estratto d'una corrispondenza di Parigi 

È in data del A2 dicembre). 
— Orediama insussistente la notizia pubblicata da un 
_ giornale, secondo il quale l'alta corte di giustizia. sa- 
rebbe convocata în seguito agli sviluppi presi dalla 

istruzione giudiziaria del complotto di Lione. 

È (Pouvoir). 
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SVIZZERA. — Cossicrio pecu Stam. — Seduta 
del 44 dicembre. — Seno all'ordine del giorno 





« Nel difetto 
















molto di una prossima riduzione dell’armata. 


prima che il deficit sià pubblicamente dimostrato colla 


quanto si riferisce a quelle case, la discussione di quel dell'uno che dell'altro di questi ele- 
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glio federale, cioè la revoca della proibizione 


le capitolazioni militari. 
|| Letti i rapporti della maggioranza e della mi- 
rioranza della commissione  conchiudenti quella 
| per l'accettazione della proposizione del Consi- 


degli arruolamenti, questa per la di lei conser- 
vazione e l’emanazione di misure punitive, senza 
che alcuno chiedesse la parola, si procedette alla 


. (Nuova Gazz. di Prussia). 


austro-bavare sono entrate in Marburg nel pi 


quillità co 
Ora si può dire, 
cupazione del paese per mez 
derali, niuna resistenza è più pos 


che stante l’estensione dell'oc 
mezzo delle truppe fe 





votazione, dalla quale fu adottata con voti 24 
contro 15 la proposizione della maggioranza della 


“ commissione portante : 





alle ordinanze dell’elettore. 
(Giornale tedesco di Francoforte). 





Foa, 12 dicembre. — Quest'oggi le truppe 


grand'ordine e frammezzo alla più perfetta tran- 
) generale Heilbroner alla loro testa, 


sibile im Cassel 


discussione dei bilanci, e per altra parte temendo che 
più tardi si conosca il wero bisogno delle leggi di fi- 
nanza ; per sottrarsi nella difficile posizione che e le 
circostanze e l'opinione gli creano, presenta le sue 
demissioni, onde il collegio di Cortemiglia possa sce- 
gliere un deputato conforme alla sua opinione, e che 
meglio di lui sappia qual condotta tenere in sì diffi- 
cile posizione. É 
Mantelli: Considerando che il sig. Incisa ha sempre 


ù 


progetto. 
Su queste cose tutle domando al ministro sch 


rimenti. 


zione della terra per due motivi. 





presa parte altiva a tutti î lavori della Camera, richie- 
derei che sì soprassedesse da ogni deliberazione, onde 











distinguere negli edi! 


Ministro d'agricoltura e commercio. Il ministero 
non ha creduto dover estendere în favore degli edifizi 
che servono all'uso d'industria quell'esenzione che è 
sancita in favore degli edifizi inservienti alla coltiva- 


11 primo si è la difficoltà grande che incontrasi nel 
i che servono ad uso d’indu- 


+ menti, il reddito dovrà essere determinato Sulla base 
« del valore venale dei fabbricati. Nel caso però che 
« questo valore non ecceda la somma di L. 2 mila 
« nor sarà dovuta alcuna imposti 

Chiò. È verità incontrastabile che in alcuni casi si 
possono classificare tre categorie di case, fra le quali 
havvene una che non fu finora menomamente imposta. 
Per questa categoria il ministero non somministra base 
alcuna per stabilire la tassa. Dovremmo noi per questo 
continuare a lasciarla immune? Non credo tale l'inten- 


ia 














zione della Camera, poiché si violerebbe il principio 
di giustizia che si volle saneire con questa legge. Si 
accetti adunque la proposta della commissione. a 

Convengo pei col signor commissario vhe nel caso di 
sdozione per base. del valore venale dei fabbricati 
si debba fin d'ora dichiarare qual reddito di. questo 
valore si voglia prendere per norma nel tassare. Si 
metta la cifra.che meglio si crede, ma si definisca fin 
d'ora. lo non sarei alieno dall'adottare anche ii 5.0;0. 

R. commissario. Colle osservazioni fatte nella se- 
conda parte di quest'articolo non intesi di ecceltuare 
unordine di case dal tributo: solo volli accennare due 
cose; la prima, che anche senza questa aggiunta, |> 
case cui si riferisce sono assoggettate al tributo, poichè 
il valor locativo presunto si può sempre dedurrre in 
qualsiasi paese. ancorché non siavi materiale lueazione, 
La seconda, che generalmente il valore venale è su- 
periore del valore locativo, e che per conseguenza 
questi stabili sarebbero gravati più degli altri, 

Del resto se la Camera crede di adottarle, io non 
feci.che semplici osseryazioni. 

Ravina. L'aggiunta della commissione propone un 
terzo metodo per calcolare il reddito delle case, esso 
non è dunque inutile; e se si credesse contrario all’e- 
qua interpretazione di questo articolo, io rigetterei 
tutta Ja legge, perché prevedo la conseguenza sinistra 
che può produrre nella società. Il valore venale d'una 
‘a non appigionata non può essere che basso, non 
può dunque avere esistenza il timore d'ineguaglianza 
del signor commissario. Ammetto che converrà stabi- 
lire il modo di determinare l'imposta supra il valore 
venale, la commissione credette inutile accennarlo rav- 
visandolo determinato dagli interessi legali. 

Siotto-Pintor. Credo si debba togliere quest’aggiunta 
della commissione, perchè inverte l'economia della 
legge, la quale vuole si paghi secondo il reddito. 

Di più non conosco se non due sorta di valori, uno 
di uso e un altro di cambio: non può quindi nascere 
il caso presupposto dalla commissione, in cui non si 
possa calcolare la rendita di un edifizio, Non credo 
siavi valore di cambio senza supporre un valore d'uso 
(segni negativi). Darò un esempio: quante cose che 
non potrebbero servire ad altri che a me, hanno un 
valore d'uso, non un valore. permutabile? :1I ritratto 
di mio padre di nessun valore d'uso, ha un valore per. 
mutabife, perchè io lo comprerei con buoni danari se 
fosse in altre mani, perchè esso ha un valore d'uso 
per me, 

È dunque perfettumente dimostrato che non vi può 
essere valore permutabile senza valore d'uso, A che 
serve dunque. quest'articolo? Nel difetto sì dell'uno, 
che dell'altro di questi elementi il reddito dovrebbe 
sempre essere determinato sul valore venale dei fab- 
Dricati, quindi sostengo che non v'è un valore venale 
senza supporre un valore d'uso, 

Bellono, Intendo esporre alcune considerazioni, per 
le quali, a mio ayviso, l'articolo del ministero è pre- 
feribile all'aggianta proposta dalla commissione. 

Qual è lo scopo della legge che discutiamo ? Di creare 
una nuova imposta sulla rendita delle case. Gli autori 
del progetto ministeriale ritenevano questo solo ele- 
mento essere imponibile, epperò due categorie di case 
stabilivansi, ma un solo elemento per determinare la 
imposta, il fitto reale 0 convenzionale che emerge da 
un contratto, o da un fitto presunto, 

La commissione suppone un terza categoria di edi. 
fici non suscettivi d'affittamento, pei quali ricorre al 
valore venale. Anzitutto chiederò se esista questa ca- 
legoria eccezionale dì edilizi ; ed ove esistesse, in eredo 
che,per essere logioi e consegueuti non potremmo im- 
porla colla presente logge, il cui spirito è di scemare 
al proprietario il reddito prendendogliene una parte, 
ma non di distrurre Fedifizio, 

Ciò posto, siccome il valore venale assorbisce il cx- 
pitale del fondo, in questa legge non potrelibero com- 
prendersi edifizi tali. Ma esistuno veramente edifizi che 
non locativi non si ponno considerare locabili? Non 
lo eredo, 

Volle la, commissione comprendere forse quelle 
case che per la loro posizione in luogo isolato non 
vanno soggette a ricerche per abitazione. Ma io osser 
verà che in qualunque condizione trovisi un edifizio, è 
sempre suscettivo d'apprezzamento traducibile in cifre, 
atteso l'uso c'è in grado di prestare: Certamente so il 
proprietario mantiene quell'edifizio, se ne promette un 
benefizio, e prima di tutto l'abitazione od in tutto 0 
per una parte dell'anno, 

Questo comodo, questo piacere di cui può godere il 
proprietario, sono certamente apprezzabili, e facil. 
mente puossi immaginare quale sarebbe l’annuo cor- 
rispettivo \che se ne potrebbe ricavare. Non esiste 
dunque edifizio la cui rendita non possa apprezzarsì 
in cifra. Ci si dirà che in fare tale apprezzamento si 
incontreranno difficoltà, contrasti e forse soprusi; ed 
io l'ammetto: ma nel sistema di ricorrere Al valore 
venale, non saranno forse maggiori le difficoltà, le 
dubbiezze, ed anche i soprusi ? 

Quale sarà l'estimo di sterminati castelli solo loca 
bili a certe classi di persone? Il valore può facilmente 
variare dal a 4 e più da oggi a domani, e senza che 
si possa trovar a ridire nè al primo nè all'ultimo. 

To quindi conchiudo che volendo stare. allo spirito 
che informa Ja legge, allo scopo che essa st propone 
dobbiamo arrestarci al primitivo/progetto ministeriale 
anziché alle aggiunte, proposte: dalla commissione, 

Farina, lo non credo accettabile la teoria svolta 
dal signor Siotto, ed in parte anche dall’avv.Bellono, 
che le case non hanno valore venale se non dipenden- 
temente dall'uso, poichè sebbene non abbiano esse un 
valore d'uso, ritengono sempre, un valore intrinseco, 
proveniente dal materiale di cui sono composte, 

Si oppose che con questa legge si vuole colpire, il 
reddito e non il capitale: io osserverò essere questa 
un'imposta fondiaria, perla quale è d'uopo tener conto 
dell'uno e dell'altro, 

Del resto mi è poi indifferente l'adozione di questa 
Agginata persuaso che in tutti i sistemi di catasta 


sioni 'Toverassi il modo di, venir a_ colpire anche que» 
ste case, 
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Sappa. Aggiuagerò solo un'osservazione a quelle 
del deputato Bellono. Se si ammette 

commissione n 
fra î diversi © 
tario e 


ante 
imperoechè quel proprie- 
' nessun reddito ma di 
ebbe a pagar molto di più 


be una casa anche d'egual v: 
e S ci valore, 
Ma di un reddito, i 


ribomando alla commissione quale sia la base per 
imposta da pagarsi dal 


i roprietario di una c; © 
Serata a valor venale 2 L'introme: ma ne ROSE 
n) Ssperiore dei fitti correnti, perchè Je case 
sito E località isolate. Jo credo, che se si 
br are la base del valor venale, convien alme- 
di ‘Ottarla per ogni caso 
Sotobiaae to le contrarie osservazioni dei signori 
nia, che gdo ono e Sepa, conservo l'apitione 
+ Che si debba accettare l'aggiunta della commis. 


sio; FAGIAA 
ne onde non lasciare immuni tali case. 


IL RISORGIMENTO \GIORNALE) QUOTIDIANO 





Il signor Belluno teme una sproporzione di grava- 


me pei castelli e case in simili condizioni nel caso in | 
cui si adotti il sistema del valor venale, Ma questo Li- | 


mere non ha esistenza finchè non siasi definita la. ci- 
fra relativa a questo valore, che servirà di norma al- 
l'imposta. Il signor Bellono è molto tenero di questi 
castelli, io non lo sono, e desidero anzi che il loro 
prezzo venga ben vile chè questo sarà segno di cre- 
cente civiltà (risa) del resto ripeto, appoggio l'ag- 
giunta della commissione, facendo istanza, perchè sia 
definita fin d'ora la cifra sul valor venale che dovrà 
servire di norma. 

Bellono. JI sig. Chiò nell'appuntarmi di tenerezza pei 
castelli, prese uno sbaglio, credette cioé che io li vo- 
lessi immuni da tassa; si persuada il sig. Chiò questa 
non è mia intenzione; io vorrei solo che questa tassa 
fosse determinata da una norma ‘che non desse luogo 
ad ingiustizia, poichè la tenerezza mia è per rispetto 
alla giustizia, che propugnerei con maggiore slaerità 
sé si trattasse \ddi proteggere un lugurio, poichè so 
che a questi torna più difficile l'ottenerla da se. 

Ravina. Osservava il'sig. Dellono chè molte’ volte si 
paga per l'uso della casa , ed è appunto per esso che 
noi santiamo l'imposta. Se poi si vuole consultare G. 
B. Say vedrà che niuna hase è più facile di quella del 
valore venalè , qualunque siasi la categoria di case di 
cui si tratti. Dunque 0 noi vogliamo esenzione dall’im 
posta per queste castella, oppure dobbiamo accettare 
l'aggiunta. Noti ancora la Camera che l'articolo del 

stero dice : « dappresso ai fitti correnti pei fab: 
bricati posti in egual condizione + cosicchè ove tali 
fabbricati nom fossero non sarebbero gli sItri impo- 
nibili. La commissione per questo propose îl valore 
venale. Il sig. Bellono diceva che il fine di questa legge 
è d'imporre una tassa sui redditi e non sui valori , io 
lo nego assolutamente: trattar d'imporre i fabbricati. 

Se poi si volesse lasciare al fine di accertare il va- 
lore delle case, io direi che questa è una legge vessa- 
toria e Ja respingerei nella sua totalità. 

Presidente. Pongo ai voti il $ 2 dell'articolo della 
commissione. È approvato. 

Viene ora il paragrafo ultimo. 

* I reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
« un terzo per gli opificii, e di un quarto per tutti gli 
« altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri 0 
* debiti onde fossero gravati. » 

Siotto-Pintor.4Il terzo alinea parmi contenere grandi 
ingiustizie, sia nel riparto, sia nel non tener conto 
degli oneri. 

La deduzione del 5.0 0 del 4.0 si fa per le spese 
che le case cagionano, queste spese sono eguali qua- 
lunque siasi la rendita; e talvolta aumentano; diu.i- 
quendo questa, onde l'ingiustizia di quell'eguaglianza 
di trattamento, Una casa che in Torino varrà 4 milall. 
non ne valeJpiù che 100 in un paese, dovrebbesi dun- 
que avervi riguardo all’utile che presenta Ja località. 
Si debbe dunque far. differenza da Torino a Genova, 
gran centri di commercio e le altre città dello Stato. 

Le ultime parole dell'alinea le trovo contrarie al 
principio della legge : la quale impone Ja rendita, ma 
in nessnn modo mai puossi parlare dî rendita senza 
deduzione delle spese. È poi ingiusta perchè essa non 
ha rispetto ai censi, canoni od altri pesi che ponno 
sulle case sravitare. 

Per evitare tali incovenienti, io propongo il se. 
guente emendamento. n 

« Il reddito brutto si riduce a netto, scemandolo di 
«un quinto per gli opifici e d'un sesto per tutti gli 
« altri fabbricati in Torino, d'un quarto per gli opifi: 
* cii e d'un quinto per gli altri fabbricati in Genova, 
* d'un terzo per gli opificiì e d'un quarto per gli altri 
* fabbricati in tutti gli altri luoghi dello Stato. 

* Dal valore così stabilito saranno sottratti gli 
« oneri o debiti onde fossero gravati, » 

Quest'emendamento non ottiene il voluto appoggio. 

Il $ è approvato. 

L'art. 2.è approvato. 

Art. 3, L'imposta dovuta dai proprietarii delle case, 
e degli edifizii enfieutici sarà sopportata dull'enfiteuta, 
e dal padrone diretto in proporzione della rendita di 
ciascuno. 

* Dovrà pagarsi all’enfiteuta salva dal medesimo la 
ragione di ritenzione sul canone per la quota che può 
essere a carico del padrone diretto. » 

Siotto Pintor fu alcune osservazioni sull 
dell'articolo e ne propone là Soppressione, 

La soppressione non’ è appoggiata 

Il $ 1 è approvato. 

Il $ 2 è approvato. 

L'art. 3 è approvato. 

Art. 4, Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano o no, aderenti alle medesime, e benchè 
annessi ai fabbricati civili, 


alinea 


* Sono del pari esenti, le chiese e gli oratuvii de- î 


stinati al culto, come, pure i templi. delle religioni 
tollerate, non che i cimiterii, ed. i fabbricati che ap. 
partengono allo Stato. » 

Quaglia propone di aggiungere dupo le parole 
delle terre «ed iuservienti alla conservazione o pre- 
parazione di queste, fatte per opera, dello stesso agri. 
coltore, non meno che per bestiame e bigatterie, » 


Arnulfi. Nella redazione dell'articolo sono contem- | 


plati tutti i casi di cui parla. il deputato Quaglia. 11 
legislatore non volle imporre i fabbricati inerenti alla 
coltivazione, ma non parlò d'altri; L'aggiunta è dunque 
0. superuflu o contraria.all'indole della legge: 

Quaglia difende il suo emendamento. 

Farina. La coltivazione comprenile tutto ciò che si 
riferisce all'industria agricola. Ma le bigatterie sono 
intimamente collegate coll’ industria del suolo, 0 sì 
viene ad una separazione assoluta delle industrie e il 
lora togliamo anche l' allevamento dei bozzoli 0 com- 
prendiamo anche i bozzoli. 





Credo si possa mantenere la rad azione della com- 
missione, ma si dia una giusta interpretazione alla pa- 
rola coltivazione. 


Arnulfi. Ho spiegato la parola nel senso ‘di che | 


parla l'onorevole: Farina, solo dissi che quando le bi- 
galtiere si costruiscono in si 
non si debbano comprendere i 
L'aggiunta Quaglia ion è a 
11 $ 4 dell'art, è approvato, 
Gastinelli propyue 
al $2 dell'art. 
«altre religioni tollerate.» 


Bisogna fare scomparire la parola fempli non adatti 
ai cristi 


tiani. Nè i giudei non possono avere ora tempio 
andando sparsi pel mondo senza tempio. La parola non 
è dunque adatta ad essi; 

Ravina. La commissi 


D questa categoria. 
ipprovata, 


ione volle render chiara l’idea. 
La paroîa chiesa nun siadatta ‘alle (religioni tollerate, 
Se gli ebrei vanno sparsi pel. mondo lo debbono ‘anzi 
alle angherie e soprusi cui furano sempre esposti chie 
ad altra carisa; 

Gastinelli, Non ho inteso menvmimente offendere 
Î seguaci della, religione ebraica. Dissi;solo che giusta 
la loro legge essi non Possono ayer lempio chea Ge- 


indipendepti dal podere | 


per emendamento queste parole | 
* destinati al culto cattolico ed ‘alle | 


| Bento, 14 dicembre. 


| rusalemme, e perciò i locali inservienti al loro culto 
si dicono sinagoghe o altrimenti, ma non templi. 

Avigdor. Siecome molli miei parenti professano la 
religione ebraica, credo ‘aver diritto di parlare di 
| questa quistione. Potrei provare colla Bibbia ed il 
Talmud, se occorre, che l'onorevole preopinante s'in- 
ganna. Ma non è questà il tempo, ed è vergogna che 
si dia in senso d'ignominia chi è perseguitato (dene- 
gazioni generali). Se ha mal compreso, ritiro la pa- 
rola. Se fra gli ebrei whanno male persone (rumori) 
si hanno a punire, senza più, gli ebrei chiamano sem- 
pre tempia, le loro chiese, giusta lo statuto, hanno da 
essere emancipati. 

Presidente. Ella esce della quistione, È 

Avigdor. Giacché ha Ja parola, spiego la, mia 
idea...... A 

Presidente. Non si tratta di far restrizione a culto 
veruno: ma è quistione di redazione; 

Avigdor. Chiedo che si significhi colla. parola tol- 
lerare. Questa parola non dovrebbe: leggersi. qua. 
L'oratore parla in seguito fra generali interruzioni del 
puseismo ch'ei crede destinato a spandersi per l' Eu: 
ropa. 

Ministro dell'interno. ll sig. Avigdor chiede quali 
siano i culti tollerati. Rispondo essere quelli che. go- 
dlono. protezione dai diversi governi. Quando venis 
un culto nuovo, sarebbe materia da sottoporre al Par- 
lamento. 

Gastinelli. Col mio emendamento misi sotto lo 
stesso livello tutti i culti. Vede dunque l'on. deputato 
quanto fui lungi dal voler offendere gii altri culti. Ma 
nella religione ebirsica non'si può dir fempio che 
quello di Salomone, e ]o provai eol deuteronomio e il 
libro dei re. 

Franchî. Propone una nuova redazione che non è 
approvata 

Ravina. La parola tollerato si lasciò perchè si legge 
nello Statuto; la libertà dei culti è un diritto, e quindi 
sembrerebbe non conveniente la parola tollerato. Ma 
dobbiamo rispettare lo Statuto anche nelle parti che 
per avventura cî piacciono meno delle altre. 

Farina opiva che si debba sopprimere la parola 
tollerato è dirsi altre religioni. Soli i valdesi e gli 
ebrei potrebbero comprendersi sotto questa parcli se- 
condò il disposto delle nostre leggi. 

La soppressione della parola tollerato ron è ap- 
provata. 

L'emendamento Gastinelli che propone Sî dica: edi - 
fisi destinnti al culto cattolico ed altre religioni tol. 
lerale è approvato. 

Malinverni vorrebbè che si sottraessero ai tributi 
le case recentemente fabbricate, perchè queste nonsì 
dovrebbero locare e prega il ministero a prevvedere 
con legge su questa materià, così importante per la 
salute pubblica. 

Presidente. Quando venisse una legge per cui le 
case nuovamente costruite non potessero venir appi- 
gionate, queste non pagherelibero tributo giusta l'ar- 
ticolo 2. 

L'emendamento non è sppaggiato. 

Bellono: Credo non sia mestieri approvar una legge 
perchè non sì possano affittare.,.. 

Voci. Non è appoggiata. 

L'art. 4 è approvato, 

Art «| propri , possessori 0 amministratori 
di case ed edifizii, dovranno pel termine di sessanta 
giorni dalla promulgazione della presente legge, farne 
esatta consegna al sindaco del comune in cui questi 
sono posti, indicandone la silùazione. qualità ed uso, 
e il reddito Brutto effettivo è presumibile. » 

L'art. 5 è approvato. 

Arnulfi propone che sì aggiunga che le ‘consegne 
si possano fare in carta libera, onde facilitarle, 

L'aggiunta è approvata. 

L'intiero articolo è approvato. 

Art. 6. » A corredo delle consegne di locali .pigio- 
nati il consegnante sarà tenuto di unire le scritture 
originali di locazione, 0 copia di esse in carta libera 
da lui firmata; ed in mancanza di s rittura presenterà 
una dichiarazione firmata da,esso e dall'inquilino, dalla 
quale apparisea l'entità della casa locata e l'ammontare 
della pigione. 

« In difetto di tale corredo la conse; 
| non eseguita nella pari 

* Nel caso d'impo. 





gna si avrà per 
er cui mancano i documenti, 
tà del consegnante a procu: 
rarsi la firma dell'inquilino per la dichiarazione sovra 
accennala, egli dovrà farne menzione espressa. nella 
| dichiarazione medesima, accennandone le cause; » 

È approvato. 

Art. 7. 1 fabbricati che ottennero esenzioni tem- 
poratie d'imposta saranno pure consegnati, ma l'ime 
posta non sarà riscossa se mon in qusnto possa esserlo 
a termini delle rispettive concessioni. + 

È approvato. 

Art. 8. Chi ommettesse la c 
nel termine stabilito 
meni 


i 1 consegna, del reddito 
. Incorrerà in una multa od am. 
la eguale 4l triplo della tassa dovuta pel reddito 
mon consegnato ; se la consegna fatta nel detto ter. 
| mine sfrà minore del vero, il consegnante incorrera 
| nella stessa multa od ammenda quando si tratti di pi 
gioni reali, qualunque sia l'infedeltà della stessa con- 
| segna. 
« E nel esso, in cui si tratti 
| non si farà Inogo all'appi 
| menda anzidetta 
del quarto. » 
| Gastinelli 
omessa. | 
| L'articolo è approvato coll’aggiuata. 
| L’adunanza è sciolta: alle c es. 

| Ordine del giorno per dvmani. 
| Interpellanza del signor Spano al ministro delie fi- 
nanze. 

Relazione di petizioni. 


di pigioni presunte 
licazione della multa, od am- 
ilvo quando il divaria sia maggiore 


Propone si aggiuago. per la parte 





DECESSI del 19 dicembre in Torino. 
DN. 13: 


Dal 1 gennaio, totale N, 5494. 





L'TIME NOTIZIE, 


Finenze, 18 dicembre. — 1l governo obbligò la 
scolaresca dell’ università di Siena ad assitete 
a certe conferenze religiose, .(G 
| ad udire sermoni illiberali, 
| disapprovazione con modi ci 
| gere il predicatore a lisciare 
| duca ba dichiarato perduto 
deùti ed ia sospeso i corsì 





tudenti costretti 
dimostrarono la loro 
schietti, da costrin- 
la bigoncia. Il grano 
l'anno per gli stu- 
È a Universitarii finchè 
| nou risulti da un processo chi sieno gli autori 
| del baccano. (Corr. Merc.) 
i — Il decreto granilucale è riferito dal Moni. 
è tore Toscano del 18, 





— Tù seguito alla pro- 





posta della Prussia di acconsentire ‘alla deroga- | Alla! libreria di CARLO” SCHIEP 
zione della costitzione dell’Unione; Baden, Me- Contrada Po, N.d 47, Ton 


klenburg, Nassau, Oldenburg e le città libere si i È 
MONK. 
È puteoi È 


sono. definitivamente distaccati dall’Unione, la 
Chite de la Répub 


quale non comprende più che alcuni degli Stati 
ET LE 


i più miscroscopici d’Alemagna. Il contegno della 
RETABLISSEMENT DE LA MONAR 


Prussia ha indispettito tutti i suoi alleati, e questi 
probabilmente a Dresda faranno quanto starà n 

EN ANGLETERRE en 1660 
Etudes historiques 


loro per emanciparsi dalla tutela prussiana. 
Si dice che i rappresentanti delle corti secon- 
darie, eccettuato l’Annover, converranno a Dresda 
alcuni giorni prima dell’apertura delle conferenze; 
onde prendere d'accordo le opportune RS par M. GUIZOT 
isc X i lentativo À ZO! 
ig proteste contro ogni eventuale t | incbyan «blniegntn an 
Foot Prix 6 francs. 
Le istruzioni del conte d’Alvensleben LA 
molto generali, cosicchè non si può saper niente 
di positivo intorno alla durata delle conferenze. 


G. U. 


Vienna, 16 dicembre. —Hl T. M. principe C 
Schwarzemberg che dalla luogotenenza di Milano 
era passato al comando del settimo corpo in Italia, 
prende ora il comando d’ùn corpo d’armata in 
Ungheria, ed ‘al suo posto viene il T. M. conte 
di Wallmoden attuale comandante militare del- 
l'Austria inferiore e già provvisorio comandante 
supremo in Ungheria. 

— Riguardo al giorno iu cui. dovrebbero co-| 
minciare le conferenze di Dresda' nulla sembra 
ancora stabilito. (Corr. Ital.). 


sono 


WASHINGTO: 
FONDATION DE LA REPUBLI( 


DES ÉTATS-UNIS D'AMÉRIQUI 
VIE DE WASHINGTON 


Histoire de la guerre de l’Inépendance et 
fondation de la République des États-Unis d 


lo 


par M. CH; et précédé d'une Zntroductio) 

le caractère de Washiugton et son influence 

les révolutions des États-Unis d’Amérique, È 
par M. GUIZOT. | 


Deux vol. in-8, ornés de portraîts et d'une, 
des États-Unis: — Prix 12 franés. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE î 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 12 dicembre 4850} 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 10 detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Altivo 
Numerario in cassa in Genova L. 
id. id. Torino . . » 
Monete e paste in cassa m Genova. » Ù 
Portafoglio e anticipazioni in Genuva » 10,543,769 12 | 
id i Torino +» 11,477,090 50, 
» 567,457 50 
= 14,000,000 


985,555 54 





Si offrono LERE 200 all'anno, è 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione 
e perscriltura privata, per quattro mila |, 
che furono presi a muluo; inoltre si guai 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto li 
la persona che farà la sicurtà, Recapito « 
ficio di questo Giornale. : ‘ “9 
ACQUA DI SPAG] 
Della signora ASCANIO per tingere i 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , 
in modo durevole, e sopratutto per fortifica 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un 
facilissimo, potendo qualunque persona ti 
di per se. Si spedisce in provincia ed all’ 
affrancato). | 1 bel; 


Da affittarsi 


UN VASTO LOCALE IN TORTO) 
ad uso di manifattura di tessuti in col 
ogni qualità, con telai, scorte, lintoria, | 
civile e rustico, ecc:; indirizzo al sig. Ca 
Prina, ivi. al 


3,990,240 69 
6,548,167 68 


id. id. 
Fondi pubblici della Banca . . 
R. finanze e. mutuo. . . 0... 
Indennità agli azionisti della banca 
diGennva RAV è E 
Tratte della sede di Torino del giorno 
11'correntegii e 
Spese diverse” >... ui 0 Gaia 
Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio de’ conti)... /. 0.0. 


20,000 

166,59 451 
21,520 09 
La 47,025,678 57 


R 8,000,000 


24,201,800 

14,000,000 
101,553 55 
750 69 


49,044 58 
52,315 51 
208,555 50 
257,556 21 
299.914 SI 
568,627 51 
56,118 22 


Passivo 
Capitelo tit 2: av pene 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . ‘; 
per mutuo alle R. finanze. 
Fondo di riserva... . + 
Profitti e perdite al 30 giugno. . 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova . . +... 
Jd. id. in Torino. . line 
Benefizii del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id, in Torino 
Non disponibile e diversi. . ; 
Regio erario conto correnti lar 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 





nova su quella di Torino. , 
Della sede di Torino su quella di 

Genova comprese quelle dell'14 

corrente. + lt dea E 
Dividendi arretrati. . .. . |, 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità . \. (00 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 

a tutto il9 ottobre p. p. |. 


10,145 75| M. VINN (ot Lowpres) professeur de 
de littérature anglaise successeur.de few N 

Rue de Po, num. 27. i 
Donne des legons chez lui et en ville. 


al 


N‘ ROSALIA pena di 


ha l'onore di prevenire le persone’ che imeol 
rono già ad usare dell’acqua di suà proprietà € | 
che desiderassero di farne uso, che le domandi 
essi potranno farsi direttamente alla Madani 
| Rosalia della Garde, Rue Du Pérat $ 
Il preszò della boccetta è di 
Una bottiglia . . p 


12,826 
14,048 50 


1,000 — 


L: 47,035,678 57 





FONDI PUBBLICI 
Genova 19 dicembre. 

1848 4 marzo e1 settembre 85 — —. — 
1850 4 gennaio e { luglio 85 — 84 Ut 
4 010 ObI. 4834. 4 gennaio e4.luglio 975 — 970 | 

1849 4 aprile e 4 ottobre 940 — 935 
Azioni della Banca... , 1570 — 1565 
Sconto per Genova e Torino . ., 40,0 

Toscana 500. -- — 

Borsa pi Parici del 17. — I fondi pubblici fu- 
rono alquanto pesanti durante la più gran parte 
della borsa, ria sì ristabilirono verso il termine. 
Insomina il 5 0/0 ri.iase come ieri tra 9510 e 
95 15 dopo d'aver incominciato a 94 85 ed aver 
fatto 94 80 nel più basso corso, 

Il 3 0j0 rimase in meno di 20 ce. a 57 30. 

Fondi esteri, Il vecchio $ 0/0 piemontese (c. R.) 
a 84 10 crebbe di 40 ce, Il nuovo ad 85 calò 
di 10 cc. invece. 


num. 1050 

+45 fra 

ARA TS CORAIBAR 
CASA 

situata nel concentrico della città di Ci 


da appigionarsi al prossimo S. Michele 18 
La casa conta quattro 
complesso di 


500 


5 vasti saloni, 
35 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
3 infernotti, 
2 vasli cortili, 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia unga, 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavo 
070.4 Ù 








S._NICCOLINI gorente. 


PER i 


VALPARAISO, LIMA E S. PRANCISG 


DI CALIFORNIA | 
La Nave S. GIORGIO 


di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO CARPANETO 


La concorrenza ed il eommereio.che 
attuale della California ha 
prietario di questa m 
600 tonnellate 
gicri è delle 


produce lo stato 
la fatto determinare; i pro- 
agnifica nave, della portata di 
«a destinarla pel trasporto de' passeg= 
merci per colà. hi 
_Di recentissima costruzione, 
Viaggio dalla Ca ifornia , fornita 
comadi,, può completamente soddisfare il desiderio dei 
passeggieri e dei neg: zianti alla cui conoscenza mani- 
festa le condizioni del trasporto, 
I La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- 
lifornia passando per Valparaiso, Lima è S. Francisco | 
are del gennaio 1851, 
seggieri saranno divisi in tré classi, Ì 


Valparaiso. Lima Sì 
ti 200 250. 
2a > . 165 475000 
Ba o ‘ 150 4140 4 
11. Il nolo de'passeggieri è pagabile a pronti e 
Senza eccezione. — Si accetterà però l’ipoteca di 
9 di heni stabili. — Le spese a carico del passi 
cogli interessi del 412 per 100 al mese peri 
fino all'intiero pagamento del noto. 
. — Per norma dei passeggieri e de'n 
st avverte che la nave:suddetta farà 
per le coste del Pacifico un servizio di'viag 
dici per tre anni consecutivi dal suo ari 
dimodoché coloro che. bramassero profi 
rilorno avranno la preferenza. 
Genova, 10 ottobre 1850, di 


d.a classe colonna 


reduce dal suo primo 
di apposi d eleganti 


gi 
$ Quei della seconda una coccetta, è branda, 
di materazzo ed'un guanciale. 


Quei della terza una sola coccetta o branda, sotto 
coperta, i 


s2e5. 
fornita 








Li FRANCESCO CARPANETO, LI e 
| "icapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piassa B 
Ì in Genova, 


7.1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti; 


métri ie: trad. de l’angl. de Mii-Wared-Spar] 


di 


piaui e si compone it 


ip. FERRERO E FRANCO: 


È 





















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
“Tonno. — Va ambo L Lo; Spi pesi 92. — Tre me 
nera api Un ‘inno L, 50,=Seméslre L. 27 


ini. — Do,sol Numero cent. 40. — Dj 
IL Risoneimento, — Le inserzioni si 
tti ele non saranno restitui 








L.12.—ùi 
TL 2A. Tre mesi [45 —Un ne da 


Trimestre 14 50. — Ui 





irigersi. franco di posta 
jgano cent. 20 per riga 









AVVISO 

Le nuoyo istruzioni date agli uffizi 
postali circa alle associazioni ai giornali 
tendo cagionare qualche difficoltà nel 
ovellamento degli abbuonamenti noi 
diamo opportuno di avvertire gli as- 
ti che bramano continuarei la loro 
volenza nell’anno venturoa voler fin 
ora spedirci la domanda di rinnova- 






i 


Noi non possiamo credere, che questo sia ìl pen: 
siero della sinistra: essa, più che alla logica , ubbidi- 
sce, a parer'nostro, in tutto questo suo procedere a 
quel segreto orgoglio che è in ogni uomo, in ogni 
riunione d’uomini , di far pompa della propria forza , 
fors'anche è sedotta da qualche esempio d'oltr'Alp 
ma vogliamo sperare che la calma Ja ricondurrà a più 
ragionevoli propositi, E ciò tanto più dacchè la legge 
del silenzio è per più diuno fra’ suoi membri una con- 
danna insopportabile. 

Si legge neilo Statuto : 


Troppo ci vorrebbe se noi dovessimo confutare ad 











ne d’associazione col relativo mandato 


possono ritirare agli uffizi postali. 
VIATALO fa 


si RIVISTA 
ggi l'Assemblea nazionale di Francia debbe avere 
la l'interpellanza che il signor Pasquale Duprat 
ziò nella tornata del 47 al ministro dell'interno 
‘aulorizzazione accordata a parecchie lotterie .e 
mente 1 quella delle verghe d'oro în Parigi. 
Ila tornata del 48 continuava l'interessante di- 
ieussione sulla riforma ipotecaria, di cui diamo la 
ffarte che ci è perveruta, senza alcun ritardo. 
Continua il movimento. nel senso della libera con- 
siorrenza, Il prefetto di polizia va a far cessare gli 
stacoli finora posti al commercio delle carni da ma- 
lo che si consumano in Parigi, associandosi in ciò 
ii voti espressi nell'ultima sessione dal consiglio d'a- 
gricoltura e commercio. 
Prattanto la A5:a commissione d'iniziativa parla- 
the è incaricata dell'esame della proposizione Le- 
lière Clary; per la quale si è domandata l'urgenza, 
che è così concepita: + In tutte le città ove il prez- 
20 del pane è stabilito dall'autorità municipale , allo 
modo sarà fissato quello della carne. 
onstitutionnel tratta la quistione della giudi- 
ja riforma, per Ja quale il prefetto di polizia va è 
| \enilere alla libera concorrenza il commercio della 
| macellaria in Parigi, e fa le giuste lodi di quel fun- 
| gionario. 
il giornale de’ Débats: parla della riforma ipoteca- 
| ria, concependo una fondata apprensione che l’inte- 
(fesse esagerato del credito fondiario faccia introdurre 
pericolose innovazioni nel sistema del codice civile in 
[Gui riconosce tuttavia la necessità della riforma, 
La Patrie sostiene la legge elettorale del 34 mag- 
fio, e combatte quindi la proposta Lefrane. Possiamo 
parmiare ai nostri lettori l'enumerazione degli altri 
fiornali di Parigi del 18 dicembre. 
oghilterra. Londra, 17 dicembre. — La quistione 
tomano-cattolici, a malgrado delle polemiche giorna- 
stiche e di tuttii meetings, proteste ed indirizzi, co- 
ja a calmarsi, e non sì ravviverà che all'epoca 
èll'apertura del Parlamento. 
prorogazione delle Camere si è fatta col solito 
fimoniale, e la commissione di S. M, ha ordinato, 
I seduta del 17 ai commissarii di prorogare il Parla» 
finto al A febbrato prossimo: i; è 
l'fondi pubblici hanno riacquistato la maggiore fer- 
za, ed i capitalisti inglesi non dubitano più sulla 
listione della pace'chie hanno per rassicurata contro 
qgni eventualità. 
America. Stati-Uniti. I-vapore Niagara ha portato 
la Nuova-York il messaggio del presidente, pronun- 
ato a Washington il 4 dicembre, (vediil gior.) pare 
‘he in esso il presidente si accosti alle teorie prote 
ioniste. Della Spagna e Portogallo non si hanno no- 
| lizie di rimarco. 
Memagna,— 1, timori delle potenze secondarie cir- 
all'esito delle conferenze libere, ron sono certo 
di fondamento, imperocchè esse non paiono de- 
nate che a dare buon o mal loro grado la loro ap- 
firovazione. ped 
Correva voce il 14 corrente a Berlino, che il presi- 
ente de Witzleben , in seguito ad una lunga confe» 
ina dol ré; mon .fosse alieno dall'accettare un porta- 



















VT dallo Schleswig-Holstein ,, che la nobiltà 
Jero di colà hanno risoluto di inviare deputazio- 
iso le grandi potenze germaniche, alfine di sol- 
lire un aggiustamento pacifico delle vertenze di 





sì. P 
$ divo dalla Galizia essersi scoperta nella Russia 
lionale una cospirazione, e che molti officiali 
ille colonie militari sono stati arrestati. 

.ll conte Buol rappresenterà l'Austria alle conferen- 
di sda, RS 
AI "AE mistero regna finora sulle risoluzioni 
tese nei negoziati diplomatici fra Vienna e Berlino. 


GIORNALI ITALIANI. 
\pinione disapprova nel modo seguente 
oluzione presa dalla sinistra, di astenersi 
Milla ‘discussione e votazione sulla nuova legge 
ui fabbricati : 
Ora, diciamo noi, se il principio che informa que- 
| sla legge è Duono, perché ricusate ad assentirvi col 
3 Voto pur voi? Se questa legge , come è propo- 
i suoî difetti, e voi e noi ne andammo no- 
| tando già parecchi, perchè volete mancare al mandi- 
| to affidatoyi dai vostri concittadini e rifiutate di forni- 
re i vostri lumi, di prestare l’opera vostra per cor- 
‘reggere quelle mende che potrebbero forse rendere 
| meno accetto un principio: che voi non potete non ri- 
riconoscere giusto e conveniente? A nulla vale oppor- 
re ragioni di stretta logica; un soverchio rigorismo di 
raziocinismo! può spesso nella pratica condur a conse- 
guenze inammissibili ed imperdonabili. Perocchè se- 
| condo la massima vostfava ‘tutto rigore si dovrebbe 
| Stabilire, che ogniqualvolta una maggioranza, o per 
contraria persuasione ,, od. ammettasi anche, per la 
| sola ragione della forza numerica, respinga nella di- 
-_ scussione di una legge una proposta fatta dalla mino- 
“rità, questa per la sola ragione che, non si accettò 
| quel dato suo principio, abbia ad astenersi da ogni 
Ù Mlizoszione o deliberazione che quella medesima legge 
riguardi. A Tu 
Orà non è d'uopo che ci fermiamo lungamente a 
‘dimostrare dove condurrebbe. questo sistema: per esso 
‘ogni minorità, se non vuol ridursi all’impotenza ces 
der nel ridicolo, sarebbe costretta ad un’opera più 
| rea, quella di agitare il paese con una protesta inces- 
| sante, di quasi agni giorno, la quale tenderebbe a 
screditare l'opera dei legislatori ed a _menomare nel 
— popolo il rispetto alla legge. 
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uno ad uno tutti gli errori, tutte le calunnie, tutte le 
scempierie {delle quali abbonda il romanzo del siguior 
d'Arlincourt; abbiamo già pubblicate in questo giornale 
le dichiarazioni di aleuni amici nostri, ora ci facciamo 
un dovere di confutare per conto nostro ciò che il ‘vi+ 
sconte francese asserisce riguardo all’onorevole Pietre 
Verretti, ch'egli accusa di raggiri rivoluzionari è 
qualifica come condannato politico. 

Pietro Ferretti non fu mai giudicato, e per conse- 
guenza mai condannato per politiche incolpazioni. Non 
rinflui affatto sulle opinioni ‘e-condotta:del suo fratello 
cardinale. Ciò è vero: 

4. Perchè il: cardinale Ferretti dette prove di tenace 
volontà ed indipendenza di carattere in molti incontri 
e specialmente nel 1851, allorchè essendo vescovo di 
volle fosse quella città difesa contro i sollevati 
nell’Italia centrale che tentarono d’entrarvi. 

2. Percliè + il cardinale Ferretti essendo noininato 
segretario! di Stato da Pio IX, che nel wanifestargli 
direttamente la scelta di lui, usò l'incoraggiante espres- 
sione Dio è con noi, dovette il fratello suo recarsi 
presso il porporato per invito avutone, lasciando im- 
provvisamente la direzione della sua casa di commer- 
cio in Napoli. Ed il conte Pietro Ferretti si decise a 
ciò contro.la propria volontà e sentimento, costrettovi 
veramente dall’ avere il cardinale dichiarato, presenti 
non pochi individui, nel ricevere l'invito sovrano, che 
si sarebbe prestato all'onorevole, nuovissimo per lui 
e difficile incarico ogniqualvolta suo fratello Pietro 
avesse potuto stargli vicino. 

5. Perchè una tale manifestazione di animo spouta- 
neamente espressa, e resa rapidamente pubblica colle 
stampe, l'obbligava a non frapporre indugio nel secon- 
dare.il fraterno desiderio, onde non' potesse dirsi che 
per vedute di particolari interessi o per qualunque 
altro motivo poneva con un rifiuto ostacolo all’effet- 
tuazione dei voleri del Pontefice e sovrano. 

4. Perchè avuta notizia a Napoli di quanto accadeva 
in Urbino al fratello, legato allora nella provincia di 
Urbino e Pesaro, scrisse immediatamente una; Jettera 
colla quale dichiarò che in seguito di quanto erasi da 
lui esternato, e’ specialmente dalle espressioni di sua 
fraterna e troppo onorevole fiducia intendeva di rag- 
giungerlo nell'istante, abbandonando ògni cura degli 
affari proprii e dei soci nel commerciale suo stabili- 
mento. Nell'esegnire ciò lo preveniva per altro che 
considerando, per quanto da lui potevasi, l'entità gra- 
vissima delle nuove incombenze affidategli, e temendo 
di non. aver sufficiente cognizione ed esperienza per 
poterlo con un qualunque vantaggio coadiuvare, lo 
avvertiva che dalla presenza di lui null'altro poteva 
attendere che un'affettuosa premura onde riescirgli di 
conforto negl' incontri dispiacevoli che non sarebbero 
pur troppo ad esso mancati. Ripetè a voce una tale 
franca e sentita dichiarazione appena gli fu dato ab- 
bracciarlo, essendosi il cardinale Ferretti recato ad 
incontrare il fratello per alcune miglia fuori di Roma. 

5. Conservò costantemente presso il cardinale la 
definita e solo conveniente sua posizione, e se due 
volte fu con insistenza sollecitato e si prestò alla ri- 
chiesta onde allontanasse la licenza della stampa clan- 
destina e sciogliesse una nùmerosissima riunione di 
popolo chiedente male a proposito più liberali ed am- 
pie concessioni governative, lo fece non senza la più 
viva ripugnanza, sostenendo essere il suo intervento 
in quei tristi fatti sotto ogni aspetto non conveniente. 
E se la sua arrendevolezza a quei due quasi imperiosi 
inviti fu coronata da felici risultati, ciò prova ch' egli 
non fu ‘mai ‘amante di mene rivoluzionarie, non ap- 
partenne ad alcuna setta, che sempre e poi sempre le 
ha detestate. A quanto poi si legge alla pagina 195, si 
replica : 

4. Che Ferretti si trovava a Roma, enon a Napoli 
quando accadeva il preteso fatto del club nominato 
Vittoria, 

2. Che Ferretti fu chiamato a reggere il ministero 
delle finanze il 3 aprile 1848, cioè. alla formazione 
del ministero Troya, e non prima, come è detto 
nella nota. 

5. Che Ferretti assunse l’incarico ministeriale in 
seguito di riputate autorevoli insistenze fattegli, e 
dell’approvazione assicuratagli da parte del re. Pre- 
sentò tre volte la sua demissione, che fu poi accettata 
con decreto del 5 maggio, da cui apparisce quante 
volte rinnovasse la domanda d'essere esonerato del 
portafoglio. 





















GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell'Assemblée Nationale: 


Prorosazione 0 Fustone. — Noi non abbiam volontà, 
come voi ci rimproverate, di aspettare colle. braccia 
inerocicchiate sul petto la fine del 1852. Questo ter- 
mine è di continuo l'oggetto delle nostre preoccupa- 
zioni. Sì, noi viviamo în un'epoca infelice, ma noi do- 
mandiamo, che da qui al 1852 non sia turbata Ja tran- 
quillità con prematare quistioni, e se deve dirsi, noi 
non riconosciamo nella vostra precipitazione l'ispira- 
zione del vostro patriottismo, il pensiero dell'interesse 
generale; nella revisione della costituzione, nella ri 
forma della legge elettorale, pare che non si abbia 
che un'idea fissa, personale: la proroga dei poteri del 
presidente. Ebbene! La Francia in questo momento è 
d'un umore inquieto: essa sarebbe avversa a qualunque 
partito che turbasse la sua tranquillità per conquistare 
il supremo potere. Noi lo dichiariamo oggi; la popo- 
larità non saprebbe attaccarsi a preoccupazioni egoiste 
ed îl miglior mezzo per giungere al potere è la devo- 
zione, l'abuegazione. La proroga può formare un ar- 
ticolo della revisione, essa non potrebbe esserne lo 
scopo, come lo desiderano gli organi dell'Eliseo. Se 
si ammette, come noi vivamente lo desideriamo, che 
Ja revisione della costituzione sia discussa, compiuta, 
non vi son più evidentemente pel 4852 che due sal, 
Zioni possibili pel partito ‘moderato; la proroga dei 
poteri presideniziali e la fusione dei due rami. 


Leggesi nella Gazzetta d’Augusta. 3 
lîl conte Fiequelmont ha testè pubblicato uno scritto 








orino, Domenica 22 Dicembre 4850. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonso, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i principal 
librai. — Per le Provincie “pensio 
Firenze, Viessenz, libraio. 


esso’ gli u 
Rome, 





i postali torno, all'emporio librarto, — 
ianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 

h es. — Parigi, uffici di corrispondenza Havat 
libraio, 20, Berner's Street. — } 

ces et d'abo 21, Catherine 





























intitolato: Alemagna, A. 


(ria e Prussia, il quale fece 
grande sensazione in 


îtnna. Due idee spiccano in 
quest'opera, La prima sìè che l’Alemagna non deve 
ricusare di tenersi più strettamente congiunta colla 
Danimarca; una tale allesdza procurerebbe fra. non 
molto all'Alemagna il possesso di una flotta ed una po- 
sizione marittima impo! . I possesso dell’Holstein 
ed anche quello dello leswig non, bastano a dare 
all'Alemagna un'influenza marittima di qualche impor- 
tanza, L'odio contro la Dahimarea non è fomentato 
che da un cieco e configd sentimento di nazionalità, 
Una politica antiveggente deve avere una. tendenza 
affatto opposta, e bisagi riconoscere che l'Austria 
l'ha sempre inteso per gliésto verso. La Danimarca è 
troppo distante dall’Ausi per lasciar supporre che 
le simpatie di questa vino da motivi d'interesse 
diretto. 































Un altro concetto chie 
di Stato che rappresentò: 
Pietroburgo è questo: L 


falta nello scritto dell’uomo 
È lungo ‘tempo l'Austria a 
‘ussia ha la sua missione 
in Oriente. Così, forlunat@@ente, sarebbe abbandonata 
la politica di Metternick-4 quale’ voleva conservare 
l'integrità dell'impero ottomano, & nella Turchia la 
Russia riceverebbe dall'Austria il premio dell'aiuto 
prestato in Ungheria. La Russia potrebbe contentarsene; 
una tale concessione basterebbe per un secolo: Ed in 
questo secolo è perabile che l'organizzazione della 
Alemagna sarà.terminata, sempreché la Russia non si 
immischi. 







































( Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra 45 dicembre 1850. 

L’agitazione religiosa in Inghilterra comincia 
per forza a calmarsi. Non vi è più che dire, e fino 
all’aprirsi. del Parlamento fra due mesì al più 
presto non v'è che fare. Finora il turbine che si 
addensava in capo ai cattolici si è rovesciato sui 
puseiti. Quel tal Bennet, idolo dei bei quartieri 
di Belgrave Square è ‘stato con poco garbo pre- 
gato di destituirsì, Il‘vescovo di Londra che pa- 
reva meno avverso alle innovazioni puseitiche , 
s’'è-trovato in necessità di cedere all’aura popo- 
lare. Non è impossibile che “il colpo venga da 
mano più potente; già sapete quanto quel mal 
avveduto sì cimentasse e col vescovo Stern e con 
lord John Russell, I suoì parrocchiani sono al- 
tamente sdegnati della sua dimissione: minac- 
ciano uno scisma: parlano di unirsi in una « chiesa 
libera anglicana » in opposizione alla chiesa dello 
Stato; presso a poco come si fece non ha guari 
per motivi simili nella chiesa di Scozia. Non è 
impossibile all’ultimo che caschino in grembo a 
Roma. 

Così sì procede nel protestantismo, divisioni, 
suddivisioni ; riforme e poi riforme di riforme: 
è la nave di Pietro che ha perduto l'ancora e 
non trova posa, e vi scapitano. la religione, lo 
Stato, e soprattutto l'educazione nazionale. 

Contro i cattolici abbaia sempre il Times, -- 
e lord Winchelsea, antico fanatico, grande avver- 
sario all’emancipazione cattolica fin dal 1828-29, 
contende ora esser debito della regina l’intimare 
al Papa che revochi la sua bolla oltraggiosa, e 
sì riprenda quei tali suoi vescovi, sotto pena di 














guerra eterna , sterminatrice. Immaginatevi una 
guerra di questa sorta al secolo decimonono! 

La municipalità di Londra, le università di 
Oxford e di Cambridge, le quali hanno privilegio 
di far domande alla regina e d’esigerne risposta, 
sono venute in deputazione a palazzo ed hanno 
avuta udienza.'La regina ha risposto, come di do- 
vere, con molta dignità; ma senza impegnarsi a 
nulla. Dice solamente ‘che saprà proteggere la 
sua Chiesa ed opporsi alle usurpazioni ed ai so- 
prusì (encroachments). Resta a vedere come tutto 
ciò s’interpreti e definibéa. 





(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Londra, 16 dicembre 1850. 

Spira l’anno 1850 e (gompie l’opera dei due 
antecedenti. La reazione riesce quasi piena ed 
universale. Guai ad essa se ottenesse un’altra 
vittoria. Sarebbe appunto la vittoria che tanto 
paventava il re d’Epiro, rt 

Da questo estremo punto dell'orizzonte europeo 


bida atmosfera del Continente. Forse non v'è 
luogo dove possan vedetsi le cose più chiare, che 
appunto da questa nebulosa Inghilterra. Giovi 
dunque il mandarvi le effemeridi politiche del- 
Vanno cadente, calcolate secondo il meridiano di 
Greenwich. ° 

Regna l'ordine în Fréacia , naviga a piene vele 
la barca dell’eletto di Dicembre. La Francia si 
concentra in se stessa: cerca nel ben essere in- 
terno, nell’abbondanza, nel lusso e splendore della 
capitale l’obblio delle Sue perdite all’estero e 
delle sue vergogne. È tènuta ad una scuola di 
egoismo più gretto e più sordido, e forse più 
cieco e più dannoso di quel che rovinasse Ve- 
nezia. : 

La Francia fait de l’industrie, e non sa far mai 
le cose a mezzo. Viva la Francia e pera l'Europa ! 
è il grido di guerra d’oggidì. Viva la bottega pa- 
rigina e muoia non solamente la nazionalità di 
Italia e di Germania ; ma altresì l’onore della 
Francia in quei paesi, e tutta la sua influenza 
ne loro destini futuri. Viva la borsa e trionfi a 
suo senno la Russia! 

Le conferenze d’Olmutz han dato il crollo alla 
nazionalità della tenace Germania: quelle di Dresda 
ridurranuo le libertà di quei paesi ai minimi ter- 
mini possibili. Certo che la Prussia non può go- 
vernarsi come la Campania o la Comarca. Certe 
forme elastiche di costituzione rimarranno sem- 
pre sul Reno e sull'Elba; perchè il popolo ger- 








manico non è capace nè di sublimità trascen- 
dente, nè di estrema abibiezione. Ma lo spirito 
di quel popolo è afiranto, l'orgoglio nazionale 
è calpestato, La Germania è caduta e in modo 


noi vegliamo severi sulle fasi incessanti cella tor-, 








non si sa se debba dirsi più assurdo o più ob- 
brobrioso. 

I mercanti tedeschi di qui, nuinerosi e possenti 
per ricchezze e per aderenze, ‘non nascondono il 
loro avvilimento e per poco non rinnegano la 
patria loro. Finchè non si #attava che di repri- 
mere fazioni repubblicane wi stavano anch’ essì, 
Ma l’affare dell’Assia, l’inconseguenza della Prus- 
sia — tutto ciò ferisce le loro più care speranze; 
le loro più ferme convinzioni. « Vedrete all’ul- 
timo (andavan dicendo); la Germania va piano, 
ma sano. » Ma ora siamo alla fine e la Germania 
cammina — all'indietro. 

Tutto ciò sotto gli ‘occhi della Francia, la quale 
gelosa della vita politica della Germania, si trova 
ora a fronte di una coalizione, di cui Pietroborgo 
è capo,e Vienna è braccio, 

All’indietro! fin dove? fino a quando? Ecco le 
quistioni del 1854. Fin qui il partito costituzio- 
nale in Germania ‘aspettava ‘e stava cheto. La 
reazione ha spiutovi moderati-fino-al mare:re- 
sta a vedere se avrà forza di gridare: «Indietro, 
o muro. » 

E in Italia? La Francia da hoi non fu spetta- 
trice soltanto: ha dato mano alla reazione. Roma 
Îu Varena in cui Luigi Napoleone atterrò Ledru- 
Rollin. Ledru-Rollin è bandito a Brompton: i 
chierici governano, per grazia del rivale di lui. 
La Francia fa a mezzo coll’Austria, anzi sì con- 
tenta d'una frazione. 

Anche in Italia fu chi applaudì alla reazione. 
Prevalse nel 1849 gente che non avrebbe potuto 
mai costruire. Conveniva impedirle di più demo- 





lire: tempo di edificare non era: bisognava con- 
tentarsi di ristorare. 

E la ristorazione fu compiuta, Di vecchi ma- 
teriali casa nuova non sì potea fare; ma quelle 
fessure, quelle scalcinature, tutte le antiche ma- 
gagne, perchè? 

Alla Cina sì piccano di rari talenti d'imita- 
zione. Un ufficiale di marina inglese ‘aveva mac- 
chiato un paio di calzoni d’uniforme, ricamati, 
gallonati; li mandò ad un sarto di Canton perchè 
gliene facesse un altro paio del tutto uguali. Il 
sarto recò illavoro fatto a puntino: stesso panno, 
stessi fregi, stessi disegni, ma ecco al luogo stesso, 
della stessa grandezza, forma e colore l’antica mac- 
chia dello stesso unto, copiata anch'essa a puntino: 

Così si è riprodotto a Roma l’antico, regime; 
non vi è nulla di tolto, neppure le macchie più 
brutte e più schifose. 

egli così che l’intendeva l'ufficiale di marina; 
è così che l’intendevano queî valentuomini che 
sospiravano certe ristorazioni e che senza volere 
hanno aiutate reazioni? s 

Ot dunque che più resta a quei valent'uo 
Che può volere oggi un moderato a Roma? Fu 
detto che Mazzini era il migliore ausiliario di 
Radetzky. Ma dove ha Mazzini migliori amici 
che ì governanti di Roma? 

Abbiate pazienza con uomo avvezzo al vero, 
convinto che il vero non possa mai nuocere. Non 
vi paregli che sia cosa difficile l'essere fra moderati 
a Roma? Vi sono eglino molti tra gli uomini colti, 
per quanto devoti alla religione cattolica, che par- 
teggino svi sceratamente per la sovranità temporale 
dei papi? Finora fu subito il governo de’chierici 
sol perchè non vi era meglio da sostituirvi; ma ora 
che altro vi si potrebbe sostituire di peggio? E non 
è a temere che la gioventù bollente gridi colà: 
Ben venga il diluvio, poichè i discepoli di Met- 
ternich non vogliono far senno finchè il diluvio 
gli affoghi? 

Così è che, eccettuato il Piemonte, purtroppo 
ormai il partito estremo si estende in Italia. 

L’Austria, la Francia e la Russia potranno te- 
nerlo soffocato: ma per quanto? Per dieci anni? 
Per dieci mesi? Io se m’arrischiassi a profetizzare, 
direi che non passerà il 1851 senza terribili novità. 

La Francia non istringe patti eterni con alcuno 
de’suoi moderatori. Luigi Napoleone è anche 
meno immortale di Luigi Filippo. Ed è su questo 
banco di sabbia che si fondano Roma, Napoli, 
ecc. Non vi è torre di carte da giuoco eretta per 
trastullo di bambini che crolli più prontamente 
ad un soflio. 

E il Piemonte? Il Piemonte è paese che rac- 
chiude fisicamente in seno le più alte montagne 
d’Europa; ambisca uguale elevatezza sociale e 
morale; sia esso un Ararat sereno, inaccesso, ir- 
removibile; in cuì nel generale diluvio trovi ri- 
covero l’arca santa della ordinata libertà; qui in 
quest’Isola non vi è chi non vi ammiri; o Piemon- 
tesi; fuori di essa non vi è chi non v'nvidii, e 
invidiandovi non v'insidii. 

Siccome la moderazione è oggimai poco pos- 
sibile a Roma, a Parma, a Cassel, sul Reno, così 
essa è più che mai necessaria a voi, sola ancorà 
di salute. Datevi braccio a vicenda. Fate, astra- 
zione del resto del mondo. In voi l’isolamento non 
è egoismo, è necessità. Sia bello a voi. l'esser 
parte a voi stessi. Voi deste ‘all'Italia quanto era 
in vostra mano, Prima il sangue e l’oro, poi 
l'esempio. Tutto invano! State dunque fermi. Il 
rosso e il nero ugualmente vi sconvengono. Te- 
neievi al posto in cui siete; soffrite che il genio 
del male compia l’opera sua; fatevi forti; resi- 
stete alle seduzioni ed alle minacce. Le rivolu- 
zioni passano, gli sdegni si sfogano, i partiti si 
ricredono. Voi siete sempre al vostro luogo. Gli 
altrì s'affannano a pervenirvi. 











Torino, 21 dicembre 1850. 
SENATO DEL REGNO, 
Oggi al Senato è passata la legge abolitiva 
delle bannalità con 54 voti contro 7 sopra 58 








votanti. La discussione degli ultimi tre articoli 
non ha mancato d’incidenti. Nel terzo fu man- 










tenuta la locuzione del progetto che aecorda la. 
indennità a misura della diminuzione del valore 
dell'opifizio bannale, e non si è ammesso un 
emendamento Montezemolo per sostituire la pa- 
rola lucro a valore. AI quarto si è falta una 


commendevole aggiunzione , prescrivendo le 


norme del procedimento sommario pei giudizi 
di liquidazione delle indennità. Se il progetto 
non ammise commissioni straordinarie, e riti 
speciali brevissimi, e termini limitati e rigorosi 
alle domande, come fu l’uso ovunque vi era 
una massa considerabile d'interessi a liquidare, 
e di privilegi a far cessare, ci piace ogni di- 
sposizione tendente a far breve il rito e la du- 
rata di questi giudizi sostanzialmente transitorii 
ed irritanti, + 
L'emendamento Galli-Cardenas-Sauli, soste- 
nuto in origine da tutti e tre gli onorevoli se- 


natori, dovea esaurire le facoltà d'iniziativa di _ 


ciascuno di essi. Abbiamo narrato nel numero 
precedente, che respinto ieri come emenda- 
mento Galli, era ricomparso come emendamento 
Cardenas all'art. 2. Respinto anche al De-Car- 
denas, oggi è ripullulato come aggiunzione Sauli 
all'art: 4. La tenerezza per gli interessi de’ co- 
muni non era ancora esaurita ; e l'onorevole 
Sauli voleva a dirittura che i comuni doves- 
sero ripetere le indennità da essi pagate ai ban- 
mali, dal primo costmittore di un opifizio con- 
corrente. L'onorevole guardasigilli, forse un 
poco stanco di questa tenacissima riproduzione 
della stessa tenerezza, con qualche animazione 
accentuò più del solito le parole con le quali 
dimostrava l’assurdo di un primo concorrente 
colpito da una legge fatta per aprire la concor. 
renza e colpito per un vantaggio che non è già 
dello speculatore, ma de' consumatori del co- 
mune che fruiscono della concorrenza, lu quale 
riduce i profitti dell’opifizio al solo legittimo in 
teresse del capitale impiegato. Tutto vano però: 
il senatore Sauli, fosse anche questa una incon» 
seguenza, la voleva perchè nel mondo vi sono 
tante inconseguenze; ‘fosse anche una ingiustizia, 
la permetteva, poichè è questa una legge po- 
litica, e quindi bisogna intenerirsi della povertà 
de’ comuni. Invano gli sì diceva che i comuni 
non dovranno già pagare il valore degli opifizi 
ma il danno, spesso nullo, talvolta picciolo, che 
possono risentire dall’abolizione della bannalità. 
A suo intendere dovea sempre pagare il primo 
concorrente, e senza alcun diritto di ripetero 
una parte di compenso dai concorrenti succes» 
sivi. Infatti: quando la porta si chiude a due 
battenti in faccia al primo, e si spiega contro 
esso tulta la forza per non farlo entrare, non 
entrerà mai nessuno, poichè, come si sa, non 
si comincia dal secondo. 

Il senatore Demargherita mostrò che la legge 
è politica in quanto emancipa l'industria. Il se- 
nator Giulio provò l'assurdità di rivalere il co- 
mune che altronde ha il benefizio della concor- 
renza, e lasciar il peso della indennità sopra 
quello che, mancando la concorrenza, non ha 
ritratto alcun vantaggio dalla legge abolitiva. 

L'aggiunta Sauli fu quindi respinta, e adot- 
tato come nel progetto l’articolo quinto ed ul- 
timo della legge non senza una dichiarazione 
provocata dal senatore Fraschini, che raccoman- 
diamo all'attenzione di tutti i comuni in cui 
cessano le bannalità. 

Il senatore Fraschini domandò, se l'interesse 
legale che l'articolo quinto bonifica al creditore 
dell'indennità non pagata debba correre dal 
giorno dell'abolizione, o da quello della citazione 
in giudizio che il possessore farà al comune. 
Egli intendeva a proporre una aggiunzione in 
quest'ultimo senso, Il suo scopo era di supplire 
in questo modo alla fissazione di un termine 
a questi giudizi (che il governo non ha creduto 
dover proporre), stimolando l'interesse, de'ban- 
nali a promuoverli e quindi ad esaurirli nei 
termini di perenzione e di prevenire nel tempo 
istesso il danno possibile de'eomuni. Il guarda- 
sigillì si dichiarò pronto ad accettarla, dicendo 
esser questo l'intendimento del progetto, sè 
condo le regole di dritto comune, per le quali” 
l'interesse non corre che dal giorno in che il 
credito è liquido, epperò dal di della domanda, 
a cui risale la sentenza di liquidazione. E l’ag- 
giunzione sarebbe andata se il senatore Demar- 
gherita non avesse troppo insistito nella super= 
fluità, e se la nota dolcezza del carattere del- 
l'ottimo Fraschini non lo avesse fatto desistere, 
preso innanzi atto della dichiarazione concorde 
dello spirito de’legislatori : che lo interesse non 
decorrerà che dal giorno della domanda giue. 


diziale. Noi, rammentando che la dottrina che 


fa correre l'interesse dal giorno della liquida». 
zione talvolta non fu applicata in materia di 
interessi quali diconsi compensativi, e di alie- 
nazioni cui potrebbe forse non a torto pareg: 
giarsi lo effetto della legge votata, amavamo 
quell’aggiunta che Siccardi non dissentiva ; e 
poichè non fu più ampiamente sostenuta, non ci 
resta che a invitare i comuni interessati a pren» 
dere atto, come oggi fece il senatore Fraschini, 
dello spirito del progetto, già del governo, e ora 
anche del Senato, 





CAMERA DEI DEPUTATI, 

Oggi fu giorno di relazioni di petizioni, i 
però la tornata passò senza notevoli Incidenti n 
meno forse un anacronismo del sig. Valerio. 

Erano bensi all'ordine del giorno le inter- 
pellanze per certi diritti di cessione d'alcuni 
molini, e di conseguimento d'una indennità a 
favore di due comuni della Sardegna, dei quali 
si faceva patrocinatore l'onorevole Spano. Ma 
avendo il ministro delle finanze opposta una 
mozione dilatoria, dichiarando che non aveva 
ancora sufficiente contezza del contratto sul 
quale si fondano quelle domande , l’interpel. 
lanza non avea seguito, 

In fin della tornata, il presidente aderendo al 
desiderio espresso da molti onorevoli , propo- 
neva che da martedì prossimo al 2 gennaio 
cessassero le adunanze pubbliche della Camera, 
e si riunissero invece i deputati negli uffizì e 
nelle commissioni. 

Dopo qualche osservazione intesa a chiarir 
la cosa, determinale le ore di convocazione de- 
gli uffizi, la proposta era adoltata con accordo 
quasi unanime in tutte le parti della Camera. 

Non fu però senza qualche meraviglia che 
ci avvenne di udire dal signor Bastian certe 
obbiezioni veramente singolari. A suo dire, era 
uno scandalo e un’ingiustizia la proposta del sig. 
Pinelli. Uno scandalo, perchè i deputati. sono 
qui mandati dal voto degli elettori per lavorare 
assiduamente e non per divertirsi; ‘un’ingiusti- 
zia, perchè se abbia luogo questa dilazione, po- 
tranno i deputati delle altre provincie più vi 
cine alla capitale recarsi a passar qualche gior- 
no in seno alle loro famiglie. 

Quanto alla prima obbiezione, il dep. Bastian 
dimenticava che, 4. da martedì 24 dicembre al 
4 gennaio ricorrono] giorni più solenni dell’anno, 
i giorni nei quali, cessando per universale e 
rispettabile consuetudine ogni civile. negozio, 
troverebbesi anche Ja Camera in una quasi ne- 
cessità di non avere sedute pubbliche; 2. sospen- 
dere queste, non equivale al darsi vacanza: i veri 
centri di lavoro e di studio sono gli uffizi e le 
commissioni. Qui è che si maturano i progetti 
di legge; qui è che si formano le convinzioni; 
qui è che sì preparano i miglioramenti che sem- 
brino giusti, La tornata pubblica non è più che 
un mezzo che si dà all'opinione di esercitare il 
suo sindacato sopra le parole e gli atti dei rap- 
presentanti della nazione, Le tornate pubbliche 
non sono che un arringo aperto a tutte le con- 
Vinzioni per venirvi a proclamare apertamente 
la formola che le esprime, Certo hanno anche 
esse una utilità pratica, in quanto sovente dalla 
discussione pubblica esce modificata e miglio- 
rata la legge. Ma sta sempre, in ogni ipotesi, 
che gli elementi di questa stessa discussione pub- 
blica sono a cercar nel lavoro fatto negli uffizi 
e nelle commissioni. 

Compiano tulti i deputati con zelo il proprio 
dovere, ossia vadano anche alle commissioni ed 
agli uffizi; e il signor Bastian non tarderà a 
persuadersi che lungo tratto vi corre dal so- 
spendere per qualche giorno le sedute pubbliche 
al dichiararsi in vacanza, 


In seguito ad istanza fattane dal deputato 
Brofferio, è posto all'ordine del giorno di lunedì 
lo sviluppo dei progetti di legge dal medesimo 
proposti per la riforma di alcuni ‘articoli del 
Dodice penale. 


AI chiudersi della tornata il ministro della 
guerra presentava, fra i non, dubbi segni di 
approvazione della, Camera intera, un progetto 
di legge per ottener la facoltà di continuare il 

dio agli ufficiali italiani, ora emigrati poli- 
tici in Piemonte. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonwo , 13 dicembre. — Regio decreto col quale 
S. M. modifica îl servizio d'amministrazione e conta- 
bilità deì corpi di truppa del R. esercito. 

RELAZIONE A S. MAESTA. 
Sire, 

L'esperienza di molti arini di pace, é quella ben mag- 
giore di due anai di guerra, fecero conoscere parecchi 
difetti nell'attuale nostro sistema d'amministrazione e 
contabilità militare, 

Frà questi notansi più particolarmente: 

1. Eccessivo. controllo preventivo, il quale dimez- 
zando la risponsabilità la rende in parte illusoriazinol- 
tre necessita un considerevole personale amministra- 


tivo fuori proporzione con quello che è da ammini- 
strare 








2. Complicazione nelle norme e nel procellimento 
della contabilità e moltiplicità, di scritture, per cui 
questa è lenta e difficile in pace, difficilissima .in 
guerra, 

1 miglioramenti che possono riparare a siffatti di- 
sono di ilue specie. 

Gli uni toccano essenzialmente ‘le basi degli at- 
tuali regolamenti amministrativi, e per consegnenza 


non sono attuabili senza che si modifichi ii 
iflchino. questi 
complesso. GRA 


feti 


Gli altri invece non sono in opposizione col com- 
Pltao di tali regolamenti, e possono perciò essere 
Ae effetto senza che questi si cambino essen: 
Per Ottenere una semplificazione completa è neces. 
Mario di valersi di ambedue le specie di rimedi, 
si IA (a intrapresi gli studii per introdurre 
re te II le opportune moilificazioni, ma 
pi canarie e siano compiuti io credo dover mio 
Tani Fra a Va: M. quei miglioramenti; che si 
pane are sin d'ora Senza arrecare alcuna per- 

pi nell'attuale amministrazion 
an Lan ì corpi ed i commissarii di guerra in 

imestre compilano conteniporantamente 





ed in contraddittorio i fogli di competenza, e giornal- 
mente tengono nello stesso modo le matricole ed i 
giornalieri pane e. letti. Questa inutile duplicazione 
cagiona notevole lavoro ai commissarii di guerra, e ne 
moltiplica per conseguenza il numero. Propongo per- 
tanto a V. M. che si esonerino i detti commissarii di 
guerra dal compilare i fogli di competenza e dal tenere 
le matricole, e che una cosa e l'altra rimangano affi 
date solamente ai corpi. Nè con ciò cessa quel con- 
trollo vero ed essenziale che il governo debbe eserci- 
tare ovunque trattasi d'interessi individuali e di danaro 
pubblico, come è appunto qui il caso, imperocchè: 

1.1 fogli di competenza verrebbero dai. corpi con- 
segnati al commissario di guerra, il quale li verifiche- 
rebbe, vi opererebbe le necessarie, correzioni, poscia 
li trasmetterebbe all'Azienda generale di, guerra perla 
relativa approvazione finale. 

2. Ua doppio delle matricole continua ad essere te- 
nuto in questo ministero della guerra. 

I fogli di competenza comprenderebbero tutte le 
competenze della truppa senza eccezione; cosicché con 
essi sarebbe stabilito l'avere dei corpi, ed in tal guisa 
si eviterebbe una parte del lavoro che,fa attualmente 
l'Azienda generale di guerra per ricavare, le livranze 
di saldo dai fogli di competenza incompleti che le 
speiliscono ora i commissarii di guerra. 

Per verificare i fogli in discorso i commissari di 
guerra terranno un ruolo annuale nominativo di tutti 
gl'individui componenti la truppa, nel quale inserive- 
ranno sucressivamente le varie posizioni in cui detti 
individui si troveranno nel corso dell’anno, e ciò die- 
tro le variazioni che loro saranno comunicate dai 
corpi. 

Onde questa comunicazione abbia l'autorità che ri+ 
chiede un documento, il quale è per così dire la base 
di tutta la contabilità militare, si stabilisce che le va- 
riazioni siano dalle compagnie , squadroni , batterie e 
Slati maggiori consegnate giornalmente al segretario 
del consiglio d'amministrazione, il quale sotto la par- 
ticolare sorveglianza del maggiore relatore, debbe re- 
gistrarle di mano in manojche le riceve; e che di quin: 
dici in quindici giorni si, dia al commissario di guerra 
copia firmata, dai membri del consiglio, di Lutte, sif- 
fatte variazioni. 

Gli arruolamenti attualmente sono ammessi dai com- 
missari dî guerra; esonerando questi dal tener le ma- 
tricole si debbono pure esonerare da un tal incum- 
bente. Propongo a V. M. che i comandanti dei corpi 
siano delegati a ricevere davanti al consiglio d'ammi- 
nistrazione l'arruolamento dei' volontari e dei surrò- 
gati al corpo. Nell istruzione per l'esecuzione del de- 
creto si prescriveranno \i mezzi con cui i commissari 
di guerra potranno verificare la regolarità di tali ar- 
ruolamenti. 

Tolta ai commissari l'azione negli assenti, vien pur 
naturale di liberarli da ogni risponsabilità nei congedi. 
Però la liberazione dal servizio militare è cosa di 
tanto momento, che riesce più accertata se sia anche 
convalidata da persona estranea al corpo. Egli è per- 
ciò che propongo di far firmare i congedi dai coman- 
danti generali delle divisioni militari, ed in loro man- 
canza dai comandanti militari delle fortezze , provin- 
cie o distretti. Ò 

La spedizione dei mandati d'abbuonconto pei corpi 
si fa ora dall'azienda generale di guerra sulla domanda 
dei consigli d'amministrazione, previa vidimazione dei 
sotto-ommissari di guerra addetti ai corpi medesimi. 
La risponsabilità materiale delle domande pesa però 
intieramente sui consigli d'amministrazione, e quella 
del rilascio dei mandati sull'intendente; non è adun- 
que razionale che nel processo dell'operazione si ri- 
chiedano altre firme. La vidimazione trae con sè una 
risponsabilità reale, di cui nel fatto non é dato carico 
ai sotto-commissari di guerra; è d'uopo dunque che, 0 
loro sidia questo carico, 0 loro si tolga la vidimazio: 
ne. Il governo non abbisogna della risponsabilità ma- 
teriale dei sotto-commissari di guerra, perchè è al 
bastanza cautelato dalla rispunsabilità dei consigli di 
amministrazione, quindi è più conveniente che si sop: 
prima l'accennata vidimazione. c 

Attualmente le somministranze del pane, del forag- 
gio e del casermaggio si pagano dietro stabilimenti 
compilati dai commissari di guerra sopra i giornalieri 
che questi tengono in ‘contraddittorio col corpo. La 
spedizione degli stabilimenti dipendendo dalla chiusa 
dei giornalieri, e potendo questa per circostanze straor- 
dinarie essere di multo ritardata , gl’impresari vanno 
soggetti per causa ad essi affitto estranea a mon toc- 

è per nn tempo anche considerevole un danaro che 
è loro dovuto. 

Dal che consegue che , 0 gli appaltatori; nell'assu- 
mere l'impresa mettono a calcolo un simile danno, 
ed il prezzo d' impresa viene aumentato a pregiudizio 
dell’eratio per un difetto di contabilità ; oppure il ri- 
tardo non fu dagl'impresari previsto, e în tal caso ne 
provano. un ingiusto discapito. È evidente che gl'im- 
presari” hanno diritto che loro si paghi quello che 
hanno realmente somministrato in seguito a regolare 
domanda, e che è dovere dei corpi che ‘hanno rice- 
vute le somministranze di giustificare che non ne rî- 
chiesero più di quel che era loro dovuto. 

Propongo pertanto a V. M. di stabilre, cha il paga- 
mento agl’impresari si effettui sulla presentazione; dei 
buoni delle fatte somministranze, e che la risponsa- 
bilità di questi buoni riposi sui consigli d'amministra- 
zione, i quali saranno così interessati a ron richiedere 
più di quello che risulta în competenza dai sopramen- 
‘tovati fogli generali. Le discipline per evitare ogti a' 
buso, e cautelare l'interesse del pubblico Lesoro ; sa- 
ranno stabilite in un'istruzione ministeriale , che farà 
seguito al decreto perla soa esecuzione, Questa dispo- 
sizione si riferisce però solamente alle derrate di con- 
sumazione. Per gli oggetti. di semplice uso, come i 
letti e gli utensili di scuderia , il pagamento non si 
può fare che proporzionatamente alle giornate d'uso, 
ma queste si ricaveranno d'or in avanti daî fogli di 
competenza «trimestrali, e perciò il giornaliere pane e 
letti ecc, rimane intieramente abolito. Nell' istruzione 
si determineranno le norme che dovranno regolare gli 
abbuonconti a darsi agl'impresari nei due primi mesi 
dî ogni trimestre per l'uso: dei mentovati oggetti. 

Sino ad ora la contabilità delle. prestazioni in na- 
tura era affidata agli aiutanti maggiori. È più conten- 
taneo ai prineipii d'una buona amministrazione che 
detta contabilità sia commessa al consiglio ammini: 
strativo. 

Le riviste ai corpi passate come il sono di presente 
dai commissari o sotto-commissari di guerra, sono în- 
tieramente ‘inutili per lo sedpo lerà; ed invero non 
Vè esempio che con esse. siansiseaper:i abusi.(Per 
altra parte non è conveniente che ad una truppa sotto 
le armi sia' data rassegna da un'autorità estranea alla 
gerarchia militare. 

Le riviste sono di quando in quando necessarie per 
accertare la presenza sotto-le armi di tutti gl'individui 
che figurano sui ruoli, ma ilehbono essere operate dai 
superiori militari, ai quali incumbe di sorvegliare che 
i loro inferiori ‘eseguiscano ogni loro dovere. lcom- 
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missari di guerra hanno dritto di avere la prova ma- 
teriale, che i ruoli e le variazioni che loro si comu- 
nicano sono esatti, ma questa possono ottenerla senza 
passare essi: stessi la rassegna, basta perciò che la 
promuovano e vi assistano. 

Col decreto che hò l'onore di presentare alla firma 
di V.M. si diminuisce il layoro ai commissari e sotto» 
commissari, nonchè all'azienda generale di guerra, 
quiadi sì rende possibile una riduzione nel numero di 

negl’impiegati. 

Tsi diminiscono e semplilicano alcane serittare an- 
che presso i corpi. 

Si assicurano meglio gl'interessi dell'erario, affi- 
dando la risponsabilità di parecchie gestioni ammini- 
strative a chi è veramente dovuta. sha 

Si assegnano più propriamente alcune attribuzioni, 
e si evitano così cause di contestazioni. 

Sire, ù ’ 

Questo è un primo passò în ura nuova via, in cui 
si vorrebbe sostituire la semplicità alla complicazione, 
e la risponsabilità del bene o male operato alle sospet- 
tose cautele preventive, le quali mostrano una diffi- 
denza penesa per la persona verso cui è diretta, senza 
che riescano realmente’ a ‘prevenire il male quando 
siavi chi il voglia compiere. 

Siccome. però questo è soggetto di molta delica- 
tezza , imperocchè tratto sposizioni , le quali da 
un canto hanno grandissima influenza sul morale del- 
l'armata, è dall'altro toccano da vicino agl’interessi 
del pubblico erario; così ha creduto che fosse dover 
mio il prendere in proposito l’assennato parere del 
congresso consultivo permanevte della guerra, e mi è 
grato di poter dire a/V. M. che detù congresso ( di 
cui fa pur parte l'intendente generale|dell'azienda ge- 
nerale di guerra) approvò unanimemente il progetto 
di decreto che ho onore di rassegnarle. 

Virromo Emaxvece II, ecc. eco. 

Sulla proposizione del nostrò mivistro segretario di 
Stato per gli affaci della guerra; i 

Abbiamo;oriinato ed ordinismouanto in appresso: 

$ 1. Nei primi giorni d'ogni anno i corpi di truppe 
del R. esercito saranno tenuti di rimettere al com- 
missario o sotto-commissario di guerra a ciò delegato 
i ruoli annuali nominativi per compagnia , squadrone, 
batterîa è stato-maggiore componenti l’ elettivo dei 
medesimi, tanto a riguardo degli) uomini che dei ca- 
valli di truppa, neî quali sarà annotata la posizione ri- 
spettiva di ognuno di essi all'epoca succitata. 

$ 2. I ruoli permanenti attualmente tanuti dai com- 
missarii o sotto-commissarii di gerra sono aboliti. 

$ 5. I corpi suddetti trasmetteranno due volte al 
mese al summentovato commissario 0 solto-commissa- 
rio di guerra le variazioni nominative occorse negli 
uomini e nei cavalli in ciascheduna quindicina , cioè 
dal 4 al 15, e dal {6 all'ultimo giorno, onde venire'in- 
scritte sui ruoli annuali sopra designati. 

Tali variazioni saranno sempre accompagnate dalla 
situazione graduale numerica del corpo tanto in.uo- 
mini che in cayalli, distinta per compagnia, squadrone, 
ece., la quale presenterà l'effettivo del medesimo all'e- 
poca del giorno 4 o 16 del mese cui riflettono le sud- 
dettè variazioni. 

$ 4. T ruoli annuali, le variazioni e le situazioni, di 
cui ai $$ 1, 2 e 5, saranno firmati dai membri dei con- 
sigli d'amministrazione dei corpi rispettivi” 

$ 5. Gli arruolamenti volontari saranno ammessi dai 
comandanti dei corpi o depositi ‘alla presenza di due 
membri del consiglio d'amministrazione e del segreta- 
rio di esso, senza cheoccorra i: evncorso d'un commis- 
sario 0 sotto-commissario di guerra. 

Gli arruolamenti di individui per surrogazione, 
debitamente autorizzata secondo Lrovasi attualmente 
stabilito, verranno effettuati nel modo sovraccennato. 

$6. 1 congedi assoluti dal. servizio militare per fine 
di ferma, per riforma, od a qualunque titolo debbano 
Venire rilasciati, saranno spediti e firmati dai consigli 
d’amministrazione dei corpi rispettivi. 

Tali congedi saranno inoltre vidimati dai coman- 
danti generali delle divisioni militari se rila nei 
luoghi di loro residenza, eppure dai comandanti inili- 
tari di fortezza, di provincia o di distretto se rilasciati 
in stanze in cui non siayi comandante generale di di- 
visione militare. 

$ 7.Le competenze dovute ai corpi:1. in danaro, 2. 
in natura, come pane, foraggio, legna, letti e tutte 
quelle altre referibili al casermaggio, che venivano 
determinate dall'azienda generale di guerra, cioé le 
prime, in danaro, lrimestralmente mediante î fogli 
di competenze e successive livranze di saldo: le se- 
conde. in nalura, mensilmente , mediante i giorna- 
lieri pane , letti, ecc., e successivi stabilimenti } sa- 
ranno stabilite trimestralmente ilalle rispettive ammi- 
nistrazioni dei corpi mediante un foglio generale di 
competenza, da desumersi (ai Fogli parziali di compe- 
tenze ilelle compagnie , squadroni , ecc., salve le de- 
bite verificazioni per parte del commissario o sotto- 
commissario «i guerra a ciò delegato , ele successive 
rettifiche da farsi ai medesil oceorrendo , non che 
la finale approvazione per parte dell'azienda generale 
di guerra. 

1 moduli dei ruoli annuali , delle situazioni gra- 
duali, dei fogli, generali 0 parziali [lelle competenze 
summenzionati, saranno stabiliti dal ministro segreta- 
rio di Stato suddivisato. 

$ 8. La tenuta dei fogli di competenze delle compa- 
guie, squadroni o batterie per parte dei commis 
sotto-commissari di guerra non avrà più lugo. 

S9. Il giornaliere pane, letti, ece., è abolito. 

$ 40. Le dumanie-d'abbuonconti paghe continue- 
rano ad essere direitè dai corpi all'azienda generale 
di guerra nel modo prescritto, senza che però il pro- 
spetto, modello num. #1, stabilito dal regolamento 21 
luglio 1840, debba esser. vidimato da un commissario v 
solto-commissario di guerra. 

$ 11. La contabilità del pane, del foraggio, della 
legna e del casermaggio è affidata ai consigli d'ammi- 
nistrazione dei corpi, e ne vengono pertanto esonerali 
gli aivtaoti-maggiori. 

$ 12. Il pagamento del pane dà miunizione e del fo: 
raggio somministrato ai corpi dagli appaltatori, verrà 
loro corrispostu all fine d'ogni mese dall'azienda ge- 
nerala di guerra al prezzo stabilito dai relativi con- 
tratti d'impresa, e dietro i buoni doro stati rilasciati 
tai consigli di amministrazione del corpi medesimi. 

$ 15. Il pagamento delle forniture riferibili al ca- 
sermaggio sarà corrisposto all’ appaltatore per quanto 
riguarda i generi di consumazione, come legna, paglia, 
olio, ece., secondo le quantità state somministrate a 
norma del $ preceilente; e per quanto concerne gli 
oggetti în distribuzione, come i letti, gli utensili di 
scuderia , ece.; secondo le giornate ‘di presenza degli 
aventivi diritto, risultanti. dai fogli generali di compe- 
lenze prescritti dal;8/7. 

$14. Le riv 


comimissari di guerra mon avranno più luogo. 


alle truppe ei ai'cavatli‘per parte dei generi 
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le ai.corpi sul terreno per opera dei ' Presidente, 


danti delle divisioni militari, o dagli ufficiali generali 
dai medesimi delegati; e nei presidii non capi-luogo 
di divisione, dall'ufficiale generale comandante di bri- 
gala se vi si trova, o in difetto, dal comandante della 
piazza, onde accertare la presenza e la posizione 
degli uomini e dei cavalli dei corpi passati in ras- 
segna. - 

Gli ufficiali generali, o comandanti precitati , sa- 
ranno in tale occorrenza assistiti dal commissario 0 
sotto-commissario di guerra , accennato nel detto $ 
primo. . 

$ 16. Simili riviste, e nel modo accennatofdal $ pre- 
cedente, saranno passate dagli ufficiali generali o co- 
mardanti suddetti ogni qual volta lo crederanno op- 
tuno nell'interesse del servizio amministrativo, 

$ 17. Derogando alle precellenti determinazioni che 
vi fossero contrarie, e particolarmente al 

Regolamento per l’amministrazione della guerra 
del 15 dicembre 1817; 

Regolamentod'amministrazione e contabilità, del 
21 luglio 1840; 

Regolamento di disciplina militare, del 18 agosto 
1840; 

Le presenti avranno effetto a far tempo dal 4 gen- 
naio 4851, 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
della \guerra è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato al controllo generale, e 
lo manderà ad effetto con apposita istruzione regola- 
meutaria. 

Dat. Torino addi 13 dicembre 1850. smi 

Vittorio EmanurLe.— A. La-Marmora. 

— Quapro comparativo dei prodotti delle ga 

belle, durante i primi nove mesi dell'anno 1850. 
1850 1849 

Dogane. . . L, 14,950,460, 13,995,150 

Sali. + +. .e-:®7:352,839./7:170,938 

Tabacchi... x, »; 8,860,770. 9,116,448 

Polveri e piombi . », 505,286 471,029 

Gabelle accensate  ».,3,498,483. 3498483 

Dazio di consumo di 

Torino... ... » | 1,398,962. 1,434;236 


Totale L, 36,566,800 35,686,284 


1850, differenza in più L. 880,516. 


i Aa ardite cal letra 

Micawo, 19 dicembre. — Leggesi. nella Gazz. 
di Milano, 

Sappiamo che le soscrizioni e i. versamenti pel 
prestito, pubblicato colla notificazione 25 novem- 
bre continuano ad affluire, e che per quanto 
sultava dalle comunicazioni trasmesse finora d’uf- 
ficio a tutto ieri 18 corrente dicembre, all’i.r. 
prefettura del monte; il numero dei soscrittorì 
era di 3568 pel capitale di austriache Il. 3,736,740 
e la somma totale dei versamenti ascendeva a 
austriache lire 2,340,692 99 delle quali in oro 
lire 23,765 99, in argento lire 1,745,993 83 ed 
in viglietti del tesoro lire 570,933 17, 

Finenze,, 17 dicembre. — Il fatto. accennato 
ierì degli studenti di Siena, che diede luogo alla 
sospensione dei corsì uniyersitari, è così riferito 
dal Monitore: Toscano © 

« Alle ore 4 pomeridiane del di 16 andante 
aveva luogo nella chiesa di S. Vigilio di Siena 
la prima conferenza religiosa; alla quale assisteva 
per obbligo tutta la scolaresca di quella univer- 
sità. Vi era pure intervenuto monsignor arcive- 
scovo, e l’autorità accademica. Il contegno irri- 
verente e gl’ indecenti schiamazzi di una parte 
degli scolari sturbarono più volte il sacro ora- 
tore, e indignarono tutti i buoni. La maestà del 
tempio, la importanza dell’ argomento , la elo- 
quenza di chi lo trattava, e la presenza. stessa 
del prelato e deì superiori accademici s avreb- 
bero dovuto incutere sensi di rispetto e di ri- 
verenza anche negli animi dei più inconsiderati. 

S. A. L e reale, informata del fatto, e profon- 
damente commossa della gravità di esso, ha sti- 
mato doversi applicare al corpo intero degli sc0- 
lari, ivi riunito, la pena della perdita dell’ anno 
che l’articolo 19 del regolamento del 20 ottobre 
1812 infligge a quella porzione di essi i quali, 
in una data lezione, prorompano in clamori în- 
decenti; ve tali da obbligare il professore ad ab- 
bandonare la cattedra, E perciò ha ordinato che 
sieno sospesi i corsi universitari, sino a che un 
processo da’ istituirsi regolarmente non chiarisca 
gli autori di quel disordine, » 

— Leggesi nello Statuto del 18) 

Una lettera scritta da Roma al Risorgimento, 
e da noi riportata nel numero di îeri dice che 
vi siano stati e vi siano ancora dei mali umori 
fra la corte romana e la toscana, Noi crediamo 
sapere che vi siano stati, ma che ora non vi 
siano più. Essi provennero dal favore che la di- 
plomazia romana prestava ad alcuùi preti luc- 
chesi, i quali non volevano obbedire ‘alla legge 
civile che obbliga tutti i cittadini a fare testi& 
monianza nei processi criminali sotto il vincolo 
del giuramento. Il gabinetto romano , a quanto 
crediamo sapere, hon avrebbe misurato troppo 
le parole nél sostener quella ingiusta pretensione. 
Perlocchè il gabinetto dei Pitti rispondeva ener- 
gicamente , non tanto mantenendo fermo il di- 
ritto pubblico dello Stato , quanto repulsando 
ogni attacco alla sua dignità e alla sua indipen- 
denza. La ragione e la fermezza del governo to- 
scano ebbero piena soddisfazione, perchè la cu- 
ria romana ha voluto perfino cancellare ogni 
traccia de” suoi. passi; 

Noi cogliamo questa occasione di rettificare 
le notizie del Risorgimento 3 per rendere lode e 
giustizia al miînistero , al quale vorremmo sem- 
pre rendere uguali omaggi, perchè la împar 
lità è il nostro principio , e perché noi siamo 
lieti di lodare chi sostiene i diritti e 
dello Stato in faccia agli altri Stati, 


il decoro 


7 meinbri dell’Unione. — Tutte.le| leggi , sian 





ESTERO. 

STATI UNITI. — Il Niagara, pacchetto a va- 
pore dell'America del Nord, recò notizie di No- 
va-York in data del 4, recando il messaggio del 
pronunziato a Washington in quello 


i Stesso giorno. Eccone i tratti principali : 
$ 15. AI principio d'ogni anno, e si tosto compilati > 
i ruoli annuali, di cui al $ 1, sarà data una rassegna ‘ minazioni ed i rimproveri stambievoli che fanno 


Bisognerebbe accuratamente evitare le recri- 


foman- nascere! ‘una inutile iitituzione contre ‘i diversi 





nn 
non siano popolari, debbonò essere sostenute 
obbedite finchè esistono. Se qualche atto, passai 
nelle due Camere del congresso», gli. sembra 
incostituzionale od una usurpazione dei giusti d 
ritti di un altro ramo di potere, 0 adottato.cî 
precipizio, e tale probabilmente da produrre 
spiacevoli ed imprevedute circostanze , egli c 
derebbe del suo doyere di opporvisi POSTI 
del weto, di cui l’ha armato la costituzi one. 

— Le relazioni estere sono generalmente! aì 
che e! soddisfacenti :1 esse ‘sono’ migliorate!| 
via di iniglioramento ‘col Portogallo, col Br 
col Chili, col Perù e col regno d’ Hawaii 
Chiedesi istantemente al Messico di accordari 
maggiore estensione di terreno per dad Mg 
ferro per l’Istmo di Jehuantepec, ed il presidi 
spera potersi intendere colla Gran Bretagna. 
canale di Nicaragua —' Dice essersi ratificato 
trattato (tra'Igli Stati Uniti è la Gran Breta 
per facilitare la costrazione) di uni (canale di | 
Vigazione per unire su queste punto l'Atlantic 
ed il Pacifico, e che oramai più non rimangono 
in controversia che due cose; una è l’indicazioni 
‘e lo stabilimento di ‘un porto libero a ciascuna! 
estremità del canale, l’altra la “determinazione 
della distanza di ciascuna riva, al di quà della 
quale non potranno avere, luogo, operazioni 
guerra. Ao tie 

Gl' introiti del tesoro durante l’anno finanzia-. 
rio spirato col 30 di giugno furono di ‘circa 47 
milioni e mezzo di dollari. — Le entrate fedi 
rali! dovranno essere molto più elevate pet me: 
dei diritti sulle importazioni, Codesti diritti. i) 
vrannò essere stabiliti in modo da proteggere] 
industria nazionale, garantendole da ogni spia: 
cevole concorrenza straniera. Non, bisogna chi 
essi, siano esorbitanti, ma che siano moderati 4 
stabiliti sulla valutazione agli, Stati Uniti e non 
sopra quella dei paesi esteri; — Il sig. Fillmor 
vorrebbe clie la California avesse una soccorsalt 
della moneta e che sì avesse a marchiare d 
saggiatori degli Stati Uniti; codest’oro dovi 
essere ricevuto pei pagamenti da farsi al gove 
— Utile cosa sarebbe istituire un officio spe 
dell’agricoltura. — L'abolizione recente della sl 
rere necessaria una revisione. \del codice, mai 
timo. J x 

Il direttore generale ' delle poste ed' il pre 
dente si accordano nel raccomandare una d 
nuzione dei diritti postali di 3 cent. per. leti 
assicurate senza tener conto delle distanze, 

Vi sarà pure qualche riduzione per gli sane i 
Il messaggio raccomanda i miglioramenti della | 
navigazione, dei fiumi, dei porti, dei fari, e lo | 
stabilimento di un tribunale speditivo e disinte= | 
ressato, incaricato di decidere su tutti i cre 
contro il governo, ; 

l'inalmente il presidente sì dichiara per le 
sure dell’ultima sessione, compresavi la legge 
schiavi fuggitivi; egli ‘dice che i suoi atti ris 
miarono al paese una agitazione illimitata 
Questo messaggio viene tonsiderato generalmente 
come, un. documento calmo, saggio, ma non; 
portante. (Standard. del {i 

Rest a o 

TURCHIA. — CosrantimopoLi ; 14! dicémd 
Il nostro corrispondente! d’Aleppo'ciserive in' da 
del 23 p. p. che la tranquillità, pienantenté 
pristinata ‘in ‘quella’ città, vi si va ogni dì y 
consolidandò; e che, grazie al buon contegno 
delle autorità locali, l'ordine non fu turbato w 
solo istante (come poteva temersi) ad Antab, 
Bereijk e in altri punti della Siria, ove gli in= 
sorti di Aleppo avevano relazioni. 1. princi 
api dell’ insurrezione, che come già annunziai 
mo, sono in. potere dell'autorità, furono. im 
a Costantinopoli, ové non tarderauno/a giùn 
per esservi giudicati, (J. de Constantinople 

— È noto che tempo fa, in seguito alle 
relazioni esistenti fra il gabinetto ottòmai 
Vellenico, il re'di Grecia ‘inviò la gran-cro 
Salvatore al gran-visir, al ministro degli. al 
esteri, e la stessa decorazione d'un grado ii 
riore ad altri alti funzionari della S. Porta, ID 
concambio S.A. il sultano conferì il; Ni cian. 
Tfihar in brillanti all’ammiraglio Kriezisy predie 
dente del consiglio, ministro della marina, al 
Deljani, ministro degli affari esteri, al ge 
Gardikiotis Grivas, marésciallo di corte, al genesl! 
rale Notaras, aiutante di campo del re, come pure | 
al segretario privato di S, M., al sig. Nikos, 
detto al gabinetto particolare di 8! M., al sig. 
Lidorikis, segretario di legazione e al ‘rev. Mise 1726] 
PR) dell’ università. Queste decorazioni... 

pedite in questi giorni per Atene (/demn). || 

— Il sig? Metaxà, nominato, ultimamente all 
nistro greco a Costantinopoli, giunse jeri l'a 
in questa capitale col DiroResIgAti cese, Tanoi 
per occupare. il suo. posto, ; 

— Ieri ebbero luogo per da prima volta, alla. 
presenza, del sultano, gli ‘esami generali e la 
solenne. distribuzione dei premii del collegio fon. 
dato poco ‘fa dalla sultana Validè. Questo stabi 
limento, mantenuto a Spese dell’augusta fonda* 
trice, riceverà 220 allievi, i quali, dopo avere 
studiato 3 anni in questo istituto, potranno ve 
nir ammessi alla ‘scuola dell’ università e agl 
uffizi dei vari dipartimenti ministeriali, O 

— Domani, ove il tempo lo permetta; s 
ranno ‘all’arsenale gli esami. della scuoli 
in presenza del sultano, de’suoi. ministri 
alti funzionari delle diverse’ amminist 
Indi si procederà al licenziamento. d 
di marina, il cui tenpo di servizio, 
anni, è compiuto, Sl 

Swe, 6 dicembre. — La quistion 
preoccupa grandemente i commercia i 
operazioni sono molto. inceppate)a motivo 
scarsità del numeratio e della difficolt 
alla banca! Questo stato di cose desta 
quietudini, e noi crediamo adempiere a 
perioso dovere facendoci interpreti d'un 
universale coll’invocare su ciò la, solle 
della Porta, È 55 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





| GRECIA, — Ecco l’indi 
sposta al discorso del trono: 

« Maestà] Riunito intorno a Y. M. all’apertura 
del terzo periodo legislativo, il Senato innalzò i 
suoi voti all'Onnipossente onde invocare la sua 
divina protezione per il consolidamento del trono! 
è della prosperità del paese. I nostri cuori fa- 
sono colmati di gioia alle benevoli espressioni 
} VM. verso: Ja mazione ellenica, per avere 
an corrisposto pienamente all’aspettazione di 
$, M.il re. Devota intieramente al trono, la na- 
rione secondò sinceramente il governo di V. M., 
oronta sempre a fornirle il suo concorso in tutto 
‘che ispirerà a favor suo il cuore paterno del 
s illeui pronto e felice ritorno in patria è og- 
lei nostri yoti più ardenti, Il Senato gode 
nimento delle amichevoli relazioni fra 
{, ele potenze estere. Valutandoil paterno 
dli V. M., il Scnato si consacrerà con abne- 





izzo del:Senato in ai 































































te, il governo del re nel compimento 
portanti lavori che a Y. M, piacerà sot- 
oporgli, tendenti al benessere dello Stato, Pro- 
iga Iddio il re e la regina!» 


ILTERRA. — Losna, 17 dicembre. — 
‘oggi eva il giorno in cui il Parlamento do- 
Mbssere prorogato: La Camera s’aperse qual- 











ari presero posto. sui banchi del trono , il 
‘stesso era scoperto, Erano a questi banchi 
cancelliere, lord Monteagle e lord Eddi- 
, Il lord caucelliere ordina all’usciere della 
nera d'avvisare i comuni d’ascoltare 
un della commissione di sua maestà, L’usciere 
è è dopo alcuni minuti ritorna accompagnato 
{al sig. Lee, uno degli seritturali e da parecchi 
ali della Camera, come rappresentanti i co- 
muni del regno unito. La commissione di $. M. 
nando ai commissari di prorogare il Parla- 
1 4 febbraio prossimo è quindi letta, 
lopo che termina la cerimonia. (Globe 17). 
irante questo mese le truppe dell’Irlani 
istono în 9 reggimenti di cavalleria , 24 di 
ia, 5 di deposito di fanteria, 24000 uomini 















4 per Parigi. Il sig. Marescalchi farà le fun- 
hi d'incaricato d'affari durante la di lui as- 


ratore d'Austria, dal re di Baviera, e dal 
dente della repubblica francese. 

Martedì sera il duca e Ja duchessa di Som- 
st radunarono alla loro tavola, col generale 
owitz, una brillante società; in cu notavansi 
Midistri di Prussia, di Spagna, d'Olanda e di 
gna, lord Palmerston, il signor Botheman, 
gg , attaccato alla legazione prussiana , il 

ello Rawlinson ed il sig. Panizzi. ; 
L'artiglieria ripiglierà i suoi esercizi , stati 








- Cessato ogni timor di guerra in Europa, si 
ò pure la domanda di metalli preziosi, anzi 
rrà del nuovo sulla nostra piazza. Si cer- 
îo altresì in maggior. copia i nostri prodotti, 
wi rendita ‘erasi scemata per mancanza di 
idenza, I prezzi ribassarono generalmente a 
klane. La causa di questo rinvilimento è la 
orme importazione di farine francesi che inon- 
ho i mercati delle nostre coste e della metro- 
‘eziandio, Il produttore’ inglese non può lot- 
fe contro questa inondazione: Questo fatto sfuggì 
Ila penetrazione dei difensori dell’abolizione dei 
i d'importazione al momento che quest’im- 
questione agitavasi nel Parlamento. 
(Morning-Herald.) 








‘TOGALLO. — Lissona, 10 dicembre. — Ha 
ran sensazione qua l'elezione del sig. Silva 
tal come gran mustro delle leggi massoniche, 
d più che i suffragi in suo favore furono, 
ni 25, mentrechè non ve ne furono che 2 
io fratello Rebello Cabral e 2 per l’altro 
tello conte di Thoma 
eigono tutti î giorni consigli di gabinetto 
beparar l'apertura delle Cortes. Il discorso 
Sarà letto per, commissione, per causa dello 
interessante in cui trovasi la regina. Sta per 
tersi ai deputati una nuova legge eletto- 
sarà questo il principale affare della ses- 
\ltre leggi d’ utilità pubblica saranno ri 

è in fine del {851 dopo le nuove elezioni. 
muovo cardinale fu installato con gran 
a aî 5, In detta occasione si diede un gran 
erano stati convitati l’ambascia- 
lì ufficiali della squadra; i quali 











SPAGNA. — Mapa ; 13 dicembre. — (Dalla 

corrisp:). — Il ministro dell: finanze , convinto 
dalle vagioni oppostegli dai direttori della banca 

| del Fomento, ha deciso che i 44 milioni di reali 

Assegnati ‘a questa banca debbano essere mante- 
nuti sul bilancio del 4851, e questa prospettiva 

ha dato coraggio ai portatori delle azioni, le 

si sono rialzate a 60. Non yw' ha dubbio 

‘he il consiglio dei ministri adotterà il parere 

lel sig. Seyas-Lozano , ministro delle finanze ; 

| così questa vertenza È ‘aggiustata : ii milioni 
resteranno sul bilancio. 4 
lel consiglio dei ministri di ierî la questione 

‘bilancio fu definitivamente risolta. Il bilancio 

«presentato domani alle. Cortes, T giornali 

listeriali affermano che il totale delle ‘spese 

per il 1851 monterà a 1050 inilioni di reali, 
| cioè 450 milioni di meno che l’anno scorsa. Al- 
cuni | redono che codesta riduzione figurerà sol- 

‘tanto sul bilancio ordinario, e che i 150 milioni 
saranno assorbiti dal bilancio straordinario: 

Sì dice che il bilancio , nell’ esser presentato 
alle Cortes, sarà accompagnato da un lungo ra- 
gionamento del nuovo ministro delle finanze per 

| spiegare le sue combinazioni finanziarie. Secondo 
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lui le difficoltà di finanze sorgeranno. soltanto 
gravi l’anno ventàto, è crede che mediante l'or- 
dine e‘la pace, lasituazione finanziaria del paese 
sarà presto migliorata. Il governo sembra disposto 
ad adoperaisi con tutte le sue forze per dar in- 
cemento 'allà ‘prosperità e alla ricchezza de'pos- 
sedimenti coloniali della Spagna. 

Il ministro di Spagna ha avuto quest'oggi una 
nuova conferenza col ministro degli affari esteri, 
e si trattarono varie questioni importanti, fra le 
altre quella dell'ospedale di S. Luigi, detto dei 
Francesi. Questa quistione sta per essere risolta 
in un senso favorevole agli interessi delle due 
nazioni, e specialmente a quelli della Francia. 

Alla borsa il 3 0{0 si mantiene con fermezza 


a 34 78. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 18 dicembre. — Preside 





Dupin. 

A 2 ore 1/2 la seduta è aperta. Il processo 
verbale è letto e adottato. — Continuazione della 
discussione sul progetto di legge relativo ai pri- 
vilegi ed ipoteche. — Al cessare della seduta di 
ieri il dibattimento s'era impegnato sull’art. 2108 
del progetto così concepito: — L’ipoteca è legale 
© iconvenzionale. — Il. signor Biché ' propone di 
conservare il testo dell’art. 2116 del codice 
civile, il quale indipendentemente. dall’ipoteca 
legale, e della convenzionale ammette anche V'i- 
poteca giudiziaria. — Io risponderò, dice egli, al 
signor Charlemagne, che:non s'è degnato di ri- 
montare sino ai capitolari (si ride). Il sig. Char: 
lemagne ha mostrato un sovrano disprezzo pel 
medio evo (nuove risa). Ma non è al medio evo 
che debba farsi rimontare la creazione dell’ipo- 
teca giudiziaria. Essa data dall’epocà ‘în cui la 
filosofia fu introdotta nel diritto, essa rimonta 
all’ordinanza di Moulin. — Dopo questo preant- 
bola, l'onorevole membro si ferma a provare, 
che perchè un creditore non avi chiesto în ori- 
gine una garanzia ipotecaria, non vi sarebbe ra- 
gion sulliciente di, ricusargliela, quando ogui altro 
mezzo di pagamento gli fallisca; l'arresto perso- 
nale non si stipula ‘più, e tuttavia la legge l’ac- 
corda in certi casi che essa prevede, al creditore 
che, non: ha potuto! farsi pagare con altri mezzi. 
L'oratore nello sviluppo della sua tesi, indica 
che a parer suo l'ipoteca giudiziaria. dovrebbe 
essere speciale e colpire i soli beni presenti. 

Il signor Crémigux riconosce che ‘la quistione 
presenta varie difficoltà. Trattasi infatti di una 
istituzione che'rimonta a’secoli. Tuttavia ne) si 
stema idel codice civile la generalità dell’ipoteca 
è ammessa, ma nel sistema del progetto, di cui 
la base è la pubblicità e la specialità, l'ipoteca 
legale è impossibile a mantenersi; questa ipoteca 
che colpisce tutti i beni del debitore, di cui la 
cifra è indeterminata, che grava anche i beni fu- 
turi, è incompatibile collo sviluppo del credito 
fondiario. Quindi la commissione, il governo, il 
consiglio di Stato sono d'accordo per proporre 
la soppressione dell’ipoteca’ giudiziale. L’onore- 
vole rappresentante ‘dimostra ‘che il sistema che 
consisterebbe a mantenere l’ipoteca giudiziale 
restringendone- gli effetti, avrebbe per risultato 
di abbassare la giustizia, riducendo i giudici al 
semplice grado di certificatori delle convenzioni 
delle. parti. 

Il signor VWolowski comincia col dichiarare 
ch'egli è zelante partigiano del credito fondiario, 
e nondimeno è nel modo stesso partigiano del- 
l’ipoteca giudiziale, salve le restrizioni, che sa- 
ranno riconosciute necessarie, e che secondo lui, 
debbono consistere nella limitazione e nella spe- 
cialità dell’ipoteca, (La seduta continua). 

— Il nuovo nunzio del Papa, monsignor Gari- 
baldi, è arrivato oggi, 17, a Parigi. 

— Il giornale l'Evènement è stato diffidato dal 




















giorni la somma di 21,095 fr. e 35.ce., ammon> 

tare di multe in corso. per contravvenzioni alla 

legge del 16 luglio 1850 sul bollo deî giornali. 
(Corrisp. Lit.) 











nel Giornale di Ginevra : 
Il direttore della polizia centrale ha testè pub- 
blicato due decreti. Il primo invita tulti i citta- 
dini a far la consegna delle persone che hanno 
in casa loro senza permesso, di soggiorno. Il se- 
condo, a norma delle decisioni del Consiglio fe- 
derale dei 4 e 6 dicembre, inyita tutti i profu- 
ghi francesi a procurarsi i loro fogli di via. per 
allontanarsi otto leghe almeno dalla frontiera. 
Quelli che vorranno recarsi in Inghilterra, rice- 
veranno dei passaporti per la via del Belgio. 














ALEMAGNA, — Benumo, 15 dicembre. ( Dalla 
corrispondenza). — La principale questione che 








pone di rivedere il patto federale, come sì disse 
finora , bisognerà accettare questo patto come 
principio fondamentale, ed în questo caso sarà 
impossibile di procedere alla revisione. Infatti , 
la Dieta germanica non ha inai potuto far'niente 
in proposito, perchè «le forme prescritte dal patto 
federale, e segnatamente l’unanimità dei. voti ri- 
chiesta per tutti i cambiamenti organici, reride- 





risulta ad evidenza che se Prussia ed Austria 
sono proprio decise a volere dei cambiamenti 





patto federale, e a n 
principio quando le due potenze si saranno in- 


considerata come un fatto compiuto. 


sétibia abbia abbandonato la Dieta di Franco- 
forte, perchè quest Assemblea vorrebbe riguar 
dare come non avvenuto quanto si è fatto in 
questi due ultimi anni, e ripigliare le delibera 
Zioni al punto in cui furono lasciate il 12 giu- 
gno 1848. 


Ogauo vede che nelle conferenze di, Dresda 





direttore. del bollo & registro a pagare entro otto | 


SVIZZERA, — Givîvna, 19 dicembre. — Leggesi | 


sarà trattata nelle conferenze di Dresda, dipen- | 
derà dalle basi che verranno fissate, Se si pro-| 


rebbero impossibile qualsiasi risoluzione. Quindi | 


importanti, bisognerà che mettano in disparte All 
le conferenze avranno soltanto | 


File sovra una modificazione che ‘dovrà. esser | divorzio. 


L'Austria però , consentendo alle conferenze ; | 


altro che dare il loro consenso alle determina- 
zioni che prenderanno le due maggiori potenze. 
Infatti, a che protestare 2 Pertanto le conferenze 
saranno forse-di cortà ‘dilrata , ‘appunto perchè 
tutto sarà inteso anticipatamente. Non deve dun- 
que recar sorpresa che il sig. de Manteuffel abbia 
detto non ha guari, che quantunque dieci giorni 
soltanto debbano correre fra |’ apertura delle 
conferenze ed il ritorno delle Camere ; egli po- 
trebbe nondimeno presentate a queste un risul- 
tato: che ‘appagherà non solo i membri più dif- 
ficili, ma supererà anchg le loro speranze; Il 
più gran mistero copre (tuttora le risoluzioni 
prese nei negoziati diplomatici ch’ ebbero luogo 
fra ì gabinetti di Vienna 4 di Berlino. 

— Sembra che nelle. cohferenze che vanno ad 
aprirsi a Dresda , due gpricri principali sa- 
ranno sottoposte alle deliberazioni dei plenipo- 
tenziari degli Stati della fonfederazione germa- 
nica; Tappresentanza nazio- 
ale delle dojane. 

(Corrisp. lit.). 

di Berlino : 

se alle conferenze di 
, quella cioè di fonllare una grande Con- 
federazione cui entri a (arte tutto 1’ impero 
austriaco ; non sembra approvata dalle. grandi 
potenze, il cui mal volere;è.spronato dalla Ba- 
viera e dal, Wurtemberg. Si accerta che il nostro 
governo ha ricevuto in proposito. delle note, le 
quali invocano i trattati del: 1815,\e protestano 
contro ogni mutamento tertitoriale della Coufe- 
derazione, 








l'una riguarda un: 
nale; l’altra Ja unione ge 








— Leggesi. nel Novelli 
L’ idea che servirà di 








Screswic-Hotstem. -- Leggesi nel 7Vanderer: 

Secondo un dispaccio telegrafico giunto. a 
Vienna il giorno 41, la. nobiltà e l’alto clero 
dello Scleswig-Holstein hanno deciso di mandare 
alle grandi potenze d’Alemagna delle deputazioni 
incaricate di sollecitaré una soluzione pacifica 
della questione dei ducati. 

-- 1 danesi hanno inondato le pianure intorno 
Husum e una parte dello sttadale da Husam a 
Tonning. Quando verrà il gelo, i danesi, consi- 
derando Friederichstadt come. insostenibile nel-, 
l'attuale sua condizione, nom contrasteranno lungo 
tempo a quelli dell’Holstein.il possesso div que- 
sta piazza. La maggior parte dei cannoni di Frie- 
derichstadt sono arrivati a Husum pochi giorni 
sono, 





GALLIZIA. -- Scrivotio' da Lemiberg in data 
7 dicembre alla Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte: Si abnuncia che dna cospirazione è stata 
recentemente scoperta nella Russia meridionale 
e che parecchi ufficialif dei reggimenti delle co- 
lonie militari russe sono statî arrestati. Dicesi che 
altri abbiano potuto evadersi prendendo la via 
dell'Asia e del Caucaso. Vuolsi che la p rtenzi 
per Costantinopoli del barone Osten Saken, aiu- 
tante di campo del principe di Paskewitsch abbia 
relazione con quest’affare. Egli dovrà tener d'oc- 
chio all'emigrazione è certiîre di scoprire la di- 
mora degli ufficiali disertori 





















AUSTRIA. — ‘Togliamo quanto segue da una 
corrispondenza della Gazzid' Augusta in data di 
Vienna 42 dicembre: I divertimenti invernali non 
vogliono neppur | quest’ anno ritornare în voga‘ 
l'allegria viennese è muta;,e nelle classi eleva 











non rinasce la voglia insagiabile di dilettamenti 
estetici, per i/quali si mostravano appassionate 
prima della rivoluzione di marzo: Assai frequen- 
tati per vero sono i teatri, ma negli altri generi 
di diverimento e di sollazzo v'ha rilassatezza e 
abbandono, più che in ogni altro tempo, verso 
la stagione carnevalesca. Nè ancora sappiamo se 
il carnevale di Vienna potrà quest'anno mostrarsi 
| nelle sue foggie. arlicchinésche, essendo a tutti 
noto che dall'epoca dello.stato d'assedio in poi 
| non furono più permessi balli con maschere. 

1 negozianti librai sopra tutti gli altri si accor- 
| gono che i tempi del ben essere e della confi- 
| denza non sono ancora ritornati. Una volta Vienna 
| e Austria tutta offrivano facile spaccio alla Tette- 
ratura di ogni genere. Oggidì invece si compra 
poco 0 nulla, specialmente dalle caste più ele- 
vate. Quindi ne derivano grandi strettezze per i 
| nostri negozianti di libri, è lo smercio dei libri 











| scolastici non basta ad alleviare tanto danno. 

| Un foglio di Praga aveva annunciato che la 
Presse di Brunn si traslocherebbe a Feschen, op- 
pure continuerebbe a pubblicarsi per inezzo di 
fogli litografati. Questa notizia è erronea. Il sig. 
Zangg, direttore di quel giornale, sta tuttora în 
| cerca di uno stampatore in ‘Brunn il quale vo- 


glia continuare l'opera ‘su, ‘Finora però le sue 
indagini non ebbero alcun risultato; : nissun 
stampatore di Brunn volle ‘assumersi’ quest'îm- 
presa, quantunque fossero falte le più grasse of- 
ferte. — Prima ancora che si ponessero i sigilli 
alla stamperia Zangg, la quale layorava sotto il 
nomè di un altro stampatore, il direttore di po- 
lizia di Brunn chiamò a sè tutti è proprietarii 
di stamperie e' fece loro un! intimata. 


DANIMARCA.—Si disse già cheil re di Dani- 
| marca sta per riprendere moglie. La princi- 
| pessa che si.va indicando come la futura sposa 
| di Federico VII è sorella del. principe d'Assia, 
genero dell’imperatore di Russia. Essa contrasse 
già altra volta un matrimonio morganatico. Il 
re, come-è noto, fu maritato due volte; dopo 
essersi diviso nel 1837 dal’ sua prima moglie, 
egli sposò nel 1841 una principessa di Mecklem- 
bourg Strelitz, dalla quale pure sì separò con 
(Const. dalla, Gazz. di Col.) 


| TORINO! 
| PARLAMENTO NAZIONALE. 
| 








SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 2A dicembre. 
Presidenza del barone Maxso. 
| Seguito e votazione della leggè per la soppressione 
delle bannalità. 


| Sijapre la seduta alle 2 12 coll'approvazione del 


gli Stati secondari d’Alemagna non potranno far | verbale. 








L'ordine del giorno reca il seguito della discussione | 
sulla legge per la soppressione delle bannalità, ferma. 
tasì all'art. 5.0 

«Art. 5. L'indennità sarà ragguagliata sulla dimi- 
nuzione di valore èhe risulterà per l'apificio bannale 
dalla perdita” del privilegio, fatta tagione di tutte fe 
circostanze locali, ed'avuto pur anche riguardo allo 
statolattnale dei detti-opifizi? già bannali » 

Il sen. Montesem@lo. propone che alla parola sulla 
diminuzione di valore si sostituisca lucro, notando 
che la legge non eve determinare a. titolo di, com- 
penso più di quello che toglie per Ja soppressione 
delle bannalità. Combattono questo emendamento i se- 
natori Balbi-Piovera è Demirgherita mostrando che 
la parola lucro non è ben aduttata in una legge in cui 
si tratta d'indennità, sopendosi che l'indennità è cum: 
posta di due elementi, cioè lucro cessante e danno 
emergente. 

Ritiratosi l'emendamento dal senatore Montezemolo, 
l'art. 5, posto aj veli, viene approvato, 

Un'aggiunta viene proposta dal senstore Defornari 
per la quale vorrebbe che sì provvedesse a che non 
risultasse un soverchio cumulo ‘di arretrati per quel 
possessore che troppo aspeltasse il risarcimento, Ri- 
spondendosi dal; guardasigilli vhe in ordine agli inte 
ressi del capitale, non vi può essere maggior cumulo 
di 5 anni, epperciò non essere necessario nè conve- 
niente d'introdurre, nè specialità di forme, nè spe- 
cialità di termini, il Senato non appoggia l'aggioni 

«Art 4. Se l'indennità non sarà fra le parti con- 
venuta stragiudicislmente, spetterà al tribunale di 
prima cognizione il determinarla, previo l'esperimento 
della trattativa amichevole davanti al presidente, od 
un giudice commesso dal: tribunale, salvo appello a 
termini delle leggi generali. 1 

« L'accettazione dei progetti di convenzione, ben- 
chè formati avanti i tribunali, sarà !soggetta nell'inte- 
resse dei corpi morali, alle approvazioni delle leggi 
che li riguardano. » 

L'ufficio centrale propone che, per rimuovere ogni 
dubbiezza dopo Ta parula il determinarla, si aggiunga 
servale le norme del procedimento sommario. |) Se- 
nato adolta l'aggiunta. 

Il sen. Defornari propone un'aggiunta colla quale 
vorrebbe che, qualora nel giudizio nascesse conte 
zione sul'risarcimento da darsi all'attuale possessore, 




































si debba dal giudice comporre una commissione. di 
persone probe e intelligenti, atte ad illuminatne la:co- 
scienza. 

Il senatore Demargherita risponde che it giudicio 
da istituisi per l'accertamento del ‘compenso dovuto, 
non devesaer nulla ‘differenziarsi dagli altri giudizi di 
simil genere: se.il giudicenom ba argumenti sufficienti 
per dirimere la vertenza, ricorre alle persone che 
possono dargli lumi; come pure. per tale effetto rac- 
coglie fatti e documenti che crede necessarii, 

L'aggiunta posta ai voti è rigettata. 

Una nuova aggiunta viene proposta dal senatore 
Sauli, il quale, sotto nuove formole mette in campo 
un emendamento già rigettito dal Senato, cioè che i 
comuni non debbano sottostare a veruna indennità 
affinchè non si aggravi di più la/condizione già poco 
felice de’comuni stes: l governo è tutore de'eomuui 
e deve adoperarsi a migliorarne l'esister 

Risponde il senatore Demargherita che accettandosi 
l'aggiunta, s'imporrebbero aggravii ai nuovi costrut- 
tori, il che è contrario allo spirito della presente 
legge. 

Insiste il senatore Sanli, dicendo ..il.monda essere 
cosa nè logica, nè legale, e che il volere ottemperare 
tutte quante le hisogne a questa stregua, sarebbe un 
offendere talvolta î principìi della giustizia, Risponde 
îl guardasigilli che se il mond9 è pieno d'incongruen- 
ze, è questa una ragione di più, perchè si metta in 
alto ogni mezzo per non aggiungerne di nuove. Che 
del resto il compenso da darsi non è tale aggravio a 
cui i comuni, per quanto poveri, non possuno sotto 
stare. 

Rigettata l'aggiunta, l'art, è adottato ; e così pure 
l'art. 5 ed ultimo. 

Sì procede all'appello hominale per lo scrutinio se- 
greto: 
































Votanti 58 

Voti favorevoli si 

Contrari... Vi 
La seduta è levata alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 dicembre. 
Presidenza del cav. Pixetu, 

Sowmanio. — Verifiche di poteri. Relazioni di peti- 
sioni, Interpellanza del signor Spano al ministro 
delle finanze. 

La seduta è aperta all'ora 4 544. 

Lettura «del verbale e del consueto sunto di peti- 
zioni. 

Constando dall’ appello nominale della presenza del 
numero legale îl verbale è approvato. 

Essendo presente il deputato Tuveri presta il. giura- 
mento. ” 

Brignone riferisce sull’elezione a deputato fatta «dal 
collegio di Savigliano nella persona del professore 
Berti. Essendo legale l'operato, e non ancor completo 
il numero dei deputati impiegati l'ufficio conchiude per 
la convalidazione dell'elezione. 

Le conclusioni sono accettate. 

Presidente. L’ ordine del giorno recherebbe un' in- 
terpellanza: dell siguor:Spano + ma non essendo ancore 
presente il ministro delle finanze, do la parola ai rela- 
tori di petizioni. 

Valerio Relatore. Frale varie petizioni che riferisce 
havvene una di un cittadino savoiardo il quale si la- 
gna d'essere stato. detenuto in prigione per introdu- 
zione di libri dei signori d' Azegho., Gioberti ; Balbo, 
Durando. Narra come avendo voluto prestare cauzione 
onde essere.udito fuori di carcere, l' alta polizia vi si 
sia opposta , e l'abbia costretto a dura prigionia sino 
all'anno scorso. Il relatore facendo osservare alla Ca- 
mera questo grave inconveoiente dice : intanto la po- 
lizia savoiarda ha rovinato un padre di famiglia... 

Martinel. Protesto contro-le parole del signor re- 
latore, non havvi una polizia propria di Savoia, come 
non ve n'ha una propria del Piemonte, ma una sola in 
tuito lo Stato: a che dunque il signor Valerio viene a 
gettare nn biasimo speciale su quelia provincia? 
© Valerio, Quandu dissi la polizia savoiarda, non avea 
la menoma intenzione di biasimare ia provineia ma usaì 
di quell’espressione perindicare la polizia éhe esercita 
le sue funzioni nella Savoia. Venenilo poi alla que- 
stione, vando l'ufficio quale grande ingiustizia 
siasi commessa verso quell'individuo che si teneva ai 
seereti fin dal 1849 per aver importati libri i cui au- 
tori per averli serilti ottenevano gli uni dignità civili, 
gli altri gradi militari, mandala petizione 31 ministro 
degli interni ed a quello di grazia e giustizia accioc- 
ché simili inconvenienti più non abbiano a lamentare. 

Despine. Non mi oppongo alle. conclusioni dell'uf- 
ficio, ima non ini pare:possihile:che questo individuò 
sia stato traltenutoin prigione dopo la promulgazione | 
































dello Statuto, come sarebbe se. fissse stato solo libe- 
rato nel 1849, come «disse ilisignar relatore. 

Valerio rilegge tutta per disteso la petizione, e ne 
risulta che arrestato quel cittadino savoiardo nel giu- 
gno 4847 veniva liberato nel-gennaio 1848 e così pri» 
ma della promulgazione! dello Statuto; e che gli'ordini 
per la non accettazione della cauzione erano parti 
dall'ufficiò di alta polizia resî.fente în Torino. 

Dopa ciò non essendivi obbiezioni atte conclusioni 
dell'ufficio, vengono dalla Camera adottate. 

Di nessuna discussione e di nessun interesse pei let- 
torî bostri soni le altre petizioni riferite dal signor 
Valerio, sulle quali si accettano le conclusioni dell'uf- 
ficio. 

Essendo presente il ministro delle finanze, segue 















L'interpellanzta Spanò. 
Spano. Dopo minute e langhe spiegazioni eirca la 
liquidazione dei redditi del feudo. Cuglieri avvenuta 














in Cagliari tra il procuratore del conte di Cuglieri e 
quello di questo comune, terminata con dispaccio mir 
îsteriale 26 giugno 1841, con cui si ordinava cessass 

la lite, si aumentasse di lire 720 l'annuo reddito da 








pagarsi al barone, cedesse questi il feno, i molini e 
gli accessori; e successivo stromento 27 agosto 1841, 
con eui il feudo era ceduto al demanio ed alle comuni 
che lo costituivano, veniva imposta una quota peci» 
niaria in surrogazione delle prestazioni feudali, 
terpellante pone le seguenti questioni: 

{, Col riscatto del feudo e pagamento del tributo 
in danaro doveyasi o_no ritenere cessata la bannalità? 

2. Essendo stato il comune esonerato della ban- 
nalità mediante pagamento dell'importare di e: 
favore di.chi doveva ricadere la cessione dei molini, 
ingiunta dal ministro al feudatario? 

5, Tutti gli altri dritti che il feudatario percepiva 
dal feudo come affitti di terreni per pascolo, a chi 
dovevansi considerare devoluti, quando il comune né 
pagava l'importare in danaro? 

La soluzione di tali quistioni deye evidentemente 
re favorevole al comune : tuttavia il patrimoniale 
regio in suo parere del 17, ottobre 4849, diede caus 
vinta al demanio, il quale continuò nella privativa dei 
mulini fino al 1849. @ per !ò spaliò di 8 abni costrinse 
quei popolani! id n doppio pagamento dello stesso 
diritto, uno cioè in danaro, l'altro în matora, estone 
quendo arbitrariamente Ja somma di L. 9,569 002 ri- 
tenne i mulini in sui proprietà, ed ésigette per fitto 
di pascolo la somma vannus di L. 298, mentre il'eo- 
mune ne pagava il valsente, e ciò per nove anni somma 
a L26082, che wunite'allo già sopra enunciate formano 
tn tutto di L. 42,051 60/ dal demanio dovuto al eo- 
mune di Cuglieri 

Uiò stabilito chiede al sig. ministro 

1. Se egli intenda cedere nî comuni di Cuglieri è 
Scano (che trovasi nello stesso caso) i molini baronali 
ivi esistenti coi fabbricati ed atcessorii, e ciò come 
necessaria conseguenza del seguito riscatto delle ban- 
nalità. 

2: Se intenda cedere a benefizio di quei comuni î 
proventi che in ciascuno di essi derivano dall'affitto 
del pascolo. 

5. Se intemla restituire al comune di Cuglieri la 
somma di II, 12051,60 ingiustamente finora esatta. 

Spera dalla giustizia del ministro ragione ai fatti 
richiami. 

Ministro delle finanze. La questione relativa al 
marchese di S. Selastiano è questinue che poggia su 








































di unt ontratto, perciò mi riservo à far prendere prima” 


esatta e precisa cognizione del medesimo, e nella set» 
timana ventura recherò alla Camera gli ottenuti rag- 
guagli. # 





Seguono relazioni di petizioni. 





Salgono successivamente allariughiera i dep. Torelli, 
Farina P.,Angius, Daziani per far relazioni di pe 
zioni, ma si adottano senza discussione le conelusioni 
della commissione. Solo nella petizione 2774 alcuni abi» 
tantidi Bourg S. Maurice chiedono che si pareggino in 
Savoia e in Piemonte le leggi sulla caccia , attesochè 
questa sin molto ristretta nelle province oltr'Alpi. 11 
relatore Torelli conchiudeva pel rinvio della supplica 
al ministro dell'interno, onde vedesse ciò che restava 
a fare al caso. 

Il dep. Bastian rammentava una legge a questo pro- 
posito già preparata dal ministro Santarosa. Il ministro 
Cavour dice non conoscere esattamente il contenuto 
di detta legge, ma che per essa si la ai consigli 
provinciali la facoltà di determinare il tempo in cui si 
poteva permettore la caccia. 

A proposito della petizione 5285, in cui un medico 
delle carceri d'Oristano chiedeva uno stipendio congruo 
il dep. Spano fa una trista. pittura del modo con che 
si mantengono colà le carceri. 

Il presidente propone che continui la discussione 
della legge sull'imposta lunedì, e la Camera vachi po- 
scia fino ai 2 gennaio, perché 1si possano presentare 
delle relazioni sui bilanci, trattandosi di parecchi giorni 
festivi. 

Brofferio. Ho avuto. Fonore di presentare quattro 
progetti di legge sull'amministrazione della giustizia 
‘criminale. Trattasi di questioni pratiche. interessanti 
sommamente l'umavità, Chiedo che vengano quanto 



































prima disensse. 
Presidente. Lunedì ella potrebbe sviluppare Ta sua 
proposta, dopo la discussione stilla legge dell'imposta. 


Ministro d'agricoltura e commercio. Pregherei il 
presidente, di fare. speciale istanza. alla commissivne 
del bilancio. 7 

Bastian. Nvi siamo qui per lavorare a nostre spese, 
mentre altri va a divertirsi, 

Pescatore. Il presidente non ha proposto una ya- 
canza ma il lavoro negli uiffizi. Ciò è quanto propose 
anche la sinistra e dobbiamo accettare quella propo» 
sizione, 

Jacquier erede che questo lavoro non sia che un 
pretesto. } 

Josti. A scanso di ;equivoco proporrei.che il presi» 
dente fissasse l'ora e i giorni in cui i deputati doves-, 
sero radunarsi negli uffizii. 

La proposi accettata. 

Il presidente propone che negli uffizii i deputati si 
riuniscano al Locco, e che tultavia tutti si.radunassero 
lunedì a 4-ora. 











Dasiani continua la Jettura delle petizioni, maitat. 


Camera intanto si spopola visibilmente e ben tosta 
non è più ia numero. 

Sì procede all'appello nominale 

Il ministro della guerra feggo e ‘presenta il sex 
guente progetto di legge. 

Credito di. liro 400)m, per assegni agli uffiziali 

che presera parle alla difesa di Venezia. 
Signori, 

Nella testè chiusa sessione del 1850} governo del 

Re presentava al Parlamento per organo dell'onorevole 


| mio collega, il ministro dell'interno , un progetto di 





legge tendente ad alleviare, per quanto le circostanze 
il comportavano, la sorte di quegli uffiziati italiani che 
dopo aver preso parte alla difesa di Venezia avevano 
cercato un rifugio in questi Stati. 





a, in, 


















1l Parlamento adottava questa proposta, e acere- 
scendo la somma a tal fine designata passava al 
stero della guerra il credito stato richiesto dal mini- 
stro dell'interno. 

Stabilite le basi pel riparto della somma assegnata, 
a seconda della proposta della commissione apposita- 
mente istituita, essa venne în totalità impiegata nel 
corso de'passati sei mesi. GESSE, DI] 

Sperando trovare in voi quei medesimi sentimenti di 
generosità, d'ordine del Re vi presento un nuovo pro» 
getto di legge onde venir al soccorso di questi esuli 
infelici. 

Prima però di formulare questo progetto ho raccolto 
i dati i più esatti che ho potuto procurarmi, e su di 
essi mi sono fondato per determinare la somma che si 
dovrà erogare nel corso dell’anno, adottando così una 
base, che meglio esprimesse il concetto a cui è ri- 
volto. 

Limitai inoltre la mia attenzione particolarmente su 
coloro che prima del 1848 erano come ufficiali al ser- 
vizio d'un’armata regolare, lasciando che per gli altri 
provvedesse il dicastero dell'interno. Wa 

Ciò è più consentaneo al mio uffizio. Uomini 
educati esclusivamente alle armi non adottano ad un 
tratto altre abitudini, nè è loro sempre facile di pro- 
curarsi altre risorse per quanto sia grande la loro 
volontà. 

A towale ed esclusivo benefizio di costoro il governo 
di S. M. vi invita a provvedere, e vi propone altresì di 
estenderlo a quelli che sono in ideritica posizione, e 
che ora trovansi nei regi Stati, ma dovettero andare 
esclusî dall'assegno fissato dalla legge 27 scorsi giu- 
gno, perchè non vi giunsero se non dopo l'epoca m 
questa legge fissata, essendone stati trattenuti od im- 
pediti da malattia o da altri motivi indipendenti dalla 
loro volontà. 

Un'eccezione sola parrebbe naturale per quelli che 
sarebbero provvisti d'impiego dal quale possono trarre 
mezzi sufficienti ai loro bisogni, e ciò anche quando 
si trovino nella suespressa condizione. 

Riassunto così il mio pensiero, vi prego a voler ap- 
provare il seguente progetto: 

Progetto di legge. 
Virronio Emanure II. ecc, 

Sulla. proposizione del nostro ministro segretario” di 
Stato per gli affari della guerra , abbiamo ordinato ed 
ordiniamo che l'infraesteso progetto di legge sia pre- 
sentato al Parlamento nazionale, ed incarichiamo il 
detto ministro di esporne i motivi e sostenerne la di- 
scussione, 

Art. A. É aperto al nostro, ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra un credito supplemen- 
tare di lire 100,000 da essere erogato in assegni ai già 
uffiziali italiani di terra e di mare che presero parte 
alla difesa di Venezia, i quali erano già uffiziali in un 
esercito regolare prima della guerra del 1848, e che 
trovansi nei regii Stati fin dalla pubblicazione della 
legge delli 7 giugno 1850, 

Art, 2. Potranno pure essere ammessi a partecipare 
al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, 
che giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della 
legge ora mentovata, purchè facciano constare di es- 
sere stati impediti per motivi di malattia, od altri in- 
dipendenti dalla loro volontà a recarsi nei regii Stati, 
ed attualmente trevinsi nei medesimi. 

«Art, 5. Coloro i quali siano provvisti di impiego, 
non, parteciperanno al predetto assegno, salvo ad es- 
servi ammessi quando vengano ad essere privi del- 
l'impiego. 

» E qualora avessero uno ;stipendio minore dell’as- 
segno, ne verrà loro concessa quella porzione che ha- 
sti a recarli a godere dell'equivalente dell'assegno 
medesimo, 

« Art. 4. Tale assegno sarà corrisposto mensilmente, 
a prineipiare dal prossimo gennaio sino a tutto di- 
cembre 1851, 

+ ll ministro della guerra'è però autorizzato ad ac- 
cordare l'intiero assegno in una sola volta, o parte di 
esso, secondo i casi, a coloro fra i predetti ex-uffiziali 
che ne faranno domanda per particolari loro conve- 
nienze; ciò mediante essi faranno rinuncia a qualsiasi 
assegno in avvenire. » 

L'adunanza si scioglie alle ore:4 bICA 

Ordine del giorno della tornata dei 23. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
d'imposta sui fabbricati, 

Siviluppo della proposta di legge del deputato Brof- 
ferio. 











Til DATO LIA FERITE 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Comunità di Casei. 

Municipio di Casei Il, 40. Meardi Carlo, sindaco 
Il. 5, Ongelli. Franc, ll, 4 25. Taverna ‘avv. Il, 1 
20. Carabinieri reali di Casei Jl, 2 40. Squadrelli 
Giulio 11.3, Aymar Annetta Il. 2, Clara Caisotti 11, 5, 
Bollini Francesco Il. 2) Colli notaio Cesare Il. 1, 
Colli Giuseppe Il. 2 Ferrari Giovanni cent. 80. 
Ravani Gio. Angelo cent. 85. Bollardi Carlo 11.2. 
Gatti Giuseppe Il. 3. Angeleri Mattia Il, 1. Ricci 
Francesco, medico Il. 1 20. Giovacchina Meardi 
Il. 1. Luzzardi Giuseppe Il. 1. Gorini Pietro Il. 2. 
Uberti Angelo Il. 1. Balladore Carlo Il. 3. Au- 
relio Scarabelli cent. 40. Bazzardi Carlo Il. 1 20. 
Canonico Francesco. Busca. Il. 4. 50, Canonico 
Giuseppe Quarleri Il. 1 14. Carena Giovanni Il; 2; 
Canonico Carena Il. 1. Quarleri Appollonio cent. 
42. Sozzani Serafino cent. 40. Pozzi Giuseppe, 
calzolaio cent. 40. Canonico Bidone Angelo Il. 1 
40. Francesco Pasquale cent. 30. Marchesi Giu- 
seppe cent. 42, Canonico Colli Il. 4 80. Canonico 
Bono Luigi Il. 4. Perrucca Carlo, ice-parroco 
11. 1,40, Troieli Angelo ll, 1. Colli Bartolomeo 
cent. 40. Ravani Giovanni Il. 1. Marchini Anto 
nio Il. 4, Naveriani Giovanni ll. 4. Buzzola Au- 
relio Il. 1, N, N. Il, 4 70, Totale Il. 113 58. 

Abitanti di Ghemme. 


Antonio Cagnardi Il, 5. Pietro Cagnardi Il. 1, 
50. Ercole Cagnardi Il: 1,50. Ing. Paolo De Mar- 
chi Il. 10. Bertone medico Il. 1 50, Cagnardi 
Luigi Il, 10. Bruno Giuseppe Il. 1, 50. Zanola 
Pietro caffettiere cc. 50. Francesco M. Stoppani 
Il. 5. Gazzola Pietro 11.1. Totale Il. 37 50. 

Andorno. 


Golzio Giacomo notaio Il, 4. Cerriti chirurgo 
Il 4. Gertuti miedico Il. 4. Cerruti Loreizo Il; 1; 
Cerruti Carmelinò 11. 4, Tomati geomietra Il. 1, 
corte d » Orazio cc. 50. Lace Lorenzo ]l. 4,45. 
Liboni insinuatore Il: A. Pezza Antonio Il: 1. Pezza 
Mgegnere Il 1. Pezza Giovanni Battista Il. 5. Ra- 
mella Agostino Il. 1. Aglietta Giuseppe ll. 4. Don 
Zerbino prevosto Il; 4 Argentero Amedeo Il. 4. 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


25. Corte Giacomo di Lorenzo Il. 1. Don Ferro 
rettore Il. i. Corte speziale Il. 4. Rappis speziale 
ll. 1. Rappis medico Il. 2. Rappis studente cc. 
80. Catterina vedova Rosazza nata Cerruti Il. 1 
cc. 20. Corte Giovanni Battista notaio Il. i. Ga- 
leazzi esattore Il. 4 cent. 20. Bertone uffiziale ll. 
1. Golzio Secondo Il. 4. Corte Lorenzo Il. 1, Ia- 
cazio notaio cent. 80. Boggio Giuseppe cent. 30. 
Corte Battista fu Antonio Il. 1. Boggio geometra 
cent. 50. Argentero Giovanna cent. 50. Argente- 
ro Lorenzo cent. 80. Argentero Filiberto cent. 
50. Corte Luigi Il. 1. Bianco Antonio cent. 40. 
Galliari Lorenzo cent. 50. Galliari Mansueto cc. 
50. Galliari Mansueto 40. Bianco Lorenzo cent. 
50. Argentero Giocondo Il. 1. Boggio Luigi cent. 
25. Sella Antonio cent. 60. Virla Secondo cent. 
25. Zoetti Pietro II. 4. Lace Giuseppe cent, 50. 
Mossone Lorenzo Il. 1. Bonessio G. Battista Il. 1. 
Don Fagnola Giuseppe Il. 4 cent. 50. Lace Igna- 
zio cent. 50. Verona Bartolomeo cent. 25. Zapa 
Lorenzo cent. 25. Mantellero soldato stato am- 
malato a Brescia ll. 1. Totale Il, 51 40. 
Comune di Mojola (Cuneo). 

36 individui soscrittori i cui nomi furono pub- 
blicati dalla Fratellanza L. 20. 

Offerte fatte da sei famiglie di. Cherasco in' so- 
stituzione di una festa. da ballo che doveva 
aver ‘luogo in detta cià. 

Cherasco, 20 novembre 1850. 
Illimo signor Direttore, 

Sei famiglie di Cherasco formavano nei primi 
giorni dello scorso ottobre una società, nel dop- 
pio scopo di offrire una festa da ballo al depo- 
sito degli ufficiali comandati dal benemerito co- 
lonnello Alliaud, e di riunire in tale occorrenza 
in amichevole convegno le. altre famiglie tutte 
della città. 

Circostanze improvvisamente sorvenute consi- 
gliarono i socii del ballo a convertire in opera 

ì beneficenza il danaro stato destinato a quella 
festa, 

Dedotte perciò le somme già spese e non ri- 
cuperabili, si convenne : 

1. Di far distribuire 1200 razioni di pane bianco 

di una libbra caduna ai poveri di Cherasco: 

2. Di offerire all’Emigrazione italiana L, 123 50; 

3. Di presentare parimenti L. 123 50 ai danneg- 

giati dall’ultima innondazione in Brescia, 

Adempiendo noi sottoòcritti all'incarico avuto 

dalla società preindicata, abbiamo l’onore di tra- 

smettere alla S. V. Illma L. 123 50 con pre- 
ghiera d’accettarle per Ji poveri danneggiati dal- 
l’ultima innondazione in Brescia. 
I socii delegati: 
Conte Canto GavatenI. 
Conte Vixcenzo Fenneno-Ponziorione, 


Torino, 29 novembre 1850: 
Ill.mo sig. direttore del Risorgimento, 
Mio fratello, vice-sindaco delegato per la mi- 
lizia nazionale di Dogliani, mi trasmette la som- 
ma di lire 50 onde rimetterle alla S. Y. ill.ima 
siccome frutto di una colletta per Brescia fattasi 
nell'occasione di un banchetto fra la milizia na- 





Somme erogate nell’aequisto di formen- 
tone e d'altri effetti riconosciuti di neces- 





sità a dispensarsi oltre il pervenuto in dono 29743 69 
Simile per spese diverse d'amministra- 

zione, acquisto oggetti di cancelleria, co- 

struzione di scaffali în magszzino, facchi- La e 


naggi, condotte, ecc., @&e. . - . 


L. 356659 86 
Fondo cassa in rimanenza a tutto 50 


novembre 1850. . » 261418 45 


L. 618078 29 





DECESSI del 20 dicembre in Torino. 
N. 19 


Dal 1 gennaio, totale N. 5513. 


ULTIME NOTIZIE. 


Toro. — La cominissione centrale tempora- 
ria di beneficenza annunzia che giusta l’impegno 
assuntosi col manifesto pubblicato il giorno 11 
corrente; verranno aperti sei pubblici scaldato 
nelle località sotto descritte , incominciando dai 
giorni ivi rispettivamente indicati; le opere varie 
di adattamento rendendo inevitabile la diversa 
epoca dell'apertura di ciaschedun scaldatoio. 

L'esperienza dello scorso anno avendo provato 
quanto nell’ immitierite' rigore * della stagione sia 
vantaggioso un temporatio ricovero a pro di co- 
loro che per fortuito accidente venissero a man- 
carne di notte tempo, il locale N. 4 è stato de- 
stinato a ritfiahere aperto «li notte colle cautele 
altra volta utilmente praticate. 

In ciascheduno degli "indicati scaldatoi avrà 
luogo giornalmente alle ore 14 12 antimeridia- 
una distribuzione di minestre, la di cui entità e 
la continuazione proporzionite al numero accre- 
sciuto degli scaldatoi, dipenderanno dallo acco- 
glimento che verrà fatto alle calde sollecitazio- 
ni colle quali Ja commissione si fa a raccoman- 
dare, anche in quest'anno , ai suoi concittadini 
la causa dei poveri soffrenti. 

Indicazione degli scaldatoî. 
N. 1. Borgo Po via S: Mauro casa Strumia, 
N. 2. Via Vanchiglia casa Antonelli. 
. Cortile dei molifi della città. 














N. 3. 

N. 4. Via Bellezia casa Falletti. 

N. 5. Borgo S. Donato casa Molinari, 
N. 6. Mercato della legna casa Viale, 


Si aprono gli scaldatoi -- N. 4. 3. 6. domani 
23 corrente. - N, 2. 5. il giorno 27 dicembre - 
N. 4. il 4 gennaio pross.! 

Miano, 20 dicembre. + Il giornale il Comune 
Italiano venne per ordinè superiore sospeso per 
tutta la durata dello stato d'assedio. 

Finenze. — Il Monitore Toscano del 19 cor- 
rente contiene una convenzione stipulata il 16 
dicembre tra il governo. pontificio e quello to- 
scano in materia di transito per la repressione 
del contrabbando fra i due Stati. 

Roma, 16 dicembre. — Ieri vi fu la rivista 
generale delle truppe frtricesi stanziate a Roma. 

(Oss. Romano), 

Ferrara, 17 dicembre. — Il comitato di Fer- 








zionale e i militari residenti in tal comune, come 
ella vedrà dalla Jettera che qui compiegata ho 
l’onore di trasmetterle. 

Mi si dà incarico d’interessare la nota di lei 
compiacenza, onde voglia farnoto che già da cotesto 
comune vennero rimesse altre somme per l’istesso 
fine in diverse rate per il totale, io credo, di 
lire 200 circa, frutto di una colletta operatasi in 


altro banchetto, e di una recita data dai filo - 
drammatici del paese. 


Gedo di questa favorevole circostanza per pro- 
testarmi con distinta stima e considerazione 
Di V. S. ill.ma 
Dev.mo servitore Cremente Deteuse, 
capitano aiutante-maggiore d'artiglieria. 


Totale . . |.) L. ‘395 98 
Già pubblicate » 26,324 30 
26,717 28 








La commissione di soccorso ai danneggiati dal 
disalveamento detorrenti della provincia di Brescia 
presso l’amministrazione de’PP. LL. elemosinieri 
pubblica nella Gazz. di Milano il prospetto generale 
degli introiti e delle erogazioni effettuate a tutto 
30!novembre ultimo scorso tanto in danaro ef- 
fettivo che in grani, in indumenti mobiliari ecc. 
ESAZIONI 
Ammoptare delle introitate dalla cassa 
per offerte in denaro pervenute alla com» 
missione tanto dalla città e provincia di 
Brescia, quanto da altre città e provincie 
del regno Lombardo-Veneto, dalla monar- 
chia ed estero a tutto 50 nov. 1850 L. 
Altre introitazioni verificate per vendite 
fatte di frumento pervenuto pure in dono 
alla commissione pe'damneggiati, ma ri. 
scontrato superiore ai bisogni di eroga- 
zione essendosi dai soccorsi preferita la 
commutazione in grano-turco 


811834 09 





6244 20 


618078 29 
PAGAMENTI 

Samme disposte direttamente a sollievo 
dei veramente -hisognosi e ehe ‘avranno 
con sicurezza morale diritto a soccorso 
maggiore nelle distribuzioni definitive, 
nella parte massima distribuite e che ‘si 
van distribuendo . ci sn . L. 
Somme disposte, ma non per intero ero- 
gate, per ripari al Mella ed altri torrenti, 
incombenti a danneggiati e col loro con- 
senso, in misura sicuramente minore del 
soccorso a cui avranno diritto ni . 
Somme soyvenute a' mancanti nel mo- 
mento di mezzi, per ripari. a fucine ed 
edifici necessarii alla popolazione con ob- 
bligo di restituzione garantita da solide 
fidejussioni. %) . 


211217 28 


69000 00 


. 5 =». 22000 20 
Somme sovvenute ai proprietari di fu- 
cine deperite e rese inette, bisognosi, ‘e 


ciò per la loro riedificazione richiesta pa- 





Corte medico 1. 4. Mossone Giovanni Giusto ce. 


21756 15 





rimenti dai bisogni della popolazione » 


rara per la strada ferrata che dal Po deve unirsi 
al tronco già designato! da Bologna ad Ancona 
si è stabilmente costituito. > (Gazz. di Ferrara). 

Svizzera. — Nella seduta del 16 corrente il 
Consiglio degli Stati ha accordato Ja ratifica ai 
trattati postali colla Sardegna e colla Spagna. 

— Il battello a vapore sul lago di Wallenstadt 
(Zurigo) è perito, e con esso tutta la gente che 
era a bordo in numero di 14. 

Beruno , 15 dicembre. — Scrivono alla Gaz- 
setta d'Augusta: Veri furono rimessi gli inviti per 
le conferenze libere dei rappresentanti degli Stati 
alleati della Prussia. La circolare occupa quattro 
facciate e mezzo in foglio e non è altro che una 
pallida esposizione dei garbugli alemanni i quali 
dovranno, ricevere la loro soluzione in Dresda. 
« Già da decennii, così è detto nell introduzione, 
sì manifesta in Alemagna il desiderio ed il bi- 
sogno di riforme radicali nell’organamento della 
Confederazione tedesca. Da tutti era riconosciuto 
e i più sinceri amici della patria con dolore si 
accorgevano che sovrattutto il potere centrale 
creato dal patto del 4815 male corripondeva al 
voto generale, perchè noh abbastanza vincolava 
fra di loro gli Stati alemanni, non promoveva 
con vigore le opere utili in tutta l’ estensione 
dell’Alemagna e non sufficientemente rappresen- 
tava all’estero gli interessi del nostro paese..... 

Il risultato delle deliberazioni verrà sanzionato 
dal consentimento di tutti gli Stati confederati, 
e sarà promulgato dal:nuovo potere centrale da 
crearsi, qual legge fondamentale della Confede- 
razione. ... 

Per ultimo si esprime la speranza che tutti i 
confederati vorranno come tali prestare la loro 
cooperazione. 

— La Gazz, militare di Berlino contiene uno 
specchio dell’armata russa più esatto che tutti 
quelli finora conosciuti. Sedici colonne del suo 
ultimo numero contengono esatti dati statistici 
su questa importante materia. Noi togliamo da 
quel lavoro il totale dell’armata russa come se- 
gue: Sonvi 17 corpi, 107 distretti amministrativi 
militari, 74 divisioni, 241 112 brigate, 322 reg- 
gimenti, 889 battaglioni, 325 114 batterie, 1469 
112 squadroni, 4900 compagnie, 48 arsenali, 
50 112 parchi. 

Views, 15 dicembre. — 1 fogli austriaci pub- 
blicano Ja petizione diretta al ministero da 190 
comuni della Stiria per la più pronta possibile con- 
vocazione ‘della Dieta dell'impero. Il sig. Zangg, 
redattore \della Presse di Brun, è stato sbandito 
da Vienna, sua citià natia, per tutta la durata 
dello stato d'assedio. Quanto alla Presse la sua 
pubblicazione ‘è, definitivamente abbandonata. 











ERRATA-CORRIGE. — Nel numero di ieri alla quinta 
linea dell'articolo, Sesato ner neGsO, leggasi — il cui 
scopo è di annullare lo effetto, in luogo di ammet- 
fere, ecc, 
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UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. 





CONSIDERAZIONI 
;LL” 


Emostatico Léchelle. 


Farmacia Léchelle a Parigi,via Lamartine; N35. 
Nozioni sull'acqua emostatica. 


Conoscevasi anticamente l'arte di svaporar l'acqua 
e di estrarre i diversi elementi delle piante. Le nostre 
scoperte spesse volte altro non sono che delle imitazioni 
per certo perfezionate, ma dovute all'ingegno degli In- 
diani, dei Chinesi e degli Egizi. 

Gli Arabi, che in fatto di scienza attinsero alle 
sorgenti,primitive si occuparono con successo di me- 
dicina, di distillazione e simili. Essi coll'andar del tem- 
po arricchirono l'Italia, la Spagna e la Francia dei loro 
ritrovati. Da quanto ne dicono Chaptal, Bérard, Ru- 
biano, si è specialmente nei loro scritti anteriori al 
decimo secolo, che noi troviamo colle parole di Alam- 
bic, Alcool, Alcali ecc. gli specifici terapeutici i più 
stimati al giorno d'oggi. St 

L'invenzione dell'acqua emostalica viene attribuita 
ai sacerdoti egizi, i quali se ne servivano per le ope- 
razioni chirurgiche, per diverse malattie, ed anche 
per imbalsamare. Circolarono in Italia ricette inesatte 
di quest'acqua ; allora come adesso molti se ne attri- 
buivano l'invenzione. A Milano, a Napoli, e in diverse 
alte capitali , si ottenne con questo liquido dei prodi- 
giosi risultati, ma soltanto nelle emorragie esterne; 
l'uso interno del medesimo presentava gravi incon- 
venienti, 

Minuziose ricerche valsero a convincerci essera Ja 
prima formola dell'acqua emostatica di origine egizia; 
essa fu recata da Cipro a Venezia dalla regina Cat: 
terina Cornaro nell'anno 1500. Questa formola, con- 
cepita in lingua araba, è stata tradotta in latino ‘ed 
in italiano. (V. Marin Sanuto, Sandi. Istoria civile 
di Venezia, Storia della Repubblica di Venezia di 
P. Daru dell'Accademia francese. Theden chirurgo 
in capo di Federico il Grande, sull'acqua traumatica), 

Dopo aver confrontato Jo specifico di Binelli coi do- 
cumenti dalla storia trasmessici sull'antica composi- 
zione dell’acqua emostaticà , noi abbiamo prodotto 
qu equa con tutte le sue proprietà primitive, molto 
superiore a quelle che l'igno ranza o il ciarlatanismo 
avevano preconizzato in alcune composizioni recenti 
imperfette @ sofistiche. 

Questo liquido prezioso composto dal signor Léchelle, 
contiene pertanto al sommo grado tutte le sue proprietà 
conservatrici, nigeneratrici, è distributive che gli anti» 
chiavevanor iconosciuto, relativamente alla natura del 
sangue, alla sua composizione e alla suà circolazione. 
È poi anche il solo prodotto di simil fatta, che possa 
essere somministrato anche a forti dosi sì all'interno 
che all’esterno. 


PROPRIETA' DELL' EMOSTATICO LÉCHELLE 
SUL SANGUE, 

L'azione. dell'emostatico Léchelle nelle malattie è 
fondata sulla possibilità di modificare il sangue e l'or- 
ganismo, per ricondurli al loro stato normale. 

Buon numero di osservazioni chimiche e medicali 
avendo dimostrato la sua facoltà tonica di stimolare e 
di rinnovare il sangue e sul mucoso, si è a queste pro- 
prietà speciali che si deve la guarigione di malattie, 
per le quali i mezzi ordinarii tornerebbero. inefficaci, 

Questo medicamento fa cessare le emorragie interne 
ed esterne, e gli scolamenti mucosi, le emorragie del 
naso , della hocca, dei polmoni, degl'intestini, della 
vescica , dell'utero, dell'ano, le perdite , le diarree 
le dissenterie, le cholerine. ; 

L'emostatico Léchelle guarisce lo sputo di 
i reumatismi , Je tossi nervose, ed è ciò che 
meglio per le malattie di 
chi, per le etisi 




















angue, 
Vha di 
etto, di stomaco e dei bron- 
r I le bronchiti, i catarri, l'asma e simili: 
le affezioni di bocca e di gola, gl'imbarazzi, le ulcera. 
zioni e le piaghe d’ogni natura non resistono all'uso 
di questo medicamento. 


L'emostatico purifica il sangue guasto per causa di 


eredità o di malattia, 

Un'infinità di relazioni pervenuteci, numerosi certi. 
ficati sotto i quali stanno i nomi dei medici più ono- 
revoli e di migliaia di ammalati ci permettono di as. 
severare esser questo rimedio il più prezioso ritrovato 


che da lungo tempo, siasi fatto nella scienza tera- 
peutica, 


In somma, le proprietà balsamiche di quest'acqua 
essenzialmente igienica e medicale ; Ja rendono indi: 
spensabile per l’uso domestico; ed ogni famiglia ne 
dovrebhe sempre essere provvista, 


L'emostatico Léchelle si vende'in boccii 
ded eb frasche nde in boccie al pre: 


Si guarentiscono soltanto le boccie suggellate col 


nome del proprietario e colle parole di È 
0 ‘etario IMOSTATICI 
Licnerue scritte in rilievo, pil 


Deposito generale, via Lamartine a Parigi. è i 
e n 4 a grigi, e in 
Torino presso il Gerente del Risorgimento, x 


ni 
IL LITOGRAFO G. JUNCK 


in piazza Castello, N. 14; 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2, 
ha pubblicato 
IL' PROSPETTO AUTENTICO 


del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 1.0 maggio 4851, 

Si venile in Torino dai principali Librai a L.01,/95; 
Per le domande della proviucia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 
Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 (A 
e 50 cent. il 100 su carta velina di Francia, e 4 
franchi il 100 su carta porcellana, e tiene pure va- 
rietà di biglietti di visita di tutti i generi. 
1 


ALLOGGIO MOBIGLIATO 


Di otto camere da affittare al presente, via 
del Fieno, casa Clara. — Dirigersi via de’ Cap- 








350 





S. NIGCOLINI gerente. 





Pellai, num. 1, piano 2. 
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MESSAGGERIE SARDE 


‘Contrada d’ Angennes, N.° 37. 
Corso giornaliero d 


DA Ii 
TORINO ,CIAMBER 
cr LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE giornaliere per GENOVA, NOVARA, MILA 
; e VINI a 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi mo 


CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. B 
LIONE, contrada Nuova, n. 47, s 
GENOVA, contrada Nuovissima, 
NOVARA, ‘albergo ‘dei Tre Re, 
MILANO; contrada del Monte: { 





























a 970 migliorò di '5 fr, 
































































MONK 


hùte de la Républic 


Un volume in-8 con ritratto 
Prezzo fr 5, 50. 











WASHINGTON! 
FONDATION DR LA REÉPUBL 


par M. GUIZOT, 
2 Vol. in8.° con ritratti. 
Franchi 14. 9 





LETTURE GRADUALT 
DI, PIETRO THOUAR | 


recentemente adottate per il collegio nazioni 
Del medesimo autore: ) 
RACCONTI pei. fanciulli, 1 vol, in 12. 8 
NUOVI RACCONTI ©» .. 2 vol, in 12; sN 





Trovasi pure un copioso assorti 
di LIBRI PER STRENNE Iali 
Francesi a modico prezzo. 


Alla libreria di CARLO. SCHIRPART 
Contrada Po, N.° 47, Tonino® 


MONK 
Chùte de la Républi 


ET 

RETABLISSEMENT DE LA MONARCHIÉ 

EN ANGLETERRE en 1660. 1 
Etudes historiques 

par M. GUIZOT: |. 1 

Un beau volume in-8, avec portraîi 

Prix 6 francs, ìM 


U'ASHINGTOI 


FONDATION DE LA RÉPUBL 
DES ÉTATS-UNIS D'AMÉRIQU 


VIE DE WASHINGTON d 
Histoire de la guerre de l’In-lépendance ei 
fondation de la République des Etats-Unia 
mérique, trad, de l’angl. de M.r Yared®S] 
par M. CH; et précédé d'une Zntrodi 
le caractère de Washington et son influene 
les révolutions des États-Unis d’Amérig 
par M. GUIZOT 
Deux vol. in-8, ornés de portraits et d’une 
des États-Unis. — Prix 12. frames. 


ASFALTO NATURALE 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE B 
BONEAU e Comp. di noe di € delle miniei 






























































































































di Val-de-Travers in Isvizzera, e di Charovache 
Savoia, notifica ai signori ingegne 

pri e proprietari di case, ch'egli s'incarica dell’; 
plicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguardante 
pavimenti di vi jenere, coperti di falibricite: 
razzi ecc, quale il medesimo garantisee per anni die 

Il mastice d'asfalto è di grande. economia cons 
vando in ogni tempo un intrinseco valore, mentre più 
rifondersi, ed usarsi per nuovi lavori. Esso non 
sorbe. né lascia penetrare l'umidità, e s'induti 
pari del sasso. 

REED estesi ragguagli rivolgersi allo stabi ime 
dell'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. Win 
Fino, ove si accennano centinaia di lavori ‘g 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli. illimi.@i 


ingegneri ed architetti, così in cod 
nelle provinci Mv: 








































Bonsa_ pi Parici del 18 
oggi gran fermezza, e. non nei fondi 
Ma in ogni altro valore. I fondi pubblici 
Duti per la ma 
il loro slancio 
nalzò da 95,20 a 95, 40 
in aumento di 20 ce 
Figgadagao 30 ce, ; 

ondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese (e 
a 84, 20, ed il nuovo a Ei do, CT 
trambi di 10 cc. Il vecchio prestito di Pi 








































































Tip. FERRERO E FRANCO. . 





PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 
lonino. — Un anno 1.. 40. — Sei mesi 122, — Tre mesi L. 
(Provecie,— Un anno L. 44, —Si 
na ed Esteno; — Un anno Li 


%.. 1, [ranco ai confini. = 
crt Re O cereali) 





NL. 25. — Tre mesi L. 13. — Un mese L, 6-50. 

fili Semestre L.'97.— Trimestre 14 50, — Un 

ll Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 

ENTO. — Le inserzioni sì pagano cent. 20 per riga 
‘apucipoti, — 1 manoscritti le:lettere ron saranno restituiti. 


42. — Un mese L, 6. 
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4 Anno HE: 


Torino, 








È ani AVVISO 
Lai uò fo istruzioni date agli uffizi 
| postali eirca alle associazioni ai giornali 
| potendo cagionare qualche difficoltà nel 
| rinnovellamento degl’abbuonamenti, noi 
| crediamo opportuno di avvertire gli'as- 
| sociati che bramano continuarci la loro 
‘benevolenzanell’anno venturo, a voler fin 
"d’ora spedirci la domanda di rinnova- 
zione d’associazione col relativo mandato 


le possono ritirare agli uffizi postali. 
— : 


“I'signori associati al nostro giornale, 
O cui abbonamento scade con tutto il 

| mese di dicembre sono pregati a rinno- 
x varlo per tempo se non vogliono soffrire 
È | interruzione nella spedizione dei fogli. 





ui 













| 








Domani, solennità del SS, Na- 
tale, non si pubblica il Foglio. 








RIVISTA 

ty A Parigi corre voce che il ministro della marina 
‘abbia presentata la sua dimissione, perché l'Assemblea 
Non volle accordargli il credito necessario per un sotto- 
q segretario di Stato. Si parla inoltre di un movimento 
tenerale nél personale diplomatico, cosi ehe ad ecce- 
‘zione dell'ambasciata di Madrìd tutti gli altri posti sa- 

ì rebbero rinnovati. 
î L'attenzione generale continua a commeutare la festa 
del 40 Dicembre all'Hotel de Ville, e ora .si rivolge 
‘anche agli incidenti del pranzo dato dal presidente 








dinui inviti di rappresentanti che si fanno all’Eliseo, 
La formola di questi inviti un poco monarehici è la 


seguente « Il sig... ... rappresentante del popolo è 
« prevenuto che è atteso a pranzo presso il sig. presi 
* dente della repubbica il giorno ... a ore... Sot- 
È. + toscritto il luogotenente colonnello Edgnrd Ney. » 
i Si attendeva il giorno 20 nel Moni/ewr la pubbli 
cazione dell'ordinanza che emancipa in Parigi il com- 
mercio. delle carni (noi non ne l'abbiamo trovata). 
Questo argomento occupa la più parte dei giornali pa- 
rigini/del giorno. Il messaggio del presidente degli 
Stati-Uniti al congresso prende anche molto spazio nelle 
Joro colonne, 

Inghilterra. — Londra, 18.—1I giornalismo inglese 
commenta in varii termini di elogio il messaggio del 
presidente degli Stati Uniti d'America; il Daily- News 
fu però notare con parole di biasimo la tendenza alle 
\teorie protezioniste che esso scorge nel complesso di 
(2°. questo ‘messaggio. Il Times canta un inno di vittoria 

sull 


susione dogli efferi di Prussio, ed ecconna ad 





































‘una quasi ritirata fatta dai giornali semi-ministeriali, 
donde ne deduce la:conseguenza che il governo in- 
iglese, pare ora risoluto a sostenere i trattati del 1815 
ed a difendere contro ogni eventualità la causa della 
pace. 

Stati-Uniti, —Nuova-York, 4 x.mbre. —Hl $1.mo con- 
gresso degliStali-Uniti ha aperta la sua s 
il2 dicembre, ed in questa tornata venne letto il 
‘messaggio. Questo fu accolta în tutti gli Stati col mas- 
simo favore pet la moderazione e fermezza colle quali 
ponderale necessità politiche sotto il pîù verace loro 
aspetto, e per la franchezza con cui senza promettere 
“oltre quanto potrebbe attendere lascia sicura speranza 
iper tutti i possibili miglioramenti e progressi. 
Un foglio americano parlando, dell'effetto concilia» 
1 tore di questo messaggio dice che esso idurrà ad una 
i impercettibile minoranza quegli agitatori ehe vorreb- 
| bero ralher reign in hell than serve in heaven, piut- 
‘tosto dominare nell'inferno che rimaner soggetti in 
cielo. 
| Le notizie della Giammaica recano che il cholera 
‘infuria in modo terribile fra quelle infelici popolazioni. 
Spagna, — Madrid, 14 dicembre: — Il ministro delle 
dinanze ha letto. alla Camera dei deputati .il bilancio 
del 1851; esso monta a 4045 milioni di reali, la cifra 
del bilancio dell'anno corrente oltrepassava i 1201 mi- 
lioni. Havvi una diminuzione nel passivo di 41 milioni 
“dì reali, cosache da secoli succede per Ja prima volta 
Nelle finanze dello: Stato. 

I giornali sono unanimi nel chiedere al governo 
leggi che guorentiscano il legittimo esercizio della 
stampa, la giusta indipendenza dei corpi legislativi, la 
pratica sincera delle istituzioni e lo scioglimento delle 
‘grandi questioni economiche ed amministrative. 

Alemagna. l giornali di Berlino ne danno come cosa 
positiva che dopo il ritorno delle Camere sarà pre- 
Sentato a queste un messaggio reale che darà spiega- 
zioni intorno alla convenzione dì Olmàtz e alle confe- 
renze di Dresda : 
Alle conferenze l'Austria sarà rappresentata da Buol 
de Schauenstein, già ambasciatore a Torino. 
'setondo la Gassella d'Augusta oltre le due potenze 
germaniche, ariche le altre potenze europee intende- 
tebbero farsi rappresentare alle conferenze di Dresda. 

L'imperatore d'Austria nen accettò la demissione 
stata offerta dal signor:Krauss, mimstro delle ficanze. 
+ Gotrono voci che.l’elettore.di Assia non possa o non 
voglia per mancanza di forze proprie riprendere il 
governo dell'elettorato. 

Il signor dì Manteuffel ha spedito agli Stati alemanni 
una circolare per invitarli alle conferenze libere. 

Il successore di Manteuffel nel gabinetto di Berlino 
non è ancora Lrovato, 1A 

I fondi di Berlino hanno ribassato d'alquanto, cir- 
‘costinza sulla quale gli organî dei diversi partiti fanno 
sparecchie induzioni. | ‘© 
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| È GIORNALI ITALIANI. 
e. "Si legge nello Statuto: = 
Noi intendiamo bene che le menti si rivolgano alla 
‘gran lite germanica, poichè di nor pochi fatî è gravida. 
Neppur noi la irascuriamio , a quanto ci sembra , seb- 
bene incedimus per'ignes subpositos cineri doloso. 
-Ma non possiamo comprendere che molli non si rivol. 








i costituzionali procedano uniti, come i mumicipii siano 
operosi e intelligenti come il buon senso pubblico 
eviti i lacci che gli endono dai partiti estremi, € 
come la lealtà del paese, conosca, giudichi e aspetti , 
chi tatto questo considera e non si riconfurta , 0 non 
è toscand, o non ama la Toscana. Se l'abbandono di 
essa muove dal credere che la sorte di questo Stato 
penda dalla sorte de' più graodi , allora è meno scu- 
sabile, 

Non scende forse le Alpi a quest'ora lo Statuto pel 
regno lombardo-veneto? Non si prepara già già a Vien- 
na la sala per il Parlamieuto dell'impero? Non devonsi 
riaprire le Assemblee' prussiane allo spuntare dél nuovo 
anno? Non vede già calare la reazione, come la lu 
bida acqua d’ana morta.gora al cessar del vento aqui- 
lonare ? i 

Ma non fossero veri tutti i segni forieri d'un ritorno 
a quella nuova via che può assicurare la pace all'Eu 
ropa. Noî non ammettiamo che anco in un piccolo 
Stato si debbano lasciare negletti i principii del nuovo 
patto politico fra principato e paese. Questi per risor- 
gere eil esplicarsi non Hanno bisogno che del senti: 
medio dei principi e doveri, e della fede nei comuni 
giuramenti. 

Questi possono esser» pesti, non ispenti da una forza 
maggiore. La pianta della costituzione è tale, che 
quanto più è battuta e anco tagliata, più si abbarbica 
e ripullula. 

Il chiarissimo Lambruschini pone fine ai suoi 
articoli sulla proposta governativa di legge sul- 
l’istruzione popolare di secondo grado colle 
parole seguenti : 
Queste solè condizioni il governo si dovrebbe riser. 
vare per tutela del supremo interesse del pubblico 
insegnamento : 1,0 d'esser fatto inteso della  risolu- 
zione di aprire una 0, più scuole, presa da tal comu- 
nità, singolarmente, 0 da tali comunità riunite. Dieo 
[alto inteso e non domandato di permettere ; perchè 
le comunità in questo rispetto non devono essere di 
peggior condizione dei privati. 2,0 Che i maestri o 
dovessero eleggersi per concorso, o dovessero avere 
un certificato di capacità, ottenuto dal consiglio degli 
ispettori. 5.0 Che tali scuolo comunali dovessero es- 
sere vigilate dall'ispettorato, 4.0 Cha sostanzialmente 
e più nella finale efficacia che nella farisaica osser- 
vanza delle forme, fossero seguiti i metodi stessi delle 
scuole corrispondenti dello Stato. 

Ecco in qual modo i comuni, salva la loro rispettiva 
uguaglianza, e conservando ciascuno il suo distinto 
essere, possono concorrere armonicamente all'effettua» 
zione d'un gran disegno di pubblico insegnamento. Da 
prima, in luogo dello Stato e come parte integrale di 
esso, per le scuole che devono essere in ciascuna co- 
munità è a parer mio, di tutti i tre ordini di scuole 
popolari, che ho distinte in minori, mezzane e mag- 
giori) : di poi, rispetto alè seuvle che non possono 
aprirsi per tutto, le comunità, 0 ciascuna da sè o riu- 
nite‘in consorzio, pigliano persona privata, e si pre- 
valgono della libertà dell’insegnamento, per aprire 


sonale Lin concorso con quelle dello Stato. Lo Stato, 
dalle scuole popolari in su, provvede esso stesso a 


spese del pubblico erario alla pubblica istruzione. 
Così sarà soddisfatto alla giustizia, così si giungerà 
ad avere un ben ordinato e valido ed ampio inse- 
gnamento. 

E qui fo fine alle mie eonsiderazioni: non avendo 
fin'da principio inteso ad altro che a stabilire le mas- 
sime fondamentali,;dalle quali una legge sulla pub- 
blica istruzione dovrebbe ‘da noi essere governata. 
I minuti particolari pigliano norma, da quello. E 
alle subalterne disposizioni io non ho voluto rivolgere 
il pensiero, anco perchè (già l'ho detto più volte) una 
legge organica non deve scendere alle particolarità 
che sono soggetto di un mutabile regolamento. 

Chie se la legge organica stessa non sì può supporre 
sia per essere dal governo promulgata, senza la s0- 
lenne discussione ed il voto delle Assemblee legisla- 
tive, era. pur utile, e quasi necessario che intanto se 
ne trattasse dai privati, per disegnare di quella legge 
le principali parti, e che si indicassero quei, primor- 
diali provvedimenti, pei quali il governo potrebbe in- 
tanto soddisfare alle più incalzanti necessità, e isti» 
tuire quegli esperimenti che siano di nce alla prepa- 
razione della legge. Quesv'uffizio di buon cittadino io 
ho voluto adempire, quanto era in me, con le presenti 
considerazioni : nelle quali se mi sarà mancato îl sa- 
pere è l'ingegno, non mi ha fallito di certo la retta 
intenzione, la lealtà, e quel sincero desiderio del pub- 
blieo bene, che dà alle parole libertà non malevole e 
riverenza non servile. 












































"GIORNALI STRANIERI. 


Intorno al discorso pronunziato dal presidente 
Luigi Napoleone in risposta al sig. Dupin, così 
sì esprime il Bulletin de Paris. 

11 discorso’ del presidente della repubblica è una le- 
zione ‘indiretta’ a tutti gli agitatori di alto e di basso 
seggio, i quali in un interesse di egoistica ambizione 
cercano a turbare coi loro conciliaboli gli anditi del- 
l'Assemblea nazionale, quando non-possono pervenire 
a dar molestia all'Assemblea medesima. 

Noi non vogliamo designare alcuno, ma ci sembra 
molto disgustoso il vedere il parto conservatore che, 
nel comitato elettorale della Rue Poiliers dava, or 
sono 18 mesi, un si bell'esempio di fusione e d’unione, 
smembrarsi ogni dì più e dividersi în piccole frazioni 
senza scopo palese, e direm quasi senza dichiarabile 
scopo. : 

Ma che vi è-stato di sì rassicurante dopo le elezioni 
dei mesi di marzo e d'aprile di quest'anno ? Qual nuovo 
fatto è sorto d'improvviso per ispirare agli amici del- 
l'ordine. una confidenza così esagerata nelle proprie 
forze, che non temono più di dividersi, e trattano con 
profondo sdegno quegli avversari che tanto poco in- 
nanzi li impauriva? 

L’avvicinarsi del fatal termine per la revisione della 
Costituzione ha dunque tanta forza di calmare le in- 
quietudini di quelli che seriamente pensar dovrebbero 
all'indomani? E credesi forse di non aver mullà a rim- 
proverarsi allorquando invece di pensare a consolidsr 
ciò che esiste, si fanno secreti sforzi per abbatterlo, 
senza riflettere alle impossibilità. ed ai pericoli che 
presenterebbe la creazione di un nuoyo edificio ? 

Giudizi dei giornali inglesi del 48 intorno 
al messaggio del presidente degli Stati Uniti. 

















ina alle cose toscane. Se il fanno perchè isperino 
di vederle raddirizzate , noi diremo francamente che 
lo scoraggimento è riprensibile e ingiusto. Non è poi 
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Il Morning Herald così sì esprime: Il messaggio 


per le quistioni interne. In quello, riguardo gl'interessi 


mercantili dell'Inghilterra, ei nén_pare che delibho | 
esser fatte nuove concessioni in favore del principio | 
della libertà di commercio, 
stiene la posizione presa dal capo del governo. 


il congresso tuttavia so- 


— Il Sun: Il messaggio del presidente Fillmore è 
l'opera di un uomo di Stato consumato, che comprende 
tutte le difficoltà della sua posizione officiale e eli è 
in tutto deciso a dedicarsi interamente all'adempimento 
delle ardue sue funzioni. Egli considerò da maestre 
tutta l'estensione della respunsabilità della sua carica, 
le Fue sollécitudini relativamente alle quistioni diverse 
ch’essa abbraccia, fa onore al suo carattere costitu- 
zionale. 

— Lo Standard : Il messaggio del presidente ame: 
ricano è un documento molto bene seritto ed eccellen- 
temente coordinato. È il miglior messaggio, per tul 
i rapporti, che moi abbiamo letto. Fortunato il paese 
governato da um generale Taylor e da un Fillmore, 
con ministri come Daniele Webster ed Abbot Lawrence! 
Ecco uomipi di Stato e patrioti degni dei maggiori 
elogì. È 

— Il Daily News trova che il messaggio del presi 
dente Fillimore è caratteristico all'uomo. Esso è mo- 
derato nel linguaggio e perspicace nel concetto e nella 
disposizione. Un simile documento non può farsi che 
da un uomo di Stato intelligente ed esperimentato. 
— Il Morning Post: Il messaggio del presidente 
degli Stati Uniti è un documento che si distingue per 
un grande ingegno, @ che nello stato attuale delle re- 
lazioni federali americane ha un interesse più che or. 
dinario! 

— Il Globe trova il messaggio del presidente Fill- 
more molto prolisso, ma esso deve, dice, applaudirsi 
per l’aria di moderazione e d'indulgenza che lo distin- 
guono. 

— Il Times: Il tuono del messaggio del presidente 
degli Stati Uniti è dolce, pacifico e costituzionale; egli 
è veramente degno dell'uomo che trovasi improvvisa. 
mente chiamato, per caso, ad una posizione non ere- 
ditata, non guadagnata e che non ha pure accettata. 






























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ravenna, 19 dicembre 1850. 
Scrivendovi di quà io non ho peregrine noti- 
rie, nè speculazioni politiche a scrivervi. Le no- 





stre speculazioni sarebbero ridotte all’ umile de- 
siderio di non avere vite e, proprietà ‘in balia 
degli assassini così come le abbiamo pur sem- 
pre in onta di tanto apparato di forze, di tanta 
spesa del danaro dei contribuenti, di tante fu- 





cilazioni, Contentatevi dunque della cronaca del 
brigantaggio, da cui'siamo infestati, e dei nuovi 
episodi che oggi vi strivo. 

Martedì scorso il sig. Francesco Fabbri, ricco 
possidente della villa $. Pancrazio, andava in suo 
calesse al mercato di Russi, quando alle 8 del 
mattino sulla strada maestra fu aggredito dal 
Passatore e da un altro..incognito  masnadiere, i 
quali montarono in legno seco lui e lo obbliga- 
rono a dar di volta per ritornare alla casa sua 
a contentarli di danaro, Il Fabbri per forza volse 
indietro coi suoi nuovi compagni: cammin fa- 
tendo incontrò il fattore Chiaramonti che in 
compagnia del' figlio andava a Russi. Il Passa- 
tore, non appena il vidile, appuntò dal legno del 
Fabbri il suo fucile a doppia canna ‘al fattore 
scese, montò sul suo legno; lasciò il compagno 
masnadiere in quello del Fabbri, ed intimò di 
andarne prima alla villa Chiaramonti a far bot- 
tino, poi s’andrebbe a casa Fabbri. Era giuota 
a villa Chiaramonti la notizia dell'aggressione, e 
vi si era apparecchiata alcuna difesa; ma il Pas- 
Satore non s'avanzò sino all’abitato, trattenne il 
fattore, e mandò îl figlio a prendere il danaro, 
dicendo se facessero romore, scannerebbe il padre. 














Avuta così buona somma, obbligò di nuovo ed il 
fattore ed il Fabbri ad ire a casa di quest ul- 
timo, dove fece bottino più ricco, poi portò via 
i due calessi, ed î derubati in quelli. I gendarmi 
di Russi, ove la notizia era giunta, si posero ad 
inseguire î malandrini, i quali vistoli alle loro 
spalle, tagliarono le redini, lasciarono i derubati 
nei legni, ed essi sì diedero a correre sui ca- 
valli a bisdosso. Fu dato l’allarme ad altre truppe, 
ma i due indemoniati scherani rubando quà e 
Ià cavalli freschi ai, passeggieri che incontravano, 
corsero sempre innanzi alle truppe, e in poche 
ore passarono dal territorio di Russi in quello 
di Ravenna, poi în quello di Faenza. Sul ponte 
della Castellina sulla strada corriera incontra- 
rono otto soldati che tirarono a vuoto; prose- 
guirono, e sul far della sera sì smarrirono presso 


la 








a Bagnacavallo, ove si sono troyati i cavalli ul- 
che avevano montati semimotti di fatica. 

Con questa strategìa il Passatore ha fatto i; 
suoi bottini ed è scampato in mezzo alle truppe 
di tre provincie che l’ inseguivano. 

Martedì stesso,, vicino a Lugo; i gendarmi e 





o otto assassini in una 
attaccata una zuffa, 


gli austriaci Lanno,sorpr: 
casa vicino a Lugoy e si 
che ha durato più sore. È rimasto ucciso uno 
sassini, soprannominato Lasagna, gli altri 








sono sfug 
contadino che serviva di guida alla forza, ed un 
sergente austriaco; due altri soldati feriti. 


iti, e sono rimasti morti un povero 


Torino, 25 dicembre 1850. 
BILANCIO B RIFORME MILITARI. 

Col decreto realedel 43 del corrente mese, 
che pubblicammo domenica, il ministro della 
guerra La-Marmora diè principio a riformare 
l'amministrazione militare. 

La relazione che accompagnava tal decreto ;, 
annunziava che le disposizioni in esso conte: 
nule. non costituiscono che un primo passo su 
una nuova via: Sitcome trattasi di soggetto di 
molta gravità, così erediamo utile di discorrerne 
alcun poco, e prenderemo occasione da ciò per 








del presidente degli Stati Uniti è, come sempre, un do 


dire qualche parola sul bilancio militare. 





artedì 24 Dicembre 4850. 


Per Toniso, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madermt degli Angeli e presso i primolpol 
libra. — Perle Provincie presso. yli uffici postali, — L 
Firenze, Viessette, libro. — Roma, Cuapobianchi, impies 
Marghieri, libraio. — Giuevra, Cherbuliez. — Parigi; 

sjolevet, — Londra, 1. Rulandi, libraro, 20, Berner's, Street. — 
iniversel d’annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. | 














ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


mo, all'emporio libranio. — 
to postale; Napoli Padoa, 
flici di corrispondenza Haras, 

Filliom: Thomas, 
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i tutta perduta la Toscana: e chi considera come tutti | cumento elaborato, ma non è molto interessante che | 


Nei lunghi anni di pace che precedettero le| 
riforme, I esercito piemontese contava 36 

mila uomini (1), e costava all'erario 55 ri- 

lioni (2). 

Tale esercito era ordinato nel sistema tem» 

porario, 0 provinciale che si voglia dire, intro- 

dotto da! ministro Villamarina nel 1852 mercè 

una incompleta ed infelice imitazione del noto | 
sistema prussiano. 

L'ordinamento Villamarina (3) (lo chiamere- 
mo così per brevità), permetteva uno sviluppo 

grandìssimo all'esercito, per cui mentre toccava 

appena, come già dicemmo 56 mila uomini in 

pace, poteva salire a 140 mila uomini in caso 
di guerra. L'esperienza di due campagne fece 
conoscere molti sostanziali difetti di quel si- 
stema, 

Il primo e più sentito fu la deficienza dei 
quadri nella fanteria. Fu d'uopo invero .di au- 
mentarli tosto che si entrò in campagna; ma il 
fatto dimostrò che i quadri non si possono im- 
provvisare; ed è noto di qual danno sia stato 
all'arma summentovata ,. l’averla privata all'a- 
prire della guerra del maggior numero dei suoi 
sotl’uffiziali per farne degli uffiziali. 

In conseguenza di. questo ‘esperimento è ge- 
nerale l'opinione che si debbano conservare in 
pace quadri maggiori di quelli che aveva V'ar- 
mata prima della guerra. 

Il secondo inconveniente graavissimo , fu 
l’incompleta istruzione ed educazione. militare 
del soldato di fanteria, cagionata dall’un canto 
dalla sua troppo breve permanenza sotto le ar- 
mi in pace, e dall’altro dalla sua troppo lunga 
ferma in congedo illimitato à casa sua. 

Per effetto della breve permanenza (4), i sol- 
dati non avevano tempo di formarsi inliera- 
mente, e soprattutto non potevano acquistare a 
pieno le virtù militari più difficili, ma ad un 
tempo più essenziali, l'obbedienza piena , cioè 
alla disciplina, e la perfetta rassegnazione alle 
fatiche ed ai patimenti della guerra, 

A motivo della troppo lunga ferma (5) în 
congedo illimitato alle case loro i soldati dimen» 
ticavano quello che avevano imparato , s'am- 
mogliavano e divenivano padri di famiglia, e 
perdevano ogni spirito militare. 

Da questi riconosciuti inconvenienti nacque 
l’idea generale, che debbasi cambiare la ferma 
di servizio stabilita dall’attuale regolamento di 
leva, e debbasi da una parte accrescere la; per- 
manenza sotto le bandiere, e dall'altra dimi- 
nuire gli anni di servizio in congedo illimitato. 

Se è vero quello che fu assérito da un 
giornale di questa città, nella legge di leva che 
fu discussa in seno del congresso della guerra, 
e che sarà, dicesi, in breve presentata al Parla- 
mento, si stabilirebbe che i soldati servano 4 
anni attivamente , e rimangano 8 anni in con- 
gedo illimitato alle case loro. 

Sia o no fondata questa voce, si può tenere 
per indubitato, che dall'un canto il soldato sarà 
astretto ad un servizio attivo di durata mag- 
giore dei 14 mesi, e che dall’altro la ferma. to- 
tale non sarà altrimenti di 46 anni. 

La conseguenza di questa modificazione sarà 
di diminuire lo sviluppo dell’armata in occa- 
sione di guerra. 

Infatti, supponiamo che i soldati siano real» 
mente astretti a 4 anni di servizio attivo ed al- 
| tri 8 anni di servizio in congedo illimitato, lo 
| sviluppo che prenderebbe la fanteria in occa- 
sione’ di guerra sarebbe a un di presso doppio 
dell'effettivo di pace (6), mentre prima era più 
che quintuplo. 

Aggiungasi che non tulte le armi d'un eser- 
cito sono suscettibili di sviluppo quanto la fan- 
teria. 

Nel sistema Villamarino la fanteria contava 
22 mila uomini in pace e 422 mila in guerra, 
|e l’intiera armata da 36 mila passava apparen- 
temente negli specchi al massimo a 440. mila. 
Lo. sviluppo della fanteria era adunque più che 
quintuplo, come. dicemmo, mentrechè quello 
| dell’intiera armata era ‘appena quadruplo. 
Nel caso nostro, stabilito che lo sviluppo della 





{1) Fanteria, Bersaglieri e cacciatori, Franchi 24 
mila uomini — cavalleria, compresi i cavalleggeri di 
Sardegna, 5600 uvminî, — Artiglieria 5500. — Genio 
500. — Provianda 500. — 

() Addizionando insieme i due distinti bilanci delle 
aziende generali di guerra e d'artiglieria, non che 
| quello speciale ail’isola di Sarilegna. 

(3) Stabilito definitivamente coi sovrani provveldi- 
| nenti del 4 maggio 1859. 

(4) 14 mesi. 
(5) 15 anni. — 7 nelle classi temporarie ed 8 nella 
| riserva. 

(6) Doppio e non triplo perchè nell'effettivo di pace 
sono compresi i quadri, î quali costituiscono una quan- 
rità costante, che non prende parte allo sviluppo. Se 
si tien conto delle perdite che solfrono le classi tem- 
porarie di mano în mano che avanzano in servizio; 
senza tema di grave errore si potrà supporre che i 
quadri equivalgano in numero alla quanutà variabile 
che trovasi sotto le armi nell’ellettivo di pace. In tal 
pposizione ‘denominando @ l'una el'altra quantità 
fiettivi di pace e di guerra si potranno esprimere 
nel seguente modo: 


















Pace a (quadri) + a (classi tempor. sottole armi 


)= 2a 
Guerra @ (id.) + 5a( i )=4e 
























































































fanteria sarebbe doppio, quello dell'intieta ar- 
mata sarebbe minore del doppio. DL) È 
Facciasi l'ipotesi che si voglia mantenere 
ora sotto le armi. lo stesso numero di soldati 
che sî manteneva prima del 48, ma che SÌ 
voglia per contro cambiare loro la forma di sere 
vizio, estabilir quella soprammentovata di 4 anni aj 
altivi ed 8 di riserva. L'armata che sarebbe inf” 
pace di 36 mila uomini, montérebbe al più a 
64 mila, iù, 
Ma l'effettivo hon è mai intieramente dispo=. 

È poco calcolare che 1}5 di esso trovisi 


ci 


nibile. È 
indisponibile per malattia, assenza od altro. La 
nostra armata sì ridurrebbe adungue in caso di 
guerra a 50 mila uomini. x 
Non esiliamo a dichiarare, che una ‘tale ar- © 
mata non sarebbe sufficiente ai bisogni nostri 
non basterebbe per tenere le campagne e difen= © 

dere le fortezze, 1 
Inoltre fin dai primi momenti della guerra si si 
ebbe occasione +di-riconoscere nell'antico drdi= | 
namento dell’armata la deficienza delle armi 
speciali; e simile deficienza non fu già sentita 
in rapporto ad un esercito di 140 mila uomini; 
bensì in rapporto ad uno di 60 mila, che è il 
massimo di ciò che siasi trovato riunito. Per 
correggere questo difetto fu ‘forza accrescere 
considerevolmente dette armi, e particolarmente 
i bersaglieri e l'artiglieria. L’assottigliarle di bel 
nuovo rinnoverebbe l'inconveniente. Il lasciarle 
quali sono obbliga a conservare in pace ‘una 
forza armata maggiore di quella che serbavasi 
prima del. 1848. Bisognerebbe:adunque operare 
una riduzione proporzionale sopra tatte le armi 
indistintamente, ma questa operandosi conse- 
guentemente anche sulla fanteria, ciò pregiudi» 
cherebbe lo sviluppo dell’arinata in caso di 
guerra, cosicchè tornerebbe difficile il poter rac» 
cogliere in tal occasione ì sopra designati 50 
mila combattenti. 
Ne consegue che non volendo rinnovare la 
trista prova fatta, anche nella supposizione che 
in'caso di guerra bastino per noi 50 mila com- 
battenti effettivi, l’armata ci costerà in pace si- 
curamente- più di quel che costava nel 1847; 
e ciò per l'avvenuto aumento nei quadri, e per 
lo sviluppo dato all'artiglieria ed ai bersaglieri, 
cose ambedue indispensabili a conservarsi, 
Abbiamo detto che non crediamo sufficiente 
un'armata di 50 mila combattenti. Dalle cifre 
del bilancio presentato alla Camera pare che il 
ministio della guerra sia dello stesso avviso, e 
che ne'suoi calcoli ‘abbia supposto che În caso 
di guerra sia necessario avere un effettivo di 80 
mila per avere almeno 64jm. combattenti. 
Il calcolo ci par razionale e consentaneo ai 
bisogni del paese, non che alla condizione poli- 
tica del medesimo; ma reca un aumento al bi- 
lancio di 5. 4}2 milioni annui rispetto al più 
volte citato 1847. 
Esistono ancora nltre cause pur essenziali 
d’aumento, lé quali non è in facoltà nè de' mi- 
nistri nè della Camera di fare sparire, quelle 
cioè che sono una natural conseguenza della 
guerra. HR 
Dal paragone dei bilanci dei due anni 1947 
e 4851 scorgesi che în questo secondo anno? 
Le pensioni di riposo, gl'invalidi x 
giubilati ed il corpo de'veterani in- 
validi acerebbero di . . . . L 
Gli uffiziali in aspettativa, i de- 
positi d’uffiziali inferiori, di sotto 
uffiziali e di uffiziali lombardi, gli 
impiegati e gli scrivani in eccedenza 
al ministero ed all'azienda di guerra 
cagionano una spesa pressochè 
nuova, e montano a. . . 
Gli assegnamenti sulle medaglie 5 
al valor militare accrebbero di» 150,000. 
alt 








Totale 3,/170,000; 
Sono adunque 3, 42 milioni cirea dis 
cagionato dalla guerra, dallo sviluppo dato al 


dal cambiamento avvenuto nell'ordine politi 
del paese; tutte queste spese non saranno né | 


subito e tutte in una volta. 
Ciò non basta ancor 


data 


slin 





mento e fuori al ministero perchè non parevwi 
tutelate sufficientemente all'interno le perso 


reali quando ne son privi. Tutti ricordano il 
triste, quantunque esagerato quadro della Sars 
degna fatto alla Camera de'deputali dall'onore: 
vole Siotto-Pintor. % 
Per far cessare tanti reclami, per soddi- 
sfare a tanli desiderii, per tutelare, Gioè  ferma= 
| mente la pubblica sicurezza, il ministro della 
guerra ottenne da S. M. un aumento né'caval. 4 
leggeri di Sardegna. col mezza del real. decreto 
del 23 aprile 1850 (1), e pare che Gia Mik posto dI 





(1) Questo ilecreto è antoriore alla disetissiàne ave 
venuta 1n Parlamento. ma il rimprovero/elie ficeva il 
sig. Siotto-Pintor al ministro della guerra era ‘ippuni 
di non aver data prima esecuzione al decreto ti 





simo, di non aver cioè completato i cavalleggi 
Sardegna. s VAPestea 
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do c c È si E alte È 
nazioni ha dovuto conoscere la nostra infe- 45. Allocazioni alle guardie a fuoco e poste Lopdinsn, ERE © enna lintelligenza sa comprendere i desiderii ei bisogui, 
riorità. guardie municipali . . . » 2,142 803 A » 2,142 803 | necessario , valersi (Corrisp) 
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Stato. ; L 
Da quanto ci fu asserito nella discussione del 


bilancio d'artiglieria del 1850 la deficienza in 
materiale da guerra sommerebbe ad un valore 
di più milioni, Non deve quindi far stupore che 
per far sparire tal mancanza siansi stanziate in 
bilancio alcune prime centinaia di mille franchi. 


Non fa dunque meraviglia se il ministro della 
guerra, a cui debbono star a cuore gl’interessi 
del soldato, abbia. proposta in bilaucio una con- 
siderevol somma. per la costruzione di muovi 
quartieri e il miglioramenio degli esistenti. 

Riepilogando: 

Lo sviluppo dei quadri; l'aumento 
della durata di servizio attivo; la di- 
minuzione della ferma totale; (e. lo 
sviluppo delle armi speciali, produs- 
sero rispetto al 1847 una maggiore 
spesa di 0/04 1 118,5400,000 

La guerra, lo sviluppo dato all’ar- 
mata negli anni A848 1849, e le vi- 
cende politiche ne produssero una di» 3,470,000 

Lo sviluppo dato ai. cavalleggieri 
di Sardegna, e;quello presumibile dei 
cavabinieri R, ne produssero uno di » 1,130,000 

Le costruzioni necessarie per ten- 
dere a completare. il materiale. da 
guerra ed a fornire la truppa dei 
necessarii quartieri ne produssero 
una di tea ee e ,82000,000 

Totale L.42,000,000 

Quando s'aggiungano questi 12 milioni ai 33 
del 4847 sopraccennati si hanno appunto i 45 
milioni (8) a cui somma il bilancio militare con- 
forme alle comunicazioni falte alla Camera dei 
deputati dal signor ministro delle finanze; 

Se troncassimo qui le nostre osservazioni, e 
non aggiungessimo più parola, taluno potrebbe 
credere che sia nostro avviso che tutte le spese 
stampate nel bilancio militare sicno indispeusa- 
bili, locchè condurrebbe alla logica conseguenza 
che la parte ordinaria. di tal bilancio si. do- 
vrebbe considerare come normale. Si potrebbe 
sottrarre al più quella parte delle spese prove- 
nienti dalla guerra che trovasi. stampata. nel 
bilaneio ordinario, L. 4,750,000 (9), cosichè il 
bilancio militare normale sommerebbe a piùdi 58 
milioni. 

Tutti quelli che parlano sul bilancio militare 
domandano che si separi la parte ordinaria dalla 
straordinaria, che si separino cioè le somme de- 
stinate a provvedere ad un'armata normale di 
pace da quelle che servono a mantenere la mag- 
gior forza resa necessaria dalle particolari con- 
giunture del momento. 

Anche i più avversi, al. ministero paiono di- 
sposti ad accordargli quello che è necessario 
per le peculiari attuali circostanze d'Europa; ma 
insistono vivamente perchè. sia loro indicato in 
modo positivo quale sarà il nostro vero piede 
di pace, e quale sarà la relativa spesa; (e vor- 
rebbero eziandio che în bilancio siffatta spesa 
ordinaria fosse distinta dalla straordinaria. 

Ma. .da quanto fu detto. prima, risulta che vi 
calcoli del bilancio non ebbero per base forze 
straordinarie rese necessarie dalle condizioni po- 
litiche del momento, bensì quei quadri ché si 
Slimano necessarii in pace per avere un esercito 
sufficiente. im guerra; e; per. non ‘ricadere nei 
tristi errori della passata guerra, 

Ciò posto, parrebbe chela desiderata sepnta- 
zione non potrebbe aver luogo; e'che  l'intiero 


6. Costruzioni, opere, provviste, mano d'o- 
pera, ristauri necessarii per comple- 
tare le doti di materiali da guerra, 
manlenerle a numero ed in buona 
condizione, nonche per accrescere, 
migliorare e mantenere in buono 
stato le fortificazioni e gli edifizii 


IL RISORGIMENTO 





Totale! L. 40,587,408 


Continueremb le nostre osservazioni in un arti 


dhù.. ANOU,S6O 710/ 44,891,974 598 


icolo seguente. 





(1) Comprese le guirdie del Corpo, e del R. pulazzò. 

(2) Ministero, Azienda di guerra'e d'artiglieria; Sus- 
sistenze, Ispezione-Leve; Uditorato di guetra; magaz- 
zino-merci, 

(5) E insieme collo stato-maggiore sono compresi 
l'ufficio topografico, e le spese per la levata de' piani 
ell'acquisto di carte. 

(4) Armi diverse: — Servizio sederitario. — Rimonta. 
— Scuole di nuoto; — Passaggi e alloggiamenti truppe. 
— Campi d'istruzione, assegni nel magazzino-merci. 
— Maggiori competenze in legna. — Medaglie al valor 
militare. N.D. Insieme ‘ai corpi di artiglieria e del 
genio si sommarono le spese di direzione, perizia ed 
assistenza, che pesano sul bilancio dell'Azienda d'arti. 
glieria, fabbriche e fortificazioni militari. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi è statà vinta la' legge d’imposta' sui fab- 
bricati con 100 voti contro 36. La discussione 
degli articoli non è stata di molto interesse. Il 
9, il 10 e #1 passàtono'senza modificazioni. A 


quiest’ultimo fu consentita un'aggiunta proposta! 


dal commissario del governo deputito Armufti 
che specifiva l'attiibuzione degli agenti finan: 
zieri e degli intendenti, di valeisi' di perizie per 
verificare la rendita dei fabbricati, e tiette la 
spesa di questa operazione a carico del fondo 
speciale. 

Altra aggiunta per. \maggior chiarezza fu 
fattà al 12) e il termine di'due mesì datî al re 
clamo' dall'articolo 15, dopo alquatite osserva! 
Zioni del deputàto Benso Gaspare, che il voleva 
protratto ad ul arino, fu'portato a' 4 mési cori 
l'adesione del regio commissario e del’ relatore 
Ravina. 

Votatigli alivi 4 art. sino al 47, il 486 Ul- 


limo che cireoserive la' legge agli Statì di ter- | 


raferma , diede occasione. a lubghée querì. 
monie' del deputato Siotto:Pintor sulla: condizio» 
nie della Sardegna" e sulle’ sie gravézze, che 





condussero: la Camera a adottare un'emenda- ! 


mento Falqui-Pès sull’epbca in vui ld legge sarà 
applicata alla Sardegna. 


Ma prima che si fosse a quell’ullima ‘clau- ; 


sola, e precisamente: dopo la votazione dell'ar: 
ticolo 17, un muovo articolo di ché l'onorevole 
Brofferio proponeva l’aggiunzione produsse l'u- 


nicol incidente, tanto più spiccante, quanto me- ; 


no aspettato ,. della seduta. 
Si su, che allorquando si alza il deputato 


di Caraglio, la Camera e lè tribune si atténdo- i 


no effetti di'arte. Gli effèttì oggi non mianca: 


rono, ma ci duole il dirlo, l’agitatore: ‘det Pato. 


lamento subalpino sembrò piuttosto agitato dal- 
l'incoriseguenza di una ‘parte che non risponde 
alle abitudini e alla educazione politica che 1o 
distinguono. 

A noi piace Brffério, come arte; quando ar- 
mato delle dottrine del secolo XVIII, si fa cam? 
pione dellé libertà in ogni cosà; demolitore è 
radicale è sempre l’uomo déi suoî primi anni; 
l'tinità di carattere e di azione, se così è Iecità 
esprimerci, il quali ab incoepio, fa tollerare; 


—____—___ edo — PPP 








(5) Cappelle militari. — Fitti case. — Pedoni, — 
Provvista e manutenzione acqna e vettovaglie, — No- 
lito. — Bastimenti. — Corpi di guardia. — Provyista 
e manutenzione letti ed oggetti/ di casermaggio. — 
Casyali. — Ordine militare di Savoia. 

(6) Accademia militare, — Collegio di Racconigi. — 
Scuole di fanteria e cavalleria. 

(7) Battaglione veterani ed invalidi. — Invalidi ser- 
vieni agli uffizii. 

(8) Aspettativa. — Deposito di ufficiali inferiori di 
fanteria — di sott'ufficiali in soprannumero —e d'uffi- 
ciali Lombardi ed altri uffiziali provinciali di Sarde- 
gna. — Assegnamenti diversi. — Paghe ai quartier- 
mostri. 

(9) Carabinieri reali e cavalleggeri di Sardegna. 





{ tuti municipali e feudali dell'Europa dei ‘tempi 
| di mezzo; Temendo chela riuova imposta sui 
; fabbricati ricada sui conduttori, e patrocinando 
' i bisognosi dellé soffitte egli voleva' che per 
I tutta la duratà della Ié&ge in Torino e in Ge: 
i nova il prezzo di locazione delle case sia stabi- 
: lito dall'autorità giudiziaria. 

Lo spazio ‘ci manca in questo foglio, le cui 
colonne di articoli originali sono già occupate 
i da quello sul bilancio militare, per dire alquanto 

dellessue argomentazioni; della splendida e viva 

risposta del mimistro di agricoltura é' commer- 
i cio: e dell’appandico del depatatoMicheliai. 
| Forse ‘ne parletemo in altro numero. 
i Il ministro ‘mirando diritto ‘al cuore della 
< proposiziohe Broffério comine!ò dal mostrare lu- 
minosumente (come, si può in ogni materia di- 
regolamento di prezzi), che la mozione andava 
contro allo scopo del proponente, a far difettare 
di alloggio i fittuali. 

Brofferio si\alzò per réplicare; forse: che gli 
manca la vivacità pér le repliche? Ma dul'‘Jato 
delle idee essa fu, qual non poteva non essere, 
, Înfelicissima; a segno che fu obbligato a prendere 
0 dare uno scambio all'argomentazione del mi- 
| Distro e lla domanda Michelini «che cosa è 
! prezzo giusto ed onesto? » + 





{ . Non avendo luogoanartare ci asteniamo dallo 
sfiorare l'argomento. Le vacanze che' fa la Ca- 
mera.sino al 2 gennaiò ci dàranmiò spazio a ri: 
pigliarlo. ) 

i ‘La mozione Brofferio nom ebbe che tre' votabti.; 

{ Bisogna intanto rammentare che la ‘sinistra si 

; Esliené, 








In fine della seduta il ministro delle finanz@ 
Ini andunziato una' riduzione nel bilaticio gene- 
i rale di tion meno che 13. milioni sul passivo, 

presentando la dimostrazione di questa comuni- 
Ì cazione che ha prodotto la senzazione più favo- 
| revole nella Camera. 

iii 
Î Intorno al fatto accaduto a Ginevra ai signori 
| De Magny e Jacquier, uffiziali sardi, riferito nel 
i nostro numero 947, sentiamo con. soddisfazione 
che il presidente del. consiglio di Stato di quel 
cantone, nell'esprimere al console di S. M, il 
| suo rinerescimento. per il fatto accaduto; lo hà 


| 


francate ovvero tassate da un uffizio , e date in 
carico a quello corrispondente , oppure. da tas. 
sarsî negli ufizi di transito nei' primi ‘giorni. del 
1851, dovranno essere gravate! dei diritti dipen-. 
denti dalla tariffa attuale ; dimodochè il solo 
bollo d'impostazione appartenente al 1850. debba 
essere, di norma ‘all’ applicazione della detta ta- 
riffa ; e quello appartenente al 1851 debba re- 








segnare con linea traversale. sull'indirizzo i pieghi 
e le lettere tassati in soldi, che giacciono in 
ciascun uffizio, compresi i rifiuti ‘e quelle incorso! 
di distribuzione. 

Quanto al rilascio che sarà per occorrere , in 
fine del mese corrente, di mandati (paglia) per 
abbuonamenti . a’. giornali interni,,, riferibili. al 
prossimo anno 1851, attesochè l’amministrazione 
più non s’inearica di, essi abbuonamenti, a. .te- 
nore della testè emanata circolare num. 4, non 
dovranno essere assoggettati che al diritto del- 
l'uno per cento, essendochè la relativa opera- 
zione risguarda il 1851 e non più il'1850 ; ina 
all'oggetto che sia evitato ogni abuso; i niaridtiti 
inede. i quali dovranno portare a mano l’an- 
notazione — Associazione ai giornali interni pel 
1851 — non dovranno essere ‘rilasciati. che dal 
25 di questo nese in poi, 

= Questura. delln città e provintia di Torino. 

Viste le determinazioni del: governo di'S. M. di now 
permettere l'uso delle maschere nella prossima carne» 
valesca stagione, rendiamo, noto quanto segue: 

Art. unico. Nel decorso: del prossimo carnevale ties- 
suno potrà far uso della maschera al volto nè ai teatri, 
nè in'pobblico , nè in qualsiasi. altro; luogo: 0 circo- 
stanza di ballo, .0 simili. i 

Le autorità di pubblica sicurezza, i.signori! sindaci, 
ed altri cui spetta sono incaricati persla parte che a 
ciascuno compete della esehuzione del: prosente. 

Torino, 21 dicembre 1850. 
L'intendente incaricato avv. Micowo: 

Cuwpeni 24. dicembre. — Uno: spaventevole | 
incendio s’ appiccò questa notte a Yenne, Q 
ranta case. sono già in preda delle fiamme! L'in- 
tendonto gansralò; il gondialo Protti eil copitaiu 
dei cavabinieri sono partiti per' quella città. 

















Lomsanno-Vexeto. — Tneviso, 19 dicembre. — 
‘Treviso che nutre amore fraterno» per tutte le 
città italiane, è stretta. colla, magnanima Brescia 
anche per vincoli di particolari, amiczie incon- 
trate fra le she mura! da hon ‘pochi! drappelli 
di giovani trevigiani ‘che ivi ebbero militarmente 
statiza, e per concordia’ di pensiero’ politico. 

Treviso quindi, comecchè non ricca è non po- 
polosa , pure non doveva figurare l’ultima nelle 
offerte a pro della congiunta e dell’ amica, anzi 
persona onorevole di quella città scrive; e Ag- 
giungerò, per amore del vero, che nessuno fu; 
a' tutto rigore, fia i Trevigiani i. più indigenti 
che non abbia. dato qualche tenue moneta: » 
Eccone il dettaglio: 

Città e suburbio. . . .. 

Minori centri della provincia: 
Asolo 1099 39, Motta 108/11, 
Valdobbiadine 692 34, Oderzo 
1330 53, Ceneda 1809 55, Mon- 
tebelluna 828, 09,,. Castelfranco 
2150; Conegliano 2200; + ©. 





L. 14,661 81, 


» 10218 01. 


‘Totale L; 24,879 82. || 
Manca il municipio di Serravalle, di cui ‘non 
ebbimo ancora il risultato. 
PRI tI E IAA AN) 
Roma, 17 dicembre. — La commissione pro- 
motrice della banca dello Stato pontificio, nel- 


l'impegno di compiere al più presto il suo man- | gna e, delle Indie.» 


dato, pubblica una quarta nota delle azioni rac- 
colte dal primo dicembre andante al quindici di 
esso' mese; e fa appello a quei signori che mol 
sttarono desiderio. di associarsi. a questa utile 
istituzione, di non protrarre. oltre al: 34 corrente 
la trasmissione delle loto firme; che verranno 
















whigs 25; democratici 35; freesvilers 2. Can 





dotto di 495,276 dollari. Le spese’ per il'nuovot 
esercizio! sotio' valutàte 48124,993 dollari; 
PRORRROSE ro DI FISSE SE SES A | i 

MESSICO; — Le notizie del Messico  confer= | 
mano l'elezione del generale Arista alla presi 
denza ; v ebbe gratide maggioranza in' suo! al 
vbre.'' Egli? ottert i suffragio di011) Stati Ibwsiggi 














































— Da\.un estratto‘ di cortispondénzi di Nova» 
York abbiamo wotizie di S. Domingo del 2 no 
vevbre, le quali recano che per intervento deg] 
Inglesi e degli Americani fu concluso un trattato” 
di pace tra i Dominicani e gli Haitiani. Vi fu- 
rono scaramuccie prima di questo accomoda= | 
mento, ma, non serie, Un bastimento di guerra 
inglese era nel porto: durante i negoziati del trattato, 

ì (Morning Adversiter, 18). 

— Il bilancio dellé (spese venne portato ad 
1,045,000,000 di reali. Per coprire queste spese 
il bilancio delle rendite basta al di Jà; giacchè 
da un sopra più»di 44,000;000 di reali, risulta», 
mento mai‘ offertosi tra indi; e che: agli ‘occhi 
degli uomini saggi costituirà un immenso ‘pro 
gresso, specialmente quando considerasi come sia 
debole il numero degli anni di pace € d'ordine 
succeduti alle sanguinose nostre lotte. Il bilancio 
delle spese straordinarie giunge a 22,000,000, di 
reali; Secondo alcuni, esso è un forte e serio peso + 
pel tesoro. Noi non crediamo che meriti d'allar= 
marsene; Lie spese straordinarie mon'constano di 
spese fisse permanenti, ma di spese le quali, una 
volta pagate, non pesano: più sul bilancio gené- 
rale dellà nazione. E ben vero che non si pos- 
sono far sparire ad uti tratto, ma ponnola poco 
a poco spegnersi con ordine nel servizio, con pit 
todo e con perseveranza. 

Potrannosi già applicare a,tali spese 41 milioni 
di reali sopravyanzo del bilancio ordinario, e for» 
s'anche, qualche cosa di, più, poichè speriamo 
che il rapido, progresso che notasi nei più im- 
portanti rami del reddito pubblico pontorà il bi 
lancio. delle. esazioni a. una somma maggiore, |. 
cui non la ‘porta per'prudenza il governo. il 

Matitenendosi la pace, questì redditi crescerammo | 
più sempre; nel 1852 il sopratvanzo sar certa» — 
mente maggiore che nel 1851, e con mezzi bene — 
amministrati sì sararino in pochi anni fatti spa- 
rite i 220 milioni di spese straordinarie che în 
sostanza formano il deficit. di quest'anno... 

af (Heraldo, 14). 

Mapup; 45 dicembre. — Nel rapporto ; ossia ‘ 
memoria del ministro. dellé finanze: che forma | 
il preambolo del progetto;, ui legge: «ll ‘go- 
verno è conscio ché negli anni ‘avvenire | dovrà 
consacrare speciale attenzione ‘agli interessi e 
all’ammottizzamento del debito considerevole che 
gravita sullo Stato. Il governo attende ad un 
progetto definitivo per sistemare questo debito, 
Tale progetto sarà presentato alle Cortes, nel 
corso della sessione. » 4 

MU Clamor Publico reca i seguenti particoluri 
sal partito, carlistaz; «I carlisti spagnuoli: si agi» 
tano! senza posa } e stanno fuor di dubbio pré- 
parando un colpo di: ratio: Montemolia! Ha aé 
cordito un grado superiore! ai suoî | leali  soste- 
nitori che attwilmente trovansi in' terra’ ‘stra- 
niera, e la sua sposa la regira (con, Questo, nome 
è chiamata dai suoi amici di Napoli, «d’ Austria, 
di Roma, di Russia, ecc.) ha loro ottenuto 
questo favore in occasione de’ suoi sponsali. Così 
consta dai dispacci reali. spediti da Montemolin 
a ogni carlista emigrato; e, firmati: Il re di Spa- 























FRANCIA: — A 
del 19 dicembre. — Presidenta Dupin, 


A 2 ore e 114 la seduta è aperta, — Îl pro- 
cesso verbale è letto e adottàto. — È all'ordine 


Assemblea. legislativa. — Seduta, , 


SULten È del giorno la’ ferza deliberazione della proposta 
pubblicate 'in una quinta rota. (Gazz. di Roma). |$, Priest sul delitto di pra In una Lia fi 
DI 19 al; a è nt À cri % e 
BOLDEtA DO: dIEonbie, 2 GIRA Ur o cdr VARO PRE occupata della 
di (brano 1 quinta di GE ANTO TO 
FAI RPAIO, IPO cron CEReple MaKeraello» EP- | dann pev di RIIMENGRIGO dira polini 
vernatore, civile e. militare, comandante l'ottavo per essere recidivo un'altra serie di fatti usura- 
.| corpo d’armata austriaca. (Gazz. di Bologna). rii, 0 se la recidiva risultar dovesse da un sol 
rieti io vo fato, A cominissi fe: 
Foot ione propone: di de 


eslelicamente: parlando, il -buom mercato 6he curato che; sì f@febblo un'inebiest i 
egli fa delle possibilità pratiche, e del calcolo ! *9°'OUrato che sì fare a ii er 100 
| prite gli autoridégli insulti fatti a quei militari 


delle resistenze che è tanta parte della buona ! ni n DA 
è solluporlî ed una giusta punizione. 


dinamica di.governò, La fede nella società gre- ! 
NOTIZIE DIVERS 


ca e romsana, -l'avversione pel medio eva ricor: ! 
ITALIA. 


bilancio dovrebbe considerarsi come normale; 
come già dicemmo, 

Questa conseguenza sarebbe dolorosissima pel 
paese; imperocchè con essa. verrebbe dimostfato 
che gli è impossibile di mantenere un esercito 
Sufficiente a conservare l'indipendenza e la. li- 
bertà e la posizione che il paese ha acquistato. 








dano il giovine compromesso del 1824, quatido 
fourierismo é sinsimonismo con tutté le Jorò 








Fortunatamente però la. cosa non'è in:questi 
termini. Per: dimostrarlo presealeremo il sa: 
guente epilogo generale del bilancio; 





(8).40 milioni irca per l'Azienda generale di guerra 
0 5 milioni per l'Azienda d'artiglieria, fortificazioni è 
fabbrichè militari. 

(9) Le lire 5,470,000: sopra designate quali conse: 
guenue della guerra pesano per L. 1:720,000 sulla parte 
straordinaria, © L.'4 750.000 sulla arte ordinalia. 
GI OUIANO jresntati allo Camere sommano n fre 
RESIIe INCA per la parte ordinaria del bilancio pare 
la parte str, 
Re del bilancio 
582.500, 610 
Stesso bilanei 

7 i per la parle ordina, 
Li 45,891978, Gaeraleo COBRA 








dipendenze non esistevano come scuole., o nofì 
aveano passato i monti. Egli è dotto di quel! 
che non sa o che non si è cufato di sapere} e 
ciò lo'distingue dai :pigmei proseliti delle muove 
fantasmagorie transalpine, il cui lipo sociale è un 
convento di cappuccini, e che invidiano in fo- 
me tei liberi operai del secolo XIX la suecida 
minestra dei servi della gleba di una bieoeca 
feudale; ciò Io costituisce oppositore unico, ca- ' 
Pitino è inilité del suo partito, solo contro 
tutti, ; 
Nella seduta d'oggi però egli ha mancato alla 
sua parle, presentando come archetipo alla ci- 
viltà del secolo XIX un editto èconviitivo del 
1749, seguito dà ub altro del 1762 è precedito, 





da cento aliri dello stesso conio in tutti gli sta- 






Toniso. — Con. decreto reale im data 17 di- 
cembre è stabilito nella città di Loano, provincia 
di Albèbiga, un deposito di granie di granaglie | 
proveridiità dal fuor Stato, Si dsserterintio per 
il detto deposito le formalità è cautele state pre- 
scritte per gli alti paesi del littorale marittimo 


| neva 52 passeggieri e riumeratio é merci per la 


STATI-UNITI. — B'interesse delle notizie in 
data 4 ilicemibie revite dal Nidbara , 4i compen- 
dia nel messaggiò presidenziale. Il vapore conte- 


somma di 260,1. dollari, 
1 fogli di Nuova York annunciano che un pro- 





ammessi al deposito delle summenzionate derrate 

— Dietro relazione del' ministro dell’ interno 
con altro decreto realedél 24 co rinite è approvato. 
il regolamento per gl' istituti di carità e beneli- 





cetiza pér essere esecutoriò al primò geimaid 1851. 


— Con decreto; del 13 corrente S; Mi ha :mò& 
ibînato il. (cav. intendente Giuseppe Aventino 
Lounaglio alla carica. di, commissario governativo 
presso. la: banca nazionale. alla sede di Genova. 

Tonno, 22 dicembre. — Ieri alle ore 3 pome- 
ridiane il sig. His de Butenval ebbe l' onore di 








cesso sta per esser intentato al gen, Quitman, 
governatore del Mississipì; per aver somministrato 
delle armi tolte dall’arsenale dello Stato agl'in- 
vasorì di, Cuba, Gli fu intimato di comparire alla 
Nuova Orleans. Si dite che il senatore Calderon 
de La Barca; inviato di Spagna è Washitigton, 
abbia sollecitato il, gaverno degli. Stati-Uniti di 
fare questo ed. altri: processi come atto di giù- 
stizia. verso il suo paese e comerosservanza del 
dwitto internazionale, 





Il congresso attuale è così composto ; Senato, 





cidere în quest’ultimo modo, 


che propongono di decidere, che dopo una con- 
danva per delitto d'abitudine d' 

fatto sarà punito come 
damenti sono respinti 
pati dai loro. autori. 


IL presidente dà quindi lettara di due emenda- 
menti dei signori Bouhier de l’Ecluse e Clément. 


usura, ogni puoyo 
una recidiva, Questi emen» 
senza essere stati svilup- 








Il signor Baze propone di dire, che dopo,una Tia 


prima condanna per ‘abitudine usuraria, ogni 
nuovo fatto d'usura, pole ur 


sse esser punito colle 


pene della recidiva,— 77 signor Paillet combatte 
questa 
dice, 













prive! la verità in ‘inietta diseabsioni* d'interesse | 
| privato. — Z/ signor Corner rispa le che, allor- 
quando un individuo già liinonbsbiito: colpevole: | 
det delitto di abitudi ne, commette un nuovo 
fitto di sSura, questi notilimenta‘aleaw interesse, 
è debb'essere abbandona ‘al rigor delle leggi. 

Posto quindi af voti i $ 1 dellart. 3 della 
sofhitissione è adottà@d Mei*seghienti termini ; 

7 iluovo delisto di usura il colpe- 


no 0100 al massimo delle pene 
bolo precedente, + potranno ese 


imentate anche del doppio, senza pregiu-- 
de'casi generali di recidiva previsti dagli 
coli 57 e 58 del codice penale. 
| La prima parte del $ 2 dell'art. 3 è adottata 
ul testo seguente: — Dopo una prima con- 
‘abitudine d’usura il nuovo delitto ri- 
\dal fatto posteriore anche unico. 
ione ha proposto: d’ aggiungere: 
ne entro i 5 anni a partire dal giudi- 
dal decreto di condanna. Il ministro 
Sigilli domanda di Den filsate wi puntò 
fante per l'applicazione della legge ché 
adottandosi l’ aggiunta della commissione, 
ro: che decorsi ì 5 anni dallà condanna, 
rà una nuova serie di fatti dì usura 
possa avere luogo una nuovà \cordanna; 



























aze propone invecé 3! abiti. 
relatore Paillet risponde, che si proposero 
commissione 5 anni perché è questo il ter- 
€ do po'il quale è prescritta l'esecuzione delle 
ine correzionali;! 
l'Assemblea} adotta,la seconda parte del 62 
l tertnine di 5 anni. L'articolo 4 (sullo scrocco) e 
, pubblicazione dei giudizi ) sono appro- 
enza discussione. 
‘commissione propone quindi l'art. 6 se- 
ite: I giudici potranno in tutti i casi appli- 
bart. 463 del codice penute. 
Ir dente ‘annunzia quindi che il signor 
re n das 
‘altri propongono yn ‘articolo addizio- 





sulla usura in Francia. (Numerose voci). 

i quistione preliminare. 

a quistione:! preliminare! è; posta ‘dà voti ed 

ottata. 

Il sig. Dubignon propone il seguente articolo: 
menda preveduta dal $ ultimo dell'art. 4 

a pronunziata a richiesta del ministero pub- 

(co dal tribunale civile. È posto ‘ai voti e ‘ac+ 

tato l’art. 7 della legge. L'insi&me della legge” 

idottato egualmente. 

i quindi all'ordine del giorno, la prima; deli- 

zione sul progetto di legge sul regime com- 















































. Désjobert ricusa di entrare nella nuova 
che si vuole aprire all’ Algeria, ‘dice ‘clie’ giù 
lo paese costò alla Francia 150 milioni, è 
100 uomini. L'oratore sviluppa la suà. tesi di 
zione, (La seduta continua), 
Seduta del 20 dicembre. Presidenza dA} 
ferite, 
ore 14 la seduta è aperta. 
processo verbale è letto e adottato. 
mblea senza discussione decide, che sì 
‘alla seconda deliberazione sui diversi pro- 
te relativi alla cessione al dipartimento 
ì beniitnmoBili deminiali. 
l'esibisce il rapporto della com- 
nearicata di esaminare il progetto! di 
domanda di un credito di 945,000 
assicurave il servizio dei battelli a va- 
literraneo fino al mese di aprile del 
all'ordine del giorno il progetto di legge 
fare ilcommercio dell'Algeria. 
di presenta delle considerazioni gene- 
ezzi a impiegarsi [per rendere meno cò- 
sussistenza nell’Algeria. 
«membro della. commissione vuole che 
ogitì infezzo per rendere: eno pesanti 
ja isacrifizii. per il possedimento, del- 
he costa egli dice, 100 milioni all'anno. 
is sostiene, che l'Algeria costa non più 
66 milioni all'anno. 
bert dichiara all'incontro ‘d'essere molto 
ilo, se crede di poter assicurare che lAl- 
al corvente anno ha costato 420 milioni. 
y fa rimarcare che il progetto in discus- 
loi è, & quanto riferiscono! e il'governo e 
né, chie ìl preliminare di altre misure 
€no importanti. Come dunque votare una 
l'isolata senza avere alcuna cognizione di 
eli dovranno succedergli? L'oratore si 
| per principio. contrario. all’Algeria. È 
luiî un: possedimento oneroso che sarebbe 
ficile il mantenersi in una guerra euro- 
Ù pari (La seduta continua). 
Biniot, 19 dicembre. — Parlavasi quest’ oggi 
li ‘andità ‘dell'Assemblea della formazione dì 
Muoyo comitato legittimista che surrogherebbe 
‘cinque membri indicati nel famoso manifesto 
liesbaden. Codesto comitato, cui il sig. duca 
evis cesserebbe di appartenere, sarebbe com- 
di dodici membri presi per la maggior 
Jutte tra ì rappresentanti. Verrebb' esso presie- 
uto dal sig. Berryer. 
Ecco l’otdine con' cui î dodici membri sareb- 
stati indicati dal sig. duca di Bordeaux: 
gnotî : Berryer, il ‘dda di Nogilles, De Fal- 
Bendist d’Azg, DE Vatismenil i] generale 
i S.t-Priest, il marchese Sauvaîre-Barthé- 
a di Clermont Tonnerre, il duca di 
ny, De, Raineville , il marchese di Pastoret 


les-Cars. (Débars.) 





























di i iola 
s eri dato al presidente della. pe? 
subblica dal signor Dupin, presidente. dell’ Ag 
temblea' legislativa, quest’ultimo ha portato a- 
dessert ìl toast seguente: 
«Al sig, presidente della repubblica, all’eletto 
| 10 Dicembre, l'alta, missione del quale, in- 
Siememente agli eletti del 13 maggio} è quella di 
Uifendere, e di fur prevalere contro lo spirito di 


da 
(fo: 
cu 


ndente a far procedere ail ut inchiesta | 






diritto e'dell’iboralità, sui quali'esséfi bic 
riposano l’ordine delle umane società, l'autorità 
dei. governi; laitsicurezza delle transazioni private, 
e la lealtà dei rapporti pacifici fra î popoli in- 
civilità È 
Al signion: presidente; della repubblica.» 
Il presidente della repubblica ha risposto: 
« Signor presidente ; 
lo vi*rendo grazie d’àvermi per la seconda 
volta procurato il piacere di festeggiare l'anni- 
Versario” della! mi elezione iîn'nitezzo ai rappre- 
sentanti della Francia ed ai membri del ‘corpo 
diplomatico. È anche una nuova occasione di fe- 
licitarci insieme del riposo di cui gode il paese. 
Ma questo riposo ha sncora i suoi pericoli. 
I perigli riîviniscono, Ta sitiièzàa divide. Non può 
dunque; esservi il bene senza che porti in sè il 
germe; della dissoluzione? Niente sarebbe più 
degno dei pubblici poteri che di offrire esempio 
del contrario. Possa dunque la nostra unione 
continuare nella calma come potè formarsi nella 
Algitazione. 
All’ànione dei pubblici poteri! 
All’Assemblea nazionale! 
AI sub' onorevole? presidente! 








ALEMAGNA, I fogli di Berlina del 16 con- 
tengono-muoyi indirizzi di fiducia al ministro 
{Mantetaffel; il quale per. (dltro, in seguito al tanto 


travaglio; deve essere caduto assai gravemente 
infermo, 


La Nuova Gazzetta di Prussia reca la séguedte 
notizia : «Nei circoli bene.informati si crede che 
subito dopo' la apertura ‘del Parlamento | verrà 
presentato; alle, Camere un messaggio reale rela- 


tivo, alla convenzione d’Olmutz ed alle conferenze 
di Dresda. 


« Alle libere conferenze di Dresda l’Austria sarà 
rappresentata dal. conte De Buol-Schauenstein, 
\ già ambasciatorea Torio, e parente del barone 
| Meyendorfi, ambasciatore russo presso la corte di 

Vienna. » 

Secondo ta' Gaxzettà d'Augusta |'Toghilterra, 
là Francia ‘e la Russia manderanno anch’ esse î 
loro rappresentanti ‘alle conferenze di Dresda. 

Banyino, 17 dicembre — (Dalla corrispondenza).— 
Gli sforzi fatti per completare il ministero non riu- 

scirono finora, anzi si dice che sia dilficile ottenere 
questo scopo. Nissuno vuofe accettare l'eredità del si- 
gnon dè Manteuffel al ministero dell'interno ; locchè 
di leggieri si può concepire, perchè bisogna sceglie- 
\re una-persona la quale condivida le idee del mini- 
stero. Ma coloro ai quali si potrebbe rivolgere il ga- 
Ditiettò, non'Vogliono accettare perchè troverebbonsi 
nella necessità di approvare delle misure che portano 
tuttavia l'impronta dello spirito rivoluzionario , men- 
tre quelli che le vorrebbero approvare non simpatiz 
zano coll’attuale politica del ministero. 

Moxxco . 13 dicembre. — Sappiamo che il signor 
Von-der-Pfordten, presidente del consiglio dei mini- 
atri non prenderà parte alle conferenze di Dresda. 

(Gazz. ted. di Francof.) 

Fasxcororte, 18 dicembre. — Il generale Von-der- 
Groebim è ritornato a Paderborn col suo stato-mag» 
giore facendoun gran giravolto, onde evitare di pas- 
sare dinanzi all'armata bavarese , la quale occupa at- 
tualmente l’Assia elettorale sino alla frontiera di We- 
sufalia. (Gass. di Col.). 

Cisse, 15 dicembre. — I membri del tribunale 
d'appello di Marburg, posti fra l'alternativa del dove- 
re 0 dell'impiego, hanno dato: la, loro demissione. 

(Gazz. di Col.). 

— 17 dicembre, — |.sigg. luogotenente: feld-ma: 
resciallo Leiningen ed il luogotenente generale Peu- 
ker sono qui giunti. 

— La Riforma Tedesca di Berlino del 17, reca 
quanto segue : 

Si annui Uhe il generale \de Thumen è nominato 
commissario prussiano nei ducati, La notizia data da 
un giornale, che il signor de Savigny ministro prus- 
siano a Carlsrube abbia dato la sua demissione in se- 
guito alla partenza delle truppe prussiine dal grah- 
ducato, è affatto priva di fondamento. 














TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 23 dicembre, 
Presidenza del barone Mawso. 


Sommamo: — Rapporto e votazione della legge per 
l'erezione diun monumento nazionale al Re Carlo 
Alberto. +— Discussione ‘e votazione della legge 
per l'arginamento del torrente Polcevera. 

La seduta ha principio alle ore 2 e {}2 colla let- 
tura è approvazione del verbale della tornata antece- 
dente. 

L'ordine del giorno reca il rapporto sul progetto di 
legge per l'erezione di un monumento nazionale a Re 
Carlo Alberto, 

Il senatore Mosca legge la relazione conchiu- 
dendo: per l'adozione pura e semplice del progetto me- 
desimo. 

Procedutosi all'immediata discussione, sono appro- 


vati senza veruua discussione i singoli articoli della 


legge. 
Si passa allo squittinio segreto; 


Votanti n ù 54 
Favorevoli . 52 
Contrari 2 


Il senatore Mosca legge il rapporto sul progetto di 
legge intorno alla regolazione del torrente Poleevera 
per: la costruzione della strada ferrata lungo quella 
valle 

Richiestosi dal: Presidente se, per ragione dell’ur- 
genza, dimandata dal ministero, debbasi procedere 
alla discussione immediata della legge”: sorge il sen. 
Vesme a significare che molti gravissimi dubbi han 
fatto nascere in esso il rapporto della legge, ed es- 
sere perciò d'avviso doversi mettere tempo in mezzo 
per meglio meditare sulla convenienza, dell'adottare 





Ila inca. ; 7 
1°7L ministro dei lavori pubblici risponde che il 


giudizio degli uomini più autorevoli sutale materia, è 
în particolare dell'ingegnere Stephenson, fu favorevo- 
lissimi al sistema adottato: che tutti farono d'accordo 
mel dire doversi stare nel fonde delle valli, e che lo 
ailesso Stephenson, nel suo lungo e bellissimo rapfiotto 
al governo elveti si espresse nel senso seguente ; 
nun dipartitevi dal fando delle valli; quando più non 
potete andare colle locomotive, andate coi piani ineli- 
mati; quando non potete andarvi nè colle prime, nè 

















irreligione & d’anarchia i grandi principi de! 


Hb (o) 
Ù. L06 


) (fate \gallerie. — Questo tronco di: ‘strada 











(GIORNALE QUOTIDIANO: 


fo, tra tutti il'meglio”stidîato e meditato e sarebbe 
impossibile oral'abbandonarlo per Je grandî spese che 


| già vi sì fecero. 


Mosse nuove osservazioni e interpellanze dal sena- 
tore Vesme, che sono combattute dal ministro dei 
lavori pubblici; dal’ senatore Mosca; e dal senatore 


| Giacinto di Collegno, il Senato passa alla discussione 


della legge. 

Lettisi dal presidente' i singoli artivoli del progetto, 
semo adottati senza verona osservazione. 

Si procedeall'appello nominale per lo'squittinio se- 
greto. — Il Senato l'adutta ad unanimità, 

La seduta è levata alle, ore 4 12. 


Al signor Direttore del Risorgimento, 

Voglie sperare dall'imparzialità della redazione del 
Risorgimento che giacché Îîa dito Juoga mete sue co- 
lonne alle interpretazioni che si davano alle mie pa 
role, e peggio ancora alle! supposizioni che sî fscevano 
delle mievintenzioni; sia quando ho taciato' che quando 
ho parlato nella tornata del Senato 20 corrente, vorrà 
anche dar luogo alla discolpa di chi si accontenta dire: 
questa cosa non la ho maî delta, quest'altra non la 
ho mai pensata: le parole da me dette si leggano, e 
si vedrà che hanno altro significato da quello che si 
vuole loro attribuire. A giusiificazione di ogni cosa 
non faccio altro pei principi e pel senso morale che 
appellarmene a tutti coloro che mi hanno conosciuto 
dacchè ho. l'uso della ragione sino al giorno d'oggi, i 
quali tutti potriuno rendere testinionianza del mio 
modo di pensare in puntò di economia politica, d'in- 
ceppamenti al commercio; all'industria, all'agricoltutà 
di libertà civile e politica, di privilegi; titoli, onori 
distinzioni, attribuiti alla nascita e non al merito, di 
titoli, decorazioni e ricchezze 

Dati al gran merito 

Di nascer prima. 
E ciò lo dico perchè 1o so ; si Yuole interpretar male 
qualche mia opinione emessa’ nella. discussione di 
altra legge. 

Nell'applicazione poi al caso pratico, we ne appello 
alla Gazzetta Piemontese nonsancora pubblicata, al 
foglio cioè di lunedì, al quale rimando l’autore dell'ar- 
ticolo inserto nel num, 922 del Risorgimento. Egli vi 
potrà vedere: 

1, Che io non ho detta parola di approvazione 
quarido si proponeva da alcuno che si ponesse l'inden- 
nità a carico dei promotori, costrattori od introdut- 
tori di opifizi o stabilimenti concorrenti coi già 
bannali. 

® Che ho protestato ‘contro la supposizione, 
avessi (io. potuto, non che dire, pensare una si- 
mile cosa. 

5. Che attribuitomi a torto avessi io voluto 
propotre cosa che si risolvesse nel portare dille- 
renze fra cittadino è cittadino, ho parimenti pro- 
testato, 

4. Che l'emendamento da me proposto non aveva 
a far nulla-con'quelli Galli e Sauli, e che io nel pro- 
porlo non era spinto da altro sentimento che da quello 
della, giustizia ;. da ‘quel:sentimento stesso che mi fa- 
ceva opponente nelle precedenti tornate non all'aboli- 
zione dei fide-commissi, non allo. svincolamento dei 
beni, ma al modo, che io riguardava come ingiusto, 
del,Joro, ripartimento. 

Vedrà che io proponeva, nan avesse.a pagare l'in- 
dennità che chi sentiva il profitto dell'abolizione, sic- 
cliè non rimanesse a carico di quello che non ne 

















aveva che poco utile o Che”fotse ne solfiiva anche 
danno. 

Qui vedo che giacchè le mit parole al'Semato (forse 
per mia colpa nel non sapermi spiegare) sono state in- 
tese malamente mi sia forza il venirne ad un esempio. 
Supponagsì (caso non raro) uno, duèytreo più comuni 
posti sulle vette di colli quali li vediamo nel vicino 
Monferrato, o nell’Astigiano, e non aventi alcun corso 
di acqua sul loro territorio ; suppongasi nella valle 
altro comune, tn piccolo villaggio in riva ad una 
acqua corrente, ed avente un mulino bannale al quale 
le circostanze locali e-le convenienze chiamassero il 
concorsò degli abittrità dei lubghi più elevati ; questi, 
benchè liberi di costruire sul loro territorio quanti 
molini volessero, ma ‘mon avendo però corso di 
acqua;e.fivn trovano: conveniente il valersi d'altri mo- 
tori naturali od artificiali avrebbero, preferito il con- 
corso al molino banale. Th: queste circostanze non sa- 
rebbe egli vero che il picgolo villaggio dovrebbe pa- 
gare tutta l'indennità di cui non approfitterebbe che 
in piccola parte, mentre la goderebbe gratuitamente 
chi più ne troverebbe profiito? E non sarebbe egli 
pur vero che questo villaggio vi avrebbe scapito quando 
la banalità fosse cosa sua propria ;'e che la perdita 
sua andrebbe a vantaggio di altri suoi vicini paesi che 
son sono nè la regina Pomaré , nè l'imperatore della 
China, come dice l'autore dell'articolo , il quale leg- 
gendo le mie parole sul foglio officiale vedrà che io 
diceva ciò appunto che egli mi imputa ad ignoranza 
di non sapere , cioè che quando il vantaggio fosse di 
tutti dovrebbe essere da tutti pagato, ossia dalle finanze 
della nazione. È 

Non terminerò senza far ossepyare che quella subita 
lenerezza che mi si imputa quasi a colpa pei comuni 
mon fa ‘è cosa nata in me al momento: lontano dagli 
impieghi , ed in’tempi nei quali non esisteva la vita 
politica, ionom mi'ebbi ail oecupare di altre pubbliche 
faccenile per oltre a tren'anni della mia vita, che 
dell'amministrazione municipale® provinciale per quel 
poco che si poteva ; e lo' confesso nell’imparare a co- 
noscere i bisogni dei comuni, ho imparato pure a co- 
noscere tutto il bene che se ne deve aspettare, a co- 
noseere quanto si debba sperare’ dalla loro indipen- 
denza , dalla. discentralizzazione.e dall’ accrescimento 
dei mezzi materiali che pur seinpre sono gli indispen- 
sabili a promuovere gli interessi morali, e con ciò mi 
vi sono altaccato talmente ché°gli amo ; e giacchè si 
è detta la parola a mio biasimoîo voglio ora ripeterla 
ad espressione del vera; dicendolche le memorie sto- 
tiche che sono attaccate alla parola comune qui in 
Italia fa sì che io gli ami anche con tenerezza. 

Da 22 casa dicembre 41850. 

Lonenzo Dx Carpewas. 








Sig. Direttore, 

lo non posso accettare la criliba fatta all'ufficio cen- 
trale nella discussione sull’abolizione delle bannalit: 
e lo posso tanto .meno che gli:argomenti che ho ad- 
dotti, oppugnando direttamente il sistema che si vo- 
leva far prevalere dell'affrancamento; sono stati tro- 
vali buoni nell’articolo del Risorgimento, quantunque 
io non mi trovi in esso menzionato. 

Se in seguito all'ammendamento Giulio il relatore 
dell'ufficio centrale si accostò, în caso prevalesse, al 
sotto-emendamento da lui accennato, nen fu però senza 
aver fatto prima osservare come Ja distinzione propo- 
sta tra le bannalità spettanti al demanio od ai comuni, 
e quelle spettanti a privati o corpi morali non reggesse 
iptrinsecamente. 

Nella sostanza però l'ufficio centrale ha votato tutto 








inliero contro lammendamento che introduceva quella 




















distinzione: glì ammendametti poi che tendevano a 
rimandare la quistivne di risareimentota certe! evens 

tualità furono combattuti, dimostrando ‘come quella 

specie d'interesse a'favore dèi comuni'cui sì appoggia- 

vano, era più apparente che'reale: e credo ttittavia 

che lalegge qual'si è votata provverla effettivamente 

al massimo interesse, clié èrquello' della: cessazione se? 

soluta d'ogni bannalità, il quale sull'ipinione: dell’'afi 

ficio centrale nom avrebbe potutò venir sostenmto; sè | 
l'apprezzare.il diritto all'indennità non venisse rimesso, 

secundo la specialità dei casi, alla giustizia: dei tri- 

bunali, 3 A; Piveini: 





CAMERA DÉI DEPUTATI. 

Tornata del,23 dicembre. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Somwanio.,— Presentazione d'un progetto di legge. 
Seguito della discussivnte del progetto di legge per 

imposte sui fabbricati. 

La selluta è'aperta alle ore 1 12 

Il segretario Cavallini dà lettura del'verbiate della 
tornata dei 31. Sale poscia la Finghiera it'segretario 
Arnulfi per-la lettura del ‘éonsueto sunto di petizioni. 

La Camera essendo lin numero approva il verbale. 

Ministro dell'interno depone alla presidenza il'pro- 
getto di lepgè sulta pubblica sicurezza votata non hà 
guari dal Senato. 

Josti: Mi pare che dovrebbe riferirsi l'elezione dbr 
professore Lione, le cui carte relative furono di già 
trasmesse agli bffizi. Io fo quest'osservazione perchè 
non vorrei che col ritardo della relazione il sig. Lione 
avessé a soffrire dintio, la qual cosa accadrebbe se si 
completasse il numero degli impiegati, poichè allora 
andrebbe soggetto all'estrazione a sorte... 

Voci. No, no, si ha riguardo al giortio della homina. 

Josti: Se la cosa è resImente così, non mi rimane 
che a chieder scusa alla Camera del'tempo che' le feci 
perdere: 

Presidente. L'ordine del giorno reca il progetto! di 
legge 





Per imposta suî fabbricati. 

La discussione era rimasta all'art. '8 del progetto 
ministeriale e 9 della commissione. Darò lettura di 
quest'ultitto. 

«Art. 9. Scaduto il termine di cui all'art. 5 il sin- 
daco dovià' formare uno stato delle consegne eseguite 
e sottoporlo poscia al consiglio comunale, convocato 
ove d'uopo straordinariamente per quelle rettificazioni 
od aggiunte che fossero del caso, e ciò tutto fra giorni 
quaranta. + 

Il R. commissario accetta la redazione della com- 
missione, che viene senz'altro dalla Camera adottata : 
come pure î seguenti articoli 10 e {1 della commis: 
sione, rispetto ai quali il commissario regio fa eguale 
dichiarazione che per l'art. 9, Essi sono ‘così con- 
cepiti: 

* Art. 10. Terminate le operazioni indicate nell’ar- 
ticolo precedente, il sindico comunicherà lo statò 
delle consegne rettificato o compiuto all'agente delle 
finanze da designarsi ‘in'apposito regolamento, ed il 
medesimo. proportà le ulteriori rettificazioni, chelrav- 
viserà opportune, e fra trenta giorn rinvierà lo stato 
anzidetto al sindaco medesimo coi motivi delle pro> 
poste rettifiche. 

« Tale stato sarà depositato per 30 giorni nella sala 
del.comune, e questo deposito verrà dal sindaco noti- 
ficato al pubblico con manifesto portante diffilamento 
agli interessati di produrre entro detto terttine quelle 
eccezioni che credessero loro competere. 

* Art. 11. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni degli in- 
teressati all'intendente della provincia, il quale stabi. 
lirà'la rendita nella di ciucun fabbricato ‘od edifizio, 
e la conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, 
statuendo in via amministrativa sovra le insorte con- 
troversie. 

« Art. 42, Colla scorta degli stati delle consegne 
appurati nel modo sovra prescritto, si formeranno le 
matrici le quali vidimate dagli intendenti saranno 
trasmesse ai sindaci!dei rispettivi comuni per essere 
pubblicate nel modo prescritto dall'art. 9, e per sér- 
vire alla compilazione dei ruoli dei debitori dell'im: 
posta.» 

Presidente. A quest'articolo il signor commissario 
regio propone un'aggiunta nei seguenti termini : 

« L'autorità e l'amministrazione comunale, quanto 
« l'agente delle finanze e l'intendente potranno preva- 
* lersi, occorrendo dell'opera dei periti nei modi e 
« termini che saranno stabiliti nell'apposito regola: 
« mento, » 

La parola è al signor commissario regio per lo svi: 
luppo della sua proposta. 

Commissario regio. Lo scopo di questa proposta è 
evidente: siccome si diede incarico a queste ammini» 
strazioni di verificare le consegne e si mandò all’in- 
tendente di supplire coù nuova aggiunta d'imposta alle 
infedeltà delle consegne; mi pare perciò conveniente 
che possano essi servirsi dell'opera di perìti nel veri- 
ficare Je consegne ; ed è pure necessario che.i contri- 
buenti sappiano che le autorità trovano ausilio nelle 
persone d’arte. Questi motivi dettarono l'aggiunta pro. 
postavi. 

Posta ai voti, è approvata. Ù 

Regio commissario. Questa aggiunta ne rende ne- 
cessaria un'altra per determinare a spese di chi si fa- 
ranno tali perizie. Per questo ‘propongo îl seguetite 
alinea : 

« Le spese di perizia sarantio sopportate sul fondo 
speciale del catasto. » 

Questa aggiunta approvata, si adotta tutto intiero 
l'articolo della commissione, unenduvi ancora dopo la 
parola si formeranno quest'alire: dagli agenti del go- 
verno le matrici ecc: e ciò dietro domanda del sig: 
commissario. 

Art. 13. « Contro i risultati delle matrici saranno 
ammessi i richiama nella via contenziosa amministra- 
tiva, da presentarsi nel perentorio termine di due mesi 
da computarsi dal giorno del fatto deposito delle ma- 
trici. 

« Tali richiami non sospendono l'applicazione e la 
riscossione dell'imposta, salvo il diritto alla rettifica 
ed al rimborso. » 

Il regio commissario accetta la redazione della com- 
missione. 

Benso Gaspare ravvisa miglior partito che si lasci 
sempre aperta -la via al richiami, purchè. questi non 
pongano ostacolo. all'applicazione ed alla riscossione 
dell'imposta. Quindi modificherebbe l'articolo togliendo 
dal primo paragrafo le parole da presentarsi nel pe- 
rentorio termine ecc. sino alla fine, mantenendo poi 
l'alinea. 

Arnulfi. In tutte le. imposte bavvi un termine fisso 
ai richiami, e ciò perchè è necessario che l'ammini- 
strazione conosca l'ammontare della somma che può 
incassare: nella presènte parve sufficiente il termine 
di due mesi; se la Camera non lo eredesse sufficiente 
io non avréi difficoltà a prolungarlo, ma, ripeto, un 

















meuto, del.sig. Benso. 


termine è necessario, eppertiò m'oppongo all'emenda» 


Benso. Parmi che il:governo ottenga già il-sno/in- 


tento can punire l' ommissione deî richiami colla ri- 
scassione dell'imposta. Del resto se si vuole determi» 
nato il tempo io la fisserò ail un'anno. 


Ravina. Conviene che il fisco, oltre ad avere un 


lermiue 





egnato non lo, abbia nemmeno troppo lungo 
per chiarire i suvi interessi: poichè se.tanto si ritarda, 
mancheranno i mezzi di. provare, quale fosse .il vero, 
stato della.cosa all'epoca della tassazione, Lo, non dis- 
sentirei di veder adbitato lo spazio di 4 mesi. ma un; 
anno è troppo lungo e mi vioppongo. 1 

Sappa osserva che essendo questa imposta di quota 
e non di ripartizione , i richiami hanno.it loro tempo 
utile assegnato dalle leggi civili, e non havvi alcuna, 
ragione per restringerlo, 

Farina oppone che la difficoltà proveniente da un 
lungo trascorso di tempo, di accertare il vero stato delle 
cose, incontrasi egualmente.nelle imposte di quotità che 
iu quelle di ripartizione : nulla quindi | osservazione 
Sappa. 

Lo spazio d'un anno proposto dal deputato Benso 
eLUito, 

lt. 15 émendato nella sua redazione dal sig. Benso 
e dul'sig. Galvagno, col termine di quattro mesi pro- 
postò dal relatore e dal commissario è adottato néi 
termini seguenti : 

* Contro.il risultato delle matrici saranno ammessi 
* i reclami nella vid contenziosa amministrativa, — 

* Tali richiami però non sospendono l'applicazione 
« e la riscossione dell'imposta, salvo il diritto alla ret. 
« lifica ed al' rimborso, » 

« Non saranno più ammessi richiami trascorsi 4 mesi 
* dal giorno della nolificazione del deposito delle 
» matrici. » 

Sono adottati senza discussione gli articoli 14) 15. 

« Art. 14 1 ruoli saranno resi esecutorii dagl' in- 
tendenti e pubblicati, + 

< Att 45. Nella quota d'imposta dovuta perla pre« 
sente legge s'imputerà la sotmma che già si paghi per 
ciascun fabbricato od edifizio compresa l'area secondo 
l’attuale sue allibramento. y 

«Art. 16, Il'reddito imponibile di' ciascun fabbricato! 
el edifizio non potrà essere modificato se non in capo 
a'tre. anni successivi alla sa fissazione, salve lo ret- 
tifiche dipendenti da nuove costruzioni, o demolizioni, 
o casi fortuiti, » 

Ul sig. Brignone presenta ;a ‘quest'articolo ‘il’ se 
guente emendamento : 

« Art. 16. Le matrici saranno. rivedute di ‘tre in 
« tre anni, nei sei mesi anteriori alla scadenza del 
* triennio previo un manifestò del sindaco, dallà pub» 
* blicazione del quale incumberanno aî propriétari 
* possessori od amministratori (di fabbricati nuova- 
« mente costrutti, ‘o ‘la ‘cui rendita si ‘fosse per qua: 
« lunque causa accresciuta del quarto, gli stessi obbli> 
* ghi e decorrerannogli stessi termini di ‘cui agli ar 

« licoli5 e 6, sotto le pene/commindte dall'art: 8: + 

* Durante il triennio mom si faranno variazioni nel 
« l'esazione di quest'imposta, salverTe rettifiche vccor- 
« renti per nuove costruzioni o. demolizioni ; 0vcasi 
* fortuiti, » 

Quest'emendamento combattuto dal sig. commissario 
R.. il quale dice avere il governo appositamente Ja- 
sciata aperta la via all'esperienza derivante dalla pra= 
tica, onde le disposizioni.che il sig. Brignone vorrebbe 
ora sancite, fossero poi. stabilite. dietro l'esperienza 
fatta, non ottiene l'appoggio necessario per far oggetto 
di discussione, 

L'art. 16 è senz'altra. discussione adottato; Così pure 
il seguente art. 47, 

«Art, 17. Traseurandosi da qualche comune l’adem= 
pimento delle prescrizioni della presente, logge, il go 
verno le {farà eseguire d'uffizio a spese delì comune 
slesso, » 

« Art, 48 Questa legge non avrà vigore che negli 
Stati di Terraferma. » 

Brofferio. Per quanto mi sieno invise le leggi di fis 
nanze precedenti, la, discussione ‘dei bilanci; tuttavia 
considerando come dai bilanci non si potranno otte- 
nere che economie omeopatiche, considerando che 
dall'esame dei conti altro, non risulterà che, un inno 
cente esercizio d’aritmetica , considerando che dulle 
cifre, di cui il sig. Revel ci è maestro, il deficit è'evix 
dente, considerando infine, come; disse bene il signor 
Nigra, che un popolo non ‘è libero finché è sotto Ja 
verga d'un tiranno dispotico cio del debito pubblico, 
io già dissi che avrei votate le leggi di finanza, a con» 
dizione però che esse non avessero a; pesare sul po» 
vero; ed è a nome di questo povero, 0 signori, che io 
vengo ora a proporvi un'aggiunta all'art, 18, 

Parve alla Camera che la legge, che stiamo votando 
fosse legge di riparazione, gravusse cioè sopra proprie» 
tari finora esenti. |Ma appena parlavasi d'imposte sui 
fabbricati, i proprietari di Torino e di Genova aumené 
tarono le pigionìi e principalmente ‘quelle di pochi 
membri, le quali non hanno capitolazione, ‘di modo 
che l'imposta ricade ancora sul povero. 

Rivolgendo questo tristo pensiero e’ riaadando la 
nostra legislazione, trovai regie’ patenti; del 10 luglio 
1749, le quali. mercè facoltà date al vicariato di Turi» 
no, venivano in soccorso della classe operaia. Questa 
legge tornava in vigore nel 1844, e durava sino alla 
promulgazione del cudice civile, 

Riconosco anch'io essere essa un provvedimento 
eccezionale da applicarsi solo in circostanze eecezio» 
nali; ma le nostre, in cui ora versiamo, sono appunto 
tali, perchè vediamo costretti ad emigrare operai ché 
hann» le ossa dei loro padri sepolte nel campo-santo 
di Torino. Ì 

Ma il sig. Cavour mi opporrà essere tale misura 
contraria alle teorie del libero commercio, contraria 
alla proprietà. 

Il libero commercio è certo bella parola che proè 
caccia pupolarità, ma spesso veggo a tali lewrie porre 
un limite nell'applicazione : così nel commercio dei 
cereali in Francia, in Inghilterra ed anche nel nostro 
paese esistono tasse sul pane, sulla carne. 

È verò che parlossi d'abolizione di tali tasse: se ve. 
ramente essa fusse ulile al povero, io l'augurerei di 
tutto cuore. 

Amo anch’ io le belle Leorie, ma esse variano ogni 
10, 15 anni ; gli economisti d'oggi più non la pensano 






































come quelli di ieri, onde io credo meglio attenermi aî 


risultamenti dell'esperienza; i 
Pone un limite.alla proprietà; ma non è questa pros. 
prietà, limitata ogni qual volta. ciò è ‘conveniente ? 
Puss'io trarre più del 5 per, 0)0 d'interesse dai miei 
capitali? Il hosco si può tagliare a piacere ovvero è 
necessaria l'autorizzazione del governo? Infiniti sono i 
casi,in cui la legge vincola la proprietà. Questi ca- 
noni d'economia e di proprietà sono violati ogni qual 
volta torna a conto del ricco, si, violino una volta per 
faxorire il. povero, È 
ii 
Mi, raccomando dunque non solo alia; vostra. ‘gilisti: 
zia ma anche alla vostra umanità, e mi giova sperara 
che.i proprietarii di ‘case sedenti in questa. Camera 





saranno i primi ad approvare la mia proposta. Ro pure 












fiducia che la conosciuta filantropia dei miei colleghi 
della sinistra non permetterà loro di lasciare passare 
una legge, da essi invero non votata, ma che potrebbe 
in ultimo contenere un articolo di più in favore del 
popolo, il quale non avrà più a dire che la costitu- 
zione altro non gli fruttò che maggiori spese. 

La proposta mia è del tenore seguente: 2 

« Finchè è in vigore la presente legge i conduttori 
« di case în Torino e in Genova avranno diritto di es- 
« sere preferiti a qualunque altro sopra l'alloggio da 
«essi occupato, e nel caso che i proprietari voles- 
+ sera accrescere la pigione oltre il giusto ‘e l'onesto 
« sarà in facoltà dei conduttori di ricorrere ai tribu: 
« nali competenti perchè sia fissata una congrua pi- 
« gione previa estimazione di periti sulla base del va- 
« lore della casa locata è delle spese di riparazione. 

Ministro di agricoltura e commercio. Non mi aspet- 
tava di dover sostenere contro il signor Brofferio la 
causa della libertà e difendere le idee economiche del 
1851 a fronte di quelle del 1749 (ilarità). 

Proponeva l'onorevole deputato di Caraglio un'ag- 
giunta nello scopo d'impedire l'aumento dei fitti, a 
danno principalmente della povera gente; se questo 
scopo fosse ottenibile colla sua aggiunta, qualunque 
sieno le mie idee economiche, la prenderei senza 
dubbio in serio esame, ma io credo che tale meta non 
si raggiungerebbe, e se ne avrebbe anzi una contraria. 

Non certo la volontà dei proprietarii è regolatrice 
dei fitti, che, se così fosse, l'aumento sarebbe indefi- 
nito quanto è indefinito il desiderio di guadagno. Le 
pigioni sono determinate dalla concorrenza delle per- 
sòne richiedenti alloggio e dalla quantità di alloggi in 
disposizione. Questo canone di economia politica è una 
verità matematica sanzionata dalla teoria e dalla pra- 
tica, nè credo vorrà il signor Brofferio contestarla. 

La causa degli aumenti delle pigioni sta nell'essersi 
in questi ultimi anni rallentata la fabbricazione. ne 
grandi centri di popolazione, mentre ivi appunto fu 
grande l’accorrenza delle persone da alloggiare. Da ciò 
ne viene la necessità che una parte della popolazione 
si restringa nell’alloggio per lasciar posto alle soprav- 
venienti, e ciò non puossi altrimenti ottenere che con 
l'aumento del. prezzo della pigione. [Accettando la pro- 
posta del signor Brofferio, siccome non vi sarebbe più 
persona Ja quale volesse restringersi d'alloggio, ne 
verrebbe per logica conseguenza che per un determi- 
nuto tempo non si dovrebbero lasciare giungere nuovi 
abitanti nelle città alle quali applicavil suo disposto. 

Ed a questi principii economici il: signor Brofferio 
non può opporre la taccia di variabilità e di non san- 
zione dell'esperienza, poichè può vederlivavverati nel 
commercio di qualsiasi derrata. Ma l'onorevole preo- 
pinante dice: un secolo fa vigeva una legge limitativa 
del prezzo delle pigioni, non ebbe cattivi effetti, non 
impedì l'ampliazione delle città, è dunque meglio che 
teoricamente, praticamente. buona. Il diritto d'insi- 
stenza da Jui citato non limitava il prezzo delle pigioni, 
dava solo la preferenza al vecchio inquilino, ma se il 
proprietario avesse avuta un'offerta maggiore, aumen- 
tava la pigione o faceva procedere ad'una stima. 

Appoggiandomi' dunque all'esperienza, dico che il 
dritto d’insistenza potè tornar a profitto dei' negozianti 
per l'avviamento dei loro negozi, ovvero a qualche 
appartamento che avesse un'eletta posizione, ma non 
credo siasi miai invocato da quella classe che il signor 
Brofferio mostra patrocinare. Ammette l'onorevole de- 
pùtato l'aumento per mezzo di stima, ma anche que- 
sta stima non può dare contestazioni trattandosi di una 
nuda camera, bensì quando s'avesse questione di son- 
tuosi appartamenti. Ne risulta dunque che la legge in- 
vocata dal signor Brofferio lungi dal favorire Ja classe 
povera, protegge esclusivamente ‘î ricchi. Il diritto di 
insistenza impedì forse il crescimento dei fitti? Il corso 
che fecero dal 1814 al 34 ci sta garante del con- 
trario sia in Torino che in Genova. Credo dunque di 
poter dire che il rimedio propostoci non solo Hail 
difetto gravissimo di essere contrario ai principii eco. 
nomici scientifici, a tutti i canoni ‘riconosciuti dagli 
uomini illuminati d'Europa e d'America, ma ancora 
esso è inefficace ad ottenere lo scopo propostosi. 

Da quanto fu detto scorgesi facilmente che il solo 
mezzo reale, efficace ad impedire l'auinento dei fitti è 
il far molti nuovi fabbricati; ebbene l'aggiunta del sig. 
Brofferio otterrebbe di annientare l'industria di co- 
struzione, impedirebbe che.i capitali fossero così im- 
piegati , e cosissi giungerebbe ad una ‘meta contraria 
alla voluta, Il signor Brofferio farebbe assai meglio ri- 
volgersi ai municipi di Torino è Genova invitandoli a 
promuovere la fabbricazione ; far istanza al municipio 
di Torino onde ponga in vendita i terreni di sua spet- 
tanza. È 
Bellono domando la parola. 


Ministro. Dovrebbe pure rivolgersi a Genova ‘onde 
quel municipio tolga le difficoltà che si incontrano 
nella fabbricazione. Così operando otterrebbe meglio 
che col proporre disposizioni contrarie alla libertà che 
possono avere un lato specioso di soccorso al povero 
ma che in.sostanza tornano a suo detrimento. 

Relativamente alle tasse io non ho che a citare Je 
provincie ove esse non esistono, nelle quali mangiasi 
più carne esi paga: meno il pane:che altrove. Indico 

Genova ‘ove il; commercio del. pane sé libero y e per 
uscire dallo Stato, Londra, l'Ioghilterra tutta, la Sviz- 
zera, la Toscana, in cui il.commercio del pane è libe- 
ro. Quanto alla carne son lieto poter accertare. non 
esistervi in Torino tassa, ed il sig, Brofferio può dis 
batter il prezzo della carne col proprio beccaio. Quanto 
alla tassa sul butirro, sail sig. Brofferio quale ne fosse 
la conseguenza? Andava unita alla ul butirro 
ed altri. minuti generi di consumazione, un privi. 
legio della così detta banderuola, la quale impediva 
io smercio sino ad'una determinata ora, ciò che pro- 
curava il comodo. ai cuochi ed alle fantesche di an- 
dare a comperare ad ora comoda con evidente danno, 
dei piccoli proprietari dei dintorni costretti a. fer- 
marsi tutto ij giorno in città per lo smercio delle, loro 
mercanzie. 

Parlò pure di vincoli esistenti sui cereali. Ciò è ve- 
ro in Francia ove il governo tiene. tutl’altro sistema 
che di libertà, l'esperienza farà fede se abhia ragione 
o torte; io credo avrà presto a pentirsi del suo siste- 
‘ma economico. 

Quanto all'Inghilterra, non sono che pochi anni che 
essa è entraia definitivamente nel sistema di libertà, 
ma tali dottrine furono pubblicate non:40:0 15 anni 
Ta, ma 70 fa da Adamo Smith, ed in quanto riflette il 
commercio dei grani, adottò le dottrine che da un se- 
colo datavano in Italia. Le difficoltà nell'adozione di 
tal sistema si incontrarono nella classe numerosa, po- 

lente, influentissima dei produttori che avevano il 
loro tornaconto nei vincoli sul commercio dei grani, 
non sì maneò di invocare l'interesse del popolo, ma îl 
Principio di libertà vinse, e la riforma daziaria fu com- 


Pleta con profitto di tutta la nazione ‘e specialmente 
della classe dperaia. 





























Conehiudo che l'adozione della proposta Brofferio 
mon potrebbe ottenere il ron aumento dei fitti ed una 





IL RISORGIMENTO; GIORNALE;; QUOTIDIANO 


proibizione. assoluta chiederebbe per. logico corollario 
un'aggiunta in questo senso : 

Sarà proibito aicittadini delle altre parti dello Stato 
di venire stabilirsi in Torino od a Genova. 

Il risultamento pratico sarebbe di cagionare un in- 
finito numero: di. litigi, in modo. che se a qualcuno 
avesse ad essere utile, lo sarebbe certo ai procuratori 
ad avvocati (ilarità). 

Queste osservazioni feci specialmente come incari- 
cato degli interessi della classe più numerosa, ed in 
tale qualità reputo dover mio oppormi alla proposta 
del signor Brofferio, la quale sarebbe di vero danno a 
coloro a favore dei quali fu fatta. 

Michelini combatte il sig. Broflerio, cita ad esempio 
i tempi del domiio francese, nei quali sebbene fossevi 
imposta su porte e finestre, le pigioni furono sempre 
a prezzo mite, perchè non multe le ricerche d'alloggio: 
da questo dunque e non dall'imposta proviene il rin- 
caro. Spiega come sulo coll’andare del tempo quel 
piccolo vincolo che pone sui capitali impiegati in fal» 
bricazioni possa essere causa d'aumento di prezzo nei 
fitti. Ricorda come il diritto d'insistenza fosse felice- 
mente combattuto dal Del-Pozzo. Spiega come il go- 
verno intervenga solo in quei tagli di hosco che pos- 
sono cagionare straripamento di fiumi. Conchiude col- 
l'affermare essere caltivissimo principio l' intervento 
del governo negli affari domestici (segni d'approva- 
zione). 

1 sig. Brofferio pronuncia ancora alcune parole in 
sostegno della sua proposta : terminate le quali, posto 
dal presidente il partito sulla sua aggiunta all'art. 18, 
è dalla Camera respinta. 

La proposta Brofferio non è approvata che da 4.0 5 
membri. 

« Art, 18. Questa legge non ayrà vigore che negli 
Stati di Terraferma. » 

Arnulfi chiede il motivo di questa restrizione. 

Ravina dice che la legge in discussione estesa alla 
Sardegna intralcerebbe l'altra della tassazione prediale 
di quell’ isola, 

Stotto Pintor domanda al relatore se dopo che sarà 
in vigore la nuova legge in Sardegna, vi sarà anche 
quella del decimo. 

Arnulfi. 1l governo intende che le leggi abbiano 
vigore per tutto lo Stato. Le case in Sardegna non 
pagano tributo. La legge dee estendersi anche alla 
Sardegna salvo a sospenderne poscia gli effetti. 

Siotto Pintor entra in particolari sulla Sardegna, 
che non si fece mai nulla per essa ecc. La Sardegna 
paga in tutto 3,200,000 liré; ai barancellari 5,000 lire. 
Riportata questa somma su 7 lire per testa, mentre in 
Terraferma per imposta: prediale non si paga che:3 
lire. Le decime non sono ancora abolite, A;un tributo 
modico prediale avrete sostituito un'imposta esorbi- 
tante. Gli uffiziali della posta non sono pagati come 
qua. Nell’estendere alla Sardegna il diritto di bollo si 
doveva andar un po' più ritenuti. Esso vi fu ricevuto 
come gli assediati ricevono gli assedianti: fu ricevuto 
come il fulmine e la gragnuolò. 

1 diritti di certificato, costodia e simili equivalevane 
già prima al bollo: tantochè un foglio di carta bollata 
che qui costa 40 cent, là costa 4, 40. E questi dritti 
si lasciarono sussistere colla nuova legge. La proces- 
sura vi é anche più costosa. Non si diédero istruzioni 
ai tribunali. Tutto da noi si, fa in carta bollata , onde 
il peso di quest'imposta è molto più grave, perché più 
generale nell'isola: tantochè gli stessi direttori del de- 
manio ne rimasero sforniti. Si. deve interpretat retta- 
mente lo “Statuto e far pagare i contribuenti in pro- 
porzione della rendita netta. 

Ora i sardi pagano già le nuove gravezze che sono 
state presentate, 

In Sardegna non vi sono strade come in terraferma, 
non vi si fanno spese per arginamenti come alla Pol- 
cevera ed al Gélun. Non cesserò mai di ripetere; finchè 
sederò qua, giustizia per tutti. Non vedo Sardi al 
ministero, un consigliere solo di Stato, Non chiediamo 
strade ferrate; ma carreggiabili. Non chiedo libertà 
d'insegnamento, perchè sarebbe un monopolio in 
mano dei gesuiti, ma maestri, Nè fu generosità l'urd'- 
nare strade, ma pretta giustizia. Il sig. Sappa esage- 
rava,, quando disse che le finanze perderono molto 
quando si abolirono i diritti sui grani di Sardegna 

Finalmente, parlando della Sardegna, sì cita il disa- 
vanzo tra la rendita ed il costo: Ma bisoguerebbe fare 
conti più esatti, calcolar i beni demaniali che potreb- 
bero fruttare assai più, E non calcolate per; nulla l'av- 
venire ?, Non vi si è speso, abbastanza perchè possa 
render tutto ciò che può. Nun si può ricogliere senza 
seminare. La maledizione di Caino va anche sopra al- 
cune terre, e fra queste è la Sardegna. Non calcolate 
per nulla l'importanza politica che la Sardegna dà allo 
Stato ? 

La Francia spende milioni: all'annosnella Corsica. 
Voi vedrete, amministrandola ‘meglio, quanto potrà 
rendere. Se opprimerete la Sardegna con nuovi pe- 
siy essa avrà perduto nella: fusione’ anzichè guada- 
gnare. 

Farina Paolo. La legge sul tributo prediale dee 
andar in vigore il 1 gennaio 1852. In essa si calcolano 
i valori anche dei fabbricati. Era impossibile che la 
commissinne venisse con una nuova: disposizione a sav- 
vertire quella legge. Ne sarebbe nata una contraddi» 
zione. e per non cadervi la commissione .si attenne a 
quella legge. 

Arnulfi. Ho appunto chieste delle spiegazioni perchè 
l'articolo in discussione non implicasse una contraddi- 
zione coll'altra legge , non intesi che non si dovesse 
aver riguardo; alle condizioni speciali dell'isola. Pro- 
porrei solo una nuova redazione. 

Cavour aderisce al sistema della commissione. 

Falqui-Pes presenta il seguente emendamento è 

« (Quanto alla Sardegna, sarà provveduto colla legge 
sul-riordinamento delle contribuzioni prediali di quel 
l'isola, » 

È accettato. 

Sulis parla per prova che i fabbricati in Sardegna 
sono gravemente imposti. 

Il ministro delle finanze presenta delle modifica» 





















lire (approvazione). 

Presidente. Si trasmetteranno tostò alla commis: 
sione. A misura che le relazioni saranno fatte sì stam= 
peranvo; quantunque non presentate. 

1l ministro delle finanze annuncia che fravi docu- 
menti “presentati vi é pure il bilancio della guerra, 
quando lo;si potrà ridurre ‘allo stato normale. 

Presidente. Mi riservo per la prossima tornata a sta 
bilire l'ordine del giorno. 





Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 


Presenti . . 453 
Votanti 153 
Maggioranza | 67 
Assenzienti.. 100 
Dissenzienti 53 


La Camera adotta. 
L’adunanza si scioglie alle ore!5. 


zioni sul bilancio che portano un risparmio di 13008000 | 


| DECESSI del 24 dicembre in pete 
N.t4 


Dal 1 gennaio; totale N. 5523. 


ULTIME NOTIZIE. 

Benumo, 16 dicembre, — Il sig. de Wityleben 
avendo rifiutato il portafoglio dell'interno per 
anîipatia contro la nuova legge comunale ed il 
cambiamento ‘progettato nelle nostre leggi agra- 
rie, il sig. de Schleintz, presidente della pro- 
vincia di Breslavia, sembra ayere le maggiori 
probabilità. wa 

— La Gazz. di Spener annuncia che il sginor 
de Manteufiel ha, lavorato il giorno 15 col re 
a Belleyue, e più tardi vi fu consiglio dei mini- 
stri în seguito all'arrivo, dicevasi, di dispacci 
importanti. 








FONDIPUBBLICI 
Torino 28 dicembre 1850: 
1819 — decorrenza 1. ottobre . ..—.T 


1848 — decorrenza 1, settembre 85. 
1849 — id. A. luglio 85 12 
1854 — obbligazioni 970 — 
1849 = id. 950 a 933 


Azioni della banca nazionale 

Borsa pi Viexwa del 21 dicembre. 

5 0,0, 94 34. 
4 112, 81 78: 

Azioni della banca 1116. X 

Cambio su Genova 2 m. 150 1j2 danari. 

Borsa Di Panici, 19. dicembre. — Non circo- 
Java niuna notizia sulle intenzioni delle compagnie 
che sì presentarono per l’imprestito. Signora se 
si presenterà la. casa Rothschild, I fondi alla 
borsa di Berlino ribassarono alquanto per causa 
di'realizzazioni di benefizi. A Francoforte e Vienna 
non ebbe ‘notevoli cangiamenti. Un giornale di 
Vienna annunzia che le grandi potenze europee 
intendono far dei passi decisivi perchè la Sviz- 
zera cacci i radicali che vi sì rifugiarono. 

A contanti, comparativamente ai corsì di chiu- 
sura di ieri, il 5 0j0 si rialzò di 10 ce. a 95,35 
ed. il.3 0j0 di 15 cent. a 57, 65. Antico 500 
piemontese (cert. R.) 84, 30, nuovo ‘id. 85: Antico 
imprestito piem. 970. 

Bonsa pi Panici, del 20 dicembre. — Niente di 
rilevante offrono le notizie straniere. I fondi ale- 
manni come i nostri ‘pare abbiano incontrato un 
punto d’arresto. 

Dal dettaglio del Budget del 1851 presentato 
dal ministro delle finanze di Spagna alla Camera 
dei deputati si ha che il deficit per l’anno cor- 
rente ascenderà a 184 milioni circa di reali. |, 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di ieri il 5 0/0. è aumentato di 20 ce. a 
95 55; e il 3 0/0 di 45.ce. a 57 70; il4 172 0]0 
è stato negoziato a 85. 

L'antico 5:0j0 piemontese (e. R.) crebbe di 10 
cc. a 84 40. Il nuovo a 85. 

Il prestito piemontese antico a 970, e il nuovo 
è stato negoziato a 940. 





Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
è oncora arrivato. 


5. MOCOLINI gerente. 


CADEAUX 
du Jour de l’An 


chez Mm GOCKE 


rue St Thomas, n. 4, au 1.er, à Turin 


GRAND ASSORTIMENT 


DE 
dentelles et lingerie confectionneé, 


chapeaux èt modes de Paris. 
Prix très-modérés. 








| ROULAGE 


pour tous Pays 


départsstous les jours 
POUR 


LA SAVOIR, LA SUISSE eT.LA FRANCE 


FRANGOIS BACHET 
rue de la Providence n. 4. 


TURIN, 








Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, yia Mont» 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la' cataratta; l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e ildolori più ‘acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli'effetti dell'ombra o della 
| luce'sdho siduri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, 


Se ne trovano, depositi; presso i principali far- 
macisti. Un medico speciale. della. facoltà. di 
Parigi dà dei. consulti. Prezzo: della boccia 40 
franchi (Sì affranchino le lettere); 

Ricapito‘in Torino presso ill Gerente del Risor- 
giment0; ‘ed ‘în Genova alla casa di commissione 
V. Masera & Comp. 








Si offrono LERE 200 all'anno, e per anni 
I quaitro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e perserittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a muluo; inoltre si, guarentisce 
j.su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’if- 
ficio di questo Giornale. 





































jazza Vittorio Emanuele, Num 


Torin 


"GIOVANNI FANTINI e C., EDITORI, .in 


2 FER) 
Si è pubblicato il fascicolo 5.° ovvero il 2.° della parte originale 


I MISTERI . 
DI ROMA CONTEMPORA 


ROMANZO STORICO-POLITICO “a 
B. DAD VARIO... 


Do Liastpaltougla ci de NIGRO pere 

Adorno di circa cento disegni originali incist wm rame. 
D'or innanzi la pubblicazione si farà regolarmente di due.o quattro: dispense ‘almese, 
Le associazioni si ricevono da tutti i librai. Le domande dovranno dirigersi' alli; 


Rueglio 
Editori. 





e OMBRA 








_ ani 


FATTI STO 


POLITICI E MILITARI 
INTORNO AI CASI D'ITALIA DAL 1817 A 
Raccontati da B.DBL e VBRGUMD . 


ed illustrati con disegni originali incisi in rame. 
D'Arlineourt e, suoi compagni; 
mortalmente offesi, ci scherniscono. pet 
più, sperando di farci segno’ allo: spi 
mondo: » 

L'opera sarà del tutto ‘popolare, e sì a 
che sia affatto economica. 


RECLAMATION 


Les Obligations dont la liste se trouve ci-après ont é1é perdues. Les personnes auxquelli 
titres seraient présentés pour les. négocier, ou dans tout: autre but, sont priées d'en informi 
légalion de .Bavière è Paris, rue Richepanse, 15. 7 


Tra breve verràvalla ‘luce; il Programma di 
questo nuovo lavero; ‘col quale l'autore intende 
di mettere al chiaro i veraci casi della nostra 
penisola, correndo quel periodo, e nello stesso 
tempo di dare una ‘solenne mentita a quelli 
svergognati stranieri, come sarebbero il signor 





LISTE des Obligations de souscription de V Emprunt Bavarois. 
© a) Obligations de 50 florins, 5 séries ou 28 piòces 
Séries Num. 6815 et 68414. 
Num. 157,469 — 157,406. 
5) Obligations de 50 florins, 3 séries ou 42 pièces. 
Séries Num. 6807 jusqu'à 6809. 
Num. 157,385 — 157,426. 
c) Obligations de 35 florins, 2 séries ou 40 pièces. 
Séries Num. 149 et 120. 
Num. 5864 — 3900. 
d) Obligations de 20 florins; 4 série ou 35 pièces, 
Série Num. 4886. 
Num. 44576 — 44410. 
e) Obligalions de 35 florins, 4 série.ou 20 pièces, 
Série Num. 454. 
Num. 41,408 — 11,420. 
f) Obligations de 35 florins, A série ou 4 pièces. 
Série Num. 462. 
‘ Num. 44621 — 14624, 


CINQUIÈME ANNÉE ACQUA DI SPAGN. 


Primes gratuites .offertes aut abonnés. MIMO) 


Della, signora ASCANIO per tingere i 
LA SEMAIN 


in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, 
JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 


in modo durevole; e sopratutto. per fortific 
radice dietro un. nuovo, procedimento dun 
SCIENTIFIQUE ET: LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, 


facilissimo, potendo qualunque. persona tingt 
MODE! 


di per se. Palazzo nazionale , galleria,, Valoi& 
n. 116, Si spedisce in provincia sedili est 

Le plus grand ei le plus complet des journeaux. 

Le journal la SEMAINE est une, vaste encyelopédie 


affrancato). 

de la presse périodique, avec l'attrait. puissant de 

l'actualité. Il remplace, avec avantage, pour l'abonné 
les journaux quotidiens, parce qu'il y trouve une ana- 
lyse.raisonnée et impartiale de tous les faits dont il 
difficile de bien saisir l'enchaînement quand le temps 
manque pour en faire une étude sérieuse, Ce journal 
paraît tous les huit jours, 1 estdivisé èn deux parties 
parfaitement distinctes; la première, politique, scien- 
tifique, medicale, agricule e commerciale; la seconde 
exclusivement.consacrée dla litléralure tant sérieuse 
que légére; à la poésie, aux thédlres, aux caricatu 
res, modes et rébus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié.à la plu- 
me du spirituel chroniqueur Nicotas (Sarrans jeune). 

La SEMAINE a commenede la publication d'un ros 
man du plus haut intérèt dramatique, Les Ambitieuz, 
par HipoxTe CastiLLE. 

Elle publiera trés-prochainement un roman inédit 
d'EUGÈNE SUR. 

Une série de nouvelles de Micger Masson, 

MM. Quiser, Micuecer, J. Janowski et plusieurs au- 
tres publicistes eminents ont bien. woulu lui prèter 
leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque abonné regoit gratuitement. Lous les. trois 
mois, è titre de prime, soi. un album, de charmante 
musiqoe inéditeret variée, soit un roman illustré, à son 
chvix. Le journal publie de temps à autre le catalogue 
de ces romans. 

Tout abonné nouyean prenant un, abonnement | 
d'un jan ou! de six mois, aura droit en. outresà;! 
recevoir les troîs premiers albums publiés cette | 
année ‘par la | Semaine ; vo tròis' des vuvrages È 

i 
i 

















CARICATURE, MUSIQUES 
ET REBUS, 





Da affittasi. °\ 


i 
UN VASTO LOCALE IN TORTONA 


ad uso di manifattura di tessuti in otone di dl 
ogni qualità, con telai, scorte, tintorìa, allo; 
civile e rustico, ece.; indirizzo al sig, € 


Prina, ivi, 


EMOSTATICO LECHEGLE: 


Per la sua, proprietà sopra, il sangue si ot- 
tiene ta guarigione delle, emorragie; delle per 
dite, degli spit di sangue, ferite,  dissenterie, 
piaghe e mali di stemacoi. 

Prezzo della boccia, 4 è 8 franchi. ; 

Dirigersi in. Parigi alla farmacia LÉa 
CHELLE, via Lamartine, num. 55. î 
In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di | 
quesio giornale. © °° [pd 
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re: 
TEATRO REGIO # 
Distribuzione delle parti dei primi spettaci 
MACBETH Di Venni. — Macbesh Gaetano Fi 
Banco Vairo Luigi. Lady Macbeth Marianna Bard 
Nini. Dama di lady Zambelli. Mirietta. Maduff® 
Palmieri, Malcolm Mercuriali Giuseppe. Domesti 
Macbeth Ricalzone, Medico Pietro Tozzoli, È 
LA FIGLIA DEL BANDITO ballo,di. Pennog rinto: 







1 


qu'elle donne en prime; pour troîsmois d’abon= 














nement; un’ albuin od-une prime littéraire, dotto dal coreografo Lurat Astotpi. Calterino fi imille” 
Di Gsrolina. Diavolino Mocchi Davide. Salual Gg osa. 
Les aboinements pour le Piéinont 'et'itout le | Ramaccini Antonio. Florida Fanny Mazzarelli-Astolli 


Il duca Angelo Quecoli. Roia ri 
UNA METAMORFOSI D'AMORE balletto di compo 
sizione del'eoreografo Astouri. Luca Gliglia Apronio: 
Lisbella Massini Amalia. Martino Mocchi Davide, Ame 
tonio Giuseppe Cardella, Bartolino Giuseppe Porello. | 
Don Ignazio Cuccoli Angelo) > ù 
GERUSALEMME pi Venpi, — Gastone Gaetano ll 
schini. Conte di i 


Royaume de Satdaigne regoivent ‘è Turin 
chiez C. Scmepxrti dibraire, aux prix suivantes, 
expédiés de Paris par la Poste. 
Un an 32 fr, —Six mois16 fr. — Troismois 8 fr. 
N.B. Les Messieurs qui demeurent hors de Turin 
en accompagnant d’un mandat: sur la Poste 
la valeur de, l’abonnement que, l’on. désire, 
recevront tout. de suite le Journal. (£crire 
franco). 































Giuseppe Mercuriali. Elena Carlotta Gruî > Jeaura 


M.'VINN (pe: Loxpats). professeur de langue et 
de littérature anglaise suceesseur de feu M. Grant, 
Rue de Po, num.127. 
Donne des legons chez lui et en ville, 


Un aralde-Migliara; Francesco, |... | 





Pa 





Tip. FERRERO E FRANCO, 
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By) SIA Difbzione del Giornaie I Ri 
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D  Serivestida Amburgo che l'autorità 


ne il buon senso e la filosofia si levino a combattere il 


verno, Egli non si lagna ma 


-— Un anno L. 4 
ia (ed Estero, — Un'anno 
L. 7, franco ai confini. — 


anticipàti.! + I manoseriti 


er 
cent. Dirigersi franco di posta 
0 5 
è cino saranno restitui figlia: sani bali 





"Pre -mesi L;-12;— 
ile Un-mese k;-6 


Un 




















Per Tonno, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Mador 
librai. — Perle Provincie presso” yli uffici postali 
Firenze, | Viessenz, librò Ron: 

Marghieri, libraio,:— Ginevra, Cherbi, 
e Lesolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William 
buresu universe d'annonces et d'abonnements, 21; Catherine: S.t Strand, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. c 
a degli Angeli e presso i primipal 
Lisorno, all’emporio libramo.— 
ona, Capobianchi, impiegato postale. Napoli Pad 














— Parigi, uflici di coreispondenza Havas 
mas, 











iù semplice ed opportuno 
"mostri Associati nella rin- 
le loro abbonamenti, 

li pagare agli uffizi postali l’importo del 
abbonamento; di ritirare dagli 
fizi suddetti il mandato corrispondente 
Ila “somma pagata, ed indi spedirlo 
anco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
jues avvertenza ai lettori.per evitar ogni 
rdo od incaglio nelle spedizioni. 




































































mindiando dal 





giorno d'oggi pren- 
nno parte alla Direzione del Risor- 
mento i signori: © 

RG. Boncompagni Deputato. 

l Mevecani Prof. di diritto costituzion. 
Periti Magg. d'artiglieria - Deputato, 
















RIVISTA | | 
È Db interpetnszioni del signor Pasquale Tonbras alla 
ita del 24 dicembre dell’ Assemblea legislativa di 
bcia hanno prodotto Vive emozioni ed un incidente 
eusura sulla persona del signor Emilio De-Girar- 
non restò soddisfatta 
risposte del ministro dell'interno,signor. Baroche 
Oa sulle lotterie delle verghe d’oro, pro- 
permesse dal ministro e dal prefetto di polizia, 
ceva l’interpellante, Essa non accettò l'ordine 
del gi rio puro e semplice, ma avvedutasi della scossa 
portava al governo, e che il signor Baroche mo- 
Va di volersi rilirare; incominciò ad oscillare, il 
ione al De-Girardin di proporre un or- 
tel giorno, ironico, allusivo a quello della Ca- 
a dei deputati del 4847, così concepito 
L'Assemblea soddisfatta passa all'ordine del giorno.» 
està proposizione gli fece infliggere la censura e 
Mrattanto l'Astemblea poco dopo votava un ordine del 
jlormo in termini quasi analoghi, cioè che confidente 
ielle cure e nella sollecitudine del governo l'A sser- 
(lea passava all'ordine del giorno. 
1° È stata fatta favorevole relazione dalla commissione 
dei crediti supplementari per 941,115 franchi, do- 
(mandati dal ministro delle finanze per servizio dei bat- 
Ltelli. pel Mediterraneo. n 
Pare che la sinistra ‘vogha simitare.il sistema dei 
pranzi dell'Eliseo, perché si ‘parla d'un banchetto in 
Leni sarebbe invitato: il generale Cavaignac dagli uo- 
(pini di guerra membri dell'opposizione. 
|. La Palrie tratta oggi la questione della demonetiz- 
ione dell'oro. La Presse continua lo studio sulle vi- 
de del debito pubblico francese. Non dobbiamo no- 
pe altri articoli speciali. d'importanza nella stampa 
a del 22, 
consiglio nazionale svizzero ha ristabilito la cifra 
[di 5000 franchi destinata agli acusti preparatori per 10 
(bifimento d'una università federale. Nella seduta 
(el 49 con 49 voti contro 54 ha insistito nella deter- 
ione presa contro le capitolazioni militari e rin- 
dal'consiglio degli Stati che aveva preso una ri- 
johe diametralmente opposta, revocando il de- 
el 1849. Questa ‘nuova decisione del consi 
azionale, per la quale fu trovata superflua ogni 
iolte, sarà trasmessa al consiglio degli Stati. 
Jla stessa adunanza si passò all'ordine del giorno 
iii dei cantoni. dell'antico Sonderbund e dei 
hri dell’antico gran consiglio di Lucerna, per lo 
iamento delle. contribuzioni delle spese di guerra 
imposte. 
— Londra 206 21 dicembre. — l gior- 
i ultimi due giorni. sono affatto vuoti di 





che il governo voglia cercar termini di compo- 
ione colla corte di Roma, 

Spagna. — Madrid, 47 dicembre. — Parlasi di una 
va legge sulle surrogazioni militari ; trattasi di 
îîre sottoscrizioni per srruolamenti volontarii ehe 
itebbero certi vantaggi ai soscrittòri e diminuireb- 
ero così le difficoltà della ‘leva ordinaria. — Alcuni 
Mfinrnali annunziano con tutte le riserve che la regina 
overebbesi nuovamente in uno, stato interessante. 
Alemagna, — Come appare dai giornali e dalla no- 
la corrispondenza particolare l'elettore d'Assia non 
ima modp a rientrare ne’suoi Stati ) 
Î principe di Prussia ha fatto un'alloczione agli 
ali delli guardia che destò una grande sensazione 
pubblieo ed alla borsa, 4 
giunto va Berlino il'nuovo a basciadore di Fran- 
Cia signor Léfebvre. È 

Abbiamo dal granducato "dî Baden'che in quella Ca- 
ira dei deputati il signor Welcker ha fatto un'inter- 
DI piellanza al ministero ‘intorno agli affari germanici 
di notizie), 








di Altona ha 
(dato oriline di partire da quella città ai rifugiati un- 
gheresi. .,. K 


v i Se Dir 


(GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Costituzionale di Firenze: 
| Tempo di Napoli volendo per avventura ribattere 
Je accuse che vengono fatte al suo governo, prende a 
combattere, l'errore che attribuisce ai governi tutti i 
| mali che lravagliano i popoli. Questi mali sono in so- 
stanza un portato naturale dei popoli e non opera dei 
| governi, i quali ne sonò innoeèntissimi, perchè i gr- 
‘© verni sono infallibili come Dio. | 
Tale è la sostanza della non nuova dottrina messa 
innanzi dal Tempo. Il giornale napoletano prega che 


| pregiudizio contro il quale egli ha volto ;'e per pro 
| varci a ogni modo che i governi sono innocenti dei 
| tali che contristono ì popoli, ei conduce iu'Inghilter- 
fa ovenoi lo accompagnianio di buena voglia, perchè 
apprtuto dall'Inghilterra toglieremo argomenti che fa- 
tanno ricredere il Tempo. È 
Ml giornale napoletano c'insegna che il popolo, in- 
glese rado'o non moi si mostra scontento del suo go- 
nè lo accusa nè lo deni- 
| kray'e ciò perché ogni individuo di quel popolo ha il 
“buon governo di se medesimo. I) Self-governement é 
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in Inghilterra il più grande ausiliario del governi 
del re. Onde l'esperienza ci mostra che il chiamare i 


| rettori causa dei mali che travagliano i popoli è errore 
incompori bile. Putti i gaverni sono eguali nel modo 
a 0) Se dunque in Inghilterra il popolo 

di 












rado o ni 
altissima in 
provincia d'Italia si lagnino del proprio, ed a lui'attri> 


buiscano i mali che in Inghilterra ogni uomo solo at» 
tribuisce a se stesso ? 











Tigna del suo governo, fioni è fi 
tizia che il popolo di Napoli”o di'altr 






Tale è la conclusione pratica a cui mena per diretta 


via il ragionamento del Tempo. Se non che tutti ve- 
dono come il giornale napolitano da un principio vero 
in astratto abbia ricavato conseguenze che stanno in 


opposizione col suò assunto. Grandissimo errore è cèr- 
tamente l’attribuire ai governi tuttii mali dei popoli; 
ma quando è proposito di governi: bisogna distinguere 
i buoni daî tristi, i civili dai barbari, quelli che sa- 
temente si riscontrano coi tempi da quelli che li 
avversano. L'errore. di addebitare it governo di tutto 
il male della società è proprio, dei, paesi che furono 
lungamente resti dal dispotismo. Ma in fondo a questo 
orrore è una parte nutubilissima di vero ; ed è appunto 
questo che il Tempo ha dissimulato, e che noi vogli 
mo porrs it luce, 6 
I Pempo c'insegna che in Inghilterra il selffgover- 
nement (condotta di se stesso) è efficacissimo ausilia- 
rio del governo. Ma il self-governement tradotto in 
lingua politica-suona libertà. La libertà uniana in In- 
ghilterra è limitata ed assicurata dalle leggi. A com- 
porre le leggî' che l’assicurano Jimitandole, contribu 
scono ‘i governati per opera dei loro rappresentanti ; 
onde accusatdovil governo, accuserebero se medesi- 
mi, perchè ne sono parte integrante. 
; E quando il governo male sì accordi coi governati, 
il principe, supremo maderatore dell'uno e degli altri, 
restituisce la concordia fra i membri attivi dello Stato 
mutando ministero. Così il governo è in parte gran- 
dissima irresponsabile dei mali che travagliano i po- 
poli, perchè essi facendone parte, hanno modo di 
apprestare i rimedi. Negli Stati retti ad uso dell'In- 
ghilterra l'uomo rappresenta un valore non nominale, 
ma. reale, [ed vattivo je non'pàssivo, perchè libera; é 
contribuendo ad assegnare limiti alla sua azione indi- 
viduale, mal si-dorrebbe di altri quando da essa pro- 
venissero mali.invece di beni. 

Ma negli Stati che si reggono a modo di quello di 
Napoli, accade ben altrimenti. Quindi se in Inghilterra 
l’addossare al governò i mali dei popoli sarebbe errore 
gravissimo, perchè aperto è l'adito a dar di mano ai 
rimedi ; quest’accusa diventa in massimà parte giustis- 
sima a Napoli e negli Stati che si governano coi 
suoi esempi. Negli Stati dispotici l'uomo è pa 
non attivo, vegeta a guisa di pianta parassita, e non 
vive, perché la vita politica non esiste. La vita pòli- 
tica è l'esercizio della libertà, che'è quanto dire l’ap- 
Dlicazione di tutte le attitudini dell’uomo al migliora- 
mento della cosa pubblica. Così quando la libertà esi- 
ste, ciuè quando l'adito alla cosa pubblica è consentito 
direttamente ed indirettamente a tutti, dei mali siamo 
risponsabili tutti di fronte a ciascuno. Ma quando la 
cosa pubblica è armministrata tutta, da un solo o da 
pochi, la cui azione è illimitata come quella di Dio,.e 
penetra per tutto, quando lo Stato s'isola dalla società 
e si chiude in se stesso, quando l'adempimento del 
dovere non è santificato dalla ricognizione dei diritti 
che sono la sorgente dell'attività umana; quando in- 
somma il governo è tutto ed i governati sono politica. 
mente nulla, la risponsabilità, che altrimenti sarebbe 
stata divisa fra governanti e governati, ricade tutta 
sul governo, perchè solamente al governo è dato agi- 
re, Negli Stati retti ad ordini liberi invece il più delle 
volte la risponsabilità ricade in parte grandissima so- 
pra î popoli, perché essi sono parte integrale del go- 
verno del loro' paese, ei hanno così la condotta di 
se stessi 

La storia e l’esperienza concorrono a mostrarci che 
i popoli liberi sono meno corrotti dei popoli non libe- 
ri, e quindi la. mole dei mali è minore presso gli uni 
che appo gli altri. Nè è meraviglia. Il dispotismo è 
essenzialmente corruttore, perchè si fonda sopra un 
principio immoralissimo, la negazione della libertà 
umana. Le radici della libertà umana sono tanto più 
vivaci quanto più le parti nobili dell'uomo prevalgono 
alle parti ignobili che le inano al male. La libertà 
è legge che governa tutti gli esseri creati, ma sj 
mente l’uomo, che sta în eima alla scala maravigliosa 
di quelli. Però i governi che spendono l'opera a con- 
tristarè a questa legge suprema, che è quasi il calore 
0 la luce del mondo delte nazioni, sono tirati dai loro 
fati ad impedire lo svolgimento delle parti buone del- 
l'uomo ed a-lasciare libero il corso.a quelle malefiche, 
le quali addormentandola in tutto ciò che i sensi hanno 
di più materiale, lo convertono quasi diremmo in ma- 
teria «disposta a ricevere tutte le forme che altri voglia 
darle. Un popolo corrotto non può aspirare a libertà, 
e quand'anche l'acquisti, male può conservarla. 

Ma la corruzione dei popoli retti da un governo che 
voglia durare ad essere assoluto quando universale è 
l'inclinazione ‘a’ libertà, se spesso glì giova, schiac- 
ciandone.il germe nell'animo umano, termina poi col 
nuocergli, rendendo mobilissima la base sulla quale 
egli pensa di avere posta la sua potenza. E la mobilità 
di questa base va crescendo in proporzione dell’allar- 
garsi della corruzione, la quale è rapidissima, perchè 
essa passa a vicenda dal popolo al governo, e da que- 
sto a quello con assidua vicenda, con danno gravis- 
simo di entrambi 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel giornale dei Débars il seguente 
articolo, firmato Armand Bertin. 

La riunione della via delle Piramidi, che si com- 
pone, come è noto, della frazione la più considerevole 
della maggioranza ha preso ‘ nella seduta dello scorso 
venerdì una deliberazione, secondo noi, sensalissima. 
La riunione, per dirla in breve, era molto numerosa. 
Dall'epoca della sua esistenza essa non ha perduto 
alcuno dei suoi membri. Sulla proposta, che le si è 
fatta, la riunione ha deciso che in avvenire, senza 
escludere interamente le. quistioni politiche, che re- 
steranno sempre le più interessanti, si oecuperebbe 
ancora di quistioni di legislazione e di affari, che non 
hanno meno delle altre il bisogno di essere studiate 
@ preparate preventivamente, se vuolsi una volta i- 
tendersi, e pervenire nella Camera a serii risultati. 

È nostra convinzione, che la riunione de la rue des 
Piramides coll'adottare questa risoluzione entri in 
‘ina buona strada, e risponda perfettamente alle di- 
sposizioni di spirito pubblico e ai voti generali. 
























sivo e 








































putiblico è stane0 pel momento della politica. I 
li s'agitano vanamepte: il pubblîeo non si agita 
affatto. Che s'irritino puife contro questa calma im- 
perturbabile, che la qualifichino d'apatia, e d'impre- 
videi utto questo non muterà menomamente il 
| fatto, chè il pubblico vuole assotatamente ‘rima: 
nere, Rignano eoeetparsi. dei proprii affari il 
meglio di imitarlo, di-lasiar dormire le quistioni. po- 
litiche, che sempre tropo presto si risveglieranno, e 
così occuparsi, un poéo Aa strazione delle fi- 
natize, della legislazionaléivile. La materia è feconda. 
Le quistioni non'maficabo. La riforma ipotecaria che 
la Gamera discute attualmente ne solleva d'ogni sorta, 
e delle, più gravi:. la proprietà e la. famiglia vi sono 
troppo direttamente interessate. La legge sull’ usura, 
che la Camera ha discussp e votato in questi giorni, 
la legge sull'Algeria, è tapite altre ancora, basteranno 
certo a riempire il wmoW lasciato dalla politica. Le 
leggi politiche non durazid, le buone leggi civili sussi- 
stono sempre; e se la. Camera presente ne|lasciorà 
alcuna dopo di sè, sarà questo invero il suo,titolo più 
durevole alla stima e alla riconoscenza dell'età futura. 

Tali sono i motivi ché inno determinato }a riu- 
ninne della tue des Pinahudes Certamente gli nomi- 
ni illuminati che li han fatti\walere innanzi la riunio: 
ne, non pensano'affatto dî ridunciare alla politica, nè 
di metterla al secondo rango. Sanno essi bene che se 
la politica è sopita al momento i il menomo incidente 
può risvegliarla. Quanto tempo durerà la calma pre- 
sente? 

Avremo uoî tratiquillità per'sei'mesi, per u 
Nessuno può dirlo. La situazione è precaria 
provvisorio. Bisogna essere preparati ;; sempre prepa: 
rati. Anche il pubblico sa che egli dorme sull'orlodi 
un abisso; ma egli è stanco, ei vuol dormire, e forse 
al postutto , è il sentimento sérreto della sua forza è 
la confidenza che egli ha'di sciogliere'il problema'a 
suo tempo , che gli ispiranò questa. calma ‘e questo 
sdegno per le anticipate soluzioni. 

La riunione delle Piramidi fece dunque prova, di 
tatto e di senno, concedentio agli affari ed alle que- 
stioni: positive una buona parte del tempo che, ‘con- 
sacrato esclusivamente alla politica, correa grande ri+ 
schio. di sembrare. agli; occhi del. pubblico. tempo 
perduto. 

Nel medesimo giornale si legge. 

Ci duole di dovere ancora, dare polizie di inaudite 
vessazioni dirette in Roma contro gli israeliti dal go» 
verno pontificio. 

Una lettera (che riceviamo oggi da Roma colla data 
dei 12 dicembre ci notifica, che uno dei membri più 
considerevoli del corpo israelita, il signor Taglincozzo 
vide ai 5 del mese corrente invadere la sua casa da 
agenti di pulizia, e poco mancò non fosse egli stesso 
tratto în prigione come, colpevole d'aver: ricoverata 
una povera donna cristiana dell'età d'anni 50, senza 
mezzi di sussistenza, e che egli, per carità impiegava 
alla cura della lingeria. 

Il signor Tagliacozzo non potè sottrarsi all'a-nilia. 
zione ed ai dolori della prigionia , se non mercè di 
suo figlio che si costituì da sè prigioniero; e che ven- 
ne candannato dal tribuoale di. polizia in luogo ed a 
vece del suo padre a 40. giorni di prigione. Tuttavia 
per l'intercessione della comune israelita, (ed il sig. 
Tagliacozzo è egli stesso membro del concistoro) il 
cardinale-vicario si degnò ridurre a 5 giorni il tempo 
della prigione, ed infatti agli 11 il sig. Tagliacozzo fi- 
glio fu posto in libertà. 

Tali sono i fatti comunicatici, e che non abbisogna» 
no di commenti acciò siano. dal sentimento pubblico 
apprezzati al loro giusto yalore. 

L’Economiste così conchiude un arlicolo sui 
futuri destini della Germania: 

Nella politica; come diceva Bonaparte, ha gran parte 
il destino. Esso la sottrae in qualche guisa. alle lotte 
dei partiti e la innalza alia dignità di una delle scienze 
naturali. Non havvi perciò ragione perchè coloro che 
sono alla testa degli affari si oppongano ai neces- 
sari miglioramenti, come i loro sudditi non hanno 
ragione di reclamarli, per loro eselusivo benefizio. 
Quando noi ci rimarremo «al considerare le institu- 
zioni come occasioni dî eontese, per cui l'amor: pro- 
prio degli uni tenda a distruggerle ed altri combatta 
in loro favore per motivo di aggrandimento, manche- 
ranno molli impedimenti al progresso. Consideriamole 
invece come naturali e necessarie consegueuze ili certe 
condizioni della società, e possiamo sperare che ver- 
ranno minorate le turbolente passioni che hanno sparsa 
l'Europa di rivoluzioni e di sangue. 

In che condizione sia per trovarsi la società nel pros- 
simo anno, 0 fra dieci ani, 0 fra venti, non possiamo 
prevedere, come i nostri antenati non prevedevano 
la presente condizione della Francia o degli Stati-Uniti. 
Qual ch’essa sia per essere, le presenti istituzioni non 
vi possono e ti sembra perciò si sciupi molta energia 
dando opera a creare istituzioni che non si potranno 
attuare, o non converranno alla vegnente generazione 
imponendo a questa {anta pena nell'emendarle 0 di- 
straggerle, come ne duriamo noi nel disfarci delle 
vecchie istituzioni. 

Il perchè invece di escogitare nuove instituzioni per 
la Germania, far nuove divisioni del potere politico, 
, nuove. diete, la prudenza suggerisce che 
ino frettolosamente le vecchie istituzioni. 
Ciò che chiede specialmente la Germania, primachè il 
popolo possa avere comuni od unite istituzioni, si è 
che abbia comuni od unite opinioni. A questo stopo 
deve aver luogo la discussione e diffondersi l'istruzione 
Egli è evidente che gli Alemanni non concordano in- 
torno alle mutazioni che tornerebbero loro benefiche. 
Prima che si operino a ‘loro pro ragionevoli riforme, 
debbono aver simili e plansibil opinioni. Pertanto ia 
sola riforma, Ja sola mutazione che noi auguriamo loro 
è una stampa perfettamente libera, e perfetta libertà 
di discussione. Finchè non siavi quel mezzo di ranno- 
dare le opinioni della Germania, come di formarle, 
come mai potranno venir essi amministrati in modo 
consono ai’ lero bisogni?!E qualunque govèrno, che 
non sia fondato: sopra la pubblica opinione, è ora fuor 
di questione, e. perciò, ripetiamo, Ja prima, la più 
grande, la sola possibilè riforma di cui abbisogni pre- 
sentemente la Germania, da sola organizzazione di- 
versa dalla presente che debbasi ora intraprendere, è 
la libera stampa. Con essa, quando che sia, si otterrà 
una razionale riforma: senz’essa possiamo temere che 
a rivoluzione succeda rivelazione, per la semplice ra- 
gione che ciascuna delle diverse classi non saprà mai 
ciò che si voglia l’altra finchè non vengano a lotta. 

Si legge nel Corriere Italiano di Vienna: 

Pace e progresso; questi sono i due bisogni posi» 















































È Giovedì 26 Dicembre 4850. 
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tivi, imperiosi , incontrastabili della’ nostra ‘epoca. | verno: del Re nostro: presso la; suà potente al» 


Quelli che ne dubitassero volgano i luros guardî a poche 
settimane indietro. Per un istante sembrava la guerra 
possibile , imminente , e tosto si sollevarono grida di 
dolore da ogni classe della società. Desolazione nelle 
famiglie, sospensione dei lavori delle-fabbriche, din 
nuzione del credito , incarimento. nel prezzo dei 
veri, Limore neî doviziosi di perdere una parte delle 





| loro riechezze , nei poveri di rimaner privi di pane, 


tale era lo spettacolo che a noi si offriva. Ora la pace 
è assicurata e tulto ritorna a novella vita, si rianima, 
e riprende fiducia. In Prussia giungono in copia ai 
ministri‘degl’indirizzi di riconoscenza e ringraziamenti; 
le fabbriche riassumono i loro lavori, il commercio si 
rimette a poco a poco nella sua via naturale, le ca- 
panne ed i palazzi esultano di gioia nel rivedere i figli, 
i fratelli, ‘gli sposi, strappati pochi giorni fa dalla 
tromba di guerra aì loro lavori , e alle loro affezioni. 
Le armate eziandio nutrono eguali sentimenti, esse rie- 
dono si loro focelari, benedicendo quella mano che le 
ha preservate da una lotta fratrigida ! i 

Sì, la pace è il principale bisogno» della mostra -s0- 
cietà. Ma non è però ìl solo, Sivvole la pacè, l'ordine, 
la tranquillità per migliorare col lavoroy cfaseuno dal 
canto suola propria esistenza, per renderla fisicamente 
e moralmente più dolce e più grata, per quindi recare 
la.sua parte di azione, nel movimento generale. della 
società riguardo alle scienze, lè arti, le utili scoperte, 
le buone e felici istruzioni. E tutto ciò‘ non è forse il 
progresso? Un dî parecchi temevano di' questa parola* 
la religione e la politica condannavabla sovente senza 
pietà. Vani sforzi!, La persecuzione. non ha fatto che 
frattificare i) sangue delle vittime. Il pensiero si ela- 
borava , si purificava , s' incarnava e trasformava il 
mondo. Confrontiamo il secolo attuale coi precedenti, 
e benediciamo'il progresso. Essendo la paco ed il'pro- 
gresso; più che maî uella natura della nostra socialità, 
a chi spetta il dovere di vegliare alla loro, conserva- 
zione, alloro sviluppo? Al ognuno, ma principalmente 
ai governi ! Una qualche riforma, accordata in tempo 
da Luigi Filipfiò avrebbe risparmiatolalla Francia una 
rivoluzione ed una repubblica! Qualche riforma avrebbe 
potuto stornare tutte Je sciagure dalle quali furono 
amgustiate în questi dne anni la Germania, la Prussia 
e l'Austria. 

Oggi che il cammino è dischiuso al progresso , in- 
combe ai governi il dirigerlo riempiendo le promesse 
date ed aggiungendavi la volontà ed'il sapere' di sod- 
disfare eziondio quegli altri obblighi che putrebbero 
essere imposti dal tempo. 














(Corrispondenza del Risorgimento), 
Francoforte 19 dicembre. 

Sebbene i prussiani abbiano abbandonato, al- 
cuna delle loro posizioni nell’Assia elettorale, tut- 
tavia le truppe federali non sì sono avanzate, € 
soprattutto l’elettore non è ritornato nella sua 
capitale. Intorno a quest’ultimo punto pare che 
l’'elettore oltie al temere di non essere abba- 
stanza’ fiancheggiatò; | volesse dippiù ricevere un 
indirizzo del corpo. municipale di Cassel; nel 
quale fosse invitato a rientrare. Îl muni 
pareva altrimenti intenzionato di fare un simile 
indirizzo. 

A questa difficoltà si aggiunge che, giusta il 
protocollo di Olmitz dovendosi operare la risto 
razione dell'elettorato col concorso de’due com- 
missarii &ustriaco e prussiano, e da truppe di 
ambedue le' potenze, ora l’elettore prima di rico- 
noscere i poteri del commissario prussiano esige 
una riparazione ed una spiegazione della politica 
seguita dalla Prussia riguardo all’Assia! La Prus- 
sia ha bensì fornito: delle spiegazioni, ma'non si 
sa ancora se l’elettore ne sia soddisfatto. 

La quistione dell’ Holstein non è niente più 
avanzata di quella. dell'Assia: le potenze. non 
sono ancora ben decise sulla scelta de’commis- 











sariì e sui poteri di cui essi debbano essere in- 
vestiti. "i 

Dopo molte oscillazioni nel fissare la data delle 
conferenze di Dresda , pare che finalmente siasi 
convenuto che ‘debbansi aprire il 27 corrente. 

Le circolari; come vi ho già detto sono state 
spedite ai varii Stati. germanici, ma le risposte 
non sono ancora giunte. 

Corre qui voce che il principe di Schwarzem- 
berg sì proponga di assistere in persona all’aper- 
tura delle conferenze. 

Il disarmo tanto in Prussia che in Austria co- 
mincia ad essere realmente messo ad effetto. 

Il conte Buol ed il barone di Prokesch sono 
richiamati da Pietroburgo. Vuolsi che il conte 
Buol dopo aver rappresentato l’Austria alle con- 
ferenze debba portarsi a Londra. 

Io ho ritardato fino ad oggi Ja mia partenza 
per Dresda in seguito alla notizia che le. confe- 
renze venivano differite fino al 27. Non man- 
cherò di mantenere la promessa fattavi di infor- 
maryi delle notizie che suquelle conferenze potrò 
raccogliere. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cacuiari 18 dicembre. 

Nella ‘mattina. del 146 approdava’ inv questo 
porto la squadra inglese del Mediterraneo, posta 
sotto gli ordini del Vice-Ammiraglio sir William 
Parker, proveniente da Barcellona, consistente 
in cinque vascelli di linea capitanati dal Queen e 
due fregate a vapore. 

Ricambiati i saluti d’uso, il signor Colonnello 
capo di Stato Maggiore, incaricato provvisorio del 
Comando Generale, mandò a complimentare‘il 
Vice- Ammiraglio, ma sir William Parker, sceso 
immediatamente a terra, accompagnato dal suo 
capitano di bandiera; e dal Console, recavasi al 
R. Palazzo; dove, dall’ incaricato del Comando 
Generale venne ricevuto colle dimostrazioni di 
ossequio doyute all’alto suo grado, 

Il giorno dopo lo stesso sig. C. de Candia rese 
al Vice-Ammiraglio la visita, a bordo, in forma 
uffiziale ; e le festose accoglienze, e le solenni 
testimonianze d'onore che gli furono fatte, ben 
potevano mostrare in quanto pregio sia il Go- 
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leata... , > fol 

La squadra, nelle. circostanze presenti, voll, 
preferire quest'Isola alla Sicilia, per la provvista, 
dei viveri che sta fornendosi largamente e com: 
facilità. 





Dicesi che l'Ammiraglio pensi, terminate le. 
provvistè, di salpare tra pochi gioini per Malta. 


Torino, 25 dicembre 1850. 

Abbiamo' già aftre volte messo sotto gli dechi” 
dei nostri lettori certi passi d'un giornale frane 
cese che ben può dirsì l'organo più costunte di 
quella politica che oramai domina, in Europa. 
— Nen abbiamo mai dato maggiorposo alle sue 
parole per' eiò che trovinsi nelle sue. colonne, 
ma quelle che siamo per trasèrivere combinano 
talmente con certi atti, la cui evidenza non è più 
possibile discomoscere, e Mirano ad uno scopo 
che'è oramai così dichiarato dalla politica delle 
alte potenze che non possiamo a meno di farne 
soggetto di seria riflessione, 

Ecco come parla" 'Assemblée Rationale nel 
suo numero 553, esordiendo per buona ragione 
dalle conferenze di Dresda, ato 

« Dalle conferenze libere di Dresda si avrà 
« per risultato il ritorno assoluto all'atto fede- 
« rale del 4815 e la ricognizione ‘della nuova 
« Dieta di Francoforte: così l'Aleimagua sarà 
« ricondotta alla sola unità pratica coll'indivi= 
« dualismo sovrano di ciascheduno Stato ; .in 
« forza di questa sovranità, ogni governo potrà 
<« prendere le misure necessarie alla polizia-del 
« suo Stato, potrà sopprimere le assemblee, ris 
« formare le università, stabilire una legisla- 
« zione eccezionale sulla stampa, ed ove in se- 
« guito ni provvedimenti emanati da un governo 
« regolare sî manifestasse una resistenza , la 
« Confederazione intiera agirebbe come in causa 
« propria in favore di quel principe, le cui leggi 
« fossero contrustate ogni qualvoltà la vésistenza 
« degenerasse ‘in’ ribellione. sie 

« Tale sarà il dritto pubblico tedesco, diritto 
« che è già posto in piena esecuzione tiell'Assia 
« Elettorale. » Ù 

Venendo quindi al-caso nostro così si esprime: 

« Invano il gabinetto di Torino ‘vorrebbé 
« mantenersi calmo, temperato, egli non lo può, 
« la sua’ fatalità lo trascina verso lo misure ri- 
« voluzionarie: i repubblicani hanno fatto To- 
« rino centro delle loro manòvrez colà trovasi 
« il loro quartiere generalè; di là sperano una 
< volta ancora di agitare l’Italia; il Piemonte 
« non può più reggere, il:suo debito l’opprime, 
« i suoi dissidi con Roma lo minano'e lo fuor= 
« viano. Egli vorrebbe far credere cho l'Italia 
« sarà trascinata dal suo esempio per ridonare 
« coraggio ai suoi amici..!.. 

« Il re di Napoli protesta contro la condotta 
« del Piemonte, e dietro Napoli stanno l'alleanza 
« austriaca e russa; il progetto della Confedera= 
« zione Italiana deve tosto o tardi eseguirsi, ed 
< è da questo trattato che risulterà un sistema 
« di repressione contro il Piemonte, come ve- 
« desi sin d’ora praticato in Alemagna. Il Pie- 
« monte può paragonarsi in piccolo alla Prus- 
« sia; ora se la potenza militare fondata dal gran 
« Federico ha'&eduto, sì può credere senza vana 
« esagerazione che il partito radicale in Torino 
« non vorrà opporre maggiore resistenza. — 
« Giammai l’Austria non soffrirà un tale vicinato, 

« Il gabinetto di Vienna pazienta per due ra- 
« gioni; la prima si è che bisogna aspettare che 
« le cose d’Alemagna siano compiutamente as- 
sestate; non si va sì presto in diplomazia; la . 
« seconda si è che il Piemonte paga un'inden- 
nità di guerra per l’ultima sua riscossa; e 
« qual cauto creditore, l'Austria aspetta che il 
suo debitore abbia pagato prima di stringerlo' 
« agli estremi. » 

Questo è un'lato della medaglia ‘sullo quale’ 
viene raffigurato il Piemonte dai politici della’ 
grande alleanza europea; mà' come tutte lè me-' 
daglie anche questa ha il'suo rovescio. — Noi” 
sappiamo che poco più poco meno tale è la rete. 
nella quale sperasi di avviluppare il nostro paese, 
Non disconosciamo la gravità delle attuali nostre! 
cotidizioni, e lo stato eccezionale, 0 di isolae' 
mento nel quale possiamo trovarci; ma il giore | 
nale e chi con esso non hanno pensato che '® 
cosa molto più facile circuire, minare, opprimere 
un popolo, una repubblica, che non lo sia il 
forzare un sovrano, quando questo sovrano & 
della tempra di Vittorio Emanuele, contrò Gui 
tutte le potenze ristoratrici del principio mos 
narchico e dell’ autorità governativa ‘null* altro 
appiglio trovar possono fuori quello che nasce 
dalla fede inviolata ch'Egli serba a quella Go- 
slituzione che giurava salendo'ali trono di Marlo 
Alberto. fsh 

La magnanima lealtà del nostro Principe] la 
sincerità del suo governo, l’amore di un' popolo 
che‘ad una voce alzata dal trono accotrerebbe 
a circondario ‘a prezzo. di qualsiasi sagrifizio 
sono cose che turbano i sonni a molti, ma co- 
slituiscono una tale posizione al Piemonte, che 
per quanto sia grave e pericolosa nol franc: 
mente la preferiamo a quella di tutti i ‘nostri 
vicini. 18/8 
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La politica europea vuol rimettere le sue 
fondamenta sui grandi principii della reli n 
del monarcato, e del civile progresso; î prin- 
cipii di libertà, di nazionalità, di eguaglianza 
se non sono da essa riconosciuti in fatto, non 
trovano però. chi sia sì stolto da non servirsene 
in parole, chi non li ponga come IDESORTE, 
dell'avvenire: ora questi principi sono quelli 
che stanno base alle istituzioni, al governo, alla 
politica del Piemonte, che sono posti ogni dî 
in atto dal generoso e leale suo Sovrano. 

Si circuisca, si sotlomini, si assalti il Pie- 
monte; la guerra fatta ad esso, se ogni ragione 
di equità, di moralità politica non vuolsi sban- 
dita e scancellata dal codice del diritto delle 
genti, sarà guerra falla a quei principii che non 
si misurano alla grandezza o potenza di uno 
Stato, ma alla giustizia, alla verità della loro 
essenza. Per quanto grandi siano le speranze 
di pace in Germania, per quanto sicuri sem- 
brino i progetti della politica cui.s’ informa il 
governo francese, per quanto risfaurala. sia 
l'Italia, noi domandiamo chi sia tranquillo 
dell'avvenire; ma qualunque questo abbia ad es- 
sere, guai a chi avrà insegnato si popoli a cal 
pestare i giuramenti, a convertire in accusa, 
in delitto l'osservanza e la difesa di quei diritti 
che sono base non solo ai governi, ma ad ogni 
sociale istituzione, 

Noi non ci illudiamo sulla posizione, che ci 
viene preparata; le parole di isolamento, di con- 
federazione italiana, di note collettive contro la 
emigrazione, la stampa, non ci suonano per 
nulla nuove; comprendiamo che giammai go- 
verno ebbe d'uopo di maggiore prudenza e vi. 
gore per diferidersi dai nemici interni ed ester- 
ni; che è giunto il tempo in cui dalla forza e 
dall'energia governativa spiegate nell'interno 
si giudicherà dell'attitudine che potremo pren- 
dere contro ogni estera combinazione. Ma ri- 
sponderemo sempre a cotesti prenunziatori delle 
sorti piemontesi, che è più facile opprimere, una 
repubblica che un monarca, che meglio è l’iso- 
lamento politico e commerciale, che non l’isola- 
mento morale, e che siccome l’avvenire è te- 
nebra per tutti, potranno sempre incontrarlo, 
tranquilli un Principe che,con fronte alta e se- 
cura potrebbe egualmente presentarsi ad un'as- 
semblea di popoli che ad un congresso di, soyra- 
ni, e una nazione che non si scorderà mai che 
meglio è incontrare l'estrema rovina che fallire 
all’onore. 
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BILANCIO E RIFORME MILITARI. 
IL 

Dall'epilago l'altro ieri stampato :scorgesi ‘che 
l'arunata propriamente: detta, ‘compresi ezizndio 
gli uffiziali generali e di stato-maggiore, che ne 
formano parte integrante, munta al'più a:25 mi 
lioni. E. notisi, che nel bilancio si è ommesso 
ditener conto delle mancanze per vaeinze negli 
effettivi, e pei congedi. che soglionsi dare lungo 
l'anno. Da un calcolo approssimativo apoggiato 
sul.real decreto del,39 genvaio 4850 relativo 
alle licenze, .ci pare di poter asserire che l'atn- 
montare di, tali, mancanze, in complesso. su,tutte 
le armi dell'esercito, può salire ad;un milione 
circa, In tal ipotesi l'armata propriamente detta 
costerebbe 24 milioni, ed: i servizii.che  diret- 
tamente o indirettamente. visi riferiscono ne 
costano, 20. Si può adunque dire che, nello stato 
attuale di cose su,44; milioni, di spese. 24. con- 
cernono. il principale e 20 l'accessorio, 

Con;questo non intendiamo di dichiarare che 
tutto quanto, non fa;parte dell’armata altiva; e 
che abbiamo denominato, accessorio, ; sia super- 
fluo e per conseguenza inutile. Sappiamo al:con- 
trario,, che simili servigi, quando stiano in con- 
venienti limiti sono indispensabili. Invero non 
può sussisterearmatasenza stati-maggiori, senza 
amministrazione, senza ‘materiali da guerra e 
fortezze, e via via dicendo. li male non;è adun- 
que nell'esistenza dell'accessorio, bensì nella sua 
sproporzione col. principale. 

Ma di questa sproporzione non può essetein- 
colpato l’attuale governo; In parle; proviene 
dalla guerra, come già accennammo; guerra che 
tutti abbiam voluta, e delle cui conseguenze 
niuno ha diritto di dolersi (n.8, 9.e 10). do 
parte è frutto-della-necessità, di tatelàre la sicu» 
rezza pubblica interna, (0. 14).-In parte infine 
è conseguenza degliantichi ordinamenti e. del= 
l'antico sistema d’amministrazione (n.2,3,d, 8). 

Le,conseguenze della guerra; sono temporarie; 
quindi cesseranno col tempo.-La sicurezza pub- 
blica. non abbisognerà più di tanta tutela, quando 
i benefizii delle libere istituzioni e dell'istruzione 
siansi fatti sentire a tutte le classi, della società, 
Non resta adunque che la terza parte, per la 
quale occorrono apposite riforme; ed è appunto 
Su questo, proposito che mostrasi più impaziente 
il Parlamento, dirò anzi la nazione. Noi ci fac- 
ciamo ragione di quesl’impazienza, ma ci fac 

clamo ragione pure del tempo e della.riflessione 
che Sono necessarie nell'effettuare tali riforme, 
In Primo luogo è naturale, che;il ministro, 
Îl quale è risponsale di tutti i servigi;da lui 
dipendenti, non S'accinga .a 
ordine. di cose, .$ 
Stabilito il nuovo 
amministrazione 
tuale sistema n 
tamente Un,nuo; 
brevissimo spa 


toccare; l’antico 
enza, che. abbia previamente 
che, vi sostituirà, Rapporto alla 
particalarmente,quando.all’at- 
ion, ne. soltentrasse . immediata= 
vo. ben, inteso, .ed ordinato, .. in 
zio di tempo verrebbero consu 














mate le economie presumibili di molti anni. Ma 
il corfiporre un nuovo ordine di cose ed un nuovo 
sistema d'amministrazione, e il corredar una 
cosa & l’altra delle molte, varie e minute dispo- 
sizioni che sono necessarie per renderne imme- 
diata l'attuazione, non è cosa nè tanto facile, 
nè tanto breve. 

Di più i fortunati eventi del primo semestré 
4848 generarono nell'animo della maggior parte 
degli uffiziali ed impiegati le più belle speranze 
d'avanzamento. L'ingrandimento dell'esercito e 
della \maggior parte delle amministrazioni ri- 
volsero alla carriera delle armi e degli impieghi 
buon numero di persone, le quali avevano prima 
un comodo e sicuro stato, I tristi avvenimenti 
dell’agosto 1848 condussero in mezzo;a noi rag- 
guardevol numero d’uffiziali ‘e d’impiegati  pro- 
venienti dall'estero, dalla Lombardia, dal Ve- 
neto e dai Ducati. Le riduzioni operate nel 1849 
dopo la funesta giornata di Novara, ebbero per 
risultato di troncare non.solo le mentovate spe- 
ranze, ma ben anche di porre molte persone in 
condizione peggiore di quella in cui si trovavano 
prima del 41848. Fu forza infatti di licenziare 
parecchi fra quelli che entrarono al servizio so- 


i lamente.in quel tempo, ed. al maggior pumero. 


di questi fu impossibile di riprendere il comodo 
e sicuro stato che avevano prima, locchè fu per 
essi di grave danno, e malcontento. Giustizia 
voleva che fra gli uffiziali ed impiegati ritiratisi 
con noi in agosto. 4848 dalla Lombardia, dal 
Veneto e dai Ducati, si conservassero almeno 
quelli che prima della guerra avevano ‘ùn grado 
od un impiego in altre armate od altre ammini- 
strazioni. Ma non si potevano creare appositi 
posti ed impieghi per.essi. Fu necessità ammel- 
terli a dividere i posti e gli impieghi esistenti 
coi nazionali; la qual cosa tornò a danno di quest; 
ultimi, dacchè loro ‘diminuì lé probabilità d'a-' 
vanzamento e perfino di collocamento. Non si 
può adunque nascondere che le già operate ri- 
duzioni generarono alcuno scoraggiamento nella 
armata e nelle amministrazioni, e'siccotne le ri- 
forme che si desiderano e si domandano cagio- 
nerebbero nuove riduzioni, così è a procedersi 
con riflessione e prudenza, 

Questa considerazione non può arrestare nella 
via che è segnata dalla condizione finanziaria 
dello Stato, ma è naturale che si operi con ma- 
turità di giudizio. Perciò il ministis della guerra 
non precipita, ma operà con seguito; e in tal 
guisa riuscirà a quello che desidera la tazione 
molto méglio che non con improvvisate e repen- 
tine disposizioni, le-quali arrecherebbero la per- 
turbazione nei varli servizli. 

Gol real decreto del 24 ottobre ultimo scorso 
relativo ai comandi delle, divisioni, con quello 
del 29 novembre relativo ai.comandi di fartez- 
za, di provincia e di distretto, e con quello del 
50 ottobre relativo al corpo sanitario, il ministro 
della guerra operò sui così detti stati-maggiori 
(états-majors) un'economia’ di lire 440 fila, 
della quale non è ancor tenuto conto nel bilan- 
cio presentato alla Camera dei deputati. Ciò 
prova che egli intende di condurci poco a poco 
al bilancio normale di 32 milioni annunziatoci 
dal,signor ministro delle finanze nella .sua re» 
lazione,del :25.novembre scorso; ma è raziona» 
le, il ripeto, che.egli proceda lentamente‘ in una 
impresa cotanto grave e delicata. 

Potrebbe osservare talunò che ‘l’atcentiata 
dronomia di lite 440 mila è più tipparente che 
reale, pel motivo che la categoria del bilancio 
relativa alle pensioni di riposo s'aseresce delle 
giubilazioni a cui hanno diritto gli uffiziali che 
si trovano in eccedenza ai nuovi quadri. Ma la 
quasi, totalità; delle, economie che, si. possono 
fare sul bilaneio militare sono di questo genere, 
ecceltochè si voglia procedere ‘ad un ingiusto 
provvedimento , al quale il‘Parlamento non si 
appigliorà sicuramente, quello di licetiziare seh- 
za Compensò vertino gli uffiziali #4 impiegati 
che contano lunghi e buoni servizi. Le écono- 
mie reali che si possono fare su questo bilan- 
cio non.sono adunque per la maggior parte che 
la, differenza fra,gli stipendi d'attività, e le 
pensioni di riposo o .le. paghe d'aspettatiya; dif 
ferenza che è di poco momento. nei..gradi infe- 
riori; che sono appunto i più numerosi. Ciò 
prova la necessità di non precipitare-le -ridus 
zioni, onde-non'cotter rischio di disotdinate i 
servizi per ottener risparmi di poca entità. 

La sola economia assolutamente reale .che si 
possa fare su questo bilancio è quella che si ot- 
tiene licenziando i soldati ; ma seme dovrebbe- 
ro-sengedare: 4000..per risparmiare 500 mila 
lire. circa. Vedasi da ciò; di quante ‘migliaia. di 
uomini, converrebbe diminuire l'armata per ot- 
tenere un'economia diparecchi milioni. 


Potrà tal altro osservare ancora che ‘contem- 
poraneamente alle riduzioni sui quadri dei co- 
mandi delle divisioni militari, delle fortezze , e 
delle provincie uscì uba nuova tariffa delle pa- 
ghe. degli uffiziali , Ja quale produce un au- 
mento di spesa che distrugge quasi.intieramente; 
il benefizio. deîl’economia ottenuta. :L'aceresci= 
mento delle paghe è più apparente.che non-rea- 
le, dacchè s'agginngomo è vero-sul totale delle 
paghie degli ‘uffiziali di tuttà Varniata attiva ‘Il 
467 mila circa, ma si ‘tolgono pet contro ‘lire 
312 miîla ‘sul valore delle prestazioni in natura; 
cosièthe l'aumento totale di spesa relativo agli 
stipendi degli uffiziali di tutta l’armata attiva è 
di, 11.435 mila, e cade intieramente, sugli, uf:.| 








IL RISORGIMENTO 


fiziali subalterni, a favore dei quali il Parla- 


mento aveva riconosciuto necessario di fare 
qualche cosa. Questo fu pertanto un atto di 
giustizia per parte del ministro indipenden 
dalle economie che egli trovò moto ‘di-fare 
vari servizi da lui dipendenti. 

Riassumiamo. L'antico ordinamento dell'a 
mita era radicalmente? difettoso. Pet corr 
gerlo fu forza aumentate i quadri ; accrescerè 
la ferma di servizio attivo dei soldati te 
nerne per conseguenza; maggior numi tto, 
le armi‘in pace ; recare infine alla giusta pro- 
porzione le armi speciali deficienti, l'artiglieria 
e'i bersaglieri. Queste modificazioni producono 
una maggior spesa. rispetto al 4847 di 4 112 
milioni (4), Per fare sparire quest'incremento 
di spesa, 10 diminuirlo almeno ‘notevolmente, 
converrebbe  assottigliare proporzionatamente 
tutte le armi, locchè éondurrebbe ad avere in 
oecasione di guerra un esercito inferiore ai bi- 
sogni. 

Per altra parte nonè l'armata propriamente 
detta che pesa più giavemente sul pubblico 
tesoro. Sono gli accessori, i quali montano a 
20 milioni sopra un totale di 44, Di tali acces- 
sori alcuni provengono dalla: guerra e non pos- 
sono .sparir tosto; altri dipendono dalla condi- 
zione interna del. paese, e diminuiranno quando 
questa migliorerà; altri infine sono motivati da 
antichi ordinamenti che si modificano a poco 
a poco. Se ne deduce che sono possibili alcune 
economie, e che‘a queste provvede il ministro 
della guerra di mano in mano che sono termi- 
nati gli studied i progetti ch'egli ha intrapresi 
all'uopo; ma dette economie non possono per 
qualche tempo essere rilevanti, pel,motivo che 
per oltenerle non. basterehbe nemmeno ritorna- 
re al;sistema Villamarina, riconosciuto cotanto 
difettoso nella fattane esperienza; ma conver- 
rebbe assottigliare l’armata ad un punto in cui 
la medesima non basterebbe. più assolutamente 
ai bisogni del paese. 

Con questo noi nofì intendiamo asserire che 
non si possa fare la behchè menoma riduzione 
nell'attuale forza armata. Noi non parliamo in 
modo tanto assoluto: ripeliam solo che per ot- 
tener economie rilevanti è necessaria una ridu- 
zione ragguardevole nella forza, là quale ci:6on- 
durrebbe ail'iccennato intonveniente. 

Ne consegue forse da ciò che il paese debba 
rovinarsi per avere un esercito sufficiente a 
conservare la sua indipendenza e le sue libere 
istituzioni? Non Jo crediamo pel motivo sopram= 
mentovato che molte delle spese stanziate nel 
bilancio di quest'anno sono temporarie affatto 
e diminuiranno di lor natura coll’avanzar del 
tempo. Gettisi uno sguardo sulle nazioni che 
si ‘trovarono in condizione simile alla nustrà, 
e sî vedrà che nessuna passò mai ad un tratto 
dalle spese straordinarie di guerra a, quelle. nor= 
mali di. pace, senza, che sia; perciò andata! in 
rovina. Quel Belgio, che tutti i partiti citano 
tanto volentieri, giunse, all'attuale suo bilincio 
militàre' gradatamente, e parecchi anpi dopo 
la sua rivoluzione nel 4859 cioè, spendeva an- 
cora 49 npilioni. In seguito (diminuì;.considere- 
volmente ogni anno; ma per ciò fare ricorse 
al. sistema temporariotli eui abbiamo fatto trista 
provavin guerra. Ciò nofidimeno esso‘‘ha un df- 
fettivo di' 52/m. uomini è 7367 cavalli, è spende 
50 milioni di lire comptese le pensioni milita- 
ri, le, spese di leva, di. giustizia. militare, edi 
miglioramento della razza cavallina, le quali 
sono colà stanziate né” bilanci d'altri dicasteri, 
mentrè da noi sono comprese nel bilancio della 
guerr: È; 


S'imiti pertanto, il Belgio. Negli.anni 1848 e 





|1849 spendevamo cento è più milioni; nel pros- 


simo venturo anno ne spenderemo 44 o quil- 
che così inèno; nel seguente diminuiremodi più; 
e via via dicendo fra qualche anno. verremo 
a raggiungere. quel bilancio normale che il mi- 
Nistro.della guerra ci annunziò ‘possibile. ‘Si 
faccio jure-frattanto $u) bilancio in discorso 
lè possibili economie; ma non si spingano troppo 
oltre le cose; e soprattutto si tenga conto della 
esperienza del, passato. 


La commissione  delsbilancio preventivo del 
1851 del municipio dî Gemova presentava un'rafe 
porto stampato a quel. consiglio generàlé colla 
proposta di ‘accrescere l'onorario dei chiatissimi 
professori «Gherardî è Tardy; proposta prima- 
meéntè manifestata da quella commissione perle 
scuole della città, richiesta, dal vice-sindaco per 
la, pubblica, istruzione .e da, quella commissione 
raccomandata conllinguaggio veramente degno di 
un. sapiente municipio, E dovere nostro celebrate 
gli atti. lodevoli «sà! per se stessi, come pel'modo 
con cui vengono;raccomandati 0 eseguiti, è pér: 
ciò sono da rendere ti ragione pubblica queste 
parole del verbale Stampato dell'adunanza del 
consiglio generale tenuta il 16 dicembre cor- 
rente. 

« La comuwissione crede di non doyer tacere 
« i motivi per cui sì, è indotta; ad approvarne dl 
« particolare assegnamento progettato per i due 
«professori Gherardi e l'ardy., Sperare che questi 
«due illustri scienziati ,, che noi mon dobbiamò 
«se non.alla: sventura della patria; /prestiio Jun= 
e gamente vi loro servigi alla ‘città, col tenuissimé 
« Stipendio amnésso alia cattedra, è vano: oltrec: 
«'éhè fa quasi disvmore alla ‘città ‘il compensare 
« ‘così ineschinamente uomini di tanto pregio, 








(1) Tenendo ‘conto el ‘milione di diminuzione di 
spesa che abbiatno eretto possibite per causa delle 
mancanze all'effettivo €/dei congedi: 


è Certamente alla prima occasione che sì ‘pre- 
« sentasse di migliore collocamento essì ci lasce- 
« rebbero. Ora la commissione valuta tanto il 










« bene che può venirne alla crescente genera- 


« zione dall’ insegnamento di questi due egregi 
professori ed il lustro che ridonda al nostro 
« ginnasio di poterlì noverare fra i suoi maestri, 
ché noùî le pare nessun' sacrificio troppo grande 
« quando riesca a conservarceli per lungo tempo. 
« La storia presenta molti esempi di cit 
« poli saliti in alto grado di coltura pe 
CA letteraria per avere accolto ospitali È 
‘« terati e sapienti banditi dalla loro. patria. La 
« commissione le che\questo esempio si potrà 
«ancora rinnovare fra'noi se sapremo valerci 
« di quegli uomini virtuosi che, balestrati*dalla 
« fortuna, per amor di libertà hantio cercato un 
« esilio nella nostra libera terra. » è 

E chi conosce il merito singolare degli womini 
pei quali era promosso quell'aumento, onde il 


loro cariche. sia recato ;a, più, discreto emolu- 
mento, non potrà a meno di plaudire ‘al comu- 
nale consiglio; che non dubitiamo saprà. colla 
sua sanzione dare soletine argomento. dell’ono- 
ranza in cui tiené uomini incomparabili per al- 
tezza di dottrina, per severità di costume e pi 


amore di patria. 
e e, 


Crediamo di poter annunziare che la pubbli- 
cazione dei lavori statistici ritardata per impre- 








seguirà tra breve, Sarà (fra giorni, per cura della 
Commissione superiore di statistica primamente 
pubblicato il 2.0, volume, della Statistica medica 
considerata in un lato senso; compilata: dal be- 
nemerito Cay. Dott, Bonino. Le terranno dietro 
altri lavori, fra i quali ci piace accennare il cen- 
simento della: popolazione, e quello degli' elettori 
politici ed ‘amministrativi; una statistica della na- 
vigazione sarda all’estero che comprende gli anni 
184 a 1849; ed una della navigazione nazionale 
ed estera nei porti dello Stato per alcuni anni 
addietro, 

La stessa commissione sta.preparando, la pub- 
blicazione di. una. Statistica dei principali pro- 
dotti agricoli dello Stato ed una del consumo 
dei bestiami, di. cui ha già raccolti i necessorii 
elementi ; e finalmente che nel 1854 ‘verrà anche 
intrapreso il lavoro decennale dello stato civile 
a fare tempo dall'anno 1838, 


OTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Toro. — S. M. con decreto, del 13 corrente 
ha fatte le seguenti: nomiue. e. disposizioni: 

Vialet, de Montbel. cav. (Gesare:, colonnello di 
cavalleria, comandante militare della città' di Ciam- 
berì, e provincia. di Savoia propria; collocato & 
riposo; 

Béllegardé cav: Ruggiero, maggiore, addetto al 
Ministero ili guerrà por far dà capo d'utlicio del 
gabinetto particolare, nominato comandante mi- 
litare provinciale di Ciamberl, conferendogli in 
pari tempo il grado di luogotenente colonnello 
nell’arinata; 

Ballero nobil donna Cristina, vedova del mag- 
gior generale in ritiro cav. Gio, Battista: Manno, 
accordatale: un’annua vitalizia ‘pensione. 














— Nella pubblica adunanza tenutasi recente 
mente dalla società promotrice delle belle arti fu 
eletto presidente il marchese Ferdinando Breme, 
senatore presidente onorario perpetuo il conte 
Cesare Benevello, uno de’ fondatori della, detta 
benemerita società, cui, presiedè per noye anni, 
vice- presidente il conte d’Arache, segretario l'avv. 
Rocca, vice-segretario il cav. Giuria; tesoriere il cav. 
Nigra ministro, consiglieri’ riella ditezione della 
società furono nomihati il marth, Antonio Litta, 
e' il cav. Biscatra professore, è rimangono, ancora 
in detta carica il marchese Solaro di Villanovar 
il cav. Muletti, il cav. prof. Gonin e l’avs. pre- 
fetto Visconti. 





Miano, 23 dicembre. — Fino \a tutto; il 2i 
corrente affluirono presso la Prefettura del Monte 
soscrizioni volontarie al prestito volontario per L. 
13,490,640, dalle quali -furona già versate L. 
3,468497* 77, cioè 23,765. 99 în oro, 2,354,650. 
Sp in-irgento, 1,090,081. 28 in viglietti 

accrescimento notabile in confronto dello stato 
delle soscrizioni a tutto il 18 corrente è attribui- 
bile particolatinente alle provincie di Urline e di 
Treviso, the trovarono del loro interesse di se- 
gnare volontariamente per tutta la presumibile 
loro quota del prestito forzato, ch'è dî 5,705,000 
per la prima, e di. lire 3,666;600 per la seconda, 
essendosi, procurate il danaro da ;sovyentori che 
verranno. rimborsati successivamente dai comuni: 

A. quest'ora deve già essere incassata nelle altie 
piovincie del tegno ‘Lombardo-Veneto la prima 
rata ‘forzata di lire ‘5,000,000, ‘e si parla di rile- 
vanti commissioni giù annunciate da grandi case 
bancarie della monarchia e dell’estéro, ciò che 
fa presagire uu, favorevole esito sdell’,importante 
operazione finanziaria. | . (Gazz. di Milano): 








Toscana. — Abbiamo, già annunziato come il 
granduca sospendesse il corso universitario. di 
Siena pel fatto degli studenti. Nello Statuto del 
21 si leggono a questo riguardo i: seguenti; par- 
ticolari, scrittigli, in.,data. di Sicha' 20 ‘dicembre, 

Delle.cose di questa università cecoti una relazione 
fedelissima : 

Pu affisso all'università l'avviso portante che lu” 
hedi «decorsò, alle ore tree mezzo pomeridiane, nella 
chiesa:di.san Vigilio avrebbe ‘avuto luogo la prima 
conferenza religiosa. Gli scolari erano Uallo stesso av 
viso invitati un quarto d’ora prima in'uia ‘sala’ della 
| università, uve fil 'provveditore intendeva parlar loro. 
| Andarono e; suboduratu che-il provveditore voleva far 

Una. giaenlatobia, lo ricevettero a roinori indecenti, 
fischi;;ecc., fravi quali ‘incominciò ‘e’ fili di parlare; 
Sciolta questa pretiminarè sduaniza, Il corridoio del: 
; l'universitàdiventò un Pandemonium i fischi, grida, 








compenso yeramente \tenuissimo, assegnato ;alle, 
pi 


*auella birbaglia. Diffatto Ja. mattina dopo: 


viste circostanze, e per le necessarie rettificazioni 
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strilli di ogni sorta. — Con questa disposizioni 
himo, quantunque in apparenza composti 
mente, entrarono in chiesa; quando non 
giunse l'arcivescovo, che fu ricevuto con la.fn 
petuta: Salve Radetsky (che è il principio d'u 
sonetto stampato). — Poco dopo entrano sulla 
la giovane nuora del G........., e la di lei madre; 
scolari, pei quali solé debbono essere le conferi 
intravedendo delle doune dalle gélosié, incomin 
a fare il romore di chi dà dei baci 
è Vienè il predicatore e da principio. alla' Sf 
ica, el i come: pròemio a tuité.le seguen 
da ale intendeva di provare che la educati 
religiosa deve andat congiunta‘ cou la letteraria e scie 
Lifiga: Nos dispiacendo a chi'lo-udiva, egli, poteva, 
Guitare con hastante calma, ma fu interrotto aq 
a AAA A ep ig panche e da un battervil 
pra. ‘Avverine che il Frate volle pigliare, recitando, 
tuono: ili voce flebile. Gli.stolari cominciano, a, 
il verso. Poco dopo li chia; figli suoi. Ed ess 
bitbbino' catb ! Per fattatbreve, nob ebbero più frei 
e sceserb;a aghi nd, dimo 1a Gantare a: gallo e al 
schiare. Uno anche gridò: Bast che il predi 
tore con invidiabi Ò Non basta ai 
cora! è è dell'attri f 
aprivom'le| porte ;: a (001 
pinzochere che aspettavano pei 
rono rovesciate dalla folla chè 
servo dell'arcivescovo dbm uh into i N 
pello fino salle. ,apalle: L'arcivengoyo si, tiftagso in sa- 
yrestia, gridando ch'eran cannibali; vedi 
dava’ li sua dimissione | per ron pinta ri 















Firenze, lasciando i professor? senz’ordini, e noi 
cendo nulla, neppure al cancelliere, Il prefetto, 
cercare i professori per la città, gli ad ETA 

alle otto e mezzo, e partecipò lora con séfitimeni 
dolore il dispaccio telegrafico della chiusura del 
versità, lersera (mercoledì) tornò il Grottanelli @ d 
che a Firenze lo sdegno era grande, non credo 
quanto il suo. S'istruisee un processo; ma finora, a 
sultati, zero. Vedremo ! ll Grottanelli faceva crederi 
che l'università starà chiusa per un pezzo e forse) 
sempre, Frattanto j0 dico ; del misfatto è addebitabili 





în molta parte egli stesso: 1. perchè Hissò ;l giorno 
della predic in un dì di lezione, quando cioè gli 
lari sono stanchi dall'essere stati dalle ore otto, 
due e mezzo alle lezioni ; 2. perchè Ja fece fare sì 
dopo il pranzo, e così col caso possibile che talm 
essi avesse in corpo un mezzo bicchiere di vino, 
5. ad un'ora tarda ed in una chiesa bi ove la 
luce era garanzia del non esser veduto; 4. perchè voll 
fargli un prédicozzo prima del frate; 5. finalmente 
perchè intervenne, con l'arcivesedvo,.il che, fu preso” 
come un intervento di sorveglianza, e-indispettì gr 
demente. Tutti gli uomini savii avevano profetizzati 
il disordine, quantunque, a dir vero, niuno: si. fos 

figurato tante esorbitanze, « 


A E E 
Luco, 18 dicembre. (Cart. del Costituziona]e at s 
Vi racconterò un fatto successo ieri l’altro, Frans 
cesco Malasardi si recava a, S. Arcangelo. ond 
far delle provviste, ed era\assiame \ad ; un) uo 
contadino ; in tasca. teneva warii scudi ra OI 
per far. la. compra. l'aveva, nastosto nellè scarpe. 
Giunti verso. Faenza. furono .‘assaliti.; chiestogli» 
il danaro; gli porse quanto ‘aveva în tasca È © 
ladri, non contenti, lo minacciavano della LR 
pro 





dicendogli che, doveva, avere altro ‘danafo, 
Malasardi rispose che non ne aveva , ed allora — 
gli dissero : ebbene , ora ‘ti. visiti bo 
scudo che 


danaro, ;e nulla gli fecero, Dopo dissero che. vi 
levano il (cayallo ed. il baroccino,, più ils 
contadino. per condurlo; allora;il. Malasardì 
pregò a lasciargli .il suo; mezzo di 
giacchè non poteva. girare a piedi; non. accone! 
sentirono a: questo, ma bensì gli lasciarono ‘n 
cavallo e baroccino che seco avevano, è sé 
andarono eòl suò cavallo», conducendo’ set 
colono! l'othàto a casa il contadino » disse 
strada facendo lo volevano, persuadere ad 






SE I Yen) 
trare nella loro comitiva , mostrandogli come. d È 
viveva bene , che nulla a loro mancava, è chel 


sempre avevan danari da spendere. Il povero, 
contadino diceva che non poteva ‘acconsentire | 
ad andare con loro, perchè aveva (padre e ina» 
dre, e che|yiveya discretamente a. casa sua, Due 
rante questo. colloquio. s’ era fattn.; un’ ora di. 
notte,.ed. erano in strade remote quando giun»' 
sero. vicino.‘ad una casa; e si senti il'ché dz lar 
Essi risposero | Salute (motto d'ordine), (A tale. 
risposta sortivano vari armati ‘éhiedendo ? Buona 
preda ? bubni affari ? Risposero * nori ci è lato 
male. Discesi dal baroccino' chiesero ‘al conta- 
dino se voleva danaro, ed'uno gli porse circa, a 
venti svanziche, rimandandolo ‘a casa tliWiE di 
questo fatto,. cosa. ne dite ? Ecco. come wi, yiye 
fra noi, 














ESTERO, i 7 
TURCHIA. —, Leggesi uell'Osservatore Dalmato > 
Si hanno da Vergoraz in data 18 dicembre le,seguenti 
notizie sullo.stato della'conterimine Erzegovina : 

La settimana scorsa gl'insortì di Mostar attaccarono! 
nell'interno della città Rustan beg, figlio di Ali pascià, 
che si trova fortificato nel recinto Saraj, munito di 
12 cannoni, per. impo; tvisi, ma, furono respinti. 

Fra i20 e più capi della rivolta di Mostar primeg- 
Riano -Passà beg Agominovie e un certo Uississie, che 





sono i. più ricchivfra i .turdhi. f 


Alì beg s'era diretto. da Vizina_‘all’incontro della > 
truppa, gransignorile sbarcata' a Sutorina ed ‘aveva. 
disposto i mezzidi trasporto necessari al servizio! della 
truppa, stessa. Ma pervenuto a Gliubuski,: fuvebbligato 
di fermarvisi, essendo, Gliubuski partigiana è deglito» 
sorti di Mostar. Il forte. di «Gliubuski ‘viene ‘intanto 
fornito di; viveri e. munizioni, e. vi ‘sic fanno delle 
trincee, passi 


All'avvicinarsi delle ruppe granvignarili:snecedarà 
certo uno scontro cogl' insorgenti, gue (uo 

Sembra vera la notizia sull’invio, d'una rleputazione: 
de’Mostaresi, al serraschiere sull! allontanamento. del 
vecchio visire dell'Erzegovina,. N de bt 

Lungo il confine dalmato tutto è Aranquillo, sovsi, 
conserva la buona intelligenza frari confinanti. a, 

















‘nuovamente 
i ARLAO a eronAgn pa 
î ; 


(ge, {li una sciagliment 
P BARA briga} 
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aogremae per £ 0 2 di, e meno ai di accor- 
— darle-pel disimpegno degli affari 
sile erceda i tre mesi fissati dal 
} iluppoera stato an- 


see 
i Sarata di ogni sessione. Questo, 
dfziato incerta guisa dal di cd'apertara.. H Jopd 
sito comtanissario , ammettetido în massigia che egli 
qiuò prorogar l'Assemblea ogni due anni, e esprimendo 
Ji desiderio che non si ovino le {cagioni che pro- 
lussero la prima prori faceva capire chiaramente 
‘he ei non avrebbe maficato di valersi del suo dritto, 
Jemprecchè lo;ayesge trovato necessario. 
Lea qual Mi riione ‘immediata della proroga? La 
Camera dopo aver disputato al Senato il diritto di fare 
Gili legislativi nell'intervallo delle sessioni , e quind; 
teietto il di lui atto, che avea modificata lalegge elet- 
lorale, e tutti gli altri d'indole legislativa emanati daj 
i poterejdopo la'proroga, dovette riconoscere d'altronde 
essi presentavano un utilità reale, e che la loro 
‘qualche parziale modifica, era urgente- 
pi richiesta. Rifarli non si poteva , attesa la ri- 
trettezza el tempo: quindi l'Assemblea. preferse di 
pe ning progetti di legge, emanati dalla sua 
‘ativa. Però era facile prevedere che îl Senato non 
fa considerarli come risuscitati sotto nuova forma, 
è avrebbe così riconosciuto implicitamente il 
ipio ammesso dalla Cam 
ti il Senato non accettò gli atti a lui trasmessi, 
jon impedirà tuttavia che essi'risorgano nella loro 
Torma ,,se così piacerà al Senato. Imperciocché 
0 sùstiene il suo diritto di elaborare leggi nel- 
‘vallo delle sessioni ; esso sì fonda sul testo pre- 
‘sui noti motivi d'un articolo costituzionale ri- 
lo. di fresco. Quindi la lutta sarà rinnovata co- 
te. (Patris). 









































HLTERRA — Leggesi nel Times del: 24. 
iséguenza della grande quantità d’oro man- 
Ila zecca francese. per essere coniato; l'ev 
della “consegnazione venne protratta da 8 
corni. La;somma che può: ‘essere \coniatà 
‘no.è limitata ad un milione di franchi 
azione vengono; come per ‘solito, rila- 
‘certificati ai depositari ;, codesti certificati 
10 Wénire scontati lal ‘4-00 ‘alla ‘banca di 
Pan 



















Îl'attuale incertezza, riguardante l'abolizione 
ile (dell'oro come valore legale in Francia, 
imme continuano ad essere mandate dal- 

nghilterra a Parigi, Tutti coloro che hanno 
diti ad ‘esigere in Inghilterra) desiderano ‘di 
zzare, mentre possono vantaggiosamente. far 
lare ; d’altrà parte)qlegli Inglési che banno 
pagare debiti a Parigi, desiderano pure di 
disfare, prima che.sia divenuto necessario il 
flo, mediante un aumento di prezzo dell'argento. 
ltté le operazioni che fantiosi attualmente sono 
iultamento! dell'incertezza, ed è a sperarsi che 
(commissione , del governo, francese, faccia il 
| rapporto al più presto. (Corrisp.) 
= Alcuni negozianti tedeschi residenti a Londra 
sentarono alla corte del Common Council una 
gione, perchè vengano accordati soccorsi pe- 
jarii ad impiegati civili \e militari d’Assia- 
#el, i quali, dopo di avere abbandonati i loro 
li, anzichè violare la legge, e la costituzione 
loro paese, sono ridotti in oggi alla miseria. 
qualche dibattimento, la corte ordinò che 
tizione venisse deposta sul banco, 
‘ (Standard del 20). 
uario Cattolico ‘ramano pel 1854 di i se- 
‘particolari: 
è cappelle cattoliche romane in loghilerra e. 
mese ili Galles — 597, 
Iscozia — 97. 

ltre in questo paese 26 stazioni, che non 
ese, nè cappelle e in cui vi si celebra tut- 


Nim n I 
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igiose di uomini (Inghilterra) — 17. 

Li (Inghilterra) — 53. 

li cattoliet (loghilterrà e paese di Galles) — 826. 
em— per là Scozia — 118. 

nto sull'anno scorso — 45. 

scovi, cattolici e vicari apostolici nelle colonie e 
ossedimenti inglesi — 45: 

Trtuonaro ELETTRICO TIPOGNAFICO. — Quest'inven- 
Îé, appartenenté ai signori 'Brett, del ‘telegrafo 
*Marino dalla,Francia in Inghilterra subi un espe- 
Îîto dei più soddisfacenti, im presenza di parecchi 
dell'ammiragliato, del colonnello Wald, del 
Hatcher, ingegnere ecc, Ieri per tutta la gior- 
ili furono in movimento, mandando da Londra 
mouth, per una distanza di 200 miglia, i loro 
i, in chiari e hei caratteri romani, scansando 
Modo gli ‘errori ed il perditempo cagionati 
copia ed ‘inerenti finora ai tèlegrafi. Codesto 
lento, crediamo, sia destinato ad essere impie- 

nto pel telegrafo ; gotto-mrajno tra l'Inghilterra 
Itancia, quanto per quelli d'Europa in America» 
lehe quello ira: Douvres e Calais sarà termi. 
pit dell'apertura dell'esposizione del venturo 

Nom vi: saranno meno di otto fili:tra le due 
È (Morming-Chronicle del 21). 

— Abbiamo ragione di credere che .il signor 
heil abbia’ ricevuto istruzioni per sottoporre a 
fio IX termini di riconciliazione che possa adot- 
re S. G. senza ritirarsi dalla posizione in che 
Messo, PR è 

— Secondo nuoye di Nuoya-York dei 7 dicem- 

, Si, parlaya di un progetto ,di compra del- 

‘isola did perl'Inghilterra, ma. a Washin® 
restavai fede. 





ba. per 
1° PESA PT 
TPRANCIA. — Haligra 


îi 
ui 


Ts 
| gran pranzo ebbe luogo ieri (20) 
alazzo nazionale. — Gli amici del presidente della 
Pubblica han veluto festeggiare anche în quest'anno, 
misorsario del ‘20° Dicembre, cioé il giorno in cui 
i Napoleone ha giurata la costituzione. Questo 
Michetto è stato brillante e animato. Vi si trovavano 
ilari, giornalisti. e.qualche capo della società del 
Dicembre con gran numero, di commercianti e! di 
@ nazionali. I convitati nel separarsi, sî:sotio dati 
Untamento pel prossimo anno nello stessa giornò, 
cem l'ora medesima. (Journal des'faits). 

î vera ieri ricevimento al palazzo dell’Eliseo. ii 
lente della repubblica, dopo essersi intrattenato 
















tirato di buon'ora nel suo: appartamento partiedi 
Una folla di generali ; di diplomatici delle corti 
ere, e molte signore eleganti si trovavano nelle 
(e galleri 
Q 









"608 









be tempo nelle sue sale, essentlo;algaanto/staneo, | 






1 ministri della guerra e degli affari 








esteri si sono trattenuti fino al tardi e la serata si pro- 
lungà fino a due ore del mattino. (Union). 
—1 tre figli del general Flores hanno abbandonato 
Parigi per ritornare in America. Il deereto d'esilio 
pronunciato contro 1l loro padre, già presidente della 
repubblica dellEquatore, è stato ora rèvagato, ed'egli 
è al presentea Custa-Rica, pronto a rientrarein patria, 
ove, eredesi, lornerà presto agli affari. i 
(Corr. de l'Eco de-Vesone). 

a Nessun bue, montone e porco può entrare a Pa- 
rigi se non è munito dipassaporto regolare. — Nessun 
garzone beccaio può sortire dal macello , e rientrare 
a suo piacere in un altro. —Egli non ne ha il diritto, 
non me ha fa libertà : gli è formalmente impedito. In 
tal modo Un garzone droghiere è libero ; un garzone 
beccaio non lo è. Diteci di grazia il perchè! 

(Press). 

— Il partito della repubblica ‘socialista con molta 
pena organizza le sue riunioni particolari. 1 capi della 
montagna hanno avuto recentemente vivissime (discus 
sioni a proposito della organizzazione di una di queste 
soci Tutti vogliono comandare, nessuno vuol db» 
bedire. Così pure sì è impegnata una lotta assai viva 
per due giornali della montagna ‘che sono in questo 
momento jin aperta ostilità» 
Pare che il sole non serga per tutti, 

(Corrisp: Paris. du Salut Public de Lyon.) 
— La nuova-società formata ‘Sotto gli' auspicii del 
sig. Molé tiene lessue riunioni in ‘una sala del caffè 
Desmars, posto sull'angolo della strada De Bach, e 
dell'università. Questo caffè è frequentato specialmente 
dagli aderenti all'estrema dritta. Molti rappresentanti 
legittimisti che «abitano il sobborgo.S. Germain, vi si 
tecano tutti i giorni. Questo fa dire che la società 
Molé ha un carattere legittimista più marcato di quanto 
supponevasi. Il sig. Vitet che vi faceva parte hi dichia- 
rato che non:andrebbe più alle adunanze, 

La quistione della dotazione è sempre all'ordine del 
giorno. Ciò che le dà una certa attualità è una lettéra 
di, Froshdorf; nella quale un personaggio che è a lato 
del conte di Chambord si pronuncia contro Ja dota» 
zione. Alcuni assicurano che questa lettera sia dello 
stesso conte di Chambord. (Estratto di lettere pari- 
gine per, E. Prugy. (Courrier de'la Gitonde.) 








































CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio degli 
Stati, — Seduta. del 21). — Sulte tapitolazioni mili- 
tari, questo consiglio si divise in giusta metà (17 con- 
tro 17) circa al confermare la. precedente sua risolu- 
zione, od aderire a quella del consiglio nazionale. Per 
ilivoto decisivo però del presidente fu, confermata Ja 
precedente sua risoluzione. ]l presidente indicò per 
motivo di questa sua decisone l'obbligo în cui egli era 
di tener conto dell'opinione manifestata dai membri 
assenti. ; 

«Il 48, Sl consiglio federale ha dato all’ambascia- 
totè degli Stati-Uniti' dell'Ame del nord un gran 
prunzo, per solennizzare il' conchiuso trattato d'ami- 
cizia, Ml brindisi che dl signor Man ha portato alla Con 
| federazione spiegò l'importanza di quest'alleanza. Egli 
assicurò, colle più calde parole, dell'energieo appog- 
| gio degli Stati-Uniti, che quantunque lontani avreb- 
hero ‘all'uopo un braccio lungo:-— | signori Druey 
Kern, Peyer e Weber: espressero. le simpatie; del. p 
polo svizzero per l'America, e fecero parecchi brindisi 
\alla prosperità degli Stati-Uniti ed alla loro amicizia 
colla Svizzera. 























ALEMAGNA, — uo, 20 dicembre, — ll 
| Monitore prussiaro pubblica, un. Decreto. reale 
col quale il sigaor de Manteuffel è nominato pre- 
sidente! del Consiglio, e Ministro degli affari esteri, 
il signor de Raumer, ministro dei culti, e il si 
de Westpfalen ministro dell'interno e dell’agri- 
coltura. 

Berumo, 19. dicembre. — Si conferma nei 
termini più positivi la notizia che l’elettore di 
Assia insiste perchè. le truppe prussiane , ch’ ei 
non ha chiamate, sì allontanino affatto dal paese. 
Tale esigenza cagionò qui alquanta sorpresa, Sfor- 
tunatamente si sono fatte tante concessioni che 
ora non sì può più far resistenza e. sì cerca un 
pretesto per sottomettersi alia volontà dell’ elet- 
tore, Da prima non rimarranno che 2 battaglioni 
del 13 reggimento di fanteria a Cassel, i quali 
non sì ritireranno che in seguito ad espressa do- 
manda del principe. La concentrazione delle trup- 
pe ‘che tornano d’Assia avrà luogo nelle province 
di Sassonia e di Vestfalia, dimodochè si trovino 
nellà stessa posizione che avevano prima di en- 
trar în quel paese, ond’esser preste ad ogni mo- 
vimento, 

Il cardinale principe vescovo di Breslavia, sig. 
Dicpenbrock che trovasi qui in questo momento, 
e cui .il re tratta con gran distinzione ha compo- 
ste colle sue pratiche personali col ministero fle 
difficoltà che erano insorte tra lui e il gabinetto 
relativamente alla noinina ‘degli ecclesiastici della 
chiesa cattolica di Santa Edvige, affaré che avea 
presa una piega sinistra. 

Teri i redattori in capo dei giornali determi- 
mnarono di porgere al ministro dell'interno una la- 
inanza energica, nonchè una: petizione alla ca- 
inera dei deputati, a fine di ottenere l'abrogazione 
della provyisione «lel 5(giugno e il nuovo. rego- 
lamento concernente gli abbonamenti alla posta. 
Il discorso del principe di Prussia agli ufficiali 
della guardia ha, fatto nel pubblico e alla borsa 
gran séhsazione. 

—llnostro. gabinetto, inviando agli Stati di Ale- 
magna l'invito di mandar dei ministri alle conferenze 
libere di Dresda, vi uni uaa memoria staccata, in cui 
espone la condizione d’Alemagna e insiste sull’impe- 
riosa necessità di dar opera al riordinamento della 
Confederazione per combattere lo spirito rivoluzio» 
nario, (Gazzetta nazionale). 
licesi che si tratta di stabilire presso la muova 
autorità federale suprema un consiglio d'impero, a 
guisa di quelli che furuno stabiliti nell’Austria, per 
difendere gl'interessi dei singoli Stati e scambiare al 
tempo stesso il Parlamento dell'impero. (Idem). 

Ansover, 17 dicembre. — Recentemente l'Olden- 
burgo e la città di Brema inta volarono pratiche col- 
l'Annover per formar nuove relazioni. Oggi udiamo 
che siansi stabiliti.dei preliminari, almeno fra PAn- 
nover,-Oldenburgo, Brema e Schatemburgo relativa» 
mente alle conferenze ministeriali che stanno per 
aprirsi a Dresda. (Gazzetta di Colonia). 

Duaspi, 17 dicembre. — Sì annunzia che. dopo le 
conferenze di Dresda vi sarà un, abboccamento tra 
)l l'imperatore d'Austria e il re di Prussia col fine di 
convincer î sovrani di Alemagna delle relazioni fran- 


camente amichevoli dei due Stati e loro sovrani. 
Li lo \(Gaszelta delle Poste di Francoforte). 




















Vpeondata da vuna 
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Cantsrvne, 19 dicembre. — Alla Camera dei depu- 
tati il signor Welcker interpellò il ministro sulle cose 
d'Alemagna. La Camera approvò la proposta d'invitar 
il governo ad operare; &4Perchè un'antarità federale, 
suprema sia investita dei) poteri necessarii per rap- 
DEDE can indipendenza gl’interessi nazionali ab 
l'interno ed all'estero. 2. Perche quell'autorità sia cir- 
ppresetitàvza hizionale. 5. Perchè 
siano rispettati.i dritti dei dueati dello Sehleswig- 
Holstein e i'dritti costitizionali degli abitanti dell'As 
sia elettorale. (Gazzetta di Car'sruhe). 











E CAUSA 

DELLA. SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA, 
XXVIIE Upissza(7 otobre 1850). 

V. Risorgimento Num 915. 


È introdotto Mario Pitonti, possidente. È largo 
afline dell’ accusato, ; Analogamente interrogato 
sulla posizione, risponde. esser vero che ha un 
fratello monomaniaco, eiche in famiglia si parlò: 
di rinchiuderlo in uno stabilimento, ma ignora 
se di questo progetto fu parlato all'accusato, e 
sé fu pregato di'‘occupatsene. Si passà al disca- 
rico dell’accusato sacèrdote Felice Barilla. 

È introdotto Antonio Mosca, sacerdote. Ana- 
logamente interrogato sulla posizione, depone che 
trovandosi detenuto nel'carcere di S. Francesco 
circa tre mesi dopo che'il Barilla' vi' verine rin- 
chiuso, intese in un'gitifto»che nonticorda con 
precisione, che il Barilla domandaya ad un tale 
Mesolella come, senza averlo mai conosciuto, 
avea potuto denunziarlo ‘qual complice dî un tal 
Braico, Ed il Mesolella rispondeva esser un in- 
trigo, mentre non avea migî diclitarato "tali fatti, 
nè. axzebbe potuto. dichiararli; non avendo mai 
avvicinato nè esso Barilla,;nè il Braico ; assicu- 
randolo inoltre che quando sarebbe stato chia- 
mato dalla giustizia, avrebbe detto tutta la vec 
rità. Soggiunge che posteriormente, avendo esso 
dichiarante ricuperato la'‘sua libertà» per dkci- 
sione di questa gran corte, ebbe occasione di re- 
carsi un giorno ai molini del signor Giacomo 
Savarese, dove incontrò parecchie persone, tra 

e quali il parroco di S. ‘Prisco. Ed essendovil 

orso caduto sul Mesolella, quei signori e 
specialmente il parroco, raccoritayana sche costui 
era carico di delitti, che il’vescovo avea dovuto 
sospenderlo per, le sue iniquità, e che per un 
omicidio avea dovuto fuggire dalla sua patria e 
sì era ricovoratò' iti Marzano. Ad analoga do- 
manda, risponde: che în quel discorso si] parlò 
della patria del Mesolella, ina non ricorda se si 
disse che era ‘di Francolisi. o di S. Andrea al 
Pazzone ; può però dire con certezza che indi- 
carono uno di quei due paesi. 

L'accusato Barilla ;vinunzia. all'audizione di Gen 
naro Festinese, ed il pubblico ministero, e la 
gran corte vi aderiscono, 

Si riprende il discarico dell’accusato. Nisco. 

È introdotto Emmanuele Sorricella, possidente. 
Analogamente richiesto sull'ottava posizione; de- 
pone che essendo capitano della guardia nazio- 
nale di S. Nazzaro, nella démenica delle Palnie 
dell’anno 1848 si sparse la voce che Benevento 
era în rivolta per opera del Sabariani, e che si 
combatteva tra' i suoi seguaci e ‘quella mili- 
zia cittadina, Poco stante giunse Domenico La- 
Monica, il quale erà stato spedito in giro per 
quei paesi dal capitano ‘Giacomo Nisco dî San 
Giorgio a tutti gli altri capitani per andare aì 
confini, onde impedire che i rivoltosi penetras- 
sero nel Regno. In quella occasione seppe dal 
La-Monica che il suddetto Giacomo Nisco suo 
capitano, volendo conservare l'ordine pubblico; 
avea scritto al colonnello Andreotti in Benevento, 
offrendo pronti aiuti. Ma esso deponente non 
unì Ja forza sotto i suoi ordiuî, poichè non ce 
ne fu bisogno , ed in ogni caso avrebbe atteso 
gli ordini de’suoi superiori. Ad analoga doman- 
da dell’ace sato Nisco depone, che essendosi re- 
cato il 17 maggio în S. Giorgio, erasi incontrato 
con molti. mascalzoni armati , e poi seppe che 
erano andati nel villaggio di S. Agnese ‘în casa 
del. Nisco sotto la condotta +del Jacobacci. Al- 
lora ; esso , deponente; essendo andato: a. quella 
volta, accompagnandosi con Felice. Canierlengo, 
incontrò sotto il portone della propria casa lo 
accusato Nisto, ed ayendolo richiesto del motiyo 
di quella riunione, seppe dal medesimo che il 
Jacobacci ‘ed i ‘suoi seguaci volevano marciare 
sopra Napoli, ma ne èratlo stati dissuasi da esso 
Nisco, ed anche dal padfe, che per calmarli 
aveva loro offerto una refezione nel giardino , 
ed allora stavano facendo colezione. Diffatti poco 
dopo, quei mascalzoni discesero dal giardino, e 
nell’andar via esso dichiarante udì, che tanto lo 
accusato, quanto il capitano suo padre, novella- 
mente li esortavano, a sisafitenere I’ ordine ‘pub- 
blico ed' a ritirarsi nelle proprie case. Ad altrà 
atialoga domanda risponde che l’aceusato nof 











è andato in piazza a promuovere tumulti, né ha 
spedito, persone a quest’effetto negli altri comu- 
ni e che ha sempre goduto buona opinione, Ad 
altra analoga. domanda risponde, che il giudice 
Diferia prese ricovero in $. Nazzaro in casa di 
Domenico .Sorricelli.;, dove esso deponente lo 
vide, e seppe da lui che il'famigerato Jacobacci 
lo avea costretto a partite da $, Giorgio. Si trovò 
anche presente quando verso sera venne Dome- 
nico la Monica a premurare il giudice affinchè 
tornasse in residenza, e che in quell’ occasione 
il Diaferia si lodava della condotta del Nisco, e 
posteriormente continuò sempre a trattarlo con 
la medesima amicizia, ed a frequentare la sua 
casa, ‘rimanendo spesso a desinare. Ad altra a- 
naloga richiesta , depone esser vero che circolò 
‘una soscrizione promossa dalla famiglia Bocchino 
per dare del denaro al Grimaldi, dopo che ebbe 
ucciso il Jacobacci, e che tra le famiglie Nisco 
e Bocchino eravi stata sempre una decisa rivalità. 
Sorge l’accusato Niseo; e chiede la lettura di un 
foglio in data del 17 aprile 1848 del colonnello 
Andreotti che ‘presenta; foglio diretto al suo 
defunto genitore Giacomo Nisco, per ringraziarlo 





delle offerte di soccorso in sostegno della causa 


dell’ordine. Il pubblico ministero noù si oppone. 
La gran corte riserba. 

È introdotto Luca Casazza, possidente. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
nel 17, maggio 1848 essendosi recato in S. Agnese 
intontrò inbanzi al portone della casa Nisco, 
l’accusaito; il signor Sorricelli ed altri, e seppe 
che molta gente armata sotto gli ordini del Ja- 
cobacei era venuta nel paese, e che esso Nisco 
ed il padre avevano durato molta fatica a; per- 
suaderlì di rinunziare al progetto di partire per 
Napoli e non eccitar tumulti; e che si erano tran- 
quillamente ritirati dopo una, colezione di. di- 
scorto e vino. Soggiunge che il Nisco era stato 
sempre, amico dell'ordine pubblico. Ad altrié ana- 
loghe domande per. parte dell’accusato , depone 
che il Nisco ‘giunse S. Giorgio la notte del 15 
maggio în occasione di esser venùto all’incontio 
di sua moglie che doveva far ritorno in Napoli, 
ma che non potè eseguire il viaggio per essersi 
ammalata una sua figliuoletta; che; Ja ; famiglia 
Nisco era stata sempre obbediente alle teggi, né 
mai esso testimone intese dire. che proteggesse 
il Jacobacci, ‘0 simili facinorosi; ed anzi quando 
il Sabariani tentò ‘la rivolta, Giacomo Nisco rac- 
colse la guardia nazionale de' comuni per, tute- 
lare i confini e diferidere le leggi; che'îl giudice 
Diaferia era ‘amico’ dell’accusato, ‘lo lodava per 
la,stia condotta politica; frequentava Ta sua casa 
€ spesso vi' sì tratteneva a pranzo, come avvenne 
il 16 luglio 1848 in occasione dì una festività del 
paese, essendo intervenuto ‘jp quel pranzo anche 
esso dichiarante; infine che la famiglia Bocchino 
în tutti i tempi era stata nemica ‘della famiglia 
Nîsco. 

È introdotto Felice ‘Camerlengo, possidente. 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 
che nel 17 maggio essendo aridato in Compagnia 
del capitano Sorricelli nel comune di S. Giorgio, 
videraleuni)armati che attraversavano il paese, 
e poi seppe da Nicola Nisco che quei mascalzoni 
erano stati raccolti dal Jacobacci, che pretendeva 
marciare sopra Napoli, ma.che.esso Nisco ed îl 
padre Giacomo.li aveano dissuasi, non senza dif- 
ficoltà, e dopo aver dato loro una refezione. Ad 
analoghe domande dell’accusato, risponde, che 
quanido incontrò sulla pubblica piazza il Jacobacci 
ed.i suoi seguaci, non vide Nicola Nisco; attesta 
la buona condotta morale e politica dell’accusato 
e che tra Ja sua famiglia e quella di Bocchino 
era antica inimicizia; soggiunge che nel suo paese 
e pubblico non fu mai turbato nell’anno 
; che il Nîsco' non ispedì mai emissarii per 
citar sommosse, e molto meno per indurre esso 
dichiarante, che è cassiere comunale, a versare 
nelle sue mani il danaro raccolto; e che il giu- 
dice Diaferia mantenne ‘anche dopo il 46'maggio 
ottime relazioni con l’atcusato, e lodava la sua 
condotta. 

È introdotto Domenico Sorricelli. Analogamente 
interrogato sulla posizione, ha detto di non co- 
noscère i fatti in essa indicati, poichè esso dichia- 
rante non è cassiere del comune. Ad analoga do- 
manda per parte dell'accusato;- risponde ‘essére 
vero che il giudice Diaferia nel 47. maggio 18/8 
tutto timoroso si ricoverò nella casa di esso de- 
ponente in S. Nazzaro, narrandogli chie aveva doc 
vato fuggire da S. Giorgio per le minaccie del 
Jacobacci. Soggiunge che sulle prime ore della 
notte giunsero il cancelliere e Domenico La-Mo- 
nica premurandolo di tornare in residenza ; ma 







































non ricorda se in quella occasione si ‘parlò di 
Nicola Nisco e se il giudice ne. dicesse bene o 
male. — Ad altre analoghe domande del Nisco, 
attesta la buona opinione di'cui godeva l’accu- 
sato, dice che in S. Nazzaro l’ordine pubblico 
non fu mai turbato, — Si, passa al discarico del- 
l’accusato ‘arciprete Antonio Miele. 

È introdotto Giambattista Tocco avvocato. Ana- 
logamente richiesto sulla posizione, depone che, 
essendo avvocato civile dell’accusato Miele, ha 





avuto spesso occasione di visitarlo quando fu în 
Napoli nell’anno 1848; nelle diverse case ‘che 
successivamente abitò, cioè alla strada Speran- 
ella, ultimo piano, al n. 56, nel vicoletto Chian- 
che di Palazzo, ed al vico Campane, ed il più 
delle volte vedeva in casa Miele l’accusato Cri- 
spino che famigliarmente vi s’intratteneva, senza 
conoscere il motivo di tale frequenza. — Ad op- 
portuna domanda spiega che la casa al vicoletto 
delle Chianche avea le finestre ‘sporgenti. sulla 
piazza del Teatro di S. Carlo, è il vieoletto co- 
municava dalla sinistra col vico Campane, e dalla 
destra colla piazza anzidetta. Soggitinge che verso 
il novembre 1848 non incontrò più il Crispino 
in casa del Miele, e seppe successivamente che 
eransi disgustati, poiché il' Miele era vessato da 
un certo Lepore di pagargli aleune somme che 
erangli state cedute dal Crispino con la garanzia 
del Miele, e che il Lepore non avea potuto ri- 
scuotere. 

Spiega inoltre di avere udito direttamente le 
lagnanze del Miele contro il Crispino, poichè dopo 
di essersi solidalmente obbligato per' lui} assicu- 
randolo che quella era una semplice formalità, 
non curava più questo affare e pretendeva che 
avesse pagato in sua vece. Depone infine che il 
Crispino andò qualche volta in casa del Lepore 
per aggiustar la faccenda‘, ima non si recò più 
in casa del Miele, che ne rimase disgustato. e 
fortemente irritato. — Si passa al discarico del 
l’accusato Pasquale Montella. 

È introdotto Fortunato Mazzola torniere. Ana- 
logamente richiesto sulla posizione, depone che 
trovandosi un giorno a bere del vino nella bet- 
tola ‘dell’accusato;, costui chiese ad un tale, che 
era ‘venuto a marigiare, di esser soddisfatto della 
credenza che gli aveva fatto per più tempo. 
Quel tale disse ad un suo compagno, chiaman- 


dolo Peppino, che pagasse in sua vece, ma co- | 


stui vi si rifiutò, Allora il Montella indispettito 
tolse dinanzi a quel tale la salvietia e la posata, 
e ne nacque un alterto tra il Montella e quel 
giovane, che partendo minacciosamente gli disse: 
Te ne voglio far pentire. Seppe in quella occa- 
sione dal Montella che il giovane che gli aveva 





fatto quella truffa, andando. a. pranzo nellabets 
tola senza pagarlo, chiamayasi Antonio Marotta; 
e spiega che questo fatto accadde verso. maggio 
o. giugno, 1848. de 

L'accusato, Montella ricorda alla corte che il» 
Marotta fur questa; volta uomo di parola, poichè 
subito andò a calunniarlo in, polizia, ; 

É intredotto Vincenzo Ungiaro, barbiere. 

Analogamente interrogato sulla stessa, posizio» 
ne, depone che circa un anno e mezzo fa, tro= 
vandosi,a pranzare nella bettola eserci 
l’accusato , udì che costui cercava la paga del 
pranzo fornito per più di un mese ad un: tale 
Marotta, ed il, Marotta 
se a casa il garzone; e l'avrebbe soddisfatto, 
Allora il Montella gli ricordò che più volte cî 
aveva mandato, ma inutilmente; e gli disse con 
tuono fenmo: se non paghi non mangi e gli tolse 
la posata. Il Marotta nell’andar via si soffermò 
sotto la porta, dicendo: non mi hai voluto dare 
a mangiare? te' ne farò ‘pèutire. Richiesto op- 
portunamente , ha deposto ; che il Montella è 
uomo dabberìe, stiniato ‘fn tutta la contrada, e 
che ha due figli monaci. 

Sì passa al'discarico dell’acciisato ‘Francesco 
Cocozza. 

É introdotto Francesco Martuscello , sensale, 
Analogamente richiesto sulla posizione, depone, 
the. essendosi recato un giorno in. casa dell’ac- 
cusato per chiedergli la restituzione di certa. dan, 
naro , che per amicizia gli aveva imprestato, e 
non avendolo trovato, si diresse’ per la via della 
Marina , e lo incontrò verso la porta del Car- 
mine mentre si ritirava, Essendosi messi a di- 

















rispondeva sche. mandas=, 














scorrere, un soldato della. guardia, reale sì avyi- 
cinò al Cocozza, e gli chiese se conosceva‘ un 
signore chiamato Nisco, Il Cocozza rispose di 
non conoscerlo, ed allora il soldato lo pregò di. 
notargli sopra un pezzo di carta queste parele : 
Nisco da Barilla, e il Cocozza lo compiacque 
senza domandare al soldato per qual cagione 
aveva bisogno di quella indicazione, 

Interrogato dal presidente circa l'epoca di, quel 
incontro , e se altri vi fu presente , risponde, il 
testimone, che per quanto. può rammentarsi, ciò 
avvenne verso l'ottobre 1848 e che niun altro, 
vi fu presente, Ppibt a 

Richiesto dallo stesso presidente come mai il 
Cocozza senza calamaio potè scrivere quel vi- 
gliettino , il testimoni risporide; ché il: Cocozza 
cavò di tasca un calamaio portatile? 1) © 

Richiesto infine a dare i connotati) del soldato, 
risponde che per la lunghezza del: tempo-jmon 
rammenta bene le sue fattezze, ina rivedendolo 
potrebbe riconoscerlo, f NETTT 

Sì riprende il discarico dell’accusato Nisco,,,. 

É introdotto Francesco Mirra, arciprete; An 
logamente interrogato sulla posizione, depone 
che l’ecusato che è di S. Agnese, dove esso di- 





chiarante è arciprete, ha sempre avuto » nome 
d'uomo costumato , dabbene ed amico dell’or- 
dine, e tale è stato in effetto, non ayendo maj 
promosso tumulti. Soggiunge che era, molto, cam 
itatevole. Lite 

Ad analoga domanda dell’accusato deponé che 
il 16 maggio il Nisco premurosamente consigliò 
gli armati di mantenere la pubblica tranquiliità; 
spiega poi che ìl Nisco era giunto da, Napoli la 
notte precedente, iu occasione di, esser venuto 
incontro alla moglie che dovea ritornare da 
$. Giorgio nella capitale, e non avendolavincon= 
trata a Cancello, luogo del convegno, aveva pro- 
seguito. il cammino, fino a/S: Giorgio, mentre la 
sua signora non aveva potuto partire per la ma- 
lattia sopravvenuta ad una sua bambina, 

Ad altre analoghe domande dell’accusato, ri= 
sponde che sempre che si è recato in 5. Agnese 
il Nisco ha serbato una buona condotta, nè mai 
l’ha veduto in piazza, e molto meno promuo- 
vere disordini. Le sue gite în putria divennero 
più frequenti durante la ‘malattia del padre, e 
ricorda che' una volta ci condusse l’egregio pro- 
fessore Semola. A richiesta dello stesso accu- 
sato, opportunamente interrogato, dice che il 
Nisco in S. Agnese non parlò mai di setta o dî 
rivoluzioni ;. che le famiglie Nisco e Bocchino 
erano apertamente avverse tra loro, come anche 
il Casiello ed il Janaro avevano inimicizia con'la' 
famiglia Nisco, ma.ne ignora la cagione. 

Si riprende il discarico dell’accusato Piterà, 

È introdotto Raffaele Catalano, legale. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
il Piterà è giovane studioso e dabbene, e che 
erà solito ritirarsi in casa ‘alle ‘ore 24 pet ‘assi- 
stere suo padre. dti i: 

Sì riprende il discarico ‘dell’accusato Nisco. 

È introdotto Giambattista, de Julio, contadino, 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 




















murato a calunniare il Nisco. Soggiunge che nel 
giorno della domenica delle Palme del 1848 fu © 
inviato ‘dal‘’capitano. Nisco in Beneyento! come! 
corriere con una lettera diretta al marchese An-. 
dreotti colonnello della guardia nazionale; nella) 
quale ‘offriva di accorrere con -la forza  piibblità' 

in' soccorso del governo contro la. rivoltà del 

Sabariani. Domandato dal presidente cone poté 

leggere il contenuto della lettera, se il. plico, eta; 
chiuso e suggellato, risponde che Ja, lettera era, 

aperta, altrimenti nen avrebbe potuto entrare in 

| Benevento, che fin dal giomo prima era. stato) 
messo în istato d'assedio. Soggiunge il testimone 

che il colonnello dopo ricevuta la lettera si red 
nella casa municipale; dove sì fecero molte ace? 
clamiazioni, e l’indomani gli consegnò ‘la risposta ‘ 
in ua plico che gli fu dato chiuso, poichè pad 
tiva dal consenso dell’autorità. A' domanda ‘del 
l’accusato Nisco, depone che la guardia nazi 
nale di S. Giorgio, della ‘quale esso dichiar. 
era gregario, non fu chiamata sotto le armi’ Net 
| giorni i6 e 17 maggio 1848. Soggiunge che în, 
| que'giòrni essendosi recato il Jacobacci in $. Gior 

gio, l’accusato € suo padre il capitano, per quanto 
intese dire ; ;lo persuasero ad andarsene e di- 
sperdere la gente armata, poichè fortunatamente 
tutto era quietato in Napoli, ed esorlavano tutti 











tion esser vero che i Bocchini ilo abbiano pre- ,. 











IL RISORGIMENTO (GIORNALE! QUOTIDIANO 
a 3 RUE 
L'ORDRE -: 


N° 16. 


RUE 
GRANGE-BATELIÈRE 
N. 16. 


a rispettare l’ ordine pubblico, in presenza di 
Giovanni Carriera e di Luigi Maglia. ) 

È introdotto Giovanni Frusciante , fattore di 
campagna. Analogamente interrogato sulla posi- 


zione; depone che verso luglio 1849 la madre 


del Nisco lo spedì come corriere in Napoli per 


recare ducati trecento a Domenico la Sala , di- 
cendogli che servivano per aiutare il figlio, senza 


spiegargli altro. Adempì la commissione, e per 


discrezione non domandò al La Sala 1 uso di 
quel danaro. Il Nisco ricorda che questi erano 
i trecento ducati che il calunniatore Paladino 
chiedeva come prezzo della sua ritrattazione, ina 
che poi non furono pagati, poichè esso accu- 
sato, come lo seppe; vi si oppose. Richiesto il 
testimone dell’aecusato, risponde che il Nisco è 
stato sempre uomo dabbene , ed affezionato al 
governo. (Continua). 


lc_————————m@6mm—== 


DECESSI del 22 dicembre in Torino. 
pa! 
13 





Del 23 


Dal,1 gennaio, totale N. 5545. 


ULTIME NOTIZIE. 








Italiano : È 

Col treno postale di questa mattina è partito 
per Je conferenze di Dresda il presidente del con- 
siglio, principe di Schwarzemberg, accompagnato 
dal consigliere ministeriale bar. Thiery, dal con- 
cepista aulico Buhl e dai concepisti ministeriali 
Bran e Hoffmann. 

A Dresda si troverà pure il ministro prussiano 
de Manteuffel. 

Leggesi nella Gazzetta d'Augusta in data di 
Trieste 10 dicembre. 

Il conte e la contessa di Chambord, il duca 
di Lewis e varii altri personaggi distinti, sono 
passati per Trieste, avviandosi verso Venezia. 

Il duca di Noailles, il conte Pastoret e altri 
caporioni del partito legittimista sono pure aspet- 
tati in quest’ultima città, dove pare si stia pre- 
parando un nuovo congresso legittimista. 


Bonsa pi Visnna del 23 dicembre. 
5 010, 94: 
4 112 0/0, 84 58. 

‘Azioni della banca 1114. 

Cambio su Genova 2 m. 148. — 

Bons pi Pariei, 21 dicembre. — Non circolava 
nulla sull’intenzione delle compagnie che 'inten- 
dono far il nuovo imprestito; si crede che si 
aggiudicherà illa casa Rotschild, Le nuove estere 
non sono gran fatto interessanti. I generali Peu- 
ker e Leiningen commissari della Prussia e del- 
l’Austria dichiararono formalmente alle autorità 
di Cassel che si mabterrebbero le prese delibe- 
razioni di esecuzione, se non si cedeva agli or- 
dini dell’elettore, Le truppe federali occupano i 
villaggi intorno a Cassel ed entreranno quanto 
priuna nella capitale. Alla borsa di Berlino ai 19 
i fondi/si erano rialzati assai. A_ Vienna e Fran- 
coforte erano meno fermi, 

A contanti comparativamente aì coi 
sura di jet), jl 50/0 si chiuse con ri 
a 95, 50 come il:3/0j0 a 57, 65. 

Nuovo imprestito di Piemonte 940; 5 010 pie- 
montese. (cert, Rot.) 84, 40: novo id: 85, 25. 


di chiu- 
so di 5 ce' 


Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
è oncora arrivato, 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale. ili. Genova 
la sera del 19 dicembre, 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del AT detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art, 8 della legge 9 luglio 1850, 
Attivo 
ssa in'Genova . L 
id, id. Torino. 0a 
Monete e. paste in cassa in Genova; » » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,842,095 18 
id. id. Torino » 10,821,878 79 
Fondi pubblici della Banca...» 367,457 50 
R, finanze e. mutuo. —. « 14,000,000 
Indennità agli:azionisti della. banca 
di Genova... ate ARL TR 
Tratte della sede di Torino del giorno 
AB corrente... 4 24,500 
Spese divers& . . ., ..,°, 168,389 45 
Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio de’ conti)... 


Numerario in c: 3,948,270 25 


6,595,157 Al 


985,355 34 


Passivo 
«+ L. 8,000,000 


* 23,720,650 
* 14,000,000 

*. 104,553 33 
. 750 69 


Capitale . .... 4 " 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie , 

pe mutuo alle R. finanze 
‘ondo di riserva OMIICEOAONI 

Profitti e perdite al 30 giugno. 

Risconto del portafoglio e antici» 
pazion in Genova f 

Md. id. in Torino... AE 

Benefizii del sem. în corso în Genova » 
LIE id. id. ‘inTorino + 

Conti correnti disponibili in Genova » 


49,044 38 

. 52,513 31 
214,569 55 
265,982 56 
408,298 12 
501,852 44 
11,048 35 


id, id. 
Non disponibile e diversi. è 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge. 
nova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle dell’18 
corrente, SAPORE TIE on 
Dividendi arretrati |. 
Azionisti della banca di 
per indennità ../. 0 0- 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
© sem. sulla rendìta dello Stato . 


in Torino 


92,445 75 


. 44,985 
mois 14,048 50 

Genova 

4,000 — 


96,041 66 


S. NICCOLINI gerente, 


Viswwa, 24 dicembre. — Leggesi nel Corriere! 





JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUE ET LITTERAIRE. 
‘Rédacteui en chef: M. CHAMBOLLE, représentant du peuple. 





Abonnement— Prix: un an: 54 fr.; 6 mois 28 fr.; 5. mois 48 fr, 





L’Ordre, journal du grand format, est aujourd'hui le plus recherché dans l’opi- 
nion modérée. Publié sous le patronage d'une immense fraction de la majorité, il 
compie, parmi ses rédacteurs , les spécialités éminentes de l’industrie , de l'agfi- 
colture et de la finance ; aucune de ces importantes questions n'est négligée dans 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache è sa rédaction litteraire les hom: 
mes d'élite dont le talent est le plus sympatique aux habitués du feuilleton. C'est 


ainsi que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l'Ordre, la 


rédigeait avec un goùt sisùr et un talent si élévé dans le Constitulionnel; M. 
Eugène Guinot (Pierre Durand) publie dans l'Ordre sa spirituelle Revue de Paris, 


critique drammatique qu'il 





SOMMAIRE DES -PRIMES ILLUSTRÉES 


TROISIÈME TRIMESTRE. 
du 1 avril au 30) juin 1851, 


PREMIER TRIMESTRE. 
duA octobre au 34 décembre 1850: 
Atar-Gull, Eugéne Sue. 
ne miaîtresse de Charles II. — Lei 

chateau de la Poularde, Amédée de'Bast. 

Les bottes vernies de Cendrillon.— Dick 
et Dack. Charles Deslys. 

Simple histoire. Mist. Inchbald 

Un juste et un conpable: €. Rebourg. 

Dom Ursino le Navarin. Tressan. 

Abenaki et Sara. Saint-Lambert. 


Les abonnés qui voudront recevoir ces keepsack: 


DEUXIÈME TRIMESTRE. 
du 4 janvier au 34 mars 1851, 
Paula Monti. 
\Eugéne Sue. 
Lechemin le plus court. Alphonse Kar. 
M.lle de Kérouare. Jules Sandeau. 


Le Fanfarlo. CA. Baudelaire. ì i 
Ilustrés devront ajouter au montant de leur abonnement 90 centimes par 


— Le Parisien en mer.| Deleytar. Eugene Sue: 





] ses amusantes chroniques de la semaine, et les piquantes indiserétions de nossalons; 

M. Scudo, l'habile musicien, initie, les mardis, le lecteur aux nouvelles lyriques, 
| aux secrets, an charme de son art. Quatre jours de la semaine sunt réservés aux 
| romans de nos ‘auiteure le plus aîmés. |. 

L'Ordre est le seuljournal de Paris qui, pour 40 fr. paran,adresseà ses abonaés des 
départements une feuille politique quotidienne, grand format à six colonnes, impri- 
mée sur papier de choix, par les presses de Firmin Didot, et, franco ta valeur de 
30 vol. de romansillustrés, tirés 4 part, brochés en kéepsakes, et formant succes 
sivemest une magnifique bibliothèque de luxe, par nos meilleurs romanciers. 


- QUATRIÉME TRIMESTRE. 
du A juillet au 30 septembre 4851. 


Jeanne de Naples (ou les crimes d'une 


Les contes de l'atélier. — La Maîtrise. Reine). Molé Gentilhomm. ì 
Ù A 

|— L'Inévitable. — L'Enseigne: —Un nom Plik et Plok. Eugéne Sue, 

la vout prix. — Deux Roîs, Michel Masson. 


Une heure trop tard. Alphonse Karr., 


Le marquis de Létotières. Zugéne Sue. MERITO 


imestre pour 


menu frais de transport, de brochage, d’emballage, etc., et. — Les abonnés d'un an au journal TA IORRONI Magical SRI AMeR ADE 
Primes illustrées des quatres trimestres. — Malgré Jes tirages extraordinaires auxquels nous oblige Je grand nombre d'a ernest 
illustrés qui nous parviennent, nous pouyons annoncer que nous sommes dès à présent en mesure de satisfaire à toutes les demandes. 


On s'abonne è Paris, rue Grange-Batelière, 16; 
Et, dans les départements, chez tous les libraires et directeurs de poste et de méssageries. — Suna SBanpe VERI au bureau du 
journal un mandat sur la poste, c'est le mode le plus simple et en méme temps le plus expéditif. — PARIS. — Tipographie de Firmin Didot fréres, rue Jacob, 56. 





ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto ‘alla Madonna degli Angeli, e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali o di vaglia su Torino , franchi di posta. 
All’estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del giornale. 


I prezzi d’associazione sono i seguenti ; 


Anno. 
Fr. 40 


“4 
50 


Semestre, 


Fr. 22 


4 
27 


Trimestre 
Pi 12) 
13 
1450 


In Torino 
Provincie 
Estero 


Qualunque lettera o piego, ecc. , deve essere diretta alla direzione del giornale il Risorgimento , 


(franco) @ scanso di rifiuto. 


— 15, Via /Sobborgo; Montmartre, a Parigi. — 


BOMIT ""* 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo Je signore che 
avessero a far incetîa di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Listeche il signor Bonnay 
c'indirizia, Esse vi troveranno lutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi ‘e dei fardelli di diversi prezzi: 
Bastetà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


| dsattamente conformi alle note che si ponno consultare 
all'uficio di questo giornale. 
Questa casa. conta fra la sua clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed veeppa a Parigi il primo posto nella 
| specialità soyrindicata.IÎl suo successo lo deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
| bell'assortimento dei sugi eleganti modelli, alla sempre 
| ultima novita delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
| ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi 


119.na LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Governo 

11600 vincifein 22000 azioni, ovvero fra due azioni 
una vincita di L. 575000, 250000; 125000, 2 di 62500, 
due di 50000, due di 57500 e così di seguito fino alla 
più piccola della sesta classe, di franchi 214. In tutto 
vè da guadagnare 3,540,001) franchi, pagabili in da- 
naro contante, 

Le estrazioni avranno lùago nei ‘mesi di dicembre 
corrente, gennaio, febbraio, marzo èd aprile prossimo 
ove termineranno. 6 1j2 azioni valevoli: per: tutte le 
suddette estrazioni, franchi 590, 4 12 azioni fr. 395, 
2.112 azioni fr. 200, 4:1,2 azione fr. 105; 114 d'azione 
fr..55, pagabili in mandati sopra/ qualche piazza di 
commercio, o come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti, Le liste delle vincite saranno puntualmente 
rimesse a chi spetta. 

Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 

LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, n. 555, in Genova. 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


NVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Axcero Re- 
monpixo, ‘l'orino, ed un estratto della sentenza 
24 aprile 1850, ANGELO REMONDINO. 





Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
€ perscrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre sì guarentisce 
su d’una Accensa di sali e tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all'uf- 
ficio di questo Giornate. 


al Gerente di questo Giornale). 


IL LITOGRAFO G. JUNCK 


in piazza Castello, N. 44, 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. ®, 
hà pubblicato 


IL PROSPETTO AUTENTICO 


del vastissimo edifitio appositamente costrutto 
per la Granile Esposizione Industriale 
che si aprirà in Lomdra il 4.9 maggio 1854. 
Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1.25. 
Per le domande della provincia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 
Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 fr. 
e 50 cent. il 100 su carta velina di Francia, e 4 
franchi il 100 su carta (porcellana, e tiene pure va- 
rietà di biglietti di visita di Lutti i gene 


DA. VENDERE 


Un corpo di cascina posto in Roppolo (pro- 
vincia di Biella) poco. distante dal lago di Vi- 
verone, composto di ampio fabbricato civile e 
masserizio, prati, vigne, campi e boschi; della 
superficie di eltari 40 42 (giornato 27), ben 
popolato di piante d'ogni specie e principalmente 
di noci. 

Per. le. opportune informazioni dirigersi dai 
proprietari fratelli Germano in Sordevolo , 0p- 
pure dal notaio Barbisio ih Cavaglià: 


RÉME »» BEAUTÉ 


Perla sua composizione e per gli effetti suoi difle- 
risce séstanzialmente dagli aceti‘e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e la rendono rugosa /e terrea.La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologè, il sig. Piarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpy medico e pienamente corri- 
sponde a questo favore insigne, Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso, Solo deposito a Parigi 25) 
piazza Vendòme, tasa dell'Zau Napoléon. 

Prezzò 5 franchi la boccia. 

Si trova ‘anche l'Amandola. prodotto dell’attaniola 
amara, che Liene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua;de Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca, 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 

| debbono indirizzarsi franco a Torino al signor. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. X È 














Axmo XXVII +— Della pubblicazione. 


CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE 
POLITICO E COMMERCIALE. 


Ingrandimento e Caratteri nuovi senta aumento 
di prezzo pel 1851. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


3 mesi. 6 mesi. 
El, 118 24 


». 15 28 
17 30 


anno 


Sicilia, Levante e Spagna 


(coi. vapori)». .. . ». 120 36 


Dirigersi in; Genova al gerente proprietario 
Luci Pritas; piazza  Luecoli : nel'o Stato ‘agli 
uffizi delle R: Poste: in Parigi office -èorrespon- 
dance, rue Notre-Dame-des-Victoîres,' n. 46: in 
Londra, W. Taomas, 49-24 Catherine street 
Strand. 





QUARTO ANNO 
D'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE 


L'OPINIONE 
diretto da A. BIANGHI-GIOVINI. 


Coll'imminente anno 4851 ;\il mostro giornale into- 
mincia il quarto della sua esistenza , e nell’ intento di 
apportarvi Lutti i miglioramenti che si riconobbero ne; 
cessarii , si è pehsato di accrescere il personale della 
redazione, e di far subire alla disposizione materiale 
del foglio alcune variazioni. Esso sarà diviso in quattro 
colonne , a caratteri compatti e fusi di nuovo, di ma- 
niera che contenga una più ampia materia. 

Onde accelerarne'la pubblicazione è quindi anche la 
distribuzione, il giornale sarà! stampato con torchio a 
macchina in una tipografia unita nello stesso locale 
della redazione; in Torino la-distribuzione si farà al 
mezzogiorno, e gli associati di Torino potranno anche 
riceverlo a domicilio, mediante cent. 50 per ogni tri- 
mestre da aggiungersi al prezzo di abbuonamento che 
nel rimanente continua ad essere il medesimo. Però 
conviene che i signori. associati prendano il loro ab- 
buonamento all'ufficio del giornale. 

I signori associati’ delle provincie sono pregati di 
farci pervenive la loro idomanda' con letterd affrancata 
contenente un vaglia postale corripondente all'importo 
dell'associazione, ‘e raccomandiamo loro di -serivere 
con chiarezza il loro nome e l'indirizzo; 

Col primo del prossimo gennaio l'ufficio dell 
nione è traslocato in via di S. Domenico + casa Bi 
lino, porta num. 20, 
tinella, 


Opi: 
i ; i usso- 
piano primo, dirimpetto alla sens 


Trimestre Semestre 
In Torino. . Fr, 12 Fr 22 
Provincie. . «13 +24 * 4 
Estero 14 50 «27 «50 
Qualunque lettera 0 piego, ecc,, deve essere diretta 


alla direzione del giornale l'Opinione (franco) a scanso 
di rifiuto 


UTTA-PERCHA 


liportata da Londra in Torino da' Gioanti Sampò, 
parrucchiere in Contrida-Nuova; solo depositario dei 
prodotti della Compagnia Inglese della Guita-Percha, 

Ha il deposito di un assortito genere di Sporigio: 
pilino, la miglior tela' che esista per cataplasmi e per 
compresse: Questa sostanza composta di sponga è di 
lana in tre strati è involta di caoulchout; si hanno 
guanti , calze, ece. Si fanno purefrespiratorii, imbot- 
titi, bende perle. ernie, guanciali pel mal di denti, 

guanti e scarpe, impermeabili, 

Tiene, pure un deposito di rasoi inglesi. di prima 
qualità, sapone Windsor; di,) prima qualità; spazzette 
per capelli e per denti; ogni sorta, di profameria: in- 
glese, ed un assortimento vario di: canne; 
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Mt pe) 
ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO: per’ tingere'i capelli 
in tuttii’ colori) senza arrecar mal' di capo , ed 
in modo ‘durevole, e sopratutto pet fortificare la 
radice dietro un nùovò procedimento d'un uso 


| facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 


di per'sell Palazzo nazionale , galleria: Vatao 
n. 116. Si spedisce in. provincia ‘cd all'eset 
alffrancato). 


purgative, infallibili, che pigliansi in 
e fatte per essere prese anche coi. ©! È 
diano il menor.o incomodo. e senza sturhare 1al 
gestione. fara 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso luf fi 
del Risorgimento. Sa 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp, È 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. ni 





Prezzo fr. 4 la scatola, 


ACETO... TOBLETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, N. 

Il decantato aceto da toeletta é oramai general-| 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, | 
che questa va del tutto in dimenticanza, F 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso. sia all'altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e perla 
realtà delle virt . sue nel rinfrescare, ammorbidire | 
ed abbellire la pelle e pe. giovare nei bagni e nelle | 
| dilicate (cure delle signore. Esso è poi;un antidoto | 
|. singolare, ai vapori perniciosi, talchè  depura l’aria e 
preserva dai miasmi. 7 ; so hott 

Non resta che a guardarsi dalle imi zioni e, dalle 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti 
dunque che .il.vero aceto aromatico. di Mareilly:mon 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. 





slitta 


Découverte incomparable par -sa vertu;). 


EAU TONIQUE. 


Parachùte des cheveu 
par CHALMIN de Roven. 


Cette Eau arréte la chiùte dés cheveax, 
croître de nouveaux eri deux mois, ‘et gi 
toutes les maladies du. cuir chevelu, — $ 
raranti. Entrepòt et fabrique à' Rouen, rue d 
*Hopital; 40. 

Broyas (affr.). 


Prix du flagon 3 fr. 


da appigionarsi al prossimo S. Michele 1854 
La casa conta qualtro‘piani e si compone ii 
complesso di ha 
5 vasti saloni, 
55 camere è cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
3 infernotti, 
2 vasti'cortili; 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia Innga. | { 
Recapito alla segreteria del marchese di 





PORTAVOCE DI ABRAHAM 
CONTRO LA SORDITÀ" a; % 
Quest'istromento tascabile e di un uso (fagil 
per la sua efficacia ogni altra invenzione cò 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ 
Alla comodità unisce l'eleganza; è foggiato all'orecei 
e di una grandezza quasi impercettibile + Nom aventi 
che uneentimetro. di diametro ;. cinnondimeno 
opera con tale forza sull'udito,, che l'organo, anch 
più difettaso , riprende le sue funzioni; quindiogi 
che se ne servono possono, godere, di uua conyer 
zione generale senza quel rombo che ordinariamei 
soffrono i sordi. 
Il deposito è presso l'ufficio dell’Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 
im'oro “. dt 
inargento dorato —. 
io argento ._. . 


125: 
«48. 


. TEATRO D'ANGENNES, 
Lon {{\Prima rappresentazione. 
|Latude — Une Chaine — La Propriété c'est 
le Vol-LAa Factioi de mr le Curé-Tout Cheé 
min ménela Rome—Mille de Liron — Blanche 
et Blarichette —Le Suplice de ‘Tantale — La Pe- 
tite Cousine — Le Pont Cassé — Buon Gré, mal 
Gré — En Enfantillage — Une Fille tertible — 
Le Proscrit — Jean — Passé Minùit, 
iii 

ANNUNZIO MUSICALE! |, 


_ Venerdì 27 andante avià luogo. ;al. Waux] 
Ìl tanto atteso. concertò ‘del pianista Adolfo Fi 
magalli che a 22 anni è già. maestro del più ii 
posti! mnagisteri dell’arte ‘sua, Una muova gran! 
fantasia ‘a ‘quattro pianoforti di conceifo'ad otto 
mani verrà eseguita dallo stesso autore e dal vas 
lenti. professori Unia, Marini, ‘e Marchisî if da 
Questa ‘composizione è un multiforme poenia! 
descrittiva, capo lavoro d’inventiva e d’esecuzione’ 
di prepotente giovinezza che con varietà ed ar- 
ditezza di tinte. vien ‘dipingendoci” toi suoni la! 
Ronda tiotturna.— Una notté al campo, — dl 
segnale d’allarme, —' Il conflitto’ guerriera; 
— La marcia funebre. — L'inno trionfale, — 
LOrgar sa Ai 
Siamo persuasì che'un numeroso pubblico in- 


terverrà a questo attraente e, geniale tratteni- 
‘mento. ; ; 


Teatri di questa sera‘ n 

REGIO. — Machbeth, di Verdi, = Ballo, Za Piglia 
del Bandito, — Balletto; Una Melamorfosî d Amore: 
CARIGNANO. — La drammatica compaguia at servizio 
di S..M; recita, Nnjest ; 
D'ANGENNES, — Tony ou le:canard accusateur = 
pra È ì ro Daf 
SUTERA. — Don Procopio. Ù 
GERBINO. — La drammatica comp. Gapella recita :* 
4 


La Moglie dell'Emigrato, Sette pranzi e 
mangia. i 


sti 


afeleata 
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Tip. FERRERO E FRANOO, 












cia, — Un anno L. 4 

Ù: ino, — Un anni 

ese ico ai confini. 
Sito Divetode dl Gora nua 


= Le inserzio: 
icipati. = I manoscritti ele 


si 
è romesaranno restitui! 


Il modo il pi i semplice ed opportuno 














da seguirsi da fici Associati nella rin- 
‘novazione de’ loro abbonamenti, è quello 
di pagare agli uffizi postali l'importo del 
muovo abbonamento, di ritirare dagli 
‘uffizi suddetti il mandato corrispondente 
somma pagata, ed indi spedirlo 
co) alla Direzione. Noi ripetiamo 
st'avvertenza ai lettori per evitar ogni 
do od incaglio nelle spedizioni. 








RIVISTA 
‘ministero dell'interno ron ha obbliato a Parigi lo 
di M. Yon e il cattivo giuoco che gli avea fatto 
Sto commissario di polizia, illuso, come pare, dal 
no di fiducia Allais. 11 ministro ha dichiarato 
Jopu i risultamenti della istruzione giudiziaria con- 
Ulais, gli sembra convenevole di dare un succes- 
#M.-Von nel servizio dell'Assemblea, e poichè il 
i tori perta che non sarà rimosso 0 
riy dell'Assemblea senza il con- 
so dell’uffizio presidenziale, così si aspetta la ri- 
osta di M: Dupin, che sino al 21 dicembre si éra li- 
ito ad accusare il ricevimento della lettera ministe- 
le. Pare che M. Baroche sia restato poco:soddisfatto 
presidente dell'Assemblea che non gli venne af- 
in aiuto nell'affare della interpellanza sulle Jot- 
tie delle verghe d'oro. 
commissione nominata per esaminare la quistione 
corso della moneta d'oro emetterà prontamente il 
Voto ispettato con qualche ansietà dal commercio. 
onstitutionnel lia un articolo rassicurante sopra 
lo argomento economico. 
{Memagna. — Il sig. di Manteuffel, ministro dell’in- 
JD ia, partirà per Dresda e vi resterà per 
Mito il tempo che dureranno le conferenze libere. 11 
[Ministero è definitivamente ricostituito colla nomina 
i signori de Westphalen e Raumer. 
e Camere bavaresi sono convocate in Monaco pel 3 
braio prossimo. 
Dalla Baviera, dall'Anbo 
lizie dolla partenza 
lt Dresda. 
hbiamo da Pietrohorgo che l'imperatore ha con- 
ito ordini cavallereschi a due ministri del re di 
feci 
Dalle frontiere della Polonia ci vengono ripetute le 
velle di concentramenti di truppe russe ib quei 
torni. 


































r, da Stuttgart, giungono 
rispettivi plenipotenziari 











GIORNALI ITALIANI. 


Un articolo dell’Eco della Borsa sulle riforme 
istruzione così finisce : 
struzione di cose utili ed applicabili, uomini capaci 
mati sulle cattedre, libertà di metodo, ecco quanto 
\bbbe meceasariò perchè l'insegnamento non restasse 
Musa occupazione; nè s'iuflactiiiane nella paro) 
îl istruttore che prende la cattedra per un impi 
è si rannicchiasse in un regolamento uniforme 
i, anche eccellente in teoria, putrebbe nella pratic 
itare in qualche caso affatto pernicioso all'istru- 
della gioveutù io ua grande impero costituzio- 
ome lo debbono volere i ministri. 
senza dubbio che anche in mezzo alle attuali 
dell'alta politica non sia sfuggita alla mente 
istro della pubblica istruzione l'idea di prov= 
sibile a questa così necessaria 
E già fu stabilito che a Verona, 
Neglio sarebbe a Venezia od a Milano, si debbano a 
copo denere delle conferenze fra uomini della 
sione por introdurre appunto nell’inseguamento 
le riferme che si crederebbero opportune all'in- 
paese. 
(sì fece il nome di quelli che presiederanno e 
\peranno a questa commissione, Noi possiamo 
fare che sia composta d’uomini veramente indi- 
mt, non lutti deli'arte, perchè attaccati all’an- 
stema, potrebbero per comodità di non studiarne 
ovi, rinnegare tutto il da farsi; non tutti teori- 
ché in nessuna cosa tanto quanto nell'istruzione 
Neoria ha bisogno dei lumi dell'applicazione. 
Îî ragionevole miscuglio degli uni e degli altri sa- 
forse quello che potrebbe condurre al migliore 
ato. 
Si legge nel Clero Cattolico, giornale di 
Ova ? 
esti ultimi giorni con decréto imperiale fu or- 
fta la dissoluzione ‘della congregazione dei fratelli 
là carità, ed imposto al vescovo di provvedere in 
Ù guisa agli spirituali bisogni sopperiti dai membri 
quel corpo religioso. La nascente congregazione 
carità, di cui è fondatore l'illustre abate Rosmini 
etano; sino dal 1840 dava splendidi esempi in Ve 
di sapere e di apostolico zelo, consacrando più 
Cialmente l'opera sua alla vasta parrocchia di S.Zenv 
laggiore, l'ultimo arciprete della quale aveva legato 
la sotiotà tutte le sue sostanze. Uno stabilimento, 
le per magnificenza avrebbe gareggiato coi più son- 
hosi edifizi del Sammicheli, non doveva tardare ad 
tigersi per cura del Rosmini, e coll'aprimento di una 
blioteca ricca di 40,000 volumi e di scuole festive 
olari per artisti manuali e mendici, si sarebbero 
ortati senza dubbio larghi frutti è desiderati all’istru- 
one di questo popolo, ricco d'ingegno e volonteroso. 
J) clero veronese minore, venerando i supremi de- 
eti, senza dubbio dettati da imparziale giustizia, è 
luttavia dolente di perdere in quei compagni tanti 
mpi di cristiana filantropia; come quei fratelli non 
Mimenticheranno mai, recando ad altri popoli il frutto 
(lelle apostoliche loro fatiche, le molte prove di reli- 
;iosa allezione che diede loro la città di Verona. 































































GIORNALI STRANIERI. 


\SiJegge nel Bulletin de Paris del giorno 25 
icembre il seguente articolo: 

Noi vorremmo che il pubblico intelligente capisse 
bene cosa covi in questi affari di lotterie, che abil- 
| mente posti inianzi dalla Montagna, poco mancò che 
er l'altro non suscitassero un grave disaccordo fra la 
| maggioranza e il governo. " 

"Una lotteria è in sé qualche cosa di perfidamente 
| aleatorio che promette ciò che non può dare e che, 
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- Dirigersi franco 
i pagano cent. 20 per riga 








come giuoco, non può essere accettabile nè da un go- 


rosta 








GIMENTO 





verno onesto, nè da una società che vuol fondarsi sulla 
base vivificante del lavoro. 

Su questo rapporto noi siamo d'accordo con quei pu 

ritani che hanno formolato il loro rigotismo in emen- 
damenti, in voti, in piccoli discorsi, 
; Noi andremo ancora più lungi di Joro. Se non vi fosse 
în tutte queste lotterie recenti, delle quali si è fatto 
tanto rumore, che la funesta soddisfazione del giuoco, 
questi modi dj combinezioni sarebbero. assurdì, spo- 
gliativi; sarebbe mille volte meglio ristabilire l'antica 
lotteria reale, che aveva almeno il doppio vantaggio 
di lasciar qualche ventura ai suoi azionisti e di fornire 
un introito noti piccolo al pubblico tesoro. 

Ma non è qui la quistione a nostro avviso: vi è un 
altro punto di vista che ha indicato il ministro del- 
l'interno, e che bisogna mettere in luce per far apprez- 
zare il vero senso e la vera portata di queste lotterie, 
contro le quali si accumulano tanti luoghi comunì di 
declamazioni, 

La Francia è un paese molto arretrato nella pratica 
delle libertà. 
| Noi facciamo gran romore della paroli, nòi fon co- 

noseiamo di'che si tratta, e ciò ché ‘noi conosciamo 
mend Èprecisamentete selfgouvernement, di cui siamo 
cusì gelosi. » 

Noi abbiam dunque ‘pessime abitudivi che dobbiamo 
ad ogni costo smettere, se vogliamo elevarci all'altezza 
del governo che noi stessi ei siam dati. Fare il più pos- 
sibile da noi stessi, lasciar fare al potere che governa 
il meno possibile, è questo lo scopo cui nui dobbiamo 
mirare, 

L'lughilterra che non ha la pretesa d'essere una re- 
pubblica e che si limita a rimanere la monarchia la 
più stabile di tutto il mondo, l'Inghilterra ci vffre su 
questo punto i più bei esempi, 

Essa usa meno che può del suo governo, 6 i suoi co- 
siumi sono così avvezzi al regime di iniziativa îndivi- 
duale, che non v'è mai un'idea filantropica, mai una 
grande ed ulile scoperta, che non sì trovi quasi all'i. 
stante posta in grado d'essere realizzata, col semplice 
concorso di soscrizioni particolari e senza l'aiuto del 
pubblico tesoro. 

È in tal modo che l'opera gigantesca dell'esposizione 
universale venne intrapresa ed è condotta a fine. Che 
ci si dica ora in Francia di fare le nostre esposizioni, 
relativamente modeste, coll'aiuto di sole soscrizioni, 
e si vedrà cosa potrem fare! 

in tal modo ancora che non ha guari zelanti 
filantropi, e ad un tempo saggi politici, ebbero l'i- 
dea di procurar del pane e benessere a migliaia di 
infelici operaie, e delle donne ai coloni dell'Australia 
che ne difettano, Qualche meeting ha bastato per 
preparare questa bella opera, l'appello fatto alla ca- 
rità intelligente del populo inglese venne ascoltato, e 
il comitato a forza di soscrizioni fu posto in grado di 
far imbarcare le povere protette dalla pubblica bene- 
ficenza. 

Possiam noi, sappiam noi fare in Francia tali cose? 
Mio Dio! no. Da 30 anni a questa parte tutto ciò che 
si è intrapreso. a mezzo di suserizioni volontarie, sven- 
turatamente quasi senza eccezione, non ebbe alcun ef- 
fotto. Anche ullorquendo la posciono politica vi ci è 
mischiata, come a proposito del gen. Yoy e del signor 
Laffitte, fu molto se se ne ottenne una cifra degna di 
esser presentata. Ma per le opere di pura beneficenza 
nulla giammai fu possibile. 

Prendiam dunque una volta il nostro paese com'è, 
non facciamo i fieri e cerchiam modo d'insegnargli la 
pratica dei suvi diritti e dei suoi doveri, anche a costo 
di un momentaneo ostacolo ai principii di una morale 
rigorosa, 

Questo fu il pensiero che ispirò le lotterie, le quali 
han tutte uno scopo palese di beneficenza e di filan- 
tropia. — Se per trovar danaro ad vperazioni eminen- 
temente buone egli è indispensabile di unire alla so- 
serizione un piccolo premio sotto forma di un lotto, 
nòn temiamo d'adoprar questo mezzo, perché noi pos- 
siamo uttenere così un doppio scopo egualmente van- 
taggioso. Noi avremo porto soccorso a grandi miserie, 
e avremo abituato questo paese a far senza il governo 
è da se stesso i suoi affari. Più tardi quando avrà presa 
la sua buona piega, quando i risultati saranno btte- 
muti, forse si troveranno allora nella classe agiata per- 
sone di assai buon senso pratico per rendere inutile 
l'allettamento delle lotterie, 

In questi delicati affari vha d'uopo certamente di 
molta riserva, di molta sorveglianza, occorre una scelta 
severa di persone. Ma su questo punto ilsig. ministro 
dell'interno ha combattute tutte Je eccezioni, tutti i 
sospetti, L'amministrazione è stata irreprensibile, Essa 
ha rifiutato più facoltà che non volevansi darle. Essa 
fa controllo co’ proprii occhi dell'impiego de' fondi; 
niente di più può esigersi, e l'Assemblea proclamando 
la sua confidenza nel governo, è stata l'eco fedele della 
coscienza pubblica. 

Così finisce il secondo articolo del signor S. 
Marc-Girardin sul libro del signor Guizot, Monk 
e Washington. 

Sismi permesso di lerminare con una nota tulta 
letteraria sopra il Monk e il /ashington del signor 
Guizot. Egli mostrò, nella pittura di questi due per- 
sonaggi, un nuovo lato del suo ingegno storieo. Tutti 
‘conoscono l'estensione e la profondità dello sguardo 
che il signor Guizot getta sulla storia. Egli è maestro 
nell'arte di pingere in pochi tratti un paese ed un se- 
colo. Egli possiede nel più alto grado il dono delle 
idee generali; ma non tutti riconoscevano in lui la 
facottà di fare un ritratto e studiare un carattere. Lo 
si credeva un grande pubblicista, un istorico filosofo, 
che giudica dall'alto, abbracciando il complesso. Non 
sapevasi, o non volevasi sapere ch'egli pur fosse un 
osservatore penetrante, capace di sorprendere i par 
ticolari di un carattere o di una scena storica, un nar- 
ratore arguto e interessante, che il solo scrupolo della 
verità preserva ilal merito di gran romanziere. Dopo 
di aver letto Monke Washington, dopo di aver ve- 
duto il rilievo dato a queste due figure, senza esage- 
rarle, dopo di avere goduto la grazia di alcuni quadri 
intimi, che contengono la vita di Washington e la 
ezza di alcune scene della vita di Monk, dove l'a- 
degli attori secondarii contrasta sì felice- 
Mente col sangue freddo, coll'egoismo dell'attore prin- 
cipale, nessuno, ered'io, sarà più Tentato di ricusare 
al grande pittore storico il merito d'essere egualmente 


























vivi 
gitazione 


un gran ritrattista. è RR 
È ben vero che dipingendo gli uomini, com 
il signor Guizot nel suo Monk e nel.suo Washinglon, 
con quella verità e quella giustezza di veduta, si di 
| struggono molte illusioni e si scompigliano molte teo- 








come fece | 








Torino, Venerdì 27 Dicembre 1850. 





rie; quella per, esempio degli uomini vecessarii ne 
soffre. 

L'uomo necessario è una delle più curiose inven- 
zioni dei nostri tempi di. morale incertezza, Non sa- 
pendo più che tanto fare dà noi medesimi, imploriamo 
una guida e un salvatoré, Euomo necessario è l'Escu- 
lapio maraviglioso, che hellasu: farmacia tiene qual- 
cuuo di quegli àmmirabili elisir, notati recentemente 
col titolo di soluzione. L'ad necessario è il deus er 
machina, e ne ha tutti gliattributi; egli tuona, scop- 
pia, folgora, risplende: ecco, almeno come ce lo im- 
maginiamo, ecco sotto quali forme! i credenti ‘aspet” 
tano il Monk od il Washifigton cl'essi sperano, cioè i 
ristauratori delle monarehia, o, i fondatori della re- 
pubblica; 1 Monk ed Îl Washington, del signor Guizot 
non hanno quest'alid dla teatro. Essi compiono l'opera 
loro, se vero è chè l'tino d'essi abbia voluto fare un’ 
opera, enon solanierite fare fortuna; essi compiono 
l'opera loro dolcemente, pazientemente, senza stre- 
pito, senza darsi atia ditina o ciarlatanesca, senza 
tuono, nè tamburi , accettabido ileotimo:di ogni giorno 
e compieniolo con fermezzà, inspirando nei loro ade- 
renti, non.il fanatismo, mi,la Adueissaomini noo-po- 
polari ma stimati, che froyansi necessari per l’espe- 
rimento che se ve fa, e mon per.la speranza che vi si 
attacca. 











L'uomo necessario che noi invochiamo è quegli che 
dispenserà Ja nostra infivgardaggine dal fare sforzi e 
che ci salverà senza. incomodarci. L'uomo invece, 
che ci chiederà sforzi molti e che c’inspirerà il co- 
raggio di farli; l'uomo che lavorerà con noi e innanzi 
a noi per la salute comune, é a parer mio, l'uomo ne- 
cessario; ecco il vero Monk edil vero Washington dei 
quali abbisogniamo; ecco quegli che  rassomiglierà, 
per lo scopo, al Monk ed at Washington, narrati dal 
signor Guizot, dovess'egli differire mille volte nei mezzi 
e nel caruttere, come lo desidero pel nostro Monk e 
mi vi rassegno pel nostro Washington. 

Si legge nel Pouvotr: 

Noi che non abbiamo cospirato contro il governo di 
Luglioynoi che non avemmo aleua contrasto cogli uo- 
mini del 24 Febbraio , noi che non abbiamo procla- 
mata la repubblica all'Hotel de Ville, ma che le obbe- 
diamo ora che esiste in viriù della costituzione , noi, 
che spogli d'ogni personale ambizione , difendiamo il 
governo della repubblica, perché, lui eccettuato , non 
vi sono. che intrighi, e congreghe pronte a straziare 
la Francia , e divorarla come una preda , noi sfidiamo 
chiunque a provare che noi siamo cospiratori e rivo- 
luzionari 

Finchè non giungeranno tali prove ; le superiori 
qualificazioni si appartengono al partito legittimista, 
che se n'è reso così meritevole «dopo il 1830: 

1. Per tentativi di guerra civile dal 1834 al 1854. 

2. Pel, pellegrinaggio di Belgrave-Square , ove si 
videro uomini avvinti con giuramento al re costituzio- 
nale dei francesi piegar le ginocchia avanti îl preten- 
dente di Londra. 

3. Per la sua attitudine nel giorno 24 Febbraio, 
e principalmente nella sera di questo giorno memora- 
bile (abbiasi in memoria la-vigita del-signor La-Ro- 
chejaquelein). 

4. Pel congresso di Wiesbaden. 

5. Per la circolare Banthéiemy, 

6. Finalmente per la costituzione di una commis» 
sione legittimista extra-patlamentare, vero governo 
provvisorio , che non aspetta che l'occasione favore- 
vole il 1852 o qualunque altra, per dichiararsi aperta» 
mente. 

Questa enumerazione è sufficiente: ma si potrà com- 
pletare. È duopo che bew sî sappia: se tutte le convin- 
zioni sono rispettabili; nulla però lo è meno di questi 
tentativi reiterati e perseveranti contro il riposo del 
paese. 

Si legge nel giornale la Suisse, 

Il messaggio del consiglio federale concernente il 
censimento dell’anno corrente contiene interessanti 
ragguagli che noi poniamo sotto gli occhi de'nostri 
lettori. È i 

Anzi tratto noi rileviamio che i cantoni sono stati 
assai pîù solleciti per procacciarsi i dati più esatti che 
possibile. sulla popolazione , e in nessun luogo s'in- 
contrò quella ripugnanza 600 cui ordinariamente sono 
accolte certe misure che possono dara sospettare un 
aumento dei pubblici aggravi. 

L'attuale censimento federale (che è il secondo) 
somministrò sullo stato della popolazione dei mate- 
riali più utili e più completi di quelli ottenuti dal 
censimento ordinato dal decreto della dieta del 7 set- 
tembre 1856. 

Questo censimento, ordinato per i mesi di gennaio 
e di febbraio 1856, fu fatto. nei cantoni in diverse e- 
poche , e ariche prima della data di quel decreto. Nel 
cantone di Zurigo, verbigrazia, fu fatto li 9, 10e14 
maggio 1856, mentre nel cantone di Berna era fatto 
li 30 e 31 ottobre e dal 1 al 4 novembre 1857; nei 
cantoni di Sciaffusa e del Ticino alla fine di dicembre 
1856, mentre nei Grigioni, effettuavasi dal 4 al 20 
gennaio 1858. ; 

Un altro inconveniente fu quello dell'insufficienza 
dei ragguagli comunicati alla commissione nominata 
dal direttorio. Alcuni cantoni si contentarono di tra- 
smettere la dichiarazione sommaria in tanti uomini , 
tante femmine e tanti fuorusciti dal cantone; altri 
cantoni comunicarono il risultate del censimento per 
distretto, pochi soltanto per comune. 

Il censimento del 1850, cireostanziato per comune, 
indica oltre all'età delle persone le circostanze di fa- 
miglia, il numero dei proprietari di latiforidi ecc.; 
più questi dati si estendono anche ai furestieri aventi 
domicilio o dimoranti in Svizzera. Fu eziandio tenuto 
conto dei viltadini assenti, elemento questo che non 
sarà senza importanza dal punto di vista sì generale 
che particolare. Si può dunque dire che le autorità 
svizzere hanno realmente in' mano degli atti completi 
per ciò che riguarda la stalistica della totalità della 
popolaziene. I lavori ‘analoghi cui si diede opera nel 
tempo della repubblica elvetica, non furono che par- 
zialmente condotti a termine e non presen:ano alcuna 
garanzia di esattezza. Nel 1846 e 1817 furono eseguiti 
in complesso [quando trattossi di fissare il contingente 
d'uomini. E quanto al censimento del 1836 noi abbia- 
mo poc'anzi dimostrato quanto lasciasse a desiderare. 

Il controllo ebbe luogo perintermediario del dipar- 
timento dell'interno, il quale fece procedere all'esame 
dei punti essenziali nei vasti materiali somministrati, 























Provvisoriamente furono ommessi i dati relativi all'età, 


religione e circostanze di famiglia. Questo controllo 














oceasionò frequenti corrispondenze colle autorità can- 
tonali. 

Lo specchio per. tal via ottenuto della popolazione 
svizzera conliene varie ed interessanti particolarità. 
Ogni foglio è diviso .in 47 rubriche; nelle prime si 
{rovano ; 


1) Distretti bai qmT 
2) Comi . |. 3059 
5)! Famiglie è 4g4,985 
4) Persone del sesso mascolino 1,154,940 
5) idem . femminino 1,210,500 
6) Popolazione totale, anime  2,592,740 


U numero delle famiglie relativamente alla popola- 
zione sta al solito come uno a cinque circa. Il numero 
della popolazione maschia è in:complesso inferiore a 
quello- della. popolazione  femipinina ; però i maschi 
sono più numerosi nei seguenti cantoni : Berna , Lu- 
cerna, Zugo, Basilea-campagna, Vaud e Vallese. 

Le quattro seguenti ru>riche contengono il numero 
dei cittadini domiciliati nel loro comune d'origine, 
stabiliti, o in soggiorno fuori del. luro comune 0 con- 
tati nel proprie cantone. Il numere di questi monta 
a 2,161,590, L 

Viene quindi 14 elasse-dei cittadini svizzeriestabititi 
e domiciliati in uu altro cantone in numer o di 157,382, 
cioè il 6:00 del totale della pwpolazione. 

Cinque rubriche sono riservate agli stranieri , di 
cui sonovi 35,228 stabiliti e 58,718 in soggiorno. 

La seconda part: del lavoro contiene dei dati non 
meno interessanti. Vi si scorge che il numero dei fu- 
restieri, equivalente al 3 0j0 del totale della popol 
zione, è maggiore în proporzione nei cantoni di Ti- 
cino (6 1,2 0/0), Neufchatel (7 010), Basilea (25 0,0) e 
Ginevra (23 115 0,0). 

Sotto il rapporto delle confessioni la popolazione 
si suddivide in questa guisa; catiolici 971,821; prote- 
stanti 1,417,775; israeliti 8,146. In ogni cantone vi 
sono dei cattolici e dei riformati. In sedici cantoni 
sonovi dei giudei; di questi il maggior mumero nei 
cantoni d'Argovia(1462), di Berna (488), di Vaud (388), 
di Ginevra (170). 

Lo stato della famiglia è indicato nelle tre rubri- 
che seguenti: celibatari 4,504,957; maritati 759,425; 
vedovi e vedove 148,358. Vi sono 579,906 proprietari 
fondiari. 

Gli Svizzeri assènti dal paese sono indicati come 
segue; uomini 51,704, donne 20,651, cioè 34,527 cat- 
tolici, 37,888 protestanti, 62 israeliti; dei quali 37,202 
intenzionati di ritornare e 32,609 che uon nutrono 
quest'idea, 

Dalla presente statistica risulta che nell'intervallo 
di 15 anni la popolazione ha subìto un aumento di 
202,482 anime, cioè 15,875 anime ogni anno. 1 can- 
toni che più crebberu di popolazione sono Zug (42 
12 0/0), Appenzell interno (15 0/0), Neufchàtel 
(17 010), Basilea città (18 1100j0), Basrlea campagna 
(14 1,6). Il minore aumento offrono i cantoni di Gla- 
rona, Ticino e Turgovia. 























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roina, 21 dicembre 1850, 

È fuggito da Castel Sant'Angelo un prigioniero 
politico, il sig. Offreduzzi, che fu capo rione du- 
rante il geverno della repubblica. Qui al solito 
vi è gente del governo che imputa questa fuga 
agli uffiziali francesi, onde sì alimentano diffi- 
denza e dispetto. 

Come già vi annunziai sarebbe accaduto, si sono 
fatti uscire da Castel Sant'Angelo tutti i prigio- 
nieri e sono stati mandati nelle altre carceri co- 
muni. Però i detenuti politici non ancora pro- 
cessati sono stati mandati a Pagliano. 

Da due giorni în quà circola per Roma con 
molta profusione una stampa clandestina intito- 
lata: «Roma e lo Stato Romano nel 1850» scritto 
di acerba censura contro il governo. 

Nigli scorsi giorni sono stati feriti in Traste- 
vere yarii soldati francesi, Tempo fa fu scagliata 
una grossa pietra da mano ignota nella bottega 
del libraio Bonifazi, ove convengono gli amici 
dell’attuale ordine di cose, Questi futti non fanno 
alrto che mantenere ed accrescere l’ irritazione 
dei partiti, e forse ritardare l'attuazione di al- 
cune misure di riparazione e di clemenza, a cui 
si sa essere risoluto l’animo di S. Santità, 

Sono però aspettate per le prossime feste na- 
talizie alcune grazie, delle quali vi parlai in una 
delle mie lettere precedenti: si annunzia anche 
una distribuzione di sussidii alle famiglie biso- 
gnose dei carcerati, esiliati e destituili per cause 
politiche. 


























Torino, 26 dicembre 1850. 

Per mozione dell'onorevole deputato Brofferio 
alla legge d'imposta sui fabbricali, si voleva ag- 
nto un articolo che attribuisse ai conduttori 
di case in Genova ed in Torino la prelazione 
sugli alloggi occupati, con facoltà di ricorrere 
ai tribunali perchè sia fissata dal giudice una 
eongrua pigione quante volte i proprielarii vo- 
lessero accrescerla sopra il giusto e l’onesto. 

In sostegno di questa proposta egli invocava 
l'autorità delle lettere patenti del 40 luglio 1749, 
che davano facoltà al vicariato di Torino di giu- 
dicare sull’esuberanza de’ fitti, e quella del R. 
editto del 24 aprile 1762, richiamato e durato 
in vigore dal 1814 sino alla pubblicazione del 
codice civile, che non permette al proprietario 
di congedare il conduttore o di elevare la pi- 
gione oltre quel modico e giusto accrescimento 
che potesse porlare la contingenza de’ tempi. 

Non è già che il proponente non si felicitasse 
della libertà restituita ai proprietari con la pub- 
blicazione del codice civile; ma gli sembrava 
che essendo ora tornate per la immigrazione e per 
aitre cause le circostanze eccezionali che. detta- 
rono que’ provvedimenti, fosse egli in diritto d’in- 
vocarne l'autorità. Precision fatta dell’autorità 
egli poi fondavasi sulla ragione, che nelle cose 
necessarie alla vila consiglia, a suo intendere, 











Num. 926. 


di non affidarsi alla libera concorrenza, e citava 
gli esempi delle assise sul pane, sulla carne, su 
molti commestibili, sul danaro mutuato. 

Cominciamo dall’osservare che gli antichi 
provvedimenti invocati, se durarono sino alla 
occupazione francese, se ripristinati nel 1814 si 
protrassero sino alla promulgazione del codice | 
civile, non erano eccezionali; non fauno quindi 
aulorità per la proposta legge di eccezione. Se 
invochiamo l’autorità di quegli editti non ci è 
lecito felicitarci dell’abrogazione che no ha fatta 
il codice, Se ci piace vederli aboliti riconoscia= 
mo che erano viziosi, 

Qual meraviglia che l'amministrazione si sia 
intromessa a regolare il prezzo del godimento 
delle case allorchè s'intrometteva in tutto? Non 
tariffava, non regolava forse nello stesso tempo il 
commercio dei grani, come quello de metalli pre- 
ziosi, l’ascrizione (indispensabile) a un mestiere, Ò 
come il lusso de putrizii?La pabblica necessitàata ne 
sempre là per apprestare'i-suoi pretestit conve- 
niva limitare l'estrazione delle granaglie perchè 
il popolo:non perisse di fame; impedire quella 
de' metalli preziosi perchèla moneta non manchi 
al popolo; contare gli artigiani, i rinanuali, i 
cenciaiuoli perchè non manchino di commissioni, 
di lavoro, di cenci; numerare i bottoni delle 
livree perchè non difettino al pantalone del po- 
polo; ed il popolo con tuttociò non fu mai più 
male alloggiato, più mal nutrito, più mal ve- 
slito che in quelle epoche. Gli stessi scusatori 0 
apologisti dell'economia politica del medio evo 
non osano giustificare queste restrizioni che con 
la preesistenza di altre restri Il privilegio 
era il modo di scappare o rivalersi di un altro 
privilegio; era sistema: la libertà — eccezione, 
Bloccato dai privilegii chi rimaneva nel terreno 
del dritto comune? Certamente il popolo; e perciò 
slava peggio ehe mai, in mezzo alle givie o alle 
rivalse de’ privilegiati. 

Perchè la terra era tenuta in privilegio dai 
nobili, la produzione libera dei grani era scarsa, 
e quindi, si dice, conveniva  vegliarne l’estra- 
zione. Perchè i consumatori erano pochi privi- 
legiati dalla legge e dalla fortuna, conveniva 
limitare la produzione. 1 proprietarii ottenevano 
il privilegio del suolo per costruirvi le case, i 
mercanti e borghesi quello di tenervisi a prezzo 
di tariffa; pativa chi era fuori e non aveva ti- 
toli per entrare. Questi mali certamentè non 
duravano come prima, nel 4749 e nel 1762, 
Ma l'economia politica degli editti è coeva ai 
tempi a cui accenniamo. Esse gli editti e l’eco- 
nomia generatrice non han prodotto tutto il 
male che potevano, dobbiamo attribuirlo alla 
discrezione dei giudici, al pudore ed ‘al senso 
morale degli uomini, che spesso non si giovano 
oltre un certo limite delle cattive leggi fatte per 
essì, 

La intrusione del regolamento sul prezzo 
degli alimenti, del danaro, delle abitazioni, non 
può lodarsi di giustizia nè di. liberalismo. Non 
giova l'esempio di cattive leggi sempre deluse 
che regolano ancora l'interesse del danaro, @ 
il prezzo della carne o del pane. Un abuso non 
può giustificarne un altro. Obbligare i proprie- 
tarii delle case a cederne l’ abitazione a con- 
duttori che non vorrebbero, e a cederla al 
prezzo che farà il giudice, è una parziale espro» 
priazione senza indennità, una limitazione al 
loro diritto, e alla libertà di usare a piacimento 
di ciò che ad essi appartiene. 

Epperò il sistema non si raccomanda per la 
parte della giustizia, il che dovrebbe mettere 
le buone intelligenze in gran diffidenza della 
utilità; poichè ciò che è ingiusto non è mai 
definitivamente, cioè veramente utile, Si dice in 
sua difesa: prima della giustizia e del dritto di 
proprietà viene l'umanità; e l'umanità comanda 
che i poveri conduttori non restino senza leto, 

Ci sarà permesso di dubitare che vi sia cosa 
al mondo da anteporre alla giustizia, ma venga 
pure l'umanità che in questa occasione è ado= 
perata iti senso di carità, Essa è privala 0 pub» 
blica. La privata non può essere che volonta» 
ria ed è lecito senza dubbio a chiunque di al» 
loggiare i bisognosi gratuitamente in sua casa, 
La pubblica è un peso dello Slato che per es» 
sere egualmente ripartito deve risolversi in con- 
tribuzione. E certamente è desiderabile che il 
governo abbia mezzi sufficienti per la pubblica 
assistenza da non lasciar persone senza letto, ma 
come pretendere che indistintamente i padroni 
di casa facciano le spese dell'abitazione più o 
meno gratuita delle classi più o-men biso- 
gnose? Qual mostruosa ed assurda ineguaglianza 
sarebbe costringere il proprietario di una pic- 
cola casa locata per quattro quinti a contribuire 
molto più del proprietario di terre e palazzi che 
non loca che un soffitto! Obbligate nel modo 
istesso il proprietario di un deposito di tele a 
somministrare il lenzuolo all’abitatore del sof. 
fitto, Potrà egli possedere tutte le tele di Man- 
chester e se la caverà con poche braccia di 
tessuto, mentre il picciolo proprietario di una 
casa da fitto dovrà forse sacrificare un bel terzo 
della sua rendita. Avrete così l'imposta bruta 
con tutta la sua rivoltante e facile ingiustizia. 

















Ingiustì e incivili i provvedimenti di questo 
genere sono anche ineseguibili., e le leggi che 
li portano , servono al più ad alimentare lo 
cause di litigio. Che ci si porti un solo esempio 
di un conduttore assai povero di spirito e di 
danaro per opporsi onestamente all'aumento di 
pigione o al congedo, che abbia fatta 0 superata 
una lite pel suo diritto d'insistenza! Tali cause 
non sì agitavano che tra ricchi mercanti e rie- 
chi proprietari, per minuti puntigli e con grossi 
dispendi nè poteva essere altrimenti. 

Ineseguibili dapprima con quella giustizia 
che vorreste porre nella stessa ingiustizia tanto 
essa è necessaria nelle società umane, Si pre- 
tende che il giudice stabilisca un prezzo giusto 
ed onesto. Ma 4 qual è il prezzo giusto ed one- 
sto? » domanda l'onorevole Michelini; e non 
equivochiamo: egli non chiede cosa è giusto ed 
onesto, Egli sa che giusto ed onesto è lasciare 
a ognuno il suo diritto di che si fa precisione 
nel contrario sistema. Vi è forse una tariffa 
spedita dal Cielo a cui bisogna conformarsi per 
fare prezzi giusti ed onesti? Noi nol crediamo, 
e parci che la giustizia del prezzo sia appunto 
in quello che liberamente stabiliscono, dibatten- 
do tra essi il compratore e il venditore, il lo- 
cante e il condultore. Ma voi volete limitare 
l’arbitrio del venditore ; a che punto? Secondo 

gli editti e il progetto Brofferio, al valore delle 
case locate: detratte le spese di riparazione. Ma 
da che ritrarremo il valore delle case? Dalla 
spesa di edificazione o dal prezzo venale ? E 
nel primo caso: il danaro impiegato sarà molti- 
plicato tre, quattro e sino a venti o trenta volle 
secondo il valore che aveva all’epoca della co- 
struzione? Passate ancora a piè pari su questa 
altra ingiustizia; valutate l’oro del secolo dec 

moquarto , come quello della California; e gli 
abitatori dei soffitti dei palazzi di marmo, a vo- 
ler dare l'interesse della spesa di costruzione 
dovran pagare venti volte più che non paga- 
vano colle libere contrattazioni, non ostanti le 
spese falte per alimentare queste piaghe sociali 


è costretto a deteriorare. Ci sgomenterebbe i’au- 


ha evitato il caro, dannosa dall’altro perchè il 
caro arlifiziale si esaurisce come compenso alle 
vessazioni della legge, e non agisce come u-| 
lile netto de’proprietari chiamando i cap.tali ad 
ampliare le case e le città. O il giudice non au- | 
menta i prezzi, ed è esattamente vero che quei ì 
che nascono e che arrivano non troveranno, case 
da abitare; la legge mette sulla strada il po- 
polo e gli immigranti, che voleva porre a buon 
patto sotto un comodo tetto. 

Replicare che gli inquilini de’soffitti non tro- 
vano modo a restringersi non è sciogliere l'ar- 
gomento. Già la mozione abbracciava coi sof- 
fitti anche i nobili appartamenti e gli splendidi 
magazzini. Epperò non bastano le considera- 
zioni di carità, vogliamo anche quelle di. giu- 

ia. Ma andiamo ai soffitti. Ve ne ha picc 

e grandi, ‘alti e bassi, chiari e scuri abitati da 
molti o da pochi individui di povere famiglie. 
Dove finisce, dove comincia la facoltà di re- 
stringersi? Chi potrà giudicarne meglio degli 
interessali? Voi accordate a questi conduttori il 
dritto d’insistenza e la stabilità della pigione ; 
ma in questo caso badate a non ammettere altri 
poveri nel regno, poichè resteranno sulla stra- 
da. Se al contrario lasciate libero al proprietario 
il dritto di dibattere con essi, aumenti egli il 
prezzo — e una parte se non tutti sì restringe- 
ranno; e avrete ricoverato nuove famiglie per 
quei che sortono. 0 il soffitto resta vuoto e l’in- 
teresse obbligherà il proprietario a un nuovo 
ribasso, o è occupato da altri, e si ha una ma- 
niera di compenso che lascia a vicenda altri 
luoghi disponibili per coloro che uscirono e in 
mancanza di ogni altro luogo il ricovero di 
mendicità. 

Gli spostamenti sono indispensabili ; chi ere- 
sce în mezzi cerca di migliorare nell'abitazione 
come negli altri comodi della vita, chi ne manca 


mento delle pigioni che provenga da un tre- 
muoto ; non possiamo che rallegrarci di quel 
che viene dalla importazione di nuovi capitali 


IL RISORGIMENTO 


complessiva lunghezza dî 125 chilometri, com- 
i preso il tronco da Novi ad Arquata. 

In seguito al progetto di legge testè votato dal 
Parlamento: Sulla regolazione del torrente Pol- 
| cevera, coordinata colla costruzione della strada 
ferrata lungo quella valle, è che solo attende la 
sovrana sanzione, potendg prossimamente appal- 
tarsi l’ultimo tronco di ferrata che ancora 
rimanga ad intraprendersi sull'intiera linea da 
Torino a Genova, quello da San Pier d’Arena a 
Pontedecimo, diviso in due lotti, tutti gli impor- 
tantissimi lavori della sezione da Arquata presso 
Rigoroso a Genova, della totale estensione di 
chilometri 40 circa,  safino spinti con quella 
alacrità e sollecitudine fehe formano particolar 
pregio di chi presiede all'amministrazione delle 
strade ferrate. 

Per tal modo si ha fondato motivo a sperare 
che volgendo propizii i tempi, qualora vengano 
acconsentiti dal potere legislativo, i necessarii 
fondi già stanziati nel bilancio delle strade fer- 
rate, non sarà lontana l'epoca in cui a soddis- 
fazione della generale aspettativa verrà aperta 
una pronta e diretta comunicazione tra, Torino e 
Genova col mezzo di und strada ferrata, che per 
essere delle più importànti, ed in alcuni punti 
delle più difficili che solthino l'Italia, dopo aver 
formato oggetto di lunghi'èd accurati studii dei 
più eminenti. ingegni clie vanta in non scarso 
numero il nostro paese, di varii dei rinomatissimi 
all’estero, ottenne per l’ultimo ld lusinghiera ap- 
provazione del genio dell’Inghillerra in opera di 
strade ferrate, il signor Stephenson, che recente- 
mente percorrevala. nel suo ritorno dalla Sviz» 


zera. 

L'eloquenza di' questi fatti ye vi si ponga mente 
e la si raffronti colle peritafze in cui vediamo 
tuttora avvolta tra noi l'industria privata, addet- 
tasi non ha guari ad imprese di strade fertate 
di ben minor rilevanza solto. ogni rapporto di 
quella da Torino a Genova, deve far. chiaro 
all’evidenza che se in un paese quale il nostro, 
non avvezzo alle grandi opére, restio ancora allo 
spirito d’associazione, unicg mezzo di conseguire 
grandi fini, il governo nonfavesse con provvido 
cousiglio assunto il carico di costrurre. ed atti- 
vare per conto dello Stato /le vaste linee di strade 
ferrate del Picinonte ‘e del Genovesato, conse- 


(2 5 lords giuniori. 
(3 due segretari d’ammiragliato. 

Come parecchi membri componenti le altre 
differenti amministrazioni, tutti questi (ad ecce- 
zione di uno dei segretari) occupano un posto 
parlamentare, vale a dire, in forza degli statuti 
(reg. Anna) sono eleggibili in Parlamento, e per 
lo più scelti dalla corona, fra i membri della 
maggioranza delle due Camere. L'altro dei se- 
gretarii inammissibili al Parlamento occupa un 
posto fisso, nè sì muta per mutar di gabi- 
netto; straniero alla politica resta conservatore 
delle tradizioni; regola l’andamento della’ can- 
celleria ed ha la ispezione del personale di essa 

Attualmente seggono în Parlamento il primo 
lord, 3 lords giuniori e il segretario così detto 
parlamentare. , 

In altri tempi altri due uffici ora soppressi: 
(1 il tesoriere, (2. il controllore delia, marina 
avevano seggio nel Parlamento. IRSA 

Fuori di questi nessuno; degli impiegati civili 
dell’ammiragliato ha diritto di sedere nel Par- 
lamento. 

I sopra enumerali compongono il. consiglio 
(board) dell’ammiragliato e sono impieghi confe- 
riti @ tempo (held during the pleasure of the 
crown by members ol cither house of Parlia- 
meni) «dalla corona sulla proposizione del primo 
lord-tella tesoreria: così ché essi si ritivano col 
cedere del governo, e col, cambiare delle “mago 
gioranze. Il loro numero ‘ed il salario di. essi 
viene fissato negli annui bilanci (estimates). ì 

Gli altri impiegati civili e scrivani montano in 
tutto a 225. ù 

Dei componenti il board, 4 sono appartenenti 
alla marina ossia lords navali. (Sea lords) e 

2. Sono civili , cioè il primo lord, e un lord 
giuniore che si chiama lord civile (civil lord). 

Le attribuzioni speciali dei componenti l’ufficio 
sono le seguenti: 

Al primo lord toccano: 

Gli annui bilanci della marina, gli affari por 

e finavziarii, il controllo: generale; l'ammi» 
nistrazione è Te opere degli arsenali e darsene; 
le materie concernenti il commercio degli schiavi, 
il patronato ( patronage ) ossia la nomina degli 
impiegati civili e degli uffiziali milita 5 

Il primo lord ha la nomina degli ammivagli, 


|in tempo di pace. Si occupa di cause di. 


sioni, di prestiti con garanzia sul corpo | 
nave (bottompty cases), di salarì di marina 
salvataggi e tutto quello che ne insorge, € ad i 
materie fissate per atto del Parlamento. Arto 
la giurisdizione sopra i casi icurtà (mostya 
ges) di' bastimenti , sopra le navi estere 
venti, ece, 

(1) La giurisdizione di questa corte si esteni 
ora a tutte le parti del reguo, essendo abolii 
quelle’ particolafi* di Yarmouth. Essex ece, 

(2) In tempo di guerra ad esse sono attribuite 
le questioni delle prede. Nelle cause di riparto 
dell'ammontare delle ‘prede fatte sopra il' com- 
mercio dei neri in tempo di pace essal non ha 
quasi alcuna ingerenza, il riparto e l’aggiudica> ({ 
zione delle somme, suddette essendo regolato per 
atto del Parlamento. ai È 

Tuttavia ‘sotto certè condizioni e certi  limil 
le cause sopraddetté, principalmente quelle ‘dei’ 
salarii, sono giudicate! dai magistrati ordinarii nelle 
diverse parti del regno, salvo l'appello alla corte. 
suddetta, e le cause per salvataggi vanno sog- 
gette a dei commissarii nominati nei diversì porti 
di mare. à RE 

Resta l’ingerenza nelle cose marittime del 
board of trade. 

Senza, entrare nei particolari  dell’organizza; 
mento di questa amministrazione, la quale. 
massima parte è straniera alla marina, ecco ] 
sue attribuzioni per le cose del mare. 

Al board of trade ‘è attribuito il registramen 
dei capitani e secondi della marina mercanti] 
la licenza da darsi annualmente agli agenti 
rittimi per accatto di marinari. col 

Il registramento dei bastimenti a vapore m 
cantili e la speciale ispezione sopra di essi, e un 
grandissima parte delle questioni di doga 
Tutte le leggi intorno alla navigazione della ma 
rina mercantile, le diverse provvidenze intorac 
alla gente di mare, i trattati marittimi colle 
tenze estere; le statistiche sul commercio mariti 
timo e le relazioni per‘inezzo del foreign-offii 
coi consolati, sono della competenza del boat 
of trade. o4 

Finalmente (di che non saprei qui disco) 
una grandissima parte della marittima  giuris 
zione locale resta attribuita alle. autorità muni= 


pi: 


che chiamansilite, disputa, verifica, perizia giu- 
diziaria. 

Che se il valore non è a ritrarsi dalla spesa 
di costruzione non resta altro metodo che 
quello che. il ritrae dalla rendita o dai fitti li- 
beramente consentiti. Ecco in quest'altro caso 
un circolo vizioso. Voi componete il capitale 
dalla rendita, per decomporre la rendita dal ca- 
pitale; moltiplicate per dividere. Non può im- 


capitani, e luogotenenti alle speciali stazioni e 
comandi. 

L’avanzamento da capitano anziano (post ca- 
ptain) ad ammiraglio si fa per anzianità; tutte le 
altre promozioni dipendono dal primo lord, Vi, 
sono alcune poche eccezioni per. destinazioni 
speciali clie sono ‘sotto ‘il patronato del’ board 
riunito, ma che però cadono sempre sotto la re- 
sponsabilità del primo lord. 


e dall'aumento. della popolazione, poichè la ri- 
chiesta stimola la produzione ; nuove,case infatti 
sorgono da, tutti. i lati, si ampliano le città, 
edifizi di solo lusso sono posti a utile, e frutti- 
ficano ai possessori. Le nuove costruzioni au- 
mentino le mercedi, la consumazione, e la pro- 
duzione, di grado in grado, fino al prezzo del 
luvoro degli abitatori de’ soffitti che ritraggono ! 
da una mino più di quello che versano dall'al- 


cipali e alle corporazioni, autorizzate per 
speciale del Parlamento, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virrorio Emawvere Ecc. ECG, 
Il Senato @ la Camera dei deputati hanno 


crandovi tutta la potenza ;le' suoi mezzi, chia- 
mando in appoggio i lun) dei più distinti in- 
gegneri di esteri paesi, a. noi maestri in siffatte Di 
bisogne, non sì percorrerebbero a quest'ora 125 
mila metri di strada ferrata, costrutta in buona 
parte con incredibili sforzi durante le passate po- 
liliche peripezie (a cui per certo nessuna società 
avrebbe retto), nè a quest'ora si troverebbero 
avviati colla più intelligente) attività i ndiosi 








maginarsi operazione più oziosa. Non ci parlate 
di perizie composte di varii elementi; tutta. la 
chimica architettonica del mondo non potrà mai 
distillare il superfluo necessario, ciò che 
è assai utile o piacevole al conduttore nel. pro- 
fondo dell'anima sua perchè abbia a pagarne il 
godimento, daciò che non gli giova — senza l’uso 
di questi due indispevsabili reagenti — la libera 
offerta del locatore, e Ja libera richiesta di fit- 
taiuolo, 


Raccogliere i prezzi correnti dalla somma 
delle richieste e da quella delle offerte, comin- 
ciare dalla sintesi per scendere all'analisi, è sup- 
porre nel giudice il dono della specialità che Ja 
scuola svedese attribuisce a' veggenti, la cogni- 
zione cioè di tutti i fattori de’ pr + la seconda 
vista che scende nelle anime e traversa le mura, | 
che conosce i comodi, gli inconvenienti, le pre- | 
dilezioni, le simpatie, gli intenti, le ragioni di | 
vicinato, di ma'attia, di arte, di convenien 
che han potuto alterare i prezzi: le partenze, gli 
arrivi e le iutenzioni degli avventori che alte- 


ece; 


rano la richiesta e l'offerta; così solo potrebbe | 
il giudice trovare artifizialmente la monade lei- 
bniziana del prezzo ed apphearla ai casi speciali; 
in caso diverso non resta altra via che’ lasciarla 
svolgere da sè pel contatto libero e spontaneo 
della richiesta e della offerta. | 

Tutto questo apparato d’inutili giudizii, di 
vessazioni ed ingiustizie, opera intanto sul con- 
tratto di locazione; rendetelo più oneroso, e | 
torna in danno del conduttore che si vuol fa- 
vorire, Il proprietario che è in bilico tra il locare | 
e il'non loc la casa, preferirà di abitarla; il | 
capitalista che sta per determinarsi a comprare | 
una terra o a costruire un edifizio, troverà più 
utile l'acquisto della terra, ponendo nella bilancia 
contro la locazione e l’edifizio gli incomodi della 
nuova legge, pensando al postutto che gli in- 
quilini vi. acquistano un diritto di prelazione il 
quale diminuisce quello di proprietà; che sino ad | 
un certo punto si costruisce per altri; che è 
libero (meno che nel ducato di Parma) locare 
la terra, ma non lacasa, a chi e per quanto | 
piace al proprietario. 

Così scema l'offerta degli alloggi mentre 
dura o cresce la richiesta ; e se il giudice deve 
a norma dell'editto regolare il prezzo a misura | 
de'tempi: dovrà aumentarlo.La ingiustizia potrà | 
Spingersi sino a ricusare l'aumento, sino a | 
Mantenere a viva forza gli antichi conduttori | 
nelle case, ma la popolazione che nasce, quella 
che arriva, dovrà venire dal cielo, da’ monti o 
dal mare corredata di palazzi, per la carestia 





creata dalla legge che aveva per iscopo di pro- 
durre l'abbondauza. Ecco l'alternativa ; Losto- 
chè i capitali si allontanano dalla edificazione, | 


lostochè diminuisce la spinta degli utili al con- | tanto più rilevante, iu quanto che la stazione dî | 


tratto di locazione + 0 il giudice aumenta le pi° 


è di non mai frenarne arlifizialmente 1’ eleva | 
zione; e che le quistioni di pubblica assistenza 


sciolgono con la legislazione civile. 


fiate, ai nostri lettori alcu 
sopra una corsa di esperimento seguita ieri 26 
corrente sul nuovo tronco di strada ferrata tra 


| delle 





gioni, così che gli abitanti si determinano are 
Stringersi e fan luogo a'nu 
caso la legge 


ovi arrivati ,.e in tal | 
è inutile da un Jato perchè non ' 


tra. Anzi a dir vero e nelto quel che.è, l'aumento 
delle pigioni essendo principalmente prodotto 
dal concorso d’italiani e stranieri chiamati tra 
noi dalla vita politica, dalle sessioni ‘delle Ca- 
mere, 10 dal crescente numero degli studiosi 
nelle università subaipine, non ha nulla di eo- 
mune coi soffitti. Esso può bene infastidire i 
borghesi del primo e terzo, ma agli abitanti de’ 
mezzanili, e de’ soffitti porta lavoro e pane, non 
concorrenza ili abitazione. 

A ogni modo non si dimentichi mai, che il 


H D È Ù a 
miglior mezzo ad ottenere l'equilibrio de’ prezzi 


appartengono all’ amminis one, e non si 


STRADE FERRATE. 


Siamo lieti di poter comunicare, come altre 
interessanti ragguagli 


Novi ed Arquata, della lunghezza di metri 14600 | 
circa, quale sta per aprirsi quanto prima all’éser- | 
cizio, 

Ieri alle nove il ministro dei lavori pubblici, 
accompagnato dai membri del consiglio speciale 
strade ferrate, da distinti pi 
naggi, da varîi uffiziali del ministero , dall 
tendente generale delle vie ferrate, e da pa- 


molti 


e difficilissimi lavori della stzione da Arquata a 
Genova, che appunto per essere opere di gigan- 
tesca mole sarà maggior gloria di un ‘piccolo 
e perdurando nell’as- 
sunto sotto i più acerbi colpi del destino con- 
dotte a termine. 

Ma questa strada nom costituisce che una fra- 
zione di quel sistema, ‘ossia rete di vie ferrate 
principali del nostro paese, sancita colla legge 18 
luglio 1844 della medesima rimane 
tuttora ad int diramazione della 


Stato l’averle intrapi 


a mente 

aprendersì la 
strada da Alessandria verso la Lomellina, donde 
a Novara ed al Lago Maggioré; tronco questo 


| della più urgente indeclivabile necessità; sia per 
| 


aprire all’emporio del commercio genovese uno 
sbocco nella Svizzera , sia per posare le basi su 
cui proseguire con speranza di successo le trat 

per una strada ferrata attraverso la Syiz- 
protenda agli Stati della Confedera- 
zione germanica. 


zera che li 
ln vista di tali esigenze ed a fronte dei risul- 
tati reali e. positivi di un esercizio oltre bien 
uale (1) della strada fertata, che quantunque in 
condizioni non affatto normali, mentre esempio 
unico anzi che raro, non conta ancora un sinistro 
avvenuto ad un viaggiatore, è produttivo pur nul- 
lumeno di ragguardevole provento, prosegua il 
Governo fermo e costante l’opera sua; e giovan- 
dosi dei preziosi lumi e della pratica esperienza 
di. queli'esimio ingegno che sopraintande ai 
pubblici lavori, attendà con impegno all’ at- 
ade che 
è uno dei più essenziali bisogni del nostro paese, 


taazione di quel piano generale di 





rechi impiegati dell’amministrazione ; ed inge 
gueri addetti al servizio di locomozione, partiva | 
da ‘Torino con un convoglio particolare alla volta | 
di Novi ispezionando tutta la linea ed arrestan- | 
dosì alle stazioni principali pei osservare in tutti | 


i suoi dettagli l'andamemo del servizio. Î 


Giunta la comitiva ad Arquata ad un'ora e| 


mezzo circa pomeridiane, dopo una minut« vis 
fatta dal ministro alla stazione ed annessi can- 
tieri e fabbricati, esternava egli al sig. intendente | 
generale, non che a tutto il personale dell’ammi- | 
nistrazione il piero suo gradimento pel u 

con cui fu eseguito quell’ultimo tronco di strad 


lo | 
ch 
e venne allestito tutto l'occorrente per prolun 
fra pochi giorni l'esercizio della Jinea sino ad 
Arquata, 

Malgrado clie il tempo fosse nevicoso; grande 
fu il concorso degli abitanti di que’ dintorni a 
contemplare lo spettacolo; per essi nuovissitao di 
un primo convoglio di viaggiatori, foriero di quel 
movimento sia di persone che di merci, che è 
chi emi 
gliorarne la inorale e materiale condizione, Di 
ritorno a Novi vi sì arrestavano per breve ora 
il ministro e suoi compagui, e quindi rifocillatisi 
ripartivano col convoglio ordinario alle ore quattro 
ed alle otto di sera arrivavano felicemente a To- 
rino, sodedisfattissimi della loro corsa. 


nato a dar nuova vita a quei pa 


L'esito felice di' questo esperimento è fatto 
Arquata verrà ad essere per qualche tempo, (cioè 
sino a che sieno ‘ultimati i lavori della rimanente 
sezione da detto luogo a Genova) capo di linea, 
e così uno dei temporatii estremi della parte di 


strada ferrata attualmente: în esercizio per la 


gare | 


come è ad un tempo elemento indispensabile del 
suo benessere e faccia. che sia una verità come 
nel senso morale così nell letterale significato delle 
parole il sublime concetto es 


to. non ha, guari 
di bocca 


del più leale € valoroso dei Principi. 
Proseguiamo nella “grand opera e sorga dul 
suolo Italiano il nobile èsempia di un popolo it 
quale seppe pnre fra ‘tanto lavoro di distruzione | 
trovare animo e senno ad edificare. | 


MARINA 


Ora che l’attenzione pubblica è rivolta all 
riordinamento’ della regia marina, ri 


cito” i nno | 
forse graditi ai nostri lettori que 


sti pochi cenni 
| sulla amministra 


zione inglese. ? 


LL Egli è dillicile lo, stabilire le attribuzioni dei | 
| diversì dipartimenti del governo inglese sulle 
marittime, tante e così svariate sono le 
sizioni della legge sopra Questo oggetto, in cui 
i s Petenze e ordinamenti | 
li. Tuttayia tra questi sì possono enume- | 
rare precipuamente le tre seguenti 
il board, 0 come italianamente 


cose 
dispo- 


li atti fissano comp 


giurisdizioni. 


il magistrato o consiglio di ammiragliato ( 
| of admiralty). 
La corte d'ammiragliato (vourt of adi 


board 


niralty); 


Il board o consiglio del commercio (beard'of 


trade), 
L'ammiragliato si compone di 
(I primo lord, 





(1) L'esercizio della strada ferrata venne aperto 
| il 24 settembre 1858, Vedirapporto della commissione 
| del bilancio delle strade ferrate del 1850, letto alla 
| Camera dei Deputali în seduta 28 giugno 1950. 


si chiamerebbe | 


Queste promozioni non si fanno per regola di 
anzianità, ma sibbene secondo la ragione dell'uti- 
lità del pubblico servizio e della condotta. La 
anzianità e la durata del servizio sono prese in 
speciale considerazione. 

Di tutte le nomine del personale marittimo le 
sole che siena nelle attribuzioni esatta la elienz 
tela (patronage) del primo ministro sono quelle; 

1. Di vice ammiraglio d’Iughilterra; 

Di contro ‘ammiraglio îd.; 

2. Dei commissari; 

Del governatore e luogotenente govern.itore del- 
l'ospedale di Greenwich , le quali ultime sono 
cariche più civili che marittime. 

Restano ancora nelle attribuzioni del primo 
lord le consultazioni e i pareri per cui ad esso 
ricorrono gli altri lords e che esso copre colla 
propria responsabilità. 

Il primo lord marittimo giuniore sopraintende a 

Le statistiche delle marine estere — la forima- 
zione e disposizione delle flotte — gli ordini di 
rotta (Sailing orders) — ordinamenti geneiali — 
pescherle — le riserve della marina a vapore — 
le destinazioni dei tenenti, primi piloti , secondi 
piloti (master, inates) commissari di viveri (pur- 
ses) aspiranti e cadetti navali, pilotini, aggiuoti 
piloti, scrivani — sottoscrivaui — cannonieri — 
nostromi e via via. 


allo 
Ispettore della mariva a vapore, e della ana- 
rina a vela, che inchiude le costruzioni navali, 


di materiale, armamenti, inyenzioni, e gli inge- 
gneri: 
Il terzo lord maritti:no pensa alla 

Disciplina delle flotte — Rapporti sopra la con- 
dotta e le punizioni — corti marziali — truppa 
di marina e cannonieri fdi ‘marina — guarda- 
coste — armamenti delle flotte attive e corredì 
di esse — ai rendez-vus. marittimi — agli al 
lievi di unarina, — all’ «Excellent n, vascello» 


| scuola — ai ‘battaglioni addetti agli arsenali e 


al diparti nento idrografico, 
Il quarto lord marittimo proyyede all 
vigi 


Pappro: 


onatore generale, al controllore delle vetto- 


zeni, contratti, gubarre, traspottì di truppe, ser 
vizio di deportazione dei condannati, ospedili ,| 
parchi di viveri, invalidi di marina, pensioni ei- 

» paghe e spese di trasporti e noli, nomine 
degli ufliciali sanitari, e diverse e svariate! at- 
tribuzioni, 

Il quinto lord civile dirige la conteggiatura ge- 
nerale della marina , il servizio dei pacchetti, le 
scuole degli: arsenali, l'istruzione: navale e rele 
| giosa, le librerie; i cappellani e la posta inarit- 

È Tosomma molte delle attribuzioni che ora 
Îl primo lord tiene di sua competenza) cohcias- 
| siachè appartenendo questi alla Camera dei co- 
| muni, evocò a sè tutte le questioni di findnza. 

Il segretario tiene i registri, le col spondenze, 
e dir 5€ tutto il servizio e l’esecuzioni 
dini del consiglio, 


| tima, 


| 
| 
| 
Î 


La corte d'ammiragliato. 





Le 


attribuzioni di questa corte, di cui si fece 
parola 


è più sopra, avevano una volt 
DA a ora la consuetudine le ha ridotte 
ad una cerchia là ristre! vinti, 

chia molto più ristretta, principalmente 


Il secondo lord. marittimo, giuniure soprastà | 


le macchine a vapore, riparazioni , mancanze | 


‘a una grande ' 


| ogni dubbio intorno alle com 
| Steri 


vaglie, al direttore del servizio sanitario, anagaze |, 





i 


I} 


tato ; 

Noi abbiamo ordinato sed. ordiniamo quanto. 
gue: ; 0 
Act. 4, È abrogata la legge del cinque aprile 
ottocento quaraut'utto, colla quale è stabilito tem 
neamente un corso di tolleranza per le mò 

ficate nella tariffa alla medesima 
La presente legge avra ell'etto dal primo 
naio mille ottocento cinquant'uno. Upi 

Il ministro segretario di Stato delle fianaoti 
ricato dell'esecuzione della presente legge, ch 
registrata al controllo generale, pubblicata ed iu 
nella raccolta degli atti del governo, ‘RENTA 

Dat. Torino, addi iliecisette dicembre 1850, | 

SANI 
(i 


Virronio EmavuxtE, 
. 
Relazione a S. M. in udienza del 21 dicembre. 
Sine! v 

I ministeri che costituiscono ‘il centro dell'azione 
amministrativa del governo, e che debbana, imprimere) 
moto e direzione ad ogni ramo di pubbico servizio 
mal potrebbero raggiungere lo scopo della loro insî 
tuzione ove a ciascuno "di essi non venissero esatta 
mente assegnati i covfini delle proprie attribuzioni, 

La mancanza di un provvedimento che stabilisca di 
stiate linee di demarcazione tra i vari dipartimeni 
ministeriali, non di rado è pur causa d’importuni d 
viamenti e di fallaci indirizzi nelle relazioni dei e 
tadini col governo e di questo colle locali ammini: 
zioni, e gl'indugi che ne derivano, oltre al riuscii 
perniciosi alla cosa pubblica , vogliono essere studid! 
samente evilati in tempi di generale. aspirazione al 


attivamento dolle riforme che i nuovi ordini dello 
imperiosamente richiedono, 


Il vostro consiglio dei ministri 


L nell’ intento dia 
muovere gli accenna is 


ti inconvenienti col fur ce 
petenze dei diversi d 
lare. un apposito regola: 
pondere allo scopo, che: 


Esso determina in modo preciso le attribuzioni 
clascun ministero , e.quelle riservate al cons glia dei 
Ministri negli alari ili maggiore momento, epeigi i 
la responsabilità de' suoi. membri: vol essere protetta; 
da mature discussioni e da deliberazioni collettive 00 

1 Ove piaccia,a V.M. di approvargil regolimento ati 
zidetto, verrà colmata una lacuna che esiste negli al 
tnali ordinamenti governativi, e saranno per quanto: 
possibile impediti i conflitii, elre tanto più sono gravi 
quanto più è elevata l'arena entro cui si combattono: 

Hp impertauto l'onore di presentare all'augusta firma 
i M. it seguente decreto: 

Virromo EmanurLe Il, ece. ecc, 
i Sentito il consiglio dei ministri sulla relazione del 
presidente del consiglioabbiamo ordinato ed ordinia= 
mo quinto segue: 

Art, L pprovato il qui annesso regolamento, 
determina | attribuzioni dei 
steriali. 

Art. 2 


sha fatto all'uopo compi 


mento che gli senibra. corrisi 
si è prefisso, 


pr 
che. 
varii dipartimenti mine A 
1.2. Il presidente del nostro consiglio dei mini» 
\stri è incaricato dell'esecuzione del presente, che sa 
registrato dal controllo generale, pulsblicato ed inserto. 
nella ticcolta degli atti del governo. } i 

Torino, addi 21 dicembre 1850, 

Virtomio Euaxvere.— Aseglio. 

Recotamesto che delerminale attribuzioni dei vari 
dipartimenti ministeriali. 

Art. 4. Le attribuzioni dei ministeri attualmente esi» 


e degli or- ' stenti rimangono determinate come inf 


Art. 2. Sono comuni a tutti i ministeri , per essere 
da ciascun di essi esercitate nel propriv-dipartimento, 
«le attribuzioni concernenti: } 

1. Le disposizioni tutte. relative al personale del 
ministero, e delle amministrazioni ed uffici che no di-. 
pendono , e così le proposte di nomina agli impieghi, 
quelle riguardanti le demissioni degli impiegati e le 









































































i decorazioni! 





salvo il disposto dall'art. ) 
È 2 L'apministrazione degli 
dal preprid dicastero. 

Ù 5. he prescrizioni di: 
terno del ministero e degli i 
4. La presentazi 

dei regolamenti alti 
strazione, asserva! 
dI, num.2 e 4 


imenti dipendenti | 


marie pel servizio in- 
ici che ne dipendono. 

le leggi e la proposizione 
al proprio ramo di ammini- 
‘d quanto è prescritto dall'art. 


î materiali forniti all'uopo dagli nffizii 
p stunziamento nel bilancio stesso di tutte 


five stabilimenti aroministrali dal Feng 
stero, 0 destinati {agli ufficii che ne dipendono, 
Ive a questo riguorilo le occorrenti relazioni col mi 
(nistero dei lavori pubblici per l'esecuzione dei lavori, 
e l'esaurimento degli incombenti menzionati all'art. 
10, num, Ye 10, quando non si tratti.delle costruzioni 
militari, se dei fabbricati demaniali a cui accennano le 
disposizioni dell'art. 5, num. 1, e dell'art. 7 num. 3, 
6. L'eseguimento delle piceole riparazioni per 
l'uso dei locali dei proprii uffizii, e per le fabbriche e 
stabilimenti dipendenti. 

17. La raccolta, e l'ordinamento degli elementi sta- 
Listici della propria amministrazione, ela trasmissione 


loi medesimi al minisrora. ine Rini della statistica 
enerato a icriwivi vell'art. Y, num. 


8. L'iniziamento e la orsi degl incombenti 
ativi alle dichiarazioni pubblica della opere 
ippartenenti alla propria amministrazione, e degli atti 
‘concernenti le espropriazioni che ne fussero la, conse- 
guenza. 
9. La. corrispondenza col ministero, a cui spetta 
| provvedere definitivamente in un affare quando que- 
isto per la sua natura mista interessa eziandio il pro- 
prio dicastero. 
0, La manifestazione del proprio parere in tutti 
i casi. contemplati nella disposizione del, numero pre- 
cedente, compreso quello di quistioni di diritto inter- 
nazionale, e di interpretazione di trattati, coll’ estero, 
È Siapreschè le quistioni stesse;si riferiscano a materie 
competenza del proprio dicastero. 
di. La diretta corrispondenza cogli agenti conso- 
ri dello Stato presso Je nazioni straniere per le în- 
formazioni i.pareri, e le trasmissioni di documenti 
che accadesse di dover loro richiedere in ordine alle 
roprie attribuzioni , serbato sempre il ilisposto del- 
l'art. 5, num, 4 e 5, in ciò che riguarda gl’incombenti 
allostoro e le direzioni ai consoli. 
42. La trasmissione alle. amministrazioni dipen- 
dl nti dal proprio ministero, di tutte le occorrenti di- 
ioni, ed ove d'uopo di documenti o riscontri per 
l'istituzione e la prosecuzione dei giudizi interessanti 
le amministrozioni stesse, non;che l'uttivazione:delle 
&cessarie corrispondenze coll’avvocato patrimoniale 
io, od altri patrocinanti di dette amministrazioni. 
rt. 5. Il ministro degli alfari esteri è incaricato ; 
LU Di Tappresentare il. governo presso le potenze 
stere, 
2. Di tutelare l'interesse dello Stato verso le po- 
me, di stipulare con esse trattati e con- 
nzioni, e di stabilire e conservare con tale mezzo 












nia e Aide li LEA lita 
quale autorità spirituale, e di iniziare 


durre le trattative concernenti ai concordati, 
SA alle:sedi vescovili, ed ai benefizii ec- 
slustici. 

‘4. Di risolvere le questioni di diritto internazio» 
ha le, d'ivtepretare i (trattati, e di far eseguire all 
estero gl'incombenti che occorrano nell'interesse dei 
d diversi rami hi pabDIES servizio, salvo agli ah die 







































i chi dint all'art. 2, num, iu 

_3. Di dirigere le legazioni, e le amministrazioni 
solari all'estero. 

6. Di proteggere all'estero i cittadini appartenenti 
Stato, e di trattare le pratiche relative alle suc- 
ssioni, che vi si aprono a favore dei regnicoli. 

Di (rilasciare i passaporti «Il'estero, salve leat- 
zioni spettanti al dicastero dell'interno, giusta il 
osto dall'art. 4, num, 4,,e salva pure, quanto alla 
zione dei relativi diritti, l'ispezione devoluta al 
tero di finanze, a termini dell'art. 7, num. 4. 

Di proporre e promuovere. la sovrana auto» 
ione relativamente alla facoltà di fregiarsi di 
re decorazioni, previa l'osservanza dell'articolo 11, 
9. 

.9. Di vegliare sul mantenimento dei confini ter- 
oriali dello: Stato, e di risolvere le questioni re- 
CA 

(10, Di rogare gli atti relativi ai Prineipi della 
Famiglia interessanti le relazioni estere, cioè gli 
lì mascita, matrimonio e morte. | 








supremo della SS. Annunziata. 

Di amministrare e dirigere le poste; salvo 

ai prodotti e quanto alla dipendenza dei c»n- 

attribuzioni riservate al dicastero di finanze 

7, num. 4 e 6. 

Le attribuzioni del ministero dell'interno 

o per aggetto : 

+ L'alta sorveglianza politica dello Stato e la si- 
pubblica. 

Te vetture pubbliche 

impari giornali, le feste nazionali, i tea- 

ttacoli. 

mavigazione fluviale, salve, 

materiale, le disposizioni 

ell'art. 10, num. 6 

3. Il rilascio del porto d'armi, la spedizione dei 
È tti all'interno, ed il rilaseiò dei certificati ne- 

(cessati per la spedizione dei passaporti all'estero. 

6. 1 culti tollerati senza pregiudizio delle relazioni 

dei modesimi! cuj ministeri nelle materie spe- 

ciali di loro competenza; >> 

(7. Le elezioni’ 


" n Mi 
zionale. o 


08, Le pubbliche o Dili telalive 

n: le proposizioni le no 

‘intendeuze generali ed Mace € pinie 
9. Il consiglio di Stato. 

010. La guardia nazionale, ‘Bo il did) 

- titolo 5, num, 3. 

1. La sanità pubblica. 

112. Lesopere pie e gli stabilimenti, di. pul 

È CR le carceri giudiziarie, esclusa la pol 

È delle medesime, a noruta di quauto è stabilito dall'ul 

_ tieolo 6, num, 6: le carceri dei condannati, e gli asili 
































lo dall’ar- 








struzione pubblica dall'art. 8, uum. 5. 





infantili nella parte non attribuita al dicastero dell'i- | 














GIORNALE. QUOTIDIANO, 





ificazioni, | in ordine alla esecuzione dei lavori relativi, ed'ai tele: ) | drappello delle I. R. truppe austriache di gu; 


grali elettro-magnetici, la prescrizione dell'art. 10, 
num. 12. 
14, La naturalizzazione degli stranieri. 





15. L'Ordinedel merito civile, e le proposizioni per 
le concessioni di titoli di nobiltà, serbato, il disposte, 
dull’articolo 11, rum. 10. 

16, L'incoraggiamento delle belle arti. 

47. 1 cerimoniali. 

48. Gli archivi del regno. 

19. La, accademia delle scienze, 

Art. 5, Appartengono al ministero della guerra: 

1, Tattii rami di servizio e di amministrazione 
militare, che comprendeno l'arruulamento e. l'ordina 
mento dell'esercito — il servizio, la disciplina, e l'istru- 
zione delle. trappe — il corredo, la divisa e la montura 
sidii ed i distaccamenti — i movimenti dì trup- 
formazione di campi e di corpi d'esercito — il 
servizio ed i provvedimenti di sicurezza e di difesa 
delle piazze forti, degli accampamenti, dei porti mi- 
litari e delle rade — le sussistenze militari ed ilwet- 
tovagliamento delle fortezze — il materiale di guerra 
—.la fabbricazione ed incetta di armi e munizioni di 
guerra — la costruzione e riparazione delle fortezze, 
degli arsenali di terra, dei fabbricati militari o desti- 
Mati al servizio militare dei porti quanto alle opere 
militari, cd in genere di tutte le opere di ilifesa — il 
servizio delle caserme e del casermaggio — gli alloggi 
e trasporti militari — le paghe militari, le indennità 
di via'e gli abbuoneenti — la contabilità dei corpi — 


gli stabilifàenti di educazione e le scuole pei militari 
— la riuniti Cavalli vil fl Gepusilo (er Cavalli Stal- 


loni — le'opetazioni geodetiche' pel servizio militare 
—la giustizia militare e le proposizioni pel condono, 
0 la diminuzione delle pene relative — il servizio re- 
ligioso per l'esercito ed il servizio sanitario militare 
1) ritiro delle figlie dei militari, 

La guardia nazionale mobilizzata. 

i. Lo stato civile dei militari in tempo di guerra 
corrispondenza per la naturalizzazione dei mili- 
stranieri, 

5. Le proposizioni per le concessioni della mie- 
































DID 


ela 
tari 

5. 
daglia al valor mililare. 

6. L'Ordine militare di Savoia. 

Art. 6. Il ministro per gli affari ecc ci, di 
grazia e giustizia, ha le attribuzioni concernenti; 

A. La materia beneficiaria e giurisdizionale eccle- 
siastica, l'ecequatur delle provvisioni pontificie, e le 
proposte per le autorizzazioni contemplute nella legge 
del 5 giugno 1850, e nel decreto reale del 12 luglio 
successivo quanto agli stabilimenti e corpi morali ec- 
elesiastici 

L'Economato generale e l'Azienda del Monte di ri- 
scatto in Sardegna; le nomine a vescovadi serbato prima 
il disposto dell'articolo 11, num. 7, ed alle abazie e be- 
nefizii di R. patronato, e le R. commendatizie per gli 
aspiranti a benefizii di colazione pontificia — le no- 
mine dei consiglieri canonisti, del giudice di appella- 
zioni e gravamiin Sardegna, e dei R. economi per le 
cause vescovili ed altre prebende vacanti in quel regno 
— l'alta, sorveglianza sull'amministrazione dei fundi 
destinati alla accademia di Superga. 

2. La legislazione civile, penale, comune e com- 
merciale, previ, ove d'uopo, in ordine a quest'ultimo, 
i debiti concerti col dicastero del commercio. 

3. 1 procuratori ed attuari. 

4. La circoserizione delle giurisilizioni, ed i con- 
Îlitti relativi non riservati ai magistrati e tribunali. 

5. Le rogatorie e intimazioni all'estero, non che 


asi pertesi a favore dei cittadini dollo 
Tranne ini A resi a favore dol. cilladini. della 
alla 


esteri il provvedere all'esecuzione dei relativi 
incombenti fuori del regno, a termini dell'articolo 3, 
num, 4, 

8 La polizia delle carceri giudiziarie, 

«I nu to. 

8. Lo stato civile, eccettuati î casi menzionati al. 
l'art. 5, numero 4, ed all'art. 9, num. 1, 

9. La legittimazione per rescritto del Principe. 

10, Le lettere d’immunità per duodecima prole nel 
caso contemplato dall'art. t delle R. patenti del 17 
luglio 1845. 

11. Le aggiunte e variazioni ai cognomi. 

12. Le proposizioni per coudono, commutazione 
o diminuzione di pena, escluse quelle riservate ai mi- 
nisterî di guerra e marina dall'art, 5, nun. f, e dall'art. 
9, nnm.1. (Continua). 

NizzA. — Ieri, domenica, ebbe luogo al campo 

di Marte la cerimonia pel giuramento prestato 
dagli uffiziali della guardia nazionale; rendevala 
più splendida Ja serenità del tempo ed il gran 
concorso di spettatori. Vi assisteva il corpo de- 
gli ulliziali dei due reggimenti di linea, come 
pure le due musiche, che molto contribuirono 
colle loro. sinfonie. all’ abbellimento della festa. 
Più della metà della guardia nazionale aveva ri- 
sposto all’appello e trovavasi sotto le armi, e si 
notò che il battaglione dei sobborghi era quasi 
completo, Celebrata la messa , l’ intendente , il 
sindaco, il colonnello della legione, pronuncia- 
rono successivamente discorsi, dopo i quali gli 
ufliziali prestarono il giuramento. 
(Avenir de Nice.) 









































Venezia; 23 dicembre. — (dalla Gazzetta d 
Venezia). 

Sotto il nome ‘di contessa di Marnes, proce- 
dente da Vienna, ieri giunse in Venezia S. A. R. 
la duchessa d’Angouléme , la quale si fermerà 
la stagione d’inverno a Venezia. Passò a dimo- 
rare nel palazzo del conte di Chambord (duca 
di Bordeaux), che col suo seguito ebbe già a 
precedere di alcun giorno il suo arrivo. 

Abbiamo qui pure $. A. monsignor Petroviez, 
Vladica di Montenegro, il quale prese stanza al- 
l'albergo dell’Imperator d'Austria. 








Pisa, 21 dicembre, — (Cart, dello Statuto), — 
Sono due sere che vediamo la nostra città per- 
lustiata da forti pattuglie di gendarmeria e di 
cavalleria austriaca , e come potete figuraryi , 
grandissima curiosità in tutti di sapere il mo- 
tivo di questo apparato, mentre quello che si 
era cercato di spargere non so se dai Rossi o 
dai Neri, ma probabilmente da tutti due d’ac- 
cordo, che cioè dovessero fare una dimostrazio- 
ne i costituzionali, non poteva esser creduto da 
nessuna persona di buon senso , e molto meno 
presumibile, da questo governo locale. Spe- 
famo che i fogli olliciali o semi-officiali ci Fao 
[Nino questa curiosità. 


Borooni,. 23 dicembre. — Leggesi in quella 
Gazzetta, 





15. La direzione e l'esercizio dei telegrafi, salva, 
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mo lieti di apprendere che nel 18 corrente un 


arnigione 
jin Lugo comamilato dal'tenente signor Cratky, e “di- 


| retto dai locali agenti poli (il bravo e coraggioso 
Baldani, e l'ispettore interino Cottardi) ebbe nella 
parrocchia di San Bernardino uno scontro sanguinoso 
con una banda di nove efferrati ladroni armati con- 
| dotti dal famigerato Pelloni, detto il Passatore; & 
quantunque costoro fossero favoriti dalla. posizione 
del luogo prestante comado ail imboscata, nella quale 
pur troppo perdette la vita tn soldato austriaco e un 
altro ne restò ferito insieme con un agente politico , 
pure dopo lunga fucilata verinere posti in fuga, colla 
uccisione di uno dei più fatinsrosi, certo Lama detto 
Lisagna contumace forlivese , cui furono trovate ar 
mi, danari ed uggetti preziosi, frutto sicuramente di 
precedenti rapine. e cel ferimento di altri due masna- 
dieri, sulle traccie dei quali moveva tuttora Ja forza 
legittima alla partenza del portatore della notizia. 

Tsle suecèsso, che onora altamente a il dicastero 
politica e le. benemerite d. R. truppe, ha, prodotto 
nelle circonvicine popolazioni una salutare impressio- 
ne; rincorando i pacifici abitanti , colla ragionevole 
speranza di veder quanto prima, mercé le provvide 
cure delle autorità;e lu coraggiosa cooperazione della 
forza legittima , purgate quelle contrade dai malandri- 
ni che le hanno sinora infestete 




















ESTERO. 
FRANCIA. — Assemblea le; 

24 dicembre. 

Il signor Pascal Duprak monta, alla tribuna 
per fare al ministro dellinterno le interpellanze 
annunziate in una delle ultime sedute, 

L’oratore dichiara che egli lascierà in disparte 
la politica , per parlare unitamente. delle lotte- 
rie ammesse sotto il rapporto della morale pub- 
blica. Una lotteria , per essere scusabile , deve 
recar profitto a quell, pei quali è fatta, e non 
a quelli che la fanno. Questo doppio carattere 
d'onestà manca nella lotteria des lingots d'or. 
L’amministrazione , il prezzò di trasporto , ecc., 
sanno di speculazione; para,che sia tutto calco- 
lato per mettere fra gli! emigranti e la Francia 
l'Oceano, e per lasciarli in seguito senza risorse, 
come senza mezzi per ritornare. 

I signori Porion e Clary spiegano la ragione 
per la quale sì sono essi ritirati dal consiglio 
di sorveglianza. Ella è, dice il primo, perchè il 
suo incarico di sorvegliante non ha potuto adem- 
piersi seriamente : ella è, dice il secondo, perchè 
gli si era promesso di far Seguire una privaa par- 


istativa. Seduta del 
























tenza, che poi non ebbe più luogo all’epoca fis- 
sata, Del resto tutte le precauzioni furono prese 
per garantire gli interessi del pubblico. Il da- 
naro è depositato alla banca, e non può ritirarsi 
senza ima quietanza di un'agente del governo. 

Il signor Baroche ministro dell'interno. dice , 
che la sorte degli emigranti non è solo assicu- 
ina fino alla loro 





rata fino oltre l'Oceano, de- 
stinazione definitiva. 

Beniamin Delessert presenta un ordine del gior- 
no motivato, al quale Si unisce il signor Duprat; 
un altro rappresentante domanda l'ordine del 
giorno puro e semplice che è posto ai voli per 
scrutinio di divisione, e’ respinto da 426 voti 


contro 1 “ x 
Sì mai grande agitazione. Or- 


dini del giorno si succedono in folla. Finalmente 
Emilio de Girardin sì slancia alla tribuna, e 
propone l’ordine del giorno seguente. 

La maggioranza soddisfatta, passa all'ordine 
del giorno. 
grido immenso accoglie queste parole. 
rardin domanda di spiegarsi , e in tal modo sì 
comporta che è colpito dalla censura. Ventidue 








a allora una 








ordini del giorno motivati si succedono l’uno al- 
l’altro, e sono collo stessà ordine respinti , fin- 
chè l'Assemblea si pronunzia per Ja redazione 
del signor Renoward ‘così concepita : 

L’ Assemblea confidente nella premura del go- 
verno, passa all'ordine del giorno. 

È questo adottato con 375 voti contro 232. 

2° elia del 23 dicembre. Presidenza Dupin. 
— Contiuuazione della legge suî privilegi ed ipo- 
teche. 

Il signor di Vatismenil relatore com- 
missione rende conto dell’esume fatto dei diversi 
emendamenti all’art. 2105 jone rin- 
viati. Si rammenta che 1 come fu 
adottato teneva ferma | del 
venditore, limitandone però la durata a quella 
del privilegio del venditore. 

IL signor Vallette ha proposto un articolo ad- 
dizionale diretto a stabilite il modo da tenersi 
dall'acquirente per liberare l'immobile dall’azione 
relativa e dal privilegio del venditore. Il rela- 
tore aderendo al pensiero del signor Vallette 
crede che tale proposta possa trovar meglio il | 
posto nell'art. 2180; egli propone d’ 
un $ del sigacr Marco Pufresne così concepito: 
— Nel caso in cui il venditore, il permutante, 
il donante esercitassero l'azione risolutoria, i 
terzi potranno sempre arrestarne gli effetti rim- 
borsando l'attore del capitale e gli accessori con- 
servati con l'iscrizione del privilegio conforme- 
mente all'art. 2168. — Questo $ è messo ai voti 
e adottato, come pure l'insieme dell’art, 2105. 
Gli altri articoli fino al 2113 inclusivamente sono 


della 





alla commi 
ticolo 2405 
zione risolutoria 











iungere | 














pure adoltati senza discussione. Quest'ultimo ar- 
ticolo porta l'enunciazione ilei crediti ai quali è 
accordata l'ipoteca legale. Sono questi i crediti 
delle mogli sui beni dei niariti; quelli dei minori 
sui beni dei loro tutori, quelli dello Stato sui 
benì dei contabili. 

Il signor Heurtier propone di estendere l’ipo- | 
teca legale ai crediti risultanti da condanne per | 
delittì, quasi-delitti e pensioni alimentarie sui 
beni della parte condannata, 

Il relatore Vatismenil combatte questa pro- 
posta perchè l'Assemblea ha' rigettato l'i 
giudiziaria, e questa non salebbe che giudiziaria 











oteca 





Parlano pro e contro varîi oratori, dopo i quali 
l'Assemblea passa all’art. 2414 avendo il signor 
Heurtier ritirato l’emendatnento con riserva di | 
riproporlo alla terza deliberazione. | 

Gli articoli 2114, 15 e 46 sono adottati. Que- 


| che'un ho:fx, cioè una mistificazione. 








che hanno la facoltà d’alienare i beni che si sot- 
topongono. (La seduta continua). 
Pauci, 23 dicembre, — Aggiudicazione: della 
randita francese. Essendo ‘quest’ oggi._il 
giorno destinato a ricevere le offerte per due 
milioni di rendita, di cui ha deciso di disporre 
il governo francese, alle undici molte 
persone erano già convenute al palazzo del mi- 
nistro delle finanze; e mezz'ora dopo la sala 
aperta al pubblico fu riempita. Credevasi che 
solo la firma 
avessero fatte 





ore 


Rothschild e la banca di sconto 
efferte, Molti riceyitori generali 
eransi uniti con questa, nentre le case Hottin- 
guer e comp. di Parigi, e dei fratelli Baring di 
Londra eransi concertate col sig. Rothschild. Alle 

e 5 minuti il sig. Fould ministro delle finanze 
entrò nella sala e fece leggere da un segretario 
il decreto del presidente della repubblica , con 
cui autorizzava la vendita della rendita e le con- 
dizioni dell’aggiudicazione. Risultò da esse che 
l'ammoptare della rendita a vendersi era fr. 
1,543,57 del capitale 5. 010, col dividendo dai 
22 settembre 1850; e fr. 493,217 del capitale 3 
00 col dividendo dai 22 dicembre 1850. Il prezzo 
dell’aggiudicazione doveva, esser. almeno eguale 
al sniuimum fissato dal ministro, I pagamenti 
della somma dovevano farsi, 20 0j0. a’ 25 gen- 
naio 1851, 20 0j0 a’ 25 febbraio, marzo, apt 
Le offerte dovevano essere, come al solito, sug- 
gellate, e dopo di essere state consegnate nom sì 
potevano più ritirare, 

Lette le con 











LA 





zioni ; il iniuistro depose sulla 
tavola due pacchi suggellati, contenenti il mini- 
mum del prezzo ch'egli riceverebbe per due spe- 
cie di rendita da offrirsi; e quindi annunziò di 
esser pronto a ricevere le offerte. 

Credevasi pure che il sig. Rothschild non vi 
prenderebbe parte: pel grave dolore in che era 
immerso egli e la sus famiglia per la recente 
morte del suo nipote. 

Il sig. Biesta, direttore della banca di sconto, 
consegnò un pacco suggellato., ‘e non fucendosi 
altra offerta, il ministro disse che aspetterebbe 
alcuni minuti per vedere se sì fucesse altra of- 
ferta. 

Dopo un intervallo {di 20 minuti il ministro 
S'informò nuovamente altri desiderava fare 
un'offerta , e nessuno rispondendo, ei dis 
aprirebbe il pacco che gli era stato sporto. 

Allora fu aperto il ‘pacco in cui dichiaravasi 
che i ricevitori generali e la bancd di sconto 
offrivano fr, 92 cent. 40 per la rendita 5 0,0 
(mormorio). 

Il ministro sorse e disse che il minimum del 
prezzo chiesto essendo fr. 93 cc. 50, non pote- 
vasi far aggiudicazione (bravo! ). 

Il segretario lesse l'offerta dei 3 0j0 che am- 
montava a 54, 60. 

Il ministro disse che il minimum del prezzo 
richiesto essendo 56, 25, non pote 
dicazione (bravo! ). 

La folla poscia si disciol 








se 
che 

















i far aggiu- 








Parici, 23 idicembre. — Questa mattina alle 
undici il generale Changarnier trovavasi alle 
Tuilleries in conferenza col prefetto di polizi 

a (Corsaire). 

— La discussione del rapporto cel sig. Mon- 
talembert non pare debb' es tosto 
all'ordine del giorno dell'Assemblea. Quando ne 








sì 





messa 


sarà fatta la domanda, potrebbe darsi che fosse 
messa in disparte per di un aggiorna - 
mento, come recentemente praticossi colla pro- 
posta del sig. Créton , relativa all’ abrogazione 
delle leggi d’ esilio contro i Borboni. In ogni 
caso si può ritenere che le idee professate da 
colui che un giorno malavventuratamente disse 
alla tribuna; « Facciamo la guerra di Roma al- 
l'interno, » non saranno accettate «lalla maggio- 
ranza dell’Assemblea. Il signor de Montalembert 
può trovare suì banchi della destra duecento 
membri disposti a seguirlo nella via in cuì vor- 
rebbe impegnare il governo, ma il numero dei 
rappresentanti ultramontani non oltrepassa quest 


mnezzo 

















cifra, la quale è già fia troppo elevata, € non è 
men pericolosa per la religione quanto per il ben 
pubblico, (Journ. du Havres), 

— Il governo romano essendo stato ;informato 
che il corpo d'occupazione francese sarebbe an- 
cora diminuito di due reggimenti, rimise una nota 
al nostro ambasciatore a Roma, il sig. de Rey- 
neval, per domandare che' si rinuneî a questa 
misura. Sì assicura che monsignor Garibaldi, il 
muovo nuncio del papa; è incaricato d'indirizzare 
a Parigi una domanda analoga al governo e al 
presidente della Repubblica Francese. 

(Corr. Leymarie). 

— Wl Messaggiere di Gand ferma che la con- 
versazione attribuita dal Times a monsieur Gui- 
ret e al presidente della repubblica 





a 








non è altro 
(Corsaire). 

— Si assicura che il ministro d'istruzione pub- 
blica ha. ingiunto a tutti i suoi subalterni di 
astenersi da qualunque collaborazione ai giornali. 
Quelli conosciuti per la pubblicazione di articoli 





scientifici o letterari sono stati invitati a sce- 
gliere fra l’impiego e il giornale che riceveva i 
loro scritti. (Corsaire). 

— L'opposizione dei legittimisti contro la do- 
tazione presidenziale è oggidi un fatto avverato, 
La lettera di Frohsdorf, di cui si discorre all’As- 
semblea, dice che « fa d'uopo di non prolungare 
la presente situazione, e che il voto della dota- 
zione equivarrebbe al voto per la prolungazione 
dei poteri del.presidente della Repubblica,» Ciò 
malgrado sì crede che la dotazione riunirà una 
maggioranza sulliciente benchè non sì sappia di 
quali elementi sarà composta. 

Egli è impossibile che il progetto di dotazione 
non sia presentato al più tardi nel mese di gen- 
naio. La situazione pecuniaria deli’ Eliseo è tal- 
mente cri 
franchi, e il presidente fu costreito a togliere in 
imprestito 700,000 franchi, pagabili nei tre primi ! 
mesi del 1851. 








st’ultimo è così concepito: — L'ipoteca conven- | 
zionale non può essere stipulata che da quelli | 


Il nuovo comitato legittimista , incaricato di 
rappresentare il conte di Chambord, è composto 


ica, che il disavanzo monta a 1,200,000 | 


d'uomini per la più gran parte favorevoli alla 
politica del sig. Berryer. Gli amici della Ga- 
sette de France, che vogliono l'appello al po- 
polo; sono stati messi in disparte, ed ìl sig. Bar- 
ryer avrà sémpre otto voti che gli saran fedeli, 
Il gen. de Saint-Priest, che una parte della 
destra vorrebbe opporre al sig. Berryer, non 
sarà appoggiato che dai signori Pastoret e Des 
Cars. Il conte di Chambord ha dato al sig. Ber- 
ryer la presidenza del comitato, 

(Corrisp. del Courrier de Ja Gironde). 





— L'amministrazione generale delle poste ha presa 
una determinazione, che il pubbligo approverà; essa 
aumenta d'un terzo il numera dei suoi agenti a Pa- 
rigi. Centoquaranta sotto-ufficiali esentati ora dal ser- 
vigio, prendono il. cappello incerato e l'abita ‘bleu. 
Ogni quartiere avrà Lre distributori in luogo di due. 
Le lettere, delle quali si faceva l'invio dulle otto ure 
alle dieci, siranno tutte al loro destino alle ore nove 
del mattino, 

Con le stesse norme si agirà per quelle che arriva- 
no nella giornata, Vi guadagnerà ‘il commercio pari 
gino, vi guadagnerà il servigio, e una nuova cartiera 
sarà aperta ai giovini soldati che debbono lasciar la 
bandiera, in ispecie , se questa misura sarà ‘estesa a 
tutte le città della Francia. Gli stessi agenti ntinali vi 
otterranno forse una diminuzione di fatica 7 ma essi 
avrebbero voluto che i loro nuovi compagni fossero 
installati soltanto dopo.il primo dell'anno. Le mancie 
sono per gli agenti Ja metà del loro salario. Essi sa- 
rav dolenti di divideri (Journal des Puits). 

ALEMAGNA. _ ARR 18 dicembre. — Le 
truppe federali continuano il loro movimento 
verso Cassel, Oggi lo stato-maggiore del principe 
La Tour e Taxis è giunto qua da Rodenburgo. 
Si aspettano ad ogni istante notizie decisive di 
Cassel, (Gazz, di Colonia). 

Darsna, 49, dicembre, — Dicesi che il principe 
di Schwartzemberg, il signor di Manteuffel e il 
Von-der-Piordten apriranno in persona 
le conferenze libere di Dresda, ma sì ritireranno 
ito, lasciando un programma per le di- 
i, il cui progetto fu, dicesi, mandato da 
(Gazz. di Colonia). 

Cassen, 19 dicembre. —- Dicevasi stamane che 
il generale De-Peuker accordata alle au- 
torità una nuova dilazione che spirerebbe a 10 
ore. per prender una determinazione, Sappiamo, 
che le autorità sono ancora riunite in consiglio, 
Sì aspetta da un momento all’altro l’entrata dei 
Bavaresi, (Gazz, Tedesca di Francoforte). 

— 20 dicembre. — La Nuova Gazz, di Assia 
annunzia che il tribunale superiore d'appello, il 
tribunal supremo e le altre autorità consentirono, 
proponenti i commissari prussiano ed. austriaco, 
ad elevar il bollo, attendendo che la questione 
costituzionale riceva una soluzione nelle confe- 
renze libere di Dresda, 

Carusruse, 20 dicembre, — Ecco la risposta 
che il signor de Rudt, mivistro degli affari 
fece al signor Welter che l’ aveva interpellato 
sulla posizione del governo verso la Confedera= 
zione germanica e la Prussia. — Il governo sì 
propone dì cooperure secondo le sue forze nelle 
conferenze» libere di Dresda allo stabilimento di 
una costituzione che guarenti l’ indipendenza 
e i dritti della nazione all’ estero e il principio 
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Vienna a Berlino, 








vess 



































monarchico all’ interno, pur soddisfacendosi ai 
bisogni del popolo, Avendo il governo prussiano 
dichiarato che l'Unione non si poteva attuare, 
il governo di Baden annuncia da sua banda che 
la considere 








bbe provvisoriamente come sospesa, 
Più tardi sì presenterà la questione di sapere se 
si potranno formare alleanze più strette in seno 
alla Confederazione larga. Il governo esaminerà 
allora se, e. fino a qual punto la costituzione 
dello Stato federativo largo non dia piena sod- 
disfazione a tutti gli interessi. 
(Gazz. delle Poste di Francoforte). 

— Dispaccio diretto dal ministro presidente , 

principe Schwar 








mberg, alle missioni imperiali, 
con cui i governi alemanni vengono invitati a 
mandare i loro plenipotenziari alle conferenze di 
Dresda : 

« Il bisogno di {riaforzare le leggi fondamentali 
formanti la custituzione germanica in modo che cor- 
risponda ai tempi ed alla cosa stessa, in via di revi- 
sione, fu sentito in Germania Junga pezza prima che 
gli avvenimenti degli ultimi tre anni ne facessero del- 
l'adempimento l'oggetto di indilferibile necessità. 

Fin d'allora tutt gli uowini di senno della nazione 
a tutti gli amici della patria erano d'accordo in ciò, 
che l'organamento della suprema autorità amministra» 
tiva della Confederazione era difettoso ; che manca- 
vano i mezzi per chismare a vita fra i membri della 
Confederazione ciò che veramente era di comune uti- 
lità, sì in riguardo spirituale che materiale ; che rim- 
petto all’estero la rappresentanza della Germania non 
era, né poteva essere Lale, quale la reale possanza, le 
fonti e la storica grandezza della Germania la richies 
devauo. 

Gli avvenimenti dell'anno 1848, la facilità colla 
quale allora le fondamenta della Confederazione ven- 
nero sconvolte e la sua legale attività fu fatta cessare, 
e lo stato dell'interna disudione nel quale cominciando 
da quell'epoca fino a quest'ora la comune patria fu 
messa, giustificarono più che basta i Limori e desiderii 
di coloro che ila lunga pezza aveano insistito sur una 
radicale revisione delle leggi fondamentali della Con. 
federazione, 

Varie sono le vie che dal 1848 furona scelte per 
conseguire questo i nessuna però condusse finora 
alla meta desiderata 

Eppure bisogna rapidamente giungervi, quando non 
si voglia veder più e più sconnettersi i legami che le- 
galmente e conforme alla natura uniscono gli uni agli 
altri gli Stati alemanni; quando non si voglia veder i 
rapporti alemanni correre incontro alla loro totale dis- 
soluzione, e la Confederazione diventar trista preda di 
totale impotenza nella famiglia degli Stati europei, 

In tali circostanze apparisce di bel nuovo opportuna 
la via di comuni conferenze ministeriali che per pas- 
site esperienze fu trovata buona e corrispondente 
ello scopo. 

Tutti i governi alemanni sono quindi pregati di far 
convenire i loro plenipotenziari quante prima in 
j luogo liberamente scelto, dove, parlando dal prinei- 
Î pio, la Confederazione essere indissolubile e le sue 
i fondamentali sino a seguita revisione esistenti in 
inalterabile validità, sarà loro missione di sottoporre 
































ad accurato esame il miglioramento appunto di quelle | mentre 


leggi fondamentali. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dal medesimo emerge che il padre di 
esso accusato , lungi dal favorire il Sabariani, 


L'idea direttiva în questo importantissimo lavoro | come da’ suoî nemici gli era apposto con insigne 
sia quella, che gli interessi della totalità abbisognano | malafede, aveva fatto ogui opera di ‘onesto cit- 
di una forte tutela si nell'interno, che rimpetto al- | r1dino nell’ interesse dell'ordine e della legalità 


l'estero, per soddisfare alle esigenze dei tempi, ai 


giusti desiderii della nazione ed alla posizione che la 
Germania è destinata ad occupare in mezzo al sistema 
degli Stati d'Europa. 

I risultamenti delle deliberazioni di quell’Assemblea 


per battere quella fazione, e spegnere in sul na- 
scere la rivolta. — Il pubblico ministero non si 
oppone, e la gran corte ammette la lettura. — 
A richiesta del pubblico ministero la gran corte 


vengono poscia, conforme alle disposizioni dell'arti- | decide che , oltre la sentenza pronunziata dal 


colo 4 dell'atto finale di Vienna, presentati a tutti i 
governi alemanni, colla loro approvazione muniti 
dell’occorente sanzione e colla s mente pubblica- 
zione da parte della suprema autorità federale da in- 
stituirsi innalzati a leggi fondamentali della Confe- 
derazione. 

S. M. l'imperatore; il nostro graziosissimo signore, 
e $. M. il re di Prussia, diretti dalla convinzione che 
l’indicata via sarà per condurre alla meta, e penetrati 
egualmente dal desiderio di vedere tostochè sia pos- 
sibile ristabilito nella Germania uno stato fermo che 
si basi sovra diritto e legge, convennero nella deter- 
minazione di esprimere ai loro confederati il deside- 
rio, che sino ai 23 corrente mese tutti i governi ale- 
manri mandino a Dresda i loro plenipotenziarii, af- 
finchè quanto prima giusta l'analogia delle conferenze 
ministeriali dell'anno 1819, si possa aprire l'adunanza 
e procedere nel modo sovraindicato. 

La S. V. è incaricata di far pervenire il relativo iu- 
vito senza indugio nel nome di S, M. al governo presso 
il quale ella ha l'onore di essere accreditata. 

S. M. non dubita che tuttii suoi confederati salu- 
teranno con piacere la vista che oggi si offre di ve- 
dere novellamente regolati gli sconvolti rapporti della 
patria alemanna sulla consueta via di mutu: confi- 
denza e pacifico accordo, e consolidate per sempre le 
condizioni con ciò in via legale novellamente fondate. 

Accolga ecc. ecc. 

Vienna, addi 12 dicembre 1850. 

(seg.) F. Schwarsemberg. 

AUSTRIA. — Leggesi nella Gazz. di Milano. 
— Non ostante che il barone di Haynau, gene- 
rale d'artiglieria, dopo il villano insulto, che gli 
è stato fatto a Londra, avesse rinunciato ad ogni 
soddisfazione alla sua persona, è noto che l'I. R. 
governo sì trovò indotto di fare, col mezzo del- 
lambasciata austriaca, i passi necessari în tale 
il gabinetto inglese. Ne derivò 
in conseguenza uno scambio di scritti, che ascen- 
dono a 12 pezzi, i quali danno a divedere quanto 
poca disposizione avesse lord Palmerston di por- 
tare l'oggetto ad uno scioglimento în via d'uf- 
ficio, 


argomento press 


In circostanze di tal’ natura I. R. governo 
doveva abbandonare l'argomento. Ma sì com- 
prende da sè, che il governo austriaco non 
dovrà perdere di vista la considerazione, in qual 
pigiusta il sistema ‘di 
reciprocità, un caso simile, che accadesse în Au- 
stria a danno di qualche suddito inglese. 


guisa sarebbe da trattar: 





CAUSA 
A DELL’UNITA' ITALIANA. 
Fine della XXVI Uprevza (7 ottobre 1850). 
V. Risorgimento Num 925: 

È introdotto Carmine Cozza, canonico. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
la sera del 16 maggio trovandosi a far visita in 
casa Nisco, tornò da Napoli il corriere Nicola 
Rainano. Ed avendolo l’accusato Nisco rimpro- 
verato per non avergli recato a tempo la lettera 
della moglie, che lo avverti 
tire per Napoli per la malattia della bambina, il 
Ruinano si scusava del ritardo per non aver po- 
tuto passare 
in quell’occas 
partito tutto 
truppe erano rimaste vittoriose della guardia na- 
zionale, e che i lazzaroni ed i soldati andavano 
gridando: viva il re. A richiesta dell’accusato, 
depone che il Nisco ha goduto sempre opinione 
di uomo onesto, moderato ed amico della lega- 
lità, e che non l’ha mai veduto far pubbliche 
dimostrazio! 

È introdotto Raffaela Cozza, contadina. 
logamente interrogata sulla posizione, depone 
che nel recarsi in Napoli la mattina di lunedì 15 
maggio, alla stazione di Cancello incontrò il suo 
compaesano Nicola Nisco în compagnia di un 
vecchio che non conosceva, e che il Nisco chia- 
mava col nome di signor padre. Ed 


a di non potere par- 


cagione delle barricate. Raccontò 
be il corriere che quando era rî- 
quietato nella capitale, che Je 


in piùzza. 


Ana- 


a se aveva lasciato indietro la sig 


richies 
cioè la mogli 1 deponente rispose di no, e 
di non sapere se era partita. Allova il Ni 

decise di proseguire il viaggio, e si separò jdal 
vecchio, che tornò indietro verso Napoli. Spiega 
che l’incontro ebbe luogo molto prima del mez- 
sogiorno. — È introdotto Carlo Mina, possidente. 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 
che avendo appreso la venuta del Nisco, si recò 
a visitarlo, e seppe da lui che era partito da 
Napoli per incontrare la moglie, e non avendola 
incontrata si era spinto fino a S. Giorgio, te- 
mendo di qualche disgrazia, ed era giunto in fa- 
miglia la sera precedente. In quella occasione il 
Nisco gli disse di aver lasciato Napoli in grande 
agitazione, e deplorando gli eccessi degli esaltati, 
mostrò vivo desiderio di vedere ristabilita la le- 
galità, consigliando anche esso deponente a coope- 
rarsi pel mantenimento dell'ordine pubblico, ed 
in tutti i suoì discorsi mostrò sincero attacca- 
mento al governo del Re. — Ad analoga do- 
manda dell’accusato, risponde che Giacomo Nisco 
si servì di tutta Ja sua influenza pel manteni- 
mento della tranquillità pubblica, che Nicola 
Nisco godeva ottima opinione, e che durante il 
suo seggiorno in patria non solo non eccitò 
scandali e tumulti, ma lì impedì, — Si alza l'ac- 


avendola 
morina, 


co sì 


iudice di circondario con l'assoluzione del padre 
Daniello Ferrante , diasi anche lettura della de- 
cisiche che rinviò la cognizione della causa a quel 
magistrato. — Le suddette lettnre hanno luogo, 
e dalle medesime rilevasi che il padre Daniello 
Ferrante fu denunziato per reato politico da Gae- 
tano Vittoria (ora denunziante del Barilla); che 
a gran corte dichiarò la causa di competenza 
correzionale, e che il giudice regio assolvè l’ac- 
cusato, sì pel pieno discarico da lui prodotto, 
che per la ritrattazione del Vittoria, il quale 
convinto di mendacio; e di calunnia, ricorse al 
ripiego della non identità della persona denun- 
ziata. — L’accusato Nisco dice di aver dato per 
errore quel testimone a discarico, in vece. di 
Raffaele Lucio Rossi. Chiede citarsi Raffaele Rossi 
ed în ogni caso rinunzia a Lucio Rossi. — La 
gran corte di accordo col pubblico ministero non 
ammette la surrogazione, ed accoglie la rinunzia. 
— Quindi sì ritira in camera di consiglio, e dopo 
tre quarti d'ora torna în udienza, e si legge la 
sua deliberazione sulle provvidenze riserbate. — 
4. Alla unanimità dichiara utile la udizione del 
sergente Regina appartenente alla 4.a compagnia 
del Treno. 2. Non esservi luogo alla udizione del 
guardaporta di casa Sersala, e ‘del commissario 
Marcolfo. 3. Rigettarsi la domanda dell’ esame 
del commissario Maddaloni e del suo cancelliere. 
4. Rigettarsi la domanda pel richiamo dell’ in- 
cartamento sull’ arresto del figlio dell’ accusato 
Montella. 5. Rigettarsi la domanda affinchè la 
polizia dichiari se l’accusato Nardi fu sottochiave 
in prefettura. 6. Ed alla maggiorità di sei! voti 
ordina farsi al denunziante Marotta il mostrato 
del catechismo della setta sequestrato presso il 
Romeo, e che è negli atti. — L'udienza è tolta 
alle ore quattro p.îm. 
Pareva che l'orrore destato dal Marotta nella 
udienza di ieri fosse giunto al colmo; ma i fatti 
venuti în luce nell’udienza d’oggi hanno oltrepas- 
sato ogni misura, dando la prova che questo 
mostro, dopo di aver denunziato l’ infelice suo 
cugino, torturava col consenso della polizia la 
sua debole mente, e sotto l'aspetto di finto a- 
more e di simulata pietà, lo induceva a calun- 
niare se stesso e gli altri. — S. E. il ministro 
Sardo ch'era sulla tribuna diplomatica, ha seguito 
con molta attenzione i favolosi racconti dell’ab- 
bietto denunziante. 
——————__—__="°° 
DECESSI del 24 dicembre in Torino. 

N. 31 
Det 25 » 10 


Doì 1 gennaio, totale N. 5586. 


Narowi, 16 dicembre. — La causa della setta 
dell'Unità Italiana corre alla sua 
Cinque o sei giorni fa, primo in cui gli avvocati 
dovevano produrre le loro aringhe, scattò un fu- 
cile sul braccio di uno dei 120 gendarmi che 
stanno nella gran sala della discussione. Fu un 


conchiusione. 


parapiglia , chi fuggiva da una parte e chi dal 
l’altra. (Statuto). 
Casse, 22 dicembre. — Mentre tutti credevano 
terminate le trattative fra il conte di Leiningen, 
commissario federale, e le nostre autorità locali, 
quest'ultime ricevettero ieri sera dal conte l'in- 
timazione di sottomettersi assolutamente alle or- 
dinanze di settembre. Il termine pref | 
spirare questoggi a mezzodì, Con gran sorpresa | 


22 


50 dovey 


del pubblico 7 mila uomini di truppe austro- 


esì, comandate dal principe de La Pour e | 


simultaneamente per tutte le porte. Per quanto 
i crede questa misura coincide coll’intimazione 
‘atta alle autorità, Queste si sono indirizzate al 
generale Peuker, commissario prussiano, per 
avere spiegazioni in proposito. In questo puuto, 
ore una, tutte le truppe sono concentrate nella 


ner e de Ponteil, come pure il capitano assiano 
| 3 Ù 1 
de Meyerfeld trovansi. nello stato-maggiore del 


ministro dell’elettore, era già qui giunto. find: 


questa mattina. 


un battaglione del 43 reggimento fanteria. 





Bonsa pi Panici del 23. — Vi fu scompigli 


fa noto il risultamento negativo dell’ aggiudica 
zione dei due milioni di rendita. Infatti si seppi 
un po’ prima dell’'aprirsi della borsa che i si 
gnori fratelli Rothschild non offrirebbero, a ca 
gione di una disgrazia avvenuta nella loro fami 
glia. ILbanco nazionale, per conseguenza , 
sentavasi solo ; ma il prezzo d'offerta stabilito di 


pre 


del signor ministro delle finanze 93, 50, l’aggiu 
dicazione non potè aver luogo. Codesto spiace 
vole risultamento, com'era da aspettarsi, pro 


dusse un movimento di sensibile  abbassamenti 





cusato Nisco e chiede lettura di un foglio del 
marchese Andreotti, che ha presentato în soste- 
gno di una posizione a discarico, poichè la ne- 
cessità di quella lettura è sorta dalla dichiara= 
zione del testimone 
quel foglio la 

capilino Nisco ir 


De Julio, Osser 


risposta alla lettera spedita dal 


va l’importauza del documento, 


nei fondi pubblici. Il 5 0j0 terminò in diminu 


| 50 cent 


A contanti in paragone degli ultimi corsi d 


Giambattista De Julio, essendo | sabbato; il 5 010 finì in meno di 65 ce. a 9, | 


‘85 ed il 3 0j0 di 45 ce. a 57, 20. 


» Benevento per mezzo dello stesso}. Fondi ésteri. Il nuovo 5 0;0 di Piemonte 


i (c. R.) calò di 20 ce. a 85 05. 


piazza Federico, I generali bavaresi de Hoilbron- | 


principe Taxis. Il consigliere di Stato. Schefler, | 


(Fogli di Francoforte). 


quest'oggi tra gli speculatori all'aumento quando | 


codesta comp. essendo 92, 45, ed il minimum | 
3145 


zione di 85 cc. rispetto a sabbato , ed il 3 di 


| Bonsa pi Punici del 24 dicembre. — La borsa 
si è riavata dalla sospresa ove venne giitata dal 
l'aggiudicazione dei 2 milioni di rendita. I fondi 
si sono rinfrancati, è 

Il 5 0;0 dopo varie ‘oscillazioni ‘venne chiuso 
a 95,50. in rialzo di 20'cc. da ieri. 

Il 3 0/0 a 57, 60 intrialzo di 40 ce. 

L'antico prestito piemontese (c. R.) s 
di 15 ce. a 84, 55. Il fuovo a 85, 25. 


JOURNAL DES FAITS. 


TOUS LES JOURNAUX FRANCAIS DANS UN. 


è alzato 





rue SaintlGermain-L' Auwerrois , 
n. 86,14 PARIS. 


Bureau 


Aux hommes sincères devtoutes les'opinions. 

A tous ceux qui eraignéhi la guerre civile. 

A ceux que les longs art]cles fatiguent et qui pré- 
fèrent au vague des disengsions théoriques un exposé 
des PAITS bien précis etpien exact. 

A ceux qui, par fon de temps ou d'argenl, ue 
peuvent lire qu'un journal 

A cenx qui, par pusilio, ne peuvent pas lire cer- | 
taiosjournaux, ct qui, vepeodatt, aimeratent a suivit 
la marche des diverses opinions et la situation véri- 
table des esprits. 

A ceux qui, vivant À la campagnp, sont privés pen- 
dantune grande partie de l'année, des ressources qu'of- 
frent à la ville les cereles, les caffs, les salons litté- 
raire: 

Aux diablissements trop peu copsidérables pour s'im- 
poser la charge de plusieurs feuilles différentes, et qui 
trouveront dans la notre un véritable cabinet de le- 
clure. 

Aux pays éirangers pour qui, à cause des surtaxes | 
de la poste, les feuilles frangajses sont presque inabor- | 
dables, 

Pour un lecteur intelligent|les FAITS sont tout. 

Discuter, c'est presque toujours s'efforcer de plier 
les FAITS à un système exchisif el précongu. Î 

Quelle importance peut-on attacher aux discussions, 
quand, de notoriété publique, il n'est presque pas un 
journal qui p'ait, suivant les FAITS, plusieurs fois 
chaugé d’opinion sur les questions les plus fondamen- 
tales? 

Tant que les FAITS seront commentés au lieu d'ètre 
simplement raccontés, il y aura sans doute des jour- 
nalistes consciencieux, mais i) 1'y aura pas un journal 
impartial. 

Il faut que l'impa té soit dans la nature et dans 
le plan mème d'un journal plus encore que dans l’esprit 
de ses ré.dacteurs. Le journal iles FAITS doit ètre for 
cément juste, calme, impartiol, parce que c'est une 
conséquence necessaire de son plan et de l'idée qui lui 
sert ile base. 

CONDITIONS DE. L'ABONNEMENT, 
Le Journal des Fails parait depuis le 16 avril 
1850. Son format est celui du Siècle, de la Presse, 
du Journal des Débats, etc. Il a deux éditions. L'une 
parait tous les jours, l'autre tous les deux jours. 
Pria de l'Édition quotidienne: un an, 40 /r., 6 mois, 


ditioa semi-quotidienne; un an, 22 fr.,6 mois, A2.fr.y 
5 moîs, 7 fr.,2 mois fe. — On s'abonne du A.er 
et du 16 de chaque mois.— On souscrit ches tous les 
libraires, nux bureauw des Messageries, aux sta- 
tions des chemins de fer, mais surtout par lettre 
contenant un mandat sur la poste ou une valeur à 
vue sur Paris. 

Les abonnés du Journal des Faits recevront gra- 
tuitement tous les trois mois en feuilles séparées de 
maniére a pouvoîr former un volume, le recucil 
complet des luis et actes afficiers les plus importants 
qui auront élé publiés pendant le trimestre. 

SOCIETE 
Formée pour l'exploitation et la propagation du 
Journal des Faits. 

Une seule action dans tin journal qui réussit peut 

devenir une fortune. Les actions du Constifutionnel 


| ont rapporté jusqu'à (rene-sept mille francs par an, 


Or, un journal doit toujours réussir quand il répond 
à un hesain réel, et qu'il est sagement administ 
Mais le Journal des Fails a des chances de succés 
tout-à-fait exceplionnelles: 

1. Les autres feuilles, quelle que soit leur couleur, 
peuvent à chaque instant èlre vietimes d'un revirement 


ite ata fia] ite ne nonvellaslg) vealiles;tien:ou landi) 


toute leur importance, Le Journal des Faits n'a rien 
à craindre sous ce rapport Que la. presse soit plus 
vu moins libre, peu impofte à son succés; ce que les 
autres auront droit d'éerire, il aura toujours le droit 
de-le repéter. Une révolutinn mème ne sanrait l'at- 
| teindre. Y-a-L:il une propriété, soit mobiliére, soitim- 
mobilière, dont on puisse en dire autant? 
2. Les autres feuilles, s'adressant exclusivement è 
{un parti, ont, par suite, pn public fort restreint. Le 
| public du Journal des Faîls est illimité, puisque, 
| étranger à tous les partis, il s'adresse à tous indistin- 
éments nom- 
hreux quiconesurentà furmer sa clientele, le Journal 
des Faîts duit arriver en peu devtemps à un chiffre 


{ 





| ctement; et s'il faut s'en ràpporter aux 
a | 


"Tutte le truppe prussiane avevano abbandonato | d'abonnés inconnu jusqu'a ce jour dans la presse, 
Cassel la mattina del 21 e non era rimasto che | 


5. Plus un journal aura d'abonnés, plus il aura d'an- 
nontes d insérer et plus il Ini sera permis d'élever le 
prix: de ces insertions. Or, on sait quelle source fé- 
conde de béuéfices sont les annonces pour les grands 
juurnaux. Le Conslitutionnel, la Presse, ete., en font 
© | pour plus de MILLE FRANGS par jonr. 

4. Ue qui [uit éehouer la pluspart desssociétés encom- 
> | mandile, ce sont les gros traitements que s'attribuent 
e | géucralement les fondateurs. La modicité de mes ho- 
- | noraires (500 fr. par mois) paraitra, j'espére, une ga- 
i rantie suffisante contre un pareil danger, J'ai con- 
| fondu pleinement mes intéràts avec ceux de mes a 

| sociés: mes bénéfi sont éventuels comme les leu 


4 
| et les uns sunt la condition rigoureuse des autres. 
purnonx ont des Frais énormes 


| 5 La pluspart des jo 

de rédaction. Nos charges, de ce còtè, sont, on le pense 
bien, moins lonrdes è porter. 

6. Plusieurs joarnaux viennent de disparaitre pour 
| toujours; d'autres suspendent ou restreiguent leur pur 
| blicité. Les hommes sincéres de tous les partis sont 
fatigi 


l orga 
orga 


ha 


-| 
) 


Ò de ces réeriminations calomnieuses que leurs 
es échangent depuis trop long-temps. On a sof 
de vérité presque autant que de tranquillità, Quel 


{ temps plus favorable pour une fenille impartiale com- 
me le Journal des Faits! 


| Et ilne s'agit point ivi d'une .idée spéeulutive, d'un 


i 


ment; son cautionnement est fait, son matériel est 
complet , son personnel est exercé , et chaque jour , 
il réalise de plus en plus les deux promesses ca- 
pitales de son premier praspertus: Tous les journaur 
dans un: — le plus varié, le plus instructif, le plus 
intéressant et le plus impartial de tous les jour- 
nauz. 

V.-E. MIGNE, fondateur-directeur, 
Le fonds social se compose de 300 actions de 500 
fr. chacune, divisibles par coupons de 100 fr. En 
prenant 5 coupons, on a droit, outre les intéréts et 
dividendes, è un eremplaire gratuit de l'édition se- 
mi-quotidienne du Journal des Faits pendant toute la 
durée de la société. Si l'on prend 5 coupons, on a 
droit à un eremplaire de l'édition quotidienne. 
On s'abonne à Turin au bureau du Risorgimento. 


È 


VALPARAISO, LIM 


| La Nave 


Capitano FRANCE 


Li concorrenea cd ilesmmentio «lsjrrsduza tacita 
attuale della California ha fatto determinare il pro 
prietario di questa magnifica- nave, della portata di 
600 tonnellate , a destinarla pel trasporto de' passeg= 
gieri e delle merci per colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo 
viaggio dalla California , fornita di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desìderio dei 
passeggieri e dei negozianti alla cui conoscenza mani- 
esta le condizioni del trasporto. 


sul cominciare del gennaio 1851. 
2. | passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,2 e 3. 
Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita 


| di materazzo ed un guanciale. 


Quei della terza una sola coccetta o branda, sotto 
coperta. 
7.1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


Giornale polit 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Augeli, e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali 0 di vaglia su Torino , franchi di posta. 
All'estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del giornale. 


(franco) a scanso di rifiuto. 


L'ECO DELLA BONS 


è aperto l'abbonamento pel 4854. 


1 siguori associati che ci hanno onorato col loro 
sullragio , sono pregati di rinnovare senza, ritardo il 
loro abbonamento per l’eutrante anno, onde evitare 
ogni interruzione nella spedizione del giornale. 

I signori associati esterni saranno cortesi di chiu- 
dere in una supraccoperta suggellata il prezzo del- 
l'abbonamento, unendovi l'indirizzo preciso da spe- 
dirsi con affrancatura sotto al seguente soprascrilto; 
Alla direzione dell'ECO DELLA BORSA in Milano presso 
la tipografia Redaelli, contr. dei Due Muri, N. 4481. 


Prezzo d’associazioue pel nuovo anno 1854, 
in moneta sonante. 

4 Pen La Posta (*) 
Semestre aust. L. 412 Semestre aust. L. 14 75 
Trimestre. ... » 6 50| Trimestre. «» 7075 
Anno, 00 000,08 23 Anno... +28 50. 
(°) La tenue differenza serve a compensare in: parte il grave 
aumentodi porto imposto al glornale dalla nuova legge postale, 


Is Mitano 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 
quattro conseculivi, a chi farà cauzione idonea 
e perscriltura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre sì guarentisce 
su d'una Accensa dì salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all'u/- 
ficio di questo Giornale. 





A vendre de rencontre 


Une magnifique garniture en dentelle, nom- 
mée application de Bruxelles, composée de trois 
volans, berthe el écharpe. — S'adresser pour 
les voir, à M.me Vassarolti, rue de l’Arc, n. 5, 
maison Lessona, escalier & droite, quatrièéme 
étage sur le balcon. 


DI CALIFORNIA. 


di Bandiera nazionale 


1. La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca-] 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul 
di Torino il dì 21 dicembre 1850, È 
PREZZO 
per cadun ettoli 
Lire, Cent. 
18 50 
15 
18 
18 
48 
90 
20 
58 
47 
ELI 
8 


Segala 
Meliga . 
Miglio... 
Fave oa 
Fagioli dell'occhio 
Fagioli comuni 
Riso È 
Riso bertona, 
Avena . 





AE S. FRAN 
S. GIORGIO. 


ARPANETO 


pirilitaranicnioni 

colonnati 200 
La 165 
Ba 150 di 
11.11 nolo de'passeggieri è pagabile a pronti, 

senza eccezione, — Si accetterà però l'ipoteca d 

o di beni stabili. — Le spése a carico del passe, 

cogli interessi del 1j2 per 100 al mese per i disin 

fino all’intiero. pagamento del nolo. 

N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negozii 
si avverte che la nave suddetta farà regola 
per le coste del Pacifico un servizio di viaggi 
dici perte anni consecutivi dal suo arrivo € 
dimodochè coloro che. bramassero profiltare. 
ritorno avranno la preferenza. 

Genova, 40 ottobre 1850, 
FRANCESCO CARPANETO, e per ei 
| ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piazza Bi 

| in Genova. 


sco € 


|| tua classe 


pi 





ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


ico quotidiano 
I prezzi d'associazione sono ì seguenti : 


Trimestre. Semestre, 


Fr. 12 
13 
14 50 


In Torino 
Provincie 
Estero 


-3 moie 19 fe um noie. A fo 50 Prin de. | Qualunque lettera n niega scn davo ostona dinatta alla direzione del siornale il WI 


GABINETTO. 
letterario naziona 


Sotto questo titolo abbiamo sott'occhio 


teressante programma cdi associazione tend 
agevolare CRI programma che non jì 
che essere favorevolmente accolto dai nostri co 
cittadimì, se solo si pensi che in tanto progre: 
scientifico e letterario Torino manca ancora 
uno stabilimento di questo genere. enza 
oltre raccomandare un'istituzione che merita 
d'ora la fiducia dei soserittori e di qualung 
vorrà in alcun modo secondare l’ impresa, | 
porgiamo ai. lettori il seguente brano del 
gramma ; 

Il gabinetto di lettura nazionale che intendiamo 
dare, consistente in più sale, riservate le une ul 
tura, altre a convegno degli abbonati, ed altre fi 
mente a deposito di libreria consultiva e circolm 
tende a duplice scopo: {1.0 abbonamento annuo, 
strale e mensile tanto per la capitale quanto pei 
provincie. 2.0 Sedute per la lettura dei giornali 
tici e letterarii. 

Le diverse sale in cui il nostro gabinetto nazioni 
verrà acconciamente scompartito, saranno adorne 


porzioni convenienti al nostro paese. 


già collocate, si compilerà in adunanza degli azioni 
un apposito regolamento. 
CONDIZIONI. 

La società sarà per 10 annî, dal 4.0 dél 1851, 
azionisti da 510 lire pagabili 250 subitoye le.alt 
due rate da 125 lire caduna, formante il capitale| 
lire 25,000 coll’interesse del 6 per 040. 

Una o più azioni dauno diritto ad un solo voto, 

L'abbonamento annuo per ogni azionista sarà g: 
se non visaranno utili; se ve ne saranno si diffalchi 
da questi utili l'importare dell'abbonsmento. 

In ogni mese di gennaio vi sarà rendiconto veti] 
cato da due azionisti eletti. : 





ANNUNZIO MUSICALE. 


Questa sera 27 andante avrà luogo al Wauxhall 
il tanto atteso concerto del pianista Adolfo Fu- 
magalli che a 22 anni è già maestro dei più ri- 
posti magisteri dell’arte sua. Una nuova gran 
fantasia a quattro pianoforti di concerto ad otto 
mani verrà eseguita dallo stesso autore e dai và- 
lenti professori Unia, Marini, e Marchisio. 

Questa composizione è un multiforme poema 
descrittivo, capo lavoro d’inventiva e d’esecuzione 
di prepotenie giovinezza che con varietà ed ar- 


| L’Orgia. 





| réve qui peul sévanouir au premier choc de l'expé- 


| xécution et de progrés; il marche et grandit rapide- 


Ì mento, 


ditezza di tinte vien dipingendoci coi suoni la 
| Ronda notturna. — Una notte al campo. — Il 
segnale d'allarme. — Il conflitto guerriero. — 
— La marcia funebre. — L'inno, trionfale. — 


| Siamo persuasi che un'numeroso pubblico in- 
rience. Le Journal des Pails est en picine vwie d'e- | terverrà a questo attraente e geniale tratteni- 


rimborsarsi capitale, interesse ed uti 
nista estratto a sorte desideri ritirarsi dalla società 
altrimenti un congresso generale stabilirà il modi 
acconcio d'impiegare l’eccedente delle azioni. 

L'azione del gerente andrà esente all'estrazione 

Profitti, perdite , diritti, pesi , vantaggi sarani 
partiti in 50 porzioni eguali pel 1.0 anno, ind 
2.0 anno, e così di seguito sino alla fine della 

Un quadre stampato indicherà:i nomi dei pro) 
della società. 

Per la Società 
P. Macnagni Editore Libraio Gerente 


Teatri di questa sera 
REGIO. — Machbeth, di Verdi. — Ballo. Laj 
, del Bandito, — Balletto. Una Metamorfosi d 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al 
di S. M. recita: Educazione e natura — DI 
nel legame. — 
SUTERA. — Don Procopio. 
GERBINO. — La drammatica comp. Capelli 


Tip. FERRERO E FRANCO. | 





carte geograache, di sfere, d’atlanti, ece.;riservate le 
une, come dicemmo, alla lettura, le altre a convegno 
de'soci e degli abbonati, talchè verrà a formarsi una 
specie di club alla fuggia inglese, col carattere e pro- 


(i 


CISCO. 


Appena raccolte 50 azioni, alcune delle quali sono; 


Ogni anno si farà estrazione a sorte di 5 azioni da 
qualora l'azio-, 








) 

















PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Tonio. — Un anno L. 40: — Sci mesi 1; 92; Tre me 
‘Priovimcie.— Un anno. L. 44, —Sei mesi. Li 24. Tre mesi I 
Jrauia ed Esreno. — Un anno L. 50 
‘mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
‘alla Direzione del Giornale 1 Risi 
‘ anticipati,—I manoscritti e le 


__ Il modo il più semplice ed opportuno 


Apia 


la seguirsi.da' nostri Associati nella rin- 


ovazione de loro abbonamenti, è quello’ 


sana 


vo abbonamento, di ritirare dagli 
‘suddetti il mandato corrispondente 
somma pagata, ed indi spedirlo 
) alla. Direzione. Noi ripetiamo 
uest'ayvertenza ai lettori per evitar ogni 
rilardo, od incaglio nelle spedizioni. 


li pagare ‘agli uffizi postali l’importo del 
A ine 0 


n° BIVISTA 
5 Wide imbre si tenne la seduta della sesta Camera 
di izia correzionale a Parigi, in cui doveva discu- 
r8 il processo di Allais, Dalle 40 del mattino l'u 
enza ‘era così numerusa,. che riusciva, impossibile 
airare. nella sala del tribunale. Si manifestava 
Fo 6 fuori Una estrema agitazione, Venti testimonii, 
ba carico e 5 a discolpa erano chiamati a deporre. 
Îlais era pallido e abbattuto. La dichiarazione del 
Miîmissario M. Yon (che aveva ricevuta lf denunzia 
la prelesa ‘cospirazione contro Changarnier e Du- 
D) fu lunga e imbarazzata, A4 ore la seduta fu so- 
esi, e come non erano ancora stati ricevuti Lulti j 
imonii è possibile | che, la causa non sia stata de- 
\ in quel giorno. 
un'ora dello stesso giorno 24 si riunì la commis- 
incaricata del progetto di legge relativo alla 
Miamata di 80,000 uomini sulla classe del 1850, Essa 
i adlottato puramente e senza modificazioni il pro- 
\o del governo, e ha incaricato M. Aymé di fare il 
porto, all'Assemblea. 
(Alle 10 il presidente della repubblica ha ricevuto 
‘a deputazione della commissione speciale incaricata 
Ùl' importante rapporto sull’insegnamento della 
la politecnica, La deputazione ha consegnato al 
dente Ja relazione che tuttavia va intitolata al 
lbistro della guerra. 
Si è distribuito all'Assemblea la relazione di M. Cré- 
n in nome della commissione incaricata di esami- 
jare il progetto di legge relativo a una nuova valuta” 
pne delle rendite territoriali, per la quale il minî- 
o delle finanze aveva domandato ‘un credito straor- 
lario di 400,000 fr. La commissione conchiude al- 
sceltazione del progetto, aggiungendo soltanto che 
Ibba aprirsi un capitolo speciale intitolato: Spese di 
ia nuova valutazione delle rendite territoriali , 
ile mantenere Je regole di specialità. scrupolosa- 
ente inculcate dalla commissiona di finanze. 
L'Evénement pubblica che il giorno dopo la lettera 
mistro dell'interno che provoca l'allontanamento 
Yon dall'Assemblea ,, il, presidente di essa, M. 
pin, lia avuto una conferenza coi questori, nella 
lè si sarebbe stabilito di resistere alla domanda di 


|. Baroche. Quest' ultima notizia data da quel gior- |' 


‘posli come renificazione i una precedente ti 
hnunziava . (nello, stesso numero) che il presi- 
ite dell'Assemblea era disposto a cedere. 
Quattrocento capi di case industriali interessate alla 
sizione di Londra formeranno a Parigi un'associa- 
che organizzerà la picciole spese una ummini- 
zione degli interessi. degli esponenti in Londra, 
e ti rispondere a tutti i bisogni e a tutte le even- 
lità, 


jerente del Vote universe! (il giornale di M. Ch. 

‘Lesseps) fu condannato a 600 fr, di ammenda ; e 6 
rigione, 

l'argomento spiccante della stampa: parigina del 

è la quistione Yon complicata con quella della 

ja delle verghe d'oro, l'Assemblea e l' Eliseo, 

nismo e il bonapartismo. Si calcola, si comenta, 

Wlerpreta, si loda o si accusa il voto di M. Thiers, 

attitudine di M. Dupin sulla interpellanza Duprat. 

Ì Lo Dupin al presidente della repubblica in cui fu 

curato M. Garlier prefetto di polizia, e quindi Ja 

era Baroche per l'allontanamento Yon : ignari ho- 
locorumque errant. 

fghilterra. — Londra, 25. dicembre. — Le deputa- 

li ed indirizzi coutro le usurpazioni papali si al- 

îlno ora con alcune dei cattolici al cardinal Wise- 
il Morning Advertiser dà una langa lista di 

Mi di nobili e gentiluomini inglesi (cattolici che si 

irono alla residenza del cardinale per esprimergli 

ìto gratitudine per la parte da esso presa nel ri- 
mento della. gerarchia cattolica. 

) Standard accenna alla voce corsa del ritiro di 
ey. lord Clarendon, non che del signor Vood; 
quanto dice quel giornale non rimarrebbero al 
g;che il.tempo nevessario per trovare la com- 

onedi un nuovo gabinetto. Si ascriverebbe questo 

o alle opinioni religiose del conte Grey e di lord 

andom sima chi conosce il partito che rappresenta 
da } questa voce non:pare tendere ad altro 
e una sfiducia o divisioni nel mini- 


na. — Una corrispondenza di Berlino è la 

lè AUemande trovansi d'accordo 

Ù ita per le conferenze di Dresda la 
razione del potere esevutivo dal corpo legislativo: 
quello all'Austria ‘ed'alla Prussia, questo a lutti 

Stati federali in modo però che l' Austria e la 
ja avitebbero ciascuna due voti, i quattro, reami 

Uno per ciaschèduno , ed i piccoli Stati divisi in cin- 
Ù Vito pet gruppo : totale dei voti tre- 


ne gruppi, bi 
Î 
principe zenbefg erà atteso a Dresda 
el poris 26M ed il conte d'Alvensleben per 
Îl giorno 25. MIRIAIRN 
& Ri sigrior di Minteoliel ed il principe 
herg avevano già invito da Dresda di re 
Mel palazzo reale. ui 3 " î 
| l'elettore di Cassel dovea partire il sabbato succes 
tà alla volta di questa città , ove si era fatto prece- 
fe da 2 battaglioni della guardi: Ri 
Si età schtto ai giornali di Berlino che il url 


Schwarlzen- 
je 
tenderalluggio 


ner 


112. — Un mese L:6, 
cass 

e L. 27. — Trimestre f4 50, — Un 
no cent. 40. — Dirigersi franco 

— Le inserzioni si; pagano cent. 90 per ri, 

È saranno tostitniti. FA PSE 


Un mese L. 6:50. 


posta 


L RISORGIMENTO 





orino; Sabato 28 Dicembre 4850. 


GIORNALI ITALIANI. 


In un articolo dell’Armonia si leggono le se- 
guenti parole : 

Per noi la vera sovranità sta nella giustizia. Là giu: 

a certamente ‘non ‘sempre in fatti, ma sempre in 
diritto sovrasta egualmente ed ai monarchi, ed ai Par- 
lamenti, ed alle molutudini. Per noi non havvi nè re, 
nè Parlamento, nè popolo che:sia dispensato giammai 
dall'avere ragione. 

Indi è che noi ‘riteniamo essersi compiuto un pro- 
gresso immenso nella storia delle libertà costituzio- 
nali, quando i popoli dell'America, appena emancipati 
dalla dominazione inglese, comitciarono a porre in 
testa delle nuove loro costituzioni, che andavano fog- 
giandosi, solenni dichiarazioni di diritti dei cittadini; 
riconoscendo così esplicitamente ‘che vi ‘erano certi 
diritti anteriori e superiori alla sovranità del popolo 
ed a qualunque patto sociale; diritti che non dipen- 
dono da verun placito umano, ma dalla stessa asso- 
luta giustizia, ed i quali vengono ricunosciuti ed ac- 
clamati, non già creati dai legislatori. 

Si legge nel Carroccio, giornale di Casale: 

ProGrtto DI LEGGE contro L'usura. — Tl deputato 
Avigdor ha testè presentato alla Camera un ‘progettò 
di legge penale molto rigorosa contro l'usura Il piu 
reconsulto non potrà certamente sottoscrivere rer in- 
liero a questo progetto, ma l'economista non può a 
meno di intieramente riprovarlo. 

Ognun sa che l'interesse del danaro si compone di 
due elementi, cioè di un henefizio corrispondente a 
quello che il capitalista ne ritrarrebbe qualorà egli 
stesso ne usasse, e di ùn premio di assicurazione per 
il pericolo che corre di perderlo per incapacità, pro- 
digàlità 0 mala fede del debitore. Il benefizio che il 
capitalista può ottenere, varia secondo l'abbondanza 
dei capitali offerti, e gli inipieghi più o meno utili che 
ne possono fare. Il premio di assicurazione varia pur 
esso secondo l'attitudine, il carattere, la moralità del 
debitore e lo stato di sua fortuna. Variando quindi 
così facilmente questi due elementi secondo i tempi, 
i luoghi e le persone, una misura fissa dell'interesse 
del danaro ed eguale per tutti è assolutamente ingiu- 
Sla; essa lede apertamente il dritto di proprietà, ed è 
di grave nocumento alla pubblica ricchezza. 

Comprendiamo benissimo, come per lo passato nel- 
l'iguoranza di giuste nozioni intorno al prezzo delle 
cose, al danaro, alle importanti funzioni del' capitale 
mella produzione delle ricchezze, e nella smania di 
tutto regolare a talento di chi domina, si abbia po- 
tuto fissare una tassa dell'interesse del danaro ; com- 
prendiamo anche benissimo come, malgrado la di- 
versità dei tempi ed il progresso delle cognizioni eco- 
nemiche, si abbia potuto mantenere tuttavia per forza 
d'inerzia questa tassa; ma non possiamo punto com 
prendere come oggidi, invece di fare un passo avaa 
si pretenda di tornare indietro, e servire maggior- 
mente contro il:capitalista, e lottare inutilmente con- 
trota forza delle cose. Singolare contraddizione / Il 
dritto di proprietà è minacciato da erronee teorie che 
taluni tentano di attuare ; e si vuole tuttavia non solo 
mantenere, ma raflermare ed estendere una legge che 
è un'aperta violazione di questo diritto! Il capitale na- 
zionale per le passate vicende diminuito, ed in parte 
ancora ozioso per timore od in aspettazione di un utile 
impiego mei beni nazionali, vuol essere allettato, e 
cresciuto per potere proporzionarsi al crescente lavoro 
e@ristorare la pubblica fortuna ; ed invece si pretende 
di scoraggiarlo e colpirlo con nuovi rigori ! 

Il signor Avigdor ammette che il danaro, come le 
altre merci, deve subire le fluttuazioni a cui esse 
sono saggette, e che deve avere un maggior presso 
quando è mancante, e valere di meno quando ab- 
bonda: ma per una strana inconseguenza esso non 
vuole che questi principii siano applicati al nostro 
paese ed alla maggior parte degli Stati d'Europa { Egli 
vorrebbe così, che dove l'ingiustizia della tassa si fa 
più evidente, dove la differenza tra l'interesse del da- 
naro, e quello fattizio creato dalla legge è più enor- 
me, là si mantenga preferibilmente questa tassa/ Egli 
stesso dichiara che tutti gli editti, tutte le ordinanze, 
tutti i rigori della legge furono impotenti ad estirpare 
in Francia, anzi in tutta Europa, la usura ; egli ci fa 
sentire che essa. con. infinite forme e precauzioni. si 
nasconde nelle contrattazioni, ed arriva sempre a 
sfuggire la severità della legge; che essa ha presa 
una grandissima estensione nel nostro paese; egl 
ayrebbe quindi dovuto naturalmente conchiudere che 
il legislatore finora si mantenne in una falsa via; che 
il mezzo efficace di togliere l'usura può essere invece 
quello di abolire la tassa legale, lasciando così ope- 
rare la concorrenza, e che se lo Stato vuole fare al- 
cun che di efficace, deve piuttosto coadiuvare questa 
concorrenza, promovendo, per esempio, l'istituzione 
di casse locali di credito. Ebbene! il signor Avigdor 
conchiude tutto all'opposto; egli si illude invece al 
punto di confidare ancora sui rigori, e chiedere che 
siano accresciuti | 

Lo Statuto termina un suo articolo sulla 


nuova. tariffa doganale austriaca colle seguenti 


avvertenze: 

Nè ritrattiamo l'antica dimanda al nostro ministero 
di fare una nuova tariffa : che anzi raddoppiamo l' in- 
sistenza e la speranza , imperocchè sappiamo che per 
lui ‘troppo è autorevole e incoraggiante un esempio 
austriaco. E in vero, se non fosse altro, questo qui to- 
glie una grande sensa: quella della eccezionalità del 
tempo; gran mantello con eni si cuopreno pur tante 
cose, e quali! Nè la guerra d’ Ungheria e d'Italia, nè 
Ja lotta con la Prussia, nè il continuo stato d'assedio, 
impedirono al ministero viennese di cominciare ecom- 
piere la nuova tariffa fra Je armi, fra le note. Come 
non potrà cominciarla ejcompierla il ministero toscano 
in sì profonda pace, senza lottare di supremazia con 
veruno Stato, e quando per riequilibrare il bilancio 
preventivo nun occorre fanta roba? 

Se ci si dicesse che la tariffa di Pietro Leopoldo fu 
l'opora di quasi 16 anni, risponderemmo che dal 1765 
al 1851 ci corre quasi un secolo , e qual secolo ! che 
allora Pietro Leopoldo doveva abbattere tutto il si- 
stema doganale del medio evo e Mediceo; che doveva 
creare l'opinione pubblica, e la legislazione ecoro- 
che nel tempo istesso che faceva Îa prima în- 
commerciale come base della prima tariffa non 
creava il muovo sistema pe- 


mica; 
chiesta CARO 

ibitiv: jè protezionista, 
BE n pracionbia, ei nere sno 
MET iberi comuni precedendo Turgot , creava il siste- 
ma della libertà di commercio seguendo Bandini e 
precedendo Smith, creava il nuovo sistema giurisdi- 





zionale emulando il Sarpi e precedendo il Siccardi, 





creava ‘la uguaglianza civile precedendo l'Assemblea 
nazionale dell'89, creava il concetto! della costituzione 
politica. precedendo. tutti \È ‘Principi. costituenti: del 
4848. i 
Il governo toscano ha fokse presentemente tante e 
tali tele sul telaio? Se fe fa, non taccia sì lieta no- 
vella, e d'aspettar la nuova toriffa doganale non sarà 
così grave. Ma'se la sua Op@rosità ‘ereatrice non è si 
grane, allora invece di' ghiettarci il Jungo lavoro di 
Pietro Leopoldo; ci si ponga avanti Ja mente che Na- 
poleone, appena fatto Corali, in 50 giorni riereò la 
Francia, ed atterri il it 
Ci perinettà che per ultifmo modestamente gl'indi- 
mo una seorciatoià pd far presto la nuova ta- 
riffa. 
Noi non vogliamo dire se/jìi concentamento dei po. 
teri sia buono. Sappiamo @hé la divisione del Javoro è 


una legge assoluta anco gér la vigna governaliva. 
Non omnia possumus vt Ognun faccia il suo me- 
sliere. Si accinga a far:la|Ufrillu chi sa di economia e 
di dogane : non si dia la Mmissione a chi prima di 
fore ha d’uopo d'impararefftom’era usanza quasi co- 
stante dell'antico governo. afsoluto)-Si cominci da una 
inchiesta commerciale , che poteva esser fatta all'op- 
portunità della esposizione, se veramente vi fosse la 
più sapiente economia,, quella del tempo. Si cammini 
per questa via, ma nen marciando al passo: toscano, € 
in breve Lempo saluteremo la muova tariffa. 


GIORNALI STRANIERI. 

Intorno alla aggiudicazione! della rendita di 
due milioni, che non ebbe Juogo, perchè le of- 
ferte-furono inferiorial mintmum fissato dal mi- 
nistro il Journal des Débats fa le seguenti os- 
servazioni : É 


Durante tutta la settimana decorsa il 5 per (40 era 
rimasto a fr. 95, e s'era chiush,a 95, 50. Il 5 per 0,0 
s'era costantemente mantenuto al di sopra di 57 fr. 
e 65 cent. Si è pututo vedere dalla nostra rivista della 
borsa della settimana, che nelle previsioni di un gran 
numero di speculatori il 5 per|00 sarebbe stato aggiu- 
dicato a 95 franchi all'incircal Noi non abbiam bisogno 
di richiamare alla memoria, [esser sovente avvenuto 
che i prestiti ebbero offerenti e aggiudicazioni ad un 
saggio superiore al corso dei/fondi stessi alla borsa; 
è ciò che ha avuto luogo se-èn ci rammentiamo, nel- 
l’ultimo prestito sotto la monarchia. Non deve dunque 
far maraviglia se un'offerta inferiore di due franchi e 
50 cent, e di 3 franchi ai corsi medii della borsa ab- 
bia prodotto grande sorpresa. 

Si legge nella Patrie il seguente arlicolo fir- 
mato AméDéE DE, CESENA: 

Ail'Assemblée Nationale mancava ida qualche tempo 
un titolo d'articolo da produrre effetto. lo ebbi la sorte 
di somministrarglièlo; e me ne gode l'animo perchè a 
me piace rendere dei servigi , ed în questi tempi di 
politica apatia egli è render servigio ad un giornale 
agitatore il somministrargli un titolo che possa dar 
emozione ai suoi lettori. lo pertanto di buon grado gli 
meno buono questo suo titolo seritto a lettere di sca- 
tola sovra un articolo distamabe: Le soluzione det Ru- 
bicone, perchè è tolto da ‘un mio articolo dì ieri sul 
Monk e sul Washington di M. Guizot. Ma del pari non 
gli posso permettere il suo capriccio di usufruttuare 
le mie riflessioni a pro della divisione degli spiriti e 
della disunione deî' poteri. 

Si, io stimo, amo ed ammiro e flesare che passa il 
Rubicone per marciare su Roma, e Napoleone che 
sbarca a Fréjus per avviarsi verso Parigi, mentre sol- 
tanto stimo senza poterlo amare nè ammirare Washin- 
gton che abbandona il potere quando comincia la lotta 
e scoppia la tempesta per andar seppellire nella sua 
abitazione di Mont-Vernonm un'esistenza dolce e tran- 
quilla. E che poi?....: Washington, Cesare e Napoleone 
sono personaggi storici di mia e dli universale spet- 
tanza. Per essere fermamente convinto che l'interesse 
del’paese richiede Ja  profdgazione e non la fusione, 
hoio perquesto perduto a facoltà di esprimere la 
mia opinione sui grandi avvenimenti dei tempi tra- 
scorsi ? 

Coll'istesso titolo dell'onorevole redattore in capo 
dell’Assemblée Nationale, io mi credo d’avereil diritto 
di pensare come voglio di Monk e di Washington, di 
Cesare e di Napoleone, e di poter dire ciò che ne penso. 
lo non contesto nè l'indipendenza delle sue convin- 
zioni, né la spontaneità delle sue opinioni; solo gli do- 
mindo umilmente di volermi in grazia accordare la 
stessa giustizia a lasciar în pace'il governo, l'Assem: 
blea ed il presidente che non han che fare in una que- 
stione, che per eccellenza si può chiamare una que- 
stione di sentimenti individuali e di personali impres- 
sioni. La forma dell'articolo, d'un carattere letterario 
non men che politico, lo dimostrano a sufficienza e 
l'Assemblée Nationale mon avrebbe dovuto lasciarsi 
trarre in errore, 

lo scrivo nella Patrie, questa è una verità; la Patrie 
crede alla necessità della prorogazione come sola in- 
cora di salute che gli avvenimeriti hanno lasciato alla 
Francia; ciò anche è verissimo. Ma l'Assemblée Natio- 
nale non ha essa l'istessa fede nella fusione come mezzo 
per far ritornare il conte di Chamberd nel palazzo 
delle Tuilleries? Se la Patrie mon può alzare la voce 
senza che sia il presidente che parli colla penna de’ suoi 
redattori, perchè allora non sî potrà dire anche che 
il conte di Chambord parla colla penna degli scrittori 
dell'Assemblée Nationale ; dell'Union, dell'Opinion 
Publique? Dove si andrebbe finire con questo sistema 
di interpretazioni? Presto non gi sarebbero più che tre 
giornalisti in Francia: il presîilente della repubblica, 
la duchessa d'Orléans ed il conte di Chambord. 

Ciò premesso, per melterà în pratica la massima 
evangelica che vuole si renda a Dio ciò che è di Dio, 
e a Cesare ciò che è di Cesara, io confesso che gli ar- 
gomenti dell'Assemblée Nationale non sono tali da 
convertirmi alla sua opinione. Essa vede abnegazione, 
sierificio ed eroismo in Wasliington, che lascia ìl suo 
paese tirarsi fuori l'imbarazzo senza di lui quando era 
a temersi che la fortuna degli Stati-Uniti d'America 
non fscesse naufragio per maneanza di un abile pilota. 
Ognuno penserà e giudicherà a modo suo, ma per, me 
nella condotta di Washington non saprò mai veder 
altro che debolezza ed egoismo. L'abnegazione, il sa- 
crificio e l’eroismo consistono nel sacrificare la vita'e 
la tranquillità per la salvezza del paese, e non nel 
mettere la testa e la tranquillità in sicurezza contro 4 
colpi della fortuna e le vicende della politica. Ad altri 
il pensar diversamente, io serbo il mio sentimento; e 
lo manterrò verso e contro lutti. 


L'Assemblée Nationale dice che non basta di pas- 


î 
sare il Rubicone per Uiventare un Cesare. Non sarò 
io che mi apporrò contro.questa verità; ma vha un'al- 
Lra verità non inferiore di merito, ed è questa, che 
quando si è Cesare sì passa il Rubicone, perchè un 
Cesare si gelta coraggiosamerite nell'abisso per ‘chiu- 
derlo o per perire. Ad ogni modo, girechè l’Assem- 
blée Nationale ammira: cotanto l'abnegazione del tri- 
Liro, il sacrificio - dell'abbandono, l'eroismo dell’eclis- 
sarsi, perchè mai non si fa essa a domandare al conte 
di thambord di dichiarare solennemeute in fuecia al 
mondo ch'egli rinameia per sempre a ritornare sul 
truno dei suoi padri? Perchè non richiederlo d'invitare 
i suoi partigiani a stringorsi alla repubbiica? Allora 
predicherebbe coll'esempio, e noi, senza condividere la 
opinione sulla natura del sacrificio, dell'abnega- 
zione e dell’ervismo, }otremimo se non altro credere 
alla sua buona fede. Finchè ciò avvenga ci perwetta 
di dubitarne. 

Si legge nell'Ordre: 

Noi non er accorgiamo, che alcuno fuori delle fa- 
zioni che si disperano per la pubblica pace, pensi a 
lamentarsi ili quella specie di calma fattasi negli ani 
mi, è.deldisarmamento almeno passeggiero delle pas: 
sioni politiche. 

La sola agitazione di cui isi potè in. questi ultimi 
giorni sorprendere alcuni sintomi, mentre Je. discus: 
sioni degli affari, che la più seria attenzione dell'As- 
semblea condurrà difficilmente a lieto fine , continua- 
vano alla ringhiera (agitazione d'altronde al tutto na- 
turale ed innocta) è quella che si produsse nei cor- 
ridoi dell'Assemblea, 0 nelle ragunanze parlamentari, 
le quali distinte dalle antecedenze, e dai colori, d'upi+ 
nione dei membri che le compongono, sono, nullame- 
no devote al grande interesse della conservazione so- 
ciale, e pronte ad unirsi sotto la stessa bandiera il dì 
che codesto supremo interesse sembrasse minacciato. 

Una cosa facile a notarsi, e che dovrebbe prevenire 
se non le inutili discussioni, le irritanti almeno , si è 
che le vecchie scissure tra partiti, le quali formano 
la gioia dei nostri avversari, e sulle quali si fonda 
quantovin essi sopravvive d'illuserio; non si ravvivano 
mai che in, seguito d'inopportuni sforzi tentati per 
esercitare sulle convinzioni una specie di violenza. 

O quanto sarebbe desiderabile, che a fronte del so 
cialismo invido e distruttore , non s‘incontrasse che 
un solo partito, avente le stesse dottrine, Je' stesse 
credenze, lo stesso scopo. 

Un tale partito sarebbe invincibile per l’unità sua , 
e trionfando senza fatica dell'anarchia , assicurereb- 
be assai presto la pace alla Francia. 

Ma puossi ragionevolmente sperare, che dopo tante 
rivoluzioni, le queli hanno volta per volta innalzati e 
rovesciati î più contrarii principi. si faccia subita» 
mente ia favore d'un solo un'abdicazione generale di 
tutti gli altri? 

Nulla, a quanto pare, è pronto in oggi per una 
trasformazione, per una fusione completa e definitiva 
delle idee che sonosi combattute per sessant'anni. 

Quello ch'è permesso d’aspettare: dal concorso degli 
uomini più illuminati e della loro esperienza, si è 
rnicamente che in presenza dei pericoli , dei doveri 
comuni che li premono, s'assuefiao a tollerare, a vi+ 
vere ed operare insieme, a subordinare il loro inte- 

particolare all'interesse generale a sagrificare le 
memorie ed i torti del passato, al riposo dell'avvenire; 
si è, in una parola, che sotto il dominio di questi sen- 
timentî comuni di pubblico bene, nessun partito, do- 
po d'essersi ingegnato con legittimi mezzi di trarre a 
sè l'opinione, ricusi di sottomettersi alla volontà della 
nazione, quand’essa siasi sovranamente dichiarata. 

Ottenuto questo punto, ci rimarrebbe ancora un 
voto a fare, a noi che in mezzo alle incertezze, tra le 
quali può per lungo tempo ondeggiare la sorte. della 
Francia, aspitiamo soprattutto per la sua grandezza, 
come. per la dignità sua, a conservare intatto il gover- 
no rappresentativo , e sarebbe che gli uomini i quali 
sono capaci di onorarla, tengansi obbligati di farlo. 

Noi vorremmo vederli disputare più spesso la rin: 
ghiera ai ciarlatani od agli impotenti, che vengono 
ad innalzarvi le loro pretese e la loro insufficienza , 
quando non vi recano pericolose passioni ; noi vor 
remmo che tutte le quistioni delle quali si preoccupa 
seriamente il paese, venissero al loro giorno a dibat- 
tersì pubblicamente innanzi alla nazione attenta, in- 
vece di agitarsi‘ clandestinamente nei meschini conci- 
liaboli, ‘e fermentare nel seno. delle brigate. 

Nei tempi in cui viviamo, l'abilità la quale non con- 
sistesse che ad usar malizie con, lutti, e tessere sten- 
latamente intrighi, sarebbe degna di pietà. Quelli che 
sentonsi forti, mostribisi specialmente arditi'e sinceri. 

Quando tante seduzioni possono fiorviare le masse, 
hisogna per attrarle o contenerle ; far'sì che il vero 
risplenda e rimbombi. 

Si legge nel Pouvoir: 

Delle riforme. — Abbiamo detta ai raggiratori, ai 
vecchi partiti, agli uomini della destra e della manca 
che era non trattavasi più di collegarsi per attaccare 
il potere, ma per difenderlo. Lasciamo la vecchia po- 
litica, Non pensiaino alle deliberazioni delle piccole 
consorterie presiedute dal signor Molé 0 dal signor de 
Saint-Priest. Voi credete che la Francia, dopo tante 
rivoluzioni, non discuta che sopra una quistione po- 
litica, che la soluzione di tutto sia nella repubblica 0 
nella monarchia. Che gratichio! Che importa il nome 
dei governi se non sono proporzionati ai tempi? Nov 
crediamo che si può aspettar molto dal, governo al- 
tuale, molto dall'indole profondamente democratica 
del signor L. N. Bonaparte: ecco il motivo per cui lo 
sosteniamo. Ma quali sono quelle quistioni che esigouo 
una forza sì grande che i partiti avanzati dovrebbero 
secondarlo perchè è determinato a risolverlo in un 
senso popolare? Quelle che troppo trascurate ingene- 
ratono il socialismo, grido terribile della necessità del 
nostro tempo, dell'estrema, spaventevole tniseria. Tutte 
queste quistioni nascono dalla più fredda delle scienze, 
l'economia’ politica. ‘ 

E passato il tempo, della vecchia economia, come 
della veechia politica, e la scienza di cerle classi pro- 
prietarie 0 commerciali privilegiate! Non vi esistono 
più classi, non devono più esistere privilegii. Il go- 
verno del presidente è preoccupato; più che non si 
crede, del compiuto dissccordo.tra l'influenza reale, 
enorme è preponderante che la legge dà alla nazione 
intera e la sua condizione economicamente miserabile 
ed assurda. 

L'amministrazione municipale di Parigi, confortata 
dal governo, ‘ha testè atliccato un vecchio abuso, il 
cui risulimento era affamar il popolo. La libertà del 
commercio proclamata pel commercio delle carni 
debb'essere proclamata duvunque. Il governo deve en- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Torto, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Matorna degli Angeli e presso i 
librai. — Per le Provincie presso “gli uffici postali. 
Firenzo; Viesseuz, libraio; — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Gitevra, Cherbutiez. — Parigi, ufi 
è Lejolivei, — Londra, P. Relandi, librai 
bureau universel d'annonces et d'abonnemenis, 


Livorno, all'emporio librarto:— 
i corrispondenza Haras 


0, Berners Street, — William Thomas, 
21, Catherine S.t Strand. 


Num. 927. 





| trar in questa via con sempre maggior risolutezza. Il 
presidente ha l'intenzione più ferma di attuarla. 

Siamo in tempi decisivi: abbiamo da trattar una 
politica alta, imparziale che non dii opera che agli 
interessi generali del paese, una politica attiva. 

Se il governo di Luigi Filippo è caduto gli è perchè 
nel momento di risolvere queste quistioni incontrò nel 
paese regale, uell'antico Parlamento una resistenza 
cieca, ostinata, profonda che lo Furzò a ritirar tutti i 
progetti di riforma di cnî sentiva già il bisogno, 

Si legge nel Morning Chroniel 

I! cardinale Wiseman: ha fatto nella cattedrale di 
8. Giorgio il suo ultimo discorso sulls nuova gerarchia, 
cattolica romana. Egli ha rapprosentato che quelli che 
si chiumano liberali cercano di dissotterrare antie 
statuti per trarne delle armi onde colpire la libertà dî 

ienza : egli ha' fatta allusione ‘agli ignobili spetta» 
coli recentemente dfferti al popolo. —È egli saggio, è 
egli cristiano di spingerlo a tali eccessi? Quale scan- 
dalo è mai quello dato dai dignitari d'una Chiesa che 
paga queste adinse parate contro i dignitari d'un'altra 
Chiesa ? Infelici quelli che non comprendono i periroli 
che produr possa questo eceitamento del pupolo 1 Abi- 
tuato a queste orgie crudeli questo populo, dopo aver 
La, nel fango e gettato nel fuoco fligie dei 
vescovi d'una religione, ron potrà egli dare più tardi 
alle finmme altre effigie rivestite tro costume ? Qual 
moralità può sperarsi da un popolo che vien così abi 
tuato a battér le mani innanzi alle supreme lotte del. 
l'agonia, e ad abbandonarsi a deliranti Lripulii davanti 
al tristo spettacolo di suflerenze simulate è vero, ma 
che son pur sempre odiase dimostrazioni ?, Non, si 
giuuca mai impunemente con le passioni brutali e le 
ire del popolo! Ma. tali cose sono già da lunga pezza 
perdonate, e Dio faccia che possano egualmente esser 
presto obbliate! Quei che a tanti titoli gloriosi unisce 
pur quello di principe della pace, può discendere in 
ispirito sugli uomini, è loro itnparare che non è solo 
in mezzo alle tempeste ed ni tetremoti che la divina 
parola possa essere udita daî motti. È nella calma 
delle passioni ‘che si sente il dolce appello della co- 
si ae del cuore! Possa la venuta del Dio dì pace 
re un rno di gioia e d'armonia universale, di 
benedizione pel popolo, di santificazione pei ministri 
della, Chiesa, di protezione per la Chiesa, e di salute 
pel mondo! 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 22 dicembre 1850, 


Pare che tre cose importanti restino tuttora a 
compier l’opera, a cui oggi si suda in Europa; 
e queste l’anno spivante lascia in retaggio all'anno 
a cui andiamo incontro, Sono queste: il prolun- 
gamento del. potere (esecutivo nella; persona di 
Luigi Napoleone în Francia, uu rifacimento qua- 
lunque della Dieta ‘ federale in Germania, edil 
rinvio dellè truppe francesi dagli Stati pontificii 
in Italia. 

Non è già che alcuna di queste cose sia as- 
solutamente necessaria ‘alla quiete attuale d'Eu- 
ropa, giacchè il regno della forza scimbra dî giù 
stabilito su basi abbastanza inconcusse; ma tant'è; 
alcuni non sanno trovar sonni tranquilli. finchè 
non sì ponga termine a tutto ciò che tuttavia ri- 
mane del provvisorio e dell’anotmale risultante 
dalle infauste rivolte del 1848. La Francia con- 
trita al sovvenir solo di quel tiro da giocolieri, 
che la fece repubblica malgrado suo, messa nel- 
l'impossibilità di disfare il fatto senza tumulti e 
sangue, vuole almeno colla perpetuazione del po- 
tere esecutivo ovviare alle dissenzioni immediate 
e preparare il suolo per quella ristorazione di 
forme monarchiche; a cui ben presto non man- 
cherà che il nome, La Germania , caduta dai 
suoi sogni di nazionalità, avvilita nello Schleswig, 
offesa nell’Assia Elettorale, aspetta però sempre 
i suoi principi all'opera dell’assestamento . degli 
affari della Dieta, che ora sta agitandosi nelle 
conferenze di Dresda, Le tradizioni di ben dieci 
secoli non ponno dissiparsi ad un tratto; Questo 
corpo: germanico è cosa che è, e debbe essere } 
perchè è stato. Nè Federico Guglielmo, nè Frane 
cesco Giuseppe sono Napoleoni. Converrà pure 
che vengano a qualche proposizione; a qualche 
progetto: più facile e più caro sarebbe forse ad 
essi lo star da sè. Ma la Germania vuole intel- 
ligenza ed unione: che è quanto dire, vuole cose 
ora difficilissime. 

Quanto all'Italia , ella è quasi tutta in via di 
forzate restaurazioni, nè basta a taluni che vor= 
rebbero tentare Iddio per ottener tutto. A Roma 
non si vorrebbero î francesi: un moto in Fran- 
cia, non'fosse che un colpo di mano, può, tex 
mono aleuni, da un momento all’altro caugiare 
quegli angeli dai calzoni rossi in tanti diavoli dal 
berretto rosso: se regna a Parigi Ledru-Rollin, 
sol per tre giorni, di nece: ità trionfa Mazzini a 
Roma. Io credo un tal timore doppiamente mal 
fondato: ma il timore esiste, e non si avrà posa 
da un partito in Roma finchè si tolga di mezzo 
anchè quel rimasuglio di truppe francesi e vi si 
sostituiscano più fidate guardie. 

Ecco, secondo me, a che andiamo incontro 
nell’anno 4851; anno critico, nel corso del quale 
dicono tutti i partiti: riderà bene chi riderà l’ul- 
timo. Ciò che resta uon fatto sembra poco più 
di una inezia; ma il solo peso d'una piuma ba= 
sta a rompere la schiena del cammello già ca= 
rico oltre misura. 

Ho qui sott'occhio il Risorgimento fino in data 
del 15 corrente. Vedo che da voi wè ancora chi 
si lusinga che le cose di Germania siano per porsì 
in ordine secondo i desidetii degli amatori delle 
libertà costituzionali. Io ricevo lettere. d’uomini 
autorevoli di ogni parte di Germania, d’uomini 
che muoiono d'amore pel loro vpaese; come si 
muor d'amore per una donna;a vent'anni, e la 
amarezza dell'animo loro è somma. 

È venuto da me; pochi giorni sono, di ritorno 
da Parigi, un uomo che per certe ragioni ha il 
grimaldello con cui si passa per tutto; vi farebbe 
trasecolare se l’udiste descrivere le persone e i 














IL RISORGIMENTO 





eri degli uomini sia al potere, sia all'op- 
posizione, che ora guidano i destini di Francia 
e indirettamente d'Europa. È una vertigine di 
cui noî possono assegnarsi migliori ragioni "di 
quelle che potessero darsi del sistema fivanzia- 
rio di Law, o di tante altre stranezze a cui ‘ 
sempre andata soggetta quella nazione. Uomini, 
i cui nomi appartengono già alla storia, faziosi 
turbolenti per libertà sfrenate in tempi addietro: 
repubblicani. visionarii, riformatori arrabbiati, 
orleanisti, bonapartisti, tutti perduti in una ido- 
latria per l'ordine. Che cosa intendano, che cosa 
vogliono per questa parola talismanica nè sanno, 
nè si curano di sapere, 

Così va ora la Francia, e bisogna ‘confessare 
che ogni indirizzo che Siegue la Fraticia ha una 
influenza sui destini d'Europa. 

Il governo inglese, il quale ha dato due o tre 
volte negli scogli e quasi fatto naufragio nel 
voler fat l'ufficio dî piloto di governi del Con- 
tinente, va ritraendosi ogni di più da ogni gara, 
da ogni ingerenza. Sino all'ultimo, per amor di 
pace, s'è messo d'accordo colla Francia per far 
terminare ‘quella guerra dello Schleswig, scan- 
dalosa a' tutti, giovevole a nessuno; ma adesso; 
visto come vanno le cose ad Olmutz, a Dresda, 
nell'Asia soprattutto; si ritrae sgomentato'da quei 
tristi impegai e si affretta a lavarsene le mani. 

Così ci siamo andati preparando al 1851. Po- 
{rd ingànnarmi, ina ritengo che il 1851 darà al 
mondo altri spettacoli che la esposizione di 
Hyde Parck, 

Non ho cuore per ora di entrare in dettagli 
nè di questa, nè delle guerricciuole ecclesiastiche 
di cui continua a trattenersi questo buon popolo 
inglese. 

Rimango spettatore ansioso e doglioso di ciò 
che secondo me si appresta în più d'una parte 
del Continente, e soprattutto in Germania. Non 
înî pare che la Germania voglia e possa adat- 
tarsi a rimanere com’ella è. L'alternativa non è 
tale da rallegrarmi e neppure da rassicurarmi. 
Io ho fede in Dio, ma non nella formala Dio e 
Popolo. Ritengo anzi che quei signori i. quali 
eimpiametite hanno accoppiato quelle due pa- 
tole senza dar loro un significato intelligibile ci 
abbiano appunto condotti a questo termine, a 
eri oggi è l'Etiropa. ‘Ritengo anche però che i 
partiti reazionarii estremi abbian fatto ogni lor 
possa per lasciare a questi stessi signori la spe- 


caratt 


è 


ranza di una rivincita, 

Tò veggio da una patte l'ordine armato di tre 
milioni di baionette, dall'altra Zo sdegno non di- 
sarmato solamente, ma mancante d'intelligenza 
di disegno e di scopo. La nimicizia pare a 
inveconciliabile; lo scoppio certo. Vi è egli uomo 
al monio che possa indovinare il risultato? 

Le vie di Dio son molte; sia fatto il volere di 
Dio, e protegga Egli l’Italia! 


me 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Gorna, 23 dicembre. 

Forse a quest'ora vi è giunta la notizia del- 
l’entrata delle truppe federali in Cassel; capita- 
nate dal. principe La-Tour e Taxis, con grande 
sorpresa delle autorità che ancora stavano trat- 
tando i componimenti convenevoli, e con grande 
smarrimento della popolazione. Questa notizia è 
senza dubbio iglavè | ma certamente non giun- 
gerà nuuva ‘a coloro che hanno seguita passo 
passo la storia delle trattative poco serie dei re- 
clami poco esauditi. Uell’Assia. 

Io parto oggi da Gotha diretto a Dresda: delle 
vavie induzioni che odo farsi circa alle basi che 
sì vogliono stabilite pei negoziati di Dresda non 
posso dirvi nulla di abbastanza ‘positivo. Se si 
dovesse dare retta a tutte le voci correnti sa- 
rebbe impossibile il trarne un criterio, tanto esse 
sono vaglie e disparate. 

Una cosa della quale ho molto udito parlare 

è la determinazione presa a Greifswald di 
rinnovare un! processo contro il ministro Has- 
senpflug, che in'‘generale viene riguardato come 
l’unica, cagione dei presenti impicci nei quali si 
trova l’Assia, anzi, la Germania tutta, Pare assai 
strano spettacolo a me il vedere un uomo col- 
pito di accusa prima di, dolo, poi di avere fal- 
sato quitanze, destare .tanto. chiasso ed essere 
causa, di gravi avvenimenti, 


Torino, 27 dicembre 1850. 
SITUAZIONE DELLA SPAGNA. 


Dagli esempi che ci somministra la stori: 
contemporanea noi dobbiamo trarre quelle utili 
lezioni.che ci possono giovare. Nissunia nazione 
forse fu tanto soggetta a pericoli , a ‘sovverti- 
nenti, a ristaurazioni inefficaci, a rivoluzioni 
sariguinose, a lentiti pregiudizi e per sì lungo 
tempo, è nessuna forse seppé così splendida. 
mente escite dalle tristi prove quanto Ja 
Spagna. 

Il partito costituzionale comincia a trovare 
agio alle giuste, e varie. riforme; e riposo 
ai terribili sforzi sostenuti : sovra di lui passa- 
ron tuonando ‘e le armi straniere, è le intol- 
lenze fanatiche, e letotte dinastiche, e le con- 
giure, èd i fallimenti, e gli ibtrighî, ele rivo- 
Iuzioni. A: poco a poco îl'bubn diritto si fè lare 
80, è ta ditbastia costituzionale si rissodò sul 
trono, e la nazione rientrò nella Vita ‘normale 
e nelle europee relazioni, 

È Ancora, non ha guari, la Spagna corse pe- 
ricolo grave di vedere interrotta la sua alleanza 
con la più grande potenza europea: e se riesci.a 
scongiurare anche questo pericolo; essa ne deve 
ringraziare la-perfetta ‘stabilità degli ordini onde 
Viene amministrata, a qualerla pese in condi- 
PA sa pacatezza di giùdizii, 
L fa S à di deliberazio: 
Impossibile a serbi 
e di pressuta, 


Q di > ‘che è 
farsi hei momenti di agitazione 


Quasi tutti i partiti in Ispagna o sono stom- 


| parsi od hanno dimesso l’ira ed il fiero genio | 
di parte. 7 
Puossì dire, che i passi che fece indietro la | 
Francia dopo il triste avvenimento di Febbraio, 
la Spagna li ha misurati innanzi. Colà poche 0 
nessuna teoria assurda, pallide le congiure; se 
la libertà non vi è ancora del tutto sicura , 
però bene guidata; ma Ja libertà ha d’uopo di 
essére guidata, massime quando esca da una 
confusione e da un-fracasso di avvenimenti 
lungo ‘e straordinario. 
Il primo ministro di Spagna ha saputo, parte 
con energia, parte con -legalità, soggiogare i 





moltiformi partiti : soggiogatili, tentò di farne 
degli amici alla forma di governo adottata. Fra 
i convitati a’suoi banchetti abbiamo, non è gran 
tempo, veduto sedere Olozaga, Mendizabal: fra 
i suoi consiglieri notammo nomi or pria dissi- 
denti. Misure di ulile progresso vennero intra- 
presezil passato servì non: di legge, ma di norma 
all'avvenire. 

Non ha guari parlando delli Spagna abbiamo 
avuto! occasione di osservare il modo pronto e 





nobile col quale quel ministero otteneva da Na- 
poli dichiarazioni onorevoli allorquando aveva 
luogo il matrimonio del conte Montemolino. 
Notavamo i grandi risultati dovuti. alla fermezza 
incrollabile del Narvaez contro gl’intrighi dei 
cortigiani in favore delle civili e delle ammi- 
nistrative bisogne. 

Ora la Spagna si trova avere un Parlamento 
assai fortemente costituito, nel quale prevalgono 
i principi conservatori e liberali. Questo è il 
punto che vuole essere considerato. Dopo tante 
angustie di rivoluzione, tante paure di dispoti» 
smo, quella nazione è in piedi sostenuta da 
un governo che è d'accordo col Parlamento. 
Noi amiamo che la più scrupolosa legalità pre- 
sieda agli alti costituzionali, e primamente a 
quello importantissimo delle elezioni : ma se il 
partito moderato ha adoprato ‘e sudato contro 
i partiti avversi per ottenere un sì brillante ri- 
sultato, non possiamo certo menargliene gran 
colpa: certo se i. partiti stessero sempre cheti, 
e non facessero uso d’armi non sempre legali; 
sarebbe bello e sublime che i governi lasciòs- 
sero soltanto all'opinione ed alla coscienza pub- 
blica la cura della propria conservazione. 

Egli è un fatto innegabile che lo stato nel 
quale è la Spagna è frutto degli studi, delle at- 
tenzioni e delle fatiche del partito moderato e 
de'suoi capi. 

Madrid, or dianzi scopo di compassione e di 
timore universale, è ridivenuta una delle più 
splendide capitali dell'Occidente. Tranquilla al- 
l'interno, essa invia all’estero minîstri che assai 
efficacemente rappresentano il dogma monar- 
chico-costituzionale, e nobilmente lo propugnano 
nelle corti ove hanno eredenziali. 

Adesso finalmente quella nazione si trova in 
grado di incominciare a sapare le piaghe non 
ancora cicatrizzate ch’ebbe a riportare in tante 
guerre, cioè a dire a migliotare la ‘condizione 
finanziaria. Essa è in ciò più fortunata di tanti 
altri paesi, che nessuno sogna di attribuire le 
gravezze e le. difficoltà della sua finanza al pre- 
sente ordine di cose: nessuno niega che il suo 
debito pubblico, lungi dall’esser frutto di recenti 
riforme, non sia l’effetto di otto lustri di scon- 
volgimenti. 


Una legge che attribuisca ai giudici la facoltà 
di fissare lu pigione delle case, quante volte il 
conduttore reclama ‘contro l’avarizia del pro- 
prietario, è una vera legge di mazimum, di 
assise, di meta; e a buon dritto è stata assimi- 
lata a quelle che attribuiscono alle amministra- 
zioni comunali la facoltà di stabilire il prezzo 
di certi commestibili. 

Or le feggi di mazimum non hanno mai pro- 
dotto, l’effetto che si proponevano i promotori 
di esse; ima l'effetto inverso; e sotto questo rap< 
porto la proposta legge, ineseguibile dapprima, 
con la giustizia che si vorrebbe introdurre nel- 
l'applicazione del suo ingiusto principio, ime 
seguibile per la dimostrata insufficienza del giu: 
dice a trovare il prezzo giusto e onesto fuori i 
limiti della libera offerta e dellarlibera richiesta 
— è poi ineseguibite ache, precision fatta di 
ogni considerazione di giustizia, nell’applîca- 
zione come nel principio, e non tenendo altro 
conto che della sola immaginata utilità dello 
scopo. 

Che si ottenne con le leggi di mazrimum del 
fatale 1795, le cui teorie sono affatto, estranee 
alla scienza economica del secolo XVIII, che 
spirò politicamente al declinare del 4794? Si 
potè avere lo spettacolo di fornai, è pastumai è 
macellai impiccati alla lanterna come fayettisti 
e aristocratici che affamavano il povero popolo, 
mà pertanto il povero popolo si trovava il doma- 
ni più affamato che prima. I commestibili scom- 
partivano dal mercato ove îl maximum non rap- 
presentava talvolta il costo di produzione, tale 
altra non ragguagliava il legittimo utile che era 
in dritto di conseguire.il produttore in propor. 
zione della Gfferta e della richiestay e. èlie sv si 


parire dalle città, le case e i soffitti da fr 
nare possono scomparire dal mercato; € SA 1: 
rebbe la legge che Îl vielasse, per provocarn® 
subitamente l'appetito, Il proprietario che vuol 
disfarsi del suo: condutiore non ha bisogno 
di rispondere alla insistenza di lui, che al- 
tri. gli offre una pigione. maggiore, che i 
tempi la consentono, che essa. è giusta ed 
onesta; dirà semplicemente che non vuol più pi 
gionare; e se portate la ingerenza, oa dir meglio 
l’inquisizione della legge a interrogarlo del per- 
ché, risponderà che deve abitare la casa; € se 
volete ancora saperne.la ragione, ne troverà di 
eresciutà fortuna che gli permette maggiori 
agi, di salute ché richiede la tale esposizione 
atmosferica, di crescente famiglia pel matrimo- 
nio imminente del figlio o della figlia, di ope- 
razioni industriali che richieggono spazio più 
ampio, di riparazioni, di abbellimenti, di ven- 
dita, di cento altri generi in somma, che non 
potele non rispettare, e che a valutarli richie- 
derebbero la più rivoltante inquisizione. Poi 
ammetterà il nuovo conduttore che eleva il 
filto, e se organizzate uno spionaggio per de- 
nunziarlo al giudice-chiamato a discaricarsi, il 
proprietario vi dirà e .giuslificherà coi docu- 
menti sotto i.qualì è simulata. la locazione, che 
quello ‘è il sociò della impresa industriale , 
l’uomo di arte toto abbellimento, il creditore 
anlicrelico in godimento, il compratore della 
casa, il salvianista in possesso de’ frutti della 
cosa ipolecala, ecc, ecc. 

E chi può svolgere questa matassa ? forse il 
pigionale del soffitto? Noî nol crediamo. — Il 
forense, a cui la lite costa meno che. ad ogni 
altro, il riceo locatario di un magazzino di wa- 
rietà, (che può mettere le brighe col proprieta- 
tiò nella partita dei suoi sollazzi, faranno molto 
strepito di perizie, di dispute, di verifiche, di 
giudici e di uscieri; ma il povero fittuale pre- 
ferirà di accomodarsi col locante, 0 andar via. 

Nell'antica legislazione almeno tutto era di- 
screzionale, e al postutto il giudice non co- 
stretto a motivare la sentenza, si poneva col- 
l'olfato in traccia della* verità, e menando colpi 
ex animi sui senlentia , se non toccava la ve- 
rita del prezzo che sta sempre nel libero dibat- 
limento dei contraenti poteva sperare di non 
allontanarsi più di un miriametro dalla linea 
retta. La rozza economia politica e la rozza le- 
gislazione si combinavano con unaspecie di ar 
monia che attenuava i vizi dell’una e dell’alîr. 
Ma ora che si corre alla riforma della proce- 
dura, ora che si possiede un codice e una orga- 
nizzazione politica che distinguono l’ammini- 
stratore dal magistrato, il giudice civile dal pe- 
nale, e circoscrivono con forme ed elementi di 
criterio definiti, le funzioni del giudice in ma- 
teria civile, è un anacronismo dippiù il riten- 
tare editti stranieri allo spirito e alle abitudini 
che voglionsi creare nell'odierna magistratura. 

Bando adunque una volta a tutto ciò che la 
scienza ha condannato; ricordiamoci che ‘la 
reazione morale ed' economica del socialismo 
contro l'economia politica degli Smith e dei 
Turgot e contro la scienza del secolo XVIII, ha 
chiamato su di sè e giustificato sino a un.certo 
punto la reazione politica del 1849 e 4850. 
Nun lasciamo le vie di libertà che ci segharonò 
gli antesignani del 1789, e soprattutto non di- 


mentichiamo che non mai gli abitatori de'sof-; 


fitti di Genova e di Torino furono meno male 
che nel 4850: epoca in cui è cresciuto il loro 
lavoro per la consumazione e î capitali impor. 
tati ilagli immigranti, che fan concorrenza non 
già ai soffitti, ma agli abitatori de' modesti ap» 
partamenti e delle stanze di28 a 60 franchi al 
mese. Volgiamo lo sguardo ai nuovi edifizi ché 


sorgono in questa eapitale per Ja spinta della | 


rendita in aumento, xe pensiamo che dovendo 
avere de'soffitti, tuttochè si costruiscano per la 


cresciuta richiesta degli appartamenti , e nov! 


de’soffitti — questi eresceranno in offerta , e 
scemeranno in valore, così che. gli. abitori di 
essi sinora a. pigione stagnante, è ‘non ere: 
scente, avranno l'alloggio a miglior mercato, e 
tra l'economia dello alloggio e l'aumento del 
lavoro saranno più che mai non furono nella 
possibilità di scendere al. mezzanile ; tulto ciò 
grazie alla libera‘concorrenza. 


Urediamo essere bene informati annunziando 
che il sig. marchese Amat Di Villarios, segreta- 
rie della legazione sarda a. Firenze, sia stato 
destituito a cagione della sua matmifestala avver. 
sione alle nostre istituzioni politiche, €d epposi: 
zione agli atti tel governo 


Togliamo dall’ Armonia la seguente lettera, 


Pregiat.mo sig. Direttore 
Torino, 25 dicembre 1850. 

Non so se ad assoluta ignoranza dei fatti 
ad altra, meno onesta causa, debba ascriversi 
quanto intorno a ine trovasi scritto nel, num. 
451 dell’Armonia. 

Membro è relatore della prima ‘commissione 
istituita dal governo sullo stabilimento d'un ‘ar 





fosse lasciato al ‘suo corso naturale: troppo ele-} 
vato oggi, domani o doman l’altro avrebbe data | 
la rivalsa ai consumatori; dacchè attirati dal | 
tornaconto della. speculazione «altri produttori,.$ 
avrebbero ‘posto sul mercato nuovi e più ab- 
bondanti commestibili. 


Sebbene le case e i soffitti non possono scom- 





senale marittimo nel golfo della Spezia , ante- 
riormente a anolti ne ho dimostrato la conve- 
nienza ed, i vantaggi, che neppure, ho omesso 
di accennare e pro pugnare come relatore; del bi- 
Panno 1850. 

Indipendente nelle mie opinioni, e conscio di 


limcio della inarina per 


non aver mai dimenticato; per qualsiasi riguar- 
do, i doveri di deputito, tavprebo ell'ove dopo 


a termini di legge, d’inserire que- 


la richieggo, del suo giornale. 


sta mia nel prossimo numero 
Mi pregio intanto di rasseguormi 
Della S. V. Hl.ma È 
Dewv.mo obbl.mo servitore. 
G. Ricor. 


8. liregime dei boschi; eselis,, 


di tale amministrazione , 
manio.. > FAM 
4. La Gacci 


lascio delle permissioni di caccia; È 
5. Le direzioni relative al censiui 
lazione — la Statistica agraria, comu 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonwo.—Fine del regolamento che determina le al 
tribusioni dei vari dipartimenti ministeriali. 
Art. 7. É attribuito al ministero di finanze tutto 
iguarda ; È 
ip i bianel e spogli atlivi dello Stato, e così la 
formazione e presentazinne del bilancio e spoglio ge- 
nerale, mon. che la presentazione dei bilanci e. spogli 
parziali formati dai rispettivi dicasteri role domande 
di autorizzazione di nuove e maggiori spese in au- 
mento ai bilanci, e lo stabilimento nel corso dell'anno 
di nuove categonie. i 
2. L'erario dello Stato — l'assegnamento e li di- 
stribuzione dei fondi alle casse ‘e tesorerie ilello Stato 
— il movimento e-deposito dei fondi e le relative ope: 
ioni — le autorizzazioni di pagamenti in via prov» 





visoria. È 
3. L'amministrazione del patrimonio e dei vani 
rami d'entrata dello Stato — le alienazioni ed acquisti 
dei heni. e l'alienazione delle miniere dello Stato — i 
canali demaniali .0 Ja direzione e contabilità, relative, 
serbato in ordine alla parte tecnica ed ai lavori mate» 
riali il disposto dell’art. 10, num. 5 — le contribuzioni 
dirette ed indirette — la esecuzione dei lavori occor- 
renti attorno ai fabbricati demaniali che non sono a 
carico di altri bilanci — la fabbricazione, incelta 6 
vendita di generi di privativa dello Stato — le zecche, 
il lutto e le lotterie. Ì 
4. La riscossione delle entrate dello Stato aventi 
una relazione diretta coll'amministrazione finanziera 
l'esame delle tarilfe e dei provvedimenti riguardanti 
le riscossioni espressamente affidate ad altri dicasteri, 
non che il diritto d'ispezione e sorveglianza sui con. 
labili preposti a tali esazioni, e l'incarico di vegliare 
a che i prodotti delle medesime siano versati nelle 
casse del proprio ministero. 

5. La liquidazione dei debiti e dei crediti dello 
Stato — il debito pubblico e la contrattazione di 
prestiti. 

6. L'approvazione e lo svincolamento delle malle- 
verie di tutti indistintamente i contabili dello Stato, e 
così anche di quelli dipendenti da altro ministero, ed 
i condoni o le dilazioni pel pagamento dei debiti degli 
stessi contabili o di altri debitori delle finanze, 

7. Gli uffizi d'insinuazione, conservazione delle 
ipoteche, cadastro e marchio, 

8. Lo stabilimento, la sorveglianza e la direzione 
delle banche di sconto, 

9. La presentazione delle propasizioni del con- 
trollore generale per gl'impiegati dipendenti dal suo 
uffizio, 

10. Le pensioni a carico dello Stato, 

Art. 8. Il ministero dell'istruzione pubblica esercita 
le seguenti attribuzioni : 

4. Cura la diffusione ed il perfezionamento del- 
l'istruzione scientifica e, letteraria, l'educazione della 
gioventù e l'incremento delle belle arti. 

2. Ha sotto la sua dipendenza le università del 
tegno e gli, stabilimenti anness.vi,..il collegio. Carlo 
Alberto per le province, i collegi, convitti nazionali, 
i collegi reali e pubblici, ed i convitti — le scuole di'i- 
struzione elementare secondaria e speciale sì pubbli- 
che che private, tanto per gli adoleseenti che per gli 
adulti—i convitti e le scuole femminili d'istruzione 
elementare sì pubbliche che private — gl'istitati dei 
sordo-muti'— le accademie e scuole di belle arti; 

5. Provvede alla ‘riscossione degli emolumenti e 
depositi degli,esami,. ed'alla loro distribuzione» e resti: 
tuzione — all'ammessione ai corsi ved agli esami, ‘conte 
altresì alle. relative, dispense — all'approvazione dei lis 
bri e trattati destinati al pubblico insegnamento —ali 
l'approvazione delle nomine fatte dai comuni od altre 
amministrazioni nelle scuole secondarie ed elementari 
a loro carico — alla direzione delle scuole degli asili 
infantili, salva nel resto la dipendenza di tali'i ti 
dal ministero dell'interno, giusta'le' disposizioni del 
l'art: 4, num, 42 — alla distribuzione dei' posti gratuiti 
nel collegio: delle provincie e nei collegi convitti na- 
zionali, ed all'approvazione di quelle nomine chè 
sono riservate ai comuni, ad altre amministrazioni ell 
ai privati — alla conferma dei gradi accademici otte: 
nuti all’estero. 

4. Sorveglia l'amministrazione dei lasciti destinati 
all'istruzione pubblica; 

Art. 9. Spetta al ministero di marina, agricoltura è 
| commercio : 
Lo La direzione di tatti i rami di servizio e di am 
{ ministrazione che si riferiscono ‘alla marina militare 





i dello Stato od agli Stabilimenti che ne dipendono 
cioè l'arruolamento inarittimo — l'ordinamento del'ari 
mata navale e degli equ‘paggi ti marina è tutto quanto 
concerne la loro disciplina, il servizio, l'istruzìone, il 
il\corredo e la divisa --- la formazione e spedizione di 
| squadre, divisioni e-egni di guerra — i lavori dei 
porti non compresi fra le opere militàri ecennate 
all'art. 5, n. 4, salve-le attribuzioni competenti al mi. 
nistero dei lavori pubblici, a termini dell'art. 10, n.7, 
— le sussistenze delle truppe ed equipaggi, vedial vet- 
tovagliamento dei legni e' delle flotte — il n eriale 
marittimo, e l'incetta delle armi e delle munizioni di 
guerra — la costruzione è riparazione degli arsenali 
marittimi, e quella dei l:bbricati appartehenti alla mae 
rina militare o destinati al servizio di essa — Ja co- 
struzione ed il raddobbo dei legni di guerra, ed il mar- 
tellamento delle piante per la'costruzione navale mi- 
litare — i) servizio delle. caserme è del casermaggio 
per la marina —le paghe e gli abbuoneoriti delle 
truppe è degli equipaggi — la' contabilità dei corpi 
— gli stabilimenti di educazione e Je scuole dî nautico 
— la giustizia militare marittima, e le proposizioni 
per condono 0 diminuzioni delle pene pronunziate da' 
Suoi tribunali — il servizio religioso per le flotte ed il 
servizio sanitario matiliimo — i lazzaretti — Jo stato 
civile delle ruppe e degli equipaggi in lempo diguer- 
‘a, e la corrispondenza per la naturalizzazione dl tic 
litari appartenenti alle marine estere — le propasi- 
zioni per le concessioni della medaglia di marina — 
gli invalid: di marina — i hagni marittimi. 
| .2. L'agricoltura, il perfezionamento di essa, le dire. 
| zioui generali e El'incoraggiamenti — le introduzioni 
| di animali e di piaute utili esotiche — gli stalloni e Je 
mandrie , esclusi gli stabilimeati di questo ‘genere ivi: 
| dicati all'art. 5, n. 1 — le risaie eda coltura inrî 
| — Je scuole tecniche d'ugricoltura -° l'istituto agrario, 
| veterinaria e forestale — ta SOvriMendenza delle ne. 
| callemie ed associazioni agrarie — le È 
coltura — i monti granatici e numma 
— il censorato. ailinizi 
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smere di agri. 
Îi di Sardegna 











striale Hla;statistica- generale, la jeondin 
riore di stati: e le giunte provinciali, 

6 11 commencioiiPesame! dei 1rattai 
cioda conehiydi 8, ESTeRe,, | 
riazioni alle direzioni | 
relative alcooi iter 
e. miglioramento. 
mereio — gli 


dei prodotti dell 

che ossia! profe: 

di chimica applicata alle artija 
le scuole professionali di maui 
navale — l'autorizzazione per l'e: 
gioni di misuratore &d agrimenso 

8. La pesca — l'esame dei ‘pr 
regolamenti relativi alla pesca 
concernono lo sviluppo è l'ecanomi 
d'industria e di commertio sla dei 

9. La marina mercantile—, 
cuzione delle leggi concernenti 
la costruzigne dei bastimenti , ed i 
abbia tratto alla navigazione — il coi is 
ragliato per la marina mercantile—il con 
nistrativo'di marina—i consolati di mare 
ancoraggio, ostellaggio e simili. © © (MI 

10. I pesi e le misure.je la loro verifica 

41, Le miniere—l'amministraziòne di qi 
vate per conto’ dello Stato cond sione e | 
di miniere'e cave—Je petmissioni per lo, st 
di officine metallurgiche. © 00° RE 

Art. 10, Le attribuzioni del ministero | 
pubblici cohcerton VARI 

A. Le strade reali e provinciali per di 
progetti e ii opere , e' per la sola dir 
getti, Te strade comunali, consortili è 
vezza di serviti pubblica , previo conce 
stero della guerra, per quanto può 
fesa e la sicurezza dello Stato inesivameni 
scritto dell'art. 5, num. 1. Vir 

2. Le strude ferrate, studi relativi cod 
manutenzione, esercizio , salve le relative al 
d'ispezione e vigilanza che dall'art. 7, 'nuî 
affidate al‘ministero di finanze in ordine alla 
agl'introiti ed ‘ai loro versimenti nelle cai 
Stato, ed alla gestione’ dei cassieri | e’ previ 
certo, di cui al numero precedente, col ministà 
guenna 

5. L'esume di domande per Ta costituzione | 
cietà di strade ferrato'e concessione dei relativi 
vilegi , previì gli opportuni concerti col minigi 
finanze sulle condizioni del capitolato disdi 
possono avere influenza sull'èrario è sulle ( 

4: 4 bilanci divisionali di ‘acque , strà 
satne e disposizioni relative 
lavori pubblici, 

5. Ilvregime dei canali di in 
perciò che. concerae Te opere ili 
glioramento ed ampliazione , e 
distribuzione: dell’acqua: I 

6. Il-regime dei fiumi, torrenti ‘datalig 


Visor 


alla Parte hi 


zione dei porti e delle spiaggie maritti 
pre i concerti col ministero di somme 
come pure con quello della guerra pet 
influenze che le opere'stesse potessero 
fesa militare. di 

8. 1 piani regolatori di ampliazio 
mento delle città e borgate! 

2: Lalcostruzione ed il inigliotime 
tenzione degli edifizii pubblici; ‘est 
demaniali, e gli editizi' militari di quala 
termini dell'art. 5, num. 46 dell'irt, 
escluse pure le piccole riparazioni di'eù 
l'art. 2, num. 6. \sto RSS 

40. L'essurimento degl'incombenti 
pere indicate al numero precedente; ed'i 
5, cioè le commissioni per la' redazione’ 
renti perizie e dei capitolati} 
dei contratti d'appalto; SLA 

41. La conservazione déi ‘pubblici i 
d'arte. teglie Lise 

12. L'esecuzione dei lavori! nelle | 
legrafi ordinari, e l'istituzione,  ditezione 
dei telegrafi. elettro-magnetici ‘lurigd ‘Ni 
strade ferrate; ed in continuazione o diramazigi 
linee medesime, riservato: al: minist 7 
un mezzo indipendente ed eselusi 
secondo i concerti.a prendersi 

15, La cassa dei. depositi 
î Art. 11. Il consi dei n 
liberare intorno agli ogge 

1. Questioni d'ordine pu 
strazione, red 

2, Progeti ili legge, 

5. Progetti di trat 

4. Progetti di deetetî organici, _{ 

5. Petizioni caio dal Parla 
dei ministri. ù be 

8. Conflitti di attribuzioni tr 
e gli uffizi da‘essi dipendenti, 

7. Proposizioni all 

8. Nomine alle al È 
dei senatori del regno, dei ministri. pre 
estere, dei primi,‘ presidenti , presidenti (Gg 
denti, degli avvocati generali © del procqf 
rale di S. M., del coptrollore CA 


4 ALS 
presentarsi. lle Ga 
+ JA 


i 
ji 


del consiglio di Stato, degl’ intenden 
comandanti generali delle 
mi ufficiali. 

9. Concessioni di decorazioni 
concedute di moto proprio del Re; 
portare decorazioni estere; distribil 
smesse dall'estero ai regnicoli i 

10. Collazione di titoli di nobilt ( 
11, Dimissioni voluntarie e giu ila 
zionarii di cui al num. 8, D 

Torino, il 21 dicembre 1850" \{ i) 

) 


Visto d'ordine di S/M, 
Il Presidente del'C Siglo dai Ml 
sa. 10, | ly 























Vincenti, 


tela del pubblico 


del consiglio a tale riguardo, il medesimo; sen- 


adottando fil seguente 
Tu Regolamento sul commercio del pane. 


| dello lettere. All'arrestato, entro 24 ore, notifi- 
| cata la causa dell'arrest, ed entro le 48 coi 


— Il consiglio ) comumale-nelle sedute | 
e 16 dicembre, sul riflesso, ‘che alcune cau- 
tele conservatesi pet lo \smetdio ‘del pane a tu- 
È teresse nel regolamento com- 

pilato dal consiglio, nella sua seduta del 30 no- 
venire p. p., potrablleto forse sembrare condi- 
tvittive della libextà della tassa e del suo 

id sotto siffatto aspetto 
regolamento incontrare 

sollecita superiore sanzione, 

lil pericolo di dover continuare an- 


cutura dal presidente dell’anzidetto regoli- 
ento 30 novembre, e presolo ‘nuovamente în 
tenta disamina, stante l’importanza della que- 
stione;, dopo apimata discussione prolungatasi per 
atte le due sedute, all'oggetto di evitare ogni 
temibile dubbio, ba deliberato dii modificarlo, 


Artt, La tassa del pane è abolita. 

Att; 2. È pure abolito ogni vincolo nel suo 
mercio, ad eccezione del solo obbligo pei 
ficatorì di pane di farne ventiquattro ore 

Mpa dell'apertura o del. chiudimento del loro 

ercizio Ja relatiya dichiarazione al municipio, 

cui sarà rilasciato gratuitamente l’analogoxcer- 
ato; 

Art. 3. I panattieri ed ogni altro venditore sono 

oggetti alle disposizioni dei regolamenti concer- 

menti la salute pubblica, non che la sorveglianza 
În proposito del municipio; nè potranno quindi 
ifiutarsi alle visite de’ loro negozi e magazzini , 
qualora #50 creda ‘nell'interesse generale di ad- 
divenirvi. 
| Art. 4. Sì dichiarada applicabili alle infrazioni 
del presente regolamento le disposizioni conte- 
nute nell'art. (477 della legge 17 ottobre 1848. 
; Tale regolamento fu votato all'unanimità, meno 
un solo voto in quanto al primo articolo, ed in 
quanto agli. altri tre susseguenti a maggioranza 
di voti. d (G. Piem.) 
| Gasare. — Nel castello di questa città alcuni 
iorni or sono si celebrava una me 
la quale: interveniva il piecolo. prr 
‘artiglieri ed un drappello di zappatori del Genio, 
he hanno stanza presso di noi per dare opera 
ad alcuni lavori loro affidati. Nello stesso giorno 
sì ragunavano a frugale mensa nell’alloggio del 
istinto ingegnere Zanardi, luogotenente nel corpo 
‘ale del Genio, il sotto-commissario delle for- 
if zioni, il luogotenente Pinelli che così mae- 
‘strevolmente dirige le opere d'assalto ed.i sol» 
dati Zappatori, Fatti, sul finire della parca mensa, 
lei sentiti brindisi all'Italia, al Re ed allo sta- 
uto, sorse il soldato Brotco a proporre si de- 
inasse la paga di quel giorno a beneficio della 
‘@iMigrazione italiana. Il nobile invito nobilmente 
iiccolto, si raccolse la somma di lire 25 32 che 
(Vewvà rimessa al comitato di questa città incari- 
cato di distribuzione di soccorsi agli, emigrati 
ami qui stanziati, v che Ul qui saranno di 
passaggio. Questi bravi soldati ed i da loro me- 
ilamente amati superiori s'abbiano intanto la 
fittadina riconoscenza. (Carroccio). 


solenne, 
idio degli 


————_—_——_ 
Pax Vastro, 17 (care. dello Statuto). — Leggo 
ici fogli che'a \niomenti satà sanzionato! dal prin- 

lo Statuto del nostro regno. Vedremo quale 
, © se sieno state accolte le modificazioni 
te dagli uomini di fiducia. 
‘ciò fosse, vi sarà una sola Dieta per i due 
omphartimenti territoriali ' che restano ammini- 
ivamente divisi e governati da un luogote- 
nte per cadauno. 
Dieta risiederebbe alternativamente a Mi- 
no ed a Venezia, ma il re potrebbe destinare 
luogo diverso, 
Dieta sarebbe composta di due Camere: 
ato, e Camera de’ deputati. Xl Senato di 
bri: due eletti per ciascuna, delle due ca- 
iii duo per ogni provincia; uno per ognuno 
due istituti, ed uno per ognuna delle due 
iversità. Gli altri 18 dal re: în ufficio per anni 
0, e tutti rieliggibili: #9, 
& Camere non si radunano nel tempo del 
nyocato Parlamento generale. Le sessioni della 
invernali, non durano: oltre due mesi, 
ilvo SH permesso , speciale. Vi sono le. solite ‘0 
o, modificate discipline per le\adunanze, pro- 
he; scioglimento; Le Camere: eleggono il pro- 
io presidente. © seggio; verificano i‘ poteri ; 
ano il proprio regolamento. 
("Il potere esecutivo ne” luogotenenti, che hanno 
luna Consulta , per ciascun territoito , di otto 

‘membri isquattro eletti del re, due, da ciascuna 

Idelle] Gatlere, Hanno le ‘attribuzioni di Consiglio 

"di Stato. I consultori durano in) ullizio. ciaque 
annis 309 

Per i senatori , oltre la nazionalità italiana ci 
vogliono 40 annì di età, pagatnento annuo di 
ire 1,500 d'imposte, se. non sono de’corpi dotti, 
ola metà degli eletti dal ve. — Il ‘censo dei 
leputati , che durano 5 anni in ufficio, è di 
ire 300. è 
a religione dominante, eol diritto di eserci- 
are pubblitamente il proprio culto , la cattolica 
È da La Chiesa cattolica per affari di dogma; 
disciplina e coscienza corrisponde direttamente 
con Rana, e desda sà Pei affari misti 
deve esser d': 
Garantita lla libe 


> ma culto 


ato. Seti SA i 
Nesta diversità dî diritti SERA dalla 
‘differenza di religione. , alia 
 L’amministrazione de’ redditi di ogni comu- 
itàveligiosa, libera; ina soggetta alle leggi. 

Garantita fiori che in casî eccezionali di giierra, 
0 agitazione determinata peri legge ; la libertà 
‘individuale , il ‘domicilio inviolabile , il segreto 


! (GIORNALE: (QUOTIDIANO 








moderato.ida legge spegiale, e che‘non turbi la 
quiete, nè offenda le leggi. 

Libertà della stampa, eccetto che per bibbie; 
libri ascetici, libri ex-professo .di ‘religione, sog- | 
getti alla, censura dei vescovi,; Vi sarà una legge 
repressiva, pegli abusi. di detta libertà: guaren= 
tita la proprietà, letteraria, 

Guarentita l'autonomia del regno, entro i li- 
miti, della. costituzione dell’ impero. Determinata 
la nazionalità colle regole consuete di ogni paese; 
guarantito, V'usa della, lingua italiana in ogni atto, 
e corrispondenza di. uffizioy 

La potestà legislativa della Dieta. 

Sui mutamenti allo Statuto. 

Sul provvedere con leggi e, regolamenti a tuttì 
gli interessi del regno, senza offesa della! costi- 
tuzione dell’ impero. Modificazioni spe ne+ 
cessarie alle leggi civili ; criminali, procedure , 
eccetto che pei casi di lesa maestà, Agricoltura, 
boschi, caccia, pesca, irrigazioni e deflusso di 
acque, industria locale, commercio (interno ; in- 
segnamento inferiore e)medio,, e modificazioni 
al superiore richieste, dalle specialità del paese, 
instituti mantenuti dal regno per scienze ed arti, 
beneficenza pubblica, culto , instituti d’assicu 
zione, casse di risparmio , î conti del paese, le 
imposte per supplirvi; lavori pubblici del paese 
fatti a stie spese , esaminare e dimostrare sulla 
parte “attribuita al paese nella finanza della mo- 
narchia ; il debito pubblico speciale del regno, 
la statistica del regno, i comuni, il censimento, 
le fazioni militari. 

Diritto di proposizione all'imperatore sopra 
ogui affare — fuori della sfera della Dieta, che 
importi al bene del regno; Diritto di ‘rimo- 
stranza sopra erroneeo difettive esecuzioni delle 
leggi, lesione dei diritti del regno, a pregiudizio 
dei suoi rapporti coll’impero. 

Il poter giudizi 
blicità deì giudizi , processo d'accusa ; sui giu- 
rati riserva temporanea, 


rio'inamovibile  oralità e pub- 


Questo sarebbe lo Statuto nostro , se più o 
meno sî tenessero ‘in conto le osservazioni degli 
uomini di fiducia. Se poi non se ne tenessero 
conto , e lo Statuto fosse quale ad essi fu mo- 
strato dal ministero , allora gli Statuti sareb- 
bero due, e le attribuzioni delle Diete più 
ristrette, 

Pare che lo stato d’ assedio sia prossimo ad 
esser levato, poichè è stata, diramata ai comuni 
una circolare; dalla quale si conosce permet- 
tersi la caccia, Pare che la restituzione del 
porto franco a Venezia sia sicura 

Ventzia, 24 dicembre. — Leggesi nella Gazzetta 
di Venezia: 

Ahîme !' le ‘lettere italiane hammo ‘ora a pian 
gere una nuova sventura. Luigi Carrer, l'autore 
degli Inni'e di tanti. altri ‘nobili versi e prose 
leggiadre ; dopo cradel malattia , che pose per 
mesi e'inesì ad eroica” prova la sua costanza, 
ieri alle ore una dopo. mezzodì, confortato da 
tutte le veligiose consolazioni, mandaya l'estremo 
sospiro. Il Carver, ingegno peregrino , uno dei 
pochi, il quale col consiglio.;e più ancora collo 
splendido esempio: delle opere, combatteva.il 
falso gusto che traviò gl’intelletti; e pura e in- 
tatta serbava la fiamma del vero bello , lascia 
tal vuoto, che non sarà così di leggieri adem- 
piuto, e Venezia, in lui, rapito deplora uno dei 
più carì e invidiati suoi vanti. 

Funenze, 24. dicembre. — Leggesi nello Statuto: 

Abbiamo pubblicato ieri una lettera di Pisa, 
nella quale si parla delle supposte dimostrazioni 
il cui. pensiero viene attribuito alla parte costì- 
tuzionale. Le stesse voci da più giorni vanno cir- 
colando per la città nostra: ed anche qui si è par- 
lato. di dimostrazioni che la parte, costituzionale 
avrebbe immaginate, 10,suggerite, Da qualunque 
parte. vengano ‘tali voci, noi dichiariamo che 
sono assolutamente false. Noi facciamo tale di- 
chiarazione a nome di tutta la parte costituzio- 
nale; di cui ci tenghiamo ad onore di essere gli 
interpreti. Essa ha sempre disapprovato le ma- 
nifestazioni di piazza; le sue manifestazioni sono 
quelle della ragione e! della legalità, e con que- 
ste sole confida di potere seguitare a rendere 
leali servigi al priucipato, costituzionale ,, riven- 
dicando lo Statuto e conservando l'ordine. 


Livonso. — A Livorno è 
come tutti sanno, il deposito’ delle reclute sviz- 
zere assoldate dal governo di Napoli. Una parte 
del teatro Leopoldo è stata disposta a modo di 
caserma , ove. le reclute. in discorso;, giuugendo 
dalla Svizzera, sono alloggiate, finchè i vapori de- 
stinati a trasportarle a Napoli arrivino nel porto 
di Livorno, Da qualche tempo ne arrivano tante, 
e taiite ne ripartono, che da quando il deposito 
da Genova è stato traslocato a Livorno si calcola 
non meno di 2 mila ne sieno passate dalla sud- 
detta città. (Statuto). 

Lucca, 23 dicembre. — (Cart. dello Statuto"). 
Questa mattina nella cappella del palazzo arcive- 


stato trasportato , 


| scovile ba abiurata la religione an; licana la s 


gnora Giovanna: Boccella moglie, del marchese 
Boccella maggiordomo di \corte: il nostro arci- 
vescovo le ha amministrato i sacramenti ecc. La 
funzioné. È stata fatta a porte chiuse. L'ex-du- 
chessa di Lucca, Maria Teresa ,, è stata comare 
per procura; il conte Orsucci era compare. 

Sì dice che. il governo abbia” resecato pelzu- 
turo la dote che serviya pel teatro del Giglio 
nell'epoca della fiera. 

L'altro giorno Ja. nostrà corte regia ha dovuto 
giudicare di un misfatto che risaliva al 1834, Fu- 
rono in quel. tempo uccisi tre individui nel paese 
di Sant'Angelo; e quelli imputati ripararono nel 
territorio romagnolo. La Rota lucchese di quei 
ea condannati; in contumacia, alla 
Ora due di questi individui , che 
Bologna; erano stati restituiti 
sottoposti di 


tempi li av 
pena capitale. 
tuttora vivevano a Î 
al goyerno toscano , che li avev: 
litoyo a giudizio. L'accusa avea chiesto. che fos- 





segna al giudice competente. 
Diritto di petizione — di 


612 


ito di associazione 


séro condannati a 15 anni di ergastolo: la regia 


FASSA pensò altrimenti, e lì dichiarò assoluti. Si 








cassazione; 


TURGHIA. —. Unarrelazione di Serrajevo in 
data 5 dicembre conferma ‘tutte “le 
noi già pubblicate sùgli affari della Bosnia e di 
informa che il 28 novembre più di 60 colpi di 
cannone annunziarono, la vittoria ottenuta da 
Omer pascià sui ribelli della Posavina; 

Il combattimento/awrà avuto luogo presso Mo- 
drich e Kotarska; ove gli insorti sì resero a’ di- 
serezione. Omer pascià ha indi varcato la Bosha 
e fatto solenne ingresso in Tuzla. Dicesi che egli 
abbia fatto trasportare ‘a Serrajevo 400 carichi 
di cayallo'd’armi toltetaì ribelli. 

Il 2 è mareiato un battaglione d’infanteria di 
6-700 uomini da' Serrajevo a Klandany ‘a suss 
dio di Ibrahim pascià} che viene ancora tratt 
nuto dai ribelli dei distretti di Belina e Sreber- 
niza. Le sue truppe ‘ibisero a sacco € ‘a fuoco 
tutti i luoghi turchi, [per cuì passavano’, ucci- 
dendone i prigionieri. 

Ogni comunicazione: da Serrajevo: colla Erze- 
govina è errotta. It rinegato, Mohamcid sken- 
der-beg. tiene tuttora ‘occupato il ponte presso 
Konicza, e da qualchegiorno non viene più mo- 
lestato dai ribelli. 

Sì saprà in bieve; se codesto ‘indichi una sot 
tomissione. Già da qualche giorno ‘è venuta a 
Serrajevo una: deputazione' degli abitanti di Mo- 
star, la maggior parte cristiani da luzla, ed hanno 
consegnato ad Omer pascià una /doglianza sotto- 
scritta, dai veristiani\ed anche dai turchi contro 
Alì pascil Stolcevic perchè sia quanto prima al- 
lontanato dall’Erzegovina: Si dite che Oiner pascià 
li\abbia'. licenziati. cou promesse cons 
coll’ assicurazione che egli stesso verfebbe a 
Mostar, 

La Kraina, i distrettifdi Banjaluka, Jaize, 
Travnik, Skopie, Settajevo sono tran- 
quilli. (Oss. Dalmato). 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra in 
data 21 dicembre, all’ /n2épendance Belge: 

Sir Edward Sugden, il più eminente per certo 
ed il più sapiente dei nostri giureconsulti ba te- 
stè enunciato il suo, parere intorno. allo stato 
della legislatura applicabile. agli ultimi atti del 
Papa, e quel. parere ‘sis trovacin piena \conso- 
nanza, con; quanto io vi dissi nelle mie prece- 
denti. lettere, 


In un meeting ‘tenuto! alcuni: giorni sono*nel 
contado di Surrey, sir Edward Sugden: dimostrò 
che il decreto con cui Elisabetta vietò la pub- 
blicazione delle bolle pontificali. e comminava le 
più. severe penalità contro ‘ogni; affermazione’ del= 
l'autorità spirituale de) sovrano pontefice cat- 
tolico-roinano in Laghilterra è tutt in vigore 
essendone solo eleminati le penalità esorbitanti. 

Il parere di sì ward: Sugden in codesta 
quistione legale è di grave importanza. Egli fù 
per lungo tempo lord cancelliere + d'Irlanda e 
sarebbe senza fallo diventato lord cancelliere dî 
Inghilterra se Roberto Peel} alla euî scuola po- 
litica egli appartenevay' fosse rimiasto' at potere. 

Il vescovo di S. David invece ‘sostiene, che 
l'atto d’emancipazione ‘dei cattolici porta’ seco 
l’abrogazione | completa; intiera’e senza riserva 
di tutte queste penalità e di tutti gli statuti an- 
tichi contro i cattolici. To soggiungerò che que- 
sto prelato ‘anglicano è il solo che parte da 
questo punto di vista libierale. Egli è un sapiente 
di primo ordine, conosciuto nel mondo lettera- 
rio per una storia della Grecia di buon stile e per 
varli ‘altri seritti serii, 

I niinistri non hannò niente fatto finora che 
lasci intravvedere î loro progetti. To non credo 
che sì siuno ancora appigli 

Con mettersi a capo dell’agi 


verun partito. 
ione, lord Rus- 
sel ha raggiunto lo scopo ch'egli aveva în mira, 
riconciliando il suo partito colla chiesa anglicana 
onde l'aveva separato la sua ‘alleanza’ con Da- 
niele o'Conell. Se alcuna misura sarà propostà al 
Parlamento; egli è probabile che sarlì una legge 
della fattà di quelle che nel nostro linguaggio par- 
lamentare ‘noi chiamiamo dichiaratorie, la quale 
non farà che nuovamente affermare i diritti e la 
supremazia della regina e° l'indipendenza della 
chi Potrebbe darsi ele alcuni individualmente 
richieggano. l'applicazione della legge di Elisa- 
beita contro il cardinale Wiseman e gli altri ve- 
scovi cattolici, ma starà ai giudici di decidere. 

Valtronde l'agitazione si calma, si rimpiceio- 
lisce e discende alle proporzioni di ‘ùna querela 
fra le sette. Egli è ormai. contro i puseisti che 
si rivolge il movimento!cominciando' dalla lettera 
di lord John Russel venendo sino agli ultimi atti 
del. vescovo idi Londra, i»quali furono cagione 
della dimissione del. sig. Bennet e dei suoi su- 
balterni addetti. alle chiese di San Paolo e di 
San Barnaba: Il. risultato. di 
nuovo scisma in seno della chiesa d’ Inghilterra 
che fu già madre di tante sette ribelli. 

I puseisti sono risolti ad abbandonare la chiesa 
stabilita se i vescovi uom consentono a modifi- 


tutto ciò sarà un 


care alcune parti del rito,» Quanto prima noi. ve- 
dremo probabilniente sofgere in Lughilterra una 
nuova setta compostà diltutti coloro che oggidì 
stanno fra l’ultva protestantismo. ed il\eattoli- 
cismo, romano, 

Sotto tutti gli altri rapporti regna nella nostra 
politica la più perfetta calma. L'apertura della 
sessione legislativa essendo stata definitivamente 
fissata per il 4 febbraiojlî partiti cominciano a 
contare le proprie forze. Astrazione fatta dalla 
questione religiosa si prevedono poche quistioni 
che possano produrre delle discussioni animate. 

La legge concernente la tassa. sulla rendita 
dovrà essere’ prolmigata;%i protezionisti, o ileuni 
di questi (perchè il partito è frazionato) donian- 
dano la creazione d’imposte indirette come mezzo 
di liberarsi dalla tassa sulla rendita, ma” tutti i 
membri ragionesoli del'pattito tory hanno già 
rinunciato alla speranza di veder mai ristabilito 
l'antico sistema di' tassa. ‘Egli è probabile ‘che 


ta | 
notizie da 





| dice che il pubblico @nibistero abbia ricorso in | prevarrà l’opinione d'Israeli e che i tory cerche- 


ranno anzitutto di ottenere Ja riduzione delle 
opere pubbliche come’ mezzo di alleviatè gl'in- 
teressi agricoli, e far passare! una parte dei pub- 
blici aggravii sugli industriali. 


Si legge nel Times: 

Si. temeva molto che i macchinisti e, fuochisti 
della divisione del nord della strada, ferrata di 
Londra, e del nord-ovest, si solleyassero in que- 
sta mattina. Questo procedere non è giustificato, 
almeno ‘apparenteinente, da alcuna ragione. Essi 
a termine del contratto che hanno colla com- 
paghia' son' tenuti di‘prevenire 15 giorni prima 
di esser determinati a ritirarsi. Essi credono ri- 
tirandosi’ bruscamente, di costringere la cotipa- 
guia a cedere alle loro esigenze. Se può aver 
luogo l’ unione degli operai, chi impedisce che 
si formi ‘un’ unione delle compagnie? Sì com- 
prende, che questa ultima coalizione neutralizzo- 
rebbe assolutamente la prima. Il punto della 
difficoltà, a quanto pare, è juesto: la compagnia 
non vuol più in avvenire prendere impegni cogli 
operai, che a condizione che i macchinisti ‘e fuo- 
chisti che vogliono ritirarsi, debbano darne av- 
viso 30 giorni prima e non 15 soltanto. In tutto 
questo non v'è quistione di salario. Egli è evi- 
dente ; ‘che la conipaguia fedele a suoi impegni 
avrà in suo favore, contro î suoi impiegati che 
non tengono ai patti convenuti, la simpatia degli 
onesti e della pubblica opinione. Resistere ad 
una coalizione illegale degli‘operai è un'doyere. 
È il più sicuro tuezzo d’impedirè, che un giorno 
o l'allro tutte le linee di comunicazione del 
regno possano trovarsi rotte. 


SPAGNA: — La Gazzetta di Madrid del 18 
dicembre annunzia che il pagamento degl’ inte- 
ressi della rendita 3 0j0 corrispondenti al seme- 
stre che scade col.31 dicembre, comincerà col 
2 gennaio venturo, nella stessa forma di prima. 

a commissione incaricata di esaminare la 
domanda , d'autorizzazione fatta ‘dal: governo di 
percepire le. contribuzioni ‘a ‘partite dal 1'gen- 
naio,. senza. pregiudizio dei cambiamenti che le 
Cortes, potranno recarvi , si è costituita ievi, Il 
sig. Martinez de la, Rosa fu nominato presidente 
di questa; commissione.» (Za: Espana del 18.) 

— L'Epaca smentisce la voce corsa dell'uscita 
dal gabinetto del ministro della guerra, marchese 
Della Constancia, Il generale trovasi alquanto 
indisposto ed è, senza dubbio, questo che diede 
origine alla voce corsa del. suo ritirarsi. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa; seduta del 
23 dicembre. — Seguito della discussione sulla 
legge ipotecaria. — (V. ìl n. 926). 

Senza importanti discussioni furono adottati 
gli articoli 2117 al 2126. L'art. 2126 ha condotto 
la Camera «lla grave quistione della trasmissione 
del titolo ‘ipotecario. Fra le innovazioni proposte 
dilla commissione parlamentare, poché ve ne 
sono che abbiano sollevato tante 
dopo gravi discussioni il ema della commis- 
sione ha prevalso, e la Camera ha votato i duè 
primi 66 del nuovo articolo 2126. 

Il sig. Charamaule avea proposto un emenda- 
mento che permetteva di fitizionare il titolo ipo- 
tecario, trasmissibile per semplice girita, Questo 


eccezioni. Ma 


emenidametto fu respinto dal signor Vatismenil. 

I guardasigilli ha presa la parola per dire che 
ariche il'governo, che în sulle prime avea am- 
messo una disposizione analoga, vi avea dovuto 
rinunciare per timore di troppo agevolare la par- 
ziale trasmissione delle ubbligazioni civili. Questo 
argomento’ decisivo ha determinato il voto della 
Assemblea. — Tl terzo $ è adottato. 

Il sig. Lequien tratta la quistione di risponsa” 
bilità dei conservatori relativamente alla men- 
zione da farsi nei registri della girata portata sui 
minutarii. Zatismenil s'oppone alla presa in con- 
siderazione dell'emendamento che non è adottato. 
Chowy. domanda ‘una tariffa per-gli ‘atti che i 
notai dovran fare în esecuzione della legge ipo 
tecaria. 
Il guardasigilli annuncia che il Consiglio di 
Stato sta ora esaminindo un progetto di tasse 
per gli atti notarili. 

Il quarto 6 dell’att: 2126 è pure adottato, 

Sono pure sviluppati varii emiendarnenti dal 
signor Bouzique che domandi qualche nuova foi- 
malità, e dal signor Casabianca'' relativamente 
alla garanzia. 

Questi emendamenti sono rinviati alla com- 
Missione. 

Il signor’ Fould esibisce due progetti di legge 
sulle finanze. 

La seduta è tolta, e sarà continuata domani 
la discussione della legge. 


Seduia del 24 dicembre. — Presidenza Dupin. | 


L'Assemblea adotta varii progetti d'interesse lo- 
ale: 71 signor. Cornè esibisce un rapporto sulla 
proposta Cordier relativa alla organizzazione del 
mattatoio di’ Parigi. 

Sono all'oriline del giorno le interpellanze dei 
signori Souvaistre'e'Leon Dupré sui ‘contratti dei 
panvi per le forniture di guerra, ‘aggiudicate il 
12 dicembre. 

I!isigrior Sevaistré ha preso la parola, la detto 
che ‘avrebbe voluto evitare questa discussione, 
ma che la qualità di rappresentante gl'impone il 
doverè dî illuminare il potere e daigli così mag! 
gior forza. Dimostra quindi che l'aggiudicazione 
sopra indicata ha prodotto gravi danni all’erario 
per le riserve fatte di una parte delle forniture 
a certi luoghi ‘privilegiati. Osserva che la parte 
riservatà fa aggiudicata ‘ai privilegiati col 5/00 
di ribasso, mentre l'altra parte lasciata alla li- 
beta concorrenza fu aggiudicata col ribasso del 
22 00. Ma quello ché è più singolare si è che 
gli aggiuilicatari della Seconda parte sono quei 
medesimi ai quali fu aggiudicata la prima. Quindi 
scandalo nel pubblicò, pregiudizio al tesoro! In- 
siste ‘perchè nòn si tinnovino più simili cose, 

ll ministro della guerra ‘signor Schramm do- 
manda in prima al preopinante se la commissione 
non ha ‘agito con tutta la imparzialità desiderà- 





bile (silenzio). Quindi dice che egli è ben di- 
sposto di associarsi; per l'avvenire al voto dell’in= 
terpellante, che cioè non abbiano a rinnovarsi 
più tali fatti, osserva però che nel maggio scorso 
non era padrone di far le condizioni dei relativi 
capitolati. Riconosce ché sarebbe stato ‘più utile 
di non far seguire nello stesso giorno" le: due ag- 
giudicazioni, ma soggiunge, che vi sono alcune 
popolazioni, le quali vivono sulla fabbrica dei 
pauni per le truppe, e che è questo il motivo 
pel quale si è ad esse riservata la metà delle for= 
niture: credo ciò mon ostante che questa propor= 
zione potrebbe esser cambiata, ma richiama tutto 
l'interesse dell’Assembleg: sopra «popolazioni. che 
da 200 anni fabbricano tessuti per l’armata e che 
non potrebbero altrimenti utilizzare le loro braccia 
e lavloro ‘intelligenza. Si offre di dare anche mag- 
giori dettagli, ma si odono voci (Vo) Vo! è inu- 
tile, benissimo!) 

Leon: Dupré ringrazia il ministro (della guerra 
delle parole dette, ma dice che è fuori della qui- 
stione. (Egli ha parlato che non avverranno tali 
fatti nella prossima aggiudicazione; ma essa non 
avrà luogo che da qui 5 anni, e la statistica ei 
apprende che la vita media ministeriale won giunge 
fin Ja, È dunque. conela' pubblicità, ; è con più 
stabili istituzioni che si potran togliere vecchi 
abusi radicati nel ministero della gueiva. Dà quindi 
dettagli molto estesi che non sono che lo ‘svi< 
luppo dei fatti enunciati dall’interpellante: Souvai= 
stre, e finisce, col ire che: egli;non/eleva la qui 
stione all’altezza di quistione politica ;e ministe- 
riale, ina che essendo una quistione di pubblico » 
interesse, e d’economia pel.tesoro;; debbevessere 
presa sempre, in seria (considerazione, 

Emilio Leroux prende la’ parola. Sostiene la 
necessità di provvedere agli interessi di quelle 
popolazioni (che du, 200 anni non fecero che i 
tessuti per l’armata. Dice che nel fatto su cui 
cade il reclamo, non vi è stata possibilità di con- 
certo, preventivo, perchè le offerte doveano darsi 
ambedue, contemporaneamente, 

(La seduta continua). 


Per recarsi da Pa ancisco bisogna 
3468 leghe. Il tragitto si fa in_70 
giorni cìrca e le spese ammontano a 2850 fn, 
(Union medicale), 
i è testè riconosciuto in Fraucia e in In- 
ilterra che le monete d'oro. coniate in Cali- 
erano mal fabbricate quanto al titolo, ed 
alla confezione e che parecchie contenevano lega, 
Sì sa che la maggior parte di queste monete fu- 
rono lungo tempo eseguite da nuoyi speculatori 
senza guarentigia pubblica, (cho de Vesone). 

— Il sig. Michelet dprirà il suo corso al col- 
legio di Francia a 26 dicembre, 

— Il nuoyo governatore dell'Algeria, signor 
d’Hautpoul, dicesi seriamente attaccato dal cho- 
lera, I giornali d'Algeri dei 15 dicembre non 
menzionane tuttavia questo fulto. (Agpubligue). 


CONFEDERAZIONE ' SVIZZERA. — Consiglio 
nazionale, — Seduta del 21. 

It consiglio razionale ed il' consiglio degli Stati 
divergendo d’opinione relativamente allè capito- 
lazioni militari ed alla restituzione delle spese di 
guerra del Sonderbund, questi due cffarîi sono 
cancellati dalla ‘lista degli oggetti a trattarsi. | * 

Il consiglio di Stato antuncia ché'esso ha ade- 
rito allavlegge elettorale; adottando: una dispo 
sizione» eccezionale peiv Grigioni. 

Il consiglio di Stato non trovasi d’accordò su 
questo disposto. | ° 

Il presidente pronuncia: un' discorso di ‘chiu+ 
sura: Qualunque siasi il giudizio che il popolo 
svizzero. fatà di noi, avremo la coscienza , dice 
egli, d'aver adempiuto. al dover: rostro mell'irites 
resse della nazione; ;ed ‘in ‘sostegno’ delle nuove 
nostre, istituzioni | federali. Dopo enumerati» i 
principali lavori condotti a termine dall’ Assem= 
blea, l'oratore; chiama! atténzione»sull’esempio 
dato dalla, Svizzera; la:quale;potè tranquillamente 
deliberare, su suoi interessi, mentre una Confe- 
derazione vicina armava ed ‘era sul punto d’ab- 
bandonarsi agli orrori» d’ una ‘guerra; Posa ‘la 
patria nostra godere: ancora per lunga stagione 
unavtale; tranquillità; pacere concordia! Ringra=! 
zia l’Assemblèa'delle: dimostrazioni: di fiducia e 
d’indulgenza che volle dargli, e dichiara chiusa la 
sessione ripetendo le parole : Restiamo fedeli alla 
costituzione; restiamo Tedeli ‘alla patria! ) 

Il signor ‘Escher: ringrazili il ‘presidente dell’ 
imparzialità di cui diede prova nell'esercizio delle 
sue: funzioni ‘con’ niolta abilità disimpegnate. 
L'Assemblea si'scioglie ‘poscia alle ore 4. 

Ancovia. — Il 16 ‘corrente si Huni il gran 
Consiglio è ricevette dal governo un progetto di 
legge per l'elezione popolare d'un nuova costi- 
tuente. 

Nella legge presentata al gran Consiglio, oltre 
alle misàre a prendersi per l'elezione della costi- 
tuénte, sonviparagiali che prestabiliscono ciò. 
che la costituente potrà trttàre e ciò che dovià 
ammettere, Gli elettori non s'intendono a questo 
modo, e varii comuni hanno giù votati indirizzi 
al gran Consiglio per pregarlo a non occupatsi 
di quelle questioni, e lasciare libera la via alla 
futura costituente di provvedere ai proptii inte- 
ressi. ;, 

Ginevra, — Il giornale la Zile Multitude fu dal 
governo considerato come una pubblicazione nello 
scopo di compromettere, ed i suoi redattori fu- 
rono banditi da Ginevra. 

ALEMAGNA. - Benuso, 20 dicembre. — I si- 
gnorì Manteuflel e Schwarzenberg, ricevettero da 
Dresda l'invito di preudere il’ loro alloggio nel 
palazzo reale. Varie opinioni si sorio sparse nella 
formazione del potere centrale, Dicesi che la 
Prussia difenderà una rappresentanza parlamen- 
tare presso il potere centrale nel caso ‘in cui 
PAustria non entrasse tulta nella Confederazione 
alemanna : ma nel caso contrario, più verosimile 
în questo momento, essa rinuncierà ad un piano 
di tal genere. y 

— 21 dicembre. — Il conte di Alyensleben 





non partirà di qui che domani. Le istruzioni da- 
tegli sono tenute tanto segrete, che non si hanno 
su questo proposito che pure congetture. 

Dicesi d'oggi che all'apertura delle conferenze 
la Prussia e l’Austria presenteranno un program- 
ma che dovrà servir di base nelle deliberazioni. 

Il principio fondamentale, per quanto concerne 
gli affari federali , stabilisce un’ intiera separa- 
zione del potere legislativo dal potere esecutivo, 

Il potere esecutivo sarà diviso fra l’Austria e 
la Prussia: ma queste due potenze non potranno 
eseguire che le deliberazioni che avranno avuta 
l'approvazione degli altri Stati. 

I plenipotenziari di questi Stati saranno per 
conseguenza collocati a fianco di questo potere 
esecutivo come autorità consultiva e deliberante. 
L'Austria e la Prussia potranno anch'esse pren- 
dere parte alle deliberazioni. La ragione dei voti 
sarà calcolata in modo che l’Austria e la Prussia 
avranno ciascheduna due voti, ciascuno dei reati 
un voto; e gli altri Stati saranno divisi in cinque 
gruppi, ciascuno de' quali avrà un voto: di ma- 
niera che saranvi 43 voti in tutto: La maggio- 
ranza di voti deciderà. Si tenne ad un di presso 
la stessa proporzione che era stata stabilita in un 
progetto d' unione fra il capo dell'impero ed il 
collegio dei principi. 

Saranno invitati gli altri governi ad annuire a 
questa proposta, e le conferenze comincieranno 
tosto su questa base, 

Dresda sarà, durante le conferenze, il ‘centro 
della diplomazia, poichè vi sì recheranno oltre 
ai plenipotenziari ordinari anche altri diplomatici. 

Ora solo si scuoprono i motivi pratici e spe- 
ciali del progetto di far uscire le due provincie 
di Posen e di Prusse dalla Confederazione germa- 
nica, al momento in cui il governo austriaco ha 
formalmente proposto d’entrare nella Confede- 
razione con tutti i suoi Stati. 

Direbbesi che la borsa comincia a mettere 
confidenza nelle conferenze di Dresda, poichè da 
varii giorni continua il rialzo: vero però che esso 
nori è considerevole. Tuttavia il fatto è caratte- 
ristico e merita d’essere notato, 

— Un corrispondente della Gazette universelle 
allemande, dicentesi bene informato, indica 
sostanza delle proposte concertate tra Austria e 
Prussia per essere sottoposte a Dresda agli altri go- 
verni, quanto segue: Un potere esecutivo separato 
dal corpo legislativo federale, le cui deliberazioni 
eseguirebbe, e che sarebbe congiuntamente eser- 
citato e dall'Austria e dalla Prussia; una ridu- 
zione di voti in modo che Austria e Prussia ne 
avrebbe ciascuna due, i quattro Reami uno per 
ciascheduno , e gli altri piccoli Stati divisi iu 
cinque gruppi avrebbero un voto per gruppo, la 
riduzione dunque dei voti pel potere centrale 
sarebbe di 17 a 13. 

Pel rimanente )' antica costituzione federale 
servirebbe di base alle deliberazioni di Dresda : 
le leggi eccezionali e le deliberazioni di Carlsbad 
e di Vienna non avrebbero più alcuna forza. 

Scrivesi da Greifswalde ai giornali di Berlino 
che il tribunale ha ripresa l’ accusa contro del 
sig. Hassempllug, 

— Oggi fu aperta la quarta Dieta federale del 
grari ducato d’Oldenbourg. Nel discorso d’aper- 
tura il presidente del consiglio dei ministri ha 
confermato che dietro le ultime dichiarazioni e 
misure politiche della Prussia; il gabinetto di 
Oldenbourg considera cessata. )’ unione del 26 
maggio 1849. 

Sassoma — Lipsia 19 dicembre, — Non è ancora 
cosa: positiva, se le libere conferenze’ s’apriranno 
a Dresda il 23 corrente, atteso che non sono 
ancora terminati tutti i preparativi. Dicesi che 
l’Austria e Ja Prussia si prefiggono di combat- 
tere il progetto degli Stati di secondo e terz’or- 
dine, di proporre, venga stabilita una rappresen- 
tanza del popolo presso l’ organo centrale della 
Confederazione. Credesi che il siguor di Beust, 
nostro ministro degli affari esterì, sarà chiamato 
a prendere la presidenza delle conferenze,’ Il 
principe di Schwartzevberg. è. atteso pel giorno 
26 ed ilconte d’Alvensleben pel 23. 

Casse, — Scrivesi da Hanau all'Journal. de 
Mayence. — Lunedì prossimo il nostro governo 
lascia Willbemsbad e si reca a Waberne a sei 
leghe du;Cassel.: Oggi il secondo battaglione della 
guardia, muoverà verso questa città, e sarà do- 
mani seguitovi dal primo, Forse il principe elet- 
tore partirà già da Wilhemslad sabbato pros- 
simo, 

Serivesi da Thuringe il 19 non essere vero, 
che il goveruo di T'huringe abbia protestato con- 
tro le conferenze di Dresda, 


come 


BENEFICENZA. 


Nel gennaio dello spirante anno alcuni cono- 
scenti di Augusto Anfossi, che rimase morto nel- 
l'insurrezione del marzo 1848, si rivolsero alla 
carità degli apprezzatori, dello sventurato Anfossi 
chiedendo soccorso a favore della di lui vedova 
Lucia Tortora di Odessa, ora in Torino priva di 
ogni mezzo di sussistenza, L'appello non fu in- 
vano, ed i promotori si fecero un doyere di pub- 
blicare i nomi degli offerenti e le relative offerte 
ne' giornali del Risorgimento e dell’Opinione. Alle 
offerte già rese note coi suddetti giornali ven- 
nero aggiunte posterioriormente le sottomenzio- 
nate. Con tali sussidi la vedova suddetta potè 
onestamente campare nello spiravte anno, e co- 
loro che si fecero promotori della colletta re- 
putano loro dovere rendere a nome della mede- 
sima pubblico attestato di riconoscenza a’ suoi 
benefattori. Se bavvi poi taluno fra coloro, ai 
quali non pervenne l'appello fatto in favore della 
vedova di Augusto Anfossì, che sarebbe stato di- 
sposto a contribuire in suo favore ,, ricorderemo 
come col chiudersi dell’anno non siano cessati i 
bisogui, nè sia stato fattibile finora ottenere 
stabile provvedimento. Ogui offerta verrebbe quindi 
sempre opportuna, e potrebbe dirigersi alla di- 
rezione sia dell'Opinione, che del Risorgimento. 

Presso quest'ultima poi trovasi anche l’impiego 
dettagliato delle somme versate, la cui ispezione 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


rimane di diritto di tutti coloro che hanno preso 
parte alla sottoscrizione. 
Offerte dopo le ultime pubblicate. 
Camozzi IL 56 
Un lombardo » 10. 





CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA” ITALIANA. 


XXIX Upienza (8 ottobre 1850). 
V.. Risorgimento Num 926. 

Gli accusati sono condotti nella sala alle ore 
nove del mattino; ma non prima del mezzodì 
l'udienza è aperta. — Si legge il verbale prece- 
dente che è approvato senza osservazioni. Sorge 
l’accusato Esposito, e dice che, oltre i testimoni 
prodotti in sostegi.o della posizione già rigettata 
della gran corte, per provare che il Marotta! gli 
era inimico, domanda che siano esaminati Fran- 
cesco Rinaldi cuoco, Costantino del Giudice sarto 
ed Anna Guarnieri cameriera, e ne indica i ri- 
spettivi domicili, i quali testimoni possono atte- 
stare i furti commessi dal Marotta. 

Il pubblico ministero conchiude al rigetto. La 
gran corte riserba. Si riprende l'esame del 
carico. 

È introdotto per la terza volta Antonio Ma- 
rotta denunziante. Il presidente dispone farsi al 
Marotta ilizzostrato del catechismo che è negli 
atti, affinchè il Marotta riconosca se è quello 
che lesse nella tipografia del Romeo. 

Il denunziante, dopo averlo attentamente letto 
ed esaminato, dice esser appunto quello di cuì 
ha favellato nella dichiarazione sua, ch'egli lesse 
appresso il Romeo e che era spiegato agli f- 
figliati. 

Ad analoga domanda dell’accusato Poerio, in- 
terrogato se si presentò da se solo  all’ospedale 
degli incurabili, ovvero se fu accompagnato da 
alcuno; risponde il denunziaute che andò solo, 
si presentò ai superiori, fu ricevuto, e vi stette 
quattro mesi. 


Allora lo stesso accusato Poerio osserva, che 
il fatto della dimora del denunziante nell’ospe- 
dale, essendo la ‘sola circostanza della sua lunga 
narrazione che possa esser. provata con prove 
estrinseche, mentre le altre riposano sulla sua 
nuda assertiva; è nell'interesse della giustizia di 
chiarir questo fatto. E questa necessità è avva- 
lorata dalla grave considerazione che il denun- 
ziante attribuisce all’asserta malattia ed alla sua 
prolungata dimora nell'ospedale, inconcepibile 
ritardo delle sue risoluzioni, mentre, a suo dire, 
si determinò a denunziare verso il novembre 
1848 l’esistenza della setta e l'imminente scoppio 
di una tremenda rivoluzione, ma non prima del 
luglio 1849 recò ad elfetto il suo deciso propo- 
nimento «i rivelare quelle orribili macchinazioni. 

Per le quali ragioni chiede dalla giustizia della 
gran corte di domandarsi d'ufficio al governatore 
di quel pubblico stabilimento l'epoca precisa 
dell'entrata e dell'uscita d’Antonio Marotta, come 
deve rilevarsi dai registri dell'ospedale. 

Il pubblico ministero opina non esser nè uti 
né necessaria quell’ indagine e conchiude al ri- 
getto. La gran corte riserba, 

A richiesta dell’accusato Poerio si dà. lettura 
della fede di perquisizione di Antonio Marotta , 
dalla quale risulta che oltre varie imputazioni è 
sottoposto a giudicio per reato di calunnia ‘in 
materia di Stato e danno del canonico Calamella 
ed altri. È stato spedito mandato d’arresto e 
pende il giudicio. 

Lo stesso accusato Poerio osserva essere ine- 
splicabile come il Marotta, contro il quale è stato 
spedito mandato d’arresto per un reato così odioso 
com'è la calunnia in materia di Stato, possa im- 
puneiente sfidare l'autorità delle leggi e venire 
nel santuario della giustizia. a vomitare nuove 
calunnie nella qualità di denunziaute, 

Si riprende il discarico dell’accusato Nisco. È 
letto il foglio scritto dal colonnello Giambattista 
Andreotti di Benevento, col quale. ringrazia il 
capitano Giacomo Nisco della spontanea offerta 
di venire co’suoi in soccorso dell’ordine pubblico 
contro la rivolta del Subariani. 

Si passa al discarico dell’accusato Emilio Marra. 

È introdotto Gennaro Romano, granatiere della 
guardia, Analogamente interrogato sulla prima 
posizione, ha detto sulle prime di non ricordarsi 
di aver conosciuto un Emilio Marra, ma dopo 
essersi rivolto verso l’ accusato, e dopo che co- 
stui gli ha ricordato l' occasione della loro co- 
noscenza, il testimonio se ne sovyiene. Risponde 





poi di non conoscere il soldato Bocchino , è di 
non aver mai tenuto con alcuno discorsi sul suo 
conto, 

Analogamente interrogato sulla seconda posi- 
zione, depone ‘che nell’anno 1848; e, periquanto 
ricorda in tempo d'estate, trovandosi di guardia 
all'ospedale della real marina, un servo di pena 
di cognome Marra lo premurò di prendersi una 
memoria diretta al generale Torchiarolo. Ma esso 
deponente, conoscendo le ordinanze militari, non 
volle riveverla, e solo promise di chiederne per- 
messo al suo capitano. Difatti ne parlò al capi- 
tano , che si incaricò di farne parola al prelo- 
dato generale, e dielio i suoi ordini esso depo- 
nente si prese dal Marra la memoria per farla 
prevenire al suo destino, come eseguì. Seppe in 
quella occasione dal Marra che si trattava di 
rivelazioni contro soldati e paesani senza speci - 
ficargli altro. 

Ad altra domanda dell’ accusato di precisare 
meglio l’ epoca di quel fatto , sisponde che ri- 
corda. d' essere partito una volta per lo Stato 
Pontificio in maggio 1849, e precedentemente di 
essere andato col battaglione in Caserta, ma non 
ricorda con precisione in qual tempo. Ricorda 
solo che la memoria gli fu consegnata dal Marra 
un mese prima di una di quelle partenze. 

Ad altra analoga domanda dello stesso accu- 
sato, risponde che il capitano della sua, compa- 
gnia era allora Saverio Romburgo , attualmente 
aiutante maggiore della piazza di Napoli. 

L'accusato Massa domanda in ultimo luogo al 


| testimonio, se nell’ospedale i servi di pena ‘erana) 
trattati bene o aspramente. — Il testimonio ri- 
sponde che eran trattati con molta umanità, — | 
Allora il Massa dice aver dovuto fare quella do- 
| manda per sempre più smentire la pretesa let- 
| tera che gli è attribuita e che sta in processo, 
| nella quale gli si fa dire che in quello spedale 
l egli era sewiziato. E ricorda di avere chiesto la 
revisione della perizia su quella lettera. — Chiede 
poi dichiararsi )' utilità di esaminare il capitano | 
Romburgo. — Il pubblico ministero vi si oppo- | 


ne, e la gran corte riserba. Î 
È ripreso il discarico dell’accusato Nisco. | 
È iutrodotto Tommaso Marrola, giovane d’o-| 

refice. Analogamente interrogato sulla posizione, 

depone di conoscere dall'infanzia Luigi Jeryolino, | 

e di aver sempre mantenuto col medesimo re- | 

lazioni di stretta amicizia, esercitando la mede-| 

sima arte. Soggiunge che per la mancanza del | 
lavoro, verso aprile-1849, decise di farsi solda- | 

to, e poichè Jervolino èra stato militare, si di- 

resse a lui per manodutlo , e lo stesso tolse su 

di sè di fargli estrarre le fedi necessarie per 

l’ammessione. Ma dopo pochi giorni gli disse in 

scereto che voleva fargli lucrare cinque o sei 
ducati, perchè nominasse în una testimonianza 

Nisco e Settembrini, soggiuugendogli che all'uopo 

gli avrebbe passato una carta con certi segni e 

certi santi ,, dichiarando poi, quando l'avrebbe 

fatto chiamare sulla prefettura, che i suddetti 
individui appartenevano ‘ad una setta italiana. 

Ma esso deponente gli rispose che questo non 
era possibile; giacchè non voleva ingannarsi l’ani- 
ma. Il Jervolino avrebbe voluto persuaderlo in 
contrario, ma esendosi sostenuto  nell’assoluta 
negativa, lo minacciò dicendogli: non dire ad 
anima vivente questo nostro discorso, altrimenti 
io ti farò morire in un criminale alla prefet- 
tura. Prosegue il testimone raccontando che co- 
vendo; recare a Giuseppe Caprio un: fiocco di 
perle lavorate, sì avviò yerso il carcere di San 
Francesco; ma in mezzo al largo degli orefici, 
mentre discorreva con un”giovinetto; si ‘trovò a 
passare il: commissario del quartiere accompa- 
guato ‘dal Jervolino, ed essendosi quel giovanetto 
messo involontariamente a ridere; il commissario | 
gli tirò parecchi schiafli, è lo fece poi arrestare 
dal Jervolino, Allora esso deponente si accertò che | 
il Jervolino era addetto alla polizia; e temendo 
di essere seguito non andò quel giorîo a San 
Francesco, e pospose quella gita all'indomani, 
che era la prima o la seconda festa di Natale. 
Di fatti essendo: andato il seguente giorno colà, 
vide il Caprio ed ‘adempi Ja commissione pel 
fiocco di perle. In quella ‘occasione avendo di- 
scorso il Caprio dellé sue disgrazie e del: suo 
arresto, gli disse che Jo avevano messo nei guai 
complicandolo nella causa del Nisco, Allora esso 
deponente gli confidò le perfide insinuazioni del 
Jervolino, raccomandandogli il segreto, Richie- 
sto dal presidente iu qual luogo il Jervolino gli 
tenne quel discorso; ed i nomi dei testimonii che 
erano presenti, risponde ché il loro colloquio ebbe 
luogo al largo della prefettira, c che fé un di- 
scorso tutto segreto. Richiesto d’indicare coloro 
ai quali aveva preventitamente confidato quel 
colloquio, risponde il testimone che per timore 
non ne parlò ad alcuno, e solo dopo tanti mesi 
lo disse al Caprio in occasione di aver. discorso 
col medesimo del suo processo e di quello del 
Nisco. 

La gran corte, di accorilo col pubblico n 
stero, ordina citarsi nuoyamente i testimoni in- 
fermi De Angelis e Paternò , e accoglie la ri 
nunzia dell’accusato Vallo alla testimonianza di 
Leonardo ed Achille Bossi, e dell’accusato; Vel- 
lucci a quella di Luigi De-Lorenzo. In quanto al 
testimone Domenico La Sila, che 


va trovasi ri- 
legato in Ponza, il pubblico ministero conchiude 
che dia la testimonianza ‘innanzi al giudice lo- 
cale, 

L’ accusato Nisco sì oppone e chiede che sia 
udito in pubblica discussione. La gran corte ri- 
serba. 

Leggesi sul conto del testimone Odoardo Te- | 
yssier la relata dell’usciere, dalla quale rilevasi | 
che è profugo, per condanna di questa gran corte 
in materia di stampa; | 

Il pubblico ministero chiede che sul suo conto | 
siano perquisiti i registri, e si riserba di emet- | 
tere le sue domande. Sorge l’accusato Miele, ed | 
osserva che'il Teyssier non è profugo, ma è par- | 
tito nel mese. di maggio ultimo, con passaporto | 
regolare rilasciato dal real governo per Marsiglia, | 
come esso accusato farà constare con la esi 


L'apertura 


nza che si è protratta fino a notte. 
delle tà z20dÌ. 


delle conferenze ha avuto luogo dopo il mezzodì 
Vi sono plenipotenziarii di quasi tuiti gli Stati. 
Il sig. Hassenpflug non è qui. 

Casset, 23 dicembre. — Il comando della guar- 
dia civica ha notificato che il commissario fe- 
derale Leiniugen domanda la consegna delle ar 
mi, e fu fissato il termine di 12 ore. Tutti gli 
impiegati ricevettero ordine di sottomettersi alle 
ordinanze emanate dall’elettore nel mese di set- 
tembre. Secondo la Gazzetta d' Augusta V'elet- 
tore avrebbe consentito alla permanenza in Cas- 
sel di un battaglione prussiano. 

Canisavne, 24 dicembre. — La seconda Camera 
si è dichiarata per una rappresentanza federale, 
e per la protezione dell’Holstein e dell'Assia 


| Elettorale. 


Ci iii IT 
Bonsai pi Vienna del 24 dicembre. 
50/0, 94 133. 
4 172 0j0, 88 4jf6. 
Azioni della banca 1120. 
È arrivato il corriere di Francia , ma non ha 
recato il bollettino della borsa, essendo questa 
tenutasi chiusa il giorno di Natale. 


ACCADEMIA DEL SIGNOR FUMAGALLI. 

Ieri sera ebbe luogo, nella gran salu:del Wau- 
hall, l’annunciata accademia di piano del signor 
Adolfo Fumagalli. V' ebbe numeroso concorso e 
della più fiorita società. Il celebre suonatore 
trasportò più volte il suo uditorio all’entusiasmo. 
Di vari pezzi da lui eseguiti si volle la replica, e 
sebbene quello a quattro cembali paresse per la 
composizione alquanto astruso e non abbastanza 
nelle sue parti sviluppato, pure ne fu somma- 
mente ammirata l'esecuzione. 

La sinfonia del Gugliemo Tell, a cinque; fu pel 
sig. Fumagalli un trionfo diviso con quattro altri 
professori e specialmente colla giovinetta signora 
Lucchi che stavagli meritamente al fianco, Fra 
i cantanti, tutti meritevoli d’encomio, si distinse 
singolarmente la signora Didier, con una romanza 
francese, musicata, da Donizetti, da Jei cantata 
con sì dolce piglio e con sì animata espressione 
da costringere gli uditori a domandarne la re- 
plica, e quel che è più da lasciarne in tutti Jun- 
gamente la ricordanza. 


S. NICCOLINI gerente. 


L’AVVENIRE 


GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA DIVISIONE D'ALESSANDRIA. 


Prezzo d'associavione per Alessandria 

A trimestre anticipato... , L. 2.70. 

Franco a domicilio . . . . . » 3. 

Per l’interno ed all’estero franco sino 
ai confini per trimestre’ . . » 4 

Sì pubblica al lunedì e giovedì d'ogni settimana; 

Le lettere cce, franche di posta alla direzione 
dell’AVVENIRE. 

Le inserzioni 20 cent. per riga. 

L’uflicio è aperto dalle. ore 8 della mattina 
alle 4 pomeridiane. 


Associazioni e distribuzioni in Alessandria. 


Pressola direzione e vedova Gabetti ed Ottolini, 
Nelle provincie ed all'estero presso le dire- 
zioni postali. 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della socretà AUGUSTE BA- 
BONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere 
di Val-de-Travers in Isvizzera, e di Charovache in 
Savoia, notifica ai signori ingegneri, architetti, im- 
presari e proprietari di case, ch'egli incarica dell'ap- 
plicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguardante a- 
pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter. 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conser: 
vando in ogni tempo uu intrinseco valore, mentre può 
rifondersi, ed usarsi per nuovi lavori. Esso non as- 


| sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s’indurisce al 


pari del sasso 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento 


| dell'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in. To- 


rino, ove si accennano centinaia di lavori già ese- 
guiti sin dal 1847, e collaudati dagli ill.mi signori 
ingegneri ed architetti, così in codesta capitale come 
nelle provincie. 





CASA 


| situata nel concentrico della città di Chieri 
| da appigionarsi al prossimo S. Michele 4851. 





zione del giornale officiale, e che è quivi stabi- 
lito. Essendo quindi noto! il suo domicilio, deve | 
essere citato o. almeno esaminato ‘con commis- | 
sione rogatoria trasiliessa pèrTe vie diplomatiche. 
Soggiunge che trattasi. di una posizione impor- | 
tantissima per la sua difesa e che:assolutamente | 
non può rinuneiarvi. La gran. corte riserba di 
deliberare. 

Sì legge il riscontro negativo del maggior ge- 
nerale della real marina in quanto al documento 
chiesto dal Mazza, ina l’accusato osserva che nella 
sua posizione a difesa egli ha chiesto un tutt'al- 


domanda reiterarsi l’ufficio, Il pubblico ministero 
non si oppone e la gran corte riserba. 


(Continua). 
1 del 26 dicembre in Torino. 
N. 14 


Dai 1, gennaio, totale N. 5600. 


LTIME NOTIZIE. 


Duesoa, 23 dicembre. — (Dispaccio telegrafico). 
eri a 3 ore, pomeridiane son qui ‘giunti il mi- 
nistro Manteuffel e De-Prokesch, e alle 4 il prin- 
cipe di Schwartzenberg, il conte Buol e il conte 








tro documento, cioè la sua rivelazione; ed’ .ora'| 


La casa conta quattro piani e si compone in 
complesso di 
5 vaslì saloni, 
55 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste canline, 
5 infernotti, 
2 vasti cortili; 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga, 
| Becapito alla segreteria del marchese di Cavour. 


+ Torino. — Cueini POMBA e C.—, 
I 
Edizione Tori 


în 


.. Settima 


che ne ripigliammo la | 
dispensa ogni due settim 
rititandune una per settim: ina. nza 1) 
aggravio raggiungere i primî, e così procùrir 
sl'opera , riconosciuta ormai. indispensabile 
colta persona. Di essa ci troviamo aver pi 
ad oggi 61 dispensa; cioè 48 diRacconto che 
| dono in due. comp i i ct 
il terzo volume , già bene avanzato, conduce, fi 
l'epoca dei comuni. si BONO 
Dispense 43 appartengono ai Documenti, d 
già sono finiti i trattati della Cronologi è le] 
grafia Polilica, ed è ben innanzi quello 
menti d'Archeologia e Belle Arti, che è il j 
piuto, anzi osiam dire il solo compiuto ‘tal 
Archeologia che si possieda: | Vitta 
È corredato di circa 600 intagli inseriti 
Favoriscano gli Italiani ‘a questa italiana iù 
come nè noi, nè l'autore lascierenio fatica pere 
sca degna della patria, dei tempi e delle aci 
sperate libertà, Ti 
Torino, addì 28 dicembre 1850. mme 
Cugini Pouna e È 


Da affittarsi ‘ 


UN VASTO LOCALE IN ‘TORTO 
ad uso di manifattura di tessuti in cotoné 
ogni qualità, contelai, scorte, tintorìa, alloggi 
civile e rustico, ecel; indirizzo al sig. Cami 


Prina, ivi.‘ ti 
ACQUA DI SPAG, 
Della signora ASCANIO per tingere i 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un % 
facilissimo, potendo qualunque persona tingerf| 
di per se. Palazzo nazionale, gallerià Valoi@ 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all' este) 
affrancato), 


br 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e pera 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione idoì 
e per scrittura privata, per quattro mila fra 
che furono presi a muluo; inoltre si QuAeNt 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libe 
la persona che farà la sicurtà. Recapito al 
ficio di questo Giornale. a! 

Con superiore autorizzazione | 
del consiglio sanitario,” 


INVENZIONE. PRODIGIOS 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impeditile la “cad 

si garantisce l’effetto, come ne fan prova le | 

dichiare già avute da persone di inerito, pe 

proposito. n af 
Prezzo L. 2, 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’ 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 18. 
contraffazione venne condannato il Pietro Ti 
€ perciò onde espellere ogni frode in av 
lo smercio della detta pomata bianca sì fa 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà 
accompagnato dal marchio dicente AnezLo! 
monpixo, Torino, ed un estratto della sen 


24 aprile 1850. ANGELO REMONDI! 


Su 


I" ROSALIA omnia GARD 


ha l'onore di prevenire le persone che incomini 
rono già ad'usare dell'acqua’ di sua proprietà è qu 
che desiderassero di farne uso; chele domande p 
essa potranno; farsi direttamente. alla Madamigelli 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10; Lyon. 
45 franchi 


di n 


H prezzo della boccetta è di 
Una bottiglia. . . 


Teatri di questa sera. 0 > 


REGIO. — Machbeth, di Verili, — Ballo. La Piglia 9 
del Bandito. — Balletto, Una orfosi d'Amore. 

CARIGNANO. — La drammaticaltompagnia al servizi 
di S. M. recita; Carlo Vi e MMicesoo Lt cao 


D'ANGENNES — Recita, | 


SUTERA. — Don Procopios 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella. recita: 
$ 


e 


Tip. RERRERO E FRANCO. 


il î 











| 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Di 
rezione del Giornale; contrada dell’Arcivescovado, 
accanto! alla: Madonna degli Atgeli, evdaî prîne 
cipali librai in provincia col mezzo: di mandati 
postali 0 di vaglia: su ‘T'ocino , franchi! di: posta. 
All'estero. col. mezzo «dei corrispondenti nominati 





Rechberg. F.siguori Schwartzenberg, e Mantoatiel 
sono alloggiati al. palazzo dei principi. 


Essi hanno avuta immediatamente una confe- | 





în capo del giornale. 
Qualunque lettera o piego; ecè. , 
(franco) @ scanso di rifiuto. 


ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO. 


Giornale politico quotidiano 


est ea 5 
I prezzi d’associazione sono i seguenti; © 
Trimestre. 
Bi)12 


Semesirei |, 
Fi,f23 


An 
In Torino 
Provincie 
Estero 


a 


devo essere diretta alla direzione del giornale il 













PREZZO Dego 
IN *— Un anno L. 40, — Sei mesi L. 
Y atocia = 0h anno L. 44, — Sei mesì 


Anno e SBiaiorr L. Bit 


zia ed Es I 

mese L.-7, franco ui confini. — _ o cent. 40. — 

| alla Direzione del Giornale lr Ris 10, — Le sserzion 

anticipali 1 manoscritti e ‘e ron saranno restituiti. 
i Mi 


. Anno Ul. 


© Il thodo il più Semplice ed opportuno 
da seguirsi da ‘nostri Associati nella rin- 
novazione de’ loro‘ abbonamenti, è quello 
di pagare agli uffizi postali l'importo del 
| { muovo abbonamento, di ritirare dagli 

uffizi suddetti il mandato corrispondente 
‘alla somma pagata, ed indi spedirlo 
(franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
È | quest’avyertenza ai lettori perevitar.ogni 


È cea incaglio nelle spedizioni. 
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— Tre mesi L. 42. — Un mese L, 6, 
%i — Tre mesi LL: 43, — Un mese L. 6.50. 
rimestre 84-50, — Un 
- Dirigersi (ranco di posta 
i pagano cent. 20 per riga 

















{Apartiredal primo di gennaio del@}854 
tiolora che desiderano avere il Giornale 

‘domicilio, non hanno ad aggiungere 
the 50 centesimi cadun mese al prezzo 
li abbuonamento. 



















1 La causa di Allals, come avevamo preveduto, non fu 
minata il giorno 24 dalla sesta Camera di polizia 
orrezionale in Parigi, e ha dovuto essere decisa gio- 
edi giorno 26. | 
| Si dice che il sig. de Lamartine presenterà fra due 
“mesi una proposta per la revisione della costituzione; 
e parlasi parimenti un'altra volta del progetto di legge 
| per la riunovazione nel primo semestre del 1850 dei 
consigli municipali, cireondariali e generali, Sarebbe 
la prima applicazione del suffragio ristretto. 
a zecca di Parigi ha ricevuto da varie case di banco 
25 milioni in oro per esser convertiti ‘în moneta fran- 
cese, Essa non può fabbricare più di un milione il 
Biorno in oro. 
Dicesi parimenti che in occasione dél banchetto of- 
ferto pel primo giorno dell'anno al generale Civaignac 
ai militari della opposizione, si parlerà di un progetto 
i legge per lo avanzamento militare preparato dalla 
| Sinistra, 
111 processo di Allais occupa le colonne de’ giornali 
di Parigi del 25. 
. Inghilterrò, 24 dicembre. — Dicesi che il governo 
abbia risolto di mandare a Roma il sig. Sheil, attuale 
imistro d'Inghilterra a Firenze. Alcuni giornali 
licamo questa risoluzione, dicendo che tali missioni a 
(Roma riescono sempre inutili, eh'egli non sarà più 
‘ fortunato di quello che sia stato lord Minto. 
_ Il Morning Herald assicura che i consigli giudi: 
i della corona hanno preparato un bill, in forza del 
| quale saranno puniti di due anni di prigionia tutti co- 
loro che prendessero in qualità di prelati il nome di 
qualsiasi luogo della Gran Bretagna. 
- Spagna, Madrid 49 dicembre. — È stato. letto alla 
Mantera il rannorto della commissione ner antarizzare 
\frgoverno a percevere le contribuzioni a partire dal 
(M gentinio 1851 a norma del nuovo bilancio. — La com- 
sione, conchiudendo'in favore, espresse il suo rin- 
lerescimento che il bilancio ‘abbia ad essere sempre 
tonsiderato come legge dello Stato prima della sua di- 
wcussione ed approvazione dalle Cortes, 
“Alemagna. — Abbiamo ia Dresda che colà sono già 
frivati i sigg. de Munteuffel, de Prokesch, de Schwart- 
1 n eil il conte Bnol. Le conferenze si apriranno, 
































































sondo abbiamo già annunziato, it 23 corr. 

ine che l’Annover abbia dato al suo rappresentante 

‘conferenze delle istruzioni nel senso d'una rap- 

jentanza nazionale sussidiaria al potere esecutivo 

costituirsi nella Germania, 

lE uscito nel giornale ufficiale il decreto che convoca 

Camere pel 3 febbraio. 

Da Cassel non abbiamo notizie ulteriori a quelle 
è ieri. 

w è truppe russe occuperanno in quest inverno non 
plo Kalisch, ma tutte le citta di frontiera del ducato 

ili Posen. n 

Gazzetta di Vienna pubblica la lettera d'invito 

Iditizzata dal principe ii’ Schwartsemberg ai governi 


manici. 

















GIORNALI ITALIANI 
Si legge nell’Opinione: È 
* Non sappiamo perchè alcuni fogli liberali e non li- 
‘alì pretendano di trovare della connivenza fra il mi. 
ite ro e i trilunali relativamente ai processi che gra- 
Itano sopra di noi, connivenza che al dir loro sarebbe 
tto nostro favore, 
der verità noi non ci accorgiamo di tali benevolenze, 
rse anche non troviamo qualche cosa ili diverso. 
to è che il tribunale di appello annullò una sen- 
za della prima cognizione, per delle ragioni assai 
forti e sentite dallo stesso ministero pubblico; e che 
n est'ultimo, sebbene potesse appellare nel solo inte- 
(Rosse della legge , c lasciar noi in pace , come si usa 
! a olitamente îh simili casi, ciò nulla di meno ha voluto 









































ippellre in cassazione contro il processo intiero; e se 
il fisco intese con ciò di farci un favoré, noi gliene 
Siamo così poco riconoscenti, che ci asteniamo dal rin- 
— Graziario. 
(| ° Lo stesso dobbiamo dire riguardo al richiamo del 
1 hostro «direttore. Noi vorremmo che fosse un merito 
iel ministero , ma sgraziatamente non è così ; © tutta 
la lode va piuttosto a coloro che ebbero troppo fretta 
di condannarci in via giudiziaria, anzi tanta fretta che 
Ù i lurono perfino poste in obblio le formalità le più in- 
| dispensobili pre: e dal codice di prucedura pe- 
le. Pronunziata ba sentenza in contumacia, non 
stavano più che due vie: 0 calpestare nel modo più 
| fuoncio la giustizia col negare all’ imputato di venire 
difendersi , 0 permettergli di venire. Il primo non 
nè lecito, né decoroso, essenilo troppo precise 
le disposizioni della proredura penale ; bisognò adun- 
ue ;.0 buon grado o malgrado , accondiscendere al- 
ltro. pe 
1° Si legge nella Gaszetta di Genova: 
 Niuno potrebbe ragionevolmente impugnare che 
\la' discussione degli interessi politici, e specialmente 
Île materie che si connettono colla pubblica econo» 
a, culle riforme legislative, coi movimenti e le per- 
‘bazioni degli altri Stati europei non debba avere 
ponderanza sì nella polemica de'giornali, come nel 
estico conversare, Ma dal doversi concedere questa 
ionevole preferenza a subbietti che ci toccano sì 
































































da vicino non sembraci che abbia a derivare e a dirsi 
comportabilè un sistema di indifferenza assoluta, di 
silenzio oltraggioso per ciò che risguarda gli studi; la 
letteraria coltura e massimamente la pubblicazione di 
opere per cui venga ad accrescersi il patrimonio delle 
nostre glorie nazionali, èd insieme la fama degli serit- 
tori di eui si onora meritamente l'Italia. 

Nel periodo dell’anno che sta per compiersi veniva 
alla luce jl 4.0 volume degli scritti di Raffaello Lambiru- 
schiniche versa intorno all'Educazione ; opera in cui 
i principii della più pura è più sublime morale: si 
congiungono calle indagini più accnrate e sottili della 
universa pedagogia; opera in cui sei incerto se più 
meriti lode la profonda scienza del cuore umano, 
l'alfetto evangelicamente ingegnoso, severo e mifis- 
simo insieme che traspira di ogni pagina dell'aureo 
libro ; e niuno fra i nostri tanti giornali, per quanto 
ne giunsea notizia, si diè pensiero se non d’instituirne 
Un'amalisi, almeno di porne it luce alcuni de’pregi più 
caratteristici. 

Un altro nostro concittadino, il benemerite.P. Vin- 
cenzo Marchese, prosegue animosamente ad iMustrare 
com preziose disquisizioni artistiche ed erudite le stu- 
pende creazioni pittoriche del B. Angelico, pubblicate 
in una serie di fascicoli itpressi con tutto lo splendor 
tipografico e accompagnati da tavole incise con fini- 
tezza e perfezione di disegno meraviglioso : è niuno 
credette fin ‘qui di occuparsi a rimeritare di lode con- 
degna tanta diligenza, tanta dottrina e tanta nobiltà 
di dettato che fanno di quelle illustrazioni una delle 
opere che più onorino la patria delle arti e del bello. 

Alessandro Manzoni, di cui per sì lunghi anni stette 
in un silenzio a Lutti sì doloroso l'ingegno potente ,in 
una raccolta che delle sue opere sta ora compiendusi 
in Milano consentiva che si pubblicassero alcuni ine- 
diti suoi lavori, fra i quali'un Dialogo sull'Invenzione. 
ed uno scritto sulla Lingua italiana ; e l'uno e l'altro 
ricco di peregrini concetti, di nuove e fors'anco di 
singolari opinioni : ma chi parla di Alessandro Man- 
zoni? Chi sì dà pensiero di meditare questi finora 
ignoti suoi seritti che, solo annunciati come giacenti 
nel suo scrittoio, avrebbero una volta eccitato l' in- 
quieta curiosità, e, dati in luce, l'entusiasmo e poi 
legare dei critici da un capo all’altro della Penisola ? 

Vincenzo Gioberti, dopo essersi astenuto dalle cure 
filosofiche e letterarie per tutto il tempo in cui. fu 
ravvolto dal turbine delle vicende politiche, escé fuora 
con un volume di acuta ed eloquente confutazione dei 
suoi ultimi aristarchi ; il volume si pubblica a Capo- 
Lago come prefazione alla ristampa della sua Teorica 
del Soprasnaturale : i nostri librai se ne provvedono; 
il libro è dettato (colla consucta facondia, pieno di 
alla dottrina, e d'una forza logica inesauribile : ma Ja 
politica di Gioberti non andò a"versi di molti; si tac- 
cia dunque di Giobertî, e sia pure uno fra i primi 
pensatori contemporanei; sia pure uno de’più splen- 
didî e più elequenti italiani scrittori : i nostri giorna- 
listi, i nostri politici hanno altro che fare ! 

Ripetiamolo ; a malgrado delle molte e ragionevoli 
preocenpazioni in cui ci troviamo, questa noncuranza 
Ut lots COST WUISce Una parto sì atotra datto nostro 
glorie, è un fatto riprovevole e vuol essere redarguito 
severamente. Se noi faremo getto della dottrina, di 
ciò che rese grandi e famose le nazioni antiche che 
seppero accoppiare con sì bella armenia alla libertà 
la coltura ; di quanto accrebbe lustro all'Inghilterra e 
alla Svizzera ; se proseguiremo a trascurare in tal 
modo; l'urnamento «delle Jettere da cui viene tanta vita 
e tanto incremento alle stesse scienze sociali, preci- 
piteremo grado a grado, e senza quasi avvedercene, 
nella ignoranza di queste che tanto colle lettere si 
collegano ; le menti si chiuderanno alla luce dei no- 
bili concepimenti; si faranno i cuori sordi alla voce 
dei nobili affetti; nè più possedendo il senso delica- 
tissimo che fa apprezzare l'altezza dei beneficii che ci 
vengono dalle libere istituzioni, ci renderemo dappri- 
ma indegni di possederle; avremo infine a ricono- 
scerci, ma troppo tardi, spogliati del nerbo e dell'at- 
titudine che soli valgono a conservarcene il prezioso 
possedimento, 


Si legge nell'Eco della Lomeilina : 

Dertk casse pi mspangio. Già da un pezzo avevamo 
in animo di ragionare di questa istituzione, della quale 
sentiamo che alcuni nostri benemeriti cittadini si vanno 
occupando; e"il vederla recentemente fondata in pa- 
recchie altre città dello Stato da private società col 
concorso del municipio è dei monti di pietà, ci dà co- 
raggio di emettere anche noi il nostro debole pen- 
siero. a 

Senza costo di spesa pochi negozianti e possidenti 
potrebbero fare alla città un immenso beneficio fisico 
è morale collo stabilimento di una cassa di risparmio 
per le classi degli operai, servitori e giornalieri d’ogni 
sorta, maschi e femmine, onde aiutare quelle persone 
laboriose e meno agiate ad accumulare poco a poco le 
loro lievi economie. « Ha 

Una delle principali sorgenti di povertà, quindi di 
sventura e di delitti è senza dubbio l'imprevidenza 
troppo frequente di quelle classi, fra le quali molti 
sono che spendono in un sol giorno e in mal modo 
tutto il guadagno della settimana ed anche del mese ; 
e si trovano poi, nel caso di malattia o di sospensione 
di lavoro, sprovveduti d'ogni cosa necessaria, carichi 
di debituzzi d'ogni parte, senza crediti, e ridotti in 
breve alla più assoluta miseria: e la famiglia.....? Oh 
copriamo d'un velo il desolante spettacolo che non può 
immaginarsi chiunque non l'abbia veduto. E a tanto 
male potrebbesi in gran parte ovviare, se a quei nostri 
fratelli si aprisse un luogo ove deporre con sicurezza 
i risparmi che potrebbero fare settimanalmente, i quali 
ilpià spesso vengono malamente sciupati în vino ed 
altre inutili ed anche dannose gozzoviglie, e che per 
tenui che siano produrrebbero în fin dell’anno una 
somma per loro cospicua; e vedendo il buon frutto 
dell'economia, ne contrarrebbero la buona assuefa- 
zione e diverrebbero massai e buoni cittadini interes- 
sati alla cosa pubblica e all'ordine sociale, supremo 
scopo cui tender deve ogni onesta ed assennata persona. 

Per ciò conseguire basterebbe si formasse una so- 
cietà, la quale autorizzata dal governo ed aiutata 
anche dal municipio e dalle opere pie destinate al soc- 
corso de' bisognosi, si rendesse cauzione de fondi che 
issero depositati nella cassa di risparmio, e prov- 






























































ven 


vedesse a collocarli con quel maggior profitto e sicu- 


rezza possibile. 

La cauzione d: 
quanta mila, da di 
caduna; ed ove si credesse, 
ciare con un fondo sociale assai 
buone tutto sta nel cominciarle, 


Ja darsi sarebbe ad esempio di lire cin- 
ividersi in cento azioni di lire 500 
si potrebbe anche comin- 
ssai minore, poichè le opere 
e vi è sempre una 

















IL RISORGIMENTO 


Torino,. Domenica 29 Dicembre 4850. 





Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a 
libraî, — Perle Provincie presso’ yî 
Firenze, Viessea, libra: 
Marghierì, libraio. — Ginevr: 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio 
bureau universe! d'annonces et d'abonniemeuts, 21, Catherine S.t Strand! a 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

inco alla Madonna degli Angeli e presso î principali 
ici postali ivorno, all'emporio libramo. — 

I ipobianchi, impiegato postole. (Napoli, Padoa; 

Cherbutiez. — Parigi, nflici di corrispondenza Haras 

, Berher's Street. — Willion Thomas, 

















Num. 928. 





Provvidenza che le fa prosperare. Diciamo con un fondo 
assai, minore, poiché depositi non dovendo essere 
maggiori di lire cinque nè minori di cinquanta cen- 
tesimi per volta, acciò Fiescano esclusivamente in be- 
nefizio delle classi giorfialiere, assai gran tempo sii 
chiederebbe prima chekuesti possano ascendere alla 
somma ili lire 20 0 30 Mila. 

La sorietà sarebbe sotto il patronato del municipio, 
e nominerebbe nel suo senò una direzione, la quale 
impiegasse il danaro depositato al 5 0 al 6 per cento, 
e pagherebbe aî deposîtanti un interesse del 4 p.0;0, 
il quale comincierebbe solo a decorrere quando la 
somma depositita aggiungesse a lire cinque; per tal 
modo il soprappiù dei proventi servirebbe a far fronte 
in parte alle spese d'uffizio e di amministrazione, 

L'uffizio dovrebbe essere aperto almeno due volte 
la settimana, e la domenica soprattutto per ricevere i 
depositi, siccome il giorno in cui si sogliono pagare 
gli opèrai, e un altro giorno della settimana, per esem: 
pio il giovedì, destinatdla restituirli a' quelli che ne 
avessero bisogno; e ciò toll'assistenza,di uno o più di- 
rettori, i quali.sf ossonà rifevare per turuo-di uno 0 
0 più mesi caduno, o come meglio possa venire sta- 
bilito. 

Tali sarebbero in. brevi termini ‘le' basi com cui, 
senza rischio di sorta ,per gli azionisti cautelanti, si 
potrebbe stabilire anche ‘nella nustra città una così 


benefica istituzione, e ne avrebbero essi le lodi e le 
benedizioni universali. 











GIORNALI ‘STRANIERI. 
* Si legge nel Globe il seguente articolo: 

Arrani pi Francia. — Il partito repubblicano in 
Francia mette in pratica il famoso consiglio che dà il 
Punch alle persone che si vogliono! maritare. Siate 
inerti : infatti non v'ha forse circostanza alcuna nella 
vita sì pubblica come privata in cui questa massima 
non possa ricevere la sua applicazione. Call'avventu- 
rarsi arditamente è dato a taluno di vincere lè più 
gravi difficoltà; ma i più, convinti che commettereb: 
bero sciocchezze, preferiscono una perseverante in- 
dolenza, la quale per il solito torna più vantaggiosa. 
Nè altrimenti che colla suastudiata noncuranza potè 
l’Austria sostenersi in mezzo aî tempi procellosi del 
1848, quando la tensione di un muscolo, il movimento 
di un membro avrebbe precipitato la ruina dell'intiero 
edificio, 

Egli è probabile che in Francia l'opinione pubblica 
seconderà quel partito che non vorrà sempre tentare 
vie incognite e perigliose, e il miglior sostegno del go- 
verno attuale fu l'aspirare della nazione verso un'epoca 
di semi-tranquillità. Luigi Napoleone può rallegrarsi 
pensando che un lavoro qualunque dei suoi ministri 
sarebbe entro ventiquattr'ore distratto da qualche im- 
prevista follia del corte di’ Chambord e dei legittimi- 
sti. Ma il vero nemicovdella prolungazione del suo po: 
tere (che noi sinceramente riguardiamo come somma- 
mente benefico per la Francia), troyasi in quel partito 
il quale, rimanendosi indolente, si guarda ad ogni 
modo dsl compromettersi e cogli errori. 

Lo impui vi di pocunidîfa corrùzione nelle per 
sone furono sempre presaghe di certa riina per tutti 
i governi di Francia, e Ja (sorda voce di tali accuse 
dovrebbe ammonire qualunque ministro che li sua 
ora può suonare più presto ch'ei si non crede. L'antica 
nobiltà fu assai più sereditata dilla bancarotta colos: 
sale dei. Rohan-Guémdngs che non dalle leggi sul 
giuoco 0 dai privilegi ‘annessi ai titoli. I processi di 
Teste e di Cubiéres prepararone il mondo alla rnina 
di una dinastia i cui favoriti erano scelti fra uouvini 
imbrattati di tante lordure. È sabbato scorso il gabi- 
netto di Luigi Napoleone passò il più brutto momento 
della sua esistenza andando incontro all'accusa di voler 
violare le leggi contro le lotterie pubbliche per correr 
dietro ad una stolta speculazione sotto i più gravi so- 
spetti di interesse personale, come afferma un gior- 
nale. 

ll National cì dà una spiegazione assai buona della 
legge attuale sulle lotterie, e ì nostri lettori avranno 
una bella occasione di apprezzare il proverbio popo- 
lare, secondo il quale il governo francese guarda più 
allo spirito che non alla lettera della legge. Nel 1856 
tutte le lotterie pubbliche erano assolutamente proi- 
bite; erano hensì autorizzate le lotterie private a be- 
neficio di opere pie acondlizione però che non si met- 
tesse per premio qualche'grossa somma di danaro, ma 
solo oggetti d’arte o di lusso che ricchi soserittori 
donerebbero del loro superfluo onde non eccitare, fra 
le classi povere la smania del giuoco. 

Vigente questa legge il ministero Baroche stava lo 
scorso estate pensando al mado di provvedere una ri- 
sorsa agli individui sbandati della guardia mobile, e 
decise di tirarsi d'impiccio aprendo una pubblica lot- 
teria, con premi di un totale di 4,6000,000 franchi e i 
fortunati vincitori di questa somma la riceverebbero 
in forma di un tenimento in California. 

Tale quistione si presenta ora sotto tre forme ben 
distinte. In primo luogo la legge era violata istituendo 
una lotteria qualunque, In secondo Inogo il premio è 
della natura di quelli da cuîla legge del 1236 savia- 
mente voleva preservare la popolazione lavorante. Per 
ultimo l’idea di scegliere la California per mandarvi 
i gamins dei Boulevards.non huoni ad altro che a 
frequentar teatri, legger giornali e far barricate, è 
tanta mostruosità ridicola da fsr serosciar di risa 
chiunque serbi ancora memaria delle troppo reali scia- 
gure in cui Cabet trasse gliviafelici suoi icariani per 
una simile insana fantasia. lisomma egli è impossi- 
bile di concepire un progetta più illegale, più assurdo 
e praticamente più pernicios0ì, Nissun governo avrebhe 
raccolto buon frutto da opera si scempia, e a noi non 
reca meraviglia se i sospetti sorgono în seguito all'in- 
fatuamento di Baroche e dei suoi colleghi nell'impac- 
ciar se stessi ed il loro capo în uno scandalo così dan- 
noso e così compromettente.. 

11 presidente deve ritenere! che s'ei non può disto- 
gliere i suoi ministri dal cagionare tanto risentimento, 
egli si alienerà quella parte della popolazione che og- 
gidi è proclive a tollerarla non solo, ma anche a so- 
stenerlo come una necessità, © 

Passiamo ora al conte di Chambord ed alla sua con- 
sorteria. Egli è massima eretlitaria nella casa dei Bor- 
boni di nou mai dar opera \a cosa di rilievo senza 
prima ricordarci che i suoî consueti principii furono 
soltanto abbandonati per accidente e che continua ad 
essere egualmente gonfia delle personali sue pretese, 
egualmente fidente del suo pronto ritorno 1n Francia, 
come nel giorno in cui Carlo Xsi liberò di Rambouillet. 
Pochi giorni sono si era tentato di paralizzare l'effetto 
disastroso prodotto dalla circolare Barthélemy, ag- 


























































giungendo cinque nomi più presentibili a quelli dei 
quattro ex-nolbli che, di couserva col signor. Berryer, 
dovevano dirigere la campagna legitlimista, Ma isi- 
multaneamente fu annunciato che il conte di Chambord 
aveva invitato i suoi aderenti a votare contro qualun 
que altra dotazione presidenziale, cioè, per dirla pi 
chiaramente, ili fare ‘il: toro” possibile per metter la 
Francia nell'alternativa. di una nuova convulsione ri- 
voluzionaria, o di una fortunata usurpazione, cui ra- 
rebbe necessariamente spinto Luigi Napoleone. 

Noi non possiamo credere che questo consiglio, qua- 
lora sia stato dato, sìa seguito da altri che dal rima- 
suglio di quei terroristi bianchi i quali dal 1815 #14850 
a tutl'uomo si ad. perarono per provare che i parti. 
tanti della monarchia possono essere ili spirito non 
mea ingiusto, non men sanguinario e vendicativo che 
quelli della rivoluzione. Noi non sapremmo immagi- 
narci una raccomandazione più antipatriotiea rimpetlo 
alla nazione, 0 più ingrata agli individui. 

Facendo astrazione dai meriti personali del presi- 
dente, ci fa tremare la prospettiva dellasituazione in 
cui si troverebbe la Francia, nel caso” chie rinscisse 
questo malaugurato progetto. Nìegare danaro: al pre- 
sidente per sustenere la sua carica equivale a mettere 
în arenamento il suo governo. E che ne avverrebbe? 
Senza dubbio che mai con minor successo potrebbero 
i più esaltati Jegittimisti far. appello alla. Francia: in 
favore di Enrico V, Checché debba avvenire nel 1852 
noi crediamo non vi sia in Parigi nè un uomo di Stato, 
nè un bottegaio il quale nom si senta la testa più sicura 
sulle spalle e la ‘borsa nella’ scarsella se il periodo 
della presidenza non sarà troncato improvvisamente e 
violentemente. 

















Il solo risultamento possibile sarebbe il ricomine 
mento della guerra civile e la possibilità di uno stabi- 
limento democratico-sociale, quale sovente gli ultra- 
monarchici considerarono ‘come il miglior passaggio 
alla monarchia. E ciò è quanto il conte di Chambord 
deliberatamente prepara al suo gregge. Ben può dire 
Luigi Napoleone che i realisti non hanno diritto di 
rimproverargli i suoî imbarazzi o di trarne profitto. 
Egli è ben vero che un capo repubblicano non ha da 
far le spese che convengono ‘ad una casa reale, Ma 
Luigi Napoloone fu elevato manifestamente al potere 





‘perché possedeva il nome regio che in tal momento 


fosse meno impopolare in Francia. Nel comportarsi re 
galmente egli ha almeno mantenuta la parola.ai sei 
milioni di votanti che gli furono favorevoli, e il par- 
tito che aspettava di profittare del suo innalzamento 
dovrebbe essere l'ultimo ad incagliarlo nell'esecuzione’ 
del tacito patto per cui fu innslzato. AI postutto il 
presidente ha la fortuna di aver dei nemici che losal- 
vano dai suoi amici. Solo una, tale opposizione può 
mantenere in piedi un tale ministero, Tuttavia, . per 
finire come abbiamo cominciato, ripeteremo che il par- 

to repubblicano è desto, vivace, apporta ‘ogni oeca 
sione di scandali e si sta preparando a ricoglierne gli 
inevitabili frutti. Credendo nelle forti tendenze mo- 
marchiche della Francia, che così curiosamente si as- 
sociano colla passione. per l'eguaglianza naturale al 
popolo francese, rimpiangiamo sinceramente quelle 
dimostrazioni che non hanno altro effetto che render 
permanente l'attuale condizione provvisoria di quel 
paese, con tutte le sue anomalie. Non abbiamo mutivo 
di credere che la Francia soffrirebbe materialmente 
per la dismessione del principe Luigi Napoleone. Ma 
non possiamo nascondere la nostra apprensione che la 
difettosa difesa che il signor Buroche fece contro una 
grave morale accusa debba ruinare in fine l’autore, 
anche nonostante l'aiuto che può derivare dai mani- 
festi del conte di Chambord. 


Un articolo del Corriere Italiano di Vienna 
termina colle seguenti parole: 


Se non che l'ufficio nostro richiede che, dato agli 
intemperanti ed ai fanstici quel vitupero di che sono 
degni, con altrettanta franchezza diciamo al governo 
la parola del vero. O le voci che ci han mosso a par- 
lire sono false; ed ei veda da questo come i suoi falsi 
amici vanno spargendo novelle, che non possono a 
meno di generare la diffidenza; ed impari una volta a 
non erelere ai mentitori, quai che essi sieno, quai 
che siano le cause che li muovono a falsare ta verità. 
0 quelle voci son vere: e Luttavelta il governo sia pur 
persuaso che il rigore coi Lraviati non giova. Le follie 
mazziniane, i tristi fattie la dura sperienza le seredi- 
tarono, e son fallite oggimai. Che se pure arrivino a 
metter barbe, questo non può accadere, se non allora 
che la sfiducia nelle fatte promesse, la pazienza las- 
sata dai lunghi indugi, la virtù del patire esaurita ab- 
bian loro preparato il terreno, si tolgano a Mazzini ed 
a’ suoi questi ausiliatori potenti, e le sue idee sano 
perdute. Si contentino i giusti e moderati desiderii 
d'Italia, e i desiderii esagerati e utopistici non sorge- 
ranno ad esaltarla. 


























Now si vuol crederlo a noi? Si creda almeno ad uo- 
mini di fiducia del ministero, i quali ci scrivono a 
questo modo: « La Lombardia non ha fatto un passo 
+ innanzi, ela si trova nelle stesse condizioni di quando 
« noi erimo a Vienna. Tale ritardo ha nociuto a quella 
« quiete di persuasione, mancando la quale non sì può 
« arrivare al bene. Se fossero fra noi i ministri ve- 
+ drebbera cerlo la necessità di fare, e li convenienza 
« che avessero fatto già.+ Sono brevi parole, ma che 
dicono molto. Saranno desse ascoltate? 

Nell’Opinion Publique il De-Circourt com- 
pendia così le presenti notizie d'Alemagna. 

Il sig. de Schwarzemberg e il sig. de Manteulfel 
debbono essere giunti a Dresda il 21. La maggior parte 
degli inviati degli altri governi sedeschi debbeno pure 
trovarsi nello stesso giorno. Così le conferenze avran 
cominciato il 23. Prima di partire da Vienna il sig. de 
Sehwartzemberg aveva ricevato per corriere, che avea 
percorsa la strada in sei giorni , la risposta alle qui- 
stioni, ch'egli avea fatte al gabinetto di $. Pietroborgo. 
Se è stabilito l'accordo fra l'Austria, la Prussia e la 
Russia, e se è risuluta la incorporazione di più Stati , 
come lo darebbe a credere il movimento della stampa 
ministeriale nelle grandi capital, sarà ben difficile ai 
piccoli Stati di resistigre a queste unioni coalizzate ; 
tanto più difficile perchè i grandi governi non fan 
quì che seguire il senso lella storia, e riprendere per 
proprio conto , e sotto un'altra forma , il movimento 
inaugurato dal Parlamento di Francoforte. 

Di tutti gli Stati di terzo ordine il più minacelato 
è il granducato di Baden. Per la sua posizione, e per 
le felazioni della famiglia regnante, è pur questo che 




















allira maggiormente l'attenzione, e che potrebbe il 
primo impegnare l'azione del governo francese. Forse 





Baden sarà alla sua volta il punto strategico sul quale 
manovrerà la diplomazia. 

L'ulfare dell’ Assia Cassel può essere considerato 
come finito con una decisione del supremo tribunale 
di appello «ehe ha dieliarato la esistenza legale della 
autorità dietale delle’ tre potenze, Assia, Austria e 
Irussia , a nome delle qualì era richiesta Ja riscoss 
sione delle imposte. 

Giusta una lettera di Francoforte del 18, inserita 
nel Buersenhalle, il generale Gageditsch avrebbe riees 
vuto ordine di tenersi pronto a marciare sopra l'IHl- 
stein con 25,000 uomini dî truppe federali, che sono 
riunite nell’elettorato dell'Assia, o nelle sue frontiere, 
La notizia sembrava almeno verisimile: Con le dispo= 
sizioni che mamifestano la luogotenenza generale © il 
generale De Horst, l'intervento federale, per poco che 
ancor tardasse; potrebbe non trovar più le cuse nello 
statu quo, Se ha luogo senza produrre avvenimendi 
in Prus avrà la misura esatta di ciò che possono 
i gabinetti , ‘e si saprà quali reali fondamenti avenno 
gli allarmi; universalmente concepiti all'epoca, dei 
grandi armamenti di Prussia, e questo intervento sarà 
la pietra di paragone la più sicura. 

Leggesi nel Morning Chronicle: 

Esposizione Univensate pi Lospna, 














Le costruzioni non saranno Lerminate, com'erasi spe» 
rato , pel 51 dicembre, ma il ritardo non sarà che di 
due o tre giorni. Gli operai intanto. lavorano fino alle 
dieci di sera. Si stanno ponendo le assi del pavimento 
ei vetri. 

Gli esponitori francesi sono sempre nell'ansia di non 
giungere nel tempo stabilità , a cagione delle grandi 
commissioni da eseguirsi nelle fabbriche col princi 
dell'anno. La dilazione del 54 dicembre fu già proro. 
gata fino al 20 gennaio, e questo termine non basta 
ancora. 

A Lione, Mulhouse, Rouen, Saint-Etienne, Sédan, 
Louviers, Elbeuf, Rheims, tutte Je fabbriche di tessuti 
e tele stampate , allegano che per gli articoli di tinta 
delicata la muinifattura non può aver luogo innanzi 
primavera. x 

Allegano pure che gli articoli di gusto, il cui prin: 
cipal pregio consiste nella freschezza 6 nella. novità, 
perderebbero tutto il loro brio se fossero mandati al» 
cuni mesi prima, 

Viste le risoluzioni adottate dalla commissione reale, 
egli non è in potere del ministro del commercio di 
Francia di accordare la chiesta prolungazione, ma c 
pare che i reclami della Francia meritano un' atten» 
zione particolare , tanto più che reclami simili sono 
mandati dalla Svizzera e dalla Germania. Non vi sa: 
rebbe inconveniente alcuno a prolungare fino al 1 di 
aprile, invece che al { di marzo l'ultimo termine di 
accettazione di certi articoli di provenienza straniora, 
almente se i governi che domandano tale prolun- 
ne in favore dei proprii sudditi, fanuo essi me- 
desimi le spese di collocamento degli articoli e di co- 
desta parte del catalogo. 

Un gran numero di esponitori è pure préoccupato 
della.mancanza di serie. garanzie! per le invenzioni: 1 
fabbricatori di Rouen ricusano di inviare i loro pro» 
dotti, a meno che la loro sola qualità di esponitori 
non venga considerata ipso facfo come una patente 
valida per un anno 

Gli stessi motivi che determinarono ad accordare 
una protezione speciale pei disegni, sono applicabili ai 
prodotti 



























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 25 dicembre. 

L'intendente generale di questo divisione am- 
ministrativa ha emanato un decreto, per forza 
del quale fu dichiarato, in seguito alle disposi- 
zioni ministeriali ed al parere del consiglio di 
Stato, di tenersi come nulli il regolamento e la 
tariffa per la vendita dei pesci, pubblicati da 
questo consiglio comunale nel marzo del cadente 
anno, e dei quali in questo stesso giornale si 
faceva giustissima censura, Questo provvedimento 
che portò seco l'attuazione della libera vendita 
del pesce, fu accolto con soddisfazione da tutti 
quanti sono amici delle buone dottrine econo- 
miche. Ci giova sperare che non si tarderà ad 
adoperar altrettanto per alcune altre sorta di com- 
mestibili che tuttora sono vincolati coi ceppi 
antichi. 

— Nella riunione autunnale di questo consi- 
glio:comunale potemmo con ragione conoscere 
che esso vada sempre più penetrandosi dell’in- 
portanza della sua missione e dei liberi tempi 
in cui debbe esercitarla, É diffatto consolante 
che abbia posto le sue attenzioni ad assicurare 
la provvista dell’acqua della capitale con pub- 
blici serbatoi, a formare due mercati, uno per 
la vendita dei cereali, l’altro per la vendita dei 
commestibili , a ristorare lè strade interne e le 
vie esterne con cui si alimenta il commercio 
colla città, a creare un ospizio di maternità, e 
fra altre cose utili a compiere il magnifico spe- 
dale civile che da più anni si sta costruendo, 
Per le quali cose è venuto nell’avviso di pren>, 
dere il prestito di 1,000,000 di franchi; tanto più 
degno di approvazione in quanto la città offre 
tutti i mezzi per soddisfarne gl’interessi annui ed 
estinguerne nel giro di non molti anni il capi- 
tale. Nè possiamo dispensarci dal soggiungere, 
che la pubblica opinione si è generalmente pros 




















nunziata in favore di questo progetto in guisa * 


che generale è il desiderio che riceva la sanzione 
superiore. 

— Le notizie che ci giungono dall’interno del- 
l'Isola ci confermano sempre più nell’idea, che 
esagerati assai furono quei rapporti che dipin- 
sero quest’Isola senza idea di governo. Il reggi- 
mento dei cavalleggieri di Sardegna ha già futto 
e va tentando degli importanti arresti di facino- 
rosi. Locchè imprime un salutare terrore nei 
popoli di certe parti dell'interno , in cui si stan 
no tuttora sperimentando i pessimi effetti del si- 
stema dî governo nei tempi andati. 

— Il giorno 46 di questo mese compatve, 
come giù sapete, nel nostro porto la squadra 
britannica, composta di 5 vascelli: la Queen di 
116 can., la Caledonia di 120, il Powerful di 
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54, il Superb di 80, il Gange di 84, e delle fre- 
gate a vapore il Firebrand e il Dragon, co- 
mandata dal viceammiraglio sir W. Parker, ve- 
niente da Maone e diretta per Malta. Per cine 
ue soli giorni rimase qua ancorata: dacchè il 
giorno 21 alla mattina fece vela per la sua de- 
stinazione. Il signor viceammiraglio al suo arrivo 
scese în terra per far visita alle autorità ammi- 
nistrativa , militare e comunale. Questa popola- 
zione che ha simpatizzato sempre per gl' Inglesi 
che nei primi quattordici anni di questo seeolo 
recarono gran vantaggio all’Isola col loro attivo 
commercio, tanto più ora mostrò compiacimento 
per la loro venuta, inquantochè tutti quanti 
siamo, abbiamo ragione ‘ad apprezzare quel 
grande e potente popolo che ha appoggiato colla 
sua forza morale il nostro Stato, ed ha dato 
prove sicure d’affezione alla vostra monarchia 
costituzionale. Questa società del Casino ha of- 
ferto al signor viceammiraglio ed alla uftizialità 
inglese una festa da ballo nelle sue sale; se non 
che ebbe il rinerescimento di non poterlo ese- 
guire per le giuste ragioni che il signor. vice- 
ammiraglio le affacciava colla gentilissima lettera 
in inglese, di cui diamo la versione italiana, in- 
dirizzata al presidente della società, É da no- 
tare, che l'ammiraglio inglese rimase assai sod- 
disfatto della facilità con cui potè fare l’approv- 
vigionamento di buone vettovaglie a modico 
prezzo, e tanta fu l'abbondanza dei generi che 
si portarono a questo mercato, the i cittadini 
non ne provarono quel caro che si temeva dai 
partigiani degli antichi pregiudizi in materia di 
mercato. — La lettera dell’ ammiraglio di cui 
parlammo è così concepita : « Dal reale vascello 
« LaRegina. Cagliari, 18 dicembre 1850. Signore. 
— Avendone il signor Craig, console di S. M. 
comunicato la gentile e lusinghiera profferta , 
che voi ed i membri del Casino di Cagliari 
mi faceste d’invitare gli ufliziali della squadra 
britannica ad un trattenimento, io m'affretto 
di esprimervi dalla parte di tutti, quanto gra- 
dito ed apprezzato sia stato l’onore che vo- 
leste farci, non senza il nostro sincero rincre- 
scimento che la sollecita partenza della squa- 
dra ci metta nell’impossibilità d’accettare tali 
gentili profferte, assicurandovi che in tutt'altra 
circostanza ne avremo con piacere approfitta- 
to. — Permettetemi inoltre di esprimere gli 
schietti sentimenti che in me e tutta l’uffizia- 
lità ha destato l'amichevole accoglenza fattaci 
da tutte le classi degli abitanti durante la 
nostra visita a Cagliari; ed offrendovi ad un 
tempo gli attestati di tutto il nostro buon yo- 
« lere, ho l'onore di essere 
Signore » 


Torino, 28 dicembre 1850. 

11 5 gennaio spira il termine di due mesi 
dato allo scambio delle ratifiche del trattato di 
navigazione e commercio con la Francia; ond’è 
che la Camera, ripigliando i suoi lavori, avrà 
tosto ad occuparsene. 

Noi daremo nel numero seguente il testo della 
convenzione. Ora diciamo sommariamente che 
il governo, nella sua relazione del progetto di 
legge per l’esecuzione di essa, rammenta di a- 
vere consultato le camere di commercio, prima 
di conchiudere, ei dettati dell'esperienza degli 
anni precedenti; diciamo che in sostanza il tratta- 
to porta una sensibilissima diminuzione di tariffe 
doganali da entrambe le parti contraenti sopra 
molte produzioni delle industrie dell’uno e del- 
l’altro paese, e la compiuta assimilazione delle 
due bandiere in quanto riguarda i dritti e gli 
usi della navigazione, Noi no possiamo quindi 
che felicitarcene per coerenza ai nostri prin» 
cipii. 

Senza dubbio il miglior trattato di commer- 
cio e di navigazione sarebbe quello’ che dicesse 
in uno o in due articoli: che le due bandiere e 
le due industrie nazionali sono perfettamente 
assimilate come se appartenessero allo. stesso 
paese; o in altri termini che abbatterebbe le 
barriere doganali e i favori di navigazione. Ma 
non è a noi possibile di convertire gli uomini 
che governano la Francia alle dottrine che non 
ignorano del libero scambio, delle quali gli emi- 
nenti economisti francesi furono insegnatori, 
se non primi in tempo, a niuno secondi in me- 
rito; ed è notabile che in questa lizza l'ardi- 
mento delle riforme è in noi piccioli, e Ja timi- 
dezza in uno Stato, la cui civiltà, estensione , 
ed industria tiene un grado primario nel mondo. 
Non diseuteremo ora i fattori di questo spirito 
esclusivo in economia nel più degli uomini 
che dirigono lo Stato in Francia; l' avver- 
sione per Ja industria inglese , il desiderio di 
una forza marittima, anche artifiziale, ad op- 
porle, le tradizioni di gloria e di grandezza del 
sistema imperiale, sventuratamente collegate coi 
più esclusivi ed erronei sistemi di pubblica cco- 
nomia, la spinta artifiziale dala alla produzione 
interna nei 48 anni del regno di Luigi Filippo 
senza uno sbocco e una consumazione corri- 
spondenti ; queste e non poche altre cagioni 
Spiegano e non giustificano le difficoltà della 
amministrazione francese, sostenuta spesso in 
queste vie dai consigli generali e da quelli di 
agricoltura e commercio, ad ammettere la luce 
che Ja scienza le spande. 

Il governo Sardo in materia di navigazione 


© analogamente in fatto di commercio ha do- 


Vulo seguire le linee che il Parlamento gli haj 


tracciato allorquando pronuoziava: l’abolizione 
de'dritti diffe 


Al suo sistema economica. 1 
2 desiderio che imitando il nuovo atto della 
regina Vittoria, volesse il potere legislativo a- 


renziali, è p4 ri di i i 
renziali, e che altronde rispondono { terra sinora le navi estere erano posposte in 
i allora enunciam- 





IL RISORGIMENTO 





bolire quei privilegi di bandiera senza peso di 
reciprocanza, lasciando bensì al governo la fa- 
coltà di sospendere la legge abolitiva pei paesi 
che non offrono la stessa reciprocità. Con ciò 
si sarebbe fatto omaggio al principio che .il 
commercio internazionale non è una lotta, che 
le facilitazioni sono utili a chi le fa, e le rap: 
presaghe ricadono su chi le tenta; che può de- 
siderarsi la reciprocanza come occasione a ri- 
muovere due ostacoli più presto che un solo, 
ma che l’ostinazione di uno de’contraenti a non 
rimuovere quello che è sotto Ja sua mano, non 
deve essere ragione all’altro, meglio avvisato, per 
conservare quello che è in sua facoltà di ri- 
muovere. 

La reciprocanza fu imposta come condizione 
necessaria dell'abolizione de’dritti differenziali. 
—Con ciò solamente il governo ebbe incarico 
di trattare, doppio impulso a negoziare. I trat- 
tati di navigazione e di commercio che conve- 
niva sempre tentare per fare della. libertà da 
noi offerta il prezzo di un'altra libertà ad acqui- 
stare, divennero due volte convenienti, e rela- 
tivamente necessari, perchè la legge abolitiva 
de'dritti differenziali avesse in questi Stati il 
suo effetto, 2 

Riconosciuta l’ opportunità, la necessità di 
traltare, sono a considerarsi le posizioni rispet: 
tive de’ contraenti, le quali per avventura, se 
si ammetta che non era possibile a noi, far mu- 
tare sistemi alla Francia, in tutto il resto non 
erano, sfavorevoli per la natura istessa delle 
cose, 

Il governo Sardo con le opinioni che professa, 
e la cui evidenza è tale che i contrari esempi 
di vari paesi di Europa, e specialmente della 
legislazione economica della Francia non pos- 
sono scuolerle, naturalmente era in grado di 
mettere importanza piultosto a esser vinto che 
a vincere ; in altri termini, nulla poteva co- 
stargli il demolire quelle barriere che il rappre» 
sentante della Francia era interessato a conqui- 
stare; tutta la tattica del nostro governò do- 
vea quindi ridursi, sino al punto che permet- 
tono le esigenze finanziere, e in quel che ri- 
guarda la protezione della industria, a far 
sfondare un uscio che era determinato ad 
aprire, a oltenere reciprocamente che dalla 
parte della Francia ci si aprissero altrettante 
porte ; con la convinzione tnltavia che ancora 
quando non conseguisse questo fine, era del 
nostro interesse il non chiuderci per rappresa= 
glia. In questi termini non si corre mai rischio 
di perdere — non vi è possibilità di danno 
emergente, la quistione è di quantità nell’utile; 
e se egli è vero, piaccia ricordarlo, che a noi 
non è dato prendere di assalto il sistema eco- 
nomico del governo francese, conveniva stu- 
diare quali ruine cominciano a farsi in quel 
vecchio edifizio, e cacciarvisi dentro. 

Or è noto che il protezionismo francese, come 
tutti i sistemi che si preparano a battere in ri- 
tirata, comincia dallo smantellare le parti più 
deboli del suo vecchio castello. In fatto di navi- 
gazione piega sino ud ammettere l'assimilazione 
delle bandiere con le potenze marittime di cui 
non è.geloso. Più, che l'articolo della costitu- 
zione del 4848 che l’obbliga a considerare l’Al. 
geria come parte del territorio francese, le ne- 
cessità di quella provincia oltremarina, ed il 
recente esempio della navigazione coloniale in- 
glese gli hanno insinuato una non isperata do- 
cilità ad aprire il commercio dell’Africa ai vieini 
del Mediterraneo; finalmente l’idea elementare 
della utilità prima, spontanea e reciproca di tutti 
gli scambi —la varietà delle condizioni naturali 
de’ varii paesi, per la quale torna meglio a cia- 
scuno applicare il proprio lavoro nelle cose in 
che ha propizia la natura, e procurarsi le altre 
col commercio, anzichè far tutto per sè e da sè — 
questa idea che più tardi finirà con vincere l'o- 
stilità del protezionismo, .è troppo evidente in 
cerli articoli per polersi ancora respingere e 
domandare al pan di zucchero pagato un mi- 
lione, e posto sotto una campana all'orologio 
delle Tuillerie un condimento che può aversi a 
buon mercato dalle regioni tropicali con, una 
picciola frazione del lavoro che costa a fabbri» 
carlo in paese; 

Nella convenzione or sottoposta al Parlamento 
il governo ha profiltato di queste disposiziuni e 
penetrato fin dove l’altra. parle contraente era 
accessibile, ha ottenuto lutto quel che poteva; 
in compenso, a nostro avviso, ha date nulla, 
poichè se avesseanche nulla ottenuto, conveniva 
aprir sempre i nostri porti alla francese, come 
ad ogni altra bandiera, i nostri mercati alla 
francese come ad ogni altra industria. 

Hprimo articolo stabilisce la reciproca libertà 
commerciale a stile di cancelleria delle antiche 
convenzioni nel senso dell'eguaglianza civile de’ 
commercianti coi cittadini nei due paesi con- 
traenti; il secondo pareggia le bandiere per tutti 
i dritti di porto e navigazione. I seguenti sino 
all’undecimo fanno del pareggiamento delle ban- 
diere forse per la prima volta una verità, poi- 
chè lulto vi è preveduto ed genumerato, sino ai 
casi di transito, di ostellaggio, di ricarico, di rie- 
sportazione. di passaggio da un porto all'altro, 
e anche gli usi di entrata ed uscita, daî porti, 
du’ docks, e dalle rade, in cui anche in Inghil- 


tempo alle nazionali e diversamente collocate. 
I vantaggi che questa perfetta parità assicura 
alla nostra marina nei numerosi porti della 


Francia e nell’Algeria, sono per sè evidenti at- 
lesa la nota economia de’ trasporti della nostra 
| marina mercantile relativamente alla francese. 

Passando alla parte‘ doganale la repubblica 
francese aumenterà a nostro favore i punti d'in- 
| gresso, cioè le dogane di prima classe nella 
frontiera di Pont-de-Beauvoisin al Mediterraneo; 
finalmente i risi e i bestiami ottengono un si- 
gnificante ribasso de’ dazi di entrata in Fran- 
cia e in Algeria per mare, come prima per la 
frontiera di Savoia ; i frutti, le picciole pelli, il 
corallo tagliato, i pescî marinati, i muli, ecc. 
entreranno in Francia ‘&on notevole ribasso, e 
con quella de’ più tra questi prodotti agricoli, 
pastorali 0 marini è (finalmente riconosciuta 
anche l’incontestabile shperiorità naturale delle 
nostre sete bianche per Je garze, che entreranno 
in Francia fabbricate can la diminuzione del 4 
per 0j0 sul dritto attuale. 

Non fu possibile ottehere alcuna diminuzione 
di dazio, o la cessazionè del diritto differenziale 
pel commercio degli ol poichè qui la Fran- 
cia, dal centro al mezzodì, ha le sue grandi 
pretensiòni che riconosée contestabili , non si 
contenta della superiorità del fino nei mercati 
che le dà la secolare riputazione delle sue 
fabbriche di Provenza, e conla ancora a mante- 
nerla in casa nella consumazione ordinaria per 
mezzo de’ dazi protettori, e a costo de’ consu- 
matori. 

Le riduzioni fatte dal governo dì S. M. nella 
nostra tariffa a favore ( nel linguaggio de'pro- 
tezionisti) della industria francese) concernono 
l'industria vinicola, gli oggetti di moda, le por- 
cellane, le pelli preparate , l'esportazione della 
seta greggia, la carla senza fine, i vetri, i na- 
stri ecc, Possiam dire, che se si è fatto sacrificio 
consiste nel conservare per la finanza i dritti 
residuali di entrata e non nella accordata ridu- 
zione. Coloro che hanno. veduto Je bellissime 
porcellane della nostra; esposizione , che cono» 
scono la potenza della nostra coltivazione vina- 
ria, le cartiere con:maechine senza fine, di evi si 
temeva, è già poco, la concorrenza al di là delle 
Alpi, e il costo relativamente minore della fab- 
bricazione di queste fatture, possono essere con- 
vinti che nello stesso sistema di protezione Je 
concessioni fatte non sarebbero che troppo plau- 
sibili. 

Alle produzioni dell'Ssola di Sardegna è as- 
Sicurato un nuovo sbocco in Algeria. La durata 
del trattato è di 4 anni; l'industria peschereccia- 
ligure e sarda è garantita sulle spiagge della 
Francia. Finalmente il trattato non è di’ osta- 
colo agli ulteriori progressi che vorremmo fare 
nelle vie della libertà commerciale, e ci garan- 
lisce l'immediata partecipazione a ‘tutti’ quelli 
che farà la Francia in virtù dell'articolo 14 così 
concepito: « In tutto éiò che concerne i diritti 
« di dogana e di navigazione le due alte 
« parti contraenti sì promettono reciprocamente 
« di non accordare alun privilegio, favore 0 
« immunità a un altito Stato che non sia im- 
« mediatamente estesò ai loro sudditi rispetti- 
« vi, gratuitamente $è la concessione è gratui- 
x la, e con lo stesso D) equivalente compenso , 
« se la concessione è gondizionale. » 

Ci sembra che il governo — non trattando se 
poteva aprire una sola porta alla libertà com- 
merciale col ribasso upilaterale della tariffa ne- 
goziato ora con la Frapcia, non poteva attuare 
per difetto di reciprotanza l'abolizione dei di- 
ritti differenziali — trattando, ha potuto 4. at- 
tuare questa riforma fra noi. 2. Farla ricevere 
in Francia. 5. Diminpire Ja tariffa di alcuni 
articoli, 4, Ottenere réciprocamente altra dimi- 
nuzione in Francia. 5% Assicurarsi per quattro 
anni la partecipazione îmmediata a tutte le ri- 
forme francesi nel senso della libertà commer- 
ciale. 6. Tenersi sgombra la via per quelle che 
il potere legislativo vofrà qui fare, Sea questi 
vantaggi si aggiunge Ja considerazione che al» 
tre nazioni in posizioné analoga non han potuto 
ottenere nulla di più dalla Francia, non possia- 
mo non trovare il trattato non che accettabile, 
degno di vero plauso. É 


Gi vien detto, che il signor marchese di Vil- 
larios sia stato privato‘da Sua Maestà il Re della 
carica di gentiluomo di corte, nel tempo stesso 
in cui è stato privato dell'ufficio di segrelario 
di legazione. 


OTIZIE DIVE 
ITALIA. 


Piseroo. — Il municipio di Pinerolo merita 
distinta lode per l’opera efficace con cui favo- 
risce la pubblica istruzione in quell’amenissima 
città. Son ivi da più giorni aperte , con molto 
concorso di accorrenti, le scuole elementari gra- 
tuite ‘per le ragazze; sotto la direzione di attente 
e colte maestre. Le scuole di' disegno lineare è 
di ornato per gli artigiani compiono il voto di 
quanti pensano che con queste molto si può gio- 
vare a quella classe di pesone che al solo la- 
voro domanda i suoi mezzi di sussistenza ; così 
pure sons! benedette le scuole serali e domeni- 
cali. per le donne. adulte. In mezzo ‘a questi 
nuovi benefizii prosperano gli istituti degli asili 
infantili, frutto dei benefizii antichi. Ricordiamo 
a questo proposito l’opera vigile e intelligente 
della damigella Gioconda Brogialdi, che il bene 
rende maggiore ancora per il niodo con cui di- 
rige i bimbi affidati alle sue cure. 

Nè a queste cose si limita il pensiero del degno 
municipio di Pinerolo. Vuolsi notare: la nuova 











1 direzione data al collegio-convitto , ove $ intro- 
durranno tutte le norme stabilite nei collegi na- 
zionali ; Ja domanda di una definitiva fondazione 
di un collegio nazionale; la commissione pa 
ad oggetto di stabilire un ricovero provinciale 
È io ni do 
di mendicità; e finalmente la commissione pi 
procurare a ciascun povero una cassa mortuaria, 
e concertare col parroco un più ragionevole e 
uniforme ordine di sepoltura. 


Fmwze. — ll Monitore Toscano del 24 di- 
cembre reca nella sua parte ufficiale un esteso 
rapporto, sottoscritto da tutti i minist sL e presen= 
tato a S. A. il granduca; col quale in vista delle 
mutate circostanze commerciali del paese ed in 
seguito al trattato conehiuso poc'anzi collo Stato 
pontificio si giustifica la necessità di immutare 
alla legge doganale del 1791, restringendo la fa- 
coltà con la medesima concessa a favorire il com- 
mercio di transito. Questi mutamenti si riducono 
sostanzialmente ai seguenti punti: 

4. Autorizzazione del transito diretto tra il porto 
franco di Livorno e le frontiere. 

2. Limitazione delle dogane di frontiera. oggi 
autorizzate alla copia delle bollette di passo. 

3. Abolizione d’ognì disciplina o consuetudine 
facoltativa per la spedizione delle merci per tran- 
sito, senza visita e verificazione ‘precedente, 

4. Finalmente adozione del sistema dei respon- 
sali e reversali per giustificare la consumazione 
effettiva del transito. 

In seguito alla relazione hayvi il decreto rela- 
tivo approvato dal. granduca. 

ESTERO. 

TURCHIA. — L’Impartial di Smirne dei 13, 
che în passato avea mosso Jagnanze per la scar- 
sezza del numerario nella Turchia , dice esser 
seguito un riordinamento , in seguito al quale 
dal 13 in poi la banca di Costantinopoli rice- 
verà in pagamento delle sue cambiali la carta 
monetata, allo sconto ordinario del 3 per cento. 

— Il sig. Gonemenos, kaîmakan di Samo, partì 
il 9 dicembre per quell’isola, onde assumere il 
suo muovo posto, 

— Da Salonicco si ha in data del 4 : 

Una masnada di ladri, comparsa dalla parte 
di Karaferia, commise parecchi delitti ; essa as- 
salì una carovana, ferì gravemente alcune per- 
sone che ne facevano parte, e rubò loro 14,000 
piastre. Si recò poi al monastero. di Prodromo , 
posto a breve distanza fra Nausta e Voddino, e 
chiesta ospitalità ai ‘monaci , questi commisero 
l'imprudenza d'accordarla loro. Que’ malandrini, 
appena entrati nel convento, ne massacrarono il 
priore innanzi l’altare, dopo averlo sottoposto a 
torture crudelissime per fargli conf :ssare il luogo 
ove era nascosto un tesoro che supponevano si 
trovasse nel convento. Altri due monaci, una 
donna e un fanciullo furono trucidati da questi 
malfattori, 

—I 5 dicembre seguì all’ammiraglisto il licen- 
ziamento delle truppe di marina. In tale occa- 
sione vennero eseguiti parecchi esercizi alla pre- 
senza del sultano e de’ principali funzionari tur- 
chi, dopo di che il grand’ammiraglio prelesse il 
firmano , è furono rimessi i congedi a 700 sol- 
dati: Da otto a dieci militi soltanto presero i 
loro fogli di licenziamento. Indi ebbero luogo 
gli esami e la distribuzione di premi della scuola 
di marina, e il sultano espresse la sua soddisfa- 
zione a Suleyman pa » allo stato-maggiore 
dell’ammiragliato, e a’ professori, pel buon an- 
damento della scuola. È 

— Il Gil generale d’Aupick, inviato straordi= 
nario francese, ebbe una conferenza col ministro 
ottomano degli affari esterì. 

— L’8 dicembre il consiglio de” ministri si 
riunì alla Porta, sotto la presidenza del gran 
visir, 

— Abbiamo da Damasco in data del'5 corrente: 

Dopo la deplorabile catastrofe di Aleppo, av- 
venuta ne' giorni 16 e 17 ottobre , gli abitanti 
cristiani ed israeliti di questa città furono invasi 
da timor panico, paventando di dover essere sog- 
getti anch'essi al medesimo trattamento per parte 
di questi. musulmani, che iu atti di favatico 
odio non la cedono punto a’ loro correligionari 
aleppini. — Egli è vero che la presenza del ser- 
raschiere qui, e l'esistenza d’una guarnigione di 
circa ottomila soldati doveva contribuire non 
poco a' dissipare tali timori, ma ciò nullameno 
i timidi non volevano troppo contare su' circo- 
stanze incerte , mentre trovavano probabile che 
la gravità delle cose d’Aleppo fosse per render 
necessaria la partenza «del serraschiere e. delle 
truppe, per cui essì si sarebbero trovati» esposti: 
come lo.erano quelli d’Aleppo; 

Quest’ agitazione degli animi ‘durò ‘sino ‘al42 
novembre, quando si seppe che le truppe otto- 
miane avendo bombardata la città d'Aleppo ave» 
vano cominciato a far ‘vedere a’ maomettani 
aleppini che doveva costar loro cara l’ abbomi- 
nevole loro condotta, essendo rimasti morte dal 
bombardamento circa 1500 persone, e due delle 
loro contrade rovinate, :} 

Gli israeliti d’ Aleppo furono risparmiati ;, ma 

dovettero sborsare ingenti somme per procu- 
rarsi. delle numerose guardie ‘in’ quel terribile 
frangente che avea dato la città in preda. all’a- 
narchia, 
‘La reclutazione ‘in questa città e ‘ne’ circone 
vicini villaggi fu completa : il numero de' co- 
scritti ascende a circa 650. Ora si pratica la leva 
nei distretti di Homs e Hama, 

— Da Beyrut scrivono in data del 10 che îl 21 
novembre sbarcò in Alessandretta, dirigendosi 
verso Aleppo, il nuovo governatore generale Mehe-. 
| met pascià con cirea 5000 soldati regolari che 


Ì 


j vanno a riuforzare il corpo cl 





i ; he si era già for 
ti Aleppo . e che debellò i rivoltosi mu- 
| Il governo | ottotnano' decretò! la costruzione 
d'una strada pubblica carrozzabile fia Beyrut e 
Damasco , e ordinò d’ incominciare tosto i Ja_ 


peo Dal compimento di questa via sì sperano 


notevoli vantaggi pel commercio , 
un mezzo di esportazione ai. ractolt 
e REI 
SPAGNA. — Mapa, 19 cembr 
guente rapporto”, relativo alla dom 
torizzazione del governo di ricevere 
zioni col primo gennaio venturo; fu 
sul banco della Camera dei depu 
Martinez de la Rosa , presidente. 
sione incaricata! di stenderlo; | ? 
« La commissione. lamenta, come. il 
che il bilancio regga tutti gli 
di Stato, prima di essere stato 
Cortes, rendendo necessatie così. 
mentari per compiere cod pata lacuna del 
slazione , 0 costringendo a scostarsi da 
la costituzione ha disposto ; (e: poicliè. 
durante il quale sì ordinari; 
Cortes , ed il metodo finora seguito, p 
successivamente tali inconvenienti, la | 
sione unisce ;i suoi desiderii a quelli, 
perchè venga presa nel più breve 
misura. legislativa , che stabilisca il 
leggi relative al bilancio(} in modo ida 
im uno stato normale per l’avyenire, Ma 
in questo momento , per regolare gli | 
debbono produrre il bilancio! presentato! 
verno alle Cortes, non vi è \altro mezzo 
sto, di aceordare che il bila 
soriamente dal prossimo primo gen 
pregiudizio delle riforme che possano. 
nella presente legislatura ; la commissi 
pone alla deliberazione del congresso il p ra; 
di legge seguente: Di 
Art. unico, Il bilancio generale delle ris 
e delle spese ordinarie e straordinarie dello Si 
per l’anno 1851, sottomesso dal governo al 
provazione delle Cortes, reggerà come legge d 
Stato dal primo gennaio del detto anno, si 
pregiudizio dei mutamenti che potessero 
nelle Cortes, al momento dell’esame e della; 
scussione dì questo bilancio.» | © 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — 
e fine della seduta del 24 dicembre. ( 
num. 927). 4 

Dopo le parole dette da Emilio Léroux, 
ordine alle interpellanze fatte al ministro d 
guerra dal sig. Savaistre, sui contratti dei p 
per le forniture della guerra aggiudicati 
dicembre , l'Assemblea adotta con 345 voti a 
tro 301, l’ordine del giorno puro e semplice. 

In seguito il generale La-Hitte, ministro. de 
affari esteri, ricorda che nel trattato di commé 
cio e di navigazione colla Sardegna è stabili 
che le ratifiche debbono esser cambiate 
gennaio. 

Il rapporto è stato oggi esibito! e conclud 
l’unanimità, a quanto dicesi, per l’adozioni 

«In questa circostanza io prego l’Asseml 
voler dichiarar 1’ urgenza di altro più È 
legge relativo alla ratifica del trattato stip 
pur cui lay Gordepua per la.xcpiposivai 
contraffazioni letterarie, progetto, del qu 
già incaricata una commissione, n L' Assemi 
consultata, prende in considerazione lei due 
mande d'urgenza, e ne rinvia l'esame alle 
missioni già incaricate dei due progetti. 

L'Assemblea adotta in seguito senza di 
sione; AN 

1. Alla maggioranza di 578 voti contr 
progetto di legge portante domanda d’un 
di 941,115 franchi sull’ esercizio del SI 
spese di seryigio dei vapori postali del Met 
raneo, per i primi tre mesi del 51. 

2. Alla maggioranza di 492 voti contro. $ 
progetto di lesge per un credito: suppl 
di franchi 234,942 e cent. 77 per il compin 
dei lavori di costruzione del palazzo di 
di Montpellier. i 

La seduta è tolta a cinque ore, aggiorn 
giovedì. 4 


Scrivesi da Pavigi. al Globe del 2 desi 

Noi abbiamo smentita, tempo fa, la n 
data da un giornale di Londra, che il presi 
della repubblica francese avesse preso n 
per visitare la grande esposizione, La costituz 
vieta al presidente di abbandonare il temi DI) 
francese, senza l'autorizzazione per mezzo di uni 
legge speciale; ma non è certo che Luigi. 
leone abbia nemmeno espresso il i 


recarsi in Inghilterra. Giorni sono un ingle 


esprimevagli la sua.speranza di vederlo all’espo 
sizione di Londra, ed egli rispose: «La mia con- | 


dizione è veramente straha 
sì permetteva di porre il 
francese, adesso pon ini si pi 
— Il signor de Rémusat 
oggi la riunione dei rappi 
giorno, per esaminare la 
ferrata da Tolosa a Bor 
Si sa che il signor Tagbé des Sablona è l'al 
tore d’un sistema che tende a sostituire una linea | 
ferrata: al canale laterale della Saronne, e. che | 
un altro sisteinay di eui è autore il signor Tes. 
stugières è Fabbandono della strada ferrata ‘a 
profitto del ‘canale. À 
I signori Vittore Lefrane e Hovya de Tr 
chère hanno vivamente sostenuto il I 
mentre tutta la deputazione dell’alta Sarai 
è pronunciata pel sistema Tarbé des $ 
cioè per la via ferrata. La maggioranza 
inclinata al sistema Tarbé. fa 
L'adunanza s'è poi aggiornata al prossini 
vedi, per prendere sicuramente ‘una definiti 
risoluzione, * (Journal des 
— Reco una conversazione, che-secondo l'/nd 
dance Belge,, avrebbe avuto; luogo: sabato 
dell'Opera, ) 2 
Dietro Luigi Napoleone veniva una scorta impal 
Là erano i signori Dupin, Baroche, Berryer, 
era ancora M,Z. che ha intime relazioni con \'Élis 
Egli mi vide, mi s'appressò. Si parlò di politica: 
bene! gli dico, contate voi di ottenere la vostra. 
roga? — Sicuramente, Di non ce ne occupii 
î 


tre ai 
nie 
eduto ieri e. 


del mezzo 
della. strada 


all 





uffatto. — E come ciò, replicai? — Se l'Assemble 
| rispose, ce la rifiuta, noi la domanderemo. al popo! 











ont 
Bi: 


ma se essa ve l'accorda? — Noi nont la prende: 
io. — Ma veramente? — Noi, cioè la prenderemo 
‘ame voto di benevolenza, e nient'altro. Ma a noi non 
ta un wole bienveillant, abbiam bisogno di una 
ntsgcration'populaire. Che) blea dunque dica 
no, il nostro partito è i, noi ci appelle» 
10 al suffragio universale, seRz4 restrizioni. Questo 
dteciderà la quistiai torio vi diev, 0 signore, 
Ni vero pensiero dell'Eliseo. Chi me l'ha confidato, 
onosee meglia d'ognî altro: Detresto, non mi ‘ha 
nandato il seereto. — 

E Per decreto Mel generale Castellano è proibita 
adlla sesta divisinne militare la vendita dell'ainianacco 

plato l'Ezilé (Journal des Faits). 
Curioso tentativo di corruzione. — Linne. — 
iweputo, nell'udienza della seconda Uamera del 

nale civile, un fatto singolare. 

individuo ha consegnato all’usciere di servizio 
lettera, pregando di trasmetterla al presidente. 
non fu ta sorpresa del magistrato allorchè nel- 
la lettera vide cadere due pezze d'ore di 40 
inchi ciascuna! Era un litigante che raccomandava 


‘Îf suo affare at presidente del tribunale, e appoggiava 


domanda di certi argomenti irresistibili quali 
Almaviva nella commedia di Beaumarchais, 
on illuminare Ja religione di Basilio. 

Il presidente ha chiesto se il portatore di quel fo» 

ljo era ancora nella sala. Alla risposta affermativa 

ll'usciere , egli ha fatto avanzare al banco del tri- 
Riunale il litigante. Ma avendo riconosciuto sul mo- 

Tentò nella di lui fisonomia i iratti del ‘beotismo il 

pronuneiato, gli ha detto:—lo potrei farvi arre- 
te sull'istante; io mi limito di farvi mettere alla 
nta dell'udienza. Usciere! fate sortire quest'uorno! 

Le il povero diavolo fu espulso in mezzo alle risa 
rali (Salut Public.) 

Le divisioni si moltiplicano ogni giorno.fra i re- 
blicani socialisti, Non v'è più Vensente cordiale 
i capi esiliati, e i capi rappresentanti della demo- 
ia. Si parlava molto; all'assemblea di (re partiti 

all'estero , che giornalmente si minacciano per 
ispondenza a colpi di gravi ingiurie e di calupnie. 
ti tre partiti all'estero possono perfettamente a8- 
larsi ai tre partiti dell'Assemblea, che fra loro, non 

IL corrispondenza, ma. a parole, si lacerano e si dif- 
mo, 

Noi abbiamo tre riunioni di montagnardi al pre- 
e; una presieduta da Michel (.de Bourges); altra 
lathieu (de Za Dréme); una terza che non ha an- 
ominato il suo presidente; in essa però, fra i mem- 

bi i più importanti, vi sono Jules Favre, Grévy, Vi- 

lor Hugo, Girardin e Charras. —(Salut Public.) 

1 Si assicura, che indipendentemente dalla quistione 

l macello di Parigi, l’amministrazione si occupa 
la soppressinne d'un altro privilegio, quello delle 

alture pubbliche, o in ispecie degli ommibus. La po- 

ia vuole, che da qui a poco Lempo ciascuno abbia 
iritto, purchè adempia tutte lecondizioni volute per 
| Sicurezza pubblica, di far cireolare sulla pubblica 
ia le sue vetture a prezzi che non possano oltrepas- 
ro un mazimum di . .*.., ma che possano ribas- 

i a piacere dall'imprenditore. È lo stesso sistema 

ondra , ove transitano continuamente innumere- 

vetture-somibus, alcune a 50 cent., altre a 15. 

(Presse.) 


ALEMAGNA. — Monaco, 20 dic. Il giornale 
ficiàle pubblica oggi l’ ordinanza reale per cui 
Cai léré sono convocate pers tenbraio. Nell” 
senza del signor Von-der-Pfordten, presidente 


dall’ateusa; ‘ed il difensore Battimelli insiste nello | 


stesso senso. Il pubblico ministero conchiude al 
rigetto. La gran corte riserba.-Il difensore Lau- 
ria insiste per la revisione della perizia sul car- 
tellino presentato dal soldato De Leo ed attri- 
buito ad Agresti. Osserva che la perizia fatta dai 
calligrafi scelti dal commissario istruttore manca 
di base legale, poiché i medesimi non ebbero 
inbenzi pezzi di confronto e stabilirono. il loro 
giudizio sulla sola sottoscrizione dell’accusato; 
ossia sopra undici lettere dell’alfubeto. L'accu- 
sato osserva che quando denegossi a scrivere soito 
la dettatura del. commissario , che voleva. così 
procurare ai periti un autografo certo per pezzò 
di confronto, ebbe delle buone ragioni per non 
accettare l'invito, poichè il procedere della po- 
lizia non era punto rassicurante, ma conternpo- 
raneamente dichiarò fino d'allora come può leg- 
gersì, che avrebbe scritto in presenza della gran 
corte, ed ora sì offre pronto a scrivere ed a for- 
nire quanti autografi possono essere creduti ne- 
cessariî. Il pubblico ministero ricorda che questa 
domanda fu fatta néi termini, discussa e riget- 
tata dalla gran corte che giudicò non essere ne- 
cessaria la chiesta revisione. Domanda che si stia 
al giudicato. La gran corte riserba. L’accusato 
Pallotta esibisce un certificato di buona condotta 
rilasciatogli dal decurionato del suo paese e ne 
chiede la lettura, Il pubblico ministero vi con- 
sente e la gran corte riserba. 

Sorge l’avvocato del Viro e nell’interesse del- 
accusato De-Giovanni chiede la lettura di un certi- 
ficato di buona morale che i padri delle opere pie 
gli hanno rilasciato, e che fu dato in discarico e 
mon accolto, It pubblico ministero conchiude al 
rigetto. La gran corte riserba. 

L’accusato Nisco, domanda che sì citi muova- 
mente il testimonio Raffaele dì Siena, giacchè la 
sua infermità non è documentata, Il pubblico 
ministero annuisce alla domanda. La gran corte 
riserba. 

Sorge il difensore Battimelli e da parte del- 
l’accusato Cavalieri presenta la copia di un rap- 
porto sulla sua condotta, scritto al sindaco di 
Napoli, ed insiste pel richiamo dell’originale. Il 
pubblico ministero vi presta il suo consenso, € 
la gran corte riserba. 

Si passa al discarico dell’ accusato Gaetano 
Errichiello, 

È introdotto Raffaele Tammaro impiegato do- 
gonale. Analegamente richiesto sulla posizione 
depone che per molti anni, fino al 1849 ha fre- 
quentato il caftè dell’accusato, e vedeva conve- 
nîrvi molte persone che formavano diversi croc - 
chi. Esso deponente tratteneyasi per lo più con 
Raffaele de torio, Giuseppe Veladuce ed il mag- 
gior Viti; spesso faceva la partita, in- 
tese imai prommziare discorsi sovversivi contro il 
governo ed il re (D. G.), nè incitamenti per tur- 
bare l'ordine pubblico. Soggiunge che nelle ul- 


na non 


time emergenze avendo qualche volta discorso 
|con’Etrichiello di affari di governo, ebbe a lo- 
darsi della sua moderazione. Ad anafoga do- 


manda dell’accusato risponde di conoscere di 





l consiglio dei ministri, il consigliere di Stato 
Ikofen è incaricato del portafoglio degli affari 
IC | (Nuova Gaiz. di Monaco). 
Prussia. — Si parla nuovamente del ritiro del 
iguior Von-der-Heydt. 
l Pare che il re di Annover abbia dato al 
uo ambasciatore ‘a Dresda istruzioni perchè a 
1a rapprentanza nazionale presso il potere 
seutivo dell’Alemagna. 
 Seconde una lettera di Frangoforte dei 21 
embre. il sigor Manteufleli, e il principe di 
rtzemberg si sarebbero già accordati sul 
amento delle conferenze di Dresda, le quali 
bero ad una pura e semplice restaura- 
‘della Dieta. 
principe di Prussia è atteso a Colonia. 
a Coblenza ove desidera passar in fami- 
tale e tornerà, appena passata la so- 
(Fogli Belgici). 
nuo, 23 dicembre. — Dispaccio telegrafico. 
generale di Thumen è arrivato qua e par- 
fra poco per l’Holstein. 


ii. 
NGHERIA. — Pesr, 17 dicembre. — Il go- 
o intende far passar in Ungheria gli Israeliti 
Ila Gallizia, ove dovranno dar opera ‘a lavori 
fricoli, sotto.la sorveglianza, del governo, Il ba- 
ie Rotschild interessò vivamente di questo 
logetto, per effettnar il quale offerse un milione. 
governo gli pagherà un interesse di 5 010. 
ad (Gazz. di Spener). 


i LEI 
— Non ostante lo sgombro delle 
tano ancora molte truppe nel regno 

i Boemiaà Sì assicura positivamente che vi ha 

ri la vomini di cavalleria e che in 


lcune castella ‘alloggiano 200 uomini. 
(Gaza. di Breslavia), 


RIDI 
ELLA 
CRE 


Risorgimento Num 927. 
Sorge l’acensato Agresti ed. esibisce il foglio 
titolato L'Era Nuova di Milano del 16 luglio 
orrente anno; ricorda. poi di aver presentato un. 
uimero dell’Omnibus pittoresco di Napoli del 12 
licembre 1846, e chiede Ja lettura di ambo gl 
iticeli in essi contenuti riguardanti la società 
i liberi Muratori. Osserva cheque: 
‘indispensabili alla.sna. difesa,;poichè mentre 
Fissacaie divcarico della detenzi: an ira - 
chismo massonico, da quei documenti risulta 
che quella ‘società è non solo tollera a pro 
ita da tutti î governi temperati, ed' ossettit poi 
to che quel catechismo: fà rinvenuto! tra le 
ine certe; quando la costituzione dello Stato! era 
pieno rigore. Il pubblico: ministero non «i op- 
ie alla domanda. La gran corte riserba 

| L’accusato Mazza rammenta che la gran corte 
cha ancora deliberato sulla sua domanda dì 
sottoporre a legale perizia la lettera attribuitagli 


elementi | 


solo nome come architetto Francesco Giordano, 
e crede che l’Ervichiello aveva occasione di trat- 
tarlo per: gli appalti che. teneva nella strada 
ferrata. 

È ‘introdotto Domenico Ferrara possidente. 
Analogamente interrogoto sulla posizione depone 
che nell’anno 18(6 frequentando il caffè a Poute- 
nuovo, esercitato prima dal Pisani e poi dall’ 
Errichiello, non udì inai che quest’ultimo, prof- 
ferisse ‘parola contro il reale governo. Ad ana- 
loga domanda dell’Errichiello ricorda di aver di 
nuovo frequentato quel cafiè nell’anno 1848, e 
per quanto gli pare.vi andò qualche. volta nel 
corso di due o tre mesi per vedere il maggiore 
Viti. 

In quel tempo l’accusato non si pronunziò 
mai contro il governo , anzi dimostrava ottim, 
sentimenti. La gran corte sì ritira in Camera di' 
consiglio per deliberare sulle domande riserbate 
e rientra in udienza dopo un'ora. Si legge la 
dispositiva, con la quale alla unanimità 1. de- 
cide; non esservi luogo ad ulteriore deliberazio- 
ne sulla revisione di perizia chiesta dall’accusa- 
to Agresti. 2. Ordina darsi lettura del certificato 
esibito dallo accusato Pallotta. 3. Rigetta la, do- 
manda per la lettura del certificato nell'interesse 
dell’accusato De Giovanni. 4. Ordina citarsi di 
nuovo il testimone De Siena. 5. Ordina richia- 
marsì l'ufficio diretto al sindaco di Napoli nel- 
l'interesse dell’accusato Cavalieri. 6. Dispone, che 
a cura del pubblico ministero sia condotto da 
Ponza il testimone La-Sala. 7. Ordina estrarsì 
la perquisizione sul conto di Odoardo Teyssier, 
e si riserba di provvedere come per legge. 8. Ri- 
getta la domanda dell’accusato Esposito per pro- 
vare i furti del Marotta suo denunziante. 9. Alla 
maggiorità di cinque voti contro tre ammelte 
la domanda dell’accusato Poerio e ordina seri- 
versi al governatore dell'ospedale per conoscere 
l'entrata e l'uscita del Marotta. 10 Rigetta la do- 
manda dell’accusato Mazza per la udizione del 
capitano; Romburgo. 1! Rigetta l’altra domanda 
dello stesso accusato perla perizia. 12 Ordina 
ripetersì l'ufficio alla real marina nell'interesse 
dello stesso: accusato. 13. Ordina leggersi i due 
articoli dei giornali presettati dall'aceusato Agre- 
stì. L'accusato Agresti si protesta per annulla- 
mento, atteso il rigetto della domanda per. la 
revisione della perizia. L'accusato Mazza egual- 
mente si protesta, Si legge il documento che at- 
testa la buona condotta ed ottima morale del- 
l'accusato Pallotta. A 

Si leggono gli articoli dei giornali esibiti dal- 
l’accusato Agresti. Il primo contiene la deseri- 
zione del corteggio nell’inaugurazione del mo- 
fiumento in onore di Walter Scott, dove sono 
enumerate tutte le leggi massoniche compreso il 
‘Grande Oriente che inviarono i loro rappresen- 
tanti a quella festa nazionale in Edimborgo.. Il 
secondo, contiene il discorso tenuto dal principe 
di Prussia, erede presuntivo della Corona e pro 





tettore di tutta la massoneria del regno, 0 li 


GIORNALE QUOTIDIANO 


beri muratori prussiani per l'appoggio dato alla | 
causa dell'ordine e della libertà Jegale negli ul-| 
timi sconvolgimenti della Germania. 

Si riprende il discarico dell’accasato Cayalieri. | 

É introdotto Angelo Vocher maggiore in ritiro, | 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 
che l'accusato frequentava la sua casa nella qua- 
lità di medico della famiglia. e specialmente negli 
anni 1847-48-49 la famiglia del deponente ebbe 
spesso bisogno delle sue cure. Soggiunge di averlo 
sempre sperimentato di Buona morale @ di ot- 
timai costumi e ricorda chelscherzando delle volte 
sul suo conto, per esser@ il Cavalieri, siciliano , 
l’aceusato. elogiava sempre la clemenza del re 
(D. G.) mostrandosi attacdatissimo alla sua sacra 
persona. 

Sorge l’accusato, Mazza e dice di dover fare 
una rivelazione importantissima nell’ interesse 
della sua difesa. E narra di ayer taciuto finora 
per prudenza che la vera lettera da lui scritta 
al Cocozza fu nascosta dalla moglie nell'atto della 
perquisizione fatta in casa Cocozza, e poi cela- 
tamente la recò nelle prigioni al marito il quale 
la distrusse ; allora invece della yera fu inserita 
nel processo una lettera falsificata. — L’'accusato 
Cocozza risponde al Mazza essere uno questo de” 
sugi soliti deliri. Il Mazza +ipiglia avere: dei te- 
stimonii del fatto; ed il Cocozza replica che chi 
oserù così deporre s’ingannerà l’anima. 

Il presidente impone loro che cessino dal gar- 
rire e scioglie l'udienza alle ore tre pom. 

XXX Upiesza (9 ottobre 1850). 

Alle 10 e mezzo sì apre l’udienza con la let- 
tura ‘ed approvazione del processo verbale. Per 
ordine del presidente è letta la perquisizione sul 
conto di Odoardo Teyssiery dalla quale risulta 
essersi. spedito contro il medesimo mandato di 
arresto per reato di, stampa nella qualità di ge- 
rente della Libertà ed Ordine; ed è anche im- 
putato | di complicità nella compilazione della 
Libertà e nella espulsione dei gesuiti. Il pubblico 
ministero osserva che il Teyssier è stato vana- 
mente citato all’ ultimo domicilio; che ignorasi 
la sua attuale dimora, e sélo si conosce the è 
all’estero; che da ultimo è latitante e profugo; 
e però essendo constata sua irresponsabilità, do- 


versi dichiarare non necessaria la udizione del 





testimone, L’accusato Mieleyrisponde ch'egli dava 
in nota il Teyssier în sostegno di una swa posi- 
zione a difesa, e che la giustizia della corte la 
ammetteva ; che posteriormente a quella ampais- 
sione il governo dava un passaporto libero al 
testimone prodotto ed accettato; e che il Teys- 
sier partiva il 14 maggio da Napoli, ad onta che 
fosse sottoposto a giudizio ed arrestato, e partiva 
con regolare passaporto, rilasciato dall'autorità 
competente, per Marsiglia} come risulta: dal fo- 
glio ufficiale del governo nell’annunzio degli ar- 
rivi, e partenze di quel giorno. Esso accusato non 
dover indagare i gravi motivi che indussero il 
governo a sospendere, anzi ad annullare l’azione 
delle leggi sul conto di,'Jeyssierz ma a notare 
soltanto che il fatto altrui non può nuocere al 
suo diritto di valersi di upa testimonianza con- 
sentita ed ammessa. Osserva inoltre che il luogo 
della dimora è conosciuto, e però svanisce la 
supposizione della. irviperibilità del. testimone, 
Osserva da ultimo che è nota non solo la città 
dove il Teyssier dimora, ma è conosciuto anche 
il suo domicilio preciso, cioè Ja casa di suo pa- 
dre, strada S. Feréol n, 50 in Marsiglia. Con 
chiude di non poter rinunziare al testimone già 
ammesso , partito posteriormente con regolare 
passaporto, e del quale si conosce il, dom 
mentre la sua testimonianza è importantissima 
per la difesa; e che in qualunque ipotesi, se la 
gran corte non crede dî doverlo ‘ar citare, non 
può negare ad esso accusito di farlo esaminare 
con una commissione rògatoria, trasmettendogli 
l'analoga posizione per le'vie diplomatiche. La 
gran corte riserha di delilierare. 

Sì dà lettura della decisione della gran corte 
criminale di potenza, che assolve il canonico 
Calamella ed altri, e sottopone a giudizio di ca- 
lunnia il loro  denunziante Antonio Marotta. Il 
consigliere Morelli (giudice supplente) mostra di 
dubitare della identità della persona. L’accusato 
Poerio fa osservare che non si può, senza offesa 
del buon senso, spingere lo scetticismo fino a 
dubitare che quell’Antonio Marotta che calun - 
niava il canonico Calamella non sia lo stesso 
Antonio Marotta che è denunziante nel presente 
giudizio. Il presidente rassicura l'onorevole collega 
è calma i suoî scrupoli, mentre l'identità della 
persona è fuori dubbio, essendovi piena corri. 
spondenza nella indicazione del nome, del co- 
gnome, della patria, dell'età, della professione e 
della filiazione. 

i riprende il discarico dell’accusato Giambat- 
tista Torassa. È introdotto (Giacomo Daxscloffer, 
Chivurgo maggiore del quarto reggimento sviz- 
zero. Analogamente interrogato sulla seconda 
posizione , depone di trattare da circa quindici 
anni con l’accusato, e di averlo sempre conosciuto 
per uomo dabbene, nè diYaver mai udito dalla 
sua bocca alcuna parola foffensiva contro il go- 
verno. Ad analoga domanda del presidente, ri- 
sponde di aver avute continue relazioni col To- 
rassa per l'impresa degli asfalti, di averlo veduto 
anche nell’anno 1848, e' di avere osservato che 
continuava nutrive i medesimi sentimenti di at- 
taccamento all'ordine. 

Si passa al discaricoi dell'accusato Salyatore 
Faucitano. È introclotto Francesco Cilento, sacer- 
dote. Analogamente interkogato sulla prima po- 
sizione, depone che sebbene sia parroco di Tuiti 
i Santi, è l'acensato sia sno filiano, non ha avuto 
occasione di-trattarlo personalmente. ma ha, in- 
teso dire in generale che la sua condotta era 
buona, nè mai gli è pervenuta alcuna lagnanza 
contro di lui. Nulla può deporre, perchè nulla 
conosce, in quanto alla sua condotta politica. Ad | 
analoga domanda del difensore Scherano (Fran- 
cesco), dice che non avendo avuto lagnanze con- 





tro il Faucitano da gennaio a maggio 1848, opina 
che la sua condotta sia stata regolare. 


Si passa alle letture del carico. Si legge la pro- 
fessione di fede di Nicola Nisco in occasione 
delle elezioni di ottobre 1848 inserita nella Li- 
bertà ed Ordine, con la quale egli si dichiara 


| fautore del progresso ‘che svolge il principio della 
| sovranità popolare, ed assicura i benefizi della 


libertà legale ed ordinata. Sorge l’accusato Nisco 
e dice di accettare ‘la responsabilità di quella 
dichiarazione, ed essere prouto a discutere leal- 
mente î principii in quella propugnati, sebbene 
il pubblico ministero l'-bbia indicata come prova 
è documento della sua demagogia. Fa osservare 
intanto alla gran corte che l'articolo fu incri- 
minato, e, questa stessa ,gran corte. dichiarò, la 
sua incompetenza; rinviandone il giudizio al giu- 
dice correzionale; laonde il pubblico ministero 
non poteva più produrlo come documento pro- 
bante in causa di alto criminale, mentre il sup- 
posto reato poteva portare tutto al più ad una 
pena correzionale, e mentre nel corso di un bien- 
nio neanche questa pena, era stata pronunziata 
dal giudice competente. Chiede perciò che si ri- 
chiami il processo, e diasi lettura della decisione 
che pronunziò il rinvio, ed inoltre ‘che non si 
tenga conto del documento prodotto, non potendo 
aver forza di venire in sussidio ad un’accusadi 
morte. Soggiunge che per far conoscere ‘ai sa- 
pientissimi gudici i suoi principii, la qualità dei 
suoi studi, e l’ indole delle inodeste produzioni 
che ne furono, il, frutto, e che gli meritarono i 
benevoli. incoraggiamenti di chiarissimi uomini 
e la loro indulgente approvazione, produsse în 
discarico alcune lettere di ‘autoreyoli personaggi, 
come sua eminenza il cardinale Lambruschini, 
sua eminenzza il cardinale Mattei; il marchese 
Messimo d’Azeglio, ed il marchese Nicola San- 
tangelo; ma la gran corte rigettò la posizione. 
Ora esso accusato la rinnoyay:e chiede (che abbia 
luogo la lettura di quei fogli; ai quali. aggiun- 
gerebbe volontieri la lettera veramente lusinghiera 
di um chiaro scrittore, se nol vedesse sedere tra 
i suoi giudici. Nell'udire queste parole il consi: 
gliere Morelli dice gravemente ch'egli lodò il 
soggetto dello scritto, ch'era il venerando mon- 
signore Scotti, non già l’autore. Il Nisco gli ri- 
corda chevallora lodò entrambi; ma che;or 
giustamente encom.ia il solo subbietto dello s 

(Nel dettare. questa parte del verbale, \il presi 
dente domanda : chi è questo Massimo d’Azeglio? 
Ed avendo udito che era primo ministro di $. 
M. il Re di Piemonte, non sa trattenersi da, un 
malizioso sorriso). Il pubblico ministero rammenta 
che la posizione fu discussa € rigettata, ed in- 
voca l’irrevocabilità del. giudicato. La gran corte 
siserba. 

Il presidente dispone darsì lettura del certifi- 
cato) di polizia sul conto di Nicola Nisco, ma 
prima che la lettura abbia luogo, sorge l’accu= 
sato e vi si oppone. Il difensore Castriota osserva 
che quel certificato è sottoscritto dal solo can- 
celliere ed è ultroneo, che il cancelliere nom po- 
tevay a senso di legge, testificare quei fatti, e che 
quindi essendo quel documento un auestato di 
uomi vivente, non può esser letto, e tatt'af più 
il suo redattore può esser chiamato a deporre 
alla pubblica udienza. 

Sorge Paccusato Pironti e fa le medesime pro- 
teste, poichè anche stil suo conto vi è un tene- 
broso attestato della polizia. 

I difensori dell’Agresti , del Settembrini, del 
Braico, del Vellueci e del Caprio ugualmente sî 
oppongono alla lettara dei certificati risguardanti 
i loro rispettivi clienti. 


H pubblico ministero osserva in diritto che i] 


cancellieri di polizia sono pubbliche autorità, e 
che sono destinatà dalla legge a certificare l’au- 
tenticità degli atti processuali; osserva in fatto 
che î documenti dei quali è questione e che la 
difesa vorrebbe respingere, altro non contengono 
che le annotazioni sul conto di alcuni tra gli 
accusati per parte di quelle autorità tutelari, cui 
la legge commette la difesa dell'ordine pubblico 
ed un’assidua vigilanza sulla condotta di ciascun 
membro della società, per guarentirla da ogni 
assalto o macchinazione colpevole. Quei certifi- 
cati somo dunque legali; il cancelliere che li ha 
redatti è appunto l'autorità competente a rila- 
sciarlì ;i e però ogni sforzo degli accusati affinchè 
siano soppressi , essendo contrario alla legge, 
deve tornare #ano. Conchiude al rigetto della 
domanda, 

Lavspcato Marini-Serta prende la parola e 
dice: « Ornatissimo signor Consigliere Presiden- 
«te, Prima di discendere all’ esame della que- 
«stione promossa dal mio onorevole collega ed 
«amico, permettete che io ne precisi i termini, 
«e stabilisca nettamente la formola della nosbra 
« rispettosa domanda. Innanzi tutto mi affretto 
«di dichiarare che i certificati dei cancellieri 
« d'istruzione essendo atti legali rivestiti di tutta 


« l'autenticità, fanno stato, finchè quei documenti | 


«non siano stati impugnati di falso, nei debità 
« modi, Ma di qual natura sono i certificati le- 
«gali? ln che consistono? A quali fatti si rife- 
«riscono? Essi attestano l’andamento del giudi- 
«zio , lo svolgimento delle prove , la chiamata 
« dei testimoni e dei periti che debbono adibir 
«si, le misure coercitive contro i testimoni dis- 
«obbedienti a presentarsi ; 9 renitenti a dire il 
« vero; insomma tutti i provsedimenti legalmente 
« dati dall’istruttore nel corso dell'istruttoria, per 
«assicurare nei modi rituali la scoperta del ve- 
«ro. Ed il cancelliere ne consegna in processo 
«l'attestazione, perchè quei fatti gli constano, 
«perchè sono avsenuti în sua presenza e col 
«suo intervento , che è indispensabile per co- 
«mando espresso di legge. Ed il giudice mette 
«il suggello all’autenticità dell'atto; vidimandolo 
«con la sua sottoscrizione; cosicchè vi vuole il 
«concorso della firma dell'uno e dell'altro. fun- 
«zionario, aflinchè quel documento processuale 
«sia perfetto ed abbia valor legale. » 

«Ora l'atto in esame non. solo è sfornito di 
«una delle. firme ; cioè quella del giudice , e 


«che per la sostanza; poichè non attesta un. 
« fetto della istruzione , ma un faito estraneo , 
«uu illegale disposizione del giudice, alla quale 
«il cancelliere ha ereduto di dover dare pronta 
« esecuzio sebbene uscisse dalla sfera delle 
« sue attribuzioni. Difatti , che cosa attesta quel 
«certificato; ultroneo? Forse uno dì quei fatti 
«che sorgono successivamente nel graduale svol= 
«gimento delle prove? Forse uno di quei prov- 
« vedimenti legali che il giudice può, anzi deve 
« dare quando ne sorga la necessità? Tutt'altro, 
«o signori, sì legge in quel foglio. Esso attesta 
«che il cancelliere si è recato per ordine del- 
«l’istuttore sul ministero di polizia, ed avendo 
«perquisito i neoistm sioneti sul conto di Ni- 
«cola Nisco, lo ha trovato notato dei seguenti 
«carichi ; e quì segue una lunga enumerazione 
« di occulte delazioni, di. sospettose indagini, 
«di maligne interpretazioni delle più innocue 
«azioni della sua vita, senza palesarne le tor- 
«bide fonti. E tutto questo si fa dal solo can- 
«celliere , fuori la presenza del giudice, ment 

«un cancelliere d’i-truzione nulla può fate iso- 
«latamente,, come del pari, il giudice non può 
« procedere a verun atto legale senza l'intervento 
« del cancelliere. Che se poi volesse obbiettarsi 
«che quelle note, sì riferiscono alla coudotta 
« politica dell’ aceusato , risponderò ricordando, 
«più a me stesso. che a voi, Giudici sapientis= 
« simi, che nella società civile le ree azioni della 
«vita anteatta dei cittadini si provano con le fedi 
«di perquisizione: rilasciate, dalle corti giudica- 
«trici, con condanne incon 
ale note misteriose estratte dai registri segreti 
« della polizia, che potranno essere preziosi do- 
«cumenti per chi si piace d’indagare gli occulti 
«divisamenti degli uomini e discendere nelle più 


tabili, non già con 


«riposte latebre del cuore, non già per voi clie 
«sedete giudici dei fitti è ron dei pensicri, delle 
«colpe è non dei desideri. E mi giova presen- 
«tari un dilemma del quale è assolutamente 
«impossibile di uscite; 0 quelle note vilerisconsi 
«ad atti delitivosi e punibili dalla legge, ed al- 

lora per potersene tener conto nei giudizi pe 

nali conviene che colui che intende adduili a 

carico di un cittadino , ne dia la prova legale 
«con testimoni degni di fede, o con documenti 
«irrecusabili, o quelle noie accennano a fatti 
«intimi della vita interna dell’uomo, che rien- 
«trano nel dominio della coscienza, ed allora 
«sfuggono al vostro impero, e sono serbat® al 
«divino giudizio. » 

Il presidente la osservare al difensore che 
quegli elementi non sono che semplici informa» 
zioni, le quali debbono essere considerate con 

ospezione, e lo invita in consegue 
insistere ulteriormente, — Il Mariui-Sorra allora 
così ripiglia: « Non potrei seriza offesa della 
@ mia coscienza accettare questa distinzione, poi- 
« chè da qualunque elemento discusso in dibat- 
« timento voi potete attingere la vostra convin- 
« zione; mai soli fatti suscettivi di prove legali 
« possono essere materia dî discussione, chi 
« 
“ 


a non 





pubblico ministero risguardi gli elementi re- 
gistrati in quel foglio quali prove giuridiche 
« di leggieri si desume di averlo dato in nota 
« come documento in sostegno dell'accusa. Or 
se sarà letto e discusso, il suo contenuto potrà 
essere da voi accolto con offesa della legge, 
è con irreparabile pregiudizio dell'accusato ; e 
però l'ufficio sacro della difesa m' impone di 
oppormi formalmente alla lettura dell'atto , 
perciocchè gli atti radicalmente nulli per loro 
natura, ed illegali per Ja forma non possono 
in alcun modo esser subbietto di discussione, 
nè io fallirò mai ai doveri del mio ministero. 
Se poi la pubblica autorità ha in mano le 
prove di fatti registrati în quella arcana an- 
notazione, deve apertamente produrle, e deve 
palesarne l'origine schietta e genuina; ma se 
quelle pruove le mancano, se la loro sorgente 
«è così impura, che mon può essere onesta» 
mente svelata, quelle note misteriose debbono 
essere eliminate dalla pubblica discussione, con= 
siderate come nom esistenti, radiate dal pro 
cesso. » Il pubblico accusatore dice di, ayere 
altra volta dimostrato con severa argomentazione 
che la polizia non è nell’obbligo di palesare le 
fonti delle pruove raccolte da’ suoi segreti agenti 
e di propalare i suoi più ascosi segreti; che in- 
teressano la sicurezza dello Stato. — Ed il Ma- 
rini-Serra gli risponde: « La teorica emessa dal. 
« l'onorevole magistrato, parmi che nou s’accordî 
« nè coi dettami della legge, nè coi precetti 
« della morale. Ed in vero, che cosa è mai una 
« indagine segreta di polizia non sussidiata da 
« alcuna pruova? E un'accusa anonima. Ma l'a- 
« nonimo è riprovato dalla morale, ed è per 
legge infecon.io. Una contraria giurisprudenza 
sarebbe mostruosa nella terra che ha prodotto 
un Beccaria, un Filangieri, uu Pagano, @ ri- 
corderebbe' finestissimi tempi da noi troppo 
| « lontani, e che la nioderna civiltà ha irrevoca- 
« bilwiente condannati. » La gran corte riserba 
di deliberare. 
Sorge l’accusato Settembrini, e ricorda avere 
egli chiesto l'estratto della decisione della giunta 
di Stato cherlo assolveva dall’accusa: di appari 


tenenza alla setta della Giovane Italia, onde chia= 


rire enioneo il certificato della polizia, nel'quale 
si assume che la sua assoluzione fu. pronunciata 
alla semplice maggiorità di quattro voti sopra 
due, mentre sta iu fatto che ottenne l’unanimità, 


| come forse potri conoscere l'onorevole consigliere 


Morelli, che, siede tra suoi giudici, poichè l'egre- 
gio padre di lui era allora membro della giunta 
suprema pei reati di Stato, e fu uno dei votanti. 
Insiste quindi pel richiamo del processo, essendo 
impossibile che di quella decisione non sì trovi 
vestigio negli archivi giudiziari. Il pubblico mia 
iano, 
La gran corte riserba, ed entra nella Camera del 
consiglio per deliberare. Dopo un'ora € mezzo 
torna in udienza; e si legge la sua deliberazione 
con la quale, 1. considerando che ì documenti 


mistero non-incontra difficoltà al chiesto rii 








«quindi è nullo per la forma, ma è nullo an- 


dati in nota dal pubblico ministero e che si tro- 





vano regolarmente in processo, sono stati estratti 
dagli archivi dell'autorità di polizia, la cui com- 
petenza è fuori dubbio in materia di condotta 
politica; considerando che quei certificati partono 
da pubblici funzionari; considerando che gli ac- 
cusati non si sono opposti nei termini alla chie- 
sta lettura, ed avendo dato col loro silenzio piena 
acquiescenza alla domanda del pubblico mini- 
stero, non possono ora venire contro il fatto pro- 
prio , rigetta la domanda, ed ordina leggersi i 
documenti. 2. Dispone il richiamo della decisione 
assolutoria chiesto dall'accusato Settembrini. 3, 
E decide non essere nè utile nè necessario di 
fare esaminare il testimone Odoardo Teyssin nel- 
l'interesse dell’accusato Miele. Protesta per parte 
della difesa. — L'udienza è tolta alle 2, pom. 

La lettura della deliberazione in quanto ai 
certificati di polizia, ha atterrito l’uditorio ed il 
pubblico, poichè i fatti notati in quei certificati 
non solo squarciano quel velo impenetrabile col 
quale la costituzione ha coperto gli avvenimenti 
politici anteriori al 29 gennaio 1848, ma sono 
gratuite e bugiarde assertive dei prezzolati agenti 
di quella stessa polizia che con odio feroce 
persegue a morte tutti gli onesti amatori della 
libertà legale ; e se non ottiene la lero condanna, 
con birresca tracotanza annulla le decisioni asso- 
lutorie dei tribunali, e col suo tremendo weto 
ritiene in carcere le vittime de’ suoi furori anche 
dopo la dichiarazione di completa innocenza pro- 
clamata dal giudice competente ! 

PA RIA PRA 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Offerte dei signori bassi-ufficiali del 7.0 reg- 
gimento fanteria Il. 95 cc, 10. Bellezza Alessandro 
cchiere (dimenticato nella lista dei parruc- 
già pubblicata) Il. 1 cc. 50. Maggiore Siro 
Paroldo di Costigliole d’Asti Il. 30. 
Dogliani, 

Alla lista degli obblatori di Dogliani che tra- 
smisero a questa direzione lire 50 aggiungansi 
lire 6 offerte da alcune generose donne della 
classe operaia, 

Comune di Alice. 

Questo consiglio comunale con deliberazione 
del 24 del mese di novembre stanziava a favore 
di Brescia lire 10 che furono trasmesse al Ri- 
sorgimento. 

Pinerolo. 

Occorrendo il di primo dicembre la festa di 
S.Eligio, i principali padroni di bottega che com- 
pongono il consorzio sotto Ja protezione di que- 
sto santo si radunarono ad un fraterno ban- 
chetto, Il sindaco del consorzio sig. Comba Va- 
leitino fabbricante di pesi e misure sì credette 
un dovere a ben finirlo di proporre una colletta 
per Brescia che fruttò la somma di Il. 13 cc. 90, 

Cittadini d'Intra. 

Miller Gio. Batt. dottore 11.3, Simonetta Carlo 
Ignazio Il, 3. Tognacca Il. 4. Rabbaglietti Gia- 
como II. 3, Pirinoli Domenico e Gaspare fratelli 
Il. 5. Belli Carlo Il. 5. Ferrari-Trecate Pirinoli 
Lucia Il. 4. Ferrari-Trecate Pirinoli Teresa Il. 1. 
Simonetta Francesco Il. 5. Muller Giuseppe di 
Maurizio Il, 5. Muller Vittorio di Maurizio Il. 10, 
Rolfo Andrea Il. 5. Cantova Gio. Battista ll. 5. 
Borsani Desiderio Il. 3. Ceretti Giuseppe caffet- 
tiere Il. 3. Castiglioni Marietta vedova Zanna ll. 2. 
N. N. Il. 5. Righetti Enrico Il. 3. Righetti Carlo 
Il. 3. De-Contini sorelle ll. 2. Scanabarozzi Mas- 
simo Il, 2. Franzosini Carlo Il. 5. Cobianchi Vit 
torio Il. 2. De-Bonis Napoleone Il. 1. Cobianchi 
Il. 2. Volpi Fermo parroco Il, 3, Battaglia Gio- 
vanni Il. 3. Vandero Carlo Il 5. Margozzini An- 
tonio Il. 2. Imperatori Angelo sacerdote Il. 1. 
Farinelli Bernardino sacerdote Il. 1. Fighetti Ce- 
sare sacerdote Il. 1. Perelli Giovanni ]l. 2. 
retti Pietro e Vittore fratelli Il. 10. Guidotti 
Emilia 11, 5. Moglini Luigi Il. 1. Gattico Giuseppe 
avvocato Il. 2. Boecardi Gio. dottore Il. 2. Mar- 
tignoni Domenico ce. 50. Porta Angelo ce. 50. 
Taglioni Antonio Il. 1. Tonazzi Pietro ce. 50, 
N, N. Il. 1, Imperatori Pietro di Gioachino Il. 1. 
Ottone Gio. canonico Il. 2. Franzi Giuseppe e 
fratello Il, 2. Sauvaigue Stefano Il. 2. De-Bonis 
Teodoro Il. 4. De-Bonis A. Il. 1. Luccini fratelli 
ll. 5. Polli Ottaviano parroco di S. Giorgio Il. 5. 
N. N, cc. 85. N. N. Il. 2, De-Notaris Fraricesco 
ll. 2. Righetti Gio. Batt. ll. 3. Franzosini Barto- 
lomeo e fratelli 11. 5. Imperatori Domenico sa- 
cerdote Il. 2. Mongini parroco Il. 1. N. N. ce. 34, 
Pirinoli Giacomo ce. 50. Brunelli parroco Il. 1. 
Gottardi Baldassarre cc. ‘85. Cobianchi Luigia 
nata Brielli Il. 10. Cobianchi Lorenzo Il. 10. 
Ramone Giosuè II. 5. Caramora Giuseppe caffet- 
tiere Il. 2. Albertazzi Andrea dottore ]l, 1. Al- 
bertazzi-Porta Rosa Il. 4. Moro avvocato. Il. 3. 
De-Lorenzi Francesco Il, 2. Tadini Giusto Aur 
lio canonico Il. 3. Imperatori Giuseppe ed En- 
rico fratelli Il. 5. Bozza Pietro sindaco Il. 5. — 
L. 212 01. 

Guardia nazionale d'Intra. 
Prima compagnia, 

Cobianchi Lorenzo, maggiore Il. 50. Dighetti 
Vittore, capitano Il. 7, 85, Pisoni Guido, luogo- 
tenente Il, 3. Franzi -Giuseppe, sottotenente ll. 3, 
Boccardi, dottore id. ]l, 3. Scavini Pietro, serg. 
Il. 3. Cobianchi Vittorio id. Il. 2, 40. Pinoli Gi 
seppe id. JI. 2, Imperatori Pietro id. )l, 2, Gri- 
gnaschi Antonio di Paolo id. ll. 1, Cobianchi 
Vittore di G. A. id. Il 4, Rolfo Andrea, capo- 
rale Il. 3. Righetti Alessandro id. Il. 1. Cortel- 
lini Giacomo, milite cent. 50. Clerici Giacomo di 
Giacomo id. cent. 50. Lagorio Carlo id. Il, 2, 
Cortellini. Vittore id. cent. 85. Bonalumi Lui 
id. Il, 4. Imperatori Bartolommeo di Giovanni id. 
UA. ri 

- 1. Majoni Matteo id. ce. 50. 
Sirtoli Angelo id, cc. 50. Scavini Giuseppe di 
Antonio id. ce. 40. Cobianchi Vittore id. ce. 50; 

Caccia Luigi id. Il. 3. Cobianchi Carle notaio id. 
Il. 5. Doletti Giuseppe fu Angelo id. Il: 3. Litta 

Luigi id. 11. 2. Ormea id. Il: 1. Gottardi Pietro 


id. ce. 50, Franzosini Bernardo id, 11. 5, Cobianchi 
Giacomo id. Il, 2 


IL 


Seconda compagnia. 

Restellinì Antonio capitano Il. 10. Cobianchi 
Antonio luogotenente ll. 5. Imperatori. Antonio 
sottotenente ll. 5. Miiller Carlo id. 11. 5. Tonazzi 
Vittore sergente furiere Il. 2. Garbarini Angelo 
sergente Il. 1. Ceretti Gio, Maria id. ll. 2. Al- 
fieri Gaudenzio id. ll. 1, Cortellini Luigi id. Il. f. 
Pizzigoni Luigi id. Il. 2. Barassi Natale caporale 
Il. 2. Casabona Giuseppe id. Il. 4 cc. 50. Fari- 
nelli Giovanni id. Il. 1. Garbarini Giuseppe id. 
Il. 4. Grignaschi Antonio id. IL 1. Nava Fran- 








Il. {. Cobianchi Pompeo milite Il. 1. 
Francioli Giovanni id. Il. 4. Imperatori France- 
sco fu Bartolomeo id. Il. 4. Ghilione P. G. id. 
Il. 4. Bozzetti Dionigi id. Il. 1. Colombari Gio- 

ce. 50, Resmini Luigi id. ce. 50. Fran- 
zosini Bertoletti Bartolomeo id. Il. 2. Bozza Diego 
id. ce. 50. Botacchi Antonio id. Il. 4. Pizzigoni 
Vittore fu Giuseppe id. Il. 1 cc. 25. Rigola Vit- 
tore id. ce. 41. Garbarini Vittore id. ll. 1. Otone 
Giuseppe id. Il. 1. Mazzola Giuseppe id. Il. 1. 
Regis Francesco id. Il. 2. Ventura Cesare id. Il. 1. 
Casabona Antonio id. cc. 50. Imperatori Fede- 
rico id. Il. 4. Pasquale Giuseppe tamburo mag- 
giore Il. 2. 

Terza Compagnia. 

Scavini Paolo capitano Il. 2 cent. 50. Ferrari 
Raffaele luogotenente Il. 1. Tognacca Antonio 
sottotenente Il. 2 cc. 50. Grignaschi Giacomo id. 
IL 4. Imperatori Pietro sergente furiere ll. 1. 
Imperatori Giuseppe sergente Il, 1, Bonis Francesco 
id. 11.3. Franzosini Carlo id. Il. 5. Rattazzi Vittore 
id, Il. 4. Canna Giuseppe id. cc. 80. Bighetti Gio. 
Battista id. Il. 2. Tonazzi Francesco caporale ce. 50. 
Taglioni Albino caporale Il. 2. Mariona Matteo 
id. cent. 50. Ceretti Giacomo id. cent. 50. Mar- 
gozzini Giacomo id. Il. 4. Campagnani Filippo 
id. 11, 4. Francioli Giuseppe caporale-furiere ll. 
1. Bonis Carlo milite Il. 1. Ceretti Antonio id. 
cent. 50. Caramora Giuseppe id. Il. 2. Ghirin- 
ghelli Giuseppe id. cent. 25. Scalabrini Carlo id. 
cent. 80. De-Mattei Michele id. 11. 1. Righetti 
Vittore id. cent. 25. Simonetta Giuseppe id. }}. 2 
cent. 50. Viganotti Carlo id. cent. 50. Pirinoli 
Gaspare id. Il. 1. Scavini Alessandro id. ll. 2. 
Stella Giuseppe id. 11. 4. Ceretti Francesco id. 
Il. 4. Grignaschi Antonio id. cent. 50. Nizzola 
Giovanni id. cent. 25. Scavini Antonio id. Il. 1. 
Luccini Pietro id, 11. 1. Taglioni Domenico id. 
Il. f. Scavini Spirito id. cent, 50. Rossi Giusep- 
pe id. cent. 25. Muzzio Giuseppe id. ll. 1. Be- 
sozzi Agostino id. cent. 25. Pairana Paolo id. ce. 
25. Preialmini Luigi id. Il. 2. Gabardini Ales- 
sandro caporale Il. 2. 

Quarta compagnia. 

Kuòrr Federico capitano Il. 10. Cantova Carlo 
luogotenente ll. 8. Ceretti Giuseppe Antonio sot- 
totenente Il. 6. Cobianchi Luigi id. Il. 6. Gui- 
dotti Fra co sottotenente porta-bandiera ll, 
5. Righetti Giuseppe sergente- furiere Il, 3: ce. 50. 
Isorni Luigi sergente Il. 4. Franzi Luigi id. Il. 2 
ce. 40. Bigotti Giulio id. Il. 1. Righetti Vittore 
Cirillo id, Il. 4. Aluisetti Gio. id. Il. 4. Albertini 
Antonio caporale cc. 85. Ranzoni Francesco id, 
ce. 85. Sonvigo Carlo id. ce. 85. Scavini Mau- 
rizio id. cc. 85. Ceretti Gio. Batt. id. Il, 2 cc, 50. 
Frova Giacomo id. cc. 50. Carones Giacomo id. 
cc. 85. Ranzoni Francesco id. cc. 80...Lucini 
Carlo id, }l. 1 cc, 70. Albertini Giuseppe milite 
Il. 4. Aluisetti Bartolomeo id, Il, 5. Baletti Gio. 
Batt. id. Il. 2 cc. 50,, Ceretti Giuseppe id, Il. 1. 
Ceretti Gio. fu Paolo id. cc. 85, Cantova Luigi 
id. Il, 5. Ceretti, Vittore di Francesco id. cc. 50. 
Clivio Antonio id. cc. 40. Farinelli. Antonio id. 
Il. 4. Farinelli Giuseppe di Antonio id. ce, 85. 
Frova Stefano Il. 1. Frova Francesco id. cc. 85. 
Margozzini Antonio id. Il. 1. Guidotti Gio, Batt. 
id. Il. 5. Pariani Donato id. Il. 5. Petroli. Pie- 
tro id. ce. 50. Rigotti Felice id, cc. 50. Perelli 
Paolo di Giuseppe id. ce. 50. Ranzoni Antonio 
id. ce. 44, Simonetta Francesco id. Il. 5. Tac- 
chini Giuseppe id. ce, 20. Benzini Carlo id. cc. 20, 
De-Lorenzi Giovanni id. Il. 2. — L. 336 17. 

Lista retro » 212 07, 
Totale » 548 18. 


704 68 
Già pubblicate 26,747 





MONUMENTO SICCARDI. 
Illo sig. Direttore del giornale il Risorgimento, 
Torino, 28 (dicembre 1850. 
tanti dolori che mi schiantano l’anima, 
ripenso gli esempi di virtù e di costanza della 
mia nativa città: li ripenso e li venerò, 

Oggi stesso mi viene l’annunzio che alquanti 
Viceatini, eziandio interpreti del voto degli altri, 
soscrissero due mila azioni în onore della legge 
che ha nome dal ministro Siccardi. La quale 
soserizione conferma l’affetto loro e la fede nei 
principii di nazionale indipendenza che sono il 
tutto di quella legge. 

Adempiendo il mandato dei miei desideratis- 
simi concittadini, trasmetto a codesta direzione 
il valsente delle dette azioni. E prego la S. V. 
che voglia gradire i sensi del mio ossequio. 

Dev.mo servitore 
Sesastiano Teccato da Vicenza, 
deputato al Parlamento nazionale. 





IL PALAZZO D’HYDE-PARK. 

Dalla litografia Junk è uscito il prospetto del 
vastissimo edifizio appositamente costrutto per 
la grande esposizione industriale che si aprirà in 
Londra il primo ‘maggio 1851. — È una bella 
gatta di 5 decimetri circa sopra 2, oltre il largo 
margine e la copiosa leggenda, e soddisfa pari- 
menti all'arte e alla scienza, dappoichè nella part 
superiore si vede il magnifico edifizio, ombreg- 
giato, con lo scorcio del lato sinistro fiancheg=- 
giato da un albero, sotto la nebulosa: atmosferà 
di Londra, e dinanzi ad esso una moltitudine di 
figure di uomini e donne, a piedi, in vettùta, a 
cavallo ; che danno all'occhio il rapporto delle 


la facciata laterale, e la pianta con una doppia 
| scala di proporzioni in piedi inglesi ed in metri. 


RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


proporzioni gigantesche del fabbricato, e con la 
varietà de’ costumi îndicano gli accorrenti dalle 
varie parti del globo ; nella parte inferiore si ha 


Nella leggenda yi sono riportate le cifre delle 
dimensioni , delle aperture, de’ materiali , della 
spesà ecc., e l'insieme è tale che può servire alla 
curiosità dello studioso e al gusto dell’amatore 
della prospettiva. Tn cose di dettaglio come que- 
sta, la litografia lascia spesso desiderare la net- 
tezza e la precisiong del bulino; ma in questo 
lavoro le linee dell’edifizio e le picciole figure 
sono così nitidamente rese, che il calcografo può 
vantarsi di aver fatto progredire la difficile quanto |; 
utile e popolare artè litografica in Torino. I 


ACCADEMIA DI PIANO ED HARMONIUM 
di mad} Lucci-Sievers. 

Domani sera, 30 dicembre, avrà luogo al teatro 
d’Angennes l’aspettata accademia della signora 
Lucci-Sievers. La chiarissima artista ha già fatta 
privatamente qualche mostra del suo raro ta- 
lento nell’accoppiare i suoni del piano-forte a 
quelli dell’aarmonidm, e va a mostrarsi al pub- 
blico con la simpatià de’ conoscitori, e di per- 
sone del gusto più Bici per la musica e per 
le arti belle in questa ‘capitale. Così il suo sue- 
cesso è doppiumente'assieurato' dalla fama che 
l’ha preceduta e dagli sperimenti qui fatti. Bi- 
sogna aver udito per comprendere l’effetto della 
combinazione delle ilue tastiere, una delle quali 
spesso rende soltanto: l’accompagnamento stru- 
mentale, e.lascia all'harzzonium il solo canto con 
le parti accessorie vocali. L'impressione de'cori, 
per un esempio, è magnifica. — Negli intervalli 
di 3 vaudevilles in un atto, che darà la com- 
pagnia francese, madama Sievers eseguirà: 1. sul 
piano ed harmonium, una fantasia da lei com- 
posta sopra un motito‘di Rossini; 2. sul piano, 
gran fantasia di Thalberg dalla Muta di Portici; 
3. sul piano ed Aarmonium, melodia originale 
variata composta dalla stessa suonatrice. 





DECESSI del 27 dicembre in Torino. 
Tn 49 


Dal 4, gennaio;.totale N, 5615, 
Pasi ci SI HA 
ULTIME NOTIZIE. 


Stato romano. — Il Giornale di Roma pub- 
blica un trattato del 29 novembre 1850 tra il 
Papa ed il granduca di Toscana che ha per og- 
getto di reprimere il contrabbando , facilitando 
nel tempo stesso l'industria è il commercio dei 
due Stati, come si dichiara nella pubblicazione 
che ne fa la segreteria di Stato del 20 dicembre 
corrente. 

Roma, 23 dicembre. — (Cart. dello Statuto ). 
Ci viene assicurato che il‘governo per eligere i 
consigli municipali, dei quali per i primi tre anni 
si è riservata la nomina diretta, abbia futtu uso 
di un mezzo nuovo @ curioso. Il medesimo ha 
incaricato i vescovi dj presentare tutti quegli in- 
dividui, i quali credessero essere atti al disim- 
peguo delle funzioni municipali e porgessero gia- 
rentigie ineccezionabili sulla loro condotta poli- 
tica e morale. -- I wéscovi Si son diretti ai par- 
rochi, e sulle liste redatte da questi hanno no- 
minato al governo coloro che sulla loro coscienza 
hanno «stimato più idonei. — Per procedere però 
con maggiore cautela, e controllare e depurare 
le liste suddette il ministro ' dell’ interno le ha 
rinviate ai capi degli ordini religiosi, i quali hanno 

aricato di una tale operazione î guardiani e 
priori de’ rispettivi conventi. 

Parioi, 26 dicembré. — Dell’affare Allais ab- 
biamo la continuazigne del dibattimento nel | 
giorno 26; alla partedza del corriere continuava |! 
la seduta del tribunafe. ; 

Casser, 23 dicembré, — È stato dichiarato lo il 
stato d'assedio; proibiti i giornali. Il generale 
Peucker, commissariotprussiano, deve ‘aver fatto 
delle difficoltà. Così là. Gazzetta d’ Augusta. Se- 
condo i fogli di Frangoforte l’elettore deve ri- 
tornare quanto primadbella sua capitale. 

Dnesps, 24 dicembré — Quest'oggi alle 10 an- 
timeridiane ebbe luogo una seconda conferenza 
per procedere alla verificazione delle credenzia 
La terza seduta è fisséta per posdomani, Nella 
prima seduta, oltre il principe Schwarzenberg, 

che la parola il ministro Manteuffel & 

stro sassone Von Beust, ‘ ed espressero la 
Speranza del manteniuiento della pace. Il signor 
Von der Pfordten si fece interprete del desiderio 
della Baviera per una rappresentanza del popolo 
alemanno presso la Gonfederazionè. —. G. Y. | 
| 
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Viexs, 24 dicembre. — Secondo il Corriere 
Italiano si parla di far costrurre due altri basti - 
menti di linea e parccchie cannoniere per la 
flotta di guerra, 





FONDI PUBBLICI 
Torino 28 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza I. ottobre 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — “id. 1. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca 
Sconto banca. ar. 
Anteipazioni banea 50; 
Biglietti banca — perdita 14 00,00 


. Bonss pi Panici del 26 dicembre. Il 500 
incominciato a 95, 70 S'innalzò a 95, 90 per di- 
scendere a 95, 60 e ritornare e terminare a 95, 70, 
in aumento di 20 cent. su l’alt'ieri 

Il 3 0/0 variò da 57; 
in aumento di 10 cent. 
7 4 contanti, in paragone. degli ultimi corsi dell 
l’altr'ieri il 5 0:0 aumentò di 15 cent. a 95 65, 
ed il 3 0/0 di 20 cent. a 57,170, 4 0/0 fa ne- 
goziato a 73, 75. È 
. Fondi esteri: ad eccezione del vecchio & 010 | cl 
piemontese (e. R.) che crebbe di 15cent, a 84,90 
noù vi furono nei valori cangiamenti notabi 


Nazionale 


lei 


85 a 57, 70 ultimo corso, 


la 








S. NICGOLINI gerente, 


Fratelli BONAFOUS. [ 


sione, ‘è fatta a questa la facoltà di 


dorato all'ultimo possessore. del 
miate, e una medaglia d'argento per le altre specie, 
quando provi di averle vendute da meno di tre mesi, 
e di averle tenute nelle sue stalle almeno 4 mesi, 


per decidere sui preni.i 


voti, ed in caso di pari 
preponderante. 


dell'Associazione. 


quattro consecutivi, 


ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENI 


sl 


b 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni sì ricevono in Torino) alla Di- 


rezione del Giornale; contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Augeli, e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali o di vaglia su Torino, franchi di posta. 
All’estero col mezzo dei corrispondenti nominati 


capo del giornale. 


BIO) 
Qualunque lettera 0 piego, ecc. } deve essere diretta alla direzione ‘del 


(franco) & scanso di rifiuto. 


I prezzi ‘dl'associazione sono i segi 


Trimestre. 
In Torino Kr. 12 
Provincie! |» 3 ; 
Estero AMIRRNTO 50! 


LUE | 


Semestre, © 
Fr, 22 


È n la 
giornale il Risor 


di 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada d’ Angennes, N.° 37. 
Corso giornaliero 


da 
TORINO , CIAMBE 


e LIONE 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE giornaliere per GENOVA, NOVARA, Il 
e VENEZIA 


CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. B 
LIONE, contrada Nuova, n. 47. 4 


ILA 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi modi 


UFFIZI 


s} 


GENOVA, contrada Nuovissima, 


ASSOCIAZIONE 


AGRARIA 


PROGRAMMA 
ei Premii da distribuirsi ai Proprietarii 
delle bestie da macello le più distinte: 


L'ASSOCIAZIONE AGRARIA distribuirà nel mercato 
e avrà luogo in Monsaliori il 21 febbraio prussimu, 
nultimo venerdì di carnevale, i seguenti premii, cioè: 
1. Al proprietario del bue più distinto, e giudicato 
gno di premio sia riguardo al peso, sia riguardo alla 
informazione, che alla‘ qualità della ‘carne: 
4. Premio L. 200. — 2. Premio L. 100. 
Il. AI proprietario del vitello o vitella lattante, non 


maggiore di dodici mesi, riconosciuto il più perfetto 


r la macellazione, avuto riguardo al peso, relativa» 


mente all'età ed alla qualità delle carni: 


4. Premio L. 100. — 2. Premio L. 70. 


N.B. Nel caso si presentasse un vitello o vitella lat» 
tante eccedente l'età di 
quella di mesi diciotto, 


si dodici enon sorpassando 
I 1 quale riunisse qualità tali 
soddisfare sotto ogni aspetto le viste della commis 


accordare un altro 
‘emio di L. 400, 


XII. AI proprietario del maiale il più pingue, non 


minor= però di rubbi 25, avuto pure riguardo alla qua- 


(à delle carni: 

1. Premio L. 60. — 2. Premio L. 40. 
IV. Un premio diL. 40 al proprietario del montone 
più distinto, sia riguardo al peso, sia alla conforma. 


zione, che alla qualità delle carni, 


V. Verrà pure aggiudicata una medaglia d'argento 
Île bestie bovine pre- 


——__—_—_—_—__ 
1. Quelli che vorranno concorrere ai premii ilo- 
‘anno fare iscrivere, la vigilia almeno del sovrac- 
nato mercato, la loro domanda in un registro che 
rà Aperto nella segreteria del signor giudice di Mon- 
lieri, e dichiarare chi furono gli ultimi possessori 


de' capi di bestiame presentati al concorso. 


2.1 capidi b 


estiame, ammessi al concorso sal'anno 
po: 


4 in un recinto separato, al quale il pubblico 
rà libero accesso. 

3. Una commissione sarà incaricata di pronunziare 

l merito dei capi di hestiami ammessi a concorrere 
di conferire ai proprietarii i premii proposti. 

Questa commissione sarà composta di otto membri, 

ad un segretario, scelti fra 

i ciuque proprietarii, af- 

gna, di un macellaio e di 

ali il macellaio sarà surrogalo 


minata ‘dali. Direzione 
a tarsi, 


4. La commissione pronuncierà a maggioranza di 


Là il voto del presidente sarà 


5. Affinchè le decisioni d 
voli si richiede l'intervent 
6. Il nome dei premiati 


ella commissione Siano va. 
(i dicinque membri almeno, 
Sarà inserto nel Giornale 


Torino, il 17 dicembre 1850. 
Il Segretario della Direzione 
Giuserre Boniva, 


EI e Li 
Si offrono LIRE 200 all'anno, e peranni 
a chi farà cauzione idonca 
perscriltura privata, per quattro mila franchi 
he furono presi a Inutuo; inoltre si guarentisce 


su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 


persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 


ficio di questo Giornale. 





NOVARA, albergo dei Tre ‘Re, 
MILANO, contrada del Monte. 


INVITO. D’ASSOCIAZION 
Ù 


CORRIERE ITALIA 


per l'Anno 1851. 
IL CORRIERE ITALIANO 


a datare dal prossimo venturo gennaio! 
in Vienna ogni giorno, tranne le feste. 
Il prezzo dell'abbonamento è fissato pi ri 
a lire austr. 363 per fuori a lire aust 
nanti, semestre e trimestre în p: 
associazioni si ricevono agli 
postali e presso " 
TENDLER = COMP. LIBRAI 
Vienna, i primi dicembre 4850. 
(x La Re 


Libreria antica e moderna di T. DI 
via Nuova, n. 17. 


RAITÉ 
DE FORTIFICATION PASSAG 


à l’usage des officiers et des 3 
jo-8, 


IL LITOGRAFO G 
fi Li 
in piazza Castello, N. 
e contrada dell'Accademia delle 
ha pubblicato. U 
IL PROSPETTO AUTENTICI 
del vastissimo edifizio appositamente 
per la Grande Esposizione In 
che si aprirà in Londra il 4.9 magg 
Si vende in Torino dai principali Lib 
Per le domande ilella proviucia e dell'e 
franco in Torino agli Editori Cugini Po 
n SANGUE IO fa big! ; 


e 50 cent, i su carla vi 
carta. porcella 


PARIS, 1850. — 1 vol, 


franchi il 400 su 
rietà di biglietti di visita di Lul 


10/412 (giornate 27); beny| 
ogni specie e principalmen e 


tr 





DE: 
Teatri di questa sera, 

REGIO. — Machbeth, di Verdi, — Ball 
del Bandito. — Balletto. Una Metami 

SARIGNANO. — La drammatica compagnia 
diS. M. replica; Carlo Ve Francesco I, 

D'ANGENNES — Les contes de la reine de 

SUTERA.. — Don Procopio. 

GERBINO. — La drammatica comp. Capel] 
Bruto sciogli Cesare, ovvero Voi sposerei 
moglie — La donna soldato + con Meneghino 
linaro. ù vi 


Tip. FERRERO E FRANCO. 











ti, 


eh, 








DR 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
AO. — Sei mesi L. 22, = Tre mi 


x— Un anno |, “mesi | 
— Sei mesi 


- Un anno : 
da Sil Estero — Un anno L. 50.— Mre L, 27. — 


‘, franco ai confini. in sol 


L.12, 
Le Tre mesi L. 13, 


ri Ati Ul 650. 
r Trimestre 14 50. — Un 3 
STAGE ù ro cen 40. — Dirigersi franco di posta 3 Î 
Guns N Ki — Le tnserzioni si pagano cent. 20 per riga 
QU zine di Goal Li Mente nre reca at - LD 


—Un mese L. 


IMENTO 


Marghie 
e Lejolitel. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco 
librai. — Per le Provincie presso gli u 
Firenze, Viesseuz, librato. — Roma, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

la Madorna degli Angoli e presso i principali 
postali. Livorag all'enporio NN RgieRi 
ianchi, impiegato postale. Nipoli, Padoa, 


libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Haras 
Londra, P. 


baresu universo! d'annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, 





‘orino, Martedì 34 (Dicembre 1850. 


Num. 929; 





Ti modoil piùsemplice ed opportuno 
i irsì da’ Mostri Associati nella rin- 
\pagare agli uffizi postali l'importo del 
ovo abbonamentoy di ritirare dagli 

zi suddetti il mandato corrispondente 

ila somma pagata, ed indi spedirlo 
0) alla Direzione. Noi ripetiamo 

\lest'avverletiza ai lettori perevitar ogni 

tdo od'incaglio nelle spedizioni. 


Mn e 





rt ‘edalprimo di gennaio del 1854 
‘che desiderano avere il Giornale 


RIVISTA 
‘a ‘fu condannato dal tribunale di polizia corre- 
ale di Parigi a un anno di prigione e 300 franchi 
mimenda per delitto di denunzia colunniosa; preve- 
ap e punito dall'art. 375 del codice penale. Il timore 
Mente poco fondato che questa condanna possa 
ipdkurre un ritorno di animosità tra" due grandi poteri 
lè Stato, ha fatto verificare qualche oscillazione alla 
LIM 
diflizio dell'Assemblea sembrava indeciso, prima 
condanna di Allais, sulla determinazione a pren- 
intorno a M. Yon, e quindi avea determinato in 
Miunione del giorno 26 di attendere il risultato 
fi giudizio. Il signor Dupin aspettava, dicesi, con'an- 
lA la spedizione che gli giungeva di. ora ‘n ora de)le 


giornale dei Débals è sottoposto a giudizio per la 
ltra della demonetizzazione dell'oro che, non era 
Miscritta, 
(l'Zvénement torna assostenere che un progetto di 
e per maggiore dotazione della presidenza della 
j\ubblica sarà presentato dopo il primo giorno del- 
no. 
La relazione della commissione di, riforma della 
Miola politecnica che fu presentata, come già annun- 
mmno, al presidente della repubblica, combatte l'uso 
pretendere nell'inseguamento preparatorio un'istru- 
a troppo elevata, propone la riforma de' programmi 
senso di metterli a livello delle medie o comuni 
ligenze; per la scuola istessa poi sostiene che bi» 
gua restringere Ja espensione sinora data ai corsì di 
Wlematica, eliorinarne una folla di teorie che non si 
iplicano in alcuno de' servizi pubblici, ed introdurvi 
O quistioni di pratica, non solo per la loro. utilità 
iL ma anche ponohò sono indi 
ippo delle teorie. 
\digiornali di Parigi del 27 continuano ad occupare 
î loro colonne colla pubblica discussione del processo 
ils, al quale alcuni dedicano un supplimento, 
hilterra. — Londra, 26 dicembre. — Il Morning 
icle pubblica una lunga corrispondenza tra il 
Rune Koller, incaricato d'affari d'Austria a Londra, 
î Palmerston, relativa all'affare del gen. Haynau, 
Ua questa che il gen. Haynau si rifiutò a pro» 
vere l'inchiesta giudiziaria contro gli operai dello 
mento dei signori Barelay e Perkins, ma che il 
ttò austriaco non cessò dallo insistere perchè si 
uesse. Sulla protesta però del governo inglese 
nasceva impossibile, l'ultimo dispaccio 
na e orchiude: Rifervandosi il diritto di esa- 
re quale sarebbelin un caso consimile la con- 
‘del governò austriaco riguardo ad un suddito 
sposto a tali violenze in Austria. 
.— Madrid, 26 dicembre. Il prossimo arrivo 
nor Mon ha ridestato le voci di una modifica» 


i altorevi. 


L'esempio della Francia dovrebbe aprir gli occhi 
agl’incauti che credono ristabilir l'ordine dispregiando 
le scienze e gli scienziati. Senza questi e senza quelle, 
invece d'arrestare il corso delle rivoluzioni, lo si acce- 
lera, e si perpetua. Noi non dubitiamo mai tanto del- 
l'avvenire della Francia, se non quando assistiamo al 
tristo spettacolo d'una rassegna delle sue forze intel- 
letinali e politiche. Ogni rivoluzione spinge sulla scena 
attori sempre al dî sotto dei precedenti. E perché na? 
Perchè negl’intervalli fra ‘una scossa e l'altra il go- 
verno non cercò nella scienza la sua forza, non cercò 
vera sicurezza nella sapiente emenda dei nialì, non 
cercò sostegno nella leale ricognizione delle conqi 
ste legittime dei tempi, nan cercò fine alle rivoluzioni 
astenendosi da qualungne cospirazione contro i diritti 
stabiliti, non cercò mai scampo contro le passioni 
soyversive nella virtù fatta forte dalla libertà, e nel 
potere fattò insuperabile dalla sapienza. 


ll giornale L{ Lombardo-Veneto ripiglia le 
sue pubblicazioni conchiudendo l'articolo d’an- 
nunzio colle seguenti parole : 

Fino a che la direzione politica del Lombardo-Ve- 
melo resta a me affidota, prometto esso si manterrà 
pari alla passata sua, vita, degno di chi concorre a 
scriverlo, degno del popolo i cui interessi imprese a 
difendere, degno della terra ove vede la luce. 

l giornale ZI Friuli chiude l’annunzio della 
sua pubblicazione pel nuovo anno con queste 
parole : i 

Cresciuto il Priuli grado grado per il solo favore 
dei suoi soci, procurerà d'essere sempre fedele al motto 
che porta in fronte: Adelante: si puedes. Avanti, co- 
me i tempi lo consentono; avanti adagio, ma indietro 
mai. ll vero progresso non sta nel procedere a salti e 
interrottamente, ma nel seguilare passo passo ed in- 
cessantemente sempre per la stessa strada. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Pays: 


La giustizia ha pronunciato : Allais, l'editore rispon- 
sabile dell'infame denauzia portata conìro gli amici 
del governo al terminare dello scorso ottobre, Allais 
è condannato, 

Lungi da noi il pensiero di cercare nella condanna 
d’Allais una prova dell'aver noi avuto ragione d’imcal- 
zare colla nostra continua polemica certi spiriti in- 
quieti, ipocriti, turbolenti , i quali avrebbero voluto , 
dettando bugiarde relazioni , pagando uomini capaci 
di tutto, darsi l'aria di difendere quella patria, ch'essi 
soli ponevano a repentaglio. 

E che c'importa d'Allais e de' suoi protetrori ed in- 
spiratori? 

E che importa #1 pubblico che siansi per noi giudi- 
cati gli impostori in modo più o meno esatto ? 

Che importa alla francia che siasi da noi avuto più 
o meno ragione di altamente proclamare ch'essa non 
aveva che un solo complotto a temere, quello di uo- 
mini i quali per differenti ragioni, sotto differenti pre- 
testi, attaccati adun' partito; o muntagnatdi, volemd 
traviare la publica opinione, arrestare Luigi Napo- 
leone, rinchiudetlo a Vincennes e proclamare un nuovo 
governo provvisorio ? 

Quello che importa si è che l'onore nazionale sia 
rispettit«; che le regole gerarchiche e governamen- 
tali vengano osservate ; che non sia in balia di qual- 
che esaltato di sconoscere ancora contro l'evidenza dei 
fatti e contro le regole della pubblica morale, i diritti 
del governo; che l'uomo, sul quale fu in oggi per- 
messo ad un onorevole avvucato di far pesare pubbl 
camente il sospetto di essere « il più basso degli uomi 
e il più colpevole dei funzionarii » non rimanga ormai 
più, in onta al governo, ai suoi capi gerarchici, alla 
waggioranza dell'Assemblea, ai clamori della pubblica 
opinione indignata, incaricato, qual commissario ecce- 
zionale , della guardia di un’Assemblea , Ja quale non 
ha d'uopo per difendersi nè di agenti simili al signor 
Yon, nè di mezzi pari a quelli, ch'egli non temette di 
sostenere colla sua firma e colla sua protezione. 





teriale. — Dicesi che il nuovo ministro 
fiuanze sia disposto a lasciare un portafoglio, del 
| Uovasi non poco imbarazzato. 
leraldo; combatte: i giornali dell'opposizione, che 
Wrebbero presentare solto un sinistro aspetto il de- 
jt delle finanze; ma i suoi argomenti sono tutti per 
enire non potendo trovarne troppo buoni pergiu- 
are Îl presente. $ 
lenni deputati si propongano di presen- 
nella prossima discussione del bilancio unemen» 
to tendénte a far decidere che il ministero non 
‘chiudere la sessione senza che.i) bilancio del 
il non sia dixeusso ed approvato dalle due Camere. 
x ‘togallo. — Lisbona, 19 dicembre. La scissura tra 
le di Thomar, e suo fratello, il signor Silva Ca- 
fa sempre più grave, e si teme che senza-grandi 
orzi possa il primo scongiurare la tempesta che gli 
Nrasta. 1) Da:ly-News presenta lo stato finanziario 
ortogalto sotto il più tristo aspetto. 
Memagno. — Alle conferenze di Dresda molti ple- 
Ipotenziarii degli Stati secondarii hanno per istru- 
me di domandare una rappresentanza nazionale di 
Ita la Confederazione, In questo senso si è già e- 
isa la Baviera per bocca del signor Von der Plor- 
bn, ed i ginrnali tedeschi annunciano quest'oggi che 
he il re di Hannover ha dato consimili istruzioni al 
[ per soddisfare alla promessa fatta 


1 7 gennaio. 


Pago! comeetiagi Lipsia si è recata 
N Dresda per pri re una corona d’oro al signor 
libieuffel che vien chitimato Îl pacificatore. 


erlino pretende sapere 
‘ sei mesi. 


> GIORNALI ITALIANI, 

Statuto teririna così un suo articolo in- 

no alle discussioni dell'Assemblea francese 
sull'usura: 

JA che seryono tanti studi, tante meditazio! 





Tavo 
— dell'alu 
« leri per contu 


‘on fatto barb: 
(o pa nie 


Si legge nel Pouvoir: 

Il signor Carlo Abattucci , ha pubblicato nel gior- 
nale del dipartimento che egli rappresenta (Journal 
‘du Loiret) un rimarchevolissimo articolo sulla con- 
dotta tenuta dal presidente relativamente ai capi dei 
vecchi partiti , e sulla loro ingratitadine. Quest’ arti- 
colo è eccellente, perchè risoluto. 

+ Il presidente della repubblica ha egli mai pubbli- 
cato un atto officiale costituzionale, che abbia in qual- 
che modo intaccato le attribuzioni, la considerazione, 
il potere dell'Assemblea? a i 

« ‘Si sono così comportati certi partiti verso il pre- 
sidente? Questi partiti hanno essi consentito a votare 
le misure, che , fortificando il potere, l'avrebbero po- 
polarizzato? No. Non'è stato egli, per dir così, sempre 
condizionato il concorso che essi han prestato al po- 
tere eseculivo ? Ebbero essi altra ‘cosa in vista nel so- 
stenerlo, che di difendere gli interessi politici, e pre- 
pararsi il loro avvenire? i 

«E il presidente cosa ha fatto per. essi? Non ha lor 
dato bastante soddisfazione? Non s'è egli furse pazien- 
temente rassegnato ad accettar, non già leggi soltanto 
utili, ma leggi le più impopolari? 

« Quasi tutti i funzionari , non importa iu quale 
amministrazione, non sono forse stati designati da voi, 
che ve ne lamentate ? E dovete voi in questo caso at- 
taccarlò ? Se è un torto‘, spetta a voi di rimprovetar- 
glielo? 

+ Estrema condiscendenza da un lato, scherno e 
diffidenza dall'altro. Ecco la verità. » 

Leggesi nella Gazzetta del Weser: 

Lo swiumento peLL'ORo, — Noi abbiamo già fatto os- 
servare che i limori del Times per ciò che concerne 
lo scavo delle mine californiane non hanno, a nostro 
avviso, buon fondamento, e che segnatamente le com- 
putazioni del giornale inglese intorno al bisogno del 
prezioso metallo a noi appaiono assai vaghe. Il Times 
ragiona în questa guisa: La California produrrà an- 
uvalmente 250 circa milioni di franchi, i quali ver- 
ranno ad acerescere la provvigione d’oro già esistente; 
l'umano genere moltiplica ogni anno di dieci milioni, 
quindi il bisogno d'oro deve in proporzione uguale 
aumentare di 75 milioni di franchi simultaneamente. 
Ogni cosa ben ponderata non è guari probabile che 
l'universalità risenta il bisogno di un aumento mag- 
giore ili 125 milioni di franchi, metà dei quali in oro. 
Se'hon che la sola California ne somministra già quat- 





tro volte tanto; quindi è inevitabile un considerevole 
avvilimento dell'oro. 








Veniamo al fatto. La California, secondo ‘il Times, 
producer la somma! cospicui di 250 milioni arinui, Noi 
osserveremo che dopo la seliperta delle miniere sono 
trascorsi trè anni compiuti è, secondo i computi cai 
meglio possiamo affidarei; d'esportazione d'oro non ha 
un sostanza oltrepassato la sòmma di 552 milioni, cioè 
125 milioni per anno. Però l’esperienza ha insegnato 
che fin tàtte ‘le contrade alirifere îl maggiore ricavo 

‘ade sempre! nei primi anni dopo la scoperta quindi 
diminuiste e scompare gradatamente. Nè una ecce- 
zione fanno a questa regola le ‘miniere ‘dell'Ural ‘e 
della-Siberia dove la produzione va decrescendo, per 
quanto ne vien riferità; Può darsi che Ja California 
produca 250 milioni nel coffente anno 1850; ma poi? 
Noi non sapremmo come rispondere a questa domanda 
da cui tutto dipende: 

Il T'imés dice che la popolazione del mondo è di 
1000 milioni. Così ci insegugrono già nelle scuole, ma 
chi ha esaminato l'esattezza di tale assertiva? Il solo 
impero celeste imperia già il terzo di questa cifra; 
cinquant'anni fa, secondò iffapporto dei Mandarini, la 
popolazione chinese era-di1353 milioni, ‘e contro que- 
stontorità -nissuno può muoterdubbio. - 

Soggiunge il Times'che il totale della circolazione 
monetaria importa 7500 milioni di franchi) Quest'as- 
serzione è falsa come le altrè prime. La celetire opera 
di Jacob (An historical enquiry into the produetion 
and consumption of the\ precious metals, London1831) 
che serve d'autorità in simile materia, calcola che là 
provvigione di monete d’oro e d’argento che circolava 
rel 1829 in Europa ed in) America, ascendeva a circa 
7834 milioni di franchi, e\faceva ascendere a 270 mi- 
lioni la popolazione fra cui circolava quella quantità. 
Rimangono ancora 750 milioni d'uomini, tre. quarti 
dei quali fanno uso di monete d’oro e d'argento, e che 
per il loro barbaro lusso atloperano molti più orda- 
menti preziosi che non gli europei e gli americani. 
Perciò nui saremo molto al di sotto del vero stimando 
solo 2500 milioni la quantità necessaria a questa po- 
polazione. 

Dire poi che l'umanità moltiplica ogni anno di 10 
milioni è una mera ipotesi. L'aumento della popola- 
zione va di piè pari coll’atmento dei mezzi di sussi- 
stenza: il numero dei matrimonii varia secondo il mag- 
giore o minor benessere di un popolo; presso i barbari 
come presso le nazioni incivilite si accasa soltanto co» 
lui che può sostenere una famiglia. Non manca per 
certo chi sì marila da spensierato o che perde i suoi 
mezzi di sussistenza durante la vita coniugale, ma 
questo non intacca il risultato principale. 

Ammessa però anche l'ipotesi del Times, noi non 
ne possiamo ancora Lirar la conseguenza che' il biso- 
gno d'oro sumenti tuttai più di 88 milioni all'anno. 
Questa conclusione parte dal principio erroneo che 
l'oro e l'argento debbano servir soltanto per la circo- 
lazione monetaria. Questa non è che una parte delsuo 
Uso, Jacub: stima, (sempre neb:4829) a 10 miliardi il 
valore degli ornamenti e degli utensili d'oro esistenti 
în Europa ed in America, e-arroge che sotto. questa 
forma (astrazione fatta dalle. monete) il consumo e 
l'annua perdita importa: in Aughilterra 2,457,221; i 
Francia e Svizzera 1,550,000, e nel resto, d' Europa 
1,605,490 lire sterline. Il consumo dell'America viene 
valutato da Jacoh 280,650 lire sterline. Locchè viene 
a fare una somma rotonda dil6 milioni di lire sterline, 
ossia 150 milioni di franchi éhe si perdono ogni anno. 
Secondo il parere dei più valenti purificatori una qua- 
rantesima parte di questa somma è assorbita dalla fu- 
sione di vecchi ornamenti 0 Utensili preziosi, dal che 
ne deriva che, senza tener conto delle monete, sol. 
tanto l'Europa e l'America abbisognano ogni anno di 
125 milioni di nuovo metallo, Altri ribassano alquanto 
questo estimo, ma non più di un ventesimo. Se però 
noi aggiungiamo soltanto 120 milioni per l'America, 
per l'Europa, per l'Egitto, là Tarchia, l'Arabia, ec 
noi avremo un'annua iiminuzione di 165 milioni di 
franchi. 4 

A questo dobbiamo aggiungere il logoramento delle 
monete che Jacob prende a calcolare senza tener conto 
delle perdite cagionate dagli incendi, dai naufragi ece. 
I periti in questa materia stimano 54 per 0/0 la per- 
dita annua tanto per l’oro:che per l'argento, e forse 
sono ancorlontani dal vero, Ma ciò anche ammettendo 
ci risulterebbe, tenendo conto dell'aumento di - popo- 
lazione, che il bisogno di muovo metalto importa an- 
nualmente la somma di circa 375 milioni di franchi. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, 22 dicembre 1850. 


Il ministero prussiano è completato , per la 
nomina di Manteuffel a ministro degli affari 
esterì, e quella del conte di Westphalen a_mi- 
nistro dell’ interno. Si chiama il ministero della 
pace ad ogni costo. Il sig. Mauteuff:I parte oggi 
per Dresda, dove le hasi di pace debbono fon- 
darsi, ed alloggerà col principe di Schwarzem- 
berg nel' palazzo del lre. 

Pare che in queste conferenze si cercherà di 
conformarsi ai precedenti stabiliti in quelle che 
ebbero luogo nel 1819 e nel 1820 a Vienna per 
l'ordinamento della Confederazione alemanna, e 
che i gabinetti di Vienna è di Berlino saranno 
in pieno accordo. Ma appunto perché Austria e 
Prussia sembrano intendersi o volersi intendere, 
i piccoli Stati sono disposti, a ricevere con dilli- 
denza tutte le proposizioni, ele partiranno dalla 
iniziativa di questi due gowerni. 

La riduzione dell’ arinata prussiana continua 
ad operarsi inv proporzioni (abbastanza conside- 
revoli, e malgrado le previsioni contrarie, i sol- 
dati della landwehr sì mostrano contentissimi di 
ritornare alle loro case, 


—___—_—_—_—__ 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi;:25 dicembre 4850. 

Si declama generalmente contro la Francia : 
pure è tuttora la Francia che ha in mano i de- 
stini d'Europa , ed è sempre questa nazione di 
36 milioni d’abitanti, avente tutte le forze mo- 
tali e materiali organizzate e centralizzate, che 
può far pendere la bilancia da una parte piut- 
tosto che dall’altra. } i 

Non so se la presente tregua germanica sia 
cosa buona © cattiva; so ben che se l’Austria, 
sebbene appoggiata dalla Russia, dopo aver messo 
in moto migliaia e migliaia d’armati, dopo aver 


minacciato d'una guerra iniinente la Prossia, | 
ha tutt'a un tratto ceduto, e se è venuta a patti 
colla sua rivale; si è perchè il governo francese, 

d'accordo coll’inglese, ha fatto intendere’ che 

manteneva la sua libertà d'azione, e perchè Luigi 

Napoleene si mostrava irichinevole a sostenere la 
Prussia, Il cominciar la lotta iu simili condizioni 
era un esporsi ad una disfatta pel partito che 
sogna l’assolutismo universale. La guerra poteva 
condurre i rossi al governo, o più probabilmente 
consolidare Bonaparte al potere, sia come pre - 
sidente a vita sia come imperatore, Perciò gli 
assolutisti, impauriti; hanno fatto tregua, lusin- 
gaadosi di poter combinare più tardi la loro cro- 
ciata contro la libertà e l'indipendenza dei popoli, 
cioè quandò in Francia: serà quell'ordine. di ‘cose 
favorevole a’ loro disegni che sperano. 

Egli è a questo intevito che si cerca di for- 
mare una unione dei differenti partiti realisti, 
cioè di legittimisti, d’orleanisti-fusionisti e di tutti 
quelli che-senza essere dell'uno nè dell'altro co- 
lore politico, pure per timore della rivoluzione 
vedrebbero senza ribrezzo i cosacchi di nuovo a 
Parigi. I legittimisti, che sono il nerbo di que- 
sta unione, intrigano [molto dappertutto, e spe- 
cialmente nelle provincie del mezzogiorno e del- 
l'occidente della Francia: mai loro sforzi sono 
contr@bilanciati dai repubblicani moderati, dai 
bonapartisti e da quegli orleanisti che non in- 
tendono di prender parte alla fusione. Queste di- 
visioni, queste lotte faranno sì che anche il 1851 
passerà forse senza che l'Assemblea abbia potuto 
mettersi d'accordo intorno la quistione della re- 
visione della costituzione : forse si dovrà nel mag- 
gio del 1852 procedere alle nuove elezioni tatto 
dei rappresentanti del popolo, quanto del presi- 
dente ; oppure in faceia al pericolo di serie com- 
mozioni politiche l'Assemblea legislativa assumerà 
la grave risponsabilità di decretare per la salute 
della Francia che le elezioni generali sono so- 
spese per tre anni, prolungando per tal modo i 
poteri del presidente e della stessa Assemblea, 

Il banchetto ufficiale che ha avuto luogo mer- 
coledì scorso dal presidente dell'Assemblea legi- 
slativa per festeggiare l’antiiversario del 10 Di- 
cembre, ha dato occasione a molte osservazioni. 
E invero le parole che wi.t Dupin zzò in 
fine del pranzo al presidente delta repubblica, 
dicendo che la missione di ristabilire. l'ordine 
morale e materiale in Francia era stata data non 
solo a lui, ma anche all’Assemblea nazionale, fu- 
rono soggetto di variî commenti. Luigi. Napo- 
leone non lasciò quelle parole senza risposta , € 
facendo allusione alle mene dei partiti, il di cui 
fiore s'assideva al banchetto, soggiunse’ « ché il 
riposo di cui gode ora-il paese ha i suoi' pericoli, 
mentre il timore riunisce, e la sicurezza divide, » 

Il corpo diplomatico e Je primarie autorità ci- 
vili.e. militari intervennero al pranzo: mancavano 
solo il principe Poniatowski, ministro di Toscana, 
e il conte di Kisseleff, incaricato d'affari russo, 
perchè indisposti; il cardinal Fornari, monsignor 
Garibaldi ; nuovo nunzio ; e monsignor Sibour, 
arcivescovo di Parigi, perchè era mercoledì delle 
quatiro-tempora , c infine m.r Carlier, prefetto 
di polizia, perchè non invitato. L’assenza di que- 
st'ultimo si appose all'affare del commissario Yon; 
fl quale, in seguito delle rivelazioni dell’agente 
di polizia Allais, comunicò esclusivamente al pre- 
idente dell'Assemblea un preteso complotto con- 
tro la vita di m.r Dupin e del generale. Chan- 
garnier, per cui wr Carlier voleva destituito m.r 
Yon, mentre m.r Dupin l’ha mantenuto finora 
nel suo posto di commissario addetto  all’As- 
semblea. 





Il prefetto di polizia ha mostrato però abba- 
stanza disinvoltura , intervenendo la sera stessa 
del pranzo alla conversazione del presidente del- 
l'Assemblea, Quanto all'agente Allais, è stato tra- 
dotto davanti il tribunale criminale. come. falso 
delatore ; i dibattimenti sono cominciati ieri, e 
finora si può dire col proverbio: « Non vi è 
fumo senza arrosto; » mentre se la rivelazione 
del complotto non è vera, seinbra però che ciò 
che si è detto intorno le società bonapartiste non 








fosse tutto falso, 

Fra poco l'Assemblea dovrà accordare nuovi 
fondi pel mantenimento della guarnigione fi 
cese in Roma. Pare che l'opposizione non voglia 
lasciar passare questo voto Senza prender la. pa - 
rola contro la prolungazione dell'occupazione dello 
Stato Romano, la quale è prova che il governo 
pontificio non ha forza morale nè materiale per 
sostenersi. Il governo francese non ignora questa 
verità; pure vorrebbe far credere che tutto va 
pel meglio a Roma; ma per sua mala ventura 
certi atti, tra’ quali le persecuzioni contro gli 
ebrei, son venuti a complicare la quistione in 
modo che il presidente stesso della repubblica 
avrebbe stimato opportuno di scrivere la setti- 
mana scorsa una lettera a S. Santità per fargli 
conoscere l'imbarazzo in cui certi atti d’intolle- 
ranza e rigore estremo mettono il governo fran- 
cese, mentre lo si accusa di autorizzare in qual- 
che modo quegli atti colla presenza delle sue 
truppe. 

Luigi Napoleone ha lunghe conferenze col car- 
dinale Fornari, il quale partirà fra pochi giorni 
per Roma , ove rimpiazzerà il cardinale Auto- 
nelli nella segreteria di Stato, secondo le voci 
corse in Francia ed in Italia. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Modena, 26 dicembre. 


Un anno fa noi avevamo ancora alcuna spe- 
ranza che il governo volesse porsi sopra una via 
di incivilimento e di sufficiente libertà, ma pur 
troppo ogni speranza ora è perduta, e noi dob- 


biamo rassegnarci al goverto del buon piacere. 
Così i mali umori si nudrono, e si mantiene una 
diffidenza funesta, ed ‘un dispetto clie sì !tra- 
duce anche in segni manifesti e pubblici. E dif- 
fatti. essendosi il duca recato a Sassuolo, sì sprio 
faiti sentire alcaui fischi quando, egli passava, e 
questa imprudente dimostrazione lia dato luogo 
a misure di. rigore soverchio.. Perchè il duca 
stesso ha subito: fatto chiamare il governatore ed 
ha imposto a quella. popolazione una multa di 
settecento lire , e l'obbligo di mantenere a sue 
spese settanta soldati sino a ntiovo ordine. 


(Corrispondenza del’ Risorgimento). 
Novara; 27 dicembre 1850, 

Lessì con grandissima mia sorpresa‘nel rendi- 
conto; della tornata, 23 corrente della Camera d 
deputati, l’asserzione del signor Brofferio che qui 
tolta la tassa del burro, il. prezzo del ‘medesimo 
sia. aumentato di un terzo. Posso assicurarvi 
fermamente che un iale asserto è falsissino , 
mentre invece di aumento, si ebbe una notevole 
diminuzione di prezzo ; diminuzione che ancora 
sì mantiene rispetto a quello cui si venderebbe 
se la tassa ancor vi fosse. L'abolizione della tassa 
del burro fu accolta con plauso da’ tutti; meno 
i pizzicagnoli, anzi questi ne fecero lamento, Non 
vi può essere monopolio, non coalizione in tal 
genere, perchè la produzione del: burro si è gran- 
demente accresciuta pel notevolissimo aumento 
di bergamine nell’agro Novarese e nel Lomellino, 
Ed è tale Ja concorrenza, che quand’ eravi la 
tassa, più volte avvenne, che gli stessi pizzica 
gnoli mon volendo dare lo scandalo di vendere 
a minor prezzo della tassa ; dimandarono essi 
stessi una. diminuzione della ‘tassa’; onde poter 
vendere ‘allo stesso prezzo de’negozianti di: biro 
accorsi su questa piazza, T'utti sono qui persuasi, 
compresi i più caldi sostenitori della tassa, che 
la tassa del burro era assurda, e che non sarà 
mai più riattivata, al pari di quella delle casta- 
gue, dell'olio, delle candele, del formagio, del 
riso, del carbone, e di tante altie. 


Torino, 50 dicembre 1850. 


Ogniqualvolta un anno finisce, pare che la 
mente umana. riassuma e compendi in una 
istantanea reminiscenza la ‘serie dei passati 
eventi ; così in quella s'affollano memorie meste 
ed immagini liete; così lenzonano il ramma- 
rico e la gioia, il timore e la speranza; così 
ognuno ha l'animo esagitato da quei contrusti 
che informano l'intima' vita. È'un fenòmenv 
naturale della nostra esisteriza, è un segreto 
avvertimento che noi, viventi nel tempo che 
finisee, viviamo pure nel tempo eterno; è segno 
che questo tempo non si misura dall'ora cliè 
scocca, ma che ogni ora segna i moti della 
vita mondiana ripiena di innumerevoli acci- 
denti, figli del pensiero e del cuore umano. 

E quando un anno chiude un mezzo secolo, 
come quello che oggi si perde nel vortice del 
tempo, la nostra mente scompone in ud attimo 
la tela degli eventi e. ripensa la trasformazione 
operata nella costituzione sociale e nei destini 
dell'umanità. Solenne momento di nostra vita 
che ognuno sente , nessuno descrive! Quanta 
trasformazione compiuta nel mezzo secolo che 
oggi- finisce! Quante umane vite divorate dai 
dolori, dalle ire, dalle ansie che furono causa 
ed effetto di tanta trasformazione! 

Come vola il tempo, così l'umano pensiero ; 
il quale non appena ha riassunto il passato, che 
inquieto si gitta sull’avvenire, e smania strap- 
pare a Dio onnipossente il segreto de’ futuri 
destini. Onde ogni uomo istintivamente vuole 
prognosticare e profetare; e questi giorni son 
pieni e dci volgari prognostici della donnicciuola, 
e del lunario, e delle profezie de’ sapienti e dei 
giornali. 

Noi non siamo usi ai voli della fantasia, nè 
alle pubbliche espansioni di sentimento; non 
già che abbiamo la mente ed il cuore assiderati, 
ma perchè stimiamo essere ufficio degli sorit- 
tori di effemeridi politiche l'ammannire ai po- 
poli più presto i soccorsi della fredda ragione, 
che gli spassi fantastici e gli stimoli degli affetti, 
Ed oggi che a 'noi pure balena nella. mente 
l’immagine del passato e la visione dell'avye- 
nire, oggi potremmo noi pure per virtù. di 
fantasia e vigore di sentimento sbozzare il qua» 
dro delle opere del tempo che muore e far va» 
ticinii su quello che nasce ; ma invece amiamo 
scendere a qualche avvertenza, di cui, nella so- 
lennità di questo momento, ognuno può sentire 
l'intima ragione 

Quanti sforzi gli uomini hanno fatti nel mezzo 
secolo che oggi esce; gli uni per mantenere 
tutta l'eredità del passato; gli altri per distrug- 
gere, ed accelerare il compimento de' lempi ! 
E qual pro ? Resta egli nulla di ciò che doveva 
irrevocabilmente perire? E s'accelerò essa pur 
d'un minuto un'opera che i tempi non com- 
portassero ancora? Scorse a rivi il sangue u- 
mano : le ossa dei difensori del passato e dei 
precursori dell'avvenire imbiancano la terra 
d'Europa ; e la lotta dura tuttavia, "ed il carro 
trionfale della civiltà cristiana procede e pro- 
cede, stritolando così l'uom pertinace € restio, 
come l’avventuriero ed audace. 

Onde si deduce, che se la passione ‘nom si- 





gnoreggiasse gli animi, ogni uomo dovrebbe 












comprendere, che è nei voleri di Dio e nei de- 
stini delle società umane, che queste si tra- 

sformino lentamente, e che tutti dobbiamo, s 

condo nostra virtù, conferire a questa trasfor= 

mazione, riformandoci e riformando, cosicchè 
gli uni rattenendo. troppo non precipilino gli 
impulsi, gli altri impellendo non avvalorino le 
resistenze ed i momentanei regressi. La sovra» 
na giustizia che si immedesima in Dio, gover- 
na essa sola assolutamente e perpetuamente i 
destini dell’umanità, e la ragione è la sola sua 
ministra: ora alla giustizia ed alla ragione si ri- 
bellano tanto i ciechi e violenti difensori di ciò 
che più non giova al bene civile della società, 
quanto i pazzi e violenti distrutiori delle basi 
inconcusse di quella. E gli sforzi degli uni e 
degli altri nè rattengono, nè avanzanoi tempi, 
e le lotte loro costano lacrime e sangue , e la 
palma del martirio che lo spirito di parte tri- 
buta a coloro che cadono o sul campo dell’a- 
buso e del privilegio, 0 su quello della pazza 
novità, è.un insulto a Dio, che l’umanità espia 
coi dolori e colla miseria. Solo colle infallibili 
scorte dell'eterna giustizia e della ragione, di 
cui Dio privilegiò la sua creatura più perfetta, 
si studia e si impara. la storia del passato , sì 
specula e si prepara l’avvenire. 

Con quelle scorte noi scendiamo alle avver- 
tenze, In questo giorno solenne, dicano tutti 
quanti sono partiti in Italia, dicano colla mano 
sulla coscienza e coll’occhio al Cielo, meri- 
tammo noi l’aiuto di Dio, seguendolo nelle vie 
di giustizia e di ragione, quando mandò alla 
patria nostra un'occasione nuovissima? Oh! la 
patria è caduta in un abisso di dolori, e l'un 
l'altro partito se ne palleggia la colpa, e ognu- 
no vanta la propria virtù, il proprio amore ed 
eroismo; e si infamano a vicenda; e l’infamia di 
tutti è il solo refrigerio che taluni trovino ai 
mali della patria, è il patrimonio che le hanno 
conquistato, è il progresso che hanno compiuto. 
E non sentono che sono stati e sono ingiusti 
ed irragionevoli, che sono stati e sono poveri di 
virtà e che perciò la patria è misera! E son 
molti che accumulano odio , che lo nudrono 
con voluttà, che attizzano le vendette, e questo 
è il solo apparecchio loro per l'avvenire, e l’o- 
dio e la vendetta, l’ingiustizia e Ja violenza deb- 
bono essere gli angeli d'Italia, Fate pur fuoco 
in quest’inferno , o rabbiosi partiti; ma voi po- 
trete sì cambiare la forma delle tirannidi ed i 
nomi dei tiranni, ma non potrete mai, vivaddio! 
liberare le nazioni. Voi non preparate nella giu- 
slizia e nella ragione che sole fondano e com- 
piono, e cogli elementi della distruzione voi 
nulla compirete, se non la perdizione vostra e 
la servitù della patria, Noi parliamo ai violen- 
ti, ai vendicativi, agli ingiusti d'ogni grado di 
ogni qualità d'ogni partito; è la parola di con- 
gedo, è l'ammonimento, è il vaticinio del mezzo 
secolo che oggi muore. 

Qui. dal Piemonte guardando fuori agli sdegni 
prepotenti che dall'un canto governano, dal- 
l’altro minacciano l'Europa, dovremo noi forse 
commettere le sorti nostre a quelli od a questi, 
dovremo valicinare sul responso degli oracoli 
della paura o dell'ira? No, se la giustizia e la 
ragione ne aiutino. In Piemonte giova, or che 
l'anno finisce, riguardare le opere che si sono 
compiute in Europa nel suo giro, speculare 
quelle che probabilmente racchiude in seno 
l’anno che incomincia, e giova ponderarle at- 
lentamente. Buone o triste le opere del 4850, 
e'sono compiute : se triste, noi non dobbiamo 
imitarle, ma non dobbiamo sprezzarle, perchè 
non possiamo mutarle. Intanto nella storia pie- 
montese del 4850 possiamo ricercare alcun 
conforto pel passato, alcun coraggio per l'av- 
venire. 

Un confortevole fatto ci assecura che qui si 
è compiuta una benefica opera di civile con- 
servazione. Il nostro governo ha conferito a 
procacciare la maggiore e la più legittima delle 
popolarità, la più potente delle forze al Mo- 
narcea. Voi, o fautori di sistemi opposti e cou- 
trari al sincero governo costituzionale mostra- 
leci i vostri principi più amati, più rispettati, 
più sicuri del nostro! Gran fondamento di con- 
servazione è la prerogativa del Monarca, è la 
personale sua autorità nelle monarchie civili; e 
qui s'è avvalorata : non è finzione costituzio- 
nale questa, è verità incontrastabile ; non è 
forza di ferro; è forza di giustizia e d'amore ; 
Vittorio Emanuele è l'idolo de'suoi popoli : al 
finire del 1850 Europa lo addita ad esempio. 
Questo fatto è sentito persino dalla coscienza 
degli speculatori ed amatori d'altre forme dì 
governo e dai più avventati e,licenziosi partiti, 
ì quali non osano attentare, neppure colla facile 
licenza di loro parole, alla civile gloria del no» 
stro Re, e son costretti almeno a simulare. 














Sappiamo bene, e il leggiamo tuttodì , che 
al partito costituzionale. del Piemonte si. fanno 
rimproveri delle, passale sventure e si prenun- 
ziuno tristi fali. Sul passato noi possiamo dire 
a'nostri avvers Dove andarono i vostri or- 
gogliosi programmi, le vostre balde promesse, 
dove sono i vostri, trionfi ? Catene e. baionette 
Straniere : vincitori e vinti, carcerieri e carce- 
ati, queste sono le glorie vostre. Noi voleva- 
mo la monarchia costituzionale tre anni fa, 
come ora la vogliamo: noi l'abbiamo giurata e 
mantenuta ; voi, caduti sotto altre bandiere vi 
Ticoverate sotto l'ombra della uostra: fers'altri 








cadranno solto bandiere diverse, e jcovre- 
ranno all'ombra di questa inconcussa liberale 
monarchia. Oh! ci sia permesso in questo 
giorno di espansione di vendicarci di tante ca- 
lunnie con un legittimo ed innocente vanto. Il 
Piemonte ha salvata la bandiera e la costitu- 
zione del 4848!! Che cosa hanno salvato i no- 
stri avversarii ? 

Per l’avvenire sappiamo, che i partiti irosi 
ci mettono innanzi, gli uni il fantasma d'una 
repubblica di ghigliottine e di sacco, gli altri 
un nembo scitico che ci sprofondi. Noi per vero 
dire, a costo di far prognostico poco ‘accetto 
perchè poco romoroso, vogliamo confessare di 
non credere che il secolo mercante, elegante, e 
pur civile, comporti simiglianti fracassi, e vo- 
gliamo .prognosticare che. qualunque violenza 
possa trionfare, la non durerà lungamente, e 
l’incivilimento ripiglierà ill suo \corso naturale 
e legittimo. Ma checchè avvenga, gli stessi 
nostri avversari di diversa natura debbono ri- 
conoscere che noi, costituiti quali siamo, col 
tesoro dell’autorità del Re, della libertà e del- 
l'onore possiamo incontrare l'avvenire almeno 
colla confidenza con cui ogni altro partito, ogni 
altro governo l’incontra. 

Deve oggi il. Piemonte ponderare lo stato 
d'Europa, i fatti palesi, i semi-palesi, gli spiriti 
e le forze dei governi e dei partiti ; deve ordi- 
nare la libertà, rispettare scrupolosamente al- 
trui, vegliare efficacemente a propria gifesa, 
difendersi vigorosamente colla legge da tutte Je 
insidie, senza riguardo alle grida minacciose, 
ai consigli pusillanimi. Deve il governo avvalo- 
rare sempre più l'autorità costituzionale del Re ; 
il Parlamento deve rafforzare il governo; il 
paese deve rinfrancarsi e rassodarsi coll’unione, 
colla longanimità, col senno. 

Ogni buon Piemontese concorra a questa li- 
berale e nazionale opera: ‘ogni ospite del Pie- 
monte senta che non deve turbarla ; il governo 
sia forte contro chiunque calpesta la legge, i 
doveri dell’uomo libero, i doveri dell'ospite : 
servano insomma i partiti, il governo, il paese 
alla giustizia, alla ragione, all'onore; e fidenti 
in Dio incontriamo l'avvenire, Queste sono le 
parole d’augurio dell’anno che entra! 





TRATTATO 
Di navigazione e di commercio colla repub- 
blica francese presentato dal ministro dell'e- 
stero alla Camera dei deputati în tornata del 7 
dicembre 1850, di cui abbiamo tenuto discorso 
nel nostro ultimo numero, 


Signori, 

Ho l'onore di sottoporre alla vostra sanzione un pro- 

getto di legge per l'esecuzione di un trattato ili navi- 

gazione e commercio stato sottoscritto a Torino il 5 

novembre fra il signor cavaliere Cibrario, plenipoten- 

ziarîo di Sua Maestà, ed il signor Ferdinando Bartot, 

plenipotenziario del presidente della repubblica fran- 

cese. 

Siccome, in virtù dell'art. 19, lo scambio delle ra- | 
tifiche di questo trattato ha per ultima termine il 

5: gennaio prossimo . ia non potrei mai abbastanza 

raccomandare alle signorie vostre di accelerarne lo 

esame, 

Prima di intavolare i negoziati col plenipotenziario 

francese, il governo del Re ha voluty circondarsi di 

altri lumi oltre a quelli che l'esperienza degli ultimi 7 

anni gli avea forniti. 

Per mezzo delle varie‘Camere di commercio furono 

consultati tutti gli interessi pubblici ‘e privati dello 

Stato. Il governo del Re non ebbe in mira che di fa- 

vorire senza parzialità i bisogni di tutte Je provincie. 

In consentaneità alle massime che formano da qual. 
che tempo la base del nostro sistema economico, il 

ministero non ha mancato di proporre il gran princi- 

pio della reciproca libertà commerciale come base dei 

negoziali, ma la legislazione che vige tuttora in varii 

paesi d'Europa, e specialmente in Francia, che spplica 

un diritto differenziale di bandiera a quasi tutti î pro- 

dotti della natura è della iodustria umana, non ci ha 
permesso di veder compiti i nostri voti. 

Le signorie vostre potranno per altro convincersi 
che gli interessi agricoli del Piemonte ebbero la loro 
parte di vantaggi pella diminuzione di dazii ottenuta 
su varii articoli, specialmente sui risi e sui frutti, che 
l'industria nazionale non fu dimenticata per quei rami 
almeno che richiedevano un particolare incoraggia 
mento, e le classi marittime vedranno che il ministero 
non fu meno sollecito nell'ottenere per esse delle 
agevolezze di tonnellaggio, specialmente sulle coste 
dell'Algeria. 

Anche la classe peschereccia, che colla. sua ardita 
nperosità va a cercare sulle coste della Francia delle 
sorgenti di guadagno, vi troverà d'ora innanzi una le- 
gale protezione, mentre non vi trovava per l' addietro 
che tolleranza. 

Un articolo di produzione razionale che interessa le 
due riviere liguri e la provincia di Nizza aveva for: 
mato oggetto di speciale insistenza del regio governo 
presso il plenipotenziario francese. — Nui avevamo 
chiesto su ‘questo ‘predottò non solo d' assimilazione 
della bandiera sarda alla francese, mà anche una di- 
minuzione di dazio ia generale; Fu questo il punto:su 
cui maggiormente insistemmo come quello che rap- 
presenta , dopo le sete, la massa più importante del 
nostro commercio attivo colla Francia, ma ci duole 
dovervi annunziare che nulla putemmo ottenere su di 
ciò dal gaverno Francese, il quale ci dichiarò in modo 
inleclinabile che ogni dliminuzione di dazio sugli olii 
esteri nuocerebbe agli interessi agricoli della Frà 
meridionale e che l'aboliziane del diritto differenziale 
a favore della nostra bandiera porterebbe una scossa 
dannosa alla sua marina mercantile. 

Noi siamo per altro persuasi che le condizioni da 
noi ottenute sono lultociò che si poteva conseguire in 
faccia al già accennato sistema restrittivo che regge 
la Francia, e certamente non meno favorevoli di 
quelle accettate da altre nazioni che trovansi în posi- 
ziohe analoga alla nostra. 

































Gli schiarimenti che il ministero sarà pronto a som- 
ministrare a questo ;Consesso. nazionale: giùstifiche 
rarino questa nuova asserzione. 








Lo prego adlunque le signorie vostre a voler dare Ja | ment ètre 


IL RISORGIMENTO 


TRAITÉ DE COMMERCE ET DE NAVIGATION 
conclu el’ signé a Turin le 5 novembre 1850. 


Sa majesté le Roi de Sardaigne et le president de 
| la république frangaîse désirant faciliter et étendre 
| d'une maniére réciproquement avantageuse les réla- 
tions commerciales et maritimes entre les deux pays, 
d'une part en plagant -les pavillons respectifs sur un 
| pied de parfaite égalité en ce qui concerne les taxes 
de navigation; d'autre part en réduisant mutuellement 
les taxes de donane surun certain nombre de produits 
naturels ou autres expéiiés d'un pays dans l'autre, 
sont convenus d'ouyrin dans ce but une négociation et 
ont nommé è cet effet. pour leurs plénipotentiaires, 
savoir: 

Sa majesté le Roi de Sardaigne, le chevalier Louis 
Cibrario,  sénateur du Royaume, chevalier des Ordres 
des ss. Maurice et Lazare; et du mérite civilde Savoie, 
commandeur et chevalier de plusieurs autres Ordres 
étrangers, 

Et le president de larépublique francaise le sieur 
Ferdinand Barret, Fopipreotant du peuple, chevalier 
de la Légion d'Honneur\ envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire \de France près la cour de 
Turin; | 

Lesquels après avoir\échangé leur pleins-pouvoirs 
trouvés en bonne et dig forme sont conveous des ar- 
ticles suivans : 


Article I. 

Il y aura pleine et enitière liberté de commerce et 
de navigation entre les Tabitants des deux pays; ils ne 
payeront point. pour exercer leur commerce ou leur 
industrie dans les ports, villes\ou lieux quelconques 
des deux États, soit qu'ils s'y ftablissent, soit quiils y 
résident. temporairement, cujne fassent que les tra- 
verser, è titre de commis-marchands ou commis. 
woyageurs, de patentes, taxes/ oujimpòts sous quelque 
dénomination que ce soit, autres, ou plus élevés que 
ceux se percevront sur les nationaux; et les privi. 
lèges, immunités, et autres faveurs queleonques dont 









Article VIII. 


Les capitaines et patrons des batimens 
sarde seront réciproquement exents de toute 


quence librement se servir soit de lears consuls, soi 


clause n'apporte aueune dérogation. 


nage et d’expédition dans les ports respectifs; 
lieu que ce soit, en repartiront sur lest. 


deux États dans un ou plusieurs ports du mème Éuat, 
soit pour y déposer Loute ou partie de leur cargaison, 
soit pour y composer ou cempléter leur chargement, 
justifieront avoir déjà acquitté ces droits. 

3.0 Les navires qui, entrés avec chargement dans 
un port, soit volontairement, soil en relache forcée, 
en sortiront sans avoir fait opération de commerce. 

Ne seront pas considérés, en cas de relàche forceée, 
comme opération de commerce le débarquement et le 
réchargement des marchandises pour la réparation du 
nayire, le transhordement sur un autre navine en cas 
d'innavigabilité du premier, le dépenses nécessaires 
au ravitaillement des équipages, et la vente des mar- 
chandises avariges, lorsque.l'administration des. dui 
nes en aura donné l’autorisation. 

Article £. 

Les paquebots a vapeur frangais, affectés à un ser- 
vice régulier et périodique qui feront escale dans le 
port de Gènes continueront è ètre assimilés au pavil: 
lon sarde. Î 

.Les paquebots à vapeur sardes affecté à un service 
régulier et périodique qui feront escale dans les ports 
de Marseille ou de Port-Vendres (ou de Cette), seront 








jouissent, pour l'exploitation du commerce ou de l'in- 
dustrie, les citoyens de l'un des deux États seront 
communs à ceux de l'autre. 
Il estitontefois entendu que cette disposition ne 
s'appliquera pas aux taxes différentielles de donanes 
que chacun des deux États Jugerait utile de mainte- 
ur à l'importation des marchandises par un pavillon 
autre que le pavillon national. 

Article II. 
Les mavires francais, venant directement des ports 
de France avec chargement, et sans chargement de 
tout port quelconque, ne payeront dans les ports de 
Sardaigne soit à l'entrée, soit à la sortie, soit durant 
leur séjour, d'autres ni de plus forts droits de tonnage 
de pilotage, de balisage, de quaiage, de quarantaine, 
de port, de phare, de courtage, d'expédition, et d'au- 
tres charges qui pèsent sur la coque du navire, sous 
quelque dénomination que ce soit, pergus au profit de 
l'État, des communes, des corporations locales, des 
particuliers ou gtablissement  quelconque, que ceux 
dontsont vu seront passibiles en Sardaigne les navires 
sardes venant des mèmes lieux, ou ayant la mème 
destination. 
Par réciprocité les navires sardes venant direnta- 
ment des ports de Sardaigne avec chargement, et sans 
chergement de tout port quelconque dans les ports 
ie France, seront assimilés, soit à l'entrée soit à la 
sortie, soit durant leur séjour, aux navires francais 
pour tous les droits ou\eharges quelconques portant 
sur la coque du navire. P 

Article III. 
En tont ce qui concerne le placement des navires, 
leur chargement et leur déchargement dans les ports, 
rades, havre et bassins, et généralement. pour toutes 
les formalités et dispositions quelconques avx-quelles 
peuvent ètre soumis lesMavires de commerce, leurs é- 
quipages et leurs cargaîsons, il ne sera accordé avx 
navires nationaux dans l'un des deux États aucun pri- 
vilèége, ni aucune favenr, qui ne le soit également 
aux navires de l'autre puissance, la volonté des hautes 
Parties contractantes étant que sous ce rapport aussi 
les hàtimens. frangais et les hAtimens sardes soient 
traîté sur le pied d'une parfaite égalité. 

Article IV. 
Seront. respectivement considérés. comme. navires 
frangais vu sardes ceuxqui, ravigant sous:le pavillon 
de lun des deux Etats seront possédés et enregistrés 
selon les lois du pays, munis de titre et patente ré> 
gulièrement délivrés pat les autorités compétentes; & 
la condition toutefoîs que le capitaine sera naitonal; 
c'estrà-dire citoyen du pays dont il porte le pavillon, 
et que les deux tiers de l'équipage seront nativnaux 
d'origine et de dumicîle, cu s'ils sont étrangers d'o- 
rigine, qu'ils aient résidé, pendant dix ans au moins 
dans les pays respectifs: 

Article V, 

Tuus les produits et autres objets de commerce dont 
l'importation ou l'esportation ponrra légalementavoir 
lieu dans les Etats de l'une des hautes Parties contra- 
elantes par navires nalionaux, pourront également y 
ètre importés, sauf payement des surtaxes diférentiel- 

















par Ues naviros de l'iutre pu 

Les. marchandises imporiges. cians. les. parts de la 
France ou de la Sardaigne par les navires de l'une on 
de l'autre puissance, ponrront y étre livrées à la con- 
sommation vu transit, ou è la réexportation. ou enfin 
ètre mises en entrepòt an gré des propriéisires, on de 
leur ayant cause , le Lous. sans èire assujetties è des 
droits de magasinage, de vérification, de surveillance, 
ou autres charges de,mème nature plus forts que ceux 
auxquels seront soumises les marchandises apporiées 
par navires natiunaux. 

Article VI. 

Les marchaniises de toute nature qui seront expor- 
tées ile Sardaigne par navires francais, ou de France 
par navires sardes pour quelgue destinalion que ce 
soit ne seront pas assujetlies à d'autres droits ni for- 
malités de sortie que si elles éraientexporiges par na- 
vire nalionanx, et elles jouirent sous .l’un et l'autre 
pavillon de toutes primes et restilutions «le droit ou 
autres fuvenrs qui sont om seront accordées dans cha- 
cun des deux paysà la navigation, nationale. 

Article VII. 

Les navires frangais entrant dans un port de Sar- 
daigne, et réciproguement les nayires sardes entrant 
dans un port de France, et qui n'y viendraient dé- 
charger qu'nne partie de leur cargaison, pourront, 
en se conlormani Leutefois ‘aux loîs et règlemens des 
























les de douaneà l'etrée, ou ep ètre exporté librement | 


ii 





catgaison qui serait destinée è un antre port soit'du 
méme pays, suit d'un autre, et la.réexporter 
astreint è payer, pour cette dernière partie de leur 
cargaison., aucun droit de dovane sauf ceux de sur- 








{ lero approvazione al qui unito proget(o di legge. 


} nationale. 


Etats respectifs, conserverà leur bord la partie de ta 


ins étre ! 


Î 
Î 
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veillance, lesquels d'ailteurs ne puurront naturelle- ! 
pergus quidux taux fixés pour la navigation il 


assimilé au pavillon nationale, 
Article X. 

Malgré les dispesitions: des articles précédents , Ja 
navigauon de còte ou de cabotage demenre reseryée 
au pavillon nationnal dans les États respeetifs. 

Article XII. 

Voulant se donner les gages de leur désir mutuel 
de favoriser les rélations commerciales entre les deux 
pays, les hautes l’arties contractantes sont convenues 
dans ce but des disposilions suivantes : 

Le Président de la République frangaise consent: 

{.0 A maintenir le régime exceplionnel et de fa- 
veur fait par Ja lui des douanes du 9 quin 1845 aux 
bestiaux sardes entrant en France par la frontiére de 





terre, et à augmenter le nombre des bureaux es | 


douànes ouverts à l'importation dans la zòne com- 
prise entre le pont de Beauvoisin et la Mé diterrange, 

2. A étendre le mème régime de droits aux be- 
stiaux sarddes importés par le littoral de la Méditer- 
rande. 

3. A abaisser d'un quart le taux actuel des 
droits sur l'introduction des rizs. par la frontière, de 
terre. ° 

4. A Gtendre l'application de ce droit réduit aux 
importations des rizs effectuée par mer tant en France, 
qu'en Algérie. r 

5. A réduire d'un sixième le droit d'entrée actuel 
sur los fruits frais. et à maintenir les. droits. actuels 
sur la céruse, en conformité de la lvi du 9 juin 1845. 

6. A réduire à six franes par téte le droit d'en» 
trée sur les mules et mulets. 

7. A supprimer le droit de deux franes par tète 
pour les mèmes animaux exportés à destin.tion de la 
Sardaigne. 

8. A supprimer le droit d’entrée des pelites peavx 
brutes. 

9. A réduire d'un cinquiéme le droit d'entrée du 
corail taillé, mais non monté. 

10. A 1éduire 44 0/0 sur le taux des droits d'en- 
trée actuellement acquittés par les gazes de soie pure 
de la fabrique des États sardes, importées en France 
parla frontiere de terre des deux États. 

11. A réduire à 100 par 100 kilo pour le pavillon 
sarde, et à 95 pour le pavillon frangais le draît d'en- 
trée sur les poissons marinés, 

Sa Majesté le Roi de Sardaigne s'engage de son 
coté ; 

A) A réduire les différents droits actuellement 
établis sur les eaux de vie Frangaises, importées suit 
par mer, soit par les frontières dlè terre, savoir: pour 
celles de plus de 22 degrés à 50 franes l'hectolitre; 
pour celles de qualité inférieure a 18 franes. 

B) A abaisser le tanx des droits sur les vins de 
France de toute qualité qui entreront dans les États 
Sardes, soît par mer sous pavillon national ou fran- 
gais, soit par la frontière du Var, du Rhòne et des Al- 
pes dans la proportion suivante; savoir, pour. les vins 
d'une valeur supérieure a 20 .au:seul droit fire de 14 
franes l'hectolitre; pour les vins en bouteilles à trente 
centimes par bouteille; et pour les vins de qualité in- 
férieure:à dix francs par hectolitre, 

C) A ré.luire.de droit d'entrée sur les objets. de 
mole de vingi franes à quinze francs par kilogramme, 
poids net, outre le 8 00 de la valeur, 

D) A.rédure le dioit sur la porcelaine en couleur 
ou dorée de cinquante à trente francs; etsurila porce- 
laine blanche è vingi-cinq francs. 

E) A établir un droit d'entrée spécifique uniforme 
dè six franes par tète pour les mules et mulets, et 
à supprimer à l'égard de ces abimsux tout droit dé 
sortie. . 

F) A réduire les droits actuellement pergus à 
l'exportation us pelites peaux brutes, savoir à quivze 
francs par 400 kilugrammes pour les peaux d'aguesu, 
et à trente franes pour les peaux de chevreaa, 

G) A abaisser d'un tiers le taux actuel des droits 
à lentrée des cuirs et peaux prépardes, el de muitié 
pour les pesux chamoisées; età réduire è ua frane 
et cinquante centimes lè droit d'exportation des soies 
grèges. 

1) A abaisser le droit sur le papier sans fin pour 
teinture à treste Frances; pour les verres ceuvrés à 
quinze Îranes; et à réduire de poilié le droit pour 
les bonteilles noire de litre et de demi-litre, 

T) A réduire de 20 à 15 [ranes le.droit d'entrée 
sur la passementerie en soie pure, 


4 K). Asupprimer le droit d'entrée par.lerre sur 
l'elixir de la Grande Chartreuse, 


Article XIII, 
Afîa de compléter er d'équilibrer d'tme manibre 


fxacte que possible Jes concessions donanières 


et marilitnes stipulées dans tes artieles ci-dessus énom 
cés, il est en qutre convenu; 
ue les navires frangaîs' faisants 
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intercours 


| Sntre les poris sardes eu l'Algérie seront en tout'di 


frangais et 
obligation 


de reconrir dans les ports respectifs des deux Ètats aur 
expélitionnaires officiels . et ils pourront en consé- 


des expéditionnaires qui seraient désignés par senta 
ci; sauf è se conformer dans les cas prévus par fe 
code de commerce francais et par le code de com- 
merce sarde aux dispositions auxquels la présente 


Artic'e IX. trer pour compléter som déchargement, 
3 t Lt RR hi Îà 
Seroni complètement affranchis des droits de ton- 3 Que edito fe mirino i 


1.0 Les navires qui, entrés sur Jest de quelque 


2.0 Les navires qui, passant d'un port de l'un des 






laigne placés sur la mème lizi 

pais se livrant à l'intereours 

t les ports sardes.; 

ne le droit de tonnage fi 
Nenient peru dans Îes ports sl V 

sardes employi e “ 

avec les possessions fra 

mne sera pas exhatiss 
Mfrinité ; et\que lte 

legrie ne sera 

squels Je navire. 
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struire età bròler, les merra 
bon de bois et lea matériaux di ha Lie 


tement de Sabdaigneren Algérie,! :0US pi 
nal ou. sarde, conserveront la fra 
Joui gusquiici. 0/0 LS 






























En tout ce qui cance 
navigation, les deux ‘li 
promettent réciproqueme! 
vilége, faveur cu î 
le soit aussi, et & l'instant, étei 
speetifs, gratuitement. si la; conci 
l'autre Etat est gratuite, et en donn 
pevisation, on l'équivalent, ‘sì là concesi 
ditionelle. 


























» Article xv 

Les hautes Partiés.contractante, 
ment mutuel de ne pas augmenl 
durée du présent traité les droits 
produits énumérés dans Te dil trai 
du sol ou de l’industrie des deux | 
ètre légalemet importés en droituri 
pays dans l’autre, sous le pavillon 
tre nation, Il est également conven 
mème période aucun droit de. navigati 
tre augmenté ou dtabli dé nouvean dani 
pays. au préjudice de l'autre, 

Article XVI: 

Les consuls, vice-consuls et agents consu 
chacune des hautes Parties contractantes, 
dans les Etats de l'autre, recevront des autor 
les toute aide et assistance pour la rerhereay 
arrestation des marins el autres indivi 
partie de l'équipage des navires de gueri 
merce de leurs! pays respectifs, qu'ils si 
ineulpés de crimes, délita, ou'contraveai 
è bord des dit batiments. (0 

A cet effet ils s'adresseront par derit aux 1 
jnges ou fonctionnaires compétents, et ju 
l'exhibition des régistres du bàtiment 
ge, ou autres documents olficiels, ou bien sil 
étaît parlî, par la copie des dites pidces 
certifige par eux, que les hommes quiils Misti 
ont réellement fait partie du dit Squipage i è n gel 
demande ainsi justifiée, la remise ne pourra leud ; 
relusée. pg 
Les dits déserteurs , lorsqi 
resterant à la dis 
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Ministi 


ls auront él 


seront réintegrés à bord du hai 


partiennent, ou jusqu'à ce qui 
Fei al PA piàs les pays di os dit 
un mavire de Ja meme, ou de tout ailtre i 
Si pourtant cette occasion ne se pré 
dins le délai de trois mois à comp 
restation, ou si les frais de lélìr emprisan 
taient pas, réguliérement acquittés par d 
requate de Inquelle l'arrestation a été opéi 
déserteurs seront remis en liberté, sal 


seut ètre arrètés de nouveau pour li 
diri vie} 11 CUOR Pe 
NG si le déserteur avait. commis. tl 
quelque délit à terre, son extradiction poi 
differée les autorités local ls 
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délit et que fe jugeinent intervenu ait pet 
tire exgeution. si te 

I est également entendu que le vt 
individus faisavt partie de, l'équip; na 


où la désertion a lieu, sont excepté 
du présent article, v Ù 


Arsdiele XVII, 





1) 
Gio 


quo 

Toutes des opérations irelatives daside 
navires frangais naufraggs ou! échou Nada 
de Sardaigae, seront dirigéos par is toa 
consuls de France, et réciproquem cou lane 
vice-consuls sardes dirigeront iralions n ti si 
ausauvétage des navires de leutmation nauffi To 


éehous sur les còfes de France!) 
L'intervention des autorités focales aura sé 
lieu dans les deux pays pour maînti L 
tir les inléràts des sauveteutrs, 
équipages natfragés, et assurer l'exgrution 
sitions di observer pour l'emtrée et la sopti 
chandises sauvées. Ea l'absence, er jasquid 
des consuls ou viee-consuls, Tes autoritési 
vront d'aîlleurs prendre'toutes les mesteg 
pour la protection des individus, et Ji 
des effets naufragés. G 
Il est de plus convenus que les @fanclrandisà 
Vées ne seront lenues d aucun MdPoit de down 
moins qu'elles nesvient admis 
intérieure. g / 


dressali 
‘onserval 





















Artiolo XVIII. 
En ce qui concerne Jes autres attributiong, 
lèges, et immunités des, consuls respectifs , 
hautes Parties contractantes s'engagent à è 
dans le plus bref déiai possibile, l'objet dai e 
Lion spéciale; et en attendant il este nyen 
dits consuls, vicesconsuls et chancelliers jouîi 
spectivement dans les deux ‘pays des avaùi 
toute sorte agéordés , ou qui pourront èureo 
à ceux de la nation la plus favorisée 
entendu, sous condition de réprocité 


; Article X]X; 
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Le présent traité serà ratié; et les) dro 
seront dehangées & Turin ‘dans le'délais NL 
ou plutòLsi faire se peut. 11 aurasfore si 
dant quatre années è dater du ‘jour dl “4 
Parties contractantes conviendroni (pi b 
lion simultanéo, dès-que Ip N 








faite d'aprés les! lois particulid res a 
Fiats. . 












Si à l'expiration des quatre anné 
l'est pas dénaneé six mois, l'uVaridht 
ètre obligatoire-d'année ca annéi 
des ‘deux'Parties controtatesià 
tnaîs un an d F'avance, $0 
les effet. 

En foi de quoi les pli 
i signé le présent (railé) € 































il-t itetentecioquatti 4 
Cinnanio — (signé) FerpinAnD Banror 
(LS. r 
te échangée entre le plénipotentiaire sarde 
| etle plénipotentiaire francais. 
asion de la signuture du traité de commerce 
F igation entre/la France el lu Sardaigne, le 
nipotentiaire sarde a (rappelé a monsieur Barrot 
ipotentiaire dé monsieur le président de la répu- 


2 D'accorder une protection: effivare dans Jes li- 
du droit international aux citoyens sardes'erèr- 
industrie de la péche sur les cotes:de France. 

5, Enfin le pléoipotentiaire sarde a declaré, que 

és le cours des négociativns , la lettre.et l'esprit 
reours direct qui au- 


si 
pi ve dans un pori de l'Algérie le droit de 2 francs 
mnesu , ne payeront au méme tître absolument 
ans les autressports, où ils Ueviaient mouiller 

ter-leur chargement'au déehurgement. 

i quoi le plénipotentiaire francais soussigné, en 
ormité de l'engagement verbal qu'il en a pris,, 
au nom de son gouvernement l’assimilation 
ela présente aote, la protection dont 
adhère d la déclaration contenue au 


utiaire frangais fait remarquer'quiil 
rrétit ‘dans ‘les copies éthamkgées du 
ommerce et de navigation è l'article 12, 
aulieu des mots: pour celles 

us de 22 degrés, les mots: celles 


‘ersardoe deéelare consentir à cette 
aforme aux piccédents de ladiscussion, 
n foi derquoi leg deux plénipatentiaires ont signé 
L apposé leurs cachets. 
Suit.o double original a Marin. le civg du sitois ite 
xembre xe.ltan mil-huiteent:cinguante; 
né Cimnario signé. Frabigawmn:Bannor 
pio Si L.8. 
IE) «Pour capie.conforme d.l'eriginal 
La Le sous seeréuire chef la division 
des archives de ta R. secrétairerie 
d'État des all'ires etrangères 
BERTERO, 
.. 1 Pragetto di legge. , 
irtomo, EmaxveLe II, ece. ecc, 
\ proposizione del presidente del consiglio dei 
li, ministro segretario di Stato. per: gli affari 
abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente 
o di legge sia presentato al Parlamento nazio- 


unico. 1 governo del Re è autorizzato a dare 
i ed intiora esecuzione al trattato di commercio 


) colla.epsLblica francese, 
Torino addi 0 doambre, mille ottocento cin» 
Mir. | 


NOTI 


VEE PRIISSZ 1L ADI RATTI 


pr n 
ZIE DIVERSE. 
Lala erica ; 
avicLiano, 27 dicembre. — Veri la nostra città era 
la società degli operai istituîtasi fra Te prime 
izzava la sua inauguragione. 

1 10 ore antimeridiane Sulla, piazza della chiesa 
ziale di S. Pietro schieravansi da un lato i socii 
00 Hico edall'altro; una compagnia di guardia 
malo ‘colla sua musica in bella ‘tenuta. Difilando 
ezz0 recavansi alla messa il presidente, i vice- 
il sindato e consiglio comunale, il giudice, 
aggiore e gli uffiziali della milizia, il corpo inse- 
irezione della società di Jettura,e dell'asilo 
i più che cento bimbi: entravano dopo 
jone della società di Torino, varii socti 

utti schierati, eta milizia, 
empia era.gremito di popolo. Finita la 
icompagnata ilalla musica, l’esimio parroco di 
ni, teologo Wehicé Cuniberti, leggeva dal per: 
ì ben forbito, che. per universale 


oco di 8. Pietro benediceva quindi una 
>lore bandiera, offerta da gentili donne sav 
la Società, col di lei simbolo e titolo dipinti 
nori Domenico Cardellinive Pietro» Masino. 
Irminata Ja funzione tutti i sociilin drappelli, pr 
ctlalla musica e bandi ana, guidati dai consi 
por le varie arti, Lornayavo, ell'ordine al: pa- 
civ cd culle corporazioni invitate, colla milizia, 
rey io professore Dombnkeg Metti nostFO deputato, 
onorario; la si sciogiieva da comitiva? 
lin'ora pom. tutti i soci ed invitati in.250.cirea 
peeila scuola maggiore di S. Pietro.a frugale 


o; si. fee HA variî discorsi, se furono 
liti l'ottinno nos pra Butehi:0, A., primo 
[Gnorario, e protettore della società col consi» 
le, il nostrò presidente Giordana, uno dei 
llunorevole deputato Cadonna socio onora 

as l'operaio Bellino, presidente. di quella 
e È due suoi vice-presidenti ,. fra. cui assai 
è lo Bordino: ebbe put vivi applausi.una 
iliigiica del sig. Gorresio; altri versi lesse il 

) P'ogetti. > 

ie poi alla tribùna ii chiarissimo! deputato Berti, 
Sempre fu prodigo alla società di saggi consigli 
i do con sommi facondia piena di generosi 

etti il'bisuguo, il principio, il frutto delle associ 
î fù dull'u enza dmmirato, e salutato con vivissimi 
Bi Medio molti brindisi alle società costituite 
ox Uli Cdsale, di Pinerolo, Novi e Tortona, alla 
zionale, alla ‘scelta (uk musica, alla dire: 
lell’asilo e sovietà di lettura;al buon parroco, 
}o Dovo assente, ul'giuibice) di socii onorarii, al 
io, ed all'ottimo pa Uuniberti, degnissimo 


‘onevi.é: più feski) che non si compia 

itto.di filantropia. È 

ne Bottero sì fece una col. 

cò l'obolo dell'operajo, e. 
Le a dividersi fra i danneggiati 

i infanzia ed i poveri di questa città! 

Cittadina prestandosi gratis fece generoso di 

là dell'onorario fissalole per soscrizioni 
“O 

aché un solo detto offensivo, il benché mettono 

dine abbia turbato un sol mortiento) si bella festa 

lare, a 5 ore si sciolseg l'adunanza fra gli evyima 


sur 


(Ark commun.) 


itorgragli studi, che Mr id dilquanto 
i ragione pi ‘compresa l'in- | 


;| Sono stati ‘carcerati i ri 


Miano, 27 dicembre. — Ieri abbiamo, annun- 
ciata la grave perdita fattasi in Venezia conla 
morte dell’ eruditissimo poeta Luigi Carrer, e 
| siamo costretti, nostro malgrado, porgerne noi 
pure una ron men dolorosa e somma della sà 
bitanea urorte del tantò benemerito nostio pro- 
posto parroco abate D. Giacinto Amati, avvenuta 
alle ore una pomeridiana di ques'aggi stesso; 

., Rinomatissimo come uomo di scienze, accrebbe 
il suo nome e lo rese eternoalmeno fino a che 
durerà la nuova chiesa dedicata a S. Carlo, può 
dirsì francamente da lui sostituita a quella di 
Santa ‘Maria dei Servi. È ‘mpossibite il dire le 
cure datesi, le spese sosteriute, e le dispiacenze 
Stiperate per \tiuscire tel suo divisamento'di e 
gere questo sublime monumento al patrono della 
nostra città e diocesi. I poveri della sua cura ser- 
beranuo per seinpre la di Jai imeinoriave gli 
estimatori delle sue qualità, dei suoi talenti e 
delle sue opere letterarie ricorderanno con ri- 
conoscenza i suoi studi e la lodevole di lui con- 
dotta tenuta anche nelle più ‘difficili. circo- 
stanze. 

Ad altri non sarà difficile nella calinu il tes 
sere un ben decorosoielogio; la nostra commo- 
zione appena ci permette questo cenno. 

(Gazz, di Milano). 

Venosa, 27 dicembre (dal Foglio, di Verona), 

Sappiamo da fonte sicura essere pervenuta 
oggidì da sua eccellenza il signor miîitistro del 
commercio, della industria e delle pubbliche 
costruzioni l'approvazione della delibera dell’ap: 
palto della costruzione;del nuovo tronco:di strada 
ferrata da Verona a Brescia. È questo il quarto 
tronco di strada ferrata che nel corso, dell’anno 
1850 il sullodato signor ministro ebbe ad appro- 
vare in queste provincie. Il deliberatario, ch'è 
l’abile ingegnere signor Canzio Canzi' di Milano, 
venne invitato col telegrafo a recarsi a Verona 
per la stipulazione del contratto ; ‘e surà ‘indi 
proceduto ‘senza indugi alla consegna dei lavori; 


Si scrive da Firenze al Galignani: 

Da qualche settimana sono intavolate delle 
trattative , le quali qualora arrivassero ad una 
soluzione , fra non molto modificherebberò' es- 
senzialmente le relazioni commerciali del cèntro 
d’Italia , e in Francia è în Inghilterra rechert 
sorpresa la notizia che l’ Austria ha eschasiva- 





mente manipolato i mercati di Toscana e delle 
Romagne. Ciò che-sì propone è niente meno che 
un’ associazione composta del regno Lombardo- 
Veneto, déi ducati di Pata e Modena, della 
Toscana e degli Stati Pontifici, la quale sotto 
la masthera di unà mutua assicurazione contro 
il contrabbando, sarebbe una vera lega doganale, 
Tale progetto, da lungo tempo accarezzato del- 
l’Austria, era stato da questa proposto alla To- 
scana, ma il granduca avea sempre ricusato per 
tema di rendere ancor più pesati i vincolì che 
lo tenevano sotto la dipendenza del suo formi- 
dabile alleato. Fatto più ‘accorto, il principe di 
Sehwartzenberg raccomandò maggior riservatezza 
dî Subi agenti ed &'per mezzo della corte di 
‘Roma che questo progetto, lèggiermente modi- 
ficato, fu di nuovo messo in campo. Uno degli 
articoli di questa curiosa convenzione ( io non 
saprei cou qual nome chiamarla, perchè gli au- 
torî l'hanno ancora lasciato in biarico) stabilisce 
che i governi contrattanti' dovranno vicendevol - 
meute rendersi informati della mercanzia che 
sarà spedita da un paese all’ altro, onde preve- 
nîre il contrabbando. 





Roma, 17 dicembre. — Togliaino dalla solita 
corrispondenza del Messaggiere di Modena quanto 
segue: 

Sembra definito ‘che la città di Spoleto sarà 
il'eapo-luogo del compartimento dell'Umbria 
Nori cessano di pervenire alle mani della suprema 
auto) rappresentanze di varie città dello Stato, 
in ordine alla nuova divisione territoriale, Pone 
in inezzo ciascuna le he prerogative. È un 
perorare, un battagliare gagliardissimo di cui non 
sì conosce ancora il risultato. — Si dice che mon- 
signor Sammarzano, reduce dalla nunziatura del 
Belgio, sarà chiamato al governo. di juca delle 
più importanti provincie. — 1 versamenti fatti 
presso le varie casse camerali e presso Ja depo- 
siteria generale per la compra' delle' cartelle di 
credito a tutto il giorno 10 corrente, ascende- 
vano alla somuia di ‘tre milioni. e trentacinque 
mila scudi; divalore effettivo, 0 sia dedotto il 
beneficio del 15 e a cominciare dall’andante di- 
cembrey del 10.010. — Si aspetta la legge spe- 
ciale per Ja ricostituzione del comune di Roma. 
Fino ad ora le faccende municipali sono state 
condotte ‘da una commissione provvisoria, quella 
stessa che poco dopo l'ingresso delle truppe as- 
sedianti ricevette-la nomina ed il mandato dalla 
autorità francese. 

Luco, 24. (Cart. dello Statuto). — Mercoledì 
scorso (17) un picchetto d’austriaci dette l'assalto 
a una'caga di contadini nella’ parrocchia di San 
Lorenzo dove erano nascosti 9 o 10 capi d’as- 
sassiui fra | quali îl Passatore; Aiccortisi questi 
che erano sorpresi, si lanciarono fuori della casa 
da uno dei punti ove era meno circondata fa- 
sendo; fuoco. sugli austriaci, sicché uno ne rimase 
morto ed, urio, feriio con sei ferite. Gli austriaci 
risposero alla scarica, inaspettata uccidendo uno 
degli assassini; gli altri però si sottrassero colla 
| fuga. Il cadayere di questo bandito fu portato 


an 


| sulla piazza di Lugo, ed esposto per un giorno 
onde fosse riconosciuto, è si seppe che era un 
| certo Lama detto Lasàgné ell legazione di Forlì. 
| ettatori di'céstoto e si 
dice che saranno giudicati cella legge stataria. 
stili irrita 

ESTERO: 


INGHILTERRA. — Esposizione del 1851. — 

Citcolare seguente venne diretta agli impie- 
gati della dogana: 

Gli agenti della dogana ed altri che attendono 
| colli per la glande esposizione, sono prevenuti 


‘ simili colli non yerranno am- 
i nuovamente,, che imili co 





GIORNALE) QUOTIDIANO 





| messi nel locate destinato a tale esposizione, se 
non accompagnati da un certificato rilasciato 
dalla commissione sentrale del paese di perma- | 
nenza, 0 dalle autorùà costituite nelle Indie od 
i possedimenti iuglesi atPesterno. Tutti gli altri 
colli importati per l'esposizione dovitumo essere 
collocati nel Queen ’s.Varchouse, alla dogana, 
e Mediicognizidni ‘induilite alla commissione ese- 
cutiva, la quale deciderà circa 


sione, e hon saranno ricevuti 


la loro ammis- 
alla esposizione 
che dietro autorizzazioîie firmata dal presidente 
della detta commissione, e presentata alla do- 
gana, (Standard del 25). 

=Noi dicemino, dieci 0 dodicì giorni sono, 
che alcuni puseisti che volevano abbandonare Ja 
chiesag d'Inghilterra enon potevano entrare in 
quella di Roma, non ammettendo, questa; il ma- 
trimonio dei preti, eràno in procinto di formare, 
sotto il nome di chiesa primitiva d'Inghilterra, 
una nuova comunione; in cui-il matrimonio non 
sarà in opposizione collarqualità di prete, edin 
cui adotterebbero, il già possibilmente, il rito 
romano, Ora sappiamo, da buona fonte, che per 
soddisfare al bisoguo di formare codesta chiesa 
e per impegnare gli uomini del clero Tracta- 
viano a pussare tuttivdalla parte di Roîna, essi 
pensano di non occupaisi della legge della chiesa 
ch'esige il celibato nei preti: 

Le parole che: ugi citiamo sono dello stesso 
dottor Wiseman, che le indivizzava giorni sono 
ad ‘uno dei più popolari tra i nostri teologi 
protestanti, Quando questa nuova regola sarà 
statà adlottata dalla ‘chiesa di Roma, gli ecele- 
siastici papisti potranno inaritarsi o no a loro 
piacere. 

Egli.è certo, che. vi si vedrebbe aderire un 
gran numero d'eccl ci Tractariani, i quali 
non, furono «distolti finora dall’unirsi a Roma, 
se non dalla circostanza, che essendo maritati, 
non verrebbero riconosciuti come preti romani 
€ che non potrebbero d’altronde risolversi a per- 
dere il loro stato ecclesiastico. 

{Morning Advertiser del 26). 
= Questi mane, alla loro adunanza settima- 
nale; i divettori della banca risolsero di aumen- 
tare di 2,1/2.a.3.0;0)per anno il minimo della 
tassa dell’interesse sugli sconti e sui prestiti. Lo 
scopo ostensibile di questa decisione è special- 
mente quello di arrestare una speculazione, che 
i direttori considerano come illecita, sulle vie 
ferrate, speculazibne ehe potichbe essere spinta 
più ‘oltre per l'importanza chè quelli che vi si 
danno attaceato all'effettò presunto della grande 
esposizione sui loro redeliti. 

Credesi generalinente, ;elie milgrado l’aminento 
delle azioni xch’ebbe luogo ‘negli ultimi mesi, 
esse non siano al di sopra del loro. valore in- 
trinseco, poichè, sappottame::3: 0j0, ma sì crede 
che codesto aumento sia avvenuto molto:più per 
speculazionè che per versiibiehiti reali, 

(Samdard' del 26); 


PORTOGALLO, = Serivesi: e Lisbona in' data 
del 19 dicembreval. Times del 26: 

Il nuovo anno verrà segnalato dalla nascita 
di un nuovo principe , © di una nuova princi- 
pessa. AL 28 si celebreranno messe pel. felice 
parto della regina D. Maria , la quale , pare go- 


bonda di riechi e varì prodotti, e le cui estese 
coste offrono al commerciostutte quanto occorre 
al suo sviluppo. n 

E perché:non avremo noi a sperare nell’ay- 
venire ; mentre vediamo nel presente î germi 
della prosperità futura? Col metodo chiaro ed 
analitico in cui sono classificate le diverse parti 
del bilancio, egli è facile di esaminarlo , e di 
stabilire una discussione luminosa che, lungi di | 
sviare l’attenzione, la concentra. sui punti pre- 
cipui, e cobtribuisce a far risolvere le ‘èpuvstioni, 
poste ‘ibfitinzì con.saviezza ved a benefizio delle 
popolazioni. Le cose;si rappresentano quali sono; 
esse. sono a liyello di, tutti coloro che vogliono 
studiarle cou animo imparziale. 

Sarebbe stata facil cosà di abbagliare l’opiuion | 
pubblica con pomtipose  pioinesse', nascondendo 
8 curatamente "i mali attuali, e miostrando monti 
d’oro per ‘&poche lontane. Non ‘sarebbe’ statà la 
prima volta che. s'impiegasSero simili mezzi; vita | 
illusioni di tal firtta sparisebno ben presto , ol- 
trecchè sono indegue. di wh. guverno ; il quale 
comprende i.doveri impostigli., dall’ alta sua 
missione, 

Tutti gli assalti dell’ opposizione: non viusci- 
ranno a distruggere l' efficacia, di run; fatto che 
cotre agli occhi di tutti,; be pubbliche finanze 
erano per l’addietro ua: caos, ed ora, l'ordiste © 
la chiarezza, regnano in itutte le loro parti, ed i 
miglioramenti che si notano in questo ramo di- 
vengono ogni dì più corisidetevoli. Con sì buon 
cemento, l’edifizio. si eleverà solido, e non è 
lungi îl tempo în cui potremo raggiungere , ed 
anche sorpassare Je nazioni più incivilite. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa; tornata 
del 26 dicettibre. 

L'Assemblba Fiprese in' questo giorno lu di- 
scussione sul progetto di legge relativo ‘a privi» 
legii ed ipoteche. 

Prattàvasi di determinare in qual'ensòivéon- 
tratti stipulati in paese straniero possanò \costi- 
tuire ipoteca sui beni situati in, Francia. 

H signor Falette chiede con un'en'endamento 
che: questi contratti non, diano, ipoteca; se non 
quando siano stati legalizzati dagli agenti: diplo» 
matici della Francia rall’estero;.e_verificati dal 
presidente del tribunale del luogo ‘ove, i.beni 
sono, situati. 

Il sig. di Vatismenil s'oppone.a questo emen- 
damento contrario al principio di reciprocità che 
è il fondamento d’ogni diritto internazionale, 

Il signor Renouard propone una modificazione 
all'emendamento Valette, che viene adottato con 
questo sotto-emendamento. 

L’Assemblea regola in appresso le condizioni 
della trasmissione dei titoli ipotecari. Essa de- 
cide, soprà un emendamento del sighor Gillon, 
che la trasmisione di questi titoli non porterà 
solidarietà se non quando sarà stata espressa - 
mente formulata. 

Giunta l'Assemblea alla quistione la più im- 
portante, la più complicata. di, tatte quelle che 
solleva il progetto di riforma, vale a dire quello 
che concerne l'iscrizione delle ‘ipotethè Tegali, fù 
| sentitò vil bisognò di raccogliersi e di darsi’ ad 
un esame più ampio, primav di discutere questo 
grande e spinoso problema, Perlocchè sulla pro- 
posta del signor Demante presidente: della com- 





dere, nel suo stato; dliuna robusta salute. Di- 
cesì che anolti amici del governo abbiano 
luto di votare contro la rielezione del: sig. Ca- 
bello Cabral alla presidenza «della Camera dei 
deputati. Sc il paese rimane tranquillo , il conte 
di Thomar dissiperà probabilmente Pur A 
ègli fard ‘adottare il suo nuovo progétto di legge 
elettorale colle attribuzioni di urgenza indispen- 
sabili , onde poter chiudere le Cortes allo spi- 
rare dell'ordinario periodo di tre mesi. Sarà li- 
bero allora di occuparsi delle elezioni, ‘e di 
escludere i partigiani di suo fratello, che crescono 


| si occuperà ‘nella | sessione della iuîstione del 
tariffa; di comunicazioni interne e di riforme ur 
genti s’ingannano straiamente. La stampa por- 
toghese pubblicò la difesa fatta ‘ dal’ cardinale 
Wiseman dell'aggressione papale , senza ‘ inserire 


la parte contraria. 
rivesi da Lisbona al Morning Chronicle 


| 


Î 


La scissura Si fa ogui' di maggiore tra il conte 
di Thomar e suo Fratello Iosè Bernardo de 
Silva Cabral: succedonsi amare recriminazioni. 
Certi membri dell'opposizione the si ristringono 
a neutralità , sperando ché questa divisione dei 
due fratelli produrrà la toro rovina, diverreb- 
bero ben presto ostili, se si temesse la riuscita 
di Josè Bernardo ne sudi sforzi d’ impadron 
del governo. 

Il governo portoghese deve nominare unà com- 
missione, la quale verrà incaricata di accompa- 
gnare a Londra i prodotti tnindati all’esposi- 
zione universale, nel prossimo marzo, a pubbliche 
spese. 

In una conferenza; dei. direttori della banca 


di numero. Coloro che pensano; chevil gaverno | 


missione, essa ha sospeso da discussione fino a 
{lunedì 30. dicembre, 

|. La seduta è levata a ore 5. 

| Seduta del 27 dicembre, 

Il sig. Dumas, ministro d'agricoltura e com- 
mercio, esibisce ‘un, progetto di. legge portante 
domanda, di un nuovo credito per le spese del- 
| l'esposizione di Londra, 
|. E all'ordine del giorno; la seconda; delibera- 
{zione sul progetto di legge relativo alle relazioni 
| commerciali dell'Algeria con la Francia.e l'estero, 

Il sig. Darblay. riproduce contro. .il progetto 
alcune delle considerazioni già fatte al momento 


| della discussione per la priut, deliberazione, e 


dichiara principalmente che ta legge apporterà 
un notevole pregiudizio al regime, di sussistenza 
della, metropoli, 

I sig: Carlo Dupin, relatore, combatte .gli 
argomenti, aflucciati dall'onorevole preopinante, 

Il sig. Baroche, ministro dell'interno , monta 
alla tribuna per un fatto personale. 

(La seduta continua). 


Il sig. Cousin, dicesi, che sia col sig. Thicis 
uno. dei corrispondenti i più attivi della ducly 
d' Orleans; e contribuisce molto a. intrattenere 
questa principessa in illusioni deplorabili. 1 si 
guori Thiers e Cousin dovrebbero imitar l'esempio 
dato da uno dei loro principali amici politici, il 
sig. Gabriele Delessert, che, in una visità recén- 
temente fatta alla duchessa, le espose con molta 
forza, e iranchezza l'impossibilità di stabilire una 
reggenza orleanista. La principessa , mi sì assi! 
cura, si mostrò irritatissima del linguaggio del 
signor Delessert. Essa hà conservato a Parigi il 
suo antico secretariato, e mantiene in Francia 





di Portogallo colla compagnia dei lavori pub- 
blici, conferenza cui assistevano i pari & i de- 
putali azionisti, fu convenuto tà atcomodamento 
della quistione; Codesto progetto rerrà sottoposto 
alle Cortes, e&se riceverà-la loro, sauzione, l’im- 
portante quistione sarà risolta. .. i; 

Uno ‘dei pripcipali oggetti della banea consiste 
a sbarazzarsi della cassa d’ ammortizzazione , 
caixa: do amortisagab, perenne sorgente di ‘ili 
scussione col ministro delle finanze. Essa ver- 
rebbe trasferita alla giuntà del credito pubblico, 
che avrebbe così è pagare: gliimpegni presi coi 
creditori nazionali. 





SPAGNA. — Leggesì nell’erz/do del 20: 

Il deficit nato în gran parte da cagioni tran- 
Sitoric, non merita certamente la sinistra cele- 
brit che sì proposero di dargli adesso gli avver- 
sari del governo, quasi che la nostra sorte fosse 
stabilita per sempre, come rulla dovessimo spe- 
rare dall’avvenire. Parlasi dî miseria, di prostia- 
zione in un paese , il cui vasto territorio ab- 


una gorrispondenza attivissima. 
(Corresp. de V Union Franè!Comioise). 
— Oggi all'Hotel de Ville, non parlavasi che 
de’ seguenti fatti edilizi: 1. Ritiro dei, permessi 
accordati, ai. piccoli mercanti ambulanti di circo. 
lare nelle strade colle loro piccole vetture. 2. Ri- 
tiro dei privilegi d'omnibus, dei fiacres, cabrio- 
lets ede, per render libera l'industria. 13. Sop- 
pressione dei. privilegii» dei (foniai per rendere 
libero il forno, ‘come il macello:4. Revisione 
dei privilegii accordati ai mercanti di gaz ecc. 
(République); 
— 1 generale Gérard è partito son due giorni; 
per Parigi. ‘H commando della divisione è confidato 
per interim ‘al'‘generale Tempoure: 
(Union Bretonne de Nantes). 
— Th questi ultimi tempi il tribunale di poli- 
zia correzionale di Charolles ha condannato 41- 
l'ammenda un gran numero di ‘socialisti per 
versì ‘delitti politici È uotorio‘ clie la maggior 
pirtè de’ conttalibati è in uba' trista posizione 





pecidiaria. Tuttavia , ‘sul fine dell'ultima setti- 
mana, tutti , senza eccezione) sì sono, recati nel 
giorno stesso presso, il ricevitore del registro; ‘al 
quale hanno essi pagato il totàle delle loro am- 
miende, portante: uma! considerevole sotnina, Que- 
Sta preinura; @ questa silmultateltà non spieghe- 
rebbero fotse l'intervento d’un agente della so- 
scrizione mazziniana , del debito degli emigrati 
di Londra, 0 di qualche altra banca democratica 
e sociale? (Gazette, de Lyon). 

— Per decreto del prefetto della Dordogne, il 
sig. Labauve, è Stàto sospeso: per tre inesi dalle 
sue funzioni di maine di Neutî 

(Echo de Vesone), 

— È giunto a Parigi.il sig, Dnchàtel, l'ex mi 
nistro di Luigi Filippo, (Débats). 

— Glivabitanti del ‘quartiere Beawjon'ham fatta 
domanda per ottentre che Ti via Fortuitée, dve 
Himorata il signor de Balzac dil'epoca della sua 
morte, prenda il nome di strada di Balzac: 

(Revue des Whéatres), 

— Mune Guémas vedova d'un antico archiv. 
della prefettura ‘de ‘Maibic/et-Loire, ha dato 30 
mila franchî ‘per titutive la costruzione e servizio 
dell'ospedale di Chalonnes.!. (Union Brétonne). 

— Si scrive da, Boulogne alla Gazette de Plan - 
dres e vd'Artois: — Un mendicarità ‘strani che 
domanidivà da quateie gioito” elemosina ‘nella 
nostra città, è Stato Qdirrestato dalla polizia , che 
gli lia troyato indosso una somma di; 4500, fr. 
in oro. 

— Tutte le mairies 5° apprestano a dare sàe- 
| cessiyamente iti Ballo per ciuscuna a profitto dei 
poveri, sì, numerosi, e sì mancanti di tatto in 
questa stagione. IL ballo. del'isettimo rione avià 
luogo illa meîrie 11 gernato. (Republigue). 

— Uh certo miuniviò di giovatii dei Bassi Pi- 
renei, sono, partiti. per Bordeaux, dove s'iml 
cheranno per. l'isola della Riunione. Altri operai 
li aveano preceduti, Sembira che. sil'ussiduri ‘loro 
allo-spirare d'un impegno per cinque aminii ial- 
che avintaggio catisiderevolè, 

(Memorial des Pirénées). 
iccademia ‘hazibnale di medicina nella 
sua seduta del 24 dicembre ia rinnovato il suo 
ufficio per l'anno 1851. Sono stati eletti i sigg. 
Orfila presids; Lovis vice-presid:; Gilbert segret. 
(Journal des Faits). 

— Hpresid. della Repubblica ha ricevuto oggi 
in udienza particolare i sigg. Rissctte e Pecoul 
rappresentanti del popolo per la Martiniccò, 

(Pouvoir). 


r- 


SVIZZERA. — Il giornale il nd annuncia 
essere stata pièvebtata al COdisîgito federale una 
lunga memoria dei governi di Baviera, Wurtem- 
berg e Baden sulle relazioni della lega doganale 
germanica colla Svizzera, Essa è divisa in quat- 
trovpaeti di cui ‘la priniaivatta dei favori acco 
dti Valla Lega alla Svizzata; la seconda dei 
reclami della ‘Lega verso la Svizzera; la terza 
delle precedenti sue pretese, @ la quarta delle 
attuali sue perentorie dimantle. Queste ultime di- 
manie sono dal Bund qualificate di esorbitanti. 

— Giusta inecenti calcoli. del sigi’ Speiser; pi 
rito federale per le nionete, le spese di fabbri 
cazione dei 12,000,000 di fi. di nuova moneta, 
ascenderebbero in tutto, e compresi gli interessi 
delle Vecchie monete di iuirarsì, a 488,000 fr. 
1 primi calcoli le aveyano portate a 583,116 fr. 
oltre agli interessi. 

— Gli svizzeri che hanno «lichiarato, voler con- 
correre all'esposizione «li Londra sono 358 di 
col'ublatiebite sèi del''3,0 circondario (Glarona, 
Grigioni, "Ticito): T'prodotti Wirò Uivizi. in uat- 
to sezioni, cioè: stoffe greggio, macchine, mani- 
fatture, plastica, o modelli: occuperanno 4,406 
piedi quadrati. orizzontalmente a (259 piedi qua- 
drati verticalmente. 

— I signori Escher-Wyss e C. hanno preve- 
nuto il Consiglio federale, che: lu costruzione del 
battello a vapore. da essi eseguito a Locarno nel 
cautone Ticino, per canto dell'Austria, corre dei 
pericoli. Ml Consiglio federale hu invitato il go- 
verno del cantone ‘Ticiiò w!proteggere ellicace- 
mente) la È propietà ‘Abi “signori Escher-Wyss e 
compagnia. 

-- In seguito al niiùfitigio del battello a va- 
pore il Delfino sul lago di Wallenstadt, l’amni 
nistrazione delle poste. ha soppresso il servizio 
postale notturno fra Zurigo e Coira, 

Braya: i Ul sig. Stimplli ex-presidente del 
consiglio xi Stato di Berna; annunciu che col 
nuovo anto! riprende la redazione delia Gazzetta 
di Berna. 

Lricuati. — Scrivono da Napoli, che 
risoluto di nulla pagare aî negozianti sviz 
sofrivono danni a Messina (sono per là inaggior 
parté sanigallesi e zurigani) sinché la Svizzera non 
osservi i trattati di capitolazioni, e perietta di 
nuovo gli arruolamenti tanto più che è noto che 





altubi di quei negozianti combattevano nelle file 
degli insorgen 


ALEMAGNA,— Ocnesnurco; 20 dicembre. — Il 
presidente «del consiglio dei ministri di Buttel 
protiunziindò il discorso ‘di apertura della ‘ses- 
sione degli Stati cominciò col dichiarare che il 
govélno considerava l'unione prussiana dei ‘ 
maggio, come sciolta in seguito alle ultime spie- 
gizioni date dal gabinetto di Berlino e delle de- 
terminazioni prese. (Gior. ted. di Francoforte). 

Casse, 22 dicembre. — Le nuove esigenze del 
conte idi. Leiningen produssero una viva invita- 
zione in tutte le classi: della popolazione, Tutti 
gli uiliziali pubblici determinarono di dar Ja loro. 
dimissiono tranne 3 consiglieri del tribunale sus 
priore d'appello e. due consiglieri del tribunale 
supremo. Una partè delle: trapper federali allo! 
giate nelle vicinanze énttò in èittà. Sivscorge che 
il conte Leiningen vuole ‘usare la forza pet! far 
eSeguit Î'suoi ‘ordini. H gen. Petiéher hoa Vapo 
prescata che una parte secondaria. ( @e22. ted.) 

Srocciapa, 22 dicembre. — Continua il disat- 
mamento, La fanteria è già ridotta sul piede di 
guerra d'inverno. Si venderanno cavalli del treno 





Hun ui È 4 do. 


e si daranno molti congedi. (Gior. ted. di Franc.) 


Awsoven, 21 dicembre. — H-re promise ‘in 
marzo 1848 (quantunque sto malgrado) di c0o- 
perare allo stabilimento di una rappresentanza 
del popolo presso la confederazione germanica. 
Oggi ci vien detto che le istruzioni che il sig. 
Scheel reca alle conferenze di Dresda hanno 
per effetto l'adempimento di questa promessa 
del re. “ (Idem). 

Gsaxpucato Di Posen, 21 dicembre. — Pare 
certo; ora che cominciando dal prossimo anno sì 
metterà in vigore nel regno di Polonia una nuova 
tariffa doganale, ed è probabile che sulle fron- 
tere sì eserciterà una sorveglianza più sev 
Non si crede in Polonia che la barriera di do. 
fine tra questo regno e la Prussia cadrà egual- 
îmente. Si presume soltanto che il commercio 
polacco colla Russia otterrà qualche facilitazione 
come compenso delle restrizioni che le saranno 
imposte verso l’occidente. Tuttavia queste restri- 
zioni saranno più incomode per la Prussia che 
per la Polonia, stante che l'altezza delle tariffe | 
non permette di far venire mercì, specialmente 
derrate ‘coloniali. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il 28 di dicembre. 
Cordier Francesco, di Lione , possidente , da Parigi. — Lob 
Emilio Emanuele, di Niederbengenthsl, negoziante, da Mar- 


— Poison Giovanni, inglese, ingegnere, da Parigi. — 


Lehman Carlo,.di Sa 


Partiti 


hinista, da Milano. 


de Lotin 
di Parig 
Genova. 
Arrivati il 29 di dicembre. 
Boniller Carlo, di Lione, negortante 
Ippolito, di Milano . stompatore lit 
Dobrawelaki Jonas, di America; possidente; da Marsiglia, — 
Bertaux Luigi; di Varde, negoziante, da Parigi, «= Costlogon 
{de} Alfredo, di Alx, possidente, id.. — Giloux Paolo, di 
Francia, corriere di gabinetto, da Ponte Belvicino. 
Partiti il di 20 di dicembre 
Chorelmietton, di S. Paul en Jare(, negotiante, per Lione, — 
Clarke Edourdo, ingle: 


STIME NOTIZIE. 


Sua Maestà in occasione del capo d'anno si 
è degnata decorare di propria mano il signor 
conte Siccardi ministro di grazia e giustizia 
della croce di commendatore dell'ordine de'ss. 
Maurizio e Lazzaro. 

Genova, 30 dicembre, 





- il Corriere Mercan- 
tile accenna ad alcune prudenti misure prese 
dall'autorità Jocale di Genova: quel gio: 
pensa che non v'è pericolo che possa colà essere 
disturbata la tranquillità. 


3 00 a 57 50 

L'antico imprestito di Piemonte 970. Il nuoro 
938 75. L'antico 5 0;0 piem. (c, R.) 84 50, Il 
nuovo id. 85 10. 


pi 


— Delle altre provincie d'Italia-non abbiamo |‘ 
nulla di rilievo se non che in Perugia (Stato 
Romano) « ultimamente essendosi taluno fatto 
lecito di mostrarsi. in pubblico coi segnali vie- 
tati » per notificazione della polizia « è vietato | 
espressamente a chiunque sotto pena dell'arresto 
immediato l'uso di qualsiasi inse; repubbli- 
cana come berretti, nastri e cose simili 

— Il Giornale di Roma reca l'annunzio della 
morte dell'economista Federico Bastiat avvenuta 
ì ma il 24 andante. 

coro, 27 dicembre. — Il principe La 

Pour e Taxis ha ricevuto da Monaco l'ordine di 
fure incontanente ritirare dall'Assia elettorale una 
parte delle truppe bavaresi, il cui concorso per 
Felecusione ardinauivialia Dietà è superfluo nelle 
attuali emergenze. Quest'ordine sarà fin d'oggi 
messo in esecuzione. (Gior. di. Francoforte). 

Case, 27 dicembre. — È: giunto il principe 
elettore, Tutte le truppe austitache, pri 
bavaresì e assiane trovavansi sotto le 
sfilarono dinanzi ul principe, { due commi 
tutte le autorità egli uffiziali dei diversì corpi 
furono ricevuti da S. À. (Gazz. delle Poste). 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale «di Genova 
la sera del 24 dicembre 4850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 2A detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. & della legge ® luglio 1850, 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino 

Monete e paste in cassa in 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 11,420,25 

id id. 

Fondi pubblici della Banca 
Ri finanze c. mutuo, s UR 
ladennità agli azionisti della banca 
di Genova. . 
Tratte della sede di T. 
25 corrente 
Spese diversa EER 
Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio de’ conti) . 


L, 


5,016,501 19 
6,524,417 02 
9 67 
Torino » 10,788,548 71 
7,457 50 
* 14,000,000 
pot Sai siena 1 GOBAS 
‘orino del giorno 
TI.645 
170,495 03 


418,405 99 
L. 48,105,949 


55 
Passivo 
Capitale n veiieto e” 
Biglietti in circolazione: 
por operazioni ordinarie . 
per, mutuo alle R, finanze 
Fondo di riserva dai 
Profitti e perdite al 30 giugno . 
Risconto del portafoglio ve antici» 
pazioni in Genova 
Jd. id, in Torino, % 
Renefizii del sem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino 
Couti ‘correnti disponibili in Genova » 
id. id, in Torino 
on disponibile e diversi. 3% 
atte a pagarsi dalla sede di Ge- 
ova «u quella di Torino . 
sede di Torino su quella di 
Gehuva comprese quelle del 23 


8,000,000 


49,044 58 
52,315 51 
221,002 85 
261.056 97 
242,145 89 
602,015 83 
411,940 84 


10 


5,045 
12,424 50 
Azionisti\{ella banca di 
per indennità . . . 
Joteressi daNe R. finanze sul 
è sem. sull 


Genova 
1,000 — 


mutuo 
rendita dello Stato . 


90,061 66 


dicazione del nuovo imprestito. 


commissario austriaco sospese ‘gli atti esecutivi 


sura di ieri il 5 0jO si chiude a 95 e 40 cc. Il 


della miracolosa efficacia della SENAPA BI 


glioso miglioramento i 


L. 48,105,949 35 | 


[a 


H 


9 
FONDI PUBBLICI 
Torino 30 dicembre 1850. 

1819 — decorrenza 1. ottobre 

1848 — decorrenza 1. settembre 

t849 — id. © L luglio 

1834 — obbligazioni 

1849 — id 

Azioni della banca nazionale 

Sconto banca 

Anticipazioni banca 


850348 

Boi 
980 — 
956 
1560 
400 
5.00 
1100/00 
Genova 30 dicembre. 


Biglietti banca — perdita... 


30,0 
1850 4 gennaio e luglio 961,2 86 3,8 
4 0j0 Obi, 4834 4 gennaio e 4 luglio 975 — 970 
1849 { aprile e 4 ottobre 940 — 938 
Azioni della Banca 1590 — 4575 
Sconto per Genova e Torino 400 

Toscana 5 00 _— 


Bossa ni Vrcava del 28 dicembre. 

5.0]0, 95 78. 

4 12; 82 58 

4 000; 24 116. 

3 0j0 (1850), 55 314. 
Azioni della banca 4150. 
Cambio su Livorno 2 m. 423 danari. 
30 e terminò 
a 95 35 in diminuzione di 35 cent. rispetto a 
ieri. 
Il 3 0/0 variò da 57 55 a 57 45, ultimo corso 
in meno di 25 cc. 
A contanti , în paragone degli ultimi corsi: di 
ieri, il 5 0/0 calò di 25 ce. a 95.40, come il 3 
010.a 57 45. 
Il 4 010 venne neg 
Fondi esteri. 11 vecchio 5.00 piem. (c.. R.) si 
abbassò di 30 cc. a 84 40. 
Bossi Di Pino: del '28 dicembre. 
La borsa si preoccupa sempre: dell’ affare Fon, 
il che forse impedì il rialzo. Dicesi pure che i 
banchieri abbiano interesse a ritenere la rendita 
nei prezzi attuali fino ai 31, giorno dell'aggiu- 


roziato a 77.45. 


La posizione è sempre la stessa & Cassel. Il 


momento in cui la risposta dell’elettore 
iàmo del tribunale di appello sia giunta. 


A contanti comparativamente ai corsi ‘di chiu- 


S. NICCOLINI gerente. 


COPERTA 





32 


Nel giugno del 18: 


aglese provò il seme di senapa bianca unica- 


il sig. Turnor gentiluomo 


ne sentì un mar 
tutta la persona, Ne 
fece distribuire ad alcuni malati poveri delle 
vicinanze, otide riconoscerne le proprietà, ‘ed'il 
successo destò la sorpresa. La consigliò quindi a 
tutti, e si conviniè pienamente delle straordinarie 
proprietà di essa. 

Parlò di questa scoperta al sig. Cooke, medico 
e chirurgo a Cheltennam : questi provò su di sè 
il seme di senapa e guari di una malattia ch'ei 
credeva lincurabile, il che lo colmò di mara- 
viglia : la consigliò quindi alle sue pratiche e ne 
ottenne effetti sì stupendi che pieno d’entusiazmo, 
profferse queste memorabili parole 


mente come aperitivo , e 





1818 1 marzo e1 settembre 96 14 86 — | 


Bonss pi Pasio: del 27 dicembre. — Il 50/0] 
{incominciò a 95 50, discese a 95 


} Ze plussgrand etle plus coniplet des jowrnaux, 


| 


| 

Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell'Arcivescovado, 
séeanto alla Madonna degli Angeli, e dai prin- 
cipali libraì in provincia col mezzo di maudati 
postali o di vaglia su Torino , franchi di posta. 
All'estero col mezzo dei corrispondenti nominati 


in capo del giornale. È 


(franco) @ scanso di rifiuto. 


légation de Bavière à Patis, rue Richepanse, 453 


RECLAMATION. 


Les Obligalions dont ta liste se trouve ci-après.ont été perdues. Les personnes aurquelles cesì 
titres seraient préseatés pour les négocier, ou dans tout ‘autre'but, sonitpriées d'en' informer la 


G () iL RISORGIMENTO GIORNALE GUOTIDIAN 0 
ANNO QUARTO» 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


1 prezzi d'associazione sono i seguenti 
Anne. 
Fr. 40 


di 
50 


Semestre. 
Fr. 22 


U. 
2 


Trimestre. 
Fr. 12 


13 
14 50 


in Torino 
Provincie 
Estero 


| - 


Qualingue lettera o piego, ecc. , deve essere diretta alta direzione del somigli Risorgimento 5; a 


edi 


uf 





LISTE dos -Qbligations de so 


Séries Num. 6 


Séries Num. 6 
Num. 457,505 
Séries Num. 4 
Num. 5961 — 
d) Obligations de 20 florin 


€) Obligations de 35 florin: 


f)Obligations de 35 florins 


Série Num. 462. 
Num. 44624 — 11624, 


uscriplion de 1 Emprunt Bavargis? 
&) Obligalions de 50 florins, 3 séries ou 28 piéces 


813 et 6844. 


Num. 457,469 — 157,406. 
6) Obligations de 50 florins, 3 séries ou 42 pièces. 


307 jusqu'a 6809. 
— 187,426. 


Obligations de 35 florins, 2 séries ou 40 pièces, 


19 et 420. 
5900. 
is, 4 série ou 35 pièces. 


Série Num. 4886. 
Num. 44376 — 44440. 


s, 4 série ou 20 pitces. 


Série Num. 454, 
Num. 4£,401 — 11,420. 


, A série ou 4 pièces. 


dc 





CINQUIÈME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aur abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE; EP LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATION, CARICATURE, MUSIQUES, 
MODSS ET RELUS. 


Le jeornal la SEMAINE est une vaste’ encyolopédie 
deria ‘presse périodique, avec l'attrait ‘puissant de 
Vactualité. Il remplanco, avec avantage, pour l'abonné 
les Jvornaux quotidienz, farce qu'il y'trouve une ana- | 
Iyse raisonnde etimpartiate de tou+les faits dont ibest 
diflicile de bien saisir l'enchainement quand le temps 
manque pour en faire une éiude'sérieuse. Ce journal 
parait tous lea huit jours? IL est divisé an deux parties 
parfaitement distinctes; la premiére, politigue, scien: 
ue, medicale, agricole e commerciale; la seconde 
exclusivement cons; 4 la littérature tant sérieuse 
que ligòre, d la podsic, auzthédires 
res, modes el ribus. 

L'article intitulé Salon! de. Paria est confié à ta' pla- 
me du spiritue) chroniqueur Nicosas: (Sarrans jgune). 

La SEMAINE a commencée la publication d'un ro- 
man du plus haut intéràtdramatique, Les Ambiticuz, 
par HieroLrts CastiLLE 

Elle publiera ireseprochatnement un roman inédit 
d'EUGRNE SUE, 

Une série de nouvelles de Micimei Massor. 

MM. Quixer, Micueter, 3. Shwowsxi et plusieurs au- 
tres publicistes eminents ont bien voula Iui prèter 
leur savante:collaboration. 





«Il seme di senapa bianca è una medicina 
benedetta: è îl più bel dono che abbia fatto il | 
cielo all'uomo soffrente.» 

Durante quel tempo l' atitore della scoperta 
intraprese lunghi viaggi onde propagare l’uso di 
questo rimedio: percorse l'Inghilterra) la Fran- 
cia, l'Italia, fece distribuire gratis e abbondan- 
temente delle istruzioni sul modo ‘di servirsene. 
E non rimpatriò che dopo aver in tal guisa 
perduto! gran parte ‘del suo. L'umanità conser- 
verà eterna riconoscenza a questo generoso fi- 
lautropo. 

Nel 1823 il medico inglese Cooke pubblicò 
un'opera sull’Effcacia della senapa bianca e in 
brev' ora cinque edizioni copiosissime furono 
esauste, 

L'unico deposito în Torino della suddetta vera 
Senapa bianca in pacchi bollati coll'istrizione 
trovasi presso il fondachiere Francesco Gola, 
sotto il portico isolato di S. Franceseo di Paola 
via di Po 

Prezio del pacco 2 fr. 


| Pastiglie Paregoriche 
preparate dal Farmacista CENRUTI 


in via di Po accanto al caffè Nazionale, 

Queste Pastiglie dotate d'azione calmante; spet- 
torante e diaforetica, sono utilissime in molti casì 
di.tosse, ancorchè inveterata, sia da irritazione 
lenta de? bronchi, con 0 senza catarro, come 
nelle tossi convulsiva ed asinina, L'esperienza di- 
mostrò. anche che dette pastiglie possono essere 
utili in molti casì di tisi, come palliativo, poten= 
done i malati ricevere grande sollievo, Questa 
preparazione pare veramente destinata a prendere 
il primo posto fra tutti i rimedii preconizzati nelle 
citate malattie, tanta ne è l'efficacia e tauto pronta 
lazione, 

Si vendono alla Farmacia suddetta in scatole 
suggellate al prezzo di L. 2, 25, con apposita eti- 
chetta portante la signatura Cerruti e snodo di 
servirsene, 





| 
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PRIMES DE LA SEMAINE, 
Chaque abonnée régoit gratuitement tons les trois 
mois, a titre de prime, soit un album .de charmante 


musique inédite et variée, soit un roman illustr&, 4 son | 


choix. Le journal publie dé temps è autre le catalogue 
de ces romans. 


Tout abonné nouveau prenant un abonnement 
d'un an ou de six mois, aura droit en outre à 
recevoir les trois premiers albums publiés cette 
année par la Semaine, ou trois des ouvrages 
qu'elle donne en prime; pour troîs mois d'abon- 
nement, un albumi on. une prime littéraire. 

Les abonnements pour le Piémont et tout le 
Foyaume de Sardaigne se regoivent à Turin 
chez C. Scureratti libraire; aux 
expédiés de Paris parla Poste. 

Un an 32 fr — Six iridis 16.Î1: — Trois mois Wife, 

N. B. Ceux qui desseurent hors de 
accompagnant d'ua maiidat sur la Poste la valeu 
de l'abonnement que 


i J'on désire, recevront tout 
d 


e suite le journal, (Zorire franco). 





CADEAUX 
du Jour de l'An 
che: Mme GOCHE 


rue St Thomas, nol ds au 16%, è Turin 
GRAND ASSORTIMENT 


DE 
dentelles et lingerie confectionneé, 


chapeaux et modes de Paris, 
Prix. très-:modérés, 


AVVISO. 


D'ora in poi le associazioni alla VOCE D 
DESERTO, che uscirà due volte la s 
bullettini, non si trasmetteranno più 
gnazhì, ma al signor avyocato Broffe 
> La distribuzione si farà dall'editore 


in via Bogino, porta num. 8; piano 
Colla, 


, gue caricati. | 


prix: suiyantes, | 


Turin den! 


1} 


jettimana con | 
al sig. Ma- 


POMATA 
Anti-Simetronica . 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI 
Col. mezzo di questa pomata: ap) alle 
parti affette, dai geloni tanto è che alte 
mani si è certi della loro guarigione, ipa; 
mostrò l’esperienza , questa pomata serve ti 
a prevenire l'ulcerazione dei geloni come a pro 
movere la cicatrizzazione resine È 
sta. Usata nei primi periodi della » 
il prurito che è bene spesso inso] È 
Sarebbe a desiderare che le, e alle quali 
è affidata la cura-dei ragazzi abbaudonassero la 
idea che col medicare i geloni si possano pro- 
curare anali maggiori, locchè è assolutamente 
falso. È | 
Si vende in vasetti suggellati coll’etichetta della 
farmacia, al prezzo di L. 1, 50 caduno. i 


«contro la sordità, 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficicia ogni altra invenzione conosciuta 
finora, a sollievo di quelli che sono offesi nell' udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile , non avendo 
che un centimetro di diametro; cionondimeho egli 
opera con tale forza sull'udito, che l'organo, anche il 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono possono gudere di una conversa= 
zione generale senza quel rombo che ordinarivumente 
soffronò Î sordi. 

Il deposito è presso l'ufficia dell'Opinione. 

Per ogni paio munîto del suo astuochio 

in ore L. (38. 
in argento dorato «23. 
in argento +48, 


| 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e per scrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisee 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 
ficio di questo Giornate. 


COURIIER DE 
.9 ALPIS 
JOURNAL: DE LA SAVOIE 
ET DES ETATS SARDES 
Ce journal paraît tous les jours, le dimanche 
| excepté. — Oa s'abonne è la librairie Puthod, 
place Saint-Léger, et au bureau du journal; place 


4 x $ 
{ du Verney, à Chambéiy, et, pour les États, dans 
{tous les Durenux de poste; 


il 





L'abonnement se paye d’avance. — Toute lete{} 


te et envoi doivent gire affranchis. 

Pùix Dr L'asomseMEnT. 

A Chambéry: ' 

Pour 30. fr. _d 
18 
12, 


un an 
six mois 


| 
Î 
i 
| Pour 
Pour 


trois mois . 
Dans 


les Etatsz 


Pour 


Pour 


un an 
six mois 


Pour trois mois . 


4 l Étranger 


Pour 
Pour 


Pour 


un an 
six mois 
trois mois. 


è» 


|D'ANGENNES — La dramma 


zioni di un 


l'approvazione!ld le 
: perdo a veni 
grasse, mutrica 
cella pertanto le 1 


Ont été épui 
(des abbondar 





getti i 


Li 


Pordoi Se i 





Jarantita ed 


575 
due dè.50000, sue fit 
più piccola del 
v'è da guadagnare 8, 
Ul 


he 


i LIE 
Inogo mei. mv 


braio, marzo Le 
ari ou) È i 


12 azioni valoy 
ranchi 590, 412 
pu 


icarrente, g 
uve termine 
suddette esi 
È 112 azi 
506, 


W00, 1 112 azione fe, 1 
Mi in manusti sopra, qualehe 
© come surà più comodo ai ripidi 
liste delle-vincite saranni 
fa chi spetta. ga” 
lesidera prospettitorazioni si, 
LUIGI PRATO] 
Via $. Luoa,m. 651 


SI 
Teatri di questa 
REGIO. — Machbeth, di Verdi. — 

dei Bandito. — Balletto, Una Ml 
ARIGNANO, — La drammatica, 
di.S, M. rec! 


recita, 
SUTERA,— Don Proc 
|GERBINO: — Ga dedi 








